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NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI. 

Washington ,    28  Ottobre. 

PkOCLASÌA. 

Jl/ssendo  che  il  territorio  situalo  al  mezzodì  di  quello 
del  Mississipi  ed  all'  est  della  ririera  del  Mississipi  che 
stendesi  sino  alla  Perdido  ,  di  eui  gli  Stati  Uniti  non 
sono  slati  messi  in  possesso  a  termini  del  trattato  con- 
cliiuso  a  Parigi  il  5o  aprile  i8o5  ,  è  stata  in  ogni  tem- 
po ,  come  è  noto  ,  considerato  e  riclamalo  da  essi,  co- 
me formante  parte  della  colonia  della  Luigiana  eli  è 
s'ala  ceduta  loro  dqP  suddetto  trattato  ,  colla  medesima 
estensione  che  aveva  quando  spettava  alla  Spagna,  come 
quando  in  origine  la  possedeva  la  Francia; 

E  atteso,  che' annuendo  a  lasciar  il  territorio  sud- 
detto per  un  dato  tempo  sotto  ?  automa  della  Spapia  . 

.<-SU      CO'l 

che  non  vi  avessero  un  titolo  valido  ,  giacché  il  tenor 
generale  delle  loro  +  leggi  e  la  distinzione  fattasi  della 
loro  applicazione  fra  questo  territorio  e  gli  altri  paesi 
ha  abbasunza  manifestato  il  contrario ,  poiché  non  era- 
no essi  trattenuti  che  dalle  toro  mire  conciliatrici  ,  o 
dalla  confidanza  che  avevano  nell  equità  della  loro  cau- 
sa e  dalla  sicurezza  dei  loro  buoni  successi  nella  di- 
scussione leale  e  negozia2une  amichevole  con  una  po- 
tenza arnica  e  giusta; 

atteso  parimente  che  da  qualche  tempo  in  qua  è 
stato  totalnsenie  sospeso  (  in  forza  cT  avvenimenti  pre- 
ternaturali )  un  accomodamento  soddisfacente  troppo  a 
lungo  differito,  senza  che  in  ciò  siavi  culpa  per  parte 
degli  Stati  Unili;  e  atteso  finalmente  eh1  è  soprav- 
venuta una  crisi  distruttrice  dell'  ordine  delle  cose  sotto 
h  autorità  spagnuole  ,  crisi  tale  che  nel  caso  in  cui  gli 
Stati  Uniti  trascurassero  di  prender  possesso  di  questo 
terriiorio,  produr  potrebbe  avvenimenti  die  oontrariereb- 
bero  per  ultimo  le  intenzioni  delle  due  parti  ,  intanto 
die  nell'  intervallo  sono  compromesse  la  tranquillità  e  si- 
curezza de  nostri  territori  limitrofi  ,  e  che  diviene  ogno- 
ra più  facile  di  violar  le  nostre  leggi  fiscali  e  commer- 
ciali e  quelle  che  vietano  f  introduzione   degli  schiavi  ; 

Considerando  inoltre  che  in  tali  particolari  ed  ur- 
genti circostanze  ,  se  gli  Slati  Uniti  si  astenessero  dal- 
l  occupale  questo  terriiorio  e  dal  premunirsi  in  tal  mo- 
do contro  i  rovesci  ed  accidenti  che  lo  minacciano,  si 
potrebbe  supporre  di  essi  cedano  i  loro  diritti ,  o  non 
apprezzino  C  importanza  della  situazione  ; 


Considerando  che  questo    territorio  ,   andie  essendo 
'i  mano  degli  Slati  Uniti  >   non  cesserà  d  esser  oggetto 
i1'  una  leale  ed  amichevole  discussione  e  d'un  accomoda- 
mento ; 

Considerando  alla  per  fine  che  anche  prendendo  in 
considerazione  il  possesso  attuale  di  un1  autorità  stra- 
niera ,  gli  atti  del  congresso  hanno  pure  avuto  di  mira 
il  possesso  eventuale  del  suddetto  territorio  per  gli  Stati 
(  niti  ,  e  sono  quindi  concepiti  in  guisa  da  estendere  il 
loro  effetto  su  questo   territorio; 

Viene  fatto  sapere  che  io  Giacomo  Madison  ,  pre* 
s .dente  degli  Stati  Uniti  <f  America  ,  a  motivo  di  questi 
urgenti  e  valevoli  riflessi  ,  ho  giudicala  bene  e  conve- 
niente che  venga  preso  possesso  del  suddetto  territorio 
à  nome  di  e  per  gli  Siati  Uniti  Quindi  TP.  C.  C.  C/ai- 
borne  ,  governatore  di  Orleans-territorf  ,  di  cui  fa  par. 
l  ■  il  suddetto  territorio  ,  procederà  ah"  esecuzione  del 
presente ,  ed  eserciterà  nel  terrirorio  suddetto  /'  autorità 
e  le  funzioni  legali  annesse  alla  di  lui  carica.  Il  buon 
tic  in  <;„L.t  .  è  invitalo  ,  cu  anzi  gli 

viene  ingiunto  di  riconoseerlo  iit  questo  carattere,  di  ob- 
bedir alle  leggi ,  di  mantener  il  buon  ordine  e  la  con* 
cardia  ,  e  di  comportarsi  in  tutto  come  pacifici  cittadi- 
ni ,  sicuri  che  verranno  protetti  nel  godimento  della  loro 
libertà ,  delle  loro  leggi  e  proprietà  e  della  loro  religione- 
In  fede  di  che  ha  fatto  sigillare  il  presente  atta 
col  sigillo  degli  Stati  Uniti  e  vi  ho  apposto  la  mia  firma. 
Fatto  nella  città  di  Washington.  ,  il  27°  giorno 
d  ottobre  1810;  ed  il  33.*  anno  dell  indipendenza  dei 
suddetti  Stati  Uniti. 

firmato,  J.  Madison 
Pel  Presidente, 
Il  segretario  di  Slato  , 
Firmato  ,  R.  Suina. 

(  Monileur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   18  Dicembre. 

Un  dispaccio  oirclto  da  lord  Wellington  alla  Reg- 
genza ,  in  data  del  zò  novembre  ,  le  comunica  il  ri- 
sultaoiento  dei  tentativi  fatti  dalle  truppe  aìieàte  sulla 
diritta  delia  posizione  occupata  dal  nemico  a  Santarelli  ; 
questi  tentativi  sembrarono  cos\  serj  ,  che  i  Francesi 
chiamarono  una  gran  parte  delle  truppe  che  avevano 
mandate  sulla  riva  sinistra  dello  Zezere.  Tuttavia  non 
vi  è  stato  alcun  fatto  importante  -x  ed  il  nemico  ,  dopo 
av.?r  fatto  rinculare  i  nostri  picchetti  ,  riprese  la  sua 
posizione  a  Santarem. 

Giusta  una  lettera  scritta  da  Lisbona  ,  pare  che 
Drouet  ,  eoa  un  corpo  di  2210.  uomini,  abbia  effettuata 


483038 


*<  «te  ì  nel  campo  trincerato  presso  ScWtoV*  con  ?om.  no- 
Uw  unione  con  Massena.  Il  —J-  *  *£ ^1 i7*m.  Aliaci  e  Russi  che  non  osarono 
forze  è  senza  dubbio  esagerato  ;   m.  nondimeno  d&     r  cJrai  Gl0rgl0  non  ha  fatto  meno   di  Fede- 

le sicuro.  U  27  ,  ^  sua  prima    Colonna   arrivo   sul  e         acca  &  o    ^  e 

lo    e  sic  i  j  rinforzi  non  sia-     rico.  agii  V  -„nnA\    d,  palizzate   e 


to    è  sicuro,  u  27  ,  •*  •—  r—  .    .  „  ■ 

sponde  delio  Zezere  ;  e  benché  -*  "«or.  -a  „ 
Z  ancor  gmnn  fino  al  Tago  ,  erano   pero  ,    1  <|j* 

bastanza  avanzati  per  «-*"  ^"'""I  j(  ™  fri 
.resa  nel  senso  m.htare;  poiché  la  «"""*£ 
£  dne  armate  era  starnine  per  la  ria   *  Sohre.ro  For- 

uesso. 


ferie  per  se  medesima  ,   e    1»    crcondo   d.  palate  e 
, %,'  spoeto  di  tnnceramenti.  fTnrchi  vi  hanno  dam 
più  volenti  assalti;  essi  venwano    respm.,,    senza  peto 
Ln.are  alla  loro  -mpres,  Cerni  Giorg.o  non  cessa- 
v     di   ripetere   a.  Servi.»  che    comha.tevano  pel   lo  » 
va  l  ,      „„'  u™  fitrli    e  oer   la   reli- 


ie  armale  «a  »«»»—  r-  va    jj   ripetere   ai  oc.»»»"    ~—  -  ^ 

«„.  lettera  di  Silviera  .  in  data  de.  1 6  de.  mese  U« .£ £  %  ^g £ Z^L'  M 

.„    «^rosw    ottenuto    da  I  gione   uè   »"•  scegliere 


Una  ìeuera  ut  w" »  , 

.corso  ,  annnnzia  »n  importante  snccesso  o»™-  * 
Tiramento  nemico,  dne  por»  l-^"*! 
ditaccamento  apparteneva  senza  dobb.o  ,1  generale  Uar- 

da°MAUa  partenza  del  pachebotto  ,  correa  voce  a  Li- 
sbona che  -  forte  distaccamento  francese  (  6m.  e- 
„i  1  si  fosse  impadronito  di  nnovo  di  Leyna. 

'  Le  nn  me  ncfiz.e  relafive  al  corpo    d.  Mort.er  d.- 
co„o  eh  e6U  erasi  messo  ,n  marcia  ,15  de  mese  sco, 

Z  per  portarsi  sopra  Sivigha  nel.'  Estremadnra. 

"  'Zoe  .etJ  d.  Lisbona    contengono    nn.  net,, 

di  grande  tmportanz,  Esse    assienrano   che   lord  W. 

Inln  aveva  convocato  nn  consiglio  d,  gnerra,  pi  .. 

Ington  .mainare  sera  p>i  op- 

di  onesto  mese  ,  ad  oggeno 

MLo  1-  attaccare  immed,  annuente  Massena,  ed  >1  fa 

Sntae  l'armala  nella  .uà  posizione  che  occopva  da 

Ila  a  Torre  Vedrà,  Noi  non  dnb.Uamo  che  »  «    • 

P  *  »  1  isbona  al  momento    in    cui  n  e  par 

per  accrescer  1'  interesse  ,  che    altronde  non   p  /fcfog0„sfl,  « 

"  •  i»      ^a,«    dplle  prime  notizie  di  lai-  D 

car  d'  aver  per  noi  1  arrivo    delle  pnm  ^     ^.   b  ?    ?    ed 

sbona.  (  The  Kentisk-  Chronicle.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli  ,    io  Novembre^ 
La   testa   del   bascià   di   Bagdad  è  arrivata  g.k  da 
treg-ont  onesta  capitale,  ed  è  stata  subito    esposta 

Ila    Porta   del  Serraglio.    Questo    governatore    era    uno 

iLLo'aveva    già    compreso   di   timore   la  p.  parte 

de'  Munsulmani.  (  Monueur.  ) 

SERVU. 

Belgrado,  2  Dicembre. 
Sono  ornaai  sei  anni  che  i  Serviani  iettano  con^ 

le  forze  preponderanti    dei   Turchi   per    la   loro    liberta 
let°rZ    P.P  „,,  ramnaena  è   stala  per  essi 


naese     perle    loro  mogn ,  v*    o  * 

P  1  /e  .oro  avi  ;  che  dopo  tanfi  combatfimen,  e  ta 
Is.onedi    sangne    no»  rimaneva  pm  loro  a  s «£« 
,„    |.     vita    e     la    morte,    la   sch.avnu       la  hbu», 
egl,  gì'  incoragg.ava  nello  stesso  t.mpo  col  sno  v.lo.e. 

Tanto  egl.  come  ,1  colonnello  NtsUtsth  ed    nna   <,nan- 
priLiani  sono  stati  coperfi  di  ferite;    ma    a  vu 

,„ria  si  è  finalmente  dichiarata  per  Serv,am,  ed     Tnr 
Ai  sono   stan    obbligati    a  rifarsi   dopo    aver   sofie..» 

parecchie  sconfino.  (  Gnz.  *  H«- •  ) 

IMPERO  FRANtEhE 

Sorfogne ,  5  Dicembre. 
Jrfnltro  si  sono  noi  bmcia.e  o  dis.m«e  con  gran 
selene  le  segnen..  mere,  ^%£*£?Z 

diana,  774  ^.P?*'*1  V"°  *  di  suffa  di  se.» 
Uanc.u„,  5054  a  "f  °  ^  /  J  d,  coto„e  ,  a858 
„era,    ,a  fi.,  cabro,  4^4  ■"»  ft„0. 

ù  mnssofina,  669  U  f^'8'"  l,/.     a  figgia   di   casi- 

/rx.«  f-,7zolelt  ,  85o  schalls'.ai'»   it^gi 
lem  e  4578  f  zzolel    '  di  vetn>  6  casSe  di  carte 

miro  o  mussolina,   io3  casse  a  , 

•  calze.  (  Monueur.  ) 
.0   Dicembre. 
<       n    ed    8    del    corrente    si    sono  qui 
Ne     giorni  6,    7    ed   »  ir,glesi  consistenti 

baciate  o  mandate  a  pezzi  le  mero       ?  ^ 

in  2o5    pezze    di    siamese  '      4^'^m  trine  di /^ 

r        io..;       1")  idem  taffetà,   29  ztìfm 
iJcm   fazzoletti  ,  1  >  ""■  fustagno  » 

109  i^i  saja  ,  ».4o  «to"  lela  •  ,05  velluto  • 

-j        Acrili       -77    "te"2    panno  ,  9    «•«"» 
,42  idem   ilanclla  ,77  r  j.       tone 

,,nr;  rneln  di  mussolina  ,  57«   P»J»   dl   caZ6      . 

7  Bo  berrette  di  cotone,  ftcS  chilogrammi  di  ta- 

o  seta  ,    tbo  berreue  casimir, 

bacco,   -3  ^  oi  cotone  hla  o     8  PeZ 

I01   Wemper^fc,    5.  tó«»  velo  «*pc, 

d'  oro  falso.  (  idem.  ) 

Pari°'u  ?-5  Dicembre. 

Copia  A  bW  *  f    *      j   .  flW  pre,ltote  ^ 


Sono  ormai  sei  au,  ;-_  ^  A  felterfl  o>  o.    ~        ,         -  ^ 

le  forze,  preponderanti    #«^  ^  per  essl     ^  ^^^  d  -*  «3^  ^ 

d  in#^  ^^JJS  dl  ^.Lchi,     consi§Uo  delle  prede. 

tTfflit^   — -°-    SS  -,  perente,  il  ministro  delle   —   e^ere  , 

t*    "  .     .  ..    .:„nC!,n7.i.    Czerni    Giorgio  \  b    r     ,.   ■   j-   e     tu    1'  Imperatore   e    ne,   u<» 

glusta  gli  ordini  di   S.   M.  io  degll  Stali 

retto,  il  5  agosto  scorso     al  per  p 


auasi    tutti    Dosniac,    aa«*. -  ■ 

9  •     in    siesta    circostanza    Czerni    Giorgio 

rontro    di    essi,    in    questa    tir»-" 

contro    u  .,  «        j.  ,olpT1t:    Ouesto  militare  e  nato 

ha  spiegato  i  più  grandi  talenti,  questo 

con  Laudi  disposto™,  ed  ha    saputo   perfezioni. le    in 
^è  baLlie    Egli  ha  servito    lungamente    come 
r**°,  aUC  ^     f   n  un  reggimento  schiavone  austriaco 
semplice  sergente  in  un  reggi  de' Tur- 

sulle  frontiere.  L'amor  del   suo  paese,   1  odio    de 
chi,  l'ambizione  e  la   gloria  gli    hanno    aperto    il  cam- 
bino al  comando.  La  sua  armata  non  era  che     .  Soni. 

Serviani    per  la  più  parte  genti  di  m.l.z.a  e  mal    disci- 
plinate. Otto  mila  Russi,  fra  i  quali  trovavasi  ,1    .uo- 
vo reggimento  di  cosacchi   a    cavallo,   sotto    gli    ordini 
del  colonnello  JS.kUsch  ,  si  .".unirono  alla  su,  annata. 
Nel  i7Qq,  $  Gran  Federico  «  difese  per  tre  meàj 


retto,  il  5  agosto  scor.u  ,         , 

Uniti  d'  America  una  nota  £****£  \    decreti  di 
,   Sono  automato  a    d.ch.ararvi    che  ^ 

.    If.  novembre  cesseranno  o  avere  „_ 

»   teso  che,  in   conseguenza  di  quest 

•  ^7°  "  To  IbTg     S,d    Uniti,   a   tenore    del- 

a  stabilire,  o  ve.o  ebe  gii  rf- 

.  l'atto  che  avete  pur  dianzi    comunicato, 

,  .pe' tare  i  loro  diritti  dngl'  Inglesi.  » 


Conformemente  alla  comunicazione  di  questa  nota, 
il  presidente  degli  Stali  Uniti  ha  pubblicato  il  2  no- 
vembre un  proclama  per  annunziare  la  rivocazione  dei 
decreti  di  Berlino  e  di  Milano,  e  ha  dichiarato  che  in 
conseguenza  tutte  le  restrizioni  imposte  dall'atto  del 
1.0  maggio  dovevano  cessare  per  riguardo  alla  Francia 
e  sue  dipendenze:  il  dipartimmo  del  tesoro  ha  diretto, 
lo  stesso  giorno ,  a  tutti  gli  agenti  delle  dogane  d'  Ame- 
rica una  circolare  che  loro  ingiunge  d'  ammettere  nei 
porti  e  nelle  acque  degli  Stali  Uniti  i  bastimenti  fran- 
cesi armati ,  e  prescrive  loro  d'  applicare ,  a  contar  dal 
2  febbrajo  prossimo ,  ai  bastimenti  inglesi  d'  ogni  gene- 
re ed  alle  merci  provenienti  dal  suolo  e  dall'  industria 
o  dal  commercio  dell'  Inghilterra  e  sue  dipendenze  la 
legge  che  proibisce  ogni  relazione  commerciale  ,  se  a 
tmesl'  epoca  la  rivocazione  degli  ordini  del  consiglio 
d'  Inghilterra  e  di  tutù  gli  atti  attentatori  alla  neutralità 
degli  Stati  Uniti  non  sarà  stata  annunziata  dal  diparti- 
mento del  tesoro. 

In  conseguenza  di  quest'  impegno  preso  dal  gover- 
ho  degli  Stati  Uniti  di  far  rispettare  i  suoi  diritti,  S.M. 
ordina  che  tutte  le  cause  che  fossero  pendenti  al  con- 
siglio delle  piede  per  prede  di  bastimenti  americani 
fatte  a  datare  del  i.D  novembre  ,  e  quelle  che  vi  si 
portassero  in  avvenire,  non  sieno  giudicate  a  norma 
de  principi  dei  decreti  di  Berlino  e  di  Milano,  ma  che 
restino  sospese  ,  dovendo  i  bastimenti  presi  o  confiscati 
essere  soltanto  sotto  sequestro,  i  diritti  de*  proprietarj 
«ssende  loro  riservati  fino  al  2  febbrajo  prossimo,  epo- 
ca in  cui  avendo  gli  Stati  Uniti  adempiuto  il  loro  im- 
pegno di  far  rispettare  i  loro  diritti  ,  le  delle  prede 
dovranno  essere  dichiarate  nulle  dal  consiglio  ,  e  1  ba- 
samenti americani  rimessi  coi  loro  carichi  ai  loro  pro- 
prietarj. 

Aggradite  ,  sig.  presidente  ,    le  nuove  assicuraz.cn 

della  mia  considerazione  più  distinta. 

Firmato  ,  il  Duca  di  Massa. 
Certificato  conforme  ; 
//  segretario  generale  del  ministero  della 

giustizia  ,  Rie*t . 

(  Moniteur.  ) 

11  sig.  Merian  ha  stabilito ,  lungi  una  lega  da  Ba- 
silea ,  una  fabbrica  di  zuccaro  di  barbabietole  ,  ed  ha 
spedito  al  consiglio  di  quella  città  un  saggio  del  suo 
sciroppo.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Milano  ,   i°  Gennajo. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  riposato  nella 
notte;  la  sua  malattia  progredisce  regolarmente. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  virtù  del?  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretate  ed  ordinato    quanto  segue: 
Ari*  i.°  -fa   conto   dell'  imposta  prediale   del  181 1, 
c/te  verrà  determinata  mila  Legge  di  Finanza,  la  prima 


rata  di  detta  imposta  sarà  regolata  sulla    base   dcW  im- 
posta prediale  del  1810. 

2."  /  Dipartiménti  dell  Agogna ,  Alto  Po ,  Crostolo* 
Lario,  Meìla,  Mincio,  Oona,  Panaro,  Reno,  Rubico- 
ne e  Serio  pagheranno  la  prima  rata  nel  mese  di  jeb- 
brajo  181 1,  e  successivamente  nei  mesi  di  aprile,  giugno 
agosto,  ottobre  e  dicembre  le  altre  cinque  rate. 

3.°  Gli  altri  dipartimenti  non  nominati  nell'  articolo 
precedente  pagheranno  l'  imposta  preaiale  del  1811  nelle 
solite  rate  di  gennajo,  marzo,  maggio,  luglio,  settembre 
e  novembre. 

4.0  /  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  sono  in- 
caricati ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda ,  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito 
nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dat®  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì  28  dicem- 
bre 1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Staio, 
A.    Strigelli. 


Decreti    di  S.  A.   I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  del  giorno 
3o  novembre  p.°  p.° ,  ha  accordato  un  posto  gratuito 
nella  R.  scuola  militare  di  Pavia  a  Giovanni  ,  figlio  del 
sig.  Sigismondo  De  Moli,  già  presidente  della  cominis-i 
sione  amministrativa  dell'  Allo  Adige. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  5o  ha  approvato 
la  nomina  del  canonico  ,  teologo  ,  Gio.  Francesco  Ma- 
lisoni  in  vicario  capitolare  della  cattedrale  di  Vicenza. 

Con  Decreto  del  giorno  i.°  dicembre  ultimo  scorso 
ha  accordato  a  Giuseppe  Trevani,  professore  di  viola, 
un  posto  gratuito  nel  conservatorio  di  musica  a  favore 
del  di  lui  figlio  Francesco. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  4  ,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzalo: 

1."  I  fabbricieri  della  parrocchiale  della  Polesella, 
Dipartimento  del  Basso  Po  ,  ad  accettare  il  legato  di 
una  casa  del  valore  presunto  di  lire  896.  8j,  fallo  dal 
fu  Dom«nico  Majer  a  favore  di  detta  chiesa. 

2.0  La  congregazione  di  carità  in  Romano ,  Diparti- 
mento del  Serio,  ad  accettare  il  legalo  di  lire  g25g.  21, 
disposto  a  favore  dello  spedale  di  quel  comune  dalle 
sorelle  Milani. 

Con  Decreto  del  giorno  4  suddetto  ha  nominato  il 
sacerdote  Majnoni  al  canonicato  ,  coli'  ufficio  di  peni- 
tenziere ,  vacante  nella  cattedrale  di  Como. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  4  ha  nominato  il 
sig.  Stefano  ArceMazzi  giudice  presso  la  Corte  di  giu-i 
stizia  civile  e  criminale  in  Modena. 

Con  due  separali  Decreti  ha  nominato  : 
i.°  l  membri  del  consiglio  comunale  di  Viadana,  nel 
Mincio  ,  per  le   parziali   rinnovazioni    riferibili   al    1809 
e   1810. 

2.0  I  membri  dei  consigli  comunali  di  Bormio  ,  di 
Malenco,  di  Val  S.  Giacomo  e  di  Teglio ,  del  Diparti- 
mento dell'  Adda  ,  per  le  rinnovazioni  come  sopra. 

Con  Decreto  del  giorno  5  ha  destinato  i  commis- 
sari di  polizia  che  esercitar  dovranno  le  mansioni  regie 
presso  1  giudici  di  pace  nelle  città  di  Verona,  Venezia, 
Padova,  Brescia,  Milano,  Bologna  ed  Ancona   pel   181 1. 

Con  Decreto  del  giorno  7  ha  nominato  il  sig* 
Pietro  Silvelti  ,  commissario  di  polizia  nel  aomune  di 
Chiari. 

Con  tre  separali  Decreti  del  suddetlo  giorno  7  ha 
nominato  : 

1.    11    sacerdote   Luigi    Bissulli    al   vacante  beneficio 


H 

parrocchiale   de'  SS.  Evangelista   e  Rocco  nei  comune 
'/li' Rimino,  di   regio  padronato. 

2."  11  sacerdote  Antonio  Sandonà  al  vacante  beneficio 
parrocchiale  di  Melaredo,  nel  Dipartimento  del  Brenta, 
di  regio  padronato. 

3.°  I  sacerdoti  Gaetano  e  Pietro  Ogliani  ed  il  chie- 
rico Pio  Furli,  il  i.°  al  posto  di  cerimoniere  nella  regia 
"basilica  di  S.  Barbara  in  Mantova,  ed  i  due  ultimi  a 
due  diversi  beneficj  vacanti  in  detta  basilica. 

Con    altro    Decreto    del    giorno    7   ha   nominato   il 
sig.  Malgranj  direttore  del  Demanio  in  Ancona. 

Con  Decreto  del  giorno  9  ha   nominato   i   maestri 
del  collegio  R.e  delle  fanciulle,  di  cui  seguono  i  nomi: 
11  sig.  Romanelli  Luigi,  di  lingua  italiana  e  d'istoria. 
11  sig.  Garcin,  di  lingua  francese  e  di  geografia. 
Il  sig.  Bisi  Giuseppe,  di  calligrafia  e  d'  arilmetica. 
La  signora  Coralli,  di  ballo, 
Il  sig.  Secchi  Antonio  ,  di  canto. 
11  sig.  Negri  Benedetto  ,  di  forte-piano. 
11  sig.  De  Albertis  Giuseppe  ,  di  disegno. 

Con  Decreto  del  giorno  12  ha  accordato  al  capi- 
tano Silvain  ,  del  4-°  reggimento  d'  artiglieria  a  piedi  , 
un  posto  d'  allievo  nel  collegio  di  marina  a  favore  di 
suo  figlio  Alessandro  ,  mediante  il  pagamento  della 
pensione. 

Con  Decreto  del  giorno  \L  ha  nominato  i  membri 
del  consiglio  comunale  di  Vicenza  per  la  parziale  rin- 
novazione riferibile  al   1810. 

Con  altro  Decreto  del  giorno   14  ha  nominato  : 

Supplenti  presso  la    Corte  di  giustizia. 
In  Sondrio,    il   sig.    Carbonera    Andrea,    in   luogo 
del  sig.  Valaperta,  defunto. 

In  Sondrio  ,  il  sig.  Del  Felice,  Gio.  Batista,  in 
luogo  del  sig.   Carbonara   Gio.   Antonio,    demissionario. 

In  Cremona,  il  sig.  Gìiisoln  Alessandro,  in  luogo 
del  sig.  Radaclli ,  demissionario. 

In  Vicenza,  il  sig.  Antonio  Titoni,  in  luogo  del 
sig.  Franco,  demissionario. 

In  Brescia  ,  il  sig.  Bornati  Pietro,  in  luogo  del 
sig.  Viva,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Mantova,  il  sig.  Cocconelli  Alessandro,  in  luo- 
go del  sig.  Bancari,  chiamato  ad  altre   funzioni. 

In  Modena,  il  sig.  VandelU  Giuseppe,  in  luogo 
del  sig.  Macchioni,  chiamato  ad  altre   funzioni. 

In  Udine,  il  sig.  Orgnani  Gio.  Balista  Sigismondo, 
in  luogo  del  sig.  Barnaba,    demissiouaric. 

In  Bologna,  il  sig.  Sanchelli  Carlo  Antonio,  in 
luogo  del  sig.  Giraldi,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Bergamo,  il  sig.  Carozzi  Luigi,  in  luogo  del 
sig.  S.  Andrea,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Bergamo,  il  sig.  Cornetti  Bernardino,  in  luogo 
del  sig.  Mftlliani ,  demissionario. 

In  Modena,  il  sig.  Rossi  Giuseppe,  in  luogo  del 
sig.  Verratli  Gio.  Balista,  demissionario. 

Supplenti  presso  il    Tribunale  di  prima  istanza 

In  Pavia,  il  sig.  Bottigella  Agostino,  in  luogo  del 
sig.  Homodei ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Ascoli,  il  sig.  Donzelli  Antonio,  in  luogo  del 
sig.  Mazzocchi,  demissionario. 

Con  altro  Decreto  del  suddetto  giorno   14  ha  purs 

gommato  : 

Supplenti  abituali  presso  le  giudicature  di  pace 

In  Trento  (  Dipartimento  dell'  Alto  Adige  ) ,  il  sig. 

Rosanelli  Ferdinando  Maria,  in  luogo    del    sig.    Sarda- 

gna,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Roveredo   (   Dipartimento  dell'  Alto  Adige  },  il 
;sig.    Pzziui    Francesco 
chiamato  ad  altre   funzioni. 


sig.  Nervi   Francesco;   in   luogo   del   sig.   Zoppls,   de- 
funto. 

In  Asolo  (  Dipartimento  del  Bacchigliene  ),  il  sig. 
Pasini  Giuseppe,  in  luogo  del  sig.  Pradelli,  chiamato 
ad  altre   funzioni. 

In  Ferrara  II  (  Dipartimento  del  Basso  Po  )  il 
sig.  Felisi  Giulio,  in  luogo  del  sig.  Pisani ,  demissionario. 

In  Brescia  li  (  Dipartimene  del  Mella  )  il  sig. 
Nulli  Carlo,  in  luogo  del  sig.  Morari,  de  missionario. 

In  Ancona  li  (  Dipartimento  del  Metayro  ),  il  sig. 
BiaRchelli  Luigi,  in  luogo  del  sig.  C®rradoni,  demis- 
sionario. 

In  Fano  (  Dipartimento  del  Metauro  ),  il  sig.  Pa- 
lazzi Giacomo  ,  m  luogo  del  sig.  Piazzesi  ,  demis- 
sionario. 


In  Camerino  (  Dipartimento  del  Musone  ),  il  sig. 
Zecchini  Nicola,  in  luogo  del  sig.  Giuliani,  chiamato 
ad  altre  funzioni. 

In  Osimo  (  Dipartimento  del  Musone  )  ,  il  sig. 
Bonfiglj  Giuseppe,  in  luogo  del  sig.  Blasi,  chiamato  ad 
altre  funzioni. 

In  Milano  I  (  Dipartimento  dell'Olona  ),  il  sig. 
Rainoni  Cesare,  in  luogo  del  sig.  Marinoni,  chiamato 
ad  altre  funzioni. 

In  Ahbiategrasso  (  Dipartimento  dell'  Olona  ),  il 
sig.  Barozzi  Giuseppe,  in  luogo  del  sig.  Gusberti,  chia- 
mato ad  altre  (unzioni. 

In  Modena  I  (  Dipartimento  del  Panaro  ),  il  sig. 
Gerez  Giuseppe,  in  luogo  del  sig.  Merighi,  chiamalo 
ad  altre  funzioni. 

In  Modena  II  (  Dipartimento  del  Panaro  ),  il  si". 
Vandelli  Ercole,  in  luogo  del  sig.  Cerea,  chiamato  ad 
altre  funzioni. 

In  Palmanova  (  Dipartimento  del  Passariano  ),  il 
sig.  Mimgbini  Antonio,  in  luogo  del  sig.  Pellegrini, 
demissionario. 

In  San  Daniele  (  Dipartimento  del  Passariano  ),  il 
sig.  Federicis  Angelo,  in  luogo  del  sig.  Topazzini,  chia- 
malo ad  altre  funzioni. 

In  Sant'  Elpidio  (  Dipartimento  del  Tronto  )  il  sig. 
Magnalbò  Giuseppe ,  in  luogo  del  sig.  Couveutati ,  de- 
missionario. 

In  Ripatransone  (  Dipartimento  del  Tronto  )  ,  il 
sig.  Neroni  Pietro  Paolo ,  in  luogo  del  sig.  Neroni  Car- 
lo, demissionario. 

In  Montegiorgio  (  Dipartimento  del  Tronto  )  ,  il 
sig.  Boncori  Gio.  Balista,  in  luogo  del  sig.  Teutoni, 
demissionario. 

In  Oderzo  (  Dipartimento  del  Tagliamento  ),  il 
sig.  Foscolo  Francesco,  in  luogo  del  sig.  Manolesso, 
demissionario. 

In  Piove  (  Dipartimento  della  Brenta),  il  sig.  Za- 
ramellini  Gaspare,  in  luo^o  del  su».  Armani,  chiamato 
ad  altre  funzioni, 

(  Sarà  continuato.  ) 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine; 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi. 

R.  Teatro  alla  Catvo.siana.  Dilla  comp.  Pcrolti  si 
recita  Le  mine  di  Polonia,  col  ballo  /  Circassi- 

Teatro  S.  Radeqohda.  Si  rappreseci  in  musica 
la  farsa  V  amor  conjugale  e  un  alto  dell'  opera  Amore 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri)  con  ballo. 

Dopo  la  commedia  fesla  da  ballo. 

Tì.atco  del  Lemtasio.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 


Nypvp  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
in  luogo  dei  sig.  Panzoldo,  ;  dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  raporcsontazioni  si  da-, 
ii.  ;  ranno  alie  ore  sci  e  mezzo  del'a  sera.  . 

In  Novara  II  (  Dipartimento  dell'Agogna  ),  il  sig.  j  'JTbatro    delle    Marine  ite  ,    detto    Girolamo  ,  si 

Galli  Luigi ,  in  luogo    del   sig.   Zauzola ,  demissionario.  >  recita  Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 

In  Borgomanero  (  Dipartimento   dell'  Agogna  ),    il  '  Dopo  la  corumedù*  festa  da  ballo. 


'aV.°    2, 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  2  Gt.nnajo   1811. 


Tatti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ki  questo  foglio  sono  offici  ùu 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  17  Dicembre. 

Lisbouu  ,  l.°  Jiccmbft. 


L, 


_Je  armate  nemiche   non  hanno   fatto    alcun    movi- 
mento ;   uà   solo   fatto    è    succeduto  ,    il    22    del    mese 
scorso  ,  vicino  al  ponte  di  Calharis.  Il   .6a  reggimento  J 
ha  sostenuto    la    riputazione    eh'    erasi    acq  -risiala   nelle  « 
occasioni  prece  denti.  Pare,  secondo  molte    lettere  ,  che 
koì  non  abbiamo  perduto  che  S  in   10    uomini  t  &  fuo- 
co è  durato  tutta  la  giornata  ,  ed  il  numero    de'   fran- 
cesi era  doppio  del  nostro.  Al  principio    di    novembre,  j 
vi    sono    stati    parecctii     incoimi    vicino    ad    Abranles  j  j 
quello  del  7  è  stato  il  più  serio. 

2  dicembre. 

S'amo  nel  medesimo  stato  come  al  momento  che 
par'i  il  pachebotto.  Il  generale  Drouet  ha  raggiunto 
Massena  con  22111.  uomini,  e  munizioni  ce.  Massena 
è  a  Santarem,  ed  occupa  una  posinone  fortissima  di- 
rimpetto a  quella  ci  uà:  ha  portato  un  grosso  corpo 
sullo  Zezere,  ed  occupa  Punhete  ;  probybiltuenie  at- 
taccherà Abranles  ,  la  cui  o  :cup  iz  one  g\  agevolerà 
i\  a,  ]\    Noi   abbiati  o    in  cilù 

5  u.  Spagnuolì  e  Portoghesi  circa  ;  il  nòs>ro  quartier 
generale  è  a  Cartax~>.  Una  divisione  deh'  armala  eoo 
alcuni  soldati  di  marina  e  marinai  occupa  tuttora  le 
linee  di  Torres- Vedras  ,  e  si  presume  che  ,  durante 
tutta  la  vernata  ,  avremo  Massena   per  nostro  vicino. 

S.  E.  il  maresciallo  generale  lord  Wellington  ha 
ricevuto  il  seguente  rapporto  dal    generale    Silviera: 

«  Ho  avuto  l'onore  di  partecipare  a  V.    E.    l'esito 
del  {vitto  di'  ebbi  col  nemico.  Benché   10    non    possa   in 
questo  momento'  darle    maggiori    dettagli,    non    avendo 
ancor  ricevuto  1  rapporti   de'dTferenli  corpi  che  vi  han- 
no avuto  parte,  posso  nondimeno   assicurar   V.   E.  che 
la  perdita  -del  nemico  è  per  lo  meno  di  40  uomiui  ;  ma 
credo  che  la  nostra  non  oltrepassi  i  25  in    5o    uomini, 
ed  altrettanti  feriti.  Jeri,  dopo  il    combattimento,  il   ne- 
mico si  raccolse  nel'a  pianura  che  trovasi  tra  Valverdc 
e  Cobesso  ;  io  radunai  tutta  la  mia  divisione    dall'  altra 
parte  di  Valverde,  e  cominciai  a    ritirarmi  'sopra    Pill- 
ile!, senza  che' il  nemico  molestasse  la    mia    retroguar- 
dia ,  credendo  sènza  dubbio  di  non  essere    stalo    attac- 
calo che  da  una   porzione    Ielle  mie   truppe,    e    che    il 
corpo  principale  fosse  sul  ciglione  della  montagna,  ove 
io  avea  fatto  collocare  alcuni  pezzi  d' artiglieria.  Lasciai 
roosare  e  rinfrescar  le    mie    truppe    a   Piuhel    dopo    di 
che  mi  ritirai  costeggiando  la  medesima  riva    della  Ti- 
ga,  ed  ho  stabilito  oggi  il  mio  quartier  generale  a  Fran- 
coso.  Il  nemico  è  entrato  ,    nella    notte  ,    in    Pinhel  ,  e 
subito  dopo  si  è  diviso  in  due  colonne,  mia  delle  quali 
ha  preso  la  strada  di  Marialva  ,  e  l'altra  quella  di  Fri-: 
xedas  ,  benché  io  nten  possa  rispondere  di  quest'  ultima 
circostanza.  » 

Dio  couservi  V.  E. 

Firmalo  ,    Francesco  ni  Silviera 

PlNTO    DA    Fo.NSUA. 

Dal  quartier  generale  di  Fraucoso  il   16  novembre 
18 io.  (  The  Star.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   i5  Dicembre. 
Il  generale  maggiore  di  K  lobelsdorlT  ,    nostro    ul- 
timo inviato  all'  ex-coite  d'  Olanda,   è  qui  ritornato  da 

Amsterdam.  (  Mbnit.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORf. 

,  Francfort  ,    19  Dicembre. 

Si  sono  ricevute  tutte  in  un  tempo  parecchie  no-, 
tizie  di  alcuni  viaggiatori  che  si  sono  recati  neh' interno 
dell'  Affrica  per  procacciarsi  nuovi  schiarimenti  su  quel- 
la  parte  del  Mondo  ,  meu  conosciuta  di  tutte  le  altre. 
li  sig.  Seezen  di  Gotha  ,  che  ha  fatto  un  lunghissimo 
soggiorno  in  Egitlo ,  e  che  ha  lasciato  ultimamente  il 
Cairo  per  visitare  i  paesi  vicini  ,  ci  ha  fatto  pervenir 
nuove  del  regno  di  Burna  ,  neh'  interno  dell'  Alinea  , 
tratte  dai  racconti  degli  abitanti  di  quel  paese.  V.  SÌ 
trovano,  per  quanto  dicesi  $  alcuni  prigionieri  francasi 
che  hanno  saputo  acquistarsi  la  confidenza  del  sultane 
di  quel  regno  ,  e  che  sono  impiegati  a  migliorare  il  dì 
lui  s  alo  militare.  Vi  si  sono  perfino  stabilite  alcune 
fouderie  di  cannoni. 

Un  Inglese,  chiamato  Jackson  ,    ha    data   una  de- 
scrizione interessantissima    del  regno    di    Marocco.    Egli 
ha    Vissuto    per    un    gran    numero    d'   anni    a    Mogadcr 
;     mantenute     le    più     intime    relazioni     colfts 
grandi  carovane    che    si    sono    reaite    neh'   inferno    d<.  • 
l'Alinea.    Egli    pubblica  ora    1'  epilogo    di    queste    no- 
tizie eh'  esirndonsi  ,  fra   le- ?  lire ,  sopra  Akk:t ,  Tagassa, 
1'  Oase  di  Tudency  ,  1' Oase  d'Araban,  Tonimela  ,  ec. 
Fransi  fatti  varj   tentativi  per  indurre    i  califfi    regnanti 
a  Tombucta    a  mettersi  in  relazione   commerciale    cogli 
Europei  che  trovansi  in  Guinea    e    sulle    coste    di  Ma- 
rocco ,  ma  tutto  invano  ;    gli  Arabi    ricusarono  assolu- 
tamente.  L'  opera    da   noi   citala   contiene   pure    alcune 
notizie  statistiche  interessantissime  sopra  Felz ,  Marocco 
e  Fezzan.  La  popolazione  di  tutto   il    regno    è    valutata 
in  i/j,8cj0m.  anime.  (  Cour.  de  £  Europe  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Parigi,  26  Dicembre. 
Giovanni  Sarrazin,  nato  nd  borgo  di  S.  Silvestro, 
cantone  di  Penne  ,  dipartimento    di   Lot  e  Garouna  ,  il 
1770,  generale    di  brigala  ,    uno    de'  co- 
mandanti della  L-egione    d'  Onore  ,    accusato    di    diser- 
zione a!   nemic©  ,  è  slato  condannato  in  contumacia  alla, 
pena  di  morte  ,  dal  primo  consiglio    di    guerra  perma- 
nente della   16  a  divisione  militare  sedente  a  Lilla.  Dopo 
la  lettura  della  sentenza    in    pubblica    seduta,    il  presi- 
dente del  consiglio  ha  pronunziato  la  seguente  formala: 
»   L'  ex  generale    Sarrazin    ha    mancalo    all'onore;    di- 
»   chiaro  a  nome  della  Legione  ch'egli  ha  cessato  d'es- 
»   seme  membro.  » 
—  Il  brick  francese    V  Anna  ,    proveniente    dall'   Isola 
di  Francia  in  78  giorni  di  tragitto  ,   carico  di  &icòaro, 
caffè  ,  cotone  ,  indaco  ,  pepe,  ec. ,    è    giunto    il    ó  di- 
cembre a   Mindm  (    foce    della    Loira  ).   Questo    basti- 
mente  è  entralo  senz'   ancore  ,    essendo    sialo    costretto 
a   lasciarle  tanto  a  Bellc-lsle  che  nella    Bsqa  di  Quibe- 
ron,  per    salvarsi    dal    nemico.    Egli    ha    dato    in  secco 

Isul  fango.  Il  bastimento  non  ha  sofferto  nulla. 
—  La  goletta  americana    la  Libertà,    partita    da    Fila- 
delfia il  1  settembre  scorso  ,   è    entrata  nella  riviera  di 


Bordò  il  28  corrente  ;  con  un  caricò  di  128  balle  di 
cotone.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

—  Lettere  d'  Amsterdam  dicono  che  si  sono  ivi  rice- 
vute alcune  notizie  di  Londra  in  data  del  12  corrente. 
A  quest'  epoca  Ja  malattia  del  Re  d'  Inghilterra  aveva 
preso  un  carattere  sì  grave  che  generalmente  si  pen- 
sava che  S.  M.  non  potrebbe  sopravvivere. 

—  Jeri  tra  le  7  e  le  8  ore  della  sera  abbiam  qui  ve- 
duto il  lampo,  udito  il  tuono,  ed  è  grandinato  e  pio- 
vuto a  torrenti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Copia  d' una  lettera  del  ministro  delle  finanze  al 
sig.  conte  di  Sussj ,  consigliere  di  Stato,  direttor  gene- 
rale delle  dogane,  in  data  del  a5  dicembre  1810. 

Sig.   conte j  il    5   agosto   scorso,   il    ministro   delle 
relazioni  estere  ha    scritto  al   sig.    Armstrong ,    ministro 
plenipotenziario  degli  Stati  Uniti  d'  America,  che  i  de- 
creti  Ui    Berlino    e    di    Milano    erano    avocati,  e  che  a 
datare  dal   i.°  novembre  cesserebbono  d'avere  il  loro  ef- 
fetto; bene  inteso  che  in  conseguenza  di  questa  dichia- 
razione gi'  Inglesi  rivocherebbero  i  loro  ordini  del  con. 
siglio  e  rinunzierebbero  ai  nuovi  principj  di  blocco  che 
hanno    voluto    stabilire;    o  vero  che  gli    Stati    Uniti,  a 
tenore  dell'atto  comunicata,  farebbero  rispettare    i  loro 
diritti  dagl'  Inglesi.  Sulla  comunicazione  di  questa  nota, 
il  presidente  degli  Stali    Uniti  ha  fatto,  il  2  novembre, 
un    proclama    che    annunz;a    la   rivocazione,    a    contare 
dal   u°  novembre,  dei  decreti  di  Bei  lino  e   di   Milano, 
e  che  dichiara  che  in  conseguenza  tutte  le  restrizioni  im- 
poste dell'alto  del   i.°  maggio  debbono  cessare  a  riguar- 
do della  arancia  e  delle  sue  dipendenze.  Lo  stesso  gior- 
no il  dipartimento  del  Tesoro  ha  diretto  agli  agenti  delle 
dogane    una  circolare    che    prescrive   loro    d'  ammettere 
ne' suoi   porti  e  nelle  acque  degli  /Stati  Uniti  i  bastimenti 
francesi  armati,  e  ingiùnge    ai  medesimi  d'applicare,  a 
contare  dal  2  febbrajo  prossimo,  la  legge  del   i.°  mag- 
gio  1809,  proibitiva    d'ogni    relazione    commerciale,   ai 
bastimenti  inglesi  d' ogni  genere ,  come   pure  alle  mer- 
canzie del  suolo  0  dell'  industria  o  del  commercio  del- 
l'Inghilterra  e  sue  dipendenze.  S.  M.,  o  signore,  aven- 
do veduto  in  questi  due  atti   l'annunzio    delle  deteruii- 
r>a sioni    ebe    gli    Americani    contano    di    prendere    al    2 
febbrajo  prossimo,  per  far  rispettare  i  loro    diritti,    mi 
ha  ordinato  di  farvi  conoscere  che  i  decreti  di    Berlino 
e   di    Milano     non    debbono     essere    applicati    a   vermi 
bastimenti»  americano  entrato  nei    nostri    porti    dopo    il 
i."  novembre,  o  che  vi  entrassero  in  avvenire;    e  che 
quelli     stali     sequestrati      come    contravventori    a    que- 
sti   decreti   ,     debbono     essere      1'   oggetto     d'   un    rap- 
porto   speciale.  Al    2  febbrajo    vi  farò  conoscere  le   in- 
tenzioni dell'Imperatore  sul  partito    definitivo  da   pren- 
dersi per  distinguere  e  favorire  la  navigazione  americana. 

Ho  l'onore,  sig.  conte,  di  salutarvi. 

Il  ministro  delle  finanze 
Firmato,    il  duca  ni    (jalta. 

(  Monueur.  ) 


della  Reale  Corte  di  Napoli,  e  dell'  Elvezia,  ed  il  con-i 
sole  generale  di  Francia  ,  che  gli  furono  presentati  dal 
sig.  conte  senatore  Testi,  incaricato  del  portafoglio  delle 
relazioni  estere  in  Milauo. 


NOTIZIE    INTERNE 

REGINO    D'ITALIA. 

Mantova  ,  2t)  Dicembre. 

Nel  giorno  a5  andante,  ad  un'ora  e  tre  quarti 
antimeridiane  si  è  qui  sentita  una  forte  scossa  di  tre- 
inuolo,  la  quale  però  non  ha  cagionato  che  la  caduta 
di  alcuni  cammini  ,  ed  il  rovesciamento  di  qualche 
mobile  di  casa.  Sentesi  con  dispiacere  che  alcune  case 
delle  campagne  qui  vicine  abbiano  sofferto  del  danno , 
ma  però  di   non  grande  conseguenza.  (  Gaz.  di  Man.  ) 

Milano  ,  i.°  Gennaio. 
Quest'  oggi  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  dopo  la 
messa,  ba  ricevute  dai  grandi  ufficiali  della  Corona,  da- 
gli ufficiali  della  Casa,  dai  ministri  e  da  tutte  le  au- 
torità civili  e  militari  le  felicitazioni ,  ed  i  prosperi  au- 
gni j  pel  nuovo  anno  col  voto  ch'essi  siano  altresì  umi- 
liati all'augusto  Sovrano  ed  alla  Imperiale  e  Beale  fa- 
ccia.; In  seguito,  ha  auuttesso  all'  udienza   gì'  incaricali 


Decreti  di  S.  A.  I. 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  gior- 
no 14  p.°  p.*  dicembre  ,  ha  nominato  : 

Cancellieri  presso  la  Corte  di  giustizia 

In  Bergamo ,  il  sig.  Carrara  Andrea ,  in  luogo  del 
sig.  Lanzavecchia  ,  defunto. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza 

In  Lodi ,  il  sig.  Castiglioni   Angelo ,   in   luogo    de* 
sig.  Carrara ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In   Bolzano ,   il    sig.    Reinisch    Giuseppe  ,  in  luogo 
del  sig.  Valtelltni  ,  demissionario. 

In    Chioggia  ,   il    sig.    Caldaroni     Gio.    Batista  ,  in 
luogo  del  sig.  Zuliani,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Presso  le  giudicature  di  Pace 
In  Condino    (  Alto  Adige  ),    il    sig.  Giannini  Gio- 
vanni ,  in  luogo  del  sig.  Valentini,  demissionano. 

In  Primiero,  il  sig.  Dal  Cesare  Giuseppe  ,  in  luo- 
go del  sig.  Sartori  ,  demissionario. 

In  Riva  (  Alto  Adige  ),  il  sig.  Ternani  Lazzaro,  in 
luogo  del  sig.  Venturi  ,  demissionario. 

In  Orla  (  Agogna  ),  il  sig.  Varese  Giambattista,  in 
luogo  del  sig.  Beltrami  ,  traslocalo. 

In  Robbio  (  Agogna  ),  il  sig.^  Beltrami  Gaudenzio, 
in  luogo  del  sig.  Varese  ,  traslocato. 

In  Vanzone  (  Agogna  )  ,  il  sig.  Perdomi ,  in  luogo 
del  sig.  Corbetta  traslocato. 

>    In  Borgosesia  (  Agogna  ),  il  sig.  Corbetta  Michele 
Antonio  ,  in  luogo  del  sig.  Perdomi  ,  traslocato. 

In  Novara  I  (  Agogna  ),  il  sig.  Castelli  Onorato 
in  luogo  del  sig.  Bisetti  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Soave  (  Adige  )  ,  il  sig.  Capellari  Francesco  , 
in  luogo  del  sig.  Abbiali  ,  demissionario. 

In  Cologna  (  Adige  )  ,  il  sig.  Postini  Francesco, 
iti  luogo  del  sig.  Siiuaaetti  ,  demissionano. 

In  Minerbe  (  Adige  ),  il  s>g.  Gottardi  Gio.  Batista 
in  luogo  del  sig.  Galeazzi  ,    dimissionario. 

In  Malzesine  (  Adige  )  ,  il  sig.  Bonazzi  Pancrazio , 
in  luogo  del  sig.  Scala  ,  chiamalo  ad  altre  funzioni. 

In  Pelleslrina  (  Adriatico  )  ,  il  sig.  Bruni  Barto- 
lameo  ,  in  luogo  del  sig.  Ballovich  ,  traslocato. 

In  Adria  (  Adriatico  )  ,  il  sig.  Ballovich  Luigi,  in 
luogo  del  sig.  Bruni  ,  traslocato. 

In  Chioggia  (  Adriatico  ) ,  il  sig.  Mazzola  Ales- 
sandro ,  in  luogo  del  sig.  Cracco  ,  defunto. 

In  Loreo  (  Adriatico  ),  il  sig.  Milesi  Gio.  Batista, 
in  luogo  del  sig.  Canestrari  ,  traslocato. 

In  Lodi  I  (  Alto  Po  ) ,  il  sig.  Vajnegri  Luigi ,  in 
luogo  del  sig.  Gorla  ,  defunto. 

In  Soresina  (  Alto  Po  ),  il  sig.  Grecchi  Giacomo, 
in  luogo  del  sig.  Rimoldi  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Schio  (  Baccbiglione  ) ,  il  sig.  Caneva  Bernar- 
dino, in  luogo  del  sig.  Scala,  chiamato  ai  altre  funzioni. 

In  Arzignano  (  Bacchigliene  ),  il  sig.  Viero  Gio. 
Antonio  ,  in  luogo  del  sig.  Caneva  ,  traslocato. 

In  Asiago  (  Bacchigliene  )  ,  il  sig.  Della  Zuanna 
Giovanni,  in  luogo  dei  sig.  Fontana,  chiamato  ad  altre 
funzioni. 

In  Crespino  (  Basso  Po  ),  il  sig.  Pasetti  Giovanni, 
in  luogo  del  sig.  Cardellini  ,  dimissionano. 

In  Comacchio  (  Basso  Po  ),  il  sig.  Gasparini  Ales- 
sandro ,  in  luogo  del  sig.  Matali ,  demissionano. 

In  Correggio  (  Crostolo  ),  il  sig.  Cacciavellani  Pie- 
tro  Paolo  ,  in  luogo  del  sig.  Cavedoni,  defunto. 

In  Castelnovo  ne'  Monti  (.  Crostolo  ),  il  sig,  Perettt 
Giuseppe,  in  luogo  del  sig.  Bmgi  ,  defunto» 


I»    Carpinelti  (  Crostolo  )  ,    il   sig.  Azzolini  Fran- 
cesco, in  luogo  del  sig.  Torri,  defunto. 

In  Missaglia  (  Lario  ) ,    il    sig.   Vergarli  Giuseppe , 
ìu  luogo  del  sig.  Vailania,  destituito. 

In    Tradate   (  Lario  ) ,  il  sig.  Cajmo    Gaspare  ,   in 
del  sig.  Vergarli  ,  traslocato. 

In  Garguano  (  Mella  ),  il  sig.  Nicolini  Francesco, 
in  luogo  del  sig.  Leonesio,  traslocato. 

In  Preseglie  (  Mella  ),  il  sig.  Mattezzanini  Gio. 
Maria  ,  in  luogo  del  sig.  Nicolini,  traslocato. 

In  Desenzano  (  Mella  ),  il  sig.  Leonesio  Giuseppe, 
in  luogo  del  sig.  Trevisi  ,  detnissionario. 

In  Fossonibrone  (  Metauro  ),  il  sig.  Fabbri  Gen- 
tile, in  luogo  del  sig.  Roseili,  chiamalo  ad  altre  funzioni. 

In  Landriano  (  Olona  ) ,  il  sig.  Visconti  Giuseppe, 
tu  luogo  del  sig.  Mari,  chiamalo  ad  altro  funzioni. 

In  Monteccucco'.o  (  Panaro  ),  il  sig.  Verini  Giu- 
seppe, in  luogo  del  sig.  Rossi  ,  demissionario. 

Ih  Castelbolognese  (  Reno  )  ,  il  sig.  Guidiccini 
Giovanni  ,  in  luogo  del  sig.  Cannatrieri ,  demissionario. 

In  Minerbio  (  Reno  )  ,  il  sig.  Campagnoli  Giusep- 
pe, in  luogo  del  sig.  F.ebigiani  ,  defunto. 

In  Lojano  (  Reno  ),  il  sig.  Gentili  Antonio,  in 
luego  del  sig.  Magnorn  ,  defunto. 

lu  Trescorre  (  Seno  ),  il  sig.  Ragazzi  Gaetano,  in 
luogo  del  sig.  Olivati  ,  deinissionario. 

In  Vilminore  (  Serio  )  ,  il  sig.  Fiorini  Zaccaria,  in 
luogo  del  sig.  Albrici  ,  demissionario. 

In  Breno  (  Serio  ) ,  il  sig.  Alberzoni  Siro  ,  ili 
luogo  del  sig.  Ragazzi  ,  traslocato. 

In  Gonegliano  (  Tagliamenlo  )  ,  il  sig.  Dalla  Ballo 
Antonio,  in  luogo  del  sig.  Forcellnu,  chiamalo  ad  altre 
Inazioni. 

In  Petriloli  (  Tronto  ),  il  sig.  Poscali  Pasquale,  in 
luogo  dei  sig.  Agnelli  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Fermo  (  Tronto  ),  il  sig.  Palombi  Nicola,  in 
luogo  del  sig.  Oltaviaoi,  demissionario. 

In  S.  Ginesio  (  Tronto  )  ,  il  sig.  Permanili  Inno- 
,"nzo  ,  in  luogo  del  sig.  Ferrari  ,  demissionario. 

Coi  altro  Decreto  del  giorno   14  ha  nominalo 
Patrocinatori  presso  le  Corti   di  giustizia 

In  Bologna  ,  il  sig.  Berli  Pietro. 

In  -Bologna  ,  il  sig.  Mallei  Francesco. 

In  Novara  ,  il  sig.   Poggio  Benvenuto. 

In  Novara  ,  il  sig.  Mazzini  Giuseppe. 

In  Macerata  ,  il  sig.  Fioretti  Ignazio. 

Con  altro  Decreto  del  suddetto  giorno   14  ha  pure 

nominato 

Uscieri  presso   la    Corte  d'  appello 

In  Milano,  il  sig.  Bosisio  Luigi,  in  luogo  del  sig. 
Somasco  ,  demissionario. 

Presso  la  Corte  di  giustìzia 

In  Sondrio,  il  sig.  Guicciardi  Gio.  Maria. 

In  Trento,  i  sigg.  Pompeati  Pompeo,  Tom3zz'di 
Pietro  ,  Slop  Daniele,  Pedrini  Carlo,  Paurenfeind  Gio. 
Batista ,  Tomaselli  Simone. 

In  Vicenza ,  il  sig.  Tinozzi  Marco ,  in  luogo  del 
!>ig.  Costa,  demissionario  ;  il  sig.  R.osa  Bernardino  ,  in 
luogo  del  sig.  Bertette,  demissionano  ;  il  sig.  Spauevello 
Gaetano,  in  luogo  del  sig.  Basetta,  defunto. 

Iu  Reggio,  il  sig.  Bonori  Andrea. 

la  Ancona,  il  sig.  Morigi  Dionisio  ,  in  luogo  del 
sig.  Trivelli  ,  demissionano  ;  il  sig.  Consolaui  Alessan- 
dro, in  luogo  del  sig.  Ferrante  ,  demissionario. 

in  Macerata  ,  il  sig.  Palmieri  Angelo,  in  luogo  del 
sig.  Porro,  defunto;  >1  sig.  Forlani  Luigi,  in  luogo  del 
sig.  Panzavolta  ,  demissionario. 

lu  U-'ine,  il  sig.  Cisotti  Francesco  ,  in  luogo  de! 
&ig.  Veuier,  deuiiastouarie. 


In  Bologna,    ii   sig.    Alberti   Domenico,   W  -laogò 
del  sig.  Ceccheui,  demissionario. 


"■■■   V    ■'■ 

In  Fermo  ,  il  sig.  Conti  Francesco  ,    in    luOg|j  -'del^***^ 
sig.  Cotoloni ,  traslocato. 

Presso  il  tribunale  di  prima  istanza 

In  Vigevano,  il  sig.  Lipi  Carlo  Luigi,  in  luogo 
del  sig.  Gaggianesi ,  destituito. 

In  Bolzano,  i  sigg.  Wagmeister  Francesco,  Betta 
Carlo  „  Walter  Giuseppe  ,  Engler  Giuseppe. 

Presso  il    tribunale  di   commercio. 

In  Roveredo,  il  sig.  Olivieri  Giuseppe. 

In  Venezia,  il  sig.  Malossi  Giovanni,  in  luogo  del 
sig.  Calcinoni ,  defunto  j  e  i  sigg.  Bisson  Gio.  Batista  e 
Stratico  Alessandro. 

In  Mantova,  il  sig.  Beltrami  Giuseppe,  in  luogo 
del  sig.  Canani,  defunto. 

Presso   le  giudicature  di  pace 

In  Bolzano  (  Arto  Adige  )  ,  i  sigg.  Pergher  Gior- 
gio, Segalta  Luigi,  Benlivegna  Giacomo. 

In  Cavalese  (  id.  ),  i  sigg.  Eker  Giuseppe,  Ste- 
fani Luigi. 

In  Caldaro  (  id.  ) ,  il  sig.  Wohlgeraicbl  Giovanni. 
In  Egna  (  id.  ) ,  il  sig.  Teip*Simone. 

In  Trenlo  (  id.  ),  i  sigg.  Andreolli  Luigi,  Batti 
Francesco  ,  Aschirci  Giuseppe,  Coster  Antonio. 

In  Roveredo  (  id.  ),  i  sigg.  Perini  Francesco,  Ro- 
versi  Girolamo  ,  Sighele  Francesco. 

In  Borgo  (  id.  ),  i  sigg.  Zanolo  Leopoldo  ,  Da 
Moso   Romualdo, 

In  R.iva(td.  ),  i  sigg.  Sottopietra  Luigi,  Koster  Luigi. 

In  Cles  (  id.),i  sigg.  Dusini  Felice,  Filoretio  Luigi. 

In  Male'  (  id.  ),  i  sigg.  Wisentaùier  Leopoldo  , 
Piazza  Giovanni. 

In  Tione  (  id.  ) ,  i  sigg.  Corteile  Gio.  Batista  f 
Baldracchi  Giacomo. 

In  Fondo  (  id.  ),  il  sig.  Gluzzi  Federico. 

In  Ala  (  id.  )  il  sig.  Pizzoiari  Gio.  Balista. 

In  Pergiue  (  id.  ),  il  sig.  Bertanza  Faustino. 

In   Slenico  (  id.  ),  il  sig.  Bellula  Luigi. 

In  Levico  (  id.  ),  il  sig.  Piva  Gio.  Maria. 

In  Condino  (  id.  ),  il  sig.  Raffaelli    Valentino. 

In  Lavis  (  id.  ),  il  sig.  Bronzetti  Carlo. 

In  Mori  (  id.  ),  il  sig.  Detaiti  Cari'  Antonio. 

In  Pizzighettone  ,  (  Alto  Po  ),  il  sig.  Ugolotti  An- 
tonio, in  luogo  del  sig.  Grecchi  ,  chiamalo  ad  altre 
funzioni. 

In  Lodi  II  (  id.  ),  il  sig.  Granata  Luigi  ,  in  luogo 
del  sig.    Jacomuzzi,  chiamalo  ad  altre  funzioni. 

In  Marostica  (  Bacchigliene  ),  il  sig.  Carli  Gio- 
vanni, in  luogo  del  sig.  Bonomo,  demissionario. 

In  Comacchio  (  Basso  Po  ),  il  sig.  Cinti  Luciani 
Pietro  ,  io  luogo  del  sig.  Bomleni ,  demissionano. 

In  Villafrauca  (  Crostolo  )  ,  il  sig.  Gatti  Luigi,  in 
luogo  del  sig.  Cora ,  traslocalo. 

In  Fosdinovo  (  id,  ),  il  sig.  Curii  Antonio,  ia 
luogo  del  s;g.  Galli  Luigi  ,  traslocato. 

In  Como  1  (  Lario  ) ,  ii  sig.  Gaffuri  Antonio  ,  in 
luogo  del  sig.  Casuali,  demissionano. 

Ih  Menaggio  [  id.  ) ,  il  sig.  Levali  Gaetano  ,  in  luogo 
del  sig.  Bosisio  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Introbbio  (  id.  ),  il  sig.  Casanova  Giacinto,  in 
luogo  dei  sig.  Seuri  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Canlù  (   id  ),  il  sig.    Sala    Francesco,  in    luogo 
|  del  sig.  Conti,  destituito. 

Ìln  Brescia  li  (  Mella  ),  il  sig.  Pedrali    Giulio  ,   ia 
luogo  dei  sig.  A'rmani,  defunto. 
In  Leno  (  id.  ),  il    sig.    Seccamani     Girolamo  ,   in 
|  luogo  del  sig.  Manenti ,  defunto. 


In  Leno  (Melu,,  il  sig.  Rossi  Giuseppe,  in  kmgo 
dei  sig.  Bertoncelli,  traslocalo. 

In  Orzinovi  (  id.  ),    il  sig.    Bertoocelii   Francesco,» 
jn  luogo  del  sig.  Rossi ,  traslocate. 

in  Fabriano  (  Musone  )  ,  il  sig.  Urbani  Agil'jo  , 
in  luogo  del  sig.  Rinaklini  ,  destituito. 

In  Abbialegrasso  (  Olona  ),  il  sig.  Oldrali  Giu- 
seppe, in  luogo  dei  s'g.  JNava,  demissionario. 

In  Landriano  (  id.  ),  il  sig.  Beretta  Pielro,  in  luo- 
go del  sig-  Pirovano  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

In  Malignano  (  id-  ),  il  sig.  Olgiati  Gaspare  ,  in 
luogo  del  sig.  Rossigooli,  defunto. 

In  Mei  (  Piave  ),  il  sig.  Conti  Mario  ,  in  luogo 
del  sig.  Chiavel  ,  demissionario. 

In  Coruaons  (  Passariano  )  ,  il  sig.  Grinovaz  Do- 
menico ,  in  luogo  del  sig.  Monsulti,  deinissionario. 

In  Monlese  (  Reno  ),  il  sig.  Rinaldi  Gio.  Balista, 
in  luogy  del  sig.  Loiuani ,  demissionario. 

In  Pian  di  Meleto  (  Rubicone  )  ,  il  sig.  Zampini 
Giulio,  in  luogo  del  sig.  Alberici  ,  demissionario. 

[n  S,  Arcangelo  (  id.  ),  il  sig.  Casanova  Luigi,  in 
Auogo  dei  sig,  Zampini  ,  traslocalo. 

In  Ceneda  (  Tagliamento  ),  il  sig.  Fontebasso  Pie- 
tro ,  in  luogo  del  sig.  Fusari ,  defunto. 

In  Petritoli  (  Tronto  )  ,  il  sig.  Guidotti  Domenico , 
in  lu:>go  del  sig.  INardinocchi,  demissionario. 

In  Monlalio  (  id.  )  ,  il  sig.  Maricolli  Antonio,  in 
luogo  dei  sig.  GuiuotU  ,  traslocato. 

in  S.  Giuesio  (  id.  ),  il  sig.  Cotoloni  Pietro  Giro- 
lamo ,  in  luogo  dei  sig.  Tomasetli ,  demissionario. 

In  Monte  Giorgio  (  id.  ) ,  il  sig.  Nobili  Francesco , 
in  luogo  del  sig.  Ruggini  ,  destituito. 

Presso  il  tribunale  d'  Ascoli 

H  sig.  Moroni  Leandro,  in  luogo  del  sig.  Vescovi, 
-traslocato. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  di  Sarnano 

Il  sig.  Vescovi  G/rolamo,  in  luogo  del  sig.  Moro- 
ni ,  traslocale. 

Con  Decreto  del  giorno  14  detto  dicembre  ba  au- 
torizzato la  congregazione  di  carità  di  Varese,  ad  ac- 
cettare un  legato  di  lir.  614©-  7$,  disposto  dalla  fu 
Antonia  Castiglioni  ,  vedova  Caidarini,  a  favore  di 
quello  speJale  civile. 

Con  Decreto  del  giorno  18  ha  autorizzato  i  fab- 
ìmeen  della  Metropolitana  di  Fermo  ,  e  la  congrega- 
zione di  carità  dello  stesso  comune  ,  ad  accettare  ri- 
spettivamente i  legati  disposti  dal  fu  Principe  Save- 
rio di  Sassonia  ;  il  i.°  di  lir.  b55o ,  da  erogarsi  in  ce- 
lebrazione di  messe  ;  il  2."  di  lir.  5rj3o  ,  da  distribuirsi 
ai  p«.ve:i  più  indigenti. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  18  ba  no- 
minolo ; 

i.°  11  sig.  Locatela  Gio.  Battista  ,  in  viceprefetto  del 
distretto  di  Gubbio. 

2.0  Ha  traslocato  il  sig.  Bolcbini,  ora  viceprefetto  di 
Varese  ^  ì.a  classe  )  in  viceprefetto  del  disti  elio  a  Ur- 
bino (  idem  )  in  luogo  del  sig.  Pamponi. 

il  sig.  Pamponi  ,  ora  viceprefetto  di  Urbino  (  idem  ) 
in  viceprefetto  del  distretto  di  Ravenna  (  idem  j  in  luo- 
go dei  sig.  Bagolini. 

Il  :>ig.  Bernasconi ,  ora  viceprefetto  di  Cadore  (  2. da 
classe  )  in  viceprefetto  del  distretto  di  Revere  ;  idem  ) 
in  luogo  del  sig.  Paolucci. 

il  sig.  Paolucci  ,  ora  viceprefetto  di  Revere  (  idem  ) 
in  viceprefetto  del  distretto  a  Cadore  (  idem  )  in  luogo 
del  sig.  Bernasconi. 

Il  sig.  Bagolini  ,  ora  viceprefetto  di  Ravenna  (  i.a 
classe  )  in  viceprefetto  del  distretto  a  Varese  (  idem  ) 
in  luogo  del  sig.  Bolcbini. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  18  ha  confermato 
meli'  esercizio  delle    funzioni   di    giudice    di   polizia   pel 


i8n  ,  in  Milano  il  sig.  Banfi,  in  Venezia    li    sig.  Vu 
zauiauo  ed  111  Bologna  il  sig.  Pilla. 

Con  Decreto  del  giorno  21  ha  autorizzata  la  con- 
gregazione di  caruà  in  Venezia  ad  accettare  i  legati 
disposa  da  Gìo.  Corrado  H^inselmann  ,  e  da  Dome- 
nica Valdani,  in  favore  eie'  poveri  delle  .contrade  di 
S,  Galiziano  e  di  ò.  A. Homo  in  Venezia  stessa. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  21  suddetto, 
ha  nominato: 

i.°  il  sacerdote  Agostino  Zinnoni  ,  al  beneficio  par- 
rocchiale di  Obero  net  Bacciugi.one  ,  di    R.°  patronato. 

2.0  Il  sacerdote  Sebastiano  Alberimi,  alla  parrocchia 
di  S.  Leone  di  òaìuieccùio  ,  uel  Rubicone  ,  di  regia 
nomina. 

Con  due  separati  Decreli  pure  del  giorno  21  ha 
nominato  : 

i»°  11  sig.  Nicolò  Pizzam.ino  io  allievo  uel  regio  col- 
legio di  marina  ,  col  pagamento  della  pensione. 

2.0  Il  sig.  Carlo  Bertelli  ad  un  posto  gratuito  nel- 
l'  orfanotrofio  militare. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  21  ha  nominato 
gì'  ingegneri  di  acque  e  strade  pel  Dipartimento  del- 
l' Alto  Adige ,  ed  ha  nominato  ai  posli  vacanti  nel 
suddetto  corpo  reale  gì'  ingegneri ,  de'  quali  seguouo 
i  nomi  : 

Ingegnere  in  capo  per  opere  straordinarie 

Lodovico  Bolognini  ,  del  Crostolo. 

Ingegneri  di  prima  classe 
Ducati  Maria  ,  dell'  Aito  Aiige. 
Malacarne  Francesco,  idem. 
Caminada  Andrea,  idem. 
Prati  Antonio  ,  del  'ragliamento. 
Massi  Domenico  ,  del  Musone. 

Ingegneri  di  seconda  classe 
Ducati  Felice,  dell'  Alto  Adige. 
Augustoni  Giuseppe,  del  Musone. 
Fumagalli,  ingegnere  aspirante,  dell  Olona. 
Rubini  Ruffino,  ingegnere  aspirante,    del  Crostolo. 
Borgnis  Giuseppe,  ingegnere  aspirante,  dell'Agogna. 
Corradim  Vincenzo, ingegnere  aspir. ,  dell'Adriatico. 

Ingegneri  aspiranti 

Gasparini  Valentino  ,  doli'  Alto  Adige. 
Filippini  Giovanni,  idem. 
B  >ssi   Antonio  ,  idem. 
Segaia  Gio.  Batista,  del  Mincio. 
Berti  Giuseppe  ,  del  Reno. 
Bonvicini  Tomaso  ,  del  Lario. 
Calvi  Anastasio,  dell'  Oiona. 
Foglia  Antonio ,  idem. 
Fialacchio  Lazzaro,  del  Brenta. 
Minzotli  Giuseppe,  del    Crostolo. 
Pedretti  Boemondo,  del  Panaro. 
Natali  Savino,  del  Reno. 
Conadiui  Silvestro,  del  Brenta. 

Altra  del  2   GennaJQ. 
S.    A.  I.  la    Pi  mei  pessa    Viceregina    ha  passata    la 
notte  meno  tranquilla  della  precederne. 

SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine  ; 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi. 

R.  Teatro  alla  Canodiana.  Dalla  comp.  Perolti  si 
recita  Corradino  cf  Este  o  sia  II  torneo  ,  col  ballo  / 
Circassi. 

Teatro  S.  Ridegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  V  amor  coniugale  e  un  atto  dell'  opera  Amore 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  con  ballo. 

Teatro  dei,  Lektasio.  Dimani  testa  di  ballo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro  pelle  Mauionktt*  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  La  fuggitiva. 

Nuovo  ìeatuo  meccanico.  [  Nella  Canonica,  già 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  si  da- 
•  ranno  alle  ore  sei  e  mezzo  della  sera. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Giovedì  5  Genuajo  181 1, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  i8  Dicembre 

Al,  sig.  Dundas  presentò  jeri  nella  Camera  dei  comu- 
ni il  rapporto  del  comitato  nominato  per  interrogare 
i  medici  del  Re  sullo  stalo  della  salute  di  S.  M.  Que- 
sto rapporto  fu  deposto  sul  tavolino,  ed  il  cancelliere 
dello  scacchiere ,  aliatosi ,  disse  che  credeva  di  dover 
proporre  alia  Camera  d'aggiornare  a  giovedì  la  discus- 
sione di  questo  affare;  ma  che  poteva  sin  d'ora  far 
conoscere  Ja  proposizione  che  aveva  da  sottometterle  in 
quel  giorno.  Egli  domanderà  da  prima  che  la  Camera 
si  formi  in  comitato  per  deliberar  sullo  stato  della  na- 
zione, ed  in  questo  comitato  sottometterà  alla  Camera  tre 
risoluzioni  preliminari ,  tutte  conformi  a  quanto  venne 
praticato  in  simili  circostanze  nel  1788  Colla  prima 
comproverà  lo  stato  della  malattia  di  S.  M.  che  la  ren- 
de inabile  ad  esercitare  le  sue  funzioni  reali  f  colla 
seconda  riconoscerà  la  necessità  di  nominare,  sotto  il 
titolo  di  reggente,  un  sostituto  a  S.  M.  ;  la  terza  final- 
mente avrà  per  iscopo  di  presentare  un  bill  relativo 
alla  formazione  della  reggenza  ,  sotto  condizioni  e  re- 
strizioni che  si  riserva  di  far  conoscere  al  momento 
delia  discussione. 

Il  sig.  Ponsomby  ringrazia  il  cancelliere  dello  scac- 
chiere per  la  lealtà  delle  sue  comunicazioni.  Egli  va 
d'  accordo  seco  lui  sulle  due  prime  proposizioni  ;  quanto 
alla  terza  ,  però,  crede  conveniente  di  annunziare  ebe 
incontrerà  dal  cauto  suo  la  più  decisa  opposizione.  Egli 
è  di  parere  che  se  1'  onorevole  membro  avesse  riflet- 
tuto alla  differenza  de'  tempi  e  delle  circostanze ,  non 
avrebbe  proposto,  per  base  del  suo  bill,  quello  presen- 
tato nel  1788  ,  tanto  più  che  nell'  attuale  stato  di  cose 
un  tale  partito  è  ad  un  tempo  contrario  alla  costitu- 
aioue  ,  opposto  agi'  interessi  dello  Stato  ed  alla  dignità 
della  corona  ,  e  finalmente  oltraggioso  all'  onore  del- 
l' augusto  erede  della  corona.  Se  quindi  1'  onorevole 
membro  persiste  nella  sua  mozione,  crede  bene  d'an- 
nunziare eh'  egli  proporrà  per  emenda  di  fare  un  indi- 
jizzo  a  S.  A.  R.  il  Principe  di  Galles,  per  pregarlo  ad 
accettare  la  reggenza  ,  in  luogo  e  vece  dell'  augusto 
suo  padre  ,  sotto  quelle  condizioni  e  restrizioni  che 
piacerà  alle  Camere  de!  Parlamento  di  stabilir?. 


scacchiere    di    riflettere   sulle    risoluzioni  che  vuol  pro- 
porre. 

Il  cancelliere  replica  che  il  suo  piano  andrà 
esente  da  critiche  ed  obbiezioni ,  quando  sarà  meglio 
conosciuto. 

Il  sig.  VVithbread  non  vede  il  perchè  si  faccia  un 
mistero  alla  Camera  d'uà  piano  che  s'ebbe  tutto  il  tem- 
po necessario  per  ben  ponderare  ,  e  chiede  tali  spie- 
gazioni che  non  si  giudica  a  proposito  di  dargli. 

La  Camera  termina  la  seduta  ,    decretando    che  la 
discussione  sul  rapporto  che  doveva  aver  luog»  merco- 
ledì,   verrà    prorogata    a    giovedì,    ed    i    membri    sono 
convocati  per  un  tal  giorno.  (  Jour.  de    Paris.  ) 
Del  20. 
Certamente  il  pubblico    non     si    aspetterà    da    noi 
d'essere  istruito  positivamente  delle  intenzioni  de' mini- 
stri relativamente  all'importante  affare  su  cui   si    debba 
oggi  deliberare  in  parlamento  ;  ma,  per  quello  che  ab- 
biam  udito  dire,  è  probabile  che  verrà  adottata  una  ri- 
soluzione che  soddisferà  pienamente   il    popolo.    E^ami- 
i-jrdo  e  combinando  le  opinioni  de' medici  vediamo  che 
il  termine  medio  che    si    può    stabilire  ,    colla    maggior 
probabilità,  per  un  ristabilimento  in  malattie   del  gene- 
re di  quella  ond' è  affetto  il  nostro  amatissimo  sovrano, 
è  di  sei  mesi ,  e  che  dopo  diciofto  mesi  non    restereb- 
be ancora  che   poca   speranza.    Crediamo    adunque    con 
bastevole  vensitniglianza  che  si  adotterà  in    questa    oc- 
casione un  savio  temperamento,  e  che    i    ministri,    co- 
me abbiam  già  annunziato,  faranno   rivivere  il    bill   del 
1788,  ma  con  alcune  modificazioni,  una  delle  qnali  sa" 
rebbe  forse  di  limitare  il  tempo  della  reggenza  a  dodi- 
ci mesi,  e  di  dare  al  Principe  di  Galles  tutta  l'autorità 
reale.  Questa  limitazione   di    tempo    mostrerebbe    abba- 
stanza il  rispetto  che  si  ha  per  S.  M.  per  farci    sperare 
che  l'attaccamento  filiale  dei  Principe    di  Galles    lo    in- 
durrebbe a  non  fare  alcuna  difficoltà    nel    darvi    il    suo 
assenso.  Altronde ,  benché  sia  certo   che    il   popolo    di- 
sapproverebbe qualunque    determinazione    che    tendesse 
ad  impedire  a  S.  M.  di  ripigliar  le  redini    dello    Stato  , 
finche  rimanesse  ancor  una  qualche  speranza    pel  di  lei 
ristabilimento,  non  v'è  però  dubbio  ch'egli    non  avesse 
a  desiderare  di  vedere  l'erede  presuntivo    della  Corona 
nel  pieno  godimento  dell'  autorità  reale    quando    non    §i 
potesse  più  ragionevolmente  nutrir  lusinga  di  un  simile 
ristabilimento. 

Noi  abbiamo  egualmente  sentito    dire  che  la  vigi- 


li sig.  Shcridan  annunzia  che  egli  è  dello  slesso  pa~  \  lama  della  casa  di  S.  M.  potrebb'  essere  rimessa  alla 
rere -dell'  onorevole  suo  amico,  e  si  congratula  perchè  Regina  durante  lo  spazio  di  tempo  da  noi  indicato,  e 
la  discussione  è  diiferila  d'  un  giorno,  atteso  che  spera  '  che  la  cura  di  S.  M.  resterebbe  affidata  alla  sua  augu- 
che  una  tale  prorogazione  darà  tempo  al  cancelliere  dello     sta  consorte,  (  Estr.  dal  Sun.  ) 


IO 
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—  II  Morning-Chronìcle  del  et  e  22  dice  che  1'  Ex-  t  con  due  cannoni.   L'azione  s'  impegnò  in  qualche   di- 

périment  ,  arrivato  in  dodici  giorni  da  Lisbona  ,  ha  re-  j  stanza  da  Fiorentino.  Il  nemico,  eh'  era  due  volle  supe- 

cata  la  notizia  che  il  generale  Massena  rioccupava  Vii-  !  rio  re  a  noi  in  forze,  fu  attaccato  con  tanto  impeto  che 
1 _     _i._     !_..j     irtr-ii: a _:» »_     ~l    ...„  !  «««   «„iA   _„„;,.•„..„   «   :„    "._„•» ....       t    c 


lanova  ,    e   che    lord    Wellington    era    ritornato    al  suo 
quartier  generale  di  Torres  Vedras.  (  Monitcur.  ) 
Del  21. 

Estratto  della  seduta  del  20  dicembre,  della  Ca- 
mera  de'  Comuni. 

La  Camera  si  è  rimessa  in  comitato  per  occuparsi 
dello  slato  della  nazione.  Renduta  pubblica  la  seduta  , 
dopo  le  discussioni  di  varj  membri  ,  il  sig.  Ponsonby 
domanda  che  il  Principe  di  Galles  sia  semplicemente 
pregato  di  esercitar  le  funzioni  reali  durante  la  malat- 
tia di  S.  M.  ,  sodo  la  forma  e  col  titolo  di  reggente 
del  Regno  unilo.  Questa  proposizione  ha  avuto  una 
maggiorità  di   112  voli  contrarj. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  scritto  al  Princi- 
pe di  Galles  per  proporgli  un  piano  di  reggenza;  il 
Principe  ha  rimandato  il  piano,  e  tutti  i  Duchi  della 
casa  reale,  in  numero  di  7,  hanno  unanimemente  prò 


non  potè  resistere  e  in  un  istante  venne  rotto.  I  fug- 
giaschi furono  inseguiti  fino  sotto  le  mura  di  Vidino. 
Noi  abbiamo  uccisi  al  nemico  5o  uouaini  e  gli  abbino 
fatto  2  prigionieri.  Dal  canto  nostro  abbiamo  avuto  un 
ufficiale  e  5  soldati  feriti,  e   12  cavalli  uccisi. 

L'  1 1  ottobre  si  videro  ancora  nel  villaggio  di 
Kapitanez ,  tre  verste  distante  da  Vidino  ,  alcune  bande 
turche  assai  forti.  Il  generale  maggiore  di  Repuinski  , 
che  osserva  la  guernigioue  di  Vidino,  diede  ordine 
allo  stesso  distaccamento  di  far  rientrare  il  nemico  nella 
piazza.  11  colonnello  Zimmermaun  trovò,  l'indomani 
allo  spuntar  del  giorno,  un  luogo  favorevolissimo  ,  di- 
stante 5  verste  da  Vidino  ,  per  tener  celato  il  suo  di- 
staccamento. Era  questo  un  monticello  a  destra  della 
strada  maestra  ;  e  qui  egli  collocò  tutto  il  suo  corpo. 
La  cavalleria  turca  ,  in  numero  di  2in.  uomini }  passò 
a  galoppo    davanti  a  questo  monticello  ,  seguita  da  in- 


testalo contro  le  restrizioni    che   volevansi    mettere   alia  j  fanteria  e  da  una  gran  quantità  di  carri.    Al. ora  la  no- 
autorilà    del    Reggente.   11   Duca    di   York  per  il  primo 
ha  firmato  questa  prolesta. 

Sabbaio  mattina  ,  21  ,  il  cancelliere  dello  scac- 
chiere ha  risposto  ai  Principi  eh'  egli  aveva  sottoposto 
ì'  affare  all'  esame  de'  servidori  di  confidenza  di  S.  M.  j 
che  ,  sebbene  fossero  essi  penetrati  di  rammarico  in 
veder  che  la  maniera  di  procedere  tenuta  da  essi  du- 
rante 1'  infelice  stato  di  S»  M.  non  aveva  la  fortuna  di 
ricever  1'  approvazione  delle  illustri  persone  formanti  * 
rami  maschi  della  famiglia  reale,  non  potevano  però 
adottarne  un  altro  ;  che  questa  era  la  condotta  tenuta 
nel  17^9;  ch'era  slata  ift  allora  sanzionala  da  una  lur. 
ga  e  profonda  discussione  delle  due  Camere  del  Parla- 
mento j  che  aveva  ottenuto  1'  unanime  suffragio  della 
nazione  ,  e  che  finalmente  andavano  litti  in  pensare 
che  S.  M. ,  al  suo  ristabilimento,  approverebbe  colla 
sua  graziosa  conferma  le  provvidenze  prese  dal  Parla- 
mento e  le  onorerebbe  dell'  espressioni  della  sua  per- 
sonale gratitudine. 

(  Estr.  dalle  Gazzette  inglesi  e 
dal  Monitcur.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli,    io  Novembre, 
Parlasi  qui  della  pace    colla    Russia  come    di    cosa 
possibile  •  ma  i  desiderj  e  le  opinioni  a  questo  riguardo 
non  vanno  d'  accordo. 

Un  viaggiatore  arrivato  da  Pieìroborgo  a  Clausem- 
iborgo  assicura  d*  aver  incontrato  il  conte  llalmsky  che 
recavasi  a  Bucharest  in  qualità  di  plenipotenziario  delia 
Russia.  (  «Tour,  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO    RUSSO. 
Pieìroborgo  ,  5o  Novembre. 
Continuazione  del  giornale   delle   operazioni  militari 
in    Moldavia. 
Il   io  ottobre  un  corpo  considerabile    di    cavalleria 
tu'-ca  usci  da  Vidino  colla  mira  di  foraggiare.  Il  colon- 
nello Zim.aaenr.ann  marciò  incoutro  al  nemico  alla  lesta 
di    un    battaglione    d'  ulani  ,    d'  un    altro     d'   ussari    di 
Olwioposch  ,  del  reggimento   de    cosacchi     di    Tsclier- 


stra  cavalleria  uscì  dall'  imboscata  ,  e  piombò  sul  ne- 
mico. 11  nostro  attacco  fu  sì  improvviso  che  la  confu- 
sione si  sparse  tosto  fra  i  Turchi  i  quali,  senza  neppur 
pensare  a  difendersi  ,  si  sbandarono  e  cercarono  la  loro 
salvezza  nella  fuga.  I  nostri  cosacchi  gì'  inseguirono 
fin  sotto  le  batterie  della  fortezza  che  fecero  fuoco. 
L'  inimico  ha  perduto  in  quest'  azione  200  uomini  fra 
morti  e  feriti.  Il  villaggio  di  Kapiianez  venne  inceudia- 
to,  e  tutti  i  trinceramenti  costruitivi  dai  Turchi,  sman- 
tellati. Noi  abbiamo  perduto  un  uomo  e  i5  cavalli  uc- 
cisi e  7  feriti. 

Il  i5  ottobre  i  Turchi  furono  scacciati  dal  ca- 
stello presso  al  villaggio  di  Girlz  ,  come  anche  dal 
villaggio  di  Tschereiuback  ;  essi  rifuggironsi  tutti  a 
Vidino.  Il  castello  è  stato  smantellato,  e  160  famiglie  , 
coi  laro  beni  e  con  tutti  i  loro  bestiami,  venneio  coa- 
dotte  al  campo  ;  si  sono  pure  tolti  alcuni  carri  al  ne- 
mico. Il  comandante  in  capo  spedisce  nello  slesso  tem- 
po 28  bandiere  prese  a  Nicopoli. 

Il  restante  del  rapporto  è  noto.  Esso  rende  conto 
de'  vantaggi  riportati  da  Czerni  Giorgio  sui  Turchi 
della  Bosnia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del  5  Dicembre. 

Il  generale  di  fanteria  conte  Kamenski  I  e  qui 
giunto  da  Nicopoli. 

Le  ultime  notizie  dell'  armata  di  Georgia  portauo 
in  sostanza  quanto  segue: 

Del  i5  Ottobre.  —  Le  nostre  operazioni  militari 
sulle  frontiere  d' Imiretla  sono  terminale.  11  generale  Si- 
manowitsch  si  occupa  ora  dell'  organizzazione  del  paese. 

Del  14  Ottobre.  —  Un  vascello  turco  a  tre  alberi 
è  caduto  nelle  nostre  mani  a  bucham  ove  recavasi  sen- 
za accorgersi  della  bandiera  russa  che  volteggiava  suile 
mura  di  quella  città.  (  Moniteur.  ) 

REGNO   DI  DAN  .MARCA. 
Sleswig  ,  7  Dicembre. 

Ecco  un  nuovo  tratto  della  barbarie  inglese.  Dal 
i.°  ottobre  in  poi  quegl'  isolani  hanno  gettalo  sulla 
coste  del  mare  di  Germania  almeno    5oo    individui  ,  sì 


«obusow  ,  e  del    reggimento   di    dragoni   di    d'  Orptsch  j  Francesi    che  Olandesi  ,    Polacchi ,   Bavan  ,    ii^soni  , 
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Russi,  Prussiani,  Dauesi,  Austriaci ,  Boemi ,  Unghe- 
resi, Annoveresi  ed  altri  sudditi  de'  Principi  della  Con- 
federazione del  Reno.  Questi  individui  hanno  pur  ver- 
sato il  loro  sangue  pel  governo  inglese  il  quale  gli  ha 
costretti  a  servire  la  sua  causa  o  facendo  loro  belle 
promesse  o  maltrattandoli  quand'  erano  prigionieri  di 
guerra.  Ora  peiò  che  sono  mutilati  o  fuori  di  stalo  di 
più  servire  ,  per  la  loro  età  o  per  le  loro  fatiche  e  fe- 
rite ,  per  tutta  ricompensa  il  governo  li  fa  imbarcare 
sopra  piccioli  canoti,  e,  privi  d'ogni  soccorso  e  coperti 
di  cenci,  li  manda  sulle  coste  del  mar  di  Germania. 
È  questo  un  mandarli  alla  morte,  giacché  la  legge  è 
pr>  osa  ,  ed  al  consiglio  di  guerra  altro  non  resterebbe 
cùe  farne  (  applicazione;  ma  la  sorte  di  queste  vittime 
infelici  ha  mosso  a  pietà  ;  e  quindi  si  rimandano  al 
loro  paese  tutti  questi  sgraziati.  Possa  il  loro  esempio 
cenvmcer  le  nazioni  di  tutta  la  slealtà  degl'  Inglesi  ! 

(  Moniteur  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  »4  Dicembre. 

Credesi  che  i  vantaggi  riportati  dai  Vecabiti  pos- 
sano influire  sulla  risoluzione  de  Turchi  nel  conchiude- 
re la  pace  coi  Russi.  La  Porta  si  è  già  vista  costretta 
a  sospendere  la  marcia  di  parecchi  corpi  asiatici  che 
recavansi  al  campo  di  Schumi*  ,  e  a  dirigerli  contro 
questi  terribili  nemici  dell'  Alcorano  ;  essa  non  può 
sostenere  ad  un  tempo  due  guerre  si  formidabili.  Non 
si  dubita  punto  a  Costantinopoli  che  se  le  negoziazioni 
colla  Russia  prendessero  un  aspetto  favorevole,  una 
patrie  della  graude  armata  ottomana  si  recherebbe  ben- 
tosto in  As:a. 

Il  cordone  delle  truppe  austriache  suHe  frontiere 
della  Servia  non  è  gran  che  forte;  e  noi  viviamo  nella 
miglior  intelligenza  col  senato. 

Il  generale  in  cipo  de'Serviani  Czerni    Giorgio    si 

è  recalo    ultimamente    a    Belgrado    ove    ha   assistito    a 

pa.ecchie     importantissime    deliberazioni     del     Seuaio  , 

relative  allo  staio  attuile  di  quella  provincia.  [G.deFf.) 

IMPERO  FRANCESE. 

Puri  gì,  27  Dicembre. 

Lettera  del  consiglio  generale  delle  fabbriche  e 
mani/alture  a  S.  E.  d  ministro  dea    interno. 

Parigi,  6  dicembre  1810. 

Monsignore;  il  consiglio  dtile  fabbriche  e  manifat- 
ture ha  1'  onore  d'  esprimervi  la  riconoscenza  che  gì'  in- 
spirano le  provvidenze  ordinate  da  S.  M.  per  f  an- 
nichilamenlo  delle  merci  inglesi,  provvidenza  che  tulli 
i  governi  dell'Europa  si  sono  dati  premu.a  d'  adottare^ 
Il  consiglio  crede  d'essere  l'interprete  de' sentimenti 
che  animano  generalmente  tutti  i  manifatturieri  della 
Francia,  e  sùpplica  V.  E.  di  mettere  a  piedi  del  liono 
f  omaggio  del  loro  profondo  rispetto ,  e  de'  molivi  di 
speranza  che  nascono  dal  beneficio  renduto  alla  indu- 
stria francese  ni$r.cè  il  decreto  del  18  ottobre.  Permet- 
tete che  il  consiglio  colga  nello  stesso  tempo  ques'.a  oc- 
casione per  rendere  umilissime  grazie  a  S.  M.  della 
tua  instituzioue  cella  quale  ella  ha  voluto  dare  alla 
classe  industriosa  de' suoi  sudditi  una  prova  della  sua 
benefica  solleciladine  per  la  prosperità  delle  fabbriche 
e  manifatture  nazionali. 

Siamo  con  rispetto  ec. 
~»        *  (  Seguono  le  firme.  ) 


Indirizzo  della  camera  di  commercio   di  Slrasborgo. 

Sibej  il  decreto  che  ordina  T  ab  bruciamento  delleX 
merci  inglesi  e  proibite  è  un  nuovo  pegno  della  irremo- 
vibile fermezza  con  cui  il  Governo  respinge  dalla  Fran- 
cia i  prodotti  deli'  industria  nemica.  Depositaria  delia 
speranza  e  della  riconoscenza  delle  fabbriche  della  giu- 
risdizione, la  Camera  di  commercio  facente  le  funzio- 
ni di  camera  consultativa  delle  fabbriche ,  manifattu- 
re, arti  e  mestieri,  si  dà  premura  di  presentarne  l'omag- 
gio a' piedi  del  trono.  Ella  osa  attestare,  in  loro  nome, 
che  allorquando  V.  M.  vuol  dare  alla  loro  attività  un 
più  grande  sviluppo,  aumentar  le  vendite,  nazionaliz- 
zare il  consumo  ,  i  fabbricatori  francesi  a  vicenda  rad- 
doppieranno  1  loro  sforzi  ed  il  loro  zelo  per  collocare 
nel  primo  rango  fra  le  nazioni  manifatturiere  quella  che 
ha  elevato  a  tanta  altezza  il  genio  del  suo  augusto 
capo. 

Siamo  col  più  profondo  rispetto  ecc. 

[  Seguono  le  firme.  } 

Strasborgo,  9  dicembre. 

(  Moniteur.  ) 


Con  un  decreto  imperiale  dato  dalle  Tuilcries ,  il 
i4  dicembre,  è  stato  stabilito  lutto  ciò  che  concerne  la 
|  professione  degli  avvocati.  Contiene  questo  decreto  sot'o 
4  titoli  46  articoli.  Il  i.°  titolo  ordina  la  formazione  di 
un  quadro  degli  avvocati ,  e  dove  questi  .saranno  p;ù 
di  20  ,  lo  stabilimento  di  un  consiglio  di  disciplina.  I 
soli  inscritti  in  tal  quadro  formeranno  1'  ordine  degU 
avvocali.  Per  essere  inscritti  nel  quadro  degli  avvocati, 
secondo  il  titolo  2.0,  sarà  necessario  aver  prestato  giu- 
ramento ,  e  fatti  3  anni  di  studio  presso  una  Corte  , 
frequentandone  le  udienze.  La  profession  d'  avvocato  è 
incompatibile  con  tutte  le  cariche  dell'  ordine  giudizia- 
rio ,  eccetto  quella  di  supplementario  ;  colle  funzioni  di 
prefetto  ,  di  viceprefetto  ,  di  cancelliere  ,  di  notaro  e 
di  procuratore  ;  con  tutti  gì'  impieghi  a  salario  ;  con 
quelli  d'  agenti  e  coti  ogni  specie  di  negozio.  JNel  titolo 
5.°  si  parla  del  consiglio  di  disciplina  che  sarà  com- 
posto di  i5  avvocati  ,  se  il  totale  degl'  infrascritti  è  di 
1  00  j  di  9,  se  di  5o  ;  di  7  ,  se  di  5o  ;  di  5,  se  meno 
di  5o.  11  consiglio  di  disciplina  provvederà  alla  difesa 
degl'  indigenti;  e  potrà  avvertire,  censurare,  rimpro- 
verare, iuterdire,  non  per  più  di  uu  anno,  ed  esclude- 
re, o  cancellare  dal  quadro  gli  avvocati.  Il  tHoio  4 
ne  prescrive  i  diritti  e  i  doveri.  Peroreranno  in  piedi, 
ma  coperti;  sono  proibite  le  personalità  offensive.  In 
ogui  consulto,  memoria  ed  altra  scrittura  sarà  notalo 
a  piedi  l'onorario  che  gli  avvocati  avranno  ricevuto  ec. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  IN  O  D'ITALIA. 
Ancona,  21  Dicembre. 
In  questo  porto  dal  1 3  al  19  dicembre  sono  giun- 
ti nuui.  28  legni,  provenienti  eia  Trieste,  Cesenatico, 
Rodi,  Fortora,  Venezia,  Sinigaglia,  Fiume,  Poniebgo- 
scuro,  Primaro,  S.  Vito,  Monopoli,  Viesti,  Sanidteaa»* 
jo  ,  Lusin  piccolo  ,  Pesaro  ,  Groltamare  ,  carichi  di 
mercanzie  diverse,  (  Gaz,  del  Meiauro.  ) 
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I  rnezia  ,  28  Dicembre. 
Nella   HoSle   dello    scorso   lunedi    24  corrente,  alle 
ore  2  dcpo  la    me?za  nolle,  s'è   qui  sentita  una  scossa 
di  terremoto  ondulatorio,  cbe  non  recò  però  alcun  danno. 

(  Noi.  del  Mondo.  ) 
Bergamo,  28  Dicembre. 
La  notte    del     venticinque   scadente    ad   un'  ora    e 
uè  quarti  fecesi  sentire  una  leggier  scossa  di  terremoto 
«er  ondulazione  tue  iudiziavane  delle  più  forti  da  lontano. 

(  //  Gior.  del  Serio.  ) 
Milano  ,  3  Gennajo. 
6.  M.  1' Imperatore  e  Re,  con  suo  Decreto  in  data 
dei  26  dicembre  scorso  ,  ha  prorogata  sino  al  giorno 
ào  inclusivo  del  corrente  mese  V  esecuzione  delle  di- 
sposizioni contenute  nel  precedente  Decreto  io  ottobre, 
pure  prossimo  scorso ,  che  proibisce  1'  introduzione  nel 
Regno  delle  manifatture  di  cotone  d'  origine  francese 
Senza  il  corredo  dei  certificati  voluti  dall'  art.  2  del  ci- 
tato Decreto  ,  dovendo  dopo  la  suddetta  epoca  essere 
rigorosamente  ed  inalterabilmente  osservate  le  prescri- 
zioni in  esso  ordinate. 


Ci  sono  pervenuti  i  rapporti  di  tutti  gli  Arcivesco- 
vi e  Vescovi  del  Regno  ,  relativamente  alle  preghiere 
da  essi  ordinate  (  a  tenore  delle  intenzioni  di  S.  A.  I 
il  Principe  Viceré  )  per  la  conservazione  della  persona 
di  S.  M.  l'Imperatrice  e  Regina,  felicemente    incinta. 

Questo  avvenimento  è  stato  riguardalo  dai  sacri 
Pastori  qual  nuovo  pegno  delle  benedizioni  che  d<  gnasi 
Iddio  di  spargere  sulla  Imperiale  e  Reale  famiglia  ;  e 
tatti  con  eguale  fervore  di  zelo  hanno  fallo  raccogliere 
i  popoli  afft-'ati  alla  loro  tutela  ne'tempj  delle  rispettive 
diocesi  onde  innalzare  seco  loro  al  cielo  azioni  di  gra- 
zie per  un  cos'i  prezioso  dono  a  cui  sono  rivolte  le  spe- 
ranze di  tanta  parte  dell'Europa,  ed  u-iire  le  loro  più 
calde   preci  per   la   felicità   del  parto    dell'  augustissima 

Sovrana. 

Il  Gran  Napoleone  ha  riconosciuto  in  questo 
dono  della  Provvidenza  un  avvenimento  altrettanto  es- 
senziale alla  propria  /elicila ,  quanto  alla  politica  del  suo 
Impero:  l'amore  che  hanno  per  S.  M.  tutti  i  suoi  po- 
poli ,  e  f  intima  persuasione  con  cui  si  appropriano  i  di 
lei  sublimi  pensieri,  sono  la  misura  dell'  intensità  dei 
voti  coi  quali  non  cessano  d'implorare  da  Dio  il  con- 
seguimento d' ambedue  questi  oggetti  della  più  viva  sol- 
lecitudine di  S.  M.  l'ottimo  nostro  Monarca. 


regio  procuratore  generale  presso  la  Corte  cT  Appello 
in  Venezia,  del  sig.  Salvioli,  regio  procuratore  generale 
presso  quella  Corte  di  giustizia  ,  e  del  sig.  Rouger, 
sostituto"  al  regio  procuratore  generale  presso  la  Corte 
di  giustizia  sedente  in  Milano. 

ISoi  saremo  solleciti  di  rendere  un  pubblico  testi- 
monio dell'  approvazione  di  S.  A.  I.  il  Principe  Vice- 
rè  ,  coil'  inserire  in  alcuno  dei  venturi  numeri  un  ra- 
pido estratto  dell'  allocuzione  del  sig.  Trevisan  ,  la 
quale  è  g^ià  fatta  di  comune  ragione  colle  stampe. 

4UNUNZI0  TIPOGRAFICO. 
Dai  torebj  di  Gio.  Giuseppe  Deslefanis  a  S     Zeno 
in  Milano  è  uscito  V  almanacco  del  commercio  di  Mda* 
no  e   dei   dipartimenti   del  Regno   d  Italia  ,   per  l'anno 
i^i  1,  il  cpiale  contiene    al  solito  i  tribunali,  i  banchie- 
ri, negozianti,  spedizionieri,  commissionar),    filatori  di 
seta  e  filande,  mercanti  di  stelle  di  seta,  d' oro  e  d'ar- 
gento, di  moda,  di  telerie,  di  pannine,   pellami,  cap- 
pelli e  mobili,  1    giojelheri,   chincaglieri    e   guantaj  ;   i 
negozianti  di    vini    forastieri  e    nostrani  all'ingrosso ,  di 
granaglie,  formaggio,  olio  e  sapone,  di  rami  e    metal- 
lo, dì  ferro,  terraglie,  cristalli  e  porcellane ;  i    fabbri- 
catori   di    tessuti     di   lana    e    cotone  ,   tela   e    mussole, 
cappelli,  calze  di  sela,  maglie,  cera  e  sapone,  liquori, 
majolica  e  vetri,  candele  di  sego,    di   cembali,   bilance 
e  stadere,   carro/ae,    armi    da   fuoco    e    da   taglio,   di 
birra,  carte  da  giuoco,  biacca,  mattoni  e  tegole,  ges- 
so e  terra    cotta,   gl'idraulici,    ottici   e   macchinisti;   i 
peltrari,   ramari,    ottona],   sostraj  di   vivi    e  capi    ma- 
stri; i  principali   alberghi    ed    osterie;    tutti   i   sensali, 
come  pure  le  persone  esercenti  le  arti  liberali. 

Vi  è  inserito  inoltre  1'  elenco  dei  principali  ban- 
chieri, negoziami,  manifatturieri,  artisti,  ec.  di  tutti 
gli  altri  dipartimenti  del  Regno,  come  pure  le  fiere  e 
!  mercati  principali,  ec.  Un  volume  in    12    di    circa    3oo 


pagine ,  prezzo  lir.  2  italiane. 
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BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  2  Gennajo  ibu. 

Parigi  per  un  franco       -     -     —   1,01,1  D, 

Lione  idem   ------  1,01, 1  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      83,4  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  3  R.  -  5, 16,2  D. 

Venezia  per  una  lira  itah       -     -     0,5,5  — - 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5 1,0  L. 

Vienna  idem     ------     54,5  L. 

Amsterdam    idem    -    -    -     -     -     -  2,11,1  L. 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,82,4  — * 


S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  dormito  tran- 
quillamente :  i  suoi  dolori  sono  mitigali. 


MINISTERO    DELLA   GIUSTIZIA. 

lì  Gran  Giudice,  Mipistro  della  giustizia,  ha  fatto 
rapporto  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  delle  Allocuzio- 
ni sulla  osservanza  delle  Leggi  e  dei  Regolamenti,  pro- 
nunciate dai  regj  procuratori  generali  nel  riaprimene» 
delle  Corti  alle  quali  appartengono.  Siffatta  censura 
istituita  fra  poi,  col  decreto  5p  agosto  1808,  ricorda 
quella  dei  Mercuriali  presso  gli  antichi  Parlamenti  di 
Francia  ,  ed  è  diretta  a  rintracciare  gli  abusi  che  po- 
tessero introdursi  nelf  amministrazione  ,  ad  indicare  i 
mezzi  onde  prevenirli  ,  a  fomentare  ne'  sacerdoti  della 
giustizia  una  nobile  gara  di  emulazione  pel  migliore 
pubblico  servigio.  S.  A.  I.  si  è  degnala  di  manifestare 
la  sua  soddisfazione  per  le  Allocuziani  del  sig.  Trevisan, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del   redk 
djtp  del  5  per  100,   62.    —   L. 
Dette  di   Venezia,   61.   5y4-  — 
Rescrizioni  al  12  per  109. 

SPETTACOLI   U  OGGI.  \ 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine; 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
replica  Corradina  a" Esle  o  sia  II  torneo  ,  col  ballo  I 
Circassi. 

Teatro  S.  Rapegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  V  amor  conjugale  e  un  atto  dell'  opera  Amoì a 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  pai  caratteri,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  La  felicità  nata  fra  T  ombre. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  gUl 
dal  ponte  di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  si  da^ 
ranno  alle  ore  sei  e  mezzo  della  serat 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  4  Gennajo   1811. 


Tutti  gli  atti  d'  ammirila  li  ^osti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


x  ,rz.*.-m*«ik\-  ■ 


an-ASi--^'^ 


NOTIZIE   ESTERE 

SIRIA. 
Aleppo ,   i."  Senz'libre. 

Ui  è  molto  temuto  a  Damasco  una  scorreria  per 
parte  de'  Vecabiti.  Parecchio  famiglie  si  erano  già  date 
aia  fuga.  Il  bsscià  era  uscito  il  9  luglio  con  un'  annata 
considerabile  per  andare  a  combatterli;  ma  questa  spe- 
dizione uon  era  altro  che  un  elfelto  della  sua  politica. 
Egli  aveva  ricevuto  1'  avviso  segreto  eh'  era  caduto  in 
disgrazia  ,  per  neri  aver  condotta  la  carovana  della 
Mecca  daciiè  era  governatore.  Ottocento  Arabi  de' con- 
torni di  Damasco  avendo  attaccato  il  castello  di  Meze- 
rib ,  quantunque  fossero  stati  respinti  dalla  gueruigione, 
il  Lascia  credette  qàesta  occasione  favorevole  per  mo- 
strar alla  Porta  il  pericolo  della'  sua  situazione  e  l'  im- 
possibilità di  condurre  i  pellegrini  ;  ma  era  troppo  tardi. 
Sull'iman ,  bascià  d'  Acri ,  avea  già  ottenuto  il  paclialik 
di  Damasco,  e  si  era  recato  alle  porte  di  questa  città  , 
con  una  numerosa  armata  quasi  intieramente  composta 
di  Drusi.  \ussef  bascià  rientrò  tosto  io  Damasco,  e 
volle  vietare  al  suo  successo' e  che  vi  si  avvicinasse  ; 
ma  trovando  i  suoi  saldati  mal  disposti  per  lui ,  e  sa- 
pendo che  il  Gransignore  voleva  il  suo  capo,  prese  il 
partito  della  fuga:  le  sue  truppe  medesime  aveano  sac- 
cheggialo i  di  lui  tesori,  ed  egli  non  ha  potuto  salvarne 
che  una  piccola  parte,  e  si  è  rifuggito  presso  il  Lascia 
del  Cairo.  Si  dubita  mollo  che  Sull'iman  Lascia  possa 
compier  l' impegno  che  ha  preso  di  condurre  la  caro- 
vana. 

—  Il  capitano  Gols ,  genovese,  ha,  non  è  molto,  pre- 
dala, presso  a  Cimo,  una  goletta  inglese,  carica  di 
merci ,  proveniente  da  Multa. 

-?»  Muslafà  Barhar  è  stato  rimesso  nel  governo  di 
Trio  li.  A  (al  nuova  Ali  Ley  ,  eh'  era  prima  di  lui  go- 
vernator  di  Tripoli,  è  sialo    cacciato    via  dagli    abitanti. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO   DI  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,  »  8  Dicembre. 
Alcuni  viaggiatori  partiti    da  Goltemborgo    l'u    di 
questo  mese    riferiscono  che    dopo    ia    dicbiarazioue    di 
guerra  fatta  dalla  Svezia  alla  Gran  Bretagna,    i    nego- 
ziatili di  quella  città  trasportano  le  loro  derrate  e  mer- 
ci inglesi  nelle  case  di  campagna ,  ne'  contorni  ec. 

Giada  più  giorni  si  aprono  ne' magazzini  dell'  enirepó 
moltissime  casse  e  halle  contenenti  mercanzie  manifattura- 
te,  per  istendere  un  inventario  esatto,  onde  farle  addaziare. 
1  proprietarj  o  conseguatarj  sperano  con  questo  spedien- 
te  di  sottrarre  le  merci  ad  un  sequestro,  per  aver  pa- 
gato i  dazj,  ed  essendo  cosi  divenite  proprietà  svedesi. 
M®lti  negozianti,  prr  questo  stesso  motivo,  kanno  fat- 
to addaziare  una  considerabile  quantità  di  zuccaro  e  di 
cafiè.  La  dogana  si  presta  volentieri  a  queste  operazio- 
ni. Le  mercanzie  e  derrate  appartengono  al  commer- 
cio inglese,  e  non  erano  state  addaziate  finora,  perchè 
dovevano  essere  riesportate. 

Tutte  le  canape,  i  lini,  le  tele  per  vele  ed  i  se- 
ghi che  trovansi  ne'  magazzini  di  quella  città,  e  che 
sono  stati  trasportati  dal  Baltico,  debbono  egualmente 
appartenere  al  commercio  inglese. 


Finora  il  governo  svedese  non  ha  ordinato  altra 
misura  se  non  che  un  invito  a  tutti  i  negozianti  di 
Goltemborgo  di  trovarsi  ,  il  5,  davanti  i  magistrati  per 
Jich'ararvi  le  merci  appartenenti  ad  Inglesi. 

In  virtù  di  questo  invilo,  i  negozianti  riuniti  il  3 
al  palazzo  di  città  hanno  dichiarato  ad  unanimità  di 
non  avere  presso  di  se  alcuna  proprietà  inglese  ;  quin- 
di finora  noti  è  stalo  dato  alcun  provvedimento  per  ri- 
guardo alle  merci  inglesi  di  cui  ridondano  quella  città 
e  tutti  i  contorni  j  ed  anzi  parecchi  bastimenti,  a  cui 
si  pretende  d'  aver  negato  1'  ingresso, .  hanno  messo  a 
lena  i  loro  carichi  negù  stabilimenti  Situati    nella    baj k 

GoUemborgo  ed  i  suoi  contortili  non  sono  i  soli 
luoghi  ove  trovinsi  denate  e  merci  inglesi.  Ub Jewatia  , 
Stroinsla,  Warb^g,  Falkcnberg,  ililmstal,  Laadsc'rona, 
Manno,  Carlshamm,  Carìscrona,  Chrislia.isand  ,  IsUti 
ne  hanno   dei  depositi. 

Ecco  lo  slato  approssimativo  delle  derrate  coloni.i'i 
che  i'i  novembre  trovavnasi  neW  entrepót  di  questa  ci  ^ 
là:  7  milioni  di  libbre  ci  calle  ;  4  milioni  e  uieàaa  di 
riso;  5  milioni  e  mezzo  di  colane;  10  milioni  riccaro 
brullo  e  terrato;  9  milioni  lalacco  in  foglia.  Di  più, 
legni  da  tintura,  uidaco,  clima  e  droghe  d'ogni  specir. 

Por  quanto  alle  merci  manifatturate  inglesi,  è  im- 
possibile 1  assegnarne  la  quantità  j  ma  ii  loro  valore  è 
grandissimo,  ed  è  principalmente  ad  UbJewalta  che  se 
ne  sono  trasportate  in  questi  giorni. 

11  numero  de  bastimenti  entrati  a  Gottemborgo  da 
gennajo  sino  al  9  novembre  ammonta    a    ia5o. 

—  Si  assicura  che  le  comunicazioni  non  sono  an- 
cora intieramente  cessate  fra  gli  Svedesi  e  gl'Inglesi,  e 
che,  in  questi  giorni,  varj  grandi  battelli  partiti  da  Gol. 
temborgo,  carichi  di  rhuin,  di  liquori  ed  altre  prov- 
viste, erano  auialù  di.  nottetempo  a  portare  il  loro  ca- 
rico a  bordo  d*/  vascelli  inglesi  che  sono  nella  grande 
spiaggia. 

Assicurasi   parimente    che    alcuni    capitani    inglesi 
della  stazione,  vestiti  alla  borghese,    vengono    in    G    - 
temborgo  e  passano  per  capitani  americani.  (  Idgi/r:  ) 
GERMANIA. 

Memm'mgen ,  5  Dicembre. 

Oggi  furono  qui  bruciate  o  in  altro  modo  distrutte 
le  merci  inglesi  tiovalesi  pressa  i  nostri  co.amercianli  , 
alla  presenza  degli  officiali  di  polizia  e  di  una  scorta 
di  cavalleggeri.  (  Idem.  ) 

Lobestein ,  6  Dicembre. 

Sono  qui.  state  bruciate  pubblicamente  e  distrutte 
tutte  le  merci  inglesi  sequestrate  o  ritrovatesi  in  seguito 
alle  rigorose  ricerche  fattesi  in  lutto  il  principato  di 
Pieuss-Lcbestein.  (  idem.  ) 

Tubiiigeh.  ,   1 5  Dicembre. 

Oggi  furono  qui  bruciate  le  merci  inglesi  ,  alla 
presenza  del  balio  e  di  tutte  le  altre  autorità.  (Idem.) 

REGNO    Di  SASSONIA. 

Dresda,  12  /Dicembre. 

Paterne  di  S.  M.  il  Re  di  Sassonia. 

In  virtù  della  patente  del  5o  novembre  scorso  gli 
zuccari  raffinati  in  pane  sono  stati  esentati  dall'impo- 
sta stabilita  con  quella  del  i.°  ottobre  di  quest'anno-  ed 


tono  questa  sposta  di  5o  scudi  per  q 

Tuttavia  S.  M.  il  Re  di    $f™f> coni  r      ^ 
alle  misure  recentemente  prese  da iHmpe ra  , 

cesi  io  quanto  ^J*»™*  ^*e    d,  nuovi    di- 
determuiala  di  nvocaie  quella  coolrano    a 

ritti  in  favore  degli  «ccan  raffi" et i,   e  le 

caricare  d'un  dintto  di  56  .end .^     P     .  \^ri 
questi  suddetti  zuccan  raifinati ,  ^P  %{ìa    melh 

inditi,  uaa  in  coat«cc.«nb.o    di    ^  oUobre 

W  dazio  .UWÌUIO  ^  ««J^ ^g»^    I2  §r0ss,. 

presente,  a  cognizione  di  -ascheduno ,    e  ^ 

Petenti  provvederanno  .monche  d^  ^ 

Titti    eia    pagati  ,   cu    ci*   « 
'Zanata,  cessi*  effettuarsi. 

Dat0  sotto  Umilio  del  ^»^Xo.fXù.) 
sanze  del  Re  di  Sassonia,  il  7  d  «°»bre 
IMPERO  D"  AUSTRIA.. 
Vienna  ,  16  Dicembre. 
E5sendo  che  la  caro.,  de*  viveri  ed ^.„    b= 
della  vita   aumenta    sempre  ,  b.  M.  ha  Pu 
iMr.tuo.eato  de'  suoi  illustri  fratelli. 

!  cotoni  di  I-^^a?;,!^* 
per  la  strada  di   Semelino  e    ^^vona.  4 

fotone    di    Macedonia   costa    o.a    ai5    nonni 
d'Augusta.   C  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   19  Dicembre. 
,       i  -~„™  HpI  Principe  reale  di  Baviera 

abitanti  di  quella  provincia.  (  I*em'X. 
REGNO    DI  SPAGNA. 

Bilbao  ,   i4  Dicembre. 

Atoi   hrigaoti  hanno   ^Jf^tf.^S 
viaggio  chiamalo  Amurn» ,  *e  to  eM 

ria,  un  parroco  eia  J;  '"^^,Jsono  SU*  ar- 
ai primo  ?».»»*,S,Sntt   UlM,    e    »u    cni 

svestì  s?  Vell^r d' cbe  pit" 

]«-  ;  vennero  «a  «.ratti  a  Villo,  a. 

mercio.  ,.    „„,„„, 

n'Incesi       noi    avendo    più    speranza    di    versar 

IMPERO  FRANCESE 
Cherborgo  ,   io  Dicembre. 
Il    24   dello    scorso    mese    s.    sono  qui  j?™«*te J" 
,nerd  inglesi    consistenti    in    »    pe«.    d  india. k       099 
X  faretti  di  cotone;    4«    ^^       ì-,   oS>  t-   in 

velato  ;  ,9  W«»  c»™Ca  '    4°     t     11X  mussolina 
elese  ■  5i   idem  mussolina  ricamata,   M  idem  iuu-6 

bianca  ;  ^  idem  tessuti.  (  Idem.  ) 

Rouen  ,  12  Dicembre. 


torbic»,  temperini  ,  raso)      bu ce  ^ 

rocchmo  ,  ec    ec    i5 4 '™£>.  ^     /a/eawX   ;    .5,1 
444  bob;   '«Sot^pel    »J^  >  '         uà  dl  uten- 

(  Momteur.  ) 
Amsterdam,  24  Dicembre. 
n  capo  di  sialo    maggior  generale  «£*j£ 
delle  eoSle  del  Hord  intarma  8.  A.    'v1'    ^^^  è 
c,les„r,ere  cae  nella  "«V^t    vaglio  di  Imea 

%^    non  £  potttt» ,  ™Z£2»  V 

(  Idem.  ) 
Pan'^',  28   Dicembre, 


ciate  0    distrutte    a    Fecainp ,    ali    Havre  ,    a 
ed  in  questa  città  le  seguenti  merci  ingles  .    ta£ «  l 
*e  di  Lino  e  *«*«;   i55*  pa,a  *  calze  d colon    , 
l6l   veli  di  tóite;    20    pezze    di    meo*   d coton ,^4 
dozzine    d,    „u.ou    da    donna  ;    '99^.^^ 

^^L      nlsX;    12.555    cravatte  ,    i--    e 
feU  *  £**  ;  6o5  pel*,  d,  fasao  alt.         ^  ^ 

di  «arnese  ,  340  *»*  *  W*^  coS;  qi"  W«b 
ìuti    di  cotone  ;   1126  idem  panno  di  colcg    9^        ? 

,  o«li,lP.ita  <   16^770  idem  indiana  ;    IP  ì'6'1' L 
niussolineiia  ,10.779  ,        hp   di    fiètone  ;    i5ou». 

di  Berhiio;  a5  do^suie    di    ben  et.,,   o»    - 


fabbriche  e  manifatture. 

Sire,  „ 

„       ae^,Hmi  grandi  peneri  a.  V.tM.  ^Z 

careggiale  colle  nanoui  estere. 

S        ,?         •     j    V    M    aveva  già  oreparato  tutti  1  mez- 
11  gemo  di  V.  M.  aveva J*\kJ  .         ,     hlU 

q  atti  a  conseguire  questo  scopo^. «a        g      sfo„i%fer 
terra  raddoppiava  nello  s  esso  t  mpo  re    la 

paralizzare  determinazioni  che  aoveva,io 

!  sua  influenza.  '         ,- 

a  ,  V    M    il  concepire    il  progetto    di 

Apparteneva    a  V.  M.     ^  ^     1  r  ^^ 

far  eseguire  il  solo  p.ano  che  pole-se  me 

ae  a  questa  specie  di  lotta. 

Questo  pnano,  o  S.kh,  è  sviluppo  ne Mos tre ^^ 

arabile  decreto  del   19  ottobre  .corau      e «o    Po  . 

un  tempo  il  carattere  della   sapienza    e    delia    p 

ciò  inglese;  esso    compie   1   voh    di  tutte  ^^ 

nazionali;  garantisce  loro  1  irutti  de    101  B 

la  prosperità  de'  suoi  figli.  . 

|       '  Permeuefc  0  S..B,  ad  ona  ^.f"^^ 
m„n.'aun„e,e    -«^J^o* 't  *S  «    .» 

„  S,ae,  meglio  d'  ego.  ali»  co, "P'™^/  possa 

delle  soe  operano..,  commercia"  ,   rrmuito     p  l 

dadi  elleiu  del  decreto  di  \ .  M- 

6  ,1  u-i.onale  di  commercio,  S-JJ-JSffSE 
Si„„e  de  sentm.en.i  o„de  aono  pene*  u      a,    0 ,« 

'  >eU,«^.-8-^^e^  = 

efi  omaggi  d  un  co^o  cne  si  u  g 
devozione  per  la  vosua  sacra  persona. 

Abbiamo    r  onore    d'  essere    col    più   profondo 
spetto  ecc.  (  Seguono  Ze-jSrn»e,  ) 


ri- 


rato  «.»-*.*  fKiJtlS-?-» 

Mb/w,  /ace;«e   /^io/h    di    camera 

fabbriche  e  luamjaiture. 

\  iZL  fedeli  sudditi    componenti   il  jr^e   di- 

Icomiercio  di  Mone  ,    diparUu, e nU>  di  J  app^ ea        ^ 

1  lono  il  bisogno  di  portare  a  piedi  d tl  uo. '  °  j_ 

omaceio  della  loro  riccnoscet.za  per  r.ucvi  «  J 

V    M.  ha  meSSo  U  colmo  a  tutte  le  bontà  che  già 


attestavano  la  sua  sollecitudine  per  l'iadustria  de' suoi 
felici  sudditi. 

Sire,  in  tutti  i  paesi,  di  cui  la  vittoria  vi  aveva 
aperta  la  strada,  avevate  voluto  che  1  prodotti  delle 
manifatture  britanniche  ,  rappresentanti  i  sussiJj  che 
avevano  sollevato  una  pule  del  Continente  contro  1 
suoi  proprj  interessi,  servissero  a  pagar  le  spese  del- 
la guerra. 

Col  decreto  del  19  ottobre  passato  ,  V.  M.  ha 
esteso  ancora  1  risultameli  di  questa  grande  idea.  D'ora 
innanzi  non  vi  sarà  p  il  risorsa  alcuna  per  la  vergo- 
gnosa ed  ostinata  frode  che  sforzavasi  di  tradire  l'in- 
teresse continentale.  Tutto  ciò  che  deriva  da  queste 
illecite  relazioni,  viene  annichilato}  dai  Belt  fino  allo 
stretto  di  Gibilterra  s'  mnalza  u  ia  fiamma  espiatoria 
per  tutto  il  sangue  che  1  suss>  Ij  dell'  Inghilterra    hanno 


NOTIZIE   INTERNE 

REGINO    D'ITALIA. 
Como  ,   i.°  Gennajo. 

Sul  finire  dell'  ora  scorso  dicembre  si  è  fatta  per 
la  prima  volta  in  questo  Liceo.  p»r  ordine  della  Dire- 
zione generale  dell'  istruzion  pubbl  ca  ,  la  prolusione 
agli  studj.  Frequentissima  è  stata  I'  aiunanza  delie  per- 
sone concorse  nel!'  aula  per  tale  funzione  ,  resa  p.ù  de- 
corosa dalla  presenza  del  duetlor  generale  ,  consigliere 
di  Stato,  conte  cavaliere  Scapoli,  del  sig.  P. eletto,  del 
sig.  Porro  podtstà,  e  di  altre  autorità  locali.  L  01  azione 
del  prof,  e  regge  ile  sig.  Antonio  de  la  Porta,  n  embro 
del  collegio  elettorale  dei  dotti  ,  fu  assai  applaudita  e 
dai  nominat     mestati     e  da  tutti  gli   uUlon. 

11  direttor  generale  trovò    le    scuole    del    Liceo    ia 


fatto  versare,  eccitando  momentanee   dissensioni   fra  pò-     ^^  ^^        ua(U  e  ì{  lotale  non  sia  tuUo  labb(.^ 

poh  che  tanti  motivi  debbono  riunire  contro  il  cornu-  ^^  ^  biueUo  él  fis„_a  fu  da  lui  ntrovato  ben  far- 
ne nemico  del  loro  riposo  e  della  loro  industria.  ^  d;  macdline  Egll  provv\de  perchè  il  gabinetto  di 
Questa  forlu.iata  co  (federazione  è  oroni  assicura-  I  sujrla  naturale  tosse  arricchito  di  una  collezione  di  mi 
ta  '  nel  momento  che  V.  M.  ne  stringe  i  frodi,  siaci  j  ,iera[i  e  di  uccelli.  L'  orlo  botauico  avrà  una  terra  per 
permesso  il  cedere  all'impulso  de'  nostri  cu  in,  gri- 
dando :  Non  vi  tu  mai  un  monarca  felle  stendesse  un 
braccio  cosi  potente  onde  proteggere  lutti  gì"  interessi 
del    suo    Impero  !    non    mai    il    genio    seppe  firmare  si 


alte  combinazioni  onde  preparare  la  felicità    del    mondo 
civilizzato  ! 

Siamo  col  più  profondo  rispetto  ec. 

(  Seguono  le  fìnte.   ) 

Indirizzo  dulia  camera  consulente   delle  fabbriche  e 
mani/allure  di  S.  Qui'Uino. 

ftlRE   , 

I  membri  della  camera  consulente  di  commercio  , 
organi  de  .sentimenti  dei  diversi  manifatturieri  della  \ 
città  di  S.  Quintino  ,  vengono  a  deporre  a'  piedi  del 
trono  f  espressione  ciglia  loro  riconoscenza  pel  magna- 
mmo pensiero  ,  per  la  paterna  benevolenza  che  lece 
dettare  a  V.  M.  il  Decreto  del    19  ottobre  scorso. 

In  mezzo  agi'  immensi  interessi  ed  alle  cure  del 
inondo  intero,  non  apparteneva  che  all'  eroe  ohe  ci  go- 
verna il  concepire  ed  eseguire  con  una  rapidità  sì  ma- 
ravigliosa  la  risoluzione  che  sola  ha  potuto,  dopo  i5 
anni  di  guerra  ,  rovesciar  da'  suoi  fondamenti  il  com- 
mercio de'  nostri  nemici  ,  inaridire  questa  sorgènte 
delle  loro  ricchezze,  e.  dando  una  nuova  anima  alle 
nostre  manifatture  ,  rialzar  lo  splendore  della  nostra 
industria,  ognoi"  obbligata  a  lottare  contro  l'influenza 
osterà.  Penetrati  gii»  di  sentiménti  profondi  di  ricono- 
scenza e  di  venerazione  pel  loro  sovrano,  fondatore 
e  loro  fabbriche  ,  si  sentono  ora  infiammati  ù'  usi 
nuovo  zelo;  pretendono  alla  g'oria  di  portare  essi  pu^e 
eie  colpi  fmie-.li  al  nemico  comune;  vogliono  rendersi 
degni  eh  questo  segnalato  ppgno  della  protezione  di  V.  Sì 
Felici  essi  se  m  mezzo  alle  loro  fatiche  possono  spera  • 
re  di  aver  mentala  la  sua  approvazione! 
Siauio  col  piti  profondo  rispetto  ec. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

S.  Quintino,   io  dicembre   1810. 

(  M&niteur.  ) 

(  La  ca'nera  consulente  delle  arti  e  manifatture  di 
Reims  ,  la  cannerà  di  commercio  della  città  di  C>lo:ua, 
la    camera   consulente   delle  fabbriche    e   manifatture    di 


cui  già  vennero  assegnali  i  fondi  dalla    beneficenza  del 
Governo. 

Dopo  la  visita  del  Liceo  si  recò  il  direttore  al  col- 
legio Gallio  ,  e  si  mostrò  molto  contento  dell' istruzio- 
ne e  della  disciplina  che  vi  si  tiene.  L'  istruzione  si 
estende  dal  coli.  abb.  Pagani  anche  alle  lettere  greche 
con  esito  felice.  Ora  si  è  introdotta  nel  collegio  la 
.^uola  di  disegno  e  quella  di,  lingua  francese.  Gli  alun- 
ni frequentano,  ciò  che  prima  non  facevano,  le  scuole 
superiori  nel  Liceo  ,  continuando  cosi  il  corso  dei  loro 
slu..j  sino  all'  epo„a  nella  quale  passano  alle  Università. 

Rimase  soddisfatto  il  sig.  Direttore  dell'  educazione 
che  si  dà  alle  fanciulle  dalle  dame  salesiane,  e  nell'or- 
fanotrofio delle  zitelle.  Egli  animò  le  prime  ari  unire 
agli  altri  utili  insegnamenti  che  danno  ,  1'  istruzione 
nella  storia  elementare  ,  e  nella  lingua  irancese.  L'  or- 
fanotrofio è  così  ben  diretto  ad  mstruire  le  povere  gio- 
vani ivi  mantenute  ne'  mestieri  più  convenienti  ad  u-ia 
cameriera  ,  che  può  servir  di  modello  a  qualunque 
altro. 

Avendo  finalmente  il  sig.  Direttore  osservalo  come 
siano  provedute  e  regolate  le  scuole  elementari  anche 
private,  si  è  rallegrato  colle  autorità  locali  della  pro- 
sperità degli  s  u  ij  in  questa  città,  e  ringraziò  il  pre- 
teso dello  zelo  con  cui  seconda  le  viste  benefiche  di 
S.  M.  per  T  istruzione  pubblica  nel  dipartimento,  e  Je 
cure  indefesse  che  per  noi  sostiene  1'  amoroso  Principe 
Viceré . 

Milano  ,  4   Gennajo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Yiceregina  si  mantiene  nello 
slato  d'  jeri. 


VARIETÀ'. 

Sommario  sopra  un  Metodo  dell'  uso  del  Tempo  , 
atto  ad  economizzare  la  vita ,  ed  a  moltiplicare  i  suoi 
risultati,  e  sopra  un  Memoriale  Universale  ,  specie  di 
istromeiuo  meccanico  disposto  per  l  applicazione  del  sud- 
detto metodo;  ferra  pubblicato  a  Milano  nelle  due  lin- 
gue francese  ed  italiana  pel  i.°  gennajo    181 1.  {*). 

Parecchie  persone,   che  aveano   letto  ed    approvato 
Courtrai  ,  e  la  Camera  consulente  delle  fabbriche  e  ma-      il  Traile  de  f  Empio i  da  Tems ,    pubblicato   in  Francia 

si  mostravano  desiderose  di  ve- 
ova  svi- 
luppata [  teorìa  buona  ed  utile,  ma  incompleta,  e  tale 
da  rimaner  confinata  nelle  biblioteche  j  alcuni  mezzi 
viatici  di  porre  in  uso  facilmente  e  comodamente  il 
metodo  esposto  in  quel  trattato.  L'autore  occupossi  nello 
organizzare  un    libretto    pratico    dell'uso    del    temi'o  , 


lufatiuie    d   Ypres    hanno  presentalo     indirizzi    concepitili  nel   1808  e  nel    icno,  si   mostravano    desiderosi 
CQgti  stessi  sentimenti  a  S.  M  1.  e  R.  )  I  dere  aggiunto  alia  teorìa  filosofica  che   vi   si  Ir 


Livorno ,  27   Dicembre. 

Li  notte  del  24  vedendo  il  25,  ad  un'  ora  e 
mezzo  si  è  sentita  una  forte  ondeggiante  scossa  di  ter- 
remoto ,  che  non  ha  però  recato  il  minimo  danno, 

Oggi  alle  quattro  pomeridiane  proveniente  da  Pisa 
è  qui  giunta  S.  A.  1.  Ma  lama  la  nostra  Granduchessa: 
la  prelodata  A.  S.  è  venuta  a  cavillo  per  la  strada  del 
ì  iterale  in  compagnia  di  S.  A.  il  Principe  Felice  suo 
luustre    sposo,  e  scortata  dagli  uffinali  di   seguito. 

(  Cor.  del  Mediier.  ) 


lestinato  ad  esser  prodotto  alla    luce    come    una    specie 
d'  almanacco     per    1'  anno    181  f.    Egli    ha  procurato    di 


(*)  Questo  libretto  si  troverà  vendibile    dal    si 
fi  stampatore  e  libra jo  a  S.  Zeno. 


Destefanis 


»6 

comprendervi  le  principali  elivisioni  di  cui  è  composta  la'  1 
vila  ,     e     gli    usi    piìx    iinpor tanti    che    far    se    ne    deve.  | 
Sembra  di  tatti  u4.il  cosa  il  diffondere  nelT  esistenza    co-  . 
Wiutie  le  abitudini   ed    i   .melodi    d'  ordine  ,    de'  quali    si 
possono  apprezzare  i  vantaggi  in  tutte  le  posizioni  ,  ma  : 
principalmente     in     una    vita    sempre  occupata,  attiva, 
ed     agitata.     Le    tavolette    che   si    sono    disposte    onde 
rendere     questi     metodi     facilmente     praticabili   ,    for- 
mano una  specie  d1  istromemo   meccanico,    di   penduta, 
ài  termometro  ,    che    si    perfezionerà    d'  anno    in    anno , 
mediante  f  uso  medesimo  che    ne    avranno    latto    molte 
persone  poste  in  differenti  situazioni,  alle   quali  le    loro 
particolari  circostanze  avranno  suggerite  tulle  le  conve- 
nienti modificazioni. 

Tale  istromento  diverrà  utile  e  prezioso  ad  un  gran 
numero  d' uomini ,  siccome  lo  sono  a  lutti  le  mostre  e 
gli  orologi  a  pendulo.  Queste  verità  sono  fornite  dalla 
esperienza  medesima  di  parecchie  persone  che  hanno 
posto  in  uso  lo  stesso  metodo.  La  loro  vita  divisa  in 
tal  forma  da  lungo  tempo  in  vita  interna  e  personale  , 
fisica  morale  intelk Usuale ,  in  vita  domestica  e  di  fami- 
glia, economica  amministrativa  e  pubblica,  letteraria  e 
filosofica,  (Sterna  e  sociale  ecc.  fu  loro  d'  un'  stilila 
molto  maggiore  sia  nelle  armale,  sia  nel  vortice  d'nua 
graude  capitale,  di  quello  che  se  tutte  queste  parti  fos- 
sero stale  miste  e  confuse  in  vece  d'  essere  organizzate 
e  dirette  ciascheduna  nella  sua  sfera  individuale  ed 
isola. a. 

Egli  è  un  risul lato  eccellerle  quello  di  economiz» 
zsre  il  temp  >,  di  aumentare  ia  vita  in  e. tensione  in  du- 
rata, edi  moiliplicareisuoi  risultamene;  di  richiamar  fi- 
nali Ci  'e  l'uomo,  mediante  1  ii.dole  stessa  dei  mezzimessi 
alla  sua  disposinone,  ed  alla  sua  pigrizia  adattali,  al 
.sentimento  della  sua  dignità,  di  tutte  le  considerazioni 
essenziali  cui  può  abbracciare  la  sua  esiste. iza ,  de'  suoi 
più  cari  interessi  e  doveri,  e  di  riprodurre  dinanzi  a 
lui  tutti  i  rapporli  sotto  i  quali  deve  riguardare,  e  giu- 
sta i  quali  deve  regolare,  determinare  e  distribuire  i 
momenti  onde  la  su»  vita  è  formata. 

Trattasi  qui  d'  un  istromento  meccanico  di  cui  al- 
cune persone  hanno  potuto  formarsi  un'idea,  e  creare 
anco  degli  abuzzi  più  o  meno  imperfetti,  ma  che  non 
è  mai  stalo  costruito  in  modo  da  poter  divenire  d'  un 
uso  generale.  Lo  si  offre  soprattutto  ai  giovani  ed  agli 
uomini  occupatissimi  nella  sfera  dei  pubblici  all'ari.  Se 
è  adottalo  e  se  diviene  realmente  ulile  ei  usuale.,  l'au- 
tore avrà  compiutamente  adempito  al  suo  scopo,  Se  lo 
si  rigetta  ,  o  se  non  è  adottato  che  da  mi  piccolo  nu- 
mero di  persone,  1'  autore  avrà  pagalo  al  meno  il  suo 
debito  vei-io  la  Società  con  una  pura  e  lodevole  intenzio- 
ne. Altri  correggeranno  ciò  ch'egli  non  avrà  che  ab- 
bozzato, ed  anco  sotto  questo  punto  di  vista  es>o  non 
avrà  eseguito  un  lavoro  senza  utilità. 

Ecco  il  titolo  circostanzialo  in  cui  si  è  creduto  di 
dover  designare  le  differenti  classi  d  individui  ai  quali 
il  Memoriale  Universale  ,  o  sia  libretto  dell'  uso  del 
tempo  sembra  più  particolarmente  convenire 

Almanacco  economico  per  l'  anno   1 8 1 1 . 

Memoriale  portatile  Universale. 
l  ì  2rett  o  veli.'  u  s  0  del  t  e  m  p  0} 
o  sia 
Tavolette  tascabili  utili  e  comode  d  un  uso  quotidiano , 
pei  Jpiìzionarj  pubblici  e  gì'  impiegali  civili  e  militari  : 
i  banchieri  ed  i  commerciami  ;  i  fabbricatovi ,  i  capi  di 
manifatture  e  di  granai  stabilimenti  ;  i  giudici  ,  gli  av- 
vocati, i  nota]  ,  i  legali  e  gli  uomini  d  affari  ;  i  dotti  , 
ì  letterati  e  gli  artisti  ;  i  direttori  di  case  d'  educazione, 
i  professori  ed  istitutori  della  gioventù  ;  i  giovani  amici 
dell'  ordine  e  brumosi  di  crearsi  uri  esistenza  felice  ed 
onorata  :  i  medici  e  gli  uomini  ai  quali  è  importante  il 
raccògliere  i  loro  sperimenti  e  le  loro  giornaliere  osser- 
vazioni ;  i  viaggiatori  ;  le  signore  che  si  occupano  dei 
dettagli  dell'  economia  domestica  e  dell'  educazione 
de  loro  figli  ;  ed  in  generale  per  le  persone  d' ogni  con- 
dizione e  d  ogni  classe  che  tengono  in  qualche  conto  il 
tempo  ed  il  suo  uso,  e  che  vogliono  metter  dell  ordine 
in  tutti  i  loro  affari 

Questo  Memoriale  universale  composto  di  tavolette 
portatili  ed   usuali    pei    varj    giorni   dell'  armo  f  com- 


prende sei  grandi  divisioni:  la  prima  col  titolo  d azien- 
da generale  giornaliera  per  le  occupazioni  e  gli  affari 
della  vita  corrente,  serve  ad  inscrivere  in  una  maniera 
sommària  e  sostanziale  ,  V  uso  di  già  fallo  della  gior- 
nata precedente  ,  o  l'  uso  progettalo  di  quella  che  sta 
per  incominciare  ; 

La  seconda  divisione  chiamata  Memoriale  economico 
è  destinala  all' iscrizione  delle  proprie  rendile  e  delle  pro- 
prie spese  giornaliere,  ed  abbraccia  in  un  piccolo  nu- 
mero di  quadri  tutti  gli  eleménti  de'  quali  possono 
essere  composti  i  beni  di  fortuna  d'  ogni  individuo  e 
tutie  le  variazioni  e  cangiamenti  che  possono  provare, 
e  che  è  importante  di  conoscere  senza  interruzione  on- 
de conservare  un  ordine  costante  ne'  proprj  affari  eco- 
nomici. 

La  terza  divisione  col  titolo  di  Memoriale  delle 
persone,  comprende  i  nomi  ed  i  ricapiti  di  quelli  che  si 
devono  visitare  o  che  si  desidera  vedere  usualmente ,  o 
a  certe  epoche,  e  le  relazioni  delia  vita  esterna  e  sociale. 

La  quarta  divisione  o  sia  memoriale  di  corrispon- 
denza attiva  e  passiva  ,  presenta  il  quadro  delle  lettere 
scritte  e  tienile  che  sono  di  qualche  importanza  ,  e  di 
cui  si  vuole  tener  registro,  conservare  la  dala,  ed  anco 
il  sommario  analitico  o  1'  oggetto  delle  medesime  , 
espresso  sovente  da  una  o  poche  parole  di  ricerche 
onde  ricorrervi  quando  abbisogna. 

La  quinta  divisione ,  o  Memoriale  bibliografico  serve 
all'  iscrizione  del  titolo  delle  opere  che  si  vuole  acqui- 
stare ,  leggere  o  consultare. 

La  sesta  ed  ultima  divisione  ,  o  deposilo  mnemo- 
nico ,  il  quale  sembra  suscettivo  d'  abbracciare  parec- 
chie suddivisioni  ,  che  ciascuno  stabilisce  e  ino  d  fica  a 
suo  piacere  per  proprio  uso  ,  è  destinata  a  raccogliere 
le  memorie,  i  progetti  particolari  ,  le  viste  unii ,  che  si- 
voghouo  stabilire  in  iscritto  ,  onde  conservarle  presenti 
al  pensiero ,  ed  averle,  per  così  dire ,  alla  mano. 

S'  offre  adunque  sotto  li  firma  d'  Almanacco  un£ 
specie  di  Pendulo,  di  Termometro,  d  Annuario  por  servv're 
a  regolare  la  distribuzione  e  V  uso  di  lutti  i  giorni  dell'  tig- 
lio, a  seguire  tulle  le  variazioni  della  propria  esistenza,  a 
rit'jnere  ed  a  conservare  i  risuliumenli  eh'  essa  ha  potuto 
offrire.  Finalmente  (lo  ripetiamo  per  far  ben  compren- 
dere ed  apprezzare  lo  spirito  e  lo  scopo  del  Memoriale 
universale  )  questo  è  un  vero  islrumento  meccanico  di 
cui  ciascuno  può  modificar  1'  uso  ,  giusta  i  suoi  parti- 
colari bisogni  ;  ma  non  è  già  questa  un'  opera,  ed  ap- 
punto per  tal  motivo  il  libretto  dell'  uso  del  tempo  può 
divenire  più  utile  di  molli  libri,  atteso  che  oguimo  deb- 
b'  esserne    ad  un  tempo  il  subbietto  e  1*  autore. 

Ecco  ora  qual  è  la  maniera  di  usare  di  questo 
libretto,  e  quali  sono  i  risul  lamenti  del  metodo  pratico, 
di  cui  esso  fornisce  i'  istromento. 

Noi  d  stiri gueremo  qm  (e  5  operazioni  seguenti  vo- 
lute da    questo   metodo: 

i.°  Cenno  fatto  ogni  giorno  sulle  varie  parti  della 
propria  vita, 

2°  Ijivista  sommaria  della  vita,  stabilita  ogni  mese. 

5.°  JUsultamenii  analitici  raccolti  ogni  anno. 

(  Sarà  continualo,  ) 


N.  B.  Il  §  i.°  della  r.à  colonna  dtflla  2. A  pagina 
del  foglio  di  Jori  debb' esser  posto  solto  la  data  del  i5 
dicembre. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Tfitroalla  Scala.  Dalla  comp.  Le  R.  francese 
si  recita  La  Jeinie  par  amour.  —  Le  consentement 
force. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
si  recita  La  prima  sera  dell'opera,  col  ballo  /  Circassi, 

Teatro  ^».  Rìdegonpa.  Si  rappresenta  in  uuuoic» 
la  farsa  L'  amor  conjugale  e  un  atto  dell'  opera  Amoro 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  più  caratteri,  con  ballo. 

Tkatro  iteli. k  MARioasTra  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  //  poeta,   con  farsa. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  Le  rappresentazioni  si  da- 
ranno alle  ore  sei  e  mezzo  della  sera. 


cat."  5 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Sabato  5  Gennajo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  souo  officici}. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   21    Dicembre. 

Stato    delle   truppe    comahdate   da   lord    "Wel- 
lington in  Portogallo  al  mese  di  novembre. 
Cavalleria. 

Il  3.°  reggimento  de'  dragoni  della  guardia  .     .  ?.5o 

Il   i.°  de'  dragoni 5oo 

U  4° 35o 

Il  i3.° • 400 

Il  14.0 » 

11    l6* 320 

Il   i.°   de'  dragoni   leggieri    della  legione  reale 

tedesca 450 

Quattro  compagnie  del  a."  reggimento   idem  .  .  200 


21 'JO 


Infanteria. 

Il   i.°  batt.  del  2.0  reggimento  delle  guardie. 

li  i.°  del  5.° 

11  3.°  ■  del  i.°  reggimento  o  reggimento  reale. 

Il  ,.<•  del  3.° 

Il  2.0  del  5.° 

Il  i.°  del  7.0 

Il  2.»  idem, 

11  i.°  del  9.0 

il  2.»  del  24." 

il  3.°  del  27.0 

Il   1  •  del  28.0 

11   i-°  del  29.0 

I!  2.0 del  5o.° 

11  2."  del  5i.° 

11   i.°  del  38." 

11  2.0  idem. 

11  2.0  del  39.° 

11    i>  del  40.0 

11  2°  — . —  del  42.0  (  scozzese.  ) 

lì  i.°  del  43.°  (  infanteria  leggiere.  ) 

11  20  del  44.0 

11  1  °  del  45.° 

11  2.0  del  4 8.° 

11   1  °  del  5o.° 

Il   i-°  del  52.°  (  infanteria  leggiere.  ) 

Il  2.0  del  55.° 

II  2.0  del  58.° 

H  5."  del  60  °  (  cacciatori.  } 

11  29  del  66.- 

Il   1."  del  71.°  (  scozzese.  ) 

11   i.°  del  7+." 

il  i.°  — > —  del  79  "  (  scozzese.  ) 
Il  2.0 dell'  85.° 


Generali  maggiori 


Il    9j.*    (  questo    reggimento    non    ha  che    un  batta- 
glione solo.  )  i 

16  compagnie   di    cacciatori,  tratte   dai  3  battaglioni  ' 
del  95.0  reggimento.  j[ 


*'  97-*  (  cne    aa  un  solo  battaglione.  ) 

Il  i.°  battaglione  della  legione  reale  tedesca. 

lì  a.o  lda]h 

11  5.°  idem. 

Il  7.0  idem. 

Il  corpo  del  Duca  di  Brunswick. 

Un  distaccamento  del  genio. 

Un  corpo  d'  artiglieria  a  piedi  e  a  cavallo. 

Un  distaccamento  del  corpo  dello  slato  maggiore. 
Il  2.*  battaglione  del  4.0  reggimento  ed  il  1  •  bate 
taglione  del  2 5.°  souo  in  cammino  da  IlaJifax  pel  Por-* 
logallo.  Oltre  a  ciò  vi  si  sono  alcuni  distaccamenti  dei 
5  reggimenti  della  guardia  e  de'  2  battaglioni  di  fan- 
teria leggiere  della  legione  tedesca. 

Ogni  battaglione  è  di  4  compagnie,  ed  ogni  com- 
pagnia di  100  uomini  al  completo;  ma  la  maggior  par- 
te di  questi  battaglioni  non  oltrepassa  i  35o  uomini.  I 
battaglioni  tedeschi  sono  di  5oo  aomini. 

Tutto  ciò  fa  meno  di  25m.  uomini  in  arme,  fra 
cavalleria  ed  artiglieria  e  tutto  compreso. 

Ufficiali  generali. 
Luogoleneiili-generali  Lord   Wellington, 
Sir  Brent  Spencer, 
Sir  Stapleton  Cotton,  bar.. 
Hill, 

Sir  W.  Reresford. 
.  Lcith , 
Picton, 

L'onor.  G.  L.  Cole, 
Sir  Wm.    Et  slune, 
L'onor.   Wm.  Stewart, 
Slade, 

L'onor.  Wm-  Lumby, 
A.  Campbell, 
R.  Stewart, 
L'anor.  C.  Stewart, 
Baron  Low, 
Cameron , 
Houghtoa, 
L  onor.  C.  Colville , 
Fané , 
Ansou. 

R.    Craufurd, 
Howorih , 
Hav, 

Walker , 

Blunt, 

Pack. 

Firmato,  H. 

(  Momteur.  ) 
Del  23   Dicembre. 
La  Camera    de'  Comuni    nella   seduta    del    20    di- 
cembre ha  adottato  1«  seguenti  risoluzioni  proposte  dal 
sig.  Perceval. 

i.°  Che  1'  opinione  della  Camera  è  che  S.  M.  non 
può  per  una  indisposizione  venire  in  persona  al  Parla- 
mento ,   ed   occuparsi   delle   cose   pubbliche,    e   che   da 
questo  stato  di  cose  risulta  che  C  esercizio  personale  delle 
funzioni  reali  ò  sospeso. 

2  °  Che  l'opinione  della  Camera  è  che  ai  lord  spiri- 
tuali e   temporali    ed    ai  comuni  della  Gran,  Bretagna 


Brigadieri  generali 


»8 
attualmente  radunati,  e  rappresentanti  compiutamente,  li- 
beramente e  legalmente  liuti  gli  ordini  e  stali  del  popolo 
di  questo  regno,  appartiene  d  diruto  di  supplire  alla  so- 
spensione deli'  esercizio  personale  delle  funzioni  reali  ri- 
sultante dalla  detta  indisoosizlme  di  S.  M- ,  in  quella 
maniera  che  giudicheranno  conveniente,  secondo  l  esi- 
genza del  caso. 

5.°  È  risoluto  che  a  quesi  effetto ,  e  per  mantener 
piena  ed  mera  l'autorità  costituzionale  del  Re,  è  neces- 
sario che  i  lord  spiritual'  e  temporali  ed  i  comuni  della 
Gran  Bretagna  determinino  in  qual  maniera  /'  assenso 
reale  dovrà  esser  dato ,  in  parla  aento ,  al  bill  che  le  due 
Camere  del  Parlamento  potranno  giudicar  conveniente 
di  fare  per  regolar  l'esercizio  deli  autorità  reale,  in  no- 
me ed  in  vece  del  Re,  durante  la  presente  indisposizio- 
ne di  S.  M.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

VALACH1A. 

Bucharest,  i.°  Dicembre. 

lì  sig.  conte  Karuenski  è  arrivato  a  Bucharest» 
con  lutto  il  suo  stato  maggiore,  il  23  del  mese  scorso. 
La  città  gli  ha  fatto  un  ricevimento  brillantissimo.  Ar- 
chi trionfali  e  corone  d'  alloro  lo  aspettavano  sui  suo 
passaggio:  la  città  è  stata  illuminata  per  tre  sere. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen,   18  Dicembre. 

S.  A.  la  Principessa  reale  di  Svezia  è  qui  giunta 
jersera.  Essa  continuerà  dimani  il  suo  viaggio. 

—  Dopo  che  si  è  eretto  a  Crisliansand  in  Norvegia 
il  nuovo  tribunale  delle  prede,  si  sono  condannate  118 
prede  fatte  sugi'  Inglesi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  1 2  Dicembre. 

Si  sono  qui  bruciate  varie  merci  inglesi,  dopo  di 
che  fu  pubblicato  il  seguente   atto.- 

Berlino  ,  8  cicembre  1810,  ad  8  prc  elei  mattino. 

Conformemente  agii  orimi  sovran>,  nel  giorno  e  nel- 
l'ora sopiannolali,  1  soitoscnlti  si  sono  recati  sulla  piaz- 
Ea  degli  eseru/j  situata  avanti  a!!a  porta  di  Brand..bor- 
go  di  questa  cma,  onde  farvi  procedere  all' ;. brucia- 
mento delle  tner  1  di  manifattura  inglese,  e  dive,  alla 
jnesenza  della  forza  armata  ,  degli  officiali  di  polizia 
coincidati  per  assistervi,  e  di  una  folla  di  spettatori, 
sbbiom  fatto  recare  ie  casse  sigillate  ni  cui  avevamo 
fatto  deporre  jeri  le  merci  sopraccitate.  Verificata  l'iden- 
ìilà  delle  suddette  casse,  e  trovati  intie>i  ed  intatti  i  si- 
gilli, ne  abbiam  fallo  tirar  fuori  a  pezzo  a  pezzo  le 
merci  contenutevi  e  specificate  nel  processo  verbale 
steso  jeri,  le  quali  sono  poscia  stale  gittate  nelle  fiam- 
me e  distrutte.  (  Seguono  le  firme.  )  —  (  Idem.  ) 

GERMANIA. 

Schnacremborgo ,  4    Dicembre. 

Il  2  del  corrente  si  è  qui  bruciata  con  grande  so- 
lennità una  considerabile  panila  di  merci  inglesi,  valu- 
tala circa   170111  franchi.  (  Idem.  ) 

LMPEAOD'AUSfRlA. 

Piemia,   19  Dicembre. 

La  Gazzetta  della  Corle  contiene  un  ordine  spe- 
ciale del  governo  di  non  lasciar  entrare  sul  territorio 
austriaco  alcun  individuo  proveniente  dalle  frontiere 
russe  al  di  là  del  Danubio  e  della  Sava  ,  se  non  è 
munito  di  passaporto  regolare  ,  visto  e  firmato  dagli 
agenti  austriaci  in  Turclna,  e  se  non  è  sottomesso  a 
Sulle  le  precauzioni  sanitarie  prescritte    dai   regolamenti. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

—  Senza  fondamento  si  è  detto  che  la  Porta  aveva 
acconsentito  all'  indipendenza  della  Servia  ;  come  pure 
è  falso  che  il  Senato  serviauo  di  Belgrado  abbia  fatto 
proposizioni  al  nostro  governo  per  sottomettersi  alla 
proiezione  di  esso.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

jìmborgo,   19  Dicembre. 
\\  coianjieUG  dei    §i,°    di  linea  ha   qui    spedito  un 


*'  uomo  e  sua  moglie  che  un  legno  inglese  »vea  gittati 
!  sulla  costa.  L'  uomo  è  un  Tedesco  che  ha  servito  co- 
me sergente  nel  6;>.°  di  fanteria  ingle.se.  Egli  era  cadu- 
to in  paraiisia  a  b  >r do  del  legno  su  cui  era  stato  im- 
barcato. Sua  moglie,  nata  nel  Belgio,  è  inferma  ed 
ha  una  gamba  di  legno.  Il  comandanle  del  bastimento 
su  cui  trovavansi/uon  fu  commosso  dal  loro  miserabile 
stato ,  e  non  vide  miglior  mezzo  di  liberarsene  che 
di  abbandonarli  sulla  spiaggia.  Quseto  nuovo  tratto  di 
barbarie  inglese  eccita  qui  tanta  iudegnazione  quanta 
pietà  ispira  la  sorte  di  questi  infelici. 
Del  20. 

Il  signor  le  R.oy ,  console  generale  di  Francia  in 
questa  città  ha  jeri  notificato  al  sindaco  del  Senato, 
il  decreto  di  S.  M.  1'  Imperatore,  relativo  alla  riunione 
delle  città  anseatiche  alla  Francia.  Questa  notificazione 
fu  poscia  trasmessa  dal  sindaco  al  senato,  agli  anziani 
ed  alla  cittadinanza  che  formavano  il  compimento  delle 
assemblee  costituzionali.  Nella  risposta  al  sig.  console 
generale  di  Francia,  il  Senato  ha  espresso  ì  sentimenti 
della  più  rispettosa  e  piena  fiducia  nell'  alta  saviezza 
di  S.  M.  l'Imperatore;  ed  ha  soggiunto  che  gli  Ambor- 
ghesi  avevano  ora  la  più  fondata  speranza  di  veder  ri- 
nascere 1'  antica  loro  prosperità.  (  Moniteur.  ) 

Lubecca,    20  Dicembre. 

Jeri  il  Sonalo  di  questa  città  ha  ricevuto  da  quel- 
lo d*  Amborgo  un  corriere  che  gli  ha  recaio  la  rt-ova 
della  riunione  all'Impeto  francese  delle  e  Uà  di  Brema, 
Amborgo  e  Lubecca.  Oggi  ,  radunatisi  il  Senato  ed  li 
corpo  della  cittadinanza  di  questa  città,  venne  loro  co- 
municata la  riunione  di  Lubecca  alla  Francia  dal  sig. 
Cotta,  membro,  del  Senato,  il  quale  pronunziò  poscia 
un  discorso  in  cui  si  lece  a  sviluppare  tutti  i  vantaggi 
di  questa  riunione  per  le  città  anseatiche.  Appena  che 
questa  nuova  fu  sparsa  per  la  città  ,  eccitò  una  gene- 
rale allegrezza  e  la  speranza  di  un  più  felice  avvenire. 
Tutti  gli  abitanti  palesarono  la  loro  fiducia  nel  genio  e 
nella  beneficenza  dell'imperatore,  e  la  loro  soddisfazione 
d'essere  annoverati  fra  i  suoi  sudditi.   (  Idem.  ) 

Brest,   23  Dicembre. 

Un  brick  spagnuolo ,  carico  di  balle  di  lana  ,  e 
partilo  dal  Ferrol  per  Londra  il  17  del  corrente,  è  sla- 
to costretto  dal  cattivo  tempo  a  gettarsi  jeri  nella  no- 
stra spiaggia,  ov'  è  stato  marinato  dalla  corvetta  di 
stazione.  (  Idem.  ) 

Parigi,  5o  Dicembre. 

Il  Moniteur  d'oggi  contiene  gl'indirizzi  che  la  Ca- 
mera di  commercio  deh'  Hàvre,  la  Camera  consulente 
delle  manifatture  d'Yvetot,  la  Camera  di  commercio 
di  Gand,  e  la  Camera  consulente  dei  commercio  e 
delle  manifatture  di  Verviers ,  hanno  umilialo  a'  piedi 
del  trono  eli  S.  M.  I.  e  II.  per  ringraziarla  delle  ener- 
giche misure  ordinate  dall'imperiale  decreto  del  19  ot- 
tobre per  1'  anmchilauaento  delle  merci  e  manifattu- 
re inglesi. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'  1  T  A  L  I  A. 

Cremona,  28  Dicembre. 

Il  giorno  26,  ad  un'  ora  e  tre    quarti  del  mattino, 

si  è  qui  sentita  una  forte    scossa  di  itrremoto  la  quale 

è  durata  circa  cinque    minuti    secondi:  questa  scossa  è 

stata  di  ondulazione,  e  fortunatamente  aon  ha  prodotto 
alcun  danno.  (  Spirilo  delle  Gaz.  ) 

Mdano  ,  5  Gennajo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina    ha  passata    una 
buona  notte. 


NAPOLEONE,  ecc. 

EUGENIO  V  tPOLEoNE  di  Francia  ,  Viceré  d"  Italia,  ce- 
Essendo  necessario  di  regolare  con  provvedimento  umtonne 
in  tutto  il  He^jno  lutto  ciò  che  può  contribuii  e  a  rassicurare  i  na- 
zionali e  gli  esteri  nel  commercio  dei  lavori  e  delle  materie  'li 
oro  e  ui  argento  j 


del 
la- 


Sopra  Rapporto  del  Ministre  dell*  Finanze; 
Sentii»  il  Consiglio  ili  Stato  , 

Aoi ,  in  virtù,  dell'  autorità  che  ci  è  stata   delegata  ec. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

TITOLO     P  li  I  M  O. 

Dei  titoli  degli  ori  ed  argenti  lavorati. 
Art.  I.  Tutti    i    lavori    d'oro    e    d'argento    fabbricati    nel 
Jftegno  debbono  essere  conformi  ai  gradi    di    finezza     o    sia    ai 
titoli  prescritti  dal  presente  Decreto  rispettivamente    secondo    la 
loro  natura. 

2.  Questi  titoli  o  sia  la  quantità  di  fino  contenuta  in  ogni 
lavoro  ,  saranno  espressi  in  millesimi-  Le  antiche  denominazio- 
ni di  carati,  denari,  peggio  ed  altra  qualunque  già  in  uso  per 
esprimere  il  grado  di  purezza  dei  metalli  preziosi    sono    abolite. 

3.  La  Direzione  generale  delle  monete  fa  formare  e  pubbli- 
care le  tavole  comparative  e  di  corrispondenza  fra  la  nuova  e 
le  antiche  denominazioni  dei  titoli  in  uso  nelle  Zecche  e  Pro- 
vince ilei  Reguo. 

4.  Siuq  a  tutto  il  i8i2sarà  permesso  di  adoperare  negli  atti 
e  scritti  di  natura  da  essere  presentati  ad  Autorità  od  Utfiziali 
pubblici,  le  antiche  espressioni  di  carati,  denari,  peggio  e 
simili ,  e  le  loro  suddivisioni  ;  ina  solamente  in  seguito  al  nu- 
mero di  millesimi ,  che  oovrà  esprimere  la  vera  quantità 
metallo  prezioso. 

5.  Tre  sono  i  titoli  legali  pei  lavori  di    oro  ,  e  due   pei 
vari  di  argento ,    cioè-  : 

PER     I.'  0  R  O. 
Il  primo  di  920  millesimi      o    sia    22    carati    2/32  ifg 
Il  secondo  di  840  millesimi    o     sia  20    carati  o/32  ìjQ 
11  terzo  di  j5o  millesimi    o    sia   18  carati. 

PER      I.'    A   R  O   E  N  T   O. 
Il   primo  di  g;3o  millesimi    o   sia   li  denari  e  grani  q  ^fio 
11   secon  10  di  cioo  millesimi    o  sia  9  denari,  grani   1.+  ^ io 

6.  Li  tolleranza  dei  titoli  per  1'  oro  è  di  tre  millesimi  ,  e 
fucila   per  l'argento  di  cinque  millesimi. 

7.  L  in  libertà  dei  fabbricatori  di  servirsi  nei  loro  lavori 
vii  oro  o  di  argento  di  qualunque  dei  titoli  sopra  indicati. 

TITOLO    II. 
Degl  impronti  o  bolli  elio   debbono    avere    gli    ori    e    gli 
arguì  i. 

8.  La  garanzia  del  titolo  dei  lavori  e  delle  materie  di  oro  e 
di  argento  viene  assicurata  colla  impressione  degl'impronti  m- 
fraprcscrilli. 

9.  Gli  ori  e  gli  argenti  lavorati  s'improntano, 
1."   Col  punzone  del   fabbricatore; 

2."  Col  punzone  del  titolo; 

3."   Col   punzone  dell*  utfieio    di  garanzia, 

10.  Vi  saranno  inoltre  due  piccoli  punzoni,  uno  pei  lavori 
minuti  di  oro.  e  l'altro  pei  lavori  minuti  di  argento,  troppo 
piccoli  per  ricevere  l'impronto  delle  tre  specie  di  punzoni  pre- 
cedenti. 

11.  Vi  saranno  di  più  , 

I."   Un   punzone  particolare  pei    lavori    di    oro    e    d 
provenienti  dall'estero; 

2."  Un  altro  punzone  pei  lavori  coperti  di  placca  o  lamina 
di   oro  o  di  argento; 

3.'  Un  punzone  di  ricognizione  che  si  applica  dall'  Autorità 
pubblica  quando  occorre  impedire  1'  effetto  di  qualche  infedeltà 
relativa   ai  Itoli  ed  ai    punzoni; 

4."  Un  punzone  particolare  per  le  verghe  o  paste  di  oro  e 
di  argento  raffinate. 

12  Vi  sarà  inoltre  un  punzone  di  tolleranza  per  marcare 
gli  on  e  gli  argenti  di  fabbricazione  anteriore  al  presente  De- 
creto. 

i3.  Il  punzone  del  fabbricatore  porta  la  lettera  iniziale  del 
suo  nome  con  un  simbolo:  può  essere  inciso  da  qualsivoglia 
artefice  ,  scello  uà  esso  fabbricatore  ,  con  osservare  le  forme  e 
le  proporzioni  che  verranno  stabilite  dalla  Direzione  generale 
delle  monete. 

14.  Il  punzone  di  ciascun  fabbricatore  di  lavori  a  placca  o 
lamina  di  oro  e  di  argento  ha  una  formai  particolare  determina- 
ta dalla  Dir  zione  generale  delle  monete.  11  fabbricatore  sopra 
ciascuno  de' suoi  lavori  aggiungerà  in  cifre  arabiche  l'indica- 
zione della  quantità  di  oro  e  di  argento  che  vi  si  contiene. 

15.  I  punzoni  de' titoli  per  l'argento  sono  diversi*  dai  prn- 
zoni  per  1  oro.  Ciascun  punzone  inoltre  avrà  una  forma  diffe- 
rente ,  facile  a  riconoscersi  all'  occhio  ,  e  sarà  distinto  dalle  ci- 
fre arabiche  1,2,  3  per  l'oro  ,  e  1,2  per  V  argento  ,  per  in- 
dicare i  titoli   rispettivamente  stabiliti. 

io.  Il  punzone  d'ogni  ufficio  di  garanzia  ha  un  seno  ca- 
ratteri tico  particolare  ,  determinato  dalla  Direzione  generale  del- 
le' monete. 

Questo  segno  sarà  cambiato  ogni  qual  volta  è  necessario  per 
impedire  l'effetto   di  un   furto  O   di  una  infedeltà. 

Le  verghe  di  argento   ricoperte  d'  oro    che     si     trafila 


argento 


die  I\ 


Zjeche 


etall 


-  no 

cene  per  tare  galloni  ,    riceveranno    un     impronto 

indicherà,  oltre    il    titolo   ,    la     quantità    rispettiva    dei     due 


fm* 


agli  uffici  di  garanzia  ,  ne  conserva  le  matrici  ,   e    fa    conoscer»^' 


al  Pubblico  le  forme  dei  punzoni  adottate. 

Il  punzone  destinato  per  le  verghe  raffinale  non  sarà  trasir? 
so  che  a  ((itegli   uffici  di  garanzia    nel    cui    circondano    vi    sa? 
un   raffinatore  approvato. 

19.  Dopo  l'attivazione  del  presente  Decreto  sarà  proibito 
di  far  u  o  per  marcare  ori  ed  argenti  lavorati  di  altri  punzoni 
o  segni  ,  oltre  quelli  che  saranno  come  sopra  determinati  ed  au- 
torizzali. I  punzoni  dell  autorità  pubblica  che  si  adoperassero 
attualmente  per  provare  i  titoli  ,  saranno    ritirati  e  distrutti. 

TITOLO     III. 

Dei  diritti  di  garanzia  sui  lavori  e  sullo  materie  di  oro 
e  di  argento. 

20.  Pel  bollo  dei  lavori  di  oro  e  di  argento  di  nuova  fab- 
bricazione si  esigerà  un  diritto  detto  di    garanzia. 

Questo  diritto  sarà  di  venti  lire  per  ogni  oncia  di  oro  del 
nuovo  peso  del  Regno  ,  corrispondente  a  once  3 ,  denari  9  , 
grani  16  e  87  centesimi  di  grano  del  peso  vecchio  di  marco  di  ' 
Milano,  e  di  una  lira  per  ogni  oncia  d'argento,  non  comprese 
le  spese  di  prova  di  assaggio  da  pagarsi  a  parte  in  conformità 
degli  articoli  40  e  47  ,  tu.  IV  del   presente  Decreto. 

21.  Ai  lavori  di  oro  e  di  argento  vecchi  o  sia  fabbricati 
prima  del  presente  Decreto  ,  e  che  ritornino  in  commercio  ,  si 
applica  il  punzone  di  tolleranza,  e  sono  esenti  dal  diritto  di 
garanzia. 

22.  I  lavori  di  oro  e  di  argento  provegnenli  dall'estero  sa- 
ranno presentati  agli  uffici  daziarj  sulle  frontiere  del  Regno  per 
esservi  notificati,  pesati  e  solto  involto  assicurato  coi  piombi 
della  dogana  trasmessi  all'  ufficio  di  garanzia  più  vicino  ,  ove 
saranno  marcati  col  punzone  particolare  ai  lavori  provegrient: 
dall'estera,  e  pagheranno  i  medesimi  diritti  che  sono  prescritti 
pei  lavori  fabbricati  nel  Reguo  ,  indipendentemente  dai  diritti  di 
dogana  a  cui  saranno  sottoposti  in  conformità    de'  Regolamenti. 

23.  Sono  eccettuati  dalle  disposizioni  dell'  articojo  pre- 
cedente , 

I."  Gli  oggetti  di  oro  e  di  argento  appartenenti  agli  Amba- 
$ciaiori   ed  agl'Inviati  delle  Potenze  estere; 

2."  I  lavori  di  oro  inservienti  all'  uso  personale  de'  viaggiato- 
ri ,  ed  i  lavori  di  argento  inservienti  parimente  alla  loro  perso- 
na,  purché  il  peso  di  essi  lavori  non  oltrepassi  in  tutto  cinque 
once,  peso  nuovo  del  Reguo  ,  cioè  once  17  ,  denari  o  ,  grani 
12  ,  centesimi  di  grano  37  del  peso   vecchio  di  inarco  di  Milano. 

24.  Allorché  i  lavori  esteri  di  oro  e  di  argento  introdotti 
nel  Regno  in  forza  delle  eccezioni  dell'  articolo  precedente  sono 
po^ti  in  commercio,  dovranno  essere  portati  agli  uffici  di  ga- 
ranzia per  ivi  essere  marcali  col  punzone  destinato  a  tal  uopo, 
e  sarà  pagato  pei  detti  lavori  il  medesimo  diritto  come  per  quel- 
li  fabbricati  nel    Regno. 

25.  Allorché  i  Lvori  nuovi  di  oro  e  di  argento  fabbricati 
nel  Regno,  e  che  avranno  pagati  i  diritti  prescritti,  escono  dal 
Regno  come  venduti  o  per  esserlo  nel!'  estero  ,  si  restituiranno 
al  fabbricatore  due  terzi  dei  diritti  pagali.  Questa  restituzione 
sarà  eseguita  dall'  ufficio  di  garanzia  che  avrà  percepito  il  rela- 
tivo diritto  ,  o  in  mancanza  di  fornii  l'ufficio  l'ara  una  Uatta 
sopra   l'ufficio  di  garanzia    di  Milano. 

La  restituzione  non  potrà  aver  luogo  che  sopra  la  presenta- 
zione di  uu  certificato  dell' Amministrazione  delle  Dogane  che 
piovi  1'  uscita  degli  effetti  dal  Regno.  li  certificato  si  presenta 
entro  il  termine  di  tre  mesi. 

26.  Gli  ori  ed  argenti  depositati  ai  Monti  di  pietà  e'  ne- 
gli altri  Stabilimenti  destinati  a  vendite  o  a  depositi  di  vendite, 
dovranno  dai  rispettivi  Amministratori  o  Propnetarj  di  detti  sta- 
bilimenti essere  portati  all'Ufficio  di  garanzia  più  vicino  per  es- 
servi assoggettati  ali'  assaggia  e  pagamento  del  uiritto  di  garan-i 
zia  che  non  avessero  pagato    ancora. 

La  stessa  disposizione  ha  luogo  per  gli  ori  ed  argenti  che 
verranno  posti  all'incanto,  sia  volontario  ,  sia  prescritto  da. 
Autorità   pubblica. 

Nessun  Usciere,  Commissario,  Notajo  od  altro  Uffiziale  pub- 
blico potrà  prestare  il  suo  ministero  ad  incauti  di  ori  ed  ar-» 
genti  non  debitamente  bollali,  sotto  pena  di  lire  duecento  per 
ogni  coniravvenzione,  e  del  doppio  se  recidivi. 

27.  Le  Verghe  e  paste  d'oro  e  d' argento  raffinate  pagheran- 
no uu  diritto  di  garanzia  prima  di  poter  essere  messe  in  com- 
mercio. 

Questo  diritto  sarà, 

Per  l'oro  di  qtto  lire  e  diciotto  centesimi  per  libbra  ,  nuovo 
peso  dei  Regno  come  sopra  ; 

Per  L  argento  di  due  lire  e  quattro  centesimi  per  libbra  come 
sopra  ; 

Per  le  verghe  destinate  alla  trafila  non  si  pagherà  che  ottau- 
tadue  centesimi   per  libbra. 

TITOLO     IV. 

Degli  ujjizj   di  garanzia. 

28.  Vi  saranno  degli  uffizj  di  garanzia  o  dei  Delegati  a 
farne  le  veci  in  quelle  città  nelle  quali  saranno  giudicati  più  uti- 
li al  commercio.  Questi  Uffici  o  delegati  sono  destinati  a  prò-, 
vare  ed  attestare  1  titoli  degli  ori  ed  argenti  lavorati  ,  non  che 
delle  ■■ 
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Cilicio  di    garanzia    a->rà    stabir- 


.25.   II  CH>Gùdariu   Ji 
Jiio  don  Decreto  a  parie. 

3o.  Cu  ufficio  di  garanzia  in  geneudc  è    composto  , 
1."  ì)i    uà    Assaggiatore   approvato    traila    Direzione    generale 
delle  monéte; 

2,"  Di  un  Ricevitore  dei  diritti; 
3."  Di  un  Controllore. 

Essi  sono  nominali  dal  Ministro  delle  Finanze  ,  che  in  Mi- 
lano .e  nei  Comuni  più  popolati  è  autorizzato  ad  accrescere  il 
«umcro  dj  tali  impiegati,  a  nonna  dei  bisogui  del  commercio. 
3i.  L'  Assaggiatore  ,  il  l'ncevilore  ed  il  Controllore  avrau- 
po  ciascuno  una  delle  chiavi  della  bassa  uella  quale  saranno  riu- 
.chiusi  i  punzoni 

32.  INon  saranno  ammessi  all'  assaggio  e  ìndio  del  titolo  i 
lavori  d'  oro  e  d'argento  che  non  abbiano  l'impronto  del  pun- 
tone del  Fabbricante ',  e  non  siano  avanzati  d'opera  quanto  ba- 
sta per  non  soffrire  alterazione  veruna    nel    finirli. 

'  ^j.  I  lavori  provenienti  da  fondile  differenti  dovranno  es- 
sere mandati  all'  ufficio  di  garanzia  in  sacchi  separati,  e  l'As- 
saggiatore ne  farà  l'assaggio  separatamente. 

34.  L'Assaggiatore  non  impiegherà  nelle  sue  operazioni  che 
}'■  materie  chiiniclu:  e  le  sostanze  provegnenti  dalla  Zecca  di 
.Milano. 

35.  L'  assaggio  sarà  fallo  sopra  lina  massa  mista  di  ma- 
terie prese  su  ciascuno  dei  pezzi  preveggenti  dalla  stessa  fondita 
Oueste  materie  saranno  raschiate  o  tagliate  tanto  dai  corpo 
principale,  quanto  d.igti  acecssorj  ,  in  modo  però  da  non  pre- 
giudicarne la   l'orma  o  gli  ornamenti. 

30.  Quando  i  pezzi  da  assaggiarsi  avranno  un  bottoncino 
fabbricato  o  fuso  col  corpo  di  essi  ,  si  prenderanno  le  materie 
da  sotloporsi  ali'  assaggio  ,  parte  sul  bottoncino  e  parie  sui  re- 
sto del  pezzo. 

3;.  Q.iando  dall'assaggio  risulterà  che  i  lavori  avranno  uno 
dei  titoli  prescritti  dall'  ariicolo  0  del  presente  Decreto  ,  rispet- 
tivamente per  ciascuna  specie  ,  1'  Assaggiatore  ne  l'ara  menzione 
nel  registro  desinato  a  questo  effetto  elle  sarà  numerato  o  con- 
trassegnato dal  Direttore  generale  delle  monete.  1  lavori  saranno 
in  segnilo  consegnati  al  Ricevitore  insieme  c»n  un  estratto  del 
jrcgislro  dell'Assaggiatore,  indicante  il  tito.o  ritrovato  in  essi. 

3eS  li  lucevitore  pesa  gli  effetti  ,  ed  esige  il  diritto  di  ga- 
ranzia. Noia  sul  proprio  registro  che  sarà  numerato  o  contras- 
segnato come  sopra  ,  la  qualità  dei  lavori  ,  il  loro  titolo  e  pe- 
so" eia  somma  siala  pagata  per  diritto  di  garanzia:  nota  pure 
sali' estratto  del  registro  dell  Assaggiatore  il  peso  dei  lavori,  il 
diritto  di  garanzia  pagalo  ,  e  consegnerà  ogni  cosa  al  Con- 
trollore. 

3cj.  Il  Controllore  avrà  un  registro  numerato  e  contrasse- 
gnato come  sopra  ;  egli  vi  trascriverà  1'  estratto  del  Registro 
trasmessogli  dal  Ricevitore  ,  ed  in  concorso  di  questo  e  dell  as- 
&.ig;.;uk>r.-  estrarla  dalla  cassa  a  tre  chiavi  il  punzone  dell'  Uf- 
ficiò ed  il  punzone  indicativo  -'el  titolo  dell'oro  o  dell'argento, 
o  vero  il  punzone  con  cui  debbono  ««sere  marcati  1  lavori  mi- 
nuti ,  ed  applicherà  delti  punzoni  agli  effetti  presentati,  e  ciò 
innanzi  al  proprietario  stesso. 

40.  1  lavori  di  oro  e  di  argenlo  il  cui  titolo  senza  essere 
inferiore  al  più  basso  dei  titoli  fissati  dal  presente  Decreto  non 
fosse  eguale  ad  alcuno  di  essi ,  saranno  bollati  col  punzone  del 
titolo  ìegile  immediatamente  inferiore  a  quello  trovato  coli' as- 
saggio ,  o  vi  io  saranno  spezzati  ,  se  il  proprietario  lo  preferir*. 

41.  Ogni  qnal  volta  il  titolo  risultato  uall'assaggio  sarà  in- 
feriore al  pni  basso  dei  titoli  legali,  polra  rinnovaisi  l'assaggio, 
ma  soltanto   quaiuio   il   proprietario  lo  domanderà. 

Se  il  secondo  assaggio  conferma  il  primo  ,  il  proprietario  pa- 
gherà il  doppio  assaggio;  1  lavori  gli  saranno  rimessi  dopo  es- 
sere stati  spezzati  alla  sua  presenza. 

Se  il  seconda  assaggio  esclude  le  risultanze  del  primo  ,  il  pro- 
prietario  1,011  paga  clic  il  secondo  assaggio. 

42.  In  caso  di  contestazione  sul  molo  ,  si  prenderà  sopra 
Ja  massa  del  lavoro  assaggialo  una  quantità  di  materia  bastante 
a  fare  un  terzo  assaggio  ,  la  quale  sarà  per  questo  effetto  man- 
data alla  Direzione  generale  delle  monete  sotto  i  sigilli  dell'  Ui- 
ficio  e  del   Fabbricatore. 

La  Direzione  generale  delle  monete  farà  verificare  1'  assaggio 
pel  mono  che  si  pratica  per  la  verificazione  del  titolo  delle  mo- 
nete ,  e  ne  comunicherà  il  risultato  all'Ufficio  di  garanzia  che 
marcherà  sul  lavoro  presentato  il  titolo  corrispondente  a  detto 
risultalo. 

Il  lavoro  neir  intervallo  sarà  custodito  presso  1'  Ufficio  di  ga- 
K^nzia  sotto  il     igillo  dell'  Ufficio  e  del     Fabbricatore. 

43.  Se  il  titolo  marcalo  dall'assaggiatore  dell'Ufficio  di  ga- 
ranzia si  trova  eccedere  la  tolleranza  stabilita  all'articolo  0  del 
presente  Dccl'e'lO  ,  l'assaggiatope  soggiacerà  alle  spese  del  nuovo 
assaggio  e  del  trasporto  4  altrimenti  saranno  a  peso  del  proprie- 
tario  ilei  pezzo    presentato. 

44.  Ogni  qualvolta  uri  lavoro  di  Qro  o  di  argento,  o  di  argento 
indorato,  benché  marcato  con  punzone  indicante  il  suo-  titolo, 
sarà  sospettato  non  essere  del  titolo  indicato,  potrà  il  proprie- 
tario trasmetterlo  alla  Direzione  generale  delle  monete  che  ne 
farà  seguire  1'  assaggio  come  si  pratica  per  1'  assaggio  delle 
monete. 

Se  l'assaggio  darà  un  titolo  inferiore,  l'assaggiatore  dell'uffi- 
cio in  cui  fu  marcato  il  lavoro  sarà  per  la  prima  volta  con- 
dannato alla  inulta  àt  lire  trecento,  la  seconda  dj  seicento",  e  la 


terza  volta,  oltre  !u  pi  ulta  in  cui  verrà  condannato  di' lire  rnilìs 
e  dugento ,  sarà  destituito. 

fxi.    Il  diritto  di   ogni  assaggio  è  fissato  come  segue: 

Tre  lire  per  1*  010,  pei  dorati,  e  per  gli  ofi  coalentnli  ar- 
gento ; 

Ottanta  centesimi  per  I'  argento. 

46.  11  peso  di  assaggio  sarà  di  mezzo  dinaro  per  1'  Oro  e 
di  un  denaro  per  l'argento.  In  tutti  i  casi  i  resti  delle  materie 
servite  per  1', operazione  dell'  assaggio  saranno  restituiti  aj  pro- 
prietario. 

47.  II  saggio  pei  minuti  lavori  di  oro  per  mezzo  delle  pie- 
tre di  paragone  sarà  pagato  nove  centesimi  per  grosso  ,  cioè 
otto  denari  ,  quattro  grani  e  nove  decimi  di  grano  del  vecchio 
marco  di  Milano. 

^8.  Se  1'  Assaggiatore  sospetta  che  nell'  interno  di  qualche 
lavoro  di  oro  o  di  argento  vi  sia  del  ferro  ,  rame  ,  piombo  od 
altra  matèria  eterogenea,  lo  farà  spezzare  in  presenza  del  pro- 
prietario. Se  il  fatto  conferma  il  sospetto,  l'artefice,  oltre  la 
confisca  del  genere,  sarà  condannato  ad  una  multa  di  venti  volte 
il  valore  degli  effetti.  In  caso  contrario  il  danno  sarà  sull'  istante 
compensato  al  proprietario  a  spese  dell'  Ufficio,  e  ritenuto  coni» 
spesa  di  amministrazione. 

49.  La  saldatura  non  potrà  eccedere  la  quantità  strettamen- 
te necessaria  ,  e  potrà  tutto  al  più  essere  composta  di  due  parti 
del  metallo  di  cui  è  formato   il  lavoro  e  di   una  parte  di  rame. 

I  lavori  riconosciuti  viziosi  nella  saldatura  saranno  rotti  in 
pezzi  e  il  fabbricatore  condannato  alla  multa  non  maggiore  di 
lire  dugento  per  ogni  lavoro  riconosciuto  vizioso. 

50.  L'  Assaggiatore  di  un  Ufficio  di  garanzia  può  verificare 
1'  assaggio  delle  verghe  e  paste  d'  oro  e  d'  argento  non  raffinate 
che  gli  venissero  presentale:  egli  non  esigerà  altri  diritti  che 
quelli  sopra  stabiliti  per  l'assaggio.  Dette  verghe  e  paste,  prima 
di  essere  restituite  al  proprietario  .  saranno  marcale 'col  punzone 
dell'Assaggiatore  che  inoltre  vi  scolpirà  il  proprio  nome,  i  nu- 
meri 111  beanti  il   vero  titolo  e  un   numero  particolare. 

L' Assaggiatore  farà  menzione  di  questi  diver.i  oggetti  e  del 
peso  delle  materie   .issaggiate  sopra  il  suo   registro. 

L'  Assaggiatore  che  contravvenisse  a  queste  disposizioni  sarà 
multalo  in  lire  cento  ,  in  lire  dugento  se  recidivo,  e  per  la  terza 
volta  ,  saia  dichiarato  incapace  di  ulteriormente  servire. 

51.  11  Ricevitore  e  il  Controllore  noteranno  rispettivamente 
sul  proprio  registro  i  lavori  a  cui  avranno  applicato  ,  sia  il 
punzone  di  tolleranza  ,  sia  il  punzone  destinato  per  gli  effetti 
provegnenti  dall'  estero  ,  sia  il  punzone  di  r. cognizione  ,  sia 
finalmente  il  punzone  di  garanzia  sopra  le  verghe  e  paste  raffi- 
nate, 1  proprietario  a  cui  appartenevano,  il  puso  di  ciascun 
lavoro  e   i   diritti   esatti. 

5a.  GÌ' impiegati  che  rileveranno  il  modello  dei  punzoni,  o 
gli  applicheranno  senza  osservare  le  formalità  sopra  prescritte, 
saranno  destituiti  e  condannati  ad  un  anno  di  carcere. 

63.  Saranno  pure  destituiti  quegl' impiegati  che  dessero  de- 
scrizione o  verbale  o  scritta  ,  o  lasciassero  prendere  il  modello 
dei  lavori  presentati  all'  Uffizio. 

(Sarà  continuato.  ) 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

Teatro  dkl  Leiuasio.   Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

R.  Teatr©  alla  Scala.  Si  rappresenta  111  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine'. 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Cakoisiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
si  recita  Madame  de  Sévignó.  —  Le  bourru  bienfesanli* 
Les  poeles  seront  chaujj/ecs. 

Teatro  S.  Radegojvda.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  deltjj  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  //  punitore  di  sé  medesimo. 

Nuovo  Teatro  meccanico.  [  Nella  Canonica,  giù 
dal  ponte  di  Porta  nuova.  ]  -  Riposo.  -  Dimani  quattro 
nuove    rappresentazioni  ,    1'  ultima    della    quali    sarà  La 

burrasca  di  mare. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  AgncUìn  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,  mi 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  6  Gennajo  i8u. 
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Tutti  gli  atli  d'  amministrazione  pos.ti  in  questo  fogli*  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  Di  SVE7/A. 

Stockkobn ,  4  Dicembre. 


J_i  probabile  che  gli  Stati  del  Regno  possano  essere 
ancora  convocati  verso  la  fine  del  prossimo  febbrajo. 

Dopo  la  dichiarazione  di  guerra  fatta  dal  nostro 
governo  all' Inghilterra,  si  sono  cominciate  in  tutte  le 
chiese  le  preghiere  d'uso  iu  (empo  di  guerra. 

Sulle  p:  me  erasi  dito  ordine  al  jachetto  del  posto 
e'1?     o.iiunica  da  ysladt  a  Stralsunda,  di  noa   mettersi 
iu  mare,  ma  preseuteinente  si  è  rivocato  quest'ordine, 
'  prese -ivondoftli  soltanto  di  pigliar*   le    più    grandi    pre- 
cauzioni. (  Gaz.  de  France.  ) 

Stralsunda  ,  18  Dicembre. 

Jeri  fu  qui  pubblicato  un  ordine  che  stabilisce  la 
tariffa  delle  derrate  coloniali  ,  e  che  ingiunge  a  tutti 
quelli  che  fanno  traffico  di  queste  merci  di  l'ire  la  più 
esatta  dichiarazione  delia  quantità  che  ne  hanno  ne'loro 
magazzini.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,   12  Dicembre. 

Le  derrate  coloniali  sono  qui  cadute  a  bassissimo 
prezzo.  I  carichi  di  5a  bastimenti  ultimamente  entrati 
a  Pillai»  e  confiscativi  ,  sono  stati  posti  in  vendita.  Gli 
Inglesi  hanno  collocato  alcuni  cutteri  davanti  ai  porli 
prussiani  ,  onde  impedire  ai  bastimenti  mercantili  di 
entrarvi.  (  Jour.  de  ì  Einp.  ) 

GERMANIA. 

N.nthaus  ,  12  Dicembre. 

V  altrieri  nella  pianura  vicina  aile  mure  di  questa 
città  furono  bruciate  varie  merci  inglesi  valutate  circa 
55om.  franchi.  (  Munii.  ) 

Ilaarborgo  ,14  Dicembre. 

V  1 1  del  con-  ile  fa  qui  pubblicamente  bruciata 
una  partita  di  velluti  inglesi'  valutata  circa  b5m.  fran- 
chi ,  sta  ..a  confiscata  al  sig.  Mediale,  mercante  di  pan- 
ni di  questa  città.  (  Idem.  ) 

Drochcersen  ,  1 8  Dicembre. 
Il  io  del  corrente  furono,  qui  bruciate  le  m<*rci 
inglesi  sequestrale  a  due  negozianti  di  questa  città,  alla 
presenza  'lei  borgomastro  ,  degli  ufficiali  di  stato  mag- 
giore del  61."  reggimento,  e  di  una  gran  folla -eli  spa- 
latori, (  Idem,  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Hermanstadt ,  3  Dicembre. 
Il  generale  in  capo  russo      per   quanto    dicesi,   ha 
dichiarato  al  negoziatore    turco  di  non    essere    autoriz- 
zato a  conchiudere  una  sospensione    d'armi;  in    conse- 
guenza   il    blocco   di   Vidino   si   prosiegue   col    massi- 


Jussut  bascia  tiene   tuttora  la   sua    forte    posizione/,  rali  di  prefettura.  (  Còur.  de  V  Europe.  ) 


davanti  a  Schumla.  Oedesi  che  Varna  sarà  quanto  pri- 
ma assediata  nelle  forme.   {  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Fienna  ,  j6  Dicembre. 
S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni  ha  scoperto  nell'Alta 
Sliria  uua  miniera    di    cromo,  metallo  raro  ed  utilissi-*- 
rao  per  colorire  le  porcellane^ 

—  Le  risoluzioni  prese  dal  nostro  Governo  per  dimi- 
nuire 1'  armata  si  vanno  eseguendo  successivamente  ed 
in  mado  che  veruna  parte  non  ne  soffre  punto.  Tutti 
gli  ufficiali  soprann.umcrarj  possono  rientrar  nel  civde: 
e  così  pure  quelli  che  dalla  laiidwlier  sono  passati  alla 
linea-  Essi  riceveranno  un  anno  di  gratificazione.  U  ri- 
tiro è  pure  accordato  a  quegli  ufficiali  che  per  la  loro 
età  non  sono  più  atti  ai  servizio.   {  Jdcm.  ) 

—  Si  assicura  che  i  magnati  e  le  corporazioni  d'Un- 
gheria non  hanno  sinora  pienamente  corrisposto  alfa 
aspettazione  degli  Austriaci  e  degli  altri  abitanti  della 
nostra  Monarchia  ,  facendo  per  ora  de'  sagrificj  a  fa- 
vore del  tesoro  pubblico,  sino  a  che  la  Dieta  ungherese 
abbia  potuto  determinare  in  modo  generale  le  contribu- 
zioni che  si  dovranno  pagare.  Molli  pretendono  anzi 
che  gli  Ungheresi  non  siano  disposti  a  dare  tutta  la 
contribuzione  che  si  aspetta  da  ess». 

Sinora  non  è  stato  pubblicato  il  risultamene  delle 
deliberazioni  della  Dieta  di  Trans  Ivania,  Si  assicura 
che  le  somme  volute  dal  governo  di  questa  provincia 
sono  state  ridotte  alla  metà  ,  e  che  a  questo  riguardo  si 
sono  anzi  proposte  varie  modificazioni. 

(  Cour,  de  l'  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carismi he  ,  25  Dicembre. 

Vediamo  passar  di  qui  parecchi  forestieri  di  di*- 
stinzìotte  i  quali  ritornano  da  Parigi  o  che  s»  retano 
colà.  11  Principe  di  Lichtenslein  che  ha  riseduto  per 
qualche  tempo  a  Parigi  .  è  ultimamente  passato  di  qui 
per  ritornare  a  Vienna.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Pati  ,  20  Dicembre. 

Sabato  scorso  nella  sala  di  questo  Liceo  si  è  fatto 
ano  sperimento  gratuito  e  pubblico  di  un  nuovo  metodo 
di  studiare  e  di  conservare  la  memoria  a  cui  ha  assi- 
stilo un  gran  numero  di  persone  distinte  della  città. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Dunkerque  ,    28  Dicembre. 

Estratto    de'  segnali  della  costa. 

Le  vedette  del  Nord  osservano  verso  mezzodì  una 
fregata  inglese  alia  costa,  lungi  due  leghe  al  nord  da 
Dunkerque  5  essa  è  infranta  ,  sta  tagliando  la  sua  albe- 
ratura /ed  è  in  gran  pericolo.  (  Monileur.  ) 

Parigi,  5o  Dicembre. 
S.  M.  1'  Imperatore  ha  permesso    che    la    medaglia 
coniata  m  occasione  del  suo  matrimonio    venga    distri- 
buita ai  signori  prefetti  ,  viceprefetti    e   segretarj  gene,- 
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—  La  camera  di  commercio  di  Careassona,  la  came- 
ra consulente  delle  arti  e  manifatture  di  Sainte-Marie- 
aux-Mines,  e  la  camera  consulente  del  commercio  e 
delle  manifatture  di  Bolbec,  hanno  umiliato  a  S.  M.  I. 
e  R.  indinzBi  di  ringraziamento  per  l'imperiale  decreto 
del  19  ottobre  relativo  alla  distruzione  delie  merci  e 
manifatture  inglesi.  (  Estr.  dal  Monkeur.  ) 

—  Da  un  rapporto  del  generale  di  cavalleria  Torma- 
aovr  ,  generale  in  capo  dell'  armata  russa  in  Georgia  , 
risulta  che  i  Persiani  hanno  fatto  vaq  tentativi  contro 
le  frontiere  della  Russia  e  che  Abbaz-Muzza  ,  figlio 
del  sovrano  di  Persia  ,  avendo  fatto  attaccare  da  4.111. 
uomini  di  cavalleria  il  posto  d' Amamliuski,  P8  settem- 
bre scorso  ,  è  stato  obbligato  a  ritirarsi  dopo  un  com- 
battimento di  5  ore.  Avendo  poscia  i  Persiani  fatta  una 
scorreria  ,  il  a6  settembre  ,  con  un  corpo  di  6m.  ca- 
valieri, da  Envan  sulle  abitazioni  de' Tartari  di  Schems- 
chadilski  ,  il  generale  maggiore  russo  Redolsin  li  cir- 
condò ,  gli  attaccò  da  ogni  parte  e  li  mise  in  piena 
rotta  ;  400  Persiani  rimasero  sul  campo  di  battaglia  , 
ed  il  bollino  che  il  nemico  conduceva  seco  fu  ripreso. 
Finalmente  il  5o  settembre  i  Persiani  fecero  una  nuova 
scorreria  ,  e  furono  di  bel  nuovo  rispiuli  con  perdila 
considerabile.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'   ITALIA. 

lardano  ,    5    Gennajo. 

Fine   del   Decreto   di   S.    A.    I.    il  Principe  Viceré 
sul   commercio    dei  lavori    e   delle    materie   di   oro  e  di 
argento.  (   Vedi  il  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 
TITOLO      V. 

SEZIONE        PRIMA. 

Degli  obblighi  dei  fabbricanti  e  mercanti  d'  oro  e  d'  ar- 
gento lavoralo. 

54.  Chiunque  vorrà  continuare  o  intraprendere  la  profes- 
sione di  fabbricatore  di  lavori  d'  oro  e  d  argento  ,  dovrà  noti- 
ficarlo al  Prefetto  del  Dipartimento  ed  alla  Municipalità  nel  cui 
Circondario    risiede. 

Dovrà  inoltre  depositare  presso  la  Prefettura  e  presso  la  Mu- 
nicipalità il  modello  del  punzone  o  simbolo  particolare  che  avrà 
scelto  col  proprio  nome  suolpito  iti  rame. 

Il  Prefetto  invigilerà  che  lo  stesso  simbolo  non  sia  adoperato 
da  due   fabbricanti   hello  stesso  Dipartimento. 

55.  Chi  si  limita  al  commercio  dei  lavori  di  oro  e  di  ar- 
gento fabbricati  da  altri  ,  e  seuza  intraprenderne  esso  la  fab- 
bricazione, uon  sarà  soggetto  che  ali  obbligo  di  uotilicarsi  tan- 
to al  Prefetto ,  quanto  alla   Municipalità. 

I  56.  I  fabbricatori  e  mercanti  d'  oro  e  «li  argento  lavorato  o 
non  lavorato  aovranno  ,  un  mese  al  più  tardi  dopo  la  pubbli- 
cazione del  presente  Decreto,  avere  uu  registro  in  caria  bollata, 
numerato  e  contrassegnilo  dal  Podestà  o  Sindaco  del  luogo, 
nel  qude  noteranno  giorno  per  giorno  la  natura,  il  nunn.ro  , 
il  peso  e  il  titolo  delle  materie  ,  delle  vergile  e  dei  lavori  d'oro 
«  a'  argento  chi-  compreranno  e  venderauno  ,  col  nome  ,  co- 
gnome e  residenza  delle  persone  dalle  quali  gli  avranno  com- 
perati. 

57.  Non  potranno  comperare  che  da  persone  conosciute,  o 
per  cui  rispondano   persone  conosciute. 

58.  Sono  tenuti  di  presentare  i  loro  registri  ali  Autorità 
pubblica  ,  ogni  volta  che  ne  saranno    richiesti. 

59.  Essi  recheranno  all'  ufficio  di  garanzia  ,  nel  cui  circon- 
dario si  trovano  ,  i  loro  lavori  per  esservi  astraggali,  graduati 
nel  titolo  e  marcati  ;  ovvero  ,  se  si  darà  il  caso ,  per  esservi 
éemjdic<-inente  ninniti  degl'  impronti  de'  punzoni  prescritti  nel 
titolo  li  del  presente  Decreto. 

(O.  Nessuno  potrà  fabbricare  ne  per  sé  né  per  altri  lavoro 
di  oro  o  di  argento  che  nelle  botteghe  o  case  ,  da  notificarsi  in 
iscritto  ,  tanto  alla  Municipalità  del  luogo  ,  quanto  ali  ulficio  di 
garanzia  del  rispettivo  circondario  ,  sotto  pena  al  lavoratore  di 
lire  dug-nto  per  ogni  contravvenzione,  ed  al  fabbricatore  ,  per 
di  cui  conto  quegli  lavori  ,  del  doppio. 

61.  I  fabbricatori  e  mercanti  di  oro  e  di  argento  come  so- 
pra collocheranno  nel  luogo  più  apparente  della  1010  bottega  o 
magazzino  una  tavola  in  cui  saranno  scritti  o  stampati  gli  ar- 
ticoli del  presente  Decreto  ,  relativi  ai  titoli  ed  alla  vendita  dei 
lavori  di  oro  e  di  argento. 


02.  SonG  obbligali  di  tenere  ciascuno  nel  magazzino  o  hot-r 
tega  la  serie  de'  nu^vi  pesi  del  Regno  ,  bollati  del  bollo  dell'Am- 
ministrazione,  ed  in  una  tavola  posta  nel  sito  più  apparente 
come  sopra,  la  tabella  comparativa 

i.°  Dei  nuovi  pesi  coi  pesi  locali  ; 

2.°  Dei  titoli  espressi  in  millesimi  coi  titoli  espressi  secondo 
l'antica  denominazione  locale. 

63.  Consegneranno  al  compratore  una  nota  in  cui  saranno 
enunciati  chiaramente,  ed  in  lettere  per  esteso,  la  specie,  il 
titolo  ,  il  peso  ,  il  prezzo  degli  articoli  che  avranno  venduti  , 
esprimendo  in  oltre  se  sono  lavori  nuovi  o  già  usati.  Queste 
note  saranno  segnate  dal  venditore  colla  data  del  comune  dove 
si  fa  la  vendita,  e  con  quella  del  giorno. 

Il  prezzo  degli  articoli  sarà  distinto  col  prezzo  del  metallo  , 
coi  diritti  di  assaggio  e  garanzia  ,  conformente  alle  disposizioni 
del  presente  Decreto. 

64.  La  tabella  contenente  l'indicazione  del  prezzo  legate 
dell'  oro  e  deli'  argento  in  ragione  del  titolo  pubblicato  ualla 
Direzione  generale  delle  Monete  sarà  tenuta  esposta  dai  fabbri- 
catori e  mercanti  di  oro   e  di   argento  come    ali  art.  62. 

I  contravventori  al  presente  articolo  ed  all'art.  62  saranno 
puniti  colla  multa  di   cinquanta  lire  ,  e  del  doppio,   se  recidivi. 

65.  Le  note  da  darsi  ai  compratori  saranno  fornite  al  fab- 
bricatore o  mercante  dalla  Direzione  generale  delle  Monete  in 
carta  bollata  ,  con  un  formolano  eguale  per  lutto  il  tlegno, 
che  sarà  stampato.  11  venditore  ne  riempirà  i  vacui  colle  indi- 
cazioni  ordinate  ali   articolo  precedente. 

66.  I  fabbricatori  e  negozianti  di  lavori  d'  oro  e  di  argen- 
to che  contravverranno  alle  dispos.zioni  di  alcuno  degli  articoli 
54,  55,  56,  07,  58,  in),  io,  Ci  è  63,  saranno  punti  per  la 
prima  volta  in  lire  dngento,  la  seconda  ,  in  lue  cinqueeenlo  , 
la  terza  ,  in  lire  nyiic  e  dugento,  colla  interdizione  da  ogni 
commercio  di  lavori  di  oro  e  di  argento,  sodo  pena  di  con- 
fisca totale  di  tutti  gli  cKelti  di  questa  natura  che  si  troveranno 
avere  uè'  loro   magazzini  o  botteghe. 

67.  Le  disposizioni  degli  articoli  55,  56,  57,  58,  61,  63, 
65  e  O'J  sono  comuni  ai  negozianti  e  fabbricatori  di  galloni,  tes- 
suti,  ricami  ed  altre  manilatture  di  oro  e  di  argento  iìlato. 

Coloro  che  vendessero  per  fini  dei  lavori  d'oro  o  d'argento 
falso  ,  oltre  1'  indeunizzazione  di  ragione  a  chi  sarà  stato  in- 
gannato ,  incorreranno  nella  pina  di  lire  cinquecento  per  la 
prima  volta  .  di  lire  mille  per  la  seconda  volta,  e  ui  lire  duemila 
la  terza  volta,  con  proibizione  di  più  fare  vcrun  commercio 
d  010  o  d'argento. 

68.  I  lavori  di  giojelliere  ,  la  cui  montatura  è  leggerissima  , 
e  tale  che  non  potrebbero  ricevere  1  impronto  dei  punzoni 
senza  venire  deteriorali,  sono  di  pensali  dall  assaggio  e  dal  pa- 
gamento  del  diritto   di    garanzia. 

Tutti  gli  altri  lavori  di  giojelliere  e  di  orefice  ,  ancorché 
vi  tossero  applicate  in  qualsivoglia  quantità  pietre  o  perle  fine 
o  false  .  o  dei  cristalli  ,  o  che  (ossero  smaltati  ,  saranno  sog- 
getti all'  assaggio  e  al  diritto  di  garanzia. 

Co,.  I  gioiellieri  in  qualunque  caso  sono  obbligali  di  tenete 
il  registro  giornaliero  delle  compre  e  vendite  ,  e  di  dare  ai 
compratori  la  noia  nella  quale  uesenveranno  la  natura  e  la 
l'orma  di  ciascun  effetto  ,  come  pure  la  qualità  delle  pietre  o 
perle  di  cui  sarà  composto  od  ornalo;  e  nel  resto,  nei  modi 
e    sotto  le  pene  portate  dagli   ailicoli  O4  e  06. 

70.  E  interdetto  ai  giojellien  di  liaiiiniiseliiare  nello  stesso 
lavoro  delie  pietre  lal-e  e  buone  senza  eiichiararlo  al  compra- 
tore ,  e  tarlo  risultare  tanto  nella  -pecifica,  quanto  nel  rtgistro, 
sotto  pena  ,  oltre  1'  indennizzazione  di  ragione  al  danneggiato  , 
di  cinquecento  lire  per  la  prima  volta  ,  del  doppio  per  la  se- 
conda volta  ,  e  del  quadruplo  per  la  terza  volta  ,  nella  quale 
saranno  inoltre  interdetti  dalla  professione  di  giojelliere  ,  e  sa- 
ranno confiscati  gli  effetti  componenti   il  loro  commercio. 

71.  lutti  i  fabbricatori  e  mercanti  d'oro  e  d'argento, 
compresi  gli  orologiaj  ,  dovranno  pollare  ad'Ullicio  di  garanzia 
del  loro  Cin  ondario  gli  articoli  u'  oro  e  d  argento  e  d'  argent» 
indorato,  nuovi  e  non  nuovi,  che  tiovinsi  avere. 

II  termine  per  ciò  e:eguure  sarà  i.i  un  mese  da  computarsi 
dal  giorno  in  cui  verrà  con  pubblico  avviso  notificala  1'  attiva- 
zione dell'  Uliicio  di  garanzia  del  rispettivo  Circondario  per 
que'  fabbricato rj  e  menanti  che  sono  nello  stesso  Comune 
dell'  Ullico,  e  di  tre  mesi  per  quelli  che  hanno  i  loro  magaz- 
zini e   fabbriche  fuori  del  Comune. 

72.  Gli  articoli  che  si  trovassero  marcati  da  segni  e  pun- 
zoni indicami  una  precedente  venlieazione  legale  del  titolo 
eseguita  da  Uffici  competenti  nel  Régno  ,  non  saranno  soggetti 
che  alla  ricognizione  di  detti  segni  e  punzoni  ,  i  quali  ricono- 
sciuti a  dovere  ,  si  applicherà  ai  detti  articoli  il  punzone  di 
tolleranza  menzionato  nell'art.  21. 

73.  Gli  effetti  ebe  non  si  troveranno  marcati  da  segni  e 
punzoni  che  assicurino  una  precedente  verificazione  leale  del 
titolo  fatta  ila  Uffici  competenti  .lei  Regno  .  saranno  soggetti 
all'  assaggio  e  quindi  marcati  previo  il  pagamento  dei  diritti  di 
garanzia  con  un  bollo  o  nunzi, pai'ùcolareiii'Jicanleil  rispettivo 


tìtolo  nella  progressione  deereso-mtc  di  dieci  in  dieci  mil- 
lesimi, in  modo  che  ciascun  lavoro  venga  ad  essere  marcato 
con  quello  di  essi  punzoni  che  dinoterà  il  titolo  più  prossimo 
al  titolo  nella  progressione. 

Spirato  il  quarto  mese  dalla  pubblicazione  dell'  attivazione 
dell'  Ufficio  di  garanzia  ,  i  detti  punzóni  saranno  ritirati,  e  lutti 
j  lavori  di  anteriore  fabbricazione  ohe  potessero  in  seguito  es- 
sere presentati  ,  soggiaceranno  alle  disposizioni  degli  art.  ^O  e  41. 

74.  I  lavori  menzionati  nell'articolo  21,  che  quindici  gior- 
ni dopo  il  termine  stabilito  nell'  articolo  73  venissero  ritrovati 
non  marcati  dal  punzone  di  tolleranza  ,  saranno  essi  pure  sog- 
getti al  diritto  di  garanzia. 

75.  I  fabbricatori  e  mercanti  ed  altri  soggetti  alla  discipli- 
na della  garanzia  dei  titoli  non  potranno  sottrarre  alle  medesime 
nessuno  dei  lavori  di  oro  o  di  argento  che  servano  al  loro  uso 
personale  o  domestico. 

76.  Quanlo  un  fabbricatore  di  lavori  di  oro  o  di  argento 
morrà  ,  il  suo  punzone  sarà  rimesso  fra  due  mesi  dopo  la  morte 
all'ufficio  di  garanzia  che  lo  renderà,  inservibile. 

Neil'  intervallo  il  depositario  del  punzone  sarà  risponsabile 
dell'  uso    che    ne   verrà     fatto  ,  come    lo    sono  i  fabbricanti    in 

esercizio. 

77.  Se  un  fabbricatore  abbandona  il  commercio  ,  condegna 
il  suo  punzone  all'  uffizio  di  garanzia  per  essere  reso  inservi- 
bile in  sua  presenza.  Se  vuole  assentarsi  per  più  di  sei  mesi  , 
depositerà  il  suo  punzone  nell'  uffizio  di  garanzia  ,  e  il  Con- 
trollore farà  marcare  con  quello  gli  effetti  che  si  fabbricheran- 
no nel  negozio  del  fabbricatore  ,  pendente  la  sua  assenza. 

78.  Sono  compresi  nelle  disposizioni  concernenti  i  fabbri- 
catori £  mercanti  di  oro  , 

i.°  Gli  orologiaj  ; 

2."  Quelli  che  fabbricano  per  conto  di  altri  ,  a  meno  che 
•non  trattisi  di  operaj  che  travagliano  unicamente  nella  bottega 
«  magazzino  di  un  fabbricatore  ,  e  per  solo  conto  di  questo 
ultimo  ; 

3."  I  fabbricatori  di  forbici  ,  coltelli  ,  stranienti-  di  arte , 
merciaj  ,  chincaglieri  ed  altri  qualsivogliano  fabbricatori  e  mir_ 
canti  di  oggetti  lavorati  o  con  accessorj  di  oro  o  di  argento  in 
qualunque  torma. 

Sezione      II. 

Delle  obbligazioni  dei  mercanti  di  lavori  d'  oro  e  d'  ar- 
gento ambulanti. 

79.  I  mercanti  di  lavori  d  oro  e  d'argento  ambulanti"  che 
si  portano  alle  fiere  ed  ai  mercati  ,  sono  tenuti  ,  arrivando  in 
un  comune  ,  di  presentarsi  al  Podestà  o  Sindaco  ,  e  mostrar-li 
le  note  dei  lavori  d'  oro  e  d'  argento  che  portano  in  girli  .  e 
che  dovranno  essere  loro  state  rimesse  dai  fabbricatori  O  altri 
mercanti  da  cui  gli  avranno  comperali. 

80.  Riguardo  a  quei  lavori  che  avessero  acquistati  prima 
del  presente  Decreto  ,  o  avanti  la  scadenza  del  termine  da  que- 
sto prescritto  ,  per  far  apporre  il  punzone  del  titolo  O  di  tol- 
leranza o  di  ricognizione  secondo  che  gli  oggetti  ne  tono  su- 
scettibili ,  adempito  che  abbiano  a  quest'obbligazione  entro  del- 
lo termine  ,  saranno  dispensati  dal  giustificare  1'  ori-ine  di 
essi  effetti. 

81.  Il  Podestà  o  Sindaco  farà  esaminare  le  impronte  che 
avranno  i  lavori  presentali  per  mezzo  deli'  ufficio  di  garanzia  , 
se  esiste  in  luogo  ;  in  difetto  ,  per  messo  di  orefici  :  e  non 
esisten  sovi  orefici  .  per  mezzo  di  altre  persone  che  conoscano  i 
punzoni  e  le  marche  onde  avverarne  la  legittimità. 

82.  I  lavori  non  accompagnati  dalla  specifica  del  venditore , 
i  lavori  non  marcati  aal  punzone  del  titolo  o  di  tolleranza  o  di 
ricognizione  che  non  fossero  stati  dichiarati  nella  specifica  pre- 
sentata al  Podestà  o  Sindaco  ,  saranno  fatti  sequestrare  dal  Po- 
destà ,  Sindaco  o  altri  che  abbia  la  polizia  della  fiera  o  del  incr- 
eato .  e  saranno  quindi  trasmessi  al  Tribunale  di  polizia  cor- 
rezionale ,  perchè  proceda  ed  applichi  alle  contravvenzioni  dei 
mercanti  ambulanti  le  stesse  pene  portate  dal  presenti-  Decreto 
per  contravvenzione  di  eguale  nattfra. 

Sezione     III. 

Della  fabbricazione  dei  lavori  a  placca  o  lamina  di  oro  e 
di  argento  sugl'i  altri  metalli. 

ii3.  Chiunque  vorrà  continuare  o  intraprendere  la  fabbrica- 
zione 'li  lavori  a  placca  o  a  lamina  di  oro  e  di  argento  sul  ra- 
me od  altro  metallo  ,  dovrà  farne  la  dichiarazione  alla  Muni- 
cipalità del  comune  dove  avrà  la  fabbrica,  al  Prefetto  del  di- 
partimento ed  alla  Direzione  generale    delle  Monete 

84.  Egli  potrà  impiegare  ne'  suoi  lavori  1'  oro  e  1'  argento 
in   quella  porzione  che  crederà    conveniente. 

85.  fi,  in  obbligo  di  mettere  sopra  ciascun  pezzo  fabbri- 
cato il  suo  punzone  particolare  ,  quale  sarà  stato  determinato 
dalla  Direzione  generale  delle  Monete,  in  conformità  dell'arti- 
colo 14.  Egli  dovrà  aggmgnere  all'impronto  di  questo  punzone 
i  impronto  dei  numerj  indicanti  la  quantità  di  oro  e  di  argenta 
contenuta  nel  pezzo,  e  scolpirvi  inoltre  per  iutiero  la  parola 
piaaun. 


i  86.  Il  fabbricatore  di  simili  lavori  dovrà  tenere    il  ^registro     -4^\ 

delle  vendite  ,  e  consegnare  a    qualunque    compratore    ÌaVtìotà..? 
come  è  stabilito  pei  fabbricatori  di  lavori  di  oro    e    dr**«j5P>entq>.,;-' 
In  questa  specifica  indicherà  con  precisione  la    quantità  ni  orcTe 
di  argento  contenuta  nel    pezzo. 

I  87.  In  caso  di  contravvenzione  ai  due  articoli  precedenti, 
lavori  sopra  i  quali  cadrà  la  contravvenzione  saranno  con- 
fiscali ,  ed  inoltre  il  delinquente  sarà  punito  con  una  multa  che 
per  la  prima  volta  sarà  di  dieci  volte  il  valore  degli  oggetti  con- 
fiscati ,  per  la  seconda  volta  del  doppio  della  prima,  e  per  la 
terza  volta  del  quadruplo  :  in  quest'  ultimo  caso  sarà  di  più 
proibito  al  delinquente  ogni  commercio  e  fabbricazione  di  oro 
e  di  argento  ,  sotto  pena  della  confisca  di  tutti  gli  oggetti  nel 
suo    commercio. 

88.  Il  fabbricatore  di  lavori  a  placca  non  potrà  comperare 
materie  di  oro  e  di  argento  che  da  persone  conosciute  o  per 
cui  rispondano  persone  conosciute  ,  sotto  le  pene  prescritte  in 
consimile  caso  ai  fabbricatori  e  mercanti  di  oro  e  di  argento. 

TITOLO    V  I- 

Delle  visite  ,  invenzioni  e    contravvenzioni. 

89.  Tanto  gì'  impiegati  in  ufficio  di  garanzia  ,  quanto  i 
Commessi  di  polizia  ,  gì'  Ispettori  ,  Sollispeltori  e    Ricevitori  di 

II  manza  sono  autorizzali,  nel  caso  in  cui  abbiano  denunzia 
(ondata  ,  di  portarsi  nel  luogo  o  nella  casa  del  fabbricatore  o 
mercante  di  lavori  di  oro  o  di  argento  sospetti  di  avere  lavori 
di  oro  o  di  argenta  non  debitamente  bollali,  o  di  non  tenere  i 
registri  prescritti,  o  di  essere  contravventori  a  qualcuna  delle 
disposizioni  del  presente  Decreto. 

Le  visite  di  notte  n©n  possono  aver  luogo  che  coli'  assisten- 
za di  un  Delegalo  di  polizia,  ed  anche  di  un  UificiuJe  mu- 
nicipale nominatamente  a  ciò  deputato  dall'  Autorità  loeafc 
competente. 

90.  Di  ogni  visita  si  farà  dal!  impiegato  superiore  che 
v'interverrà  processo  verbale,  del  quale  sarà  trasmessa  co- 
pia  alla   Dire/ione  generale  delle  monete. 

91.  Nel  caso  d' iuvenz'one  si  procederà  secondo  le  disposi- 
zioni del  Decreto  25  agosto  1809,  ritenuto  però  il  principio 
che  in  nessun  caso  vi  potrà  essere  luogo  a  transazione  ammini- 
strativa ,  salvo  con  Decreto  speciale  del  Governo. 

,92.  Il  prezzo  degli  effetti  che  fossero  dichiarali  soggetti  a 
confisca   e  le  multe  saranno  divisi  nel  modo  seguente; 

Un  terzo  agi'  inventori  a  parti  eguali  ; 

Un  terzo  agl'impiegati  dell  Ufficio  di  garanzia  del  Circonda- 
rio a  parti  eguali  ; 

Un  terzo  all'  Amministrazione. 

Essendovi  denunziatore  ,  si  preleverà  a  favore  di  queste  il 
terzo,  ed  il  restante  si  dividerà  in  tre  parti  eguali  tra  gì'  in- 
ventori ,  gl'impiegati  dell'ufficio  di  garanzia  e  I1  amministra- 
zione come  sopra. 

93.  Indipendentemente  dalle  multe  portate  dalle  disposizioni 
contenute  nei  titoli  precedenti  .  cadranno  in  commesso  , 

I."  Qualunque  lavoro  finito  di  oro  e  di  argento  ritrovato 
presso  un  mercante  o  fabbricatore  senza  marca  di  garanzia. 
t>  intendono  lavori  finiti  anche  quelli  che  sono  soltanto' imbian- 
chili, quantunque  nou  imbruniti  ,  0  che  sebbene  né  imbianchiti 
ne  imbruniti  ,  sono  posti  insieme  in  modo  da  presentare  un 
lavoro  compiuto  ; 

2."  Qualunque  lavoro  su  cui  le  marche  de'  punzoni  fossero 
stale  innestale  ,  applicate  con  saldature  o  contraffatte  in  qualun- 
que siasi  maniera. 

la  autore  di  questa  marca  ed.  ogni  complice  è  punito  inoltre 
con  due  anni  di  detenzione. 

Il  mercante  o  fabbricatore  che  niellerà  o  riterrà  in  vendita 
lavori  di  oro  o  di  argento  con  simili  marche  illegittime  ,  sarà 
punito  ,  oltre  la  perdita  degli  oggetti  ,  con  una  multa  di  lire 
mille  ;  ed  essendo  recidivo  ,  oltre  la  perdita  degli  oggetti  e  la 
multa  ,  sarà  condannato  nella  pena  di  detenzione  non  minore  di 
sei  mesi  ,  ed  estensibile  sino  a  due  anni. 

94.  Contro  chiunque  falsifica  i  punzoni  di  un  ufficio  di 
garanzia  di  qualunque  specie  essi  sieno  ,  o  fa  uso  di  punzoni 
ialsi  od  è  privato  detentorc  di  punzoni  appartenenti  ad  un  uf- 
ficio ,  come  sopra  ,  i  quali  egli  siasi  indebitamente  appropriati  , 
avrà  luogo  la  confisca  degli  oggetti  marcati  coi  detti  punzoni  , 
ed  avranno  luogo  di  più  le  pene  rispettivamente  portate  dal 
Codice  penale. 

95.  Qualunque  sentenza  di  condanna  di  fabbricatore  ,  mer- 
cante di  oro  od  argento  ,  od  altro  contravventore  al  presente 
Decreto  ,  sarà  pubblicata  a  sue  spese  in  tutto  il  Dipartimento 
ed  inserita  nei  pubblici  logli. 


TITOLO     VII. 

Della  professione    di    assaggiare    a    raffinare     e    parti 
o  e  i  argento. 


re 


V  oro 

q(\  La  professione  di  assaggiare,  di  raffinare  e  di  partire  le 
materie  di  oro  e  di  argento  sarà  liberà  ad  ognuno  in  tulio  ri 
Regno ,  mediante  quanto  segue. 


^4 


97.    Chiunque    vorrà     continuare    o  ìnitapretiuei 
P  altra  di  tuli  jjjófessióni  -   dovrà    avanti  ogni  cosa  r.portare 
certificato   iù  Capacità  dalla    Direzione    g 

clic  non  lo  rilascerà  ,  salvo  a  olii  risulterà  idoneo  negli  esani 
ed  esp- irnienti  acuì  verrà  assoggettato.  Il  metouo  degli  esani,  ed 
il  diritto  da  esigersi  pel  ctitilicato  dJ  idoneità  saranno  tabihli 
con  Decreto  spedale." 

98  Dovrà  in  seguilo  fare  la  dichiarazione  di  voler  esercitare 
la  professione  tanto  alla  Municipalità  del  luogo  ,  quanto  all' .Uf- 
ficio di  garanzia  dei  circondano  ,  ed  alla  Direzione  generale 
delie  Monete. 

99.  INcssuno  potrà  raffinare  né  ricevere  per  raffinare  che 
delle  paste  o  materie  le  quali  siano  assaggiale  o  marcate  da  un 
assaggiatore  attaccato  ad  un  Ufficio  di  garanzia. 

100.  11  raffinatore  rilascerà  al  consegnatore  di  tali  paste 
una  ricevuta  clic  dinoti  la  natura,  1]  peso  e  il  titolo  che  sarà 
stato  indicato  dall'  assaggiatore  e  il  numero. 

101.  I  raffinatori  terranno  un  registro  numerato  e  contras- 
segnato dal  Prefetto  dei  dipartimento  ,  sul  quale  iscriveranno, 
giorno  per  giorno  ,  e  per  orarne  di  numero ,  la  natura  ,  il 
peso  e  il  titolo 'delle  paste  che  verranno  loro  recate  per  raffina- 
le ,  come  pure  di  quelle  che  essi  restituiranno  dopo  eseguita  la 
iraifinazione. 

102.  Sono  obbligati  a  scolpire  il  loro  nome  per  intero  so- 
pra le  verghe  raffinate  che  esciranno  dal  loro  laboratorio  ,  ed 
avanti  di  renderle  al  proprietario  ,  porteranno  dette  verghe  raf- 
filate all'  Ufficio  del  bollo  di  garanzia  per  esservi  assaggiate  e 
marcate  ,  e  pagarvi  1  diritti  presentii. 

10J.  Le  verghe  raffinate  assoggettate  all'  Ufficio  di  garanzia 
non  saranno  ammesse  al  bollo ,  salvo  nel  caso  111  cui  eonteri- 
'.gano  di  lega  non  più  di  cinque  millesimi  per  l'oro,  e  nou  più 
di  venti  millesimi  per  1'  argento. 

104.  Il  raffinatore  pagherà  le  spese  d'assaggio  e  i  diritti  ! 
di  garauziu  all'Ufficio,  riportandone  ricevuta  per  poter  farsene  j 
rimborsare  dai  propnetarj  delie  verghe. 

iOj.  Il  raffinatore  che  conlray verrà  alle  disposizioni  portate  ] 
dagli  arueoii   97,    90,  99,  IOO,  iOt,   102  e  lp-i,  incorrerà    neile 
ptne    medesime    comminate'  dall  articoli*  uO   contro  1    fabbrica- 
tori e  commercianti  di  òro  e  di  argento. 

106.  Le  yerghe  e  paste  ui  oro  e  di  argento  raffinate  che  si 
trovassero  in  commercio  non  munite  del  punzone  dell  Uiticio 
di  garanzia,  saranno  conficcate,  e  il  raffinatore  che  le  avesse 
rilanciale    saia    condannato  aa  una  multa  di  lire  000. 

107.  Il  Controllore  dell'  Ufficio  di  garanzia  è  autorizzalo 
a  prelevare  delle  prese  di  as  aggio  sulle  paste  fine  recata  ali  Uf- 
fìzio esse  saranno  poste  in  riserva  sotto  involto  che  indicln  il 
numero  della  verga  c)j  cui  provengono  ,  e  Che  sarà  sigillato 
col  sigillo  dell'assaggiatore  e  con  qutllo  del  raffinatore. 

Il  Controllore  ne  avrà  la  custodia. 

108.  Se  nello  spazio  di  un  mese  non  insorge  riclamo  con- 
dro la  validità  dei  titolo  indicalo  dall  Assaggiatore  dell'  Uffizio 
di  garanzia  ,  il  v-outrollore  run  ttera  il  pacchetto  contenente  le 
pie  e  di  a  saggio  al  raffinatore:  in  caso  contralio  il  pacchetto 
sarà  inoltrato  all' Amministrazione  delle  monete,  che  uè  farà 
Verificare  1  assaggio   senza  ritardo. 

109.  Se  da  tale  verificazione  apparirà  inesatto  il  titolo  in- 
dicalo ,  1'  Ass..ggiatore  che  avrà  commesso  1'  errore  sarà  tenu- 
to di  pagare  alla  persona  danneggiala  la  totalità  della  differenza 
di  valore  che  ne  sarà  risultala. 

L' Assaggiatore  di  un  Uffizio  di  garanzia,  che  avrà  com- 
mesoO  tre  volte  un  errore  di  questa  natura  ,  sarà  destituito. 

HO.  Le  Zecche  del  Regno  continueranno  ad  assaggiare  , 
raffinare  e  partire  i  mi  talli  che  loro  verranno  portati,  pi  r  ser- 
vigio i'ei  particolari  e  del  commercio  ,  mediante  il  pagamento 
dei  diritti  stabiliti. 

I  Ministri  dtll' Interno  e  delle  Finanze  sono  incaricati,  cia- 
scuno in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  De- 
creto che  sarà   pubblicato  ed  in  erito  nei  bollettino  delle    Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  di  25  dicembre  1810. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato. 

A.     Sl£IG£LL|. 

<,4llra  del  6. 

ó.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  riposato 
«.rat  quittamente.  Lo  stato  della  sua  salute  va  miglio- 
srando. 


Y  una  o  j  Le  LI*.  AA.  IL  il   Principe   Viceré    e   la  P  inci- 

p<\ssa  Viceregina  si  sono  degnate  di  firmare  il  contrat- 

enerale     delle      Monete  , 


to  di  matrimonio    del    sig.  colonnello  cavaliere  Vantrey 
eoo  madamigella  Giovio  di  Como. 

1  iiiin  —MB  1  »!"■ 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  5  Gannajo   181 1. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Amborgo 


per  un  franco       «-     -     -   1,01,1  0. 
idem    ------   1,0 i,i   D. 

per  una  lira  f.  b.      -    -     85.4  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  —  5, 16,4  D. 
per  una  lira  ital.        —     —      9^,7  D* 
per  un  fior.  corr.       -    -  a,5o,i  I). 
idem     ------     54,5  L. 

id«;m     -     t     -     5"     r     ~  2,11,1  L. 


per  un  marco       -     -     -  1,82,7  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato»,  in  regola    del  red-J 
dito  del  5  per   100,   61.    3/4-  — r 
Dette  di  Venezia,   61.    1/2.  — 
Rescrizioni  ali'  11.  5/4  per  100. 


R.  Ammimstkazione  uel  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  5    gennajo 


i8ic. 


I  I 


17  r 
OD 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.  Teatro    alla   Scala.    Si  rappresenta  in  musica 
Annibale   in    Capua.    Primo    ballo   Enea   in    Cartagine; 
secondo  ballo   /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canqbiana.  Dalla  cpmp.  Perotti  si 
recita  /  viaggi  di  Odoardo  V'dlis,  col  ballo  /  Circassi. 
Teatro  Carcano.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 
Teatro     S.    Radesokda.  Si    rappresenta  in  musica 
la  farsa  L  amor  coniugale  e  un  atto  dell'  opera  Amore 
vince  tutto  o  sia  La  donna  di  pili  caratteri,  con  ballo. 
Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 
Teatro    delle    Marionette  ,    detto    Girolamo  ,  si 
recita  U  arte  vinta  dall'  arte. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 
Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  P.  Nuova.  )  Oggi  si  daranno  quattro  nuove  rap- 
presentazioni ,  l'  ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di 
mare.  Le  rappresentazioni  cominciano  alle  ore  (j  e 
mezzo  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,  in 5, 


eV." 


7 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Lunedì  7  Gennajo  1811. 


Tutti  gli  atti  d9  ammiuistraziene  pos'*  in  questo  foglio  sono  officiali. 


•m  ■WWK**'»»'  t.  '«WI^K  ■ 
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NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  FRANCESE. 
Corjù,  5  Dicembre. 


G 


li   si   scrive   da  Jannina,    in    data   del   9   scorso, 
quanto  segue: 

»  La  sublime  Porta  ha  formalmente  ordinalo  che 
il  fallito  NicoleUo  Minolopulo  di  Corfu  sia  consegnato 
al  console  generale  di  Francia ,  per  essere  condannalo  a 
Corfu,  e  che  all' avvenire  tutti  i  sudditi  di  S.  M.  I.  e 
R.  richiesti,  tanto  per  motivo  «li  diserzione  che  per 
qualunque  altro  delitto ,  dal  sig.  conscie  generale  di 
Francia ,  gli  sieno  immediatamente  consegnati.  1  printi- 
pj  consecrati  dall' is tesso  gransignore ,  la  buona  armo- 
nia è  l' intelligenza  eh'  esistono  tra  le  autorità  e  gli 
abitanti  dei  due  paesi  vicini,  tolgono  agl'intriganti  ogni 
speranza  di  favorevole  successo,  ed  ai  colpevoli  ogni 
mezzo  di  sottrarsi  alle  ricerche  ed  ai  rigori  della  leg- 
ge e  della  polizia.  «  (  M  '  >nii.  pan.  ) 
Parigi,  5o  Dicembre. 

Il  governo    inglese    persisterà    egli    nel    sistema    di 
una  guerra  perpetua?  La  reggenza  seguirà  ella  le  mas 
si  me  di  un  consiglio  di  cui  la  sorte  ha    voluto  confon-  - 
dece  l'ostinazione  e  sv-iare    l'imprevidenza?    Ecco     un 
momento  di  riflessione  per  l'Inghilterra.  Essa  può  dire, 
come  Hamlet  nel  famoso    Monologo  , 

To  be  or  noe  to  be ,  il  is  the  quesiion. 
«  Esistere  o  non  esistere,  ecco  di  che  si  tratta.  » 
I  mali  ond'clla  vien  successivamente  colpita  da  due 
mesi  in  qua  le  rivelano  il  fuiuro.  Essa  ha  trasportata 
tutta  la  sua  esistenza  nel  suo  commercio  j  e  questo  com- 
mercio che  progredisce  ben  più  rapidamente  verso  la 
sua  decadenza  di  quel  che  sia  verso  la  sua  elevazione, 
non  può  già  più  sostenere  imprese  gigantesche,  e  ben 
presto  non  potrà  più  prestar  loro  un  soffio  di  vita.  La  riu- 
nione dell' Olanda  all'Impero  francese  susseguita  ben- 
tosto dalia  riunione  delle  Città  Anseatiche  ,  sconcerta 
per  sempre  una  frode  sagacemente  organizzata»  Il  gran 
convoglio  del  Baltico  prova  la  sorle  dell'armata  del  Re 
Filippo  II.  L'isola  di  Heligoland  d.venta  uno  sterile  de- 
posito di  merci  ammucchiate  e  danneggiate.  La  Svezia 
dichiarandosi  contraria  all'Inghilterra,  consolida  e  com- 
pie la  catena  continentale.  Tempeste  che  imperversasse- 
ro tutte  ad  un  tempo  su  tatti  i  mari  che  F  Inghilterra 
copre  cogf  innumerevoli  suoi  vascelli,  non  recherebbe- 
ro maggior  rovina  e  desolazione  ne' di  lei  porti,  quanto 
le  legittime   e   rigorose   rappresaglie    delie   misure   eoa 


«ùi  essa  dava  alle  fiamme  i  prodotti   deli'  industria  fran- 
cese. 

Le  contestazioni  insorte  tra  la  Francia  e  gli  Stati 
Uniti  d'America,  due  governi  che  hanno  nobili  e  com- 
moventi memorie  garanti  della  loro  amicizia  ,  queste 
contestazioni  sono  dilucidate;  l'America  settentrionale 
non  ha  mai  rispinlo  con  tanta  avversione,  com'  ora,  il 
g- verno  inglese  ,  nemmen  quando  combatteva  per  la 
sua  indipendenza.  Già  da  parecchi  anni  i  vascelli  ame- 
ricani gli  disputano  e  stanno  per  togliergli  totalmente 
il  fruttifero  commercio  della  China. 

Quale  contrattempo  per  l'Inghilterra,  per  le  mire 
della  sua  politica  e  per  quolle  della  sua  cupidigia  sono 
mai  le  discordie  e  guerre  civili  che  straziano  oggidì 
l'America  meridionale?  Quale  ne  sarà  il  risulta  .ueuto  ?. 
Se  non  è  una  lunga  e  sanguinosa  anarchia,  sarà  una 
totale  imitazione  del  sistema  degli  Stati  Uniti  i  quali 
non  trovarono  mezzo  migliore  per  assicurare  la  loro 
r»ojperi&,  quanto  allontanandosi  sempre  più  dall'Inghil- 
terra. L' effetto  di  tanti  disastri  è  visibile  in  mezz  j  ai 
tre  regni.  Tutto  pericola,  tutto  si  scuote;  si  dubita  del- 
la solidità  degli  stabilimenti  su  cui  posa  la  pubblica 
fortuna:  il  limare  è  generale,  ed  attualmente  il  potere 
non  si  trova  in  veruna  parte. 

La  Spagna  e  il  Portogallo  offrono  eglino  agi'  In- 
glesi qualche  aspetto  consolante?  E  quando  mai  si  stan- 
cheranno essi  di  veder  le  ignobili  sconfitte  di  quelle 
fanatiche  bande  che  portano  ancora  il  nome  di  loro  al- 
leati ,  ma  ch'essi  non  riconoscono  come  tali  quando 
trattasi  di  un  cambio  di  prigionieri?  Due  spedizioni  in- 
glesi, l'una  tentata  sopra  Malaga,  e  l'altra  sulle  coste 
della  Biscaglia,  furono  pur  compiutamente  tanto  sciagu- 
rate quanto  le  disperate  imprese  di  un  don  Giovanni  o 
di  un  Marguesillos.  Quale  sarà  l'effetto  del  laccio  teso 
alla  circospezione  del  generale  inglese  che  difende  Li- 
sbona? Noi  lo  sapremo  quanto  prima. 

V  ha  un  avvenimento  meno  esteso  nelle  sue  mo- 
mentanee conseguenze,  ma  più  fatto  ancora  per  fiac- 
care 1'  orgoglio  degl'  Inglesi.  Io  voglio  dire  di  quegli 
immortali  combattimenti  in  cui  due  fregate  francesi 
hanno  vinte,  prese  e  bruciate  quattro  fregate  di  quella 
nazione  che  regna  sui  mari.  Sia  gloria  a  voi,  intrepidi 
marinaj  che  avete  onorato  con  un  sì  bel  fatto  &'  arme 
la  marina  dei  Duquesne,  dei  Tourville,  dei  Dugai-Trouia 
e  dei  Suffren!  Se  il  combattimento  della  Belle  Ponte 
fu  riguardato,  3 4  anni  fa,  come  con  felice  augurio  di 
una  guerra  che  in  realtà  ncn  fu  senz'  onore  per  la  ma- 
rina francese  ,  qual  luminoso  presagio  offrono  mai  i 
combattimenti  dell'  Isola  di  Francia  nel  momento  stesso 


in  cui  si  prepara  e  sviluppa    un   movimento   marittimo 
degno  di  tutte  le  forze  dell'  Impero  francese ,  e  di  quel- 
lo che  gli   da   su   tutti    i   punti    un    vittorioso  impulso! 
I  nostri  marina)  sono  pronti  j  i  primi  combattimenti  che 
dovranno  dare  saranno  simili  a  quelli    delle   fregate   la 
Bellona,  la  Venere,  la    Minerva,   ed  al  più    antico   ma 
non  men  memorabile  combattimento  del  Guglielmo  Teli. 
L'  Inghilterra   può   ella   osservar   senza    tema   1'  attività 
che  regna  nelle  nostre  spiagge  e  ne'nostri  cantieri  ?  Essa 
vi    riconosce  il   genio    e    1'  immutabile    costanza   di   lui 
che  l'ha  espulsa  dall'  Europa.  (  Jour.  de  V  Emo.  ) 
Firenze  ,  5i  Dicembre. 
Neil©  scorse  giorno  questa  città    ebbe   la   consola- 
zione  di    veder    di   ritorno    da  Pisa  S.  A.  I.  la  Princi- 
pessa Elisa,  Granduchessa  di  Toscana  e   nostra   gover- 
natrice.  L'assenza  della  prelodata  A.  S.  I. ,  che  è    stata 
di  circa  due  mesi,  ci  ha  fatto  continuamente  desiderare 
Un'  epoca  così  fortunata  :  abbiamo  ora  il  piacere  di  an- 
nunziare   che    tanto    l' augusta    Principessa  quanto  la  di 
lei  R.  figlia  la  Principessina  Napoleone    godono    di  ot- 
timo   stato    di    salute.   Le  munificenze  della  I.  Grandu- 
chessa t    largite    ne'    vari   luoghi    del    suo     soggiorno  , 
fanno    sempre    più    nota   la    sensibilità    del    cuore    della 
I.  A.  S. ,  e  noi  desideriamo  vivamente    che   sia   lieta    e 
continua  la  permanenza   della    nostra    benamata    gover- 
natrice.  In  questa  sera  si  attende  pure  di  ritorno  S.  A  I. 
il  Principe  Felice,  augusto  sposo  della  prelodata  A.  S. , 
unitamente    al    neonato    Principino    che  gode  anch'  esso 
di  una  prospera  salute.  (  Gazz.  unir.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ferrara ,  24  Dicembre. 

Nei  primi  quindici  giorni  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  35  pieleghi ,  4 
tarlane,  6  battelli,  io  bragozzi  ,  12  peotte,  19  paran- 
ze ,  7  trabaccali  ,  1  nave  e  2  brigantini  ,  provenienti 
da  Ancona,  Venezia,  Sinigaglia  ,  Ravenna,  Primaro, 
Molfetla  ,  Case  bruciate  ,  Rimini  ,  Cesenatico ,  Civi- 
tanova  ,  Otranto  ,  Bari  ,  Pesaro  ,  Trieste  ,  Fano,  Mo- 
nopoli ,  Giovenàzzo  ,  Mòla  di  Bari  ,  Zerbi  ,  Fermo  , 
Brindisi  e  Recanati  ,  carichi  di  mercanzie  diverse. 

Sono  partiti  dai  suddetti  porli  22  pieleghi  ,  2  tar- 
lane,  4  battelli  ,  6  bragozzi,  4  peotte,  22  paranze  e  3 
trabaccoli.  Questi  legni  erano  diretti  a  Chioggia ,  Ancona, 
G.otteamare,  Rimini,  Sinigaglia,  Ravenna,  Venezia, 
Bari ,  Cesenatico ,  Trani  ,  Mola  di  Bari  e  Cervia ,  con 
carichi    di  mercanzie  diverse.  (  Gior.  ferrarese.  ] 

Milano  ,  7     Gennajo. 
S.   A.   I.     la    Principessa    Viceregina    si    mantiene 
nello  stato  di  jeri. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone,  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  dei   Ministri  dell  Interno   e   delle  Fi- 
nanze; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stalo, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  slata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretate  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  foglia  d'oro  da  sovrapporsi  alle   verghe 


o  bolzoni  d'argsnlu  che  s' impiegano  nei  lavori  di  drap- 
pi, galloni,  passamani,  damaschetli  ed  altri  tessuti  di 
Venezia,  continuerà  ad  essere  al  titolo  dello  zecchino 
veneto  o  sia  di  mille  millesimi. 

2.  L'  or&  pei  manini  o  catene  di  Venezia  continuerà 
ad  essere  del  titolo  di  906  millesimi. 

3.  L'argento  delle  verghe  o  bolzoni  da  vvipiegarsi > 
tanto  con  doratura  quanto  senza,  nei  lavori  di  drappi* 
galloni ,  passamani ,  damaschetli  ed  altri  tessuti ,  con- 
tinua ad  essere  del  titolo  di  986  millesimi. 

4..  La  tolleranza  dei  titoli  sarà , 
Per  la  foglia  d' oro  purissimo ,  di  due  millesimi  ; 
Per  l' oro  de'  manini ,  di  tre  millesimi  ; 
Per   l'argento   delle    verghe   o    bolzoni    da   impiegarsi 
come  sopra ,  di  due  millesimi. 

5  Qualunque  altro  lavoro  d'oro  o  d'argento  do-* 
vrà  essere  di  uno  dei  titoli  rispettivamente  fissati  per 
tutto  il  Regno  col  regolamento  generale  di  questo  sles- 
so giorno. 

6.  La  foglia  d'oro,  Toro  e  t argento ,  menzionali 
negli  articoli  1,  2  e  3  del  presente  Decreto,  saranno 
portali  al  solo  Uffizio  di  garanzia  di  Venezia  per  es- 
servi assaggiati  e  marcati  col  punzone  del  titolo  relativo 
che  sarà  determinalo  dalla  Direzione  generale  delie 
monete. 

7.  Qualunque  fabbricatore  o  mercante  di  martini  ed 
altri  minuti  lavori  d' oro  dovrà  dichiarare  con  noia  da 
lui  firmata  alla  Municipalità  ed  ali'  Uffizio  di  garanzia, 
oltre  il  proprio  nome  e  cognome  e  il  luogo  dove  ha  la 
sua  fabbrica  e  bottega,  anche  il  nome  e  cognome  dei 
lavoranti  di  cui  si  vale ,  come  altresì  il  lu&go  preciso 
dove  questi  lavorino ,  nel  caso  in  cui  lavorino  fuori  della 
propria  fabbrica  o  bottega,  sotto  pena,  in  caso  di  di- 
chiarazione ommessa  o  non  esatta,  di  cinquecento  lire 
per  ogni  contravvenzione. 

8.  L'oro  e  T argento  lavorato  si  venderà  ai  prezzi 
stabiliti  rispettivamente  per  le  Zecche  del  Regno ,  e  quia  - 
di  colla  scala    seguente: 

Per  un'  oncia  d' oro  al  titolo  dello  zecchino   di    Vene- 
zia o  sia  di  mille   millesimi     .     .     tir.  S-p.  44.  4 

Per  un'  oncia   d'  oro   al    titolo    di    906 

millesimi »   5 11.   16.  - 

Per  un  oncia  a"  argento  al  titolo   di   986 

millesimi »     21.  58.  3 

La  fattura  viene  calcolala  a  parte. 

9.  /  mercanti  d'  oro  e  if  argento  sono  tenuti  di 
portare  le  loro  vergile  e  bolzoni  alla  Zecca  per  essere 
tirati  alla  grossezza  di  un  centimetro. 

E  proibito  a  ciucchessia  in  Venezia  di  tirare  vergiti 
o  bolzoni  sino  a  questa  misura  fuori  di  Zecca ,  sotto 
pena  della  perdita  dell'  oro  e  dell'  argento  e  di  tutti  gli 
^strumenti.  Dalla  grossezza  di  un  centimetro  alla  più 
sottile  è  permesso  a  chiunque  di  tirare  le  verghe  e  boi' 
zoni  fuori  della  Zecca. 

E  similmente  proibito  a  chiccliessia  di  lavorare  o  far 
lavorare  alcuna  quantità  a"  oro  e  d'  argento  che  non  sia 
stala  tirata  nella  Zecca  ed  assoggettata  al  punzone  del 
titolo  ed  a  quello  dell'  Uffizio  di  garanzia. 

io.  L'  argento  per  le  vergile  o  bolzoni  debb'  essere 
del  titolo  indicato  nelT  articolo  5,  e  V  oro  da  soprap- 
porviÀ  del  titolo  indicalo  nelC  articolo  t. 


1 1 .  Le  verghe  e  bolioni  possono  avere  fino    -a 
dorature. 

La  prima  di  carati  1 7  a"  oro  purissimo  o  sia  dello 
zecchino  di  Venezia  per  ogni  marca  veneta  d"  argento  , 
corrispondente  a  danari  i5  a"  oro  per  ogni  libbra  del 
nuovo  peso  ; 

La  seconda  di  carati  29  e  mezzo  per  ogni  marca 
£  argento»  cotrispondente  a  denari  25; 

La  terza  di  carati  42  per  ogni  marca  d'  argento , 
corrispondente  a  denari  56  per  ogni  libbra  del  nuovo 
peso  come  sopra. 

12.  /  mercanti  cT oro  nel  presentare  l'argento  ah"  uf- 
fìzio di  garanzia  per  essere  tirato  in  verghe  o  bolzoni 
debbono  unirvi  l'  oro  in  zecchini  di  Venezia  o  in  verga, 
corrispondente  al  titolo  indicalo  nel?  articolo  1  per  es- 
sere assottigliati  in  foglia  ,  ed  indicare  il  grado  di  do- 
ratura di  cui  hanno  bisogno. 

i3.  Essi  sulle  verghe  a"  or»  pagano  pel  prezzo  di 
questo  lavoro  ,  oltre  il  diritto  di  assaggio  e  di  garanzia, 
prescritto  dal  regolamento  generale, 

Per  ogni  ttbbra,  peso  nuovo,  di  verghe  e  bolzoni  do- 
rali, lire  dieci; 

Per  ogni  libbra  di  verghe  e  bolzoni  d'  argenta ,  lire 
olio  ; 

E  per  le  quantità  minori,  in  proporzione. 

14.  I  fabbricatori  e  venditori  d'oro  e  d'argento 
lavorati  o  di  tessuti  con  oro  ed  argento  in  Venezia  sa- 
ranno nel  resto  obbligati  a  tutte  le  prescrizioni  anche 
rapporto  alle  pene  portale  dal  regolamento  generale  per 
la  garanzia  del  titolo  che  sarà  osservato  in  lutto  ciò 
die  non  è  altrimenti  ordinalo  col  presente  Decreto. 

I  Ministri  dell'  Interno  e  delle  Finanze  sono  inca- 
ricati ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda ,  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Dolieilino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  d  di  25  di- 
cembre 1 8 1  o. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
A.    Strigelli. 


tre     stampa  slato  pubblicato  il  i5  luglio  p.°  p.' 


osten- 


sibile presso  le  rispettive  prefetture    dipartimentali. 

Le  obbSazioui  saranno  dirette  dagli  aspiraati  riser- 
vatamente al  ministro  della  guerra  e  marina,  ma  non 
più  tardi  del  giorno   io  dei  prossimo  genuajo. 

Milano,  21   dicembre   1810. 

Jl  generale  a"  artiglieria,  incaricato  del 
portafoglio  del  ministero  della  guerra, 

Danna. 


Arriso. 

Dal  ministero  della  guerra  s'  intende  di  appaltare 
il  servizio  della  somministrazione  del  pane  di  munizio- 
ne per  le  truppe  francesi  ed  italiane  stazionale  e  di 
passaggio  nelle  prime  cinque  divisioni  militari  che  ab- 
bracciano i  seguenti  dipartimenti  : 

/.  Agogna  ,  Olona  ,  Lario  ,  Adda. 
II.  Malia  ,  Serio  ,  Aho  Po. 
III.  Mincio  ,  Adige ,  Alto  Adige. 
IF.  Basso  Po ,  Reno ,  Rubicone  ,  Crostalo  ,  Panaro. 
V.  Metauro,  Musone  ,  Tronto. 
La  durata  dell'  appallo  sarà  dal    giorno    primo  del 
prossimo  febbraio   1811   a  tutto  settembre    dello   stesso 
anno. 

Gli  aspiranti  potranno  offerire  ,  sia  pel  servizio 
complessivo  di  tutte  le  5  divisioni,  sia  per  quello  d'una 
o  più  divisioni,  sia  per  quello  d'  uno  o  più  dipartimenti. 
Le  condizioni  di  prezzo  potranno  essere  regolate 
nello  stesso  modo  ,  e  per  le  norme  di  contabilità  e  I 
servizio  si  seguirà,  ciò  che  è  prescritto  dal  capitolato   a  | 


VARIETÀ. 

Fine  del  Sommario 

Sopra  un  metodo  dell'  uso  del  tempo  ,  ec. 

[    V.    il    Gior.  Ital.  n.°  4.  j 

i.°  e  2.0  Cenno  d'  ogni  giorno  e  rivista  sommaria 
di  ciascun  mese. 

Gettare  un  rapido  colpo  d'occhio  ogni  sera  ed  ogni 
mattina  sulla  giornata  che  finisce  e  su  quella  che  in- 
comincia ;  esaminare  accuratamente  quali  sieno  i  risui— 
lamenti  offerii  dall'  una  ,  e  che  possono  essere  prodotti 
dall'altra  ;  raccogliere  di  tal  inumerà  la  sostanza  della  pro- 
pria quotidiana  esistenza  j  osservare,  dopo  ogni  inter- 
vallo di  24  ore  ,  al  tramonto  ed  alla  leva'a  del  Sole, 
momento  libero  e  disponibile  all'  uso  di  tutti  gli  uomi- 
ni ,  il  proprio  slato  fisico  ,  lo  stalo  morale  e  lo  slato 
intellettuale  ,  le  variazioni  di  tempo  e  di  natura  che 
hanno  potuto  esistere  nel  termometro  cb'-Ua  propria  vita, 
considerato  sotto  questi  tre  rapporti  e  nel  breve  spazio 
appena  scorso  ;  stabilir  per  iscritto  sopra  un  memoriale 
analitico  lutto  ciò  che  sembra  importante  ed  allo  a 
fornire  1  mezzi  da  por  riparo  al  passato ,  da  cogliere  e 
mettere  a  profitto  il  presente  ,  du  dirigere  l'  avvenire} 
osservar  del  pari- la  propria  situazione  economica,  o  il 
bilancio  delle  rendile  e  spese  della  giornata  ,  desunto 
in  una  sola  linea  e  determinalo,  se  si  vuole  ,  soltanto 
una  volta  al  mese  -,  considerare  altresì  la  propria  posi- 
zione sociale  o  1'  indole  e  lo  slato  attuale  delle  propri 
relazioni  cogli  altri  uomini  ,  tanto  quelle  dirette  ed  im- 
mediate con  quelli  che  si  vedono  usualmente,  quanto 
le  indirette  e  scritte  coi  lontani:  distinguere  nell'esame 
del  rapporto  fisico  ciò  che  è  relativo  al  proprio  tem- 
peramento, e  le  osservazioni  fisiologiche  che  il  Mondo, 
la  5ocietà  ed  i  medici  isirusli  possono  suggerire;  fare 
la  medesima  distinzione  neh'  esame  del  rapporto  mora- 
le ;  non  parlar  di  se  che  adoprando  la  terza  persona 
come  si  farebbe  con  un  altro  ,  onde  parlar  più  libera- 
mente con  una  intera  nnparziaiilà  e  senza  dover  temere 
gli  sguardi  curiosi,  indiscreti  o  maligni  ;  stabilire  due 
suddivisioni  nell'  esame  del  rapporto  intellettuale  ,  i'una 
pei  travagli  a"  obolìgo ,  risultante  dalle  funzioni  che  si 
adempiono,  o  dalla  posizione  che  si  occupa,  l'altra 
pei  travagli  liberi,  o  di  genio,  e  di  scelta  ai  quali  ci 
dedichiamo  volontariamente  e  per  piacere;  far  uso  per 
ambedue  queste  suddivisioni  dei  Memoriale  bibliografica 
consacrato  all'  inscrizione  delie  opere  che  si  vogliono 
comprare,  leggere  o  consultare,  distribuendole  per  or- 
dine di  materie  o  di  scienze,  di  modo  che  si  possano 
unire  e  trovar  facilmente,  quando  occorra,  quelle  che 
appartengono  ad  una  medesima  classe  ;  disporre  pari- 
mente in  Tavolette  ben  concepite  e  ben  ordinale  (  spe- 
cie di  quadretti  numerali  e  contro.  >seg  iati  che  si 
hanno  sempre  sotto  mano  )  le  ri.'ne>nbra'<ze  che  è  essen- 
ziale di  conservare,  i  progètti  che  si  formano  per  l' av- 
venire e  la  cui  esecuzione  può  essere  aggiornala;  ma 
non  dimenticare  uè  trascurare  le  viste  utili  che  si  è 
nel  caso  di  proporre  ad  altri  uomini  o  istrutti  o  potenti 
che  potranno  farne,  uso  ;  aggiungere  filialmente  sopra 
queste  tavolette,  in  una  sezione  particolare,  chiamata 
Memoriale  necrolvgico  i  nomi  delia  persone  efee  miujo- 
110  e  clic  hanno  dei  diritti  al  nostro  cordoglio  ;  poscia 
alla  fne  di  ciascun  mese  l'are  una  rivista  sommaria 
della  propria  vita  soli»  questi  difierciiu  rapporti,    giusl» 


2& 


le  note  raccolte  otm   «iònio    e    classificate   ueìl'  ordine     d'un    gran    lutto,    che    è    1'  umanità    concepita   nel  suo 


leste  umica  lo 


insieme.  Si  elevano  ,    si  nobilitano  le  proprie  viste  ed  i 


.     .  ,   .      ,   .,-  •    j  ...     .;      i, „  i  propri  pensieri:  si  estende  Sa  sfera  de;  proprio    essere  ; 

Tale  è    nel  sui  insieme  ed  in    tutti  1   deuagu    che  IT     «    J.i  ..."ir      f.«        n»    i -,     r        j»    • 

ia*e  e,  nei  su       ,  ,,,  ,  ,  r   ~    <■      1  si  peilezionano  tutte  le  iacoUa  coli   abitudine  d    ìtnpie- 


.abbraccia,  il  metodo  dell' uso  del  tempo  semplice    pfir  j  ^  g  ^  studiarlc  coff  esemzio  e  coli'  osservazione, 


pile,  di  cui  il  Memoriale  universale  è    destinato  a    for- 
nire l' ìstromenlo. 

Una  linea  scritta  al  giorno  può  bastare  per  ciasche- 
duno dei  cinque  rapporti,  jisico ,  morale,  intellettuale è 
economico  e  sociale.  Si  sa  sempre  a  quai  punto  si  è  ; 
si  seguono  esattamente  le  mutazioni  ed  i  cangiamenti 
ciiK  avvengono  ;  si  è  sempre  in  tempo  d'  arrestare  un 
deviamento  nuocevole  ,  che  ,  se  non  fosse  osservato 
dalla  sua  origine,  crescerebbe  inseusibilmeate  e  rapida- 
inerite,  strascinando  seco  irreparabili  conseguenze;  si 
può  ailresi  secondare  e  favorire  costantemente  una  prò 
pressione  che  è  giovevole.  Lo  staio  progressivo  in  tutu 


Ute 


le  parti  di  cui  si   compone  l'esistenza    dell'uomo,    e    il 
vero  elemento  di  felicità. 

ì?  esame   giornaliero    e    la    lirista    di  ciascun   mese 
danno  una  scossa  salutare"  allo  spirito  ed  a  tutte  le  abi 
tubini.  Il  movimento  è  impresso,  la  pigrizia  è  vinta,  e 
la  macchina  rinvigorita:    le    molle    della   penduta   sono 
messe  in  azione. 

In  quanto  ah?  quattro  divisioni  dei  memoriale  uni- 
versale ,  per  io  visite  e  le  relazioni  usuali  ,  per  la  cor- 
rispondenza attiva  e  passiva  d'una  certa  importanza,  per 
le  notizie  bibliografiche,  per  le  tavolette  delle  memorie  e 
dei  progetti  ,  e  per  le  iscrizioni  di  date  ed  epoche  ed 
i  nomi  da  conservarsi  ,  non  se  ne  fa  uso  che  per  in- 
tervalli di  tempo  più  o  meno  lontani  ;  ed  ogni  volta 
non  si  tratta  che  di  scrivere  alcune  righe  che  evitano 
la  necessità  di  far  delle  noie  giornaliere  sparse  qua  e 
13'  soggette  a  smarrirsi,  e  che  consumano  e  fanno  per- 
dere un  SÌ   gran  numero  d'  istanti  nella  vita  comune.  ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

5°  Risultamene   generale  annuale.  Opere  di  Pietro  Meiaslasio  ,   in    8.°,   Padova  ,  nel 

Alla  fine  dell'  anno  ,    si  estende  un  compendio  gè-     Seminano,  1810.  Tol.  F. 
ìieralc  annuale  contenente,  in  alcune  righe  ,  tutti  i  rap-  Repertorio    universale    della   legislazione   pel    Regno 

porti   precedentemente  indicati,  e  co   che  è  una    semplice     j  Jtalia ,  dall'  anno   1802  a  lutto  V  anno   1809  ,  in  8r 
addizione  degli  articoli  particolari  di  ciascun    m«se    per  .  Venezia,    pel    Fogliami ,    1810.    Fol.    FI   contenente  la 
ognuna    delle    divisioni    del     Memoriale    universale.    In  i  icliera  Q_ 
ciascuna    si    tiene    il    medesimo    metodo    che    si  osserva  \ 
rei    Memoriale   economico  :    si    sommano    i    prodotti  in 


Indipendentemente  dagli  annunziati  vantaggi  che  si 
estendono  alla  vita  decorsa,  di  cui  gli  sperimenti  e  le 
lezioni  non  sono  perdute  ma  anzi  e'  illuminano  e  ci 
dirigono  j  che  si  estendono  alla  vita  preselle  che  noi 
governiamo  con  economia,  con  saviezza  e  discernimento  ; 
alla  vita  futura  che  prepariamo  antiapalamento  e  nella 
quale  preveniamo  spesso  o  avvenimenti  spiacevoli  che 
dipendono  fino  a  un  cerio  punto  da  noi  ,  o  dimenti- 
canze ,  negligenze  e  falii  le  di  cui  conseguenze  ci  sareb- 
bero state  funeste  ;  quai  delizie  non  prepariamo  noi  alla 
nostra  vecchiezza  ?  Quai  godimenti  non  ci  procureranno 
sul  declinar  della  nostra  esistenza  ,  questi  quadri  com- 
pendiati,  ma  fedeli  delle  nostre  azioni,  de' nostri  pen- 
sieri, delle  nostre  sensazioni,  delle  nostre  vicende,  e 
queste  collezioni  di  lutti  i  prodotti  della  nostra  esisten- 
za! Oh  come  gioisce  il  viaggiatore  che  volge  nel  pensie- 
ro rapidamente  i  luoghi  da  esso  percorsi,  i  farti  che  ha 
osservato,  gli  accidenti  ed  anco  le  calamità  da  esso 
provate,  i  piaceri  o  le  pene  sentite,  e  la  di  cui  anima 
finalmente,  sparsa  per  cosi  dir  sulla  carta,  riflette  a'suoi 
occhi!  Quai  feconda  sorgente  d'  istruzioni  salutari  ,  di 
utili  e  piacevoli  lezioni  pratiche  delia  grande  e  difficile 
arte  di  vivere,  si  trascurata,  sì  mal  conosciuta  (  poi- 
ché si  volle  piuttosto  occuparsi  dell'arte  di  non  far  nes- 
sun conto  del  tempo ,  di  perdere,  di  dilapidare,  d'  assas- 
sinare la  vita  ]  non  deve  questo  Memoriale  universale 
preparare  e  lasciare  ai  nostri  figli  ! 

M.  A.  J. 


perdila  o  iti  guadagno,  in  beue  o  in  male  d'  ogni  mese, 
e  dalia  unione  di  tutti  1  mesi  risulta  il  prodotto  totale 
dell'  anno. 

Risultamene. 
Questo  metodo  che  richiede  pochissimi  momenti  e 
sr'.o  qualche  pazienza  nel  principio  ,  fi  io  a  che  abbiasi 
beu  contratto  P  uso  di  caricare  esattamente  questo  nuo- 
vo orologio  ogni  24  ore  ,  procura  ,  come  1  esperienza 
lo  ha  dimostrato.  ,  vantaggi  incontrastabili  e  reali.  Si 
dee  l'orse  aver  meno  premura  di  consultare  il  Termo- 
metro della  propria  vita,  che  quello  il  quale  indica  le 
variazioni  della  temperatura  atmosferica  ?  Ogni  uomo 
celia  società  si  avvezza  senza  fatica  a  caricare  reqoia/-- 
Inente  lutti  i  giorni  la  mostra,  destinata  ad  indicargli 
le  ore  ;  la  mostra  fisica  ,  morale  ,  intellettuale  ,  econo- 
mica e  sociale  destinata  ad  indicare  i  diversi  loro  usi 
sarà  adunque  da  noi  trascurata  ? 

L'  immaginazione  è  ben  lungi  dall'  essere  avvilita 
o  inceppata  da  un  metodo  d'  ordine  che  non  sembra 
Vigoroso  e  vincolante,  se  non  a  quelli  che  non  l'hanno 
pur  anco  praticato;  la  varietà  anzi  dei  risultamene  che  si 
raccolgono  ,  la  moltiplicità  delle  scene  della  vita  che  si 
riproducono  in  un  quadro  compendialo ,  le  sensazioni 
passeggere  che  si  provano  ,  fissate  sulla  carta  ,  come 
altrettanti  abbozzi  d'.nn  artista  osservatore  che  coglie 
la  natura  sul  fatto  per  dipingerla  ,  forniscono  una  sor- 
gente inesausta  d'  alimenti  allo  spirito  ed  all'  immagi- 
nazione che  in  conseguenza  degl'impulsi  dati,  acquista- 
no necessariamente  maggior  brio,  forza  ed  attività.  Si 
economizza  il  tempo  ,  si  moltiplica  la  vita  ed  i  suoi 
risultamene,  si  studia,  si  conosce,  si  migliora  se  stessi, 
si  diviene  più  felici  ,  si  considera  se  medesimi  ora  co- 
me un  centro  ove  vengono  a  terminare  tutte  le  parti 
del  circolo  che  si  abbraccia  ie  quali  concorrono  alla 
saoslra  azione  ed  alla  nostra  felicità ,  ora  come  la  parte 


Le  suddette  opere  si  distribuiscono  per  associazio- 
ne nel  negozio  di  Fraucesco  Sunzogno  di  Gio  Balista  , 
stampatore  e  librajo,  nella  Corsìa  de'  Servi,  al  n.  5g6. 


Il     passatempo  ,    almanacco    dilettevole    ed   istonco 
\  per    V  anno    1811  ,    dedicato    al   gentil   sesso.    Venezia, 
presso  Luigi  Peresini.  Prezzo  ,  centesimi  7 5. 

Si  vende  al  negozi»  di  libri  e  stampe  diretto  da 
Francesco  Belasi,  all'  insegna  di  S.  Tommaso  d'Aiui- 
no,  in  contrada  di  S.  Margherita,  n.°   1120. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.   Teatro    alla    Scala.    Si  rappresenta  in  musica 
Annibale    in    Capua.    Primo    balro    Enea   in    Cartagine: 
secondo  ballo    /  morti  falli  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiajja.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
si  recita  Les  deux  gendres.  — •  Le  pére   d  occasion. 

Teatro  S.  Radkuowda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilla,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vvice 
tutto,  con  ballo. 

Teatro     delle     Mahiometti  ,    detto    Girolamo  ,  si 
recita  La  gara  de'  servi  a  favor  de  loro  padroni 
Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  si  daranno  alle 
ore  sei  e  mezzo  della  sera. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  AgnsUi.,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.  ma, 
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Milano,  Martedì  8  Gennajo  1811. 
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TutU  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


N. 


INGHILTERRA. 
Londra,  23  Dicembre- 


Iella  seduta  della  Camera  de'  Comuni  del  ai  di- 
cembre ,  il  sig.  Lushington  ha  presentato  il  rapporto 
del  comitato.  Fattasi  la  lettura  delle  risoluzioni,  la  pri- 
ma che  dichiara  l'inabilità  attuale  di  S.  M.  ad  adem- 
pire alle  sue  fuuzioni  reali  fu  adottata  ad  unanimità. 
Le  altre  due  risoluzioni  diedero  luogo  a  lunghe  e  cal- 
de discussioni  ;  ma  finalmente  vennero  adottate  ,  ed  il 
rapporto  è  stato  ricevuto.  La  Camera  si  0  aggiornata 
-ad  un'  ora  e  mezzo  del  mattino.  Dopo  che  fu  uscito  il 
pubblico  ,  il  sig.  Wyne  ha  dimandato  al  sig.  Perceval, 
se  nel  caso  in  cui  la  Camera  adottasse  la  restrizione 
che  priverebbe  i)  reggente  della  nomina  degli  officiali 
delia  casa  del  Re,  è  sua  intenzione  di  seguire  il  piano 
annunziato  dal  sig.  Pitt  nel  1788  ,  assegnando  al  reg- 
gente un  supplimento  di  fondi  per  lo  stabilimento  della 
sua  casa  ,  e  d'  imporre  una  nuova  tassa  per  quest'og- 
getto:  al  che  il  sig.  Perceval  rispose  affermativamente. 

(  Estr.  dal  Courrier.  ) 

Estratto  de'  giornali  americani. 

Boston  ,  g  Novembre. 

Territorio    di  Mississipi.  —  Natchei,  17  ottobre  1810. 

Pare  ,  secondo  il  seguente  ordine  del  giorno,  che 
in  conseguenza  degli  avvenimenti  che  hanno  avuto  luo- 
go ultimamente  nella  Florida  occidentale  il  governo 
del  territorio  di  Mississipi  abbia  dato  ordine  di  distac- 
care 22  compagnie  della  milizia ,  e  di  tenerle  pronte  a 
marciare. 

Ordine  del  giorno. 

Dal  quarticr  generale  ,  Washington  , 
i.°  ottobre  1810. 

Nelle  circostanze  presenti  ,  il  comandarne  in  capo 
è  penetrato  della  necessità  di  prendere  ,  al  più  presto 
possibile  ,  delle  risoluzioni  per  la  sicurezza  degli  abi- 
tanti di  questo  territorio  ,  per  quella  delle  loro  pro- 
prietà ,  e  pel  mantenimento  dei  diritti  e  degP  interessi 
de!  governo  degli  Stali  Uniti.  In  conseguenza  .egli  ha 
ordinato  che  un  corpo  di  milizie  sufficiente  per  assi- 
curar questi  oggetti  importanti  si  terrà  pronto  a  mar- 
ciare; e  che,  a  norma  dell'  ordine  del  giorno  del  34 
agosto  passato  ,  sarà  levato  il  numero  de'  distaccamenti 
in  esso  stabilito  ,  e  che  verranao  presi  dai  differenti 
reggimenti  per  essere  passati  in  rivista. 

I  Segue  V  indicazione  de'  reggimenti  che  debbono 
fornire  le  diverse  compagna.  ] 


Questi  distaccamenti  così  organizzati  debbono  star 
pronti  a  partire.  Sarauno  essi  camposti  di  volontarj  o 
d'  individui  tratti  a  sorte.  11  comandante  in  capo ,  co- 
noscendo il  valore  ed  il  patriotismo  della  milizia  ,  e 
stante  1'  attuale  urgenza  ,  si  lusinga  che  non  avrà  a  ri- 
correre all'  ultimo  mezzo. 

Gli  officiali  comandanti  i  differenti  reggimenti  sono 
incaricati  dell'  esecuzione  degli  jordini ,  e  ne  renderanno 
conto,  più  presto  che  sarà  possibile,  al  comandante  in 
capo. 

Le  compagnie  di  cavalleria  d'  Adams  e  di  Jefferson 
si  terranno  pronte  a  partire  al  primo    ordine. 

Firmato,  Davide  Holmes, 
Comandante  in  capo  della  mi- 
lizia del  territorio  del  Mississipi. 
Natahez ,  8  ottobre. 
No»  abbiamo  notizie  recenti  della  Florida  occiden- 
tale. Dicesi  però   che    il   partito    convenzionalista   si   va 
curroùurando ,  e  che  sonvi  5    in   600    uomini  nel    forte 
del    Boston   Rosso.    I    partigiani    dell'  antica   monarchia 
spagnuola  si  raccolgono  in  corpo  all'  est  di  questa  pro- 
vincia, onde  opporsi  ai  convenzionalisti. 

Florida.  —  I  giornali  democratici  non  approvano 
la  condotta  della  convenzione  della  Florida.  Il  giornale 
intitolalo  1'  Aurora  ha  pubblicalo  a  questo  proposito  il 
segaenle  articolo; 

»  La  rivoluzione  della  Florida  ha  preso  il  corso 
che  più  doveasi  temere.  Senza  risorse  proporzionate  al 
sostegno  della  sua  indipendenza  ,  senza  popolazione, 
produzioni  o  mezzi  militari,  ella  prese  una  risoluzione 
che  viola  i  diritti  degli  Stati-Uniti,  usurpando  una  specie 
di  sovranità  sul  territorio  proprio  di  questi  ultimi  ;  ella 
ha  dichiarato  la  guerra  alle  autorità  spagnuole,  e  ha  in- 
dotto gì'  Inglesi ,  stabiliti  a  Pensacola ,  a  gettare  un  po- 
mo di  discordia  in  tutti  i  distrétti  adjacenti.  » 

WasUington  ,18  novembre. 

Dipartimento  del  Tesoro. 
Ho  ricevuto  la  vostra  lettera  del  io  di  questo 
mese.  Tutte  le  mercanzie  importate  dai  paesi  sotto  il 
dominio  della  Gran  Bretagna  ed  arrivate  agli  Stati 
Uniti  dopo  il  2  febbrajo,  saranno,  giusta  il  mio  av- 
viso, confiscate  a  termini  della  legge  del  io  maggio 
1810,  se  la  Gran  Bretagna  non  ha  a  quest'epoca  rivo- 
cato  i  suoi  editti  nella  maniera  indicata  da  quest'atto. 
Risulta  quiudi  che  se  la  notizia  di  una  tale  rivocazione 
non  è  pervenuta  quello  stesso  giorno ,  le  mercanzie 
impòrtale,  come  dicevamo  ora,  dovranno  essere  se«- 
,  questrate  dagli  officiali  delle  dogane.  Ma  è   egualmente 
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vero  che  ove  la  rivocazione  abbia  avuto  luogo  effet- 
tivamente prima  di  questo  giorno ,  non  vi  sarà  luogo 
a  confisca,  e  gli  oggetti  dovranno  in  questo  caso  es- 
sere restituiti,  quando  il  fatto  di  questa  rivocazione 
sarà  conosciuto.  Non  si  può  non  convenire  dei  disor- 
dini risultanti  dalla  detenzione  delle  mercante  in  que- 
si'  ultimo  caso}  ma  sono  inevitabili  nello  stato  attuale 
della  legislazione  ,  fuorché  mediante  1'  interposizione 
de' tribunali  i  quali  possono  ordinar  la  restituzione  im- 
mediata degli  oggetti  sequestrati  ,  sulla  presentazione  I 
d'obblighi  per  1'  ammontare  del  loro  valore  sino  alla 
decisione  finale  del  tribunale. 
He  l'onore  ec. 

Firmalo,  Alberto  Gallatin. 
(  Moniteur.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Odessa,  29  Novembre. 
Da  un    mese    in    qua    abbiam   veduto    qui    entrare 
5  l  navi  cariche  di  prodotti  del  Levante  ,    che    avevano 
avuto  la  permissione  di  «passare   il  canale    di    Costanti- 
nopoli ;  portano  essi  ,  fra  le  mercanzie  ,    i5oo  balle  di 
cotone  di  qualità  superiore.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Goltemborgo  ,  5  Dicembre. 
Dapo  la  pubblicazione   delle    ordinanze    relative  al 
commercio  inglese  ,  veliamo    cadere    le    case   più  soli- 
de ;  quella  d'  Anderson    e  Wohlfahrt   ha    or   dichiarato 
un  fallimento  di  45om.  risdalleri.  (  Idem.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pancsova  ,  6  Dicembre. 
Giusta  le  più  recenti  notizie  ,   il    rei s -effendi ,    che 
era  arrivato  da  Bucharest  per    trattar    della    pace    colla 
Russia  ,  ha  ripreso  lutto  ad   un  tratto  la  strada  di  Co- 
stantinopoli. Diccsi  che  questa   precipitosa  partenza  ab- 
b.a  avuto  luogo  subito  dopo  l'arrivo  d'  un  corriere  ap- 
portatore di  dispacci  d'  una  grande    potenza  la  quale  sl 
è  offerta  ,  almeno  si  dice  ,  per  mediatrice    fra   la   corte 
di  Pietroborgo  e  la  Porta. 

11  generale  Sass  che  comanda  1'  assedio  di  Vidino 
ha  conchiuso  una  convenzione  col  Bascià  Mollo  ,  go- 
vernatore di  quella  città  ,  per  lasciarne  uscire  7  m.  bal- 
le di  merci  che  vi  sono  depositale  per  conto  di  parec- 
chie case  di  commercio  tanto  di  Valachia  e  di  Molda- 
via ,  come  d'  Ungheria  e  d'  Austria.  (  Idem.  ) 
REGNO    DI  VIRTEMBERGA. 

Siultgard,  27  Dicembre. 
Ci  si  scrive  dalla  Svizzera  che  parecchi  cantou1 
dimandano  la  convocazione  d'  una  Dieta  stiaordinana 
per  prendervi  in  considerazione  la  situazione  attuale 
del  corpo  elvetico.  Parlasi  pure  di  dogane  da  mettersi 
sulle  frontiere. 

La  notte  scorsa  abbiamo  avuto  un    temporale   ter- 
siibile.  Sembrava  che  il  cielo  avvampasse  ,  il    tuono  as- 
sordava ,    e    la    furia    del   vento   era    spaventevole-    Non 
abbiamo  peiò  sentito  che    questo    temporale    abbia    ca- 
gionalo del  danno.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
S.  Malo,  j.6    Dicembre. 
il  corsala  il  Bivstoìs    ha    fatto    entrare    nel    nostro 


cotone  e  merluzzo;  ma  questo  bastimento  non  sarà  con- 
siderato come  preda  se  non  allorché  vi  sarà  la  certez- 
za che  abbia  approdato  alle  coste  d' Inghilterra.  Il  com- 
missario generale  si  è  impadronito  delle  carte  del  ca- 
pitano il  cui  esame  determinerà  se  è  o  no  di  buona 
preda.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Rouen ,  28  Dicembre. 
Il  24  corrente  è  entrato  a  Fécamp  un  flambard ,  di 
J  6  ad  8  tonnellate,  montato  da  8  Francesi  prigionieri  in 
Inghilterra,  i  quali  per  fuggire  si  sono  impadroniti  di 
questo  bastimento  nella  baja  di  Torbay.  fl  loro  tragitto 
è  durato  due  giorni,  duranti  i  quali  hanno  avuto  con- 
tinuamente a  lottare  contro  il  cattivo    tempo.    (  Idem.  ) 

Parigi,  5i   Dicembre. 
Indirizzo  della  Camera  consulente  delle  mani/alture 
della  città  d' Elbeuf. 
Sire, 
Da  un  secolo  e  più  l' Inghilterra,  questa   implacabile 
nemica  de  popoli  che  volevano    scuotere  il  giogo    della 
sua   insaziabile   ingordigia,    non    cessava    di    fomentare 
tra  le  potere  del  Continente  una    scissura     di  cui    c!U 
sapeva  raccogliere  tutto  il  fruito.  La  Francia  sola  poteva 
mettere  un  freno  alla  scaltra   politica    di    quest'  Isolani , 
e   rovesciare    le     loro    peifiie    macchinazioni.   Ma   ogni 
volta  ch'ella  mostiavasi  in  grado  di  pervenirvi,  l' intrigo 
e  la  corruzione     la  mettevano  alle  prese  co' suoi  vicini, 
e  queste  guerre ,  sempre  rovinose    pei  due  parliti ,   non 
divenivano  proficue  che    al    governo    machiavellico    che- 
le aveva  provocate.  Per  distruggere  un  siffatto  ordine  di 
cose  non  meno  funesto  che  obbrobrioso  per  l'Europa  intie- 
ra, nou  bisognava    che    farle    aprir    gli    occhi    sui    suoi 
veri  interessi,  riunirla  in  un  medesimo   pensiero,  e  di- 
rigerla contro  il  nemico  comune.  Ecco,  o  Sire,  ciò  che 
ha  fatto  V.  M.  Ella  ha  compreso   ch3  fino   a  tanto    che 
arrivi  il    momento    in    cui   si   vedrà    1'  aquila    imperiale 
spiegare  il  volo  sulla  torre  di  Londra,  esisteva  un  mez- 
zo d'un  successo  infallibile  per  ridurre    il    colosso   bri- 
tannico ad  una  crisi  violenta,    quello,  cioè,  d'attaccarlo 
nella  sorgente  delle  sue  ricchezze  e  d'impoverirlo  collo 
ammucchiamento  delle  sue  mercanzie.  Tutto  ad  un  trat- 
to ,  dai  confini  dei  Mediterraneo  sino  al  fondò  del  Bal- 
tico s'isnalzano   barriere    che    fanno    rifluire    sulle    loro 
proprie  coste  le  merci  inglesi  si    giustamente    proscritte. 
Da  tutte  le  parti  si  accendono  fiamme  vendicatrici    che 
riducono  in  cenere  le  stoffe  che    una    colpevole    avidità 
aveva  osato  introdurre  sopra  uà  suolo  che  le  rifiuta:  si 
è  in  questo  modo  che  per  mezzo  d'un    auto-da-fé  ge- 
nerale questi  fieri  Britanni  vengono  ad  espiar  sul    Con- 
tinente le  loro  furfanterie  mercantili.  Un  terrore  salutare  è 
il  solo  che  potrebbe  assicurar   l'effetto   di    qicsta   pro- 
scrizione! Ma,  o  Sire,  nel  portar  questo  colpo  fuaesto 
al  commercio  britannico,  non  è  sfuggito   a    V.    M.    che 
simili     enorciehe    provvidenze    tendevano     nello     stesso 
tempo  a  rianimare  l'industria  nazionale  ed    a    vivificare 
le  manifatture  francesi,  effetto  inapprezzabile   d'  un    si-* 
stema  che  ha  trionfato  d'  ostacoli  finora    risguardati  co- 
me insuperabili.  Noi  ci  siamo  accorti    di    queste    grandi 
e  benefiche  disposizioni  allorch' ella  si    degnò    d'onorar- 
ci delia    sua    presenza  \    e    vedendole    realizzarsi    in    u.i 


•porto    una   goletta    americana   canea. 


di   caffè,  indaco,  I  modo  così  compiuto,  la  nostra  riconoscenza  uguaglia  H 
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nostro  amore  per  un  Sovrano  la  cui  provida  solle- 
citudine ordina  e  fa  eseguir  tutto  quanto  può  concorrere 
al  vantaggio  de'  suoi  popoli. 

L'  illustre  parentela  contralta  da  V.  M.  dava  alla 
Francia  la  speranza  d'  un  prezioso  rampollo  ,  pegno  si- 
curo della  sua  felicità.  Or  che  i  suoi  voti  sono  esau- 
diti ,  siaci  permesso  di  deporre  a'  piedi  del  trono  le 
testimonianze  rispettose  della  nostra  allegrezza  ed  i  voti 
che  formiamo  perchè  una  lunga  e  gloriosa  vita  le  la- 
sci compiere  i  vasti  progetti  eh'  ella  ha  concepiti  per 
dare  a  questo  Impero  tutta  la  forza  e  lo  splendore  che 
debhe  acquistare  sotto  un  Monarca  cos'i  degno  di  go- 
vernai lo. 

(  Seguono  le  firme.  ) 

Elbeuf ,  i5  dicembre   1810. 

[  Simili  indirizzi  di  ringraziamento  sono  siali  umi- 
liali al  trono  di  S.  M.  dal  tribunale  di  commercio  della 
città  di  Trojes  ,  e  dalla  Camera  consulente  delle  arti 
e  manifatture  stabilita  a  Liegi.  ] 

(  Estr.  dal  Moniicur.  ) 
Roma  ,  5o  Dicembre. 

Con  decreto  del  17  corrente  la  consulta  ha  deciso 
che  la  scuola  de'  sordi  e  muti  sarà  stabilita  nel  sop- 
presso convento  di  S.  Onofrio;  che  vi  si  manterranno 
degli  alunni  gratis  ,  e  ebe  si  prenderanno  delle  dispo- 
sizioni per  mantenere  le  belle  pitture  a  fresco,  esistenti 
in  quell' edifizio,  e  per  innalzarvi  un  monumento  alla 
memoria  di  Torquato  Tasso,  che  vi  mori  ,  e  le  cui 
ceneri  vi  sono  conservate. 

—  Con  altro  decreto  delio  slesso  giorno,  sono  siali 
fissati  presso  il  maire  di  Roma  ,  tre  medici  ,  special- 
mente incaricati  dì  vigilare  su  quanto  riguarda  la  sa- 
lubrità della  città  di  Roma  e  dell'  Agro  romano.  V* 
taranno,  sotto  i  loro  ordini  ,  quattro  ispettori  ,  incari- 
cati di  assicurare  i'  esecuzione  dei  regolamenti  prece- 
dentemente pubblicati. 

—  Sono  stati  approvali  i  lavori  da  eseguirsi  per  le 
riparazioni  del  Boscc-Parrasio. 

—  Gli  aditi  della  piazza  di  S.  Pietro  saranno  sbaraz- 
zati fino  al  Tevere,  e  questa  piazza,  \x  più  bella  dell  Uni- 
verso, fino  a  questo  giorno  intieramente  nascosta,  si 
scoprirà  dal  ponte  S.  Angelo  e  da  tutte  le  rive  del 
Tevere. 

— -  La  consulta  ha  approvato  il  progetto  proposto  dal 
consiglio  municipale  per  islabilire  alla  porta  del  Popolo 
una  passeggiata  che  darà  un  nuovo  splendore  a  questo 
ingresso  già  tanto  magnifico. 

—  11  palazzo  del  Campidoglio  resterà  in  assoluta  pro- 
prietà della  città  di  Roma  per  formare  d'ora  in  poi  il 
suo  palazzo  comunale. 

(  Gior.  del  Campidoglio  —  Corr.  mil.  ) 
Genova,  5  Gennajo. 
S.  A.  I.  il  Principe  governator  generale  si  alien  le 
qui  per  domani  a  sera,  e  già  sono  arrivati  diversi  sigg. 
e  ofi'iciali  della  sua  corte.  Le  principali  autorità  e  la 
guardia  d' onore  a  piedi  e  a  cavallo  si  dispongono  ad 
andare  a  ricevere  S.  A.  La  città  ha  già  dato  tutte  le 
•ìisposizioni  per  festeggiare  1'  arrivo  di  si  ragguardevole 
personaggio  L'  apertura  del  collegio  elettorale  che 
yvrà  l'onore  di  essere  preseduto  da  S.  A.  avrà  luogo 
ii  io  del  corrente.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 


■■...ir- 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    DTTALIJL 
Milano  ,  8    Gennajo. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha    passato    una 
buona  notte. 


Jeri  sono  qui  state  pubblicamente  abbruciale 
num.°  554o  pezze  di  -"tela  nankin  di  provenienza  in- 
glese ,  state  sequestrate-nel  Cantone  del  Ticino. 


NAPOLEÓNE  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell  Interno; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1 .  L'  Istituto  Nazionale  del  Nostro  Regno 
d'  Italia  prenderà  il  nome  d' Istituto  di  Scienze,  Lettere 
ed  Arti.. 

1.  L'  Istituto  Reale  mederà  in  Milano  ,  ed  avrà 
inoltre  quattro  Sezioni  nelle  città  di  Venezia  ,  Bologna, 
Padova  e   Verona. 

3.  Sessanta  Membri  dell'  Istituto  Reale  godranno 
di  una  pensione  di  lir.  1200.  Il  numero  de'  Membri  ono- 
rar j  è  indeterminato,, 

4.  /  Membri  dell'  Istituto  tanto  pensionati  che  ono- 
rari, sono  addetti  ali  Istituto  in  Milano  come  a  centro 
e  alle  Sezioni. 

I  Membri  dell  Istituto  sì  pensionali  che  onorar],  che 
per  (jualunijue  motivo  si  trovassero  in  luogo  ove  risiede 
t'  Istituto  o  una  Seziona  di  esso,  quantunque  in  forza 
del  riparlo  che  sarà  da  noi  destinato  appartenessero  a 
diversa  sezione ,  hanno  diritto  d  intervenire  alle  sedule 
del  luogo  ove  si  trovano. 

5.  lì  Istituto  ha  un  Segretario  generale  che  risiede 
in  Milano,  e  corrisponde  colle  Sezioni  per  tutto  co 
che  concerne  gli  oggetti  dell'  Istituto  ;  corrisponde  colte 
Società  scientifiche  letterarie  e  di  belle  arti  ,  sì  dentro 
che  J'uori  del  Regno,  ed  è  incaricato  della  pubblica- 
zione  de^iì  atti  dell'-  Istituto. 

6.  Ogni  Sezione  opera  separatamente ,  e  tiene  di- 
stinti i  suoi  alti. 

7.  //  Regolamento  organico  di  ciascheduna  è  uut— 
forme  a  quello  dell'  Istituto  Reale. 

Oltre  le  adunanze  da  fissarsi  almeno  una  ogni  m?se 
pei  Membri  domiciliati  nelle  città  nelle  quali  risiede 
qualcuna  delle  sovrmdicate  Sezioni,  vi  saranno  due  con- 
gressi periodici  neli'  anno  ,  ai  quali  intervengono  tutti  i 
suoi  Membri.  I  mesi  e  le  epoche  di  attività  e  di  vacan- 
ze saranno  determinali  da  Statuii  parziali. 

8.  Una  volta  ogni  due  anni,  e  precisamente  nel 
mese  di  dicembre  ,  1  Membri  pensionar}  dell'  Istituto 
Reale  interverranno  per  dovere  alla  generale  adunanza 
del  loro  corpo  in  Milana }  e  presenteranno  gli  ulti  della 
rispettiva  loro  Sezione  e  le  produzioni   de'  suoi    Membri, 

9.  Le  produzioni  dei  membri  delle  sezioni  clic 
saranno  approvale  dall'  Istituto  ,  e  riconosciute  degne 
della  pubblica  luce,  sarai u io  stampate  sotto  il  nome  di 
alti  dell'  Istillilo. 

io.  /  membri  pensionali  dell'  Istituto ,  che  mancasi 
sero  ai  due  congressi  periodici  della  loro  sezione ,  o 
alla  biennale  riunione  in  Milano,  scuz'  avere  giustificala 
la  loro  assenza,  perderti/ino  un  terzo  della  loro  pensioni- 
li. Tulli  1  membri  pensionati  presenteranno  nella 
biennale  adunanza  uno  scritto  degno  d'  essere  pubblicalo 
negli  alti  o  per  esteso  o  per  estratto.  Chi  senza  légìt  - 
lima  scusa  mancasse  a  questo  dovere ,  passerà  immedia- 
tamente nella  classe  degli  onorar}. 

12.  Per  compiere  il  numero  de'  pensionati  stabilito 
all'art.  5  l'Istituto  nella  pn ■ina  generale  adunanza  slraor- 
dinaiia  ,  che  si  terrà  in  M lana  quattro  mesi  d  pò 
la  pubblicazione  di  questo  decreto,  proporrà  alla  nostra 
approvazione  una  Ima  dupla  di  datti  1  pili  distinti  nelle 


Scienze t  Lette)  o  ed  Ani  per  la  loro  fama  e  per  le 

loro  open:  Queste  opere  dorranno   essere   indicale    nel- 
la proposizione. 

I  membri  onorar}  saranno  proposti  con  pari  norma; 
si  osserverà  la  medesima  disposizione  anche  in  progresso 
nelle  sostituzioni  ai  posti  di  pensionati  ed  onorar j ,  che 
diverranno  vacanti.  Nella  prima  generale  adunanza 
V  Istituto  determina  eziandio  le  basi  sulle  quali  ciascuna 
sezione  compilerà  i  proprj  parziali  statuti  e  i  melodi  che 
dovranno  seguirsi  neh" esaminare  in  seguilo,  ed  appro- 
vare le  memorie  che  hanno  ad  essere  inserite  e  pubbli- 
cate o  per  esteso  o  per  estratto  negli  atti. 

i5.  Proporrà  altresì  V  Istituto  il  su&  Segretario  ge- 
nerale, il  Vicesegretario  e  i  Segretarj  delle  sezioni  non 
residenti  in  Milano,  scegliendo  il  primo  fra  i  suoi  numi- 
bri  pensionati,  e  gli  alni  fra  gli  onorar j.  Questi  dure- 
ranno in  carica  quattro  anni  ,  e  potranno  essere  rieletti. 

f4«  L'  assegno  del  Segretario  generale  è  di  lir.  G>oo; 
quello  del  Vicesegretario  e  dei  Segretarj  delie  sezioni  à 
di  lir.  5ooo.  Negli  assegni  è  compresa  l  indennizazzione 
d  alloggio. 

io.  L'  Istituto  può  avere  associati  esteri.  La  no- 
mina è  falla  nelle  biennali  adunanze  a  pluralità  assoluta 
di  voli  dai  membri  dell'  Istituto. 

16.  Per  le  spese  dell'  Istituto  Reale,  compresi  que- 
sti assegni  e  le  pensioni,  sono  fissate  annue  lir.  120  mi- 
la.  L'  Istituto  nella  prima  adunanza  straordinaria  pre- 
senterà alla  Nostra  approvazione  il  suo  reg<>lanienio  or- 
ganico ed  il  prospetto  ddle  sue  annue  spese  per  esperi- 
menti, stampe,  manutenzioni  ecc. 

17.  Le  altre  accademie  o  società  destinate  sotto 
qualsivogliasi  titolo  all'  incremento  delle  scienze  e  delle 
arti,  a  riserva  delle  accademie  reali  di  belle  arti,  sa- 
ranno riformate  in  modo  che  ve  sia  una  sola  nella  ri- 
spettiva città,  e  la  stessa  porterà  il  titolo  di  Ateneo. 

Gli  Atenei  corrisponderanno  coli'  Istituto  Reale  e 
colle  sue  sezioni  e  presenteranno  ali  Istituto  per  l'  ap- 
provazione il  proprio  regolamento  organico. 

18.  L'  Istituto  Reale  è  autorizzato  a  proporre  an- 
cora i  sussidj  Jissi  che  giudicherà  utile  di  concedere  sui 
fondi  proprj  agli  Atenei,  sia  per  esperimenti,  sia  per  le 
ordinarie  operazioni. 

19.  Il  Ministro  dell  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  delle  Tuileries  questo  di  20  dicem- 
bre 18  io. 

N  A  P  O  L  E  O  N  E. 
Per  V  Imperatole  e  Re, 

//  Ministro  delle  Relazioni  Estere  del  Regno  d'  Italia, 
F.  Ma  re  se  At  e  ni. 


S.  M.  I.  e  R.,  con  Decreto  datato  dall'  Imperiale 
Palazzo  delle  Thuileries  il  5o  dicembre  18 io  .  ha 
nominati 

I  signori  Generale    di   brigata    Pejri  in   generale    di 
divisione. 

Colonnello  Vìdlata,  comandante  il  1.*  reggi- 
mento de'  cacciatori  italiani  ,  in  generale 
di  brigata. 

Colonnello  Renard  ,  comandante  il  4-°  reg" 
gimento  d'  infanteria  di  linea  italiano  ,  in 
generale  di  brigata. 

Ajutante  comandante  Dembowschi  in  gene- 
rale di  brigata. 

Maggiore  Odier,  del  reggimento  dei  dra- 
goni Napoleone  ,  in  colonnello  del  i.° 
reggimento  de'  cacciatori,  in  sostituzione 
del  sig.  colonnello  Villata. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  gior- 
no 5  corrente  ,  ha  nominato  educande  gratuite  nel  col- 
legio reale  delle  fanciulle 

Le  signore  Guicciardi  Eleonora  ,  figlia  dei  sig.  conte 
senatore  Guicciardi. 

Bono  Teresa  ,  figlia  del  sig,  conte  consi- 
gliere di  Slato,  direttore  generale  del- 
l' amministrazione  de'  comuni. 

Inani  Mana  Giuseppa,  figlia  del  sig.  Luini 
Giacomo,  consigliere  di  Stato  e  primo 
presidente  della  Corte  di  giustizia  del 
Dipartimento  d'  Olona. 

De  Lorenzi  Francesca,  figlia  del  sig.  De 
Lorenzi  ,  giudice  di  cassazione. 

Tamassia  Teresa,  figlia  del  sig.  cavaliere 
Tamassia,  prefetto  del  Dip.°  del  Lario. 

Oirigoni  Teresa,  figlia  del  sig.  Orrigoni 
Antonio. 

Cavalelli  Maria  Beatrice  ,  figlia  del  sig. 
Cavaietti  Vincesiao. 

Scotti  Maria  Antonia,  nipote  del  sig.  ca- 
valiere Carlo  Bignami  ,  membro  del 
Collegio  elettorale  de'  commercianti  e 
presidente  del  Tribunale  di  commercio 
m  Milano. 

Belgiojoso  Ricciardo  ,  figlia  del  sig.  Er- 
cole Belgiojoso. 

Fontane  Marianna  ,  figlia  del  sig.  gene- 
rale di  brigata  Fontane. 

Girard  Carolina  ,  figlia  del  fu  colonnello 
Girard. 

Peri  Clelia  ,  figlia  del  colonnello  del  5.* 
reggimento  di  linea. 

Polj'ranceschi  Fiorenza  Clelia  ,  figlia  del 
sig.  conte  Poifrancescbi  ,  generale  di 
brigata  ed  ispettore  generale  della  gen- 
darmeria. 


Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  ha  pure  no» 
minato  educande  non  gratuite  nello  stesso  collegio 

Le  signore  Tassali  Ceruti  Giuseppa  ,    figlia   della  si- 
gnora Bignami  Aurelia. 

Gabrmi  Camilla  ,    figlia   del   sig.    Gabrini 
Camillo  ,  delegato  pei  fiume  Olona. 

Berrà    Teresa  ,  figlia   del    sig.    avvocato 
Beri  a  Domenico. 

Guxciardi  Dorotea  ,   figlia   del  sig.  conte 
senatore  Guicciardi. 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine; 
secondo  balio    /  morii  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Sofouisba,  tragedia,  col  ballo  /  Circassi 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zdia,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Teatro  delle  Ma.iuohettz  ,  detto  Girolamo  ,  à 
recita  La  locanda  di  Girolamo. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l' ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap- 
presentazioni cominciano  alle  ore  G  e  mezzo  pomeri- 
diane. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nelU 
cant^ui"  di  S.  Margherita,  auso.  51 15. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mila»jo  ,  Mercoledì  9  Gennajo  1811. 


•    Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  24  Dicembre. 

JLiettere  d'  Anholt  ,  che  arrivano  fino  al  4  corren- 
te annunziano  che  una  nuova  tempesta,  che  incomin- 
cio il  26  novembre  ,  continuava  le  sue  stragi  nel  Ca- 
tegat  i  un  vascello  svedese  ,  come  pure  uno  sloop  pre- 
so dalla  Fisgnard  ,  e  un  dogre  proveniente  dal  Baltico 
sotto  il  convoglio  del  Minotauro  si  sono  perduti.  Un 
altro  slorp  a  bordo  del  quale  trovavasi  il  sig.  Gugliel- 
mo Jevine  ,  generalmente  rispettato  a  Londra  ,  si  è 
naufragalo.  Questo  gentiluomo  ed  undici  uomini  dello 
equipaggio  sono  penti. 

Un  bastimento  arrivato  in  Virginia  ,  proveniente 
dalla  Havana  ,  ha  recata  la  notizia  che  in  conseguen- 
za d'  uria  tempesta  che  durò  dal  25  fino  al  2G  ottobre, 
3»  bastimenti  si  erano  intieramente  perduti  ,  e  40  era- 
no stali  gettati  alla  costa  viciuo  al  porlo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgo,  5  Dicembre. 
Da  Bclew  ,  nel  governo  di  Fui ,  14  novembre. 
Un    incognito   spedì    ultimamente    a    questo    officio 
della  posta  una  lettera  con  un    piccolo    pacchetto  ,   non 
suggellata,  con   questo    indirizzo:    Al    sig.    alfiere   Pe- 
siroe/còw ,    quartiermastro   generale   del  conte    Kamen- 
ski,  generale  in  capo  delT  armala  al  di  là  del  Danubio. 
Questo    pacchetto    conteneva    i5o    rubli    in   assegni    di 
banca,    e  la  lettera  era  concepita  in  questi  termini: 

»  Le  vostre  imprese  guerriere,  che  abbiamo  risa- 
pute per  mezzo  delle  gazzette,  vi  hanno  acquistata 
!  ammirazione  generale.  Ci  facciamo  un  dovere  ed  un 
piacere  di  felicitarvi  sulla  onorevole  ricompensa  che  vi 
ha  accordala  il  nostro  monarca.  Ma  siccome  sappiamo 
che  tutti  i  vostri  redditi  consistono  ne'  vostri  appunta- 
menti, vi  spediamo  qui  uuiti  5o  rubli.  Vogliate  accet- 
tare questo  piccolo  presente  di  persone  che  sanno  ap- 
prezzare il  vostro  merito.  Ci  auguriamo  che  tutti  i 
guerrieri  possano  imitare  il  vostro  coraggio  ed  il  vostro 
valore;  allora  le  nostre  armate  saranno  sempre  invinci- 
bili. »  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  16  Dicembre. 
Il  Re  sta  assai  bene  ,  ma  la    nostra    Regina  è  tut- 
tora indisposta  ;  ciò  non  di  meno  questa  indisposizione 
non  è  di  una  natura  pericolosa  ,  in  guisa  che  ci  lusin- 
ghiamo eh'  ella    fra  poco  si  sarà    pienamente  ristabilita. 
■~»  11  dottor  Gresheim  ,  di    questa    città  ,   proprietario 
di    un    magnifico    gabinetto    di    storia   naturale ,   ne   ha 
fatto  dono  al  Re    per   la    nuova    università    di    Berlino. 
Il  Re  gli  ha  conferita  la  decorazione    dell'  aquila   rossa 
col  titolo  di  consigliere  aulico. 
—  L'  epizoolia  pericolosa  che  si  è  manifestala  ultima- 
mente in  Boemia  ,  vi  continua  tuttora.    Si  sono  date  le 
più   efficaci    disposizioni    per    impedirle  di  penetrare   in 
Sassonia.  Questa  malattia  si  è  manifestata  nell'Alta  Lu- 
sazia.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  22  Dicembre 

Siamo  informati  che  le  negoziazioni  intavolate  fra 
ii  geneiale  in  capo  russo  conte  Kamenslu  ed  il  grau- 
visire  sono  rotte,  poiché  non  si  potè  andar  d'accordo 
sulle  condizioni  dell'  armistizio.  Lettere  particolari  as- 
sicurano che  il  divano  aveva  fatto  dichiarare  al  genera- 
le russo  che  si  stava  per  conchiudcre  una  sospeusion 
d'ai  un  di  tre  mesi,  e  che  durante  questo  tempo  le 
armate  dovevano  rimanere  nelle  loro  posizioni  risp  t— 
tve,  e  che  durante  questo  tempo  si  tratterebbe  della 
pace  definitiva  j  ma  il  generale  russo  ha  insistito  sui— 
l'adozione  di  aicuni  articoli  preliminari  che  dovrva.10 
essere  inseriti  nella  convenzione  dell'  armistizio  ;  il 
plenipotenziario  turco  che  non  aveva  istruzioni  ab- 
bastanza estese  per  acconsentirvi,  è  ripartito  alla  voila 
di  Costantinopoli.  Si  dà  per  certo  che  l'armala  russa  è 
di  nuovo  in  movimento,  e  che  le  operazioni  militari 
sono  ricominciate.  1  Russi  si  propongono  d' impadronir- 
si,  ad  ogni  costo,  delle  piazze  di  Varna   e    di    Vidiuc» 

Del    2*5. 

I  nostri  politici  pretendono  di  sapere  che  sonvi  a!* 
ijalmente  delle  negoziazioni  fra  l'  Austria  e  la  Russia  , 
..-guardanti  le  cose  della  Turchia  in  generale- ,  e  della 
Servia  in  particolare. 

Tutte  le  notizie  che  arrivano,  dalla  Turchia  cor>- 
fermano  che  si  souo  ripigliale  le  ostilità.  Uu  «.osso 
esercito  di  Russi  e  di  Serviani  si  va  radunando  u  i 
contorni  di  Prahowa  ,  e  credesi  che  s;a  destinato  a 
marciar  sopra  Nissa  e  dissiparvi  i  corpi  ottoniini  con- 
centratisi davanti  a  quella  piazza. 

Una  lettera  particolare  di  Turchia  annunzia  che  U» 
Porta  ha  ora  invocata  ia  mediazione  della  Francia  pur 
terminar  la  guerra  colla  Russia.  (  Gaz.  de  Frane:.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,  28  Dicembre. 

II  conte  d'  HéJouyille  ,  ministro  di  Francia  ,  ha 
rimesso  jen  a  S.  A.  R.  il  nosiro  Granduca  ,  in  una 
solenne  udienza  ,  la  grande  decorazione  delia  Legihn 
d'  onore  ,  che  S.  M.  i'  imperatore  e  Re  ,  Protetto  e 
della  Confederazione  del  Reno,  ha  ora  inviato  a  0  A.  P, 
La  Grand'  Aquila  ed  il  Gran  Cordone  erano  accom- 
pagnati d'  una  lettera  imperiale  iti  cui  soao  tspr-essi  i 
sentimenti  di  stima  e  d  affezione  di  questo  aug.is-j 
monarca  pel  nostro  amato  sovrano. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo ,  22  Dicembre. 

Un  giornale  di  questa  città  fa  ascendere  ad  una 
estensione  di  700  miglia  quadrate  e  ad  una  popolasi  )  ie 
di  i,5uo,ooo  abitanti  i  nuovi  acquisii  dell'  Impteftì  Fran- 
cese in  virtù  del  sxnatocousiilto  del   io  dicembre. 

(  Jour.  da  V  Emp.  ) 

Voghera  ,  ò  Dicembre. 

Jcri  e  1' altrieri  vennero  qui  abbruciate  i2:>,9  oe/,- 
ze  di  mussoline;  ioti  idem  di  frustaguo  ;  r>  ih;  11  li 
revescio  {ratina  ),  2  idem  di  panno  di  lana  ;  7  i5  f  uzjteUi  e 
285   balle   di    cotone   filato.    Queste    merci   erano    siale 


34 
sequestrate  sulle  frontiere    del  nostro  dipartimento  dagli 
agenti  delie  dogane.  (  Monileur.  ) 

Strasb&rgo  ,   1 4  Dicembre, 

Ne'  giorni   1  ,  5  ,  6  e   io  del    corrente    furono  qui 
bruciale  pubblicamente  ic  merci    inglesi    sequestrate    ai 
loro  ingresso  sulle    frontiere    nel    nostro    dipartimento  , 
consistenti  in   7 1 55  cravatie    di   peritale,    57,557    metri 
di  mussolina  liscia  e  ricamata,   100  pezze    di    fazzoletti 
idem,  20,270  fazzoletti  idem,    55,y75    metri    di    tela    di 
cotone   ,  b554  idem  idem  perkale,  18  pezze    e    4  etto- 
grammi in  nastri    di    seia  ,   96  pezze  di  madras ,   6258 
fazzoletti  di  cotone,   n5   pezze    d'   indiana,    917  idem 
anchina,    6    idem    velimi    di    cotone,    1 15  idem  flauella, 
61  idem  piqué,  21   idem  tialiccio,  212  idem  organdie ,  19 
idem  siamese  ,  20  idem  indiana  ,   i5j    idem   Irus lagno  , 
8+5  idem  s3Ja   ,   i5  idem  basino  ,  3o6  idem  larlatanne , 
69  idem  molton,  72  idem    calamandra  ,    2    idem    panno 
blò  ,   18  idem  sirsaca  ,    io  schalls  merinos  ,   109  fazzo- 
letti di  seta,  4  coltelli,   io  berrette  di  cotone  ,  43  paja 
di  calze  di  lana  ,   i<8  idem  di  cotone  ,   i32  idem  di  fi- 
laticcio ;  20  chilogrammi  di  nastri    di  fioretto    nero  ,  1 
idem  di    stringhe  di  seta,    168  idem    coton    filato,  146 
tappeti  di  filo  dì  lana  ,   1    lumiera,  8  pezze,  più   i    chi- 
Sogramma,  di  merletto  in  oro  ed  argento,  (  Idem.  ) 

Cherborgo ,   12  Dicembre. 

Ne' giorni  ^  e  6  del  corrente  fu  qui  pubblicamente 
bruciato  un  carico  di  merci  inglesi  sequestrato  ultima- 
mente dagli  agenti  delle  dogane  ali'  entrar  che  faceva 
ne!  porto  di  questa  città,  e  consistente  in  22  pezze 
di  flanella  ,  /j  id.  indiana  ,  4  u^  stella  di  lana  ,  22 
id.  basino,  6  id.  panno  di  cotone,  370  id.  palin  cote, 
244  "^  rebs ,  2752  aune  di  per/cale  bianco  ,  i858  id. 
mussolina  inglese,  920  id.  piqué  bianco,  5i5g  id.  india- 
na stampata,  e  5o55  schalls  di    mussolina.    (  Idem.  ) 

San  Malo,     16    Dicembre. 

Il  giorno  5  dello  scorso  mese  ed  il  5  del  corrente 
furono  qui  bruciate  o  distrutte  le  merci  inglesi  seque- 
strate a!  loro  ingresso  nel  nostro  porto,  e  consistenti 
in  292  pezze  di  basino  ,  24  id.  piqué ,  78  id.  peritale, 
671  ul.  tela  di  cotone,  54  id.  velluti  di  cotone,  i5  id. 
mussolina,  2  id.  Casimiro  bianco,  129  id.  indiana,  695 
pelli  conciate  e  marocchinate,  270  pezze  di  sloffe  di 
cotone,   1730  articoli  di  terra    o    porcellana    inglese. 

(  Idem.  ) 
Cleves  ,   16  Dicembre. 
Me' giorni  8  e    io    del   corrente   si    è    qui    bruciata 
una  partita  di  merci  inglesi  sequestrale  sulla  linea  delle 
dogane  stabilito  dal  Reno    al    Weser,    e    cons  slente   in 
25 1   metri  di  icbs ,  525o  id.  calicò t ,    224  id.  frustagno, 
2J9  id.  piqué,  5225  id.  perkale,   Ó42  id.    moli  un ,    184  ) 
id.  naiikmeue ,  5oo  id.  mussolinetta ,  2184  M&  mussolina 
liscia,  forata    e    ricamata;    600    id.    mussolina    dipinta, 
476    id.    basino  ,    2;o   id.    crepe    nero  ,    468    id.    velo  , 
1209  id.  panno  di  cotone  nero,  764  id.   velluti    di    co- 
tone, 816  fazzoletti  palnas,  4224  id.  di  mussolina,   1114 
id.  ài  cotone,  y5 19  chilogrammi  di  cotone    filalo. 

(  Idem.  ) 
Lorieni ,    1 7   Dicembre. 

Si  sono  qui  bruciate  o  distrutte  sulla  pubblica 
piazza,  ne' giorni  5,  8,  9  e  io  del  corrente,  le  seguenti 
lucici  inglesi:  858  pezze  d'anchina,  264  id.  basino, 
4t>5  id.  indiaua,  58o5  aune  di  tela,  26  pezze  di  rico- 
<:nes ,  214  id.  mussolina  ,  40  ìd-  piqué,  80  id.  velluti 
neri,  217  id.  barre,  188  id.  s^ja,  219  id.  stoffa  di  co- 
tone, 77  id.  flanella,  355  id.  perkale,  1062  articoli  di 
uiajolicj  ,  34  schalls  ed  una  gran  quantità  di  rasoj,  col- 
telli,  forbici,  temperini,  bottoni,  piumini,  canoni  pieni 
di  mode,  ecc.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,   1 .°  Gennajo. 


Oggi,  i*  gennajo,  S.  M.  1'  Imperatore  ,  al  suo 
levtr  ,  ha  ricevuto  nel  suo  appartamento  ordinario 
i  Prìncipi  ,  le  Principesse  ed  i  figli  della  famiglia  im- 
penale. 

A  io  ore  e  mezzo  ,  S.  M.  1'  Imperatrice  ha  rice- 
vuto le  felicitazioni  de'  Principi  e-  delle  Principesse. 


Le  dame  del  palazzo  ,  le  mogli  de'  grandi  officiali 
della  Corona  ,  dei  ministri  e  graudi  officiali  dell'  Im- 
pero ,  le  dame  delle  Principesse  ,  gii  officiali  del  ser- 
vizio ordinario  e  straordinario  sono  pure  state  ammes- 
se a  presentare  1  loro  rispetti  a  S.   M. 

A  mezzodì  1'  imperatore  si  è  recato  nella  sala  del 
trono. 

Il  gran  ciambellano  ,  presi  gli  ordini  di  S.  M. 
1  Imperatore  ,  ha  fatto  entrare  di  mano  in  mano  i 
principi  e  grandi  digmtaij  ,  i  cardinali  ,  i  grandi  offi- 
ciali della  Corona  ,  i  ministri  e  grandi  officiali  dell'Im- 
pero ,  ed  i  grand'  aquila  àella  Legion  d'  onore. 

Il  gran  maestro  delle  cerimonie  ,  presi  gli  ordini 
di  S.  M.  l' Imperatore  ,  ha  fatto  entrare  gli  officiali  della 
casa  del  servizio  ordinario  e  straordinario  ,  ed  ha  in- 
trodotto il  corpo  diplomatico  eh'  è  stato  condotto  alla 
udienza  nelle  solite  forme  da  un  maestro  e  da  un  aiu- 
tante delle  cerimonie. 

L'  Imperatore  ,  dopo  il  ricevimento  del  corpo  di- 
plomatico ,  è  passato  nel  suo  salone  ov'  ha  ricevuto 
.gli  omaggi  delle  dame  che  vi  ci  trovarono  adunate. 

Le  LL.  M.M.  sono  in  seguito  andate  alla  messa. 

Ritornando  dalla  messa  ,  1'  Imperatore  ha  trovato 
nella  sala  delle  Guardie,  lo  stato  maggiore  ed  il  corpo 
d  officiali  della  guernigione  di  Parigi  j  nella  sala  dei 
Marescialli  ,  i  corpi  d'  officiali  de  corpi  della  guardia  ; 
e  nelle  altre  sale  i  membri  del  Senato  ,  del  Consiglio 
di  Slato  ,  della  Corte  di  Cassazione  ,  della  Corte  della 
Contabilità  ,  del  Consiglio  deli'  Università  ,  della  Corte 
imperiale  ,  del  Capitolo  di  Parigi  ,  del  Corpo  munici- 
pale di  Parigi  ,  de'  Concistori  calvinista  e  luterano  , 
dell'  Insti  luto  ,  e  le  persone  presentate. 

Tutti  erano  in  grand'  abito  di  gala. 

Dopo  la  messa  ,  1'  Imperatrice  ha  ricevuto  il  Cor- 
po diplomatico  e  tutle  le  persone  che  avevano  avuto 
i'  onore  di  far  la  loro  corte  all'  Imperatore. 

Alla  sera  vi  è  stato  circolo  e  giuoco  ne'  grandi 
appartamenti. 

—  La  Camera  consultiva  delle  arti  e  manifatture  del- 
la città  di  Muhausen  ha  fatto  a  S.  M.  un  indirizzo  di 
nngraziameuto  pel  decreto  19  ottobre  che  ordina  la 
distruzione  di  tutte  le  merci  inglesi  importate  sul  Cou- 
tiuente.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

Del  1. 

SENATO    CONSEBVATORE. 

Messaggio  di  S.  M.  I.  e  R. 

«  Senatori  ;  la  riunione  al  territorio  dell'  Impero 
dei  dipartimenti  di  Roma  e  del  Trasimeno  ,  e  dei  di- 
partimenti oltre  la  Schelda  ,  avendoci  indotti  a  nominar 
de'  nuovi  senatori  per  chiamare  nel  seno  del  Senato  i 
cittadini  di  questi  nuovi  dipartimenti  che  godono  alta- 
mente della  nostra  stima  e  della  considerazione  de'  po- 
poli ,  è  divenuto  necessario  1'  aumentar  nello  slesso 
tempo  la  dotazione  del  Senato ,  nella  proporzione  del 
numr..o  di  cento  quaranta  senatori.  In  conseguenza  ab- 
biamo or  falto  un  decreto  di  cui  abbiamo  ordinato  che 
via  sia  'Jata  comunicazione. 

»  Dato  nel  nostro  palazzo  delle  Tu'deries ,  il  5o  di- 
cembre 1810. 

Firmato  ,   NAPOLEONE. 

Segue  il  suddetto  decreto,  in  virtù  del  quale  la 
dotazione  del  Senato  sarà  aumentata  d'un  reddito  an- 
nuo di  600 m.  franchi.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 


REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ',  9    Gennajo. 
S.    A.    I.    la    Principessa    Viceregina    ha   riposato 
meno  felicemente  di  jeri  notte. 


Fra  i  voli  deli  Italia ,  uno  de"  più  vivi  ei  a  quello 
che  1'  Onnipotente  concedesse  alle  LL.  A  A.  II.  la  con- 
solazione d'  avere  un  figlio  iti  cui  trasfondere  le  loro 
virtù  e  1'  amore  di  questo  paese.  Questi  voti  sono  slati 
esauditi.  La  uotizia  di  si  fausto  avvenimento  è  slata  ri- 
cevuta in  tutti  gli  angoli  del  Regno  col  trasporto  della 
gieja.  Le  autorità  civili ,  il  clero  ,  tutte  le  classi  di 
cittadini  hanno  festeggiala  la  nascila  del  rea!  germe 
co'  modi  più  degni  di  cosi  interessante  oggetto;  piut- 
tosto che  una  pubblica  cerimonia,  fu  essa  una  festa  di 
famiglia;  tutti  i  cuori  vi  hanno  preso  parte;  da  per  tutto 
si  udì  gridare  con  voci  giulive:  È  nato  il  Nipote  del 
Grande  Napoleone  !  e  da  per  lutto  fu  questo  grido 
accompagnato  dai  teneri  sospiri  della  speranza. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  et. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Ministro  della 
Giustizia  ; 

Sentilo  il  Consiglio  di  Stato  , 
Noisjn  vùlii  dclC  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segua 

Art.  i.  Dalle  decisioni  emanate  dal  Re  ,  sentito  il 
Consiglio  di  òtato,  in  contraddittorio  delle  parli,  può 
presentarsi  ricorso  quando  si  verifichi  alcuno  dei  se- 
guenti e  isi  e 

i.°  Se  siasi  giudicalo  sopra  documenti  falsi  ; 
2."  Se  la  parte  succumbente  sia  siala  condannala  per 
non  avere  potuto   produrre    un   documento   decisivo  per 
jiillo  della  parte  vincente  ,  o  perchè  esistesse  nelle  mani 
della  medesima. 

2.  Può  in  quahmque  caso  aver  lungo  il  ricorso  per 
parte  di  chi ,  avendo  interesse  nella  causa  ,  non  Ju  ci- 
tato a  difendersi. 

3.  Può  egualmente  in  qualunque  caso  interponi 
ri  clan  io  dalle  decisioni  emanate  in  contumacia  ,  quando 
la  parte  reclamante  Josse  stala  sola  in  giudizio. 


io.  77  termine  ad  interporre  ricorso  dalle-* 
emanale  dal  Re ,  sentilo  il  Consiglio  di  Stato ,  nelle 
quistioni  di  jnibblica  amministrazione ,  è  di  tre  mesi  dal 
giorno  in  cui  furono  notificale  alle  parti  interessate. 

il.  Il  beneficio  del  ricorso  accordalo  dal  presente 
Decreto  è  applicabile  anche  alle  decisioni  finora  emana- 
le; il  termine  di  tre  mesi  decorre  per  le  medesime  dal 
giorno  detla  pubblicazione  del  presente  Decreto. 

12.  //  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è 
incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  dì  5  gennajo 
i8u. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Striceli. i. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  del  gior- 
no 7.5  novembre  1810,  ha  organizzato  il  servizio  della 
sanità  militare  di  terra  e  di  iuare,  tanlo  per  ciò  ebe 
riguarda  i  diversi  corpi  d'armata,  quanto  per  ciò  che 
spelta  agli  spedali    ed    altri  militari  stabilimenti. 

Gli  ufficiali  di  .sanità  dividonsi  in  Ire  classi,  e  nes- 
suno potrà  esservi  ammesso ,  senza  un  Decreto  di 
S.  A.  I.  che  gli  servirà  di  brevetto  ,  ond' essere  inscrit- 
to ne*  ruoli  e  gioire  de' suoi  assegni.  Al  un  ufficiale  di 
sanità  non  potrà  poi  essere  cangiata  deslinazione,  sen- 
za permesso  della  preludala  A.   £>. 

Ne'  quattro  grandi  spedali  di  'Milano  ,  Venezia  , 
Mantova  ed  Ancona  vi  sarà  ima  clinica  chirurgica,  pro- 
fessata dal  rispettivo  chirurgo  maggiore,  ed  in  quello 
di  Milana  vi  sarà  inoltre  un  ripetitore  e  supplente  in 
caso  di  bisogno. 

(jli  avanzamenti  non  avranno  mai  luogo,  che  pre- 
vio esame  teorico  pratico  di  grado  in  grado ,  e  senza 
ls  stato  di  pratico  effettivo  servizio  negli  spedali  o  nelle 
ambulanze  ;    e    chiunque    aspirerà    a    diventar    chirurgo 


maggiore    dovrà    essere   laureato   in    medicina.      Questo 
4.  Allorché  di  più  persone  avemi  eguale  interesse  in     ultimo  requisito  S.  A.  I.  lo  vuole  necessario    anche  per 
una  questione  ,  alcuna  ha  fatte  le  sue  deduzioni,  non  si  l  gJi  attuali   chirurghi  maggiori  non  laureali,  di  modo  che 
può  per  parte  dei  contumaci  introdurre  ricorso  dall'emù-      se  entro  un  dato  termine  non  riporteranno  il  dello  gra- 
do di  medicina,  non    potranno    essere    conservati    nello 


può  per  par 
nata  decisione. 

5.  //  ricorso  non  sospende  T  esecuzione  della  re- 
clamata decisione  ,  che  allora  quando  tale  sospensione 
tiene  addomandala  dalia  parte,  ed  espresso  inente  ordi- 
nata dal  Re  ,  sentilo  il  Consiglio  di  Stalo. 

6.  /  ricorsi  verso  le  decisioni  e  le  domande  di  so- 
spensione della  esecuziorw  vengono  presentali  alla  Se- 
greteria di  Sialo.  Il  Re  ,  quando  vi  sia  luogo  ,  ne  or- 
dina la  comunicazione  al  Consiglio  degli  Uditori.  Sopra 
rapporto  di  questo,  il  Re  delibera  ,  sentito  il  Consiglio 
di  Slato  ,  sull  ammissibilità  del  ricorso ,  e  sulla  sospen- 
sione della  esecuzione  ,  qualora  questa  sia  stata  espres- 
samente richiesta. 

7.  Se  si  dichiara  inammissibile  il  ricorso,  questo  non 
può  più  riprodursi  per  la  stessa  causa. 

8.  Quando  ,  dopo  il  volo  del  Consiglio  di  Stato  , 
viene  diciuarato  ammissibile  il  ricorso  ,  la  causa  viene 
nuovamente  istruita  avanti  il  Consiglio  stesso,  e  le  pani 
suno  am  uesse  a  presentare  le  loro  memorie  nel  termine 
e  nei  modi  stabiliti  dai  vegliami  Regolamenti. 

La   dichiarazione   di   ammissibilità    del    ricorso   si  fa 
nel    termine    di    otto    giorni   dalla  parte  riclamanle  noti- 
ficate   alla    pane    avversaria    o    all'  avvocato    che    V  ha 
rappresentata. 

9.  Allorché  da  una  decisione  emanata  in  contrad- 
dittorio si  ncorrc  per  motivo  di  J'alsilà  di  alcuno  dei 
documenti  sui  quali  si  è  giudicalo  ,  se  questa  J'alsilà 
non  Ju    già   riconosciuta   in  -competente   giudizio  ,   pre- 


inrpiego. 

Le  domande  che  ii  ministre  d«Ha  guerra  e  marina 
presenterà  a  S.  A.  i.  per  ufficiali  di  sanità  dovranno 
contener  un  esatto  detagho 

i.°  Degli  sludj   falli  ed  in  quale   Università, 

2.0  De' servigi  resi,  sia  ne' corpi,  sia  negli  spedali,  sia 
nelle  ambulanze,  sia  all' armata  ,  coli' indicazione  de' tem- 
pi e  de'  luoghi. 

In  tempo  di  pace  e  nell'interno,  gli  ufficiali  di  sa- 
nila de'  corpi  saranno  impiegali  negli  spedali  della  guer- 
nigione,  ove  si  troveranno  1  reggimenti;  ed  all'armata 
essi  saranno  impiegali  [4per  quanto  sarà  possibile  J  nei» 
le   ambulanze  più  prossime  ai  corpi. 

Finalmente  l' ispettore  generale  della  sanità  militare,' 
assistilo  da  mio  o  da  due  ufficiali  di  sanità,  nominali 
da  S.  A.  I. ,  farà  due  volte  all'anno  un  giro  in  latto 
il  Regno,  per  visitare  i  quattro  grandi  spedali  militari, 
e  gii  altri  ospizj  civili,  ove  saranno  curati  de'  militari; 
ed  al  suo  ritorno  farà  ai  ministro  della  guerra  un  cir- 
costanzialo rapporto  di  quanto  avrà  osservato  sulla  te- 
nuta degli  spedali ,  sul  merito  de' diversi  ufficiati  di  sa- 
nità, impiegali  no  medesimi ,  sulla  loro  amministrazione 
e  su  tuli'  altro  oggetto  meritevole  di  osservazione. 

Con  questi  prmcipj  e  con  queste  regole,  S.  A.  I. 
ha  provveduto  tanto  al  bisogno  de'  militari,  quanto  a 
quello  degi'  individui  destinali  a  curarli  nelle  loro  in- 
fermità ;  1  quali  ammessi    che  siano    a    questa    parie    di 


messa  la  diciiiarazione  sud'  ammissibilità  del  ricorso  ,  si  |  servizio,  i  loro  posti  saranno  fissi    e    stabili    [    restando 


;  mietluno  le  parti  ai  Tribunali   ordinar]  ,    perchè    venga 
pronunciato  sulla  questione    di  Jalso.    Riconosciutasi  dai 


ii1.  tale  guisa  toiu  tulli  gii  arbitrar]  passaggi    e   cambia- 
menti ]    cosicché    la    loro    conservazione   in    essi,  e    gli 


j'nbunali  competenti  la  Jalsitù  ,  viene  la  causa  riassuma  \  avanzamenti  dipenderanno  dalla  foro  buoua    condotta    e 
a,  and  il  Consiglio  per  la  nuova  decisione  in  meritò.         i  dal  loro  trav  >g  io. 


3G 

AVVISÒ. 
Dal  ministero-  della  guerra   s'  intende  di  appaltare 
il  servizio  della  somministrazione  del  pane  di  urunizio- 
ue  per    le   truppe    francesi    ed   italiane    stazionate    e    di 
passaggio  nelle  prime  cinque  divisioni   militari  che  ab-  | 
bracciano  i  seguenti  dipartimenti  : 

/.  Agogna  ,  Olona  ,  Lario  ,  Adda. 
II.  Mella  ,  Serio  ,  Aho  Po. 
IH.  Mincio  ,  Adige ,  Alio  Adige. 
IV.  Basso  Po ,  Reno ,  Rubicone  ,  Crostalo  ,  Panaro. 
V.  Metauro,  Musone  ,  Tronto. 
La  durata  deli'  appalto  sarà  dal   giorno    primo  del 
prossimo  febbrajo   1811   a  tutto  settembre   dello    stesso 
anno. 

Gli  aspiranti  potranno  offerire  ,  sia  pel  servizio 
complessivo  di  tutte  le  5  divisioni,  sia  per  quelle  d'una 
o  p  ù  divisioni,  sia  per  quello  d'  uno  o  più  dipartimenti. 
Le  condizioni  di  prezzo  potranno  essere  regolate 
nello  slesso  modo  ,  e  per  le  norme  di  contabilità  e 
servizio  si  seguirà  ciò  che  è  prescritto  dal  capitolato  a 
stampa  stato  pubblicalo  il  i5  luglio  p.°  p.° ,  ed  osten- 
sibile presso  le  rispettive  prefetture    dipartimentali. 

Le  obbiezioni  saranno  dirette  dagli  aspiranti  riser- 
vatamente al  ministro  della  guerra    e  marina,    ma    non 
più  tarli  del  giorno    io  del  prossimo  gennajo. 
Milano,   11   dicembre    icuo. 

//  generale  d'  artiglieria,  incaricato  del 
portafoglio  del  ministero  della  guerra, 
Danna, 


R.  TEATRO   ALLA    C ANOBI ANA. 

Lunedi ,  3i  Dicembre. 

Prima  rappresentazione  della  nuova  commedia  in- 
titolata jLes  deux  Gendres,  in  cinque  atti  e  in  versi,  del 
sig.  Etienne,  precedentemente  recitata  in  presenza  delle 
LL.  MMi  ti.  e  liti,  nel  palazzo  di  S.  Cloud,  li  iti  ago- 
sto p.  p. 

D^l  giorno  undecimo  di  ago  .«lo  in  cui  comparve 
per  la  prime  volta  questa  commedia  sul  teatro  di  Pa- 
rigi ,  dove  poi  spesse  fiale  venne  ripetuta  con  grande 
Successo,  ne  fu  tanto  parlato  dai  giornalisti  francesi, 
che  non  sapremmo  far  su  di  essa  una  osservazione  che 
già  non  sia  stata  fatta,  né  darle  una  lode  che  già  non 
.si  legga  da  per  tutto.  11  dovere  nostro  rnlurrebbesi  a 
ripetere  le  lodi  e  le  critiche.  Sono  state  queste  ultime 
tanto  più  severe  che  gli  elogi  furono  più  magnifici  e 
pi ìi  meritati,  non  avendo  esse  altro  motivo  se  non  lo 
/do  pel  mantenimento  delle  regole  e  della  perfezione 
deli'  arte ,  affinchè  i  difetti  11011  restassero  in  qualche 
maniera  giustificati  dalle  bellezze  di  cui  sovrabbonda 
questa  commedia  la  più  pregiabile  che  da  venti  anni 
siasi  prodotta  su  !a  scena  francese.  Fu  detto  che  l'au- 
tore aveva  talmente  complicali  i  suoi  essenziali  perso- 
naggi che  non  risulta  veramente  unico  il  carattere  prin- 
cipale dell'azione  drammatica,  poiché  i  due  generi  tro- 
vanti sulla  stessa  linea.  11  suocero  va  quasi  del  pari  con 
loro,  e  direbbesi  più  essenziale  atteso  che  da  lui,  piut- 
tosto che  dagli  altri,  scaturisce  la  moralità  del  dram- 
ma, cioè  che  un  padre  non  deve  lasciarsi  andare  a 
troppa  debolezza  verso  i  figli.  Si  disse  ancora  che  la 
regola  dell'unità  del  luogo  rigorosamente  richiesta  in 
opere  di  tal  importanza,  non  è  ben  osservata,  e  che 
l' intreccio  è  troppo  semplice,  giacché  non  si  ha  da  sa- 
pere altro  se  non  se  avrà  un  asilo  onesto,  qualunque 
il  padre  ributtato  dai  due  generi,  ai  quali  aveva  rila- 
sciai) i  suoi  beni  sotto  la  condizione  di  vivere  sei  me- 
si nella  casa  dell'uno,  e  gli  altri  sei  mesi  in  quella 
dell'altro  Y'è  severità  in  queste  osservazioni  fatte  dai 
Pariginj  ma  è  questa  severità  che  serve  al  manteni- 
mento dell'arte,  ed  a  quello  del  buon  gusto  fra  gli 
spettatori,  rendendoli  anch'essi  dificilhssimi  da  conten- 
tarsi. Degenerano  le  arti  dove  con  lode  cieca  ed  adu- 
lairice  preconizzatisi  indistintamente  tutti  i  loro  parti 
qualunque  sieno,  e  quindi  il  gusto  del  buono  e  del 
IWÌo  corrompesi  necessariamente  allora  nel  pubblico. 
L'equità  nei  critici  deve  consistere  tanto  nel  rilevare 
le  mancanze,  quanto  neh' encomiare  }e  bellezze;  ed  a 
quest'ultimo  dovere  non  mancarono  quelli  di  Francia. 
Osserviamo  coti  essi,  1*  che  questa  commedia  è  la 
prima  de'  nostri  tempi  che  sia  stata  appropriata  all'  epo- 
ca attuale,  e  che  rappresenti  i  vizj  ed  i  ridicoli  parti- 


colari all'eia  presente;  2.0  che  quest'  opera  comica  ® 
di  una  tessitura  perfetta;  3.*  che  l'atto  primo  ci  offre 
un  esimio  modello  di  una  chiara  esposizione  dell'argo- 
mento; 4.0  che  negli  atti  ultimi  v'  è  un  calore,  ed  un 
interesse  crescente  a  segno  che  non  si1  può  desiderare 
nulla  di  più  ;  5.°  che  il  dramma  è  scritto  con  una  pu- 
rezza, un'eleganza,  una  decenza,  ed  insieme  con  una 
naturalezza  che  non  lascia  luogo  alla  minima  censura; 
6*°  che  1  personaggi  secondarj  vengono  ad  aggrupparsi 
naturalmente  coi  principali  di  cui  i  primi  sono  i  due 
odiosi  ed  inumani  generi,  l'uno  de' quali  è  un  ambieio- 
so  che  aspira  a  cariche  sublimi  e  perfino  ad  esser  mi- 
nistro, e  l'aitro  un  cerretano  di  filantropia,  che  parlan- 
do sempre  fastosamente  di  umanità,  di  beneficenza,  ha 
il  cuore  insensibile  ed  anche  crudele.  La  moglie  del 
primo  è  una  di  quelle  donne  che  veggiamo  spesso  nel 
mondo  accoppiare  ad  un'estrema  fnvolilà,  inconseguen- 
za, leggerezza  ed  imprudenza,  un  fondo  di  sensibilità 
vera  ed  alcun  residuo  di  bontà  nativa*  La  giovinetta 
figlia  del  filantropo  è  piena  di  dolcezza  e  di  candore. 
Benefico  con  asperità,  e  fermo  con  un  cuore  sensibile, 
l' amico  del  suocero  presenta  un  personaggio  atto  ad 
interessare  sempre  moltissimo  sulla  scena.  ISel  loro  dia- 
logizzare, non  v' è  nulla  d'inutile,  veruna  sentenza  en- 
fatica, verun' espressione  ricercata  e  fastidiosamente  le- 
ziosa. Egli  marcia  con  una  agevolezza  che  esclude  l'idea 
del  lavoro.  Vi  si  nasconde  l'ingegno  sotto  un  naturale 
grazioso  che  incanta,  rapisce,  seuza  che  vi  si  scorga 
l'arte,  anche  nei  tratti  più  satirici  de'  costumi  presenti, 
come  si  può  giudicarne  da  questi  versi  relativi  all'ipo- 
crita fasto  del  filantropo  : 

C'  est  pour  Ics  mallicureux  ,  un  homme  de  ressouree  : 
II  leur  prete  sa  piume  ,  et  teur  Jerme  sa  bourse. 

Il  a  poussé  si  Ioni  l   ardeur  philantropicjue , 

Qu  il  nottrrìt  lous  ses  gens  de  soupe  cconomique. 

Il  s'  est  fait  bienfuisant  pour  étre  quelque  cliosa, 
X«  chiarite  ,  jadis ,  s'  exercoit  suns  cclut  ; 
si'  lJaris    maintcnant  on  s'  en  fait  un  etat. 

Eh!  i/os  écrits  ,  monsicur ,  ne  font  vivre  personne  : 
he  plus  beau  des  discours  ne  vaut  pus  uile  aumónc  ,■ 
Et  ijiiand  un  inalheurcttx  vient  vous  tendre  la  inaili , 
Luisscz  là  vos  ecnts  ,  et  donnei  lui  du  puin. 

Sono  numerose  nel  dialogo  le  verità  di  simil  ge- 
nere ,  espresse  con  eguale  finezza  e  pungolo.  E  cosa 
gloriosa  al  sig.  Etienne  di  esser  cosi  egiegiamente  riu- 
scito in  una  commedia  di  cinque  atti  e  in  versi  desti- 
nata a  dipingere  i  ridicoli  e  vizj  de'  tempi  nostri.  Egli 
è  vantato  fra  tutti  gli  autori  comici  viventi  di  cui  glo- 
riasi la  Francia,  come  quello  che  ha,  più  degli  altri, 
il  talento  della  buona  commedia  ,  e  quello  di  scrivere 
ottimamente  in  questa  difficile  sorta  di  composizione 
poetica. 

Numeroso  fu  il  concorso  degli  spettatori  alla  rap- 
presentazione di  questa  pregiatissima  opera  teatrale,  ed 
essa  ottenne  grandi  applausi  ,  avendo  gli  attori  quanto 
fu  loro  possibile  corrisposto  alle  fine  e  dilicaie  TBten- 
zioni  dell  autore. 

O.  N. 

■■HHUHMIW"""  1 

SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatb©  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine  ; 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  corap.  Perotti  si 
recita  La  mano  di  Zite  o  sia  La  felicità  inaspettata  , 
col  ballo  1   Circassi. 

Teatro  del  Lentasio.   Festa  di  ballo  in  prima  sera  . 

Teatro  S.  Radego^da.  Si  rappresenta  iu  musica 
ìa  farsa  La  Zilia,  e  un  alto  dell'  opera  Amore  vince 
lutto,  con  ballo. 

T&ATRO       DELLE       MiRIOlNiTTE  ,      detto     GIROLAMO  ,    Si 

recita  L'  innocenza  fenduta  e  rivenduta. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni 
l' ultima  delie  quali  sarà  la.  burrasca  di  mare.  Le  rap- 
presentazioni cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane- 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S,  Margherita,  num,  in 3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mila.\o  ,  Giovedì  io  Genuajo  i8ii. 


Tulli  gli  atti  d'  amministrazione  posti  io  questo  foglio  souo  ofjicuìu 


kasustmig, 


NOTIZIE   ESTERE 

TORCHIA. 

Costantinopoli ,    i  o    Novembre. 

1  ie  disposizioni  che  dà  la  Perla  fanno  presumere 
che  il  nostro  quartier  generale  si  ritirerà  ad  Adria- 
r-opoli. 

Il  governatore  della  Morea,  Vely  bascià,  eh'  era 
in  marcia  con  lom.  uomini  alla  volta  di  Schumta,  ha 
ricevuto  1*  ordine  dal  granvisire  di  portarsi  ne'  contorni 
di  Vidino  per  unirsi  al  corpo  d'armala  del  seraschiere 
di  Nissa. 

Un  Tartaro,  spedito  dal  bascià  di  Bosnia,  e  qui 
giunto  il  5,  ha  portata,  per  quanto  dicesi,  la  notizia 
di  due  fatti  succeduti  sulla  D'rina ,  ne'  quali  le  neutre 
truppe  hanno  avuto  de' vantaggi  sopra  i  Serviani.  Nei 
secondo  fatto,  ch'ebbe  luogo  a  Losoj  za,  ed  ove  Czer- 
ni  Giorgio  comandava  in  persona,  tre  de' capi  serviani 
sono  stati  uccisi,  ed  un  officiale  supcriore  ru;so  è  stalo 
ferito.  Le  notizie  dirette  delia  Servia  dicono  che  i  Tur- 
chi  hanao  di  nuovo  passata  la   Drioa. 

La  morte  del  bascià  di  Bagdad  mette  la  Porta 
in  possesso  d'una  ricca  successione  ,  e  rende  sicura 
la  tranquillità  d'una  provincia  che  V  ambizione  e  gli 
intrighi  di  Solimano  andavano  insensibilmente  distac- 
cando dal  di  lei  dominio. 

11  Giansiguore  ha  abbandonato  il  castello  di  pia- 
cere di  Besckick-Tasck,  sua  residenza,  d'estate,  ed  è 
rientrato  qui  nel  suo  palazzo  d'inverno. 

(  Estr-  dal  Jour.  de  V  Empire.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Nuovo- Brandcborgo  ,   y  Dicembre. 
Sono   qui    arrivati,    alcuni    dì    fa   ,    varj    impiegati 
delie    dogane    francesi    con    un   distaccamento    del     17.0 
reggimento  di  fanteria  di  linea  ,  per   far    delle  indagini 
relativamente  alle  derrate  coloniali,  Si  è  fatto  tutto  con 
esattezza  ed  ordine.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Boulogne,  26  Dicembre. 
Il  capitano  del  naviglio  inglese  Za  Minerva  f  pro- 
veniente da  Quebec,  predato  e  introdotto  a  Calais  dai 
corsale  il  Granduca  di  Berg ,  ha  riferito  che  alcuni 
giorni  prima  della  sua  partenza  da  Quebec,  un  uragano 
aveva  cagionata  la  perdita,  nella  riviera  di  San  Lo- 
renzo, di  7  in  8  bastimenti  mercantili  ch'erano  pronti 
per  ritornare  in  Inghilterra.  Si  era  parimente  ricevuta 
la    nuova    della    perdita  totale   del   brick   da   guerra 


, ,  inglese  il  Plwnper  che  da  Halif-  x  recavasi  a  Quebec.  Si 
temeva  pur  sommamente  per  la  sorte  della  fregala  l'Arco 
aspettata  già  da  lungo  tempo  dall'  Inghilterra  con  un 
convoglio  di  cui  non  erasi  ancora  veduto  alcun  basti- 
mento. Alla  partenza  della  Minerva  non  v'  eia  10  a 
Quebec  bastimenti  da  gueira,  se  non  se  una  goletta 
di  itì  cannoni  con  circa  soo  bastimenti  mercantili,  che  per 
quanto  pareva,  sareLbero  coslretti  a  passar  ivi  riaver- 
ne, a  motivo  della  vicina  stagione  de' ghiacci. 

Del  28.  Il  giorno  aS  passò  davanti  a  questo  porto 
un  naviglio  con  mar  sì  grosso  e  con  un  vento  sì  im- 
petuoso che  ne  sembrava  inevitabile  la  perdita.  Avendo 
esso  dato  fondo,  ebbe  la  buona  sorte  di  poter  resistere 
alla  tempesta;  ma  appena  il  mare  fu  alquanto  calmato, 
un  battello  spedito  da  Boulogne  andò  a  marinarlo  e  lo 
introdusse  a  Calais.  È  questo  uno  sloop  inglese  di 
48  tonnellate,  detto  l'Ami/j-,  esso  era  partito,  il  24,  da 
Portsmouth,  e  portava  a  Londra  i/f  cannoni  «lei  cali- 
bro di  52  per  conto  dol  governo.  (  Monitcur.  )     , 

Panna,  20  Dicembre. 
Nella  Dotte  del  24  al  2  5  del  corrente,  verso  2  ore, 
si  è  qui  sentita  una  violenta  scossa  di  terremoto.  Da 
prima  fummo  colpiti  da  un  improvviso  chiarore ,  dopo 
di  che  si  fece  sentire  una  detonazione  simile  ad  un 
forte  tonamento.  Subito  dopo  sentissi  una  scossale  cui 
oscillazioni  da  oriente  ia  occidente  durarono  crea  ur» 
minuto.  Molte  persone  che  uscivano  dalia  messa  di 
mezzanotte  furono  rovesciate  a  terra.  Una  casa  del  co- 
mune di  Mazara  ,  presso  a  questa  città  ,  si  è  sprofon- 
data ;  due  «ase  della  città  hanno  sofferto  varj  danni 
nel  loro  interne  Tutte  le  torrette  de'  cammini  della 
fola  contrada  de'  Genovesi  furono  atterrale.  Pare  che 
tutto  annuozii  che  la  nostra  città  era  il  centro  della 
scossa  ,  e  si  conchiude  da  ciò  che  non  saranno  acca- 
dati danni  d'importanza  in  altre  parti  del  dipartimento. 

(  Idem.  ) 
Parigi ,  3  Genna}o, 
La  camera  di  commercio  di  Nismes,  la  camera 
consultiva  delle  manifatture  di  Stolberg,  i  membri  dei-, 
la  camera  consultiva  delle  manifatture  di  Bernay,  la 
camera  di  commercio  d'  Amiene  ,  la  camera  consultiva 
delle  arti  e  manifatture  d'  Evreux  ,  la  camera  di  com- 
mercio di  Bruges  ,  e  quella  di  Tours  hanno  inviato  a 
S.  M.  I.  e  R.  indirizzi  di  ringraziamento  in  occasione 
delJ'iraperiale  decreto  del  ig  ottobre,  relativo  all' ab- 
bruciameli to  delle  merci  inglesi. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


36 
A  S.  E  il  ministro  della  marina  e  delle  colonie. 
JJunkerque  ,  20  dicembre  1810. 
Monsignore  , 
Ho  1'  onore  d'  informare  V.  E.  di  un   avvenimento 
accaduto  jeri  sulla  rada  di  Dunkerque. 

11    bastimento    a   3    alberi  ,    con    bandiera  inglese, 
1'  Elisabetta,    di    65o    tonnellate,  capitano  Uberto  Gu- 
glielmo Lxstwick  ,  della  Compagnia   delle    Indie  ,  pro- 
veniente da  Londra  ,   essendo   andato  a  raggiungere   la 
flotta  a  Portsmouth  ,  ed    avendo,  a    cagione   del   cattivo 
teruop,  dato  fondo  a  Cork  in  Irlanda  donde  è  uscito  da 
9  g:orui  in  qua    per    recarsi    a   Madras    ed   al   Bengala 
cor,  vi)  carico  di  ferro,    rame,   piombo  ,    birra,   vetri, 
cappelli,  abiti  ed  altre  merci,  avente  un    equipaggio' di 
100  uomini  compresovi  il  capitano,  ed  oltre    a   ciò   3o 
passeggieri    bianchi    e    25o   lascars   spediti   al  Bengala 
dalla      compagnia    delle    ìndie  ,    battuto    dai    colpi    di 
vento  che  si  sono  continuamente  succeduti  dopo  la  sua 
pnrlei'za     da     Cork  ,    si     è     trovato    spinto   jeri   notte, 
in  meico  ai   banchi    di   questa    rada ,    circa    3    leghe    a 
N.  £.  dal  porto;  poco  dopo  cadde  sul    Eréebanck;  allo 
spuntar  del  giorno  si  vide  ch'esso   faceva    de' segnali  di 
(Soccorso ,  e  che  tirava  alcuni  colpi  di  cannone  (  esso  era 
armalo  di   io  cannoni  da  16  );  il  sig.   Delacosle,    capo 
dei  uiovimenli ,  s'occupò  bentosto  de' mezzi    di   soccor- 
rere questo  bastimento;  ma  tulli  i    tentativi    furono   as- 
so'uiamente  inutili,  essendo  che  i  venti   soffiavano    im- 
petuosamente da  N.  IN.  O,,  ed  il  mare  era  terribile;  si 
spti  .va  di  ottener  qualche  buon  esito  al    momento    del 
flusso;  vana  speranza!  fu    assolutamente   impossibile    di 
mettere   in  mai  e    nessun    naviglio    ad    onta    di    tutti   gli 
«forzi  fattici.  La  goletta  il  Pittore  su  cui  salì  il    capita- 
no del  commercio  Gaspare  Maio ,  che  diede    in  questa 
circostanza     una    gran    prova  del  suo    coraggio,  al  par 
di  parecchi  marina]  e  piloti  di  questo  porto,  venne   ti- 
rata   a    forza  di   braccia  lungo  la    steccata;    ma   questo 
capitano  vedendo  la    saa    goletta  sopraffatta    dalle   onde 
che  s'avanzavauo  furiosamente,  e  non  potendo  più  resi- 
stere, si  vide   costretto    a   nuunziare  alla  sua   impresa, 
dopo  aver  corso  i  più  grandi  pericoli, 

Intanto  il  bastimento  perdette  il  suo  albero  di 
mezzana  e  l'albero  di  maestra,  e  scomparve  bentosto 
non  lasciando  più  vedere  che  il  suo  albero  di  trinchetto 
carico  di  gente;  3  canoti  furono  visti  dirigersi  verso  la 
costa;  ma  uue  soltanto  giunsero  a  terra  al  forte  Ri- 
sbau,  e  sbarcarono  22  persone  coll'ajuto.  della  guerni- 
gione  di  questo  forte  e  degl'impiegati  delle  dogane  che 
spalleggiavano  la  costa;  il  terzo  fu  sommerso. 

11  mare  fu  per  un  istante  coperto  di  avanzi  di  ogni 
specie,  ma  dispersi  in  una  grande  estensione,  come  pure 
di  alcuai  cadaveri. 

Lo  persone  salvatesi  sono  il  capitano,  il  primo  ed 
il  secondo  ìuogoteneiite,  un  ufficiale  dell'armata  inglese 
al  Belala,  2  passeggici-!  e  16  lascars;  lutti  gli  altri  so- 
tto peliti.  La  notte  è  stata  ancora  più  orribile  del  gior- 
no; e  q'iesta  mattina  i  venti  continuano  a  soffiar  con 
veemenza  dal  N.  JN.  O.  al  N.  N.  E.  con  pioggia,  neve 
e.  grandine. 

Fu  nostra  prima  cura  il  dare  a  questi  infelici  i  soc- 
corsi di  cui  hanno  bisogno.  —  Ho  l'onore  ecc. 

//  commissario  di  marina,  C.   Fourckoy» 

(  Momteiy.  ) 


DECISIONI        GIUDIZIARIE. 

Corte   di  cassazione. 

Allorché  non  fu  fatto  1'  atto  di  celebrazione  di 
mstnmonio,  e  non  si  prova  che  non  esistevano  i  re- 
gistri ne!  luogo  ove  fu  celebrato,  si  può  egli,  vivendo 
uno  dei  due  sposi  ,  per  interesse  de'  fanciulli  ,  ammet- 
tere la  prova  testimoniale  di  un  matrimonio  contralto 
prima  del  Codice  Napoleone  in  un  paese  in  cui  1'  or- 
dinanza del  1667  non  era  stata  pubblicala?  (  Risposta 
affermativa.  ) 

Un  matrimonio  d'  altronde  celebrato  pubblicamente 
debb'  egli  essere  riputato  clandestino  soltanto  perchè  la 
pubblicazione  degli  affissi  non  aveva  avuto  luogo  ? 
(  Risposta  negativa  del  21   maggio  1810,  sez.  civ.  ) 

Il  girante  di  una  lettera  di  cambio  ha  egli  diritto 
d'  opporre  al  portatore  il  difetto  di  protesta  ,  se  a  ra- 
gione di  distanza  ,  ed  usando  delle  vie  ordinarie,  il 
termine  che  si  troy* -nella  girala,  ed  il  giorno  in  cui 
doveva  esser  fatto  il  protesto,  era  insufficieute?  (  Ri- 
sposta affermativa-.") 

In  caso  di  protesto  ritardato,  il  girante  di  una 
lettera  di  cambio  debb' egli,  come  il  traente,  provare, 
che  (fucilo,  a  cui  fu  girata,  aveva  fondi  all'epoca  della 
scadenza?  (  Risposta  affermativa  del  21  giugno    1810,  ) 

(  Cour.  de  C  Europe.  ) 
Livorno  ,   1 ,°  Gennajo. 

Si  può  assicurare  che  la  nostra  marina  sta  per 
prendere  un  aspetto  eguale  agli  altri  porli  del  grande 
Impero  :  sul  cantiere  già  si  trovano  due  brick  ,  e 
quanto  prima  sarà  dato  principio  alla  costruzione  di 
una  fregata  di  primo  rango.  (  Gazz.  univer,  ) 
Genova,  7   Gennajo. 

Jeri,  alle  ore  cinque  pomeridiane,  è  giunto  in  que- 
sta città  S.  A.  I.  il  Principe  governatore  generale  per 
presedere  il  collegio  elettorale.  Ha  preso  alloggio,  co- 
me T  altra  volta,  ne!  palazzo  del  fu  senatore  Durazzo. 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,   1  o    Gennajo. 
S.   A.    I.    la     Principessa     Viceregina    ha    riposato 
nella  notte;  lo  stato    della   sua   malattia    da    tre   giorni 
non  presenta  variazione. 

NAPOLEONE  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  1.  La  Coscrizione  pel  Nostro    Regno   d'Italia 

nel  181 1   sarà  di  i5ooo  uomini. 

La  metà  della  Coscrizione  sarà   messa   in    attività ,  e 

l'altra  metà  resterà   in   riserva  per  essere   dilaniata   se 

sarà  necessario. 

2.  Le  operazioni  relative  alla  leva  dovranno  essere 
eseguile  per  modo  che  la  parte  attiva  sia  messa  in  mar- 
cia il  primo  giorno  di  febbrajo  ,  e  i  Coscritti  abbiano 
lutti  raggiunto  i  Corpi  ai  quali  saranno  destinali  pel 
primo  marzo   1 8 1 1 . 

3.  La  leva  della  Coscrizione  si  farà  tra  i  giovani 
che  al  primo  di  gennajo  181 1  avranno  venti  anni  com- 
pili, cioè  tra  quelli  nati  dal  pruno  gennajo  1790  in- 
elusivamente  al  5i  dicembre  inclusivamenie  del  medesi-' 
mo  anno. 

4  /   Nostri   Ministri    d(Ha   Guerra  e  dell'  Interno 


sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  die  lo  concerne,  del- 
I  esecuzione  del  presente  Decreto  die  sarà  pubblicato  ed 
inserito  nel  B'vlìellino  delle  Leggi. 

Dato  dui  Palazzo  Imperiale  di   Fonlainebleau   questo 
dì.  27  ottobre  *8io. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Stalo, 
A.  Aldini. 


NAPOLEONE,  ec 

Eugenio  Napoleoni;  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Noi,  in  virili  de I  autorità  che  ci  è  stala  delegata,  ec 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  1.  La  Strade  di  Milano  sai  anno  divise  in  tre 
classi.  (Queste  classi  saranno  determinale  dalla  rispettiva 
situazione  delle  strade  ,  dalla  frequenza  del  concorso 
nelle  medesime  tanto  degli  uomini,  che  delle  carrozze, 
dei  carri  ecc  Per  i>gai  classe  sarà  determinata  la  lar- 
ghezza che  dovranno  avere  le  Strade  comprese  nella 
medesima.  I  Nicoli  die  servono  per  uso  soltanto  dei 
pedoni,  e.  ne' quali  non  sia  riconosciuta  necessaria  od 
utile  la  circolazione  dei  carri  e  delle  carrozze  ,  non 
saranno  classificali. 

2.  //  Piano  della  suddetta  classificazione  Ci  sarà 
presentalo  dal  Ministro  dell'  Interno,  per  essere  da 
Noi  approvato. 

5.  Dopo  tale  approvazione,  i  proprielarj  non  po- 
tranno restaurare  o  riedificare  gli  edifici  die  fronteg- 
giano le  amie,  se  non  se  tenendo  la  fronte  degli  edi- 
fici medesfiu  entro  il  limile  d' ampiezza  che  sarà  stato 
rispel livamente  determinalo. 

4.  Il  Ministro  dell  Interno  Ci  proporrà  di  tempo 
in  tempo  il  Piano  di  quelle  Strade  o  Piazze  che  potes- 

■.   tssiré   aperte    di   nuovo,    indicando    nel  medesimo 
i'  epoca  nella  quale  dovrà  essere  posta    mano   al   lavoro. 

5.  Dopo  C  approvazione  del  Piano,  niuno  de'  pro- 
pi  telar  j  degli  edifici  potrà  fare  eseguire  alcun  lavoro 
o  riparazione  nei  medesimi,  tanto  esternamente  che 
miei  numeri  te ,  se  non  se  nel  caso  che  combini  col  Pia  - 
no  che  sarà  stalo  da  Noi  approvato. 

6.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricalo  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  R^ale  di  M.lano  il  5  gennajo   18  ti. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel   Viceré, 
H  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.  Stri  gel  li. 


malbruccbi  ,  idem  idem  ;  saje  ,  idem  idem;  cameloiti 
idem  idem.—  Verona,  20  novembre,  caìamandre,  metri 
81.  — Venezia,  21  dicembre,  flanella  di  lana  bianca, 
metri  595  ;  pipe  di  terraglia  disti  alle  ,  casse  2.  — 
Treviso,  12  dicembre  ,  carne. otto  ,  metri  42  ;  sap 
idem  io!  ;  tian/i inette,  idem  46;  caìamandre,  idem  59 j 
batavias,  idem  60  ;  anuens  ,  iden  9  5  ;  taborets  ,  idi  1 
idem;  gianet  ,  idem  idem;  saline  ,  tieni  idem;  ve!  I  ufo 
di  cotone  ,  idem  72  ;  cambrick  ,  idem  ide  n  ;  calicò  1 , 
idem  idem;  basino,  idem  idem.  — Milano,  20  novembre, 
grograni  ,  metri  566  ;  maglie  di  cotone  e  lane  fi  ie  , 
chilogrammi  o;  idem,  11  dicembre,  caìamandre,  me- 
tri 1 38  j  mussolo  colorato  ,  idem  82;  maglie  61  cotone, 
chilogrammi  5o  ;  maglie  di  lana  ,  idem  40  ;  garze  di 
cotone  e  seta,  idem  i65  j  lustrino  di  lana  ,  metri  5j  ■ 
caìamandre,  idem  idem  ;  diablementf ori ,  idem  116  j 
malbrucchi  ,  idem  idem  ;  idem,  21  dicembre,  teie  di 
cotone  bianche  ,  metri  456 ;  calze  di  cotone,  paja  li  ; 
fazzoletti  di  cotone,  num.°  t52;  idem,  7  corr.  gennajo, 
anchina  ,  pezze  334o. 


Crediamo  di  dover  pubblicare  uno  stato  delle  prin_ 
dpali  mercanzie  inglesi  state  abbruciate  sopra  diversi 
punti  del  Regno,  in  esecuzione  del  decreto  di  S.  M.  in 
data  del   ig  ottobre   1810. 

A  Trento,  il  di  i.°  dicembre,  velluti  di  coione, 
metri  668  ;  dobletti  di  cotone,  idem  5gg;  idem,  4  gen- 
najo 1811,  anchina,  pezze  2024.  —  Pavia,  il  ?g  dicem- 
bre, cotoni  filali,  chilogrammi  5o'j.  ■ — Brescia,  3  dicem- 
bre ,  perkales ,  metri  460 ;  mussole,  idem  4°°/  anchina, 
idem  i3o.  —  Bologna,  22  novembre,  ghingams  ,  metri 
•jjo.  . —  Udine,  22  novembra,  caìamandre,  metri  56g  » 


Il  sig.  Luigi  Arduino,  professore  d'  agraria  nella 
R.  Università  di  Padova,  sulle  tracce  segnategli  da  suo 
padre,  il  quale  fino  nell'anno  1 775  aveva  introdotta  e 
coltivata  una  specie  di  oleo  o  saggina  di  Gafreria  atta 
a  somministrare  un  suco  dolcificante,  istituì  molti  e  va- 
riati esperimenti  afine  di  estrarre  da  questo  vegetabile 
uno  sciroppo  che  potesse  utilmente  supplire  allo  zuc- 
caro  comune. 

Non  riuscirono  vani  i  tentativi  del  sig.  Arduino , 
ed  il  risultamento  fu: 

i.e  Che  lo  sciroppo  cavato  dalle  canne  dell'  oleo  o 
saggina  di  Cafreria  usato  pel  condimento  delle  vivande 
più  delicate,  e  di  quelle  eziandio  che  sono  più  facili  ad 
alterarsi  ed  a  corrompersi,  come,  per  esempio,  il  latte 
ec. ,  riesce  e  saporito  ed  aggradevole  quanto  lo  scirop- 
po dello  zuccaro  comune. 

2.*  Che  nella  composizione  d'  alcune  conserve  e  nella 
fabbricazione  dei  rosolj  può  ugualmente  usarsi  come  lo 
sciroppo  tratto  dallo  zuccaro  coloniale. 

3.°  Che  il  detto  sciroppo  si  ottieue  con  una  spesa 
mollo  minore  di  quella  che  s'impiega  neh' estrarre  queir 
lo  dell'uva,  ed  è  per  lo  meno  di  eguale    bontà. 

4.0  Che  il  solo  prodotto  dei  grani,  abbondantissimo 
in  questa  specie  di  oleo ,  paga  le  spese  non  solamente 
della  sua  coltivazione ,  ma  ben  anche  quelle  della  fab- 
bricazione dello  sciroppo. 

Per  rendere  perfetta  e  sommamente  interessante 
quest'  invenzione  manca  solamente  che  si  ottenga  la  cri- 
stallizzazione dello  sciroppo;  ed  è  appunto  di  una  tale 
operazione  che  si  occupa  attualmente  il  sig.  Arduino» 

Il  solo  ritfovato  dello  sciroppo  di  canna  cafra,  an- 
che ind'pendeulemente  dalla  sua  cristallizzazione,  è  già 
una  scoperta  cesi  importante  che  può  meritare  le  piò, 
attente  considerazioni  dei  coltivatori  e  proprietarj  ita- 
liani, i  quali  potranno,  volendo,  ricavarne  utilissime 
conseguenze,  giacché  la  detta  pianta,  per  asserzione  del 
sig.  Arduino,  può  coltivarsi  nel  Regno  con  somma  fa- 
cilità. 


io 


A  V  V  1  S  L 
La*  mtólero  détta  gu<*rS   »'  intende  di  appaltare 


annunzio   tipografico. 

Dai  torcili  della  Stamperia  tlcaie  è  uscita  a!la  luce 


i    pp     a         u^,  o^ei,a  che  jia  ^pr  tlloj0.  Trattalo  deli'  Ariete  Idrau~ 
il  servigio  delta  somwiuisU  azione  dei  pane  di  mutu5"°-     /JCv,  t/e/  Cavaliere  Bnmacci ,  membro  dell'  htituto.  Quan- 
te per    Se   trr-pne    francesi    e<i    italiane   staziona  e  j  to  il  soggetto  di  questo  libro  sia   importati  te,    non   oc 
passàggio  nelle  prime  cm^iTe  divisioni    militari  tue  ab-  | 
facciano  i  aefftenii  dipartimenti: 

/,  Jspgna  ,  Olona  ,  Lario  ,  Adda. 
lì.  Metta  ,  Seno  ,  Aho  Po. 
HI.  Mincio  ,  Adige ,  Alto  Adige. 
TV.  Basso  Po,  Reno,  Rubicone  ,  Crosiolo  ,  Panaro. 
V.  Metauro ,  Musone  ,  Tronto. 
La  durata  dell'appailo  sarà  dal    giorno    pnujo  del 
prossimo  febbràjo  iSÌi  a  tulio  settembre   dello   slesso 
anno 


corre  dirlo,  nitri  geometra  e  ni  un  fisico  essendovi  che 
lo  ignori.  Ù  Ariete  Idraulico  è  una  macchina,  per  mez- 
zo delia  quale  i'  acqua  innalza  sé  meJesima  al  di  là 
del  suo  proprio  livello.  Mongolfier  ne  fu  1'  inventore 
alia  fj.e  dei  passato  secolo;  ma  ad  onta  dell'impegno 
col  quale  cercarono  i  geometri  e  i  fisici  di  studiarla  , 
non  si  conoscevano  le  leggi  con  le  quali  la  macchina 
lavorava.  Tulio  è  svelalo  e  calcolalo  nel  trattato  che 
annunziamo.  Esso  è  diviso  in  tre  parti:  la  prima  con- 
tiene la  teorica  fisica  dell'  Ariete.  Qui  1'  autore  non   ha 


.  .  ,  •    •      i   ueiie    iu    icoucii    usua    ueii    nutit.    y"    *    auwi».    ui#u    •-.« 

Gli   aspiranti    potranno    offerire  ,   sia   pel    servizio  j  at]operaU>  ^  C)[Ve  n«   i£nce  per    dar  la   spiegazione    dei 
>lessivQ  di  tutte  le  L>  divisioni,  sia  per  quello  ci  una      }cilom     •      ma    semp[ici  ragionamenti,    pel    che     anche 


complessivo  di  ». 

o  più  divisioni,  sia  per  quello  d'  uno  o  pia  d.p.rUment,. 
Le  condizioni  di  prezzo  potranno  essere  regolate 
tufto  stesso  modo,  e  per  le  norme  di  contabilita  e 
ser,vi?io  si  seguirà  cip  ebe  è  preservilo  dal  capitolato  a 
«lampa  slato  pubblicalo  il  i5  luglio  p.°  p.° ,  ed  oslen- 
sìbifè  presso  le   rispettive  prefetture    dipartimentali. 

Le  oblazioni  saranno  dirette  dagli  aspiranti  riser 
vaiamente  al  ministro  della  guerra    e  manna,    ma    non 
più  tardi  del  giorno   io  del  prossimo  gennaio. 
Milano,   2i   dicembre    1810.  . 

//  generale  a"  artiglieria ,  incaricalo  del 
portafoglio  del  ministero  della  guerra, 
Danna. 


DOGANA    DI    DAZIO    GRANDE. 


In  esecuzione  dell'ordinanza  di  quest'intendenza 
di  finanza "n."  i  ig65  (  6^02  ),  del  giorno  20  dicembre 
r°  p°  dovendosi  passare  alla  vendita  ,  con  pubblico 
incanto',  dei  sotleecv.lli  generi  coloniali  stati  appresila 
contravvenzione  nel  Cantone  Ticino,  si  previe  il  pub- 
blico, che  della  vendita  seguirà  il  giorno  i4  del  cor- 
fenTe  afte  ore  dica  del  mattino,  ai  solilo  luogo  degli 
incanti  in  Contrarla  di  San  Giuseppa,  e  sarà  taira  deh* 
Iterazione  al  maggiore  otlVrenle  se  così  parerà  e  piaceva. 

Milano.il  5.  genuajo   1811. 

7/  capoflssistent?  ,   IN.  Vksthi. 

NOTA  3EGII    ARTICOLI   DA   F^IDERSI 


fenomeni,    ma    semplici  ragionamenti,    pel    che     anche 
quei  ùu  non  conoscono  le  matematiche    possono    com- 
prendere   il    mistero    di    quella    macchina.   La   seconda 
parie  è  la  teorica  geometrica  deli'  Ariele;  e  qui  tutto  è 
sottomesso    all'  impero    dell'  algebra.    La    terza    in    fine 
contiene    le    sperienze  ed  il  confronto  tra  i  risultamenti 
delle  teoriche  con  quei  degli  sperimenti,  ed  un  tal  con- 
fronto prova  la  verità  delle    cause   assunte    dall'  auLore. 
L'  opera  è  in  quarto,    in    buona    caria    ed    in    carattere 
Silvio.  È  dedicata  a  S.  A.  1.  il  Principe   Viceré ,  il  qua- 
le ha  mostrato  anebe  in  quesl'  occasione  quanto  proteg- 
ga 1    lavori  scientifici    degf  Italiani.   Il   costo   è    di    lire 
olio  italiane  a  Milano.    Nei    dipartimenti    si     vende    dai 
corrispondenti    della    Stamperia  Reale    coli'  aumento    di 
cinquanta  centesimi  franco  di  porto,  ed  in  Milano  dalla 
suddetta  Stamperia,  e  da  Margaìliau  sotlo  il  portico  dei 
Figini,  dal  quale  si  vendono  anche  alcune  altre  opere  del 
suddetto  amore,  cioè    Gli  elementi  di  algebra  e   geome- 
tria ;    Il   trattato  del  calcolo   sublime,    cioè   del    calcolo 
delle  dijjerenze  finite  dei   calcoli  differenziale    ed   inte- 
grale; Il    iraiiaio    di   navigazione    contenente  la   teorica 
e  la  pratica  del  piloto,  terza  edizione  con  accrescimen- 
ti ;  e  la  memoria  sul  coni  ionio  dei  prmcipj   del  calcolo 
dijjerenziale  con  quelli  delle  funzioni  analitiche,  premiata 
dall'  Accademia  di  Padova. 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  dei  giorno  9  Gennafo   1811. 

per  un  franco       —     -     —   i,oi,5  D. 

idem   ------  i,oi,5  D. 

per  una  lira  f.  b.      -     -     83,6  D. 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 16,4  D. 

per  una  lira  ital.        -     -      95,tf  D. 

per  un  fior.  corr.       -     -  a,5o,o  L. 

idem    —     —     —    —     —     —     35,5  L. 

Amsterdam    idem     -     -     -     -     ~     "•  3>iM  ti. 

Londra  -       ------ 

lNapoli  -      ------ 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  1,82,7  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   m   regola    del   red^ 
j  dito  del  5  per   100,   62.    —    L^ 
Dette  di   Venezia,   62.    1/4.  — 

Kesciiztpai  ai  9  per    100. 

-wjwaiaga.'aegaiuc'»""-»»-"  ■ — «* 

SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capita.  Primo  hallo  Enea  in  Cartagine: 
secondo  ballo    1   morti  fatti  sposi 

1\.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  //  causidico  o  sia  Le  avventure  d'  Enrichetta 
Saixon,  coi  ballo  1  Circassi. 

Ibatbo  S.  Radwìokda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilla,  e  un  alto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Tea-ibo  dku  Lzntasio.   Festa  di  hallo  in  prima  sera. 

np„.T.„  ntTI,  tVJ Aiuo^tTT?  .  detto  Girolamo  ,  si 
signor    Ugo    Foscolo,     ricevendo    giornalmente  ìeatr.     n»r^     mar  ioj.«t  t^  ^  pnr,nrl,e<i 

uJe  e'Ln  da^olti  che  lo  creano  comp.latore  di  r^^s^a  ^^^^nta^^eT'ponte 
„n  Giornale  lellerario  ,  ci  ha  nrlnesli  di  man.frstare  ^^rZT^Lnno  quattro  rappreseutaz.om, 
eh'  egli,  per  compiacere  alla  <Soae,«  d  ir.ceraggiameno  è ,  PorU»  nnovaO  »  1  dar  ^  PP^  ^ 
e  a«li  tstpnsori  dee  1  Annali  di  scienze  e  lettere,  ha  1  uim~a  um.b  qu^  1  oj-"  mo„ft  r.nmpr-'- 
inserii,  due  aTticoìi  nel  numero  ,.-  del  Cornale  de'la  J  presentazioni  cominciano  alle  ore  b  e  mezzo  pomer* 
Società,  (  gennaro   1808  ),  e  due  ne'  numeri  4.0  e  5°  5  diane- ^^ ra 

tf  *^&£5S  S-i  \Z^t  Milano,  dalla  ^  «  W  ^"  * 

Veruno  fra  quauti  Giornali  si  va^io  stampando.  J  contrada  d,  S,  Margherita,  num,  mj. 


Essendo  state  già  da  mollo  tempo  eseguite  tutte 
]p  inscrizioni  ricercate  a  questo  ufficio  in  base  del  II. 
Decreto  ?5  ottobre  1808  e  successivo  1$  giugno  1809, 
e  potendosi  rilasciare  quei  certificati  che  venissero  rfe 
chiesti  se  ne  rende  informalo  il  pubblico,  accip  ognu- 
no possa  apprefiltarne  ,  pronto  anche  l'ufiicio  stesso  a 
restituire  agi'  inscriventi  il  duplo  delle  loro  note  ,  mu- 
wde  già  deì  rispettivo  certificalo  comprovante  la  tatla 
inscrizione. 

Vicenza,  il -a  gennajo   181 1. 

'  '  Luigi  Bissar!  ,  Conservatore. 
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GIORNALI  ITALIANO 


Milano,  Venerdì   1  Gennajo   1811. 


■>uaoKaH«««B«>>i«ni-aWMiiiMC'i&'o<; 


Tulli  gli  atti  d'  amiainistrasione  pti  io  questo  foglio  sono  officiali, 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  24  Dicembre- 

JLje  due  fregale  di  S.  M.  la  Ninfa    e    la  Pallade  si 
sono  perdale  sulla  costa  di  Scozia. 

25  dicembre. 

Le  ultime  notizie  di  Lisbona  sono  dell'  1 1   corren- 
te. Lord  Wellington  era  tuttora  a  Castano. 

26  dicembre. 

Lord  Liverpool  ha  ricevuto  da  lord  Wellington  il 
seguente  dispaccio  datalo  da  Cartaro    1'  8    dicembre: 

«  Milord  ,  il  corpo  nemico    comandato    dal    gene- 
rale Gardanne  ,  eh'  era  ritornato  a  Sobreira-Forinosa 
ha  continuato  la  sua  marcia  verso  la  frontiera,  e,  giu- 
sta le  notizie  pervenuteci  #  è  rientralo  in  Ispagna. 

a  Non  hn  sentito  che  questo  corpo  abbia  avuto 
comunicazione  colle  truppe  nimiche  postate  sullo  Zeze- 
re,  d'onde  non  era  lontano  più  di  tre  leghe. 

»  Mi  si  fa  sapere  che  questo  corpo  avendo  preso 
alcuni  uomini  d' un  distaccamento  di  milizia ,  comanda- 
ti dal  luogotenente  colonnello  Ponsonby  ,  sortito  d'  A- 
brantes  per  fare  una  scoperta  sopra  il  Codes,  i  Fran- 
cesi s'  informarono  diligentemente  della  posizione  del 
generale  Hill  e  de'  mezzi  che  gli  alleati  avevano  di 
passare  il  Tago  ad  Abrantes  ;  ed  avendo  cominciato  al- 
la mattina  la  loro  marcia  da  Cordigos  verso  il  Codes, 
si  misero  verso  le  1 1  ore  in  piena  ritirata.  Pare  che 
questa  marcia  sia  stata  ordinata  da  qualche  generale 
superiore,  e  che  abbia  relazione  con  qualche   altro  piano. 

»  Non  vi  è  stato  alcun  cambiamento  nella  posi- 
zione delle  due  armate  dopo  1'  ultima  lettera  che  ho 
scritto  a  V.  S.  « 

Firmato ,  Wellington. 
Si  dicembre. 

Jer'  sono  arrivate  da  Lisbona  alcune  lettere  in 
data  del  17.  Le  due  armate  occupano  le  medesime  po- 
sizioni. Temevasi  che  i  Francesi  non  distaccassero  un 
corpo  sovra    Coirnbra. 

Stato  dì  salute  del  Re. 

24  dieembre. 
»  S.  M,  ha  passato  una  cattiva  notte  ;   questa  mat- 
tina non  istà  bene.  » 

Il  dì  25  non  è  comparso  alcun  bullettino. 

26  dicembre. 
»  Lo  stato  di  S.  M.  ha  dato  vive  inquietudini  jeri 
sera;  e  questa  mattina  a  5  ore  la  partenza   e   l  arrivo 


un  gran  numero 


di  corrieri  ha  accresciuto  1'  allarme 


li'  erasi  sparso  in  Windsor. 

I  seguenti  bulleltini  sono  comparsi  il  dì  26. 

25  dicembre. 

*  S.  M.  ha  avuto  jersera  un  forte  accesso  di  feb- 
jrej  nondimeno  ha  dormito  alcune  ore  durante  la  not- 
€,  ed  i  sintomi  si  sono    grandemente    diminuiti   questa 

ualtina.  » 

26  dicembre. 

»  S.  M. ,  dopo  la  diminuzione  della  febbre,  è  ri- 
masta presso  a  poco  nel  medesimo  stalo.  » 

39  dicembre, 
a  S.  M.  ha  passalo   una  buona  nolte  ,   e    continua 

a  star  egualmente  bene  di  jeri.  » 

3o  e  3l  dicembre. 

»  Lo  stato  di  salute  di  S.  M.  è  stazionario.  » 
Reggenza. 

Testo   della  protesta   dei   principi  figli  del  Re. 

Signore  ,   avendo    il   principe    di    Galles     radunato 

iuiu  1 :  _— „u;  J.1U  famiglia  reale,  e    avendo  loro 

comunicato  il  piano  che  i  servidori'  intimi  di  S.  M.  ave- 
vano disegno  di  proporre  alia  camera  de' comuni  ed  a 
quella  dei  pari,  per  lo  stabilimento  d'una  reggenza  li- 
mitata, se  la  continuazione  dell'indisposizione  di  S.  M. 
lo  esigesse,  crediamo  d'adempiere  a  un  dovere  sacro 
verso  il  Pie,  la  patria  e  noi  medesimi,  protestando  nel- 
la maniera  più.  solenne  contro  disposizioni  che  consi- 
deriamo come  assolutamente  incostituzionali  ,  e  come 
atlentatorie  ai  nostri  diritti  e  sovvertitrici  de'  principj 
che  hanno  stabilita  la  nostra  famiglia  sul  trono  di  que- 
sto Regno. 

Firmato,  il  duca   ni  Y»rk,  ecc.  ecr  , 

Camera  dei    Paei. 

Seduta    del   28. 

Formatasi  la  Camera  in  comitato  per  deliberare 
sullo  stato  della  nazione,  lord  Liverpool  ha  proposto 
alla  Camera  di  dare  il  suo  assenso  alle  tre  risoluzioni 
adottate  dalla  Camera  de'  comuni. 

Un'  ammenda  proposta  da  lord  Holland  perchè  il 
Principe  di  Galles  sia  pregato  d'  incaricarsi  dell'  am- 
ministrazione degli  affari  ,  ma  d'  astenersi  dall'  esercii 
tare  tutti  i  poteri  annessi  alla  dignità  reale,  il  cui  eser- 
cizio non  è  assolutamente  necessario  agi'  interessi  dello 
Stato  fino  all'  epoca  in  cui  il  Parlamento  avrà  sancito 
un  bill  portante  i  regolamenti  che  giudicherà  convenire 
agi'  interessi  della  nazione ,  fino  alla  qual  epoca  la  cura 
della  persona  reale  di  S.  M.  sarà  affidata  alla  Regina  ; 
quest'  ammenda  ,  appoggiata  dai  duchi  di  Yorck  ,  di 
Sussex,  di  Norfolk,  dal  marchese   di  Lansdown   e   dai 


Js  Moira  ,  KrSki«  «  UdMd.,  I  «aU  ng.tuu  4  «rtói  M  *-».«-**  «  **}  ^  '  **"" 


una  maggiorità  di  ioo  voci  contro  ^4* 

Le   risoluzioni    sono    state   quindi  adottate,  e  si 
è  ordinato  che  il  rapporto  ne  sarebbe  ricevuto  oggi. 


Un  dispaccio  di  lord  Wellington,  in  data  del  i 
dicembre  ,  riferisce  che  a  queir  epoca  non  era  avvc 
nuto  alcun  cambiamento  nella  posizione  del  genera 
Masseria. 

—  Il  Courrier  del  5i  contiene  molti  articoli  ministe 
riali  i  quali  mostrano  1'  agitamento  e  la  divisione  dell 
nazione  fra  il  saugue  reale  e  1'  oligarchia  universale. 

(  Meniteur.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Kànigsberg  ,  «4  Dicembre. 
Il  i.°  dicembre  si  è  qui    varato    un   bastimento  < 
6oo  tonnellate  ,  alla  presenza  di  una  gran  folla  di  spel 
tatori  concorsi  a  questo  spettacolo.  (  Jour.  de  t  Emp. 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  1 7  Dicembre. 
11  sig.  Principe  d'   Eslerhazy  ,  ministro  d'  Austria 
è  ritornato  in  questa  residenza  dal  viaggio  che  ha  fa'tc 
a  Ratisbona  ove  si  è  abboccato  col  Principe  suo  padre. 
Dicesi    che    questo    giovane   Principe   sposerà    la  Prin- 
cipessa di  Torre  e  1  xis  ,  nipote    del  Re  di  Prussia. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Ptrigueux  ,  23  Dicembre. 
Nella  notte  del  11  corrente  un    uomo    s'  introduce 
in     easa    di   un   certo   Julien  ,   falegname  ,    enlra   nella 
stanza  ove  riposava  questo    uomo   con   sua    moglie  ,   e 
invola  qualche  denaro  da  una  m"»1*»  i   v"--  » 
nandos.    al  letto  ,  volle   pure    frugar  nelle  tasche  della 
donna.  Questa  si  sveglia    e  crede    che    lì    intorno    siavi 
qualche  gatto,  e  cerca  di  scacciarlo  colla  voce.  11  ladro 
la   sente    e   si  ferma    immobile  ;    la    donna    si  riaddor- 
menta, ed  egli  comincia  da  capo  ;  la  donna  si  risveglia 
di  bel  nuovo,  ed  esso  rista  immobile.  Al  terzo  tentativo 
la  moglie  di  Julien  s'insospeltisce,  tace  ed  ascolta  atten- 
tamente in  guisa  che  non  può    più    dubitar   della    cosa. 
Ben  tosto  si   slancia   essa    fuor   del   letto  ,   si   precipita 
sul  ladro  ,    e  lo  trattiene    con    gran    forza  ,   gridando  , 
soccorso  !  al  ladro  l  Questi,  vistosi  perduto,  batte,  feri- 
sce  e   morde  le  mani  della  donna  di  Julien ,    ma   non 
per    questo    ella  se    lo    lascia   uscir  di  pugno;   il    ladro 
fugge  e  giunge  alla  strada,  ma  invano  tenta  di  togliersi 
dai  .e   nerborute    braccia   della  donna  ;  alla  perane  ca- 
dono ambedue  sul  suolo.  I  vicini  accorrono  alle  grida; 
giunge  pure  il  marito  ,  benché  un  po'  tardi  ;  si  trova  il 
colpevole  preso  e  stretto  come  in  una  morsa;  né  le  per- 
cosse né  le  ferite,  né  la  notte,  né  il  timor  della  morte 
avevano  potuto  indur  questa  coraggiosa  donna  a  lasciar- 
selo fuggir  di  mano.  Egli  è  ora    in  potere  della  giusti- 
aia.  (  Gap.  de  France.  ) 

Bruges  ,  25  Dicembre. 
La  diga  di  caccia  d'  Ostenda  è  terminata.  Essa 
agira  ,  per  la  prima  volta  ,  il  5o  del  corrente  a  mar 
basso  ad  8  ore  e  1/2  del  mattino.  Questo  lavoro  di 
cui  la  città  d'  Ostenda  va  debitrice  alla  munificenza 
del  nostro  sovrano  ,  è  stato  eseguito  con  una  singolar 
cura  e  perfezione  nelle  sue  più  minute  parti,  sotto  gli 


ri  in  capo.  (  Monit.  ) 

Anversa  ,  26  Dicembre. 
Lo  scopo  degl'  immensi   lavori  che  si  proseguono 
A  attivamente  da  due  anni  in  qua  al  bacino  d'Anveiw 
è  finalmente  conseguito.  Si    sono    superate    le   difficoltà 
che  presentava  la  demolizione     della    tura.   La   profon- 
dità del  passo   è  di  5   piedi    sopra    al    mar    basso  ,   ciò 
che  dà    .9   piedi     d'    acqua.    Si   lavora  incessantemente 
per    ottener    la  profondità    necessaria    al    passaggio   dei 
vascelli,  duranti  le  maree  delle  acque  morte.  (  Idem.  ) 
Avesnes,   27   Dicembre. 
Il  26,  fra  mezzanotte  e  un'  ora  ,   un  violentissimo 
temporale,'  accompagnato    da  impetuoso  vento,  da  piog- 
gia ,  grandine  ,  lampi  e  tuoni  ,  imperversò  sopra  que- 
sta città.  La  folgore  cadde  sulla  gran  terre  della  nostra 
chiesa  ,  e  vi  si   appiccò   quindi  il  fuoco   in   modo  spa- 
venievole»  La  chiesa  tutta  ras-embrava    un    volcano  ;  e 
quel  che  più  dava  da  temere  si  è  che  il  vento  spinge- 
va le  fiamme  verso  il  magazzino    della  polvere  ,  pieno 
di  munizioni   da  guerra ,  e    verso    la  viceprefettura,   I* 
questo  frangente  due  prodi  granatieri  della  guardia  im- 
periale a  cavallo  portarono  i  primi  soccorsi,    arrampi- 
candosi su  per  le    muraglie    e    pollando    acqua    sino   a 
grande   altezza.  Gli  Spagnuoli  vegliarono  singolarmente 
sul    magazzino   della  polvere  ;  il  comandante  del  genio 
diede  varie  ottime    disposizioni   e     rassicurò    tutti  col- 
la    sua     presenza     di    spirilo;     un     conciatetti     diede 
singolarmente  prova   d*   indicibile  intrepidezza,  standosi 
sospeso  per  li  piedi  ,  in  mezzo  al  fuoco,  al  fumo  ed  alle 
grida  ,  tagliando   colla  sua  scure   i  legnami  di  comuni- 

. .     \t .j „ j„     r.,    Ko.,    tro    ore   in   ol   terribile 

posizione.  Finalmente  a  4  ore  il  fuoco  cessò  Questa 
mattina  si  è  cantalo  una  messa  solenne  e  Te  Deum  ia 
rendimento  di  grazie. 

Lo  stesso  temporale  si  è  fatto  sentire  alla  medesima 
ora  a  Guise  (  ove  ha  cagionalo  varj  danni  )  a  Nantes, 
a  Rambouillet  ed  in  altri  luoghi  ,  ma  con  remore  fra- 
casso. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Nancy,  5o  Dicembre. 
La  notte  del    25  al   26   corrente    è    stata   somma- 
mente tempestosa.   11  cielo    pareva   lutto  infocato  al  sud 
del  nostro  dipartimento;  verso   11    ore  della  sera,  sen- 
tissi un  fortissimo  tuono ,  la  pioggia  cadeva  a  torrenti,  e 
il  vento  infuriava.   La    tempesta  passò   poscia   al  nord  , 
e    qui    pure     rinnovaronsi      lampi,   folgori,    pioggia    e 
e  vento.   Non    sentiamo    però   che   sia   accaduto   verun 
sinistro;  qualche  vecchia    muraglia    ed   alcuni   cammini 
furono  rovesciali,  qualche    letto  danneggiato  e    qualche 
albero  sradicalo.  Il  fulmine    è  caduto    a   Verdun    sopra 
un  gran  castagno  del  giardino    dell'antico    Ospedal  mi- 
litare. L'indomani  manina  si  è  trovato  un  uomo  morto 
ne'  campi  vicini  a  Comble.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi,  4  Geìmajo. 
Un  decreto  di  S.  M.  1.  e  R.,  in  data  del  29  scor- 
so ,  porla  che  i  privati  proprietarj    di    luoghi  di  monte 
di   100  franchi  di  reddito  e  più  ,  ed  i  cui  interessi  an- 
nui   attualmente    pagati   ammoulano   alla    somma    totale 
di   i4i,5o4  fr.  42  cent,  ne  saranno  rimborsati  con  ren- 
dile costituite  in  danaro  ,    spettanti  al  demanio  nel  di- 
partimento    di     RoiP3,    li     capitale     di    5o,opo,ooo    di 
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doniinj,  affette-,  in  virtù  dei  decretò  5  agosto  i'óic,  alia 
amuiortizazione  del  debito  pubblico  degli  Stati  romani, 
sarà  ridotto  ad  una  souaina  eguale  al  capitale  de'  luo- 
ghi rimborsati  in  rendite.  Il  supplicuetito  da  sommini- 
strarsi in  danaro  in  caso  di  eccedenza  di  reddito  ,  sarà 
calcolato  moltiplicando  per  20  volte  la  frazione  ecce- 
dente. 1  tutori  ,  curatori  ed  altri  incaricati  dell'ammi- 
pistrazione  de  beni  delle  persone  incapaci  d'agire  da 
se  stesse  ,  saranno  obbligati ,  sotto  pena  d' esserne  per- 
sonalmente risponsabili,  a  riclamare  e  sollecitare  il  rim- 
borso delle  rendite  de'  luoghi  spettanti  ai  pupilli  mi- 
nori ,  interdetti  ed  altri  afri  iati    alle   loro  cure. 

(  Gas.  de  France.  ) 
La  camera  consultiva  di  manifatture,  arti  e  me- 
stieri dei  cantoni  d'  Aquisgraua  ,  Borcette,  Geilenkir- 
chen,  Linnich,  Heinsberg  e  Sittard,  la  camera  consul- 
tiva d'arti  e  manifatture  del  circondario  d'Alenyon  ,  i 
fabbricatori,  manifatturieri  e  filatori  di  cotone  di  Lilla, 
e  la  camera  consultiva  del  commercio,  arti  e  mestieri, 
e  del  tribunale  di  commercio  del  circondario  di  Doiu- 
front,  hanno  spedito  a  S.  M.  indirizzi  di  ringraziamen- 
to pel  decreto  del  19  ottobre,  relativo  alla  distruzione 
delle  merci  inglesi. 

Estr.   dal  Monileur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,   1 1    Gennajo. 
S.   A.   I.   la     Principessa     Yiceregiua     ha    riposato 
telicemente  nella  notte. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,    ec. 

Visto  l'articola  77  del  Codice  Napoleone,  e  l'articolo  77  del 
Decreto  di  S.  M.  del  5   settembre   1806  , 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno  , 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 

Voi,  in  virili  dell'  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  In  caso  di  morte  di  qualunque  persona,  è  obbligo 
dei  superstiti  delle  famiglie  ed  in  mancanza  di  essi  ,  dei  convi- 
venti col  defunto,  di  notificare  la  morte,  nel  più  breve  termine, 
all'  Uffiziale  dello  Stato  civile. 

Non  esistendo  né  superstiti  né  conviventi,  l'obbligo  della  no- 
tificazione iucumbe  ai  Medici  ,  Chirurghi,  Mammane,  Parochi 
o  facenti  funzioni  dei  medesimi,  che  avranno  prestato  l'opera 
ed  assistenza  loro  al  defunto. 

Per  le  persone  morte  negli  Spedali  tanto  civili  ,  quanto  mili- 
tari ,  o  in  altre  case  pubbliche ,  come  Seminar] ,  Convitti  ,  Or- 
fanotrofj,  Case  di  lavoro,  Ergastoli,  Carceri  ecc.  la  notifica- 
zione si  fa  dai  Superiori  ,  Direttori  ,  Amministratori  ,  Soprin- 
tendenti, Custodi  o  Carcerieri  ,  giusta  quanto  dispongono  gli 
ar.icoli  80  e  84  del  Codice  Napoleone. 

I  Medici  ,  Chirurghi  e  Mammane  che  hanno  assistito  nel 
corso  della  malattia  il  defunto  ,  dichiarano  all'  Uffiziale  dello 
Stato  civile  la  cagione  della  morte,  come  è  loro  nota  per  le 
léggi  dell'  arte. 

La  Carta  di  notificazione  e  dichiarazione  è   esante    dal   bollo. 

Nel  caso  di  colpevole  rilardo  alla  notificazione,  o  di  non 
fttta  dichiarazione  della  cagione  presunta  della  morte  ,  i  con- 
travventori vengono  puniti  con  una  multa  non  minore  di  lire 
lio  ,  né  maggiore  di  lire  1  uq. 
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a.  L' Uffiziale  d-ello  Stato  civile  si  assfqara  iella  morte    dcl2rm~°^°'' 
l'individuo,  e   ne  autorizza  il  seppellimento,  a    norma  del  disposto 
dagli  articoli  77  e  78  del  Codice  Napolsojje. 

3.  Nei  casi  di  morte  per  malattie  contagiose  ,  e  di  rapida 
putrefazione  di  cadaveri ,  ed  in  tutti  quegli  altri  pei  quali  potes- 
se provenire  nocumento  alla  salute  degli  abitanti  vicini  ,  f  Uffi- 
ciale dello  Slato  civile  previene  della  morte  le  Deputazioni  di 
Sanità  ,  le  quali  possono  ed  anche  devono  ,  secondo  le  circostan- 
ze, abbreviare  il  prescritto  termine  delle  veutiqiuttr  ore,  avver- 
tendo in  questo  caso  V  Uffiziale  dello  Stato  civile  delle  prese 
misure. 

Viceversa  sei  e  asi  di  morte  repentina ,  ed  in  tutti  quelli  pei 
quali  vi  possa  esser  so. petto  di  morte  apparente  ,  come  nelle 
asfissie,  nelle  malattie  convulsive  ecc.  secondo  il  pronunziato  cri- 
terio del  Medico  o  Chirurgo  non  dovrà  farsi  seppellimento,  se 
non  quarantutt'ore  dopo  la  morte. 

4.  Nei  casi  di  sospetto  di  morte  avvenuta  per  delitto,  l'Uf- 
ficiale dello  Stato  civile  si  regola  secondo  prescrivono  gli  arti- 
coli 8t  e  82  del  Codice  Napoleone. 

.  5.  Nessuna  sezione  anatomica  potrà  farsi  sulla  persona 
morta,  prima  che  sia  spirato  il  tempo  prescritto  dagli  articoli 
precedenti ,  e  senza  il  consenso  dei  parenti  prossimi  del  defunto, 
ad  eccezione  di  quei  casi  nei  quali  l'aprimento  del  cadavere  si 
rendesse  necessario  per  la  salvezza  del  feto  ,  o  per  gli  effetti 
della  giustizia  punitiva.  Non  è  necessario  però  il  consenso  dei 
parenti  pei  morti  negli   Spedali. 

Pei  cadaveri  poi  di  persone  morte  di  malattie  contagiose  ,  le 
sezioni  anatomiche  non  pos-ono  farsi  in  nessun  caso  senza  li- 
cenza del  Prefetto  del  Dipartimento ,  il  quale  non  le  accorda  , 
se  non  sentita  la  Commissione  Dipartimentale  di  sanità  ,  e  per 
cause  straordinarie  ed  importanti,  e  sotto  l'osservanza  di  tutte  le 
cautele  che  fossero  necessarie  per  prevenire  ogni  :inistro  acci- 
dente il  quale  potesse  apportare  la  comunicazione  e  la  diffusione 
del  contagio. 

6.  Il  trasporto  de"  cadaveri  si  fa  o  direttamente  dalla  casa  al 
Cimiterio  ,  o  dalla  Casa  alla  Chiesa,  e  da  questa    al     Cimiierio. 

I  cadaveri  di  persone  morte  di  malattie  contagiose ,  o  che 
corrono  già  il  periodo  della  putrefazione,  si  trasportano  imme- 
diatamente ,  e  subito  dopo  spirato  il  termine  stabilito  dalle  De- 
pulazioni  di  sanità,  dalia  Casa  al  Cimiterio. 

7.  Presso  ogni  Chiesa  parrocchiale  vi  sarà  una  stanza,  eoa 
accesso  alla  strada  ,  destinata  a  riporvi  i  cadaveri  fino  al  mo- 
mento del  loro   trasporto  al   Cimiterio. 

8.  11  trasporto  dei  cadaveri  si  eseguisce  con  bara  o  cassa, 
coperta,  ovvero  col  mezzo  di  un  carrettone. 

9.  Ciascun  Comune  provvede  il  numero  di  bare  o  carret- 
toni necessario  per  effettuare  il  suddetto  trasporto  ,  e  provvede 
pur  anco  tutti  gli  utensili  occorrenti  per  eseguire  il  seppelli- 
mento. 

10.  E  libero  alla  famiglia  dei  defunti  di  provvedere  a  pro- 
prie spese  le  casse  ohe  in  questo  caso  vengono  seppellite  unita- 
mente ai  cadaveri. 

11.  Il  trasporlo  dei  cadaveri  col  carrettone  si  eseguisce  do- 
po la  mezza  notte,  sotto  pena  di  detenzione  ai  contravventori 
non  minore  di  giorni  sei,  ne  maggiore  di  due  mesi  ,  salvo  il 
caso  contemplato  nell'art.  6  per  le  malattie  contagiose  e  per  co- 
minciata putrefazione. 

12.  iù  vietato  al  sotterratore  o  chiunque  altro  il  levare  i 
cadaveri  dal  Cimiterio  o  dalle  casse,  o  lo  spogliarli  ,  o  altri- 
menti appropriarsi  gli  abiti  e  robe  che  esistevano  presso  i  me- 
desimi ,  sotto  le  pene  comminate  dall'  art.  3oO  del  Codice 
penale. 

i3.  Per  la  tumulazione  si  preparano  le  fosse  l' una  succes- 
sivamente all'  altra  colla  direzione  di  tante  linee  paralelle  ad  uu» 
dei  lati  del  cimiterio  ,  e  non  s  incomincerà  la  seconda  linea  p 
se  non  dopo  compiuta  la  prima  ,  e  cosi  di  muno  in  mano  per 
le  altre. 

Le  los'se  sono  profonde  un  melei  e  palmi  otto.    Gì  interaiij 
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f,  una  fossa  e  Y  altra  »on  prsson.   essere   minori  di  un  palmo 

«  cinque  diti. 

in  un,  fossa  non  si  seppellirà  più  d'  un  cadavere  ,  e  subito 
dopo  che  il  cadavere  è  posto  nella  fossa  ,  questa  s,  otturerà 
coi  tutta  F  esattezza  ed  in  modo  che  la  superficie  del  terreno 
bou  presenti  cavità  che  spediscano  lo  scolo  delle  acque. 

i4  È  vie.ato  il  porre  monumenti  sepolcrali  sulla  superne* 
del  terreno  interno  del  criterio ,  essendo  solamente  permessa 
l'inserzione  nel  terreno  di  croci  o  lapidi  vcrlieal.  ,  1'  altezza 
delle    qual.    lapidi    sarà    al    più  di  un  metro  ,  e  la  larghezza  d. 

due  terzi  di  metro. 

Possono  nondimeno  erigersi  de.  monumenti  sepolcrali,  ed 
anche  dei  sepolcri  di  famiglie  in  celie  particolari,  le  quali  siano 
collocate  lungo  il  muro  del  cimiterio  ,  in  modo  da  non  n  strin- 
gere »  area  delle  fosse.  Tali  celle  non  comunicano  se  non  che 
«off  interno  del  cimiterio. 

15.  È  vietata  inoltre  ne'  cimiteri   qualunque    piantagione    d; 

.Jber.       e    qualunque    coltivazione    del    terreno ,    come   pure  d, 

lasciar  entrare  gli  animali  a  pascere  le  erbe  che   vi    crescessero. 

I  cimiterj    sono    a   quest'  effetto   custoditi    da   un  sotterratore 

appositamente  destinato  dal  Comune. 

In  caso  di  contravvenzione  il  sotterratore  <}  oltre  alla  rimo- 
zione dall  uffizio  ,  sarà  punito  con  detenzione  non  minore  di 
sei  giorni  ,  né  maggiore  di  due  mesi. 

16.  I  Cimiterj  si  cingono  di  muri  ,  l'altezza  dei  quali  non 
può  essere  minore  di  metri  due,  palmi  quattro;  e  sono  china 
con  porte  a  rastrello  di  ferro  o  di  pregno. 

17.  Occupata  che  sia  tutta  l'area  del  Cimiterio  da'  cada- 
veri ,  non  potrà  farsi  la  rinnovazione  delle  fosse  ,  se  non  sa- 
ranno trascorsi  dieci  anni  dall'  epoca  in  cui  si  sarà  incomin- 
ciata la  tumulazione  nel  Cimiterio  ,  e  colla  permissione  del 
Prefitto  del  Dipartimento,  il  quale,  prima  di  accorciarla,  dele- 
gherà a  sp<ise  comunali  un  perito  a  verificare  la  intera  consu- 
mazione delle  parti   molli  de1  cadaveri  sepolti  nella  prima  fila. 

18.  La  rinnovazione  delle  fosse  sj  farà  coli'  ordine  stesso 
con  cui  si  saranno  fatte  le  prime. 

Le  casse  che  si  troveranno  sotto  terra  si  abbruceranno  ,  e  le 
ossa  si  collocheranno  in  una  profonda  e  separata  fossa  in  un 
angolo  del  Cimiterio.  Il  Prefetto ,  senùta  la  Commissione  di 
.sanità,  prescriverà  inoltre  tutte  quelle  altre  cautele  che  repute- 
tserè  necessarie  in  tùie  occasione. 

19.  INon  venendo  accordata  dal  Prefetto  la  licenza  per  la 
rinnovazione  delle  fosse  ,  il  Comune  farà  dilatare  il  Cimiterio 
jia  esistente  ,  oppure  pe  farà  costruire  un  nuovo. 

io.  I  Cimiterj  che  venissero  abbandonati  ,  non  potranno 
•affittarsi  o  alienarsi  ,  e  saranno  tenuti  chiusi  in  modo  che  sia 
impedito  T  accesso,  tanto  agli  uomini  ,  quanto  agli  animali  ,  «1- 
tio  a  che  siano  passati  dieci  aijini  dall'  epoca  nella  quale  sarà 
stato  seppellito  1'  ultimo  cadavere. 

Trascorso  il  detto  periodo  di  fcompo  ,  nan  si  potrà  smuovere 
la  terra  senza  la  speciale  permissione  in  iscritto  del  Prefetto  , 
il  quale  non  la  >Wà  che  allorquando  si  sarà  assicurato  che  i 
cadaveri  ivi  sepolti  siano  interamente  consunti  ,  e  coìl'obbligo 
{  come  all'articolo  18  )  di  fare  abbruciare  le  casse,  e  di  col- 
locare opportunamente  le  ossa  che  si  dissotterreranno. 

21.  Occorrendo  ai  proprietarj  di  Chiese,  Oratorj,  Conventi 
ed    altri    simili  edifizj  tolti    all'esercizio  della  religione  ,  di  farne 
uso  col  por  mano  in  qualunque    modo    ai  sepolcri    in    essi  esi- 
sistenti  ,  dirigono  le  loro  istanze  al  Prefetto   del    Dipartimento  , 
che  ne  fa   rapporto  al  Ministro  dell'  Interno  per  le    sue    delibe- 
razioni.  Coloro  che  senza  la  permissione    ministeriale    aprissero 
i  fovrindicati  sepolcri  ,    e  ne    trasportassero    o    disperdessero  le 
ossa  ,  saranno  puniti  a  norma  dell'  articolo  3ò0  del  Codice  Penale. 
2Z.  Nessuno  può  essere  seppellito   fuori  dei  Cimiteri  comu- 
nali ,  a  riserva   di  quelle  persone  che  potessero  essere  meritevoli 
dell'1  onore  del  Panteon  stabilito  col   Decreto    22    giugno    1809. 
Sono  compresi  in  questa  riserva    anche    i    Vescovi    ai    quali    è 
conceduta  la  tumulazione  ueg!,i  speciali    sepolcri    loro    assegnai 


p  r  antico  costume  ,  e  che  si  conservano  o  nelle  Cattedrali  od 
in  altro  luogo  sacro  ,  previe  le  opportune  cautele  per  impedire 
che  se  ne  propaghino    esalazioni. 

In  quei  Comuni,  però  ,  nei  quali  si  professassero  varj  culti, 
oltre  al  Cimiterio  comunale  per  quelli  che  professano  la  Reli- 
gione dello  Stato  ,  vi  saranno  dei  Cimiterj  separati  a  spese  del- 
le comunioni  rispettive  per  gli  alivi  :  anche  in  questi  Cimiterj 
si  osservano  le  cautele  prescritte  pei  Cimiterj   comunali. 

23.  Chiunque  seppellisse  o  facesse  seppellire  i  cadaveri  senza 
la  permissione  dell'Uffiziale  dello  Slato  civile,©  fuori  de' luoghi 
sovrindicali  ,  é  punito  colle  pene  portate  dall'  articolo  358  del 
Codice  Penale. 

24.  Le  spese  da  pagarsi  dagli  eredi  dei  defunti  pel  traspor- 
to dei  medesimi  ,  si  limitano  a  quelle  che  riguardano  1'  uso 
della  bara  o  del  carrettone   comunale. 

Le  spese  sono  fissate  dai  Prefetti  sulla  proposizione  dei  Po- 
destà o  Sindaci  dei   rispettivi   comuni. 

Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  ,  ad  i  Ministri 
dell'  Interno  e  pel  Culto  tono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pub- 
blicalo ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  giorno  3  gennajo   1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


ANNUNZIO     TIPOGRAFICO. 

Dai  torebj  della  ditta  Vendranie  Liberale,  in  Udi-? 
ne  Dioartimenlo  del  Passariano  ,  è  sortito  1'  Indice  al- 
fabetico delle  materie  contenute  nel  Codice  dei  delitti  e 
delle  pene  pel  Regno  d'  Italia. 

1  caratteri  ed  il  formato  sono  eguali  a  quelli  della 
edizione  di  detto  Codice,  talcbè  si  può  unirlo  al  Co- 
dice slesso,  formando  ili  tal  guisa  un  sol  volume.  Il 
prezzo  è  di  lire  una. 

Si  trova  vendibile  presso  i  libraj  in  Udine  e  loro 
commissionati  nel  Regno. 


AFFISO. 


Essendosi  terminata  1'  edizione  dell'  opera  intitolai'!» 
Le  Canade  de  Léonard  de  Vinci  rendu  aux  amis  des 
beaux  arts,  ne  verranno  distribuite  le  copie  io  carta  fina 
agli  associati  nei  negezj  111  cui  hanno  sottoscritto,  cioè  da 
Luigi  Dumolard,  contrada  de'  Borsinari,  e  da  Ferdinan- 
do Artaria,  piozza  del  teatro  grande;  presso  i  quali, 
siccome  dallo  stampatore-rlibrajo  Gio.  Silvestri,  agli  sca- 
lini del  Duomo,  la  predetta  opera  sarà  vendibile. 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 
si   recita  Le  vieux  ccUbalaire.  —  Dépit   arnoureux. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Fede  e  onore,  col  ballo   /  Circassi 

Teatro  S.  Radksohoa.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilia,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Domenica  dopo  l'opera  festa  da   ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dimani  festa  da  ballo  in  pri- 
ma sera. 

.    Teatro    delle    Marionetti  ,    detto    Girolamo  ,  « 
recita  Girolamo  compagno  del  diavolo. 

Domenica  dopo  la  commedia  festa  da   ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l'ullima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap- 
presentazioni cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane- 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  velia 
'  coalradg  di  S.  Margherita;  quia,  ih}. 
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Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  ojfìcicìi. 
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NOTIZIE  ESTERE 


I 


INGHILTERRA. 

Londra,  2+    Dicembre. 

Stati    Uniti  d'  America. 


Li  vascello  americano  Za  Lucia,  partito  da  Nuova 
York  il  5  dicembre,  ha  portalo  il  transunto  del  discorso 
d'apertura  del  congresso  fatto  dal  presidente  sig.  Mad- 
disson. 

Il  sig.  Maddisson  richiama  l'atto  sancito  alla  fine 
dell'ultima  sessione,  e  gli  attribuisce  la  rivocazione  pro- 
nunziala dalla  Francia  dei  decreti  di  Berlino  e  di  Mi- 
lano, ch'egli  cita  come  i  soli  contrarj  agl'interessi  del 
commercio  de' neutrali,  e  partecipa  la  rinnovazione  del 
commercio  colla  Francia,  in  conseguenza  della  dero- 
gazione dei  suddetti  decreti.  Egli  aggiunge  che  si  sa- 
rebbe potuto  sperare  che  la  Francia  accordasse  de'  ri- 
sarcimenti per  le  proprietà  americane  confiscate,  ma 
che  questa  aspettazione  non  aveva  sortito  effetto. 

Esso  annunzia  in  oltre  che  i!  governo   inglese,  ^1 
mezzo  dei  ministro  americano  a  Londra,    ha    notificato 
il  suo  assenso   a   rivocare    i    suoi    ordini   subito    che    il 
commercio  de' neutri  fosse   ristabilito    sull'antiche    basi, 
e  che  il  governo  americano  aveva  in    risposta    comuni- 
cato al  governo  inglese  che  non    solo   dovevano    essere 
rivocati  gli  ordini  del    consiglio,    ma    che    1'  Inghilterra 
doveva  pure  abbandonare    i    blocchi    generali    e   illimi- 
tati stabiliti  per  ordini  del    consiglio. 
26  Dicembre. 
Le  lettere   officiali    di    lord    Wellington    pubblicale 
ne' giornali  portoghesi,  dicano  che  il  nemico    ha  consi- 
dercbilmenle  aumentala  la  forza  della  sua  posizione;  ed 
a  giudicare  da  tutte  le  notizie  di    Portogallo,    a   cu'i    si 
può  ragionevolmente  prestar  fede,  evvi  gran  motivo    di 
credere  che  Massena  abbia  preso  i  suoi    quartieri  d'in- 
verno a  Santarelli.   Lo    stesso   giornale    dice    pure    che 
«  601.  uomini    del    corpo    di    Drouet  ,    avvicinandosi    al 
»   teatro  della   guerra  ,    furono    sopraffatti    da    un    terror 
»  panico,  e  ritornarono  in  Ispagna.  »    Saremmo  ben  con- 
»   tenti    di    sapere    eh'  esiste   un    metodo    eoa   facile    di 
mettere  un  nuuero  tanto  considerabile    di    nemici  fuori 
di  combattimento;  ma  ci  è  d'uopo  di  prove    onie  pre- 
star fede  a  queste   voci.    Un    grosso    corpo    ài    Francesi 
marciava  sopra  Coimbra;  una    parte   di    questo    corpo, 
cioè  3m.  uomini  di  fanteria  e  ?m.  cavalli    erano  entrati 
la  notte  del  6   in    Coudeira  ! 

Un  dispaccio  di  lord  Wellington,  datato  da    Car- 
fano   1'  8    dicembre  ,   non    dà  Juogo    a    congetture   che 


.  r  Massena  si  ritiri.  Dicesi  in  esso  che  nulla  era  avvenu- 
to di  qualche  importanza. 

Pf^ìndsor,  20  dicembre. 

Jersera  la  malattia  di  S.  M.  prese  un  carattere 
aasat  grave.  La  febbre  era  cos'i  forte,  che  si  giudicò 
bone  di  spedire  un  messo  a  Londra  per  invitare  il 
Principe  di  Galles  a  ritornare  sull"  istante  al  castello. 
S.  A.  vi  arrivò  tra  le  4  e  le  5  ore  del  mattino.  S.  M. 
aveva  riposato  per  più  di  quattr'  ore  durante  la  no/te, 
e  la  febbre  si  era  alquanto  diminuita.  Il  Principe  non 
è  partito  da  Windsor  che  lunedì  verso  le  2  ore  po- 
meridiane. 

Anche  il  duca  di  Cumberland  arrivò  qui  nella  notte. 

Questa  mane  il  diacono  di  Windsor  ha  ammini- 
strato il  sagramento  a  S.  M.  ed  alle  Principesse.  Nes- 
suna persona  della  famiglia  reale  si  è  mostrata  oggi 
in  pubblico. 

La  salule  della  Principessa  Maiy  va  migliorando  di 
giorno  in  giorno  con  grande  soddisfazione  di  tutu"  quel- 
li che  ne  prendono  interesse. 

IPìndior,  26  Diccinbrc. 
Dopo  il  momento  eh' è  diminuita  ìa  febbre,  S.  \f. 
continua  ad  essere  presso  a  poco  nel  medesimo  siate, 
—  Lisbona ,  8  dicembre.  (  Estrado  di  lettera  ).  —  Mi 
rincresce  di  dovervi  annunziare  che  il  generale  Hill  è 
maialo;  egli  è  qui  gmnto  da  Ghamusca  con  una  feb- 
bre intermittente  molto  gagliarda.  Anche  il  generale 
Fan  e  è  malato. 

27  Dicembre. 
Una  lettera  d'  Alicante  dice  che  Is  spedizione  co- 
mandata dal  generale  Blake  è  stata  infelice:  nel  tentar 
egli  di  sorprendere  un  corpo  francese  che  occupava 
Baza,  è  stato  sconfino  con  perdita  di  i5oo  uomini  e 
6  pezzi  d'  artiglieria.  La  stessa  lettera  riferisce  che  i 
Francesi  sono  riusciti  a  sorprendere  la  città  di  Teruel 
ove  sonosi  impadroniti  di  6  cannoni,  hanno  ucciso  ni 
gran  numero  di  soldati  spagnuoli ,  e  disperso  il  resto 
delia  guernigione.  La  fregata  la  Driade  era  venuta  ad 
Alicante  per  iscortare  fino  a  Cadice  il  generale  Blake, 
ove  coprirà  la   sua    carica    di   membro    della    reggenza 

r-»     1  ■  •  Ob  a' 

Lgh  aveva  giudicato  necessario  di  mettere    una    coitri- 
buzione  per  mantener  le  truppe  sotto    il    suo    comando. 

Le  opere  cominciate  sulle  rive  del  Tago  dalia  par- 
te del  mezzodì  s  avanzano  rapidamente.  Una  lettera 
particolare  dice  che  deesi  formare  nna  catena  di  forti- 
ficazioni dal  castello  di  Palmela  sino  al  fiume;  il  paese 
è  inoltre  diviso  da  una  specie  di  burrone  o  di  canale. 
29  Dicembre, 

Parecchie  notizie  particolari  di  Lisbona, che  e' incresce 
d'essere  obbligali  a  far  conoscere,  dicono    che  le  forze 


che  sembra  non  recti  più  a  lord  Wellington  altra  al- 
ternativa se  non  che  di  ritirarsi  dalle  attuali  sue  posi- 
zioni, o  di  avventurare  una  battaglia  generale  contro 
forze  superiori. 

Si  racconta  che  lord  Burghersh  ,  arrivato  merco- 
ledì dal  Portogallo  ,  è  incaricato  da  lord  Wellington 
d'  una  missione  confidenziale  relativamente  alla  sua 
armala  ,  la  cui  situazione,  per  quanto  dicesi  ,  diventa 
assai  critica  ,  non  solo  a  motivo  della  continuazione 
de'  venti  con  tra  rj  che  la  privano  de'  viveri  che  ordina- 
riamente le  venivano  d'  Inghilterra  ,  ma  altresì  per  ca- 
gione delle  posizioni  del  nemico ,  che  sono  tali  da  non 
permettere  alcuna  operazione  militare  se  non  da  qui  a 
molto  tempo.  Lord  Burghersh  attribuisce  pure  (  secon- 
do gii  si  fa  dire  )  la  ritirata  di  Gardanne  ad  un  falso 
avviso  da  esso  ricevuto  sulla  forza  degli  alleati;  il  che 
gli  ha  incusso  un  terror  panico,  e  lo  ha  determinato  a 
darsi  alla  fuga. 

Le  lettere  di  Cadice    confermano    la    sconfitta    che 
il  generale  Sebastiani  ba  data  al  generale  Blake. 
3 1   Dicembre. 

Sono  arrivali  dal  Portogallo  dispacci  e  giornali  del 
17.  Sono  succedute  alcune  scaramucce  fra  gli  avam- 
posti. In  una  di  queste  scaramucce  è  stato  ucciso  il 
maggiore  Feuw'ck. 

—  Si  è  fatto  un  attacco  sulf  isola  di  Leone;  ma  non 
se  ne  conoscono  le  particolarità. 

i.°   Gennujo. 

Windsor  ,  i.°  geuna  jo. 
S.  M.  ha  passata  una  notte  tranquilla,  benché  ab- 
bia dormito  p-jco  ;  in  questo  momento    è    nel  medesi- 
mo stato  di  jeri.  ) 

—  il  generale  Sebastiani  [  giusta  le  ultime  lettere 
con  2in.  uomini  si  è  impadronito  del  castello  di  Mar- 
bella  vicino  a  Malaga:  vi  ha  lasciata  una  piccola  guer- 
mgione,  ed  è  ritornato  nella  parte  dell'  est.  Non  è 
dunque  vero  che  abbia  raggiunto  Mortier  davanti  Ca- 
dice. Soult  continua  i  suoi  apparecchi  contro  Cadice. 
A  Siviglia  si  è  fuso  nel  mese  di  novembre  un 
pezzo  d'artiglieria  di  nuova  invenzione,  e  se  questo 
sperimento  corrisponde  alle  promesse  de-gf*  inventori,  si 
fonderanno  immediatamente  5o  pezzi  della  stessa  specie. 
Si  è  dato  1'  ordine  di  costruire  i5o  scialuppe  canno- 
niere :  5o  sono  già  pronte ,  e  credevasi  che  5o  altre 
lo  sarebbero  pel  principio  di  questo  mese.  Eransi 
pure  mandati  a  Siviglia  de'  legnami  per  costruire  una 
immensa  zatla  sovra  cui  si  porranno  i5  mortai;  non 
si  sapeva  ptrò  dove  sarebbe  slata  stabilita  questa  zalla. 
Nello  stesso  tempo  davansi  le  disposizioni  per  far  di- 
scendere al  Trocadero  tutte  le  scialuppe  cannoniere 
eh'  erano  nella  riviera  di  S.  Pietro. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Monilcur.  ) 

REGNO   DI    PRUSSIA. 

Koenigsberg ,    28  Dice/nbie. 

Tra  qui  e  nel  porlo  di  Memel  abbiamo  confiscali 
ed  in  nostro  potere  210  basamenti  del  convoglio  del 
Baltico.  Di  quesli  210  bastimenti  ,  61  sono  scarichi  ;  il 
carico  degli  altri  ,  compresi  tutti  insieme,  ascende  a  5o 
milioni  circa. 

V  ha   a   Coiberga ,   Stettino    e    Swinemunde   dei 
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combinate   del   nemico   sono  divenute  così  formidabili ,  j  bastimenti  par  un  valore  quasi  eguale.  Ecco  dunque  60 

milioni  di  derrate  coloniali  spedite  dagl'  Inglesi  ,  confi- 
scate ne'  porti  di  Prussia.  Assicurasi  che  queste  mer- 
canzie sieno  rimesse  alla  Franeia  in  isconto  delle  con- 
tribuzioni di  cui  è  debitrice  la  nostra  corte,  eccetto  le 
mercanzie  inglesi,  stimate  un  sesto,  vale  a  dire  10  mi- 
lioni ,  le  quali  saranno  abbruciate  :  il  rimanente  verrà 
mandato  in  Francia,  per  transito,  per  essere  venduto  e 
consumato  neh'  interno  dell'  Impero. 

L'  imprudenza  e  la  fiducia  degli  speculatori  era 
tale  che  avevano  giudicato  di  non  dover  prendere  assi- 
curazione se  non  contro  i  corsali  ed  i  pericoli  del  ma- 
re, e  non  contro  i  pericoli  così  imminenti  della  con- 
fisca. Sonvi  molti  negozianti  delle  Città  anseatiche,  di 
Koenigsberg  ,  di  Svizzera  ,  alcuni  d'Acquisgrana  ,  ed 
uno  di  Lione  ,  i  quali  hanno  compromessa  la  loro  fir- 
ma e  la  loro  fortuna  in  queste  speculazioni  colpevoli, 
avventurose  e  proibite.  (  Moiiileur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  23  Dicembre. 

Il  ig  corrente  si  è  finito  di  distruggere  a  Lipsia 
tutte  le  merci  inglesi  ivi  trovate  e  sequesjrate  nel  ca- 
stello. Si  può  accertare  che  ben  poche  di  queste  mer- 
ci saranno  sfuggite  alle  perquisizioni  de'  commissari  sas- 
soni. Si  valuta  ad  una  cousiderabilissima  somma  la 
quantità  bruciata  o  distrutta  in  tre  riprese.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,22  Dicembre. 

E  qui  giunto  da  poco  tempo  un  quintale  circa  di 
sciroppo  d'  uva  fattosi  in  questo  autunno  in  Ungheria  ; 
si  vende  4  fiorini  la  libbra  ,  e  rimpiazza  benissimo  lo 
zuccaro  per  un  gran  numero  d'  usi  economici. 

—  L'  indaco  della  fabbrica  del  dottore  Henry  in  Boe- 
mia ,  che  probabilmente  egli  cava  dal  guado  ,  è  qui 
stato  esaminato  ,  e  consta  che  ,  una  volta  purificato,  è 
perfettamente  simile  a  quello  delle  Indie  occidentali  ,  e 
può  rimpiazzarlo  per  la  tintura  in  tutte  le  fabbriche  di 
cotone  ;  quella  di  BretienhofF  ha  già  cominciato  a 
farne  uso. 

—  S.  M.  I. ,  sempre  pronta  a  ricompensare  generosa- 
mente le  azioni  che  hanno  per  iscopo  il  ben  pubblico, 
ha  donali  2m.  fiorini  pel  poema  che  il  sig.  Carlo  Fi- 
lippo ,  barone  di  Zach ,  capitano  nel  i5.°  reggimento 
di  fanteria  di  linea  ,  ha  pubblicato  in  occasione  del 
matrimonio  dell'  Imperatrice  Maria  Luigia ,  a  profitto 
delle  vedove  e  degli  orfani  de'  membri  della  landwehr. 

(  Monil.  ) 
Del  25. 
Già  da  qualche  giorno  osservasi  che  il  sig.  conte 
di  Stackelberg  ,  ministro  di  Russia  presso  la  nostra 
corte  ,  ha  frequenti  conferenze  cai  sig.  conte  di  Met- 
termeli. Quest'  ultimo  ministro  ,  che  gode  di  tutta  la 
confidenza  di  S.  M.  1'  Imperatore  ,  pare  occupatissimo, 
ed  ha  pure  frequenti  conferenze  col  sig.  conte  Otto  , 
ambasciatore  di  Francia. 

Si    continua   a   parlare    d'  importanti    cambiamenti 
relativi  alla  futura  sorte  della  Servia.  (    Gaz.    de  Fr.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA 
Monaco  ,  22  Dicembre. 

La  Gazzetta  della  corte  di  quest'  oggi  dà  il  se- 
guente estratto  del  rapporto  fatto  dall'  Accademia  delle 
scienze,  di  questa  città  per  1'  anco  corrente. 


li  sig.  archivista  di  Pallhausen ,  inventore  de 'primi 
stereotipi  di  cui  si  è  fatto  uso  in  Germania ,  e  d'  un 
nuovo  processo  per  servirsene  ,  ha  presentato  all'  Ac- 
cademia il  tipo  di  uu  battello  in  cui  si  può  risalire  un 
Suine  ,  senza  eh'  e6so  abbia  bisogno  d'  essere  tirato  da 
uomini  o  da  cavalli.  Il  sig.  Dierenberger,  di  Friedberg  , 
ha  fatto  costruire  una  simile  macchina  e  1'  ha  provata 
sul  Danubio  il  5  luglio  scorso.  11  suo  battello  ,  carico 
di  64  persone  ,  ha  risalito  il  fiume  per  lo  spazio  di 
un  quarto  di  lega  in  meno  di  mezz'  ora. 

L' Accademia  ha  compartito  1  più  grandi  elogi 
alla  fabbrica  di  zaccaro  di  rape  ,  stabilita  ad  Augusta 
dal  sig.  di  Grauvogs. 

I  monumenti  de'  Boi  (  antichi  abitanti  della  Ba- 
viera )  che  pubblica  la  classe  storica  dell'  Accademia  , 
sono  già  al  19.°  volume.  Il  20/  sta  sotto  il  torchio 
come  pure  uà  volume  contenente  le  antichità  del  con- 
vento di  S.  Ulrico  d'  Augusta. 

Senza  passar  a  rassegna  tutti  i  lavori  dell'  Accade- 
mia, basta  dire  che  ogni  anno  acquistano  nuova  esten- 
sione e  nuovi  successi.  La  liberalità  del  monarca  au- 
menta pure  nello  stesso  tempo  le  di  lei  risorse  pecunia- 
rie che  sono  già  considerabili.  La  biblioteca  reale  cen- 
trale ,  arricchita  de'  tesori  di  quelle  de'  conventi  ,  è 
una  delle  più  considerabili  della  Germania.  Il  giardino 
botanico  non  è  ancora  finito  ,  ma  quanto  prima  giun- 
gerà a  tutta  quella  perfezione  di  cui  è  suscettibile.  Il 
laboratorio  chimico  ed  il  gabiuelto  anatomico  si  stanno 
formando.  Si  perfeziona  pure  1'  osservatorio,  e  si  stabi- 
liscono uffici  meteorologici  in  tutti  i  circoli  del  Regno. 
Il  museo  di  storia  naturale,  il  gabinetto  politecnico,  la 
collezione  di  medaglie  e  pietre  aut'che  s'arricchiscono 
talmente  che  appena  ve  spazio  bastante  per  collocar  que- 
sti varj  oggetti  in  modo  che  gli  amatori  delle  scienze 
possano  esaminarli  con  vantaggio.  (  Afona.  ) 

Augusta,  5o  Dicembre. 
Si  sparge  qui  la  notizia  eh'  è  imminente  la  guer- 
ra tra  la  Francia  e  la  Russia.  Allorché  si  rimonta  alla 
sorgente  di  queste  voci ,  trovasi  che  derivano  esse  dalle 
corrispondenze  e  dai  giornali  inglesi.  Lo  scopo  di  que- 
sti falsi  romori  è  d'  eccitare  i  Turchi  onde  ritardare  la 
concliiusione  della  loro  pace  colla  Russia,  e  sostenere 
1'  opinione  pubblica  a  Londra  mediante  ì'  effetto  che 
produr  vi  debbe  F  eco  deile  notizie  di  Germania.  Que- 
sta maniera  di  far  ritornare  dal  Continente  in  Inghilter- 
ra ie  notizie  che  importa  loro  di  spargere,  è  una  lat- 
tica che  gl'Inglesi  impiegano  da  gran  pezzo,  e  che  lo- 
bati liuscita  più  volle.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bajona  ,  14  Dicembre. 

U  8  corrente  si  sono  qui  bruciate  o  distrutte  le 
merci  inglesi  consistenti  in  544  pezze  di  peritale  ,  817 
idem  basino  ,  i5i  idem  velluto  di  cotone  ,  2^4  idem 
mussolina  ,  1 1  idem  anchina  ,  4242  aune  di  tela  colo- 
rala ,  28  pezze  di  tela  di  cotoue  ,  27  idem  cirsaca ,  25 
idem  tela  di  lino  ,  2  idem  stoffa  di  lana  ,  1490  idem 
flauella  bianca  ,  ntì  sckalls  di  cotone  ,  85  pezze  d'an- 
china, i56  idem  fazzoletti  di  peritale,  200  fazzoletti  di 
madras,  908  idem  di  mussolina  ed  una  gran  quantità 
di  porcellane  ,  vetri  ,  chincaglierie  ,  ec.  (  Idem.  ) 

Parigi,  5  Gennajo. 
lì  sig.  conte  CzernitchefF,  colonnello  ajutante  di 
campo  dell'Imperatore  di  Russia,  è  arrivato  jeri  a 
Parigi.  Finito  il  consiglio  di  Stato,  egli  ha  avuto  l'ono- 
re di  rimettere  all'Imperatore  alcune  lettere  dell'Impe- 
ratore Alessandro.  S.  M.  si  è  seco  lui  trattenuta  più 
d' un'  ora. 


' 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'  1  T  A  L  I  A. 

Milano  ,12    Ge/inajo. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  riposato  tran- 
quillamente ;  la  sua  malattia  declina  con  passo  lento  ed 
irregolare. 


Il  3o  dicembre  il  ministro  dell'interno  ha  presen, 
all'Imperatore  una  deputazione  dei  commercio  di 
Lione.  Questa  deputazione  ha  in  seguito  presentato 
al  Imperatrice  un  superbo  abito  delle  sue  maaifirtlyre. 
b.  AL  ha  portato  quest'abito  il  primo  giorno  deh' anno. 

(  Idem.  ) 


■gsag^-^tjpfpjyiwar,  m. 


Senato  Consulente. 

Milano  ,  io  Gennajo  i8ijr. 
Nella  Seduta  ordinaria   di  quest'  oggi    è    stata    co- 
municata  al    Senato    con    messaggio  la  nomina  del  sig. 
De  Moli  alla  carica  di  senatore,  in  sostituzione  del  de- 
funto sig.  conte  Hercolani. 

Successivamente  sono  slate  presentale  al  Senato 
sei  lettere  patenti  di  conte  segnate  da  S.  M.  Le  Pu, 
delle  quali,  premessa  la  solila  lettura,  è.  stata  ordi- 
nata la  trascrizione  su  i  registri. 

Per  ultimo  è  proceduto  il  Senato  alla  rinnovazione 
dei  membri  del  gran  consiglio  di  amministrazione,  e 
risultarono  eletti  i  signori  conti  senatori  Castiglioni , 
Lauibertenghi ,  Paradisi,  Pollastro    e    Testi. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Veduto  il  sesto  Statuto  Costituzionale  del  21  mar- 
zo  1808  , 

Volendo  dare  una  testimonianza  della  Nostra  sod- 
disfazione al  Dipartimento  dell'  Alto  Adige  per  V  attac- 
camento alla  Nostra  Persona  ,  e  la  sommissione  a  tutte 
le  Leggi  di  cui  non  ha  cessato  di  dare  delle  prove 
dal  momento  della  sua  riunione  al  Nastro  Regno  d'Italia, 

Abbiamo  decretato   e  decretiamo  : 

Art.  I.  11  signor  De  Moti  è  nominato  Senatore  in 
sostituzione  del  defunto  signor  Conte  Hercolani. 

;  IL  II  Ministro  dell'  Interno  dd  Nostro  Regno 
d  Italia  è  incaricato  deli'  esecuzione  del  presente  De- 
creto che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Daio  dal  Nostro  Palazzo  delle  Tuileries  questo  dì 
2  5  dicembre   1810. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
Il  ministro  degli  affivi  esteri, 
F.  Marescalchi. 

Tutto  ciò  che  nel  secolo  di  Napoleone  il  massaio, 
nostro  augusto  sovrano,  tende  a  secondare  le  alte  sue 
mire  sul  certo  benessere  de' suoi  popoli  non  debbesi 
da!  pubblico  ignorare.  L  antico  ed  illustre  collegio  Pe- 
roni ,  fondato  in  Brescia  dalla  liberalità  e  filantropìa 
de  nobili  antenati  della  famiglia  ,  dei  a  quale  porta 
'1  nome,  era  nel  passato  secolo  caduto  in  qualche 
oblivione;  né  a  trarlo  da  questo  stalo  non  valse,  sic- 
come credeasi  ,  la  soppressione  de'  gesuitici  convitti 
delle  Grazie  e  di  S.  Antonio  ,  de'  quali  m  tutto  il  bel 
paese  ne  correa  loquace  la  fama.  Era  serbato  a  questi 
tempi  felici  il  suo  risorgimento,  e  nel  momento  istesso 
che  fioreggiano  con  universale  compiacimento  ne'  re- 
cinti della  medesima  vivace  città  il  dipartimentale  pub- 
blico liceo,  da  illustre  reggente  e  da  chiari  e  vaenli 
professori  sostenuto,  non  che  le  pubbliche  scuole  delle 
Grazie,  e  le  primitive  normali.  Ecco  come  giganteggia 
1  educazione  allorquando  uu  filosofo  sul  trono  la  inco- 
raggisce  1  magistrali  la  proteggono,  e  la  legge  senza 
privarla  di  libertà  ,  a' suoi  disegni  la  fa  concorrere !...% 

Nello  sfuggito  anno,  per  lo  zelo  de'  presidi,  affatto 
purgato  il  collegio  da  qualche  tacca  che  il  pieno  risor- 
gimento tardavagli,  ben  dolce  è  stato  il  vedere  straor- 
dinariamente moltiplicarsi  il  numero  de'  convittori  ri- 
formarsi con  sagge  direttrici  leggi  la  morale  educazio- 
ne, ed  allo  spirare  del  prossimo  passato  anno  scolastico 
nel  giorno  9  agosto  con  una  solennità  commovente  in 
laccia  a  magistrati  comunali  e  professori  del  liceo  '  ei 
«a  mezzo  a  gran  numero  di  persone  distinte  per  sapere 
e  per  grado  1  giovanetti  alunni  teaìvm  frulli  appresea- 
Ure  di  bolle  lettere  e  di  uu!,  **.„  aPi3te^ 


Neil'  attuata  riaprùnento  delle  scuole  il  lodato  col- 
legio nuovi  argomenti  di  maggiore  prosperità  ridona. 
Già  a  quesl'  ora  è  giunto  a  più  di  settanta  il  numero 
de'  convittori  nazionali ,  in  gran  parte,  e  ancora  d'estere 
città;  ed  evvi  certezza  di  considerabile  accrescimento, 
stanlecchè  sono  registrate  moltiplici  inchieste  di  virtuosi 
genitori,  o  di  que'  tali  che  tengon  luogo  di  essi. 

La  perdita  tes_tè  fatta  dell'  esimio  professore  di 
questo  illustre  istituto  ,  V  abb.  Arcangelo  Martinelli  , 
ìiell'  arte  rettorica  perito ,  e  presto  parlatore  ed  ornato  , 
avvegnaché  dalla  sovrana  volontà  chiamalo  a  coprire 
la  cattedra  di  belle  lettere  e  di  storia  antica  e  moderna 
nel  nuovo  liceo  di  Sondrio,  è  già  con  lodevole  scelta 
rimpiazzata. 

Oramai  con  una  gara  da  far  concepire  le  più  belle 
speranze,  il  zelante  e  dotto  rettore  abbate  Marchesini, 
e  i  valorosi  comprofessori  abbati  Samueli,  Bravo  e 
Scarpari,  spno"  tutti  animali  ad  improsperire  questo  sa- 
cro luogo. 

Il  locale  è  stato  notabilmente  dilatato  nel  corso 
delle  prossime  passate  vacanze  colla  giunta  di  una  no- 
bile casa  coerente,  per  cui  di  molti  e  ben  intesi  co- 
modi è  in  adesso  fornito.  Quivi  respirasi  uti  aria  pu- 
ra e  salubre  ;  e  dalla  parte  di  mezzogiorno ,  senza  con- 
trasto d'alio  fabbricato,  va  il  giovine  alunno  deliziando 
lo  sguardo  in  un  bel  orrizzonte,  in  jspaziosj  contigui 
giardinetti,  e  ne' verdi  strati  del  contrapposto  bastioue 
della  città. 

La  religione  nella  sua  evangelica  purità  quivi  è 
inspirata  nel  tenero  core  de'  giovanetti  alunni  :  la  de- 
cenza uel  vestito  ,  e  la  nettezza  vi  signoreggiano  :  il 
nudrimento  ,  siccome  anch'  esso  tanto  influisce  sullo 
sviluppo  intellettuale  de'  fanciulli  ,  vi  è  ne'  limiti  pro- 
p'j  a  formare  uomini  civili  e  iusieme  vigorosi.  Non 
avvi  un  Codice  penale  ,  ne  de'  regolamenti  d'interna 
polizia,  che  sliscendano  a  dettagli  imbarazzanti,  e 
ben  spesso  inutili  e  perniciosi,  benza  la  sferza  ed  il 
bastone  ,  i  quali  sono  severamente  proscritti  da  questo 
luogo  ,  umiliazioni  che  non  avviliscono  e  degradano  , 
un  appello  dignitoso  e  dolce  a  ripigliare  la  smarrita 
via  deli'  onore  e  i)  fomento  dell'  emulazione,  sono  i 
soli  mezzi  co'  qu-ài  i  saggi  direttori  formano 
alunni  il  core  e  la  mente. 


degli 


11  25  novembre   i8io. 


F-  D. 


V  A  R  I  E  T  A. 

Osservazioni  sopra    il  giudizio   pronunziato   in    Fi~ 
reme  intorno  ad  alcune  opere  italiani:. 

Milano,  dalla  tipografia  Silvestri,    i8ii. 

Non  v'  ha  buon  cultore  delle  lettere  italiane,  i! 
jipjehr  non  sia  prorotto  in  esclamazioni  di  dolore  e  di 
sdegno  in  leggendo  il  giudizio  dalo  dai  signori  Acca- 
demici fiorentini  intorno  alle  opere  che  sono  concorse 
al  premio  stabilito  dal  munifìcentissimo  Sovrano.  La 
poca  o  nessuna  dottrina  che  offre  questo  giudizio,  la 
corruzione  della  lingua  in  cui  è  steso,  di  quella  mede; 
sima  lingua ,  a  mantener  la  quale  in  tutta  la  sua  pu- 
rezza è  destinata  l' instituzione  dell' Accademia  ,  la  par- 
zialità che  vi  predomina  con  manifesta  offesa  della  gin 
stizia  e  della  logica,  hanno  prodotto  uno  scandalo  che 
non  potrebbe  andar  dimenticato  se  non  in  mezzo  a 
genti  nel  cui  seno  fosse  morìa  ogni  scintilla  di  patrio 
onore.  Les  Princes,  diceva  Fonlenelle,  n  ani  qu  à  co- 
mander  quii  se  forme  des  poèies  ,  des  peiaues,  tout  ce 
<gu  ils  voudront ,  et  il  s'  «n  forme',  ce  questa  semenza 
potrà  mai  apparir  tanto  saggia  e  verace  quanto  sotto 
l'Impero  di  Napoleone,  dal  quale  1'  ingegno  riceve  di 
continuo  e  protezione  e  incoraggiamento  e  ricompensa 
e  splendore.  Ma  il  Monarca  verrebbe  tradito  neiia  sua 
magnanimità,  se  uomini  inetti  usurpassero  i  suoi  favori  ; 
in  breve  tempo  la  corruzione  prostrerebbe  ogni  umana 
disciplina.  Queste  considerazioni  ,  suscettive  ci'  ampio1 
^viluppo,  sono,  quelle  che  hanno  dato  impulso  alla  pub- 
blicazione dell'opuscolo  che  oggi  annunziamo.  Siccome 
la  causa  che  vi  di  tratta,  è  d'interesse  di  iulla  la  Italia, 
così  saranno  universali  i  plausi  coi  quali  verrà  esso 
accolto.  Il  non  aver  poi  gli  Accademici  fiorentini  tro- 
vale degne  di  premio,  fra  le  tante  produzioni  stale  spe- 
dile ai  concorso,  se  non  quelle  partorite  in    Toscana, 


ha  fatto  nascere  il  dubbio  che  que'  signori  reputino  i 
soli  Toscani  atti  a  scrivere  correltamente  neh'  idioma 
italiano.  A  mostrar  quanto  sia  erronea  questa  presun- 
zione, bastano  gli  scritti  immortali  de'Maffei,  dei  Var- 
rani ,  de>  Parini  ecc  ecc.:  e  se  è  lecito  il  parlar  qui 
pure  di  uomini  viventi,  domandiamo  quali  scrittori  in 
fatto  di  purezza  di  lingua  saprebbe  or  la  Toscana  con- 
trapporre ad  un  Monti,  ad  un  Ippolito  Pindetnonte,  ad 
un  Lambert'  ?  Questa  riflessione  non  è  sfuggita  all'au- 
tore dell'opuscolo  in  discorso  :  essa  è  sviluppata  coti 
precisione  ed  eleganza  in  una  nota  che,  per  l'impor- 
tanza dell'argomento,  giudichiamo  opportuno  di  riferir 
qui  ini  era. 

»  Per  quanto  i  Fiorentini  si  vantano  di  essere  i  so- 
»  li  arbitri  e  i  depositai]  del  puro  ed  irreprensibile 
»  linguaggio  italiano,  e  di  averlo  bevuto  col  bile  tale 
»  in  tulio  e  per  tutto,  quale  si  ha  da  infonderlo  nelle 
»  scritture,  egli  è  provato  dalla  esperienza,  che  essi 
»  sono  in  grandissimo  errore.  La  loro  pretensione 
»  potrebbe  al  più  dimostrare  che  nelle  altre  parti  d' Ita- 
»  Ha  sia  bisogno  di  maggior  tempo  e  di  più  grave 
»  fatica  per  giugnere  ad  una  perle! (a  cognizione  della 
»  lingua;  ma  questa  cousiderazr  ne  appunto  si  è  qnella 
»  che  obbliga  ed  invoglia  i  letterati  non  Toscani  a 
»  meditare  con  maggior  attenzione  sulle  regole  essen- 
»  zialmente  necessarie  per  lo  scrivere  corretto;  e  per 
»  ciò  stesso  noti  sarebbe  gran  maraviglia  che  taluni  di 
»  essi  la  conoscessero,  e  la  usassero  meglio  di  molti 
»  Toscani  Imperocché  le  cose  che  si  apprendono  con 
»  lo  studio  sono  frequentemente  più  esalte  e  più  schiet- 
»  te  di  quelle  che  si  tengono  da  natura;  poiché  la  na- 
»  tura  non  suole  mai  apprestare  le  cose  comunque 
»  preziose  senza  qualche  mistura  di  sostanze  cterogeuce 
»  le  quali  non  si  possono  poi  separare  senza  il  soccor- 
»  so  dello  studio  e  deli'  nrtp.  Di  quosto  medesimo 
«  principio  ben  rimangono  persuasi  essi  medosi'a'  molti 
»  illustri  Toscani  che  hanno  splendida  stanza  di  qua  dai 
»  confini  della  loro  pallia,  e  che  per  commettere  ai 
»  libri  i  frutti  di  un  profondo  sapere  si  sono  ti  ovali 
»  nella  necessità  di  studiare  con  nuova  cura  le  regole 
«  prescritte  alla  lingua  letterata,  acciocché  il  loro  stile 
»  non  fosse  meno  sicuro  e  meno  preciso  dede  loro  dot- 
»  trine;  del  quale  felice  accoppiamento  si  ha  un  esempio 
»  assai  manifesto  nell'opera  testé  pubblicata  dall'insigne 
»  matematico  Vincenzo  Brunacci  sopra  i  fenomeni  del- 
»   1'  Ariete  Idraulico.  » 

Gli  autori  delle  opere  stale  giudicate  meritevoli  del 
guiderdone  dai  signori  Accademici  fiorentini  vedranno 
forse  con  torbido  ciglio  le  dispule  che  or  si  muovono 
su  que!  giudizio,  e  accuseranno  forse  noi  di  complicità 
nello  scemamento  di  quella  lama  che  lusingavansi  d' es- 
sersi procacciata  in  questo  concorso-}  ma  in  questo  ca- 
so li  preghiamo,  prima  di  farci  una  tale  accusa  ,  di 
leggere  q  .ests  parole  d'Elvezio:  O' un  auteur  remporte 
un  prix  sur  soixauie  concurrens ,  si  le  public  n  avoue 
point  le  uierue  de  ces  concurrens,  ou  si  leurs  ouvra°e$ 
soiu  Joibles,  l'  auteur  et  st>n  suecès  sont  bientót  oubliés. 

SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  balio  Enea  in  Cartagine: 
secondo  bailo    /   morti  falli  sposi. 

R.  Teatro  alla  Càmopiaka.  «Jalla  comp.  I.  e  R.  si 
recita  Tarluffe  de  moeurs.  —  L'  a'iianl  auteur  et  valet. 

Teatro  Oaucaxo.  Oiinani  fusla  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  5.  «...ad  .  ,o  m».  Si  rappresenta  m  musica 
la  farsa  La  Zilla,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Dimaui  dopo  l'opera  festa    da    ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Tkatro  delle  Marioli  r.-  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  Le  nozze  villane. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da    ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nciU  Canonica  g>ù  del  ponte 
di  Perla  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l'ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-> 
presentazioni  cominciano  alle  o;e  6  e  mezzo  pomeri- 
diane- 


Milano,  dalla  tipografi;,  di  Federico  Jg'i(.Uit  ne^'a 
contrada  di  S,  Margherita,  nuui,  n\% 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  i3  Gennajo  i8n. 
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Tutti  gli  atti  d'  ammiuistrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  2.5  Dicembre- 

KJx  bastimento  di  Rio  Janeiro,  arrivato  a  Guer- 
nesey  ,  ba  jeri  portata  una  lettera  che  dice  essersi  ma- 
nifestati alcuni  sintomi  di  ribellione  nel  Brasile.  Nella 
capitale  si  sono  fatti  molti  arresti  ,  e  si  è  fa'to  mar- 
ciare un  corpo  di  truppe ,  sotto  gli  ordini  del  conte 
Arcot ,  verso  Bahia  per  tenere  in  suggezione  la  pro- 
vincia. 

28  dicembre. 

In  una  lettera,  datata  dal  quartier  generale  di  Car- 
taxo,  il  3o  novembre,  leggesi  il  seguente   paragrafo: 

»  FJPrn&'esi  s  impadroniscono  di  tutù  i  commestibili 
ed  ajjK^p»tAdi*q(ialcber  valore  ebe  possono  aspor- 
tareJ&flP''  4*o*«a  q-ù  assai  mftjfe  e  stan-lmstmi ,  a 
pena  trovasi  nel  paese  una  casa  che  abbia  porte  ed 
imposte:  in  quanto  alle  finestre,  è  inutile  il  pensarvi. 
Per  mense  si  adoperano  delle  assi;  e  felice  quegli  che 
può  procurarsi  una  sedia  per  sedersi.  Non  parlasi  di  letti 
Dopo  la  nostra  partenza  da  Lisbona,  non  ho  mai  por- 
tato altra  cosa  che  le  mie  armi  ed  i  miei  abiti ,  e  mi 
stimo  fortunato  quando  posso  ritrovare  un  luogo  asciutto 
per  andarmi  a  coricare.  Noi  non  possiamo  procacciarci 
nessun'  altra  cosa  ,  che  le  nostre  razioni  ,  eccetto 
quanto  ci  viene  da  Lisbona.  Cosi  viviamo  a  buon  mer- 
cato. » 

Lisbona,  2  dicembre  —  La  settimaua  scorsa  tutto 
era  qui  congettura  ,  e  siamo  ancora  nel  medesimo  sta- 
to. Dieci  mila  Francesi  presso  a  poco  sono  trincerali 
in  Santarem  e  ne'  contorni.  Il  quartier  generale  di  lord 
Wellington  è  ancora  a  Corteo  ,  ed  una  porzione  della 
nostra  armata,  che  si  .è  avanzata  oltre  quest'  ultima 
posizione  ,  ha  tolto  ai  Francesi  la  comunicazione  colla 
pianura.  Quindici  mila  uomini  circa  comandali  dal  ge- 
nerale Hill  sono  tuttora  sulla  riva  meridionale  e  si 
oppongono  al  passaggio  del  Tago  per  parte  del  nemico. 
"Un  convoglio  di  circa  2in.  buoi  destinato  pei  Francesi 
è  caduto  nelle  nostre  mani. 

Varj  rinforzi  che  ascendono  forse  a  i5a.  uomini, 
e  tratti  da  diversi  punti,  sono  in  marcia  per  raggiun- 
gere l'armata  francese. 

Il  tempo  è  pessimo;  piove  continuameute. 

Oporto,  9  dicembre,  — -  Un  distaccamento  francese 
di  5in.  uomini  di  cavalleria  è  arrivato  a  Condeira  di- 
rimpetto   a    Coimbra,     coli'  intenzioae    certamente    di 


attaccare  quest'  ultima  città.  Le  forze  sotto  gli  ordini  del 
colonnello  Trant  in  Coimbra  sono  troppo  deboli  per 
poter  resistere  con  qualche  probabilità  di  buon  succes- 
so ,  e  si  suppone  che  passerà  la  riviera  di  Vcuga,  rac- 
cogliendo nella  sua  marcia  tutte  le  milizie  e  le  eguerit- 
las  disperse  noi  paese.  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

3i  dicembre. 

Si  sono  inserite  ne  giornali  della  Camera  dei  Lord 
tre  proteste  contro  le  risoluzioni  di  venerdì  scorso., 
Sono  esse  firmate  dai  Principi  del  sangue  ,  e  da  un 
numero  considerabile  di  Pari  ,  e  saranno  per  la  poste- 
rità un  monumento  contro  un  voto  che  attacca  così 
direttamente  i  primi  principj  sulla  costituzione. 

—  Una  deputazione  del  corpo  dei  negozianti  che 
fauno  il  commercio  degli  Stati  Uniti,  si  è  portata  sab- 
bato  scorso  ,  dal  marchese  di  Wellesley  ,  ad  oggeiio 
di  sapere  se  S.  E  aveva  qualche  risposta  da  fare  ali* 
domanda  statale  fatta  ,  non  è  molto  tempo ,  relativa- 
mente ai  decreti  di  Berlina  e  di  Milano  ,  ed  agli  or- 
dini del  consiglio  ,  come  anche  sopra  quanto  è  ulti- 
mamente avvenuto  negli  Slati  Uniti.  Lord  Wellesley 
ha  detto  loro  che  poteva  ancora  dare  alcuna  risposta 
a  questa  dimanda. 

Dispaccio  di  lord  Wellington. 

Quartier  generale  di  Cartaxo  ,  i5  dicembre. 

Non  Ve  nulla  d'importante.  Non  pare  che  l'ar- 
mata francese  si  disponga  a  veruna  operazione  offensiva. 

L'  epidemia  è  ricomparsa  a  Gibilterra,  e  fa  gran- 
di stragi  nella  guernigione. 

—  Si  è  ricevuto  il  messaggio  dell'  Imperatore  al  Se- 
nato intorno  all'  incorporazione  delle  Città  anseatiche. 
L  Alfred  chiama  questa  incorporazione  1'  usurpazione 
più  mostruosa  e  la  tirannia  più  violenta  che  abbiano 
avuto  luogo  dopo  i  giorni  di  Carlomagoo.  f) 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi  e  dal  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slochholm,  18  Dicembre. 

Il  famoso  medico  Rossi,  che  accompagnava  l'ulti- 
mo Principe  reale  al  memento  in  cui  fu  colpito  da  una 
morte  repentina,  era  stato  condannato  dall'  alta  Corte 
al  bando.  S.  M.  ha  rivocata  questa  sentenza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


(*)  Ecco  un  beli'  elogio  in   poche  parole.    (  Moniteur.  } 


so 

REGNO  01  DANIMARCA. 

Copenhagen,   19  Dicembre. 

Il  iS  corrente  una  flottiglia  mercantile  passò  ì\ 
Belt,  di  ritorno  dal  Baltico:  alcuni  giorni  prima  un 
vascello  di  lina»  inglese,  una  fregata  ed  uà  bricl$,  che 
rimorchiavano  un  legno  mercantile  ,  avevano  presa  la 
stessa  direzione. 

11  contrammiraglio  Fisker  ha  fatto  inserir  ne'  fogli 
di  Norvegia  quanto   segue  : 

«  Le  forze  che  il  comandante,  incaricato  deìla  di- 
fesa delle  coite  di  Norvegia,  avea  spedite  questa  pri- 
mavera sopra  quelle  di  Norlandia  e  Finmark ,  sono  ri- 
tornate in  buono  stato,  verso  la  metà  d'ottobre,  a 
Christiausand.  Il  distaccamento  comandato  dal  capitano 
luogotenente  Mailer  ,  ha  perfettamente  conseguito  lo 
s>;  pò  della  sua  missione.  Alcuni  brichi  inglesi  si  erano 
fatti  vedere  nel  maggio  sulle  coste  di  Finmaxk;  l'arrivo 
del  capitano  luogolcncnie  ha  sconcertato  i  loro  progetti; 
©gli  non  potè,  per  verità,  raggiungerli,  ma  riprese  loro 
il  solo  vascello  danese  di  cui  si  erano  impadroniti  e 
«he  veniva  da  Arcangelo,  S'è  potuto  munire  Hammers- 
fort  e  Wardlms,  ed  assicurare  la  savigaziene  fra  Ar- 
cangelo ed  i  vescovadi  settentrìoodfi  al  sud  de!  Capo 
Nord.  II  capitano  luogotenente  ha  condotti  inoltre  et 
gr3ii  bastimenti,  in  parte  carichi,  fra  i  quali  due  pieni 
di  grano  che  saranno  di  gran  vantaggio  al  vescovado 
di  Dronlheiui.  Queste  prede  debbono  essere  condannate 
come  proprietà  inglesi.  (  Cour.  da  l'Europe.  ) 

REGNO    DI   PRUSSIA. 

Berlino  ,    2$   Dicembre. 

Il  23  fu  trasportata  per  ordine  del  Re  la  spoglia 
delia  fu  S.M.  ia  Regma  a!  monumento  costruito  ne'giar- 
dini  di  Carlotleuiborgo,  ed  ivi  deposta  neh'  annessa 
tomba.  A  11  ore  il  Re  si  recò  ,  col  suo  corteggio,  a 
«pesto  monuuiet:w  ove  il  proposto  Tibbeck  ,  confessor 
«iella  Regina,  pronunziò  uu  discorso  funebre;  dopo  di 
che  tulli  gii  astanti  se  ne  tornarono  al  castello.  L'  in- 
gresso del  giardino  fu  aperto  al  pubblico  sino  a  5  ore 
pomeridiane  ;  anche  il  monumento  fu  aperto,  ma  non 
la  lombi  j  questa  non  s'  aprirà  mai  senza  speciale  au- 
torizzazione di  S.  M.  Nei  giorni  25  e  24  i  teatri  furo- 
no chiusi  a  Berlino;  ed  il  a3  molti  abitanti  hanno 
preso  il  lutto.  (  Jowr.  du  Comm.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,  29  Dicembre. 

Il  giornal  officiale  pubblica  la  seguente  circolare 
diretta  dai  ministro  pei  culti  ai  prefetti  : 


Se,  solio  agii  antichi  governi,  quelli  che  seguiva- 
\  no  vna  confessione,  erano  obbligali  a  pacare  alcuni  di- 
1  ritti  di  stola  ai  ministri  di  un  altra  conjessiojw  per  alti 
\  ministeriali  dì  citi  non  aveano  bisogno,  fu  perchè  in 
j  ogni  provincia  era  u:ia  religion  dominante  ai  ministri  della 
I  anale  non  si  voleva  che  la  tolleranza  o  l'ammissione  di  l- 
i  le  olire  religioni  cagionasse  alcuna  perdita.  La  costila- 
\  zinne,  stabilendo  il  Ubero  esercizio  de  culti  ,  ha  abolita 
i  questa  distinzione.  Non  vi  è  più  religione  dominante  nel 
Ì  Regno  ,  e  per  conseguenza  non  tsis-te  alcun  titolo  che 
/  possa  autorizz  are  un  cullo  ed  esigere  da  un  altro  un 
tributo  si  contrario  alla  giustizia  ed  all'  equità.  S.  T>L , 
affidando  col  suo  decreto  del  22  genita jo  1808  t 
;  registri  dello  st  alo  civile  ai  curali  e  pastori  a"  ogni  re~ 
;  ligione  ,  ha  palesalo  il  principio  che  l'  esercizio  d'  ogni 
i  religione  sarebbe  indipendente  dai  ministri  che  non  Us 
i  appartengono.  Ciascuna  comunione  resta  quindi  da  se 
j  sola  incaricata  del??,  spese  del  cullo  che  osserva  ;  le  al- 
j  tre  non  possono  più  andar  soggette  a  coniribuirvi  in 
i  qualsisia  modo. 

V\  invito,  sig.  prefetto,  a  rammentare  questi  principj 
alle    vane    automa  ecclesiastiche  del  vostro  dipartimento. 
'  Vi  compiacerete  di  dar  loro  la  più    grande   pubblicità  e 
■  di  vegliare  per  la  loro  esecuzione. 

Conte  di  Wolffradt. 
(  Cour.  de  Ì  Europe.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  26  |  Dicembre.  \ 

Lettere    particolari     di    Vienna   amjtmzffll  £he   la 


Cassel  ,   28  dicembre  1810. 


Signor  prefetto  , 


Con  dispiacere  ho  dovuto  osservare,  per  via  dì  varie 
lagnanze  statemi  dirette,  che  il  volere  di  S.  M.  riguardo 
all'indipendenza  in  cui  ciascuna  religione  debb' essere  dai  mi- 
nistri che  non  le  appartengono ,  non  si  eseguisce  egual- 
mente in  tutto  il  Regno.  Mi  sono  già  slati  fatti  alcuni 
dubbj  sul  vero  senso  dell'  atto  costituzionale  a  ciò  re~ 
laiivo. 


legazione  russa  a  "Vienna  ha  riceviAtf  imp<Wntilsime 
notizie  dalla  Turchia,  le  quali  provano  sgraziatamente 
che  ia  guerra  attuale  non  è  per  anche  terminata,  e  che 
le  speranze  d'  una  conchiusione  di  pace  non  si  sono 
realizzate.  Siamo  dunque  in  aspettazione  di  fatti  milita- 
ri di  grande  importanza  ,  giacche  la  stagione  attuale 
non  obbliga  i  generali  russi  a  sospendere  le  loro  ope- 
razioni. (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort ,  3o  Dioembre. 

Di  alcuni  giorni  iu  qua  fa  un  tempo  orribile  in 
Baviera.  Impetuosi  colpi  di  vento  sradicano  gli  alberi; 
vi  si  fa  sentire  il  tuono;  e  le  grandi  piogge  hanno 
cagionate  alcune  inondazioni.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Coblentz  ,  1 5  Dicembre. 

L'  8  corrente  furono  qui  bruciate  o  distrutte  le 
seguenti  merci  inglesi:  2  pezze  di  velluto  di  lana,  171 
idem  tela  colorata  ,  255  idem  saja  di  lana  ,  19  idem 
fazzoletti  di  cotone  ,  4°  idem  cot  ,  9  idem  perkale ,  25 
ldem  di  tela  colorata  ,  1  idem  di  mussolina  ricamata  , 
22  idem  di  trine  ,  ero  ed  argento  falso  ,  4  dozzine  ed 
1  ettogramma  di  stringhe,  ioo  dozzine  di  bottoni  d- 
ve  tro  e  varj  altri  oggetti  di  porcellana  ,  vetr©  e  cri- 
stallo. (  Mona.  ) 

Parigi,  6  Gennajo. 
La  camera  di  commercio    d' Avignone,  la  camera 


consultiva  d'arti  e  manifatture  del  3.°  circondario  del 
dipartimento  dell' Ourthe,  e  la  camera  di  commercio 
di  Vimontier  hanno  rimesso  a  S.  M.  indirizzi  di  rin- 
graziamento pel  decreto  ebe  ordina  1'  abbruciamento 
delle  merci  inglesi.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

Ci  si  se  i.  2  da  Bordò  ebe  un  convoglio  di  ben 
cento  vele,  proveniente  dai  diversi  porti  della  Bretagna, 
è  entrato  in  quel  fiume.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

La   Camera   consultiva   di    S.   Quintino  ,    propone 

per  soggetto  del  concorso  del  i8n, 

i.°  Un  premio  di  25  napoleoni  d'  oro  per  la  sco- 
perta di  un  nuovo    tessuto  ,  sia  in  filo ,  sia  in  cotone  ; 

2*  Un  premio  di  20  napoleoni  d'  oro  per  la  sco- 
perta di  una  nuova  montatura  di  una  macchina  atta  a 
^essere  il  filo  o  il  cotone  ,  o  per  qualunque  sorta  di 
maggiore  perfezionamento  nella  suddetta  montatura  che 
tendesse  ad  accelerar  la  fabbricazione  o  ad  estenderne 
i  risultamene. 

Innanzi  al  25  p.°  marzo,  termine  di  rigore,  le 
macchine  e  i  saggi  in  un  colla  descrizione  analitica 
delle  uuove  montature  di  telaj  dovranno  essere  man- 
dali a  S.  Quintino  e  diretti  al  segretario  della  Camera 
consultiva.  I  premj  saranno  conferiti  il  27    aprile  181 1. 

(  Jota",  du  Com.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Ravenna  ,  7.5  Dicembre. 

Dal  giorno  1 5  al  22  corrente  sono  entrati  in  questo 

porto  Corsini  4  legni  provenienti  da  Chiozza  e  Ancona; 

ne  sono  sortiti  9  diretti  per  Primaro  ,  Ancona  {,  Chioz- 

ea,  Comaccbio  e  Venezia. 

Nel  porto  Primaro  ne  sono  entrati  i5  provenienti 
da  Rimini  ,  Ravenna  e  Cervia.  Ne  sono  sortiti  4  per 
Chiozza ,  Ravenna  e  Cervia. 

(  Il  Redatt.  del  Rubicone.  ) 

Ancona,  6  Gennajo. 

Sono  giunti  in  questo  porto  n.°  55  legni  diversi 
provenienti  da  Francavilla ,  Veoezia  ,  S.  Benedetto  , 
Trieste,  Pontelagoscuro ,  Cesenatico,  Sinigaglia ,  Chioz- 
za, Motfelta,  Monopoli,  Bari,  Comacchio ,  Vasto,  Civi- 
tanova,  S.  Elpidio,  Mola  di  Bari,   Fermo,  Ravenna. 

(  //  Metauro.  ) 

Milano  ,   1 5    Gennajo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  passato  una 
buona  notte. 


i    signóri  Graetzl  Antonio,  Presidente.  I     •;•? 

Keppereer   Antono,       )  ^-    ,.  .       \~% 
tim  Pietro  Paolo,       )  Gludlcu         \ 


.ruzer  Floriano,  ) 

Knoll  Valentino,  ) 


**MB 


Supplenti. 


Plattner  Francesco,   Assessore   legale. 
Voltolini   Lorenzo,  Cancelliere. 


Kraf  Giovanni,  ) 

Scalvi  Antonio,  ) 


Uscieri. 


Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia,  è  in- 
caricato dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nel  Distretto  di  Bolzano  ed  inserito  knel  Bo'„ 
lettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  5  gennajo   1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

//  Consigliere  Segretario  di  State, 

A.    Striceli.  1. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ec. 
Sopra   rapporto  del    Gran   Giudice  ,    Ministro     della 
Giustizia , 
Noi,  in  virtù  deìT  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto    segue: 

Sono  nominati  Membri  del    Tribunale  di  Commer- 
cio in  Bolzano 


BELLE  ARTI. 

Rame  rappresentante  Anna  Pelandi,  prima  attrice 
nella  R.  compagnia  italiana,  disegnato  ed  inciso  da  Mi- 
chele Disi.  Milano,  presso  Giuseppe  Maria  e  Jratellt 
Ubicini  ,   Corsìa  de'  Servi ,  num.°  5o6. 

Nelle  nazioni  in  cui  le  arti  dilettevoli  sono  necessarie 
quanto  le  arti  indispensabili  alla  vita  ,  non  ò  da  maravigliarsi  se 
queste  come  quelle  siano  del  pari  onorale.  I  Romani  ,  che  do- 
mandavano con  eguale  avidità  spettacoli  e  pane,  sarebbero  stati 
■capaci  d'  ergere  delle  statue  ai  Roscj  ,  agli  Esopi  che  d'  altronde 
colmavano  di  ricchezze  e  di  onori.  I  Greci  avrebbero  potuto 
far  l' istesso  ,  poiché  stimavano  i  loro  attori  al  segno  di  man- 
dare Aristodemo  ,  uno  di  essi  ,  in  ambasciata  a  Filippo  Re  di 
Macedonia.  ISon  si  vede  però  che  l'  antichità  abbia  eretto  loro 
simili  monumenti.  Ad  essi  nulla  consacrò  di  analogo  all'  ara 
dedicata  a  Tritolomene  per  aver  insegnata  1  arte  di  procurarsi 
del  pane.  Tuttavia  i  Greci  sembranmi  di  esser  stati  molto  di- 
sposti a  simili  apoteosi  imperciocché  Prassittle  fece  una  statua 
d'  oro  che  rappresentava  una  donna  troppo  famosa  ,  e  la  pose 
nel  tempio  d'  Apolline  in  Delfo.  Glie  che  ne  sia  ,  cambiando  i 
costumi  senza  che  si  mutino  le  opinioni  ,  riputiamo  cosa  lode- 
vole d'  immortalare  coli' arte  dell'  incisione  il  ritratto  degli  attori 
e  delle  aUrici  ,  che  illustrano  la  loro  professione  somministran- 
doci de'  passatempi  onesti  e  liberali.  Cicerone  sarebbe  stato  del 
nostro  parere  ,  giacché  stimava  1*  arte  del  commediante  quanto 
quella  dell'oratore,  ed  innalzava  l'elocuzione  di  un  buono  at- 
tore allo  stesso  grado  dell'  oratoria  eloquenza.  Abbiamo  avuto  il 
ritratto  del  P.  Barbaro  ;  perchè  dunque  non  si  avrà  quello  di 
Anna  Pclundi  riputata  la  prima  di  tutte  le  attrici  tragiche  e 
comiche  dell'  Italia  ? 

Considerando  sotto  il  semplice  rapporto  della  incisione 
questo  ritratto,  egli  merita  d'esser  encomialo,  perchè  vi  si 
trova  un  bulino  facile,  fe.mo  e  delicato,  un  disegno  corretto  ^ 
una  maniera  soave,  un'espressione  conforme  al  caratteje  1  ci 
modello  ed  insieme  all'arte  tragica.  Vi  si  riconosce  l'allievo 
dell'  uno  de'  due  primi  incisori  dell'  Italia  ,  e  forse  del  mondo, 
voglio  dire  del  big.  cavaliere  Longld ,  eh' è  di  quei  pochi  ai 
quali  non  può  applicarsi  il  rimprovero  fatto  generalmente  agli 
incisori  valenti  del  nostro  tempo  ,  nel  lavoro  de'  quali  la  perfe- 
zione ,  che  produce  tinte  soavissime  e  degli  effetti  annomosissi- 
1111  e  picanti  ,  è  inseparanile  dalla  mancanza  di  quella  vita  ,  di 
quel  movimento  «he  rendono  tanto  pregìabili  le  incisioni  de» 
profe  sori  dell'  età  precedente  ,  quantunque  trattate  con  molto 
minore    delicatezza.     Non    é     il    sig.    LongU  ,     e     non     sarà 


moìiabìltùgvte  fl-.suo  giovai*  discepolo  /sibila  "umoo  u:  quelli 
artisti  do'  quali  si  diceva  poco  fa  in  un  foglio  periodico  fran- 
cese :  a  consumando  nel  perfezionar  il  maneggio  complicato 
dell' instrumento  un  lungo  spazio  di  tempo  necessariamente  tolto 
agli  studj  più  essenziali  ,  e  aon  potendo  ,  in  virtù  di  questo 
moderno  sistema  ,  operare  se  non  con  somma  lentezza  ed  una 
specie  di  timidità  ,  .essi  perdono  in  sentimenti  ed  in  vera  scien- 
za ,  nkolto  più  di  quello  che  acquistano  in  abilità  della  mano  ; 
da  cui  risulta  che  la  maggNjr  parte  delle  migliori  opere  presenti 
di  questo  genere  ,  quantunque  più  lusinghiere  per  1'  occhio  dei 
dilettanti  superficiali,  non  ponnp  egualmente  appagare  1  veri 
conoscitori.  »  Riunendo  la  scuola  del  celebre  Longhì  la  scienza 
profonda  del  disegno  ed  il  sentimento  dell'  esecuzione  a  tulta  la 
•finezza  del  bulino  ,  deve  quest'  unione  di  un  vero  talento  essen- 
ziale e  di  uà  meccanismo  cosi  perfezionato  ,  produrre  delle 
*->?>  re  clic  yinceranno  quelle  vantate  come  capi  d'  opera  indigeni 
inori  del  Regno  d  Italia.  Se  si  eccettuano  le  incisioni  di  questo 
eminente  artista  ,  non  se  n' è  veduta  ai  nostri  di  _,  in  Milano» 
ima  più  perfetta  sì  pel  disegno  che  pel  bulino  ,  di  quella  del 
ti".  Eìsi.  prosegua  egli  la  sua  brillante  carriera  con  animo  in- 
trepido ;  e  se  ali'  intorno  sibilano  d'  invidia  alcuni  rettili  ,  alla 
fo""ia  dei  bravi  ,  non  tema  di  por  il  piede  sopra  di  loro  \  e  «1 
porli  pure  più  avanti  colla  speme  d'  agguagliar  uu  giorno  il 
suo  cospicnp  maestro. 

GU1I.L  .. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Dai  torchj  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore  ìibrajo 
agii  Scaliai  del  Duomo,  num.°  99 \  ,  è  uscito  il  N.° 
rvX.UI  degli  stanali  dell'  agricoltura  del  Regno  d'  lialia, 
Compilati  dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore  d'  agraria 
nella  R.   Università  di  Bologna,  ce. 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 

Memoria  per  promuovere  la  coltivazione  del  Sano  Fieno  , 
p  ìledyssurum  Onobijcìds  L.  ,  nel  dipartimento  del  Panaro  , 
indirizzata  dall'  avv.  Savani  alla  Società  agraria  dello  stesso 
dipartimento. 

Cenni  sulla  fabbricazione  dello  sciloppo  e  zucchero  d'  uva  , 
diretti  dal  Senatore  Dandolo  ai  coltivatori  del  Regno. 

Dei  letami  e  delle  altre  sostauze  adoperate  in  Italia  per 
migliorare  i  terreni.  Saggio  del  cav.  Filippo  Re  j  prof,  nella 
R.  Università  di  Bologna.  (  Estratto.  ) 

Esperienze  ed  osservazioni  per  rilevare  se  lo  zolfo  può 
essere  adoprato  con  vantaggio  per  ingrasso  ,  come  pure  1'  ar- 
senico ,  del  prof.  G.   Carradori. 

Delle  cause  del  deperimento  dei  cocomeri  e  delle  loro 
piante  ,  del   sig.  Francesco  Talini. 

Avviso  del  compilatore. 

Alcuni  associati  ini  hanno  fatto  pervenire  le  loro  lagnanze, 
perché  non  ricevono  i  fascicoli  di  questi  slancili  ,  se  non  se 
molto  tempo  dopo  che  sono  usoiti.  Io  ripeto  loro  ciò  che  altre 
volle  ho  detto  ,  vale  a  dire,  che  chi  li  brama  esattamente  entro 
i  primi  giorni  di  ciascun  mese,  abbia  la  bontà  d'  indirizzarsi 
allo  stampatore  Giovanni  Silvestri  a  Milano ,  editore  ;  ovvero 
ai  direttori  degli  ufjizj  postali,  pagando  anticipatamente  l'im- 
porto di  un  semestre  franco.  Coloro  che  soffrono  ritardo  sono 
quelli  che  li  commettono  indirettamente  ,  e  per  cui  non  si 
possono  loro  spedire  cslla  eguale  celerità  della  posta.  Sia  pure 
ad  essi  noto  che  non  ricevo  associazioni.  Ciò  significo  a  tutti 
per  norma  di  chi  vorrà  continuare  ned'  associazione  pel  cor- 
rente anno  1811. 

F.  Re. 


Dai  torclij  di  Gio.  Giuseppe  Dcslefanis  ,  stampai 
tore  ,  Tonditore  e  Ìibrajo  a  S.  Zeno  in  Milano,  è  uscito 
il  Tomo  VI  dell'  opera  intitolata  :  //  perfetto  n®tajo  o 
la  scienza  de"  notaj  del  fu  C.  J.  di  Ferriere.  H  suddetto 
volume  contiene  1*  interessante  materia  d<*lle  ultime  vo- 
lontà ,  inventar]  ,  collazioni,  divisioni  aiiJ^.evoli  e  giu- 
dichi^ ,  licitazioni ,  certificati  di  proprietà  ,  ec. 

Pel  compimento  dell'  opera  rimane  a  trattare  de'  compro- 
messi ,  delle  transazioni  ,  delle  ipoteche  e  delle  trascrizioni  ;  a 
ciò  si  aggiungerà  le  leggi  relative  al  bollo  ed  al  registro  ,  la 
legge  organica  G011  i  motivi  del  notariato  del  regolamento  del- 
l' Impero,  non  clic  quello  del  Regno  d' Italia  ;  ed  in  fine  un 
appendice  del  traduttore  riguardante  la  nullità  de'  testamenti 
colle  coi  rispondenti  decisioni.  Il  tatto  formerà  il  settimo  ed  ul- 
timo volume,  il  (piale  uscirà  nel  corrente  mese  di  gennajo. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cainbj  del  giorno  12  Gennajo  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -    1,01, 5  D. 

Lione  idem   ----__  1>01j5  D# 

Geriotii  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,6  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R,  -  5, 16,4  D. 

Venezia  per  una  lira  itaL        -     -      q5}8  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,o  — 

Vienna1  idem    ------     526  L. 

Amsterdam  idem     -     -     -     -     -     -  2,1  ri  L. 

Londra  —       ----__ 

Napoli  -       ______ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,82,7  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabHL 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in   regola    del  red-i 
ero  del  5  per  ioo,  61.    1/2. 
Dette  di  Venezia,   62.    f]\. 
Rescrizioni  al  9   \J\    per    100  D. 

SPETTACOLI   D  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Ènea  in  Cartagine: 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canomana.  Dalla  corup.  Perotti  si 
recita  Rimorso  e  generosità  o  sia  Una  moglie  ,  col 
ballo    I  Circassi. 

Teatro  Carcano.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

TeAif.o  S.  Raijzgo.nd  a..  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilla,  e  un  alto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Dopo  l' opera  festa    da    ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  sì. 
recita  //  benefizio  ricompensato. 

Dopo  la  commedia  festa  da   ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
T  ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-* 
presentazioni  cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomerio 
diane- 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   A'gruSB*t  aelU 
«sor. trarla  di  S.  Margherita,  nuia,  ni 5. 


GIORNALE    ITALIA 

Mìlano  ,  Lunedì   14  Gennajo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


— ■■■—  11  i  ih! 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO    RUSSO. 

Arcangelo ,    2 1    Ottobre. 


u 


na  fregata  inglese  aveva  catturato  un  piccolo  ba- 
stimento del  nostro  porto  ne' contorni  del  Capo  Nord. 
Essa  vi  aveva  messo  a  bordo  un  officiale  inglese  e  cin- 
que uomini.  Allorché  la  fregata  si  fu  allontanala,  l'equi- 
paggio s!  impadronì  di  questa  piccola  guernigione  ,  e 
condusse  i  sei  Inglesi  a  Warhoux  iji  Norvegia  ,  ove 
sono  arrivati  come  prigionieri  di  guerra  il  6  di  questo 
mese.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Corsoer,  20  Dicembre. 
Dopo  il  passaggio  dell'ultima  (lotta  mercantile  in- 
glese, stata  dispersa  dai  venti,  non  si  sono  più  veduti 
bastimenti  inglesi  nel  Gran  Belt.  Il  luogotenente  Didri- 
chsen  si  è  impadronito  di  più  navi  appartenenti  a  que- 
sta flotta.  {  Idem.  ) 

GERMANIA. 
Seclback,  5i  Dicembre. 
Io  esecuzione  dell'  ordinanza  di  S.  A.  S. ,  in  data 
del  24  novembre,  le  merci  di  fabbrica  inglese  che  tro- 
vavansi  nella  contea  di  Hobengeroldseck  ,  sono  state 
abbruciate  pubblicamente  il  21  di  questo  mese  sulla 
piazza  di  Dauadenslein  a  Seelback ,  in  presenza  degli 
officiali  di  polizia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Pierina,  26  Dicembre. 
Giusta  le  più  recenti  notizie  di  Costantinopoli,  non 
essendo  riuscito  il  reiss- effendi  nella  sua  missione,  l'Im- 
peratore Mahraud  ha  dato  al  granvisire  le  facoltà  più 
eslese  per  trattare  col  generale  in  capo  russo  ;  sperasi 
in  conseguenza  che  la  pace  non  tarderà  ad  esser  con- 
chiusa. (  Jour.  de   l' Emp.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta  ,  29  Dicembre. 
li  tempo  burrascoso  e  il  temporale  qui  cominciato 
il  dì  di  Natale  a  5  ore  pomeridiane  ,  durò  sino  alla 
mattina  del  26  ;  ma  il  temporale  fu  d' un'  estrema  vio- 
lenza da  mezzanotte  a  2  ore  ;  nella  parte  più  elevata 
dell'  aria  senlivasi  un  sordo  rumorìo  ed  un  continuo 
tuono.  Sono  accaduti  gran  danni ,  almeno  riguardo  alla 
attuale  stagione  ,  in  campagna.  Una  gran  quantità  di 
tetti  è  stata  portata  via  ;  alcune  case  di  conladini  poco 
solidamente  fabbricate  ,  furono  atterrate  ;  varj  cammi- 
ni e  mura  di  giardini  subirono  un'  egual  sorle ,  e  non 
pochi    alberi   furono    infranti    o    sradicati.  La   città   di 


Friedberg  ,  a  noi  vicina  ,  e  posta  su  di  un'  altura ,  fu 
sommamente  maltrattata  ;  nessuno  si  ricorda  d'  aver 
visto  niente  di  simile  nel  cuor  dell'inverno.  Siamo  certi 
che  riceveremo  notizie  affliggenti  da  tutti,  i  paesi  su  cui 
avrà  imperversato  questo  temporale  che  sembrava 
a'  estendesse  assai  lungi.  (   Gaz.  de  Frutice.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Audieme  ,  22   Dicembre. 

Un  brick  inglese  ,  senz'  indicazione  di  nome  ,  di 
120  tonnellate  ,  ha  dalo  in  secco  questa  sera  sui  ban- 
chi di  sabbia  di  Tresconarin ,  presso  a  questo  porlo.' 
Questo  bastimento  è  senz'  equipaggio,  e  le  sue  vele 
senza  cordami.  Esso  è  carico  di  legnami  da  costruzio- 
ne e  di  tavole  d'  abete.  Siamo  occupati  in  cercar  di 
salvarne  il  carico.  (  Monit.  ) 

Boulogne  ,  3o  Dicembre. 

Lettere  di  Calais  annunziano  che  nella  notte  del 
2Q  corrente  un  brick  americano  ,  detto  1/  JVigwam,  ha 
do  in  secco  sulla  costa  del  gran  Waldata  ,  presso  a 
quel  porlo.  Esso  veniva  da  Baltimora  e  recavasi  a  Rot- 
terdam con  un  carico  di  zuccaro  ,  caffè  ,  tabacco  e 
campeggio.  (  Idem.  ) 

Del  2  G ernia jo. 

11  5o  dicembre,  i  segnali  avevano  annunziato  che 
una  nave  di  commercio  ,  che  si  presumeva  esser  in- 
glese ,  era  andata  a  picco  vicino  a  Gravelines  ;  ma  che 
la  nebbia  impediva  di  ben  distinguere  la  sua  situazione. 

Sentiamo  oggi  che  questa  nave  è  un  brick  ingle- 
se ,  chiamato  Richard  and  Jane,  della  portala  di  106 
tonnellate  ,  comandato  dal  capitano    Giacomo  Long. 

Questo   brick   veniva   da    Lisbona  ,   destinato   per 
Londra  ,  con  un  carico  d'  aranci  ,   d'  uve  di  Corinto  e 
di  chinachina  in  corteccia.    Dieci  uomini  che  compone- 
vano il  suo  equipaggio  sono  stati  salvati.  (  Idem.  ) 
Rennes ,  2  Gennajo. 

Nella  notte  del  25  dicembre  scorso  la  corvetta 
inglese ,  la  Scimia  ,  ha  fatto  naufragio  fra  gli  scogli  dei 
Deux-Donnanls  a  Belle-lsle.  Si  sono  salvali  4  marina j 
francesi  ed  8  olandesi ,  prigionieri  di  guerra ,  e  24  ma- 
rinai inglesi.  Le  scudiere  sir  Fitzgerald,  capitano  della 
corvetta,  ed  il  suo  segretario  si  sono  annegati.  (  Idem. ) 
Parigi  ,  6  Gennajo. 

Il  sig.  arcivescovo  di  Parigi  ha  presentato  oggi 
att'  Imperatore  il  capitolo  della  metropoli  che  avea  do- 
mandato di  rimettere  uu  indirizzo  a  S.  M. 

S.  M.  ha  ricevuto  il  capitolo  nella  sala  de'  suoi 
appartamenti  ordinar].  Il  cardinale  grand'  elemosiniere 
ed  il  ministro  de'  culti  erano  presenti* 


II  sig.  Jaìabert  ,  vicario  generale  ,    Ha    ietto    1'  in* 
dirizzo  eh'  è  cosi  concepito  : 
Sire, 

Al  momento  in  cui  il  capitolo  metropolitano  di 
Parigi  ha  avuto  1'  onore  di  radunarsi  con  tutti  i  gran- 
di corpi  dello  Stalo  davanti  al  primo  trono  del  Mondo,  per 
deporre  a'  piedi  di  V.  M.  I    e    R.    1'   omaggio    del   suo 


|  successori.  In  vermi  tempo  non  ci  separeremo  da  quel 
nobile  insegnamento  ereditario  nella  Chiesa  di  Francia , 
la  cui  dottrina  canonica  altro  non  è,  secoudo  il  lin- 
guaggio di  S.  Luigi  nella  sua  prammatica  sanzione, 
linguaggio  consacrato  dallo  stesso  Bossuet,  nell'apri- 
mento  delle  sedute  del  1682,  che  l'antico  diritto  comu- 
ne e  la  podestà  degli  Ordinar j ,  giusta  i  concilj   generali 


fedeltà  ,    della    sua  devozione  ,    del     e  le  «wifciaiofl  de' santi  Padri 


In  conseguenza  di  questo  pubblico  diritto  inerente 
alla  Chiesa  gallicana  ,  conformando  noi  le  .nostre  deli- 
berazioni e  la  nostra  condotta  ai  nostri  principi,  ricono- 


rispetto  ,  della  sua 

suo  amore  e  de'  voti  che  non  cessa  d'  innaìzire  al  cie- 
lo per  tutto  quanto  può  importare  alla  conservazione  , 
alla  felicità  ed  alla  gloria  della  vostra  sacra  persona  , 
siamo  stati  compresi  della  pih  profonda  afflizione,  uden-  I  ?ciam0  e  dichiariamo  autenticamente  a  V.  M. ,  che  se- 
do i  rimproveri  diretti  dall'  augusto  labbro  di  V.  M.  j  condo  la  disciplina  di  tutta  la  Chiesa  cattolica,  sanzio- 
ne! uno  de' membri  della  nostra  compagnia  che  ci  ave-  na!a  dal  santo  co"cilio  di  Trento,  capitolo  16.0  della 
va  inspirato  molto  riguardo.  Ma  nel  mentre  che  lo  2^  a  sezio"e>  ed  eseguita  senza  veruna  eccezione  in 
compiangevamo    della    disgrazia     eh'   egli    ha    avuta    di     tutte  le  diocesi    del    cattolicismo ,    la    giurisdizione    epi- 


perdere  la  confidenza  del  suo  sovrano  ,  ci  siamo  non 
pertanto  fatto  un  dovere  di  rivocar  subito  i  poteri  spi- 
rituali onde  lo  avevamo  investilo. 

Questo  immediato  omaggio  di  deferenza  ci  veni- 
va comandato  ,  o  Sire  ,  dal  rispetto  e  dalla  sommes- 
sioite  che  abbiam  dovuto  manifestare  a  V.  M.  fin  da 
que  primi  momenti  di  sorpresa  e  d'  abbattimento.  A 
Rr.2  d'  alleviarci  da  questo  peso  di  dolore  onde  siamo 
oppressi  ,  pensiamo  eziandio  di  dover  presentare  un 
indirizzo  al  lislauratore  del  nostro  culto  ed  all'  onni- 
p  'àsc.ite  protettore  della  Chiesa  gallicana  ,  esponendo- 
gli iJ  uà  tempo  nel  modo  piìi  leale  e  più  autentico  i 
nosiri  principj, i  nostri  sentimenti  ed  i  motivi  della  no- 
stra condotta  relativamente  a  lutti  gli  oggetti  che  han- 
no destalo  in  questa  circostanza  la  sotìeciludine  de'  vo- 
stri sovrani  pensieri. 

Dichiariamo  dunque  unanimemente  e   solatìamen- 
te a  V.  M. ,  che  siamo  tutti    legati    con    piena    e  intera 
adesione  alla  dottrina  ed    all'  esercizio  delle  libertà  della 
Chiesa    gallicana  ,    di   cui  l-  Università    di    Parigi  ,    una 
delle  più  beile  rislaurazioni  del    vostro    genio,    è    slata 
sempre  la  p:ù  zelante    depositaria,  e  di    cui   l' immortai 
vescovo  di  Meaux ,  nostro  oracolo ,  sarà  sempre  riguar- 
dato come  il  più  sapiente  ed  invincibile    difensore  ;  che 
invariabilmente  fedeli  alia    nostra  educazione    ed    a'  no- 
stri obblighi   adottiamo     e    sosterremo    fino    alla   morte 
>e  quattro  proposizioni  del  clero  di  Francia,    proclama- 
le  neh'  assemblea    per    sempre   memorabile    del    1682, 
quali  il  gran    Bossuet,  suffragane©  di  questa  metropoli, 
ìe  ha  stese,  sviluppate  e  giustificate  entro  que' limiti  in 
cui  sta  la  vera    forza   della   ragione,    provando    che    da 
più   secoli    erano     le    medesime     stale     insegnate    nella 
■Chiesa  cattolica,  senza  che   siasi    mai   potuto,   e    senza 
che  si  possa  mai  notarle    d'alcuna   censure.    Noi    siamo 
cattolici,  o  Sire,  e  ci  gloriamo  nello  stesso    tempo  più 
che  mai   sotto  il  vostro    regno,    d'essere    Francesi.    ISoj 
abbiamo    l'onore    di    foimare   il    capitolo    metropolitano 
d'una  Chiesa  che  Lia  sempre  meritalo  di  servir  di  mo- 
dello e  di  guida  a  tutte   le   altre    Chiese    di    Francia    e 
che  si  è  fatta  singolare  in  tulli  i    teoipi    collo  zelo    più 
attivo  e   più   illuminato    per    li    principi    e    diritti    delia 
Chiesa    gallicana,    di    cui    è   ancora    uno  jje'  più    saldi 
scudi,  'rio  '     u    noi    rolla  minima    in- 

fedeltà  da   questa   astica    eastajisa'    in   uno    de'seniierj 
J.r.:.l' «cor  nazionale  che  vogliamo    trasmettere  .aj   nostri 


scopale  non  perisce  mai,  come    quella    eh' è    necessaria 
ogni  giorno  ed  in  tutti    i    momenti    alla   Chiesa,    come 
pure  ai  fedeli;   che   nel    medesimo    istante   della   morte 
de' primi  pastori,  ella  passa  tutta  intera  e  di  pieno  dirit- 
to ai  capitoli  delle  metropoli  o  delle  cattedrali    durante 
la    vacanza    delle    sedi  ;   che  ,    secondo    le     disposizioni 
conciliane  già  citate,  se  i  capitoli  trascurassero,  soltan- 
to per    otto    giorni,    di    farle    amministrare,    sarebbono 
esse  devolute,  per    ciascheduna   metropoli,    al    più  an- 
ziano de'  vescovi   suffraganei ,    e    per    ciascheduna    cat- 
tedrale al  metropolitano,  o  vero,  in  mancanza  di  esso; 
al   vescovo    più   anziano    della    provincia    ecclesiastica 
che  questo  sacro  deposito ,  affidato  ai  capitoli  dal  dirit- 
to pubblico  al  pari  che  dalia   costituzione    della    Chiesa 
stessa,    è    al    sicuro    d'ogni    allentato,   d'ogni    impedi- 
mento ,    «T  ogni    opposizione ,   a    meno    che   un    capitolo 
non  ne  fosse  spogliato  per  cause  legittime  da  una  sen- 
tenza legale  e    competente.    Che,    dietro    i    principj   del- 
clero  di  Francia,  non  essendoti  nella  Chiesa  nessuna  po- 
destà indipendente  dai  canoni,  iman  etisìe,  per  consegueu-  " 
za,  veruna  la  quale  per  vie  contrarie  alle  disposizioni  ca- 
noniche abbia  il  diritto  di  mettere  ostacolo  a  questa  pre» 
rogativa    o    piuttosto  a  questo  dovere  dei  capitoli;  che 
questi  corpi  ecclesiastici  non    possono    esercitare    capi- 
tolarmente la  giurisdizione  episcopale  ,  e  che  seno  for- 
zati  a   delegarla  ,    sotto   pena    di    renderla     nulla    nelle 
chiese  vacanti  ;  che  comunicandola  essi,  sia  ad  un  am- 
ministratore principale  ,  sia  a  vicarj  generali,    ne    ren- 
dono 1'  esercizio  egualmente    legittimo  come  lo  sarebbe 
per  un  titolare  instituito  canonicamente;  che  ,  a  norma 
di  questo  accordo  di  fatti  uniformi  e   di  regole  immu- 
tabili ,  f  uso  costante  di  tutte  le  chiese, di  Francia  è  , 
ed  è  sempre  stato  già  da  più  secoli,  che  i  capitoli  de- 
feriscano ai  vescovi  nominali  dal  sovrano    tutti  i-  potevi 
capitolari,  vale  a  dire  lutta  !a  giurisdizione  «propalo 
la    cui   attribuzione    non   prova    quindi    per    essi    Veroni 
rilardo,  ed  il  cui  esercizio  non  incontra  vermi    ostato -- 
lo j  che  in  conseguenza  di  questo    pubb'ico    diritto    ec- 
clesiastico ,    cui    nessuna   nuba    potrebbe    oscurare  ,    e 
nessun  fallo  potrà  mai  contraddire,  si  vede  che  nel  do- 
cimosettimo  secolo,  che  sarà  mai  sempre   in    ogni    gè-* 
nere    d'  un'  autorità    cosi    imponente  ,    dall'  anno     i68r 
fino  all'anno   iticp,  intervallo  durante  il    quale    tutte    le 
instituzioni  canoniche  furono  sospese  in    Francia,    si  fu 
pel    isvio    consiglio    dolo    da    Bossuet  a    Luigi    XIV  e 


che  tutti  gli  arcivescovi  e  vedovi  nominali  ih  gnwi  mi- 
mero  entro  que'  dodici  anni  f  andarono  a  governare 
pacificamente,  in  virtù  de' poteri  che  furono  dati  loro 
dai  capitoli,  le  Chiese  metropolitane  o  cattedrali,  di 
cui  erano  destinati  ad  occupar  le  sedi  vacanti,  senza 
che  venisse  loro  opposto  né  il  minimo  impedimento  riè 
il  minimo  reclamo:  questo  mezio  canonico  conservò 
l'unità  ,  l'ordine  e  la  pace  durante  quella  lunga  tem- 
pesta politica.  Un  esempio  cosi  recente  e  coiì  solenne 
decide  assolutamente  tutte  le  questioni  relative  all'am- 
ministrazione delle  Chiese  privale  chi  loro  primi  pastori. 

Finalmente  dichiariamo  a  V.  M.  che  questo  dirit- 
to pubblico  essendo  rimasto  chiaro ,  intatto  ed  usitato 
fino  a'  dì  nostri,  abbiamo  adempiuto  al  nostro  dovere 
conformandovi  tutte  le  nostre  deliberazioni  con  egual 
premura  che  fedeltà  dopo  la  morte  del  cardinale  di 
Beii  y. 

Tale  è,  Sire,  la  dottrina  che  professiamo  altamen- 
te, e  che  prometti  >o*o  di  professar  sempre  per  non  tra- 
dir mai  ne  i  noj'ti  diritti  né  gli  obblighi  nostri.  Noi 
i'  abbiam  ricevuta  dai  nostri  predecessori,  e  vogliamo 
trasmetterla  a  quelli  che  verranno  dopo  di  nei,  senza 
aggiungervi  nulla,  e  senza  nulla  stralciarne; 

Siamo  col  più  profondo  rispetto, 

Sirh 
Di  V.  M.  I.  e  R, 

Gli  umilissimi  e  fedelissimi  servitori  e  sud<;;!i, 
//  capitalo  metropolitano  di  Pari,-.. 
Coriolis  ,  canonico  segretario. 

5.  M.  si  è  trattenuta  coi  membri  de'  capitolo  qtja- 
41  un   ora.  (  Moniieur.   ) 

—  Il  sig.  conte  di  Beust,  ministro  di  S.  A.  il  Gran- 
duca di  Francfort,  è  morto  mercoledì  scorso,  ed  è  sta- 
to sepolto  1'  altrieri.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE   INT. 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano,  14  Gennajo. 

S.  A.  1.  la  Principessa  Vicere^ina  ha  dormito   be- 
ne; la  sua  malattia  decima  regolarmente. 


Jeri  l'altro  è  giunto  in  questa  Capitale;  il  signor 
Principe  Aldobraudini  Borghese  ,  primo  scudiere  di  \ 
S.  M.  l' Imperatrice  Regina  ,  dignitario  del  Rea!o  Oi  di-  ] 
ne  della  Corona  di  ferro,  calla  Principessa  di  lui  ino-  % 
glie,  per  passare  a  Firenze".  Egli  fu  ricevuto  a  Corte,! 
ed  è  partito  questa  mattina  per  continuare  il  suo 
viaggio. 


L'    OSSERVANZA     D  E  I,  Mi     L  E  G  r.  [. 

allocuzione  pel  solerne   riaprì  nenlo    delle  udienze 

della  Corte  d'appello  in    Venezia,   proàtmaiàla  dal    sig. 

barone  Girolamo    Ticvisan  ,    regio   p -oca:  a  tire  generale 
presso  la  stessa  Cune. 

Nel  numero  3  del  Gioì  mie  Italiano  abbiano  annunziata 
1  allocuzione  del  sig.  barane  Trevisan  ,  pionieUendone  un  estrat- 
to. Liberiamo  ora  .a  nostra  ;  eie  proponendoci  di  accennare  il 
compie;,  o  delle  idee  che  vi  sono  svolte  ampiamente  ,  e  di  far 
parte  ai  nostri  lettori  ui  alenai  tratti  nei  quali  ne  parrà  di  ve- 
der couémme  felicemente  l'acutezza  del  'filosofo,  la  dfgnità  del 
magistrato   e  le  a  inabili  attrattive  dell'oratore. 

Nel  solenne  riaprimelo  delle  udienze  della  corte  era  de- 
bito d,l  regio  procuratole  generale  di  ascendere  la  bigoncia  colla 
grave  austerità  di  censore,  e  di  as  u.nere  per  argomento  del  suo 
discorso  la  aaUa  osservanza  e  l'esecuzione  delie  tessi.  INon 
si  polca  veramente  proludere  alla  trattazione  del  soèfeetto  con 
maggiore  nobiltà,  di  quello  che  dimostrando  ,  coni'  egli  fa  la 
universale  osservanza  di  una  legge  m  tulio  ciò  che  costituisce 
1  ordine  fisico  e  l'ordine  morale.  Dal  trono  di  Dio  sino  al  me- 
nomo.degli  oggetti  che  ne  circondano  ,  lutto  porta  1'  impronta 
ni  una  legge  perpetuavate  obbedita  nelle  infinite  combinazioni 
della  mai -na.  Né  si  può  a  meno  di  sentire  che  nell'ordine  mo- 
rale v  hanno  pur  delle  leggi  le  quali  «  fondate  sulla  eritnune 
»  essenza  degli  uomini  ,  e  delle  originari-  e  derivative  loro  rer 
»  laziom  ,  annodano  gì'  individui  in  famiglie,  le  famiglie'  m 
a  citta  ,  que.te  in  nazioni,  e  le  nazioni  stesse  in  una  'grande 
»  ed  universale  repubblica:  Che  queste  leggi,  permettendo  le 
»  guerre  e  moderando  l'uso  uellarim  ei  duitti  tremendi  della 
»  vittoria,  comandano  però  s<  npre  per  questi  mezzi  stessi  la 
»  pace;  che  varcano  i  mari  ,  e  il  fanno  servi  alla  terra;  che 
»  si  azzuffano  cogl' indomiti  appetiti,  e  giungoni  ai  incatenarli  ; 
s  che  scendono  ai  talami  marnali,  e  né  rendono  augusti  1  mi- 
»  sten;  guardano  le  proprietà  ,  e  ne  prevengono  gli  'abusi  ;  go- 
a  vernano  i  contratti,  e  ne  assicurano  l'osservanza;  che  sei  - 
»  vono,  in  una  parola  ,  a  lutti  quanti  essi  sono  1  bisogni  ,  gli 
»  miei  essi  ,  la  utilità,  la  perfezione  e  congiunta  e  divisa. dell'uo- 
j>    mo,  del  suddito    e    del    cittadino. 

Se  non  che  l'ordine  inorale  dipendendo  in  parte  dalla  ca- 
pricciosa libertà  dell'uomo,  WSglionsi  magistrati  e  governi  clic; 
colla  pubblica  forza  lo  conservino  inviolato  Però  statuì  sapien- 
temente li  1/gislatore  che  ogni  anno  s'intimasse  a'  magistrati 
questo  precetto  :  (hservate  la  legge.,  eseguite  le  diìCipUue  di 
cui  siete  depositaci  c  tutori,  'duchc  essi  pure  ,  vestendo)  la  toga, 
non  si  sfogliarono  di  Unte  le  colpe  "che  accompagnano  l'umana 
natica.  Due  111  zzi  stima  1  oratore  opportuni  a  garantii  ne  l'uà em- 
pimento ;  scienza,  cioè,  ed  amor  del  governo  ;  ed  egli  si  eia  cera 
di  svilupparli  tanto  per  tessere  un  elogio  di  quelii  che  già  1 1 1  -  — 
■alarono  na  grado  nella  magistratura,  quanto  per  giovare  lillà, 
istruzione  di  coloro  che  un  giorno  aspira*  ero  a  pervenirvi, 

Da  scienza  del  magistrato  non  è  gii  quella  che  linieamentè 
con,i<;°  nella  perizia  delle  lingue  dotte,  nella  storia  delle  legi- 
slazioni antiche  .  e  dei  popoli  die  furono  per  esse  o  sciagurati 
nere  dottrine  metafisiche  e  morali  che,    s'oinnùnistran- 


feli 


Il  giorno  12  del  corrente  sono  stati  qui    pubblica- 
mente abbruciati  cavezzi  18    e   pezzente    8    di    nankini 
n.*  44  metri  di  malbrucco,  e  cavezzi  n.°  7  di  malbmc- 
co   e    camelotto    di    manifattura    inglese    stati    confiscati 
da  alcuni  mercanti  di  questa  città. 


do  aiia  giurisprudenza  le  nozioni  primigenie  -lei  vero  ,  del  giu- 
sto e  dell' onesto,  la  elevano  alla  dignità  di  scienza  certa  ed 
tneoucu:sa.  Aggiungasi  a  queste  cognizioni  quella  parte  eli  ma- 
tematica, di  fisica  e  di  medicina  aie  ,  determinando  le  qualità  <j 
gli  um  delle  cose  materiali,  serve  a  stabilire  in  alcuni  casi  re- 
gole di  dirtlo  perleltamcnlc  conformi  al  v<  ro  andamento  della 
natura  ;  aggiungasi  una  vasta  notizia  delle  leggi  positive  antiche 
e  recenti  civili,  criminali  ',  amministrative'  -,  e  il  difficile  coni- 
plesso  di  tutte  queste  cognizioni  non  basterà  ancora  ad  assicu- 
rarne quella  facile  e  certa  applicazione  ai  fatti  occorrenti  che  è 
la  dote  precipua  d:  un  buon  magistrato.  Anzi  non  ben  saprei 
(  dice  il  sig.  Travisali  )  non  J orse  una  soperchia  scienza  fossa 
tal ji  cu  in  qualche  modo  notevole  a  (juella  doc  le  e  religiosa 
sommcssione  che  il  magistrato  deve  sempre  alla  legge.  Quante 
volte  può  avvenire  che  un  giudice  ridondante  di  dottrina  e  di 
lumi,  per  troppo  v  dere ,  trasegga  ;  che,  cercando  troppo 
siptUitamente  i  arcana  a  sviti' e  ragióne  d'ogni  cosa,  egli 
passi  sopra,  senza  avvedersene,  alle  pia  ovvie'' che  pur  sono, 
d'ordinarie  ,  le  più  vere  o  le  sole;  che  ,  volendo  massima- 
mente penetrare  nello  spirilo ,  uccida  la  Incera  della  legge 
che  chiaro  espunga  la  volontà  del  Legislatore  ;  che  sprègi  in- 
fine quel  senso  pratico  J ormato  dalla  esperienza  e  daglV  anni 
de' suoi  canuti  colleghi,  per  non  far  luogo  che  a  speztose  teo^ 
rie  ndla  Stessa  loro  sublimità  e  sottigliezza  bene  spessa  iriàan-* 
nevati!  Ne  vanno  meno  errati  coloro  che  confou  tono  mostrilo-, 
sa. nenie  la  scienza  del  legislatore  con  quella  del  niagistraio.  11 
legislatore  conosce  profondamente  la  comune  natura  degli  uo- 
mini, indaga  qual  sia  lo  stato  fisico  e  l'indole  propria  nel  po- 
polo ch'egli  governa  .  in  che  modi  si  possa  accrescerne  la  fe- 
licità, ed  in  qua!  parte  la  legislazione  esistente  debba  essere  mo- 
dificata per  ottenere  1  intento  eli'  ei  si  propone  11  ginuice,  ali \jjj-. 
posto  ,  deve  tanto  possedere  della  scienza  del  legislatore  quuu'o 
basti  a  cogliere  nettamente  il  senso  della  legge  ,  e   india  più. 


dalla 


Il  legislatore  misura  l'intrinseca  giustizia  di  una   legg»  di 
più  grande  utilità  pubblica  ohe  ne  deriva,  e  che  dipende  da  cau- 
dal     yoJgo.    il    giudice     nuli'   .aiti» 


se    frequentemente    ignorate 


co 
-mai**  eo*«s«e  che  fttlb  limitate  &I|»  legge  gii  fetta,  cioè 

Lu  conformità  delle    azioni    umane   colle    presenzio...   di    la. 
da  alarsi  che  l'oppressiva  molliplicita    tfegii  _  studj 


]Non  e  peio  da  uè 

necessari  per  lo  pas-ato  al  perielio  gmrcpenio     ed 

richiedeva  una  scienza  non  meno  estesa  ci,  quella  del  legislatore. 

li  «iisseuso  imbarazzante  d  iiiliniti  commentatori ,    i, 

cìesiaslico 

diversi  d 

vano  tutti 

dannosissimo  orgóglio  d'  ogni    provincia  , 

tante  dottrine  toggiate  sovr  es=e,    creavano 


—  La  gloria  di  un  governo  ,  e  la  sua  perfezione  è  tutta  riposta 

ì  nella  lene  de' magistrati ,  dachè  essi  soli,  adempiendo  fedelmente 

S  le  leggi  e  i  regolamenti,  ne  fanno    sentire    la   provvidenza;    né 

ed      al    giudice  j  queste  leggi   sarebbero    liiutuvnauienie    oss>.rvate    se    provvidenti 


a  e  feudale  clic  iti  uiolli  tappali  avevano  principi  tulli  felicitai  Qui  l 
h  qu»lh  delle  leggi  c.vili  ,  gli  statuti  speciali  che  vige-  massimo  dc's 
Iti  M  Un  tempo    per   uu     «ferrabile    privilegio    e    per    un  J  monto   più   io 


l'intinta   discordia    di 
r  esse,    creavano  gra- 
vissime difficolta  che,  non  ha    imdto  ,    furono    appena    superate 
da,  congiunti  sforzi  di  molti  esimi  scntton.  Questo  quadro  del- 
l' autiea giurisprudenza  ne  rivela  la    felice    condizione    di    quelli 
che  presentemente  si  consacrano    a   simili   studj.    L  oratore    di- 
scorre i  pregi  della  nuo^a  legislazione,  e  pruno  fra  tulli  lo  spi- 
rilo d'  unità  che  ne  collega  le  parti   in    var,    codici  distribuite  ; 
li  sapiente  precauzione  di  ricevere  dall' esperienza    quelle   modi-  , 
ucazion»  che  possono  perfezionarla;  l'ordine    scientifico    con  cut  j 
é  concepita  ;  ordine  ciie  ne  facilita  1©  studio  ,  e  dispensa    qua^i  j 
dalla  necessità  di  cousullare  gli  scrittori.  Vero  è  che  siffatti  van- 
iti non   produrrebbero   tulio  il  fruito  ch'altri    può    ripromet- 
tercene se  fossero  disgiunti  dagli  studj  ausiliarj  ,  dalla  conoscen-  j 
-a  del  diritto  romano  che  può  ancora  fornirci  le   prime  nozioni  j 
di  o-m  giurisprudenza,  e  quella  lingua    di    convenzione    che    è  » 
ritenuta  fcd  usala  fra  i  legali.  L'esempio     poi    che  ,    quanto  alla 
uralica,  si  -può  desumere  dai  giudicati  di  più  cospicui    tribunali 
Ili  Francia  ,  e  d'  Italia  servirà  non  ad  una  cieca  imitazione  ,  ma 
n.d  una  più  facile  e  più  concorde  intelligenza  della  legge. 

Quanu'  anche  pe-rò  tutte  le  accennate  cognizioni  si  posse- 
ussero  m  grada  eminente  ,  non  basterebbero  esse  a  garantire 
À  .esatta  -«  fedele  osservanza  delle  leggi.  Sterile  ella  C  quella 
cieuza  che  ncn  va  a  Jecondarn  nel  cuore ,  e  a  renderà 
.jpero.su  /ulta  volontà.  Ll  amore  del  bello  morale  è  necessario 
.al. magi, Irato  perchè  si  possa  dire  di  lui  come  di  Balbo  dicea 
.Cicerone  :  Juris  et  vjjuj  peritusimum.  Memore  a  questo  pro- 
posito il  regio  procuratore  generale  eh'  egli  doveva  esercitare  le 
Severe  funzioni  di  censore  ,  si  libera  gentilmente  da  que.t  ob- 
bligo suo  eoa  un  bello  artificio  oratorio.  Personifica  la  sapienza 
C he  appunto  consiste  uell'  amore  deli'  officio  e  della  virtù ,  e  le 
fa  dirigere  un  discOiso  ai  magistrati  ,  ove  tulli  comprendoni  » 
precetti  clic  all'  onesta  della  loro  vita  privata  e  pubblica  più  si 
confanno.  Noi  ameremmo  di  trascrivere  per  iutiero  questo  lun- 
£0  squarcio  dell'  allocuzione  ,  ma  le  augustie  di  questo  loglio 
liou  ci  permettono  che  d'  inserirne  alcuni  fratti. 

«  Chiamati  ad  amministrar  ragione  fra  i  popoli  (  cosi 
»  parla  la  sapienza  ai  magistrati  )  voi  divenite  i  garanti  delle 
a  proprietà  ,  deil'  onore  ,  usila  vita  de'  vostri  concittadini ,  e 
»  iiKUlrc  una  parte  della  pubblica  forza  è  intenta  a  setbar 
»  illeso  dagli  estèrni  attentati  il  Regno  e  1'  impero ,  V  altra  è  a 
a.  voi  confidata  per  mantenere  l'ordine  interno  della  repubblica, 
»  il  rispetto  ai  costumi,  la  comune  tranquillità  —  Vivete  il 
».  più  the  potete  alle  occupazioni  gravissime  del  TOStro  stato 
a  che-  uqn  potrebbero  laspiar  oziosi  se  non  se  quelli  che  non 
*  comprendono  l'importanza;  vivete  alle  vostre  famiglie 
»  seno  delle  quali  uovete  rinvenire  le  oneste  vostre  ricreazioni; 
»  iupra  lutto  vivete  ad  una  onorata  frugale  modesta  ritiratezza. 
a,  (Questa  vi  toglierà  ad  uu  gran  numero  di  que'  pericoli  elle 
»  uua  soverchia  diffusiouè  di  rapporti  sociali  suol  tendere  non 
della    causa    gelosissima    che     diltndele.     La 


I  non  fossero.  Ouello  dunque  fra  ì    magistrati    che   primo    le    di- 
}  sprezzasse  non  osservandole,  spargerebbe  i  semi   della  civile  in- 
fclicita.  Qui  l'oratore  enumera  eloquentemente  i  beoeficj    che  il 
ovrani  ha  compartito  all'Italia,  e  ne  trae  l'incita- 
rle ali  amore  del    governo. 

A  noi  è  dato  di  conoscere  la  liberalità  della  costituzione 
di  cui  ci  fé'  dono;  costituzione  che,  tenendo  equilibrati  e  iu~ 
dipendenti  i  poteri,  salva  e  solleva  la  libertà  civile  del  suddi- 
to ;  che  richiama  ,  onorandole,  le  cittadine  -virtù  de'gloriosi 
nostri  antenati,  e  toglienti©  solo  ad  esse  quella  rnvida  ferocia 
clic  le  rendeva  inamabili  ,  le  dirige  tutte  alla  utilità  dello  Sta- 
to,  senza  che  possano  nuocere  alla  sua  interna  tranquillità. 
A  noi  è  dalo  discernere  com'egli,  guardando  nell'avvenire, 
a  pnep:'.rando  nella  -vegliata  educazione  generale  ed   uniforme 


»  de*  nostri  figli,   generazioni    migliori  ^  e   più   fortunate;    come 

»  animi,  iocoraggiaca  ,  vivifichi  per   ogni    guisa   d'istituzioni    e 

»  di  allenamenti  l'industria,  le  arti,  le  scienze,  la  forza   ed    il 

»  valor  militare,  ond' emanciparci  per  sempre  dal    servaggio  de- 

»  gli  errori  e  de'  pregiudizi  ,  e  per  toglierci  dalla  vile  diptnden- 

»  za  d'estere  o  nemiche  nazioni    che    mercanteggiarono    sinora 

»  sulla  nostra  infingardaggine  o  debolezza  ,  ce.  ce. 

Finalmente  il  sig.  Trevisan  reude  la  debita  lode  alla  corte 
d'  appello  a  cui  parla  ,  non  avendo  felicemente  argomento  nes- 
suno m  cui  esercitare  la  sua  censura.  l\oi  ripeteremo  le  ultime 
sue  parole  ,  persuasi  di  far  cosa  grata  a'  nostri  lettori  ,  e  di 
aver  mostrato  abbastanza  che  1"  oratore  possiede  quelle  doti  me- 
desime che  per  soggetto  d'  indagine  si  era  proposto  ,  la  scienza 
del  magistrato,  l'amore  dell'  officio  ,  e  V  amore  del  Gover- 
no. «  Mi  è  prezioso  questo  momento  (  egli  dice  )  in  cui  mi  è 
»  ancor  dato  riveder  queste  sedi  ,  e  di  mirarvi  tutti  nuovamente 
i  raccolti  ,  e  tutti  caldi  di  zèlo  per  riassumere  insieme  con  me 
-  le  intralasciale  vostre  sollecitudini.  Preziosissimo  mi  fia  pure 
quel  di  in  cui,  chiudendo  i  lumi  alla  vita,  o  restituito  alla 
tacita  mia  oscurità  ,  potrò  rendere  in  pace  e  senza  rimorsi  al 
•>  sovrano  il  geloso  deposito  die  mi  ha  confidato,  e  mercè  la 
fedele  ed  amica  vostra  cooperazione,  dirgli  potrò  :  Ho  consu- 
mato ,  o  sire ,  la  mia  carriera,  serbai  la  mia  fede ,  militai , 
se  non  con  gloria  ,  almeno  senza  ignominia!  Con»  queste 
liete  speranze  annunziamo  a  voi  ed  al  pubblico  che  le  udien- 
ze sono  aperte.  » 


ne 
nel 


di   rado  a    uanno 
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stessa  aupcizia,  quella  pura  e  santa  Camma  che  e  pur  vita  ed 
alimento  degli  animi  ben  modellati  ,  dcve  ristarsi  ed  ammutire 
dinanzi  a)  simulacro  tremendo  della  giù  tizia.  —  Se  soli  siete  a 
sostenere  1' affidatavi  magistratura,  vi  ricordi  che  sarete  pur 
soli  a  renderne  stretta  ragione  alla  patria  e  al  governo;  elle, 
-più  ancora  che  giudici ,  voi  dovete  essere  gli  amici  ,  i  con- 
solatori ,  i  padri  de' vostri  amministrati  ;  che  a  voi  soli  ap- 
partiene di  strozzare  iu  fasce  il   delitto  ,    sicché    non    facciasi 

*  adulto  ,  od  almeno  di  sorprenderlo  non  appena  commesso, 
s  sicché  non  isfugga  alla  pronta  sua  punizione,  òe  poi  a  pui 
»  splendida  dignità  vi  trovaste  associali  ad  altri  colleglli,  sap- 
j>  piate  che  non  per  altiO  lo  siete  se  non  per  agevolare  a  eia- 
r  scuno  còl|a  cospirazione  degli  studj  e  de  lumi  la  diffìcile  sco- 
»  perta  del  verq.  Abbiate  inlra  voi  la  virtuosa  e  moderata  einu- 
»  lazioue  dello  zelo  ,  non  mai  la  inquieta  e  torbida  gara  della 
>  gelosia  o  della  invidia  ,  e  siate  nelle  vostre  discussioni  fermi , 
»  non  ostinati,  arrendevoli,  non  pusillanimi  ,  liberi  ,  non  arro- 
t  ganti,  animati,  non  superchiatori  ,  sagaci  ,  non  sofistici,  non 
»  legulei  ,  ma  legali.  —  Lgli  è  poco  che  le  vostre  mani  sian 
»  pure  ;  egli  è  pocq  che  il  vostro  cuore  non  sia  tocco  dal  ve- 
»  lenoso  soffio  di  alcun  vile  o  sozzo  interesse;  egli  è  poco,  a 
»  dir  breve,  che  voi  siate  essenzialmente  virtuosi  ;  la  virtù  stes- 

*  sa  può  avere  le  sue   seduzioni ,    e    deve    starsene    in   guardia 

*  contro  di  se  medesima-  » 

Se  non  che  1*  amore  dell'  office  vuol  essere  accompagnato 
dall'amore  del  governo  che  solo  può  condurre  ad  effetto  questo 
indistinto  senso  di  giustizia.  Come  in  una  famiglia  L  costuma- 
tezza de' figli,  la  fede  del  senno  e  della  probità  del  padre  ,  così 
jp  un  governo,  che  è  una  più  estesa  famiglia ,  l'esemplarità  dei 
magistrali  nell'  osservare  la  legge  porge  una  sicura  garanzia  che 
essa  sarà  pure  osservata  dalla  maggior  parte  degli    amministrati. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torclij  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt.  , 
librajo-slauipatore,  sulla  Corsia  de' Servi ,  num."  596  , 
è  uscito  il  voi.  iX  della  Giurisprudenza  del  Tribunale 
di  cassazione,  del  sig.  C.  Sirey,  traduz.  dal  francese. 
Un  voi.  in  8.° 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capita.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine- 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi, 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R.  si 
recita  Clérnence  et  Valdemar.  —  Les  élourdis. 

Teatro  S,  Rì-ocookoa.  Festa  da  ballo  in  prima 
sera. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  Tutte  le  donne  innamorale  di  Girolamo. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa   da   ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l'ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-« 
presentazioni  cominciano  alle  ore  6  e  meszo  pomeri- 
diane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agitili,  asili. 
contrada  di  S.  Margottiti,  num,  iu5. 


cAT.' 


i-5 


GIOR N A  L  E    I 


M'laivo  ,  Martedì,  i5  Gennajo  1811. 


.  •.  .*«[*=.*>■■•<.» 


Tutti  gli  atti  (Y  am^duisfrazic-n.   «osti  io  questo  foglio  sono  off  cicli. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,   1."  Gennajo. 

JLie  lettere  ed  i  giornali  (remili  colle  valige  di'  HeK- 
{roLnd,  e  le  lettere  contenute  iti  un  pachetto  d'  Annali, 
sono  state  distribuì le  j  ri  (*J. 

—  Fra  le  lettere  che  ahbiatu  ricevute  da  Lisbona,  ab- 
biamo scelto  di  pubblicar  la  seguente,  come  quella 
espone  la  vera  situazione  delle  cose: 

Villa  Franca,  14  Dia  rubre  IoIO. 
«  Sono  lungi  5  leghe  da  Lisbona  sulle  sponde  de' 
Tago,  ove  penso  che  rimarremo  probabilmente  tre  mesi. 
»  I  Francesi  ci  rendono  presentemente  la  parie;'.;!, 
ed  banno  preso  una  posizione  cosi  forte  ebe  1.01  no  : 
possiamo  atiaccarli.  Dov' eglino  s'  avanziuo  verso  di  noi, 
saremo  obbligali  a  retrocedere  fino  ai  nostri  antichi 
trinceramenti. 

»  M'immagino  che  passeremo  l'inverno  in  slam 
tino  o  presso  a  poco;  fuorché  i  Francesi  non  si  riiin- 
ho  ,  cosa  che  non    ò    probabile,    giacché    sappiamo    che 

.  *bb<M<Untea 
neri  :    in    quanto    a    noi  ,     manchiamo    di   foraggi     e    di 
grano.  » 

—  Il  corriere  di  Malta  ci  ha  reca'*  lettere  di  diversi 
sili  del  .Mediterraneo,  fra  le  quali  non  citeremo  che 
una  di  Gibilterra,  che  riferisce,  in  data  del  29  woyem- 
b>,  che  la  nostra  fiotta  di  Tolone  ha  provalo  Consi- 
lia- -,:bili  avarie,  a  ìuolivo  di  un  violento  colpo  di  vento, 
e  rhe  è  stata  forzata  ;  in  conseguenza  ,  a  recarsi  al 
Eorto  Maone  per   riattarsi* 

—  Sir  Gio.    Stewart    ritorna  dalla  Sicilia. 

(  Morning  -Chronicle  —  Moniicur.  ) 

Del  2. 
Crediamo  di  far  cosa  graia  ai    nostri  lettori  ripor- 
tando qui  tulio  distesamente  il  messaggio  del  presiden- 
te Uegh  Siati    Uniti #  noto  finora    soltanto  per  mezzo  di 
alcuni  estratti-. 

Wàshington,    .r>    Dicembre  1810. 

Concittadini  del  Secalo  e  Ueila  Camera  de'  rap- 
presentanti , 

Le  difficoltà  che  Innno  avuto  luogo  nelle  nostre 
relazioni  colle  potenze  e:  ere  hanno  talmente  occupalo 
le  deliberazioni  dei  Congresso,  che  mio  pnuio  dovere, 
al  momento  dada  vostra  radunanza,  è  quello  di  comu- 
nicarvi tutto  quanto  si  è  potuto  fare  relativamente  a 
questo  ramo  degli  affari  nazionali. 

L'  atto  dell'  ultima  sessione  del  Congresso  concer- 
nente le  relazioni  commerciali  fra  gli  Stati  Uuiti  e 
l'Inghilterra  e  la  Francia,  comprese  le  loro  colonie  e 
d'peudenze  ,  avendo  provotato  in  una  nuova  forma  la 
rivocazione  degli  editti  di  queste  due  potenze  coni  re  il 
commercio   neutrale,  si    sono    ìuimedialamente    inviale 


(*j  Le  lettere  non  possono  arrivare  ad  Ileligoland  che  dal- 
le coste  d'  Amborgo  o  dell'  llolsteiu.  Le  vedjge  non  poésoad 
arrivare  ad  Aahalt  che  p^r  la  via  di  Svezia.  (  MonUeur.  ) 


copie  di  questo  atto  ai  nostri  ministri  residenti  a  Parigi 
ed  a  LouJra,  acciocché  i  governi  della  Francia  e  del- 
l' Inghilterra  si  dessero  prontamente  pensiero  dell'  og- 
getto di  questo  atto. 

Pare,  dietro  le  comunicazioni  che  abbiarn  ricevute 
dal  nostro  ministro  a  Parigi,  che  il  governo  francese 
abbia  fatto  seguitar  la  cognizione  di  quest'atto  da  una 
dichiarazione  portante  che  i  decreti  di  Berlino  e  di 
Milano  erano  rivocati  e  che  cesserebbouo  d'essere  in 
vigore  al  primo  novembre  seguente  ,  essendo  questi  de- 
creti i  soli  editti  della  Francia  che  ci  fossero  noti,  co- 
me compresi  nella  classe  di  quelli  menzionati  dal  sud- 
detto atto  ,  e  la  loro  rivelazione  essendo  tale  eh'  essi 
cessavano j  alla  data  indicata,  di  violare  il  nostro  coui« 
mcrcio  neutrale  ;  questo  fallo  ,  corn'  è  slato  prescritto 
dalla  legge  ,  è  slato  annunzialo  con  un  proclama  in 
daia  del  2  novembre. 

Sarebbe  stata  cosa  conforme  alle  mire  conciliatrici 
annunziate  da  questa  determinazione  della  Francia  lo. 
estenderle  a  tutu  i  punii  di  lagnanze  fondate  che  an- 
cor rimangono  da  regolarsi  cogli  Slati  Uniti. 

A  pettavasi  particolarmente  come  una  prova  no- 
vella delle  giuste  disposizioni  della  Francia  verso  il 
governo  americano,  che  si  fosse  proceduto    immediata— 

e  alla  restituzione  delle  pr    )rjetà  ■■••-. 

ladini,  le  quali  proprietà  sono  staW  sequestrile  «f-pra 
una  faiaa  applicazione  del  diritto  di  rappresegli ,  co  n- 
binata  con  una  falsa  interpretazione  d'una  legge  degli 
Stali  Uniti.  Quest'aspettazione  non    ha  sortito    rifelto. 

Noi  non  abbiami  ricevuto  dal  governo  britannico 
veruna  comunicazione  rehiiva  all'atto  suddetto,  il  nostro 
ministro  a  Londra  avendogli  comunicalo  la  rivocaziooe 
Ulta  dai  governo  francese  eie  suoi  decreti  di  fteriioo  e  di 
Milano,  gii  è  slato  risposto  che  ii  sistema  inglese  sa- 
rebbe abbandonato  sub. lo  che  la  rivocazione  dei  decreti 
francesi  avesse  avuto  realmente  il  suo  effetto,  e  che  il 
commercio  delle  nazioni  neutrali  sarebbe  stato  rimesso 
nel  medesimo  staio  in  cui  uovavasi  avanti  la  promul- 
gazione di  questi    decreti. 

Quest' obbligo,  benché  non  la  contenga  necessa- 
riamente, non  esclude  altrimenti  l' intenzione  d'abban- 
donare, nel  medesimo  tempo  che  verranno  abbando- 
nati gii  ordini  del  consiglio,  l'uso  di  questo  nuovo  di- 
ritto di  blocco  che  ha  Io  stesso  effetto,  par  quanto  alla 
interruzione  del  nostro  commercio  neutrale. 

E  v'è  tanto  più  ragione  d'  insistere  sopra  qies'a 
giustizia  da  rendersi  agli  Stati  Uniti  ,  quanto  che  1  bloc- 
chi in  questione  essendo  non  meno  opposti  alle  leggi 
stabilite  dalle  nazioni,  che  contrai)  ai  prinapj  di  bloc- 
co altrevolte  riconosciuti  dalla  Gran  Bretagna  ^stessa, 
non  possono  aver  altra  ba*e  approvata  fuorché  ii 
pretesto  della  rappresaglia,  presentato  come  base  de- 
gli ordini  del  consiglio.  Giusta  le  modificazioni  fatte 
ai  primi  ordini  del  novembre  1807  mediami  gli  or- 
dini dell'aprile  1809,  non  v'ha  nel  fatto  ,  tutto  al  più, 
che  uua  distinzione  nominale  tra  l' effetto  di  questi  or- 
dini ed  il  blocco.  Uno  di  questi  blocchi  illeciti ,  slabiii- 
to  da  un  ordine  del  mese  di  maggio  18-  6  ,  essendo 
sialo  esp;ess3ijiente  riconoscalo  come  non  rivocato  e 
come  anzi  compreso  negli  ordini  del  consiglio ,  entrava 
troppo- distintamente  uè' limiti  dell'atto  del  C  ingresso  por 
nou  essere  aunoverato  fra  gii  editti  che  dovevano  esse- 
re rivocati  per  soddisfarvi.  11  governo  inglese  è  stato  io 
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conseguenza    prevenuto    dal    nostro   ministro    presso   di  |  delle  produzioni  utili  e  voluminose  del    nostro   propri"0 
esso,  ch'era  sotto    questo   punto    di   vista    che    un    tale     suolo.  La  mancanza  d'uguaglianza  e  di  scamkiev olezza 


oggetto  doveva  essere  riguardato. 

Secondo  questo  nuovo  stato  delle  nostre  relazioni 
con  queste  due  potenze ,  il  Congresso  avrà  ad  occu- 
parsi in  toglier  di  mezzo  i  dubbj  che  potrebbero  pre- 
sentarsi nella  spiegazione  dell'  atto  in  questione  ,  e  le 
difficoltà  che  ne  potrebbono  tergiversare   l'eseguimento. 

Il  commercio  degli  Stati  Uniti  col  nerd  dell'  Eu- 
ropa,  turbato  finora  da  corsali  licenziosi  ,  principal- 
mente soUo  la  bandiera  danese,  è  stato  recentemente 
attaccato  da  nuove  e  più  estese  depredazioni.  Le  prov- 
videnze adottate  per  far  rendere  giustizia  a'  nostri  offesi 
cittadini  essendo  riuscite  infruttuose,  ci  proponiamo  di 
fare  un  passa  più  solenne  presso  il  governo  danese.  I 
pnucipj  che  questo  governo  ha  sostenuti  relativamente 
al  commercio  neutrale,  e  le  amichevoli  proteste  di  S. M. 
da<  «se  verso  gli  Stati  Uniti  ce  ne  garantiscono  un  esi- 
to favorevole. 

in  mezzo  agli  avvenimenti    provenienti    dallo   stato 
delia  monarchia  spagnuola  ,  la    nostr'  attenzione  è  stata 
imperiosamente     rivolta     sui     cambiamenti    che    si    sono 
falli  Hi  quella  porzione  della  Florida    Occidentale    che  , 
sebbene    appartenente    di    diritto    agli    Stati    Uniti  ,   era 
rimasta    tra    le    inani    della    Spagna  ,  aspettando  1'  esito 
de'  negoziati  intrapregi  per  ia  sua  consegna.    L'  autorità 
della    Spagna    è    slata    rovesciata  ,  e  n    è  risultala  una 
situazione  di  cose  eh'  esponeva  questo  paese    ad    avve- 
nimenti    ulteriori     dai     quali    i    diritti    e    la    tranquillità 
dell'    Unione     avrebbero     potuto     essere    essenzialmente 
compromessi.  In  cosiffatte  circostanze   non    ho    rilardato 
il    chies  o    intervento    per    1'  occupazione    del    territorio 
all'ovest  della  riviera   Perdido,  territorio  a  cui  si  esten- 
dono i  dinllì  degli  Stati-Uniti ,  ed  a  cui    sono  applica- 
bili le  leggi  fatle  pel  territorio  d'Orleans.  A  quest  uopo, 
jl  proclama,  di  cui  vi  sarà  trasmessa  copia,  é  stato  di- 
retto al  governatore  di  quel  territorio  acciocché  lo  met- 
tesse in  esecuzione.  La  legalità  e  la  necessità  della  con- 
dotta adottata  m'assicurano  che  sarà    ciò    veduto    favo- 
revolmente dalia    legislatura,    e    sono    persuaso   eh'  ella 
darà  tosto  i  provvedimenti  uecessarj  per  cautelare  i  di- 
ritti e  gl'interessi    di    questo    popolo    slato    ora    per    tal 
guisa  unito  a'Ia  grande  famiglia  americana. 

La  nostr'  amicizia  colle  potenze  barbaresche ,  ad 
eccezione  d'un  avvenimento  succeduto  a  Tunisi,  e  di 
cui  abbiani  pur  ora  ricevuta  la  spiegazione  ,  sembra 
non  essere  stata  punto  turbata  e  stabilirsi  più  ferina- 
mente di  giorno  in  giorne. 

Per  quanto  alle  tribù  indiane  ,  sembra  eh'  elleno 
trovino  così  vantaggiosa  la  pace  e  l'amicizia  cogli  Stati- 
Uniti  ,  che  le  loro  disposizioni  per  la  conservazione 
dell' uua  e  dell'altra  continuano  a  prender   nuove  lorze. 

Provo  una  particolare  soddisfazione  nel  farvi  os- 
servare che  l'esame  dello  stato  interno  del  nostro  paese 
presenta  prove  soddisfacenti 'dell'  accrescimento  della 
sua  prosperità.  La  nostra  agricoltura  è  fionda  ;  e  bi- 
sogna aggiungere  a  questi  miglioramenti  una  estensio- 
ne importante  delle  nostre  manifatture  ,  prodotto  com- 
binato de'  lavori  delle  nostre  fabbriche  e  dell'  industria 
domestica.  L'  esperienza  dell'  economia  interna  ,  come 
pure  della  politica  ,  è  tale  relativamente  a  questa  sosti- 
tuzione degli  oggetti  finora  introdotti  dal  commercio 
estero,  che,  esanimando  la  cosa  sotto  il  punto  di  vista 
dell'  interesse  nazionale  ,  questo  cambiamento  debb*  es- 
sere riguardato  come  un  compenso  più  che  sufficiente 
delle  privazioni  e  delle  perdite  che  ci  ha  cagionato  l'in- 
giustizia estera ,  a  cui  siamo  nel  medesimo  tempo  de- 
bitori dell'  impulso  generale  necessario  allo  stabilimento 
di  queste  manifatture.  Egli  non  può  non  presentarsi 
alle  vostre  considerazioni  patrioliche  la  necessità  d'  esa- 
minare sino  a  qual  punto  convenga  favorir  questo  in- 
cominciamenlo  d'  una  nuova  distribuzione  del  lavoro 
mediante  V  introduzione  di  nuove  modificazioni  della 
nostra  tariffa  commerciale. 

Appartien  pure  al  Congresso  l'  esaminare,  se  non 
converrebbe  l'incoraggiar  la  nostra  navigazione  pubbli- 
cando regolamenti  che  la  ponessero  in  grarto  di  lottare 
C'Olia  payj§aj»pn.$  estera  ,   particolarmente   pel    trasporto  J 


che  trovasi  ne' regolamenti  esistenti  intorno  a  quest'og- 
getto, produce  nei  nostri  porti  l'effetto  d'un  premio 
pei  concorrenti  esteri  ;  e  ccsiffalli  inconvenienti  non 
possono  che  andar  crescendo ,  poiché  in  circostanze  più 
favorevoli  il  numero  di  qursl»  concorrenti  si  potrebbe 
aumentare  approfittando  degl'incoraggiamenti  che  sono 
dati  loro  dalle  leggi  de'  loro  rispettivi  paesi. 

Siccome  è  generalmente  riconosciuto  che  un  po- 
polo illuminato  può  egli  solo  mantenersi  popolo  libero, 
e  siccome  è  cosa  evidente  che  i  mezzi  di  propagare  e 
peifezionare  le  cognizioni  utili  non  formano  che  una 
debolissima  porzioue  delle  spese  nazionali ,  non  credo 
che  sia  fuor  di  proposito  il  volgere  la  vostr'  attenzione 
sui  vantaggi  che  vi  sarebbero  ad  aggiungere  ai  mezzi 
d'educazione  vigenti  nei  diversi  Stati,  un  collegio  di 
istruzione  istituito  dalla  legislatura  nazionale  nei  limiti 
soggetti  esclusivamente  alla  sua  giurisdizione.  La  spesa 
di  questo  stabilimento  potrebb  essere  prelevata  sul  pro- 
dotto de' terreni  vacanti  onde  si  è  accresciuto  il  de- 
manio nazionale. 

Una  simile  situazione,  benché  locale  nel  suo  ca- 
rattere legale,  diverrebbe  universale  mercè  i  suoi  buoni 
effetti,  illuminando  le  opinioni,  propagando  il  pauiou- 
smo,  e  formando  sul  medesimo  modello  i  pnncipj,i 
sentimenti  ed  ì  costumi  di  cu.o.o  che  sarebbero  chia- 
mati in  questo  tempio  della  scienza,  per  essere  distri- 
buii! in  seguilo  opportunamente  su  tutte  le  parti  della 
repubblica.  Con  questo  mezzo  si  diminuirebbe  la  sor- 
gente delle  gelosie  e  de'  pregiudizi ,  si  moltiplicherebbe- 
ro i  tratti  del  carattere  nazionale  ,  e  i'  armonia  sociale 
riceverebbe  più  estesi  sviluppi. 

Ma  una  considerazione  che  debbe  sopralfutto  far 
raccomandare  lo  stabilimento  d'  un  collegio  ben  co- 
stituito nel  centro  dello  Stato,  si  è  che  1'  istruzione  ad- 
dizionale che  ne  deve  emanare  non  contribuirà  tanto  a 
consolidar  la  base,  quanto  ad  ornare  la  struttura  dell' 
edilìzio  d'  un  governo  libero  e  felice. 

Tra  gli  abusi  commerciali  che  ancor  si  commet- 
tono all'  ombra  della  bandiera  americana,  e  che  lascia- 
no sussistere  in  tutta  la  loro  forza  (e  une  rappresentati, 
ze  a  questo  riguardo,  pare  che  alcuni  cittadini  deelì 
Stati  Uniti,  iu  disprezzo  delle  leggi  deh'  umanità  e  di 
quelle  del  h>ro  proprio  paese  ,  siano  ancor  gli  agenti 
del  commer^o  dei  Negri.  I  medesimi  motivi  di  giusti- 
zia e  di  filantropia  che  produssero  1'  interdizione  legale 
di  questa  criminosa  condotta,  impegneranno  di  nuovo 
e'  non  v'  ha  dubbio,  il  Congresso  ad  occuparsi  deWz- 
zi  di  sopprimere  il  male  ne'  suoi  primordj. 

In  mezza  alle  incertezze  annesse  per  necessità  ai 
grandi  interessi  degli  Slati  Uniti  ,  la  prudenza  esige 
che  persistiamo  nei  noslri  provvedimenti  di  precauzione 
e  ditesa.  11  segretario  della  guerra  e  quello  della  man- 
na sottoporranno  al  Congresso  i  transunti  e  stali  che 
illuminar  lo  possono  sulle  disposizioni  da  darsi  per  le 
forze  di  terra  e  di  mare.  Gli  stati  dell'  ultimo  di  questi 
servigi  contengono  un  quadro  degl'  impieghi  de'  fondi 
applicati  al  servizio  delia  marina,  e  le  basi  sulle  quali 
questi  impieghi  sono  slati  fatti. 

Le  fortificazioni  per  la  difesa  della  nostra  frontiera 
marittima  sono  state  continuate  sul  piano  adottato  nel 
1808.  Le  opere,  tranne  qualche  eccezione,  sono  ulti- 
mate e  munite  d'  artiglieria.  Quelle  che  hanno  per  og- 
getto la  sicurezza  di  Nuova- York  ,  benché  siano  molto 
innanzi-,  ntsn  sono  però  ancora  terminate,  ed  esigeran- 
no e  tempo  e  nuovi  fondi.  Alcune  altre  nen  per  anco 
finite,  o  che  vogliono  essere  ristaurate,  seno  nel  mede- 
simo caso. 

I  miglioramenti  ottenuti,  per  riguardo  alla  qualità 
ed  alia  quantità,  nelle  fonderie  de'  cannoni  e  nelle  ma- 
nifatture di  piccole  armi  ,  sì  «elle  fabbriche  pubbliche 
come  nelle  private,  autorizzo  a  contare  sopra  questi 
mezzi  che  sono  tali  da  bastare  ai  pubblici  bisogni. 


1  preparamenti  per  armare  la  milizia  avendo  sod- 
disfatto ad  uno  degli  oggetti  di  cui  si  era  dato  pensi,  re  ii 
Congresso  ,  m  virtù  dei  poteri  ond'  egli  é  minuto 
relaiivaaieuu  a  questo  gran  riparo  della  pubblica  sicure*** 


°9/? 


spelta  al  t^o^gfessu  1'  esaminare  se  non  deb'bansi  dar 
di spusn -toni  più  estese  su(ri»  altri  oggetti  d'  organizza- 
zione e  di  disciplina 'egualmente  sottomessi  al  suo  esa- 
me. Per  dare  a  questa  gran  massa  di  forza  morale  e 
fìsica  tutta  la  consistenza  che  merita  e  eh' è  capace  di 
ricevere,  è  indispeiisabilc  ch'ella  sia  istruita  ed  eser- 
citata nella  pratica  delle  regole  che  debbono  governar- 
la. Per  ottenere  un  buon  successo  da  ijuesta  importante 
impresa,  raccomando  all'attenzione  del  Congresso  l'idea 
di  stabilire  un  sistema  secondo  il  quale  un  certo  numero 
d'officiali  e  di  sottofiiciali  sarebbe  subito,  e  per  un  tempo 
limitalo,  messo  in  attività  a  spese  del  tesoro  pubblico. 
L'istruzione  e  la  disciplina  così  acquistate  spargerebbe- 
ro gradatamente  nel  corpo  intiero  delia  milizia  quella 
cognizion  pratica  e  quelt'  abitudine  del  servigio  attivo 
che  sono  il  grande  scopo  che  ci  proponiamo  di  conse- 
guire. L' esperienza  mon  lascia  verun  dubbio  sulla  ne- 
cessità uou  meno  che  sui  vantaggi  di  stabilire  una 
istruzion  militare  sufficieate  in  questa  parte  dell'arma- 
ta, rendendola  atta  a  compiere  1  doveri  a  cui  può  es- 
sere un  giorno  chiamata. 

11  corpo  degl'  ingegneri  e  1"  Accademia  militare 
hanno  diritto  tanto  all'  interesse  ,  quanto  all'  attenzione 
del  Congresso.  Gli  edifizj  della  residenza  assegnati  dalla 
legge  all'  Accademia  attuale  non  sono  talmente  rovinati 
che  non  possano  esser  posti  in  grado  di  servire  alla 
loro  destinazione;  ma  una  revisione  della  legge  vicn 
proposta  all'  oggetto  principalmente  di  dare  una  mag- 
giore estensione  ai  vantaggi  di  queste  istruzioni,  por- 
tando il  corpo  de'  professori  ad  mi  numero  di  soggetti 
che  bastar  possa  a  tutti  i  rami  dell'  istruzione  militare, 
e  stabilendo  un'  Accademia  supplimentaria  nella  re- 
sidenza del  governo,  od  altrove.  1  mezzi  attuali  di  guer- 
ra ,  sia  difensivi  ,  sia  offensivi  ,  rendono  queste  scuole 
d'  operazioni  scientifiche  una  parte  indispensabile  in  un 
sistema  beninteso.  Le  nazioni  medesime  alle  quali 
granali  eserciti  in  attività  e  frequenti  guerre  procurano 
tutte  le  facilità  d'istruirsi,  hanno  riconosciuto  la  neces- 
sità di  questi  stabilimenti,  per    acquistar    tutte    le    parti  J  raggio;  noi  andiamo  a  trionfare I  Giammai  i  Serviani  non 


TRANSILVANIA. 
Hermansladt,  i5  Dicembre. 
L'  anno  1810  presenta  ,  nella  campagna  ^ei 
Russi  ,  de'  Serviaui  e  de'  Turchi  ,  vicende  singolarissi- 
me e  risullamenti  che  assai  difficilmente  si  potevano 
prevedere.  Al  cominciar  dell'  anno  il  visire  di  Trawmk 
non  annunziava  alcuna  disposizione  ostile  contro  i  Ser- 
viaui ,  e  nella  sua  posizione  sembrava  che  volesse  sol- 
tanto tener  d'  occhio  le  truppe  francesi  nel  pause  nuo- 
vamente acquistalo.  La  grande  armata  turca  era  vitto- 
riosa ;  essa  aveva  battuto  i  Russi  sotto  le  mura  di  Si- 
listna  e  minacciava  la  libertà  de'  Serviani  eh'  era  co- 
stata loro  tanto  sangue  ;  ma  questi  ultimi  ,  spaventati 
dal  pericolo  ,  presero  tutti  le  armi  alle  voce  di  Gior- 
gio Petrowitz  e  si  misero  sulla  difesa.  Un'insurrezione, 
eccitata  da  un  certo  Meleuko  Stvik  ,  venne  ben  presto 
sedata  j  intanto  una  parte  dell'  armala  russa  eh'  era  in 
Polonia  ,  venne  in  soccorso  di  quella  di  Turchia.  Si  sa 
come  terminarono,  sulle  frontiere  della  Bosnia,  le  di- 
spute insorte  fra  le  truppe  francesi  comandate  dal  ma- 
resciallo Marmont  e  le  truppe  turche  comandate  dal 
visire  di  Trawnik  ;  il  valore  francese  fece  rispettare 
il  territorio  dell'  Impero  ;  sono  pure  noti  i  buoni  suc- 
cessi dell'  armata  russa  ,*  ma  per  tutto  ciò  non  era  men 
critica  la  situazione  de  Serviani  ;  ajulati  da  alcuni  di- 
staccamenti russi  dovettero  essi  lottare  ,  nei  contorni  di 
Drligrado  ,  contro  forze  tre  volle  superiori  alle  loro  ; 
ed  alia  fine  n'  uscirono  vittoriosi.  Allora  ì  Turchi  riu- 
niti nella  Bosnia  ,  che  nulla  aveano  potuto  fare  contro 
il  maresciallo  Marmont,  recaronsi  sulla  Drina,  quat- 
tro volle  più  numerosi  de'  Serviani.  Czerm  Giorgio 
s'  accampò  in  una  buona  posizione  ,  si  circondò  di 
trinceramenti  ,  stabilì  una  severa  disciplina  ,  fu  soccor- 
so da  alcune  migliaja  di  Russi ,  ebbe  un'  artiglieria  ben 
servita  ,  e  resiste  al  furore  ed  all'  impelo  de'  Turchi 
che  lo  assalirono  da  due  parti.  Percorrendo  le  file,  egli 
diceva  a'  suoi  soldati  ;  Quel  vile  die  fuggirà  perirà  per 
le  mie  mani  ;  io  gli  caccerò  la  mia  spada  nelle  rem;  co- 


detta scienza  militare  che  esigono  corsi  regolari  di  stu 
dj  e  di  sperieuze.  In  un  governo  che,  fortunatamente 
per  esso,  manca  di  questi  altri  altri  mezzi  d'  istruzione, 
le  scuole  in  cui  si  possono  apprendere  gli  elementi 
dell'  arte  militare,  senza  le  prove  d'  una  guerra  reale, 
e  senza  la  spesa  cagionala  dal  mantenimento  d'  un  gran- 
de esercito  in  attività,  hanno  il  prezioso  vantaggio  di 
unire  mezzi  egualmente  disponibili  contro  i  pencoli 
esterni  e  per  la  sicurezza  interna.  Non  v'  è  probabil- 
mente al'ro  mezzo  così  efficace  di  provvedere  alla  di- 
lesa pubblica,  con  minori  spese  e  con  un  risparmio 
che  inesriio  s'  accordi    colla  libertà  nazionale. 

GÌ'  introiti  della  tesoreria  durante  1'  anno  che  è 
finito  col  5o  settembre  scorso,  ascendenti  a  più  di  otto 
milioni  e  mezzo  di  dollari  ,  hanno  superate  le  spese 
correnti  del  governo,  compresi  gì'  interessi  del  debito 
pubblico.  Colf  idea  di  rimborsare  alla  fine  dell'  anno 
3,730,000  dollari  del  capitale,  era  stato  negoziato  un 
prestilo  autorizzato  dalla  legge,  fino  alla  concorrenza 
di  questa  somma,  ma  è  stato  poi  ridotto  a  2,750,000 
dollari  ,  essendo  stata  permessa  questa  riduzione  in 
conseguenza  dello  stato  della  tesoreria  ,  fra  le  mani 
della  quale  si  troverà  alla  fine  dell'  anno  un  bilancio 
stimato  due  milioni  di  dollari.  In  quanto  agi'  introiti 
probabili  dell'anno  prossimo,  ed  altre  particolarità,  il 
congresso  si  compiacerà  di  riportarci  agli  stati  che  gli 
verranno  trasmessi  dalla  tesoreria,  e  che  lo  porranno 
in  grado  di  giudicare  de'  regolamenti  addizionali  che 
diverranno  necessarj  pel  tratto  successivo. 

Riserbando  per  altre  occasioni  che    potranno    pre- 
della sessione,    le    comunicazioni  che 


mostrarono  tanto  valore;  essi  non  erano  uomini,  ma  leo- 
ni. Si  racconta  che  1'  infanteria  non  tirò  4  c0'pi  di  fu- 
cile ,  ina  s'  avventò  contro  i  Turchi  a  colpi  di  bajo- 
netla  ,  e  nel  suo  furore  rovesciò  quanto  le  si  parava 
dinanzi  ;  essi  prendevano  i  Turchi  per  la  barba  e  ii 
mettevano  a  morte.  E  questa  una  delle  più  segnalate 
vittorie  eh'  essi  abbiano  riportata  ,  e  quella  che  conso- 
lida la  loro  libertà. 

Quest'  anno  è  ben  diverso  dallo  scorso  pei  Tur- 
chi i  quali  vedono  cadere  successivamente  tutte  le  loro 
fortezze.  Ad  onta  di  tutte  le  sue  perdite,  l'Impero  ot- 
tomano fa  però  ancora  preparamenti  immensi  di  guerra,  e 
pare  che  questa  vorrà  prolungarsi  sino  alla  stagione  as- 
sai avanzala.  Non  si  sa  come  andrà  a  finire  una  guer- 
ra sì  accanita.  (  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna,  27  Dicembre. 

Il  caffè  depositate  nella  nostra  dogana  (  che  può 
ammontare  a  circa  2tu.  quintali  )  è  diviso  in  5  specie  : 
da  7  ,  da  8  e  da  g  fiorini  la  libbra.  Per  averne,  biso- 
gna dirigersi  al  governo  il  quale  rilascia  un  buono,  per 
1'  uso  particolare  di  chi  lo  domanda,  d'una  determinata 
quantità.  Questo  buono  costa  io  fiorini.  Il  compratore 
presenta  questo  buono  al  mercante  il  quale  va  alia  do- 
gana e  ne  riceve  la  porzione  di  caffè  stabilita.  Non  è 
questa  una  gran  risorsa  per  infinite  persone  di  questa 
città  che  s'  erano  abituate  a  prenderne  matima  e  sera  ; 
ma  pure  bisogna  accontentarsene  ;  i  medici  vogliono 
che  la  privazione  del  caffè  abbia  già  cagicnate  alcune 
j  malattie  ,  e  si  ridice   eh'  essi  vogliano    chiedere    al   go— 

autorizzali  a 
questa  droga    è    di— 


sentarsi  nel  corso  delta  sessione,    le    comunicazioni 

dovranno  esser  sottomesse  all'attenzione  del  congresso,  j  verno    che    gli    speziali    e    droghieri    siano  ai 

termino  il  presente  esprimendo    la    fiducia  ch'io   ripon-  j  venderne  circa  uu'  oncia.  In  realtà  questa  dr 

go ,  col    soccorso    delia    Provvidenza ,    nella    saviezza  e     venuta   sì    cara    che    non   v'  ha    dubbio    che    il   popolo 

nel  patriotismo  che  detteranno  le  vostre  risoluzioni,  ad  !  possa  comperarne.  (  Idem.  ) 

—   Le    gazzette    d'  Ungheria    contengono     le    seguenti 
nwtizie  sulle  armale  turche  : 


un'epoca  che  richiede  più  particolarmente  accordo  nel- 
le provvidenze,  perseveranza  negli  sforzi,  ed  assicuran- 
dovi della  fedeltà  e  dello  zelo  con  cui  sono  disposto  a 
cooperarvi. 

Firmalo,  James  Madison. 
(  Monile ur.  ) 


Un'  armala  turca  è  composta  d'  uomini  assai  d  - 
versi  fra  loro  ,  per  istatura  ,  pel  colore  e  pe'  tratti  del 
viso.    I   soldati   europei   hanno   la   carnagione    bianca  , 


quelli  d'  Asia  sono  afcJaretiGÌftti  ,  e  quelli  d'Egitto,  quas 
totalmente  neri  ,  e  coi  capelli  ricciuti  come  i  Negri. 
Jn  un  corpo  di  20tn.  Turchi  bisogna  coniarle  la  metà 
di  mercanti  e  domestici.  Ogni  bascià  ha  un  numerosis- 
simo seguito.  Se  nulla  si  risparmia  nel  render  magm- 
fi ci  gii  accampamenti  ,  si  trascura  di  molto  la  munizio- 
ne delie  truppe  e  là  cura  de'  magazzini,  ciò  che  ben 
.sovente  ritarda  le  marce  ed  incaglia  le  operazioni.  Ogni 
fcasci.à  ha  una  bandiera  particolare  ,  come  pure  ogni 
dervisci  ed  ogni  cempegnia  che  ordinariamente  non 
oltrepassa  i  5o  uomini.  Queste  bandiere  sono  per  la 
pnaggior  parie  verdi.  Gli  accampamenti  turchi  sono  il- 
luminati da  grandi  fanali  di  cui  ve  ne  sono  molli  in- 
panzj  slla  tenda  di  ciascun  bascià.  Da  alcuni  anni  in 
qua  rolaraen'e  hanno  (  essi  comiRcialo  ad  allinear  le  j 
(cnde  ne'  ioro-  campi.  È  nota  la  bravura  e  la  sobrietà  ! 
d^'  Turchi.  I  soldati  si  cibano  ordinariamente  di  riso  e 
carne  di  castralo;  essi  non  possono  far  senza  del  caffè 
phe  prendotìU  senza  latte  e  caldissimo;  non  lasciano  quasi 
libile  loro  pipe.  Il  passatempo  favorito  degli  ufficiali  e 
de'  soldati  ne'  campi  è  il  giuoco  degli  scacchi  in  cui 
riescono  eccellenti.  Le  carte  e  i  dadi  soro  proscrilli 
dall'  Alcorano,  il  soldato  semplice  ha  6  kreiilzern  al 
giorno  con  ima  porzione  di  biscotto  e  di  riso.  La  di- 
sciplina ,  altrevolle  cattivissima,  è  stata  ristabilita  da 
Baraictar  e  dal  granvisire  altuaie.  I  giannizzeri  hanno 
lunghi  moschetti  con  cui  tirano  esattissimamenle  ad  una 
grande  distanza.  La  cavalleria  combatte  colla  sciabola  e 
colla  lancia  ;  quella  d'  Asia  ha  inoltre  archi    e  frecce. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO   DI    SPAGNA. 

Girono. ,  18  Dicembre. 
Àbbiarn  qui  ottenuto  sugi'  Inglesi  un  piccolo  van- 
taggio che  gli  umilia  fortemente.  A  fine  d'incendiare  tre 
misere  barche  ancorate  sotto  le  baitene  che  S.  E. 
aveva  fatte  innalzare  a  Palamos  ,  sei  vascelli  di  guerra 
inges)  sono  entrati  in  quel  porto  fd  hanno  messo  a 
tena  un  migliaio  di  soldati.  La  guermgione,  che  allor 
non  era  che  di  Tjoo  uomini  ,  marciò  contro  le  truppe 
sbarcale  ,  e  secondala  da  5oo  altri  Francesi  accorsi  al 
bruno  colpo  di  cannone  ,  ha  fugati  gì'  Inglesi  in  raen 
d'  un'  ora  e  mezzo.  Più  di  100  si  sono  annegali  nel 
rimbarcarsi.  Si  è  fatto  prigioniere  un  capitano  di  va- 
scello con  85  soldati  che  verranno  condotti  in  Francia: 
i!  rimanente}  fra  cui  tre  officiali  ,  è  res'ato  sul  campo 
à'-  batiagiia.  Noi  non  abbiamo  avuto  che  8  uomini  uc- 
cisi e   i5  feri!:.  (  Gaz.  de  Franct.  ) 


de' libri  relativi  atta  storia  ed  alle  regole    dall'arte,  che 
saranno  giudicali  necessarj. 


S.  A.  I.  con  altro  decreto  dello  stesso  giorno,  vo- 
lendo rimunerare  il  sigi  cavaliere  Bossi ,  antico  segre- 
tario generale  dell' Accademia  delle  Belle  Arti  di  Milano, 
de' servigi  eh  egli  ha  reuduti  all'istruzione  pubblica  nel- 
l'esercizio di  questa  carica,  e,  in  generale,  dello  zelo 
con  cui  egli  ha  compiuto  i  lavori  che  gli  sono  stati 
commessi  dal  governo  dachè  ha  lasciata  la  direzione 
dell'Accademia}  volendo  nel  medesimo  tempo  mettere 
a  profitto  per  l'  istruzione  pubblica  la  collezione  pre- 
ziosa di  disegni  ,  quadri ,  bronzi  ,  medaglie  e  libri  re- 
lativi alle  belle  arti  ,  appartenenti  al  detto  cavalier* 
Bossi ,  lo  ha  nominalo  professore  cklla  scuola  speciale 
e  gratuita  per  f  insegnamento  de'  principi  generali  e 
delle  grandi  teorie  delia  composizione  nelle  arti  del 
disegno  e  della  pittura,  e  ha  deciso,  che  la  scuola  sarà 
aperta  nella  casa  medesima  del  professore,  contrada  di 


Santa  Maria   Valle,  nui'.ì."  5 
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REGNO   D'  ITALI  A. 

Milano,   i5   Gennajo. 

S.  A.  I.  'a  Principessa  Viceregina  ha  passata  la 
y;olie  merlo  tranquilla  delle  precedenti  a  motivo  di  leg- 
giera esacerbàzioaè  di  dolori  alla  mano  sinistra. 


annitjnzj  Tipografici. 

Nuovo  dizionario  italiano  francese  ,  e  francese  ita- 
liana secondi  le  migliori  edizioni  d'  Alberti  ,  compilato 
sul  gran  Vocabolario  della  Crusca  e  sali'  ultima  edizio- 
ne di  ij nello  dell'  accademia  francese ,  arricchito; 

I.°  Iti  tutti  i  termini  propri  delle  scienze  ed  arti. 

2,."  Di  tulle  le  voei  e  loro  acccttazione  colla  dichiarazione 
de'  loro  sinonimi  relativi  lino  al  dì  d'  oggi  stampate  , -esatta- 
mente rive Ulti  ,  confrontati  e  purgati  ec. 

3.  D1  un  trattato  elementare  di  pronunzia  per  l' italiano  ad 
uso  de'  Francesi  e  TÌÒaver-s'a. 

4.0  Dilla  coujugazijue  de'  verbj  ausiliari. 

5."  D'  un  vocabolario  geografico  giusta  l'ultimo  trattato  di 
Vienna  ,  e  lo  stato  politico  attuale  de'  due  emisferi. 

6.°  IV  un  vocabolario  de' nomi  proprj  d' usiniji  e  di  don- 
ne ;  vi  si  è  aggiunto  inoltre  un  dizionario  ragionalo  de'  nuovi 
vocaboli  di  giurisprudenza  e  di  diritto  relativi  alla  nuova  legi- 
slazione ,  e  che  non  si  sono  finora  veduti  in  alcun  altro. 

Gcoova,  due  volumi  in  4.0  a  tre  colonne    in  bella 
carta    e   caratteri ,    di    pag.    5o2/55g    ,     e    si    vende   in 
Milano    al   negozio   librano    di 
Gio.  Batt. ,    Corsìa    de'  Servi , 
prezzo    che    iu    Genova    ed    in 
alia  copia. 


Francesco  Sanzogno  di 
num.  5g£  ,  allo  s  lesso 
Francia  ,   cioè    a  fr.  20 


S.  A.  I.  volendo  assicurare  agii  alunni,  che  distin- 
guersi nella  pratica  dell'  arie  del  disegno ,  un  mezzo 
d'  apprendere  i  prmcipj  generali  dell'  arie  e  le  grandi 
teorie  della  composizione,  ha  decretato,  il  22  dicembre 
scorso,  che  vi  sarà  in  Milano  una  scuola  speciale  e  gra- 
tuita per  1*  iusegramento  de'  prìncipi  generali  dell'  arte 
del  disegno  e  delle  grandi  teorie  della  composizione; 
che  questa  scuola  sarà  esclusivamente  riservata  ai  gio- 
vani che  si  saranno  distinti  co'  loro  progressi  nelle 
scuole  pubbliche  e  particolari;  che  l'ammissione  degli 
alunni  nella  scuola  speciale  è  di  libera  scella  dal  pro- 
fessore} che  nondimeno  saranno  messi  nella  delia  scuo- 
la sei  amaci  scelti  dal  governo,  e  che  verranno  no- 
minati da  esso  sovra  propos.zione  del  ministro  dell'in- 
terno }  che  finalmente  la  scuola  sarà  provveduta  dei  di- 
oegrii  de'  grandi  maestri,   modelli ,  gessi,   medaglie    e 


Jl   Francese   in  pratica    ovvero    Dialoghi    istruttivi 
fra    il    maestro   e   lo   scolaro  ,    opera    di    Callo    T.    le 
Ckangèur  ,  in  italiano  ed  in  francese. 

f  enezia ,    1810,    in   1 2° ,  di  pagine  588. 

Si  vende  in  Milano  al  negozio  di  libri  e  slampe 
diretto  da  Francesco  Belvisi,  ali' ii. segna  di  S.  Tomaso 
d'  Aquino,  in  contrada  di  S.  Margherita,  num.  1120, 
al  prezzo  di  lire  due  e  centesimi  3o  ital. 

SPETTACOLI   U  OGGI. 
R.   Teatro   alla    Scala.    Si  rappresenta  in  musica 
Annibale   in    Capua.    Primo    ballo   Ènea   in    Cartagine  t 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  ama  Canobiana.  Dalla  comp.  Perolti  si 
recita  Maometto,  tragedia  di  Voltaire,  col  ballo  I  Circassi. 

Teatro  S.  Rao*cìohoa.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilla,  e  un  alto  dell'  opera  Amori  vi1 -ce 
tulio,  con  ballo. 

Teatro  tìt.lt.t  MARmiTKTTTt  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  Le  avventure  di  Azor  o  sia  //  naufiag'Q. 

Dopo  la  commedia  festa    da   balio. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l'ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  ci:  mure.  Le  rap-« 
presentazioni  cominciano  alle  ore  ti  e  mezzo  pomeri- 
diane- 


Milano,  daila  tipografia  di  Federico  Agnelli»  neUi 
contrada  di  S,  Marg,  aerila,  num,  iìj-j, 


etf?     16 


- 
■ 


GIORNALE    ITALIA 


MiWo,  Mercoledì  jf»  Gennajo  1811. 


Tutta'  gli  a«i  d'  amminisìraaione  posti  in  questo  foglio  soao  officiali. 


=**"»>£*TerC^:  -7T  >m 


NOTIZIE  ESTERE 


N. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  ^1   Dicembre. 


lei  caso  che  il  Principe  accedesse  la  reggenza  li- 
mitata che  gli    viene    offerta,   i    ministri    sembrano    di- 
sposti a   formare   una    cabala    contro    le   determinazioni 
che  S.  A.  R.  potrebbe  prendere,  a    far    sorgere    contro 
la  di  lui  corte  un'altra  corte,  ove  l'interesse  d'un  croc- 
chio prevarrebbe    a  quello   della    nazione,    ove   l'affet- 
tata saviezza  verrebbe  opposta  allo  spirilo   di   liberalità 
e  di  conciliazione,  e  ad    ogni    altro    mezzo    di    riforma 
che  il    reggente    sembrasse    disposto    ed   impiegare.    Se 
un  tale  stato  di  cose  dovesse  durare    ed    ottenere   tutto 
il  successo  che  ne    sperano    i    suoi   autori  ,    il    principe 
non  avrebbe  motivo  defiiitivamente    di    risentirne  ;  poi- 
ché la  sua  podestà  futura  come  pure  la  sua  riputazione 
dipendono  da  se  stesso.  I    suoi    diritti   all'  affezione    del 
popolo  sono  tutti  in  esso;  e  se  S.  A.   R. ,  approdando 
dell'esperienza  de' passati    avvenimenti,    e    sensibile    allo 
amore  ond'ella  è  stata  l'oggetto,  prende  i  mezzi  neces- 
sari  ?er   rassicurare    i    cuori    che    sono  a  lui  consacra- 
ti, ella  può  esser  certa  che  non  v'ha  ostacolo,  non    vi 
ha  un  misero  rivale  ,  non    v'  ha   possanza    artificiale    e 
incostituzionale  che  possa  resistere  in  faccia   ad  essa. 

—  La  fregala  la  Searskae  è  qui  entrata  jeri  prove- 
niente da  Maone,  ove  ha  lasciato  la  maggior  parte 
della  flotta  di  sir  Carlo  Cotton  il  quale  è  slato  gettato 
dalle  coste  di  Tolone  nelle  acque  di  quest'  isola.  Essa 
ha  sofferto  gravi  avarie  da  un  colpo  di  vento  che  ha 
disalberalo  parecchi  bastimenti. 

—  Con  glande  rincrescimento  annunziamo  la  perdita 
deplorabile  del  brick  armalo,  ,1  Satellite  ,  portante  ,6 
cannoni  [comandato  dall'onorevole  Welonghby  Bcrtie]; 
tutto  1»  equipaggio  è  perito.  Questo  brick  era  partito  chi 
Spiihead  il  17  del  corrente  per  andar  a  raggiugnere  i 
bastimenti  che  incrociano  davanti  la  Houge.  Il  merco- 
ledì seguente,  a  6  ore  della  sera,  egli  trovavasi  insie- 
me coli'  Avohop  ,  capitano  Lacoless.  Il  vento  era  allora 
violentissimo.  Si  suppone  che  .1  brick  siasi  sommerso 
durante  (a  furia  di  questo  vento ,  e  che  tulio  1'  equi- 
paggio *ia  perito.  La  mattina  seguente,  i  suoi  canotti. 
alcuni  remi  ,  ec,  eh'  e. ano  sul  ponte  del  brick,  souc 
stali  ritirati  dal  mare  dall'  Avohojo;  ma  non  se  n'  è 
trovato  alcun  altro  vestigio. 

INDIE    OCCIDENTALI. 

£.    Barthelciny  ,  22  ottobre  1810. 
Le  turbolenze  che  hanno  qui  avuto  laogo   ultima- 
mente, sono  state  cagionale  dalla  nomina    d'  un    capi- 


Uno  in  una  compagnia  della  milizia  ,  nomina  fatta  da 
&  E.  il  comandarne  in  capo  senza  aver  consultato  ì 
sottofficiali    e   soldati,    i    quai,    hanno  preteso  d'  aver  fl 

»tto  di  far  le  nomine  a  questi  posti  ,  ed  hanno 
ricusato  di  riconoscere  il  nuovo  capitano.  Due  giorni 
*>po  fu  dato  T  ordine  di  disarmare  immediatamente  le 
dvc  compagnie  di  milizia;  e  la  indizia  dell'interno  ebU 
ordine  di  recarsi  ne'contorni  della  citta  con  alcuni  pi 

i  campagna  ,  ec.  Oltre  queste  violente  détèrminaziq 
il  governatore  ed  il  suo  maggiore  si  telarono  sfu     ,- 
re  alcune  espressioni  minacciose;  il  che  decìse  le  c>m- 
pagnie  della  milizia  a  formare  un  piano  di  condótta  Ja 
tenersi  in  queste  circostanze. 

Al  momento  in  cui  la  milizia  doveva  deporre  le 
armi,  il  maggiore  fece  de' «eguali  perchè  il  forte  spar 
rawc  un  colpo  di  cannone  d'  all'  arme  ;  in  conseguenza 
di  che  egli  fu  messo  in  arresto;  e  siccome  parve  ,  in 
una  conferenza  col  governatore,  che  si  fosse  fatto  abuso 

confidenza  di  quest'  ulti,:-,  il  governar-  l 
co    necessario  ,   per    la    tranquillità     «fella     colonia  ,    di 
licenziare  il  maggiore  ,  e  tutti  si  sottomisero  in  seguilo 
all'  autorità  del  governatore.  (  Afonitcur.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 

Vienna,    27  Dicembre. 

Le  notizie  che  riceviamo  dalla  Turchia  ci  damo 
varj  dettagli  sulle  posizioni  attuali  delle  armate  otto-, 
mane  e  russe. 

Il     quartier    generale    del    granvisire    è    tuttora    a 
Schumla  ;   il    centro    della    di  lui  armala  è  concentralo 
presso    a  quella  pirzza,   di  cui  sono  siate  aumentate  le 
fortificazioni  sotto  la  direzione  d' ingegneri  estcr .  La  di 
lei  ala  destra  si  prolunga  verso  le  coste  del  Mar  Nero; 
a  vanguardia  di  quest'   ala  è  posta  a  Begliirie.  I!  gran- 
visire   aveva    ultimamene   rinforzata    quest'   ala    di  pa- 
recchie migliaja  di  uomini,  e  si  assicura  eh'  egli  voglia 
mandarvi  ancora  altre  truppe  ;  credesi  co  egli  abbia  di 
mira  di  liberar  Varna  e  d'  attaccar  i  corpi    posti    ncìie 
vicinanze  di  quella  fortezza.  Questi  ultimi  bacino  slam- 
ilo un  picciol  corpo  d'  osservazione  a  Markeopel  a  fme 
di  sorvegliare  le  operazioni  dell'  ala  destra    deif  armata 
turca.    Sebbene   la   pazza    di  Vania  trovisi  attuai  nenie 
enzi  comunicazione  diretta  coli'  armata  del  granvisire, 
pure    essa    è    in   grado  di  ricevere  per  mare  ogni  so  2- 
*  orso  in  uomini  ,  munizioni  ,  artiglieria  e  viveri  ,   por- 
'he  la   flotta   russa    che   per   usi   istante   avea    bloccata 
Varna  ,   si    è    già    da   qualche    tempo    ritirata  ne   porli 
della  Criaaee, 


6a 


L'  ala  sinistra  deli*  armata  tare*  si  stende  fino  a 
Ba;>helik,  e  di  là  a  Ternewa  nella  Bulgaria  occidentale; 
essa  ha  stabiliti  vaij  considerabili  trinceramenti  per 
impedire  ai  Russi  di  avanzarsi  dalla  parte  di  Rasgra- 
do.  Le  loro  forze  principali  sono  acquartierate  fra 
Rudschuck  e  JNicopoli,  e  fra  Rudschuck  e  Silistria.  Essi 
hanno  pure  un  corpo  numeroso  ne'  contorni  di  Felowa 
-ed  un  altro  a  Taslitepi.  Nulla  annunzia  finora  eh'  essi 
abbiano  il  progetto  d'  internarsi  nella  Bulgaria. 

Varj  corpi  separati  russi  e  turchi  si  stanno  in 
presenza  netla  Bulgaria  occidentale  e  sulle  frontiere 
della  Servia.  Il  granvisire  ha  distaccale  alcune  delle 
«uè  truppe  per  rinforzare  1'  armata  turca  presso  a 
Nissa  ;  e  vi  fa  marciare  anche  il  corpo  ausiliario  della 
Morea. 

Si  è  formato  un  nuovo  corpo  di  riserva  a  Sofia, 
ma  non  è  ancora  in  istato  di  mettersi  in  campagna.  I 
Russi ,  dal  canto  loro  ,  trovansi  in  forza  presso  a  Deli- 
grado  ove  hanno  a  loro  disposizione  un'assai  numerosa 
armata  serviana.  Quest'  armata  è  opposta  a  quella  dei 
Turchi  a  Nissa.  Il  corpo  del  luogotenente  generale  di 
Sass  è  concentrato  davanti  a  Vidino.  Una  parte  della 
cavalleria  russa  si  era  ritirala  nella  Valacchia  per 
isvernarvi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO   DI  VìRTEMBERGA. 

Stoccarda  ,  2  Gennajo. 
Questa  mattina  il  Re  ha  ricevuto  un  corriere  ap- 
portatore della  funesta  notizia  che  S.  A.  R.  la  Duches- 
sa Francesca  ,  vedova  del  fu  Duca  Carlo  di  Virtem- 
Berga  (  il  quale  ha  governalo  il  nostro  paese  per  mol- 
tissimi anni  fino  alla  sua  morte  accaduta  neh'  ottobre 
del  1795  ),  è  morta  jeri  mattina  ,  dopo  una  lunga  ma- 
lattia ,  a  Kirchkeim  ,  sotto  Teck.  Oggi  la  corte  ha 
preso  il  lutto  per  S.  A.  R.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parma ,  10    Dicembre. 

Il  sig.  Guidotti ,  professore  di  chimica  nelf  Acca- 
demia di  questa  città  ,  si  è  dedicalo  già  da  due  anni 
alla  coltivazione  del  guado.  Questa  pianta  ha  prospera- 
to slraor  Jinariamente  ,  ed  ha  somministrata  semente  iu 
grandissima  quantità.  Si  è  riuscito  ad  estrarne  l'indaco. 
Alla  ventura  primavera  si  continuerà  più  in  grande 
questa  coltivazione.  Il  cotone  ha  perfettamente  allignalo 
in  varj  comuni,  sebbene  non  si  sia  potuto  seminarlo 
che  nel  mese  d'agosto,  in  vece  del  marzo,  e  ad  onta 
delle  continue  piogge.  Il  sig.  Bozelli  ,  antico  maire  di 
Collechio,  ha  raccolto  sopra  un  ettaro,  dove  la  mag- 
gior parte  de' grani  non  era  riuscita,  20  chilogrammi 
di  cotone  simile  a  quello  di  Siam.  Il  circondario  di 
"Piacenza  sembra  più  adattato  per  questa  coltivazione  di 
quello  di  Parma  ove  le  colline  sono  tutte  nella  direzio- 
ne del  Sud  al  Nord;  ed  appunto  nel  territorio  di  Pia- 
cenza e  ne*  suoi  contorni  è  meglio  riuscito  il  cotone. 
Molti  proprietarj  ne  raccolgono  pei  bisogni  delle  loro 
famiglie,  e  ne  fanno  calze  a  maglia    e  stoffe. 

Tutti  gli  ospizj  di  Parma  e  Piacenza  hanno  fabbri- 
cato sciroppo  d'uva  pel  loro  consumo  deli'  anno  1811; 
anche  tutti  i  privali  ne  hanno  fabbricalo  per  sé.  Giusta 
varj  sperimenti,  lo  sciroppo  d'uva  costa,  compresa  ogni 
sp'jsa  ,    1    ir.    il    cbiicgramuaa,    Le   stime    de*  particolari 


vamiu  d'accordo  con  questi  risultamenti  :  32  chilogram- 
mi di  uva  producono  6  chilogrammi  di  sciroppo.  Il 
commercio  di  questo  sciroppo  presenta  ai  venditori  un 
utile  del  4°  Per  I0°  circa.  Tutto  fa  supporre  che  fra 
due  anni  lo  zuccaro  indigeno  avrà  rimpiazzato  in  que- 
sto dipartimento  il  coloniale,  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Parigi,  9  Gennajo. 
La  camera  consultiva  delle  arti  e  manifatture  della 
città  di  Louviers,  quella  di  Lodève ,  e  quella  di  Gan- 
ges  hanno  trasmesso  a  S.  M.  I.  e  R.  indirizzi  di  rin- 
graziamento pel  decreto  19  ottobre,  relativo  alla  distru- 
zione delle  merci  inglesi.  (  Estr.  dal  Monilcuv.  ) 


Rapporto  a  S.  M. 


Sire, 


La  fabbricazione  de'  siroppi  e  zuccari  d'  uve  ordi- 
nata da  V.  M.  si  prosiegue  con  attività,  e  benché  la 
stagione  sia  stata  poco  favorevole  alle  viti,  ricevo  gior- 
nalmente prove  dello  zelo  di  cui  moltissimi  proprietarj 
furono  animati  ne'  diversi  dipartimenti.  Ma  quelli  del 
mezzodì  e  quelli  del  centro  potrebbero  essi  soli  con- 
correre a  questa  fabbricazione,  ed  in  tale  occorrenza 
sottopongo  con  premura  a  V.  M.  de'  fatti  che  possono 
far  isperarc  che  i  dipartimenti  del  nord  potranno  anelo; 
essi  trovare  un  ottimo  zuccaro  sul  loto  territorio. 

Già  da  qualche  anno  sapevasi  che  si  fabbricava 
deilo  zuccaro  di  barbabietola  a  Berlino  ed  a  Breslavia; 
i  signori  Acbard  e  Koppi  avevano  diretto  al  mio  pre- 
decessore bellissimi  campioni  di  qutsio  zuccaro j  ma 
finora  non  si  erano  avuti  in  Francia  che  deboli  risulta- 
menti,  li  sig.  Dcypux,  primo  farmacista  di  V.  M.,  e 
membro  dell'Istituto,  ha  ora  ripreso  questo  lavoro,  ed 
ha  ottenuto  notabilissimi  successi  di  cui  mi  ha  diretto 
de' campioni  eh'  io  pongo  soli' occhio  a  V.  M.;  egli  mi 
ha  pure  rimessa  una  memoria  importante  nella  quale 
ha  renduto  conto  all'  Istituto  de'  processi  chi'  aveva 
impiegati  per  giugnere  al  suo  scopo  ;  egli  reputa  que- 
sti processi  più  semplici  e  migliori  di  quelli  adottali 
dai  signori  Achard  e  Koppi.  Ma  ii  signor  Deyeux, 
obbligalo  a  far  esperimenti  e  tentativi  per  trovare  un 
buon  metodo,  non  può  ancora  stabilire  il  prezzo  che 
costerà  questo  zuccaro  al  chilogramma;  tutto  annunzia 
però  che  questo  prezzo  sarà  abbastanza  modico  perchè 
nello  slato  attuale  delle  cose  il  manifatturiere  in  gran- 
de possa  trovarvi  un  gran  benefizio.  Di  già  nel  dipar- 
timento del  Doubs  un  ricco  proprietario,  il  sig.  Scei,  ha 
stabilito  una  manifattura  di  questo  genere,  ed  ha  se- 
minato a  barbabietole  80  arpenti  che  gli  hanno  rendu- 
to  5oom.  chilogrammi  di  queste  radici,  da  cui  si  può 
sperare  di  trarre  25  in  5om.  libbre  di  zuccaro  raffina- 
to. 11  prefetto  del  Mont-Tonnerre  mi  ha  già  fatto  cono- 
scere che  il  sig.  Molar,  proprietario  nel  suo  diparti- 
mento, aveva  seminato  80  eilari  di  terreno  a  barba- 
bietole che  aveva  in  animo  di  convertire  in  zuccaro, 
e  per  la  quale  operazione  domandava  d'essere  ammesso 
ai  premj  che  V.  M.  si  è  degnata  promettere  ai  fabbri- 
catori di  siroppo  e  zuccaro  d'  uva.  Nel  dipartimento 
della  licer ,  la  fabbricazione  delio  zuccaro  di  barbabie- 
tola viene  continuata  dai  fratelli  Herbem,  ad  Urdui- 
ger;  il  prefetto  del  Pieno  e  Mosella  mi  ha  trasmesso 
de'  campioni  d'  una  bellissima  cassonada  di  barbabietola, 


fabbricata  dal  sig.  Anthonin  il  qwale  domandava 
degl'incoraggiamenti  per  applicarsi  in  grande  a  questa 
fabbricazione;  finalmente,  per  l'Olanda,  il  Principe  go- 
.vcrnator  generale  mi  ha  spedito  un  campione  di  zuc- 
caro  di  barbabietola  ,  fabbricato  dal  sig.  Linden  di 
Hemmen ,  ne'  cui  lavori  sembra  che  abbia  confidenza  • 
ed  il  sig.  prefetto  delle  Bocche  del  Reno  mi  ha  an- 
nunziato de  campioni  di  zuccaro  di  barbabietola,  fab- 
bricato dal  sig.  Vanroggen,  uno  de' suoi  amministrati. 

Renderò  conto  in  seguito  a  V.  M.  dell'  esito  che 
promettono  questi  diversi  tentativi.  In  questo  momento 
mi  limito  a  presentarle  lo  zuccaro  fabbricato  dal 
sig.  Deyeux.  Esso  non  differisce  per  alcuna  maniera 
dallo  zuccaro  raffinato  dàlie  Colonie.  Questo  esperimen- 
to prova  ciò  che  aspettar  puossi  da  questo  lavoro, 
sotto  il  rapporto  della  qualità  della  materia.  Io  cercherò 
diligentemente  i  mezzi  di  conoscere  a  qual  punto  potrà 
questa  fabbricazione  divenire  economica  ,  e  le  provvi- 
denze da  darsi  per  renderla  generale  nei  dipartimenti 
del  Nord. 

Sono  con  rispetto  ce. 

Firmato ,  Moni  alivxt. 
(  Moniteur.  ) 
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nelle  loro  camme  o  conili,  e  dì  soffrir*  che  i  loro  pi. 
gioitami  vi  ammassino  nessuna  specie  di  letame*  od  im- 
mondizie. 

2.  Tutte  le  cantine  o  cortili  di  Milano  dovranno 
quindi  essere  sgombrati  da  ogni  letame  ed  immondizie 
al  primo  aprile  prossimo  venturo,  termine  perentorio,  e 
ciò  sotto  pena  ai  contravventori  d'  una  multa  di  lire  200 
per  la  prima  contravvenzione  e  di  lire  5oo  in  caso  di 
recidiva. 

3.  //  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  ed  il 
Ministro  dell'Interno  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  concerne,  dell'esecuzione  del  presente  Decreto 
che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  /'8  gennajo  18.  u 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  State, 
A.    Strigelh. 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano,  16  Gennajo. 
S.  A.  I.    la  Principessa  Viceregina  ha  riposalo  fe- 


licemente 


Abbiamo  da  Mantova  che  il  nominato  Parravicini, 
ricco  possidente  del  Dipartimento  dell'  Adda  ,  condan- 
nato dalla  Corte  speciale  alla  pena  dei  ferri  in  vita, 
come  reo  di  rivolta  ,  è  fuggito  da  queil'  ergastolo  , 
quantunque  fosse  già  stata  inoltrata  supplica  per  otte- 
nere la  grazia.  La  fuga  è  stata  da  lui  effettuala  in  com- 
pagnia del  condannato  Finetti,  uno  de'  capi  briganti 
che  infestarono  il  dipartimento  del  Basso  Po  e  di  una 
guardia.  Si  sono  date  tutte  le  più  sollecite  disposizioni 
per  rintracciare  i  rei  fuggitivi,  e  si  stanno  altresì  pren- 
dendo le  informazioni  sulla  condotta  del  direttore  di 
quella  casa  di  pena. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d*  Italia,  ec. 
Fisti  gli  articoli  5  e  54    della    Grida    del  Magistrato 
di  Sanità  del  26  aprile  1781  ; 

Considerando    che  i  detti  articoli   sono    caduti   in  di- 

suso,  e  che  l'usanza  che  si  è  dopo  stabilita    in    Milano 

di  ammassare  nelle  cantine    il  letame  preveniente    dalle 

stalle  e  le  immondizie   d'  ogni    specie    è    anche    per  se 

stessa  contraria  alla  decenza  ed  alla  salubrità  della  Città. 

Noi,  li  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,   ec. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  se°ue: 

Art.  1.  È  espressamente  proibito    a  tutù  j  proprie- 

tarj  di  case  situate  mila  alia   di  Milano  di  ammassare 


NAPOLEONE,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ce. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno; 

Sentito  il  Consiglio  di  Staio, 
Noi,  in  virtU  dell'  autorità  che  ci  è  stala  delegata  ,  ec. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue.- 
titolo     primo. 
Dei  rimedj  de'  quali  fo.sse  già  approvala  la    vendita. 

Art.   1.  Le  permissioni   con  le  quali   gì'  inventori  e 
1  proprieiarj   ài  rimedj  semplici   o    composti  ,   dei  orali 
essi  soh  hanno  la  liceità  ,  fossero  stati  in  addietro  'ahi 
Utati  a  venderli  o    spacciarli ,    cesseranno    dall'  avere    il 
loro  ejjttto  col  giorno  primo  del  prossimo  maggio. 

2.  Dal  giorno  d'  oggi  fino  a  quelX  epoca  i  suddet- 
ti inventori  e  propneiarj  rimetteranno  ,  se  lo  credono 
conveniente  al  Ministro  dell'  Interno  la  ricetta  de  loro 
rune,! ,  e  de  le  loro  composizioni  con  una  notizia  delle 
maialile  alle  quali  si  possano  applicare  ,  e  degli  esperi- 
menti dia  g,à  ne  sono  stati  fatti.  Questa  ricetta  colla 
suddetta  notizia  sarà  comunicata  dal  Ministro  dell'  In- 
terno soliamo  alle  Commissioni  delle  quali  si  parlerà 
pm  abbasso.  r 

_  3.  //  Ministro  dell'  Interno  nominerà  una  Commis- 
sione composta  di  cinque  individui  ,  tre  dei  quali  ver- 
ranno scelti  fa  ì  Professori  delle  scuole  di  medicina 
Questa  Commissione  esaminerà,  1."  la  composizione  del 
rimedio  ,  e  se  esso  non  possa  essere  pericoloso  o  noci- 
vo in  ceni  casi,  2."  se  questo  rimedio  sia  buono  in  se 
stesso  e  se  abbia  prodotto  e  produca  ancora  e  fieni 
utili  ali  umanità;  X"  quale  possa  essere  il  premio  che 
convenga  accordare  per  la  comunicazione  del  secreto  allo 
inventore  o  proprietario  del  rimedio  riconosciuto  vantag- 
gioso ,  proporzionando  il  premio  stesso  al  merito  della 
scoperta  ,  ai  vantaggi  che  se  ne  sono  ottenuti  o  che  se 
ne  possono  sperare  a  sollievo  dell'  'umanità  ed  ai  van- 
taggi personali  che  l'  inventore  o  il  proprietario  ne  ha 
ricavati  o  potrebbe  ragionevolmente   ancora    aspellarne. 

,4-  In  caso  di  riclamo  per  parte  degl'inventario 
proprietà,;  ,  ,/  Ministro  dell'  Interno  nominerà  ima  Coni- 
missione  di  revisione  incaricala  di  esaminare  il  lavoro 
della  prima  Commissione  ,  di  sentire  le  parti  e  di  dare 
un  nuovo  parere.  r 

mjÈJ1  ^7^  ddC  Intem°  >  Sul  voto  ddla  Com- 
[■ussione  o  delle  Commmioni  su  indicate  ,  e  sentiti  di 
invemon  o  propneiarj,  Ci  farà  un  rapporto    sopra    cia- 

acclZTì  6  r'CWerà  l  'iOStn  usuila  slmma  da 
accoi  darsi  ad  ogni  inventore  o  proprietario. 

6.  //  Ministro  dell'Interno  stipulerà  successivamente 
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con  ciasaiin  inventore  o  proprietario  un  contralta  il 
quale  verrà  ratificato  in  Consiglio  di  Stato,  ed  ogni  se- 
creto sarà  pubblicalo  senza  alcun  ritardo. 

TITOLO       II. 

Dei  rimedjj  dei  quali  non  è  stato  ancora  approvato 
Io  spaccio. 

rj.  Chiunque  avrà  scoperto  un  rimedio  ,  e  vorrà  che 
ne  sia  fatto  uso  ,  ne  consegnerà  la  ricetta  al  Ministro 
deV  Interno  come  è  indicato  alV  articolo  2  ,  e  si  pro- 
cederà a  suo  riguardo  in  conformità  degli  articoli  5  , 
4  e  5- 

TITOLO       III. 

Pisposizioni  generali. 

8.  D'  ora  innanzi  non  si  accorderà  alcuna  permis- 
sione agli  autori  dì  qualsisia  rimedio  semplice  o  compo- 
sto ,  di  cui  volessero  tenere  secreta  la  qualità  e  la  com- 
posizione ,  se  non  procedendo  secondo  prescrivono  i  ti- 
toli I  e  II. 

9.  /  contravventori  alle  disposizioni  del  presente 
Decreto  saranno  puniti  colle  pene  portale  dagli  articoli 
27  e  28  del  Reale  Decreto  5  settembre   18  (j. 

io-  I  Procuratori  Regj  e  gli  Ufficiali  di  Polizia 
sono  tenuti  a  denunziare  i  contravventori  ai  'Tribunali  , 
perchè  si  proceda  contro  di  essi  ali!  applicazione  delle 
pene. 

fi  Gran  Giudice ,  Ministro  della  Giustizia  ,  ed  il 
Ministro  dell' Interno  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  Decreto 
fhe  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo    Reale    di   Milano,    il   dì    1 1   gen- 
naio  1 8 1 1 . 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 

A.    S'IIUGELXI. 


.  $.  A.  I.  in  vista  della  determinazione  di  S.  M.  I.  R. 
colla  quale  La  dichiarato  la  confisca  delle  26  balle  di 
panni  stale  introdotte  dalla  Svizzera,  dovendosi  passare 
alia  vendita  delle  medesime  mediante  pubblico  incanto, 
si  previene  il  pubblico,  che  detta  vendita  seguir?  ij 
giorno  21  alle  ore  io  antimeridiane  al  solito  luogo  de- 
gl'  incanti  in  contrada  di  S.  Giuseppe  dove  ne  sarà  fat- 
ta deliberazione  al  maggiore  efferente,  se  cojÌ  parerà 
e  piacerà. 

Dalla  dogana  del  dazio  grande  li  14  gennt.jo  181 1 

II  capo  assistente, 

JS.  Vestri. 


L'  amministrazione  municipale  di  Treviso  sollecita 
di  provvedere  con  pubb-iche  e  gratuite  istituzioni  aila 
migliore  istruzione  della  gioventù ,  in  guisa  che  possa 
dalle  scuole  elementari  passare  per  gli  altri  gradi  de- 
gli stucj  a  quelle  superiori  del  liceo,  non  ha  tardato 
ad  approfittare  delle  autorizzazioni  non  che  dcgl'  inco- 
raggiamenti che  ha  ricevuti  da  S.  E.  il  sig.  conte  mi- 
nistro dell'interno  (allorché  visitò  questi  dipartimenti), 
per  istituire  a  spese  del  comune  tre  scuole  secondarie, 
cioè  di  grani  natica  inferiore,  di  grammatica  superiore, 
e  d'umane  lettere.  Giovandosi  poi  della  fabbrica  detta 
di  8.  Nicolò,  che  la  munificenza  di  S.  A.  1.  1'  ottimo 
nrsi  o  Principe  Viceré  si  è  compiaciuta  di  concedere 
ad  uso  e  comodo  della  pubblica  istruzione  in  Treviso, 
La  compiuti  quivi  i  lavori  e  gli  adattamenti  necessarj 
per  collocarvi  anche  queste  scuole.  Inoltre  ha  voluto 
aggrpgarvene  un'  altra  normale  pe'  fanciulli  di  prima 
età,  cui  tornasse  meglio  per  la  vicinanza  di  concorrere 
a  quella,  piuttosto  che  alle  scuole  normali  già  stabili- 
te nell'edificio  dei  seminario  vescovile,  ed  \n  essa  sic- 
come in  queste  avranno  l'insegnamento  degli  elementi 
del  leggere,  dello  scrivere  e  dell'    aritmetica. 

Il  sig.  podestà  con  avviso  pubblicato  il  i.°  gennojo 
coTcnte  inanima  i  suoi  concittadini ,  e  precipuamente 
ì  padri  di  famiglia  a  far  sì  che  le  scuole  vengano  fre- 
quentale da'  loro  fanciulli,  assicurando  tutti  che  come 
nella  scelta  de'  precettori  si  ebbe  in  mira  l'abilità  e  la 
buona  mora'e  de' medesimi,  cosi  yenucr  fissate  oppor- 
tune discipline,  per  ottenere  non  solo  il  profitto  degli 
scolari  neììa  istruzione  letteraria,  ma  quello  ancora  del- 
la civile    e    costumata  educazione. 


AFFISO. 


In  esecuzione  dell'  ordinanza  di  questa  Intendenza 
di  Finanza  u.°  02J  del  giorno  7  genn; j>  correi,  e,  por- 
tata dal  dispaccio  della  direzione  generale  delle  dogane 
n.°  221  del  giorno  6  suddetto  sopra  decisione  di  S.  E. 
il  si.  „  enatore  ministro  delle  Finanze  n.°  i5g  del  gior- 
no   4    pure   dettOp    in   seguito   a    quanto    ha   ordinato 


Nola  degli  articoli  da  vendersi 
Balle  26  panni  ordinar]    e    mezzofini    4/4    9/8    5M 
in  pezze  267  misti,  colorati,  b!eu    e   verHi     in    laua  in 
tutto  aune  5ooo     2/8  mctn   5q5o  5  d'  Italia. 


nata 


ANNUJNZj    i.POGrlAFiCl. 

GIURISPRUDENZA      CRIMINALE. 

Alcani  giureconsulti  desiderosi  di  agevolare  ai  loro 
concittadini  la  schietta  ed  uniforme  ìntcliigenza  del 
nuovo  codice  penale'  e  confortati  a  quest'impresa  dalla 
direzione  che  loro  accorda  il  ministero  della  giustizia , 
hanno  stimato  opportuno  di  palesare  al  pubblico  la  sol- 
lecitudine colla  (juaie  si  o  di  siffatto  lavoro.  Gli 
articoli  del  testo  verranno  tratto  Iratto  corredali  di  al- 
cune importanti  annotazioni  tendenti  a  rischiarare  lo 
spirilo  dede  disposizioni ,  e  ad  indicare  le  molte  corre- 
lazioni che  le  une  hanno,  colle  altre.  Ogni  libro  del  co- 
dice verrà  accompagnato  dalia  versione  dei  Mutivi,  in 
guisa  che  tutto  ciò  che  è  stato  scritto  dalle  due  com- 
missioni del  Consiglio  di  Stato,  e  del  corpo  leg  stativo 
di  Francia,  sia  raccolto  opportunamente  in  un  sol  pun- 
to di  vista. 

Succederà  in  fine  un  indice  esalto  e  ragionato  del- 
le materie  del  codice,  utilissimo  a  chi  deve  prontamen- 
te valersene  nell'esercizio  della  pubblica  e  delia  pri- 
vata tutela. 

L'opera  sarà  stampata  in  8.°,  in  buona  carta  e  bei 
caratteri,  senza  che  ne  venga  alterata  la  maggior  di- 
scretezza nel  prezzo,  e  sarà  posta  in  vendita  verso  la 
fine  del  vegnente  febbre jo, 


Posposta  ad  uh  articolo   degli  Annali  di  scienze    e 
lettere   con   alcune    osservazioni    sulf  erronea    divisione 

dtlle  malattie  in  asteniche    e    slenkhe.  Del    dolt 

socio  ordinario  dell'accademia  italiana  di  scienze,  let- 
tor? ed  arti,  corrispondente  della  società  medico-chi- 
rurgica di  Parma,  deila  facoltà  medico-chirurgica  di 
Lucca,  socio  estero  delia  società  di  medicina  di  Vene- 
zia. —  Milano  presso  Giuseppe  Maspero,  librajo  ,  in 
S.  Margherita. 


^w^pff  W  r^g^^yym  ■»  vm 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Ènea  in  Cartagine , 
secondo  ballo    /  morti  falli  sposi 

R.  Teatro  alla  Caivgciana.  Dalla  corap.  Pero'ti  si 
recita  //  calzolajo  inglese  in  Roma,  col  ballo  /  Circassi. 

Tzatjio  S.  Ri.DHGOwnA.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zdia,  e  un  alto  deli'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  bailo. 

Teatro  delle  Marionette  .  detto  Girolamo  ,  sì 
replica  Le  avventure  dì  Azor  o  sia  //  naufragio. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l' ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-** 
prescniazioni  cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane' 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelì: ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  cura,  »u3, 


C-. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Giovedì  17  Gennajo  181  i. 


Tutti  gli  atti  d"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE    ESTERE 


LI 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  29  Dicembre. 


'  n  brick  inglese  ,  carico  di  legne  da  doghe ,  lino, 
canapa ,  grano  di  lino  e  cuoj ,  spettante  all'  ultimo  con- 
voglio proveniente  dal  Baltico  ,   è    stato    preso   e  con- 
dotto a  Corsoer.  Il   capitano    della   preda   vuole   clic  si 
aspettino  ancora  due  altri  convogli  ;  ciò  che  però  sem- 
bra poco  probabile,  sapendosi  che  non  vi  sono  più  ba- 
stimenti da  guerra  inglesi  nel  Baltico.  (  Monit.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  24  Dicembre. 
Oggi  si  è  qui  finito  di  bruciare  tutte  le  merci  che 
ancor  rimanevano  di  fabbrica  inglese.  Il  valore  di  que- 
filQ  avanzo  di  mercanzie  era  di  5  a  6oom.  franchi. 

La  stessa  operazione    è  stata    eseguita  ,  il    18.    d,sl 
corrente  g  a  Pirna.  (  Idem.  ) 

REGNO    D1  UNGHERIA, 
Pancsowa,   ij  Dicembre. 
Il  generale  in    capo  conte  Kamenski,    con  una  let- 
tera di  proprio  pugno,  aveva  chiamato   Czemi    Giorgio 
al  congresso  di  Valachia  ;  ma  siccome  i  poteri  del  reiss- 
effendi  non  gli  permettevano  d'acconsentire  alle  doman 
de  del   conte   Ivamenski  ,    le   negoziazioni    furono   rotte 
dalla  partenza  del  plenipotenziario  turco,  ed   il  coman- 
dante de'Serviani  si  rimase  nella  sua    terra    di    Topola* 
Il  colonnello  russo  Jvilitsch,  che  aveva  avuto  l'or- 
dine di  ritirarsi,  trovasi  di  nuovo  a  Belgrado. 

(  Gazzetta  di  Presborgo.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  2^  Dicembre. 
Passano  assai  frequentemente  de' corrieri    turchi  da 
questa  città.  Il  nostro  governo  riceve  pure  frequenti  no- 
tizie dalla  Turchia  ;  ma    già    da    qualche  tempo  la    no- 
stra gazzetta  aulica  non  fa   più  menzione  degli  avveni- 
menti di  quel  paese  j  e  le  notizie  particolari  che  si  ri- 
cevono, non  contengono  per  lo  più    che   notizie  vaghe. 
I  ragguagli  più  importanti,  ricevutisi  recentemente,  di, 
cono  che  i  timori  cagionati  in  una  parte    della  Turchia 
asiatica  a  motivo  de' nuovi  vantaggi  ottenuti    dai  Veca- 
biti,  si  sono  dissipati  dopo    che  si  è  avuta    notizia    de- 
gù effetti  delle  provvidenze  energiche  prese  dalia  Porta 
^ontro  que'bascià  dell'Asia  eh'  erano    sospetti    d'  essere 
in  segreta  intelligenza  con  essi  ,  e    di   favorire     le  loro 
operazioni.    Il    dovere    di    questi    bascià    era    d' opporsi 
con  tutte  le  loro  forze  alle  scorrerie  di  questi  pericolo-  j 
ej  nemici;  ma  in  luogo  di   adempire   il  loro   dovere,  i  I 


detti  bascià  hanno  per  Io  meno  recato  danno  agl'inte- 
ressi della  Porla,  colla  loro  colpevole  inerzia.  La  morte 
del  bascià  di  Bagdad  e  la  fuga  del  bascià  di  Damasco 
hanno  permesso  alla  Porta  d'affidare  questi  paschaliks 
a  funzionar)  illibati,  e  si  sa  di  fatto  che  i  Vecabiti  si 
sono  affrettati  ad  abbandonar  la  Siria  e  la  Palestina  per 
ripiegarsi  sull'Arabia.  Il  gransignore  ha  dato  ordine  di 
raccogliere  un  formidabile  esercito  a  Bagdad  per  mar- 
ciar contro  i  ribelli.  Le  ultime  leve  in  Asia ,  eh'  erano 
destinate  a  recarsi  in  Europa  ,  per  rinforzare  1'  armata 
.del  granvisire,  hanno  ricevuto  contr' ordine ,  e  debbono 
portarsi  a  Bagdad. 

D'  alcuni  mesi  in  poi  ,  P  influenza  dogi'  Inglesi  va 
sempre  più  diminuendo  a  Costantinopoli.  Il  divano  co- 
mincia a  vedere  che  non  è  se  non  mediante  la  prote- 
zione della  Francia  che  1'  Impero  ottomano  potrà  sus- 
sistere più  a  lungo.  Si  citano  diversi  fatti  che  provano 
che  la  Porta  cerca  di  rinnovare  le  sue  antiche  relazio- 
ni col  governo  francese.  Parecchi  passi  del  ministro  in- 
glese Canniag  ,  tonfarti  a  procaccile  s'euai 
ai  commercianti  della  sua  nazione  ,  sono  rimasti  senza 
effetto.  Siamo  informali*  eh'  egli  ha  jpure  domandato  di 
bel  nuovo  il  libero  passaggio  d'  una  squadra  inglese 
per  lo  stretto  dei  Dardanelli  ,  e  che  questa  domanda  è 
stata  categoricamente   ricusata. 

Si  dura  molta  fatica  ad  impedir  che  le  truppe  asia*. 
liche  noii  ritornino  al  Iofo  paese.  Alcuni  distaccamenti 
erano  riusciti  a  passare  lo  stretto  ;  ma  altri  che  vole- 
vano fare  lo  stesso  ,  sono  slati  trattenuti.  Si  danno  ri-* 
gorosc  provvidenze  contro    questa  diserzione 

(  Cour.  da  V  Europe.  ) 

—  Si  sono  fatti  degli  esperimenti  per  estrarre  V  oppio 
dai  nostri  papaveri;  questi  esperimenti  sono  riusciti,  e 
si  sono  già  messi  in  vendita  de'  prodotti  di  questo  nuo- 
vo ramo  d'industria  nazionale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Parlasi  fn  diversi  modi  degli  affari  della  Servia. 
Alcuni  politici  austriaci  continuano  a  supporre  che  que- 
sta provincia  potrà  in  progresso  di  tempo  essere  riuni- 
ta   alla  nostra  monarchia.  (  Gaz,  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  2   Gennajo.    ' 

Abbiamo  visto  passar  di  qui  ,  alcuni  giorni  fa  , 
due  corrieri  turchi  ,  provenienti  direttamente  da  Co-, 
stantinopoli  e  recantisi  a   Parigi. 

Giunge  qui  sempre  da  Vienna  una  grande  quan- 
tità di  staffette  le  quali  però  non  hanno  alcun  rappor- 
to colle  notizie  politiche  ;  la  loro  spedizione  non  è  re* 
lativa  ch#  alle  operazioni  commerciali.   (  Idem.  ) 
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IMPERO  FRANCESE. 

Perpignano  ,  20  Dicembre. 
II   17   corrente   fu    qai    bruciala    una   considerabile 
partita  di  merci  inglesi  ,  alla  presenza  delle  autorità  ci- 
vili e  militari  e  di  un  gran  concorso  di  spettatori. 

(  Monit.  ) 

Anversa  ,  22  Dicembre. 
Nei  giorni  12,  i3  e  14  si  sono  qui  bruciate  le 
seguenti  merci  inglesi  :  2406  aune  di  basino  ,  5548 
idem  perkale  ,  679  idem  tela  di  cotone  ,  616  idem  fru- 
stagno  ,  i5  pezze  <i\  panno  di  lana  ,  14  idem  flanella  , 
102  idem  nankviet  ,  11 8  idem  indiana,  1469  aune  di 
velmlo  di  cotone  ,  2?  p.zze  di  stoffa  di  seta,  41  idem 
ninno  di  cotone,  35  idem  andina,  1^9  idem  swan- 
douch  ,  2i5  idem  pijué  bianco,  i5i  idem  siamese,  78 
idem  calamandia  ,  27  idem  bietta  ,  45o  idem  saji  e 
stoffa  di  lana  ,  14  idem  fazzoletti  rigali  ,  4  idem  mus- 
solina ,  97  idem  mussolinetta  ,  297  fazzoletti  di  filo  e 
co!  ne  ,  24  pesze  di  cordone  di  fi'o  e  boa  ,  58  idem 
fazzoletti  di  seta  e  cotone  ,  5556  fazzoletti  di  perkale, 
4  pezze  di  garza  ricamata  ,  84  idem  tricot  di  lana  , 
21B.  fazzoletti  delie  Indie,  117  dozzine  di  bottoni  di 
pelo  di  capra  e  d'  osso,  40 'pezze  di  passamano  in  lana, 
142  fazzoletti  di  cotone  stampati,  e  molli  oggetti  di 
chincaglieria  ,  vetro  e  porcellana.  (  Idem.  ) 

Nantes ,  26  Dicembre. 

II  24  corrente  furono  qui  solennemente  bruciate  o 
distrutte  le  seguenti  .merci  inglesi  :  4°  p?zzi  di  tappe- 
to ,  i552  idem  di  mussolina  ,  586  idem  stoffe  di 
cotone  ,  164  idem  stoffa  di  lana  ,  144  idem  garza, 
4  idem  flanella,  16  idem  basino,  16  idem  indiana,  i5. 
idem  mussolina  ,  17  idem  seteria  ,  7  idem  organdie  ri- 
camala a  pagliette  ,  24  idem  tela  di  cotone  ,  6  idem 
Casimiro,  1260  articoli  di  majolica.  (  Idem.  ) 
Parigi,   10  Gennajo. 

Le  camere  di  commercio  del  4-°  circondario  dell'Or- 
ile ,  di  Valenciennes  e  di  Clermont  hanno  duello  a 
S.  M.  lettere  di  ringraziamento  pel  decreto  del  19  ot- 
to!:»^ intorno  all'  abbruciamento  delle  merci  inglesi* 

(  Estr.  dal  Monitcur.  ) 

Sono  stali  direni  da  diversi  dipartimenti  al  mini- 
stero dell'  interno  varj  campioni  di  siroppi  destinati  a 
rimpiazzar  1'  uso  dello  zuccaro  di  canna.  Questi  cam- 
pioni sono  stati  sottomessi  all'  esame  della  commissione 
jiominiita  da  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  per  dare  un 
giudizio  sulle  produzioni  indigene  destinale  a  supplire  a 
certi  prodotti  esotici. 

Tra  gli  oggetti  presentati  all'  esame  di  questa  com- 
missione, si  è  notalo  il  siroppo  d'  uva  fabbricato  ad 
Auxerre  ,  spedito  dal  signor  Prefetto  dell'  Yonne.  E 
questo  uno  de'  migliori  che  siano  pervenuti.  Esso  non 
ha  alcun  sapore  estraneo  a  quello  di  siroppo  d'  uva 
chiarificalo,  il  che  annunzia  una  buona  fabbricazione  ; 
non  ha  quasi  colere,  il  che  è  raro.  Il  prefetto  ,  po- 
nendosi egli  stesso  alla  testa  dei  principale  laboratorio 
di  fabbricazione  ,  ha  singolarmente  eccitalo  lo  zelo  dei 
suoi  amministrali.  Si  sta  per  occuparsi  delia  fabbrica- 
rione  delio  zuccaro  ,  operazione  per  la  qua  e  il  tempo 
fredJo    è  favorevolissimo. 


II  siroppo  d'  uva  fabbricato  dal  sig.  Olivier,  far- 
maoìsta  ad  Angers,  è  parimente  di  buona  qualità;  anzi 
sembra  più.  che  mai  atto  a  dare  buon  zuccaro,  come 
annunzia  la  natura  del  precipitato  che  si  è  fatto  in  uno 
de'  vasi  che  lo  conteneva. 

Il   siroppo    di    pomi    spedito    dal    sig.  David  ,  ma- 

j  gistrato    di    sicurezza    del    circondario    di  Paimboeuf,  è 

i  singolarmente  perfezionato.   Egli  è  spogliato    del   sapore 
particolare  che  ordinariamente  presenta  questa    prepara- 

:  zione  ,  e  pare  che  non  si  possa    ottenerne   di   migliore. 

i  Si  può  impiegarlo  al  pari  del  migliore  siroppo  d'  uva  , 
senza  però  che  siavi  speranza  di  estrarne   una   quantità 

1  eguale  di  zuccaro.  (  Moniieur.  ) 


L'  Hop-well  ,  di  70  tonellate  ,  di  4  uomini  d'  e- 
quipaggio  ,  e  carico  di  70  quintali  di  rame  ,  è  slato 
:  preso  1'  8  novembre  scorso  ,  ed  è  entrato  il  io  novem-: 
bre  a  Douarnenes. 

La  Beli'  Anna  di  100  tonellate  ,  d'  8  uomini  d'e- 
quipaggio ,  carica  di  merluzzo  secco  ,  acquavite  ed  al- 
tri oggetti  ,  è  stala  presa  il  20  novembre  ,  dal  corsale 
!  il  Corriere  ,  di  S.  Malo  ,  ed  è  entrata  il  20  a  BréhaL 

Il  Tommaso  Bilzi  ,  di  79  tonellate,  di  5  uoe» 
mini  d'  equipaggio,  carico  di  vin  di  Porto  ed  altri  og- 
getti ,  è  stato  preso  il  29  novembre  dal  corsale  il  Buon 
Genio  e  condotto  lo  stesso  dì  a  Calais.  Questo  basti- 
mento veniva  da  Porto    e  si  recava  a  Londra. 

Il  Rebla  ,  di  160  tonellate,  carico  di  lane  e  di  so- 
da, preso  dal  corsale  la  littoria,  è  entrato,  il  29  no- 
vembre ,  a  Bunkerque.  Esso  recavasi  da  Alicante  a 
Londra. 

Il  Jouge  Dedrich,  di  120  tonellate,  carilo  di  soda, 
e  diretto  da  Guernessey  a  Gottemborgo,  è  stato  preso 
dal  corsale  il  Generale  C/iffarelli,  e  condotto  a  Dun- 
kerque  il  5o  novembre. 

Il  Friendsldp,  di  291  tonellate,  io  cannoni,  20  uo- 
mini d'equipaggio,  carico  di  acajou,  campeggio,  tartaru- 
ga e  ìndaco,  e  diretto  dalla  baja  d'Honduras  a  Londra, 
è  stato  preso,  il  29  novembre,  dal  corsale  la  Libertà 
de  mari,  ed  è  entrato  lo  stesso  di  a  Calais. 

Il  Federico,  di  212  tonellate,  4  caimoni,  11  uomi- 
ni d'  equipaggio,  carico  di  vini,  cotone  e  cuoj ,  è  stato 
preso,  il  3o  novembre,  dai  corsali  il  Granduca  di  Ber<* 
e  la  Speranza,  ed  è  entrato  il  2  dicembre  a  San  Va- 
léry in  Caux. 

11  Mentore,  di  i5o  tonellate,  carico  di  vin  greco, 
acciajo  ed  altre  mero,  e  diretto  da  Malta  al  Brasile,  è 
stato  preso  dal  corsale  1  Tre  monti  rossi,  e  condotto  a 
Livorno  il  4  dicembre. 

L'  Hearn,  di  565  toneliate,  16  cannoni,  ig  uomi- 
ni d'  equipaggio,  carico  di  alberature  e  legnami  da  co- 
struzione ,  è  stato  preso,  il  4  dicembre,  dal  corsale  // 
Breslese,  ed  è  entralo,  il  5,  a  San  Malo, 

L'  Armonia ,  di  182  tonelate,  2  cannoni,  n  uo- 
mini d'equipaggio,  carico  di  doghette  e  •  ioc.  In,  e  stato 
preso,  il  5  novembre,  dai  corsale  il  Corridore,  ed  è 
giunto  il  6  a  San    Maio. 

11  ISetluno  ,  di  18)  tonellate,  sentito,  preso  II 
corsale  il  Cervo  volante,  proveniente  d;.  ,  slato 

preso  e  condotto  a  Dicppe  il   7  diceuab  e. 

L'  Esdade,  di  210  tonellate  ,  carico  ui  Vario  merci 


-» 


la  Fenice,  di  600,  carico  eli  ferro,  canapa  ec;  il  Por- 
to nuovo,  di  472,  carico  di  legnami  da  costruzione  ed 
alberature,  sono  siali  presi  e  condotti,  il  7  dicembre, 
a  Dieppe,  dai  corsali  il  Cervo  volante,  il  Selvaggio  ed 
il  Sottile.  Non.  essendo  ancora  111  ordine  le  carte  di  bor- 
do, non  si  può  dire  quanto  possano  valere  queste  pre- 
de che  sembrano  però  importami.  (  Monit.  ) 


Decisioni     giudiziarie. 
Corte  di  Cassazione. 

Una  delegazione  imperfetta  o  una  indicazione  di 
persona  per  ricevere  una  so  urna  je legata  ,  forma  ella 
un  titolo  di  credito  a  profitto  di  questa  persona  ,  al- 
lorché altronde  non  aveva  accettato  effettivamente  la 
delegazione  ?  [  R  sposta  negativa.  ] 

L'  inscrizione  presa  111  virtù  «il  questa  delegazione 
è  ella  nulla?  [  Risposta  ajf eri  nativa,  21  febbiajo  181  o} 
sezione  civile.  ] 

Le  soprascrizioni  posto  in  un  testamento  olografo, 
e  non  approvate  dal  testatore,  sono  esse  comprese  nelle 
disposizioni  della  legge  26  ventoso  anno  1 1  ,  ed  im- 
portano esse  la  nullità  delle  pnole  soprascritte?  [  Ri- 
sposta negativa.  ] 

Si  deDbe  indurre  che  il  testamento  non  è  datato 
da  che  la  soprasc^Bone  caJe  sopra  ina  lettera  della 
data  del  giorno  ?  [  Risposta  negativa  deh'  1 1  giugno 
1 8 1  o  ,  sezione  civile.  ] 

Le  disposizioni  dell'  ar>.  /|8  dell'  ordinanza  del 
i68r  ,  titolo  delle  assicurazioni  relative  alla  prescrizio- 
ne ,  possono  elleno  applicarsi  alle  domande  di  avarie 
come  a  quelle  di  abbandono  della  cosa  asreurata?  È 
egli  dal  giorno  della  ricevuta  della  notizia  delle  avarie 
e  non  dal  giorno  del  regolamento  di  queste  avarie  che 
corre  la  prescrizione?  [  Risposta  affermativa  del  26  giu- 
gno 18 io.  ] 

L'iscrizione  ipotecaria  debb'  essa  sotto  pena  di  nul- 
lità contenere  il  domicilio  reale  del  creditore?  Si  è  egli 
ricevibile  a  propone  in  appello  un  titolo  di  nullità  con- 
tro un'  iscrizione  ipotecaria  ,  allorché  questo  titolo  nnn 
fu  proposto  in  prima  istanza?  [  Risposta  affermativa  del 
(>  giugno  1810  ,  sezione  delle  richieste.  } 

(  Cour.  de  C  Europe.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  1  T  A  L  I  A. 

Milano ,   1  7   Gennaio. 
S.  A.  li  la   Principessa   Vicerogma  ha  passata  una 
buona  notte. 


VARIETÀ'. 
Nuovi  cenni  sulla  coltivazione  dei  pomi    di  terra,  e 
vantaggi  della  medesima  rapporto  al  ben  essere  ded  uomo 
e  dello  Stato.  Lettera  del  senatore  V.  Dandolo    al  cav. 
Filippo  Re.  —  Como,  per  Garlautonio  Ostmelli. 


Cenni  sulla  fabbricazione  dillo  sciloppo  e   zucchero 
tP'uYcif  e  sue  applicazioni  a  vantaggio   sì   dille  famiglie 


che  dello  Stato,  diretti  dal  senatore  Oxitbàto 
>gno. 
Milano,  per  Gio.  Silvestri,  1810. 


valori  del  R°gno. 
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Il  ricco  spensierato  che  dissipa  i  suoi  tesori  rivolgendoli  uni- 
camente alla  soddisfazione  de'  suoi  vizj  ,  ed  il  ricco  merle  che 
giacer  li  lascia  nello  scrigno  ,  sono  uomini  per  lo  meuo  in. itili 
allo  Stalo  ,  e  che  fanno  detestare  la  cecili  della  fortuna  a  -Ila, 
distribuzione  de'suoi  doni.  Ma  il  ricco  illuminato  che  consacra 
i  suoi  redditi,  sia  al  niigliorametilo  dell'  agricoltura  ,  sia  all'ere- 
zione di  fabbriche  ,  sia  all'  intro Juzione  di  nuovi  rami  d'  indu- 
stria, sia  a  qualunque  altro  articolo  di  pubblico  vantaggio,  ot- 
tiene le  benedizioni  de'suoi  concittadini,  si  rende  benemerita  d"lla 
fratria,  lascia  dopo  di  se  nn  nome  ognor  ripetuto  dall'amore  e  dalla 
riconoscenza  ,  e  nel  medesimo  tempo  da'  suoi  capitali  eo  ì  im- 
piegati ritrae  interessi  che  con  usura  compensano  il  suo  zelo  e 
la   sua   attività. 

Queste  verità  che  ,  sebbene  per  se  stesse  evidenti  ,  Venivano 
per  lo  addietro  Ira  noi  neglette  dalla  pingue  ignoranza,  o  di  - 
sprezzate  dallo  stolido  orgoglio  e  dal  freddo  egoismo,  s-i  fauno 
ora  sentire  sovra  tutta  la  superficie  del  Regno;  e,  mercé  gl'im- 
pulsi d'ogni  maniera  dati  dal  GllAXDE  Lf.GISLATOAE  ,  non  tar- 
derà il  nostro  suolo  e  la  nostra  industria  a  fornirci,  se  non 
tutti,  certamente  la  maggior  parte  de'prodotli  che  solevamo  de- 
rivar dall'estero,  ricambiandoli  con  immense  somme  d  oro.  Una 
nobile  gara  si  è  già  mauife  tata  in  lutti  i  Dipartimenti ,  e  con- 
siderabili sono  già  1  profitti  che  da  questa  gara  d  attività,  d  in- 
gegno e  di  virtù  ricava  la  nazione.  Se  a  (mesti  primi  leìici  tea» 
tativi  corrisponderà  ,  come  non  v'è  dubbio  ,  l'esito  delie  succi  s- 
sive  fatiche,  si  può  fui  d'ora  presagire  che  nn  di  riguarderemo 
(piai  beneficio  dt-lla  Provvidenza  U  guerra  che  ha  isolato  il  Con- 
tinente ,  come  quella  a  cui  saremo  debitori  d'aver  ritrovato  nel 
nostro  proprio  suolo  miniere  d'immense  ricchezze  clic  inconsa- 
pevole calpestava  il  nostro  piede.  Il  flagello  della  guerra  avrà 
cessato  d'  esser  tale  per  noi  ;  egli  sarà  stalo  la  verga  divinatoria 

scopre  al  rabdomante  le  feconde  vene  dell'acqua,  od  1  fi- 
loni de'  preziosi   metalli. 

La  tenacità  però  delle  ereditate  abitudini,  e  1'  odio  insensa- 
to per  lutto  quanto  ha  sembianza  di  novità  sono  possenti  osta- 
coli al  conseguimento  de'  lini  a  cui  mirano  le  nostre  speranze. 
E  dunque  necessario  che  generosi  atleti  entrino  uell'  onorevole 
arringo,  incoraggiscano  i  pusillanimi  col  loro  esempio,  e  tac- 
ciano colla  loro  voce  sparir  le  vane  ombre  di  cui  prende  paura 
il  volgo,  sempre  invaso  da  pregiudizj  ,  sempre  limitato  ali'  ap- 
parenza, e  sempre  riluttante    contro  la  verità. 

Ecco  appunto  ciò  che  da  molti  anni  va  facendo  con  in- 
stancabile filantropia  il  sig    senatore   Vincenzo   Dandolo. 

L'utile  de  incrini  da  lui  per  la  prima  volta  introdotti  in 
Italia  è  ormai  riconosciute;  cento  propnelarj  impiegano  già  da 
quaiche  anno  ragguardevoli  somm;  nel  farne  acquisto  e  propa- 
garne la  razza  ;  numerose  gregge  spagnuole  pascolano  pe  nostri 
prau  ;  e  dalle  nostre  fabbriche  escono  già  panni  perfezionati 
merce  le  lane  di  questi  naturalizzati  animali.  Ma  questo  ramo 
ai  ricchezza  ,  anziché  sì  mirabilmente  crescere  ,  sarebbe  inari- 
dito al  suo  primo  spuntare,  e  già  perito  ,  se  il  sig.  Dan  .olo  non 
avesse  mostrato  agi'  increduli  i  suoi  ubertosi  0\:h  ,  e  non  si 
iOssc  siuJialo  co' suoi  senili  d'illuminare  il  pubblico  sui  grandi 
vantaggi  di  questa  coltivazione  ,  e  <i  istruirlo  del  miglior  modo 
di   lana   prosperare. 

Ad  altri  oggetti  non  meno  importanti  si  sono  or  applicate 
le  sue  caie:  la  coltivazione  de' pomi  di  terra,  e  la  labbrica- 
iìonc  dello  sciroppo  e  zuccaro  a  ava.  te  sue  i  tenenze  so;  ni 
questi  oggetti  lo  n.mno  p  rsuas  i  della  sorprendente  utilità  che 
da  essi  tìe'l  va  :   egli   non    la   u  to     de   suoi     ritrovati  ,    non 

asconde  agli   òcr.iii  altrui   li     -  .  luti  di   dovizig  ;   ina  con 

animo  liberale  uv   la   .il    i   ■  .  alo  ine   inda  - 


glili  ,     *;     suoi 

gli  argomenti 
cittadini  a  j  tu 


• 


gd  a   cjoofi.e^ajc  ad  un  tempo  al  maggiore  incremento  delia   pro- 
sperila nazionale  ,  primo  elemento  della  indipendenza. 

Tale  è  lo  scopo  a  cui  5/>no  direni  i  rdue  opuscoli  che  ci  j 
facciam  pregio  d'  annunziare  oggi  in  questo    foglio. 

Nel  primo  il  sig.  Dandolo  si  fa  a  considerare  il  -lagrime-  S 
^ole  stato  a  cui  trovansi  ridotti  i  miseri  coloni  allorquando  l'in-  j 
clemenza  delle  stagioni  distrugge  1  loro  frutti  ed  i  loro  grani  ,  p  j 
nel  loro  primo  fiorire  ,  o  mentre  fanno  concepir  le  più  liete: 
speranze,  o  nel  punto  medesimo  che  invitano  la  mano  del  mie-  j 
litore  a  raccoglierli.  Ove  arrivino  simili  disgrazie  (  che  pur 
ìroppo  non  sono  infrequenti  !  )  ,  come  potrà  lo  sventurato  agri- 
coltore, il  montanaro  ineschino  provvedere  alla  sussistenza  di 
se  e  della  sua  querula  famiglia  ?  Dovrà  egli  sempre  il  proprie- 
tario ,  e  potrà  egli  sempre  accorrere  in  aita  di  loro  colle  sue 
sovvenzioni  ?  La  carità  umana  suggerisce  e  spinge  ad  abbrac- 
ciar questo  espediente  j  ma  una  savia  previdenza  insegna  a  la- 
sciare in  serbo  pe'  casi  inaspettati  ed  irreparabili  questa  bella 
dote  dell 'uman  cuore,  e  ad  impiegare  invece  le  risorse  che  la 
natura  offre  anche  in  mezzo  alle  più  crude  calamità.  Qu  sta 
madre  benigna  dejl'  universo  ha  veduto  esser  nell'  ordine  fisico 
che  funeste  meteore  portino  ora  sull'uno  ed  or  sull'altro  punto 
del  globo  la  rovina  e  la  distruzione  ;  elia  è  corsa  al  riparo  di 
tanto  danno  ;  nelle  viscere  della  terra  ha  dato  asilo  ad  un  frutto 
«he  vi  cresce  rigoglioso  ,  qualunque  sia  la  lotta  degli  elementi  i 
e  somministra  sì  all'uomo  che  a  tutti  i  frugivori  un  cibo  sano 
e  sommamente  nutritivo  :  questo  frutto  è  la  patata  0  pomo  di 
terra  ,  come  alcuni  amano  meglio  di  chiamare.  Il  sig.  Dandolo 
per  tanto  consiglia  la  coltivazione  e  propagazione  di  questo  pre- 
zioso vegetabile,  atto  a  nadrire  popolazioni  intere,  anche  in 
mezzo  alle  più  sterili  annate,  e  sulla  fede  de' suoi  accurati  cal- 
coli mostra  che  il  profitto  annuo  di  questa  coltivazione  supera 
il  valore  del  fondo  impiegato  per  la  medesima.  Noi  speriamo 
che  i  consigli  del  nostro  filantropo  verranno  ascoltati  sovra  tut- 
ta l'estensione  del  Regno  ,  né  vi  sarà  parte  in  cui  non  esistano, 
«diremo  cosi  ,  questi  sotterranei  e  indistruttibili  magazzini  di 
viveri. 

Il  secondo  opuscolo  versa  intorno  alla  fabbricazione  de' 
sìroppo  e  zuccaro  d'uva.  Il  sig.  Dandolo  non  insegna  già  nuovi 
metodi  per  estrarre  dall'  uva  questa  sostanza ,  resa  ormai  indi- 
spensabile agli  usi  dell'umana  vita.  I  metodi  conosciuti  sono, 
al  dire  di  lui,  abbastanza  chiari  e  precisi;  né  per  questo  lato  è 
uopo  d'  ulteriori  ricerche.  La  Memoria  del  sig.  Dandolo  tende 
primieramente  a  mostrare  ,  col  calcolo  alla  mano  ,  la  prodigiosa 
superiorità  di  vantaggio  che  traesi  dall'  uva  impiegandola  alla 
fabbricazione  del  siroppo,in  vece  d' impiegarla  a  quella  del  vino  : 
«quindi  passa  a  sciogliere  le  obbiezioni  che  vengono  fatte  contro 
questo  nuovo  ramo  d'  industria  nazionale  che  non  tarderà  a 
dar  lavoro  ad  un'  infinità  di  braccia  ,  a  supplire  ai  bisogni  cui 
era  riserbata  la  canna  americana  ,  ed  a  risparmiare  al  Regno 
l'annua  esportazione  di  parecchi  milioni.  Il  modo  con  cui  è  trat- 
tato un  tale  argomento  corrisponde  all'importanza  della  mate- 
jii  ,  e  noi  applaudiamo  tanto  più  vivamente  all'assunto  del  sig. 
Dandolo  ,  quanto  che  prepotente  è  ancor  fra  noi  1'  opinione 
contraria  a  questo  impiego  delle  nostre  uve  ,  come  lo  ha  dimo- 
strato il  piccolo  numero  di  sperienze  falle  nella  scorsa  vendem- 
mia dai  nostri  proprietarj. 

Del  resto  ,  siccome  troviamo  nell'  opuscolo  d>  cu'  s'  fa 
parola  ,  che  il  sig.  Dandolo  ha  già  intrapreso  delle  sperienze 
sopra  un'  altra  sostanza  vegetabile  assai  ricca  di  principi  zuc- 
cherini ,  così  desideriamo  ardentemente  che  1'  esito  di  queste 
speranze  sia  eguale  all'  aspettativa.  Egli  è  vero  che  il  sig.  Dan- 
dolo si  studia  .di  dimostrare  che  il  consumo  dell'uva  impiegata 
.nella  fabbricazione  del  sirnppo  e  dello  zuccaro  non  nocerebbe 
ad  un  altro  non  meo  grande  bisogno  che  ha  1  uomo  .  quello 
dei  vino  ;  ma  per  convincenti  che  sieno  i  raziocinj  di  lui  ,  te- 
miamo che  generale  non  ne  sarà  la  persuasione  ,  tanto  più  che 
il  fatto  ci  addita  abbisognar  noi  già  fin   d'  ora   di    uve    estere  e 


di  vino  fabbricato  fuor  di  paese  per  supplire  al  consumo  in. 
terno  :  per  questo  articolo  noi  mandiamo  oltre  Po  vistose  sorrj- 
me.  Trovisi  adunque  un  altra  sostanza  che  si  possa  con  pro- 
fitto conveniente  sostituire  ali  uva  neHa  fabbricazione  dello  zuc- 
caro ,  e  che  ci  faccia  dimenticare  il  tenue  prezzo  a  cui  solevasi 
già  comperare  lo  zuccaro  di  canna  ,  e  in  un  momento  vedremo 
l'Europa  continentale  non  per  necessità,  ma  con  ilarità  d'ani- 
mo ,  rendersi  indipendente  ,  per  quanto  a  questo  articolo  ,  dalk 
altre  parti  del  mondo.  A  questo  fine  saranno  diretti  i  tentativi 
d*  altri  sperimentatori  che  noi  conosciamo  ,  e  le  cui  induzioni 
fanno  loro  presumere  un  fortunato  successo. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torebj  di    Francesco    Sonzogno    di    Gio.   Bat. 
stampatore  e  librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  nurn.  5q6 
è  uscito    il   N.°    XXYII   del    Giornale  bibliografico    uni- 
versale. 


— muii  i lujrywifliii unii  ■■■■ 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Camhj  del  giorno  16  Gennajo   i8i«, 

Parigi  per  uh  franco       -     -     -   1,01,7  Q. 

Lione  idera   -     -     ■»     -     -     -  1,01,7  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     —      85,2  L. 

J.ivorno  per  una  ^vezza  da  $  R.  -  5,17,4  D. 

Venezia  per  una  lira  /tal.  ^  -     -      g5,7  L. 

Augusta  per  on  fior.  corr.      -    -  2,5o,5  D. 

Vienna  idem     -     -     -     -    *■     -     3i,oL, 
Amsterdam    idem     -     -     >»     -     -     -  2,11, t  — 

Londra  -       —    «r    r    ■»    •*    <- 

]vapoli  -      ->    t,     r    -    ■*    r 

Amborgo  per  un  marco 


-     -  1,82,9  p. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  co/nmerciabUL 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  re&4 
di|o  del  5  per  100,   62.    D. 
Dette  di  Venezia,  65.    1/8.  D. 
Restrizioni  al  io  5/8  per    100, 

SPETTACOLI   D'  OGGI 

P«.  Teatro  alla  Spala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capita.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine  e 
secondo  ballo    /   morti  fatti  sposi. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Festa  da  ballo  in  pri- 
ma sera  fino  mezzanotte. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilia,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vvice 
tutto,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si 
replica  Le  avventure  di  Azor  o  sia  //  naufragio. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l' ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap>* 
presentazioni  cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri* 
diane- 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  AgntUi  ,  nelli 
contrada  di  S.  Margherita,  aura.  n:5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  18  Gennajo  181 1. 


Tutti  gli  atti  8  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  29  Dicembre. 

J  eri  è  arrivalo  un  corriere  d'  Anholt ,  che  ha  re- 
cato notizie  di  varj  porti  del  Baltico.  Queste  notizie 
sono  assai  triste  ,  e  fanno  menzione  d' un  gran  numero 
di  confische. 

E  stato  annunziato  che  la  corte  di  Pietroborgo  ha 
intieramente  acceduto  al  sistema  continentale,  e  che  in 
conseguenza  aspettavansi  ne'  porti  di  Russia  gli  ordini 
per  la  confisca  e  la  vendita  delle  merci  inglesi  ,  come 
pure  per  1'  aumento  delle  tasse  sulte  derrate  colo- 
niali. Tuttavia  al  momento  della  partenza  delle  lettere 
in  discorso  dal  Baltico  orientale  ,  non  erasi  ancora 
adottata  alcuna  determinazione  a  questo  riguardo. 

•m  Si  sono  ricevute  delle  lettere  da  Caracas,  in  data 
dei  primi  del  mese  scorso:  esse  annunziano  che  quella 
colonia  è  in  uno  stato  di  scompiglio  e  di  totale  anar- 
chia. Tutti  i  giorni  v'è  timore  che  non  iscoppii  una  con- 
trorivoluzione, e  molte  famiglie  ricche  e  di  riguardo  ne 
sono  partite,  asportando  tutte  le  proprietà  che  poterono, 
con  animo  di  cercarsi  uno  stabilimento  più  sicuro  e 
più  tranquillo.  Quest'  ultimo  fatto  vien  confermalo  da 
lettere  di  Cadice  che  fanno  parimente  menzione  della 
nomina  d'  Elio,  antico  governatore  di  Monte  Video,  in 
vicercggenle  di  Buenos-Ay.es,  in  sostituzione  di  Cisne- 
res  eh'  è  stato  deposto. 

Questa  nomina  d'  un  funzionario  pubblico  ,  noto 
per  essere  conti ario  al  nuovo  ordine  di  cose  ,  lungi 
dall'  esser  atto  a  calmare  il  malcontento  generale  ,  af- 
fretterà probabilmente  di  mollo  i  progressi  della  rivo- 
luzione. 

Del  5  Gennajo. 

Windsor  t  3  gcmuijo. 
Lo  siato  di  S.  M.  è  già  da  4  giorni  stazionario. 

Firmato,  Reynolds  ec. 

— '  Correva  jeri  la  voce  che  Massena  avesse  incomin- 
ciato a  ritirarsi  ;  ma  crediamo  che  questa  voce  non  ab- 
bia altro  fondamento  che  la  marcia  del  9.0  corpo  verso 
Madrid.  La  ragione  che  si  assegna  ad  un  tale  movi- 
mento è  una  insurrezione  in  quella  capitale;  ma  que- 
sta notizia  anch'  essa  non  è  che  una  vaga  vocifera- 
zione. 


La  seguente  lettera  è  arrivata  colla  6tessa  occasio- 
ne degli  ultimi  dispacci: 

Val  di  Santa  rem  ,  i5  dicembre. 
Siam  qui  lungi  un  mezzo  miglio  dal  nemeco  ,   ed  i 
posti  avanzali  non  sono  distanti  gli  uni   dagli  altri  che 
di   cento   verghe,   e   sono   separati  da   un  piccolo   ru- 
scello. 

Ci  aspettiamo  cosi  poco  di  venire  ad  un  fatto  di 
armi  ,  od  anche  di  fare  verun  movimento ,  che  ho  dato 
ordine  di  costruire .  un  cammino  nella  mia  capanna  ;  e 
tutte  le  notti  dormo  nel  mio  letto  senza  timore  d'essere 
interro  ito  nel  mio  sonno ,  godimento  di  cui  io  era  sta- 
to privalo  per  lunghissimo  tempo. 

Del  7  Gennajo. 

IVindsor,  4  gcwiajo. 
S.  M.  trovasi  egualmente  bene  di  jeri. 

5  gennajo. 
S.  M.   ha   passata   una   notte  tranquilla,  ed  il   suo 

:tato  continua  ad  essere  stazionario. 

6  gennajo. 

Il  Re  ha  dormito  .più  ore,  e  sta  bene  ai  par  dì 
jeri. 

7  gennajo, 
S.  M.  sta  egualmlnte  bene   della  settimana  scorsa, 

eh'  è  stata  favorevolissimo. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi,  e  dal  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stochliolm,  20  Dicembre. 

Il  Principe  reale  partirà  dopo  domani  per  Oerebro; 
onde  andare  incontro  alla  sua  augusta  famiglia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  29  Dicembre. 

Le  nostre  scialuppe  cannoniere  anche  ultimamente 
hanno  preso  nel  Belt  un  brick  inglese  dell'  ultimo  con- 
voglio. Giusta  la  relazione  de' prigionieri ,  ma  che  non 
sembra  credibile  ,  trovansi  ancora  nel  Baltico  due  con- 
vogli. Non  veggonsi  più  vascelli  di  guerra  nemici 
nel  Belt. 

Subito  dopo  la.  dichiarazione  di  guerra  della  Sve- 
zia all'Inghilterra,  gl'Inglesi  hanno  occupato  l'isola  di 
Wideroe  dirimpetto  a  Torreko,  nell' Aland ,  onde  molestar 
la  navigazione  delle  coste.  Le  ultime  notizie  di  Svezia 
dicono  altresì  eh*  eglino  sono  riusciti  a  prender  di  mez- 
zo 8  bastimenti    svedesi   nella    vicinanza   di  JMirstrand, 

(  Gaz.  de  France.  ) 


7° 

GRANDUCATO  Di  VARSAVIA. 

Varsavia,  27  Dicembre. 
Oggi  ,17,  furono  bruciate  o  fatte  a  pezzi  sulla 
piazza  del  Governo  le  merci  inglesi  state  sequestrate  a 
Varsavia.  Alcuni  distaccamenti  d'  infanteria  e  di  caval- 
leria erano  schierati  sulla  piazzi  ;  il  Principe  ministro 
della  guerra  ,  accompagnato  dallo  stato  maggiore  ge- 
nerale ,  ha  assistilo  a  questo  atto.  (  Moniteur.  ) 

REGNO    DI  BOEMIA. 

Praga  ,  28  Dicembre. 

La  Reggenza  di  Boemia  ha  fatto  pubblicare  la  se- 
guente lettera  circolare  : 

Potrebbe  accadere  che  le  provvidenze  datesi  negli 
Stati  vicini  riguardo  alle  merci  inglesi  e  coloniali  ecci- 
tassero l'altrui  avidità  a  introdurre  per  contrabbando  negli 
Stali  austriaci  le  merci  proibite  o  sequestrate,  e  dessero 
luogo  a  frode  contro  i  regolamenti  delle  dogane.  A  fine 
di  allontanare  più  efficacemente  i  malintenzionati  dal 
tentare  questo  Jiodolento  commercio,  la  reggenza ,  giusta 
■ordini  superiori ,  decreta  e  pubblica  quanto  segue  : 

Nel  caso  in  cui,  giusta  tari.  102  della  patente  del- 
ie dogane,  l'infrazione  di  questi  regolamenti  per  intro. 
Suzione  di  merci  proibite  debba  essere  punita  colla  con- 
fisca e  con  una  multa  eguale  al  loro  valore,  questa  mul- 
ta sarà,  per  le  frodi  che  succederanno  da  oggi  in  poi, 
del  doppio  di  questo  valore  ;  e  quando  il  delitto  sarà  le- 
galmente comprovato,  andrà  essa  a  profitto  dei  denunziatori 
e  di  quelli  che  sequestreranno  la  mercanzia.  D'  ora  in- 
nanzi essi  avranno  altresì  per  ricompensa  l  intiero  valore  di 
questa  merce ,  nel  caso  in  cui  la  legge  non  pronunzie 
che  la  sola  pena  della  confisca ,  e  quando  aggiudichi  un 
terzo  del  valore  degli  oggetti  confiscali  al  Tesoro  pub- 
blico; si  preleveranno  però  i  diritti  di  dogane  ed  altri, 
come  anche  le  spese  della  processura.  Ciò  non  di  meno 
1  colpevoli  potranno,  ne' varj  casi  su  indicali  ,  aver  ri- 
corso alle  vie  legali  ordinarie,  per  ottenere  una  diminu- 
zione della  pena  che  dovessero   subire. 

Oltre  a  quanto  s'è  detto,  si  ricompenserà  con  pre- 
mi proporzionati  lo  zelo  che  avranno  mostralo  in  circo- 
stanze particolari  i  denunziatori  e  quelli  che  avranno  se- 
questrate le  mercanzie ,  e  ciò  ,  quand'  anche  i  filli  non 
venissero  legalmente  comprovati  ,  come  anche  nel  caso 
hi  cui  si  accordasse  indulgenza  e  liberazione  dada  multa 
ai   delinquenti. 

L'aumento  di  rigore  prescritto  dalla  presente  sarà 
applicabile  soltanto  ai  delitti  di  contrabbando  che  si  coni. 
!  netteranno  da  oggi  in  poi  nella  introduzione  delle  mere1 
estere  cui  concerne  l'  art.  102  della  patente  generale 
sulle  dogane,  in  data  del  2  gennajo    1788. 

Riguardo  a  tutti  gli  altri  delitti  centro  i  icgolamen- 
ti  sulle  dogane,  restano  in  vigore  le  pene  portale  da  que. 
Sii  regolamenti ,  e  tutte  le  disposizioni  della  suddetta  pa- 
tente del  1788  e  del  di  lei  si/i'piimcnio  del  2  settembre 
18 io  verranno,  eseguite  in  tutta  la  loro  estensione. 

Praga,  26   ottobre    1810. 

Il   conte  ni  Kolowrat 
f.  f.  di  govern;ilor  della  reggenza- 
(  Jour.  de  l  '  Emp.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 

Presbofgo ,  28  Dicembre. 

La  guerra  fra  i  Russi  ed  i  Turchi  si  è  molto  ral- 
lentata già  da  qualche  tempo,  e  le  due  armale  non 
pensano  ora  che  a  prendere  i  loro  quartieri  d'inverno. 
Credevasi  che  il  generale  russo  fosse  in  procinto  d'as- 
sediar Vidino  e  Varna;  ma  sembra  ora  che  egli  abbia 
in  animo  di  dar  riposo  alle  sue  truppe  dopo  una  cam- 
pagna così  attiva  e  gloriosa.  Le  negoziazioni  di  pace 
saranno  continuate  durante  1'  inverno.  La  Russia  insiste 
sulla  cessione  della  Moldavia,  della  Valachia  e  della 
Bessarabia,  ed  inoltre  sulla  indipendenza  della  Servia. 
Dove  la  Porta~aecetti  queste  condizioni .  essa  perderà 
un  terzo  de' suoi  possessi  in  Europa.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Monaco  ,    i.°    Gennajo. 

Ordine  dell'  armata. 

Abbiamo  credulo  necessario ,  per  la  maggiore  in- 
fluenza che  debbe  risultarne  ,  e  pel  bene  del  servizio  , 
e  giusta  1'  esempio  offertoci  dalle  più  grandi  armate  , 
di  stabilir  che  per  1'  avvenire  l'  avanzamento  nei  gradi 
superiori  non  avrà  più  luogo  per  anzianità  ,  ma  se- 
condo lo  richiederanno  le  circostanze. 

È  accordato  il  ritiro  al  luogo  lenente  generale  con- 
te Ysemburg  ,  in  considerazione  della  di  lui  provetta 
eia  ;  egli  conserverà  i  suoi  attuali  appuntamenti.  Noi 
palesiamo  qui  1'  alta  noslra  soddisfazione  pei  lunghi  e 
fedeli  servigi  che  questo  generale  ci  ha  reso. 

D'  ora  innanzi  vi  sarà  nelle  nostre  armate  un  gra- 
do superiore  di  generale  ,  sotto  la  denominazione  di 
generale  di  fanteria  ,  generale  di  cavalleria  e  generale 
di  artiglieria.  Quelli  che  saranno  insigniti  di  questo 
grado  ,  prenderanno  rango  giusta  la  data  della  loro 
nomina. 

11  nostro  caro  figlio  il  Principe  re  al  di  Baviera,  il 
Duca  Guglielmo  di  Baviera,  ed  il  luogoltneule  generale 
Deroy  sono  nominati  generali  d'  infanteria  ;  il  luogote- 
nente generale  conte  di  Wrede  ,  generale  di  cavalle- 
ria j  il  luogotenente  generale  di  Triwa  ,  generale  d'ar- 
tiglieria. 

Il  comandante  generale  di  Monaco  barone  d'  Ow  , 
i  due  generali  maggiori  ed  ajulanli  Luigi  conte  di 
Warlenberg-Koth  ed  Enrico  conte  di  Reuss-Lawen 
sono  nominati  luogotenenti  geuerali. 

Il  Duca  Augusto  di  Baviera  ,  colonnello  proprie- 
tario dell'  8.°  reggimento  d'  infanteria  ,  è  nominato  ge- 
nerale maggiore.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  10   Gennajo. 

Il  Generale  Coton  ,  di  494  toueliatc,  12  uomini, 
scarico  e  diretto  da  Londra  a  Charlestown  preso  dal 
corsale  il  Generale  Caffarelli  ,  il  fc>  dicembre  ,  è  entra- 
to a  Caiais  nello  stesso  giorno. 

L'  Alalanla  ,  di  262  Lonellale,  4  cannoni,  n  uo- 
mini ,  carico  di  legno  di  quercia  ,  abete  rosso,  tavole, 
remi  di  nassiuo  e  legni  da  doghe  ,  è  stato  preso  dal 
corsale  la  Giuseppina  ,  il  7  dicembre  ,  e  lo  stesso  Ji  è 
entralo  a  Caiais. 

•I  Noi  thumbrian ,  di  117  tonellate  ,   3    caunoni,   8 


uomini  ,  carico  di  carbo»  fossile  e  diretto  da  Newgate 
a  Londra  ,  è  #tato  preso,  l'8  dicembre  ,  dal  corsale  la 
Giuseppina  ,  ed  è  entrato  a  Calais  lo  stesso  giorno. 

L'  Eshield  ,  di  527  tonellate  ,  8  cannoni  ,  14  uo- 
mini ,  carico  di  legnami  da  costruzione  d'  ogni  specie  f 
è  stato  preso  ,  il  7  settembre,  dal  corsale  il  Buon  Ge- 
nio ,  e  lo  stesso  dì  è  entrato  a  Calais. 

La  Fortuna  ,  di  25  tonellate  ,  4  uomini  ,  carico 
di  10,600  formaggi  d'  Olanda,  e  diretto  a  Londra  ,  è 
stato  preso  ,  il  9  dicembre,  dal  corsale  il  Pesce  volan- 
te ,  e  lo  stesso  di  è  entralo  a  Calais. 

L'  Elisabetta  e  la  Neva,  ambedue  di  55o  tonellate, 
14  cannoni  e  20  uomini,  carichi  d'  acajou ,  sono  stati 
presi  ,  il  7  dicembre  ,  dal  corsale  la  Maria  Luigia  ,  e 
sono  entrati  1'  8  a  CLerborgo.  Questi  due  legni  non  si 
sono  arresi  che  dopo  un  combattimento  di  5  ore  in  cui 
è  rimasto  ucciso  il  capitano  del  corsale. 

11  Dorchcster  ,  di  67  tonellate  ,  5  uomini  ,  carico 
di  carta  ,  senape  ,  zuccaro  ,  caffè  ,  sapone  ,  acquavite, 
ginepro  e  rhum  ,  diretto  da  Londra  a  Weymoulh  ,  è 
stalo  preso  ,  il  12  dicembre  ,  dal  corsale  il  Nettuno  y 
e  condotto  il  i3  nel  porto  di  Calais. 

La  Fortezza  ,  di  235  tonellate  ,  io  cannoni  ,  14 
uomini,  carico  di  carbone,  calce,  salumi,  birra,  acqua- 
vite e  varie  altre  merci  ,  diretto  da  Londra  a  Ma- 
dera ,  è  stato  preso  dal  corsale  la  Fortunata  ,  ed  è 
entrato  lo  stesso  dì  a  Calais.  (  Moniteur.  ) 
Firenze  ,   1 1    Gennajo. 

In  conseguenza  del  Decreto  imperiale  del  21  no- 
vembre 1806  relativo  al  blocco  df Ile  isole  britanniche 
e  alla  confisca  delle  mercanzie  inglesi  ; 

Visto  1'  articolo  IV  dello  stesso  Decreto  che  rende 
le  disposizioni  del  medesimo  applicabili  alle  proprietà 
di  qualunque  natura  ,  possedute  in  Francia  da'  sudditi 
dell'Inghilterra,  e  prescrive  di  farle  vendere  senza  ritardo; 

Vista  la  lettera  di  S.  E.  il  ministro  delle  finanze, 
relativa  a  tale  esecuzione  ; 

S.  E.  il  sig.  barone  Fauchet ,  officiale  della  Le- 
gione d'  onore  e  prefetto  di  questo  dipartimento,  ha 
emanato  il  seguente 

decreto: 

Art.  I.  Tutti  i  beni  mobili  ed  immobili  di  qualun- 
que natura  siano  ,  posseduti  in  questo  dipartimento  da 
sudditi  delC  Inghilterra  ,  sono  riuniti  al  demanio  dello 
Slato  ,  e  saranno  amministrati  e  venduti  nelle  solile 
forme  praticale  per  V  amministrazione  e  la  vendita  dei 
dominj  nazionali. 

IL  Immediatamente  dopo  ricevuto  il  presente  de- 
creto ,  i  maire,  o  gli  aggiunti  a  questo  effetto  delegati 
dai  maires  ,  si  trasferiranno  al  domicilio  dei  sudditi 
delC  Inghilterra  residenti  nella  loro  comunità  per  noti- 
Jicar  loro  il  detto  decreto  :  nel  momento  stesso  proce- 
deranno all'  apposizione  dei  sigilli  su  tutti  i  mobili  che 
vi  troveranno  dopo  averne  steso  inventario  e  lasciatovi 
dei  custodi. 

Ili,  Dovranno  considerarsi  come  mobili  ed  esser 
posti  sotto  sigillo  non  solamente  tutta  la  mobilia  esistente 
nel  domicilio  di  questi  particolari,  ma  tutta  quella  al- 
tresì che  sarà  riconosciuta  di  loro  pertinenza  in  qualsiasi 
altro  luogo  ,  come  pure  le  mercanzie ,  raccolte  ,  derrate,  ec. 

IV.  I  maires  o  i  loro  delegati  stenderanno  processo 


verbale  dì  queste  operazioni  e  ce  lo  mutueranno   imme- 
diatamente. 

V.  Nel  termine  dì  otto  giorni  dal  ricevimento  e 
dalla  pubblicazione  del  presente  decreto  cìaschedun  maire 
sarà  obbligalo  a  rimettere  al  ricevitore  del  demanio  del 
su&  circondario  uno  stato  dei  beni  posseduti  nella  co- 
munità da  sudditi  dell'  Ingiiilterra  *  questo  slato  sarà 
compilalo  sul  ruolo  della  contribuzion  fondiaria ,  e  dovrà 
indicare  i  nomi  e  pronomi  del  proprietario ,  il  luogo  ova 
è  situato  il  possesso ,  la  slima  della  rendila  netta  e  la 
quota  di  contribuzione  per  la  quale  egli  è  imposto. 

FI.  Per  quelle  comunità  nelle  qiiali  non  si  trovasse 
possesso  alcuno  della  natura  di  quelli  sopra    indicati  , 
ìuaires  ci  spediranno  un  certificato  negativo. 

VII.  Copia  del  presente  decreto  sarà  trasmessa  al 
sig.  direttore  del  demanio,  affinchè  egli  prenda  le  più 
pronte  misure  onde  assicurarne  la  esecuzione. 

Vili.  Il  dello  decreto  sarà  egualmente  spedilo  ai 
sottoprefettì  ed  ai  maires  che  rimangono  incaricali  , 
ciascuno  per  ciò  che  lo  riguarda  ,  di  adenpirne  il  di- 
sposto. 

Fatto  a  Firenze  nel  palazzo  della  prefettura  ,  iì 
2  gennajo   1811. 

J.  Fauchet. 

(  Gazz.  univ.  ; 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A. 

Ferrara,   io  Gennajo. 

Nel  decorso  degli  ultimi  quindici  giorni  dello  scorso 
dicembre  sono  entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento 
1  seguenti  legni,  cioè:  5(  piele  ghi ,  20  tarlane,  6  bat- 
telli, 5  bragozzi,  8  paranze,  2  brazzere ,  3  trabbacoli, 
è  i3  peotte,  provenienti  da  Ancona,  Fano,  Sinigagh» , 
Rimini,  Ravenna,  Pesaro,  Otranto,  Giovenazzo,  Rpvi 
gno  ,  RrinJisi  ,  Cesenatico,  Ferino,  Recanali  ,  Rari, 
Molfettu  ,  Venezia ,  Monopoli,  Fano  e  Primaro. 

Sono  sortiti  dai  medesimi  porli  19  pielegbi,  4  tas- 
tane, 1  battello,  5  bragozzi,  i5  paranze,  1  brazzera  > 
5  trabaccoli  e  2  peotte,  diretti  ad  Ancona,  Rari,  Zara. 
Giovenazzo  ,  Molfetta  ,  Chioggia,  Sinigaglia ,  Venezia, 
Cesenatico,  S.  Vito    e   Grotte  a  mare.   (  Gioì;  ferr.  ) 

Milano,   18  Gennajo. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha   riposato  me- 
no   bene    della   nolle    antecedente:    la    risoluzione    della 
sua  malattia  progredisce  con  lenìczza. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,    con    Decreto    del  dì  7 
del  corrente  gennajo  ,  ha  nominato  baroni  del  Regno 

I  sigg.  Caccia  Gaudenzio,  prefetto  d'  Olona. 
Casali,  prefetto  del  Metauro. 
Galvagna  Francesco,  prefetto  dell'  Adriatico. 
Ticozzi  Francesco,  prefetto  dell'  Alto  Po. 
Zacco  Costantino,  prefetto  del  Rasso  Po. 
Porro  Ferdinando,  prefetto  del  Crostolo. 
Ancini  Alessandro ,  podestà  di  Reggio. 
Cortese  Diofebo  ,  podestà  di  Modena. 
Costa  ,  podestà  d'  Imola. 
Trivelli,  di  Reggio. 
Burri ,  podestà  di  Verona. 
Anguhsola,  podestà  di  Vicenza. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
II  2  del  corrente  comparir  doveva  alla  luce  il  pri- 
mo numero  del  Termometro  mercantile,  secondo  la  so- 
cietà di  esso  fece  sperare  colia   circolare    22   settembre 
del  prossimo  scorso  anno. 

Non  avendo  ciò  avuto  effetto,  la  medesima,  seb- 
bene siane  di  già  prevenuto  ciascun  degli  associali ,  cre- 
derebbe cbe  qualche  cosa  mancasse  alla  piena  sua  giù- 
Vacazione,  se  non  rendesse  noti  al  pubblico  i  ragione- 
voli motivi  di  tale  ritardo. 

Non  meno  di  5oo  sottoscrizioni  calcolaronsi  neces- 
sarie a  coprir  in  parte  le  spese  di  una  istituzione  cosi 
grandiosa.  Chi  non  avrebbe  osato  lusingarsene  tra  la 
capitale,  i  dipartimenti  e  le  più  vicine  piazze  estere  pe* 
un  opera  utile  al  negoziante  non  solo,  ma  ancora  al 
possidente,  al  legale,  all'artista  e  quasi  in  fine  ad  ogni 
classe  di  persone? 

Raccomandata  l'opera  istessa  dai  diversi  ministeri, 
applaudila  dalle  primarie  camere  di  commercio,  la  so- 
cietà credeva  di  vedersi  incoraggiata  nei  suoi  ardui  tra- 
vagli, e  viepiù  sperò  dopo  aver  dato  fuori,  come  un 
piccolo  saggio,  il  prezzo  corrente  delia  piazza  di  Mi- 
lano, che  da  per  tutto  venne  giudicato  degno  di  stare 
iu  paragone  a  quelli  delle  principali  piazze  commerciali 

4'  Europa 

Malgrado  però  questi  bei  preludii,  i  registri  della 
società  sono  ben  lungi  dall' offerire  il  numero  richiesto, 
e  quindi  non  avrebbe  potuto  por  mano  all'opera  che  a 
costo  della  sua  decisa  ruina;  lo  che  ed  il  pubblico  e 
gli  associali  islcssi  non  avrebbero  esatto  certamente. 

Molti ,  egli  è  vero ,  hanno  mostrato  e  mostrano  de- 
siderio di  associarsi ,  pubblicato  che  siasi  il  Termome- 
tro mercantile;  la  società  ne  sa  loro  buon  gradoj  ma  è 
d'uopo  altresì  eh'  ella  conosca  in  tera^o  i  mezzi  sui 
quali  possa  contare  adempito  che  abbia  ai  suoi  impe- 
gni. Chi  brama  dunque  detto  foglio  è  pregato  a  sotto* 
scriversi  anticipatamente.  L'associazione  venne  stabilita 
in  prima  per  un  trimestre,  onde  ciascuno  non  azzar- 
dasse in  sostanza  che  una  modica  somma  per  esperi- 
jnentare  se  il  merito  del  foglio  corrispondesse  alla  co- 
rnane aspettativa. 

Tali  facilitazioni  nulla  valsero  fin  qui.  La  società 
però,  per  non  annullare  fin  d'ora  il  suo  progetto,  men- 
tre continua  ad  offerire  un  comodo  ai  signori  negozian- 
ti col  Prezzo  corrente,  ha  differita  la  pubblicazione  del 
Termometro  mercantile  al  5  aprile  prossimo  venturo. 
Per  le  case  di  commercio,  pei  funzionar)  ed  altre  per- 
sone distinte  e  conosciute  basta  un  piccolo  cenno  alla 
società  per  iscrivere  i  loro  nomi  sulla  lista  degli  asso- 
ciati. Possa  questa  seconda  dilazione  rendere  non  vani 
i  sacrifizi  che  la  società  del  Termometro  mercantile  ha 
consacrati  a  prò  del    commercio! 

Intanto  per  le  associazioni  al  Termometro  mercan 
tile  e  per  quelle  del  Prezzo  corrente,  che,  come  si  è 
detto  sopra,  continua  separatamente  a  pubblicarsi,  si 
può  aver  ricorso  ad  uno  dei  soci  in  contrada  Visconti, 
al  n.'  4927,  secondo  piano,  per  Milano  ed  alla  stamperia 
del  sig.  Gio.  Pirotta  in  Santa  Margherita,  al  num.  1 1 27. 
Pei  dipartimenti  e  paesi  esteri  f  ai  sottodescritti  stam- 
patori e  libraj. 


Venezia,     ì    sigg.  Malini  e  Laudi 

Bologna,  Jacopo  Marsigli 

Ancona,  Arcangelo  e  figlio  Sartori 

Verona,  Eredi  di  Marco  Moroni 

Mantova ,  Giuseppe    Draglia 

Reggio,  Marco  Grassetti   (  negoziante  ) 

Napoli,  Hermil 

Parma,  Andrea  Uba' di; 

e  ove  la  società  non  corrisponde  ancora  eoa  librajo,  ai 
direttori  di  posta ,  all'  uffizio  di  spedizione  delle  gazzet- 
te o  pure  alla  slessa  società. 

I  prezzi  delle  associazioni  per  ogni  trimestre  sono, 
ancora  gli  stessi  di  quelli  stabiliti  nel  programma  5o 
giugno  18 io,  e  per  cui  non  è  male  rinnovarne  la  me- 
moria. 

Per  una  copia  del  Prezzo  corrente  lir.  3.  Per  tre 
copie  lir.  7  e  5o.  Per  sei  i3.  5o.  Per  nove  lir.  18.  Per 
dodici  22.  Pei  dipartimenti,  franco  di  porto,  si  pagano 
per  ogni  copia  di  più  25  centesimi.  Il  prezzo  del  Ter- 
mometro mercantile  per  Milano  6.  75,  pei  dipartimenti, 
fianco  di  porlo,  e  per  l'estero,  franco  ai  confini,  lir. 
7.  5o,  e  per  ì'  Impero  francese  lir.  9.  75,  franco  di 
porto. 

Si  previene  inoltre  che  l'ufficio  della  società  resta 
perto  i!  solo  sabato  dalle  ore  4*  alle  8  pomeridiane  per 
la    distribuzione  del  prezzo  corrente. 

Per  la   società, 
Margaroli. 


La  Selva  TNapoleonuna.  ,  opera  di  Tommaso 
Grapputo  ,  avvocalo  veneto.  Venezia,  nella  tipografia 
Picotii,  i8ìo,  ir  8.°  gr.,  con  caratteri  parmensi  e  carta 
velina. 

Si  vende  in  Milano  al  negozio  di  libri  e  stampe 
diretto  da  Francesco  Belvisi,  all'  insegna  di  S.  Tommaso 
d'Aquino,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  1120  , 
al  prezzo  di  lire  tre  italiane. 

R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  17    gennajo  1811. 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francesi 
si   recita    Démocrite  amoureux.  -  L' impromptu  de  cani' 


mane. 


R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Ferdinando  Cortes  al  Messico,  col  ballo  1  Circassi, 

Teatro  Carcano.  Dimani  festa  da  ballo  in  prima 
sera. 

Teatro  S.  Radeqowda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilia,  e  un  alto  dell'  opera  Amori  vince 
tutto,  con  ballo. 

Teatro  delt.e  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  sì 
replica  Le  avventure  di  Azor  o  sia  //  naufragio. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l'ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-«> 
presentazioni  cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri-) 
diane. 

.Ili  -  ■■■!■.■   r^ 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agn*Ui ,  nella 
contrada  di  %  Margheritaj  num,  ini, 


<AT.° 


*9 


f. 


GIORNALE    ITALIANO 


Mu.A^o  ,  Sabato  19  Geunajo  181 1. 


Tutti  gli  atti  <T  amministraziorre  posti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


NOTIZIE   ESTERE' 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  7  Gamajo. 


u. 


'y  articolo    inserito   ne'  giornali    più   indipendenti 
vanta  la  condotta  dei  ministri  nella  discussione  relativa 
alla  reggenza  ,  e  pretende  eh'  essi  non  hanno  ,  in  que 
sta  occasione  ,  che  seguitato  i    moti  della  loro  coscie  . 
za  ,  e  il  sentiero  indicato  dalla   costi  tuzioue.   Di    fatto  , 
quale   sarebbe   il  loro   interesse  ?    Essi    ben    sanno    eh' 
non  conserveranno  le  loro  cariche  ,    e  che  il  figlio  ne  1 
prenderà  mai  per  guide  i  consiglieri  di  suo  padre. 
—  Un  vecchio  militare  ha  or  diretto  al  Mornbig-  Cliro 
nicle,  sugli  affari  di  Spagna  e  del  Portogallo,  una  lun- 
ga serie  di  questioni  iu  forma  d'  argomentazione  socra- 
tica ,  dalle  quali  risulta  che  col  prolungar  la  guerra  in 
que'  miseri  paesi ,  i  Francesi  non  hanno  altro  scopo  che 
quello  di  esaurire  f  Inghilterra  delle  sue  migliori  trup- 
pe ,  e  di  far  lasciare  questo  paese    e    1'  Irlanda    esposti 
a  qualche  insulto ,  e  fors'  anche  a  qualche  attacco. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Piciroborgo ,   18  Dicembre. 

Il  6  novembre  un  distaccamento  del  corpo  del  ge- 
nerale Woronzow  attaccò  5oo  Turchi  trincerati  in  una 
forte  posizione  fra  le  montagne  circostanti  al  villaggio 
di  Schanke.  11  capitano  Wukatisch  fece  marciar  le  sue 
truppe  colla  bajonelta  in  canna  contro  il  nemico  ,  e  lo 
sbaragliò.  Più  di  100  Turchi  rimasero  sa!  terreno  j  55 
fuono  fatti  prigionieri,  gli  altri  si  dispersero  nei  bo- 
schi. Dalla  nostra  parte  abbiamo  avuto  4  uomini  morti 
ed  8  fei;ti.  La  conseguenza  di  questo  fatto  si  fu  che 
ne'  giorni  seguenti  i  Turchi  vennero  da  per  se  stessi  da 
tulti  i  villaggi  a  consegnar  le  loro  armi  ai  Russi,  e  a 
domandar  grazia. 

Il  colonnello  Melenlejew,  essendo  stato  spedito  col 
*uo  reggimento  al  villaggio  di  Gan,  presso  a  Vidino, 
per  distruggervi  de'  mulini  di  cui  servivasi  la  fortezza 
per  somministrar  farine  alla  guernigioue,  piombò,  il 
7  novembre,  sovra  un  numeroso  distaccamento  di  ca- 
valleria turca,  e  lo  fece  assalire  immediatamente  a  col- 
pi di  fucile.  11  combattimento  dutò  due  ore;  il  nemico 
dopo  aver  perduto  40  uomini ,  e  lasciato  in  mano  dei 
Russi  5  prigionieri ,  si  diede  alla  fuga.  I  mulini  sono 
stati  abbruciati ,  e  si  sono  presi  18  carri  che  traspor- 
tavano vettovaglie  a  Vidino.  Cinque  cosacchi  sono  stali 
leggermente  feriti.  (  Gaz,  de  France,  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,  i.°  Gennajo. 
Ci  si  scrive  da  Helsingor  che  il  26  passato  i  can- 
noni della  piazza  hanno  annunziato  la  partenza  di 
S.  A.  R.  la  Principessa  ereditaria.'  Ella  ha  colmato  di 
doni  tutte  le  persone  che  hanno  avuto  l'onore  d'es- 
serle vicine.  (  Gaz.  de  France.  ) 

POMERANIA  SVEDESE. 

Stalsunda,  28  Dicembre. 

La  Gazzetta  di  questa  città  contiene  il  seguea^ 
te  articblo  : 

»  L'Imperator  de'  Francesi  vista  la  dichiarazione 
di  guerra  della  Svezia  all'  Inghilterra ,  ordina  di  togliere 
qualunque  impedimento  all'importazione  de' grani  della 
Pomerania  e  dall'isola  di  Rugen  in  Isvezia.  LTmpera- 
jtore  permette  altresì  che  tutti  i  prodotti  svedesi  entrino 
|  senza  difficoltà  ne'  porti  della  Francia.   « 

Il  viceconsole  di  Francia  ha  già  fatto  parte  al  go- 
verno di  Svezia  de' sentimenti  di  benevolenza  9  d'ami*» 
cizia  di  S.  M.  l' lmperator  Napoleone.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda,  6  Gennajo. 
Un  articolo  officiale  contiene    la    descrizione    delle 
solennità  che  si  sono  fatte  nella  città  d'  Urna  per  cele« 
brare  V  avvenimento  del  nostro  sovrano  alla  dignità  rea- 
le. Era  la  prima  volta  che  celebravasi    questa   festa   ao! 
Ukna  ,   divenuta  ora   una   delle  città  più    notabili    del 
Regno.  In  un  banchetto,  datosi  in  questa  occasione,  si 
è  bevuto  in  un  gran  nappo  d'oro,  che  il  Duca  Federico  I 
di   Virtemberga    aveva    regalato ,   nel    medio  evo  ,    alla 
corporazione  della  città  imperiale  d'  Ulina. 
— *  Il  Re  di  Baviera  ha  fallo  rimettere    al    sig.   consi- 
gliere aulico  Kerner  ,   della    nostra  città,  un  bel  regalo 
per   attestargli   la  propria   soddisfazione     della   superba 
opera  di  botanica  da  esso  pubblicata  ultimamente. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

JVjk-op-  Zée ,  28  Dicembre. 
Oggi,  verso  le  n  ore  del  mattino,  un  bastimento 
disalberato  si  presentò  alla  vista  di  questo  villaggio,  in 
balìa  dell'onde,  e  distante  da  terra  circa  un  quarto  di 
lega;  questo  legno  ha  dato  in  secco,  a  mezzodì,  sulla 
nostra  sinistra.  I  doganieri  di  questo  posto,  recatisi  al 
di  lui  bordo,  vi  trovarono  tre  marina j  inglesi,  uno  di 
16  anni,  l'altro  di  14  e  l'altro  di  12,  tutti  stati  im- 
barcati a  bordo  dello  sloop  il  Giovanni  ,  di  circa  5o 
tonnellate,  uscito  dal  porto  di  Londra  il    16   novembre 


scorso  I!  *5  dicembre  il  loro  legno  era  Stato  ^albe- 
rato, ed  ave.no  perduto  il  capitano  e  i  due  manna, 
ch'eransi  trovati  a  bordo.  1  doganieri,  per  salvare  v* 
giovanetti  marina)  ,  sono  entrati  nell'  acqua  sino  alle 
ascelle,  ad  onta  della  tempesta  che  ancor  si  faceva  sen- 
tire, e  quindi  gli  alloggiarono  e  nutrirono  ne.le  loro 
«..erme,  dando  loro  tutti  i  soccorsi  che  in  simili  casi 
esige  l'umanità.  Questi  tre  marma]  salvati  furono  po- 
scia consegnati  al  sig.  van  Tiffelen ,  comandante  il  di- 
staccamento del  1,5°  reggimento,  il  quale  li  fece  con- 
durre immediatamente  al  quartier  generale  ad  Am- 
sterdam. (  Moniteur.  ) 

Amborgo,  5    Gennajo. 
Si  è  qui  pubblicato  quanto  segue: 
Tulle  le  casse  pubbliche  essendo  siale  sigillale ,  se- 
condo  V  orarne   del   sig.    generale  Compans ,  il  consto 
delia  città  non  solo  fa  sapere  al  pubblico   qaesta    deter- 
minarne, ma  partecipa  nello  stesso  tempo'  ai  cittadini 
ed   altri   abitanti    di   questa   càia  ,   che    si/falle  esposi- 
zioni  non   portano    verun    cambiamento  nello  slato  della 
fortuna    pubbLca   e   del    commercio;    che   ciò    non   e  se 
non    una    conseguenza  dell'  unione   della   nostra   citta   e 
del  suo  territori»  ad  Impero  francese;  e  che  quindi  le  au- 
toma  ed    i   particolari   non    hanno    da  prendersi  alcuna 
inquietudine   a    questo   riguardo,   dovendo    tanto  le  pro- 
pria pubbliche  quanto  le  privale  rimanere  intatte. 

Dato   in   consiglio,   ad   Amborgo  ,   il  5o  dicembre 

ii8io.  .  .     ' 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Ginevra,  5  Gennajo. 
Sulla  sommità  del  Sempione-,  a  2oo5  metri  al  di 
sopra  del  livello  del  mare,  ed  a  i5i5  metri  al  di  so- 
pra di  Gite,  verrL  eretto  un  ospizio  proletto  da  due 
ciglioni,  alti  da  5  a  900  metri  al  di  sopra  di  esso.  Il 
Iviumback,  ruscello  sempre  abbondante  e  che  non  ge- 
U  mai,  porterà  le  sue  acque  all'ospizio,  d'onde  vanno 
«  colare  nel  Rodano  e  nel  Ticino.  In  tal  gu.sa  un  nuo- 
yo  teoip'o  all'Eterno,  innalzato  per  comando  dell'  Im- 
peratore m  cima  alle  Alpi,  sarà  uno  de' pia  maravigli- 
si monumenti  d'  un  mortale.  (  Jour.  de  Paris.  ] 

Parigi,  12  Gennajo. 
Ci  si  scrive  da  Berna  che  S.  E.  il  landa-nano 
della  Dv.zzera  ha  annunziato  ai  cantoni  che  5.  M. ,  in 
considerazione  dei  bisogni  delle  manifatture  svizzere,  si 
è  compiaciuta  d'  accordare  il  libero  transito  de' cotoni 
del  Levante  per  la  Svizzera.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 


ferro,  canapa  e  tavole,  diretto  da  Pietrobcrgo  a  Fila- 
delfia, è  slato  preso,  il  i3  dicembre,  dal  coi  sale  il  FU- 
bustiere,  ed  entrò  lo  stesso  di  nel  porto  di  Dunkerque. 

Il  Roberto,  di  5g5  tonnellate,  17  uomini  ,  carico 
di  varie  merci,  e  diretto  da  Londra  alla  Giamaica  ,  è 
stato  preso  dal  Loup-Garou,  e  condotto,  il  20  dicem- 
bre, nel  porto  di  Dieppe. 

Il  Robinson  ovae ,  di  260  tonnellate,  carico  di  ta- 
bacco e  cotone  ,  preso  dall'  Alessandro  ,  è  entrato  a 
Dunkerque  il  25  ottobre.  Questa  preda  è  americana;  il 
legno  veniva  da  Nordfolk,  ed  avea  a  bordo  3  passeg- 
geri che  sono   attualmente    sotto    la   sorveglianza  della 

polizia. 

La  Minerva,  di  i65  tonnellate,  6  cannoni  e  11 
uomini,  carica  di  legnami  da  costruzione  e  diretta  da 
Quebec  a  Londra,  fu  presa,  il  22  dicembre,  dal  Gran- 
duca di  Berg,  ed  entrò  lo  stesso  di  a    Calais. 

L' Amicizia,  di  48  tonnellate,  4  uomini  e  14  can- 
noni di  ferro  da  52,  ed  il  bastimento  pilota  n."  1 ,  coman- 
dato dal  sig.  Le  Castre  ,  alfiere  di  vascello  ausiliario» 
preso  il  27  dicembre,  entrarono  lo  stesso  di  a  Calais. 
Questi  legni  recavansi  da  Portsmouth   a  Londra, 

Il  Gio.  Benth,  di  i5i  tonnellate,  carico  di  caffè, 
preso  dalla  Bagalella,  è  entrato  a  Bajona  il  io  di- 
cembre. 

1  due  Fratelli,  di  97  tonnellate,  9  uomini,  carico 
d'indaco,  legno  da  tintura,  olio  di  pesce  ,  cotone  e 
tnerlazzo,  è  stato  preso,  il  20  dicembre,  dal  Brestese 
ed  è  entrato  il  21  a  San  Malo.  Questo  legno  si  dice 
americano,  e  si  sta  facendo  la  processura  di  questa 
preda.  (  Moniteur.  ) 


L' Ardente,  di  1 74  tonnellate  ,  6  cannoni  e  11  uo- 
mini, carico  d.  lana  di  Spagna,  di  cotone  del  Brasile, 
pelli  di  capra,  gomma  elastica,  ecc.,  e  diretto  da  Li- 
sbona a  Londra,  è  stato  prese,  il  i3  dicembre,  dal  cor- 
saie  U  Cesare,  ed  è  entrato  lo  stesso  dì  a   Calais. 

La  Sara,  di  140  tonnellate  ,  9  uomini,  carico  di 
orzo,  salnitro,  polvere  da  guerra,  ecc.,  è  stato  preso, 
il  13  dicembre,  dal  corsale  il  Buon  gemo,  e  condotto 
lo  slesso  di  a  Gravelines. 

V  Urania,  di  5oo  tonnellate,  20  uomini,  carico  di 


La  prima  classe  dell'Istituto  avea  proposto  per  sog- 
getto di  un  doppio  premio,  che  doveva  distribuire  nella 
sua  seduta  del  7  gennajo   181 1,  la  teoria   de' pianeti   la 
cui  eccentricità  ed   inclinazione   sono    troppo    considera- 
bili perchè  si  possa  calcolarne  le  perturbazioni   con  suf- 
ficiente esattezza  giusta   1   metodi  conosciuti.    Due    me- 
morie soltanto  le  vennero  spedite.   L'  autore   della    pri- 
ma non  ha  nemmeno  preso  a  parlare  del  soggetto  pro- 
posto. Quello  della   seconda,   trattandolo    iti   guisa    che 
prova  di  quali  gran  cognizioni  egli  sia  fornito,   non    si 
è   pienamente    conformato    alle   condizioni    espresse    nel 
programma.  Quindi   il   premio,   eh'  è    di   6m.    franchi, 
non  è  stato  conferito,   e    lo    sarà    alla    prima   Memoria 
che  fra  5  auni  al  più    tardi   soddisferà   pienamente  alle 
condizioni  del   programma. 
—  11  sig.  Poisson,  istitutore   di    meccanica    ed   analisi 
alla  scuola  imperiale  politecnica;',  ha  riportato  il  premio 
fondato  dal  sig,  Lalande  per  l'osservazione  più    impor- 
tante ia  astronomia.  Il  sig.  Poisson  ha    meritato    questo- 
premio  con  tre   belle   Memorie   pubblicate   nel    i5.°    ed 
ultimo  quinternetto   della    Scuola   politecnica  ,    le   quali 
hanno  per  oggetto  le  ineguaglianze  secolari    dei    movi- 
menti inedj  de' pianeti,  la  stabilità  del    sistema  planeta- 
rio, il  moto  di  rotazione  della  terra,    ecc. 
—  La  classe  rimette  al  concorso  per  1'  anno    i8i5    il 
seguente  quesito:   «  Ricercare  se  esista  una  circolazione 
negli  animali  noti  sotto,  i  nomi  d'  asterie  o  stelle  di  ma- 
re ,  d' echini  o  ricci   di   mare ,   d'  oloturie    o   priapi   di 


mare;e,  nel  caso   m    cui   esistesse,  descriverne  f  anda-     ed    il   ritrovamento     dell'innesto    dei     vainolo    natura 
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mento  e  gli  organi.  »  Il  premio  sarà  del  valore  di  3ua 
franchi»  II  termine  del  concorso  è  determinato  pel  if 
ottobre   1812. 

La  classe  propone  per  soggetto  di  un  altro  pre- 
mio, che  conferirà  nella  seduta  pubblica  dello  stesso 
anno,  il  seguente  quesito:  «  Determinare  il  calore  spe- 
cifico dei  gas  e  particolarmente  quello  dell'  ossigeno, 
dell'  idrogeno,  dell'  azoto  e  di  alcuni  gas  composti  , 
paragonandolo  al  calore  specifico  dell'  acqua;  determi- 
nare, almeno  approssimativamente,  la  differenza  di  ca- 
lore specifico  prodotto  dalla  dilatazione  di  questi  gas 
.......  Il  premio  sarà  del  valore  3m.  franchi.  Il  ter- 
mine del  concorso  è  stabilito  ,  come  il  precedente  al 
i.*  ottobre  1812.  Le  memorie  debbono  esser  dirette, 
franche  di  porto,  alla  segreteria  dell'  Istituto,  innanzi 
al  termine  prescritto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Decisioni  giudiziarie. 

Le  parole  — fatto  e  pubblicalo  in  presenza  dei 
testimonj  —  poste  alla  fine  del  testamento  per  alto 
pubblico  non  provano  a  sufficienza  che  questo  testamen- 
to fu  letto  iu  presenza  de'testimonj.  [Curie  di  cassazione.] 
I  particolari  non  possono  far  entrare  che  un  qua- 
rantesimo di  moneta  erosa  nei  loro  pagamenti  ,  oltre 
gli  appunti.  [  Corte  di  cassazione.  ] 

L'appello  d'  una  sentenza  d'ordine  debb'  essere 
intimato  ai  soli  creditori  diretti  dell'  espropriato  ,  e  non 
ai  creditori  personali  di  questi  che  hanno  potuto  inter- 
venire nell'  istanza.  [   Corte  di  cassazione.   ) 

(  Jour.  de  C  Enip.  ) 
Il  17  ultimo  luglio  la  Corte  di  cassazione  ,  sopra 
rapporto  del  sig.  consigliere  Gochard  ,  ha  deciso  :  i.° 
che  l*  elezione  del  domicilio  fatta  da  un  creditore  nel 
processo  verbale  d'  imprigionamento  uon  poteva  essere 
di  profitto  ad  altri  che  al  debitore  incarcerato;  2.°  che 
I'  obbligazione  di  somministrare  gli  alimenti  a  quest'  ul- 
timo nou  importava  l'  obbligazione  di  sopportare  le  spe- 
se estraor«huarie  alle  quali  la  di  lui  malattìa  poteva 
dar  luogo. 

La  Corte  d'  appello  di  Brusseiles  ha  deciso  che 
un  matrimonio  ,  le  cui  pubblicazioni  sono  anteriori  alla 
legge  20  settembre  1792,  ma  la  cui  celebrazione  è  sta 
ta  posteriore  ,  era  nullo  senza  riguardo  al  possesso  di 
stato  ,  se  è  stato  celebralo  solamente  alia  chiesa ,  e  non 
davanti  1'  ufficiale  dello  stalo  civile.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli,  2  Gennajo. 
Il  sig.  Gioacchino  Ponte,  genovese,  notissimo  pei 
suoi  felici  talenti  poetici,  ha  dedicato  e  avuto  1'  onore 
di  presentare  a  S.  M.  il  Re  un  poema  in  ottava  rima 
sul  trionfo  della  Vaccinia,  in  sei  canti:  nel  primo  dei 
quali  discopre  1*  origine  del  vajuolo  nel  tempo  Jel  pro- 
feta Maometto,  e  con  mirabile  evideuza  dipinge  l'indo- 
le e  le  stragi  di  questo  nuovo  contagio,  ed  i  viaggi  e 
le  indagini  dei  celebri  medici  arabi  Aaron  e  Razes  per 
guarirlo.  Nel  secondo  descrive  il  fatto  di  Zelvira,  primo 
ornamento  del  serraglio  persiano,  morta  di  un  tal  morbo, 


le,  operato  per  la   prima  volta  nelle  contrade  di  Orien- 
te. Questo   canto  è    tutto   pieno    di    grazie   poetiche  ,  dì, 
verità  e  di  passioni.  Narra  nel  terzo  la    cura    arabica  e 
la  propagazione  di  questa  morbo  in  Europa.  La  descri- 
zione di   questa  cura,  eh' è  del    vero    genere    didattico^ 
è  interessantissima,    come    quella   del    ritorno    d'Egitto 
dell'  armata  cristiana,  con  la    quale  venne    trasferita   in 
Europa  la  peste  vajuolosa;  ne  numera  le  stragi,  e  ren- 
de un  tributo  di    pianto    e  di    tenerezza   alla   vergine  a 
lui  destinata    in    sposa,    estinta  dal    vajuolo.    Narra   nel 
quarte    la    comunicazione  di  questo  morbo  in  America, 
e  della  Sifilide  iu     Europa,  ed  annunzia  i  primòrdj  del 
la  vaccinia.   Questo  canto  è  di  vero  stile  epico  ed  inte- 
rnante per  le  cognizioni     geografiche  ed  astronomiche 
con   cui  descrive  la  scoperta  del    nuovo  mondo,    e   per 
l'encomio    che    fa    di    Colombo    suo    concittadino.    Nel 
quinto  dipinge  il  genio   del  bene,  inviato    a   Jeuner   da 
Giove,  impietosito  al  pianto  ed  alle  preghiere  della  Natura. 
E  bella  la  visione  del   filosofo:  vera  e  leggiadra  la  de», 
scrizione  di  Berkiei  e  di  GlPcester.  luoghi  della    prima 
vaccinazione,  e  di   quei  pastori  che  ne  diedero  i    primi 
indizj  e  la  pruova.  Il  trattato    della    vaccinia    nel    sesto 
canto    è(  nudrito  di   opportuna  dottrina  e  corroborato  d» 
fatti,    talché  il    trionfo    che  ne    forma   il    caratteie  ,   è 
maestrevolmente  guidato  da    tutte    le    precedenti    circo- 
stanze. Rammentansi  in   questo  canto  i  nomi  degli    uo- 
mini sommi  che  adottarono  questa   grande   scoperta,    e 
de'  sovrani    benefici    che  la  protessero    coi  loro   decreti. 
Questo  poema ,  benché  non  possa  dirsi  di  nuovo  gene- 
re, dopo  la  Sifilide  di  Fracastoro  ed  altri  di    tal  fatta  , 
pur  deve  meritare  un  luogo  distinto    fra  le    produzioni 
che  decorano    questo    secolo,    per  la    bellezza    costante 
della   diz.onc,   per    1'  oppftrl.,mtà     degli    episodj     e    degli 
epiteti,  e  per  la    scelta  erudizione  che  vi  risplendé:  non 
che  per  le  convenienti  note  che  fanno  1'  elogio  deli'  au- 
tore, e  la  gloria  del  sovrano  a  cui    è    dedicalo  ,     cene 
de'   tipi    bodoniani   dai  quali    è    stato,    con    la    massima 
e.eganza,  pubblicato.  (  Con.  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano,  18  Gennajo. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  cou    Decreto  del  dì   io 
corrente,  ha  nominato  Ciambellani  i  sigg.  Lilla  Pompeo 
e  Archimi  Giuseppe. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  si  è  degnata  di  acco- 
gliere 1'  omaggio ,  che  gli  è  stato  fatto  dal  sig.  profes- 
sore Brunacci,  del  suo  trattato  sopra  l'ariete  idraulico,  ed 
ha  avuta  la  bontà  di  far  tenere  all'autore  una  tabacchie- 
ra  d'  oro  in  testimonio  della  di  lui  soddisfazione. 
Del  19, 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  riposalo  tran- 
quillamente nella  scorsa  notte. 


'   IIWJ 
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TARIET  A". 
Notizia  agraria. 
V  Isalis  motoria  è  la  sola  pianta  che  in  Europa 
6Ìjio  ad  ora  possa  dare  un  azzuro  da  potersi  opporre 
a  quello  dell'  esotica  Indigofera  tinctoria.  Tal  pianta 
non  era  sconosciuta  al  suolo  italiano,  e  se  devesi  pre- 
star fede  a  Mattioli,  il  suo  uso  nella  tintura  è  assai 
antico,  ed  è  accennato  da  Dioscoride  e  da  Plinio.  Già 
da  molto  tempo  viene  educata  col  più  prospero  succes- 
so nelle  campagne  ^comasche,  e  recentemente  per  tre 
anni  consecutivi  si  coltivò  nell'  orto  agrario  di  questo 
Liceo  dipartimentale.  Dalle  osservazioni  quivi  istituite 
sulla  vegetazione  di  questa  pianta  risulta  che  essa  ama 
esposizione  aprica,  <e  che  le  sue  perpendicolari  radici 
esigono  terreno  profondamente  lavorato,  e  devesi  semi 
«are  in  autunno,  nulla  profittando  seminata  in  prima- 
vera. 

Le  foglie  raccolte  da  questo  guado  si  posero,  se- 
condo il  metodo  più  semplice  di  Dambournaj,  a  fer- 
mentare neh"  acqua  ,  levandole  da  essa  quando  comin- 
ciavano a  putrefarsi.  Si  precipitò  poscia  quella  fecola 
rimasta  nell'  acqua  con  la  potassa  caustica,  e  decantan 
do  il  liquore  sopra  il  filtro ,  si  ottenne  uua  tintura  che 
somministiò  alle  nostre  fabbriche  di  lana  e  di  seta  ,  in 
tui  si  fecero  le  prime  prove,  un  ottimo  colore  azzurro 
permanente.  (  II  Lariano.  )     • 
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AJSNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Libri    nuovi   pubblicali    dalla    Stamperia    Reale   in 
Mda-.o ,  e  die,  trovatisi  vendibili  presso   la   medesima   e 
presso    i   di   lei    corrispondenti    in    tutti  i  capoluoghi  del 
Regno  ai  prezzi  seguenti  : 

Appendioe  al  Codice  di  processimi  penale,  in  8.°  L.  — .  40 
Bollettino   delle   lrgji   df<l    flr-gno   à'  Italia,   parte  II, 
che  comprende  gli  atti  pubblicati  dal    i.u  luglio    al    3o 
settembre  1810.       ,...••. 

Codice  dei  delitti  e  delle  pene,  iu  8.°,   carta  com.c  a 

Idem  ,  in  carta  di  colla » 

Codice  di  proecssura  penale  con  note  e  doppio  in- 
dice degli  articoli  e  delle  matèrie  ,  aggiuntavi  V  appen- 
dice al  Codice  medesimo  ,  in  18.  .  .  .  » 
Tariffa  generale  per  le  dogane  del  Regno  d'Italia, 
annessa  alla  legge  22  dicembre  i8o3  ,  colle  variazioni 
portate  dai  successivi  decreti  ,  ridotta  a  moneta  italiana 
e  ragguagliata  coi  nuovi  pesi  e  misure,  fai  4.0,  I .°  gen- 

r.ajo   1811 » 

Tavole  di  ragguaglio  fra  le  -nuove  e  le  antiche 
ni :.sn re  ,  e  fra  i  nuovi  e  gli  antichi  pesi  delle  città  e 
paesi    degli    antichi    Dipartimenti    del    Regno  d'  Italia , 

in   4.0 -....» 

Idem  delle  città  e  paesi   dei   nuovi    Dipartimenti  , 

m  4-" * 

Idem  dei  Dipartimenti  dell'Adriatico  e  del  Bren- 
ta ,  in  8."      » 

Idem  dell'  Adige  ,  del  Bacchigliene  e  del  Brenta  , 
in  8.° » 

Idem  del  Crostolo  e  del  Panaro  ,  in  8.q        .        » 

Idem  del  Mella  e  del  Mincio  ,  in  8.°   . 

Idem  dell'  Olona  ,  in  8.° 

Idem  del  Reno  ,  in  8.°  ... 

Idem  del  Tagliamento  ,  in  8.°        . 

N.    B.    Subito    che    saranno    stampate    quelle    degli 

diri  Dipartimenti,  se  ne  darà  avviso  nel  presente  foglio. 


3,  — . 


Calendario  di  Bergamo  per  T  anno  181 1. 
(  Prezzo  ,  lire  due  italiane.  ) 
Il  favorevole  incontro  che  ottenne  quest'  interessante  al- 
manacco, stalo  pubblicato  nello  scorso  anno  da  Luigi  Sonzogni, 
stampatore  in  Bergamo  ,  ha  animalo  il  suo  compilatore  a  pre- 
sentarlo di  nuovo  al  pubblico  riordinato  e  corredato  di  diverse 
importanti  notizie.  Ecco  l' indice  delle  cose  che  contiene  :  — 
Del  calendario  e  de'  periodi  del  tempo,  iconologia  de' mesi  del 
calendario  romano  ,  calendario  in  forma  d'  iscrizione  ,  tabelle 
del  levare  e  tramontare  del  sole  ,  sovrani  e  principi  d'  Europa  » 
sovrani  e  principi  della  Confederazione  del  Reno  ,  ambasciator 
e  ministri  delle  potenze.  —  Impero  francese ,  titolari  delle 
grandi  dignità,  casa  militare  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  stato 
maggiore  dell'  armata ,  marescialli  ,  generali  ,  gendarmeria  im- 
periale, corpo  imperiale  dell'artiglieria,  corpo  imperiale  del 
grnii»  ,  infanteria  ,  cavalleria  ec.  ,  marina  ,  governi  generali  , 
legione  d'  onore  ,  ordine  dei  tre  tosoni  d'  oro  ,  ordini  cavalle- 
reschi esteri  ,  divisione  dell'  Impero  francese  ,  elenco  dei  dipar- 
timenti dell'  Impero  francese  e  loro  popolazione,  tavola  alfa- 
betica delle  città  i  di  cui  maires  assistono  all'  incoronazione  di 
S.  M.  1'  Imperatore  ,  arcivescovi  e  vescovi  di  Francia.  — 
Regno  d'  Italia  .  grandi  ufficiali  del  Regno  e  della  Corona  , 
casa  del  Re,  casa  della  Regina,  casa  militare,  consiglio  del 
sigillo  dei  titoli  ,  organizzazione  militare  ,  gendarmeria  reale  , 
corpo  reale  d'  artiglieria  ,  corpo  reale  del  genio  ,  infanteria  , 
cavalleria  ec.  ,  marina  ,  senato  consulente  ,  consiglio  di  stato  , 
corte  di  cassazione  ,  collegi  elettorali  ,  real  ordine  della  corona 
di  l'erro  ,  segretaria  di  staio  ,  ministeri  ,  arcivescovi  e  vescovi 
del  Regno  ,  divisione  del  Regno  d'  Italia  ,  elenco  dei  dipar- 
timenti del  Regno  d'  Italia  e  loro  popolazione ,  tavola 
delle  distanze  da  Milano  alle  centrali  ,  amministrazione 
nei  dipartimenti  del  Regno  ,  prefetture  e  viceprefetture  dei  di» 
partìmenti  ,  cariche  amministrative  e  giudiziarie  del  diparti- 
mento. —  Quadro  statistico  del  Portogallo  ,  quadro  compara- 
tivo delle  forze  di  diversi  stali  d' Europa  nell'anno  1808  , 
quadro  comparativo  delle  forze  degli  stati  che  compongono  la 
confederazione  del  Reno  ,  note  relative  ai  suddetti  quadri  ,  qua- 
dro statistico  di  alcuni  slati  fuori  d'  Europa  ,  popolazione  delle 
vane  parti  del  mondo  ,  paragone  delle  differenti  migiia  cono- 
cciute  in  Europa  ,  paragone  delle  nuove  misure  lineari  della 
Francia  colle  antiche  ,  nuove  misure  del  Regno  d' Italia. 

Si  trova  vendibile  presso  i  sigg.  Francesco  Son- 
zogno  di  G.  B. ,  Giuseppe  Maria  e  fratelli  Ubicini  e 
Gio.  Bernardone  ,  in  Milano  ,  e  presso  i  principali  li- 
br.-.j  del  Regno  ;  ed  in  Cremona  presso   i   sigg.    fratelli 

Manini. 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Ènea  in  Cartagine, 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R.  si 
recita  Hermann  et  Verner.  —  La  fausse  Agnès. 

Teatro  Carcano.  Festa    da    ballo   in  prima  sera. 

Teatro  S.  Radegonda.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  del  Lentasio.  Dimani  festa  da  ballo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro    delle     Mìriowbtti  ,    detto    Girolamo  ,  si 
replica  Le  avventure  di  Azor  0  sia  II  naufragio. 
Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quadro  rappresentazioni, 
l' ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-> 
presentazioni  cominciano  alle,  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane- 

■  1  1 

Milano,  dalla  tipograna  di  Federico  AgntUì ,  nella 
contrada  di  S,  Margherita,  nuoa.  ui^i 
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Tutta'  gli  atti  d'  amministratione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE   ESTERE 

•  H*-'J;'.v        ,  1>GH1LTERRA. 

•*»■         Londra  ,  5  Gennajo. 

vJi  sono  jeri  arrivate  dalle  coste  di  Francia  alcune 
lettere  in  data  del  5  corrente.  Assicurano  esse  ppsttt- 
vamente  che  tre  bastimenti  ,  partiti  dagli  Stati  Uniti 
per  Bordò  ,  e  carichi  di  derrate  coloniali  ,  sono  stati 
messi  sotto  sequestro  al  loro  ingresso  in  quel  porto. 
Questo  fatto  viene  in  appoggio  della  lettera  del  gran 
giudice  ,  inserita  nel  Monileur,  e  la  quale  dichiara  for- 
malmente che  i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  non  sa- 
ranno rivocati  se  uen  allor  qiaudo  la  Francia  avrà  ri- 
cevuto dalla  Repubblica  prove  positive  e  posteriori  al 
2  febbrajo,  che  1'  atto  di  nwn-iniercoune  è  messo  in 
esecuzione  in  tutta  la  sua  estensione  contro  l' Inghil- 
terra; e  che  gli  Americani,  colle  loro  disposizioni  ostili 
a  nostro  riguardo  ,  fanno  tutti  i  loro  sforzi  per  soste- 
nere i  diritti  che  pretendonsi  appartenere  alla  loro  ban- 
diera ,  come  bandiera  neutrale. 

Le  medesime  lettere  dicono,  con  nostro  dolore, 
che  un  bastimento  da  trasporlo,  di  nostra  spettanza,  si 
è  perduto  ricino  ad  Ostenda.  11  numero  od  il  nome  «li 
questo  bastimento  nou  è  per  anche  noto. 

••v  Un  bastimento  particolare  ci  ha  jeri  portata  una 
lettera  di  lieve!.  Essa  è  d'  un  commissionario,  il  cui 
bastimento  è  entralo  in  quel  porto ,  carico  di  merci  e-.* 
loniali,  e  e  informa  che  gli  è  stato  permesso  di  scari- 
care le  sue  mercanzie,  pagando  le  tasse  stabilite  dalle 
leggi.  Queste  derrate  sone  carissime  :  le  disposizioni 
del  popolo  dell'  Alta  Livorua  sono  favorevolissime  al 
commercio  inglese;  e  alcune  notizie  ricevutesi  da  Pie- 
troborgo  fanno  generalmente  credere  che  la  guerra  tra 
la  Francia  e  la  Russia  potrà  ridonare  all'  Inghilterra  il 
vantaggio  delle  sue  relazioni  commerciali. 

(  Móming-Chronicle  —  Monhe-ur.  ) 

REGINO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,   i.°  Gennajo. 

La  prossima  Dieta  debbe  occuparsi  di  regolamenti 
generali  diretti  a  stabilire  una  perfetta  eguaglianza  fra 
tutte  le  protessiom  delia  religiou  cristiana  nel  Regno  di 
Sassonia.  Il  culto  luterano  è  quelio  che  domina  in  Sas- 
sonia, ed  anzi  altrevolte  i  Cattolici  ed  i  Calvinisti  erano 
per  fino  esclusi  da  tutti  gl'impieghi  pubblici,  e  in  varj 
luoghi  non  potevano  esercitar  liberamente  la  loro  reli- 
gione. Col  trattato  di  Posea  che  mise  fine  alla  guerra 
tra  la  Francia  e  la  Sassonia  ,  si  stipulò  che  i  Cattolici 
godrebbero  per  i'  avvenire  gli  stessi  diritti  dei  Lutera- 
ni. Questo  principio  ,  eseguito  solamente  riguardo  alle 
primarie  funzioni  dello  Stato  ,  verrà  ora  reso  univer- 
sale, li  governo  trovò  equa  e  conveniente  cosa  l'esten- 
derlo anche  ai  Calvinisti,  e  questo  progetto  verrà  pure 
sottomesso  alla  Dieta.  Quanto  agli  Ebrei  ,  sentesi  che 
il  governo  s'  occupa  pure  di  una  nuova  legislazio- 
ne relativa  al  loro  culto  ,  la  quale  sarà  conforme  ai 
principj  adottati  ,  a  loro  riguardo  ,  in  Francia  ,  in  Ve- 
stfalia ed  in  altri  Stati.  Si  cercherà  di  migliorare  la 
loro  educazione,  e  nel  tempo  stesso  di  far  di  loro  utili 
cittadini. 

Uà  altro  oggetto  riclamato  dall'  opinione    generale 


,  f  si  è  1'  aumento  del  salario  de'  funzionar]  ed  impiegati 
pubblici  ,  non  più  proporzionato  alte  spese  che  debbon 
fare  stante  il  rincarimi nto  di  tutti  i  commestibili.  Seb- 
bene 1*  esecuzione  di  questa  provvidenza  debba  cagio- 
nar un  sopraccarico  al  tesoro  pubblico  ,  non  si  può 
lasciar  di  occuparsene  ,  perchè  essa  è  indispensabile  è 
conforme  alla  p.ù  rigida  equità  e  perfino  all'  interesse 
dello  Stato. 

Il  governo  si  sta  pure  occupando  dell'introduzio- 
ne de*  nuovi  Codici  nel  Regno  ;  il  più  importante  ed 
il  primo  sarà  il  Codice  penale  che  comprenderà  e  nuo- 
ve leggi  penali  e  un  Codice  di  processura  penale.  Una 
commissione  speciale  è  incaricata  di  questo  lavoro. 
Si  assicura  che  verranno  adottate  varie  disposizioni  che 
trovatisi  nel  Codice  penale  francese.  Ma  1'  istituzione 
del  Giurì  non  trova  fra  di  noi  molti  partigiani  ,  ed  è 
probabile  che  non  venga  adottata  ;  per  quaDto  dicesi  , 
avremo  in  avvenire  alcuni  tribunali  criminali  partico- 
lari ,  come  ve  ne  sono  già  in  altri  paesi. 

Esistono  già  in  varie  città  scuole  d'  ostetricia  per 
T  istruzione  delle  mammane. 

La  nostra  nuova  gendarmeria ,  che  ha  già  reso 
importantissimi  servigi,  verrà  aumeutata. 

Alcuni  commissari  sassoni  si  recheranno  fra  po- 
chi giorni  a  Praga  ,  per  ivi  trattare  coi  commissarj 
austriaci  una  convenzione  rriaìiva  aita  nnniraun  de'  va- 
rj distretti  dipendenti  dalla  Boemia,  situali  in  Sassonia 
e  stati  ceduti  al  nostro  Re.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  2  Gennajo. 

Il  sig.  Principe  di  Lichlenstein ,  luogotenente  colon- 
nello, è  qui  ritornato  da  Parigi. 

Nelle  cerimonie  delle  feste  di  Natale,  S.  M.  l'Im- 
peratrice ha  perduto  un  diamaute  di  grandissimo  valo- 
re. Si  sono  promessi  6m.  fiorini  di  ricompensa  a  chi 
lo  avesse  rinvenuto ,  e  lo  restituirà. 

Si  accerta  che  l' Imperatore  ha  in  animo  di  di- 
chiarar quanto  prima  la  maggiorità  del  Principe  eredi- 
tario suo  figlio,  e  di  formare  la  di  lui  casa. 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 
Si  sono  ultimamente  ricevute  dalla  Turchia  alcune 
notizie  interessanti,  di  cui  daremo  un  transunto.  E  ve- 
ro che  le  ostilità  sono  ricominciate  fra  i  Russi  ed  i 
Turchi,  ma  sono  assai  leDte,  perocché  gli  eserciti  stan- 
chi hanno  bisogno  di  riposo,  e  altronde  continuasi  a 
parlar  di  pace.  I  negoziati  fra  le  corti  di  Pietroborgo  e 
di  Costantinopoli  non  sonp  definitivamente  rotti  ;  ma 
soltanto  alcune  circostanze  ne  ritardano  il  proseguimen- 
to. È  falso  che  il  reiss-elfendi  sia  venuto  egli  stesso  al 
quartier  generale  russo.  Egii  è  un  agente  secondario 
turco  quegli  che  si  è  recato  presso  il  generale  in  capo 
Kamenski ,  e  che  dopo  aver  conferito  con  esso ,  è  ri- 
tornato a  Costantinopoli  a  riferir  l'esito  della  sua  mis- 
sione al  divano.  Non  vi  è  stata  conchiusione  di  veruna 
tregua,  perchè  la  condizione  preliminare  imposta  dal 
generale  russo  non  è  stata  accettata  dall'  inviato  turco 
1  cui  poteri  non  erano  abbastanza  eslesi.  La  risposta 
che  s'aspetta  dal  divano,  deciderà  se  avranno  ad  intra- 
prendere negoziazioni  regolari.  Il  gove.no  russo  ha  pro- 
posto per  luogo  del  Congresso  ìa  città  di  Bucharcst.  II 
cavaliere  Italinski  ed  il  generale  in  capo  russo  trovanti 


78 
fin  d'ora  in  quella  citlà.  Notizie  dirette  di  Costantino- 
poli accertano  che  alcuni  membri  del  divano  hanno  pro- 
posto d'invocar  la  mediazione  della  Francia,  e  che  que- 
sta notizia  ha  sparsa  una  grande  allegrezza.  La  fazione 
inglese  si  agita  ed  impiega  cento  mezzi  per  far  riget- 
tare una  simile  proposizione;  ma  nondimeno  sperasi  che 
verrà  adottata.  Allora  si  potrebbe  nutrir  fiducia  che  la 
guerra  avesse  finalmente  a  terminare  ncll'  est  dell'Euro- 
pa, e  che  la  Porta  avesse  a  decidersi  di  far  causa  co- 
mune con  tutte  le  altre  potenze  continentali. 

La  graude  armata  russa  dee  starsi  fino  a  nuovo 
ordine  sulla  difesa  ;  quindi  non  vi  saranno  grandi  ope- 
razioni nella  Bulgaria  meridionale.  Soltanto  sulle  spon- 
de del  Danubio  e  nella  Servia  osservansi  alcuni  movi- 
menti per  parte  de'  Russi  e  de'  Serviani.  Lo  scopo  di 
tali  movimenti  è  1'  assedio  di  Vidino  e  lo  sloggiamento 
delle  truppe  turche  dal  campo  trincerato  di  INissa. 

Vuoisi  che  il  generale  in  capo  russo  abbia  rice- 
vuto 1'  ordine  da  Pietroborgo  di  far  istabilire  delle 
fortificazioni    in    parecchie    parti   della    Valachia  e  della 


Pel  Dipartimmto  delt Allo  Po, 
11  sig.  Mancini  Carlo  ,  Podestà  del  Comune    di  Lodi. 
11  sig.  Benvenuti  Agostino,  di  Manfredo,  Podestà  dei 
Comune  di  Crema. 

Pel  Diparlimento  del  Bacchiglwne  , 
Il  sig.  Anguissola  Francesco  ,    Podestà   del    Comune 
di  Vicenza. 

Pel  Dipartimento  del  Basso  Po , 
11  sig.  Cicognara  Girolamo  ,  Podestà  del  Comune  di 
Ferrara. 

Pel   Diparlimento  della  Brenta, 
11  sig.   Da  Rio    Girolamo  ,   Podestà   del  Comune   di 
Padova. 

Pel  Dipartimento  del  Me  tauro , 
II  sig.  Grossi  Antonio  Maria  ,    Podestà    del    Comune 
di  Sinigaglia. 

Pel  Diparlimento  del  Mincio, 
Il  sig.  Gattafoni  Pierfrancesco  ,  Podestà  del  Comune 
di  Viadana. 

Pel  Dipartimento  d  Olona  , 
Il  sig.  Litta  Alberto,  Podestà  del  Comune  di  Milano. 


Bessarabia.    Si    conchiude    da    questo    che    il    gabinetto  j       ]{   s,g.    Campari    Camillo  ,    Podestà    del    Comune    di 


russo  sia  fermamente  deciso  di  ritenere  queste  due 
province  ,  oltre  la  Moldavia.  Secondo  tutte  le  proba- 
bilità, il  Danubio  diverrà  la  frontiera  dei  due  Imperi. 

Tutto  è  tranquillo  sulle  frontiere  austriache  della 
Turchia. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  France.  )* 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Ralisbona,  29  Dicembre. 

Jeri ,  furono  qui  bruciate  le  merci  inglesi  ritrova- 
tesi in  questa  citlà  ,  alla  presenza  di  varie  migliaja  di 
spettatori  e  d'  un  battaglione  in  arme.  Le  merci  bru- 
ciate ammontano  ad  una  considerabile  somma.  (  Monit.) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  5  Gennajo. 

Ci  si  scrive  da  Varsavia  che  la  corte  di  Russia  ha 
fatto  un'  ottima  accoglienza  al  sig.  generale  Watzdorff, 
ministro  plenipotenziario  del  Re  di  Sassonia  ,  Duca  di 
Vai  savia,  ed  incaricato  d'  una  importante  missione 
che  si  suppone  relativa  ad  interessi  comuni. 

(  Hamb.  Corresp.  ) 

•—  Giusta  una  lettera  particolare  di  Danzica  ,  il  Go- 
verno francese  ha  permessa  1*  esporlazione  delle  biade, 
grani,  legne  ed  altri  piodotti  della  Polonia,  per  la 
via  di  i.anzica  :  questi  prodotti  debbono  essere  recati 
in  Isvezia  pagando   1J10  dei  diritti  di  uscita  ordinai j. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  i3   Gennajo. 

Oggi  dopo  la  messa ,  a  cui  ha  assistito  S.  M' 
l'Imperatrice  che  progredisce  felicemente  nella  sua  già" 
vidanza ,  vi  è  stata  udienza  al  palazzi  Tuileries. 

(  Moniicur.  ) 

NOTIZIE  "INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Milano,  20  Gennajo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  passata  una 
tuona  notte. 


Pa\ 

Il  sig.  Cereda  Giuseppe    Antonio  ,   Podestà    del    Co- 
mune di  Monza. 

Pel  Dipartimento  del  Panaro  , 
Il  sig.  Montecuccoli  Francesco  Enea,  Podestà  dei  Co? 
'muue  di  Modena. 

Pel  Diparlimento  del  Passariano  , 
Il  sig.  Mattioli  Giulio ,  Podestà  del  Comune  di  Udine. 

Pel  Dipartimento  del  Rena, 
II  sig.   Bianchetti    Cesare  ,     Podestà    del    Comune    di 

Bologna. 
Il  sig.  Doridi  ni  Giulio  Cesare  ,    Poiestà  del  Comuns 

di  Cento. 
Il  sig.  Ricci  Giacomo    Maria  ,  Podestà    del   Comune 
di  Lugo. 

Pel  Diparlimento  del  Rubicone , 
II  sig.  Laderchi  Lodovico  ,    Podestà    del    Comune  di 

Faenza. 
Il  sig.   Vitelloni    Pietro  ,  Podestà  del  Comune  di  Ba- 

gnacavallo. 
Il  sig.   Arrigoni     Carlo  ,     Podestà     del     Comune    di 
Ravenna. 

Pel  Dipartimento  del  Serio, 
Il  sig.  Lochis  Luigi ,  Podestà  dei  Comune  di  Bergamo. 
Pel  Dipartimento  del  Tagliamento , 

11  sig-  Nascembem ,  Podestà  del  Comune  di 

Treviso. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  di  8 
corrente  ,  ha  nominato  Podestà  degl'  infrascritti  Cornu- 
ti di   j.a  classe  i  seguenti  individui; 

Pel  Diparlimento  dell'  Adige  , 
Il  sig.  Guastavezza  Ignazio  ,  Podestà  del  Gomune   di 
Verona. 

Pel  Dipartimento  dell'  Adriatico, 
Il  sig.  Grademgo  Bartolomeo,   Podestà    del    Comune 
di  Venezia. 

Pel  Dipartimento  dell'  Agogna, 
lì  sig.    Gaulieri    Onorato  ,   Podestà    del     Comune    di 

Novara. 
1!  sig.  Biìfi^oandi    Giuseppe  ,     Podestà    del    Coinuue 
di  Vigevano, 


LETTERATURA. 

Il  Corallo.  Poema   di    Cesare  Arici.    Brescia   per 
Nicolò  Bcttoni,  1810. 

Un  nostro  giornale  letterario  (*)    ha  ultimamente    pubblica- 
to alcune  critiche  osservazioni  sul  poema  del  sig.  Cesare  Ari:i  , 
intitolalo  11  Corallo.  Trovatisi  in  esse  e  biasimi  e  lodi.  ISon  ci 
farein  noi  qui  giudici  né  degli  uni  né  delle    altre  :    solamente  ci 
permetteremo  di  provare  con  numerosi  esempi  quanto    predomi- 
ni in  questo  scrittore  la  tendenza  a  por  mano  indiscreta  negli  al  ■ 
triti  versi.  C  esten>ore  delle  accennate  osservazioni  ha  bensì  no- 
tato (  com'era  ben  tacile  per  chiunque  abbia  lettura    di     poesia 
italiana  )  questa  colpevole  tendenza  del  sig.  Arici  ;   ma  egli  si  è 
limitalo,  per  non  sappiam  quale  predilezione,    a    mostrare    sol- 
tanto alcuni  versi  o  mo  li  ,  usurpati  al  sig.    Foscolo    Sembrando 
a  noi  però  che  anche  gli  altri     poeti     stati    messi     a    saccheggio 
con  indiscrezione  ben  maggiore  di  quella  con  cui    lo    fu    il  sig. 
Foscolo,  abbiano  diritto  d'essere  rivendicati  di  quanto  appartie- 
ne loro  ,  crediamo  opera  non  indecorosa  1'  assumerci  questo  in- 
carico ,  per  quanto  comporta  la  nostra  reminiscenza.  Questo  ar- 
ticolo potrà  quindi  essere  ,  in  certa  guisa  ,  considerato  come  ad- 
dizionale a  quello  inserito  nel  già  citato    giornale. 

Arici.  Lib.  I ,  v.  36. 

Altri  ,  d'  Urania  alunno  ,  a  le  celesti 
Sfere  togliea  (**)  1'  astronoma  pupilla  , 


(*)  adunali  di  scienze  e  lettere  num.  IX. 
(**)  Togliere    per    sollevare    in    questo  luogo  genera  con- 
fusione 


E  la  triplice  pompa  onde  la  terra 

Il  suo  principio  attesta  ec. 

All'  Orobia  donzella  iva  mostrando. 

Mascheroni  ,    Invito  a  Lesbia. 

Chi  le  sfere 

A  voi  trascorre  ,  e  su  britanne  lance 
L'  universo  equilibra  ,    ec. 
E  chi  della  natura  alma  reina 
Spiega  la  pompa  triplice. 

Arici,  v.  62. 

E  di  virtude  al  secolo  ritroso 
La  via  dimostri. 

Mascheroni  ,    ibidem. 

per  leggi  frena 

Il  secolo  ritroso. 


Arici  ,   v.  205. 

del  possente 

Scolilor  della  terra  almo  Nettuno 
Fiammeggiò  di  corallo  il  divin  trono  : 
Di  lui  dia  in  atto   di   fastidio  alter® 
Pur  colle-  sguardo  tempera  dell'  onde 
L'  instabil  molo  ,  e  curvo  in   sul  tridente 
Che  triforcalo  a  uno  scaglion   s'  appunta 
D'  aspreggialo  adamante  ec. 

Roberti.  Le  Perle. 

E  lo  slesso  Nettun  gran  padre  vide 
Assiso  sovra  ad  un  ceruleo  solio 
Di  marittime  gemme  risplendente  ; 
INetlua  che  in  alto  di  lastidio  altero 
Un  suo  inclinalo  lianco  riposava 
Sul  ponderoso  pome  del  tridente 
Di  cui  la  punta  trilorcula  ferma 
Si  stava  urtando  obbliquaniente  conttjp 
A  un  solido  scaglione  d'  ametiste. 

Arici  ,   v.  17^. 
Di  portenti  argomento  e  di  diletto. 

Mascheroni  ,  ìbidem. 
Argomento  di  studio  e  di  diletto. 

Monti  ,  Il  Prometeo. 
Di  tristezza  argomento  e  di  vergogna. 

Arici  ,  v.  z3ò. 
Ei  nel  rigor  di  sasso  il  fero  strinse 
Immane  orrido  mostro. 

Mascheroni  ,   ibidem. 
Già  rivestite  del  rigor  di  sa  so  ec. 

e  altrove  : 
in  pielra  rigida  si  strinse. 


Arici  ,  v.  2Ó9. 
Piena  d'  alto  saver  la  lingua  e  il  petto. 
Petrarca  }  Trionjo  d'  Anipre. 
Pien  di  filosofia  la  lingua  e  il  petto. 

Arici  }    y.  366J 

E  poiché  sovra  saLo  immobil  seggio 
Locò  il  sole  ec. 

Mascheroni  ,  ibidem. 
...   •   .  >e,  latta  accusa  al  sole 
Di  corruttibil  tempra,  il  iocò  poi  , 
Allo  compenso  ,  sovra  immobil  trono. 

Arici  ,  v.  271. 

e  le  beanti 

Essenze  ,  amor  d'  eteree  nari  ,  accolse 
Entro  a\  bei  fiori. 

Monti  ,   Musogonia. 

E  giacinti  e  melisse  ella  cogliea  „ 
Auio-r  d'  eteree  nari. 


Arici  _,   v.  279. 

E  distinse  di  fregi  e  macchie  d'  oro 
L'  ali  di  legger. ssime   farfalle. 

Mascheroni  ,  ibidem. 
Ora  gli  sguardi  a  se  col  fulgiJ'  o^'ro 
Chiaman  dell   ali,  e  con  le   macchie  d'oro 
Le  occhiute  leggerissime  farfalle. 


Arici,  v.  286. 
Giace  senz'  onda  il  mar. 

Petrarga. 
E  nel  suo  letto  il  mar  senz'  onda  giace. 

Arici  ,  v.  3io. 

siccome  punte 

Onde  il  barbaro  Cacto  arma  il  solcato 
Fianco  ec 

Mascheroni  ,  ibidem. 
La  solcata  mammella  arma  di  spine 
Il  barbarico  Cacto. 


Arici  ,  v.  320. 
E  sol  di  bianche  gocciole  minute  , 
Bello  a  veder  ,  si  grandina  e  punteggia. 
Roberti  ,  ibidem. 

Ora  tutto  si  grandina  e  punteggia 
Di  borchie  ec. 


Arici  ,  v.  3z2. 

Alla  errante  simil  per  1'  umid'  erbe 

Ermafrodita  chiocciola  che  il  nodo 

D'I   rinascente  muscolo   protende 

Fuor  del  guscio  nativo  ,  e  move  lenta 

Al  raggio  delle  stelle  ;  a  cui  se  intoppo 

Od  urto  occorre  ,  la  cornuta  fronte 

Dentro  il  nicchio  ritira  ,  e  la  patente 

Soglia  candida  spuma  occupa  e  chiude. 
Il  Padre  Pongelli  (  che  scrisse  fino   dal    1779    un   poema 
sui  Coralli  )  paragonò  anch'  egli  il  polipo  fabbricator  del  co- 
rallo alla  lumaca  :  ecco  i  suoi  versi  : 

Come  veggiam  la  lubrica  lumaca , 

Mentre  segna  il  terren   d'  argentee  strisce  , 

A  se  ritrar  le  corna  teuerclie 

In   mezzo  ad  uno  stuol  di   fancinlletti 

Che  ridendo  la  toccano  col  dito. 

Mascheroni  ,   parlando   della    lumaca  ,    disse    con  somma 
eleganza  : 

Ve'  la  cornuta  chiocciola  ritorta  , 
Cui  di  gemine  nozze  Amor  fa  dono  : 
Mira  sotto  qua!  parte  ,  ove  si  senta 
Troncar  dal  ferro  inaspettato  il  capo  , 
Ritiri  i  nodi  della  cara  vita  , 
Perchè  qualar  le  inargentate  corna 
Ripigli  in  ciel  la  luna  ,  anch'  ella  possa 
Uscir  col  nuovo  capo  alla  campagna. 

Arici  ,   v.  344.        , 

arcana  pianta 

Che  vive  e  cresce  d'  un  vitale  occulto , 
A  cui  ,  se  di  fuor  miri  ,  un  vero  assembra 
Vegelabil  prodotto. 

Si    noti    che    il    sig.    Arici  prende    qui    una  delle  parole 

vitale  od  occulto  per  nome  sostantivo  ,    mentre  ambedue   sono 

semplici  aggettivi.  Roberti,  da  cui  sono  usurpali   questi   versi > 

non  incorse  in  simile  errore  ,  e  disse 

nasce  e  cresce 

La  casta  perla  da  un  vitale  occulto 
Rigoglioso  liquor. 


Arici  ,   v.  347. 

lieve  spugna 

O  capelluto  fungo. 

Roberti  ,    ibidem. 
Paghi  non  sono  di  produr  la  sola 
Morbida  spugna  e  il  fungo  cappelluto. 
Si    osservi    che    Roberti   dice  fungo    cappelluto  ,     e     non 
capelluto  :    in    fatti  la  parte    superiore    del  fungo  si  può  ben 
paragonare  ad  un  capo  coperto  di  cappello  ,    ma    non   già  ad 
uh  capo  chiomato.  E  però  probabile  che  questo  errore  dipenda 
da  trascuratezza  tipografica  ,  come  pure  attribuiamo  alla  stes- 
sa cagione  la  lunghezza  del  seguente  verso  (  Lib.  IL  v.  202.  ). 
Sporgono  gli  acuti  musi  ,  e  1'  ampie  nari. 
Non  pare  però  che  a  trascurutezza  tipografica  attribuir  si 
debba  la  brevità  del  seguente  : 

Che  s'  inchinàro  i  lauri  plaudenti.  (  Lib.  1.  v.  40.  ) 
Perdio    questo    verso    non    zoppicasse  ,  bisognerebbe  divi- 
dere il  dittongo    che    incontrasi  in  lauro  od  in  plaudente  ;  ma 


8o 

«o«  sapremmo  giustijuure  una  svitile  licenztt  con  verun  esem- 
pio ;  licenza  altronde  che  sempre  verrebbe  condannata  da  un 
buon  orecchio.  Parimente  un  orecchio  armonico  condanne- 
rebbe i  segutnli ,  benché  se  ne  trovino  csempj  negli  anticlù 
soprattutto  : 

farto  gentil  ,  purpureo  Corallo.  (  Lib.  I ,  v,  IQ2.  ) 
Scherzosamente.  Gli  aurei  capelli.  (  Lib.  Il ,  v.  408.  J 
J_,a  rosea  salute  eterna  move.  (  Lib.  Il  t  V.  45o,  ) 

Arici  ,  v.  428. 

f  .  .  alti  avvisando        ' 

Jn  lui  prodigj  al  secolo  venturo. 
Mascheroni  ,  ibidem. 

alto  presagio 

Aprir  Ui  luce  al  secolo  vicino. 

Arici  ,  v.  $o. 

Non  par  di  capo  indizio. 

Mascheroni  ,  ibidem* 

, non  appar  di  capo 

Certo  vestigio. 

Arici  ,  v.  43i. 

escon  dei  cibo 

Le  inutili  reliquie. 

Parini  ,  Mezzodì. 

e  fuor  caccia  del  cibo 

Le  volanti  reliquie. 

Arici  ,  v.  4.Ò1. 

Tal  nasce  avido  mostro  che  di  vive 
Carni  si  pasce,  e  segue  ai  campi  il   mite 
Agnello  ,  e  via  tra  fibra  e  fibra  il  sordo 
Dente  oprando  ,  per  subita   magrezza 
A   morir  lo  condusse  ,  o  dalle  rupi 
Vertiginoso  in  rio  iuror  lo  spinse, 

. ;  l-  tal  nel  sangue 

Umano  corse  inosservato  ,  e  crebbe  , 
E  al  cor  si  pose  ec. 
Ma  voler  questo  è  di  natura  ,  a  cui  , 
Non   benigna  taior  madre  a  mortali  , 
Pi  Jor  pene  non  calse .  e  purché  splenda 
In  lucid'  opre  il  suo  poter  ,  dispensa 
Or  parca  or  liberal  dell'  incostante 
Vita  1'  amabìl  dono  ec. 

Mascheroni  }  ibidem, 

, Intanto 

Famiglia  di  viventi  entro  tue  carni  , 
Te  nou  veggente  ,  e  sotto  la  robusta 
Pelle,  di  te  lieta  si  pasce  e  beve 
ìSetnura  il  sangue  tuo  tra  fibra  e  fibra  ec, 
Qual  ne  4e  coste  si  forò  l'ajbergo 
Col  sordo  dente  ,  e  quale  al  cor  si   pose. 
Né  sol  dell1  uom  ,   ma  degli  armenti  al  campo 
Altri  seguja  le  torme  ,  e  mentre  1'  erba 
To'idea   la   mite  agnella  ,  alcun  ili  loro 
Limando  entro  il  cervel  ,  da  1'  alta  rui.t 
Vertiginosa  in  rio  furor  la  trasst. 
Tal  quaggiù  de  1'  altrui  vita  si  nutre  , 
Aìlre  a  nutrirne  condannata  ,  l'egra 
Vita   mortai  c4ie  il  citi  parco  dispensa. 

Arici,  v.  498. 

......  Né  di  steril  sabbie 

Solo  e  d'  ignudi  scogli  e  di    belletta 

Son  orridi   que'  campi  ,  e  non  si    avvallano 

p.r  dirupi  infecondi  ,  e  per  sonanti 

Caverne  ecc. 

Ma  chi  volse  lalor  cantando  il   legno 

Su  per  l'onde  tranquille,  assiso  vide 

Umili   colli  svolgersi    improvviso 

Per  altr'  erbe  fiorenti  ,  e  per   li  piani 

Tremolar  verdi  le  cedenti  spighe; 

E  carohi   altri   inclinar  tenari  arbusti 

D   altre  frutta  mirabili  le  fronde 

Clie  sentono  1  impero  e  la  vicenda 

Delle  alterne   stagioni. 

Roberti  ,  ibidem. 

Ma  non  ha  sempre  si  nimiche   1'  onde 

Chi   tenta  il  loro  non  aperto  fondo  , 

L  talor  prova  si  propizia  sorte 

Clic  gli  è  dato  veder  leggiadre  scene 

Mirabilmente  svolgersi   improvvise  ; 

Poiché  non  sola  steril  sabbia  e  ghiaja 

Que'  campi  ingombra  ,  né  quel  suol  profondo 

Solamente  in  voragini   s'avvalla, 

O  s'  alza  in  rupi  ecc. 

}\i  si  stendon  placide  pianure 

Che  si  veston  d'altr'  erbe  e  d'altre  spighe, 

Ivi  colline  di  pendio    clemente 

S'  adombran  eli  fruttiferi  boschetti  , 

E  le  piante  soa  eujvt  d'altre  poma 


Di  saper  nou  intesi  ,  e  gli  orti  strani 
Che  sentono  l' impero  e  le  vicende 
Delle  lor  primuvere  e   loro   autunni. 

Arici  ,  v.  S07. 
Dalla  spera  del  ciel  la  più  lucente. 
Gasparinetti  nel  primo  verso  dell  Apoteosi  di   Napoleone 
disse  del  pari  : 

Nella  parte  del  ciel  la  più  lucente. 

Si  noti  che  questo  verso  contiene    un    errore    di    lingua  t 
ed  è  la  ripetizione  dell'  articolo  davanti  all'  aggettivo   lucente  , 


come  usano  i  Francesi.  Onofrio  Minzoai   correttarnente 
in  un  sonetto  : 


disse 


Dalla  parte  del  ciel  più  rilucente. 

Arici  ,  v.  6i3, 

a  quel  salir  le    pellegriae 

Tremule  figlie  della  luce  ,  e  1'  aure 
Sorridono  ecc. 

Monti  ,  Basvilitma. 
Rideauo  al  suo  pas&r  le  maestose 
Tremule  figlie  della   luce. 

■ 

Arici  ,  v.  642. 
Già  il  muscoloso  tergo  al  salto  inarca 
E  tende  1'  ali   membranose  il  vispo 
Delfino  ;  luccicante  erra  l'argenteo 
Muggine  ,  e  guizza  il  molle    rombo  ec. 

Roberto,  ibidem. 
Suo  maculato    tergo  inarca  al  salto  ecc. 
E  1  ali  membranose  e  l'aspre  schiene  ecs. 
11  laigo  rombo  ,  la  guizzante  sarda, 
Il  muggine  argentin  ,  ecc. 

Arici  ,    v.    648. 
....  ;  aprì  la    vela 
Il  vagabondo  nautìlo. 

Mascheroni  ,  ibidem. 
il  nautilo  contorto  all'  aure  amiche 
Apri  la  vela. 

In  un  altro  articolo  metteremo   al  vaglio    H    Libre 


seconda. 


^  BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de*  Cambj  del  giorno  19  Gennajo  181 1. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Anaborgo 


per  un  franco       -     -     —   1,02,1  — » 
idem   ------  1,02,1  — 

per  una  lira  t  b.      -    -      83,4  DJ- 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 18,4  D. 
per  una  Iwa  ital.       -     -     95,7  D. 
per  un  fior.  corr.       -    -  2,5o,5  D. 
idem     ------     3i,5  L. 

idem     ------  2,12,1  D. 


per  un  marco       -    -    «-  1,85,4  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerctalnH. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  red-* 
dito  del  5  per    100,   62.    tfi.  •—. 
Detle  di   Venezia,   64.   — .  — . 
Rescrizioni  all'  u.   1/4  per  100. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capita.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine, 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  La  Dultnutina  riscattala  dalla  schiavitù  di  Teulan 
dall'  armi  del  capitano  Radovick ,  col  ballo  /  Circassi. 

Teatro  Cariamo.  Festa   da    ballo   in  prima  sera. 

T-a',:rj  S.  Uadìuonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilia,  e  un  alto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  dkli.e  Mariokettì  ,  detto  Girolamo  ,  si 
replica  Le  avventure  di  Azor  o  sia  II  naufragio. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l'ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap- 
presentazioni cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane- 
1  —  m 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  JgntUi,  nella 
contrada  di  S,  Margherita,  num,  ili), 
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Tutti  gli  atti  <!'  sniuicis!  razione  posti  in  questo  foglio  sono  officici:. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra,  3i   Dicembre. 

I  Jr  lettere  dell'  America  recate  dal  Dwnfries  spira- 
no guerra.  I  mercanti  americani,  uomini  dabbene 
franchi  e  leali ,  riguardano  come  assolutamente  rivocati 
i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano,  e  non  veggono  più  altri 
ostacoli  al  divenir  essi  i  noleggiatori  del  commercio  del 
mondo  ,  fuorché  i  nostri  ordini  del  consiglio  ed  i  prin- 
cipj  di  blocco  eh'  essi  non  ammettono  e  disapprovano. 
—  La  fregala  \'  Essex  è  arrivata  a  Bordò  il  4  cor" 
rente.  Abbiamo  già  detto  che  agli  Stati  Uniti  pensavasi 
che  questo  bastimento  dovesse  ricondurre  il  sig.  Pink- 
nry  nella  sua  patria  ,  quando  gli  ordini  del  consiglio 
non  fossero  rivocali.  Noi  ci  aspettiamo  di  veder  effet- 
tuarsi questa  partenza  ,  atteso  che  abbiamo  risaputo 
da  buon  canale  che  i  servitori  di  S.  M.  non  hanno  in 
animo  di  rivocar  questi  ordini. 

H  Morning  Chronicle  del  26  dice  eh'  egli  sa  da 
buon  canale  che  i  ministri  di  S.  M.  hanno  presa  la 
risoluzione  di  non  rivocare  gli  ordini  del  consiglio 
Jìoi  non  sappiamo  qual  possa  essere  questo  canale  di 
cui  intende  parlare  il  Morning  Chronicle,  ma  crediamo 
di  poter  garantire  noi  medesimi  che  i  ministri  di  S.  M. 
non  hanno  ancor  preso  alcun  partito  a  questo  propo- 
sito. Siamo  di  parere  eh'  eglino  saranno  in  gran  parte 
guidati  dalla  risposta  che  sarà  stata  data  alle  domande 
fatte  dal  sig.  Pinkney  per  sapere  se  dopo  che  il  pro- 
clama del  presidente  è  slato  comunicato  al  governo 
francese  ,  i  vascelli  americani  ,  facenti  vela  sulla  fede 
di  qwesto  proclama,  hanno  avuto  la  libertà  d'  entrare 
senza  opposizione  e  di  sbarcare  i  loro  carichi.  Una  ri- 
vocazione positiva  dei  decreli  di  Berlino  e  di  Milano 
metterebbe  in  grado  gli  Americani ,  che  hanno  compe- 
rato i  prodotti  delle  nostre  isole,  d'  andare  a  venderli 
in  Francia;  ma  il  decreto  di  conflagrazione  ordina  il 
sequestro  e  1'  incendio  di  questi  prodotli  ,  per  la  ragio- 
ne che  provengono  dai  nostri  possessi.  Da  ciò  risulte- 
rebbe evidentemente  la  non-rivocazione  dei  decreli  di 
Berlino  e  di  Milano.  Neil'  ipotesi  ancora  che  1'  America 
portasse  in  Francia  mercanzie  acquistate  da  essa  mede- 
sima nel!'  India  e  nella  China,  il  governo  francese  pre- 
tenderebbe che  fosserp  d'  origine  inglese  ,  e  le  abbru- 
cerebbe. Noi  non  vediamo  come  mai  1'  America  po- 
trebbe fare  in  piena  sicurezza  il  commercio  colla 
Francia  fino  a  che  rimarrà  in  vigore  il  decreto  di  con- 
flagrazione. Ma  per  verità  tocca  ad  essa  ad  esaminar 
questa  cosa   che   interamente  la  riguarda. 


Del  2   Gennajo. 

Un  dispaccio  di  lord  Wellington,  in  data  del  1,5 
Sicembre,  annunzia  jg  comparsa  di  quattro  reggimenti 
francesi  davanti  Coimbra. 

Il  capitano  Fenv/ick,  comandante  d'  Obidot,  è  sta? 
to  ucciso  uelf  inseguire  un  drappello  di  granatieri  fran- 
cesi. 

La  situazione  delle  armate  è  stazionaria. 
^Si  raccolgono  a  Madrid  moltissime  truppe;  il  cor- 
po di  Gardanne  si  è  diretto  su  quella  .città. 

Le  ultime  notizie  di  Portogallo  vanno  fino  al  iQ 
dicembre:  Mendizabal  a  Zaftra  teneva  a  bada  Mortier 
eh'  era  a  Lezena. 

Il  corriere  di  Cadice,  arrivato  in  12  giorni,  è  en- 
trato a  P  ymoulh  il  24  dicembre.  Alla  sua  partenza 
era  voce  generale  a  Cadice  che  la  golia  di  Tolono  fos* 
se  sortita  ;  in  conseguenza  erasi  ritenuto  u  10  o  due 
vascelli  di  lipea  eh'  erano  pronti  a  far  vela  per  1'  In- 
ira. 

Blacke  è  arrivato  a  Cadice  per  adempire  alle  funT 
zioni  di  presidente  della  reggenza. 

Le  batterie  de'  Francesi  sono  state  organizzale  in 
modo  da  lanciar  le  palle  nelle  fosse  di  Calice.  Si  è 
ordinata  la  chiusura  dei  porli;  niuno  può  uscire  se 
non  per  affari  di  necessità,  ed  abbisogna  per  questo 
una  permissione. 

Del  5. 

Abbiamo  ricevuta  una  gazzetta  sola  da  Buenos- 
.Ayres  ,  la  quale  riporta  per  esleso  varie  lagnanze  dei 
negozianti  di  quella  citlà  contro  il  capitano  Elliot  co- 
mandante della  Percupme.  Da  questa  gazzetta  possiam  % 
giudicare  che  in  quel  psese  credesi  geueralmeme  che  il 
governo  inglese  ha  in  mira  d'impadronirsi  di  Morite-* 
Video  ,  col  pretesto  di  mantenere  il  territorio  del  Rio 
della  Piata  sotto  il  dominio  della  reggenza  di  Spagna. 
Li  corrispondenza  di  lord  Strangford  non  dice  nulla 
che  anounzii  un  simile  progetto  ,  e  noi  siam  di  parere 
che  questa  idea  sia  meno  il  risult.amento  do'  calcoli 
delle  persone  ragionevoli  ,  che  1'  effetto  de'  vani  ti- 
mori del  popolo.  Un  tale  partito  risveglerebbe  del  pari 
e  la  gelosìa  della  metropoli  e  quella  delle  colonie. 

Dell'  8. 
S.  M.  ha   passato    una  buona   notte,    ed    oggi    sta 
un  po'  meglio. 

Del  9. 
S.  M.  ha  passato  una  buona    notte  ,    e    sta   eguale 
mente  bene  di  j eri. 
—  Le  ultime  lettere  di  Pietroborgo,  arrivate  colla  va- 
ligia d'  Heligoland,  sono  del  7  corrente,  e  c'informano 


che"  il    comitato    de'  negozianti    eh*   avevamo   annua-  j  Protei     antro  ,     mozione  fatta  il  3  gennajo  per 

ziato  essere  incaricato    di    comunicare    coli'   Imperatore 


in  persona  ,  è  stato  disciolto. 

—  Pare  certo  che  la  Russia  abbia  acceduto  al  siste- 
ma continentale. 

—  Il  governo  danese  ha  fatto  ultimamente  un  decre- 
to che  proibisce  ,  sotto  pena  di  morte  ,  ogui  relazione 
commerciale  coli'  Inghilterra. 

—  Gli  associati  a  tutti  i  fogli  inglesi  per  Heligoland 
e  pel  Continente  fanno  passare  i  loro  abbonamenti  per 
ìa  parte  di  Gottemborgo. 


Le  risoluzioni  relative  alla  reggenza  hanno  ricevu- 
to la  sanzione  delle  due  Camere  del  Parlamento;  quel- 
la dei  Comuni  ha  acconsentito  jersera  all'ammenda  fatta 
dai  Pari  alla  seconda,  e  giusta  la  quale  il  reggente 
non  avrà  in  verun  caso  la  facoltà  di  conferire  il  titolo 
di  P;tri  del  regno  unito.  Questo  acconsentimento  essen- 
do stalo  comunicato  alla  Camera  Alla  da  un  messag- 
giere  ,  il  cancelliere  dello  scacchiere  ha  proposto 
una  risoluzione  portante  che  si  nomineranno  de' com- 
missari per  recarsi  presso  S.  A.  R.  il  Principe  di  Gal- 
les, presentargli  le  risoluzioni  approvate  dalle  due  Ca- 
mere del  Parlamento  ,  ed  esprimere  la  loro  speranza 
eh'  egli  si  compiacerà  di  assumere  il  governo  in  luogo 
del  Re.  Essendo  stata  approvata  questa  risoluzione,  il 
cancelliere  dello  scacchiere  ne  ha  proposta  una  simile 
ad  oggetto  di  pregar  S.  M.  la  Regina  d'incaricarsi  del- 
la cura  importante  della  persona  del  Re,  e  d'assicurar- 
si che  il  Parlamento  provvederà  ai  mezzi  di  mandare 
ad  effetto  la  risoluzione  che  risguarda  quest'  oggetto, 
Queste  due  risoluzioni,  stale  approvate  ad  unanimità» 
sono  state  rimesse ,  per  mezzo  d' un  messaggio ,  alla 
.Camera  dei  Pari,  chiedendole   la  sua    concorrenza. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere,  in  risposta  ad  una 
«quistioie  fatta  dal  sig.  Sheridan ,  relativamente  alle  de- 
terminazioni da  proporsi  ulteriormente  alla  Camera  dei 
Comuni,  ha  deito  che  la  risposta  dei  lord  all'ultimo 
messaggio  sarebbe  verisimilmente  ricevuta  oggi  ;  ebe  in 
«mesto  caso  si  nominerebbero  de'  commissarj  per  recar-  j 
si  a  Windsor  ;  eh'  era  possibile  che  la  risposta  della 
Hegina  e  del  Principe  fosse  ricevuta  giovedì  o  venerdì, 
e  che  quest'ultimo  giorno  sarebbe  probabilmenle  quello 
jn  cai  la  Camera  riceverebbe  una  comunicazione  relati- 
va all'apposizione  del  gran  sigillo  ad  una  commissione 
per  l'apertura  del  Parlamento. 

Avendo  la  Camera  dei  Pari  fatto  conoscere  il  suo 
assenso  nella  seduta  dell'  8  alla  sera  ,  quella  de9  Comu- 
ni ha  nominato  la  deputazione  che  debbe  accompagna- 
re i  lord  presidente  e  del  sigillo  privato  dal  Principe 
di  Galles.  Questa  deputazione  è  composta  dei  signori 
Perceval,  RyJer,  R.  Dundas  e  del  maestro  dei  ruoli  j 
la  deputazione  spedita  presso  S.  M.  la  Regina  è  com- 
posta dei  lord  Vlryune ,  Clive,  Salmcrston  e  del  co- 
lonnello Desborough. 

—  il  lord  maire  ha  preseduto  un'  assemblea  dei  rap- 
presentanti della  città  ,  tenutasi  il  7  gennajo.  Fu  in 
essa  approvato  un  indirizzo  alle  due  Camere  in  favore 
delia  reggenza  illimitata. 


V  inserzione ,  nel  rapporto  del  cernitalo,  di  queste  parole 

«    Soggetti  a  tali  restrizioni  ed  eccezioni   che  ver- 
ranno determinate.  » 

1  sottoscritti  si  credono  chiamati  a  protestare  nel 
modo  più  solenne  contro  il  principio  della  sospensione, 
durante  la  malattia  di  S.  M.  d'alcuna  delle  prerogative 
legali  della  Corona  di  cui  la  costituzione  investe  il  Re, 
non  per  suo  vantaggio  personale,  ma  per  quello  della 
nazione,  e  di  dichiarare  esser  nostra  opinione  che  se 
tali  prerogative  sono  necessarie  e  vantaggiose  alla  na- 
zione sotto  il  governo  stabile  e  permanente  d'  un  Re , 
sono  egualmente  benefiche  e  più  necessarie  sotto  l' au- 
torità temporaria  e  precaria  d'un  reggente,  specialmen- 
te in  un'epoca  di  guerra  e  d'una  grande  crisi  nazionale. 
Firmati,  Clarence,  Lauda  dale,  Holìand,  Attenuale 
Ershine ,  Rossl)n,  Spencer. 

Protesta    contro    T  ordine   di  rilasciar  de  fondi ,  5 
gennajo  1811. 

1  sottoscritti  protestano  : 

Perchè     il  principio  su  cui  è  fondata  la  risoluzione 
giustificherebbe  1'   usurpazione  del  potere  esecutivo  della 
Corona  per  parte   delle    due    Camere    del   Parlamento 
durante    ogni    sospensione    deli'  esercizio  personale  del- 
l' autorità  reale; 

Perchè  questa  risoluzione  incostituzionale   e   illimi- 
tata può  evitarsi   senza  pregiudicare   il   pubblico   servi- 
gio ,  ricorrendo  ,  come  si  è  proposto  nel    dibattimento 
al   modo    di    procedere    sanzionato    dai    nostri  maggiori 
nel    1688  ,    cioè  ,    mediante    un   indirizzo  a  S.  A.  R.  il 
Principe  di  Galles  ,  per  pregarlo  d'  addossarsi  1'  ammi- 
nistrazione   civile    e   militare    degli    affari,  e  la  disposi- 
zione de'   pubblici  redditi,  fino  a  che  sia  definitivamen- 
te regolata  la  mancanza  d'  esercizio  dell'  autorità   reale. 
Firmati  ,  Cambi  dge ,  York,  Kenl,  Clarence,  Sussex, 
Gloucesler  ,    Cliaimondelejr  ,  Spencer  ,  Ros- 
slj'n ,  Pensomby ,  Seafortli  ,  Holiand,  Lau- 
derdale,  Ke'uli,  AibtiJìiale,  Ershme,  Dun-m 
das  ^  Darlington ,   D^wnaj ,   Jlastings,  Saj- 
e  Sele. 

S.  A.  R.  il  Duca  di  Cumberland  aveva  intenzione 
di  firmare  le  proteste  ,  ma  è  venuto  un  momento  trop- 
po tardi. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  1."  Gennajo. 

Tre  nostri  corsali  sono  periti  ultimamente  nelle 
acque  di  Bornholm  ;  fortunatamente  se  ne  sono  salvati 
gli  equipaggi. 

S.  M.  ha  di  recente  ristabilito  nelle  antiche  sue 
cariche  il  sig.  colonnello  di  Kirchoff,  congedato  in  se- 
guito alla  capitolazione  di  Copenhagen.  (  Moniteur.  \ 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  27  Dicembre. 
Un  negoziante  di  Lipsia  che  ha  eseguito  col  più 
gran  disinteresse  i  nuovi  ordini  concernenti  il  com- 
mercio ,  come  pure  un  membro  della  commissione 
straordinaria  di  commercio  stabilita  a  Lipsia  hanno  ri- 
cevuto dal  Re  una  medaglia.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


f": 
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GERMANIA. 

Amsberg ,  2.4  Dicembre. 
Si  sono  qui  fatte  le  più  severe  ricerche  delle  mer- 
ci di  fabbrica  inglese.  Quelle  ritrovatesi    sono  qui  state 
bruciate  pubblicamente  alla  presenza  delle  autorità,  del- 
la polizia  e  di  uu  gran  concorso  di  popolo.  (  Monit.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Neuenstadt  ,  5  Gennajo. 
Oggi  furono  qui  bruciate  le  merci  di   fabbrica  in- 
glese alla  presenza  di  uà  immensa   folla    di  spettatori. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO   DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  8  Gennajo. 
5.  A.  I.  il  nostro  Granduca  si  è  degnato  d'  accor- 
dare al  sig.  Federico ,  ministro  luterano  ,  per  la  secon- 
da volta  ,  la  gran  medaglia  d'  oro  del  merito,  onde 
provargli  la  sua  soddisfazione  per  un  componimento 
poetico  che  ha  avuto  1'  onore  di  dirigere  a  S.  A.  I.  e 
che  è  slato  inserito  nel  1."  numero  del  giornale  intito- 
lato :  Gazzetta  del  Granducato  di  Francfort.  Questa 
medaglia  era  accompagnata  da  una  lettera  di  S.  A.  I. 
concepita  ne'  termini  più  obbliganti,  ed  in  cui  fra  le 
altre  espressioni  leggevasi  la  seguente  :  //  mio  cuore  è 
penetrato  di  riconoscenza  pei  sentimenti  espressi  dalla 
vostra  musa.  —  (  Jour.  de  Paris.  ] 

IMPERO    FRANCESE. 

Tarbes ,  25  Dicembre. 
Abbiam  veduto  in  questi  giorni  passare  quasi    5na. 
prigionieri  spagnuoli ,  fatti  dal  3.°  corpo  dèli'  armata  di 
Spagna   negli   ultimi    successi    luminosi    olletuiti    contro 
gì'  insorgenti.  Questi  prigionieri  sono  stati   scortati    fino 
ad    Auch    da    un   distaccamento    del    battaglione   scelto 
della  guardia  nazionale.  (  Jour.  de  l'  Enip.  ) 
Gand  ,   6  Gennajo. 
V  Accademia  di  disegno  ,  pittura  ,  scoltura  ed  ar- 
chitettura   di    questa    città   avea    proposto    per    soggetto 
del  concerso  del   1810   ,  la  Benedizione  dei  fi 'gli  di  Giu- 
seppe ,  fatta  da  Giacobbe.   Dodici  furono  i  quadri  spe- 
diti ;    i   giudici   ne    hanno    distinto     cinque    fra    i  quali 
parve   loro    meritevole    del   premio  quello  del  sig.  Pal- 
liare ,  di  Bordò  ,  allievo  del  sig.  Vincent.    11  premio  di 
scoltura  venne  riportato  dal  sig.  Huygkens,  scultore  di 
Brusselles  ;  quello  di  disegno  dal   sig.    Carlo    di   Buck, 
di  Gand;  e  quello    di   architettura  ,    dal  sig.  Emanuele 
Quaelfaslem ,  di  Termonde. 

L'  Accademia  propone  per  soggetto  dei  gran  pre- 
mio di  pittura  da  conferirsi  nel  concorso  del  1812  : 
Tirgilio  in  atto  di  leggere  il  6.°  libro  dell'  Eneide  ,  alla 
presenza  d'  Ottavia  ,  madre  di  Marcello ,  e  di  Giulia. 
Quattro  figure  principali  sono  di  rigore:  quelle  di  Vir- 
gilio ,  d'  Ottavia  ,  d'  Augusto  e  di  Giulia.  II  premio 
sarà  una  medaglia  d'  oro  di  5o  napoleoni. 

Per  soggetto  del  premio  di  scoltura  ,  il  busto  di 
Gaspare  Cayer ,  pittore  fiammingo,  in  argilla  o  in  pla- 
stica ;  il  premio  sarà  una  medaglia    d'  argento. 

Vi  sarà  pure  un  concorso  pel  paesaggio  ,  il  cui 
soggetto  è  un  temporale  incipiente;  il  premio  sarà  una 
medaglia  d*  argento  ed  una  gratificazione  di  16  napo- 
leon  i. 

Il  soggetto  del  concorso  d'  architettura  è  una  Borsa 
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per   la   città   di   Gand;  il   premio   sarà    una   uìedagh'a    v 
d'  onore  ed  una  gratificazione  di   16    napoleoni.        ^^^L 

I  quadri,  busti  e  disegni  debbono  essere  spediti, 
franchi  di  porto  ,  prima  delia  metà  di  luglio    1812. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi,    14  Gennajo. 

Assicurasi  che  le  principesse,  i  grandi  dignitarj  ed 
1  ministri  daranno  grandi  feste  da  ballo  in  questo  car- 
nevale, e  che  ve  ne  sarà  una  per  ogni  settimana.  Sì 
gh  uomini  che  le  donne  non  potranno  intervenirvi  se 
non  vestiti  in  seta. 

Parimente  si  assicura  che  gli  uomini  non  potranno 
d'ora  innanzi  comparir  più  ai  circoli  ed  ai  teatri  della 
corte,  se  non  in  abito  di  seta.    (  Jour.    de  V Emp.  ) 

S.  E.  il  gran  giudice,  ministro  della  giustizia,  ha  in- 
stallata il  giorno  2  gennajo  la  Corte  imperiale  di  Pari- 
gi, in  esecuzione  del  Decreto  di  S.  M.  del  io  dicembre 
1810.  In  questa  occasione  egli  ha  pronunziato  un  di- 
scorso in  cui  sono  sviluppati  i  vantaggi  tutti  che  deri- 
vano dall'  unione  della  giustizia  civile  e  criminale. 
A  questo  discorso  è  succeduto  quello  del  regio  pro- 
curatore generale  presso  la  detta  Corte,  il  quale  ha 
dimostrato  che  la  separazione  dei  due  poteri  giudiziarj 
era  la  causa  precipua  del  decadimento  della  magistra- 
tura, ed  ha  contrapposto  a  questa  dolorosa  verità  i 
prosperi  risultamene  della  nuova  organizzazione. 

(  Estratto  dal    Moniteur.  ) 
Ar.  B.  Sino  dall'anno   $806,   epoca   della    organiz- 
zazione dell'ordine  giudiziario  del  Regno  d'Italia,  l'am- 
ministrazione della  giustizia  civile  venne  riunita  a  quel- 
la della  giustizia  criminale,  e  ne  venne  affidato  l'eser- 
cizio alle  Corti  di  giustizia  collocate  nei  singoli  Dipar- 
timenti,   nelle    quali    il    regolamento    organico     del   a>5 
giugno   .806  concentra  tutte  le  attribuzioni  di    tribunali 
civili,  di  tribunal»    criminali,   di  -tribunali    correzionali. 
PRINCIPATO  DI  LUCCA. 
Lucca,  6  Gennajo. 
L'accademia    Napoleone    tenne    pubblica   adunanza 
il  5    genmjo    per    festeggiare   ii    giorno   onomastico    di 
S.  A.  I.  la    Principessa    nostra    Sovrana.    In    crnest'  oc- 
casione ,  sul  rapporto    de' giudici    incaricati    dell'esame 
delle  poesie  mandate  al  concorso,   fu    accordala  la  co- 
rona accademica  ad  un  poema  di  6  canti ,  in  ottava  rima, 
intitolato  il   Cas traccio,    della    valorosa    giovine    siguora 
Costanza    Moscheni ,    lucchese  ,    fra    gli    arcadi    Donila 
Peneja;  ed  ebbe   V accessit   la    tragedia   V  Antigono  del 
sig.  Francesco  Benedetti  di  Cortona ,  conosciuto  per  altre 
eccellenti  praduzioni. 
—  Pel  concorso  del  5  gennajo   1812  il    programma   è 
semplicemente  di  un  componimento  di  argomento  e  me- 
tro Ubero.  (   Gazz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE    UN  TERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Ravenna,  4  Gennajo. 
In  questo    porlo    Corsini    dal    22   al    3i    dicembre 
sono  entrati  due  legni    provenienti    da  Rovigno    e    Ve- 
nezia, carichi   di  mercanzie    diverse;  ne   sono    sortiti    8 
per  Trieste  e  Chiozza,   carichi    egualmente   di    diverse 
I  mercanzie. 
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Noi  porto    di  Primar©   ne    sono    entrati    due    pro^  ( 

venienti  da  Cervia  j  e  due  ne  sono  sorlili  per  Riraini  ed  . 

Ancona.  (  Il  Redat.  del  Rubicone.  ) 

Padova,  27  Dicembre. 

Pregali  d'inserire  in  questo  Giornale  la  seguente 
ietterà,  il  facciamo  di  buon  grado,  sicuri  che  ciò  riuscirà 
grato  agli  amatori  dell'arie  chirurgica,  ed  agli  estima- 
tori di  quelli  che  la  professano  segnatamente  pel  bene 
dell'  umanità. 

Caro  amico, 

Conoscendo  quanto  vi  stanno  a  cuore  le  utili  sco- 
perte nelV  arte  chirurgica,  non  manco  di  comunicarvi 
quanto  con  mia  sorpresa  e  soddisfazione  ho  veduto  i 
giorni  19  e  21  di  questo  mese. 

Il  si°:  dottor  Quadri,  anatomico  incisore  nella  Re- 
gia Università  di  Bologna,  essendo  passato  per  Padova, 
ha  eseguilo  due  operazioni  sopra  due  individui  del  tutto 
ciechi  nella  clinica  di  questa  Regia  Università,  alla 
presenza  dei  celebri  professori  Sografi  e  Brera;  e  di 
tutti  gli  scolari  medici  e  chirurgia  d'  armala  italiani  e 
francesi;  per  le  quali  operazioni  ha  dimostrato  la  feli- 
cità di  un  metodo  da  esso  inventato  per  es trarre  la  ca- 
teratta senza  offendere  né  la  cornea  trasparente  nò 
Viride.  Nello  slesso  tempo  si  conobbe  la  superiorità  del 
suo  metodo  in  confronto  di  quello  di  ìVenzel  ,  e  di 
quelle  del  semplice  abbattimento. 

Tutù  e  due  gH  operali  assicurano  d'aver  veduta  la 
luce;  i  professori  presenti  attestarono  la  loro  soddisfa- 
zione per  un  metodo  così  facile  e  felice,  con  cui  si 
ottiene  la  estrazione  della  lente  e  della  capsula  simulta- 
neamente con  meno  di.  pericolo  di  quello  sia  col  scin- 
plice  abbattimento. 

Venni  assicurato  dal  bravissimo  operatore  che  quan- 
to prima  verranno  pubblicale  le  sue  esperienze  con  tutti 
ì  documenti  necessari  a  metter  la  cosa  nella  sua  piena 
luce.  Addio. 

.      V.  A.  P. 
(  Telegrafo  del  Brenta.  ) 
Brescia  ,12  Gennajo. 

Alle  ore  dicci  antimeridiane  del  di  7  del  corrente 
?1  barcone  di  Giuseppe  Rambottini,  di  Trcraosine  ,  so- 
praffatto da  straordinario  vento ,  meatre  veleggiava  sul 
Lago  di  Garda,  Della  vicinanza  del  comune  medesimo, 
restò  sommerso  neh"  onde. 

Furono  vittima  del  naufragio  lo  stesso  Giuseppe 
Rambottini  ,  Giuseppe  Ariasi  ,  del  fu  Battista  ,  ed  il 
giovine  Francesco,  figlio  dell'  ospitale  di  Brescia. 

Il  sig.  Antonio  Bignc-tti  trova  vasi  in  Campione  e 
fu  spettatore  del  funesto  avvenimento.  Non  fu  però 
spettatore  freddo  e  tranquillo. 

Questo  buon  cittadino  corse  sollecito  con  un  bar- 
tchetto  pescareccio  al  soccorso  de'  naufraganti.  Pensò 
egli  a  salvare  il  primo  che  avrebbe  incontrato  ed  ebbe 
ila  fortuna  di  ricuperare  il  galleggiante  ,  già  privo  di 
sensi  ,  Michele  Vareschi,  uno  degl'  individui  ebe  erano 
nel  barcone  Le  lodevoli  sollecitudini  del  sig,  Pernis  , 
Segretario  municipale  di  Tremosine,  chirurgo  fleboìomo» 
gli  bidonarono  ben  presto  i  sensi. 

intanto  il  sig.  BignoUi  cercava  a  tutta  possa  la 
calvezza  dell'  Ariasi  che  era  pur  boccheggiante  sull'on- 
da. Javauo  il  Bignotti  si  forzò  di  gettare  il  re,mo  fra  le 


gambe  di  guest"  infelice  per  sollevarlo,  l'atto  fu  inutile» 
poiebè  spirato  com'era  l' Ariasi  non  potè  profittare  dei 
prestati  soccorsi  e  restò  sprofondato  nell'  onde. 

I  cadaveri  del  Rambottini  f  dell'  Ariasi  e  del  gio- 
vine Francesco  ,  nou  si  sono  ancora  ritrovali  ,  né  si  è 
ancora  pollilo  ricuperare  il  barcone. 

II  sig.  Antonio  BignoUi  si  è  reso  meritevole  di 
distinti  encomj.  Egli  ha  salvata  la  vita  a  Michele  Va- 
resebi  ,  ed  obbedendo  ai  sentimenti  dj  natura  per  la 
salvezza  degli  altri  si  è  reso  degno  della  slima  de  suoi 
concittadini  e  della  soddisfazion  del  governo. 

(  Il  Redattore  del  Metta.  ) 

Milano,  21    Gennajo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  dormilo  bene 
nella  nette:  la  sua  malattia  progredisce  alia  risoluzione. 


S.  M.  T Imperatore  e  Re,  con  Decreto  del  7  cor^- 
rente,  ba  nominati  comendatori  dell'Ordine  della  Coro- 
na di  ferro 

I  sigg.  Slrigelli,    consigliere  segretario  di  Stato. 

Treves,  presidente  della  camera  di   commercio 
a    Venezia. 

Bono,  consiglière    direttore    generale   dell'am- 
ministrazione de'  cornimi. 

Jsimbardi,  direttore  generale    delle    pecche. 


Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  ha  nominati 
cavalieri  dell'  Ordine  deila^Corona  di  ferro 
I  sigg.  f'idoni  Giuseppe  ,  senatora. 
Peregulli  Francesco  ,  idem. 
Sganglia  Pietro  ,  idem. 
Kramer  ,  fabbricatore. 
Milani  ,  idem. 
Morosi  ,  regio  meccanico. 

Nagle  ,  colonnello  del  g-r."    reggila.0    francese, 
Cortese  Diofebo  ,  podestà  di  Modena. 
Costa  ,  pouestà  d'  Imola. 
Nani  ,  consigliere  di  Stato. 
Giorgi,  capitano  in  1."  dell' artiglieria,  di  marina 
Longo  ,  capitano  in  2."  ,  idem. 
Della  Noce  Giovanni,  comandante    la  guardia, 

nazionale  in  Budrio. 
Di  Breme  ,  elemosiniere  del  Re. 
Bollicanti  Tomaso,  podestà  di  Brescia. 


Con  altro  Decreto  deb'  1  1  corrente  ha  nominalo 
cavaliere  dell'  Ordine  delia  Corona  di  ferro  il  sig.  Ot- 
tavio Trento  ,  di  Vicenza  ,  membro  del  collegio  de'  pos- 
sidenti. « 

SPETTACOLI   /)'  OGGI. 

R,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine  t 
secondo  ballo    I  morti  fatti  sposi. 

R.  Teatro  alla  Cànobia^a.  Dalla   comp.  I.  e   R.  si 

recita  Mfsanthropie  et  repentir.  —  Les  hcriiiers. 

Teatro  S,  Radesohda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilla,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Teatro  del  Lewtasio.  Festa  da*bal!o  in  prima  sera. 
Tzatho     delle     MAnforteTi-f  ,    detto    Girolamo  ,  ai 
replica  Le  avventure  di  Azor  o  sia  //  naufr.o. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  bailo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
1-'  ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-» 
presentazioni  cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane- 


Miiano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agr.tìV ,  nell* 
«ouUada  di  S.  Margherita,  num.  utj 
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'  Tutti  ffli  atti  d'  smunnistrazione  po&ii  in  questo  foglio  sono  0JJ1 [ci ah. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  2  5   Dicembre. 

JLl  Times,  giornale  ministeriale  ,  conitene  una  ri- 
sposta a  varie  domande  del  Morning  C/ironicle ,  ma  piena 
di  false  asserzioni  e  di  menzogne.  Eccone  un  estratto: 

Massena  passò  il  Mondego  con  6om.  (1)  combat- 
lenti  ,  fra  cui  icjj.  di  cavalleria.  La  di  lui  perdita  in 
morti,  feriti  e  prigionieri,  è  stata  valutata  a  7  od 
8m.  (2)  uomini.  Egli  lasciò  la  sua  ambulanza  a  Coimbra 
sotto  ia  guardia  di  un  debole  distaccaunuto,  e  mise  in 
arme  tutti  quegli  ammalati  che  avevano  bastanti  forze 
per  fare  il  servigio. 

Se  sì  fosse  sentito  in  Inghilterra  che  il  generale 
di  questa  potenza  avesse  fatto  del  Portogallo  un  deserto 
com'  era  autorizzato  a  fare  dalle  rigide  leggi  della 
guerra  ,  i  più  amari  rimproveri  sarebbero  ricaduti  su 
di  lui ,  ed  una  tal  condotta  verso  gli  alleati  sarebbe 
stata  riguardata  come  un  atto  di  barbarie  :  si  sarebbe 
detto  eh'  egli  altro  non  era  se  non  se  un  imitator  del 
vandalismo  de'  Francesi  (3).  Lord  Wellington  ha  mo- 
strato in  dilicate  circostanze  tutta  la  buona  fede  e  la 
fermezza  del  carattere  itig'ese  ;  egli  ha  promesso  di 
proteggere  quegli  abitanti  che  cercarono  di  sottrarsi  ai 
cattivi  trattamenti  del  nemico.  1  guasti  accaduti  e  che 
il  Monitore  ha  la  sfrontatezza  di  asserir  superiori  agli 
eccessi  commessi  dai  F  rancesi  (4),  furono  eseguiti  dagli 
stessi   abitanti  (5). 


(1)  Noi  non  farcendo  alcuna  osservazione    sul    numero    dei 
combattimenti  per  una  parte   e  per   1'  altra.    Gl'Inglesi  ,  in  ge- 
nerale ,  sono  mal  informati.   (  Monìteur.  ) 

(2)  Tutto  questo  è   falso  ne'  4/j.   (  Idem.  ) 

(3)  È  cosa  curiosa  il  paragonare  il  proclama  di  lord  Wel- 
lington ed  il  linguaggio  che  tenevano  gì  Inglesi,  4  mesi  fa,  con 
quanto  disono  oggidì,  boni  Wellington  ,  4  mesi  fa  ,  brucava  , 
devastava  tutto  per  far  del  paese  un  deserto  ed  imp-dire  all'ini- 
mico di  avanzarsi.  Effettivamente  egli  Iia  commesso  orribili  gua- 
sti di  cui  non  v'  ha  esempio  nella  storia  d'  Europa  ,  e  che  sono 
una  novella  prova  del  feroce  e  spietato  carattere  eh'  è  pro- 
prio della  nazione  inglese.  GÌ'  Inglesi  ,  vedendo  oggidì  che  ,  ajd 
onta  d^gli  ostacoli  che  hanno  opposto  ,  1'  armata  francese  si  è 
impadronita  in  pochi  giorni  di  8©  leghe  di  terreno,  e  vive  già  da 
4  m.'si  abbondantemente  provvista  di  tutto  ,  non  possono  capir 
cono  ciò  succida ,  e  vogliono  far  credere  che  lord  Wellington 
ìia  protetti  gli  abitanti  e  usato   riguardi  col  paese.   (  Idem.  ) 

(-?.)  Tulio  questo  può  darsi  ad  intendere  agi?  Inglesi  ,  ma 
non  già  agii  abitanti  del  Continente  i  quali  hanno  vista  da  per 
tutto  l'armata  francese.  (  Idem.   ) 


Massena  non  ha  mai  avuto  meno  di  5om.  uomini 
<Ta  opporre  ad  un  attacco  degl'  Inglesi  sulla  posizione 
JiAlenquer.  Quando,  il  14  novembre,  i  Francesi  abban- 
donarono la  posizione  di  Santarem  ,  lord  Wellington 
non  aveva  sotto  i  suoi  ordini  che  soli  3om.  uomini  di 
truppe  inglesi.  I  Portoghesi  s'  erano  benissimo  compor- 
tali alla  battaglia  di  Busaco  j  essi  avrebbero  sostenuto 
la  loro  riputazione  se  Massena  avesse  creduto  conve-» 
•irgli  1'  attaccar  le  lineo  di  Torres-Vedras  ;  ma  sareb-o 
be  slata  la  massima  imprudenza  il  condur  queste  trup- 
pe nuove  contro  la  posizione  de'  Francesi. 

Per  la  difesa  dello  Zezere  sarebbero  state  neces- 
sarie forze  per  lo  meno  uguali  a  quelle  dell'  inimico, 
Regnier  comparve  da  quella  banda  con  2jui.  uomini 
d'ottime  truppe.  Innanzi  ad  essi  non  potevano  sostener- 
si 8m.  uomini  ;  quand'anche  fosse  riuscito  loro  di  v'm 
tirarsi,  l'armata  che  occupava  il  Mondego  e  quella  che 
muniva  la  città  di  Lisbona  si  sarebbero   trovate  fn  una. 

olosa  situazione.  L<\  marcia  dell'  armati  francese 
sopra  Coimhra  rendeva  asso!ulame::!o  impraticafrite  que- 
sta disposizione  delle  truppe.  Si  suppone  a  prima  ginn? 
ta  eh'  essa  dovette  essere  adottata  a  seconda  de'  mezzi 
del  nemico  ;  ma  lord  Wellington  doveva  forse  assicu- 
rar egli  stesso  la  vittoria  a  Massena,  il  quale  avrebbe 
ben  presto  fatto  prender  di  mezzo  questi  3tn.  uomini 
dallo  divisioni  di  Regnier,  Drouet  e  Mortier  che  sa- 
rebbevsi  recale  nell*  Alenlejo?  Gettandosi  in  Abrantes, 
questo  corpo  avrebbe  diminuiti  i  viveri  della  guern:-» 
gione  ed  accelerala  la  resa  della  p'azza.  Era  dovere  di 
lord  Wellington  di  tener  concentrate  tutte  le  sue  forze, 
onde  tentar  un  gran  colpo  alla  prima  occasione.  Chi 
potrebbe  supporre  che  8m.  uomini  fossero  stali  in  gn- 
do  d'impedir  a  Massena  di  passar  lo  Zezere  alla  testa 
di  6om.  uomini,  quando  che,  il  5  luglio  i8og,  1'  Ar-* 
cktuca  Carlo  con  i8om.  uomini  non  potè  impedire  a 
Napoleone  di  passar  il  Danubio,  sebbene  quest'ultimo 
non  avesse  con  sé  che  iaom.  uomini?  ma  quand'anche 
lord  Wellington  avesse  mandati  Som.  uomini  sulla  riva 
sinistra  dello  Zezere,  Massena  avrebbe  ugualmente  pas- 
sato questo  fiume  recandovisi  con  tutta  la  sua  armata  , 
e  dopo  essersene  impossessalo ,  sarebbe  ritornalo  alla 
sua  prima  posizione  d' Alenquer  o  di  Santarem. 

Fortunata  circostanza  si  fu  l'invito  fallo  al  generale 


distrutto  bene  ,  e  non  avrebbero  segnatamente  lasciati  addietn» 
magazzini  di  grano  ,  vino  e  riso,  i  quali  hanno  posta  1'  armala 
francese  iti  tanta  abbondanza.  Gli  abitanti  ,  all'  opposto,  hanno 
celalo  quanto  poterono,  com'è  naturale,  ed  i  magazzini  sot- 
(.-.)    Se    gli    abitanti     stessi  .avessero    distrutto    ,  avrebbero  j  tratti  agl'Inglesi,  sono  caduti  in  poter  de'  Francesi.  (  Idem.  ) 


86 
la  Romana  di  cooperare  alla  difesa  delle  linee  di 
Torres-Vedras.  I  movimenti  ordinali  da  Napoleone  era- 
no bene  e  mirabilmente  calcolati  per  istrascinare  alla 
sua  perdizione  il  corpo  comandato  da  la  Romana  , 
eh'  egli  sa  esser  l' anima  dell'  insurrezione  spagnuola. 
Era  mira  del  nemico  di  circondare  quest'  armata  colle 
divisioni  Mortier,  Drouet  e  con  una  colonna  venuta 
da  Madrid. 

Si  sarebbe  sempre  dovuto  riguardare  lord  Wel- 
lington come  inferiore  in  forze  all'  inimico  ,  poiché  non 
ha  attualmente  p;ù  di  fórn.  uomini  di  truppe  alleate 
sotto  i  suoi  ordini  j  e  fino  all'  epoca  in  cui  raggiunse 
le  sue  linee  a  Torres  Vedras,  non  aveva  mai  avuto  la 
superiorità  neppure  numerica. 

Era  disegno  di  Massena  d'  impadronirsi  di  Lisbo- 
na e  di  piantar  sulle  sue  mura  le  aquile  di  Napoleone. 
Vedendolo  fermarsi  ad  Alenquer,  si  debbe  certamente 
supporre  eh'  egli  abbia  credulo  più  onesto  e  conveniente 
il  cedere  questa  gloria  al  suo  sovrano,  e  che  si  ritirerà 
fino  a  che  piaccia  a  S.  M.  J.  e  R.  di  venir  ella  mede- 
sima a  fare  il  suo  ingresso  trionfante  nella  capitale  del 
Portogallo. 

Massena  ha  ricevuto  de'  rinforzi  e  ne  attende  di 
nuovi  ;  ha  ricevuto  munizioni  ,  ed  è  impossibile  che  ne 
manchi,  giacché  vedesi  eh'  egli  spinge  lant'  oltre  l'eco- 
nomia a  questo  riguardo  ,  che  non  attacca  neppure  la 
posizione  di  Torres-Vedras.  Tutto  ciò  nulla  prova  con- 
tro il  generale  inglese  il  quale  non  può  in  un  tempo, 
slesso  trovarsi  a  Torres-Vedras  ed  a  Castel  Branco.  Se 
lord  Wellington  avesse  sotto  di  lui  tanti  Inglesi,  quanti 
Francesi  ha  Massena ,  sono  convinto  che  quest'  ultimo 
Sion  rimarrebbe  a  lungo  in  Portogallo. 

Alla  testa  di  un'  armala  di  3om.  uomini  scelti, 
Murat  non  osa  tentare  uno  sbarco  in  Sicilia  ove  i  (suoi 
doni  e  le  sue  promesse  gli  hanno  pur  assicurato  dei 
partigiani  ;  e  ci  si  parla  intanto  di  una  discesa  pro- 
gettata in  Irlanda  ed  in  Inghilterra.  Questa  notizia  è  del 
lutto  senza  fondamento.  La  flotta  della  Schelda  corre 
gran  rischio  quando  il  fiume  è  agghiaccialo  ;  e  ben 
lungi  dal  pensare  ad  impiegarla  in  una  spedizione  ,  i 
Francesi  si  reputeranno  bea  fortunati  se  potranno 
difenderla  dagli  elementi. 

Se  lord  Wellington  avesse  avuto  4om.  uomini  di 
truppe  inglesi  a  Talaveyra  ,  e  se  gli  Spagnuoli  aves- 
sero eseguiti  i  suoi  ordini  ,  avrebbe  rispinlo  i  Francesi 
sulla  riva  sinistra  dell'  Ebro. 

Se  lord  Wellington  avesse  avuto  6om.  uomini  di 
truppe  inglesi ,  non  compresi  i  Portoghesi  e  gli  Spa- 
gnuoli sotto  i  suoi  ordini,  nel  momento  in  cui  fu  as- 
sediata Ci.udad  Rodrigo  ,  non  vi  sarebbe  oggi  neppur 
un  Francese  armato  in  tutta  F  estensione  della  peni- 
sola (6). 


25  dicembre. 


Un  veterano. 
(  Estratto  da!  Moriueur.  ) 


(6)  Se  lord  Wellington  avesse  avuto  4'  m.  uomini  a  Ta- 
laveyra, ignaro  (  coni'  era  )  dello  stato  delle  cose,  avrebbe 
perduto  i  suoi  ^om.  uomini  ,    giacche     sarebbe     marciato    sovra 


JYIaJrid  }  ed  i  corpi  francesi 
Juori  della  linea  del  Tajro. 


,  6."  e  5."    1'  avrebbero  taglialo 


Del  3. 

Una  circostanza  come  quella  della  negoziazione  re. 
lativa  alla  conservazione  dell'  indipendenza  dell'  Olanda 
è  tale  da  meritare  le  nostre  osservazioni.  Prelendesi 
che  questa  negoziazione  abbia  avuto  luogo  nel  mese  di 
febbrajo  dell'  anno  scorso;  pur  non  vi  è  stata  la  minima 
particolarità  che  abbia  fatto  sospettare  di  questo  avveni- 
mento, di  cui  il  supplimeulo  al  Meniteur  del  i5  del 
mese  scorso  ci  dà  la  prima  notizia.  Napoleone  ha  fatlo 
dire,  nell'  assemblea  del  Senato  di  Parigi,  per  giustifi- 
care 1'  unione  dell'  Olanda  ,  eh'  egli  ci  ha  significato 
che  si  asterrebbe  da  quest'  atto  ,  se  acconsentissimo  a 
rinunziare  ai  nostri  ordini  del  consiglio  del  1806  e  1807 
ed  a  ritornare  a  sentimenti  pacìfici.  Tali  sono  1'  espres- 
sioni ond'  egli  si  serve  nel  suo  indirizzo  al  Senato  , 
espressioni  di  cui  Champagny  ha  ripetuto  il  senso  nel 
suo  rapporto,  in  questa  guisa:  V.  M.  fedele  al  suo  si- 
stema, ha  fatto  sentire  all'  Inghilterra  eli  dia  non  po- 
teva assicurar  l'  indipendenza  deli'  Olanda,  se  non  col 
rivocare  i  suoi  ordini  del  consiglio,  o  coli'  adottare  sen- 
timenti pacifici.  Veniamo  quindi  mandati  ai  documenti 
che  contengono  queste  asserzioni  ,  e  di  cui  il  popolo 
inglese  riceve  la  prima  comuuicazione  col  nostro  foglio 
d*  oggi. 

Questi  documenti  sono  intitolati  ,  nel  Moniteur, 
Passi  deli' Amministrazione  olandese.  Questo  titolo,  bi- 
sogna confessarlo,  è  uno  de' più  singolari,  benché  que- 
sta singolarità  non  sia  ancor  la  sola  che  presentano 
siffatti  documenti.  Passi  d' Amministrazione  senza  il  suo 
capo  !  Come  mai  i  membri  che  compongono  una  simile 
amministrazione  possono  eglino  far  proposizioni,  o  come 
sarebbe  mai  possibile  d' aver  a  queste  proposizioni  al- 
cun riguardo  ?  E  come  mai  Napoleone  può  egli  oggidì 
riclamare  il  merito  d'  aver  fallo  simili  proposizioni , 
quand'erano  sì  lungi  dal  sembrare  che  derivassero  da 
lui,  che  suo  fratello  medesimo  le  disapprovò  nella  loro 
origine ,  e  chiese  che  i  suoi  ministri  impiegassero  que- 
sto mezzo  come  da  per  se  stessi ,  e  senza  fare  la  mi- 
nima menzione  di  lui?  O  quale  apparenza  di  diritto 
avremmo  noi  avuto  (  supponendo  che  avessimo  avuto 
la  debolezza  di  rivocare  i  nostri  ordini  )  di  pretender 
che  Napoleone  abbandonasse  il  suo  progetto  sull'  Olan- 
da,  quando  non  avevamo  alcuna  caparra  che  ci  auto- 
rizzasse a  dimandargli  l'esecuzione  d'un  impegno  reci- 
proco, e  nemmeno  altro  mezzo  di  trattarne  con  esso 
che  pel  cauale  intermedio  d'un  estero  il  quale  non  po- 
teva far  valere  altro  titolo  in  favore  della  sua  missione, 
che  la  circostanza  d'aver  parlato  di  questo  affare  a  due 
Olandesi ,  senza  che  il  potere  esecutivo  di  quel  paese 
ne  avesse  pur  avuto  cognizione?  Egli  è  evidente  che 
nessun  ministro  inglese  non  poteva  prendere  una  deci- 
sione dietro  una  proposizione  cosi  vaga    e    così    spoglia 


Questa  jattanza  per  parte  degl'  Inglesi  è  inconcepibile. 
Quando  essi  hanno  il  vantaggio  d'esser  padroni  del  mare,  da- 
ver  armate  si  numerose  e  tutti  gl'insorgenti  sotto  i  loro  ordini, 
trovansi  ridotti  a  restar  trincerati  ed  appollajati  sopra  alcune  alture, 
dinanzi  ai  loro  vascelli.  Quanto  ciò  è  lontano  dal  far  la  guerra 
di  marce  e  manovre!  Per  far  questo  manca  agl'Inglesi  un'armata 
che  sappia  manovrare,  ed  un  abile  generale  ;  essi  non  hanno  né 
V  uno  :.è  1'  altro.  !  Ido iiitrur.  ) 


idi  formalità.  Quindi  pare  che-  lord  "Wellesley  abbia  ri- 
cevuto le  proposizioni  che  gli  furono  fatte  a  questo  ri- 
guardo con  tutta  I'  indifferenza  che  meritavano. 

Ciò ,  per  quanto  riguarda  la  forma   della    comuni- 
cazione.   Per    quanto   alla    sostanza  f   essa  presenta  due 
proposizioni  ;    il    ministero    olandese    fa    sapere    al    suo 
inviato   che  giusta   le   notizie  da   esso   ottenute,    e   che 
portano  tutti  i  caratteri  dell  autenticità  ,  la  conservazio- 
ne o  la  perdita   dell'  esistenza  politica  dell'  Olanda   di- 
pende dalle  disposizioni  del  governo    inglese    a  fare   im- 
mediatamente la  pace  colla  Francia ,   od   a  fare  almeno 
considerabili    cambiamenti    nelle   risoluzioni  eli    egli  ha 
adottate  per  riguardo  al  commercio  ed    alla   navigazione 
dei  neutrali  Noi  dimandiamo    ora     se    la  conservazione 
dell'  iudipendenza  dell'  Olanda  era  inerente  all'  esecuzio- 
ne d'  una  di  queste  condizioni,  o  d'  entrambe  ?  Nou  si 
sarebb'  egli  trovata  insufficiente  la  rivocazioue  de'  nostri 
ordini  del  consiglio  ,  dove  noi  ci    fossimo    a    questi    li- 
mitati ,  e  non  si  sarebbe  ciò  nondimeno  proceduto   alla 
unione  dell'  Olanda  ?  Riguardo  a  ciò    che    ha    rapporto 
alia  proposizione  di  fare  immediatamente    la    pace  colla 
Francia  (  eh'  era  1'  altra  condizione  necessaria  alla  con. 
servazione  dell'  Olanda  )  ,    1'  enuncialo  ne  è  inintelligi- 
bile ,  trovandosi  applicato  ad  un  atto  in  cui    la    coope- 
razione   spontanea    delle    due     parti      è    indispensabile. 
Comprendiamo  benissimo  la  possibilità  della  sommissio- 
ne immediata  d'  una  delle  due  parti  ;    ma    la   conchiu- 
sione  immediata  d'  una  transazione  fra  le  due  parti  non 
può  aver  luogo  che  sull'  assenso    accordato    dall'  una    e 
dall'  altra. 

Ma  se  nessuna  di  queste  proposizioni  non  permet- 
tesse di  metterle  ad  esame,  la  più  forte  obbiezione  che 
abbiamo  a  fare  contro  di  esse  è  quella  che  nasce  dalla 
forma  sotto  cui  sono  stale  comunicate  •  partivano  esse 
da  una  sorgente  poco  sicura.  Napoleone  non  le  ha  fino- 
ra approvate,  coane  suol  fare  in  simili  occasioni  j  suo 
fratello  le  ha  disapprovate  fin  dal  principio;  ed  in  con- 
seguenza, qua! mi qu e  fossero  state  le  testimonianze  della 
nostra  accondiscendenza,  il  nostro  avversario  non  si 
sarebbe  creduto  obbligato  di  rispondervi  con  testimo- 
nianze equivalenti  ,  quand'  anche  i  suoi  impegni  ve  lo 
avessero  obbligato. 

Stati  Uniti. 

Boston,  i5  novembre. 
Il  proclama  del  presidente  ha  cagionato  ,  com'  era 
facile  l'aspettarsi,  grandi  discussioni.  Sonvi  de' politici 
i  quali  pensano  che  si  sarebbe  dovuto  comprendere  la 
Gran  Bretagna.  La  Francia  ci  dichiara  che  i  suoi  in- 
giuriosi decreti  cesseranno  d'  essere  in  vigore  ,  quando 
la  Gran  Bretagna  rivocherà  i  suoi  dannosi  ordini.  La 
Gran  Bretagna  dice  parimente  che  i  suoi  ordini  saran- 
no senza  vigore  dal  momento  che  i  decreti  della  Fran- 
cia saranno  stali  rivocati:  ora  il  presidente  ha  dichia- 
rato che  questi  decreti  sono  rivocati ,  che  Napoleone 
lo  ha  detto  :  la  conseguenza  che  parebbe  ne  dovesse 
nalural.mWe  scaturire  ,  è  che  gli  editti  delle  due  po- 
tenze belligeranti  ,  che  non  esistevano  gli  uni  che  per 
causa  degli  altri  ,  sono  annullati.  Ma  il  nostro  governo 
dichiara  che  la  cosa  non  è  così  ,  e  che  i  decreti  di 
arancia  sono  i  soli  rivocati  ;  ad  ognuno  si  ricorda  be- 
nissimo che  la  seconda  condizione   messa  da  Napoleone 


alle  sue  promesse  ,  si,'  è  che  noi  far\ri&  m$M-<$X 
re  i  nostri  diritti  dai  nostri  nemici.  Per  con^u|ri|Ì  skj& 
la  prima  condizione  annessa  a  questa  speciosa  conces- 
sione non  sarà  stata  adempiuta  dalla  Gran  Bretagna,  il 
proclama  del  presidente  non  ci  fa  egli  prender  l'impe- 
gno solenne  di  adempiere  la  seconda,  cioè  di  resistere 
alla  Gran  Bretagna,  onde  raccogliere  i  frutti  dell'ac- 
condiscendenza imperiale?  E  quale  specie  di  resistenza 
dobbiam  noi  fare  per  render  valida  la  promessa  di 
S.  M.  ?  Quelli  che  credono  che  Napoleone  non  abbia 
ra  ciò  altre  mire ,  come  non  ne  ebbe  mai  altre ,  se  non 
che  di  render  sicura  la  libertà  de'  mari ,  dicano  pure 
eh'  egli  si  accontenterà  de'  nostri  progetti  guerrieri ,  e 
del  non  intercourse.  Noi  però  non  siamo  di  questo 
numero. 

Tale  essendo  la  nostra  situazione,  toon  ci  maravi- 
glieremo  di  vedere  gli  aggiratori  democratici  darsi  in 
preda  alle  più  lusinghevoli  speranze.  Una  inaravigliosa 
prospettiva  presentasi  di  nuovo  a'  loro  occhi,  l'aria 
eccheggia  delie  loro  acclamazioni  ;  essi  possono  evoca- 
re gli  spiriti  del  popolo  dormiglioso,  e  dirgli:  Racco- 
gliete le  vostre  forze  per  assicurare  i  vostri  diritti  con- 
tro chiunque  vorrà  infrangerli.  Noi  speriamo  eh'  eglino 
saranno  anche  questa  volta  delusi. 

i         (  T'unes  -  Statesman  -  Moniteur.  ) 

io  Gennnjo. 
Il  Re  continua  a  star  meglio. 
—  La  deputazione  delle  due  Camere  si  è  recata  a 
Windsor  questa  mattina  onde  presentare  le  risoluzioni 
alla  Regina  ;  e  la  deputazione  nominata  per  recarsi 
presso  il  Principe  di  Galles,  onde  presentargli  le  stesse 
risoluzioni,  si  è  portata  ad  un'  ora  a  Carlton-House. 
Le  risposte  di  S.  M.  e  del  Principe  verranno  riferite 
questa  sera  alla  Camera  de'  Comuni,  e  domani  alla 
Camera  dei  Lord. 

Ci  è  stato  accertato  che  S.  A.  R.  aveva  detto  che 
i  suoi  doveri  verso  il  Re  ,  il  suo  interesse  del  bene 
della  nazione,  ed  il  suo  rispetto  pel  voto  delle  due 
Camere,  lo  determinavano  ad  accettare  il  difficile  inca- 
rico che  gli  veniva  offerto,  conformandosi  alle  restri- 
zioni che  gli  venivano  comunicate. 

(  The  Courier  -  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockhohn  ,  28  Dicembre. 

S.  A.  la  Principessa  reale  di  Svezia  è  qui  aspettata 
1'  8  gennajo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,  i5  Gennajo. 

L'Imperatore  ha  cacciato  oggi  nella  foresta  di  Vin- 
cennes.  Egli  e  andato  a  visitare  i  lavori  del  canale  sot- 
terraneo che  si  sta  costruendo  a  S.  Mauro  per  tagliare 
la  penisola,  facilitare  la  navigazione  della  Marna,  ed 
evitare  ai  battelli  rigiri  e  passaggi  pericolosi  che  li  ri- 
tardavano alcune  volte  di  24  ore. 

L'Imperatrice  ha  accompagnato  l'Imperatore.  Ad 
onta  della  sua  gravidanza  avanzata  ella  ha  seguitata  la 
caccia  per  un'ora,  in  un  calesse  scoperto.  (  Moniteur.  ) 


•Divisioni  gimuzìaìue, 
Gli  Ebrei  chiamati  in    testimonio  ,   od  ai    quali   è 
deferito  il  giuramento  jn  una    contestazione   che  è  loro 


Non  tarderà  a  pubblicarsi  ubr  dissertazione  sull"  argo- 
mento per  indi  formare  una  socieià  di  amatori  della 
patria  storia  e  dell'antichità  che  voglia  assumere  la  spese 


onale     dpvono  essi  giurare  giusta  jl  rito  giudaico?  j  di  escavazioni  necessarie  per  restituire  almeno  in  parte 


per 

Tale  questione  è  stata   risoluia    affermativamente    il   12 

ultimo    luglio   dalla   Corte   di    Cassazione,   sezione   dei 


ricorsi- 


Allorché  un  debitore  ,  imprigionato  per  debiti  ,  e 
che  si  trova  nel  medesimo  tempo  inquisito  correzional- 
mente ad  istanza  del  ministero  pubblico  ,  ottiene  da' 
direttore  de!  Giurì  un'  ordinanza  cbe  autorizza  sotto 
cauzione  il  di  lui  rilascio  in  libertà  provvisionale,  i  cre- 
ditori ,  alla  cui  istanza  V  arresto  è  stato  eseguito  ,  sono 
essi  tenuti  di  eseguire  tale  ordinanza,  e  di  acconsentire 
alla  libertà  del  loro  debitore? 

La  Corte  d'  appello  di  Parigi  sopra  le  conclusioni 
del  sig.  Try,  sostituito  ,  ha  deciso  siffatta  questione 
negativamente  ,  il  primo  giugno  1810. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Lubiana  ,  io  Gennajo. 
Jl   generale    conte  di  Lauriston,  ajutanle  di  campo 
di  S.  M„  1'  Imperatore  e  Re?  è  ritornato  in  questa  città. 

(  Telegrafo  offe.  ) 


■iimifHCMr 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D' ITALI  A. 

Ancona ,  8  Gennajo, 

Il  dotto  sig.  abbate  Leoni  ed  il  sig.  Carlo  del 
JVlajno  Ivagnez,  negoziante  milanese  qui  domiciliato,  ver- 
sassimo nelle  antichità,  cercarono  negli  scorsi  giorni  di 
rinvenire,  sul  monte  Astagno,  degli  avanzi  de'  tempj 
de'  gentili ,  o  vero  della  prima  chiesa  di  Ancona  S.  Ste- 
fano ,  approfittando  deile  attuali  escavazioni  pei  lavori 
militari.  S.  E. il  sig.  generale  comandante  Birbou,  secon- 
dando le  premure  del  sig.  prefetto  ,  ed  il  sig.  Roland, 
comandante  le  fortificazioni,  ne  accordarono  di  tutto  buon 
grado  la  permissione;  né  furono  vane  ie  indagini,  es- 
sendosi rinvenuti  varj  pezzi  riguardanti  le  memorie  del 
gentilesimo    e    la  primitiva  chiesa  di  Ancona. 

Mosso  dall'  importanza  di  tali  scoperte  il  sig.  Gi- 
rolamo Bonarelli  avvi:ò  i  signori  Leoni  e  del  Majno 
deli'  esistenza  in  sua  casa  di  un'  alta  muraglia  con  gran 
volto  interno.  Si  affrettarono  essi  a  vedere  [' dittico  esterno 
muro ,  e  1'  interna  forma  del  maestoso  arco  ;  e  dopo 
il'  attento  esame  che  ne  fecero ,  consultati  lo  scrittore 
Saraceni  ed  altri,  hanno  conchiuso  essere  una  porzione 
dell'  arena  anconitana.  Nella  scorsa  domenica  6  andante 
il  sig.  prefetto  coi  prelodati  due  amtiquarj  ,  il  sig.  capi- 
tano d'  artiglieria  Litta  ,  ed  ailri ,  si  recarono  sul  sito 
e  rinnovarono  un'  attenta  visita  de'  contorni  e  dell'  in- 
terno edificio.  Il  sig.  Lorenzo  Ferretti,  colonnello  della 
guardia  nazionale,  con  fiaccola  in  mano  penetrò  p*r  ogni 
dove  e.  s'  avanzò  ne  più  bassi  sotterranei.  11  risultamento 
delle  praticate  osservazioni  seguendo  il  doppio  vestigio 
e  le  due  cliniche  strade  che  mettono  al  soppresso  1110- 
pisteio  di  San  Bartolomeo  confermò  in  modo  esclu- 
sale ogni   dubbio   la   scoperta  dell'  arena  di   Ancona* 


uno  de'  più  bei  monumenti  della  romana  magnificenza. 
L?  arco  di  Trajano  cB%  noi  possediamo  intatto  non 
sarà  unico  oggetto  della    meraviglia   de'  viaggiatori. 

DeW  .11. 
Non  ostanti  le  continue  burrasche  di  mare  dal 
giorno  5  al  corrente  giorno  sono  giunti  in  questo  por- 
to un  pielego  di  Trieste  procedente  da  Brindisi  ,  un* 
paranza  di  Bari  procedente  da  Venezia  ,  un  pielego 
da  Porto  Recanati  ,  un  trabaccolo  da  Sinigaglia ,  un 
bragozzo  da  Trieste  ,  un  pielego  da  Venezia  ,  uno 
da  Lusin  piccolo  ,  ed  uno  da  Ragasa  con  diverse  mer- 
canzie. (  //  Melauro.  ) 

Milano ,   2 1     Gennajo. 

Per  ordine  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  le  per- 
sone, che  hanno  l'onore  di  essere  ammesse  alle  feste 
ed  ai  circoli  di  Corte  o  ai  grandi  balli  de' grandi  uffi- 
ciali e  ministri,  non  dovranno  intervenirvi  che  vestile 
in  abito  di  seta. 

Sono  soltanto  eccettuali  da  questa  disposizione 
i  militari  francesi  ed  italiani  che  il  loro  servizio  chia- 
ma o  ritiene  in  Milano  ,  e  gli  ufficiali  della  casa  di 
S.  M.  che  si  troveranno  di  servizio  nel  giorno  stesso 
del  circolo  o  della  festa  di  Corte.  Questi  ultimi  soli 
dovranno  però  in  quel  giorno  comparire  vestiti  dell'uni- 
forme  od    abito  di  costume  che  loro    appartiene. 

Egli  è  facile  a  comprendersi  come    e  quanto    que- 
sto nuovo  ordine,  di  cui  diamo    conoscenza,    apporterà 
di  vantaggio    all'agricoltura   ed    all'  industria  nazionale. 
Del   22. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  passalo  una 
buona  notte. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Lettera  agli  Autori  di  un  giudìzio  sopra  alcune 
opere  italiane.  Milano  1811,  in  8.°  Dalla  tipografia  di 
Giovanni  Silvestri  agli  scalini  del  Daoino  ,  num.°  9.9'$. 
Prezzo  5a  centesimi. 

— ~— ~«j-*ctrgy:;~-?g5fcTy>te.i'' .a.— «  ...  .g»«.<- 

SPETTACOLI    H  OGGI. 
R.   Teatro    alla    Scala.    Si  rappresenta  in  musica 
Annibale    in    Capua.    Primo    ballo    Enea    in    Cartagine, 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi. 

R.  Teatro  alla  Cawobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Sofia  e  Vander-Noot,  col    ballo  /  Circassi. 

TnATno  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zdia,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Teatro  delle  Mari  orette  ,  detto  Girolamo  ,  si 
replica  Le  avventure  di  Azor  o  sia  //  naufragio. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
F  ultima  delle  quali  sarà  la  burnisca  di  mare.  Le  rap- 
presentazioni cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnett' ,  nella 
«contrada  di  S«  Margherita,  uum,  \\\% 


% 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  25  Gennajo  181 1. 


Tulli  gli  atti  d'  amministra  «ione  post;  ha  questo  foglio  sono  officiati. 


mm 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 1   Gennajo. 

JTare    che    S.   M.   trovisi    alquanto     meglio    da   jeri 
in  poi. 

Del  12. 
S.M.  non  istà  questa  mattina  così  bene  come  negli 
scorsi  giorni. 

Camera  de'  Comuni. 

Il  di  ii,  il  cancelliere  dello  scacchiere  espose  che, 
conformemente  agli  ordini  della  Camera  ,  il  comitato 
nominato  per  recarsi  da  S.  A.  R.  ,  vi  si  è  recato  di 
fatti  ;  e  trovavansi  già  presso  il  Principe  il  presidente 
del  consiglio  ed  il  lord  del  sigillo  privato  ,  a  nome 
della  Camera  dei  Puri.  Le  risoluzioni  deìte  due  Camb- 
re sono  state  comunicate  a  S.  A.  R.  ,  la  quale  si  è 
degnata  di  rispondere  in  questi  termini  : 

MlLORDI    E    SIGNORI, 

Ricevo  la  comunicazione  che  le  due  Camere  vi  han- 
no incaricato  di  farmi  delle  loro  risoluzioni  ad  oggetto 
di  provvedere  all'  esercizio  dell'autorità  reale,  durante  la 
malattia  di  S.  M. ,  con  quei  sentimenti  di  rispetto  che 
avrò  sempre  pei  voti  uniti  delle  due  Camere. 

Co'  medesimi  sentimenti  accolgo  la  speranza  de' 
Pari  e  dei  Comuni,  che  la  mia  sollecitudine  per  gl'in- 
teressi di  S.  M.  e  della  nazione  mi  ecciteranno  ad  ac- 
cettare il  pesante  incarico  che  mi  viene  affidato  sotto  le 
restrizioni  ed  eccezioni  portate  da  queste   risoluzioni 

Intimamente  convinto  che  lutti  i  sentimenti  del  mio 
cuore  mi  avrebbero  indotto ,  secondo  F  amore  più  legit- 
tuno  per  mio  padre  e  mio  diletto  sovrano  ,  a  mostrare 
verso  di  lui  la  rispettosa  dilicatezza  onde  sono  impres- 
se queste  risoluzioni ,  non  posso  non  esprimere  il  ram- 
marico che  non  mi  sia  stalo  dato  di  manifestare  a  suoi 
leali  e  desolati  sudditi  che  tale  sarebbe  stata  la  mia 
condotta. 

Profondamente  penetrato  della  necessità  di  tranquil- 
lare lo  spirilo  pubblico,  e  deciso  di  sottomettermi  a  qua- 
lunque sagrifizio  personale  conciliabile  colla  sicurezza 
della  Corona  di  mio  padre,  e  colla  sollecitudine  eguale 
che  ho  per  la  prosperità  del  suo  popolo,  non  esito  ad 
accettare  l'incarico  che  mi  viene  proposto,  qualunque 
siano  le  restrizioni:  a  questo  riguardo,  conservo  l'opi- 
nione che  ho  manifestata  altre  volte  in  una  occasione 
precedente  del  pari  sgraziata» 


Accettando  V incarico  che  mi  viene  imposto,  non 
ignoro  alcuna,  delle  difficoltà  della  situazione  in  cui  mi 
troverò  collocato  ;  ma  io  ni  atterrò  con  fiducia  ai  con- 
sigli costituzionali  d'un  Parlamento  illuminato,  al  soste- 
gno ed  allo  zelo  d'un  popolo  generoso  e  leale;  impie- 
gherò finalmente  tutti  i  mezzi  che  mi  sono  lasciati,  per 
meritare  il  loro  concorso, 

Mdordi  e  signori ,  compiacetevi  di  comunicare  la 
mia  risposta  alle  due  Camere ,  e  di  portar  loro  altresì  la 
espressione  de  miei  voti  e  delle  mie  più  fervide  preghiere 
perchè  la  volontà  divina  possa  far  uscir  noi  e  la  nazio- 
ne dagl'imbarazzi  della  nostra  sanazione  attuale,  me-» 
diante  il  pronto  ristabilimento  di  S.  Mi 

Risposta  della  Regina. 
Lord  Clive  dà  in  seguito  comunicazione    della  ri— 
spo.it a    della   Regina    alla    deputazione  che   si   è    recata 
preso  di  lei;  questa  risposta   è  concepita  ne'   seguenti 

MiLORDl    E    SIGNORI, 

//  sentimento  di  dovere  e  di  gratitudine  verso  il 
Re  ,  e  di  obbligazione  verso  la  patria ,  che  mi  spinse 
l'anno  1789  a  promettere  le  mie  più  assidue  cure  per 
f  incarico  che  mi  affidava  il  Parlamento  ,  verrebbe  og- 
gidì convalidato  ,  se  fosse  possibile  ,  dalla  felicità  di  cui 
ho  continuato  a  godere  dopo  queli  epoca  sotto  la  pro- 
tezione di  S.  M.  ;  e  mancherei  a  tutti  i  miei  doveri,  se 
esitassi  un  momento  ad  accettare  il  sacro  peso  che  mi 
viene  attualmente  imposto. 

Li  assistenza  del  consiglio  con  cui  il  Parlamento 
ha  in  animo  di  farmi  ajutare ,  accresce  le  mie  speranze, 
che  potrò  adempiere  in  modo  soddisfacente  all'  incarico 
che  mi  è  confidato. 

Non  poss  o  eh'  essere  ben  penetrata  dal  dovere  e 
dalla  natura  di  questo  incarico ,  che  non  solo  contiene 
in  se  lutto  quanto  può  essermi  caro,  ma  ben  anco  i più 
grandi  interessi  della  nazione  che  mi  vengono  raccoman- 
j  dati  da  tutte  le  considerazioni ,  e  soprattutto  dal  sita 
amore  ed  attaccamento  pel  migliore  dei  Re. 

—  Lord  Liverpool  fece  jeri  la  mozione  annunziata 
per  ottenere  1'  apposizione  del  gran  sigillo  alla  com- 
missione per  1'  apertura  del  Parlamento.  Dopo  alcune 
osservazioni  generali  di  lord  Grey,  la  mozione  fu  adot- 
tata alla  maggioranza  di  55  voti  contro  55.  Questa  ri- 
soluzione verrà  spedita  lunedi  ai  Comuni,  e  ognuno  si 
aspetta  che  martedì  verrà  aperta  la  sessione  dalla  com- 
missione del  gran  sigillo;  dopo  di  che  il  bill  della  reg- 
genza verrà  immediatamente  approvato. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  r  MonUeur.  J 


9° 

—  Un  gentiluomo  de' contorni  di  Dublino  essendo  an- 
dato ad  una  fiera  di  cavalli  nelle  sue  vicinanze  ,  per- 
dette al  suo  ritorno  una  borsa  con  entro  5o  ghinee  j 
egli  disse  al  suo  can  barbone  che  l'andasse  a  ricercare. 
11  cane  l'aveva  realmente  ritrovata  e  stava  riportandola 
al  suo  padrone,  quando  s'abbatt?  per  istrada  in  un  cac- 
ciatore e  in  una  muta.  La  natura  vinse  1'  educazione, 
ed  il  cane  si  lasciò  cader  la  borsa  per  seguire  la  cac- 
cia. Venne  questa  veduta  al  cacciatore  il  quale,  sorpre- 
so da  una  tal  fortuna,  deliberò  di  tenersi  e  il  tesoro  e 
chi  glielo  avea  recato.  Quindi,  ad  onta  degli  sforzi 
che  il  povero  cane  taceva  per  restituirsi  presso  al  suo 
padrone,  venne  dal  cacciatore  detenuto  per  9  mesi.  In 
capo  a  tal  tempo ,  il  cacciatore  che  quasi  s' era  scorda- 
to del  primo  accidente,  e  cominciava  a  non  usar  più 
grandi  precauzioni,  si  preparò  per  andar  ad  una  fiera 
e  mise  100  ghinee  in  una  borsa  che  depose  sopra  un 
tavoliuo.  Il  filo  barbone  che  seguiva  tutti  i  di  lui  passi 
e  lo  teneva  sempre  di  mira,  s'impadronisce  della  bor- 
sa, esce  dall'appartamento  e  va  di  corsa  a  ritrovare  il 
suo  primo  padrone.  Il  cacciatore  s'  insospettisce  della 
cosa ,  trova  mezzo  d'  accertarsene  e  riclama  le  5o  ghi- 
nee die  ha  perdute  nel  cambio.  Il  gentiluomo  gliele  ri- 
cusi» ;  la  causa  è  messa  innanzi  ad  un  tribunale  ;  e  que- 
sto giudica  che  il  cacciatore  perderà  le  5o  ghinee  per 
aver  tenuto  per  9  mesi  una  borsa  ed  un  cane  che  non 
erano  di  sua  spettanza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Goliemborgo ,  2   Gennajo. 

S.  A.  la  Principessa  reale  di  Svezia  col  suo  figlio 
il  Principe  Oscar  è  arrivata  in  questa  città  la  sera  del 
28  dicembre.  S.  A.  è  smontata  al  palazzo  del  governo; 
eransi  illuminate  le  sponde  del  canale  che  attraversa  la 
città. 

Il  3 1  ,  la  Principessa  reale  è  partita  alla  volta  di 
Stockholm.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Koenigsberg,  29  Dicembre. 
Le  merci  di  fabbrica  inglese  sequestrate  qui  e  nel- 
la provincia  sono  stale  abbruciate  pubblicamente.    Si  fa 
ascendere  il  loro  valore  a  2om.  fiorini.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  6  Gennajo. 

Oggi  ,  da  1 1  ore  a  mezzodì  ,  ebbe  luogo  la  so- 
lennità dell'  apertura  degli  Staii  del  Regno  di  Sasso- 
nia ,  giusta  il  costume  j  fu  essa  celebrata  in  una  delle 
sale  elei  castello  ov'  erasi  fatto  innalzare  un  trono.  Tutti 
i  corpi  militari  e  civili  erano  slati  invitati  a  questa  ce- 
rimonia ,  come  anche  i  membri  del  corpo  diplomatico. 

Quando  i  varj  ordini  dello  Slato  ebbero  occupato 
i  posti  loro  assegnati  dalla  Costituzione  ,  il  Re  entrò  , 
seguito  dai  suoi  ministri  ,  dai  generali  e  dalle  prima- 
rie persone  deiln  sua  corte.  La  seduta  cominciò  con 
un  discorso  pronunziato  dal  sig.  di  Gobh'g  ,  uno  de'mi- 
nistn  di  conferenza  di  S.  M.  ,  il  quale  presentò  il  qua- 
dro di  quanto  accadde  in  Sassonia  dall'ultima  Dieta  del 
1804  in  poi  ,  e  ricordò  le  circostanze  che  rendevano 
necessaij  ■  fizj    >er  parie    degli  Stati.  Dopo  di 

ciò  il  segretario  del  couìì&;<v  j  rivale  lesse   il   riassunto 


delle  proposizioni  da  farsi  loro  a  nome  del  sovrano. 
Subito  dopo  il  barone  di  Fries  ,  maresciallo  della  Die- 
ta ,  accompagnato  dai  quattro  principali  deputati  ,  di- 
resse a  S.M.  un  nobile  e  rispettoso  discorso  in  cui  si  di- 
stinse l' omaggio  che  rese  all'  augusto  protettore  cui  il 
sovrano  debbe  il  titolo  di  Re ,  e  cui  la  Sassonia  stessa 
va  debitrice  della  sua  integrità,  sicurezza  e  tranquillità. 
Finì  con  protestare  ,  a  nome  del  corpo  che  presede  , 
1'  affezione  che  hanno  i  sudditi  pel  loro  saggio  sovra- 
no ,  e  la  confidenza  che  hanno  nella  sua  lealtà  che 
ponea  gli  antichi  diritti  degli  Stati  al  sicuro  da  qua- 
lunque tentativo  ,  come  pure  delle  loro  disposizioni  a 
fare  pel  sostegno  del  trono  tutti  gli  sforzi  compatibili 
colle  facoltà  de'  contribuenti  e  colla  prosperità  del  pae- 
se. Dopo  questo  discorso  il  maresciallo  della  Dieta  ed 
i  suoi  quattro  assistenti  baciarono  la  mano  al  Re,  e  così 
terminò  la  seduta. 

Ad  un'  ora  vi  fu  gran  banchetto  al  castello,  a  cui 
trovossi  tutta  la  famiglia  reale  ,  il  maresciallo  della 
Dieta  ed  i  quattro  principali  deputati. 

Domani  gli  Stati  cominceranno  le  loro  operazioni 
e  le  proseguiranno  senza  interruzione  ogni  giorno  ad 
eccezione  delle  domeniche  e  feste.  L'  ultima  Dieta  , 
che  s'  aprì  parimente  il  6  gennajo  ,  durò  fino  al  i5 
aprile.  E  probabile  che  questa  ,  attesa  la  importanza 
degli  oggetti  di  cui  debbe  occuparsi,  duri  per  lo  meno 
quanto  la  prima. 

Le  feste  da  ballo  della  corte  eh'  erano  state  inter- 
rotte già  da  5  anni,  ricominceranno  in  questa  sera  ed 
avranno  luogo  tutte  le  domeniche  fino  alla  quaresima. 

La  Principessa  Maria  ,  seconda  figlia  del  Principe 
Massimiliano  ,  che  avrà  1 5  anni  al  prossimo  mese  d'a- 
prile ,  è  comparsa  oggi  per  la  prima  volta  a  corte. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  9  Gennajo. 

I  rinforzi  arrivati  all'armata  turca  ne' contorni  di 
Nissa  si  fanno  ascendere  a  12  ni.  uomini.  Solimano  Ba- 
scià,  che  li  comanda,  ha  ricevuto  l'ordine,  per  quanto 
pare,  di  mettersi  in  marcia  per  far  levare  il  blocco  di 
Vidino.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  8    Gennajo. 

II  Principe  e  la  Principessa  reale  di  Baviera  sono 
giunti  da  Inspruk  a  Monaco  ove  contano  di  passar  al- 
cuue  settimane.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo ,  8  Gennajo. 

Un  numeroso  distaccamento  di  marinai  danesi  è 
giunto  questa  mattina  nella  nostra  città  per  la  porta 
d'  Altona.  Sono  essi  stati  passati  a  rassegna  sul  Jung- 
fernsteig.  Il  sig.  console  generale  di  Francia  ha  diretto 
loro  il  seguente  discorso  : 

Prodi  marinai  danesi  t 

Come  vanguardia  voi  andate  a  raggiungere  sulla 
squadra  di  S.  M.  V  Imperatore  e  He  ad  Anversa  i  vo- 
stri compatrioti  i  quali  garegg'ano  di  già  in  valore  e 
disciplina  coi  loro  amici  i  Francesi.  Insieme  con  essi 
vendicherete    la    libertà   de\  mari  ,   la  depredazione    dei 


vostri  vascelli ,  T  incendio  di  Copenhagen.  Voi  marcerete 
sulle  orme  de  vostri  padri  lo  gli  Ito-  veduti  nelle  cam- 
pagne del  1 778  e  del  1 771J  sostener  degna/nenie  V  onore 
del  loro  paese  ,  come  volontari  ,  sulla  squadra  francese 
nella  Manica. 

I  marinai  danesi  hanno  risposto  a  questo  discorso 
con  replicate  acclamazioni.  Il  sig.  console  generale  ha 
invitalo  gli  officiali  ad  una  colazione  a  cui  partecipa- 
rono l'incaricato  d'affari  della  Danimarca  e  gli  officia- 
li della  manna  francese  impiegati  ad  Amborgo.  Si  So- 
no fatti  de' brindisi  a  S.  M.  l'imperalor  de'  Francesi 
ed  al  Re  di  Danimarca.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

Parigi  ,    16  Gennajo. 

Ragguaglio  fatto  a  S.  E.  il  ministro  dell'  interno 
intorno  alla  deliberazione  presa  dall'  amministrazione 
degli  spedali  ed  ospizj  civili  di  Parigi  ,  in  esecuzione 
del  decreto  imperiale  cbe  ordina  che  a  contare  dal  1* 
gennajo  18  1  non  si  farà  più  uso  di  zuccaro  coloniale, 
«  che  vi  sarà  sostituito  1©  zuccaro  ed  il  siroppo  d'uva, 
o  d'  altre  materie  prese  da  sostanae  indigene. 
Monsignore  , 

L'  amministrazione  ,  gelosa  di  secondar  le  bene- 
fiche viste  del  governo  ,  aveva  già  ordinato  alla  sua 
farmacia  centrale  parecchi  esperimenti  ,  coli'  idea  di 
sostituire  allo  zuccaro  delle  colonie  il  siroppo  d'  uva- 
Questi  esperimenti, tentati  già  da  più  anni,  essendo  siali 
coronati  di  felice  successo  ,  il  consiglio,  con  una  deli- 
berazione del  24  ottobre  scorso,  si  è  dato  premura  di 
adottare  una  serie  di  preparazioni  fatte  col  siroppo  di 
uva  per  uso  degli  spedali  e  d' altri  stabilimenti  di  be- 
neficenza. 

Ma  il  mele",  al  par  dell'uva,  essendo  una  sostan- 
za indigena  e  sommamente  atta  ad  essere  vantaggiosa- 
mente sostituta  allo  zuccaro  nelle  diverse  preparazioni 
farmaceutiche,  ed  essendo  inoltre  meno  soggetto  del  si- 
roppo d'uva  alle  variazioni,  si  è  creduto  di  dover  far- 
lo entrare  nelle  forinole  dei  siroppi  composti ,  essendo 
noi  cerli  che  le  proprietà  di  questi  medicamenti  rimau* 
g.;nj  assolatamente  le  medesime,  come  se  fossero  state 
prepa    ite  collo  zuccaro. 

Si  sa  che  il  siroppo  d'uva  si  unisce  ottimamente 
eolle  tinture  alcooliche,  come  pure  cogli  estralli  medi- 
ci.' >i  111  soluzione  iu  un  liquido  analogo.  I  farmacisti 
poiiauno  dunque  eoa  queste  differenti  sostanze  e  col 
siroppo  d'  uva  prepar:  r  de'  siroppi  composti  ,  senza 
che  la  virtù  delie  droghe  ne  venga  in  alcun  modo 
alterata. 

II  siroppo  d'uva  sedo,  come  il  mele,  il  sugo  ui 
liquirizia ,  e  la  liquirizia  medesima  possono  servire  a 
dolcificare  Je  bevande,  i  decotti,  i  giulebbi  ecc.  ecc. 

11  stroppo  d  uva  solo  con  una  soluzione  di  gomma 
serve  ancora  di  mezzo  d'unione  allorché  si  dolcificano 
sostanze  che  mischiansi  difficilmente. 

Tali  sono,  Eccellenza,  i  motivi  che  hanno  deter- 
minato il  consiglio  ad  adottare  la  serie  delle  formole 
che  abbiam  l'onore  di  porvi  sott' occhio. 

Prego  V.  E.  d'aggradire  il  rispettoso  omaggio  ecc. 

Firmato,  Doghanoy,  membro    della   commissione 

esecutiva,  avente  la  farmacia  centrale 

sotto    la   sua   vigilanza  ,    insieme    col 

sig.  Parmentier  ,  membro  del  consiglio. 


9? 
Segue    la   lista    delle    preparazioui    adottate    uiìla 

amministrazione  degli  Spedali,  Ospizj  ec.  di  Parigi» 
dove  allo  zuccaro  coloniale  si  sono  sostituite  altre  ma- 
terie zuccherine  indigene.  (  Estratto  dal  Moniteur.   ) 

Genova,  ic;  Gennajo. 

Oggi  S.  A.  I.  il  Principe  governator  generale  si  è 
recato  alla  sala  del  collegio  per  la  chiusura  della  sessione. 

Giovedì  S.  A.  I.  si  è  trasferita  al  cantiere  della 
Foce  ad  osservarvi  un  vascello  di  linea  e  le  due  fre- 
gate che  vi  sono  attualmente  in  costruzione.  Due  brich1 
di  S.  M.  che  veleggiavano  a  poca  disianza  adorni  di 
tutte  le  bandiere  ,  hanno  fatto  replicate  salve  d'  arti- 
glieria ed  eseguito  diverse  manovre.  S.  A.  si  è  quindi 
recata  a  vedere  i  lavori  delle  strade  già  eseguili  ,  sia 
di  quella  che  traverserà  le  due  riviere  da  Nizza  in 
Toscana  ,  come  dell'  altra  che  da  Genova  metterà  capo 
a  Piacenza. 

I  principali  funzionar)  e  le  signore  ,  state  presen- 
tate ,  hanno  avuto  1'  onore  ne'  giorni  scorsi  di  essere 
invitate  a  pranzo  da  S.  A.  Questa  sera  avrà  luogo  il 
festino  che  il  Principe  si  è  degnalo  di  accettare  dalla 
guardia  d'  onore  di  Genova.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGHO   D'ITALIA. 
Milano  ,  22   Gennajo. 

S.  E.  il  sig.  conte  arcivescovo  di  Ravenna ,  Co- 
dronchi  ,  grande  elemosiniere,  ha  quest'oggi  presentato 
a  S.  A.  I.  ,  in  nome  del  comune  di  Piavenna  ,  il  mo- 
dello in  argento  dorato  dell'  insigne  mausoleo  del  Re 
Teodorico  ,  detto  la  Rotonda  ,  di  cui  S.  A.  I.  ebbe  la 
degnazione  di  ordinare   il   ristauro  e    la  conservazione. 

i 

Del  25. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  riposato  tran- 
quillamente nella  notte. 


Seguito  in  questa  capitale  il  furto  di  36  libbre  di 
cioccolata  a  danno  de'  fratelli  Grassi  ,  la  polizia  si  assi- 
emò di  Giuseppe  Domanielti  e  Carlo  De  Andrea,  am- 
biaue  svizzeri  ,  siccome  indicati  colpevoli  di  tal  fur'o. 
Dovendosi  la  sera  avanti  jeri  perquisire  1'  abitazione 
del  Domanietti,  vi  fu  questi  scortato  dalla  forza.  Edrò 
egli  pel  primo  nella  porta  ,  e  salite  rapidamente  le 
scale,  tentò  evadersi  dalle  guardie  fuggendo  su  pei  tetti, 
ma  sgraziatamente  per  lui,  rotolò  dai  medesimi  e  cad- 
de semimorto  nel  cortile  di  attigua  casa,  donde  trasfe- 
rito tosto  allo  spedale  civico  vi  cessò  di  vivere  entro 
poche  ore.  Perquisitasi  da  poi  la  stanza  di  sua  abitazio- 
ne, si  rinvenne  infatti  tutta   la  cioccolata  derubata. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Il  giorno  5  del  corrente  è  uscito  da'  torcbj  il  N.° 
XI  degli  Annali  di  scienze  e  lettere. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

ESTRATTI    d'  OPERE. 

Nuovi  viaggi  jra  i  selvaggi  d  America ,  di  Lewis  e 
Clarke. 

Saggio  sulla  educazione  adattata  alle  diverse  pro- 
fessioni ,  di  Lawel  Edgeworth. 

Ricerche  asiatiche  ,  o  sia  transazioni  della  società 
istituita  nel  Bengale  (  continuazione  ). 

Saggio  sulla  rigenerazione  delle  razze  dei  cavalli  e 
sulla  equitazione  ,  di  Campagnola. 

MEMORIE    ORIGINALI. 

Della  struttura  e  della  fisiologia  delle  piante  ,  pa- 
ragonata alla  struttura  e  alla  fisiologia  degli  animali,  di 
Good  (  continuazione  ). 

Osservazioni  di  Davy  sulle  ricerche  dei  sigg.  Gay- 
Lussac  e  Thénard  intorno  alt  amalgama  dell'  ammo- 
niaca (  continuazione  ). 

Lettere  a"  un  uffiziale  francese  contenenti  la  rela- 
zione d  un  viaggio  rapidamente  fatto  in  Turchia  e  in 
Persia  (  continuazione.  ) 

varietà'. 

Lettera  del  sig.  Courier  al  sig.  Rénouard  ,  librajo , 
intorno  ad  una  macchia  fatta  sopra  un  manoscritto  di 
Firenze. 

Colonna  elettrica. 

Istituzione  reale  di  Londra. 

Deserti  d'  Europa  ,  Africa  ,  Asia  ,  America. 

Tenacità  della  vita  dei  Rospi. 

Taccuino  dei  ricordi,  o  sia  della  distribuzione  gior- 
naliera del  tempo. 

Cromatometria. 

Il  num.°  XII  ,  con  cui  rimane  compiuta  la  colle- 
zione dell'  anno  1810  ,  uscirà  nel  corrente  gennajoj  e 
si  dark  subito  principio  a  quella  del  181  1.  Coli7  ultimo 
numero  del  1810  ,  gli  associati  riceveranno  parimente 
gì'  indici  da  apporre  ai  quattro  volumi  dell'  anno  scorso. 


La  nuova  sistemazione  delle  monete,  misure  e  pesi 
pel  Regno  d'  Italia  ,  ha  eccitato  il  maestro  Domenico 
Brambilla  Carminati  a  pubblicare  un'  Istruzione  d  arit- 
metica corredata  dalla  teorìa  del  calcolo  decimale  ,  che 
si  vende  nella  contrada  di  S.  Margherita  da  Cesare 
Orena  ,  nella  stamperia  Malatesta  ,  e  dall'  autore  abi- 
tante nella  contrada  della  Biblioteca  ambrosiana,  num." 
3 1 44  ■>  al  prezzo  di  lir.  1  centesimi  i5. 

Quelli  i  quali  desiderano  impadronirsi  della  scienza 
de'  conti  troveranno  in  questa,  oltre  la  cognizione  delle 
monete  ,  misure  e  pesi  nuovi,  la  maniera  facile  del 
conteggio  decimale  dall'  addizione  sino  alla  falsa  posi- 
zione doppia. 

I  mercanti  vi  troveranno  varj  conti  mercantili.  I 
negozianti  i  conti  di  compre  e  vendite,  del  dono  ,  dei 
baratti  ec.  I  sensali  quelli  di  senserie  e  provvigioni.  I 
soci  quelli  di  società  anche  rurali.  Il  possidente  il  mo- 
do facile,  onde  sapere  ,  in  occorrenza  di  un'imposta, 
quanto  sia  tassato,  osservando  quanto  si  dice  nella  re- 
gola per  fissare  le  tasse  o  sia  le  pubbliche  imposte  sul- 
l'estimo; gli  orefici  finalmente  molti  esempi  intorno  alle 


alligazioni  dell'oro  e  dell'argento  coi  titoli  espressi  ia 
millesimi;  per  cui  colle  regole  in  questa  indicate  po- 
tranno determinare  in  millesimi  la  quantità  dell'  oro  e 
dell'argento  fino  contenuto  in  ogni  lavoro,  ed  averne  i 
titoli  legali  prescritti  dal  decreto  di  S.  A.  I.  25  dicem- 
bre 1810. 

L' autore  stesso  ha  pure  pubblicato  un*  Introduzio- 
ne alla  gramatica  della  lingua  latina,  onde  facilitare  ai 
principianti  l'acquisto  della  medesima  con  un  metodo 
facile,  chiaro  e  corredato  di  spiegazioni  necessarie,  la 
quale  si  vende  e  da  lui  e  dallo  stampatore  suddetto  al 
prezzo  di  centesimi  77. 

11  giudizio  ,  che  lòrmar  si  deve  di  quest'  Introdu- 
cono [  qualora  si  consideri  la  conformità  di  essa  alla 
gramatica  del  Poretli ,  che  nelle  scuole  si  pratica  J  l'au- 
tore lo  lascia  in  balla  alle  persone   più   erudite   di    lui. 

d.  b.  a 


Il  puro  omaggio  a  Napoleone  il  Grand*  ,  rime  e 
prose  dell'  abate  Angelo  Dalmistro ,  proposto  di  Monte- 
belluna.  Venezia,  nella  tipografia  Picolti,  1810,  in  8.° 
grande,  con  caratteri  parmensi  e  carta  velina. 

Si  vende  in  Milano  al  negozio  di  libri  e  stampe 
diretto  da  Francesco  Belvisi,  all'insegna  di  S.  Tommaso 
d'  Aquino,  in  contrada  di  S.  Margherita,  num."  1120 
Prezzo  lire  tre  italiane. 


L'  amor   conjugale   od  Eustatia  e  Momqfilo  ,   no- 
vella greca  di  Filofilo  Sofista. 

Cremona  ,  co'  tipi  del  Feraboli ,  1810. 


— — 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.  Teatro   alla   Scala.    Si  rappresenta  in  musica 
Annibale   in    Capua.    Primo    ballo   Enea   in    Cartagine  ; 
secondo  ballo   I  morti  fatti  sposi 

Serata  a  beneficio  della  pia  istituzione  filarmonica. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Spartaco  sotto  le  mura  di  Roma,  col  ballo  / 
Circassi, 

Dimani  festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilia,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dimani  festa  da  ballo  in 
prima  sera. 

Teatro  delm  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  sì 
recita  La  famiglia  in  disordine. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l'ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  dì  mare.  Le  rap-* 
presentazioni  cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri-; 
diane- 


-« 


Milauo ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margarita,  num.0  ui3. 


off."     24 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  24  Gennajo  181  io 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra ,   1 2   Dicembre. 


il  comando    in    capo,    e   non  (Tubilo    punto  ch'egli   non 
dia     le    più     efficaci    deposizioni    per    allontanare     gli 
I  ostacoli  che  hanno  fiaora  incagliato  il  commercio  inglese  % 
sì  generosamente  protetto  da  V.  E.,  ostacoli  moltiplicati 
con  provvidenze  assolutamente  contrarie  alle  forme  adot- 
•  tate  e  praticate  da    tutte    le    nazioni,    come   anche   agli 
J*\.bbiamo  ricevuto  le  gazzette  di  Buenos  Ayres  sino  .  usj  cae  0sservansi  dagli  Slati  alleati    ed  amici, 
al  16  ottobre.  Esse    annunziano    1'  arrivo    del   Mhletoi  Pregherò  V.  E.  a  voler  iscusare  la  brevità  di  que- 

dé  Rio  Janeiro,  con  alcuni  dispacci  di  lord  Strangfoid  |  s,a  tenera  attesa  la  brama  ch'ebbi  di  rispondere,  il  più 
relativi  al  blocco  dei  Kio  della  Piata.  Un  numero  dell  l  prest0  possibile,  sebbene  imperfettamente  alle  ultime 
gazzetta  straordinaria  ha  pubblicata  la   seguente   lettei; 


di  sua  signoria: 

Dispaccio  di  lord  Strangford  alle  LL.  EE.  il  Go- 
verno della  Giunta  della  capitale  e  delle  province  di  TJ/'o 
della  Piala- 

Eccpi'cntissiiuo  signore;  ho  ricevuto  le  varie  note 
trasmessemi  da  V.  E. ,  e  la  prego  ad  aggradire  i  mici 
«incori  ringraziamenti.  La  prontezza  necessaria  alla  par- 
!<-..-.*  dello  schooner  il  Misletoe  per  Buenos  Ayres,  . 
1  ui^ciii  ii  altri  afùri  non  ini  permettono  ora  di  ri- 
spondere alle  importanti  comunicazioni  che  mi  fate  con 
tutta  quella  esattezza  ch'esse  meritano.  Non  vi  posso 
abbastanza  esprimere  con  quanto  dispiacere,  per  ogni 
riguardo,  io  abbia  sentilo  ed' erano  accaduti  alcuni  falli 
alti  ad  alterare  quella  fi  lucia  e  cordialità  che  sussister 
dovrebbero  fra  lutti  gli  agenti  di  S.  M.  ed  il  prode  e 
generoso  popolo  dell'America  spagnuola  ,  interessati, 
come  siamo  ,  uell'  islessa  causa  ,  e  uniti  contro  lo 
slesso  uemico. 

Tuttavia  credo  necessario  d'assicurare  V.  E,,  nel 
modo  più  positivo  ed  autentico,  che  nessun  ufficiale  in- 
glese ha  in  vcrun  leaipo  ricevuto  né  da  me  né  da'lo 
ammiraglio  comandante  in  capo  ,  ordini  di  cooperare 
al  blocco  che  le  autorità  locali  di  Montevideo  hanno 
creduto  a  proposito  di  mettere  innanzi  alia  capitale,  uè 
di  prestare  alcun  soccorso  od  assistenza  qualunque  ad 
imprese  ostili  contro  la  capitale.  Dichiaro  anzi  a  V.  E. , 
colla  massima  sincerità  e  nel  modo  più  pubblico,  che 
gli  ordini  comunicati  a  tulli  gli  ufficiali  inglesi  che  tro- 
vansi  ne!  Rio  della  Piata  interdicono  loro  generalmente 
di  mischiarsi  per  vermi    modo    negli  affari  politici. 

Ho  trasmesso  ,  ufficialmente  e  senz'  indugio,  alla 
mia  corte  le  osservazioni  che  V.  E.  mi  fa  a  questo 
proposito,  essendo  che  l'ufficiale  di  cui  ella  si  lagna  è 
risponsabile  in  faccia  al  Governo  e  non  a  me  della  sua 
condotta  e  delie  disposizioni  ch'egli  dà.  Ho  però  l'ono- 
re d'informare  V.  E.  che  l'ammiraglio  di  Courcy  parte 
immediatamente  pel  Rio  delia  Piata,  a  fine  di  assumervi 


comunicazioni  di  V.  E. 
'Ho  l'onore,  ecc.  ecc. 

Firmato ,  Strangfordt 

Rio  Janeiro,  i.°  ottobre  1810. 

(  The  Star  -  Moniteur.  ) 

—  Sono  qui  giunti  due  vascelli  dal  Rio  della  Piata, 
l'uno  in  90  dì,  e  l'altro  in  molto  minor  tempo.  Ecco 
una  delle  lettere  che  ci  hanno  recate: 

Buenos  Ayres,  9  Ottobre. 
Alcuni  giorni  dopo  la  cattura  di  Liniers,  Concai' 
Allaude,  Gedierrez  e  Rodriguez,  capi  de'  cospiratori  di 
Cordova,  il  mio  zio  Castelli  fu  colà  inviato  munito  dì 
plenipotenze  dalla  Giunta  per  punire  questi  colpevoli. 
Ecco  l'accaduto.  Essi  furono  fucilati  in  un  bosco  vici- 
no, e  mio  zio  se  uè  ritornò  col  vescovo  che  venne 
salvato  per  rispetto  alla  chiesa,  ma  lasciato  però  a  La- 
jon,  distante  14  leghe  da  Buenos  Ayres. 

Liniers  aveva  formato  il  suo  piano  di  concerto  col 
governatore  di  Monte  Video  e  del  Paraguay,  coli'  inten- 
dente del  Potosi,  col  presidente  di  Charcus  e  con  var 
pubblici  funzionar]  dell'interno  del  paese.  Ecco  qual  era 
questo  piano.  Liniers  dovea  radunar  i5m.  uomini  a 
Cordova;  altrettanti  se  ne  dovevano  mandare  dal  Po- 
tosi,  da  Charcus.  da  Chuguisaca  e  da  Cochabamba; 
il  comandante  del  Paraguay  doveva  pure  spedire  sullo 
stesso  luogo  mille  uomini.  Liniers ,  alla  testa  di  quesle 
truppe,  dovea  recarsi  a  Santa  Fé,  e,  cooperando  con 
i5n.  uomini  di  Montevideo  e  con  una  flottiglia  armata 
dovea  circondare  ed  attaccar  Buenos  Ayres ,  ed  appena 
che  se  n'era  reso  padrone,  far  appiccare  sulla  gran  piazza 
tutti  i  membri  della  Giunta  ed  i  loro  partigiani.  Voi  sa- 
pete in  qual  modo  andarono  a  voto  tutti  questi  pro- 
getti. D'allora  in  poi  accadde  quanto  segue:  1."  Venne 
mandala  di  qui  un'altra  spedizione  al  Paraguay  sotto 
gli  ordini  di  un  membro  della  Giuata  ;  e  certi  delle 
buone  disposizioni  del  popolo ,  siamo  pur  sicuri  di  un 
buon  esito. 

2.0   Il   comandante    della    vanguardia    di    Potosi  1 


94  s 

composta  <T  800  uomini,  è  a  Tupisco,  distante  da  qui  45o  I 
leghe,  ed  ha  scritto  alla  Giunta  della  capitale  che  le   sue 
truppe  sono  a  sua  disposizione,  e  che  è  pronto  ed  ub- 
bidire a'  di  lei  ordini. 

5.°  Riportati  simili  successi  a  Cordova ,  la  nostra 
vanguardia  marciò  sovra  Potosi  5  a  quest'  ora  essa  vi 
debb'  essere  giunta  ,  giacché  è  gran  tempo  che  sap- 
piamo eh'  era  distante  20  leghe  da  Tujuri. 

4*  Circa  alla  metà  del  mese  scorso  ,  abbiamo 
scoperta  una  cospirazone  degli  Europei  i  quali  aveano 
nascoste  delle  armi  e  volevano  di  notte  impadronirsi  di 
tutti  i  bastimenti  per  rinforzare  il  partito  di  Montevi- 
deo.  I  cospiratori  furono  presi  e  verranno  messi  a 
morte. 

Mio  zio  Castelli  ha  incominciato  ,  il  i5  del  mese 
scorso  ,  il  suo  viaggio  pel  Perù  ,  in  qualità  di  pleni- 
potenziario della  Giunta  di  questa  città.  Quantunque 
non  abbiamo  ricevuto  danaro  dall' interne»,  abbiamo  po- 
tuto sopportare  tutte  le  spese  pubbliche. 

(   Alfred.  ■—  Mordi.  ) 
Del  5  Gennajo. 
Trovasi    nelle   seguenti    lettere    la   situazione   delle 
cose  nel  Nord  : 

Koenigsberg,  19  dicembre. 
Vi  dobbiamo  annunziar"?  clic  poi  di  5oo  basamen- 
ti sono  stati  sequestrati  ne'  diversi  porti  del  Baltico;  i 
loro  carichi  saranno  venduti  al  maggior  offerente  per 
conto  della  Francia  la  quale  percepirà  egualmente  il  di- 
ritto del  4°  Per  cento  sopra  queste  deriate. 

La  vociferazione  d'  ui.a  guerra  tra  la  Russia  e  la 
Francia  che  spargevasi  quaiche  tempo  fa  ,  si  va  oggidì 
sempre  più  convalidando. 

Lettere  di  Pietxoborgo  in  data  del  i.°  dicembre,  si 
esprimono  come  segue  : 

Si  vocìi  era  che  si  è  mossa  una  vivissima  disputa 
fra  Alessandro  e  Caulaìncourt ,  in  seguito  alla  quale 
quest  ulivi  o  ha  richiesto  i  suoi  passaporti,  che  gli  sono 
stali  negati  (i). 

Annunziasi  pure  eh'  è  stala  conchiusa  la  pace  fra 
la  Turchia  ed  i  Russi,  e  che  una  gran  parie  deli  arma- 
ta russa  ha  direna  la  sua  marcia  sopra  la  Pecchia  Ga- 
lizia e  la  Polonia  Russa.  Le  condizioni  della  pace  sono 
vantaggiosissime  agli  Ottomani.  Regna  in  Polonia  una 
grande  attività  ;  il  conte  Poniatowski  vi^  sta  organizzan- 
do uri  armala  di  5orn.  uomini,  e  percorre  lutto  il  ducato 
per  levar  reclute.  Il  nostro  Re  si  sta  tranquillo,  ma  è 
facile  il  comprendere  che  il  nostro  ministro  Hardcnberg 
non  è  parlato  per  l'attuale  situazione  delle  cose. 

P.  S.  Dopo  che  avevamo  aerino  quanto    sopra  ab- 
itiamo sentito  che  s'impedisce  a  molte  persone  di  viag- 
giare dall' un  punto    del    Regno    all'altro    se    non    sono 
juuniti  di    passaporti    di    Napoleone.    Questa    notizia    ri 
guarda  specialmente  i  negozianti  ed  i  forestieri  (2). 


(1)  Il  gabinetto  di  Londra  sa  bene  in  quale  stato  trovisi 
la  situazione  politica  del  Continente,  ma  spaccia  queste  notizie 
per  distrarre  il  popolo  inglese  dalla  sua  trista  situazione. 

(  Moiiileur.  ) 

(2)  Trascriviamo  questo  articolo  ,  perchè  è  attualmente 
J'  argomento  dj  tutte  le  notizie  di  Londra.  Si  fabbricano  ivi 
lettere  di  Parigi ?  di  Piclroborgo   ;  di  Danziua  ;  di  rvoenigsbergJ 


Del  io. 
L'officio  dell'ammiragliato  è  stato  circondato  ne- 
gli scorsi  giorni  da  una  folla  di  mogli  di  marinai  che 
venivano  ad  informarsi  della  sorte  de'  loro  mariti  che 
servivano  a  bordo  del  Minotauro  e  d'altri  vascelli  di 
S.  M.  che  sono  andati  perduti  nelle  ultime  burrasche. 
Era  questa  per  gli  spettatori  una  scena  delle  più  com- 
moventi e  delle  più  terribili. 

Del  12. 
E  pur  or  giunto  dal  Tago  un  bastimento  da  tra- 
sporto che  reca  le  lettere  del  24  dicembre,  e  che  non 
avendo  fatto  vela  da  Lisbona  che  il  26,  ci  dà  notizie 
più  recenti  di  io  giorni  che  quelle  da  noi  ricevute 
coli' ultima  congiuntura.  Siamo  informati  per  questa  via 
che  fino  al  26  non  erasi  fatto  o  tentato  nulla,  e  che 
le  due  armate  conservavano  le   medesime   posizioni. 

Il  castello  di  Puntales,  una  fregata  ,  alcune  cor- 
vette ed  8  scialuppe  cannoniere  inglesi  sono  stale  im- 
piegate a  bombardar  Puntella  ,  S.  Cantalina,  Cubezuela 
ed  il  Trocadero,  il  cui  fuoco  aveva  incomodato  gli  al- 
leati. 

Boston  ,14  novembre    1810. 
Un    gentiluomo    degli    Slati    Uniti    giunto     dianzi 
dall'  Inghilterra,  ed  al  quale,  pel    suo    grado    e    par    la 
sua  riputazione  ,  si  può  prestar  fede,  ci  ha  autorizzali  a 
dire  che  111  un  colloquio  eh'  egli  ha  avuto  con  lord  Wel- 
lesley,  segretario  di  Solfo  a  Londra,  ques     gli  ha  mo- 
strata la  sua  sorpresa  nel  vedere  che  una  porzione  deMa 
nazione  americana  coa>ervav     ancora  dell'  .   leccamento 
per  la  Francia;    perciocché  agg  ui  .,<■     il     lord  ,     esisto- 
no ne'  miei  offici  piopos  zioni  latte  dalia  Francia  all'  In- 
ghilterra ,  per  dividere    il    vostro  territorio.  Noi   parteci- 
piamo   al    pubblico    questa    circostanza     coda   premura 
eh'  essa   esige  ,  e  penetrati    dalia    nostra    risponsatuiiià 
verso     il   pubblico.     Non     citiamo    il    nome   della   per- 
sona che  ci  ha  date  queste  notizie, perchè  ci  ha  ella  im- 
posta la  condizione  dei  segreto  per  jiiù  validi  motivi.  11 
nostro  governo  ne  è  stato  informato  in  modo  officiale 
ma   il   solo   effetto   sensibile   che   ciò  sembra  aver  pro- 
dotto   finora  ,    è   il   tentativo    che   hanno  fatto  in  modo 
ingrato  e  ridicolo  i  giornali  ministeriali    1'  Aurora  ed  il 
TVhig  suo  satellite  d'  attribuir  1'  origine  di  questo  com- 
plotto al  governo  che  lo  ha  egli  stesso  rigettato  e  sco- 
perto. 

(  Estratto  dai  giornali  inglesi.  —  Moniteur.  ) 
RÉGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  4  Gennajo. 
Giusta  un  ordine  reale  del  12  dicembre  ,  qualun- 
que bastimento  il  cui  carico  sarà  stalo  preso  dall'  ini- 
mico ,  verrà  severamente  sorvegliato  al  suo  giungere 
sulle  nostre  coste,  everrà  fatto  un  esame  militare  pel  suo 
equipaggio  e  per  le  di  lui  carte:  sino  a  che  non  sia 
lini  io  un  tale  esame  ,    non  sarà    permesso  di   sbarcarne 


aventi  tutte  il  medesimo  scopo  ,  e  giusta  le  quali  la  guerra  è 
imminente  sul  Continente  ,  e  le  nostre  comunicazioni  Starino 
per  riaprir  i  per  effetto  della  guerra.  L'  eco  di  questa  notizia 
ritorna  a  Jondia  dal  Continente  ,  e  fa  una  gradevole  sensazio- 
ne in  Inghilterra.  Noi  non  diremo  che  una  parola  :  le  relazioni 
tra  la  Francia  e  le  potenze  del  Continente  non  sono  mai  state 
più  in  ime.  (  Idem.  ) 


^ 


Ja  menoma  cosa  ,  né  a  chicchessìa  dell' 'equipaggio  di 
scendere  a  terra  ed  aver  comunicazione  cogli  abitanti. 
IJ  bastimento  rimarrà  sotto  la  sorveglianza  mlitarc,  si- 
no a  che  ven«a  riconosciuto  libero.  Per  far  questo  esa- 
me il  comandante  del  distretto  nominerà  un  ufficiale  di 
marina  ,  un  ufficiale  di  terra  ed  uu  uditore  od  ufficiai 
civile.  (  Muniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  4  Gennaio. 

Secondo  le  lettere  di  Valachia,  sembra  che  le  ne- 

goz'azioni  fra  la  Russia  e  la  Porta  prendano  una  piega 

favorevole,  e    che   non    sia    molto    lontana  la    conchiu- 

sione  della  pace.  (  Juur.  de  V  Emp.  ) 

1MPEKO  FRANCESE. 
Bajona  ,   1 1   Gennajo.  - 
S.    E.  il    maresciallo    Bessières  ,    Duca    d'  [stria,  è 
arrivato  in  questa  città  la  sera  dell'  altrieri.  Egli  ha  pas- 
salo questa  mattina  a  rassegna   le  truppe    della  guerni- 
gione.  (  Idem.  ) 

Parigi ,  19  Gennajo. 
Notìzie   oklle    mimate  in  Ispagna. 
Assedio   di  Cadice. 
Il  Duca  di  Belluno  volendo  aver  tutta  la  sua   flot- 
Tglia    raccolta    nel    canate    del    Trocadero ,    ove    non    si 
troverà    lungi    dall'  istmo    che    unisce  Cadice  al  Conti- 
nente ,  che  di  cinque  in  seicento  tese  ,    aveva    già  pre- 
cedentemente   fatto    venir    questa    flottiglia  da  S.  Lucar 
fino    a    Rota  e  Porto  S.  Maria.    Più  combattimenti  glo- 
riosi furono  sosleuuti  eia  questa  flottiglia  ,  ma  rimaneva 
ancor  da  forai  il  pia  difficile  ;  bisognava  passare  a  5oo 
test  dal  forte  di  Pantalea  ,    eh*  è  su!l'  istmo  di  Cadice, 
ed    intorno    al    quale    cransi    affollale     i.i    gran    numero 
battone  galleggianti  e  cannoniere  nemiche.    Era  dunque 
da  temersi  che  la  flottiglia  francese  non  avesse  molto  a 
soffri*  volendo  oltrepassare  il  Capo  Matagorda.  In  con- 
seguèrpa  ,    il   Duca    di    Bellone  risolse  di  farla  passare 
dalla  parte  d.  terra  dal  Rio  S.  Pcdro  fino  al  Trocadero. 
Qmsie    5oo    tese   furono    passate    dalia  flottiglia,   tratte' 
sopra    le   traini  ,  con  grande  contento  dell'  armata.  L'n 
dicembre  ,    tulli    1    bastimenti    della    flottiglia    erano  nel 
T.o  adero.  Nello  stesso    momento    incominciò    il    fuoco. 
Le  palle  infocate   e    le   bombe    sono  state  lanciate  sulla 
citta.    Si    é    pervenuto    a    lanciar    bombe    di    ia    p.  alia 
distanza    di    2o5o    tese,   ed    obizzi  di  8  p.  a  2i5o   tose- 
Nella  città  di  Cadice    manifestasi    g,à    grande    romore  ; 
V  agitazione  è  estrema  ;  le  porte    sono    chiuse  ;    né  più 
si  comunica  coi  sobborghi  se  non    con    grandi    precau- 
zioni. La  carenza    de'  viveri    vi  è  estrema  ;    e    la  febbre 
gulla  vi  fa  grandi  stragi. 

Form  nata  mente  le  armale  francesi  d'Andalusia,  di 
Granata  e  di  Murcia  sono  nel  migliore  sfato  di  salute. 
1  malati  eh'  erano  entrati  nello  spedale  a  motivo  del 
caldo  eccessivo  ,  sono  ristabiliti  ;  la  massima  tranquil- 
lità regna  ne!  circondario  del  mezzodì  ;  e  si  viaggia 
sc.ìz:»  alcuna  scorta  ,  come  in  Francia. 
L  armata  abbonda  di  tufo. 

Armata  di  Granata. 
Il  generale  Sebastiani    ha  fatto  aprir  la  trincea  da- 
vanti il  forte  di  MarbeHa.    Dopo    il    vantaggio    eh'    egli 
ha    ottenuto     sopra    Blàke  ,     tutti    gli    attruppamenti    di 
Murcia  sono  dispersi. 


Castiglia. 


« 


L'ordine  e  la  tranquillità  regnano  ognor  più 
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province  di  Madrid ,    Avila,   Segovia    ecc.   Le   colctòs  m 
mobili  rendono  i  più  grandi  servigi,  ed  mseguouo  se&fJP 
za  posa  le  masnade  di  briganti  di  cui  tutti  1  giorni  ve- 
desi  diminuire  il  nu.nero. 

li  generale  Lahoussayc,  incaricato  di  purgar  dei 
nemici  la  provincia  di  Cuenea,  è  entrato  il  14.  m  quel- 
la città,  cui  le  bande  nemiche  avevano  tentato  di  di- 
fendere; ma  vetmero  esse  sbaragliate  nella  prima  cari- 
ca, e  lasciarono  sui  terreno  200  uomiui  uccisi,  altret- 
tanti prigionieri  ed  un  pezzo  d'  artiglieria.  Gli  altri  si 
sono  dispersi,  fuggeudo  in  tutta  fretta  nella  provincia 
di  Valenza. 

11  generale  Lorge  mantiene  l'ordine  al  Nord  della 
Sierra  Morena. 

Cento  cinquanta  uomini  della  banda  di  Ganido 
erausi  rifuggiti  a  Villa- Franca  d'Avila  per  passarvi  la 
notte.  Un  distaccamento  del  12.0  di  fanteria  leggiere, 
sotto  il  comando  del  sig.  Lattier,  le  ha  ivi  sorprese  il 
9  prima  di  giorno.  Venti  di  questi  sciagurati  sono  stati 
uccisi;  si  sono  presi  fi  cavalli;  il  rimanente  si  è  dato 
alla  fuga,  seminudo,  abbandonando  armi  e  bagaglie. 
Armala  del  Nord. 
Il  duca  d'Istria  è  arrivato  per  prendere  il  coman- 
do dell'armata  del  nord  della  Spagna.  Questo  mare- 
sciallo è  amato  moltissimo  in  tutte  queste  province  ove 
ha  comandato  nel    1808. 

Asturia. 
11  gener.  Bonnet  occupa  questa  provincia  col  suo  corpo. 
11  29  novembre  alla  mattina,  gl'insorgenti  si  por- 
tarono sulla  vanguardia    del    generale   Bonnet,    coman- 
data dal    generale   Valletaux.    Gli    esploratori    trovarono 
il  nemico  sulle  strade  di  Miranda  e  di  Beitelo  ole;  il  ge- 
nerale Valletaux  diede  subito  le  sue  disposizioni,    mise 
il  comandante  Andreossy  al  centro  con  oilo  compagnie, 
e  portassi  in  persona  a  Fresuo  con   un    battaglione    del 
u8.°  I  nemici  sì  presentarono    subitamente    in   numero 
di  8,ii.  uomini,  circondando  tutte   le  cime    della    mon- 
tagna. 11    fuoco    della    moschelteria    cominciò    con    erau 
vigore;  gl'insorgenti,    superiori   in   numero,   portarono 
poderose  masse  verso  il  centro  che    speravano  di    rom- 
pete ;  essi  erano  pur  riusciti  a    guadagnare   alcune    tese 
di  terreno,  allorché  il  comandante  Lenouaud  arrivò  con 
alcuni  rinforzi  sulla  posizione  del  generale  Valletaux,  il 
quale  s'approfittò  di  questo  avvenimento  per    distaccare 
due  compagnie  del    n8.°,    incaricate   d'accerchiare    la 
sinistra  del  nemico.  Questa  manovra  lo  sbigottì  per  mo- 
do   che    fece  un  movimento  retrogrado;    quindi  il  cen- 
tro riprese  subito  le  sue  posizioni;    si    suonò    la    carica 
su  tutti  i  punti,  ed   il   nemico,   sgominato    da    tutte    le 
parti,  dovette  cedere   all'  impeto   de'  nostri   valorosi  ,    ; 
quali  lo  inseguirono    fino   in    Belmonte    e   Miranda,    le 
cui  contrade  furono  coperte    di  morti. 

Questo  fatto  ,  in  cui  i5oo  Francesi  hanno  sconfit- 
to 6  n.  insorgenti  ,  onora  mollo  il  generale  Valletaux  • 
i  capi  di  battaglione  Guichard  e  Lenouaud  si  sono  par- 
ticolarmente distinti  ,  al  pari  de'  capitani  Pellerin ,  Me- 
lina e  Bernel  ,  dei  1 18.0  ;  i  signori  Leroy  ,  Giudei  , 
Berlin,  Chevalier  ,  officiali  del  120.0,  sono  pur  degni 
d'  elogi. 
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Tortosa  ed  i  suoi  forti  si  sono  arresi  a  discrezione.  La 
guernigionc  ,  composta  di  più  di  cjàoo  uomini  ,  com- 
presi 400  officiali,  12  bandiere,  192  bocche  da  iuoco, 
2  uiihem  di  cariche,  ìom.  fucili,  20om.  libbre  di  pol- 
vere, 5ootn.  di  piombò,  ed  una  gran  quantità  di  viveri 
sono  caduti  in  nostro  potere. 

L'  importante  presa  di  Tortosa  ci  rende  assoluti 
padroni  di  tutto  il  corso  dell'  Ebro,  e  tagtia  iuori  inte- 
ramente Valenza  dalla  Catalogna,  il  Duea  di  Taranto  si 
è  immediatamente  portato  sovra  Tarragoua ,  unica  piaz- 
za che  rimanga  ali'  insorgenti  ni  tutta  questa  parte  della 
Spagna. 

Il  generale  Suchet  scrive  che  gli  abitanti  deli'  Ar- 
ragoua  sono  animati  d'  ottimo  spinto  ;  che  questa  pro- 
vincia è  una  delle  più  trauqmlle  delta  hpagna  ,  dopo 
eh'  è  stata  una  delle  piò  agitate  ;  che  il  furore  nvolu- 
ziouario  è  interamente  cessalo  ,  e  ha  dato  luogo,  come 
suole  ai  seutimenli  più  opposti. 

Gli  abitanti  de'  circondai j  del  mezzodì,  del  centro 
e  del  nord  della  Spagna  ,  provana  la  medesima  stan- 
chezza di  quelli  d'  Arragoua,  il  medesimo  odio  contro 
coloro  che  hanno  sagrificato  ii  loro  paese,  il  medesimo 
desiderio  di  veder  nsi.abiliìa  la  tranquillità.  L'  influenza 
inglese  è  distrutta,  e  lutti  i  sintomi  indicano  che  la 
febbre  è  passala.  Gli  abitanti  domandano    ad   alta   voce 


Nel  governo  di  Vaiiadolid  ,  in  quello  di  Bufgos  ed 
j„  quello  della  Biglia,  non  v'hanno  attruppamenti 
considerabili.  Alcune  masnade  si  ascondono  ancora  fra  le 
rupi  per  arrestare  gii  uomini  isolali;  ma  vengono  esse 
frequentemente  dissipale  dalie  nostre  pattuglie  ,  ed  il 
numero  n'  è  di  mollo  diminuito. 

Armala  di  Catalogna. 
U  11  dicembre, -il  generale  Baraguay-d*  Hilliers 
fece  partir  da  Giroi.a  ,  sotto  la  condotta  del  generale 
Glement,  una  colonna  di  1200  uomini  incaricala  di  por- 
tasi sopra  Olot,  passando  da  S.  Felin  de  Pallerols- 
1;  aiutante  comandante  Vigier  portavasi  con  egual  nu- 
mero d"  uomini  sopra  S.  Lorenzo  delia  Muga  e  Massa- 
liei  ;  gì'    insergenti    sono    stati   sbaragliati    e    sloggiati 

d'  Olot. 

Il  14  dicembre,  diverse  colonne  sono  state  spedite 
nelle  montagne  per  dissipare  gli  attruppamenti  ed  ar- 
restarne i  capi. 

•Il   Sj  due  vascelli  di  linea  ,   una   fregata  e  4  in  5 

bastimenti  inglesi  comparvero  davanti  Palamos  e    sbar- 

pasuuxuM  n.c  r  a'  t.asere  uniti  ali    Impero.  (  Mvnitcur.  ) 

careno  900  Inglesi,    con  4  cannoni    di    campagna,    «ti    ! 
ovest  del  porlo.  I   1100  Inglesi  credevano  d'essere  riu- 
scii    nella    Icro    impresa  ;    ma    il    capo    di    battaglione 
Eftiyon  ,  del   5.c    corpo  ,   eh'  erasi   postato   sulle    alture 
col  51.0  battaglione  ,    colse    il    destro   per    piombar    sul 
nemico  ,  ruppe  la  linea  di  esso  ,    lo    sospinse  coulro  le 
vecchie  mura  della  città  ,  vi  entrò  dentro  con  esso  alla 
rinfusa,  e    lo  inseguì   fin    sopra    le    sue    scialuppe.  So- 
pra   iì 00    Inglesi   sbaicati,    800    sono   slati    tra    uccisi 
e    tra    fatti    prigionieri  ,     e    non    è     pur    certo"    che    se 
ne    siano    salvati    5oo.    Il    dì   seguente  ,   il    mare   ha 
gettato  sul    lido    un    gran    numero    dt  cadaveri   inglesi. 
(Cinque  officiali,  sopra  cui  il  capitane  di  fregata  James, 
parecchi    alfieri    di    vascelli  e   i5o  soldati  ,  fatti  prigio- 
nieri ,   sono   s'ali   diretti    alla  volta    di  Perpignano.  Noi 
abbiamo  avuto  8  uomini  uccisi  e   i5  feriti  ;    il   capobat- 
tag'ione  Emyon  si  è  grandemente  distinto  in  questo  pic- 
«,oo  combaltimcnto,  e  Vi  ha  dato  prova  di  prudenza  e 
di  valore. 

Sì  tosto  come  1  vascelli  inglesi  videro  il  disastro 
della  loro  spedizione,  fecero  vela  e  scomparvero.  E  da 
desiderarsi  che  la  marina  inglese,  la  quale  in  questa 
circostanza  ha  voluto  lasciare  i  suoi  vascelli  per  com- 
battere a  terra,  venga  attaccata  frequentemente  da  si- 
mili vertigini. 

Il  duca  di  Taranto,  che  da  Barcellona  marciava 
sopra  Tardona,  ha  intercettalo  un  grossissimo  convo- 
glio dire-io  dagl'insorgenti  sopra  quest'ultima  città. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  24  Gennajo. 
S.   A.   I.   la  Principessa   Yiceregina  ha    passata  la 
notte  men  tranquilla  della  precedente. 
-r-  11  sig.  conte  generale  Latrriston,  ajutante  di  campo 
di   S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  proveniente  dalle  Provin- 
ce Illiriche  ,  dopo  breve  dimora  ,   è   partito   da    quasi* 
capitale. 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Carnè  j  del  giorno  2  5  Gennajo  181 1 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco       -     -     -    1,0 2,3  L. 

idem   ------  1,02,3  D. 

per  una  lira  f.  b.      -    -      83,4  D. 

per  una  pezza  da  8  R,  -  5,19,  i   D. 

per  una  lira  itah        -     -      gb,8  D. 

per  un  fior.  corr.       -    -  2,5o,8  D. 

idem     ------ 

Amsterdam    idem     -     -     -     -    -    -  2,12,1  D. 

Londra  —       —     —     —     —     —     — 

Napoli  -      ------ 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  1,83  9  — 

Prezzo  degli  effetti  pubblioi  commerciabili 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in   regola   del  red* 
dito  del  5  per    100,   62.   1/2.  L. 
Dette  di  Venezia,   64.  — •    L. 
Rescrizioui  al   12   1/2.  per   100.    D. 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.   Teatro    alla    Scala.    Si  rappresenta  in  musica 
Annibale    in    Capua.   Primo    ballo   Enea   in    Cartagine, 

Il   ,4  dicembre  egli  ha  falto  la  sua  unione  cell'ar-  i  secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Festa  da  ballo  in  pn- 

j  ma  sera  fino  mezzanotte 
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mata  d' Arragoua,  dalla  parte  di  Mora,  sull'Ebso. 


Armata  a"  Arragona. 

I!  generale  Suchet,  comandante  l'armata  d'Ar- 
ragea,  non  ave?  potuto,  dopo  il  mese  di  settembre, 
incominciar  l'assedio  di  Tortosa;  e  n'  era  state  seni- 
pie  impedito  dalle  acque  basse  dell' Ebro,  le  quali  non 
gli  hanno  permesso  di  far  giugnere  la  sua  artiglieria 
d'assedio.  Essendosi  il  Duca  dì  Taranto  portalo  a  Mora 
per  favorire  f  assèdio  ,  il  generale  Suchet  investì  la 
piazza,  il   i5  <i''ccuibre. 

Il   17 ,  la  guernigione    tentò    una    sortita    e   fu    re-  , 
spinta  dal   116.°  e   <'7-°  reggimento.  I  nostri  bersaglieri  j  jjan 


arrivarono  a  pie  della  mura.  11  campo  trincerato  e  tulli  j 
i  fortini  furono  presi 


Tr.j.Tao  S.  BjLoegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilia,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
lutto,  con  ballo. 

Teatro  del  Lewtasio.  Festa  da  ballo  in  prima 
sera. 

Teatro     dfllb    Marionette  .    detto    Girolamo  ,  si 
!  recita  La  felicità  nata  fra  le  ombre. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica   giù  del   ponte 

i  di  Porta  nuova.  )    Si    daranno    quattro  rappresentazioni, 

|  l'ultima  dalie  quali  sarà  la  burrasca  di   mare.    Le    rap-* 

presentazioni  cominciano  alle    ore    6   e    mezzo    pomeri- 

e- 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 
Il  i.°  genuajo  ,  dopo  i3  giorni  di  trincea  aperta  ,     contrada  di  S.  Margherita,  num.°  in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  2j>  Gennajo  181 1. 


WMItffll — " 


Tulli  gli  alti  d'  amministrazione  post:  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  5  Gennajo. 

Boston,  14  dicembre. 


V. 


enerdi  sera  ,  a  9  ore  e  5  minuti  circa,  si  è  sen- 
tito a  Portsmouth  (  Stati  Uniti  )  un  violento  terremoto. 
Pare  che  la  sua  direzione  fosse  dal  nord  ouest  al  sud 
est  ,  e  che  sia  stato  susseguito  da  una  forte  esplo- 
sione. Esso  è  duralo  un  minuto  o  due.  Vatj  cristalli 
di  finestre  aadarono  in  pezzi  ,  ed  un  legno  che  stava 
per  entrare  in  porlo  ,  sentì  una  scossa  tale  come  se 
desse  in  secco.  Il  giornale  di  Kennebuncli  dice  che 
in  quel  paese  si  soiio  pure  sentile  violente  scosse  le 
quali  sono  durate  circa  20  secondi  ,  accompagnate  da 
forli  detonazioni  ,  e  che  le  case  traballarono  !  J,a 
gazzetta  di  Portland  dice  che  in  quel  paese  il  terremo- 
to si  fece  sentire  tua  debolmente  ,  verso  9  ore  e  mez- 
zo ,  e  che  dopo  una  perfetta  calma  ,  il  vento  soffiò 
cou  grande  impelo  per  alcuni  islanli  prima  della  scossa. 
Il  terremoto  si  è  pur  fallo  sentire  a  Salem,  a  Newburg- 
Port  ,  ad  York  ,  ad  Eiceter  ,  a  Dover  ,  ad  Haverhill 
ed  in  varie  città  deli'  interno, 

(  Morning-Clironicle  > —  Moniieur.  ) 

Del  12. 

Non  possiamo  lasciar  di  credere,  dietro  il  mes- 
saggio del  presidente  degli  Stati  Uniti ,  che  i  dissapori 
che  hanno  arrestalo  da  sì  gran  tempo  le  relazioni  com- 
merciali fra  1'  Inghilterra  e  gli  Stati  Uniti  ,  non  ven- 
gane quanto  prima  tolti  di  mezzo.  Soprattutto,  sicco- 
me lo  scopo  particolare  di  Napoleone  è  certamen- 
te queilo  di  nuocere  alla  nostra  navigazione  piuttosto 
che  al  nostro  commercio  ,  purché  restino  distinti  1'  una 
dall'  altra  ,  evvi  luogo  almeno  di  dubitare  della  since- 
rità della  ri  vocazione  de'  suoi  decreti.  Pare  che  sia  in- 
teresse dell'  Inghilterra  e  delia  Francia,  come  pure  de- 
gli Stati  Uniti  ,  di  rivocare  tutti  questi  editti  e  rego- 
lamenti danuosi  ,  relativi  ai  diritti  ed  al  commercio  dei 
neutrali  ,  a  cui  hanno  recato  tanto  pregiudizio.  Il  van- 
taggio che  si  ritrarrà  dai  commercio  estero  ben  rego- 
lato, sarà  in  ogni  tempo  egualmente  grande  per  1'  una 
e  per  1'  altra  potenza  ,  e  noi  confidiamo  che  sia  vicino 
il  momento  in  cui  verrà  esso  ritolto  dallo  slato  di  ar- 
a-enamento  e  d'  incaglio  in  cui  è  ritenuto  da  sì  gran 
pezzo. 

(  Moniieur.  )     I 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   18  Dicembre. 

Già  da  qualche  tempo  sappiamo  che  i  bey  dell'  E-s 
gitto  sono  stati  totalmente  distrutti  da  Maometto  AH 
bascià.  Questo  visire  è  andato  a  cercarli  sin  ne'  coufioi 
del  deserto,  seuza  che  ne  lo  potessero  trattenere  gì'  in- 
Irigbi  degl'  Inglesi  i  quali  temevano  per  la  sorte  dei 
bey  loro  alleati;  e,  prevedendo  la  loro  rovina,  avevano 
sparsa  la  \oce  che  stava  per  giungere  in  Egitto  un'  ar- 
mata estera.  Speravano  essi  con  ciò  di  turbare  lo  spi- 
nto del  bascià  ,  e  di  arrestarlo  nelle  sue  imprese  ;  ma. 
pare  che  Maometto  AH  sappia  come  condursi  a  loro 
riguardo.  Egli  non  ha  badato  punto  ai  loro  movimenti, 
e  proseguì  le  sue  operazioni  con  quel  vigore  e  con 
quella  saviezza  che  fanno  sicura  la  vittoria. 

Intanto  che  il  Gransignore  fa  inseguire  ed  ester- 
minare  que'  bastia  che  gli  sono  ribelli ,  ha  spedilo  a 
quello  d'  Egitto  grandi  regali ,  accompagnati  da  testi- 
nt.'niaiize  del  suo  favore  j  e  per  realtà  qael  governatore 
è  sempre  stato  fedele  al  suo  sovrano. 

La    morte    del    bascià   di   Bagdad   farà    epoca  ia 
questo    Impero  :    questo    fatto    è    della  massima  impor- 
tanza pel  nostro  sovrano,  e  debbe  dar  una  grande  idea 
della   sua    energìa    e   del    suo    coraggio.    Sotto    i   regni 
precedenti    si    sarebbe    creduto   pazzo    chi   avesse    detto 
che  il  Gransignore  farebbe  tagliar  la  testa  al  bascià    di 
Bagdad  ;  in  allora  sarebbe  stato  più  sensato  il  dire  che 
il  bascià  di  Bagdad  avrebbe  scacciato  dal  trono  il  Gran- 
signore.  Il  ministrp     d'  Inghilterra    volea   salvare    Soli-, 
mano  bascià  ,  s'  era  incaricato  della  sua  difesa  ed  avea 
tentato  di  parlar    alto  ,    ma    gli  venne    immediatamente 
imposto     silenzio.    Dicesi     che     il     nostro    governo    gli 
abbia    fatto    sentire    che    la    presenza     degl'  Inglesi    in 
questo  paese  aveva  già  avuto  abbastanza    spiacevoli    ri- 
sultamenti   per  esso  ,  senza    eh'  eglino    osassero    ancora 
mischiarsi    dei  suoi  affari  interni. 

Questa  cosa  ha  prodotto  qualche  romore.  GÌ'  In- 
glesi aveano  imprudentemente  divolgato  eh'  era  riuscito 
loro  finalmente  di  accomodar  gli  affari  di  Solimano 
bascià  ,  in  guisa  che  tutti  lo  credevano,  quando  la  di 
lui  testa  venne  qui  recata  da  un  Tartaro,  ed  esposta 
sulla  porta  del  serraglio. 

Il  Gransignore  non  è  ancora  uscito  di  questa  ca- 
pitale ;  ma  se  non  si  fa  la  pace  si  recherà  probabil- 
mente questa  primavera  all'  armata.  Ad  onta  sua  e  con 
suo  gran  dispiacere  egli  non  ha  fatto  questo  viaggio, 
come  aveva  annunziato  ;  ma  le  turbolenze  della  capita- 
le ,  che  da  alcuni  anni  in  qua  ci  sono  pur  troppo  di- 
venute   abituali,   glielp   hanno  impedito.    Ogni   dì   noi 
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temiamo  che  non   iscoppi    qualche  sedizione.  11  Gransi- 

gnore  trovasi   in  un'  assai  critica  posizione  ,    ma  finora 

ha   sapulo    condursi  con  molta  sagacita. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  25  Dicembre. 
Il  seguente  estratto  d'  una  lettera  di  Trebisonda 
contiene  alcune  particolarità  risguardanti  l'esito  d'un 
tentativo  fatto  in  quelle  acque  contro  i  Turchi.  Biso- 
gnerebbe aver  letto  i  rapporti  contraddittori  dei  Russi 
per  apprezzare  1'  esattezza  di  questa^  relazione.  Noi  pre- 
sentiamo questo  estratto  tal  qual  è,  senza  garantirne  la 
venta. 

Estratto  d'una  lettera  dì  Trebisonda. 

Il  26  della  luna  di  Ramazan  (  24  ottobre  )  la  flot- 
ta de' nemici  della  Porta,  composta  di  6  vascelli  di 
linea  4  fi  egate  e  7  corvette  ,  comparve  innanzi  a 
Polalna,  borgo  situato  lungi  tre  leghe  da  Trebisonda; 
quel  gior.10  era  la  vigilia  delia  festa  del  Bairam  :  la 
fluita  «'avvicinò,  e  finalmente  gettò  l'ancora  dirimpetto 
a  questo  borgo.  Aly,  bascià  di  Trebisonda,  avendo  ri- 
avuto notizia  di  quanto  avveniva  ,  si  portò  subito  a 
Palaio.1.  Egli  aveva  raccolto  tutte  le  truppe  disponibili 
ed  una  gran  parte  degli  abitanti  di  Trebisonda;  questa 
troppa  aveva  cannoni  e  munizioni,  ed  il  bascià  l'ani- 
mava a  fare,  in  caso  d'  attacco,  una  vigorosa  resistenza. 
La  not  e  del  Ikuam,  a  9  ore  (  28  ottobre  ),  i  nemi- 
ci cominciarono  a  bombardare  il  borgo,  ed  alla  matti- 
la suilo  s  hiarir  del  giorno  riuscirono  a  sbarcare  più  di 
5m.  uamiui  e  4  cannoni  sulla  punta  detta  Akce-Cala. 
A  y  bascià  non  es  tò  ad  attaccare  gl'Infedeli,  e  malgra- 
do il  fuoco  de'  loro  vascelli,  coli'  ajuto  di  Dio,  e  col 
propìzio  influsso  della  stella  del  nostro  glorioso  sultano, 
dopo  jver  tolta  la  ritirata  alle  truppe  sbarcate,  ne  pas- 
sò più  della  metà  a  fii.di  spada,  e  fece  gli  altri  pri- 
gionieri. 1  cannoni  ed  i  battelli  che  hanno  servito  allo 
sbarco  sono  caduti  in  nostro  potere. 

—  La  ciuà  di  Coslantinouoli  è  piena  di  truppe  asiati- 
che; altre  vauno  a  rinforzare  i  deferenti  corpi  d'  arma- 
ta citila  Romelia,  ed  altre  ritornano  alle  proprie  abi- 
tazioni ,  avendo  compiuto  il  tempo  del  loro  servigio. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  1 8  Dicembre. 

Il  sig.  Klapproth  sta  componendo  una  dissertazio- 
ne in  cui  si  assume  di  provare  che  tutti  gli  alfabeti  delle 
ìinjuo  asiauche  non  derivanti  dai  Cfrratteri  chiuesi,  dal- 
l' alfabeto  indiano  e  dal  fenicio  ,  sono  stali  formati  dai 
caratteri  sabei  per  mezzo  della  scrittura  wgurica.JLg\i  dà 
questa  origine  agli  alfabeti  dei  Calmucchi  ,  dei  Mands- 
churi  e  dei  Dschagatesi.  Nel  tempo  slesso  prova  che  i 
Figuri  sono  un'  antica  popolazione  tartara  che  non  si 
debbe  confondere  cog'i  Uguri  di  cui  prirleno  gli  storici 
dell'  antica  Bisanzio  né  cogi'  Ingri  degli  storici  russi. 

—  Il  sig.  consigliere  Ji  Stato  Storch  ed  il  sig.  consi- 
gliere di  collegio  Adelung  fanne  stampare,  a  spfsa  di 
S.  M.  L,  una  notizia  di  tutte  le  opera  venule  alla  luce 
sn  Russia  duranti  i  primi  cinque  anni  del  rfgim  d'Ales- 
sandro. 

(  Mcnitcur.  ) 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Slochkolm ,   1 .°  Gennajo. 

Il  giornale  della  Corte  contiene  oggi  i  ragguagli 
officiali  dell'arrivo  di  S.  A.  la  Principessa  Reale  e  del 
Principe  Oscar  in  Isvezia. 

Ecco  la  risposta  che  la  Principessa  ha  fatto  al  sig. 
barone  di  Toll,  il  quale  ha  avuto  l'onore  di  compli- 
mentarla ad  Helsingor  alla  testa  della  nobiltà,  del  clero 
e  d'una  deputazione  della  cittadinanza. 

Con  piacere  arrivo  nella  mia  nuova  patria.  L'  ama- 
bile accoglimento  che  qui  ricevo  t  m  i  fa  già  dimenticare 
tutte  le  fatiche  a"  un  lungo  viaggio ,  e  raddolcisce  le  pe- 
ne che  il  mio  cuore  ha  sofferte  neh"  abbandonar  la 
Francia  la  quale  contiene  per  me  ricordanze  così  care. 
Un  solo  pensiero  mi  può  consolare  di  questa  perdita, 
ed  è  dì  vedermi  in  mezzo  ad  un  perjwlo  che  ho  appreso 
già  da  gran  tempo  a  stimare ,  e  clic  mi  diverrà  ancor 
più  caro  per  mille  cagioni.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  18  Gennajo. 

Estratto  del  rapporto  del  sig.  conte  Suchet  al  Prin- 
cipe di  Neuchàtel,  intorno  ali assedio  ed  alla  presa  di 
Toriosa.  [  V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri  ]. 

A  tenore  degli  ordini  di  S.  M.  il  5.°  corpo  dell'ar- 
mata di  Spagna,  dopo  gli  assedj  di  Lerida  e  di  Me- 
quineza,  si  portò  verso  Tortosa.  La  i.a  divisione  bloc- 
cò la  testa  di  ponte  salla  riva  destra  ;  la  2.a  si  diresse 
sulle  frontiere  di  Valenza,  distaccando  un  corpo  dalla 
parte  di  Terruel,  onde  tenere  in  soggezione  Villa-Cam- 
pa  e  proteggere  Saragozza;  la  5. a  fu  collocata  sul  Bas- 
so Ebro  per  assicurare  le  nostre  provviste,  i  nostri  tre- 
ni d'artiglieria,  e  per  tener  d'  occhio  l'armata  nemica 
in  Catalogna.  Da  Caspe  e  da  Mequinenza  fino  davanti 
a  Tortosa,  il  generale  Roguiat,  comandante  il  genio, 
fece  aprire  una  strada  carrozzabile,  attraverso  5o  leghe 
di  montagne,  per  dove  poteano  soltanto  passare  i  muli 
e  le  persone  a  piedi.  Il  generale  Valée ,  comandante  la 
artiglieria,  dopo  aver  lungo  tempo  aspettato  la  piena 
dell' Ebro,  pervenne,  medianti  infinite  cure,  ad  unire 
il  suo  parco  d'assedio  a  Xerta,  per  acqua  e   per  terra. 

11  5i  ottobre  ed  il  12  novembre,  il  generale  Chlo- 
piski  battè  Villa- Campa  in  Arragona ,  e  gli  prese  sei 
bocche  da  fuoco  con  una  compagnia  d' artiglieria  leg- 
giere: il  19  novembre,  il  generale  -Habert  tolse  la  po- 
sizione di  Falset  alle  truppe  d'  Odonell ,  e  fece  5oo  pri- 
gionieri; ed  il  26  dello  stesso  mese,  a  Vinaros,  il  ge- 
nerale Musnier  sconfisse  i  Valenzani,  cui  prese  2,5oo 
uomini. 

Subito  che  1'  armata  di  Catalogna,  al  suo  ritorno 
da  Barcellona,  si  fu  avvicinata  all'  Ebro  per  sostenere 
il  3."  corpo,  io  marciai  a  Xerta,  ove,  alla  sera  dei  j  14 
dicembre,  le  mie  colonne  erano  ordinate.  Alla  mattina 
del  i5  le  feci  penetrare  sulla  riva  sinistra  ,  in  numero 
di  12  battaglioni:  mentre  che  una  porzione  s'  impadro- 
niva della  posizione  di  Col  dell'Alba,  il  resto  si  disten- 
deva di  mano  in  mano  in  seraicircolo,  appoggiamosi 
all'  Ebro  al  di  sopra  e  al  di  sotto  della  piazza:  il  ne- 
mico fu  totalmente  rispinio  e  nella  medesima  sera  T  in- 
vestimento fu  completo. 

Si  seguitarono  negli  altri  giorni  sino  al  22  le  op£« 
\  rasioiu  a  assedio. 
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li  21  'a  divisione  Frère,  dell'  armala  di  Catalogna. 
si  venne  ad  unire  all'  armata  assediarne. 

Fin  dalla  7.»  notte,  avanti  pure  che  fossero  stabi- 
lite le  batterie,  la  strada  coperta  era  coronata,  esempio 
forse  unico  nella  storia  degli  assedj. 

Il  29,  sullo  schiarir  del  giorno,  45  bocche  da  fuo- 
co in  dieci  batterie  sull'una  e  sull'  altra  riva  del  fiume 
cominciarono  un  fuoco  tale,  che  in  due  ore  prese  una 
superiorità  decisa,  e  spense  ben  tosto  lutto  quello  del 
fronte  attaccalo.  11  ponte  fu  tagliato  nello  stesso  giorno, 
e  il  vegnente  fu  intieramente  rotto  ;  il  che  obbligò  il 
nemico  ad  abbandonar  ,  di  notte  tempo  ,  la  testa  di 
ponte  di  cui  ci  siamo  impadroniti.  Il  5o  non  facea  qua- 
si fuoco  che  il  solo  castello,  ed  il  5i  il  nostro  fuoco 
si  andò  rallentando,  non  venendogli  più  risposto*  I  pa- 
rapetti erano  atterrati,  le  cannoniere  non  polean  più  ri- 
cever cannoni ,  e  s'  erano  incominciate  due  brecce  nelle 
opere  avanzate  del  forte  d'  Orleans  ed  alla  piazza.  Il 
generale  Roguiat  nel  medesimo  tempo  proseguiva  senza 
posa  i  suoi  luminosi  successi,  eseguiva  il  passaggio 
della  fossa ,  e  finalmente  dava  la  mina  alla  scarpa  del 
corpo  delia  piazza. 

In  questo  stalo  di  cose  il  i.°  gcnnajo,  alla  mat- 
tina, fu  innalzata  una  bandiera  bianc  sulla  sommila 
del  castello,  e  subito  a  questo  segnale  essendo  cessate 
da  per  tutto  le  or.'ilità,  i  bastioni  furono  coperti  d'una 
folia  di  soldati  e  d' abitanti.  Due  officiali  parlamenlarj 
si  presentarono,  e  furono  ovidotti  dinanzi  a  me:  essi 
mi  consegnarono  una  lettera  del  governatore  che  gli  au- 
to-izzava  a  farmi  delle  proposizioni.  L'njutanle  coman- 
dante Saint- Cyr  Nugués  porlo  la  mia  risposta  in  città 
colle  basi  d'  una  capitolazione.  Egli  trovò  nel  governa- 
tore un  uomo  debole,  circondato  da  due  o  tre  capi 
che  si  divideano  tra  essi  l'autorità,  e  che  domandarono 
d'essere  rimandati  a  Tarragona  arrendendosi  in  quel 
punto,  o  d'arrendersi  condizionalmente  entro  i5  giorni 
se  un  venissero  prima  soccorsi.  Giusta  le  mie  istru- 
zioni ,  eglj  rigettò  tutto  quanto  s'allontanava  dal  conte- 
nuto delia  mia  risposta,  e  gl'invito  a  non  inalberar  più 
bandiera  bianca,  se  non  per  capitolare  puramente  e 
semplicemente.  Al  suo  ritorno,  i  soldati  ricevettero  con 
gi<ja  la  notizia,  e  chiesero  ad  alte  grida  d'  andare  al- 
l'assalto, ch'in  promisi  loro  pel  dì  vegnente.  Il  fuoco 
delle  bombe  e  degli  obizzi  ricominciò  alla  notte  contro 
contro  la  città  e  contro  il  castello  j  i  minatori  avevano 
continuato  i  loro  lavori:  alia  mattina  del  2,  una  nuova 
batteria  di  breccia  erotta  con  istraordinaria  celerità  nella 
strada  coperta  suia  controscarpa  della  fossa  batteva  a 
i5  tese;  la  breccia  si  andava  ampliando  d'ora  in  ora. 
Furouo  innalzate  in  uno  stesso  tempo  tre  bandiere  bian- 
che; io  ordinai  di  raddoppiare  il  fuoco  da  tutte  le 
bande.  A  due  ore  tutto  era    pronto  per  l'assalto. 

Allora  presentaronsi  di  nuovo  i  parlamentarj  ;  ma 
io  avea  proibito  di  riceverne  nessuno  ,  se  non  veniva 
consegnata  ai  nostri  granatieri  ,  per  primo  preliminare, 
una  porta  della  città.  Eglino  titubavano  ;  io  m'avanzai, 
accompagnato  dai  generali  e  da  alquanti  officiali,  e  or- 
dinai d'  abbassare  i  ponti  levaloj  ;  i  soldati  mi  obbe- 
dirono ;  entrai  ,  feci  deporre  le  armi,  e  diressi  de'  rim- 
proveri agli  officiali  ed  al  governatore  sulla  loro  con- 
dotta della  vigilia.  I  forti  incerti  e  sorpresi  s'appigliarono 


al  partito  di  sottomettersi  :  io  feci  enfr*re;  i  mie 
natieri,  ed  a  4  ore  del  dopo  pranzo,  una  guéjHjjgiyne 
di  8m.  uomini  si  difiìò  prigioniera  di  guerra  ,  depose 
9  batidiere  ,  una  delle  quali  stala  data  dai  Ré  Giorgio 
alla  città  di  Tortosa,  e  prese  immediata  meo  le  ia  strada 
di  Saragozza  sotto  buona  scoria. 

Dopo  18  giorni  d'  assedio  ,  i3  di  trincea,  e  5  di 
fuoco,  ci  siamo  così  impadroniti  della  piazza  di  Tor- 
tosa, che  dà  in  potere  dell'  Imperatore  177  bocche  da 
fuoco,  Som.  tra  palle  e  bombe,  1,400,000  cariche, 
901.  fucili  ec.  Le  note  somministrate  dai  capi  portano 
la  guernigione  ,  compresi  gli  spedali  ,  a  gm.  uomini  , 
fra  i  quali  092  officiali.  In  questo  numero  trovasi  uu 
battaglione  d'  artiglieria  di  marina  eh'  è  stato  due  anni 
a  Brest  ,  ed  i  cui  officiali  sono  venuti  a  dichiararmi 
che  ora  che  sono  ritolti  dalla  sorte  delle  armi  all'  anarchia 
che  va  desolando  la  loro  patria,  tutti  fanno  voti  di 
combattere  gì'  Inglesi,  che  riguardano  quai  veri  autori 
d'  ogni  loro  sciagura. 

La  nostra  perdita,  durante  l'assedio,  ascende  a 
4oo  uomini  j  quella  del  nemico  a  1200.  V.  A.  la  giu- 
dicherà lieve-  quando  saprà  che  la  piazza  ha  tirato 
25m.  colpi  di  cannone  ,  e  noi   i5m. 

I  generali  Roguiat  e  Valée  si  sono  grandemente 
distinti. 

Firmalo,  conte  Sutì»,:T. 

Dal  quartier  generale  di  Tortcsa,  14  gemico  i8u, 

(  Estr.  dal  Monueur.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'  ITALI  A. 

Milano  ,  ?.5  Génnajo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  passalo  una 
buona  notte. 


PASTO  di  ZIA. 

Ovili  Dandolo  di  Farese. 

Gli  ovili  dei  meri  ii  si  moltiplicano  sopra  tutti  i 
punti  del  Regno  ,  come  si  riconoscerà  nel  prossimo 
maggio ,  tempo  in  cui  ,  come  al  solilo  ,  si  renderà 
conto  dei  delti  ovili  di  Varese,  i  quali  a  più  di  quattro 
forse  avran  dato  origine  nel  corso  deli'  anno. 

Quest'  è  il  motivo  per  cui  non  rimangono  da  ven- 
dersi che  pochi  arieti  e  pochissime  pecore  di  Spagna, 
che  si  daranno  ai  primi  ricorrenti. 

Si  è  detto  già  in  passato  che  la  gregge  di  questi 
ovili  è  ridotta  ad  una  finezza  di  lana  che  sorprende 
gli  stessi  fabbricatori  che  la  lavorano.  Ora  ia  tal  pro- 
posito ,  ecco  come  spontaneamente  si  esprime  il  sig. 
Antonio  Maria  Guaita  ,  proprietario  del  grande  lanifiiio 
di  S.  Martino  in  Como  ,  in  una  lettera  del  dì  12  gcn- 
najo corrente  ,  diretta  si  sig.  senator  Dandolo. 

«  Sono  obbligato  di  dirle  che  il  delegato  del  nvo 
»  lanifizio  così  oggi  mi  scrive.  Ho  poste  alla  purga  le 
»  lane  del  sig.  senalor  Dandolo  del  1810.  ffiorì  si  può 
»  negare  che  queste  lane  non  abbiano  sempre  la  pri- 
»  mazia  in  bellezza  ,  finezza  e  qualità.  »  Onde  è  questa 
il  motivo  appunto  perchè  la  delta  fabbrica  paga  cjues;e 
lane  molto  di  più  delle  altre. 
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PMentcmeutó  poi  che*  per  consiglio    del   auto*  j 
^    sig.    senatore  ,    si   lascilo    ìe    dette   lane  quasi  uà 
,„no  sucide  innanà  di  lavarle,  lavate  che  sieno,  riesco- 
vo  afono  digrassate  e  quindi  più  belle. 

L'  altro  lanificio  a  S.  Chiara  ,  in  Como.,  di  pro- 
prietà del  sig.  Gaetano  Guaita,  si  è  recentemente  forr 
pito  d'  un  grande  ovile  di  menni  ,  tutu  tratti  dagli 
ovili  del  sig.  Dandolo  il  quale  ,  come  si  renderà  conto 
„ei  prossimo  maggio  ,  non  ha  potuto  dare  al  detto  sig. 
Guaita  tutto  il  numero  degli  animali  eh'  et  bramava. 

Ma  ragguardevole  tuttavia  fu  la  somma  di  denaro 
ch'egli  impiegò,  pagando  le  pecore  lire  cealoventicmaue 
itali^  l'una.  Onde  1'  avere  questo  esperto  faticatore 
data  U  preferenza  agli  ovili  Dandolo  in  confronto  d, 
&M  altri  di  cui  avea  già  soli'  occhio  la  qualità  de.  e 
lane  mcrioe  ,  è  una  nuova  prova  della  sceltezza  della 
<r-Gffge  dandoliana. 

Di  fatti,  negli  ovili  Dandolo,  tutti  gli  arieti  non 
molto  fini  si  castrano,  e  solo  i  finissimi  si  moltiplicano 
con  piena  intelligenza  ed  assidua  fatica  ,  affinchè  essi 
ovili  ,  che  i  primi  furono  ,  e  i  tipi  sono  degli  alln  del 
Reeno  ,  possano  ogni  anno  dare  agli  agricoltori  istrutti 
una  sufficiente  quantità  di  animali  atti  a  perfezionare  la 

pastorizi?. 

Così  mentre  la  profonda  sapienza  dell'  augusto  no- 
stro Sovrano  proibisce  latte  le  manifatture  straniere 
onde  a  gara  per  ciò  vediam  le  Camere  di  commercio 
della  Francia  mettere  ai  piedi  del  trono  i  sentimenti  di 
giubilo  che  provano,  e  mentre  pure  le  assidue  pterne 
cure  dell'  ottimo  nostro  V.cerè  tendono  a  portar  vita  m 
ogni  ramo  d'  industria  nazionale  ,  confessar  dobbiamo 
esser  opera  della  sovrana  potente  influenza  ,  il  veder 
moltiplicati  nel  breve  giro  di  dieci  anni  tanti  ovili  di 
inermi  più  o  men  fini  ,  e  tutti  alt!  ad  offerire  all'  agri- 
coltura ,  alle  manifatture  ,  al  commercio  e  alla  nazione 

sommi  vantaggi. 

Per  completare  opera  si  importante  alia  nostra  in- 
dustria agraria  e  manifattrice  ,  non  manca  che  molti- 
plicare   la   migliorazione    delle   pecore    indigene  cotanto 

avvilite. 

A  quest'  oggetto  chiunque  fonderà  nel  Regno  un 
nuovo  ovile  di  quattrocento  o  trecento  soltanto  pecore 
fattrici  nostrane  ,  con  animo  di  migliorarne  la  razza,  e 
garantisca  che  per  sei  anni  almeno  manterrà  quest'  ovile, 
avrà  egli  in  dono  ,  nell'  anno  venturo  ,  dai  detti  ovili 
Dandolo  di  Varese  ,  dodici  giovani  vigorosi  e  scelti 
arieti  di  razza  pura  di  Spagna,  i  quali  basteranno  per 
tutto  il  tempo  agli  accoppiamenti  della  greggia.  Che  se 
anche  in  quest'  anno  V  intraprenditore  cominciar  volesse 
colla  metà  ,  cioè  con  dugento  pecore  fattrici  nostrane, 
avrà  tosto  la  metà  degli  arieti  di  sopra  indicali. 
Varese  ,  19  gennajo   181 1. 

t— n—HII  1 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO, 
Dai  torebj  di  Giovanni  Silvestri  è  uscita  ultima- 
mente bq'  opera  molto  utile  e  necessaria  alla  maggior 
parte  de'  cittadini  ed  in  ispecie  ai  commercianti  ed  ai 
maestri.  Essa  porta  per  titolo  :  Elementi  di  aritmetica 
secondo  il  nuovo  sistema  delle  monete  ,  dei  pesi  e  delle 
misure  del  Regno  $  Italia  ,  applicati  ai  diversi  usi  della 
socieià  coli'  aggiunta  di  due  appendici,   una  pel  calcelo 


delle  quantità  di  tempo,  /'  altra  per  fare  i  ragguagli 
esalti  della  lira  italiana  colle  lire  legalmente  in  corso 
nei  diversi  paesi  del  Regno  e  viceversa,  come  pure  delle 
lire  di  un  paese  con  quelle  di  un  altro  ;  e  per  fare  i 
ragguagli,  delle  antiche  misure  e  degli  antichi  pesi  dei 
capoluoghi  di  dipartimento  ,  colle  misure  nuove  e  coi 
nuovi  pesi  ec. ,  dell'  ab.  Carlo  Caslclfranchi ,  dedicati  al 
sig-  barone  Pietro  Custodi  ,  cavaliere  della  Corona  di 
ferro  ,  segret.  gener.  presso  il  ministero  delle  finanze  , 
membro  del  collegio  elettorale  dei  dotti  ec. 

Quest'  opera  di  f.  1  in  8.°  si  vende  dal  suddetto 
Silvestri  dirimpetto  agli  scalini  del  Duomo,  nel  negozio 
de'  Classici  italiani  in  S.  Margherita  ,  e  in  quello  del 
sig.  Mainardi  in  Pescheria  Vecchia  al  prezzo  di  lir.  2.  5o. 
Dopo  la  pubblicazione  delle  nuove  monete  ,  dei 
nuovi  pesi  e  delle  nuove  misure  per  tutto  il  Regno 
d'  Italia  secondo  i!  sistema  decimale,  una  gran  quantità 
di  aritmetiche  comparve  da  ogni  parte  alla  luce.  Quella 
che  si  meritò  la  preferenza  fra  tutte  queste  produzioni 
fu  la  traduzione  dell'  aiilmelica  di  M.  Gwllard  ;  ma 
essa  pure  è  mollo  oscura  ,  confusa  ed  imperfetta,  oltre 
di  che  contiene  diverse  operazioni  sbagliate  per  difetto 
di  principi  ,  come  dimostra  il  noslio  autore  nella  sua 
prelazione. 

Non  essendovi  pertanto  un'  opera ,  col  mezzo  della 
quale  potesse  ognuno  facilmente  apprendere  ,  anche 
senza  1'  ajuto  del  maestro,  il  nuovo  sistema  di  con- 
teggiare ,  il  sig.  Castelfraochi  si  è  determinato  di  pub- 
blicare questi  suoi  elementi  ,  eh'  egli  ha  già  espen- 
mentali  col  miglior  successo  ,  e  che  meritarono  t  ap- 
provazione di  ragguardevolissime  persone,  ed  in  ispecie 
quella  del  celebre  professore  sig.  conte  senatore  Onani. 

A.  C. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri,  alt  articolo  Armata  01  Ca- 
talogna, in  vece  di:  il  capo  di  battaglione  Eymon,  del 
5.0  corpo  __  leggasi  :  il  capo  di  battaglione  fcyuion  del 
5.°  reggimento  di  fanteria  leggiere. 

All'articolo  Armata  d'Arragona,  ultimo  paragrafo^ 
si  sopprimano  le  prime  cinque  linee,  e  leggasi  a  dirittu- 
ra a  cupo:  L'influenza  inglese  è  distrutta  ecc. 

[  Queste  correzioni  trovansi  nel  Monileur  del 
19  gennajo.  ] 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 
si  recita  Les  Chàteaux  en  Espagne.  —  Le  pére  a"  oc 
casion. 

R.  Teatro  alla  Canqbiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Eloisa  e  Matilde,  o  sia  Un  raro  esempio  di  fé* 
deità  ,  col    ballo    /  Circassi. 

TziTij»  S.  Radkgohda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilla,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
lutto,  con  ballo. 

Teatro  delt,e  Mariokett*  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  L'  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappreseutazioni, 
l' ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap- 
presentazioni cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane- 


M* 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  m3. 


cAT.°    26 
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GIORNALE    ITALI 


Milano,  Sabato  :.$  Gennajo  181 1, 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  fos'S  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NMffHUMl  /*t~Ji 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    1 1    Gennajo. 


P. 


arlando  dell' economia  politica  di  un  paese  vicino , 
jnosfro  nemico,  speriamo  che  non  verremo  accusati  di 
voler  avvilire  la  nostra.  Far  osservare  il  prospero  sta- 
io ùtile  finanze  della  Francia  non  ci  sembra  già  un  af- 
fronto fatto  all'Inghilterra,  inganuata  dal  suo  governo, 
n;a  che  merita  tuttavia  una  miglior  sorte.  Noi  non  ci 
estenderemo  però  né  entreremo  in  alcuna  particolarità 
sugli  oggetti  peculiari  comunicati  dal  Senato  di  Fran- 
cia alla  nazione  ,  onde  ispirarle  fiducia  nelle  ri- 
sorse dell'  Impero  ;  né  trascriveremo  ciò  che  alcuni 
nostri  concittadini  chiamano  gli  elogi  diretti  dal  governo 
di  Francia  al  suo  capo.  Sarebbe  gran  fortuna  per  noi 
_  a;tii(,  dovuto;  bm  ^er  perla 
quando  si  dice  che  non  viene  chiesto  neppur  un  soldo 
ai  Francesi  per  continuare  una  guerra  si  felice  quanto 
è  quella  che  per  ogni  lato  estende  d  loro  dominio,  e 
per  eseguire  il  pia  gran  disegno  che  siasi  tentato  da 
Tamerlano  il  Grande  in  poi ,  non  si  può  ricusare  un 
elogio  qualunque. 

Napoleone,  non  volendo  avventurarsi  a  lottare  con 
noi  sull'Oceano,  ha  formato  il  progetto  di  unire  con 
alcuni  canali  i  tre  principali  fiumi  della  Germania  colle 
acque  della  Senna.  Il  Baltico,  questo  mare  importante 
per  l'esecuzione  de' suoi  futuri  piani,  non  potrà  esser- 
gli di  grand' utilità  fino  a  tanto  che  noi  conserveremo 
nel  Nord  la  superiorità  marittima.  Le  potenze  vicine  a 
quel  mare  sono  disperate  per  la  sospensione  del  com- 
mercio coli' Inghilterra  ;  e  per  impedir  loro  di  far  con- 
trabbandi, indotti  a  ciò  dalle  loro  abitudini  e  dalla  pro- 
pensione al  commercio,  il  nostro  nemico  ha  immaginata 
questa  gronde  impresa  che  in  difficoltà  pareggia  quasi 
quella  dell'antico  progetto  di  riunire  il  Mar  rosso  al 
Mediterraneo.  Egli  vuol  catspirla  in  5  anni,  ed  allora, 
com'ei  dire,  accorderà  a' suoi  «uovi  amici  ed  alleati  la 
navigazione  esclusiva  nel!' interno  ,  e  per  conseguenza 
la  libertà  del  commercio  colla  Francia  e  colle  sue  di- 
pendenze immediate. 

Gli  Americani  fanno  indirettamente  il  processo  alla 
antica  loro  madre  patria  sulla  di  lei  stravaganza;  il  pre- 
sidente, nel  suo  discorso  al  Senato  ed  alla  Camera  dei 
Rappveseulani,  gì' informa  che  i  loro    redditi    eccedono 


stesso  e  i  suoi  tesori  e  le  sue  forze;  ma  sopravvi- 
veranno elleno,  queste  ultime,  alle  prime,  o  pure  ve-p 
drassi  accader  tutto   il  contrario? 

Pochi  avrebbero  potuto  credere  che  Napoleone 
>vcsse  i  mezzi  di  riuscire  a  nuocere  al  nostro  commer- 
cio a  quel  segno  che  lo  ha  fatto.  Ciò  non  ostante  i  mi- 
nistri e  tulli  quelli  che  sono  alla  testa  degli  affari  dello 
Stato  avrebbero  dovuto  prevedere  ch'egli  ne  aveva  la  pos- 
sibilità. Chi  ha  la  casa  di  vetro  non  faccia  a'  sassi.  Più 
d'un  giornalista  ha  detto  che  le  calamità  cagionate  sui 
Continente  dalle  restrizioni  che  Napoleone  ha  messo  al 
commercio  lo  costringeranno  a  levarle.  Nulla  però  an-» 
,iunzia  finora  eh'  egli  voglia  rivocarle. 

La  perdita  del  commercio  è  certamente  grande,  e 
proporzionate  ne  sono  le  lagnanze  de'negozùnti  ;  ma  noti 
bisogna  lasciar  d'  osservare,  prima  di  sperar  di  vedere 
qualche  modificazione  alle  restrizioni  commerciali,  che 
le  iuiìme  classi  della  società  non  ne  soffrano  per  co 
inconvenienti  tali  che  meritino  che  se  ne  parli.  Il  mer- 
cante d'  articoli  proibiti  perdf  il  suo  golii  »g ■■"*  t 
e  le  classi  superiori  della  società  rinunziano  a  certi  og- 
getti di  lusso.  11  Continente  non  prova  altro  effetto  se 
non  se  quello  che  si  manifes'erebbe  qui,  se  venisse 
proibita  V  importazione  del  tè  j  per  qualche  tempo  sa- 
remmo contrariali  e  vessali  ,  ma  terremmo  presso  di 
noi  il  denaro  che  ci  costa  nell'  India  questo  oggetto  di 
lusso  ,  e  ci  accontenteremmo  ben  presto  della  birra  che 
si  fabbrica  fra  noi  come,  se  non  avessimo  altra  bevan- 
da ;  faremmo  alla  per  fine  come  facevamo  prima  che 
questa  pianta  fosse  nota  in  Inghilterra  e  divenuta  d' un, 
uso  generale. 

Chi  è  avvezzo  a  bere  il  suo  vino  di  Bordò  dopo 
il  pranzo  ,  si  reputerebbe  infelice'  se  venisse  ad  esserne 
privato,  quando  che,  se  non  vi  fosse  una  goccia  sola 
di  vino  importata  nelle  Isole  britanniche  ,  gli  abitanti 
non  vivrebbero  per  ciò  meno  di  quel  che  vivono  og- 
gidì: impiegheremmo  il  danaro  che  ci  costano  i  vini 
forestieri  nel  migliorare  i  nostri  campi  ,  e  ne  aumen- 
teremmo le  rendite.  A  pra  osito  di  queste  nozioai  an- 
tidiluviane si  potrebbe  domandare  che  cosa  sarebbe 
del  fisco  senza  il  soccorso  eh'  esso  trae  dallo  tasse  sui 
vini  ed  altri  oggetti  di  lusso.  Certamente  «  ecco  la  diffi  ol- 
la !»  ;  poiché  in  questo  secolo  di  speculazioni  finan- 
ziere ,  1'  abilità  di  un  ministro  consiste  nel  ntrar  da- 
naro dalla  tasca  del  popolo  tassando  lutti  i  piaceri  del 
gusto  ,  e  anche  quelli  della  vista  giacché  noi  pugniamo 
la  luce  del  giorno  a  caro  prezzo  quanto  ogni  altro  og- 
getto d'  uso  o  di  consumo.  Non  aspettiamo  che    il   no- 


ie loro  spese!!!  La  sola  Inghilterra,  profonde  ad  un  tempo     slro  implacabile  e  potente  nemico  revochi   alcuna    delle 
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provvidenza  ch'ei  reputa  fuueste  ai   nostri   interessi   od 
alla  nostra  sicurezza.  Avvezziamo  alla  frugalità,  e  pre- 


ì4^indsor  ,  lì  geimajo. 
S.   M.    non   istà    questa  mattina   cosi    bene    come 


pariamei,  al  par  d'una  p.azza  che  aspetta   d'esser  asse-  |  "egli  scorsi  giorni 

P  j-     u  r       aMP  „„a„to  «i  mio    ai  !     —  Dai    dispacci    di    lord    Wellington    recati  dal  Cor- 

diata     a  trovar  di  che  supplire,  e  per  quanto  si  può,  ai  .  i 

la  !  moran  rilevasi  che  Massena  ha  gettato    tre   ponti   sopra 


nostri  bisogni ,  nel   nostro    seno   istesso  ;    psiche    se    . 

,,  i,     .„    !  lo    Zezerc      ha    ricevuto    un    ruilorzo    di    i5m.    uomini 

i  avuto  il  carattere  d'una  guerra   d  ester-  t  10    ^ezerc  »  .         . 

.      .  •  ,•     „     •  j\   „;;,    i„     incirca  ,    e    ne    aspetta    altri    tutti   ì  giorni.  Lord   W  el- 

ui   siamo   impegnati,  ogni  di   pia   lo     "^   «"■  »  r  . 

lington  ha  pur  ricevuto  de   rinforzi. 

Le    notizie    particolari    si    contraddicono  :    alcune 


guerra  ha  mai 
mimo,  quella  in    e 
assume  certamente. 

(  Morning-  Clironicle  —  Moniteur.  ) 

Dd  i5. 
Il  Courier  ci  accusa  di  non  adoperar  termini  abba- 
stanza forti  contro  la  condotta  del  padrone  della  Fran- 
cia, che  ha  ora  unita  1'  Elba  a'  suoi  possessi.  Perchè 
dovremmo  noi  insorgere  contro  le  conseguenze  neces- 
sarie d'un  sistema  che   la  nostra    propria    stolidezza   ha 


accertano  che  Massena  pensa  a  ritirarsi  ,  mentre  che  le 
altre  pretendono  che  tutte  le  disposizioni  di  lui  annun- 
zino un  attacco  generale  ,  quanto  è  possibile  ,  contro 
l'armata  degli  alleati. 

Del  i5. 
Le   ultime   notizie   di   Lisbona   vanno    fino   al    i.° 
corrente  ,     e    sono    importantissime.    L'  armata    era    in 


prò  lotto?  JNoi  siamo  gli  autori  di    tutte  le  sciagure  del 

r  ,     .    ,.  ,     •       i,     ,•  „  „„„„  „:     i  movimento  eia  da  tre  giorni  ,  e  le  circostanze  indicano 

Continente:  e  servendoci  di  parole  insultanti  e  poco  ri-  v  B        ,,  ,  -, -,      »»•„  , 

'  „  •     ■   f  ,.a  ,u\  npm,rri      che  in  breve  avrà  luogo  un  latto  terribile.  Mule  e  di- 

spettose relativamente  alle  usurpazioni  latte  dal  nemico,  »  ........ 

1  ,  ....    ..nma.a   i_    „„ctra  !  cento  soldati  di  manna  sono  stati  incaricati  del  servizio 

non  larenmio  che  pronunziare   indirettamente    la   nostra  ;  .     ,      .  „      ,.„ 

*  c    ,,      •  ,  ,  r    •  „    •,„,„,„.  :n     delle  batterie  destinate  alla  difesa  dsìla  capitale  ,  e  ini. 

propria  con  Janna.  Possa  S.  M.  ristabilirsi  e  ritornare  in 


istalo  di  contemplare  col  suo  pieno  discernimento  gli 
effetti  del  sistema  erroneo  che  gli  si  è  fatto  seguire! 
S-amo  certi  che,  quando  piacerà  alla  divina  provvi- 
denza di  restituire  a  S.  M.  tutte  le  sue  facoltà  intel- 
lettuali, per  la  felicità  del  suo  popolo,  ella  fremerà  de- 
gli errori  ne'  quali  è  stata  strascinata. 

[  Morning- Chronicle.  ) 

Del  14. 
Abbiam  ricevuto  lettere  e  gazzette  da  Cadice  in 
data  «lei  22  dicembre:  non  è  avvenuta  cesa  alcuna  di 
importanza  ,  iuorchè  un  movimento  del  maresciallo 
S.  ull  sopra  Siviglia.  Si  suppone  che  questo  movimento 
sia  alato  cagionalo  dai  des.derio  di  rinforzare    Massena. 

—  11  vascello  di  linea  spagnuolo  El-  Vimeder  si  è  uau- 
fr.  gaio  nella  b.ija  di  Boza  in  Sardegna. 

—  x)  lesta  mattina  si  è    ricevuta  al  caffè    di    Llcyd  la 
seguente  milizia: 

«  Il  29  scorso ,  due  fregate  francesi  sono  sortite 
da  Brest  e  &ono  ora  in  mare.  Ignorasi  la  loro  destina- 
zione; ma  probabiimenle  anderauno  alle  Grandi  Indie.  » 

Le  lettere    di    Lisbona   portateci    dal    Cormoran   ci 

dicono    cùe    alcune    piccole    scaramucce    hanno    avuto 
luogo  fra  gli  avamposti  delle    due   armate.    Sapevasi   al 
quartier  generale  di  lord   Wellington  che  Massena    non 
aveva  ricevuto  altri    rinforzi    che    quelli    che   gli    aveva 
portati  il  generale    Drouet.   Due   giorni    però    avanti   la 
partenza  del   Cormoran,  dicevasi  a    Lisbona    che   Mas- 
seua  Iacea    visia    d'avanzarsi  sopra  quella    citlà  ;    e  tale 
era  la  fede  che  prestavasi  a  questa  notizia,  che  il  gene- 
rale sir  S.  Colton,  il  generale  Stewart   ed   il    brigadier 
generale  Coleman  hanno  abbandonata  Lisbona,  ov'  erau- 
si  portati  per  ripassare  in   Inghilterra,   a    morivo    della! 
loro  cattiva    salute,    ed    hanno    raggiunta   l'armata.    Se 
Massena  si  avanzasse,  non  ne  seguirebbe  subito  proba- 
bilmente un'azione,  poiché  lord  Wellington  non  ha  in 
animo  di  combattere  a  Carlaxo,  ma   vuole  al  contrario 
ripiegarsi  sopra  le  sue  linee.  Il  Cormoran  ha  ricondotto 
in  Inghilterra  il  generale  Fané,  che  è   gravemente  ma- 
ialo,   il    colonnello    Meade  ,    il    luogotenente    colonnello 
Cauipbcll,  il  maggiore    Hervey  ,    ed    il  capitano  Pnng- 
hurtl,  aiutante  di  campo  del  generale  Fané. 


marinai  si  sono  volontariamente  offerti   per   essere   im- 
piegati sulla  riva  meridionale  del  Tago. 

Lisbona  ,  29  Dicembre, 

«  Arrivo  in  questo  momento  dal  campo.  Il  ma- 
resciallo Beresford  è  passalo  sulla  riva  opposta  del 
Tago  ,  vicino  al  luogo  occupato  dai  Francesi.  I  rin- 
forzi nemici,  in  numero  di  ben  i8m.  uomini,  erano 
aspettati  a  Tbomar  il  26,  epoca  in  cui  suppone  vasi  che 
i  Francesi  farebbero  qualche  importante    tentativo. 

»  1  generali  che  avevano  ottenuto  la  permissione 
di  ritornare  in  Inghilterra ,  e  dovevano  rimbarcarsi  il 
di  seguente,  hanno  ricevuto  ordini  di  restituirsi  all'  ar- 
mata. 

»  Aspettiamo  da  qui  a  due  giorni  grandi  avveni- 
menti. 

Lisbona,  3i  dicembre. 

»  Già  da  qualche  giorno  hanno  luogo  de' movi- 
menti nell'armata.  Una  porzione  dell'artiglieria  è  stata 
disposta  diversamente  da  quel  eh'  era  da  prima,  e  gli 
officiali  hanno  ricevuto  ordine  di  raggiungere  i  loro 
rispettivi  reggimenti.  Massena  ha  ricevuto  dalla  parte 
d'Almeida  considerabili  rinforzi,  e  credesi  nell'armata 
che  lord  Wellington  si  ritirerà  nella  sua  antica  po- 
sizione. « 

(  Morning- Cronicle.  —  Sun  —  Star  —  Moniteur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    1 9  Gennajo. 
Dal  palazzo  delle  Tuileries  ,  il  19  gennajo  1810. 

NAPOLEONE  ,  ec. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  dell'interno, 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i.°  E'  antica  Accademia  della  Crusca  è  rista- 
bilita. 

2°  Essa  sarà  composta  di  12  membri  nominali  da 
noi  ,  la  prima  volta  ,  sulla  presentazione  del  nostro  mi- 
nistro dell'  interno ,  e  di  20  associati  corrispondenti. 

5°  Ella  è  particolarmente  incaricala  della  revisione 
del  Dizionario  della  lingua  italiana  ,  della  conservazione 
della  purezza  della  lingua  ,  dell'  esame  delle  opere  pre- 
sentate al  concorso  pei  premj  stabiliti  dai  nostri  de- 
creti del  9  aprile  1809  ,  e  i5  gennajo  1810. 


4*  Si  formerà  nel  seno  della  deli  Accademia  una 
commissione  speciale  incaricata  di  preparare  là  revisione 
del  Dizionario  ,  e  di  raccogliere  gli  clementi  d'una  nuo- 
va edizione. 

5.°  /  membri  dell'  Accademia  godranno  di  un  trat- 
tamento annuo  di  5oo  franchi  ;  quello  dei  membri  della 
commissione  sarà  di  i  ooo  franchi ,  e  quello  del  segre- 
tario di  1 5oo  franchi ,  indipendentemente  dalle  spese  di 
officio. 

6."  Il  nostro  ministro  dell'  interno  è  autorizzato  a 
portare  nel  suo  budjet  una  somma  di  i7.m.  franchi  che 
verrà  applicata  col  pagamento  dei  trattamenti  regolali 
dalT  articolo  precedente  ;  le  altre  spese  continueranno 
ad  essere  portale  nel  budjet  della  città  di  Firenze. 

7.0  V  ordine  dei  lavori  dell  Accademia  verrà  de- 
terminato da  un  regolamento  interno  che  sarà  sottomes- 
so al  nostro  consiglio  di  Stalo. 

8.°  U  Accademia  della  Crusca  manterrà  colla  clas- 
se della  lingua  e  letteratura  francese  una  corrispondenza 
sopra  i  loro  rispellivi  lavori. 

g.°  //  nostro  ministro  delT  interno  è  incaricalo  del 
I  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmalo  ,  NAPOLEONE. 

(  Moniieur.  ) 


jù5 
francesi   provenienti   da   Tolone  ,    eoa    truppe   a  bordo. 
Parecchi  bastimenti  da    trasporto,   spediti    da   Ancona, 
con  carichi  di  grano  ed  altre  provvigioni,  erano  egual- 
mente arrivati  a  Corfù.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 


REGNO  DI  NAPOLI. 
Otranto  (  Terra  d'  Otranto  ),  5  Gennajo. 
11  sig.  Barault,  capitano  al  i.°  reggimento  dei  ca- 
valleggieri  napoletano,  è  arrivato  jeri  da  Corfù,  latore 
di  dispacci  di  S.  E.  il  generale  Donzelot  ,  governatore 
generale  delle  Isole  Jonie,  diret'ti  a  S.  M.  il  Re  delle 
Due  Sicilie. 

Questo  uffiziale  riferisce  che  l'isola  di  Fano  è  oc- 
cupata da  una  guernigione  francese  fin  dal  j  dicembre,  al 
pari  delle  isole  di  Merlarla  e  di  Sommadrochi,  e  che 
la* crociera  inglese  non  può  mantenersi  in  quelle  acque. 

Tre  corriere  che  recavano  denaro  ,  e  quattordici 
bastimenti*  da  trasporto  carichi  di  viveri  e  di  truppe, 
partili  il  24  dicembre  da  Otranto  per  Corfù,  erano  ivi 
arrivati. 

Il  sig.  Barault  aggiunge  che  ha  lasciato  1'  isola  nel- 
la situazione  più  brillante.  Gli  approvvigionamenti 
militari  ed,)'  viveri  di  ogni  sorte  per  gli  abitanti  tro- 
vansi  nella  più  grande  abbondanza.  La  guernigione  è 
numerosa,  molto  ben  tenuta  e  nello  stato  della  più  per- 
fetta salute.  Tutte  le  fortificazioni  sono  terminate,  e  si 
è  stabibto  presentemente  un  campo  trincerato  ,  formi- 
dabile non  meno  per  la  sua  posizione  che  per  le  opere 
ond'  è  composto.  Quattro  battaglioni  sono  in  esso  oc- 
cupati giornalmente,  e  questa  costruzione  sarà  ben  pre- 
sto terminata,  grazie  allo  zelo  dei  paesani  che  vi  trava- 
gliano con  attività  e  con  zelo. 

Da  questi  ragguagli  si  vede  che  sarebbe  desidera- 
bile che  gì'  Inglesi,  in  luogo  di  allontanarsi  da  Corfù, 
volessero  al  contrario  tentarne  1'  attacco.  Eglino  vi  sa- 
rebbero ricevuti  e  dalla  guernigione  e  dalla  popolazione 
in  una  maniera  propria  a  provar  loro  quanto  sono  fon- 
dati tutti  i  loro  progetti  di  dominio  nelle  acque  delle 
Isole  Jonie. 

Una  corriera  italiana  arrivata  il  7  di  questo  mese 
a  Barletta,  proveniente  da  Corfù  donde  era  partita  il 
5,  ha  annunziato  che  il  4  erano   arrivate   due  fregale 


REGNO   DITALI  A. 

Ancona,  i5  Gennajo, 
Si  prosieguono  le  ricerche  dai  sigg.  Abbate  Leo- 
ni e  del  Majno  onde  scoprire  altri  avanzi  dell'  Arena 
Anconitana.  Agli  zelanti  indagatori  si  è  unito  il  sig. 
architetto  Zara,  e  si  è  scoperto  altro  arco  negli  orti  di 
S.  Bartolomeo  pel  quale  entravano  gli  spettatori  nell'an- 
fiteatro. Si  è  anco  veduta  porzione  di  sedili.  Nel  racco- 
gliere le  tradizioni  si  è  inteso  che  in  remota  epoca 'il 
vescovo  di  Ancona  dubita  che  le  monache  di  S.  Barto- 
lomeo potessero  avere  comunicazione  con  giovani  seco- 
lari per  rinnovare  il  terribile  disordine  delle  Vestali  ro- 
mane. Fece  quindi  esaminare  il  lungo  condotto  fin  d'  al- 
lora conosciuto  ,  e  si  tranquillò  scorgendolo  pieno 
d'  impenetrabili  cementi  e  greche  rovine. 

Del  17. 
II    capitano    Giovanni   Taversi  ,   di    Venezia  ,    con 
otto  compagni,  predati  dal  nemico  nelle  acque  di  Cam- 
po Marino  ,  sono  qui  approdati.    È    difficile   il  formarsi 
un'  idea    dello    stato    di    quest*  infelici.     Quasi    nudi    in 
un  battello  scoperto  hanno  vissuto  di  elemosine  durante 
il  viaggio  di  20  giorni.  Entrarono  nel  Lazzaretto  intiriz- 
ziti dal  freddo  e  stretti  dalla  fame.  Un  benefico  cittadino 
ha  fatto  loro  somministrare  cibi  e  bevande.  Non  avvi  al- 
cuno fra     i    suddetti    individui    predati    che    non   abbia 
sofferto  barbare  percosse  da  un  più  barbaro  nemico. 
Del  ig. 
Dal  giorno   11    gennajo    al    giorno   17  sono    entrati 
in  questo  Porto  un    bragozzo    di  Pesaro  proveniente  da. 
Venezia,  altro  di  Pesaro  proveniente  come  sopra,  altre- 
come    sopra    proveniente    da    Pesaro  ,    una    paranza    di 
Fermo  proveniente  da  Sinigagha;  un  pielego  da    Giot- 
tamare,  altro  di  Rimini  da  Bari,  altro  da  Moifetta;    un 
tartanone    di  Pesaro  proveniente  da    Ponte- lago- scuro  , 
un  pielego  di  Pesaro  da  Ponte-lago-scuro,  un    battello 
da  Ghiozzi,  una  paranza  di  Bari  da  Poute-lago-scuro , 
altra  paranza  come  sopra,   un    bragozzo  da    Venezia  e 
Rimini  ,    un    pielego    di    Rimini    da    Ponte -lago-scuro, 
una  paranza  di  Pescara  da  porto   di    Recauati,   un  tra- 
baccolo  di  Pesaro   da   Ponte-lago-scuro,    un    tartanone 
di  Pesaro  da  ..Porto  di  Fermo  e  Civitanova,  un  pielego 
da  Venezia,  una  bracciera    da    Ragusa,  un    pielego  da 
Trieste,  un    pielego    da    Venezia,    uua    paranza    da    S. 
Benedetto,  un    pielego    da    S.    Elpidio,    un    pielego    da 
Sebenico,  Zara  e  Melata,  un  pielego  da  Porto  di  Fer- 
mo, un  trabaccolo  da  Ponte-lago-scuro,   un    pielego   di 
Pesaro  da  Ponte-lago-scuro,  una  paranza    da    Rodi,    un 
bragozzo    di    Sorento  da  Zara,  un  pielego  di  Venezia, 
da  porto    di    Recauati ,  un    pielego   di    Fiume  da    porto 
di  Recanati,  un  tartanone  di  Pesaro  da  Venezia,  un  pie, 
lego  da  Primaro,  un  pielego  da  Trieste,  altro  pielego  da 
Trieste,  altro   pielego  da  Fiume.  (  //  Melauro.  ) 


/o4 

Macerata,  x'5  Gennajo 
Il  .òig.  Campioni ,  fabbricatore  e  negoziante  di  car- 
ia  in    Fabriano,  ha  trovato    il    modo    di   fare    la    carta 
con  due  ter^zi  di  legno  macerato ,  ed  ixn  terzo  di  stracci. 
Questa  carta  risulta  meglio  di  quella  fatta  colla    paglia. 
Si   fanno   attualmente   i   bilanci    delle   spese     onde 
conoscere  l'economia  di    questo   ritrovato    per    portarlo 
a  cognizione  del  Governo.  (  //  Redatt.  del  Musone.  ) 

Milano  ,  2.6  Gennajo. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  ha  passala  fe- 
licemente la  notte  ;  la  risoluzione  della  sua  malattia 
progredisce  con  regolarità. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  dì  14 
corrente  ,  ha  nominato 

11  sig.  barone  Anna,  ora  presidente  della  Corte 
d'  appello  in  Milano  ,  giudice  nella  Corte  di  cassazione 
in  sostituzione  del  sig.  Giuseppe  Luini ,  defunto. 

Il  sig.  Luini,  ora  procuratore  presso  la  Corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  ,  giudice  nella  Corte  di  cas- 
sazione in  sostituzione  del  sig.  De  Simoni,  giubilato. 

Il  sig.  Bellani  Carlo  ,  era  giudice  presso  la  Corte 
d'  appello  in  Milano  ,  B.  P.  G.  presso  la  Corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  dell'  Olona  in  sostituzione 
del  sig.  Luini ,  chiamato  alla  Corte  di  cassazione. 

Il  sig.  Baravalli  Luigi,  ora  giudice  presso  la  Corte 
di  giustizia  civile  e  criminale  dell'  Agogna ,  sostituto  al 
jregio  procuratore  presso  la  Corte  di  giustizia  civile  e 
criminale  dell'  Olona  in  sostituzione  del  sig.,  Luigi 
Rougier,  chiamato  ad  $ltre  funzioni. 


fK  giustizia  in  Milano  ,  giudice  del'a  Corte  d'  appello 
di  Milano  ,  in  luogo  del  sig.  cav.  Bellani  Carlo  ,  chia- 
mato alle  funzioni  di  regio  procuratore  generale  presso 
la  Corte  di  giustizia  del  Dipartimento    d'  Olona. 


Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  ha  pure 
nominato 

Il  sig.  Pedezzani  Giuseppe  regio  procuratore  gene- 
rale pi  esso  la  Corte  di  giustizia  del  Tronto  ,  in  luogo 
del  sig.  Chiassi  passato  alla  Corte  del  Musone. 

Il  sig.  riigra  Francesco  regio  procuratore  presso  il 
Tribunale  di  Ravenna  ,  in  luogo  del  sig.  OrlaUi  passa- 
lo presidente  del  Tribunale  di  Pavia. 

Il  sig.  Casliglia  Carlo  ,  regio  procuratore  presso  il 
Tribunale  di  Vigevano  ,  in  luogo  del  sig.  Canziani 
promosso  giudice  della  Corte  di  Novara. 

11  sig.  Brescacini  Francesco  Tommaso  regio  pro- 
curatore presso  il  Tribunale  di  Feltre,  in  luogo  del 
sip.  Angeli  premosso  giudice  della  Corte  di  giustizia 
in  Venezia. 

II  sig.  Scarabelli  Giambattista  regio  procuratore 
presso  il  Tribunale  d'  Imola,  in  luogo  del  sig.  Bassani, 
dimissionario. 

Il  sig.  Rizzo  Girolamo  regio  procuratore  presso  il 
Ti'burale  di  prima  istanza  in  Rovigo,  in  luogo  del 
sig.  Bancari ,  traslocato. 

Il  sig.  Bancari  Giuseppe  regio  procuratore  presso 
Il  Tr'Kiaale  di  prima  istanza  in  Este  ,  in  luogo  del 
§ig.  Scarabelli ,  traslocato. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Giurisprudenza  criminale. 

In  uno  dei  passati  numeri  del  Giornale  Italiano  è 
stata  annunziata  una  nuova  edizione  del  Codice  penale 
colla  traduzione  dei  Motivi  secondo  1'  ordine  delle  ma- 
terie ,  con  un  indica  esalto  ,  e  con  varie  note  apposte 
al  teslo  della  legge  e  destinate  a  dilucidare  lo  spirito 
delie  disposizioni  ed  a  mostrarne  i  mollici  rapporti.  Si 
avvisa  ora  il  pubblico  che  le  note  su  menzionate  con- 
terranno inoltre  un  esalto  confronto  fra  il  nuovo  Co- 
dice e  le  leggi  romane  di  cui  si  riporteranno  i  testi.  I 
compilatori  dell'  opera  hanno  stimalo  che  questa  specie 
di  commento  ,  le  di  cui  conseguenze  non  possono  es- 
sere che  utilissime  ,  renderà  più  grate  ai  colti  giure- 
consulti italiani  1'  opera  istessa. 


Dai  torebj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batt.  , 
stampatore  e  librajo  sulla  Corsia  de' Servi  ,  num.  5g6, 
è  uscito  il  Sommario  del  Codice  dei  delitti  e  delle  pene 
pel  Regno  d  Italia,  disposto  per  ordine  alfabetico.  — 
Un  voi.  in  8.°  Prezzo  ,  go  centesimi. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  dì 
2*3  corrente  ,  ha  nominato  il  sig.  Rougier  Luigi  ,  ora 
costituto  al  regio  procuratore  generale  presso   la   Corte 


SPETTACOLI   D  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine , 
secondo  ballo    /  morti  fatti  sposi 

Dimani  ,  dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  camp.  I.  e  R.  sì 
recita  L'  école  des  pèreS.  —  Le  procureur  arbitre. 

Teatro  Carcano.  Dimani  festa  da  ballo  in  prima 
sera. 

Teatro  S.  Radegohda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilla,  e  un  atto  dell'  opera  Amore-  vince 
tutto,  con  ballo. 

Dimani  ,  dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dimani  festa  da  ballo  in 
prima  sera. 

Teatro  delire  Miriont.tte  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  La  locanda  di  Girolamo. 

Dimani  ,  dopo  la  commedia  ,  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
l'ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-« 
presentazioni  cominciano  alle  ore  6  e  mezzo  pomeri- 
diane- 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 
contrada  di  S,  Margherita,  num.°  iii5. 
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MrtANo  ,  Domenica  27  Gennajo  181 1. 
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NOTIZIE   ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra ,   1 5   Gennajo. 


J_Ja  difficoltà  delle  comunicazioni  coli' estero  fa  sì 
che  non  abbiamo  se  non  poche  cose  ad  aggiungere  a 
-quanto  abbiam  detto  altrove  sulla  nostra  politica  ester- 
na. E  certo  che  la  Russia  ba  acceauto  al  così  detto 
sistema  continentale,  e  dobbiamo  aspettarci  di  ricevere, 
colle  prime  notizie  del  Baltico,  un  proclama  del  pò  ver-  I 


(  alcun  preventivo  processo,  ha  «ccitato  un  generale  sen» 
I  timento  d'  indegnazione.  Si  sono  fatti  vivissimi  reclami 
\  e  questo  riguardo. 

Cadice,  .24  Dicembre. 
Abbiam  ricevuto  notizie  dall'  America  meridionale , 
ma  continuano  queste  ad  esser  poco  favorevoli,  I  denari 
ricevuti    per    mezzo    del    Bulwark    sono    ben  lungi  dal 
bastare  ai  nostri  bisogni. 

—  Il  i5  ,  i  Francesi  cominciarono  a  far  giuocare  da 
Cabezuela  ui;a  batteria  d'obizzi,  i  cui  pezzi  erano  col- 
locati sul  parapetto  e  sotto  un   angolo    di    45   gradi.    II 


uo  russo  proibente    l'introduzione    delle   mercanzie    co-  |  ,?CmiC°   Pervenne   a    Setlar    alquante    bombe     sopra    lo 
loniali.  !  sPeda!e  di  Las  Murgcres  e  sopra  il  teatro  eh'  è   un  po- 


I  co  oltre  il  centro  della  città,  Ciascuna  di  queste  bom- 
be pesava  72  libbre.  Questo  tentativo  non  fu  rinnovato 
.ne'  due  giorni  seguenti,  ma  bensì  il   19   ed   il    20. 

Cadice,  18  Dicembre. 
Sabbato  scorso,  i  Francesi  hanno  gettato  in  Cadice, 
da  una  delle  loro  batterie  che  non  è  molto  lontana  da 
ino  di  Trocadero,  7  od  8  granate,  due  o  tre  delle 
quali  sono  cadute  quasi  in  mezzo  alla  città.  Non  è 
stata  danneggiata  che  una  vecchia  casa  a  Barris  di 
Sauta  Maria.  Queste  granate  erano  quasi  interamente 
piene  di  piombo,  e  non  contenevano  che  poca  polvere, 
dal  che  è  risultato  che  due  soltanto  sono  scoppiate. 

Cadice,  24  Dicembre. 
La  nuova  invenzione  che  i   Francesi   hanno    adot- 
tata per  recarci  danno,  ha   avuto,    e' incresce    il    dirlo, 
grandissimo    effetto.    Essi    gettano    continuamente    delle 
granate  contro  di  noi  da    Cabezuela    presso    Matagorda. 

j  Queste  granale    sono    una    specie    di   proietto    inventato 
Gibilterra,  eoe  vanno  tutte  litio  al  26  del  mese  scorso,  j 


Quanto  alla  nostra  situazione  per  riguardo  agli 
Stati  Uniti,  situazione  nella  quale  siamo  stati  strascina- 
ti dai  nostri  mostruosi  ordini  del  consiglio  ,  che  soi;o 
oggidì  riconosciuti  quai  parti!  dell' angusto  e  superstieiaso 
cervello  del  sig.  Giorgio  Rose,  essa  ha  Cnalmenlc  alti- 
rata  l'attenzione  di  Icrd  Wellesley  ,  il  qu^le  ha  fatto 
■"    «"■    <-•■'  ,        '  .  •  li- 

spacci  di  cui  non  si  è  finora  traspirato  il  contenuto. 
Resta  a  sapersi  se  lord  Wellesley  abbia  l' intenzione  di 
riconciliarsi,  per  mezzo  della  sua  condotta,  coli' ammi- 
nistrazione che  ci  aspettiamo  di  veder  succedere  all'am- 
ministrazione attuale;  altrimenti  sarebbe  difficile  il  giù» 
dicare  dell'  acciccamcnlo  di  sua  s;gnoria  sulle  conse- 
guenze che  possono  aver  gli  ordini  del  consiglio,  fiuo 
al  momento  stesso  che  sua  signoria  può  aspettarsi  di 
scendere  dal  posto  elevato  che  or  occupa. 
—  Abbiamo  ricevuti  jeri  alcune  lettere  di  Cadice  e  di 


ìl  Bulwark  è  arrivai©  il  19;  ma  in  vece  di  recare  7 
milioni  di  piastre,  noti  ne  ha  porta»  che  5,  dei 
quali  i,5oo,ooo  pel  governo ,  e  5,5oo,ooo  per  diversi 
particolari  ;  esso  aveva  inoltre  a  bordo  una  grande 
quantità  d'  articoli  preziosi.  Tutti  gì'  individui  maschi, 
dai  14  fino  ai  44  anni,  sono  requisiti  per  fare  il  servigio 
militare  a  Cadice.  Da  un  articolo  della  Toriulia  Pq- 
triolica,  del  21  dei  mese  scorso,  rilevasi  che  gii  anti- 
chi membri  del  consiglio  di  reggenza  hanno  avuto  or- 
dine dai  loro  successori  di  abbandonare  non  solamente 
Cadice,  ma  perfino  l'isola  di  Leone,   e  si  sono  loro  in- 


anteriormente  da  uno  Spagnuolo,  e  che  i  Francesi,  al 
loro  arrivo  a  Siviglia,  hanno  trovato  nell'arsenale.  Essi 
hanno  molto  perfezionato  questo  slromento  di  d^struzio-» 
ne,  che  cade  nella  città,  circa  5o  secondi  dopo  che  si 
è  veduto  il  fuoco  del  pezzo  che  lo  lancia. 


L'  altrieri  a  tre  ore  ,  S.  A.  R.  il  Principe  di  Gal- 
les ha  onorato  lord  Holland  d'  una  visita  nel  palazzo 
di  lui  ,  dov'  egli  trovasi  ritenuto  dalla  gotta  ,  ed  ha 
avuto  con  sua  siguoria  una  conferenza  di  ben  due  ore. 

Lord  Holland  ha  pur  ricevuto  nello  stesso  giorno 
la  visita  dei  lord  Dundas    Lauderdale,  Levison-Gfcwer, 

••abilir  la  loro  rispettiva  dimora.  P'    ^\  Wh,tbrcad  f    del   S1S'    Tierney  >    ™   Se««a!e 

Vir  ,  ,,  .  .     ,  !  Filzpalrick  ,  ec. 

Vediamo  dalle  nostre  lettere  particolari,  più  recenti  j  Christiansand,  2   Gennajo, 

ài    quattro    giorni ,   eh'  essi    hanno    già    abbandonata    la  j  I  nostri    negozianti    non    dubitano    punto    che    nor» 

fjjrtézzìì  ed  i  suoi  contorni.  È  bene  1'  osservare  che  j  vengano  prese  a  Copenhagen  le  provvidenze  più  rigo- 
V  espulsicele  di  codeste  persone  ,  le  quali  componevano  |  rose  per  impedire  la  continuazioae  del  commercio  col- 
li   governo    esecutivo  ,    provvedimento     adottato  senza  ì  1'  Inghilterra. 

1 


fio6 


Del  i4  Gennajo. 

Il  pubblico    è    ricaduto    ned'  affezione    al  comparir  i 

dell'  ultimo  bullettaio  di   Windsor,  il  quale  rende  con-  | 

ì 
to  della  recidiva  del  Re,  fi  i    dal    giorno    precedente,  e  j 

che    tende   a    scemar    le    sp°ranze    eh'  eransi     concepite 


IMPERO  FRANCESE. 
ùimborgo,  4  Gennajo. 
Uno  de'  nostri  compatrioti  proveniente  dalla  Svcria 
|  riferisce  che,   malgrado  la    dichiarazione   di    guerra,  le 
comunicazioni  fra    1'  Inghilterra  sono  tuttora  le  medesi- 


d'  un  pronto  ristabilimento.  Tutto    quanto    or    succede  ,  \  me  i  tbe  j  pachebotli  arrivano  regolarmente  a  Gottcm-# 
serve  a  provare  qu3.U0  aveva  ragione  S.  M    nel  mani-  \  borS°»    e  che    ll    28  '   Sicr™    deìI«    «"a   partenza,  vi  si 
ostare,  dopo  1'  ultima  sua  malattia,   il   desiderio    in   cui  \  èrano  bevute  le  lettere  e  le    gazzette    di    Londra    fino 
«ra  che  se  piacesse  a  Dio  di  farla  ricadere  nel  medesi-  I  dicembre. 

ino  stato,    si    provvedesse   in    modo    ch'ella    non    fosse  Le  reiaziolli  fr*  •    due    Paesi    non    si    limitano  alla 

più  obbligata  a  riprendere  le  redini  del  governo  prima  corrispondenza:  Golleniborgo  è  1'  emporio  d'  un  corn- 
ee! suo  perfetto  ristabilimento.  Quando  si  considera  che  mercio  attivissimo  che  non  ha  cessato  d'  aver  luogo 
Vi  è  stata  u.ia  tale  accumulazione  di  affari  reliquati  in  j  solto  la  direzione  dell'  antico  console  d' Inghilterra ,  sig. 
tutti  i  dipartimenti  ,  che  esigerebbono  cinque  o  sei  ore  j  Sluilh>  e  co11'  i«»  omissione  d'  un  certo  Paterson,  in- 
di travaglio  al  giorno  per  parte  del  Re,  per  due  o  tre  j  glese >  dimorante  a  Vaijo,  isola  situata  nella  boja  lungi 
settimane  ,  reca  spavento  la  risponsabilità  di  cui  si  fan  l  due  miSlia  da  Gottemborgo. 


carico  le  due  Camere  ,  sostenendo    i    ministri    nel    loro 
sistema  di  temporeggiamento  e  d'  egoismo. 


I  ministri  hanno  ricevuto  jeri  dei  dispacci  di  lord 
[Wellington  fina  al  3o  del  mese  scorso  ,  recati  ,  per 
quinto  dicesi  ,  da  un  officiale  di  riguardo.  Mai  abbiam 
ricevuto  contemporaneamante  dei  giornali  di  Lisbona 
fino  alla  medesima  data.  Dicesi  che  le  due  armate  si 
rimangono  in  presenza  1'  una  dell*  altra  in  uno  stato 
d'  inerzia  ,  a  motivo  della  stagione  ;  ma  che  sembra 
che  i  Francesi  si  dispongano  a  riprendere  1'  offensiva 
subito  che  Io  stato  de'  luoghi  permetterà  loro  di  mar- 
ciare. Non  credesi  che  questo  possa  eseguirsi  ,  come 
abbiam  detto  in  altra  occasione  ,  avanti  alla  fine  di  feb- 
braio, od  al  principio  di  marzo  ;  atteso  che  ,  sebbene 
ì  venti  di  N.  E  che  regnano  in  quel  paese  come  in 
Inghilterra,  io  su'  finir  dell'  anno,  assiugbino  le  sr?  ie 
per  qualche  tempo,  sono  in  generale  seguiti  da  torrenti 
di  pioggia  ,  come  ce  no  povsiam  fa-e  un'  idea  dalle 
piogge  che  soffriamo  in  Londra.  Dunque  non  pare  che 
le  armate  possano  riprendere  le  loro  opei azioni  se  non 
in  marzo.  Fino  allora  non  avremo  a  temer  nulla,  dalia 
projusioue  del  denaro  in  fuori  ;  e  ben  vorremmo  poter 
jspoiare  che  ci  fosse  possibile  il  sopportare  la  nostra 
spesa  attuale  per  due  mesi  di  più,  senza  più  gravi  in- 
convenienti ;  ma  sappiamo  che  questo  è  appunto  ciò 
che  più  teme  chi  meglio  conosce  lo  slato  deile  nostre 
finanze. 

S'egli  è  vero,  come  si  è  detto,  che  lord  Wellin- 
gton abbia  infirmalo  i  ministri  che  avrebbe  potuto 
dar  battaglia  a  Massena  a  Torres- -Vedras  con  grande 
probabilità  di  buon  successo  ma  col  sagrificio  quasi 
sicuro  di  i5m.  Inglesi  (  sagrificio  che  per  confessio- 
ne de'  ministri  supera  i  nostri  mezzi  in  uomini  )  , 
qual  ragionevole  speranza  di  buon  successo  pcssiam 
suoi  avere  della  ripresa  delle  ostilità  senza  compe- 
rarlo al  medesimo  prezzo  ?  E  questa  una  quislione 
della  massima  importanza  j  poiché  se  lo  stato  della 
nostra  popolazione  non  ci  permette  di  salificare 
)1  numero  d'  uomini  necessoij  per  ottenere  una  soia 
vittoria  contro  i!  nostro  coraggioso  nemico,  qual  dirit- 
to dbbiaui  noi  di  metterci  in   snnili  imprese  ? 

(  Jndi'pendeni- Tiliì g.  —  Star. 

dimmele,  —  Monheur.  ) 


3  fumi.  ?g- 


Tutti  i  giorni  varj  battelli  svedesi  portansi  in  quel- 
la isola  per  recare  agi'  Inglesi  diversi  articoli  e  provviste 
d'  ogui  specie  ,  e  ne  riportano  in  cambio  derrate  colo- 
niali e  mercanzie  inglesi  ,  le  quali  ,  deposte  a  Gcttcm- 
borgo  ,  vengono  poi  subito  introdotte  neil'  interno  del 
paese. 

11  viaggiatore  di  cui  parliamo  ha  avuto  cognizione 
di  parecchie  spedizioni  di  derrate  coloniali  per  Helsing- 
borgo  e  Malinoe. 

11  i5  dicembre,  egli  ha  veduto  partire  da  GoWeoi- 
borgo  un  convoglio  di  60  carri  carichi  d'  indaco,  li  ig 
detto  ,  5oo  carri  pieni  di  caffè  e  di  zuccaro  si  sono 
messi  in  cammino  per  Norkoeping.  Finalmente  nel  gior- 
no stesso  della  sua  partenza  un  secondo  convoglio  di 
derrate  coloniali  e  di  mercanzie  inglesi  è  stato  spedilo 
per  l'  interno. 

Le  crociere  inglesi  lasciano  passar  liberamente 
tutte  ie  navi  destinale  per  la  Svezia.  Esse  favoriscono 
il  canottaggio,  e  non  pongono  verun  ostacolo  alla  pe- 
sca. Altronde  gì'  Inglesi  aifluiscono  in  Gottemborgo  ;  le 
loro  inquietudini  si  sono  dissipate  j  hanno  ripreso  i  loro 
sffan  abituali,  e  perfino  li  loro  tuono  d'  arroganza  e 
d'  ironìa  ,  e  saremmo  tentati  a  credere  che  mai  non 
sia  regnata  una  migliore  intelligenza  fra  i  due*  governi. 

(   Monheur.  ) 
Lubecca,  4  Gennajo. 

Un  convoglio  di  circa  i5o  vele  provegnente  dall'In- 
ghilterra, in  parie  sotto  bandiera  prussiana,  e  diretto 
pel  Baltico,  ha  dato  fondo,  il  26  dicembre,  nella  baja 
di  Gottemborgo.  Parecchi  di  questi  bastimenti  sono  cariclii 
di  derrate  coloniali  ,  gli  altri  sono  vuoti.  Questi  ultimi 
eransi  porlati  in  Inghilterra  con  carichi  di  legnami  da 
costruzione. 

Sci  altri  bastimenti    partiti    da    Londra    sotto    ban- 
diera prussiana  eransi  ancorati,  alcuni   giorni    prima,  a 
Carlsui'd,  vicino    alla    boja    di    Gotteomorgo,    e    subito 
dopo  avevano  fatto  vela  per  Me. rei.  (  Idvm.  ) 
Brussclles ,   i5  duina jo. 
Un  distaccamento  di  prigionieri    di  guerra  inr 
fra  i  qual;   6  ufficiali  ,    è    passato    da    questa     ci: là    per 
recarsi  nelt'  interno  della  Francia.  Questi  marini  fa  c- 
vano  parte  deT  equipaggio  del  vascello  di  liaea  1'  Ar- 
gonauta   die    diede    in    secco    ultimamente    presso     olia 
costa  dell'  Heider.  {Gaz.  de  France.  ) 


■  n  m ■  iiib ntn ì~ TTilìWgjW ■  iw— p 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO      D'ITALIA. 
Milano ,   26    Gennajo. 

Rapporto  del  Gran   Giudice,  Ministro  della  giusti- 
aia,  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré. 
Altezza  Imperiale, 
Subordino  a  V.  A.  I.  il  quadro  dei  giudizj  pronun- 
ziati dalla  Cane  di  cassazione  nello  scorso   anno    18  to. 
/  giudizj  pronunziali  dalla'  suddetta  Corte  ascendo- 
no al  numero  di  5oo. 

Di  questi,  altri  sono  cibili  ,    altri  criminali. 

I  giudizj  emanali  in  materia  civile  ascendono  al 
numero  di  Ktg. 

Di  questi  ,  128  furono  confermatorj ,  e  21  furono 
i  giudizj  cassali. 

II  numero  di  quelli  pronunziali  in  oggetti  criminali 
è  di  giudizj  numero  35 1. 

Di  questi  ne  sono  stali  confermati  5o2,  cassati  4g. 

Sopra  la  totalità  di  5oo  giudizj  contro  i  quali  è 
stala  chiesta  la  cassazione  ,  ne  sono  stali  confermali 
45 1,  e  cessali  69. 

/  qui  imiti  prospetti  indicano  le  Corti  e  i  Tribu- 
nali i  di  cui  giudizj  sono  stali  cassati  e  quelli  che  sono 
■stali  confermali. 

Da  questi  prospetti  potrà  la  sapienza  dell'  A.  V. 
rilevare  che  la  Corte  ha  esaurite  lune  le  cause  presso 
la  medesima  introdotte  nd  corvo  del  passato  anno  ; 
giacché  le  cause  che  nei  detti  prospetti  si  qualificano  come 
pendenti  altro  non  sono  che  i  ricorsi  siali  insinuati  alla 
Corte  negli  ultimi  quindici  giorni  dello   scorso  dicembre. 

Avendo  quindi  la  Carie  di  cassazione  ridotto  a 
termine  tutte  le  cause  suscettibili  di  spedizione  nel  >8io, 
ini  è  grato  il  dire  a  V.  A.  I.  che  essa  ha  dato  T  esem- 
pio di  quello  zelo  ed  attività  che  deve  distinguere  la 
prima  Magistratura  giudiziaria  del  Regno. 

Potrà  inoltre  V.  A.  I.  rilevare  che  la  quantità  delle 
sentenze  cassale  in  proporzione  di  quelle  clic  sono  siate 
confermale  nel  periodo  dell'  anno  ,  stando  quasi  come 
uno  a  sette  ,  ciò  prova  che  la  giustizia  sia  nella  gene- 
ralità del  Regno  rettamente  amministrala  dalle  subal- 
terne giudiziarie  Magistrature. 

Sono  col  pili  profondo  ossequio 
Dell'  I.  A.  V. 

Umilino  7  devot.mo  ,  ubbid.mo  servitore, 
L  U  O  S  I. 

Milano  ,   i5  gennajo   18  n. 

[  Seguono    i    prospetti.  J 

S.  A.  ì.  ha  visto  con  piacere  come  la  Corte  di  cas- 
sazione abbia  pronunziato  su  tutte  le  cause  che  le  sono 
slate  sottoposte  nel  corrente  dell'anno,  ed  ha  incaricato 
il  gran  giudice  di  manifestare  alla  Corte  medesima  la 
sua  soddisfazione. 

S.  A.  I.  osservando  poi  nelle  tabelle  annesse  al 
rapporto ,  che  tra  tutte  le  Corti  di  giustizia  civili  e  cri- 
minali ve  ni;  sono  tre  che  hanno  avuto  il  maggior  nu- 
mero di  sentenze  cassate  dalla  Corte  di  cassazione,  ha 
incaricato  il  ministro  di  far  conoscere  a  queste  tre  Corti, 
che  sperava  che  il  quadro  dell'  anno  corrente  presen- 
terà un  più  soddisfacente  risullaraento  dei    loro  giudizj. 
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Il  sig.  Chiesa,  commissario  perlustratole  di  Foli- 
zia,  seguendo  il  di  25  corrente  verso  sera  le  tracce  di 
alcuni  malviventi,  alla  testa  di  una  squadra  di  guardia, 
ebbe  in  fatti  ad  incontrarne  due  tra  Pozsuolo  e  Viger-  ^ 
tino  che  alla  prima  di  lui  vista  si  diedero  a  precipitosa 
fuga.  Inseguiti  per  lunghissimo  tratto  a  traverso  de' prati  e 
fossi,  uno  d'essi  stanco  dalla  corsa,  e  quasi  raggiunto  -<ial 
commissario  ,  si  rivolse  e  già  gli  si  avventava  minac- 
cioso ,  allorché  il  commissario,  che  trovavasi  lungi  daila 
guardia  ,  punì  la  temerità  del  rivoltoso  scaricai!  ìogli  un 
colpo  di  pistola  in  mezzo  al  petto  ,  per  cui  cessò  di 
vivere  dopo  alcune  ore.  Costui  chiamavasi  Franctsoa 
Zamprora,  di  Locate,  soprannominato  il  Nano,  fami- 
glio ozioso  ,  girovago  ,  ed  altro  de'  malandrini  cli^  in- 
festano la  campagna  ,  il  quale  aveva  già  sofferte  pa- 
recchie detenzioni  ,  una  processura  per  sospetti  d'  ag- 
gressione ,  ed  una  condanna  a  tre  anni  di  casa  di  for- 
za per  delazione  di  coltello.  Il  di  lui  compagno  evasosi 
colla  fuga  si  conosce  dalla  Polizia  pel  soprannominato 
Rastelliito. 

Del  27. 
S.   A.   I.   la  Principessa  Viceregina  ha  passata  una 
buona    notte. 


V  A  R   1  E  T  A'. 

Lettera  agli  autori  di  un  giudizio  sopra  alcune  opere 
italiane,  di  Clevaste  Pariu;sia,  con  quest'epigrafe:  ne 
igilur  .  .  .  .  ambiguum  sii,  aa  aliud  faciam ,  quarn  prae- 
scriplum  sii ,  ih  finte  mihi.  —  Xenoph.  Memorili.  L.  2. 

Milano   1811,  dalla  tipografia  Silvestri. 

L'  autore  di  questa  lettera,  ora  ammantandosi  di 
modestia,  ed  ora  sotto  la  maschera  dell'  ironia,  indica 
ai  giudici  di  alcune  opere  italiane  (  e  lutti  comprendo- 
no di  quai  giudici  e  di  quali  opere  si  parli  )  i  principi 
che  condurre  li  doveano  al  loro  giudizio,  mostra  il  fal- 
so sentiero  calcato  da  essi,  ed  accenna  le  conseguen- 
ze funeste  al  bello  e  purgato  scrivere  che  derivar  po- 
trebbero da  qiuoto  loro  traviamento.  La  maniera  tersa, 
regolata  e  leggiadra  ,  con  cui  è  distesa  questa  lettera, 
tra  il  parlar  de  moderni  e  il  sermon  prisco  ,  acquista 
a  prima  giunta  all'  autore  i  suffragi  di  chi  legge;  e 
gli  argomenti,  con  i  quali  si  prova,  direni  così,  di 
rimbalzo  la  insoilìcienza  manifestala  da  que'  signori  giù- 
dici  a  pronunziare  rettamente  nelle  cose  della  lingua, 
rendono  ferina  del  tutto  e  irremovibile  l'opinione  che 
di  loro  avea  pur  Ria  preso  a  concepire  ,  alla  lettura 
del  famoso  Giudizio,  ogni  uomo  che  un  cotal  poco  co- 
noscasi di  questa  materia.  L'applauso,  con  cui  1  buoni 
cultori  delle  letlere  rimeritarono  le  Osservazioni  che  so- 
pra il  medesimo  oggetto  uscirono,  non  ha  guari,  alia 
luce,  e  delle  quali  abbiam  detto  altrove,  si  rinnovò 
all'apparir  che  lece  l'operetta  di  Clevaste  Parresia .  e 
più  forte  risciò  ancora ,  sì  perchè  di  maggior  elegan- 
za e  gentilezza  si  va  questa  scrittura  abbellita,  e  si 
perchè  ella  ivi  pure  colpisce  dove  l'autore  celle  Os- 
servazioni non  avea  drizzati  i  suoi  dardi.  Ma  questa 
nobile  guerra  de  intanto  tornare  a  eccelso  onore  dei 
campioni  che  nel  cuor  della  Lombardia  ne  hanno  in- 
nalzato il  grido,  in  quanto  gli  avver*arj  nati  iiell'  Italia 
dell'Italia,  come  dal  Salvini  è  chiamata  Firenze,  la- 
sciano luogo  a  credere  che  di  questa  mera  opera  del 
caso  e'  vadano  altieri  in  guisa  da  reputarsi  i  soli  pri- 
vilegiali dalla  natura  a  mettere  debitamente  e  punta- 
mente le  loro  idee  ne^li  scritti ,  e  da  tenersi  in  dui'o 
di  spregiare  qualsivoglia  fruHo  non  educato  dall'  ;  ure 
!  che  scendono  dall'Appennino,  e  non  alimentalo  dade 
I  acque  dell'Arno»  Questo  spregio  è  antico,  e   per   lunga 
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atagi.^ie  dovettero  g>i  avvisiti  Lombardi  mirarlo   e    ta-  ., 
"cerai ,   e  forse  senza  sdegno  il  faceano  pure,  quando  ve-  ; 
rameute  dalla  Toscana  usciva  una  sì  limpida   luce,  che  ; 
Tegùale,  non  che  la  maggiore,  era   impossibile   il   ve-  ; 
*       dere  scaturire  d'altróve,   sebbene   anche   questa    nostra 
Beozia  (!)  sia  in  ogni  tempo  stata  madre  di  chiarissimi  ! 
scrittori;  sotto  la  cui  penna  tutte  conservò  le   primitive  : 
grazie  e  tutti  i  fiori  la  favella  di   Dante,    di    Boccaccio  : 
e  di  Petrarca.'  Ma  le  ragioni  che  melteano,  già  tempo,  ' 
i  Fiorentini  in  lauto   orgoglio    da    chiamar    fiorentina    e 
non  italiana  la  lingua  scelta  per  comune    cosseniimento  i 
dei  dotti  all'uso  delle  loro  scritture,  hanno  oggidì  tan-  j 
to  perduto  del  loro  peso ,    che    di    temerità    e    d'  ingiu- 
stizia   ben    si    potrebbe   accusare  .chi   s'  attentasse    era 
di    riprodurre    le    infinite    contese    che    su    questo  prò-  j 
positù    assordarono     già    tutta    1'  Italia,  Imperciocché  le 
cagioni,  per  le  quali  a' nostri  giorni  è  caduto    in    tanta 
deformità  l'jd'oiAa  degli  antichi  maestri f  sono  così  co-  . 
munì  a   tutta  l'Italia,  che  non    ve    angolo    rimasto    il- 
leso dada  universale  corrimene.  Non  sono  più    dunque 
i  tempi  che  i    Fiorentini    succhiavano    col  latte    tutto  il  < 
sapore  del  più  esqu'sito  linguaggio,  e  quando  non  solo  ' 
gli  autori,  ma  tutti  quei  del  volgo  parlavan  puro   e  cor- 
netto (2/5  tua  i  barbarismi,  1  solecismi  e  le  discordanze 
di  cui  séntiasi  il  Salvini  anche  a'suoi  giorni  ferir  l'orec- 
chio ,    sono    ora    divenuti     così    famigliari    in  Toscana. 
ed  il  bastardume,  ond'è  infetta  tutta  la  penisola,  è  ivi 
jpure  così  potente  e  sfacciali),  che  colui,  il  quale    seri- 
♦vesse  nella  lingua  che  parla  oggi    la    Toscana,    empie- 
rebbe    le   sue    carie    di    mende    d'  ogni    maniera  ,    e  la 
sua  dicitura  sarebbe ,  a  confronto  del  prello  e  castigato 
parlare,  ciò  che  appai'  l'opera    d'un    imbiancatore    pa- 
ragonata  colle  tele  'di  Sanacelo.  E  per   quanto  l' odierno 
chalclto    de'Toscani    sia    anche    oggidì    pù   prossimo    di 
ogni  altro  alla  favella  che  u:-ar  deesi  nelle    scritture,    è 
cosa  certa  che  dov' eglino  ambiscano  a  salire  in  riputa- 
zione di  ottimi  dicitori,  non  basta  più  l'aver  avuto  mo- 
na Sandra   per   balia,  'maestro    Pippo   per  pedante,    la 
loasia  per   iscuola  .    Fiesole  per   villa  ,    aver  girato  più 
yolì^  il  coro  di  Santa  Riparata ,  seduto  inolte  sere  sotto, 
il  tetto  de  Pisani,  e  praticato  molto  tempo  per  dio  fino  in 
Guai/òrma  (5),  ina  è  d'uopo    che   studino    negli    auion 
dei   buon    secolo     e    nggii    egregi    moderni    la   proprietà 
della  lingua,  la  grazia,  la    dignità,    la    grammatica  ,    al 
pari  di  qualunque  altro    Italiano  ,   onde    formarsi    quella  I 
luai'iera  di  meizo  che  sta  (  ci  si  perdoni  la  ripetizione  ) 
tra  il  parler  de'  moderni   e   il   sernvvi  prisco.   Ma   perb- 
ene ci  distendiam  noi  in  Un  e    parple?    Dove    non    sa- 
pessimo rinvenire  argomenti  di  che   corroborare    questa 
nostra  sentenza,  non  baste;  ebb' egli    il  rapportarci  al  già 
«detto  Giudizio  pubblicato  recentemente  in  Firenze    imor~ 
no  ad  alcune  opere  italiane 2  Quel   Giudizio  pana  ni  fa- 
vor della  nostra  causa  con  tanta  eloquenza,  che  indarno 
oseremmo  altronde    sperare    più    valido    patrocinio.    De- 
gninsi  adunque  oramai  i  Fiorentini  di  piegar    la  fronte 
e  di  riguardare  non  più  per  un    sogno,  ma    qual  reai-> 
là  di  fallò  l'esistenti'  di  quella  lingua  comune'  de  lette- 
rati italiani ,  di   cui    par!ò'  il   Miirati.fi  ,   e    che    novella- 
rjsenie  sì  è  con  lodevole  zelo   propugnata    dal    sig.    es- 
piane. Non  lg  (oriamo  che  di  fresco   il  sig.  Antonio  Ce- 
sati, ripetendo  ed  afforzando  gli  argomenti  de  Salvini  e 
consorti,    combattè    questo    comune    italiano    linguaggio 
con  tanto  valore  che  ne  riportò    corona    dall'  Accademia 
italiana;  l'alta  stima  però,  in  cui  abbiamo  un  così  pro- 
de e  nobile    avversario  ,   uou    e'  impedisce    di    sostener 
ì'  opinion     nostra  ,    eh'   è     pur    quella    di    tanti    scritto- 
vi ,    lumi   de!    nostro   secolo  ,     cui     lasciali!     di     nomi- 
rare  per  non  far  cosa    discara    alla    loro    modestia.    L-"1 
scrvere  sarà  d'ogni  t'mpo  un'arte  ;  ed  in  così    difficile 
arte  e  bellissima  quegli  acquisterà  maggiore  eccellenza, 


che  vi  porrà  più  lungo  e  più  profondo  stud!o;  in  gui- 
sa che  la  poca  sollecitudine  e  cura,  con  cui  sogliono  i 
Toscani  dare  opera  alio  studio  della  propria  lingua, 
appunto  perchè  si  credono  d' avella  appresa  in  tutta  la 
sua  legittimità  e  schiettezza  entro  tà  i.uila ,  è  cagio- 
ne che  .tai.voUa  si  veggano  superati  nelle  loro  composi- 
zioni da  scrittori  non  toscani  i  quali  hanno  supplito  al 
difetto  della  natura  coli' attingere  agli  ottimi  esemplari 
tutti  i  tesori  dello  scrivere  più  purgalo.  Lo  studio  del- 
ta lingua  può  esser  paragonalo  all'  agricoltura  la  quale 
ivi  appunto  è  portala  a  più  alta  perle /.ione,  ove  meno 
si  compiace  la  natura  di  spargere  1  suoi  favori.  Ma 
perchè  a  vana  presunzione  non  ci  venga  ascritto  quan- 
to diciamo,  lasceremo  ebe  parlino  in  mostro  luogo  gli 
Accademici  della  Crusca  :  Quando  dal  Salvimi  e  da 
altri  si  dice  che  la  lingua  antica  è  pài  pura  delta  mo- 
derna,  non  dello  scrivere,  ma  del  parlare  si  ragiona  da 
loro ,  clm  ben  sapevano  eglino ,  che  uno  che,  mate  parli 
può  scriver  meglio  che  uno  che  parli  bene  (  intendendo 
ora  il  parlar  bene }  parlar  regolatamente  ),  come  oggi 
molti  Lombardi  si  trovano  clic  meglio  scrivono  degli 
stessi  Toscani  (4). 


(-l)   Parole  riferite  dal  Cavalcanti  ncll'  Anlicrusca. 

BORSA  pi  MILANO. 
Corso  de'  Cantò  j  del  giorno  26  Geunajo   181 1. 

per  un  franco  -  -  -  1,02, 5  D. 
idem  —  —  —  ..  —  —  1,02,5  — • 
per  ima  lira  f.  b.  -  -  85-4  D. 
per  una  pezza  da  3  IL  -  5, 19. 1  D. 
per  una.  hVa  i tal.  -  -  cp,8  D. 
per  un  fior.  corr.  -  -  a,5o,b  — 
idem     ------ 


l'augi 
Lione 


Genova 
Livorno 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


Amsterdam    idem     -     -     -     -     -     —  2,12,1  D. 
Londra  ?•       r     —     —     —    —     — 

Rapo  li 
Amborgo 


per  un  marco       -     -     -  1,85.9  k* 


(1)  Così  1'  autore     della    lettera     che    annunziamo     chiama 
facetamente  tutta  quella  parte  d  Italia  che  non   è  Toscana. 

(2)  S alvini. 

(3)  Parole  di  Anniba}  Caro  riferite  dal  Varchi.  E  il  Var- 
chi neh"  Èrcolano  disse  •  ma  se  egli  (  il  Muzio  )  intende  che 
ài  trovino  de' forestieri  i  quali  non  solamente  possano  scrivere, 
tiia  scrivano  meglio  de'  Fiorentini ,  cioè  alcuno  forestiero  }  di 
alcuno  Fiorentino  }  lo  confesserà   senza  Jane. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni    o    sìa  Consolidato,   in   regola    del  red- 
dito del  5  per   100,   62.    ij  ±.  L. 
Dette  di   Venezia,   64.  — .     L. 
Rescrizioni  al   12  5/4-  per   ico.    — : 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Ti  atro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Annibale  in  Capua.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine  t 
secondo  balio    /   morti  fatti  sposi 

Dopo  1'  opera  festa  di  balio. 

Oggi  è  1'  ultima  recita  dell'  opera  attuale  ;  dimani 
vi  sarà  commedia  italiana  coi  due  balli,  e  martedì  an- 
dcrà  in  iscena  f  opera  nueva. 

R.  Teatro  alla  Canobiawa.  Dalla  comp.  Perotti  si 
replica  Eloisa  e  Matilde,  o  sia  Uh  raro  esempio  di Jb-\ 
deità  ,  col    ballo    I  Cacasti. 

Teatro  Carcano.   Festa  da    ballo   in  prima  sera. 

1  .  tjm>  S.  Rjlde&onda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  far«a  La  Zilla,  e  un  alto  dell'  opera  Amore  vinco 
tutto,  con  bailo. 

Dono  1'  opera  festa  di  hallo. 

Teatro  del   Lenxasjo.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  delle  M>  p  lonrrr*  .  detto  Girolamo,  si 
recita.  //  Centauro  d'  abisso  o  sia  //  trionfo  della  ra- 
gione. —  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
L'ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  di  mare.  Le  rap-» 
presentazioni  cominciauo  alle    ore    (4  e  mezzo    pomerich 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 
)  contrada  di  S.  Margherita ,  nuia.°  1 1 15. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano  ,  Lunedì  28  Cennajo  i8ir. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


D, 


SIBERIA. 

Kiacìda  ,  5  Cilobre   tSro. 


'a  alcuni  anni  in  qua  le  nostre  relazioni  coi  Cbi- 
nesi    sono    divenute   molto   più    intime    ed    amichevor.. 
Neil'  anno  scorso  i  nostri  impiegati  e  i  mandarini  s'era- 
no per  verità  fatte  alcune  visite,  ma  i  Chinesi  avevano 
aspettato  che  noi  facessimo  loro  la  prima.  Questa  esta- 
te furono  essi    più    gentili  ;   il    loro   dsargutcki,  o  cap-, 
delle  dogane  ,  seguitalo  da  ben  più  di   ìoo    tra    impie- 
gati e  mercanti  ,  venne  pel  primo  a  fare    una    visita  &u 
sig.  Wonifauunv  ,  consig'iere  di  Stato  e  direttore  del 
le  dogane.  Questi  lo  ricevette  con  molte  dimostrazioni  -  i 
amicizia,  e  quando  gli  rese  la  sua  visita  a  Maimatchit., 
vi  fu  accolto  con  pan  cortesia.  In  seguito  i  nostri  nego- 
zianti e  quelli  di  Itaj'aiatcbin  si  sono  dati  alcuni  pranz' 
di  corpo,  ai  tjuali .  hanno  assistito,  contro  il  loro  costu- 
me ,  anche  i  mandarini.  (  Jèur,  de  l'  Emp.  ) 

MTBnflflTIÌi  il, 

Londra,  14  Gcnnajo. 
Il  Colosso,  vascello  di  74,  comandato  dal  capita- 
tao  Alixauder,  eh' è  arrivato  a  Portsmouth  venerdì,  ha 
atto  vela  da  Cadice  il  18  Ari  mese  scorso,  ed  ha  re- 
cato al  governo  alcuni  dispacci  del  contrammiraglio  sir 
Riccardo  Keats ,  de!  generale  Grahaai ,  e  deli'  onorevo- 
lissimo Enrico  VVellesley,  ministro  d'  Inghilterra  a  Ca- 
dice. Alla  sua  partenza  ,  il  nemico  raccoglieva  delle 
scialuppe  cannoniere  nel  canale  del  Trocadero,  e  sem- 
brava che  avesse  l'intenzione  di  fare  un    attacco. 

Il  i5  dicembre,  i  Francesi  gettarono  dal  forte  Na- 
poleone varie  bombe  che  caddero  quasi  in  mezzo  alla 
città.  Dovevano  tutti  abbaudenar  1'  isola  di  Leone  per 
venire  a  Cadice. 

Il  Colosso  ha  lasciato  nel  porto  il  Milford ,  va- 
scello di  74  ,  portante  bandiera  ammiraglia  ;  il  Norge, 
di  74  ;  il  S.  Albano,  di  64  ;  gli  sloopi  la  Zenobìa  e 
l'Ephera;  1  culteri  1'  Hardy  ed  il  Dan.  La  febbre  era 
intieramente  cessata  a  Cadice.  Il  Colosso  è  in  quaran- 
tina ,  perocché  esso  era  uno  de  vascelli  che  blocca- 
vano ultimamente  Tolone:  sabbaio  sera  ha  rimesso  le 
lettere  che  ha  portale  da  Cadice. 

Nel  far  fuoco  sopra  le  fortificazioni  del  nemico  nel- 
la bajà  di  Cadice,  il  morlajo  eh'  era  a  bordo  della 
bombarda  f  Etna,  è  scoppialo,  ed  ha  ucciso  i5  uomi- 
ni del  suo  equipaggio,  e  ne  ha   feriti  parecchi. 

E  qui  giunto  il  bastimento  svedese  1'  Attivo ,  cari- 
co di  legnami  da  costruzione;  esso  è  stato    arrestato    ej 


condotto  qui  dalla  fregata  1'  Amazzone.  Entrando  nel 
Catwater,  l'Attivo  si  è  arrenalo  sul  banco  che  trovasi 
al  di  sotto  di  Mound-Baten  ;  ma  è  slato  rimesso  a 
galla  senza  soffrire  alcuna  avaria. 

La  fregata  di  S,  M.,  la  Minerva,  ha  arrestato  e 
condotto  qui  lo  schooner  americano  la  Maria,  prove— 
gnente  da  Marblehad ,  carico  d'olio  e  di  pesce,  e  de-. 
slinato  per    la  Rochelle. 

E  qui  arrivato  lo  schooner  americano  il  Polly,  pro- 
vegnente  da  Terranova  con  un  carico  di  pesce,  e  de- 
stinalo per  la  Francia;  esso  è  slato  arrestato  e  spedito 
dalla  squadra  eh' è    davanti    Rochefort. 


Nuova  York,  11  dicembre. 

La  seguente  lettera,  in  data  del  i5  novembre 
18 io,  e  diretta  dal  nostro  segretario  di  Stato  al  nostro 
ministro  a  Londra,  è  nel  numero  delle  carte  state  lette 
nel  Congresso  venerdì  scorso  ,  e  trovasi  nel  Com- 
mercial-Advertiser. 

Il    sig.  Smith  al  sig.  P'mknef. 

Signore, 

Giusta  F  esposizione  che  avete  fatta  della  condotta 
del  governo  inglese  per  riguardo  al  successore  del  sig. 
Jackson  in  qualità  di  plenipotenziario,  nelle  nostre  dif- 
ferenti lettere,  ed  in  quella  pure  portata  dall'  Ifornel, 
la  cui  partenza  non  è  sembrata  al  governo  un'  occasio- 
ne conveniente  per  rivolgere  la  sua  attenzione  sopra 
quesl*  oggetto,  il  presidente  riguarda  qual  tosa  scon- 
veniente che  gli  Stati  Uniti  continuino  ad  avere  a  Lon? 
dra  un  rappresentante  col  carattere  di  ministro  plenipo- 
tenziario. In  conseguenza,  nel  caso  che  la  nomina  del 
successore  del  sig.  Jackson  in  questa  qualità  avesse  già 
avuto  luogo  al  ricevere  di  questa  lettera,  riguarderete 
per  sospese  le  vostre  funzioni ,  e  prenderete  la  vostra 
udienza  di  partenza  ,  appressochè  avrete  incaricato  de- 
gli aflari  della  legazione  una  persona  alla  a  quest'og- 
getto. 

In  considerazione  della  stagione  in  cui  quest'ordi- 
ne potrebbe  avere  il  suo  effetto,  e  della  possibilità  di 
un  cambiamento  soddisfacente  nel  sistema  delle  nostre 
relazioni  colla  Gran  Bretagna,  lasciasi  alla  vostra  di- 
screzione ed  alla  vostra  convenienza  il  momento  del 
vostro  ritorno  agli  Stati  Uniti. 

Firmato,  J.  Sujith. 


Dichiarazione  dei  rappresentanti  del  popolo  della 
Florida  occidentale,  adunati  in  assemblea. 

L'universo  non  ignora  con  qual  fedeltà  il  buon 
popolo  di  questa  territorio  ha  osservala  la  sua  obbedienza 


Il<5 

ài  legittimo  Sovrano  ,  fino  a  tanto  et'  ebbe  qualche 
speranza  di  ricevere  protezione  da  lui  per  le  proprietà 
e  gl'individui. 

Senza  fare  alcuna  inutile  innovazione  ne'  principi 
stabiliti  dal  governo  ,  abbiamo  spontaneamente  adottalo, 
di  concerto  col  nostro  primo  magistrato,  diverse  disposi- 
zioni, ad  effetto  di  mantenere  la  tranquillità  di  questo 
paese  ;  il  nostro  unico  scopo  è  slato  quello  di  cercare 
un  pronto  rimedio  ai  mali  che  sembravano  minacciare 
la  nostra  esistenza  e  la  nostra  prosperità;  ed  il  nostro 
governatore  ci  aveva  incoraggiati  in  questa  condotte  , 
promettendoci  solennemente  il  suo  soccorso  e  la  sua 
cooperazioue.  Ma  questi  provvedimenti,  il  cui  fin'e  era 
Ja  nostra  salute,  egli  si  è  adoperato  in  guisa  riti  farli 
tornare  a  nostro  danno  ,  eccitando  nel  modo  più 
perfido  a  violare  gli  ordini  sanzionati  e  stabiliti  da  lui 
medesimo ,  per  divenir  leggi  del  paese. 

In  una  situazione  che  non  ci  lascia  più  veruna 
speranza  d'  essere  protetti  dalla  madre  patria  ;  traditi  da 
un  magistrato  ,  il  cui  dovere  era  quello  di  provvedere 
alla  sicurezza  ed  alla  tranquillità  del  popolo  e  del  go- 
verno eh'  erano  commessi  alle  sue  cure  ;  esposti  final- 
mente a  tutte  le  disgrazie  dell'  anarchia  che  abbiamo 
&i  a  lungo  procurato  di  allontanare,  diventa  nostro  de- 
bito il  provvedere  noi  medesimi  alla  nostra  sicurezza  , 
come  Stato  libero  e  indipendente ,  liberandoci  da  ogni 
dovere  d'  obbedienza  verso  un  governo  che  più  non  ci 
può  proteggere.  y 

In  conseguenza,  noi  suddetti  rappresentanti,  pren- 
dendo in  testimonio  delia  rettitudine  delle  nostre  inten- 
sioni il  supremo  regolatore  del  mondo ,  dichiariamo  so- 
lennemente i  differenti  distretti ,  che  compongono  il  ter. 
jitorio  della  Florida  occidentale,  Stato  libero  e  indipen- 
dente, e  facciam  sapere    a  chi    s' aspella  eh'  essi    hanno 
il  diritto  di  stabilire  per  sé    medesimi    quella    forma    di 
governo  cho  giudicheranno  utile  alla  loro  conservazione 
td  alla  loro  ielicità  ;  di  conchiudere  trattati,  di  stabilir 
jegolamenli     pel    commercio  ,    di    provvedere   alla  loro 
uifesa  comune  ,  e  di  fare  tulli  gii  atli  che  far   può    un 
sovrano  ed  una  nazione  indipendente  ,   dichiarando    nel 
medesimo  tempo  nulli  e  senza  effetto  tutti    gli    atli    che 
«osteriormente    alla    data    della    presente    dichiarazione 
emanassero    in     tutta     1'  estensione    dei    territorio   della 
Florida  occidentale  ,  da  un  tribunale  o  da  un'    autorità 
«jaalunque  che  non  tenesse  i  suoi  poteri  dal  popolo ,  in 
conseguenza  delle  disposizioni  date  con  questa    conven- 
zione ,  ed  invitando  tutte  le  nazioni  estere  ad  aver    ri- 
guardo a  questa  dichiarazione  per  parte  nostra ,  e  ,  ri- 
conoscendo la  nostra  indipendenza  ,    a    prestarci  tutti  i 
soccorsi  compatibili  colle  leggi  e  cogli  usi  delie  nazioni 
Noi    rappresentanti    del    popolo    della    Florida    oc- 
cidentale  c'impegniamo  solenuemeutc ,    in  nome    de'no- 
ètri    costituenti,    a    far    eseguire    ed    osservare,  a  costo 
delia  nostra  fortuna  e  della  nostra  vita,  la  presente  di- 
chiarazione fatta    in    solenne    assemblea,    nella    città    di 
Bàion-Rouge  ,    il    giorno     26   settembre     dell'  anno    di 

N.  &.  18 io. 

Per  ordine  dell'assemblea, 

Firmato,     Giovanni     Rhea  ,     presidente; 
Andrea  Steele,  segre. erio. 


Mai-gate,  14  Gennajó. 
Jersera  vc-rso  le  ti  ore,  un  corsale  francese  fu  si 
ardito  da  vf.nire  nella  nostra  spiaggia  a  tagliar  la  gì  - 
mena  del  r/rick  la  Flora  di  Camarthen  ;  egli  non  potè 
menarne  il  bastimento,  perchè  fu  dato  il  segno  d' all'ar- 
me a  quelli  ch'erano  vicini  ad  esso,  ma  ne  fece  pri- 
gionieri il  capitano,  due  marinai  e  ire  mozzi.  I  Fran- 
casi lasciarono  sul  brick  una    pistola  e  tre    sciabcle. 

—  Abbiam  ricevuto  oggi  i  giornali  della  Giamaica , 
fino  al  24  novembre,  e  le  lettere  ed  i  giornali  delta 
Barbada  fino  al  5o.  Il  seguente  articolo  è  quello  solo 
che  ci  sembra  importante. 

La  Barbada  ,3©  Nove  mire. 
Vi  è  stala  ultimamente  in  quest'isola  una  mortali- 
tà straordinaria  e  senza  esempio.  Morivano  quattordici 
o  quindici  persone  al  giorno.  La  causa  principale  di 
questa  mortalità  era,  per  quanto  si  suppone,  l'estremo 
calore  della  stagione,  eh' è  stato  ad  un  grado  scono- 
sciuto fi  fiora  in  tutte  le  Indie  occidentali.  Gli  effetti 
distruttori  di  questa  malattia  hanno  colpito  special- 
mente i  nativi  del  paese  e  gii  abitanti  di  Bridge-  rowo, 
(  Estratto  da'  f'->gli  inglesi  —  Moniteur. 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  20  Novembre. 

Allorché  leggiamo  nelle  gazzelle  che  il  commercio 
inglese  soffre  grandi  perdite  nel  Nord,  facciamo  1'  os- 
servazione che  non  è  pur  qui  molto  pia  florido.  I  ma- 
gazzini di  Malta,  di  Smirne,  di  Salonichi  e  di  questa 
capitale ,  sono  rigurgitanti  di  mercanzie  inglesi  che  non 
si  vendono,  o  vendonsi  a  vilissimo  prezzo. 

Vi  sono  già  slati  molti  fallimenti,  ed  ogni  giorno 
se  ne  aspettano  di  nuovi.  Quest'  angustia  del  commer- 
cio dell'  Inghilterra  nelle  nostre  acque  sarebbe  maggio- 
re, se  i  provvedimenti  di  proibizione  adottali  dal  Con- 
tinente fossero  più  scrupolosameule  eseguiti. 

11  governo  ha  proibito  1'  esportazione  do'  ferri  e  delle 
corde  e  tele  nel  Mediterraneo.  Questa  determinazione 
riesce  molto  discara  agl'Inglesi  i  quali  avidamente  por- 
tavasi via  grande  porzione  di  questi  oggetti  che  ci 
vengono  dai  porti  russi. 

Noi  soffriam  molto  per  la  prolungazione  della 
guerra.  Da  dieci  anni  in  poi,  avevamo  cominciato  ad 
applicarci  ai  commercio  con  buon  successo,  ed  anzi, 
contro  l'usanza,  il  governo  aveva  incoraggiati  i  no- 
stri tentativi,  col  metterci  sotto  la  direzione  d'  uno  de- 
gli officiali  della  Porta,  chiamalo  Beiliktzi-hffendi  ;  ma 
se  questa  guerra  continua,  ed  il  Mar  Iicro  resta  chiuso, 
cornam  rischio  d'  essere  obbligali  a  rinunziare  al  com- 
mercio,  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  5  Gennajo. 
Spargesi  voce  che  diversi  emissarj  inglesi,  venuti 
sui  pachebolti  che  continuano  ad  arrivar  regolarmente 
nella  b>ja  di  Gottemborgo ,  siensi  introdotti  in  Norve- 
gia coli' intenzione  di  mettere  ostacolo  al  reclutamento 
de' marinai  che  si  fa  attualmente  per  ordine  della  nostra 
Corte.  Se  il  fatto  è  vero,  si  può  accertare  fin  d'ora  che 
i  loro  tentativi  non  sortiranno  verun  effetto  ;  essendo- 
ché i  Norvegìani  sono  conosciuti  per  la  loro  lealtà  e 
fedele1,  e  d'altronde  non   v' è   pure  mi   marinajo    negli 
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Stati  del  Ro  il  quale  non  arda  del   desiderio  di    vendi-  j  purché  abbiano  un    buon   successo;  poco    imporla    Jg 


care  i  sanguinosi  oltraggi  ehe  abbiam   ricevuti    dall'In- 
ghilterra. (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Kàuigsberg  ,  28  Dicembre. 

Oggi  furono  qui  bruciate  le  merci  inglesi  sopra 
un  bastione  della  città.  Fin  dal  mattino  le  truppe  in 
arme  circondarono  la  parte  inferiore  del  bastione  e  for- 
marono un  circolo,  in  mezzo  a  cui  era  la  catasta,  ed  a 
lato  un  mucchio  di  casse  contenenti  le  merci  inglesi  da 
bruciarsi.  Le  autorità  militari  ,  il  presidente  della  poli- 
zia ,  1'  ispeltor  delle  dogane  erano  presenti  ,  ed  il  po- 
polo copriva  la  parte  superiore  del    bastione. 

A  9  ore  alcuni  doganieri  ,  aperte  le  casse  a  cclpi 
di  scure  ,  ne  ritrassero  le  varie  merci ,  e,  dopo  averle 
mostrate  al  pubblico  ,  le  gettarono  tra  le  fiamme.  Que- 
ste merci  consistevano  princ'palmente  in  mussoline  , 
tele  bianche  di  cotone,  e  tele  stampale  ,  velluti,  pan- 
ni, casimiri  ,  seterie  ,  cotoni  filati  ,  sclialls  ,  fazzoletti  , 
chincaglieria ,  ec. 

Qucst'  operazione  terminò  ad  un'  ora. 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Goiìia  ,  7  Gennaro. 


si  debba  far  ciò  o  colla  corruzione  o  col  fuoco  A  collo 
assassinio.  Cheuimlz,  in  Sassonia  .  ci  somministra-  u 
recente  eseinp .0  di  questi  tradimenti.  I  filalo]  di  qtt! 
città  sono  generalmente  noli;  si  sa  quali  enormi  som- 
me erano  costali,  ed  a  quante  oneste  famiglie  porge- 
vano i  mezzi  di  sussistere.  Mi  il  demonio  del  commer- 
cio inglese,  questo  nemico  d'  ogni  industria  stranieri, 
seppe  ben  presto  ritrovare  i  olezzi  di  reprimere  l' alti- 
vita  della  manifattura  sassone  e  di  annichilarla  total- 
mente. I  negozianti  di  Londra  spedirono  in  varie  ripre- 
se alla  fiera  di  Lipsia  le  loro  merci  dì  cotone  e  ve  le 
vendettero  fino  al  5o  per  100  di  perdita;  ne  innonda- 
rono quegli  stessi  luoghi  io  cui  trovavansi  le  merci 
sassoni,  e  vendendole  a  vii  prezzo,  queste  ultime  non 
ebbero  tosto  più  spaccio.  11  fabbneator  sassone,  man- 
cando di  mezzi  atti  a  far  fronte  a  queste  cospirazioni 
si  vide  costretto  a  congedare  i  suoi  operaj.  ed  a  cede' 
re  alle  merci  inglesi  il  vantaggio  di  spargersi  più  che 
mai  per  tutto  il  paese.  In  tal  guisa  non  solamente  fu- 
rono compensati  i  sagrifizj  che  il  commercio  inglese 
avea  fatto;  mi  gli  rimase  inoltre,  alla  fin  del  conto, 
un  guadagno  assai   considerabile. 

L'  islesso  accadde  in  Ispagna  sul  finir  de!  secolo 
scorso.  Un  nobile  di  quel  psese,  noto  pe'  suoi  generosi 
e  veramente  patriolici  sentimenti  ,  avea  fallo  venire 
dall'  Olanda  e  da  altri  paesi  un  certo  numero  di  buoni 
operaj,  colla  mira  di  perfezionare  le  manifatture  e  fab- 
briche spagnuole  ;  ma  un  Inglese  di  un  grado  distinto, 
che  si  spacciava  per  sincero  amico  del  gentiluomo 
spagnuolo  ,  contrariò  segretamente  tinti  i  di  lui  piani  e 
giunse  alla  perfine,  con  quella  tacita  furberia  che  gì'  In- 
glesi chiamano  fina  politica,  non  solo  a  farli  andar  a 
volo,  ma  a  far  cadere  lo  Spagnuolo  in  disgrazia  del  suo 
sovrano  ed  a  fargli  perdere  tutti  i  suoi  impieghi.  Questo 
Spagnuolo  fu  il  Duca  di  Riperda. 

All'  istessa  epoca  un  artigiano  assai  distinto  trovar 
vasi  alla  testa  della  manifattura  di  panni  a  Guadalaxara. 
S'  impiegarono  tutti  i  mezzi  possibili  per  distoglierlo 
dal  suo  assuuto  ;  se  gli  offersero  700  doble  pel  suo 
viaggio  in  Inghilterra,  e  se  gli  promisero  tulli  i  soccorsi 
e  le  agevolezze  possibili  per  islabiiirvisi  ;  ma  non  aven- 
do quest'  infelice  voluto  accedere  a  tali  istanze,  fa  final- 
mente assassinalo  nelle  contrade  di  Guadalaxara.  Un 
cimatore  abilissimo  di  questa  medesima  manifattura, 
che  non  aveva  saputo  resistere  alla  corruzione,  scom- 
parve colla  somma  che  gli  era  stata  pagata. 

Una  manifattura  di  seta  a  Siviglia  andò  pure  in 
decadenza  mercè  l'oro  inglese  sparso  fra  quegli  operaj. 
Essa  fu  alla  fine  venduta,  i  tetaj  furono  trasportati  fuor 
di  paese,  e  gli  altri  strumenti  ed  utensili  gettati  nel 
fiume  ,  acciocché  non  ne  rimanesse  più  alcuna  traccia. 

Dopo  tali  esempi  uon  si  può  dubitare  che  V  in- 
cendio della  fabbrica  di  latta  a  Ronda  non  provenga 
dalle  stesse  cagioni. 

Ma  quanto  è  1'  accanimento  con  cui  gì'  Inglesi 
perseguitano  il  progresso  dell'industria  presso  gli  esteri, 
altrettanta  si  è  la  cura  che  si  prendono  per  la    prospe-' 


L'  altrieri  sono  qui  giunti  da  Magonza  alcuni  carri 
carichi  di  2oom.  franchi  in  numerario.  Si  assicura  che 
altri  loom.  franchi  provcgnenti  da  Erfurth  debbano  es- 
ser, aggiunti  a  questa  somma,  e  destinati  tuli'  insie- 
me alla  città  di  Jena.  È  questo  un  dono  clic  l' Impcra- 
tor  Napoleone  fa  colla  sua  munificenza  a  quella  città 
per  compensarla  di  quanto  ella  ha  sofferto  nella  guerra 
«•atro  la  Prussia.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
ùtfiibórgó,  17.    Gonna jo. 

Il  Giornale  politicò  di  questa  città,  del  mese  di 
dicembre  ,  contiene  il  seguente  articolo  sulla  politica 
mercantile  degl'Inglesi,  nel  quale  sono  riferiti  curiosis- 
simi falli  : 

Per  ben  giudicare  ed  apprezzare  le  rigorose  prov- 
videnze prese  ultimamente  per  riguardo  alle  merci  in- 
glesi ed  alla  loro  totale  estirpazione  dal  Continente  di 
Europa,  bisogna  conoscere  la  politica  mercantile  degl'  In- 
glesi ed  1  mezzi  di  cui  eglino  si  servono  per  estinguere 
in  ogni  j^arte  l'industria  nazionale,  a  fine  di  rimpiazzar- 
vene  i  prodotti  con  quelli  delle  loro  manifatture.  A  tal 
affetto  raccomandiamo  noi  un'  opera,  importantissima 
che  verrà  in  luce  al  principio  dell'anno  p.°  v.°  e  di  cui 
ecco  intanto  alcuni  frammenti. 

L'autore,  parlando  dell'inimicizia  che  hanno  gl'In- 
glesi vesso  qualunque  industria  degli  esteri,  si  esprime 
e  osi  : 

Il  palriolismo  degl'Inglesi  ed  il  loro  calcolo  inte- 
ressato sorvegliano  in  ogni  paese  gli  stabilimenti  di  ma- 
nifatture e  fabbriche  che  vi  si  potessero  stabilire.  Se  tal- 
volta accade  che,  ad  onla  di  ogni  ostacolo,  un'impresa 
di  tal  natura  riesca  bene  sul  Continente  ,  immediata- 
mente 1  negozianti  di  Londra,  Manchester,  Rirming- 
ham,  ecc.  si  uniscono  per  deliberare    intorno    ai    mezzi 

alti  a  lui-  andare  a  voto  tale  impresa.  Sono  sempre  !  rilà  delle  loro  manifatture  e  fabbriche.  Ónde  togliere  a 
pronti  i  fondi  necessarj  per  conseguire  questo  scopo  ,  e  j  tutte  le  altre  nazioni  ogni  mezzo  di  gareggiar  seco  lo- 
5-on  si  ha  scrupolo  alcuno  sui  mezzi  da  porsi  in  opera,  j  ro  ,  non  è  permesso  di  asportare  dalla   loro   isola   telaj 


©ù  aìlio  strumentò  qualunque  di  manifattura;  ed  ancor 
vili  severamente  è  ivi  proibii©  di  traviare  un  operajo  e 
d'  impegnarlo  a  recarsi  in  un  altro  paese.  Nel  primo 
caso  a  mala  pena  basterebbe  una  multa  di  5oo  a  1000 
lire  sterline;  e  ne!  secondo  il  contravventore  è  punito 
col  carcere  o  coli'  esigilo. 

Nel  tempo  stesso ,  leggi  non  meno  severe  proibi- 
scono l'importazione  delie  merci  di  fabbrica  straniera; 
noi  citeremo  qui  alcuna  di   queste  leggi. 

Ihi  atto  del  Parlamento  del  1784  porla  confisca 
contro  ogni  naviglio  e  suo  carico  che  s'incontrasse  al- 
la distanza  di  4  leghe  dalla  costa,  ed  al  cui  bordo  si 
trovassero  liquori  od  acquaviti  contenute  in  barili,  in- 
feriori a  60  gallons  o  sia  a  244  pinte  di  capaciti,  ec- 
cettuali i  bastimenti  di  100  tonnellate,  su  cui  non  sa- 
rebbero cadute  allora  sotto  sequestro  che  le  sole  merci 
proibite. 

Giusta  un  altro  atto  del  1786  tulli  i  patroni  di 
navigli  destinati  pei  porti  britannici  debbono  essere 
muniti  di  tre  copie  delle  loro  carte  ,  ond'  esser  in 
grado  di  render  conto  del  loro  carico  a  più  di  un  do- 
ganiere in  cui  si  potessero  abbattere  ,  e  debbono  tener 
pronte  queste  carte  alla  distanza  di  4  leghe  dalla  costa 
ove  i  doganieri  hanno  già  il  diritto  di  fare  le  loro  vi— 
side.  11  menomo  falso  rapporto  che  il  patrone  del  navi- 
glio osasse  fare  al  doganiere  è  punito  con  100  lire 
Sterline  di  multa.  Due  doganieri  si  fermano  a  bordo 
sino  all'  arrivo  del  bastimento  nel  porto  per  cui  è  de- 
teinato ,  e  uiiila  se  ne  debbe  sbarcare  prima  che  siano 
eseguite  tutte  le  volute  formalità. 

Giusta  una  legge  del  1735,  qualunque  parte  del 
carico  del  naviglio  va  soggetta  a  confisca  se  non  è  se- 
gnata sulle  carte  di  carico;  ed  in  caso  che  il  patrone 
del  naviglio  abbia  cognizione  di  questa  frode,  è  con- 
dannato a  pagarne  il  triplo  del  valore. 

Una  legge  del  1765  condanna  alla  multa  di  200 
lire  sterline  chiunque  osasse  nascondere  merci  di  fab- 
brica straniera. 

Questi  pochi    esempi    basteranno  per  mostrare  che 

jn  ogni  tempo   gì'  Inglesi    si    occuparono   de'  mezzi    atti 

a  renderli  signori  del  monopolio  dell'industria  europea, 

e  che  la  loro  politica  mercantile  è  perniciosa  per    tutto 

il  mondo.  (  Jeur.  de  I  Emp.  ) 

Parigi,  2i    Gennajo. 

La  camera  di  commercio  di  Brussel'.es ,  la  camera 
consultiva  d'arti  e  manifatture  di  Creveld  ,  quella  di 
Nancy,  e  quella  di  Sédan  hanno  inviato  a  S.  M.  in- 
dirizzi di  ringraziamento  pel  decreto  del  19  ottobre,  ri- 
sguardanle  la  distruzione  delle  merci    inglesi. 

(  Estratto  dal  Moniieur.  ) 

—  L'  Almanacco  di  Perpignano  contiene  il  seguente 
articolo  sulla  fabbrica  imperiale  di  cotoni  colà  stabilita. 
a  La  coltura  del  cotone  ,  provegnente  da  grani  del 
Regno  di  Napoli,  è  riuscita  ottimamente  in  questo  an- 
no nel  dipartimento  de' Pirenei  orientali.  11  buon  suc- 
cesso ha  sorpassata  ogni  speranza.  La  qualità  di  que- 
sto cotone  è  superiore,  per  ogni  riguardo,  a  quella  di 
Napoli.  Si  felice  risultamento,  che  lascia  basi  certe,  ha 
fatto  decider  molti  proprietarj  a  darsi  alla  collivazione 
di  questa  preziosa  pianta.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

—  Il  14  gennajo  è  entrato  nella  riviera  di  Bordò 
un  bastimento  americano. 

11  i5  detto  lo  sloop  inglese  il  Successo  è  stato 
preso  da!  corsale  il  Nettuno;  questa  preda  è  entrala  il 
14  a  Calais, 


Il  14  detto  il  corsale  il  Granduca  di  Berg  si  è 
impadronito  del  brick  inglese  la  Be:zj-;  questa  preda  è 
entrata  ii  1 5  a  Dieppe;  ina  l'equipaggio  se  nò  fuggilo 
in  un  canuto  seco  postando  tutte  le  curie  di  bordo. 

(  Gaz.  de  France.  ; 
REPUBBLICA  ELVETICA. 
Zurigo  ,   1 0  Gennajo. 

Si  assicura  che  S.  M.  l'Imperaior  de' francesi  ab- 
bia permesso  a  nove  case  di  commercio  di  Parigi  d'im- 
portare quel  cotone  ed  indaco  che  si  trova  in  lsvzze- 
ra ,  pagando  le  tasse  all'  ufficio  di  Bourg-libre.  Dicesi 
che  il  valore  di  questi  oggetti  ammonti  a  circa  i,5oom. 
franchi.  Il  s'.g.  Lolhon  ,  ispettor  delle  dogane  francesi , 
si  è  recato  ,  a  tal  effetto  ,  da  Berna  a  Bourg-librs. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

N O TIZIE  INTERN E 

REGNO     D'  1  T  A  L  1  A. 

Venezia  ,    2  5  Gennajo. 

Abbiamo  sicure  notizie  essere  stato  ordinato  agli 
ufficiali  della  Casa  Reale  d*  Italia,  ed  alle  persone  pre- 
sentale alla  Corte,  di  portare  abili  di  velluto  e  di  seta 
ne'  circoli  e  nelle  feste  di  Corte.  Questa  notizia  ci  è 
giunta  unitamente  a  moltissime  commissioni  di  stoffe  è 
di  ricami.  Vergiamo  noi  duuque  con  ciò  rinascere  nelle 
nostre  manifatture  di  simile  sorla  un'  attività  di  cui 
erano  da  molto  tempo  prive. 

Afilano,  27   Gennajo. 

Quest'  oggi  S.  A.  !.  il  Principe  Viceré  ,  dopo  la 
messa  e  la  solita  udienza ,  circondato  dai  Grandi  uf- 
ficiali della  corona,  dai  ministri,  e  dai  dignitarj  dell'Or- 
dine della  corona  di  ferro,  ha  conferite  le  decorazioni 
di  commendatore  e  di  cavaliere  del  suddetto  Reale 
Ordine  agi'  Individui  enunciati  nel  nostro  giornale  al 
n.D  ai,  e  che  si  trovarono  presenti  nella  capitale. 

Del  28. 

Lo  stato  di  convalescenza,  a  cui  è  ridotta  S.  A.  I. 
la  Principessa  \  iceregina,  farà  sospendere  la  continua- 
zione del  giornaliero  rapporto  relativo  alla  di  lei  salute. 


N.  B.  In  varj  esemplari  del  foglio  di  jeri ,  arti- 
colo Varietà,  è  stalo  messo  (  per  inavvertenza  tipo- 
grafica )  nella  nota  3.a  un  periodo  che  appartiene  alla 
nota  4«a  :  leggansi  adunque  le  note  5.»  e  4.»  come 
segue  : 

(3)  Parole  di  Annibal  Caro  riferite  dal  Varchi. 

(4)  Parole  riferite  dal  Cavalcanti  nell'Anticrusca.  E  il  Var- 
chi ned'  En.olano  di^se  :  ma  se  egli  (  il  Muzio  )  intende  che 
si  trovino  de' forestieri  i  quali  non  solamente  possano  scrivere, 
ma  scrivano  meglio  de'  Fiorentini ,  cioè  alcuno  forestiero  ,  di 
alcuno  Fiorentino  ,  lo  confesserò  senza  fune-, 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  com.  comp.  Perotti 
si  reci'a  Così  piace  alle  donne  o  sia  Chi  più  studia  me- 
no impala.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine,  secondo 
ballo    /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  1.  e  R.  si 
recita  Le  mariage  secret.  —  Guerre  ouverte. 

TfcATRo  S.  Raleg! .'hDA.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  La  Zilia,  e  un  atto  dell'  opera  Amore  vince 
tutto,  con  ballo. 

Oggi  ultima  di  questa,  e  dimani  festa  da  ballo  in 
prima  sera. 

Teatro  dell?  Marìonetti  ,  detto  Girolamo  ,  sì 
recita  Le  trenlalrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Dopo  la  commedia  festa   da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Si  daranno  quattro  rappresentazioni, 
1'  ultima  delle  quali  sarà  la  burrasca  dì  mare.  Le  rap-» 
presentazioni  cominciano  alle    ore   6  e  mezzo    pomerid- 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.'  ino. 
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Milano,  Martedì  7.9  Gennajo  i8rr. 
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Tutti  ffH  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra .  .  b  Gennajo. 

JLl  conte  di  Liverpool  ha  jeri  ricevuto  un    dispaccio 
di  lord  Wellington  ,  di  cui  diaui  qui  la  copia  r 

Cartaxo  ,  22  Dicembre  1810. 
Milord ,  il  nemico  occupa  tuttora  la  sua  posizione 
di  Santarelli  ,  e  non  ha  fatto   alcun   movimento   impor- 
tante depo  la  mia  lettera  a  vostra  signoria  del  i5  scorso. 
Egli  continua  a  raccoglier  battelli  sopra  lo  Zezere  ; 
e  sonvi  ora  tre  ponti  su  questo  fiume. 

Secondo   gli  ultimi   rapporti  del  generale    Silviera , 
il  nemico  si  è  fatto  vedere  sulla  Coa  ,  ma  questo  gene- 
rale non  lo  crede  abbastanza  in  forze  per  passar  questo 
fiume. 

Le  notizie  che  mi  erano  slate  date  relativamente 
alla  marcia  del  9.0  corpo  sovra  Madrid  non  si  sono 
confermale. 

Le  ultime  notizie  che  ho  di  Cadice  sono:  delt  8  cor- 
rente. 

Ho  l  onore  ecc. 

Wellington. 

lt  conte  di  Liverpo&l  ha  ricevuto  un  secondo  di- 
spaccio   di   lord    W  ellingtoji  ,     di     cui    diamo     qui   un 

estratto. 

Cartaxo,  29   'Dicembre. 

«  Appressochè  scrissi  a  vostra  signoria  il  22  scorso, 
sono  slato  informato  che  le  truppe  nemiche  che<  hanno 
abbandonato  la  Beira  inferiore  alla  fine  dei  mese  pas- 
sato, hanno  traversata  la  Coa  ad  Ahueida  ne' giorni  (5  e 
16  di  questo  mese,  e  si  sono  avanzati  nella  Beira  supe- 
riore per  le  strade  di  PinheJ  e  Trancoso,  e  d'Alverca 
«  Ce.orico. 

»  Non  ho  potuto  risapere  la  forza  precisa  delle  trup- 
pe che  sono  penetrate  da  questa  parte  della  frontiera, 
ma  sembra  che  ascendano  a  16  in  1701.  uomini  circa; 
e  suppongo  che  queste  truppe  sicuo  composte  non  solo 
del  corpo  di  Gardanne,  ma  ancora  d'una  porzione  del 
g  °  corpo, 

»  Giusta  le  notizie  più  recenti  che  ho  ricevute,  la 
vanguardia  del  nemico  era  il  22  a  Mach  va,  nella  val- 
lata di  Mondego,  in  guisa  che  la  sua  marcia  non  è 
stata  rapida;  s'egli  però  ha  continuato  il  suo  cammino, 
sarà  ora  in  comunicazione  colf  armata  di  Massena,  per 
la  strada  di  Tbemar. 

»  11  generale  Silviera  sivè  ritirato  colle  sile  truppe  a 
Momento  di  Beira. 


»  Non  vi  è  stato  alcun  cambiamento' nella  posizione 
del  nemico  in  faccia  alla  mia  armata,  solo  che  l'arma- 
la francese  ha  distaccato  3  in  \m.  uomini ,  tra  cavalle-* 
ria  e  fanteria  ,  dall'  altra  parte  dello  Zezere  ,  sopra 
Castel  Branco.  » 

—  Questa  mattina  si  ò  ricevuta  la  seguente  lettera 
da  Oportot 

Oporto ,  3o  Dicembre- 
La  sola  notizia   che  qui  si  abbia ,  si  è  che   il  26 
scorso  un  corpo  francese  di  Gm.  uomini  di  fanteria  con 
200  cavalli  e  2  cannoni  ha  csegnila  la  sua    unione   con 
un  altro  corpo  francese  vicino  ad  Espenhal. 

—  Assicurasi  che  il  Messico  abbia  dichiarata  la  sua 
indipendenza. 

—  11  Parlamento  è  stato  aperto  jeri  da  ana  commis- 
sione. Subito  dopo  ,  il  cancelliere  dello  scacchiere  ,  ha 
presentato  ai  Comuni  il  bill  per  la  reggenza  ,  sleso 
conformemente  alle  risoluzioni  adottate  ;  questo  bill  è 
stato  letto  una  volta ,  ed  oggi  verrà  letto  per  la  se- 
conda» 

IVindsor }  r5  Gennajo. 
S.  M.  ha  passato  una  buona  notte  ,  e  trovasi  oggi 
egualmente  bene  di  jer?. 

tVuuhor ,  16  Gennajo.    », 
Lo    stato    di    S.   M.  è  da  due  giorni  qujsi  stazio-^ 
nario.    —   (  Estratto  da'  fogli  inglesi  —  Monileur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Swiiemunde ,  6  Gennajo. 

Dopo  la  dichiarazione  di  guerra  della  Svezia  al- 
l'Inghilterra, parecchi  grandi  battelli  carichi  di  derrate 
coloniali  sono  stati  ..introdotti  nel  porto  di  Gotlemborgn. 
Osservami  delle  grandi  balle  di  cotone ,  quadrale  ,  e 
cinte  con  cinque  cerchi  di  ferro:  contenevano  esse  del» 
le  mercanzie  manifallurate.  La  nettezza  di  queste  balle  f 
e  lo  stalo  recente  in  cui  appariva  ch'erano  state  fatte, 
mostravano  eviienlemeute  che  queste  mercanzie  non 
potevano  provenire  dagli  Stati  Uniti,  ma  direttamente 
dall'  Inghilterra. 

Varj  barili  e  piccole  botti  introdotte  come  conte- 
nenti del  tabacco  e  dello  zuccaro  non  erano  ripiene  che 
di  mercanzie  bianche. 

Una  porzione  di  queste  derrate  e  mercanzie  pro- 
viene da  una  nave  comandata  dal  capitano  Brcwoov,  e 
lo  scarico  se  n'  è  fallo  per  mezzo  del  sensale  ingle- 
se Hall. 

Sonvi  otto  navi  a  Varjo  ,  Carlsund,  La'igedrag  e 
Marstrand.  Parecchie  di  esse  hanno  messo  a  terra  il  lo- 
ro carico:  una  di  queste  navi  portava  zuccaro,  caffè, 
tebacco   ed   altre  derrate  coloniali»  (  Moniteur.  ) 


REGNO  Dì  VESTFALIA. 
Cassel,  16  Gennap. 
Le  lettere  di  Pietroborgo  annunziano  che  si  e  colà 
sentita    colla   massima    sorpresa    la   voce    sparsa  dagli 
agenti   inglesi   sopra    una    prossima    riconciliazione   fra 
l'Inghilterra  e  la  Russia.  Le  dette  lettere  affermano  che 
questa  voce  è  priva  d'  ogni   fondamento,  e  che  gli  or- 
dini   dati   ultimamente    della    Corte   di   Russia    provano 
sufficientemente  la  sua  intenzione  di    seguire   il   sistema 
continentale.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Piemia  ,  cj  Gennajo. 
Nel  caso  in  cui  il  sig.  presidente  della  Camera 
delle  finanze  conte  di  Waliis  sotteulrasse  ,  in  qualità 
di  gran  cancelliere  ,  al  sig.  conte  Ugarde  ,  designalo  a 
governatore  del  Principe  ereditario ,  credtsi  che  il  sig. 
conte  Saurau  sarà  ministro  delle  finanze.  Egli  è  uro 
degli  uomini  di  Stato  più  illuminati  e  vergati  nella  par- 
te amministrativa  concernente  Y  industria  nazionale,  og- 
getto di  si  grande  momento  nelle   attuali    circostanze. 

—  Abbiiuao  detto  che  Carlo    Boehnngen ,   guardabo- 
schi del  Principe  d'Auersperg  ,  in  Boemia  ,  era  il  pri 
ino  che  in  quel  paese  si  fosse  occupato  a  fabbricare  una 
specie  di  zuccaro  col   sugo    del'  acero  ,    e   che    le   sue 

sperienze   avevano    tutte    sortilo    un   buon    esito.    S.  M. 

,      ,     .  .     .  .  i     I  dato.  E  stalo   accompagnato   dal   sig.     generile    Moni- 

volendo  m  ogni  circostanza    ricompensare    1    suoi   sud-  j  b  »   ° 

diti  quando  lo  zelo    e    1'   industria    loro    sono    utili  alla 


riguardo  al  soprappìu  alla  nomenclatura    delle  licenze  di 
questa  divisione. 

2.  Le  navi  munite  di  licenze  illiriche,  napoletane, 
e  delle  permissioni  ottomane  sono  sommesse  alla  condi- 
zione espressa  nel  precedente  articolo. 

3.  Il  terzo  del  valore  del  carico  delle  navi  america- 
ne portatrici  di  permissioni  sarà  egualmente  coir  osto  di 
stoffe  di  seta  delle  fabbriche  francesi  H  secondo  terzo 
del  carico  di  esportazioni  ,  sarà  in  vino  ,  e  acquavite  di 
Francia ,  e  /'  ultimo  terzo  a  piacere  degli  armatori,  con- 
forme al  resto  delle  permissioni  ed  alla  legislazione  delle 

dogane. 

4-  Le  navi  munite  di  licenze   anseatiche    sono   sog- 
gette alle  stesse  condizioni,  che  quelle  americane. 

5.  Non  v'ien  nulla  cambiato  alla  nomenclatura  delle 
licenze  semplici  della  prima    e    seconda  divisione. 

I  nostri  ministri   sono    incaricati   dell'  esecuzione    del 
presente  decreto.  * 

Firmato,  NAPOLEONE. 
(  Cor.  del  Mediter.  ) 
Genova ,  26  Gennajo. 
S.  A.  I.  il  Principe  Borghese  è  da  qui  partito  nella 
mattina  del  giorno  2 5  assai  di  buon'  ora,  dopo  aver  fatti 
vaij  e  ricchi  regali  a  diverse  persone  e  singolarmente  alla 
famiglia  del  palazzo  Durazzo  f  nella  quale  è  stato  aHog- 


patria  ,  ha  ordinato  al  balio  di  conferire  solennemente 
la  gran  medaglia  d~  oro  al  guardaboschi  Boehringer  ,  e 
nel  tempo  stesso  ha  fatto  attestare  la  sua  soddisfazione 
al  Principe  d'  Auersperg  ,  per  aver  egli  incoraggiato  il 
suo  guardaboschi  in  simile  impresa. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Dell  n. 
Os»ervansi  alcuni  apparecchi  di  viaggio  nel  palaz- 
zo di  S.  A  1.  i'  Arciduca    Carlo;  ed  i  politici  che   vo- 
gliono sapere  et  spiegar    tutto  ,  hanno    detto    subito    che 
questo  Principe  andava  a  Parigli  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  LÈMBERGA. 

Sto  et  or  dà  ,    .  7   Gcniiujo. 
Il  nostro  governo  ha  riv     ila  la  proibizione  di  la- 
sciar passare  le  mero  del  Levante  destinate  per  la  Sviz- 
zera, e  ciò  in  conseguenza    dell'autorizzazione  che  si  è 
degnata  di  dare  a  quesfo  transi  li  Siali  della  Con- 

federazione S.  iVi,    Y  imperato!*  de*  Francesi  cue  da  pri- 
ma 1'  avea  proibito.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  21    Gennajo. 
S»  E.  il  maresciallo  Oudinot  ,  Duca  di  Reggio  ,  è 
giunto  il   14  corrente  a  Bar  sur   Ornarti  ,  sua  patria. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 

Dal  Palazzo  delle  Tuileries  ,  3i  Dicembre  1810. 
NAPOLEONE ,  ecc. 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  dell'  internò  , 
Noi  abbiamo  decretato  e  decretiamo  ciò  che  segue: 
Art.    1.    La    metà   del   valore    del  carico  delle  navi 
murate  delle  semplici  licenze  della   terza  divisione,   sarà 


choisy,  couiandaiitc  ia  divisione,  dal  sig.    prefetto  ,  dal 
sig.   commissario    generale   di    polizia ,   e   dalla    guardia 
d'  onore  a  cavallo.  (  Monit.  di  Genova.  ) 
REGNO  DI  NAPOLI. 
Salerno  (  Principato  citeriore  )  ,   i3  Gennajo. 
Le  LL.  EE.  i  ministri  dell'interno,  delie  fidanze  e 
della  guerra  e  marina  sono  passati  da    questa    eittà  per 
recarsi  presso  S.  M.  in  Persano.  (   Corr.  di  Napoli.  ) 
Per  sano ,  14  Gennajo. 
Sono  arrivati  qui  più  ministri ,  presso    S.    M. ,  per 
assistere  al  consiglio  eh'  ella  terrà  mereoledì  venturo. 

Le  LL.  MM.  debbono  rendersi  dimani ,  martedì , 
a  Pesto,  per  visitare  quei  rispettabili  monumenti  della 
antica  nostra  civilizzazione.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   ITALIA, 

Urbino  ,  i.°  Gennajo. 
L  ottimo  nostro  arcivescovo  ,  conte  senatore  Sp;« 
ridione ,  volendo  incoraggiare  cogli  eccitamenti  ,  che  si 
possono  maggiori  ,  Y  agricoltura  ,  ha  diretto  ai  signori 
Parrochi  della  dioeesi  una  pastorale,  dettata  dal  p'ù 
virtuoso  zelo,  e  di  cui  inseriam  qui  i  tratti  più  impor 
tanti  : 

«  Non  v'  è  chi  non  sia  convinto  dalla  propria 
esperienza  dell'  evidente  utile  che  deriva  ad  ogni  classe 
di  persone  dalla  buona  e  ben  diretta  cultura  de'  campi. 
Eppure  non  v'  è  ramo  d'  industria  così  trascuralo  pres- 
so di  noi  che ,  privi  di  ogn'  altra  risorsa  ,  dovremmo 
con  assiduo  studio  e  premura    seriamente    occuparcene. 

»   Rileviamo  dalle  scritture  sante    1'   obbligo    ingiunto 


composto  di  stoffe  di  seta  delle  fabbriche  francesi  ;  j  all'  uomo  di  coltivare  la  terra  per  procacciarsi  la  gior- 
quesC  obbligo  è  imposto  ancora  a  tulle  le  nari  che  non  j  naliera  sussistenza.  Nel  discacciar  che  fece  Iddio  il  no- 
kanno  la  loro  \espor  lozione.   Non   vien   niente   cambialo  *  stro  progenitore  Adamo  dal  delizioso  Paradiso  terrestre, 


fn  pena  di  Sua  grave  commessa  disubbidienza  gl'intimo 
autore  volinone ,  che  travagliar  dovesse  alla  cultura  dei 
campi,  e  di  sudor  li  bagnasse  ,  o.nde  ritrarrle  allineato. 

»  Quest'arte  così  necessaria  e  così  utile  all'univer- 
sale sostentameli  lo  del  genere  umano  è  stata  sempre 
ritenuta  in  gran  pregio  presso  tutte  le  civilizzate  ed 
anche  barbare  nazioni. 

»  Intatti  dall'  agricoltura  ricevono  energìa  e  progres- 
si le  scienze,  le  arti  tutte,  il  commercio,  la  privata  e 
pubblica  tranquillità.  Eloquentemente  Io  dimostra  l'egre- 
gio oratore  sig.  Thomas  nel  suo  elogio  del  gran  mi- 
nistro Sullv. 

«  L'agricoltura,  egli  dice,  è  la  base  della  potenza 
»  Crea,  e  mantiene  le  flotte;  i  seminati  campi,  simili  a 
»  quelli  di  Cadmo,  partoriscono  le  armate,  e  nel  ter- 
j»  reno  ondeggiante  di  spiche  germoglia  la  vittoria.  Aie- 
»  ne  e  Roma  bramavano  guerrieri  e  dotti.  Sully  per- 
»  che  fiorisse  la  Francia  voleva  bifolchi  e  pastori.  Ani- 
j>  ma  questi  utili  uomini;  propone  ricompense  ai  risto- 
3>  raton  degl'  inculli  terreni;  va  egli  slesso  per  ogni 
»  luogo  cercando  braccia  da  fecondare  i  campi  ,  e  con 
»  saggio  regolamento  difende  le  rustiche  genti  da  ogni 
»  ingiusta  oppressione.  »  Ed  arringando  un  giorno  sol- 
dati insieme  e  agricoltori  disse  lor»  :  «  li  ferro  che 
»  slrigncte  in  mano  ,  o  abbatta  le  nemiche  armale  ,  o 
»  solchi  e  fecondi  la  terra,  merita  egualmente  1'  omag- 
»   gio  del  cittadino.  » 

»  L'  antica  Grecia  poi  innalzò  altari  a*  suai  primi 
coltivatori  ;  e  l'  Imperator  de'  Cinesi  per  dare  a'  suoi 
sudditi  una  imponente  lezione  del  rispetto  dovuto  alla 
agricoltura  ,  ogni  anno  in  una  festa  solenne  maneggia 
1*  aratro  alla  presenza  del  popolo. 

»  Con  questi  luminosi  esempj  ,  e  con  altri  molti  che 
noi  potremmo  riferirvi  in  proposito  ,  voi  potrete  di 
nuovo  eccitare  i  vostri  parrocchiani  ad  aumentare  la 
loro  iudustria  in  adempimento  dell'  obbligo  che  ne  è 
ad  essi  ingiuuto  dai  doveri  del  proprio  slato  ,  avver- 
tendoli che  il  felice  risultato  delle  loro  fatiche  e  della 
loro  premura  di  rendere  ubertoso  il  prodotto  de'  loro 
campi  ,  riuscirà  tanto  più  vantaggioso  in  quanto  che 
faciliterà  la   maniera  di  soddisfare  alle  imposte  prediali. 

»  Potrà  pure  il  vostro  zelo  far  loro  presente  I'  arti- 
colo II  del  Reale  Decreto  g  settembre  i8o5  il  quale  è 
del  seguente  tenore:  »  Nella  Capitale  del  Regno,  e  co- 
»  me  disposizione  principale  di  tulle  le  disposizioni 
»  che  saranno  ordinale  per  celebrare  questa  festa  (  del- 
»  la  nascita  di  S.  M.  l'Imperatore  )  saranno  distribuiti 
»  de'premj  a  quei  sudditi  italiani  di  S.  M.  che  avran- 
»  no  fatlo  dello  alili  scoperte  nelf  agricoltura  e  nelle 
»  arti  meccaniche;  o  che  avranno  inventato,  perfezio- 
»  nato  o  trasportato  nel  Regno  nuovi  rami  d'industria, 
»   nuove  sorgenti  di  prosperità.  » 

«  Rispettabili  parrocchi  voi  potete  istruirvi  nei  libri, 
e  da  voi  possono  apprenderne  più  lezioni  gì'  ignoranti 
coltivatori.  Sono  essi ,  come  sapete  ,  pieni  di  antiquati 
pYegiudizj.  Conviene  illuminarli  ,  incoraggiarli  ad  utili 
esperimenti,  spargere  insieme  con  essi  qualche  stilla  di 
onorato  sudore.  Il  vostro  esempio  trionferà  della  loro 
inerzia,  la  vostra  presenza  servirà  di  uà  gran  stimolo 
alle  loro  più  ardue  imprese,  e  insiem  con  essi  ne  ri- 
porterete abbondanti  damper: sii 


»  Per  meglio   poi,    e    successivamente    provvedere  & 

questa  dimostrata  utile    ed    importante  specuìazionè  ecb£  /■■ 

.  .  .  ,     .  \     É3  f'M 

nemica,  voi  dovete  con  ogni  energia  insinuare  ai   -p'j*-  m 

sidenti  della  vostra  parrocchia  di  mandare  i  loro  figli,  oJ$2 
nipoti  a  farne  sludio  in  questo  regio  liceo- convitto,  próVr^" 
veduto  dalla  sovrana  beneficenza  di  eyegi  professori  . 
Sappiano  per  vostro  mi  zzo  1  nastri  chierici ,  che  loro 
imponiamo  1'  obbligo  di  frequentare  la  scuola  d'  agra- 
ria; e  che  prima  di  essere  aia  uessi  all'  ordinazione, 
esigeremo  che  ce  ae  presentino  autentico  certificato. 
Piacendo  al  Signore  di  chiamarli  all'onorevole  sacro  mini- 
stero parrocchiale,  non  iscogete  voi  di  qual  profitto 
potranno  esser  per  loro  stessi ,  e  pel  gregge  ,  che  do- 
vranno pascere  ,  le  cognizioni  da  loro  acquistate  di 
quest'arte  co4  vantaggiosa?  Ognuno  di  essi  ne  diverrà 
maestro  nella  propria  parrocchia,  formerà  nuovi  allievi , 
e  moltiplicherà  a  se  medesimo,  ed  a'  suoi  popolani  i 
mezzi  di  una  comoda  sussistenza. 

Milano  ,    28    Gennajo. 
S.   M.    1'  Imperatore    e    Re  si  è  degnato  eh  nomi- 
nare Grande  ufficiale    della   Legione    d'  onore    S.    E.   il 
sig.  conte  Caprara,  Grande  scudiere  del  Regno  d'Italia. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

I.  I  Fella  della  Noi  tra  Guardia  Reale,  che  hanno 
cinque  anni  effettivi  di  servizio  nel  Reggimento  dei  Ve- 
lili, saranno  a  titolo  di  gratificazione  esenti  da  pagare 
l'  annua  pensione  di  dugenlo  lire  milanesi ,  la  quale  ver- 
rà somministrala  dal  Nostro  Rcal  Tesoro. 

II.  I  Nostri  Ministri  della  Guerra  e  del  Tesoro,  e 
il  primo  Capitano  della  Nostra  Guardia  Reale  sono  in- 
caricali dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bullellino  delle  -Leggi 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  delle  Tuilenes 
questo  dì  17  gennajo  181 1. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Pie , 
//  Ministro  Segretario  di  Stalo, 
A.  Aldini. 


MONTE         NAPOLEONE. 

È  aperto  presso  la  cassa  del  Monte  Napoleone  e 
nei  capoluoghi  dei  Dipartimenti  il  pagamento  del  se- 
condo semestre  1810  delle  rendite  perpetue.  1  paga- 
menti hanno  luogo  ,  a  tenore  dei  veghanti  regolamenti, 
il  martedì  ,  giovedì  e  sabbato,  dalle  dieci  antimeridiane 
alle  due  pomeridiane. 

Milauo  ,  il  28  gennajo   181 1. 

Il  Consigliere  di  Stato  ,  Prefetto  , 
Maestri. 


L      INTENDENTE      D      ANCONA. 

AFFISO. 

Deve  quest'intendenza  delle  finanze  procedere  al 
nuovo  esperimento  d'asta  per  la  vendita  di  quattro  ba- 
stimenti coi  rispettivi  carichi  stati  confiscati  con  decreto 
di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  19  ottobre  prossimo  pas- 
sato, e  eh'  erano  padroneggiati  dai  capitani  Schiglia,, 
Sisimopulo,  Argiiopuìo  e  Bresoputa. 


:  ito 

Per  facilitare  agli  ffsj6r«li  il  re©d©  dj  offerire,  de- 
duce a  notizia  del  pubblico  quanto  segue: 

i.  I  quaLlro  bastimenti  suddetti,  i  di  cui  nomi  sono 
indicali  a  piedi  del  presente ,  formeranno  quattro  lotti, 
pe'  quali  1'  offerte  saranno  separale,  e  separate  pure  le 
delibere. 

li  pagamento  del  prezzo  per  cui  verranno  deliberati 
gli  stessi  bastimenti ,  potrà  farsi  anche  in  cambiali  so- 
pra ditte  senza  eccezione ,  da  realizzarsi  a  tre  e  sei 
mesi  di  tempo. 

2,  Le  mercanzie  che  formano  1'  attuale  loro  carico, 
consistono  in  miglia] a  i5o  circa  vallonea ,  barili  8  uva 
di  Smirne,  balle  260  cotone  sodo  di  Smirne,  sacchi 
fj  detto  filato  bianco,  ideai  4  spugne,  un  colletto  con- 
tenente 5?  polii  di  lepre,  5  guancialetti  cotone  sodo, 
e    io  casse  dimezzate  majoliche  ordinarie  di  Napoli. 

Esse  saranno  divise  in  nura.  5  lotti,  cioè  il  primo 
della  vallonea,  il  secondo  delle  balle  260  cotone  sodo; 
il  terzo  dei  barili  8  uva  di  Smirne,  dei  9  sacchi  coto- 
ne filato  ,  dei  4  idem  spugne ,  del  colletto  pelli  di  le- 
pre, dei  5  guancialetti  cotone  sodo,  e  delle  io  ceste 
rnaj  diche  di  Napoli. 

Per  ognuno  di  questi  lotti  dovrà  essere  presentata 
un'apposita  offerta,  e  ne  seguirà  la  relativa  delibera,  se 
così  parerà  e  piacerà  all'intendenza,  e  salva  sempre  la 
superiore  approvazione. 

5.  Ogni  aspirante  sarà  neh' obbligo    di    presentare    la 
propria  offerta  garantita  da  idonea  pieggeria  debitamen- 
e  registrata  o  da    conveniente    deposito    iu    denaro    so- 
gnante 

4.  Sulla  deliberazione  che  venisse  fatta  ali'  asta  si 
ammetterà  sino  aile  ore  4  pomeridiane,  e  mezz'  ora 
cippo  se  la  deliberazione  fosse  seguita  alle  4  pomeri- 
diane in  punto,  l'addizione  non  minore  del  decimo  del 
la  somma  per  cui  fosse  seguita  la  stessa  deliberazione; 
ritenendosi  che  sull'addizione  si  farà  un  nuovo  ed  ni* 
timo  esperimento  d' asta,  salva  sempre  !a  clausola  della 
supcriore  approvazione. 

5.  Approvata  dalia  superiorità  la  delibera  a  favore 
del  maggior  efferente,  sarà  a  lui  consegnata  la  cosa  de- 
liberata ,  contro  1'  immediato  pagamento  del  valore  con- 
venu'o  in  moneta  d'oro  o  d'  argento  in  corso,  ed  al 
prezzo  delle  vigenti  tariffe  p  per  cambiali  referibilmenle 
ai  soli  bastimenti  ,  come  si  è  detto  ali'  articolo  primo. 
Per  quello  che  riguarda  ai  generi  e  merci,  gli  acquirenti 
dovranno  a  tutto  loro  carico  farne  il  trasporto  dai  luo- 
ghi ,  in  cui  si  trovano ,  ai  rispettivi  magazzini, 

ó  L'  incanto  si  aprirà  sempre  sulla  base  de'  prezzi 
maggiori  ottenutisi  nel  precedente  esperimento  d'  asta 
eh'  ebbe  lungo  il  giorno  b  corrente  gennajo  rispetto  alle 
mercanzie  e  generi  ,  e  quanto  ai  bastimenti,  sulla  base 
de'  prezzi  di  perizia. 

Nessuno  degli  aspiranti  potrà  f?re  delle  offerte  > 
che  sieno  al  disotto  de'  medesimi ,  tanto  pei  bastimen- 
ti ,  che  per  le  merci  e  generi  ,  per  la  qual  cosa  si  di- 
chiarano a  piedi  del  presente  le  portate  e  valori  ri- 
spettivi de'  primi  ;  restando  ,  per  quello  sia  delle  merci 
e  generi,  permesso  ad  ognuno  di  prenderne  notizia  dal 
protocollista  dell'  intendenza ,  a  cui  è  stato  a  quest'  effet- 
to consegnato  il  foglio  de'  prezzi  ottenuti  in  detto  pre- 
cedente esperimento. 


7.  È  libero  altresì  a  qualsivoglia  dtgli  applicanti  di 
visitare  i  bastimenti  nel  porto  ove  sono  ancorati;  co- 
me di  riconoscere  le  merci  e  generi  presso  il  capo  as- 
sistente di  questa  Dogana  al  quale  si  sono  rilasciati  i 
campioni. 

8.  Il  nuovo  esperimento  d'  asta  tanto  pei  bastimenti, 
che  per  le  merci  e  generi  avrà  luogo  il  giorno  5  feb- 
braio prossimo,  cominciando  alle  ore  9  autemeridiane , 
proseguendo  sino  alle  ore  4  pomeridiane. 

Se  per  altro  le  gare  rendessero  non  sufficiente  l'in- 
tervallo dalle  ore  9  anlemeridiane  alle  4  pomeridiane, 
in  questo  caso  1'  intendenza  rimarrà  nella  facoltà  di 
portare  la  continuazione  ad  altro  giorno..  Se  ciò  acca- 
desse il  tubalore  proclamerà  ai  concorrenti  il  nuovo 
giorno  destinato. 

9.  I  generi  e  merci  di  cui  sopra  godranno,  restando 
in  Ancona  ,  della  solita  franchigia.  Sortendo  poi  dalla 
sua  periferìa  per  entrare  nel  Regno  ,  andranno  soggetti 
ai  tributi  imposti  dalla  corrente  tariffa. 

io.  Qualunque  spesa  occorrente  anderà  a  carico  del 
deliberatario. 

Aucona  ,  21   gennajo   181 1. 


Polacca  S.  Nicola,  di  leeone,  co' suoi  arredi,  bar- 
caccia, palischermo  ,  otto  cannoni,  palle  e  mitraglia, 
ii  fucili  e  tre  tromboni,  aneliate  1G0,  valore  lir.  21094. 5y. 

Polacca  S.  Nicola,  di  Missolangi,  co' suoi  arredi, 
barcaccii,  e  2  cannoni  e  palle  ,  tonellate  96,  valore 
lir.  553.'f.  84. 

Trsbaccolo  &.  Nicola,  di  Corfù,  co' suoi  arredi  e 
palischermo  logoro,  tonellate  29,  valore   lir.    r825.   45. 

Martegana  S.  Sputatone,  di  Corfù,  co' suoi  arredi 
e  palischermo,  tonellate  70,  valore  lir.  201 5.  90. 

L  Intendente ,  F.  De  Vincenti. 

C.  Marin,  segretario, 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

Pt.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dirceo,  melodramma  serio  in  due  atti  del 
sig.  Luigi  Romanelli  ,  musica  del  M.°  Giuseppe  Nic^ 
colini.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine,  secondo  ballo 
/  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canodiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  La  donna  de'  teatri,  col  ballo    /  Circassi. 

Teatro  S.  Radegomda.  Festa  da  ballo  in  prima  sera- 
Dimani  opera  nuova   intitolata    Monsieur  di   vl/o/i- 
tanciel  o  sia  L' albergo  magico.  Musica  del  sig.  M.°  Car- 
lo Bigatti. 

Teatro  delle  Marionetta  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  La  favola  de  tre  cani. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iu3. 


<at.°  5o 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mila.no,  Mercoledì  3o  Gennajo  1811. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pc^ti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


man 


I^T  S~\  rp  T  rj  T  T7     'T?  C  T'TT  TJ  TT*  |  n0TP°  della  milizia  portoghese,  la  quale  preparatasi  pero 

^      ^"^  agire   a    traverso    il   Mondego    sui  fianchi    ed    alla 

INGHILTERRA.  tpalle  delle  truppe  nemiche  ,   la   cui  totalità    marciava  , 

Londra  ,    16  Gennajo. 


JLìà  gazzetta  di  jersera  conteneva  il  transunto  dei 
dispacci  ricevuti  domenica  da  lord  Wellington  ,  i  quali 
confermano,  come  vedrassi ,  le  notizie  che  ahbiam  pub- 
blicato lunedì  scorso. 

I  rinforzi,  di  cui  fa  menzione  lord  Wellington  nel 
suo  secondo  dispaccio ,  hanno  raggiunto  Massena  ,  per 
quanto  supponiamo,  verso  la  fine  di  dicembre.  11  di- 
staccamento diretto  sovra  Castel  Branco  era  probabile 
mente  destinato  ad  informarsi  se  i  rinforzi  proveguenti 
dalla  Spagna  erano  entrali  per  quella  via  in  Portogallo. 
E  supponibile  che  al  momento  che  questi  rinforzi  avran- 
no raggiunto  l'armata,  Massena  ci  attaccherà.  Jen  sera 
apargevasi  pur  la  voce  che  si  fosse  già  dato  una  batta- 
glia. Un'altra  notizia  inserita  in  una  lettera  di  Plymouth 
riferisce  che  il  generale  Beresford  è  riuscito  a  tagliar 
fuori  una  colonna  di  gm.  uomini.  11  governo  non  ha 
ricevuto  <*icuna  notizia  a  questo  riguaruo  ;  ma  non  pud 
passar  molto  tempo  ,  a  nostro  avviso,  senza  che  diasi 
una  battaglia,  fuorché  i  nuovi  ministri  non  richiamino 
la  n os tr' armata. 

—  Il  Messico  h$  seguito  l'esempio,  per  quanto  dico- 
no, delle  province  spaguuole  che  hanno  abbandonata 
la  madre  patria.  Non  v'è  dubbio  che  Fijfeendio  non  si 
propaghi  in  tutta  l'America  meridi®n.;;ie.  Questo  avve- 
nimento ,  considerandolo  solamente  sotto  il  rapportò 
dell'interesse  ,  non  potrebb'  esseie  dannoso  all'  antica 
Spagna,  ove  impegnar  pos*a  gli  Spaglinoli  a  far  uso 
delle  loro  interne  ri-orse,  ad  incoraggiar  l'agricoltura, 
le  manifatture  e  tutti  i  rami  del  commercio ,  che  non 
sono  stati  che  troppo  sacrificati  al  traffico  de'  metalli 
preziosi  che  hanno  impoverita  l'antica  Spagna,  e  l'han- 
no reuduta  in  realià  il  paese  più  miserabile  dell'Europa. 

—  La  gazzetta  di  jersera  contiene  la  copia  d'  un  di- 
spaccio di  lord  Wellington  ,  in  data  del  22  dicembre , 
e  1'  estratto  d'  una  lettera  in  data  del  27  dello  slesso 
mese.  11  dispaccio  non  olfre  cosa  alcuna  d'  importante; 
ina  la  suddetta  lettera  sarà  riguardata  come  importan- 
tissima a  motivo  della  conferma  affidale ,  eh'  ella  con- 
tiene ,  della  unione  operata  dai  rinforzi ,  che  già  da 
gran  tempo  dicevasi  eh'  erano  parliti  dalla  Spagna,  col- 
l'  armata  di  Massena.  Si  vedrà  da  questo  estratto  che 
ìa  marcia  del  dello  corpo,  di  16  in  17111.  uomini,  non 
ha  incontrato  alcuna 'opposizione  ,  né  per  parte  della 
divisione  del  generale  SUviera  ,    né  per  parte  di  verun 


per  quanto  pare  ,  sulla  riva  sinistra  di  questo  fiume. 
La  prima  notizia  che  arrivò  in  questa  capilale  della 
ritirata  di  Massena  aveva  fatto  concepire  generalmeate 
la  speranza  della  prossima  liberazione  del  Portogallo  j 
ina  sgraziatamente  questo  avvenimento  sembra  oggidì 
più.  lontano  di  quel  che  lo  sia  stalo   in    nessuna    epoca 

Iella  eampagua.  L'  impotenza   in  cui  si  è  trovato  Mas- 

ena  d'  arrischiare  d'  attaccar  lord  Wellington  ,  pare 
«he  sia  stata  la  vera  causa  della  sua  ritirata  sopra  San- 
tarem,  la  cui  posizione  era  più  conveniente  e  più  van- 
taggiosa per  far  aspettare  alla  sua  armala  l'arrivo  de'  rin- 

orzi,  di  quel  che  fosse  la  posizione  innanzi  a  Torres 
Vedras.  Non  esser  posto  in  dubbio  che  i  rinforzi,  testò 
giunti  a  Massena,  non  vengano  seguitati  da  altri  an-i 
cora:  e  attualmente  è  evidentissimo  che  il  progetto  del-< 
\rd  conquista  del  Portogallo  non  sarà  abbandonato  se 
lori  dopo  una  battaglia   forse   più   sanguinosa   di  tutte 

uetle  che  si  sono  date  durante  tutto  il  corso  della  guerra 
attuale.  Dicasi  generalmente  che  lord  Wellington  abbia 
fallo  vedere  essere  cosa  urgentissima  che  gli  sieno  spe-j 
diti  de'  rinforzi ,  onde  potersi  cimentar  col    nemico. 

Le  cessazione  momentanea  delle  ostilità  ha  per- 
messo ai  Francesi  di  prendersi  de'  divertimenti  ,  fra  i 
quali  si  può  conlare  la  rappresentazione  d'  uii'm  opera 
nella  città  di  Santarem. 

Del  18. 
Le  notizie  ricevute  mercoledì  scorso  da  Cadice 
e'  informano  che  i  Francesi  hanno  fuso  alcune  specie 
di  grosse  bombe  le  quali  colpiscono  la  città,  cagionan- 
do gravi  danni  ovunque  cadono.  Nondimeno  non  è 
facile  1'  incendiar  la  città  di  Cadice ,  giacché  entrano 
pochi  legnami  nella  costruzione  delle  case;  le  soffitte 
sono  fatte  di  stucco,  e  le  mura  sono  d'  una  grossezza 
tale,  che  gì'  incendj  difficilmente  vi  si  possono  propagare 

(  Estr.  dal  Monileur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  26  Dicembre. 
Le  merci  confiscate  sui  bastimenti  di  TenarifFa  sì 
vendono  a  carissimo  prezzo.  In  generale  quello  delle 
merci  coloniali  va  aumentandosi  considerabil mente.  Il 
cerso  de'  cambj  è  alquanto  migliorato  da  alcuni  giorni 
in  poi.     (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockholm  ,  4  Genna}0. 
S.  M.  ha  dato  al   Principe   ereditario   il   comando 


dita  negli  annali  turchi.  Il  gransignore  pare  sempre  più 
risoluto  a  combattere  sino  a  tanto  che  ottenga  condi- 
zioni di  pace  più  favorevoli  di  quelle  che  gli  sono  state 
offerte. 

La  flotta  turca  è  partila  dalla  haja  di  Bujukdère 
per  venire  a  svernare  neh"  arsenale;  una  sola  fregata 
di  osservazione  è  restata  nella  baja.  Due  corvette  sta- 
zionate nell'Arcipelago  sono  parimente  entrate  nel  porto 
di  Costantinopoli,  dove  vengono  rilevate  da  altre. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del    12. 

Lo  stabilimento  di  un'imposta  del  io  per  ioo  su 
tatti  i  beni  mobili  ed  immobili  aveva  fatto  supporre  a 
una  gran  Fa,ie  del  pubblico  che  il  governo  avesse  abro- 
gata l'imposta  fondiaria  e  personale  del  20  agosto  1806. 
E  pertanto  stata  pubblicata  una  circolare  la  quale  di- 
strugge questo  errore,  ed  ordina  d.  pagar  esattamente 
le  imposte  suddette,  come  anche  i  5o  per  100  sulle 
contribuzioni  ordinarie. 

Questa  circolare  proroga  sino  alla  fine-  di  -febbrajo 
termine  delle  dichiarazioni  che,  giusta  la  patente  ini- 


» 


penale  del  1806,  avrebbero  dovuto 


essere   compiute  il 


iiane 
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della  brigata   della   sua   guardia  ,  cl»e   comandava   egli  fi  preparamenti  per  una  campagna  d'inverno,  cosa  inu- 
stesso  ,  e  eh'  è  composta  di  corazzieri ,   ussari    e  cara- 
binieri. (  Gaz.  de  France.  ) 

REGINO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   i5  Genhajo. 
Gli    Stati   di   Sassonia   continuano   le   loro   sedute 
tutti  i  giorni  ,  ad  eccezione  delle  domeniche  e  feste,  e 
tutto  procede  colla  massima  tranquillità. 

(  'Moniteur.  ) 
TRANSJLVANIA. 
Hermanstadt ,  2.7  Dicembre. 
Finalmente  pare  che  i  Russi  ed  i  Turchi ,  dopo  una 
lunga  e  micidiale  campagna  ,  si  riposino  per  bisogno. 
Almeno  le  grandi  operazioni  sono  sospese  ,  e  non  sen- 
iesi  più  parlare  che  di  leggieri  scaramucce.  Se  in  que- 
sto inverno  non  si  fa  la  pace  fra  le  due  potenze,  non 
v'  ha  dubbio  che  i  Russi  non  incomincino  ,  alla  pri- 
mavera ventura ,  dall'  assediar  Vdrna  e  "Vidino.  Da 
lungo  tempo  in  poi  i  Turchi  non  si  soao  occupati  che 
a  fortificar  queste  due  piazze  ed  a  metterle  in  istato  di 
resistenza,  la  fotti  sono  queste  le  loro  ultime  mura  ,  e 
se  vengono  a  cadere  ,  allora  i  Russi  non  aven- 
do più  nulla  che  possa  inquietarli  alle  spalle  saranno 
padroni  d'  attaccar  ,  con  tutte  le  loro  forze ,  il  granvi- 
sire  nel  suo  campo  di  Schumla.  11  generale  in  capo 
conte  di  Kimensky  aspetta  in  questo  inverno  numerosi 
soccorsi  dall'  interno  della  Russia.  Pare  che  i  successi 
dei!'  ultima  campagna  ne  presagiscano  di  nuovi. 

I  Serviani  che  si  erano  levati  in  massa  nei  mesi 
d'  agosto  e  settembre  per  opporsi  ai  Turchi,  sono  qua- 
si tutti  rientrati  ne'  loro  focolari.  Essi  non  hanno  la- 
sciato truppe  che  nelle  piazze  di  frontiera  e  nel  loro 
campo  trinceralo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Presborgo,  4  Gennajo. 
Si  è  generalmeute  sparsa  la  voce  in  Ungheria  che 
la  Russia  fosse  sul  punto  di  prender  possesso  della  Ser- 
vi a.  Tuttavia  le  lettere  di  Belgrado  assicuraoo    che  non 
ài  sa  ancor  nulla  d'  autentico  a  questo  riguardo. 

(  Ci'ur.  de  l' Europe.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna ,    1 1    Gennajo. 

II  nostro  corso  sopra  Augusta  è  oggi  a  910;  Jori 
teso  era  a  998}  cosa  che  non  sì  può  spiegare.  Tutto 
questo  dipende  da  un'  infinità  di  circostanze  e  soprat- 
tuUo  dal  bisogno  più  o  meno  grande  che  si  ha  di  car- 
ta estera.  Alcuni  pensano  che  i  monopolisti  abbiano  mez- 
zi segreti  e  ben  segreti  per  regolare  il  corso  e  farlo 
montare  e  scendere  giusta  il  loro  interesse  personale; 
sua  ciò  non  è  provato,  e  pare  assai  esagerato.  E  ridi- 
cola l'opinione  di  que' politici  che,  quando  il  corso 
ribassa,  dicono  tosto  che  stiamo  per  entrar  in  guerra 
colla  Russia;  se  si  credessero  queste  predizioni ,  avreui- 
3Dio  già  avuto  cento  volte  la  guerra  e    la   pace. 

Le  ultime  uotzie  di  Costantinopoli  parlano  poco 
degli  avvenimenti  dell'armata  impiegata  contro  i  Russi, 
perchè  la  Porla  continua  a  ta  ersi  ;  ma  le  voci  d'armi- 
stizio e  di  pace  sembrano  perdere  ogni  di  della  loro 
consistenza  in  questa  capitale.  Sono  stati  spediti  alcuni 
firuiani  in  tutta  u  Romelia  per  levare  al  più  presto 
possibile  considerabili  corpi  di  truppe,  e  si    continuano 


i5  gennajo.    Le   dichiarazioni    delle    proprietà    fondi 
verranno  ricevute  sino  alla  fine  di  maggio. 

L'  imposta  delle  proprietà  fondiarie  dovrà  essere 
pagata  metà  al  i.°  giugno,  e  metà  al  i.°    agosto    181  r. 

L'imposta  personale  si  pagherà  tutta  al  i.°  agosto   81 1. 

I  proprietarj  di  case  sono  tenuti  a  farsi  consegnare 
le  dichiarazioni  dai  loro  pigionanti  e  a  denunziare  chi 
ricusasse  di  farlo;  anche  i  domestici  ed  operi j  sono  ob- 
bh'gati  a  far  tali  dichiarazioni  ai  loro  padroni,  e  a  de- 
signare tutti  i  rami  del  loro    reddito. 

Conformemente  ad  un'altra  circolare,  ogni  .proprie- 
tario di  case  è  obbligato  a  tener  un  registro  esatto  di 
tutte  le  patenti  ed  ordini  che  gli  verranno  consegnati 
d'iscrivervi  la  sostanza  di  queste  patenti,  di  comuni- 
carle a' suoi  pigionanti  e  di  far  loro  firmare  la  data  di 
questa  comunicazione.  Li  tempo  in  tempo  i  magistrali 
faranno  delle  visite  domiciliari  per  far  1'  ispezione  di 
questi  registri  e  convincersi  dell'esattezza  de' padroni  di 
casa.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Auridi  ,   16  Gennajo. 

II  progetto  di  un  canale  fra  Parigi  ed  il  Baltico 
e'  interessa  sommamente;  speriamo  eh'  esso  potrà  pas- 
sare ne'  nostri  contorni'  ov'  esiste  di  già  una  por- 
zion  di  canale  che  sembra  poter  fare  parte  integran- 
te della  grande  opera  che  si  vuol  intraprendere.  Già 
nel  1 796  una  compagnia  di  privati  avea  fatto  scavare  un 
canale  da  Embden  sino  ad  Aurich  ;  canale  che ,  simile 
in  tutto  a'  più  bei  canali  d'  Olanda  ,  è  navigabile  pei 
bastimenti  che  ordinariamente  fanno  il  cabotaggio  fra 
Amborgo  ed  Amsterdam,  passando  tra  i  banchi  di  sab- 
bia ,  pei  Watten.  Questo  canale  ,  che  ha  tre  dighe ,  e 
che  è  fiancheggiato  da  una  strada  ,  costò  2oom.  scudi 
prussiani  (  circa  75201.  franchi  ),  e  servi  in  questi  ulti- 
mi anni  ad  agevolare  il  commercio  fra  f  Olanda  e  la 
Germania.  E  facilissimo  il  prolungarlo  sino  alla  Jahde. 
Il  direttor  attuale  di  questo  canale  è  il  sig.  Couring. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Strasburgo  ,  18  Gennajo. 

Estratto  di  u.ia  intera  del  sig.  Larger  ,  farmacista, 
sulla  maniera  «ti  sudare  allo  zuccaro  in  canna. 

« È  un  peccato  che  la  coltivazione  delle 

api  sia  tanto  trascurata  fra  di  noi  ,  giacque  il  nettare 
de'  fiori  è  il  voro  zuccaro  degli  Europei.  Il  numero 
attuale  di  alveari  potrebbe  ,  senza  danno  ,  esser  qua- 
druplicato in  uien  di  tì  anni  ,  qualora  le  api  venissero 
governate  giusta  le  regole  conosciute.  Il  modo  di  con- 
vertire il  mele  in  pani  di  zuccaro  è  facile  e  costa  poco 
giacché  lo  acelo  e  1'  acquavite  che  ritrar  si  possono 
dal  mele  che  non  vuol  cristallizzarsi  ,  debbono  supplire 
alle  spese  di  raffinazione.  Quando  l' Europa  avrà  qua- 
druplicato il  numero  attuale  d'  alveari  ,  lo  zuccaro  eu- 
ropeo metterà  (  per  quanto  al  prezzo  )  fuor  di  concor- 
renza quello  delle  Indie  ,  e  il  prezzo  della  cera  ribas- 
serà siuo  a  quello  del  sego.  »  (  Gaz.  de  Franco.  ) 
Parigi  ,  22  Gennajo. 

La  camera  di  commercio  d' Orleans,  il  commercio 
e  la  camera  consultiva  delle  manifatture,  fabbriche,  ar- 
ti e  mestieri  di  Grenoble,  ed  il  tribunal  di  commercio 
e  la  camera  consultiva  delle  arti  e  manifatture  d'An- 
goulème  hanno  inviato  a  S.  M.  1.  e  R.  indirizzi  di 
ringraziamento  pel  decreto  del   ig  ottobre. 

(  Esir.  dal  Moniteur.  ) 

U   16    corrente   è    giunta  nella  rada    di    Paimboeuf 

la  goletta  americana  Betzy  ,    provegnenle    da  Boston    e 
carica  d'  olio  e  cotone. 

—  Il  corsale  1'  Eleonora  ha  preso  ,  il  i.°  gennajo  ,  il 
brick  l'  Unanimità,  di  118  fondiate  e  8  uomini,  carico 
di  2j5  casse  d'  aranci  e  limoni,  diretto  da  Lisbona  a 
Darmouth;  ed  il  7  gennajo  ha  preso  il  ìVdberforcc,  di 
37S  to.iellate  ,  i~>  uomini  ,  carico  di  2<>o  lonellate  di 
carbon  fossile  ,  diretto  da  New- Castel    alla    Giamsica. 

—  Varò  persene  distinte  pel  laro  rango  ,  pe'  loro 
averi  e  singolarmente  per  la  stima  di  cui  godono  nelle 
varie  province  della  Prussia  ,  sono  state  invitate  ,  da 
parte  del  Re,  a  recarsi  a  Berlino  per  deliberare  con 
alcuui  membri  del  ministero  sulle  modificazioni  da  far 
nel  sistema  delle  finanze  che  riclama  il  bisogno  delle 
loro  province.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

Roma  ,   16  Gennajo,     , 
In  Civitavecchia,  il  giorno  5j  dello  scorso  dicem- 
bre, sono  state  bruciate  tutte    le  mercanzie  inglesi  esi- 
stenti in  quella  dogana.  Questa  operazione   è  stata  fatta 
alla  presenza  del  maire,  degl'  impiegali  della  dogana  e 
della  gendarmeria.  (  Gior.  del  Campidoglio.  ) 
Firenze,  20   Gennajo. 
E  stato  indirizzato    a    tutu    gì'    individui    presentati 

a  questa  I.  Corte,  il  seguente  avviso: 

Si  prevengono  tutte  te  persone  slate  già  presentate 
alla  Corte  di  S.  A.  I.  la  Gran  Duchessa  di  Toscana , 
che  pel  primo  marzo  18 ti  in  poi  non  potranno  esse 
intervenire  ai  circoli  di  Corte,  se  non  che  in  abito  di  seta. 

Ai  soli  uffizioli  della  Corte,  »he  saranno  di  servi- 
zio nel  giorno,  ai  generali  impiegali  in  Firenze,  agli  uf- 
fizioli della  guarnigione  ,  come  pure  a  quegli  della 
guardia  imperiale,  verrà  permesso  di  portare  l'uniforme 
coerentemente  agli  ordini  vegliami. 

Il  maestro  delle  cerimonie ,   membro  della 
Legione  d'Onore,   Baron  Toriugiami. 
(  Gazz.  univers.  ) 


NOTIZIE  INTÉ&NfcS  * 

R  E  G  N  O     IV   ITALI  A. 

Milano  ,    29    Gennajo. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec 

Noi,  in  virtù,  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Visto  il  Decreto  imperiale  del  i5  ottobre   18 io, 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo; 

Art.  I.  Dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente 

decreto ,  te  Jabbriciie  ed  altri  stabilimenti   eie    spargono 

un  odore  mal  sano  od  incomodo,   non  potranno    essere 

eretti  senza  permesso  dell'  Autorità   amnunislraiiiva  :  tali 

fabbriche  o  stabilimenti  saranno  divisi  in  tre  classi. 

La  prima  classe  comprenderà  quelli  che  dovranno  es- 
sere lontani  dalle  particolari  abitazioni. 

La  seconda,  le  fabbriche  o  gli.  stabilimenti,  la  di  cui 
lontananza  dalle  abitazioni  non  e  rigorosamente  neces- 
saria ,  ma  dei  quali  importa  nultadinieno  di  non  per- 
mettere /'  erezione  che  dopo  di  essere  stali  accertati  che 
le  operazioni  che  vi  si  fanno ,  siano  eseguite  in  modo 
da  non  incomodare  i  propriciarj  del  vicinalo,  e  da  non 
recare  loro  danno  alcuno. 

Nella  terza  classe  sarano  posti  quegli  stabilimenti 
che  possono  senza  inconveniente  rimanere  presso  le  abi- 
tazioni, ma  che  debbono  restare  sotto  la  sorveglianza 
della  polizia. 

If.  Il  permesso  necessario  per  la  erezione  delle 
fabbriche  e  degli  stabilimenti  compresi  nella  prima  clas- 
se sarà  accordalo  con  Nostro  speciale  decreto,  sentito 
il  Consiglio  di  Stato. 

Quello  voluto  per  T  attivazione  degli  stabilimenti  com- 
presi nella  seconda  disse ,  sarà  rilascialo  dai  Prefetti , 
previo  il  parere  dei  Vweprejeui 

Le  licenze  per  V  attivazione  degli  stabilimenti  posti 
nel  ultima  classe  saranno  rilasciate  dai  Viceprefetti  che 
sentiranno  preventivamente  il  parere  dei  Podestà. 

III.  La  licenza  per  le  fabbriche  e  per  gli  stabili  - 
memi  di  prima  classe  non  sarà  accordata  che  colle  se- 
guenti J  ormatila  i 

La  domanda  di  autorizzazione  sarà  presentala  al 
Prejctio,  ed  affissa  per  suo  ordine  vi  tulli  t  Comuni  nel 
circondario  di  5  miglia  italiane  [  metri  5oo  ]. 

In  questo  spazio  di  tempo  ogni  partitala/  e  potrà  pre- 
sentare 1  suoi  titoli  d  opposizione. 

I  Podestà  dei  Comuni  hanno  la  stessa  facoltà. 

IV.  Se  vi  sono  opposizioni ,  il  Consiglio  di  Prefet- 
tura esternerà  il  suo  parere,  salva  la  decisione  al  Con- 
siglio di  Sialo. 

V.  Se  non  avvi  opposizione ,  la  licenza  sarà  accor- 
dala, se  vi  ha  luogo,  in  seguito  al  parere  del  Pi ej etto 
e  sopra  rapporto  del  Ministro  dell  Interno. 

VI.  Se  si  tratta  di  fàbbriche  di  soda ,  o  se  la  fab- 
brica deoo  essere  stabilita  nella  lutea  delle  Dogane,  il 
Direttore  generale  dette  Dogane  saia  sentito. 

VII.  L' autorizzazione  di  erigere  jabbriclie  e  stabili- 
menti compresi  nella  seconda  classe  non  saia  accordata 
die  dopo  adempite  le  j ormatila  seguenti  t 

Lì,  miraprendiiore  dirigerà  prima  la  domanda  al  Vice- 
prejeilo  del  suo  Circondario  che  la  trasmetterà  al  Po- 
destà del  Comune  in  cui  si  vuole  erigere  lo  slam  imeito, 
incaricandolo  di  assumere  le  inj orinazioni  ai  comodo  ed 
incomodo.  Dopo  queste  injormazioiit  ,  n  Viceprefetto 
trasmetterà  la  sua  decisione  in  proposito  ai  Prefetto. 
Questi  stabilirà  su  tale  decisione  ,  satvu  peiò  a  lune  le 
pani  interessate  il  ricorso  al  Consiglio  di  ò.aio. 

Se  avvi  opposizione,  il  Consiglio  di  Prejcttura  pro- 
nunzierà  la  decisione  ,  salvo  il  ricorso  ai  Cu:.s;gLo  di 
Sialo. 

Vili.  Le  fabbriche  e  gli  stabilimenti  pos  1  nella 
terza  classe  non  potranno  essere  eretti  clic  con  Licenza 
del  Prefètto  di  Polizia  in  Alitano  ,  dei  Commissario 
generale  di  Polizia  in  Venezia  e  dei  Podestà  negli  altri 
Comuni. 

Se  vengono  promossi  dei  reclami  contro  la  decisione 
del  Prefetto  di  Polizia,  del  Commissario  generale  o  del 
Podestà  sulla  domanda  di  erigere  una  fàbbrica  od   imo 
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stabilimento  compreso  nella  terza  classe  ,  il  Conscio  di 
Prefettura  pronunzerà  sopra  di  essi. 

IX  E  Autorità  locale  indicherà  il  luogo  aovete 
fabbriche  o  gli  stabilimenti  compresi  nella  prima  classe 
potranno  essere  eretti  ,  e  ne  preciserà  la  distanza  dalle 
abitazioni  particolari.  Chi  voleste  edificare  nelle  vicinan- 
te di  delie  fàbbriche  e  stabilimenti  dopo  permessane  la 
erezione,  non  sarà  più  ammesso  a  chiederne  l  allonta- 
namento. .  ,  ...         .     , 

X  La  divisione  in  tre  classi  degli  staodimenti  che 
spargono  un  odore  mal  sano  od  incomodo  avrà  luogo 
conformemente  alla  tabella  annessa  al  presente  Decreto. 
Essa  servirà  di  regola  tutte  le  volte  che  si  tratterà  di 
pronunziare    sopra   le   domande  per  erigere   tali   stabili- 

metili  _, 

XI.  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  non  avran- 
no effe  lo  retroattivo:  quindi  tutti  gli  stabilimenti  che  sono 
ora  in  attività  ,  continueranno  liberamente  le  loro  opera- 
zioni, salvo  i  danni  che  potessero  derivare  alle  proprietà 
dei  vicini  che  saranno  a  carico  degV  Jntraprendilori:  in 
tal  caso    il  giudizio   verrà  pronunziato  dai  Tribunal*, 

XII.  Tuttavia ,  in  caso  di  gravi  inconvenienti  per  la 
pubblica  salute,  la  coltivazione  o  l  interesse  generale ,  le 
fabbriche  e  gli  stabilimenti  di  prima  classe  che  li  cagio- 
nassero ,  potranno  essere  aboliti  con  Nostro  decreto 
speciale,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  m  seguito  al  pa- 
rere dei  Prefetti  e  della  Polizia  leale,  e  dopo  esami- 
nate le  ragioni  dei  fabbricanti  o  padroni  dei  delti  stabi- 
limenti. . 

XIII.  Gli  stabilimenti  conservati  coli  art.  9  cesse- 
ranno di  godere  un  tale  vantaggio  tosto  che  saranno 
trasportali  in  un  altra  situazione .  o  che  vi  sarà  una 
interruzione  di  sei  mesi  nei  toro  lavori  Neil'  uno  e 
nell'  altro  caso  rientreranno  nella  categoria  degli  stabili- 
pienti  da  erigersi,  e  non  potranno  essere  rimessi  in  atti- 
vità che  dopo  ottenuta  ,  se  vi  ha  luogo  ,  una  nuova 
licenza. 

XIV.  Il  Ministro  dell  Interno  è  incaricalo  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  16  gennajo   181  e. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel   Viceré, 
lì  Consigliere  Segretario  di  Stale, 
A.     Stb  l  GELL  I. 


Nomenclatura  delle  manifatture ,  degli  stabilirnenli 
e  delle  fabbriche  spargenti  odore  insalubre  o  incomodo, 
la  dì  cui  erezione  non  potrà  aver  luogo  senza  licenza 
dell'  Autorità  amministrativa. 

Stabilimenti  e  Fabbriche  che  non  possono  essere 
eretti  m  vicinanza  delle  abitazioni  dei  particolari  e 
per  l'  istituzioni  delle  quali  sarà  necessario  di  olii  nere 
l  autorizzazione  col  mezzo  del  Ministro  dell'  Interno. 

1.  Amido. 

2.  Fuochi  d'  artifizio. 
5.  Azzurro  di  Berlino. 

4.  C^rde  di  budello. 

5.  Carbone  di  terra  purgato. 

6.  Carbone  di  legna  purgato. 

7.  Cenciajuolo  :  vulgo  Stracciamolo. 

8.  Colla  forte. 

9.  Corde  da  stromenti. 

io.  Cicciolo  ,  o  sia  1'  impasto  per  ingrassare  porci, 
polli  ,  ecc. 

11.  Risegatura  e  squadratura  di  legnami  d'  opera 

1 2.  Acqua  forte  ,  acido  solforico  ,  ecc. 
i5.  Sevo  bruno. 

i4-  Serraglio  di  fiere. 
i5.  Minio. 

16.  Forni  da  gesso. 

1 7.  Forni  da  calce. 

18.  filandre  di  porci. 

19.  Letame  disseccato. 

20.  Macerazione  della  canapa. 

21.  Sale  ammoniaco. 

22.  Soda  artifiziale. 

25.  Taffettà  e  tele  inverniciate. 
34.  Macelli, 

25.  Torba  carbonizzata. 

26.  Trippe. 

27.  Purgatojo  di  lane. 
38,  Guojo  vernicato. 


29;  Carloìaj. 

5o.  Fabbiiche  di  vernice. 

5t.  Fabbiiche  d'  olio  di  piede  a  di  corna  di  bue, 

Stabilimenti  e  fabbriche ,  la  di  cui  distanza  dalle 
abitazioni  non  è  rigorosamente  necessaria;  ma  di  cui 
non  ostante  importa  di  non  permettere  la  erezione  che 
dopo  d' essere  accertali  che  le  operazioni  che  vi  si  prati- 
cano,  sono  eseguite  in  modo  da  non  recare  al  vi- 
cinato né  incomodo  né  danno.  Per  erigere  questi  sta-, 
bilimenii  sarà  necessaria  l' autorizzazione  del  Prefetto. 

1.  Biacca. 

2.  Fabbricatore  di  candele. 
5.  Conciatori  di  cuoj  e  pelli. 

4.  Orditori  di  coperte. 

5.  Deposito  di  pelli  verdi. 

6.  Distillatori  d'  acquavite. 

7.  Fonderia  di  metalli. 

8.  Raffinamento  de'  metalli  con  fornello  a  manico. 
q.  Grasso  per  sevo. 

10.  Nero  d'  avorio. 

1 1.  Nero  di  fumo. 

12.  Fonderia  di  piombo. 
i5.  Piombo  da  caccia. 
14.  Sale  anatomiche. 

i5    Fabbriche  di  tabacco, 
iti.  Taffettà  incerato. 

17.  Mandre  di  vacche. 

18.  Tintorie. 

19.  Conciatori  di  pelli  in  alluda. 

20.  Macchine  per  gì'  incendj. 

21.  Imbiancamento    di     tele    coli'  acido    muriatico 

ossigenato. 

22.  Filatoj  di  seta. 

Stabilimenti  e  Jabbriche  che  potranno  stare  presso 
le  paiiicolari  abitazioni  senza  inconvenienti  ,  e  per  la 
erezione  de  quali  sarà  necessario  munirsi  di  licenza  del- 
le autorità  accennale  nellart.   Vili  del  presente  decreto, 

1.  Allume. 

2.  Bottoni. 

5.  Birrerie  e  trattorie. 

4.  Cerajuolo. 

5.  Colla  di  cucjo  e  di  amido. 

6.  Lavoratoli  in  osso. 

7.  FonJeria  di  caratteri. 

8.  Doratore  di  metalli. 

9.  Carte  dipinte  e  colorale. 
10  Fabbriche  di  sapone. 

i  1.  Vitriuoli. 

Certificato  conforme  ; 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.  Strigelli. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  5o    gennajo  18 ir. 
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SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea,  melodramma  serio  in  due  atti  del 
sig.  Luigi  Romanelli  ,  musica  del  M.°  Giuseppe  Nic~ 
colini.  Primo  ballo  Ènea  in  Cartagine,  secondo  ballo 
/  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Lo  specchio  del  disingano  ,  preceduta  dalla  farsa 
intitolata  E  vero  o  non  è  vero,  col  ballo    /   Circassi 

Serata  a  benefìcio  della  prima  attrice. 

Teatro  S.  Piadìgohda.  Si  rappreseala  in  musica 
Monsieur  di  Monlanciel  o  sia  Ealbergo  magico,  musica 
nuova  del  sig.  M.°  Carlo  Bigatti  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera, 
con  illuminazione  a  giorno. 

Teatro  delle  Marionette  ,  d«tto  Girolamo  ,  si 
recita  La  scoperta  delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi.  — < 
Girolamo  pagadebtti  alla  moda. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 

Milano ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuiu.0.  ui3. 
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Milano  ,  Giovedì  3i  Gennajo  1811. 
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GIORNALE    ITALIANO 


'rar*"*-»,! 


Tutta  gli  atti  d'  trmuinis  trazione  posli  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE   ESTERE 


E, 


INGHILTERRA. 
Londra,  18  Gennajo. 


Jcro  in  sostanza  quali  sono    le   principali   clausole 
del  bill  di  reggenza  : 

11    Principe   di   Galles   eserciterà    1'  autorità  reale  , 
sottomessa  però  ad  alcune  restrizioni. 

I  titolari  attuali  conserveranno  i  loro  impieghi  fino 
a  che  il  reggente  non  disponga  altrimenti 

Ristabilendosi  in  salute  S.  M.  e  dichiarando  essa 
di  voler  riprendere  1'  esercizio  delia  sua  autorità  ,  il 
primo  alto  cesserà  d'  aver  effetto  ,  ed  ogni  alto  basato 
sopra  le  sue  disposizioni  che  si  potesse  emanare  ulte- 
riormente sarà  nullo. 

Ogni  atto  ,  ordine  ,  nomina  ,  ecc.  fatto  ,  emanato 
o  decretato  anteriormente,  in  conformità  delle  sue  <J.i— 
sposizioni  ,  sarà  valevole  sino  a  che  S.  M  non  ordini 
altrimenti. 

Nessun  atto  del  reggente  S3rà  valido ,  se  non  sarà 
fatto  in  nome  di  S.  M.  e  conforme  alle  disposizioni 
dell'  atto  presente. 

Il  reggente  giurerà  di  far  eseguire  le  leggi  con- 
formemente alle  disposizioni  di  questo  atto. 

Il  reggente  verrà  riguardato  come  una  persona 
investita  di  una  carica  delegata  ;  presterà  il  giuramen- 
to ,  e  dinai  zi  al  consiglio  privalo  farà  la  dichiarazione 
voluta  dalle  persone  investile  di  cariche  di  tal  natura. 

Il  reggente  non  avrà  diritto  di  conferir  il  grado 
di  Pari,  né  di  chiamare  in  parlamento  gli  eredi  presun- 
tivi, né  di  conferire  i  titoli  di  dubbio  possesso,  innanzi 
a  un  dato  tempo. 

Il  reggente  non  avrà  diritto  d' accordar  impieghi 
a  sopravvivenza,  o  la  durala  de' quali  non  avesse  per 
litn'te  la  volontà  di  S.  M.,  ad  eccezione  di  quelli  che 
a  termini  della  legge,  sono  a  vita,  e  la  cui  durata 
dipende  dalla  buona  condotta  de'  titolari  ,  ed  eccettuate 
le  pensioni  al  cancelliere  ,  ai  giudici  ,  ecc. 

Il  reggente  non  potrà  dar  la  sanzione  reale  ad  un 
bdl  né  rivocare  i  bills  esistenti,  ad  effetto  d'  invertire 
!  ordine  ed  il  corso  della  successione  alla  corona . 

11  reggente  risederà  nella  Granbretagna  e  non  po- 
trà sposare  una  Cattolica. 

La  cura  della  persona  di  S.  M.  e  la  nomina  della 
parte  della  sua  casa  creduta  conveniente  ,  saranno  con- 
ferte  a  S.  M.  la  Regina  la  quale  sarà  assistila  da 
un   consiglio. 

Il  consigi  o  di  S.  M.  si  radunerà  in  uno  de'  giorni 
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<5<!  prossimo  aprile,  e  il  giorno  primo  d*  ogni  trimestre 
Susseguente;  e  dichiarerà  qual  è  lo  stato  di  salute  di 
S.  M.  Una  copia  di  questa  dichiarazione  verrà  trasmes- 
sa al  presidente  del  consiglio  privato  e  pubblicata  nella 
Gazzetta  di  Londra. 

Il  consiglio  di  S.  M.  la  Regina  esaminerà  i  medici 
di  servizio,  sotto  la  fede  del  giuramento. 

S.  M.  la  Regina  e  il  di  lei  consiglio  notificheranno 
il  ristabilimento  di  S.  M.  mediante  una  dichiarazione 
diretta  al  consiglio  privato. 

li  consiglio  privato  si  riunirà  ed  esaminerà  questo» 
atto. 

Dopo  questa  formalità  S.  M.  potrà,  con  un  atto  da 
essa  firmato ,  convocare  il  consiglio  privato. 

Se  coli'  avviso  di  questo  consiglio  privato  riunito- 
nelle  forme  su  esposte  S.  M.  dichiara  che  le  piace  di 
riassumere  1'  esercizio  personale  della  sua  autorità  reab1, 
si  farà  un  proclama  relativo. 

Questo  proclama,  firmato  dai  membri  del  suddetto 
consiglia   privato  ,    come    anche   gli    altri   atti    verranno 
trasmessi    al   lord    maire,   ed    il   prestiate    alto    eeu 
d'  aver  effetto. 

In  caso  di  morte  del  reggente  o  di  S.  M.  la  Rc-> 
gina  o  di  ristabilimento  nelle  sue  funzioni  del  Re,  il 
Parlamento  ,  se  è  prorogato  od  aggiornalo,  si  raduuerà 
e  riassumerà  le  sue  sedule  ;  e  s'  è  disciolto ,  i  membri 
che  componevano  1'  ultimo  Parlamento  si  riuniranno 
e    ricominceranno    le  loro  sedute. 

La  sessione  del  Parlamento  cosi  radunata  non  du- 
rerà più  di mesi. 

In  caso  di  morte  di  S.  M.  la  Regina  ,  la  cura 
della  persona  di  S.  M.  verrà  conferita  al  consiglio 
della  Regina,  ecc.  ecc.  ecc.  (  Monit.  ) 

Del    19. 

Si  è   ricevuta  la  seguente  lettera  dalla    Francia. 

Parigi ,  g  Crciinajo. 

Il  corriere,  arrivalo  il  4  di  questo  mese  da  Pietro- 
borgo,  Ita  recato  dei  dispacci  del  ministro  Caulincourt , 
coi  quali  egli  annunzia  che  più  di  2.5o  bastimenti  sono 
siati  presi  e  confiscati  nei  porti  di   Russia. 

Si  può  aggiungere  a  queste  particolarità  la  lettera 
seguente,  che  possiam  considerare  per  un  documento 
autentico,  benché  non  citiamo,  per  prudenza,  l'autorità 
da  cui  l'abbiamo.  Essa  contiene  spiegazioni  molto  im- 
portanti intorno  allo  stato  attuale  delle  relazioni  tra  la 
Francia  e  l'America. 

Il  governo  francese  non  è  men  riuscito  coli'  ame- 
rica che  colC  Inghilterra.  Egli  ha  ridotti  gli  Stati  Uniti 
a  quel  punto  (  oggetto  della  sollecitudine  dell'  Imperatore, 
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già   da  tre   o  quattro  anni  )   che     t America  sarà  for-  \  per  mezzo  del  Bulwark,  saranno  gli  ultimi  che  ritrarrà 


zata  ad  entrare  in  guerra  colla  Gran  Bretagna  ,  non 
solo  per  cagione  degli  ordini  del  Consiglio,  ma  in  ra- 
gione del  blocco  adottalo  da  quesC  ultima  potenza. 

Dopo  le  dichiarazioni  formali  della  Francia ,  relati- 
vamente ai  decreti  di  Berlino  e  di  Milano ,  bisogna  che 
l'Inghilterra  si  decida  sulla  condotta  che  dovrà  tenere. 
Non  si  può  più  demandarle  la  rivocazione  de' suoi  or- 
dini del  Consiglio,  poiché  questi  ordini  non  esistono 
più  di  fatto ,  essendo  modificati  dal  blocco  generale  di 
lutti  i  porti  sottomessi  al  dominio  della  Francia.  Biso- 
gnerà che  la  medesima  si  dichiari  sopra  questi  bloc- 
chi, e  credesi  che  li  leverà  lutti  in  massa.  Probabil- 
mente quest'  atto  non  basterà   ancora   per   soddisfare   il 


dall'  Occidente.  Mentre  che  il  nuovo  sistema  fa  pro- 
gressi, Monte  Video  continua  a  restar  fedele  all'antica 
causa.  Non  bisogna  attribuire  la  cessazione  del  blocco 
di  Buenos-Avres  che  all'  intervento  dell'  ammiraglio  di 
Courcy,  eh' è  arrivato  nel  fiume  della  Piata,  e  si  è 
messo  in  conispoudeuza  col  governatore  di  quella 
colonia. 

Si  sono  ricevute  dalla  parìe  di  Cadice  le  ultime 
notizie  di  Lima;  erano  esse  in  data  del  23  luglio,  epo- 
ca in  cui  tutto  era  tranquillo.  Ma  tutta  1'  estensione 
del  paese  da  Santa  l'è  al  Messico  era  rappresentata 
qual  teatro  di  sanguinose  scene.  Il  San  Juan  Baplisla 
e   arrivato  a  buon  por;e,  dopo  un  tragulo  di    tre    mesi 


governo  francese,  e  quindi  gli  Stali  Uniti  si  troveran- f  e  diciotto  giorni.  L'  Alocha  e  arrivato  a  Vera  Ciuz  , 
«o  posti  fra  questi  due  scogli.  S'  eglino  riguardano 
questa  modificazione  per  parte  dell'  Inghilterra  come  la 
più  gran  concessione  che  possa  esigersi  da  essa ,  la 
Francia  gli  spoglerà  di  nuovo;  e  se  al  contrario,  gli 
Stali  Uniti  rimettono  in  vigore  la  legge  del  non  m- 
tercourse ,  possono  aspellarsi  di  vedersi  attaccati  dalla 
(Gran  B»  e  lagna.  Queste  circostanze  meritano  la  più  se- 
ria attenzione  dachè  le  discussioni  del  Parlamento  bri- 
tannico hanno  provato  che  il  sistema  adottato  dall'In- 
ghilterra è  riguardato  in  questo  paese  come  il  palladio 
■della  sua  possanza. 

Per  quanto  al  commercio   coli' Inghilterra ,  l'Impe- 
ratore, mediante  il  potere  esclusivo  che  si    è    attribuito 
d'introdurre  in  Europa  le    produzioni    delle    colonie,   è 
divenuto,  per  cosi  dire,  il.  gran    doganiere    del    Conti- 
nente j   e  l'Inghilterra,  permettendo  che  le  sue  predu- 
aioni  coloniali  entrino  ne' porti  francesi    per   riempiere  i 
magazzini  del    nemico ,    non    ritrae    da    quest'    accondi- 
sceuut  nza    che   mediocri    vantaggi.   11    zuccaro    terralo , 
■per  esempio,  pel  quale  l'Inghilterra  riceve  5  soldi,  pa- 
ga al  gran  doganiere  44  soldi ,  cioè  a  dire  otto  o  nove 
volte  il  suo  valore  intrinseco,  e  rende  per  conseguenza 
alla  Francia  otto  o  nove  volte  il  beneficio  che  l' Inghil- 
terra ritrae  dal  medesimo  oggetto,  senza  contare  le  spe- 
se che   quest'  ultima   potenza    è    obbligata   a   pagare   ai 
coltivatori,  all'armatore,  all'assicuratore    ed   al    fattore. 
Questo  ragionamento  non  è   lontano    dall'  esser    giusto, 
ed  è  in  questa  maniera  che  l'Imperatore   prova    all'In- 
ghilterra che  il  monopolio    del    commercio    del    mondo 
è  un  vantaggio  senza  valor  reale.  (  The  Star.  ) 

Abbiam  ricevuto  col  corriere  del  Brasile  e  cori  un 
Jjastimento  particolare  di  Buenos- Ayres  uua  gran  quan- 
rità  di  lettere  e  di  documenti  che  vanno  fino  al  21  ot* 
tobre.  Evvi  un  manifesto  della  Giunta  di  Buenos-  Ay- 
res,  di  16  pagine  in  quarto,  ed  un  altro  del  Chili' 
più  conciso,  che  rende  conto  dei  progressi  deli' insur- 
rezione scoppiata  all'  estremità  occidentale  del  Continen- 
te. Il  latto  più  importante  è  che  il  paese,  che  credeva- 
gi  più  attaccato  all'antica  Spagna,  e  da  cui  aspettavasi 
.una  contribuzione  di  20  milioni  di  piastre,  ha  finito 
coli'  innalzar  lo  stendardo  della  rivoluzione.  Laonde 
avendo  il  Messico  seguito  1'  esempio  di  Caracas  ,  di 
Buenes-Ayres  e  dei  Chili,  è  da  presumersi  che  rutta 
l'America  spagnuola,  da  cui  dopo  Carlo  V,  la  Spagna 
ha  tratto  tutte  le  sue  risorse  ,  sia  ora  coi. e  staccala 
dalla  metropoli,  e  che  i  deboli  soccorsi  ch'ella  riceverà 


ed   il  generale  Venegas  era  sul  punto  di   prender   pos- 
sesso del  suo  governo. 

Lettere  delia  Giamaica  e'  informano  che  si  erano 
colà  ricevute  delle  notizie  della  Vera  Cruz  del  5i  otto- 
bre ,  le  quali  riferivano  eh'  era  scoppiata  una  terribile 
fusurrezione  al  Messico,  ove  i  nauvi  eransi  sollevati 
contro  gli  Spagnuoli  d'  Europa,  e  che  la  sedizione  nou 
era  ancora  sciata  alia  partenza  del  dispaccio. 

(  Morning-  Chronicle.  } 
È  arrivalo  dal  Brasile  un  ptchebcUo  con  lettere 
di  ilio  Janeiro  fino  al  22  novembre,  e  recanti  delle 
notizie  sul  Rio  della  Piata  fino  ai  2  dello  stesso  mese. 
Noi  darem  qui  due  lettere  relative  alla  situazione  del 
nostro  commercio  negli  stabilimenti  che  Uovansi  sul 
detto  fiume,  come  pure  alle  intenzioni  del  governo  spa- 
gnuoio  a  questo  riguardo  : 

Rio  Janeiro,  19  Novembre. 
Abbiavi  ricevuto  la  gradevole  notizia  della  cessa- 
zione del  blocco  del  Rio  della  Piala  ,  in  virtù  degli  or- 
dini del  luogotenente  Ramsey  ,  comandante  lo  schooner 
il  Misleloe  ,  il  quale  ha  concìiiuso  col  comandante  delia 
marina  spagnuola  un  accomodamento  mediante  il  quale 
i  bastimenti  inglesi  non  saranno  più  inquietati  o  mole- 
stati nella  navigazione  sul  detto  fiume  ,  bene  inteso  perà 
che  si  farà  rapporto  ali  ammiraglio  di  Courcr  in- 
torno ah"  oggetto  della  discussione.  Un  negoziante  inglese 
è  stato  nominato  per  accompagnare  ,  in  qualità  d'  inter- 
prete ,  un  officiale  spagnuola  presso  V  ammiraglio  che 
debbono  trovare  a  Maldonando.  È  arrivalo  un  nuovo 
governatore  a  Monte  Video  ;  egli  è  slato  nominato  dalla 
reggenza  ,  e  dicesi  die  sia  a"  un  carattere  fermissimo  ; 
tuttavia  non  abbiam  per  anco  scoperto  jóti  egli  abbia 
adottala  alcuna  risoluzione  decisiva.  La  tranquillila  e  la 
confidenza  sembrano  essersi  ristabilite  a  Buenos-  Afres , 
e  parecchie  spedizioni  che  la  Giunta  aveva  inviate  nel- 
l'  interno,  sono  riuscite  rell'  oggetto  che  si  aveva  in 
vista.  Pare  che  il  nuovo  ordine  del  governo  abbia  l  as- 
senso di  lutti  gli  abitanti  dell'  interno,  i  quali  spediscono 
continue  reclute  ;  e  dicesi,  e  credesi  generalmente  che 
il  denaro  che  si  slava  raccogliendo  già  da  un  pezzo  a 
Poiosi ,  sia  in  viaggio  per  Buenos- Ayres.  Il  suo  arrivo 
darà  un  nuovo  vigore  alla  costituzione ,  ed  avrà  una  in- 
fluenza vantaggiosa  sul  commercio. 

Rio  Janeiro  ,  data  istessa- 
Qui  si  dice  generalmente  che  lord  Strangf'ord  abbui 


ricevuto  dei  dispacci  da  Monte    Video  ,   del   nuovo  go- 
,  /latore  ,  in  data  del  i.°  corrente ,    e   che  imporlamis- 
51110  ne  sia  il  loro  contenuto.    Il   nuovo    governatore  ha 
espresso  con  grande  energìa  il  suo    malcontento  in  veder 
quanto  il  generale  Liniers  »  D.  Cisneros  abbiano  trascu- 
rato V esecuzione  delle  leggi  coloniali   al  punto   di  rice- 
vere degli  esteri  a  qualunque  siasi  condizione;  ed  osser- 
va che  ambedue  fianno  meritata  la  lor  sorte,  ctiè  stata 
per  l  uno  di  perdere  la  vita  ,  e  per  V  altro  d'  essere  de- 
stituito dalla  sua  carica.  Egli  annunzia  che  la  forte  pro- 
pensione in  cui  vede  la  più  parte    de  coloni  a    sottrarsi 
ali?  autorità  della   madre  patria  ,    co'  loro  differenti  atti 
■pubblici  ,  e  con    amministrazioni   die    si  s&no  costituite 
essi  medesimi ,    come  pure    colia   destituzione    de'    loro 
governatori  ,    gì'  impone    il   dovere    (    stante   V  assenza 
d  autorità  superiori  )  di  mantenere   V  iategrità  del  pae- 
se ,  nello  stesso  tempo  che  la  situazione   delle   cose  ri- 
chiama l'  adesione  ,  anzi  la  cooperazione  dell'  Inghilterra. 
]Jn  conseguenza  egli  dichiara  d'  essere  determinalo  a  far 
severamente  osservare  le  antiche  leggi  della  colonia,  che 
proibiscono  ad  ogni  estero  d  entrar  sul  di  lei  territorio, 
fuorché  nel  caso  della  più  urgente  necessità.    Dicesi  che 
le  suddette  disposizioni   sieno    slate   comunicate    a   lord 
Slrangford  con  una  lettera  del  nuovo  governatore ,  nella 
quale  sua  signoria  non  è  trattata  coi  massimi  riguardi 

(  The  Courier.  ) 
La  lettera  del  sig.  Smith  al  sig.  Pinckney,  che 
aveva  per  iscopo  di  richiamar  quest'  ultimo  dalia  sua 
missione  diplomatica  a  Londra,  non  è  fondata  che  sul 
debole  pretesto  che  il  governo  britannico  ha  fino 
trascurato  di  spedire  presso  gli  Stati  Uniti  un  agente 
diplomatico  dello  stesso  grado.  E  questo  dunque  il  mo- 
mento dì  discutere  un  semplice  punto  d'etichetta?  Lo 
stile  di  quest'  ordine,  per  verità,  non  ispira  la  solita 
rozzezza  che  contraddistingue  la  corrispondenza  del  go- 
verno degli  Slati  Uniti;  ma  è  pur  troppo  evidente  che 
questo  governo  propende  in  favor  della  Francia.  Senza 
dubbio  niuao  si  persuaderà  che  la  Florida  occidentale 
sia  slata  incorporata  agli  Stati  Uniti  senza  la  partecipa- 
zione della  Francia,  la  qnale  avrà  accordato  loro  questo 
favore  in  consegueaza  di  quella  politica  antiveggente 
che  s' aprofitta  ognora  cosi  destramente  delle  circostan- 
ze favorevoli. 

Secondo  alcuni  articoli  dei  giornali  degli  Stati 
Uniti ,  pare  che  il  vero  scopo  di  quel  governo  sia  quel- 
lo di  forzarci  ad  abbandonare  ciò  che  può  chiamarsi 
il  blocco  in  carta  della  Gran  Bretagna.  Non  bisogna, 
per  calmarlo,  niente  meno  che  la  rinunzia,  per  parte 
dell'  Inghilterra,  a  questo  articolo  del  suo  sistema  ma- 
rittimo: sotto  un  cotal  punto  di  vista,  è  interesse  della 
Francia  che  1'  Inghilterra  continui  a  seguirlo ,  poiché  è 
1*  unico  mezzo  eh'  ella  possa  mettere  in  uso  per  agi- 
tar la  face  della  discordia  fra  1'  Inghilterra  e  gli  Stati 
Uniti. 

—»  Sono  arrivati  a  Plymouth  parecchi  prigionieri  fran- 
cesi provegneuli  da  Lisbona,  e  eh'  erano  alla  battaglia 
di  Busaco.  Essi  sprezzano  molto  1  soldati  portoghesi, 
ma  stimano  i  soldati  inglesi.  Essi  hanno  lasciato  Massena 
a  Santarem,  e  dicono  che  1'  armata  francese  è  ben 
provveduta  e  non  manca  di  nulla.  (  Alfred.  ) 
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IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   1 3   Gennajo. 

Parlasi  continuamente  di  uegoziazioai  colla  Russia" 
e  di  conferenze  fra  il  conte  di  StiKt!b:rg  eri  i  Dostri 
ministri  ;  ma  s'  ignora  qual  ne  sia  1'  oggetto.  Pare  che 
il  nostro  gabiaetto  desideri  che  abbian  termine  gli  af- 
fari della  Turchia  ,  e  credesi  che  abbia  fatto  de 'passi 
a  questo  riguardo. 

V  è  chi   crede   non    lontano  il  ristabilimento  della 

pace  fra  i  Turchi  ed  i  Russi  ,  e  si  assicura  perfino  che 

un  officiale  di  distinzione  sia  passato  ultimamente    dalla 

llliria  per  recarsi  iu  Turchia  presso  il  grauvisire  ,  e  di 

I  là    al   quartier   generale    russo   a    Bucharest.    Se  questa 
f 
missione    ha    luogo    effettivamente  ,    si   può    presumere 

che  sia  relativa  alia  negoziazione  di  pace. 

(  Cour.  de  V  Eur&pe.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  28  Dicembre. 

Il  maresciallo  Soult,  generale  in  capo  dell'armata 
del  mezzodì,  è  ritornato  a  Siviglia  dopo  uà  lungo  sog- 
giorno a  Puerto  S.  Maria,  e  Puerto-Real,  da  dove  ha 
visitate  le  linee  del  corpo  d'assedio,  e  date  diverse 
disposizioni.  S.  E.  è  stata  estremamente  soddisfatta  del- 
le operazioni  che  vengono  spinte  con  incredibile  at- 
tività, e  ne  ha  testificata  la  sua  particolare  soddisfazio- 
ne. Il  maresciallo  Victor  ha  il  suo  quartier  generale  a 
Chiclana,  ed  il  generale  Levai,  che  comanda  sotto  i 
suoi  ordini ,  a  Puerto-Real.  I  reggimenti  sono  comple- 
ti, ed  i  viveri  in  abbondanza. 

Si  sa  che  a  Cadice  regna  una  grande  malintelli- 
genza  fra  gli  Spagnuoli  e  gì'  Inglesi.  Quest'ultimi  sono, 
in  certo  modo,  i  padroni  della  città,  avendovi  una  nu- 
merosa guernigione,  ed  una  flotta  navale  che  è  stala 
anche  ultimamente  aumentata.  Verso  la  metà  di  novem- 
bre, accadde  nell'oscurità  della  notte  una  viva  zuffa  fra 
i  bastimenti  spagnuoli  ed  inglesi  che  costò  molto  ad 
ambedue  le  parli,  e  che  si  at'ribuisce  all'  equivoco  di 
essersi  creduti  nemici.  (  Cour.  de  S'.rasb.  ■=>  Corr.   ntil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  23   Gennajo. 

S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ha  caccialo  jeri  nella  pia- 
nura di  Freminville,  foresta  di  S.  Germain.  Il  Princi- 
pe di  Schwartzenberg  ed  il  conte  di  Narbonne  hanno 
avuto  l' onore  di  cacciare  con  S.  M.  Anche  S.  M.  i'  Im- 
peratrice ha  seguila  la  caccia.  La  Principessa  di  Neu- 
chàtel,  e  le  contesse  di  Montaigu  e  di  Beauruont  han- 
no avuto  l'onore  di  accompagnare  S.  M.   (  Moniieur.  ) 

Del  24. 

Le  camere  consultive  di  manifatture,  fabbriche  ec. 
di  Caen,  Pont-Audemer,  Lisieux  e  Montalbano  hanno 
spedito  a  S.  M.  indirizzi  di  risgrazianiento  pel  dtcreto 
del   19  ottobre.  {  Estratto  dal  Moniieur.  ) 

Torino,  26    Gennajo. 
Il  fragore  del  cannone  ci  annunziò  stamane  l'arri- 
vo di  S.  A.  I.  il  Principe  governator-generale. 

(  Cour.  de  Turin  -  Corr.  mil.  ) 
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REGNO  DI  NAPOLI 
Napoli,  19  Gennajo. 
Jeri ,  venerdì.  S.  M.  partì  da  Persane  per  recarsi 
*n  Napoli,  S.  M.  si  fermò  alla  Cava  per  passarvi  in 
rivista  i  due  reggimenti  Principe  Reale  e  Real  Corso. 
Dopo  la  rivista  S.  M.  si  rimise  in  viaggio  per  la  ca- 
pitale ,  ove  giunse  alle  tre  pomeridiane. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 


REGNO     D'ITALIA. 
Ravenna,  21   Gennajo. 
In  questo  porto   Corsini  ,  dal  giorno  8  al   i5  gen- 
pajo,  sono  entrati  3  legni  provegnenti  da  Chiozza  ,  Ri- 
mino e  Venezia;  e  ne  sono  usciti    5    per  Ponte  Lago- 
scuro  ,  Chiozza  e  Cornacchie 

Dal  porto  Primaro  poi  ne  sono  usciti  due  per 
Chiozza.  (  Redatt.  del  Rubicone.  ) 

Ferrara  ,  24  Gennajo. 

Nei  primi  quindici  giorni  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  Dipartimento  16  pieleghi  ,  8 
battelli  e  2  bragozzi  provegnenti  da  Ravenna,  Ancona, 
Pesaro  ,  Sinigaglia  ,  Cesenatico,  Venezia,  Citta  Nova, 
Fano  e  Trieste. 

Ne  seno  usciti  4  pieleghi,  2  tarlane,  4  paranze, 
6  bragozzi,  1  brazzera,  1  nave  e  2  brigantini  diretti  ad 
Ancona,  Rimini,  Bari,  Mortella,  Zara,  Venezia  e 
Lucigno.  (  G'tor.  ferrarese.  ) 

Milano  ,    5o    Gennajo. 

MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 
Udine  ,  sopra  istanza  di  Teresa  Masoni,  vedova  di  Fe- 
derico Merluzzi ,  ha  con  sentenza  dell'  8  corrente  gen- 
najo ordinato  che  si  abbiano  ad  assumere  le  informa- 
zioni preparatone  relative  all'  assenza  di  Pietro  Antonio 
Merluzzi  ,  fratello  del  defunto  Federico,  ed  altre  volte 
domiciliato  nel  comune  d'  Artegna. 


|  AFFISO  PASTORIZIO. 

Nel   prossimo   venturo   aprile   il    dottore    Agostino 
Bassi  di    Lodi,   venderà    i   di   lui    merini    e   maschi    e 
femmine  a  lir.  90  caduna  bestia  ;    desiderandosi  poi  da 
taluno  delle  pecore    scelte   o    degli    arieti    finissimi,   se 
ne  farà  il  prezzo  giusta  le  qualità  degli  animali  richie- 
sti. Il   detto    sig.    dottore    non    risparmia   né    studio    né 
mezzi  per  migliorare  sempre  più  la  lana  de' suoi  meri- 
ni. Una  prova  delle  attente    di   lui   cure    sono    i   panni 
eccellenti    che    sonosi    fabbricati    colle    sue    lane    nello 
scorso  anno  dalla  ditta  Giuseppe  Scudellini    e    compa- 
gno  in   Verona.   Chi    vede    queste  stoffe   è    costretto   a 
confessare  di  trovare  la  lana  simile    alla   più   bella  che 
si  estrae   dalla    Spagna,    e    i   panni    eguali    ai   migliori 
che  si  fabbricano  in  Francia  ed  in  Olanda. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  3o  Gennajo  181 1. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,02, 5  D. 

Lione  idem   -     -     -     -     -     -   1,02, 5  L. 

Genova        »  per  una  lira  f.  b,      <-     -      83,4  L. 
Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,ao,i   D. 

Venezia  per  una  lira  ital.       -     -     95,7  — 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  — 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam    idem     ------  2,12,1  D. 

Londra  -       ------ 

Napoli  -»      ------ 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  «,83,4  L. 


AFFISO. 
Presso  del  negoziante  di  carte  geografiche  ,  Bet- 
talli,  in  contrada  del  Coppello,  al  n.»  4p5i  ,  trovasi 
vendibile  la  carta  delle  stazioni  militari  e  postali  del 
Regno  d'  Italia  ,  e  tra  questo  Regno  e  gli  Siati  limi- 
trofi ,  in  quattro  fogli ,  compilata  ed  incisa  nel  1808  e 
corretta  nel  1810  nel  deposito  della  guerra,  pel  prezzo, 
in  Milano,  di  otto  lire.  Chiunque  la  desidera  fuori  di 
Milano  deve  rimettere  al  negoziante  suddetto  lire  un- 
dici ,  franche,  servendo  le  tre  lire  di  più  per  affran- 
catura della  carta  ,  consegna  del  danaro  e  porto  d. 
Ipltere. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Annotazioni  alla  Dissertazione  sopra  lo  slato  pre- 
sente della  lingua  italiana  ,  coronala   dalla   Società   ita- 
liana di  scienze,  lettere  ed  arti  per  I  anno  1809. 

Padova  ,    per   Nicolò  Zanon  Bettoni,   1810. 
Si  vende  in  Milano   dallo  stampatore- libra jo  Maspero, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  red-i 
dito  del  5  per   100,   62.    r/4.  — 
Dette  di  Venezia,  65.  1/2.  — 
Rescrizioni  al   12   1/4.  per  100.   — 


SPETTACOLI   £>'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dirceo,  melodramma  serio  in  due  atti  del 
sig.  Luigi  Romanelli  ,  musica  del  M.°  Giuseppe  Nic- 
colino Primo  ballo  Enea  in  Cartagine,  secondo  ballo 
I  morti  falli  sposi, 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro  S.  Radegomsa.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'albergo  magico,  musica 
nuova  del  sig.  M.°  Carlo  Bigatti  ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Mamomsit*  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  II  beneficio  ricompensalo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num."   mi 
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N  A  L  E    ITALIANO 

,  Venerdì  i."  Febbrajo  i8ii, 


H.fKaiwfwjii^ai, 


MMNUEtlrWi 


Tutó  gli ràtt  trazione  (posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE    ! 


INGHILTERRA. 

Londra  ,     1  <j   Gennaio. 

JLie  nostre  lettere  cr  mostrano  varie  parti  dell'Irlan- 
da nello  stalo  più  turbol  rito  e!' insubordinazione.  Si  so- 
no lasciati  commettere,  nelle  contee  di  Tipperary  e  di 
Watterfort,  rjsMwinj  notturni  e  furti  con  armi  da  fuo- 
co; ed  ora  varj  partiti  cominciano  ad  unirsi,  stimandosi 
essi  fort;  abbaslar.za  per  ribellarsi  apertamente.  Il  go- 
verno solo  può  spiegare  il  perchè  queste  contee  non 
siano  già  da  gran  teupo  proclamate  fuor  della  pace 
del  Re,  quando  che  da  tre  anni  in  qua  nessun  suddito 
fedele  ha  potuto  godere  un'ora  di  sicurezza  per  la  sua 
vita  o  pe'suoi  beni,  e  quando  è  notissimo  che  tutti  gli 
sforzi  dell' autorità  civile  sono  infruttuosi.  Se  si  volesse- 
ro n|trir  precisamente  tutte  le  spiacevoli  notizie  reca- 
teci dagli  ultimi  cinque  corrieri  giuuti  sabato,  non  ba- 
sterebbero tutte  le  colonne  di  un  giornale. 

(  Courier  -  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockholm  ,  8  Gennajo. 
L'arrivo  di  S.  A.    Ja    Principessa   reale   di    Svezia 
ia  questa  capitale  è  stalo  annunzialo  agli  abitanti    1' al- 
trieri a  9    ore   e    mezzo    della    sera    con    256    colpi    di 
cannone.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  1 2  Gennajo. 
Il  maresciallo  della  Corte  di  Svezia,  sig,  di  Ce- 
derslroem,  si  rimane  ancora  in  questa  espilale.  Egli  era 
incari.ato  <*  ringraziar  la  Corte  di  Danimarca  dell'ac- 
coglienza ch'ella  ha  l'atto  al  Principe  ed  alla  Principes- 
sa di  Svezia.  Alcuni  aggiungono  ch'egli  debba  intavo- 
lare una  negoziazione  relativamente  ai  bastimenti  sve- 
desi presi  dai  corsali  danesi  ncll'  ultima  guerra ,  ed  i 
cui  proprietarj  ne  desiderano  la  restituzione;  ma  questa 
voce  ha  bisogno  di  conferma.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

LUCATO  DI  DANZICA. 

D arnica  ,  7    Gennajo. 
Jeri  si  cominciò  ad  abbruciar  le  mercanzie   inglesi 
confiscate  dai  doganieri  francesi ,  o  catturate  dai  corsali 
francesi.  Si  slima  il  valor    di    queste   mercanzie   ad    un 
milione.  (  Moniteur.  ) 

* 

'REGNO  DI  VESTFALIA. 

Brunswick  ,   14  Gennajo. 
lì   governo   v-stfalico   si    occupa    attualmente,  con 


.somma  attività,  del  miglioramento  delle  finanze,  e  so- 
•'ittutto  dello  stabilimento  d'un  buon  sistema  di    con- 
tr.buzioni,  una  porzione  delle  quali  debb' essere  impie- 
trita pel  rimborso  del  debito  pubblico,   e    per    l'esecu- 
zione degl'impegni  presi  dal  Re,   per   riguardo    al    de- 
manio ed  altri  oggetti.  Si  è  stabilita  una  nuova  contri- 
bufone    personale,   regolata    nel    modo  che  praticavasi 
per  lo  passato   in  alcuni    Stali    defla    Germania   setten- 
trionale, e  specialmente  nell'elettorato  d' Annover,    ov$ 
era  M  vigore  questa  specie  d' imposta.  I  giornali  vestfa- 
Kct  ne  danno  le  particolarità;  la  tassa   sui  redditi,  che 
era  stata  diminuita  pel   181  o,  è  stata  ora  rivocata. 
—  Siamo  informati  da  lettere  d'  Amborgo    che  quella 
citià  si  va  successivamente  riempiendo   d'  un    gran  nu- 
mero di  deputati  delle  province  e  principali  città  de*  tre 
nuovi  dipartimenti  incorporali    all'  Impero    francese.    V^ 
arrivano  pure 'molti  particolari  di  tuUi  i  distretti  di  que- 
sti tre  dipartimenti.  Tutte  queste  persone  hanno  in  ani- 
ino  di  presentarsi  alla   commissione    del    governo    fran- 
cese, che  risederà  ad  Amborgo.  Al  momento    che  arri- 
verà il  governator  generale,  sig.   Principe    d'  Eck.uùbl , 
la  commissione  del  governo    assumerà    le   sue   funzion». 

—  Vi  saranno  verso  la  fine  di  questo  mese  e  durante 
il  mese  di  febbrajo  grandi  feste  a  DresJa.  Qnesla  città 
è  ora  animata  più.  che  mai,  stante  la  presenza  degli 
Stati  della  Sassonia.  Le  sedute  di  questi  Stati  sono  se- 
grete; è  quindi  impossibile  il  dar  notizia  di  quanlo  si 
è  finor  trattato. 

Le  medesime  lettere  ,  che  ci  hanno  partecipile  le 
accennate  notizie,  dicono  che  il  Re  di  Sassonia  ha  sta- 
bilito di  non  fare  il  suo  viaggio  a  Varsavia  so  non  a'«- 
lorquando  la  sessione  attuale  della  dicla  sassone  sarà 
terminala. 

—  Ci  si  scrive  che  tutte  le  merci  coloniali  che  sono 
proprietà  de'  Francesi ,  o  che  trovansi  ancor  depositate 
ju  magazzini  pubblici  o  privati  in  Germania  ,  possoi  o 
d'  ora  innanzi  essere  importate  in  Francia  dal  momen- 
to che  i  proprietarj  ne  avranno  fatto  la  dichiarazione, 
1  diritti  presentii  dalla  tantfa  ,  ne  sarauno  pagali 
all'  epoca  del  loro  ingresso  ia    Francia. 

Siam  pure  informati  che  per  tutte  le  provvigioi  ì 
di  generi  coloniali  depositate  in  Germania,;  i  dazj  po- 
tranno essere  pagati  in  mercanzie. 

(  Cour.  de  T  Europe.  ) 
Cassel,   ig   Gennajo. 
Girolamo  Napoleone  ecc. 

Considerando  che  il  sig.  barone  di  Schele,  prefetto 
del  dipartimento  dell'  Alter  ,  ha  abbandonato  il  Regno 
senza  nostra  permissione  per  recarsi  a  Berlino  1 
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Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  de1! internò*,  \  sono  i  mezzi*  di  preservare  dai  funesti  effetti   eli    questo 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  s  !  f"°co  o  vapore  i  carbonaj  e  le  macchine  e  gallerie  che 

//  sig.  barone  di  Schele,  prefetto   del   dipartimento  \  servono  ai  lavori  delle  miniere?— Le  memorie  debbono 


dell  Ader ,  è  destituito  dalle  sue  funzioni. 

(  Monitore    vestfalieo.  ) 

GERMANIA. 

Quakenbruck  ,  9  Gennajo. 
Le   merci    inglesi    confiscate    in    q  testa    città    sono 
state  abbruciate  jeri  pubblicamente.  (  Moniteur.  ) 

REGNO    DI  BAVIERA. 

Augusta,    18    Gennajo. 


esser   dirette,  franche  di  porlo,  prima    del    20    marzo, 
al  segretario  della  suddetta  società.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  25  Gennajo. 

Giusta  le  ultime  lettere    di   Bajona ,   il    sig.    mare- 
sciallo Bessières ,   duca    d*  Istria,   comandante    in  capo 
l'armata    del    nord    della    Spagna  ,   ha    stabilito    il   suo 
quarlier  generale  a  Valladohd.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
—  Scrivono  da   Lipsia    che    i   commissari  del     Re    di 


L' esclusione  degl'Inglesi  dal  continente  dell'Europa     Sassonia  hanno  preso   possesso    di    tutte    le    dipendenze 


ha  prodotto  ch'essi  fauno  pass-ire  attualmente  le  mer- 
ci, che  non  possono  spacciare,  ne  porti  della  Turchia 
asiatica.  Si  sono  pure  ivi  trasportate  molte    derrate    co- 


di  Boemia,  situale  in  Sassonia,  alle  quali  S.  M.  l' Ini- 
perator  d'  Austria  aveva  rinunziato  coli'  ultimo  trattato 
di    Vienna.     Erasi    fallo    a    questo    proposito  ,    qualche 

loiiiali}  e  vi  soao    arrivati    altresì  moltissimi   bastimenti  j  t^po  &,  u"  accomodamento  a  Praga  fra  i  commissarj 

caricali  a  Smirne  nel  mese  di  novembre  scorso;  per  la 

p  ù  parte  venivano  da  Mallo:   ve  n'erano    anche  alcuni 


degli    Siati    Uniti    d' America  j    ma   non    si    è    mostrata 
gran  premura  di  comperar  di  queste  mercanzie. 

(  Co  ur.  de  l'  Europe.  ) 

SVIZZERA. 

Fribvrgo,   14  Gennajo. 

Con  circolare  del  3i  dicembre,  S.  E.  il  laadama- 
no  delia  Svizzera  informa  i  cantoni  che,  sopra  doman- 
da del  prefetto  del  Lemano  ,  il  ministro  di  Francia  gli 
ha  notificata,  la  fuga  di  due  giovani  Inglesi  prigionieri 
a  Ginevra  già  d^  olio  anni  ,  dei  quali  si  domanda  la 
consegua  nel  caso  che  ai  trovassero  rifuggiti  nella  Sviz- 
zera. 

Con  altra  circolar*"  il  landamano  comunica  ai  go- 
verni cantonali  iu  dichiarazione  statagli  pur  er  duella 
dal  min.stro  del  Granducato  di  Badea ,  portante  che  ii 
transito  delle  derrate  colouiali,  come  pire  dei  cotoni 
del  Lavante  per  la  Sozzerà,  eh'  era  stalo  suspeso  ed 
interdetto,  sarà  di  nuovo  permesso  come  per  lo  ad- 
dietro. (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Duiiki-ique ,  17    Gennajo. 

Jeri  è  qui  giunto  un  naviglio  inglese  a  5  alberi  t 
predato  la  vigilia  cid  corsale  di  Boulogne  il  Sottile. 
Questo  naviglio,  detto  l' Htèberi ,  di  circa  5co  tonnella- 
te e  14  caus-oii,  vcuiva  dalla  baja  di  Honduras  con 
un  carico  di  legno  d'acajou  e  campeggio  destinato  per 
Londra.  Il  i5  fu  incontrato,  verso  io  ore  della  sera, 
in  dislauza  di  circa  una  lega  e  mezzo  dalla  pania  di 
Perré  sulla  costa  d'inghiltcna,  dal  corsale  il  Sottile,  il 
quale  lo  prese  all'abbordaggio  dopo  un  combattimento 
che  duiò  pù  d'un' ora.  il  capitano  Wilson  dèli'  Hèberi 
ferito  mortalmente  nell'azione,  è  stalo  messo  allo  spe- 
dale. (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

Mon.i ,   1 6    Gennajo. 

La  società  d'  agricoltura  del  dipartimento  di  Je- 
TO3ppes,  sedante  a  Mons,  conferirà  una  medaglia  d  oro 
del  valore  di  5;o  franchi,  iti  luglio  1S11,  all'autore 
della  miglior  Memoria  sulle  due  seguenti  quistioui  :  i.r 
Qual  è  la  natura  e  composizione  del  gas  i>olo  nelle 
cave  di  carbo'n  fossile  sotto  nome  di  fuoco  grisoiì  e  dai 
naturalisti  sotto  quello  idi  fuòco  brison  0  lortionl  ?.."  Qi:aii 


deiie  due  potenze. 

—  Ad  onta  di  tutte  le  voci  divulgatesi,  non  v'è  stato 
alcun  cambiamento  nel  ministero  delle  finai.ze  dell'Au- 
silia. Il  sig.  conte  di  YVallis  continua  ad  essere  alla 
lesta  di  questo  dipartimento,  e  lavora  giorno  e  uolte 
intorno  alla  rislauw.zione  delle  finanze.  Egli  ha  fre-» 
quentissime  couferei  ze  coii'  Imperatore  ,  il  quale  si  oc- 
cupa specialmente  di  questo  grande  oggetto. 

—  Di  cesi  che  il  duca  d'  Aremberg  verrà  risarcito 
nel  ducalo  di  Eifurih  delle  perdite  che  gli  ha  fatto 
sciferire  1'  unione  de'  paesi  del  nord  aii'  Impero  ,  ed 
1  Principi  della  Lippe  colia  contea  di  K  «tzenelle.ibogen. 

(  Cour.  de   r  Europe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   ITALIA. 

Milano  ,    i.°  Febbrajo. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  del  gior- 
no 3i  dicembre  1810  p.°  p.°,  ha  accordato  a  Rafaelle 
Cacciari,  di  Bologna  ,  un  posto  gratuito  nel  liceo  con- 
vito di  Ferrara. 

Con  Decreto  del  giorno  i.°  gennajo  p.°  scorso  ha 
ac<  orJa^a  1'  ammissione  di  Francesco  Gaiub  !'o  nel  col- 
legio di  marina,  contro  il  pagamento  delia  pensione. 

Con  Decreto  del  giorno  ò  na  nominato  gli  asses- 
sori di  commercio  pr«sso  le  giudicature  di  pace  nel 
dipartimento  del  Crostolo. 

Con  Decreto  del  giorno  5  suddetto  ,  sentito  il 
consiglio  gì  S:;.:o  ,  ha  aderizzilo  la  congiegazioue  di 
carta  di  Carnieri,  nel  dipartimento  dell'  Agogni,  ad  ac- 
cettare per  lo  spedale  ,  da  colà  erigersi  ,  alcune  eredi- 
tà ,  legati  e  donazioni  lasciati  da  diversi  individui. 

Con  Decreto  puf  e  del  giorno  5  ha  nominato  il 
si».  Alessandro  Meicuty  in  avvocato  presso  il  consiglio 
di  Stato,  il  consiglio  dei  liioii  ,  il  consiglio  d^lle  pie- 
de e  h  (.orto  di  cassazione,  m  lungo  del  sig.  avvocato 
Caterve   Castellani. 

Con  tre  separali  Decreti  pure  del  giorno  5  ha,  col 
i.°  confermato  vjtj  notnj  ,  col  2.0  accordato  ad  al  uni 
di  essi  la  commutazione  di  residenza  ,  e  col  5.°  nomi- 
nato il  sig.  Valtellina  notajo  in  Caniù  ,  dipartimento 
del    Lano  ,   il   sig.   Ramazzali   Gio.   Batisla    nolajo   in 


mg»   ^ 

Con  Decreto  del  giorno  5  ha   nominato    i    podestà     pa  Silva  a  favore  dello  Spedate  o&aggiore-. 
di  II  classe  nei  dipartioienti  dell'  Adda  ,    Bacchigliene  , 
Crostoo  ,  Mella  ,  Panaro  ,  Reno  e  Rubicone. 

Con  Decreto  del  giorno  G  ha  nominato  paggio  di 
S.  M.  I.  e  R.  il  sig.  Lodovico  Belgiojoso. 

Con  Decreto  del  giorno  8  ha  nominato  il  sig. 
Lui°-i  Torre  ricevitore  dipartimeutale  del  Mella  pel 
triennio   1811,  1812   e  i8i3. 

Con  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  8 
ha  confermato  in  ricevitori  dipartimentali  pel  triennio 
i8n  ,  1812  e  i8i5  il  sig.  Gaetano  Palazzuolo  pel  di- 
partimento del  Serio  ,  ed  il  sig.  Giovanna  Maffei  pel 
dipartimento  deH*  Adda. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  8  ha  nominalo  i  giu- 
dici e  supplenti  di  commercio  presso  le  sezioni  com- 
merciali d'appello,  e  i  tribunali  di    commercio. 

Con  due  separati  Decreti  dello  stesso  giorno  8  ha 
col  i.°  nominato  i  membri  de'  consigli  comunali  di 
1  e  li  classe,  nel  dipartimento  della  Piave;  e  col  2." 
i  membri  di  alcuni  cousigli  comunali  di  II  classe,  del- 
lo  stesso  dipartimento ,  per  la  parziale  rinnovazione  ri- 
feribile al   1811. 

Con  altri  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno 
8  ha  nominato  i  consigli  comunali  di  S.  Alberto  e  di 
S.  Arcangelo,  ed  i  consigli  di  varj  comuni  di  I  e 
lì  classe  del  dipartimento  del  Rubicone,  per  le  parziali 
rinnovazioni  riferibili  al   »8oo,  e    i8io. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  8,"  sentilo  il  Consi- 
glio di  Stato  ,  ha  autorizzate  le  congregazioni  di  carità 
in  S.  Bruson,  e  nel  Dolo,  dipartimento  dell'  Adriatico, 
ad  accettare  ciascuna  la  mela  del  legato  in  tutto  d'an- 
nue lir.  5 17.  i4,  disposto  dal  fu  Francesco  Rizzi  a  fa- 
vore dei  poveri  de' rispettivi   due   comuni. 

Con  decreto  del  giorno  1  1  ha  accordato  nella 
scuola  militare  di  Pavia  a  diversi  individui  due  posti 
grami  ti,  uno  a  mezza  pensione,  *  tre  contro  il  paga- 
mento dell'iutiera  pensione,  ed  ha  pure  collo  stesso 
Decreto  accordato  nel  Reale  collegio  degli  orfani  mi- 
litari ad  altri  diversi  individui,,  tre  posti  gratuiti,  sei 
a  mezza  pensione  ed  uno  col  pagamento  dell'  intera 
pensione. 

Con  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  1 1 , 
sentito  il  Consiglio  di  Stato,  ha    autorizzato 

i.°  La  fabbriceria  della  parrocchiale  della  villa  di 
S.  Mirino,  nel  Panaro,  ad  accettare  i  legati  disposti 
dal  fu  sacerdote  Quirino  Sabbatlini  di  lir.  n5.  i5  a  fa- 
vore della  suddetta  chiesa,  e  di  lir.  76.  76  p<r  l'orato- 
rio della  B    Vedetta  de' Ponticelli. 

2.0  La  fabbriceria  di  Arona,  dipartimento  dell'  Ago- 
gna, ad  accettare  un  legato  di  lir.  5,837.  ^9  disposto 
dalla  fu  Giacinta  Marchi. 

Con  Decreto  del  giorno  i5  ha  accordato  al  sig. 
Tancredi  Cardio  ,  figlio  del  Maggiore  del  7.0  di  linea, 
un  posto  gratuito  in  un  liceo.  j  »'»  Merceria  S.  Giuliano. 

Con  Decreto  del  giorno   i5  ha  nominato    i    mera-  |  ^   venete  tipografie   che    oltrepassarono    quelle    di 

bri  del  Consiglio  comunale    di    Cesena    per    le    parziali  j  ogni  ali  o  Stato  nella  quantità  delie  opere,  m&icàn  del- 
rinnovazioni  riferibili  al   1809  e   18 io.  J  le  così  rinomate  di  IN.coiò    Machiavelli  ,  e  devono  por- 

Con   Decreto    del    suddetto    giorno     l5  ,     sentito    il  j  ciò  tanto  i  hbroj ,  che  gli  amatori  procurarle  frty*  estero 
Consiglio  di  Stato  ,   ha  autorizzata  la    eoafcwgMWnfc  di  J  con  enormi    spese,  perchè  tutte  edizioni  di  lusso. 


V*   jgft 

Con   due   separali   Decreti    del   giorno    18  ha  nò\>Lfr 
minato: 

i.°  11  sacerdote  Domenico  Anbrosini  ,  alla  cappel- 
lata in  cura  d'  anime  di  Cosio  e  Piagno ,  dipartimen- 
to dell'  Adda. 

2.0  1  membri  de' nuovi  consigli  comunali  di  II  classe, 
del    dipartimento  dell'Adriatico. 

Con  Decreto  dei  giorno  19  ha  nominato  il  sig. 
Cortese  ,  ispettore  aile  rassegne  ,  capo  della  M  d.v.- 
sione  del  ministero  della  guena,  in  segretario  generale 
dello  stesso  ministero. 

Con  Decre'o  del  giorno  22 ,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato  ,  ha  autorizzata  la  congregazione  di  cauta  in 
Verona  ad  accettare  l'eredità  del  Valore  di  111.2714.  45, 
disposta  dal  fu  sacerdote  Auge-io  Riviera,  a  favore  di 
quell'  orfanotrofio  degli  esposti. 

C  hi  Decreto  del  giorno  2>  ha  accordato  un  posto 
gratuito  d'allievo  nella  Pi.'  scuola  militare  di  Pavia,  a 
favore  di  Andrea  Jovy  ,  figlio  del  capitano  di  questo 
nome. 

Con  Decreto  del  giorno  25  ha  accordata  al  sig. 
Alberto  De  Simoni,  giubilato,  una  pensione  'li  sei  mi- 
la lire  italiane  ,  e  la  conservazione  del  suo  titolo  dì 
giudice  della  Corte  di  cassazione  ,  non  che  il  rango  e 
le  annesse  prerogative. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  25  ha  nominalo  il 
sacerdote  Diónigio  Caceiaguèrra  ,  al  canonicato  nella 
cattedrale  di  Ces  ena,  vacante  per  la  morie  del  cano- 
nico Bartolini. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  25  ,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato  ,  ha  autorizzata  la  congregazione  di  ca- 
rila in  Milano,  ad  accettare  in  favore  dei  poveri  della 
parrocchia  di  Greco  ,  i  fondi  loro  legati  dal  fu  parroco 
Battaglia  ,  dell'  annuo  reddito  in  tutto  di  lir.  921.  2.  5. 

Finalmente  con  Decreto  del  suddetto  giorno  25  , 
sentilo  il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  i  budjets 
pel  corrente  anno  181 1  ,  dei  comuni  di  Verona,  Ri- 
mini ,  Fermo  e  Cingoli. 


Già  da  più  giorni  la  Prefettura  di  Polizia  aveva 
colpito  e  tradotto  a'  suoi  arresti  certo  Carlo  Clavenna, 
di  professione  pasticciere  ,  siccome  autore  dell'  ingente 
furio  di  gioje  ed  altri  effetti  preziosi  ,  seguito  la  sera 
del  i5  p.°  p.°  gennajo  a  danno  de  signori  Araciel  dì 
(picst*  capitale  j  ultimamente  furono  altresì  ricuperati 
dalla  stessa  prefettura  tutti  gìi  ciFeiti  stati  involati. 
»  ■■TnTiWrWlwm 

ASS'JNZJ  l 'IPQQ  HA  FIGI. 
Progetto  di  associazione  per  la  stampa  di  tutte     la 
opere  di  ìSico  ò  Machiavelli--,  segretaria [fiorentino. 

Silvestro  'ìnuato   libraju    e   stampatore   di   Venezia 


itS 


Mi  3<mn  quindi   detei  minato  di   dare  per  associa- 
rne-U   ristampaci    tutte    queste   opere,   conciliando  j 
con  la  decenza  della  stampa  l'economia,  non    oltrepas- 
s^ido  jl  valore  di  lir.  ,18  italiane. 

Per  testo  mi  servirò  dell'edizione  1796  in  §  volu- 
mi in  ottavo  grande,  siccome  della  più  accreditata,  e 
guel^  che  riunisce  tutjto  ciò  che  di  appartenente  al  Ma- 
chiavelli si  ritrovò  nelle  biblioteche  Laurenziana  e  Ma- 
gliabechiana,  dopo  la  celebre  edizione  di  Firenze  in  sei 
volumi  io  quarto. 

Servendo  le  opere  di  questo  autore  copie  testo  di 
lingua,  ed  il  principal  pregio  d'  un'  edizione  essendo 
V  esattezza  della  correzione  ,  la  mia  presente  edizione 
sarà  scrupolosamente  riveduta  da  persona  capace  ed 
intendente  delle  opere  suddette. 

L'edizione  sarà  divisa  in  12  volumetti  di  fogli  16 
circa  per  uno;  il  preczo  per  gli  associati  sarà  di  cent. 
8  al  foglio  per  le  copie  in  carta  fina,  e  cent.  6  al  fo- 
glio per  quelle  in  carta  ordinaria,  oltre  una  tenue  sps- 
$a  per  la  legatura  decente. 

Siccome  delle  copie  in  carta  fina  è  ristretto  il  nu- 
mero, così  quelli  che  si  assoderanno  dopo  esaus  o  questo 
numero,  dovranno  prendere  quelle  in  carta  ordinaria, 
e  pagheranno  i   centesimi  sei  al  foglio. 

Il  primo  volume  è  già  uscito,  e  prima  dello  spi- 
rare di  ogni  mese  successivo  uscirà  un   volume. 

A  fronte  del  primo  volume  vi  sarà  il  ritratto  del 
nostro  illustre  autore,  fatto  sopra  quello  dell' edizipne 
di  Firenze. 

Alla  fine  di  ogni  volume  vi  sarà  il  catalogo  degli 
associati  che  opereranno  col  loro  poms  la  presente 
mia  edizione. 

A  chi  mi  darà  dodici  associati  farò  avere  una  co- 
pia dell'opera  in  carta  fina;  e  a  chi  me  ne  procurerà 
cito  ne  darò  una  copia  in  carta  ordinaria. 

Le  spese  di  trasporto  per  li  signori  associati  esteri 
saranno  a  loro  carico,  e  le  pagheranno  alla  consegua 
di  ciascun  volume. 

Le  associazioni  si  riceveranno  al  mio  negozio  in 
Merceria  S.  Giuliano  n.°  714  e  presso  tuiii  i  principali 
libra)    del  Regno. 

N.  B.  In  Milano  le  associazioni  si  ricevono  dagli 
stampatori-  libra}  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat.  e 
Giovanni  Silvestri. 


prossima  primavera  n.8  280  tra  pecore  si  arieti  &y^ 
gnuoli.  Le  vendite  si  faranno  tanto  assortitamente  al 
prezzo  corrente  di  lir.  100  a  testa  ,  che  a  condizioni 
particolari  col  prezzo  corrispondente  alla  finezza  della 
lana  ed  all'  età  ,  la  quale  in  quasi  tutta  la  greggia  è 
minore  d'  anni  tre  .  troyandovisi  ben  pochi  animali 
d'  anni  quattro  ritenuti  nell*  ovile  per  Y  estrema  finezza 
della    loro  lana,   Gli    arieti   da   vendersi    non   sono  che 


—       1  # 

Le  domande  si  dirigeranno  al    sig,    Gio.  Melli,   ra 

yarese  ,  come  delegato  degli  ovili  del  collegio  ;  al  sig. 

Antonelli    Giuseppe  ,   in    Milano  ,    contrada  del  Rebec- 

chino  ,    n.°  4o5a,   ed   al   sig.   dottor   fisico   Ferrari,  in 

Piacenza  ,    dove    si    eseguirà    la    consegna  delle  vendite 

fatte  a  comodo  dei  Dipartimenti   francesi  di  là  del  Po  t 

e  particolarmente  per  la  Romagna  e  per  la  Toscana. 

A.  C. 


Gli  auspizj  nuziali  a  Napoleone  il  massimo.  Opera 
di  Tommaso  Grappino  ,  avvocalo  veneto.  Venezia ,  nella 
tipografia  Piccoli  ,  1810  ,  in  S.°  grande  ,  con  caratteri 
parmensi  e  carta  velina. 

Si  vende  in  Milano  al  negozio  di  libri  e  stampe 
diretto  da  Francesco  Belvisi ,  all'  insegna  di  S.  Tommaso 
d'  Aquino ,  in  contrada  di  S.  Margherita  ,  num,°  1 1 20. 
ÌPrea.zo,  lire  tre  italiane. 


AVVISO  PASTORIZIO. 

Ovili  spagnuoli  del  collegio  Melli 
j$a    questi    ovili   sceltissimi  (*)  si  venderanno  nella 


strepitose  vendite  ,  per  le  quali  il  sig.  Melli  fra  potuto  agevol- 
mente portare  all'estremo  grado  la  scelta  della  propria  greg- 
gia tanto  riguardo  all'  età  che  riguardo  alla  finézza  e  qualità 
delle  lane  ,  le  quali  gli  furono  pagale  dal  sig.  A.  M.  Guaita  , 
di  Como  ,  lir.  7  alla  libbra.  Sappiamo  che  il  sig.  Meli!  l'anno 
scorso  ebbe  il  piacere  di  ricevere  da  un  suo  corrispondente  ne- 
goziante in  Firenze  le  seguenti  espressioni:  «  Le  vostre  lane 
»  sono  tali  che  sorpassano  in  finezza  tutto  quanto  si  è  finora 
»    fin  qui    fatto  arrivare.  » 

I  rapidi  progressi  di  questi  ovili  sceltissimi  destarono  la 
meraviglia  ;  e  la  commendevole  applicazione  de'  loro  prodotti 
fatta  dal  sig.  Melli  ha  commosso  l' animo  particolarmente  dei 
magistrati  del  noslro  Regno.  Lo  stesso  sig.  Duca  di  Lodi,  pri- 
mo protettore  di  si  utile  ramo  d'industria  rurale,  si  compiacque 
di  muovere  la  generosità  del  Governo  a  favorire  la  singolare 
istituzione  del  sig.  Melli,  accordandogli  esclusivamente  la  pre- 
ferenza al  locale  de'  Minori  Osservanti  di  Melegnano,  per  farlo 
servire  di  grandioso  ovile  alla  numerosa  greggia  del  medesimo 
assai  vantaggiosa  in  doppio  modo  al  pubblico  ed  al  privato. 

Ormai  questo  ramo  di  commercio  occupa  la  mente  dei 
varj  fabbricaiori  che  resero  già  comune  il  gusto  delle  loro  pro- 
duzioni nella  capitale  e  nelle  citta  provinciali  del  nostro  Regno, 
di  cui  gli  abitanti  ambiscono  a  qualunque  costo  di  mostrarsi 
ornati  di  qualche  manifattura  di  lana  merina. 

A.  C. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 
si  recita  U  école  des  pères.  —  Les  rivaux  arnis. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  /  due  granatieri,  con  ballo  nuovo. 

Teatro  S.  Radegouda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenàel  o  sia  L'  albergo  magico,  con 
ballo. 

Dimani  dopo  V  opera  festa  da  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dimani  festa  da  hallo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  II  palazzo  della  verità. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da    ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiaqe. 


(*)  Questo  stabilimento  è  forse  1'  unico    finora    nel   nostro  !  Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 

\egno  che  nel  breve  corso  di  soli  tre  asini  abbia  eseguitele  pm  '  contrada  di   S.  Margherita,  num.c    ixiS, 
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Milano,  Sabato  2  F ebbra jo  i8u. 


-w 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


■nauaKzanuarafJ 


NOTIZlESrKSTERfi 


V, 


INGHILTERRA. 
Londra  ,   18   Gcnnajo. 

Soldati  cattolici   romani. 

Dublino,  i5  Gennajo. 

enerdl  scorso,  è  stato  inserito  il  seguente  ordine 
del  giorno  sui  libri  d'ordine  dei  reggimenti  della  guer- 
uigione  di  Dublino,  e  diretto  a  tutu  i  reggimenti  in 
Irlanda. 

Ordine  del  giorno. 

Officio  dell  a j alante  generale. 

Dublino,  ....  Gcnnnjo  1811. 
Ci  è   stato  riferito   cbe   a  varj    soldati  cattolici   era 
alato.,  impedito  d*  assistere    al    servizio   divino ,   secondo 
il  rito»,  della  loro  retane;  é  che  per  fino  in  ceni  casi 
erano  escati    costrciflu  ad-  assistere    al    servizio    <1«]1* 
chiesa     stabilita.  TJli    officiali  comandanti    i     reggimenti 
faranno  in  modo  che  non    si    rinnovino   simili    atti,   se 
mai  hanno  luogo  Be' corpi  sotto  i  loro  ordini;  perocché 
sono  essi    una   violazione    degli    ordini    contenuti    nella 
lettera  circolare  del   ,4   maggio   1806,  e  rinnovati  poscia 
all'armata.  I  soldati  cattolici,  come  pur  quelli    apparte- 
nenti a  qualunqne  altra  setta,  hanno  il  diritto,    in    tutti 
i  casi,  d'assistere  al  servizio  divino  e  d'  adorar*  l'Enle 
Supremo,  secondo   le   loro    diverse   credenze  ,   tutte    le 
volte  che  non  vi  si  oppone  il    servizio    del   Re  ,    e    ciò 
nello  stesso  modo  e  a    norma    degli    slessi    regolamenti 
prefissi  pe' soldati  che  seguono   i   riti    della    chiesa    sta- 
bilita. 

Firmato,  G.  Raymond,  sotto  ajutante  generale. 
N.    Ramsay  ,    maggior  ajutante   ge- 
nerale. 

Anche  venerdì  mattina,  alcuni  soldati  e  condottieri 
dell'artiglieria,  acquartierali  ad  Enniskillen,  continua- 
vano a  fare  il  loro  servigio  cogli  abiti  rirollali  ,  per 
aver  assistito,  come  permetteva  la  loro  legge,  alla  mes- 
sa della  loro  chiesa;  ma  alla  sera  del  medesimo  giorno, 
la  scena  si  mutò,  giunse  1'  ordine  del  giorno,  e  alla 
domenica  i  soldati  cattolici  della  guernigione  si  porta- 
rono alla  cappella  cattolica  aventi  alla  loro  testa  due  of- 
ficiali della  lor  religione. 

Newrj  ,  ,5  gennajo.  _  Oggi  ,  per  la  prima  volta, 
1  soldati  cattolici  del59°  reggimento  sono  stati  condoni 
alla  nostra  cappella  da  tre  officiali  di  questo  reggimen- 
to. Grazie  ne  sieno   reudute   al   nostro   comandante  in  I 


pò  lord  Harrington,   le   cui    mire   sono    liberali    non 
tno  che  sagge  !  Grazie  sieno    pur    rendute    al    consi- 
gliere Rernau  ed  agli  scrittori  irlandesi   i    cui    generosi 
sforzi  in  questa  occasione  sono  stati    coronati  dal  buoa 
successo! 

■—  Ecco  un  paragrafo  d'  una  delle  ultime  lettere  di 
Lisbona  :  «  Sonvi  negli  spedali  circa  4m.  malati,  fra  i 
quali  5oo  officiali.  » 

Del  19. 
La  lettere  dell'armata  di  lord  Wellington,  in  data 
del    39    scorso  ,  annunziano    eh'  etasi    dato  1'  ordine  di 
condurre  ,  il  di  5o  ,  1'  artiglieria  di  campagna  ,   i    cas- 
soni ec.  ai  posti  stabiliti.  • 

—  La   gelosia    de'  grenvillisti  e   dei  foxisti  si  va  ogni 

giorno   accrescendo.    Pare    che    nel  nuovo  stato  di  cose 

questi    ultimi    saranno   i    più   forti.    Lord  Grenv.lle  non 

j    avuto   alcun    abboccamento    col    Principe  ,    mentre 

><-  d   Holland   ha    avuto    non  solo  1'  onore  d'  una  visita 

sonale  ,  ma  anche  jeri  ha  avuto  una    lunga    udienza 

,2*   Priucipe   a    Carlton- House.    Su,    sig.ion.  ,  t -,,,  *fe 

j  tuttora    ammalata    di    podagra  ,    è    stala   portata    in  una 

'  sedia. 

Noi  vediam  già  de*  germi  di  dissensione  fra  i  due 
partiti  ,  e  benché  gli  unisca  per  qualche  istante  il  de- 
siderio delle  cariche  e  del  potere,  tuttavia  questa  unio- 
ne non  sarà  di  lunga  durata. 

Del    21. 

Windsor,  20  Gennajo. 
S.  M.  è  sembrata  un  po'  più  indisposta    nel    corso. 
di   jeri  ;    ma   questa    mattina   sta    egualmente    bene  dei 
giorni  passati. 

Windsor,  2r  Ger.naja. 
Pare  che  S.  M.  trovisi  questa  mattina  in  uno  stato 
soddisfacente. 

—  Dicesi  che  la  sedizione  del  Messico  sia  stata  Peprèsn 
sa  ,  ma  che  sia  scoppiata  un'  insurrezione  generale 
uell'  isola  di  Cuba. 

—  Il  governo  esecutivo  di  Cadice  ha  intimato  V  or- 
dine agi*  individui  che  compongono  1'  antico  consiglio 
di  reggenza,  di  abbandonar  Cadice  e  1'  isola  di  Leo:>e, 
ed  è  stato  assegnato  a  ciascheduno  di  questi  individui 
il  luogo  ove  dee  risedere  per  V  avvenire. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.  } 

regno  di  Danimarca. 

Copenaghen  ,  1 5    Gennajo. 
Il  sig.  Didelot,  ambasciador  di  Francia,  ha  rimes- 
so  al    governo    danese    tra    croci    di    comandante    della 
Legioa  d'Onore  che  S.  M.  l'Imperatòr  de' Francesi  ha 


destinate  al  sig.  luogotenente  generale  d'Ewald,  a  S.  À.  j 
il  Principe  di  Holstein-Beck,  ed  al  maggior  di    Flinit, 
in  tesliirionio  della  sua  soddisfazione  in    occasione  della 
presa  di  Stralsuuda,    e   della    distruzione   del    corpo   di 
Schill. 

Il  27  dicembre  si  è  veduto  ancora  sulle  coste  del- 
la Norvegia  un  vascello  di  linea  inglese  ,  una  fregata 
ed  un  brick.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo ,  18  Gennajo. 
Il  Duca  di  Meclemborgo-Schwerin  ha  introdotto 
ne*  suoi  Stati  la  coscrizione  militare  ,  ed  ha  ordinato 
in  conseguenza  che  vengano  aperti  de'  registri  per  in- 
scrivere tutti  i  giovani  dell'età  di  19  a  26  anni  com- 
piti. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi,  26  Gennajo. 
Notizie  delle  armate  in  Ispagna. 
Armata  di  Granata  e  di  Marcia. 

Il  generale  Sebastiani  si  è  portato  il  6  davanti  al 
forte  di  Marbella.  Dopo  tre  giorni  di  trincea  aperta  > 
se  n'è  impadronito.  Diciassette  pezzi  d'artiglieria,  parec- 
chi de' quali  da  24»  ed  alcuni  approvvigionamenti  so- 
no stati  troviti  in  questa  piazza.  Questa  spedizione  non 
era  senza  difficoltà.  Abbisognarono  quasi  due  mesi  per 
fare  una  strada  che  permettesse  di  condurre  ì'  arti- 
glieria da  Malaga  davanti  a  questo  forte,  situato  sulle 
sponde  del  mare ,  lungi  una  marcia  da  Gibilterra. 

L  ajutante  comandante  Berton  si  è  recato,  duran- 
te questo  tempo,  davanti  Gibilterra,  ba  scacciato  gli 
luglesi  dal  forle  S.  Rocco,  ed  ha  fatto  radere  al  suolò 
il  forle  di  Stepoufi. 

Il  Regno  di  Marcia  chiama  ad  alta  voce  i  Fran- 
cesi ;  i  capi  dell'  insurrezione  sono  ivi  detestali.  Dopo 
l'ultima  catastrofe  di  Blacke,  l'armata,  ch'egli  aveva 
cercato  di  raccozzare,  si  è  intieramente  dispersa. 

1!  generale  Sebastiani  aveva  in    animo    di    portarsi 
davanti  a  Cartagena  per  far  l'assedio  di  quella    piazza. 
Assedio  di  Cadice. 

Si  avanzano  le  operazioni  d'  assedio  davanti  a 
Cadice.  Il  14,  quaranta  scialuppe  cannoniere  e  60  fe- 
luche avevano  traversato  l*  istmo  ,  largo  5oo  tese ,  per 
mezzo  di  traini  ,  ed  erano  già  slate  messe  nel  canale 
del  Trocadero.  Una  nuova  batteria,  eretta  a  200  lese 
dirimpetto  al  forte  Napoleone  ,  gettava  bombe  sovra 
lutti  1  punti  del  circuito  di  Cadice.  Erasi  pervenuto» 
con  i5  mortai-obizzi ,  a  gettar  de'  prò j etti  di  80  libbre 
di  peso  luigi  2600  tese  dalle  batterie.  Le  bombe  pas- 
savano oltre  Cadice.  Era  quindi  iucomiuciato  il  bombar- 
damento il  quile  verrà  proseguito  ancore  con  mag- 
giore attivila,  il  malcontento  diveniva  estremo  in  que- 
sta infelice  città;  iutti  lamentavansi  che  gì'  Inglesi ,  in 
luogo  di  soccorrer  Cadice,  sguernissero  le  frontiere 
dell'  Andalusia,  e  chiamassero  a  se,  per  la  difesa  delle 
propria  armata ,  quella  di  La  Romnna.  Sembrava  che 
sommo  fosse  il  malcontento  del  consiglio  attuale  degl'in- 
sorgenti i  quali  avevano  formato  un'  assemblea  sotto- 
messa all'influenza  inglese,  e  diretta  sui  principj  d'una 
demagogia  esaltata.  T!  vescovo  d'  Orense,  uno  degli  an- 
tichi membri  delia  rsg^enza,  dopo   d'  essere   si: lo    uao 


de'  più  caldi  insergeuti,  appigliatosi  oggidì  ad  altri  sen- 
tiinenti  ,  ha  dichiarato  pubblicamente  essere  evidente 
ebe  tutto  riusciva  in  favor  dell'  Imperator  Napoleone  ; 
ch'era  per  decreto  della  Provvidenza  che  così  andar 
doveano  le  cose,  e  ebe  bisognava  sottomettervisi.  A 
questo  proposito,  la  Giunta  si  è  messa  in  apprensione, 
ha  scacciato  il  vescovo  d'Orense,  il  generale  Castagnos 
e  tutti  i  membri  dell'antica  reggenza,  ed  ha  fatto  im- 
prigionare un  gran  numero  de' principali  abitanti. 

Il  Duca  di  Belluno  ,  eh'  è  specialmente  incaricalo 
dell'assedio  di  Cadice,  ha  mezzi  sufficienti  per  imbar- 
care e  trasportare  sull'  altra  riva  12111.  uomini  alla 
volla. 

Il  29,  la  squadra  nemica,  si  è  avanzata  sul  forte 
Santa  Caterina  e  sulla  batteria  Napoleone.  S'inconiincijS 
il  combattimento  ;  il  fuoco  è  stato  vivissimo.  Parecchie 
scialuppe  cannoniere  nemiche  sono  stale  colate  a  fondo. 
Noi  abbiam  tirato  dalle  nostre  batterie  più  di  3m.  col- 
pi di  cannone.  Le  nostre  bombe  hanno  fatto  saltare  in 
aria  il  forte  di  Puntales.  Le  scialuppe  nemiche  si  sono 
allontanate  dopo  tre  ore  di  combattimento,  e  si  sono 
dirette  alla  punta  di  Cadice  per  mettersi  al  sicuro  dalle 
nostre  formidabili  batterie  di  56  e  di  24. 
Armata  d  Estremadura. 

11  Duca  di  Dalmazia  si  è  messo  in  marcia  da  Si- 
viglia con  un  equipaggio  d'assedio  per  portarsi  innanzi 
a  Badajoz,  assediar  quella  piazza,  e  comunicare  col 
Principe  d'  Essling.  A  quest'  ora  Badajoz  si  sarà  arreso. 
L'equipaggio  d'assedio  è  di  60  bocche  da  fuoco  di 
grosso  calibro. 

Armata  d'Asturia. 

Il  14  dicembre,  i5oo  Spagnuoli  sonovenuti  ad 
attaccare  il  posto  di  Soto  ,  occupato  da  due  compa- 
gnie d'  avanguardia  del  generale  Bonnet;  questi  prodi 
si  sono  subito  messi  in  ordi.e  di  battaglia ,  e  scagliati 
sul  nemico  a  passo  di  carica.  GÌ'  insorgenti  sono  stati 
sbaragliati,  ed  hanno  ripassato  il  fiume  Nalon  nel  mas- 
simo scompiglio ,  essi  hanno  perduto  1200  uomini  uc- 
cisi od  annegati  nel  torrente;  inoltre  si  è  loro  fatto  un 
centinajo  di  prigionieri  che  sono  arrivati  ad  Oviedo. 
Armala  di  Catalogna  e  d' Arragona. 

L'  armata  d'  Arragona  prepara  il  suo  attacco  sopra 
Valenza. 

L'  armata  di  Catalogna  investe  Tarragona. 

Una  divisione  di  fregate  francesi  ha  or  condotto 
sotto  il  suo  convoglio  g5sn.  quintali  di  grano,  riso,  fa- 
rina o  biscotto,  e  molta  polvere  in  Barcellona.  Questa 
importante  piazza  trovasi  quindi  provvista  per  due  an- 
ni. (  Moniteur.  ) 

Genova,  5o  Gennajo. 
Il  sig.  conte  generale  Launston,  ajutante  di  campo 
di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  provegnente  dalle  Provin- 
ce Illiriche,  è  giunlo  jer  1'  altro  di  passaggio  in  questa 
città.  Si  dice  eh*  egli  sia  incaricato  di  visitare  la  gran- 
de strada  litorale  da  Nizza  in  Toscana,  che  secoudo  le 
intenzioni  di  S.  M.  dovrebbe  essere  aperta  nell'  anno 
corrente.  (  Gazz.  di  Genova.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,  1 1    Gennajo. 
Pretendevi    che    in    diversi    angoli   della    Svizzera 


ricusi  risentite  ,  nella   notte   ai  Nataìte  ,  leggieri  scosse 
di  treiauoto.  (  Cour.  de  t  Europe.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lqybach,  18  Gennajo. 
Nella  notte  del  4  correrne  ,  due  corsali  ben  armai» 
presentanosi  davanti  a  Zara-Vecchia,  con  intenzione 
d'  impadronirsi  di  alcuni  bastimenti  che  trovansi  nel 
porto.  Al  loro  arrivo,  eseguirono  parecchie  scariche  a 
mitraglia ,  che  fortunatamente  non  produssero  verun  ef- 
fetto. I  marinaj  del  paese  e  la  guardia  nazionale  si  mi 
sero  subito  in  armi,  e  dopo  un  vlVo  fuoco  di  fucili  ,  » 
corsali  furono  obbl.gati  a  prendere  il  largo ,  avendo  pa- 
recchi de'  loro  l'enti  al  loro  bordo.  La  guardia  nazio- 
nale ed  i  mariuaj  del  luogo  hanno  gareggiato  di  zelo  e 
di  coraggio  in  questa  circostanza.  Nessuno  de'  nostri  è 
Étato  ferito  (  Telégrapke  ojjicid.  ) 

Trieste  ,  20  Gennajo. 
Dal  i.°  al  12  di  questo  mese,  sono  entrati  nel 
nostro  porto  trenta  bastimenti  caricbi  di  mercanzie  e 
derrate  di  differenti  specie  :  provenivano  essi  da  Pira- 
tao  ,  isola  ,  Capodistria  ,  Cittanova  ,  Cattaro,  Rodi  , 
Val- di- Tori  e  ,  Rovigno  ,  Orsera  ,  Venezia,  Ravenna  e 
Se-beni  co.  (  Idem.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A. 

Ancona  ,  25  Gennajo. 
Dal  giorno  18  gennajo  al  24  sono  entrati  in  que- 
sto porto  17  picleghi  provegnenti  dal  Cesenatico,  Lusm 
picelo  ,  Venezia,  Simgaglia  ,  Lusin  grande  _, ,  Bari  , 
BrindisiT  Spalato  ,  Ponte  lagoscuro,  Fiume,  Trieste, 
Curzola  ,  Monopoli;  1  tartanone  da  Brindisi  ,  2  trabac- 
coli  da  Bnndesi,  1  tartina  da  Cherso ,  carichi  di  di- 
verse mercanzie.  (  //  Metauro.  ) 


VARIETÀ.' 

Notizie  sulle  Città  anseatiche  di  Amborgo ,  Lubec- 
ca  e  Brema. 

Carlomagno  spinse  le    sue   conquiste   in    Germania 
sino  all'  Elba  ;  oggidì  la  unione   delle    Città     anseatiche 
all'Impero  manda  ad  effetto  ciò  che  mille  anni  sono  fu 
soltanto    un    sogno    brillante    e    passeggiero  ;    questo    è 
dunque  il  momento  opportuno  per   dare  a'  nostri  lettori 
un    breve  quadro  storico  e  statistico    su   tale  proposito. 
L'Europa  era  in  preda  a  tutta  la  barbane  de'tempi 
feudali,  quando  si  tentò  di  firvi  rinascere  il  commercio; 
ma  le  strade  ed  i  mari  infestali  da  assassini    e    da  pirati 
altro  non  presentavano    che    pericoli    sempre     crescenti. 
Le  città,  a  fine  di  mantener  fra  di   loro    sicure    coaiu- 
nicazioni,  formaroao  delle  specie  di  confederazioni,  di  cui 
erano  scopo  e  fortissimo  legame  la  reciproca    sicurezza 
ed  il  comune  interesse.  Fin    d'  allora    si    distinse    sopra 
d'ogni  altra  la  Lega  anseatica  o  Braccio  teutonico.  Lu- 
becca ed  Amborgo  ne  gettarono  le  fondamenta  alla  me- 
tà del  secolo   i5.°  Poco  tempo  dopo  vi  si   unirono  Bre- 
'   ma,  Colonia,  Maddeborgo,  Brunswick',  Rostock,  Slral- 
sunda,  Dauzica  e  parecchie  altre  città;  e  la    L'Jga    an- 
seatica si  fortificò  siugolcrmc::icp?'our'i  rapporti  marinimi 
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coi  popoli  settentrionali,  per  il  clic  contribuì  sommamente 
ad  accelerarne  la    ci/ilizzazioae, 

Al  principiar  del  secolo  16.0  la  sicurezza  delle  co- 
municazioni venne  stabilita  sopra  più  soide  b  1  1  ,  e  f  u. 
essa  una  naturai  conseguenza  del  progresso  delle  uma- 
ne cognizioni.  Da  un  altro  lato  ,  i  popol/  del  nord 
asnirarono  ai  vantaggi  che  risultano  da  un  commercio 
indipendente;  gli  Olandesi  mostrarono  su  tutti  i  mari 
un'attività  ed  un'audacia  di  cui  l'antea  storia  a  mala 
pena  ci  fornisce  un  modello  tra  i  Fenicj  o  tra  i  Cartaginesi. 
Altre  cause  concorsero  inoltre  a  indebolire  la  Lega 
anseatica,  e  ben  presto  questa  distinta  associazione  si 
trovò  limitata  a  Lubecca  che  n  era  stata  il  centro ,  ad 
Amborgo  ed  a  Brema.  La  vantaggiosa  situazione  di 
queste  città  per  riguardo  al  commercio  marittimo,  fu. 
per  esse  uà'  incessante  causa  di  prosperità  che  rese  lo- 
ro meno  sensibili  le  scosse  dei  politici  avvenimenti. 

Lubecca  è    posta   in   un    fertilissimo    cantone    dello 
Holstein,  sul  fiume  di  Trave  il  quale,   iu  poca  distanza 
dalla   città,   sbocca    nel   Baltico  ,    e    forma    il  porlo    di 
Tfavemunda.  Nel  ricinto  stesso  di  Lubecca  ed  alquanto 
più.  in  basso,  la  Trave  riceve  i  due  fiumi  Wakenilz    e 
Stckenitz,  i  quali  stabiliscono  una  comunicazione  coll'El- 
ba  ed  il  mar  del  nord.  In  questi  ultimi    tempi  il  com- 
mercio de'  Lubecchesi  si  è  esteso  in  Germania ,  m  Fran- 
cia e  in  Danimarca,  ma   singolarmente   poi    in    Isvezva 
ed  in  Russia.  Ogni  anno    entrano    nel  porto    di    Trsve- 
uiunda,  spettante  a    Lubecca,  mille  iti  mille  e   dugento 
bastimenti.  La    popolazione    di    questa    citlà    è    di    520^ 
anime,  e  secondo  alcuni  di  4om.  È  cara  ad  ogni  popolo  la 
cura  di  conservare  antichi  monumenti  di  prosperità;  quindi 
i  Lubecchesi  mostrano  ancora  gli    archivj    della  Lega  e 
la  sala  in  cui  radunavansi  i    deputati.    Più  di  una  volta 
l'interesse,  superiore  ad  ogni  altro  riguardo,  condii    3 
a  queste  assemblee  Sovrani    di    alcuni    paesi   vicini,    in 
un'importante  circostanza  la  celebre  Margherita,  eh' eb- 
be sola  1!  vantaggio  di  accumular  sul  suo  capo  le  tre  coro- 
ne di  Svezia,  Danimarca  e  Norvegia,  si  recò  a  Lubec- 
ca. Gli  abitanti  si  ricordano  con    non    minore    orgoglio 
d'aver  dato  asilo  a    disiavo    Vasa  ,    perseguitato    dalla 
vendetta  di  Cristierno,  e  che  avendogli  fornito  vascelli, 
denari  e  soldati,  l'ajutarono  a  meritarsi  il  trono  col  più 
giusto  de  diritti,  colla  liberazione  del  di  lui  paese.  Glo- 
riosa memoria  che  maggior  prezzo  aver  debbe  per  Lu- 
becca aggregata  alla  Francia  nell'epoca  in  cui  un  Princi- 
pe   francese   è    chiamato     a    regnare     un     giorno    sulla 
Svezia. 

Amborgo  riconosce  per  suo  fondatore  Carloaiagro. 
Florida    sino    dal    medio  evo  ,    questa    città    lo    divenne 


lUOriaa    Sino    uai     mcuiu    evu  ,    ijui-j"»     ^.vm     —     -.-. 

I  sempre  più  a'  tempi  moderni  ,  ed  i  suoi  te  o  j  gareg- 
giarono con  quelli  di  Amsterdam  e  di  Londra.  Alla 
sua  posizione  sull'Elba  ,  uno  de'  grandi  fiumi  a'Euso- 
pa  ,  va  essa  singoìarmeute  debitrice  della  sua  prosperi- 
la. L'  Elba  irriga  la  Slesia  ,  la  Boemia  ,  la  .Sassonia  , 
il  Brandebprghese  ,  il  Meclemborghese  ,  il  Lauembor- 
ghese  ,  1'  Holstein  e  comunica,  mediante  alcuni  canali, 
coli'  O  ver  e  colla  Vistola.  Dodici  miglia  di  Germania 
al  disotto  d'  Amborgo,  1'  Eiba  mette  foce  ned'  Oceano 
ed  apre  all'  industria  commerciante  il  cammino  di  tutte 
le  altre  parti  del  Mondo.    U    commercio    degli    Atìlboi— 

\  ghesi  ci? una  e>gni  aB*so  circa  5tn.  grandi  bastimenti,  e 
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qualche  tempo  fa  si  faceva  salii e  si  valore  di  questo  it 
commercio  a  600  milioni  di  lue  tcrncsi.  La  ciltà  ha 
<f  altronde  importanti  uaanifjliure  ed  una  banca  di  de- 
posito creata  nel  1619.  La  popolazione  è  di  circa  120111. 
anime  ,  e  le  case  in  numero  di  8m.  Esiste  ad  Auibor- 
go  una  pubblica  biblioteca  ,  uu  liceo  ,  una  società  per 
i'  incoraggiamento  delie  arti  ;  ma  quel  che  più  debbe 
fissar  »'  altrui  attenzione  ,  si  è  la  celebre  istituzione  che 
ha  per  iscopo  !a  polizia  de'  poveri.  Fondata  con  mire 
veramente  filantropiche  ed  estranee  ad  ogni  spirito  di 
sistema  ,  meritò  di  servir  di  modello  a  parecchie  altre 
simili  istituzioni  colle  quali  ,  in  altri  paesi  ,  si  volle 
combattere  uno  de'  più  crudelli  flagelli  de  la   società. 

Non  è  nell^  ciltà  commercianti  che  cercar  debbon- 
si  i  più  distinti  monumenti  delie  arti;  gli  edìfizj  d'Aoi- 
Jbo  go  ,  destinati  prima  di  tutto  all'utilità  ,  sono  dello 
stil  gotico.  Le  piazze  pubbliche  sono  poco  estese  j  le 
contrade  ,  tranne  alcune  latte  ne'  tempi  moderni  , 
sono  strette  e  tortuose.  Il  quartiere  più  aperto  e  piace- 
vole è  quello  dell'  Alster ,  fiume  che  viene  dall'Holstein, 
e  forma  un  largo  bacino  nel  ricinto  della  città.  Ma  \ 
contorni  d'  Amborgo  sono  quelli  che  fauno  maggior 
sorpresa  ai  forestieri.  Le  sponde  dell'Elba  e  quelle  del- 
F  Alster  sono  coperte  di  vasti  giardini ,  di  bei  viali  d'al- 
beri ,  e  di  piacevoli  abitazioni.  L'occhio  stendesi  da 
lungi  sopra  una  folla  di  opulenti  villaggi,  e  da  per  tut 
to  il  terreno  preseuta  il  quadro  animato  della  più  ricca 
col  ti  v-  zio  ne,  abbellito  e  variato  dal  corso  dei  due  fiumi* 
La  ciltà  di  Brema  è  posta  sul  Weser  che,  a  qual- 
che distanza  dalle  sue  mura,  sbocca  nelt'  Oceano.  Que- 
sto fiume  percorre  una  gran  parte  della  Germania  oc- 
cidentale ,  e  comunica  ,  per  mezzo  di  alcuui  canali, 
con  varj  fiumi  navigabili.  Brema  ha  una  popolazione  di 
4om.  anime  ,  un  commercio  che  si  stende  fino  in  Ame- 
rica, ed  importanti  manifatture.  Questa  città  non  coltiva 
per  ciò  con  minore  assiduità  le  scienze  e  le  lettere.  Essa 
possiede  un  museo  ,  una  pubblica  biblioteca  ,  un  teatro 
anatomico,  un  osservatorio,  ec.  In  questo  osservatorio  il 
celebte  astronomo  Olbers  scoprì  due  nuovi  pianeti. 
Verso  l'anno  n5o  uu  bastimento  uscito  da  Brema 
scopò  nel  Baltico  la  foce  della  Duua;  scoperta  in  real- 
tà meno  brillante  di  quella  d'  un  nuovo  emisfero  o  del 
passaggio  alle  indie  orientali  ,  passando  pel  Capo  di 
Buoi>a  Speranza  ,  ma  che  dovette  però  avere  la  massi- 
ma influenza  sulla  civilizzazione  delle  vaste  contrade 
de!  nord  dell'  Europa,  Qualche  tempo  prima  ,  Adamo  , 
canonico  di  Brema,  avea  fatto  un  viaggio  in  Danimar- 
ca ,  e  dato  per  il  primo  alcune  nozioni  storiche  e  geo. 
grafiche  tanto  su  quel  paese  quanto  sulla  Svezia,  Norr 
vegia  ,  Finlandia,  e  sui  paesi  vicini. 

Basta  quanto  si  è  detto  per  far  conoscere  l'impor- 
tanza dei  nuovi  possedimenti  delia  Francia  in  questa 
parte  della  Germania  e  per  idearsi  quale  grado  di  pro- 
sperità riprometter  si  possano  dai  loro  grandi  e  nuovi 
destini  città  che  in  sé  uniscono  di  già  tanti  vantaggi. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dai    torchj    di    Gio.    Silvestii   ,    slampatore-hbrajo 
*gli  Scalini  de!  Duomo,  num.  99^,    è    usato    il    num.° 
XXIV   degli  Annali  dell' apicoltura  del  Regno  cC  Italia 


compilati  dal  cu-/.  Filippo  Re,  professore  d'agraria  nella 
R.  Università  di  Bologna, 

Indice  degli  articoli  coutenutivi: 

Del  cotone,  e  delie  avvertenze  per  ben  coltivarlo. 
Memoria  del  conipilatoVe. 

Memoria  in  forma  di  lettera  intorno  alla  Galeruca 
che  rovina  gli  olmi  j  del  sig.  Giuseppe  Bertolini  ,  di 
Reggio,  ai  sig.  Filippo  Re,  professore  nella  Regia  Uni- 
versità di  Bologna. 

Della  mostarda  che  si  fabbrica  in  Brescia  alla  dro- 
gheria del  Mercato  IN  uovo.  Lettera  di  un  abitante  del 
dipartimento  del  Mella  al  compilatore. 

Nuovi  cenni  sulla  coltivazione  de' pomi  di  terra,  e 
vantaggi  della  medesima  rapporto  al  ben  essere  dell'uo- 
mo e  dello  Staio:  Lettera  al  cav.  Filippo  Re-  del  se- 
nator  Vincenzo    Dandolo. 

Di  questi  Annali  si  pubblica  un  fascicolo  di  fogli 
set  ogni  mese;  tre  fascicoli  formano  un  torno;  e  due 
tomi  contengono  un  semestre.  Il  prezzo  cT  associazione, 
jranco  di  porto  per  tulio  il  Regno  d  Italia  ,  è  di  lir. 
Hai.  ,8.  42  air  anno,  col  pagamento  di  un  semestre  an- 
ticipato; U  danaro  dovrà  essere  spedito  franco  col  mez- 
zo della  Posta.  Le  associazioni  si  rcevono  in  Milano 
dallo  stampatore  Gio.  Silvestri,  e  dalla  Direzione  gene- 
rale delle  Gazzette;  ed  altrove  presso  i  rispettivi  uffici 
postali  e  presso  i  principali  libraj. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno  1.»  Febbrajo  181 1. 

per  un  franco       -    -    _  ,  0    5  D. 

idem    -     - 5  L_ 

per  una  lira  f.  b.  -  -  85  4  L 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,20,1  D* 
per  una  lira  itaL       -    -     9S>?  _J 

per  un  fior.  corr.       -     -  2  5o'  5 

idem     -     -     -     _  '     ' 

Amsterdam    idem     -    -     _     _    _ 
Londra  —       —     —     —     » 

Napoli  -      ---111 

Amborgo        per  uu  marco       -     -     .  ,^5.4  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola   del  red* 
dito  del  t>  per   100,    5t).   1/2.  L. 
Dette  di  Venezia,   t»3.  — 
Rescrizioni  al   12  per  100.    L. 


2,12,1  D. 


— ■'■■■».  noaai.,a5..<agaMMi 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Abradale  e  Dirceo,    Primo  ballo    Enea   in    Cartagine 
secondo    ballo  /   morti  fatti  sposi  ' 

Dimani  dopo  i'  opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  della  C  anobi  ana.  Dalla  comp.  I.  e  R  si 
recita  Le  Distrati.  —  Le  sourd  ou  L auberge  pleine. 

Lbat&c-  S.  lUr.GGKDA.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montencxel  o  sia  U  albergo  magico,  con 
ballo.  °      ' 

Dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

Teatro  dm,  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera 
con  illumuiazione  a  giorno. 

Truiap  delle  MABioirens  ,  detto  Girolamo  .  si 
recita   L  equivoco  dei  due  dottori. 

Dopo  ia  commedia  lesta  da    ballo. 

Teairo  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografa  di  Federico   Agnelli,   nella 
conticela  di  S.  Margherita,  nuin.°  m5, 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Domenica  3  Febbrajo  i8ii. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pos'i  in  questo  foglio  s">no  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  17  Gennajo. 

J  eri  ,  conformemente  all'  avviso  dato  ,  si  tenne  al 
caffè  di  Lloyd  un'  adunanza  degli  assicuratori  interessati 
nelle  assicurazioni  sui  bastimenti  del  Baltico.  Il  comi- 
tato lia  esposte  all'assemblea  le  particolarità  vonute  a 
dia  cognizione  nel  cerso  degli  esami  che  ha  fatto,  e 
dichiarò  che  s'erano  somministrati  falsi  atti  di  condan- 
na per  5o  vascelli  in  un  sol  porto  del  Baltico,  a  fine 
di  dar  peso  ai  riclami  dei  proprietarj  delle  merci  con- 
tro gli  assicuratori.  Molivi  di  pubblico  interesse  ci  vie- 
tino di  riferire  ciò  che  venne  rivelato,  oltre  al  già  det- 
to, nell'assemblea,  sull'ammissione  e  vendita  de' ca- 
richi. (  Courier  -  Monileur.  ) 
Del  18. 

Buenos- Ayres ,  20  ottobre. 

L'  aerilo  deli'  ammiragbu  Cuuict}  non  ha  fililo 
cessare  il  blocco.  Il  rostro  cabddo  o  sia  corpo  niuni- 
cibale  ,  è  stalo  esiliato  il  18  di  questo  mese  ,  e  messo 
a  bordo  de'  vascelli  verso  le  due  ore  del  mattino  ,  to- 
me sospetto  d'  aver  riconosciuta  la  reggenza  di  Spa- 
gna e  di  averle  giurate  fedeltà. 

Gii  abitanti  del  Paraguai  ,  popolo  bellicoso,  hanno 
preso  le  armi  e  si  seno  inessi  sotto  gli  ordini  del 
governatore  il  quale  marciò  alia  loro  lesta,  sopra  Co- 
rieuta  ,  piaiza  lontana  ijo  leghe  circa  dalia  capi- 
tale ,  ed  alla  stessa  distanza  oa  questa  ciltà,  ove  ha 
disarmalo   200  malcontenti. 

Noi  non  abbiamo  ancora  notizie    della  nostra  spe- 
dizione ,   partita  da  Cordova  per  Potos:.  Alcune  perso- 
ne dicono  eh'  ella  è  arrivala  iti  quesi'  ultima  città. 
Dd  19. 
Nuova-York  ,16  dicembre   18 io. 

Ci  si  assicura  (  dice  un  giornale  della  Nuova  Or- 
leans )  che  Folk,  governatore  di  Pensacola  ,  è  in  cam- 
mino per  Bayon- Saria  e  Baton-Rouge,  alla  testa  delle 
truppe  che  si  sono  potute  raccogliere  nella  residenza 
del  governo.  I  Choclanes  ed  i  TalapoucLes  hanno  pre- 
so le  armi  e  si  sono  messi  tettò  le  di  lui  bandiere. 
Abbiamo  ssputo  da  una  persona  degna  di  lede  che  la 
milizia  dell'  altra  riva  dei  laghi  ha  ricevuto  ordine  di 
star  pronta  a  marciare. 

Del    20. 


„.tìaaio  informati,  con  nostro  dolore,  che  la  nuova  reg- 
|  ^aiìza ,  al  pari  dell'  antica ,  ha  perduta  tutta  la  sua  in- 
Suenza  sul  popolo.  L' immensa  distanza  a  cui  i  France- 
si sono  pervenuti  a  lanciare  le  loro  grosse  bombe ,  ha 
sparso  il  terrore  fra  gii  abitanti  di  Cadice;  alcune  sono 
cadute  nel  mezzo  della  città,  ov' hanno  prodotto  grande 
spavento,  ed  hanno  servito  alle  mire  dei  malcontenti. 
Ciò  eh'  è  più  a  temersi ,  si  è  che  i  Francesi  non  giun- 
gano a  postarsi  fra  la  città  e  1'  isola  di  Leone,  cosa 
che  abbiam  paura  non  sieno  gl'Inglesi  in  grado  d'irne 
pedire;  e  se  questo  addiviene  ,  è  inutile  il  far  conto 
sull'  energia  della  guernigione  spagnuola. 

— •«  Parlasi  sovente  ne'  fogli  ministeriali  de'  rinforzi  ci  e, 
debbouo  essere  spediti  in  Portogallo.  Noi  sappiamo  che 
lord  Wellington  ba  chiesto  ne' termini  più  urgenti  uà 
rinforzo  di  truppe,"  ma  dubitiamo  che  i  ministri  possa- 
r.r>  inviargli  forze  eguali  alla  sua  dimanda  od  al  suo 
bisogno.  E  d'uopo  di  molte  truppe  in  Irlanda,  e  nel 
corso  d' una  guerra  con  un  nemico  cosi  attivo  come 
Napoleone,  chi  potrebbe  accertare  che  non  ne  possa 
iognare  quauto  prima  anche  in  Snghilterri  ?  Subìt> 
che  iì  Parlamento  potrà  occuparsi  d' affari  generali,  spe- 
riamo che  verrà  fatto  un  serio  processo  sullo  stato  del- 
la noslr'  armata ,  e  crediamo  che  si  troverà  in  allora 
consistere  principalmente  in  un  grande  stato  maggiore 
militare. 

—  Il  i.°  reggimento  d'  ussari  della  legione  tedesca  ', 
che  aveva  cominciato  ad  imbarcarsi  martedì  ,  ha  rice-» 
vulo  tutto  ad  un  trailo  conlr'  ordine. 

—  Dicesi  che  il  governo  ha  risoluto  di  sequestrare 
tutti  i  bastimenti  entrati  nei  porti  d'  Inghilterra  sotto  la 
bandiera  d'  Amborgo  ,  di  Lubecca  e  di  Brema ,  pei"  la 
ragione  che  queste  piazze  sono  posieriornente  divenute 
parti  integranti  dell'  Impero  francese.  In  conseguenza 
tutti  i  bastimenti  di  questo  genere  che  trovavansi  nella 
riviera  fino  a  Gravesend ,  sono  stati  effettivamente  se- 
questrati jeri. 

Del  21. 
S.  M.  ha  passeggiato  anche  sabbato  sulla  terrazza 
di  Windsor  per  più  di  uà'  ora.  Alla  sera  ella  non  tro- 
vossi  cosi  bene  rome  alla  mattina  ;  tuttavia  ha  passalo 
una  buona  notte,  e  jeri  slava  bene  come  ne'  giorni  pre- 
cedenti. 

Del  22. 
Si  sono  jeri  ricevute  alcune  lettere  d'Oporto,  in  da- 
ta del  3  corrente.  Pare  che   un  corpo    francese    di    6.n. 
uomini  di  fanteria  e  di    201.    cavalli  siasi  avanzato,  per 
la  via  di  Celorico  e  di  Viseu  ,  fino  a  Ponte  di  Murcel- 


Le  ultime  notizie  di   Cadice  sono   assai  triste j   e     la,  lungi  4  leghe  da  Csimbra  , 'sulla  riva  meridionale 


del  Mondego-,  e  che  l'armata  alleata  non  fosse  in  grado 
d'  impedire  che  questo  nuovo  rinforzo  eseguisse  la  sua 
unione  coli'  armata  di  Massena. 

La  reggenza  ha  proposto  al  governo  inglese  d'ara- 
metterla  a  goder  della  libertà  del  commercio  colle  colo- 
nie spagauole  dell' America  meridionale,  a  condizione 
che  gli  pagherebbe  per  questa  permissione  una  somma  di 
5o  milioni  di  piastre.  Dicesi  che  questa  proposizione  sia 
stata  rigettata  ,  atteso  che  la  reggenza  non  esercita  più 
alcuna  autorità  sopra  questi  stabilimenti. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  —  Monheur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,,  U  Gennajo. 
Sono  qui  già  noti  due  decreti  del  Re,  diretti  agli  Sta- 
ti ,  e  che  verranno  certamente  convertiti   in  leggi.  Ec- 
cone il  tenore: 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  27  Gennaio. 
Sire, 

Noi  abbiamo  avuto  cognizione  della  Ionia  con  la 
quale  la  M.  V.  si  è  degnata  accogliere  gli  omaggi  e  le 
proteste  di  sommissione  che  recentemente  sono  state 
portale  a  piedi  del  trono  proiettore  della  chiesa  dal  ca- 
pitolo metropolitano  di  Parigi,  ed  abbiamo  osalo  lusin- 
garci eli  essa  riceverebbe  con  la  stessa  benevolenza 
l' esposizione  franca  e  sincera  de  principi  e  dei  senti- 
menti del  capitolo  metropolitano  di  Firenze.  Noi  abbia- 
mo  pensato  di  prn  che  nelle  attuali  circostanze  era  no- 
stro dovere  farne  una  dichiarazione  autentica. 

Riuniti  alla  Francia  ,  e  per  conseguenza  membri 
della  chiesa  gallicana,  ci  felicitiamo  ,  o  Sire,  di  parte- 
cipare de  lumi  che  hanno  disumo  quel  clero,  come  ci 
gloriamo  di  seguire  le  leggi  dell'augusto  Principe  desti- 
nato dalla  Provvidenza  e  dal  suo  genio  al  governo  del- 
l'Impero il  più  vasto  e  il  più  importante  dell'  univa  so. 
Noi  non  vogliamo  né  abbiamo  mai  volalo  separarci  da 
quel  nobile  clero  che  ha  sempre  saputo  riunire  con  tan- 
ta dignità  i  diruti  del  irono,  e  i  principi  venerabili  delia 
nostra  santa  religione. 

rioi  riconosciamo    che    la  giurisdizione  vescovile  non 

può  giammai  cessare,  perchè  essa  in  tutti  i    momenti    è 

sempre  necessaria  alla  chiesa  e  ai  fedeli,  e  che  all'isian- ^ 

della  morte  del  primo  pastore  passa  tutta   intera  e  di 

1       r  •  i_ 


Decreto  del  7   gennajo    181 1. 

All'  epoca  dell'  ultima  loro  adunaaza,  le  città  del 
grande  e  piccolo  comitato  si  sono  interposte  a  favore 
di  quelli  che  professano  la  religione  riformata  ,  perchè 
vengano  pareggiati  ai  cattolici  romani  ed  ai  luterani 
evangelisti.  S.  M.  non  è  lontana  dall'  annuire  a  questa 
domanda  e  dall'  emettere  quindi  i  relativi  ordini ,  ma  è 
disposta  prima  di  lutto  a  farne  la  proposizione  alla 
presente    Dieta   generale    ed    a    sentire   il    di  lei  parere     te  „ 

«fella  opposizione  della   città    del   comitato;    ne!    tempo     pieno  diritto  ai  capitoli   metropolita  o    cattedrali,    au- 

rante     la     vacanza    della   caltedra  .•    che    a   jorma    del 
disposto  de  concili,  se  i  capitoti  nedo  spazia  di  s&U  olio 
giorni  negligentano  di  adempire  C  obbtih  »    delia  loro    am- 
ministrazione ,    questa   giurisdizione   si   devolve    tosto    in 
ciascheduna  chiesa  metropolita  al  più  anziano  vescovo 
suffragamo,  e  in  ciascuna  cattedrale    al    metropolitano, 
e  in  di  lui  mancanza   al  più   antico    vescovo   della   prò- 
vincia  ecclesiastica:  che  questo  sacro  deposito    confidalo 
ai  capitoli  dal  diritto  pubblico   e    dalle    costituzioni  stes- 
se  della    chiesa,  è  al    sicuro    da  qualunque  attacco,    da 
qualunque    vnpedimento    e    da   qualunque  opposizione,  a 
meno  che  il  capitolo  non  ne  sia  stalo  spogliato  per  ca- 
gioni legittime  da  un  giudizio  legale    e  competente. 

Noi  riconosciamo  che  non  vi  è  nella  chiesa  alcun 
pastore,  alcun  ministro,  il  quale  con  mezzi  contrari  alle 
disposizioni  de  sacri  canoni  abbia  il  diruto  di  mettere 
ostacolo  a  questa  prerogativa  de  capitoli;  prerogativa, 
il  di  cui  esercizio  è  per  essi  un  sacro  devere.-  che  ue- 
sli  corpi  ecclesiastici   non  possono    esercitare    capito.,  r- 

S.  M.  lascia   Densi  ia  cura  ai  »««•  *»*„.«  - ,  mente  la  giurisdizione  episcopale,  e  che  in  tempo  di  se- 

proporre  i  mezzi  opportuni  per  conseguir  questo  scopo,  Jg  vacante  SOno  costretti  a  dirigerla  sotto  pena  di  ren- 
ma  crede  però  che  il  p>ù  facile  e  meno  oneroso  per  la  J  ^^  nuUa;  che  corr^nicandola  ad  un  amministralore 
classe  indigente  sarebbe  V  aumento  della  tassa  sulla  car        rincipaU.   „e   rendono    l    esercizio     altreLanlo    legilumo 


•tesso'aslicura  tutti  i  fedeli  Stati  della  sua  benevolenza. 

Firmalo ,  F.  Augusto. 

Altro  decreto  dello  stesso  giorno, 

S.  M.  ha  ricevuto,  per  parte  degli  Stali  riuniti  alla 
Dieta  del  i8o5  ,  una  supplica  in  data  del  10  aprile  , 
relativa  alle  pensioni  de  suoi  servitori  ,  ed  assegnata 
sul  prodotto  della  tassa  della  carne,  e  come  già  si  è 
spiegata  nel  recesso  dell'  adunanza  de'  comitali,  il  2 
maggio  1806  ,  aspetta  che  i  suoi  fedeli  sudditi  presen- 
temente uniti  determinino  un  fondo  bastante  a  que- 
st'  oggetto.  S.  M.  cteie  pur  equa  e  necessaria  la  crea- 
zione di  un  fondo  particolare  su  cui  gli  antichi  servi- 
Jori  dello  Stato  che  per  motivo  d'età  provetta  o  di  ca- 
gionevol  salute  o  tuli'  altra  sciagura  sono  incapaci  di 
servire  più  a  lungo  ,  possano  ricevere  1  loro  appunta- 
menti o  vero  un  equa    pensione ,   qualora  il  loro   posto 

sia  coperto.  _    ■ 

S.  M.  lascia   bensì  la  cura  ai  suoi  fedeli  sudditi  ai 


ne,  ii  cui  prodotto  d'altronde  era  già  consagrato  alle 
pensioni  di  cui  si  tratta,  e  che  un  pfenning  d'aumento 
per  ogni  libbra  di  bestiame  ucciso,  sia  da' macellai,  sia 
deprivali,  basterebbe  per  provvedere  a  questa  necessaria 

spesa. 

S.  M.  aspetta  su  di  ciò  la   spiegazione  de' suoi   fe- 
deli sudditi,  e  gli  assicura  delia  sua    benevolenza. 

Firmalo,  F.  Augusto. 

(  Moiteur.  ) 


quanto  lo  sarebbe  presso  un  Titolare  canonicamente  in- 
vestilo :  che  nel  conferire  ai  prelati  nominati  dal  sovra- 
no tutti  i  poteri  capitolari,  vale  a  dire  luna  la  giurisdi- 
zione episcopale,  i  capitoli  non  fanno  altra  cosa  che 
corrispondere  alla  loro  missione  ,  obbedire  alle  regole 
canoniche  e  adottare  in  alcune  circostanze  i  mezzi  i 
più  sicuri  e  i  più  dolci  per  conservare  l'unità,  l'ordine 
e  la  pace  nella  chiesa  di  Dio.  In  conseguenza,  o  Si*e, 
I  risalendo  ai  principi  di  diritto  pubblico,  i  soli  che  ap- 
\  parteniono  all'essenza  della  religione,  e  che  ne  possono 


*3  ~» 


prevenire  la  distruzione ,  noi  ci  conformiamo  ai  medesi- 
mi, con  offerire  a  V.  M.  l'omaggio  della  nostra  rispet- 
tosa riconoscenza  per  la  scelta  del  degno  e  virtuoso  pre- 
iato che  si  è  compiaciuta  nominare  alla  seda  di  Fi- 
renze. 

Siamo  con  tutto  il  rispetto, 

Sire, 

Di   V.   M.  I.   e  R. 

Umilissimi,  devotiss.  ,  obbedienti  ss. 
servi  e  sudditi, 
Arcidiacono  Averardo  Corboli  ; 
arciprete   Antonio    Longo   ; 
canonico   Ignazio  Paur  Ca- 
marlingo. 
Firenze,  16  gennajo  181 1. 


■ 


Decreto  Imperiale. 
Al  palazzo  delle  Tuilerics,  il  23  gennaio  l8ll. 

NAPOLEONE  te. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  dei  culti, 
Sentito  il  nostro  consiglio  di  Sluto , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.    i.°   //  breve  del   papa,    dato   a   Savona  il  3o 
novembre  181  o,    e    diretto    al   vicario    capitolare    ed   al 
capitolo  della  chiesa  metropolitana  di  Firenze,    il  quale 
comincia  con  queste  parole:    Dilecle    fili,   saiulem  ,    e 
/inisce   con  queste    altre  :    Benodictiouem    permanenler 
imperlimur,  è  rigettato  come    contrario   alle   leggi  del- 
l'Impero  ed  alla  disciplina  ecclesiastica. 

Proibrimo  in  conseguenza    di  pubblicarlo    e    di  dargli 
direttamente  o  indirettamente  alcuna  esecuzione. 

2.0  Coloro  i  quali  saranno  prevenuti  d'aver  con 
mezzi  clandestini  provocalo,  trasmesso  o  comunicato  il 
detto  breve  ,  saranno  inquisiti  davanti  ai  tribunali  ,  e 
puniti  come  colpevoli  di  delitto  tendente  a  turbare  lo 
Stalo  colla  guerra  civile,  a  termini  dell'articolo  91  del 
Codice  dei  delitti  e  delle  pene,  tit.  1.  ,  cap.  i.°j  sezione 
2a,  §  2.0  ed  art.  10S  dello  slesso  Codice  e  medesimo 
capitolo ,  sezione  5.a 

5.'  I  nostri  ministri  della  giustizia,  della  polizia 
e  dei  culti  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguar- 
da, dell'esecuzione  del  presente  decreto,  il  quale  verrà 
inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Firmalo,  NAPOLEONE. 
Per  l'Imperatore, 
Il  ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmato  ,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 
(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   ITALIA. 

Sinigaglia,  23  Gennajo. 
O  >gi  ha  qui  cessato    di    vivere    quasi    improvvisa- 
mente il  sig.  cardinale  Leonardo  Antonelli,  nato  in  que- 
sta città  U  6  novembre  i7'5o.  (  II  Meiauro.  ) 


Milano  ,   2  Febbrajo. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia^SKS 
Fisto  il  Decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  del  io  ottobre  p.  p.; 
Conosciuta  la  necessità  di  assicurarne  l'esecuzione  con 
adallato  regime  penale; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze; 
Sentito  il  Consiglio  di  Sialo, 

Noi ,  in  virtù,  deh"  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec> 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo   quanto  segue: 
TITOLO     PRIMO. 
Delle    Pene. 
Sezione     prima. 
Delle  pene  applicabili  agi*  Intraprenditori,  agli  Assi- 
curatori ,  agi'  Interessati  e  lor  complici  nelle    imprese  di 
frode  in  merci  proibite,  e  ai  Capi  di   bande,   Direttori 
e  Condottieri  delle  unioni   de' frodatori. 

Art.  1.  Gì' Intraprenditori  di  frode  in  merci  o  der- 
rate proibite,  gli  assicuratori,  gì'  interessali  ed  i  com- 
plici nelle  dette  imprese  ,  i  capi  di  bande,  direttori  e 
condottieri  delle  unioni  de' frodatori  in  merci  proibite, 
saranno  puniti  con  dieci  anni  di  lavori  forzati,  il  lutto 
senza  pregiudizio  dei  danni  e  delle  spese  verso  lo  Stato, 
in  proporzione  degli  utili  che    avranno  potuto   ricavarne. 

2.  /  semplici  portatori  potranno  essere  puniti  in  via 
correzionale,  ove  sienvi  a  loro  favore   circostanze    atte- 
nuanti -f   ma   saranno    inoltre   rimandali  sotto   la    sorve- 
glianza dell'alta  poliiia  per  un  tempo  che  nan  sarà  me-  . 
no  di  cinque  anni,  e  non  potrà  eccedere  i   dieci  anni. 

Le  cauzioni  ch'essi  dovranno  dare  per  essere  messi 
in  libertà,  saranno  stabilite  dietro  la  domanda  che  avrà 
fatta  t  Intendente. 

Sezione     II. 
Delle  Pene    applicabili   ai   prevenuti   d'  imprese   di 
frode  in  merci  tariffate. 

3.  Gì'  Inlrapi enditori  di  frode  in  merci  tariffate, 
quelli  che  avranno  condotto  o  diretto  le  unioni  de  fro- 
datori, gli  assicuratori,  gl'interessati  ed  i  loro  complici 
saranno  puniti  con  quattro  anni  di  lavori  forzati,  senza 
pregiudizio  dei  danni  e  delle  spese  verso  lo  Stato  in  pro- 
porzione degli  udii  che  avranno  potuto  ricavare  dalla 
frode. 

4.  /  semplici  portatori  in  caso  di  circostanze  atte- 
nuanti potranno  non  essere  puniti  che  in  conformità 
dell'art.  2. 

Sezione     III. 
Delle  Pene  applicabili    alla    frode  semplice. 

5.  Ogni  persona  la  quale,  senza  concerto  nelle  rela- 
zioni atte  a  costruire  un'impresa  od  una  assicurazione , 
sarà  trovata  neh"  atto  d' introdurre  mercanzie  in  frode  dei 
dritti  di  dogane,  sarà  punita  giusta  le  Leggi  attualmente 
esistenti,  e  rimandata  sotto  la  sorveglianza  speciale  del- 
l'alta polizia  per  un  tempo  che  non  sarà  minore  di  tre 
anni,  e  non  eccederà  i  sei,  conformandosi    all'art.    2. 

TITOLO     II. 

Dei  sequestri  in  materia  di  frode,  e  della  divisione 
!  delia  parte  attribuita  agl'impiegati. 

6.  Gl'impiegati  che  avranno  scoperta  e  arrestala  la 
}  frode  senza  arrestare  altresì  i  frodatori .  non  riceveranno 


j5G 

éhe  la  metà  della  parte  che  è  loro  attribuita  ndle  con- 
fische; l  altra  mela  sarà  riservata  per  essere  ripartita  al 
la  fine  di  ciascun  anno  fra  le  brigate  o  sia  squadriglie 
che  avranno  arrestato  un  numero  maggiore  di  frodatori; 
e  gì'  Ispettori  e  Sollispettori  ,  nella  divisione  dei  anali 
saranno  slati  eseguiti  gli   arresti. 

IL  sequestro   sarà   riputato    accompagnalo   da   arresto 
dejrodatori,  anche  allorché  vi  sarà    arresto   di  un   solo 
àcano   in  ragione  di  dicci  balle  di  mercanzie. 
T  ITOLO     HI. 

Delie  Transazioni  in  materia  di  frode  dei  diritti 
di  dogane. 

».  Non  si  potrà  fare  alcuna  transazione  per  tron- 
care o  sospendere  le  processure  contro  gV  in  traprenditori 
di  j i-ode,  gli  assicuratori,  gl'interessati  e  complici  delle 
imprese  in  mercanzie  proibite  o  tariffiate. 

Lo  stesso  avrà  luogo  riguardo  agli  autori  ,  fautori 
e  complici  di  contrabbando  a  mano  armala,  e  dei  capi 
di  banda,  direttori  e  condottieri  di  unione  di   frodatori. 

8.  Negli  altri  affari  di  frode  le  transazioni  non  po- 
tranno aver  luogo,  allorcìiè  la  somma  delle  condanne 
in  multe  e  confische  potrà  eccedere  le  lire  tre  mila  se 
non  in  forza  di  nostra  autorizzazione  data  sul  rapporto 
di  una  commissione  speciale  che  a  questo  effetto  nomi- 
li ci  ':mo. 

g.  Le  transazioni  negli  affari  di  tre  mila  lire  ed 
al  disotto  saranno  fatte  in  conformità  delle  disposizioni 
del  titolo  ultimo  del  Decreto  25  agosto  1809  e  definiti-' 
vomente  autorizzale  dal  Ministro  delle  Finanze. 

TITOLO     IV. 

Deli'  Impiego  delle  mercanzie  di  cui  sarà  slata  pro- 
nunciala la  confisca. 

Sezione     Prima. 

Delle  Mercanzie  proibite. 

io.  Le  mercanzie  proibite  ,  di  cui  sarà  stata  pro- 
nunzila la  confisca  ,  non  saranno  più  vendute.  Gì'  In- 
tendenti ne  faranno  stendere  I  inventario  e  far  la  slima 
al  loro  prezzo  comune  nel?  estero  ,  la  quale  sarà  sotto- 
messa all'  approvazione  del  nostro  Ministro  delle  Fi- 
nanza. 

1 1.  Essi  faranno  in  seguilo  procedere  pubblicamen- 
te sì  loro  abbruciamento  o  distruzione,  e  ne  faranno 
stendere  processo  verbale. 

ii.  La  somma  da  distribuirsi  fra  gì' Impiegali  delle 
dogane  ed  altri  die  avranno  concorso  a  sequestri  delle 
mercanzie  proibite,  di  cui  sarà  ordinata  la  confisca  e 
V  abbruciamento  o  distruzione  ,  verrà  regolala  a  tenore 
deità  stime  ,  e  prelevala  come  fondo  speciale  sui  pro- 
dotti ordmarj  delle  dogane. 

Sezione     IL 

De'le  Mercanzie  tari/Tale. 
x5.  Le  mercanzie  tariffate,  di   cui  sarà   stata  pro- 
nunziata  la   confisca  ,    saranno   vendute    pubblicamente 
all'  incanto. 

Saranno  esse  trasportate  e  riunite  a  quest'  oggetto  nei 
luoghi  ove  si  presumerà  essere  più  vantaggiosa  la  vendita. 
Dette  vendile  saranno  pubblicate    trenta  giorni  prima 
ne' giornali  di  annunzio  de' diversi  Dipartimenti,  col  det- 
taglio delle  specie  delle  merci  o  derrate. 


TITOLO    V. 

Disposizioni  generali. 

14.  La  cognizione  dei  Crimini  contemplati  dagli  ar- 
ticoli I,  II,  IH  e  IV  è  devoluta  alle  Corti  Speciali. 

1 5.  /  nostri  Procuratori  generali  e  Procuratori  pres- 
so le  Corti  e  i  Tribunali  sono  tenuti  di  officio  a  proce- 
dere pei  delitti  menzionati  nel  presente  Decreto;  senza 
che  sia  necessario  il  previo  processo  verbale  degli  ojfi- 
ciali  delle  dogane  contro  gì'  imputati 

16.  Tulle  le  prove  die  sono  ammesse  a  termini 
del  disposto  dal  Codice  di  Processila  penale  per  la 
verificazione  degli  alai  delitti,  saranno  ammesse  contro 
i  predetti  imputati. 

17.  Nulla  è  innovato  per  le  pene  portale  riguar- 
danti i  contrabbandi  a  mano  armala,  e  così  pure  ri- 
guardo a  quelle  applicale  alle  contravvenzioni  in  fallo 
di  privative. 

18.  //  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  e 
il  Ministro  delle  Finanze  sono  incaricati,  ciascuno  in 
ciò  che  lo  riguarda ,  dell'  <  sedizione  del  presente  Decre- 
to che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  29  gennajo  1811. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 

//  Consigliere  Segretario  di  State, 

A.    Stkigelli. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj   del  veneio  tipografo    Giustino    Pasquali, 
del  fu  Mano  ,  è  uscita    la    quarta    edizione   delle    Ora- 
zioni  scelte   di    Cicerone  ,   tradotte    dal   sig.    D.  Placido 
Bordoni,  P.  P.  di  logica  e  di  elica  uei  regio  liceo  con- 
villo di  Venezia  ,  coi   teslo  latino  a    fronte.    Nella    pre- 
senìe  edizione, olire  le  infinite variazioni,  vi  è  un'aggiunta 
d'  illustrazioni  nelle    note    le    quali    forniranno  alla  gio- 
ventù un'  idea  sufficiente  della  costituzione  e  legislazio- 
ne romana.    Se    di    qie.>t'  opera  si    fece    u<.o    universal— 
J  mente  ne' tempi  addii  Irò ,  e  ben    ragionevole    la    fiducia 
j  dell'editore  che  questa  quarta  edizione,    riveduta,   cor- 
'  retta    ed  illustrata,  avrà  pure  un  maggior  rapido    spac- 
cio. L'opera  è  divi, a  in  tomi  quattro.  Il  suo    prezzo  di 
catalogo  è  lir   12.    3o.    Si    vende    al    di    lui   negozio    in 
Merceria  S.  Giuliano  ,  n."  725. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala..  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dirceo,  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine  t 
secondo   balio  1   morti  fatti  sposi 

Dopo  l'opera  fejla  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  //  Podestà  ed  il  Sindaco,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radeqqhda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenc'iel  o  sia  L'  albergo  magico,  con 
ballo. 

Dopo  l' opera  fesia  da  ballo. 

Teatro  del  Lentàsio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera, 
con  illuminazione  a  giorno. 

Teatro  delle  Mhuonetti  ,  detto  Girolamo  ,  ai 
recita  L'  arte  vinta  dall'  arte. 

Dopo  la  commedia  festa  da    ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico    Agnelli,    nella 
contrada  di   S.  Marghai'a,  num.°   iu5» 
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GIORNALE    I 


LIA 


Milano,  Lunedì  4  Febbrajo  i8u. 


Tutti  gli  atti  d'  aminiuistrasione  pesci  in  questo  foglio  sono  officiali. 


1  iiihiiiiiumimimiwmi    mi  un  ,  n      ih. 


NOTI-ZIE  ESTERE 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,  2  Gentiajo. 


D,l  ai. 

Giusta   una   comunicazione    fatta    alla  nostra  Corte 
,    la'la   legazione    russa  ,    un     corriere   arrivato    la   notte 
scorsa   da   Vienna    ha   recata    la    notizia  officiale  che  il 
(  uiogotenente  generale  di  Sass ,  col  corpo  d'  armata  sol- 
ici si   scrive  dalle   frontiere   della     Servia    quanto     i0  '  SU01  ordini,  ha  occupata  la  fortezza  turca  di  Gour- 
segue:  goussovza  ,  eh'  egli  ha  obbligalo  a  capitolare   dopo   tre 

Era  stato  spedito  ultimamente  un  centinajo  d'uo-fg'omi  d'assedio.  Le  opere  esterne  che  difendevano  i 
mini  del  reggimento  de'  cosacchi  russo-serviani  nel  di-  sobborghi  di  questa  piazza  ,  erano  state  prese  d'  as- 
tretto di  Vailowa  per  sottomettere  gli  abitanti  contrav-     salto.  Si  sono  rimessi  i  cannoni  ,  le  bandiere  e  le  mu- 


ventori  agli  ordini  del  consiglio  serviano.  Questi  cosac- 


nizioni  che  trovavansi  nella  fortezza,  al  generale  servia- 


chi  sono  ora  tornati  a  Belgrado  ,  e  quindi  si  presume  I  no  Maden  ,  che  n'  è  stato  nominato  comandante.  La 
che  tutto  sia  rientrato  nelT  ordine  e  che  siasi  rislabi-  perdila  dei  Turchi  è  stala  considerabile;  quella  dei 
lita  la  tranquillità  in  quel  distretto.  (  Gaz.de  France.  )     ;  flussi  è  assai  lieve. 

L'  occupazione   di    questa   puzza    è  vantaggiosissi- 
ma ,'  essa  libera  tutta  la  frontiera  serviana  lungo  il  Ti' 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   iG  Gennajo. 


mock  ,    e    la    mette    al    sicuro    d'  ogni     invasione    dalla 


L  Imperatore  si  occupa  tutti  i   giorni    insieme   col  ,  Parle     della    Bulg">'a  ;  nello    stesso    tempo  unisce  alla 

sig.  conte  di  Wallis.  Gli  oggetti    che    trattatisi    nel    di-  j  Servia    due   dislrelli    lurchi    che    contengono   più  di  80 

Mata   d«Uc   ftsacse   M&àmMoo    t_4!a    l'atu,  "^PS1  ^cupati  da  Turchi  e  da  Serviani. 


del  monarca.  Il  dipartimeato  della  guerra  ha  pochi  la- 
vori ,  stante  la  profonda  pace  di  cui  gode  la  nostra 
monarchia  j  più  non  parlasi  di  traslocamelo  di  truppe, 
come  si  era  davanti  vociferato.  Le  riforme  che  vole- 
vansi  introdurre  sono  terminate j  nò  pare  che  siavi 
progetto  di  farne  di  nuove.  Il  feld- maresciallo  conte  di 
Bellegarde  ,  eh'  è  presidente  del  consiglio  di  guerra  , 
ha  proposto  sull'  amministrazione  militare  parecchi  re- 
golamenti che  hanno  meritata  la  generale  approva- 
zione. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGINO  DI  BAVIERA 

Augusta  ,  20   Gennajo. 

Le  gazzette  di  Norimberga  contengono  una  lettera 
di  Vienna,  in  data  del  16  gennajo,  e  neiia  quale  si 
dà  per  certa  la  conchiusione  della  pace  fra  la  Prussia  e 
la  Turchia  ,  mediante  la  cessione  che  I'  ultima  di  que- 
ste potenze  avrebbe  fatta  della  Valachia  e  della  Mol- 
davia ;  ma  il  silenzio  della  gazzella  di  Monaco,  del  21 
gennajo  ,  debbe  far  considerare  questa  notizia  come 
tuttora  incerta.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda ,  20   Gennajo. 


Quando  pani  il  corriere  apportatore  di  questi  di- 
spacci ,  circolava  in  Vienna  una  notizia  che  domanda 
couferuia  ,  e  secondo  la  quale  la  mancanza  di  viveri 
avrebbe  obbligato  il  granvisire  ad  abbandonare  il  suo 
campo  trincerato  di  Scimmia  ,  ed  a  ritirarsi  in  Adrian 
nopoii  per  aspettarvi  nuovi  rinforzi  ,  e  continuare  i  ne- 
goziati col  generale  Kamenski  e  con  il  conte  Italinski  i 
plenipotenziarj  russi.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,22  Gennajo. 
Jeri  è  passato  da  questa  città    un    corriere   russo  , 
provegnente  da  Parigi,  e  diretto  a  Pietroborgo, 

(  Idem.  ) 
SVIZZERA. 

Scìaffusa  ,    19  Gennajo. 
Il  nuovo  landamano    ha  spedito  un  corriere  a  Pa- 
rigi. Assicurasi    pure   eh'  egli    abbia   ricevuto    una    co-* 
municazione  per  parle  del  ministro   di  Francia, 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,   27  Gennajo. 
Il  sig.  maresciallo    Duca    di    Danzica    è    passato   a 


Il  sig.  di  Raufmann,  incaricato  d'affari  della  nostra  l  Metz  il  24  gennajo  per  recarsi  a  Coblentz. 
corte  ,  è  partito  il   17  per  recarsi  a  Berlino.  Il  sig.  Signeul ,  console  generale  di  Svezia,  è  pas- 

Lo  slesso  giorno  abbiami  veduto    passare    un    cor-  [sato  per  la  stessa  città  ,  provegnente  da  Slockholin  ,   e 
riere  austriaco  ed  un  corriere  francese,  direlfi   ambedue  |  diretto  a  Parigi  con  una  missione, 
da  Vienna  a  Parigi.  (  Idem,   )  I  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IZIE  INTEP.NE 

REGNO     D'*ITAL1A. 
Milano  ,   5  Febbraio. 
Jeri  al  neonato  Pmiape  Augusto  Napoleone,  figlio 
delle  LL.  AA.  II.  il  Principe  Viceré  d'  Italia  e  la  Prin- 
cipessa Viceregina  ,  è  stato  fatto  V  innesto   vaccino    dal 
sig.  professore  Sacco. 

Questa  mattina  ,  dopo  la  messa  ,  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré  ha  ammesso  all'  udienza  il  sig.  barone  di 
Chambrier  ,  incaricato  straordinario  di  S.  M.  il  Re  di 
Prussia  presso  la  Confederazione  elvetica  ,  e  il  di  lui 
figlio,  sig.  consigliere  di  legazione,  che  gli  sono  stati 
presentati  dal  sig.  conte  senatore  Testi  ,  incaricato  del 
portafoglio  delle-  relazioni  estere 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  dei  Ministri  dell'Interno    e   delle   Fi- 
nanze ; 

Seuttto  il  Consiglio  di  Stato, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ec, 
Abbiado  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
TITOLO    PPdMO. 
Dell'  Ufficio  de' pesi  e  delle  misure. 
Art.   i.  Vi  è  in  Milano  un  Ufficio  de' pesi    e    delle 
misuro.  Quest'ufficio  continuerà  ad  essere  negli  attribu- 
ti dell  Amministrazione  generale  del  Demanio    e  Diritti 
unii,  sotto  gli  ordini  del  Mmislro  delle  Finanze. 
2    L'Ufficio  de' pesi  e  delle  misure, 
!.•  Fa    costruire    i    modelli    delle    nuove    misure     e 
'dei    nuovi    pesi    del   Regno    prescritti   dalla    Legge   27 
ottobre   i8o5,  secondo    le    istruzioni,   e   colia    direzione 
della  Commissione   de' pesi  e  delle  misure,  la  quale  vi 
appone  un  bollo  particolare; 

Due  modelli  per  ogni  peso  e  misura  improntati  col 
bollo  dell'Ufficio  de' pesi  e  delle  misure  verranno  de- 
positati negli  Archivj  del  Ministero  dell'Interno:  due 
saranno  rimessi  ali'  Ossrrvatorio  di  Brera  ;  due  altri 
snodelli  resteranno  all'  Uffizio  de'  pesi  e  delle  misure 
per  servire  alla  formazione  de'  campioni ,  ed  alla  venfi- 
•    cazione  de' pesi  e  delle  misure; 

2.0  Fa    costruire    e    trasmette    ai  Prefetti    e   Vicepre- 
fetti  i  campioni   de' nuovi   pesi   e    delle    nuove    misure. 
Questi  campioni  saranno  depositati  negli  Archivj  del- 


l' I  T  0  L  O  II. 

Della  costruzione,  vendita  e  distribuzione  dei  nuovi 
pesi  e  delle  nuove  misure 

5.  Sarà  libero  a  chiunque  il  fabbricare  nel  Regno 
pesi  e  misure  nuove,  sotto  l'csservanza  delle  seguenti 
discipline  : 

i.°  Che  i  nuovi  pesi  e  le  nuove  misure  siano  co- 
strutti in  forma  solida  e  durevole  ,  seguendo  a  tutto 
rigore  la  forma  dei  campioni  che  saranno  resi  pubblici 
con  disegno  a  stampa. 

2.0  Che  i  nuovi  pesi  e  le  nuove  misure,  come  altre- 
sì i  pesi  e  le  misure  antiche  ridotte  alla  forma  delle 
nuove,  portino  il  bollo  dell'  artefice,  ed  il  nome  che  è 
proprio  a  ciascuna  di  esse  ; 

5.°  Che  le  misure  di  vetro,   majolica    e   terra    colta, 

j  prima  di  essere  presentate  al  bollo  siano   preparate  con 

uno   sforo    al   punto    esatto    della  loro    capacità  legale  , 

non  meno  di  due  dila  della    nuova   misura   lineare   del 

Regno  al  disotto  dell'  orlo  : 

4.0  Chiunque  vorrà  fabbricare  dei  pesi  e  delle  mi- 
sure nuove  per  essere  posti  in  commercio,  dovrà  farne 
la  dichiarazione  all'  Intendente,  e  depositare  nell'Uf- 
fizio il  modello  del  bollo  di  cui  si  vorrà  servire,  a  ter- 
mini del  §  2  del  presente  articolo. 

6.  Non  potranno  i  nuovi  pesi  e  le  nuove  misure 
vendersi  né  «sporsi  in  vendita  ,  se  non  si  sarà  prima 
fatto  apporre  ai  medesimi  il  bollo  dell'  Uffizio  de'  pesi 
e  delle  misure. 

Questo  bollo  verrà  apposto  in  Milano  dall'  Uffizio  dei 
pesi  e  delle  misure,  e  nei  dipartimenti  dai  verificatori 
che  verranno  stabiliti  come    al   Titolo    III    del   presente 

Decreto. 

7.  Dovrà  provvedersi  di  tati'  i  pesi  e  di  tutte  le 
misure  nuove  che  possono  abbisognare  ali'  esercizio  e 
commercio  rispettivo  ogni  pubblico  Commerciante  ,  ed 
indistintamente  ogni  venditore  a  peso  e  misura  all'  in- 
grosso ed  al  minuto  di  qualsivoglia  merce  o  derrata. 

8.  Il  termine  ai  Commercianti  e  Venditori  per  es- 
sersi provvisti  dei  pesi  e  delle  misure  nuove  sarà  fis- 
sato con  pubblico  avviso  nei  singoli  Dipartimenti  dal 
Ministro  deli'  Interno  ,  sentiti  i  Prefetti ,  Viceprefetti ,  i 
Podestà,  le  Camere  di  Commercio  ed  i  Comsnissarj 
di  Polizia. 

9.  Spirato  il  termine  indicato  nel  precedente  arti- 
colo ,  qualunque  pubblico  Commerciante  e  Venditore 
dovrà,  nei  luoghi  dove  esercita  il  suo  commercio,  te- 
nere nel  sito  più  apparente  del  proprio  fondaco,  ma- 
gazzino o  bottega  ove  esercita  il  suo  commercio  -e  le 
sue  vendite,  le  tavole  di  ragguaglio    fra  le    nuove    mi- 


le  Prefetture  e  Viceprefetture  ; 

3.°  Fa    mettere   in    vendita    per  conto    dell'  Ammini- 
strazione i  nuovi  pesi  e  le  nuove  misure  improntate  col 

sn  azione  1  .  ,     mìSure  e  1  pesi  locali 

bollo  dell'Uffizio.  Fa  pure  apporre  questo  bollo  ai  pesi     sure  nuovi  P  v 

wuuu  r  Ll  j  .         •    -.:  11    r«mm£»r/-ianii>     fi    Venditore    che     contra' 

ed    alle    misure    che   verranno    presentate   dai    privali  , 

previa  la  dovuta  verificazione. 

5.  Coff  un  Decreto  a  parte  verrà  fissata  la  tariffa 
del  prezzo  a  cui  si  dovranno  vendere  dall' Amministra - 
aione  i  nuovi  pesi  e  le  nuove  misure. 

4.  Le  spese  amministrative  dell'Uffizio,  e  quelle  per 
*a  formazione  dei  modelli  e  dei  campioni  da  trasmettersi 
ai  Prefetti  e  Viceprefetti  saranno  a  carico  dell'Ammini- 
strazione de!  Demanio,  a  cui  favore  cèderanno  i  pro- 
dotti della  vendita  e  del  bollo  de'  nuovi  pesi  e  delle 
nuove  misure. 


Il  Commerciante  e  Venditore  che  contravverrà  a 
questa  disposizione  sarà  punito  colla  multa  non  minore 
di  lire  sedici,  né  maggiore  di  liie  cinquanta,  e  dei 
duplo ,  se  è  recidivo. 

TITOLO     III. 
Della  verificazione  de  Pesi  e  delle  Misure. 
io.  Si  procederà  ogni  biennio  alla  verificazione, 
i.°  Dei  pesi,  delle   misure,  bilance    e  stadere   inser- 
vienti al  commercio  all'  ingrosso  e  ai  minuio  , 

2.0  De'  campioni  ad  uso    dell'  arte  per   la   ecstrusion» 
de' pc  i  e  delle  misure. 


s/nJ  eccettuate  dall' obbligo  delia  verificazione  bien-    Decreto  sulla  verificazione  dei  pési  e  delle  raisu 
...    oomi  Y  .,      .        l'obbligo  di  non  usare  in  commercio  che  pesi  e 

v-'nale  le  misure  di  vetro,  majohea  o  terra  coUa    già  n- 
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•? 


conosciute  legali  e  bollate,  salvo  l'obbligo  della  nuova 
loro  verificazione,  a  norma  dell'  articolo  20,  qualun- 
que volta  il  bollo  apposto  alle  medesime  siasi  staccato 
©  altrimenti  alterato. 

11.  In  Milano  la  verificazione  si  eseguirà  dall'uf- 
ficio de' pesi  e  delle  misure. 

12.  In  ogni  Capoluogo  di  Distretto  vi  è  un  verifi- 
catore nominato  dal  Ministro  delle  Finanze. 

In  quei  Comuni  nei  quali  risiede  un'Intendenza  l'uf- 
ficio di  verificazione  esiste  presso  l' Intendenza  medesima. 
1  Verificatori  fanno  ogni  biennio  il  giro  del  rispet- 
tivo Distretto. 

i5.  Saranno  consegnati  dall*  Amministrazione  ad 
ogni  Verificatore  de'  campioni  di  ogni  peso  e  misura 
col  bollo  dell'ufficio.  Gli  saranno  pure  consegnati  gli 
istromenti  necessarj  per  verificare  se  i  nuovi  pesi  e  le 
nuove  misure,  benché  improntali  col  bollo  di  ufficio, 
con  abbiano  subite  alterazioni  sensibili.  f 

14.  Gl'Intendenti  notificano  al  Pubblico  il  luogo  , 
i  giorni  e  le  ore  in  cui  si  procederà  alla  verificazione. 
Tutti  i  fabbricatori  e  venditori  di  pesi  e  delle  misure, 
e  tulli  quelli  i  quali  adoprarib  pesi  e  misure  a  servizio 
del  commercio  e  del  pubblico  ,  dovranno  presentare 
ce'  giorni  e  luoghi  indicati  al  verificatore  i  -pesi  e  le 
misure,  le  bilance  e  stadere  da    verificarsi. 

o.  Il  verificatore  o  i  suoi  agenti  si  trasporteranno 
in  persona  alle  pese  e  misure  pubbliche,  come  pure  ai 
siti  delle  pese  privale  le  quali  per  la  loro  mole  o  con- 
formazione non  potessero  senza  grave  difficoltà  e  spesa 
trasportar*)  al  luogo  dove  segue  la  verificazione. 

16.  Il  Verificatore  .  . 

i.°  Confronta  i  per»  e  le  misure  presentate  cci  cam- 
pioni di  cui  è  munito; 

a."  Appone  ai  pesi  ed  alle  misure  ,  debitamente  ve- 
rificale e  trovate  esatte,  , il  bollo  dell"  uffizio  e  il  bollo 
particolare  al  Distretto  ove  segue  la  verificazione. 

17.  Queste  operazioni  verranno  eseguite  dai  veri- 
fi -alori  nei  modi  che  saranno  prescritti  da  un'istruzione 
tifila  Commissione  de' pesi  e  delle  misure  ,  approvata 
dal  Ministro  dell'Interno. 

18.  Sarà  tenuto  registro  del  numero  delle  verifi- 
cazioni fatte  in  ciascun  giorno  che  sarà  a  ciò  destinato, 
e  dei  diritti  che  saranno  stali  percelti. 

19.  I  diritti  da  percepirsi  per  ciascuna  delle  ope- 
razioni menzionate  neil'  articolo  16,  sono  regolati  dalla 
Tariffa  A  annessa  al  presente    Decreto. 

Questa  Tariffa  sarà  tenuta  affissa  in  ciascun  luogo  d1 
verificazione. 

20.  Qualunque  volta  nel  corso  del  biennio  i  pesi 
e  le  misure  tenute  dai  Commercianti  e  Veudilori  all'in- 
grosso ed  al  minuto,  ovvero  dai  fabbricatori  e  vendito- 
ri de' pesi  e  delle  misure  soggiacciano  ad  alterazione  e 
venga  a  staccarsi  o  cancellarsi  il  bollo  loro  apposto , 
dovrà  il  Commerciante  o  Fabbricatore  farli  nuovamente 
verificare,  indipendentemente  dall'epoca  della  verifica- 
tone biennale. 

Gli  Artefici  a  cui  vengano  rimessi  pesi  e  misure  in- 
servienti al  Commercio  ed  al  Pubblico  da  aggiustarsi, 
li  sottometteranno,  dopo  aggiustali,  alla  verificazione  o 
bollo  ,  sotto  pena  di  venticinque  lire  per  ogni  contrav- 
venzione; salvo  agli  artefici  medesimi  la  ragione  di  ri- 
petere dal  proprietario  de' pesi  e  delle  misure  il  diritto 
pagato. 

21.    Saranno    deputali   dal   Ministro    delle   Finanze 
degl'Ispettori  straorJmarj  che    percorreranno    i   diparti- 
li sotto  l'autorità  e  sorveglianza  diretta  dei  Prefetti, 
a  line   ìii  riconoscere  se    le   disposizioni   del    prescnt» 


improntate  coi  bolli  d'uffizio  siano  ese^u.to. 

Quest'  ispettori  saranno  muniti  di  un'  istruzione  spe- 
ciale, approvata  dal  Ministro  dell'  Interno,  come  ali  ar- 
ticolo   17. 

a2.  Oltre  la  verificazione  saltuaria  de'  pesi  e  delle 
misure  usate  ne'  mercaii  o  in  altri  ìu  >_;ìii  pubblici  ,  o 
presso  i  commercianti  o  fabbricatori  di  pt-si  e  misure  , 
dovranno  gì'  ispettori  indagare  se  le  disposizioni  date, 
sia  con  provvednuenli  generali,  sia  con  ordini  partico- 
lari ad  un  dipartimento  o  locatiti  per  1  uso  de'  nuovi 
pesi  e  delle  nuove  misure,  vengano  eseguile. 

a5.  Nonostante  il  disposto  dagli  articoli  precedenti* 
i  Prefetti  o  Podestà  coutmuano  ad  eseguire  le  verifica- 
zioni che  riguardano  la  vendita  degli    oggetti    annonarj. 

TITOLOIV. 


Disposizioni  generali. 

24.  Finché  non  siano  in  uso  generalmente  nel  Re- 
gno i  pesi  e  le  misure  nuove,  l'  Uffizio  dei  pesi  e  delle 
misure  e  i  verificatori  dovranno  estendere  contempora- 
neamente le  loro  ispezioni  ed  operazioni  ai  pesi  ed  alle 
misure    locali. 

25.  Sino  a  detla  epoca  la  Tariffa  A  sarà  applica- 
bile ai  pesi  ed  alle  misure  locali,  avuo  riguaido  alla 
differenza  comparativa  coi   pesi    e    colle    misure    nuove^ 

26.  I  pesi  e  le  misure,  bilance  e  stadere  di  ogni 
specie  inservienti  al  Commercio  ed  al  Pubblico ,  che 
venissero  ritrovate  senza  il  bolìo  dell'Uffizio,  cadranno 
in  commesso  ,  e  i  detentori  incorreranno  inoltre  nella 
multa  di  lire  venti  per  ogni  articolo    non  bollato. 

27.  Chi  altera  in  qualunque  modo  i  pesi  e  le  mi- 
sure, o  fa  uso  con  frode  dei  pesi  e  delle  misure  alte- 
rate, è  punito  colla  detenzione  e  colla  multa  a  norma 
dell'  articolo  423  del  Codice  Penale. 

La  multa   però  per  1'  autore  dell'  alterazione  dei  pesi 
e  delle  misure  non  è  mai  minore  di  cento  lire. 

28.  Chiunque  ritiene  presso  di  sé  pesi  e  misure 
alterate,  è  punito  secondo  il  disposto  dal  §  6  dell'  ar- 
ticolo 479,  e  dall'  articolo  482  del  predeuo  Codice. 

29.  Dopo  il  termine  indicato  neli'  articola  8  d'.I 
presente  Decreto,  i  commercianti  e  VUndilon  morosi 
alla  provvista  de'  pesi  e  delle  misure  nuove  saranno 
interdetti  dal  commercio  che  esercitano,  finché  non  se 
ne  sieuo  provveduti,  e  ciò  senza  pregiudizio  delle  pene 
portate  dai  citati  articoli  479  e  482  del  Codice  Penale  in 
caso  di  vendite  fatte  con  uso  di  pesi  e  misure  diverse 
dalle  nuove. 

5o.  Le  multe  inflitte  dal  presente  Decreto  ai  con- 
travventori saranno  applicate  per  una  metà  al  Tesoro, 
e  per  1'  altra  al  denunziatile. 

5(.  Si  procederà 'per  queste  contravvenzioni  secon- 
do il  disposto  dal  Decreto  25  agosto   1809. 

52. 11  Contraffattore  dei  bolli  dell'Uffizio  o  dei  bolli 
particolari  del  Distretto,  e  qualunque  privato    detentore 
della  matrice  di  delti  bolli  ,    che   se    f  abbia    procurata 
indebitamente;  sarà  riguardalo  e  punito  come  il    falsifi- 
catore contemplato  neli'  arlicolo   142  del  Codice  penale. 
53.  Saranno  messi  fnori   d'  uso   nel   commercio ,  e 
quindi  esclusi  dalla  verificazione , 
i.°  Le  stadere  con  asta  di  legno; 
2.0  I  pesi  di  sasso,  qualunque  ne  sia  la  forma; 
5."  Le  misure  di  legno  per   la    minuta    vendita    delle 
materie  bagnale. 

I  Ministri  dell'Interno  e  delle  Finanze  sono  inca- 
ricati ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dalo  dal  Reale  palazzo  di  Milano  il  29  qennajo  181  r. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Siate,  . 

A.     SXR1G£LLI. 
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TARIFFA 

DJ  duini  per  la  verificazione  de  pesi  e  delle  misure  di  ciascuna  specie. 


DIRITTI 

per 
ciascuna  specie. 


di 
confronto. 


Misure  lineari. 

Dal  palmo  fino  al  metro 

Al  ài  sopta  del  metro  al  doppio 
metro  inclusivamente   .  .  . 

Idem  del  doppio  metro  ai  dieci 
metri  idem 

Idem  de'  dieci  metri  fino  a  qua- 
lunque maggior  misura  .  . 

Se  snodate  od  a  cerniera,  escluse 
le  itinerarie  a  catena ,  pa- 
gheranno il  doppio  de'  di- 
ritti di  confronto  attribuiti 
a  ciascuna  specie. 

Se  a  cubo  ,  il  quadruplo. 

Misure  di  capacità  pei  granì 
ed   olire  materie  secche. 

Da!  coppo  fino  alla  pinta 

Al  di  sopra  della  pitta  alla  mcz 

?a  mina  inclusivamente  .  . 
Idem  della  mezza  mina  alla  mina 

ideili 

Idem    della    mina  alla  mezza  co 

ma  idem 

Idem  della  mez/.a  soma  alla  soma 

Misure  di  capacità  pei  liquidi. 

Dal  coppo  fino  alla  pinta 

Ai  di  sopra  della  pinta  alla  mez- 
za  mina  inclusivamente  .  . 

Idem  della  mezza  mina  alla  mina 
idem 

Idem  della  mina  alla  mezza  so- 
ma idem 

Idem  della  mezza  soma  alla  so 
ma  idem 

Idem  della  soma  alle  cinque  so- 
me idem 

Per  le  altre  misure  al  di  sopra 
delle  cinque  some  si  pa- 
gheranno centesimi  i5  per 
ogni  soma  di  eccedente. 


Cent 


7 

12 

25 


o5 
o5 
o5 
o5 


DIRITTI 

per 

ciascuna   specie 


7 

OJ 

IO 

o5 

i5 

o5 

25 

o5 

7 

12 

i5 

25 
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o 


o5 


03 


o5 


Pesi. 

D -il  grano  e  sue  frazioni  fino  alia 
mezza  libbra 

Al  di  sopra  della  mezza  libbra 
sino  al  mezzo  rubbo    .  .  . 

Idem  del  mezzo  rubbo  al  doppio 
rubbo    

idem  del  doppio  rubbo  a  qualun- 
que maggior  peso  si  pa- 
gheranno dieci  centesimi 
per  ogni  rubbo  di  ecce- 
dente senza  frazioni. 

Marchi  delle  monete  ,  compresa 
la  coequalura  

I  campioni  ad  uso  dell'  arte  pa- 
gheranno il  quadruplo  del- 
la tassa  di  confronto. 

1  pesi  fini  pagheranno  il  doppio 
della  suddetta  tassa. 

Stadere. 

Della  portata  di  un  rubbo  al  di 
sotto 

Al  di  sopra  del  rubbo  senza  cal- 
colare le  frazioni  ,  cente- 
simi dieci  per  ogni  rubbo 
di  eccedente. 

Al  di  sopra  de'  nibbi  cinquanta 
sa  a  riscossa  per  ogni  rub- 
bo di  ctxedt.nle  la  tassa 
di   cinque  centesimi. 

Essendo  di  u.ia  sola  levata  ,  pa- 
gheranno la  mela  delle  tasse. 

§e  per  carichi  voluminosi,  si  pa- 
gherà la  tassa    di    lire   tre 
per  ogni  stadera. 
Bilance. 

Bilancino  e  bilancctie  di  equilibrio 
da  mano 

Bilancia  fissa  di  equilibrio  con 
asta  di  palmi  otto 

Bilancione  di  equilibrio  con  asta 
di  qualunque  estensione.  . 


AVVERTENZA. 


confronto. 
Cent. 

5 

5 

12 


Cent. 


o5 

o5 
o5 


o5 


o5 


io 

25 

5o 


05 
o5 
o5 


Nel    caso    dell'  articolo    i5    del   Decreto,    e  ogni  volta  che    gli    Agenti    della    verificazione    fossero    chiamati 
dai    Negozianti    ad    eseguire    delle    verificazioni    ne'  negozj  e   fondachi,    oltre    i    suddetti  diritti,     si    pagheranno 


lir. 


2.  00. 


Certificato  conforme]    Il  Consigliere  Segretario  di  Slato,  A.  Strigelli. 


AVVISO. 
Nel  giorno  20  del  corrente  f<  bbrajo  presso  1'  In- 
tendenza generale  de' beni  della  Corona,  residente  in 
Milano  nella  contrada  del  Lauro  al  num.  iSp  si  terrà 
pubblico  incanto  ptr  la  vendita  della  possessione  ietta 
di  Cornaj  »no,  di  pert.  i?6?..  10,  censita  scudi  i45'.5.  ?.. 
situata  nel  territorio  di  Cantuguo  altre  volte  PaiLO  Vec- 
chio di  Pavia. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradala  e  Dirceo,  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine , 
secondo   ballo  I   morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  hella  Caivobiana.  Dalla  comp,  I.  t  R.  si 
recita  Lss  deux  gendres.  —  La  tapissene. 


Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarie  d'  amore ,  musica  del  M.°  Mayer,  con  una  pantomi- 
ma '>Hl{a  intitolata  La  vedo    e  non  la  credo. 

Teatro  S.  RADF.aowDA.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico,  con 
ballo. 

Tiatho    dei.t.z     Mariohstts  .    detto    Girolamo  ,  si 
recita  La  gara  de' servi  a  favor  de' loro  padroni. 
Dimani  dopo  la  commedia  festa  da    ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nura.0  iu5. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano  ,  Martedì  5  Febbrajo  i-8u. 


Tati-i  gii  alti  d'  amiuiuistrazionc  foc.'i  in  questo  foglio  sono  offici  ali. 


:>-£sr3--*t*r&am?&-f_ 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    2 1    Gennajo. 


A. 


.bbiamo  ricevuto  lettere  della  flotta  del  Mediterra- 
neo sino  al  4  del  mese  scorso.  A  tal  epoca  essa  trova- 
vaii  ancora  a  Porto  Maone,  nell'  isola  di  Minorica,  ove 
si  provvedeva  d' acqua  e  si  riattava  dalle  avarie  sof- 
ferte ,  mettendosi  al  coperto  da'  violenti  colpi  di  vento 
che  in  questa  stagione  imperversano  innanzi  a  Tolone. 
Pare  che  il  nemico  non  abbia  intenzione  di  fare  nes- 
sun tentativo  per  mare  da  quella  parte.  Sir  Carlo  Cot- 
lon  ha  lasciato  davanti  a  Tolone  una  squadra  di  osser- 
vazione ,  composta  della  Ripulsa  ,  deli'  Euri/do  e  della 
Imperiosa.  Ultimamente  1'  inimico  ha  data  la  caccia  a 
questa  squadriglia,  ed  avrebbe  anche  presa  V  Imperiosa 
se  avesse  continuato  ad  inseguirla.  L'  Aquila  era  andata 
a  Malta  per  ristaurarsi,  dopo  d'aver  dato  foudo  a  Porto 
Maone.  Il  vascello  di  linea  spaguu^Io  u  r' tacitare,  efi  74. 
si  è  perduto  sulla  costa  occidentale  di  Sardegna.  Esso 
era  uscito  da  Gibilterra  col  Roduey ,  per  recarsi  a  Mi- 
ncrica  ;  ma  la  tempesta  lo  trasporlo  al  di  là  di  questa 
isola,  e  ne  cagionò  la  perdita  nella  baja  di  Rosas.  A  bor- 
do di  questo  vascello  sono  sgraziatamente  periti  14  uo- 
mini   dejl'  equipaggio  dei  Rodnejr. 

—  Si  sono  ricevute  a  Kingston  (  isola  della  Giamai 
«a  )  lettere  dei  i.°  dicembre  le  quaìi  dicouo  eh'  era 
scoppiala  una  rivoluzione  a  Cuba,  e  che  il  governatore 
ed  i  giudici  di  qucll'  isola  erano  stali  arrestaci ,  incar- 
cerati e  minacciati  di  morte.  Il  partilo  che  signoreggia 
ha  fatto  due  violenti  proclami  ne'  quali  censura  la  con- 
dotta dell'  udienza  reale  ,  dei  cabildo ,  del  governato- 
te;.  ,  ce,  nel  modo  di  amministrare  la  giustizia  ,  e 
dichiara  che  ha  deciso  di  non  più  obbedire  alia  loro 
autorità.  L'  arcivescovo  dell'isola  è  alla  testa  di  questa 
insurrezione  ,  ed  ha  fallo  pubblicare  uno  scritto  in  cui 
manifesta  il  suo  disegno. 

—  Pubblichiamo  oggi  alcuni  nuovi  documenti  relativi 
agli  affari  d'America.  Guanto  più  consideriamo  il  tuo- 
no e  il  carattere  di  questi  dispacci  ,  taulo  più  restiamo 
convinti  che  nou  dobbiamo  punto  riprometterci  un  ac- 
comodamento cogli  Stati'  Uniti  ,  e  quasi  diremmo 
che  non  dobbiamo  bramarlo.  Dopo  la  pubblica- 
zione de'  nostri  ordini  del  "consiglio  ,  ordini  poste- 
riori ai  decreti  di  Napoleone  (*),  come  si  può  provario 


(*)  L/ anno  j8ot>  viene  adunque  dopo    il    1807.  (  pianti,  ) 


;nte    le   dale,  l'  America    affettò    di    lagnarsi  quas» 
■  iivamente  di  noi.    Tutte   le   volle  che  trattasi  degli 
-1  del  consiglio  ,    dimostra  essa  una  mala  fede  evi, 
c^nte,  imitando  costantemente  il  linguaggio  della  Fran- 
.   e  parlando  di    questi    ordini   come   se    fossero  essi 
avessero  costrelto  Napoleone  a  fare  i  suoi    decreti, 
e  ricusando  di  sentire  che  sono  questi  suoi  decreti  che 
no  dato  origine  a'  nostri  ordini.  Napoleone  promette 
di  rivocare  i  suoi  decreti  ,  e  noi    assicuriamo    d'  essere 
'I    posti    a    rivocare   i    nostri  ordini,   subilo   che    questi 
decreti  saranno  rivocati  realmente.   Ma    V  America    non 
ì:  accontenta  di  questa  dichiarazione 5  essa  vuol  di  più: 
durante  1'  amministrazione  del  sig.    Fox     venne  pubblio 
calo  un  ordiue  che  avea  per  iscopo  di  mettere  in  istato 
di  blocco  la  costa  nemica  dall'  Elba  sino  a  Bres».   Ei;sa 
vuole  che  noi  abbandoniamo  il  principio  su  di  cui  vet;* 
ne  stabilito  questo  blocco,  e  che  ammeltiamo  la  defluì— 
zione  del  blocco  che  fanno  i  Francesi.    Essa  ci  rimette 
occhio  un'  istruzione  data  ad  uno  de'  nostri  aiuuai.** 
;    nelle    Indie   occidentali  .   relativa   al   bbc.co     deila 
ria    e   della   Guadalupa  j    e   perchè    abbiamo  ao*» 
consentito  ,  in  una  particolare    circoslarza  ,   a    recedere 
dal  nostro  sistema  di  blocco,    vuole    che   questa  circo- 
stanza   divenga    la    regola    eterna    della  nostra  cendott'. 
Eìs?i  apre  i  suoi  porti  ai  vascelli  da  guerra  della  Fran- 
cia ,  e  perchè  sintesi  appoggiata  da  questa  potenza  ,  si 
crede   autorizzala    a    dar   in    sulla   voce    e  ad  usare  un 
linguaggio  minaccevole  a  noslro  riguardo  ;    mentre   che 
quando    trattava    coi    siguori    Erskine     e   Jackson     non 
disse  una  parola  del  blocco  del   1806.  Essa  lo  riconob- 
be quando  venne  promulgato  ,  e  si  tace  prudentemente 
su  di  questa  circostanza  sino  a  tanlo  che  nen  sieno  ac- 
corilo Jale  le  sue  vertenze    colia    Francia   (   e  quale   ac- 
comodamento !  )  ,  e  allora  dice  :   «  E  tempo  di  diven- 
tar più  esigenti  coli'  Inghilterra  ;  essa  è  in  guerra  colla 
Francia  ;    la    Francia   ha    conchiusa  la  pace  con  noi  ;  e 
1'  Inghilterra    nou    potrà    resistere    alle   nostre    forze   ug- 
nile. 

L'  America  pretende  che  1*  Inghilterra  non  abbia 
il  diritto  di  dichiarare  in  istato  di  blocco  un  porto  qua- 
lunque ,  se  non  può  mantenere  una  forza  presente 
innanzi  ad  un  lai  porto.  L'  Inghilterra  può  rispondere  r 
Noi  non  acconsentiremo  già  a  indebolire  ed  a  circoscri- 
vere il  noslro  sistema  di  blocco;  non  ispecifichererno  il 
tale  né  il  tal  altro  punto.  Al  Mondo  non  è  che  una 
marina  scia,  ed  è  questa  l'inglese.  Noi  consideriamo  tutto 
il  Continente  come  un  vasto  porlo  ,  e  sino  a  tanto  che 
Napoleone  persisterà  neil'  attuale  suo  sistema  ,  preve- 
niamo tutte   le  potenze   che   il   Continente    è   in   istato 


di  blocco  ,  e  eh'  e&ae  non  hanno  il  diritto  di  trafficare 
Col  Continente  senza  nostra  permissione.  Tale  è  la  dot- 
trina che  dobbiamo  porre  in  pratica  j  e  quanto  più  pre- 
sto ciò  si  farà  ,  tanto  meglio  ci  ritroveremo.  Giusta 
il  suo  linguaggio  l'America  confonde  la  sua  causa  coti 
quella  della  Francia  ,  e  cedere  all'  America  sarebbe  l' i- 
stesso  che  cedere  alla  Francia*  In  prima  essa  dice:  Am- 
mettete la  definizione  del  blocco  che  fanno  i  Francesi  ;  o 
in  altri  termini,  acconsentite  a  render  inutile  la  vostra 
superiorità  cavale.  Poscia  li  minaccia  di  rinnovar  fra 
tre  mesi  1  atto  di  non-iniercourse  (  V.  la  lettera  del 
sig.  Smith  anteriormente  riferita  ):  essa  ba  già  speri- 
mentato questo  atto  di  non-ititercourss  ,  ed  è  stata  la 
sola  che  ne  abbia  patito.  In  terzo  luogo  dichiara 
che  1'  abbandono  del  nostro  sistema  di  blocco  non  ba- 
sterà per  soddisfarli.  Bisogna  inoltre  che  poniamo  un 
termina  alle  vessazioni  cui  sono  esposti  i  marina j,  cioè 
a  due  bisogna  che  noi  rinunzia  uno  al  diritto  di  vi- 
sitar i  suoi  bastimenti  e  di  riprendere  i  nostri  mari- 
na], quando  ve  li  ritroviamo-  in  quarto  luogo  le  dob- 
!>>;iJiO  una  soddisfazione  per  1'  affare  della  Chesa- 
peak  ,  o  senza  di  ciò  1'  America  che  ha  ingag- 
giati i  nostri  marina},  ricusa  di  restilu  rli  ,  e  prote- 
sta che  essi  non  erano  a  bordo  della  Cìiesapeak  , 
quando  che  noi  sappiamo  il  contrario;  e  noi  le  dob- 
biamo scuse  e  soddisfazioni  per  averli  essa  ripresi  per 
forza.  Noi  non  siano  che  di  un  parer  solo  riguardo 
ali'  affare  della  Chesapeak,  ed  è  che  1'  ammiraglio  Ber- 
keley ha  avuto  ragioue  di  agir  eoa  rigore ,  e  che  quan- 
do 1'  America  è  venuta  a  chiedercene  soddisfazione, 
avremmo  dovuto  risponderle  ;  »  Tal*  è  il  trattamento 
che  riceverete  sempre  quando  ci  permetterete  di  agii» 
in  ial  maniera.  «  Noi  non  possiamo  cedere  sen- 
za vergogna  alle  coadizioni  chieste  dall'  America. 
Pare  ch'essa  non  faccia  che  un  solo  corpo  colla  Fran- 
cia; e  la  condotta  da  essa  tenuta  riguardo  alla  Luigia- 
na  ed  alle  Floride  ci  dà  luogo  a  sospettare  grandemen- 
te eh'  esista  fra  di  esse  una  segreta  intelligenza. 

(  Courier.  —  Monileur.  ) 

Del  22. 
Bill  della  reggenza. 

Le  sole  clausole  state  aggiunte  al  bill  nel  comitato 
sono  le  due  seguenti: 

»  Inoltre  è  determinato  che  il  detto  reggente,  nel 
momento  che  darà  il  giuramento  sopra  accennalo,  ed 
avanti  che  i  membri  del  consiglio  privato  sieno  am- 
messi a  prestarlo ,  farà ,  firmerà  e  pronunzerà  a  voce 
alta  ed  intelligibile  la  dichiarazione  consegnata  in  uà 
alio  sancito  nel  5o  anno  del  regno  di  Cario  li,  e  in- 
titolalo: 

q  Alto  per  assicurar  la  persona  e  il  governo  del 
Re,  dichiarando  i  papisti  inabili  a  sedere  sì  neh'  una 
che  nell'altra  delle  camere  del  Parlamento;  e  che  sarà 
tenuto  di  presentare  un  certificato  il  quale  attesti  che 
ha  ricevuto  il  sacramento  della  comunione  evangelica 
jn  una  delle  cappelle  reali,  il  qual  certificato  dovrà  es- 
sere firmato  da  uua  persona  autorizzata  ad  amministra- 
re questo  sacramento.  » 

Del  25. 

La  fregata  la  Diana  ha  fallo  vela  da  Portsmouth 
a  fine  di  bloccate  l' imboccatura  della  Senna. 


iM  Gioveùi  àcotso  uu  distaccamento  dei  reggimento  di 
milizia  di  Yexford  ,  consistente  in  un  caporale  e  4  uo- 
mini ,  il  quale  tornava  indietro  dopo  avere  scortato  un 
disertore  da  Clonmel  a  Fermoy,  fu  assalilo  per  via  } 
vicino  a  CSogheen  ,  da  una  moltitudine  di  contadini  , 
alcuni  de'  quali  avevano  delle  armi  da  fuoco  ,  e  gli 
altri  de'  bastoni,  delle  pietre  ec  Essi  intimarono  ai  mi- 
litari di  rimetter  loro  le  armi  e  diedersi  ad  impiegar 
la  forza  per  impadronirsene  ;  i  soldati  furono  obbligati 
finalmente  ,  per  la  loro  propria  difesa  ,  a  far  fuoco  su- 
gli assalitori,  tre  de'  quali  furono  mortalmente  feriti. 

Estratto  cT  una  lettera  scritta  da  un  abitante  del 
territorio  del  Mississipi  ,  datala  dal  forte  Staddert  il  28 
ottobre. 

Signore,  abbiamo  saputo  jersera  che  il  generale 
Thomas  s'avanza  in  questo  punto  sopra  Brockters-Lan- 
ding,  che  è  l'ultimo  forte  che  ancor  resta  da  prender- 
si nella  Florida.  I  principali  abitanti  hanno  fatto  tra- 
sportare nel  forte  i  loro  effetti  più  preziosi;  e  questo 
forte  verrà  difeso  dai  cittadini  al  pari  che  dalle  truppe 
regolate;  esso  ò  uno  de' più  bei  lavori  militari,  e  tulle 
le  persone  dell'  arte  s'  accordano  in  dire  the  si  durerà 
molta  fatica  ad  impadronirsene.  11  geneiale  non  ha  arti- 
glieria ;  ignorasi  quindi  qual  sarà  il  suo  piano  d' attac- 
co; egli  è  individualmente  valorosissimo  e  molto  intra- 
prendente, e  comanda  truppe  capaci  di  eseguir  tutto. 
A  me  pare  che  avrà  luot;o  un  fatte  <f  armi  sanguino- 
sissimo al  momento  eh'  egli  si  troverà  sulla  riviera 
della  Mobile. 

(  The  Courier.  —   The  Times   —  Moniteur.  > 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  5  (Senna jo. 
La  nuova  tariffa  delle  dogane  è  or  comparsa  alla 
luce.  Essa  dà  al  commercio  della  Russia  una  direzione 
totalmente  diversa  ,  ed  ha  per  iscopo  principale  di  far 
prosperare  l'industria  interna^  D'ora  innanzi  non  saran* 
no  aperti  all'importazione  delle  mercanzie  estere  che  i 
porti  seguenti:  nel  mar  Bianco,  Arcangelo;  nel  Baltico^ 
Pietroborgo,  Rcvel,  Riga  e  Liebau;  nel  mar  Nero  e 
d'Asoff,  Odessa,  Teodosia  e  Tangarock;  e  per  terra» 
gli  offici  di  dogane  delle  città  di  Polangen ,  Radziwilow 
e  del  Bossar:  tutti  gli  altri  porti  e  piazze  di  frontiera 
saranno  chiusi   all'importazione. 

Non  è  permesso  d'  importare  che  oggetti  di  prima 
necessità;  le  derrate  coloniali,  1'  indaco  ed  i  legni  Sa 
tintura  non  possono  essere  importati  che  nei  porti  so-* 
vraindicati,  e  non  mai  per  terra.  È  proibito  d'  impor- 
.  tare  in  Russia  panni  e  mercanzie  di  lana  d'  ogni  specie, 
zuccari  raffinali  ,  stoffe  di  cotone  ,  eccetto  kalicots 
bianchi;  inoltre  tutti  i  vini  in  bottiglie  ,  ed  in  generale 
tutti  i  vini  di  gran  valore;  non  è  permesso  d!  importa, 
re  che  vini  di  Francia,  di  Germania  e  di  Madera,  e 
soltanto  in  barili,  ciascuno  de' quali  pagherà  80  rubli. 
Il  zuccaro  brutto  che  sarà  importalo  nei  poi  ti  sovra  in- 
dicali pagherà  al  suo  ingresso  7  rubli  al  pud  (  il  pud 
pesa  40  libbre  )  ;  ed  il  caffè  pagherà  20  rubli  al  pud. 
Sono  accresciuti  i  dazj  d'esportazione  sai  lino,  la  ca- 
napa ed  altri  prodotti  del  territorio  russo.  Questa  nuo- 
va tariffa  ha  coan'nciato  ad  aver  effetto  il  i.°  gennaio 
corre  te.  (  Jjur.  de  f  Emi).  ) 


REGNO  DI  SVEZ\  A. 
Sinckluilrn,  ti  GennaJQ. 
3  vi  è  stato  al  castello  ricevimento  e  graa  prarì* 
so.  A  7  ore  la  Regina  e  le  LL.  AA.  Rll.  il  Principe  e 
la  Principessa  eredilarj,  e  la  Principessa  Sofia  Alberti- 
na sono  andate  nella  stessa  carozza  al  teatro.  Il  Prin- 
cipe Oscar  non  vi  è  andato,  essendo  da  gtfalche  gior- 
no alquanto  indisposto.  S.  è  cantata  un  aria  allusiva  al- 
la circostanza. 

La  Principessa  ereditaria  ,  aveata  al  suo  fianco  il 
Principe  Oscar,  ha  dato  udienza  oggi  ai  graud  i  fun- 
zionari dello  Stato  ed  alle  diverse  autorità. 

il  27  diceuieU'e  si  è  fitto  il  cambia  delle  ratifica- 
«ioui  relative  alle  nostre  frontiere  colla  Ruisia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
iREGNO  DI  DANIMARCA  . 
Copenaghen,  tj  Gennajo. 
Secondo  le  ultime  notizie  di  Christiansand  in  Nor- 
vegia, scopronsi    ancora    di    quaudo    in     quando    alcuni 
vascelli  di  guerra  inglesi  ,   i    quali  ,    malgrado    il    rigor 
«Sella  stagione,  continuano  ad  incrooiare  lungo  le    coste* 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  16  Gennajo. 
Per  lo  passato  erano  gì'  inglesi  che  mandavano  ; 
loro  panni  ia  Russia.  In  oggi  che  questo  Impero  è 
chiuso  al  loro  commercio,  vi  si  mandano  molti  panni 
dalla  Slesia.  Quindi  j  nostri  fabbricatori  sono  occupatis- 
simi, e  alquanto  riparano  col  mezzo  di  questo  spaccio 
le  perdite  sofferte  nell'  ultima  guerra. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

Dresda,  20  Gennajo. 
Il  governo,  avendo  scoperto  ultimamente  che  una 
casa  di  Lipsia  aveva  sottratto  una  porzione  di  mercan- 
zie coloniali  ,  che  si  stimano  pel  valore  di  ioni,  scudi» 
ha  spedito  a  Lpsia  un  commissario  incaricato  di  verifi- 
car questa  frode,  e  di  usar  tutto  il  rigore  contro  gli 
autori. 

— -  Giovedì  scorso  il  Principe  Massimiliano,  fratello 
del  Re,  ha  dato  al  corpo  diplomatico  ed  ai  forestieri 
distinti  che  qui  si  ritrovano,  il  gran  pranzo  che  suole  im- 
bandir loro  durante  1'  assemblea  degli  Stati.  La  Princi- 
pessa Msria,  sua  seconda  figlia,  che  da  poco  in  qua 
compare  in  pubblico,  ne  ha  fatto  gli  onori  coli' amabile 
modestia  onde  va  adorna.    (  Moniteur.  ] 

REGNO    DI   BOEMIA. 

Praga  ,   14  Gennajo. 
La  Reggenza    di    Boemia    ha   fatto    qui  pubblicare 
la  seguente  lettera  circolare  : 

Sebbene  il  commercio  de'  vini  forestieri  sìa  stato 
proibito  in  tutti  gli  Slati  austriaci ,  viene  esso  frodo- 
lentemente  continuato.  Alcuni  privali  prendono  le  per- 
missioni per  far  entrare  questi  vini ,  coZ  prelesto  d"  im- 
piegarli in  loro  uso  ,  e  li  consegnano  segretamente  ai 
mercanti  i  quali  li  pongono  nelle  loro  cantine  e  li  fanno 
passare  per  proprietà  de'suddejli  privali  ,  quando  ne  vien 
fatta  la  visita. 

Onde  impedire  un  abuso  che  distrugge    i   buoni  ef- 
Jèui  di  una  kf§e  che  lui  per  iscopo  di  diminuire  J uscita 


del  donar»  J  sì  dannosm  allo  Staio  nelle  attuali  circo^ 
stanze  ,  S.  M.  I.  ha  ordinato  che  tutti  i  vini  forestieri, 
qualunque  sia  la  persona  a  cui  nome  sia  stata  rilasciata] 
la  permissione  a"  ingresso  ,  sieno  d'  ora  innanzi  riguar- 
dati come  contrabbandi  qualora  non  si  ritrovino  nella 
cantina  di  questa  medesima  persona. 

Per  tal  modo  l'ordinario  sotterfugio  de' mercanti  di 
vino,  quando  si  rinvengano  vini  forestieri  nelle  loro  can- 
tine, non  potrà  più  aver  luogo.  S.M.  ha  inolire  ordinata 
che  i  regolamenti  delle  dogane  concernenti  il  commercio 
dei  vini  foiestieri,  vengano  osservati  col  massimo  rigore, 

il  presente  ordine  viene  pubblicato  inforza  di  un 
decreto  del  24  del  mese  scorso,  affinchè  ciascuno  n'ab- 
bia cognizione  e  vi  si  conformi  colla  massima  esattezza. 

Praga  ,  i3  gertnajo  1811. 

Francesco,   conte  di  Koìlowrath. 
(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  19  Gennajo. 

Le  voci  eh'  eransi  divulgate  relativamente  alla  cen- 
chiusione  della  pace  fra  i  Turchi  ed  i  Russi,  non  si 
sono  confermate.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  a  a  Gennajo. 
L' altrieri  è    di   qui  passalo  ri   generale   russo   sig, 
di  Benaendorf.  Egli  si  reca   a   Carlsruhe   e    debbe   ac- 
compagnare  S.  A.  la  Principessa  Amalia  di  Baden ,  nel 
di  lei  ritorno  a  Pielroborgo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Corfu  ,  24  Gennajo. 

Le  due  fregate  francesi  che  hanno  dato  foedo  ia 
questo  porto  sono  la  Paolina  e  la  Temide.  Partite  dai 
Tolone  ,  il  12  dicembre  ,  si  sono  fermate  qualche  gior- 
no a  Portofcrrajo.  (1  loro  viaggio  è  stato  felice,  non 
avendo  sofferto  uè  avarie  né  alcun  sinistro  incontro. 
Gli  equipaggi  godono  la  miglior  salute.  Questo  aumen- 
to di  forze  e  t  occupazione  deli'  isola  di  Fano  assicu- 
rano le  nostre  comunicazioni  col  Continente. 

(  Coir,  di  Napoli.  ) 
Parigi,  29  Gennajo. 

Il  capitano  Desaix  ,  nipote  dell'  illustre  generale 
Desaix,  i*  stato  presentato  oggi,  dopo  il  lever,  all'Im- 
peratore, da  S.  A.  S.  il  Principe  vicecontestabile,  mag- 
gior generale  delle  armale  di  Spagna,  ed  ha  presenta- 
to a  S.  M.  la  bandiera  che  il  Re  d'Inghilterra  aveva 
regalato  alla  città  di  Tortosa,  e  eh' è  stata  presa  in 
quella  piazza  dal  conte  Suchet,  generale  in  capo  del- 
l'armata d' Arragona.  Il  capuano  Desaix  ha  pur  recato 
la  notizia  delia  presa  del  forte  Balagner,  situato  sovra 
un  colle  fra  Tortosa  e  Tarragona.  (  Moniteur.  ) 

Un  Inglese  chiamato  Murgrave ,  prigioniero  di 
guerra  a  Verduno,  si  è  annegalo  nella  Mesa  il  14  dì 
questo  mese.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 

Lubiana,  26  Gennajo. 
S.  E.   il    maresciallo    governatore  generale  abban- 
donò Lubiana  quesia   notte  per    retarsi   a    Trieste    ov« 
conta  di  passare  il  carnevale.  (  Telegrafo  <fficiale.  ) 


AVVISO, 

La  direzione  generale  delle  poste,  in  seguito  agli 
prdini  ricevuti  da  S.  E.  il  sig.  conte  ,  senatore,  ministro 
'delle  finanze  ,  previene  il  pubblico  che  si  delibererà  in 
appalto  per  un  triennio  la  condotta  delle  barche  corriere 
di  Ferrara  ,  Modena  e  Bologna  sopra  Venezia,  e  vice- 
versa. 

A  quest'  effetto  pel  giorno  1 5  del  corrente  febbrajo 
si  aprirà  l'  asta  nella  ciilà  di  Ferrara  ,  nel  locale  della 
direzione  di  quelle  poste  ,  e  la  deliberazione  delle  dette 
barche  seguirà  in  favore  del  maggior  offerente  ,  dietro  i 
patti  e  le  condizioni  prescritte  dati'  E.  S.,  e  che  verran- 
no fatte  conoscere  dal  sig.  direttore  delle  poste  stesse  di 
Ferrara ,  cui  potrà  dirigersi  &gni  aspirante  a  fine  di 
acquistarne  la  dovpta  cognizione  ,  sotto  però  la  con- 
:ueta  indispensabile  riserva  della  superiore  approvazione. 

Milano  ,  il  i.°  di  febbrajo  181 1. 

//  direnare  generale  ,  Mino>mzi. 

Barrare  ,  scgrct.  gon. 


NECROLOGIA, 

Francesco  Gnecco  ,  professore  di  musica  ,  rapito 
iiìon  ha  molto  a'  vivi,  nacque  in  Genova  da  onesti  e 
doviziosi  negozianti  di  quella  città.  La  sua  famiglia 
avealo  a  tutt'  altro  destinato  che  a  battere  la  carriera 
de'Paesielìo,  degli  Aufossi,  de'  Sacchini,  de'  Ciuaarosa 
Ecc.  Quantunque  ne'  giovanili  suoi  anni  siasi  dalla  fer- 
vida sua  fantasia  lasciato  strascinare  ad  un  genera  di 
vita  po^o  commendevole ,  pure  l'esperienza  lo  indusse 
a  migliore  partito.  Applicossi  adunque  con  trasporlo 
alla  musica,  a  quell'  arte  di  cui  avea  conosciute  e  assa- 
porate le  prime  nozioni  nelle  consuete  familiari  disci- 
pline, e  sludiolla  profondamente  sotto  il  celebre  Ma- 
riani, maestro  della  cappella  Sistina  e  della  cattedrale 
di  Savona.  11  gusto  severo  di  quest'uomo  e  la  profon- 
da sua  dottrina  concorsero  mirabilmente  a  disviluppare 
il  genio  di  Gnecco,  Rapidissimi  furono  i  progressi  del 
giovine  allievo,  e  in  breve  periodo  di  anni  si  videro 
composte  da  lui  delle  opere  in  musica,  che  con  ìndici» 
J>i 'e  liletto  furono  ascoltate  ne'  teatri  di  Napoli,  di  Ve 
aezia,  di  Milano,  di  Roma,  di  Genova  ,  di  Padova  e 
di  Livorno.  Noi  ricorderemo  le  operie  serie  de' Brami- 
ni, deil'  Arcete  e  delle  Nozze  de' Sanniti,  e  non  trala- 
sceremo poi  di  fare  onorata  mozione  delle  opere  buffe 
intitolate  La  prova  d' un  opera  seria,  Le  nozze  di  Lau- 
retta ,  Filandro  e  Carolina ,  il  Pignaltaro,  La  cena  senza 
cena.  In  tutte  queste  opere  si  ammira  una  certa  ma- 
niera facile,  ingenua,  disinvolta  e  g.  ja,  senza  essere  o 
triviale  o  comune.  Graziose  sono  le  arie  ,  brillanti  gli 
accompagnamenti,  e  la  parte  istrutaenlale  quasi  sempre 
pen  lavorata.  Egli  ebbe  quindi  la  sorte  di  piacere  ai 
dotti  e  ai  non  dotti,  e  niuno  dubitò,  che  avendo  Gnec- 
co saputo  toccare  il  difficile  punto  di  accoppiare  la  va- 
rietà dell'  armonia  colla  dolcezza  e  profondità  della  me- 
lodia e  con  una  certa  originale  espressione  sua  propria» 
colf  andar  degli  anni  non  fosse  per  divenire  uno  dei 
più  rinomati  sacerdoti  del  tempio  musicale,  e  non  aves- 
se a  conservare  alla  musica  ita'iana  il  suo  gusto  pri- 
mitivo e  le  sue  naturali  fattezze.  Abilissimo  egli  era 
ancora  nel  suonare  varj  islrumenti  d'  arco  e  da  fiato  y 
S    dileltavasi    pure    di   poesia  a   segno    eh'  egli  stesso 


compose  il  dramma  delle  nozze  di  Lauretta,  quello  di 
Filandro  e  Carolina,  La  prova  d' un  opera  seria,  e  poco 
prima  delia  sua  morte  l'opera  inedita  della  Conversa- 
zione filarmonica,  che  tuttor  si  canta  al  teatro  de'  Filo* 
drammatici  di  questa  città.  Peccato  eh'  egli  non  abbia 
nella  sua  adolescenza  imparato  i  veri  principi  della  poe- 
ticarle,  che  in  tal  guisa  avrebbe  fuggito  l'universale  e 
troppo  giusto  rimprovero  fatto  agl'Italiani  d'introdurre 
nelle  loro  opere  buffe  le  più  scurrili  ba5s  zze,  le  più  in- 
degne stravaganze  ,  le  sconvenieuze  più  assurde  ,  e 
ciò  eh' è  più  uno  stile  che  oltraggia  la  lingua,  la  poe- 
sia e  la  ragione  mito  ad  un  tratto.  Ma  fino  a  che  i  no- 
stri maestri  di  musica  non  penetrino  nel  santuario  della 
filosofia,  fino  a  che  de'  barbari  ed  inetti  verseggiator» 
non  giudichino  miglior  cosa  per  loro  il  maneggiar  la 
marra  anziché  la  penna  degli  Oneri,  de'  Firgilj ,  dei 
Tassi,  degli  Ariosti,  de'  Petrarca  ,  de'  Cesarotti,  dei 
Monti,  voto  inutile  sarà  una  riforma  sì  ardentemente 
desiderata ,  e  a  cui  cerio  non  agevola  il  sentiero  quei 
borioso  vanto  de'  più  celebri  nostri  professori  di  musi- 
ca di  saper  adatlaie  delle  note  divine  a  qualsivoglia 
poesia  $  quasi  che  vi  fossero  più  colori  per  dipignere 
un  oggetto  dopo  che  si  sono  scelli  i  veri  ed  i  conve- 
nienti ;  quasi  che  l'espressione  non  fosse  una  sola  dopo 
che  s'è  ben  compreso  il  significato  della  parola,  e  qua- 
si che  il  tuono  delie  passioni  non  dovesse  essere  adatto 
esclusivamente  all'  indole  ed  al  carattere  loro.  Ma  a 
qual  prò  confutare  eresie  sì  facilmente  confutabili  ? 
Gnecco  volendo  essere  poeta  senza  i  sani  rudimenti  del- 
la poesia  sagnficò  pur  esso  al  pessimo  gusto  e  ne  la- 
sciò una  deplorabile  testimonianza  appunto  nelf  accen- 
nala Conversazione  filarmonica ,  che  non  potè  nemme- 
no, a'ttesa  l'immatura  morte,  né  compire  né  perfezio- 
nare nella  parte  musicale.  Comunque  sia  di  ciò,  la  sua 
perdita  acerbissima  rattristò  gli  animi  di  tutù,  e  noi, 
gelosi  dell'onore  e  della  gloria  italiana,  spargiamo  que- 
sti pochi  fiori  sull'inonorata  sua  tomba,  invocando  Ual 
Cielo  ch'egli  nella  preziosa  arte  della  musica  abbia  dei 
successori  consimili  a  lui,  oad<i  non  sia  piucchè  non  è 
da  buoni  desiderato. 

R1C.  . . 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

Vi,  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea,  Pruno  balio  Enea  in  Canaglie , 
secondo   balio  /   morti  falli  sposi 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  La  tavola  rotonda,  con  ballo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarie  d'  amore ,  musica  del  M."  Mayer,  con  una  pantomi- 
ma balla  intitolala  La  vedo    e  non  la  credo. 

Teatro  S.  Radegoada.  Si  rappresenta  io  musica 
Mons ieur  di  Momencicl  o  sia  U  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savoiardi. 

Te  ath  o     oelj.b     Ma  aio  mit  T"?  ,    detto    Girolamo  ,  si 
recita  Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 
Dopo  la  commedia  festa  da    ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nell^i 
contrada  di  S.  Margherita,  nu«n.°  iii5. 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano  ,  Mercoledì  6  Febbrajo  igii. 
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Tutti  gli  atti  d'  aniministrar.ione  ;  osti  in  questo  foglio  sono  oj 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  2)  Qennajo, 

Lettera  di  Buenos  Ayres  del  23  ottobre  i£io. 

r  ? 


arrivo  dell'ammiraglio  iaglese  nel  Rio  della  Pia- 
ta ha  ristabilito  il  corso  delle  relazioni  commerciali 
dell' Inghilterra  con  Buenos  Ayres.  Le  province  di  que- 
sto viceregno,  e  i  regni  del  Chili  e  del  Perù  si  sono  u- 
uiti  per  sostenere  la  causa  dell'indipendenza.  E  impos- 
sibile d' esprimere  l'entusiasmo  che  hanno  palesato  gli 
abitanti  in  questa  occasione. 

I  membri  del  cabddo  di  Buenos  Ayres  che  ave- 
vano brigato  di  nascosto  contro  gì'  iuteressi  del  paese 
sono  stati  arrestati  da  quei  medesimi  cui  avevano  cer- 
cato di  sedurre  ;  ed  essendo  stati  convinti  di  tradimento, 
sono  stati  esJ.ati  lutti,  ad  eccezione  dell'  tilguasil  Man- 
dila e  del  suo  segretario.  Lecica ,  il  dottor  Ancho- 
rena ,  il  dottor  Leyba  ed  il  prete  Colimi  trovansi  fra  gli 
esiliati.  Crediamo  ohe  l'armata  di  pacificazione  trovisi 
ora  a  Potosi.  Settecento  uomini  ch'erano  a  Tupisa  sot- 
to gli  ordini  di  Socasa  e  di  Corboda,  a  fine  di  resi- 
stere all'autorità  di  Sans  e  del  vecchio  Nieto,  sono 
stati  raggiunti  dalle  truppe  di  quest'  ultimo  ,  e  credasi 
che  i  capi  di  questi  ribelli  subiranno  l' istessa  sorte  di 
quelli  di  Cordoba.  Chercas  ha  riconosciuto  la  legitti- 
mità dell'autorità  della  Giunta,  ed  ha  offerto  5m.  uo- 
mini per  sostenerla. 

L' importante  e  vasta  provincia  di  C^chabauiba  e 
quella  di  Santa  Cruz  della  Sierra  tentano  di  propagare 
lo  spirito  d'indipendenza  nel  Perù  occidentale}  e  non 
v'ha  più  in  tutta  quell'immensa  penisola  che  il  solo 
picciolo  distretto  di  Monte -Video  che  abbia  abbandona- 
ta la  causa  generale.  I  marinaj  spagnuoli  hanno  fatto 
in  questa  parte  una  meschina  resistenza  a  cui  segreta- 
mente erano  stali  impegnati  dalla  corte  del  Brasile,  i 
cui  agenti,  com'è  probabile,  non  riusciranno  maggior- 
mente nelle  loro  imprese  di  quel  che  abbiano  fatto,  per 
riguardo  alla  firma  di  Marcel. 

I  —  Lunedi  facemmo  menzione  della  rivoluzione  di  Cu- 
ba alla  cui  testa  trovavasi  l'arcivescovo  di  quell'isola. 
D'allora  in  poi  abbiamo  6enlilo  che  la  Giunta  nomina- 
ta dalla  influenza  di  lui  è  stata  installala  e  che  col  suo 
primo    atto     pubblico    ha     spiegato   come  segue  questo  > 


che  duranti  le  insurrezioni  e  turbolenze  scoppiate  intor- 
no ad  esse,  gli  abitanti  di  quest'isola  sono  rimasti  in- 
violabilmente fedeli  al  loro  paese,  e  che,  durante  la 
guerra  continuata  per  ben  4  anni  in  Ispagna,  la  nostra 
lasdre  patria  non  avendo  potuto  dirigere  la  sua  ma- 
terna attenzione  verso  le  sue  colonie  lontane,  come  fa- 
cea  prima,  il  governo  di  quest'isola  venne  assunto  da 
persone  che  i  loro  delitti  e  la  loro  crudeltà  e  tirannia 
rendevano  non  solo  indegni  di  governare,  ma  anche  di 
vivere  ; 

Gli  abitanti  di  quest*  isola ,  sapendo  benissimo  che 
è  impossibile  in  tali  critiche  circostanze,  che  la  Spa- 
gna li  liberi  da' loro  mali,  si  sono  uniti  in  piena  as- 
semblea ,  ed  hanno  deciso  di  non  sottomettersi  più  a 
lungo  ad  un'  autorità    che  tutte    le   classi   abboniscono 


egualmente. 

Esssi  hanno  adunque,  coli' assenso  di  tutta  l'assem- 
blea ,  nominato  un  consiglio  o  sia  una  giunta  incaricata 
ùen  amministrazione  delia  giustizia  nellj  isola  di  Cuba. 
Nominata  questa  Giunta ,  venne  deciso  eh'  essa  debba 
adempire  le  funzioni  del  governatore,  dell'udienza  rea- 
le e  del  cabildo  in  Porto  Principe,  capitale  3i  questa 
isola. 

La  Giunta  fa  quindi  sapere^colla  presente  a  tutti 
quelli  che  avessero  riclami,  accuse  o  lagnanze  da  fare, 
che  possono  liberamente  presentarsi  al  palazzo  reale 
dove  saranno  sentiti  e  giudicati  a  tenor  delle  leggi  e  se- 
condo la  giustizia  che  verrà  debitamente  ed  imparzial- 
mente fatta  ed  ogui  individuo,  di  qualunque  classe  o 
nazione  egli  sia. 

Per  ordine  della  Giunta  suprema , 

Firmato,  Francesco  a  Montanna. 
(  Star  -  Monitcw.  ) 
Del   26. 


cangiamento  politico: 

Pòrto  Principe  Cuba,  24  Novembre. 

«  La  Giunta  suprema    di  quest'  isola   considerando 


Salute   del  Re, 
Del  24.  S.  M.    trovasi  egualmente  bene  come  jeri. 
Del  25.  S.  M.  trovasi    nel    medesimo   stato  di  jeri. 
Del  26.  Lo  stato  di  S.  M.    continua  ad  essere  sod- 
disfacente. 

Camera  dei  Pari. 

Seduta  del  23  gennajo. 

Vi  sono  stati  due  pareri  sul  bill  di  reggenza  nella 
Camera  dei  Pari.  Riguardo  al  primo ,  i  ministri  hanno 
avuto  una  minorità  di  18  voti;  riguardo  al  secondo,  la 
maggiorità  contro  di  essi  è  stata  di  <j  voti. 

Il  pubblico  vedrà  con  soddisfazione  da  quanto  pre- 


cede che  i  Pari  hanno  di  nuovo  pronunziato  alla  mag- 
giorità di  12  voli  la  loro  opinione  non  equivoca  contro 
le    restrizioni    e    le    usurpazioni  sul!'  autorità    reale   che 


i'4( 

contiene 


li  bit   stato   loro  invialo   dai   Comuni.   Avanti  {  somministreranno  senza  duhbio  ì  lami  necessarj  per  isco* 


V  impresa  audacemente    formala  oggidì  contro    il    ramo  \prire  ed  impedire  simili  abusi.  (  Jour.  de  l'Emp.   ) 


esecutivo  della  nostra  legislazione,  non  vi  fu  mai  esem- 
pio d'  una  simile  maggiorità  composta  dei  nomi  più 
illustri  in  quanto  all'  anzianità  ed  alla  confederazio- 
ne delle  Case,  e  possiamo  assicurare  che  la  nazio- 
ne applaudirà    a    questa    maggiorità    con    un    rispetto    e 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  5o  Gennajo. 
Per  deliberazione  di  S.  E.  il  ministro  dell'  interno, 
in  data  del  27  gennajo    181 1  ,     i    60    stampatori    della 
ciità  di  Parigi,  di  cui  seguono  i  nomi,  sono  i  soli  con- 


con  sentimenti  che  partiranno    dal    cuore.    Questo    voto     servati  nell'  esercizio  della  loro  professione, 


va  d*  accordo  con  quelli  della  nazione   la    quale    mani- 
festa iu  tulle  le  parti  del  regno  il  desiderio  più  ardente 


(  Seguono  i  nomi  degli  stampatori.  ) 

(  Estr.  dal  Monitear.  ) 


di  raccogliersi  intorno  ali'  erede  presuntivo,  e  d'  ajutar-  —    Il    Guardaroba    della    corona    non    comprerà  ,     né 

.lo  nel  difficile  incarico  di  supplire  alla  mancanza    della  impiegherà  d'ora  innanzi  alcuna  tela  o  oggetto  qualun- 

autorità  reale,  in  luogo  di  render  più  gravi  le  difficoltà  ;  que  in  cui    il   cotone   entrasse    per     materia   principale, 

di    questo    incarico  ,    mediante  un  tentativo   presontuoso  :  \J  esecuzione  di  tale  ordine  non  ammette    alcuna  niodi- 


per   arrolare  ed    armare    una  falange    intiera    contro    la 
sua  amministrazione. 


fkazione.  La  seta ,  la  lana  ed  il  filo  entreranno  soli  co- 
me materia  principale  nelle    stoffe    che    saranno    impie- 


Abbioino  già  osservato  che  sopra  sei  milioni  stérh-     gaie  negli  addobbi  dei    palazzi    imperiali.    (   Moniteur.  ) 


ni  stali  tratti  sul  tesoro  ,  in  cambiali  di  Lisbona,  in  ra- 
gione di  Suoni,  lire  steriine  al  mese,  evvi  una  perdita, 


—  S.  E.  il  sig.  conte  Marescalchi,  ministro    delle  re- 
lazioni estere  del  Regno  d'Italia,  ha  dato  jeri    nel    suo 


tasto  per  la  conversione    in    contanti ,    quanto  per    al.'re     palazzo  de'  Champs-Ebysées  una  brillantissima    festa   da 
cause  che  fa'nno    a  amo  itare    questa  spesa    a    7,500,000     ballo.  Il  fiojre  delle  conversazioni  di  Parigi  e  gli  amba- 

sciadori    delle  potenze  estere  vi  sono    intervenuti.    Si    è 
pur   creduto    di    riconoscere    ale  uni   augusti    personaggi 
che  ogni  cuore  ricerca  da  per  tutto.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Roma,  3o   Gennajo. 
Il  sig.    cavaliere    Norvena-de-Montebreuton    nomi- 
nato con  decreto    imperiale     direttore    della    polizia    nei 
dipartimenti    di    Roma    e    del  Trasimeno,    è    giunto   jer 
l'  altro  in  questa  città.  (  Gior.  del  Campidoglio.  ) 
Ivrea ,   1 5  Gennajo. 
Il  12  dicembre  1810,  il  sig.  cav.  Fabroni,  referenda- 
rio, incaricato  del    servizio    de'  ponti  e  strade  al    di    là 
dell'Alpi,  ha  postala  prima  pietra  del  gran  ponte  sulla  Do* 
ra,  che  si    costruisce   presso    Rondisene.   Questo    ponte 
in  pietra  di   granito    ha    7  archi  di  ao  metri    di  aper- 
si Alessandro    I,    ec.    ec.    abbiamo    esaminato  lo     lura  ciascUQ0#    Assistevano    a    questa    cerimonia   più    di 


lire.  òecoido  le  lettere  che  rileviamo  dal  Mediterraneo, 
la  per-iila  è  ancor  p.ù  grande  pel  servizio  dell'  isola  di 
Ma  ita.  Ci  si  assicura  che  sei  scellini  ed  otto  pences  in 
boni  sui  tesoro  vi  si  danno  per  u'i  dollaro.  Noi  non 
anceriiamo  che  il  cambio  sia  sempre  cosi  basso,  ma 
Crediamo  che  T  alequalo  di  navigizioue  di  questi  boni 
sia  maggiore  di  rei  scellini  per  un  dollaro,  o  sia  53 
per   100  al  di  sotto  del  loro  valere  nominale. 

(  Estratlo  dai  fogli  inglesi  —  Moniteur.  ) 

«  IMPERO  RUSSO. 

P tetro borgo ,  5  Gennajo. 

La  nuova  tarlila  delle  dogane   è    preceduta    da   un 
preambolo,  di  cui  dia:n  qui  un  transunto: 


sialo  aiutale  del  nostro  commercio ,  e  ci  siavio  conviti 
li  die  C  introduzione  eielle  mercanzie  estere  nuoce  evi- 
dente, nenie  alt  industria  nazionale,  e  che  il  valore  delle 
impanazioni  ,  a  motivo  del  delerioramenlo  del  corso, 
supera  nifi) inamente  quello  delle  esportazioni  ;  abbiamo 
quindi  giudicato  a  proposilo  ,  dopo  aver  sentilo  il  no- 
stro consiglio  di  Stalo,  iti  prendere  determinazioni  che 
tendano  a  ristabilire  l  equilibrio  commerciale,  ad  inco- 
raggiare il  commercio  dì  esportazione  ,  ad  arrestare  i 
progressi  spaventevoli  del  lusso,  e  ad  eccitare  la  diligenza 
e  i  md us. r.ti  degl  indigeni;  speriamo  che  i  nostri  fedeli 
sudditi  ,  riflettendo  maturamente  sopra  questi  oggetti, ap- 
pi <ggeranno  le  nostre  deliberazioni  pel  ben  pubblico , 
riducendo  le  spese  super/lue,  ed  impiegando  i  loro  capi- 
tali piuttosto  ad  incoraggiar  le  fabbriche  nazionali,  die 
a  sostenere  il  lusso  dell'  estero  ;  ci  aspettiamo  di  vedere 
2  nostri  sudditi  sottomettersi  con  piacere  ad  alcune 
momentanee  privazioni  die  temeranno  in  profilo  degli 
indigeni  laboriosi.  Abbiamo  altresì  troppo  buona  opinio- 
ne della  stimabile  corporazione  de  negozianti  russi  per 
credere  elìcila  possa  applicarsi  a  speculazioni  sopra  V  in- 
caparr amento  delle  mercanzie  e  sopra  l'aumento  de' prezzi; 
speculazioni  che  sono  contrarie  al  nostro  sistema  d'eco- 
nomia politica,  e  che  ridonderebbero  in  vergogna  di  co- 
lerò che  ri  si  applicassero.  Al  contrario  i   negoziatiti  ci 


2in.   abitanti    che    manifestavano   la    loro   riconoscenza 
colle  replicate  grida  di  viva  T  Imperatore. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli,  19  Gennajo. 
Domenica,  20  del  corrente,  il   sig.   Principe    Die- 
trichstem  ebbe  1'  onore  di  essere  presentato    a    S.  M.  il 
Re  da  S.  E.  il  ministro  degli    affari    esteri,    nel  circolo 
che  vi  fu  a  corte.  (  Corr.  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE  INTERNE' 

REGNO     D'   ITALIA. 

Milano  ,  5  Febbrajo. 

Indirizzo  del  conte  senatore  Melano  Portala  ,  Fa- 
torio  Filippo ,  vescovo  di  Novara  ,  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe licere  d'  Italia. 

Altezza  Imperiale, 


Venuti  a  cognizione  del  sottoscritto  vescovo  di 
Novara  i  sentimenti  esternati  ,  il  6  gennajo  dell'  anno 
corrente  ,  dal  capitolo  di  Parigi  a  S.  M.  1'  Imperatore 
e  Re  ,  li  riconosce  analoghi  .di  maniera  ai  solidi  e 
uniformi  principi  della  chiesa  cattolica,  che  il  sottoscritto 


avrebbe  credulo  di  fare  violenza  al  suo  pastorale  do» 
vere  qualora  non  dichiarasse  ,  come  si  gloria  di  fare  , 
iu  nome  proprio  ed  in  nome  della  sua  chiesa ,  una 
adesione  pienissima  ai  medesimi  pnncipj  proclamandoli 
solennemente  dinanzi  a  Y.  A.  I. 

E  cosa  indubitata  che  il  corpo  dei  vescovi  ih  at- 
tivila rappresenta  la  chiesa  e  la  rappresenterà  sino  alla 
sua  durala. 

La  potestà  intrinseca  al  loro  carattere  deriva  im- 
mediatamente da  Gesù  Cristo  loro  istitutore,  senza  che 
veruna  umana  autorità  possa  arrogarsi  1'  arbitrio  di 
alterarla. 

£  straniera  affatto  all'  ecclesiastica  gerarchia  nel 
governo  della  chiesa  qualunque  istituzione  umana  j 
questa  potestà  non  può  avere  né  aumento  né  decre- 
mento per  disposizione  umana. 

La  giurisdizione  episcopale  mai  non  perisce,  ne- 
cessaria essendo  ogni  giorno  ed  in  tulli  i  mementi  alla 
chiesa  ed  ai  fedeli. 

11  richiamo  degli  antichi  loro  diritti  a'  metropoli- 
taui  tòglie  le  dilazioni  dannose  alla  provvista  delle 
chiese  vacanti. 

Per  tale  oggetto  venne  dal  famoso  Concilio  Niceno 
ai  soli  metropolitani  attribuita  l'ordinazione  de' vescovi: 
tulli  i  Concilj  posteriori  non  vollero  mai  riconoscere 
per  vescovo  chi  non  era  ordinato  con  decreto  del  proprio 
metropolitano. 

I  medesimi  pontefici  romani  a  tutto  il  io5i  hanno 
sostenuta  questa  generale  dottrina  della  ch'esa  e  questa 
pratica  slata  in  vigore  per  mille  e  più  anni. 

II  vescovo  dal  rispettivo  metropolitano  a'  suoi  suf- 
fragane! consegrato  passava  immantinente  al  governo 
della  sua  chiesa'  installato  dal  clero  di  quella  sede 
vacante. 

L'  antichità  non  conobbe  mai  nella  canonica  istitu- 
zione  il    giuramento    di    fedeltà    a    cui    i    pontefici    ro- 

i  nei    bassi    tempi   assoggettarono  l'episcopato  e  le- 

;o  la  divina  originaria  sua  potestà. 

Tali  sono  i  veri  principi  invariabili,  tele  la  co- 
stante dottrina  più  pura  delia  chiesa  derivante  dalle 
massime  dichiarate  nel  suo  indirizzo  all'  Imperatore  e 
11e  d.ù  capitolo  metropolitano  di  Parigi j  e  tali  sono  i 
principj  e  le  dottrine  che  io  pure,  per  non  tradire  né  i 
diritti  intrinseci  al  carattere  episcopale  né  il  mio  dovere, 
mi  fo  premura  di  altamente  dichiarare  all'  A.  V.  I. 
supplicandola  a  degnarsi  di  umiliarla  al  trono  di  S.  M. 

E  una  gloria  per  uà  vescovo  1'  adottare  de'  senti- 
menti analoghi  al  vero  bene  della  chiesa  universale  ;  la 
protezione  di  S.  M.  I.  e  R.  con  tanta  edificazione  e' ci 
fedeli  accordala  alla  religione  de'  nostri  padri  è  uno 
stimolo  troppo  vigoroso  alla  ricenoscenaa  ossequiosa  di 
tulle  le  chiese,  cosicché  anche  la  mia  si  mette  a  gloria 
di  unirsi  al  clero  di  Parigi  ne'  suoi    ingenui    sentimenti. 

L'  A.  V.  I.  rassegnando  ai  più  potente  Monarca 
della  terra  quesla  mia  dichiarazione,  saprà  onorarla  di 
fjuci  colori  che  sono  più  atti  a  meritare  il  benigno  ac- 
c-gliuienlo  di  S.  M.  il  Pie  mio  signore. 

Sono  con  profondissimo  ossequio  e  sommissione  , 
Novara  il   4  febbrajo   i8ii. 

Umilis.mo  f  de /ot. ino  f  obbligano    senatore, 
s&   Vittorio  Filippo,  vescovo  di  Novara.  ' 


A  nome  de'  canonici,  capitolo  e  dignità  ci 
tedrale    di    Novara,  si   sottoscrive    ed  approva    caanì 
sopra  ecc. 

Il  prefetto  del  detto  capitolo  , 

Canonico    Agostino  Florio. 

Processo  verbale  della  seduta  del  capitolo  della 
cattedrale  di  Novara. 

L'  anno  del  Signore  i8n  ,  ai  4  del  mese  di  feb- 
brajo ,  e  nell'  aula  capitolare  della  cattedrale  ove 
dopo  i  vespri  ,  e  previo  avviso  particolare  a  lutti  e 
singoli  i  signori  canonici,  dato  anche  il  solito  suono 
della  campana,  si  sono  radunati  i  signori  canonici  della 
me  «lesitua  cattedrale  ,   i  di  cui  nomi  sono  : 

Sig.  canonico  Agostino  Florio. 
Sig.  canonico  Girolamo  Borghesi. 
Sig.  canonico  arciprete  Bartolomeo  Testoni. 
Sig.  canonico  Michel'  Angelo  Brunasso. 
Sig.  canonico  Luigi  Duelli. 
Sig.  canonico  Francesco  Maria  Vignoni. 
Sig.  canonico  Gio.  Antonio  de  Cesaris. 
Sig.  canonico  penitenziere  Pacifico  Risi. 
Sig.  canonico  Giuseppe  Albetti. 
Sig.  canonico  arcidiacono    Agostino  Zacchi,  canonico 

onorario. 
Sig.  canonico  onorario  Lorenzo  Tettoni. 
Sig.    canonico    onorario    vicario     Vegezzi  ,    supplente 

per  suo  zio     il    sig.  canonico    Francesco   Vegezzi. 

Ai  quali  signori  canonici  è  slato  esposto  dal  rev.me 
sig.  canonico  Agostino  Florio,  nella  qualità  di  prefetto 
del  capitolo  ,  che  volendo  monsig.  arcivescovo  e  nostro 
vescovo  Vittorio  Filippo  Melano  Porlula,  conte  e  senatore, 
per  dare  una  non  equivoca  prova  del  suo  zelo,  rispet- 
to ed  attaccamento  a  quanto  la  chiesa  metropolitana  di 
Parigi  ha  dichiarato  con  suo  indirizzo  del  6  gennojo 
anno  correute  1811  a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ,  ha 
stimalo  a  proposito  di  fare  un'  analoga  dichiarazione 
la  quale  fu  dal  medesimo  sig.  canonico  prefetto  F  orio 
lelta  a  chiara  voce  per  norma  e  ad  intelligenza  di  tutti 
i  signori  canonici  congregati. 

Attesa  per  tanto  una  tale  vescovile  dichiarazione 
ha  il  suddetto  sig.  canonico  prefetto  proposto  a'  detti 
siguori  canonici  congregati,  se  uulla  avevano  in  con- 
trario e  se  anzi  stimavano  giusto  ed  opportuno  di  ac— 
e  edere  a  tali  sentimenti ,  e  di  approvare  ,  per  quanto 
ad  essi  spella,  tulio  il  contenuto  nella  detta  vescovile 
dichiarazione. 

11  che  sentito  e  consideralo,  hauuo  tutti  unanimemente 
e  concordemente  protestato  il  loro  ossequioso  rispetto 
alla  medesima  dichièraziai;^  ed  hanno  dato  e  con- 
cesso ogni  opportuna  facoiià  al  medesimo  sig.  canonico 
prefetto  di    sottoscriverla  a  teme  di  tutto  il  capitolo. 

Dato    dall  '  aula    capitolare    il    4   febbrajo    i8j  i   in 
Novara. 

Firmato,  A  costilo  Florio,   prefetto. 

Firmalo  ,   Luigi  Duelli  ,  cancell.  capitolare. 


Indirizzo  del  Cavaliere  Rasponi  Baldassarre,  arci- 
vescovo d Vaine ,  a  S.  A.  1.  il  Principe  Eugenio  Na- 
poleone Viceré  d Italia. 

Altezza  Imperiale  Reale, 

Ho  riguardato  con  istima,  A.  I.   E.  ,   la  premura 
e  lo  zelo  con   cui  nel  sue  indirizzo   a    S.   M.   I.   e   R. 
del  6   corrente    gennajo  ,   il    capitolo    metropolitano    di 
Farigi  si  mostra  geloso  delle  avite  libertà    della  illustre 
chiesa  gallicana,  la  quale  non  solo  senza  derogare,  ma 
col  sostenere  anzi  colla   maggiore   costanza  ed    energia 
le   prerogative   e     i    diritti,   universalmente    riconosciuti 
come  proprj  del  centro  della  cattolica  unità ,  seppe  sag- 
giamente studiarsi  di  conservare  i  diritti  della    ecclesia- 
stica gerarchia,  e  conciliare  i  doveri  dell'altare  col  tro- 
no. Non  posso  quindi  negarmi  di    applaudire    al    prelo- 
dato capitolo  in   quei    rapporti     nei    quali    si   proclama 
difensore  e  sostenitore  di  quelle  libertà   che    furono   ri- 
tenute   e  praticamente   osservate  con  scienza ,   e  senza 
iiclamo  della  comunione  cattolica,  dai    suoi    predecesso- 
ri. Quindi  qualunque  sia  stato  l'uso  e  la  pratica  o  con- 
forme o    diversa    nei    varj   tempi   e    nelie   varie   chiese 
d' Italia ,  e  specialmente  in  quella  di  Venezia ,  e  in  que- 
sta di    Aquileja,   riguardo   alle    materie   disciplinari    ec- 
clesiastiche;  non  ostaute,    nella    circostanza     in    cui    la 
provvidenza  ci  ha  fatti   sudditi    al   medesimo    Sovrano, 
se  alle  leggi  stesse  civili,  non   vedrei   eh?    con    compia- 
cenza, se,   nelle   forme   legittime    e   regolari   approvate 
dalla  chiesa  universale ,  venisse  sanzionato  un  piano  co- 
stante, onde,   come   nelle   civili  ,    così    nelle   discipline 
ecclesiastiche  regnar  potesse  una   plausibile    uniformità  , 
quale  era  sulla  base  dei  canoni  nei  primitivi  secoli  del- 
a  chiesa. 

Incontro  perciò  di  buon  grado  questa  occasione 
per  supplicare  umilmente  V.  A.  I.  e  R.  a  far  co- 
noscere alla  M.  S.  T.  e  R.,  questi  miei  sentimenti  in 
argomento  della  mia  ossequiosissima  devozione  e  sud- 
ditanza. 

Sono  col  più  profondo  rispetto, 
Di  V.  A  I.  e  R. 

Umilio  e  fedel.mo  servitore^ 
Firmato ,  Rasponi  ,   arcivescovo  d'  Udine. 

Udine,  5i  gennajo   1811. 

Indirizzo  del  capitolo  dell  arcivescevado  di  Udine 
a  S.  A.  I.  e  R.  il  Principe  Viceré  d  Italia. 

Altezza  Imperiale  , 

Nella  faustissima  e  sempre  memorabile  epoca  del 
1807  ,  in  cui  il  metropolitano  capitolo  di  Udine  ha 
avuto  l'onore  di  poter  deporre  a' piedi  di  S.  M.  I.  e  R. 
gì'  ingenui  sentimenti  del<Jfcuo  rispetto,  della  sua  fedel- 
tà ,  della  sua  devozione  ,  del  suo  amore  e  de' voti  che 
ìuon  cessa  e  non  cesserà  mai  d' innalzare  al  cielo  pei 
la  conservazione  ,  felicità  e  gloria  della  sua  sacra  per- 
sona ,  siamo  stati  altamente  compresi  da  inesprimibile 
consolazione  per  le  affabili  espressioni  ,  per  la  soave 
maniera  ,  pei  tratti  di  somma  bontà  ,  cpn  cui  la 
M.  S.  si  degnò  di  accoglierci  ,  e  per  quasi  mezz'  ora 
di  trattenerci  come  figli  presso  il  più  tenero  amorosis- 
simo padre. 

\a  lettura  nel  pubblico    Giornale    italiano    di    un 


indirizzo  del  metropolitano  capitolo  di  Parigi  ha  destata 
in  noi  il  più  vivo  desiderio  di  rinnovare  i  sentimenti  a 
quell'  epoca  espressi  da'  quali  mai  .  non  traligneremo 
colla  minima  infedeltà,  e  che  sos'erremo  fino  alla 
morte. 

Se  non  abbiamo  1'  onore  di  essere  Francesi  ,  ci 
gloriamo  però ,  come  Italiani  ,  di  essere  egualmente 
sudditi  del  massimo  dei  Monarchi  e  di  vivere  sotto  il 
governo  delle  sovrane  sue  leggi. 

U  adesione  pieua  e  intiera  che  il  capitolo  metro- 
politano di  Parigi  dà  solennemente  ed  unanimemente 
alla  dottrina  ed  all'  esercizio  delle  libertà  della  chiesa 
gallicana,  la  diamo  pure  dal  nostro  canto  come  conse- 
guenza della  dottrina  che  professiamo  altamente  e  che 
promettiamo  di  professare  sempre  per  non  tradire  i  no- 
stri obblighi  e  i   nostri  diritti. 

Quantunque  situati  sui  confini  del  Regno  d'Italia, 
premurosi  come  i  capitoli  del  centro  di  presentare  un 
nuovo  omaggio  di  fedeltà  e  di  divozione,  osiamo  pre- 
gare V.  A.  I.  di  voler  portare  1'  espressione  dei  nostri 
sentimenti  a' piedi  dell'augusto  trono  di  S.  M.  FImpe? 
ratore  e  Re. 

Abbiamo  l' onore  di  essere  con  profondissimo  ri- 
spetto , 

Di    V.  A.  1.  e  R. 
Dalla  residenza  capitolare,  3i    gennnjo   i8ii. 

Gli  umil.tni  e  fedel.'ni  servitori, 
Pel  capitolo  metropolitano  di  Udine, 
Firmalo,    Franceschi^ ,  canonico  segretario. 
Altra  di  Milano  del  6. 
Nella  notte  del  2  andante    si    ottenne    1'  arresto    di 
Ca»lo  Bertolotti,  di  Brusimpiano ,  Dipartimento  del  Lar 
rio,  gravemente  indiziato    reo    de'  barbari    trucidamenti 
seguiti  verso  il  mezzodì  del  3i   ora  scordo  gennajo  alla 
cascina  Bagnuolo  sotto    Chiaravalle,    lungi    quattro    mi- 
glia da  Milano,  in  pregiudizio  di  Rosa    Orlandi    e    Sa- 
vina Ci  minagli!,  moglie  e  sorella  di  quel  fittajuolo  Giu- 
seppe Ciminaghi. 

Jeri  mattina  all'  annunzio  di  aggressione  avvenuta 
poco  lungi  da  questa  città,  essendosi  al  momento  po- 
sta in  moto  la  forza  armata,  si  sono  arrestati  dopo  bre- 
vi indagini  Ambrogio  Colombo  e  Girolamo  Oppizzi ,  il 
primo  colpevole,  l'altro  assai  sospetto  correo  dell'  ag- 
gressione suddetta. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta,  in  musica 
Abradale  e  Dircea,  Primo  bailo  Enea  in  Cartagine , 
secondo   ballo  /  morti  fatti  sposi. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita   Ulrico  da  Vinci,  eoa  ballo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarie  d'amore,  con  una  pantomima  buffa  intitolata  La 
vedo    e  non  la  credo. 

Teatro  S.  Kapeoonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Motuenc'iel  o  sia  U  albergo  magico,  col 
ballo  /  Sqvojardi. 

Teatro  delle  Maiuokutts  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  //  poeta ,  con  farsa. 

•Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  Q 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli^  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  m5. 
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NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroburgo,   1G  Dicembre. 

\_je  voci  corse  intorno  alla  conclusione  della    pa-e 
fra  il  nostro  Governo  e  la  Porta  ,  non  si  sono  confermate- 

L'  Iinperator    Alessandro    favorisce    con     ogni    sua 

possa  la  fabbricazione  dello  zuccaro  di  barbabietola,  ed 
La  accordate  nuove  gratificazioni  per  tale  oggetto.  Si 
contano  attualmente  tre  grandi  stabilimenti  di  questo 
genere  in  Russia.  (  Cour.  de  P  Europe.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  17  Gennajo. 
La  casa  costruita  all'  isola  di  Sirogoe  nel  Gran 
belt  per  servir  in  caso  di  bisogno  ,  eh'  era  stata  in- 
cendiata dagl'  Inglesi  ,  è  stata  ora  ricostruii,  e  si  sono 
date  le  opportune  provvidenze  perchè  non  vi  manchino 
i  viveri  durante  f  inverno.  (  Idem.  ) 

REGNO    DI  SASSONIA. 

Dresda  ,   18  Gennajo. 
I!  esposizione  delb  situazione  in  cui  trovasi  il  no- 
stro   Regno  ,    presentala    alla   dieta   sassone    dal  sig.  di 
G'.obig  ,  ministro  delle  conferenze  ,  a  nome    del    nostro 
Sovrano,   è  della  massima  importanza.  Essa  comprende 
quanto   è    slato   fatto    per    1'  amministrazione  del  nostro 
paese    duranti    gii  ultimi  G  anni.   Nello  stesso  tempo  il 
ministro     ha    felicitata    la    patria    del    vedere    che  setto 
glt   auspuj    del    Re    e   la  benevolenza  del  Grande  Pro- 
tettore ,  i  rappresentanti  della  nazione  ,   organizzati    se- 
condo  il    costume    antico  ,    possono    presentarsi  innanzi 
al  Re  ,    e   dare   i    loro  consigli  pel  bene  della  Sassonia 
e  pel  mantenimento  Jel  credilo  pubblico    eh'  è    rimasto 
fermo  ad  onta  di  tulli  i  nuovi  prestiti  e    delie    sciagure 
che  abbiamo  sefterie.  S.  E.  si    è    eslesa  particolarment* 
sui  numerosi  soccorsi  accordali  dal  Re  durante  la  gran 
carezza  ;  sullo  stabilimento  di  una  benefica  commissio- 
ne   per    la    divisione  de'  carichi  dell'  ultima  guerra;  sui 
lavori  attivissimi  delia  ccnimissione  legislativa  i  cui  ri- 
sultamene verranno  quanto  prima  pubblicati;  sul  vicino 
compimento    di    un    nuovo    codice  penale  ;  sulla  buona 
organizzazione  della  polizia  generale  ;  sul  nuovo  ordine 
relativo  ai  poveri  che  vena  sottomesso  agli  Stali;  sullo 
stabilimento  di  un  nuovo  regolamento  generale    relativo 
ai  servi  ;  sopra  un  altro  concernente  le  signorie  ;    sulla 
introduzione  o,  per  meglio  dire,  sulla  creazione  dell'isti- 
tuzione della  gendarmeria;  sul  miglioramento  dell'istru- 
zione pubblica,   mediatile  alcuni    seruiuarj    di    maestri, 


o  de'  loro  trattamenti  e  le  riforme  fatte  nei 
gtrma»j  (  e  singolarmente  in  quello  di  Pforta  ),  e  nelle 
università  di  Lipsia  e  Vitemberga  ;  sullo  stabilimento 
di  nuove  istituzioni  per  le  levatrici;  sui  soccorsi  accor- 
diti al  commercio  ed  all'  industria,  e  sulle  provvidenze 
date  ner  renderli  più  floridi  ;  finalmente  sulla  nuova 
organizzazione  dell'  armata  sassone,  conforme  ai  bisogni 
attuali  ed  agi'  impegni  contralti  verso  1'  illustre  Protet- 
tore della  Confederazione  del  Reno.  Dopo  d'  avere  svi- 
luppalo tutto  ciò ,  il  ministro  dimostrò  che  tutti  questi 
o°<»elti  esigevano  nuovi  mezzi  ,  a  motivo  che  il  R? 
non  poteva  più  far  fronte  ai  fondi  mancanti  co'  suoi 
redditi  particolari. 

La  dieta  è  ora  in  piena  attività.  Gli  Stati  s'  occu-s 
pano  de  mezzi  di  trovar  le  somme  necessarie  alle  spe- 
se che  porta  seco  la  nuova  organizzazione  dell'  annata; 
e  che  salgono  ad  un  milione  e  30  >ui.  sculi.  S' igiora  a 
qual  partito  si  appiglieranno  gli  Slati  per  far  fronte  a 
sì  considerabili  spese  ;  si  parla  d'  aumentare  1'  imposta 
sul     'io  ,  sull'acquavite  e  sulla  birra. 

[villa  si  può  ancor  dire  sulle  epurazioni  ulteriori 
della  dieta  ,  ma  è  probabile  che  non  accadrà  alcun 
cangiamento  notabile  nei    principali   rami    del    governo. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

GALIZIA  AUSTRIACA. 
Lemberg,   1."  Gennajo. 
Non  si    permette   ancora    1'  estrazione   delle    bestie 
dalla   Moldavia,  ed  in  generale  dall'Impero  russo. 

Dicesi  eh' è  slato  proibito,  sotto  le  pene  più  seve- 
re, ai  sudditi  russi  di  abbandonar  la  Russia  per  ista- 
bilirsi  altrove.  (  Gazzetta  di  Norimberga.  ) 

TRANS1LVANIA. 

Pancsova  ,  5   Gennajo. 

La  sedizione,  eh'  era  scoppiata  nel  distretto  di 
Vailowa  fra  i  Serviani ,  è  interamente  sedata. 

La  settimana  scorsa  ,  il  generale  in  capo  Czerm- 
Giorgio  si  è  recato  insieme  co'  suoi  segretarj  dalla  sua 
terra  di  'Popola  a  Belgrado  per  diversi  affari  importan- 
tissimi. 

P,ù  non  parlasi  del  ritorno  delle  truPPe  serviane 
alle  loro  abitazioni  :  tutte  si  rimangono  ancora  in  armi. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,  6  Gennajo. 
Tutte  le  lettere  che  ricevonsi    da    Bucharest   e   da 
Jassy  dicono  che  le  determinazioni    prese    dai  P^ussi  in 
Moldavia    ed    in   Valachia     annunziano    che   la   Russia 
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riguarda  quelle  due  province  come   unite  in  modo  de- 
finitivo all'Impero. 

Le  più  recenti  notizie  della  Turchia  parlano  di 
pace  ;  e  le  case  principali  di  Costantinopoli ,  Salonichi 
e  Smirne  sperano  che  quanto  prima  le  strade  dirette 
per  1'  Impero  d'  Austria  saranno  aperte  e  libere  come 
avanti  la  guerra. 

Dicesi  che  il  granvisire  abbia  abbandonato  il  suo 
campo  di  Scimmia  colla  maggior  parte  delle  sue  trup- 
pe ,  e  siasi  ritiralo  sopra  Adrianopoli  ;  ma  che  conti- 
nui a  trattar  della  pace  col  generale  in  capo  conte  di 
Kamenski.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,  19  Gennajo. 
Un  decreto  imperiale  porta  che  se  un  padre  di 
famiglia  ebreo  si  fa  battezzare ,  i  suoi  figli  al  di  sotto 
di  7  anni  saranno  pu.re  battezzati  5  quelli  al  di  sopra  dj 
7  anni  saranno  liberi  di  conservare  la  loro  religione. 
Se  il  figlio  minore  di  7  anni  ricusasse  il  battesimo,  le 
autorità  esamineranno  se  lo  fa  di  proprio  moto ,  o  per 
seduzione.  In  tutti  i  casi  egli  verrà  istruito  per  sei 
mesi  ne' principi  della  religione  cristiana  j  e  se  persiste 
in  seguito  a  rimaner  ebreo,  non  verrà  tormentato  so- 
pra quest'  oggetto.  1  figli  ebrei  che  non  avessero  voluto 
abbracciare  il  cristianesimo ,  continueranno  a  rimanere 
sotto  la  podestà  paterna;  ma  a  12  anni  il  padre  non 
potrà  più  cercare  di  condurli  a'  suoi  principj ,  e  saran- 
no assolutamente  liberi  per  questo    riguar  do. 

—  1  villaggi  d' Aspern  e  di  Wagram  sono  intieramen- 
te rifabbricati  in  nuovo.  Quasi  lutti  i  contadini  hanno 
fatto  mettere  nella  muraglia,  al  di  sopra  della  lor  por- 
ta ,  una  palla  di  cannone  raccolta  sul  campo  di  batta- 
glia, per  conservar  la  memoria  di  questo  terribile  av- 
venimento. 

—  Sono  qui  giunti  successivamente  due  corrieri  da 
Costantinopoli,  i  quali  ci  hanno  recalo  notizie  che  van- 
no fino  alla  metà  di  dicembre,  e  che  sono  importantis- 
sime. Essi  erano  pure  incaricati  di  parecchie  lettere  del- 
ie case  principali  de' porti  della  Turchia,  e  soprattutto 
di  Smirne  e  d* Aleppo;  tutte  s'accordano  in  dire  che, 
sebbene  i  Vecabiti  abbiano  perduto  due  possenti  pro- 
iettori nei  bascià  di  Bagdad  e  di  Damasco  ,  i  loro 
progressi  sono  spaventevoli  per  la  Porta.  Si  accerta  che 
essi  hanno  un  parlilo  numeroso  nelle  province  delia 
Turchia  asiatica,  e  che  le  loro  forze  si  vanno  ogni  gior- 
no accrescendo.  11  divano  è  sgomentato  ,  e  non  può 
dissimularlo  ;  poiché ,  non  solo  tulli  i  rinforzi  raccolti 
ia  Asia,  e  destinali  all'  esercito  del  granvisire,  hanno 
ricevuto  l'ordine  di  marciar  prontamente  in  Siria  ed  in 
Palestina;  ma  pare  altresì  che  una  porzione  delle  trup- 
pe asiatiche,  che  Irovavansi  al  campo  di  Scimmia,  deb- 
ba ripassare  Io  stretto  per  unirsi  alle  truppe  ottomane 
che  anderanno  a  combattere  i  ribelli.  Il  governatore  di 
Egitto  dee  pure  inviar  tutte  le  forze  di  cui  potrà  di- 
sporre. La  situazione  della  Porta  é  dunque  assai  diffi- 
cile ;  nondimeno  i  pericoii  ond'  ella  è  minacciata  per 
parie  dei  Vecabili  sembrano  i  più  urgenti;  ed  a  fine 
di  poter  impiegare  tutte  le  forze  contro  nemici  così  for- 
mi viabili  ella  è  più  elio  mai  inclinata  a  trattar  coi  Pius- 
«i.   Diccsi   tue   il   divaao    abbia    filialmente   risoluto   di 


trattar  la  pace  ;  e  che  la  Porta  sia  pronta  a  cedere  ,  ove 
occorra,  la  Moldavia,  la  Bessarabia  e  la  Valachia;  sa- 
grifizj  indispensabili,  perocché  i  Russi  ne  sono  in  pos- 
sesso ,  e  ne  mettono  tutte  le  piazze  in  uno  stato  tale , 
che  ben  arduo  sarebbe  il  riconquistarle.  Più  non  par- 
lasi della  sorte  de'  Serviani.  Aggiungesi  che  sono  state 
spedite  istruzioni  al  granvisire  per  accelerar  le  nego-» 
ziasioni. 

Egli  è  probabilmente  dopo  d'  aver  ricevuto  queste 
istruzioni,  che  il  granvisire  si  è  ritirato  dalla  sua  po- 
sizione di  Schumla3  e  si  è  portato  sopra  Adrianopoli. 
Le  ultime  notizie  del  quartier  generale  russo  di  Bucba- 
rest  annunziano  che  parecchi  corrieri  turchi  sono  colà 
giunti,  e  che  vi  si  aspetta  pure  un  general  francese. 

II  nostro  gabinetto  ,  per  quanto  dicesi  ,  prenda 
gran  premura  in  questi  avvenimenti  ,  ed  assicurasi  , 
non  senza  probabilità,  che  un  agente  austriaco  non  tar- 
derà a  recarsi  a  Bucharest.  La  nostra  cancelleria  degli 
affari  esteri  ha  ricevuto,  già  da  qualche  tempo,  pa- 
recchi importantissimi  dispacci  relativi  agli  affari  della 
Turchia;  ma  il  pubblico  ne  ignora  il  contenuto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

il  cotone  che  si  è  lasciato  uscir  da  Vidino  ,  dopo 
il  pagamento  de'  diritti  convenuti  ,  è  in  viaggio  per 
Orschowa.  Ve  ne  sono  7 tu.  balle.  Questo  cotone  co- 
sterà molto  caro  ai  negozianti  di  V.enna  ,  i  quali  sono 
obbligali  a  pagar  dazj  a  quattro  uffici  sul  territorio 
turco.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

Lintz ,    20    Gennajo. 
Sì  dice  che  l'Arciduca  Giovanni   farà  quanto    pri- 
ma uu  viaggio  in  Ungheria.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Augusta,  25  Gennajo. 
Il  teatro  di  Monaco  è  in  mano  di  una  nuova  am- 
ministrazione la  quale  ha  fatto  di  tutto  per  ravvivarne 
lo  splendore.  Le  rappresentazioni  le  costano  ogni  anno 
goni,  fiorini,  ed  il  Relè  accorda  Som.  fiorini  e  l'orche- 
stra della  sua  cappella.  È  già  stata  decretala  la  costru- 
zione di  un  teatro  che  sarà  vastissimo;  già  si  è  aggiu- 
dicato un  mezzo  milione  di  fiorini  per  questa  fabbrica 
che  incomincerà  alla  primavera  ventura,  e  che  debb'  es- 
sere terminata  nell'anno  i8i5.  L'edifizio  conterrà  e  le 
sale  di  ridotto  e  quelle  di  concerto,  e  sorgerà  all'  est 
della  bella  piazza  di  Massimiliano    Giuseppe. 

(  Gaz.  de  Frange.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Saragozza,  8  Gennajo. 

La  caduta  dell'  importante  fortezza  di  Torlosa  avrà 
le  pih  grandi  conseguenze  sulle  operazioni  milita* 
ri  nella  Spagna  orientale,  ed  apre  finalmente  agli  eser- 
citi francesi  il  cammino  di  Valenza.  Mentre  il  generale 
Suchet  penetrerà  in  quel  regno  dalla  parie  della  Cata- 
logna e  dell' Arragona ,  un  altro  corpo  dell'armata  del 
centro  vi  entrerà  dalla  Nuova- Castiglia,  ed  il  generale 
Sebastiani,  che  verrà  rilevalo  da  un  altro  corpo  nella 
provincia  di  Granata,  occuperà  il  regno  di  Murcia  ,  e 
di  là  s'avanzerà  ai  confini  meridionali  di  Valenza.  II 
Duca    di    Taranto  si   dispone    ad    assediare   Tarragona 


servendosi  dell'artiglieria  impiegata  contro  Tortosa  j  intan- 
to il  generale  Baraguey  d'Hilliers  mantiene  'a  trauquil- 
ìità  nel  nord  della  Catalogna,  e  le  comuuicazioni  fra 
Barcellona  e  la  Francia  con  un  corpo  di  riserva  che 
Viene  continuamente  rinforzato. 

I  reggimenti  di  fucilieri  e  cacciatori  della  guardia 
imperiale  comandati  dai  generali  Caffarelli  e  Reillo, 
ajutanti  di  campo  dell' Imperator  Napoleone,  sono  distri- 
buiti dietro  le  due  sponde  dell'Euro,  e  nei  contorni  di 
Burgos,  Yalladolid  ed  altri  luoghi  della  Vecchia-Ca- 
stiglia.  Questi  reggimenti  sono  sohordinali  al  Duca 
d'Istria,  generale  in  capo  dell'armata  del  nord  ,  che 
estende  il  suo  comaudo  anche  sugli  altri  corpi  di  trup- 
pe acquartierate  nella  Navarra  ,  Biscaglia  ,  Montana  , 
Astuna,  Leone  e  Salamanca.  L'armata  del  nord  non  è 
unicamente  incaricata  di  mantenere  le  comunicazioni 
della  Francia  colle  armate  dell'interno,  e  del  sud  della 
Spagna  ;  ma  dovrà  altresì  a  suo  tempo  occupare  le 
G3lizie  e  le  province  settentrionali  dei  Portogallo. 
(  Cour.  de  Strasb.  —   Corr.  mil.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  5i   Gennajo. 
Un  decreto  imperiale  del  28  corrente    porta  il  nu- 
mero de' presidenti  della  Corte  di  cassazione    a    tre,  ol- 
tre  al  primo  presidente.  Ogni  presidente    è    addetto    ad 
una  delle  sezioni,  ed  il  primo  presidente  può  presedere 
ogni  sezione.  Nulla  è  innovalo  con  questo  decreto  all'or- 
dine di  servizio  stabilito  nell'islessa  Corte. 
—   L*  opera     italiana     il    Pirro    datasi    all'  Odeon  ha 
avuto    un   ottimo    esito.    Il    nuovo    tenore   sig.     Crivelli 
e  la  signora  Festa  furono  domaudati    dopo    la    rappre- 
.aentazione.  (   Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

Roma,  3o  Gennajo. 
11  convento  di  S.  Onofrio  di  Roma  è  situato  nel 
più  bel  punto  di  vista  per  abbracciare  il  complesso  di 
questa  città-  esso  rinchiude  ammirabili  dipinti  a  buon 
tresco.  Finalmente  vi  si  trovarono  le  ceneri  del  Tasso- 
Vcdcsi  tuttora  in  esso  convento  la  camera  in  cui  quel- 
l' illustre  poeta  è  morto ,  i  suoi  mobili  e  diversi  altri 
oggetti    che    gli  appartenevano. 

Quest'  ultima  circostanza  fece  pensare  ad  alcune 
persone  che  la  migliore  destinazione  da  darsi  al  con- 
vento di  S.  Onofrio  sarebbe  di  collocarvi  l'accademia 
degli  Arcadi,  e  di  unire  in  tal  modo  i  poeti  dell'Italia 
intorno  alla  tomba  del  loro  maestra.  (  G.  del  Camp.  ) 

REGNO  DI  NAPOLI. 

Napoli,  19  Gennajo. 
Ecco  un  anedotto  singolare,  degno  di  esser  cono- 
sciuto. Fra  i  projetti  esposti  neh'  orfanotrofio  di  Napoli, 
vi  fu,  anni  souo  ,  un  bambino,  nelle  cui  fasce  fu' 
rinvenuto  un  documento  legale  che  ne  dichiarava  i  legitti- 
mi genitori,  la  patria  e  i'  epoca  della  nascita"  e  del 
battesimo.  Scorsi  alcuni  anni,  si  presenta  alia  casa  dei 
projetti  ii  padre  a  reclamare  il  figlio  abbandonato.  Ma 
questi  era  stato  dai  primi  giorni  preso  ad  allevare  da 
persona  molto  agiate  dei  circondar]  di  Napoli  j  a  queste 
uonque  è  richiesto  il  deposito  loro  affidato,  perchè  ne 
fcocftaa  la  restituzione  a  chi  di  diruto  si  apparteneva 
Questa  operazione  creduta  di    facile  esecuzione  incontra 
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gravi  ostacoli.  Il  bambino,  teneramente  Ln§  /ansili 
tutori,  è  da  questi  negato;  né  ciò  è  tuttL  adempite    le 
formalità    legali   prescritte    dal  Codice   Nap\èn^  ,    essi 
presentano  1'  atto  delia  di  lui  adozione  nei  réglsT. 
stato  ovile  della  loro  municipalità.    Ecco    la    storia    del 
fatto.      Vuoisi     ora    sapere:    11  padre    che   abbandonan- 
do il  figho  vi  lasciò  un  documento  legale  onde  ricono- 
scerlo in  ogni  tempo,  ebbe  egli  intenzione  di  riprenderlo 
quando  fosse  stalo  nella  possibilità    di    alimentarlo?    In 
tal  caso,  perdette  egli  i  suoi  diritti  sul  figlio?  H  suo  re- 
clamo, in   conseguenza   del    quale   il  figlio   è  esposto  a 
perdere  una  fortuna  cui  il  padre  non  può  dar  compen- 
so, non  potrebbe  far  supporre  in  questi  una    criminosa 
speculazione,  non  impossibile  in  un  uomo  che  ha  avuto 
prima  il  coraggio  di  abbandonar  la    sua  prole?  L'  ade- 
sione del  bambino,  fatta  quando  questi  era  figlio  dello 
Stato,  ha  tolto  al  padre  ogni    antico    suo    diritto?   Ecco 
delie     quistioni     presentano   lunghi     esami    alla    ragio- 
ne   legale.    Qualunque    però    sarà   la    loro    decisione  , 
sarà  sempre    consolante   per  l' umanità  che    se    trovanti 
dei  padri  facili  ad  esporre  la  loro  prole,  trovansi  altre- 
sì delle  annue  sensibili  che  si  onorano  di  adottare  «  di 
riconoscere  come  proprj  i  figli  dello  Stato. 

(  Corr.  di  Napoli.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Bologna  ,   i.°  Fcbbrajo. 

U  giorno  27  dello  scorso  gennajo  ,  alle  ore  10 
pomeridiane  ,  gluUse  qui  da  Firenze  il  sig.  Principe 
Borghesi  colla  rispettarle  sua  sposa  ,  e  dono  aver  ri- 
posalo due  ore  nel  rea!  albergo  di  S.  Marco  riprese  il 
suo  viaggio  alla  volta  di  Moderi 3. 

Nella  sera  del  5 e  ,  sulle  sei  pomeridiane,  arrivò 
qui  il  sig.  Principe  Chigi  colla  degna  sua  consorte  pa- 
rimente da  Firenze.  Pernottò  egli  nei  reale  albergo  di 
S.  Marco  ,  e  questa  mattina  alle  ore  7  ha  proseguito 
il  suo  viaggio  verso  Modena. 

(  Redatt.  del  Reno.  ) 


Milano  ,  6  Febbrajo. 
Indirizzo   del  vescovo    di   Bergamo,    in    nome  pro- 
prio  ed   in    nome   del  suo   capitolo,  a  S.  A.  I.  e  R.  il 
Principe  Viceré  d' Italia. 

Altezza  Imperiale, 

Dopo  aver  letto  colla  dovuta  attenzione,  e  co'  piu 
giusti  riflessi  consideralo  ì'  indirizzo  pubblico  umiliato  a 
S.  M.  I'  augusto  Imperatore  e  Re  dall'  insigne  capitolo 
della  chiesa  metropolitana  di  Parigi,  ,1  dì  6  gennajo 
p.°  p.°,  tradotto  e  impresso  nel  Giornale  Italiano  sotto 
d  14  di  detto  mese,  mi  sou  sentito  tutlo  colmare  il 
core  di  dolce  gioja  avendo  veduti  esternali  da  quei 
sacri  ministri  i  solidi  pnncipj  e  ingenui  sentimenti  che 
sono  figli  legittimi  deli'  antica  disciplina  ecclesiastica  , 
soli  atti  a  mantener  sempre  più  vigorosa  e  osservabile' 
la  necessaria  concordia  fra  1'  augusto  trono  e  il  vene- 
rabile altare. 
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Siccome  pe»ò  il   gii  b<5  sempre,  per  la  dio  grazia,  ,  Sistema    universale    e   completo    di    Stenografia,  o 

illesi  e  pini  conservati  celi'  animo  mio  colia  più  decisa  ;  sia  maniera  di  scrivere  in  compendio  ,  applicabile  a  tutti 
fermezza  ,  cosi  nel  comprendere  eh'  una  tale  vera  5  §1'  idiomi  ,  fondalo  sopra  semplici  e  facili  principj  ,  i 
opinione  non  può  esssre  se  noi!  grata  allo  spirito  pene-  j  cui  elementi  possono  apprendersi   in   un  ora  ,   ed  essere 


trantc  ài  S.  M.  e  a  V.  A.  I.,  non  mi  sono  punto  sgo- 
mentalo deh'  ultronea  libertà  che  mi  prendo  nell'  avan- 
zarle spou latteamente  eli  porsi  le  più  vive  e  le  più 
sincere  cor  -ratulazioni  in  simile  incontro,  lusingcn.iomi 
cùe  V.  A.  I.  nel  degnarsi  u'  aggradire  questo  devolo 
effizip.  di  fedel  servila  ,  vorrà  ben  anche  procurarne 
1'  implorata  approvazione  dall'  eccelso  trono  imperiale. 

Questo  e jpilolo  della  mia  cattedrale  ,  a  me  da  sì 
lungo  tempo  già  noto  ,  ed  interamente  uniforme  ai 
principj     e    sentimenti    da     me     spiegati   ,    unisce   alla 

la  propria  consolazione  ,  disposto  sempre  in  qua!- 
sisia  opportuno  incontro  ad  aggiungere  con  egual  ani- 
mo nuovi  e  vie  più  chiari  contrassegni  di  sua  costante 
fedeltà   e  pei  fella  riconoscenza. 

Ho  1'  onore  di  confermare  a  V.  A.  I.  gli  umili 
sentimenti  del  più  profondo  mio  ossequio  e  della  più 
"Ita  venerazione. 

Firmato  ,  Giampaolo  ,  vescovo  di  Bergamo, 

Bergamo  ,  5  fsbbrajo   i8n. 


MINISTERO    DEZLA   GIUSTIZIA. 

Con  sentenza  del  giorno  g  agosto  1810,  la  Corte 
di  £  milizia  di  Novara  giudicò  Giuseppe  Boroli  ,  di 
Armeno,  colpevole  di  veneficio  nella  persona  deli'iin- 
pubere  Giuseppe  Cornoli  ,  e  lo  condannò  alla  morie 
fcpecialineate  esemplare. 

Il  condannato  reclamò  alla  Corte  d'  appello  di  Mi- 
lano ,  covandosi  del  benefizio  che  il  regolamento  or- 
ganico accorda  nei  casi  di  pena  capitale. 

Nel  giorno  i5  gennajo,  la  Corte  d'  appello  proferì 
la  sua  decisione  ,  dichiarando  non  constare  abbaslan 
za  della  colpabilità  del  Boroli,  e  doversi  assumere  più 
ampie  iftfotmaziani. 

Si  è  creduto  da  taluno  che  questa  forinola  impor- 
tasse 1'  assoluzione  dell'  imputalo. 

Questa  opinione  sparsa  nel   pubblico  è  erronea. 

La  dichiarazione  emessa  dalla  Corte  non  importa 
che  Li  sospensione  del  giudizio,  ed  in  questo  slato  di 
cose  1'  imputato  non  è  né  assoluto  né  condannato. 
INuove  informazioni  da  raccogliersi  con  una  nuova  istru- 
zione apriranno  Y  adito  ad  un  nuovo  giudizio  che  de- 
ciderà definitivamente  della  sorle  dell'  accusalo. 


in  pochissimo  tempo  in  g  ado  di  seguir  la  parola  di  un 
oratore  ;  inventato  da  Samuel  Taylor  ,  professore  di 
Stenografia  a  Oxford  ecc.  ;  adattato  alla  lingua  italiana 
da  Emilio  Amanti. 

Parigi    1 809. 
Si    vende    in    Milano   presso    Giuseppe  Galcazzi  - 
librajo-stampalore  in   S.  Margherita. 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cuiubj  del  giorno  6  Febbrajo  181 1. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,5  — 

Lione  idem   —     —     —     —     —     —  I02  5  _ 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,2o,i  — 

Venezia  per  una  lina  ital.        -     -      q5,7  

Augusta  per  un  lior.  corr.       -     -  2,5o,o  L. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam    uhm     -     -     -     -     -     -  2  i3  1  D. 

Londra  —       —     —     —     ___ 


Aia  borgo        per  un  marco       -     -     -  i,85,q  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  convnercubill 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   re^ol*   del  recU 
dito  del  5  per   100,    5q.  — 
Dette  di  Venezia,   bo.   if/t 
llescrizioni  ab'   11   5j\  per  100.    L. 


Jeri  1*  altro  sono  state  qui  pubblicamente  abbru- 
ciale colle  solite  formalità  diverse  merci  di  fabbricazio- 
ne inglese  consistenti  in  due  grossi  colli  ,  e  state  se- 
questrate nel  Cantone  del  Ticino. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Ottone  ,   Iragedia  nuova  del  dottore  Lodovico  Dalonio. 
Cremona,  presso  Giuseppe  Feraboli  ,    1810. 
Si   vende    in    Milano    da    Giovanni  Silvestri  ,   adi 
scalini  del  Duomo  ,  num,  994  ,  al  prezzo  di  lir.  1  it. 


N.  B.  Nel  Giornale  di  lunedi ,  4  del  corrente  mese 
num.°  5'j  ,  nell'  avviso  pubblicalo  doli  intendenza  gene- 
rale dei  beni  della  corona  per  la  vendila  della  posses- 
sione di  Comajano  ,  il  giorno  dell'  asta  in  vece  del 
giorno  jo  Jebbrajo  debb'  essere  il  giorno  25. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Direca.  Primo  ballo  Enea  in  Cartagine, 
secondo   ballo  /  moni  fatti  sposi 

R.  Tiatko  alla  Cawobiana.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro  Carcj.no.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d'amore,  con  una  pantomima  buffa  intitolala  La 
vedo  e  non  la  credo. 

Teatro  S.  Raoegonda,  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  jìfontenciel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi. 

Tziiitu  delle  Marionetta  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  //  marito  disperato. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 
contrada   di  S.  Margherita,  num."   m5. 


c>f.°    3g 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milìno  ,  Venerdì  8  Fcburajo  181 1. 


MMB 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli,   io    Dicembre. 

JLie  voci  di  pace  hanno  acquistato  maggior  consi- 
stenza dopo  l'arrivo  d'un  legato  russo  (  il  sig.  conte 
Italinski  )  a  Bucharest.  Ma  i  ministri  della  Porta  assi- 
curano che  il  Gransignore  non  acconsentirà  ad  una  pa- 
ce Jettata  dai  Russi.  Sembra  che  la  campagna  sia  ter- 
minata. Il  sig.  Duval  è  qui  giunto  da  Parigi  in  qualità 
di  segretario  interprete  della  legazione  francese.  Cre- 
desi  eh'  egli  sia  incaricalo  d'istruzioni  particolari  del 
suo  governo,  relative  alla  pace.  Egli  ha  traversalo  le 
armate  russa  e  turca,  ed  afferma  che  la  maggior  parte 
dell'armata  russa  ha  ripassato  il  Danubio  ad  oggetto 
di  entrar  ne' quartieri  d'inverno  in  Valachia,  e  che 
con  rimarrà  sulla  riva  destra  del  fiume  che  un  corpo 
di   i5m.     uomini    i    quali    investono  ,    sotto    gli   ordini 

rnerale  Sass,  la  piazza    di  Villino. 
Del    1 2. 

Noi  godiamo  della  massima  tranquillità  dopo  la 
resa  di  Rudschuck.  La  Porta  non  ha  pubblicato  nulla 
intorno  agli  avvenimenti  militari;  ma  si  sa  che  i  Piussi 
si  sono  impadroniti  di  tutte  le  altre  fortezze  sul  Danubio, 
da  Vidino  e  Varna  io  fuori ,  di  cui  uon  hanno  per  an- 
co fatto  l'assedio.  Colla  stessa  segretezza  la  Porla  con- 
tinua le  negoziazioni  di  pace;  ma  l' opinioue  più  gene- 
rale è  che  il  Gransignore  si  determinerà  a  comperar  la 
pace  a  prezzo  della  cessione  della  Moldavia,  della  Va- 
lachia e  della  Bessarabia.  Pare  che  anche  il  granvisire 
sia  di  questo  sentimento.  Questo  sagrifizio  è  intanto  più 
necessario,  inquanto  è  cosa  urgente  che  il  divano  ri- 
volga finalmente  tutla  la  sua  aUenz.oue  sui  Vecabiti  i 
quali  diventano  di  giorno  in  giorno  più  pericolosi  per 
l'Impero  ottomano  e  pel  maomettismo.  Egli  è  un  ob- 
bligo pel  Gransignore,  iu  qualità  di  califfi,  di  ripren- 
dere sui  Vecabiti  le  città  sante  di  Medina  e  della  Mec- 
ca, e  di  ristabilire  il  pellegrinaggio  ,  interamente  inter- 
rotto già  da  più  anni. 

Del  i3. 

Le  notizie  di  Bagdad  sono  assai  triste.  La  Porta 
si  credeva  che  ,  avendo  punito  in  modo  esemplare  un 
Lascia  ribelle  ,  gli  altri  obbedirebbero  ,  e  tutto  rientre- 
rebbe neh'  ordine.  Ma  per  lo  contrario  ,  il  nuovo  bascià 
ricusa  di  rimettere  fra  le  mani  di  Halel-Effendi  i  te- 
sori del  suo  predecessore  decapitato  ,  e  nulla  può  farlo 
acconsentire  a  rilasciarli  ;  soltanto  egli  acconsente  di 
pagar   le  contribusioai  arretrate  del  suo    pacliali   che 


?.  u  lontano  ad   iim.  borse.  Halel-Effendi  volle    parlare 
autorità  ed  in  nome  del  sultano  ,  ma  tutta  la  città 
neso  le  armi  ,  e  1'  inviato  del  Gransignore  si  è  ri- 
tirato ,  per  quel  che  dicono  ,    a   Mussul.    Aspettasi  con 
impazienza  la  fine  di  questo  affare. 

(  Gaz.  de  France.  —  Jour.  de   l' Ernp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Lubecca ,  20    Gennajo. 
I  60  marinai  che  la  nostra  città  dee  somministrare 
sono  stati  passati  jen    a   rassegna  ,    e    sono  partiti  im- 
mediatamente alla  volta  d'  Anversa.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Parigi  ,   i.°  Febbrajo. 
Estratto  di  decreti  imperiali. 
Un  decreto  del  5  ottobre  1810  contiene  le  seguen- 
ti disposizioni: 

1 .°  Sarà  pagato  quesC  anno  un  premio  d'  un  fran- 
co per  ogni  chilogrammo  di  cotone  raccolto  nei  elitar- 
ia itemi  del  Tebro  e  del  Trasimeno. 

2."  Il  nostro  ministro  dell'  interno  leverà  i  premj  da 

irsi  nel  18 io  sui  fondi  di  5oo m.  franchi  messi  a  sua 

unzione  eoa  nostro  decreto  del  26    luglio    scorso,  e 

destinati   a  favorir  V  agricoltura  e  V  industria  della  nostra 

buona  città  di  Roma  e  de'  suoi  contorni. 

j.°  Egli  ci  sottoporrà  ,  per  V  esercizio  del  18 ri  , 
ed  avanti  il  primo  gennajo  ,  un  rapporto  suU  estensione 
dei  premj  presenti  necessarj  per  incoraggiar  la  coltura 
del  cotone  durante  il  prossimo  esercizio. 


Un  decreto  del  17  ottobre  1810  contiene  quanto 
segue  : 

i.°    Il   nostro   ministro    dell  interno    si  Jarà  render 

conto  del  prodotto  dei  raccolti  di  cotone    nei   nostri  di— 

j  paramenti  del  Golo    e   del  Liamone.    Egli  farà    pagare 

i  alle  persone  che  si  saranno  applicate    a    questa  coltiva— 

j  zione     un    premio  d'  un  franco  per  ogni  chilogramma  di 

cotone  che  avranno  raccolto. 

2.0  La  somma  di  questo  premio  sarà  prelevata  sul 
fondo  generale  d'  incoraggiamento  per  le  manifatture  ed 
arti. 

3.°  Ci  sarà  fallo  nel  gennajo  1 8 1 1  un  rapporto  su 
premio  da  accordarsi  V  anno  prossimo. 

4.0  //  nostro  ministro  dell'  interno  provvederà  in  mo- 
do clic  i  nostri    dipartimenti   del    Golo    e    del   Liamone 
sieno    abbondante nenie  provvisti  di  grani  di  cotone  del- 
j  la  migliore  specie. 


Un   decreto  del     12    dicembre    1810  è    espresso  in 
I  questi  termini  : 

NAPOLEONE ,  ec. 

Polendo     accrescere  gf  incoraggiamenti   che   sono 
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slati    accordati  coi  nostri  precedenti  decreti  alla  coltiva11 
zione  del  coione,  del  guado  e  dello  zuccaro ,  sia  d  uva 
sia  di  Ui.rbabielola,  in  trancia; 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  dell  interno , 
Aubiaino  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue; 

Art,  i.°  /  cotoni  del  Regno  di  Napoli  pagheranno 
al  loro  ingresso  in  Francia  un  dazio  addizionale  di  60 
franchi  per  quintale  metrico,  indipendentemente  del  de- 
cimo per  J ranco. 

2°  Si  terrà  un  conio  separalo  del  prodotto  di  que- 
sto diritto  addizionale  dalla  direzione  generale  delle 
dogane. 

ò.°  La  somma  del  dazio    esalto    per    addizione*  al 
dazio  attuale  sui  cotoni  del  Regno  di  Napoli  sarà    ver 
sala  nel  lauto  pubblico  sotto    il  molo  di  fondo  speciale 
t?  incoraggiamento  per  la  coltivazione  del  cotone,  del  gua 
do  e   dello   zuccaro. 

4.0  Ogni  tre  mesi,  nella  prima  settimana  di  ciascun 
trimestre ,  il  ministro  deli'  interno  ci  renderà  conto  del 
prodotto  del  dazio,  e  ce  ne  proporrà  fuso  in  premj  , 
in  ispediziuni  di  grani,  ed  altri  incoraggiamenti,  sia  per 
la  coiiirazione  del  cotone ,  sia  per  quella  del  guado  e 
dello  zuccaro,  ec. 


Ministero  dell'  Interno. 

Gli  esili  delle  spenenze  fatte  in  diversi  luoghi  non 
lasciano  alcun  uubb'o  sulla  facile  estrazione  dell'indaco 
dal  guido,  ed  è  ben  provato  che  questo  indaco,  della 
s!i."isa  natura  di  quello  d'America,  può  sostituirsi  a 
qu  .al'  ultimo  con  vantaggio  ed  economia  anche  in  tem- 
po di  pace. 

Ciò  rivolge  oggidì  l'industria  degli  agricoltori  alla 
coltivazione  del  guado,  ne  fa  ricercare  i  grani  deil'ulti- 
niu  ri  >lto,  ed  ha  determinata  S.  M.  a  ordinarne  delle 
coimieie  per  distribuirli  nelle  parti  del  suo  Impero  che 
venivano  arricchite  altre  volte  da  questa  pianta,  ed  in 
tutte  quelle  ove  può  allignare. 

Per  effetto  de' provvedimenti  stati  dati,  si  eseguisce 
era  questa  distribuzione  in  quantità  sufficienti  per  ten- 
tine opprimenti  più  o  meno  considerabili  in  ben  trenta 
dipartimenti,  e  por  coltivare  in  grande  il  guado  in  ai- 
timi altri.  Le  società  d' agricoltura  e  gli  agricoltori  il- 
ìu  :<ir-£,t;  dansi  premura  di  corrispondere,  per  questo  ri- 
guardo ,  alle  viste  di  S.  M.  La  coltivazione  del  guado 
s  «*cèf  esecra  pure  ne' dipartimenti  che  ne  hanno  conser- 
ti pratica,  speciaimeme  ih  quelli  del  Tarno,  del 
Po,  a-   Genova,    di    Roma    e    dell'Arno.    I    prcinj    che 

: nette   il  decreto    imperiale    del    12    dicembre    òcoiso 

*■'••  -n  >  :   >  far  inviluppare  questo    ramo    d'agricoltura    nel 
J.'>    0    |    ii     riipi'lo. 

v) uà  ito  puma  vena  pubblicata  una  istruzione  pra- 

'•;,>■       ui    .  agri,  otlore    troverà    i  processi    della    iab- 

>ne   dei    t  uovo    indaco,    e    verrà    un    tempo,    né 

I  1  ra  ,    che    1'  indaco    della    Francia    e    quello 

.i  i  isleranuo  al  consumo  dell'  Impero  ed  ai  bi- 

.1   dell'Europa.  (  Estr.  d.jl  Moniteur.  ) 


Decisione  della  Corte  di  cassazione  relativa  ai  con- 
tratti pel  rimpiazzo  de'  coscritti. 

«  Le  convenzioni  colle  quali  un  particolare  si  ob- 
bliga ,  media. ite  una  data  somma  ,  a  far  rimpiazzare  i 
coscritti,  nel  caso  che  la  sorte  li  chiami  al  servizio  mili- 
tare ,  sono  elicno  obbligatorie  o  debbono  essere  annul- 
late come  contrarre  all'ordine  pubblico?  » 

Il  18  aprile  1807,  decreto  imperiale  che  ordina  la 
Jcv>  de  la  coscrizione  del  1808.  il  27  dello  slesso  mese 
atto  p>:r  polizza  privala  ,  col  quale  iia  una  parte  il  sig. 
Zerboi  si  obbliga  di  rimpiazzare  a  sue  spese  e  rischi) 
^venendo  il  ^a^o  ,   e  di  mantener    rimpiazzalo,  per   tutto 


il  tempo  voluto  dalla  legge,  il  sig.  Domenico  Bertinalo 
di  Càstellamonte  ,  soggetto  alla  coscrizione  del  1808  , 
di  cui  è  prossima  la  leva  ,  cosicché  il  detto  coscritto  e 
la  sua  famiglia  situo  affatto  esenti  da  ogni  inquietudine 
per  detta  coscrizione,  sotto  pena  di  danni  e  interessi} 
dall'  altra  il  sig.  Bertinalo  ,  prete  e  zio  del  co- 
scritto ,  si  obbliga  a  pagare  a  Zerboi  la  somma  di  2in. 
franchi,  cioè  1000  fra  8  giorni,  e  gli  altri  in  agosto 
prossimo  e  anche  prima  ,  se  prima  dovrà  farsi  il  rim- 
piazzo :  i'  alt©  aggiunge  che  il  Zerboi  resta  incari- 
cato d'  ogni  più  forte  somma  che  fosse  necessaria,  e 
d'  ogni  rischio  di  diserzione  di  qualunque  altro  incon- 
veniente. 

In  maggio  seguente  i  coscritti  del  1808  del  cir- 
condario d  Ivrea  tirano  a  sorte.  Bertinato  estrae  il  64, 
e  nen  è  perciò  chiamato  né  all'  armata  atliva  né  alla 
riserva.  11  5o  settembre  1808  ,  senatoconsulto  che  ordi- 
na la  leva  di  8om.  coscritti  sulle  classi  del  1806,  1807, 
1808  e  1809,  Domenico  Bertinalo  in  esecuzione  di  que- 
sta legge  è  chiamato  al  servizio  militare. 

Il  20  ottobre  ,  Bertinato,  zio,  fa  inlimare  al  Zerboi 
di  trovarsi  a  Ivrea  il  25  e  presentare  un  rimpiazzo 
protestando  danni  e  interessi,  il  di  seguente  Bertinato  fa 
rimpiazzare  il  nipote  da  ceito  Vernetti  per  la  somma 
di  3750  franchi,  il  24  novembre  fa  citare  al  tribunale 
di  prima  istanza  d'  Ivrea  il  sig.  Zerboi  «  per  vedersi 
condannare  ai  rimborso  de'  2iu.  banchi  datigli  per  rim- 
piazzare suo  nipote  ,  il  che  ha  ricusato  di  lare  ,  e  al 
pagamento  d'altri  2m.  per  danni  cagionali  dall'  inese- 
cuzione del  suo  obbligo  in  polizza  privata  del  27  aprile 
1807.  j> 

Zerboi  risponde  che,  per  la  convenzione  del  29 
aprile  1807,  si  è  obbligato  a  rimpiazzare  il  coscnuo 
Bertinato  pel  contingente  ordinano  del  180Ò,  ma  non 
a  rimpiazzarlo  pel  contingente  straordinario  ,  ordinato 
dal  senatoconsulto  del  io  settembre  ,  in  virtù  di  cui 
solamente  questo  coscritto  è  stato  chiamato  all'  armala 
attiva;  e  ne  conchiude  i.°  che  Bertinato,  zio,  decada 
dalla  sua  demanda  ;  2."  che  sia  condannalo  a  pagargli 
il  biglietto  di  1000  franchi  firmato  a  suo  vantaggio  per 
1'  atto  del  27  aprile. 

Il  5  aprile  1809,  sentenza  che,  supponendo  valida 
la  convenzione  del  j.n  aprile  1807,  e  considerando  che 
debba  avere  la  sua  esecuzione  ,  anche  nel  caso  della 
leva  straordinaria,  condanna  il  Zerboi  a  rimborsare  al 
Bertinato  la  somma  da  lui  riclamata  ,  ed  a  pagargli  le 
spese  e  mteressi. 

Sull'  appello,  il  ministero  pubblico  conchiudc  che 
la  convenzione  sia  dichiarata  nulla  ,  come  costituente 
un  traffico  illecito. 

Per  sentenza  del  5  gennajo  1810  ,  ila  corte  d'  ap- 
pello di  Torino  rigetta  1'  appello ,  e  ciò  di  che  è  ap- 
pellato} e  con  un  nuovo  giudizio,  senza  badare  alle  più 
ampie  domande  ed  opposizioni  delle  parti,  dichiara  il 
Zerboi  esser  tenuto  a  restituire  al  prete  Bertinato  la 
somma  di  rooo  franchi,  e  pagargliene  gl'interessi  all'uso 
legale  dal  6  maggio  1807  m  poi.  Dice  inoltre  Zeiboi  essere 
1  enulo  a  restituire  al  prete  Berlmalo  il  biglietto  d'  ob- 
bligo datogli  da  questo  il  17  settembre  per  la  somma 
di   iooo  franchi.  » 

Zeiboi  ricorre  in  cassazione  contro  questa  senten- 
za,  e  la  denunzia  e  come  facente  una  falsa  applicazione 
deli'  art.  n53  del  Codice  Napoleone  che  dichiara  nulla 
ogni  convenzione  la  cui  causa  è  proibita  dalla  legge 
o  contraria  ai  buoni  costumi  o  all'ordine  pubblico^,  e* 
come  violante  1'  art.  1108  del  medesimo  Codice  ,  che 
riconosce  e  proclama  la  validità  delle  convenzioni  che 
uniscono  queste  4  condizioni}  il  consenso  della  parte 
che  s'  obbliga;  la  sua  capacità  di  contrattare;  un  og- 
getto certo  che  formi  la  materia  pel  contratto,  ed  una 
causa  lecita  d'  obbligazione. 

E  fuor  di  dubbio  (  ha  detto  il  sig.  procuratore  ge- 
nerale imperiale  Merlin  )  che  questo  mezzo  deve  trion- 
fare, se  non  può  considerarsi  come  illecita  la  conven- 
zione del  17  aprile  1807.  Poiché  quella  convenzione  era 
V  opera  del  libero  consenso  delle  due  parti  ,  le  due 
parti  erano  ugualmente   capaci    di    obbligarsi}    ed     un 


,  la  coite  rigetta 


oggetto  certo  (  il  rimpiazzo  eventuale  di  un  coscritto  ap-  dall' aver  violato  alcuna  le-gge,  si  è  conformala  allo 
p  icjdte  realmente  alla  classe  del  1818  ),  formava  la 
mtieria  degi'  impeg  n  cln  hanùo  preso  con  quella 
convenzione  l'uu  verso  l'altro.  Se  dunque  a  queste  tre 
pn.u  condizioni  essenziali,  la  convenzione  dei  27  apri- 
le 1807  univa  quella  di  avere  una  causa  lecita,  non  le 
mancava  nulla  per  esser  valida  ;  e  la  corte  di  Torino 
non  poLeva  dichiararla  nulla  ,  senza  violare  l'art.  1108 
del  Codice  Napoleone. 

a  La  seconda  nostra  questione  si  ri  luce  dunque  a 
questo  solo  pnut»  ;  la  causa  della  convenzione  de!  27 
aprile   1807  era  lecita  o  no? 

»  E  primieramente  ,  è  certo  che  per  giudicarla 
illecita  la  corte  di  Torino  si  è  fondata -mal  a  proposito 
sull'  art.  1964  del  Codice  .Napoleone.  Questo  articolo 
non  mette  ,  è  vero  ,  1'  obbligazione  eventuale  di  rim- 
piazzine un  coscritto  ,  mediante  una  somma  determina-  I 
la,  nel  numero  degli  eseinpj  che  dà  del  contratto  alea-  j 
•  mi  gli   eseuipj  che  uà    del    contralto   aleatorio  , 
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io  spi-» 


rito  della  materia 

Certificato  conforme; 
//  procurator  generale  imperiai 
(  Moniteur.  —  Gazz. 

SVIZZERA. 

Basilea,  23  Gennajo. 
Leggesi  nella  gazzetta   di    Sang*l!o   qi 
Parlasi  a  Costanza,  in  modo  circostanziato,  di  va- 
rj    cambiamenti    che  succederaHiio,    per    quanto    dicesi, 
relativamente  alla  detta  città.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 


tono 


non  sono  esc  usivi;  lo  che  fanno  chiaramente. compren-  j 
dere  le  parole  :  tali  sono  ,  che  procedono  la  nomencla-  1 
tura  ;  non  si  può  dunque    riguardare    la    causa    di  una  J. 

simile  obbligazione  come  proibita  dalla  legge.  j  s.  A.  I.  e  R.  il  Principe  Viceré  d' Italia, 

»  Ma  se  questa  causa  non  è  proibita  dilla,  leggf" 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Jllìlano  ,  7  Febbrap. 

Indirizzo    dell'  arcivescovo    vescovo    di    Pavia 


non  è  ella  almeno  contraria  ai  baiai  costumi  o  all'or- 
dine pubblico?  Ai  bu?ni  costumi  ,  è  evidente  che  no. 
All'  ordine  pubblico  ,  b'sogna  distinguere . 

»  La  legge,  autorizzando  i  rimpiazzi  de'  coscritti  » 
autorizza  necessariauae.ile  anche  ogni  convenzione  per 
cui  un  giovine  si  obbliga  verso  un  coscrìtto,  o  i  suoi 
parenti  ,  a  rimpiazzarlo  codia  sua  persona  ,  nel  caso  che 
la  sorte  io  chiamasse  al  servizio  militare.  Nulla  perciò 
di  contrario  all'  ordine  pubblico  in  una  convenzione  di 
questa  natura.  . 

»  Ma  trattasi  di   un  appalto    di    rimpiazzi  ?    trattasi 
di  convenzioni    per    cui  un  particolare  si  obbliga  a  for- 
nire dei  rimpiazzi    ai    coscritti  ,    ed    a    tenerli    pronti   a 
marciare  al  primo  segnale  ?    trattasi    in    somma  di  una 
speculazione  fatta  da  una  parte  sul    timore  dei  coscritti 
di  essere  destinati  dal  a  sTte  al  servizio  militare:  dal- 
i'  altra  ,  sulla     speranza     che     hanno    i    lo*o     supplenti 
fvmiutii  di  non  essere  mai   bel    caio    3i  effettivamente 
rimpiazzar  ti?  allora  la  cosa  cambia  di    carattere. 

»  L'  ordine  pubblico  è  compromesso  in  quanto  che 
per  procurarsi  più  consideràbili  sacrifizj  dalla  parte  dei 
coscritti  1'  appaltatore  dei  rimpiazzi  non  cirssa  mai  dal- 
l' esagerar  loro  le  fatichee  i  pericoli  del  servino  a  cui  pos- 
sono essere  chiamati;  e  le  impressioni  Djcodotle  da  que- 
Me  esagerazioni,   agendo  sopra  una  grande    massa,  non 

ino  avere  che  conseguenze  funeste  al  reciuUmento 
dell'  armata. 

»  L  ordine  pubblico  è  altresì  compromesso ,  perchè , 
per  p.  01.urar.ii  dei  rimpiazzi  al  miglior  mercato  possibi- 
le, l'appaltatore  assicura  loro    una  modica   somma    pcr 
j      S80  del    loro  obbligo  di    tenersi   pronti    a    marciare, 
e  s    e    bliga  a  pagar  loro,  in    caso  che    marcino    real- 
u'  altra  somma  che  è  sempre  tanto  meno  for- 
te .  fi    questi  rimpiazzanti     eventuali    si  lusin- 
serlo   mai  che  di  nome  5  di  maniera   che 
>  de!  rimpiazzo  effettivo,  i  rimpiazzo™ 
>ttenutp  il  vero    prezzo    del    servizio  al 
q  ggellati    per    gli    altri,   soffrono   dei 
|  presto  ne  producono  il    disgusto  e 
ipti                        .zioni. 

«    Pe  governo  si  è  apertamente   pronunziato 

contro  queste  e<.  illazioni  per  l'organo  del  ministro  di 
ìvaio  i  t-  ., -aerale  delie  riviste  e  della  coscrizione 
militare.  testimonio  l'art.  121  doli' istruzione  indirizzata 
da  questo  an  uìfvstratore  i'  11  febbrajo  1808  ai  prefelli 
di  irriti  1  dip.<r(.  menti.  « 

In  conseguenza,  il  sig.  procurator  generale  ha  con- 
ci uso  di  rigettare  la  dimanda  in   cassazione. 

Decisione  del  12  dicembre  1810,  al  rapporto  del 
sig.  Rottoti  Castellamoute,  per  cui;  «atteso  che  la  sen- 
t->iza  denunziala ,  nell'ordinari  la  restituzione  delle  sorn- 
r.;c  di  cui  si  tratta  ,  sul  fondamento  che  fossero  slate 
pagata     in     conseguenza     di    un    traffico    illecito,  lungi 


Altezza  Imperiale  , 

Come  io  lessi  ne'  pubblici  fogli  1'  indirizzo  del 
giorno  6  scorso  gennajo,  rassegnato  dal  capitolo  mei 
tropolitano  di  Parigi  a  S.  M.  L  e  R.  ,  non  potei  a  me- 
no di  ringraziare  il  Signore  che  avesse  conservati  in 
quell'  illustre  Chiesa  deli'  Impero  cosi  puri  ed  illibati  i 
principj  cattolici  stabiliti  già  con  tanta  copia  di  dottrina 
dall'  immortale  Bossuet  ,  uno  de'  maggiori  luminari 
della  Francia  ;  ed  allevato  io  stesso  sino  dalla  mia 
giovinezza  ne'  medesimi  sentimenti  ,  ho  giudicato  im- 
portante nelle  attuali  circostanze  che  il  clero  della  mia 
diocesi,  facendo  plauso  a  quello  di  Parigi,  cogliesse 
quindi  1'  occasione ^li  manifestare  l'uniformità  delle  sue 
massime  ,  persuaso  che  quest'atto  potesse  venir  accolto 
da  S.  M.  1.  e  R.  nella  sua  clemenza,  ed  essere  appro- 
valo dal  capo  visibile  della  Chiesa,  le  cui  essenziali 
prerogative  sono  dagli  slessi  principj  inconcussamente 
1  sostenute. 

Esplorato  pertanto  Y  animo  del  mio  crpitolo,  e'  hi 
la  consolazione  di  trovarlo  perfettamente  d'  accordo 
con  me  e  col  capitolo  metropoli  Uno  di  Parigi,  siccome 
risulta  dal  processo  verbale  della  seduta  del  giorno 
d    cggi  the  unisco  in  originale. 

Lo  spirito  di  concordia  giovando  moltissimo  alla 
pubblica  e  di  li  cagione  ed  a  vie  più  conservare  1  ar- 
ni, nìa  necessaria  ti  a  il  sacerdozio  e  1'  impero  ,  noi 
speriamo  che  questa  nostra  prolesta  di  adesione  all'  il- 
luminato ciero  di  Parigi  possa  incontra  e  1'  aggra.n- 
inento  di  S.  M.  I.  e  R.  ,  non  che  quello  ui  V  A.  1.  ; 
ed  in  tal  caso  la  supplichiamo  di  volerla  umiliare  al 
trono  di  S.  M.  I.  e  R  ,  come  ptgno  della  nostra  de- 
vozione ,  ffde  e  sotiomessione  5  sentimenti  die  man- 
terremo sempre  iuviolali  e  costanti  verso  T  augusto 
nostro  inoliarla. 

Sono  coi  più  profondo  ossequio  , 

Di  V.  A.  I. 

Umiliss.0,  devo!.0,  obbed."  servitole, 

Firmato,  11  conte  Paolo,  arcivescovo  vescovo 
di  Pavia. 

Pavia,  il  4  febbrajo  1811. 

Processo  verbale  della  seduta  tenuta  dal  capitolo 
della  cattedrale  di  Pavia  il  4  febbrajo  181 1. 

Questa  mattina  del  giorno  quattro  febbrajo  181 1  , 
nella  città  di  Pavia  e  neh'  aula  capitolare,  convocato  e 
congregalo  ne'  modi  soliti  il  capitolo  della  cattedrale  di 
delta  città  ,  invilali  a  nome  e  con  lettera  di  monsignor 
arcivescovo  ,  vescovo  nostro,  a  deliberare  se  abbiamo  o 
no    difficoltà     di    aderire    alio    massime    esternate    da 
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capitolo  metropolitano  di  Parigi  nella  sua  dichiarazione 
futa  a  S.  M.  1.  e  R.  il  giorno  6  scorso  genn.ijo,  come 
viene  riferito  dal  Giornale  italiano  del  giorHO  14  (  si 
veda  tale  foglio  ),  si  è  espresso  ne'  seguenti  termini  : 

Dichiariamo  unanimemente  di  non  avere  alcuna 
difficoltà  di  riconoscere  le  massime  esternate  ntlla  sud- 
detta dichiarazione  pienamente  conformi  ,  anzi  le  slesse 
s!ale  costantemente  sostenute  dall'  inclita  Chiesa  galli- 
cana ,  porzione  illustre  della  cattolica  Chiesa ,  e  prote- 
stiamo di  rispettarle  e  di  aderirvi  ,  essendo  conformi 
agli  antichi  canoni  e  ai  sentimenti  della  slessa  cattolica 
Chiesa,  che  abbiamo  sempre  professati  e  professeremo 
sino  alla  morte. 

Conformandoci  inoltre  alla  seconda  parte  dell'  in- 
vito fattoci  ,  abbiamo  deputati  i  nostri  colleghi  1'  arci- 
diacono Quatlroinì  ,  il  primicerio  Calcagni  ed  il  cano- 
nico penitenziere  MagD3ghi,  a  portare  subilo  a  monsig. 
arcivescovo  vescovo  il  preserie  atto  autentico  da  noi 
segnato  ,  ed  a  richiederlo  riverentemente  di  rassegnarlo 
con  un  indirizzo  analogo  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
e  richiederlo  di  umiliarlo,  ove  lo  stimi  ,  al  Irono  di 
S.  M.  I.  e  R.  in  sicuro  attestato  della  sincera  nostra 
divozione  ,  delta  costante  nostra  fede  ,  dei  nostri  desi- 
deri ed  incessanti  preghiere  per  la  più  prospera  di  lui 
conservazione  ,  felicità  e  gloria  ;  sentimenti  i  quali  per 
dovere  e  per  coscienza  promettiamo  ,  colla  saula  grazia 
di  Dio  ,  di  conservare  senza  alcuna  alterazione. 

Fimi.  Angelo  Pietro  Bellengeri. 

Ambrogio,  arcidiacono,  Quatlromi. 
Giovanni  del  Poggio ,  arciprete. 
Primicerio    Giuseppe  Calcagni. 
Giovanni  Vitali  ,  decano. 
Canonico     Siro   Conti. 
Draghi  Filippo ,  con.  leol. 
Canonico    Domenico  Picotti. 
Canonico     Giuseppe  Brambilla. 
Canonico     Luigi  Benalli. 
Canonico     Domenico    Bezzio. 
Canonico    Antonio  Carena. 
Giuseppe  Magnaghi  ,    can.  penitenziere. 
Canonico  Giuseppe  Galli. 
Canonico     Domenico    Picotti  ,     segrel. 
capitolare. 


NAFOLEOÌSE,  ecc. 

$epra  rapporto  del  Ministro  dei  Culli; 

Sentito  il  Nostro  Consiglio  di  Stalo , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.  I.  Il  breve  del  Papa ,  dato  a  Savona  il  5o 
novembre  1810,  e  diretto  al  Vicario  Capitolare  ed  al 
Cr,  itolo  deità  Chiesa  Metropolitana  di  Firenze,  il  qua» 
le  comincia  con  quesle  parole:  Diede  fili,  salutem , 
e  fi  .isce  con  queste  altre  :  Benedicùonem  pernianenter 
irnperlin tur ,  è  rigettato  come  contrario  alle  Leggi  del- 
l'Impero ed  alla  disciplina  ecclesiastica.  Proibiamo  ia 
corseguerza  di  pubblicarlo  e  di  dargli  direttamente  o 
indir  e  Ita  mente  alcuna  esecuzione. 

IL  Coloro  i  quali  saranno  prevenuti  d'  aver  con 
mezzi  clandestini  provocato  ,  trasmesso  o  comunicato 
ji  detto  breve,  saranno  inquisiti  davanti  ai  Tribunali, 
e  paniti  come  colpevoli  di  delitto  tendente  a  turbare  io 
Sialo  co'la  guerra  civile,  a  termini  dell'art.  91  del  Co- 
dice de  Jehtti  e  delle  pene,  lit.  I,  cap.  I,  sezione  il, 
§  il  ed  art,  io3  dello  slesso  Codice  e  medesimo  capi- 
tolo y  sezioue  111. 

III.  I  Nostri  Ministri  della  Giustizia,  delia  Polizia 
e   dei    Culti    sono    incaricati  ,    ciascuno   in    ciò   che  lo 


riguarda,  dell'esecuzione    del  presente   Decreto  il   quale 
verrà  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Al  Palazzo  delle  Tuileries ,  23  gennajo   181 1. 
Firmalo,  NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore, 
//  ministro  segretario  di  Stato  ; 
Firmalo  ,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 


Eugenio  Nap«leone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  Ar- 
cicanceliiere  di  Slato  dell'  Impero  Francese  ,  Principe 
di  Venezia  ,  e  Luogotenente  di  S.  M.  I.  e  R.  pel 
comando  in  capo  dell'Armala  d'  Italia,  a  tutti  quelli 
che  vedranno  le  presenti  ,  salute: 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata ,  ec. 

Visto  il  Decreto  di  S.  M.  del  a3  gennajo    i8ji    so- 
pra rilento , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art.  1.  11  Decreto  di  S.  M.  sopra  riferito  è  anche 
applicabile  al  Regno  d'Italia  ,  e  sarà  in  conseguenza 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

2.  I  Ministri  della  Gmstizia,  deli'  Interno,  e  pel 
Culto  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda, 
dell'esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubbli- 
cato ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  5  febbrajo  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vicenè, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Sialo, 

A.    Strigelli. 


S.  M.  1' Imperatore  e  Re,  con  decreto  dato  dal 
Palazzo  Imperiale  delle  Tuileries  il  dì  29  gennajo  p.  p. 
ha  nominato  il  sig.  Silva,  ora  giudice  della  Corte  d'ap- 
pello in  Milano,  presidente  della  Certe  medesima,  io 
sostituzione  del  sig.  barone  Auna  promosso  alla  Corte 
di  cassazione. 


Coa 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese, 
S1  recita  Le  Distrali.  - —  Le  legs. 

Dimani  andeià  in  iscena  il  ballo  nuovo  intitolato 
Boemondo ,  Principe  di  Salerno. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  L'Indiana  del  Malabar  in  Europa,  eoa   ballo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d'  amore,  con  una  pantomima  baffa  intitolala  La 
vedo  e  non  la  credo. 

Teatro  S.  Radegcssda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsìcur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico,  coi 
ballo  I  Savojardi. 

Teatro  del  Lentasic.  Dimani  festa  da  ballo  in  pri- 
ma sera,  con  illuminazione  a.  giorno. 

Teatro  dellb  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  ai 
recita  //  punitor  di  sé  medesimo. 

4'eatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  ino. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Sabato  a  Febbraje  181 1. 
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Tutti  gli  atti  <f  anauiinis  trazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  ?.b  Gcnnajo. 

X.  nostri  giornali  pubblicano  i  documenti  annessi  al 
messaggio  del  presidente  degli  Stati  Uniti  ;  daremo  qui 
notizia  di  quanto  contengono  di  più  importante. 

Estratto  a"  una  lettera  del  sig.  Smith  al  sig.  Pin- 
cknej  ,  del  20  gennajo  1810. 

Sono  ora  incaricato  da!  presidente  di  comunicarvi 
ì'  acchiusa  che  vi  autorizza  a  riassumere  i  negoziali  col 
governo  britannico  in  forza  di  tutti  i  poteri  che  so- 
no stali  conferiti,  separatamente  od  unitamente,  a  voi 
ed  al  sig.  Monroé.  Nelle  vostre  discussioni  su  tale  pro- 
posito ,  vi  regolerete  a  norma  delle  istruzioni  date  pie 
cedentemente  al  sig.  Monroc  ed  a  voi  ,  ben  inteso  lut 
tavolta  che  nGn  intavolerete  questo  negozialo  se  uou  se 
«piando  si  sarà  ottenuto  la  soddisfazione  richiesta  sull'af- 
fare della  Chesapeack.  Inoltre  è  da  desiderarsi  che  , 
prima  di  couchmdere  il  trattato  che  debbe  terminare  le 
dispute  fra  le  due  nazioni  ,  si  faccia  un  accomodamen- 
to che  abbia  per  iscopo  la  rivocazione  degli  ordini  del 
consiglio. 

Estratto  di  una  lettera  del  sig.  Smith  al  sig.  Pin- 
ckney  ,  del  22  maggio  1810. 

Il  presidente  ha  letto  con  sorpresa  e  dispiacere  la 
risposta  che  lord  WeUesb  y  ha  data  alla  vostra  lei  (era 
del  2  gmnajo  ,  come  anche  la  sua  risposta  alla  nota 
in  cui  voi  chiedete  alcune  spiegazioni  intorno  al  blocco 
de'  porti  della  Francia.  Una  di  esse  mostra  una  visibile 
indifferenza  intorno  al  carattere  del  negozialo  diplo- 
matico fra  le  due  nazioni  ,  e  1'  altra  una  inflessibile  ri- 
soluzione per  parie  del  governo  br,iannico  di  perseve- 
rare nel  suo  sistema  di  blocco. 

Estratto  dì  una  lettera  del  sig.  Smith  al  sig.  Pin- 
ckney  ,  del  2  luglio   1810. 

Avendo  il,  governo  britannico  costantemente  soste- 
nuto che  il  decreto  di  Berlino  era  la  prima  aggressio- 
ne fatta  al  nostro  commercio  neutrale;  che  gli  ordini  del 
consiglio  altro  non  erano  se  non  se  u>:a  rappresaglia 
di  questo  decreto  ;  ed  avendo  oltre  a  ciò  mostrata  al 
governo  degli  Stati  Uniti  la  necessità  di  dare  alcu- 
ne provvidenze  contro  questo  decreto  ,  co  me  condizio- 
ne preventiva  della  rivocazio^e  degli   ordini   del  consi- 


•H  la  condizione,  tale  quale  fu  ultimamente  rappresen- 
tala ,  venisse  al  più  presto  possibile  accettala.  Il  presi- 
dente è  adunque  non  neu  sorpreso  che  malcontento  dei 
cattivo  esito  della  vostra  corrispondenza  con  lord  Wel- 
leslrj  sopra  questo  importante  soggetto.  Egli  approva 
pienamente  la  vostra  risoluzione  di  rincominciarla,  re- 
lativamente all'  obbligo  speciale  ed  immediato  che  cor- 
re al  governo  britannico  di  levar  i  suoi  blocchi  illegali  j 
e  nel  caso  in  cui  la  risposta  che  si  darà  alla  vostra 
!■  "iTa  del  3o  aprile  non  fosse  soddisfacente,  mostre- 
rete al  governo  britannico  ,  in  termini  moderati  ma 
precisi  ,  che  gli  Stati  Uniti  si  credono  autorizzati  dai 
pu  sagri  diritti  e  dai  nrmcipj  che  la  stessa  Gran  Bre- 
tagna ha  professato  in  questo  istcsso  caso ,  ad  esigere 
ed  aspettarsi  una  rivocaziooe  del  blocco  illegale  dc'pon 
ti  delia  Francia  ordinato  prima  del  decreio  di  Berlino  , 
come  un  preparamene  alla  domanda  ulteriore  delle 
rivoraz -one  di  questo   decreto. 

Non  è  da  presumersi  che  in  risposta  a  tale  »"ap ., 
presentanza ,  il  governo  britannico  sostenga  che  un  bloc- 
co come  è  quello  del  maggio  1816  dall'Elba  a  Best, 
(  estensione  di  1000  miglia  di  coste  ■),  annunziato  già  da 
4  anni  senza  mai  essere  staio  tentato  od  almeno  eseguito 
da  forze  navali,  sia  conforme  alle  leggi  delle  nazioni  e 
compatibile  co' diritti  de' neutrali.  Un  tale  pretesto  viene 
assolutamente  distrailo  non  solo  dalle  autorità  unanimi 
degli  autori  e  dai  trattati  che  pronunziano  su  di  questo 
puuto,  senza  pur  eccettuarne  i  trattati  fatti  dagl'Inglesi, 
ma  inoltre  dal  regolamento  di  blocco  comunicato  nel 
1809  dal  governo  inglese  al  'nostro,  ecc. 

In  questo  atto  vien  detto  espressamente  che  le 
istruzioni  dejf  ammiragliato  agi'  incrociatori  sono  str.té 
date  in  conseguenza  delle  rimostranze  fatte  dal  governo 
degli  Stati  Uniti  contro  gli  ordini  del  blocco,  poco  di- 
versi da  quelli  di  cui  qui  si  tratta,  e  che  sono  stali 
dati  a  fine  di  riparare  1  torli  di  cui  esso  si  lagnava. 
Non  si  saprebbe  presumere  che  possa  esser  allegato 
per  iscusa  dal  governo  inglese  che  ,  sebbene  le  sua 
forze  navali  non  siano  impiegate  neh' eseguire  il  blocco 
ordinato  nel  maggio  1806,  sono  però  a  ciò  sufficienti, 
e  che  questa  circostauza  stabilisce  una  distinzione  posi- 
tiva fra  questo  decreto  e  quello  dato  a  Berillio  nel  sus- 
seguente novembre.  Se  si  ammettesse  che  suffi  :ieni.i  for- 
ze ,  appunto  perchè  esistono ,  sono  suscettibili  d' esser? 
applicate  ad  un  tale  oggetto,  si  vede  chiaramente  quan- 
to sia  assurdo  il  confondere  il  potere  di  far  una  cosa 
colla  realtà  dell'  azione.  E  in  questo  caso  appunto  è 
sempre  p.ù  evidente  l'assurdità  di  un  tale   ragionauien- 


0Ìio  ,  nulla  era  più  ragionevole  quanto  1'  aspettarsi  che  |  to.  Un   porlo  bloccato   per  mare  ;    senza   che   troviu£i 


innanzi  ad  esso  de'  bastimenti,  è  una  contraddizione  nel- 1 
l'espressione,  ed  una  violazione  delle  leggi  e  del  senso 
comune. 

Giusta  il  linguaggio  delle  due  lettere  di  lord  Wel- 
lesley,  è  possibile  ch'egli  ricorra,  per  evitare  la  riso- 
luzione che  gli  si  chiede,  a  minute  glose  sulla  modifi- 
cazione data  al  biacco  del  maggio  1806  dagli  ordini 
posteriori  del  18*7.  Ma  atiche  qui  egli  ha  contro  di 
sé  l'esempio  dei  blocco  di  Copenhagen  e  degli  altri 
porti  della  Zelanda  nel  1808,  tempo  in  cui  questi  por- 
ti, come  tutti  i  porti  danesi,  erano  compresi  nelle  prov- 
videnze prescritte  dagli  ordini  del  1807.  Prova  che , 
sebbene  gli  ordini  di  blocco  e  quelli  del  consiglio  pos- 
sano riguardarsi  come  simili  sotto  qualche  rapporto, 
sono  però,  sotto  qualche  altro,  considerati  come  aven- 
ti un  effetto  distinto,  e  possono  quindi  aver  un'esisten- 
za simultanea,  senza  che  si  possa  confonderli,  uè  che 
gli  uni  siano  in  caso  di  rivocar  gli    altri. 

Nelle  difficoltà  che  il  governo  inglese  debbe  in- 
contrare nel  coprire  di  qualche  specioso  velo  gii  stra- 
vaganti principj  de'  suoi  blocchi  sulla  carta ,  forse  egli 
bramerebbe  di  poter  interpretare  il  silenzio  che  il  no- 
stro governo  ha  tenuto  in  alcune  circostanze  come  un 
assenso  per  parte  di  lui.  Se  si  volesse  metter  mano  ad 
una  tale  conseguenza,  voi  sarete  in  caso  di  rispondere 
a  questa  interpretazione,  ecc.  ecc. 

(  Sarà  continuato.  ) 


Del   28. 

ìfindsor,  27  Gcnnajo. 
La  salute  di  S.  M.  è  stazionaria. 

Estratto  dt  una   lettera  particolare. 

Lisbona,    IO  Gemiajo. 

«  Tutti  gli  officiati    della   nostr'  annata    riguardano 
una  battaglia  come  più  prossima  di  quel  che  ancor  non 


R.  Smith,  al  generale  Armstrong. 
Signore,  siccome  le  basi  che  il  governo  francese 
ha  giudicato  a  proposito  di  stabilire  per  la  avocazione 
de'  suoi  decreti,  possono  suggerirgli  il  pretesto  ulteriore 
d'  esigere  la  restituzione  deile  proprietà  francesi  con- 
fiscate a  termini  della  legge  di  non-  inlcrcourse ,  a  con- 
dizione eh*  egli  stesso  restituirebbe  le  proprietà  ameri- 
cane sequestrate  a  termini  del  decreto  francese  del 
mese  di  marzo,  siete  autorizzato,  nel  caso  che  questa 
restituzione  non  si  possa  altrimenti  ottenere,  d'  accon- 
sentire a  questo  accomodamento,  e  di  sottoscrivere  a 
questo  riguardo  un  titolo  convenzionale,  sotto  la  riserva 
della  sanzione  del  Senato;  nondimeno  avrete  cura  d'evi- 
tare ogni  espressione  che  supponga  per  parte  degli 
Stati  Uniti  una  confessione  che  la  legge  di  non-inter- 
course,  che  non  era  retroattiva,  ha  nessuna  analogia 
col  decreto  francese,  la  cui  ingiustizia  consiste  princi- 
palmente nella  sua  azione  retroattiva.  Conviene  osser- 
vare che  la  terza  sezione  deli'  alto  di  maggio  per 
la  riscossa  delle  multe,  a  termini  delia  legge  di  non-in- 
tcrcoursc,  aveva  piuttosto  in  mira  violazioni  de'  nostri 
proprj  cittadini,  che  quelle  de' Francesi,  che  non  po- 
teano  essere  d'importanza  tale,  che  vi  fosse  luogo  ad 
inserire  una  clausola  a  loro  riguardo. 


I  vascelli  delle  città  anseatiche  eh'  erano  stati  de- 
tenuti al  principio  di  questa  settimana ,  hanno  ricevuto 
dall'officio  del  commercio  la  permissione  di  far  vela 
con  licenze. 

Sappiamo  che  il  governo  degli  Stati  Uniti  aspetta, 
con  molta  impazienza  la  decisione  del  governo  sugli 
ordini  del  consiglio. 

Una  lettera  di  Nuova-York,  del  18  dicembre, 
informa  che  il  signor  Gallatiti  ha  rcccomanJaLo  che 
tutte  le  merci  di  cui  l'America  aveva  data  commissio- 
ne in  Inghilterra  anteriormente  al  2  novembre,  e  che 
arrivassero    agli    Stati    Uniti    dopo    il    3    febbrajo,    non 


sia  stata  dopo  la  nostra  ritirata  daBuzaco  sopra  Torres-  saranno  considerale  come  soggette  alle  attribuzioni  del- 
Vedras.  L'  armata  combinata  è  formidabile  :  quella  del  j  l' atto  di  non  intercourse  ;  usi  crediamo  che  i  negoziai^ 
nemico  lo  è  del  pan,  ed  a  qualunque    siasi    epoca  che     ti  abbiano  domandato  che  lo  stesso  si  praticasse  per  le 


diasi  la  battaglia,  l'arto  sarà    terribile. 


!  mercanzie    commesse   avanti    che    si    avesse   cognizione 


»   Massena  ha   fatto    già    da    qualche   tempo    i   più  !  del  proclama  del  presidente  in  data  del  2  novembre. 


grandi  apparecchi  per  attaccar  le   linee   inglesi  ;   egli  ha 


11  Aational-Inielligencer  riassume  in    questo    modo 


stabilito  dei  ponti,  delie  teste   di    ponti    ed    altre    opere  ;  la  situazione  degli  Stati  Uniti  per  riguardo    ali'  Europa*. 


di  fortificazione.  Noi  pure  non  siamo   rimasti    oziosi,    e  j 
le  nostre  linee  h^nno  un  aspetto  formidabile. 


»   Jeri  è  arrivato  V  ordine  ai  convalescenti  di    rag- 
giunger l'armata.  » 

Fondi  pubblici.  — -  Tre  per  100  consolidati;  C5.  5/4  >  j 
'Omnium,  5-4-  7/8 


i.°  La  Francia  ha  ricevuto  tutti  gli  editti  conosciuti 
]  coi  quali  violava  la  neutralità  del  nostro    commescio. 

2,    L'Inghilterra    non  ha  fatta  alcuna    rìvocazione, 


j  e  si  è  Incitata  a  far  promesse  parziali  e  condizionali  di 
rivocare  i  suoi  editti  della  stessa  natura. 

5.°    E    opinio.:e     del     presidente     esser   uopo   che 


. 


—  Pare,  giusta  le  notizie  ricevute  da  Brushire  ,  che   i  ì  l'Inghilterra   deroghi    a  suoi    blocchi   illegittimi ,    avanti 
Francesi  impieghino  ogni  mezzo  per  impadronirsi  d'uno  !  che  si  possa  ammettere  eh'  ella  abbia    rivocato  gli  ordì- 

t  ni  che  violano  la  neutralità  del  nostro    commercio. 

4.0  Altronde  non  si  è  faito  alcun  progresso  nell'ag- 
giustamento delle  altre  differenze  eh'  esistono  fra  gli 
Stati  Uniti  e  la  Gran  Bretagna. 
—  Un  giornale  valuta  ad  otto  milioni  i  reclami  degli 
parecchie  pagoJi  dedicate  al  Dio  Kandaro,  sperando  di  Americani  verso  la  Francia j  un  altro  li  fa  ascendere  a 
vedervi  molli  miracoli  che  quest'idolo  dovea  fare,  se-  !  23  «talloni. 
eoado  le  antiche  tradizioni.  j    —  I'    governo    francese    ha   pubblicato   il   decreto    di 

—  La    seguente    lettera    era    inserita     nei    giornali    di  ?  Berlino;    l'Inghilterra    ha    replicato    co'suoi    ordini    del 


stabilimento  situato    sulle   sponde    dei    golfo    di    Persia 
sotto  pretesLo  di  stabilire  un  commercio  coi   capi    degli 
Arabi. 

— -  Quaranta    mila    dotti   indiani    sono    andati  ,    l'anno 
scorso,  sulla  riva  nord-ovest  del  Nuddy,    ove    trovansi 


Nuova- York  del  2.5  diti  br"* 


consklio.  11  decreto  di  Berlino  chiudeva  ad  una  nazione 


!•<*-*! 
- 


V      . 


correlante   ogn,    Spccie  d<  ing*^   e    d-  ^        ,  j     ^  ,V 

suo  commercio  (  od  almeno  tal    n'era  lo  scopo  )    Esso  Lwn,„        t  ,  «armarsi  a    questo    re 

interrogava  tutte  le  comunicazioni  ira  i  veneri  ed  i  f  ^  '*  P^6  P'*"^-  (  ^ 

compratori.  In  forza  d'una  storta  politica,  la  pubbli- 
canone  degli  ordini  del  Consiglio  ha  mandato  ad  ef- 
fetto »  decreti  della    Francia,   i    quali    senza    di    onesto 


non  potevano  essere  che  una  vana    minaccia.    Di    fatto» 

questi  ordini  hanno  imposto  ai  ■comperatoti  delie  no- 
stre derrate  d,  rimanersi  alle  loro    case.    Ecco    presso  a 

poco  ,1  loro  linguaggio:   ,  Voi    avete    cercato    d,    chiù- 

»   deru  i  mari;  e  come  potete  voi  aver   questa  preten- 

»   sione,  se  non  osate  comparir   sull'Oceano?    Tuttavia 

»  v,  ajutere.no  a  mandar  ad  effetto    le  vostre    minacce. 

»   N01  non  avrem  mai  obbligazione    di  sorta    ne   a    voi 

»   né  ai  neutrali  pel  nostro  commercio.  Faremo    cessare 

«  tutte  le  relazioni  commerciali  :  i  neutrali  non  com- 
»  berceranno  né  con  noi  né  con  voi.  Voi  farete  a  me- 
»  no  del  zuccaro  e  del  caffè,  e  noi  vedremo  final - 
»   mente  se  non   potremo    sottomettevi   privandovi    dei 

*  confetti.   Non  avrete    uè   noci    mosca  le  né    chiodi   di 
»  -garofano.  Vedrete  qual  sarà  ,1    vostro    guadagno    ve- 

*  nendo  a  contesa  con    una   nazione  così  polente.  Non 
»  avrete  né  pepe  né  senape,  se  non  farcii  la  pace.    » 

La  Francia  risponde  a  tutto  questo,  e,  secondo 
noi,  con  molta  ragione,  ne'  termini  seguati;  K  Voi  pò- 
»  tele  senza  dubbio  privare,  di  zuccaro  e  di  caffè  • 
»  finche   i   vostri    ordini    del    Consiglio    saranno    ,n  vi. 

*  gore  ,   n.a   vi   sarà    pepe    né    garofani     nelle   mostre 
»  PjtUpe.     Ma  ciò  che  insorta  a    no,.»  Voi  pure  non 

•  venoerete  le  vostre  stoffe  d,  lana,  né  quelle  di  tela, 
»  di  cotone  ec;  il  vostro  commercio  sarà  rovinato*"  La  Certe  < 
»  vo,  ci  priverete  della  frutta,  mentre  che  noi  vi  to-'ie  m  R  ,  S  °  *  etlm^e  residente 
»  -o  !  vostri  pranzi.  Chi  di  noi  due  a  L Xr  .tot*  ^  T~  ^  *  ***  ^  "*» 
~**.i.  questo  affare  Tale  è  pero  la  SC^«^KcL^^:^',,' 
oei  due  sistemi,  e  tale  il  loro  effetto.  Ne'  tempi  felici  tZl  1  R\  '  Cm  dl  f°rza  m  v:!^  L^i 
-  gazzetta  di  Londra  serviva  ad  JLJTE  !  I  •  '  ^^ >  ^*nÌ?  M™>  *  »■** 
viarie;  oggidì  none  che  aa\T  TI tiTl  H  *^*+*>**'"-*~**+>  vetrino 
pubblica  i  nostri  fallimenti.               8                     T      ^  \  f* ,  ***   dei    feri    *    **ì  *#*+  Rossi,  di  Ca£o: 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  -  ^,w.  }  «h^^M     d'^-^'     "     *"* 

Rr™„  "    Glé0/rf'>   dl    h°ì°S»*,   aila    pena  dei  ferri 

REGNO  DI  VIIITEMBERGA.  j  Pf<  «"»  venti  ;  Lorenzo  Zani  ,  di  Bologna  ,  cameriere 


R  E  G  N  O   D'  I  T  A  L  I  A. 
#£ta®  ,  8  Febbrajo. 

MINISTERO    DELLA  GIUSTIZIA. 

La   Corte    di    giustizia    civile  e  criminale'  i-esiden. 
">    irev.so  ,    con    sentenza    H    m,,zo       . 
^nato  per  varie  rapine  e  iurti,al!a;eJd^j; 
vua     previa  esposizione  alla   berlina  ,    Febee    Calegar 
Rama  ,    esercente  varj   mestieri;  Marco  PaccagL  ' 

!rT;';ontadmoiG!^eF*'d-^ 

Ip  ^.Cristina,    contadino;     G.acomo   Amadio, 

A  Pregrauziol  ,  corUad]no.   PaolQ  Na] 

contadino  ;     Vincenzo     Ciani,  ,    détto     ..che    C 
Michelini.  di  Venzo-,     &U:  rT  Gl«*?ppe 

detto    v-,  ,     ^      ■'  ?  fenico  Bastianello 

f  detto/  Ua§°'    marÌÀ^    °—   »™'> 

£«o  W««,   *  Venezia,  loacelJf:jo.    GlQVaRni    Zfcu 

di  Padova      sarto  ;  Gio.  Batista  invisa,.,    detto    Alba'- 

^  '  ^      7l]:  '  SParn0,'°  ;    °    aI  P»b%o  lavoro  in 
vita  ,     Angelo     Paccagnan  ,    di    Canaan  ,      ,on(adino  . 

P    qua   u  Volpato,  detto  Fo^an,  d,   Z.ro,  comadino 
Pasquale  Cavallin  ,  detto  Franèosato  ,  di  L'evada,  coni 
tad.no  ;  Peliegrin  Baradello  ,  di  Zoppola,  sarl0      'e  s^ 
"astian  Morelli  ,  di  Piombino  ,  contadino 


Stoccarda,  27  Gennajo 
Un  rescritto  reale  in  data  del  26  corrente  ordina 
che  m.iutU  gli  atti  pubblici  portane  il  nome  di  S  M 
le  citta  seguenti  del  Regno  d,  Virtemberga  dovranno 
essere  qualificate  col  titolo  di  nostra  buona  càia-  cioè- 
Stoccarda  ,  Luisborgo  ,  Tubinga  ,  ÈUvangeo  ,  Cima  ' 
Heilbronn  e  Reallingen.  (  Munueur.  ) 

IMPER^   FRANCESE, 

Finale-    i.°  Febbraio. 

Oggi    dopo   pranzoj  è  ;  qai    gUM[0  di    pass3jTrr-      -,  , 

3ig.    conto   generale   Laéi.ston,    t^tìm»    d,        °bo     ,.  .        ^«  f»   "»emb"    ha    condannato     Giacomo 

S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  a^^  dal  s"  audito  ^     I  f^"18  '   *    &   "^  '   — **  >     a,i* 

re    di    Stato,   Littardi,    del    Poi    Mauri,  o    "  P                    "  "  VUa'  ^^  ^°SlZl°"e    alla    ^%a  , 

-no  andati  ad  alloggiare  alia  à^Z^L  ^  *"T  ^  *  UmiCtdi°- 

Luigi  Franchelh,  ove  sono  stat!  lautamente  trattati  tillini     "      ^  Jf              ,  ^  C°adaanat°    Mat'-°    ^en, 

r   6*.    rfi  flb.            »  '    SOÌ-raCcIllamaio    5l    ^«^o,  di  Cascia  ,  conta- 
do, ,  J4r  °  ' aiia  pena  di  morte  ^,eciaimente  -*■  p»-  ' — 

.U;lÌ1    P-^   governator    generale    ha    At  J  IZiT     ^    ^     Pr°dlt0n°     °    ^    ^    * 
avvisare  gh  uffiziati  civili  della  sua  casa     che    p^r    as  r  , 

fiistere   alle   fesle  deUa  cor,,    si  j'    _i    a  '  p    .,   P.^    ^^      .         ^°n    alh"a    27    ottobre  ha  ordinato  doversi  nlnaere 

dovi.    avei    i    abito    di  j  in  casa  di  custodia  per  anni   Ia  Sahauini    Magnar!,    di 


d  oste,  ad  anni  i2  della  stessa  pena,  previa  erposi- 
Z.one  alia  berlina ,  siccome  tutu  attivamente  rei  di 
rapina  e  furti. 

Con  altra  del  giorno  28  luglio  ha  condannato  Gio- 
vanni Montanari  ,  d.  Bagnara,  mercante  di  bestie  ,  alla 
pena  dei  ferri  per  anni  i2  ,  previa  esposizione  alla  ber- 
lina  ,  in  causa  di  furto  qualificato. 

Con  altra  6  agosto  La  condannato  Giuseope  Ma- 
ricotti,  minorenne,  a  dicci  anni  di  detenzione,  per  furto 
quali  fi  caio. 

Cu   altra   29   settembre    ha    condannato     Giacomo 

TI  »  f\  ÌLI  ,...._  J  _   I  _  T  ,  T  -^  .        . 


'i6o 
Someggia  ,  contadino  ,  siccome   urgentemente  indiziato  * 
Veo  di  aggressione. 

Con    altra    e6   novembre   ha    condannato  Giacomo  j 
Fjroggeri  ,  di  Rastellino  ,  sartore  ,  ad  anni    sei   di    casa 
di  forza,  in  causa  di  vai]  furti  semplici. 

Con  altra  iv  dello  ha  condannalo  Gio.  Batista 
Couiastri  ,  di  Bologna  ,  gargiolaro  ,  ad  anni  7  e  mesi 
bei  di  pubblico  lavoro  ,  per  allentalo  furto  qualificato. 

Con   altra    7    dicembre    ha    condannato    Francesco  I 
Bagnoli  ,  di  Bologna  ,    filatojajo  ,    al    pubblico    lavoro 
per  anni  dieci  ,  siccome  reo  di  furto  qualificalo. 

Con  altra  i5  dicembre  ha  condannato  Antonio 
P  oli  ,  Ferrarese  ,  barbiere  ,  ad  anni  sei  di  casa  di 
ferza  ,  in  causa  dj  furto  semplice. 


La    Corte    di    giustizia    civile  e  criminale  residente 


Con  alita  20  settembre  ha  condannalo  Gio.  Ari» 
touio  Montanari  ,  delio  P'uada  ,  di  Bomellino  ,  conta- 
dino ,  ad  anni  olio  di  casa  di  forza,  siccome  reo  d 
omicidio  in  l'issa. 

Con  altra  27  detto  ha  condannato  Domenico  Mara- 
belli  ,  detto  della  Cristina,  di  Dovadoja  ,  venditore  di 
vino  ,  e  Nicola  Mambelli  ,  detto  della  Trivella  ,  di  S 
Agostino  ,  cantone  di  Meldola  ,  possidente,  ad  anni  sei 
di  casa  di  forza  per  abigeato. 

Con  altra  29  novembre  ha  condannato  Luigi  Ab- 
bondar zi,  dello  [  ex  abbate  di  Froja  di  Bulgaria,  con- 
tadino ,  alla  pena  dei  ferri  per  anni  dicci,  previa  espo- 
sizione alla  berlina  ,  siccome  reo  di  varj  furti. 


La    Corte    di    giustizia    civile  e  criminale  residente 
in    Macerata  ,    con    sentenza   4  agosto,    ha    condannato 


in  Cremona  ,  con  sentenza    i."  agosto,  ha    condannato  i  :  Domenico    Antonio    Sàvini  ,   già  notajo  ed  ultimamente 
fratelli    Domenico     e     Giuseppe    Bettoschi    alla    casa  di  j  scrittore  ,    di    Lrbiseglio  ,    ad    anni    cinque    di  pubblico 


forza    per   anni    venti  ,   siccome  rei  di  furto  con  atten- 
talo omicidio. 

Con    altra    24   novembre    ha    condannato  Giacomo 
Montai 0111  ,  di  S.  Damiano  d'  Asti  ,    Impero    francese  f 


lavoro,  iu  causa  di  falso  e  prevaricazioni  nell'ufficio  di 
notcjo. 

Con    altra    23    detto    ha  condannato  Giovanni  Ma- 
rinon  ,  detto  Gattino  ,  di  Loreto  ,  macellajo  ,    ad    anni 


pàlzolnjo  ,    alla    casa    di    forza  per  anni  8  ,  in  causa  di  •  dicci  di  pubblico  lavoro  ,  per  furto  qualificato, 
omicidio  in  rissa.  j  Con    altra    i5    dicembre   ha    condannato  Domenico 

Gon    altra    26   dello    ha    condannalo  Agostino  Lo-  1  Caspano  ,  di  Fabriano  ,  con  ladino  ,    alla   pena  dei  ferri 
Terzetti  ,     di     Ribalta  ,   contadino  ,   ad    anni    cinque   di  1  per   armi   dodici,   e   Luigi   Venturini  di  Loreto,  calde- 
casa  di  forza  per  omicidio  in  risse.  i  rajo  ,  ad  anni  dieci  della  stessa   pena  ,    previa    esposi- 
Con    altra    i.°    dicembre    ha     condannato    Giovanni     zione     d'  ambidue    alia    berlina,    siccome    rei    di    furto 

Colombo  ,    cello    spedale    di   Lodi  ,  girovago,  ed  Am-  I  qualificato. 

brogio    Giorgi,    dell'ospitale    di    Pavia,    girovago,    ad]  " 

anni    venti    di    ferri  ,    previa    esposizione    alla    berlina  AJSNUNZlO  TIPOGRAFICO. 

siccome   rei    di    aggressioni  ,    ed    iì  Colombo  inoltre  ad  j  Stanne  sdrucciole  a  Melchior  Cesarotti  ,  di  angelo 

un  anno  di  detenzione  per  contravvenzione  ad  un  pre-  j  Mazza.  (   Quinta  edizione.  )  Parma,  iu  8.°  grande, 
cetlo  politico.  ^  vénde  in  Milano   da   Giovanni    Silvestri,   stani" 

Con  altra   i5  detto  ha  condannato  Domenico  Bru-  j  patere- Ubrajo  agli  Scalini  del  Duomo,  num.  gg4. 
issili ,  di  Oleina  Gerolo  ,  contadino,  alla  pena  dei  ferri 

per    anni    dodici  ,    previa    esposizione    alla   berlina  ,    in 

causa  di  furto  domestico. 

Con  altra  28  detto  ha  condannato  Francesco  Testo, 

detto   Ci  ubai  tinello  ed  anche  Termini  ,   di    S.    Lorenzo  , 

territorio     piacentino,     ad    anni    venti    di     ferri,    previa 

esposizione     alla     berlina    ed    al   successivo    bando    dal 

Regno  ,  siccome  reo  di  aggressione. 

Con    altra    4    gennpjo   p.°  p.°  ha  condannato  Paolo 

Muttini  ,  surnomato    Cassamno  ,  di  Galliate  ,  contadino, 

alla    pena    di    morte  ,    siccome   reo    di   aggressione  cou 

sevizie. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Forlì  ,  con  sentenza  5  agosto  ,  ha  condannato  Giu- 
seppe Bagni,  sopracchiamato  Prugnolo,  di  Gattolino, 
contadino  ,  alla  pena  di  morte  ,  siccome  reo  di  due 
omicidj  per  causa  brutale. 

Con  altra  3i  detto  ha  condannato  Marco  Serba- 
roli  ,  sopracchiamato  Zolli  ,  di  For!ì.  calzoi.jo  ,  e  Ma- 
riano Amaduzzi  ,  detto  il  figlio  ddla  cieca  ,  di  Forlì, 
contadino,  alla  pena  di  morte  ,  siccome  rei  di  aggres- 
sione armata  mano  e  con  ferita. 


SPETTACOLI   D  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  B  oe  mondo ,  Prìncipe 
di  Salerno,  secondo   ballo  /  morti  fatti  sposi 

Dimani  dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiama.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Raoegoimda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsìeur  di  Monienc'iel  o  sia  U  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi. 

Dimani  dopo  l'opera  festa  da   ballo. 

Teatro  del  Lewtasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

anatro  delle  Mariomztte  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  Girolamo  medico  per  forza. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

«Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 

— , .- ; , _ _ ^ 

Milano ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nura.0  ni3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mila™,    Domenica  io  Febbrajo  i8ii. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,    27  Gennaio. 

Esatto  di  ima  lettera  del  generale    Armstrong  al  duca 
di   Cadore,  data  da  Parigi  il  7  settembre  1810 

fi. 

Signore,  m.  lusingo  che  V.  E.  non  mi  troverà  im- 
portuno se  impiego  gli  ultimi  istanti  del  mio  soggiorno 
a  Parigj  nel  chiedere  una  risposta  che  spieghi  i  seguen- 
ti  punti: 

Primo,  il  decreto  di  S.  M.  del    23    marzo 

che  ordina  atti  di  rappresaglie  contro  il  commercio"!.'  fisca  Tfif*  "^  C°n6iCate  '  ^^  Che  U  C0Q- 

gli  Stati  Uniti,  a  motivo  dell'  ultima  loro  legge  di  JL  d  T™  ^  *  "PP"»6K.  -  i   principi 

**«***,  è  egli  stato  nvocato?  W  *  raPPresaSha  debbono  servire  d.  legge  in  tale  affare 


L  Imperatore  ha  dato  varie   licenze    ai  legni  ame, 
r'cam.  Questa  è  la  sola  bandura  che  ne  abbia  ottenu- 
to ;    e    con    ciò    S.  M.   ha    inteso    di    dare     una    prova 
de  r.guard,  che  ama  di  mostrare  agli  Americani.  S'essa 
!  e  poco  soddisfatta  a   motivo    eh'  eglino    non   sono    an- 
cora potuti  nuscire   a    far    rispettare    la    loro  bandiera 
vede  almeno  con  piacere  che  sono  ben  lungi  dal  rico- 
noscere ,  tirannici  principi  della  legislazione  inglese. 
1  legni    americani  che    saranno    carichi   per    conto 
Francesi  e  di  Americani  saranno    ammessi    ne'  porti 
di  trancia.  r 

Quanto  alle  merci  confiscate  ,  essendo  che  la  con- 

ci    A    f-.it , 


Secondo,  quali  saranno  gli  effetti  [  sui  navigli  de- 
g  •  S.at,  Uniti  ]  dei  decreti  di  S.  M.  del  mese  di  lu- 
g!-o  scorso  ,  che  vietano  ai  lef  irali  di  parhVe  dai 

Por,       ella     Franca,     fuorché  .miti  di  hcenz, 

-P-al,  ,    Queste  hcenze  debbono    esse   soltanto  tener 
fcogo     di     bolletta     della     dogana   ,    ovvero    sottomet- 


.    ,    .  <j  -•   nuanci    aua    ffjn 

mJ,„Me  degl,  totì  Vm  ì  liraila,m  esse  ;,   commSer_ 
«  *»  a  soli  due  1Mrli  d     K  Sla,;  Uni,?  . 
«-  j*  ,,„„  ,  canch,  „•„.    M.  coni|)  *      6- 

ces,  esc.„»„a„e„l8?  è  fOTse  i„,enzi„„e  di    S.  M    che  i 
Trj  '""•  "'  alC™e  """'  <•*■    Spagna   ed   a,(ro  e 

*ra  i  due  governi?  tempo, 


.  O-    —       ,        "»»<-!«         SOUOmet-  •        1  _  ° auiUiUUIIE  iti 

tono  ,  laton  ad  osservar  regolamenti  estranei   alla    «„.     ?!  '    pnm°  n°t,flCa  al    nostr°    ™stro    la    rivocaziore 
md,z,oue  degli  Stati  Uniti  ?  limitano  esse   il    commer-         '     ^  *  Ber,™°  '  *  Mi,«n*  ***  è  da  dubitarsi 


£W««o  A"  una  lettera  del  sig.    Smith    al  gjg,  pin„ 
cknej ,  del  19  ottobre  i8u>. 

Signore  ,  ho    ricevuto    il    vostro    dispaccio    del  2£ 
■    ^accompagnato    da    un.  gazzetta   contenente  una 
lettera  del  Duca  di  Cadore  al    generale   Armstrong     £ 
cu.  1    primo  notifica  al    nostro   ministro   la    rivocazU 


j  ,,       ,  a    '  '5^e»SO   gioruo  n.non 

deva  alle  do=la„de  che  ni  avele  j.:.„,,p  ,h  VP** 

Aggiungerò  a  q«„nt»  ho  „„,„  ^ 
ce  „  deCTe,„  de,  ,3  ,„„,„  ,8lo  c,,e  ^,  ™, 
f  "  I*  «'""»>'«'»  «fatta  de!  co„.t,sso  de,  .^ 

^;ot:i'';r;;::sde,i'«ito  <""—— 

t.mlMK    7  li  •  g      anaencam    carichi    di 

pro.K)[ti  delle  provin-e  amo-; 

p  ovm.e  americane  verranno  ricevuti  ««n 
za  alcuna   difficohi    ne'Wrti    ^;    b-  SSn' 

porti    qj    Francia  ,    purchè    n™ 
permettano  che  la  loro  ban  ?>•».•,         i     •. 
Xo^!.       „  orberà  perda    ,1  carattere  na- 

-nale  sottomettendosi  agli  ordini  del  consiglio  inglese 
*•  ^  ugualmente  partire  dai  porti   d"   *ST 


che  questa  provvidenza  del  governo  francese  non  ven- 
ga susseguita  dalla  rivocazione  degli    ordini    del  consi- 
g  K)  per  parte  del    governo    britannico  ;    ma    se   questo 
ultimo  e  realmente  animato  dalla  brama  di  terminar  la 
crisi  esistente  fra  la  Gran    Bretagna    e    gli  Stati  Uniti  , 
b.sogna    che_  la    rivocazione   degli    ordini    del    consiglia 
comprenda    nel    tempo   stesso    il    sistema  di  b,occo  no- 
mmale,  il  qUa,e  differisce  soltanto    di    nome  dal  sistema 
di   rappresaglie    compreso    negli     ordini    del     consiglio- 
tuttavia  ,  senza  parlar  «f  altre  considerazioni,    le   r^s- 
«om  de'  g,omal,  inglesi  ci  potrebbero  far  supporre  che 
1  Inghuterra  non  rinuncerà    a    questo    blocco  nominale. 
Questa  circostanza  ci  farebbe  temere  che  gli  Stati  Uniti 
non  potessero    andar    intesi    colla    Gran    Bretagna   sulla 
legalità  dei  blocchi  di  questo  genere.  Ma  in  allora,  sic- 
come non  si  può  pretendere  che  gli  Sta,,  Uniti,    aventi 
per  se  la  legge  e  il  diritto,  sanzionino  colla  loro  approva- 
rne la  legalità  della  condotta    de.    governo    britannico 
«tei    proposito;    sta  quindi    a    quest' ultimo    il    toglier 
la  barnera  che  separa  i  due  governi.  A  tale  oggetto  vi 
rimando-  alle  considerazioni    espresse    nelle   mie    prece- 
denti lettere  che  farete    valere  presso   al    governo   bri- 
tanmeo;  e  soltanto  avrete  cura  di  richiamare  la  sua  atten- 
de sf  effeuo  retroattivo  di  q»tóte    nolificaz]oni      £ 
pomatiche  d,  blocco  nelle  quali  una  dichiarali  fatta 

ad  un  m,n,stro  estero  readente  presso  di  |ui  è   Cl-edu 
I  eamvaiere  ad   uua   ^^    ^  ^ 


lGl 


questo  ministro  ed  ai  negozianti  suoi  sudditi,  lontani  f  e  si  fediranno  per  distaccamenti,  e  accompagnati  da 
Sin.  miglia  dal  luogo  in  cui  si  fa  questa   dichiarazione.  [  commissari,  austriaci  nelh  città  di  Passavia  ove  sarà  fatta 
Non   avendoci    il    generale   Armstrong   comunicata     la  loro  consegna  a  commissarj  francesi.  Parecchi  officiali 


per  anco  alcuna  lettera  ad  esso  diretta  dal  duca  di  Ca- 
dore, la  quale  gli  dichiari  che  i  decreti  di  Milano  e 
Berlino  cesseranno  di  esser  in  vigore  a  contare  dal  i.° 
novembre  prossimo,  mi  limilo  per  ora  ad  informarvi 
che  se  gli  atti  del  governo  francese,  quando  vi  giunge- 
ranno ojficialmenie ,  saranno  conformi  alla  lettera  stam- 
pata del  duca  di  Cadore  ,  acchiusa  nel  vostro  dispaccio, 


francesi  hanno  già  traversato  la  Svevia  e  la  Baviera 
per  portarsi  a  Passavia,  e  credesi  che  la  loro  missione 
sia  relativa  a  quest'  oggetto. 

Parlasi  ancora  d'un  viaggio  di  S:  A.  I.  l'arciduca 
Carlo  ad  una  corte  estera. 

Assicurasi  geneialmenle  che  S.  A.  I.  I'  arciduca 
Ferdinando,  fratello    maggiore  di  S.   M.  1'  Imperatrice, 


farete  sapere  al  goyerno    inglese    che    il    i.°    giorno    di  i  sarà  nominalo  primate  d'Ungheria, 
novembre  il  presidente  farà  il  suo  proclama  conforme-  j  GÌ'  impiegati    civili    porteranno   quanto   prima   una 

meute  all'  atto  del  Congresso,  e  che  in  conseguenza  divisa  bruna,  come  la  landwehr.  Credesi  che  la  land' 
f  alio  di  non-inlercourse  verrà  rinnovalo  contro  la  Gran  !  wehr  farà  le  funzioni  della  gendarmeria  neh'  interno 
Bretagna,-  e   se  il  governo  inglese,  avendo    saputa   per     del  paese  dove  non    trovatisi  truppe  regolari. 


leiupo  la  nvocazione  dei  decreti  francesi ,  non  ha  rivo- 
cato  da!  canto  suo  tutti  i  suoi  ordini  che  violano  i  nostri 
diritti  di  neutrali ,  non  bisogna  lasciar  d' osservare  che 
il  concesso,  nella  sua  prossima  sessione,  pò Irebb' an- 
che non  voler  aspettar  che  spirino  i  Ite  mesi  per  rin- 
novare l'atto  di  non-mtercourse  (  atteso  che  si  era  sta- 
bilito questo  termine  nella  supposizione  che  la  prima 
cognizione  della  nvocazione  dei  decreti  francesi  giun- 
gerebbe alta  Gran  Bretagna  pel  canale  degli  Stali  Uni- 
ti ).  Questa  coiisiderazione  dovrebb1  essere  di  qualche 
peso  appresso  il  governo  inglese,  onde  dissuaderlo  dalla 
politica ,  per  ogui  riguardo  mal  intesa ,  di  temporeggia- 
re, relativamente  alia  nvocazione  de'suoi  editti  illegali. 
Siccome  nell'affare  relativo  agli  oltraggi  cemmessi 


Tutte  le  lettere  che  ricevonsi  dalla  Servia  danno 
a  divedere  che  si  tratta  in  questo  momento  di  regolare 
defiuilivainente  la  sorte  della  Servia.  (Gaz.  de  France.) 


NOTIZIE  INTEBNE 

R  E  G  M  O     D'    1  T  A  L  1  A. 

Milano,  9  Fcbbrajo. 
In  dirizzo  di  S.  E.  f  arcivescovo  di  Ravenna  a  S.  A.  /. 
il  Principe  Viceré  cT  Italia. 

Altezza  Imperiale, 

Lo  zelo  costante,  e  la  rigorosa  energìa,  da  cui  fu 
sempre  animato  l'illustre  clero  gallicano  nel  custodire 
le  sue  antiche  libertà ,  nel  conservare  i  diritti  della  ec- 
sulla  Cnesapeack  gli  Stati  Uditi  hanno  finora  esausto  clesiastica  gerarchia,  nel  conciliarle  con  quelli  del  tro- 
iuta  ì  mezzi  possibili  di  conciliazione  ,  nen  sarebbe  no  senz*  nie"te  derogare  alle  prerogative  delle  quali 
conveniente  il  far  nuove  propisizioni  a  tale  riguardo  al  |  volle  adornare  il  c*"-o  della  cattolica  chiesa  il  divino 
governo  inglese  che  debbe  oggidì  offerire  da  sé  slesso  »  5U<>  fondatore  e  maestro,  furono  sempre  l'oggetto  della 
agii  alali   U  iiti  le  soddisfazioni  cn'egiino  hanno  doman- 


dale. Vi  limiterete  adunque  in  qutsla  proposito,  a  mo- 
strarvi disposto  a  ricevere,  per  via  di  conciliazione  , 
quelle  propesizioni  che  vi  si  potessero  fare  per  parte 
del  governo  inglese. 

Avendo  il  governo  iuglese  mancato  già  da  tanto 
tempo  nel  non  cojnp>ere  la  giusta  aspettativa  degli  Stali 
Umli  per  riguardo  alla  spedizione  di  un  successore  al 
sig.  Jackson,  dopo  le  reiterate  assicurazioni  che  vi  fu- 
rono date  de;la  sua  intenzione  a  tale  riguardo,  non  può 
esigere  che  aspettiamo  p^  a  lungo  la  sua  decisione. 
Quindi,  se,  ricevuta  questa  lettera,  nou  viene  nomi- 
nato un  altro  ministro  plenipotenziario,  e  non  ve  ne 
viene  dala  comunicazione,  annunziente  l'intenzione  di 
ritornare  agli  Stati  Uniti,  fuorché  però  il  governo  in- 
glese non  si  fosse  mostrato  in  un  modo  non  equivoco 
disposto  a  rivocare  i  suoi  ordini  del    consiglio. 

(  Cour.  de   V  Europe.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  2  4  Gennajo. 
Dicesi  che  in  virtù  d'una  convenzione  tra  la  Fran» 


mia  ammirazione. 

Avendo  ora  con  tutta  la  maturila  considerato  l'in- 
dirizzo fallo  nel  giorno  6  gennajo  prossimo  scorso,  a 
S.  M.  I.  e  R.  1'  augusto  nostro  Monarca  dal  capitolo 
metropolitano  di  Parigi  in  tutti  que'  rapporti  ne'  quali, 
sulle  tracce  de'suoi  maggiori,  e  specialmente  dell'im- 
mortale Bossuet,  si  dichiarò  difensore  dell'  enunciate 
ereditarie  libertà,  e  sostenitore  indefesso  delle  antiche 
prerogative,  e  di  quelle  lodevoli  pratiche  osservate  in 
tulli  1  tempi ,  né  mai  riconosciute  contrarie  ai  veri  prin- 
cipi dell'universale  credenza,  non  posso  che  dichiararlo 
degnissimo  di  quel  clero  virtuoso  che  ha  dato  le  pro- 
ve le  più  sincere  de!  suo  attaccamento  alla  dottrina  di 
Gesù  Cristo ,  e  che  ha  saputo  in  tant'  incontri  combat- 
terne gli  avversarj. 

Quindi,  tali  principi  e  tali  massime  potendo  con- 
tribuire alla  perfetta  concordia  fra  il  sacerdozio  e  l'im- 
pero, ed  alla  piena  tranquillità  della  chiesa  cattolica, 
con  tutto  V  animo  mio  formo  voli  onde  sieno  da  tutti 
debitamente  abbracciate  e  custodite. 

Neil' esprimere  ali' A.  V.  I.,  questi  miei  voti  sin- 
ceri e  liberi,  oso  supplicarla  di  farli  conoscere,  ove  lo 


eia  e  l' Austria,  trattata  e  firmata  a  Parigi  dalle  LL.  EE.  j  creda  opportuno,  alla   Maestà  del  Re  mio  Signore. 

il  duca  di    Cadore   e   dal   conte  di  Mettermeli ,  tutti  i 

militari    austriaci    nati,  sia    in   Francia,  sia    nel    Regno 

d'Italia  saranno  licenziati  per  ritornare   nella  lor  patria. 

Il  loro    numero    è    assai    considerabile    I    so  loffi ciali    e 

soldati  verrauno  j accolli  in  diversi  depositi  in   Austria, 


Ilo  l'onore  di    essere    con   prefondissimo   rispetto, 
Di    V.  A.  I., 

Umiliss.0  devot.0   obbed."  servitore, 
Firmalo,  ^   Antonio,  arcivescovo  di  Ravenna. 
Milano,  9  f.bbr,<jo   18 u. 


LlEprciUTURA. 

'Fine  de"  confntfMrsul  peonia  del  sig.  Cesar*  Arici , 

imrìlokiio  II  Cgralub, 

l  V.  il  G  as.  Ital.  del  20  gennajo.  ] 

Arici  ,  Lib.  11 ,  v.  50. 

lungo  i  ruscelli 

Del  nettare  celeste,  unica  voce 
Jei%  gì'  immortali  ,  al  padre  inni  tessea. 

Monti,  Palingenesi. 


lungo  i  ruscelli 


Del  nettare  immollai  nella  beata 
Città  de'  Numi  le  celesti  Muse 
Le  vittorie  cantar  del  genitore. 

Arici,  v.  95. 

E  se  pur  caro  a  noi  fere  lo  «guarda 
Il  fulvo  oro  ,  cui  T  arte  incide  e  inaspra 
E  di  bei  fregi  impronta  ec. 

Roberti  ,    Le   Perle. 

......  scintillando  assalga  , 

E  fera  gli  occhi  con  leggiadra  offesa, 
E  così  gode  ancor  che  1  arte  spogli 
Dell'  oro  le  ineguali  e  rudi  glebe  ee. 

e  che  forbito  e  terso 

Lo  rappiani  ,  il  figuri  ,  e  inaspri  e  incida 
D'  eterne  note  e  d'  onorati  segui. 

Arici,  v.  20". 

Fvi  la  palma  gloriosa  inchina 
Le  late  foghe. 

Mascheroni  ,   Invilo  a  Labi*. 

come  la  palina 

Incurvi,  premio  al  vincitor  ,  la  fronda. 

Arici  ,   v.  247. 

Invan  scherzosa 

L"  aura  il  lambe  d' intorno  ,  e  via  sovr*  esso" 
Lievemente  coli'  ale  agili  sdrucciola  ec. 

Parini  ,  Mezzodì. 

E  1'  aura  estiva  del  cadente  rivo 

E  dei  clivi  odorosi  a  .iti*  blandisce. 

Le  vaghe  membra  ,  e   gemente  sdrucciola 

Sul  tondeggiar  de' muscoli  gentile. 

Arici  ,  v.  270. 

Ahi  !  che  tremendi  aspetti  ,  a  cui  paura 
Non  fé'  peranco  il  nome  ,  e  fieri  mostri 
Dai  ciechi  abissi  emerger  veggo. 

Roberti  ,  ibidem. 

Ahi  che  di  mille  sconosciuti  mostri 
Cui  non  per  anco  fé'  paura  il  nome  , 

10  veggo  1  ceffi  i 

Arici,  v.  2.7Z. 

indarno 

Col  pie  move  sossopra  il  fedo  limo , 
E  U  torbide  1'  acque  ,  onde  s'  involi 
Alla  vista  crudele. 

Roberti,  ibidem. 

Né  basta 

11  conturbare  la  suggetta  arena 
Onde  1  acqua  già  tatù  opaca  e  brutta 
Mi  tolga  al  guardo  de'  digiuni  mostri. 


Arici  ,  v.  281. 

Di  tai  parti  nocenti  ,  onde  si  avviva 
La  nettunia  regio u  ec. 

Roberti,  ibidem. 

Di  tai  parti  cocenti  e  d'  altri  assai 
£  la  terra  feconda. 


Assorbitaci  ,  e  V  ale  e  i  musco! 
Dorsi  le  ingorde  belve  ;  e  ai  se 
E  ai  gravi  tonfi  di  candida  spui 
Biancheggia  il  flutto. 

Roberti  ,  ibidem. 

Io  veggo  i   ceffi  non  in  pria  ve 
E  le  alitanti  nari  assorbitoci 

De'  salsi  flutti  (3) 

E  1'  ali  membranose  ,  e  1'  aspre  schiene  et. 
Ch'  or  su  salendo  con  gli  sconci  sulti, 
Or  giù   piombando  co'  gravosi  tonfi  , 
Fende  il  mare  e  il  conturba. 


Dal  v.  3o3  Jìno  al  verso  3u.b  ,  il  sig.  strici  procede  scttT- 
pre  colla  scoria  del  Hoberli  ,  come  potrà  persuadersi  chiun- 
que si  voglia  dar  la  briga  di  osservare  il  poemetto  suite  Perle, 
là  dove  se  ne  descrive  la  pesca.  J\oi  ci  lunitcrcii.o  a  riportar 
tjue'  soli  versi  die  hanno  sojjerto  meno  alterazione  nel  tra- 
gitto die  hanno  Jalto  dal  poemetto  delle  Perle  a  quello  del 
L  oralli. 

Arici  ,  v.  309. 

Qual  nel  cavo  pneumatico  cristallo 
Il  moribondo  passere  si  chiude.  (4) 

Roberti  ,  ibidem. 

Sotto  al  voto  diafano  cristallo 
Moribonda  la  passera  languire. 

Arici  ,  v.  3i3. 

Finché  ,  scossa  la  fune  ,  in  su  ritorna 
Salvo  ai  compagni. 

Roberti,  ibidem. 

alior  ,  scossa  la  fune  , 

Son  tratti  a  rivedete  il  ciel  serene. 


Arici,  v.  291. 
Ecco  oscena  menando  atroce  danza  ec 

Monti  ,    Basvilliana. 
Poiché  fera  menando  oscena  danza  ec,_ 


Arici  ,  v.  £.92. 
Sporgono  gli  acuti  musi ,  e  1'  ampie  nari  (1) 

(1)  Abbiam  già  fatto  osservare  nel  precedente   articolo  che 
questo  verso   è    luuglieUo,  e  ae  abbiamo  iucolpato  il  tipografo. 


Arici,  v.  314. 

all'  alitante  petto 

Non  manca  nel  diafano  coverchio 
Spirabil  acre  ,  a  cui  d'  ogli  vivaci 
Pregna  ,  e  di  fin  licore  entro  a  vaselli 
Commessa  spugna  ognor  t'istaura  e  lustra 
iù  riconforta  ;  e  poi'hò  il  mar  le  intatte 
Sedi  schiuse  ,  e  permesso  ebbe  sicura 
Stanza  fra  1'  acque  all'  uom  ,  che  le  tempèste 
Vinse  e  i  venti  sommise  ,  anco  all'  aperta 
Region  del  mobil  aere  si  volse 
Conquistatore  ,  e  fra  le  nubi  corse 
Diuanzi  al  vento  ,  alla  procella  e  al  tuona. 

Roberti,  ibidem. 

Nò  conlidan  gì'  invitti  pescatori 

l\cl   buon  conforto  di  porose  spugne 

Pie^ne  di   fin  liquor,  d' olj  vivaci, 

U  d'  aere  fresco  almen  da  einunger  poi 

Avaramente  ;  né  si  chiudon  dentro 

Agi'  inglesi  artifìzj  di  colui 

Che  =>'  adirò  magnanimo  coli' onde, 

E  vincer  volle  il  lor  nativo  ingegno  ; 

E  potè  ancor  (  eh'  il  crederla  V  )  sedend» 

Sottomettere  il  mare  ,  il  sole  ,  il  vento 

A  imperioso  calcolo  severo. 

Arici  ,  v.  337. 

Quinci  a  lorna  il  Corallo  alle  donzelle 

I  bianchi  polsi  e  gli  odorati  colli.  (5) 

Roberti  ,  ibidem. 

le  serbo  (  le  perle  )   ed  offro 

Alle  europee  donzelle  ec. 

E  in  erranti  monil  cingan  vezzose 

Gli  eburnei  polsi  ed  i  torniti  colli. 

Arici  ,  v.  33$. 

Qui  1'  arte  armata  di  stridenti  rote  , 
D'  acute  fila  adamantine  ,  vince 

II  rigor  del  corallo  ,  e  percotendo 

1  —  ■  ■  1 

(2)  L' epiteto  candido  è  qui  ozioso.  Il  Roberti  disse  più 
acconciamente  .  ...  il  òommo  mare  Biancheggia  tutto  d'agi- 
tate spume. 

(3)  11  sig.  Arici  doveva  prevalersi  anche  di  questo  mem- 
bro di  verso  ;  perocché  dicenco  lui  semplicemente  nari  a*sor~ 
bitricì  ,  non  si  sa  che  cosa  a^sorbuno  queste  nari  ,  e  par  che 
fosse  necessario  il  saperlo. 

(4)  Chi  leggera  nel  poemetto  questa  similitudine ,  ne  os- 
serverà la  sconvenienza. 

(5)  Questa  medesima  cosa  é  detta  colle  medesime  parole 
-  nel  LO.  1  ,  v.  56.  Dell'  odoralo  co.lv  i  jrrgi  adorni,  E  de' 
•  candidi  polsi. 


s6i 


Sua  indocile  natura  ,  apre  e  divide 
Il  fusto  ,  e  rade  e  frega  e  lo  rappiana. 
Qual  è  sferico  o  tondo  ,  e  qual  si  stringe 
A  sofferir  brillanti  angoli  ,  e  quadre 
Facce  ,  perchè  riflessa  agli  occhi  torni 
L'  agii  luce  da  quelle  ec. 

Roberti  ,  ibidem. 
E  mira  volentier  che  1'  arte  armata 
Di  fila  acute  ,  di  stridenti  rote  , 
Freghi  ,  rada  ,  divida  ,  e  percotendo 
Suo  indocile  rigore  ,  il  domi  e  astringa 
A  sofferir  brillanti  angoli  ,  e  quadri  , 
Onde  vibrando  li  riflessi  stami 
Dell'  agii  luce  ec. 

Arici  ,  v.  347. 

il  bello  imiti 

Fiammeggiante  crisolito  e  smeraldo. 

Mascheroni  ,  ibidem. 

•  Imita  il  ferro 

Crisoliti  e  rubin. 


Dal  verso  5oO  al  verso  5i6  il  sig.  Arici  si  spazia  nel 
descrivere  il  lusso ,  la  libidine  e  la  crapula  di  Cleopatra.  Que- 
sto episodio  trovasi,  ed  anche  più  circostanziato ,  nel  poemet- 
to del  Roberti.  1  versi  che  più  ritengono  della  loro  origine 
sono  i  seguenti  ; 

Arici  ,  v.  5oo. 
De'  Tolomei  la  barbara  regina. 
Roberti  ,  ibidem. 
La  barbara  regina  di  Canopo. 
N.  B.    Cleopatra    non  fu  regina   de'  Tolomei  (    come    la 
chiama  il  sig.  Arici  )  ,  ma  figlia  e   sorella  ;    quindi    lo  stesso 
Roberti  disse  nel  medesimo   episodio  :  De'  Tolomei  insidiatrice 
figlia. 

Arici  ,  v.  5o3. 

il  donator  de'  regni. 

Roberti  ,  ibidem. 
Il  donatore  prodigo  de'  Regni. 
N.  B.  Il  Roberti  unisce  a  questo  verso  una  erudita  nota, 
dalla  quale  par  che    il  sig-  Arici   sia   stato    invogliato   a   non 
defraudar  Marcantonio  dell'  appellativo  di  donai  or  de'  Regni. 


Arici,  v.    509. 

Che  dai  tori  (6)  godendosi    all'amico 
Guerrier  porgea  1' imbelle    destra,  eie, 
dà  di  Roma  cattiva,  e  del  trionfo 
L  ordin  venturo  disegnava,  e  il  lutto 
Della  romana  libertà. 

Roberti,  ibidem. 

........  sotto  gli   aurei  padiglioni 

Giacendo  dentro  alle  infingarde   piume 

Vaneggiando  sognare  le    vittorie 

Ed   il   Ttbro  cattivo  incatenato  , 

O   assisa  presso  al  suo  amator   romano 

Descriver  tra  i  conviti  su  le  mense 

L'immaginata  serie  del  trionfo 

E  il  popol  di  Quirino  sbigottito. 


Arici  ,   v.  5i3. 

....  il  sonno  intanto, 
Più  che  l'alba  sorgente,  ai  corouati 
Viui ,  e  alla  cena  liberal  ,  confine 
Mettea  ,  erollando  li  nebbiosi  capì. 

Roberti  ,  ibidem. 

nelle  stolte  tazze 

Delle  cene  infinite  ,  a  cui  la    meta 

Più  che  1'  espero  e  l'alba  il  pingue  sonno 

Ponea  ,  crollando  le  nebbiose  teste. 


ed  una  lettura  più  ampia  nelle  cose  di  poesia  ,  potrà  di  leg^ier* 
spogliar  di  molti  altri  versi  il  poema  fui  Coralli  ,  e  restituirli 
ai  loro  veri  possessori  ;  imperciocché  noi  stessi  ci  siamo  avve- 
nuti in  cose  che  siam  certi  d'  aver  già  altrove  osservate  ,  ma 
delle  quali  non  sapremmo  indicar  esattamente  la  provenienza  , 
né  ci  basta  tanto  agio  e  tanta  sofferenza  per  far  quelle  indagini 
che  si  vorrebbero  ad  un  cosiffatta*  discopnmento.  È  però  d'  uo- 
po avvertita  che  qui  si  sono  unicameme  rapportati  que'  versi  o 
quegli  squarci  che  hanno  subita  ben  poca  o  nessuna  contraf- 
iazione  nell'  officina  del  poeta  bresciano  :  altri  se  ne  presentano 
di  quando  in  quando  ,  la  cui  illegittimità  è  manifesta  ;  ma  sono 
essi  per  tal  modo  sfigurati  che  non  potremmo  farli  riconoscere, 
se  non  mercè  una  lunga  analisi  ;  dal  che  fare  ci  siamo  astenuti 
si  perchè  quando  una  critica  è  troppo  minuta  sente  d'agrezza 
e  di  rancore,  e  si  perchè  riou  tutti  i  lettori,  seguitandoci  mila 
nostra  analisi ,  avrebbero  saputo  o  voluto  apprezzarne  il  risul- 
tamento  ;  la  qual  cosa  possiam  dire  a  buon  diritto ,  perocché 
quando  pubblicammo  i  confronti  sul  pruno  Libro  di  questo 
poema  ,  comeché  provassero  essi  nella  guisa  più  evidente  il  no- 
stro proposito  ,  non  mancarono  persone  che  torte  li  censuraro- 
no ,  e  chiamarono  imitazione  o  coincidenza  di  pensare  ero  che 
noi  mettevamo  in  conto  fra'  plagi. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno  9  Febbrajo  1 8 1 1 . 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Amborgo 


per  un  franco       -     -    -  1,02, 5  D. 
idem   ------  i,02,5  — 

per  una  lira  f.  b.      -     -      83,2  L. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,2o,i   L. 
per  una  lira  ital.       -    -     95,7  L. 
per  un  fior.  corr.       -     -  2,4g,5  — 
idem     ------ 

idem     -    -     -    -    -     -  a,  1 5,6  D. 


per  un  marco       —     -     -  i>83-9  L, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  redi 
dito  del  5  per  100,   58.  3/4.  — 
Dette  di  Venezia,   60.  1/2.  L. 
Rescrizioni  all'  11    </2  per  ioo.   L. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  9  f  ebbra ;'•  181 1.' 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 
Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 


Questi  confronti  bastano  3  per  nostro  avviso  ,  a  provar 
Y  intemperanza  colla  quale  il  sig.  Arici  si  giova  delle  scritture 
altrui  ;  chi  però  abbia  una  reminiscenza  più  tenace  della  nostra , 


(6)  Toro  in    vece    di  talamo    è    uno    di 
schifarsi:  alcuni,  che  non  si  lasciano  sfuggii 
«lere  ,  mm  hanno  mancato    di  far    commenti 
inverecondi ,  a  questa  espressione. 


que'  latinismi  da 
occasione  di  ri- 
per   verità    assai 


Abradale  e  Dircea.    Primo    ballo   Bsemondo ,    Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  /  morti  fatti  sposi 
Dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canqbiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Corradma  a" Este    o    sia  //  torneo,  eoa    ballo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d'amore,  con  una  pantomima  buffa  intitolata  La 
vedo  e  non  la  credo. 

Dopo  l' opera  festa  da  ballo. 

Tkatro  S.  Raoegokda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montencìel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi. 

Dopo  l' opera  festa  da    ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  Pietro  Bajlardo. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  già  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 

M I  I        ■  ■■  ■ M— 'I     ■  I  I         II.    IV 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
.  contrada  di  S.  Margherita,  nuoi.°  m 5, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedì  u  F-.bbrajo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  zraministraiii*e  p<     i  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


MWHÌ 


KtestmtU 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  5    Gennajo. 

Al  povernafor  civile  di  Mosca  ha  fatto  sapere  a 
S.  M.  che  il  pannojuolo  Nasarow  aveva  raccolto  oe'suoi 
giardini  del  guado  eh'  era  sembrato  opportuno  a  rim- 
piazzar l'indaco.  Egli  pubblicherà  quanto  prima  un'espo- 
sizione de'  suoi  processi.  L' Imperatore  gli  ha  attestata 
la  sua  soddisfazione  donandogli   un  anello   di   diamanti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  22  Dicembre. 
Ubo  de'  nostri  corsari  ha  or  preso  un  bastimento 
a  tre  alberi,  ch'era  nemico,  e  che  portava  bandiera 
neutrale»  Esso  eia  carico  di  ferri  e  di  tavole.  Il  capita - 
i>  some  pure  !a  maggior  parte  dell'  equipaggio  erano 
inglesi  di- nascita,  Questo  nascimento  aveva  passato  due 
volte  il  Beli  senza  pagare  i  diritti  di  dogana. 

(  Moniieur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  24    Gennajo. 
11  chimico  Griniel,  di  Dorpat,  pretende    di    avere 
«coperto  il  mezzo  di  generare  il  sangue  mediante  il  gal- 
vanismo,  e    vuole    rivelar    la   sua    nuova    teoria   in    un 
pubbUco  corso.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  25  Gennajo. 
Una  circolare  della  reggenza  imperiale  della  Bassa 
Austria  ha  avvertito  il  pubblico  che,  in  virtù  d'una  de- 
cisione di  S.  M.  1.  del  5j  ottobre,  il  solo  possesso  di 
una  casi  in  una  delle  città  dell'Impero  non  basta  per 
essere  esentato  dal  servigio  militare,  se  il  proprietario 
di  qiì està  casa  non  ne  va  esente  per  le  sue  personali 
cjuaiilìcazio:.i. 

—  ii  Principe  d'Aueréperg  ha  stabilito  nelle  sue  terre 
di  Boemia  una  gran  fabbrica  di  zuccaro  d'  acero.  Que- 
sto euccaro  è  d'  ottima  qualità.  Pare  che  questo  st?.bi- 
limenlo,J  i  cui  progressi  sono  rapidi  ,  abbia  ad  otteneie 
un  grandissimo  successo.  (  Moniieur.  ) 

—  Li  bella  terra  di  Lassemborgo ,  ove  trovasi  il  ca- 
stello che  ','  Imperatore  occupa  durante  la  bella  stagione, 
e  dove  ammiratisi  magnifici  giardini ,  era  riguardata 
già  da  lunghissimo  tempo  cause  una  proprietà  patrimo- 
niale e  personale  Si  è  or  presentata  f  occasione  di 
discutere  la  quistione  ,  se  veramente  qu*sta  terra  ap- 
parteneva alla  Casa  Imperiale.  La  commissione  incaricata 


questo  affire  ha  pronunziato  che  Lassemborgo  era 
una  proprietà  dello  Stato.,  Il  monarca  ,  fedele  in 
itte  le  sue  azioni  alla  massima  lege  et  fide ,  ha  abban- 
donato immediatamente  la  terra  di  Lassemborgo  alla 
amministrazione  dei  beni  dello  Stato  ,  ed  ha  fatto  ven- 
dere le  superbe  gregge  allevate  a  sue  spese. 
—  Le  ultime  notizie  di  Turchia  fanno  sperare  assai 
meno  delle  precedenti  il  ristabilimenjo  della  pare. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Landshul,   17  Gennajo. 

II  sig.  dottor  Salat,  consigliere  «edesiastico  e  prò. 
fessor  di  filosofia  nella  nostra  Università  che  aveva 
siedilo  a  S.  A.  I.  il  granduca  di  Francfortla  sua  ope- 

ititolata:  Esposizione  della  filosofia  morale  e  reli- 
giosa, ha  ricevuto  da  questo  Principe  la  gran  medaglia 
u  irò  del  inerito  ,  accompagnata  da  una  graziosissiina 
lettera.  Questa  ueila  mewagna,  coniata  nel  1810,  pre- 
senta da  un  lato  il  ritratto  del  granduca,  e  dall'altro  il 
prospetto  della  città  di  Francfort  colla  leggenda  Ora  et 
labora.  Sopra  di  essa  si  libra  un  genio  che  tiene  nella 
mano  sinistra  un  cornucopia  e  nella  destra  nna  ghir- 
landa. (   Moniieur.  ) 

Norimberga  ,  27  Gennajo. 

Qualche  tempo  fa  s'  era  sparsa  una  voce  allar- 
mante ,  e  che  ci  era  giunta  dalle  sponde  del  Reno* 
Dicevasi  che  un  soldato  ,  reduce  dalla  Spagna,  avea 
portato  neh  suo  villaggio  di  Hartmanshayn,  baliaggio 
di  Lisberg  ,  nel  granducato  di  Assia  ,  una  febbre  con- 
tagiosa. A  ciò  si  aggiungeva  che ,  ad  onta  di  tutte  Io 
precauzioni  prese  dalla  polizia  ,  il  male  3Ì  andava  pro- 
pagando ,  e  che  tutti  quelli  che  n'  eranQ^affetti  moriva- 
no ;  si  diceva  pure  che  i  Principi  di  Coborgo,  Virz— 
borgo  di  Sassouia  ed  il  Re  di  Vestfalia  erano  sul  punto 
a  interdire  le  comunicazioni  coli'  Assia.  Oggidì  si  può , 
con  cognizione  di  causa,  tranquillare  il  pubblico  ,  es- 
sendo che  risulta  da  un  rapporto  officiale  del  governo 
di  Darmstadt  .  basato  sulle  più  esatte  osservazioni  delle 
persone  dell'  arte  ,  state  spedile  sui  luoghi,  che  durante 
lo  scorso  novembre  alcune  {ebbri  catarrali  trascurale 
erano  degenerate  in  febbri  putrido- nervose  e  petecchia- 
Si.  Undici  persone,  tutte  più  che  quinquagenarie  e  p?r 
la  maggior  parte  mal  curate ,  dovettero  succumbere  a 
questa  malattia  oggidì  intieramente  cessata.  Se  fosse  esi" 
siila  la  menoma  apparenza  di  contagio,  eransi  già  data 
tutte  le  opportune  provvidenze  di  polizia  per  impedirne 
la  propagazione.. 
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—  I  3ju.  franchi  accordati  da  S.  M.  l' Itnperator  dei 
Francesi  alla  città  di  Jena  sono  stati  ripartiti  nel  seguen- 
te modo;  19403.  franchi  per  rifabbricare  le  case  bru- 
ciate j  /fom.  per  ispesa  fatta  dalla  città  a  favore  dello 
spedale  francese;  29'u.  per  la  chiesa  cattolica,  la  scuo- 
la ed  il  presbiterio  ;  1 1 5m.  per  vetture  d'  ordine  dal 
iì8o8  in  poi}  2600  per  riparazioni  alla  chiesa  principa- 
le convertita  in  ospedale  e  pei  la  casa  de*  pazzi  ;  8m. 
al  ministro  Putsch,  al  Picciolo  Jena,  che  nel  1806  ser- 
vì di  guida  al  maresciallo  Lannes;  2m.  al  consigliere 
Stark  che  rese  grandissimi  servigi  all'  ©spedai  francese 
di  Jena;  3ui.  alla  vedova  del  cancelliere  Bartolomeo  d 
cui  manto  fu  assassinato  il  i3  ottobre  1806 ;  9600  a 
,varie  persone  bisognose.  (  Gaz.  de  Fraace.  ) 


IMPERO    FRANCESE. 

Brema  ,  24  Gennajo. 

Heligoland  è  presentemeute  sgomberata.  Tutte  le 
mercanzie  inglesi  ne  sono  state  ritirata  Le  perdite  per 
Se  assicurazioni  e  per  le  spese  di  trasporto  d'  Heligo- 
land a  Londra  sono  stale  di  20  per  100.  A  questa  per- 
dita bisogna  aggiuguer  quelle  che  risultano  dal  tempo 
che  queste  mercanzie  sono  rimaste  in  Heligoland  ,  in 
istalo  d'  arrenamento  ,  e  delle  considerabili  avarie  che 
rvi  hanno  sofferte. 

Le  persone  che  vengono  dall'  Inghilterra  assicura- 
no che  il  disappunto  del  commercio  inglese  è  al  suo 
colmo.  L'  opinione  generale  è  contraria  al  governo  ;  i 
ministri  sono  abboniti  ;  i  fallimenti  si  moltiplicano  ;  e 
gli  affari  sono  ormai  nulli.  A  quelli  che  hanno  avuto 
occasione  di  visitar  la  Francia  ,  dee  recare  gran  sor- 
presa la  cura  che  si  sono  dati  i  ministri  di  far  credere 
Se  cose  più  assurde  sul  nostro  Impero.  Le  persone  sen- 
sate ,  e  ve  n'  ha  molte ,  veggono  la  crisi  in  cui  trovasi 
il  loro  paest.  Le  cose  di  Spagna  e  di  Portogallo  ren- 
dono lord  Wellesley  odioso  alla  nazione.  La  guerra  di 
Spagna  è  considerata  come  presso  a  poco  finita,  e  non 
vi  6Ì  vede  altro  frutto  per  1'  Inghilterra  che  molto  san- 
gue sparso ,  la  sorte  d'  una  porzione  del  popoio  inglese 
compromessa ,  e    somme   enormi   perdute.  (  Monacar.  ) 

Bajona,  26  Gennajo. 
Ci   si  annunzia  che  il  generate    Claporède   ha   pie- 
namente  sconfitto   il  generale  portoghese  Silvieia. 

S.  E.  il  duca  d'Istria,  comandante  in  capo  Tarma- 
ta del  nord  della  Spagna,  trovasi  già  da  qualche  gior- 
no al  castello  imperiale  di  Marrac.    (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Parigi,  4    Febbrajo. 
Dal  palazzo  delle  Tuilcries,  il  2.  febbrajo  1811. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Sovra    rapporto    del   nostro    grangiudice  ,    ministro 
dalla  giustizia, 

Considerando  che  dopo  la  pubblicazione  del  nostro 
Codice  di  processura  civile,  si  sono  introdotti  nelle  pro- 
cessare   relative   ai    sequestri   immobiliar j  ,  nuovi   abusi, 
eli  è  necessario  reprimere  con  nuove  disposizioni; 
Sentito  il  nostro  Consiglio  di   Stato, 
Abbiamo  decretalo ,  e  decretiamo    quanto    segue  •' 
Art.  I.  In  caso  di  sequestro  immobiliario ,  il  termi- 
ne fra    £  aggiudicazione  preparatoria    e   lì  aggiudicazione 
definitiva,  sarà  almeno  di  due   mesi. 


II.  Nessuna  domonda  in  nullità  dì  pr&cessure  po- 
steriori alC  aggiudicazione  preparatoria  ,  non  sarà  ri" 
cevuta, 

i.°  Sé  il  petente  non  dà  cauzione  sufficiente  pel  pa- 
gamento delle  spese  risultanti  dall'incidente; 

2.0  Se  la  detta  domanda  non  è  proposta  4°  giorni 
almeno  avanti  il  giorno  stabilito  per  l' aggiudicazione  de- 
fnitiva. 

II I.  Ingiungiamo  ai  nostri  giudici  di  statuire  sulla 
delta  domanda,  5o  giorni  al  più  tardi  avanti  V aggiudi- 
cazione definitiva.  Se  d  loro  giudizio  è  per  difetto ,  la 
parte  condannata  non  potrà  attaccarla  die  per  la  via 
dell'  appello. 

IV.  Sarà  statuito  sut£  appello  entro  quindici  giorni 
al  più  tardi,  a  contare  daifo  rotificazione  che  ne  sarà 
stala  falla  a  termini  dell'articolo  736  del  nostro  Codice 
di  processura  civile;  se  il  decreto  è  fatto  per  difetto,  la 
via  dell'  opposizione  è  interdetta   alla  parte   condannata. 

V.  Il  nastro  grangiudice ,  ministro  della  giustizia ,  è 
incaricato  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà 
inserito  nel  Bullettaio  delle  Lezzi. 


Firmalo,  NAPOLEONE. 

Per  l' Imperatore , 
Il  mùiistro  segretario  di  Stalo  , 
Firmato  ,v  U.  B.  Duca  ni  Bassa.no. 
(  Monileur.  ) 


S.  M.  con  separali  decreti  ,  dati  dal  palazzo  delle 
Tuileries  il  3  febbraio   181 1,  ha  ordinato  quanto  segue; 

i.°  Sui  i2om.  coscritti  del  181 1  ,  il  cui  appello  è 
autorizzato  dal  seuatoconsult©  del  i3  dicembre  scorso, 
80111.  saranno  messi  in  attività,  ed  il  resto  formerà  la 
riserva. 

2.0  Sarà  fatto  nei  dipartimenti  dell'Arno,  del  Me- 
diterraneo e  dell' Ombroue,  un  appello  di  2565  coscrit- 
ti sulla  classe  del   1810. 

3.°  Sarà  fatte  ne'  dipartimene  di  Roma  e  del  Tra- 
simeno un  appello  di   1000  coscritti  del   1810. 

4.0  Sarà  fatto  ne'  dipartimenti  delle  Bocche  del  Re- 
no e  delle  Bocche  della  Schelda,  come  pure  nel  cir- 
condario di  Breda  ,  aggregato  al  dipartimento  delle 
Deux-INéthes,  un  appello  di  60©  coscritti  sulla  classe 
del  1808.  Di  questi  60  coscritti,  400  saranno  messi 
nell'armata  di  terra,  e  200  serviranno  nella  marina. 

5.°  Ne' dipartimenti  della  Zuyderzee,  delle  Bocche 
della  Mosa,  dell' Issel  Superiore,  delle  Bocche  dell'  Issel, 
della  Frisia,  deli' Ems  occidentale  e  dell' Ems  orientale, 
sarà  fatto  un  appello  di  5m.  coscritti  sulla  classe  del 
1808.  Di  questi  5m.  coscritti,  201.  entreranno  nell'ar- 
mata di  terra,  e   1000    nella  manna. 

il  primo  distaccamento  di  ciascun  dipartimento 
sarà  messo  in  cammino  pel   io  aprile. 

6.°  Sarà  stabilita  a  Piacenza  una  commissione 
centrale,  sotto  il  nome  di  Magistrato  del  Po,  incarica- 
ta specialmente  della  vigilanza  di  lutti  i  lavori  già  ese- 
guiti o  da  eseguirsi  in  avvenire  sulle  due  rive  del  Po , 
dall'  imboccatura  della  Sesia  fino  all'  imboccatura  del- 
l'Enza. [  In  un  altro  foglio  daremo  per  tenore  questo 
ultimo  decreto.  ]    (  Estr.  dal  Monileur.  ) 


■t  .,-■ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   ITALIA. 

Ravenna,  io  Gennajo. 

Dal  giorno  i  all'8  corrente  sono  usciti  da  questo 
porto  Corsini  diversi  legni  per  Comacchio  :  uno  pure 
tn'è  «scito  dal  porto  Primaro. 

Del    25. 

In  questo  porto  Corsini  dal  giorno  i5  al  22  corr. 
Sono  entrati  due  legni  provegnenti  da  Chiozza  e  Ve- 
nezia. Ne  sono  usciti  quattro  per  Chiozza  e    Ancona. 

Nel  porto  Primaro  ae  .sono  entrati  quattro  prove- 
gnenti da  Chiozza  e  Cervia,  e  ne  sono  usciti  8  per 
Chiozza  ed  Ancona.  <  //  redatt.  del  Rubicone.  ) 

ancona,  29  Gennajo. 
Dal  giorno  24  gennajo  al  giorno  5i  sono  entrati 
in  questo  porto  18  pieleghi  provegnenti  da  Trieste,  Mo- 
nopoli, Pesaro,  Bari,  Giovanazzo,  Sinigagtia,  Venezia, 
Brindisi  ,  Civitanova  ,  Ponte  lago  scuro  ,  S.  Elpidio, 
8  paranze  provegnenti  da  Venezia,  da  Grotte  a  mare, 
Monopoli  ,  dal  Vasto  ,  Bodi,  2  peote  provegnenti  da 
Chiozza,  i  bracciera  da  Bagusa,  1  tartanone  da  Beca- 
nali  con  mercanzie  diverse.  (  //  Meiauro.  ) 

Padova,  4  Febbrajo. 
1  tentativi  che  il  sig.  Luiui  Ardui ao,  professore  di 
Agraria  in  questa  B.  Università,  ha  tatto  per  estrarre 
il  zuccaro  dall' olco  o  saggina  di  Cafreria  meritarono 
che  S.  A.  1. 1' ottimo  Principe  Eugenio  Viceré  si  degnas- 
se di  ordinare  che  fossero  onorevolmente  indicati  nel 
num.°  io  del  Giornale  Italiano.  Meritarono  inoltre  che 
S.  E.  il  ministro  dell'  Interno,  sempre  allento  a«pre- 
miare  lo  zelo  di  tulli  quelli  che  si  occupano  a 
secondare  le  paterne  viste  di  S.  M.  I.  e  B.  di- 
rette a  trovar  sostanze  indigene  sostituibili  al  zuc- 
caro coloniale,  ha  rimesso  al  medesimo  una  medaglia 
d' argento  col  ritratto  di  S.  M.  da  una  parte ,  e  col 
l'iscrizione  dall'altra  a  Luigi  Arduino  per  avere  ricava- 
to sciroppo  dall' oloo  di  Cafreria  da  lui  coltivalo,  anno 
i8n.  Questo  tratto  di  sovrana  soddisfazione  e  d'inco- 
raggiamento servirà  ,  non  v'  ha  dubbio  ,  ad  eccitare 
non  solo  il  sig.  Arduino  ad  occuparsi  maggiormente  di 
questo  e  di  simili  oggetti  importantissimi  per  la  loro 
pubblica  utilità ,  ma  tutti  i  fedeli  sudditi  di  S.  M.  che 
conoscono  essere  loro  dovere  d' interessarsi  alla  prospe- 
rila dello  Stato  e  al  ben  essere  della  società. 

(  Telegrafo  del  Brenta.  ) 

Milano  ,    io     Febbrajo. 

Quest'  oggi  ,  dopo  la  messa  ,  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  In  ricevuto  il  giuramento  di  fedeltà  dal  signor 
De  Mòli  ne'la  qualità  di  membro  del  Senato  consulente. 

Ha  pure  ricevuto  una  deputazione  del  Diparti- 
mento dell'  Adda  per  rendere  grazie  del  beneficio  com- 
partitogli della  istituzione  di  un  Liceo  in  Sondrio;  alla 
qual  deputazione  la  prelodata  A.  S.  I.  si  è  degnata  di 
rispondere  colle  assicurazioni  di  tutto  il  suo  interessa- 
mento per  quel  Dipartimento. 


f&'", 


Indirizzo  dtl  vescovo  di  Forlì,  dipartbnsnto 
bicone,  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré. 

Altezza  Imperiale, 


JÌU^; 


rr 


Un  Imperatore  che  nella  sua  elevazione  al  trouo 
più  grande  e  più  formidabile  della  terra,  grato  all'On- 
nipotente spiega  il  nobile  carattere  di  protettore  della 
chiesa  :  un  Principe  che  non  solo  ae'  vasti  dominj  a 
lui  soggetti ,  ma  anche  nelle  straniere  province  sog- 
giogate dal  suo  valore  ,  impone  leggi  per  la  libertà  ci- 
vile e  del  culto  a  favor  de'  Cattolici  :  un  polentissi.no 
Sovrano ,  cui  la  chiesa  universale  e  quella  di  Francis 
in  particolare  ,  sono  debitrici  del  ristabilimento  della 
patria  religione  ,  cui  il  clero  deve  1'  esercizio  libero 
delle  sue  funzioni  ,  e  dal  cui  tesoro  riconoscono  i  mi- 
nistri del  santuario  la  propria  sussistenza,  era  troppo 
degno  di  ricevere  da  tutte  le  chiese  dell'  orbe,  e  l'o- 
maggio sincero  della  loro  riconoscenza  e  de'  lumi  ne- 
cessarj  a  giovare  il  suo  sovrano  interessamento  per  la 
provvista  d'idonei  e  zelanti  pastori  alle  sedi  vacanti: 
quest'  articolo  importante  che  provpca  i  bisogni  ed  f 
voti  di  tante  vedove  chiese,  ei  anima  i'  ardente  sno 
zelo  e  le  sue  mire  sovrane  ;  quest'articolo  turbato  dalie 
dolorose  vicende  del  tempo  ,  meritava  d'  occupare-  lo 
spirato  di  tutti  i  cleri  della  cristianità  ad  oggetto  d,i 
coadjuvare  il  religioso  suo  impegno  per  la  tranquillità 
della  chiesa  e  per  il  bene  de'  fedeli. 

L'  insigne  capitolo  metropolitano  di  Parigi  è  sta- 
to il  primo  ad  accorrere  con  un  rispettoso  indiriz- 
zo a  questo  tributo  di  ossequio  verso  S.  M. l'Imperatore 
e  Be ,  e  il  suo  esempio  infonde  coraggio  ad  altri  cleri 
ancora  d'imitarlo  nella  dolce  lusinga  che  la  sovrana 
clemenza  imperiale  si  degnerà  onorare  di  un  benigno 
accoglimento,  come  fece  al  clero  di  Parigi  ,  nuche  gii 
omaggi  di  quegli  altri  i  quali  ascrivono  a  gloria  di 
essere  suoi  sudditi. 

Trattasi  di  provvedere»  al  bisogno  di  tante  chiese 
le  quali  hanno  un  positivo  diritto  d'  invocare  dalla  so- 
vrana clemenza  un  pastore  che  le  governi  :  trattasi  di 
provvederle  in  maniera  che  niun  attentato  straniero 
possa  turbare  la  loro  tranquillità. 

11  capitolo  metropolitano  di  Parigi  ha  sviluppato 
al  trono  imperiale  una  serie  di  principj  incontrovertibili 
per  il  sicuro  effetto  di  queste  necessarie  misure  ,  e  con 
ingenua  religiosità  si  è  impegnato  di  sostenerli  e  di 
difenderli  ;  gli  ha  tratti  da'  Codici  de'  primi  secoli 
dellli  chiesa,  e 'gli  ha  esposti  con  tanta  evidenza  che 
dubitar  non  si  possa  che  i  medesimi  furono  seuspre  la 
vera  ,  la  pura,  la  perfetta  dottrina  della  chiesa  cattolica. 

Gesù  Cristo  li*  chiamato  i  vescovi  successori   degli 
apostoli  al  governo  della  sua  chiesa;  né  qualunque   uma- 
na istituzione  dal  di  fuori  della    ecclesiastica  gerarchia 
può  aver  parte  nel  regime  della   chiesa. 

L' ordiuaria  potestà  de  vescovi  deriva  immediata- 
mente da  Cristo  ;  niun  uomo  è  in  facoltà  di  ampliarla 
o  di  restringerla.  L'  episcopato  ,  dice  S.  Cipriano  ,  e 
uno  ,  di  cui  ciascun  vescovo  tiene  solidamente  una 
parte. 

In  qualunque  luogo  uno  si  trova  vescovo  o  di 
Roma,  o  di  Gubbio,  o  di  Costantinopoli,  o  di  Belgio 
o  di  Alessandria,  o  di  Fanir  ha    lo    stesso    carattere    e 


*68 

gode  delia  medesima  autorità;  ia  copia  o  la  scarsità 
«it!ìe  rendite  non  lo  rendono  né  più  sublime,  né  infe- 
riore agli  altri;  lutti  sono  del  pari  successori  degli  apo- 
stoli:  cosi  lasciò  scritto  S.    Girolamo. 


E  troppo  grande  e  generoso  V  animo  dì  S.  M.  l'Ira- 
peralore  e  Re,  per  non  lusingarci  di  un  benigno  acco- 
glimento a  questa  nostra  dichiarazione     che    1'   A.  V.  I. 
nel  rassegnarla  al  trono    del   primo    de',Monarchi    saprà 
Quando    muore    un    vescovo    non    muore    seco    la     vestire  coi  soliti  tratti  del  suo  beli'  animo,  come  anche 


giurisdizione  episcopale;  questa  non  perisce  mai,  essen- 
do necessaria  in  lutti  gì'  istanti  alla  chiesa  ed  ai  fe- 
deli; la  chiesa. ed  i  fedeli  tengono  uu  diritto  naturale 
di  avere  chi  li  governi.  In  tutte  le  età  il  clero  della 
gelo  vacante  ne  assumeva  la  cura  facendo  così  le  veci 
del  vescovo:  Dopo  l'abdicazione  di  Nettario  il  conci- 
lio efesino  scrisse  al  clero  di  Costantinopoli  di  prende- 
re cura  di  quella  chiesa ,  e  di  custodire  diligentemente 
tutto  ciò  che  le  apparteneva  per  renderne  a  suo  tempo 
ragione  a  quegli1  il  quale  per  divino  volere  vtrrd  a  sen- 
no degnissimi  Imperatori  ordinato.  Questa  prerogativa 
del  c'ero  de' primi  tempi  della  chiesa  è  poi  passata  in 
pieno  diritto  ai  capitoli  metropolitani  o  cattedrali  dopo 
Ja  loro  istituzione  ;  a  norma  de'  concilj  e  delie  canoni- 
che costituzioni  deve  il  capitolo  entro  otto  giorni  della 
vacanza  demandare  questa  giurisdizione  ad  un  indivi- 
duo che  la  eserciti;  se  negìigenta  di  adempire  a  que- 
st'  obbligo,  la  giurisd'zione  episcopale  è  subito  devoluta 
al  pia  anziano  de' vescovi  suifraganei,  dove  la  vacanza 
sia  d' una  chiesa  metropolitaua  ;  o  se  dessa  è  cattedrale, 
passa  al  metropolitano,  o  in  sua  mancanza  al  vescovo 
seniore  della  Provincia:  Questo  sacro  deposito  confida- 
lo ai  capitoli  dal  diritto  pubblico  e  dalle  costituzioni 
«iella  chiesa,  è  al  sicuro  d'ogni  attentato,  non  può 
trovare  ostacolo.  Il  metropolitano,  nella  cui  Provincia 
•vacava  la  chiesa,  sollecitava  l' elezione  di  un  pastore 
per  non  dare  lu>go  a  delle  dilazioni  sempre  nocive. 

Per  decreto  del  Niceno,  niuno  si  aveva  per  Vescovo, 
se  non  era  ordinato  dal  proprio  metropolitano  ,  o  per 
sao  decreto  :  Tutti  i  Concilj  posteriori  hanno  rinnovato 
questo  canone  :  i  papi  medesimi  hanno  rispellata  questa 
sanzione,  lasciando  in  pacifico  possesso  per  undici  se- 
coli questa  lodevole  disciplina ,  e  sostenendola  con  vi- 
gore. Tosto  che  il  nuovo  vescovo  era  ordinato,  veniva 
spedito  alla  sua  diocesi  munito  di  lettere  canoniche, 
in  vista  di  cui  il  clero  di  quella  chiesa  1©  intronizzava. 
Pei-  ben  mille  3nni  non  si  è  conosciuto  nella  chie- 
sa ,  ne  V  istituzione  canonica  ,  uè  d  giuramento  di  je~ 
deità  al  papa  ,  vincoli  fatali  all'  ordinaria  potestà  ve- 
scovile. Nijsuna  potestà  nella  chiesa  è  indipendente  dai 
canoni  ;  in  conseguenza  non  ne  esiste  alcuna  la  quale 
per  vie  contrarie  alle  canoniche  disposieioni  abbia  fdi- 
ritlo  di  mettere  ostacolo  a  queste  sagge  misure  stabili" 
te  dalla  venerabile  antichità. 

Intimamente  convinto  e  diretto  da  queste  massime 
le  quali  furono  sempre  la  regola  sicura  tenuta  dai  no- 
stri padri  ,  pienamente  persuaso  che  andaudo  dietro  a 
questi  principj  sarzinnati  dall'  autorità  de'  Concilj  e 
dall'  uso  inveterato  di  tanti  secoli,  principj  dai  quali 
unicamente  può  essere  provenuta  ogni  scissura  ed  ogni 
turbamento  nella  chiesa,  io  mi  sono  trovato  in  obbligo 
di  esternare  con  tutto  rispetto  ali'  A.  V.  I.  la  mia 
franca  e  sincera  adesione  a  queste  regole  canoniche  con 
tutta  solennità,  dichiarando  che  né  io,  né  ia  chiesa 
dalia  Previdenza  affidatami  da  governare  ,  sapremo 
giammai  separarci  dai  generosi  e  leali  sentimenti  di 
quel  priiio  clero  di  Francia  ,  che  ha  saputo  in  ogni 
tempo  con  tanta  dignità  riunire  i  diritti  del  trono  ed  i 
doveri  deila  religione  ,  e  protestiamo  altamente  di  vo- 
lere essere ?  -vivere  e  morire  nei  medesimi  sentimenti. 


in  nome  della  mia  chiesa    la    supplico  umilmente. 

Vegga  il  nostro  Re  e  Signore  che  anche  il  clero 
italiano  ,  il  quale  ascrive  a  gloria  di  essergli  suddito, 
sa  emulare,  se  non  sa  vincere  il  divoto  ossequio  del 
clero  francese  nell*  offerire  alla  M.  S.  I.  e  R.  l'omag- 
gio della  sua  viva  riconoscenza  ,  dell'  invariabile  suo 
attaccamento  e  dell'  umilissimo  suo  ossequio. 

Umiliss.0   devot.°  obbed."  servo, 
Firmalo,  ^   Andrea.  Bratti,  vescovo  di  Forlì# 

Forlì,  7  febbrajo    i8ii. 

Indirizzo  del  capitolo  di  Bergamo  a  S.  A.  I.  il 
Principe  Eugenio  Napoleone  licere  d  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale  , 

Penetrati  da  sincera  riconoscenza  verso  l'  augustis- 
simo nostro  sovrano  al  quale  fra  gli  altri  benefizj  siamo 
debitori  della  conservazione  deila  nostra  chiesa,  vo- 
gliamo anche  noi  esternare  i  nostri  sensi  relativameute 
all'indirizzo  dal  nostro  venerabile  prelato  umiliato  a 
V.  A.  I.  in  data  dei  tre  febbrajo  corrente,  ad  occasione 
della  dichiarazione  del  capitolo  metropolitano  di  Parigi. 

11  capitolo  di  questa  cattedrale,  fermo  sull'esempio 
de' suoi  maggiori  nell'inviolabile  attaccamento  verso  ai 
sacri  canoni  ed  ai  principj  universalmente  ricevuti  nella 
chiesa,  ritiene  che  ia  giurisdizione  episcopale  non  si 
esliugue  nelle  vacanze  delle  sedi  ,  e  che  i  capitoli  ne 
sono  i  veri  legittimi  deposi tarj.  Essi  peiò  non  possono 
usarne  ad  arbitrio,  ma  fra  otto  giorni  dopo  la  mancanza 
del  defunto  vescovo  inerentemente  ai  sacri  canoni,  la 
dcbboi  o  trasmettere  in  un  am  ninistra'ore  il  quale  di 
essa  rivestito  apporti  al  gregge  diocesano  que'  beni 
che  in  ogni  tempo  gli  sono  indispensabili.  Noi  cono- 
sciamo 1'  importanza  di  questo  prezioso  diritto  e  siamo 
parinfente  persuasi  che  si  debbe  esercitare  in  modo  di 
soddisfare  alle  provvide  mire  della  chiesa  ed  al  mag- 
gior bene  dello  Slato. 

Degnisi ,  la  supplichiamo ,  1'  A.  V.  I.  e  R.  di  fare 
pervenire  al  trono  di  S.  M.  1.  e  R.  questi  nostri  senti- 
menti uniti  al  più  riverente  omaggio  di  fedel  suddi- 
tanza ,  mentre  noi  noti  cesseremo  d'  innalzare  al  cielo 
i  più  fervidi  voli  per  la  prosperità  e  per  la  gloria  del- 
la sua  sacra  persona ,  e  dell'  A.  V.  '1.  della  quade  ab- 
biamo il  distinto  onore  di  protestarci  col  più  profondo 
ossequio 

Di  V.  A.  I.  e  R. 

Umilissimi  fedelissimi  ed  ossequiossissimi  servitori, 

Dignità  e  canonici  del  capitolo  della    cattedrale. 

Firmato,  canonico  Carlo  Morlacchi  , 

segretario  capitolare. 

Dell'  aula  capitolare  di  Bergamo,  9  lebbrajj    181 1. 

SPETTACOLI   Lf  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Baanoudo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  /   morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R.  si 
recita  L' in  ir  igne  épistolaire.  —  Caroline  ou  Le    tableau- 

Teatro  Carcano.  Si   rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d'  amore,  con  una  pantomima  bah?*    intitolata  La 
\  vedo  e  non  la  credo. 

Teatuu  S.  .xìlOj^okpil.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsicur  di  Monienc'iel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi. 

Ìk^tiìo  dj-l  Lemtasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera, 
eoa  illuminazione  a  giorno. 

TicvTr.o  oKf.r.i'  tVlt^irn-f?TTfi  ,  detto  Girolamo  ,  si 
recita  La  famiglia  in  disordine. 

Tcatro  Meccanico  (  nella  Canonica  g'ù  del  ponte 
di  Perla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 

Milano ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S,  Margherita,  num.°  m 5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Martedì  12  Febhjrajo  181 1. 


Tutti  gli  atti  d*  «moii distrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,    29  G  ernia jo. 

Oono  arrivati  questa  mattina  alcuni  dispacci  di  lord 
Wellington  ,  in  data  del  5  e  del  12  ;  parimente  è  ar- 
rivata una  valigia  da  Lisbona  con  lettere  del   i5. 

I  rinforzi  comandati  dal  generale  Drouet  hanno 
finalmente  raggiunto  Massena.  Essi  hanno  tenuta  la  stra- 
da che  aveva  preso  Massena,  e  questo  corpo  era  mol- 
to più  numeroso  delle  truppe  che  occupavano  Coimbra 
sotto  il  colonnello  Traat  ;  questo  colonnello  è  stato  ob- 
bligato ad  abbandonar  Coimbra,  ed  a  ripassare  il  Vou- 
ga  nella  direzione  d' Oporto.  All'  avvicinarsi  del  nemi- 
co ,  il  colonnello  Wilson  si  è  ritirato  da  Espenhal,  ed 
ha  traversato  il  Mondego;  ma  essendo  marciato  il  ne- 
mico dalle  sponde  dell'  Alva  sopra  Espenhal,  il  colon- 
nello Wilson  ha  ripassato  il  Mondego,  ed  ha  fortemente 
molestato  ,  ne'  giorni  25  e  26  dicembre,  la  retroguardia 
nemica,  composta  di  quattro  batta^lio-r  VI  g."  e 
Questo  corpo  eh*  era  stato  distaccato  sopra  Castel  Bran- 
co ,  ha  raggiunto  il  nerbo  dell'  armata.  Noi  non  ab- 
biala sentito  che  questi  dispacci  parlassero  d' una  im- 
minente battaglia.  La  nostr'  armata  ha  fatto  un  movi- 
mento sulla  sinistra  di  Carlaxo  ,  e  si  è  avanzata  fino 
a  Tremez. 

Lisbona  ,  8  Gennaio. 

Coimbra  è  ora  occupata  da  Drouet.  Il  colonnello 
Trant  ha  trovato  il  nemico  troppo  forte  in  suo  con- 
fronto ,  e  si  è  ritirato  verso  Oporto  ,  suli'  altra  riva 
del  Vouga.  I  rinforzi  ricevuti  da  Massena  ascendono  a 
9  u.  uomini  di  fanteria  ,  con  000  cavalli  ,  una  grande 
^uanliià  di  munizioni  ed  un  piccolo  parco  d'artiglieria. 

Tutti  i  soldati  che  qui  trovavansi ,  hanno  raggiunto 
l'  armata.  Tutto  è  nel  medesimo  stalo  a  Santarem  ed 
a  Cartaxo.  11  generale  Hill  è  tuttora  malate.  Il  generale 
Campbell  è  morto  di  febbre,  come  pure  il  colon- 
nello Finch,  generale  al  servizio  del  Portogallo.  Il 
buon  marchese  d'  Angaya  è  pur  morto  nel  suo  palazzo 
a  Belena.  Noi  abbiamo  avuto  due  o  tre  giorni  di  piog*- 
gia  dirottissima. 

I  dispacci  ricevuti  per  la  via  di  terra  da  Cadice 
annunziano  che  il  nemico  è  riuscito  a  lanciar  bombe 
da  Matagorda  sulla  piazza.  Il  nemico  ha  distaccato  un 
corpo  dinanzi  a  Cadice  j  ma  s'  ignora  per  qual  destina- 
zione. La  guernigione  di  Cadice  è  ancor  troppo  debole 
per  attaccar  le  truppe  rimaste  davanti  all'  isola  di  Leo- 
ne. Qui  è  tutto  carissimo. 


tondi  pubblici  —  Tre  per  cento  consolidati  65  7/8. 
Of.      -i  4  5>4. 

IVindsor  ,  28  Gennajo. 
S.  M.  trovasi  oggi  alquanto  meglio. 

Windsor ,  29  Gennajo. 
S.  M.  è  in  uno  stato  più  favorevole. 

Dispaccio  di  S.   E.    lord    Wellington   a   S.   E.   D. 

Middle  Forgaz. 

Cartaxo,  5  Gennajo. 

ì  rinforzi  del  nemico,  che  annunziai  a   V.  E.  avan- 
zarsi per  la  valle  del  Mondego,  sono   arrivati    ali' Alva 
ed  alia  posizione  di  Muralla  ;  ed    il    2  f    hanno    passato 
questo  fiume  sovra  un  punto  guadabile ,  ed  hanno  con- 
tinua <i  la  loro  marcia  per    recarsi    all'  armata   di    Mas- 
sena.  Il  colonnello   Wilson    erasi    da    prima    ritirato    ad 
Espenhal  j  ma  ha  passato  il  Mondego  a!    momento    che 
seppe    che    le   truppe    nemiche  ,    di    cui     parlav;  mo  , 
s  avv  cinavano ,   temendo    egli   d'  essere    inviluppato    ed 
atta    alo  ad  un  tempo  da    due    bande.    Ciò    nondimeno 
;  egli  ha  ripassalo  d    fiume,    ed   ha    molestalo    la    retro— 
{  guardia  nemica  nella  sua  marcia  dall' Alva  6opra  Espen- 
j  h*l,  ne' giorni  25    e  26. 

La  divisione  eh'  è  entrata  in  Pinhel ,  e  la  cui  van- 
guardia era  giunta  a  Trancoso  1'  ultima  volta  eh'  ebbi 
l'onore  di  scrivere  a  V.  E.,  era  ancora  a  Pinhel,  allor- 
ché ho  ricevuto  gli  ultimi  dispacci  dal  generale  Sii— 
vierra ,  il  cui  quartier  generale  era  allora  a  Torriba. 
Questa  divisione  è  la  seconda  del  g.°   corpo. 

Non  vi  è  stato  alcun  cambiamento  nelle  posizioni 
occupate  dall'  armata  nemica.  Il  distaccamento  eh'  era 
stato  spedito  a  Castel  Branco  ,  è  ritorna'o  al  campo,  e 
1'  oggetto  della  sua  marcia  è  stato  probabilmente  quello 
di  scortare  un  corriere  ,  o  di  raccoglier  notizie. 

Firmalo  ,  Wellington. 

Del  3o  Gennajo. 

IVindsor ,  3o  Gennajo. 

S.  M.  trovasi  egualmente  bene  di  jeri. 

—  Jeri  il  bill  della  reggenza  è  stato  letto,  per  la 
terza  volta  ,  alla  Camera  dei  Lord.  Questo  bill  sarà 
rimandato  domani  alla  Camera  dei  Comuni,  ed  il  gran 
sigillo  potrà  esservi  apposto  venerdì  prossimo,  in  guisa 
che  il  Principe  potrebbe  prestare  il  giuramento  pre-« 
scritto  dal  bill  ,  nel  consiglio  privalo  di  sabbato  ,  e 
procedere  lunedi  all'  apertura  del  Parlamento. 


Del  3i. 

W ìndi  or }  3i  Gennajo. 

S.    M.  continua  a  trovarsi  nello  stato  soddisfacente 
in  cui  è  dopo  la  scorsa  settimana. 

Lisbona  ,  i3  Gennajo. 

Dicevasi  questa  mattina  che  Bad?joz  era  stato 
preso  dai  Francesi  ,  ma  niuno  prostava  lede  a  questa 
voce.  I  generali  Ballasteros  ,  Mendizabal  e  Madden  so» 
co  stali  costretti  a  ritirarsi  sopra  Badajoz. .  Soult  e 
Mortier  marciavano  insieme  su  quella  città.  Questa 
circostanza  ha  cagionato  qualche  timore  a  S.  Libes,  ove 
si  è  pubblicato  un  invito  agli  abitanti  ,  perchè  si 
procurassero  i  mezzi  per  mettere  al  sicuro  i  loro  effetti. 
i^ai  non  vedesi  pure  un  soldato  delle  truppe  dì  terra. 
1  solUati  di  marina  sbarcati  dai  vascelli  presidiano  la 
città.  Tutti  1  Galiegos  e  tutti  i  Portoghesi  seno  obbli- 
gati al  servizio.  Massena  ha  gettato  tre  ponti  sopra  il 
Ztzere;  e,  secondo  le  migliori  notizie,  egli  ha  ricevuto 
un  rinforzo  di   s5m.  uomini. 

Badajoz  f  6   Gennajo. 

Questa  mattina  il  generale  Madden  è  qui  giunto 
colla  sua  cavalleria.  Questa  sera  aspettasi  Ballasteros 
c<  ila  fanteria.  Ambedue  sono  stali  obbligati  a  ritirarsi, 
perchè  il  generale  Mortier,  la  cui  armata  è  stata  por- 
tata a  i8.n.  uomini  ,  mediante  varj  rinforzi  venuti  da 
Cadice,  ha  passato  la  Guadiana  a  Merida,  e  s'  avanza 
sulle  due  rive  di  questo    fiutile, 

Lisbona,  i3  Gennajo. 

La  divisione  di  Mortier  ,  composta  di  17  in  181Q. 
«omini ,  si  avanza  sopra  Badajoz  per  cooperar  con  Masr 
sena  il  quale  trovasi  tuttora  a  Santarem  con  60111.  uo- 
mini circa  ,  compresi  i  rinforzi  che  ha  ultimamente  ri- 
cevuti. Una  spia,  che  ha  abbandonato  il  campo  il  10, 
ci  riferisce  che  le  operazioni  cominceranno  il  mese 
prossimo  ,  e  che  allora  Missena  avrà  Som.  uomini  , 
perchè  aspetta  de'  rinforzi  da  Madrid.  Le  batterie  fran- 
cesi impediscono  la  navigazione  del  lago.  11  colonnello 
"Wilson  ha  scritto  a  lord  Wellington  ch'era  stalo  ob- 
bligato a  ritirarsi  ;  egli  non  sembra  contento  delle  sue 
ti  lippe;  il  che  ci  ha  recato  un  po'  di  disappunto. 
Il  colonnello  Trant  ha  abbandonato  Coimbr  a  in  faccia 
al  y.J  coi  pò  che   1'  occupa  presentemente. 

{  Esimilo  dai  fogli  inglesi  —  Moniieur.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Se  melino ,  5  Gennajo. 

Il  granvisire  va  estendendo  vie  maggiormente  il 
cimpo  eh'  egii  occupa  vicino  a  Schumla,  e  ne  aumenta 
le  fortificazioni,  La  sua  ala  destra  ,  piolttta  da  formi- 
dabili trinceramenti,  si  estende  fino  al  Mar  Nero,  e  la 
siu. sua  lino  a  Ternova  nella  Bulgaria  occidentale,  L'ar- 
mata russa  foiLna  un  scmicircolo  dintorno  ai  Turchi  , 
ma  lo'  sue  forze  principali  sono  acquartierale  fra  Ruds- 
cuuck  ,  Nicopoii  e  bilistria.  Una  parte  della  sua  ala 
ministra  blocca  Vania  daila  parte  di  terra  ;  ma  questa 
piazza  può  riceverà  da  Cosiuutincpoli  soccorsi  cf  qgòi 
specie  per  mare.  Siccome  i'  ala  dtstra  deii'  armata  tur- 
t;a  non  è  lontana  da  Varna  ,  vi  souo  frequenti  scara- 
mucce fra  una  parie  e  ^  altra,  I  venti   che   reggano   in 


questa  stagione  hanno  obbligato  la  flotta  russa  a  riti- 
rarsi nei  porli  della  Crimea  j  quella  dei  Turchi  e  an- 
corata davanti  a  Costantinopoli. 

L' ala  destra  dei  Russi ,  setto  gii  ordini  del  gene- 
rale di  Sass ,  tien  d' occhio  la  fortezza  di  Vidino.  La 
mancanza  di  foraggi  ha  obbligata  uua  porzione  deila 
loro  cavalleria  a  portarsi  in  Vaiachia  per  isvernarvi. 
I  Turchi  hanno  un  corpo  di  riserva  considerabile  a  Sofia- 

I  Serviani  occupano  il  campo  trinceralo  di  Deii- 
grad.  I  Turchi  tengono  un  grosso  corpo  d' armata  tan- 
to dirimpetto  a  questo  posto,  quanto  a  Nissa. 

L'  anniversario  della  nascita  dell'  Imperator  delle 
Russie  è  stalo  celebrato  il  24  dicembre,  a  Belgrado  , 
con  molta  solennità  ,  dal  Senato  serviano. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  5  Febbre jo. 

L' altrieri,  S.  M.  1  Imperatore  e  Re  ha  ricevuto, 
prima  della  messa,  al  Palazzo  delle  Tuileries,  il  corpo 
diplomatico. 

Dopo  questa  udienza,  S.  M.  ha  ricevuto  una  de- 
putazione del  dipartimento  del  Sempione. 

Il  sig.  presidente  di  questa  deputazione  ha  diretto 
a  S.  M.  un  discorso  a  cui  ella  si  è  degnata  ri- 
spondere «  che  aggradiva  i  sentimenti  espressi  in 
»  nome  degli  abitanti  del  Sempione  j  eh'  è  slata 
»  soddisfatta  di  quelli  ch'essi  hanno  manifestati  in  que- 
»  sta  circostanza,  e  che  desiderava  che  i  deputati  as- 
»  sicurassero  i  loro  concittadini  che  in  tutte  le  ec- 
»  casioni  proverebbono  gli  effetti  della  sua  protezione.  » 
— »  Jeri  ad  un'ora,  S.  M.  l'Imperatore,  accompagnato 
dal  Duca  del  Friuli,  è  andato,  alla  Stamperia  impe- 
riale ,  seuza  che  vi  fosse  aspettato.  S.  M.  aveva  già 
percorso  una  gran  parte  di  questo  stabilimento  ,  allor- 
ché il  sig.  Marcel  ,  direttore,  ed  il  sig.  Anisson,  udi- 
tore nel  consiglio  di  Stato,  ispettore,  sono  comparsi, 
L'Imperatore  ha  accordato  una  pensione  al  sig.  Maccagni. 

Di  là  S.  M.  si  è  recata  agli  archi vj  dell'  Impero 
Ella'ha  da  prima  visitato  la  sala  degli  archivj  di  Rot- 
aia, e  si  è  trattenuta  coi  prelati  Altieri  e  Moreri  :  si  è 
latta  presentare  parecchi  documenti  del  processo  dei 
Templari  e  di  quello  di  Galileo:  ha  letto  parechie  bolla 
di  Gregorio  VII,  ed  alcune  carte  inedie  del  pontificato 
di  Leone  X:  in  seguito  ha  vi  «italo  gli  archivj  venuti 
dalla  Germania,  e  si  è  fatta  presentar  la  bolla  d'  oro. 
11  sig.  Daunou  ,  archivista  ,  che  non  era  avvertilo,  è 
arrivato  a  tempo  per  condur  S.  M.  da  per  tutto. 

L'Imperatore  è  rientrato  alle  Tuileries  a  3  ore, 
ed  lia  preseduto  il  consiglio  di  commercio  composto 
dai  ministri  deli'  interno,  delie  relazioni  estere,  delle 
finanze  e  della  marina,  ec.  ec. 

(  Estratto  dal  Muniteur.  ) 


OTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'   I  T  A  L  I  JL 

Ravenna,  1°  Febbrajo. 

Mercoledì  3o  gennajo  alle  due   pomeridiane   cadde- 
improvvisamente    nel   pabwo   municipale  il  pavimento, 


da  eguali  regole,  penetrate  da  eguali  sentimenti,  tutte  in 
armonica  corrispondenza  agiranno  a  vicendevole  aiuta 
de' fraiellevoli  loro  interessi. 

Tale,  o  Senatori,  è  il  risultato  del  prezioso  dono 
che  F augusto  Sovrano  ci  ha  fatto  del  suo  generele  si- 
stema di  legislazione. 

Esso  non  fu  sottoposto  alle  forme  ordinarie. 
Un  sistema  dettato  dalla  liberale  politica  del  Gran- 
de Eroe  del  secolo  non  per  la  sola  popolazione  del  Re* 
gno  italiano,  ma  per  quella  d'una  gran  parte  &  Europa 
non  poteva  dipendere  che  dill  unica  di  lai  straordina- 
ria sanzione  stala  essenzialmente  contemplata  nelC art.  5 
dell'alto  di  fondazione  del  Regno  del  17  marzo  i8o5. 
La  massima  parte  de  Codici  componenti  l  accenna- 
to sistema,  stali  solennemente  discussi  nell'  Impero  di 
Francia,  fu  al  Regno  d'Italia  straordinaria  nente  ed  in 
modo  esecutorio  applicata  prima  della  creazione  dd 
Senato. 

Il  Codice  penale,  sebbene  applicalo  al  Regno  po- 
steriormente alla  della  creazione ,  ragione  voleva  che 
come  parte  accessoria,  e  necessariamente  integrante  il 
generale  sistema  in  corso,  non  J osse  rivestito  di  fanne 
diverse  da  quelle  usale  per  la  maggior  parte  degli  altri 
preceduti  Codici. 

Di  cosi  singolare  bentfijio  però  è  conveniente  che 
nel  Senato,  per  istituzione  propria  depositano  e  custode 
de  più.  importanti  atti  del  Regno,  si  -conservi  un  eterno 
monumento. 

Egli  è  a  quest'  oggetto   che    il  Governo   vi  consegna, 
o  Senatòri,  un  esemplare   del   Codice   Napoleone  ,    dil 
Codice  di  processura  civile ,    del    Codice   di  commercio , 
tre    1807,    il    Codice   di   commercio    col    1.''    settembre  j  del  Codice  di  processura  penale,  del  Codice  penate  con, 


ove  d'ivi  a  pochi  minuti  dovea  pranzare  li  sig.  vicepre- 
fetto essendo  di  già  apparecchiata  la  tavola.  Fortunata- 
mente nessuno  si  trovava  in  quella  stan&a.  La  cagione 
■di  ciò  è  stato  un  muro  che  ne  fu  levato,  il  quale  soste- 
neva il  trave  maestro  del  suddetto  pavimento. 

(  //  Redat.  del  Rub.  ) 
Milano  ,  ii  Febbrajo, 

SeN  ATO-  CONSULENTE. 

Nella  seduta  ordinaria  di  quest'oggi  i  signori  Con- 
siglieri di  Stato  conte  de  Bernardi  ,  Sanfermo  e  Baz- 
Eetla ,  oratori  del  Governo ,  hanno  presentato  al  Senato- 
consulente  il  Codice  Napoleone  ,  il  Codice  di  proces- 
sura civile  ,  il  Codice  di  processura  penale,  il  Coiice 
di  commercio  ,  ed  il  Codice  penale  ,  affinchè  siano 
iscritti  nei  registri  dei  Senato  ,  e  depositati  ne'  suoi  ar- 
chivj. 

il  conte  consigliere  di  Stato  de  Bernardi  ha  pro- 
nunciato il  seguente  discorso: 

Signori  Senatori  ! 

Napoleone  il  Grande  quanto  terribile  in  guerra  e 
previdente  ne'  suoi  trattali,  altrettanto  provido  nella  or- 
dinazione delle  cose  civili,  ha  colla  recente  applicazione 
al  popolo  italiano  del  Codice  penale  adottato  per  V  Im- 
pero di  Francia,  essenzialmente  compiuto  il  generale 
sistema  della  legislazione  del  Regno. 

Dopo  posto  in  esecuzione  tra  noi  il  Codice  Napo- 
leone col  i."  aprile  1806  ,  il  relativo  Codice  di  proces- 
sura civile,  il  Codice  di  processura  penale  col  14  otto- 


i8l>8,  la  giustizia  punitiva  era  la  sola,  che  trattata  con 
disposizioni  diverse ,  secondo  le  diverse  parti  del  Regno , 
o  con  alcune  regole  uniformi  bensì  ,  ma  imperfette ,  al- 
tamente invocava  un  Codice  penale  completo  ed  unifor- 
me per  tulle  le  popolazioni  del  Regno. 

Collo  spuntare  del  corrente  anno  messo  finalmente 
in  attività  anche  questo  bramato  Codice  ,  il  Regno  d  I- 
ialia  vede  coronali  dall'  Eroe  che  lo  governa  i  beneficj 
di  fondazione  e  conservazione  già  ricevuti  ,  coli'  altro 
non  meno  segnalato  di  perfetta  legislazione. 

Questo  avvenimento  ,  o  Senatori ,  non  può  a  meno 
di  segnare  nella  storia  del  popolo  italiano  una  delie  più 
rimarchevoli  epoche  della  di  lui  prosperila. 

Ti  corpo  delle  leggi  dateci  dall'  augusto  Sovrane 
pel  carattere  d  intrinseca  sua  bontà  ,  per  le  viste  dì 
profonda  politica  da  cui  fu  suggerito  ,  pei  vincoli  di 
uniformità  con  cui  ci  unisce  ad  una  gran  parte  della 
popolazione  d'  Europa  ,  come  in  una  sola  famiglia ,  non 
può  che  preparare  a  noi  ed  ai  nostri  posteri  un  avve- 
nire fortunato. 

Dis trulli  gli  avanzi  delle  divisioni  e  differenze  in- 
trodotte dalla  politica  dei  piccoli  Stati  ;  ravvicinati  a  più 
di  60  milioni  d'  uomini  sparsi  sopra  una  vasta  superfìcie 
del  territorio  europeo  eoa  uniformità  di  sistema  politico 
amministrativo  e  legislativo  ,  debbe  insensibilmente  gene- 
rarsi quella  generale  comune  amicizia  che  è  la  sola  base 
solida  della  tranquillità ,  jelicità  de'  politici  corpi  sociali. 

Foni  le  popolazioni  allora    nella   confidenza    della 
Comune  conformità,  rivestile  di  eguale  carattere,   dirette 


ponenti  fra  tulli  il  corpo  delle  leggi  italiane,  affinchè 
sieno  iscritti  nei  registri  del  Senato  ,  e  depositati  nei  supi 
archivj. 

Questo  deposito  servirà,  come  presso  alcuni  popoli 
più  celebrali  dalla  storia,  che  a  perpetua  memoria  in- 
cise ne'  metalli  e  scolpite  ne' marmi  deponevano  le  ri- 
cevute leggi  in  luoghi  sacri,  a  perpetuamente  ricordare 
ai  Senato  ed  al  popolo  italiano  la  somma  sapienza 
del  Grande  Napoleone,  i  segnalali  benefici  da  esso  ri- 
cevuti, la  riconoscenza  a  lui  dovutane,  e  la  rara  sa- 
viezza del  Principe  che  in  oggi  sì  degnamente  lo  rap- 
presenta in  questo    Regno, 

S.  E.  il  sig.  conte  di  Breme,  presidente  ordinario 
del  Senato,  ha  risposto  ne'  seguenti  termini: 

/  Codici  che  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré ,  in  nomi 
di  S.  M.  I  Impera  i-ore  e  Re,  nostro  immorial  Sovrano, 
comunica  in  quest'  oggi  al  Senato  consulente  per  essere 
registrali  e  posti  ne'  suoi  archivj  ,  deposilo' solenne  delle 
Costituzioni  e  delle  Leggi  del  Regno  ,  essendosi  di  già 
per  la  maggior  parte  ,  come  sagacemente  lo  esposero 
poc  anzi  i  signori  oratori  del  Governo  ,  meritata  quella 
rispettosa  pubblica  confidenza  che  l'  esperienza  acquista 
alle  provvide  Leggi  ,  e  l'  ultimo  di  essi  che  forma  il 
complemento  della  nostra  legislazione  procurandoci  fin 
d'  ora  il  sommo  vantaggio  di  togliere  dilla  medesima 
quella  complicazione  e  varietà  che  la  rendevano  difforme, 
Organo  io  della  volontà  dì  questo  illustre  Corpo  e  dei 
sentimenti  di  dovuta  riverenza  e  di  profonda  gratitudine' 


*7l 
che   propensa    a    sì   ftugubtó   e  illuminalo  Legislatore,  vi     Antonio  Martinoja,  muratore,  abitante    in    Villa  ,   can- 

vigore  dei  sesto  Statuto  costituzionale  ed   a   nonna    del-  l  tone  di  Chiavenna  ,  alla  pena  dei  ferri    in   vita,  pv, 

l'  art.  23      tit.  2     del  regolamento  organico  ,  ordino  che  esposizione  al!a  berlina,  siccome  reo  d'omicidio    co  x  h 

ì  suddetti    Codici  siano    inseriti  nei  registri  e  depositati  messo  per  resistere  alla  forza  pubblica. 

nell'  arcìdvio  del  Senato. 


Dopo  ciò  il  Senato  si  è  occupato    di    un'  aggiunta 
all'  interno  regolamento  su  i  riti    funebri    de'  Senatori. 


Indirizzo  del  vescovo  di  Faenza  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Eugenie  Napoleone,  licere  d'Italia. 

Altezza  Imperiale, 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Milano  ,  con  sentenza  27  agosto  ,  ha  condannalo 
Carlo  Ottoliui,  di  Milano,  sartore,  alla  pena  di  morte 
specialmente  esemplare  ,  siccome  reo  di  parricidio  nella 
propria  moglie. 

Cou  altra  26  ottobre  La  condannato  Francesco 
Radaelli ,  di  Milano ,  chincagliere  ,  ad  anni  dodici  di 
ferri  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  reo  di 
ferite  e  recidivo  nello  stesso  genere  di  delitto. 

Con    altra    4    dicembre    ha  condannato  Carlo  Àra- 
]  brogio  Stefanini  ,  di  Mirasole  ,  fornajo,   ad   anni   io  di 


mano. 


I  grandi  principi  del  governo  spirituale  della  cat- 
tolica chiesa  adottati  uniformemente  e  solennemente 
sanciti  fra  '1  primo  formarsi  di  questo  indcffettibile  corpo 

furono  soli  per  più  secoli  ìa  regola  costante  di  venerande  j  pubblico  lavoro  ,  siccome  reo  di  furto  domestico 
discipline  a  tutta  evidenza  le  più  conformi    ed  alle    ri-  I  Con  ai(ra  2g  jeUo  ^a  condànnato  Francesco   Gai- 

velate  dottrine  del  divin  fondatore  ,  ed  alle  sagge  pie-  ■  bese  0  sja  Galbi",  di  Milano,  giornaliere  alle  ortaglie, 
scriz<oi.i  degl'  dluminati  promulgatori  del  cristianesimo.  \  ajja  pena  dei  ferri  in  vlta  ?  siccome  reo  fa  aggressione. 
Viccnd«    e   circostanze    notissime    dieder   luogo    a    no-  con    ai(ra    ,t    gennaj0    ha    condannato    Girolamo 

tissimi  cangiamenti:  fra  i  quali  peiò  la  Francia  sin- |  Colombo  ,  deh'  ospitale  di  Milano,  vagabondo,  alla 
goiarmétiie,  parte  sì  estesa,  sì  florida  del  cattolico  mon-  pena  ^ei  |avorj  forzati  per  anni  cinque  ,  previa  esposi- 
do,  ferma  si  tenne  a  sostenere  colla  dottrina  e  col  fatto  j  zioue  a|ia  berlina  ,  siccome  reo  di  concussione  armata 
quei  principj  medesimi  e  contro  ogni  impulso  degli 
esempi  contrai  j ,  e  contro  ogni  forza  de'  contrarj  atten- 
tati. Me  mancarono  già  anche  altrove  più  uomini  di 
solida  erudizione  forniti,  che  sentendo  neli'  amarezza 
del  dolore  quanto  dallo  spirito  dell' antea  lo  spirito  si 
scollasse  della  più  recente  polizia  ecclesiastica,  t'or- 
nassero de'  voti  perchè  a  primo  v-g^re  si  tornassero 
le  primitive  neglette  discipline,  e  gli  origina1  j  impre- 
scrittibili diritti-  Or  a  tale  lodevohssimo  intendi- 
mento è  da  sperare  che  efficacemente  cospiri  quell'at- 
to con  cui  il  capitolo  metropolitano  di  Parigi  procla- 
mò per  solenne  maniera  le  cattoliche  dottrine  della  gal- 
licana chiesa  custodite  sempre  gelosi  mente,  e  fermamente 
professate,  in  fatti  resane  pubblica  ed  estesa  la  notizia 
non  poteva  non  fissare  lo  zelo    e    rivolgere    l'attenzione 

de' vescovi  ad  un  oggetto    che    riguarda  :\  da  vicino  la 

„.;•.'.'.  ,  •    ,  11.     •  1       Abradale  e  Dircea.    Primo    ballo   Bsemondo ,    Principe 

divina  istituzione  e  le  vere  nozioni  dell  episcopato  ,  onda   1 

<     ,  ,  .         ,  11  .di  Salerno,  secondo   ballo  /  morti  fatti  sposi 

e  che  prendendo  parte  a  viste  si  proprie  ael  sacro  mio 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO, 

Racconti  morali  approvati  dalla  Direzione  gene- 
rale di  pubblica  istruzione  per  uso  de'  Licei  convitti , 
dei  Gmnasj  e  delle  Scuole  normali  ,  di  Giovanni  De 
Cristojoris  ,  assistente  al  Consiglio  di  Stato. 

Milano,  dalla  tipografia  Mussi,    181 1. 
[  Prezzo  ,  centesimi  76.  ] 


*£i 


& 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 


ministèro  non  esito  punto  a  dichiarare  e  ragionato  as- 
senso e  ferma  adesione  alle  massime  inconcusse  che 
enunziò  e  sostenne  quell'insigne  rispettabilissimo  corpo 
organo  ed  interprete  d' un  clero  per  purità  di  cattolica 
fede,  e  per  attaccamento  a  grandi  principj  di  ecclesia- 
stica disciplina  celebratissiaio. 


Dimani  ,  dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 
R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Sojìa   e  Monval.   —   La   vendetta   comica  ,   eoa 
1  ballo. 

Teatro  Carcano.  Festa  di  ballo  in  prima  sera. 
Teatro    S.     Raokqohda.    Si  rappresenta  in  musica 


OJ       --ir     ai        oj--         j  .•         .•      Monsieur  di  Monienciel    0   sia   L'  albergo   magico,   col 

Si  degni  V.  A.  1.  e  n.  di  riguardare   questi  senti-  D  D      ' 


menti  come  i  sentimenti  di  cui  mi  protesto  penetrato, 
e  desidero  che  penetrato  mi  creda  la  Maestà  dell'augu- 
stissimo  Imperatore  e  Re. 

Firmalo/    Stefano,  vescovo  di  Faenza, 
elemosiniere  della  C.  R.ealc- 
Faenza,  il  9  febbrajo  181 1. 


ballo  /  Savojardi. 


MINISTERO    DELLA  GIUSTIZIA. 

La   Corte    di    giustizia   civile    e  criminale  residente  • 


Dimani  ,  dopo  1'  opera  ,  festa  di  ballo. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  sì 
recita  Le  avventure  di  Azor. 

Dimani  ,  dopo  la  commedia  ,  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
in    Sondrio,   con   sentenza   8   agosto  ,  -ha   condannato  '  contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iu5. 


a4T.°  44 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Mercoledì  i3  Febbrajo  i8ir. 


Tulli  gli  itti  «T  ammim«trazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali, 

"         """    '""    '*— »-'        '  |  |      -, m M_  ii,M-|  | 


NOTIZIE  ESTERE 


A, 


INGHILTERRA. 

Londra,  26  Gennajo. 


Lbbiamo  ricevuto  ferseri  i    giornali    francesi;   essi 
contengono  il  decreto ,  io  virtù    del    quale    debb'  essere 
j^osto  ad  effetto  il  monopolio    del    tabacco,    come   pure 
contengono   alcune   spiacevoli    osservazioni    sui    giornali 
inglesi,  e  particolarmente    sopra    una    lettera    comparsa 
nel  Times,  firmata  da  un  veterano.  Per  quanto  alle  ri- 
flessioni sulla  devastazione  del  paese,  coli'  idea  d' impe- 
dire   i   progressi    di    Masseria  ,   esse    hanno    certamente 
qualche  fondamento,  poiché    è    or   provato    cha    questo 
orribile  spedien'e  non  ha  ritardalo  d' un  sol    giorno    la 
marcia  de' Francesi;  essi  hanno,  senza  dubbio,  ir.  que- 
sta occasione,  gran    motivo    di    trionfo.    La    detrazione 
delle  merci  inglesi  continua  ad  esser   l'oggetto    favorito 
de* Francesi.  Li  quanto  al  vantaggio  che  produce    il  si- 
stema continentale  ,  Napoleone  non  conosce  ancor  tutta 
V  estensione   dell'  irruenza    che   il    commercio    produce 
in  tutte  le  parti  dell'  Europa  ;    e   per  grandi    che  sieno 
le  perdite  che  soffre  V  Inghilterra  ,    e  che  soffrir  debbe 
ancorala    motivo  delle    privazioni    commerciali  a  cui  è 
sottomessa  ,   tuttavia    si    vedrà   in    (ine  die  gì'  fociatoi 
nelle  finanze  ,  e  1'  angustia   nel    commercio    del    Conti- 
nente europeo  saranno  proporzionati  a  quelli  che  si   fa- 
ranno sentire  in  {ngliiitcrra  (*).  La  lega  continentale  ha 
privata  la  Gran  Bretagna  dei  mercato  dell'Europa;  ma 
i  negozianti  del  Continente  ,    privati    d*  ogni  comunica- 
zione estera  ,  «ara  uno  assolutamente    costretti    a  cessare 
dai  loro  traffichi.  Più    non    vi    può  essere    mercato    per 
le  produzioni    dei    Giumente    #  Europa   che   scauibia- 
vausi  contro  derrate  coloniali. 

(  Alfred.  —  Monile**.  ) 


IMPERO  RUSSO. 
Piciroborgo,  6  Gennajo. 
Una  lettera  di  Witepsk  (  Polonia  Rusia  )  smen- 
tisce la  voce  che  si  era  sparsa  intorno  ad  una  cospira- 
zione de' gesuiti  missionarj  alla  China  contro  i  I  governo 
cMnese,  e  intorno  alle  pretese  conseguenze  di  questi* 
congiura. 


pagare  un  debito  pubblico  di  foo  milioni.    Or  questi  1600   mi- 


l.oni  non  sono  il  risultamento  dei  redditi  dell'  Inghilterra  ,  ma 
sono  almeno  per  la  meta  il  prodotto  del  lucro  eh'  ella  ritrae 
dalla  sua  senseria  ,  detta  altrimenti  il  suo  commercio.  11  suo 
commercio  si  va  distruggendo  ;  il  suo  credito  lo  è  di  già  ;  i 
suoi  due  punti  d'  appoggio  di  circolatone  sul  Continente,  Am- 
sterdam ed  Amborgo  non  le  possono  più  servire;  nessun  nego- 
ziante del  Continente  vuol  più  trattare  con  essa.  Certamente 
cgl;  è  tacile  il  prevedere  che  al  più  tardi  nel  l8x3  o  nel  1814 
le  finanze  dell'  Inghilterra  proveranno  un  tale  rovescio,  che  più 
uan  potranno  supplire  a' suoi  hisog,  i. 

La  situazione  della  Francia  è    ben     differente;    nef    181  x, 
nel  1812,  d'anno  in  anno,  ella  sarà  più  ricca  mercè  1' econo- 
mia d'uaa  esportazione  di  i5o  milioni  che  le  costavano  le  incr- 
eanza coloniali  ,  e  mercè    la    prosperiti    delie    sue    manifatture. 
La  crisi  dell'  Inghilterra  è  già  evidente.  Il  suo  cambio    perde   il 
33  per  100.  Anche  a  Londra  ,  benché  siavi  pena  di    morte  ,  si 
cambia  il  biglietto  di  Banca  contro  argento  od  oro  al  io    e  iti 
per  100  di  perdita.  I  biglietti  di  Banca  sono    biglietti  forzati  ed 
una   vera  carta  monetata.   Questo  stato    di     cose    dee    peggiorare 
lutti   i  giorni.   La    quantità    di    biglietti    che     può    scontare    una. 
Banca  ,  sta  nel  rapporto  del  credito;  essendo  gli  affari  diminui- 
ti della  metà  ,  e  annichilato  essendo   il    credito  ,    la    perdita    dei 
biglietti  contro  il  numerario  deve  accelerarsi  tutti     i    giorni.     La 
stona  non  comprenderà  come  mai  un  governo  fondato  snl  com- 
mercio ,  che  ha  bisogno  di  1600  milioni  per  le  sue    spese,  che 
ne  trae  più  di  800   dalla  sua  senseria,  possa  essere  cotanto  scon- 
siglialo per  lacerare  la  carta  del    commercio  ,     rovesciarne    tutti 
1  principj,   mettere  il  commercio   fuor  del    diritto     comune,    e, 
per  cosi  dire,  porlo  in  istato  d'assedio.  Eppure  que  lo    è    1?  ef* 
fetto  dei  decreti  del  1806  e   1807.   Infatti,  l' Inghilterra    è    forte 
maravigliala    di  quanto  succede.  Da    ccntLanni    in    poi,    ella    è 
avvezza  a    dar  la  legge;  ella  sola,  sotto  pretesto  della  sua  liber- 
tà della  stampa  ,  s'  attribuisce  il  dirrtto  di  scagliar  ingmrie  con- 
tro tutto  l'universo;  ella  sola  s'arroga  il  diritto    di    abbruciare 
i  prodotti  delle  manifatture  degli  altri    paesi  ,    di    dettar    trattati 
di  commercio,  di  far  arbitranamenle  regolamenti  sul  commercio 
•le' mari  ,  e  sui  neutrali  ,  ecc.  Ella    aveva    a    fare    con    governi 
deboli  e  snervali.  Or  è  d  uopo  eh'  ella  si  persuada  che   i    tempi 
^  sono  cambiali.  Le  risoluzioni  della    Francia    saranno    sempre 
proporzionate  a  quelle  dell'  Inghilterra ,  e  questa  lotta     è    quella 


(*)  È  fuor  di  dubbio  che  le  provvidenze  che  distruggono 
il  commercio  dell'  Inghilterra  }  non  abbiano  un  rimbalzo  che 
deve  colpire  .1  Continente  ,  e  principalmente  le  case  imprudenti 
che  assicuravano  e  scontavano  il  commercio  dell'Inghilterra,  e 
formavano  i  loro  eanali  di  commercio  col  Continente  ;  ma  am- 
mettendo pure  questo  rovest Lamento  del  commercio  ,  non  già 
come  .1  fatto  della  Francia  ,  ma  bensì  come  la  conseguenza  dei 
decreti  del  Consiglio  del  1806  e  1807',  non  san.  men  vero  che 
la  Francia  e  le  potenze  continentali  non  proveranno  alcuna 
perdita  nei  loro  reddit.  o  ne' loro  mezzi  di  guerra,  perocché  i 
90O  milioni  che  costituiscono    1'  entrata  della  Franca  nel  1810 

U\,  :;»  ^  ;.r:  ;  ;  r:;,fV:5  ri;;  r;  r: si,,rao  ?^r-  *  * * c— *  «** 

1       supplire  alle  sue  sp.se  ej   nistrazrone  inglese  già  da  più  anni.  (  Moniteitf .  ) 
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—  Giusta  un  articolo  inserito  nella  Posta  del  Nord, 
i  fabbricatoci  di  panno  desiderano  la  proibizione  asso- 
luta dell'  importazione  de'  panni  forestieri. 

(  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelino ,  5  Gennajo. 
E  stalo  proibito  per  ordine  del  Gransignore  ai  va- 
scelli di  guerra  ed  a  tutti  gli  altri  bastimenti  ebe  sono 
nell'arsenale  e  nel  porto,  di  sparare  il  cannone  come 
si  soleva  fare  per  saiutare  il  serraglio  o  le  batterie  di 
Tofana,  a  motivo  della  gravidanza  molto  inoltrata  di 
Una  delle  sui'tane.  11  capitano  d'una  corvetta  «h'era  già 
da  qualche  lempo  in  crociera  nell'Arcipelago,  avendo 
trascurato  di  conformarsi  all'  01  dine  del  Gransignore, 
ne  è  stato  punito  immediatamente.  Egli  aveva  saiutato 
il  serraglio  con  31  colpi  di  cannone.  Una  femea  è  stata 
a  lui  spedita ,  lo  ha  arrestato  col  capo  d'  artiglieria ,  e 
gli  ha  condotti  ambedue  all'  arsenale  e  messi  in  car- 
cere:   questi  due  officiali  aspettano  la  I01O  sentenza. 

— -  Le  notizie  d' Adnatiopoli  dicono  clic  si  stanno  pre- 
jparando  per  l'armala  immensi  magazzini  di  viveri  ad 
3£,'ios ,  piccola  città  della  Turchia  europea,  nella  Roma- 
nia, vicina  ai  golfo  del  medesimo  nome,  alle  foci  del- 
la Maritza. 

—  Osniano- J'jffondi ,  comandante  del  corpo  d'armala 
davanti  a  Nissa,  è  stato  nominato  alla  carica  di  Kiau- 
sch -Baschi,  morto  a  Costantinopoli ,  e  nel  medesimo 
tempo  è  stalo  incaricato  della  missione  particolare,  pas- 
sando da  Filippopoii,  di  tentare  ogni  niezs'.o  per  conci- 
liare i  due  alani,  la  cui  scissura  è  già  da  gran  tempo 
funesta  alla  Porla.  L' uno  è  slato  nominalo  al  campo 
del  pranvisire,  l'altro  a  Costantinopoli ,  e  nessuno  dei 
due  vuol  cedere  all'altro.  (   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  $5  Gennajo. 
Sentiamo  da  Coslaulr.n  poli  che  la  partenza  del 
Gransignore  per  l'arniaia  é  differita!  sino  alia  primavera  j 
si  dice  ebe  S.  A.  ass  stcrà  all'  apnmenlo  della  campa- 
gna ,  dove  a  qucil'  epo.a  non  sia  ancora  conchiusa  la 
pace.  (  Cour.  de  l'  Euivpe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Hàvre  ,  4  Febbrajo. 

I  corsari  1'  Alessandiina  ed  il  Rólcur  hanno  sbar- 
cato i  prig  onieri  inglesi  provegneuli  da  un  bnek  cat- 
turalo il  i.°  febbrajo  a  tre  leghe  al  sud  dagli  Ours. 
JNel  numero  de'  prigionieri  trovansi  il  capilano  della 
fregata  inglese  la  Tende  ,  un  luogotenente  del  vascel- 
lo The  Star  ,  un  luogotenente  del  reggimento  di  fan- 
teria dei  Duca  di  York,  il  capitano  del  brick  cattura- 
to ,  ed  otto  cannonieri   e  marinai.  (  Momteur.  ) 

Parigi  ,  6  Febbrajo. 

S.  M.  ha  prcseduto  jeri  il  consiglio  òi  Stato. 

(  Idem.  ) 

II  maresciallo  Davoust,  Principe  d'  Eckuiùhl,  è 
passato  il  20  gennajo  da  Brusstlles  per  recarsi  ad  Am- 
borgo.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

—  Le  ultime  noi  zie  ufficiali  della  Spagna  hanno  an- 
nunziato ebe  il  generale  Sebastiani  s»  disponeva  a  ài«P- 
ciare   sopra    Cai-lagena   per    attaccarla.    Qucs't    pi-^.sa  , 


situata  sul  Mediterraneo  ,  nel  regno  di  Mnrcia  ,  distan- 
te circa  12  leghe  dalla  città  di  questo  nome  ,  è  il  più 
bello  e  più  sicuro  porto  di  tutta  la  Spagna;  la  natura 
gli  ha  dato  la  forma  di  un  cuore.  L'  isola  di  Escom- 
brera  ne  chiude  1'  ingresso  e  lo  mette  al  sicuro  dalla 
violenza  de'  veni!  e  de'  flutti.  Alte  e  nude  montagne 
sorgono  a  picco  dalla  riva  del  mare,  all'est  ed  all'ouest; 
al  nord  uDa  catena  di  basse  e  strette  montagne,  su  cui 
è  fabbricata  la  città  ,  nasconde  la  vista  dell'  interno 
delle  terre  ,  e  separa  Cartagena  dalla  deliziosa  pianura 
di  Murcia  ove  gli  aranci ,  i  limoni  ,  i  mandorli  ,  i  meli 
granati  ,  gli  ulivi ,  gli  aloe  ,  i  cipressi  e  tutti  gli  alberi 
fruttiferi  che  amano  i  climi  del  nord  ,  sono  sì  abbon- 
danti che  vi  formano  deliziosi  e  folti  boschetii.  Un  ca- 
stello che  protegge  la  città  dalla  parte  di  terra,  varie 
fortificazioni  regolari  ,  ma  poco  considerabili  ,  e  alcuni 
forti  costruiti  su  scoscese  rupi  dall'a  parte  del  mare 
ecco  quali  erano  i  mezzi  di  difesa  di  Cartagena  alcu- 
ni anni  sono. 

Il  dipartimento  marittimo  di  Cariogena  è  il  pia 
considerabile  delia  Spagna  dopo  quello  di  Cadice;  esso 
è  il  primo  porlo  militare  dei  Mediterraneo.  L' arsenale 
è  un  vasto  quadralo  al  sui-ouest  della  città  ;  a  pie 
de'  monti  in  mezzo  ad  esso  v'  ha  uà  bacino  in  cui  fer- 
marsi i  vascelli  da  guerra  ciascuno  davanti  alla  porta 
del  magazzino  che  contiene  tutto  il  necessario  per  ar- 
marlo ed  equipaggiarlo.  I  legnami  da  costruzione  sono 
in  alcuni  stagni  dietro  all'  immensa  fila  de'  magazzini. 
Una  superba  corderia  ,  fucine  stabilite  sopra  un  gran 
piano,  e  generalmente  tutte  le  cose  necessarie  alla  pro- 
sperità di  sì  considerabile  porto  si  ritrovano  a  Car- 
lagena. 

La  città  è  grande  e  regolarmente  fabbricala  j  le 
sue  s'rade  sono  spaziose  e  ben  profilate  j  le  case  co- 
strutte generalmente  in  modo  comodo  e  assai  piacevole, 
lì  numero  degli  abitanti  di  Cartagena  era  stato  valuta- 
to nel  1796  a  56m.j  ma  d'allora  in  poi  la  febbre  gial- 
la vi  ha  infierito  sì  crudelmente  che  se  ne  debbe  es- 
ser diminuita  di  mollo  la  popolazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NAPOLEONE,  ecc. 
Sopra  rapporto  del  nostro  ministro    dell  interno  ; 
Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato, 
Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segue: 
TITOLO     1. 
Stabilimento  ed  organizzazione    del  magistrato 

del  Po. 
Art.  1.  Ferrò  stabilita  a  Piacenza  una  commissio- 
ne centrale,  sotto  il  nome  di  Magistrato  del  Po.  /  pre- 
fetti dei  dipartimenti  francesi  ed  italiani  nel  cui  territo- 
rio si  effettueranno  de1  lavori ,  avranno  diritto  di  sedere 
in  questa  commissione. 

2.  Essa  sarà  composta  d'un  uditore  del  nostro  con- 
siglio di  Stalo  presidente  e  di  quattro  commissarj  presi 
fra  i  proprie larj  principali  sulle  sport  le  del  Po  ,  due 
della  sponda  francese  e  due  dell'italiana. 

In  caso  di  assenna  o  dì  impedimento  d'uno  de'  com- 
missarj, verrà  rimpiazzalo  dal  più  antico  consigliere  di 
prefettura. 

In   l.iso   d'  assenza    o    d'  impedimento   del  presidente. 


'vtrrà  rimpiazzato  dal  prefetto  del  Taro   o   dal  vicepre- 
fetto di  Piacenza. 

3.  Questi  commìssarj  saranno  nominali  da  noi  so- 
pra proposizione  de'  nostri  ministri  delt  interno  dì  Fran- 
cia e  dì  Italia. 

4-  GC  ingegneri  italiani  e  francesi   incaricati  di  la- 
vori sulle  sponde  del  Po  ,  avranno  il  diritto  di  sedere  i/i 
questa  commissione  ,  senza  però  avervi  voce  deliberativa. 
TITOLO     II, 
Attribuzioni  della  commissione. 
Sezione     I. 
De'  lavori. 

5.  La  commissione  sopravveglierà  tutti  i  lavori  già 
eseguili  o  da  eseguirsi  per  T  avvenire  sulle  due  sponde 
del  Po  dall'  imboccatura  della  Sesia  sino  a  quella 
dell  Enza. 

6.  Le  verrà  reso  conto,  quando  essa  lo  chiederà, 
di  lutti  i  lavori  già  fatti  o  di  quelli  che  si  progetteranno 
e  si  dovran  no  f,re  al  di  sopra  dell'  imboccatura  della 
Sesia  e  al  disotto  di  quella  dell'Enza, 

7.  A  tal  effetto  gl'ingegneri  italiani  e  francesi,  in- 
caricati delle  dighe  del  Po  ,  neW  estensione  annunziata 
neir  articolo  5 ,  si  recheranno  a  Piacenza  innanzi  al  1 .° 
gennajo  di  ogni  anne ,  per  ivi  presentare  e  sottoporre 
alla  discussione  i  progetti ,  piani  e  disegni  de' lavori  da 
eseguirsi  sopra  ciascuna  sponda. 

8.  //  magistrato  del  Po  sanzionerà  i  suddetti  pro- 
getti, piani  e  disegni,  e  poscia  verranno  rimandali  col 
di  lui  parere  al  nostro  direnar  d  acque  e  strade  al  di 
là  delle  Alpi  per  esser  poscia  da  questo  trasmessi  al 
drettor  generale  a  Parigi,  presentali  da  esso  al  consi- 
glio generale  d  acque  e  strade,  e  dal  nostro  ministro 
dell'  interno  alla  nostra  approvazione. 

1  prefetti  dei  dipartimenti  designali  neW  art.  i.°  ver- 
ranno consultati ,  ed  il  loro  parere  ci  verrà  messo  soli' 
occiiio. 

9.  La  direzione  da  darsi  ai  lavori  fatti  o  da  farsi 
avrà  sempre  luogo  in  guisa  da  impedire  lo  straripamen- 
to del  fumé  siili  una  o  sull  altra  sponda ,  e  da  conte- 
nerla o  jarlo  rientrare  nel  suo  letto. 

io.  In  caso  dì  urgenza,  il  magistrato  del  Po  or- 
dinerà agi  ingegneri  i  lavori  necessarj  per  prevenire ,  ar- 
restare o  riparare  i  disastri ,  senza  compiere  le  forma- 
lità presaitte  nell'art.  8.°,  salvo  però  a  renderne  conto 
immediatamente. 

11.  In  caso  d'inondazione  delfi urne  risultante  da  rot- 
tura effettiva  o  imminente  delle  dighe,  il  magistrato,  di 
concerto  coi  prejetti,  viceprefetti  o  maires,  e  per  loro 
mezzu,  potrà  ordinare  la  requisizione  di  tutù  gli  abitami 
dei  comuni  lungo  il  fiume  in  istalo  di  lavorare ,  come  si 
usa  in  caso  di  pericolo  imminente  e  per  ragione  del  van- 
taggio generale. 

12.  /  lavori  da  eseguirsi  sul  corso  superiore  del  Po 
ove  le  due  sponde  appartengono  al  territorio  francese, 
e  sul  cono  inferiore  dello  stesso  fiume  in  quelle  parti 
in  cui  le  due  sponde  appartengono  al  territorio  italiano 
verranno  del  pari  progettati  ogni  anno  innanzi  al  i-° 
gennajo,  ciascuno  per  ciò  che  lo  concerne,  dagl'inge- 
gneri dei  due  Stali.  Questi  progetti  verranno  comunicali 
v.l  magistrato  del  Po  dal  nostro  ministro  dell'  interno 
a  Italia  e  dal  nostro  diretto  re  di  acque   e   strade    al   di 
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là  delle  Alpi.  Il  magistrato  farà  quelle,  osservazioni  di* 
esigerà  l'interesse  della  parte  sotto usssà  alla  di  lui  sor- 
veglianza; quindi  noi  statuire /ho  su  queste  osservazioni  > 
giusta  ì  rapporti  de' nostri  ministri  dell  interno  di  Fran- 
cia e  d'Italia. 

Sezione  IL 
Delle  imposte  e  della  loro  esazione. 
14.  Il  magistrato    del   Po   discuterà    e    compilerà   i 
progetti  d'imposta  da  farsi  pagare  ai  beni  lungo  il  fiume 
interessali  ne'  lavori  del  Po,  e  fisserà  la  proporzione  del- 
la contribuzione  di  ciascheduno ,  secondo  il  grado  d'  in- 
teresse  che  avrà   ne   rispettivi   lavori  ;    i  imposta    verrà 
quindi  autorizzata,  se  occorre,  nel  nostro  consiglio  di  Stalo. 
i5.  //  magistrato  sorveglierà  la  ripartizione  ed  esa- 
zione delle  somme  imposte. 

Sezione  III. 
Dell'  impiego  e  della  contabilità  de'  fondi. 

16.  //  magistrato   del   Po   sorveglierà    l'impiego    s> 
delle  somme  esatte  giusta  l'  art.  14  che  de'  fondi  accal- 
dati da   noi  nei  bu  'jels    d  acque    e    strade   del   nostro 
Impero  francese  e  del  nostro  Regno  d'  Italia. 

1 7.  /  prefetti  ed   ingegneri  gliene    comunicheranno 
i  conti  sui  quali  J ara  quelle  osservazioni  che  stimerà  op- 
portune  e  di   cui   i  nostri   ministri   ci  dovranno  raggua^. 
gliare. 

TITOLO     III. 

Disposizioni  diverse. 
\B.  I  progetti  di  lavori  da  farsi  nel  corso  del  Po 
fra  fa  imboccature  della  Sesia  e  dell'  Enza  ,  durante  la 
campagna  del  181 1,  ci  verranno  sottomessi  alla  fine. 
del  prossimo  marzo.  Per  V  avvenire  ,  ci  verranno  pre- 
sentali nel  gennajo  di  ciascun  anno. 

19.  Presso  al  magistrato  del  Po  vi  sarà  un  segre- 
tario nominato  dall'  udilor  presidente  ,  ed  incaricalo  di 
compilare  i  processi  verbali  e  di  conservare  i  piani,  pro- 
getti ,  disegni  ed  altri  documenti. 

20.  Gli  appuntamenti  dell'  uditore  e  del  segretario 
e  le  spese  di  ujficio  verranno  regalale  da  noi  ,  sulla 
proposizione  del  nostro  ministro  deli  interno  ,  e  prese 
sui  fondi  destinati  pei  lavori. 

21.  /  nostri  ministri  deli  interno  e  del  tesoro  di 
Francia  e  d  Italia  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda  ,  deli  esecuzione  del  presente  decreto 
che  verrà  inserito  nel  bollettino  delle  leggi. 

Firmato,  NAPOLEONE. 
Per  T  Imperatore, 
//  ministro  segretario  di  Stalo  , 
Firmato,  U.  B.  Duca  ni  Bissano. 
(  Moniieur.  ) 


Giurisprudenza. 
Si  leggono  nel  giornale  del  Foro  le  seguenti  dec"3ioni: 
i.°  Un  giudice  non  può  pronunziare  sopra  una  ri- 
cusa latta  contro  di  lui  medesimo.  (  Corte  di  cassazione.) 
1°  11  Calendario  gregoriano  dobb'  essere  osservato 
nelle  intimazioni,  sotto  pena  di  nullilà.  l'n  alto  d'ap- 
pellazione è  nullo  allorquando,  iu  luogo  di  portare  la 
data  del  1809,  porta  quella  deli  anno  quinto  del  Regno 
di  Napoleone.  (   Corte  d' appello    d  Aix.  ) 

3.°  1  diletti  parziali  e  non  continui  di  pagamento  non 
bastano    a   stabilire    un    fallimento.    Un    negoziante    che 
dichiara  il  suo  i'àiiiiaento  non  può  stabilirne    arbitraria- 
mente T  apertura  ad  un  epoca  anteriore  a    quella  in  cui 
!  ha  consentito    ed    eseguito    impegni    di    commercio.    — ■ 
j  (  Corte   d  appello    di   P'nig:.  )  —  (  Jour.   de   i Emp.  ) 


"ÒTIZIE  in 

SEGNO     D'   ÌTALI  A. 

Milano  ,   12  Febbrajo, 
Altezza.  Imperiale  , 

Il  vescovo  di  Treviso ,  costante  nei  sentimenti  di 
venerazione  verso  il  suo  augusto  Sovrano  ,  ed  animato 
dall'  esempio  autorevole  del  metropolitano  capitolo  ca- 
nonicale eh  Parigi  nel  suo  nobile  indirizzo  6  gemiajo 
1811  ,  umilialo  a  S.  M.  ,  e  da  essa  benignamente  ac- 
collo, diffuso  col  Giornale  italiano  n.*  14  >  e  confortato 
altresì  dal  riveribile  esempio  di  monsignor  arcivescovo 
#?el!a  mrtropolitana  d'  Udine  ,.  sente  essere  suo  sacro 
dovere  1'  esternare  i  proprj  sentimenti  sopra  la  dottrina 
uel  iodato  indirizzo  spiegata  relativamente  alle  quattro 
proposizioni  proclamate  nell'  assemblea  dell'  anno  .1682, 
facendosi  una  viva  premura  di  dichiararvi  la  propria 
adesione  ,  ed  in  pari  tempo  confermando  la  piena  sua 
persuasione  sopra  tali  dottrine  attinte  dagl'  insegnamenti 
deli'  antica  chiesa  e  consolidate  in  lui  dall'  educazione 
avuta  sotto  il  veneto  governo. 

Osa  il  vescovo  medesimo  di  supplicare  l'A.  V.  I. 
di  deporre  a'  piedi  del  trono  questo  divoto  suo  indiriz- 
zo ,  in  comprovazione  sempre  maggiore  del  suo  filiale 
allaccame;,!o  ,  ed  il  suo  voto  sarà  sempre  di  veder 
vie  più  assodati  questi  giusti  e  salutari  principi  ad  edi- 
iiuazior-e  de'  popoli  e  tranquillità  delle  coscienze. 


Processo  verbale  della  seduta  del  capitolo  della 
cattedrale  di  Vicenza. 

L'  anno  del  signore  181 1,  a'  9  del  mese  di  feb- 
brajo e  nell'aula  capitolare  di  delta  cattedrale,  ove 
avanti  i  vesueri  e  previo  avviso  particolare  dato  ai 
«ignori  canonici  ,  si  sono  i  medesimi  radunati ,    cioè  : 

Monsig.e  Gio.  Francesco  Malisoni,    vicario    capitol' 

Giovanni  Batista  Clementi  ,  arciprete. 

Giulio  dalla  Tavola  ,  canonico. 

Azzo  Sesso  ,  canonico. 

Giuseppe  Squarzo  ,  canonico. 

Niccolò   Pai'.ozzi  ,  canonico. 

Alessandro  Ghellim  ,  canonico. 

Francesco  Franzan,  canonico,  sindaco  capitolare. 

Marco  Antonio  Chicvicato  ,  canonico. 

Cristoforo  Muzzani  ,  canonico  penitenziere. 

lommaso  Pioveue  ,   canonico  teologo. 

Componenti  T  intero  capitolo  ,  eccettuato  il  solo 
monsignore  Sebastiano  Vaile  ,  canonico  ,  stante  la  cir- 
costanza di  essere  attualmente  in  grave  malattia. 

Fatta  lettura  degl'  indirizzi  umiliati  al  trono  di 
S.  M.  I.  e  R.  dagli  reverendissimi  capitali  di  Parigi  e 
di  Firenze  in  data,  il  primo,  de' sei,  ed  il  secondo,  dei 
sedici  del  p.°  p.°  gtnnijo;  non  che  degli  al'ri  due  di- 
reni a  S.    A.    I.  1!    Principe   Viceré    d'  Italia,    il    primo 


monsignor    cavaliere  Rasponi ,   arcivescovo  di   Udine, 

'  altro    di    monsignore   Melano     Portula  ,  senatore    e 

...te    arcivescovo    e  vescovo    di   Novara  ,    inseriti    nel 
Possa  questa  drvota  testimonianza    dei  sinceri    suoi     ri:,.,„„tn  1.  .-  „„    .  .  ,  '  .     ,  ^,     » 

1  ,.       ,,,    .      v    »  •  j,      ,.    ,.„  1  Giornale  Italiano  del  corrente  anno  ai  numeri  i4,:>4  e 07, 

seutisnenu  essere  accetta  ali    A.    V.    I.    a    cui  Ila    1  alto 


di 

e 

conte 


cmorc  di  umiliare  il  più  profondo  ossequio. 


Treviso, 


Umiliss.",  devot."  ed  obbed."  servitore  , 
Firmato,  Bernardin,  vescovo  di  Treviso. 
8  febbrajo   181 1. 


Altezza.  Imperiale, 


Nutrendo  essi  canonici  della  cattedrale  di  Vicenza 
sentimenti  e  priucipj  uniformi  a  quelli  esternati  special- 
mente nel  su  citalo  indirizzo  di  monsignore  arcivescovo 
di  Udine  loro  meli  oscillano,  nel  caso  anco  in  cui  tro- 
vasi vacante  la  sede  vescovile  vicentina,  ne  fanno  qui 
la  presente  solenne  dichiarazione,  pregando  sul  momen- 
to monsignore  vicario  capitolare,  di  volerla  inoltrare  a 
S.  A.  J.  il  Principe  Viceré,  onde  voglia  degnarsi    umi- 


lo  i! 
Itale 
110  , 


Nello  per  noi  dolorosa  circostanza  di  avere  perdu- 
buon  nostro  vescovo,  leggendo  nel  pubblico  Gior- 
d'  Italia  l'indirizzo  a  S.  M.  Le  R.  ,  nostro  Sovra- 
dei  capitolo  metropolitauo  di  Parigi  ,  da  cui  si 
scopre  ,  non  tralignando  dal  magnanimo  sentimento  dei 
precessori  ,  l'ardente  suo  zelo  nel  sostenere  e  preser- 
vare intatti  i  diritli  e  !e  prerogative  tutte  ,  proprie  del- 
la chiesa  gallicana  ,  senza  punto  allontanarsi  dalla  co- 
munione cattolica ,  e  conciliando  insieme  quello  che 
spetta  all'  altare  ,  con  quello  che  appartiene  al  irono, 
«1  risvegliò  io  noi  pure  un  vivo  desiderio  che  non 
possiamo  dissimulare ,  che  siccome  abbiamo  ormai  la 
Isella  sorte  di  essere  sudditi  del  medesimo  Sovrano  ,  e 
di  essere  regolati  dalle  stesse  leggi  civili ,  così  nel  pun- 
to di  disciplina  ecclesiastica  colle  stesse  regole  unifor- 
mi e  «ostanti  sempre  già  dettate  o  legittimameute  ap- 
provale dalla  chiesa  apostolica  universale  a  norma  de- 
gli aaticui  canoni  venissimo  condotti. 

Elia  è  questa  per  noi  veramente  una  invidiabile 
occasione,  A.  I.  e  R,,  di  poter  per  mezzo  suo,  conje 
riverentemente  la  supplichiamo  ,  far  noti,  palasi  ,  ed 
umiliare  a*. che  a  pie  del  Trono  del  più  grande  Monarca 
d'  Europa  ,  il  nostro  Augusto  Sovrano  ,  insieme  col 
processo  verbale  di  questo  capitolo  cattedrale  formato 
nella  seduta  di  questo  giorno,  i  sentimenti  veraci  ed 
ingenui,  che  per  lui  uutriamo,  di  venerazione,  di  amor 
ye,  di  attaccamento  e  di  fedel  sudditanza  i  quali  ci 
vincolano  a  porgere  incessanti  preghiere  a  Dio  Signore, 
acciocché  egli  si  degni  di  preservarcelo  a  lungo,  e  di 
renderlo  vie  più  temuto,  potente    e    glorioso. 

Ed  abbiamo  il  distinto  onore  di  essere  con  pro- 
fondissimo rispetto. 

Di  V.  A.  1.  e  R. 

Balla  residenza  capitolare,  g  febbrajo  181 1. 

G'i  umilissimi  e  fedelissimi  servitori  , 
Pel  capitolo  cattedrale  di  Vicenza, 
Gian   Francesco  Malisoni 
vicario  capitolare. 


Jiarla  al  trono  di  S.  M.  I.  e  R.  l'auguslo  loro  Sovrano. 

Fatto  e  chiuso  in  doppio  originale,  nell'anno,  me- 
se, giorno  e  luogo  suddetti,  ed  in  prova  di  che  si  so- 
no sottoscritti  : 

Gio.  Francesco  Malisoni ,    canonico    vicario    capitot 

Giovanni  Balista  Clementi,    canonico  arciprete. 

Azio  Sesso,  canonico. 

Giulio  dalla  Tavola,    canonico. 

Giuseppe  Squarzo,  canonico. 

Niccolò  Pauozzi,  canonico. 

Alessandro  Ghellim,  canonico. 

Francesco  Franzan ,  canonico  sindaco    capital. 

Marco  Antonio  Chievicato  ,    canonico. 

Cristoforo  Muzzani,  canonico  penitenziere. 

Tommaso  Piovene,  canonico  teologo. 

Antonio  Todeschini,  nolajo  cancelliere  capitol. 


canonico 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  B demondo ,  Principe 
dì  Salerno,  secondo   ballo  /  morti  fatti  sposi 

Dopo  f  opera    festa    di  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  La  prodigiosa  Juga  di  Stuard  dall'isola  di  Sgurtn, 
\  con  balio. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  RAn^/iOHDA.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi.  —   Dopo    1'  opera    festa   di  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  Regina  Cerva.  -  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nel!» 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  in 5. 


cAT.°   45 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì  14  Febbrajo  181 1. 


Tutti  gli  atti  d'  amuiioistration?  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


WMN^I 


mMMaoiM) 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  6  Gennajo. 

JLl  governatore  di  Mosca  ha  informato  l'Imperatore 
degli  esperimenti  fatti  dal  negoziante  Nasarow  per  trar- 
re un  colore  azzurro,  durevole  e  brillante,  dal  guado 
ch'egli  ha  piantato  nel  suo  giardino.  Ecco  il  suo  me- 
todo: si  versa  sulle  foglie  del  guado  dell'  acqua  bol- 
lente ;  due  0  tre  minuti  dopo  vi  si  mischia  dell'ac- 
qua fredda  j  due  ore  appresso  vi  si  aggiunge  dell'  ac- 
qua impregnata  d'acido  solforico.  Allorché  la  parte  co- 
lorata si  è  depositata  ,  si  getta  via  il  fluido  che  vi 
nuota  di  sopra  ,  si  lava  il  deposito  nell'  acqua  fredda  , 
«  si  fa  in  seguito  seccare  ad  un  calore  di  5o  in  4° 
gradi.  Da  sette  ai  otto  libbre  di  foglia  di  guado  si 
cava  un  solotnik  (  la  novantesima  parte    d'    una    libbra 


acque  de'  piccoli  ruscelli  che  vi  scorrono  a  fianco,  ven- 
gono pure  in  parte  sollevate  in  aria  e  ridotte  in  vapore. 

(  Idem.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Pierina,    26    Gennajo. 
Gli  eredi  del  fu  Arciduca  Ferdinando,  zio  dell'  Im- 
peratore e  padre  dell'  Imperatrice  attuale  ,    antico     go- 
vernatore della  Lombardia  ,    hanno  immensi  beni  terri- 
toriali  in  varie  province  della  monarchia  austriaca.  Do- 
po la   morte  dell'  Arciduca  Ferdinando  questi  beni  cad- 
dero   in    potere    dell'  Arciduca    Francesco  ,  dt  lui  figlio 
maggiore.    Oggidì    si    assicura    cb"  questo  Principe  stia, 
per  cederli  all'  Arciduca  Ferdinando,  suo  fratello  ,    ge- 
nerale comandante  in  Moravia  e  nella  Slesia  austri. ca, 
e  eh'  egli  sia  disposto  ad  abbracciare  lo  stato    ecclesia^ 
stico  ,    e    ad    accontentarsi    del    reddito    de'  benefij  '.ha 
gli  conferirà  1'  Imperatore.    D'  altronde    si    dice    eh'  egli 
sarà  nominato   Principe  primate  d'  Ungheria. 
russa  )  di  materia  colorata;  qu?sto  colore    è  più  dure-       —  Si   riguarda    come   utilissima  la  prescrizione  eh?  il 

•governo  iia  fatto  3gf  impiegati  civili  di  portar  nrt"  uni- 
forme bruna.  Altrevolte  i  loro  abiti  costavano  loro  assai 
caro  ,    ed    erano    quasi    un    oggetto  di  lusso  ;  le  circo— 


vole  di  quello  dell'  indaco.  (  Jour.  de  V  Emy.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 

Copenaghen,  26   Gennajo. 
È  slata  ultimamente  letta  in  una  seduta    della    so- 
cietà Scandinavia  una  relazione  del   celebre   mineralogi- 
sta Esmarck    sopra    un    viaggio    eh'  egli    ha    fatto   nella 
provincia  dell'Alto    Telleinarck,   situato    a   dieci    miglia 
danesi  all'  ovest  di  Kongsberg.  Questo  viaggio  ha  avu- 
to risultamenti  importantissimi.  Non  solo  il  sig.  Esmarck 
ha  fatto    molte  osservazioni  miueralogiche,  ed  ha  deter- 
minato l'altezEa  assoluta  della  sommità  del   monte  Gu- 
sta, che  asceude  a  61  (8   piedi    al    di    sopra   del    livello 
del  mare,  ma  ha  fatto  altresì  delle  scoperte    che  influir 
possono  vantaggiosamente  sull'  industria  e  la   prosperità 
del  paese.  Nella  valle  detta   Jaendal  ,   ha    trovato    delle 
miniere  di   rame,   come   pure    ne    ha    trovate   vicino   a 
Kleppan  e  Fossegaard;  quest'ultima  gli  è  sembrata  co- 
si ricca ,  che  ha  comperato  il    diritto    di   scavarla.    Con 
questa  idea  egli  ha  formata  un'associazione  di  aiutato- 
ri di  fondi,  e  si  occupa  ora    a    cominciar    lo    scavo.   Il 
sig    Esmarck  ha  trovato    altresì   della   serpentina    e   del 
porfido  della  massima    bellezza,  ed    ha   scoperto   nuove 
specie  di  minerali.  Fra  gli  oggetti    più    notabili    che    in 
questa  regione  poco  nota  hanno  colpito  i  suoi    sguardi 
egli  ha  soprattutto  ammirata    la  cateratta    che    forma    il 
fiume  di  Maane,  vicino  a   Waa,  e  che  gli  abitanti  chia- 
mano la  cascata  del  fumo.  Il  fiume   cade  da    una    rupe 
tagliata  a  picco,  dell'altezza  di  5oo  aune    o    mille  piedi 
in  circa;  l'aria  compressa  dalla  colonna    d'acqua    s'in- 
nalza intorno  ad  essa  in  forma  d'  uà  fumo   denso ,  e  le 


stanze   attuali    sono    troppo     difficili  per   permettere  che 
si  facciano  inutili  spese. 

—  Il  nostro  corso  va  migliorando ,  ma  assai  lenta- 
mente. La  carta  estera  era  ricercatissima  sul  fimr  della 
Borsa  ,  ed  il  cambio  era  ad  874  sopra  Augusta.  Sono 
rimaste  molte  lettere  ,  cosa  mai  sempre  favorevole, 
Speriamo  e  con  qualche  probabilità  che  fra  pochi  gior- 
ni sarà  ad  800.  (   Gaz.  de  Franco.  ) 

Del  27. 
Le  notizie  più  recenti  della  Turchia  confermano- 
che  il  corpo  del  luogotenente  generale  di  Sass  è  desolo 
dell'  armata  russa  che  sia  in  attività.  Egli  continua  a 
bloccar  più  strettamente  la  fortezza  di  Vidino  e  ad  in- 
tercettare le  comunicazioni  del  nemico.  Non  sembra 
che  i  Turchi  facciano  alcun  movimento  per  soccorrere 
la  piazza  ;  essi  credono  eh'  ella  sia  abbastanza  sicura 
per  questo  inverno.  Anzi  v*  è  chi  accerta  eh'  eglino  sie~ 
no  riusciti  a  farvi  passar  de'  viveri  :  ciò  che  v'  è  di  si- 
curo si  è  che  la  guernigione  non  manca  di  cosa  veru- 
na. Ella  fa  frequenti  sortile,  ed  i  combattimenti  sono 
micidiali  senz'  essere  decisivi.  I  Russi  aspettano  la  pri- 
mavera per  cominciare  un  assedio  regolare. 

Non  v'  è  nulla  di  nuovo  in  Bulgaria.  Siccome  la 
cavalleria  russa  non  aveva  sufficienti  foraggi  in  Vala- 
chia,  si  è  pure  estesa  nella  Moldavia;  ma  le  truppe 
sono  disposte  in  guisa  da  poter  riunirsi  al  primo  or- 
dine. 


ìjb 


Si  continua  ad  assicurare   che  il   granvisire   abbia     né   gran  considerazione  ",   ma  il  governi  reputa  dover 


traslocato  il  suo  quarlier  generale  ad  Adrianopali ,  e 
che  non  abbia  lasciato  a  Schunila  e  ne'  contorni  che 
5om.  uomini  i  quali  guardano  i  numerosi  trincera- 
menti di  questo  campo.  Le  altre  truppe  ottomane  sono 
in  Romelia  ,  e  si  stanno  stabilendo  grandi  magazzini 
per  la  prossima  campagna. 

Nulla  finora  annunzia  che  le  negoziazioni  dirette 
sieno  state  riprese  fra  i  Russi  ed  i  Turchi  ,  e  le  co- 
municazioni de'  quartieri  generali  sono  rarissime.  Pare 
che  sieno  insorte  alcune  nubi  fra  le  due  potenze. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO   DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda,  i.°  Febbrajo. 

I  fogli  pubblici  annunziano  il  seguente  lagrimevole 
fatto  che  si  può  riguardare  come  frutto  della  lettura 
dei  romanzi. 

Maria  Elisabetta  Pohl,  dell'età  di  19  anni,  ben 
educata  e  d'una  figura  interessante,  rimasta  priva  dei 
suoi  genitori,  si  ritira  nel  villaggio  di  Wùìtegiersdorf, 
in  casa  d'  una  vedova  sua  zia  che  menava  una  vita  as- 
sai agiata.  Essa  contrae  amicizia  con  un  giovane  pos- 
sessore di  un  fondo  posto  nelle  vicinanze ,  e  ben  tosto 
ambedue  si  giurano  un  reciproco  amore  e  promet- 
toiisi  di  sposarsi;  ma  essendo  che  la  fauciulla  era  molte 
più  ricca  del  giovane  in  beni  di  fortuna ,  il  di  lei  tu- 
tore stimò  dover  suo  il  farle  alcune  rimostranze  ed  il 
parlarle  di  partiti  assai  più  vantaggiosi  che  la  chiede- 
vano in  matrimonio.  Egli  si  comporlo  con  molta  dol- 
cezza e  non  allontanò  punto  il  giovane  Rossei.  Questi, 
informato  della  cesa,  non  potendo  reggere  all'idea  di 
vedersi  involare  la  sua  amante ,  compra  del  veleno  e 
la  persuade  a  morir  ambedue  nello  stesso  tempo.  Il  21 
ottobre  si  comunicai ono  insieme,  il  24  dopo  mezzodì 
Si  trassero  sangue  reciprocamente  ,  ed  alla  sera  si  comparti- 
rono dell'arsenico,  accordandosi  di  prenderlo  ognuno  a 
5  ore  del  mattino.  Maria  fu  di  parola,  ed  a  5  ore  tran- 
gugiò la  funesta  bevanda;  sentendo  quindi  violente  sin- 
copi e  vomito,  scoptì  tutto,  e  a  mezzodì  non  esisteva 
più.  Si  trovò  nel  suo  armadio  una  lettera  che  il  di  lei 
amante  aveva  scritta  in  suo  nome,  la  quale  era  un  ad- 
dio a'  òuoì  parenti  ed  amici  e  alcuni  inni  da  cantarsi 
alle  di  lei  esequie  ;  a  canto  alla  lettera  v'era  il  roman- 
zo Elisa  o  la  donna  come  debti  essere.  Si  corse  tosto 
dal  giovane  che  fu  trovato  allegro  e  in  buona  salute. 
Giusta  quanto  raccontava  egli  stesso,  s'era  alzato  a  5 
ore,  ed  era  andalo  in  cucina  per  prendervi  l'arseni- 
co, ma  suo  fraiello  che  l'aveva  seguitato  in  cucina, 
aveva  scosso  e  capovolto  il  cartoccio,  in  modo  che 
egli  non  aveva  potuto  eseguire  il  suo  progetto.  Ciò  non 
ostante  ucila  notte  susseguente  egli  sentì  vomito,  e  si 
cercò  ben  tosto  di  porgergli  soccorso;  ma  egli  vi  si 
ricusò  ostinatamente,  né  volle  mai  dire  in  che  modo 
;  1  sse  procacciato  un  nuovo  veleno.  Egli  spirò  il  dì 
dopo  a  9  ore  ,  mantenendo  sempre  sul  volto  un-a 
cert'  aria  di  gi>ja.  (  Idem.  ) 

Del  2. 

La  polizia  ha  ultimamente  scoperta  nel  Regno  una 
«ocietà  segreta  ,  avente  uno  scopo  biasimevole,  sebbene 
rion  vi  avesse  parte  la  politica  ;  i  membri  di  questa 
società    non   godono  per  vero  dire  uè   grande   autorità  » 


suo  di  agir  rigorosissimamente  in  fatto  di  società  che 
ha  assolutamente  proibite  ;  in  conseguenza  S.  M.  ha 
fatto  pubblicare  che  le  persone .  nominatamente  designate 
nell'  ordine  pubblicato  su  tale  proposito  ,  non  potranno 
più  entrare  ne'  suoi  Stati;  se  vi  si  presentassero  coli' an- 
dar del  tempo  ,  saranno  immediatamente  arrestate  ,  e 
tradotte   fuori  delle  frontiere.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort ,  3  Febbrajo. 

Il  Principe  Duca  sovrano  d'  Anhalt  ,  ec.  ha  or  in- 
trodotto ne'  suoi  Stati  ,  colle  modificazioni  giudicate 
necessarie ,  le  leggi  francesi.  Ecco  le  considerazioni 
dell'  editto  che  questo  Principe  ha  emanato  a  tale  ri- 
guardo a  Coethen  ,  il  28  dicembre  1810. 
Noi  ecc. 

Considerando  che,  dopo  la  dissoluzione  dell'Impero 
germanico  ,  la  costituzione  e  la  legislazione  civile  esi- 
stenti nei  nostri  Slati  non  convengono  più  in  parecchi 
punti  al  tempo  attuale  ,  ed  animato  dal  desiderio  di 
contribuire  ,  per  quanto  è  in  nostro  potere,  alla  felicità 
de'  nostri  sudditi  ,  crediamo  di  non  poter  dar  loro  una 
costituzione  più  benefica  di  quella  che  Napoleone  il 
Grande  ,  il  primo  legislatore  del  mondo,  ha  data  ai 
suoi  popoli  eh'  egli  ama  con  cuor  di  padre  ;  ci  siamo 
quindi  determinati  ad  introdurre  nei  nostri  Stati  il  me- 
desimo Codice  di  leggi  che  il  nostro  augusto  protettore 
ha  giudicato  il  migliore.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

VaUadolid  t   14  Gennajo. 

L'  armata  del  nord,  il  di  cui  quartier  generale  è 
qui  stabilito,  riceve  continui  rinforzi.  È  già  arrivata  a 
Burgcs  una  divisione  del  corpo  francese  eh'  era  accan- 
tonato sulla  riva  diritta  della  Loira  sotto  il  comando  prov- 
visionale del  generale  Tharreau,  e  che  ora  è  tutto  diretto 
alla  volta  della  Spagna.  Credesi  che  il  maresciallo  Bes- 
sières  si  recherà  in  breve  a  Madrid  per  conferire  con 
S.  M.  il  nostro  Re,  prima  della  partenza  della  M.  S 
pel  Regno  di  Valenza.  Frattanto  tutte  le  divisioni  della 
armata  del  nord  sono  in  movimento,  e  già  le  truppe 
sparse  nella  Vecchia- Castiglia,  nell' Alava  e  Guipuscos, 
si  recano  a  Lione  e  Salamanca.  Il  corpo  del  generate 
Bonnet  sembra  destinato  a  penetrare  dall'  Asturia  nella 
Galizia,  e  sarà  rilevato  nella  prima  provincia  dalle  trup- 
pe che  ora  si    trovano   nella  Biscaglia. 

La  tranquillità  è  pienamente  ristabilita  nella  nostra 
provincia,  e  da  tre  anni  a  questa  parte  non  vi  fu  mai 
un'  epoca  come  la  presente,  in  cui  si  possa  riguardare 
la  guerra  di  Spagna  prossima  al  suo  termine. 

Anche  le  notizie  della  Catalogna  sono  sempre  fa- 
vorevoli, ed  il  Duca  di  Taranto  vi  stringe  vivamente 
d'  assedio  Tarragoua,  ultima  fortezza  che  rimane  agli 
insorgenti  in  quelle  parti.  Il  comando  dell'  importante 
piazza  di  Barcellona  è  affidato  al  benemerito  generale 
di  divisione  Maurizio  Mathieu, 

(  Gazz.  di  Bajona.  —  Corr.  mil.  } 

IMPERO  FRANCESE. 

Corjù,  25  Dicembre. 
lì  giorno  di  jeri  è  stato  per  noi  di  pubblica    alle- 
grezza. Nelle  due  chiese  di  S.  Spiridioae  e  S.  Giacomo 


ftsroao  alzate  aoìeum  e  fervidissime  preci  per  ia 
perpetua  conservazione  di  S.  M.  I*  Imperatrice  Regina 
Maria  Luigia  l'augusta  nostra  Sovrana,  e  pei  felicis- 
simo di  lei  parto. 

Tutte  le  principali  autorità  militari  e  civili  seguite 
da  numeroso  corteggio  assistettero  alla  funzione.  Il 
suono  de'  sacri  bronzi  di  tutte  le  parrocchie  avevano 
annunziato  agli  abitanti  l' oggetto  della  festa.  La  folla 
del  popolo  concorso  e  la  sua  soddisfazione  fu  gran- 
dissima. (  Monit.  Ionio.  ) 

Amborgo,  5o  Gennajo. 

Una  deputazione  delle  tre  città  anseatiche,  Am- 
borgo ,  Brema  e  Lubecca,  è  partita  oggi  per  andare 
a  portar  a  pie  del  trono  di  S.  M.  I.  1'  espressione  del- 
la riconoscenza  degli  abitanti  di  queste  tre  città  per  la 
loro  aggregazione  all'  Impero  francese.  Questa  deputa- 
zione è  composta  di  sei  antichi  senatori. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi  ,  7  Febbra\o. 

S.  M.  ha  tenuto  jeri  ,  a  due  ore  dopo  mezzodì,  il 
consiglio  cU'  ministri.  (  Moniteur.  ) 

Ecco  il  discorso  diretto  dal  presidente  delia  depu- 
tazioue  del  dipartimento  del  Sempione  a  S,  M.  [  F.  il 
Gior.  Ita),  del  12  fcbbrajo.  } 

Sire, 

I  vostri  nuovi  sudditi  del  dipartimento  del  Sempior.c 
vengono  a  deporre  a  pie  del  trono  l'  omaggio  del  loro 
attaccamento  e  della  loro  fedeltà. 

II  decreto  di  V.  M.  siili  organizzazione  del  Falese 
non  lascia  più  loro  alcun  voto  da  fare. 

F.  M.  le  cui  mire  grandi  e  paterne  abbracciano  le 
più  alte  concezioni  del  genio  e  le  più  semplici  parti 
dell'  amministrazione ,  ci  ha  trattali  come  suoi  figli  ;  1 
soldati  di  V.  M.  ci  hanno  onorati  come  fratelli. 

Noi  diamo  a  V.  M.  la  parola  sempre  sagra  pe  no- 
stri montanari,  di  giustificare,  i  vostri  benrficj  col  no- 
stro amore,  e  la  stima  de' guerrieri  francesi  col  nostro 
carattere. 

Superbi  di  viver  sotto  le  leggi  di  un  Principe  cu1 
la  noslfa  povertà  trovò  sì  generoso,  meriteremo  eli  egli 
«i  associ  in  ogni  tempo  alla  guardia  delle  Alpi,  divenu- 
te sue  frontiere. 

L'  amico  gran  balio  del  Valese  ,  felice  d'  essere 
presso  a  F.  M.  organo  di  un  popolo  meno  sensibile  ai 
prodigi  dell  arie  che  Jacite  a  lasciarsi  esaltar  da  quadri 
di  eroismo  e  di  gloria ,  non  tratterrà  punto ,  nel  suo  ri- 
torno, i  suoi  compatrioti,  col  racconto  delle  meraviglie 
della  gran  capitale;  egli  non  parlerà  loro  che  del  solo 
oggetto  che  tutti  occupa  i  suoi  pensieri,  di  Napoleone 
il  Grande. 

Sire,  esiste  nei  Falese  un  monumento  del  genio 
di  F.  M.;  essa  non  ha  ancor  visitato  quella  Fia  Na- 
poleone che  ha  fatto  cader  le  barriere  delle  nostre  Alpi  ; 
se  il  nostro  Imperatore  dovesse  attraversar  il  Sempione , 
se  il  mio  ritiro  di  Briga  dovesse  essere  onorato  da  sì 
augusto  ospite ,  tutti  i  voti  de'  Francesi  del  nuovo  dipar- 
timento, tutti  quelli  del  vecchio  che  presiede  la  loro 
straordinaria  deputazione  sarebbero  compiuti. 

Il  clero  del  Falese,  rappresentato  dal  suo  vescovo, 
divìde  senza  riserva  i  semini  enti  di  rispetto,  d' attacca- 
mento e  di  fedeltà  co' miei  concittadini   per  F.    M. 

Pieno  d'una  profonda  ammirazione  pel  gran  Mo- 
narca nstauraior  dell'  altare,  il  capo  della  diocesi  di 
Sion  si  è  unito  a  tulli  i  suoi  colleglli  della  deputazione 
straordinaiia  nelle  fortunate  circostanze  che  hanno  pur 
ora  rigenerala  la  nostra  patria.  Egli  esprime  gli  stessi 
voti,  concepisce  le  stesse  speranze,  e  gli  ultimi  giorni 
della  sua  vita  saranno  consagrati  a  dare  ai  popoli  del 
nuovo  dipartimento  l  esempio  dell'  amore  e  della  più  per- 
fetta sommissione  all'augusto  nostro   Sovrano. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
—  Le  Camere  di  commercio  e  consultive  delle  arti  e 
mestieri  di  Torino  ,  Isoudua  ,   S.   Maix?ut  e  Parlhenay  ] 


hanno  spedito  a  S.  M.  I.  indirizzi  di  ringraziamento  per 
le  provvidenze  prese  contro  Je  merci  inglesi. 

—  Il  sig.  di  Gleranabault  ,  console  generale  di  Fran- 
cia in  Prussia  ,  è  passato  il  5  gennajo  da  Metz  ,  diri- 
gendosi a  Parigi. 

—  La  nave  americana  il  Fiaggìalore,  partita  da  Nuova 
York,  il  5o  dicembre,  con  un  carico  di  cotone,  è  ar- 
rivata a  Bordò  il  5o  gennajo. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Germania  che  tutti  i  nativi  del 
Brabanle  che  trovivansi  al  servizio  d'Austria,  hanno 
avuto  il  loro  congedo.  Una  parte  n'  è  già  arrivata  ad 
Augusta  il  16  gennajo,  e  n'  è  ripartita  il  iti  alla  vol- 
ta di  Strasborgo;  aspettansi  ancora    altri    distaccamenti. 

—  Un  decreto  impenale  del  2  febbrajo  porla  che  i 
brevetti  di  stampatore  saranno  rilasciati  in  pergamena 
dal  direttor  generale  della  stamperia.  Le  spese  di  spe- 
dizione dei  brevetti  sono  stabilite  a  3o  franchi  per  Pa- 
rigi ,   ed  a  25  franchi  per  le  altre  città  dell'Impero. 

Un  altro  decreto  della  stessa  data  contiene  le  se- 
guenti disposizioni  : 

Gli  stampatori  conservati  a  Parigi  sono  tenuti  a 
comperare  i  torchi  degli  stampatori  soppressi  ,  e  li  pa- 
gheranno secondo  la  stima  che  ne  sarà  fatta  ,  entro  uà 
anno  ed  in  quattro  rate. 

Ciascuno  degli  stampatori  conservati  paghprà  la 
sessantesima  parte  del  prezzo  totale  di  questo   acquisto. 

Subito  dopo  la  pubblicazione  del  presente  decreto, 
verranno  apposti  i  sigilli  sui  caratteri  appartenenti  agii 
stampatori  soppressi.  Essi  potranno  venderli  a  loro  pia- 
cimento ,  purché  questa  vendita  non  sia  fatta  che  a 
stampatori  e  fonditori  brevettati. 

Sarà  pagata  dagli  stampatori  conservati  agli  stam- 
patori soppressi  una  indennizzazione. 

Questa  indennizzazione  è  stabilita  a  4m-  franchi 
per  ogni  stampatore  soppres;o. 

Ne  sarà  fatta  una  somma  totale  che  verrà  ripar- 
tila fra  gli  stampatori  soppressi  ,  proporzionatamente 
all'  importanza  ed  all'  attività  del  loro  stjbihmento,  de- 
bitamente compravate. 

A  quest'oggetto  gli  stampatori  soppressi  saranr-s 
divisi  in  parecchie  classi. 

Sarà  fatta  questa  divisione  in  classi  ,  e  saia  stabi- 
lita 1'  indennizzazione  da  una  commissione. 

Ciascuno  dei  60  stampatori  conservati  pagherà  un 
sessantesimo  della  somma  totale  stabilita  per  1'  inden- 
nizzazione dovuta  agli  stampatori  sopjjressi. 

Ogni  creditore  degli  stampatori  soppressi  potrà  fa- 
re opposizione  alla  cassa  d'  ammortizaziowe  per  la  con- 
servazione de'  suoi  diritti. 

La  corutniisioue  sarà  composta  dell'ispettore  della 
stamperia  imperiale  ,  il  quale  la  presedeià  ,  d'un  udi- 
tore nel  consiglio  di  Stato  ,  di  due  ispettori  della  li- 
breria ,  e  di  due  stampatori  brevettali. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 

Laf bacìi,  3i   Gennajo. 

Già  da  qualche  tempo  abbiamo  visto  passare  da 
questa  città  varj  corrieri  turchi  i  quali ,  in  vece  di  at- 
traversare 1'  Ungheria  e  1'  Austria,  si  sono  incanì  innati 
sulla  nuova  strada  aperta  al  commercio  nella  Bosnia  e 
nella  Croazia  illirica.  Anche  domenica  scorsa  n'  è  qui 
arrivato  uno  il  quale  si  è  ben  tosto  rimesso  in  viaggio 
alla  volta  di  Parigi.     (  Teiég.  cfficieL  ) 

Trieste  ,  5  Febbrajo. 

Dal  t3  al  3i  gennajo  scorso  sono  entrali  in  que- 
sto nostro  porlo  60  bastimenti  di  varie  grandezze,  ca- 
richi di  derrate  e  merci  di  molte  sorti,  e  provegnenti 
da  Venezia,  Rovigno,  Pirano,  Duino  ,  Parenzo ,  Trau, 
Sebenico  ,  Caorle  ,  Isola  ,  Monfalcoue,  Ravenna,  Lus- 
sino ,  Val  di  torre  ,  Pago ,  Monopoli ,  Muggia  e  Fa- 
sana.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O  D'     ITALIA. 

Sfilano  ,   i4  Febbrajo. 

Indirizzo  del  vescovo  di  Padova  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe licere  d' Italia. 

Altezza  Imperiale, 

Ho  letto  l'indirizzo  presentato  dal  capitolo  metro- 
politano di  Parigi  a  6.  M.  l' Imperatore  e  Re  il  6  gen- 
najo  scorso,  e  ringrazio  questo  capitolo  di  avermi  così 
offerto  una  occasione  di  deporre  nel  seno  di  V.  A.  I., 
la  dichiarazione  sincera  e  leale  de'  miei  principi  e  dei 
miei  sentimenti. 

Delle  regale  ben  ponderate  da'  nostri  padri  e  sicu- 
re vennero  stabilite  a  direzione  de' vescovi,  e  ad  inden- 
nità inviolabile  dalla  potestà  loro  conferita  da  Gesù  Cri- 
sto; conservarono  per  più  di  mille  anni  cosi  gli  origi- 
nar] loro  diritti  come  l'ordine  e  la  tranquillila  della 
chiesa,  senza  che  verun  osasse  di  attentare  a  quelle  san- 
te disposizioni  de'  canoni,  da'  quali  niuno  trovasi  esiste- 
re nella  chiesa,  che  ne  sia  indipendente. 

Dppo  quel  lungo  e  felice  periodo,  de' nuovi  siste- 
mi diedero  un  rovescio  all'antico  ,  e  tutte  si  videro 
manomesse  le  prerogative  delle  chiese  particolari  e  le- 
gata negli  ordina- j  quella  potestà  che  libera  e  indipen- 
dente era  stata   loro  attribuita  dal  suo   divino    istitutore. 

Questo  rovpscis.nento  fatale  è  derivato  dalla  viola- 
zione degli  antichi  canoni.  Si  è  voluto  con  un  nuovo 
diritto  arbitrario  derogare  a  quel  sacro  diritto  pubblico 
che  garantiva  mirabilmente  colle  sue  sanzioni  le  rispet- 
tive preroea'ive  di  ciascheduno.  Le  scuole  non  risuo- 
tia i-duo  più  che  di  nuovi  principi  e  di  nuove  dottrine; 
e  quantunque  opposte  a  quella  pura  e  perpetua  della 
cLits;,  sì  fecero  prevalete. 

N.un>  ebbe  a  risentire  danno  maggiore  e  a  dolersi 
del  nuovo  sistema  quanto  i  vescovi  spogliati  delle  au- 
tor à  !f  ro  ordinarie  ed  assoggettati  ad  ina  dipendenza 
lesiva  del  a  libertà  loro  attribuita  da  Gesù  Cristo.  1 
nuovi  (egiim  ridussero  V  episcopato  ad  un  mero  fan- 
tasma e  lo  resero  passivo  esecutore  d'  una  imponente 
dominazione. 

Tutti  i  vescovi,  tutti  i  cleri  della  cristianità  se  ne 
dolsero:  ma  in  vano.  Deploravano  in  seg  eto  lo  spoglio 
fatto  dei  sacri  loro  diritti  perchè  non  era  permesso 
né  il  fare  riclamo,  né  1'  esternare  la  speranza  d'una 
troppo  rimota  redenzione  delle  loro  prerogative. 

Il  voto  però  di  vedere  richiamala  in  vigore  l'an- 
tica disciplina  della  chiesa,  benché  fosse  segreto,  fu  sem- 
pre vivo  in  tutti  ;  ma  per  vederlo  realizzalo  doveva 
i'eUrna  providenza  collocare  sul  nisssinio  de'  troni  di 
Europa  un  genio  il  quale  ,  costituitosi  protettore  della 
chiesi-,  ne  rimettesse  in  vigore  i  duitti  e  ne  ricuperasse 
le  pei  dite;  ed  era  pure  mestieri  che  la  medesima  Pre- 
videnza infondesse  coraggio  al  clero  per  reclamare  i 
suoi  violati  diritti. 

Tutto  è  riuscito  per  volere  dell'  Altissimo  nelle  cui 
mani  sta  il  cuore  dei  Re  e  il  riordinamento  delle  vi- 
cende e  delle  cose  tutte  dell'universo. 

Dio  ha  chiamato,  come  già  fece  con  Ciro,  Napo- 
leone per  nome.  L  ha  condotto  per  una  via  di  valore 
e  di  gloria  al  trionfo;  l'ha  elevato  al  trono  più  illustre 
della  terra;  gli  ha  dato  il  pieno  potete  di  ampliarlo  a 
dei  confini  non  ancora  conosciuti  dall'  occhio  umano; 
l'ha  investito  del  suo  spinto  per  la  gloria,  per  l'onore, 
per  il  vantaggio  della  sua  chiesa  ;  ha  infiammato  di 
può  zelo  la  protezione  in  suo  favore  da  lui  dichiarata 
è  comprovata  dai   fatti. 

Qui  non  han  fine  le  divine  misericord'e.  Dio  me- 
desimo desta  uno  spirito  di  rispettosa  franchezza  ,  di 
zelo  ,  di  lealtà  nel  primo  clero  della  Francia  ;  egli  è  il 
capitolo  metropolitano  di  Parigi  che  ascrive  a  suo  do- 
vere di  umiliare  all'  Imperatore  e  Re  i  veri  ,  i  solidi, 
i  santi  principi  di  diritto  pubblico  ecclesiastico  ;  gli  svi- 
sa cpn  evidenza  e  li  rende    sensibili,    Questo  trailo 


ordinato  dall'  Onnipotente  in  cielo  commuove  tulio 
1  orbe  cattolico  ;  i  vescovi ,  i  capitoli  a  tale  esempio 
prendono  coraggio  ,  lo  imitano  ,  esternano  anch'  essi 
le  medesime  massime  e  ascrivono  a  loro  gloria  il  do- 
vere di  proclamarle. 

lo  ,  A.  I.  ,  non  voglio  essere  degli  ultimi  nel  me- 
nto di  unirci  ai  prelati  ed  ai  capitoli  dell' Impero  e  del 
Regno  che  hanno  già  esternalo  ì  loro  sentimenti;  quin- 
di porto  col  più  uctile  ossequio  a  V.  A.  I.  le  sincere 
mie  proteste.  Le  proclamo  di  proprio  impulso  con  ogni 
solennità  e  dichiaro  che  io  non  saprò  mai  separarmene. 
Possa  questa  mia  dichiarazione  franca  e  leale  es- 
sere accolta  con  benignità  dal  massimo  de'  Monarchi, 
||  e  riguardatala  S.  M.  e  da  V.  A.  I.  come  pegno  si- 
curo del  mio  profondo  ossequio  e  della  illimitata  mia 
divozione  ! 

.  Devot.* ,  obbed.°  ,  ossequiosiss"  servitore , 
Firmato  ,  Francesco  ,    vescovo  di  Padova. 
Padova,   n  febbrajo   1811. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Defensio  dedarationis  conventus  Cleri  gallicani  an. 
1682  de  ecclesiastica  potestaie  auctore  illustrissimo  ac 
reverendissimo  D.  Jacobo  Benigno  Bossui  t  ,  episcopo 
mddensi  ,  cum  nonnullis  notis  :  ediiio  secunda  accura- 
lior  et  emendadur ,  4.°,  toiai  duo  ,  Lugani  177  5,  surnp- 
libus  Agnelli  et  sue. 

Trovatisi  copie  vendìbili  della  detta  opera  in  Mi- 
lano presso  Federico  Agnelli ,  nella  contrada  di  S. 
Margherita  ,  al  uum.   in5. 


BORSA   DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorni  i3  Febbrajo  181 1. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Yienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Amborgo 


per  un  franco       -  -   1,02.8  D. 

idem    ------  ,?02)5  L# 

per  una  lira  f.  b.      -     -      85, 2  — 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,20,5  — 
per  una  lira  ital.        -     -    95,7  L. 
per  un  fior.  corr.       -     -  2,4g,5  — 
idem     ------ 

idem     ------  2,^6  D. 


per  un  marco       -     -     -  1,83.9 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni    o    sia  Consolidato,   in   regola    del   reda 
dito  del  5  per   100,    5g    — 
Dette  di  Venezia,   60.   ■  fi.  — 
Rescrizioni  all'   11   per   100.    L. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Abradale  e  Dirceo     Primo    ballo    B<*emo>ido ,    Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  /  moni  fatti  sposi 

R.  Tfatro  alla  Canobiana.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera  sino  a  mezzi  not'e. 

Teatro  Carcano  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d  amore,  con  una  pantomima  buffa  intitolata  La 
vedo  e  non  la  credo. 

Tsatm  S.  dnEGONDA  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi. 

Teatro  del   Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera; 

Teattio  DEM.t  Mariohett»,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
!  di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
i  ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   cella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  in5. 


c*r.°  4^ 


i8ì 


Sri 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Venerdì  i5  Ftbbrajo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministraxione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


•» 


NOTIZIE  ESTERE    T 

STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Filadelfia  ,   i .°  Novembi  e. 

X.  nns'i-i  capitani  mercantili  approfittano  destramente 
deilt  turbale. zj  <.t!la  Spagna  per  menarne  tutti  i  me- 
rini che  possefif».  Tutti  i  bastimenti  ce  ne  conducono. 
S  calcola  clui  in  questa  estate  ne  sono  stati  importati 
pù  di  ij'i.  ebe  si  sono  venduti  3oo  e  5oo  dollari 
per  Mata.  (  J.iur.  de  l  E:np.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  i.°    FebbraJ9. 

Il  pubblico  è  già  intorniato  dell'  orribile  massacro 
succeduto  a  Quito  il  2  agosto  scorso  ;  ma  jeri  abbiain 
ricevuto  de"  giornali  della  Trinità  che  contengono  par- 
ticolarità ulteriori,  e  provano  che  le  sanguinose  scene 
non  eraito  ancor  terminate  all'  epoca  in  cui  ci  furono 
trasmesse  le  prime  notizie. 

«  Subilo  dopo  la  fine  di  questa  nuova  Saìnl~ 
Jìarthcìcini  (  dice  il  giornale  della  Trinità  ),  la  nobiltà 
del  piese  fu  eccitata  a  radunarsi  al  palazzo  dei  gover- 
no, sotto  pretesto  di  ricevere  delle  felicitazioni  pcf  non 
essere  stata  compromessa  nella  cospirazione;  ma  all'i- 
stante ch'ella,  vi  fu  arrivata,  tutti  i  membri  che  la  com- 
ponevano furono  fucilati  dalle  truppe  che  circondavano 
il  palazzo;  queste  truppe  ebbero  in  seguito  l'ordine  di 
spargersi  per  la  città,  e  di  passare  a  fil  di  spada  gli 
uomini,  le  donne  ed  i  fanciulli,  il  che  fu  puntualmente 
eseguilo.  Si  calcola  che  700  persone  furono  massacrate 
in  questa  circostanza.  Fra  questi  ultimi  si  conta  il  mar- 
chese di  Stlvalegre,  uomo  di  grande  abilità,  ed  a  cui 
Humboldt  fu  debitore  di  tutte  le  notizie  ch'egli  ba  rac- 
colte sul  nostro  paese. 

»  Pare  altresì  che  questo  sanguinoso  progetto  fos- 
se stato  concertalo  col  viceré  di  Santa  Fé,  a  cui  il  go- 
vernatore di  Qu'.to  ba  immediatamente  spedito  un  mes- 
so, incaricalo  d'informarlo  dell'esito  dell'impresa;  ma 
essendo  stata  arrestato  il  messo  per  ordine  della  Giun- 
ta di  Santa  Fé,  il  governatore  è  slato  messo  in  carce- 
re, giudicalo  legalmente  ,  convinto  e  giustiziato. 

»  Le  noliiie  di  questo  spaventevole  avvenimento 
furono  trasmesse  a  Caracas  dal  marchese  di  Selvalegre. 
L'impressione  prodotta  sugli  abitanti  non  fu  men  pron- 
ta che  generate.  Da  tutte  le  parti  della  città  e  della 
provincia  s'innalzò  un  grido  di  vendetta  contro  gli  Eu- 
ropei. Parecchi  di  questi  ultimi  furono  immediatamente 
imprigionali,  e  si  ordinò  ne!  primo  movimento  d' inde- 
gnazione l'espu'sione  di  tulli  gli  altri.  0    (  Monileur,  ) 


IMPERO  RUSSO. 

Piecroborgo  ,  16  Gennajo. 
L' alba  del  primo  è\  dell'  anno  è  stata  per  noi  ter- 
ribile. Il  gran  teatro  di  questa  città  è  stato  preda  delle 
fiamme  nella  notte  del  1810  al  181 1.  Quest'  edilìzio 
non  presenta  più  ebe  un  ammasso  di  rovine  e  di  rot- 
tami. Ancor  s'  igne  ra  la  causa  di  si  funesto  acciden- 
te. 11  danno  cagionato  da  questo  incendio  si  fa  ascen- 
dere ad  un  milione  e  mezzo  di  rubli.  Dicesì  che  le 
magnifiche  decorazioni  e  le  superbe  dipinture  del  cele- 
bre Gonzaga  sieno  state  abbruciate  in  gran  parte:  que- 
sta perdita  è  irreparabile.  Fortunatamente  nessuno  è 
pento  nel  tumulto  cagionato  da  questo  disastro. 

(   Gaz.  de  Franca  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

StocMiolm,  22  Gennajo. 

La  festa  di  balio  ebe  la  Regina  ba  data  alla  Prin- 
cipessa ereditaria,  era  numerosa  e  brillantissima  j  più  di 
800  persone  vi  erano  invitate,  e  la  Regina  ha  danzata 
moilissimo.  S.  A.  R.  ha  danzate  col  Principe  ereditario. 

Tre  degli  officiali  ouper.ori  che  avevano  qui  ac- 
compagnalo il  Principe  ereditario  ,  sono  già  ripari:  f 
per  la  Francia,  e  credesi  che  gli  altri  pure  non  tarde-" 
ranno  a  pai  tire. 

Questa  sera  si  darà  la  festa  di  ballo  che  la  cittadi-* 
nanza  offre  alla  famiglia  reale.  Tutte  le  contrade  che 
conducono  alla  Borsa,  ove  si  darà  la  festa,  sono  già 
a  quest'  ora  occupale  da  truppe.  Le  dame  presentale, 
saranno  in    abito  di  corte  ,  e  gli  nomini  in  divisa. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  26    Gennajo. 

S.  M.  ha  messo  sotto  la  protezione  di  S.  A.  R.  la 
Principessa  Carlotta  l'istituto  delle  damigelle  che  debbe 
essere  stabilito  per  onorar  la  memoria  della  fu  Regina, 
e  gli  ha  dato  il   nome  di  Fondazione  di  Luigia. 

—  La  maggior  parte  delle  imposte  sulle  mercanzie 
coloniali  è  destinata  al  pagamento  della  nostra  contri- 
buzone;  e  siccome  le  al^re  imposte  sono  amministrate 
cori  gran  saviezza,  evvi  motivo  da  sperare  che  lo  Slato 
uscirà  più  presto  che  non  si  pensava  dalla  crisi  in  cui 
si  è  trovato. 

—  !n  questi  giorni  si  comincerà  la  vendita  delle  mer- 
canzie depositate  alla  dogana,  i  cui  proprielarj  non  han- 
no pagalo  i   diritti  della  tariffa. 

Le  derrate  coloniali  non  sono  ad  un  prezzo  ec- 
cessivo in  questa  capitale.  Il   caffè    migliore   non   costa 


l82 


5  grossi,  ed  il  zuccaro  in  p»ne,  della  miglior  qualità"  voti     Incoraggiali   cesi    ed  enormi  da  questo  nuovo  e 


ioo  scudi  al  quintale.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGINO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  io  Gennap* 
Discorso  diretto  al  Re  dal  barone  di  Fries  ,  mare* 
3ciallo  della  Dieta,  il  6  geonajo. 

Sire, 

In.  virtù  degli  ordini  supremi  di  F.  M.  i  fedeli  Slati 
del  Regno  di  Sassonia  ,  i  preiati  ,   conti    e    signori,   la 


ì  inapprezzabile  attestato  delTamor%  di  V.  M.  pél  suo  po- 
polo e  della  sua  confidenza  in  esso  non  vogliamo  trat- 
tenerci sulle  inquietudini  cui  non  si  può]  lasciar  di  pro- 
fare  ,  dando  uno  sguardo  al  juturo.  Le  tenebre  che  ce 
ne  tolgono  la  vista  sano  impenetrabili  a  lutti,  Juorclè  a 
quel  solo  la  cui  mano  onnipossente  debbe  trarlo  alla 
luce. 

Ma  se  ,  giusta  gT  immutabili  suoi  decreti ,  nulla  di 
ciò  che  operano  gli    uomini ,   sia   isolatamente  ,  sia   u— 


nobiltà  e  le  città  si  sono   oggi   radunali  a  pie  del  suo  j  mti  m    corP°  Polnico  >  1JUO  restar  S€"za   ™fiwm   *« 
irono  j  destini  Juturi  ,  è  un  dovere  per  noi  il  non  pcider  di  vi- 

In    questo     solenne   momento    in   cui  fissiamo  gli  ]  sta  >   in    mezzo    ai  rwsin  luv0ìl  >   »  sa&'1   obblighi  che 


sguardi  sullo  spazio  di  6  anni  scorsi  dall'  ultima  nostra 
assemblea  ,  e  in  cui  meditiamo  sul  presente  e  prevedia- 
nno  il  Juturo  ,  gli  animi  noslri  sono  projondamente  col- 
piti da  diversi  sentimenti  ,  i  quali  pero  si  confondono  in 
un  solo  che  tulli  gli  assorbe  ,  raddolcisce  e  consola,  o 
li  rianima  e  Jori  fica  ,  a  seconda  dei  bisogni  che  pro- 
fano i  nostri  cuori  :  è  questo  il  sentimento  della  pili  viva 


e  impone  la  confidenza  di  cui  ci  onora  F.  M.  nel  chia- 
marci  presso  di  sé  ,  e  di  giurarne  ,  in  questa  solenne 
circo  stanza  ,  il  con  pimento  a  piò  del  suo  trono. 

Diamci  dunque  tutti  in  braccio  a  questo  pio  senti- 
mento che  m  ogni  tempo  visse  nel  seno  de'  miglioii  e 
più  generosi  uomini;  a  questo  sentimento  che  ispirò  loro 
il  coraggio  delle  glandi  azioni  come  quello  di  lutti  i  sa- 


riconoscenza  pel    sovrano    dominator    dell    Universo   i.     &'fzÌ  1  a  auesl°  òv.paioso  sentimento  che  può   tulio  si 


quale  ci  ha  conservato  F.M.,  ed  a  cui  noi,  vostri  J'edelt 
sudditi  e  vostri  figli,  andiam  debitori  di  appartenervi  an- 
cora, di  posseder  ancora  il  vostro  padre. 

La  pura  e  viva  gioja  che  per  ciò  proviamo  t  ci 
mene  in  grado  di  considerar  lietamente  il  passalo  e 
di  prevenir  coraggiosamente  il  futuro  ancora  coperto  di 
gloria;  giacché  ,  sebbene  le  procelle  frequentissime  nel 
seco  o  nostro  ,  fecondo  in  grandi  avvenimenti ,  abbiano 
infierito   anche   sulla    nostra    patria    e     le    abbiano    re- 


ne' momenii  propizj  tome  m  quelli  di  crise ,  nella  pro- 
sperità come  nelle  sciagure,  per  assicurar  agli  Slati  l  e- 
sislenza  e  la  vita  ....  Amiarrtci  tutti  nell'amor  della 
patria.  Animali  da  questo  amore  stiamo  per  incomin- 
ciare i  lavori  che  ci  affida  F.  M- 

***  S'  ella  presiede  alle  nostre  deliberazioni,  se  innanzi 
a  questo  sentimento  non  tace  ogni  altra  considerazione , 
allora  solamente  oseremo  noi  sperare  ,  o  Sire ,  di  giun- 
gere a  secondare  le  benefiche  mire   di   F.   M.  pel  bene 


seivazione  dello  Staio  vacillante. 

Amore  inviolabile  per  la  giustizia,  scrupolosa  fedel- 
tà nel  compiere  i  suoi  impegni ,  moderazione .  ...  e  dà 
mai  tutte  pjtreoùe  nominar  quelle  rane  vinù  d  un  So- 
vrano di  cui  F.  M.  ci  presenta  il  modello ,  e  il  cui  dol- 
ce splendore  accompagnerà  il  suo  nome  sino  alla  più  \ 
remota  posterità  ?  E>se  vi  lian 
confidenza  e  l  ujji  ito  dell  eroe 


caio  profonde  ferite  ,  pure  la  saviezza  di  F.  M.    ha  sa-  \  de^a  patria  ;  allora  i  noslri  sforzi  si  meriteranno  ed  ot- 
pino ,  negl'  istanti  decisivi ,  assicurar  la  salute    e  la  con-     terranno,  non  v  ha  dubbio  ,  la  loro  più  preziosa  ricom- 
pensa ,  l' approvazione  di  F.  M.  (  Mouit.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  28  Gennajo. 

I  conventi   mendicanti  che  sono  qui  stabiliti  e  nelle 

province,    verranno,   per   quel    ebe   dicesi,  successiva- 

ao  acqu  stata,  o  Sire,   la  !  niente  soppressi.  V'è  motivo  da    credere    che   in   breve 

de  no  stri  giorni,  di  quetiuo- \  uscirà  un  editto   in  forza    di    cui   non    si    potranno   più 

ino  straordinario,  nulle  cui  potenti  mani  la   Provvidenza  '  ricevere  novizj.  Questo  provvedimento  verrà  facilmente 

Ita  posto  1  destini  de  popoli  dell'Europa.  |  mandato  ad  effetto,  perocché    da   gran  pezzo   il  imme- 

F.  M.fu  ed  e  rimasta  U   genio    consolatore,  il  gè-  \  ro  di  questi  frali  si  va  diminuendo  ,   a    cagione   che  lo 

ìlio  tutelare  del  suo  paese.  spirito  del  secolo  è  contrario  a  tali  istituzioni.  V  ha  di 

Duravano   ancora  te  calamità  della   guerra   quando  (  questi  conventi  in  cui  più  jpon  si  conta  che  una  mezza 

il   vostro  popolo   ebbe   la   sorte   di    veder  lo   splendore  \  dozzina  di  irati. 

deU  antica    vostra   stirpe    ravvivato   da    una   novella  di-  j  È  stala  ordinala    la    coscrizione    militare   pel    1811 

gnuà.  Fedendovi,  o    Sue,    accedere   ad  una  numva   al-  j  neg*i  $latl  Austriaci. 

leauzajederativa,  gli  fu  lecito  di  formar   la   dolce   spe-  J  Parecchie    lettere   particolari  fanno  menzione    d'un 

ranza  ai  restar  in  comune  collo    spailo,    coi  costumi   e  !  g^n    fermento    che    regua   a    Costantinopoli,   e    che   fa 
-  colie  virtù  germamene,  aie,  meno  fragili  di  quella  costi-     temere    che    quella   città   non    sia   minacciata    da    una 
tuzione  germanica  cadente  per  veccluaja,   son  degne  di      uuova  rivoluzione.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 
sopravviver  te  e  d  essere  trasmesse  qual  prezioso   retaggio  ! 
alle  più  remote  generazioni 


Per  tal  modo  adunque,  mercè  la  d.vina  providenza 
e  la  F.M.,  dopo  6  anni  scorsi  nelle  angustie,  nell  inquie- 
tudine e  fra  i  sacrifizi  di  più  sorli,  ci  ritroviamo  ancora 
dinanzi  al  suo  irono ,  chiamali  da  quella  cara  e  paterna 


IMPERO   FRANCESE. 

Dieppe ,  4   Febbrajo. 
È  qui  entralo  il  corsale  il  Furet;  egli  ha  sbarcato 
cinque  prigionieri  inglesi,  provegnenti  da  uva  lettera  di 
marco  che  aveva    catturata  il  3    verso    le   6   ore   della 


voce,  si  ben  conosciuta  da'  nostri  cuori,  a  deliba  are,  sera,  e  eh' è  stata  ripiesa  nella  notte  da  una  fregata. 
Stìlto  la  sua  dilezione,  sul  bene  della  patria,  ed  a  pre-  Gii  uomini  che  questo  corsale  aveva  messi  a  bordo,  si 
tentare  rispettosamente  a  F.  M.   l' espressione  de  nostri  t  sono  salvati  in  una   lancia   ,    e    soeo    slati    accolti  dal 


corsale  il  Granduca  di  Serg,  provegnente  dalle  coste  di 
lugbilterra.  (  Jour.   de  T  Emp.  ) 

Parigi,  8  Febbrap. 

S.  M.  è  andata  mercoledì  scorso  alla  Halle-aux- 
Blés.  Ella  è.  rimasta  poco  soddisfatta  dello  stato  de'la- 
vori  della  cupola  che  sono  poco  avanzati,  e  ha  dato 
ordine  pertfhè  sieoo  terminati  avanti  la  fine  di  questa 
anno. 

S.  M.  ha  pure  visitato  i  mercati  dei  Tempio , 
dei  Giacobbini  e  degl'  Innocenti.  Ella  ha  vedato  con 
soddisfazione  lo  stato  de' lavori  del  mercato  de' Giacob- 
ini, ed  ha  testificato  la  sua  6orpresa  in  vedere  che 
Quelli  del  mercato  degl*  Innocenti  fossero  così  poco 
avanzati.  (  Moniieur.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Treviso  ,  io  Febbidtjo. 

Progredendo  negli  scavi  di  Pompei  si  è  trovalo 
uon  ha  guari  un  gran  fabbricato  ornato  di  colonne , 
che  per  l' addietro  costituiva  forse  un  palazzo  pubblico. 
Fuori  di  alcuni  vasi  non  conteneva  alcun'  altrà**5Ìngolarità. 

Gli  scavi  presso  Ostia  sono  da  qualche  tempo 
sospesi.  Eppure  se  venissero  continuati  si  potrebbe  spe- 
rare di  fame  delle  importanti  scoperte ,  poicbè  l'  indi- 
cala città  ,  vasta  un  tempo  e  doviziosa  ,  fu  all'  improv- 
viso coperta  da  un' innonda  zio  ne  del  Tevere.  Da  quan- 
to si  può  attualmente  scoprire,  si  vede  che  la  città  era 
disposta  e  fabbricata  nella  stessa  guisa  di  Pompei.  11 
solo  tempio  di  Nettuno  posto  in  un  eminenza  è  libero 
ed  accessibile;  quello  di  Mercurio,  dove  questa  divi- 
nità tiene  una  borsa  nelle  mani,  è  discoperto  soltanto 
per  metà.  Si  è  trovata  una  bellissima  Venere  eccel- 
lentemente, conservata  e  perfettamente  simile  alla  capitolina. 

(  //  Momt.  di  Treviso,  ) 

Milane   ,  i5  Febbrajo. 
Monsignor   vescovo   di    Padova  ,  eh'  era  qui  arri- 
vato jer  l'altro  per  presentare  egli  stesso  il  suo  indiriz- 
zo  a   S.   A.   1.   il  Principe  Viceré  ,  è  ripartito  jeri  per 
ritornare  a  Padova. 


185 
cattolicismo.  Gli  antichi  canoni  ,  non  meno    c£e   le   re-i 

centi  sanzioni  del  sacro  concilio  di  Trento,  e  la  co- 
stante pr/Tica  in  simili  circostanze  osssrvàta  e  sostenuta 
anco  da' maggiori  luminari  della  gallicana  chiesa,  rila- 
vane, pienamente  la  lodevole  canonica  condotta  da 
9aell'  insigne  capitelo  tenuta. 

Fortunali  figli  e  fedelissimi  sudditi  <Jel  medesimo 
padre  e  del  più  augusto  e  grande  di.  tutù  i  sovrani  , 
possiamo  noi  sotto  i  suoi  auspicj  veder*  nei  debiti 
modi  prescritta  una  uniforme  disciplina  che  intatti 
conservando  i  veri  caratteri  della,  cattolica  diesa,  viva 
mantenga  la  concordia  fra  lo  Scèttro  e  il  sacerdozio,  a 
norma  degl'  infallibili  esem^j  e  dei  comandi  del  suo 
divino  autore. 

Mi  sono  creduto  in  dovere  dì  eccitare  il  mio  ca- 
pitolo a  manifestare  su  tale  argomento  la  sua  opinione? 
e  posso  assicurare  1'  A.  V.  I.  che  viene  pienamente  da 
lui  lodalo  con  vera  adesione  quanto  operò  1'  illuslre 
metropolitana  chiesa  di  Parigi  nell'  autorità  da  lei  con- 
ferita al  Dominato  arcivescovo. 

I  miei  sentimenti  abbisognano  del  cuore  esimio 
dell'  A.  V.  per  arrivare  al  trono  del  mio  augusto  So- 
vrano, ond'egli  degnisi  di  guardarli  con  occhio  clemen- 
tissimo  e  di  accogliere  le  assicurazioni  della  mia  inal- 
terabile sudditanza  e  rispettosissima  divozione. 

Sono  con  profondissimo  ossequio  e  sommissione 
Di  V.  A.  I. 

Cbbid.",  uaùl.%  fedel."  servitore, 
Firmato ,  Francesco  ,  vescovo  di  Vigevan». 

Vigevauo,   11   febbrajo   181 1. 


Indirizzo  del  vescovo   di    Vigevano  a   S.    A>   /.  H 
Principe  licere. 

Altezza  Imperiale, 

Letto  nel  pubblico  Giornate  1'  indirizzo  del  sei 
dello  scorso  gennajo,  umiliato  a  S.  M.  1'  Imperatore  e 
Re,  augusto  mio  sovrano  ,  dal  capitolo  della  metropo- 
litaua  di  Parigi  ,  esternai  ed  avrei  prima  d'  ora  spie- 
gata all'  A.  V.  I.  la  piena  e  sincera  mia  adesione  ai 
sentimenti  espressi  da  quell  illuminato  e  rispettabilissi- 
mo clero  ,  se  non  mi  avesse  trattenuto  un  giusto  ri- 
guardo di  lasciar  precedere  in  questa  gloria  i  miei 
confratelli  vescovi  delle  più  illustri  cbiese  del  Regno. 
Ora  che  da  questi,  uniti  ai  venerabili  loro  capitoli,  mi 
vedo  aperto  1'  allo  sentiero,  non  posso  nò  devo  più 
dissimulare  1'  interna  mia  soddisfazione  di  vedere  se- 
guila da  quell'  illustre  chiesa  la  guida   non   fallace   dei 


Indirizzo  del  Capitolo  metropolitano  di  Milano  ,  a 
S".  A.  I.  il  Principe  Ficerè  dì  Italia. 

Altezza  Imperiale, 

In  mezzo  alle  acclamazioni  di  tanti  ragguardévolis- 
simi prelati  e  rispettabilissimi  corpi  ecclesiastici  del  Re- 
gno a  qual  altro  conviene,  A,  I. ,  il  far  plauso  al  capi- 
tolo metropolitano  di  Parigi  pei  luminosi  principj  di 
canonico  diritto  espressi  nel  memorabile  suo  indirizzo, 
più  che  a  questo  capitolo  inetroporitauo  depositario  del- 
la perenne  giurisdizione  vescovile  nella  vedovanza  del- 
l' insigne  chiesa  milanese  ? 

Degnisi  per  tanto  V.  A.  I.  di  associare  i  nostri 
leali  sentimenti  ed  i  nostri  voli  concordi  alla  sincera 
adesione  generalmente  pronunciata  verso  que'  principj 
luminosi  che  ci  sono  stati  e  saranno  irremovibilmente 
la  norma  sicura  nell'  esame  pel  bene  della  diocesi ,  ed 
in  ossequio  a  quelle  sovrane  disposizioni  per  le  quali 
più  presto  le  sia  donalo  ufi  pastore. 

Questo  dono  invoca  dalla  divina  Provvidenza,  ed 
attende  il  clero  tulio ,  ed  il  popolo  dagli  alti  consigli 
di  S.  M.  I.  e  R. ,  che  riguarda  con  predilezione  questa 
sede  del  Regno  d' Italia  per  lui  suscitato ,  quest'  archi- 
diocesi  resa  per  lui  più  illustre,  questo  tempio  stesso 
dove  fu  veduto  richiamare  sulla  gloriosa  sua  testa  Tobbìiata 
Corona  di  ferro ,  e  che  per  la  di  lui  munificenza  cre- 
sce ogni  giorno  in  nuova  meraviglia. 

Resta,  A.  I,  che  di  tanto  ella  onori  queste  schiette 
espressioni  de  principj  e  sentimenti  nostri,    che  possano 


«ni  favor*  della    medesima   pervenire  «ir  eccelso   trono 
-dell"  augusto  Monarca. 

Dalla  sala  capitolare  della  Metropolitana  di  Milano, 
jtl   i4  febbraj  o   1811. 
pi  V.  A.  I. 

Pel  capitolo  metropolitano, 
Gli  umilissimi,  ubbedientissimi,  fedelis- 
simi servidori, 
Firmali,  Gaetano    Oppizzoni,  arciprete, 

Federico  Nava,   canonico   ordinario,    can- 
celliere capitolare. 


psrucchiere,  ambi  di  Vicenza  ,■  il  primo  ad  armi  quia» 
dici  di  pubblico  lavoro,  e  1'  altro  ad  anni  otto  della 
slessa  pena  ,  siccome  rei  di  attentato  incendio  e  di 
furto  qualificato. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  Decreto  del  gior- 
no i3  corrente  ,  ha  nominalo  educande  gratuite  nel 
reale  collegio  delle  fanciulle  in  Milano 

Le  signore  Giovio  Virginia,  figlia  del  sig.  conte  Gio- 
vio  ,  consigliere  di  State. 
Zannuti    Maria  ,    figlia   del    sig.    barone 
Zannini,  colonnello  della  reale  gendar- 
meria. 

Con  altro  Decreto  dello  stesso  giorno  ha  nominato 
educande  non  gratuite  nel  suddetto  reale  collegio 
Le  signore  Basilico  Rosa  ,    figlia    del   sig.    Basilico , 
membro  del  collegio  elettorale  dei  pos- 
sidenti. 
Castellengo*  Faustina  ,    nipote     del    sig. 
conte    di    Breme ,   presidente   ordinario 
del  Senatr. 
Londonio  Clara  ,  figlia    della   sig-3  Maria 
Frapolli  ,  vedova  Londonio. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Viaggio  alle  Indie  orientali ,  fatto  negli  anni  1802, 
i8o3,  1804,  i8o5  e  1806,  0  dedicato  a  S.  A.  I.  il 
Principe  Eugenio  Viceré  ,  dal  sig.  Carlo  Francesco 
Tombe,  capobattaglione ,  impiegato  nello  staio  maggiore 
deld  armata  d' Italia.  —  Si  vende  io  Milano  dal  hfc>r:jo 
Margaillan  sotto  il  Coperto  de'Figmi. 

Questa  opera,  a  cui  il  sig.  Sonnini  ha  aggiunte  al- 
cune note  di  storia  naturale,  è  composta  di  2  volumi 
in  8.®  con  un  atlante  contenente  18  tavole  di  carte  ma- 
rine e  n>ibtari  estese  dall'autore,  di  abiti  e  d'armature 
asiatiche  e  diverse  vedute  incise  in  rame. 

Presso  lo  .stesso  librajo  trovansi  i  Viaggi  d'Ante- 
nore, di  Barthele^iy  in  Italia,  di  Levis  e  Clark  e  quel- 
le di  Ledru  alle  isole*  di  Tenaria0!;  il  trattato  di  edu- 
cazione degli  aneti,  queiìn  del  cotone  e  della  sua  colti- 
vazione ed  un  viaggio  in  Ispagna  di  Lantier. 


juitmStb  io  della  giustizia. 
La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Venezia  ,  con  sentenza  3o  agosto,  La  condannato 
Baldassare  Zurla  ,  detto  Giubetta  e  Baldin ,  di  Padova , 
argentiere  ,  al  pubblico  lavoro  per  anni  8  ,  e  Antonio 
Mulger,  di  Venezia  ,  rigattiere,  alla  stessa  pena  per 
anni  5  ,  per  titolo  di  fabbricazione  e  spendizione  di 
SQOiiele  ial.se. 

Con  altra  2  ottobre  ha  condannato  Lu;gi  Mairar- 
di ,  domiciliato  in  Venezia  ,  scritturale  ,  al  pubblico 
lavoro  per  anni  otto,  e  Giovanni  Rossi,  di  Venezia, 
capomaestro  testaro,  ad  anni  sei  della  stessa  pena  , 
siccome  rei  di  truffe  con  falsificazione  di  carte  e  firme. 
Con  altra  1 4  dicembre  ha  condannato  Ciriaco  Fa* 
cini,  di  Marano,  marinajo,  alla  pena  di  morte,  in 
causa  di  aggressione  con  sevizie  e    ferimenti   pericolosi. 


Dalla  tipografia  di  Francesco  Sonzogno  di  G.  B. , 
stampatore  e  librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi,  num.°  5o,6, 
è  uscito  il  primo  volume  dello  Spirito  e  Teoria  del 
Codice  di  processura  civile  o  sia  //  pratico  legale,  con 
annotazioni  e  coli'  aggiunta  dei  decreti  ,  regolamenti  e 
circolari  emanate  da  S.  E.  il  sig.  conte  Gran  Giudice 
Ministro  della  giustizia  del  R.egno  d'  Italia  ,  che  si  ri- 
feriscono alla  materia  giudiziaria. 

Prezzo  di  questo  volume  ,  lire  5.  45. 

A  tutti  quelli  che  faranno  constare  di  possedere 
tutte  le  opere  legali  di  edizione  Sonzogno  ,  fattesi  sotto 
nome  di  Biblioteca  di  giurisprudenza  ,  sarà  accordato  il 
prezzo  stesso  che  fu  fissato  per  1'  associazione  della 
medesima. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
ìu  Verona,  cou  sentenza  5i  agosto,  ha  condannato 
Marco  Olivetti  ,  di  Verona  ,  ingroppatore  di  seta,  ad 
anni  sei  di  pubblico  lavoro  ,  per  islupro  violento. 

Con  altra  27  novembre  ha  condannato  Giuseppe 
Vanoni ,  detto  Cliioppin,  di  Valeggio,  disertore,  alla 
pena  di  morte  specialmente  esemplare,  siccome  reo  di 
omicidio  con  qualità  di  latrocinio. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Vicenza,  con  sentenza  26  novembre,  ha  condannato 
Bortolo  GaspareUo  ,   domestico  ,    e    Santo    Gasparetto  , 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  l.(  e  R.  francese 
si  recita  L' école  des  m/iris.  - —  L'avocai    Patelin. 
Domenica  dopo  l' opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Cangbiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Elisabetta  Federonovitz  o  sia  Clemenza  e  giustizia 
con  ballo. 

Teatro  Calcano.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d'amore,  con  una  pantomima  baffa  intitolata  La, 
vedo  e  non  la  credo. 

Domenica  dopo  l' opera  festa  da  ballo. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L*  albergo  magico  ,  col 
balio  /  Savoiardi. 

Domenica  dopo  1'  opera  festa  da   balle. 

Teatro  del  Lentasio.  Domenica  festa  da  ballo  in 
prima  sera. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Girolamo  errante  nell  isola   de  Solilarj. 

Domenica  dopo  la  commedia  lesta  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giii  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nell* 
contrada  di  S.  Margherita,  mim°  ni 5. 


cff."  4^ 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Sabato  16  Febbrajo  1811. 


#■ 


Tutti  gli  atti  «T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  aono  officiali. 


MENf 


<* 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  4  Febbrajo. 

) Vìndsor  ,  3  F ebbra jo. 

ÌI5»  M.  è  presso  a  poco  nel  medesimo  stato  di  jeri. 

Windsor  ,  4  Febbrajo. 

Vi  è  stato  qualche  piccolo  cambiamento  ,    da    jeri 
in  poi  ,  nello  stato  di  salute  di  S.  M. 
—  Il  Principe  di  Galles  ,    atteso    lo  stato  di  migliora- 
mento in  cui  trovasi  la  salute   del    Re  ,   si    è  deciso  a 
nou  far  cambiamenti  nel  ministero. 

Del  5. 
Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati,  66. 1/2. 

Omnium,  4-  'Z*2- 

Windsor ,  5  Febbrajo. 

S.  M.  continua  a  trovarsi  in  uno  stato    più    soddi- 
sfacente. 

— ■  La  fbtta  di  sir  J.  York  è  stata  costretta  dai  venti 
a  dar  fondo  a  Torbay. 

Del  6. 

Installazione  del  Reggente. 

Jeri   sono    stale    dirette   lettere    di    convocazione  a 
tutti    i     membri    del    consiglio    p'ivalo    indistintamente 


d'u*>  atto  del  Parlamento  che  aveva  ricevuto  la  sanzio- 
na leale,  il  consiglio  privato  era  stato  specialmente  in- 
caricato di  ricevere  e  di  registrare  ne' suoi  processi  ver- 
bali il  giuramento  di  S.  A.  R.,  prima  ch'egli  prendesse 
possesso  della  carica  di  reggente;  che  il  detto  consiglio 
privato  trovavasi  allora  adunato  per  ricevere  questo 
giuramento.  Allora  il  Principe,  inchinatosi  per  far  co- 
noscere ch'era  pronto  a  dare  il  giuramento,  s'  avan- 
zò verso  l'officio  del  consiglio,  e  collocandosi  fra  il 
lord  presidente  ed  il  lord  cancelliere  ^prestò  il  giura- 
mento seguente  : 

«  Giuro   e   prometto    solennemente   che   adempirò 

»  fedelmente    e    lealmente   le   funzioni   di   reggente    del 

»  Regnò   unito    della    Gran    Bretagna   e    dell'   Irlanda  ; 

»  conformemente  all'  alto  del  Parlamento  sancito  nell'an- 

»  no   i5.°  del  Regno  di  S.  M.  il  Re  Giorgio  III,   iati— 

»  tolato  :  Atto  per  provvedere  alle  cure  eli  esige  la  per- 

»  sona  reale  di  S.    M. ,   ed  ak"  esercizio   delt  autorità 

»  reale  durante  la  malattia  di  S.  M.  ;    che  eserciterò  a 

»  lenor  delle  leggi  1'  autorità  di  cui  mi  veggo   rivestito 

»  -    virtù    di    quest'  atto  ,   e    che  in  tutte  le  cose  ,  per 

»  quanto  si  estenderanno  i  miei  lumi  e    il    mio  potere r 

»  consulterò    e    difenderò    la   sicurezza,    1'  onore    e   la 

»  dignità   di    S.    M.  ,   ed    il   ben    essere    del   popolo.  Il 

»  che    facendo  ,   prego    Dio    che   mi    porga   il  suo  ap- 

»  poggio.  » 

S.   A.   R.   pronunziò    questo    giuramento  nel  mòdo 

p'ù    espressivo  ;    tutti   i   membri    del  consiglio  erano  in 

piedi.  Subito  che  il  Principe  ebbe  prestato  il  giuramen- 
per  invitarli  a  recarsi  oggi  a  due  ore  a  Carlton-House,  j  t<>  ^  g  fu  pgr  ^  ^  installat0  jn  qua,ita  di  reggente< 


per  assistere  al  giuramento  del    Principe   in    qualità  di 

reggente. 

Officio  del    Corriere,  a  3  ore  e  mezzo. 

Fra  f  una  e  le  due  ore,  i  membri  del  consiglio 
privato  si  sono  recati ,  a  tenore  delle  lettere  di  convo- 
cazione che  avevano  ricevute  ,  a  Carlton-House.  La 
lunga  e  magnifica  serie  degli  appartameuti  d'  apparato 
era  stata  preparata  per  questa  cerimonia  ;  il  Principe 
reggente  sedeva  sopra  una  sedia  collocata  sotto  un  bal- 


ritornò  al  suo  posto  j  e  poco  dopo  i  membri  del  con- 
siglio si  separarono  ,•  i  ministri  però  ,  Jper  quanto  ci 
vien  detto  ,  sono  rimasti  soli  per  tenere  un  consiglio 
di  gabinetto  con  S.  A.  R. 

Notizie  di  Spagna  e  del  Portogallo. 

Lisbona,  16  Gennajo. 
Mortier    ha    traversato    la    Guadiana  a  Merida  con 
forze  mollo  rispettabili  ;  ma  s'  ignora   s'   egli    diriga   la 


dacchino.  Tutti  i  domestici  del  Principe  erano  in  gran  sua  marcia  attraverso  la  provincia  dell' Alentejo,  o  se 
livrea  e  guernivaao  i  lati  della  prima  sala  e  de' corri-  i  traverserà  il  Tago  e  penetrerà  nel  paese  sulla  riva 
doi.  S.  A.  R.  era  accompagnata  dai  Principi  e  da  tutti  \  destra  di  questo  fiume.  Ultimamente  è  qui  arrivato  un 
i  grandi  officiali  della  Casa.  j  gran  numero  di  bastimenti  d'  ogni  specie.  Noi  non  ab- 

Pall-Mall,  come  pure  le  contrade  e  le    caie    con-  j  biamo  alcuna  notizia  della  nostra  armata. 
tigue  erano  piene  d'una  folla  di  spettatori. 

Verso  le  due  ore,  il  Principe  entrò    nella  sala  del 


consiglio:  i  membri  erano  in  piedi  per  ricevere  J>.  A.R. 
Allorché  il  Principe  si  fu  assiso,  il  presidente,  dirige"- 


Estratto    di  lettere  particolari. 


Lisbona  ,  19  Gennajo. 
Arrivo  in  questo  punto  dall'  armata  ,   ed    ecco  che 


dosi  ad  esso,  gli  disse  in   poche  parole,   che   in   virtù  ;  v»   comunico   la  notizia   che  riceviamo   noi   stessi    che 


136 
?  armata  francese  è  stata  pur  ora  rinforzata  3i  nuovo 
da  dieci  reggimenti  arrivati  a  Punhete.  Al  generale 
"eresford  fu  dato  di  vederli  nel  momento  della  loro 
unione.  L'  armata  francese  ,  per  quanto  giudicar  pos- 
siamo ,  ascende  a  6om.  uomini  ,  e  pel  mese  prossimo 
sarà  forse  numerosa  del  doppio. 

Mortier  è  sul  punto  d'assediare  Badajoz;  egli  sa- 
rà sostenuto  da  Soult;  e  la  piazza  sarà  difesa  dal  bri- 
gadiere generale  Madden,  e  dai  generali  Mendizabal  e 
Ballasteros.  Si  può  facilmente  preveder  1'  esito  di  questo 
assedio;  è  impossibile  d'impedir  la  resa  della  piazza: 
il  nemico  ha  io  in.  uomini,  e  noi  ne  abbiamo  tjm.  in  circa. 

[1  colonnello  Wilson  è  disceso  al  sud  d'Espinhal, 
ov'  erasi  da  prima  ritirato ,  onde  molestare  i  Francesi. 
1  colonnelli  Trant  e  Silvierra  stanno  per  unire  »  loro 
corpi,  di  j'jx.  uomini  ciascheduno.  Si  presume  che  pos- 
siani  ritornar  quanto  prima  a  Torres  Vedras  ed  a  Vii— 
Jafranca,  e  ciò  per  più  motivi,  il  principale  de' quali  è 
senza  dubbio  il  timore  d'essere  incalzati  troppo  da  vi- 
cino dalla  parte  dei  nord  da  Drouet  il  quale,  come 
sapete,  si  è  impadronito  di  Coimbra,  ov*  ha  trovato 
una  grande  quantità  di  munizioni. 

P.  S.  Riceviamo  in  questo  momento  1'  ordine  di 
raggiunger  1'  armala.  In  breve  dobbiamo  aspettarci  qual- 
che importante  movimento. 

Lisbona  ,  ig  Gennajo. 

Non  abbiana  nulla  di  nuovo.  Tutto  è  per  ora  nel 
medesimo  stato  di  tranquillità  ;  gli  abitanti  di  questa 
città  cowtitiuano  ad  essere  convinti  della  loro  sicurezza, 
malgrado  la  notizia  che  circola  che  una  colonna  fran- 
cese minaccia  a"  impadronirsene  per  la  via  dell'  Alentejo. 

Plymouth ,  4  Fcbbrajo. 

Lo  schooner  V  Anna  ,  di  Uarmouth  ,  carico  di 
fruite ,  è  qui  giunto  da  Lisbona  dopo  un  tragitto  di  sei 
giorni.  Al  suo  uscir  dal  Tage  non  era  ancor  succedu- 
to alcun  fatto,  ma  ognuno  aspettavasi  da  un  momento 
all'  altro  il  principio  delle  operazioni.  La  posizione  ri- 
spettiva delle  armate  era  tuttora  la  medesima.  Questo 
bastimento  ha  lasciato  due  pachebotti  nel  Tago,  ed  alla 
sua  partenza  stimavansi  a  i5m.  uomini  i  rinforzi  rice- 
vuti dal  nemico. 

Aggiungesi  che  la  flotta  di  sir  J.  York  è  ritenuta 
!&ai  venti  a  Spilead. 

L'  inerzia  di  lord  Wellington  prova  evidentemente 
X  insufficenza  delle  sue  forze  ;  e  1'  arrivo  de'  Fraocesi 
Dell' Alentejo  esigerà  senza  dubbio,  per  arrestare  i  loro 
progressi  ,  un  aumento  considerabile  di  forze  sul!a  riva 
sinistra  del  Tago.  Tutti  i  rapporti  che  ci  pervengono 
dal  Portogallo  non  ci  lasciano  alcuna  ragione  di  dubi- 
tare che  1'  espulsione  degl'  Inglesi  sia  il  principale  og- 
getto verso  cui  i  Francesi  rivolgeranno  in  questo  mo- 
mento tutte  le  loro  operazioni. 

La  presenza  dell'  armata  inglese  ha  offerto  agli 
Spagnuoli  un'  occasione  che  non  troveranno  mai  più 
per  l'  organizzazione  della  loro  armata.  Ma  sventurata- 
mente non  v'  è  nulla  che  ancor  provi  che  gli  Spagnuo- 
li abbiano  sapulo  trar  conveniente  proulto  da  questi 
vantaggi  ;  e  qualunque  uomo  illuminato  non  può  far  di 
meno  di  non  temere  che  la  causa  della  penisola  non 
*ia  esposta  ,  per  non  dir  nulla  di  più,  ai  più  imminente 
pericolo, 


*=■  Questa  mattina  è  arrivata  un  altro  corriere  da  Li- 
sbona. Mortier  in  luogo  di  fermarsi  a  far  1'  assedio  di 
Badajoz  ,  ha  passato  la  Guadiana  vicino  a  quella  piiz« 
za  ,  e  s'  avanza  verso  la  riva  sinistra  del  Tago  con 
i8m.  uomini.  Dobbiamo  aspettarci  da  un  momento  all'al- 
tro importanti  operazioni. 

Il  generale  Silvierra  ha  attaccato  il  corpo  di  Drouet 
mentre  eh'  egli  avanzavasi  per  raggiungere  Massena; 
ma  non  avendo  la  milizia  portoghese  saputo  resistere  , 
è  stato  costretto  a  ritirarsi  con  grossa  perdita. 

Annunziamo  coh  dolore  che  il  brigadier  generale 
Campbell  è  morto  di  febbre  infiammatoria,  il  2  di  que- 
sto mese. 

Lisbona,  20  Gennajo. 

Mortier  con  i8m.  uomini  circa  ha  passato  la  Gua- 
diana, al  di  sopra  di  Badajoz,  ed  è  ora  in  piena  mar- 
cia con  un  treno  immenso  d'artiglieria,  di  munizioni, 
di  provviste  ecc.  Noi  abbiamo  sulla  riva  sinistra  del 
Tago  presso  a  icjm.  uomini,  attualmente  sotto  gli  or- 
dini del  maresciallo  Beresford,  essendo  che  il  generale 
Hill  è  ritornato  in  Inghilterra  a  motivo  del  cattivo  sta- 
to di  sua  salute. 

Il  5o  dicembre,  il  generale  Silvierra  attaccò  le  truppe 
di  Claparede  vicino  a  Trancoso  ,  sperando  di  batterle; 
ma  la  milizia  di  Lamego  ed  altre  si  sono  date  alla  fu- 
ga, lasciando  ricader  tutto  il  peso  dell'azione  sul  24.0 
reggimento,  sotto  gli  ordini  del  colonnello  Mac* Jean,  e 
sopra  una  divisione  di  cavalleria  comandata  dal  luogo- 
tenente colonnello  Paulina;  questi  due  corpi  hanno  mol- 
to sofferto:  dicesi  che  il  prode  colonnello  Mac'lean  sia 
stato  ferito.  I  Portoghesi  si  sono  ritirati  a  Moimenta  da 
Beira.  Il  nemico  aveva  700  uomini  di  fanteria,  400  di 
cavalleria,  e  due  o  tre  pezzi  d'artiglieria.  Questa  cam- 
pagna deciderà  senza  dubbio  della  sorte  del  Portogallo, 

ÌVindsor ,    6  Febbrajo. 
S.  M.  trovasi  egualmente  bene  di  jeri. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  —  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bois-le-Duc  ,    28  Gennajo. 

Letter%^el  sig.  viceprefetto  di  Nimega  al  sig.  pre- 
letto ,  del  24  gennajo   i8n. 

Essendo  che  quando  ebbi  Y  onore  di  scrivervi  jeri 
per  injurmarvi  della  rottura  della  diga  presso  Dreumel , 
erano  soltanto  4  ore  del  mattino  ,  non  potei  allora  dar- 
vene  maggiori  dettagli. 

Alla  punta  del  giorno  ci  recammo  sul  luogo  della 
rottura  dopo  di  aver  passato  su  tutti  i  ghiacci  rolli 
sulla  diga  di  JVammel. 

Da  una  breccia  di  circa  5o  tese  fatta  alla  diga  ve- 
demmo tutto  il  TVaal  precipitarsi  con  un  terribil  impelo 
e  fracasso.  Ci  si  disse  che  al  momento  della  rottura 
una  casa  era  stata  portala  via,  ma  che  per  buona  sor- 
te non  si  trovava  nessuno  in  questa  casa  in  sì  sgraziato 
momento. 

Cento  tese  lungi  dalla  rottura  scorgemmo  nella  cor- 
rente, sugli  avanzi  di  m'  antica  diga,  alcune  case  in 
pericolo  di  affondare,  e  molte  persone  che  ci  tendevano 
le  braccia.  Noi  eccitammo  due  arditi  marina)  d'  arri- 
schiarsi ad  andarli  a  prendere;  4  altri,  avvalorati  dal 
[loro  esempio,  s  unirono  ad  essi,  e  ben  tosto  avemmo 


«foe  barche  le  quali  manovrarono  sì  bene  e  sì  coraggio- 
samente, che  una  desse  giunse  alla  vecchia  diga,  in- 
tanto che  l'altra  si  era  rimasta  indietro  attaccata  ad 
alcuni  alberi,  essendo  che  lutti  i  6  marina]  si  erano 
messi  nella  prima,  onde  poter  remare  con  .maggior  for- 
za contro  U  torrente. 

Giunti  al  loro  scopo ,  i  nostri  marina]  raccolsero 
ìa  metà  dì  quegF  infelici  che  trovavansi  in  pericolo,  li 
deposero  nella  barca  ammanata  a  mezza  strada,  e  po- 
scia ritornarono  a  prender  gli  altri  che  gli  s lavano  aspet- 
tando; presero  seco  loro  quanto  più  poterono  de  piccioli 
bagagli,  e  se  ne  ritornarono  a  raggiungere  la  barca  le- 
gata agli  alberi,  riconducendo  ,  quasi  in  trionfo,  20  per- 
sone ben  coniente  di  trovarsi  fuori  di  un  tale  imbarazzo 

Ritornandomene  lungo  la  diga  di  JVamel,  ho  avuto 
occasione  di  ammirare  con  quale  perseveranza  e  corag- 
gio gli  abitanti  hanno  difesa lahro  diga  contro  le  acque: 
essi  hanno  sapulo  resistere,  in  tempo  che  le  acque  era- 
no alle  5  piedi  più  della  diga,  e  che  enormi  pezzi  di 
ghiaccio  venivano  ad  urtar  talmente  contro  le  loro  argi- 
nature che  hanno  superala  la  diga.  Questa  coraggiosa 
resistenza  avrebbe  meritata  una  sorte  ben  più  fortunata; 
ma  comunque  sia,  gli  abitanti  di  franici  hanno  la  glo- 
ria di  poter  dire  die  la  diga  non  si  è  punto  rotta  vici- 
no ad  essi,  ma  bensì  una  mezza  lega  al  di  sotto  del 
loro  villaggio ,  in  un  punto  ove  tutto  annunziava  che 
nulla  vera  da  temere,  essendo  che  ivi  la  diga  era  nuo- 
va, larghissima  ed  abbastanza  alta  per  non  poter  esse- 
re sorpassala  dall'acqua.  (  Jour.  de    l'Emp.  ) 

Parigi,  9  Febbrajo. 

Regolamento    relativo    alla     naturalizzazione     degli 

Ebrei  di  Livorno. 

Dal  palazzo  delle  Tuilerics* 

il  q  febbrajo  1811. 

NAPOLEONE  ec. 

Sopra  rapporto  del  nostro  ministro  dell'   interno, 

Vista  la  domanda  per  naturalizzazione,  fatta  da 
parecchi  Ebrei,  nati  fuori  dell'  ex-Toscana,  e  ammessi 
nella  comunione  degli  Ebrei  di  Livorno  per  delibe- 
razione de  prud  hommes  della  nazione  ebrea,  anterior- 
mente all'  aggregazione  della  Toscana  alla  Francia  ; 

Lo  statuto  di  Ferdinando  II,  Granduca  di  Tosca- 
na, in  data  del  io  giugno  1793,  introducenle  certi  pri- 
vilegi in  favore  degli  Ebrei  che  si  stabilissero  a  Pi- 
sa od  a  Livorno  j 

Diversi  attestati  risguardanti  l'estensione  progressi- 
va di  questi  privilegi,  per  riguardo  agli  Ebrei  domici- 
liati a  Livorno,  e  ammessi  per  deliberazione    dei   prud 

hommes  ; 

E  finalmente  un  atto  di  notorietà  emanato  dal  tri- 
bunale di  prima  istanza  di  Livorno,  portante  «  esser 
»  vero  e  notorio  che  gli  Ebrei  ,  i  quali  venivano  ad 
,,  abitare  la  città  di  Livorno  sotto  gli  'antichi  governi 
»  della  Toscana,  subito  che  erano  slati  ballottali  e  am- 
»  messi  dai  prud  hommes  e  governatori .  della  nazione 
»  ebrea,  acquistavano  la  naturalizzazione  e  i  diritti  dei 
»  sudditi  toscani  e  godevano  di  tutti  i  diritti  civili  e 
»  de'  privilegi  accordati  agli  abitanti  della  città  di  Li- 
»  vorno  ;  che  potevano  esser  ammessi  ad  esercitar  le 
»  funzioni  di   sensali     pubblici  ;    che     uno    de'  suddelli 


1*7 
»  individui,  dopo  l'epoca  dei  20  mano  1780,  sedev  in 
»  abito  di  costume  lutti  gli  anni  tanto  nella  magi  u- 
»  ra,  quanto  nel  consiglio  generale  del  comune  ui  Li— 
»  vorno,  con  voce  deliberativa  ,  e  godeva  del  mediai- 
»  mo  rango  e  de'  medesimi  ondi  degli  altri  membri 
»  del  consiglio,  senza  alcuna  differenza  ;  eh'  erano  eseu- 
»  ti,  anche  gì'  individui  non  negozianti,  dai  dirilt:  sugli 
»  atti  eh'  eglino  facsvauo  cogli  abitanti  della  città  di 
»  Livorno  ;  ^he  ottenevano  i  passaporti  in  qualità  di 
»  sudditi  toscani,  e  avevano  credito  alla  dogsua ;  j> 

Considerando  che  ogni  domanda  di  naturalizzazio- 
ne particolarmente  formala  da  Ebrei  ballottati  ed  am- 
messi a  Livorno  dai  prud  hornmes  della  nazione  ebrea, 
avanti  all'  aggregazione  del'a  Toscana  ali'  impero  ,  si 
confonde  nella  questione  generale  di  sapere  se  per  ef- 
fetto della  ballottazione  effettuala  nelle  solite  forme  , 
gli  Ebrei  nati  in  paese  estero  acquistavano  a  Livorno 
la  qualità  di  sudditi  toscani  ; 

Che  questo  punto  di  fatto  è  constante,  e  che  se  que- 
sto modo  di  naturalizzazione,  altrove  sconosciuto,  non 
dee  riprodursi  in  avvenire,  è  però  giusto  di  conservar- 
ne i  vantaggi  a  quelli  che  gli  avevano  acquistali  prima 
dell'  aggregazione ,  e  che  per  la  più  parte  sono  alla 
testa  delle  principali  case  di  commercio  della  città  di 
Livorno  ; 

Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato  , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Art.  1.  Gli  Ebrei  i  quali  ,  nati  in  paese  estero  , 
erano  stabiliti  a  Livorno,  e  vi  erano  stati  bullonati  e 
ammessi  dai  prud' hommes,  della  nazione  ebrea,  all'epo- 
ca dell'aggregazione  di  questa  città  aì  nostro  Impero, 
godranno,  senza  nuove  lettere,  dei  diritti  e  della  qua- 
lità di  cittadini  francesi. 

II.  Il  registro  di  ballottazione  tenuto  dai  prud' hom- 
mes della  nazione  ebrea  a  Livorno  sarà  quanto  puma 
rimesso  al  nostro  prefetto  del  Mediterraneo  per  essere 
da  lui  chiuso  e  ritenuto. 

III.  In  avvenire,  nessun  forestiero  ,  ebreo  od  al- 
tro ,  non  potrà  divenir  suddito  francese  che  a  nonna 
delle  regole  generali  stabilite  dalle  leggi  generali  del- 
l' Impero. 

IV.  Il  nostro  ministro  dell'interno  è  incaricato  del- 
l'esecuzione del  presente  decreto  che  verrà  insento  nel 
Bullettino  delle  leggi. 

Firmalo,  NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore, 
Il  ministro  segretario  di  Stato  , 
Firmato,  U.  B.  Duca  di  Bissano. 
(  Monileur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'     ITALIA. 

Milano,  16  Febbrajo. 
S.  M.    1'  Imperatore   e    Re  ,    con    suo   decreto    del 
giorno  20  gennajo  p.°f.\  ha  nominato    cavaliere    del- 
l'ordine della  Corona  di  ferro  il  sig.  conte  Frére,    ge- 
nerale di  divisione. 


Indirizzo    del  Capitolo    della    cattedrale    di     Fon 
a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  a"  Italia. 


Torli  ,  \  affrettiamo  di  esternare  a  V.  A.  I.  e  R    la  nostra  stima 
'  l  e  rispetto  al  geloso  impegno    che    esso  mostrò  per  con- 
servare   quelle   avite  libertà  e  prerogative    per   le  qua- 
|  li  la  chiesa  gallicana,  tanto  illustre  per  santità  e  doltri- 
|  na     non   ha    mai   perduta  la   sua   ferma    adesione   alla 
_      ',  ,  .        A    ,      rhe  j,  noi   si   aeeimiffano  '  cattolica  unità.  Qualunque  pertanto  sia  stata  nella  chie- 


Altezza  Imperiale, 


altre  parole,  ™P^£r  Z^foM  m^m*  di  sua  |  tata  provvidamente  secondo  le  circostanze  ,  sembra  più 
ha  spiegati  coi.  «  ^toJ22Stó  Sblina  ,  delle  che  mai  desiderabile  che  sia  anche  ora  stabilita  con 
adesione    alle    libef    <Vse7e^  tranquillità,    armo- 

quali  si  mostra  geloso    e    severo    sostenitore  r  !  g  ^^U   ^  ^^  g  ^  ^^  ^    ^    primarj 

metropolitano  di  J-aiigi.  #  j  ^         ^  ^  cerUmente  mirato  quel  rispettabilissimo  ca- 

Ma  il  nostro  silenzio  avrebbe  potuto  essere  inier-  -  ^  ^  ^  premuroso  indirizzo.  Che  se  fosse  tra 
pretato  in  un  modo  contrario  ai  nostri  P"ncil'l  sem)£e  Ilol  {\  zelantissimo  nostro  pastore  ,  abbiamo  motivo  di 
«aldi    e   attaccati  alla  cattolica  unita,  e  al  debito  ai  ae-     ^       ^     ^  animato  come    è    per    il    bene  della, 

vozione  e  di  gratitudine  che  professiamo  al  maggioie  rd  ne  ^  umrebbc  alle  nostre  te  sue  fervide  istanze, 
de' Monarchi.  !  e   poiché    la    Provvidenza    del  celeste   dispensatore    dei 

Il  perchè   applaudendo    ancor    noi    oppariuuamente     Regtu-  terreni  si  è  compiaciuta  di  collocarci  sotto  il  più 
alle  intensioni    di    tanti    e     tanto    dotti    e    più    luminari  |  grande  e  potente  Monarca  della  terra,    che  si  fa  gloria 
della  chiesa    ne'  sentimenti     che     in    questo    incontro    si  |  di  avere    ristorato    e   di    proteggere  ne'    suoi    vastissimi 
6ono  fatti  premura  di  palesare,  siam    condotti   del   pan  <  doimrtj  |a  nostra  cattolica  religione,  supplichiamo  V.  V 
con  esso  loro  a  persuaderci    che      cóme    godiamo    colla  j  ,    e  R    d;  far  glUngere  all'augusto    suo    trono    insù 
Fraivia  di  uniformità  di  leggi  civili,    sarebbe    desidera-     ^nn  rniP(.,;  sentimenti  anche  tiuelli  della  nostra  più  i 


r rancia  ui  uujiviiu»»  —  "oo-    '      ,        .  i      ■  ^ 

bile  che  pur  fossimo  messi  a  parte  de  suoi  privilegi  e 
diritti  uel'a  ecclesiastica  disciplina  ,  erigendosene  per  la 
pratica  un  piano  costante  sulle  basi  de'  canoni  primitivi 
della  chiesa. 

Si  degni  l' A.  V.  I. ,  di  che    umilmente    la    suppli- 
chiamo, di  presentare  in  omaggio    della    fedeltà     e     de 
dovuto  nostro  rispetto  queste  dichiarazioni  al    trono  del 
mio  augustissimo  padre  e  nostro  Sovrano    munihcentis- 
siuio. 

Abbiamo  l' onore  di  essere  colla    più   inclita  vene- 
razione. 

Di  V.  A.  I. 

Umilissimi  e  devotissimi  servidori. 
Pel  capitolo  cattedrale    di  Forlì. 
Firmato,  Agelh  ,    canonico  segretario. 
Dalla  residenza  capitolare,  9  febbrajo    1811. 

Processo    verbale   dell'  adunanza    del    capitolo   cai  ■ 
tedrale  di  Macerata. 

L  anno  del  Signore  1811   ai   12  del  mese    di    feb- 
braio ,    e   nelle   stanze    capitolari  ,    dopo    la  recita  delle 
ore  canoniche  ,    previa    intimazione ,    secondo    il    solito , 
fatta  dal  chierico  Carlo  Reinedj  per  ordine  dfill  arcidia- 
cono,   si   radunarono    i    canonici    qui     sottoscritti    aella 
cattedrale  medesima  e  l'  arcidiacono  in  qualità    di    pre- 
ietto   del    capitolo    ha   esposto  a  detti  signori  canonici  , 
che  vedutisi  nel  Giornale  italiano  i  diversi  indirizzi  a  S.  A. 
i.    e    R.    il   Principe   Viceré    di  molti  vescovi  e  capitoli 
del  Regno  in  occasione  della  solenne    dichiarazione    del 
rispettabilissimo   capitolo  metropolitano  di  Parigi  ,  umi- 
liata   a    S.    M.    I.    e   R.   il  giorno  6  genuajo  anno  cor- 
venie  ,  ed  invaginando  lo  slesso    aicidiacono    che    anche 
allri  capitoli  esterneranno  i»  proposito    con    somigliante 
maniera  1  di  loro  sentimenti  ,   stimava   conveniente  che 
non  fosse  preceduto  da  altri  il  nostro  capitolo,     e    e  he 
ner    ciò    proponeva    anche    per   parte    del  capitolo  della 
cattedrale  di  Macerata  una  rispettosa    memoria  a  S.  A. 
I.  e  R.  coerente  a  quanto  hanno  su  di  ciò  espresso  gli 
allri  capitoli  cattedrali  alla  stessa  A.  S.  1.  e   R.  perche 
si    degni    di    farne  giungere  i  sensi  avvalorati  dalla  sua 
protezione  all'  augusto  trono  di  S.  M.  1.  e  R.   1  Impe- 
ratore e  Pie. 

Fu  quindi  letto  1'  indirizzo  del  tenore  che  segue  e 
che  fu  approvato  e  sottoscritto  da  lutti  1  canonici  con- 
venuti all'  adunanza  capitolare. 

Firmato  ,    Ignazio    Foglietti  ,    canonico  pro- 
segretario. 

I.   il 


vastissimi 
A. 
insieme 
con  questi  sentimenti  anche  quelli  della  nostra  pm  giu- 
sta devozione  ed  ubbidienza. 

Ci  pregiamo  di  essere  con  piena  venerazione  e  ri- 
spetto. 

Di  V.  A.  I.  e  R. 

Umilissimi    e  devotissimi  servitori, 

Lodovico   Parisani  ,  arcidiacono. 
Luigi  Illuminali  ,  canonico  anziano. 
Canonico  Ignazio  Foglietti. 
Canonico  Francesco  Compagnoni. 
Cario  canonico  Ercolani. 
'Ciuseppe  canonico  Marcotti. 
Pietro  canonico  Mornati. 

Giuseppe  canonico   Nelli. 

Sebastiano  canonico  Caozini. 

Francesco  canonico  Narduoci. 

Modestiuo  canonico  Cassini. 

Stefano  canonico  Gambini. 

Amico  canonico  Amici. 

Domenico  canonico  Marcotti. 

Anacleto  canonico  Antonini. 


Luigi  canonico  Lazzarini. 
Macerata,   12    febbrajo     1811. 


N.  B.  Neh'  indirizzo  del  capitolo  metropolitano  dì 
Milano,  inserito  nel  Giornal  d' jeri,  alla  pag.  182,  col. 
2.  lin.   47  in  vece  di  esame  ....  leggasi   usarne.  .  .  . 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dirceo.  Primo  ballo  Be>emondo,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  /  morti  fatti  sposi 

Dimani  dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  della  Canobiama.  Dalla  comp.  I.  *  R.  si 
recita  Les  deux  amis  ou  Le  negociant  de  Lyon.  — 
L'  épreuve  réciproque. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Dimani  festa  da   ballo  in  prima  sera. 

Teatro  S.  Radioonda-  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi.  l 

Dimani  dopo  l'opera  festa  da    ballr. 

Teatro  del  Lentasio.  Domenica  festa  da  ballo  in 
prima  sera. 

Teatro  delle  Mariokette,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Il  cavalier  di  spirilo. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  b 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Indirizzo    del   capitolo  di  Macerata    a  S.  A. 
Principe  Viceré  d'  Italia. 

Altezza  Imperiale, 

Dopo  di  esser  noi  venuti   in  cognizione   dei   senti-  EWpri>n    Agnelli    nella 

xnenti  p  lesati  a  S.  M.  I.  e  R.    dal    capitolo    metropoli-  Milano,^ dafla  tipografi  adi  Fé    Tìco   Agnelli, 

Uno  di  Parigi,  nei  dì  6  gennajo  del  corrente  anno,  ci  «  contrada  di  S.  Margherita,  num.    m5. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mri<Aivo  ,  Domenica  17  Febbrajo  181 1. 


na^a*:  atrki.w 


«■ 


Tutti  gli  atti  di"  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


u. 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Castel ,  3 1   Genita jo. 


'  11  a  decisione  del  ministro  delle    finanze,    in   data 
del  3i  dicembre  ,  porta  che  i  lini  indigeni  che  si  spe- 
dissero all'  estero  per  la    tintura  ,   verranno    considerati 
al  loro  ritorno   come  merci   di   fabbriche   straniere  ,   e 
come  tali    sottoposti  a   un   diritto    d'  entrata   del    2   per 
cento.  Gli  speditori  sono  tenuti    a    dichiarare   ai   ricevi- 
tori, cui  si  paga  i'  imposta,  i   lini  che  mandano  fuor  di 
paese  ;    e   soltanto   i   lini   che   saranno   stati    dichiarati, 
non  pagheranno  ,  al  loro  ritorno  nel  Regno  ,    che    il  2 
per  cento  ;  poiché  nel  caso  in  cui  non  fosse  stata  fatta 
questa  dichiarazione  0  fosse  stata  infedele,  la  decisione 
ministeriale  porta  che  i  lini  saranno    considerati    come 
esteri  e  dovranno  pagare   un   diritto   d' ingresso    del   6 
per  cento. 

—  Avendo  le  autorità  locali  fatto  sapere  che  in  alcu- 
«,.  tfesu-ctii  di  frontiera  del  Regno,  1  suuihu  vesttahei, 
iti  vece  di  coatrarre  matrimonio  nel  luogo  della  loro 
Residenza  innanzi  all'autorità  civile  ordinaria,  dopo  le 
preventive  pubblicazioni  ed  in  forza  di  un  atto  formale, 
si  trasferiscono  ne'  territorj  finitimi  onde  dispensarsi 
dalle  formalità  indispensabilmente  necessarie  per  la 
legittimila  degli  effetti  civili  ,  e  che  dopo  essersi  ma- 
ritali solto  una  legge  straniera  ,  ritornano  ne'  loro  vil- 
laggi ove  vivono  pubblicamente    come  sposi  ; 

S.  E.  il  ministro  della  giustizia,  considerando  che 
con  una  tale  condotta  i  sudditi  del  Re  non  solamente 
si  liberano  a  beffo  studio  dalle  disposizioni  della  legge, 
ma  </he  contraggono  impegni  che  a'  suoi  occhi  sono 
nulli  ;  eh'  è  quindi  necessario  di  ammonire  i  sudditi 
contro  usanze  si  pericolose,  e  di  aprir  loro  gli  occhi 
sulle  conseguenze  che  hanno  tali  legami  sì  pei  con- 
traenti come  pe'  figli  che  ne  provengono,  e  che  non  si 
possono  considerare  che  come  figli  nati  da  un  concu- 
binato j 

Ha  dato  commissione  espressa  al  procurator  gene- 
rale della  Corte  di  appello  di  sottomettere  queste  ri- 
flessioni alla  considerazione  di  tutti  i  sudditi,  affiuchè 
nessuno  possa  allegarne  ignoranza,  e  che  quelli  che 
coli' andar  del  tempo  si  risolveranno  a  formar  legami 
di  tal  sorta  riprovati  dalla  legge,  sappiano  benebbe 
non  soo  incorrono  in  un  castigo,  ma  che  privano  vo- 
lontariamente sé  e  i  loro  figli  dei  diritti  e  vantaggi  che 
vanno  attaccati  soltanto  agli  effetti  di  un  matrimonio 
contratto  secondo  le  leggi. 


—  Il  ministro  delle  finanze  ha  dichiarato  che  nel  regno 
di  Vestfalia  l' arrack  pagherà  una  tassa  regolata  giusta 
le  misure  del  paese.  Del  resto,  riguardo  all'arreca, 
sono  pure  applicabili  le  precedenti  disposizioni  ia  forza 
delle  quali  la  tassa  continentale  si  debbe  esigere  sol- 
tanto sulle  merci  provegnenti  dall'estero  e  che  non  po- 
tessero provare  di  aver  già  pagata  la  suddetta  tassa. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI     EOEMIA. 

Praga,  28  Gennajo. 
Il  governo  ha  fatto  annunziare    la    vendita    de' beni 
delle  pie  fondazioni  di  Brandlin,    Przehorzow,   Turz    e 
Sbierz,  situati  ne' circoli    di    Budweis    e   Bidschow.   La 
vendita  è  stab.lita  pel  23  e  24  luglio  prossimo.  La  me- 
tà del  prezzo  d'acquisto  dovrà  eesere  pagaia  subito  do- 
po la  ratificazione  della  vendita  e  prima  dell'immissione 
in  possesso.  Gli  acquirenti  pagheranno  il  5  per  100  d'in- 
teressi pel  soprappù    che    dovrà  essere    rimborsato    nel 
termine  di  2  a  5  anni.  Non  pagando  gli  acquirenti  alle 
\  epoche   determinate  ,     Io  Stato    rientra    immediatamente 
in  possesso  de' beni.  Il  prezzo  d'acquisto  può  essere  pa- 
gato o  in  biglietti  di  banca  o  in  obblighi  al    pari    pro- 
vegnenti dagl'  imprestiti  fatti  in  Amsterdam    dalla    casa 
Goll  e  comp.  ;  in  Rotterdam  da  Ossi  e  figlio  j  in  Franc- 
fort  sul  Meno  dai  fratelli  Belhmann;  in  Lipsia    da  Fre- 
ge;   in    Ratisbona    da    Dittmar  ;   in    Zurigo   da    Usieri, 
Ott,  Escher  e  comp.;  in   Berna  da  Haller  e  comp.  pri- 
ma Zerleder;  in  Genova  da  G.  P.  Durazzoj    in    Firen. 
ze  da  Benzi  •  in  Augusta  da    Obenter   e    figlio.    Si   po- 
tranno anche    dare    in    pagamento    gli    obblighi   prove- 
gnenti dall' impresti to  fatto   dalle  Principesse  di    Curlan- 
dia,    come    anche    gli   obblighi   al    latore    della    camera 
delle  finanze,  negoziati  al  4  ifi  e  5  per   100  e  ne' qua- 
li è  stipulato    che    verranno    ricevuti     in    pagamento   dì 
beni  demaniali.  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Piemia  ,  3o   Gennajo. 
S.    M.    1'  Imperatore  ha  scritto  di  suo  proprio  pu- 
gno la  seguente  lettera  al  sig.  conte  Giuseppe  Carlo  di 
Dietrichstein ,  maresciallo  del  paese. 

Vienna  ,  25  Gennajo  181  r. 
Mio  caro  conte  di  Dietric/istein  , 
Vedrete    da    uno   scrino  emanato  dalla  mia  cancel- 
leria di  Boemia  e  d'  Ausi  ia  che  varie  ragioni  mi  hanno 
determinato  ad  ajfidarvi  la  suprèma  direzione   delle   due 
fase  di  studenti  dell'  Unwexntà  e  del  auartier  Giuseppe, 
che  verranno  rette  da  voi  ,  come    l  Accademia   equestri 
|  di  Teresa  lo   è  già   dal  barone  di  Surneraw.  Il  vostro 


19° 
zelo  per  lo  Stato  \  a  me  hen  noto ,  mi  fa  sperare  die 
accetterete  con  piacere  questa  importante  commissione  e 
che  vi  adopererete  con  quella' cura  ed  attinta  che   avete 
sinora  mostrate  nella  pensione  delle  damigelle. 

—  Si  sa  presentemente  che  dopo  esattissime  ricerche  la 
commissione  di  ammortizazione  de'  biglietti  di  banca 
ba  trovato  che  il  loro  numero  ascende  a  io5o  milioni; 
Essa  debbe  quanto  prima  pubblicare  un  prospetto  del 
suo  lavoro.  I  biglietti  di  banca  che  rientrano  nel  tesoro 
vengono  già  pubblicamente  bruciati  sulla  spianata. 

—  La  flotta  russa  eh'  era  nel  Mar  Nero  è  oggidì  a 
Sebastopoli  in  Crimea  per  isvernarvi.  Alcuni  bastimenti 
soltanto  ed  anche  vascelli  di  linea  si  recano  di  tempo 
3u  tempo  alla  foce  del  Danubio  a  fine  di  provvedere 
1'  armata  del  generale  in  capo  conte  di  Kamenskoi'.  Si 
dice  che  vi  siano  stati  alcuni  cangiamenti  negli  ufficiali 
superiori  della  flotta. 

—  Parecchi  bascià  della  Turchia  asiatica  ricusano  di 
somministrare  le  nuove  truppe  che  loro  vengono  ri- 
chieste, e  persistono  nel  disobbedire  alla  Porta  che  non 
ha  nessun  mezzo  per  sottometterli.  La  disputa  fra  i 
due  ajans  o  capi  al  campo  turco  di  Filippopoli  si  fa 
ogni  giorno  più  seria,  ed  è  da  temersi  che  i  due  par- 
titi non  vengano  presto  alle  mani.    (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,   i.°  Ftbbra]o. 

Ci  si  scrive  da  Hohenzolìern-Sigmaringen  quanto 
segue  : 

Giusta  un  ordine  del  giorno  pubblicato  a  Barcel- 
lona il  i8  novembre  passato  ,  il  i.°  reggimento  di 
Nassau  ,  di  cui  fa  parte  il  nostro  contingente  ,  si  è  di 
muovo  distinto  ,  il  16  novembre,  in  un  combattimento 
contro  gì'  insorgenti.  Da  ciò  risulta  che  questo  contin- 
gente ,  eh'  è  sotto  gli  ordini  del  general  di  divisione 
Maurizio  Malhieu  ,  trovasi  ancora  a  Barcellona. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  1 0  Febbrajo. 
Rapp&rto  sulla  situazione  deli'  armata  di  Portogallo 
aW  epoca  del  20  gennajo  18 n. 

L'  armata  francese  in  Portogallo,  dopo  d'aver  pas- 
sato più  d'  un  mese  nella  posizione  di  Sobral  ,  sotto  i 
trinceramenti  inglesi  ,  ha  dovuto  ravvicinarsi  al  paese 
d'  onie  traeva  le  sue  sussistenze  ,  e  venir  ad  occupare, 
ad  alcune  leghe  indietro  ,  una  linea  „  la  cui  sinistra  è 
appoggiata  a  Santarem  ,  ove  trovasi  il  2.0  corpo  d' ar- 
mata ,  e  la  destra  a  Tremes  ed  Alcanhede  ,  ove  sono 
le  truppe  dell'  8.°  corpo.  Gli  avampos'i  sono  padroni  , 
sul  Rio-Major  ,  dei  ponti  di  Celorio  ,  Calheris  ed  As- 
seca.  Ourem,  Leyria  ,  Thomar  e  Pombal  sono  occu- 
pati dal  6.°  e  dal  cj,°  corpo  d*  armata  ,  e  dalla  riserva 
di  cavalleria  che  spinge  i  suoi  distaccamenti  verso  Coim- 
b:a  ed  il  mare.  Il  quartier  generale  dell'  armata  è  a 
Torres  Novas.  La  divisione  Loison  è  stata  collocata  sul 
Zezere  ,  che  si  passa,  a  Punhete  ed  a  Martinchel,  so- 
vra ponti  di  battelli  ,    difesi  da  buone  teste  di  ponte. 

L' artiglieria  t  gli  zappatori  ed  il  44-°  battaglione 
di  marinai  ,  animati  dal  zelo  e  dall'  attività  de'  loro 
officiali  ,   soho   pervenuti    a  formar    due  equipaggi  di 


ponte  di  80  battelli  ciascheduno  ,  'destinati  a  passar  le 
I  nostre  truppe  sulla  riva  sinistra  del  Tago.  Il  paese  non 
ha  offerto  alcuna  risorsa  per  questi  immensi  lavori.  I 
cordami  e  gli  stessi  utensili  che  homo  servilo  ad  ab- 
battere i  primi  alberi  ,  sono  dovuti  all'  industria  de'  no- 
stri lavoratori. 

L'armata  è  in  ottimo  stato.  Essa  non  ha  sofferto 
alcuna  specie  di  privo  zio  a  e.  Il  soldato  è  stato  finora 
abbondantemente  provvisto  di  pane,  di  grano  turco,  di 
carne,  e,  quasi  tutti  i  giorni,  di  vino.  I  reggimenti  han- 
no numerosi  armenti  di  buoi  e  di  montoni,  ed  una 
provvista  di  biscotto  per  trenta  giorni ,  una  gran  quan- 
tità di  grano  turco,  di  frumento  e  di  legumi.  Le  pia- 
nure di  Golgao  ,  che  nutrivano  l'armata  già  da  tre 
mesi,  si  andavano  esaurendo;  i  nostri  distaccamenti  so- 
no quindi  andati  a  prendere  il  grano  fin  sulle  sponde 
del  Mondego. 

L'armata  ha  pochi  malati,*  il  loro  numero  ascende 
a  1200.  Essa  non  conta  alcun  disertore.  Tutto  ciò  che 
gl'Inglesi  pubblicano  a  questo  proposito,  è  interamente 
falso.  Al  contrario  tutti  i  giorni  arrivano  al  nostro  Cam, 
pò  due  o  tre  disertori  inglesi;  non  contiamo  i  disertori 
portoghesi  e  tedeschi.  I  soldati  sono  animati  d'eccellen- 
te spirito;  essi  ardono  d'impazienza  di  combatter  gli 
Inglesi  e  di  meritar  l'approvazione  di  S.  M.    I.  e  R. 

La  cavalleria  non  ha  sofferto  :  i  cavalli  si  nudri- 
scono  di  grano  turco,  e  sono  in  uno  stato  assai  buono. 
L'artiglieria  ha  36oo  cavalli  in  buono  slato. 

Il  26  dicembre,  il  sig.  conte  d'Erlon  ha  fatto,  col- 
la sua  divisione,  la  sua  unione  coli'  armata  di  Porto- 
gallo, trovandosi  la  divisione  Claparede  sul  Duero  a 
Lamego.  Essa  aveva  battuto  e  distrutto  Silvierra  e 
Trant.  La  divisione  Foi  era  oltre  Almcida. 

L'  armata  inglese  ha  i  suoi  avamposti  sul  Rio 
Major:  le  sue  truppe  sono  disposte  per  iscaglione  sul 
terreno  compreso  fra  il  detto  fiume  e  i  trinceramenti 
che  difendono  Lisbona.  Il  loro  quartier  generale  è  a 
Cartaxo.  Il  nemico  si  è  trincerato  nelle  sue  posizioni, 
ed  ba  fatto  minare  i  ponti  di  comunicazione  colla  no- 
stra linea.  Egli  ha  mandato  sulla  riva  sinistra  del  Tago 
una  divisione  di  12  in  i5m.  uomini  che  occupa  Al- 
nioyrin  e  Charuusca.  Questo  corpo  ha  innalzalo  dirim- 
petto all'imboccatura  del  Zezere  alcuni  fortini  per  ren- 
der più  difficile  il  passaggio  del  Tago  sovra  questo 
punto.  Gl'Inglesi  non  hanno  verun  ponte  sopra  questo 
fiume  ;  essi  lo  passano  sovra  barche  a  VUlafrauca, 
Mugem,  e  soprattutto  ad  Azambuja. 

Abrantes  è  occupato  da  due  reggimenti  di  linea  e  da 
tre  reggimenti  di  milizie  portoghesi ,  comandati  da  un 
officiale  inglese.  La  guemigione  manca  di  viveri,  il  che 
é  causa  della  diserzione    eh'  è  notabilissima. 

Le  linee  inglesi  davanti  a  Lisbona  sono  protette 
da  fortini  a  cui  il  nemico  ha  aggiunto  nuove  opere. 
Questi  lavori,  e  soprattutto  la  natura  del  terreno,  ren- 
dono forte  quesla  posizione. 

La  popolazione  di  Lisbona,  considerabilmeate  ac- 
cresciuta dai  contadini  che  gì'  Inglesi  hanno  costretti  ad 
abbandonare  le  loro  abitazioni  all'  avvicinarsi  delle 
truppe  francesi,  è  in  preda  alla  più  terribile  carestìa. 
11  m?iconiento  de'  Portoghesi  è  al  colmo.  La  situazione 
degl'  uiglesi  diventa   di   giorno    in    giorno    più    critica; 


essi  fanno  immensi  sagrrfifj  per  mantenersi  in  Portola! 
lo.  Tutte  le  l»ro  piovvisie  vengono  dall'  Inghilterra 
perfino  il  foraggio  de'  loro  cavalli  arriva  sovra  basti 
Euenti  da  trasporto. 

GÌ'  Inglesi  hanno  organizzato  nell'  interno  del  pae- 
se varie  compagnie  d'ordinanza  per  intercettare    le  no- 

«tre   comuuicazioni  ;   ma  i    contadini    che    le    formano  ,  I  .5".  A.  I.  d  Prmoipe  Viceré  d  Itali 
sono  male  armati ,    e    dansi  alla  fuga  alla  vista  de'  no-  i 
stri  p'ù  deboli  distaccamenti. 

Il  sig.  Duca  d'  Abrantes  è  stato  colpito  d'  una 
palla  in  una  guancia  ,  mentre  eh'  egli  esplorava  gli 
avamposti  nemici.  Questa  ferita  è  leggiere,  e  non  reca 
alatila  inquietudine. 

Parigi,  9  febbrajo    '.8u. 

//  maggi&r  ajutante  di  ca'npo  di  S.  E 
il  sig.  maresciallo  Principe  a"  Essling , 
Casabianca. 
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NOTIZIE  I 

R  E  G  N  O  D'    ITALIA 

Milano,   17  Febbrajo. 

Indirizzo    del    capitolo  patriarcale   'di    Venezia 
Viceré 

Altlzza  Imperiale  , 

I    capitolo    e    vicario    da   esso    deputato    in  ques'a 

1  patriarcale   metropolitana    e    primarie    sede  vaca... e  di 

Venezia,  non  può  rimanere  in  silenzi  dopo  che  a  foro 

gmzione  pervenne  l*  indirizzo    presenl  :lo    a    S     M.  ì. 

R.  nel  giorr.c  6  gennajo  umuio    pacato    dal    capitolo 


\    ■      K 


della  cattedrale  di  Parigi.  Questo  indirizzo    i 

meditato  nel  momento  che  pioclama  fcde.tà  al  ivh 
grande  de,  Sovrani  ,  professa  pur  anche  le  dottrine  del 
«acro    concilio    di    Tremo 


e    quelle    dell'  intera    chiesa 
gallicana    sostenute    con    vigore    da    celebri  vwrm,;      I,' 


Oggi  S.  M.  I.  e  ii. ,  circondata  dai  Principi ,  dai 
ministri ,  dai  grandi  officiali  e  dagli  officiali  della  sua 
Casa,  La  ricevuto  ;  prima  della  messa,  al  palazzo  delle 
Tuileries ,  nella  «ala  del  trono,  la  deputazione  del  col- 
legio elettorale  di  Calvados,  la  deputazione  del  colle- 
gio elettorale  del  dipartimento  della  Co  te- d'Or;  la  de- 
putazione del  collegio  elettorale  del  dipartimento  delia 
Dyle. 

I  presidenti  delle  tre  deputazioni  hanno  presentato 
all'  1  operatore  degl'  indirizzi  a  cui  S.  M.  ha  risposto 
ne' seguenti  termini. 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  dd  collegio 
elettorale  di  Calvados. 

a  Aggradisco  i  vostri  sentimenti  ;  i  popoli  della 
»  Normandia  si  sono  ognor  distinti  colle  loro  buone 
»  qualità.  Se  aucor  vi  sono  nel  vostro  dipartimento 
»  delle  tracce  de' tempi  infelici  che  hanno  preceduto  il 
»  mio  regno,  desidero  che  interamente  scompiriscano 
»  Il  delitto  non  polrebb'  essere  attenuato  dai  grado  del- 
»   le  persone. 

»  Già  da  gran  tempo  ho  in  animo  di  visitare  il 
»  vostro  dipartimento.  Molli  importanti  oggetti  mi  vi 
»  chiamano.  E  questo  uuo  de'  pi  imi  viaggi  che  mi  pro- 
»  pongo  di  fare.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  collegio 
elettorale  del  dipartimento  della  Coie-d  Or. 

«  Ho  sempre  avuto  a  lodarmi  particolarmente  del 
'.,  buono  spinto  degli  abitanti  del  dipartimento  della 
»  Lòte-d'  Or  ,  come  pure  del  valore  de'  suoi  soldati- 
j»  Aggradisco  i  sentimenti  che  mi  esprimete  in  nome 
»  del  vostro  collegio.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  collegio 
denotale  dd  dipartimento  della  Dyle. 

«  Credo  alla  sincerità  de'  vostri  sentimenti.  Sono 
»  rimasta  soddisfatto  di  tutto  quanto  ho  veduto  nei 
»  vostri  paesi  j  voi  abitate  una  delle  più  belle  contrade 
»  dell'  Impero.  » 

»  Il  commercio  che  stimo  ,  e  che  voglio  special- 
»  mente  proteggere, è  qiello  che  dà  una  nuova  attività 
»  all'  agricoltura  ed  un  nuovo  valore  ai  prodotti  de1 
»  mio  territorio.  Le  guerre  termineranno  :  il  vostro 
»  fiume  «irà  un  giorno  il  liberatore  dell'  Oceano.  » 

(  Monile ur.  ) 


1  C  J~     ""'*'■  *       lv(JLt/¥l      •      iC 

memoria     de   quali    sarà    sempre    di    gloria     all'  Impero 
francese.  11  clero  ed  il  popolo  veneziano  sino  dalia  sua 


ri  vescovi  ,  ia 
ero 

origine  prò  fesso  ii  cattohesmo  ,  ne  lasciò  mai  in  alcun 
tempo  sedursi  d'  infedeltà  al  Sovrano. 

Napoleone  il  Grande,  primo  de'  Monarchi  ,  le  di 
cui  gesta  sono  abbastanza  illustri  ,  da  se  senne  con 
istupcre  universale  ticoudurre  la  Francia  ,  ili'  questi 
ultimi  burrascosi  tempi  ,  dal  traviamento  alia  verità 
cattolica.  Il  clero  di  Parigi  e  di  Francia  t-deli  al  Co- 
vrano si  manifestano  d'  essere  quelli  che  furono  nei 
tempi  de:òrsi. 

Il  capitolo  e  vicario  di  Venezia  colla  professione 
di  tali  massime  basate  sulle  dottrine  sostenute  dall' im- 
mortale Bossuet  nella  sua  difesa  della  dichiarazione  de! 
clero  gallicano,  si  gloriano  di  poterle  esternare  a  S.  M. 
1-  e  R  ,  ed  è  perciò  che  supplicano  umilmente  1'  A<  V.  I. 
a  volersi  degnare  d'  essere  1'  interprete  degli  espressi 
sentimenti  presso  1'  e  celso  trono  di  S.  M.  I  e  R. 
nostro  amatissimo  Sovrano.  Siamo  col  più  irofosdo 
ossequio.  * 

Venezia,  il   12  febbrajo   181 1. 

Umilissimi  e  fedelissimi  servitori 
Fumali,    Niccolò    Dertolalli  ,    arcidiacono ,    vicario 
capitolare. 
Antonio  Meuin  ,  canonico. 
Luciano  Luciani  ,  canonico  teologo. 
G10.  Domenico  Luazo  ,  canonico. 
Angelo  Penti  ,  canonico. 
Giuseppe  GraJenigo,    canonico  economo* 
mi  firmo  pure  per  1'  arciprete  Giuseppa 
Bassi  ,  infermo. 
Giuseppe  Ragno  ,  canonico  sindaco. 
Francesco   Schioppaletti  ,  canonico. 
Domenico  Merlo  ,  canonico. 
Paolo  Schiavanda  ,  canonico. 
Pietro  ilernardi  ,  canonico. 
Aggelo  besler  ,  canonico. 


Angelo  Benul'i  ,  canonico. 


Indirizzo  del  vescovo  di  Rimini  a  S.  A.  I.,  il  Prin* 
cipe  Viceré  d  Italia. 

Altezza  Imperiale  , 

Eccitato  dalla  luminosa  dichiarazione  che  !'  inc'ito 
capitolo  della  Metropolitana  ed  Parigi  unni  ò  ai  piedi 
dell'augusto  trono  di  S.  M.  I.  e  R.  nel  rlì  6  gennài», 
mi  credo  in  debito  di  esternare  al,' A.  V.  i.  1  sentirne!» 
li,  che  abbiamo  comuni  con  tutto  il  clero  di  questa 
chiesa  riminese. 


Noi  siamo  invariabilmente  attaccali  ai  canoni  de^'li 
•antichi  concilj  riconosciuti  dal  ponte. fi  e  S.  Leone,  co- 
me inspirati  da  Dio,  conseorati  dal  rispetto  di  lui  o  il 
mondo,  e  scolpiti  indtlebilruenle  nel  cuore    de' lejeli. 

Da  questi  l'illustre  chiesa  di  Francia  riconosce  la 
sua  libertà ,  e    questi    formane    lo    spirito    del    diritto    a 


iutte  le  chiese  cattoliche  pouiune,  clic   gii   usi   partico- 
lari Don  potrebbero  giammai  alterare. 

Quindi  è  che  applaudiamo  a  quanto  il  dotto  e  ri- 
spe'ialnie  primo  corpo  ecclesiastico  di  Parigi  a  secousla 
delle  norme  prescritte  dai  sacro  concilio  di  Trento ,  an- 
punzia  rapporto  ai  diritti  e  doveri  de' capitoli  all'epoca 
luttuosa  ,  in  cui  siano  vacami  le  sedi  episcopali.  Questi 
leali  sentiménti  che  eoa  il  mio  capitolo  divido,  sono 
Stati  la  ccilaiite  mia  guida  nel  governo  di  questa  chiesa. 

Mi  lusingo  che  l'autentica  esposizione  di  essi,  fat- 
ta anche  dal  mio  capitolo  del  d'i  nove  corrente,  incen- 
trando "approvacene  di  V.  A.  I.  sia  per  essere  accolta 
con  tratto  di  clensejiM  dall'augusto  nostro  Sovrano,  e 
serva  sempre  pm  a  convincerlo  dell'inviolabile  fedeltà 
dei  cloro  riiumese,  il  qu.-de  non  saprà  mai  dimenticare 
ciò  elio  ii  Principe  degli  apostoli  inculca  ,  di  temere, 
cioè ,  iddio  ed  onorare  il  Re. 

Sono  con  la  più  profonda  venerazione - 

Oi  V.  A.  I. 

IJmiliss.0,  devotiss.",   obblig."   servitore, 
Fumalo,  Gualfardo  Ridolfi,  vescovo  di  Rìmini. 
{Vimini,  9    febbrajo   1811. 

Jlinùìiì  ,  9   Febbrajo  1811. 

Radunatosi  il  capitolo  previo  l'invito  fatto  e' di' or- 
dinario per  mezzo  dei  soliti  biglietti,  si  trovarono  pre- 
sen!\  gl'infrascritti  signori: 

Arciprete  Nicola  Pvigazzi. 

Arcidiacono  Giuseppe    Sembeni. 

Canonico  Michel'  Angelo  Tonsi ,  teologo. 

Cono/ tico Lui gi   Borghesi,  penitenziere. 

Canonico  Cesare  Brunelli. 

Canonico  Francesco  Soleri. 

Canonico  Ottavio   Zoìlio. 

Canonico  Ferdinando  Ugolini,  ed  io  infrascritto, 
essendo  mancato  soltanto  il  sig.  canonico  Pietro  Soleri, 
infermò, 

D*>po  essersi  invocato  il  nome  di  Dio,  il  sig.  ca- 
nonico Francesco  Soleri,  vicario  generale,  presentò  ai 
signori  congregati  a  nome  di  monsignor  nostro  vescovo 
un  indirizzo  ch'egli  giudica  conveniente  di  umiliare  a 
S.  A,  I.  i!  Principe  Viceré,  del  tenore  seguente.  [  Ve- 
dasi l' indirizzo  di  sopra.  ] 

Esaminato  con  tulta  maturità  il  suddetto  indirizzo, 
i  signori  congregati  lo  adottarono  di  unanime  con- 
senso «slernato  per  secreta  ballottazione  ,  riconoscendo 
j  principi  nello  stesso  esposti  pienamente  conformi  ai 
pentimenti  in  ogui  tempo  da  loro  professati  ,  molto 
contenti  di  poltre  con  questo  mezzo  dare  una  testimo- 
nianza della  loro  fedeltà  a  S.  M.  1.  e  R. 

Fot  io  quindi  il  dovuto  ringraziamento  a  D,o  fu 
sciolto  li  capitolo. 

Firmato  ,  Canonico  Martinelli,  segretario. 


|  sinceri  miei  voti  ,  come  non  posso  a   meno  di  appale- 
sarli a  V.  A.  1.  ! 

Sono  intanto  con  la  più  suddita  adesione  e  rispet- 
tosa stima.  r 

Di  V.  A.  I. 

Umil.°  ,  devot.°,  osseq.6  servitore, 
Firmato,  Giuseppe,  vescovo  di  Concordia. 
Portogruaro  ,   12  febbrajo   181 1. 

Jen  è  stata  eseguita  sulla  spianata  fuori  delia 
Forla  Romana  di  questa  città  la  sentenza  di  morte  nella 
persona  di  C-^rlo  Berto  otti,  pronunziata  jer  l'altro  dalla 
Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  come  Corte  spe- 
ciale. Il  crimine  di  assassinio  nella  persona  di  Rosa  e 
Santma  Cumnaghi  ,  e  di  furto  nella  casa  di  Giuseppe 
Cimirogh,  ,  nel  luogo  di  Bagnolo  ,  poco  distante  da 
questa  capitale,  è  slato  commesso  il  giorno  3i  dell'ora 
scorso  gennajo. 


La  statistica  del  dipartimento  del  Musone  ci  seni- 
ministra  pel  18 io  i  seguenti  dati  di  nascite  ,  morti  , 
matrimoiq  e  vaccinazioni 

Nati  AJaschj     ---___  namo  4 

Femmine      -_____„  5950> 

Che  formano        -     -     -     _     .     num.»  8127. 
Morti . ,  655^ 


Aumentata  la  popolazione    -     -     num.°  i568. 


Matrimonj 
Vaccinati 


num,"   1 529. 
num."  5950. 


Bsa*KEi 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de' Cambj  del  giorno  16  Febbrajo  181 1. 


Parigi 
Lione 
Genova 
Livorno 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


Amsterdam    idem 
Londra  - 

Napoli 
Amborgo 


per  un  franco  -  -  -  i>02,8  — 
idem  ---__..  ,  02'3  l# 
per  una  lira  f.  b.  -  -  85,2  L." 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,20,5  L. 
per  una  ii-ra  ital.  -  -  95,6  L, 
per  un  fior.  corr.  -  -  2,49,5  L. 
idem     ---..«._ 

3,14,1  D. 


Indirizzo  del  vescovo    di    Concordia    a  S.    A.  I.    il 
Principe  Viceré  di'  Italia. 
Altezza  Imperiale, 

L' indirizzo  dpi  sig.  Jalabert,  riportato  dal  Giornale 
italiano  n.°  14,  è  troppo  interessante  pei  veri  interessi 
della  chiesa  e  per  I'  onore  dell'  episcopato  ,  perche  un 
vescovo  non  abbia  a  sentire  e  ad  esternare  con  tra- 
sporto la  sua  compiacenza. 

Questo  indirizzo  col  richiamarmi  ai  principj  del 
clero  gallicano  rapporto  le  sue  liberlà  ,  come  son  so- 
stenuti e  sviluppati  dall'  immortale  monsignore  Bos- 
snet  ,  mi  richiama  la  rimembranza  dell'antico  diritto 
comune  e  della  potestà  degli  orrlinarj  giusta  i  concilj 
generali  ,  e  le  istituzioni  de'  Santi  Padri. 

Chi  sa  che  i  principi  delle  così  celebri  quattro  prò 
posizioni  del  clero  gallicano,  che  sono  state  sempre  in 
venerazione  presso  di  noi,  non  abbian  presto  a  vedersi 
in  tutto  il  loro  lume  anche  per  queste  chiese  d' Italia 
per  l'  opera  dell'  onnipossente  loro  protettore  e  del  reg- 
gente del  nostro  suolo? 

Potesse  S.  M.  I.  e  R.  sapere  la  mia  piena  ed  in- 
tiera adesione  alle  dottrine  del  clero  gallicano!  Poiess'io 
arrivare  a  fargli  conoscere  i  miei  fedeli  sentimenti;,  e  i 


per  un  marco       -     -     -  i,85g  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   iu   regola    del  red«J 
dito  del  5  per  100,    39.  — 
Dette  di  Venezia,   63.  —  L. 
Rescrizioni  all'   u    1/2  per   100.    L. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  bailo  Baemondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  /  morti  fatti  sposi 

Dopo  l'opera  fesla  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  La  figlia  onorata,  con  ballo. 

Teatro  Carcamo.  Festa  da   ballo  in  prima  sera. 

Tv  atro  S.  Saougonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  alberfp  magico,  col 
balio  /  Savoiardi. 

Dopo  1  opera  festa  da    balle. 

Teatro  del  Lkntasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  nj.Lr.e.  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  beneficio    ricompensato'' 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 
v  contrada  di  S.  Margherita,  num.0  iii5. 
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Mhl'akó  ,  ti     edì  18  Febbrajo  181 1. 
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Tutti  gli  *tt£  d'  aLomiGÌstraiion."  gosti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


■usa»-*» 


NOTIZIE  ESTERE 


L' 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Febbrajo. 


attenzione  del  pubblico  è  stata  quasi  intieramen- 
te disraita,  uegli  ultimi  due  mesi,  dagli  affari  d*l  Por- 
togallo, in  conseguenza  della  malattia  di  S.    M.    Gli    ef- 
fetti orJina.j  dell'inverno  hanno  sospeso    m    questo    iu- 
terva'lo  le  operazioni  militari;  ma  la  stagione  dell'  ine- 
zia è  quasi    passata,   e    1'  immensità    degli    apparecchi, 
che  si  fanno  d' ambe  le  parti,  fa  giudicare   che    quanto 
prima    una    sanguinosa    campagna     deciderà    della    sorte 
del  Portogallo.    Sabbaio    si    sono   ricevuti    due    dispacc 
di  lord  Wellington.  Il  quarlier  generale  dell'armata  in- 
glese trovavasi  ancora    a    Carlax  >    il    12    gennajo,   data 
dell'ultimo  dispaccio.  Tutte  le  notizie  che   sono  arrivale 
da  diverse  parti  non  lasciano  alcun  dubbio  sovra    il  si- 
élema  d'operazioni  che  adotterà  il  comandante  in    capo 
dell'annata   francese.    H    suo     disegno    è    evideutemeale 
quello  di  cercare  d'espellere  l'armata  inglese    dal    Por- 
togallo colla  superiorità  del  numero  e  con    replicali   at- 
tacchi. Alcuni  officiali  che   hanno   veduto    il    corpo    del 
generale  Gardanue  che  ha  raggiunto  Massena,    stimano 
ch'esso  ammonii  ad  olio  mila  uomini;    ma    lord    Wel- 
lington   crede    che    questa    stima   sia    al    di    sotto    della 
realtà;  egli  non  dà  le  ragioni    di    questa  opinione   eh' è 
probabilmente  fon  lata  sopra  notizie  particolari.    La    di- 
visione che  rimane  del  9.0  corpo,    sotto    gli    ordini    del 
generale  Clap»rede,  occupa    Guarda,    e    difende    in    tal 
guisa  le  spalle    dell'  armata   francese    contro    qualunque 
attacco  che    far   potessero    da  quella  banda    i    differenti 
corpi  portoghesi.  Il  quartier  generale  di  Drouet    è    sla- 
bi! '      a    Leyria  ,  che,  trovandosi  sulla  strada  maestra  di 
Lisbona  a  C-umbra,  intercetta  per  tal  guisa  le  comuni- 
ca/, io  ì  coi  Mondego,  di  maniera  che,  subito    che  Mas - 
sena  crederà  d'aver    forze    sufficienti    per    marciare    in- 
nanzi, le  armate  combinale  saranno  di  nuovo  rinchiuse 
nello  spazio  compreso  fra  li  Tago  e  le  loro    antiche  li- 
nee. Olire  le  truppe  che  sono  già  venute  dal  Nord  per 
ra'a'uueere  M.3js,etia,  avanzasi    un    corpo    considerabile 
sotto  gli  ordini  del    maresciallo    Bessières.    Credesi    che 
i' armata  francese    sia    attualmente    di    70ÌU.    uomini,    e, 
quando  quest'ultimo  corpo  avrà  effettuata  la    sua    unio- 
ne, le  forze  sotto  gli  ordini  immediati    di  Massena    ec- 
cederanno probabilmente  quelle  coi  qua!»  egli  aperse  l'ul- 
tima campagna.  Intanto  che  1  Francesi  prendono  questa  for- 
midabile attitudine   davanti  all'ormata  inglese,  Mortier  e 
Sauit  arrivano  ambedue    dal    Sud,  coli'  idea  d'  agir  di 


ci       ^rtosullariya  siuislra  del  Tigo,  il  cui  possesso,  che 
pori   era  ancor  disputato  agl'Inglesi    ed    ai    Portoghesi  , 
ni     aora  impedito  a  Massena    d'eseguire   i    suoi    piani. 
La  mai  eia  de  Francesi  ,  sotto  la  condotta  di   Mortier  , 
non  ha  ancora  incontrato   molta  opposizione,  ed  il  pos- 
sesso di    Merida   sulla   Guadiana   lascia    loro    aperta    la 
strada  di  Badajoz    che    senza  dubbio    è  già  stata  inve- 
stila  dai  Francesi.  Se  questa    città    cadesse   fra    le   loro» 
j  mani  ,  più.  non  vi  sarebbe  che  la    fortezza  d'Elvas  che 
|  potesse     realmente    arrestar     la     loro    marcia    verso  la 
riva  sinistra  del  Tago.  lì  corpo    del    generale   Balleste- 
ros  ,  che  sembra   aver    Mortier    creduto    indifferente    di 
ì  lasciar  sul  suo  fianco  sinistro,  probabilmente  tenterà  d'ar- 
rivare a  Badrjoz  prima  de'  Francesi;    ma  se,  colla  ce- 
lerità della  loro  marcia  ,    essi  prevenissero   questo  in»- 
1  vimento  ,  bisognerebbe    allora  eh'  egli    si     ritirasse     di- 
nanzi ad  essi  e   andasse    a  raggiungere  il  generale  Hill, 
il  quale  ,  colie  truppe  inglesi    e   portoghesi    da    lui  co- 
|  mandate  ,  s'  ingegna  di  molestare  i  Francesi    nelle  loro 
ì  comunicazioni  fra  il  Zezere  ed  il  Tago  ,   al    punto    ove 
j  si  congettura  che  Massena  abbia  in  animo  di  passar  que- 
sto fiume.  Il  buon  successo  di  questa  operazione  dipen- 
1  de  dal  possedimento  d'Abrantes  che  si  chiama  in  modo 
I  enfatico  la  chiare  del  Tago;  e  finché  le  armate  cambi- 
\  nate  saranno  in  possesso  di  questa  città,  ed  occuperanno» 
I  la  posizione  che    hanno    sulla  riva  opposta  ,    il   passag- 
'  gio   del    fiume   è    riguardato   per    impossibile.    Se    però 
i   Massena    riuscisse   nella     sua    impresa  ,    il  terreno  oc- 
\  cupato    dalle    armate     combinate     non     sarebbe    meno 
|  rinchiuso   al    sud     del    Tago   ,    di    quel    che   sia  sulla 
•  sua  riva  al  nord.  Lo  spazio  che  trovasi  compreso  nella 
!  linea  di  fortificazioni  che  si  estende    da  Setubal  al  Ta- 
!  go,  essendo  allora  tutto  il  paese,    che    rimarrebbe  ,  in 
'  poter  delie  armate  combinate  sulla    riva   sinistra  ,   si    è 
ì  in  questo    breve    circuito     che    bisognerà    nudrire  ,    per 
]  mezzo  di  risorse  tratte  dall'  estero  ,  le  armate  inglese  e 
j  portoghese  ,     l'  intera     popolazione    di  Lisbona  ,    quella 
\  infelice  moltitudine  di  fuggiaschi  che  vi    si  sono  ripara- 
ì  ti    o  che  sono  venuti  ad  accamparsi  ne'contorni  di  que-» 
j  sta  città.  La  nuova  attività  spiegatasi  per  inviare  i  rin- 
'  forzi    sì    caldamente    richiesti    da    lord     Wellington  ,   è 
i  stata  contrariata   dal  cattivo  tempo.  La  fistia  era    ancor 
sabbato  a  Torbay    ove    i  venti  contrarj    1*  avevano  for- 
zala    ad    entrare.    Alla    sera    di    quel    medesimo    giorno 
I  essa  ha  levato  1'  ancora ,  e  si  è  partita  con  un  vento  di 
i  sud-est. 


Questa  mattina  si  sono  ricevuti  a  Londra  i  se- 
;  guenti  ragguagli  relativi  al  ritardo  ed  alla  partenza 
|  della  flotta. 
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fatmàuth,  l*  Febbrajo.  I 
Il  Milford,  vascello  della  Compagnia  delle  Indie 
orientali,  ch'era  partito  straordinariamente  da  Ports- 
mouth per  Bombay,  è  qui  arrivato  dopo  d'essersi  jen 
separato  dalla  flotta  con  un  tempo  nebbioso.  Sette  va- 
scelli di  linea  ed  alcune  fregate,  con  più  di  220  basti- 
menti da'  trasporto ,  ec,  erano  questa  mattina  davanti 
al  nostro  porto  ;  una  porzione  della  flotta  trovavasi  vi- 
cinissima all'  imboccatura  del  porto  ,  quando  è  stato 
dato  un  segnale  dal  vascello  ammiraglio,  che  si  crede 
esser  montato  da  sir  Giuseppe  Yorke,  ed  hanno  allora 
cambiato  il  loro  cammino  per  dirigersi  verso  la  Ma- 
nica. 

Torba  y  ,  2  Febbrajo. 

Jersera,  dopo  la  partenza  del  corriere,  i  vascelli 
della  Compagnia  delle  Indie  orientali,  l  Enrico  Addin- 
gion,  ì'Essex,  il  Cumberland  ed  il  JValmer-Castle  so- 
no entrati  nella  baja  scortati  dalla  fregata  I  Ussaro.  Vi 
sono  parimente  entrati  8  vascèBi'di  linea  aventi  a  bor 
do  delle  iruppe  per  Lisbona. 

N.  B.  A  due  ore  pomeridiane,  i  vascelli  sovra 
menzionati  hanno  fatto  vela  con  un  vento  di  sud-est  •• 
tutta  la  flotta  era  in  buono  stato. 

Calcolando  a  dieci  giorni  il  tempo  che  abbisogna 
pel  tragitto  fi-io  a  Lisbona ,  sarà  scorso  un  mese  intiero 
dopo  la  data  degli  ultimi  dispacci  di  lord  Wellington. 
Lo  sbarco  e  l'unione  de'  rinforzi  che  s'inviano  ah'  ar- 
mata inglese  occuperanno  la  maggior  parte  della  set- 
timana seguente.  In  questo  intervallo  di  tempo  le 
strade  saranno  divenute  praticabili,  ed  avranno  per- 
messo a  Massena  di  far  arrivare  i  suoi  rinforzi;  in 
modo  che  s<  può  calcolare  che,  avanti  la  fine  di  que- 
sto mese,  le  due  armate  avranno  ripreso  le  loro  ope- 
razioni con  nuova  attività. 

*—  Le  lettere  del  Messico  assicurano  che  il  generale 
"Vesiegas  è  lontano  dall'aver  estinta  P  insurrezione.  I  na- 
tivi hanno  una  grande  superiorità  di  numero  sopra  gli 
Europei ,  e  debbono  finire  coli'  esserne  vincitori.  Si  so- 
no essi  avanzati  fino  alle  porte  della  città  di  Messico, 
e  hanno  dato  in  un  agguato  ov'  hanno  grandemente 
sofferto;  ma  questo  rovescio  avrà  piccole  conseguenze. 
Queste  lettere  dicono  che  i  nativi  hanno  la  massima  fi- 
ducia nel  successo  della  determinazione  che  hanno  pre- 
sa di  stabilire  un  governo  indipendente. 

Del  5    Febbrajo. 

Windsor  ,  4  Febbrajo. 
Il  sig.  Perceval,  accompagnato  dal  sig.    Yorke,  si 
e  recato  questa  mattina  verso  le    11    ore   al   padiglione 
della  Regina,  ed  ha  avuto  una  consulta  coi   medici    di 
servizio  presso  Su  M.  Il  sig.  Perceval  ed    il  sig    Yorke 
sono  andati  poco  dopo  al  castello ,  e  sono  stali  ammes- 
si alla    presenza    di    S.   M.    con    cui    hanno    avuta   una 
conferenza  di  più  duo' ora,  dopo  la   quale   sono    ripar- 
titi per  Londra.  (  Estratto  dai  fogli  inglesi.  -Moniteur.) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  4  Febbrajo. 
Il  Re  non  esce    di    stanza    già   da   alcuni    giorni  a 
cagione  di  un  lieve  reumatismo  che  lo  molesta  ne'piedi; 
per  questo  motivo  jeri  mattina  non    v'  è    stata   udienza 
pubblica  da  S.  M.,  oè  jer  sera  festa  da  ballo. 

(  Moniteur.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   11    Febbrajo. 
La  camera  di  commercio  di  Roma    ha    umiliato   a 
S.  M.  il  seguente  indirizzo: 

SlRE, 

V.  M.  ha  spinta  la  gloria  delle  sue  ami  vincitrici 
ai  ccnfitu  più  remoti  dell'Europa;  cinta  ^  fronte  di 
bellici  allori,  non  ha  dimenticata  la  iciicilà  de'  suoi  sud- 
diti animandone  energicamente  1'  industria. 

Non  contenta  V.  M.  di  aver  inalzata  la  Francia  ad 
una  grandezza  che  non  teme  rivali  tra  le  nazioni, 
vuole  che  egualmente  senza  rivali  occupi  il  primo  po- 
sto per  la  superiorità  del  suo  commercio. 

L'  orgoglio  inglese  ,  che  con  occhio  di  disprezzo 
riguardava  il  resto  dell'  Europa  come  tributaria  neces- 
saria delle  sue  manifatture  ,  faceva  circolare  con  un 
organizzato  contrabbando  fra  noi  una  quantità  di  pro- 
dotti, il  pagamento  dei  quali  assorbiva  le  nostre  rie- 
chezze. 

I  manifatturieri  disanimati  nelle  loro  industrie  tro- 
varono fuialmente  nella  mano  delia  M.  V. ,  che  segnò  il 
decreto  del  19  ottobre,  un  potente  sostegno  alla  pro- 
pria esistenza",  e,  animati  da  un  intraprendente  corag- 
gio, sono  già  nella  p;ù  energica  attività  per  assicurare 
al  commercio  francese  un  nuovo  splendore. 

Bandito  il  timore  di  una  concorrenza  stranici  a 
che  vilipendeva  l'industria  nazionale,  i  nostri  fabbrica- 
tori dimostreranno  coi  fatti,  che  la  parte ^  più  illumi- 
nata d'  Europa  può  ben  sussistere  senza  1'  ajuto  delie 
manifatture  inglesi . 

Lo  sciroppo  delle  nostre  uve  già  supplisce  econo- 
micamente alla  consumazione  dei  zuccheri;  il  guado 
all'  uso  dell'  indaco  E  se  le  circostanze  guerriere  hanno 
impedito  1'  uso  delle  sode  e  dei  cotoni  stranieri,  le 
nostre  sode  dopo  aver  soddisfatto  agi'  interni  bisogni 
si  sono  felicemente  dilfuse  in  tutta  la  Francia.  Le  no-- 
stre  campagne  cominciano  a  biancheggiare  di  cotoni 
indigeni  mediante  1'  incoraggiamento  sovrano,  la  conti- 
nuazione ed  aumento  del  quale  s-?rà  un  sitino  pegno 
dei  più  rapidi  progressi  di  una  così  interessante  colti- 
vazione. 

Penetrata  dai  sentimenti  della  più  sincera  ricono- 
scenza la  camera  di  commercio  di  Roma  ,  anche  in  no- 
me de  suoi  fabbricatori  e  coltivatori,  porta  ai  piedi 
della  M.  V.  i  più  vivi  ringraziamenti  pel  decreto  del 
29  ottobre,  che  sarà  1'  epoca  fortunata  della  rigenera- 
zione della  industria  romana,  la  quale  protetta  dagli 
onnipotenti  auspicj  della  M.  Y.  non  lascerà  mezzo  in- 
tentalo per  corrispondere  all'  importanza  di  cosi  segna- 
lato benefizio. 

Noi  siamo  col  pia  profondo  rispetto, 
Sihe, 

Di  V.  M.  I.  e  R. 
Gli  umilissimi  ,  ubbedientissimi  e  devotissimi 
servitori  e  soggetti, 
11  barone  di  Tournon,  prefetto  e  presidente;  il 
Duca  di  Bracciano,  vicepresidente;  il  conte 
Lavaggi;  Sovario  Scult  beis;  Pio  Gherardo 
de  Ressi  ;  Domenico  Valcntini  ;  Arthemond 
Regry  ;  Francesco  Ruga  ;  Crespino  Galassi; 
Rimiamo  Nelli;  Gaetano  Cecchi;  Gio.  Pro- 
poca; Emanuello  Costa;  talentino  Porto-» 
naro;  Angelo  Brandii;  Fdippo  Volpi;  Ni- 
cola Pavesi;  Giacomo  Pavesi,  segretario. 

Simili  indirizzi  sono  stali  trasmessi  a  S.  M.  dalle 
camere  di  commercio  e  consultive  d'  Agen  e  di  Li- 
moges.  {  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


S.  E.  il  ministro  dell'  intèrno    ha    diretto    alle    et 
mere  di  commercio  la  seguente  lettera  circolare  : 
Signori  , 

Mi  do  premura  di  avvertirvi  (  e  nel  tempo  stesso 
vi  eccito  ad  mjormarne  il  commercio  della  vostra  piaz- 
za )  i.°  che  S.  M.  si  è  degnata  d'autorizzare,  colla  sua 
decisione  del  21  dello  scorso  mese  ,  £  ammissione  ,  per 
via  dell'  ufficio  di  Strasborgo ,  dei  cotoni  di  Levante 
sino  al  t.°  luglio  prossimo;  2.0  che  sono  slate  date  al- 
cune provvidenze  fra  il  sig.  director  generale  delle  do- 
gane ed  il  mio  ministero  per  accelerar  la  verificazione 
de  cotoni  di  Napoli.  Queste  provvidenze  consistono  nel 
prelevar  i  campioni  al  momento  dell' ingresso,  nello  spe- 
dirli colle  forme  ordinarie  a  Parigi  ,  ritirando  dai 
proprietarj  un  atto  importante  obbligo  di  pagar  le  tasse 
e  di  subir  la  pena  che  risultasse  dalla  verificazione  dei 
comrnissarj  stabiliti  presso  il  mio  ministero  ,  qualora 
le  dichiarazioni  fossero  trovale  false;  e  nel  mentre  che 
si  procederà  in  tal  guisa  a  cjuesla  perizia  assolutamente 
necessaria,  le  balle  proseguiranno  il  loro  cammino  alla 
loro  destinazione,  e  non  proveranno  alcun  rilardo  nel  loro 
trasporto  che  potrà  esser  effettuato  degli  stessi  con- 
dottieri. (  Jour.  de  l'Einp.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  18  Febbra]o. 
Indirizzo  del  vescovo  di  Trento  a  S.  A.  I.  d  Vice- 
rè  ci  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale, 

Non  posso,  A.  I.  e  R.,  ricordarmi  che  col  più 
vivo  sentimento  di  allegrezza  e  di  gratitudine  di  quei 
cari  momenti  ne'  quali  dopo  lunghe  e  disgustose  vi- 
cende fui  richiamato  per  comando  espresso  del  vostro 
gran  padre  ,  di  Napoleone  il  Grande ,  nel  seno  del  mio 
diletto  gregge. 

Era  inquieto  f  animo  mio  per  non  aver  potuto 
lino  qui  incontrare  una  hella  ed  opportuna  occasione  di 
presentarmi  avanti  il  trono  del  più  potente  dei  monar- 
chi per  contestargli  colla  maggiore  espansione  del  cuore 
i  più  sinceri  sentimenti  della  mia  riconoscenza,  del  mio 
rispetto,  del  mio  auiore  e  del  più  forte  attaccamento 
alla   sacra  di  lui  persona. 

Ques.a  occasione  me  la  presenta  1'  insigne  capitolo 
metropolitano  di  Parigi  col  suo  indirizzo  a  S.  M.  1.  e  R. 
del  6  scorso  gennajo  ,  e  V  esempio  di  tanti  zelanti  e 
fedeli  vescovi  del  Regno  d'  Italia  i  quali  fanno  a  gara 
per  deporre  ai  piedi  cMla  medesima  1'  omaggio  del  loro 
rispetto  ,  fedeltà  ed  amore  e  uello  slesso  tempo  i  prin- 
cipj  della  loro  dottrina . 

A  me  forse  più  che  ad  alcun  altro  ciò  giusta- 
mente si  conviene,  che  sono  nato,  sono  stato  educato 
e  finalmente  per  decreto  della  divina  providenza  sono 
vescovo  di  un  paese  in  cui  ultimamente  la  chiesa  legit- 
timamente coBgregala  ha  esposti  colla  maggior  chia- 
rezza e  precisione  i  principali  dogmi  della  cattolica  no- 
stra religione. 

Mi  fo  dunque  anch'  io  un  onore  ed  un  dovere 
preciso  di  entrare  di  buona  voglia  nello  spirito  e  nei 
sentimenti  del  rispettabile  capitolo  metropolitano  di  Pa- 
rigi e  di  tanti  dottissimi  e  zelantissimi  vescovi  j  in 
quanto  che  combinando  essi  con  ammirabile  destrezza, 
prudenza  ed  equità  gl'interessi  dell'altare  e  del  trono  e 
le  prerogative  ed  i  diritti  delle  chiese  particolari  con 
quelli  che  sono  proprj  del  centro  della  cattolica  unità, 
dimostrano  di  professare  e  sostenere  una  dottrina  la 
quale  in  fondo  non  è  altra  cosa  ,  come  sapientemente 
riflette  il  prefato  capitolo  metropolitano  di  Parigi  ,  che 
1'  antico  diritto  comune  e  l*  autorità  degli  ordinarj  , 
giusta  i  concilj  generali  e  le  istituzioni  de'  SS.  Padri. 
E  giacché  sono  varie,  giusta  la  diversità  dei  luoghi  e 
dei  tempi  le  pratiche  e  gli  usi  riguardo  alle  materie 
ec4esia6iiche  disciplinari  t  faccia  il  cielo    che,  divenuti 


re/» 

del  più  glorioso  e  grande  di  Sovrani  ,  passa 
corrispondere  all'  uniformità  delle  ìeggi  civili  che  feli- 
cemente   ci    reggono  ,    un    piano     egualmente    uniforme 

confermalo  dalia  cattolica  comunione  ed  appoggiato 
sulle  b.isi  dei  canoni  antichi  !  In  tal  guisa  trovalo  sì 
sarebbe  a  mio  credere  il  mezzo  più  pronto  ,  spedito  e 
forte  per  rassodare  vie  più  sempre  ne'  cattolici  della 
grande  Monarchia  e  del  Regno  1'  amore,  la  docilità  e 
l'  ubbidienza  all'  aagusto  Sovrano  ,  la  sommissione  alia 
chiesa  ed  il  rispetto  ,   la  divozione  e  la  fedeltà  a  Dio. 

Colgo  dunque  di  buon  grado  questa  «cessione  op- 
portuna per  supplicare  V.  A.  I.  e  R.  a  ciò  degnare  si 
voglia  di  presentare  a  S.  M.  I.  e  ri.  questi  miei  senii- 
menti  in  argomento  sincero  della  p  ù  viva  riconoscen- 
za ,  dell'  ossequiosissima  divozione  e  fedele    sudditanza. 

Sono  con  profondissimo  rispetto  e  sommissione, 

Dell'  A.  V.  I. 

Umil.°  ,  devot."  e  fedel."  servitore, 
Firmalo,  Emanuele   Tijurn  ,  vescovo  di  Trento. 
Trento,  il   12  febbrajo   181 1. 


Indirizzo    del  capitolo    ambrosiano    di    Milano    a 
S.  A.  I.  il  Viceré  d  Italia. 
Altezza  Imperiale, 

E  presso  di  noi  e  sarà  mai  sempre  preziosa  la  ri- 
cordanza dell'  immortale  Bossuet  non  meno  dotto  e  fer- 
mo nel  sostenere  le  antiche  massime  e  gli  aviti  privi- 
legi della  illustre  chiesa  gallicana,  che  illuminato  nel 
conciliare  entrambi  colle  essenziali  prerogative  del  cen- 
tro dell'apostolica   unità. 

Dietro  gli  inconcussi  principj  di  questo  grande  e 
celebratissimo  prelato  il  capitolo  metropolitano  di  Parigi 
umiliò  già  a  S.  M.  I.  e  R.  un  indirizzo  cui  applaudi- 
rono in  seguito  parecchi  de' più  cospicui  capitoli  cat- 
tedrali, tra  i  quali  il  metropolitano  di  questa  inclita 
capitale,  nella  vista  certamente,  che  tali  principi  ve- 
nendo regolarmente  ed  universalmente  adottati  possano 
vie  meglio  contribuire  alla  stabile  concordia  fra  il  sa- 
cerdozio e  1'  impero. 

Animato  pertanto  da  siffatti  comniendevoli  molivi 
il  capitolo  ambrosiano  incardinato  in  una  basilici  tanta 
famosa  nella  storia  ecclesiastica  e  nel  Regno  d'Italia, 
e  tanto  prediletta  ed  onorata  dall'augustissimo  Impera- 
dore  e  Re,  e  da  V.  A.  I. ,  si  fa  un  prezioso  dovere  di 
dichiarare  liberamente  e  nella  più  solenne  maniera  sic- 
come suoi  proprj  i  su  lodati  principj  della  chiesa  gal- 
licana, ied  i  sentimenti  slessi  esternati  in  proposito  a 
V.  A.  I.  dall'  anzidetto  rispettabile  capitolo  di  questa 
metropoli,  depositario  in  sede  vacante  della  vescovile 
giurisdizione,  nella  dolce  fiducia,  che  l'A.  V.  I.  vorrà 
degnarsi  di  accogliere  nella  sua  clemenza  e  col  grazioso 
e  possenle  di  lei  mezzo  portare  fino  appiedi  del  trono 
questo  per  la  di  lui  parte  sincero  tributo  d'ossequio, 
cui  si  dà  f  onore  di  profondamente  umiliarle. 

Dalla  sala  capitolare   della  R.    Basilica  ambrosiana, 
il   16  febbrajo   1811. 
Di  V.  A.  I. 
Gli  umilissimi ,  ubbedientissimi  e  fedelissimi  servidori, 
Firmati,  Carlo  Bianchi,  proposto  parroco,  eletnO' 
siniere  di  S.   M.  I.  e  R. 
Arciprete  Giuseppe  Carcauo. 

Canonico  Francesco  Pozzi. 

Canonico  Luigi  Frisi. 

Canonico  Carlo    Rossi. 

Canonico  Francesco  Sala. 

Canonico  Francesco  Barzi. 

Canonico  Giuseppe  Zanoja. 

Canonico  Luigi  Tosi. 

Canonico  Pietro  Barzi. 

Canonico  Luigi  Franzini. 

Canonico  Girolamo  Picolli. 

Canonico  Luigi  Picolli. 


Indirizzo  del  capìtolo  collegiale  di  S.  Giovanni 
p'a-ista  in  Manza  a   V.  A.  I.    il    licere  d'  Italia. 

AlILZZA    IMPECIALE, 

L'arciprete  ed  i  canonici  dell'  insigne  R.  Basilica 
collegiata  di  S.  Giovanni  Battista  in  Monza  depositar] 
avventurati  dA  prezioso  monumento  delia  sagra  Corona 
ferrea  dei  Pieguo  d'Italia  per  singolari  titoli,  ed  in  par- 
ticolare per  la  loro  conservazione  riconoscenti  e  grati 
verso  l'augusto  Monarca  l'Imperatore  e  Re  nostro  Na- 
poleone il  Grande,  informati  degl'  indirizzi  a  V.  A.  1. 
de'  pnmatj  prelati  e  corpi  ecclesiastici  dei  Regno,  e  di 
codesto  rispettabile  capitolo  metropolitano  risguardanti 
la  disciplina  ecclesiastica,  si  sono  creduti  in  egual  do 
veic  di  accertare  es«i  pure  V.  A.  I.  de  ct-stauli  loro 
sentimenti  sopra  un  oggetto  cosi  interessatile  la  gerar- 
chia ecclesiastica. 

A  questo  line  i  medesimi  hanno  dichiaralo  e  di- 
<!vTta><>  '  incerdernenie  la  loro  ferma  adesione  a' prin- 
cipi canonici  esternati  ed  applauditi  ne'  suddetti  in- 
dirizzi. 

Supplicano  quindi  umilmente  l'A.  V.  I.  ad  aggra- 
dire questa  loro  rispettosa  dichiarasi on,e ,  ed  in  appres- 
so onorarli  immurandola  al  trono  dell'  augusto  Monar- 
ca coi  loto  fervidi  voti  per  la  prosperità  dell'  imperiale 
famiglia. 

DaiÌ3  sala  capitolare  della  collegiata  di  Monza, 
ì6  lebbra p   181 1. 

Di  V.  A.  I. 

Pel   capitolo    collegiale, 

Gli  umilissimi  obbedientissimi  fedelissimi  servidori» 
Firmati,  Pietro  Cruginola,   arciprete. 

Canonico  Agostino  Mantegazza,  can- 
celliere   capitolare. 


Indirizza  del  vescovo  e  capitolo  di  Comacchio  a 
S   A.  I.   il  Principe  Ficerè. 

Altezza  Imveriale, 

Dappoiché  ebbi  F  incontro  di  leggere  P  indirizzo 
del  capitolo  metropolitano  di  Parigi  a  S.  M.  I.  R;  Na- 
poleone il  Grande,  nostro  invitto  Monarca  ,  ed  in  op- 
presse altri  indirizzi  di  vescovi  d'Italia,  si  è  ognor  più 
ravvivata  iu  me  la  speranza  concepita  da  qualche  tempo 
di  vedere  rinato  il  sereno  sopra  la    cattolica    cristianità. 

Permetta  A.  I. ,  che  il  minimo  de'  vescovi  uni- 
to al  suo  capitolo  venga  iu  si  felice  incontro  a  rinno- 
vare F  omaggio  dovuto  al  ristauratore  della  nostra  reli- 
gione, all'ammirazione  de' popoli  ed  ai  muintìcetitissimo 
benefattore  di  questa  riconoscente  popolazione;  e  si  de- 
gni, la  supplico,  di  far  sentire  nelle  maniere  più  vive 
questi  nostri  sentimenti  di  ammirazione,  gratitudine  e 
sudditanza  alla  su  lodata  M.  S.  1.  R. 

L'  insigne  capitolo  metropolitano  di  Parigi  ha  par» 
jato  sul  linguaggio  dell' immortai  Bossuet  ,  e  rispettiva- 
mente dei  memorabile  concilio  di  Trento.  Debbe  quin- 
di aspettarsi  quella  giusta  considerazione  colla  quale  il 
Mondo  cattolico  ha  sempre  riguardala  la  chiesa  galli- 
rana  quanto  costante  nelf  ades>ooe  delle  sue  antiche  pre- 
rogative, tanto  attaccata  al  centro  dell'unità  cattolica 
3poslolica. 

Cenvengo  schiettamente  in  questo,  e  nella  inassi- 
ma  della  chiesa  universale  che  le  materie  disciplinari 
ecclesiastiche  più  salgono,  sulìe  vie  regolari  canoniche, 
alia  Ioìo  sorgente,  e  pm  sono  uniformi  nel  Mondo  cri- 
stiano,  più  ancora  servono  alla  conservazione  della  stes- 
sa unità  ,  se., za  contrasto  intrinseco  ed  essenziale  alla 
chiesa  di  Gesù  Cristo  ed  al  sasteguo  de'  priucipj  inal- 
terabili della  fede. 

Vi  voleva  un  Monarca  s'i  potente  ,  si  religioso  ,  e 
di  viste  sì  vaste  (he  la  provvidenza  ci  ha  dato,  per 
Interessarsi  in  sì  grande  affare, 


L  per  ciò  stesso  che  unite  *  queito  capitolo  rispet- 
tosamente mi  presento  a  V.  A.  1.  onde  esternare  il 
mio  giubilo  nel  vedere  per  tal  molo  avvicinata  e  sol— 
lecitala  quella  sospirala  armonia  fra  tnlte  le  chiese  nel- 
l'ordine civile  ed  ecclesiastico,  che  è  tanto  necessaria 
alla    quiete  de'  popoli. 

Sarà  del   più   crescente  giubilo    al    mio  cuore  ,    se 
con  questa  schietta  ingenua?  adesione,  incontrerò,  co  ne 
con  (io  o  ,  una  benigna  accettazione    di  S.  M    Le  R.  ed 
il  favorevole  voto  dell' A.  V.  1.  ;     mentre     mi     protesto 
con  profondissima  sommissione  e  rispetto. 
Di  V.  A.  I. 
Comacchio,   n    febbrajo   1811. 
Umiliss."  devotiss."   obbadientiss.0  servitore    vero , 
Firmato,  Gregorio    Boari,  vescovo  di    Comacchio. 

Prevenuto  il  capitolo,  e  congregato  presso  del  ve- 
scovo, letto  questo  indirizzo,  d'  unanime  consenso  si 
sono  sottoscritti  di  proprio  pugno 

Firmati  ,  Paolo  canonico    Carli. 

Carlo  Ambrogio  canonico  Felegatlr. 

Natale  canonico  Mezzogori. 

Benedetto  canonico  Gelli,   teologo. 

Cesare  canonico  Parrignani. 

Andrea  canonico  Si  moni. 

Antonio  Luigi  canonico  Felelti. 

Domenico   canonico  Salvatessa. 

Antonio  canonico  Gentili ,  arciprete. 

Cesare  Caralini  Sari  Bortolo,  coad.  decano. 

Giacomo  canonico  Cinti. 

Gaetano  canonico  Samaritani. 

Tommaso  canonico  Guidi,  penitenziere, 

Carlo  canonico  Man  assi. 

Filippo  canonico  Tornasi. 

Pietro  canonico  Samaritani. 

Domenico  canonico  Pozzati. 

Luigi  canonico  Cavallini. 


Monsignor  Stefano  Bonsignori,  vescovo  di  Faenza 
ed  elemosiniere  di  S.  M. ,  è  slato  nominato  ,  con  De- 
creto   del   9   correute  ,   patriarca    di    Venezia    ;n    Inogo 


del  defunto  monsignor  Gamboni. 


SPETTACOLI   &  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musici 
Abradale  e  Dirceo.  Primo  ballo  B&emondo  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  /  morti  fatti  sposi 

R.  Teatro  alla  Canqbiana.  Dalla  comp.  Perotti    si 

recita  //  prodigioso  trionfo  della  virili  per   il   gran    con- 
vito della  spesa  del  Re  de  Re  fra  i  Persiani. 

Serata  a  beneficio  del  sig.  Giovanni  Andolfati. 

Teatro  Carcàno.  Festa  da  ballo  iu  prima  sera.  — 
Dimani  vi  sarà  i'  opera. 

Teatro  S.  Radi'ìoniìa.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico ,  col 
ballo  1  Savojardi. 

Teatro  delm  MiRiotfKTTj,  detto  Girolamo,  si  recita 
U  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  t» 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuui.°   iii5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Martedì  19  Febbrajo  181 1. 


■UJMI  *»^.-- 


Tutti  gli  »tù  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


Kta&t 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  6  Febbrajo. 

In  uno  de'  nostri  fogli  abbiamo  reso  conto  **»*£ 

rimonia  dell'apertura  della  sessione    del  a    corte    da  p  - 

..       .   ..     ^  r  »  . -  ^nfpsspreran    liberamente  oli •• 


Dell'  8. 

Windsor ,   8  Febbrajo. 

Lo  stato  di  salute  di  S.  M.,  per  quaalo  pare,  con- 
tinua a  migliorare  gradatamente. 

—  Le  lettere  a  Oporto  del  18  e  del  10  ci  danno  la 
speranza  che  le  truppe  francesi  entrate  a  Lamego  il  i5 
gennajo,  e  che  hanno  forzato  il  generale  Silvierra  a 
^tirarsi,  potranno  essere  sconfitte.  ì  colonnelli   Mille*  e 


rimonia  dell'apertura  della  sessione    ««..«    *.».«    -    -i        rimarsi,  potranno  essere  ^u«™.   *  — ■»       - 

cello  della  Guadalupa;  e  confesseremo    liberamente  cù<    .  VVilson  sono    marciati    contro    di    esse,    e    àilvierra    ha 
'    .     : a  «„«„'amn  veduto  col  massimo    pi*         _  ripassato  il  Douro   per  unirsi  ai  detti  colonnelli. 


in  tale  occasione  avevamo  veduto  col  massimo  p 
che  gli  aitanti  di  quell'isola  godevano  non  solo  delMy 
sìab.limento  del  loro  tribunale  le  cu.  dec,8.om  s  Ito 
Sli  auspi.  i  della  giurisprudenza  britannica  ,  verranno 
Lanate  con  prontezza  ed  impartita'  ma  inoltre  del 
beneficio  della  libertà  della  parola  e  delle  discussioni, 
rartecipando  essi  in  tal  guisa  ad  uno  de  più  prez.os, 
diritti  de' sudditi  britannici.  Sembra  pero  che  ci  siamo 
di  molto  ingannati  riguardo  al  pr.nc.pio  su  cui  e  stabi- 
lita questa  opinione,  giacché  il  discorso  che  .1  procura- 
tor  generale  ha  diretto  in  tal  occasione  al  governator 
dell'isola,  e  che  ha  dato  luogo  a  queste  riflessioni,  e 
stato  in  seguito  denunziato  come  un  ardito  libello,  ed  na 
ecctata  una  A  grande  i  «degnazione  contro .ti  suo  auto- 


eccitala una  si  grande  maegnazumc  cuuuu  »  —  -  -~-        luitu»  c  »«!«——— -  --■    -- 

r«  eh' è  stato  privato  dell'esercizio    delle  sue    pubbliche     gna  no„  SOno  per  alcun  moJo    favorevol 

»         •    ._    „„,'.„    4„ll'   „«\...»     Ai      P* 


funzioni. 


passato  il  Douro  per  unirsi  ai  detti  colonnelli. 

—  Dopo  che  avevamo  scritto  il  paragrafo  anteceden- 
te, abbiamo  risaputo  che  Silvierra  ha  avuto,  1'  n  gen- 
najo,  un  altro  combattimento  col  corpo  di  Clapareie  , 
e  che  ha  effettuato  la  sua  ritirata  senza  molta  perdita. 
Il  maggiore  ing'ese  Cooksey  è  stato  ucciso  in  questo 
fatto  d'  arme. 

—  Il  24  geonajo  ,  6a.  uomini  sono  partiti  da  Lisbo- 
na per  andar  a  rinforzare  la  guernigioee  d'Elvas. 

—  1  •  ministri-  hanno  ricevuto  jeri  dei  dispacci  da  Ca- 
dice ,  che  vanno  fino  al  24  gennajo.  A  qaest'  epoca  le 
Cortes  erano  state  installate  in  Cadice,  per  precauzione. 

Torlosa  è  stala  abbandonata  vilmente.  Le  notizie  di  Spa- 
1  I  .      e i: 


Lo  sgraziato  esito  dell'  affare  di  Palaraos  è  fors« 
dovuto  all'  essersi  le  nostre  genti  ubbriacate.  1  francesi 
le  hanno  caricate  nel  momento  eh'  esse  meno  se  lo 
aspettavano;  il  capitano  Fané  e  56o  Inglesi  sono  slati 
fatti  prigionieri. 

C'  incresce  il  dire  che    le    notizie    di    Lisbona    non 

sono  soddisfacenti.  Mortier  raggiunge  Massena;  ed  i  ti- 
mori deli'  Aìentfjo ,  per  quanto  pare,  non  sono  senza 
fondamento.  1  rinforzi  ricevuti  da  Massena  sono  più 
considerabili  di  quel  che  si  suppoacsse  da  principio.  Il 
dispaccio  di  lord  Wellington  li  portava  ad  8<n.  uomini, 
ma  bisogna  aggiungere  a  questi  un  secondo  corpo  di 
6ta.  uomini.  Ci  si  accerta  che  una  lettera  intercettala 
d'  un  generale  francese  ad  un  altro  ,  annunzia  che 
Massena  è  sul  punto  di  cominciare  importanti  opera- 
zioni. Regna  grande  inquietudine  ai  nostro  qaartier  ge- 
nerale- Per  motivi  che  noi  ignoriamo,  quattro  vascelli 
di  liuea  ed  alcuni  altri  bastimenti  di  guerra  hanno  ab- 
bandonato il  Tago,  ed  incrociano  all'altura  del  Cipo 
Sainl  Vincent. 

—  Lettere  di  Lisbona  ci    annunziano  la    trista  notizi?, 
della  morte  del  marchese  Della  Piomana. 

Le    notizie    di    Lisbona    relative    ai    movimenti    del 

corpo  di  Mortier  continuano  ad  essere  confuse  e  con- 
traddittorie. Dicesi  che  il  convoglio  partito  da  Siviglia, 
siasi  diretto  verso  il  porto  d'  Almarez  sovra  il  Tago  , 
e  che  Mortier,  dopo  aver  passata  la  Guadiana  a  Men- 
da, siasi  portato  sopra  Valencia  di  Alcantara  ov'  è    già 


Messico  ,  8  Novembre. 

Dispaccio    di   don   Felice   Calleja  a  don  Francesco 
Xavigo  Venega  ,  Viceré  della  nuova  Spagna. 

Eccellentissimo  signore  , 
Ho   attaccato    oggi   a   9   ore  del  mattino  t  armata 
degT  insorgenti   eh'  era   in    una   posizione    sì  vantaggiosa 
che  se  non  avessi  conosciuta  la  loro  poca  abilita  ned  ar 
te  militare  ,  sarei  stato  ben   temerario    ned  avventurarmi 
a  questo  attacco.  In  meno  di  un'ora  eglino  furono  messi 
in  rotta  ,  ed  hanno  perduta  tutta  la  loro  artiglieria  {Jra 
etti  trovavansi  i  due  cannoni  lasciati  dalle  nostre  truppe 
a   Monte  de  las  Cruces  ) ,  tutte  le  loro  munizioni  censi- 
stenti  in   1 20  carri  di  polvere  ,  1/  loro  treno  composto  di 
11    forgoni  e  in  una  gran  quantità  d'  armi  da  fuoco  ec.j 
essi  hanno  pure  perduto  alcuni  uomini  uccisi  e  varj  pri- 
gionieri.   Dal    canto    nostro    non    abbiamo    avuto  che  un 
uomo    ucciso    e   due  feriti.     Trasmetterò  più  presto  che 
mi  sarà  possibile  1  dettagli  di  questo  ajjare  a  V.  E.  Se 
il  terreno  non  avesse  presentalo    un  ostacolo  al  passag- 
gio di  due  colonne  di  cavalleria  che  dovevano  tagliar  la 
ritirata  all'  inimico  ,    le  mie  truppe   si    sarebbero    impa- 
dronite de'  capi  Hidalgo  ,    Allende ,    Aldama  ed  Abaslo 
i  quali  se  ne    sono  fuggiti   con    gran   difficoltà  ,   per   la 
via  della  Sierra  ,    accompagnali  da  pochi  de  loro.  Io  mi 
sono   accampato    sul    campo    di     battaglia    presso    alla 

città    di   Santo    Geronico- Acido  ,    distante    due   leghe  e     arrivata  la  sua  avanguardia.  Dicesi  che  d  generale  Bal- 
mezze  da  Arrorozarco  ,  sulla  strada  di  Toluca  ove  mi     lasteros  sia  marciato  lungo    la    frontiera    dell   Andalusia 

che  fosse  il  io  ad  Atoche,  e  dovesse  marciar  1  11  so- 
pra S.  Alezos. 
— 1  Le  lettere  d'  Oporto  del  22  dicono  che  il  21  gen- 
naio tutto  era  tranquillo  a  Coiuabra ,  e  chi  i  Francesi 
avevano  abbandonata  quella  città  per  avvicinarsi  al  gros- 
so della  loro  armata. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  —  Moniieur.  ) 


sono  recato   ed   ho   posto   in   libertà    i   signori  Garda, 
Conde,  Rul  e  Merino. 

Dio  conservi  lungo  tempo  V.    E. 

Firmato  ,  Felice  Cai.lexa. 

Campo  d'  Aculeo  ,  il  7  novembre  1810. 

(  Cour.  —  Monit.  ) 


1Q$ 

IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo,  9  Gennajo. 
Si  è  scoperto  da  poco  tempo  in  qua  che  la  otta 
ài  Twer  ha  prodotto  una  novella  cavaleressa  d  Eon 
che,  sebbene  pasta  in  una  sfera  inferiore,  non  ha  però 
mostralo  meno  interessanti  qualità.  Maria  Esunow ,  fi- 
glia d'  un  contadino  del  villaggio  d*  Uatia  sul  fiume 
Twerza,  distante  20  verste  da  questa  città ,  volendo  col 
suo  lavoro  alleviar  la  povertà  de' suoi  genitori,  si  mise, 
in  età  di  8  anni ,  al  servigio  di  un  navicella)  > ,  trave- 
stita da  uomo  eJ  assumendo  il  nome  d' lwan  Jesimow. 
Essa  ha  sopportato  per  parecchi  anni  tutte  le  fatiche  e 
gl'incomodi  die  vanno  giunti  ad  un  mestiere  sì  poco 
fatto  pel  di  lei  sesso.  Essendosi,  mediante  la  sua  atti- 
vità ed  abilità,  fatta  affidar  la  condotta  di  una  barca, 
si  acquistò  molta  celebrità  per  la  destrezza  con  cui  la 
dirigeva  a  traverso  delle  pericolose  cascate  di  cui  è 
piena  la  Twerza,  e  si  conciliò  nel  tempo  stesso  l'affetto 
de' suoi  conipagui  colla  bontà  del  suo  carattere  e  colla 
sua  allegria.  11  direttore  del  i.°  circondario  della  navi- 
gazione interna  essendosi  un  dì  fatto  condurre  dal  na- 
vicello Jesimow  al  passaggio  di  varie  chiuse,  ammirò 
la  sua  destrezza,  ei  informatosi  <ie!  luogo  ove  era  nato, 
scoprì,  mediante  il  rapporto  di  alcuni  suoi  parenti, 
in  qual  modo  e  per  qual  motivo  Maria  Esirnow  ave/ 
va  subita  una  tale    metamorfosi. 

(  Jour.   de  V  Emp.  ) 

Del  1  7. 
Il  pubblico  si  occwpa  molto  della  nuova  tariffa  di 
dogane  Essendo  or  tutte  le  importazioni  aggravate  di 
fortissimi  d»zj  ,  le  merci  che  siamo  obbligati  a  trarre 
dall'  estero  sono  montate  a  prezzi  enormi.  Ci  aspettia- 
mo di  vedere  stabilite  moite  raffinerie  di  zucchero.  Sic- 
come la  canna  da  zucchero  cresce  spontaneamente  nel 
Mazenderau  ,  provincia  della  Persia  sovra  il  Mnr  Ca- 
spio ,  alcum  speculatori  hanno  offerto  di  stabiihvisi  , 
purché  ottener  ne  potessero  la  permissione  dal  governo 
persiano.  Ma  le  relazioni  attuali  colla  Persia  rendono 
dubbioso  il  successo  di  questo  progetto.  (  Idem.  ) 

REGNO  Dì  SVEZIA. 
Slockholm,  25  Gennajo. 
S.    A.    il  Principe  Oscar,  figlio  del  Principe  reale 
di  Svezia  ,  è  stato  or  nominato  luogotenente  colonnello 
dei  ire  reggimenti  delle  guardie. 

(  Idem.  ) 

Strahunda,  i."  Febbrajo. 
Jeri  furono  qui  pubblicamente  abbruciate  alcune 
merci  di  manifattura  inglese  ,  provegnenti  dsl  legno 
V  Emilia,  predato  dai  corsal  francese  il  Fortunato.  Que- 
ste merci  consistevano  in  99  gran  balle  di  cotone  fila- 
lo di  prima  qualità,  ed  in  7  balle  o  pachetti  contenen- 
ti Sì  pachetùni  di  cotone  hìato,  pure  finissimo,  e  218 
pezze  ,  di  5o  auue  ciascuna,  di  tele  di  cotone  di  vane 
qualità.  Il  loro  valore  medio  è  degli  8  ai  goom.  franchi. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  27    Gennajo. 

Molti  de' nostri  giornali  riferiscono  il  seguente  pas- 
so estratto  dal  Piaggio  in  Lapponia  del  sig.  Leopoldo 
di  Buch  : 

«  li  commercio  che  fanno  i  R.ussi,  per  via  del 
M»r  Bianco,  sino  nel  Finnmaik  o  L  ipponia  norvegia , 
è  uno  de' più  attivi.  Si  fa  ascendere  a  più.  migliaja  il 
numero  de' battelli  che  approdarono  su  queste  coste 
io  luglio  ed  agosto.  Essi  vi  vanno  a  cangiar  con 
pesci,  pelli,  panno,  cotone,  ecc.  il  loro  carico  consi- 
stente m  canapa,  Imo,  vele,  catrame,  ferro,  legname  e 
singolarmente  li  umenlo  e  farina  ohe  vengono  poscia 
trasportati  a  Copenhagen.  1  Russi  ritraggono  pure  gran- 
di vant?ggi  «dalla  pesca  sulle  coste  della  Norvegia  ove 
è  probabile  che  formerebbero  volentieri  uno  stabilimen- 
to se  la  Danimarca  non  avesse  all'  estremità  del  Finn- 
laaik  ia  fortezza  di  Waidohuus,    dove    jie    capitano    e 


%o  Uomini  vegliano  pel  mantenimento  de' confini.  Tutta 
la  provincia  di  Finnmark  che  dopo  l'ultimo  trattato  fra 
gli  Svedesi  e  1  Russi  è  diveuula  limitrofa  deii'  Impero 
Russo,  non  oltrepassa  i  5m.  abitanti,  ma  possiede  por- 
ti sicuri  e -profondi.  »  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

TRANSILVANIA. 

Pancsowa  ,  1 8  Gennajo. 

Per  ordine  speciale  del  generale  in  capo  Giorgio 
Petrowitz  ,  ed  approvalo  dal  consiglio  serviano  a  Bei- 
grado  ,  tutte  le  truppe  sulle  frontiere  sono  state  conge- 
date a  motivo  dell'  inverno  ,  e  perche  anche  le  truppe 
turche  si  sono  ritirate.  Non  si  sono  lasciati  che  i  sol- 
dati indispensabili  per  formare  un  cordone. 

Il  generale  in  capo  conte  di  Kamenski  ha  ordina- 
to al  luogotenente  generale  cavaliere  di  Sass  di  levare 
il  blocco  di  Vidino  ;  il  che  fu  eseguito.  Il  cavaliere  di 
Sass  si  è  ritirato  colia  fanteria  e  col  parco  d' artiglie- 
ria sopra  Pregova.  Credesi  che  viste  politiche  abitano 
gran  parte  sei  movimento  dei  corpo  a  armata  del  ge- 
nerale di  Sass  ,  poiché  1  berviam  hanno  manifestalo 
che  più  non  erano  m  grado  di  tare  una  nuova  cam- 
pagna, e  che  non  aoveasi  far  comò  su  di  essi  per  la 
prossima  primavera.  ^  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semeliao  ,  22  Gennajo. 
Il  consiglio  serviano  di  Belgrado  ed  il  generale  ia 
capo  Giorgio  Petrowitz  avevano  invitalo  tutu  i  coman- 
danti di  aistretto  e  capi  di  giustizia  a  recarsi  ad  un'as- 
semblea nazionale  che  si  leu  ebbe  il  O  gemico  {  v.  st.  ). 
Czenn  Giorgio  e  arrivalo  il  5  (  17  i;.  st.  ).  Le  altre 
peisotie  erano  già  arrivate  il  18.  L.e  sedute  sono  già 
cominciale  ,  e  continuano  tuttora. 

(  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/ori , - 7   Fcb'ora jo. 

Un  officiale  russo  dà  1  seguenti  dettagli  sull'in- 
gresso dell'armata  russa  in    Rudschuck: 

«  Noi  partimmo  da  Nicopoli  per  recarci  a  Rud- 
schuck.  L'accoglimento  fattoci  Uagu  ahi. ami  ci  pentirò 
della  più  viva  emozione.  Incontrammo  il  clero  che  ci 
era  venuto  incontro  cou  gran  cerimonia,  preceduto  da 
più  di  100  giovai-ielti  riccamente  ed  eieg-aiueuieute  ab- 
bigliati, ognun  de  quali  aveva  in  mano  una  palma,  e 
che  cantavano  in  «oro  alcuni  inni  sagrigli  inetibpoiiia- 
no  che  un  bel  vecchio  canuto,  vestito  de'  suji  una- 
menti  pontificali,  s'avvicinò  ai  comandante  in  capa 
conte  di  Kamenski  ,  e  dopo  di  averlo  felicitato  su.ia 
di  lui  vittoria,  gli  pose  sul  capo  una  coi  .ma  d'  allure. 
La  gioja  che  si  scorgeva  dipinta  su  tutte  le  fisouomie 
de' Bulgari,  per  vedersi  finalmente  dopo  tanti  anni  li- 
berati dal  giogo  de  nemici  delia  fede,  aMimava  sempre 
più  questa  scena  interessante.  ■»   (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,   1 2  Febbrajo. 
Le  Camere  di  commercio  e  consultive  delle  arti  e 
manifatture  di  Metz  ,    di    Niort    e    di  Treves  hanno  in- 
viato   a    S.    M.    indirizzi    di    ringraziamento  pei  decreto 
relativo  alla  distruzione  delle  merci  inglesi. 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

—  Per  decreto  dell'  1 1  corrente  ,  sarà  pagalo  questo 
anno  un  premio  d'  mi  franco  per  chilogramma  ui  co- 
tone raccolto  ne'  dipartimenti  di  Roma  e  del  Trasimeno. 
I  fondi  uecessaij  pel  pagamento  dei  detti  premj  sa- 
ranno presi  sul  fondo  speciale  d' incoraggiamento  per 
ìa  coltivazione  dei  cotone  ,  del  guado  e  dei  zucchero  , 
creato  con  decreto  del   12  dicembre  scorso. 

Con  decreto  dello  stesso  giorno  ,  il  numero  degli 
stampatori  della  città  di  Parigi  ,  stabilito  a  Go  dai 
decreti  precedenti  ,  è  portato  ad  8o. 

(  Jour.  de  l' Emp,  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  IT  4  L  i  A. 

Milano  ,   ig   Febbrajo. 

In  lirizzo  del  vicario  e  ipiloliwe  della  sede  di  Bellu- 
no a  $.  A.  I.  il  Principe  Eugenio  Napoleone ,  Viceré 
d  Italia. 

Altezza.  Imperiale  , 

Nil  subordinare  a  V.  A.  I.  V  atto  con  cui  il  ca- 
pitolo cattedrale  di  Belluno  rende  testimonianza  della 
dottrina  che  insegna  che  la  giurisdizione  episcopale  non 
può  mai  cessare,  perchè  essa  è  sempre  in  tutu  i  mo- 
menti necessaria  alla  chiesa  ed  ai  fedeli  ;  e  che  questa 
Viene  esercitala  dai  capitoli  durante  la  vacanza  della 
cattedra,  e  trasferita  nel  nuovo  vescovo  rivestito  di  le- 
gittima missione  :  io  non  posso  dispensarmi  dal  mani- 
festare il  mio  pieno  acconseutimeuto  a  tale  doltnua 
sanzionata  dai  canoni  conciliarj  e  dilla  costante  pratica 
de'  più  bei  secoli  delia  chiesa. 

Affilato  a  me  da  questo  csp'toto  1'  esercizio  della 
giurisdizione  vescovile  durante  la  vacanza  delia  catte- 
drale ,  mi  è  di  gloria  il  professare  sentimenti  analoghi 
al  bene  della  chiesa  ed  il  poterli  umiliare  a  V.  A.  1. 
implorando  che  si  degni  di  farli  vantaggiosamente  co- 
noscere al  Sovrano  grande  e  benefico  che  con  tanta 
educazione  da'  fedeli  suoi  sudditi  na  accordata  la  po- 
tente sua  protezione  alla  santa  relig  one  de'  nostri  padri. 

Souo  con  profondissimo  ossequio  e  som  n'ssione  , 
Umii.0,  devou0  ,  oboed."  servitore-, 
Firmato  ,  A.vgelo  Cokie  ,  vicini  capital,  gen. 

L'anno  del  Jfc'gaore  iSn,  il  giorno  n  febbrajo , 
nella  sala  capitolare  delia  cattedrale  di  Beilu  io  ,  dopo 
i  vespen  e  previo  avviso  a  tutu  i  singoli  signori  ca- 
nonia ,  si  sono  essi  radunali  ,  cioè  i  signori  : 

Antonio  Fulcis   , 

Luigi  Zuppani  , 

Adeodato   Persicini  , 

Antonio  Doglioni  , 

Francesco  Doglioni  , 

Giovanni  Carrera. 
Ai  quali  signori  canouici  avendo  il  si j.  canonico 
Angelo  Gjrte,  vicario  capitolare,  esposti  alcuni  indi- 
rizzi fatti  a  S.  M.  I.  e  R.  in  confermi  deilj  dollriaa 
ecclesiastica  che  dichiara,  secondò  i  canoni  de'  SS. 
conciij  ,  permanente  nel  vescovo  ,  ed  in  tcu;>>  di  sede 
vacante,  nel  captolo  della  rispettiva  cattedrale  la  giuri- 
sdizione vescovile  j  i  signori  canonici  sul  bui  regolar- 
mente congregati,  volendo  Consegnare  in  un  atto  pub- 
blico la  testimonianza  d  dia  disciplina  e  consuetudine 
tramandata  dai  loro  antecessori  ,  hanno  di  unanime 
consenso  dichiarato  e  dichiarano  che  alla  morte  del 
vescovo  la  giurisdizione  vescovile  si  trasiònie  di  pieno 
diritto  nel  capitolo  della  cattedrale  il  qui'e  lo  esercita 
per  mezzo  di  un  vicario  capitolare  da  lui  nominai»  , 
senza  che  di  tale  giurisdizione  possi  da  qualunque 
umana  autorità  privarsi  il  capitolo,  fuorché  per  motivi 
legittimi  ed  in  forza  di  legale  giulizio:  dichiarano  pure 
che  tale  giurisdiz'oue  permanente  nel  capitolo  durante 
la  vacanza  della  cattedra  vescovile,  passa  al  nuovo  ve- 
scovo rivestito  di  legittima  missione  dal  proprio  metro- 
politano. 

Il  capitolo  cattedrale  di  Belluno  desidera  che  il 
presente  atto  venga  umilialo  a  S.  A.  I.  il  nostro  ben- 
amato Principe  Viceré  affinchè  si  deg  li  di  farlo  per- 
venire al  trono  di  S.  M.  I.  e  R.  coi  più  fervidi  voti 
per  la  felicità  e  conservazione  della  sua  sacra  persona 
che  protegge  con  tanta  cura  il  clero  dei  suo'  Reguo 
•T  Italia.  b 

Firmati,  Fulcis  Antonio  ,  canonico  e  vicjdele^aio. 

Castrodardo  Domenico  ,  cancelliere. 


m 

leggermi  gì'  indirizzi  d'  alcuni  vescovi  e  capitoli  itai 
ali   A.   V.  I»,  coi  quali  vi  dimostrano  i  Imo  désideri/cn 
come  per    disposizione    dmna    son    sudditi    dello    J;-  sor, 
invitto  Monarca    Napoleone    il    Grande  ,    Imperato!  éM 
Francesi   e  nostro  Re,  e  governati  dalle  stesse  leggi  ci^i 
vili,  cos'i   bramerebbero  godere    di  quelle  stesse  pr\--CÌ 
gative  ,   diritti   e    privilegi    che    dall'  illustre    c&piioìo 
Parigi   ,  e  dal  dottissimo  clero    gallicano    custoditi   furo^ 
no  gelosamente  e  praticamente  osservati  con    scienza    e 
senza   riciamo   della   comunione   cattolica  ,    e    che  qumdi 
(ossero  messe  da  per  tutto  in  vigore  sui  va«-j  oggetti  le 
disposizioni    degli     ecumenici     cobcìÌj  ,    e    segnatamente 
del  sacrosanto  concilio  di  Trento   ,    sul  quale  sapientis- 
sima m-nte  si   appoggia  il  prelodato  capitolo    di  Parigi. 

Dissimular  non  posso  ,  A.  I. ,  d'aver  anch'  io  bra- 
mato più  volte  che  in  tutta  la  chiesa  occidentale  e  sin- 
goJarmeule  nella  nostra  Italia  ,  stabilita  fosse  coti' unio- 
ne al  legittimo  suecessor  di  S.  Pietro  ,  che  è  il  centro 
della  cattolica  unità  ,  la  medes.ma  disciplina  ,  di  modo 
che  avrei  voluto  vederi1,  pria  di  chiù  ier  gli  occhi ,  che 
col  consenso  di  tutte  le  chiese  ,  e  nelle  forme  legittime 
e  regolari  sanzionato  fosse  'un  piano  uniformi,  il  qua- 
le portasse  una  consonanza  "di  canon:  ,  una  conformità 
di  riti  ,  un'  armonia  gerarchica  di  vescovi  tra  loro 
Stessi  e  coi  loro  capo  visibile  in  edificazione  dà  clero 
tutto  ,  a  santificazione  delle  popolazioni  ,  a  perpetua 
concordia  del  sacerdozio"  coli'  imperio. 

Scorgendo  pertanto  che  tale  ancora  è  il  desiderio 
di  quell'  augusto  Sovrano  che  con  solenne  glorioso  im- 
mortale decreto  ordinò  che  la  religione  dello  Sialo  ita- 
liano si  fosse  l'  intemerata  religione  cattolica  apostohea 
romana  ,  co  ì  non  posso  a  mono  di  estimarvi  e  di 
umiliarvi  questi  miei  sentimenti  ebe  so  io  pure  i  senìi- 
meuti  pienamente  uniformi  deli'  iutiero  eseaip carissima 
mio  capitolo,  aiiìuehè  vi  degniate  di  presentarli  al 
trono  della  medesima  S.  M.  l'Imperatore,  vostro  padre 
amatissimo  e  veneralissiuio  nostro   Re. 

Alt  giova  sperare  ne. la  speri  mentita  vostra  clemen- 
za, che  iai  farete  una  grazia  cotanto  bra.naa  e  distin- 
ta ,  ed  ho  l'onore  di  rassegnatili  con  profondissimo  os- 
sequio. 

Di  V.  A.  I. 

UmiL0,  devotiss.0  ,  psseq."  servitore, 
Firmato,  Paolo   Patkizio,     arcivescovo. 
Ferrara  ,   14  febbrajo    181 1. 

Indirizzo  del  véscovo  di  Crauia  a  S.  A.  L  il 
Principe  Viceré  d  Italia. 

Altezza  Imperiale  e   Reale, 

L'indirizzo  umiliato  a  S,  iVI.  i'  Imperatore  e  Re 
nostro  signore  dal  capitolo  metropolitano  di  Parigi  il 
giorno  6  prossimo  scorso  gennajo!,  in  cui,  oltre  i  sen- 
timenti di  perfetta  sommissione  per  l'augusto  monarca, 
vi  si  rammenta  altresì  un  memorabile  natio  storico 
deli'  antica  fiorente  chiesa  di  F.  ancia,  m.  chiama  ad 
applaudire  e  conformarmi  alle  analoghe  dichiarazioni 
di  quell'illustre  corpo  ecclesiastico  per  tulio  già  eh  es- 
se contengono  di  subordinazione  ai  trono,  di  profes- 
sione cattolica  e    di    virtuosa  fermezza  io   sostenerla. 

Aggiungo  il  mio  vivo  desiderio,  perche  coli' opera 
efficace  di  S.  M.  in  appoggio  di  quella  del  supremo 
pastore  venga  sulla  base  d'inconcusse  massime  stabilita 
que  la  disciplina  che  si  giudicasse  congrua  ad'  indole 
de' tempi,  e  fosse  uniforme  presso  1  due  p  ,u.M  che 
rilevano  della  medesima  sovrjtnlà,  onde  v,e  p  ù  ri- 
splenda  l' inalterabile  unità  della  chiesa,  e  ne  ridondi 
maggior  gloria  al  suo  divino  pastore. 

A  questi  detta  ai  de!  sincerò  animo  mio  ho  la 
compiacenza  di  vedere  aderente  il  imo  capitolo,  faceu- 
done  irrefragabile  prova  il  qui  unito  suo  processo  verbale. 

Non  mi  rimane  ora,  che  d'implorare  1  buoni  uf- 
fici di  V.  A.  I.  pel  caso  in  cui  le  piacesse  di  porre 
questo  mio  indirizzo  a  piedi   di   S.  M.  I.  e    R.     accom- 


Indirizzo  dell'  arcivescovo   di  Ferrara  a    S.  A.    I.  il  j  l3ag,iauc*olo  colle  espressioni  proprie    della    perfettissima 
rincipe  Viceré  d  Italia  mia  fedeltà    ed    ubbidienza. 

Ho  f  alfa  onore  di  essere 
Di  V.  A.  i.  R.. 


Principe 

Altb»za  Imperiale, 

Sebbeue  la  cadente  mia  età  più  che  oUua/euaria 
mi  obblighi  di  restringere  le  mie  pastorali  sollecitudini 
a  questa  mia  vasta   diocesi  ,   pur  nondimeno    ho    udito  "' 


Umitiss.0,  devotiss.0  servitore, 
Firmato,  Qmobono,  vesqovo  di  Cremona. 
Cremona,  ò  febbrajo  1611. 


Processo   verbale  del   capitolo    della    cattedrale    dì 
Cremona. 

Radunato  oggi  giorno  di  venerdì  n  febbn:jo   181 1 
alle  ore    dieci  e   mezzo   antemeridiane  secondo  le    con- 
suete forme  nell'  aula  capitolare;  intesa  la  lettura  dell'in- 
vilo trasmessegli  poc'  anzi  dal  sig.  barone  del  Regno,  e 
commendatore  dell'  ordine  italiano  monsignor  Otnobono 
Oflredi    vescovo  proprio    ossequiati ssimo ,    a    deliberare 
«e  sia  esso  per    accedere  all'  indirizzo  del    prelato    me- 
desimo ,    contestualmente      comunicato  ,    e   concernente 
la  dichiarazione  umiliata  a  S,  M.  Le  R.,  nel  sei    pre- 
corso genriB]  »  dal  capitolo  metropolitano  di  Parigi;  fat- 
ti i    p'ù  maturi    riflessi    nel    proposito    con    pienezza   di 
cognizione   e  ad  unanime  sentimento, 
Risolve  ►• 
t.  Di  aderire,  come  aderisce  ben    di   buon  grado, 
all' indirizzo   del  su  lodato    suo  ordinario. 

2.  Di  ritenere  ,  come  ritiene,  che  la  preaccennata 
dichiarazione  metropolitica  è  fondata  sulle  discipline  «si- 
tate nei  primi  dieci  secoli  della  chiesa,  canonizzate  dai 
concilj  di  Nicea  e  di  Laodicea,  difesa,  sull'esempio 
di  vescovi  per  sublimità  di  genio,  per  profondità  di 
dottrina  e  per  santità  di  vita  celebratissimi ,  dall' in- 
dilo clero  gallicano  con  invincibile  costanza  e  con  per- 
fetta riunione  a!  centro  dell'  unità  cattolica  ,  in  cui  ri- 
conobbe gli  essenziali  diritti  universalmente  riconosciuti. 
5.  Di  esprimere,  com'  esprime  il  vivo  desiderio 
che  r.eir  ordine  in  cui  ci  ha  collocati  la  divina  prov- 
videnza ,    vengano    regolarmente    stabilite   quelle    norme 

con    cui  sotto   i  potenti    auspicj     dell'  Impero    possa   il     toIo  melropo|Itano  di  Bologna  per"  questa  mattina    nella 
regal  sacerdozio  di  Gesù  Cristo  contribuire  al    fané    dei     solita   reiuienza    capitolare,  d'unanime    consenso   hanno 


di  sua  natura  pia  conveniente,  perchè  appoggiato  ai 
sacri  canoni  approvati  senza  contraddizione  nella  chiesa 
universale,  e  specialmente  alle  disposizioni  dell'ecume- 
nico concilio  di  Trento  nella  sessione  24,  cap.  16  de 
Reformat. 

11  capitolo  metropolitano  di  Bologna  lodando  un 
fine  si  retto  e  i  mezzi  che,  nulla  ostando  in  contrario, 
debbono  giudicarsi  prudentissimi ,  non  può  non  appro- 
vare una  condotta  che,  tendente  a  conservare  1'  unità 
della  chiesa,  cerchi  altresì  di  mantenere  l'ordine  e  la 
tranquillità. 

Nell'atto  di  presentare  a  V,  A.  I.  e  R.,  l'omaggio 
del  più  profondo  rispetto  ,  la  supplica  a  degnarsi  di 
umiliare  alia  Maestà  dell'augusto  Sovrano  questi  senti- 
menti accompagnati  dalle  proteste  della  più  sommessa 
devozione  e  sudditanza. 

Dì  V.  A.  1.  e  R. 

Firmalo,  Gio.    Luigi    Malvezzi,    arciprete   della 
Metropolitana  suddetta,    elemosiniere 
del  Re  e  cavaliere  della  Corona  ferrea. 
Pel  capitolo, 
Firmato,  Niccolò  Chiarelli,  arcidiacono  segr. 
Bologna,  il   i^  febbrajo   181 1. 


èogna, 


Processo  verbale  del  capitolo  metropolitano   di   Bo- 


Bologna ,  il  14  febbrajo  1811. 
Invitali  nelle  forme  regolari  gl'individui  del    capi- 


consigli. 


Fumali , 


sapientissimi  di  lui 

4.  Di  richiedere,  come  richiede  da  monsignor  ve- 
scovo a  voler  rassegnare  col  suo  indirizzo  il  presente 
atto  a  S.  A  I. ,  onde  venga,  qualor  si  creda,  inoltrato 
all'augustissimo  Imperatore  e  Ile,  in  prova  dei  sinceri 
suoi  prmcipj  immutabili  pel  decoro  della  chiesa,  e  per 
la  sommissione  al  trono. 

Eretto  in  duplo,  e  delegati  i  signori  eanonici  arci- 
prete Luigi  Marma»  arcidiacono  e  teologo  Giuseppe 
Botlficbi,  cimiliarca  Cesare  Ghisi,  e  penitenziere  Gio- 
vanni Mezzadri  a  preseutaslo  tosto  al  prelato  pel  sovra 
jnteso  effetto. 

Manna  Luigi,  arciprete. 

Bonfichi  Giuseppe,  arcidiacono  teologo. 

Barbò  Girolamo  Maria  ^  cantore. 

Tiraboschi  Gian  Carlo ,  proposto. 

Pozzi  Pietro,  primicerio. 

Ghisi  Cesare,    cimiharca. 

Moncassoli  Antonio,  tesoriere. 

Manara  Carlo  Maria,  canonico. 

Grandi  Tommaso ,  canonico. 

Cavalcabò  Giacomo  Luigi,  canonico. 

Aliprandi  Lorenzo ,  canonico. 

Massi  Alessandro,   canonico. 

Meli  Giambalista,  canonico  priore. 

Anselmi  Angelo,  canonico. 

Righetti  Rocco,  canonico. 

Ferrari    Barnaba ,  canonico. 

Mezzadri  Giovanni,  canonico  penitenziere. 

Pagani  Luigi ,  canonico  onorario. 

Sormani  Giovanni ,  canonico  onorario. 

Moncassoli ,  canonico  tesoriere   e   cancel- 
liere capitolare. 


s. 


Indirizzo  del   capitolo    metropolitano   di   Bologna  a 
A.  L-  il  Principe  Viceré  d'  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale  , 


Il  rispettabilissimo  capitolo  metropolitano  di  Parigi, 
A.  I.  e  R. ,  nel  suo  indirizzo  presentato  a  S.  M.  I. 
e  Pi.,  il  6  gennajo  anno  corrente,  sollecito  e  zelante 
delle  antiche  discipline,  e  più  ancora  del  bene  de'  po- 
poli, si  propose  il  fine  il  più  lodevole  e  importante, 
quale  si  è  di  conservare  l'unità  della  cattolica  chiesa. 
k  questo  scopo  sì  nobjle  stud}os6Ì  di  scegliere  il  mezzo 
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stabilito  ti  inviare  a  S.  A.  I.  il    Principe  Viceré  d'Italia 
il  seguente  indirizzo.  [   Vedasi  l'indirizzo  di  sopra.  ] 

Firmali,  Filippo  Nicoli ,  camerlengo. 

Niccolò  Chiarelli ,  arcidiacono. 

Girolamo  Paladini,  canonico  decano. 

Francesco  Arrighi ,  primicerio. 

P  etro  Benali ,  canonico. 

Innocenzo  Zanetti,  canonico    penitenziere. 

Alfonzo  Gioanetti,  canonico. 

Albertino  Boschetti,  canonico. 

Gio.  Batista  Pavesi ,  canonico. 

Vincenzo  Gioanetti,  canonico. 

Gio.  Lucio  Savioli,  canonico. 

Antonio  Ercolani ,  canonico. 

Filippo  Giusti,  canonico. 

Ercole  Isolani ,  canonico. 

Filippo  Schiassi ,    canonico. 

Gio.  Giuseppe  Risack,  canonico. 

■       1  ■  — — j— É*i  ■—- 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  B&emondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  U  uniforme. 

Dimani  dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Cànobiana.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera  sino  a  mezza  notte. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d amore,  con  una  pantomima  buffa  intitolata  La 
vedo  e  non  la  credo. 

Teatro  S.  Hade'jomda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Mbntenciel  o  sia  U  albergo  magico ,  col 
ballo  /  Savoiardi. 

Dimani  dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  orco. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuin*  in5. 


oV."  5r 
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Milano  ,  Mercoledì  20  Febbrajo  181 1. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Febbraio. 

X  rapporti  fatti  al  Principe  di  Galles  sul  progressivo 
miglioramento  di  S.  M.  e  la  speranza  che  hanno  1  me- 
dici di  vederla  ristabilita  ,  hanno  fatta  una  profonda 
impressione  sul  cuore  di  S.  A.  R.,  i  cui  sentimenti  di 
tenerezza  e  venerazione  pel  suo  augusto  padre  e  sovra- 
no trovansi  necessariamente  combinali  col  sentimento 
di  quanto  egli  debbe  al  pubblico.  Avea  credulo  dover 
auo ,  nella  supposizione  che  gli  affari  del  Regno  doves- 
sero essere  affidali  alle  sue  cure  per  un  dato  tempo  , 
d'  incaricare  specialmente  lord  Grenville  e  lord  Grey  di 
fare  un  accomodamento  per  la  composizione  di  un  mi- 
nistero che  tutta  possedesse  la  di  lui  confidenza,  e  si 
sa  che  questi  nobili  lord  avevano  annuito  alle  brame 
del  Principe.  Di  comune  accordo  essi  diedero  questo 
parere  a  S.  A.  R.  «  Che  subito  che  fossero  state  poste 
in  mano  sua  le  funzioni  dell'  autorilà  reale  ,  facesse 
egli  chiamare  i  medici  di  S.  M.  per  inlerrogarli  onde 
determinare  la  sua  opinione  sullo  slato  del  Re,  e  com- 
portarsi a  seconda  di  una  tal  norma  ;  ben  convioli  che 
oa  cangiamento  di  sistema  soltanto  momentaneo  sareb- 
be ancor  più  dannoso  agi'  interessi  pubblici  della  con- 
tinuazione per  quache  tempo  ancora  di  un  sistema 
erroneo.  » 

Questo  esame  ebbe  luogo  a  Carillon- house.  I  me- 
dici furono  successivamente  e  a  parecchie  riprese  inter- 
rogati dal  cancelliere  del  Principe  ,  alla  presenza  di 
S.  A.  R. ,  e  da  questo  esame  risultò  che,  sebbene  non 
potessero  spiegarsi  eoo  un  maggior  grado  di  certezza 
di  quel  che  avessero  fallo  nel  loro  interrogatorio  in  - 
nanzi  alle  due  camere,  sull'epoca  precisa  in  cui  S.  M. 
potrà  convenientemente  riassumere  i'  esercizio  personale 
delle  sue  funzioni ,  né  dir  positivamente  che  sia  proba- 
bile che  lo  possa  fase  entro  due  o  tre  mesi,  pure  era- 
no d'unanime  parere  che  esistevano  tutte  le  ragioni  pos- 
sibili per  isperare  il  suo  definitivo  ristabilimento.  In 
conseguenza  di  questo  parere  de' medici,  sentiamo  che 
il  Principe  ha  spedito,  ad  ora  tardissima  nella  sera  di 
venerdì  ,  un  messaggio  a  lord  Grenville  ed  a  lord 
Grey  ,  per  annunziar  loro  la  sua  determinazione  di  non 
(are  per  ora  alcun  cangiamento  nel  ministero. 

L'  accomodamento  che  aveano  fatto  questi  nob;li 
lord  presentava  la  unione  di  un  corpo  d'uomini  perfet- 
tamente concordi  ,  che  professano  gli  stessi  principi,  ed 
animati  dalle  slesse  viste  ;  può  dirsi  che  a  nessun  prin- 
cipe è  mai  slata  presentata  un'  amministrazioue  più  for- 
temente unita  dai  legami  d'una  reciproca  amistà,  e  che 
godano  d'  una  maggior  inlluenza  nello  Slato  pei  talenti, 
per  1'  integrità  e  pel  favor  pubblico  de'  suoi  membri. 
Quanto  diciamo  qui  vuol  essere  inteso  per  rapporto  ai 
primi  funzionar]  pubblici  ,  giacché  siamo  d'  avviso  che 
a  questi  soltanto  siasi  limitato  1'  accomodamento. 

(  Morniiig- dimmele.  —  Moniteur.  ) 

Del  7. 

1  venti  contrarj  sgraziatamente  hanno  forzata  la 
nostra  flotta  a  rientrare  nella  stazione  diTorbay  (*),  ma 


(*)  Questa  flotta  porta  tra  cavalleria  e  artiglieria  un  totale 
di  1118  cavalli,  ed  uà  totale  di  0970  uomini  di  fanteria.  Inol- 
tre sonvi  a  bordo  della  flotta  11 00  reclute:  il  che  la  un  rin- 
forzo di  circa  8ui.  uomini  per  l'armata  di  lord  Wellington. 
Ma  bisogna  dedurne  gli  uomini  che  si  sono  dovuti  sbarcare  al 
«ingresso  della  fletta  a  Torbay ,  i  malati  e  gli  uomini  che 
lianuo  sofferto  per  le  fatiche  del  mare.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


sono  stati  assai  favorevoli  per  ¥  ingresso  de'  bastimpnti 
provegnenti  dall'  estero.  Il  pachebotto  il  Princips  di 
Galles  è  arrivato  martedì  a  Plymouth  ,  provegnente 
da  Lisbona  ;  ma  siccome  egli  ha  fato  vela  qualche 
giorno  prima  dell'  Ann,  di  cui  abbiam  già  annunziato 
f  arrivo  ,  le  notizie  dell'  armata  nou  possono  essere  di 
una  data  molto  recente.  È  pure  arrivato  jeri  a  Ports- 
mou'.h  lo  sloop  di  guerra  il  Polverino  ,  provegnente  da 
Lisboua  ,  ma  non  sappiamo  il  gioruo  della  sua  par- 
tenza. 

Le  ultime  lettere  di  Lisbona  non  annunziano  nulla 
di  molto  soddisfacente.  Benché  le  truppe  del  marescial- 
lo Mortier  siensi  fatte  vedere  davanti  a  Badajoz  ,  il 
corpo  principale  della  sua"  armala  si  è  portalo,  per 
quanto  dicesi,  verso  il  Tago,  che  passerà  ,  come  cre- 
desi,  ad  Alcantara. 

Aggiungesi  che  questo  corpw  è  seguito  da  un  tre- 
no considerabile  d'  artiglieria  ,  e  da  ciò  si  giudica  che 
1*  assedio  d'  Abrantes  sia  lo  scopo  diretto  delle  sae 
operazioni.  Dicesi  che  l*  occupazione  d'  Abrantes  assi- 
curerebbe al  nemico  il  passaggio  del  Tago  ,  ed  i  Fran- 
cesi verrebbero  allora  ad  occupar  l'  Aientejo  con  mol- 
to maggior  facilità  ,  di  quel  che  siasi  partendo  da  Ba- 
dajoz. 

La  sommissione  della  fortezza  d' Elvas  domande- 
rebbe forse  maggior  tempo  di  quella  d'  Abrantes.  Le 
preziose  informazioni  date  da  uua  spia ,  non  erano  che 
una  semplice  astuzia  di  Massena  per  nascondere  il  suo 
vero  disegno. 

ftel  fatto  del  So  dicembre  i  Portoghesi  si  sono 
realmente  dati  alla  fuga,  lasciando  in  dietro  un  solo 
reggimento  di  linea  per  sostener  la  ritirata.  Sono  già 
due  anni  che  dura  la  guerra  nella  Penisola;  tuttavia 
gli  Spagnuoli  ed  i  Portoghesi  sono  quasi  stnza  espe- 
rienza nell'arte  militare,  e  voltano  le  spalle  sul  bel 
principio  d'una  battaglia.  L'invasione  fatta  in  Fraucia 
dal  duca  di  Brunswick  vi  ha  eccitato  uno  spirito  mili- 
tare che  immediatamente  ha  messo  i  Repubblicmi  in 
grado  di  formar  delie  armate  che  hanno  successiva- 
mente combattuto  le  armate  combinate  d'Europa,  sulle 
quali  hanno  ottenuto  luminosi  successi.  Fortissimo  è  il 
contrasto  degli  effetti  prodotti  in  Francia  e  nella  Spa- 
gna da  un'  invasione. 

Sia  che  considerar  si  possa  l'inerzia  degli  abitanti 
della  Penisola  come  proveguenle  da  una  iusensibilità 
naturale  prodotta  da  una  lunga  abitudine  del  governo 
dispotico  e  dell'ipocrisia;  sia  che  ella  sia  innata  nel  loro 
carattere,  sarebbe  difficile  il  mantener  più  a  lungo  la 
speranza  che  la  Penisola  possa  essere  liberata  dagli 
sforzi  de' suoi  abitanti. 

Lettere  particolari  di  Lisbona  s'accordano  in  dire 
che  le  forze  dell'armata  inglese,  sotto  gli  ordini  di  lord 
Wellington,  sono  portate  ad  uà  numero  molto  più  con- 
siderabile di  quel  che  sieno  in  realtà,  e  si  accerta  che 
le  malattie  vi  fanno  grande  strage. 

Un  corriere  di  Lisbona,  arrivalo  jeri,  ci  reca  della 
gazzette  che  vanno  fino  al  21  geunajo.  Le  poche  noti- 
zie ch'esse  contengono  non  sono  di  na'ura  soddisfacen- 
te. Silvierra  è  stato  rispinto  con  perdita  considerabile 
in  un  attacco  eh'  egli  ha  fatto  sul  finir  di  dicembre , 
contro  la  retroguardia  del  corpo  di  Drouet.  La  miliz  a 
portoghese  non  ha  fitto  in  questa  occasione  il  suo  do- 
vere: ella  ha  preso  la  fuga,  lasciando  sostenere  tutto  il 
peso  dell'azione  ad  uno  dei  reggimenti  di  linea,  e  ad 
una  piccola  divisione  di  cavalleria.  La  sola  notizia  che 
si  abbia  di  Mortier  è  che  dopo  d'aver  passalo  la  G  in- 
diana al  di  sopra  di  Badajoz,  egli  manovrava  seguendo 
la  direzione  della  riva  del  nord  di  questo  fiume  con 
un    immenso   treno    d'  artiglieria.    Tutte    le    relazioni 
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relative  a  questo  movimento  sono  talmente  incomplete  e 
difettose,  sodo  lì  matrria'e  rapportò  delle  date,  ch'è 
impossibile  il  formare  alcuna  congettura  in  quanto  al 
suo  oggetto,  ed  alla  direzione  che  questo  corpo  pren- 
derà defitùlivamente. 

Altre  notizie  particolari  riferiscono  che  le  truppe 
alleate  cn"efaoo  .->  Ch'amuscà,  Bemporla  e  dirimpetto 
ad  Abran.es  dall'altra  parte  del  Tago ,  avevano  l'atto 
un  movimento  retrogrado  sopra  halvatierra ;  ma  ciia  il 
ili  avevaio  ripreso  le  loro  prime  posa  0111.  Questa  ri- 
Inala  o  piuttosto  questa  concentrazione  deile  truppe 
sulia  riva  sinistra  elei  Iago  si  faceva  in  ragione  del 
progetto  che  suppqnevasi  avesse  Moruer  di  penetrare 
snell' AlenK  j  ).  Dicesi  ora  che  quest'ultimo  abbia  cam- 
biato l'-oriine  ueila  sua  marcia,  e  presa  la  direzione  di 
Alcantara.  JNon  rimarremmo  sorpresi  che  il  progetto  de  ! 
iì>jit!vo  di  Mortier  fosse  quello  di  assediare  non  già  I 
Bua.  j  jz,  ma  Abrantes. 

Abbiasi  ricevuto  questa  mattina  i  corrieri  di  Malta  1 
e  di  Cadice,  i  giornali  di  quest'  unum  città  conlcruia- 
110  sventuratamente  la  presa  del  espilano  Fané,  coman-  j 
daiite  il  Cambriano,  con  setie  od  otto  olficiati,  e  400  ! 
marmai  e  soldati  <!i  marina.  E>si  avevano  distrutto  un  | 
convoglio  nella  baja  di  Palaiuos,  ed  avevano  in  seguito  | 
eseguilo  uno  sbarco}  ma  essendone  stalo  informalo  il  •. 
nemico  da  due  disertori,  furo, io  essi  attaccati,  e  fu  lor 
lolla  la  ritirala  prima  che  potessero  raggiungere  1  loro  1 
vascelli. 

Pare;  giusta  i  rapporti  fatti  al  governo  sopra  que—  1 
tlo  affare  ,    che    il    Acni,  il    Cambriano  ed    alcuni    altri  . 
vascelli  abbiano  sbarcalo  presso  a    9  »o    uomini  a  Pala- 
xnos,  per    distruggere  otto  grandi  bastimenti  mercantili,  j 
proietti  da  una  corvetta   e  via  due    sciabecchi,    e    disti-  i 
uau    a    vettovagliar    Barcellona.    La    totalità    de'  vascelli 
mercantili  fu  dis.tfutta,  ad   eccezione   dì  due    eh'  essi  ne 
alenarono.  iVla  in  luogo  di   rimbarcarsi,    i    nostri  mari- 
nai si  spasero  nell'interno  delia    cntà    ov'    ebbero    i5o 
uoiu'iii   ujjis; ,  281  111   5oo  tenti,    ci    altrettanti    pngio— 
meri,  ii  capitano  Fané  la  fai  o  prigioniere. 

L  nera  di  Lisbona  in  daia  del  1  ^  gennajo. 

Mi  spiace  d'avere  ad  annunziarvi    che    il    generale 
Silvrerra  uà  avuto,  vicvno  a  Trancoso,   il    5o  del  mese 
scorso,  uno  sgraziato  alti» e   in    cui  la  milizia    non  si  è 
condona  come  aspettar   dovasi.    Il    suo    corpo    è    stato 
disperso,  e  quattro  in  cinque  officia.'i  inglesi  sono  stati 
u  usi  o  feriti.  Le    cose    di    questo    regno    s'  avvicinano 
o-l  loro  scioglimento,  e  in    hi  ève    sentirete    che    saranno 
avvenuti   importanti    eventi     sulle   due    live     del    lago. 
E  pur  or  giunto  da    Badajoz    un    gentiluomo     il    quale 
mi  dice  cUe  Mortier,  dopo  d'aver  passala  la  Gua   ;ana 
a  M  rida,  ni  luogo  di    pender    la    strada    di    Lisbona, 
La  proseguila  la  su.i  marcia  dirittamente  verso  il  Word, 
j      ,ancio  dada  jNava,  Cordovilla,  la  Rota,  e  che  la  sua 
vanguardia  e   ii  già  comparsa  a  Valencia  di  Alcantara, 
ii  eue    la    credere    eh'  egìi  abbia     l'  intenzione    di    pas- 
savo il   l'ago  sovra    il  ponte    d'  Alcantara  ,    o  fois'  anco 
vicino    a    Meadas.    Egu    ha    seco    trasportalo    una    gran 
quantità  ui  munizioni  da    guerra    e    da    bocca    ec,  ,  ma 
i»on  ha  che  6  pezzi    di    campagna.    Un    allro    corpo    di  ] 
truppe  francesi    si    è    fallo    vedere    davanti    Badajoz   ed  j 
Ouvenza;  questo  gentiluomo    non    ne    p~ò    dire 'il  nu-  | 
mero  ,  essendo  partito  al    moine.'  *à    eh'   esse    avvicina-  j 
Varisi;  tua  si  assicura    che    questo-  corpo    con  luce    secò  \ 
viua  gran  quantità    d'artiglieria     di   grosso   calibrò,   Nou  j 
posso  immaginarmi  che  questa  artiglieria  sia  destinala  per  1 
quts.o  paese  ,  atleso  che  il  nemico  ,  dopo  d' essersi    im-  ì 
padromto  cì'Bad-j.iz,  dovià  fare  111  regola  l'assedio  d' E'-  | 
■vìis     che     per    essere    una    fortezza     regolare    richièderà  j 
pi  r  soitoiaellerla  tanto  spazio  cu  tempo  che  la  sorte  di  ì 
Lisbona  può   ben  esser  decisa  mollo  tempo  prima  della  ! 
presa  d<;tiy   piazza.    Tuttavia  si    è    ordinato    agli  abitanti  | 
ueit  Aleuitjvj  di  sgomberare  il  paese    all'avvicinarsi  del  ■> 
iieoiit.0.   e     t'asportar  tutu  1    loro    effetti,    dopo    d'averi 
disuuito  quauto  unii  è  suscettibile  d'  essere  trasportato  J  ] 
jc»  dumio  i.n •:  gli  abitanti  si  coni   ninno  a  quest'ordine}  ì 
attesoché  considerarlo  Evas  come    imprendibile,  e  <  re-  ] 
u<>i'0  111  conseguenza  che  la  loro  assenza  datile  ior  case! 
Bon  sarà  di  lunga  durata. 


Porlo  s  10  Gennajo. 
II    17    di    questo    mese  abbiam   ricevuto    la    notizia 
officiale  che  il  nemico  occupava    Lamepo,  e  «.he  il   ge- 
lici aie  Siivierra   aveva    traversato    il    Domo   a    Peza  ù.i 
Regoa  ,  dopo  d'  essere  stato  battuto. 

—  11  vantaggio  di  cui  parlano  gli  ultimi  numeri  elei 
Moniteur ,  i  quali  hanno  annunziato  la  notizia  della  di- 
slalìa d'  un  corpo  di  truppe  irgiesi  a  Pàlamos,  oli  est 
di  Barcellona,  trovasi  coi  iermato  delie  notizie  ìeeaie 
dal  corriere  di  Gibilterra. 

Deli'  8  Febbrajo. 

Oporto  ,  20  Gennajo. 

I  Francesi  sodo  entrati  a  Lamego  domenica  scorsa, 
in  numero  ai  8  in  iena,  ut  mini,  biivierra  si  è  ritirato 
il  17,  non  avendo  più  che  4  in  5m.  uomini  a  Pczo  di 
Regoa  ,  ed  il  18  ha  passato  il  Domo  a  Munito,  cnde 
operar  la  sua  unione  coi  generali  Baccelar  e  Wilson 
eh'  erano  a  Castro  di  Ayrc.  11  generate  Miller  era  lun- 
gi quattro  leghe  da  Lprnego;  cpuiodi  supponevasi  che 
questi  quattro  gcneiah  avesseio  sollo  1  loro  ordini 
2?.m.  uomini  di  milizia  e  2111.  di  truppe  legolan  porto- 
ghesi, e  che  sarebbe». o  in  grado  di  cimentarsi  col  ne- 
mico. 11  corpo  fiaocese  di  cui  si  parla  è  un  rmfoizo 
destinato  per  Massena:  egli  è  entrato  nella  provincia  di 
Beyra,  ove  La  tiovaio  abbondanza  di  vino,  d'olio  e 
di  buoi.  I  lìl  3}'  o'i  che  non  si  aspettavano  una  visita 
cosi  improvvisa  non  hanno  avuto  tempo  d'  asportare  i 
loro  efletti.  Pezo  di  Regoa  e  tutte  le  altre  pi.  zze  si- 
tuate sulla  riva  opposia  dei  fiume  seno  piene  di  qui  sii 
poveri  fuggiaschi.  1  Francesi  Lauro  trovalo  mollo  vino 
a   Liuiego. 

v  Del  9  Fi  bbrajOé 

ÌVindsor  ,  9  Febbrajo. 
S.  M.  è  sotto  tutti  i  rapporti  nel  medesimo    buono 
stato  di  salute,  come  uè'  due  giorni  antecedenti. 

Lisbona,  26  Gennajo. 
La  Romana  è  morto    due    gorni    sono    ai    quanier 
generale.    ì    Francesi    hanno    preso    Olivei  za.    Sei    mila 
iSpagi.uoìi    hanno     passalo   il  Tago    per     portarsi     sepra 
Elvas. 

La  divisione  francese  che  ha  sconfitto  Sdvierra  ì 
lo  ha  inseguito  fino  al  Douro. 

Plymouth)  7  Febbrajo, 

Sir  J.  Yorke  ha  tentato  d'  uscire  j  ri  uà  Toroay 
colla  sua   flotta,  ma  è  stalo  obbligalo  a  rientrarvi. 

(  Estratto  dai  logli  inglesi    e  dal  Moniteur.  ) 
REGNO    DI  SfMGNA. 
Periiès  ,  20  Gennajo. 
Estratto  a"   una  lettera  particolare. 

II  18  corrente,  il  Duca  d' Abrantes  ebbe  1'  ordine 
di  recarsi  con  una  parte  del  suo  corpo  d  armata  sopra 
Rio-Major  per  riconoscervi  il  nemico  ivi  stabilito.  Ci 
siamo  adunque  posti  in  cammino,  ed  il  it)  a  mezzo- 
giorno le  nostre  truppe  aveano  di  già  oltrepassato  R  o- 
Major.  S.  E.  ,  che  volea  co'  proprj  occhi  vedere  qual 
fosse  il  numero  ed  il  geuere  di  truppe  che  il  nemico 
ci  opponeva ,  si  avanzò  fin  verso  i  bersaglieri  sopra 
una  piccola  eminenza  che  a  lui  li  celava.  Neil'  istesso 
momento  S.  E.  si  senti  colpito  da  una  palla  partila  dai 
bersaglieri  nemici  che  le  ha  fratturata  la  mascella  supe- 
riormente e  si  è  stabilita  nelle  carni  fra  il  pomello  delia 
guancia  ed  il  naso  medesimo.  Non  si  è  per  anco  falla 
l'estrazione  della  palla,  ma  cjuesl' operazione,  quantunque 
dolorosa,  non  offre  alcun  pericolo.  Giusta  il  parere  dei 
chirurghi  S.  E.  non  sarà  sfigurata  né  proverà  alcuno 
degh  accidenti  che  uua  tal  ferita  poteva  far  temere. 

P.  S.  Apro  la  mia  lettera  per  dirvi  che  il  Duca 
d'  Abrantes  si  è  deciso  all'  operazione  ;  fw  fatta  l'estra- 
zione della  palla,  e  S.  E.  ha  certamente  sofferto,  ma  si 
può  esser  tranquilli  sulle  conseguenze  :  il  chirurgo  in 
capo  e  quelli  dei  reggimenti  che  si  trovavano  presenti 
ce  ne  danno  la  certezza,  fi  malato  trovasi  ora  seduto 
vicino  al  fuoco,  e  seflYe  pochissimo.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Madrid  ,    r  7   Gennajo. 

Le  notizie  che  riceviamo  dal  campo  avanli  Cadice 


annunziano    che    si    lavora    con    grande   attività    per   la 
spedinone  contro  l'  isola   di  Leone  ,    la      cui    conquista 
deve   produ  re    la    caduta  di   Cadice.    Questa  spedizione 
non   può  essere  effnluaia  ctie   mediante  uno  sbarco  ;   al 
«uale  elicilo  si  aduna  una  numerosa  flottiglia  a  Puerto- 
JV  al  al  nord  della  penisola  di  Trocadero  sulla    baja    di. 
<,  j.ee.  L'  isola  e  la  città  di  Leone  col  magnifico  stabi-  i 
iimeulo  manltimo  di  S.  Cario  sono  situate  dirimpetto  a 
Puerlo-Real  dall'  altra  parte  della  baja,  e  il  fiume  Pe-  j 
dro  e  moni  larghi  canali  le  dividono  dal  Continente  col 
■quale  non  hanno  alcuna  comunicazione.  Quindi  non  v'è  ? 
auro   mezzo    d'  impadronirsene   che    quello   di  sbarcare 
«n  numeroso  corpo  di  truppe  Ira  Cli<-a  e  Cantera,  tra-  ; 
gitto  che  si  può  eseguire  da  Puerto-Pieal  in  una  mezza  ' 
ora.    Intanto    continua    giorno    e  uotie  il  cannonamento  | 
delle  batterie  francesi  presso  Puerlo-Real,  e  delle  spa-  j 
gnuole  dall'  isola  di  Leone.  Presso  quest'  iso#a  si  trova- 
no  ancora  molte  navi  nemiche  che  non   possono   allon- 
tanarsene   senza    il   pericolo    d'  essere    oialtraitate    dalle 
hattene  francesi.   I    Francesi    hamio   finora    rispettata    la 
città  di  Leone  che  potrebbero  a  loro  arbitrio  ridurre  in 
un  mucchio  di  rovine.  All'  opposto  sempre   più    vivo  è  ■ 
il  bomuardamento  che  si  fa  sopra  Cadice  dalla  penisola  • 
di    Trocadero.   Alla    punta    meridionale   di  questa  peni-  ! 
sola  uel  forle  di  Mattagorda  e  particolarmente    nel  for-  ! 
lino  Napoleone  ,  altrevolte  forte  Luigi ,   all'  est  di  Mal-  J 
lagorda  ,  sono  stati  collocati  i  mortai    di    nuova  inveii-  \ 
none  costrutti  a  Siviglia  che  producono  il  più    terribile  j 
«tinto,  e  che    non    solo  battouo    vivamente  la  città,  ma  ì 
iuipedi'scono  anche  alle  navi  inglesi  d'avventurarsi  nello  j 
stretto   del    mare.     Giungono   frequentemente    al    nostro 
campo  disertori  spagnuoli  ed  inglesi. 

{  Gazz.  di  Bajona.  —  Con.  mil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  i  5  Febbr  ajo. 
Il  Duca  de  Frias,  grande  di  Spagna  ed    ambascia-  j 
lore  di  S.  M.  C.  presso   S.  M.    1'  Imperatore,    è    morto  j 
ieri  in  questa  capitate  al  suo    palazzo  sulla  piazza  Veu-  I 
dòme.  {  Gaz.  de  France.  ) 

Trovasi  attualmente  in  questa  capitale  un  gran  nu- 
mero di  prelati,  la  cui  uuione  non  può  essere  attribui- 
ta né  all' eventualità  né  ad  aff in  privati.  Fra  questi 
prelati  si  S'>  io  notali  il  cardinale  arcivescovo  di  Lione  , 
gli  arcivescovi  di  Toury  ,  di  Manne.  ,  d'  Aix 
vescovi  di  Metz,'Treves,  Nantes    e  Rayeux. 

(  Jour.  de  Paris. 


ed 
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NOTIZIE    UNTERNE 

REGNO    01    r  A  L  1  A. 

Milano  ,  20   Febbr  ajo. 
Indirizzo  del  vescovo  di  Brescia  a  S.  A.  I.  il  Pria- 

eips  licere  a"  Lalia. 

AlT£ZZ4.    IMPERIALE    E    RliìLE, 

Seguendo  l'esempio  della  mia  metropoli  e  di  al- 
tri  vescovi  del  Regno,  mi  prendo  la  libertà  d'umiliare 
a  V.  A.  1.  l' acclusa  m'a  rispettosa  adesione  ai  pnncipj 
d<  dottrina  e  disciplina  ecclesiastica  che  animano  1'  in-  i 
dirizzi  del  rispettarle  capito, o  metropolitano  di  Parigi 
a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  nostro  augusto  Rimarca.  Il  j 
mio  capitolo  si  pregia  auch' esso  di  convenire    nei   sen-  | 


2^3 

II  vescovo  di  Brescia  al  capitolo,  dignità  e  canonici 
della  sua  cattedrale. 

Brescia,   l   n  Jebbrajo  1811. 

Ho    letto    l'indirizzo    a  S.  31.    l'Imperatore   e    Re 
nostro  augustissimo  Sovrano  del    capitolo  metropolitano 
di  Parigi  del  giorno  6  gennajo    decorso,  pubbhcat»    dal 
Giornale    Italiano  num,    14,  e  lo  trovo  basalo  su  di    un 
fondamento  di  dottrina    e    disciplina  cui  10  pure  mi  pre- 
gio di   adottare    e    tenere    fermamente  ,    dichiarando    di 
conformità  che  al    momento    in    cui    per    la    morie    del 
vescovo  di  una  diocesi    si  rende   vacante   la    sede   epi- 
scopale non  potendo  rimanere  sospeso  neppuie  momen- 
taneamente 1'  esercizio  della  necessaria  jgiurisdizione  or- 
dinaria ,    questa,  secondo    la    disciplina    generale     della 
chiesa  sanzionata    dal    santo    concilio    di  Trento,    ed  m 
conseguenza    per     disposizione     e    volete    della    chiesa 
stessa,  vene  depositata    e  risiede  nei  capitoli  delle   me- 
tropoli o  cattedrali:  che  in  foiza  dei  cationi    stessi    non 
polendo    questi    corpi    ecclesiastici    esercitare     capitolar- 
mente la  giurisdizione  ordinaria  loro     demandata ,    seno 
forzali  a  delegarla  sotto  pena    di  renderla  1  ulla     e    di- 
voluta  od  al  metropolita!  o    od    al  vescovo  anziano  del- 
la provincia  ecclesiastica:  the  il  vicario    tutto    ed   au- 
torizzalo   coi  poteri    demandatigli  dal    capinolo     esercùa 
legittimamente     e  canonicamente  la    giunsdiz'one    ordi- 
naria durante  la  vacanza  della    sede,    ed    in    attenzione 
che  !a  sede    stessa    verga    provveduta    di    vescovo,    i» 
couformità  degli  antichi  canoni. 

Persuaso  che  anche  il  capitolo  della  mia  cattedrale 
si  farà  gloria  di  concorrere  unitamente  con  me  in  que- 
sti sentimenti  di  conformità  coi  prelodato  indirizzo  del 
capitolo  metropolitano  di  Parigi,  mi  pregio  di  comuni- 
carglielo, onde  avvalorato  anche  doli  adesione  capito*! 
lare  possa  umiliarlo  a  S.  A.  I.  R.  seguendo  le  tiacce 
degli  altri  vescovi  del  Regno- 

Firmali ,  Gabrio  Maria  ,  vescovo 

Giuseppe  Bedoni,  arciprete  canonico. 
Giuseppe  Veneziani ,  canonico  arcidiacono. 
Antonio   Caprioli,  canonico  parroco. 
Girolamo   Padovani  ,  canonico  teologo. 
Pietro  Valotli,  canonico  penitenziere. 
Giuseppe  d'  Omihs,  canonico. 
Agostn.o  canonico  Maggi. 
Francesco  canonico  Barbera. 
Andrea  canonico  Cain>i. 
Gio.  canonico   P»ucceilani. 
Giovanni  Lecchi ,  canonico. 
Giuseppe  Zaina ,  canonico. 
Giambatista  Carrelli,  canonico  vicario  ge- 
nerale. 


Indirizzo  delF  arcivescovo  di  Urbino   a   S.    A.  I.  il 
Principe  Ficerè  d'  Italia. 

Altezza    Imperiale  , 
La    diversità    delle   opinioni    in    punto  di  disciplina 
ecclesiastica    che    teneva    divise  le  naz.om  cattoliche  mi 
ha  fatto    da    gran    tempo    desiderare  un'  epoca  felice  in 
cui  venisse  tolta  questa  dannosa  collisione. 
È  giunta  quest'  epoca   ben  augurata. 
Il  zelante  capitolo  metropolitano    di  Parigi  col  suo 
dirizzo  del  6   dello  scorso    gennajo,    umiliato  al  trono 


ine 
timenti*  medesimi ,  e  di    attestarne    l'adesione    colla    so-  \  augusto  del  comune  Monarca  ha  aperto  l'adito  ad  una 
scrizione  individuate  di  tutti  1  signori  canonici.  —  Pie-  •  uniformità    di    sentimenti    fondata  sulla    base   de' canoni 
ni  di  rispettosa  deferenza    ed    ammirazione  pei  privilegi  •  de'  primitivi  secoli  della  chiesa. 


delta  chiesa  gallicana  con  ragionata   dottrina    spiegati    e 
difesi  d di' immortale  vescovo  di  iVleaux    e  dal  benemeri 

sostenerli    h 


Neil'   applaudire    che    io     faccio     alla    dichiarazione 
emessa  dal   suddetto  capitolo  ,    protesto    di    aderire    alla 


to  clero  di  Francia,  che    fermo    nel     sostenerli    ha  mai  |  di  ,ui  dottnna  adottata 'anche    da    un    gran    1 
sempre     saputo      combinarli    coi    diritti     assicurati      dal 


divino  fondatore  della  chiesa  al  centro  della  catto- 
lica unità  anche  in  questi  ultimi  tempi  colie  celebri  sue 
testimonianze,  supplichiamo  V.  A.  ì.  a  degnarsi  di  far 
pervenire  al  trono  dell'augusto  Sovrano  l'omaggio  lea- 
le della  lustra  fedeltà,  .sudditanza  ed  attaccamento. 
D    V.  A    I.  e  R. 

Umiliss"  <abbe  lientiss.0    fedeliss.0  servitore, 
Firmato,  Gabrio  Mvm,  vescovo  di    Brescia. 
Brescia,  ij>  febmajo     181 1. 


vescovi  e  capitoli  del  Regno  ,  riconoscendola  special- 
mente nelle  attuali  circostanze  come  mezzo/  non  solo 
utile,  ma  il  più  sicuro  ed  il  più  dolce  per  istabilire  e 
conservare  la  bramata  unità  ed  il  buon  ordine  nell'  ec- 
clesiastica  gerarchia. 

Supplico  V.  A.  I.  a  volersi  degnare  di  far  nota  a 
S.  M.  I.  e  R.  questa  mia  sincera  manifestazione  come 
un  doveroso  tributo  che  io  olirò  al  massimo  de' Monar- 
chi, e  come  un  nuovo  omaggio  di  fedeltà  e  di  attaccamento 


»t"« 

cV  egli  Y,"  il  pieno  "difillo  di  esigere  dal  più  ossecpiioso 
de'  suoi  «.«ìvotissiini  sudditi. 

Ho  l'onore  di  riproteslare  a  V.  A.  I.    il    mio  pro- 
fondissimo rispetto. 
Di  V.   A.  1. 

Uuiil.°,  devot.°,  obbl.6  servitore, 
Fumato  ,  Spibidioné,  arcivescovo  d'Urbino. 
•Urbino,    il   l'ebbra j  >    1811. 


Indirizzo  del  vescovo  di  Felire  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré  d   Italia. 

Altezza  Imperiale  , 

Vanito  a  mia  cognizione  i'  indirizzo  a  S.  M.  I.  e  lì.  del 
capitolo  metropolitano  di  Parigi  recitato  il  giorno  6  gennajo 
ibxi  risguaruante  le  liberta  e  i  privilegi  della  illustre  chiesa 
gallicana  uè'  quali  la  medesima  è  sempre  slata  in  possesso  con 
scienza  e  senza  riclamo  1  ella  chiesa  cattolica  ,  non  ho  potuto 
Bacare  la  mia  stima  ed  approvazione  al  zelo  col  quale  il  capi- 
tolo medesimo  si  mostra  sostenitore  degli  aviti  diritti,  diiesi  e 
«sostenuti  da'  più  santi  e  dotti  vescovi  uella  Francia  senza  punto 
pregiudicare  alle    prerogative    universalmente   riconosciute    - 


x 


proprie  del  centro  dell, 
niente  ammirata  ed  ap 
»■   saputo   conservare  i 


1  cattolica  unità  ;    come  pure  ho 
trovala  la  saviezza  de'  mezzi     co 


somma- 
quali  si 


•ciliare  i   doveri  dell'  altare  col   trono. 

Ha  egualmente  il  ine  .esimo  indirizzo  eccitato  in  me  un 
vivo  desiderio  che  S.  M.  I»  e  11.  .  alla  quale  oltre  i  provedi- 
inenti  j  beneficenze  ed  onorificenze  concesse  al  clero  dobbiamo, 
dopo  lidio  ,  il  risorgimento  dei  culto  cattolico  in  branda  ,  e 
la  liberta  del  medesimo  in  altre  regioni  ov'  era  depresso  ed  av- 
vilito ,  usando  sempre  le  vie  regolari  e  legittime  colle  quali 
procedono  tutte  le  grandi  e  sublimi  stie  operazioni  eli  1  mezzi 
dalla  chiesa  cattolica  ammessi,  sanzioni  un  piano  eoelesiastxo  per 
tulli  i  vastissimi  e  suoi  fortunati  domirij  ,  onde  siccome  nelle 
.♦civili  cose  ,  cosi  nelle  discipline  ecclesiastiche  regni  quella  plau- 
sibile Uniformità  ,  quale  era  suila  base  ne'  canoni  ne'  primitivi 
i-eeoli  della  chiesa,  e  sia  quindi  la  «diesa  cattolica  come  e  una 
pel  dogma  ,  tale  anco  nella  disciplina  e  nell'  esercizio  delle  spi- 
rituali facoltà  inerenti  all'  episcopato  ,  e  debba  questo  bene  alle 
cure  e  premure  del   più  grande  e  gioioso  de'  Monarchi. 

Supplico  V.  A.  1.  umilmente  a  far  cono  cere  alia  .VI.  S.  I. 
«e/  IV  ,  il  grande  e  potentissimo  nostro  Sovrana  .  questi  miei 
sentimenti  che  sono  quelli  ci  questo  capitolo  cattedrale  come 
consta  dall'  unito  processo  verbale,  e  ciò  in  argonrenlo  della 
tuia  osseijiiiosissmia  divozione  e  fedelissima  sudditanza. 

Sono  col  più  profondo  nsp  ito  , 
Di  V.   A.    1. 

Umil."  e   fedel."  servitore  , 
Firmato  ,   Cai.l.wOM,  vescovo  di  RelUt; 

.Feltrcj  F  11  febbrajo  ìcUi. 


radunanze  capitolari  dì  questa  chiesa  cattedrale,  congregata  ij<> 
revereudissiino  capitolo  di  questa  cattedrale  per  invito  fatto  nei 
moili  soliti  ,  ed  in  cui  intervennero  i  signori  canonici  Gio. 
Batista  Rossi,  decano  arciprete,  Agapito  tiurcktellati  ,  teolo- 
0  ,1  Alvise  Spihèdà,  Antonio  Battaglia,  Isidoro  Zangirola- 
mi ,  Jiortofu  della  tiiva  ,  Marcantonio  dati'  Ciuga ,  Antonio 
Pelizzari  ,  Paulo  Kasclmben,  Costantino  Boltis  e  Antonio 
Cqvenczia  ,  penitenziere  ,  assenti  per  malattia  1  signori  Augu- 
sto Avogaro  ,  primicerio,  Stefano  Coletti  e  Ficnn  Mossi  tutti 
canonici   componenti  1'  iutiero  capitolo  ecc. 

E  Stata  letta  da  me  infrascritto  la  lettera  del  giorno  d'oggi 
del  nostro  prelato  ,  colla  «piale  e  eoll'esempio  suo  e  del  metro- 
politano moasignor  arcivescovo  d'Udine,  eccita  il  capitolo  a. 
dichiarare  i  proprj  sentimenti  sopra  l'affare  nella  medesima  let- 
tera indicato;  a  cui  fu  ordinalo  di  fare  la  seguente  risposta,, 
«laudo  facoltà  ai  signori  canonici  decano  e  teologo  di  firmarla. 
Firmato  ,  Filippo  Avanzini,  vicecancellicre  capitolare. 
Illustrissimo  e  reverendissimo    monsignore, 

Questo  suo  riverendo  capitolo  canonicale  onorato  dal  di 
lei  foglio  di  jeri,  con  inchiusa  copia  di  lettera  arcivescovile,  e 
del  di  lei  indirizzo  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  non  ardireb- 
be di  dubitare  che  nel  farsi  ella  ad  adottar  la  dottrina  del  si 
riputato  clero  di  Francia,  esposta  nell  anterióre  indirizzo  dell'in- 
signe capitolo  metropolitano  di  Parigi  del  6  gennajo  scaduto  , 
direttamente  umiliato  a  S.  M.  1.  e  II.,  siasi  ella  condotta  con 
maturità  di  coniglio,  l'orine  seguendo  del  saggio  ed  illustre 
nostro   metropolitano. 

il  capitolo  rispettando  la  di  lei  deliberazione  nel  proposito 
promette  di  (arsi  un  dovere  di  scrupolosa  attenzione  per  non 
violare  giammai  alci-ma  «Ielle  massime  adottate  ,  a  tenore  del 
suo  costante  e  ben  Conosciuto  costume,  ed  in  sequela  de' suoi 
giusti  piin  ipj;  gloriandosi  di  aver  meritato  per  essi  anche  dal 
cessato  governo  veneto  non  dubbie  pruove  di  sovrano  gradi- 
mento colla  concessione  di  visibili  onorificenze,  ed  in  gelosi 
cimenti  col  continuato  favore  di  protezione. 

fSostro  pure  unanime  e  concorde  è  il  voto  che  sotto  gli  au- 
spicj  del  più  potente  «lei  Monarchi,  a  cui  abbiam  la  beila  sor- 
te di  obbedire  nelle  forme  legittime  e  regolari  approvate  dalla 
chiesa  universale  venga  sanzionato  un  piano  costante,  onde  come 
nelle  eivii»  ,  cosi  nelle  discipline  ecclesiastiche  si  vegga  regnare 
una  plausibile   uniformità  ,  utile  alla  religione    ed     allo  Stato. 

Ala  soprattutto  ci  dichiariamo  ambiziosi  che  la  M.  S. 
degni  di  esser  convinta  dell'ingenuità  dei  sentimenti  di  rispettoso 
liliale  attaccamento  che  unitamente  a  lei  e  colla  di  lei  voce 
abbiamo  esternati  all'epoca   fortunata  della    sua    fausta  comparsa 

giulive  d'  un  popolo  ve- 

allresi    dell'  umanissi- 

Smentissimo    mota 

per- 


tra  queste  mura  ,  e  tra  le  acclamazioni 

racemeule   fedele  ;  e  della  lieta    ricordanza 

1110   suo   accoglimento  d'  allora  ,  e    di     quel 
I  proprio  ,  che  tiene  ancor  viva  la  nostra  speranza  di  vede 
i   fez  io  nato  «mesto  nobile  sacro  tempio  :   nuova  conferma    e  luini- 
J  11040  esempio  dell'imperiale  regia  munificenza  e  zelo    per  sonu- 
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Inferisce 


febbrajo  1811.  Fellre  ,  nel  luogo  capitolare; 


glianti   religiosi  oggelti 

Non  altro   più   riman 


se    non  che  ella  ,  illustrissimo   e  re- 


verendissimo monsignore,  nel! accogliere  questo  divoto  indirizzo 


D.'"   Nicola  (!'  Antona  ,  nunzio,   di    avere,   per  or-  {  voglia  essere    contenta  di    accompagnarlo     colle    espressioni    pia 


dine  di  monsignor  canonico  decano.  Giuseppe  del  Corolo,  citato  i   vive  del   profondo  nostro  ossequio  alla  su  lodata  A.  S.  I. 
ter  questa  mattina,  prima  dell*  ufficiatura  ,  tutti  1  reverendissimi 


monsignori  canonici 

Monsignor  canonico  decano  Giuseppe  del  Carolo. 

Monsignor  Gitilo  Villabruna  ,  canonico  arcidiacono. 

Monsignor  Francesco  del  Corolo,  canonico. 

Monsignor  Gio.  Battista  Greffini  ,  canonico. 

Monsignor  Andrea  Argenta  ,  canonico. 

Monsignor  Gioacimno  d'  Antona  ,  cu, ionico. 

Monsignor  Bartolomeo  Villabruna  ,  canonico. 

Monsignor  Giuseppe  Bovio,   canonico. 

Monsignor  Pietro   Dottar'  ,  canonico. 

Monsignor  Anton. o  Cantori  ,  canon  co. 

Monsignor  Giuseppe  Fabris  ,    canonico  ,    componenti 
1'  intiero   capitolo. 

I  quali  tutti  furono  pure  intervenuti  ,  e  ai  quali  espose 
monsignor  canonico  decano  suddetto  ,  die  volendo  monsignor 
nostro  benemerito  vescovo,  Bernardo  .Maria  Caren/.oni,  deli'Or- 
djne  reale  della  Corona  di  feiro  ,  «iarc  una  non  equivoca  prova 
del  suo  zelo  ,  rispetto  e  attaccamento  a  «pianto  la  chiesa  metro- 
politana di  Parigi  ha  dichiaralo  con  suo  indirizzo  del  6  gerir 
jiajo  anno  corrente  1811  a  S.  M.  1.  e  li. ,  ha  stimato  a  pro- 
posito «li  fare  una  analoga  dichiarazione  la  quale  lu  dal  me- 
desimo monsignor  decano  letta  a  chiara  voce  per  nonna  ed  in- 
telligenza «li   lutti  i  monsignori  canonici  congregati. 

Attesa  per  tanto  una  tale  vescovile  dichiarazione,  ha  il  sud- 
detto monsignor  canonico  decano  proposto  a  detti  monsignori 
canonici  ,  capitolarmente  congregati  nelle  solite  torme  ,  se  nulla 
avevano  in  contrario  o  se  anzi  slimavano  giusto  ed  opportuno 
di  accedere  a  tali  sentimenti  e  di  approvare,  per  quanto  ad  essi 
aspetta  ,  tutto  il  contenuto  nella  «ietta  vescovile  dichiarazione. 

II  ohe    sentito    e  considerato   hanno   tutti  concordemente  ed  j 
unitamente  protestato  il  loro  osseijuioso  rispetto    alia    medesima  ■' 
dièhiarazioiie  ,  ed  hanno  dato  e  concesso  ogni  opportuna  facoltà 
al  medesimo  monsignor  canonico  decano  di  soiloscnverla  u  no- 
nie  di  tulio  il  capitolo. 

Firmalo  ,  Giuseppe  dal  Corolo  ,  can."  dee."  del  capitolo. 
G rallini   Bernardo  ,  cancelliere  capitolare. 


[fessamente    supplicata  a 
l'omaggio  «li   questo  non 
della   più  umile  riconoscenza, 
l'adorato  Monarca,  colf  imp 


som-- 
del    trono 
capitoli  , 
venerazione    ed    ubbedienza    verso 
;no  il  più  tenero  e  interessante    di 


egnarsi   di    deporre 
ltnno   fra  i    sudditi 


a    pie 
italiani 


incessantemente  pregare  il  cielo  per  la  sempre  maggiore  prospe- 
rità, e  gloria  della  sua  sacra  persona  e  della  sua  augusta  famiglia  j 
ci  protestiamo  col  più  profondo    rispetto  , 

Treviso,  1'   H   febbrajo,  dalla  residenza  capitolare. 
Firmati  ,  Jlossi ,  decano  arciprete. 

/Sarchiellati  ,  canonico  tcolo  go. 

— — — -■— ■.■"'anailPgggllgiMrJr-»»— H  ■       — — — . 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.    Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Abradale  e  Dirceo.     Primo    bailo    B&etnondo  ,   Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  U  uniforme. 
Dopo  1'  o[iera  festa  da  balio. 

f».   Ieatr©  alla  Cawobiana.  Dalla  corap.  Perotti    si 
recita    Siroe   —  Le    avventure  di  una   bella   prigioniera. 
Tevtro  C arcano.  Sì   rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d'amore,  con  una  pantomima  bHffa   intitolata    La 
i  vedo  e  non  la  credo. 

Teatro  S.  ftuDEGoapA.  Si  rappresenta  in  musica 
1  Monsieur  di  Monienc'iel  o  sia  U  albergo  magieo ,  col 
j   ballo  /  Savojardi. 

Dopo  I'  opera  fVjsta  da  ballo. 
Serata    a    beneficio  della  signora  Giacinta  Guidi  Ca- 
nonici. Il  teatro  sarà  illuminato  a  giorno  tutta  notte. 

F,tATiio  ukt.le  MUrioicctt»,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  soldato  di   Catalogna. 

Dopo  la  commedia  fessa  da  ballo. 
Teatro  Meccanico  (  «'ella  Canonica    giù  del    ponte 
di  Porta  nuova.  )   Le  rappresentazioni    cominciano    a  ti 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Deliberazione  del  capitolo  metropolitano  della  dio- 
desi  di  Treviso,  trasmessa  a  S.  A.  I.  il  Viceré  d  Italia 
dal  sig.  vescovo  di  Treviso. 

A    dì   io    febbrajo    1811.    Treviso  n.el  luogo    solito    delle 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.°.  iii5. 


<aT.°: 
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G I O  R N  ALE    I  T  A  L I  A  N 


Milano,  Giovedì  o\  Febbrajo  1811. 


■  i   gì     i.iwi'wwiai»  ■wmn«   i 
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Tutti  gli  atti  d*  amininistratione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 
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NOTIZIE  ESTERE    | 

INGHILTERRA. 
Londra,  9  Febinajo. 

O,    E.   il    maresciallo    B-resfori    ba  ordinilo  die  il 
Begu*  tee  ©retine  de!  giorno  venga  spedito  a  lutti  gli  ot' 
fidali  comandanti  i  varj  corpi  dell'armata  di  Portogallo: 
S    E.  il  maresciallo,  informalo  che,   ad    onta   del 
lordine   pubblicato    il    i5   dicembre    scorso,    alcuni  di- 
stMcaxìienu  di  predoni  continuano  a  involare   e   distrug- 
gale  le    proprietà   ded<    abitanti   ,   desidera    che    vegliale 
cotta  più  scrupolosa    attenzione    sulF  esecuzione    dell'  or- 
dine  suddetto,    onde   porre    un    termine   a    si  scandalosi 
alienimi  ;  e  nel  tempo  stesso  ordina  che    ogni   distacca- 
mento o  scorta  ,  per  poco  numeroso  che  sia ,  debba  per 
V  avvenire  essere  comandato  da  un  officiale  ;  intendendo 
c^n  ciò  S.   li.  che  i  comandanti  dei   detti    distaccamenti 
o  sa-  rie    siano    risponsabili   della    condotta    delle    truppe 
ad  essi  aj fidate.  —  Mongiinuo  ,  ajutante  generale. 

Le    ultime   notizie    del    Messico    sono  ,  per  quanto 

incesi,  poco  soddisfacenti.  Gl'insorgenti  ,  non  avviliti 
dalle  sanguinose  sconfitte  ebe  hanno  sofferte  ,  alzano  di 
nuovo  il  c;tpo  ,  per  quanto  si  dice,  e  si  sono  anzi  uniti 
-abile  di  quel  che  sinora  no1 
si  fossero  inusuali. 

—  Sentiamo     da     Heligoland   che    sub'  EyJer    e    sul 
V/cser  si  è   unito  un  numero  considerabile  di  scialuppe 
cannoniere  ,   di  brick  armati  ,  ecc.  che  suppongonsi  de 
stirali  a  bruciare  la  città  bassa  quando  saranno    lontani 
da  quel  porto    1    vascelli  da  guerra.    I  tabacchi  si  ven- 
dono colà  ali'  incarno  a  3  denari  e    1/2  ,    fino  a  4  de- 
nari   s'erlini  ,    prezzo    che    appena    equipara  le  spese.    I 
begli  zuccari  di   Londra  si   vendono  5  denari  e   1/2  fino 
a  G  e  >f%  steriini.  Il  buon  caffè  5  denari  e  1/2.  Gh  acqui- 
re.  li  sono  solamente  le  persone  del  paese,  ed  essi  ban- 
gio comperato  da  noi  una  gran  quantità  di  derra'e    co- 
loniali. —  (   Estr.  dai  fjgli  ing'esi.  -  Moniteur.  ) 
REGNO  DI    SVEZIA. 
Stockholm ,    26  Gennajo. 
'<    Al.  ha  diretto  alla  cancelleria  di  giustizia  un  re- 
s     ,    .      in    fiata    del     17    gennajo,    con    cui    ordina    che 
v  ..mediatamente    aboliti   tutti   gli    esami    el    i 

j  intavolati  in   virtù  d'ordini    antecedenti,   sì    ri- 

gii   ufficiali  dell'armala  finlandese  che  sen- 
■z  -  irrito   legittimò  e   per    qualsisia    motivo    sono 

1  ietrb   dall'  armata,  come  per  quelii  che  hau- 

rte  alla  resa  delle  fortezze  di  Sweaborgo  e 
Un,  corre  anche  alla  capitolazione  firmata  a 
Seiwis  1!  (  l8j  26  -naizo  1809.  Nel  caso  però  che  alcuno 
degli  ufficiali  accusati  sotto  questi  rapporti,  bramasse  di 
giustificarsi,  S.  M.  vuole  che  sia  libero  ad  essi  il  pro- 
verò la  loro  innocenza  innanzi  ai  tribunali  del  regno, 
essendo  che  colico rdiuar  i  suddetti  processi  S.  M  ebbe 
io  mira  principalmente  di  somministrare  a  molti  di  loro 
l'occasione  di  giustificarsi  H»  dato  luogo  a  questo  re- 
scritto la  dichiarazione  fatta  al  nostro  sovrauo  da  S.  M. 
f  Imperator  delle  Russie  in  cui  mostra  che  questi  offi- 
ciali sono  compresi  ir*  quelli  che  in  forza  del  trattalo 
di  piice  di  i'redeiichJi.imii  debbono  andar  esenti  da 
ogm  procesura  e  nsponsabilità.  (  Estr.  dal  .Monticar.  ) 


REGNO    DI  PRUSSIA. 
Berlino,   i.°  Febbrajo. 

Sono  noli  gli  slati  polemici  compilati  già  da  al- 
cuni amo  dal  ngnor  di  Massenbach,  cclsnnello  al  ser- 
vizio prussiano,  che  durawte  l'ultima  guerra  ha  fatto  le 
funzioni  di  capo  dello  Stalo  maggior  generale  dell'ar- 
mata comandata  dal  Principe  di  Hohenloe.  Queste  me- 
morie piene  d'importanti  dettagli  su  questa  fatale  cam- 
pagna, sono  state  susseguite  da  altre  Memorie  sulla 
politica  della  Corte  di  Prussia,  dopo  la  morte  di  Fe- 
derico il  Grande.  Esse  contengono  molti  fatti  spettanti 
di  diritto  alla  storia.  Il  governo  prussiano  ha  indotto 
f  autore  a  non  continuarle  ,  ma  nello  stesso  tempo 
ha  reso  giustizia  al  signor  di  Massenbach  il  quale 
dopo  la  ccpitolazione  di  Prenzlau  era  fuori  d'attività, 
e  se  ne  viveva  ritirato  in  una  terra  che  possiede  nel 
granducato  di  Varsavia.  La  sua  condotta  militare  è 
slata  pienamente  giustificata,  ed  egli  ha  ottenuto  il  grado 
di  generale  lasciando  il  servizio  prussiano.  Egli  era  uno 
degli  uffi-.iali  più  abili  dell'  armata.  Dopo  la  pace  di 
Basilea  del  1 79^  non  ha  mai  cessato  di  consigliare  alla 
Corte  di  unirsi  p  ù  strettamente  che  potesse  colla  Fran- 
ca, e  dj  desistere  da  ogni  relazione    colf  Inghilterra. 

(  Gaz.  de    Fraace.  ) 

— -  Uno  de'  nostri  giornali  contiene  una  lettera  di  un 
viaggiatore  sul  siropoo  di  erano  turco  che  si  fabbrica  a 
Schwedt,  nella  Marca  di  Brandtborgo.  Un  ministro  del 
va- gelo,  il  sig.  Schregel,  è  quello  che  dà  un  si  utile 
esempio;  egli  non  v'impiega  che  le  persone  della  sua 
casa  e  mezzi  semplicissimi.  11  gambo  del  grano  turco,  al 
momento  del  ricolta,  è  quello  che  somministra  il  suco. 
Quattro  persone  fanno  in  un  dì  da  20  a  3o  libbre  di 
sciroppo.  Il  segretario  Schregel  ha  pubblicata  unì  me- 
moria sulla  coltivazione  del  grano  turco  ,  e  sul  metodo 
migliore  d' estrarne  lo  scironpo.  (  Jour.  de  lEmp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Gola  ,  5   Febbrajo. 

Avendo  S.  M.  1'  Imperator  de' Francesi  domandato 
al  nostro  Duca  il  libero  passaggio,  pel  di  lui  paese,  di 
parecchi  trasporti  di  garofani  che  debbono  essere 
venduti  in  parecchie  città  considerabili  degii  S  ali  con- 
federati, per  conto  della  cassa  d'aminortizazione,  S.  A. 
S.  ba  dato  ordine  alle  differenti  autorità,  cui  ciò  ri- 
sguarda  ,  di  lasciar  passar  liberamente  i  detti  tra- 
sporti ,'  muniti  di  passaporti  ,  di  lettere  di  vettura  e 
di  dichiarazioni  enuuzianti  la  loro  destinazione,  e  vi- 
ste dal  sig.  barone  di  Bacher.  Sopra  questi  trasporti 
non  veirà  levato  alcuno  dei  dazj  qualunque  a  cui  van- 
no soggette  le  merci  al  loro  passaggio,  come  pure  non 
sarà  loro  applicata  1'  imposta  messa  in  virtù  dei  decre- 
ti del  5  agosto  e  del  12  settembre  sulle  merci  colo- 
niali. (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Bourg  ,  5   Febbrajo, 

Un  privato  di  Matrieux  ha  ritrovalo  nel  fango  vi- 
cino ad  uno  stagno  una  medaglia  d'  oro  deli'  Imperator 
Adriano.  Questa  medaglia  è  comune  per  la  testa.  Gli 
Adriani  sono  comuni  in  tulli  i  metalli.  Intorno  al  capo 
coronato  d'  alloro  leggesi:  Hadrianus  /ujgustus.  Il  busto 
del  Principe  è  vo'to  a  sinistra  ,  ed  ha  il  pa'u  lamento. 
.  Sul   rovescio  leggesi  :    Cos.   Ili    (  Consta   tcrlium  )  ,  e 


ìlg6 


vedesi  1'  Tmpertaore  a  cavallo,  coronalo  d'alloro  ,  volto 
a  sinistra  clie  tiene  le  redini  nella  mano  sinistra,  e  nel- 
la destra  una  lancia  in  resta  che  sembra  vibrar  contro 
un  nemico;  egli  è  in  allo  di  combattente.  Il  cavallo 
galoppa,  e  colla  rapidità  del  suo  corso  fa  ondeggiare 
dietro  al  Principe  il  munto.  b(  Jour.  de  V  Einp.  ) 
Strasburgo,  io  Febbrajo. 
Da  alcuni  giorni  in  poi  sono  passali  da  questa  cit- 
ta malti  forestieri  di  distinzione,  fra  i  quali  il  sig.  Prin- 
cipe Reptun,  inviato  straordinario  di  Russia  presso  il 
Re  di  Spagna,  che  si  trovava  già  da  qualche  tempo  a 
Parigi,  e  cbe  or  ritorna,  passando  per  Vienna,  a  Fie- 
troborgo.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

Parigi,  14  Febbrajo. 
Un  negoziante  francese,  ritornato  da  Londra  verso 
la  fine  di  dicembre,  annunzia  che  la  situazione  degli 
affari  commerciali  in  Inghilterra  diveniva  ogni  giorno 
più  critica.  I  fallimenti  si  succedevano  con  rapidità  in 
lutti  i  geueri  di  commercio.  Non  sono  solamente  quei 
negozianti,  le  cui  relazioni  erano  stabilite  col  Continen- 
te europeo,  che  soffrono  per  effetto  delle  provvidenze 
adottale  da  S.  M.  l'Imperatcr  de  Francesi;  quelli  che 
commerciavano  coli*  India  sono  egualmente  colpiti  dal- 
l' effùto  di  queste  determinazioni.  11  commercio  dell'In- 
dia non  è  un  commercio  di  cambj  ;  esso  consiste  quasi 
interamente  in  compere  che  si  pagano  in  denaro.  Lo 
spaccio  delle  produzioni  dell'India  nelle  altre  parti  del 
gi.-bo  è  quello  che  fa  rientrare  ogni  utile  nelle  mani 
de'  negoéidBti  ;  e  siccome  l'Europa  era  quella  che  con- 
sumava ia  maggior  parte  di  questi  prodotti,  dove  man- 
ciù questa  via  di  spicco,  1  Inghilterra  rimane  soprac- 
caricata h  cuprei  non  vendute.  Quindi  la  Compagnia 
deiie  li  ne  è  ni  estreme  angustie,  e  dicesi  che  vada 
debitrice  di   55   milioni  sterlini. 

La  navigazione  ,  pur  dianzi  cosi  attiva  ,  è  ora 
'estremamente  rallentata.  Il  Tamigi  presenta  lo  spettacolo 
d  una  flottiglia  cue  se  ubra  innumerevole  ;  ma  le  navi 
si  rimangono  nel  fiume  ,  ed  una  gran  parte  si  va  gior- 
nalmente disarmando. 

Le  manifatture  di  Manchester  sono  obbligate  a 
licenziare  molli  operai  ,  e  mantengono  gli  altri  a  forza 
di  sagrdìzj.  t  prodotti  di  queste  faboriche  si  vanno 
accumulando  al  pari  delle  derrate  coloniali  ;  1  prezzi 
delie  une  e  delle  altre  non  sono  mii  stati  cos'i  bassi. 

Gli  assicuratori  per  le  contrade  del  Nord  ,  dopo  i 
disastri  sofferti  a  cagione  delle  tempeste  e  delle  con- 
fi,cue  ,  non  vogliono  pm  ,  malgrado  il  tenore  de  loro 
contratti ,  pagar  compensi  che  in  favore  delle  mercanzie 
naufragale  ,  confiscale  od  abbruciate  che  appartenevano 
a  negozianti  inglesi  ;  ed  a  questo  riguardo  si  richiede 
un  giuramento.  Putto  ciò  eh'  e  stato  spedito  per  conto 
de'  forestieri  ,  benché  assicurato  ,  non  sarà  l'  oggetto 
d'  alcun  risarcimento. 

Ad  onta  delle  triste  sperienze  fatte  nei  mari  del 
Nord  ,  il  bisogno  di  disfarsi  delle  mercanzie  è  talmente 
imperioso  ,  clae  una  flotta  di  5oo  vele  erasi  allora 
inesca  in  m»re.  Al  momento  che  si  presenta  la  m.nima 
proposizio-ie  ,  1  negozianti  s  all'odano  per  approfittarne, 
e  le  merci  e  derrate  coloniali  veugouo  offerte  da  tutte 
le  bande  ad  uno  stesso  tempo  ;  lo  stesso  dicasi  dei 
prodotti  delle  manifatture  inglesi. 

Finaimeule  i  decreti  dell'  Imperator  Napoleone  sono 
quelli  clae  regolano  il  corso  della  Borsa  di  Londra, 

Del  resto  1  ministri  erano  molto  occupati  degl'in- 
trighi relativi  alla  reggenza  ed  alta  conservazione  del- 
le loro  cariche  ;  le  cose  pubbliche  non  erano  che  un 
oggetto  secondario. 

La  guerra  degli  Stati  Uniti  era  preveduta  a  Lon- 
dra con  un  sentimento  di  dolore:  teme  vasi  1'  attività  e 
1' ardimento  degl'  incrociatori  americani)  una  maggior 
difficoltà  nell'  approvvigionamento  delle  colonie,  e  la 
necessità  di  dare  una  nuova  direzione  ad  una  parte 
delle  forze  navali  delia  nazione. 

La  spedizione  del  Portogallo  vi  era  riguardata  co- 
me rovinosa,  quand'anche  non  avvenissero  rovesci,  e 
pel  solo  effetto  del  temporeggiare.  (  Jour.  de  l  Enp.  ) 


la    regina    vedovar- 
ci editano    di    Svezia,    eletto 


-*  Neh'  Almanaccò   della   corte     di   Svezia    1  articolo 
concernente  la  casa  reale  è   concepito  come  segue -.Car- 
lo XIII,  re;   la    regina    sua    sposa, 
Carlo  Giovauni  ,    principe 

dalia  dieta  il  21  agosto  1810,  nato  il  26  genuajo  1704; 
Eugenia  Bernardina  Desideria,  principessa  ereditaria  di 
Svezia,  nata  l'8  novembre  1781,  maritata  il  16  ago- 
sto 179S;  Giuseppe  Francesco  Oscar,  principe  eredita- 
rio, nato  il  4  luglio  1799;  Sofia  Alberimi,  principessa 
reale,  abbadessa  di  Quadlimborgo.  Il  conte  di  Gottorp 
ex  re  di  Svezia  e  suo  figlio  Gustavo  trovansi  fra  i  ca- 
valieri serafini.  (  Cour.  de  /'  Europe,  ) 
Roma ,   1 1    Febbrajo. 

Sabato  scorso  vi  fu  una  brillantissima  festa  di  bal- 
lo in  maschera ,  in  casa  di  S.  E,  il  sig.  goveruator  ge- 
nerale conte  Mioilis.  (  Gior.  del  Campi  d.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  2,1    Febbrajo. 
Indirizzo    del   vescovo    di    Ceneda   a    S.    A.     I.     & 
Prìncipe  licere. 

Altezza.  Imperiale, 

Il  vescovo  di  Ceneda  graziosamente  invitato  dal 
suo  metropolitano  contempla  che  si  tratta  di  sosteuere 
i  divini  diritti  dei  vescovi  col  richiamo  delle  vetuste 
discipline  pei  metropolitani  emanale  dal  S.  concilio  di 
Nicea,  e  che  ebbero  il  costante  lor  corso  nella  chiesa 
di  Lio  per  secoli,  ed  ora  spiegale  nell'indirzzo  dell'au- 
torevole e  rispettabile  capitolo  delia  Metropolitana  di 
Parigi  umiliato  a  S.  M.  I.  e  R.  Napoleone  1,  nostro  au- 
gustissimo Monarca;  e  però  unendosi  egli  agli  altri  sufi 
fraganei  esterna  il  suo  compiacimento  con  la  sua  piena 
e  pronta  adesione,  trattandosi  di  conciliare  i  diritti  del- 
l'aitare e  del  trono,  che  sono  massime  da  doversi  uni- 
fórmemente adottare  per  la  conservazione  gloriosa  del- 
l'unità, del  retto  ordine  e  della  tranquillità  nella  chiesa. 

Si  degni  V.  A.  I.  per  effetto  di  distinto  favore  di 
rassegnare  la  testimonianza  di  questi  divotissimi  sensi  a 
piedi  del  trono,  che  come  originati  da  sodi  pnncipj 
e  da  costante  filiale  attaccamento  al  grande  Sovrano  ri- 
ceveranno maggior  pregio ,  venendo  benignamente  ac- 
colti da  V.  A.  I. ,  a  cui  umilio  il  più  profondo  ossequio. 

Firmato ,  G.  B.    Falier  ,    vescovo    di    Ceneda. 

Ceneda,   i5  febbrajo    181 1. 


Indirizzo  del  vescovo  di  Cervia  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré. 

Altezza  Imperiale  , 

Io  e  il  mio  clero  ,  A.  I.  ,  ci  facciamo  non  solo 
un  onore  ma  un  sacro  dovere  d'  aver  comune  colla 
illustre  cattolica  chiesa  di  Francia  la  cattolica  dottrina 
autenticala  dagli  encomj  magnifici  di  più  sommi  romani 
pontefici. 

Confesso  anzi  che  lusinga  il  mio  amor  proprio, 
e  una  santa  ambizione  il  far  parte  d'  un  clero  i  di  cui 
lumi  ,  sapere  e  zelo  per  la  difesa  della  cattolica  reli- 
gione lo  hanno  renduto  1'  obbietto  di  tutti  gli  aitri  e 
della  soddisfazione  della  chiesa  universale.  Lo  stesso 
Gregorio  IX  fino  da'  suoi  tempi  potè  dire  con  verità 
che  quando  si  tratta  della  fede  cristiana  e  della  divo- 
zione alla  saula  sede,  il  zelo  del  popolo  francese  pre-i 
viene  e  non  aspetta  1"  esempio  degli  altri. 

La  difesa  del  clero  di  Francia,  l'ortodossia  e  le 
altre  opere  insigni  dell'  immortale  Bossuet  ,  che  hanno 
posto  al  sicuro  la  fede  ed  il  cleio,  cui  apparteneva, 
dagli  attentali  e  daile  calunnie  de'  suoi  emuli  ,  sono 
sempre  state  e  sempre  saranno  per  me  e  pe'  miei  ec- 
clesiastici e  d'  istruzione  e  di  vera  compiacenza. 

A.  I. ,  son  io  debitore  all'  attuale  rispettabile  chiesa 


di  Parigi  ,  per  avermi  presentata  1'  occasione  di  rinno- 
vare alfa  augusta  sacra  maestà  del  sovrano  1'  omaggio 
della  mia  fedeltà  e  sudditanza,  ed  insieme  offerto  1'  in- 
contro di  manifestargli  quella  uniformità  di  sentimenti  , 
di  fede  e  di  dottrina  pei  quali  il  clero  di  Francia  e  noi 
siam  sempre  restati  uniti  al  centro  della  cattolica  unità 
e  rispettosi  e  fedeli  al  trono.  Uà  piano  di  dottrina  an- 
che in  ciò  che  è  pura  opinione  nelle  scuole  cattoliche, 
universalmente  accettato  dalla  chiesa  onde  avere  in 
tutto  ciò  che  ci  riguarda  la  sospirala  uniformila  di 
pensare,  di  decidere  e  di  operare;  qual  pace  ,  A.  L  , 
qual  lustro  alla  ecclesiastica  gerarchia,  e  qual  buono 
esempio  agli  eterodossi?  Conciliati  cosi  verrebbero  ben 
presto  i  doveri  e  i  diritti  della  chiesa  stessa  con  quelli 
del  trono.  A.  I.  ,  questo  è  stato  sempre  il  mio  desi- 
derio ,  e  questo  egli  è  pur  quello  del  mio  capitolo  e 
di  tutto  il  mio  clero  ,  esternalo  le  pur  tante  volte. 

Il  ritardo  in  questi  tempi  delle  poste  a  questa  città 
mi  ha  reso  lento  a  questo  passo  ,  quale  per  altro  in- 
tendo di  risarcire  con  altrettanto  di  volontarietà  e  di 
trasporto  ,  sicuro  che  la  sovrana  imperiale  e  reale  cle- 
menza di  Napoleone  il  Gran  le  non  ìsdegnerà  d'  acco- 
glierlo non  ostante  benignamente. 

Ora  mi  resta  soltanto  di  supplicare  com3  supplico 
vivamente  la  singolare  bontà  di  V.  A.  I.  a  volersi  de- 
gnare di  umiliare  ai  piedi  del  trono  sovrano  questi 
tributi  della  mia  fedeltà,  della  mia  sommessione  e  sud- 
ditanza', lusingandomi  che  presentati  da  una  mano  a 
Lui  cosi  cara  ,  acquisteranno  il  merito  di  essere  accolti 
ed  aggraditi. 

Sano    col    più    distinto     ossequiosissimo     rispetto  , 
quale  ho  1'  alto  onore  di  segnarmi. 
Dell'  A.  V.  I. 

Umil."  ,  devo'..0  ,  obbed.°  servitore , 
Bonaventura.  Gazoi.a,  vescovo  di  Cervia. 

Cervia,  1*  n  febbrajo  1811. 

Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  di  Cervia  a  S.  A.  L 
il  Principe  Viceré. 

Altezza  Imperiale, 

Il  capitolo  cattedrale  di  Cervia  che  da  S.  M.  I.  R. 
providamente  ripete  il  su^  .compiuto  rislabilimento  , 
mosso  dall'  esempio  del  capitolo  metropolitano  di  Pari- 
gine di  altri  rispettabili  capitoli  del  Regno  d'  Italia 
azzarda  d'  approfittare  di  si  favorevole  opportunità  per 
pollare  al  cospetto  di  V.  A.  I  i  sentimenti  profondi  di 
gratitudine,  ond'  è  compreso,  di  sudditanza  e  di  devo- 
zione. 

11  solo  ritardo  dilla  lettura  del  Giornale  italiano 
ha  fin  oggi  indugiato  quest'  atto;  circostanza  che  è  ve- 
ramente dolorosa  pel  capitolo  di  Cervia,  che,  al  pari 
degii  altri,  si  gloria  di  essere  attaccato  alla  sacra  per- 
sona di  cui  per  divina  provvidenza  presiede  ai  destini 
dell'  Europa. 

Con  ammirazione  pertanto  il  capitolo  stesso  con- 
templa le  missime  del  capitolo  metropolitano  di  Parigi 
che  colie  sole  non  riprovate  dottrine  di  oaons.  Bossuet 
sostiene  i  diritti  dell'  e  liticante  ch.esa  gallicana  \  ed  è 
colla  massimi  soddisfazione  che  esso  co  iviene  ne  sen- 
timenti che  in  sì  importante  materia  vengo  io  contem- 
poraneamente sottoposti  all'  A.  V.  1.  dall'  amato  suo 
capo  monsignore  vescovo    barone    Bonaventura    Gazola^ 

Possa  1'  emanazione  d'  un  piano  universalmente  ac- 
cettato dalla  chiesa  portare  una  lodevole  uniformila  a 
maggior  lustro  e  sostegno  dell'  ecclesiastica  gerarchia , 
e  cosi  vedersi  costantemente  conciliali  i  doveri  e  di- 
ritti della  chiesa  stessa  con  quelli  del  trono. 

Il  capitolo  di  Cervia,  che  potè  non  ha  guari  am- 
mirar da  viciao,  sebben  per  rapidi  istanti,  le  rare  ama- 
bili qualità  di  V.  A.  I.  ben  si  lusinga  che  ella  non 
isdegaerà  queste  ingenue  proteste  dettate  dalla  sommes- 
sione e  dal  rispetto  che  decisamente  le  nutre ,  e  vorrà 
del  pari  graziosamente  deporre  la  presente  dichiarazione 
a  piedi  di  quell'  augusto  Menarca  che  fra  le  altre 
sue  cure  ha  fermamente  adempito  a  quella  di  sostenere 
e  proteggere  la  cattolica  religione. 
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Ha  T  intero  capitolo  1'  onore    di    sottoscrivi 
profondissimo  ossequio. 
Di  V.  A.  L 

Gii  umilissimi  e  fedelissimi  servitori,' 
componenti  il  capitolo  r 
Onorato  arciprete  Vaccari. 
Canonico  Francesco  R.essi. 
Canonico    Michele    Virgiij,  vicario    gener. 
Canonico  Giuseppe  Ronconi. 
Canonico  Francesco  Mezzariìlani. 
Bianca  il  canonico  Alessandro  Arfelli  assente. 
Canonico  Pietro   Puuiinesi. 
Canonico  Domenico  Guazzi. 
Cervia,  dalla  residenza  capitolare   n    febbrajo  i8ir. 


Indirizzo    del   vescovo    di    Loreto     e    Recanati    a 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d' Italia. 
Altezza  Imperiale  e  Reale  , 

li  chiarissimo  capitolo  metropolitano  di  Parigi  eb- 
be l' onore  di  presentare  a  S.  M.  f  Imperatore  e  Ke  un 
rispettoso  indirizzo  che  ci  viene  riportato  sulle  pub- 
bliche carte,  e  sviluppa  con  molta  erudizione  i  prmcipj 
della  chiesa  gallicana.  Con  varj  indirizzi  si  sono  umi- 
liati al  trono  di  S.  M.  molli  vescovi  e  capitoli  d' Italia, 
tendenti  per  quanto  ne  sembra  nell'  esprimere  il  'oro 
desiderio  perchè  un  sistema  generale  ed  uniforme  sia 
stabilito  per  tutto  il  ceto  cattolico  per  la  direzione  dei 
fedeli  e  molto  più  degli  stessi  pastori  di  anime.  Che 
se  nei  modi  auiorizzati  dalle  leggi  della  chiesa  potesse 
stabilirsi  una  costituzione  disciplinare,  questa  certamen- 
te porrebbe  in  calma  gli  animi  e  de'  vescovi  e  dei 
cattolici,  e  sarebbe  perciò  io  scopo  delle  fervide  istan- 
ze che  il  vescovo  ed  il  capitolo  di  Loreto  umiliano 
a  V.  A.  I.  e  R.,  perchè  avvalorale  delia  sua  prolezione 
siano  inviate  al  più  augusto  Sovrano  del  mondo.  Sono 
col  più  profondo  rispello. 
Di  V.  A.  I.  e  R. 

Umiliss.0    devotiss."  obbedientiss.0  servitore, 

Firmalo,  Stefano   vescovo  di  Loreto   e  Recanati. 

Loreto,   i4  febbrajo    iBti. 

Processo  verbale  del  capitolo  della  cattedrale  di 
Loreto. 

Monsignor  Stcfmo  Bellini,  vescovo  di  Loreto  e  Pie-, 
canati,  letti  ne'  pubblici  logli  i  varj  sentimenti  esposti  a 
S.  M  il  nostro  augusto  Sovrano  da  molti  vescovi  e 
capitoli  ,  e  desiderando  di  esternare  in  questa  occasio- 
ne a  S.  M.  i  suddetti  sensi  di  religione  e  sudditanza  y 
ha  convocalo  presso  di  sé  gì'  infrascritti  canonici  della 
sua  cattedrale  basilica  lauielana  ,  e  dopo  aver  comuni- 
cati loro  1  diversi  indirizzi  ,  interpretati  come  voti  co-* 
stanti  di  condurre  ad  una  plausibile  uniformità  le  di- 
scipline della  chiesa  nei  modi  che  la  chiesa  slessa  au- 
torizza ,  ha  Ietto  il  suo  indirizzo  che  si  riporta  letteral- 
mente nel  presente  atto  capitolare  [  vedasi  l'indirizzo  di 
sopra  \,  e  tutti  i  medesimi  signori  canonici  hanno  di 
buon  grado  ,  e  con  piena  persuasione  fatto  plauso  alle 
pie  e  religiose  intenzioni  del  loro  prelato  ,  ed  hanno 
palesalo  il  loro  desiderio  ,  perchè  l'  indirizzo  suddetto 
sia  umiliato  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  col  mezzo  di 
S.  E.  il  sig.  cavaliere  prefetto    di    questo  dip»rtimeuto. 

I  signori  canonici  presenti   furono  i  seguenti: 
Sig.  arcidiacono  Antonio   Maria  Bjrghi. 
Sig.  primicerio  Antonio  Maria  Buzj. 
Sig.  tesoriere  Federico  Pignoni. 
Sig.  canonico  Francesco  Mtria  G  risei. 
Sig.  canonico  Stefano  Tomasini. 
Sig.  canonico  Giuseppe  Spelazzi. 
Sig.  canonico  Antonio  Genuizzi. 
Sig.  canonico  Vincenzo  Vaanetli. 
Sig.  canonico  Vincenzo  Bazzoftìoni. 
Sig.  canonico  Arcangelo  Polidori. 
Sig.  canonico  Luigi  Grisei. 
Sig.  canonico  Pietro  Antonio  Cristianopolo. 
Sig.  canonico  Pacifico  Borghi. 
Sig.  canonico  Esupocanzio  Angeiucci. 
Sig.  canonico  Rafì'iele  Gaudenti. 
S'g-  canonico  Stefano  Cagnatoni. 
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il  presente  atto  lanìlolare  fu  fatto  ,  lefto  e  firmalo 
peli'  aula  capitolare.  Loreto,  questo  dì  14  i'ebbrajo  1811. 
Così  è.  —  Arcangelo  Polidori  ,  canoiico  ,  se 
sretario  capitolare. 
__1 

Indirizzo  del  vescovo  di  Modena  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe licere  d  Italia. 

Altezza  Imperiale, 

Prolesso,  A.  i.  II.,  una  profonda  venerazione  per 
l'illustre  clero  di  Francia,  che  anche  in  questi  ultimi 
tempi  ha  date  sì  luminose  piove  del  suo  .tiiac  :amemo 
alla  unta  della  chiesa  cattolica  ed  al  centro  comune 
delia  medesima.  H. sguardo  poi  con  moltissima  stima  il 
capatolo  mettopoliiano  di  Parigi  in  quanto  che  nel  re- 
cente suo  iodirizzo  dei  6  geun.°<jo  a  S.  M.  i.  e  II.  ha 
unito  al  suo  zelo  per  le  antiche  libertà  della  chiesa  gal- 
licana le  più  vive  premure  per  conservale  intatti  1  pre- 
ziosi diritti  e  le  prerogative  non  mai  contrastale  dell'ec- 
clesiastica gerarchia,  e  per  assodare  la  concordia  fra  il 
irono  e  l' aliare.  Questo  zelo  e  tali  premure  quanto  so- 
no per  se  stesse  lodevoli  sono  altrettanto  persuaso  che 
deboano  incontrare  il  ben  giusto  applauso  dell'  univer- 
sale coi  pò  dei  vescovi  del  Regno  d  Italia.  E  vero  che 
Je  nostre  Province  per  qualche  rapporto  di  esterior  di- 
sciplina e  fra  se  slesse  e  col  restante  delie  altre  chiese 
cattoliche  sono  stale  e  varie  e  diverse  ne'  vai  j  tempi 
e  «elle  varie  loro  circostanze:  unite  per  altro  ne  dogmi 
e  nelle  essenziali  qualità  del  regime,  hanno  mai  sempre 
riguardate  le  loro  accidentali  diversità  come  mente  op- 
poste  al  vincolo  comune  di  massime  e  di  fede.  Ora 
pertanto  che  la  Provvidenza  divina  ha  poste  s'>tto  un 
solo  invitto  monarca  le  due  nazioni',  e  quindi  assogget- 
tate alle  medesime  leggi  civili,  non  potrebbe  essere  che 
un  mezzo  di  unirci  insieme  coi  un  p;ù  stretto  nodo  e 
con  reciproco  vantaggio  l' assoggettarci  ancora  alle  me- 
desime leggi  eccifs'sstìctie  di  pina  disciplina,  quando 
questo  iiO'io  di  unione  plausibile  in  teorìa  venisse  san- 
zionato nelle  fo.uie  legittime  e  regolari  approvale  dalla 
chiesa  universale.  Questa  infallibile  maestra  che  è  sem- 
pre siala  immutabile  in  ogni  punto  degl'  insegnamenti 
djl  s,uo  divino  isliluiore  ha  potuto  però  nel  corso  dei 
secoli  ai.lemperaisi  in  oggetti  di  som  esterior  disciplina 
aiie  diverse  esigei.z?  de  popoli  e  de' tempi.  Tale  non 
dubito  che  sia  111   questa,  e  che  sarà  ne' secoli  avvenire. 

Accolga  V.  A.  1.  questi  ingenui  sentimenti  che 
un  dovere  di  ossequio  ni  ha  deta  ,  e  che  io  pi  esento 
a  V.  A.  I.  chiedendole  la  grazia  di  umiliarli  al  trono 
di  S.  Al.  1.  R.  in  testimonio  delia  mia  rispettosissima 
divozione  e  sudditanza. 

Sono  con  profondissima  venerazone, 
Di  V.  A.  ». 

Firmato,  Tiburzio  vescovo  di  Modena. 

A  nome  de'  canonici  e  capitolo  della  cattedrale  di 
Modena. 

Firmato,  canonico  Luigi   Ferrari  ,  segr.    archivista. 

Alodena,   ij  tebbr;>jo   181  1. 

Processo  verbale  dell'  alto   capitolare  fatto    dai  si- 
gnori canonici  della  cattedrale    di   Modena. 
Regino     d    Italia. 

Modena,  14  Febbraio  1811. 
Previo  il  soii'o  avviso    a    tutti    e    singoli    i    signori 
componenti   il    capatolo,    si    sono    radunati    questi    dopo 
l'ora  di   lerza  nella  camera    capitolare    destinala    per    le 
sessioni,  e  si  sono  trovati  presemi  gì'    infrascritti: 

Monsignor  Giuseppe    Fabriani,    arciprete    maggiore 

e  vicario  generale. 
Canonico  dignitario  Giuseppe   Mediani ,  teologo. 
Canni  ico  dignitario  Girolamo  Palmieri,  penitenziere. 
Canonico  Paolo  Passerini. 
Canonico  Francesco    Mantovani. 
Canonico  Girolamo  Fattori. 
Canonico  Luigi  Ferrari. 
Canonico  Giovanni    Araldi. 
Cano  ico  Carlo  Azzaloni. 
Canonico  Luigi  Baibieri. 
Canonico  Ferdinando    Bassoli. 

JNon  sono  intervenuti  i    s'gnori 
Canonico  Gaspare   Parrozzi,    assente   dalla    città    e 

tiub'iato. 
Canonico  Antonio  Mahuasi,  infermo. 


Monsignor  Giuseppe  Fabriani,  arciprete  ma»gior«?^ 
vicario  generale  e  prima  dignità,  ha  esposto  ai  signori 
radunati,  che  il  reverendissimo  monsignor  Tiburzio  Cor- 
tese, nostro  vescovo  e  barone  del  Regno  ,  dietro  l'esem- 
pio di  molli  altri  vescovi  italiani,  si  è  creduto  in  dove- 
re di  umiliare  a  S.  'V.  I.  il  Principe  Viceré  uq  indiriz- 
zo sul  proposito  della  dichiarazione  fatta  dal  capitolo 
metiopolitano  di  Parigi  a  S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  il 
giorno  6  genn.ip  p.°  p.°  ;  ed  ha  invitato  nello  stesso 
tempo  ni  nome  del  prelodato  monsignor  vescovo  i  si- 
gnori canonici,  a  norma  di  quanto  è  stato  praticato  da- 
gli ab'ri  capitoli  del  nostro  Regno,  a  due  se  amano  essi 
di  fare  un  indirizzo  a  parte  ed  a  nome  del  solo  capi- 
tolo o  pure  di  accedere  ed  unirsi  a  que'  sennruenti  che 
egli  viene  ad  esprimere  nell'indirizzo  stesso,  il  quale 
poscia  è  stato  letto  dal  medesimo  monsignor  Giuseppe 
Fabriani  a  chiara  voce  per  norma  ed  niielligeuza  di 
tutti  i  signori  radunati. 

11  che  sentito  e  consideralo ,  tutti  concordemente 
hanno  espresso  il  loro  ossequioso  rispetto  all'  indirizzo 
proposto,  dichiarando  e^seie  tali  pure  que' sentimenti 
da  cui  sono  essi  penetrati,  ed  hanno  data  commissione 
e  conferita  ogni  facoltà  al  sig.  canonico  Luigi  Ferrari 
segretario  archivista  per  sottoscrivere  il  suddetto  indi- 
rizzo a  nome  di  lutto  il  capitolo,  e  di  firmare  l'at- 
to preaeul  e. 

Firmato,  canonico  Luigi  Ferrari,  segr.  archivista. 

ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Racconti  morali  approvati  dalla  direzione  generale 
di  pubblica  istruzione  per  uso  de'  Licei  convitti  ,  dei 
Giunasj   e  delle  Scuole  normali  del  Regno  d'  Italia. 

Milano  ,  dalla  tipografia  Mussi  ,   181 1,    in    8.8 

Si  vendono  dallo  stampatore-librajo  Gio.  Silvestri, 
agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  994,  al  prezzo  di  e.   77. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno  20  Febbrajo  1811. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,8  L. 

Lione  idem    ------   1,02,5  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 19,8  L. 

Venezia  per  una  lira  itaL        —     —      9J-7   L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,49, 5  D. 

Vienna  idem     —     --     —     —     — 

Amsterdam  idem     -     -     -     -     -     -  2,14.0  D. 

Londra  —       —     —     —     —     —     — 

Napoli  -      --_-__ 

Amburgo  per  un  marco       -     -     -  i,83  9  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato ,   in   regola    del   red* 
dito  del  5  per   100,    5g.  — 
Dette  di  Venezia,   60.  1/2. 
Rescrizioni  all'   11    1/4  per  100. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Boemondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

Dimani  festa  di  bailo  dopo  la  mezza  notte. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera  sino  a  mezza  notte. 

Teatro  Carcaino.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d'amore,  con  una  pantomima  buffa  intitolata  La 
vedo  e  non  la  credo. 

Teatro  S.  RadegondA.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico ,  col 
ballo  /  Savo  fardi. 

Dimani  dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  s^ra. 

Teatro  delle  Marionettu,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  compagno  del  Diavolo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 

— — —.«__-_—_  ~___«~.>~— — «~~— — «~»  «— .~.*<-~.  _~_-.  _— .  — «Mi- 
Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iii5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  22  Febbrajo  iSiu 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo,  23  Gcnnajo. 

JL  U  di  questo  mese  v' è  stata  seduta  al  consiglio 
di  Stato,  come  al  solito.  Il  consiglio  era  preseduto  da 
S  M.  1'  Imperatore.  Si  è  letto  P  ordine  supremo  di 
S.  M.  che  conferma  nelle  loro  funzioni  il  presidente 
del  consiglio  di  Stalo  dell'Impero,  e  ciascuno  de' pre- 
sidenti ne' loro  dipartimenti.  (   Gaz.  de  France.  ) 

Si   è    celebrata    in   questa    capitale  la    festa    del   6 

gennajo  (  v.  sL  )  eh*  è  una  delle  feste  principali  della 
chiesa  greca.  Ventotlo  mila  uomini  comandati  da 
S.  A.  il  granduca  Costantino  sono  stati  passati  a  rasse- 
gna da  S.  M.  I.  Dopo  il  servzio  divino,  la  Corte  si 
è  portata  co"  clero  ad  un  tempio  di  ghiaccio  (*)  stabi- 
lito sulla  Neva  ,  ov'  è  stata  data  la  benedizione  alle 
bandiere.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Slochkolm,  29  Gennajo. 
Il  Principe  Oscar  è  stato  nominato  Duca  di  Suder- 
mania.  In  una  lettera  all'Accademia  delle  scienze,  S.  M« 
ha  ordinato  che  d'ora  innanzi  i  nomi  d'Eugenia,  Ber- 
nardina, Desiderata  ed  Oscar  sieno  inseriti  nel  ealen- 
dario  svedese.  (  Idem.  )  , 

~  Il  26  di  questo  mese  ,  giorno  della  nascita  òl 
S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  ,  fu  data  al  castello  una 
brillante  festa  da  S.  M.  il  Re j  e  jeri  il  Principe,  per 
celebrare  il  giorno  del  suo  augusto  padre  adottivo  ,  ha 
dato  una  festa  magnifica  a  cui  sono  intervenute  tutte  le 
persone  della  famiglia  reale  ,  i  ministri ,  1  grandi  offi- 
ciali della  corte  e  1'  alta  nobiltà  ,  olire  le  persone  più 
ragguardevoli  della  cittadinanza. 

Sabbato  prossimo  le  LL.  AA.  RR.  la  Principessa 
ereditaria,  la  Principessa  Albertina  ed  il  Principe  Oscar 
saranno  ricevute  nel!'  Ordine  dell'  Amaranto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


(*)  I  Moscoviti  usano   d' innalzar  palagi  e    tenipj  di  ghiac- 
cio ,  ed  illuminarli.  A  guest'  uso    alludono  i    seguenti    versi    del 

Roberti  : 

Coni  è  fama  tra  noi,  che  lalor  s'alzi 

Alla  regale  Petroburgo    in  faccia 

Un  gelato  palazzo  trasparente 

Cm' vivi  massi  e  con  le  sode  lastre 

Vi  quel  lor  ghiaccio    che  fischiando  incrosta 

{,'  aauilon  moscovita  ,  e  indura  e  insassa. 

N.  del  R. 


REGNO  D"  UNGHERIA. 

Semelino,  4  Febbrajo. 
Non   si    sa  ancor    nulla   relativamente    all'  oggetto 
delle  deliberazioni  dell'assemblea  de' capi  della  nazione 
serviana.  Soltanto    evvi  la  certezza    eh'  ella    si    occupa 
della  formazione  d' una  costituzione  per  la  Servia. 

(  Cour.  de  T  Europe.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  7  Febbrajo. 
La   Principessa    già  regnante  d'  Oettingen-Waller- 
stein  ,  i  cui    possessi  sono  stati  aggregati  ,   alcuni   anni 
sono  ,  al  Regno  di  Baviera  ,  ha  ora  rinunziato  alla  su» 
giurisdizione  in  favore  del  nostro  governo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Burgos ,  8  Febbrajo. 
U  Imperatore  ha  ordinato  la  formazione    d'  un'  ar- 
mata sotto  la  denominazione  di  armata   del   Nord  della 
Spagna. 

Le  truppe  che  la  compongono  sono  : 

i.°  La  divisione  di  retroguardia  sotto  gli  ordini 
del  generale  Reille; 

i.°  La  divisione  di  riserva  sotto  gli  ordini  del  ge- 
nerale Caffarelli  ; 

3.°  I  corpi  della  guardia  imperiale  stazionati  in, 
Ispagna ,  sotto  gli  ordini  del  generale  Dorsenne  ; 

4.0  La  brigata  di  cavalleria  leggiere  del  generale 
Watier ,  e  la  legione  di  gendarmeria  a  cavallo ,  che 
sono  a  Burgos; 

5."  La  divisione  del  generale  .Bonnet,  stazionata 
in  Asturia; 

6."  La  prima  divisione  di  retroguardia  sotto  gli  or* 
dini  del  generale  Seras; 

7.0  Tutte  le  truppe  di  guernigione  ed  altre  che 
trovansi  nel  circondario  qui  sotto  determinato. 

Il  circondario  dell'  armata  del  Nord  della  Spagna 
è  composto  delle  seguenti  province: 

i.°  La  provincia  di  Navarra,  formante  il  3.°  go- 
verno della  Spagna; 

2.0  Le  tre  province  della  Biscaglia,  e  la  provincia 
di  S.  Andrea  ,  formanti  il    4.0  governo    «iella  Spagna  ; 

3.°  Le  province  di  Burgos  ,  Aranda  e  Soria  ,  for- 
manti il  5.°  governo  della  Spigna. 

4.0  Le  province  di  Palencia  ,  Valladolid,  Leone  ; 
Benavente  ,  Toro  e  Zamora  ,  formanti  il  6.°  governo 
delia  Spagna; 

5.°  La  provincia  d'  Asturia; 

6.°  La  provincia  di  Salamanca. 

L'  Imperatore  ha  nomiHato  il  sig.  maresciallo  Duca 
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d'  Istria  ,  colonnello  generale  della  guardia  imperiale  , 
in  generale  in  capo  dell'  armata  del  Nord  della  Spa- 
gna ;  ed  il  general  di  brigata  Lecamus  ,  in  capo  di 
siato  maggiore  di  quesl'  armata. 

Il  quartier  generale  dell'  armata  è  stabilito  a  Burgos. 

Inoltre  saranno  attaccati  all'  armata  del  Nord  un 
intendente  generale  ,  referendario  o  consigliere  di  Sla- 
to ,  incaricalo  della  direzione  superiore  dell'  ammini- 
strazione ;  un  ispettore  alle  riviste  ,  incaricato  in  capo 
delle  riviste  ;  otto  uditori  nel  consiglio  di  Stato  ;  un 
commissario  ordinatore  in  capo  ;  un  ricevitor  generale 
ed  un  pagaìor  generale. 

L'  arrivo  del  sig.  maresciallo  Bessières],  Duca  d'I- 
stria ba  fatto  qui  la  più  gradevole  sensazione.  La  sua 
condotta  anteriore  in  questo  paese  gli  aveva  procac- 
ciato l'  amore  di  tutti  i   cuori. 

S.  E.  ba  fatto  pubblicare  il  seguente 

Proclama 

Agli  abitanti  dille  province  di  Discaglia,  di  Gui- 
pusco/u  ,  d' Alava ,  della  Navarra ,  di  Burgos  ,  della  jVIon. 
tana,  di  Soria ,  a'Aranda,  di  Valladolid ,  di  Palencia, 
di  Leone,  d' Asmria,  di  Benavento,  di  Toro,  di  Za- 
mora  e  di  Salamanca. 
Spagnuoh ! 

L' luiperator  Napoleone  mi  ba  or  affidato  il  coman- 
do in  capo  della  sua  armala  del  Nord  della    Spagna. 

Piovo  grande  soddisfazione  nel  trovarmi  in  mezzo 
a  voi  una  seconda  volta.  Mi  ricordo  con  piacere  del- 
l'entusiasmo  e  de' sentimenti  ebe  mi  avete  mostrato  per 
Y Imperatore  e  pel  vostro  Re  Giuseppe,  e  della  vostra 
premura  nel  provvedere  ai  bisogni  della  mia  armata. 

Allora  voi  eravate  pieni  di  confidenza  e  di  som- 
missione pe'miei  ordini,  e  di  fermezza  contro  i  nemici 
della  pubblica  tranquillità.  Le  comunicazioni  fra  le  vo- 
stre province  erano  sicure  e  facili;  le  vostre  persone  e 
le  vostre  proprietà  erano  rispettate;  da  per  tutto  regna- 
va l' ordine  e  1'  armonia. 

Oggidì  alcuni  uomini  traviati,  vili  stromenti  delle 
odiose  passioui  de' nostri  comuni  nemici,  infestilo  al- 
cuue  porzioni  delle  vostre  province,  molestano  le  vo- 
stre comunicazioni ,  rendono  necessaria  la  presenza  di 
un'armata  numerosa,  ed  esauriscono  per  voi  tulle  le 
risorse  della  prosperità  pubblica. 

Secondate  le  colonne  ebe  spedisco  per  distrugger- 
li ;  non  soffrile  più  cb' essi  impunemente  s'accostino  al- 
ìe  vostre  città  ed  ai  vostri,  villaggi  ;  invigilate  e  fate 
conoscere  i  loro  movimenti,  i  loro  passi  e  quelli  dei 
loro  vili  partigiani,  e  ben  tosto  saranno  cessali  tutti  i 
vostri  mali. 

Questi  uomini  traviati  ,  involontarj  zimbelli  della 
atroce  politica  de'  nemici  del  Continente,  possono  an- 
cor prevenir  la  sorte  ebe  gli  attende  ;  io  offro  loro  il 
perdono  della  loro  condotta  passala.  1  comandatili  mili- 
tari banno  da  per  lulto  1'  ordine  di  ricevere  la  loro 
sommissione  ;  essi  possono  rientrare  nelle  loro  abita- 
zioni ,  sicuri  u'  essere  proletti. 

Ma  se  costoro  rimangono  sordi  alla  voce  della 
clemenza  ,  saranno  inseguiti  senza  posa  e  respinti  per 
ogni  dove.  Dalla  distruzione  di  tutte  le  loro  masnade 
dipende  il  vostro  riposo,  la  diminuzione  de'  sagriiizj 
fbe  yì  sono  imposti  e  la  vo&lra  felicità. 


10  mi  occuperò  indefessamente  di  tutto  quanto 
importa  alla  vostra  prosperila  ;  riceverò  ed  esaminerò 
da' me  stesso  tutti  i  reclami  che  avrete  a  farmi  Uo- 
mini scelti  fra  voi  saranno  incaricati  di  farmi  couos  ere 
i  vostri  bisogni  e  tutte  le  difiì -.oltà  della  vostra  situa- 
zione ;  ed  io  troverò  i  mezzi  di  migliai  ari  .  Da  per 
tutto  manterrò  una  severa  disciplina  ;  nesouno  ,  sia 
Francese  ,  sia  Spaguuolo  ,  non  violerà  impunemente  i 
doveri  della  sua  carica  e  quanto  debbe  ali'  Imperatore 
ed  all'  augusto  suo  fratello  il  Re  Guseppe. 

11  Gran  Napoleone  vuol  guarire  tutti  i  vostri  ma- 
li; la  vostra  condotta  vi  renda  degni  della  sua  prote- 
zione, e  contate  sopra  il  zelo  con  cui  adeaipirò  alle 
sue  benefiebe  intenzioni  verso  di  voi, 

Fatto  al  quartier  generale  di  Burgos,  il  i°  feb- 
brajo   1811. 

Firmalo,  Il  maresciallo  Duca  d'Istria,  co- 
mandante in  capo  l'  armata  del 
Nord  della  Spagna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Corjìi  ,    ai    Gennajo. 

COMMISSARIATO      IMPERIALE     NELLE    ISOLE    JOWIE. 

Avviso. 

Si  è  sparsa  da  qualche  tempo  in  questa  piazza  la 
voce  che  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie  avesse  proibito  , 
nei  poni  del  suo  Hegno ,  l'  esportazione  dei  grani.  In- 
formata di  tale  notizia,  S.  AL  si  degnò  di  addossare 
a  se  stessa  la  cura  di  farla  sul  fatto  smentire.  In  una 
lettera,  eli  ella  incaricò  il  sig.  capo  dello  Stalo  mag- 
gior generale  dell'  armata ,  di  scrivere  su  tal  proposito 
al  sig.  Governator  generale  delle  isole  ionie  ,  e  che 
l'  E.  S.  comunicò  al  sig-  commissario  imperiale,  S.  M. 
si  degna  annunziare  che  gli  avvisi  relativi  a  questa  pre- 
tesa prò  bizione  sono  privi  d'  ogni  specie d  fonda  nento; 
ch'ella  nulla  ha  cangialo  alle  disposizioii  precedente- 
mente da  lei  ordinate  per  /'  approvi gionamenio  di  Cor- 
fù;  che  i  negozianti  ,  i  quali  spediranno  bastimenti  in 
Puglia  per  caricarvi  grani  che  avranno  i  certificali  rive- 
stili delle  firme  del  sig.  governator  generale  e  del  com- 
missario imperiale,  ben  lungi  d' incontrarvi  il  menomo 
ostacolo  per  effettuare  i  loro  carichi ,  vi  troveranno  al 
contrario  ogni  sorta  di  facilitazione. 

Il  sig-  commissario  imperiale  s'affretta  di  dar  co- 
noscenza di  questa  dichiarazione  al  commercio  ed  a 
lutti  gli  abitanti  di  Corjit,  persuasissimo  eli  essa  vena 
a  dissipare  tutte  le  inquietudini  relative  all'  approvigio- 
namento  della  popolazione ,  ed  a  rendere  tutta  la  loro 
attività  alle  spedizioni  dei  negozianti  dell'  Isola. 

Il  sig.  commissario  imperiale  è  cerio  egualmente 
che  i  sentimenti  esternali  da  S.  M.  il  He  delle  due 
Sicilie  a  vantaggio  degli  abitanti  di  Corfù  non  possono 
che  aumentare  la  loro  riconoscenza  ed  il  loro  rispettoso 
attaccamento  verso  l' augusto  cognato  di  Napoleone  il 
Grande,  il  magnanimo  Sovrano  che  degnasi  di  dare  ad 
essi,  in  questo  momento,  una  prova  cosi  splendida  della 
sua  paterna  bontà  e  della  possente  sua  protezione. 

Per  ordine   del  sig.    commissario  imperiale, 

11  segretario  generale  del  commissario 
impenale, 

BoTTU. 

(  Monit.  Ionio.  ) 
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Amborgo,  7  Febbrajo.  1  metropolitano  di  Parigi,  ho  conosciuto  die  sarebbe  sfa- 

Aspeltasi  per  questa    sera    il    maresciallo   Davoust,  j  to  di  aggradimento  all'augusto  Monarca  nella    sua   cle- 

Principe  d'Eckaiùn,  nostro  governator  generare.   Si  so- j  mensa,  e  a  V.  A.  ì.  ,  non    die    di    dovere    e    Ji    gloria 

00   fatti  tutti    i    preparamenti    per    ricevere    S.   A.    con     de' vescovi  del  Regno,  che   applaudendo  ai  sensi  in  esso 

tutu  gli  onori  dovuti  al  suo  grado.  (  Jour.  de  l'  Ernp.  )  j  espressi  avessero  presentato  al  trono  un  testimonio  spon 

Parigi,    i5  Febbrajo.  laneo  del  loro    spirito    di    unità     co.anto      o   form° 

Jeri  v'è  stata  seduta  straordinaria  al  Senato.  f  grandi  idee  del   più  grande  dei  Monarchi. 


aiie 


(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 
Sono  arrivali  in  questa  capitale  il  cardinale  Casel- 
li ed  il  senatore  arcivescovo  di  Tolosa. 

(  Jour.  de  l'  Einp.  ) 
La  società  d  incoraggiamento  ha  rimesso    al    con- 


L' attenzione  però  rispettosa,  in  cui  ini  trovai  si- 
nora,  unico  superstite  suffragaueo  delia  vacante  veneta 
metropolitana  chiesa  ,  di  vedermi  preceduto  da  vescovi 
di  sedi  p  ù  illustri  ,  mi  ritardò  quella  presentita  soddi- 
sfazione   che    di  presente  mi  onoro,  nella  esultanza  del 


corso  per  l'anno  181 1  un  premio  di  6m,  franchi  desti-  j  mio  animo,  di  umiliare  a  V.  A.  1.  in  testimonio  delia 
nato  alla  persona  cne  troverà  una  composizione  per  }  mia  adesione  alla  dottrina  delia  celebre  chiesa  di  Fran- 
tiagere  colla  lobbia  la  laua  in  un  rosso    cosi    vivo  co-  )  eia  nel  lodata  indirizzo    esposta. 

me  quello  dei  pm  belli  cotoni  delle  fabbriche  di  Frani-  Appoggiata  questa  sulle  inconcusse   basi  della  dot- 

eia.  1  concorrenti  dovranno  unire  alla  memoria  conte-  |  trina  perpetuamente  insegnata  nella  chiesa  di  G.  C> 
toente  la  descrizione  delia  loro  ricelta,  dei  campioni 
di  lana  filata  e  di  panno.  Le  memorie  dovranno  essere 
spedile  prima  del  i.°  maggio  181 1,  ed  il  premio,  se 
avrà  luogo,  sarà  destinato  nella  seduta  generale  del 
mese   di  luglio  prossimo 

La  stessa  società  volendo  richiamare  1'  attenzione 
sulla  fabbricazione  del  siroppo  e  del  zucchero  con- 
creto d'uva,  ed  assecondare  le  benefiche  viste  del  go- 
verno ,  propone  un  premio  di  2^00  franchi  a  chi 
avrà  fabbricato  in  quest'anno  in  maggior  quantità  e 
colla  maggiore  economia  il  siroppo  od  il  zucchero  di 
uva  più  perfetto.  (  Con:  mil.  ) 

SVIZZERA. 
Berna  ,  6  Febbrajo. 

Giusta  alcune  lettere    di    Ginevra,    tutte   le    truppe 


'  fondata  sulla  pietra  del  suo  capo  visibile  il  successor 
di  Pietro,  centro  della  cattolica  unità  ,  sanzionata  dai 
venerandi  canoni,  sostenuta  dalla  virtù  di  un  cle;o  co- 
tanto illuminalo,  difesa  dalla  penna  immortale  di  un 
Bossuet,  ornamento  e  decoro  dell'episcopato,  mi  è  dei- 
la  più  dolce  compiacenza  plaudirvi  con  pienezza  di  per- 
suasione, non  potendo  non  riconoscere  che,  assicuran- 
do essa  i  grandi  oggetti  della  un'uà,  dell'  online  e  della 
pace,  ne  deriva,  tra  i  vantaggiosi  oìolliphci  effetti-,  il 
massimo  della  tanto  necessaria  concordia  tra  il  sacer- 
dozio e  l' imperio. 

Nel  convincimento  pertanto  di  tali  verità  onde  for- 
mare un  tutto,  per  quanto  spetta  a  me,  il  più  degno 
della  grandezza  dell'oggetto,  mi  sono  creduto  in  dove- 
re   di    comunicare    frrinalmeute    al     capitolo     di    questa 


francesi  eh'  erano  nel  Valese  ,  ne  sono  partite.  Più  non     cattedrale  l'ossequioso  indirizzo  a    V.  A.    I. ,    e    svenda 


rimane  ivi  alcun  miniare  ,  ad  eccezione  d'  una  guardia 
d'  onore  composta  di  cittadini  di  Sion  ,  che  fa  il  ser- 
vizio presso  il  sig.  geaerale  comandante  Cesare  Ber- 
thier.  Il  reggimento  portoghese  è  ritornato  a  Ginevra. 
Le  altre  truppe  si  sono  dirette  sopra  Avignone,  e  ere- 
desi  che  sieno  destinate  per  la  Catalogna. 

(  Gaz.  di  Berna.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Ancona  ,10  Febbrajo. 
Dal  giorno   i.°  febbrajo  al  giorno   7  sono  entrati  in 
questo  porlo  44  legm  ,  cioè  :   1   peota  ,    5    bracciere  ,   1 
feluca  ,    5   trabaccoli  ,    i5  paranza,  20  pieleghi ,  2    bra- 
gozzi e  1   battello  provegnenti  da  Comacchio    ,  porto  di 
Fermo,    S.    E  pidio  ,     C  vitanuova ,     Ragusa    ,     Rodi  > 
Grottamare  ,  Monella  ,  Marano  ,  dal  Vasto  ,     da     Bari» 
Spalato  ,  Trieste  ,  Ri  mini,  Venezia,  Biscegha  ,   Pedaso, 
Brindisi  ,    Ravenna  ,    Ortona  ,    Lusin    piccolo  ,     Zara  , 
Pesaro,  P rimaro  ,  Cesenatico  e  òinigaglia,  con  diverse 
mercanzie.  (  Il  Me  tauro.  ) 

Milano  ,  22.  Febbrajo. 
Indirizzo   del   vescovo   di    Ciiioggià    a    S.    A.    I.    il 
Principe  licere. 

Altezza.    Imperiale  , 
Appeua  lelto  nei  pubblici  fogli  l'  indirizzo    presen- 
tato a  S.   M.   l'imperatore   e   Re   dall'  insigne    capitolo 


avuto  il  conforto  di  trovarlo  perfettamente  concorde  ai 
miei  sentimenti,  nella  lusinga  che  possa  incontrare  il 
cletnentissuno  aggradimenlo  Ji  5.  M.  l' Imperatore  e  R.e, 
prego  divotamenle  V.  A.  I. ,  degnandolo  del  suo  favo- 
re, di  volerli  tutù  e  due  umiliar  al  trono  dell'  augusto 
Monarca  quale  pegno  della  nostra  sominessione,  fede  e 
obbedienza  di  cui  ci  faremo  mai  sempre  un  sacro  pre- 
zioso dovere  di  presentargliene  le  più  costanti  riprove. 
Di  V.  A.   I. 

Umi!.°  ,  devot."  ,  osseq  °    servitore, 
Firmato  ,  Giuseppe  Maria  ,  vescovo  di   Chioggia. 

Indirizzo    del    capitolo     cattedrale    di    Chioggia    a 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
Altezza  Imperiale, 

Convocato  questa  mattina  il  di  i5  febbrajo  181 1 
il  capitolo  della  cattedrale  di  Chioggia  nelle  camere 
dell'  episcopato  alla  presenza  di  monsignor  vescovo  , 
e  iuteso  f  indirizzo  eh  egli  è  persuaso  di  presentare  a 
S.  M-  l'I  uperalore  e  Re  in  adesione  a  quello  uui  iato 
all'augusto  Monarca  dal  capitolo  metropolitano  di  Pa- 
rigi, noi  sottoscritti  intimamente  persuasi  della  dottrina, 
religione  e  pietà  del  nostro  prelato  con  unanimità  di 
senUmenti  aderiamo  a  quanlo  viene  in  esso  indirizzo 
esposto  ,  convinti  che  le  massime  s.ano  intieramente 
conformi  alle  basi  inconcusse  sulle  quali  è  appoggiata 
la  dottrina  di  G.  C. ,  e  le  canoiiieue  funzioni. 

Ed  è    perciò    che    lo    abbiamo    supplicato    a    voler 
accompagnr.rlo  a  V.  A.  1,  affinchè  si  degni  di  umiliarlo 


-no  della  nostra   so  annessione   e   fé- 


!      5 

al  trono,  qualò  peg 
■icli-sàna  sudditanza. 

Firmali,  Antonio  dot?.  Manzoni,  canonico  decano. 

Gaspare  doli.  Olivi ,  canonico  arciprete. 

IVancesLo  doli.  Padovani ,  canon,  teologo, 

Vincenzo  Vianeili ,  canonico. 

Giuseppe  dott,  Bonivenlo,  canonico. 

3liehelangelo  Bacci ,  canonico. 

Andrea  Modouese,  canonico. 

Domenico  Chiozzoto ,  canonico. 

Bartolomeo  Doria ,  canonico. 

Felice  JModonese,  canonico. 

Paolo  Romanello ,  canonico. 

Domenico  dott.  Manzoni,   canonico. 

Francesco   Quaglialo,  canonico. 


Indirizzo  del  vescovo  di  Verona  a  S.  A*  I.  «  R. 
Principe  Ficeià  d  Italia. 

Altezza.  Imperiale  e  Reale, 

Invi  lato  dall'  esempio  de'  miei  reverendissimi  col- 
leglli, mi  presento  anch'  io  a  V.  A.  I.  e  R.  a  dichiararle 
i  miei  sentimenti  intorno  alla  giurisdizione  de'  vescovi. 
Credo  adunque  che  ad  ogni  vescovo  viene  da  Dio 
immediata  conferita  la  giurisdizione  .spirituale  da  eserci- 
tare sopra  quel  gregge  a  cui  egli  viene  mandato  dalla 
potestà  competente  ,  secondo  le  canoniche  sanzioni  della 
■chiesa  universale.  Sono  i  vescovi  i  successori  degli 
apostoli  ,  e  da  quel  fonte  che  ebbero  la  giurisdizione 
questi  ,  da  quel  medesimo  la  vicevono  pur  quelli  ;  onde 
i  vescovi  non  sono  già  vicarj  de'  sommi  pontefici  ,  ma 
delle  loro  diocesi  sono  i  veri  ordinarj. 

Al  concilio  di  Trento  ne'  congressi  particolari  dei 
teologhi  e  de  padri  ebbero  luogo  lunghe  e  replicale 
dispute  sopra  1'  origine  e  1'  instituzioue  de'  vescovi  , 
sopra  la  fonte  d'  onde  esce  la  giurisdizione  loro  e  so- 
pra altri  articoli  congiunti  con  questi.  Ma  da'  più  dotti 
vescovi  di  etnèi  grande  concilio  furono  fortemente  di- 
fese le  prciogative  dell'  episcopato,  non  discostandosi 
dall'  insegnamento  dogmatico  di  S„  Cipriano  de  L'nit. 
JEccl.  Osservò  poi  bene  il  capitolo  metropolitano  di 
Parigi  nel  suo  indirizzo  a  S.  M.  I.  e  R.  ,  che  la  giuri- 
sdizione episcopale  non  perisce  mai  ,  come  quella  che  è 
necessaria  ogni  giorno  ed  in  tutti  i  momenti  alla  chiesa 
coinè  pure  ai  fedeli. 

Questa  è  la  dichiarazione  mia  ,  la  quale  uuita  al 
qui  incluso  voto  del  mio  pregiato  capitolo  ,  ho  l'onore 
cu  presentare  a  V.  A.  I.  ,  desideroso  che  sia  altresì 
rota  all'  eccelso  Imperatore  e  Re  nostro  ,  alla  cui 
gloria  e  prosperità  se  dissimulassi  esser  io  affezionatisi 
Simo  ,  mancherei  al  dovere  di  suddito  e  di  vescovo. 
L  con  eguale  senso  prego  da  Dio  a  V.  A.  I.  R.  ogni  au- 
mento di  felicità,  essendo  veracemente  con  la  più,  alla 
venerazione. 

Di  V.  A.  I. 

Umiliss.%  devoti ss.°,  obbedientiss."  servitore, 
Firmalo  ,  Innocenzo  Liruti,  vescovo  di  Verena» 
"Verona  ,  1'  ti   febbrajo   1811. 

A  nome  de*  canonici  ,  capitolo  e  dignità  della  cat- 
tedrale di  Verona  si  isotlescrive  ed  approva  quanto 
sopra. 

Firmalo  ,  Gaetano  Dionisi  ,  arciprete. 

Processo  verbale  del  capitolo    cattedrale  di  Verona. 

Questa  mattina  del  giorno  di  mercoledì  i5  feb- 
brajo  i8ir  in  Verona. 

Premessi  i  solili  inviti  a  lutti  i  signori  canonici, 
si  è  convocalo  il  capitolo  della  cattedrale  di  questa  cit- 
tà nel  luogo  solito  delle  sessioni  capitolari  ,  dove  ap- 
punto intervennero  e  nelle  forme  consuete  sedettero 
capitolarmeute  congregati  i  signori  canonici  che  sono 
i  sottoscritti  al  presente  alio, 


Quivi  il  sig,  arciprete  Gaetano  Dioaisi,  a  nome  di 
monsignor  Innocenzo  Liruti,  vescovo  di  questa  diocesi, 
ha  esibita  e  fatta  leggere  per  me  cancelliere  la  dichia- 
ratone datala  n  febbrajo  corrente,  con  la  quale  il  me- 
desimo monsignor  vescovo  esprime  i  suoi  sentimenti 
relativamente  alla  giurisdizione  vescovile,  ed  altri  rap- 
porti,edha  invitali  i  sigg.  canonici  a  manifestarne  i  suoi. 

Letta  quindi  la  esibita  dichiarazione  ed  esamina- 
tone diligentemente  il  suo  contenuto,  e  ritrovatala  coe- 
rente in  ogni  sua  parte  ai  sani  principi  della  dottrina 
cattolica; le  dignità  e  ì  canonici  hanno  unanimemente  di- 
chiarato che  questo  capitolo  1'  approva  anche  dal  suo 
canto,  e  vi  uuisce  la  prima  sua  adesione:  e  perciò  han- 
no autorizzato  il  sig.  arciprete  Dionisi  ,  prima  dignità 
di  questo  corpo  a  firmarla  anche  in  nome  del  capitole» 
stesso  ,  e  lo  hanno  delegalo  a  recarsi  a  presentar  subi- 
to all'  antedetto  monsignor  vescovo  il  presente  alto  sot- 
toscritto  da  tutti  gì' intervenuti,  e  conlraffìroaat©  da  me 
cancelliere,  richiedendolo  d'  indirizzarlo  a  S.  A.  I.  ii 
Principe  Viceré  con  la  istanza  di  umiliarlo  al  trono 
augusto  di  S.  M.  I.  e  Pi.,  con  i  sentimenti  sinceri  del 
la  fedele  sudditanza  di  questo  capitolo  sempre  ammira- 
tore delia  sua  grandezza,  della  sua  possanza  ,  della 
sua  gloria.. 

Firmali ,    Gaetano  Didnisi ,  arciprete. 

Giovanni    Sinibaldi,    canonico  proposto. 
Girolamo  Guastaverza,  canonico  arctd. 
Gio.  Giacomo  Priame,   decano   e  teologo. 
Maurizio    Brozzanico,   canonico. 
Dionisio  Carlo  Dionisi ,  canonico  vie.  gen* 
Cristoforo  Cartolari,  canonico  penitenziere. 
Alvise  Morosini ,  canonico. 
Alessandro  da  Lesia  ,   canonico. 
Alessandro  Mauei,  canonico. 
Bartolomeo  Guariendi ,  canonico. 
Gio.  Antonio  Fiacchisi,   canonico. 
Claudio  Giuseppe    Giorio,    canonico. 
Bonifacio  Malfatti ,  canonico. 
Pietro  Passari ,  regio    canonico. 
Francesco  Dondio,    canonico. 
Gio.    Francesco    Bongiovanni,  cancelliere 
capitolare. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  con  Decreto  dato  dall'  im- 
periale palazzo  delle  Tuileries  il  giorno  i3  febbrajo 
p.°  p.°,  ha  nominato  primo  presidente  della  Corte  di 
giustizia  in  Modena  il  sig.  Castiglione  Bartolomeo  ,  e 
presidente  della  Corte  medesima  il  sig.  Besini  Antonioì 

< 
R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno    ?,i  febbrajo  1811. 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  della  Scala.  Festa  da  ballo  dopo  la 
mezza  notte. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  sì 
recita    Teresa  di  S.  Clair. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  Le  biz- 
zarrie d' amore,  con  una  pantomima  buffa  intitolata  La. 
vedo  e  non  la  credo.  Ultima  di  questa. 

Teatro  S.  ììadesonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  U  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi. 

Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

Teatko  del  Lentasio.  Dimani  festa  da  ballo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da    ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuui.°  iu5. 
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Milano  ,  Sabato  23  Febbrajo  181 1. 
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Tutti  eli  atti  d'  amministrazione  parti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  11   F ebbra)®. 

Downing  Street ,  9  Febbraio. 

[  seguenti    dispacci    di    lord   Wellington  sono   stali 
ricevuti  dal  coute  di  Liverpool: 

Cartaio,  IO  G-ennajo  181 1. 
Dopo  che  il  nemico  ha  preso  possesso  del  ponte 
.di  Menda,  sulla  Guadiana,  i  rapporti  che  ho  ricevuti 
sono  stati  così  differenti  e  così  conlraddiltorj ,  che  non 
mi  è  slato  possibile  di  formarmi  una  opinione  positiva 
bop  a  le  sue  forze  ed  1  suoi  progetti.  Allorché  3  gene- 
rale Mtrtidizabal  si  è  ritirato  dall'  altra  parte  della  gua- 
diana, ha  messo  un  corpo  di  ben  3m.  uomini  in  Uli- 
veuza,  piazza  debole.  Un  corpo  francese,  che  or  mi  lu 
detto  esser  di  Lm.  uomini,  ed  or  di  7m.  con  i5oo  ca- 
valli, ha  bloccalo  Oiivenza. 

Non  vi  è  stato  alcun  cambiamento  nel'e  posizioni 
occupate  dall'  armala  nemica  in  faccia  alia  mia.  Suppon- 
go che  il  generale  Ctaparede  non  abbia  ricevuto  l  ordi- 
ne che  gli  dava  il  generale  Orouet  d'occupar  la  posi- 
none di  Guarda  ,  ordine  di  cui  ho  annunziato  a  vostra 
«suoria,  col  u*io  ultimo  dispaccio,  ch'io  «..va  inter- 
cettato il  duplicalo.  Il  generale  Claparede  ha  attaccato, 
il  So,  colla  sua  vanguardia  il  general  Silvierra  al  Pon- 
te d'Aibada,  vicino  a  Trauioso ,  e  t'ha  obbligalo  a  ri- 
tirarsi con  grave  perdila. 

Il  luogotenente  colonnello  sig.  Bean,  del  24.°  reg- 
gimento, e  stato  ferito  in  questo  fatto.  Il  generale  Cla- 
parede ha  i)  nuovo  attaccato ,  il  dì  u,  colla  sua  van- 
guardia, il  generale  Sivierra  vicino  a  Villa  di  Ponte, 
e  lo  ha  forzalo  alla  ritirala.  Il  maggior  inglese  Cooksey, 
del  24  '  reggimento  ,  è  stato  sgraziatamente  ucciso. 
L'  (iridai  comandante  la  prima  brigala  di  milizia  è  sta- 
lo tento. 

Cartaio  ,  2.6  Geiwajo 

Il  nemico  ha  continuato  il  blocco  u  Oiivenza,  ed 
ha  preso  la  delta  città  il  22  od  il  n5  del  corrente.  Mi 
è  stato  affermato  che  un  grosso  corpo  nemico  era  pas- 
sato sul  ponte  di  Merida  nella  giornata  del  9,  ed  erasi 
portato  sulla  riva  destra  della  Guadiana.  1  Francesi 
"hanno  sulla  r'va  sinistra  di  questo  fiume  un  equipaggio 
d'assedio  di  9  pezz<  da  24  ed  altri  pezzi  di  questo  ca- 
libro con  una  considerabile  quantità  di  munizioni  e  di 
vetture;  tuttavia  non  è  ancor  certo  ch'essi  vogliano  as- 
sediare Badajoz. 

Ho  il  dolore  d'  essere  forzato  ad  annunziare  a 
V.  E.  la  morte  del  marchese  della  Romana j  egli  è  pe- 
rito d'una  grave  malattia,  a  Cartaxo  ,  il  25  scorso.  Le 
armate  spagnuole  perdono  in  esso  il  p:ù  beli'  ornamento. 
Allorché  il  mnrebese  ebbe  notizia  de'  movimenti 
delle    truppe    francesi    in    Estrema  dura  ,    delle    dilficoila 


f  Dopo  1'  ultima  mia  lettera   a    vostra   signoria  ,    ho 

ricevuto  circostanziati  rapporti  intorno  ai  fatti,  succeduti 
■eli'  <\.lto  Beira  ,  fra  il  generale  Silvierra  ed  il  nemico. 
Nel  fatto  di  Ponte  d'Albada,  del  5o  dicembre,  fatto 
il  più  serio  ,  e  nel  quale  egli  ha  provato  la  maggior 
perdita,  questo  generale  attaccò  i  Francesi  e  fu  respmld. 
Neil'  ultimo  fatto  ,  quello  dell'  1 1  ,  i  Francesi  at- 
taccarono il  generale  a  Villa  di  Ponte,  è  lo  forzar  .  <o 
a  ritirarsi  sopra  Lamego.  Egli  fu  inseguito  dalla  divi- 
sione nemica,  ed  obbligato  a  sgombrar  Lainego  e  tulli 
i  paesi  della  riva  sinistra  del  Douro    che    pas^ò  il   i5. 

Il  nemico  non  ha  fatto  alcun  importa.ite  cambia- 
mento uelle  sue  posizioni  dirimpetto  all'  armata  eh  o 
comando.  Il  22 ,  egli  ha  distaccato  un  corpo  di  2m.  uo* 
urini  nel  Beira  Inferiore,  piobabilmenle  per  Scortare 
tm  convoglio  fino  alla  frontiera. 

1  Francesi  hanno  attaccato  il  19  i  nostri  pichetti 
postati  oltre  Rio  Major,  e  gli  hanno  respinti  dall'altra 
banda  della  citlà  con  un  grosso  corpo  di  cavalleria  e 
di  fanteria,  ma  si  sono  subito  dopo  ritirati.  Si  assicura 
che  il  generale   Junet    sia    stato   ferito   in    questa    sca-f 

ramuccia. 

Firmato ,  Wellington. 

L'  onorevole  brigadier  generale  Carlo  Stewart  è 
jui  giunto,  provegnente  dal!  armata  vicino  a  L. sbona; 
'  -nza  dubbio  egli  è  incarnato  da  lord  Wellington-  di 
dare  sullo  stato  dell'armata  e  sulla  sua  situazione  reale 
alcuni  ragguagli  confi  lenziali  che  non  sarebbe  stato 
cosa  prudente  il   trasmettere  per  iscritto. 

—  La  flotta  che  ha  a  bon'o  due  reggimenti  della  le- 
gion  tedesca  ed  alcuni  rinforzi  per  diversi  reggimenti 
dell'armata  in  Portogallo,  ètuttor  ritenuta  a  Portsmouth 
dai  venti  contro  j  ;  per  la  medesima  causa  la  flotta  di 
sir  Giuseppe  Yorke  è  ritenuta  a  Torbay  ;  lo  stesso  di- 
casi della  flotta  di  Plymouth. 

Lettera    di   Lisbona  in  data    del  i.°  febbrajo. 

La  nostra  armala  non  ha  cambiato  in  nulla  la  sua 
posizione.  Il  corpo  Della  Romana  si  porterà  a  Badajoz, 
perchè  1  Francesi  si  sono  rinforzati  ne' contorni  di  quel- 
la  piazza ,  «  1'  assedio ,  quando  verrà  intrapreso ,  non 
potrà  durar  lungo  tempo. 

La  maggior  parte  de'  negozianti  hanno    imballato  i 

loro  effetti  più  preziosi  ,  per  esser  pronti  a    trasportarli 

altrove  in  caso  di  rovescio. 

Windsor,  io  Febbrajo. 

S.  M.  continua  a  progredire  verso  la  sua  guarigione. 

Wmdsor  ,  11  Febbrajo. 
S.   M.  ,   sotto    tutti   i   1  apporti ,  trovasi  egualmente 
bene  de'  giorni  precedenti. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur-,  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Fienna  ,  6   Febbrajo. 
Non  si  sa  nulla  de'  progressi  della  negoziazione  fra 


,  la  Russia  e  la  Porta  ;  pare  che  quest'ultima  potenza 
eh'  eransi 'incontrate  per  soccorreie  Oiivenza,  e  della  s  proceda  colla  sua  lenlezza  e  colle  sue  solite  precauzio- 
possibuità  che  il  nemico  assediasse  Bad  j  >z  ,  ordinò  \  ni.  I  sagnfizj  che  le  si  domandano  sono  per  venta  con- 
aile  truppe  spagnuole  eh'  eransi  a  noi  unite  di  marciar  siderabili  ;  la  Moldava  ,  la  Valachia  e  la  Bessarabia 
verso  le  frontiere;  esse  in  fatti  si  misero  in  marcia!  tanno  un  buon  terzo  dell'  Impero  ottomano.  11  cambio 
il  20;  ma  il  generale  Mandizabal  ordinò  loro  poscia  |  de'  corrieri  fra  Vienna  ,  Pirigi  e  Costantinopoli  e  fre-r 
di  iar  alto.  j  quantissimo.  (  Jour.  de  t' Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Arhborge  ,  7  Febbraio. 

li  decretò  imperiale,  che  ordina  lo  scavp  ài  un  ca- 
nale fra  li  Baltico  e  Parigi  ,  ha  reso  celebre  il  canale 
di  Stektfnitz  eh'  era  quasi  sconosciuto  anche  in  Germa- 
nia. Un  giornale  ne  dà  oggi  la  seguente  notizia.  Questo 
canale  venne  scavalo  a  spese  comuni  deiia  citta  di  Lu- 
becca e  deìDuca  di  Lauemborgo;  ha  7  piedi  di  procli- 
ve dalla  parte  del  Baltico  ,  e  45  da  quella  dell  Elba; 
40  barche  condotte  da  90  in  100  uomini  vi  trasporta- 
no attualmente  le  sacra  da  Lubecca  smo  a  Lauembor- 
go :  gli  abitanti  di  questa  città  le  conducono^  poscia 
sull'  Elba  ad  Amburgo  o  a  Maddtborgo.  Un'  antica 
convenzione  obbliga  1  Lubecchesi  ad  arrestarsi  a  Laueni- 
borgo.  Già  da  gran  tempo  le  persone  istrutte  si  ram- 
maricavano perchè  una  via  di  comunicazione  sì  vantag- 
giosa restasse  in  uno  stato  imperfetto  che  lentissima  ne 
rendeva  la  navigazione,  e  che  limitava  i  trasporti  a  merci 
di  u.i  gran  volume  e  di  poco  valore.  Il  dotto  professore 
Busch,  di  Amborgo,  ha  spesso  iusistito  sui  vantaggi  che 
risulterebbero  ade  città  di  Amborgo  e  Lubecca  da  un 
canale  più  perfetto.  È  probabile  che  se  questo  canale 
avesse  potuto  esser  eseguito  sul  territorio  di  queste  due 
città,  sarebbe  st^to  intrapreso  e  condotto  a  fine  dal 
governo  di  questi  Stati;  ma  bisognava  di  necessità  farvi 
concorrere  1  eiettore  d'  Aunover.  il  distinto  geometra 
sig  colonnello  III ogreve  pose  soli'  occhio  ,  5o  anni  fa, 
a  Giorgio  HI  un  piano  circostanziaùssimo  di  un  nuovo 
caia. e  die  sarebbe    costato    solamente    5oom.   scudi,    e 


incoraggiamenti  centuplicano  le  forze  dello  spirito  oman» 
e  l'innalzano  a  segno  da  poter  involare  alla  natura  1  suoi 
più  reconditi  segreti.  (  Cour.  de   L'Europe.  ) 

Un  decreto  del  6  febbrajo  contiene  le  seguenti  di- 
sposizioni : 

Quando  i  proprietarj  o  consegnata rj  di  merci  e 
derrate  coloniali  non  pagheranno  immediatameme  le 
tasse  d'entrata  in  contanti  o  in  cambiali  di  piena  sod- 
disfazione, i,  ricevitori  delle  dogane  ammetteranno  ancha 
gli  obblighi  commerciali  a  tre  mesi  di  data;  ma  per 
garantirne  il  pagamento  alla  scadenza,  una  parte  delie 
merci  o  derrate  equivalente  all'ammontare  delle  auldet- 
te  tasse  rimarrà  in  deposito  ne'magazzini  della  dogana. 
Le  merci  ritenute  per  garantia  delle  tasse  di  dogana 
pagheranno  oltre  a  ciò  la  tassa  dell'  1  per  100  del  lo- 
ro valore  per  diritto  di  magazzinaggio.  Quando  gli  ob- 
blighi consegnati  al  ricevitore  non  venissero  pagati  alla 
loro  scadenza,  si  potrà  immediatamente  procedere  alla- 
vendita  delle  mercanzie.  (,  Jour.  de  l'Enip.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  i3  Febbrap. 

Il    concorso    dei    lo.estieri    in    JNapoli    è    in    questo 
momento  veramente  straordinario.  Fra  quelli  di  maggio* 
distinzione,  e  che  hanno  avuto  l'onore    di    essere    pre- 
sentati a    corte    colle    formulila    di    uso,    distmguonsi    il 
Principe    Gustavo   di  Mecklenbourg  Schwerm,  il   cava- 
lier  Bray ,  ministro    della    corte    di   Baviera   in    Russia, 
il  conte  Loeweustern ,  ciambellano  di  £>.    M.    l'Impera— 
,  tore  di  Russia,  il  conte  Bose,  ciambellano  di  b.    M.  il 
che  fin  dai   primo  anno  avrebbe  fruttato    il    b  per    100     Re  di  Sassoma>  Quesli  saggiatori  sono  stati,  nei  giorni 
di  questo  capitale.  Il    siS.    Ha-ubury     agente    inglese  ad     scorsif  a  vlsltarP>  a  5o  miglia  da  Napoli,  1  begli  avan- 


Àuiborgo,  si  recò  nel    »f85,  a  L'idra,  per  far    alcune 
riuiostr.iiize  in  proposito    al    governo    incese;    egli   era 
lai  ire    li    u>va    nuova    memoria,    stesa    da   una    persona 
abilissima  ed  appieno    informata    della    località,    ma    se 
we  morì   prima   d'aver  potuto  presentar  questa  memoria 
ai  suo  Sovrano,  La  memoria  pe<ò    uon    andò    perduta. 
e  venne  stampata  m   uia    di    quene    numerose    ed    utili 
collezioni  periodiche    che    si    pubblicano    in    Germania , 
cioè  negli  annali  degli  Stati  di    Brunswick- Luneborgo, 
I1K°  armo,    1."  quinterneito.  Ciò  che  avevano  progettalo 
le  persoae    illuminate    delle    citta    anseatiche  ,     ciò    che 
il    He  d'Inghilterra    aveva    esitato    ad  intraprendere,  sia 
ora  per  essere  eseguilo   dal  fermo  ed    illuminato    volere 
che    dirige    1    destini     fi. IT  Europa.     L'  Imperatore     non 
aveà   qui  certamente    a     vincere    1'  istessa    natura    come 
già  ne' lavori  del  monte  Sempionej   essa  all'opposto  ha 
già  fatte  in  parte  lo  spese    del    canale    del    Baltico  j    da 
per    tulio    il    terreno    poco    atto    e    mobile    agevola     gli 
scavi  ,  e  numerosi    inghi  e    paludi    somministreranno    le 
a.que  occorrenti.  Ma  sebbeu  tacile,    questo  grande    la- 
vora non   cesserà  mai  di  meno  d'averle  più  importanti 
conseguenze  per  la  prospenta  di    tutta  la    parte    setten- 
trionale dell'  Impero.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

Parigi,  16  Febbrajo. 
S.  M.  ha  tenuto  1'  altrieri  un  consiglio    del  Genio; 
e  jen  ha  presetìuto  il  consiglio  di  Staio.  (  Idem.  ) 


zi  dell'antichissima  Pesto.  (   Mona,  delle  due  Siciue.  ) 


S.  M.  ha  volui»   conoscere   i   progressi    fatti    dalie 
scienze  dal   1789  in  poi,  ed  ha  -voluto  che    le  vengano 
designate  quelle  persone  che  hanno  contribuito  maggior- 
mente al  loro  avanzamento,  lu  questo  prospetto  debbo- 
no estere    annoverati    anche    gli    stranieri.    L'  Istituto    è 
Siato  incaricato  di  soddisfar  le  brame  del    Sovrano,   ed 
il  sig.  Cuvier,    111    qualità    di    segretario    perpetuo    della 
prima  classe,  ha  compilalo  il  rapporto  sulle  scienze  lì- 
sicnt.  Questo  rapporto,   eh' è   stato     presentato    a    S.    M. 
in  consiglio  di  Ondo  il  b  febbrajo   180&,  e    stato  stam- 
palo per  ordine  di   S.  te.  l<   relatore  esamina   nella  pri- 
ma parie  quanto  ha  rapporto    alla   chimica,    e    passa   a 
rassegna    le    scoperte    fatte    dal    1789     in    poi    dai    dotti 
francesi  ed  esteri.  11  loro  numero  e    pressoché    incalco- 
labile, e  se  i  risultamene  di  queste  scoperte  non  si  fa- 
cessero sentire   ngm  dì  nelle  scienze  e  nell'arti,  nell' A- 
gi  aottura,   nell'industria  ed    economia    domestica,    ver- 
rebbero   esse  riguardate  come  favolose.  Tale    è   l'  effetto 
dell'  influenza    del    genio  di   un  gran   Monarca  ;  i    suoi 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALI! 

Milano  ,  a5   Febbrajo. 

Indirizzo  del  vescovo  di  Lesina  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Ficerè  d'  Italia. 

Altezza.  Imperiale  e  Reale  , 

L'  indirizzo  umiliato  dal  capitolo  della  chiesa  me- 
tropolitana di  Parigi  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  non. 
potè  a  meno  ,  A.  I.  e  R.  ,  di  accrescere  nel  mio  ani- 
mo que'  sentimenti  di  rispetto  e  di  venerazione  che  ho 
sempre  nodriti  per  il  celebre  clero  della  prima  fra  le 
nazioni  cattoliche. 

Fondata  sopra  i  certi  ed  inconcussi  principi  ricevuti 
da'  suoi  illustri  maggiori  ,  e  cotanto  vittoriosamente  di- 
fesi per  opera  di  quel  genio  immortale  della  Francia  y 
del  valoroso  oppugnator  dell'  errore,  del  sostenitore 
della  pura  cristiana  dottrina  ,  dal  celebre  vescovo  di 
Meaux  ,  io  ravvisai  anco  in  questa  occa^  one  queli'  in- 
clita chiesa  premere  con  pie  franco  le  òrme  vincitrici 
de'  padri  suoi  nel  sostenere  colla  più  certa  e  decisa 
dottrina  1'  onore  e  1'  obbedienza  dovuta  alle  canoniche 
conciliari  sanzioni ,  e  ferma  insieme  quella  santa  unità , 
ed  inconcussi  que  privilegi  essenziali  che  sono  proprj 
del  di  lei  centro  supremo. 

La  consolazione  ch'io  quindi  ho  provata  non  per- 
mettendomi di  restarmene  senza  applaudirvi ,  ho  stima- 
io  di  mio  essenzial  dovere  il  far  palesi  questi  miei 
sentimenti  con  un  giusto  omaggio  dovuto  alla  chiesa 
gallicana,  celebre  in  tutti  i  secoli  per  scienza  e  per  me- 
rito di  virtù ,  e  delle  cui  gesta  gloriose  la  storia  dei 
passati  non  meno  che  de'  recenti  tempi  è  ripiena. 

Egli  è  il  voto  della  religione,  A.  I.  e  R.  ,  la  feli- 
cità de'  popoli  ;  e  la  chiesa  non  conosce  altro  scopo 
de'  suoi  insegnamenti  e  della  sua  morale,  che  il  beu 
vero  e  immutàbile  de'  figli  suoi.  Iddio,  eh'  è  il  suo 
capo  invisibile,  egli  è  il  medesimo  1'  autore  della  sua 
podestà  sulla  terra  ,  donde  il  bene  temporale  ed  eterno 
può     P  uomo    attendere.    Dalla    sua    mano    1'   autorità 


ricevettero  e  gli  Aartmni  principi  de'  sacerdoti ,  e  i  Mosè 
legislatori  supremi  del  popolo  suo.  Il  sacerdozio  e  l'im- 
paro in  pacifico  nodo  congiunti,  il  concorso  tianquillo 
di  questi  due  poteri  sarà  per  ogni  uomo,  fedele  agli 
obbligai  propij,  il  voto  più  ardente.  Penetralo  però  dai 
doveri  gravissimi  che  la  religione  m'  impone  verso  l'au- 
gusto Monarca  ,  e  certo  d'  altronde  che  il  servire  a  Dio 
e  servire  allo  Stato  ,  siccome  il  servire  alio  Stato  è 
servire  a  Do  slesso  ,  io  non  cesserò  mai  di  far  voti 
affinchè  uno  pure  e  concorde  nelle  canoniche  forme  e 
legittime  stabilito  sia  1'  ordine  in  ciò  che  riguarda  1'  ec- 
clesiastica disciplina,  nella  maniera  medesima  ,  colla 
quale  ,  mercè  il  più  sublime  fra  i  Genj  ,  si  vede  uni- 
iormemente  regnare  nella  civile  .amministrazione  per 
tutta  f  estensione  vastissima  de'  fortunati  suoi  Imperi. 

Questa  uniformità  reclamata  dalla  storia  de'  padri 
nostri  per  ludi  i  primi  secoli  della  chiesa  possa  un 
giorno  troncare  le  lame  discordie  che  ne  lacerarono  il 
seno  ,  e  ridonandole  la  bella  pace  primiera  ,  accrescere 
i  tanti  motivi  di  benedizione  onde  ovuuque  risuona  il 
nome  augusto  del  riparatore  del  tempio  e  del  ristorator 
dell'  altare  l 

Tali  sentimenti  dettatimi  dal  solo  amore  del  vero, 
mentre  io  supplico  f  A.  V.  I.  e  R.  di  accogliere  con 
quella  clemenza  eh'  è  propria  del  suo  maguanimo  cuo- 
re ,  oso  pregarla  altresì  con  tulio  il  rispetto  a  volersi 
degnare  di  umiliarli  al  trono  di  S.  M.  1'  Imperatore  e 
Re  mio  siguore ,  qual  testimonio  ingenuo  della  fedele 
mia  sudditanza   e  ueiia  mia  costante  obbedienza. 

Sono  con  profondissimo  ossequio. 
Dell'  A.  V.  I.  e  R. 

Umil.0  ,    devot.°  ,  obbed."  servitore  , 
Firmato  ,  Aggelo  Pietro  ,  vescovo  di  Lesina. 

Venezia,  il   i4  febbrajo   ittii. 

Indirizzo   del  vescovo    di     Fabriano   e   Matetica  a 
S.  A.  /.  ti  Principe  Viceré .  a"  Italia. 
Altezza  Imperiale, 

Dopo  aver  lelto  l'indirizzo  presentato  dal  capitolo 
della  Metropolitana  di  Parigi  a  S.  M.  Le  R. ,  setto  il 
dì  6  gennaio  anno  correrne,  riferito  dal  Giornale  italia- 
no stampalo  in  Milano  uua  i4>  n°Q  fao  potuto  non 
rilegare  dal  medesimo  la  premura  e  lo  zelo  di  quel  ri- 
spettabilissimo cap.tolo  nel  provvedere  agli  attuali  bi- 
sogui  deità  loro  cùiesa,  conciliando  i  loro  diruti  e  pre- 
rogative con  quelli  del  trouo  secondo  le  regole  canoni- 
che, e  segnatamente  dietro  le  prescrizioni  del  sacrosan- 
to concino  di  freulo,  sessioue  24,  cap.  XVI,  e  gli 
esempj  della  chiesa  gallicana  indicati  nello  stesso  in- 
dirizzo. * 

Eccitalo  quindi  dall'esempio  di  molti  altri  vescovi 
ài  Italia,  non  posso  disunpegnarmi  dall  esternare  la  com- 
p1ac<?uza  die  avrei  se  vedessi  stabilita  nella  chiesa  nei 
modi  legittimi  e  canonici ,  costantemente  riconosciuti  e 
praticati  uel  cattohcismo ,  queli'  uuiià  di  disciplina  a- 
daitauile  alle  diverse  circostanze  dei  Regni  e  delle  Pro- 
vince cristiane,  che  portasse  e  conservasse  la  vicende- 
vole unione  non  meno  del  sacerdozio  e  dell'  impero, 
che  la  spirituale  felicità  ,  vantaggio  ed  avanzamento 
de  popoli  fedeli. 

Vado  a  sper  re  che  quest'atto  sia  per  incontrare 
la  clemente  accoglienza  di  a.  Al.  I.  e  R. ,  e  la  benigna 
opportuna  approvazione  ugualmente  del  capo  visibile 
delia  cbiesa,  ceulro  dell'  uniià  cattolica.  Che  per  ciò 
umiliando  a  V.  A.  I.  e  R.  questi  sinceri  miei  sentimen- 
ti rispettosamente  la  supplico  cUe  voglia  degnarsi  d  of- 
frirli ali  augusto  suo  genitore  ni  attestato  della  mia  stima 
per  quel!  illustre  capitolo,  porzione  sì  distinta  del  clero 
di  fiducia  e  del  conseguente  mio  rispettosissimo  omag- 
gio e  devozione  ali  1.  M.  S. ,  mentre  con  profondis- 
simo rispetto  ho  l' onore  di    protestarmi. 

Di  V.  A.  1.  e  R. 

Umu.°  devot."  e  obbed.°  servitore, 
Firmato,  Domenico  ,   vescovo   di    Fabriano   e 
Matetica. 
Matelica,  17  febbrajo    i$i*f< 


a, 5 
Indirizzo   del   capitolo   di  Fabriano   a   S.   A.   I.  il 
Principe  Ficerè  d' Italia. 

Altezza  Impiriale, 

Dietro  gì'  indirizzi  di  molte  chiese  cattedrali,  e  in 
seguito  di  quello  che  ha  avanzato  il  nostro  monsignor 
vescovo,  anche  noi  sottoscritti  ci  prendiamo  il  giusto 
dovere  di  far  note  le  nostre  brame  concernenti  che  nel- 
la chiesa  secondo  i  modi  legiltnm  e  canonici  si  stabi- 
lisca quella  disciplina  che  deve  produrre  e  conservale 
la  vicendevole  unione,  non  meno  del  sacerdozio  e  del- 
l' impero,  che  la  spirituale  felicità,  vantaggio  ed  avan- 
zamento de'  popoli. 

Imploriamo  che  questi  nostri  voti  giungano  all'au- 
gusto trono  di  S.  M.  1.  R.  per  mezzo  di  V.  A.  I.  ,  di 
cui  col  più  profondo  ossequio  abbiamo  l' onore  di  essere 

Di  V.  A.  I.  e  R. 

Umilissimi ,  devotissimi ,  obbliga tissimi  servitori,' 

Firmati,  Nicola  Castrica  Lori,  priore  della  catledr. 

Cristoforo  canonico  Cinotti. 

Cristoforo  canonico  Monchi. 

Antonio  canonico  Alimi. 

Filippo  canonico  Corradmi. 

Nicolò  canonico  penitenziere  Cìlossì. 

Filippo  canonico  Possenti. 

Giuseppe  canonico  Righi. 

Giuseppe  canonico  Monchi. 

Infermo  il  canonico  INicola  Fazii. 

Assenti  da  questo  comune  i  canonici  An- 
tonio Serafini  ,  Luigi  Guerrieri  e  Giu- 
seppe Crivelli. 

Processo  verbale  del  capitolo   di    Matetica. 

Adunato  nelle  stanze  di  monsignor  vescovo  il  ca- 
pitolo della  cattedrale  di  Matehca,  composto  dei  signori 
arciprete  Camillo  Acquacotla  e  canonici  Francesco  Coc- 
cioletti  ,  decano;  Francesco  Simonetti;  Carlo  Piersauti, 
teologo j  Pietro  Grassetti;  Antonio  Fidanza,  penitenzie- 
re; Federico  Salta;  Giovanni  Lori  e  Roberto  Pifan  , 
trovandosi  assenti  dal  comune  i  signori  canonici  An- 
tonio Buti  e  Giuseppe  Boldrini  ,  ed  infermo  Girolamo 
Pifari  ,  è  stato  ad  esso  capitolo  manifestato  e  lelto  un 
indirizzo  che  qui  sotto  si  trascrive  ,  e  che  il  vigilantis- 
simo suo  vescovo  si  dispone  umiliare  a  S.  A.  1.  e  R.  il 
Principe  Viceré  d'  Italia  ,  qual  ravvisato  conforme  ai 
rispettivi  sentimenti  di  ognuno  ,  si  son  fatti  tutti  un 
dovere  di  approvare  per  ogni  riguardo  ,  unendo  i  p>o- 
prj  voti  a  quelli  dell'  ottimo  loro  pastore  ,  onde  1'  in- 
dirizzo medesimo  sia  accolto  benignamente  dalla  prelo- 
data A.  S.  I.  e  R.  e  sottoposto  agli  sguardi  di  S.  M. 
1'  Imperatore. 

Il  tenore  dell'  accennato  indirizzo  è  il  seguente. 
(  Vedasi  1'  indirizzo  di  sopra.  ) 

Dopo  di  che  si  sono  lutti  qui  sottoscritti  di  proprio 
pugno  e  carattere. 

Firmati,  Camillo  arciprete  Arquacotta. 

Francesco  Coocioletti ,  canonico  decano. 

Francesco  canonico  Simoneiti. 

Carlo  Piersanti ,  canonico  teologo. 

Pietro  canonico  Grassetti. 

Giovanni  canonico    Lori. 

Antonio  Fidanza,  canonico  penitenziere. 

Federico  canonico  Salta. 

Roberto  canonico  Pifari. 


Processo  verbale  della  seduta  tenuta  dal  capitolo 
della  Metropolitana  di  Havanna,  il  14  febbrajo  iSn. 

Convocati  colle  solite  e  consuete  formalità  nella 
sagristia  capitolare ,  i  canonici  componenti  il  capitolo 
della  Metropolitana  di  detta  città,  invitati  anche  in  no- 
me di  S.  E.  reverendissimo  monsignore  conte  senatore 
grande  elemosiniere  Codronchi  arc.vescovo,  per  deli- 
berare se  abbiano  difficoltà  di  prestare  adesione  ai  prin- 
cipj  e  massime,  non  mai  riconosciute  contrarie  alla 
vera  universale  credenza,  espresse  dall' ins'gne  capitolo 
metropolitano  di  Parigi  nell'indirizzo  del  6  dello  scoiso 
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cennoio  a  S.  M.  5.  e  R. ,  honwo    unanimemente  dichia-  ,  Notaj,  si  permeile  ai  Giudici   di   Pace   ili  continuare  a 
raio,  per  quanto  ad  essi  appartiene,  di  aderire  ai    sen-     ricevere  gli  atti  in  luogo   dei  pròni,   siccome    pralicavasi 
iimer.io  ci  detto  loro  monsignore  arcivescovo,  spiegato     dai  cessali  Giudizj  sotto  i    Governi  precedenti 
rei  suo  indirizzo  del  9  del  corrente  febbrajo  a  S.  A.  I.  *       Tosto  <:he  vi  sarà  il  necessario    numero,    di    Notaj   in 
il  Principe  Viceré,    persuasi  di  non  errare   camminando  \  attìnta  ,  A  Gran  Giudice,  Ministro    della    Giustizia,    or- 


:he    di/fidi   della 


sulle    tracce    del    suddetto    monsignor    arcivescovo    loro  ;  ditterà   la  pubblicazione  di    un  avvi 
pastore.  I  cessazione  del  permesso  su  1  ferito, 

Hanno  inoltre  supplicato  esso  monsignor  aro'vesco-  J  /--///  7/  Gran  Giudice,  Minisi  o  della  <      is tizia ,  è 

vo  di  presentare  quest'atto  solenne  da  essi  firmato  alla  incaricato  dell'  esecuzione  fai  presente  Decreto  eie  sarà 
prelodata  A.  S.  1.  il  Principe  Viceré,  perchè  si  degni  \  pubblicata  nei  Dipartimenti  dell'  Mio  Adige  e  della 
di  farlo  conoscere  alla  Maestà  dell'  luiperadore  e  Re,  ,  piave >  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
ove  giudichi  che  possa  incontrare  il  sovrano  suo  gra- 
dimento. 


Firmato,  Andrea  Pignatti,  arciprete  della  Metropol. 
Francesco  della  Torre,    arcidiacono. 
Gaspare  canonico  teologo    Saporetti. 
Guido  canonico  Poggi ,  penitenziere. 
Girolamo  canonico  Guaccimanni. 
Gio.  canonico   Bacinetti. 
Ippolito  canonico  Bezzi    Scali» 
Marco  canonico  Zalainella. 
Giuseppe  canonico  Lucconi. 
Luigi  canonico  Lovatelli. 
Gio.  Claudio  canonico  Zirardins. 
Giuiio  Maria  canonico  Costa. 
Domenico  canonico   Majoli. 
Gio.  Batista  canonico  Bossi. 
Egidio  canonico  Bezzi. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Itali»,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Gran    Giudice  ,  Ministro   della 
Giustizia  , 
Noi,  in  virtù  delt  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  I.  Il  Regolamento  notarile  17  giugno  1806 
sarà  pubblicato  nel  Dipartimento  deli  Allo  Adige  ,  e 
nella  parie  del  Tiralo  meridionale  unita  al  Dipartimento 
della  Piave  ,  cioè  nei  cantoni  di  Tobiacco  e  Primiero  , 
e  nei  Comuni  di  Cortina  e  Bucchenstein  ,  e  attivato 
ncgl'  indicati  luoghi  col  i.°  del  prossimo  futuro  aprile. 

II.  Le  residenze  e  i  depositi  notarili  pel  Diparti- 
rncnto  dell'  Alto  Adige ,  e  la  parte  del  Tirolo  unita  alla 
Piave ,  sono  fissati  colla  tabella  in  calce  al  presente 
Decreto. 

III.  I  Notaj  attuali  che  verranno  confermati ,  sa- 
ranno tenuti  ad  un  deposito  sul  Monte  Napoleone  a  ti- 
tolo di  cauzione  per  la  somma  ammontante  al  terzo  del 
deposito  prescritto  pei  Noiaj  di  nuova  nomina.  La  Sant- 
ina però  da  depositarsi  non  potrà  in  alcun  caso  ecce- 
dere le  lire    i,5oo. 

IV.  Si  concede  ai  Notaj  confermati  di  fare  il  de- 
posito in  due  rate.  La  prima  rata  dovrà  soddisfarsi  avan- 
ti il  i.°  settembre  18 11 ,  e  la  seconda  avanti  il  i."  gen- 
naio 1812. 

/'.  Sono  comuni  al  deposito  de' Notaj  confermali  le 
disposizioni  del  Regolamento  17  giugno  i8ot>,  riguar- 
danti il  deposito  de'  Notaj  di  nuova  nomina. 

VI.  Durante  l'anno  1811,  qualora  non  si  trovina. 
provvedute  di  Notaj  tutte  le  residenze  stabilite  nell'  an- 
nessa tabella  ,  saranno  ammessi  ad  aspirare  alla  nomi- 
na di  notaj}  anche  quelli  che,  non  essendo  stali  abili- 
tali dai  cessati  Governi  all'  esercizio  notarile  ,  avessero 
onorevolmente  disunpegnate  le  funzioni  giudiziarie  od 
esercitata  la  professione  legale  per  un  biennio. 

Gli  aspiranti  ali  esercizio  del  Notariato  si  ammettono 
agli  esami  ,  giusta  la  sezione  l ,  titolo  lì  del  Regola- 
mento precitato ,  quantunque  mancassero  dei  tequisili  vo- 
luti dai  numeri  4  e  i  dell'  articolo  14  della  sezione 
medesima. 

Col  giorno  ,i.°  gcnnajo  1812  in  avanti  cessa  ogni  fa- 
cilitazione concessa  col  presente  a'ticolo, 

VII.  FincHè  non  sia  dato  ai  cantoni  del  Diparti- 
meli i>  dell  duo  Adige,  ed  alla  parte  del  Tirolo  unita 
ni  Dipuriiuienio   della   Piave  un  numero    sufficiente  di 


Dato  dal  Reale   Palazzo   di   Milano    il     12    febbraio 
1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
.  //  Consigliere  Segretario  di  Stato  ; 

A.    Sxrigelli. 

[  Segue    la  tabella  delle  residenze   notarili  pel  Dipar- 
timento dell'Atto  Adige,  ecc.  ecc.  J 

NAPOLEONE  ,   ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze, 
Noi,  in  virtù  del},  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo    quanto   segue: 

Art.  I.  In  pendenza  della  legge  di  Finanze  si  va- 
gherà per  la  seconda  tata  dell'  imposta  prediale  del  181 1 
una  somma  eguale  a  quella  prescritta  per  la  prima  rata, 

li.  Il  Ministro  delle  Finanze  e  del  Tesoro  pubbli* 
co  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò  che  io  riguarda , 
dell'  esecuzione  del  predente  Decreto  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  19  feb- 
brajo 1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Sxrigelli. 


MINISTÈRO    DELLA  GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Angela  Aliverti  Mazza  ,  domici-» 
liata  in  Como  ,  la  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale 
sedente  in  detta  città,  ha  con  sentenza  del  22  p.°  p* 
gennaio  ,  dichiarata  definitivamente  1*  assenza  di  Gm» 
seppe  Antonio  Aliverti,  fratello  dell'instante  e  figlio  del 
iu  Bernardo  altrevolte  dimorante  in  Sparano  ,  diparti* 
mento  del  Lario. 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teaxro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dirceo.  Primo  ballo  B^emondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

Dimani  dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

R,  Teaxro  della  Canobiana.  Dalla  comp.    L   «    R. 

francese    si    recita 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  da   ballo. 

Teaxro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radk<5o«da.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Monteneiel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  1  Savojardi. 

Dimani  dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera, 
cou  illuminazione  a  giorno. 

Teatro  dkl>,k  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo.  Dopo  la  commedia  festa  da 
ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano ,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,,    nell* 
contrada  di  S.  Margherita,  nuui.0  11  sJ, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  24  Febbrajo  i8u. 


ni  ai  nr'  i~  '■ 


Tutti  gli  itti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE 'ESTER- 


INGHILTERRA. 
Londra,   n    Febbrajo. 


Alcuni  dispacci  di  lord  Wellington ,  inseriti  nella 
Gazzetta  di  sabato,  contraddicono  là  voce  che  si  era 
aparsa  sulla  fede  del  capitano  di  un  bastimento  ameri- 
cano, giunto,  per  quanto  dicevasi,  da  S.  Ubes  a  Fal- 
inoulh,  cioè  che  l'armata  alleata  era  stata   costretta  ad 


*  -ouiore   simile   allo    scrollo  di  una  muraglia,  fenomeno 
issai  notabile  in  uà  paese  sì  poco  montuose. 

S.  M.  ha  avuto  un  attacco  di  gotta.  Ciò  ha  fatto 
differire  la  festa  da  ballo  della  Corte  che  doveva  darsi 
ì*  altrieri.  È  questa  la  prima  volta  in  cui  il  nostro  so- 
vrano si  trova  affetto  da  questa  malattia. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 
IMPERO    D'  AUSTRIA. 
Fienna  ,  4  Febbrajo. 
La  casa  di  banca    Michele    Arnsteiner    ha  annun- 
!  ciato  a*  suoi  creditori  eh'  essa  vedevasi  obbligata  di  far 


abbandonare  la  sua  posizione  di  Cartaxo,  dopo  aver  sof-  .  &;)co  joro  UQ  accomodauiento.    Essa   trovasi  impossibili- 
ferte  considerabili  perdite.  Al  26  del    mese    scorso   non     uu   a   pagare    5oom.   fiorini   di  lettere  di  cambio  state, 


1  stato  fatto  alcun  attacco  considerabile  sulla 
nostra  posizione;  ma  un  incontro  accaduto  alcuni  di 
prima  fa  presentire  che  questo  attacco  non  è  molto  lon- 
tano. Un  grosso  drappello  d'esploratori  comandato  da 
Junot  rispinse,  il  19,  i  posti  alleati  dall'altra  parte  dèlia 
città  di  Rio-M,- jor.  Il  nemico  si  è  tosto  ritirato,  e  for.se 
per  la  circosUiiir.;.;  delia  ferita  riportata  in  questa  occasione  j 
da  Jupo*  Italia  fi-*-  rh«  rqt^nt%m»  %?*.&>  f*rpa  m 
può  supporre  ch'esso  sarebbe  assai  più  inoltrato  ,  se 
al  capo  che  lo  comandava  non  succedeva  l' accidente 
suddetto. 

Questo  è  il  solo  fatto  di  qualche  importanza  acca- 
duto sulla  riva  destra  del  'Iago.  Quanto  alla  sponda  si- 
nistra, ci  spiace  di  vedere  che  iu  questa  parte  l'inimi- 
co ottiene  successi  proporzionati  alla  sua  attività.  Oh- 
venza  è  caduta  in  suo  potere  il  22  od  il  23  dello  scorso 
mese,  ed  una  gueruigione  di  5m.  Spagnuoli  si  è  arre- 
sa. Noi  non  siamo  in  grado  di  giudicare  s'era  a  pro- 
posito l'occupare  Olivenza;  ma  per  importante  ebe  pos- 
sa essere  questa  piazza  come  posizione  militare,  non 
valeva  certo  il  sagrifizio  di  una  porzione  si  considera- 
bile dell'  armata  spagnuola.  S*  ignorava  se  il  nemico 
avesse  in  mira  di  assediar  Badajoz;  ma  se  tale  era  il 
suo  progetto,  pare  che  non  gli  mancheranno  i  mezzi 
opportuni  per  una  tal  operazione,  giacché  egli  mena 
seco  un  grand'  equipaggio  di  artiglieria  d'  assedio  ed 
una  considerabile  quantità  di  viveri. 

(  Times  -  Moniteur.  ) 
REGNO   DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  28  Gennajo, 
In  questi  ultimi  giorni  abbiamo    veduto    passar    di 
qui  parecchi  corrieri  ,  diretti  parte  da  Vienna  a  Berli- 
no ,  e  parte  altrove.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  6  Febbrajo. 
Il  7  gennajo,  verso  3  ore  pomeridiane,  si    è  sen- 
tita nei  contorni  di  Zeilz  ed  Ahemborgo   (Sassonia  du- 
cale )  una  scossa  di   terremoto    accompagnata   da  uo 


traete  sopra  di  essa  d'  Augusta  ,   per    somme   di  cui  va 

debitrice.    Siccome  il  suo   avere  sorpassa  tre  milioni  di 

fiorini  che  attualmente  ella  nou  può  realizzare ,  credesi  che 

verrà  accettato  V  accomodamento  proposto.  Essa  si  offre 

?  pagare  CÌ5o  fiorini  in  biglietti  di  banca  per  100  fiorini 

:  1  numerario,  e  di  pagare  il  restante  nel  corso  dell'anno. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  6. 

Uno  de'  nostri  fogh  annunzia  che  i  Russi  ed  i 
Persiani  hanno  continue  scaramucce  ;  ma  questi  piccoli 
combattimenti  non  conchiudono  nulla.  I  Persiani  ulti- 
mamente hanno  sorpreso  un  piccolo  forte  russo  ,  no- 
minato Bekti  ,  nella  provincia  di  Schurakol  j  400  Russi 
e.  due  cannoni  sono  caduti  in  poter  de' vincitori. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Carlsruhe ,    1 1    Febbrajo. 
S.  A.  I.  la  Principessa  Amalia   di    Baden  ,    nipote 
del   nostro    granduca ,    è  di  qai  partita  per  ritornarsene 
presso  alla  sua  augusta  sorella  l'Imperatrice  di  Russia, 
S.   A.    I.    è    accompagnata    dai    sig.    generale    russo    di 
Benkendorf  ,  e  passerà  per  Monaco  e  Vienna. 

«*-  Un  nuovo  ordine  di  S.  A.  I.  il  granduca  porta  che 
le  merci  coloniali  spettanti  a'  Francesi  e  state  sequestra- 
le o  dichiarate  soggette  all'imposta  nel  granducato,  po- 
tranno essere  importate  in  Francia  senza  obbligo  di  pa- 
gar le  tasse.  Quanto  alle  merci  spettanti  ai  sudditi  del- 
le potenze  che  hanno  aderito  al  sistema  ^continentale  „ 
potranno  parimente  essere  esportate  dal  granducato  ,  e 
non  pagar  i  diritti  se  non  che  alla  loro  destinazione  , 
purché  si  giustifichi  che  si  tiene  lo  stesso  metodo  anche 
dai  Principi  della  Confederazione  verso  i  sudditi  badesi. 
Per  rimborsare  le  spese  che  il  governo  granducale  ha 
fatte  per  la  conservazione  di  queste  merci  ,  si  esigerà 
la  tassa  di  2  fiorini  per  quintale  ,  e  questa  tassa  verrà 
pagata  al  momento  in  cui  le  merci  usciran.no  dalle  do* 
gaue,  badqsi,  (  Gas.  do.  France.  ) 
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IMPERO   FRANCESE. 
S.   Giovanni  di  Morienna,  3    Febbrajo. 

Il  i.°  febbr^o,  verso   n   ore  pomeridiane,  si  sono 
qui  sentile  due  leggieri  scosse  di  terremoto.  (  Moniteur.  ) 
Parigi,   iy  Febbrajo. 

Oggi  S.  M.  1*  Imperatore  e  Re,  circondato  dai 
Principi,  dai  ministri  ,  dai  grandi  officiali  e  dagli  of- 
ficiali della  sua  Casa,  ha  ricevuto,  prima  della  messa, 
al  palazzo  delle  Tuileries ,  nella  sala  del  T*ano,  la  de- 
putazione del  Collegio  elettorale  del  dipartimento  del- 
la Meurlhe;  la  deputazione  del  Collegio  elettorale  del 
dipartimento  dell'Alto  Reno,-  e  la  deputazione  del  Col- 
legio elettorale  del  dipartimento  dell'Alta  Vienna. 

1  presidenti  di  queste  tre  deputazioni  hanno  pre- 
sentalo ali'  Imperatore  degl'  indirizzi  a  cui  S.  M.  ha 
risposto  come  segue: 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  Collegio 
elettorale  della  Meurlhe. 

»  Tutto  quanto  mi  dite  ini  riesce  assai  grato.  Co- 
«  nosco  la  sincerità  de'  vostri  sentimenti.  Dite  a'  miei 
»  popoli  della  Meurthe  che  non  dubitino  mai  dell'amo- 
»  re  che  ho  per  essi.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  Collegio 
elettorale  ded  Alto  Reno. 

»  Veggo  con  piacerà  che  i  lavori  del  canale  che 
»  unisce  il  Reno  ai  Rodano,  e  d'  indi  i  mari  d'Olanda 
»  al  Mediterraneo,  e  che  saranno  terminati  entro  sei 
»  anni,  sono  specialmente  utili  al  vostro  dipartimento 
»  secondo  ì  sentimenti  che  mi  esprimete.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  Collegio 
elettorale  dell'  Alta  Pierina. 

»  l  sentimenti  che  mi  esprimete  iu  nome  del  Col- 
»  legio  elettorale  del  vostro  dipartimento  ,  mi  sono 
»  graditissimi.  Al  primo  momento  che  gli  affari  gene- 
»  rati  del  mio  Impero  mi  chiameranno  al  di  là  de'  Pi- 
»   renei,  passerò  per  Lunoges.  » 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

H  maresciallo  Duca    di  Danzica   è  arrivato  a  Metz 

il  io  di  questo  mese.  (  Gaz.  de  France.  ) 

ti    corsale    la    Giunone   ha  preso,  il    9  corrente,  ed 

introdotto  a  J>.  iVi^iò,  T  11,  il  legno  inglese  a  3  alberi 
/  Anna  ,  di  4»  tonnellate  ,  diretto  dalla  Giamaica  a 
Londra  ,  e  carico  di  derrate  coloniali. 


una  per  1'  istruzione  gratuita  dei  fanciulli  poveri  de! 
vicinato,  ed  una  per  quella  de' figli  de' ricchi.  Il  suo 
stabilimento  è  continuamente  visitato  da  distinti  viag- 
giatori di  tutti  i  paesi  d'Europa,  e  da  un  gran  nume- 
ro d' allievi  che  vogliono  imparare  il  metodo  di  que- 
sto agronomo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  1 1   Febbrajo. 
È  stato    ultimamente   osservato   che    il   cratere  del 
Vesuvio  ,  riguardato  dalla  parte  di  N.  E.  ,  mostra  aver 
acquistato,  dopo  l'ultima  eruzione  di  questa  estate,  cir- 
ca altri  trecento  piedi  di  altezza,  formata  dalle  materie 
eruttate  dal  seno  del  volcano  e  rimaste  ammonticchiate 
sul  suo  vertice.  (  Monit.  delle  due  Sicilie.  ) 
PROVINCE   ILLIRICHE. 
Trieste,  12  Febbrajo. 
E  giunto  in  questa  città  il  sig.  capitano  di  vascel- 
lo  Dubourdieu  ,    comandante   in    capo   le   forze    navali 
nell'Adriatico.  (  Télegraphe  ofjlciel.  ) 


NOTIZIE  INTERNE. 

REGNO  D'     ITALIA. 

Ferrara  ,  10  Febbrajo. 
Nell'ultima  metà  dello  scorso  gennajo  sono  entrati 
nei  porti  di  questo  dipartimento   16  pieleghi  ,    5  battel- 
li, 4  bragozzi  ,  27  paranze,  4  tarlane  ,   1   goletta  ed   1 
peota,  provegnenti  da  Rimiui,  Venezia,  Ravenna,  Brin- 
disi ,  Monopoli  ,   Sinigaglia  ,    Cervia  ,    Bari  ,  Molfetta 
Trani ,  Cesenatico  ,  Ancona  ,  Trieste  ,  Primaro  ,  Fano , 
Cittanova  e  Giovenazzo. 

Sono  usciti  21  Releghi,  4  battelli,  5  bragozzi  e  4 
paranze,  diretti  a  Pesaro,  Ravenna,  Venezia,  Aocona, 
Rimisi  ,   Otranto  ,  Bari  ,  Trieste ,  Molfetta  e  Smigaglia. 

(  Gior.  ferrarese .  ) 
Milano,  24  Febbrajo. 
Indirizzo  del  vescovo  di  Crema  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Picele  d'  Italia. 

Altezza  Imperiale  , 
Poiché  già  parecchi  ragguardevolissimi  prelati  del 
Regno  hanno  giudicalo  che  fosse  espediente  al  bene 
della  chiesa  lo  spiegare  solennemente  la  loro  adesione 
ai  grandi  principi  di  canonico  diritto  espressi  con  tanta 
precisione  dall'  illustre  capitolo  metropolitano  di  Parigi 
nell'  indirizzo  da  lui  portato  al  trono  di  S.  M.  I.  e  R.  , 
sotto  il  giorno  6  gennajo  del  corrente  anno;  non  debbo 
né  posso ,  dopo  il  loro  autorevole  esempio ,  rimanermi 
1 —  S,i    è  ultimamente  data  a  Copenhagen  una  rappre-  !  dal    prender   parte   io   pure    a     questo   importantissimo 


seutazione    teairaie  a  profitto    dei    Danesi   prigionieri  in 
Inghilterra.  Essa  ha  fruttato  6om.  franchi.  {Idem.  ) 
SVIZZERA. 
Berna,  5  Febbrajo. 
Il  sig.  di  Feilenberg ,   celebre    per   lo    stabilimento 
che  ha  formato  ad  Hofwyl ,  ha  di    recente    diretta    alla 
Società    d'agricoltura   di    Berna   una  memoria    sui  pri- 
mi tentativi  che  ha  fatti  per    estrare    il    zucchero    delle 
barbabietole  ;    100    libbre    di    queste    hanno   prodotte   2 
libbre  e  i/a  di  zuccaro  e  3  libbre  di  sciroppo.  Egli  spera 
che  la  colnvaziooe  di  un  arpento    di    4om.    piedi    qua- 
drali gli  fruttata  7  in   800    libbre   di    zuccaro  all'  anno 
ed  alti  elianto  sciroppo.  —  Il  sig.  di  Feilenberg  ha  stabi- 


scopo  ,  desideroso  come  sono  che  determinate  equa- 
mente secondo  i  dettami  del  vangelo  ,  de'  sacri  canoni 
e  della  retta  ragione,  le  rispettive  competenze  del  trono 
e  dell'  altare,  si  renda  ,  senza  tergiversazione,  a  Cesare 
tutto  ciò  che  è  di  Cesare,  e  a  Dio  lutto  ciò  che  è  di 
Dio. 

Chiamato  per  somma  clemenza  da  S.  M.  I.  e  R., 
il  nostro  augusto  Monarca  ,  al  governo  spirituale  di 
questa  mia  amatissima  chiesa  ,  ed  insieme  onorato  di 
appartenere  ad  uno  de'  primi  corpi  dello  Stato  ,  questi 
due  gravi  oggetti  mi  debbono  essere  ugualmente  sacri 
e  per  sé  stessi  e  per  la  natura  del  pastorale  mio  mini- 
stero ,  e  perchè  di  entrambi  la  sovrana    munificenza    si 


Sito  nella  aua  terra  varie  scuole  di  agricoltura,  e  fra  le  altre  j  degnò  di  cordarmi  co^temporaneajaente  la  cura. 


- :  Sì 


l 


Da  «acsta  ingenua  mia  dichiarazione  V.  A.  I.  po- 
trà di  leggieri  comprendere  che  cosa  io  pensi  siili  ar- 
gomento di  quell'  indirizzo.  In  esso  si  contemplano  ma- 
terie meramente  disciplinari  ;  ma  quand'  anche  egli 
voglia  considerarsi  in  relazione  col  dogma  ,  il  quale 
non  può  soggiacere  ad  alcuna  modificazione,  e  persiste 
immutabile  iu  tutti  i  luoghi  e  in  lutti  i  tempi  ,  ove  le 
massime  del  clero  gallicano  ,  come  sono  stale  finora  un 
sistema  esclusivo  della  sola  chiesa  di  Francia  ,  passas- 
sero nelle  forme  legittime  e  regolari  ad  ess-ere  la  nor- 
ma di  tutte  le  chiese  del  Regno  ,  la  cattolica  verità 
rimarrebbe  intatta  ed  illesa  j  imperciocché  le  essenziali 
.prerogative  e  l'universale  magistero  di  tutte  le  chiese^ 
di  cui  Gesù  Cristo  volle  rivestito  il  supremo  Gerarca 
come  centro  della  cattolica  unilà  ,  vi  souo  anzi  solida- 
mente stabilite  e  lealmente  professate. 

Le  frequenti  riprove  di  paterna  bontà  cui  V.  A* 
I.  si  è  degnala  di  compartirmi,  siccome  mi  lusingano 
che  sia  per  accogliere  benignamente  l'espressione  di 
questi  sentimenti,  così  mi  danno  motivo  a  sperare  che, 
se  nella  sua  sapienza  lo  stimerà  conveniente,  vorrà 
umiliarli  a'  piedi  di  S.  M.  L  R. ,  insieme  colle  sincere 
protestazioni  della  mia  umile  sudditanza  e  costante  fe- 
deltà. 

Sono  colla  più  rispettosa  e  cen  profondissima  ve- 
nerazione, 

Di  V.  A.  I. 

Uinil.0,  osseq.°  ed  obbl.D  servitore  , 
Firmalo,  Tommaso,  vescovo  di  Crema. 

Crema,  21   febbrajo   1811. 

Processo  verbale  della  seduta  del  capitolo  della  cat- 
tedrale di  Crema. 

Congregatosi  questo  capitolo  della  chiesa  cattedrale 
di  Crema  nel  giorno  infrascritto,  previo  il  solito  avviso, 
e  nelle  forme  consuete,  ed  intervenuti  tutti  i  canonici, 
nessuno  eccettualo,  si  è  letto  e  considerato  1'  indirizzo 
segnato  in  questo  stesso  giorno,  che  monsignor  nostro 
vescovo  intende  di  avanzare  ,  ed  avendolo  ravvisato 
plenamente  conforme  ai  proprj  principj  ,  desiderosi  i  ca- 
pitolari di  emulare  lo  zelo  del  prelato  nell'  offerire  a 
S.  M.  I.  R.  un  attestato  del  loro  sicuro  attaccamento 
e  della  umilissima  loro  divozione ,  hanno  unanimemente 
deliberato  adottarsi  in  ogni  sua  parte  il  predetto  indi- 
rizzo e  doversi  deputare  due  individui  del  loro  corpo  a 
presentarsi  a  monsignor  nostro  vescovo  per  significargli 
la  perfetta  loro  adesione  alle  massime  ed  ai  sentimen- 
ti %vi  espressi,  data  al  canonico  infrascritto  ogni  op- 
portuna facoltà  di  sottoscriversi  a  nome  dell*  intiero  ca- 
pitolo. 

Fatto  e  conchiuso  nella  solita  aula  capitolare  in 
Crema  qaesto  giorno  21   febbrajo   i8tt. 

Firmato ,  Nicola  Maria  Marini ,    cancelliere 
capitolare. 

Indirizzo  del  capitolo  di  Fossombrone  a  S.  A.  I . 
M  Principe  licere  d'  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale, 

È  sacro  dovere  d'  umiliare  alle  ordinazioni,  del 
trono  la  sommissione  e  la  obbedienza.  E  legge  divina , 
«t  in  contravvenzione  sarebbe  lo  stesso  che  resistere  alla 
Volontà  deli'  Altissimo. 


Dielro  questa  pietra  fondamentale  non  dobbiamo  S^, 
tascurare  di  portare  a'  piedi  di  S.  M.  I.  R.  questi  noj 
stri  deverosi  omaggi,  e  ci  lusinghiamo  che  ,  siccc  ne 
avete  degnato  di  accogliere  le  proteste  di  altri  rispettai 
bili  prelati  e  capitoli  d'Italia  1  quali  ci  han  preceduto, 
sarete  anche  per  ricevere  a  grado  i  nostri  comuni 
voti. 

Augusto  Principe  destinato  dal  cielo  alle  provide 
cure  del  Regno  affilatovi  dall'  immortale  e  inassiin» 
veltro  padre,  il  quale  con  tanta  felicità  ha  riunito  al 
vasto  Impero  di  Francia  questo  Piagno  d'  Italia  ,  che 
sotto  provide  leggi  con  eguale  genio  governati  formano 
l'invidia  dell'universo,  riconosciamo  ancor  noi  imman- 
cabile dietro  quei  dogmi  che  sono  inconcussi  ed  in- 
violabili, per  il  pubblico  bene  della  chiesa  universale» 
di  unire  le  nostre  concordi  rimostranze  sulla  base  dei 
canoni  e  delle  ecclesiastiche  sanzioni,  in  adesione  alle 
quali  noi  confessiamo  che  la  giurisdizione  vescovile 
non  può  giammai  cessare,  giacché  è  sempre  necessaria 
alla  chiesa  ed  ai  fedeli  :  che  alla  morte  del  vescovo 
passa  direllamente  ai  capitoli  metropolitani  o  cattedrali 
durante  la  vacanza  della  cattedra,  che  a  norma  de'coa- 
cilj  generali  ,  se  il  capitolo  neilo  spazio  di  soli  otto 
giorni  negligentasse  l' adempimento  della  sua  ammini- 
strazione, si  devolve  questo  diritto  immediatamente  in 
ciascheduna  chiesa  metropolitana  al  più  anziano  vesco- 
vo suffragane©,  e  in  ciascheduna  cattedrale  si  metropo- 
litano, e,  in  mancanza  di  lui,  al  più  antico  vescovo 
della  provincia. 

Confessiamo  egualmente  che  questo  sacro  deposito 
confidalo  ai  capitoli  della  chiesa  universale  è  al  sicuro 
da  qualunque  atta:co,  da  qualunque  impeJimento,  a  me- 
no che  il  capitolo  noa  ne  sia  stato  spogliato  per  cause. 
legittime  da  un  giudizio  legale  e  competeale.  In  coe- 
renza di  ciò  ci  protestiamo  concordemente  di  corrisp 
dere  ed  obbedire  alle  regole  canoniche  sanzionate  dal 
l'unità  della  chiesa  per  conservare  l'ordine  e  la  tran- 
quillità della  medesima  e  dello  Slato. 

Supplichiamo  umilmente  V.  A.  I.  R.  di  rassegna- 
re al  trono  augustissimo  dell'  ottimo  Napoleone,  esimio 
ed  invitta  nostro  Monarca,  le  più  sommesse  dichiarazio- 
ni di  nostra  leale  sudditanza,  e  iflr  conoscere  alla  M.  S. 
I.  R.,  questi  nostri  costanti  sentimenti,  e  ci  auguriamo 
la  sorte  che  dietro  le  più  veridiche  espressioni  sull'  og- 
getto, ne  possiamo  riportare  i  benigni  influssi  aelt  alta 
prolezione  che  per  mezzo  di  V.  A.  1.  R.  imploriamo 
colla  maggiore  effusione  dell'  amino  nostro  riverente  ed 
ossequioso. 

Di  V.  A.  I.  R. 
Umilissimi, devotissimi,   obbedienlissimi  servitori, 
Firmati,  Proposto  Andrea  Chiavarelli. 
Arcidiacono  Gaetano  Feseù 
Arciprete  Luigi  Pellegrini. 
Fossombrone,   18  febbrajo    1811. 


CIRCOLARE. 

Roma  _,  3o  Novembre  1810. 

Signore , 
Il  decreto  imperiale  del  5  agosto  prossimo   passato 
avendo  insinuilo  un  consiglio  di  liquidamcnlo  del    debito 
pubblico  a  Roma,  ed  un  consiglio  di  amministrazione  d:{ 


medesimo  per  il  di  ha  rimborso ,  noi  abbiamo  formato  ]  tireranno  oltre  il  numero  de'  soci,  e  la  norma  corrispoò- 
una  società  di  agenzìa,  che  s'incarica  di  ultimare  prcs-  f  derà  a  quelli  inscritti  a  tutta  la  metà  di  marzo  ,  dopo 
so    i  dtie   consisti,  la     liquidazione    ed    il   rimborso    di     di  che  è  chiusa  V  associazione. 


tutti  i  crediti  che  sono  di  loro   attribuzione,  e   di  cui  ci 
verrà  confidala  l1  esecuzione. 

Noi  abbiamo  l'onore  di  prevenitene,  e  di  offerirvi 
la  nostra  servitù,  pregandovi  di  partecipare  le  nostre  in- 
tenzioni a  quelle  persone ,  fra  i  vostri  amici ,  e  cono- 
scemi,  che  si  trovassero  nel  caso  di  promuovere  dette 
liquidazioni  presso  questi  consigli. 

Nel  caso   in    cui  foste    disposto    ad   onorarci  della 
vostra  confidenza,  vi  compiacerete  di  accludere  all'invio 
dei  titoli  originali  dei  credili,  di  cui  desiderate   il  liqui 
damento,    la   vostra   procura  ,     oltre     tutti   i  documenti 
che  crederete  necessarj. 

La  provisione  che  noi  abbiamo  stabilito  di  diman- 
dare è  del  tre  per  cento  in  effettivo  sopra  le  somme  li- 
quidate, e  che  sorpasseranno  gli  scudi  2000,  e  del  cin- 
que per  cento  al  di  sotto.  Mediante  questa  provisione 
noi  e  incarichiamo  di  tutte  le  spese  di  ricerca  e  di 
formazione  dì  documenti,  eccettuandone  per  altro  le  co- 
pie collazionale,  e  spedizioni  d'ani  notariali  di  citivi 
rimetteremo  il  conto,  allorché  dovranno  essere  prodotte. 
Noi  ci  lusinghiamo  che  tali  provisioni  vi  sembreran- 
no moderate.  E  qualora  i  corrispondenti ,  da  cui  non 
fossimo  conosciuti  desiderassero  delle  sicurezze,  noi  glie 
•le  presenteremo  a  loro  piacimento. 

Dobbiamo  in  fine  prevenirvi  che  il  termine  fissalo 
all' insinuazione  dei  titoli  di  credito  spira  il  giorno  i5 
del  mese  venturo.  E  quantunque  sia  probabile  che  que- 
sto termine  possa  essere  prorogalo  in  favore  dei  credi- 
tori che,  o  per  la  lontananza,  o  per  la  difficoltà  nelle 
ricerche  dei  \loro  titoli,  fossero  impossibslilaii  ad  ese- 
guirne l' insinuazione ,  nondimeno  è  molto  a  proposito 
di  non  porsi  in  questo  caso. 

La  sottoscrizione  della  nostra  casa  dì  società  è 
quella    con    cui  noi  ci  sottoscriviamo. 

Il  nostro  domicilio  è  in  pia  del  Corso,  num.  92,  al 
primo  piano. 

Noi  abbiamo  f  onore  di  essere 
Signore , 

Vostri  umilissimi  servitori  f 
Fion  e  Comp. 
N.  B.  Tutte  le  lettere   e   plichi  non  si  riceveranno , 
che  franchi  di  posta. 

Si  previene  che  il  consiglio  di  liquidamento  /11 
prorogata  la  presentazione  di  tutti  i  titoli  qualunque  dei 
crediti  al  1  °  maggio   1 8 1 1 . 


Non  è  lecito  lodare  né  censurare  un  autore  se  non 
dopo  che  il  suo  libro  è  divenuto  di  pubblico  diritto  ;  e 
siccome  verso  del  sig.Pietropoli,  alla  pubblicazione  del  suo 
programma,  questa  convenienza  non  si  è  usata,  cosi  nella 
prelazione    egli    ribatte    gì'  intempestivi    argomenti    dei 
suoi    troppo   stizzosi    avversar]  ,    ov'   è    notabile   il    se- 
guente dilemma:    O   abbastanza   egli   conosce   le   mate~ 
maliche,    e   sarà  giustificato    il  suo   assunto  di  combat- 
terle:   o   non    le    conosce  ,    e   se   tanto   di  marcio  vi  ha 
trovalo  da  contrapporvi  due  volumi  ,  che  fatto  ne  avreb* 
b  egli  se  sublime  e  profondo  si  trovasse  nelle  medesime? 
Assai  meno  pietà  egli  si  attende  per  parte    di    co- 
loro   che    Orazio    chiamava    genus   irritabile  ,   avendoli 
rappresentati    in    perpetua   lotta    col    buon    senso,    colla 
morale  e  colla  vera  filosofia  ;  per  la   qual    cosa   pare   a 
lui  di  essere  nell'  islessa  situazione   di    Spinello    quando 
dipinse  il  diavolo  così  brutto  che  passò  tremando  il  re- 
stante de' suoi  giorni. 

Art.  com. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno  z5  Febbrajo  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,02,8  — 

Lione  idem    ------  1,02,5  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 19,5  L. 

Venezia  per  una  lira  itaL        -     -      93,7  L, 

Augusta  per  un  fior.  coir.       —    -  2,49,5  L. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem    ------  2,14,0  D. 

•   Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  i,85,4  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblioi  commerciabili 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del    redi 
dito  del  5  per  100,   5g.  \j\ 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2. 
Restrizioni  ali'   11  per  100.  D. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Essendosi  finaluierite  determinalo  il  sig.  dottore 
Giampietro  Pietropoli  di  stampare  1'  opera  sua  ,  colla 
quale  intende  di  collocare  la  filosofia  tra  T  arido  estre- 
mo delle  matematiche  e  la  sventata  poesia  ,  egli  ne 
annunzia  aperta  1'  associazione  presso  Destefanis  a  S. 
Zeno  ,  num."  554  ,  e  presso  Silvestri  agli  Scalini  del 
Duomo  >  num.  994  ■"  le  persone  fuori  di  Milano  scri- 
veranno all'  autore  medesimo  od  ai  suddetti  stampatori. 
L'  associazione  è  di  5  seldi  al  foglio  ,  i  non  associati 
pagheranno  5  soldi  ,  avvertendo  che  il  tutto  non  oltre- 
passfrà  i  4°  fogU  in  %"  Saranno  poche  le  copie  che  si 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dìrcea.  Primo  ballo  B&emondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Ginevra  di  Scozia,  con  ballo. 
Dopo  la  commedia  festa  da   ballo. 

Teatro     Carcano.     Si    rappresenta    in    musica  La 
sposa  bisbetica,  musica  del  sig.  M.°  Guglielmi ,  con  ballo 
Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

Teatro  S.  KawZ'ìohda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi. 

Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

Teatro  oel  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera, 
con  illuminazione  a  giorno. 

Teatro  delle  Mariometti,  detto  Girolamo,  si  recita 
L'  arte  vinta  dall'  arte. 

Dopo    la    commedia   festa    da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 

—  ■  li 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
6onlrada  di  S.  Margherita,  num.0  m5, 


^.°  56 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì  25  Febbrajo  1811. 


Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


msaiaesxw&s* 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  28  Dicembre. 


"Me 


.ora'y-Osmaoo- Effendi  è  stato  nominato  m  so- 
stituzione del  fu  kiaya-bey  ,  o  sia  ministro  dell'  inter- 
no ,  Amed-Effendi.  Aspettasi  da  un  momento  all'altro 
il  suo  ritorno  da  Fihppopoli  ov'  era  stato  spedito  per 
sedare  alcune  turbolenze. 

Giusta  le  ultime  notizie  d'  Egitto,  i  bfy  cb' erano 
stali  costretti  a  ritirarsi  nel  deserto  ,  sono  rientrati 
nell'  obbedienza:  incoraggiati  essi  dalla  condotta  umana 
di  Mehmed-Aly  Bascià  verso  i  prigionieri  ,  banno  già 
dichiarato  d'  esstr  disposti  a  recarsi  al  Cairo  dietro  suo 
invilo  ,  ed  a  rimettersi  alla  sua  generosità. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Plozh  ,  26  Gennajo. 
È  fteto  cour.wesso ,   non  ha    guari  ,   ne'  contorni  d- 
questa  città,   il  più  spaventevole    delitto  di    cui  abbiano 
mai  parlato  gli    annali    di   Polonia.  Madama  Koschzici- 
schewska  viveva  nella  terra  di  Pombeliza    di    cui    il  fu 
suo  marito  le  avea  lasciato  1'  usufrutto  vitalizio  ,  al  par 
di  quello  di  tutti  gli  altri  suoi    beni.   Essendo   essa  an- 
cora   giovane  ,   sembrava   decisa    a   rimaritarsi    con   un 
gentiluomo  delle  vicinanze  ,    intanto  che    la  di  lei  figlia 
limitava  i  suoi  voti  ad  esser  moglie    di    un    cerio  fitta- 
juoio  detto  Gatunsky.   Non  avendo    però    né    1'  uno    né 
1'  altro  beni  di  fortuna,  sollecitarono  la  vedova  non  so- 
lamente a  rinunziare    al  suo    matrimonio,  ma   inoltre  a 
facilitare  il  loro  mediante  la  piena  cessione    della    terra 
in   cui    abitava.    Tutte   le    loro    istanze    essendo   tornate 
vane  ,  la    giovane    figlia   concepì    1'  esecrabile   idea    di 
togliere     la     vita     a     chi    gliel'  avea    data.     Qbb     essa 
comunicare   un    tal  progetto  al  suo    degno    amante  ,  ed 
ambedue  si  concertarono  sui  mezzi  atti    a  mandarlo  ad 
effetto.  S'  immaginano  di  far  uscir  di  casa  tutti  i  servi- 
tori   per    varj    pretesti  ,    e    quindi    riesce    lor     facile    di 
trovarne  uno  per  chiamare  in  cucina    la    dama.  Appena 
essa    v'  ha   posto    piede  ,   lo    scellerato    Galunsky    le    si 
avventa  dal  luogo  ove  slavasi  nascosto,  e  la  ferisce  con 
varie  coltellate.  Ad  onta    di    ciò    1'  infelice    donna    con- 
serva ancora  tanta  forza    e    colaggio    da   poter    fermare 
pei    capegli     il    suo   assassino  ,    e    forse   l' avrebb'  ella 
messo  fuor  di  stato  di  raddoppiare    i    suoi    colpi,  se  la 
di  lei  figlia ,    simile  ad  una  furia  infernale ,  non  si  fos* 
se   tosto   precipitata    su   di  essa  ,    armata    eri    un    ferro 


„  spuntato  che  le  immerse  nel  cuore  avarie  riprese.  Quau- 
*  questo  mostro  vide  la  genitrice  distesa  a*  suoi  piedi 
{  rJfugge  la  penna  nel  descrivere  tanto  orrore  )  , 
le  squarciò  la  gola  e  colle  sue  stesse  mani  le  af- 
ferrò la  lingua  per  farla  uscire  da  questa  apertura. 
Poscia  ed  essa  e  il  suo  esecrabile  amante  ferirono 
ancora  il  cadavere  di  cento  colpi,  e  strascinatolo  die- 
tro ad  una  siepe  del  giardino,  si  misero  ivi  a  gridare 
che  l'infelice  loro  vittima  era  stata  trucidata  dai  lupi. 
Accorsero  i  conladini,  né  fu  loro  difficile  di  riconoscere 
che  il  corpo  della  loro  padrona  era  trafitto  da  col- 
tellate; anzi  i  suoi  infami  assassini  non  s'erano  nemmeno 
accorti  eh'  essa  av'ea  ancora  in  mano  una  ciocca  di  ca- 
pelli che  avea  strappati  a  Galunsky.  La  figlia  venne 
ben  tosto  arrestata  e  condotta  a  Piozk  ove  confessò 
il  suo  delitto  fin  dal  primo  interrogatorio.  11  di  lei  com- 
plice era  in  sulle  prime  giunto  a  fuggirsene,  ina  è 
Sisto  ripreso  sul  territorio  prussiano,  a  Neidenborgo , 
e  consegnato  immediatamente  alla  giustizia  polacca. 
Dopo  qualche  negativa  ha  egli  pure  confessato  tutto. 
O.icsto  orribile  avvenimento  ha  sparsa  la,  costernazio- 
ne in  tutto  il  paese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  f  Febbrajo. 

La  nostr'  armata  è  stala  già  da  qualche  tempo  ac- 
cresciuta ,  senza  che  siavi  stato  bisogno  di  formar  nuo- 
vi corpi;  soltanto  si  sono  completati  quelli  che  esiste- 
vano ,  e  si  è  data  loro  una  organizzazione  preferibile  a 
quella  che  avevano  da  prima,  e  eh'  è  più.  conforme  al 
sistema  militare  quasi  generalmente  adottato  in  Europa  . 
La  guardia  reale  è  un  corpo  superbo,  ed  è  ammirata 
da  tutti  i  forestieri  che  trovansi  qui  in  gran  numero. 

La  creazione  della  gendarmeria  nel  Regno  di  Sas- 
sonia ha  avuto  i  più.  felici  risultamenti.  Le  strade  sono  si- 
cure 5  i  vagabondi  vengono  arrestati,  ed  è  raro  che  si 
oda  parlare  di  delitti. 

Il  commercio  di  Lipsia  ha  pure  sofferto  qualche  tem- 
po a  motivo  delle  provvidenze  datesi  contro  le  merci  in- 
glesi. Le  nostre  relazioni  commerciali  sono  state  sospe- 
se fino  al  6  novembre ,  vale  a  dire  fino  a  che  i  com- 
missari del  Re,  dopo  d'aver  fatto  le  loro  visite,  per- 
misero d'  aprire  i  magazzini  e  di  vendere  le  merci  del 
paese.  Il  ìjr  dello  stesso  mese  sono  state  riaperte  le 
porte  della  città,  e  si  è  permessa  la  libera  uscita  di  tut- 
ti gli  oggetti  che  non  erano  sospetti.  Insensibilmente  gli 
affari  hanno  ripreso  il  loro  solito  corso,  e  speriamo 
che  la  prossima  fiera  sarà  egualmente  frequentata  dello 
precedenti.    Le     dichiarazioni    prescritte    hanno    avuto 
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luo»o  colla    massima  Iei!tà.  "V  ha  delle  case  che  hanno 

D 

pagjto  fi  io  a  5  >m.  scudi    sassoni    (    più  di    2otu.    frau- 
di i.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassei,  3  Fbberajo. 
Jeri  è  qui  arrivilo  it  sig.  baioue  di  Selbcy,  mini- 
stro autorizzato  dalia   Corle  di  Danimarca    presso   quel- 
la  di   Vestfalia. 

Il  sig.  di  Binder,  incaricato  d'  affari  d'  Austria  alla 
Corle  di  Vestfalia,  è  qui  arrivato  oggi.  Egli  ha  sopra- 
var'Mio  di  qualche  settimana  il  ministro  che  la  Corte 
di  Vienna  ha  nominato  presso  quella  di  Cassei. 

(  Monileur.  ) 

1MPEUO    FRANCESE. 

Amburgo  .  t)   Frbbrajo. 

Il  sig.  maresciallo  Davoust,  Principe  d'EoknùM, 
goverr.ator  generale  oei  tre  nuovi  dipartimenti ,  è  ar- 
rivato questa  inane  nella  nostra  città.  Eransi  fatti  gran' 
di  apparecchi  p<ar  ricever  degnamente  questo  illustre 
Principe,  ma  S  A.  ha  ricusato  gli  onori  che  le  si 
Volevano  rendere. 

—  [I  medico  Osbeck,  a  Wadstena ,  neh'  Ostrogotia, 
ha.  scoperl  ,  un  nuovo  rimedio  che  dicesi  infallibile  per 
la  guarigione  di  certe  malattie  che  il  mercurio  non 
suol  guarir    sempre.    11    collegio    medico    di    StockhoUn 

iammato  questo  rimedio,  e  l'ha  giudicalo  ottimo. 
Og  iuno  è  curioso  di  sapere  in  che  consista  questo 
spiniico.  (  Juur.  de  l  Emp.  ) 


Tolone ,  29  Gennaio. 
11  26  corrente,  il  corsale  Ui  Livorno  i  Tre  Monti 
Rossi  è  entrato  in  Tolone  eoa  una  preda  spag'tuula, 
nominala  la  Santa  Te>esa  di.  Gesù.  Questo  bastimento 
delta  portata  di  170  tonnellate  tu  circa,  veniva  dal- 
l' Avi  ia  e  andava  a  farragina:  il  suo  carico  consiste 
in  jrfy  casse  di  zucchero  ,  108  barili  di  caffè,  16  zur- 
rom  a  indaco,  i3  balie  di  cotone,  14  sacchi  di  pepe, 
55  quiutali  di  le'^no  campeggio  e  4120  piastres-  gour - 
i.es:  esso  aveva  16  uomini  ti'  (  qu. paggio,  compreso  il 
commissionario  ed  un  passeggero-  (   Muniieur.  ) 

Pargi,    18  Febbraio. 
S.  M.    ha    tenuto,     sabato    scorso,    il    consiglio    di 
Acque  e  5.1  ade,  ed   <^gi   il  consiglio  del  Commercio  e 
delle  .vlamfauure.  (  Idem.  ) 


Notizie  sul  sisaro,  sopra  la  sua  coltivazione ,  e  sul- 
la possibilità  d  estrame  un  zuccaro   indigeno. 

JNel  momento  in  cui  si  studia  di  ricercare  e  di 
sottomettere  all'  analisi  tutte  le  sostanze  indigene  da 
cui  si  può  estrarrc  il  zucchero  con  qualche  vantaggio, 
pare  conveniente  di  richiamar  l'attenzione  degli  agri- 
coltori e  dei  chim-ci  sopra  una  pianta  originaria  della 
A'ta  Asia,  ma  che  g'à  da  lungo  tempo  è  naturalizzala 
£  Eun.pa,  che  sì  coltiva  molto  in  Germania,  e  di  cui 
si  mangia  la  radice.  Questa  pianta  è  il  sisaro  ,  sium 
sisarwn  di  Linneo,  sisaru/n  Germanorwn  d.  Bruniti,  che 
chiamasi  ancora  clìerni,  chìronis ,  glrolles ,  e  che  i  Te- 
deschi chiamano,  dietro  la  su  qualità  dominante,  su~ 
ckcwuriztl  {  radice  di  zucchero  ). 


Ecco  ciò  che  Tissot  dice  di  questa  radice,  rei  suo 
trattato  della  salute  dei  letterali  (  edizione  di  Losanna 
1758  ,  pagina   i56  ,  nota  x  ). 

»  Tutte  le  radici  di  cui  si  fa  uso  nelle  cucine,  e 
»  senza  dubbio  molte  altre,  sono  ripiene  d'  un  ecce!- 
»  lente  zuccaro  che  non  è  inferiore  a  quello  della  can- 
»  na  da  zuccaro  ,  e  che  può  esserne  estrallo  molto 
»  facilmente:  otto  once  di  suco  di  sisaro  danno  un'  on- 
»   eia  e  mezzo  di  zuccaro.  » 

Questa  nota  è  1'  estratto  d'una  memoria  del  Mar- 
graff,  inserita  nella  collezione  dell'  Accademia  di  Berlino. 

Da  qualche  anno  in  poi  si  sono  ripresi  con  buon  suc- 
cesso gli  esperimenti  fatti  ,  già  da  più  di  3o  anni,  da 
questo  celebre  chimico  sull'  estrazione  del  zucchero 
Ualla  barbabietola.  Ma  non  sembra  che  niuno  siasi 
ancor  occupato  di  ripetere  le  sue  sperienze  sul  sium 
sisarum,  eh'  egli  pone  in  capo  ^alle  radici  zuccherine  , 
e  che,  giusta  i  suoi  risullamenti,  pare  in  effetto  che  con- 
tenga almeno  tanto  zuccaro  quanto  le  altre  sostanze  in- 
digene da  esso  analizzale.  La  collivazione  di  questa 
pianta  non  presenta  altronde  alcuna  difficoltà  e  non 
esige  particolari  attenzioni. 

Secondo    Oliviero     di     Serres  ,    questa    pianta    era 
ignota  in  Italia  ,  avanti  ali   Imperatole  Tiberio,    il  qua- 
le ve  la  trasportò  dalla  Germania.   Credesi    eh'  eila  sia  ' 
originaria  delia  China  e  del  Giappone. 

Infatti  leggesi  nel  nuovo  corso  d  agricoltura  che 
nella  China  coltivasi  il  sisaro,  e  che,  sotto  li  nome  di 
ninzy ,  gode  d' una  grande  celebrila  ,  come  atto  a  ria- 
nimare le  forze  vitali. 

Si  può  consultare  la  stes#  opera  la  quale  offre 
importanti  particolarità  intorno  alla  coltivaz  1  ne  di  que- 
sta pianta,  la  cui  radice  somministra  un  ptezioso  ali- 
mento per  gii  uomini ,  ed  i  cui  steli  sono  molto  gra- 
diti alle  pecore,  ai  montoni,  ai  buoi  ec. 

(  Estrat.  dal  Moniteur.  ). 


NOTIZIE   INTERNE 

REGINO   D' ITALI  A. 

Ravenna  ,    8  Febbrajo. 

In  questo  porto  Corsini  dal  giorno  22  al  5i  gen- 
najo  sono  entrati  8  legni  provegneuti  da  Chiozza,  Co- 
maccUio  ,  Primaro  e  Trieste,  carichi  di  mercanzie  di- 
verse. 

Ne  sono  usciti  io  per  Venezia,  Chiozza,  Pirano , 
Comacchio,  con  diversi  carichi. 

Dal  porlo  Pnmaro  ne  sono  usciti  io  per  Chiozza 
e  Ravenna.  ^  //  Redat.  del  Rubicone.  ) 

Milano  ,  24  Febbrajo. 
Quesl'  oggi  S.  A.  1.  la  Principessa  Viceregina  ha 
assistito  alla  messa  nella  reale  cappella  per  la  pri- 
ma volta  dopo  essersi  ristabilita  in  salute.  Rientrata  nel 
suo  appartamento  ,  e  dopo  le  solite  udienze  di  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  ,  la  Principessa  si  è  degnata  di  rice- 
vere le  autorità  e  le  pprsone  presentate. 


Jeri  sera  una  società  di  scelte  persone  ha  dato  nel 
palazzo    Erba    una    festa   da   ballo  che  fu  onorata  da-lU 


presenza  di  S  À.  I.  il  Principe  Viceré.  Essa  fu  assai 
ballante  e  lautamente  servita.  La  sala  destinata  alla 
danza  formata  ad  uso  di  padiglione  nella  parte  supe- 
riore ,  ed  a  modo  di  anfiteatro  pei  sedili  delle  dame, 
€  circondata  da  una  galleria  praticabile  per  gì*  invitati, 
era  vagamente  ornata  di  genj ,  di  trofei  e  di  ghirlan- 
de ,  e  bene  illuminata.  GÌ'  ingegnosi  ornamenti  di  que- 
sta sala  sono  stati  immaginati  e  diretti  dal  R.°  disegna- 
tore sig.  Giacomo  Preghasco. 


Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  di  Fano  a  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  d  Italia. 

Altezza  Imperiale, 

Avendo  noi  ricevuta  notizia  della  bontà  cella  quale 
S.M.  l'Imperatore  de'Francesi,  Re  d'Italia  si  è  degnala  di 
accettare  gli  omaggi  e  le  proteste  di  sommissione  che 
ultimamente  sono  state  portate  appiedi  del  di  lui  trono 
dai  capitoli  metropolitani  di  Parigi  e  di  Firenze  ,  ci 
siam  lusingati  che  essa  riceverebbe  colla  stessa  cle- 
menza la  sincera  dichiarazione  dei  principi  e  dei  senti- 
menti del  capitolo  di  Fano. 

Noi  primieramente  ci  felicitiamo  di  partecipare  dei 
lumi  del  cattolico  e  sommamente  addottrinato  clero  di 
Francia  ,  che  si  è  reso  celebre  per  molti  titoli  da  più 
secoli  ,  come  ci  gloriamo  di  essere  obbedienti  alle  leg- 
gi del  gran  Napoleone  che  la  provvidenza  ci  ha  dato 
a  nostro  Covrano. 

Quindi  ci  protestiamo  di  riconoscere  che  l'ecclesia- 
stica oidinaria  giurisdizione  non  può  cessare  giammai 
perchè  essa  è  sempns  e  in  tutti  i  momenti  necessaria  alla 
chiesa  e  ai  fedeli,  e  che  all'istante  della  morte  di  un  pa- 
store passa  tutta  intera  e  di  pieno  diritto  ai  capitoli  me- 
tropolitani e  cattedrali  durante  la  vacanza  della  cattedra  : 
che  a  norma  del  disposto  dai  conci  ij  ,  se  i  capitoli 
nello  spazio  di  soli  otto  giorni  non  adempiono  l'  obbli- 
go della  loro  amministrazione  ,  questa  giurisdizione  s1 
devolve  tosto  in  ciascuna  chiesa  metropolitana  al  più 
anziano  vescovo  sulfraganeo  ,  te  ciascuna  cattedrale  sui- 
fragauea  al  metropolitano  ,  e  nelle  cattedrali  esenti  al 
vescovo  più  vicino:  che  questo  sacro  deposito  confida- 
to ai  capitoli  dalle  costituzioni  stesse  della  chiesa  è  al 
sicuro  da  quaiu  .que  attacco  e  da  qualunque  opposi- 
zione ,  a  meno  che  qualche  capitolo  non  ne  sia  stalo 
spogliato  per  cagioue  legittima  da  una  superiore  com- 
petente autorità. 

Noi  riconosciamo  inoltre  che  i  nominati  capitoli 
non  possoio  esercitare  capitolarmente  la  giurisdizione 
ordinaria  anzidetta  ,  ma  ctia  sono  costretti  a  delegarla 
sotto  pena  di  renderla  nulla;  che  comunicandola  ad  un 
amministratore  principale  ,  questi  ne  resta  investito  le~ 
giltimamente,  e  ne  ha  il  libero  esercizio  sostenuto  e  pro- 
tetto dai  sacri  canoni,  e  che,  se  in  qualche  parlicolar 
circostanza  i  capitoli ,  essendo  vacante  la  sede  episco- 
pale ,  conferiscono  i  poteri  capitolari,  vale  a  d>re  'ulta 
I'  ordinaria  giurisdizione  a  degni  soggetti  nominati  dal 
loro  Sovrano  ,  non  per  ciò  s'  allontanano  dall'  ecclesia- 
stiche costituzioni,  né  coniravvengono  in  alcuna  parie 
alle  vegliauti  regole  della  chiesa. 

Neil'  esprimere  all'  A.  V.  1.  questi  nostri  sinceri  ed 
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umili  sentimenti,  osiamo  di  supplicarla  di  farli  cono- 
scere ,  ove  lo  creda  opportuno,  ala  Maestà  dell'Impe- 
ratore e  Re  angustissimo  nostro  Sovrauo. 

Abbiamo  I'  onore  di    essere   con   profondissimo  ri- 
spetto. 

Di  V.  A.  I.  e  R. 

Gli  umilissimi  e  obbedientisnmi  servitori, 
Per  il   capitolo  della  cattedrale  di  Fano.. 
Firmato  ,   Luigi  Porti,  canonico  segr. 
Fano  ,  il  18  fehbrajo  1811. 


Indirizzo  del  capitolo  della  cattedrale  di  Padova  a 
S.  A.  I.  il  Principe  Ficerè  d'  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale  , 

La  pietà  e  religione  ,  A.  I.  e  R.  ,  che  il  clero 
gallicano  fece  campeggiare  in  len  pi  scabrosi  e  difficili, 
oggetti  furono,  e  tuttavia  lo  sono,  di  ammirazione  :1 
capitolo  della  cattedrale  dj  Padova. 

Emuli  di  cotesto  clero  g!'  individui  componenti  il 
padovano  capitolo  ,  nell'  impegno  per  la  prosperità  del 
sacerdozio  e  dell'  impero  ,  s?ranro  sempre  diretti  i 
voti  loro  più  fervidi  alla  maggiore  felicità  e  della  cat- 
tolica chiesa  e  dell'  augusto  loro  sovrano  Napoleone  il 
Massimo. 

E  poiché  a  consolidare  un  tanto  bene  e  ad  accre- 
scerlo vie  maggiormente  concorre  e  contribuisce  Y  uni- 
formità dell'  ecclesiastica  disciplina  ,  così  ci  protestiamo 
pronti  ad  abbracciare  quelle  modificazioni  che  nelle 
forme  regolari  e  legittime  venissero  dalla  chiesa  uni- 
versale sanzionate  e  stabilite. 

Analoghi  in  ciò  a  quanto  ha  significato  a  V.  A.  I. 
e  R.    il    metropolitano    nostro    di    Udine  ,    e   Io    stesso 
monsignor    nostro     vescovo   ,    supplichiamo    umilmente 
1'  A.  V.  I.    e    R.    di    voler  portare  i  nostri  sentimenti  ài 
piedi  dell'  augusto  trono  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re. 
Abbiamo  1'  onore  di  essere  con  profondo  rispetto  , 
Di  V.  A,  I.  e  R. 
Gli  umilissimi  e  fedelissimi  servitori  , 
Firmati ,  Giulio  Antonio  Zan  ,  arciprete. 

Lorenzo  Antonio  Zuecca,  can."  archivista 
Pietro  Veronese  ,  canonico  penitenziere  ed 

archivista. 
Antonio   Venceslao    Buzzacarini  ,   cancel- 
liere capitolate. 
Padova  ,   dalla    residenza    capitolare  ,    i5    fehbrajo 
1811. 


MINISTERO  DELIA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Belluno,  con  sentenza  17  settembre,  ha  condannato 
Giovanni  Znnbaldi,  di  Milano,  già  guardia  di  finanza, 
ad  anni  sei  di  pubblico  lavoro  per  uccisione. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Mantova,  con  sentenza  5o  novembre,  ha  condannato 
Pietro  Sandri ,  della  Pieve  di  Guastalla,  domestico,  alla 
pena  oe'  1<  rn  per  anni  venti  ,  previa  esposizione  alla 
berlina,  siccome   reo  di  furto  qualificato^ 


Con    altra   d<A   giorno  7    dicembre   ha    condannato     in  mane  cade  dentro  una  data  vasca  di  conosciuta  esten- 
dietro  Azzoliui,  detto  Taro  eh  ,  contadino,  alla  pena  del     sione,  e  misurandola  immediatamente    prima  che  si  di- 
sperda coli'  evaporazione. 

L'altezza  della  pioggia  è  espressa  in  metri  e  mil- 
lesimi del  metro,  ovvero  atomi.  Per  esempio  nell'anno 
1807  la  quantità  di  pioggia  fu  om.,  982,  cioè  982  ato- 
mi o  sia  un  poco  meno  di  un  metro;    nell'  anno     1810 


pubb.ico  lavoro  per  anni  io,  in  causa  di  furto  domestico. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
ÌD  Padova,  con  sentenza  5  gennajo  ,  ha  condannato 
Antonio  Grigio,  di  Campo  S.    Martino,    stalliere  ,    alla 


pena    di    morte,    in   causa    d'omicidio    con    qualità    di     fu   1^.^17,  cioè  un  metro  e  3i7  atomi. 


latrocinio. 

Con   altra   4    dicembre   ha    condannato     Francesco 


La  quantità  media  di  pioggia  a  Milano  in  un  anno 
sarebbe  o"i-,  946  ;  vale  a  dire  più  del   doppio  di  quella 


Ca  iman  ,  detto  discari  ,  e  Nicola  Azzolin ,  ambidue  che  cade  a  Parigi,  e  che  è  solamente  om.,  436.  Vi  sono 
di  Ruvolon  e  contadini  ,  alla  pena  del  pubblico  lavoro  j  però  in  Italia  varj  luoghi  ove  la  pioggia  è  ancora  più 
a  vita  ,  siccome  rei  di  aggressione  armata  mano.  j  abbondante.    A    Pisa    essa    è    in  un  anno   im.,24o,  e  a 

, —  |  Genova   i"1-,  397.  Al  contrario  nel  Regno  fdi   Napoli,  é 

La    Corte   di    giustizia    civile  e  criminale  residente  ?  principalmente  nella  Puglia  ,    è  molto   più   scarsa  ,    es* 
jn  Brescia  ,  con  sentenza    19  dicembre  ,  ha   condannato     sendo  annualmente  di  cm.,629. 


Gio.  Batista  e  Giuseppe  fratelli  Pasini,  di  Montechiaro, 
cavallanti  ,  Pancrazio  Baroni  ,  detto  Pure  ,  di  Monte- 
chiaro  ,  contadino ,  Anlcnio  Albini ,  di  Ciliverghe,  con- 


L'  anno  il  più  piovoso  di  tutti  è  stato  il  j8io  , 
poi  viene  il  1765  ,  e  in  seguito  il  1801.  L'anno  più 
asciutto  è  stato  il   1771,   poi    vengoso   gli    anni    1808? 


ladino  e  disertore  ,  Domenico  Castellini,  detto  Barrelti-  1  1790,  1789  ,  1779  ec«  Al^uni  hanno  creduto  che  ogni 
no  di  Mezzane  possidente  e  disertore,  Domenico  '  nove  anni  le  meteore  ritornassero  collo  stesso  ordine; 
Bonacini  ,  detto  Schioppo  ,  di  Calcinato  ,  contadino  ,  !  ma  ancorché  gli  anni  piovosi  1801  e  1810  sieno  di- 
Batista  Bressano  ,  detto  Jouàl ,  di  Calcinalo,  famiglio,  :  scosti  di  anni  9,  non  si  vede  questo  periodo  conti- 
Stefano  Massoni  ,  detto  Papetlone  ,  di  Calcinato,  con-  1  nualo  indietro  nell'  anno  1792  ,  che  fu  piuttosto  asciut- 
tadino  ,  Faustino  Chierico  ,  detto  Pontoglio  ,  di  Calci-  •  to  ;  1'  anno  1785  fu  per  verità  più  abbondante  di  prog- 
nato ,  contadino  ,  alla. pena  dei  ferri  in  vita,  e  Giù-  j  già  ;  ma  I'  anno  1774  fu  molto  scarso,  e  finalmente 
seppe  Fasci*,  detto  Rizzolino  ,  di  Brescia,  contadino,  j  l'anno  i--65  fu  piovosissimo.  Non  si  può  dunque  ra- 
àlla  stessa  pena   per  anni  venti  ,    previa    esposizione    di     gionevolmente  asserire  che  siavi  un  periodo  costante  di 


tutti  alla  berlina,  in  causa  di  varie  aggressioni 


Anni. 


1764 
65 
66 
67 
68 


Quantità  di  Pioggia    venula    a    Milano 
né  decorsi  47  anni. 

Pioggia. 
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9  anni  che  ricouduca  la  stessa  quantità  di  pioggia. 

Si  suol  dire  per  proverbio  che  nella  Lombardia 
l'  abbondanza  viene  in  barca  ,  come  se  negli  anni  pio- 
vosi la  raccolta  de'  grani  dovesse  esser  abbondante. 
Nello  scorso  anno  piovosissimo  i  grani  furono  scarsi  , 
mentre  negli  anni  1779,  1808  ,  ec.  che  furono  de'  più 
asciutti,  si  ebbe  un'  ottima  raccolta.  Pare  quindi  che  il 
proverbio  debba  intendersi  piuttosto  al  contrario. 

Oriai*i. 


SPETTACOLI   D  OGGI. 
R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Abradale  e  Dircea.    Primo    ballo    B&emondo  ,   Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 
°»  9l4  R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla   cómp.    I.   e    R. 

l>  °99    j  francese  si  recita  Les  jeux  d'amour  et  duhazard  ou  Pa- 
l>  °+a     ì  squin  maitre  et  valel.  ■ —  Le  naujrage  ou  Les  héritiers. 
Dopo  la  commedia  festa  da    ballo. 
Teatro     Carcano.     Si    rappresenta    in    musica  La 
sposa  bisbetica,  musica  del  sig.  M.°  Guglielmi ,  con  ballo. 
Dopo  l'  opera  festa  di  bailo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  L'  albergo  magico ,  col 
ballo  I  Savoiardi. 

Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera, 
con  illuminazione  a  giorno. 

Teatro  delle  Marionetti,  detto  Girolamo,  si  recita 
Tulle  le  donne  innamorale  di  Girolamo. 
Dopo    la    commedia    festa    da  ballo. 
Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica    giù  del   ponte 
di  Porta  nuova.  )   Le  rappresentazioni    cominciano    a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


La  misura  della  pioggia  si  desume  dall'  altezza  a 
cui  arriverebbe  se  essa  si  accumulasse  tutto  1'  anno 
sulla  superficie  della  terra  considerata  come  impenetra- 
bile. Ciò   si   ottiene   raccogliendo    quella   che  di   man» 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uuui.°  in5. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  i\  Febbrajo. 

lVindsor  ,  i3  febbrajo. 

JLJa  salute  di  S.  M.  continua  a  migliorare. 
—  Àbbiaui  ricevuto  delle  gazzette    di  Lisbona  fino  a! 
3  corrente.  Le  cose  erano  stazionarie. 

A  bordo  dell'  Affricana ,  nel  Porto  Luigi  , 
Isola  di  frauda,  6  dicembre  1810. 

Ho  l'onore  d'  annunziarvi  ,  o  signore  ,  perchè  uè 
informiate  le  loro  signorie,  la  presa  dell'Isola  di  Franca. 

Col  dispaccio  che  vi  ho  diretto  il  12  ottobre  scor- 
so ,  e  eh' è  stato  spedito  dall'  Isola  di  Borbone  in  In- 
ghilterra dall'  Otter ,  ho  avuto  l'  onore  d'informarvi  che 
io  era  sul  punto  di  riprendere  il  blocco  deli'  Isola  di 
Francia.  In  conseguenza  arrivai  davanti  a  quest'Isola  il 
jg;  e  dopo  d'essermi  assicurato  che  lutti  i  bastimenti 
nemici  erano  in  questo  porto,  e  che  due  soltanto  sem- 
bravano in  istato  di  far  vela  ,  lasciai  il  capitano  Rowley 
colla  Boadicea ,  il  Niso  e  la  Nereide  (  altre  volle  la 
Venere,  presa  dal  capitano  Rowley)  per  sorvegliare  i 
movimenti  del  nemico;  e  dopo  aver  distaccato  HCeylan 
e  lo  Staimeli- per  convogliare  'una  divisione  di  truppe 
di  terra  dall'  Isola  di  Borbone  all'  Isola  Rodriguez ,  mi 
diressi  sovra  questo  punto  col  comaadante  in  capo 
delle  truppe  ,  il  generale  Abercromby,  eh'  era  a  bordo 
dell'  Affricana.  Il  24,  fui  raggiunto  dal  contrammira- 
glio D,  ury  con  una  divisione  della  sua  squadra  com- 
posta del  Russel,  della  Clorinda,  della  Doride,  del  Fe- 
tonte, del  Bucefalo  ,  delia  Cornelia  e  dell'  Esperò;  e 
prendendo  sotto  i  miei  ordini  il  contrammiraglio  colle 
sue  forze  'navali  ,  mi  trovai  in  istato  di  rinforzare  la 
squadra  di  blocco  colla  Cornelia  e  coli'  Espero.  Feci 
vela  con  tutti  gli  altri  bastimenti  per  l'Isola  Rodriguez, 
ove  arrivai  il  3  novembre,  ed  ove  trovai  la  divisione 
di  truppe  spedite  da  Bombay.  Il  6 ,  arrivò  la  divisione 
di  Madras,  scortata  dalla  Psiche  e  dal  Cornwallis.  L'8, 
il  contrammiraglio  Drury  si  portò  col  Russel,  col  Fe- 
tonte e  col  Bucefalo  per  andare  a  riprendere  la  sua 
stazione  nell'India;  ed  il  12,  la  divisione  di  Borbone 
arrivò  sotto  il  convoglio  del  Cejlan. 

Le  divisioni  del  Bengala  e  del  Capo  di  Buona 
Speranza  non  essendo  ancor  giunte  il  20,  essendo  mol- 
to innoltrata  la  stagione,  e  la  stazione  in  mezzo  a  ban- 
chi di  sabbia  non  essendo  per  alcun  modo  sicura,  mi 
determinai  a  levar  l'ancora  con  tutta  la  flotta  la  mat- 
tina   del   22 ,   proponendomi   d'  incrociare  con  tutto   il 


convoglio,  e  sperando  ch'esso  potrebbe  manovrare  contro 
il  vento  in  fino  a  che  venisse  raggiunto  dall'  una  o 
dall'altra  delle  divisioni.  Fortunatamente  ,  nella  notte 
del  21,  si  seppe  che  la  divisione  del  Bengala,  sotto  la 
scorta  dell'  illustre,  era  in  vista.  Il  generale  Abercrom- 
by fu  d' avviso  al  par  di  me  eh'  era  meglio  che  questa 
divisione  non  gettasse  l' ancora ,  ma  che  dopo  d'  aver 
comunicato  con  essa  e  dopo  averle  somministrate  tutte 
le  provvigioni  di  cui  potesse  la  medesima  mancare ,  fa- 
cessimo vela  di  coucerto  per  1'  Isola  di  Francia  senza 
aspettar  d' esser  raggiunti  dalle  truppe  che  si  aspetta- 
vano dal  Gap».  In  conseguenza  tutta  la  flotta  si  mise 
in  mare,  e  nella  mattina  del  29  si  portò  sul  punto  di 
sbarco  che  si  era  stabilito  d'occupare  nella  Gran  Bdja, 
a  12  miglia  in  circa  al  vento  del  Porto  Luigi:  siccome 
era  stato  couvenui.0  da  prima,  l' Affricaha  aperse  nella 
baja  la  strada  agli  altri  bastimenti  di  guerra  che  furono 
seguitati  da  tutto  il  convoglio  ;  e  tutta  la  flotta ,  compo- 
sta di  70  vele  in  circa,  aveva  gettato  l'ancora  a  io  ore 
antimeridiane.   L'  armata,    1'  artiglieria  ,    la    provigione, 

le  munizioni  ,  i  diversi  d< '■_*■ «^i  di  soldati  di  marina 

che  servivano  a  bordo  de'  bastimenti  della  squadra, 
con  un  grosso  corpo  di  marinai ,  sbarcarono  lo  stesso 
giorno  senza  la  minima  perdita,  e  senza  il  più  piccolo  acci- 
dente; una  divisione  de'  bastimenti  armati  bloccava  frattanto 
strettamente  il  porto;  un'altra  era  incaricata  di  proteggere 
il  convoglio  al  sito  destinato  per  gettar  l'ancora;  finalmente 
una  terza  divisione,  sotto  il  mio  immediato  comando  fu 
destinata  a  portarsi  ovunque  essiger  lo  potessero  le  cir- 
costanze, a  fine  di  conservar  sempre  una  comunica- 
zione diretta  colf  armata,  a  misura  ch'ella  si  avanzava 
atteso  che  tanto  per  la  sua  sussistenza  quanto  per  tut- 
te le  provviste  di  cui  poteva  abbisognare,  l'armata  tro- 
vavasi  in  un   assoluta  dipendenza  della  marina. 

Il  2  di  questo  mesej,  il  governatore  generale  sig. De 
Caen  propose  una  capitolazione,  ed  essendosi  nominiti 
de'  commissari  d'  ambo  le  parti  ,  la  capitolazione,  di 
cui  ho  1'  onore  di  trasmettere  la  qui  unita  copia  alle 
vostre  signorie,  fu  segnata  e  ratificata  ai  qaartier  gene- 
rale dell'  armata  inglese. 

Ho  1'  onore  ec. 

Firmato,  A.  Bertie. 

CAPITOLAZIONE. 

Noi  sottoscritti  ec.  ,  essendo  separatamente  e  ri- 
spettivamente muniti  di  plenipotenze  per  segnare  un 
trattato  per  la  capitolazione  e  resa  dell' Isola  di  Francia 
e  di  tutte  le  sue  dipendenze  alle  forze  di  S.  M.  britan- 
nica ,  siamo  convenuti  di  quanto  segue  : 

Art.  1.  Gli  officiali  e  soldati  delle  truppe  di  mare 
e  di  terra  non  saranno  trattati  come  prigionieri  di  guerra*, 
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a.  Essi  asporteranno  i  loro  effetti  e  bagagli. 

3.  Saranno  essi  trasportati  ,   insieme   colle  loro  fa- 
miglie, in  qualche  porto  dell'  Impero  francese. 

4.  Per  questo    trasporto  ,    io   conserverò    le  quattro 
regate  imperiali  ,  la  Manica  ,   la  Bellona  ,   l  Astrea  e  la 

Minerva,  come  pure  le   corvette    il   Vittore    e    V  Intra- 
prendente ,   co' loro    officiali,  equipaggi,  cannoni,  munì- 

zioni  e  provviste. 

5.  Faranno  equipaggiati  de  bastimenti  convenevoli 
per  servire  di  candì, ,  a  spese  del  governo  britannico, 
approvvigionati  e  forniti  delle  necessarie  munizioni,  per 
trasportare  la  guermgion  francese  e  gli  equipaggi  de  va- 
scelli di  guerra  francesi  in  Francia.  I  detti  bastimenti 
saranno  liberi  di  ritornare    in   seguito  e   immediatamente 

in  Inghilterra. 

6.  La  colonia  e  le  sue  dipendenze  saranno  rimesse 
senza  coadizioni,  non  avendo  le  parti  contraenti  i  pote- 
ri nccessaf  per  decidere  della  sua  futura  situazione. 

7    Tutte  le  proprietà  particolari  saranno    rispettate. 
(  b.  Gli  abitanti  conserveranno  il  Ubero  esercizio  del- 
la loro  religione ,  le  loro  leggi  ed  i  loro  usi. 

g.  /  coitmi  avranno  la  facoltà  per  due  anni  di  ab- 
bandonar la  adorna  colie   loro  proprietà   particolari. 

io.  I feria  che  vei ranno  lasciati  negli  spedali,  sa- 
ranno trattati  alla  guisa  medesima  de  sudditi  di  S.  M 
britannica. 

(  Gli  articoli  addizionali  che  seguono,  non  con- 
tendono che  condizioni  ài  pwa  formalità,  relative  alla 
rimessa  della  colonia.  ) 

Firmali,    Vandermaesen ,  general    di  divisione. 
H.  Warde  ,  maggior  generale. 
J.  Roweley ,    comandante. 
J.  Dui  É  E  ,  capitano  di  vascello. 
Approvata  e  ratificata  la  presente; 

De  Laen,  capitano  generale. 
Carlo  di  Coetlozon,  segretario    dei 
commissarj. 

(  Moniieur.  ) 


più  distiotp,  e  ebe  nelle  loro  misteriose  adunaaze  man- 
giano i-er  cerimonia  la  carne  umana.    Un    certo    Cabrit 
fu  quello  che  somministrò    al  sig.    Kruscnslern   1'  oca- 
sione  d'  istruirsi  di  questi  falli.  Questo   uomo  era  mem- 
bro delia  società  o  sia  dell'   ordine    segreto    d'  uno   dei 
Principi  ;  un  Inglese  era   membro    di    un'  al  Ira    soaeta. 
Queste  due  fazioni  nemiche  si  uccidevano  e  mangiavansi 
!  ex  crocamente.  Quel  che  fa    maggior    sorpresa    si    è  il 
veder  gli  uomini  e  le  donne  ,    usciti    appena   da    simili 
banchetti  da  cannibali  ,  darsi    in    braccio    alla    danza   e 
ad    amori  brutali.  La  costruzione  di  questa  isola  è  una 
limitatissima    monarchia   che   ha    qualche    rapporto    col 
sistema  feudale  del    medio  evo.  (  Jour.   de  l' Emp.  ) 
Parigi,    19    F ebbra jo. 
S.  M.  l'Imperatore,  accompagnalo  da  S.  M.  l'Im- 
peratrice, è  andato  jeri  a  cacciare  nel    bosco    di   Bou-i 
logne.  (  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  9  Fcbbrap. 
È  stata  pubblicala  una   nuova    edizione,    in    forma 
di  almanacco  ,  del  Piaggio  intorno  al  Mondo,    dei  s>g. 
Rruseustern,    i.°  volume.  In  esso  si    osserva    principal- 
mente   il    quadro    de'    costumi    degli    abitanti    dell'  isola 
INukabiwì,  uua  delle  isole  Marquesaz.  È  difficile  il  for- 
marsi un'  idea  della  spaventevole  barbane  in  cui  vivo- 
no quegf  isolani  ,  dotati  d'altronde    di  una    beila    fiso- 
nomia  ,  di  un'elegante  statura  ,    d'un  corpo  robusto,  e 
che  anzi  sotto  un'  aria  affabile  e  gioviale  celano  il  loro 
perfido  e  sanguinario  carattere.  Da  un  lato  la  civetteria 
dede  donne  richiama  in    parte    l"  epoche    della    maggior 
corruzione  deli'  antica  Róma  ;  il  divorzio    e    1'  adulterio 
sono  di  moda  ;  il  Re  ,  quando  abbandona    la    sua    ca- 
paina  ,  vi  lascia  presso  alia  sua  sposa  un  utficiale  det- 
to 1'  attizza lor  del  fuoco  ,    incaricalo    costituzionalmente 
di  entrare  in  suo  Itfogo  per  ogni  rapporto.  Da  un  altro 
lato  1'  aulropofagia  re^.ia  in  quest'  isola  nel  pia  barbaro 
modo;    gli    abitanti    divorano    con   orribile  gu  ja    i    loro 
s'essi  p?r-jnti    e    figliuoli.    Hahdo    essi  una    certa  specie 
d'  ordine  di  cui  sono  membri    i    Principi    e    le    persone 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  25   Febbrajo. 

Lettera  di  S.  A.  I.  il  Principe  ficerè  ali  arci- 
vescovo et  Urbino. 

«  Ho  ricevuto  ,  sig.  arcivescovo  d'  Urbino  ,  il 
vostro  indirizzo  e  la  deliberazione  del  vostro  capitolo. 
Il  vostro  indirizzo  mi  è  stalo  piacevole.  Esso  onora  il 
vostro  carattere  come  vescovo  e  come  suddito.  Mi  sono 
dunque  fatto  un  piacere  di  porlo  sott'  occhio    di    S.  M. 

»  Intorno  alla  deliberazione  del  vostro  capitolo,  io 
non  la  sottopoirò  a  S.  M.  ,  e  ve  la  rimando. 

»  Il  vostro  capitolo  era  libero  ,  intieramente  libero 
di  non  esternare  alcuna  opinione.  In  materia  di  co- 
scienza ,  non  ho  mai  richiesto  nulla.  Ma  il  vostro  ca- 
pitolo avrebbe  fatto  molto  meglio  di  tacere  che  di  par- 
lar male. 

»  Il  capitolo  d'  Uibino  avrebb'  egli  la  pretensione 
di  essere  più    illuminalo  e  più  savio  che  tutta  la  chiesa 

del  Regno  ? 

»  Del  resto  io  credo  poter  desumere  dalla  sua 
deliberazione,  eh'  esso  non  ha  nemmeno  capito  la  qui* 
slione  che  occupa  in  oggi  i  buoni  spiriti  ,  e  sopra  la 
quale  tutti  1  prelati  e  tutti  i  capitoli  del  Regno  si  sono 
già  esternati  con  tanta  saviezza  e  lealtà. 

»  Ecco  il  quesito  sul  quale  il  vostro  capitolo  po- 
teva parlare  o  tacere  a  suo  piacimento. 

»  È  egli  più  proficuo  alla  religione  di  ricorrere  alle 
discipline  osservate  dalla  chiesa  universale,  durante  un- 
dici secoli  ,  per  dare  pastori  alle  chiese  vedove,  che  di 
lasciare  senza  vescovi  tutte  le  diocesi  ? 

»  Mi  pare  che  gli  uomini  veramente  attaccati  alla 
religione  non  possano  essere  in  dubbio  per  risolvere 
un  pari  quesito  ,  e  mi  pare  ancora  che  quegli  il  quale 
lo  risolverebbe  in  un  modo  contrario,  non  darebbe  gran 
prova  né  della  sua  saviezza  né  della  sua  pietà  né  del 
suo  attaccamento  allo  Sialo  ,  e  specialmente  della  sua 
fedeltà  al  Sovrano. 

»  Del  reslo  il  vostro  capitolo  farà  ciò  che  gli  pia- 
cerà.   Non     ho  ,   ve     lo    ridico  ,    richiesto   indirizzi    di 


V 


nessuno  ;  ma  non  ricevo  se  non  quelli  che  sono  unifor- 
me alT  interesse  della  religione  e  dello  Stato. 

»  Su  di  ciò  ,  signor  atavescovo  ,  prego  Iddio  che 
vi  abbia  nella  sua  santa  custodia.  Milano,  il  25  febbrajo 
1S1 1.  » 


Indirizzo  del  vescovo  d' Adria  a  $.  A.  I.    il    Prin~ 
cipe  falcete  cC  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale, 
Avendo  rilevalo  dalle  pubbliche  acclamazioni  e  dal 
foglio  intitolato  Giornale  italiano,  num.  14»  stampato 
in  Milano,  l'indirizzo  del  capitolo  metropolitano  di  Pa- 
rigi sotto  il  6  gennajo  decorso  umiliato  a  S.  M.  I. 
e  11.  ,  non  potei  fare  a  meno  di  non  riconoscerlo  con- 
tenente l'essenza  della  dottrina  gallicana  sostenuta  tanto 
sodamente  sempre  da  quell'illustre  clero  di  Francia  co- 
me concorde  all'  antiche  leggi  canoniche  disciplinari 
della  chiesa  cattolica,  come  quello  pure  che  non  porta 
alterazione  alcuna  nella  ortodossia  della  stessa. 

Quindi  ,  sebbene  ultimo  tra  i  vescovi  di  questo 
Regno  d'Italia  per  ogni  rapporto  ,  credo  mio  dovere 
rassegnare  a  V.  A.  I.  e  R.  l' inumo  mio  sentimento  nel- 
l'oggetto, onde  voglia  onorarmi  di  umiliarlo  a  mio  no- 
me a' piedi  dell'augusto  Monarca  mio  Sovrano  in  Pari- 
gi, lusingandomi  che  dalla  sua  clemenza  sarà  compati- 
to nel  rilevare* i  sensi  veridici  di  un  vescovo  suddito 
e  fedelissimo  al  trono  del  sempre  augusto  Imperatore 
de  Francesi  e  Re  d'  Italia  Napoleone  1. 

Fattomi  sono  preciso  dovere  di  spedire  al  mio  ca- 
pitolo catiedratico  in  Adria  questo  indirizzo,  onde  vo- 
gliano i  sigg.  canonici  esternare  ancor  eglino  i  proprj 
sentimenti ,  ed  ebbi  il  conforto  di  volerli  uniformi  e 
concordi  ai  miei  ,  come  dalla  responsiva  loro  che 
rassegno. 

Ho  l'onore  A.  I.  R.  di  predarla  a  volere  pu^e  ac- 
cogliere con  bontà  questo  divoto  indirizzo,  gloriandomi 
d'essere  fra'  sudditi 

Di  V.  A.  I.  e  R. 
Umiliss.0  devotiss.0  ubbedientiss."  servo, 
Firmato,  Federico  Maria,   vescovo  d'Airia. 
Rovigo  nel  Basso  Po,   18  febbrajo    181 1. 

Processo  verbale  del  capitolo  cT  Adria. 
L'anno  del  Nostro  Signore  181 1  il  17  febbrajo, 
e  nella  sacrislia  capitolare  della  cattedrale ,  ove  doj  o 
l' ufficiatura  del  coro  e  previo  invito  particolare  a  tutti 
i  signori  canonici  ,  non  che  il  suono  della  campanella, 
si  sono  raJunati  i  signori  canonici  deila  cattedrale  me- 
desima ,  e  i   di  cui  nomi  sono  : 

Canonico  arciprete  Sante  dott.  Tofanelli,  vie.  gerì. 

Canonico  Rallino    dottor    Piva. 

Canonico  Gio.  Antonio  Arrici* 

Canonico  Bartolomeo  Lupati. 

Canonico  Pier  Federico  Eralto. 

Canonico  Pietro   Ama. 

Canonico  Stefano   Bocchi. 

Canonico  L  >renzo   Biasioli. 

Canonico  Bartolomeo  Francesco   Dona, 

Canonico  Giovanni  Biasioli. 

Canonico  Gio.  Antonio   Modonese. 

Canonico  Vincenzo  Tofanelli. 

Assente  il  sig.  carcera.  Adriano  Bocchi,  infermo. 
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E  presentata  dal  reverendissimo  sig.  Vicariò  gene* 
rale  una  lettera  di  monsignor  vesc  vo  dirètta  al  reve- 
rendissimo capitolo  de  canonici  di  questa  cattedrale  , 
con  cui  venivano  invitati  a  deliberare  se  abbiano  o 
no  difficoltà  di  alerire  ai  di  lui  sentimenti  esternali  con, 
suo.  indirizzo  a  S.  A.  I.  R.,  n  Pf&cipe  Viceré,  conte- 
nente la  diluiadesione  alle  massime  eternai  dal  capitolo 
metropolitano  di  Parigi  nella  sua  dichiarazione  ldtu  a 
S.  M.  i.  e  R.  il  dì  6  gennajo  decorso; 

I  signori  canonici,  ietto  e  maturatamele  conside- 
rato il  vescovile  indirizzo,  hanno  unanimemente  e  con- 
cordemente protestato  di  uniformarsi  a'  sentimenti  del 
su  lodato  monsignor  loro  vescovo  ,  e  hanno  dato  e 
concesso  ogni  facoltà  al  reverendissimo  sig.  arciprete 
di  sottoscriversi  a  nome  di  tutto  il  capitolo. 

Dato  dalla  sacrestia  capitolare  il  di  17  febbrajo 
181 1   in  Adria. 

Firmalo,  Sante  D.  Tofanelli  arciprete. 

Baitìlouieo  Francesco  canonico 
Dona,  segretario. 


Indirizzo  del  vescovo  di  Carpi  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Viceré  a"  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale, 

Ho  letto ,  A.  I.  R. ,  l' indirizzo  che  prima  mi  era 
ignoto,  del  capitolo  metropolitano  di  Parigi  presenlalo 
nel  di  6  gennajo  p.  p.  a  S.  M.  I.  e  R. ,  ed  in  leggerlo 
ho  provali  tali  sentimenti  che  mi  lusingo  potere  aspira- 
re all'onore  d'essere  sottoposti  e  presentati  a  V.  A.  I.  R. 
Sono  essi  111  primo  luogo  vivissimi  applausi  al  pi  elo- 
dato capitolo  rapporto  a  quelle  prerogative  e  !ib<;rtà 
che  furono  ricevute  ed  osservate  praticamente  coti  s  1- 
za,  e  senza  reclamo  deila  comunione  cattolica  da' suoi 
predecessori. 

Sono  in  secondo  luogo  accesissimi  desideri,  che 
avendoci  la  Proviienza  assoggettati  al  medesimo  inviì- 
t'ssimo  Sovrano  ed  alle  slesse  leggi  civili,  venisse  dei 
pari,  in  forme  legittime  e  regolari  approvate  dalia  chie- 
sa universale,  fissato  un  piano  costante  per  cui  regnas- 
se come  nelle  civili,  così  nell'ecclesiastiche  discipline 
una  felice  e  tranquilla  uniformità. 

Questi  sono  i  miei  sentimenti  che  umilio  all'  A. 
V.  I.  R.,  ed  a  cui  pienamente  uniformasi  il  mo  capi- 
tolo che  con  atto  pubblico  e  capitolare  firmato  di  pro- 
prio pugno  fece  a  me    pervenire. 

Condoni  1'  A.  V.  I.  R.  questo  mio  involontario 
ritardo  ed  abbia  la  degnazione,  V.  A.  I.  R. ,  di  sotto- 
porre a  S.  M.  I.  R.  il  tributo  del  mio  profondissimo 
rispetto  e  l'attestalo  della  mia  inalterabile  servitù  e  fe- 
delissima sudditanza,  e  pieno  di  tali  sentimenti  osse- 
quiosamente mi  rassegno. 
Di  V.  A.  I.  R. 

Umil."  e   fed.°  servitore, 
Firmalo,  Giacomo   Boschi,   Vescovo  di  Carpi. 

Carpi,   12  fébbraj"     1811. 


napoleone  ,  ec. 

Eugeinio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia  ec. 
Visto  C  art.    1 6  del  terzo  Statuto  costituzionale  ; 
Visto  il  Decreto     z  settembre  1810  ; 
V iste  le  presentazioni  Jane  dai  Collegi  elettorali  per 


lì?» 
Ciascun  Vi  aumento  in  sostituzione  del  quinto  dei  con-  j 

sigli  generali  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ecc. 
abbiamo   nominalo    e   nominiamo  in  consiglieri  ge- 
nerali dei  Dipartimenti 

DELL      ADDA. 

/  signori"  Quadrio  Carlo  ,  Torelli  Luigi  ,  Rusconi  An- 
tonio ,  Piazzi  Andrea  ,  Miozzari  Carlo  Luigi  ,  Pari- 
belli  Gio.  Balista. 

DELL*    ADIGE. 

I  signori  Dal  Bene  Benedetto ,  Da  Persico  Pietro ,  Bon 
Giuseppe  ,  Castellani  Luigi  ,  Pulazzoli  Giacinto  ,  Si- 
meoni  Gio.  Balista,  Botlagisio  Giovanni,  Venturi  Stefano. 

DELL*    ADRIATICO, 

7  signori  Savorgnan  Giuseppe,  Treves  Giuseppe,  Molin 
Girolamo  ,  Scanferlalo  Giacomo  ,  Grilli  Camillo  ,  Con- 
tarmi Gio.  q.  Sebastiano  ,  Tamossi  Francesco  ,  Vivanie 
Rajaele. 

DELL'     AGOGNA. 

/  signori    Cattaneo    Giuseppe  ,    Porta     Carlo  ,    Basilico 
Francesco  ,    Gallarmi    Giuseppe  ,     Castellani    Gaetano  ,  j 
Gibellini  Tondelli  Boniperli  ,   Cattaneo  Luigi    di   Proli  , 
MigHavacca  Gaetano. 

dell'  ALTO    PO. 
J  signori   Fislarino    Emetico  ,    Dami  Giorgio  ,    seniore  ; 
Remugotti    Carlo  ,    Fiala    Domenico  ,    Fadigati    PaÀo  > 
Borsa    Pietro  ,    Benvenuti    Agostino  ,     Terre     Giovanni 
Carlo. 

DEL     BACCHIGLSONE. 

7  signori  Ceraio  Luigi ,  De  Monte  Girolamo,  Pedrazza 
Pietro  ,  Zugo  Pietro.  Vicentini  Carlo  ,  Zuccalo  Pietro, 
Loschi  Niccolò  ,  Bortolan  Giovanni. 

del    b  >SSO    PO. 

7  signori  Fiaschi  Alessandro  ,  Poleitì  Ferdinando  ,  Ci- 
cognara  Girolamo  ,  Montala  Emanuele  ,  Recalchi  Ber- 
nardino ,  Selvadego  Bernardi/io. 

DEL    b'henta. 
I  signori   Scovin   Antonio  ,    Cusiani     Ogniben  ,     Quarti 
Giuseppe  ,  Zoja  Giuseppe  ,  Silvestri  Gio,  Balista  ,  Za- 
rabella  Pietro  ,  Venezze  Stefano  ,  Da  Rio  Girolamo. 

DEL    CROSTOLO. 

7  signori  Saccozzi   Pietro  ,    Ottoni  ,    dottore 
di  Guastalla  ;  Crema  ,   di   Luzzara 
Venturi  Gio.  Maria. 

DEL     LARIO. 

J  signori  Carne  Carlo  ,  Speroni  Giovanni  ,  Roselli  In- 
nocenzo ,  Ciceri  Carlo  ,  Perii  Antonio,  Porro  Giovanni 
Pietro. 

DEL    MELLA. 

7  signori  Brozzoni  Sigismondo  ,  Bordogni  Gio.  Balista  , 
Calini  Ippolito  ,    Tavelli    Antonio  ,    Calzoni    Giuseppe  , 


Ughi 
Gia- 
Giu- 


DELL*   OLONA. 

/  signori  Taverna  Giuseppe,  Carli  Felice,  Béllani  Carlo, 
Dal  Ferme  Francesco,  Proietti  Ignazio,  Giulini  Cesare t 
Somaglia  Antonio  ,  Bcvara  Stanislao. 

DEL     PANARO. 

/  signori  Testi  Giuseppe ,  [Boni  Francesco  ,  Cantari 
Nestore  ,  Cortese  Diofeho  ,  Levizzani  Gaspare  ,  Tam- 
burini Marco. 

DEL    PASSAMANO. 

/  signori  Cortellaziz  Giacomo,  Frangipane  Doimo ,  Ma- 
nini  Leonardo ,  Benvenuti  Gio.  Maria ,  Fida  Andrea  , 
Stella  Domenico  ,  Belgrado  Orazio,  Someda  Domenico. 

DELLA    PIAVE. 

/  signori  Samartini  Giuseppe  del  fu  Gregorio  , 
Giuseppe  ,  Norcen  Giovanni  ,  cavaliere  ;  Tonelli 
corno  del  fu  Giulio  ,  Boni  Francesco  ,  Orsi  Gio. 
seppe. 

DEL     RENO. 

/  signori  Felicori  Angelo  ,  Savini  Carlo  ,  Contri  ,  ca- 
valiere ,  Scar selli  Cesare  ,  Sassatelli  Alessandro  ,  Tot~ 
torelli  Francesco  ,  Ghedini  Francesco  ,    Cella  Carlo. 

DEL    RUBICONE. 

/  signori  Rasponi  Eugenio ,  Strocclii  Dionigio ,  Ragonesi 
Giuseppe  ,  Paolucci  Luigi ,  Mangelli  Paolo  ,  Manzoni 
Domenico. 

DEL    SERIO. 

/  signori  Piazzoni  Gio.  Balista,  Meriton  Enrico.,  Riccardi 
Luigi,  Caleppio  Pietro  ,  Carissimi  Domenico  ,  Ales- 
sandri Acidite. 

DEL    TAGLI  AMENTO. 

/  signori  Marlignoni  Gio.  Ballista,  Amalleo  Francesco, 
Rizzelti  Francesco  ,  Musoni  Daniele  ,  Galvani  Anto- 
nio,  Beiioni  Lorenzo,  Polcenigo  Pietro  ,  Zanoner  Mei- 
ciiiorre. 

Il  Ministro  dell' I memo  è  incaricato  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito  nel 


Bollettino  delle  Leggi. 


ibi 


itin 


Tiretti  , 
Foà    Beniamino  , 


Pederzoli  Giacomo  ,  Torre  Luìgt,  Marti/tengo  Vincenzo.  I  t>au0  /  Savojardi 


Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano    il    2Q  febbrajo 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Stiugelli. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Baemondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perolti  si 
recita  L'  ingenua  ingannala  ,  con  ballo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  La 
sposa  bisbetica,  musica  del  sig.  M.°  Guglielmi ,  con  ballo. 

Teatro  S.  RadegoNda.  Si  rappresenta  ìd  musica 
Monsieur  di  Montenciel    o   sia   L'  albergo   magico,   col 


DEL    MINCIO. 

7  signori  Guerrieri  Tulio  Maria  ,  Platis  Gio.  Batista  , 
Alberimi  Cesare,  Chinaglia  Domenico,  Terzi  Fincenzo, 
Amvabene  Gaetana  di  Claudio. 

DEL    MUSONE. 

/  signori  Ferri  Camillo,  Borgianelli  Filippo  ,  Ginmpè 
Ignazio  ,  Tesci  Francesco ,  De  Sanclis  Filippo,  Luciani 
Nicola. 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 

Dopo    la    commedia   festa   da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giii  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  27  Fubbrajo  181 1. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE    f 

INGHILTERRA. 

Londra,   14    Febbrajo. 

[  Estratto  dal  Courier.  ] 

Il  rapporto  dell'indirizzo  ha  dato  motivo    a   dibatti- 
menti alquanto  più  caldi  di  quelli  cagionati  dal  discorso 
del  Principe  reggente;  e  siam  quasi    tentati    di   ringra- 
ziare i  membri  dell'opposizione   pei    loro    discorsi,    per 
anti-inglesi  che  fossero,  a  motivo  della   maschia  e    ro- 
busta risposta    a    cui   hanno  dato  motivo  per   parte    del 
ministro.  L'uno  di  essi  non  vede  nulla  d'onorevole  per 
le  nostre  armate  nella  nostra    resistenza   in    Portogallo; 
un  altro  no»  iscorge   nulla    di   luminoso    nelP  attitudine 
del  nostro  paese  ebe  dispone  de' prodotti    dell' universo  5 
un  terzo  parla  di  pace,  e  si  rammarica  che    non  siansi 
da  noi  fatte  proposizioni  al  nostro  nemico  per  intavola- 
re una  negoziazione.  Il  peggiore  di  tutti   gl'inganni  che 
impiegar  si  possa  verse  il  popolo,    è    quello    di    cercar 
di   persuadergli   ebe   la   pace   è    praticabile    e   possibile 
nell'attuale  momento;  possibile,  vogliam    dire,   a    con- 
dizioni che  considerar  si  potessero  per  onorevoli    e   si- 
cure. Ella  iu  fatti   sarebbe    possibile,   dove   abbandonar 
volessimo  la  Spagna  ed  il  Portogallo;  e  noi  non  dubi- 
tiam  punto  che  l' opposizione    sarebbe   disposta   ad    ab- 
bandonar quelle  regioni  per  conseguir   la    pace.   Ma   la 
nostra  nazione  è  ella  disposta  a  sagrificare  in    tal  guisa 
il  suo  carattere?  E  comperando    noi    la    pace   a   prezzo 
del  nostro   disonore,   potremmo    confidare    di    rinvenire 
in  essa  la  nostra   sicurezza  ?   Più    consideriamo    questo 
oggetto,  e  più  rimaniamo    convititi    che   non   può   farsi 
la  pace.  Il  sig.  Perceval  ha  dunque  avuto  ben  ragione, 
allorché,  prendendo  direttamente  di    fronte   la    questio- 
ne,   e   sdegnando    ogni    sotterfugio  ,    ogni   rigiro,    ogni 
frase  vaga  ed  evasiva,  ha  detto    che   non   si  potea  far 
la  pace  avanti  che  la  Francia  non    recedesse    dalle  sue 
pretensioni  ;  e  quando  aggiunse:  si  è  rappresentalo  que- 
sto come  una  dichiarazione  di  guerra  perpetua.  Ciò  può 
essere  è  ma  si  rifletta    che   questa   guerra    non    è   opera 
nostra ,  ma  bensì    opera   della   Francia  ;   poiché   qual   è 
T  oggetto    dichiarato    dalla    Francia  ?    Niente    meno    che 
liniera  rovina  e  la  sovversione  del? Inghilterra.    Se   dun- 
que la  guerrra  è  interminabile ,  si  è  die  una   guerra   in- 
terminabile  è  necessaria  alla  nostra  propria  difesa  ,e  che 
non  ci  si  lancia  altro  mezzo  d' esistere  se  non  che  di  te- 
ner fermo  e  di  resistere  fi no  agli  estremi. 

È  questo  il  linguaggio  d'un  vero  Inglese, d'un  vero 
ministro  inglese.  (  Moniieur.  ) 


TURCHIA. 

Costantinopoli ,   19  Gennajo. 
il    Gransignore    ha   di  recente  permessa  1'  esporta- 
zione de'  grani  per  le  isole  jonie.  Varj  legni  carichi   di 
grati-    sono    in   procinto    di    partir   di  ^qui    per  una  tale 
destinazione. 

—  11  sig.  barone  di  Sturmer  ,  internunzio  d'  Austria  , 
ha  avuto  parecchie  udienze  dal  divanf» 

—  Il  granvisire  è  stato  ammalato  per  qualche  tempo; 
la  sua  salute  era  indebolita  da  una  serie  di  continue 
fatiche  guerresche  ;  ma  attualmente  sentiamo  eh'  egli 
sta  meglio  :  egli  sarebbe  venuto  a  Costantinopoli  se  la 
sua  presenza  non  fosse  indispensabile  al  campo. 

—  Quella  parte  del  palazzo  imperiale  che  venne  in- 
cendiata all'  epoca  dell'  ultima  rivoluzione  ,  è  ora  total- 
mente rifabbricata  ;  essa  è  stata  mobilata  di  nuovo  , 
ed  il  cai'macan  bascià  vi  è  stato  istallalo  il  5o  dicembre 
con  tutto  il  suo  ministero  ,  per  esercitarvi  le  sue 
funa  oni. 

—  Regna  la  massima  attività  nell'  arsenale  ed  in  tutti 
•'  -  Sri  cantieri.  Credesi  ebe  le  forze  marittime  desti- 
nate ad  agire  alla  primavera  prossima  nei  ìiiar  tffeée  r 
verranno  accresciute  di  un  terzo. 

—  È  vietato  il  parlar  di  pace  ne*  caffè  ,  ai  passeggi 
ed  in  lutti  i  luogbi  pubblici.  Tutto  vuol  esser  guerra. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  io  Febbrajo. 
Oggi   è    la   seconda    domenica  che    le  danze    della 
Corte  sono  state  interrotte  a  motivo    dell'  indisposizione 
del  Re.  Tuttavia  S.  M.  trovasi  oggi  abbastanza   iu  buo- 
uo  stato  per  poter  comparire  in  pubblico;  ma  i  medici 
sono  di  sentimento  che  S.  M.   debbasi   ancora    astenere 
da  tutto  quanto  può  cagionarle  fatica.  (  Moniieur.  ) 
TRANSILVANIA. 
Hermanstadif  25  Gennajo. 
Pare  che  fra  poco  debba  esser  decisa  la  sorte  del- 
la Servia.  Parecchi  corpi  russi    sono    in   moto    per    re- 
carsi dalla  parte  della  Valacchia.  Si  vuole  che  Giorgio 
Petrowitz  abbia  dichiarato  eh'  egli    non    aveva    bisogno 
di  truppe  a  Belgrado  e  che  non  era  là  ove  si  ritrovava 
il  nemico,  ma  bensì  a  Nssa  e  sulle  sponde   della   Dri- 
na.  S' aggiunge  inoltre  che  i  Russi    hanno    molti    parti  - 
giani  in  Servia  i  quali  domandano  che    la  provincia    si 
metta  sotto  la  protezione  deliTmperator  Alessandro. 
—  Nulla    si   sa   di    positivo   intorno    alle    negoziazioni 
di  pace  fra  i    Russi    ed    i   Turchi.    Tutte    le    voci    sono 

Ì  contraddittorie,  e  le    notizie    d'  oggi    sono    smentite    da 
quelle  dell'  indomani.  (  Gaz.  de  France.  ) 
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IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pierina ,   1 2   Febbrajo. 

Dicesi  ora  che  la  partenza  di  S.  A.  I.  1'  Arciduca 
Carlo  sia  stabilita  pei  primi  giorni  del  mese  di  mar- 
zo. Aggiungesi  che  questo  Principe  sarà  accompagnato 
da  uno  de' suoi  fratelli. 

Le  notizie  di  Turchia  ci  fanno  sapere  che  i  Veca- 
biti  tengonsi  continuamente  in  campo ,  e  che  lungi  dal 
ritirarsi  nell'interno  dell'Arabia,  meditano  nuove  con- 
quiste. La  Porta  sta  raccogliendo  un'armata  per  combat- 
terli ,  ma  sarà  ella  pronta  abbastanza  in  tempo  per 
arrestare  i  loro  progressi  ?  (  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 

Veilborgo,  5  Febbrajo. 

Noi  Federico  Augusto  ,  per  la  grazia  dì  Dio  duca 
sovrano  di  Nassau  ,  ecc.  e  presidente  del  collegio  dei 
Principi  della  Confederazione  del  Reno  ; 

E  noi  Federico  Guglielmo ,  principe  sovrano  di 
Nassau  , 

Convinti  dell 'eccellenza  del  Codice  civile  Napoleone» 
abbiamo  deciso  ,  seguendo  /'  esempio  di  varj  principi 
della  Confederazione  del  Reno  ,  di  adottarlo  a  datar 
del  i.°  gennajo  1812  come  legge  principale  in  tutta  l'e- 
stensione del  nostro  ducalo.  Faremo  conoscere  in  seguito 
con  particolari  decreti  le  disposizioni  credule  necessarie 
sul  modo  dir  applicarlo  ,  disposizioni  stipulate  in  seguito 
ad  una  profonda  discussione  de'  bisogni  de  nostri  Stali 
avuta  coi  commissarj  nominati  a  tal  ejfetto  da  alcuni 
principi  della  Conjeder azione  del  Reno.  Noi  confidiamo  in 
lutti  i  nostri  servidori  dello  Sialo  die  cercheranno  di 
acquistar  un  esatta  cognizione  dello  spirilo  e  del  tenore 
del  Codice  Napoleone. 

Dato  a  Biberick  il  1 .°  ed  a  Veilborgo  il  4  feb- 
braio  1811. 

Firmati,  Federico  ,  duca  di  Nassau. 

Federico  Guglielmo,  piincipe  di  Nassau 

(  Moniieur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda,  14  Febbrajo. 
La  notte  scorsa,  fino  a  due  01  e  del  mattino,  S.  M. 
ha  mollo  sull'erto  a  motivo  d'  una  risipola  e  della  gotta 
ad  un  piede;  in  seguilo  ha  dormilo.  Questa  mattina  lo 
slato  della  sua  saiule  è  migliore,  e  la  febbre  è  dimi- 
nuita. (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  20  Febbrajo. 
Il  sig.  duca  di  Vicenza,  ainbasuadore  a  Pietroborgo  , 
essendo  ammalato  ,  e  soffrendo  già  da  4  aRm  a  motivo 
della  rigidità  dei  clima  ,  ha  ottenuto  il  suo  richiamo 
dietro  replicate  domande.  Il  sig.  generale  conte  Lauri- 
fiton  è  stato  nominato  in  di  lui  luogo.  (  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste,   19  Febbrajo. 

Dal  i.°  al   i5  febbr&jo  sono  entrati  in  questo  porlo 

y8  bastimenti  di  differente  grandezza ,  carichi  di  diverse 

specie  di  merci  e  derrate,  provegnenti  da  Or  sera,  Ro- 

yigno,  Parenzo,  Venezia,  Brazza,  Pago,  Isola,  Pirauo, 


Scutari,  Cittanova,  Cesenatico,  Spalato",  Grado,  Brin-* 
des ,  Val  di  Torre,  Trau,  Cattaro,  Volosca,  Molfetta  , 
Caorle,  Gerbi,  Ancona,  Lusin  grande,  Lusin  piccolo, 
Fasana ,  Duino,  Maistra  e  Fiume.  (  Télégraphe  officici  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  26  Febbrajo. 

Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  d  Imola  a  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  d  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale  , 

L' indirizzo  fatto  a  S.  M.  I.  R.  nel  giorno  6  del 
p.  p.  gennajo  dal  rispettabile  capitolo  metropolitano  di 
Parigi  ci  porge  una  favorevole  occasione  di  umiliare  a 
V.  A.  1.  R.  i  sinceri  nostri  sentimenti  sopra  di  essoj 
e  di  presentarle  nel  medesimo  tempo  un  argomento 
della  invariabile  nostra  sommessione. 

Noi  abbiamo  sommamente  ammirato  la  robustezza 
con  cui  quel  clero  illustre  nell'enunciato  indirizzo  so- 
stiene il  diritto  che  hanno  i  capitoli  metropolitani  e 
cattedrali  in  tempo  di  sede  vescovile  vacante  di  tra- 
smettere nel  termine  di  otto  giorni  ad  un  idoneo  am- 
ministratore la  giurisdizione  episcopale  in  ogni  tempo 
necessaria  alla  chiesa    ed    al  bene  de'  fedeli. 

Noi  riconosciamo  questo  nostro  diritto  stabilito  e 
sanzionato  solennemente  sino  all'anno  i563  nell'ultimo 
ecumenico  concilio. 

Fedeli  alle  regole  fissate  dalla  chiesa,  ed  attaccati 
alle  dottrine  in  essa  universalmente  ricevute,  ci  fare-» 
mo  un  dovere  di  custodire  gelosamente  questo  prezioso 
deposito  che  ci  è  stato  affidato  dai  sacri  canoni  ,  e 
procureremo  di  trasmetterlo  intatto  ai    nostri  successori. 

Questi,  A.  I.  sono  i  leali  nostri  sentimenti:  se  si 
degnerà  deporli  a  piedi  del  trono  dell'  augusto  nostro 
sovrano  ed  inclito  nostro  benefattore  coli'  omaggio  della 
nostra  riconoscenza,  fedeltà  e  devozione,  ci  lusinghia- 
mo che  siano  paternamente  accolti.  Noi  frattanto  por- 
geremo i  p.ù  ardenti  voti  al  celeste  Dator  d'ogni  bene 
perchè  voglia  versare  le  sue  benedizioni  sopra  le  augur 
ste  persone  delle  LL.  MM.,  di  V.  A.  I.  e  di  tutta  la 
imperiale  famiglia. 

Abbiamo  i'  onore  di  essere  con  profondo  ossequio, 

Umilissimi,  devotissimi  ed  obbedientissimi  servitori, 
Dignità  e  canonici  del  capitolo  della  cattedrale. 
Firmato,  Il  canonico  arciprete    Zampieri. 

Imola  ,  20  febbrajo  1811. 


Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  di  Tolentino  a 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré 

Altezza  Imperiale  , 

La  profonda  ecclesiastica  erudizione  dimostrata  nel- 
la sua  generalità  dal  capitolo  metropolitano  di  Parigi 
nell'indirizzo  da  esso  umiliato  al  trono  di  S.  M.  l' Im- 
peratore e  Re  nel  dì  6  gennajo  dell'anno  corrente,  ed 
a  noi  pervenuto  colle  pubbliche  stampe ,  fa  abbastanza 
conoscere  la  dottrina  e  puro  zelo  di  quel  clero  illustre. 


Lo  sviluppo  delle  immemorabili  avite  disciplinane  Fe-  j  ogni  opportuna  facoltà  per  la  sottoscrizione  di  esso'  a 
rogative  e  ùo.r,.  ella  chiesa  gal.icana  già  ricono.au*  j  nome  di  tutto  a  «pitelo  ,  lo  hanno  anche  pregato  di 
dal  grande  Bossuet,  vescovo  di  Meaux,  nel  suo  sermone     eseguirne  la  sollecita  spedinone. 


dell'  unita  delia  chiesa  e  con  essa  da  tutto  il  mondo 
cattolico,  vi  è  eseguita  con  una  limpida  semplicità, 
cerne  vi  è  altresì  saggiamente  rilevato  il  privilegio  ac- 
cordato dal  tridentino  concilio  nella  sess.  24,  cap.  .£ 
a  ciaseuu  capitolo  di  eleggere  in  sede  vacante  entro  il 
termi  uè  di  otto  giorni  un  idoneo  soggetto,  e  rivestirlo 
dell'ordinaria  giurisdizione.  A  questi  principi  noi  siamo 
pienamente  aderenti. 

A  Dio  piacesse  che  iu  tutte  le  diocesi  vi  fosse  una 
uniformità  come  di  dottrina  così  di  disciplina  diramata 
da  fonte  puro ,  e  con  modo  legittimo  e  regolare ,  perchè 
allora  quiete  si  troverebbero  le  coscienze,  e  si  vedreb- 
bero rifiorire  i  costumi  de's  primitivi  cristiani  intenti 
sempre  a  non  frangere  i  vincoli  d'unità  e  carità,  qua- 
li per  lo  più  si  sciolgono  in  dispareri  e  nelle  varie 
opinioni. 

Aggradisca  V.  A.  I.  questi  sinceri  voti  e  sentimenti 
dell'  animo  nostro,  e  si  degni  di  farli  giungere  avvalo- 
rali dalia  sua  protezione  al  trono  del  più  grande  e  po- 
tente monarca  della  terra,  unitamente  alle  proteste  del- 
la nostra  più  umile  e  profonda  sommissione. 
Di  V.  A.  I. 

Umilissimi  e  fedelissimi  sudditi. 
Firmato,  arcidiacono  Cornelio  Sparaccjart,   a  no- 
me degù  altri  canonici  della  cattedrale. 
Tolentino,  il   18  febbrajo   181 1. 

Processo  verbale    del   capitolo  cattedrale  di   Tolentino. 

Regno  d'  Italia. 

Oqgi   18  febbrajo    181 1    adunato    il    capitolo    della 


^  Il  presente  atto  capitolare  fu  fatto,  letto  e   firmata 
nell'  aula  capitolare  nel  giorno  ed  anno  suddetti. 

Così  è.  —  Firmalo,  Giuseppe  canonico  Palmieri 

segretario    del    capitolo  della 
cattedrale. 

VARIETÀ' 

Sul  modo  di  diminuire  due  terzi  e  tre  quarti  del 
caffè  che  ora  si  consuma  nel  Regno  ,  sostituendovi  un 
caJfè  indigeno.  ' 

Lettera  diretta  al  sig.  cavalier  Re  dal  sig.  conte 
senatore  Dandolo. 


»  E  consolante  twsa  ,  sig.  cavaliere  ,  il  vedere 
molti  illuminati  amici  della  patria  tentare  a  gara  o  di 
creare  o  di  migliorare  dei  prodotti  ,  colla  mira  di  di- 
minuire in  varie  maniere  Ì  nostri  bisogni,  la  nostra 
dipendenza  e  le  nostre  esportazioni  d'  oro. 

»  L'  impulsione  è  data  e  già  mi  aspetto  nel  fgii 
de'  felicissimi  effetti. 

»  Io  intanto  vado  a  comunicarle  come  si  possa* 
in  qualunque  famiglia  risparmiare  due.terzi  ,  tre  quarti 
ed  anche  tutto  il  caffè  colla  sostituzione  di  un  caffè 
indigeno. 

»  Non  ho  voluto  parlargliene  che  dopo  un  anno 
di  continuo  uso.  Ho  voluto  per  un  anno  intero  far  bere 
questo  caffè  nostrale  a  centinaia  di  persone  ,  a  tutti  , 
cioè  ,  gli  amici  e  signori  capitati  in  casa  mia  ,  e  ciò 
senza  che  alcuno  di  loro  sapesse  che  non  era  tutto 
caffè  vero  quello  che  beveva  ! 

»   Ora  perciò  essi  che  leggeranno  questa  lettera  fa- 


-  -  —  r -  r —«^eleggeranno  questa  lettera  la- 

cattedrale  di  iolentmo  per  ordine    del    sig.   arcidiacono     ranno  le  più  gran  meraviglie,   perchè    a    gara  dicevano 


Sparacciarj ,  previa  1'  affissione    di    schedola  e  suono    di 
campana,  intervennero  i  signori 

arcidiacono  Cornelio  Sparacciarj. 
Arciprete  Nardi  Moriconi. 
Canonici  Palotta. 
Carletti. 
Paluccieri. 
Suzi. 
Pace. 
Cervigni. 
Bonopera. 
Filoni. 
Iadi  si  è  fatta  la  seguente  proposta. 
Visti   nelle  pubbliche  stampe  gì'    indirizzi    da    vari 
cospicui  capitoli  del  Regno  diretti  a  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  relativamente  a  quello    che    il  capitolo  metropo- 
litano di  Parigi  ha  umiliato  sotto  il  6  gennajo  del  cor- 
rente   anno    a    S.    M.    l'Imperatore    e   Re,  e  parimente 
riportato  ne' pubblici  fogli;  sembrando    conveniente  che 
anche  il  capitolo  di  Tolentino    esterni  a  S.  A.  I.  il  suo 
zelo  e  rispetto, 

Si  propo.ie  d'  umiliare  alla  prelodata  A.  S.  I.  l' in- 
dirizzo che  si  legge  e  si  unisce  al  presente. 

Nel     che     convenendo     tutti     i     signori     canonici 
belino  concordemente  approvato    1'  indirizzo  letto    come 


allora,  bevendolo,  che  trovavano  molto  distinto  il  mio 
caffè  ,  e  sempre  ricordavano  che  i  Veneziani  avevano 
il  vanto  di  ben  farlo.  Era  buonissimo  in  fatti  a  segno 
che  tutta  la  mia  famiglia,  che  prende  caffè  indigeno, 
se  n'  è  fatta  poco  dopo  un'  illusione  perfetta.  In  somma 
m'  appello  ali'  esperienza  ed  alle  molte  centinaja  di 
persone  che  Io  hanno  da  me  bevuto. 

»  Questo  caffè  indigeno  ,  sig.  cavaliere  ,  non  con- 
siste che  in  piselli  secchi  abbrustolati  alla  guisa  dei 
caffè  vero.  Abbrustolati  che  siano  a  dovere  ,  si  mi- 
schiai con  un  terzo  di  vero  caffè  ,  e  poscia  si'  macina 
il  tutto  come  si  fa  del  caffè  t  ed  il  miscuglio  si  con- 
serva per  gli  usi  ordinarj  di  caffè. 

»   Il  sapore  del  pisello    abbrustolato    è    omogeneo 
ha    un   amaro    grato  ;    e    misto   col    caffè  acquista  della 
fragranza  ,  né  si  discerné  dal  miglior  caffè  comune. 

»  Un'  oncia  di  questa  mistura  serve  per  fare  6 
tazze  di  mediocre  grandezza  di  ottima  bevanda  ,  come 
quella  che  si  fa  con  un'  oncia  di  caffè  perfetto  macinato. 
9  I  piselli  raccolti  maturi  esigono  per  essere  ab- 
brustolati ventidue  minuti  circa  di  tempo  :  dico  circa  , 
perchè  la  loro  differente  grossezza  può  fare  qualche  dif- 
ferenza. Giova  che  sieno  presso  a  poco  della  stessa 
grossezza  ,  affinchè  i  piccoli  non  si  abbrucino  ,  mentre 
i  grossi  non  sono  ancora  abbrustolati  a  dovere.  Il  caffè 
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sopra  t  e  concedendo  al  sig.    arcidiacono    Sparacciarj     vero  non  esige  che  venti  minuti  di  tempo. 
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»  I  piselli  perdonò  in  peso  nell'  abbruslolameuto 
tre  once  e  mezzo  per  ogni  libbra  di  dodici  once.  Il 
caffè  per  ogni  libbra  di  dodici  once  ne  perde  tre. 

»  Quando  i  piselli  si  sono  abbrustolati  per  due 
soli  minuti  ,  io  pongo  dentro  V  abbrustolatojo  il  caffè. 
Dopo  minuti  venti  tutto  è  perfettamente  abbrustolato  ed 
il  pisello  resta  penetrato  da  un  po'  di  fragranza  di  caffè. 
»  Io  fo  così  ,  ma  consiglio  chiunque  d'  abbrusto- 
lare separatamente  gli  uni  e  V  altro  ,  perchè  nella  fa- 
miglia non  abbonda  mai  la  molta  diligenza  che  in 
questo  caso  è  necessarissima. 

»  La  mia  famiglia  cominciò  nel  primo  mese  a 
mettere  metà  piselli  e  metà  caffè  ;  il  secondo  e  terzo 
mese  mise  un  terzo  di  caffè  e  due  terzi  di  piselli. 
Quando  non  vi  sono  persone  forestiere,  si  mette  un 
quarto  di  caffè  e  tre  quarti  di  piselli. 

»  Nel  caffè  poi  col  latte  non  si  pongono  che  pi- 
selli secchi  e  riesce  veramente  buono. 

»  In  Italia  attualmente  non  abbiamo  che  dei  caffè 
di  Ponente  vecchi  che  non  hanno  fragranza.  Alcuni  di 
questi  caffè  hanno  anche  dell'  odore  detto  di  paglia  ,  e 
danno  a  parer  mio  un  caffè  meno  grato  di  quello  eh* 
si  ottiene  dai  soli  piselli  ,  quantunque  detti  caffè  si 
vendano  qui  quattro  lire  alla  libbra  sottile. 

»  I  caffè  fragranti  di  Levante  mancano  quasi  af- 
fatto. Se  ve  ne  fosse  di  questi,  e  non  vecchi  ,  baste- 
rebbero due  once  di  caffè  di  Levante  sopra  dieci  di 
piselli  e  sarebbe  ancora  un  caffè  migliore  di  quello  che 
ora  si  ottiene  con  quattr'  once  sopra  otto.  Io  ne  ho 
l'atto  1'  esperienza  con  un  buon  caffè  di  Levante,  che 
io  aveva  ;  ed  ottenni  un  caffè  trovato  questo  da  quelli 
che  lo  credevano  tutto  caffè  di  Levante. 

»  Ho  gustato  tutti  i  caffè  artefatti.  A  me  pare  che 
quello  che  propongo  sia  superiore  a  tutti.  Ho  il  giu- 
dizio spontaneo  ,  ripeto  ,  di  parecchie  centinaja  di  ami- 
ci e  signori  che  in  casa  mia  mi  han  fatto  per  uà  anno 
intero  elogi  al  detto  caffè  ,  supponendolo  migliore  dei 
caffè  schietti  che  si  preudono  nella  famiglia  ,  ed  attri- 
buendo ciò  al  miglior  metodo  di  farlo  che  sogliono 
avere  quelli  che  sono  stati  allevati  a  Venezia. 

»  Quando  si  abbrustoliscono  i  piselli  col  caffè  , 
quando  si  macinano  insieme  piselli  e  caffè,  la  polvere 
che  risulta  è  tanto  eguale  al  caffè  schietto  in  colore  , 
odore  e  sapore  ,  che  sarebbe  impossibile  il  distinguere 
questo  dal  vero  caffé. 

»  1  piselli  non  debbono  essere  molto  abbrustolati 
o  neri ,  ma  debbono  esser  ridotti  a  tanto  da  restare 
nerognoli.  Quando  il  pisello  s'  abbrucia  un  po'  troppo 
diventa  molto  amaro  ,  e  perde  quel  sapore  omogeneo  , 
grasso  ,  pastoso  ec.  che  tanto  s'  accosta  al  caffè.  Non 
dissimulo  che  il  grado  dell'  abbruslolameuto  è  molto 
importante. 

»  Dopo  due  o  tre  volte  ogni  domestico  però  giun- 
ge a  cogliere  il  vero  punto. 

»  Da  quanto  si  è  detto  risulta  : 

»  i.°  Che  le  due  sementi  abbrustolate  in  peso  di 
diciotto    once  danno  tredici  once  di  polvere. 

»  2.c  Che  costando  lire  due  di  Milano  il  caffè  e 
soldi  sei  i  piselli  ,  tutta  questa  polvere  non  costa  che 
soldi  quarantasei. 


3.°  Che  traendosi  uà  queste  tredici  oiice  di  polvere  o 
sessantacinque  tazze  di  mezzana  grandezza,  o  cinquantadue 
tazze  grandi  di  ottimo  caffè,  non  costano  le  prime  che 
circa  tre  quarti  di  soldo  per  tazza,  e  le  seconde  meno 
d'  un  soldo  per   lazza. 

»  Se  i  miei  concittadini,  come  io  spero,  ammet- 
teranno di  buona  voglia  quest'  ottimo  ed  innocente 
caffè  indigeno  eh'  io  spesso  prendo  affatto  schietto,  il 
Regno  risparmierà  ogni  anno  alcuni  milioni  i  quali 
poi  non  vauno  in  ultima  analisi  che  tra  le  mani  de'no- 
stri  nemici.  So  anch'io,  sig.  cavaliere,  che  il  ricco  non 
ha  bisogno  di  tali  economie.  Ma  qui  l' oggetto  non  è 
solamente  economico,  ma  politico;  e  sotto  questo  rap- 
porto può  più  interessare  il  ricco  che  il  povero. 

»  Ho  voluto  comunicarle  lutto  ciò ,  giacché  non 
ho  udito  sin  ora  che  alcuno  abbia  parlato  dei  piselli; 
intanto  le  rinovo  i  sensi  ec.  » 

«  P.  S.  Le  trasmetto  alcune  once  di  piselli  schieta 
ti  abbrustolati  e  macinati,  ed  anche  quattr' once  di  pi- 
selli abbrustolati  e  macinati  con  due  once  di  caffè.  Ella 
ne  farà  il  saggio  in  compagnia  d'  amici. 

»  Mi  dimenticai  di  dirie  in  passalo,  che  qui  ora 
le  principali  famiglie  fanno  il  pane  come  io  ho  sempre 
fallo  ,  con  un  terzo  pomi  di  terra  e  due  terzi  di  fari- 
na di  frumento.  Tutti  lo  trovano  più  sofice  ,  più  dili- 
cato,  e  di  miglior  sapore  e  qualità  del  pane  che  pri- 
ma facevano  di  farina  schietta  di  frumento. 

»  Ho  dovuto  sospender  quasi  affatto  in  dicembre 
di  dare  i  pomi  di  terra  alle  pecore,  perchè  i  poveri  si 
affrettano  di  correre  a  prenderne  al  picciol  prezzo  che 
ho  fissato,  Più  di  trentamila  libbre  di  ventotto  once  se 
n'  è  già  venduto  a  quest'  ora  a  poveri  coltivatori,  alcu- 
ni de'  quali  vengono  coi  carri  fino  da  dodici  miglia 
lontano.  Trovano  cosi  un  qualche  sollievo  alla  miseria 
di  quest'anno,  costando  qui  la  farina  gialla  dieci  soldi 
di  Milano  la  libbra  grossa.  » 
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SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dirceo.  Primo  ballo  Bsemando ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  U  uniforme. 

Dopo  1'  opera  festa  di  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canomana.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera  e  durante  tulta  la  notte. 

Teatro     Carcano.     Si    rappresenta    in    musica  La 
sposa  bisbetica,  musica  del  sig.  M.°  Guglielmi ,  con  ballo. 
Dopo  l'  opera  lesta  da  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera, 
con  illuminazione  a  giorno. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Monienciel  o  sia  LI  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savoiardi. 

Dopo  l' opera  festa  da  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  felicità  nata  fra  l'ombre. 

Dopo    la    commedia   festa    da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo    pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nel!* 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  ui5. 
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Tutti  gli  itti  d'  amministraBione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

GALIZIA  AUSTRIACA. 

Lemberg,  25  Gennajo. 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  9  Febbraja. 
S,  M.  l' imperatrice ,  protettrice  dell'Ordine  della. 
Croce  stellata,  ha  fatto  celebrare  il  giorno  5  nella  chie-i 
sa  parrocchiale  del  palazzo  un  soleune  officio  per  la  fu 
L  occherò  si  vende  qui  a  più  buon  mercato  che'  Imperatrice  Eleonora  ,  nata  Duchessa  di  Mantova,  fon- 
a  Vienna,  ove  costa  quattordici  fiorini  la  libbra,  men-  datr.ce  di  qaesl'  Ordine,  e  per  tutte  le  dame  cbe 
tre  che  nella  nostra  citta  non  costa  che  otto  fiorini  alla  j  vi  soao  appartenute  ,  e  che  sono    morte    dopo   la    fon- 
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libbra  polacca,  eh'  equivale  a  3/4  della   libbra  di  Vienna 
Dicesi  che  la  leva  de'  coscritti  fattasi  nel  Granduca- 
io  di  Varsavia  sia  stata  di  5m.  uomini. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 


REGNO  D*  UNGHERIA. 

Presborgo,  4  Febbrajo. 
I  timori  che  i  successi  ottenuti  dai  Russi  avevano 
fcparsi  a  Costantinopoli,  si  sono  già  dissipati,  stante  che 
la  stagione  attuale  sospenderà  ancora  per  lungo  tempo 
la  ripresa  delle  ostilità;  d'altronde  l'armala  russa  non 
può  munirsi  delle  occorrenti  provvigioni  sulla  sponda 
destra  del  Danubio.    I    deserti    delta    Bulgaria    vengouo  , 


dazione  di  quest'  Ordine. 

—  La  reggenza  della  Bassa  Austria  ha  diretto  a  tutti 
i  vassalli  di  fendi  ,  tanto  secolari  che  ecclenai'ici,  uni 
circolare  che  ingiunge  di  rimettere  nell'intervallo  li  sei 
settimane  alle  autorità  competenti  un  quadro  esalti  lei 
feudi  dell'  Aha  e  della  Bissa  Austria  ,  de'  toro  proprie* 
tarj  e  degli  eredi  viventi  di  questi  ultimi. 

—  Parlasi  di  molle  brillanti  feste  che  si  daranno  in 
questa  capitale  subito  dopo  l'arrivo  del  corriere  clifc 
apporterà  da  Parigi  la  notizia  del  felice  parto  si  Si  M. 
1'  Imperatrice. 

—  La  gazzetta  di  Presborgo  annunzia  là  marcia  di 
varie  truppe  russe  sovra  Be'grado.  Questa  gal 


Saetta  al-» 
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riputati  il  più  formidabile  baJuardo  contro  i  Russi  che>  j  tribuisce  a  sì  fatto  movimento  motivi  tali  che  ci  àstèr- 
giusta  gli  ultimi  rapporti  ,  se  ne  stanno  assai  tranquilli  j  reiu0  <Jal  riferirli. 


nei  loro  quartieri  d'  inverno  in  Valacchia. 

Tutte  le  truppe  asiatiche  hanno  ora  abbandonata 
V  armata  del  granvisire,  che  per  tale  motivo  si  trova 
sommamente  indebolita.  Si  assicura  eh'  essendosi  tro- 
valo che  il  campo  di  Schumla  è  troppo  malsano  per 
le  truppe  ,  vuogliasi  fare  prendere  all'  armala  turca  una 
posizione  più  favorevole  sotto    il  rapporto  della  salute. 

(  Cuur.  de  l'  Europe.  ) 


Pest  ,  28    Gennajo. 


—  S  A.  R.  I'  Arciduca  Francesco,  fratello  rnaggiòfre 
di  S.  M.  l'Imperatrice  d'Austria,  è  di  qui  partito  già 
da  qualche  tempo.  Non  si  sa  finora  ove  siasi  diretto 
questoTrincipe.  Girano  diverse  voci  sullo  scopo  del  stia 
viaggio.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


GRANDUCATO  DI  BEUG. 
Dusseldorf,  14  Febbrajo. 
Dicesi  che    si    è    ricevuto    a    Bona    la    notizia    che 
l'Imperatore  ha  risoluto  di   fare    di    quella    città    un   d'i 

Un  anonimo  aveva  proposto  1*  anno  scorso  un  pre-  j  CQ!j\  florida  una  piazza  forte  di  primo  ordine ,    e  che  si 
snio  per  lo   scioglimento    del    seguente    quesito  -    Quale  j  sono  assegnati  già  i    fondi    per    f  esecuzione    di    questo 
sarebbe  V  impiego  più  ulile   che  far  potrebbe   di  un  ave-  \  progeao.  (  Idem.  ) 
re  dì  loom.  fiorini  un  uomo    già    attempalo   e    die  non 
avesse  figli  uè  parenti. 

Comparvero  5j  risposte  a  questa  domanda.  L'ano- 
nimo però  ha  conferito  il  i.°  premio  di  200  fiorini  al 
sig.  Benedetto  Virag,  nolo  vantaggiosamente  come  sto- 
rico e  poeta  ,  e  singolarmente  come  traduttore  de'  clas-  ! 
sici  latini  in  lingua  ungherese.  11  sig.  Giorgio  Fcjm  ,  |  chiuse  in  virtù  di  ordini  superiori  confermali  da  S  A  $ 
professore  di  teologia  dogmatica  nell'università  d,  Pest,  il  Principe  govemalor  genende.  St  è  riconosciuto  che 
ha  ottenuto  un  accessit  di  100  nonni.  Questa  distribu-  !  sotto  verun  aspetto  ouaste  società  non  potevano  esser 
zione  d.  prernj  si  è  fatta  sul  fluir  dell'  anno  scorso,  j  considerale  come  una  riunione  di  amici  o  di  jamigha  e 
in  casa  dell'  editore  della  gazzetta  ungherese  a  Pest  ,  !  che  erano  soltanto  dirette  da  un  motivo  di  speculazione, 
alla  presenza  di  pacchi   dotti    ed  altre    colte    persone.  ;  Tali  imprese  sono  contrarie  ai  pnncipj   dell  ordine 

Uno  degli  astanti  ha  amianto   100  fiorini  al   |.1  premio  I  pubblico  ;    esse    nuocono   essenzialmente    at   redditi  della 
I  5o  M  accessit.  -  (  Mordteur.  )  {  M  *  Amsterdam  ,  ali'  interesso  de  team  nazwah  ed 


IMPERO  FRANCESE. 

A  nsterdivn  ,  28  Febbrajo. 
Il    direttor    generale    delia    polizia    ha    emanato    il 
segue. ite  avviso  ; 

Parecchie  sedicenti  società  drammatiche  sono    state 


5.5  4 
ai  progressi  deW  drte.   Il  buon   gusto  le   riprova  al  par  j  stalo  bandito  dal  senato  di  Venezia  ,  a  motivo  dette  sue 
de  buoni    costumi  ;    H  altronde  ,    a     motivo    della    loro  !  opinioni    antisociali     e    antireligiose  ;    pare    die    queste 


opinioni  lo  abbiano  ridotto  ad  una  vera  demenza.  Dopo 
d'  aver   impiegato    i   suoi  sforzi    e    dissipato  i  suoi  b 
per   ispargere   nel    suo   paese    le  idee  rivoluzionarie  de! 
iyg5  ,     divenuto    1'  oggetto     HeRo    sprezzo     universale  „ 
s'  imbarcò  sovra  un  bastimento  inglese,  e  fece  »  bordo 
di  esso  stravaganze  sì  gravi  e  sì  pericolose  ,  che  il  ca- 
pitano   si    credette    in    obbligo  di  metterlo  in   una  scia- 
luppa   e    d'  abbandonarlo    sulle    coste  di  Barberi»,    fgli 
errò    qualche    tempo    in    Affrica  ,    venne    poscia    in   In- 
ghilterra ,  d'  onde  fu  scacciato  ,  e    vi  ripassò    di  nuovo 
sotto  il  ministero  del  sig.  Fox  ,     eh'  egli    aveva     cono- 
sciuto ne'  suoi  primi  viaggi}  ma  non  trovando  nel!' ac- 
coglienza di   questo  ministro  né  confidenza  uè  conside- 
razione ,    il    dispetto    lo    ricondusse  sul  Continente.    Ti  ti 
1804     egii    era    malato  a    Sleswig  ,  e  pubblicava  alta- 
mente che  gì  inglesi  lo  avevano  avvelenalo.    \n     scapilo 
andò  vagando  nel  Nord  delia  Germania  ,  senza  speftan- 
ze  ,    senza    ami';i  ,    senza    patria  ,    e  non  polendo  avere 
altro  asilo  che  uno  spedale    ed  una  C3sa  di  p •■zzi. 

L'i  tetterà  eh'  egli  ha  recentemente  scritta  è  il  va- 
ncggianienlo  d*  una  iàitìaagirlàzione  inferma  ,  e  rc-n 
può    sorprendere    se     non  quei!!    i    quali     ignoralo    che    É, 

o'"/  e   da  lungo  tempo  privo  dille  sue  facoltà  \\.\m^ 
rali,  e,  per  cosi  une,  staccato  dalia  società. 

(  Jour.  de  l'  Einp.  ) 

—  Quasi  tulli  i  giorni  si  veggono  passare  da  Kermes 
So  iì  Gj  prigionieri  francesi  prov.egnenti  dai;'  Inghilter- 
ra e  sbi  1 1  ali  a  Morìaix. 

—  Gì'  Inglesi  non  trovano  in  Sicilia  alcuna  risorsa, 
presso  il  governo  per  la  difesa  dell'  Isola.  La  loro  ar- 
mata vi  soffre  tutu  i  giorni  fcuovc  vicende.  \  ministri 
li  veggono  di  cattivissimo  occhio.  Acciocché  i  viveri 
dell'  smiata  possai  o  entrare  senza  pagar  da?j  ,  si  è  do- 
vuto fare  una  stipulazione    formale.    La    Regina    detesta 

piò  che  è  inglese.  lì  Ile  11911  si  oc-cupa  che  del '.5 
caccia.  11  feudalismo  regna  net  paese  come  nei  secolo 
XI.  L'  educai  one  è  neìie  inani  de'  frati.  Le  dame  di 
prima  sfera  non  sanno,  per  la  più  parte,  né  lèggere 
né  scriverei  Pochi  nobili  ss  mettono  sotto  le  bandiere, 
(ili  officiali  sono  inai  pagati.  1/  armala  siciliana  è  uti 
miscuglio    d'avventurieri    greci,  svizzeri    ce.    senza    u;- 


molteplicità ,   rendono    assai   malagevole    la  [sorveglianza 
deli  autorità  pubblica. 

S.  A.  ha  ordinato  che  tutte  queste  società  diven- 
gano l  oggetto  di  una  particolar  attenzione,  e  che  la 
polizia  debba  chiudere  quelle  la  cui  istituzione  o  condot- 
ta dessero  motivo  a  giusti  riclami. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

Parigi  ,    20    Febbrajn. 
11    senato    ha    jeri    tenuta    una    seduta  straordinaria 
sotto  la  presidenza  di   S.  A.  S.    il    Principe    arcicancel- 
liere.  (  Idem,  ) 

—  È  stato  pubblicalo  a  Stralsunda  un  proclama  il 
quale  ordina  che  tulle  le  merci  di  fabbrica  inglese  che 
si  trovano  ancora  ne'  depositi  pubblici,  magazzini  di 
mercanti  ed  altri  simili  luoghi,  o  che  sono  in  cammi- 
no sono  dichiarate  confiscale. 

Si  sa  che  alcuni  mesi  sono  un  conladino    scoprì  a 

caso  alcune  miniere  d' -argento  vivo  a  Rajppel  presso  a 
Clagenfurt  ;  era  queste  nitriere  sono  state  ritrovate  più 
ricche  di  quel  che  non  si  fosse  creduto  in  sulle  prime, 
e  si  crede  che  potranno  rendere  210.  quintali  f  anno  ; 
quelle  di  Transilvania  rendono  700  quintali  ;  si  sia  per 
tentar  di  ricavarne  il  doppio  ,  a  fine  di  sostituirle  0 
quelle  che  1'  Austria  ha  perdute  colia  cessione    d'  Idria- 

(  Cour.  de  X  Europe.  ) 
Del  21. 

S.  M.  ha  preseduto  martedì  :ì  consiglio    di    S;;,!o; 
ieri  ha  tenuto  il  coni  glia    te'  a  :..;  tri.  {  Mònilèur.  ) 

i\  Senato  conservatore  ,  l!  ora     ri   del  con- 

siglio «h  Stato  <  I  ti  rapimi  e  dclh  commissione  spe- 
ciale  nominata  nella  s  uta  et  i|  corrente',  ha  decre- 
talo quanto   s<   ;.u  2  : 

1  coscritti  de  circo  j  marittimi  dei  dipartimenti 
determinati  •  ili'  delle  "Costituzioni  del  i5  dicembri 
1810,  apparane  ti  l'ite  classi  dei  1811  e  del  18.2, 
concorreranno  ci  cp  ii  d  ie  classi  del  180,  1014  , 
i8i5  e  1816  a  tomaie  il  burbero  di  4om.  coscritti 
messi  alla  dupos  mie  coi  ministro  della  marina  in 
forza  dell'  aii.  5"  deli'  alto  delie  Costituzioni  ,  in  data 
del  i5  dicembre  1810.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Si    sono    ricevuti    arcuai    esemplari    d*    una    lettera 

-  •    ■         rr       l-       '  ,.  „;  „,„;,.;  „   Vent-rln  r-A  n    Mtlnnrt  \  sciplina  e  senza  spinto  militare.  1  terreni  sono  esclusiva- 
intitolala  Zcnobio  a   suoi  amiti  a  r  enezia  ca  a  binano  \       i  s 

,  _       ,  ,1  1  „„    ,u   _   \      I1  ,„in„     rti     rr'csin  !  niente  posseduti  dalla  Corona,    dai    nobili    e    dal    clero. 

(  Londra,    14    dicembre    io  o  ).    J_.  «uiojt     01     q  .<  3io  t  a  > 

11    11       •  „  „„„~  a;  „,PiitA  r-lioLa  enn  «a'er  ala  «L'amministrazione    della    piust'zia    è    abbandonata    alla 

libello   si  vana  per  un  c-^po   ai   pai  ino   cne.ua  confaci. ju  1  13 

s  1  „  „     v»„^-7.-«    o.l  il    'l'irnln  dal    ?>ìo"o  I  P'u  scandalosa  veri  ertila.    Impupasi    ancora  la  tortura,  a 
la   sua  vita  per  liberar   Venezia    ed  11    iiroio  cui    giogo,  ti  re 

,  .„      .  ii/-       j    '  „•-,    i7„i;  ,..,-1,  ,1  nn  Aerretn  t  piacimento  de'  Giudici.  Finalmente  il  popolo  «reme  nella 

deli  ateismo  e  del  bngartdaggio.  h-gli  p.'-na  d  un  aecitio  .1  b  1    1         n 

■  ,  ,  „  i„  .,,_  „rr>„r;„.l      P  érrii^  ì  pin    stupida     schiavitù.    La  cittadinanza  sospira   una  ri- 

the  colpisce  la  sua  persona  e  !e  sue  proprietà,  e  proi    s  r  1  1 

,  -  ,  v  ;.  „.j;in„    i'  rtFpim        rrondé  è  f-  forma:  essa  contava  suaì'  Inglesi  per  effettuarla:  ma  cs- 

bisce    a   suoi    amici    d   n>>peciirne    J  eheito  ,  ptroccue  e  .  &        t>         1 

-     ,   .        1- »       r     ,i,   c  fi\~,c  ,.Pr  ima  panna  reiì  beila   1  sendo  andata  fallila  la  sua  aspettazione.,  chiama  ora  ad 
risoluto  ,  die   egli,  di  sonore  per  una  causa  cc.i  «ew.  |  1 

ÈgH  altronde  li  ringrazia  degli  sforzi  che  fanno  i«  suo  ]  4ta  voee  in  Sicilia  i  Francesi.  (  Cour.  de  V  Europe.  J 
favore  ,  e  cita  impudentemente  ;  primi  personaggi  del  |  —  Vji  particolare  di  Veruno  b^  trovalo  il  me#q  d,i 
Kegno  d*  Italia  ,  di  cui  storpia  1  lu.uu.  Finalmente  in-  |  rimpiazzare  il  tè  della  China.  Questo  me;zo  can*jstf 
Vita  i  suoi  compatriot,  a  speziar*  te  loro  caténe  ,  ed  j  nd  far  torrefare  le  foglie  del  carpino  in  m  va,,  .o,- 
annunzia  loro  che  in  Ispagu*  ,  in  ÌIm^v.  ,  in  Francia  ,  j  vo  messo  nell'acqua  bollente  ,  fino  a  che  |bbja*itì  a  qui- 
tutto  è  disposto  per  la  caduta  dei  governo  er.  \  stato  un  certo  grado  di  color  bruno  ,  più  o  mm  carvef 

Questo  preleso  eapo  di  partilo  ,  che  vuol  iibmre  [  sec^udo  ii  gustoj  in  seguito  bisogna  aromatiz^r  q..e- 
Ufi  paese  florido  e  tranquillo  dal  giogo  <J;  U'  ateismo  e  ;  Ste  toglie  mctie..do!e  in  un  recipiente  iesicme  con  una 
del  bngandaggio  ,  è  un  antico  nobile  vened-  i!  qua  \  data  d^e  d'irile  fiorentina  polverizzata;  dopo  d«  eLe 
h  ,    malgrado    la    sua    fortuna    e    la    sui    nascita   ,    era  !  se  n-  fc>  uso  ai  pari  del  vero  tè.  (  Gaz.  de  Francc.  ) 


■ri,'- 


I  s&t 

irunisPRTTDIÈwzA.  I  data    del    6   gennajo    dell'  anao    corrente  ;    Xltmatfob  sì 

La    Corte    d'  appeso    di    Parigi  ha  deciso  con   de-  |  gloria  di   non  essere  puiùo  da  quelli  superat\à£l|^3Jui?-v 
creto    del    io    uu;ui3    agosto    che    un    atto    d'  appella  è      cera  e  costante  adesione  alle  regote  di    diritto ^feafìtìrfi'co 
valevolmente  significalo  al  domicilio  eletto,    nel   precei-  j  in   essa  contenute  e  consacrate  dall'  automa  del  concilio 
to  che  ha  preceduto  il  pignoramento.  |  di  Tremo,  eie  formano  uà  punto  di  eccles  astica  disci- 

Con   uà    alerò    decreto    del  2+  dello    stesso  mese  ;  \  pluia  generale    atta    cotanto    a    mantener    1  idefstlibiie    e 
che    i'  errore    di    data    sfuggito   nella  copia  di  uu'  iati-  >  perenne    la    gmr  sdizione    vescovile    in    ciascuna    chiesa 


magone  non  basca  per  farla  annullare. 


particolare,  avvenuta    che    sia    la    morte     del  suo  primo 


£.    cou   un    decreto    del    25  ;   che    1'  intimazione  è  \   pastore}  avvenimento    che    fa   s'i    dolente   questa    chiesa 


valevolmente  fatta  al  domicilio  eletto  ed  indicato  per  il 
pagamento  di  una  lettera  di  cambio. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Roma  ,    20    Febbrajo. 


mantovana  già  vedova  da  tre  aum  e  tre  mesi  compiuti. 
L'ingenuo  e  libero  coiagg'O  di  quella  della  por- 
zone  del  clero  d-  Francia  nel  proclamare  solennemente 
dinanzi  al  trono  de!  più  grande  viouarca  le  dottrine  so- 
stenute da' suoi  maggiori  e  dada  Celebre  università  di 
Il  terremoto  del  quale  la  seconda  scossa  si  è  sen-  ?  par,-gi  p0rla  [a  noL>lle  i,npro,Ua  di  ciueija  fermezza  per 
iita  neua  notte  del  18,  0  è  tallo  seuare  anche  cou  più  ,  cm  innuiaei-Cvoli  prelati  della  chiesa  gallicana  in  tutti  i 
fo-**  a  Frascati,  a  i!  voa  e  111  altri  iuogiii.-  in*  non  ;  tem^  gj  resero  benemeriti  della  chiesa  universale  col 
ha  uao  cue  pocUissmu  danni.  5'  ignora  se  questo  te-  ,  comDaUcre  vittoriosamente  gli  errori  dei  suoi  nemici  ,  e 
noai^uo  lauto  comuue  in  questi  climi  avià  prodotto  »  col  custojire  gelosamente  la  cattolica  comunione;  onde 
qa«me  danno  nel  ri.  agno  di  tfapoh,  che  m  altri  tem-  .  e  che  la  stcssa  chiesa  gauicana  <ja  Gregorio  IX  in  una 
pi   v  et   stato   uiaggtonaeaie   esposto      delle    altre    parti?  jeUera   ai    vescovo    di    Reims    si    mento    questo  elogio: 

;   «  Ciie  non  è  già  essa  emulatnce,  ma   sibbene   modello 


deU' iUiia.  Si  sjl  cue  »a  città  di  Roma  non  ha    mai    ri- 
sentii» gran  danno  da'  terremoti,  e  ne  aboiaou 
nei>e  uwstre  colonne   e  nei   nostri    obelischi   et 
hi  piedi  dopo  lauu  secoli.  (  Gior.  del  Camp.  ) 


senuu»  gran  danno  da'  terremoti,  e  ne  aboiamo  la  prova  >;  „   delie  a!tre  nel  fervore  ^Ib  fede  cristiana,  e  nella  sua 
nei.e  uwstre  colonne   e  nti   nostri    obelischi   cae   stantio  *  „    jevoziouc  verso  jl  centro    dell'unità.  » 


NOTIZIE  INTERNE 

RiGNODiTALlA. 
Ravenna,   10  Febbrajo. 

In  questo  porto  Corsini  dall'  1  all'  8  corrente  sono 
entrali  Uieci  tegm  prò  vegnenti  da  Cinozzj  ,  Rimmi  , 
Veuez  »,  Panaro,  Rovigo  ;  e  ne  souo  usciti  n  per 
Fruaaro,  Cervia,  Cnozza,    Comacchio    e    Rimmi. 

iSel  porlo  PnuiaiO  uè  sono  entrati   i+   provegoenli 
da  Ce» via  e  Ravenna,  e  ne  sono  usciti  4  per  Ravenna 
e  C-i.^zsa.  (  il  R'datl.  del  Rubicone.    ) 
Ancona  ,    18  Febbrajo. 

Dal  giorno  8  ieborajo  al  giorno  i5  sono  entrati  in 
questo  por.j  5  .  iegui  ,  cioè  ;  4  bracciere  ,  i-».  pieìeghi, 
11  paranze  e  1  ttuoaccolo,  provegnenu  da  Zara  ,  Lusin 
piCco.o  ,  Pesaro  ,  Poiitetagoscuro  ,  Venezia  ,  Riscegha, 
Bari,  Aj  tupjìi  ,  Cfesecutico  ,  Rodi,  Oriona  ,  S.  £l- 
pidio  ,  i.  Amerio  ,  Sungagha  ,  Spaiatro  ,  Mola  di 
Bari  ,  tìigasu  ,  Umuanovà  ,  «jrottamare  e  Rimmi  ,  cou 
diverse  metcaazie  ec.  (  Il  Metauro.  ) 

Milano  ,  ij  Febbrajo. 

Indirizzo  del  e  paolo  delia  cattedrale  di  Mantova 
a  S.  A.  I.  d  Principe  Ficerè. 

Altezza.  Imperiale  , 

Quanto  il  capitolo  cattedrale  di  Mantova  si  com- 
piace di  aver  lasciato  soltanto  per  un  rispettoso  riguar- 
do precedere  tanti  ragguardevolissimi  preiali  ed  illustri 
capitoli  del  Ragno  nell'onore  di  umiliare  ah' A.  V-  1.  e 
R.  1  toro  indnizzi  che  s^seguirono  la  solenne  dichia- 
razione deli' inclito  capitolo    metropol*auo   di    Parigi   in 


Quindi  è  che  noi  sottoscritti  in  nome  del  capitolo 
mantovano  siccome  non  cesseremo  giammai  di  ammira1» 
re  e  commendare  i  pregi  del  clero  gallicano  ,  cosi 
protestiamo  che  ci  faremo  un  dovere  di  seguirne  i 
priucipj  e  le  massime  conducenti  a  co  iservare  invinco- 
tata  la  ecclesiastica  gerarchia  giusta  la  sua  originaria 
istituzione  divina,  e  le  adottate  forme  canoniche,  e  a 
perpetuar  la  concordia  tra  il  sacerdozio    e    1'   impero    si 

1  connessa  coi  vero  bene  della  cattolica  religione» 
Osiamo  sperare  che  questi  nostri  sentimenti  pos- 
j  sano  essere  benignamente  accolti  dall'  A.  V.  J.  R.  e 
!  riputali  non  immeritevoli  di  esser  fatti  palesi  a  S.  M.' 
!  l'Imperatore  e  R.e  nostro.  Animali  da  tale  speranza  la 
supplichiamo  a  degnarsi  d' iiinoltrare  questa  nostra  di- 
chiarazione al  trono  dell'  augusto  Sovrano  come  un  tri- 
buto della  nostra  devota  e  ledei  sommessione  e  del 
nostro  leale  attaccamento. 

Abbiamo  1'  onore  di  protestarci  col  più  profondo 
ossequio    e  colla  più  alta  venerazione. 

Di  V.  A.  I    e  R. 

Umilissimi,  devotissimi   ed    obbedì  eolissimi  servi, 

Firmati,  Girolamo  Trenti,    arciprete  e  vicario 
capitolare. 

Francesco    Canova  ,    penitenziere    e 
segretario  del  capitolo. 

Mantova,  dalla  sala  capitolare,  23  ftbbrajo  181 1. 


MINISTERO    DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bergamo  ,  con  sentenza  >9  dicembre  ,  ha  condan- 
nato Santo  Sanzogni  ,  detto  Castellano ,  di  Sendria  , 
contadino,  alla  pena  dei  ferri  per  anni  cinque  ,  previa 
esposizione  alla  berlina,  in  causa  di  furti  violenti. 


e36 

La   Corte  di   giustizia   civife  e  criminale    residente  . 
in    Novara  ,    con  -sentenza    7    gennajo  ,    ha    condannato 
Hocco    Antonio    Quadri  ,    di    Germignana  ,    sarto  ,    alla 
pena  della  reclusione  per  anni  cinque  e  mesi  sei,  previa 
esposizione  alia  berlina  ,  per  due  furti. 


ueì   negozio   di    Francesco    Sonzogno   di   G.   B. ,  stams» 
patere  e  librajo  sulla  Corsia  de'  Servi,  num.  596. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
5n  Forlì  ,  con  sentenza  25  p.  p.  ottobre  ,  ha  condanna- 
to Paolo  e  Luigi  fratelli  Severi  ,  soprannominati  Ma- 
cano  ,  contadini  ,  abitanti  in  Lizzano,  e  Mauro  Zoccoli, 
di  S.  Vittore  ,  falegname  ,  alla  pena  di  morte,  siccome 
rei  di  aggressione  alla  casa  armata  mano  e  con  sevizie. 


La  Corte  di  giustìzia  civile  e  criminale  residente 
in  Ferrara  ,  con  sentenza  (5  novembre,  ha  condannato 
Giovanni  Scresi  ,  di  Gabbiana  ,  cavalcante  ,  alla  pena 
ri  morte  ,  siccome  reo  di  omicidio  con  qualità  di  Ia~ 
iocioio. 


Un  distaccamento  di  20  cacciatori  del  3.°  leggiere 
comandata  dal  capitano  Storti  è  giunto  ad  arrestare  il 
«6  corrente  due  capi  di  malviventi  i  quali  infestavano 
Lite  ed  i  comuni  circonvicini.  Essi  avevano  protestato 
di  voler  darsi  alle  fiamme  nell'  asilo  in  cui  si  trova- 
vano ,  anziché  lasciarsi  prendere  dalla  forza.  Chia- 
marsi costoro  Bisia  e  Scocco.  Questa  importante  cattura 
dovuta  allo  zelo  del  sig.  generale  di  brigata  Zucchi ,  e 
olla  destrezza  dell'ufficiale  che  ha  eseguiti  i  di  lui  ordini 
ha  prodotto  l'arresto  dell'  altro  capo  Stalla  ,  compagno 
de'  due  primi  ,  il  quale  si  era  rifuggilo  nel  diparli- 
uieii'o  deli'  Adige.  La  caduta  di  costoro  nelle  mani 
della  forza  ridonerà  al  Dipartimento  della  Brenta  una 
pei  fetta  tranquillità. 


Le  leggi  sugli  edifizj  ,  giusta  le  teorie  del  Codice 
Napoleone  e  di  processura,  dell'  avv.°  Lepage  ,  volume 
quarto  ed  ultimo  ,  in  cui  vi  sono  esposti  i  modi  di 
procedere  nella  visita  de'  luoghi  ,  aggiuntovi  un  formo- 
lario  per  le  relazioni  de'  periti ,  e  per  gli  atti  necessarj 
in  questa  processura. 

Prezzo,  lir.  1.  4'5.  Milano,  presso  1'  editore  (  An- 
drea Majuardi  )  contrada  di  Pescheria  vecchia  vicino 
alia  piazza  de'  Tribunali. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de  Cambj  del  giorno  27  Febbrajo  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,02, 3  L, 

Lione  idem   ------  1,02,0  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     85,2  — ■ 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 18,0  L. 

Venezia  per  una  li/ra  ital.       -     -     g5  7  — «■ 

Augusta  per  an  fior,  coir.       -    -  2,5o,o  D. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem    ------  2,1 4.5  D. 

Londra  —       —     —     —     —     —     — 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -    -  1,83,4  L. 


S.  A.  I.  il  Granduca  di  Frsncfort  Ira  onorato  il 
s'g.  Pietro  Schedoni ,  di  Modena  ,  coli'  inviargli  la  gran 
medaglia  d'  oro  dei  Merito  ,  e  ciò  per  1'  opera  intito- 
lata Delle  influenze  morali,  di  cui  il  sig.  Schedoni  è 
autore.  Questa  magnifica  medaglia,  coniata  nel  1810, 
pi  esenta  da  una  parte  il  ritratto  del  Granduca,  e  dall'al- 
tra il  prospetto  della  città  di  Francfort.  Sopra  di  essa 
si  libra  un  genio  the  tiene  Della  mano  sinistra  un  cor- 
nucopia ,  e  nella  destra  un  serto  d' allori.  A  quest1  ono- 
re S.  A.  I  ne  unì  un  altro  ,  ed  è  una  distintissima 
ietterà  nella  quale  fra  le  varie  cose,  egli  dice:  /  li- 
mili che  le  verità  morali  prescrivono  alla  politica  ,  atta 
legislazione  ,  all'  amministrazione  interna  degli  Stati,  alle 
relazioni  esterne ,  ai  costumi  ,  alle  opere  delle  belle  arti 
si  tn  ivano  determinali  nel  libro  delle  influenze  morali  in 
tutto  quel  luminoso  modo,  e  con  quella  Jcrmezza  d'ani- 
mo che  possa  ispirare  al  genio  l  ai\fente  amore  della 
•umanità. 

1     .  mmmmaamummu 

ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
La  processura  civile  dimostrata  per  prk    ,~    e  posta 
in  pratica  con  degli  eserrpi  dal  sig.  P'geau  ,     lirico  av~ 
vacato    e  professore   della    scuola    dì  diritto    in  Parigi  , 
traduzione  italiana  ,  torno  j.° 

Firenze  ,  presso  Pagani  ,180. 
La  sudde'ta  opera  si    distribuisce  'per   associazione 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,   in  regola    del   redi 
dito  dei  5  per   100,   5c».  3/8. 
Dette  di  Venezia,   bo.  i/a. 
Rescrizioni  all'  11    1/4  per  ioo.  D. 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

Pt.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappreseuta  in  musica 
Abradale  e  Dtrcea.  Primo  ballo  B^emo'ido  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  Lì  uniforme. 

R.  Teatro  alla  Canobiama.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  La 
sposa  bisbetica,  musica  del  sig.  M.°  Guglielmi ,  eoa  balio. 

Teatro  del  Lentasio.  Festa  da  ballo  in  prima  sera, 
con  illuminazione  a  giorno. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Momenciel  0  sia  Lì  albergo  magico,  col 
bailo  /  Savo]ardi. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//    tanto  disperato. 

Dopo    la    commedia   festa   da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nelìa 
contrada  di  S.  Margherita,  num/  iii5, 


oAT."  60 


95-/. 


GIORNALE    ITALIA 


Mjlano,   Venerdì  i.°  Marzo  1811. 


Tutti  gli  atti  dv  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

&®ndra  ,  14  Febbraio. 


1 


J.L  sig.  Milnes  presentò  jeri  alla  sbarra  della  Came- 
ra de'  Comuni  il  rapporto  del  comitato  sull'  indirizzo 
da  farsi  a  S.  A.  R.  il  Principe  reggente. 

Sulla  quistione  di  sapere    se   questo    rapporto    sar? 
ammesso  ,  il  sig.  Hutkinson  pronunzia  un   energico   di-  < 
scorso  tendente  a  provar  1'  inconvenieKza  d'  esigere   ààS  ? 
membri  della  Camerali  loro  assenso  ad  un  indirizzo  di 
cui   hanno   avuto   appena   il    tempo    di  sentir  la  lettura,  « 
È  questo  ,  si  dirà  ,  un  uso  consecrato  da  un  gran  nu-  j 
mero    d'  anni  ;    ma    quest'  uso    è    un  vero  abuso  che  è  » 
ormai  tempo  di  riformare.  A  queste  riflessioni  generali, 
il  sig.  Hutkinson  aggiunge  osservazioni  particolari  sovra 
parecchie  omissioni  eh'  egli  imputa  al  discorse  dei  regr 
eente ,   e  specialmente   gli    fa  rimprovero    di  non  aver 

detto    nulla     del    rleb'to    nioi^n.i)»  p«      Ar*v    f-' n  • 


dell'  Irlanda. 

Il  sig.  Whitbread  parla  nel  medesimo  senso,  e  men- 
tre conviene  della  necessità  d'esprimere  a  S.  A.  R..  i 
voti  ed  i  sentimenti  della  Camera ,  non  può  non  fare 
un' osservazione  sulle  omissioni  che  il  discorso  contiene 
tanto  relativamente  alla  pace  quanto  relativamente  ai 
nostri  affari  del  Portogallo. 

»  Vi  è  [  aggiunge  egli  ]  nel  discorso  del  reggente 
un'altra  omissione  importantissima,  voglio  dire  il  non 
aver  parlato  dello  stato  del  INord  dell'  Europa.  Uno  dei 
gentiluomini  che  ha  parlato  nell'ultima  seduta  con  mag- 
giore eloquenza  in  favore  dell'  indirizzo ,  ha  detto  che 
combattendo  noi  in  Ispagna  ed  in  Portogallo,  difendia- 
mo il  trono  di  Pietroborgo  ;  io  non  mi  distenderò  so- 
pra quest'  oggetto  ,  ma  osserverò  solamente  che  du- 
rante la  presente  lotta  in  Ispagna,  uh  amico,  anzi  di 
'più  ,  un  generale  favorito  da  Napoleone  si  è  innalzato 
al  trono  di  Svezia.  Egli  è  oggidì  Principe  ereditario  di 
quella  Corona  ,  titolo  eh'  egli  non  ha  già  acquistato 
colla  violenza  ,  .ma  che  gli  è  stato  deferito  dal  libero 
eufragip  della  nazione,  la  quale  lo  ha  poscia  ricevuto 
con  ogni  sorta  di  dimostrazioni  di  gioja.  Ciò  dee  farci 
conoscere  quanto  sia  impotente  queli*  odio  cooln  i 
francesi  che  ci  vien  rappresentato  per  Cosi  forte  j 
quanto  sia  impotente  la  nostr'  amicizia  per  proteggere 
i  nostri  alleati  ;  quanto  finalmente  sia  impotente  il  no- 
stro denaro  per  lottare  contro  il  poter  gigantesco  della 
Francia. 


■a  Finalmente,  un  articolo  non  meno  importante  è 
stato  omesso  nell'indirizzo,  ed  è  lo  stato  delle  nostre 
finanze  e  del  nostro  commercio.  Questo  stato  di  cose 
ha  dato  motivo  alle  speculazioni  di  cui  sono  stati  viH 
time  parecchi  individui.  Spero  che  una  provvidenza  s 
che  non  è  stata  suggerita  dalla  necessità  ,  e  che  non, 
può  esser  giustificata  che  sopra  questo  fondamento  , 
cesserà  quanto  prima  d'  avere  il  suo  effetto  ;  e  che  per 
tal  guisa  verrà  posto  un  termine  all'incertezza  ed  alia 
ingiustizia  di  cui  ella  è  stata  la  sorgente.  » 

Il  sig.  Perceval  ribatte  con  un  discorso  mollo  este- 
so le  differenti  osservazioni  del  preopinante.  Intorno  al 
le  operazioni  della  Penisola,  il  sig.  Pereeval  risponde 
che  se  il  sig.  Whitbread  si  è  abbandonato  a  speranze 
«bimeriche,  non  è  meraviglia  che  gli  avvenimenti  le 
abbiano  deluse  j  ma  che  è  ben  certo  che  non  è  nei 
rapporti  del  generale  in  capo  eh'  egli  ha  potuto  fondar 
queste  presontuose  speranze ,  poiché  tutti  converranno 
essere  impossibile  che  trovinsi  rapporti  più  esenti  d'ogni 
presunzione,  quanto  quelli  del  generale  in  capo.  Il  sig. 
V);«)),^?d  non  suppone»  .  V  tgW)  ecorso ,  che  la  no- 
stra armata  potesse  conservarsi  in  Portogallo;  egli  prc« 
vedeva  sinistri  effetti  che  non  si  sono  avverati  ;  giova 
sperare  che  lo  slesso  avverrà  de'  suoi  timori  presenti: 
intanto  la  nostr' armata  si  mantiene  eoa  vantaggio  nel 
paese  ch'ella  è  incaricata  di  difendere.  All'articolo  de!~ 
le  finanze  il  sig,  Perceval  dice  che  con  ragione  nell'in- 
dirizzo si  loda  il  loro  florido  stato,  poiché  risulta  dallo 
stato  degl'introiti  dello  scacchiere  ,  fino  al  5  gennajo 
soltanto  di  quest'anno,  che  le  somme  introitate  pel  1810 
eccedono  di  tre  a  quattro  milioni  il  prodotto  delle  di- 
verse tasse  nel  1809  Per  riguardo  ali'  America  il  sig. 
Perceval  esprime  di  nuovo  le  disposizioni  conciliatrici 
del  ministro.  Egli  si  meraviglia  come  il  signor  Turtou 
abbia  creduto  di  dover  biasimare  i  ministri  perchè  non 
abbiano  fatto  menzione  della  pace  generale,  come  sa 
nel  corrente  anno  sì  fossero  lasciati  sfuggire  qualche 
occasione  favorevole  di  farla;  o  vero  come  se  il  caoo 
della  Francia  avesse  lasciato  apparire  qualche  disposi- 
zione a  rinunziare  a  viste  e  progetti  che  non  tendono 
ad  altro  chu  alla  rovina  di  questo  paese ,  e  che  fino 
a  tanto  che  dietro  di  essi  vena  diretta  la  politica  della 
detta  potenza  s  saranno  un  ostacolo  alla  couehiusione  di 
u'-a  solida  pace.  Fra  i  diversi  punii  sui  quali  ba  versa- 
to ù.  discorso  del  sig.  Whitbread,  il  cancelliere  delio 
sc,?c/hiere  è  stato  sorpreso  d'  udirlo  parlare  de'  nostri 
rapporti  colla  Svezia.  Egli  era  facile  lo  spiegare  i  mo- 
tivi del  silenzio  dei  ministri  a  questo  riguardo.  Quando 
ai  riflette  a*  nostri  antichi  vincoli  colla   Svezia  s  ed 
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circostanze  che  hanno  costretto  quell'infelice  paese  ad 
entrare  nella  lega  fatta  dal  nemico,  si  vede  esser  per 
noi  un  dovere  d'agir  verso  quel  paese  dietro  principi 
di  tolleranza,  e  di  chiuder  gli  occhi  sopra  molte  esse, 
fioche  però  lo  potreiu  fare  senza  compromettere  la  si- 
curezza medesima  del  nostro  paese.  Arrivalo  ai  rimpro- 
veri che  gli  furono  fatti  relativamente  all'Irlanda,  il 
sig.  Perccval  confuta  l'imputazione  d'esser  egli  maldi- 
sposto a  riguardo  di  quel  paese;  bpnch'egli  differisca, 
coi  gentiluomini  della  porte  opposta ,  d*  opinione  sulla 
politica  che  il  governo  dee  seguire  a  riguardo  di  que- 
sta parte  dell'Impero,  desidera  però,  quanto  ogni  altra 
cosa,  di  contribuire  alla  prosperità  di  essa.  Se  non  è 
stala  falla  alcuna  menzione  nel  discorso  del  reggente  , 
si  è  che  non  vi  è  succeduto  alcun  avvenimento  abba- 
stanza importante  per  doverne  parlare  all'  aprimenlo  di 
questa  sessione. 

Dopo  alcune  altre  osservazioni  del  sig.  Hutkinson 
e  del  S'g.  WhitbreaJ  che  rispondono  al  sig.  Perccval, 
si  adotta  1'  judi rizzo ,  e  si  ordina  che  sarà  presentato 
al  reggente  dai  membri  che  tanno  parte  del  consiglio 
privalo. 

La  Camera  si  aggiorna. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Fra  queste  ultime  ve  n'  è  una  carica  di  iobo  balìe 
di  cotone.  Non  si  ha  ancora  notizia  alcuna  sul  loro 
appio-lamento.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 


0B9VKm«nnx«iu»» 


OTIZIE   INTEB 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano  ,  28  Febbraio. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  Hi  Francia,  Viceré    d' Italia,  ecc. 

Vi  to  il  decreto  di  S.  M.  28  maggio  1810  ; 

Volendo  stabilire  nell'  amministrazione  della  pubblica  bene- 
ficenza e  dei  tondi  di  ogni  natura  ad  essa  con.eerati  nel  dipa> 
tinie  ilo  dell' Alto  Adige  enei  cantoni  di  Tobiano  e  Primiero  aggre- 
gati al  dipartimento  della  Piave,  il  sistema  economico  regolare  ed 
uniforme,  prescritto  ed  osservato  negli  ali  ri  dipartimenti  del 
Regno  ; 

Sopra  rapporto    del  Ministro  dell'  Interno  , 

Noi,  in  virtù,  dell  autorità  che  Ci  è  siala   delegata,     ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

TITOLO    I. 

Dell  amministrazione  generale  dei  fondi  di    pubblica   be- 
neficenza. 

Art.  1.  Gli  oggetti  di  beneficenza  pubblica    sono    compresi 
fra  le  attribuzioni  dei  Miniiro  dell   Interno. 


REGNO  i>l  PRUSSIA. 

Bellino,  9  Febbrajo. 
Alcuni    de'  uostri    politici    ammogliano    già     il    Re 
con  ut, a  Principessa   di  Russia  j  ma  pare  che  S.  M.    sia 
ancor  troppo  dolente  della   sua    perdita    per    dar    luogo 
ad  altri  sentimenti.  (  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna ,  9  Febbrajo. 
Le  mura  atterrate  vicino  al  palazzo  imperiale  han-     l 


2.  In  ogni  Comune  del  dipartimento  dell'  Alto  Adige  e  dei 
cantoni  di  Tobiano  e  Primiero  tutti  gli  Spedali,  Orfanolrofj  , 
L'ioghi  pii  ,  Lasciti  e  Fondi  di  pubblica  beneficenza  ,  di  qua- 
lunque denominazione  essi  sieno  (  salvi  i  diritti  patronali  delle 
famiglie  )  ,  avranno  una  sola  e  medesima  ammini  trazione  che 
preficierà  il  titolo  di  Congregazione  di  Carità,  composta  ed  or- 
ganizzala come  viene  stabilito  al  titolo    II  del  presente    decreto. 

3  Benché  riuniti  in  una  sola  amministrazione,  i  singoli 
stabilimenli  conservano  le  proprie  attività  e  passività  delle  quali 
si  terrà  conto   distinto. 


4.  11  dipartimento  dell'  Alto  Adige  vtena   aggregato    e    for- 
merà parte  del  quarto  dei  quattro  circondari  in  cui    è    diviso  il 

'    terio  del  I\egno. 

5.  In  conformità  delle  proprie  ispezioni  ed    attribuzioni  .  il" 


110  dato  impulso  a  considerabili  abbellimenti.  Questa  sp.a-     Consigliera  di  Stato,  1  pettore  generale  del  IV  circondario,  a*r$ 


nata  forma  un  bel  passeggio  ombreggialo  da  vaij  viali. 
AH'  edilizio  presso  cui  sorgeva  il  bastione  si  ag- 
giunge un  nuovo  braccio  che  corapirà  la  simetria  di 
tutto  l1  edifizio.  In  generale  la  città  e  soprattutto  i  sob- 
borghi, la  cui  popolazione  è  triplice  di  quella  della  città 
propriamente  delta,  guadagnerebbero  di  mollo  se  ve- 
nissero intieramente  demolite  le  fortificazioni  interne, 
sia  per  la  salubrità  dell'aria,  sia  pel  terreno  che  di- 
venta -ì  prezioso  a  motivo  delia  rarità  e  carezza  degli  5 
alìoggi.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


sotto  gii  ordini  e  le  istruzioni  del  Ministro  dell'  Interno  la  vi- 
{  gilanza  diretta  su  lU'ti  gli  stabilimenti  ,  redditi  e  lasciti  di  pub- 
blica beneficenza  esistenti  nei  Comuni  del  diparti  mento  irli' Allo 
Adige,  e  corrisponderà  a  tale  elfetto  tanto  colle  Prefetture  e 
Viceprefetture  ,  quanto  colle  Congregazioni  di  Carità. 

6.  L'Ispettore  generale  non  potrà  ordinare  alcuna  spesa, 
alcuna  variazione  nell'amministrazione  di  uno  o  più  stabilimenti 
di  beneficenza;  gli  ordini  di  tale  natura  saranno  sempre  fiati 
dal  Ministro,  ed  in  suo  nome. 


TITOLO    II. 

Delle  Congregazioni  di  Carità. 


7.   La  Congregazione  di   Carità  sarà  composta   da     probi    e 
distinti  Cittadini  del  Comune,  scelti  fra  i    ptoprietarj  ,    i    com- 
mercianti e  gli  uomini  di  legge  i  più  distinti.  11  numero  di  que- 
sti cara  non  più  di  sei  ,  né  menù    di  quattro  ,  e  saranno  nomi-  -l&Sft* 
5  nati  dal  Podestà  o    Sindaco. 


1MPECQ    FRANCESE, 

(/  CO,   9        t't  ìfajo.  g    Formeranno  di  più  necessariamente  parte  della    Congre- 

L'  Urania ,    legno    inglese  ,     provegflenle  da    Terra  {  gazione  nel  Capoluogo  delTJipartnTiento  il  Prefetto  ,  il   Ve^co- 

,.            ,     '  ■      ,         ,          .  ,     !  vo  ed  il  Podestà.  JNe   Capofile-filii  de' Distretti,  il    Viceprefetto; 

nuòva  con  un  carico  di  merluzzo,  ha   dato  m  secco  sul-  j  e  tant0  iu  questl  come  n^gil  lhri   Comuni,  il    Podestà  od    il 

la  pu'.la  di  Graver,  alla    foce    della    riviera    di    Korjò;  \  Sindaco,  od  un  Paroco  del  luogo 


si  sta  peiisando  al  salvamento  del  carico  e  del  legno. 
E  questa  una  preda  del  corsale  il   Diligente  di  Lorient 

Ci  viene  parimente  annui  ziata  una  preda  latta  da) 
corsale  il  Tarncrlano ,  di  Bordò,  carica  di  derrate  co- 
loniali e  che  ha  dato  m  secco  alia  Teste;  si  cre-le  che 
ai  potrà  salvare  jjarte  del  carico  e  il  bastimento. 

ì  corsali  il  Cupido  e  V Invincibile  Napoleone  hanno 
tlaio  fondo  al  Passygc.  Questo  ultimo  bastimento  ha 
iytto  to  prede -sui  nemici,  ne  ha  bruciate  ti  a  ruoiivo 
del  loro  poco  valore,  e  ne  ha  spedile  4  ne'nostri  porti. 


9.  La  Congregazione  sarà  presedula  nel  Capoluogo  di  di- 
partimento dal  Prefetto,  nei  Capoluoghi  di  Viceprefctlura  dal 
Viceprefetto ,  ou  in  loro  mancanza  dal  più  anziano  per  età  del- 
la Congiegazione  medesima;  in  tutti  gli  altri  Comuni  la  presi- 
denza apparterrà  al  Podestà  o  Sindaco  ,  ed  in  loro  mancanza  al 
più  anziano   per  età. 

io.  Ogni    Congregazione    sarà  divisa     in    tre    sezioni     ri  » 

prenderanno  il  li:olo  ,  la  prima    di  Sezione    degli    Ospitali ,    la 

seconda  di  Sezione  degli  Ospizj  ed  Orfanolrofj,  la  tei  za  01  Se- 
zione delle  Limosine. 

11.  Ciascuna  sezione  sarà  incaricata  della  parie  esecutiva 
dell  amministrazione  che  le  è  affidata,  e  ne  renderà  conto  alla 
Congregazione. 

12.  TJn  membro  almeno    di    ogni    sezione    e    ciascun®    per 


el 


della 


jjf  sarà  obMìgatò  ogni  giorno  ad"  un  servizio  permanente  m 
locale  deila  Congregazione  per  provvedere  alle  cose  urgenti  d. 
momento  ,  e  per  vegliare  la  tenuta  in  orarne  ed  in  giorno  dell 
cassa  e  dei  registri  deU\Amministraziòne. 

i3.  Le  sezioni  si  raduneranno  ordinariamente  due  volte  ,  e 
la  Cougregazione  una  volta  ogni    settimana. 

14.  Le  funzioni  dei  membri  della  Congregazione  di  Carità 
sono  essenzialmente  gratuite. 

15.  Insterà  una  sola  cassa  nella  quale  dovranno  entrare 
ftitti  i  redditi  ,  e  da  cui  dovranno  sortire  tutti  1  pagamenti  per 
conto  di  tutti  gli  Stabilimenti  amministrati  dalla  Congregazione. 
Saranno  però  tenuti  registri  separati  per  ciascuno  stabilimento 
per  l'  eùetto  uell'  articolo  2  del  presente  decreto. 

16.  11  Cassiere  d'ogni  Congregazione  presterà  una  sicurtà 
proporz.onaia  ai  redditi  che  dona  percepire.  La  sicurtà  ,  dopo 
che  sarà  stata  sottomessa  all'  accettazione  delia  Congregazione  , 
dovrà  essere  deiaiitivauienle  approvala  ual  Munsi. o  dell  lineino. 

17.  Ogni  Congregazione  presenterà  al  Prefetto  per  l'ap- 
provazione 1  piani  ai  regolamento  eu  organizzazione  de'  proprj 
uihei.  Se  trattasi  di  Loiigregazio.il  le  quali  abbiano  ^  un  reddito 
di  lire  dieci  mila  o  minore.  .1  Prefetto  appiova  1  piani  e  le  or- 
ganizzazioni ,  secondo  le  norme  prescritte  ual  Ministro  dell'In- 
terno. Se  trattasi  di  Congregazioni  le  quali  abbiano  un  red  lito 
SU  enore  alle  lire  dieci  nula  ,  l' approvazione  è  riservata  al  Mi- 
nistro a  quale  ,  prima  di  compartirla  ,  sente  il  parere  del  Con- 
tiguo di  tknefìcenza. 

TITOLO    III. 

TDelV  Aimrùnislra/ùone    de  Beni  fondi. 

18.  Tutt  i  Beni  fondi  delle  pie  istituzioni  devono  esfiera 
affittati  m  denaro  ,  sia  in  corpo,  sia  partita  mente ,  secondo  che 
torna  meglio.  Le  Congregazioni  di  Canta  sono  nsponsalnli  del- 
l'osservanza di  (filetta  disponi  uone. 

delle    case   di    ricovero 


2^/        ' 
TITOLO    IV.  / 

I     • 

Dei  Capitau.  \ 

zG.  Il  decreto  4  agosto    1^07    deve   servire   di    riorma  "rlìé 
Congregazioni,  sia  per  1  impiego  delle  sonine  cigliai,    01   mano    , 

1   utl&w.  ' 


in   mano  clie  se  ne  verifica   la  scadenza  .   sia  pei   L     ni. stira 

1'  interesse  che  covra    rispettivamente    es  ere    pagato    e    riscosso 

sulle  somme  capitali  fruttifere  attive  e  passive. 

27.  Prima  di  devtnire  ad  alrun  investimento  sarà  cura 
delle  Congregazioni  di  convertire  le  somme  scaduti  nella  di- 
missione dei  debiti  liquidi  e  portanti  interesse,  sui  quali  però 
non   si  corrisponda  un  interesse  minore  del  cinque    per  cinto. 

28.  Appartiene  del   pari    allo    zelo    delle    Congregazioni    d 
procurare  eolie  medesime  somme    l'affrancazione   dei    pesi    fissi 
redimibili  da  cui  lossero  all'ette  le  sostanze  de' Luoghi    pii ,    im- 
portando che  ne  sia,  per  quanto  e  possibile,  depurata   l'animi- 

nitrazione. 

29.  Le  somme  capitali  fruttifere  che  si  riscuotono  ,  non 
possono  senza  1  autorizzazione  del  Governo  essere  convertile  in 
pagamenti  di  debiti  provenienti  dalla  corrente  amministrazione, 
a  cui  devesi  far  fronte  colle  rendite  approvate  nel  bilancio.  Le 
sole  resianze  attive  ,  cioè  gli  avanzi  annuali  ,  sojis  erogabili  in 
quesla  causa  in  via  amministrativa.  Con  facoltà  del  .ministero 
pò  (ranno  servire  anche  le  adeali  per  trapasso  di  livelli  e  i  cre- 
diti infruttiferi. 

30.  La  durata  dell'  impiego  dei  capitali  non  può  oltrepas- 
sare il  decennio. 

31.  Le  Congregazioni  vegliano  al  pronto  adempimento  di 
tutte  le  pratiche  più  opportune  ,  tanto  in  via  amichevole,  quan- 
to giudizialmente  ,  per  obbligare  i  debitori  al  pagamento  delle 
somme  dovute  ai  Luoghi  pn  da  esse  amministrati. 


TITOLO 

Dei  Livelli. 


V. 


livelli ,  il 


canone 
al 


annuale 
pio  litro 


1   pagameli - 
o  deu  affitto  m  que' geuen  di  cui  abbiano  bisogni*    per  1'  ordi- 


«  deli  stami. memi  aventi  convitto  eoe  si  convenga  1 


au- 
per 


sana  eoa  ,uinaBiOQ% 

20.  Il  iVImisi.ro  dell'Interno  per  titoli  speciali  è  anche 
torizzato  a  permettere  che  qualche  tondo  sia  amministralo 
economa  ,  seutito  il  Consiglio  di    Beneficenza. 

21.  Gli  affitti,  come  ogni  altro  contrailo,  debbono  essere 
deliberali  cou  regolare  esperimento  d'  asta  pubblica. 

Zz.  Negli  affitti  anche  semplici  si  deve  far  conoscere  lo 
«talo  dell' ant.-ceieute  locazione  coli  unire  uu  esemplare  della 
scalcale  investitura. 

Qualora  si  trattasse  di    Beni    abbandonati    o    che    precedente 


Qualora  si  trattasse  di  Beni  abbandonati  o  che  precedente-  J  sual,neute  se  ,  is(ri  d;  contabihtà  siano  in  gion 
HKUte  non  fossero  affittati  ,  si  da  una  equivalente  dimostrazione  ,  ...^  t  ^  6oIle  0rdijiale  separazioni  }  eJ  jn  cas0 
Clelia  realità  producibile  dal  suolo  o  del  ricavo  m  corso.  Q  ^  riUrJo   pro¥V(.,jorio  0    ntenscono. 


3?.  Nella  costituzione  dei  nuovi 
è   stabilito   costantemente  in  danaro  ,  avuto   riguardo 
ricavabile   dalle  adeali. 

33.  Si  pattuisce  pure  che  ogni  livello  sia  essenzialmente  re- 
dimibile ,  e  si  converranno  per  1  affrancazione  quelle  condizioni 
che  potranno  essere  più  utili  agli  Stabilimenti. 

TITOLO    VI. 

Della    Contabilità. 

34.  Dovendo  le  Congregnjioni  avere  una    contabilità    unica 
e  generale  in  cui  però  esistano  tanti  regfstri  separati  che    diifo**-. 
strino   le  attività  e  le   passività   di   ciascun  Luogo    pio  ,    seconda 

i  le  prescrizioni  dell  art.   2  del   presente  decreto,  saia   obbligo  dai 
!   Prefetti,  dei  Viceprefetti  e  delle  Congregazioni  di  verificare  mtn- 
suahneute  se  i  registri  di  contabilità  siano  in  giorno    e  se    ven- 
di  mancanza 


di- 


in    cui    siano 
necessario     o 


zè.  Accadendo  che  nei  nuovi  contratti  resti  diminuito  il 
correspettivo  deli  affitto  annuale,  si  accennano  i  molivi  della 
diminuzione. 

24.  Gli  affitti  il  cui  canone  non  supera  le  lire  3o05  sono 
approvali  dai  Preletto  o  dai  Viceprefetti  urte  ne  rendono  conto 
peno  iicauaeaie  al  Ministro.  Gli  altri  attilli  debbono  essere  ap- 
provali dal  Ministro. 

ai.  la  ca  o  di  vendita  ,  permuta  o  livello  perpetuo  per 
abbisogni  1  approvazione  del  Governo,  giù  ia  l'ari.  29 
terzo  oiatut»  costituzionale,  ti  Prefetto  nel  sottoporre  la 
manda  al  ivi  nistro  aeve  , 

1."  Presentare  il  rapporto  della  Congregazione 
esposti  tutu  1  molivi  e  le  ragioni  per  le  quali  sia 
conveniente  di  passare  a  sun.li  contratti. 

2."  Unire  le  perizie  o  siime  dei  rispettivi  fondi  da  permutarsi 
O  la  alienarsi  col  vo  o  dell'  ingegnere  o  perito  della  Cougrega- 
zione  in  beante  le  condizioni  e  uiodaiila  che  potranno  meglio 
guarentir---  1  indennità  del  Uuogo  pio  contraente  ; 

3.'  Qualora  dal  Minestro  venga  riconosciuta  la  necessità  o 
convenienza  del  contratto,  è  in  impensabile  che,  tratlan  lOoi  di 
Véndita  o  di  livello,  si  faccia  precedere  1  esperimento  dell'asta 
pubblica,  e  che  ned' accompagnarne  al  Ministero  le  singole  de- 
liberazioni ,  vengano  queste  convalidate  dagli  atti  di  sicurtà  ri- 
conosciuti idonei  dalla  Congregazione.  E  però  riservalo  al  Go- 
verno ,  in  caso  di  evidente  utilità,  di  derogare  anche  all'espe- 
rimento dell'asta  ; 

4.0  N-i  contratti  di  permuta  si  presentano  le  perizie  dei 
beni  da  cedersi  e  di  quelli  da  acquistarsi  con  un  conto  di  con- 
fronto del  ricavo  degli  uni  e  degli  altri ,  oltre  a  quelle  maggiori 
osservazioni  ed  a  qu  .gli  schiarimenti  che  la  diversità  delle  cir- 
costanze può  rendere   interessanti  ; 

5.^  Oltre  le  premesse  cautale  ,  il  Prefetto  deve  far  trasmettere 
li  modula  di  Scrittura  per  la  celebrazione  dèi    contratto. 


azioni  di  Carità  di  reddito  maggiore  sono  rimessi  alfap"-. 


33.  Gli  uffici  di  contabilità  delle  Congregazioni  devono  es» 
sere  ordinati  in  modo  che  ad  ogni  richiesta  della  Prefettura  , 
del  Consigliere  di  Stato  Ispettore  generale  del  circondario  in  vì- 
sita o  del  Ministero  possa  essere  presentato  lo  stato  attivo  e 
passivo  ,  non  meno  della  Congregazione  in  generale,  che  di 
ogni  stabilimento  in   particolare. 

36.  Nel  mese  di  lebbrajo  di  ciascun  anno  ogni  Congrega- 
ci i  zione  deve  presentare  il  conto  consuntivo  dell'  anno  precedente» 
del   |  accompagnato  dai  conti   particolari  dei    redditi    e    delle    spese    di 

ogni    stabilimento.  1   ricap  ti  relativi  restano    presso    le    Congre- 
gazioni  rispettive  a  disposizione  dell'Autorità    superiore. 

37.  I   conti  delle   Congregazioni  il  di  cui  reddito     è    di     lire 
diecimila  o  minore  ,    sono    approvati     dal    Prefetto.  Quelli    delle 
Con 
probazione  del  Ministro    dell'Interno 

38.  Dopo  due  mesi  di  ritardo  alla  presentazione  dei  conti 
oltre  l'epoca  prescritta^  qualora  non  ne  sia  precedentemente  co- 
nosciuto ed  ammesso  il  motivo,  sari  dovere  del  Prefetto  spe- 
dire in  luogo  un  ragioniere  che  diriga  e  dia  mano  alla  compi- 
lazione dei  medesimi.  La  spesa  occorrente  per  questa  spedizione 
sarà  a  carico  di  chi  ha  cagionalo  il   ritardo. 

3v).  La  compilazione  dei  conti  è  regolata  secondo  le  istru- 
zioni del  Ministero  dell'Interno. 

40.  Se  vi  sono  luoghi  pii  obbligati  ad  annui  pesi  o  pre- 
stazioni in  favore  dì  aliti  pii  ii.liluli'taiito  laicali  ,  quanto  ec- 
clesiastici, le  Congregazioni  presentano  il  giro  di  queste  pre- 
stazioni a  norma  delle  istruzioni  che  loro  saranno  >  ale  ,  e  pro- 
pongono, ove  non  siavi  diflicollà  insuperabile,  cbx  la  partita 
capitale  proporzionata  alla  prestazione  annua  passi  dall"  istituto 
debitore  al  creditore,  coli  approvazione  de' rispettivi  Ministri 
dai  quali  dipendono. 

41.  P^r  supplire  all'annuo  dcjicit  degli  stabilimenti  le  cui 
rendite  non  bastano  alle  proprie  spese  ,  può  proporsi  1  jppli- 
cazione  degli  ayanz,i  verificabili  in  alcuni  istilliti,  dopo  avere 
soddisfatte  tulle  le  obbligazioni  ed  i  pesi  proprj    agi' istituti    a.e 


ce  saranno  in  bisognò,  ma  ciò  per 
Scibile  .produttiva  del  legale  interesse. 

TITOLO     VII. 

Disposizioni  generali. 


42  Coli' attivazione  in  ciascun  Comune  della  rispettiva 
Congregatane  di  Canta  cesano  le  parziali  ammmistrazioiu  od 
ispezioni  che  precedentemente  erano  esercitale  dalle  carporazìon. 
o  dai   privali. 

43  1  patronati  però  di  private  famiglie  conservano  i  proprj 
diritti  e  eli  amministrano  secondo  le  nonne  della  propria  lon- 
Ju7,io.ie.  Dipendono  dall'  Autorità  tutoria  per  la  suprema  vigi- 
lanza ,  Onde' la  mente  dei  testatori  sia  esattamente  adempita. 

44.  Se  una  privala  famiglia  ha  diritto  d.  entrare  nell'  Am-  . 
tóinislrafcione  di  qualche  pubblico  stabilimento  il  Minoro 
dell'  Interno  chiama  uno  O  più  individui  della  medesima  a  far 
parte  della  Congregazione  di  Carità  ogni  qual  volta  ^stabbia- 
jio  le  qualità  richieste,  In  caso  diverso  .1  Ministro  dell  Interno 
prefigge  o  propone  quei  ripieghi  che  crede  pia  conveaienti. 

45.  Constando  all'Autorità  tutoria  che  gli  Amministratori 
dei  padronati  ai  famiglia  o  gli  esecutori  testamentari  di  pie  isti- 
tuzioni non  adempiano  la  volontà  dei  testatori  od  abusino  del- 
l' amministrazione  ,  viene  questa  delegala,  dopo  le  convenienti 
diffrazioni,  alla  Congregazione  di  Carità,  per  verificare  lo  sta- 
to della  sostanza,  e  mettere  1  autorità  tutoria  nel  caso  d.  prov- 

'   termini  e  secondo  le    supreme 


vedere  alla  sua  conservazione  nej 
facoltà  governarne. 

46  Le  congregazioni  della  Carità  non  possono  contrar  de- 
biti od  impegnarsi  in  ispese  straordinarie,  eccedenti  la  somma 
di  lire  cento  cinquanta,  senza  il  previo  assenso  del  Ministro 
dell'Interno. 

4-  I  Comuni  rispettivi  sono  incaricali  di  supplire  ai  biso- 
gni degli  Ospitali,  Orfanotrofj,  Conservatorj  d'Esposti,  e  degli 
Istituti  Elemosinieri. 

48.  Se  qualche  Comune  mancante    de'  predetti    Stabilimenti 
'profitti  di  qu.  Ili  ch'esistono  in  altri  Comuni,  dovrà  proporzio- 
natamente supplire  alle  spese  del  loro  mantenimento. 

49.  Le  congregazioni  di  Carità  in    caso   di   sbilancio    prò 
pongono  col  rendiconto  i  mezzi    e  le  riforme    onde   equilibrare 
le  attività  colle  passività. 

50.  Il  Ministro  dell'Interno,  dietro  i  risultamene  dei  bilan- 
ci ,  prescrive  le  opportune  riforme  secondo  le  competenti  sue 
autorità. 

51.  Il  metodo  dell'asta  per  tutti  i  contralti  è  quello  del  de- 
creto 1."  maggio  1807. 

62.  È  facoltativo  al  Ministro  dell'Interno  per  cause  specia- 
li il  prescrivere  per  qualsivoglia  atto  di  deliberazione  l'assisten- 
za di  un  Delegato  d'Ufficio. 

53.  Le  norme  per  le  stime  sono  prescritte  dallo  stesso  Mi- 
nistro. ( 

54.  Non  è  permesso  alle  Congregazioni  di  accrescere  r* 
numero  d'egl'  impiegati  dei  proprj  uffici,  degli  stipendiati  pel  ser- 
vizio interno  de'  singoli  stabilimenti  ,  né  aumentare  i  loro  salarj 
al  di  la  di  quanto  è  portato  dal  raolo  delle  Congregazioni  o 
dal  piano  ecQnomipo  di  ciascuno  Stabilimento  superiormente 
approvalo. 

5j.  ]Ncn  si  accqrda  alcuna  spesa  per  l'amministrazione  dei 
rimQuj  di  quelle  Congregazioni    della     Carità     il    cui     rèddito 
fra    le    lire  3oo  annue.  Per  l'amministrazione   di  questi 
patrimoni   è  obbligo  dei  Podestà  o  Sindaci  di    far  supplire,  alla 
o  correnza  ,  per  mezzo  degf  impiegati  e  cogli    oggetti    di    Can- 
celleria .Iella  Segreteria  del  Comune  Rispettivo. 

56.  Tutti  i  contralti  stipulati  senza  la  superiore  approva- 
zione contro  o  senza  od  oltre  le  forine  e  limitazioni  prescritte 
dal  presente  decreto  ,  sono  essenzialmente  nulli  per  1'  interesse 
dei  Luoghi  pii;  si  eccettuano  però  quei  casi  pei  quali  sia  inter- 
venuta deroga  speciale  per  parte  del  Ministro. 

£7.  Per  le  riparazioni  o  adattamenti  si  presenta  , 
I."  La  relazione  del  perito  in  cui    sia   dimostrata   la  necessità 
de'  lavori  colla  relativa  stima  ; 
2°   La  descrizione  delle  opere; 
3.°  I  capitoli  per  l'esecuzione. 

58.  Le  donazioni  di  qualunque  Qggetto  il  cui  valore  superi 
il  capitale  di  lire  trecento  italiane,  fatte  per  atti  fra  vivi  o  di 
ultima  volontà  a  favore  di  pii  Istituti  o  Stabilimenti ,  e  tutte  le 
disposizioni  a  titolo  oneroso  non  avranno  il  loro  effetto  se  non 
dopo  che  T  accettazione  sarà  stala  autorizzata    dal  Governo. 

5q.  I  doni  o  legati  come  sopra  non  eccedenti  il  valore  di 
lire  trecento  italiane  di  capitale  possono  essere  accettati  ed  im- 
piegati a  prjfitto  dei  pii  Stabilimenti  ed  Istituti  colla  semplice 
autorizzazione  del  Prefetto  o  Viceprefetto.  I  Prefetti  o  Vice- 
prefetti ne  daranno  poi  partecipazione  al  Ministro. 

60.    Avanti    i  accettazione    le    Congregazioni    di     (Jarità 


sola    sovvenzione    rimbor-      possono    intraprendere    quegli    atti   conservatorj  ed    assicurativi 
l  iiella  sostanza  donala  o  legata  che  le  circostanze    dinotano    ne- 
cessari. 

61.  Ogni  qual  volta  debb' essere  invocata  la  supcriore  aU- 
torizzaz.one  di  eredità  ,  legati  o  donazioni  in  favore  c;e'  Luoghi 
pii  ,  si  adempiono  le  seguenti  discipline  e  si  rimette  al  Ministro, 

'       1."  La    domanda    della    rispettiva  Congregazione  o  degli  ese- 
cutori testamentarj  ,  o  dei  donanti  o   degli   eredi; 

■2.°  L'  indicazione  elella  quantità  o  certa  o  per  approssimazio- 
'  ne  della  donazione  .  eredita  o  legato  ,  e  se    sia    controversa    od 

incerta  ; 
1       3."   L'  indicazione  se  vi  siati»    o  no  riclami  ,  e  per    parte  di 
!  chi.  Qualora  trattisi  di    legati    o   donazioni  .    converrà    indicare 
I  se  1'  asse  ereditario  o  patrimoniale  sia  suscettibile   senza  contra- 
sto del  loro  pagamento,  avuto     riguardo    alle    prescrizioni    degli 
articoli  920  e  seguenti  del  Codice  Napoleone. 

62.  Ogni  Congregazione  debb'essere  sollecita  di  trasmettere 
ne'  tempi  e  modi  prescritti  1  conti  giustificati  di  credito  degli 
Spedali  per  la  cura  de'  malati  rfflìlitari,  cioè  al  Ministero  della 
Guerra  del  Regno  i  conti  pei  militari  italiani  ,  ed  al  Commis- 
sario Ordinatore  in  capo  dell'  armata  francese  i  conti  pei  milli 
tari  francesi.  Una  copia  del  riassunto  di  tali  conti  verrà  trar 
smessa  ogni  tre  mesi  al  Ministro  dell' Interno- 

63.  Le  bollette  di  pegno  dei  Monti  di  Pietà  per  ispeciale 
privilegio  che  loro  si  accorda  saranno  esenti  dall'obbligo  del 
Registro,  e  le  bollette  di  pegno  per  una  somriia  non  maggiore 
di  lire  7.   ijj.  italiane  sono  .uollre  esenti  dall'obbligo  del  bollo. 

64.  Le  Congregazioni  non  corrispondono  col  Ministro  in. 
via  ordinaria  ,  se  non  col  mezzo  dei  Prefetti ,  esclusi  i  casi  di 
riclauio  o  di  ritardate»  provvedimento  ,  o  quando  sieno  panico- 
lanneate  o  direttamente  interpellate. 

65.  Le  disposizioni  del  presente  decreta 
cantoni  di  Tobiano  e  Primiero  aggregati  al 
la  Piave. 


sono    comuni    ai 
dipartimento   del- 


66.  I  Ministri  sono  incaricati,  ciascuno    in  ciò  che   lo  ri- 
guarda ,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblica- 
to nel  Dipartimento  dell'  Alto   Adige  e  nei  cantoni    di  Primiero 
e  Tobiano  aggregali    al  dipartimento    della   Piave  ,   ed    inserito 
_  |  nel   Collettino  della  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di   Milano  iì  i5  febbrajo  1811. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
A.  Striceli. 


pat 
non 


SPETTACOLI   D  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Bsemondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  Li"  uniforme. 

Dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatrq  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  Le  gelosie  pur  equivoco,  con  ballo. 

Teatro  Carhano.  Si  rappresenta  in  musica  La 
sposa  bisbetica,  musica  del  sig.  M.^  Guglielmi ,  con  ballo. 

Teatro  S.  Radegqnda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montenciel  o  sia  U  albergo  magico,  col 
bailo  /  Savojardi. 

Teatro  belle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  tremati  è  disgrazie  di   Girolamo. 

Dopo   la   commedia   festa   da  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponti; 
di  Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ót 
ore  e  mezzo   pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   KeU$ 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  in  5, 


* 


Xi- 


aV.°  61 


GIORNALI    ITALIANO 


Milano,   Sabo  3  Marzo  1811. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  asti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


SSXSWHh»-» 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA.. 

Londra  ,  i5  Febbrajo. 

Windsor  j  i5  Febbrajo. 


V, 


1  è  stato  poco  cambiamento  nella  salute  di  S.  M. 
eia  i  eri  in  poi. 
Si  sono  jeri  distribuite  le  lettere  di  Lisbona  reca- 
te dal  pàchebolto  il  JFalsingham.  Le  più  recenti  sono 
del  4,  e  danno  alcuni  nuovi  ragguagli  sulla  situazione 
éitegli  affari.  Ecco  due  di  queste  lettere. 

Lisbona  ,  3  Febbrajo. 
1  Francesi   assediano    Badajoz»    L'  armata   è  tuttora 

in  riposo. 

ILisbona,  medesima  daLa. 

Non  abbiam  uulla  d' importante  ad  annunziarvi  re- 
lativamente alle  armate  j  non  v'è  stato  alcun  cambia- 
mento nelle  loro  posizioni}  ma  siccome  si  avanza  ra- 
pidamente la  primavera,  così  le  operazioni  attivo  ««« 
possono  tardare  ad  aver  principio.  Intanto  il  nemico 
prende  Olivenza  e  Badajoz. 

Del  16. 

tondi   pubblici  —  Tre   per  cento    consolidati ,   65 

s/8,  (,6.  —  Omnium,  4  5/8. 

Windsor,  16  Febbr*jo. 

S.  M.  continua  a  trovarsi  nel  medesimo  stato. 

Jeri  sono  arrivate  importanti  notizie  da  Dublino.  Il 

governo  di  "S.  M.  ba  giudicato  conveniente  di  ricorrere 
alle  disposizioni  dell'alto  conosciuto  sotto  il  nome  $  Al- 
to di    convenzione.    Ecco   alcuni    estratti    de'  giornali    di 

Dublino: 

Dui-lino  ,  i3  Febbrajo  1811. 

La  lettera,  di  cui  siegue  la  copia,  è  stata  diretta 
jeri  come  circolare  a  tutti  gli  sceriffi  e  principali  magi- 
strali deli'  Irlanda,  Non  si  è  ricorso  a  questa  provviden- 
za se  uon  allorquando  la  necessita  d'  adottarla  è  stata 
evidente,  ed  i  leali  e  fedeli  Irlandesi  l'hanno  implorata. 
La  moderazione  del  governo  gli  aveva  impedito  nuora 
di  mettere  in  esecuzione  il  LUI  di  convenzione;  ma  la 
violenta  condotta  de' membri  influenti  del  comitato  cat- 
tolico, e  le  determinazioni  ch'essi  proponevate,  hanno 
forzato  il  governo  a  far  eseguire  questo  alto. 

Dal  castello  di  Dublino,    12  Febbrajo. 
«  Signore,  essendo  cosa  certa   che    i    cattolici   ro- 
mani dellt  contea  di debbono    essere    convo- 
cati   o  che  si  sono  già  raccolti,  per   nominare    o    desi- 
gnare certe  persone  per  loro   rappresentanti  o  deputati , 


acciocché  agiscano  in  loro  nome  quai  membri  d'un' as- 
semblea illegale,  adunata  in  Dublino,  e  che    prende    i! 
itolo  di  comitato  [cattolico,    siete   incaricalo,   a    tenore 
ideile  disposizioni  d' un  atto  del  33.°  anno  del    regno    di 
f.  M.,  art.  29,  di  far  arrestare  e    costituire    in   prigione 
fuorché  non  dieno  valevole  cauzione  )  tutte    le  perso- 
e  le  quali  nella  vostra  giurisdizione  si    trovassero    col- 
cvoli  di  dare  o  d'aver  dato,    di    pubblicare    o    d'aver 
wbblicato,  di  fare  o  d'aver  fatto  dare  o  pubblicare  av~ 
iso  dell'elezione  e  nomina,  in  qualunque  siasi    manna- 
ri, de' rappresentanti  o  deputati  suddetti;  o    di  concor- 
de co' loro  voti  p  colle  loro  opere,  come  pure  d'aver 
incorso  all'elezione  e  nomina  de' loro  rappresentanti  o 

deputati. 

»  Inoltre  siete  incaricato  di  comunicar  quest'  ordi- 
na, per  quanto  dipende  da  voi,  ai  differenti  magistrati 
ddla  detta  contea  di  ...  . 

»  Per  ordine  dèlia  sua  grazia,  il  lord  luogotenente, 

W.   W.   POLE. 

a  Al  sig n 

ucl  18. 

Windsor,   17  Febbrajo. 
S.  M.  s'  avanza   gradatamente  ed  in  modo   soddi- 
sfacente verso  la  guarigione. 
—  Le  gazzette  di  Dublino   del  14   contengono    il   se- 
guente articolo  ; 

„  Si  sono  rilasciati  alle  truppe  varj  effetti  d'  ac- 
campamento, e  fansi  tutti  gli  apparecchi  per  metterle 
in  campagna  ,  ove  ciò  rendasi  necessario.  »» 

n   Si  assicara   che   l'  atto    d'  habeas   corpus   verri 
sospeso  in  Irlanda.  » 
— .  La  fregala   1'  Ametista  ha  dato   in    secco  venerdì 
scorso  vicino  a  Plymouth:    parecchi  uomini  kdtll'  equi- 
paggio sono  periti. 

Del  19. 
Fondi    pubblici.    —    Tre    per    cento    consolidati,, 
65  5/8.  —  Omnium  5. 

Windsor,  19  Febbrajo. 
S.  M.  s'avanza  favorevolmente  verso  la  guarigione» 
_  Il  Duca  d'  Albuquerque  è  già  d'  alcuni  giorni  mai 
niaco.  Egli  trovasi  a  Londra  in  una  infermeria. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.  ) 


REGNO  DI  SVEZIA.. 
Siockkolm,  i.°  Febbrajo. 
Jeri  una  deputazione  della  nobiltà  e  degli  abitanti 
distinti  della  Sudermania  ha  avuto  un'  udienza  da  S.  A. 
R.  il  Principe  Oscar,  per  felicitarlo  sulla  sua  nomina 
in  qualità  di  duca  di  quella  provincia.  Il  sig.  Dalfspar- 
re  era  alla  testa  della  deputazione» 
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—  E  qui  attualmente  in  vendita  il  disegno  di  unanue-|  IMPERO  FRANCESE, 

va  città  che  si  vuol  fabbricare  vicino    al   nuovo    canale!  Nimes ,   i5    Febbraio. 

di  Gottemborgo,  (  Jour.  du    Comm.  )  L'8   corrente  Ira  gli  avanzi  ctell'  anfiteatro  si  è    ri- 

REGNO  LI    S\SSONlA  jrovata  una  medaglia  d'  oro    di    Doiuizia,    moglie    del- 


Dresda,  i    Febbrajo. 


i  Impcralor  Domiziano,  avente  sul  lovescio    un    pavone 

La  nuova  tar.ffa  daziaria  stabilita  i  Russia  avrà  :o!lc  P*role  Concordia  AuZusU  Quesla  mea88lia  è  ra" 
una  funesta  influenza  sul  nostro  commercio.  Questo  rissima  e  moll°  be"e  Cl>1,servala  J  cssa  smml,8ce  lì  Pa~ 
i.upero  era  ormai  la  sola  via  che  ci  rimanesse  per  lo  rerc  di  *aMi  che  Pret<s6dono  che  Antonino  Pio  abbia 
spaccio  de' prodotti  delle  nostre  fabbriche.  costruito  l'anfiteatro  di  Niines.  Lo  scavo  di  questo  cdi- 

f   ri        «       fizio,  che  si  va  proseguendo  con  attività,  somministrerà 


Lipsia,  i3  Febbrajo. 
Benché  gli  affari  della  Dieta  si  trattino  nel  massi 
mo  segreto,  nondimeno  qualche  cosa  se  n' è  subodorate 
dal  pubblico.  La  nobiltà,  per  cagion  d'esempio,  ricusa 
secondo  quel  che  dicono,  di  sopportare  i  carichi  pub 
blici  in  concorrenza  colle  altre  classi  de'  cittadini ,  i 
pretende  di  mantenere  i  suoi  privilegi.  Assicurasi  chi 
una  gran  parte  dei  deputati  siasi  dichiarata  in  uu  sensi 
diametralmente  opposto  a  queste  pretensioni;  il  che  prò  5  ridù  di  cotoni  e  di  legni  da  tintura,  sono  entrati  nella 
duce  discmsiaui  assai  vive,    e    nelle    quali    non    si    us  j  riviera  di  Bordò.  (  Gaz.  de  France.  ) 


certamente  altri    dati    che    confermeranno    in    un    modo 
più  preciso  l'epoca  della  sua  costruzione. 

,  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Parigi  ,  22  Febbrajo. 
S.  M.  ha   jeri    tenuto      il    consiglio    del   genio,   ed. 
oggi  ha  preseduto   il   consiglio  di    Stato.    (  Moniteur.  ) 
— -  11   i8  febbrajo  il  legno    a    tre    alberi  il  Traveller  , 
di  Nuova  York,  ed  il  brick  il  Mite,  di   Baltimora,  ca- 


alcuo  riguardo  per  l' ordine  equestre.  Invano  gli  si  : 
iì.ijia  mostrato  che  lo  spirilo  del  secolo  ,  1'  equità, 
l' esempio  dato  quasi  generalmente  negli  Stali,  e  so- 
prattutto una  iad.spensiìbile  necessità  sembrava  esigee 
questo  sagrufzio  per  pjrte  d'una  classe  di  cittadini  eie 
posseggono  ancora  tanti  altri  vantaggi;  nulla  si  è  otD- 
nuto,  e  gli  affari  procedono  lentamente. 

—  S.  M.  sta  molto  meglio,  e  la  sua  indisposizioie 
non  avrà  cattive  conseguenze.  (  Gaz.  de    France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Fioraia.  a   I2  Febbraio. 
L' ambasciadore    di  Francia    darà    questa    sera    oca 
brillante  festa  da  ballo  per  celebrare  il  giorno  natalizio 
del  nostro  Sovrano.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Si  tratta  qui  di  sopprimere  tutte  le  tribù  e  corpo- 
razioni e  di  lasciar  a  ciascheduno  il  libero  esercizio 
della  sua  professione.  I  consiglieri  della  corte  hanno 
fatto  su  di  ciò  alcune  rimostranze  al  governo,  il  quale 
non  ha  per  anco  fatto  conoscere  la  sua  determinazione' 

— •>  L'affare  della  Servia  occupa  sommamente  gli  spi- 
riti. Si  sa  che  Giorgio  PetrowUs  e  varj  capi  militari 
e  i  membri  del  Stnato  sono  disposti  a  favor  dell'  Au- 
stria ,  e  vorrebbero  mettersi  sotto  la  protezione  di  que- 
sta potenza}  ma  altri  preferirebbero  la  prolezione  della 
Russia. 

— '  1  viveri  rincarano  da  qualche  tempo  in  qua  ,  e 
cominciamo  ad  accorgerci  del  soggiorno  prolungato 
delle  armate  russe  in  Valacchia  ed  in  Moldavia.  I  paesi 
ereditari,  ne  traevano  altre  volte  una  gran  qnantilà  di 
S>uoi  (.he  oggidì  si  consumano  sul  luogo,  e  la  sola  Un- 
gheria non  ce  ne  può  somministrare  a    sufficienza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  18  Febbrajo^ 
Già  da  qualche  tempo  si  sta  qui  lavorando  intorno 
ad    un    supeibo    vasellame   d'  argento  ,    destinato  ,   per 
'!«anto  dicesi,  ad  una  corte  del  Nord. 

(  Idem.  ) 


- —  Secondo  V  almanacco  ecclesiastico  di  Francia  pel 
1811,  il  sacro  collegio  è  composto  di  40  cardinali  vi- 
venti; cioè  5  cardinali  vescovi  (che  sono  le  LL.  Emi- 
nenze Giuseppe  Doria  Paiufili ,  Dugnani,  Malici,  Mereri 
e  Roverella  ]  ;  27  cardinali  sacerdoti  [  che  sono  le  LL. 
Eminenze  Trajetto,  Maury,  Pignatelli  ,  della  Soaiaglia, 
Caracciolo  t  di  Bourbon ,  di  Pietro  ,  Crivelli  ,  Firrao  , 
Saluzzo,  Luigi  Piuffo,  Zondadari,  Pacca,  Brancadoro, 
Scotti  ,  LiUa,  Casoni  ,  Spina,  della  Porta,  Gabrielli  , 
Caselli  ,  Colloredo,  Cambacérès,  Fesch,  Lespnig ,  Gal- 
lefi  ,  Oppizzoni  ]  ed  8  cardinali  diaconi  {  che  sono  le 
ì  T  Fminptu»  Antonio  Doria  Parafili  ,  Braschi  Onesti  , 
Fabrizio  Rnffi,  Gonzalvi,  Albani,  Castiglioni,  Erskine  e 
Lattier  di  Bayane.  ] 

il  numero  totale  delle  diocesi  dell'  Impero  ,  com- 
presa quella  di  Sion ,  dipartimento  dej  Sempione  ,  e 
quella  di  Bois-le-Duc,  ascende  a  in  ,  cioè:  i5  arci- 
vescovadi e  96  vescovadi. 

Contatisi  nel  clero  di  Francia  7  cardinali,  cioè  le 
LL.  Eminenze  Siffren  Maury  ,  nominalo  arcivescovo  di 
Parigi;  Spina,  arcivescovo  di  Genova;  Caselli,  vesco- 
vo di  Parma;  Cambacérès  ,  arcivescovo  di  Rouen  j 
Fesch  ,  arcivescovo  di  Lione  ;  !Zondadari  ,  arcivescovo 
di  Siena  ,  e  Lattier  di  Bayane. 

(  Jour.  de  V  Emp.  — •  Gaz.  de  France.  ) 

Del  23. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  un  consiglio  dell'Università, 
a  cui  sono  stati  chiamati  il  ministro  dell'  interno  ,  i! 
sig.  conte  Regna  ud  di  Saint- Jean-d' Ange'y  ,  ministro 
di  Stato  ,  ed  il  sig,  conte  di  Fontanes  ,  gran  maestro 
dell'  Università, 

Messaggio  di  S.  M.  al  Senato  conservatore. 

Senatori  , 

Abbiamo  nominato  membri  del  Senato  il  conte 
Alessandro  Buonacorsi  ,  il  conte  Colonna  d'  Avella  ed 
il  conte  Giuseppe  Spada. 

I  nostri  popoli  dei  dipartimenti  di  Roma  e  del 
Trasimeno  riconosceranno  in  questa  nomina   1'  interesse 


che  abbiamo  per  loro,  e  la  nostra  volontà  di  vegliare 
sopra  tutto  quanto  può  assicurare  la    loro  felicità. 

Dito  nel  nostro  palazzo  delle    Tuileries    il  22  feb- 
braio  1811. 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  , 

//  ministro    segretario  di  Slato, 

Firmato,    U.  B.  Duca  di  BIssano. 

(  Moniteur.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Augusta  che  il  generale  bavaro 
conte  di  WreJe  è  partito  da  quella  città  pe'  suoi  po- 
deri ,  do  ule  farà  un   viaggio  a  Parigi. 

—  La  sinagoga  di  Moutenacb.  è  stala  ora  derubata  da 
un  Ebreo. 

—  Uà  ladro  ,  che  interrogava  il  magistrato  di  sicu- 
rezza ed  Thionville ,  ha  rubato  a  questo  medesimo  ma- 
gistrato le  fìbbie  delie  di  lui  scarpe. 

(  Jour.  de  r  Emp.    ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  IT  A  L  i  A. 

Ancona,  24  Febbrajo. 

Dal  i5  al  20  febbrajo  corrente  sono  entrati  in 
questo  porlo  n.°  21  legni,  cioè  12  pieiegiii,  5  paranze, 
5  tartanoQi,  1  trabaccolo  ,  provegnenli  da  Venezia, 
Fraucavilla,  Sinigaglia,  Cesenatico  ,  Ponte  lago  scuro  , 
Rijikiì,  Pesaro,  Fano,  Trieste,  Recanati,  Civitanova  , 
Cherso,  Lusin  piccolo,  Trapani,  Spaiatro  e  Zara,  con 
diverse  mercanzie.  (  //  Metauro.  ) 

Milano,  2   Marzo. 

Domani,  dopo  la  messa  ,  sulla  piazza  del  Reaie 
Palazzo  vi  sarà  parata. 


S.  M  ITmperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  l5 
p.°  p.°  febbrajo,  ha  nominato 

il  s'g.  Guerrieri  Tulio  Maria  podestà  del  comune 
di  .Mantova,  dipartimento  del  Mincio. 

11  sig.  Masini  Guseppe  podestà  del  comune  di 
Cesena  ,  dipartimento  dei   Rubicone. 

li  sig.  Albertoni  Igiazio  podestà  del  comune  di 
Cremona  ,  dipartimento  dell'  Alto  Po. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  dato  a  Pa- 
rigi il  giorno  19  febbrajo  p.°  p.°  ,  ha  nominato  cava- 
liere del  Reai  Ordine  della  Corona  di  ferro  il  sig. 
Patupari,  vicf-prefelio  di  Urbino. 


S.  A.  1.  il  Pnacipe  Viceré  ,  eoa    tre    separati  De- 
creti del  giorno   1.'  febbrajo   p.°   p.°   ,  ha  nominato 

i.°  11  sacerdote  Orazio  Caùassi  alla  vacante  coadju- 
toria  in  cura  d'  anime  nella  parrocchiale  di  Piauena  , 
dipartimento  dell'  Aito  Po. 

2.0  Il  sacerdote  Giacomo  Vanni  alla  vacante  parroc- 
chia di  S.  Andrea  nel  Rubicone,  di  R.°  padronato. 

3.°  Il  sacerdote  Luigi  AndreoU  alla  vacante  parrocchia 
di  Canale  nell'Aio  Po,  di  R.°  padronato. 

Con  tre  separati  Decreti  pare  del  giorno    i.°  ,  sen- 
tito il   Consiglio   di   Stato  ,  ha  approvato  i  budjets  dei 


■        •...-•     ;•;       r;-iJ 
comuni    di    Padova  ,   Chioggia    e  Gonzaga  gel  |ctyrfente 
anno   1811.  \   v  ',  :'-.,'   '..,      s 

Con  Decreto  del  giorno  5  ha  approdi©  M  bùd^rt 
del   comune  di  Venezia  pel  corrente  anno. 

Con  Decreio  del  giorno  6  ha  accordato  al  sig» 
Bil'y  ,  viceconsole  di  Francia  in  Pesaro,  un  ptsio 
gracuito  nr.i  R.  collegio  d«gli  orfani  militai)  ,  a  fav«re 
del  di  lui  figlio  Domenico. 

Cod  tre  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  6  ha 
nominato  vaij  patrocinatori  presso  alcune  Coni  e  Tri- 
bunali di  prima  istaura  ;  Uiversi  uscieri  presso  Corti  , 
Tnbunali  e  Giudicature  di  pace  ,  e  finalmente  dei  con- 
servatori ,  viceconservaton  e  cancellieri  degli  archivj 
notarili. 

Con  Decreto  del  giorno  7  ha  nominato 
Il    sig.    Greter   Domenico   giudice   presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Trento  ,  in  luego  del  sig.  Scopoli,    defunto 
11   sig.  Riva  Giuseppe  giudice  di  pace  in  Trento,  ora 
giudice  di  pace  in  Roveredo. 

U  sig.  Fcsli  Agostino  giudice  di  pace    in    Roveredo, 
in  luogo  del  sig.  Riva  ,  promosso. 

Con  Decreio  del  giorno  8  ha  confermato  Angelo 
Maria  Gussoni  in  ricevitore  dipartimentale  d'  Olona 
pel  nuovo  triennio  1811  ,  18*12  e  i8i3. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  8  ha  nominato 
il  sig.  avvocato  Rocco  Marham  giudice  della  Corte 
d'  appello  in  Milano  ,  in  luogo  del  sig.  Silva. 

Con  due  separali  Decreti  pure  del  giorno  8,  sen- 
tito il  Consiglio  di  Stato,  ba  approvato  i  budjets  dei 
comuni  di  Milano,  Novara,  Como  ed  Ascoli  pel  cor- 
rente anno   i8t  1. 

Con  altri  dieci  separati  Decreti  del  giorno  8  ha 
nominati  : 

i.°  I  membri  del  cons'glio   comunale   di    Serrava!!?, 
nel  Tagliavento  ,  per  la  parziale  rinroovazione  del  181 1. 
2.0  I  membri   del    consiglio    comunale   di    Novellara, 
nel   Crostolo,  per  la  parziale  rinnovazione    del    181  i. 

5.°  I  membri  del  consiglio  comunale  di  S.  Leo  nel 
Rubicone. 

4.0  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Groltamare 
nel  Tronto. 

5.°  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Bologna, 
per  le  parziali   rinnovazioni  riferibili  al  1810  e    181 1. 

6.°  I  membri  de' consigli  comunali  di  I  e  II  classe 
del  Dipartimento  del  Basso  Po ,  per  la  parziale  rinno- 
vazione del  181 1. 

7.0  I  consiglieri  comunali  di  Macerata  Feltria  nel 
Rubicone. 

8.°  I  membri  di  varj  consigli  comunali  dell'  Olona,' 
per  le  parziali  rispettive  annue  rinnovazioni  de'  me- 
desimi. 

g.°  I  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  11  classe 
del  Diparlimento  dell'Alto  Po,  per  la  parziale  rinno- 
vazione del   181 1. 

io0  1  membri  dei  consigli  comunali  di  I  e  lì  classe 
del  Dipartimeulo  del  Pascemmo. 

Con  Decreio  del  giorno  12,  sentito  il  Consiglio  ai 
Staio,  ha  approvato  1  budjets  dei  comuni  di  Macerata, 
Ravenna  e  Viadana,  pel  corrente    1811. 

C  n  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  12» 
sentilo  il  Consiglio  di  Stato,  ha   autorizzalo: 


i.°  La  congregazione  di   carità   <ii    Risolta  ,   diparti-  I 
mento  del  Serio,  ad  accettare  i  due  legati   disposti   dal  | 
tu  canonico  Bartolomeo  Strazza,  l'uno  di  Iir.  Syj,  75.  9 
a  favore  di  queiio  spedale,    f  altro  di  lir.  5507.  16.  1  pei 
poveri  che  sortono  dallo  stesso  spedale. 

2.0  Il  comune  di  Vicenza,  e  per  esso  la  congregazio- 
ne dì  carità,  ad  accettare  l'eredità  lasciata  dal  defunto 
vescovo  Maria  Zaguri  dell'  annuo  reddito  di  lir.  20,535. 
66.  4,  ed  alcuni  pochi  generi. 

Cou  due  separali  Decreti  del  giorno  i3  ha  nomi- 
nato tol  primo  il  sig.  Manenti  viceprefetto  del  distretto 
di  Treviglio,  e  col  2.0  il  sig.  Calcano  viceprefetto  del 
distretto    di  S.  Ginesio. 

Con  Decreto  del  giorno  i5  ha  ammesso  al  godi- 
mento dei  diritti  di  cittadinanza  italiana  il  capitano  Pie- 
tro Varese,  di  Moncalvo,  Impero  francese. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  i5,  sentito  il  consi- 
glio di  Stalo  ,  ha  approvato  il  budjet  del  comune  di 
Bologna  pel  corrente   1811. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  i5,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato,  ha  autorizzala  la  congregazione  di  cari- 
tà di  Vicenza  ad  accettare  diversi  legati  disposti  in  fa- 
vore di  quei  luoghi  pii  da  monsignor  Zaguri,  fu  ve- 
scovo della  suddetta  città. 

Con  Decreto  del  giorno   16  ha  nominato 
Giudici 

Presso  la  Corte  d'  appello  in  Ancona,  il  sig  Zorzi 
Ottaviano  Maria  ,  in  luogo  del  sig.  Porlacasa  ,  dimis- 
sionario. 

Prèsso  1»  Corte  di  giustizia  in  Sondrio  ,  il  sig. 
Ranspoldi  Bartolomeo  ,  in  luogo  del  sig.  Casanova  , 
promosso. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Verona  ,  il  sig. 
Castellani  Giuseppe  ,  iu  luogo  del  §ig.  Asinovich  ,  pro- 
mosso. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Reggio  ,  il  sig. 
alessandrini  Angelo  ,  in  luogo  del  sig.  Carandini ,  pro- 
mosso. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Como  ,  il  signor 
Bonanomi  Anionio,\n  luogo  del  sig.  Lombardini, defunto. 

Presso    la    Corte   di    giustizia    in    Novara  ,    il    sig. 
Poma  Leopoldo ,  in  luogo  del  sig.  Baravalli ,  promosso- 
Presso   la   Corte   di    giustizia    in    Mantova  ,    il  sig' 
Longarelli  Girolamo  ,  in  luogo  del  sig.  Castellani  ,  pro- 
mosso. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Sondrio  ,  il  sig. 
Rovelli  Carlo  ,  in  luogo   del  sig.  Poma  ,  traslocato. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Imola  ,  il 
sig.  Mario  Antonio  ,  iu  luogo  del  sig,  Testi ,  dimissio- 
nario. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli  ,   il 
sig.  Zanotti  Diego  Antonio  ,  in  luogo  del  sig.  Peihoni 
promosso. 

Presso  »1  Tribunale  di  Bassano,  il  sig.  Nani  Pietro, 
in  luogo  del  sig.  Brescacini  ,  promosso. 

Presso  il  Tribunale  di  Salò  ,  il  sig.  Scalettar^ 
Francesco  ,  in  luogo  del  ;>ig.  Rizzo,  promosso. 

Presso  il  Tribunale  ài  prima  istanza  in  Vigevano, 
\\  sig.  Morotti  Gio,  Batista  ,  iti  luogo  del  sig.  Nigra  , 
promosso* 


Presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Schio  ,  il 
sig.  Pedralli  Gùxtlamo  ,  iu  luogo  del  sig.  Scalettari  , 
traslocato. 

Presso  il  Tribunale  di  Breno,  il  sig.  Pagani  Bo~ 
navcnlura  ,  in  luogo  del  sig.  Rampoldi  ,  traslocato. 

Presso  il  Tribunale  di  prima  islanaa  in  Lecco  ,  il 
sig.  Agazzi  Girolamo,  iu  luogo  del  sig.  Arcelazzi, 
promosso. 

Con  sei  separati  Decreti  del  giorno  19  ha  appro- 
vato i  budjets  dei  comuni  di  Forlì  ,  Reggio  ,  Cremona, 
Casalmaggiore,  Faenza  eCesena  pel  correlile  anno  i8iz. 
Con  altro  Decreto  del  giorno  19  ha  confermato 
Luigi  Galli  in  ricevitore  dipartimentale  del  Musóne  pel 
trieunio   1811,   1812  e   i8i3. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  22  ha  nomi- 
nato i  membri  dei  consigli  comunali  di  I  e  li  classe 
del  dipartimento  del  Tagliamento  per  la  parziale  rinuo- 
vasione  riferibile  al  181 1,  ed  i  nuovi  cousigli  comunali 
di  11  classe  del  dipartimento  stesso. 

Con  quattro  separati  Decreti  del  suddetto  giorno 
22 ,  sentito  il  consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato 

i.u  La  congregazione  di  canta  di  Verona,  ad  accet- 
tare le  lir.  507.  7,  disposte  dal  fu  Pietro  Brunelli  per 
dotare  due  figlie  povere  del  comune  di  Quinto. 

2°  La  congregaz  one  di  carità  di  Rezzato,  nel  di- 
partimeli© del  Mella,  ad  accettare  l'eredità  disposta 
dalia  fu  Lucia  Ccglio  Ziliani  pei  poveri  infermi  di  quel 
comune. 

5.°  La  congregazione  di  carità  di  Bergamo,  ad  ac^ 
cetlare  rispettivamente  alcuni  legati  disposti  dal  fu  sa- 
cerdote Gio.  Antonio  Milesi. 

4.0  La  congregazione  di  carità  in  Bologna,  ad  accet- 
tare pei  poveri  di  quel  comune  il  legato  di  lir.  2648. 
25  disposto  dal  fu  Alessandro  Belloni. 

Finalmente  con  altro  Decreto  del  giorno  22  ha 
nominalo  il  sig.  Slrocchi  ,  vicario  generale  del  vescovo 
di  Faenza,  canonico  onorario  della  cattedrale  di  Faenza. 


SPETTACOLI   D  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Abradale  e  Dirceo.  Primo  ballo  B&ernondo  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

Dopo  1'  opera  festa  da  ballo. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Festa  di  ballo  in  pri- 
ma sera  e  durante  tutta  la  notte. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  La 
sposa  bisbetica,  musica  del  sig.  M**  Guglielmi ,  con  ballo. 

Dopo  l'opera  festa  da  ballo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Monsieur  di  Montencìel  o  sia  L'  albergo  magico,  col 
ballo  /  Savojardi. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  beneficia  ricompensalo. 

Dopo    la   commedia   festa   da  ballo. 

Teatro  Meccanico.  Riposo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    aeila 
contrada  di  S,  Margherita,  num."  iu5. 
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GIORNALE  ITALIANO 


Milano,  Domenna    Mano  i8n. 


» 


Tutta  gli  atti  d'  amministrazione  posliin  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  1  o  Febbrajo. 


N< 


[otizie  qui  giunte  da  buon  canale  affermano  che 
non  v'  è  ancora  stato  ravvicinamento  fra  i  Turchi  ed  i 
Russi,  e  che  anzi  i  tentativi  fattisi  di  bel  nuovo  per 
far  conchiudere  una  sospensione  d'  armi  in  forma  per 
alcuni  mesi  fra  le  armate  belligeranti  non  hanno  avuto 
il  menomo  buon  esito  ,  e  che  le  vanguardie  delle  due 
armate  che  trovansi  assai  vicine  si  osservano  con  gran 
diffidenza,  sebbene  nessuna  di  essa  siasi  sinora  impegnata 
in  nessuna  zuffa.  Si  crede  in  generale  che  1'  apertura 
della  nuova  campagna  in  Bulgaria  avrà  luogo  verso  la 
fine  di  marzo.  (  Cour,  de  T  Europe.  ) 

Del    i3. 
Giusta  una  lettera  di  Semelino,  i  Russi  hanno  oc- 
cupato Belgrado,  e  preso  possesso  della  Servia. 

(  Jour.  de  { Emp.  ) 
Del  i5. 
Le  notizie  che  ci  pervengono  dalle  frontiere  della 
Turchia,  c'informano  che  i  Russi  hanno  decisamente 
preso  possesso  della  Servia,  in  guisa  che  presentemen- 
te i  Russi  confinano  da  quella  banda  colla  monarchia 
austriaca.  {  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 

Dorsten,   8  Febbrajot 

L' altrieri  abbiaui  veduto  passare,  a  qualche  ora 
di  distanza,  due  aiutanti  di  campo  di  S.  A.  R.  il  Prin- 
cipe ereditario  di  Svezia,  diretti  da  Stocolma  a  Parigi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Buxgos ,  i5  Febbrajo. 

Noi  godiam  già  de'  primi  influssi  della  primavera  : 
ia  terra  è  tutta  verdeggiante;  le  campagne  sono  colti- 
vate come  in  tempo  di  pace,  e  le  nostre  città  sono 
piene  d'  abitanti.  Il  popolo  delle  nostre  province  fa  vo- 
ti per  la  continuazione  di  questo  stato  di  calma  e  di 
sicurezza.  Il  fermento  eh'  erasi  manifestato  in  Ispagna 
è  assai  diminuito  quasi  per  ogni  dove;  e  fra  noi  non 
esiste  più  già  da  molto  tempo.  Noi,  per  dir  così,  ri- 
nasciamo sotto  la  protezione  delle  truppe  francesi;  e  il 
nostro  maggiore  rammarico  sarebbe  quello  di  vederle 
allontanarsi  da  questo  suolo.  Esse  ci  pongono  al  sicuro 
de'  briganti  i  quali  più  non  osano  farsi  vedere ,  e  si 
tengono  appiattati  dentro  le  montagne:  costoro  hanno 
imparato  per  prova   che  nulla  aspettar   si   debbono   dai 


\  tiari   contadini.    I    nostri    campi    e    le    nostre    strade 
I  so»  quasi  sicure  come  le  nostre  città.  1  Francesi  fanno 
r  -^ar  da  per  tutto  il  buon  ordine  ed   una   vigile   po- 
li zio  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amburgo,  i5  Febbrajo. 

Si  sono  qui  pubblicali  i  seguenti  editti: 

//  senaloconsulto  del  io  dicembre  ha  [stabilito  il 
vesto  destino;  d'ora  innanzi  esso  è  congiunto  con  queb\ 
lo  di  Napoleone  il  Grande ,  e  del  suo  Impero. 

La  vostra  indipendenza  non  era  die  ideale  ;  il 
minino  avvenimento  che  intorbidasse  la  pace  dell'  Euro  ~, 
pa,  h  comprometteva. 

Per  conservare  il  vostro  commercio,  eravate  sog- 
getti ad  enormi  sagrfizj  che  da  voi  esigeva  f  altrui 
■ivariia. 

Questo  è  il  quadro  del  passato  ;  or  s'  offre  a  voi 
un  atro  avvenire. 

La  volontà  dell'  Imperatore  e  gV  interessi  del  Conti-i 
.■  -v-«,  nella  lnua  cìì  figli  sostiene  contro  i  monopolisti 
del  mondo,  vi  hanno  aggregati  ai  popoli  di  cui  questo 
grande  Monarca  forma  la  gloria  e  la  felicità.  Voi  par-, 
teciperete  al  suo  amore  ed  alla  sua  sollecitudine  pei 
suoi  antichi  sudditi.  Egli  vi  ha  dato  la  prima  prova  di 
questi  sentimenti,  allorché  aggregandovi  al  grande  Impc-, 
ro  ha  ordinalo  l'  apertura  di  comunicazioni  che  uniranno 
il  Baltico  ai  fiumi  della  Francia. 

Abitanti  di  queste  contrade!  i  vostri  interessi  comi 
merciali  sieno  d'ora  in  poi  immedesimali  con  quelli  deU 
la  vostra  patria  novella;  e  le  vottre  grandi  città,  fa 
cui  Amborgo  occupa  il  primo  luogo,  vedranno  rinascere 
e  ingrandire  la  loro  prosperità. 

Il  minimo  allontanai ne/ilo  da  questa  comunione 
d'interessi  non  potrebbe  che  compromettere  la  vostra] 
tranquillità  e  le  vostre  fortune. 

Il  primo  volo  della  commissione  governativa  ed 
il  suo  primo  dovere  saranno  di  farvi  amare  il  gran  Mo- 
narca che  vi  regge ,  e  che  fin  d  ora  confonde  nel  suo, 
amore  i  suoi  nuovi  co'  suoi  antichi  sudditi. 

Volgete  i  vostri  sguardi  sui  dipartimenti  aggregati 
all'  antica  Francia,  e  da  per  tutto  troverete  la  prosperi- 
tà e  l' industria,  F  amore  la  sommissione  e  la  ricono- 
scenza de'  popoli  pel  loro  sovrano  :  volgete  i  vostri  sguari 
di  per  le  file  degli  eserciti  francesi ,  e  vedrete  i  soldati 
di  questi  nuovi  dipartimenti  gareggiar  di  gloria  e  di 
fedeltà  cogli  antichi  Francesi. 

Questi   quadri  vi  porgono  la  certezza    d'  un   felice 

avvenire;  le  virtù  sociali  che  sì  altamente    vi   contraddi' 

t  stinguono  f    danno    alla    commissione    governativa^    fa 
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speranza  di  conseguir  di  leggieri  lo  scopo  della  sua  ontf- 
vole  missione. 

Il  maresciallo  Principe  d'  Eckmuiil 

In  nome  di  S.  M.  l'  Imperator  de'  Francesi  ec. 

La  Commissione   governativa   stabilita    con    decrio 
del   18  dicembre   1810, 

Sovra  rapporto  del  consigliere   di  Stato,    intendete 
dell'  interno  e  delle  finanze  ,  stabilisce  : 

Art.  i.°  /  Senati   d'  Amborgo,    Lubecca   e  BreiaX 
sono   s  oppressi  conformemente   al   decreto   imperiale  el  I 
18  dicembre  1810,  e   cesseranno   da  tutte  le   loro  fa- 
zioni, cioè  d  Senato  et  Amborgo,  il  i5  febbrajo    181  ; 
il  Senato  di  Lubecca,  il  16  febbrajo  1S11;  ed  il   Sento 
di  Brema,  il  16  J ebbra  jo   181 1. 

2.0  Si  porranno  i   sigilli  sui   loro    archivj  ;  i   bo%o 
mastri,  sindaci  e  segretarj,  come  pure  tutti  gli  altri  jin- 
zionarj  o  depositar')  saranno  tenuti  di  rimettere  i  regitri, 
titoli,    carte  ec.  che  sono  relativi  all'  antica  amimnisra- 
zione. 

Il  maresciallo  Principe  d'  EcKMua. 
(  Gaz.  de  France.) 


dal  cui    regime  si    felicitano   i    sudditi    di  essere   go- 
vernati ! 

Di  V.  A.  I. 

Umilissimi ,  fedelissimi  ed  ossequiosissimi  servitori , 
Firmati,  Benedetto  Conventi,   preposilo  primicerio. 

Giuseppe  Gentili ,  dignitario. 

Carlo  Manzahni,  dignitario. 

Pietro  Mazzoni,  canonico   segretario. 

Pietro  Landi  ,  canonico. 
^   Antonio  Tirmanini ,  canonico. 

Carlo  Biagini,  canonico   camerlengo. 

Gioacchino  Ambrosi,    canonico. 

Francesco  de  Bianchi,    canonico. 

Filippo  Romagnoli ,   canonico. 

Giacomo  Galli,   canonico. 

Luigi  Navarra,  canonico  onorario. 
Così  è;  Canonico  Pietro  M,zzom,  segr.  capital. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'  ITALIA. 

Milano,  5  Marzo. 

Indirizzo  del  capitolo  di  S.  Petronio  di   Bologxa  a 
S.  A.  I.  il  Principe  licere  d' Italia. 

Altezza  Imperiale    e  Reale  , 

E  un  gran  soggetto    di    compiacenza    per    i   buoni 
cattolici ,  e  di  tranquillità  per  l'ordine  civile,  la  dot  rina 
dell  cp'islolica  chiesa  fino  da'  più  remoti  tempi  pratica- 
ta *ult'  eserc.z.o  di  giurisdizione    nella    gerarchia    eccle- 
sias-ica,   e  l'impegno  della   medesima    per    l'onore    del- 
l'episcopato posto  dallo  Spirito    Santo    secondo    il    tin- 
gunggio  di  S.  Paolo  nella  chiesa  di  Dio    per    la    salute 
delle  annue.    Egli    è    per    ciò    che    il    sacro    concilio    di 
Trento  riconosce  sempre  viva  la  forza  del  medesimo,  e 
che  la  sua  giurisdizione  né  per  morte  dell'investito,  né 
■net  altro  qualunque  avvenimento  può    venire    nella    sua 
costante  marcia  arrestata,  né  reso  inattivo   per  un    solo 
momento  il  suo  diritto.  5>e  l'umana  fiacchezza  fece   al- 
cuna volta  declinare  da  questo  spirilo  di    rettitudine,   fu 
ìj'-u  sollecito  l'enuncialo  concilio  con    tutta,  l'energia  di 
quella  autorità,  cui  è  dato  il  poter  dire:  E  piaciuto    al- 
io Spirito  Santo,  e  a  noi  di  richiamarvi  ogni  ordine  del- 
ia chiesa. 

Compreso  da  queste  massime  l' illustre  capitolo  del- 
la chiesa  Metropolitana  di  Parigi  ne  fa  una  solenne 
confessione  nel  nobile  suo  indirizzo  del  giorno  6  gen- 
uajo  p.  p.  a  S.  M.  1.  e  K. ,  e  al  di  lui  esempio  si  gloria- 
no punb reamente  di  aderirvi  rispettabili  arcivescovi,  ve 
scovi ,  capitoli  cattedrali  ed  insigni  del  Regno  d' Italia. 
Prevenuto  nel  tempo  e  preceduto  dalla  dignità  su- 
blime di  tanti  cospicui  soggetti  il  capitolo  di  S.  Pe- 
tronio di  Bologna,  in  cui  per  volger  d'anni  non  vena 
meno  ia  riconoscenza  veri>o  il  magnanimo  proprio  n- 
fitauralore  ed  augusto  Sovrano ,  ha  però  sempre  nuda- 
to e  gelosamente  custodito  il  sacro  fuoco  di  questa  dot- 
trina emanata  dalia  chiesa  cattolica  radunata,  come  gli 
apostoli  sotto  la  presidenza  di  S.  Pietro  si  radunarono 
in  concilio.  Egli  si  reca  ad  onore  di  solennemente  profes- 
sarla, perche  gloriosa  al  nome  cristiano,  e  perchè  for- 
ma essa  un  vincolo  indissolubile  di  concordia  tra  il 
sacerdozio  e  l' impero. 

Possano  questa  dichiarazione  sincera  e  le  umili 
proteste  della  più  pura  fedeltà  meritare  il  benigno  gra- 
dimento di  Y.  A.  1.  e  che  ella  si  degni  deporre  l' una 
e  l'altra  a  pie  del  trono   dal   pm   grande    de'  Monarchi 


Indirizzo  del  capitolo  abaziale  della  basilica  di 
S.  Barbara  in  Mantova  a  S.  A.  J,  il  Principe  licere 
d'  Italia. 

Altezza  Imperiale  , 
In  mezzo  alle  acclamazioni  di  tanti  illustri  prelati 
e  capitoli  a  giusto  encomio  dell'indirizzo  fatto  a  S.  M. 
I  e  R.  I'  augusto  nostro  Sovrano  dall'  illuminato  capi- 
tolo metropolitano  di  Parigi  sotto  il  dì  6  gennajo  p.°  p.°, 
l'abate  e  capitolo  dell'aulica  insigne  basilica  di  Sauta 
Barbara  eretta  in  questo  reale  palazzo  crederebbero 
d,  mancare  al  proprio  dovere  e  all'  intimo  sentimento 
di  cui  sono  animati  in  sostegno  dei  loro  diruti  che 
sono  pur  del  Sovrano  ,  se  osservassero  in  proposito  un 
più  lungo  silenzio. 

Nominati  in  origine  dall'  autorità  sovrana  gl'in- 
dividui componenti  il  nostro  capitolo  j  trasfuso  con  sin- 
golari privilegi  nel  nostro  capo  e  ordinano  il  poter  ve- 
scovile; e  tramandata  eziandio  gradatamente  t  ordinaria 
facoltà  in  ciascuna  delle  quattro  dignità  mitrate  non  pos- 
siamo non  riguardare  la  saggia  dichiarazione  del  me- 
tropolitano di  Parigi  che  come  una  nuova  conlerma 
delle  originarie  nostre  costituzioni  ,  e  non  applaudirla 
altamente. 

Accolga  adunque  l'A.  V.  I.  la  volontaria  nostra 
adesione  alle  massime  dell'annunziato  capitolo  tendenti 
a  mantenere  in  vigore  la  disciplina  generalmente  am- 
messa dalla  chiesa  cattolica  ,  e  si  degni  di  umiliarla  al 
trono  dell'  augustissimo  e  potentissimo  nostro  Monarca 
unitamente  ai  sensi  di  fedeltà  e  devozione  coi  quali 
passiamo  rispettosamente  a  sottoscriverci. 

Firmali,  Giuseppe  Sordi,  abate  ed  ordinario. 

G10.  Battista  Manifesti  ,    arciprete  e  vica- 
rio abaziale. 
G10.  Marchesi,  arcidiacono. 
Ferdinando  Forti  ,  proposto. 
G10.    Serafino  Decano    Volta,    auditore  e 

camerlengo. 
Annibale  Paganini  ,  canonico. 
Giuseppe  Taghavacca  ,  canonico  cariceli. 
Pietro  Raineri,  canonico. 
Maurizio  Corradini,  canonico. 
Gaetano  Cocconcelli  ,    canonico. 
Vincenzo  Malvisi ,  canonico. 
Dalla  residenza  abaziale  ,  25  febbrajo   181 1. 


Indirizzo  del  capitolo  di  Sanseverino   a   S.  A.  I.  d 
Principe  Picerè  rf'  Italia. 

Altezza  Imperiale  e  Reale  , 

Sebbene  per  1'  assenza  del  proprio  vescovo  igno- 
rino gì'  infrascritti  individui  del  capitolo  della  cattedrale 
di  Sanseverino  il  di  lui  sentimento  ,  tuttavia  se  il  pref 
clarissimo  capitolo  metropolitano  di  Parigi  fu  quello 
che  si  fece  il  pregio  di  umiliare  a  S.  M.  I.  e  n.  "n 
indirizzo  che  ne'  pubblici  fogli  si  legge  ,  e  m  cui  sono 
stati  esposti  gli  aviti  principj  delUi  chiesa  gallicana  ,  » 
con  a'tri  particolari  indirizzi  alla  M.  S.   tispettosamen^ 


presentati  da  più.  vescovi  e  capitoli  del  I\egao  italico 
esprimenti  ,  per  quanto  si  può  dedurre  ,  eoa  energica 
bia.ua  ,  perchè  in  tutto  il  mondo  cailoiico  sia  indotta 
una  soia  ecclesiaslica  disciplina  atta  a  pienamente  sop- 
primere i  dubbj  che  possono  rendere  inquiete  le  co- 
scienze de'  cattolici  non  meno  che  de'  pastori  dell'  ani- 
me ,  quindi  è  che  se  con  i  mezzi  approvati  dalla 
chiesa  si  giungesse  a  stabilire  una  sanzione  disciplinare 
nelle  presenti  circostanze  ,  questo  certamente  sarebbe  il 
più  efficace  mezzo  per  calmare  le  coscienze  de'  catto- 
lici e  1'  ogget  o  insieme  per  cui  i  sottoscritti  capitolari 
umilmente  supplicano  la  clemenza  di  V.  A.  1.  e  K.  a 
degnarsi  accogliere  queste  loro  rispettosissime  istanze 
per  inviarle  all'  augusto  trono  del  più  grande  de'  mo- 
narchi Napoleone  Imperatore  e  Re. 

Ed  intanto  con  profondissima  venerazione  ci  diamo 
1'  onore  di  segnarci 

Di  V.  A.  I.  e  R. 

Umilissimi  ,  ossequiosissimi    ed  obbìigatissimi  servi  , 

Firmali  ,  Carlo  Valentin!  ,  arcidiacono. 
Francesco  Collico,  canonico. 
Pio  Parteguelfa  ,  canonico. 
Severino  Salvatori  ,  canonico. 
Filippo  Parteguelfa  ,  canonico. 
Severino  Corradi  ,  canonico. 
Francesco  Massi  ,  canonico. 
Giuseppe  Sassolini  ,  canonico. 
Severino  Lauriani  ,  canonico. 


Il  carnevale  è  stato  allegro  e  brillante.  Vi  fui  o no 
molte  feste  da  bailo,  fra  le  quali  si  distinsero  quella 
data  da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'Interno,  e  suc- 
cessivamente le  altre  due  date  da  S.  E.  il  sig.  conte 
Fenaroli  gran  maggiordomo  maggiore,  e  da  S.  E.  il 
sig.  conte  Caprara  grande  scudiere,  le  quali  furono  ono- 
rate dalla  presenza  delle  LL.  A  A.  II.  il  Principe  Viceré 
e  la  Principessa  Viceregina.  Negli  ultimi  giorni  vi  furo- 
no molte  maschere,  ed  un  numeroso  concorso  di  po- 
polo, e  tutto  è  proceduto  con  buon  ordine,  con  gioji  e 
senza  il  menomo  inconveniente. 


NAPOLEONE ,  ec. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  :■ 

Art.  i.°  //  sig.  Bonsignori  Stefano  ,  vescovo  di 
Faenza  e  nostro  Elemosiniere  ,  è  nominato  Patriarca 
di  Venezia  in  sostituzione  del  fu  Patriarca  Gamboni. 

2."  Il  Nostro  Ministro  pel  Culto  è  incaricato  della 
esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicalo  ed 
inserito  nel  bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Parigi  il  a  febbrajo   1 8 1 1 . 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
H  Ministro  Segretario  di  Stato, 
A.     Aldini. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Presso  lo  stampalore-librajo  Antonio  Ronna  in 
Crema  si  è  colla  stampa"  del  fascicolo  V  dato  fine 
all'  edizione  dell'  opera  interessantissima  intitolala  :  Me- 
morie fisico-mediche  sopra  i  principali  vermi  del  corpo 
umano  vivente,  e  le  cosi  dette  malattie  verminose,  per 
servire  di  supplirne/ito  e  di  continuazioni',  alle  lezioni  di 
Valenano  Luigi  Brera,  elettore  del  collegio  de7  Dotti  del 
Regno  a"  Italia ,  professore  P.  O.  di  clinica  medica  e 
direttore  dell'  istituto  clinico  nella  Regia  università  di 
Padova,  e  socio  attivo  dell'  Accademia  delle  Scienze  di 
Padova,  uno  dei  quaranta  della  società  italiana  ec. 

Le  Lezioni  medico -pratiche  sui  venni  umani  dal- 
1  illustre  autore  pubblicate  in  Crema  1'  anno  1802  , 
vennero  accolte  con  distinto  favore  dai  medici  non  solo, 
ma  altresì  dai   coltivatori   delle   naturali   discipline.   Di  ì 
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„  esse  ir  fatti  non  solo  fecero  onorevole  menzione  i  pub-v 
bici  Ifterarj  giornali,  ma  si  produssero  più  traduzioni 
in  esteri  idiomi  ,  e  dopo  le  due  edizioni  fatte  a  Par  gì 
in  framese  le  Lezioni  si  sparsero  per  ogni  dove  tanto 
nella  nostra  Italia  quanto  nelle  oltramontane  regioni  , 
ed  acquistarono  credito  presso  gli  stessi  infermi.  Un 
tanto  successo  animò  lo  zelante  autore  ad  avanzarsi  p  ù 
oltre  in  un  sì  importante  argomento  ,  e  perciò  non  las- 
co guari  a  trovarsi  ricco  di  analoghi  materiali  ,  tanti» 
più  che  secondato  venne  dalla  coop  .'razione  generosa 
di  moli  distinti  medici  e  naturalisti  italiani,  i  cui  nomi 
sono  lodevoimenle  registrati  nella  nuova  opera  che  si 
annunzia.  Mrsso  in  aimil  guisa  il  professore  B>era  neila 
favorevole  circostanza  di  poter  maggiormente  illustrare 
ed  estendere  gli  argomenti  singolarmente  trattati  nella 
parte  fisico-medica  delle  Leziuni,  esso  si  è  determinato 
di  usarne  senza  aver  r/guardo  al  particolare  suo  inte- 
resse, poiché  in  vece  d  una  nuova  edizione  della  co- 
stosa sua  opera  volle  pubblicarne  una  seconda  ,  che  nel 
formato  e  nella  disposizione  corrispondente  alla  prima , 
comprendesse  la  continuazione  ed  i  supplimenli  per  la 
parte  fisico-medica  dell'  umana  elmintologia  ,  che  è 
trattata  nelle  Lezioni. 

Due  sono  le  memorie  pubblicate  nella  nuova  opera 
che  ora  si  annunzia.  La  prima  che  si  risolve  in  un 
esteso  trattalo  ,  espone  la  Moria  naturale  de'  vermi  e 
degl'  insetti  che  s'  incontrano  nel  corpo  umano  :  la 
seconda  si  aggira  intorno  all'  origine  de'  vermi  e  degli 
inselli  nello  stesso  corpo  umano.  Dal  contesto  dell'opera 
intiera  si  rileva  che  questo  scritto  il  quale  riuscir  deve 
parimente  accetto  ai  naturalismi  ,  è  j  principalmente  di- 
retto all'  istruzione  de'  mec'ic*- pratici  ,  poic.be  la  fisica 
di  cadaun  verme  e  della  più  gran  parte  degl'  insetti  vi 
viene  illustrata  con  una  serie  di  cliniche  osservazioni 
degne  di  distintissimo  rimarco.  E  per  verità  non  si  può 
che  applaudire  a  questo  saggio  divisamente)  dell'  autore 
in  quanto  che  1'  esperienza  ci  ha  a  .(dottrinati  che  sen- 
za il  conveniente  sussidio  delle  medico- pratiche  osser- 
vazioni non  pochi  punti  della  slessa  stona  naturale  dei 
vermi  rimarrebbero  costantemente  incerti  ed  oscuri. 

La  classificazione  de'  vermi  è  disposta  quale  si 
conviene  per  uso  medico.  Un  cenno  filosofi  :o  ed  ab- 
bastanza esleso  relativamente  al  colore  ,  al  meccanismo 
per  il  molo  ,  alla  nutrizione  ,  alla  circolazione  ,  alla 
respirazione  ,  al  sistema  nervoso  ,  ed  alla  riproduzione 
di  questi  esseri,  precede  la  stona  tisico- medica  dei 
singoli  vermi.  La  tenia  armata  e  1  inerme  ,  la  fasciola 
intestinale  ed  epatica  ,  1'  exaliridio  piuguicuLi  e  sangui- 
cola  ,  ed  il  cercosoma  (  specie  nuova  )  tormanu  t  or- 
dine i.°  detto  de'  Piestosomi  ,  o  siano  de'  vermi  piatti. 
1  vermi  vescicolari  costituiscono  1'  online  2.0  deUo  -ial- 
1'  autore  de'  Fischiosomi  :  ivi  sono  descritti  il  fiscluoso- 
ma  globoso,  il  piriforme,  i\  durac/iicerosorna.  n  fischio- 
soma  policcjalo  ,  non  che  le  fine  muscolare  ,  epatica 
(  specie  nuova  )  ,  viscerale  e  idatoide  (  la  co>ì  detta 
idatide  viva  ).  Sotto  1'  ordine  3.°  sono  ridotte  le  asca- 
ridi ,  ed  ivi  viene  esposta  ìa  stona  naturale  lei  iricv- 
cefalo  ,  dell'  ascaride  vermicolare ,  dell'  ascaride  sieja~ 
nostoma  ,  dell'  ascaride  cono  soma  ,  e  lei  lombncoide. 
L'  ordine  l\.a  è  destinato  per  i  Linomorfi  ,  o  siano  ver- 
mi di  corpo  filiforme  ,  ed  ivi  souo  accennati  ì'ainularia 
linfatica  ,  il  gordio  acquatico  ,  e  la  filaria  medi/unse. 
Filialmente  1'  ordine  5.°  comprende  1  vermi  di  corpo 
appena  visibili  detti  perciò  acconciameule  Amaarosomi, 
cui  appartengono  la  cercaria  tenace  de'  denti  ,  il  caos 
infusorio  intestinale  ,  che  tanto  danneggia  la  salute 
umana  nelf  età  infantile,  ed  il  caos  infusorio  spermatico. 
Per  cadaun  verme  souo  espressi  in  ialino  col  linguag- 
gio de'  naturalisti  i  caratteri  della  specie  prima  di  en- 
trare nella  descrizione  fisico-medica  dell'individuo. 

A  questo  trattato  degli  esseri  costituenti  l'ordinaria 
verminazione  neli'  uomo  siegue  una  ben  intesa  Appetì" 
dice  nella  quale  sono  prese  in  esame  le  vari  eia  dei 
vermi  umani,  che  si  sono  osservate,  non  che  quegli 
esseri  tolti  dalla  classe  generale  de'  vermi,  degl'  inselli 
e  degli  amfibj,  che  riscontrati  si  sono  nel  corpo  umano. 
Le  varietà  vi  sono  trattate  con  precisione,  onde  frenare 
la  dominante  inclinazione  di  stabilire  nuove  specie  di 
vermi:  1'  autore  si  estende  in  argomenti  nuovi   e   degni 


di  rimarco,    quali    sono    per    esempio    le   degenerkiom 
fuoSrTo'e  «d'ibride,  da  cui  non  vanno    esenti  i  vermi 
^  odotu    ne'  visceri    dell'  uomo.    Sotto   la   sessu.e    dei 
Jrmi    metastasi   si   parla    poi    d.    queg ^    essei     che 
uell'  ordine  di    natuia    vivendo    fuori    del    corpo   umano 
S  sono    in    esso  talvolta   ravvisati,    e    furono    caasa    di 
rnbiH  malattie:    quivi  si   ragiona    de'  vfrtnt   accessor, 
deci'  insetti    e    degli  arnfib].  Fra  i  vermi  access^  sono 
annoveriti  la    iénl   etilica  de'  cani,    la    ^  «J-.JJ 
stronfilo  armalo  ed    merme ,  che  vivono  nel    lepre,    nel 
montone,  nella  rana  ec,  Veclnnormco  gigante,  che  sog- 
Sorna    ne  maiali,  il  lombrico  terrestre,  il  lumacone,  le 
».      ,       ■'     /•  .-    i„  „,,;,.;«     pesppi  tutu   che  m  più 


%V*tf».  iV*«   le  *<""<*'  eS5enrtUlU  ffepr  fn- 
jncontri    versero    dal    corpo    umano    elimina  .     Iiu    in- 
teressante si  è  poi  1'  enumeratone  degl  insetti  cke  han- 
ro  potuto  stazionare  nelle  diverse  parti  dell   umano  or- 
ganismo ,  poiché    sono    indicai,    i    «eli   ordine    de.    Co- 
leopteri,  lo  scarafaggio,  il   pennacchiuolo ,    ,1    becchino 
Si  Ufo  «ero  e  Fceo,  la  worrfe/te,   il    camparlo,  la 
tanagliava;  2  nell'  ordine  degli  Z^m  la  «otta  «/«»• 
ricaSi     il  grifo;  3  nelF  ordine  de'  hepidopien  il   Wo 
^tfeu/orfco,  il    bruco    bombkino    del    pino       *    Meo 
tam&icio  «fefla   f»rà,   ^  i,gi,«oi«;  4    -eli  ordine  dei 
Neuropteri,    il  mirmicoleone  ;    5    nell  ordine    degl  /me 
wopjen  >l  larvicida  ammucchialo,  b  nell  ordine  de  Dip- 
teri \'  estro  e  le  mosche,  7  nell'  ordine    degli    Apiari  la 
forbicina,  il  j^óccAio,  il  *«&»■,  \ [acaro  oss.a  la  zecca  , 
Ìl  /afcwgfo  enneròide,  V  aragno,    1  aye/Jucczo     la  *co<c>- 
pendra,  il  millepiedi.  Questo  curiosissimo  quadro  d    in- 
selli   stazionati    nel   corpo    umano ,  non    ebe    di    alcune 
gravissime  maialile     cui   diedero    origine,    termina    con 
una  Conclusione   ove    si  is    parola    delle   principali    so- 
stanze vegetabili  ed  animali  destinate  al  giornaliero  no- 
stro nutrimento ,  che  sogliono  abbondare  di   germi  e  di 
larve  d'  insetti   particolari;  onde  si  possano  conoscere  1 
mezzi     mediante  i  quali  vanno  ad  essere  nel  corpo  uma- 
no introdotti.  La  storia  degli  amf.bj    che    diconsi   riget- 
tati o  eliminati  dall'  umano  organismo,  non  e  slata  om- 
messa  in  questa  Appendice,  premesse    alcune  essenziali 
considerazioni  relative  alla    facilità    somma     con    cui     si 
può    essere    ingannalo.    Quivi    t  autore    si  fa    strada    ai 
termi  fittizi  appoggiato  a:  precerti  di  Morgagni,  fra ,  1  qua, 
li  accenna  principalmente  1  canoni    e    la  furia  infernale. 
A  questa  memoria  prima  succedono  le  relative  annota- 
zioni dimandate  nel  testo,  finite  le    quali  si   entra   nella 
memoria  seconda* 

La  difficoltà  dell'  argomento  che  vi  si  tratta  ,  è 
espressa  con  tutta  veracità  nel  principio  di  questa  me- 
moria. Ma  essendosi  proposto  f  autore  di  partire  dai 
soli  fatti  nelle  sue  ricerche,  egli  è  colla  scorta  di  que- 
sti che  s'  intrattiene  ne'  varj  suoi  punti. 

La  presenza  degli  organi  sessuali  ae'  vermi,  e  l'ar- 
tificiale svolgimento  de'  loro  germi  ottenuto  da  Pallas  e 
dall'  autore,  lo  hanno  autorizzato  di   escludere    l  ipotesi 
famosissima  della  generazione  equivoca  per  rendere  ra- 
gione della  produzione  de'  vermi  nel  corpo  animale.  Lio 
premesso,  passa   in  seguito  con    validissimi  argomenti  a 
trovare    che    le  uova    de'  vermi  al   pari  di  quelle    degli 
insetti  sono    dall'  esterno    nell'uomo     introdotte,   e    che 
solo  per  effetto  delle  successive  riproduzioni    ne  visceri 
«mani  acanistano  i  vermi  che  diconsi  proprj  della  spe- 
cie   umana,  que'  traili  caratteristici  di  forma,  che  li  tan- 
no   distinguere  dalle   primitive  specie.    La    sorprendente 
piccolezza    de'  germi  verminosi  loro  permette  l  accesso 
nel  lume    del  sistema  vascolare;   in  siimi   guisa    essi   si 
spandono  nelle  parti  le  più  recondite  del)  umano  orga- 
nismo ,  e   penetrano  perfino  ne'  feti  nell'  utero    materno 
rinchiusi.  Questi  argomenti  sono  trattati  con  molta  esten- 
sione   ed  arricchiti  di  non  pochi  fatti  anatomico-  nsiologi- 
co-clinici ,  di  modo  che  importante  al  sommo  ne  msce 
la  considerazione  non  solo  pel  naturalista,    ma    sibbene 
pel  medico  pratico.  Le  circostanze,    che   impediscono  o 
favoriscono  lo  sviluppo  -de'  germi   verminosi,  vi  sono  in 
fine  prese  in  particolare    esame    con    viste   filosofiche    e 
direttamente  influenti  «all'  esercizio  pratico    della    medi- 
cina. Gli  argomenti  tutti  trattati  nel  complesso  di  questa 
memoria  vanno  ad  essere   ristretti  a    sei  corollarj  ,  nel- 
l'ultimo de'  quali  viene  ricordato  il  conto  che  si  deve  fa- 
?g  dell'  oniaione  di  quelli  che  ritengono  per  una  condi- 


zione salutare  la  verminacione ,  e  riguardano  i  verm* 
per  altrettante  potenze  capaci  di  mantenere  la  salute 
umana. 

L'  intera  opera  di  58  fogli  di  stampa  in  4.*  grande 
finisce  colla  spiegazione  di  cinque  bellissime  grandi  ta- 
vole in  rame,  che  vi  sono  annesse,  le  quali  rappresen- 
tano al  naturale  la  più  gran  parte  de'  vermi  ed  alcuni 
insetti  che  sono  nella  memoria  prima  descritti.  Sono 
inoltre  queste  tavole  pregevoli,  perchè  nel  loro  lavoro 
presero  parte  distinti  professori  di  disegno  e  d  incisio- 
ne quali  a  giusta  ragione  sono  riputati  un  F.  Rosaspi- 
na,'  un  F.  Anderloni ,  il  sig.  Bedetti  di  Bologna,  1  signori 
F.  Ambrosi  e  F.  Zuliaui  di  Venezia. 


11  prezzo  dell'  opera  è  d*  italiane  lir.  a5  in  carta 
reale  e  d'  italiane  lir.  20  in  carta  comune.  Si  vende 
in  Crema  dallo  stampatore- libra jo  Antonio  Ronna ,  e 
da'  suoi  corispondenti  nelle  principali  città  del  Regno  e 
dell'  Impero  in  Italia. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de*  Cambj  del  giorno  2  Marzo  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,0  L. 

Lione  idem   ------  1,01,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     85,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 17,5  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      9^>°  ^v 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -    -  a,5o,5  D. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem     ------  v4P  D* 

Londra  —       —     —     —     —     —     — 

Napoli  -      -----<- 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,83,$  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola   del  red-, 
dito  del  5  per  100,   5g.  5/8.  D, 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2. 
Rescissioni  all'  11   1/4  ¥**  I0°-  D- 

SPETTACOLI   U  OGGI. 

R  Teatro  alia  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  B&emondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo  ballo  V  uniforme. 

R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  Perotti  si 
recita  '//  trionfo  dell'  eroismo  ,  con  ballo. 

Teatro     Carcano.     Si    rappresenta   in    musica  La 

sposa  bisbetica,  musica  del  sig.  M.°.  Guglielmi ,  con  balle 

Teatro    S.    Radegonda.    Si    rappresenta  in  musica 

Monsieur  di  Montencitl    o   sia   L'  albergo   magico,   co» 

ballo  /  Savoiardi. 

Teatro  del  Lentasio.    Dalla   cor*,   comp.  Pucci  si 

recita 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Il  convitato  di  pietra. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7, 
ore  pomeridiane. 


™*Ì 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nel!* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°.  iu3. 


cfr.°  65 


GIORNALE    ITALIA! 


Milano,   Lunedi  /  Marzo  i8u. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 3  Fcbbrajo. 

Cam;  ha  rei  Pari. 

Seduta  del    12    Febbraio. 

XI  lord  cancelliere    ha    ledo    il    discorso    d'  apertura 
«Jel  Principe  reggerti?,  concepito  iu  questi  termini: 
Mitordi   e   signori, 

In  esecuzione  della  commissione  stata  or  letta  al 
vostro  cospetto,  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ci  ha  or- 
dinato di  esprimervi  nel  modo  pù  positivo  quanto  egli 
deplori  non  solo  insieme  con  tutti  i  fedeli  sudditi  di 
R»  M.,  ina  ancora  con  una  afflizione  personale  e  filiale 
la  gran  calamità  naziouale  che  ha  obbligato  d'imporre 
a  S.  A.  R.  il  dovere  d'esercitare  in  nome  di  S.  M. 
l'autorità  reale  di  questo  regno. 

Ne!  dichiararvi  quanto  S,  A,  R.  sia  convinta  della 
grandezza  delle  difficoltà  che  accompagnano  le  impor- 
tanti funzioni  che  le  sono  affidate,  S  A.  R.  ci  ha  or- 
dinalo di  assicurarvi  ch'eihi  se  ne  rapporta  cella  più 
intera  fiducia  alla  saviezza  ed  al  zelo  del  Parlamento, 
ed  all'attaccamento  d'un  popoto  fedele  ed  affi lionato 
per  sostenerla  nel!'  esecuzioae  del  suo  penoso  officio  ;  e 
t>.  A.  R.  firà  dal  canto  suo  tutti  i  suoi  sforzi  per  dir 
vigere  1!  potere  ouu  ella  è  investita,  verso  la  cura  desi- 
la prosperità  e  delia  sicurezza  degli   StMi  di  S.    M 

Siamo  incaricati  d'annunziarvi  che  ìs.  A.  R.  prova 
una  grande  sodJislazione  nel  trovarsi  in  grado  di  di- 
chiararvi che  t'ultima  campagna  ha  dato  nuove  occa- 
sioni alle  forze  di  terra  e  di  mare  di  b.  M.  di  segna- 
lare il  loro  valore  e  la  loro  abili  th. 

La  conquista  delle  iso^e  di  Borbone  e  d'Ainboyne 
ha  diminuito  ancor  più  il  numero  delle  colonie  del  ne- 
mico (1). 


(r)  La  superiorità  della  marina  inglese  metteva  necessaria- 
mente alla  suri  disposizione  tutte  le  piccole  colonie  de'la  Fran- 
ata. La  Martinica  ,  la  Guadalupa  ,  1'  Isola  della  Riunione  , 
1'  Isola  di  Francia  hanno  dovuto  appartenere  alle  squadre  che 
erano  arbitre  del  mare.  Le  loro  guarnigioni  non  potevano  es- 
sere al  più  ohe  di  211).  uomini  :  più  numerose  non  avrebbero 
pollilo  sussistere.  Lra  evidente  che  2H1.  uomini  lungi  mille  leghe 
dalla  lor  patria  non  resisterei}  bono  allorché  divenissero  1'  ogget- 
to de'  successivi  attacchi  di   lini,  uomini. 

Ma  l'occupazione  dì  queste  colonie  per  parte  degl'  Inglesi 
è  ella  un  male  per  la  Francia  nelle  altu.di  circostanze  r  Queste 
colonie  Soffrivano  a  motiva  del  loro  stato  di  blocco.  I  vincoli 
del  sentimento  che  attaccano  i  coloni  alla  metropoli  .  si  rasso- 
deranno ,  e  la  loro  lìerezza  si  esalterà  sotto  il  dominio  d  na 
nemico  che  non  sa  se  non  umiliar  quelli  che  cadono  sotto  il 
suo  potere.  Gli  abitanti  del  Canada  ,  separati  già  da  cento  anni 
dalla  Kran  n  .  sono  ancora  egualmente  Francesi  degli  abitanti 
delle  sponde  della  1  01  ri. 

Nelle  attuali  circostanze  ,  la  Martinica  ,  la  Guadalupa  , 
l'Isola  della  Riunione,  1' Lola  di  Francia  non  rendevano  nulla 
alla  metropoli  ,  e  le  costavano  più  di  venti  milioni  ogni  anno. 
Con  venti  milioni  si  possono,  costrnirc  dieci  vascelli  all'  anno  ; 
dunque  entro  ciuqne  o  sei  anni  ,  clic  può  ancor  durare  la  guer- 
ra attuale,  *i  avrà  di  che  costruire  io  v,  snelli  di   linea. 

Il  caffè,  il  zùcchero,  il  coione  che  producono  queste  co- 
loni'' sono  a  Londra  ad  un  prezzo  cosi  vile,  ohe  il  valor  dam- 
mi re.iale  non  copre  le  spese  del  trasportò  di  queste  derrate  in 
Europa.  Egli  è  mollo  ('ubbioso  che  oneste  i  ole  suppliscano  alla 
Spesa  dell  amministrazione,  e  delle  truppe  eh'1  il  governo  inglese 
sarà  obbligato  di  manie-nervi.  Bisognerà  eh'  egli  vi  mantenga 
del!.'  guarnigioni.  L'  Inghilterra  ,  collo  sparpagliare  le  sue  'orze 
jnilitari ,  diventa  vulnerabile  sovra  un  maggior  numero  di  puuti. 


L'jattacco  contro  la  Sicilia  eh* era  stalo   annunziato 
"f  inondo  con  una  presontuosa    anticiftag  one    ded'  esito 
è  stato  rispinto  (5)  dagli    sf.  »zi    e    dal   valore    delle 
1  >.ze  di  terra  e  di  mare  di  S.  M. 

Le  sagge  disposiZ>oni  date    dagli    offiuali    che   co- 
mandano in  quella  stazione,    sono    state    utilmente  se- 
t     *  date  dal  zelo  e  dall'ardore  che  gli  abitanti  della  Si- 
i  oda  hanno  dimostrato  durante  questa  lotta,  e  dalla  co- 
ni-razione   delle    forze    navali    che   S.    M.   siciliana    ha 
il  'piegale  a  quest'oggetto  (4). 

In  Portogallo  ed  a  Cadice,  la  cui  difesa  costituisce 
"oggetto  principale  degli  sforzi  di  S.  M.  durante  i'  u  - 
ma    campagna    (5)  ,    i    disegni    del    nemico    sono    sia  a 

!  

Le  colonie  occupate  dagl'  Inglesi  ritorneranno  alla  metro- 
r. -•.];  ,  sia  all'epoca  della  pace  ,  sia  allorché  l'Impero  avrà 
.  0  vascelli  di  alto  bordo  e  200  fregate  e  .bastimenti  leggieri. 
Guest  epoca  ,  eh'  è  preveduta  e  calcolata  ,  non  y  da  noi  molto 
.    ■  ìtana. 

La  possibilità  d'aver  guest*    gran   for2a    navale   è    l'effetto 
ella  situazione  in   cui   trovasi  1'  Impero.    Tulli     i     legnami         1- 
i    Istria  ,  dell'  Italia  ,  della  Francia  ,  della     Germania  ,     arriv  1  ,0 
"   per  ii   fiumi  di  cui  possediamo  le  foci.   L'  Adriatico     il   Zuy- 
:  'fzee  ,  Ja   Sekejda  ,  le  spiagge  di   iJtvst  e  di   Tolone  .    .1  caoot- 
;io   delle  immense  coste  dell'  Impero  servono  a   'ormare  i  no- 
s  ■':   marinai,  e   ci   forniscono   1   mezzi  u  armare  tutti  i  bastimen- 
ti  che  possiamo  costruire.    (   Jlonitcur.  ) 

(2)  Questa  frase  esce  d'  una  penna  più  avvezza  alle    azzar- 
1  dose    asserzioni    de' libelli  ,    che    alla    compilazione  dei  disborsi 

ici, di  d'  un  governo. 

P  -, ..tiiv. .  "'ì  SJeiiji  ,  si  -T.-e1. '-,-.,  ->  •'■r.wtt'ì  staccale  (tal 
Continente  oOin.  uomini  ,  né  si  è  creduto  Conveniente  il  farlo 
nei  ibi  io.  Quindi  nesun  atto  non  ha  annunziato  che  si  avesse 
a  cmcll  epoca  1'  intenzione  di   conquistar  la   Sicilia. 

1  II   Re    di    Napoli     ha    unito  a   Reggio }   m  dgrado  gli   sforzi 

!  degl'  Inglesi  ,  (CO  bastimenti  di  flottiglia  ,  tutti  ino  .tasi  la  ma- 
ri ai  napoletani.  Egli  ha  tenuto  a  bada  1 2111.  Inglesi  ;  ha  for- 
zato T  Inghilterra  a  richiamar  le  forze  che  minacciavano  Coriù. 
Sbarcando  tutti  1  giorni  in  Sicilia  ,  ha  dato  tutti  1  giorni  com- 
battimenti di  flottiglia  iu  cui  é  stalo  costantemente  vittorioso  I 
suoi  sudditi  hanno  uio  tralo  agi'  Inglesi  con  quale  ardore  com- 
battevano contro  uj  essi.  La  conquista  della  Sicilia  verrà  eseguita, 
quando  se  ne  avrà  la  volontà  ;  ma  é  egli  dunque  un  successa 
di  cosi  piccolo  momento  quello  a'  obbligar  gì  Inglesi  a  tener 
12111.  uomini  si  lungi  dall'Inghilterra  e  dall'Irlanda ■?  Da  ciò 
risulta  il  triplice  vantaggio  della  dispersione  delle  lorze  militari 
degl'Inglesi  d'una  operazione  rovinosa  per  le  loro  finanze,  e 
d'  una  influenza  morale  utilissima  sullo  spirilo  de'  Siciliani. 
Lo  spettacolo  d'  una  soldatesca  eretica  ,  rozza  e  sempre  ub- 
briaca, e  di  quel  contegno  britannico  così  insultante  per  tolte  lo 
nazioni,  ha  irritato   tutte  le  classi  in  Sicilia.  (  Idem,  ) 

(3)  Respingere  !  L'  estensore  del  discorso  e'  insegnerà  co- 
me mai  si  può  respingere  un'  impresa  che  non  è  stata  tentata. 

(  Idem.  ) 

(4)  Il  popolo  inglese  è  m  glio  informato  che  il  suo  go-i 
verno.     Tutti    sanno     a    Londra    che    i     Siciliani    sono  stati   ben 

che    odiano    gì'   Inglesi  ;    la 
sua   avversione   per  essi  ;   ma 


lungi  dal  mostrar  zelo  e  ar  loie  ,  e  che    odiano     gì'   li 


Corte    medesima    nou     asconde 

bisognava  parlar  della  csaperazione  delle,  forze  na.alt  di  S.  .'i, 
siciliana  per  far  credere  cìie  il  Re  di  Napoli  non  ottenne  i  suoi 
successi  ii  flottiglie  se  non  perchè  le  forze  degl'  Inglesi  non, 
constavano  solamente  d'  Inglesi  ,  ma  altresì  di  Siciliani  chi; 
cooperavano  con  essi.  Questa  affettazione  di  menzionare  le  Jo  - 
se  navali  della  Sicilia  ,  non  può  avere  altro  motivo.   (   Idem.  ) 

(5)  Un  anno  fa  ,  il  governo  inglese  ,  non,  pretendeva 
niente  meno  che  di  scacciare  i  Francesi  iid  Madrid  -,  *'  riful- 
gerli oltre  i  Pirenei  ;  ot;gi  ii  è  il  Portogallo  e  Cadice  /  :  cu* 
ilijesa  éostituiscè  il  principale  oggetto  do' suoi  sforzi  Noi  ci 
lusinghiamo  che  all'epoca  del  discorso  diesi  l'ara  nel  irli  2,  S.  M. 
sarà  egualmente  riuscita  nel  principale  oggrtto  de'  suoi  sioiii  , 
perocché  non  sarà  più  la  'Illesa  del  Portogallo  e  di  CaJieè  ch« 
formerà  allora  1'  oggetto  principale  degli  sforzi  Ji  S.  M.  ,  i:ì» 
la  difesa  di  Gibilterra.  (  Idem.  ) 


a5o 

sventati  (6)  finora'^}.  La  consumata  aLilità,  la  prudenza  e 
la  perseveranza  del  luogotenente  generale  lord  Wellin- 
gton, e  la  disciplina,  come  pure  il  valore  degli  officia- 
li e  soldati  sótto  la  di  lui  condotta,  si  sono  altamente 
spiegate  in  tutto  il  corso  della  campagna.  Gli  effetti 
che  queste  grandi  qualità  hanno  prodotto  inspirando 
confidenza  ed  energia  alle  tiuppe  degli  alleati  di  S.  M., 
si  sono  felicemente  manifestati  colla  loro  buoua  condot- 
ta in  generale,  e  particolarmente  per  la  parte  luminosa 
che  le  medesime  hanno  avute  nel  fatto    di    ttusaco ,   in 


cui  il  nemico  e  alalo  respinto  (8);  e  5.  £  R.  ci  ordina 
ancora  di  dirvi  eh'  ella  ha  la  fiducia  che  la  porrete  in 
grado  di  proseguire  a  dare  i  più  efficaci  soccorsi  alla 
prode  nazione  della   Penisola,   per    ajutaila  a    durar    la 


diten- 
che  viene 


(()  1  disegni  del  nemico  sono  stati  sventati,   voi    dite,    in 
Portogallo.  Se  avvenisse  che  un  nemico  avesse  fatto  uno  sbarco 
davanti  Luinif  orgo  ;    che  dopo  d  essersi  impadronito  della  Sco- 
zia ,  del  JNonumbirland  ,  ecc.  avesse  respinta  per    io  giorni    la 
vostr  armala  a  spada  tratta  ;  che  battendo  prudentemente    la  ri- 
tirala ,  colla  fiaccola  in  una  mano,    e  col  ferro  nelT  altra,    ave- 
ste devastalo  i   vostu  campi  ,  distratto  i  vostri  armenti,  ì  vostri 
granai  ,  i  vostri  parchi ,  1  vostri  castelli  ;  che  arrivati   sovra  ai- 
turo  in  faccia  a  Londra  ,  appoggiati  al  mare  ed  al  Tamigi ,  po- 
stati sovra  monti  inaccessibili,  protetti  da  ìóoo  cannoni  oi  gros- 
so calibro     u  3,t>  ,  34  e  l&  ,  traui  galle  vostre  navi    e    dai  vo- 
stri arsenali  ,   ed   avendo  1  vostri  banchi  talmente    assicurati    che 
tosse  impossibile  il  circondarvi  ed  il  togliervi  la    comunicazione 
col  man:     vi  vantereste  dunque  allora  u'  aver  uifeso  1  Inghilter- 
ra    Ma   gli  abitanti  delle  contee  d'  Lssex  ,  di  Middfisex  ,  ecc.  Vi 
direbbono  ohe  incendiare,  saccheggiare  un   paese  non 
derlo  ;   cu.    Londra  non  e  la  frontiera  per  un'armata 
dalla  .-scoz.a;  che  il  prendere  una  posizione  lungi  Ho  leghe  dal- 
la lrontiera  ,  lasciando  il  nemico  padrone  di  tre   quarti  del  pae- 
se ,  non  e  né  un  provvedimento  di  duesa ,  ne  una  prova  di  va- 
lore. Lppure  è  in  questo  modo  che  voi  avete    difeso    il    Porto- 
gallo. Voi  avete  abbandonalo  Almeida ,    Ciudad- Roar.go  ,    Oli- 
venza  ,    Badajoz  e     Campo- Major  ,    e    lasciato    prendere    quasi 
2om.  uomini  dell'  armata    de  vostri    alleati  ;   avete    abbandonato 
il  paese  tra  il  Minho  ,  il  Douro  e  Monoragone  ,  fra    Beyra    ed 
il  Tago  ;  1   avete  incendiato  ,  devastalo  ,  e  poi  osale    dire  che  il 
principale  oggetto  degli  sforzi  di  S.  M. ,  la  difesa  del    Portogal- 
lo ,  è  stato  compiuto,  e  che  i    disegni    del    nemico    sono    stati 
sventati    Piaci  la  a  Dìo  che  Wellington   difenda  un  giorno  in  tal 
guisa  l'Inghilterra  !   (  Idem.  ) 

(7)  Finora.  Questa  parola    è    degna    d'  osservazione.    Cosi 
voi    vi  vantate  d'  aver  abb-ndonato    tre    quarti    del    Portogallo  ; 
cV  aver  saccheggialo  il  paese    di  cui  vi  dicevate  i    protettori  ,    e 
che  riguardavate  come  vostra  ,  e  non  siete  sicuri  di  conservarlo. 
Dite  1.  nora;  è  questa  una    conlessione    che    V  evidenza   de    taUt 
strappa  al  imnisteio  inglese,  in  quanto  a  noi  vi  diremo  chiaramente 
che  desiuerianio  che  questo juiora  si  estenda  mollo  lontano;  che  se  il 
giorno   in  cui  la  vostra  annata    s'imbarcherà,    debb' essere    un 
giorno  di   fesia  ,  non   è  che   pel  popolo  inglese      che    1    vantaggi 
dtila  iotia  attuale  saranno     tanto    pù    grandi    per    noi,    quanto 
maggiore  sarà  l'impegno  che  vi  metterete.    Bisogna    che    questa 
lot.a  sia    (órte   per  essere  decisiva  ,  che  sia  lunga    per    produrre 
tulli   1  suo'   effetti.   Lfn  armata  di  60111.  Inglesi,    accampala    sulle 
allure  di  L. sbona ,  forzala   a  trar  da  Londra    per    fino  la   paglia  ' 
di  cui  ahbisogna;  l'Inghilterra,  obbligala  a  mantener    costante-  { 
mente  alu   foci  dei  Tago  eoo  legni  da  trasporto  e    20111.    mari- 
nai ;  avi ndo   oa  nudrire  non  solo     foni,    soldati    o    marinai    ma 
altresì  fOOm.  uomini,  donne  o  fanciulli  rifuggiti  a    Lisbona,    e 
concentrati   sovra  un  sol  punto  ;  dovendo    finalmente    supplire  a 
tutte  queste  spese  con  un  cambio  che  perde  il  od    per    100  ,    è 
già  tulio   quanto  può  essere  di  più   vantaggioso    per    la    Francia 
nella  lotta  attuale.  È  questo  il  compimento  del  sistema  continen- 
tale,  ciie  diminuisce  oa  una  parte  1  vo  tri  introiti  diminuendo  il 
vostro  commercio,  e  che  da  un'altra    parte    aumenta    le    vostre 
spese  obbligandovi  a  tener    armate    in     Sicilia    ed     in     Lisbona. 
Questo  è  ciò  che  in  termini  volgari  può  chiamarsi  farci  abbru- 
ciar la  candela  da  ^in   capo    ali    altro    (  Jaire    bràlcr    la    chan- 
deile  pur  Iti  deux  l'uut.   ).  Intanto  1  armata   francese  ,    secon- 
do la   sua  legge  londamentale,  vive  a  carico  del  paese  su  cui    fa 
la  guerra  ,  e  non  ci  costa  che  il  denaro  che  la  Francia  sarebbe 
obbligala  a  pagare  da  per  tutto. 

Finalmente  se  Massena  ,  avendo  ricevuto  i  suoi  rinforzi  e 
la  sua  artiglieria  d'assedio,  vuol  marcare  contro  di  voi,  dopo 
aver  estinte  le  vostre  batterie;  o  se  voi  stessi  stanchi  di  questa 
lotta  rovinosa  marciate  contro  di  esso,  che  ne  avverrà V  Se  sie-* 
te  vittoriosi,  non  ne  avrete  alcun  risuliamento  ;  poiché,  ap- 
pena che  avrete  latte  due  marce  ,  incontrerete  nuovi  eserciti. 
Vinti  ,  siete  perduti.  Sessanta  mila  uomini  per  1'  Inghilterra 
equivalgono  a  lOOm.  uomini  per  la  Francia.  1  due  paesi  sono 
nel  rapporto  di  uno  a  tre  per  la  loro  popolazione;  sono  ancor 
nel  medesimo  rapporto  per  quanto  all'  immensità  delle  contrade 
in  cui  siete  obbligati  d  aver  truppe  ;  il  che  stabilisce  la  propor- 
zione di   uno  a  nove. 

Ignoriamo  quali  sieno  le  disposizioni  del  gabinetto  delle 
Tuilerics;  ma  desideriamo  caldamente  che  il  Principe  d'Eslmg 
manovri  in  luogo  d  assalirvi  ,  e  vi  tenga  cesi  a  bada  per  qual- 
che anno.  L'  elietto  sarebbe:  per  voi  ,  un  centinai'  di  milioni 
aggiunti  al  vostro  debito  ;  e    per  noi  la  certezza  d'una  più  as- 

_..l..t-i     ^^mmiccinnA    rìdili     T-'rtv»iwriin        Ail/-.i-i'nò    trr»tlrtci       ^  LIIIU    COSÌ 


grande  estensione  di  Continente  ,  che  cosa  sono  alcuni  anni  ? 
Tutte  le  nazioni  che  sono  state  soggiogate ,  si  sono  per  più  an- 
ni difese.  Voi  soli  avete  olferto  l'  esempio  ,  imidito  nella 
stona  ,  d'una  nazione  vinta  in  una  sola  battaglia,  e  talmente 
sottomessa  ai  JNoriuandi  vostri  vincitori  ,  che  le  vostre  leggi  ,  i 
vostri  costumi  ,  tutto  vi  è  stato  rapito  da  una  sola  vittoria. 

(  Idem.  ) 

(8)  Il  fatto  di  Busaco  ,  in  qualunque  modo  sia  avvenuto, 
e  qualunque  sia  T  esattezza  delle  relazioni  pubblicate  d'  ambe  le 
parti  ,  ha  egli  conseguito  lo  scopo  del  general  francese  ,  o  ve- 
ramente quello  del  generale  inglese  ? 

Lo  scopo  del  generale  inglese  (  come  lo  indica  egli  mede- 
simo ,  in  questi  termini  ,  nel  suo  dispaccio  del  3o  settembre  s 
k  Benché  io  tema  di  non  poter  riuscire  a  constgu.r  lo  scopo 
»  eh  io  aveva  passando  il  Mondego  ed  occupando  la  Sierra  di 
a  Busaco  ,  non  mi  duole  d'  averlo  fatto  »  )  eia  di  difendere  la 
porzione  del  Mondego,  la  cui  diritta  s  appoggiava  a  questo 
fiume  ed  alle  montagne  inaccessibili  della  riva  destra  del  Zezere, 
che  si  getta  nel  Tago  a  trenta  leghe  al  di  là  ;  e  la  cui  sinistra 
si  estendeva  sovra  montagne  ,  i  cui  contrafforti  vanno  ad  ap- 
poggiarsi sul  Douro.  Mediante  questa  posizione  centrale  ,  il  ge- 
nerale inglese  non  otteneva  la  gloria  di  uliendere  il  Portogallo,  poi- 
ché egli  aveva  già  abbandonato  3o  leghe  di  paese  al  nemico. 
Per  uifendere  il  Portogallo,  sarebbe  abbisognalo  ch'egli  avesse 
latto  levar  1  assedio  d'  Almeida ,  od  almeno  che  avesse  occupalo 
le  belle  posizioni    di    Guarda.     Tuttavia,  avendo    egli    giudicato 


,jluta  sommissione  della  Penisola.  Allorché  trattasi 


conveniente  di  prendere  la  posizione  di  Busaco  ,  egli  copriva 
tre  quarti  del  Portogallo  ,  proteggeva  L;  belle  vallale  del  Tago 
e  del  Mondego,  teneva  tutta  Tarmata  francese  lontana  -+0  le- 
ghe dalla  capitale,  conservava  le  sue  comunicazioni  con  Opoil© 
e  con  tutte  le  province  al  di  la  del  Douro,  di  cui  restava  pa- 
drone. L'armala  lrancese  di  Portogallo  rimaneva  separata  per 
più  di  bo  leghe  dall'armata  del  mezzodì,  e  non  conservava  per 
sussistere  se  non  ehe  un  paese  cui  "Wellington  aveva  devastato  a 
bello  studio,  ed  impiegandovi  tutto  il  Knipo  necessario  perchè 
la  devastazione  l'orse  completa  ;  ella  trovavasi  quindi  riuotta  a 
far  venire  dalla  Spagna  i  suoi  convogli  per  istrat-ie  impraticabili, 
e  ,  nei  momento  delia  stagione  piovosa  ,  sarebbe  stala  separata 
dalla  Spagna  ed  obbligata  a  ritornare  sopra  Almeida.  L'armata 
inglese  occupando  la  posizione  di  Busaco  ,  il  Portogallo  quasi 
intiero  le  procurava  le  sue  sussistenze,  e  nulla  somministrava 
all'  armala  trancese.  Se  il  generale  inglese  si  iosse  dunque  con- 
servato soltanto  per  lo  giorni  nella  posizione  di  L-itsaco  , 
avrebbe  potuto  vantarsi  d'  aver  guadagnato  ia  campagna  ,  e  di- 
feso il  Portogallo  ;  per  verità  si  sarebbe  dovuto  rimproverargli 
il  devastamento  di  3o  leghe  di  paese,  ma  questo  rimprovero  non 
sarebbe  rimasto  senza  risposta  ,  se  ciò  avesse  forzato  1  armata 
francese  a  sgomberar  questo  paese  medesimo  ,  ed  avrebbe  pro- 
vato col  fallo  che  sanili  devastazioni  avevano  contribuito  ai" 
prosperi  success»  della  campagna. 

Tutte  queste  combinazioni  ,  tutte  queste  considerazioni  non 
sono  luogite  al  generale  inglese  :  egli  voleva  difendere  la  sua 
posizione  ,  e  si  venne  a  giornata,  a  fiusaco.  Il  risullamcnto  del- 
la battaglia  è  stato  il  passaggio  del  Mondego,  lo  sgombramelo 
di  Connbra  ed  una  ritirata  a  marce  forzale  sopra  Lisbona. 
INeila  sua  fuga,  Wellington  non  ha  potuto  devastare  che  lo 
spazio  d  una  lega  alla  destra  ed  alla  sinistra  del  suo  cammino} 
e  1'  armata  francese  arrivando  quasi  nel  medesimo  tempo  di 
esso  alla  vista  de  vascelli  di  lui,  ha  trovalo  immense  provviste 
nelle  belle  vallate  del  Tago-.  11  general  francese  ha  fatto  tutta 
quanto  ha  voluto  lare;  il  general  inglese  non  ha  fatto  nulla 
di  quanto  far  voleva  ;  la  giornata  di  Busaco  ha  renduto  inutili 
tutte  le  devastazioni  eh'  egli  ha  fatte  ,  e  di  cui  gli  faranno  sei/i- 
pre  mai  rimprovero  i  Portoghesi.  Allorché  vorranno  insegnare 
a' loro  figli  come  mai  gl'Inglesi  difendano  un  paese,  mostreran- 
no loro  le  rovine  de'loro  villaggi,  de' loro  castelli  e  delle  Jora 
città. 

Che  parecchie  brigate  ,  trasportate  dal  valoroso  impeto  del- 
le truppe  francesi ,  abbiano  voluto  superare  allure  inaccessibili, 
che  vi  siano  pervenute  ,  e  che  non  abbiano  trovato  sulla  som- 
mità delie  montagne  il  terreno  sufficiente  per  ordinarsi ,  questo 
è  possibile;  ma  una  tale  circostanza  non  dà  il  diritto  al  nemi- 
co d'  attribuirsi  la  vittoria.  Tutto  ha  provato  in  questa  giorna- 
ta che  la  forza  e  la  morale  dell'  annata  francese  superavano 
talmente  la  iorza  e  la  morale  dell'  armata  inglese  ,  che  questa 
ultima  non  ha  potuto  né  saputo  difendere  una  posizione  da  cui 
dipendeva  la  salvezza  del  Portogallo. 

Dunque  gl'Inglesi  sono  stali  battuti  a  Busaco;  che  sia  sta- 
to il  generale  ,  ovvero  gli  officiali  od  ì  soldati  ,  poco  importa  ; 
un'armata  è  1  unione  di  tutti  questi  elementi.  Il  general  lrance- 
se ha  fatto  quanto  voleva  ;  il  general  inglese  non  ha  fatto  nul- 
la ,  non  ha  difeso  nulla  ,  non  ha  eseguilo  nessuno  de'  suoi  pro- 
La  giornata  di  Busaco  gli  ha  tutti  mandati   a    vuoto. 

(  Idem.  ) 


getti. 


tolta  ch'ella  mostra  aver  in  anime  di  continuare  colla 
pik  ferma  perseveranza,  e  S.  A.  R.  è  persuasa  che 
comprenderete  1  più  cari 'interessi  della  Gran  Bretagna 
andar  congiunti  coli' esito  di  questa  pagna,  da  cui  iute 
ramenle  dipende  la  libertà  e  la  indipendenza  delle  na- 
zioni portoghese  «  spagnuoìa  (g).  v 

Siamo  egualmente  incaricati  d'  informarvi  eh'  esi- 
stono in  questo  momento  alcune  discussioni  fra  questo 
jiaese  e  gli  Stati  Uniti  d'America,  e  che  il  più  sincero 
desiderio  di  S„  A.  R. ,  è  quello  di  trovarsi  in  grado  di 
terminarle  amichevolmente,  ed  in  ira  modo  che  possa 
conciliarsi  coli' onore  della  Corona  di  S.  M.,  co' diritti 
marittimi    e    cogl' interessi  del  Regno  Unito. 


io* 


(9)  Sarebbe  curioso  il  rileggere  i  messaggi  inviati  al  Par- 
lamento da  20  anni  in  poi.  Quando  si  é  voluto  difendere  la 
spedizione  del  Duca  dì  York  nel  Belgio  ,  si  è  detto  ch'era  per 
3'  indipendenza  e  la  libertà  del  Belgio  che  si  combatteva.  Allor- 
ché il  Duca  di  York  ha  fatto  uno  sbarco  in  Olanda  ,  era  pure 
per  la  libertà  e  l'indipendenza  dell  Olanda,  cosi  importante  per 
l'Inghilterra,  che  6Ì  combatteva.  Cosi  si  usa  sempre  Jo  stesso 
linguaggio,  senza  por  mente  oggidì  più  di  quel  che  siasi  latto 
Belle  altre  circostanze,  che  non  basta  per  giustificare  una  gran- 
de impresa  il  mostrare  i  vantaggi  che  si  aspettano  dalla  guerra 
quando  ottengasi  la  vittoria  ;  ma  i  gradi  di  probabilità  che  si 
hanno  per  esser  vincitore.  Ragionando  in  questa  guisa  sarebbe 
molto  più  semplice  lo  sbarcare  ali'  Hàvre  ed  il  marciar  sovra 
■Parigi;  poiohè  sicuramente,  nella  supposizione  delia  vittoria, 
■jiiuno  ne  contrasterebbe  i  vantaggi  e  la  gloria. 

È  egli  probabile  che   1'  Inghilterra    possa    lottar    contro    la 
Francia  in  Ispagna  ?  Ecco  la  quistione  tutta     intera.    Essa    non 
ha  potuto  eiò  fare  allorché  poderose  armate  spagnuole     occupa- 
vano Saragozza,  S.  Andrea,  Bilbao,  Burgos.   La    bella    armata 
di  Moore  fu  allor     obbligata    ad    una    vergognosa    fuga     in    cui 
perdette  molti  uomini  e  cavalli  ,  una  porzione  de' suoi    equipag- 
gi ,  e  perfino  il  suo  tesoro.   Essa  non   ha  potuto  ciò  fare  all'epo- 
ca della  quinta  coalizione.   Wellington    6'avanzó  lino  a  Talavei- 
ra  ;   riportò  qualche  vantaggio  ,   e  quasi    subilo     lu    costretto    ad 
abbandonare  i  suoi  spedali  ,   i   suoi   malati ,  ed  a  fuggire  in  Por- 
togallo   La  presenza  di    Moore    non    aveva     potuto     impedir    la 
sconfitta  di   Blake  a  Spinosa,  dell'armata  d'  EstremaJura  a  Bur- 
gos,  di   Castannos  a  Tudela  ,  e  la  presa  di  Saragozza  e  di  Ma- 
drid. Wellington  vittorioso  a  Talavcira  non  ha   potuto   impedire 
il  passaggio  della  Sierra     Morena,    l'occupazione    di     Jaeu  ,    di 
Siviglia  ,  di  Granata,  il  blocco  di   Cadice   e  la  presa  del  campo 
di  S.   Rocco.  Wellington   non  ha  difeso    il     Portogallo;    ha    la- 
sciate prendere  le  piazze  forti,  ha  abbandonato    il    paese  ,    si    è 
ritirato  sopra  alture  innaccessibili ,   pronto  a    rimontar    sui    suoi 
vasc  Hi  al  primo  vento     favorevole  ;     tali    sono    le    conseguenze 
della  pretesa  vittoria  di  Busaco.   Se  nna   vittoria    fa  perdere    agli 
Inglesi  80  leghe  di  terreno  ,    su    quali    avvenimenti     conta    egli 
adunque  per  iscacciare  i  Francesi  dalla  Penisola?  E    se   è     am- 
messo ,  come  nessuna  persona   sensata    può    dubitarne  ,    come     i 
medesimi   generali  inglesi  lo   hanno  dichiarato  dopo  la    spedizio- 
ne di   Moore,  eh' è    loro     impossibile    il    difender    la     Penisola, 
perchè  mai  si  avventurano  eglino  a    vicende    senza    speranza    di 
buon   successo  ì  Ottimamente,  si  dirà  ;    ma    gl'Inglesi     prolun- 
gano la  lotta,  tolgono  che  il  pae  e  si  organizzi;     questo    non  è 
dunque  nulla  ?  Nes  un  uomo  ,    che    abbia    qualche    sensibilità 
qualche  germe  d'  umanità  nel  cuore  ,  non  può    trattener    la  sua 
mdegnazione  ,  vedendo     una    nazione    abbastanza    immorale    per 
eccitare  ogni   maniera  di  uisonline   nel  seno  d'un   popolo  di     14 
milioni  d'uomini,  senz'altro    scopo     che     quello    di     ritardar    di 
qualche  momento  il    cor  o    d' una    organizzazione     sociale.     Ma 
l'effetto  di  questa  condotta  dell'Inghilterra   sarà,  in    tale  circo 
stanza  ,  come  in  tante  altre  ,  di    consol  dare    la    possanza    della 
Francia.   In  fatti  ,  se  ali  epoca  deila  ritirata  di     Moore  ,     il  mi- 
nistero inglese  avesse  ascoltalo  i  consigli  di   tutti   i  suoi    genera- 
li ,  e  riconosciuta  l'impossibilità  di  sottrarre    la    Spagna  all'in- 
fluenza della  Francia,  avrebbe  rinunziato  alla  guerra  di  Spagna. 
La  guerra  di  Spagna  sarebbe    finita       tutte    le    province     riunite 
nella  loro  integrità  e  nella  loro  energia  ,  avendo     provato  alcuni 
rovesci    contrabbilanciali    da    prosperi    successi  ,    formerebbono 
una  nazione  felice  e  potente  sotto  il  governo  d'un    principe  al- 
leato colla  famiglia  di   Francia,    e     l'integrità    e    l'indipendenza 
della  Spagia  ne  sarebbero  slate  vie  più    assicurate.    La    Francia 
e  la  Spagna  governate  da  membri  delia  medesima  famiglia  avreb- 
bero  prodotto  il  ristabilimento  delle  relazioni  ch'esistevano    do- 
po Filippo  V.  Il  solo     vantaggio    che     ne    avrebbe    ottenuto    la 
Francia  ,  si  è  la  certezza  che  la  Spagna     non    prenderebbe    mai 
più  parte  contro  di  essa  in  una  guerra  civile.  La  Spagna     rige- 
nerata dalle  costituzioni  di   Bajona  ,  e  ricevendo    un    nuovo    Ri- 
gore, diveniva  più  indipendente  di  quel    che    non     sia    stata    da 
Cento  anni  in  poi  ,  ed  il  voto  espresso  dal  messaggio    del  trono 
era   compito.   L'Inghilterra,  benché  avesse  acquistata  la  certezza 
di  non  poter  difendere    la    Spagna  ,    ha    senza    dubbio    dato     di 
■i'ne  occuparsi  a  3oOm.  Francesi;  ma  la  Spagna,    conquistata  a 
palmo  a  palmo,  diventa    interamente    soggetta  ;    e    1  Inghilterra 
medesima  è  quella  che  ,  impegnandosi  in  una    lotta   in    cui    l'e- 
sperienza ha  provato  che  tulle    le   probabilità    erano    coatro   di 


Signori  della  Camera  de*  Comani, 

Siamo  incaricati  di  farvi  conoscere  che  S.  A.  ir' 
Principe  reggente  ha  ordinato  di  presentarvi  1  transunti 
delle  spese  dell'  anno  corrente,  e  S.  A.  R.  prova  gran- 
de soddisfazione  nel!'  informarvi  che  sebbene  le  diffi- 
coltà che  il  commercio  di  questo  regno  ha  dovuto  su- 
perare abbiano  in  certa  guisa  intaccato  una  porzione 
de'  redditi  di  S.  M.,  particolarmente  ia  Irlanda  (io), 
tuttavia  i  redditi  della  Gran  Bretagna  ,  nello  scórso 
anno,  benché  non  siavi  stata  alcuna  nuova  tassa,  sono 
stati  più  considerabili  che  in  tutti  gli  altri  anni  prece- 
denti. S.  A.  R.  si  rimette  al  vostro  zelo  ed  alla  vasti* 
liberalità  per  accordare  a  S.  M.  i  mezzi  necessarj  per 
sostenere  la  difficile  tenzone  ia  cui  ella  è  necessaria- 
mente impegnata. 

Mi  lordi  e  signori, 

Abbiamo  ordine  da  S.  A.  R.  di  dichiararvi  che  il 
più  vivo  desiderio  del  suo  cuore  è  quello  di  poter  ri- 
mettere a  S.  M.  il  governo  di  questo  regno,  senza  che 
abbia  subito  alcuna  alterazione,  e  che  S.  A.  volge  le 
sue  preci  ali'  Onnipotente  perchè  si  compaccia  neiia  sua 
misericordia  d'  accelerare  il  termine  d'  una  calamità  s? 
protondamente  deplorata  dalia  nazione  tutta  intiera .  e 
sì  particolarmente  dolorosa  per  S.  A.  IL  medesima. 

(  The  Times.  : 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   2+   t  ebbra  jo. 

V  Imperatrice  benché  nel  9.0  mese  della  sua  gra- 
vidanza ,  ha  oggi  ascoltata  ìa  messa  nella  cappella  de! 
palazzo  delle  Tuileries.  Credesi  che  S.  M.,  avvicinan- 
dosi al  parto,  non  uscirà  più  de'  suoi  appartamenti. 
Ella  sta  ottimamente,  e  non  è  mai  stata  un  sol  mo- 
mento incomodala.  (  Moniteur.  ) 


essa,  ha  compromesso  l'indipendenza  e  l'integrila  della  Spagna. 
La  conquista  della  Spagna  produrrà  effetti  ben  differenti  cici 
quelli  d'  un  semplice  cambiamento  di  dinastia,  che  avrebbe  fatto 
tornare  a  profitto  della  nazione  le  riforme  e  le  idee  liberali 
introdotte  da  un  governo  giovine  ,  fermo  e  vigoroso.  La  po- 
sterità ,  per  la  quale  alcuni  anni  non'  sono  che  un  istante 
non  attribuirà  i  grandi  risultamene  che  ridonderanno  in  un 
modo  si  grande  in  vantaggio  della  Francia,  che  alia  ìmprovida 
poiitica  dell'  Inghilterra.  (   Idem.  ) 

(io)  Questo  tratto  è  notabile.  L'anno  scorso  dicevate  che 
gli  ordini  del  consiglio  avevano  il  successo  che  ne  speravate  ; 
che  il  vostro  commercio  erasi  arricchito  di  imello  dell' America 
e  de' neutrali.  Oggidì  cantate  la  palinodia:  confessate  che  il 
vostro  commercio  ha  provala  delle  diljicoità  ;  die  i  vosln  in- 
troiti so.10  intaccati  ;  e  tuttavia  il  sisiema  continentale  non  è 
in  attività  che  da  tre  mesi  in  poi.  Liie  ne  sarà  dunque  entro 
tre  anni  ?  I  conti  delle  finanze  delia  Francia  provano  che 
gli  effetti  ne  sono  slati  in  tutto  e  per  lutto  diversi  per  essa. 
Non  è  già  ehe  anche  in  Francia  non  siasi  dovuto  deplorare 
un  certo  nu  mero  disgrazia  particolari  ;  ma  questo  nulla  in- 
fluisce sui  redditi  dello  Stato,  borio  succeduti  dei  fallimenti  per- 
ché 1'  avidità  del  guadagno  tra  landò  gli  speculatori ,  gii  aveva 
renduti  gli  scontatoli  del  vostro  credilo.  I  canali  pe' quali  si  ti- 
rava da  voi  la  sostanza  di  tulio  il  Continente  europeo  vi 
sono  stati  chiusi  dai  colpi  che  si  sono  diretti  contro  di  voi.  Si 
è  per  l'Inghilterra  ed  a  motivo  di  essa  eh  è  stala  creata  questa 
circolazione  di  carta.  Ma  il  momento  di  crisi  passa,  e  nuovi 
canali  si  aprono  pei  vero  commercio  continentale. 

Il  governo  inglese  non  saprebbe  aver  credito  quando  lo 
perde  il  suo  commercio.  Ogni  fallimento  particolare  cade  diret- 
tamente sopra  di  esso.  Al  contrario  il  governo  francese  ha  un 
credito  indipendente  da  quello  de  banchieri  e  delle  case  di  com- 
mercio: novecento  milioni  di  reddito  che  riscuolonsi  in  denari  so» 
nauti,  sono  la  propria  entrata  dell'Impero,  rappresentante  la 
ricchezza  del  suo  suolo,  e  sono  più  che  sufficienti  per  lutti  1 
suoi  servigi;  mentre  che  1700  a  ibcrn  milioni  necessarj  ai  ser- 
vigi dell'  Inghilterra  non  possono  realizzarsi  die  mediante  una 
carta  monetata,  eh  "essa  stessa  non  si  sostiene  che  mercè  l'im- 
mensa circolazione  che  da  Amsterdam  ed  Amborgo  abbrac- 
ciava tutto  il  Continente  dell'Europa;  mentre  che  ifoO  a  i8ot> 
milioni  non  sono  il  risoltamente  ueile  ricchezze  del  suolo  e  dei 
redditi  del  paese  ,  ma  dell  industria  e  d  una  macchina  di  cre- 
dito che  cessa  di  poter  supplire  ai  bisogni  a  cui  dee  soddisfare 
allorché  non  si  estende  sopra  tulio  il  Continente.  Tre  mesi  di 
rovescio  hanno  già  fatto  impallidir  la  città  di  Londra  ,  e  non 
v  ha  alcuno  speculatore  inglese  che  possa  a  sangue  freddo  peu_ 
sare  a  dieci  anni  d  un  simile  sistema.  Il  cambio  francese  Ja 
quattro  anni  in  poi  ,  guadagna  costantemente  e  sopra  tutte  ie 
piazze  del  mondo  il  3  lino  al  jo  per  100:  quello  dell'Inghil- 
terra, perde  costantemente,  ina  soprattutto  <Li  tre  mesi  in  qua 
il  30  al  40  per  100.  Nulla  può  rappresentar  più  perfettamente 
ia  situazione  rispettiva  dei  due  paesi.  Si  per  le  finanze,  come 
per  la  politica  ,  la  Francia  debbo  tutu,  ai  cattivi  caleoli  dell'odio 
che  fa  OOSUateuiculc  traviare  il   ministero   inglese.   (  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'  1  T  A.  L  I  A. 
Milano  ,  5  Marzo. 
Quest'  oggi  è  sialo  aperto  il  coiaio  reale  delle 
fanciulle  ,  le  quali  furono  ricevute  coli'  intervento  di 
S  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno.  La  vastità  e 
decenza  del  locate,  e  la  scelta  dalle  ottime  istitutrici  e 
d''fih  abili  professori  sono  un  nuovo  benefizio  di  S.  M. 
1'  Imperatore  e  Re  alle  famiglie  benemerite  del  Regno, 
onde  procurare  alle  loro  fanciulle  una  distinta  e  pre- 
gevole   educazione. 

Per  disposizione  de!  sig.  Podestà  e  Savj  di  questa 
capitale  si  è  dato  principio  questa  sera  ad  un  solenne 
triduo  nel  tempio  di  S.  Maria  presso  S.  Celso  per  im- 
petrare da  Dio  il  felice  parlo  di  S.  M.  I'  Imperatrice 
è  Regina.  Alla  sagra  funzione  ha  assistito  S.  E.  il 
sig.  conte  Vaccari ,  ministro  dall'  interno ,  con  tutte  le 
autorità  amministrative  dipartimentali  e  locaci  ,  e  con 
nuineias©  concorso  di  popolo  ivi  congregato. 


Indirizzo  del  vescovo  di  Como  q.  S.  A.  I. 
Alt*  zza  Imperiale  , 

Essendomi  noli  gì'  indirizzi  di  molti  ragguardevoli 
vescovi  e  capitoli  del  Regno  d'  Italia  a  V.  A.  1.  per 
essere  quindi  presentali  al  trono  di  S.  M.  1.  e  R.  ,  mi 
fo  un  dovere  di  aggiungervi  questo  mio  ,  umilmente 
supplicandola  della  stessa  grazia  ,  quando  lo  credesse 
opportuno. 

Posso  dunque  primieramente  attestare  che  anche 
il  capito'o  di  questa  cattedrale  in  occasione  di  sode 
\'acaiue  ,  giusta  la  saggia  e  provvida  ordinazione  del 
ti.  concilio  di  Trento  ,  suole  eleggere  in  qualità  di  suo 
vicario  capitolare  un  idoneo  soggetto  per  il  necessario 
governo  delia  diocesi  ,  ubando  esso  di  tale  facoltà  e 
giurisdizione  fino  a  che  il  nuovo  vescovo  munito  della 
canonica  sua  missione  entri  in  possesso  e  prenda  l'am- 
oiiimstryzione  della  chiesa  affidatagli. 

Siccome  poi  alcuni  dei  suddetti  vescovi  e  capitoli 
hanno  dichiarato  il  vivo  loro  desiderio,  che  attesa  l'uni- 
formità delle  leggi  civili  in  tutti  gli  Stati  dell'  augusto 
ttostro  monarca  JNapoleoue  il  Grande  fosse  parimente 
sotti  gli  autorevoli  suoi  auspicj  disposta  dovunque  ed 
eseguila  quella  delle  leggi  e  costumanze  ecclesiastiche  , 
avvisandosi  essi  che  ciò  sia  per  ridondare  m  maggior 
vantaggio  e  prosperità  del  sacerdozio  non  meno  che 
dell'  impero  ,  cosi  animato  io  dal  medesimo  spirito  e 
desiderio  del  pubblico  bene,  con  piacere  mi  presterò 
all'  esatta  osservanza  di  qualunque  variazione  che  nel- 
l' ecclesiastiche  discipline  qui  ora  vigenti  ,  venisse  nel- 
le forme  regolari  stabilita  e  sanzionata  dalla  chiesa 
cattolica  unita  al  legittimo  suo  capo. 

1  canonici  di  questa  cattedrale  capitolarmente  ra- 
dunati hanno  di  unanime  consenso  convenuto  nei  senti- 
oitmli  espressi  in  questo  mio  indirizzo  a  V.  A.  I. 

Ho  1'  onore ,  ec. 

Carlo  ,  vescovo  di  Como. 

Comp  ,  24  febbrsqo   181  1. 


Processo  verbale  del  capitalo  cattedrale   di  Pesaro. 

Pesaro,  questo  di  5    febbraio   181  1. 

Radunati  cap.toiarmeate  nella  solita  aula  capitolare  gli 
infrascritti  signori  canonici  straordinariamente  invitati  da 
monsignor  commendatore  il  sig.  proposto  Carlo  Petrucci. 
e  premesso  il  suono  della  campana  intervennero  il  ri- 
devo sig.  proposi©  Petrucci  ,  il  sig.  arcidiacono  Camil- 
lo St.accoli  e  signori  canonici  Ghirlanda,  Galli,  Paci, 
lionati,  Arcangeli  ,  Lazzirini  ,  Coli  ,  Didi,  Pìss-  ri  , 
Perfetti,  Serra,  e  me  sqttoscnuo  segretario  del  capitolo. 

Dichiarò  monsignor  commendatore  il  sig.  proposto 
Petrucci  che  aveva  convocato  in  quest'  oggi  il  capitolo 
per  sentire  se  i  signori  canonici  congregati  avessero 
creduto  espediente  ,  sull'esempio  e  del  capitolo  metro- 
tìolitanp  di  Parigi,  e  di  diversi   altri   prelati   e   capitoli 


del  Regno  [  come  legeesi  in  diversi  numeri  del  Gior- 
nale italiani!  de'l'atino  che  corre  ]  di  umiliare  a  S.  A. 
I.  e  R.  il  Principe  Viceré  d'  Italia  un  indirizzo  col 
quale  si  esternasse  il  nostro  sentimento  analogamente 
ai  principj  dichiarati   da'  soggetti  auzidei.li. 

Preso  ad  esame  l'affare,  si  è  dovuto  avere  in  con- 
siderazione che  in  questo  tempo  trovasi  assente  il  capo 
di  questa  chiesa,  il  nostro  vescovo  ,  presso  cui  special- 
mente risiede  lì  ministero  dell'  insegnamento  e  della 
dottrina  in  riguardo  a  questa  diocesi  ,  che  per  divina 
inslituzioue  è  propria  dell'  episcopato. 

A  fronte  però  di  tal  situazione  a  noi  particolar- 
mente in  proposilo  dispiacevole  ,  siamo  venuti  unani- 
memente nel  partito  di  credere  che  potrebbe  convenirci 
di  presentare  a  S.  A.  1.  e  R.  una  dichiarazione  del  no- 
stro animo  ,  per  quanto  ci  possa  essere  permesso  ,  e 
possa  anche  valere  ,  in  ordine  alla  disciplina  delle  sedi 
vacanti. 

Quindi  è  che  attaccati  mai  sempre  agli  antichi  ca- 
noni ed  alla  legge  in  tal  proposito  firmata  dal  sacro 
concilio  di  Trento,  sez.  24,  cap.  1  de  Ref.  allestiamo 
solennemente  che  la  episcopale  giurisdizione  nella  di- 
spiacevole circostanza  in  cui  resti  vacante  la  cattedra 
vescovile  si  rifonde  essa  ne'  capitoli  cattedrali  in  tutta 
quella  estensione  da'  sacri  canoni  prescritta  5  che  questi 
ni  un  termine  limitato  l' accumulano  in  un  soggetto  ap- 
pellato dall'  istesso  sacro  concilio  vicario;  la  qual  giuri- 
sdizione egli  esercita  finché  veng3segli  a  presentare  il 
nuovo  pastore  ,  il  quale  giustifichi  la  canomea  sua  mis» 
sione  secondo  le  forme  dai  canoni  stabilite. 

Sono  questi  i  principi  ,  e  queste  le  massime  di 
materia  disciplinare  che  il  nostro  capitolo  si  è  fatto 
sempre  una  gloria  di  adettare,  siccome  venerabili  leg- 
gi della  cattolica  chiesa  pronto  ad  osservarle  finché 
dalla  chiesa  stessa,  e  dal  suo  visibile  capo  centro  della 
cattolica  unità  non  venga  diversamente  prescritto  al 
maggiore  bene  del  cristianesimo. 

Spera  il  capitolo  slesso  che  S.  A.  I.  R.  il  Principe 
Viceiè  d'Italia  si  degnerà  di  accogliere  questa  loro  di- 
chiarazione, e  qualoia  lo  creda  opportuno  ,  si  compia- 
cerà di  deporla  a  piedi  del  trono  dell'  invittissimo  Eroe 
S.  M.  l'Imperatore  e  Re. 

Si  stabilisca  una  volta,  son  qiesti  i  fervidi  voti 
che  noi  inalziamo  al  cielo,  si  stab. lisca  una  volta,  una 
perpetua  e  stabile  unione  tra  il  trono  e  1'  altare,  splen- 
da la  fortunatissima  aurora  di  questa  felice  concordia 
fra  il  più  polente  dei  Re,  e  il  successo^  di  S.  Pietro, 
avvenluiosa  concordia  apportatrice  di  nuovi  gloriosi 
fasti  al  trono  ed  alia  ihiesa. 

Protestiamo  a  V.  A.  I.  e  R.  i  sentimenti  della  umi- 
le e  rispettosa  nostra  soltomessione. 

Leila  ad  alta  ed  intelligibile  voce  la  fin  qui  tra- 
scritta esposizione  neh'  anzidetto  giorno,  mese  ed  anno, 
1  signori  capitolari  mi  ordinarono  di  trascriverla  in  due 
originali  conformi,  ed  in  seguito  ciascun  d'essi  di  pro- 
prio pugno  si  sottoscrivesse. 

Firmali,   Monsig.    Carlo    commendatore    Petrucci  r 
proposto, 

Arcidiacono,  Camillo  Staccoli. 
Andrea  ,  canonico  teologo  Ghirlanda. 
Fabrizio  canonico  Galli. 
Michele  ,  canonico  penitenziere  Paci. 
Girolamo ,  canonico  Donati. 
Francesco  canonico  Arcangeli, 
Vincenzo,  canonico  Lizzarmi. 
Antonio,  canonico  Coli. 
Paolo,  canonico  D;di. 
Gio. ,  canonico  Passeri. 
Arcangelo,  canonico  Perfetti. 
Serra  ,  canonico. 

Massimo  ,   canonico    Ciacchi  ,    segretario 
capitolare. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    n&Ut 
contrada,  di  S.  Margherita,  Bum."  in5. 


cff.°  64 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  5  Marzo  1811. 


tutti  gli  atti  d'  amministratione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  20   Febbrajo. 

Windsor,  20  Febbrajo. 

O»  M.  trovasi  in  uno  stato  favorevolissimo,  benché 
la  sua  indisposizione,  secondo  la  sua  natura,  non  pro- 
vi   che  piccolo  cambiamento  da  un  giorno  all'altro. 

—  U  Duca  d'  Albuquerque  ,  ambasciador  di  Spagna 
presso  S.  M.  ,  è  morto  dopo  breve,  ma  violenta  ma- 
lattia. 

—  Fondi  pubblici.  —  Tre  per  cento  consolidati  ,  65 
3/4.  —  Omnium,  5. 

Del  2i. 

Estratto  d"  una   lettera   data    da  Lisbona  il   5   feb- 
brajo  1 8 1 1 . 

L'  ardore  degli  Spagnuoli ,  sovra  cui  si  sono  fon- 
date sì  grandi  speranze  in  Inghilterra,  è  quasi  estinto. 
JNoi  per  verità  udiamo  aucor  parlare  di  sforzi;  ma  non 
se  uè  trovauo  in  nessuna  ^rte  gli  effetti.  Dopo  il 
principio  di  questa  guerra,  appena  si  è  presentato  uno 
Spagnuolo,  che  goda  d'  una  considerazione  abbastanza 
eminente,  per  organizzare  1  mezzi  che  ancor  rimangono 
alla  Spagna  contro  il  comune  nemico.  Parecchie  perso- 
ne aspettavansi  questo  avvenimento,  come  1'  effetto  na- 
turale provegnente  da  una  monarchia  sul  suo  tramon- 
tale ,  d'una  nobiltà  debole  e  d'un  popolo  pieno  di 
pregiudizi ,  e  avente  una  religiosa  antipatìa  pei  soccorsi 
di  stranieri  comandati  *la  capi  protestami.  Noi  avrem- 
mo latto  molto  più  pel  vantaggio  dedla  Spagna  ,  se  ci 
fossimo  limitati  a  farvi  passar  delle  armi  ,  del  denaro 
e  delle  munizioni. 

In  Catalogna  ed  a  Valenza  esistono  ancora  alcune 
scintille  d'odio  contro  i  Francesi;  ma  qnest' odio  .  non 
sarà  mai  tanto  violento  da  portare  il  popolo  alla  resi- 
stenza. 

Blake  è  stato  sconfitto  da  una  forza  molto  inferio- 
re sotto  gli  ordini  di  Sebastiani:  la  sua  armata  è  di- 
sparsa  ,  ed  egli  ritirasi  a  Cadice  ;  gli  apparecchi  d'  at- 
tacco   coatro     quella    città    s'aumentano   di     giorno   in 

giorno. 

Lord  Wellington  ha  fatto  tutti  gf!  sforzi  che  di- 
pendevano da  esso.  Parecchie  persone  dubitano  che  la 
sua  condotta  sia  stata  perfettamente  d'accordo  colle  re- 
gole della  scienza  militare;  ma,  per  mio  avviso,  nuo- 
ve circostanze  esigono  una  nuova  maniera  di  far  la 
guerra.  Le  nostre  ritirate  dopo  le  nostre    vittorie  danno 


motivo    al   nemico    di   vantarsi   de'  suoi    successi  ;    noi 
acquistiam  gloria ,  ed  egli  terreno. 

Se  i  Francesi  ci  attaccano  nelle  nostre  formidabili 
linee,  non  possono  aspettarsi  alcun  buon  esito,  fuorché 
non  si  risolvano  a  perder  molla  gente.  Se  noi  siamo 
sconfitti,  tutto  è  perduto;  s'egli  è  respinto,  può  ritirarsi, 
ed  è  sicuro  di  ricever  rinforzi.  Anche  in  questo  caso 
egli  non  rinunzierebbe  al  suo  progetto  di  sottomettere 
il  Portogallo. 

Mortier  è  neh"  Estremadura  spagnuola  con  iam. 
uomini.  Una  parte  della  sua  armata  ha  circondato  4to. 
Spagnuoli  in  Olivenza,  fortezza  sulla  Guadiaoa  ,  al  di 
sotto  di  Badajoz.  La  piazza  si  è  arresa  a  discrezione; 
né  recherebbe  maraviglia  che  sentiste  aver  Badajoz  pro- 
vata la  medesima  sorte.  Laonde  noi  veniamo  tutti  i 
giorni  vie  più  rinserrati.  E  incredibile  come  il  nem  co 
abbia  potuto  condurre  forze  così  poderose  in  Porto- 
gallo, senza  che  gli  Spaguuoli  abbiano  tentato  d  tare 
la  più  piccola  diversione. 

Noi  non  abbiamo  che  una  consolazione,  ed  è  che 
tulio  ciò  non  dipende  da  colpa  nostra. 

(  Sun.  — •  Star.  —  Mouiteur.  ) 

.     BEGNO    DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,   12  Febbrajo. 
Il   matrimonio    di    S.    A.    la    Principessa     Giuliana 
Sofia    di    Danimarca   con    S.  A.    il    Principe  Gug  elmo 
Carlo    Luigi   di    Hassel-  Philipsthal    è    stato  annunziato 
ieri  pubblicamente  alla  Corte. 

La  Polizia  è  occupatissima  nel  ricercare   un   fore- 
stiero sospetto. 

Si   sono   veduti  alcuni   corsali    nemici   sulle  coste 

del  Jutland,  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA; 

Berlino,  11   Febbrajo. 

Due  gentiluomini  della  Luuauia  prussiana,  i  quali 
si  sou  fatto  lecito  di  mandare  a  S.  M.  uno  scritto  po- 
co rispettoso ,  sono  stati  arrestati  e  condotti  alla  fortez- 
za di  Graudentz. 

0<mi  dì  vediamo  passare  una  gran  quantità  di  car- 
ri da  trasporto,  che  da  Rosnigsoerg  recansi  a  Madde- 
borgo,  pieni  di  merci  coloniali  prese  agl'Inglesi  e  ce- 
dute alla  Francia.  Si  computa  che  il  loro  valore  ascen- 
da a  G  in  7  milioni  di  scudi  prussiani.  (Idem.) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Brunswick,   14  Febbrajo. 
Jer  sera  il  fulmine  scoppiò  sulla  cima    del  campa- 
rle della  chiesa  di  S.  Pietro.  (  È  già   la   quarta   volta 


4ì34 
in  un  quinquennio  che  si  rionova  questo  accidente.  ) 
Nelle  prime  ricerche  non  si  era  scoperta  alcuna  appa- 
renza di  fuoco;  ma  non  andò  guari  che  l'incendio  si 
manifestò,  e  ad  8  ore  il  campanile  era  tutto  in  fiam- 
me; e  la  tettoja  di  piombo  e  le  campane  si  fusero  ben 
tosto,  in  guisa  che  una  pioggia  di  metallo  infocato  mi- 
nacciava chi  fosse  stato  sì  ardito  da  voler  recare  qual- 
che soccorso.  Ad  onta  di  ciò  si  è  riuscito  a  salvar  la 
chiesa  e  le  case  vicine.  Nessune  è  rimasto  offeso. 

(  Gaz.   de  France.  } 

GERMANIA. 

Rastadt,  20    Febbrap. 
Ci  si  annunzia  che  il  Re  di  Virtemberga    ha  ricu- 
perala la  sua  salute.  (  Coue.  de   l' Europe.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  16  Febbrap. 
Il  viaggio  di  S.  A.  1*  arciduca  Francesco,  fratello 
maggiore  di  S.  M.  l'Imperatrice,  intorno  a  cui  si  era 
tanto  parlato,  è  oggidì  conosciuto.  Questo  Principe  si 
è  recato  in  Ungheria. 
—  L'occupazione  della  Servia,  per  parte  di  un  corpo 
russo  sotto  gli  ordini  del  generale  cavaliere  di  Sass, 
si  è  fatta  senz'  alcuna  resistenza  dal  canto  de'  Serviani, 
benché  fossero  essi  mollo  divisi  d'  opinione.  I  Russi, 
come  fu  già  annunziato  ,  hanno  preso  possesso  della 
fortezza  di  Belgrado,  e  vi  hanno  messa  una  guernigio- 
ne.  Non  si  conoscono  gli  ulteriori  progetti  de'  Russi 
sulla  Servia.  Tuttavia  non  pare  che  il  gabinetto  di 
Pietroborgo  abbia  intenzione  di  aggregare  la  detta  pro- 
vincia all'  Impero  russo.  Si  annunzia  non  per  tanto 
che  gli  ultimi  avvenimenti  hanno  fissata  1'  attenzione 
dell'  Austria ,  e  in  fatti  la  sorte  di  questa  provincia , 
che  altre  volle  ha  fatto  parte  della  monarchia  austriaca, 
da  cui  si  è  separata  dopo  il  funesto  trattato  cencbiuso 
dall' lmperator  Carlo  "Vi,  l'anno  1 7^9,  non  può  essere 
indifferente  alla  Corte  di  Vienna.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Magonza,  14  Febbrajo. 

La  corte  speciale  di  giustizia,  con  sentenza  del  i3 
febbrajo  ha  condannato  Pietro  Hublitz  e  Leonardo 
Weggand,  ambedue  d'  Obermoschel,  alla  pena  di  4 
anni  di  ferri  previa  la  berlina  e  il  marchio.  Essi  ver- 
ranno marcati  colla  lettera  F. 

Questi  due  impostori  hanno  venduto  sfrontatamente 
per  i5  luigi  de' falsi  congedi  di  riforma  a  varj  contadi- 
ni che  si  sono  lasciati  ingannare.  Weggand  andava  in 
traccia  di  questi  creduli,  persuadendo  loro  che  aveva 
dell'influenza  sui  funzionar),  intanto  che  Hublitz  dal  canto 
suo,  sotto  nome  di  Anspach  ,  faceva  la  parte  di  un 
potente  personaggio  che  poteva  a  suo  piacimento  esen- 
tare i  coscritti.  I  congedi  che  rilasciavano  erano  ma- 
lissimo imitati. 

Un  coscritto  che  trovasi  ora  all'  armala,  ma  il 
cui  padre  ha  perduto  per  questo  mezzo  35  luigi  scroc- 
catigli da  questi  due  truffatori^  ha  fatta  la  notabile  di- 
chiarazione «  che  si  compiaceva  ora  del  suo  stalo  che 
prima  gli  era  stato  dipinto  co'  più  neri  colori,  e  che 
per  nessuna  cosa  al  mondo  vorrebbe  farsi  rimpiaz- 
zare, »   Si  vede  per  ciò  di  quali  artifizj  servsnsi  questi 


furfanti  per  ingannare  i  coscritti.  È  da  bramarsi  che 
questo  esempio,  nel  punto  di  una  nuova  leva,  possa 
per  l' avvenire  intimorir  i  truffatori  e  servir  di  lezione 
ai  creduli.  (  Gaz.  di  Magonza.  ) 

Parigi  ,    25    Febbrajo. 

Jeri  S.  M.  ,  circondata  dai  principi ,  dai  ministri  t 
dai  grandi  officiali  e  dagli  officiali  della  sua  casa  ,  ha 
ricevuto  prima  della  messa  al  palazzo  delle  Tuileries 
nella  sala  del  Trono  le  deputazioni  de'  collegi  elettorali 
de'  dipartimenti  dell'  Alta  Garonua  ,  d'  llle-et-Vilaine., 
del  Nord  ,  di  Seine- et- Marne  ,  e  della  Somma. 

I  presidenti  di  queste  deputazioni  hanno  presentato 
all'  Imperatore  degl'  indirizzi  a  cui  S.  M.  rispose  nei 
seguenti  termini  : 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  collegio 
elettorale  del  dipartimento  delF  Alta  Garonna. 

«  Mi  risovvengo  con  piacere  degl'  istanti  che  ho 
»  passato  fra  voi.  I  vostri  abitanti  mi  sembrarono  ani- 
»  mati  dai  sentimenti  che  mi  esprimele  ;  non  dubitino 
»  eglino  mai  della  premura  che  ho  per  essi.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  collegio 
elettorale  a"  Jlle-  el-Vilaine. 

«  Ho  sentito  con  piacere  quanto  mi  ha  detto  il 
»  cardinale  sullo  spirito  che  anima  i  miei  popoli  dì 
»  Bretagna.  Le  dissensioni  civili  vi  hanno  fatto  un  gran 
»  male.  Non  basta  che  siate  tutti  uniti  ne'  sentimenti 
»  che  nodrite  per  me  ;  fa  d'  uopo  ancora  che  siate 
»  uniti  fra  di  voi. 

»  Mi  è  dispiaciuto  assai  che  le  circostanze  mi  ab- 
»  biano  impedito  ,  all'  epoca  del  mio  ultimo  viaggio  di 
»  Nantes  ,  di  recarmi  nel  vostro  dipartimento  ;  ma  la 
»  prossima  unione  di  una  squadra  nel  mio  porlo  di 
»  Brest  ,  sarà  un  nuovo  motivo  che  mi  richiamerà 
»   nelle  vostre  contrade.  » 

»  Risposta   di   S.    M.     alla    deputazione    del  collegio 
elettorale  del  dipartimento  del  Nord. 

«  Aggradisco  i  vostri  sentimenti  :  il  vostro  diparti- 
»  mento  gode  ben  grandi  vantaggi  ;  un  suolo  felice  ed 
»  un'  industria  tutta  francese.  La  Francia  può  mostrarvi 
»  con  fiducia  a' suoi  amici  del  pari  che  a' suoi  nemici.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  collegio  elei' 
torale  del  dipartimento  di  Seme- et- Marne. 

«  Vi  ringrazio  de' sentimenti  che  mi  esprimete.  Vi 
»  vautate  con  ragione  del  buono  spirito  de'  vostri  abi— 
»  tanti.  I  miei  figli  erediteranno  da  me  l'amor  per  la 
»  patria,  carattere  distintivo  de' Francesi.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  collegio  elet- 
torale della  Somma. 

«  Aggradisco  V  espressione  dei  vostri  voli  ;  mi 
»  aspetto  i  più  felici  effetti  dal  sistema  che  ho  stabilito 
»  contro  il  commercio  dell'  Inghilterra  ;  so  che  in  ogni 
»  circostanza  posso  contar  sullo  spirito  e  sull' attacca- 
»  mento  degli  abitanti  del  vostro   dipartimento.  » 

(  Moniteur.  ) 
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Del  26. 

Il  Ballettino  dell  Aveyron  annunzia  che  in  esecu- 
zione degli  ordini  di  S.  M.  deesi  fare  una  compera  di 
600  muli  pel  trasporto  degli  effetti  dell'armata  di  Ca- 
talogna. A  quest'oggetto  sarà  formato  un  corpo  parti- 
colare d'equipaggi  militari.  (  Cour.  de  C Europe.  ) 
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Premio  proposto  dalla  Società  di  medicina  di  Mar- 
siglia per  r  anno  181 5,  sulla  mania. 

Programma. 

i.°  Determinare  il  genere  e  la  specie  delle  varie 
alienazioni  di  mente. 

2.0  Assegnarne  la  natura  e  la  sede. 
3."   Determinare   le   costituzioni    atmosferiche  ,    le 
stagioni  ,  i  climi  ,  i  luoghi  ,    le  età  ,  i  sessi  ,   le   varie 
circostanze  fisiche  e   morali   più   atte    alla   generazione 
delle  varie  alienazioni  di  mente. 

4.0  Determinare  i  casi  di  suicidio  spettanti  ad  alie- 
nazione di  mente  ,  ed  esporre  quali  sono  i  tempi  ,  i 
luoghi  e  le  circostanze  in  cui  questo  suicidio  è  stalo 
più  frequente. 

5."  Assegnare  qual  sia  la  miglior  cura  delle  varie 
specie  d'  alienazioni  di  mente  ,  e  indicare  i  casi  in 
cui  la  cura  morale  debb'  essere  preferita  alla  fisica  e 
s'iceversa  ,  coma  anche  i  casi  in  cui  la  terapeutica 
debb'  essere  combinata  con  queste  due  cure. 

6.°  Esporre  i  mezzi  preservativi  delle  varie  aliena- 
zioni di  mente  e  del  suicidio  che  ne  proviene. 

11  premio  sarà  di  600  franchi  ,•  ed  il  termine  di 
rigore  il  i.°  maggio   18  if. 

Le  memorie  spedite  al  concorso,  giusta  le  formali- 
tà accademiche,  debbono  essere  composte  in  francese  od 
in  latino  ,  e  scritte  in  guisa  che  si  possano  leggere  con 
facilità:  saranno  esse  dirette,  franche  di  porto,  alsig.  Se- 
gaud  ,  medico,  segretario  generale  della  Società,  nella 
contrada  del  Pavillon,  n.°  6,  a  Marsiglia.  (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano  ,  4  Mario. 

Indirizzo  del  vescovo  di  Reggio  a  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe Ficerè. 

Altezza  Imperiale  , 

Ultimo  di  merito  neh'  episcopato  ,  che  del  nome 
pur  non  son  degno  di  tal  dignità  ,  tra'  primi  esser  non 
dovea  de'  venerabili  miei  confratelli  per  pietà  e  per 
dottrina  a  me  tanto  superiori  ,  a  rassegnare  a  V.  A.  1. 
il  mio  qualunque  sentimento  sull'  indirizzo  umiliato  il  6 
geunajo  p.°  p.°  a  8.  M.  I.  e  R.  dal  capitolo  metropo- 
litano di  Parigi.  Esternatone  oggi  il  parere  di  molti 
vescovi  del  Regno  ,  il  desiderio  di  mantenere  in  questa 
mia  diocesi  1'  uniformità  degl'  in*egnamenti  anche  in 
articoli  di  variabile  disciplina  ,  mi  anima  a  presentare 
a  V.  A.  I.  questa  umilissima  mia  dichiarazione,  lo  son 
ben  lungi  di  arrogarmi  la  qualità  di  giudice  ,  ove  non 
ha  definito  la  .chiesa  cattolica.  Fermo  in  tutto  ciò  che 
sulle  prerogative  e  diritti  spettanti  al  di  lei  capo  visi- 
bile ,    centro    della    cattolica    unità  ,    ella  propone   a 


credersi  da'  suoi  fedeli,  venero  quauto  in  p|ntod~ sati- 
nare 1'  illustre  chiesa  gallicana  ha  conservata  eircónser-1  f  C 
va  cattolicamente  de'  proprj  usi  «  diritti.  *%q*  r^esgo 
per  1'  altra  parte  la  disciplina  della  mia  chiesVqiiaiejU'^ 
trovai  stabilita,  e  promisi  di  conservare  nelP  essere 
senza  miei  meriti  assunto  al  di  lei  governo  ,  persuaso 
non  essere  di  mia  autorità  ed  arbitrio  1'  indurvi  di 
per  me  solo  la  menoma  variazione.  Se  però  a  bene 
della  pace  ed  a  salute  dell*  anime  nelle  forme  legittime 
e  regolari  approvate  già  dalla  chiesa  universale  venisse 
sanzionato  un  piano  ,  onde  nelle  discipline  ecclesiastiche 
regnar  potesse  una  santa  uniformità  ,  qual  era  sulla 
base  de'  canoni  ne'  primitivi  secoli  della  chiesa  ,  non 
esiterei  ad  abbracciarla.  Questa  pace  difatti  ,  questa 
uniformità  e  questa  osservanza  de'  canoni  sempre  fu 
V  oggetto  de'  più  vivi  desiderj  della  cbiesa  ,  e  quindi 
non  può  non  esserlo  de'  sacri  di  lei  pastori. 

Supplico  l'A,  V.  I.  e  R.  ad  umiliare  a  S.  M. 
1'  augusto  Imperatore  de'  Fraiicesi  e  Re  d'  Italia  questi 
rispettosissimi  miei  sentimenti  che  con  quelli  accom- 
pagno del  mio  capitolo  ,  espressi  nel  qui  unito  suo  in- 
dirizzo ,  in  argomento  del  più  fedele  omaggio  di  mia 
sudditanza  ,  come  pure  la  prelodata  A.  V.  1.  ad  acco- 
glierle in  attestato  di  quella  profonda  venerazione  onde 
mi  glorio  di  essere. 

Francesco  ,  vescovo. 

Reggio.il  24  febbrajo  18  u. 

Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  di  Reggio  a  S.  A, 
I.  il  Principe  licere. 

Regno     n'  Itali  a. 

L'anno  di  nostra  salute  1811  e  7.0  del  Regno  dì 
S.  M.  Napoleone  I,  Imperatore  de'Francesi  e  Re  d' Ita- 
lia, Protettore  della  Confederazione  renana  ,  e  Media- 
tore della  Confederazione  svizzera  ,  questo  giorno  a5 
febbrajo  alle  ore  1 1   antimeridiane  ,  • 

Legittimamente  e  capitolarmente  congregati  nel  so- 
lito luogo,  previo  l'opportuno  avviso,  i  signori  dignita- 
ri e  canonici  componenti  il  capitolo  della  cattedrale  di 
Reggio,  i  nomi  de'  quali  sono  : 

I  sigg.  canonici. 

Pellegrino  Cerretti,  arciprete  dignitario, 

Ferdinando  Brunorio,  arcidiacono  dignitario  e  vi" 
cario  generale. 

Giuseppe  Erasmi,  majuscolo  e  priore  del   capitolo. 

Luigi  Montanari,  teologo  dignitario. 

Giuseppe  Rè. 

Fulvio  Firiggieri,  penitenziere  e  sindaco  capitolare. 

Domenico  Cambio  Toschi. 

Obizzo  Raimondi. 

Adriano  Torella. 

Luigi  C  assoli. 

Francesco  dalla   Palude. 

Vincenzo  Denaglia. 

Gio.  Toschi  manca  perchè  ammalato  gravemente, 
ed  incapace  di  esternare  il  proprio  sentimento  e  fir- 
marsi. 

Ai  quali  signori  dignitari  e  canonici  come  sopra 
congregati  il  sig.  canonico  majuscolo  e  priore  del  ca- 
pitolò Giuseppe  Erasmi   ha   rappresentato    che    animalo       t 


2.ÌÙ 

il  capitolo  della  cattedrale  di  Reggio  di  esternare  alt  Au- 
gusti ssi.no  Sovrano  i  proprj  sentimenti    quanto  ogni  al- 
ro  capitolo  del  Regno,  conosce  doveroso  di  fare    l- in- 
dirizzo ne' termini  che  sottopone   alla   sauzioue    del   ca- 

Tenore  dell  indirizzo. 


Indirizzo  del  capitolo   della  cattedrale    di    Reggio  a 
«y.  A.  L  il  Principe  Viceré. 

«  I  dignitari   e  canonici  componenti  il    capitolo    della 
cattedrale  di  Reggio    si    fanno  un  ben  giusto  dovere  di 
dare  anch'  essi    una    pubblica    dimostrazione    della    loro 
-umilissima  e  sincera  riconoscenza  all'augustissimo  e  pò 
tentissitno    loro    Sovrano      che    già      si     compiacque    di 
stendere  quella  potente  destra,    che   modera    e   regge 
desini  di  tanti  popoli  e  nazioni   a  sostenere    la  cattolica 
nostra  religione    raddrizzandone    nell'  ampiezza    del    suo 
Impero  gli  altari,  e  provvedendo  in  questo    suo    Regno 
al  mantenimento  della    chiesa    e    de' ministri,    del  quale 
benefizio, oltre  gli  altri  motti,  si  riconosce  questa  nostra 
di  Reggio,  e  si  confessa  a  lui  debitrice. 

Per  ciò  detti  dignitarj  e  canonici  capitolarmente 
congregati  d'  unanime  condenso  umiliano  ah'  A.  V.  I.  R. 
i  seguenti  ossequiosi  e  sinceri  loro  sentimenti,  confi- 
dando nella  di  lui  clemenza  ,  che  si  degnerà  ,  come 
umilmente  la  supplicano,  di  farli  giungere  al  trono  di 
8>.  M.  I.  e  R. 

Il  Divin  nos'ro  Redentore  nei  fondare  la  sua  chie- 
sa, siccome  voile  che  tutto  ciò  che  era  di  vero  dogma 
lesse  immutabile,  e  venisse  da' suoi  seguaci  costante- 
mente professato  e  sostenuto  fino  alla  consumazione 
de  secoli,  cosi  alia  medesima  lasciò  la  libertà  di  va- 
riare ciò  che  è  di  mera  disciplina  giusta  la  varie!  à 
de' tempi,  de' luoghi  e  delle  circostanze,  come  la  dot- 
Trina  della  chiesa  manifestamente  comprova. 

Qenndi  il  detto  capitolo  non  può    che    con    piacere 
ed  adesione   veder  dall'universa!  chiesa  abbracciata   ina 


sona,  e  dell' A.  V.  I.  e  Pt.  alla  quale  il  medesimo  ca- 
pitolo si  dà  l'alto  onore  di  protestare  il  più,  profondo 
ossequio  e  venerazione.   » 

Quale  indirizzo  cosi  come  si  trova  concepito  be- 
ne ed  attentamente  esaminato-da  lutti  i  signori  dignita- 
ri e  canonici  come  sopra  legittimamente  e  capitolarmen. 
te  radunati ,  lo  hanno  unanimemente  approvato ,  e  ne 
hanno  ordiuato  la  spedizione.  Indi  ii  sono  firmati  di 
rispettivo  pugno  e  carattere, 

L  arciprete  canonico  Pellegrino  Cerretti. 
Arcidiacono  canonico  Ferdinando  Correggia  d'  Au- 
stria Brunorio. 
Canonico  Giuseppe  Erasmi  ,  majuscolo  e  priore. 
Canonico  Luigi  Montanari  ,    teologo. 
Canonico  Giuseppe  Re. 
Canonico  Fulvio  Friggieri  ,  penitenziere    e  sindaco 

capitolare. 
Canonico  Domenico  Cambio  Toschi. 
Canonico  Obizzo  Raimondi. 
Canonico  Adriano  Torella. 
Canonico  Luigi  Cessoli. 
Canonico  Francesco  D.  Palude. 
Canonico  Vincenzo  Dettaglia. 
Giuseppe  avvocalo  Raffini  ,  segretario  capitolare. 


Del  5. 
Questa  notte  alle  ore  due   è  partito  da  questa  ca- 
pitale S.  A.  R.  il  Principe  Viceré  per  Parigi.  La   di  lui 
assenza  non  sarà  di  lunga  durata. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Repertorio    della    legislazione    del    Regno    d'  Italia 
!  dall'  anno   1802   a  tutto  l  anno   1809  ,  in  S."   181  1. 
Lettera    L- M. 
Si     distribuisce     per     associazione    nel    negozio    di 
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disciplina  la  quale,  oltre  al    riuscire    uniforme    in    tutta!  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Balista  ,  stampatore- libra jo 
la  sua    estensione,    sia    anche    consentanea    agli    antichi  j  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.  596. 
canoni,    e    che    viene    riputata  la  più  atta  a    ravvicina- 
re   e    stringere  quei  sacri  nodi  di  pace    e    di    concordia 
tra  il  sacerdozio    e    l'Impero,  che    al    vero    bene    della 
chiesa  slessa,  e  degli  Siati  sono  sì  utili   e   necessarj. 

Ritiene  ancora  il  medesimo  capitolo,  che  la  giuri- 
sdizione episcopale,  al  venir  meno  dei  vescovi  ,  non  j 
venga  meno  uè  manchi  nella  diocesi,  ma  venga  iin- 
xpedia.amente  trasfusa  nei  capitoli  delle  cattedrali  vacati- 
ti, i  quali  però  nello  spazio  di  otto  giorni  debbono  de- 
positaria tutta  in  un  vicario  da  essi  eietto,  acciò  egli 
solo  io  loro    nome    esclusivamente    1'  eserciti    a    tenore 


SPETTACOLI   D  OGGI. 
R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Abradale  e  Dircea.     Primo    ballo    B&emondo  ,    Principe 
di  Salerno,  secondo    ballo   L'  uniforme. 

R.  Teatro  della  C  ynoblana.  Dalla   comp.    I.    e    R. 
francese  si  recita  Le  gloneux    —  Le  cocker  suppose. 
Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 
Teatro  del  Lkntasio.    Dalla    coca.    comp.  Pucci  si 
appunto    di    quanto   viene  sai  ciò    esposto    nell'  indirizzo  jj  recita    L'ospitale  de' pazzi   o   sia  La  frenetica  compas- 
che   il    cospicuo    capitolo    della  Metropolitana    di    Parigi  ]  sionevole. 


fondato    sull'  autorità    del  concilio    di     Trento    (    sezione  j 

24,   eap.    16  )   umiliò  a  S.  M.  I.  e  R.,  già   dalle  chiese  I  jj  jjinocmza  venduta  e  nsenduta. 

d'Italia     applaudito  e  secondato. 


Neil' umiliare  all'augustissimo  nostro  Sovrano  que-  ;  ^  ^^  ^  ^  ^  rappresentazioni   cominciano    a    7 

sii  sinceri  sentimenti,   vien    supplicata    1'  A.    V.  I.  e  R>  ;  .,.    ''_ 


a  degnarsi  d'unirvi  il  più  ossequioso  omaggio  della  più 
inviolabile  fedeltà    e    riconoscenza    di    tutto  il    capitolo,  1 
che  si  fa  e  lata  sempre  un  dovere  d'innalzare    ai  Cielo  < 
di   continuo  pubbliche    e    private    preghiere    per    la  'più  | 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
nocenza  venduta  e  nsenduta. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del    ponte 
orla  nuova  ) 
\  ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 
prospera  e  gloriola  couàervasione  delia    sacra    sua  per-  ■  contrada  ài  S.  Margherita,  nuaa.°  iu5. 


*aT.°  65 


fa 


GIORNALE    ITALIANO 


Milako,  Mercoleif,  6  Marzo  i8u. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pò  ti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,  18  Febbrajo. 

J^  bato  sono  giunti  alcuni  giornali  da  Filadelfia, 
sino  al  3o  dicembre  ,  e  da  Nuova  York  sino  all' 8  gen- 
«ajo,  unitamente  ad  alcune  lettere  particolari  dell'ulti- 
ma di  queste  città,  le  quali  giungono,  per  quanto  ere- 
damo  ,  sino  al  io  dello  slesso  mese.  Il  sig.  Gallatin, 
nel  suo  rapporto  ,  è  d'  avviso  che  si  adotti  una  prov- 
videnza quasi  simile  a  quella  che  ha  adottata  la  Fran- 
cia ,  d'  impiegare ,  cioè,  de'  doganieri  armati.  Egli  pro- 
pone «  di  rinvigorire  l'atto  di  non- intercourse  col  situa- 
re sulle  frontiere  del  Canada  un  maggior  numero  di 
ricevitori  ,  e  col  farti  sostenere  nelle  funzioni  del  loro 
impiego  dalia  forza  militare.  » 

(  Moraing  Chronicle.  —  Moniteur.  ) 
Del  20. 

Siamo  infirmati  che  f  ordine  stato  dito,  qualche 
tempo  fa  ,  per  ritenere  nei  nostri  porti  tutti  ì  basti- 
menti sotto  le  bandiere  di  Amborgo  ,  Brema  e  Pap- 
pemborgo  ,  è  slato  nvocato.  Questa  risoluzione  è  stata 
presa  nel  consiglio  privato  di  lunedì.  Si  permette  ai 
bastimenti  di  partirsi  senza  carico  j  ma  si  è  notificato 
ai  capitani  che  lutti  i  bastimenti  sotto  queste  bandiere 
sarebbero  d'ora  innanzi  riguardati  come  appartenenti  al 
nemico  ,  e  trattali  come  tali.  Credesi  però  che  verrà 
fatta  una  eccezione  in  favore  de'  bastimenti  muniti  di 
licenze.  Siccome  si  attribuisce  alla  detenzione  de' basti- 
menti in  quistione  1'  embargo  stato  messo  recentemente 
6opra  qaeìh  che  trovavaosi  nei  porti  francesi  ,  si  ha 
diritto  di  aspettar  quanto  prima  la  revocazione  di  que- 
sl'  ultima  determinazione. 

(  The  Sun,  —  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slockkobn  ,  7   Febbrajo. 
Con  un  rescritto  reale  del    21    germajo  ,    diretto  al 
collegio  di  commarcio,  il  sig.  consigliere  cavaliere  Gar 
lo  Hougberg  è  stato  riconosciuto  in  qualità    di    console 
generale  di  S.  M.  l'Imperator  di  Russia  in  Isvezia. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   i5   Febbrajo. 
Con  decretò  dfel   28  geonajo  scorso,  S. IVI.  ha  con- 
ferito» il  grado  di  luogotenente  generale  al  sig.  di  Wal- 
tersiorff,  grau  croce  dell'Ordine  di  Danimarca  f    e  suo 
invialo  straordinario  alia  corte  di  Francia. 


Un  rescritto  reale  ,   diretto  al  collegio    dell'  ammi- 
to  ,  determina    1'  impiego    della    somma    di  i5,5oo 
1  s Jallen  ,    ammontare    dell'   introito    provegnente     dalla 
rappresentazione  datasi  ultimamente  a  beneficio   de'  pri- 
gionieri di  guurra  in  Inghilterra    e    delie    loro    mogli  0 
figli.  S.  M    vuole  che  8m.  risdalleri  yengaro  distribuiti 
ira  quelle  famiglie  che  potessero   abbisognare  di  questi 
soccorsi  ,    e    che   il  rimanente    sia    quindi    mandato   ai 
prigionieri,  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,   17  Febbrajo. 
Il   Re  di  Sassonia  ha  pienamente  ricuperata  la  sua 
salute.    Mercoledì   scorso    egli    è    ricomparso  al  teatro  } 
.  due    giorni    dopo    e  pure  andato    alla    caccia.  Questa 
ra    ricominceranno    le   fi.ste   da   ballo    di    corte. 

(  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pancsova  ,  3i    Gennajo. 

Tutte  le  voci  d'  un  cambiamento  politico  nella 
Servia  sono  smentite. 

L'  assemblea  nazionale  serviana  ha  terminato  le 
sue  sedute  il  25  ,  dopo  che  tutti  i  comandanti  e  giudici 
ebbero  di  nuovo  prestato  giuramento  di  fedeltà  a  Gior- 
gio Petrowitz. 

Le  principali  provvidenze  decretate  dall'  assemblea 
sono  la  rinstallazione  dì  Mladen  Millanowitch  come  vi- 
cepresidente del  Senato  serviamo  ,  e  la  conclusione 
d' un  appalto  d'  un  anno  per  le  dogane  e  piazze  di 
transito. 

Egli  è  vero  eh' erasi  fatta  circolar  la  voce  che  ar- 
riverebbono  delle  guernigioni  russe  nella  piazza  di  Bel- 
grado ed  in  tutte  le  altre  fortezze  della  Servia ,  e  si 
attribuiva  questo  avvenimento  all'avere  il  corpo  russo 
del  generale  Sass  consumati  iniipramfnte  i  viveri  che 
ritrovavansi  ne' contorni  di  Prah'-w*;  v'era  perfino  chi 
indicava  il  27  gennajo  pei  gm< no  del  ingresso  de'Russi 
in  Belgrado:  tuttavia  Siam  già  al  3i ,  e  que  ti  Russi 
non  si  sono  ancora  avanzati.  Pare  che  consideraz  qm 
di  som  na  importanza  abbiano  indotto  1  generali  russi  a 
sospendere  1'  ese<  uz  >  ie  di  quinto  potevano  aver  in 
mente.  (  Gazzetta  di   Presborgo.  ) 

I 
IMPARO  O  4UVTRSA. 
V\ennpt      1 5    Febbrajo. 

Le  principali  autim  a  j,ui  residenti  si  sono  credu- 
te obbligate  a  presentare  alcune  suppliche  e  petizioni  a 
S.  IVI.  l'Imperatore,  nelle  quali  espongo  <o  l'infelice  stato 
in  cui  trovasi  la  maggior  parte  Jegl'imp.egati  e  fu  iz  >narì 
pubblici  attesa  la  grande  carezza  di  lutti  gli  articoli  di 
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prima  necessità,  sollecitalo  il  Monarca  a  voler  accor- 
dar loro  un  nuovo  aumento  di  soldo.  Dicesi  che  l'Im- 
peratore abbia  ordinato  che  questo  oggetto  venga  discusso 
nel  consiglio  de!  ministri  ,  perchè  gliene  venga  fatto 
rapporto  al  più  presto  possibile.  Questo  rapporto  verrà 
prece  luto  da  un  parere  del  dipartimento  delle  finanze. 
Molte  persone  aspettano  impazientemente  la  decisione 
di  questo  affare.  Si  sa  di  già  che  i  corpi  degli  ufficiali 
che  trovansi  di  guernigioue  in  questa  città  fanno 
presso  a  poco   consimili  passi. 

£1    grande    affare    de'  beni    ecclesiastici    finora  non 

era  stato  discusso  nella  sua  totalità.  Si  passò  solamente 
alla  vendita  di  alcuni  beni  delle    corporazioni    ecclesia- 
stiche per  sovvenire  ai  bisogni  del  tesoro    pubblico.  Fi- 
nora    anzi     non     si     è    pur    fatta    la    maggior  parte    di 
q.jgite    vendite.    Tutto    il    clero     aveva    interesse    che 
si  estendesse  maggiormente    questa    provvidenza,  e 
che  m   i  si  proseguisse  la  parte  del  progetto  di  un  nuo- 
vo  «stema  di  finanze  che    1'  ultimo    ministro    di    questo 
partiuwnto,  il  sig.  conte  di  Odonetl ,  aveva  compilato 
poto  prima    della    sua   morte.  Ma  tutte  queste    opposi- 
zioni non  poierono  che  sospendere  soltanto    questo    af- 
idi e,  ed  è  ormai  giunta  l'epoca  in    cui    verrà    discusso 
il  principio  geuerate  della  vendita  de'  beni    delle    fonda- 
zioni ecclesiasticue  e  de  conventi.  Si  dice  anzi  che  que- 
sto principio  sia  già  stato  sanzionato,  e  che  si  stia  ora 
trattando  de'  mezzi  di  esecuzione.  (  Cour.  de  E  Europe.  ) 
Del  16. 
Si  è  qui  ricevuta  la  notizia  che  il  nostro    ministro 
a  Costantinopoli,  s>g    barone  di  Sturiner,    già  da  qual- 
che leoipo  e  occupatissimo  ed  ha    frequenti    conferenze 
co    aivaao.  i  uostn  politici  suppongono  che  le    sue  ne- 
goziazioni sieuo  relative  alia  sorte    futura    della    Servia. 
Noi  non  sappiamo  se  la  loro  opinione  sia   fondata.  Al- 
cuni ahri  preludono    che    queste    negoziazioni   abbiano 
uiìo  scopo  più  esteso,  e  che  sia  reiativo  alla  pacificazione 
fra    ia  Fona  e  la  liussia.  (  Idem.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Fraacfort  ,  23  Febbraio. 
S.  A.  R.  il  CnauJuca,  cou  decreto  dell' 8  febbrajo, 
ha   introdotto    ne' suoi    Stali    l'imposta    del    bollo    e  del 
yegisLro.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  27    Febbrajo. 
È  qui  giunto   il   sig.    maresciallo    Oudinot  ,   Duca 
di  Reggio.  (  Jour.  de  V  E>np.  ) 

—  La  nave  americana  la  Fainale  ,  di  Baltimora,  car 
rica  di  cotoni ,  cuoi  ,  legno  di  campeggio  e  d'  acajou  , 
è  ora  entrata  nella  riviera  di  Bordò. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
I  capitoli  metropolitani   di  Torino    e   di   Ginevra 
come  pure  il  priore  ed   il  clero    della    chiesa   imperiale 
detta  di  S.  Luigi  de'  Francesi  a  Roma,  hanno    espressa 
con    particolari    indirizzi  a  S.   M.  I.  e  R. ,    la   piena  ed 
intera  adesione  alla  dottrina  della  chiesa  gallicana. 

(  ■■€.  M.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  N  O   DT  T  A  L  I  A. 
Milano  ,    5  Marzo. 
Indirizzo  del  capitolo  della  cattedrale  a"  ancona  a 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d'  Italia. 
Altezza  Imperiale  e  Reale  , 
Il  capitolo  della  cattedrale  d'  Ancona,  non  degene- 
rando da'  suoi  maggiori  neh'  adesione   ai  concilj    ed  ai 
principi  ritenuti  dalla  chiesa  universale ,    riconosce    che 
1'  episcopale     giurisdizione     non    perisce    nella    vacanza 
delle  sedi  ,  essendone  i  capitoli  i  depositar)    legittimi    a 
norma  del  concilio  di  Trento  ,  sez.  24,  cap.  16. 

Riconosce  altresì  che  1'  amministra tere  o  vicario 
capitolare  dura  neh'  esercizio  di  sì  fatta  giurisdizione 
fino  a  tanto  che  la  vacante  chiesa  rimanga  regolarmen- 
te proveduta  di  nuovo  pastore. 

Quindi  è  che  il  capitolo  della  cattedrale  medesima 
avendo  sott'  occhio  1'  indirizzo  dell'  insigne  capitolo 
metropolitano  di  Parigi  6  gennaio  p.°  p.°  ,  riportato  dal 
Giornale  Italiano  num.  14  ;  e  seguendo  1'  esempio  di 
ragguardevolissimi  pastori  e  capitoli  d'  Italia  ,  è  pronto 
ad  assoggettarsi  a  qualunque  cangiamento  di  disciplina 
che  venga  stabilito  nelle  forme  regolari  ,  oggetto  a  cui 
tendono  lo  spirilo  di  concordia  della  chiesa  universale 
e  T  armonia  del  sacerdozio  coli'  impero.  Supplica  fer- 
vorosamente V.  A.  Le  R.  a  volere  accogliere  questa 
sua  sincera  dichiarazione  ,  e  nel  tempo  stesso  umiliarla 
al  più  possente  de'  monarchi  ,  augusto  di  lei  padre  ,  il 
quale  ne'  suoi  vastissimi  dominj  ha  stabilito  che  la  re- 
ligione cattolica  sia  la  religione  dello  Stato. 

Ha  la  gloria  il  capitolo  di  protestare  all'  A.  V.  I.  e 
R.  il  profondissimo  suo  rispetto  e  sommissione. 
Di  V.  A.  I.  e  R. 
Umilissimi,  devotissimi  ed  ossequiosissimi  servi, 
Le   dignità   e    canonici  nuinerarj  e  soprannumerarj 
del  capitolo  della  cattedrale  di  S.  Ciriaco  d'  Ancona. 

Firmato  ,  Luigi  canonico  Felici  ,   segretario 
capitolare. 
Ancona  ,  dall'  aula  capitolare  questo  dì       febbrajo 
1811. 


Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  di  Cesena  a  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  a"  Italia. 

Altezza  Imperiale  , 

Animati  da  sentimenti  di  rispettosa  sudditanza 
verso  l'A.  V.  I.  non  inferiore  a  quella  degli  altri  ca- 
pitoli del  Regno,  non  dovevamo  più  oltre  tardare  a  dar- 
ne una  significante  dimostrazione  colla  dichiarazione  dei 
nostri  sentimenti  relativi  all'indirizzo  del  capitolo  me- 
tropolitano di  Parigi  presentato  a  S.  M.  I.  il  nostro  Im- 
peratore e  Re,  il  6  gennnajo  anno  corrente. 

Però  radunati  per  invito  di  questo  nostro  vicario 
capitolare  in  sezione  tenuta  colla  solita  regolarità  sotto 
il  25  febbrajo  anno  corrente,  abbiamo  riconosciuto  che 
il  suddetto  indirizzo  è  diretto  a  tre  oggetti  particolari^ 
ad  istabilii-e  un'intiera  e  decisa  fedeltà  al  trono;  alla 
adorazione  delle  dottrine  e  consuetudini  gallicaae  ,  e 
alle  norme  da  tenersi  dai  capitoli  neile  vacanze  delle 
sedi  episcopali. 


Quanto  alla  fedeltà  al  Sovrano,  noi  ci  pregiarne  di 
eoa  esserci  mai  dipartiti  da  questa  indispensabile  legge 
di  Stato  ,  e  da  questo  sacro  dovere  del  .Cristian esimo  , 
e  ne  rinoviamo  in  quest'  occasione  le  piìi  solenni  pro- 
teste. 

Quanto  alle  dottrine  e  consuetudini  gallicane  una- 
nimemente esterniamo  i  nostri  più  veri  desideri  che  di- 
venuti sudditi  di  un  solo  Sovrano  all'  uniformità  delle 
leggi  civili  corrisponda  un  piano  egualmente  uniforme 
in  punto  di  disciplina,  che  confermato  dalla  chiesa  uui» 
versale  in  unione  al  legìttimo  successore  di  S.  Pietro 
centro  della  cattolica  unità  porti  una  consonanza  di  ca- 
noni ,  un'  armonica  gerarchia  in  edificazione  de'  popoli, 
in  perpetua  concordia  tra  il  sacerdozio  e    l' impero. 

Quanto  alle  norme  da  tenersi  dai  capitoli  in  sede 
vacante,  riconosciamo  conformi  ai  canoni  e  ai  principj 
universalmente  ammessi  dalla  chiesa,  e  specialmente  dal 
concilio  tridentino,  che  la  giurisdizione  episcopale  non 
si  estingue  alla  morte  di  un  vescovo,  essendo  neces- 
saria in  tutti  i  giorni  e  in  lutti  gì'  instatiti  alla  chiesa 
del  pari  che  ai  fedeli,  ma  tutta  intiera  passa  e  di  pri- 
mo diritto  ai  capitoli,  i  quali  non  possono  esercitarla 
collegialmente,  ma  dentro  otto  giorni  la  debbono  tra- 
sfondere in  un'  amministratore,  sotto  pena  di  renderla 
nulla. 

Si  compiaccia  1'  A.  V.  I.  di  compartirci  il  pre- 
zioso favore  di  umiliare  questi  nostri  sentimenti  e  voti 
all'  eccelso  trouo  di  S.  M.  I.  in  contestazione  della  do- 
vuta nostra  sommissione. 

Siamo  col  più  profondo  rispetto. 

D»  V.  A.  I. 
Devotissimi  ,  umilissimi  e  fedelissimi  servitori, 

Firmati,  Giuliano  Marni,   arciprete  proposto. 

Giuseppe  Parlanti  ,  arciprete  patronale. 

Marco  Dandino,  canonico  patronale. 

Tobia  Fantaguzzi ,  canonico. 

Luigi  Aguselli ,  canonico. 

Francesco  Pizzi,  canonico. 

Giovanni  Zambon ,  canonico. 

Leopoldo  Brunelh ,  canonico. 

Andrea  Peliccioni  ,  canonico. 

Marco  Giuseppe  Marni ,  canonico. 

C.  Casali,  vicario  capitolare. 

Francesco  Agostini,  cancelliere  capitolare. 
Cesena,  25  febbrajo  1811. 
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hanno  adempiuto  a' loro  doveri,  e    che  le    autorità  hau 
no  gareggiato  di  zelo  co' cittadini. 

Conviene  però  far  notare  che  il  dipartimento  del» 
l'Alto  Adige,  vale  a  dire  il  dipartimento  stato  più  re- 
centemente aggregalo  al  Pregno,  ha  dato  un  bellissimo 
esempio,  e  degno  d'essere  citato. 

I  coscritti  di  questo  dipartimento  infornali  eh  era 
no  destinati  ad  entrare  nel  i."  reggimento  di  linea  ita- 
liano, e  .ricordandosi  che  questo  reggimento,  il  quaìe 
è  stato  lungamente  in  Tiroio,  vi  si  era  meritalo,  coila 
sua  condotta,  la  stima  degli  abitanti,  hanno  avuta  la 
loro  destinazione  per  una  forluna,  e  niuno  ha  volute 
farsi  rimpiazzare. 

NAPOLEONE  ,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia   ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  .• 

Art.  I.  In  pendenza  della  Legge  di  Finanza  ,  ed 
in  conto  delle  prime  due  rate  dell'  imposta  prediale  che 
verrà  attribuita  alla  parte  del  Tiroio  slata  aggregata  al 
Regno  per  f  anno  181  [  ,  il  Dipartimento  dell  Alio 
Adige  ed  i  due  Cantoni  di  Pi  intiero  e  Tobiano  aggre- 
gali al  Dipartimento  della  Piave  pagheranno  fra  tutti 
nel  mese  di  aprile  prossimo  la  somma  di  centosessanta 
mila  lire  italiane,  salvo  il  conguaglio  in  più  od  in  meno 
sulla  base  che  verrà  da  delta  Legge  prescritta. 

II.  Il  riparto  di  detta  somma  verrà  fatto  fra  i  Co- 
muni ed  i  contribuenti  sui  calasti,  e  coi  metodi  osservati. 
in  delle  località  pel  riparto  delle  imposte  prediali. 

III.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  pubblica 
sono  incaricali,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda .  dell'ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Di- 
partimento dell  Alto  Adige  e  nei  Cantoni  di    Tobiano  : 
di  Primiero,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato    dal    Reale     Palazzo    di    Milano    il     19   feb~ 
brajo   181 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo  j 
A.    Strigelli. 


La  coscrizione  di  quest'  anno  si  è  fatta  con  una 
facilità  ancor  maggiore,  se  è  possibile,  con  maggior 
regolarità  e  premura  degli   anni  precedenti. 

Le  operazioni  si  sono  cominciate  il  i.°  febbrajo» 
pel  i5  due  terzi  dei  dipartimenti  avevano  consegnato  i 
loro  contingenti  tutti  intieri  ;  e  sopra  tutti  gli  altri  di- 
partimenti più  non  rimanevano  che  27}  uomini  i  quali 
non  si  fossero  ancor  messi  in    marcia. 

Se  dir  si  potesse  che  alcuni  dipartimenti  hanno 
mostrato  maggior  zelo  d' alcuni  altri ,  bisognerebbe  no- 
minare i  dipartimenti  della  Brenta,  del  Passeriano , 
dell'Adige,  dell'Alto  Adige,  del  Mincio,  del  Panaro, 
del  Basso  Po,  ecc.  ecc.;  ma  ciò  eh'  è  più  giusto  ed 
egualmente  vero  si  è  il  dire   che   tutti  i    diparti ment1 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Nói,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  ^tala  delegala,  ec 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  ; 

Art.  I.  Il  prezzo  del  Sale  nel  dipartimento  dell  Alto 
Adige  e  nei  cantoni  di  Tobiano  e  di  Primiero  aggre- 
gali al  dipartimento  della  Piave  è  fissalo  a  cinquanta 
centesimi  per  ogni  libbra  nuova  del  Regno. 

IL  li  Ministro  delle  Finanze  è  incaricalo  dell!  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ne\ 
dipartimento  dell'  Alto  Ad'ge  e  nei  cantoni  di  Tobiano 
e  di  Primiero  ,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano   il    19  febbrajo 

1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

//  Consigliere  Segieiario  di  Slato , 

A.  Strigelli. 
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NAPOLEONE      ecc.  t  s  l    febbrajo  ,  ha  condannato    Gio.  Paroli  ,  soprannonii- 

_  -,  j-  t.    ,,  •      \r-ar^  j»  Italia   ec   *  nato    •'    soldato  ,    di     Gera  ,    carbonaio  ,    alla  pena  dei 

Eugenio  Napoleone  di  trancia,   Viceré  a  luna,  et.  i 


Vista  la  Legge  i5  febbrajo  1804  ; 

Visto  il  Nostro  Decreto  io  luglio  1806  ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  deh"  Interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stalo  , 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  1.  Le  disposizioni  degli  articoli  7  e  10  della 
Legge  i3  febbrajo  )8o/f  sono  applicabili  ai  venditori  e 
compratori  del  selvaggiume  durante  il  tempo  della  proi- 
bizione presa  ina  col  Nostro  Decreto  10  luglio  1806. 


lavori    forzati    a    vita  ,   alla    berlina    ed   al  marchio  ,  in 
causa  di  aggressione  con  ferita  sanabile. 

Con  aura  i5  detto  ha  condannato  Carlo  Bertolotti,, 
di  Brusioipiano  ,  contadino  e  disertore  dalle  truppe 
italiane  ,  alla  pena  di  morte  per  barbaro  assassinio 
commesso  il  giorno  3i  p,"  p.°  gennajj  nelle  persone  di 
Rosa  e  Santina  Cnmnaghi. 


A  V  V  I  S   I. 


Il  conservatore  delle   ipoteche  del  distretto   di    Vi- 
gevano, dipartimento  d  Agogna,  noi  fica  al  pubblico  es- 


II.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia  ,   ed  .  ^ •  nd  ^  im  uJ^ciQ  uldinale  fe  Ojjeraziom  riguardanU 
i  Ministri  deli'  Interno  e  delle  finanze  sono   incaricati  ,     u        tecke  anlerion  all  attivazione  dei  Codice  Navoleo- 


ciascuno    m    ciò 


che   lo   riguarda  ,   dell'   esecuzione   del  \ 


!  ne,  affinchè  gli  aventi  interesse  si  rechino   a    ritirare    o 


presente    Decreto   che    sarà    pubblicato    ed   inserito    'iel  i  far  rmrare  Le  Loro  carte  reialìve. 


Polle nino  delle  Leggi. 

Dal  Reale   Palazzo   di  Milano  ,    il    primo  marzo 
*8. 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
TI  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
A.  Strigelli. 


Vigevano,  il  l5  febbrajo   181 1. 


Brambilla. 


NAPOLEONE  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  d' Italia ,  ec, 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  i 
Art.   1.  Il  signor  Berto» celli  Bartolomeo,   speziale, 
è  nominato  Projessore    aggiwlo    alla    Commissione   di- 
partimentale di  Sanità  dell'Adige,  in   luogo  del   defunto 
Nicola  Fantini. 

2.  //  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  nel  di- 
partimento dell'  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano,  i.°  marzo  18 u. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
A»  St  rigeli.  1. 


MINISTERO    DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Noveri,  a  in  qua'iìk  di  corte  speciale  ,  con  sentenza 
<S  corrente  ,  ha  condannato  Ange'o  Fortunato  Colombo, 
figlio  dell'  ospùìie  di  Novara  ,  cavalcante  ,  alla  pena  di 
anorte  per  furto  violento  con  tentato  omicidio  volon- 
tario da  lui  commesso  la  -lotte  del  G  geuaajo  p.°  p.° 


Non  avendo  avuto  effetto  V  asta  per  la  vendita  del- 
la possessione  di  Cornajano  indicata  colla  cedola  primo 
febbrajo  ,  /'  intendenza  generale  de'  beni  della  corona 
previene  il  pubblico  che  se  ne  rinnoverà  t  incanto  nel 
giorno  di  sabbaio  25  corrente  mese  alle  ore  dieci  anti- 
meridiane nel  locale  di  residenza  della  prefata  intenden- 
za generale  dei  beni  della  corona  situata  nella  contrada 
del  Lauro  di  questa  città  al  n.°  1 8  f  5 ,  ove  dietro  pub- 
blico esperimento  d  asta  si  delibererà  il  contratto  di 
vendita  della  motivata  possessione  a  fwore  di  chi  avrà 
fatto  il  miglior  partito,  salva  la   superiore    approvazione^ 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno    5    marzo  1811. 
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La   Corte   di   giustizia    civile   e  crimisale  residente 
sa  Milano  ,  in  qualità  di  Coite   speciale  ,  con  sentenza 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Baemondo  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche  0  sia  Bietolaio  sposo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coca.  comp.  Pucci  si 
recita    //  mendico   delF  anno  1741. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  palazzo  della  verità. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 
|  contrada  di  S.  Margherita,  nuai.°  iu3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  »  Marzo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


D 


INGHILTERRA. 

Londra,   ig  Febbrajo. 


'icesi  che  un  comitato  de' negozianti  che  commer- 
ciano coli' America,  abbia  domandato  una  conferenza 
ai  marchese  di  Wellesley ,  per  sapere  positivamente  se 
il  sig.  Pinkney  ha  comunicato  a  sua  signoria  alcune 
delle  notizie  che  diconsi  recentemente  arrivate  dalla 
Francia ,  e  quali  sono  le  intenzioni  precise  de'  nostri 
ministri  relativamente  al  mantenimento  degli  ordini  del 
Consiglio.  La  nostra  opinione  particolare  è  che  noi  non 
possiamo  fare  alcuna  dichiarazione  positiva  a  questo  ri* 
guardo  ,  lino  a  che  gli  atti  formali  del  governo  fran- 
cese siano  conosciuti  ;  poiché  abbiam  già  fatto  vedere 
quanto  poca  confidenza  meritino  le  sue  dichiarazioni* 
11  sig.  Cbaoipagny,  in  una  lettera  del  5  agosto  scorso' 
diretta  al  sig.  Amstrong  ,  dice  :  «  In  questo  nuovo 
»  stalo  di  cose  sono  autorizzato  a  dichiararvi  che  i  de 
■'  cfcti  ui  Bemno  e  di  ivliiano  sono  rivocali ,  e  che 
j»  dal  1."  novembre  cesseranno  d'  esser  messi  in  ese- 
>i  cuzione.  »  Chi  avrebbe  potuto  immaginare  dopo  que- 
sto che  si  sarebbe  ancor  presentata  qualche  difficoltà 
a  tale  riguardo  ,  e  chi  non  avrebbe  creduto  che  ' 
nostri  ordini  del  Consiglio  dovessero  cadere  da  se  stessi? 
Ma  noi  vediamo,  l'8  dicembre  scorso,  lo  stesso  sig. 
Charupagiiy  dirigersi  in  questi  termini  al  suo  padrone1 
«  Sire,  V.  M.  persisterà  a  mantenere  i  suoi  decreti 
»  finché  1'  Inghilterra  manterrà  i  suoi  ordini  del  Con- 
j>  sigilo  (*;.  »  Questa  parola  persisterà  indica  eviden- 
temciftt;  1'  esistenza    attuale   di    questa    determinazione  , 

(*)  Questo  però  non  è  difficile  a  comprendersi.  I  decreti 
ài  Berlino  e  di  Milano  sono  rivocati  per  1'  America,  perche 
1'  America  provvede  in  modo  da  far  rispettare  la  sua  bandiera  , 
impedisce  eli'  essa  non  sia  disuazionalizzata  ,  e  ricusa  di  sotto- 
porsi  agli  ordini  del  itìoò  e  del  1-807.  Le  altre  potenze  neutrali 
che  riconoscessero  gli  ordini  del  Consiglio  britannico  del  1806 
e  i8o7,e  che  non  si  opponessero  perchè  questi  atti  non  gravitino 
sulle  medesime  ,  sarebbero  da  quel  punto  soggette  ai  decreti  di 
Berlino  e  di  Milano.  Questi  decreti  non  sono  adunque  rivocati 
in  quaulo  ad  esse.  11  ministro  delle  relazioni  estere  ha  dunque 
potuto  dire  che  «  S.  M.  persìsterà  a  mantenere  i  suoi  decreti 
3  finché  P  Inghilterra  manterrà  1  suoi  ordini  del  Consiglio.  » 
Egli  avrebbe  potuto  dire  ,  ma  sarebbe  staio  inutile,  poiché 
questa  dichiaracene  trovasi  testualmente  nel  decreto  di  Milano  , 
cae  i  decreti  di  Berlino  e  di  ìvlilano  saranno  rivocati  per  le 
Dazioni  che  faranno  rispettare  la  loro  bandiera,  e  che  ne  inan- 
ter ranno   la  neutralità. 

I  decreti  di    Berlino  e  di  Milano    nou  sono  atti    arbitrar]  ; 


h' erasi  da  prima  dichiarato  essere  cessata.  Quando  i 
decreti  francesi  saranno  effettivamente  rivocati,  vale  a 
dire  p  nou  già  con  semplici  dichiarazioni,  ma  col  fatto, 
non  potrà  più  esistere  1'  ombra  d'una  discussione  sulla 
cessazione  de'  nostri  ordini  del  Consiglio.  Ignoriamo  qual 
grado  di  fiducia  si  possa  avere  nelle  ultime  notizie  che 
dicesi  sieno  arrivate  dalla  Francia  al  sig.  Pinkney;  ma 
la  sola  circostanza  a  cui  siamo  condannati,  di  prender 
tempo  per  verificare  la  loro  validità  ,  equivale  per  noi 
alla  sostituzione  dell'  atto  di  non  intercourse  a  quello 
d' interdizione.  —  (  The  Times.  —  Moniieur.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Marsiglia,  io  Febbrajo. 

La  goletla  americana  G race-  Ann-  Greene ,  partita 
da  Nuova  York  il  18  agosto  scorso,  è  entrata  in  que- 
sto porto  il  27  novembre  susseguente  ,  dopo  una  navi- 
gazione le  cui  straordinarie  circostanze  meritano-  di  es- 
ser conosciute. 

Questo  bastimento  trovavasi  all'altura  del  capo 
Ojiaiiel  ;  ma  facendo  esso  acqua  ,  ii  capuano  tu  co- 
stretto a  dar  fondo  a  Gibilterra  il  24  settembre.  Esso 
fece  vela  il  28  alla  volta  di  Marsiglia  ,  annunziando 
che  andava  a  Smirne. 

Alcune  leghe  distante  da  Marsiglia  la  goletta  fu 
inseguita  da  uno  sloop  inglese  che  la  raggiunse  e  con- 
dusse a  Porto  Maone.  Sei  de'  suoi  marina)  furono  rim- 
piazzali da  a  ufficiali  e  7  marinaj  inglesi.  L'equipaggio 
fu  allora  composto  di  e>  Inglesi  ,  fra  cui  2  ufficiali  , 
del  capitano  americano ,  del  suo  secondo  ,  di  2  mari- 
na) e  2  mozzi. 

11  25  novembre  la  goletta  partì  per  Gibilterra  scor- 
tala del  TViatlian  di  74,  insieme  con  18  legni  di  com- 
mercio e  da  trasporto. 

Il  capitano  osservò  che   il    servizio   a    bordo   della 


derivano  essi  dalla  natura  delle  cose  :  non  si  può  né  cambiarli, 
ne  modificarli  ,  né  sospenderli.  La  bandiera  d'ogni  nazione 
neutrale  che  la  fa  rispettare ,  è  considerata  come  nazionale  e 
come  neutrale:  essa  non  è  colpita  dai  decreti  di  Berlino  e  di 
Milano.  Al  contrario  ogni  bandiera  ,  che  una  nazione  debole  o 
pusillanime  lascia  insultare  e  dii nazionalizzare  ,  non  può  più  , 
per  ciò  stesso,  essere  riconosciuta  per  neutrale;  essa  è  divenuta 
inglese.  1  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  saranno  eternamente 
la  legge  fondamentale  della  Francia  ,  perchè  derivano  dalla  na- 
tura delle  cose  ;  e  tutte  le  volle  che  1'  Inghilterra  ritornerà  ai 
suoi  atti  di  blocco  sulla  carta  ,  i  decreti  di  Berlino  e  di  Mila- 
no riprenderanno  di  diritto  tutta  la  loro  forza.  L' Inghilterra 
sarà  cosi  bloccata  sulla  carta.  1  nostri  corsali  bloccano  più 
realmente  il  Tamigi,  di  quel  che  le  flotte  inglesi  non  blocchino 
tutte  le  coste  della   Francia  e  dell'  balia.  (    Uonitcur.  ) 


.uf  goletta   si   faceva  molto  negligentemente  ,   e   ideo  j  somme  immense  per  aumentar  le  fortificazioni   di   que- 
&ua    »  .  ,.   e       • I  ...  .,:-„-«    Io   teda   rli  nnntc     onera  eccellente,  e  intie- 


ben  tosto  insieme  col  suo  luogotenente  di  fuggirsene 

Le  armi  e  la  polvere  non  erano    riposte   accurata- 
mente, li  capitano  riesce    a   munirsi    di   4   pistole  e  »4 
cariche.  In    distanza    di  alcune    leghe  da  Maone,   verso 
io  ore  della  sera  ,  essendo  la  notte  oscura,  il  luogote- 
nente induce  il  souofficiale  inglese  che  stava  al  limone 
ad  allontanarsi  alquanto  dal  bastimento  di    scoria  ,    per 
non    arrischiare    d'  esserne    ahbordato.    11    capitano    e   1 
suoi  due  marina)  americani  si  trovavano  allora  sul  ponte. 
Colla  pistola  alla  buaoo  essi  costringono  i  marin&j  inglesi, 
che  dirigevano  la  manovra,  a  ritirarsi  sulla  parte  ante- 
riore dei  bastimento  ;  quindi  s'  avventano   verso  la  ca- 
nora «&gii  officiali  ,  la  cuiudono  ,  e  poscia  mettono  la 
sbarra  di  fèrro  3uì  boccaporto  della  camera  de' marina). 
G.i  ufficiali  fanno    inutili   sfòrzi  per    atterrare    la    porta. 
Il  capitano  costringe  i  diaria*]  inglesi  rimasti  sul  ponte 
ad  *jutar  ia  manovra;  si  estinguono  1  fuochi,  si  veleg- 
gia colla   massima    aitivi^,    e    l'indomani   allo   spuntar 
dei  giorno  la  ►goletta  è  fuor  di  vista  del  convoglio;  ella 
abborda  il  27  a  Marsiglia.,  e  sbarca   il  d\  susseguente  i 
suoi  9  prigionieri  inglesi  al  lazzaretto. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,   28    Febbrap. 
NOTIZIE  DELLE  ARMATE    IN  ISPAGNA. 

Arma'ia    di    Catalogna. 
Il  comandante   di    Lenda,   essendo   stato    avvertito 


sta  piazza.  La  testa  di  ponte,  opera  eccellente,  è  intie- 
ramente ristabilita  e  riarmata. 

L'imboccatura  dell' Ebro  ed  il  porto  della  Rapita 
sono  pure  stati  messi  in  istato  di  difesa. 

Odonell  ha  abbandonato  la  provincia,  e  si  è  im- 
barcato per  l'Inghilterra. 

11  generale  Musuier,  nominato  governatore  di  Tor- 
tosa,  fa  nello  stesso  tempo  occupare  Teruel  e  Morella, 
e  tien  d'occhio  gli  avanzi  dell'armata  di  Valenza. 

Ogni  giorno  i  conladini  insorgenti  vengono  a  de- 
porre le  loro  armi,  ed  a  giurar  sul  vangelo  di  non 
combatter  più  contro  di  noi. 

Presa  del  forte   Balaguer. 
Il  generale  Suchet,  volendo  approfittarsi  del  terro- 
re che   inspirato   aveva   la  presa    di   Tortosa,   ha   fatto 
marciare  il  generale  Habert  colla    sua   divisione   e    con 
4  obizzi,  l'8  gennajo  a  mezzanotte,  contro  il   forte  del 
colle  Balaguer.   Malgrado  gli  ostacoli  della    strada,  allo 
spuntar  del  giorno,  il  forte  fu  investito,  e   gli  fu   inti- 
mata la  resa.  Il  governatore  domandava  quattro  giorni, 
ed  offeriva  d'arrendersi  poscia  se  non  venisse  soccorso; 
sulla  di  lui  risposta  la  nostra  artiglieria   cominciò  tosto 
un  fuoco  ben  sostenuto  d' obizzi,  mentre  che   sei  com- 
pagnie scacciavano  e  forzavano  tutti  i   posti    esteriori   a 
precipitarsi  nei  burroni.  La   guernigione ,  sconcertata  dal 
fuoco  degli  obizzi,  mostrò    di   titubare,   ed    il   generale 


che  il  nemico  faceva  fare  alcuni  movimenti  ad    un  pie-     jjaDert  rrdinò  subilo  l' assalto  ;  immediatamente    le    pa- 

..-»*  Il  C _*»a  _  ,.  >U  '.  T  1       1_ 


colo  corpo  postato  nelle  gole  di  Monblanc,  fece  partire, 
il  2  geniii.j-,  da  Lenda  un  distaccamento  di  400  uo- 
mini del  >9°  di  cacciatori  a  cavallo,  con  ordine  d'oc- 
cupare il  villaggio  d'A.iglesola,  e  di  mettersi  in  coinu- 
mcazione  col  distaccamento  di  cavalleria  in  guernigione 
a  Tarrc-ga,  sotto  gli  ordini  del  colonnello  Villate.  Il  gè- 
ne, ale  spagnuolo  Georget,  alla  testa  di  800  cavalli  e 
di  1200  fanti  ,  venne  effettivamente  il  3  ad  attaccar 
Tarrega  sulio  schiarir  del  giorno;  la  guernigione  sr  pò- 
se  lunneJiaUmenle  a  cavallo,  e  si  schierò    in    battaglia 


lizzale  furono  abbattute,  e  coli' ajuto  di  alcune  scaie, 
od  arrampicandosi  gli  uni  sugli  altri ,  i  nostri  soldati 
giunsero  alle  féritoje ,  e  penetrarono  nel  forte.  Lo  spa- 
vento fu  generale;  una  parte  della  guetnigione  si  gettò 
sulla  strada  di  Tarragoua;  il  governatore,  i3  officiali  e 
120  soldati  rimasero  in  nostro  potere. 

Circondario  dell'  armata  del  Nord. 
La  presenza  del  Duca  d'Istria  ha  dato  una  nuova 
attività   alle   piovvidenze  prese    per    ristabilir   1'  ordine 


I  nelle  province ,    e  purgarle  interamente  dal   resto    delle 
fuot  delia  alia,  da  cu.  fece  vista    di    ritirarsi,   per   at-  .  ^^  ^  GuenUas>  che  destavano  gl'infelici  abitanti. 
trarre  a  se  il  nemico  verso    Bellpu.g ,   e   dar   tempo    al  j  ^  ^  ^    ^   ^   ^    ^.^   ^   ^^ 


distaccamento  nel  29.0  di  cacciatori  d'  arrivare  alle  spal- 
le uei  nemico.  Questa  manovra  è  perfettamente  riuscita, 
li  nemicò  aveva  iculato  di  dare  addosso  ai  nostri  con 
canone  cu  erano  state  mutili  ,  e  cercava  di  riordinar- 
si di  bel  nuovo,  allorché  1  4o>>  cacciatori  del  29.0  com- 
parvero alta  sprovvista  tanto  alle  di  lui  spaile,  come 
sui  nauJn  di  esso,  e  5o7  nemici  sono  slati  messi  a  taglio 
di  sciaboli  sul  campo.  11  generale  Georget,  ferito  nella 
tota,  e  rovesciato  da  un  cacciatore,  è  sialo  fatto  pri- 
gionière con  un  centinajO  de' suoi;  il  rimanente,  e  spe- 
cialmente l' infanteria  ,  si  è  dato  alla  fuga  alla  sbandata 
verso  Mohblanc. 

i  colonnelli  Myaat  e  Villate  si  sono  distinti,  co- 
me pure  1  capitani  rame.liuii  e  B  .mUmagne ,  ed  i  sot- 
totenenti Bu  qu-,  YériWB  e  Dupont. 

Il  cacciatore  Dauize  ha  atterrato  e  preso  da  se 
solo  il  generale  Georget 

Armita   d'  Arpagona. 

Turiosa  ,  11    Gennajo. 


di  ladri,  imboscata  verso  la  strada  di  Vitloria,  è  stata 
sorpresa,  ed  i  contadini  medesimi  hanno  arrestato  e 
consegnato  dieci  di  questi  scelleiati  col  loro  capo. 

Il  27,  il  posto  di  Cabeson,  comandato  dal  capitano 
Daubenton  ,  è  stato  assalilo  da  un  attiuppamenlo  di 
tutte  le  bande  sbucate  dalle  montagne  d'  Asturia  ,  e 
raccolte  a  Potes.  Il  capitano  si  è  rinchiuso  in  una  casa, 
e  si  è  difeso  con  una  rara  intrepidezza  fino  a  che  è 
stato  soccorso.  1  briganti  hanno  lasciati  5oo  uomini  sul 
'  terreno.  Le  colonne  mobili,  avvertite,  si  sono  date  ad 
inseguirli  sovra  tutti  i  punti,  e  non  gli  abbandoneranno 
se  non  dopo  che  gli  avranno  interamente  distrutti. 

Il  10,  Ortiz  è  stalo  sorpreso  con  40  uomini  che 
gli  rimanevano  a  Villa  Nova,  sulla  strada  di  Spinosa. 
11  capitano  Destoquois  ha  circondalo  il  villaggio  duran- 
te la  notte,  e  neppure  un  uomo  è  fuggito. 

Lo  spirito  pubblico  di  queste  province  si  va  di 
giorno   in    giorno    migliorando.   GÌ'  insorgenti    rientrano 


...•|.,o  villaggi;   i  parrochi  rn.de.iaii  haa.»  cadali,  i 
-Si  ,c  Lece  di  T.rW  Gna..rg.a«  avWaao   sfes,  j  8iov.m  de'  .or.  viUagg.  al  caaandaale  d,  Ba.gc,  eh... 


dendo  che  siano  impiegati  ne'  lavori  del  forte  per  sot- 
trarli alle  persecuzioni  dei  capi  di  briganti. 

CIRCONDARIO  dell'  armata  del   centro. 

Il  generale  Labouss^ye  ha  ricevuto  ordine  d'attra- 
versar il  Tago,  e  di  mandare  un  drappello  sulla  Gua- 
diana  ,  per  unirsi  col  5  °  corpo  ,  incaricato  deh'  assedio 
di  Badajoz.  Il  detto  generale  ha  fatto  la  sua  unione  a 
Miajada,  il  24  gennajo,  con  un  distaccamento  d'esploratori 
del  5.°  corpo  sortiti  da  Menda.  Egli  non  ha  incontrato 
alcun  corpo  nemico  in  questo  paese.  Una  trentina  di 
briganti  ,  nascosti  nelle  montagne  di  Guadalupa  ,  si 
è  dispersa  frettolosamente  ,  dopo  alcuni  colpi    di  fucile. 

Una  divisione  dell'  armata  del  centro  ha  ricevuto 
ordine  di  marciare  sopra  Alcantara  per  comunicare 
coli'  armata  di  Portogallo. 

11  brigandaggio  organizzato  dalla  Giunta  di  Va- 
lenza nelle  province  interne  ,  ha  ricevuto  un  violento 
rovescio  per  la  presa  di  Torlosa.  L'  armata  di  Valenza 
dim.uuita  della  metà  e  più,  non  polendo  più  bascare al- 
la difesa  di  quella  città  minacciata  dall'  amia  a  d'  Ar- 
Tagona,  ba  dilanialo  in  suo  soccorso  tutte  le  bande  di 
Guentias  che  infestavamo  le  province  di  Cueuza  e  di 
Toiedo. 

Circondario  dell'  Armata  del  Mezzodi'. 

Assedio  di  Cadice. 

Negli  ubimi  giorni  di  dicembre,  60  scialuppe  can 
neniere  nemiche,  protette  dalle  baitene  dell'  ìsiino,  si 
sono  avvicinate  a  mezzo  tiro  al  Trotadero ,  ed  hanno 
di  nuovo  tentato  d'  incendiare  la  nostra  flottiglia  con 
un  fuoco  de'  più  vivi  d'obizzi  e  di  razzi  alla  Congreve. 
le  nostre  batterie  hanno  subitamente  forzato  il  nemico 
alU  ritirata,  dopo  d'avergli  uccisa  e  ferita  molta  gente, 
danneggiati  parec  hi  bastimenti  ,  e  colata  a  fondo  una 
scialuppa  cannoniera.  Noi  non  abbiamo  avuto  che  un 
officiale  del  54-°  lento  dalla  caduta  d'  un  razzo. 

Dopo  il  principio  di  genuajo ,  il  nemico  leva  tutu 
i  legnami  dai  tetti  de'  inagózzni  delta  Carraca;  questa 
b.zzarra  disposizione  non  può  essere  dettala  che  dalla 
estrema  penuria  di  hgue  d)  cui  soffre  Cadice,  o  vero  è 
stata  suggerita  dalia  perfidia  inglese  che  non  ha  altro 
scopo  che  la  distruzione  di  questo    importante   arsenale. 

Due  de'  nostri  corsali  si  oono  impadroniti,  nelle 
acque  di  Rota  e  di  San  L.ucar ,  di  parecchi  battelli  ca- 
richi di  viveri  per  Cadice}  essi  hanno  egualmente  pre- 
sa la  goletta  il  TraveUer ,    carica  di  5oo  barili  di  carne 

salata. 

L'  arsenale  di  Siviglia  lavora  senza  posa  a  fendere 
obizzi  alla  Vdlantioy  ,  destinati  ad  armare  la  nuova 
batteria  che  si  sta  costruendo  a  5  >o  tese  davanti  quel- 
la detta  Napoleone;  il  loro  tiro  attuale  è  di    25oo    tese. 

La  più  gran  tranquillità  regna  nel  circondano  dei 
1*  e  4°  corpo;  le  colonne  mobili  non  danno  leuipo 
agl'insorgenti  di  formare  attruppamenti ;  da  per  tutto 
si  va  ristabilendo  1'  ordine. 

I  lavori  dell'  assedio  si  prosieguono  con  grande  at- 
tività. 

5.°  corpo  d'  armata. 

II  Duca  di  Dalmazia  ha  raccolto  il  5.°  corpo  d'ar- 
mata e  parecchi  distaccamenti  di  fanteria  ed  una  forte 
riserva    di    cavalleria   verso   Llereua  ;  il   5  gennajo  la  . 
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vanguardia  composta  del  a6.6  di  dragoni  e  d'  uno 
squadrone  del  4°  di  cacciatori  spagnuon,  incontrò  ad 
Cagre  la  retroguardia  nemica  ,  la  quale ,  alla  nuova 
del  movimento  del  maresciallo  ,  rip.egavasi  in  tutta 
fretta  ;  il  nemico  fu  caricato  con  impeto  e  sbaraglialo 
con  perdita  di  5o  uomini  e  più  ,  ed  altrettanti  cavalli. 
Mendszabal  ,  alla  testa  di  Cui.  uomini  di  fanteria  e  di 
25oo  cavalli  portoghesi  e  spognuoli  ,  precipitò  la  sua 
ritirata  sopra  Aln-endratejo  e  Menda  ,  mentre  che  ia 
divisione  di  Ballesteros ,  composta  pure  di  5  in  6  in. 
uomini,  cercava  d'  arrivare  a  Calerà  ;  ma  il  Duca  di 
Treviso  avendo  riconosciuta  la  marcia  di  quesl'  ultimo, 
lo  fece  subito  attaccare  dalla  brigata  Pepili  e  dal  2.0  di 
ussari  :  dopo  due  ore  di  combattimento  ,  B.diesleros  fu 
rotto  ed  inseguito  nella  direzione  di  Fregeuh-ul ,  dopo 
aver  perduta  molla  gente.  Il  4>  tutte  le  nostre  colonne 
furono  unite  a  Fuente  Cantos.  Il  5  ,  arrivarono  a  Los 
Santos  ed  a  Zafra  j  la  divisione  Gazan  fu  distaccata 
per  inseguire  il  corpo  di  Ballesteros  ,  sulla  sinistra  ,  a 
nello  stesso  tempo  protegger  la  marcia  del  grande  equi- 
paggio d'  assedio,  che  fu  per  alcuni  giorni  rattenuta 
dalle  piogge  dirotte. 

I  corpi  nemici,  composti  unicamente  delle  guerni- 
giom  debe  piazze  forti  della  frontiera  di  Portogallo ,  si 
affienarono  a  raggiungere  i  loro  posti.  11  7  ,  il  Duca 
di  Dalmazia  si  portò  sopra  Merida,  d'  onde  il  generale 
Bncbe  aveva  scacciato  ,  il  dì  antecedente,  la  cavalleria 
spagnuoìa  che  ritiravasi  dalla  parte  delia  riva  destra 
della  Guadiana;  intanto  che  Meudiznbal  colla  cavalleria 
portoghese  s'  affrettava  a  rientrate  a  Badajoz  dalla  riva 
sinistra. 

II  generale  Briche  ebbe  ordine  di  purgare  intera- 
mente ìa  riva  destra  del  fiume  ;  spinse  egli  una  colon- 
na fin  sopra  Albuquerqwe  ,  ma  ai  suo  avviciuatsi  ,  i 
nemici  ripiegaronsi  rapidamente  sopra  Badajoz  j  una 
retroguardia  tu  raggiunta  ed  inseguita  a  colpi  di  scia- 
bo'a  alla  Boloa.  11  generale  Briche  fece  esplorar  la 
piazza  fin  presso  al  ponte  della  Guadiana,  dopo  aver 
fatto  alcune  centinaja  di  prigionieri,  e  preso  più  convo- 
gli che  rientravano  in  Badajoz.  Il  Duca  di  Dalmazia 
informato  nel  medesimo  tempo  che  il  nemico  aveva  ai- 
lor  messo  una  guernigioue  di  4  >Q  5 in.  uomini  111  Oli  , 
venza ,  piazza  forte,  diede  subito  le  sue  disposizioni  per 
approtitlaru  del  terrore  sparso  fra  gli  alleati;  e  ,  senza 
aspettar  la  sua  artiglieria  d  assedio ,  fece  marciare  il  dì 
I  i  la  divisione  Girard  sulla  detta  città;  il  12  fu  aperta 
la  trincea;  ud  il  21,  co' soli  mezzi  d'  artiglieria  e.  del 
genio  deiia  vanguardia,  la  strada  coperta  era  coronala 
davanti  ai  bastione  num.°  cL°  Una  divisione  d'artiglieria 
d'assedio,  essendo  allora  arrivala,  fu  messa  in  batteria' 
durante  la  notte,  il  nemico  tentò  di  fare  uua  diversione, 
il  20,  attaccai!  jo  cwu  tutta  la  sua  cavalleria  il  generale 
Buche,  collocato  111  osservazione  a  'Paia  vera  ia  Beai, 
ma  fu  vig'jiosameute  respinto  ed  incalzato  ila  presso  a 
Badajoz. 

Alla  mattina  del  22  fu  scoperta  la  batteria  di  brec- 
cia :  iu  capo  a  due  ore  cominciava  la  breccia  ad  aprir- 
si, allorché  il  governatore,  avendo  già  esausto  i  suoi 
deboli  mezzi  di  difesa,  dimandò  capitolazione:  gì;  fu 
risposto  che  avendo  egli  ricusato  nel  pimu  giorno  le 
proposizioni  che  gli  erano  state  fatte,   egli  non   poteva 
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più  essere  ricevalo  che  a  discrezione;  un  momento  do- 
^o  il  medesimo  si  presentò  davanti  alla   porta   col    suo 
etato    maggiore,  e   si  sottomise  con  tutte  le   truppe   da 
lui  comandate»  in  numero  di  45oo  uomini. 

Si  sono  trovati  nella  piazza  18  pezzi  d'  artiglieria 
in  buono  stato,  e  molti  projelti.  Cento  trentadue  capi 
di  famiglie,  foreati  dagl'insorgenti  a  mettersi  nelle  loro 
file,  sono  stati  restituiti  alla  libertà  ed  alle  loro  fa- 
miglie. 

I  prigionieri  hanno  immediatamente  presa  la  stra- 
da di  Francia. 

II  Duca  di  Dalmazia,  dopo  la  presa  d'  Olivenza, 
ba  portato  le  sue  truppe  sopra  Badajoz.  11  26,  tutti,  i 
posti  sono  atati  respinti,  e  l'investimento  fu  fatto  dopo 
alcune  scaramucce  ,  nelle  quali  gì'  insorgenti  hanno 
perduto  4  cannoni  ,  molte  vetture  cariche  ed  alcune 
centin3Ja  di  prigionieri.  L'assedio  verrà  spinto  innanzi 
col  massimo  vigore  da  una  parte  dell'  armata,  mentre 
che  l'altra  terrà  d'occhio  le  piazze  vicine,  e  la  divi- 
sione Gazan  terminerà  di  distruggere  le  masnade  di 
Ballesteros,  e  manterrà  le  comunicazioni  con  Siviglia. 
La  guernigione    di  Badajoz    è  ferie  di    8m.  uomini    tra     aver    raccolto    lutti    1    viveri    del    paese  ,    ha    ripresa    la 

*  strada  di  Calorico  ,  secondo  gli  ordini  che  aveva  rice- 
vuti. 11  generale  barone  Foy  era  partito  d'  Almeida  il 
2  lebbra jo  colla  sua  divisione  per  raggiungere  l'armata. 

(  Moruteur.  ) 
— g—ga—  1 


Mondin:  fu  essa  caricala  subito  e  sbaragliata  dalla  no- 
stra vanguardia  che  la  rispinse  oltre  la  Coura.  Dopo 
questo  nuovo  rovescio,  non  fu  più  possibile  a  Silvierra 
di  raccozzar  le  sue  truppe  che  acceleravano  la  loro 
fuga  verso  tutti  i  punti  del  Douro  ov'  elleno  potevano 
trovar  delle  barche. 

Il  generale  Claparède  arrivò  la  sera  del  i3  a  La- 
mego  ,  raccogliendo  per  via  tutti  gli  sbandati  e  gli 
equipaggi  di  Silvierra:  alcune  opere  erette  davanti  a 
Lamego  erano  state  abbandonale. 

Miller  marciava  in  soccorso  di  Silvierra  ;  egli  sep- 
pe, il  i5,  a  Tarouca,  lungi  tre  leghe  da  Lamego,  la 
disfatta  e  la  fuga  di  esso  :  credette  quindi  esser  cosa 
prudente  il  ripiegarsi  subito  sovra  Castro-Dairo  e  Vi- 
seu,  senza  aspettare  i  nostri  esploratori. 

Gli  effetti  di  questa  breve  spedizione  sono  d'  aver 
ucciso  al  nemico  più  di  5oo  uomini  de1  suoi  migliori 
soldati,  di  avergliene  feriti  presso  a  mille,  e  fattine 
prigionieri  200  con  una  bandiera.  Molte  armi  e  mu- 
nizioni d  ogni  specie  sono  slate  prese  o   distrutte. 

La  dispersione  dell'armata  di  Silvierra  ha  prodotto 
una  grande  sensazione  nel  paese;  la  vista  d'un  distac- 
camento francese  basta  per  disperdere  queste  masnade 
di  contadini  fanatizzale  dall'  Inghilterra. 

Il  generale  Claparède  ha  manovrato  sul  Douro 
fino    al    28   gennajo  ,    senza    incoutrarre    nemici  ;    dopo 


Spagnuoli  e  Portoghesi.  Questo  corpo  assai  considera- 
bile è  in  gran  rischio.  L'armata  inglese  non  può  soc- 
correre Badajoz  più  di  quel  che  abbia  potuto  soccor- 
rere Almeida  ed  Olivenza. 

Armata  di  Portogallo. 

La  presenza  del  y.°  corpo  d'armata  in  Portogallo 
aveva  costretto  il  geuerale  Silvierra  ad  abbandonare 
le  sue  posizioni  intorno  a  Pinhel  e  Trancoso ,  per  ripie- 
gai si  sul  Douro;  egli  credette  di  poter  ritornare  là 
donde  era  partilo  dopo  il  passaggio  del  conte  d' Erlon  , 
e  molestar  di  nuovo  ie  comunicazioni  dell'armata  ;  ma 
la  divisione  CJaparède  aveva  ncevulo  ordine  di  «<  ^ser- 
vare Trancoso  e  di  tener  d'occhio  a' di  lui  movimenti  : 
il  3o  dicembre  ,  egli  si  presentò  davanti  a  Bernvende, 
che  trovò  occupalo  dai  nostri,  i  quali  lo  ricevctlero 
con  tanto  vigore ,  che  fu  costretto  a  ritirarsi  in  fuga , 
lasciando  sul  terreno  molti  morti  e  feriti  ed  un  gran 
numero  di  prigionieri.  Si  è  trovato  fra  i  morti  uu 
maggie  re  ed  uu  luogotenente  colonnello;  ci  siamo  im- 
padroniti di  dieci  muti  carichi  di  munizioni,  carabine 
e  fucili  inglesi. 

Il  9  gennajo,  il  generale  Claparède,  avendo  dato 
le  sue  disposizioni,  e  formate  le  sue  truppe  in  due  co- 
lonne, si  mise  in  marcia  con  intenzione  d'  attaccar  Sil- 
vierra e  di  respingerlo  oltre  il  Douio.  Arrivato  ad  un 
quarto  di  iega  lungi  da  Guilkro,  seppe  che  il  nemico 
erasi  partalo  sulle  allure  di  Sarzeda ,  presentando  alle 
sue  radici  una  linea  eslesa  di  bersaglieri:  il  generale 
fece  subito  avanzare  una  colonna  destinata  a  prender 
di  mezso  la  sinistra  del  nemico,  mentre  che  egli  stes- 
so portavasi  celeremente  sul  centro.  Silvieria  non  aspet- 
tò 1  effetto  di  questa  manovra ,  e  si  mise  s  ibito  in  ri- 
tirata. L'  11,  fu  inseguito  sopra  Villa  di  Ponte;  egli 
aveva  preso  posizione  sulle  allure  della  riva  sinistra 
della  lavora  ,  aveva  barricato  i  ponti  di  Villa  e  di 
Freisinh,  e  tagliate  tutte  le  strade:  sembrava  eh'  egli  aves- 
se in  cuore  di  difender  vigorosamente  il  passaggio. 

Il  generale  Claparède  rivolse  subito  le  maggiori 
ape  forze  verso  il  ponte  di  Freisinh  ,  senza  darsi  pena 
del  vivo  fuoco  d'  archibugi  che  s'  impegnò  ben  tosto  ; 
il  ponte  fu  preso  a  passo  di  carica,  e  le  alture  vennero 
attaccale  con  impeto;  il  nemico  non  potè  resistere;  da 
tylte  ie  parli  fu  costretto  a  fuggire  in  iscouipigho  per- 
dendo molta  gente;  la  notte  sola  fece  che  si  cessasse  a 
Villa  di  Bua  d'  inseguir  il  nemico;  un  luogotenente  co- 
lonnello inglese,  che  dirigeva  tutti  1  movimenti,  fu  fe- 
rito ,  e  andò  a  morire  nella  notte  a  Prado,  lungi  due 
leghe  dal  campo  di  battaglia. 

11  12  ,  s'  inseguì  il  nemico  dalla  parte  di  Moi- 
mento  di  Beira  e  Leomii  ;  alla  sera  la  sua  retroguar- 
dia ,  composta    delle  sue  migliori  truppe ,  s'arrestò  a 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Como  ,    4    Marzo, 
Oggi    sono    qui    slate  pubblicamente   abbruciate    o 
distrutte  ,  colie  solile  formalità  ,   diverse    merci     rinve- 
nutesi  presso    alcuni    negozianti    di    questa  città    e  state 
riconosciute  di  fabbricazione  inglese. 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso    de'  Cambj  del  giorno  <j  Marzo  1 8 1 1 . 
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idem   ------  1,02,0  L. 
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per  una  lira  ilal. 
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per  un  marco 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,  in   regola   del  red- 
dito del  5  per  100,   Go.  — «-, 
Dette  di  Venezia,   bo.  3/4. 
Rescrizioni  all'   n   5/4  per   100.  D. 


N.  B.  Nel  Giornale  di  sabaio  p.  p.  ,  pag.  245 ,  lio^ 
20  ,  in  luogo  di  Fcsli  ,  leggasi  Festi. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Sì  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Boemondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche  o  sia  Bietolino  sposo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coca,  couip.  Pucci  si 
recita    /  pregiudizj  dei  paesi  piccoli. 

Teatro  delle  Marionette,  dello  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  uccisor  dell'orco. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  uell* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  hì5. 
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GIORNALE    ITALIA 

Milano,  Venerdì  8  Marzo  181 1. 
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Tutti  gli  atti  d'  anin  <  ie  P°sti  Ù»  «pesto  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  21   Febbrajo. 


u. 


Jna  deputazione  de  '  negozianti  che  hanno  interesse 
nei  navigli  sotto  bandiera  amborghese  ,  bremese  e  pap- 
peinborgbese  stati  rilasciati  ne'  nostri  porti  ,  si  è  recata 
feri  dai  milordi  dell'  ufficio  di  commercio.  Questi  le 
hanno  confermato  ch'era  stato  dato  ordine  di  levar 
V  embargo  messo  su  questi  legni  ,  ma  soggiunsero  che 
non  potrebbero  far  vela  se  non  se  scarichi  ,  e  che  per 
rientrare  in  un  porto  inglese  dovranno  essere  muniti  di 
una  licenza  del  governo ,  la  quale  non  verrà  accordala 
che  ai  soli  sudditi  inglesi  veramente  interessati  nel  ca- 
rico del  naviglio.  Ogni  altra  licenza  non  può  e  non 
debb'  essere  rispettata. 

Pare  che  i  negozianti  credano,  giusta  le  lettere  da 

easi  riv*vnie,  che  le  merci  coloniali  verranno  ammesse 
in  Russia  pagando  le  tasse  stabilite  ,  e  che  non  an- 
dranno perduti  i  carichi  stati  sequestrali;  cosa  di  grande 
importanza  per  le  compagnie  di  assicurazione. 
—  Ecco  la  lista  della  flotta  di  Tolone  giusta  le  nostre 
esplorazioni  del  22  dicembre  scorso  : 

//  Maestoso,  di  120  cannoni;  V  Ausierlitz  ,  di 
1*20  ;  il  Commercio  di  Parigi  ,  di  120  ;  il  tfagfam  ,  di 
120  [  stato  varato  ultimamente  ];  il  Donawerlh,  di  80; 
/  Ulna,  di  74  ;  il  Danubio  ,  di  74  ;  il  Brcslavia  ,  di 
74  ;  il  Suffren  ,  di  74  ;  il  Genovese  ,  di  74  ;  il  Ma- 
gnanimo ,  di  74  ;  r  Aiace  ,  di  74  ;  il  Borea  ,  di  74  ; 
*  Annibale,  di  74  ;  lo  Scettro  ,  di  80  [  varato  ultima- 
mente ]  ;  la  Penelope  ,  di  40  ;  la  Pomona  ,  di  46  ;  la 
Paolina  ,  di  40  ;  l  Amalia,  di  40;  /'  Incomparabile,  di 
40  ;  il  Tamigi  ,  di  56  ;  l'  Adriana  ,  di  40  ;  la  Proser- 
pina  ,  di  52  [  preda  inglese  ];  la  Vittoriosa,  di  2U 
la  Nutrice  ,  di  800  tonnellate  ,  flauto  armato  j  la  Ba- 
lena  idem  ;  la  Duranza  idem. 

A  Corfìi  :  La  Danae  ,  di  40  ;  la  Flora  ,  di  40. 
A  Livorno  e  Genova  :  La  Sibilla  ,  di   iH  ;  la   Cor- 
ritrice  ,  di  16  ;  l'  Endimione  ,  di  16  ;  U  Giano  ,  di   16  j 
la  Liguria  ,  di   16. 

A  Port-Veudres  :  la  Tattica  ,  di  20  ;  la  Freccia  , 
schooner  ,  di  io  cannoni.  Due  vascelli  russi  inser- 
vibili. 

(  Th«  Courìer,  —  Monheur.  ) 


IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo,   i.°    Febbrajo. 
Un  Russo,  nato  schiavo,  e     chiamato    Semen   Ba- 
dajcw,  ha  fatto  sapere  al  go  verno  che    aveva   scoperto 
il  mezzo  di  preparar  l'acciaj)  fuso  di  una  straordinaria 
bontà.   Lo  sperimento  che  ne  ha  fatto  nella    fabbrica  di 
alcuni  strumenti  chirurgici,  sotto    l'ispezione    di    parec- 
chi commissari  delle  miniere,  ha  pei  lettamente   giustifi- 
cata la  verità  della    cosa.   Il    suo    accisj  0    venne   impie- 
gato in  far  mollette  ,  punzoni ,    molle ,    foratoj    ed    alili 
strumenti  ,   ed   il    consiglio    delle    miniere   ha   ritrovato 
eh'  esso  era  buono  quanto    il    miglior    acciajo    d'  Inghil-i 
terra.  Questo  acciajo  ha  già  servito,  tanto  qui,   quanto 
a  Mosca  ,    per  far  vaij    strumenti    chirurgici    ed  anche 
de'rasoj  eccellenti.  Badajew  ,  volendo    che   la   sua    sco- 
perta  possa   esser   utile   alla   sua    patria,   ha    offerto    di 
parteciparla  all'Imperatore,  e  si  è  esibito  a  lavorare  do- 
vunque si  vorrà  ed  a  scoprire  il    suo    segreto   a   quelle 
persone  che  l'Imperatore  autorizzerà  a  riceverlo. 

Il  ministro  di  polizia  portò  queste  cose  a  notizia 
deu  Imperatore,  e  S.  M.  volendo  dare  a  Badajew  una 
prova  della  sua  soddisfazione  per  una  sì  importante 
scoperta,  ha  ordinato  che  si  paghino  al  padrone  di  Ba- 
dajew, per  prezzo  del  suo  riscatto,  1800  rubli,  tratti 
dal  tesoro  dell'  Impero  j  che  Badojew  riceva  la  meda- 
glia d'oro  col  nastro  di  Valdimiro j  che  gli  vengano 
dati  5oo  rubli  5  e  ch'egli  sia  impiegato  nelle  miniere, 
colf  assicurazione  della  benevolenza  di  S.  M.,  e  di  una 
ricompensa  proporzionata  all'utilità  de' suoi    lavori. 

Il  signor  consigliere  Murinow,  a  Pietroborgo,  ed 
il  sig.  Rettscher,  a  Mosca,  hanno  ricevuto  attestati  del- 
la particolare  benevolenza  dell'Imperatore  per  gli  stria- 
melili  che  hanno  fabbricati  con   questo    acciajo. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino ,  2  Febbrajo. 
Il  governo  turco  continua  a  spiegare  il  massimo 
rigore  -verso  i  giannizzeri  che  si  sono  resi  colpevoli 
d'  insubordinazione.  Molti  di  loro  che  avevano  fatto  di- 
scorsi sediziosi  furono  messi  a  morte  ;  altri  imprigio- 
nati. Siccome  haano  avuta  la  loro  paga,  e  non  si  tratta 
più  di  stabilire  nel  loro  corpo  una  nuova  disciplina, 
pare  che  le  ultime  turbolenze  non  provenissero  da  altro 
se  non  se  da  uua  privata  fazione,  di  cui  però  la  vigi- 
lanza e  femezza  del  governo  ha  secare  mandato  a 
voto  i  piani,  (  Man.  ) 
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IMPERO  D'AUSTRIA.- 

Pierina,  16  F ebbra jo. 

Lettere  di  Costantinopoli  parlano  d'  un  rovescio 
che  i  Russi  hanno  sofferto  in  Georgia:  esse  dicono  che 
i  Russi,  avendo  attaccato  il  bascià  d'Archivka,  sono 
stati  respinti  con  perdita  considerabile  j  ma  bisogna 
non  fidarsi  a  snuili  notizie  ,  come  quelle  che  ci  ven- 
gono da  un  nemico  in  punto  di  ricominciar  la  caui- 
pagua.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfurt ,  21   Febbrajo, 

Un  grosso  distaccamento  di  truppe  di  Nassau  ha 
risalita  in  questi  ultimi  giorni  la  nva  sinistra  del  Reno, 
psr  recarsi  in  Ispagna  ove  ridurrà  a  numero  il  corpo 
di  truppe  di  Nassau  che  già  vi  si  trova. 

(  Idtm.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amburgo ,   1 8    Febbrajo. 

L' altrieri  le  automa  civili  e  militari  ed  il  clero  di 
questa  ciità  hanno  pi  estato  giuramento  di  fedeltà  a 
S.  M.  F  Imperatore  ,  innanzi  alla  commissione  gover- 
nativa. 

Leggesi  oggi  ne'  nostri  fogli  il  seguente  avviso  al 
commercio  : 

«  I  negozianti  ed  altri  interessati  ne'  sequestri  del- 
l'Elba  ed  altri  luoghi  vicini  al  detto  fiume,  come  Mad- 
deborgo  ,  Lutiebotgo  ,  Arborgo  ,  ec.  sono  avvertiti 
eh  è  loro  accordata  la  proroga  sino  a  tutto  il  i5  mar' 
z<>  per  ruuaie  le  mèrci  esistenti  sotto  sequestro.  Scorso 
questo  termine,  la  coniLcazione  sarà  definitiva. 

»  Questa  disposizione  risulta  da  una  decisione  dei 
consiglio  speciale,  motivata  i.°  sull'avere  il  commercio 
ottenuto  il  rilascio  de'3yio  imposti  da  prima  sulle  mer- 
ci a  favore  de' predatori;  2.0  suli'  essere  già  siale  ac- 
cordate reiterale  proroghe  pel  pagamento  deile  tasse 
dovute  sulle  merci;  3.°  sul  non  poter  il  consiglio  la- 
sciai  più  a  lungo  giacenti  1  diritti  del  fisco.  » 

Firmalo,  conte  di  Compans. 

(  Jour.  de  V Emp.  ) 

Del  ig. 

Il  sig.  Tarbe,  ingegnere  d'acque  e  strade  dell'Im- 
pero, e  tipecia-.uiente  incaricato  da  S.  M.  F  Imperatore 
duna  direzione  de'  lavori  relatiY.  alle  cooiuincaz'.oni  per 
terra  e  pei  a-  qua  dai  Reno  ai  Amborgo  ed  al  gran  ca 
naie  che  debbe  unire  il  Baltico  all'Elba,  passando  per 
LuUecca,  e  giunto  di  recente  in  questa  città  a  fine  di 
informarsi  deiie  località,  e  di  procedere  all'  esecuzione 
di  si  va3  o  piano.  Tutto  annunzia  che  i  lavori  iucc- 
mmcerau.io  eolio  il  prossimo  marzo  ,  e  che  verranno 
prosi feu  u  colia  massima  attivila  ;  a:  zi  ci  lusinghiamo 
che  pei  jjro.  sima  inverno  saranuo  di  c,ià  molto  innnilra- 
ti.  Per  lai  gui9^  gli  amianti  dei  uipirtimi  uli  dei  Nord 
non  istarai,t;o  ^r^u  tempo  senza  risentire  i  benefi  j  del- 
la loro  aggtfcgazioi.e  all'impero  di  Napoleone  il  grande, 

(  Gaz.  de  trance;  ) 


Parigi,  t.°  Marzo. 

S.  M.  ha  tenuto  lunedi  un  consiglio  di  commercio, 
martedì  un  consiglio  d'amministrazione  della  guerra,  e 
jeri  il  consiglio  de' ministri.   (   Moniieur.   ) 

—  S.  M.  eoo  decreto  del  23  febbrajo  volendo  regolar 
1  F  impiego    de'  prigionieri    di   guerra    intorno     ai    lavori 

delle  fortificazioni  ,  acque  e  strade  ,  e  far  ridondare  in 
vantaggio  de'  prigionieri  il  prodotto  della  loro  fatica, 
ordina  che  i  prigionieri  di  guerra  saranno  organizzati 
in  trenta  battaglioni  ,  cioè  quindici  pei  lavori  delle  for- 
tificazioni ,  e  quindici  per  quelli  delle  acque  e  strade. 
I  prigionieri  saranno  pagati  giornalmente  ,  agli  stessi 
prezzi   dei  giornalieri  del  paesi.  (  Estr.  dal  Momleur.  ) 

—  Un  certo  signor  Berlini  ha  pubblicata  la  Stimma- 
tografia,  o  sia  l'arte  di  scrivere  coi  punti,  e  la  Melo* 
grafia  o  sia  metodo  di  scriver  la  musica  parimente  coi 
punti.  Sarà  questo  un  metodo  assai  più  semplice  e 
spedito.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Colui  che  caccia  sopra  un  terreno  altrui  colla  per- 
missione del  proprietario  ,  non  commette  un  delitto ,  se 
occasiona  dei  danni  j  F  azione  per  la  riparazione  non 
può  essere  portala  che  avanti  i  tribunali  civili. 

[  Corte  di  Cassazione.  ] 

L'  appellazione  incidenlale  è  valevolmente  fatta  per 
atto  di  patrocinatore  a  patrocinatore. 

{  Corte  d  appello  di  Bordò.  ] 
I    tribunali    di    commercio    non    possono    dietro    la 
sola  loro  conoscenza  personale    dichiarare    mercan  e  un 
individuo  citato  avanti  di  loro  ,   e    che    oppone   la  loro 
giurisdizione.  \  Corte  d'appello  di  Rioni.  J 

(  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Ftiborgo,   17  Febbrajo. 

S.  E.  il  landamano  della  Svizzera  ha  comunicate 
ai  cantoni  la  seguente  lettera,  statagli  recala,  per  parte 
dell'  Imperator  Napoleone,  dal  colonnello  Sury  di  Bus- 
sy  ,  eh'  egli  aveva  incaricato  d'  una  missioue  presso 
S.  M.  1.  e  R. 

Al  sig.  Grimm  di  JFarterfels  ,  landamano  della 
Svizzera. 

«  Signor  landamano,  trovo  ne'  sentimenti  che  mi 
esprimete,  «eli' ascender  che  fa  le  alla  prima  magistra- 
tura della  Svizzera,  le  medesime  disposizioni  «  lo  stes- 
so buono  spirito  onde  iurono  animati  i  vostri  prede- 
cessori. La  Confederazione  Svizzera  otterrà  pure  sempre 
mai  da  me  i  medesimi  sentimenti  di  preuìijsa.  e  d'ami- 
cizia. Ella  ha,  sotto  le  amministrazione  precedenti ,  con- 
servato la  sua  tranquillità;  desidero  ch'ella  continui  a 
goderne  per  (fletto  delle  vostre  soljecitudjni.  li  mante- 
nimento della  pa.;e  interna  è  uà  deposito  che  vi  è  af- 
filato,  ed  è  il  più  gran  bene  che  possa  da  voi  aspet- 
tarsi un  popolo  i  cui  interessi  mi  saranno  sempre  cari. 

)>  Su  di  che  prego  Dio,  sig.  landamano,  che  vi 
tenga  nella  sua  santa  e  degna  custodia. 

»  Dal  palazzo  delle  Tuileties,ii  5  febbr-j      i8u.  » 

Firmato,  JNapomone. 
(  Jour.  de  V  Emp,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  [  T  A  L  I  A. 

Ferrara,   27   Febbrajo. 

Nel  decorso  dei  primi  quinjici  giorni  del  corrente 
mese  sono  entrati  nei  porti  i:  (pesto  dipartimento  n.°  /j5 
pieleghi  ,  1  hi  azzera  ,  6  bragòzzi  g  battelli,  6  peotte, 
■2  Irabaeeoh  ,  4  paranze,  3  tarlane  e  uue  briganti— 
ni,  provegnenti  da  Venez  a  ,  Ravenna,  Elimini,  An- 
cona, Pruuaro ,  Fano,  Città  nuovi»,  iuugaglia,  Cervia, 
Sanlrepido  ,  Grolteamire  ,  Monopoli  t  Cesenatico  , 
Recanati  ,  Roviguo  ,  Pesaro  ,  carichi  di  mercanzie  di- 
verse ;  e  ne  sono  usciti  6  pielegbi  ,  5  bragozzi  ,  1  ! 
battello  e  i3  paranze,  diretti  a  Ravenna,  Venezia,  Ri-  j 
mini  ,  Padova  ,  Ran  ,  Molfetta  ,  Sitngugha  ,  Ancona, 
con  divei  si  carichi.  (  Giur.  ferrarese.  ) 


VARIETÀ1. 

Trento  ,  io  f ebbra] o  i8ir. 
Mi  affretto  a  comunicarvi  una  soneria  la  quale 
interessa  la  geognosia  dei  nostro  dipartimento,  e  eh'  è 
dovuta  ad  un  celebre  minerà  ogo  italiano ,  cioè  al  sirr 
Guseppe  Gautieri  ..  ispettore  generale  ai  boschi  del 
Regno.  Percorrendo  egli  le  montagne  del  Tirolo  meri- 
dionale, trovò  il  basalto  ,   il  trappo  ,    ìa  pietra  aiuigda- 
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A  comprova  delia  sua  conclusione  fece  qui  Gau- 
tieri  osservare  che  la  meiesima  calce  secoulana  e  di 
transizione  forma  la  vetta  di  tutte  q  1  si  le  Alpi  dei  fi- 
rolo  meridionale  ,  e  che  per^.ò  è  posteriore  ai  basalto 
e  a  tutte  le  pietre  che  io  accompagnano,  che  la  calce 
meiesima  è  ricca  di  alabastro,  di  gesso,  di  segnile, 
di  schislo  d'allume,  sabbm.ie,  lignite,  ìitontrace,  e  le- 
gni parificati  ,  e  ai  Nord  del  Tirola  di  ammassi  di 
munato  di  soda  ,  che  la  breccia  calcare  passa  ne;, a 
valle  di  Fassa  in  vacca  ,  e  bigiovacca  [wacke ,  grau- 
Wucke  ]  e  queste  in  basalte;  che  sì  1:1  quella  valle  che 
al  Monte  baldo  ed  altrove  manca  ogni  ombra  di  cra- 
tere volcamco  ;  e  che  la  pietra  amigdaloide  ,  in  cui 
pa  sano  il  basalte,  il  trappo  e  la  vaca,  vedesi  a  pas- 
sar chiaramente  111  porfido  nerastro  ,  bigio  o  rossiccio 
prima  masaccio  e  poi  stratoso  ,  e  questo  ne!  rossegia- 
cenle  [  rothiiegendes  ]  dei  Tedeschi  ,  quale  osservai 
sottostare  a  montagne  calcari  ,  come  presso  Eies  nella 
valle  di  Unnone,  presso  Giovo  nella  valle  di  Cembra  e 
altrove. 

Se  noi  avremo  ia  sorle  di  veder  percorso  il  paese 
nostro  da  filantropi  e  letterati  ,  come  Gautieri ,  le  bel- 
lezza e  rarità  naturali,  di  cui  van  ricche  le  nostre  mon- 
tagne, non  resteranno  sconosciute,  e  forse  forse  avrassi 
ragione  di  credere  che  Kolzcbue  non  abbia  ingigan- 
tite le  attrattive  del  Tiralo  col  paragonarle  a  nuclle  del- 
ia  Svizzera. 

In  qualunque  caso  io  mi  rallegro  di  veder  la    mia 


Ioide  ,  il  porfido  ed  altre  pietre    credule    voìcaniche,    e  !  patria  ,  ecc 


con  che  1  zeoliti ,  i  leniciti,  i  cÌ3iiili,  le  granatiti,  gli 
olivini,  le  augiti,  i  iubiciti,  i  falseiti,  i  preniii  ,  e-,  a 
giacere  sotto  la  calce  secondaria  e  di  transizione  reca 
di  petnficati,  o  incrostati  od  impressi  marini.  S  iFaita 
osservazione  ,  eh'  egli  fece  entro  1'  agosto  nelle  valli  di 
Fienime ,  di  Fassa  e  di  LivinaUmga,  fu  dal  medesimo 
verificata  di  bel  nuovo  in  settembre  nella  valle  di  Fassa 
e  di  Fiemme  ,  ed  in  oltobie  sul  Monte  Bildo.  T^x  s  e 
Cnslofori  ,  due  bravi  nostri  compatrioti  amici  di  Gau- 
tieri ,  1  quali  trovavansi  con  lui  ,  ebbero  la  sorte  di 
essere  da  lui  in  sui  luogo  messi  a  parte  di  siffatta  os- 
servazione. 

lo  forse  non  v'  avrei  scritto  nulla  di  ciò  ;  ma 
avend'  io,  non  ha  guari  e  dopo  la  partenza  di  Gautieri, 
ser.ulo  a  parlare  della  scoperta  medesima  ,  conobbi  che 
q.i.Uebe  forestiere  era  in  procinto  di  appropriarsela. 
Gli  è  a  tal  uopo  eh'  io  debbo  pregarvi  a  premunire  il 
pubblico  contro  siffatto  furto  letterario.  I  Tirolesi  siiman 
tiopp'    Gautieri  per  non  difendere  la  fama  di    lui. 

1  volcani  di  Fassa  e  del  Monte  Baldo  sono  per- 
tanto sparili  j  e  quello  che  lor  diede  la  sentenza  è 
quello  sifsso  che  aveva  dimostrato  che  tanto  1  basalti, 
quanto  inolt'  altre  pielie  credute  indistintamente  voì- 
caniche possono  per  occasione  della  formazion  loro  ri- 
conoscere ora  1'  acqua  ed  ora  il  fuoco  ,  quello  stesso 
che  annichilò  già  pienamente  la  conghiettura  sulla  vol- 
caaeità  dei  monticelh  situati  tra  Grantola  e  Cunardo. 
Io  desidererei  per    1'  avanzamento     della    scienza  ,    che 


Sono  ,   ec. 


G.  F. 


ANNUNZJ    TIPOGRAFICI. 

Già  da  qualche  Lempo  è  uscito  il  6."  bimestre  del 
1810  del  GÌMiiak  di  Fisica  chimica  e  storia  naturale. 
Gli  articoli  in  esso  contenuti  sono  i    seguenti  : 

Considerazioni  sullo  schiacciamento  della  terra  die- 
tro nuove  osservazioni  j  dei  sig.  barone    de  Zacli. 

Memoria  sulla  virili  della  digitale  (  porporina  } 
neiie  alienazioni  mentali ,  e  sulla  sua  azione  m  genera- 
le •  del  sig.  prof.   Fanzago. 

Osservaziovi  sopra  li  Mammoth. 

Appendice  di  Brugnatelli. 

Estratto  di  u.ia  Memoria  del  sig.  prof.  GiiHfi*>ttà? 
chi  sopra  ia  teoria  delie  meteore  elettriche  del  s  g. 
Predi  il. 

N\>ta  sopra  un  mezzo  di  promuovere  la  cristalliz- 
zazione del  zuccaro  d' uve  ;  del  sig.  C.  i.  F.  Matnieu 
de  Dombasle. 

Osservazioni  e  scoperte. 

M  lodo  inglese  per  marcare  i  pannolini  in  una. 
maniera  indelebile  5  con  Ojservaaiom  del  sig.  Bru- 
gnaulìi. 

Nuova  proprietà  della  robinia  (  pseudo  acacia  )$ 
del  sig.  Micheli. 


Modo  di   distruggere    prontamente   le    macchte    dei 
Gautieri   visitasse    i   colli    euganei.    Chi    sa    mai    che   il  !  frutti  daUe  stoff-;  di   L.  V.    'Bru&iatetti. 


vetro  di  Murano,  di  cui  paria  Spallanzani,  non  venisse  \  Bd  color  verde  per  porcellana;  de'sigg.  Vauquelin 

da  lui  trovato  in  qualche  raccolta  di  que    contorni?        \  e  Robiquet. 
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Nuovo  goniometro  ;  del  sig.  TFollaston, 
l'irato  di  ferro  descritto  dal  sig.    D'  Subissali ,  con 
Osservazioni   sopra   diversi    idrati    del    sig.    prof.    Bru- 

gnatelli. 

N.  B.  La  pubblicazione  di  questo  Giornale  conti- 
nuerà al  solilo ,  anche  nel  corrente  18 11.  Le  materie 
pel  1.0  bimestre  sono  già  sotto  al  torchio,  e  in  breve  ne 
uscirà  alla  luce  la  stampa. 


Dai  tordi)  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatorc-librajo 
agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  99 \,  è  uscito  il  N.°  XXV 
degli  Annali  dell'agricoltura  del  Regno  d  Italia,  com- 
pilati dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore  d'agraria  nella 
R.  Università  di  Bologna,    ce.  ec. 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 

Della  coltivazione  della  bambagia  nel  Faentino  ; 
lettera  del  sig.  Francesco  Ginnasi  al  compila  ore. 

Sopra  alcune  avvertenze  pel  coltivamelo  del  co- 
tone ec.  Lettera  del  sig.  professore  Brignoli. 

Risposta  del  compilatore. 

Rapporto  sulla  piantagione  del  cotone  nell'  orto  di 
S.  Bernardo  di  Roma,  eseguita  nell'almo  1810  dai 
sig.  D.  Antonio  R.usca. 

Della  scarsezza  e  cattiva  qualità  dell'  uva  raccolta 
ip  alcuni  paesi  ex- veneti  nel  1810  ;  lettera  del  sig.  D. 
Agostino  Fapanni  al  compilatore. 

Modo  di  moltiplicare  le  api  usato  dall'  abate  An- 
touio  Barbaleni  ,    anco  cogli  sciami  di  tre  sole  cassette. 

Metodo  usato  dal  suddetto  abaie  per  la  moltipli- 
cazione artificiale  anco  degli  sciami. 

Notizia  sopra  uria  nuova  sorgente  d*  onde  eslrane 
dello  zuccaro. 

Notizie  sul  Turcbino  estratto  dal  Guado. 

Notizie  agrarie  del  Regno  di  Napoli  ,  ec. 

Sui  Bruchi  devastatori  degli  alberi  ec.  Lettera 
di  Alessandro  Garulh. 

Quali  sono  i  difetti  dell'  agricoltura  del  diparti-* 
mento  del  Reno,  e  quali  i  mezzi  di  toglierli  ?  Memoria 
«del  sig.  Giuseppe  Berti  ,  socio  ec. 

Esperienze  intorno  all'  effetto  che  produce  lo  ster- 
co umano  applicato  fresco  ai  vegetabili  ;  del  sig.  Gio- 
vanni Brignoli ,  prof.  ecc. 

Risposta  dei  compilatore  alla  lettera  del  sig.  avvo- 
cato Berrà  inserita  nel  N.°  XXII  ecc. 

Dell' irritabiliià  della  Cicerbita  ecc.  del  sig.  profes- 
sore Carradori  ecc. 

Almanacco  per  gli  agricoltori  del  Dipartimento  del 
fieno  dell'anno   i8ti   ecc. 

Nota  sul  cavolo  di  Verona. 

Nota  sopra  il  vantaggio  dell'erba  medica. 

Istruzione  sulla  coltivazione  dell'  avena  specialmen- 
te per  il  Friuli,  del  dott.  G.  Mazzucato  profess. 

Atti  della  Società  economica  di  Firenze  ecc. 

Nota  intorno  al  cambiamento  del  molinello  usato 
per  nettare  la  bambagia  ecc.  del  P.  Onorati. 

Dell'agricoltura  del  Dipartimento  dell'Agogna;  No- 
tizie del  medico  Gio.  Biroli  ecc. 

Tabella  dei  prezzi  de' grani  ecc. 

Supplimento  al  catalogo  degli  associati. 


N.  B.  Questo  fascicolo  è  il  primo  del  quinto  se- 
mestre ;  quindi  l'  editore  invila  i  signori  associati  a  ri- 
mettergli 1'  importo  del  semestre  anticipato  in  lir.  9.  21 
franche  di  porto.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano 
dal  suddetto  Silvestri  e  dalla  Direzione  generale  delle 
Gazzette  ,  ed  altrove  presso  i  rispettivi  uffici  postali  e 
presso  i  principali  librai. 


Da1  torchj  di  Vincenzo  Antoine,  stampatore-h'brajo 
in  Bergamo,  si  è  ora  pubblicata  la  terza  edizione  della 
operetta  intitolata  :  Principj  elementari  di  geografia  ad 
uso  de  giovanetti ,  secondo  le  pili  recenti  geografie  e 
gli  ultimi  cangiamenti  politici ,  con  varie  figure  geo- 
grafìe! te  per  pili  facile  istruzione  ,  di  G.  A.  ecc. 

Quest'  edizione  aumentata  e  notabilmente  miglio- 
rata con  f  aggiunta  anche  d'  altre  figure,  cioè  :  Asia, 
Africa  ,  America  settentrionale  e  America  meridionale  , 
Circoli,  Zone  ,  Paralleli  e  Meridiani,  oltre  le  cogni- 
zioni geografiche  ,  la  popolazione  delle  principali  regio- 
ni e  di  varie  province  e  più  Stati  ,  ha  il  uumero  degli 
abitanti  di  i56  isole  e  di  Ifiò  città.  Tutto  ciò  deve 
certamente  rendere  quesl'  elementare  operetta  assai  più 
interessante  delle  edizioni  precedenti  e  sempre  più  utile 
alla  gioveulù  per  la  quale  è  stata  compilata  e  riprodotta. 

Il  suo  prezzo  è  di  lir.  1.  25  in  carta  comune  ,  e 
di  1.  5o  in  carta  di  colla. 

Si  troverà  presso  i  principali  libraj  che  sono  ia 
corrispondenza  collo  stampatore  suddetto. 


Osservazioni  ali  analisi   ragionata  della  discussione 
del    Codice    civile    al  consiglio  di  Stato  ,  pubblicata  dal 
sig.  senatore  Maleville  ,  dell'  avv°  Giuseppe  Beccaria. 
Un  voi.  in  8.°  Prezzo  ,  lir.  4« 

Quest'  opera  si  vende  in  Milano  da  Francesco 
Sonzogno  di  Gio.  Batista  ,  stampatore-librajo  nella 
Corsia  de'  Servi  ,  num  596  ;  in  Pavia  al  negozio  Trez- 
zi  ,  e  nelle  altre  città  dai  principali  libraj. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  -Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  francese 
si  recita  Le  Menleur.  —  L  amour  et  la  raison. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche  o  sia  Bietolino  sposo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  corei,  comp.  Pucci  si 
recita    Cosimo  II ,  granduca  di  Toscana. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  scoperta  delle  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 

Teatro  Meccanico  (  Della  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappreseutazioui  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

, —        i.i    . m 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nell* 
contrada  d^  S.  Margherita,  num."  iu5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  9  Marzo  181 1. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


HftTmnrnwiimrì  -  Wi  -  n 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slockholm  ,   1 2  Febbra)o. 

iilisendo  stati  i  deputati  di  Sudermania  ammessi 
all'udienza  del  Principe  ereditario  Oscar,  nominato  Duca 
di  Sudermania  ,  il  presidente  della  deputazione ,  signor 
Ulsparre,  ha  parlato  in  questi  termini: 

Monsignore , 
I  deputati  della  provincia  di  Sudermania   si  presen- 
tano a  V.  A.  R. ,   profondamente    commossi    dall'  onore 
clic  ricevono  in  questo  momento,    e  pieni  delle  più  dolci 
.speranze  per  l  avvenire.  Degnatevi ,  monsignore  ,    d\  ag- 
gradire le  nostre  umili  felicitazioni  in  occasione  dell'  at- 
testato del  reale  favore  che  avete  or   ricevuto    coli  esser 
nominalo  Duca  di  questa  provincia.  L'egual  titolo  è  sla- 
to portalo  dal  padre  del  Gran  Gustavo   Adolfo  ,  Prin- 
cipe  le   cui  virtù    hanno     contribuito    alla  felicità   della 
Svezia.  Questo  titolo  póc   anzi  apparteneva    ad    un  mo- 
narca che   il  nostro   amore   ha   collocato    sul   trono   da 
lai  salvato  nel  momento    che   slava    per    cadere  j    questo 
titolo  ,    consacrato   dal  rispetto   de' popoli  ,    e    conferito 
oggi  a  V.  A.  ci  offre  il  fausto  presagio  della  prosperità 
onde  la  Svezia  andrà  un  giorno  debitrice  a  V.  Acquando 
animata  da  si  grandi  esempj  percorrerà  il  cammino  del- 
la virtù  e  della  saviezza,  in  cui  sarà  guidata  da  un  pa- 
dre  il  quale,  dopo  aver  fatto  maravigliar  l'Europa  colle 
sue  alte  imprese  ,  è  divenuto  la  più  cara  propmetà  della 
Svezia.  Possa  la   Provvidenza  ,  preservando   i   giorni  di 
'f..  A.  ,  permettere  che  in  essa  si  sviluppino   questi  ger- 
mi di  qualità  che  adornano  i  troni  !  Possiate  voi  render 
felice  questo  buon  popolo  svedese  ,   che  non  fu  inai  in- 
grato verso  i  suoi  benefattori  !    Possa    in    particolare  la 
^provincia  di  Sudermania ,  che  riceve  un  nuovo  splendore 
dalla  vostra  nomina  ,  trovare  nel  suo  Duca  un  appoggio 
presso  al  trono!  Il  carattere  degli    abitanti  di  Suderma- 
nia è  fermo  al  par  de  ghiacci   che    sovente    circondano 
le  loro  sponde  ;  ma  i  loro  cuori  ardono  del  sacro  fuoco 
delt  onore  ,  del  patriotismo  e  dell'  amore  de'  loro  Princi- 
pi ,  quando  i  Principi  sono   buoni  e   giusti.    Con  simili 
sentimenti  ci  raccomandiamo   umilissimamente   ai  favori 
di  S.  A.  R. 

il  Principe  Oscar  ha  risposto  ne'  seguenti  termini  : 

Signori , 
Sono   sensibile  alle  felicitazioni   che  mi  dirigete  ,  e 
ve   ne   ringrazio.    Benché    ancor    giovinissimo ,    sento    gli 
obblighi  che  in   impone  il  nuovo   titolo   di   cui  il    Re    si 


è  degnato  onorarmi,  e  farò  lutti  i  miei  sforzi  per  ren- 
dermene degno  colla  mia  devozione  per  S.  M. ,  e  col 
mio  particolare  attaccamento  per  la  provincia  di  cui  mi 
ovete  ora  espresso  i  sentimenti.  Questo  nome  di  Duca 
di  Sudermania  mi  sarà  sempre  prezioso  e  lusinghiero, 
poiché  mi  rammenterà  ad  un  tempo  e  le  qualità  eccelse 
del  gran  Principe  che  lo  ha  portalo  prima  di  me,  ed  il 
valore  e  la  fedeltà  de'  suoi  abitanti. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  16  F ebbra je. 

L,e  sedute  deli'  assemblea  nazionale  serviana  sono 
state,  per  quanto  dicesi,  assai  procellose,  e  i  varj  par»* 
liti  in  cui  è  diviso  quel  paese  vi  si  sono  altamente  ap- 
palesali. In  esse  venne  trattato  della  risoluzione  presa 
dal  generale  in  capo  dell'  armata  russa  di  fare  occu- 
par la  Servia  da  un  corpo  di  truppe  russe. 

Vi  sono  state  serie  turbolenze  nella  parte  setten- 
trionale della  Romelia,  le  quali  hanno  sommamente  in- 
timorita la  Porta ,  e  che  non  sono  ancora  sedate.  Pare 
che  iu  gran  parte  siano  alate  cagionate  dall'  insubordi- 
nazione e  dalle  vessazioni  delle  truppe  ottomane. 

Una  lettera  di  Costantinopoli  annunzia  che  la  tran- 
quillità è  ora  pienamente  ristabilita  in  Egitto. 

Le  proposizioni  state  fatte  alla  Porta ,  riguardo  alla 
nuova  strada  commerciale  di  comunicazione,  per  via 
della 'Bosnia  coli' Italia  e  colla  Francia,  vi  sono  state 
accolte  col  massimo  piacere.  Sentiamo  che  d'  ora  in- 
nanzi la  comunicazione  ufficiale  fra  Parigi  e  Costanti- 
nopoli avrà  luogo  per  questa  strada ,  e  che  si  danno 
le  opportune  provvidenze  perchè  i  corrieri  e  viaggiatori 
vi  godano  di  tutta  la  possibile  sicurezza.  Già  varj  cor- 
rieri diretti  a  Parigi  sono  passati  da  Laybach. 

(  Cour.  de  l'  Europe.') 

Del  20. 

In  forza  d'  una  nuova  ordinanza  del  ministero  del- 
la guerra,  venti  uomini  per  ogni  squadrone  saranno  li- 
cenziati in  tutti  i  reggimenti  di  cavalleria  sino  alla  fine 
del  1814.  11  loro  servigio  sarà  fatto  da  venti  uomini  di 
fanteria. 

La  gazzetta  della  Corte  dà  oggi  le  seguenti  noti- 
zie di  Costantinopoli,  in  data  del   16  genuajo: 

»  Confermasi  che  il  quartier  generale  del  granvi- 
sire  rimane  a  Scimmia.  Nulla  è  avvenuto  di  nuovo  fra 
le  due  armate.  Gli  apparecchi  terrestri  e  marittimi  per 
la  prossima  campagna  si  prosieguouo  senza  interruzione. 
Il  Gransignore  ha  dato  ordine   d*  accrescere  .ir  numere 


270 
de'  giornalieri   dell'  arsenale ,   e   di   metter   la   flotta    in 
pronto  a  far  vela  pel  mese  d'aprile. 

»  Il  5o  dicembre,  v'  è  stata  qui  una  doppia  festa 
Una  giovane  e  bella  schiava  di  S.  A.  è  stata  innal- 
zata al  grado  di  sesta  kadune ,  e  come  tale,  giusta  le 
leggi  del  serraglio  ,  vestita  d'  una  pelliccia d'  onore,  che 
la  distingue  da  tutte   1'  altre  donne  del  serraglio,   e   la 

fa  rispettare  come  sultana.  L'  altra  festa    ebbe    per   og-  |  delle  tasse  come  delle  loro  aggiudicazioni  qualora  som- 
getto   il    traslocamene  del    ministero  e  della  cancelleria     ministrino    tratte    munite   di    3    firme  e  debitamente  ac- 


idem  lumps,  4*35  ;  idem  lumps  brillato,  44^6;  idem 
lumps  broyé  ,  1 7 14-  J  idem  dell'  Avana,  78^7  ;  idem 
raffinato  ,  12,010  ;  idem  candito  ,  5555;  the,  557. 

Gli  aggiudi  Citar)  pagheranno  in  contanti  al  rice- 
vitor  delle  dogane  a  Colonia  1'  ammontare  della  loro 
aggiudicazione  unitamente  alle  tasse  ;  potranno  però 
godere  del  favore  di  2  mesi  di  credito    pel    pagamento 


nei  nuovi  fabbricati  del  serraglio  ,  che  si»  è  effettuato 
all'  ora  che  il  gra«.a<»  astrologo  della  Corte  ha  determi- 
nato esser  la  pi*  favorevole.  Il  A  «eguente,  tutti  i  mi- 
nistri esteri  hanno  fatto    visita   al  ministro  <:aimacano.  » 

Una  lettera  di  Costantinopoli,  d'  una  data  più  re- 
cente, giunta  ad  una  casa  di  commercio  di  Vienna,  fa 
sospettare  che  la  tranquillità  pubblica  non  sia  per  an- 
cora interamente  ristabilita  in  quella  capitale.  Il  fer- 
mento fra  i  giannizzeri  continua  tuttora,*  ultimamen- 
te seno  avvedute  parecchie  scene  molto  tumultuose. 
L'  opinione  pubblica  a  Costantinopoli  accusa  il  ministro 
d'  Inghilterra  e  gli  attribuisce  tanto  il  fomentar  queste 
juibotenze,  quanto  il  mantenere,  fra  i  giannizzeri,  agenti 
ben  pagati  per  fomentare  il  loro  malcontento,  facendo 
credere  ai  fervidi  partigiani  del  maomettismo  che  i  mi- 
nistri della  Porta  sono  disposti  a  conchiudere  colla 
Russia  uua  pace  dannosissima  agi'  interessi  dell'  Impero 
turco. 

1  ministri  ottomani  agiscono  con  fermezza,  ed  usa 
no  verso  i  giannizzeri  un  rigore  che  deve  sorprenderli , 
dopo  tutto  ciò  eh'  è  avvenuto  negli  ultimi  anni.  Parec- 
chi capi  sono  stati  messi  a  morte  j  altri  imprigionali. 
Del  resto  reca  gran  meraviglia  come  si  lasci  a  Costan- 
tinopoli questa  turbolenta  soldatesca  in  vece  di  farla 
partire  pei  campi  di  Schurala  e  d'  Adrianopoli  ,  ove 
avrebb'  essa  I'  occasione  di  distinguersi  contro  i  nemici 
della  Porta  quando  si  ricominceranno  le  ostilità;  ciò 
che,  secondo  le  apparenze,  non  può  tardare  ad  avve- 
nire. (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  22  Febbrap. 
Già  d'alcuni  anni  erasi  osservato  che  eranvi  dei 
castori  sulle  sponde  del  Lech  ,  ed  a  qualche  distanza 
da.  questa  città.  Bisogna  che  il  numero  di  questi  ani- 
mali siasi  grandemente  accresciuto ,  poiché  vedesi  sulle 
sponde  del  fiume  una  gran  quantità  d'alberi  stati  ta- 
gliaci dai  denti  dei  castori,  e  ch'essi  hanno  strascinalo 
fino  all'  acqua.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Colonia ,  1 6  Febbrap. 
In  esecuzione  degli  ordini  di  S.  M.  1'  Imperatore, 
si  procederà  qui,  il  i5  marzo  e  giorni  successivi  ,  alla 
vendila,  al  maggior  offerente,  delle  seguenti  merci  : 
legno  da  tintura  85,o58  chilogrammi;  idem  macinato  , 
5o5j  caccao,  g5;  caffè,  175,619 j  cannella,  21 5 ;  cotone 
in  lana,  i5o,i  1 1  ;  curcuma,  442  j  denti  d'  elefante,  326; 
drogherie,  41;  zenzero,  2j;  gomma  arabica,  66;  gom- 
ma elemi,  6{5;  indaco,  8457;  noce  moscata,  5o  ; 
pepe  d'India,  2937  ;  china,  i655  ;  zuccaro  brutto  , 
5»5,3oi  ;    idem    in    pane,   7080  j   idem  mlhsr   5zi 2; 


cettate  sopra  Parigi  od  altre  città  francesi  commerciali, 
a  soddisfazione  del  ricevitore.  Gli  acquirenti  de'  zuccari 
brutti  potranno  godere  del  respiro  di  4  mesi  pel  solo 
pagamento  delle  tasse  ,  conformemente  alla  legge.  Nes- 
suno sarà  ammesso  al  concorso  se  non  è  domiciliato  a 
Colonia,  o  se  non  è  garantito  da  una  persona  di  questa 
città  bastantemente  conosciuta  per  solvibile  dal  rice- 
vitore. (  Jour.  de  I'  Emp.  ) 

Bajona  ,    18  Febbrajo. 

GÌ'  Inglesi  pretendono  di  far  la  guerra  in  Porto, 
gallo  per  assicurar  I'  indipendenza  e  la  prosperità  del 
paese.  11  fatto  seguente,  di  cui  garantiamo  l'autenticità, 
proverà  almeno  I'  attaccamento  generoso  che  il  com- 
mercio britannico  ha  per  le  manifatture  e  per  1'  in- 
dustria de'  suoi  alleali  l 

Ne'  giorni  3  e  4  ottobre  dell'  anno  scorso  ,  gì'  In- 
glesi ,  costretti  ad  abbandonar  Coimbra  ,  si  ritiravano 
sopra  Lisbona.  Arrivati  a  tre  leghe  lungi  d'  Alcoba  a, 
un  distaccamento  si  diparte  dalla  strada  maestra  per 
recarsi  in  quella  città  ,  i  cui  infelici  abitanti  avevano 
allora  obbedito  all'  insensato  decreto  della  reggenza,  che 
dichiarava  colpevoli  di  lesa  maestà  quelli  che  rimar- 
rebbero nelle  loro  case.  Lo  stalo  maggiore  dell'armata 
inglese  e  lord  Wellington  stesso  arrivarono  ivi;  duuque 
egli  fu  sotto  gli  occhi  di  questo  generale  ,  e  si  può 
credere  per  ordine  suo  che  i  soldati  cominciarono  le 
loro  operazioni  col  mettere  il  fuoco  ad  uno  stabilimento 
di  filatura  di  cotone  ,  il  più  belìo  eh'  esistesse  in  Por- 
togallo ;  esso  era  costato  immense  somme,  e  diciassette 
anni  di  cure  e  di  fatiche  ;  questo  stabilimento  apparte- 
neva ad  un  negoziante  portoghese,  che  aveva  per  com- 
pagno un  Francese.  Quest'  ultimo  erasi  allontanato  • 
T  altro  fu  testimonio  dell'  incendio  della  sua  superba 
manifattura.  I  soldati  seppero  che  diversi  slromenti  era- 
no nascosti  in  un  convento  j  essi  corsero  a  spezzarli ,  e 
non  cedettero  alle  istanze  che  i  religiosi  fecero  loro 
perchè  non  li  abbruciassero,  se  non  pel  timore  di  ap- 
piccare il  fuoco  al  convento.  La  città  fu  in  seguito 
saccheggiata  in  mezzo  a  tutti  gli  eccessi  immaginabili. 
Ecco  in  qual  modo  gl'Inglesi  s'adoprauo  pel  bene  dei 
loro  alleati,  di  coloro  di  cui  vantano  continuamente  il 
zelo  e  la  fedeltà.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Cherborgo  ,  25  Febbrajo. 
Jeri  è  entrato  nella  spiaggia  di  questo  porto  uno 
sloop  inglese  nominato  Trjal  di  T Vermouth,  della  por- 
tata di  venti  tonnellate  in  circa  ,  catturato  dai  corsali 
il  Lupo  marino  e  lo  Sparviere.  Questo  bastimento  e.  a 
scarico.  (  Monueur.  ) 

Lonenl,  25  Febbrajo. 
Una  preda  inglese  nominata  il  Pelteissies  ha  fatto 


'?• 


■    • 


■naufragio  il  i6-  di  questo  mese  sulla  costa  di  Belle- 
hle;  il  suo  carico  consisteva  in  cototie  ,  pelli,  acajou  , 
campeggio  e  guajaeo.  Malgrado  la  difficile  situazione  in 
cui  trovasi  questa  nave,  si  spera  poter  ritirarne  la  mag- 
gior parte  del  suo  carico.  Tredici  marinai  fraucesi,  che 
erano  a  bordo  di  questa  preda  ,  sono  stati  salvati ,  co- 
me pure  tre  prigionieri  inglesi.  Il  Peheissies  era  della 
portata  di  presso  a  200  tonnellate;  esso  proveniva  dal- 
l' Isola  della  Provvidenza,  e  recavasi  a  Londra  ,  allor- 
ché è  stato  preso  dal  corsale  il  Rodcur  .  di  Barcellona. 

(  Idem.  ) 
Parigi,  2  Marzo. 

S.  M  ha  tenuto  giovedì  scorso  un  consiglio  del 
genio  ,  ed  oggi  un  consiglio  de'  (avori  marittimi.  Jeri 
ha  preseduto  il  consiglio  di  Stato.  (  Idem.  ) 

Per  deliberazione  del  concistoro  israelitico  del  cir- 
condario di  Parigi,  appena  si  saprà  che  S.  M.  1'  Impe- 
ratrice Regina  darà  s»gni  d'  un  vicino  parlo,  verranno 
fatte  delle  preghiere  ne'  tempj  israelitici ,  e  le  porte  del 
tabernacolo  rimarranno  aperte  duranti  le  preghiere  che 
6i  faranno  sino  al  felice  sgravamento  di  S.  M.  1'  Impe- 
ratrice. (  Cour  de  L'  Europe.  ) 


Roma,  2  Marzo. 

Con  decreto  del  19  febbrajo  S.  M.  I.  e  R.  ha 
nominato  per  luogotenente  del  governatore  generale 
S.  £.  il  sig.  general  conte  Miollis.   (  Gior.  del  Camp.   ) 

Genova,    6  Marzo. 

M.  Brack,  direttore  delle  dogane,  ha  ultimamente 
ricevuto  dal  console  di  Francia  residente  in  Tunesi  una 
Superba  eollezione  di  coralli  e  altre  produzioni  marine 
che  ha  regalate  al  museo  di  storia  naturale  di  questa 
nostra  imperiale  accademia.  Havvi  nella  slessa  collezio- 
ne uno  scorpione  alfricano  (  Scorpio  australis  Lia.  ), 
specie  rinomatissima  per  le  belle  sperieuze  fatte  dal 
celebre  Redi  innanzi  la  corte  di  Toscana ,  tendenti  a 
verificare  l'opinione,  che  gode  in  Affrica  queslo  insetto, 
d'esser  tanto  venefico  il  suo  pungolo,  che  basta  a  de- 
cidere animali  di  prima  grandezza  come  leoni   e  tigri. 

(  Gazz.  di  Genova.  ) 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A. 

Milano,  8  Marzo. 

S.  M.  l'Imperatore  e  Re,  coi  decreto  del  di  25 
del  p.°  p.°  febbrajo,  ha  nominato  cavaliere  dell'  ordine 
della  Corona  di  ferro  il  sig.  Denniec ,  intendente  gene- 
rale dell'armata  del  Centro  in  Ispagna. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Essai  sur  le  Cénacle  de  Léonard  de  Vinci  ,  consi- 
deri soit  dans  F  originai  peini  sur  une  muraille  du  cou- 
vent  de  N.  D.  delle  Grazie  ,  soit  dans  la  copie  qu  en 
posséioient  les  Ckartreux  ,  et  qu  ori  voit  aujourd'  imi 
chez    un    citojen    de    Mdan,   Par  M.  Ahné  Guillon  > 


docteur  en  tipologie  et  memore  de  phmeurs 
de  sciences  ,  be.ilcs  lettres  et  art-s  etc. 

Un,  voi.   in  8."  di  240  pag. 

Mrfano,    presso     Gio.    Silvestri   ed   altri  principali 
librai  -,  al  prezzo  di  lire  3  ital. 

Se  1'  Italia  mirò  coi  occhio  grato  V  asilo ,  la  pro- 
tezione e  le  più  segnalale  onorifiche  testimonianze  dalla 
Francia  in  tempi  assai  burrascosi  accordati  al  suo  gran 
Leonardo  ,  che  le  arti  beile  dallo  stato  di  debole  e  va- 
cillante infanzia  sollevò  ad  un  tratto  a  quello  di  matura 
e  robusta  virilità,  rileverà  ora  con  compiacenza  che 
alla  Senaa  islessa  si  trovi  debitrice  della  più  ragionala 
illustrazione  e  dell'  encomio  più  robusto  del  capo  d'o- 
pera di  quel  maestro  senza  pari.  In  siugolar  modo  poi 
deve  Milano  saperne  grado  alt'  autore  ,  perchè  a  lei  è 
toccato  in  sorte  di  possedere  il  miracolo  delF  arte  (  per 
servirci  dell'  espressione  dell'  erudito  Manette  ) ,  che 
forma  il  soggetto  della  sua  dissertazione  ;  e  perchè  dal 
Leonardo  riconosce'"pure  il  lustro  della  sua  scuoia  pit- 
torica ,  che  potè  gareggiare  colle  altre  più  famose  del 
bel  paese 

Clie  Appenin  parte  e  7  Mar  circonda  e  V  Alpi. 

Non  mancarono,  è  vero,  di  render  distinto  omag- 
gio a  questa  pittura  li  De  Piles  ,  li  Dargenville  ,  li   Ri- 
chardson  ,  e  molti  altri  ,  e  tra  gì'  Italiani  il  Loinazzo  e 
modernamente  il  P.  Pino  ;  ma  i  loro    encoinj    si   trove- 
ranno   assai  mancanti  al  confronto  di  quello  che  abbia- 
mo   soit'  occhio  ,    poiché    il  nostro  autore  spingendo  le 
mire    molto    al   di    là  di  quanto  è  stato  rilevato  del  ta- 
lento pittorico  di  Leonardo,  supplir  volle  al  vuoto  degli 
altri  encomiatori  col  mettere  nel  più  chiaro  lume  i'eru- 
tìizione  che  questo  grand' uomo  ha  mostrato  nella  com- 
posizione del  suo  Cenacolo.   E   noi    siam  di  parere  che 
per   passare    in    mostra    ed   sviluppare    tutto    il    mei  ilo 
della  parte,  direni  così,  morale  di  questa  pittura,  forse 
non  meno  eccellerne  e  profonda  per  rapporti    scientifici 
che   per   magistero   dell'  arte,    la  penna  di  persona  per 
quanto   si    voglia    addottrinala    e   profonda    nelle    teorie 
dell'  arte  istessa  non   vi   sarebbe    lodevolmente    riuscita. 
Un  uomo  nchiedevasi  a  tal  uopo  che  ad  una  sufficiente 
pittorica  erudizione  accoppiasse  una  profonda  intelligen- 
za  delle   materie   storiche    e  teologiche  che  hanno  rap- 
porto colf  azione  rappresentata.    Una    persona    dell'  arte 
avrebbe    forse    trattato    p.ù    magisiralmente  ,   o    almeno 
con  maggior  estensione  la  parte    pittorica  ;    ma    difficil- 
mente spiegato  avrebbe  al  pari  del  nostro  autore  quanto 
concerne  i  costumi,  il  carattere  delle  hsonomie,  il  sen- 
timento, f  espressione,  1  gesti  delle  figure.    Si    direbbe 
che   il   sig.    Guiilon    sia    stato   indivisibil    compagno  di 
Leonardo    nelie   letture    e    negli    studj    immensi  di  quel 
grand'  uomo  pel  suo  Cenacolo.    11    nostro  autore  ha  san 
puto  ritrovare  ,    benché  sparse  in  una  farragine  di  ino. 
numenli  storici  ,  le  intenzioni  del  pittore  i.i  ogni  benché 
menoma  parie  del  suo  lavoro,  e  direbbesi  quasi  ne   più 
impercettibili  tratti  del  suo  pennello.  Da  questa  sua  in- 
gegnosa fatica  risulta  una  scoperta  importantissima    alla 
gloria  di  Leonardo  ed  assai  onorifica  all'  autore  ,    cioè, 
che  ogni  pennellata  di  quel  gran  maestro  era    suggerita 
e  guidata  dalla  più  perfeua  (Ogrnzioiie    degli    uomini    e 
delle  cose,  e  che,  schiavo  dell'  esattezza,  nulla  deferiva 


apricci     della    sua    huma^  ustione    benché    ballante  ì  però  S.  Giacomo,  ma  bensì  S.  Simone    di  lui   sueces- 


e  feconda  in  sommo  ^rado. 

1  capitoli  4  e  5  destinati  a  giustificare  i  nomi    che 
i!  sig.  Gmllon    impartisce    a   ciascuna    figura  degli  apo 
aioli    appagano    appieno   il  r  lettore  ,    scorgefidovisi   una 
esatta    applicazione    di    quanto    si   può  raccogliere  con- 
cernente alla  loro  età ,  professione .  carattere  ,   abbiglia- 
menti e  destinazione  di  cadauno  di  loro.     H    capitolo    6 
poi  descrive  la  perfetta  relazione  che  passa  tra  1'  espres- 
sione ed  i  moti  che  Leonardo  ha  impresso   in   ciasche- 
duno   e    quanto    1'  autore    ci    ha    di  già  mostrato  essere 
inerente  al  loro  carattere    e    alle    loro  particolari  prero- 
gative   e    funzioni.    Qui    lo    scrittore    investendosi    della 
situazione  veramente  patetica  del  soggetto  e  delle  circo- 
stanze della  rappresentazione,  alza  lo  stile   a  segno  che 
sembraci  vedere  animati  gli  attori  di  questa  commoven- 
ie  azic-ie.  Questo  capitolo  ridondante  di  eloquenza  ana- 
loga al  sfcggeito,  e  di  poetiche    robuste   immagini    è    a 
nostro  credere  il    più    interessante.    Gli    altri    tendono  a 
mostrarci  che  da    un   secolo    in    qua    il   cenacolo   delle 
Grazie    non    conserva     alcuna    traccia    del     pennello    di 
Leonardo,  e  che  l'unica  copia  antica   che  ce    lo    faccia 
Veramente  conoscere  è  quella  che  esisteva  nella  Certosa 
di  Pavia.  Nel    far   riflettere    che    questa   copia    presenta 
delle  variazioni  assai  notabili,  l'autore  prova    che    sono 
queste  altrettante  correzi©ni  fatte  alia  composizione  pri- 
maria, e  che  prodotte  da    una    scienza   più    eslesa,    da 
più  profondi  slu'j ,  da  uuqvi   lumi    e    da    nflession    più 
matura  ,  fanno  evidentemente    concludere  che    tal    copia 
sia  stala  fatta  sotto    af,li    occhi    dello    stesso    Leonardo, 
che,  come  ha  precedentemente  dimostrato,    aveva  toc- 
calo col  suo  pennello  le  teste   di  questo    quadro    o    al- 
meno la  maggior  parte  di  esse.  Essendo  poi  questa  co- 
p  ì  la  sola  delle  antiche  che  sia  della  stessa    grandezza 


sore  nella  sede  di  Gerusalemme,  che  morì  sotto  Tra- 
jano  ,  e  del  quale  Egesippo  ci  raccodla  che  visse  più 
di  un  secolo.  Sembraci  che  si  potrebbe  a  niighor  ra- 
gione criticare  il  calcolo  che  fa  l' autore  per  la  morte 
di  S.  Matteo ,  ma  non  possiamo  parlarne  con  precisio- 
ne, essendoci  l'epoca  di  tal  morte  affatto  ignota.  Non  è 
però  scusabile  che  neli'  Errata  non  abbia  corretto  la 
parola  soixante  in  quella  di  quatre- vingt  alla  fine  del- 
la linea    io  pag.   101. 

Tuttoché  questi  sbaglj  presentino  qualche  macchia 
nella  sua  opera,  non  ne  alterano  il  merito  essenziale;  e 
può  a  buon  diritto  essere  considerata  come  il  compen- 
dio il  più  ricco  ed  interessante  di  quanto  é  stato  scrit- 
to, e,  diremmo  quasi,  di  quanto  può  dirsi  di  questa 
esimia  composizione  del  più  dotto  fra  i  pittori ,  come 
j' apologia  della  copia  che  apparteneva  ai  Certosini ,  e 
come  un  maestoso  monumento  di  gloria  all'originale1 
monumento  del  quale  erano  mancanti  e  bisognosi  i  fa- 
sti della  pittura  italiano,  e  che  acquista  maggior  pregio 
dall'  essere  innalzato  da  mano  straniera  ed  imparziale. 

Art.  corti. 


AVFISO  PASTORIZIO. 

Ovile    di  Castegnato ,    Dipartimento  del  Metta. 

Brescia,  il  Febbrajo  1811. 

Lorenzo  Appiani  venderà  pel  primo  del  prossimo 
venturo  aprile  cento  pecore  di  pura  razza  spagnuola 
non  eccedenti  1'  età  d'  anni  cinque,  al  solito  prezzo  di 
italiane  lire  cento  cadauna,  oltre  la  consueta-  mancia  di 
soldi  trenta  milanesi  per  capo. 

Accorderà  pure  al  medesimo  prezzo  quel  numero 
d'arieti  che  gli  saranno    chiesti. 


La    distribuzione    verrà    fatta     in    piccoli    e    grandi 
dell'originale,  e  non  essendo    stata    dipinta   per    collo-  j  corpi  a  piacere  de' ricorreuti. 

carsi  nel  refettorio  de' Certosini ,  come  l'autore  ha  fatto  j  11    numero    disponibile    è    posto    all'indicato    limite 

tsccar  con  mano,  conclude  che  possa    essere    stata  or-     per  le  vistose  vendite  fitte  nell'  ultimo  passato    ottobre, 
dinata  da  uno  de' tre  Sovrani  che    si   mostrarono   verso 


Leonardo  più  liberali  di  protezione  e  di  favori,  cioè 
Lodovico  il  Moro,  Luigi  Xll  e  Francesco  1.  Le  con- 
ghietture  colle  quali  convalida  la  sua  supposizione ,  sen- 
za però  esigere  che  sieno  ciecamente  adottale,  ci  sem- 
brano suggerite  da  soda  critica,  come  esatte  troviamo 
le  epoche  che  produce  per  soslenerle. 

Egual  precisione  non  mostra  1'  autore  nella  sua 
prefazione,  dove  accennando  la  soppressione  de' Certo- 
sini di  Pavia,  la  suppone  ordinata  nel  1 79> ,  dall' Im- 
peratore Giuseppe  li,  quando  al  contrario  questi  cessò 
di  vivere  sino  dal  1790;  ma  attribuiamo  l'equivoco  ad 
error  tipografico,  non  essendovene  penuria  nel  suo  li- 
bro; e  d'altronde  questo  anacronismo,  come  straniero 
allo  scopo  principale  dell'opera,  punto  non  la  pregiu- 
dica. Eravamo  disposti  a  rinfacciargli  uno  sbaglio  assai 
più  notabile  statoci  suggerito  da  persona  letterata,  se 
da  noi  medesimi  non  avessimo  in  seguito  riflettuto  che 
J' objezione  sarebbe  stata  ingiusta.  Non  si  voleva  cioè 
riconoscere  S.  Giacomo  minore  nella  figura  più  vec- 
chia, adducendo  per  prova  che  essendo  morto  questo 
apostolo  sotto  il  regno  di  Trajano,  non  poteva  essere 
j-appresentato  già  decretilo,  e  dell'età  di  66  anni,  es- 
sendo egli  sopravvissuto  angora  quindici  lustri.   Non  è 


N.  B.  Neljoglio  del  6  corrente,  data  di  Parigi,  in 
luogo  di:  l  capitoli  meiropolitam  di  Tonno  e  di  Gine- 
vra ecc.  —  leggasi:  1  capitoli  metropolitani  di  Torino  e 
di  Genova. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Bsemondo  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  II  uniforme. 

Teatro  S.  Raoegonoa.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche  o  sia  Bietolino  sposo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
recita   II  trionfo  del  conte  di  Lenox. 

Teatro  pelle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  J  Le  rappreseutazioui  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 


contrada  di  S,  Margherita,  num.°  m5. 


*ff°  69 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  :o  Marzo  181 1« 


BHHIiWOTfjWW» 


Tutti  "li  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Cotlantiìiop&U ,  io  Gcnnajo. 


JL  Gransignorc  non  ha  approvato  la  proposizione 
che  gli  era  stata  fatta  di  ritirare  il  campo  del  granvi- 
eiro  da  Scarnala  fin  ne'  contorni  d'  Adrianopoli.  Esso 
rimarrà  nella  sua  posizione  attuale ,  e  sarà  tanto  più  : 
al  sicuro  d'ogni  pericolo,  in  quanto  le  strade  sono  in- 
tieramente impraticabili. 

La  Porta  ha  fatto  pubblicare  che  i  Russi  hanno 
attaccato  la  piccola  fortezza  d'Amiskoi  sulla  frontiera 
della  Georgia,  e  che  sono  stati  respinti  con  perdita   di 

5ia.  uomini. 

L'  estrazione     de   grani  è    tuttora    proibita.    Questa 
proibizione  si  eseguisce  com  tal  rigore,  che  l'incaricato 
d'affali   d'Inghilterra    non    ha    potuto    ottenere    se   noti' 
con  estreme  istanza  di  comperai  >  provvigioni  di  fari-.] 
ne    necessarie   per    la    flotta    inglese    che   è   nel    Me 
terraneo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Bwnberga  ,  2.4  Eebbra jo. 
Parecchi  fogli  pubblici  fanno    le    seguenti  osserva- 
zioni sul  viaggio  di  S.  A.  R    V  Arciduca    Francesco: 

«  Il  viaggio  d'  un  Principe  illustre    nelle  sue  terre 
in  Ungheria  ha  dato  motivo  a  voci  singolari    le  quali  , 
come  ben  potevasi    aspettare  ,    non    si    confermano.    Da 
prima  si  è  detto    che   una     delle    più.    eminenti   dignità 
del    Regno    d  Ungheria    -era    stata    destinata    a     que- 
sto    Principe  ,    il    quale    dovea    per   conseguenza    ce- 
dere  il   suo    maggiorasi    al    suo  fratello  cadetto.    Po- 
scia si  è  pubblicato   che    questo    Principe   era    segreta- 
m^nle  passato  dall'  Ungheria    in  Turchia,    ch'era    stato 
ricevuto  alla  frontiera  di  quell'Impero  con  tutto  ii  pos- 
sibile rispetto  da  48  spahis    i    quali  lo  avevano  accom- 
pagnato fino  a  Tessalomca  ;    che    di    là  erasi  imbarcato 
sovra    un    bastimento    inglese  per  Palermo,    ove    dovea 
contrarre  con  u.ia  Principessa  di   Sicilia  uu  matrimonio 
a  cui  1'  augusto  suo  pache  e    sovrano    aveva    ognor  ne- 
gato di  dare  il  suo  assenso.  Si    aggiunse    che  una  gran 
parte  del  patrimonio  di  questo  Principe  era  messa  sulla 
tanca  a"  Inghilterra.  Quésl'  ultima  circostanza  basta  essa 
*t0la   per  comprovare  che  tutte    queste    ciance   sono  più 
o  meno  false}    poiché    è    cosa    notoria    che    il  padre  di 
questa  Principe  ha   lanciato  un  milione    di   scudi  in  de- 
naro contente  e  70  n.  ducati  nella  Banca  di  Vienna,  ma 
che  noti  ha  lasciato  nulla  su  quella  di   Londra.  » 

(  Gaz.  de  France.  } 


IMPERO  FRANCESE. 

Chambery ,  22  Febbrajo. 
Il  sig.  Daucby,  distinto  medico  francese,  si  occupa 
nella  traduzione  dell'  opera  sul  vaccino  del  dottor  Sac- 
co di  Milano,  perchè  ancor  la  sua  nazione  possa  trarre 
utilità  dalle  regole  e  dai  ragionamenti  che  quella  con- 
ti..-,.; ,  appoggiali  ai  fatti  più  luminosi  ed  avverati  da 
una  lunga  esperienza.  Cet  exceìlent  ouvrage,  scrive  egli 
ai  'in  amico,  reti/erme  toul  ce  qù  011  peul  dire  sur  cene 
nuSère;  il  ne  peut  por  conséquent  s  era  J "aire  un  second 
sur  cet  objcl ,  parce  <ju  il  ri  j  a  rien  de  nouveau  à  y 
ajouier.  Non  può  farsi  elogio  più  compiuto  d'  un'  opera 
di  questo  genere. 

Parigi  ,  3  Marzo. 
Dicesi  che  in  occasione  del  parto  dell'  Imperatrice, 
verranno  distribuite  delle  somme    di  denaro  per  pagare 
i      .'natici  dovuti    da  genitori  in  angustia    di  fortuna  ,  e 
ritirar  gli   effetti  impegnali  al  Monte  di  Pietà. 
G!i»atti  di  munificenza  della  medesima    natura  or- 
dinati all'  epoca  dell'  annunzio  della  gravidanza  di  S.  M. 
hanno    avuto    per   oggetto    uu   gran    numero    di    poveri 
abitanti  di    Parigi.   Due    mila    cento   sessantadue    hanno 
ricevuto  soccorsi  per    domicilio.    Si  sono  sborsati  i  ba- 
liatici dovuti  da  2702  padri  di  famiglia;  si  sono  pagate 
le   somme    ricevute    da    14401     debitori   del   Monte    di 
Pietà  ;  e  gli  effetti  dati  in  pegno   sono    stati  restituiti  a 
quelli  che  gli  aveano  depositati. 

Il  27  febbrajo  ,  è  morto  a  Nancy  Luigi  Biaco  Re-i 

botedo  di  Palafox  ,   nativo  di  Madrid,  ostaggio  nel  de- 
posito di  Nancy.  (  Jour.  de  I  Emp.  ) 

I  piccoli  appartamenti  che  mettono    sul   cortile  del 
palazze,  e  ch'erano  precedentemente  occupati  dal  gran 
maresciallo,  sono  stati  aggregati  agli  appartamenti  del- 
l'Imperatrice, e    saranno    occupati  dal    neonato    e    dalle 
persone  addette  al  suo  servizio.    L'   anno  venturo  i  figli 
di  Francia  occuperanno  l'appartamento  che  si  sta  prepa. 
rando  per  essi  al  padiglione  chiamato  dianzi    padiglione 
di  Marsan,  e  che  pollerà  il  nome  di  Padiglione  de  Fi- 
gli di  Francia. 
—  Pare  che  al  momento  si  impazientemente  aspettato 
da  tutù  i  Francesi,  e  che  dee  colmare  i  loro    voti   più 
cari,  la  nascita  d'un  Principe  sarà    annunziata    da   lot 
colpi  di  cannone,  e  la  nascita  d'  una  Principessa  da  21 
colpi.  Queste  salve  saranno    ripetute    dall'  artiglieria    di 
tutte  le  piazze    di  guerra    di    Francia,   e    da    quella    di 
lutti  i  porti,  de'  vascelli   uelle   spiaggie ,   e    di   tulte    lo 
piazze  estere  occupate  dalle  armate. 

(  Jour.  de  Park.  ) 
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S.  M.  con  separati  Decreti    del    27   febbr-jo  i8u, 

considerando  che  i  signori  Paolo  Colla  ,  ricevitore  della 
città  d'Alessandria;  Fugier,  ricevitore  della  città  di 
Grenoble;  Hebenstreet,  ricevitore  della  città  di  Wonns, 
e  Wesmael  ,  ricevitore  della  città  di  Brusselles,  si  souo 
meritata  la  destituzione;  il  primo  e  V  ultimo  per  l'ir- 
regolarità di  una  parie  de*  loro  pagamenti  ecc.  ,  il  se- 
condo col  prestarsi  ad  anticipazioni  irregolari  ,  ed  il 
terzo  sì  per  1'  irregolarità  d'  alcuni  suoi  pagamenti,  co- 
me per  poco  ordine  ed  esattezza  nella  tenuta  de'  suoi 
libri  che  debbono  essere  costantemente  in  giorno  ;  vo- 
lendo per  questa  volta  usar  loro  indulgenza  ,  ha  stabi- 
lito che  fra  3  mesi  dalla  notificazione  del  rispettivo  de- 
creto i  signori  Paolo  Colla ,  Fugier  ,  Hebenstreet  e 
"Wesmael  siano  tenuti  a  far  regolare  i  pagamenti  da 
essi  iudebilamente  fatti,  ed  in  mancanza  costretti  a  ri- 
fonderne l'ammontare  nella  cassa  municipale,  salvo  loro 
il  ricorso  contro  chi  di  ragione. 

—  S.  M.  ha  approvato  il  27  febbrajo  181 1  due  pa- 
reri del  Consiglio  di  Stato  concernenti  la  verificazione 
della  cassa  e  conlabilità  de'  signori  Scholt  ,  mevitor 
destituito  ,  e  Sinilling  ,  ricevitor  attuale  dei  comuni  di 
Btllieini  ,  Otlersheim  e  Knittelsheim  ,  e  quella  della 
cassa  e  contabilità  del  sig.  Deletlres  ,  ricevitore  della 
città  di  Soissons.  II  primo  di  questi  pareri  porta  che 
un  referendario  della  corte  di  contabilità  debba  procedere, 
a  spese  del  ricevitore  trovato  colpevole  ,  alla  verifica- 
zione in  qnistioce  ;  ed  il  secondo  che  il  sig.  Deleltres, 
ricevitore,  ha  pienamente  giustificato  colla  tenuta  dei 
suoi  libri  e  coli'  esattezza  de'  suoi  pagamenti  la  scelta 
che  s'  è  fatta  di  lui  per  affi  largii  la  cassa  comunale  di 
Soissons.  —  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

Tonno,  6  Marzo. 

S.  A.  I.  il  Principe  governatore  generale  dei  di- 
partimenti al  di  là  delle  Alpi,  è  partito  1'  altro  jeri  sera 
per  Parigi.  (  Cour.  de  Turiti  —  Curr.  mil.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  27  Febbrajo. 
Parecchi  magistrati  dei  cantoni  di  Berna,  Zurigo» 
Lucerna  e  Friborgo  sono  stati  invitati  da  S.  E.  il  lan- 
damano  della  Svizzera  a  recarsi  a  Soleura  per  conferi- 
re sopra  oggetti  d'  alta  importanza.  Ignorasi  quali  sieno 
questi  oggetti.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste,  i.°  Marzo. 

Il  sig.  generale  di  divisione,  barone  Delzons,  è  ar« 
rivato  jen  in  questa  città  per  prendere  il  comando  dal- 
l'armata, in  assenza  del  maresciallo  Duca  di  Ragusi. 

Dal  i5  al  28  febbrajo  scorso  sono  entrati  nel  no- 
stro porto  42  bastimenti  di  differenti  grandezze,  carichi 
di  mercanzie  e  derrate  di  diverse  specie,  proseguenti  da 
Duino,  Isola,  Venezia,  Fasana,  Rovigno,  Cattare, 
Lusin  piccolo,  Chioggia  ,  Lusìn  grande,  Cerbi,  Anco- 
na, 3Orsera  ,  Pago,  Gnsignana  ,  Risnini  ,  Monopoli  , 
Muccaisca,  Ponte  Lagoscuro ,  Cittanova  e  Pirano. 

(  Telegrafile  ojficiel.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Ancona,  i.°  Marzo. 
Nella  scorsa  notte  suonata  appena  la    mezza  ora  si 
udì   battere    la   generale:   poco  prima   erano   partili   dei 
colpi  di  cannone  dal  porto.  In  un  istante  tutta  la  guer- 
nigionp.  fu  sulle  armi.  I  cittadini  posero  i  lumi  alle  fine- 
stre. Al  rimbombo  del    cannone  succedette  vivo  scoppio 
di    fucilate.  La    guardia   nazionale  si  raccolse  al  palazzo 
del  comune.    I    signori   commissarj  di  polizia,  e  gì'  im- 
piegati nella   sezione  della  polizia  presso  la  prefettura  si 
aggiravano  pronti  in  tutti  i  quartieri.  Si  è  visto  un  di- 
stinto magistrato  dirigere  una  pattuglia  di  cittadini.  Due 
barcacce  si  erano   avanzate;  il   fuoco  divenne    generale. 
Dalla  lanterna,  da  tutte  le  batterie   usciva  violentissimo 
fuoco  ,  e  si   raddoppiava  lo  scoppio   delle   bombe.   Non 
fu   brevissima   1'  incertezza    del  vero  motivo    di    attacco 
e   difesa ,  perchè  il  telegrafo  nel  giorno  antecedente  ave- 
va  segnata   la   vista    del   nemico.   Ad    un'  ora   dopo   la 
mezza  notte  si  conobbe  1'  oggetto  dell'  inaspettato  movi- 
mento. Fu    un    esperimento   che    S.   E.  il   sig.   generale 
comandante  ha  fatto  dell'  altitudine  in  cui  devesi  trova* 
re  ad  ogni  momento  la  guertiigione  per  riepingere  qualun- 
que impresa  che  osasse  meditare  il  i.enaico  verso  questa 
piazza.  Ad  un'ora  e  un  quarto  si  suonò  la  ritirata,  cessò 
l'illuminazione  della  città,    e  tutto  ritornò  in  riposo. 

(  Jl  Metauro.  ) 

Ravenna  ,  20  Febbrajo. 
In  questo  porto  Corsini  dal  giorno  8  al  i5  cor- 
rente sono  entrati  so"  e  legni  provegnenti  da  Rimini  f 
Ancona  ,  Chiazza  e  Città  nuova ,  carichi  di  merci  di- 
verse ;  e  ne  souo  usciti  9  per  Chiozza  ,  Rimini  ,  Ve- 
nezia e  Ancona,  carichi  parimente  di  diverse  mercanzie 
Nel  porto  Primaro  ne  sono  entrati  4  provegnenti 
da  Cervia ,  e  ne  sono  usciti  1 1  per  Rimini ,  Ceseo#tico 
e  Chiozza,  carichi  lutti  di  diversi  generi. 

(  //  Redattore  del  Rubicone.  ) 


Venezia ,  4  Marzo. 

E  consolante  il  prodotto  della  navigazione  maritti- 
ma relativa  allo  scorso  mese  di  febbrajo.  Approdarono 
in  porto  dalle  varie  scale  dell'  Adriatico  3i5  legni,  e 
ne  risalirono  per  le  scale    medesime  altri  258. 

Recarono  i  primi  :  frumento,  grano  turco,  acquavi- 
te, olio,  pesce  salato  e  marinato,  legne  da  fuoco,  car- 
bone, legname  da  costruzione,  sapone,  canapa,  lana, 
tabacco,  soda,  allume  di  rocca  ed  altre   merci. 

Esportarono  i  secondi:  riso,  formaggio,  pesce  sec- 
co, olio,  Imo,  canapa,  cordaggi,  contane,  diversi  og- 
getti di  vetraria  ,  bande  stagnate,  vetriuolo,  carta,  cera, 
cresnor  di  tartaro,  teriacca,  trementina,  pio«jtbo  lavo* 
rato,  saje,  tela,  ferro,  acciajo,  cuoj ,  sapone,  terra- 
glie ed  altro. 

Non  fu  meno  alliva  la  navigazione  fluviale,  per 
cui  si  distaccarono  i5i  dei  sodili  legni,  che  per  le  vie 
interne  rimontando  a  vai]  punti  del  Regno  estrassero 
frumento,  riso,  legumi,  segale,  avena,  sale,  olio,  ca- 
viale, sapone,  legname,  cera,  ti  le,  bulgari,  vetriolo 
pesce,  acciajo,  ferro,  rame,  piombo,  vallonea  ed  altri 
generi. 
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Sempre  più  abbiamo  così  la   prova    della   costanza  j  di/finire  s'ella  sia  e  quante  vicina  o   lontana    dalla   sua 
dei  veneti  neganti  che  impavidi  in  mezzo  ai    pericoli  [  v&a  forma    etì  ella    aveva   quando   fi  ri     Poso    si    ! 
loro  minacciati  dalla  rapacità  e  dalle  insidie  ostili  si  man- 
tengono poss'.bilineute  in   quel    grado    di    energia    e    di 
attività,  per  cui  furono  mai  seupre    distinti  fra   le  pri- 
marie nazioni  commerciali.  (  Notizie  del  Mondo.  ) 


Milano  ,  9  Marzo. 
Pervenuta  a  Venezia  la  notizia  ufficiale  della  no- 
mina del  nuovo  Patriarca  fatta  da  S.  M.  i.  e  R.  nella 
persona  di  monsignor  Siefauo  Bonsiguori,  vescovo  di 
Faenza  ed  elemosiniere  del  Re  ,  il  sig.  podestà  e  savj 
di  quella  città  hanno  in  nome  della  popolazione  ester- 
nati con  un  indirizzo  a  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  i 
sentimenti  di  esultanza  e  di  riconoscenza  verso  f  au- 
gusto nostro  Sovrano  per  avere  provveduta  quella  ve- 
dova illustre  chiesa  di  un  dotto  e  zelante  pastore,  sup- 
plicando la  prelodata  A.  S.  I.  a  volere  umiliare  al  trono 
di  S.  M.  i  più  sinceri  omaggi  di  rispetto  e  gli  atti  più 
vivi  di  grazie.  Qaest'  indirizzo  ha  incontralo  il  pieno 
aggradimento  del  Principe  Viceré  che  fu  manifestato  a! 
podestà  e  savj  da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno. 

Comunicata  pure  ufficialmente  la  nomina    al    capi- 
tolo patriarcale  ,  monsignor  Bortolatti  ,    arcidiacono    di 
quel  capitolo  e  vicario  capitolare   in   sede   vacante  ,  ra- 
dunati all'  istante  i  suoi  colleghi,    con    autentica  dichia- 
razione i-'imise  allo  stesso  capitolo  i  poteri    coi   quali  in 
suo  «ome  aveva  fino  a  quest'epoca  amministrata  quella 
diocesi  dopo  la  morte  dell'ultimo    Patriarca,   pregando 
il    capitolo   ad    accettare    questa    libera  e  spontanea   ri- 
nunzia.   Quindi   il   capitolo    nella   stessa   seduta  ,  a  voti 
unanimi  ,  si  determinò  di  conferire  al  nuovo    eletto    gli 
stessi    poteri  ,    pregandolo    ad    assumere   al   pài   presto 
1'  amministrazione    spirituale    di    quella   diocesi.    Portato 
quest'  atto  capitolare  a  cognizione  di  S.  A.  I.  ,    la   pre-  J 
lodala  A.  S.  I.  ha  fatto  man 'Testare,  la  sua  soddisfazione 
a!  vicario  capitolare  ed  al  capitolo. 

La  cuna  patriarcale  ha  in  questa  occasione  ordi- 
nato il  suono  per  tre  giorni  di  tutte  le  campane  delie 
chiese  parocchiali  e  succursali,  ed  il  canto  solenne  del- 
l' Inno   ambrogiauo. 

La  città  attende  con  impazienza  1'  arrivo  del  no- 
minato patriarca. 


principio,  egli  passa  a  rintracciar  l'epoca  in  cui  fiorì  la 
lingua,  e  la  stabilisce  nel  s  .lo  trecento,  dicendo  che 
tatuo  sarà  la  corrente  lingua  italiana  0  buona  o  scon- 
cia quano  più  o  meno  allo  scrivere  di  quel  secolo  si 
rassomigli.  Adduce  in  segu.to  al. .une  voci  o  modi  che 
incoinransi  in  cer.  i  scruti  moderni,  e,  senza  più,  s'ar- 
gomenta d'aver  per  lai  guisa  assai  dimostrato  la  forma 
e  le  sembianze  dell'  odierno  linguaggio.  Tocca  poscia» 
assai  superficialmente,  le  cagioni  che  hanno  portilo  e 
portano  tulio  dì  la  lingua  inverso  la  sua  decadenza;  e 
in  fine  propone,  per  uuico  mezzo  Ji  ritornar  la  lingua 
alla  primiera  bellezza  e  purità,  io  studio  e  la  imitazio- 
ne de  Classici' del    trecento. 

Queste  opinioni,  comechè  coronate  dall'  Accade- 
mia, hanno  incontrato  di  moki  dispareri;  noi  stessi  ab- 
biam  già  altrove  (i)  accennato  sentir  noi  di  questo  «ab- 
bietto beu  diversamente  dal  sig.  Cesari:  ina  Ita'  suoi 
avversai j  niuno  nuora,  per  quanto  ci  consti,  è  uscito 
in  campo  più  istruito  d'armi  e  più  vago  di  tenzone, 
quanto  l'anonimo  autore  delle  Annotazioni  che  oggi  an- 
nunziamo. Egli  adopera  qualche  volta  la  buona  critica, 
e  qualche  volta  pur  si  conduce  dietro  al  lume  della 
sana  filosofia;  ma  non  cessa  perciò,  a  nostro  avviso, 
che  anch' egli  non  si  diparta  di  quando  iti  quando  dal 
ritto  sentiero ,  e  mentre  che  a  ragione  va  imputando  di 
gravi  difetti  al  s'g.  Cesari,  e'  non  sia  caduto  talora  in 
difetti  opposti,  siccome  or  verremo  a  dichiarar  mode- 
stamente, non  già  stimolati  da  quel  prurito  che  hanno* 
certi  scrittori  di  contraddirsi  l' un  l'altro,  ma  per  lo 
debite,  che  quasi  contrae  chiunque  ponga  1*  animo  a 
simili  materie,  di  rimoverne  tulio  quanto,  a  suo  g  u-> 
dizio,può   alterare   la   loro   purezza,    e    farle   scapitare 


VARIETÀ 

Annotazioni  alla  Disertazione  (  del  sig.  Cesari  ) 
sopra  lo  stato'  présente  della  lingua  italiana,  coronala 
dalia  società  italiana  di  scienze  ,  ledere    ed    arti  l'  anno 

10  9. 

Padova,    per  Nicolò  Zanon  Beltoni,  1810. 

Si    vende  ni  Milano  dmo   sta  npalore-iior .jo  Mas- 
pero  ,  neUa  contrada  di  S.  Margherita. 
[  Articolo   1.  ] 

Il  quesito  projoosto,  fatino  189,  dalla  società 
italiana  di  scienze  ,  lettere  ed  arti,  fu  questo:  «  Deter- 
»  minare  Io  stato  presente  della  lingua  italiana  e  spe- 
»  zialmeute  toscana;  indicare  le  caue  che  portar  la 
»  possono  verso  la  sua  decadenza  ;  ed  i  mezzi  più  ac 
»   conci  per  impedirla.  » 

//  determinare  lo  stato  presente  della    lingua    italia-  (ij  Vedi  I  articolo  Varietà    «isento    uel  GiOti.    Ital.  del 

na  (  dice  il  sig.  Cesari  nella  sua   Dissertazione  )    è    un  *  giorno  27  geunujo. 


della  lcro  nobiltà.  Non  è  però  qui  luogo  di  esaminar 
mtte  a  parte  a  parte  e  distesamente  le  Annotazioni  di 
che  si  parla;  altri ,  con  più  spazio  e  più  ÌDgegno  -me  a 
noi  non  è  conceduto,  potrà  dar  opera  a  simile  impre- 
sa, ed  ampio  argomento  troverà  certo  da  svolgere;  noi 
ci  ristringeremo  a  scegliere  alcune  delle  idee  più  nota- 
bili che  l'Anonimo  mette  innanzi,  e  di  queste  soltanto 
(arem  brevi    parole. 

Il  sig.  Cesari  non  vede  altri  modelli  di  bello  scri- 
vere e  purgato  che  le  opere  deli'  Alighieri,  dei  Boc- 
caccio e  del  Petrarca;  e  dal  trecento  via  via  salendo 
fino  a' nostri  dì,  più  non  trova  scritture  le  qua  i  pos- 
sano con  quelle  prime,  e  per  vaghezza,  e  per  purità  e 
per  nitore,  s.arsi  al  confronto.  L'  ingiustizia  di  cotal 
sentenza  non  è  sfuggita  alla  censura  dell' Anonimo.  Ma 
nuale  è  poi  l'opinion  sua?  Vuol  egli,  siccome  avvisano 
.  più  discreti  e  più  illuminati  filoioghi,  che  si  studino 
bensì  gli  esemplari  del  trecento,  ma  che  in  uà  tempo 
si  ponga  pur  mano  a'  più  egregi  scrittori  Venati  dopo, 
e  spezialmente  a'  restauratori  del  bello  idioma  de' quali 
gloriasi  il  cinquecento?  Insegna  egli  a  combinar  la 
maestà,  le  grazie  native  e  gl'ingenui  modi  degli  antichi 
col  brio,  colla  facilità  e  colla  ricchezza  de'  moderni, 
onde  formare  qucUa  più  perfetta  elocuzione  mi  giugner 
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possa  T  italiana  favella  ?  No;  wo  è  clic  qua!  eli  e  volta  j  esser  possibile  !a  coraprtsizioìie  d'una  gramatica  qual 
riscosso  e  avvertilo  dati' autorità  dell' opinione  generale,1  la  vorrebbe  l'Anonimo;  che  altro  non  ne  seguirebbe 
egli  non  può  far  di  meno  di  non  raccomandar  la  ■  ai  nostro  idioma  gentil  sonante  e  puro  (3),  se  non  che 
lettura  e  l'esame  de' Classici  del  trecento  e  del  cinque-  \  monotonia,  prolissità,  snervamento  e  freddezza?  Il  mec- 
cento  (  p.  56  );  ma  impiega  poi  le  forze,  eh'  egli  sa  j  canisrao  dell'elocuzione  certamente  vuol  esser  gover- 
rnaggicri ,  onde  menomar  la  venerazione  in  cui  cinque  nato  da  leggi  cui  può  spettare  alla  gramatica  V  inse- 
secoli  consecutivi  hanno  avuto  i  primi  tre  maestri  j  gnare;  ma  gli  artifizj,  i  fiori,  l'armonìa  e  cento  mi- 
(  passim  );  dice  (  p.  85  )  che  l'unico  scopo  delle  sue  j  nute  cose  che  sì  maravigliosamente  adornano  le  scrit- 
Annotazioni  è  stato  quello  di  rimovere  dagli  studiosi  di  j  ture,  non  s'imparano  che  mercè  lunghe  e  frequenti 
lingua  italiana  il  pericolo  di  lasciarsi  andar  dietro  ad  »  meditazioni  su»  Classici;  queste  cose  ne  tutte  sono,  né 
mia  cieca  e  servile  imitazione  (2):  e  finalmente  sostiene  j  esser  possono  nelle  gratnatiche;  e  non  v' è  dubbio  che 
<  p.  49  )  che  de' soli  buoni  scrittori  dell'ultimo  secai}  è  '  l'italiana  favella  perderebbe  le  più  belle  sembianze  pri- 
Jcgna  cosa  parlare.  Se  dunque  i  soli  buoni  scrittori  }  migenie.  se  dalle  graraatichc,  e  molto  più  da  gramati» 
dell'ultime  secolo  sono  in  credito  presso  X  Anonimo,  j  che  distese  a  senno  del  nostro  Anonimo,  passar  do- 
porrebbe  doverne  conseguitare  che  all' ultimo  secolo  ab-  .  vesse  nelle  scritture  senza  rinvigorirsi  ed  abbellirsi  al 
biasi  a  stabilir  l'epoca  della  mnggior  perfezione  della  !  pascolo  ed  allo  specchio  de' grandi  maestri. 
Jitigua,  e  che  gli  autori,  i  quali  in  esso  fiorirono,  ab- 
biano 3d  esser  tenuti  per  modelli  a  cai  conformar  le 
nostre  scritture,  e  per  paragone  a  cui  cimentarle.  No , 
di  nuovo.  Sei  secoli,  in  cui  l'idioma  italiano  è  in  pie~ 
di,  non  sono  ancor  bastati  per  sentenza  noi  nostro  Ano- 
nimo, a   somministrar    opere    che    da    qualche    macchia 


(3)  Parole  d'  Alfieri. 


uditissimo  sig.  cardinale  Caprara  ec. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso   de'  Cambj  del  giorno  9   Marzo  181 1. 
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Genova 

Livorno 

Venezia 
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Vienna 


2,1 5,o  L. 


AFFISO. 

Domani,  giorno  undici  corrente    e    successivi,   alla 
mattina,   dalle   ore   nove  sino  alle   tre   pomeridiane,    si 
(  in  fatto  di  lingua  )  non  sieno   appannate;  secondo  lui  {procederà  alla   vendita,    all'  asta  pubblica,    nel    Palazzo 
(  p.  5i   ),  la  lingua  non  è  mai  uscita  del  suo    stato    ai 

imperfezione,  anticamente  per  difetto,  ora  per  viz^  ài  tutti  i  mobili  di  compendio  della  eredità  del  fu  em; 
Come  dunque  dovrà  colui  condursi,  cui  punga  iIpsÌo 
di  sentire  avanti  nelle  cose  della  lingua,  0  venga  talen- 
to di  portar  giudizio  sugli  scritti  d'al'rui  ?  Questa  nor- 
ma generale  e  infallibile  (dice  l'Anonimo  p.  8j  ),  elio 
altro  potrà  mai  essere  fuorché  la  Gramatica'}  Ecco  ri- 
velalo il  grande  segreto!  Volete  acquistar  fama  d' otti- 
mi dicitori?  Il  mezzo  è  spedito.  Studiatela  gramatica  '.  !« 
Ma  di  qual  grsmatjca  parla  egli  1'  Anonimo  ?  D'  una 
gramatica  ci  parla  che  ancor  non  esiste,  rè  saprebbes1 
presumere  quando  mai  esisterà;  d'una  gramatica  gene- 
rale, la  quale  determini  tutte  le  forme  della  lingua  > 
l' uso  e  Sa  collocazione  de'  vocaboli  ;  d'  una  gramatica 
edificata  non  sull'uso  canonizzato  dall'autorità  degli  ot- 
timi scrjtloiri ,  ma  sulla  metafisica  e  sulla  ragione.  E 
intanto  che  far  dobbiamo?  Andar  tentoni  pel  jaberinto, 
e  far  voti  per  la  compilazione  di  questa  gramatica  la 
quale  ci  porga  il  gran  filo,  ben  più  prodigioso  di  quel- 
lo che  scampò  Teseo.  Non  ci  sembra  essere  di  mestieri 
jl  fermarci  nella  confutazione  di  simili  stravaganze.  La 
lunga  serie  degli  scrittori,  che  hanno  illustrato  tanti  se- 
coli senza  la  scorta  di  questa  gramatica  nascitura,  par- 
la ad  alta  voce  contro  il  nostro  Anonimo,  Ma  ciò  non 
basta;  lo  stabiljr  regole  gramaticali  sulla  pura  ragione 
è  cosa ,  per  nostro  avviso  ,  impossibile  :  le  sole  anoma- 
lie de' verbi  e  le  note  alterazioni  di  sintassi,  cui  si  so- 
jjp  dati  gli  speciosi  nomi  d'ellissi,  dj  sillessi,  di  enal- 
lage,  d'iperbato  ecc.,  per  non  addurre  altri  esempi , 
troppo  fan  chiaro  che  l'uso  e  l'autorità  sono  gli  unicj 
arbitri,  i  yeri  signori  delle  lingue,  e  che  loro  suggelta 
star  si  de'  la  ragione.  Ma  concedasi  pure,  per   ipotesi, 


per  un  franco       -     -     -  1,02,2  L. 

idem   -----_  1)0?.,o  L. 

per  una  lira  f.  b.      -    -     85,2  D. 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5,  i4,5  L. 

per  un«  lira  ital.       -     *      95,8  D. 

per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  L. 

idem     -*----._ 
Amsterdam    idem     -     -     •*     -     . 
Londra  —       —     —     —     »     _ 

Napoli  -      ----»__ 

Ainborgo        per  un  marco       -     -     -  i,83,4  L. 


(2)  La  cecità  e  la  servilità  sono  mai  sempre  da  schifarsi  . 
t  chi  mai  avvisa  altrimenti?  Ma  dove  s'escluda  dallo  studio 
cL,'llc  lingue  uua  saggia  imitazione  de'  Classici  ,  non  sapremmo 
U  che  cosa  si  ridurrebbe  in  (ine  codesto  studio,  né  qual  costrut- 
ta ricavar  *e  ne  potrebbe 


Prezzo  degli  effetti  pubblioi  commerciabili. 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    d^l  red- 
dito del  5  per   100,   60.  — .  D. 
Dette  di  Venezia,   bi.  -r-.  D. 
Inscrizioni  al   12   ij\  per  100.  D. 

SPETTACOLI   D"  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresene  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  B&emondo  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo  ballo  L'  uniforme. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R« 
francese  si  recita  La  nouvelle  Cendrillon. 

Teatro    S.    Rìdegonda.    Si   rappresenta  in  musicai 

Le  nozze  poeticlie  o  sia  Bietolino  sposo  ,  con  ballo. 

Teatro  dfl  Lfntasio.  Dalla  ccm.  comp.  Pucci  sì. 
recita  Ljs  prigioni  di  Letnbergh. 

Teatro  delle  Marionette,  dett-a  Girolamo,  si  recita. 
Il  trionfo  della  ragione 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuca."   in3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì  li  Marzo  1811. 


MTBi  J  ilKWÉ   TT 


Tutti  gli  ttti  d'  amministratione  poti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE    1 

INGHILTERRA. 

Londra,  2.5  Febbrajo. 

[  Estratto  dal  Times.  ] 

J_ji  Danimarca,  in  una  convenzione  fattasi  tra  essa 
e  la  Svezia,  La  stabilito  condizioni  vantaggiose  a  que- 
sto paese.  Non  dipenderà  dalla  Danimarca  che  le  rela- 
zioni commerciali  della  Svizia  e  dell'  Inghilterra  pro- 
vino aìcuna  interruzione  ,  atteso  che  sarà  ben  diffi- 
cile che  un  bastimento  svedese,  diretto  in  Inghilterra  o 
provegncnle  da  quest'isola,  non  sia  trovato  compreso 
jn  alcuno  de  casi  preveduti  dal  seguente  decreto,  ema- 
nalo recentemente  dalla  Corte  di  Copenaghen: 

Decreto. 

1."  Tutti  i  bastimenti  svedesi  che  sono  detenuti  a 
•motivo  di  no  n  essere  stali  muniti  d  una  polizza  di  ca- 
ri >,  saranno  rifasciati  s&iz'  olirà  jomaktà. 

2.0  Nessun  bastimento  svedese,  arrestato  solamente 
pncliè  era  destinato  per  un  porto  inglese,  ma  che  sarà 
munito  a" autorizzazione  del  governo  svedese,  al  pari  di 
qualunque  bastimento  svedese  ,  provegnente  attualmente 
dall'  Inghilterra  ,  carico  di  sale,  o  che  ritorna  scarico, 
noti  sarà  né  detenuto  uè  condannato. 

"3.°  /  bastine/iti  svedesi  che  hanno  fatto  vela  per 
r  Inghilterra  prima  che  fosse  conosciuta  la  dichiarazione 
di  guerra  al  porto  svedese  d  onde  sono  slati  spediti, 
non  potranno  essere  detenuti  ,  od  ancor  meno  con- 
dannati. 

4.0   Un  bastimento  svedese  non  può  essere    condan- 
nalo semplicemente  per  aver  fatto  uso  di  licenze    inglesi. 
5."   I  bastimenti  svedesi  sospetti  d'aver   approfittalo 
d  una  scorta    inglese  ,   non   possono   essere     condannati 
senza  le  prove  più  incontrastabili. 

—  Dicesi  che  i  officio  di  commercio  abbia  risoluto 
d  accordar  licenze  per  l'importazione  de' grani  ed  altre 
derrate  (  ecceltocaè  gli  oij  ,  le  acquaviti  ,  i  gamberi 
marini  e  gli  stockjischs  )  ,  da  tutti  i  porli  della  Norve- 
gia, della  Svezia  e  della  Danimarca  ,  situati  fuor  del 
Baltico  e  aon  sottomessi  al  blocco ,  sopra  bastimenti 
pollanti  una  bandiera  qualunque  ,  eccetto  quella  di 
Frana'*  o  quella  degli  Stati  che  sono  sotto  la  sua  im- 
surìuiala  dipendenza. 

Del   27. 

Le  lettere  arrivate  da    Lisbona,    sono    state    distri- 
buite jeri.    Fra   quelle   che    ci    sono    stale    comunicate, 


abbiamo    scelta    la    seguente  ,     come    la    più   impor- 
tali le  : 

Lisbona  ,  9  Febbrajo. 

Il  nemico,  dopo  aver  preso  possesso  d'Olivenza, 
si  è  avanzalo  subito  sopra  Badajoz,  d'onde  non  abbia- 
mo notizie  dirette  ;  ma  sappiamo  da  buona  sorgente 
che  il  generale  Mendizabal  è  arrivato  ad  Elvas  da  Ba- 
dajoz, ed  ha  immediatamente  raccolte  tutte  le  truppe 
che  trovavansi  ne'  contorni ,  per  accorrere  in  soccorso 
.•ella  detta  piazza.  Relazioni  posteriori  accertano  che  si 
è  senlito  da  quella  banda  un  vivo  fuoco  d'artiglieria  e 
h  moschelteria,  e  che  bisogna  che  sia  succeduto  qual- 
che fatto  ben  serio.  Alcuue  persone  che  sono  fuggite 
lalìa  città  assediata,  c'informano  che  avendo  il  nemico 
cominciato  a  gettar  bombe  ,  eransi  determinate  a 
partirsene.  Sentiamo  in  questo  momento  che  tutte  le 
ìruppe  provegnenti  da  Elvas  sono  arrivate  alla  loro  de- 
stinazione ,  e  che  si  è  impegnata  un'  azione  col  nemico. 

[  E  f  trai  lo  dal  Courìer.  ] 

Dicesi  che  il  governo  del  reggente  abbia  data  una 
risposta  categorica  alle  domande  del  ministro  degli  Stati 
Uniti.  Questa  risposta  è  tale  ,  qual  preveder  la  dovea 
chiunque  era  convinto  che  la  Gran  Bretagna  si  rimar- 
rebbe fedele  a'  principj  sui  quali  posa  la  sua  superio- 
rità marittima  e  la  sua  grandezza.  Ella  dice  formalmen- 
te che  S.  M.  britannica  non  rinunzierà  al  diritto  di  vi- 
sita, e  non  rivocherk  i  suoi  ordini  del  consiglio  se  non 
allorché  i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  faranno  stali 
interamente  e  realmente  abrogati. 

Assicurasi  che  il  sig.  Pinkney  partirà  da  questa 
capitale  entro  pochi  giorni. 

[  Estratto  dall'  Alfred.  ] 

Estratto  a"  una  lettera  di  Valenza  in  data  del  12 
febbraio. 

Dopo  la  presa  di  Tortosa  aspettiam  qui  il  nemico 
da  un  giorno  all'  altro,  ed  io  sto  per  abbandonar  que- 
sta città  e  recarmi  a  Gibilterra  con  tutta  la  mia  fami- 
glia. 
— >  L'  oggetto  dell'  ultimo  movimento  del  generale 
Junot,  portandosi  a  Rio  Mqer,  con  una  forza  cosi  po- 
derosa, era  di  procurar  del  sale  all'  armata,  ciò  che  \ 
Francesi  hanno  compiutamente  conseguito,  e  si  sono 
poscia  ritirati.  Il  generale  Junot  è  stato  ferito  da  un  usr 
sarò  tedesco  ;  la  palla  era  quasi  morta  allorché  lo  ha 
colpito:  tuttavia  la  sua  caduta  da  cavallo,  prodotta  dal 
la  forza  del  colpo,  aveva  fatto  credere  alle  persone  che 
lo  circondavano „  eh'  egli  fosse  s stato  ferito   mortalmente 


!7I1  servigio  è  stato  sì  fortemente   incomodo    e  duro  J  delle  coste  del  nemico     aia  che  abbiamo    o  no  dichia- 


—  11  servizio  è 
nell'ultima  campagna  pel  14.0  e  .6.°  reggimento  di  dra- 
goni leggieri,  che  la  più  parte  degli  officiali  sono  in 
pessimo  stato  di  salute  ;  il  mese  scorso  ,  più  non 
eranvi  che  due  capuani  nel  14.0  reggimento  di  dragoni 
leggieri  che  fossero  in  grado  di  fare  il  servizio  ai  po- 
sti avanzati;  ed  in  conseguenza  della  malattia  del  luo- 
gotenente colonnello  Harvey  e  del  maggiore  Butler,  e 
dell'assenza  del  maggior  Chapman,  ch'è  ia  Inghilterra, 
il  comando  temporario  di  questo  reggimento  è  stato 
rimessa  al  capitano  Miller,  il  più  antico  capitano  che 
trovisi  sano. 

Stali  Uniti. 

—  Pare  che  il  sig.  Pinkney  più  non  aspetti  che  la 
sui  udienza  di  congedo,  t  che  s'apparecchi  di  ritorna- 
re in  America  sopca  la  fregata  T Essex ;  le  conferenze, 
a  cui  alludeva  il  disborso  dei  lord  commissari  al  Parla- 
mento (  discorso  del  reggente  ),  sono  terminate,  ed  i 
miniitri  persistono  nel  mantenere  gli  ordini  del  consi- 
glio. Napoleone,  al  contrario,  sembra  che  adotti  un 
sistema  di  conciliazione  verse  gli  Americani.  Jeri  si  è 
ricevuto  a  Londra  un  deceto  che  ammette  ne' porti  di 
Francia  ogni  spezie  di  produzioni  degli  Stati  Uniti, 
salvo  il  tabacco. 

[  Estratto  dal  Times.  ] 


rata  la  costa  in  istato  di  blocco. 

Finalmente  lo  scopo   preciso    dei    nostri    ordini  del 
consiglio  era  quello  di  forzare    il    nemico    a    nvocare  i 
suoi  ingiusti  decreti  j    non    dobbiam  dunque  per  conse- 
guente   rivocar   quelli    se   non    dopo    la    rivocazione    di 
questi  ;  ma  fors*  anche  sembrerebbe  troppo  rigoroso  il 
prendere   letteralmente    il    senso    degli    argomenti    im- 
piegati   da   un    negoziatore   americano    verso    un    fran- 
cese ,    per    ottenere    dalla    Francia  maggiori    conces- 
sioni, ed  il    trarre    da   questi   argomenti    la   prova    che 
il    nemico    non   ha    fatto    alcun     cambiamento    a'    suoi 
opprimenti  editti.  Quelli  cui  importa  l'occuparsi  di  cos'i 
fatta    materia,    sapranno    ciò    che  vogham   dire.    Il    sig. 
Smith,  nella  sua  corrispondenza  col  sig.  Turreau,  dice 
che  non  era  risultato  per  gli  Stali   Uniti  alcun    notabile 
costrutto  dalla    rivocazione  dei    decreti    di    Berlino  e  di 
Milano,    combinata   come  fu    improvvisamente    con    uà 
cambiamento    nel    sistema    commerciale   della    Francia 
che    riguarda   si   da   vicino    f  America.    Noi    pensiamo 
esser  d'uopo  di  testimonianze  più  evidenti  di  quelle  che 
ci  somministrano  questi  argomenti  ed  altrettali,  e  di  pro- 
ve   meno    equivoche    della    continuità    d'  esecuzione    dei 
decreti  di  Berlino  e  di  Milano.  Importava  al  sig.  Smith 
di  parlar  superficialmente  di  tutto  quanto  erasi  ottenuto 
dalla  Francia  ,  onde  estorquerne  di  vantaggio. 

(  Moniteur.  ) 


'■: 


REGNO  DI  BA.VIERA. 

Monaco  ,  5  Febbrajo. 

Il  sig.  Bernhard,  bibliotecario  della  corte,  ha  pub- 
blicato il  contenuto  d'  un  antico  manoscritto  assai  no- 
tabile ,  del  io."  secolo  ,  scritto  in  papiro  d'Egitto  ,  ed 
avente  per  titolo:  Codex  iradilionum  Ecclesiae  Raven- 
natensis.  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Francfort  ,  a  cui  il 
sig.  Bernhard  ha  spedito  uu  esemplare  di  quest'  opera, 
gli  ha   dato    la  medaglia  d'oro   del   Merito. 

C  Idem.  ) 


Sappiamo  da  buon  canale  che  le  negoziazioni  che 
già  da  gran  tempo  hanno  luogo  fra  questo  paese  e 
l'America,  s'avvicinano  alla  lor  fine,  ma  che  1'  esito 
è  interamente  opposto  a  quanto  se  ne  aspettava. 

SabWo  scorso  il  marchese  di  Wellesley  ,  per 
quanto  dicesi,  ha  dato  una  risposta  decisiva  a  certe 
«mistioni  categoriche  che  fatte  aveva  il  ministro  ame- 
ricano sui  punti  principali  della  discussione;  questa  ri- 
sposta portava:  che  S.  M.  britannica  non  acconsentireb- 
be ad  abbandonare  il  suo  diritto  di  ricercare  a  bordo 
de' vascelli  americani  (  mercantili,  noi  presumiamo  )  ' 
marinai  inglesi;  ch'ella  non  farebbe  alcun  mutamento 
né  alcuna  modificazione  al  sistema  di  blocco  j  e  non 
ritirerebbe  i  suoi  ordini  dal  consiglio  se  non  allorquan- 
do i  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  l'ossero  stati  real- 
mente rivocati.  Ci  spigheremo  alcun  poco    sopra  que- 

sto  ofiseito. 

Abbiamo  costantemente  mantenuto  il  principio,  riè     di  trarre  dall'  estero.  (  Idem.  ) 

vediamo    alcuna    ragione    per    dipartircene    oggidì  ,   che 

una  bandiera  neutrale  non  offre  una  evidenza  sufficiente 

della  neutralità  del  carico.  Se  dunque   la    banJiera    non 

può  coprir  la  mercanzia  ,  molto  meno  deesi  permeitele 

che     crp.a  le  persone   d' nomini   che   non  appartengono 

all'  una  od  ali'  altra  delie   potenze  belligeranti,  e  che  si 

spogli  la  loro  patria    dei    diritti    inerenti    eh'  eìia    ha    di 

reclamare  i  loro  servigi.  È  questo  1'  aulico  diritto  ma- 
rittimo  delie  nazioni. 

Per  quanto  ai  secondo  punto,  non  pensiamo  (  sia 
e  ò  stato  o  no  discusso  nei  nostri  consigli  )  d'  avere  il 
diritto  di  dichiarare  una  piazza  in  istato  di  blocco,  se 
non  abbiamo  realmente  una  forz*  in  istazione  che  ne 
renda  pericoloso  f  avvicina'rvisi  j  ma  abbiamo  il  diritto 
d'  impadronirci  d'  ogni  vascello    neutrale    portante  ban- 


Augusta  ,  18  Febbrajo. 
Già  d1  alcuni  giorni  è  stata  stabilita    alla   Borsa  di 
questa  città  una  commissione  davanti  alla  quale  i  nego- 
zianti sono  obbligati  a  comparire  per  far  le  loro  dichia- 
razioni relativamente  alle  mercanzie  che   si  propongono 


IMPERO  FRANCESE. 

Draguignan  ,  25  Febbrajo 
Il   18  corrente  ,  si  è  abbruciata   a    Tolone  una  ri- 
spettabile quantità  di  merci  inglesi.  (  Idem.  ) 

Brest  ,  26  Febbrajo. 

Il  corsale  1'  Amalia  ha  sostenuto  un  gloriosissimo 
combattimento  contro  alcune  peniche  chs  una  fregata 
nemica  avea  distaccate  da  sé  per  prenderlo. 

Il  valoroso  equipaggio  dell'  Amalia  ,  senza  intimo- 
rirsi alla  visla  di  un  nemico  ben  superiore  in  numero, 
gli  ha  opposto  la  più  viva  resistenza ,  ha  uccise  e  fe- 
rite molle  persone  ,  mandati  a  fondo  due  navigli  e  co- 
stretti gli  altri  a  mettersi  in  fuga,  ed  ha  fallo  varj  pri- 


rf  impadronirci  d'  ogni  vascello    neutrale    poriaiue  uau-     sucu  B.i  «.1.1  «  .^^.^ b-, -.,  r- 

diera  neutrale  ,  facente  il  canottaggio  od  il  commerciti  |  giom.ri.  L'  Amalia  ha  perduto  il  secondo  comandante 


"79 
che  peri  neir  azione  j  anche  il  capuano  è    ferito  ;  e  al-  j  analogia  possibile  con  quello  di  «tona-',    mi    parve    uwle 
mini  dell'equipaggio  sono  siati  mandati  all'aspe-     di  far   conoscere    un    mezzo  semplicissimo  di   sol  ecitare 

la  cristallizzazione  degli  sciroppi  ,  quando  se  ne  sia 
spinta  la  concentrazione  ad  alcuni  gradi  al  di  là  di 
quella  che  si  costuma  di  d;<re. 

11  sig.  Proust,  a  cui  debbiamo  ancora  presentemen- 


cuni  uo 

dale.  (  Gaz.  de  France.  ] 

Amsterdam  ,  i."  Marzo. 
Il    3o   dicembie    scorso  .    tre    marinai  ,   stati   presi 


dalla  fregata  inglese  la  Desiderala  ,  hanno  trovato  mo  {g  ^^  iuf|o  ^  ^  sappi.mo  sulia  rabbrica  degli 
do  da  sottrarsi  alia  loro  cattività,  facendo  prigioniere  j  scir(|ppi  ^  e  zuccari  di  uva  >  ha  osservato  il  primo 
d'  Inglesi    doppio    del    loro.    Essendo    una     ^  ^  ^  ^^  p  evaporazione  dcllo  scjroppo  ai    di  ià 


un   numero 

scialuppa  inglese  venata  a  bordo  del  loro  vascello  con 
sei  uomini  ,  questi  prodi  colsero  il  destro  ,  s' impa- 
dronirono del  timone  ,  e  fecero  arrenare  il  bastimento 
aulla  costa  dell'isola  d' Atneland.  I  loro  prigionieri  sono 
«tati  rimessi  alla  gendarmeria.  (  Moniteur.  ) 

Parigi ,  4  Marzo. 
11  sig.  generale  conte  di  Lauriston  ,    nominato  alla 
ambasceria  di  Russia  ,   è  or  ritornato  a  Parigi  dal  suo 
viaggio  in  Italia, 
r-  È    arrivato    da    Brema    a    Colonia    un  trasporto  di 
17  vetture  cariche  di  derrate  coloniali. 

(  Jour.  de  /'  Emp .  ) 
—  Il  corsale  il  Duca  di  Danzica  è  rientrato  a  Nantes 
il  2t>  corrente.  Il  20  novembre  scorso  egli  predò  al 
passo  della  Sombrère  il  legno  inglese  a  5  alberi  la  Ce- 
dere ,  provegoente  dalla  Martinica,  e  stato  ripreso  nella 
parte'  inferiore  della  riviera  di  Bordò.  Il  4  dicembre  » 
allo  stesso  luogo  ,  predò  il  legno  a  5  alberi  inglese  la 
Bonella,  provegnente  dalla  Guadalupa,  e  carico  come  il 
primo  di  derrate  coloniali.  All'  imboccatura  del  golfo 
del  Messico  predò  il  naviglio  americano  il  Canlon ,  di- 
retto a  Liverpool  in  Inghilterra  con  un  carico  di  1275 
balle  di  cotone.  Nelle  stesse  acque  a  impadronì  del  bnck 
inglese  il  Giano  diretto  da  Savannah  a  Liverpool  con 
700  e  più  balle  di  cotone.  Ha  pure  mandati  a  picco 
molti  altri  navigli  di  nessun  valore.  Questo  corsale  fu 
cacciato  molte  volte  da  fregate  e  corvette  in  varie  ac- 
que ,  ed  ha  sofferto  5  forti  procelle.  Neil'  ultima  del  5 
corrente,  dopo  aver  sofferte  varie  avarie  ,  fu  costretto 
a  gettar  in  mare  la  sua  batteria, 

(  Gaz   de  France.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  io  Marzo. 
Quest'  oggi  è  terminato  il  triduo  nella  reale  cap- 
pella di  corte  ,  celebrato  per  impetrare  da  Oto  il  felice 
parto  di  S.  M.  V  Imperatrice  e  Regina  ,  alia  quale  sa- 
gra funzione  ha  costantemeute  assistito  S.  A.  I.  la 
Principessa  Viceregina. 


di  un  certo  grado,  la  cristallizzazione  si  opera  più  len- 
tamente :  ma  egli  osserva  altresì ,  che  allora  il  zuccaro 
brutto  che  ne  deriva  è  più  abbondante  ,  e  acquista 
maggiore  consistenza.  Alcune  mie  sperie.ize  mi  hantro 
convinto  che  si  avrebbero  grandi  vantaggi  a  spingete 
1*  evaporazione  più  che  si  possa  senza  alterare  lo  sci- 
roppo ,  cioè  finché,  essendo  raffreddato,  segni  48  in  5o 
gradi  all'  areometro,  ovvero  finché  prendendo  una  goc- 
cia di  sciroppo  raffreddalo  tra  il  pollice  e  1'  indice,  in- 
comincia a  filare  al  momento  che  se  ne  scostano  le 
dita.  Lo  sciroppo  svaporalo  fino  a  questo  punto  non  si  cri- 
stallizza ordinariamente  se  non  in  capo  a  molti  uksij  ma 
se  dopo  averlo  lascialo  riposare  per  alcuni  giorni,  gli 
si  procura  un'agitazione  meccanica  moderata,  sia  agi- 
tandolo per  mezzo  di  una  paletta,  sia  imprimendo  al 
tino  che  lo  contiene  un  movimento  regrdare  ,  od  una 
specie  di  balioltamento  per* un'  ora  o  due  al  più,  o 
che  si  abbandona  poscia  lo  sciroppo  al  riposo,  si  de- 
terminerà una  cristallizzazione  la  quole  d'  ordinario  e 
completa  in  capo  a  ventiquattr'  ore.  Mettendo  la  massa 
a  sgocebre,  ne  scoia  una  piccola  quantità  di  sciroppo, 
e  il  rimanente  forma  un  zuccaro  brutto  assai  consì- 
stente per  potere  essere  maneggiato  senza  attaccarsi 
alle  dita. 

Sembra  naturale  di  supporre  che,  in  questa  circo- 
stanza, l'agitazione  tende  a  facilitare  il  ravvicinamento 
delle  molecole,  che  è  stentato  a  motivo  della  viscosi  là 
del  liquore,  ma  sembra  anche  che  il  concorso  dell'aria 
influisca  essenzialmente  in  questa  operazione  ;  imperoc- 
ché la  cristallizzazione  non  si  opera  mai  così  pronta- 
mente né  sì  compiutamente  in  vasi    chiusi. 

Non  sarà  indifferente  l'osservare  che  le  uve,  dille 
quali  ho  estratto  lo  sciroppo,  e  che  hanno  servilo  a 
queste  esperienze  sono  state  colte  nel  Dipartimento  del- 
la Meurthe,  che  si  può  riguardare,  relativamente  alla 
temperatura,  come  il  limite  al  di  là  del  quale  non  è 
più.  possibile  coltivare  le  viti  in  sicuro.  D .falli,  sebbene 


VARIETÀ 

Nota  sopra  un  mezzo  di  promuovere  la  cristalliz-~ 
zazione  del  zuccaro  d'  uva. 

Del  sig.  C.  I.  M.  Dombasle. 

In  un  momento  in  cui  i'  attenzione  generale  è  ri- 
volta verso  la  ricerca  de'  mezzi  di  estrarre  dallo  sci- 
roppo  di   uve    un   zuccaro    che    presenti     la    maggiore 


(1)  Importantissime  sono  le  memorie  del  ccl.  Proust  pub- 
blicate su  questo  argomento  nel  i80j  :  tuttavia  per  riguardo  allo 
sciroppo  d'  uve  pochissima  si  è  aggiunto  al  processo  descritto 
dal  sig.  Francesco  Molina  in  un'eccellente  dissertazione 'intitolata  : 
sopra  il  modo  di  estrarre  la  sostanza  Zuccherosa  dalla  uve. 
sotlo  forma  di  sciroppo  servibile  a  molti  ui  economici,  pub- 
blicata nel  iy<)5.  L'  arte  di  fare  lo  sciroppo  d'  uve,  di  bietole 
rape,  di  miele,  di  frutti  dolci  ,  come  pera,  mele,  fichi  ecc. 
dopo  tuttoció  che  si  è  pubblicato  intorno  a  cjuesti  articoli  in  Ita- 
lia, in  Prussia,  in  Francia,  è  alla  fine  conosciuta  in  ogni  parte 
d'Europa.  Non  evvi  ormai  infimo  distillatore  clic  non  seipuia 
fare  uno  sciroppo  con  frutti  dolci  ,  col  mosto  delle  uve,  solu- 
bile ,  inodoro,  e  quindi  servibile  a  moltissimi  usi  economici , 
come  già  lo  aveva  avvertilo  il  eh.  sig  Molina  nulla  ct.iiu  ujs- 
serlazione.  (  L'editore  del  Giorn.  di  Fisica  ,  Chimica  ce.  ) 


•  fto 


Dipartimento     sia    situato  ,    presso     a    poco  ;.  adombrativi,  come  gli  altri  d'Orfica,  d; Olimpica  ecc., 
sotto  la  medesima  latitudine  del  Dipartimento  della  Sen-     solo    determinandosene   la    specie    dai    caratteri    e    dalle 

._.:  u  .};#««<•«•  fra  Ir  loro  tenmeralure.  !  situazioni  introdotte.  Ma  un  senso    pellegrino,   ohe    alla 

modestia  dell'autore  non  era  lecito  d'osservare  in  quel 
titolo,  e  che  noi  ci  compiacciamo  di  ritrovare,  si  è  i  ac- 
cennatavi somiglianza  del  suo  lavoro  col  fior  più  schiet- 
to d' ogni  greca  venustà. 

A.  C. 


sia,  evvi  uua  grande  differenza  fra  le  loro  temperature 
Nella  state,  il  termometro  a  Nancy  si  tiene  molto  co- 
stantemente a  tre  gradi  centigradi  più  basso  che  a  Pa- 
rigi ,  e  i  freddi  dell'  inverno  vi  sono  nella  medesima 
proporzione  più  rigorosi;  anche  1'  epoca  delle  diverse 
raccolte  è  sempre  più  tardiva  in  questo  Dipartimento 
di  circa  quindici  giorni,  che  ne' contorni  di  Parigi,  ed 
il  vino  vi  è  in  generale  di    una   mediocrissima    qpatilà.  D    ^  Gottfred.  Klemii  inlcrpres  climeus ,  sive  de 

Effetti  cue  si  debbono  attribuire  alla  differenza  d'  eie-  uwrbomm  iWo/e>  exilu  in  sanitaicm  metaschematismo  , 
vazione  del  suolo.  Le  viti  di  questo  Dipartimento  ne  successioniblls  j  evenlu  junesio  dijudicationes  ,  pretesa- 
hanno  però  dato  dello  sciroppo  e  del  zuccare  brut-  gidones  medicae.pagel\ae  m  memorine  subsidium  medicis 
to  di  buona  qualità,  impiegando  le  uve  delle  viti  della  -ùnioribus  t  ad  infirino$  ingressuris  ',  fdeUter  commu- 
specie  più  comune,  ed  in  anni  in  cui  non  sono  giunte  j  nìc(da^  Upuscuium  lJjjis  ÌLerum  mandalum  curante  J. 
ai  grado  di  maturità  che  ordinariamente  acquistano,  Amy^ 
come  nel  i8, 8.  Non  può  dunque  rimanervi  dubbio 
sulla  possibilità    di    stabilire    questo    genere    di  fabbrica 


con  vantaggio  in  tutti  i   luoghi  in  cui  si  coilivan  le  viti. 
(  Eslr.  dal  Giornale  di  Fisica ,  Chimica  ,  ec.  ) 


ANINUiNZJ  TIPOGRAFICI.      . 

L'amor  corrugale  od  Eusta tia  e  Momojilo.  Novel- 
la greca,  di  Filofilo  Sofista  (  del  sig.  ab.  Antonio  Dra- 
goni nelle  oozze  Sommi-Corboii  ). 

Cremona,  co'  tipi  del  Feraboli  1810,  in  quarto 
grande ,  e  caratteri  bodoniani    (*). 

Questo  lavoro,  che  potrebbe  chiamarsi    quello  del- 
la filosofia  e  delle  grazie  ,    ci  annunzia    ridi'  autore  uno 
degli  spinti  più  aggiustati  e  più    culli,    che    oggi    fiori- 
scano tra  noi.  Egli    ha    avuto    de'  modelli,    ma    sembra 
quasi    non  essersene   giovato  ,  che  per   dispular  loro     la 
preminenza  al  paragone.  La  moralità    profonda    di    Ce- 
bete,  le  grazie  di  Montesquieu  e  d'Algarolti,    quel  pic- 
cante penetrantissimo  del  buon  Mei  onte,  i  pregi  insom- 
ma di  quanto  si  conosce  di  meglio    nel    genere    aììego- 
rico-narrativo   sembrano    concentrati    in    lui,  e  formano 
un  accordo,  quanto    lusinghiero  all'immaginazione,  al-   » 
trettanto  caro  alla  virtù.    Ed    è    perciò ,    che    non    sola- 
mente noi  gli  dobbiamo  plauso,  ma    ancor    gratitudine, 
avend'  egli    saputo    così  bene  per  la  via  del  diletto  farsi 
ministro  di  pubblica  utilità:  al  qual   intendimento,  resta 
pure  a    desiderarsi    che     le    penne    più    gentili    si    rivol- 
gano men  di  rado.  Chi  poi  all'autore  è  vicino,    e  vede 
in  varie  parti  dell'opera  sua  delle  trasparenze    dilicatis- 
sime  non  iscorgibili    da'  lontani ,    troverà    anche    in    ciò 
soggetto   di    lode,    e    per    la     finezza    da    lui    usata   nel 
presentarle,  e  per    aver    voluto    distinguere    ed    onorare 
il  merito,  ed  impreziosire  i  più  puri    sentimenti    all'oc- 
chio di  chi  li    possiede    o    fortunatamente   vi    partecipa. 
La  qual  cosa  non  potendo  egli  eseguir  saviamente ,  che 
sotto  di  un  velo,  ha  avuto    ricorso   alla    finzione,  ed    a 
questa  ha  dato  il  titolo    di    Greca    Novella  ,    titola     cui 
ciascun  sa,  nulla  più    valere,    che   racconto    allusivo  o 


[  Un  voi.  in  8.°  ] 
Parmae  ,  e  ijpographia  Josephi  Paganini,   1810. 
Trovasi  vendibile  nel  negozio  dello  stampatore-librajo 
Fiancesco    Sonzogao    di    G10.   Batista,    sulla   Corsia  del 
Servi  ,  nuin.  5g6. 


AFFISO  PASTORIZIO. 

< 

L'  ingegnere  Pietro  Borsa  di  Casale  Pusterlengo, 
dipartimento  dell'  Alto  Po ,  proprietario  d'  uno  scelto 
gregge  di  merini  originario  della  razza  pura  di  Spagna 
delia  celebre  Società  agraria  di  Torino  in  conseguenza 
dcìla  oilremodo  prospera  figliazione  ottenuta,  intende  di 
vendere  nella  prossima  pYimavera  una  certa  quantità  di 
pecore    e    di  arieti. 

I  primi  ricorrenti  avranno  la  prelazione  al  mode- 
ralo prezzo  .stabilito  già  dagli  altri  ovili  assortitamente  , 
ed  anche  a  capi  separati  sotto  particolari  condizioni  a 
norma  della  finezza    ed    età  rispettiva. 

Chiunque  bramasse  di  farne  acquisto  potrà  diri- 
gersi al  medesimo,  tanto  in  Casale  Pusterlengo  ,  quanto 
in  Crema,  nella  di  cui  vicinanza   è    situato  l'ovile. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

B.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Boemondo  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo  ballo  L'  uni/orme. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche  o  sia  Bietolino  sposo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
recita  La  terza  giornata  dell'assedio  di  Tcmiswar. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Tutte  le  donne  innamorale  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioui  cominciano  a  f 
ore  pomeridiane. 


(*)  Sole  i5o  copie  se  ne  sono  tirate,  e  tutte  distribuite  in 
dono  ,  onde  sarebbe  desiderabile  che  se  ne  ripetesse  1'  edizione 
«il   un  sesto  più  comodo  a  soddisfar  la  comune   aspettazione. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    neH« 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°   ui3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  12  Marzo   181 1. 


'TSeaswrsKiaiawis»'-»'* 


Tutti  gli  atti  d*  aimnmistraEions  post:  in  questo  foglio  sono  officiali. 


a  tawicw  ^tu»»  A-j^jftgjaaeaia  vsK^fi-^ 


■    UNGHILTEWIA. 

[.oncia  ;  26  Fehbrajo. 
[   The  Times.  ] 


>.  .'sto  momento  radunato  per  ia  seconda  volta,  relativa- 
,  i!Kute  alia  lettera,  per  quanto  dicesi,  del  sig.  Pole  agli 
|  sceriffi  e  magistrati  d'  Irlanda.  INon  sappiamo  ancora 
;  4,'.' ile  sia  stata,  o  qual  possa  essere  la  decisione  del 
;  co  'siglio  privato  ;  ina  possiamo  assicurare  che  si  è  lat- 
1  :a  mettere  la  guernigione  in  arali ,  e  che  si  è  dato  or- 
.   *  |  div.c  all'  artiglieria  di   star  pronta    a    marciare    da    dia— 

XL  arrivato  un  corriere  da  Lisbona  che  reca  gaz-  pti'zoj#  La  contrada  Capei  ,  ove  si  raccoglie  il  comi-1 
Rette  e  lettere  fino  all'  n  corrente.  Le  lettere  noti  sa-  .^  cattolico  ,  è  piena  di  una  folla  di  persone  che 
ranno  distribuite  che  questa    mattina.  ,  ...s;, aitano  lo   scioglimento  con  viva    ansietà.  Un  messag- 

La  porzione  dell'  armata  spagnuola  ,  eh  era  sotto  „,(ie  c;  jja  pUr  ora  mloriuati  che  lord  French  ,  sir 
gli  ordini  di  Ballasteros  ,  è  ora,  almen  temiamo,  pres-  ;  j/ )ai-.j0  Bellevv  ,  il  maggior  Bryara  ,  il  consigliere  O' 
s>cchè  interamente  distrutta  o  presa.  Gii  ultimi  dispacci  !  (>-,,mt,i  ?  e  parecchi  altri  membri  distinti  del  comitato 
di  lord  Wellington  ci  hanno  informato  che  5m.  uomini  •  so,  0  g;^  arrivall  ai  i^go  della  loro  assemblea.  Uu  ai- 
ài  queste  truppe  erano  stati  fatti  prigionieri  in  Olivcn-  |  llv  tuessaggiere  ci  riferisce  che  i  magistrati  sono  arri- 
sa. Sembra  cjafi  Ballasteros  sia  poscia  marciato  sulla  riva  j  Vi..:,  f  ciie  [ianno  parlato  ali'  assemblea  ,  e  che  lord 
tiicistra  della  Guadiana  ,  coli' idea  di  far  rimbarcare  ;  p^nch  rispondeva  loro. 
5 ai.  uomini  ad  Ayamonte  per  Cadice.  A  fine  di  proteg-  j 
gere  questo  imbarco  ,  egli  aveva  preso  una  posizione  a  j 

Castilegos  ov'  è    stato    assalito    dalla    divisione    Gazan  ;  j  Stati  Uniti  d'America, 

celi  è  sUto  sconfitto  e  respinto  sull'  altra  riva  della  j 
Guadiana  ,  dopo  d'  aver  sofìVrto  una  gran  perdila  .  di-  , 
cesi  eh'  egli  avesse  lascialo    la    sua    artiglieria    e  la  sua 


[  Alfred.  ) 


SiSiCitiuitiu  iez,iìi£iii\'ù.. 


cavalleria  a  Paymoza  ,  eh'  è  situata  sulla  riva  sinistra 
del  detto  fiume  ;  esse  non  poterono  per  conseguente  ri 
tirarsi  insieme  con  lui  ,  e  sono  stale  prese.  La  sorte 
del  corpo  eh'  è  a  Ayimonte  non  sarà  forse  migliore  • 
chiuso  fra  il  Guadalquivir  e  la  Guadiana  ,  1'  unica  sua 
probabilità  di  scampo  dipende  dall'  arrivo  de' bastimen- 
ti che  debbono  prenderlo  a  bordo. 

Del  17. 
[  Moriuiig-Chronicle.  ] 

tjn  giornale  di  Dublino  del  16  di  questo  mese 
«;cnt;ene  uu  articolo  dato  da  Limerick  il  16,  e  conce- 
pito iti  questi  termini  : 

»  Siamo  informali  che  i  reggimenti  di  linea  che 
erano  destinati  ad  imbarcarsi  per  il  Portogallo  hanno 
ricevuto  conti-'  ordine  e  debbotio  rimanere  ne'  loro 
quartieri  rispettivi  fino  a  nuovo  avviso.  Dicesi  pure  che 
il  maggior  generate  MunUésor  ,  eh'  e  ora  a  Fernioy  , 
debba  riprendere  in  breve  il  comando  del  distretto  di 
Limerick  e  della  guernigione.  Le  truppe  hanuo  rice- 
vuto ii  loro  equipaggio  di  campagna,  e  si  sono  fati1 
tutti  gii  apparecchi  per  farle  uscire  in  campo,  kse  ciò 
divenisse  necessario.  » 

(  Estratto  dall'  Evening-Post  di  Dublino,  ) 

Dublino,   ^o   Fcbbrajo. 


Washington  ,  2  Gcnnajo. 

Sovra  mozione  del  sig.  Stanley ,  la  Camera  ha 
adottata  la  seguente  risoluzione: 

»  Il  comitato  di  commercio  è  incaricato  d'  esami- 
nare l' utilità  di  cui  potrebb'  essere  una  legge  per  la 
dilazione  delle  pene  pecuniarie  ,  che  si  sono  incorse 
coli'  infrazione  involontaria  della  legge  che  proibisca 
ogni  relazione  commerciale  coli' Inghilterra  e  colla  Fran- 
cia, e  loro  dipendenze.  » 

3  Gennijo. 

È  arrivato  alla  Camera  un  messaggio  del  presi- 
dente. Essendo  questo  messaggio  segnalo  confidenziale, 
sì  sono  chiuse  le  porle  verso  due  ore  e  mezzo  ;  tutto 
c:ò  che  dir  posso  sopra  questo  oggetto ,  si  è  che  un 
tale  messaggio  segreto  era  relativo  alla  Florida  occi- 
dentale ;  e  eh'  è  stata  proposta,  a  questo  riguardo,  alla 
Camera  una  risoluzione  che  non  è  stata  approvata ,  ma 
che  debb'  essere  sottomessa  ad  uu  esame.  In  totale 
cuesto  affare  non  è  aggradevole  per  verun  modo  al 
prl'io  dell'  amministrazione.  Le  porte  del  Senato  sono 
5'ats  parimente  chiuse. 

4  Gcnnajo, 
Non  sappiala  nulla  di  quanto  si    è    fatto    jen  nella 

('amerà  in  comitato  segreto.  Credesi  che  gì'  Inglesi  ab» 
ì>iano  ancora  il  progetto  d'  impadronirsi  della  Florida 
orientale  ed  occidentale  ;  e  trattasi  di  sapere  se  gli 
Stali    Uniti    li    preverranno  ,    e    s'   impadroniranno     essi 


Jeri  si  tenne  un  consiglio  privato,  e  si  è    desso  in  j  iiedesiiai  di  quel  paese,  Dicesi  che  il  governo  francese 
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desideri  che  se  ne  impadroniscano  gli  Stati  Uniti.  Que- 
sto affare  è  stato  rimesso  ad  un  comitato  il  quale  pro- 
babilmente farà  il  suo  rapporto  dimani  ©  lunedi  a  porte 

chiuse. 

Baltimora,  3  Gcmiajo. 

Siamo  informali  da  persona,  che  crediamo  degna 
di  fede  ,  che  il  sig.  Morier,  incaricato  d'  affari  dell'In- 
ghilterra ,  abbia  presentato  una  memoria  contro  1'  oc- 
cupazione della  Florida. 

Combattimento  nella  Florida. 
È  succeduto  un  fatto  nella  Florida  tra  il  colonnello 
Remper ,    eh'  era   alla    testa   degl'  indipendenti ,    ed    il 
governatore  Folch  ,  il  quale  comandava  gli  Spagnuoli; 
Kemper  è  stato  scoufitto.  (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  io  Gennajo. 
In  tutti  i  firmata  che  il    Gransignore    ha   diretti  ai 
Lascia   d'  Asia    e    d'  Egitto   per    ordinar   loro    di   levar 
nuovi  corpi  di  truppe,  egli  annunzia  che  alla   prossima 
primavera  si  metterà  alla  tesia  deii'  armata. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

—  Alcuni  bastimenti  inglesi  che  segretamente  esporta- 
vano de  grani,  sono  stati  sequestrati,  qualche  tempo 
fa;  e  malgrado  tutte  le  rmiostraize  che  si  sono  latte 
alla  i'ona  a  questo  riguardo,  non  si  è  ancor  potuto  ot- 
tenere il  loro  rilascio.  (  Moniteur.  ) 

Scutari  d'  Albania,  27  Gennajo. 

Jeri  il  bascià  ha  fallo  pubblicare  in  questa  città 
1'  ordine  di  uscirne  a  tutti  gli  abitanti  di  Podgoriza  che 
vi  si  trovavano.  Dicesi  che  questo  strapagante  or-ime  sia 
stato  emanato  a  motivo  che  si  è  pur  dianzi  manilestata  a 
Podgoriza  una  mortalità  che  viene  attribuita  ad  uua 
malattia  contagiosa  di  cui  è  essenziale  il  garantire  la 
città  di  Scutari.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stockholm,  12  Febbrajo. 
Pretendes;  di  sapere  che  V  ex  Re  Gustavo  Adolfo 
stia  per  recarsi  nelT  America  settentrionale. 
- —  La  milizia  che  si  sta  organizzando  all'  isola  di 
Golhland  ammonta  a  ^m.  uomini  che  basteranno,  alme- 
no si  spera,  a  difender  quell'  isola,  nel  caso  d'  un  at- 
tacco per  parte  degl'  Inglesi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  25  Febbrajo. 
Alcune  voci ,  che  non  garantiamo  ,  fanno  men- 
zione d'  un  cambio  della  citlà  d'  Eisenach  e  del  suo 
territorio  col  Re  di  Vestfalia.  Parlasi  pure  di  aleute 
modificazioni  nell'organizzazione  del  ducato  di  Sachsj- 
Eisenacb. 

—  A  tenore  d'  un  ordine  di  S.  M.  1'  Imperator  dei 
Francesi  ,  il  reggimento  di  fanteria  dei  Duchi  di  Sas- 
sonia è  parlilo  da  Girona  il  a5  gennajo  ,  e  si  è  recato 
.dalla  parte  di  Perpignano  sopra  Agde  ,  porto  del  Me- 
diterraneo ,  ov'  è  arrivato  il  5i  ,  ed  ove  restar  deble 
fino  a  nuovo  ordine.  (  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Pienna ,  23  Febbrajo. 
Assicurasi  che  il  governo  abbia  ordinato' di  mettere 
in  circolazione  20  imbonì  di  fiorini  in  numerario.  Que- 
sta operazione  si  effettuerà  di  mano  in  mano,  e  sarà 
terminata  verso  la  fine  d'aprile.  Niuno  dubita  che  que- 
sto provvedimento  non  contribuisca  di  molto  a  far  ri- 
salire il  corso  dei  biglietti  di  Banca. 

—  Vuoisi  che  il  nostro  comasdante  in  capo  in  Sirmia 
abbia  ricevuto  importantissime  comunicazioni  dal  Senato 
serviano  di  Belgrado ,  eh'  egli  si  è  affrettato  di  far  per- 
venire al  nostro  governo. 

—  Ci  si  scrive  da  Semelino,  in  data  del  io  febbrajo, 
che  5oo  Russi,  sotto  gli  ordini  del  luogotenente  colon- 
nello Bolla,  sono  entrati  in  Belgrado.  Essi  non  occupa- 
no già  il  castello,  ma  la  parte  fortificata  della  città, 
eh' è  a' piedi  del  castello.  Czerni  Giorgio  ha  fatto  cono- 
scere con  un  proclama  agli  abitanti  che  la  Servia  era 
sotto  la  protezione  dell'  Impero  Russo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Passavia  ,  18  Febbrajo. 

È  stato  qui  stabilito  un  deposito  de'  militari  fran- 
cesi che  lasciano  il  servizio  d'  Austria.  Vengono  essi 
diretti  sopra  Strasborgo;  i  sottofficiali  e  soldati  in  istaj, 
to  di  servire  vengono  collocati  nel  loro  grado  ne'  reg- 
gimenti francesi  ,  e  gli  ufficiali  ottengono  parimente 
uell'  armata  francese  impieghi  equivalenti  a  quelli  che 
occupavano  in  Austria. 

Un  deposito  simile  al  nostro  è  stato  stabilito  a 
Villach  pei  militari  del  Regno  d'  Italia  ch'erano  al  ser- 
vizio austriaco. 

L'  amnistia  accordata  a  questi  militari  è  prorogata 
sino  al  i.°  luglio  i8n,  affinchè  tutti  possano  esserne 
informati  e  rientrare  innanzi  a  quell'  epoca,  approfittan- 
do della  generosità  del  loro  sovrano.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Valladolid ,  16  Febbrajo. 

Molti  ufficiali  dello  stato  maggiore  del  Duca  d'Istria, 
ed  una  parte  de' suoi  equipaggi  si  trovano  nella  nostra 
citlà,  e  credesi  che  possa  in  breve  essere  qui  traspor- 
tato il  suo  quartier  generale.  L'ajutante  generale  spedi, 
to  dal  Duca  a  Madrid,  è  già  di  ritorno.  Dicesi  che  il 
generale  Rey  sarà  spedito  a  Saragozza  per  assumervi 
interinalmente  il  comando  in  capo  dell' Arragona,  men- 
tre il  generale  Suchet  dirigerà  in  persona  la  spedizione 
contro  il  regno  di  Valenza.  Nella  provincia  di  Leone 
sono  ricomparse  delle  bande  d'  insorgenti  al  di  là  di 
Astorga,  per  cui  il  maresciallo  ha  spedito  la  divisione 
del  generale  Serras ,  onde  dissiparle.  L' attività  del  ge- 
nerale Bonnet  impedisce  che  gì'  insorgenti  possano  ra- 
dunarsi in  forza  nelle  Asturie,  menlr'egli  fa  scorrere  in 
tutte  le  direzioni  il  paese  dalle  sue  truppe  leggiere. 

In  Gallizia  gì'  Inglesi  fanno  correre  la  voce  di  un 
prossimo  sbarco  di  un  corpo  inglese ,  che  si  raccoglie 
nei  porti  dell'  Inghilterra.  Queste  voci  non  hanno  altro 
oggetto ,  che  di  rianimare  il  coraggio  degli  Spagnuoli  e 
Portoghesi  avviliti  dalle  continue  disfatte,  essendo  na- 
turale che  tutte  le  truppe  che  l'Inghilterra  può  dispor- 
re pel  Continente  l  non  possono  sbarcare  in  altro  luogo 


che  a  Lisbona,  ove  lord  Wellington  ha  un  estremo  bi- 
sogno di  rinforzi.  Del  resto  qualunque  diversione  tentar 
si  potesse  nel  nord  della  Spagna,  non  sarebbe  di  alcun 
utile  per  lord  Wellington ,  mentre  la  formidabile  armata 
del  Duca  d'Istria  basta  da  se  sola  per  mandar  a  vuoto 
qualunque  tentativo. 

Sentiamo  da  Madrid  che  le  truppe  tedesche  che 
formavano  parte  dell'  armata  del  centro ,  sono  partite 
per  l'Estremadura  ,  dirigendosi  verso  Badajoz,  e  che 
all'opposto  molte  truppe  polacche  hanno  presa  la  stra- 
da dell'Andalusia,  onde  rinforzare  il  5.°  corpo  coman- 
dato dal  generale  Sebastiani. 

(  Gaz.  di   Bajona  —  Con.  mil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bajona,  i4  Febbrajo. 
Il  corsale  di  questo  porto  l'  Invincibile  Napoleone 
è  rientrato  al  Passale  dopo  45  giorni  di  una  crociera 
assai  procellosa  e  piena  di  avvenimenti.  Eìso  ha  bru- 
ciate o  marinate  dieci  prede,  quattro  delle  quali,  ingle- 
si, e  sei  americane.  Nessuna  di  esse  ha  ancora  preso 
terra.  Egli  ha  pur  fatto  un  gran  numero  di  prigionieri 
e  sofferte  vivissime  cacce.  Alcune  avarie,  la  diminuzio- 
ne del  *uo  t-quipaggio  e  1'  impiccio  de'  prigonieri  lo 
hanno  obbligato  a  rientrare.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Rotterdam,  26  Febbrajo. 
Il   24  corrente    4    vascelli    di    linea    inglesi   furono 
visti  alla  foce  della  Mosa.  Si  diedero  tosto  le  disposizioni 
occorrenti  per  ben  accogliere  coloro  che  avessero  tenta- 
to di  sbarcare;  in  un  istante  soldati  e  doganieri    trova- 
ronsi   al   loro    posto  ;    ma    rimasero    delusi    nella     loro 
aspettativa.    L'  indomani  il  vascello     di     linea    il    Reale 
Olandese  e  la  corvetta  che  trovavansi  nel  porto  di  Hel- 
voétsluys  si  avanzarono  nella  rada  per  osservare   i    mo- 
vimenti   del    nemico.    La    sorveglianza    è    esattissima  in 
queste  parli.  I    doganieri    hanno    arrestato    una   persona 
che  teutava   di   passare    in  Inghilterra  ,   ed  hanno   nello 
stesso    tempo    sequestrato   un   gran  numero  di    dispacci 
di  cui  essa  era  apportatrice.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

Parigi  ,  5  Marzo. 

Domenica  scorsa,  5  marzo,  S.  M.  l'Imperatore  e 
Re,  circondato  dai  Principi,  dai  ministri,  dai  grandi 
officiali  e  dagli  officiali  della  sua  Gasa,  ha  ricevuto 
prima  della  messa  nel  palazzo  delle  Tuileries  nella  sala 
del  Trono  le  deputazioni  dei  collegi  elettorali  dei  di- 
partimenti del  Finistère  ,  degli  Alti  Pirenei  ,  e  del 
Reno-e-Mosella. 

I  presidenti  di  queste  deputazioni  hanno  presenta- 
to all'  Imperatore  degl'  indirizzi  ai  quali  S.  M.  ha  ri- 
sposto come  segue  : 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  collegio 
elettorale  del  dipartimento  del  Finistère. 

«  Aggradisco  i  vostri  sentimenti.  La  vera  cagione 
»  delle  disgrazie  che  ha  sofferte  la  marina  proviene 
»  dalla  perdita  degli  uomini  preziosi  che  la  Francia  ha 
»  fatto  nelle  guerre  civili  che  hanno  lacerato  soprattut- 
*  to  la  Bretagna  ed  il  Poitou.  Subito  che  potrò,  andrò 
»  a  Brest.  Ma  la  possanza  de' miei  popoli  è  tale,  che 
»  in   quattro   anni   avrò   più   di    cento   vascelli    d' alto 
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»  bordo  e  duecento  fregate.  I  marinai  dell' A -bianco, 
»  al  par  di  quelli  del  Baltico,  vengono  già  a  gareg- 
»  giare  co' miei  Bretoni  e  co' miei  Provenzdi  in  zelo  e 
»  coraggio  per  contribuire  alla  liberazione  de' mari,  che 
»  non  solo  importa  al  mio  Impero  ;  ma  ben  anche  a 
»  tutte  le  alti  e  nazioni  del  mondo.  » 

Risposta  di  S.  M.  alla  deputazione  del  collegio 
elettorale  del  dipartimento  degli  Alti  Pirenei. 

«  Ho  veduto  con  interesse  il  vostro  dipartimento. 
»  Aggradisco  i  sentimenti  che  mi  esprimete.  In  pochi 
»  anni  sei  grandi  strade  attraverseranno  i  Pirenei ,  e 
*  saranno  favorevoli  alla  vostra  industria.  » 

Risposta  di  S.  M.  stila  deputazione  del  collegio 
elettorale  del  dipartimento  del  Reno-  e-Mosella. 

«  Vi  ringrazio  de'  sentimenti  che  mi  esprimete. 
»  Sono  soddisfatto  dello  spirilo  che  anima  gli  abitanti 
a   del  vostro  dipartimento.  » 


S.  M.  I'  Imperatore  è  andato  jeri  a  cacciare  a 
Gros-Bois  ,  dal  Principe  di  Neuchàiel.  Il  Principe 
Schwartzenberg,  ambasciador  d'  Ausilia,  il  Duca  ài 
Conegliano,  il  Duca  di  Reggio,  il  Duca  Carlo  di  Pia- 
cenza, il  viceammiraglio  di  W'nter,  ed  il  generale 
Dumonceau  hanno  avuto  l'  onore  di  cacciare  con  S.   M. 

L'  Imperatore,  al  suo  ritorno ,  ha  tenuto  il  38.* 
consiglio  di  commercio. 

S.  M.  ha  preseduto  oggi  il  consiglio  di  Stalo. 

—  S.  M.  1'  Imperatrice  non  monta  pù  in  carrozza. 
Ella  ha  approfittato  del  bel  tempo  che  ha  fatto  oggi 
per  passeggiare  sulla  terrazza  del  giardino  delle  Tui- 
leries dalla  parte  dell'  acqua.  La  sua  salute  è  perfetta; 
elia  sJ  avanza  felicissimamente  al  termine  della  sua  gra- 
vidanza. (  Moniteur.  ) 

—  Il  vicario  generale  ed  il  capitolo  della  chiesa  cat- 
tedrale di  Savona  hanno  spedito  a  S.  A.  I.  il  Principe 
governalor  generale  al  di  là  delle  Alpi  un  indirizzo 
d'  adesione  ai  principj  ed  alla  dottrina  della  chiesa  me- 
tropolitana di  Parigi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Assicurasi  che  sieno  stati  dati  gli  ordini  per  la 
costruzione  di  un  nuovo  palazzo  che  sarà  posio  sulle 
alture  di  Chailiot  rimpetto  al  Campo-di -Marte  ed  al 
ponte  di  Jena.  La  situazione  di  quest'  edilìzio  sarà  am- 
mirabile; tutte  le  arti  concorreranno  a  renderlo  magni- 
fico, e  diverrà  certamente  uno  dei  più  bei  monumenti 
d'Europa:  aggiungesi  che  sarà  denominato  Palazzo  dì 
Roma.  (  Jour.  de  l  EmpK  ) 


Estratto  de' movimenti  de' porti,  del  28  febbraje  181 1. 

Il  corsale  il  Rodeur  ,  di  Bordò,  ha  predato,  il  25 
gennajo,  il  naviglio  americano  la  Neutralità,  di  200  ton- 
nellate ,  diretto  da  Bostou  in  Inghilterra  ,  carico  di  fa- 
rina ,  tabacco  ,  indaco  ,  terebintina  ,  ecc.  Il  capitano 
predatore  avea  preso  al  suo  bordo  1'  equipaggio  di  que-' 
sto  naviglio  ,  ad  eccezione  del  capitano  e  di  un  pas- 
seggiero.  Dopo  i3  giorni  di  navigazione  questi  due  ul- 
timi, approfittandosi  di  un  momento  favorevole,  rin- 
chiudono nella  camera  il  capitano  di  preda  e  il  di  lui 
secondo  ,   volano    sul   ponte  ,   chiudono    i   boccaporti  , 
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6  si  trovano  signori  elei  bastimento  ;  laa  ben  tosto  i 
due  Francesi  ,  pjulatt  dal  cuoco  ,  allestiscono  le  armi  , 
si  fanno  largo  a  colpi  di  seme  ,  feriscono  gravemente 
il  passeggici o  americano,  e  riprendono  il  legno  Questa 
preda  ha  naufragato  all'  entrar  che  fece  nella  riviera 
di  Bordò. 

11  i5  è  entrato  all'  isola  di  Molène  presso  a  Brest 
I'  Orione  ,  bnck  inglese  di  200  tonnellate  ,  carico  d'al- 
berature ,  ecc.  ,  preso  da'.corsari  la  Dorade  e  il  Mò- 
lenese. 

Il  16  una  prec'a  inglese  di  200  tonnellate  carica 
di  cotoni  ,  campeggio  ed  acajou  ,  ecc.  di  cui  s'  ignora 
il  nome  ,  diretta  dalla  Provvidenza  a  Londra ,  s' è  per- 
duta alla  punta  di  Belle- lsie.  A  gran  fatica  si  è  riusci- 
io  a  salvar  l'  equipaggio  composto  di  16  uomini,  fra 
cui  5  Inglesi  prigionieri.  Il  17  il  mare  era  coperto  de- 
gli avanzi  di  questo  legno  e  di  mercanzìe. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


credute  indispensabili  •  5.°  é  eutrato  in  qualche  detta- 
glio intorno  alle  maniere  di  operare  da  lui  eseguite  ed 
immaginate.  Vi  ha  aggiunto  col  disegno  degli  stromenti 
da  lui  usali  e  preferiti  cinque  tavole  incise  e  colorite 
al  naturale  ,  onde  meglio  esprimere  Io  stato  delle  parti 
suscettibili  di  operazione,  ed  indicare  anche  con  mag- 
gior precisione  i  processi  che  convengono.  Finalmente 
in  quest'  opera  il  sig.  Assaliui  parla  del  modo  di  curare 
le  ottalmte  od  ottaimoblennoree  che  attaccano  sovente 
gli  adulti  ed  i  neonati,  senza  ricorrere  a  cataplasmi  ne 
a  bagni  dannosi ,  sorgente  frequentissima  di  lesioni  or- 
gauche  incurabili  o  che  reudouo  indispensabile  i'  ope« 
razione  della  pupilla  artificiale. 

Questo  libro  esce  dai  torco)  della  Stamperia  Reale 
e  si  vende  in  tutto  il  Regno  dai  cornspondeuti  di  que- 
ta  tipografia.  In  Milano  si  vende  dal  sig.  Giuseppe  Ve- 
ladini  ,  in  contrada  di  S.  Radegonda  ,  e  dal  sig.  Sil- 
vestri ,  dicontro  agli  Scalini  del  Duomo.  Il  prezzo  è  di 
tre  lire  italiane. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D' ITALI  A. 

Milano ,   1 1   Marzo. 

In  tutie  le  città  e  principali  comuni  del  Regno,  i 
fedeli  popoli  di  S.  M.  I.  e  R.  si  sono  raccolti  ne'  tem-  | 
pj ,  ed  hanno  innalzato  fervide  preci  per  lo  staio  di 
benedizione  in  cui  la  Provvidenza  ha  posto  S.  M.  l' Im- 
peralrice  e  Regina  ,  e  per  ottenere  dall'  Onnipotente 
tul'e  le  gr.izie  che  l'augustissima  e  adorata  Sovrana 
può  desiderare  in  questa  circostanza  da  cui  tanta  parte 
d'Europa  s'aspetta  il  compimento  de  suoi  voti. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Ricerclie  sulle  pupille  artificiali   o    sia    del  modo  di  \ 
restituire  la  vista  mediante  un  nuovo  foro  nelC  iride   per  ] 
dar  passaggio  alla  luce  trovandosi  la  prunella    o    la   pu- 
pilla naturale  chiusa  o  velata. 

Questo  lavoro  fu  già  comunicato  dall'  Autore  al- 
l' Istituto  eli  Francia  1'  estate  scorso  :  Vedi  il  Bollettino 
delle  scienze  mediche  di  Pesici  dei  mese  di  luglio  1810. 
ove  si  legge  ;  «  11  sig.  Assalirti  ha  letta  una  memori? 
»  interessante  sulla  pupilla  artificiale  nella  seduta  delle 
»  classi  delle  scienze  fisiche  e  matematiche  deli'  Istituto 
»  del  giorno  i5  gmgno  1810.  Egii  ha  inventato  uno 
»  st i-omento  che  riunisce  i  vantaggi  del  coltello  d: 
»  Chesselden,  degli  aghi  curvi  e  degli  uncini,  col  quale 
»  si  può  ristabilire  la  pupilla  naturale  0  farne  una  arti. 
»  ficiale.  Noi  ci  proponiemo  di  dare  un  estratto  di 
i>   questo  lavoro  interessante  ec.  » 

Quest"  opera  è  dedicata  al  sig.  cavaliere  Scarpa  il 
quale  ha  veduto  in  casa  dell'  Autore  con  quanta  faci- 
lità si  può  staccare  1'  iride  dal  legamento  ciliare  e  ta- 
gliarne un  pezzetto  col  mezzo  degli  stromenti  immagi- 
pali  dal  sig.  Assaiini. 

Essa  contiene  r.*  la  storia  de'  processi  opera lorj 
dei  diversi  Autori  che  si  sono  occupati  della  pupilla 
artificiale  j  2."  vi  ha  aggiunto  alcune  riflessioni   che   ha 


Giuseppe  Maspero,  librajo  in  Milano  ,  contrada  di 
S.  Margherita,  n.°  1127,  avendo  acquistate  tntte  le  copie 
che  ancora  rimangono  vendibili  delle  seguenti  due  ope- 
rette, si  fa  un  dovere  di  avvertirne  gli  amatori  onde 
possano  far  capo  allo  3tcsso  per  acquistarle. 

Saggio  intorno  agi'  insetti  nocivi  ai  vegetabili  eco- 
nomici, agli  animali  utili,  ed  ai  prodotti*  dell'  economia 
rura'e  ,  di  G.  Bayle- Barelle  P.  P.  di  agraria  nella 
R.  Università  di  Pavia,  con  un  estratto  di  alcune  me- 
morie sugi1  insetti  nocivi  ai  vegetabili  di  L.  Bossi,  8.% 
due  volumi  con  figure  illuminale,  prezzo  lir.  34. 

Favule  sopra  i  Doveri  sociali  ad  uso  de'  giovanetti 
12,  tomi  2,  prezzo  lir.  5  hai. 

Presso  lo  slesso  trovasi  pure  la  seguente  opera. 

Nuovi  Cenni  suda  coltivazione  de'  pomi  di  terra ,  e 
vantaggi  della  medesima  rapporto  al  ben  essere  delt  uo- 
mo e  dello  Stato.  Lettera  al  cav.  Filippo  Re  del  sena- 
tore Vincenzo  Dandolo,  8.°,  prezzo  centesimi  3o. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Abradale  e  Dircea.    Primo    balio    Boemondo  ,    Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  U  uniforme. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Les  Epreuves.  •—  Les  deux  frères. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche  o  sia  Bieloiino  sposo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalia  coca.  comp.  Pucci  si 
recita  Clementina  e  Valdemar. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentalrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuui."  ino. 


m 


o^* 


?2 


i7 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  t5  Marzo  1811; 


Tutti  gli  atti  d'  amministrasionc  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra   i.°    Marzo.. 
[  The  Traveller.  ] 

Windsor,  1,°  Marzo. 

O  ... 

O»  M.  è  nel  medesimo  stato  di  jeri. 

—  Il  sig.  Pmkney  ha  avuto  jeri  la  sua  udienza  di 
congedo  dal  Principe  reggente  ;  ma  il  sig.  Perceval  ha 
risposto  ad  una  quistione  che  gli  ha  fatto  il  sig.  Whit- 
bread  in  Parlamento,  che  sebbene  il  sig.  Pinkney  ab- 
bia avuto  la  sua  udienza  di  congedo,  egli  lascia  a  Lon- 
dra un  incaricato  d'affari  per  continuar  le  negoziazioni,  e 
che  un  ministro  plenipotenziario  della  Gran  Bretagna 
si  partirà  per  gli  Stati  Uniti.    (  Monhcur.  ) 

GERMANIA. 

Gotha  ,  1 7  Febbrajo. 
S.    A.   il   nostro    Duca    regnante    è    qui  di  ritorno 
dalla  visita  che  fatto  aveva  al  Re  di    Sassonia.    Questo 
Monarca  lo  ha  decorato  dell'  Oriiue  reale  della  Corona 
di  Sassonia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   D'  UNGHERIA. 

Presborgo ,  29  Febbrajo. 
Le  ultime  notizie  arrivate  dalle  frontiere  della 
Turchia  e'  informano  che  un  corpo  d'  armala  russo  si 
raduna  a  Crajorda,  nella  piccola  Valachia  ,  e  che  vi  si 
aspetta  pure  un  parco  di  grossa  artiglieria.  Assicurasi 
che  al  momento  che  la  stagione  sarà  più  favorevole  , 
queste  truppe  passeranno  il  Danubio  e  intraprenderanno 
I  assedio  di  Nuova  Orsova,  piazza  fortificata  altre  volte 
da  ingegneri  esteri,  e  che  ha  una  guernigione  numerosa. 
L'assedio  della  fortezza  di  Vidino,  eh' è  stata 
bloccata  per  qualche  tempo  nello  scorso  autunno  od  al 
principio  dell'  inverno,  verrà  pure  intrapreso  dai  Russi, 
sotto  la  condotta  del  luogotenente  generale  Sass,  e  fansi 
•già  degli  apparecchi  per  questo  assedio. 

Ci  si  scrive  da  Bucharest,  che  l'armata  russa  non 
dee  penetrare  uelPinterno  della  Turchia  se  non  allorquan- 
do si  sarà  essa  impadronita  di  tutie  le  piazze  che  sono 
ancora  occupate  dalle  truppe  della  Porta  ,  lungo  il 
T'atiubio. 

Le  negoziazioni  dei  capi  militari  e  civili  della  Ser- 
via  col  comandante  in  capo  dell'  armata  russa  ,  state 
ripigliate  al  principio  del  mese  di  gennnjo  scorso,  han- 
no preso  una  piega  favorevole. 


Assicurasi  che  sia  stata  conchiusa  e  ratificata  una 
convenzione  dali'  autorità  suprema  della  Servia  ,  e  che 
in  virtù  di  questo  trattato  la  Servia  sia  riconosciuta 
come  Stato  indipendeute  dalla  Russia  ,  e  messa  sotto 
la  protezione  speciale  di  quella  potenza  ,  la  quale  ac- 
corda ai  capi  serviaui  de'  sussidj  in  denaro  ,  ed  un 
corpo  di  truppe  incaricato  d'  occupar  la  Servia  mili- 
tarmeute  per  difenderla  contro  tutti  gli  attacchi  della 
Porti. 

Siamo  egualmente  informali  che  i  corpi  serviani  , 
che  saranno  messi  in  attività  durante  la  prossima  cam- 
pagna ,  saranno  mantenuti  in  parte  dalla  corte  di  P>e- 
troborgo. 

In  virtù  di  questa  convenzione,  un  corpo  russo  ha 
fatto  il  suo  ingresso  in  Servia  al  principio  del  mese 
di  febbrajo.  Il  io  dello  stesso  mese  ,  5oo  Russi  sono 
entrati  in  Belgrado  ,  come  fu  già  annunzialo,  ed  han- 
uo  occupata  la  Wasserstall  eh'  è  la  parte  meglio  forti- 
ficata della  città.  Le  truppe  serviane  sono  rimaste  ia 
possesso  della  cittadella. 

Aspettansi  pure  delle  guernigioni  russe  a  Semen- 
dria  ed  a  Schabach.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  24  Febbrajo. 
Tutte  le  feste  che  dovevano  darsi  alla  Corte  per 
l'anniversario  delia  nascita  dell'  Imperatore  sono  state 
differite  sino  al  momento  che  si  saprà  il  felice  parto  di 
S.  M.  l'Imperatrice  di  Francia.  Vi  saranno  allora  illumi- 
nazion  generale  ,  spettacoli  gratuiti  ,  grati  gala  alla 
Corte  ,  ec. 

—  La  Dieta  ungherese  ch'era  convocata  pel  principio 
del  mese  prossimo,  è  tuttora,  per  quanto  dicesi,  rag- 
giornala, il  governo  vuole  risparmiare  le  spese  consi- 
derabiii  che  cagiona  questa  convocazione  ;  e  siccome 
l'oggetto  principale  delle  sue  deliberazioni  debb'  essere 
1'  estinzione  de'  biglietti  di  Banca  ,  credesi  che  S.  A 
l'Arciduca  palatino  si  contenterà  di  esporre  alle  diffe- 
renti contee  i  bisogni  dello  Slato  affinchè  la  nobiltà 
contribuisca  ai  carichi  pubblici  con  tutte  le  sue  facoltà. 

—  il  levamento  del  sequestro  messo  nel  1809  nel  re-. 
gno  di  Virterabtrga  sui  beni  dei  sudditi  austriaci  sem- 
bra che  ancor  incontri  qualche  difficoltà  j  poiché  parec- 
chi proprietarj ,  che  qui  ritrovansi ,  non  sono  reinte- 
grati uè' loro  possessi,  ed  il  governo  austriaco  non  ha 
|  parimente,  per  via  di  rappresaglia,  levato  il  sequestro 
messo  sui  beni  dei  sudditi  virtemberghesi. 

(   Gaz.  da  France.  ) 
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GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe,  28    Febbrajo. 


Il  foglio  officiale  del  26  corrente  annunzia  che  a  [ 
tenore  delle  negoziazioni  che  hanno  avuto  luogo  per 
autorizzazione  del  gran  consiglio  col  cantone  di  Tur- 
govia,  questo  cantone  ha  formalmente  acceduto,  e  sen 
za  restrizione,  il  17  dicembre  scorso,  al  trattato  con- 
ch-.uso  il  6  febbrajo  1804  colla  Confederazione  sviz- 
zera. (  Monileur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  6  Marza. 
Il  sig.  Labouchère ,  negoziante  d'  Amsterdam ,  ha 
ottenuto  un  passaporto  dalla  Polizia  per  recarsi  a  Lon- 
dra a  motivo  d'  affari  del  suo  commercio.  Si  è  quindi 
sparsa  la  voce  eh'  eranvi  proposizioni  di  pace  coli'  In- 
ghilterra. Siamo  autorizzati  a  smentire  queste  voci.  Non 
vi  è  stata  alcuna  conferenza  fra  i  due  governi;  né  ve 
ne  possono  essere  finché  sussisterà  V  amministrazione 
attuale  inglese,  i  cui  principj,  che  sono  la  guerra  per- 
petua, si  conoscono  da  tutta  1'  Europa.  Il  viaggio  del 
sig.  Labouchère  è  relativo  a'  suoi  affari  personali;  esso 
non  può  dunque  influire  per  nulla  sulle  transazioni 
commerciali.  (  Idem.  ) 


Rapporto  della  classe  delle  scienze  fisiche  e  mate- 
matiche dell  Istituto  di  Francia  sopra  una  Memoria  del 
sig-  Zanetti,  relativa  alla  materia  saccarina  contenuta 
ne'  gambi  del  grano  turco. 

11  segretario  perpetuo  per  le  scienze  naturali  cer- 
tifica che  quanto  siegue  è  estratto  dal  processo  verbale 
della  seduta  di  lunedi  3i   dicembre   1810. 

«  Lo  scopo  che  si  è  proposto  l' autore  di  questa 
memoria  è  di  provare  che  si  può  estrarre  dai  gambi 
del  grano  turco  una  materia  saccarina  la  quale  non  so. 
IameDte  non  la  ceda  in  nulla  a  quella  che  somministra- 
no molti  altri  -vegetabili,  indipendentemente  dalla  can- 
namele, ma  che  anzi  per  alcuni  rapporti  è  ad  essi  pre- 
feribile. 

»  Le  sperienze  eh*  egli  ha  fatte  dietro  queste  mire 
confermano  l'opinione  palesata  dal  sig.  Parmentier  su 
questo  proposito  nel  suo  Trattato  intorno  al  giano  turco, 
pubblicato  circa  3o  anni  fa.  In  fatti  si  scorge  in  questo 
Trattalo  ebe  il  sig.  Parmentier  è  giunto  ad  estrarre 
colla  pressione  de'  gambi  del  grano  ture»  un  liquor 
saccamio,con  cui  formò  un  vero  sciroppo,  che  però  non 
potè  mai  cristallizzarsi.  Lo  stesso  era  accaduto  al  sig, 
Zanetti,  colia  ciflerenza  pirò  che  il  suo  sciroppo  fu 
trovato  più  bello,  meno  colorito  e  d'un  sapore  più 
piacevole  di  quello  che  avea  preparato  il  sig.  Parmen- 
tier. Questa  superiorità  dipende  dal  modo  con  cui  ope- 
arò  il  sig.  Zanetti;  e  sarà  facile  il  convincersene  quando 
si  saprà  che  in  vece  di  spremere  (  come  avea  fatto  il 
sig.  Parmentier  )  i  gambi  intieri  del  grano  turco,  il  sig. 
Zanetti  si  è  data  la  cura  di  mondarli  delle  foglie  e 
deila  prima  corteccia;  in  guisa  che  realmente  non  ha 
sottoposto  alla  spremitura  se  non  se  quella  parte  del 
vege+ibile  che  conteneva  maggior  parie  saccarina.  Per 
tai  guisa  il  liquore  spremuto  era  molto  fluido  ;  esso 
venne  chiarificalo  agevolmente,  e  mercè    i'  evaporazione 


somministrò  un  bellissimo  sciroppo  il  cui  sapore  era 
paragonabile  pienamente  a  quello  del  siroppo  di  zucca^ 
ro  di  canna. 

»  È  un  peccato  per  verità  che  non  si  possa  cri- 
stallizzare questo  siroppo  cerne  quello  del  zuccaro  ; 
e  questo  inconveniente  è  per  l'appunto  quello  che  pre- 
sentano la  maggior  parte  de' l'quoii  saccanni  cui  sommi- 
nistrano colla  pressione  tanti  vegetabili.  Ciò  parrebbe 
una  prova  che  in  questi  liquori  la  materia  che-  dà  loro 
il  sapor  zuccherino  non  è  giunta  a  quel  grado  di  per- 
fezione che  le  è  assolutamente  necessario  per  assumere 
una  forma  cristallina  simile  a  quella  del  zuccaro  di 
canna. 

»  Del  restò  il  sig.  Zanetti  fa  osservare  che  il  sirop- 
po di  grano  turco  può  passare  alla  fermentazione  vinosa, 
e  che  allora  se  ne  può  estrarre  ,  mercè  la  distillazione, 
un  ottimo  alcoole,  poco  o  nulla  diverso  da  quello  che 
si  ottiene  dal   residuo  del  zuccaro  fermentalo. 

»  Sebbene  sia  più  che  verisimile  che  non  si  pen- 
serà mai  a  coltivare  il  grano  turco  colia  mira  di  estrar- 
re da'suoi  gambi  la  materia  saccarina  contenutavi,  atte- 
so che  da  un  lato  questa  materia  vi  è  in  picciola  quan- 
tità ,  e  dall'altro  si  ritrarrà  sempre  maggior  van- 
taggio dai  gambi  facendoli  servir  di  vitto  ai  bestiami  ; 
non  è  però  inutile  di  sapere  che  il  siroppo  che  se  ne 
può  ricavare  è  di  buoDa  qualità  ,  che  non  ne  è  diffici- 
le la  preparazione  ,  e  che  all'  uopo  potrebbe  ,  al  par 
del  siroppo  d'  uva  e  d'  altri  frutti ,  somministrare  al 
consumo  un  prodotto  che  diminuirebbe  d'  altrettanto 
quello  del  zuccaro  di  canna  ;  né  certo  in  questi  mo- 
menti si  debbe  trascurare  un  tale  vantaggio. 

»  Per  queste  considerazioni  siamo  d'avviso  che  la 
classe  debbe  saper  buon  grado  al  sig.  Zanetti  delle 
cure  ch'egli  si  è  dato  pel  lavoro  di  cui  rendiamo  conto, 
e  che  debbe  indurlo  a  continuar  gli  sperimenti  che  vuol 
fare  su  varie  specie  di  grano  a  fine  di  comprovar  se 
fra  le  molte  non  se  ne  troveranno  alcune  più  abbon- 
danti iu  materia  saccarina  di  quelle  da  cui  ha  estratto 
il  siroppo  presentato  come  saggio.  » 

Firmato,  Deyeux,  Tiienarh. 
La  classe  approva  il  rapporto  e  ne  adotta  le  con- 
cima sioni. 

Certificato  conforme  all'  originale; 
//  segretario  perpetuo,  Guvier. 
(  Monne  ur.  ) 


VARIETÀ*. 

annotazioni  nlla  Dissertazione  (  del  sig.  Cesari  ) 
sopra  lo  slato  presente  della  Ivigua  italiana,  coronala 
dalla  società  italiana  di  scienze  ,  lettere  ed  arti,  l'  anno 
1809. 

Padova,   per  Nicolò  Zanon  Bettoni,   1810. 
Si   vende  in  Milano  dallo    stampalore-libr3Jo    Ma- 
spero  ,  nella  coutrada  di  S.  Margherita. 
[  Articolo  11.  ] 
(  Vedi  il  Gior.  Jtal.  num."  69.  ) 
Neil'  antecedente    articolo    cadde   il  uostro  discorso 
sulla    gramatica.    Quantunque    siamo    d'  avviso     che   la 
lingua  si  debba  principalmente  imparar   non   dalle   gra- 
nitiche ,   ma    dagli    ottimi    scrittori  ,  ciò    nondimeno 


con  veniamo  agevolar  quelle  souimameGtela  via  che  all'ac- 
quisto del  regolato  e  castigato  scrivere  conduce.  Il  per- 
chè vorremmo  suggerir  pure  agli  studiosi    1'  uso    d'  una 
gramatica,  per  quanto  esser  possa,   perfetta.  Ma  sebben 
molte   ne  abbiamo   alle    mani,  ci  sembra  che  tutte  più 
©  meno  lascino  cose  a  desiderare}  anzi  troviamo  fra  un 
graniatico  e  f  altro  discrepanze  tali  d'  opinione  ,  che  in 
luogo  di  miracolo  aver  bea  puossi  quel  qualunque  pro- 
fitto  che   uom   tragga   dallo   studio    delle    gramatiche  » 
diviso  dalla  meditazione  de'  Classici;  imperocché  la  più 
parte  di  esse  non  solo  presentano  spini  ed  intoppi,  come 
dice  il  Caro,    ma  generano  confusione   d'  idee,  ammet- 
tono storti  principj ,  e  insegnano  pur  talvolta  errori  e  scon- 
venienze. In  fatti  voi  consultate   p.   e.   la    gramatica  del 
Corticelli ,  o  quella  del  Soave  ,  intorno  al  modo  impe- 
rativo de'  verbi,  ed  ambedue  v'  insegnano  dire  ama  lu, 
ami  quegli  ec.  j  ma  né  1'  uno  né  1'  altro  vi  avverte    che 
allorquando  1'  imperativo  è  preceduto  dalla  preposizione 
non  ,   non    si    dice    più  nella  seconda  persona  ama  lu  , 
ma  bensì  non  amare.  —   11   Soave  v'instruisce  che  in- 
nanzi alla  z  gli  articoli  il,  del,  al  ,  dal  si  cambiano   in 
lo,  dello  ec.;  pigliale  ora  il  Buouimattei,  e  questi  all' in- 
contro vi  farà  scrivere  il  zoppo,  il  zio,  del  zoppo  ,    del 
%\o  ec.  ;  dovendosi  soltanto    nel    plurale   dir    gli   zoppi  , 
gli  zìi  ec,  —   11  Bembo  vuole  che  nelle  prose  diciate  a 
questa  maniera  gliele,  e  altramente  non  mai;  e  lo  stes- 
so par  che  voglia  il  Corticelli.  Il  Cinonio  (i)  invece,   e 
molli  altri  approvano  l'uso  accettato  da' moderni  di  dire 
glielo,  gliela,  gì  eli ,  secondo  il  genere  ed  il  numero.  — 
Tutti  t  gramalici  vi  dicono  che  il  verbo  dee  sempre  ac- 
cordarsi   col   nome    in  persona  ed  in  numero  ;  ma  leg- 
gete  lo    slesso   Buoinmaltei,    e   vi  troverete  questo  pe- 
riodo-: cominciarono  a  slampare  non  coli'  ortografia  to- 
scana ,  per  ancora  non  ferma    né   stabilita ,    ma    con   la 
latina ,   della   quale  più    certe    regole,   e    in  particolare 
dell'  ortografia  ,  si  trovava.    Dove  il  verbo  singolare  si 
trovava  è  retto  dal  nome  plurale  regole.   Così  il  Boc- 
caccio [  g.  6.  n.   io  ]    disse:    «    e    come    destinalo  ogni 
uomo   ebbero.  »    In    Daule    [  Ini',  e.   o  ]    leggesi  :    Così 
da  quella  scheggia  usciva  insieme  Parole  e  sangue  (2j.  » 
—  Il  Bembo ,  e  dietro  a  lui  il  Corticelli  vi  diranno  che 
giammai    vale    1'  unquam     de'  Latini  :    non   altro  ;  e  il 
Soave  vi  farà  avvertili    che   inesatto   sarebbe   il    dire:  è 
mai  venuto,  in  luogo  di  non  è  mai  venuto.    Ma    leggete 
il    Pulci,   e    vi    troverete    questo    verso:    Al  qual  simìl 
giammai    nel   mondo    visse.    Leggete    il    Poliziano ,    e    vi 
troverete     quest'    altro  :     giammai    gli   occhi   dagli    occhi 
jevar  puolle.  E  ognun  vede  che  in  ambe    le   cilazioui   il 
giammai  vale  il  nunquam,  e   non    1'  unquam    de'  Latini 
come    preludono    il    Bembo    e    il    Corticelli.    Così  pure 
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leggete  il  Boccaccio ,  e  vi  scontrerete   a    qneste  parole  : 
Alle  sue  femmine  comandò  che  ad   alcuna   persona   mai 
manifestassero  chi  fossero.   E   altrove  :   mai   di  ciò,  che 
ora  mi  parli,  dubitai.  Leggete  il  Villani,  e  vi  rinverrete 
quest'  altro  esempio:  /  Perugini  per  loro   alterigia    mai 
si  vollono  dichinare  ad  alcuno  accordo.   Similmente    nel 
Malmanlile  ,  e.  i  ,  si.  5i ,  leggesi  :    Don   Panfilo   Piloiì 
move  il  passo,  Che,  traccile  per  usanza  mai  sta  cheto  ec- 
e  nel  e.  2,  st.  75:    Amadigi  alla  donna  mai  rispose,  E 
fece  #  sordo  ad  ogni  suo  quesito.  E  ogaua  vede  in  tutti 
questi  esempi,  tratti  da'  più  autorevoli  Classici,  che  mai 
tanto  suona  quanto  non  mai,  che  che  ne  dica  il  P.  Soa- 
ve, e  prima  di  lui  Messer  Lodovico  Doke  (5j.  —  Varj 
gramatici  avvisano  che  si  può   usar   avere   per   essere  , 
ma  solamente  nella  terza  persona    del    singolare  j  come 
p.  e.  in  quel  verso  dell'  Annibal    Caro    (  Eneide  lib.  I, 
v.  278  ):....  E  v  u.x  sedili  e  sponde  Di  vivo  sasso. 
Ma   il    Boccaccio    usò    il   verbo   avere    per   essere   nella 
terza  persona  del  plurale,  e  disse :una  delle  più  belle  e 
delle  più  vaghe  giovani  di  quella  città,  comecché  poche 
ve  n'  abbiano  che  lucertole  non  pajano  (4).  —  Il  ciet  pre- 
servi da' pedanti  colui  il  quale  dicesse  acciò  per  accioc- 
ché: e  pure  quanti  esempi   noti    ne    troviamo    ne'  buoni 
scrittori  de' migliori  secoli?  E  da  che  ui3Ì   procede    egli 
quest'odio,  che  i  gramatici  hanno  giurato  alia  congiun- 
zione acciò  per  acciocché,   mentre    che   poi    aderiscono 
all'  uso  dell'  ancora  per  ancorché  ,    dell'  anzi   per   anzi~ 
che,  del  poi  per  poiché,  dell   avvegna    per    avvegnaché , 
del  sino  per  sinché?  —  Uno  vuol  sapere  in  qual  modo 
si  conjughi  il  verbo  dovere  nella  persona  terza  del  sin- 
golare del  tempo  presente  dell'  indicativo-;  egli    consulta 
il  Buommattei,  e  vi  trova  dee;    consulta    il    Cenicela  , 
e  vi  trova  dee,  o  debbe;  consulta  il   Gigli,  e   vi    trova 
debbe ,  dee,    de' %   ed    anche  deve  ,    ma    viene    avvertito 
che  quest'ultima  maniera  è  antica.    Il    Bembo    gli    dice 
che  debbe,  che  la  diritta   voce    è,   dalle   prose  rifiutala, 
solo  nel  verso  ha  luogo ,  e  deve  altresì.  Altri    gli    fanno 
credere  che  debbe,  dee,  de'  sono  maniere   accecate  da' 
buoni  autori,  ma  che  deve  è  suono  moderno  e  da  schi- 
farsi. Eiualmeate  il  Ruscelli  ne' suoi  co  amenti  ali'  Ario- 
sto (  e.  3  st.    1    )  dice  :  questa  parola  debbe  è  qui  posta 
datC Ariosto  in  tempo  presente,  per  deve.  Ma  per  certo 
è  una  di  quelle,  delle  quali  egli    non    seppe    interante-ue 
la  natura  e  la  regola,  o  l' osservazione  e  proprietà  vera. 
Debbe  non  è  mai  se  non  nel  tempo  passalo ,    ci  è  vol~ 
gar  dì  debuit  ec.  //  presente  si  varia   in   questo    moda* 

IO   DEBBO,    tu    DEVI    O    DEI,    altri   DEVE    O    DEE     CC.      Or     qu  il 

maggior  confusione  di  questa  per    chi    a'  soli    graduatici 


(1)  Il  Cinonio  fra  gli  altri  pregi  ha  quello  di  essere  dili- 
gentissiuio  ,  come  nota  il  l\osasco  ,  nel  mostrar  la  forza  ,  il  va- 
Jore,  le  leggi  delle  particelle;  ma  di  quante  cose  egli  pur 
manoasse  nelle  sue  osservazioni  delta  lingua  italiujia  ,  a  sai  il 
ti  dimostrano  fé  copiose  giunte  ed  illustrazioni  ,  di  che  le  ha 
pur  dianzi  arricchite  i  eru-lilissimo  sig.  cavai.  Lamberti  nella 
jaipressioue  che  ne  sta  faoeudo  la  tìacietà  tipografica  de'  Clas- 
sici italiani. 

(2)  Quindi,  sulla  fede  de'  granatici  ,  in  vece  dell'autorità 
degli  scrittori,  alcuno  censurò  Monti  quando  nella  Bassvilliana  . 
ad  imitazione  di  Uinte,  ei  disse:  .  dalle  gole  us-ja  Parole 
e.  sangue  :  e  parimente  quando  nel  Canto  i  del  Bardo  egli 
si  espresse  in  questa  guiaa  :  .  .  .  dalle  dense  usci!' A  Aloidi 
Selve  de'  lucenti  ferri  X,aMPI  intorno  e  PAURE. 


(3)  In  proposito  di  ciò  ,  no  occorre  alla  mente  1'  ingiusta 
critica  clic  taluno  fece  a  Monti,  qum  io  nel  poemetto  11  Perì- 
colo ei  uissc  .  £i  pugnando  e  vincendo  e  bianco  M  II  Dei 
vostri  mah  allevio  la  soma.  ÌL  .  nou  è  guari ,  un  certo  sig. 
IN.  N.',  ri  pendendo  ad  uu  articolo  degli  .lutai  li  zcie.ze 
e  lettere  ,  avverti  il  suo  avversano  clic  giammai  per  non 
mai  è  solecismo;  e  gì'  insegnò  u  dire  :  uud  e  c/ie  .,1  il  V<LV 
v  ebbe  in  poi  ,  in  luogo  di  and  è  die  M  ti  v  ebbe  in  poi  , 
siccome  l'avversario  uvea  scritto.  Del  far  le  quali  e  n-uie  il 
sig.  IN.  N.  si  sarebbe  tenuto,  se  non  le  gramatiche.  ma  i  buoni 
autori  avesse  consultato. 

(4)  1'  g'a  citato  sig.  N.  N.  ,  colla  grami'lica  alla  mino  , 
inseguó  al  suo  avversario  che  quando  l.  E 'Iti  si  prende  per 
ESSERE  ,  diventa  impersonale  ,  ed  e  erro  e  il  dire  vi  ■{  /.V  v"U. 
Ma  il  Boccaccio,  innanzi  alla  cui  au  orila  aniuuit  disoe  <•  am- 
mutolir debbe  ogni  granitico,  dimostra  ..1  sig.  j\.  iN.  die  non 
basta  ogni  poco  di  tintura  di  notizia  gramaticale  per  poter  dare 
final  Éenteaza  nel   fatto  della  lingua. 


il  grande  aoc^oiao  che  dar  possono  le  gramalicbe  agli 
studiosi  delle  lingue,  e  piovalo  è  altronde  mancar  noi 
d'  una  grauiuiica  la  quale  tocchi  quella  perfezione  a 
cui  potrebbe  pur  giuguere,  così  conveniamo  col  nostro 
Anonimo  che  utilissima  e  decorosa  impresa  sarebbe  la 
compilazione  d'  una  gramatica  novella;  ma  non  fondata 
sulla  semplice  ragione  (Ci),  qual  egli  la  vorrebbe  .  ma 
siili'  uso  sanzionato  dall'  autorità  degli  scrittori  e  del 
teirpo   (6). 

Se  lecito  fosse  il  metterci  dentro  a'  segreti  pensa- 
menti del  grande  nostro  Monarca  ,  forse  vi  scorgerem- 
mo pur  quello  di  addossare  un  simile  lavoro  all'  Ac- 
cademia della  Crusca ,  poco  innanzi  riscossa  e  ritornata 
a  nuova  luce  dalla  imperiale  munificenza  ;  in  quella 
guisa  che  il  memorando  decreto  del  19  gennajo  la 
chiama  a  rivedere  l'antico  Dizionario  ,  ed  a  raccogliere 
gli  elementi  per  una  nuova  edizione.  L'  articolo  8.°  di 
questo  decreto  mette  1'  Accademia  della  Crusca  in  cor- 
rispondenza colla  Classe  della  lingua  e  letteratura  fraa- 
ceee.  Un  tale  provvedimento  ci  fa  pur  tralucere  che 
abbiano  questi  due  insigni  Collegi  ,  depositarj  della  pu- 
rezza delle  dua  lingue  più  belle  che  parli  il  mondo,  a 
discoprirsi  a  vicenda  i  loro  tesori  ,  e  a  darsi  mano 
scambievole  nella  compilazione  d'un  Dizionario  italiano- 
francese,  e  francese- italiano  ,  risplendente  di  tutte  le 
ricchezze  onde  )  in  cotale  materia  ,  vanno  sì  giusta- 
mente altere  le  due  nazioni. 
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attener  si  volesse?  All'incontro  quegli,  che  si  avrà  un 
coiai  poco  familiari  i  Classici,  saprà  potersi  dire  con 
egual  proprietà  dee,  de' ,  debbe  e  deve,  voci  usate  tutte 
da' p:ù  illusivi  autori  sì  antichi  come  moderni,  sì  nella 
prosa  come  nel  verso,  senza  nessun  divario.  — -  Dio  vi 
scampi  se  un  gramatico  trovasse  nelle  vostre  scritture 
la  proposizione  con  seguita  dagli  articoli  del,  delia,  dei, 
delle;  egli  griderebbe  tosto  al  franzesismo:  e  pure  il 
tersissimo  Redi  non  ebbe  a  schifo  d'  usar  questa  ma- 
niera: si  impolveri  (  egli  disse  )  ben  bene  un  lumacone 
ec.  o*n  del  zucchero  pur  raffinalo.  Egualmente  egli 
goderebbe  ai  franzesismo  se  scriveste:  il  creiàno ,  ciò 
so;so  i  ricci  marini,  e'  caldo  ec.:  e  pure  queste  parole 
sono  dei  Crescenzio  ,  e  vengono  citate  dal  Ctonio  in- 
sieme con  altri  esempi  tratti  dal  Boccaccio.  Anche  i* 
^diviati  (  Avvertimenti  della  lingua,  proemio  )  disse: 
Ciò  sono  coloro  solamente ,  cui  più  ve.ndon  siculi  i  mol- 
ti savj  e  discreti  ec.  ~~-  Qual  fra'  pedanti  vi  perdone- 
rebbe se  usaste  la  voce  permesso  in  cambio  di  permis- 
sione! Eppure  prendete  in  mauo  le  novelle  scelte  del 
Boccaccio  illustrate  di  note  gramaticali  dal  Bandiera  e 
da  Leonardo  Nardini  (  Londra  1802  ),  e  troverete  nel- 
la parte  seconda  p.  204  questo  avvertimento:  «  Darla 
»  parola,  cioè  dar  licenza  ,  permesso,  che  sarebbero 
»  voci  più  chiare.  »  Questi  medesimi  illustratori  già- 
maticidi  ne'le  note  alla  Novella  8 .»  v'insegnano  che  la 
particella  bene  aggiunge  al  numero  un  no/i  so  che  di 
compiuto  e  di  sicuro,  comò  nell'esempio  che  adduco- 
no :  ben  cento  miglia  sopra  Tunisi.  All'opposto  il  Ci- 
jionio  avverte  che  la  particella  bene  con  voci  numerai] 
si  usa  in  significalo  di  quasi,  circa  ec. ,  ed  <A'Ì  e  questi 
esempi  :  si  rimase  ben  venti  miglia  lontano  ad  essa  (  Boc. 
g.  2.  n.  1).  ):  E  pulir  in  un  di  ben  mille  o/jese  (  Pel;-.  )  • 
Anche  il  Ruscelli,  nelle  annotazioni  all'Ariosto,  dice  che 
la  parola  ben  con  voci  che  importino  numero  equivale 
a  circa,  forse  ,  presso  ec. 

£  così  dicasi  di  cento  altre  disparità  d'opinioni,  e 
di  cento  altre  rispettive  mancanze  osservabili  presso  la 
schiera  de'gramatici ,  le  quali  restiam  di  riferire  per 
110:1  essere  soverchi  ed  anzi  infiniti.  Ma  qual  è  la  ca- 
mion principale  di  cotanta  imperfezione?  E  facile  il  ri- 
spondere. Se  le  gramatiche  si  potessero  distendere  die- 
tro i  dettami  della  semplice  ragione,  siccome  una  è  la 
ragione  e  invariabile,  così  uno  e  invariabile  esser  po- 
trebbe il  risultamento  di  sani  ingegni  che  a  simili  la 
vori  dessero  opera;  ma  tutti  sanno  (  salvochè  l'  anoni- 
mo autore  delle  annotazioni  alla  dissertazione  del  sig. 
Cesari,  il  quale  è  d'opinione  diversa  J  che  le  grani- 
tiche furono  e  saranno  sempre  fatte  dietro  gli  usi  con- 
sacrati dall'  autorità  degli  scrittori  :  siccome  dunque 
gli  autori  delle  gratnatiche  o  noa  hanno  tutte  sviscerale 
le  opere  de' buoni  e  di  tutti  i  buoni  autori,  o  non  han- 
no fatto  conserva  di  lutti  i  loro  modi  di  dire,  e  notate 
tutte  le  loro  variazioni,  o  tratto  ne  hanno  male  conse- 
guenze, così  avviene  che  inesatti  sieno  ,  discordanti, 
e  talvolta  pure  erronei  i  loro    precetti. 

Conchiuderem  dunque  primamente  che  nelle  cose 
delia  lingua  colui  trarrà  il  profitto  che  si  possa  mag- 
giore, il  quale  andrà  direttamente    ad    apprenderla    alla 

sua  legittima  origine,  e  inviolabile  custodia  ;  e  ciò  sono  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 

l  b»o»i  autori  :  in  secondo  luogo,  siccome  innegabile  è     contrada  fa  5.  Margherita,  num.*  iu5. 


(5)  »  Vi  basti  per  ora  di  sapere  che  in  tutte  1*  altre  cose 
»  dee  sempre  prevalere  e  vincere  la  ragione  ,  (eccettoclié  nelle 
>  lingue  ,  nelle  quali  quando  1'  uso  è  contrario  alla  ragione  , 
1   o  la  ragione  all'uso,  non  la  ragione,  ma  l'uso  è  quello  che 

»   precedere  e  attendere  si  dee.  » 

Varchi. 

(6)  »  .  .  .  .  finalmente  ne  viene  la  gramatica  ,  la  quale 
a  non  fa  regole  per  assoggettarvi  i  passati,!  presenti  ei  futuri; 
..  ina  trae  regole  dagli  anlichi,  trovando  ragioni  per  salvare  <•. 
a  spiegare  i  loro  apparenti  solecismi  ,  cioè  maniere  accordate 
a    dall'uso  ,  e  peto  passale   in  leggi,  » 

Saìvihi. 


N.  B.  In  alcuni  esemplari  del  Giornale  di  jeri  , 
nell'  annunzio  dell'  opera  del  sig.  G.  Bayle-Barelle  su- 
gi' insetti  nocivi  ec.  ec.  in  luogo  di:  prezzo  lir.  54  — 
leggasi  ;  prezzo  lir.  3  il. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Abradale  e  Dircea.    Primo    ballo    Boemondo  ,    Principe 
di  Salerno,  secondo  ballo  U  uniforme. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalia  com.  comp.  Pucci  si 
recita  Le  nuvole. 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  felicità  nata  fra  l' ombre. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì  14  Marzo  181 1. 


Tutti  gli  atti  d'  amministraci one  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

,  Londra  ,  28  Febbrajo.. 

(  Morning  Chronicle.  ) 

Jeri  mattina  abbiam  ricevuto  i  giornali  ed  alcune 
lettere  di  Cadice  fino  al  i5  corrente.  Dopo  la  morte  di 
La  Roména,  il  generale  Castannos  è  stato  nominato  al 
coniando  dell'  armata.  Noi  presagiam  male  di  questa 
scelta.  La  sortita  da  Cadice  per  attaccare  V  armata  as- 
sediarne ,  non  si  è  eseguila,  e  la  guernigione  continua 
a  starsi  in  uno  stato  di  perfetta  inerzia.  Le  cortes  e  la 
reggenza  sono  più  che  mai  antipopolari.  La  reggenza 
si  è  traslocata  dall'  Isla  nella  fortezza ,  ove  si  è  stabilita 
nel  convento  di  S.  Filippo. 

—  Si  sono  ricevute    delle    lettere,  per   mezzo    d'  una 
nave  particolare  partita  dalla  foce  del  Tago;  esse  vanno 
fi  no    al     18    corrente.    Il    piano    di   cooperazione    che  i 
"   '  '    '         .  "      '  t    _;^    ^;    «jr«ufc    *i 

comincia  a  sviluppare.  Abbiam  già  detto  che  il  gene- 
rale Beresford  con  un  grosso  corpo  d'  armata  si  era 
portato  sulla  riva  meridionale  per  impedire  1'  avvicina- 
mento de'  rinforzi  nemici  per  la  via  d'  Elvas  ,  o  per 
combatterli  avanti  che  potessero  effettuare  la  loro  unio 
ne  con  il  corpo  principale  sotto  gli  ordini  di  Massena. 
Ad  oggetto  di  rendere  inutile  questa  disposizione  ,  il 
maresciallo  Massena  ha  or  congregato  un  numero  con- 
siderabile di  puntoni  pel  rapido  passaggio  di  tutta  la 
forza  che  converrebbe  staccare  sull'altra  riva  j  di  modo 
che  ,  se  il  generale  Beresford  facesse  un  passo  innanzi, 
sarebbe  esposto  ad  aver  tagliata  la  sua  ritirata. 

ir'  Marzo. 
[  Alfred.  ] 

Siamo  informati  che  il  governo  inglese  ha  conve- 
nuto di  cambiare  lord  conte  Beverley  contro  il  generale 
Lefebvre  ,  il  quale  fu  fatto  prigioniere  in  un  incontro 
di  posti  avanzati  di  cavalleria  vicino  a  Sahagun  ,  al 
principio  della  ritirata  del  generale  Moore.  La  conven- 
zione di  questo  cambio  non  aspetta  che  la  ratificazione 
del  governo  francese.  Il  generale  conte  Lefebvre  trovasi 
intanto  a  Chellenham  ,  ov'  è  stato  e  continua  ad  esser 
trattato  con  un'  attenzione  ed  una  ospitalità  libéralissi- 
me. La  confessa  Lefebvre  è  venuta  ultimamente  dalla 
Francia  a  raggiungerlo. 

Del  5. 

S.  M.  è  nel  medesimo  stato  in  cui  si  è  trovata  già 
da  più  giorni. 


—  li  Times  del  2  parìa  contro  l' infrazione  de'  prin- 
cipi c"ie  risulterebbono  dal  cambio  del  generale  Le- 
febvre contro  lord  Beverley,  giacché  questo  lord  non  è 
ritenuto  in  Francia  come  prigioniere  di  guerra,  che  in 
virtù  d'  una  disposizione  del  governo  francese  ,  di  cui 
questo  cambio  consacrerebbe  il  principio. 

Del  4. 

IVindsor }  4  Marzo. 
La  salute  di  S.  M.  continua  a  migliorare. 
— »  Sabbato  scorso  e  jeri  correva  la  voce  che  Massena 
avesse  fatta  una  ritirata  ;  ma ,  secondo  le  nostre  inda  gi- 
oj     non  pare  che  questa  notizia  provenga   da   una  sor- 
gente autentica. 

Abbiam  ricevuto  il  17  febbrajo  delle  notizie  di  Li- 
sbona, per  la  via  di  Guernesey;  il   18,  ne   abbiam   ri- 
cevuto direttamente  dalla  nave  la  Carlotta;    ed   il   Real 
Giorgio,  eh' è  arrivato  un    giorno    dopo   alle    Dune,    ce 
I  ne  ha  pur  recate:  ma  queste  non   confermano    in  j-I^uu 
I  modo  la  voce  di  cui  parlavamo  di  sopra.  Le  notizie  da 
'  ne-  ricevute  non  danno  motivo  di  sperare  si  vicina  una 
ritirata  od  una  battaglia  ;  al  contrario  pare  che  il  piano 
de' Francesi  sia  evidentemente  quello    d'occupar   tutti   i 
punti  pe'  quali  le  armate  alleate  potrebbero    trarre  nuo- 
ve provviste   dai    paesi  circonvicini  ,    ed   è    per    questo 
che  i  Francesi  fanno  una  nuova  armata  nel  nord    della 
Spagna  5  armata  con  cui  occuperanno  tutto  il  nord    del 
Portogallo. 

11  nemico  è  già  riuscito  nel  suo  progetto  al  seg- o 
che  le  armate  alleate  sono  di  presente  ridotte  a  man- 
giar carne  salata  tre  volte  la  settimana.  Esse  impiegano 
pure  tutti  i  mezzi  possibili  per  procurarsi  sussistenze 
dalla  parte  della  Barberia  e  delle  Azore.  I  Francesi 
non  possono  assalire  prima  che  non  abbiano  ricevuta 
1*  artiglieria  grossa;  ma  le  strade  sono  ancora  così  cat- 
tive ,  che  non  possono  farla  arrivare. 

—  Il  nostro  governo  ha  intenzione  di  spedire  nel  Bal- 
tico, alla  prossima  primavera,  una  delle  flotte  più  nu- 
merose che  mai  siensi  vedute.  (  Mbniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  4  Febbrajo. 

I  generali  ed  officiali  dell'  annata  di  Turchia ,  che 
si  sono  qui  trovati  per  la  festa  dell'  Epifania,  ripartono 
successivamente.  Parecchj  ajutanti  di  campo  dell'  Impe- 
ratore si  portano  in  Moldavia  ;  alcuni  officiali  delle 
guardie  hanno  ottenuto  la  stessa  permissione. 
Del  9. 

I  Turchi  sono  venuti  ad  attaccare  Nicopoli ,  e  ne 
sono  stati  respinti.  Si  sono  qui  spedite  alcune  bandiere 
prese  ai  medesimi  in  questa   circostanza.  (  Idem.  ) 
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IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  25  Febbrajo. 


II  generale  Baraguey-d'HMiers,  informato  dello  stato 
delle  cose,  e  sapendo  che  la  p>ù  parte  degl'insorgenti, 


È  stato  pubblicato  dai  nostri  giornali  il  seguente!  illuminati  sui  loro  veri  interessa  e  pentiti  de' loro  tra- 
avviso  d'ini'  importanza  generale  pel  commercio  di  scorsi,  non  domandavano  che  di  separarsi  dai  briganti, 
questa  capitale  e  delle  piazze    d'Europa,    che    sono   in     ha     accordato    una    intiera    e    generale  amnistia    a    tutù 

i    Catalani    che     rientreranno    nelle    loro    abitazioni  ,    e 
deporranno    le    loro    armi    da  qui  al   i5  marzo.    Questo 


relazione  con  essa:  «  A  torto  la  nuova  gazzetta  d'Am 
bor^o,  e,  dietro  la  stessa,  altri    pubblici   fogli   annuii" 


ziarono  che  il  banchiere  M.  Z.  Arnstein  aveva  propo-  !  provvedimelo  ha  già  prodotto  i  più  felici  effetti  :  sia- 
6to  a'  suoi  creditori  una  convenzione  in  virtù  della  qua-  mo  informati  che  ogni  giorno  si  vanno  diminuendo  le 
le  darebbe    loro    55o    fiorini   in    biglietti    di    banca   per  ì  bande  degl'insorgenti,  e  che  i  contadini    s'affrettano  di 


ogni  centinajo  di  fiorini  dovuti  in  danaro  di  conven- 
zione; mentre  che  la  verità  è  che  questa  casa  si  è  ve- 
duta costretta  per  lo  svantaggio  del  cambio  di  Vienna 
di  far  uso  soltanto  della  dilazione  (  Moratorium  )  con- 
ceduta in  certi  casi  dal  decreto   imperiale.  » 

(  Gaz.  de  France.  —  Corr.  mil.  ) 
Del  27. 
La  notizia   che  l' Arciduca    Carlo    si    disponesse   a 
partire  per  la  Francia,  sembra  priva  d'ogni  fondamento. 
(  Gaz.  di  Strasburgo  —    Corr.  mil.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  24  Febbrajo. 
S.  A.  il  Principe  reale  avendo  sapulo  che  il  gabi- 
netto di  storia  naturale  del  sig.  Cobres  ad  Augusta 
stava  per  essere  smembrato  e  veaduto  al  minuto  » 
senz' alcun  vantaggio  pel  N  paese,  dichiarò  che  voleva 
comperarlo  tutt'  intiero  e  farne  dono  all'  Accademia  del- 
le scienze  di  questa  città.  Questo  corpo  si  è  acconten- 
tato di  dimandare  una  somma  di  i2m.  fiorini  per  com- 
perar di  questo  gabinetto  soltanto  gli  oggetti  atti  a 
completare  le  sue  collezioni.  S.  A.  gliel'ha  immediata- 
mente assegnata.  Oltre  a  questo  sagrifizio  in  favor  delle 
scienze ,  il  lodato  Principe   mantiene  a  Roma  ,  Berlino  , 


ritornare  nelle  lor  case,  e  di  riprendere  i  loro  lavori. 
Parecchi,  dopo  aver  abbandonato  le  bandiere  degl'in- 
sorgenti ,  si  sono  pur  volontariamente  arrolati  nelle 
compagnie  de' micheletti  nazionali,  organizzati  appunto 
ad  oggetto  d'inseguire  e  distruggere  alcuni  drappelli  di 
malfattori  che  s'approfittavano  d'un  momento  di  disor- 
dine per  involare  le  proprietà  particolari,  e  commettere 
assassn-j.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Girona,  3o  Gennajo. 
Siamo  informati  positivamente  che  il  generale  in 
capo  degl'  insorgenti  Odonnel  si  è  dimesso  dal  suo  im- 
piego, ed  ha  abbandonato  Tarragona  per  ritirarsi  nel- 
1'  isola  di  Majorica.  Il  marchese  di  Campo- Verde  è  sta- 
to eletto  in  sua  vece;  ma  le  dissensioni  che  regnano 
fra  i  cittadini  ed  i  soldati,  fra  i  capi  civili  e  militari, 
e  fra  i  membri  della  Giunta  stessa ,  lo  costringeranno 
quanto  prima  a  dimettersi  anch'  egli  al  pari  del  suo  pre- 
decessore. (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

M mister,  23  Febbrajo. 
Il  sig.  conte  Teodoro  d'He'Jouville,  ministro  pleni- 
potenziario di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  presso   S.  A.  I. 
il  granduca  di  Francfort,  e  commissario    nominato    per" 


Dresda    ed   in    altre    grandi  città    varj     artisti   tedeschi,  1  \'  immissione    in    possesso    de'  paesi    del    granducato    di 
noli    pel    loro    ingegno  ,    incario.*.;  di  mandar  ad  effetto  I  Berg  aggregati  all'Impero  ,  ha  diretto  il  seguente  pro- 


1'  idea  eh'  egli  ha  concepita  di  formare  una  galleria  dei 
busti  di  tutti  i  grandi  uomini  della  Germania.  (  Monit.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Barcellona  ,  3o  Gennajo. 
Sono  entrati  in  questo  porto  «  bastimenti  francesi 
carichi  di  42UK  quintali  di  viveri,  che  hanno  messa 
l'abbondanza  111  questa  città,  e  rilevato  il  coraggio  del- 
la -uern  ,3ione.  Ogni  sortila  fatta  dalle  nostre  truppe 
produce  la  distruzione  d'un  grau  numero  di  briganti, 
e  non    tarderemo    a   vedere    intieramente   ristabilite    le 


clama  agli  abitanti  del  pa^se  diMunster: 

Un  decreto  imperiale  del  22  gennajo  scorso,  ema- 
nalo in  conseguenza  dal  senatoconsulto  del  i5  dicembre 
1810  che  vi  unisce  alt  Impero ,  ha  autorizzata  la  conse- 
gna del  vostro  paese  di  cui  ho  preso  possesso  a  nome 
di  S.  M.  £  Imperalor  de  Francesi ,  Re  et  Italia ,  ec.  ec. 

Chiamati  ad  esser  compagni  ne  destini  del  gran 
popolo ,  j  etici  d'or  innanzi  s^lto  alla  salvaguardia  delle 
aquile  che  stanno  per  circondare  il  vostro  territorio  e 
renderlo  inviolabile  ,  siate  degni  della  protezione  che 
l'invincibile   nostro    Monarca  vi  promette.  Quando  era- 


nostre  e  ©uiunicazicni  per  terra  colla  Francia.  Sappiamo  J  yate  soltanto  i  vicini  del  suo  vasto  impero,  potevate  già 


altronde  che  regna  la  massima  dissensione  fra  la  Giunta 
insurrezionale  ed  i  capi  militari  dell'  Aita  Catalogna. 
Uu  cerio  Ol'er,  rappresentante  della  Giunta  di  Tar- 
ragona, é  stato  preso  e  condotto  in  prigione:  gli  abi- 
tanti lo  a.evano  sopratmoaiinato  il  Robespierre  della 
Catalogna  ;  ma  dopo  il  suo  arresto ,  non  vanno  meglio 
le  cose;  ciascun  membro  della  Giunta  opera  da  despo- 
ta, e  comanda  le  cose  più  arbitrarie:  per  la  più  parte 
non  pensano  costoro  che  a  rubare  e  a  raccoglier  tesori  per 
prender  quindi  la  fuga.  Il  popolo  è  spogliato,  infelice, 
abballalo,  e  ie  sue  grida  di  vendetta  si  sono  cambiate 
Sn  grida  di  disperasi. -ne.  t^li  aspetta  con  impazienza 
V  ai  rivo  de'  suoi  liberatori. 


contare  sopra  sì  potente  protezione;  ma  in  oggi,  sud- 
diti del  maggiore  e  del  miglior  de'  Sovrani ,  siete  in 
più  particolare  modo  cari  al  suo  magnanimo  cuore;  voi 
ammiravate  la  di  lui  gloria  ;  or  ne  amerete  la  pater- 
na bontà. 

La  semplicità  degli  antichi  costumi  ,  la  lealtà  , 
V  obbedienza  alle  leggi  hanno  mai  sempre  contraddistinti 
i  vostri  antenati;  consagrate  al  gran  Napoleone  queste 
ereditarie  virtù,  e  non  cessino  esse  mai  dal  meritarvi 
la  di  lui  benevolenza.  Pensate  che  nulla  sfugge  a  suoi 
sguardi,  e  eli  ei  li  Jissa  con  compiacenza  ovunque  la 
sua  munificenza  ed  equità  gì  indicano  benejizj  da  spar- 
gere,  ricompense  da    distribuire-  provate  in   somma   che 
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diveniate  veramente   Francesi   col  vostro   amore  per   la 
di  lui  sagra  persona   e   col   vostro    inalterabile    allac-  \ 
cameiuo.  {  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  7  Marzo. 

Cinquanta  premj  proposti  in  occasione  del  parto  di 
S.  M.  l' Imperatrice  di  Francia  e  Regina  a"  Italia. 

Programma. 

Questi  cinquanta  premj  verranno  aggiudicati  e  ri- 
messi agli  autori  delle  cinquanta  miguori  poesie,  fran- 
cesi, latine,  italiane  e  tedesche,  che  si  saranno  fatte 
in  occasione  del  parto  di  b.  M.  V  Imperatrice  e  Regina. 
Trentacinque  premi  saranno  aggiudicati  alle  poesie  fran- 
cesi,  cinque  alle  poesie  latine,  cinque  alle  poesie  ita- 
liane, e  cinque  alle  poesie  tedesche,  luohre  verrà  ag- 
giudicato un  gran  premio  alla  poesia  che  sarà  giudica- 
ta la  migliore  delle  quattro  che  avranno  ottenuto  il  pri- 
mo premio  nelle  differenti  lingue.  Ciascheduna  poesia 
sarà  di  5o  versi  per  lo  meno  e  di  200  al  più.  Gli  au- 
tori hanno  la  libertà  di  scegliere  il  genere  che  loro 
aggrada,  sia  poema,  capitolo,  egloga,  ode,  allegoria 
cantata,  ec.  Essi  avranno  cura,  se  vogliono  essere  ara- 
messi  al  concorso,  di  far  pervenire  le  loro  opere  entro 
20  giorni  al  più  tardi  dopo  quello  dell'  avvenimento 
che  debbono  celebrare.  Le  poesie  già  pubblicate  saran- 
no nondimeno  ammesse  al  concorso.  I  vincitori  saran- 
no proclamati,  e  i  premj  verranno  aggiudicati  un  mese 
dopo  il  parto  di  S.  M.  Il  giorno  stabilito  sarà  annun- 
ziato per  mezzo  de' giornali.  Tutte  le  poesie  inviate  al 
concorso  saranno  sottomesse  all'esame  ed  alla  censura 
di  sette  professori  e  letterati  che  non  avranno  concorso, 
e  che  classificheranno  le  dette  poesie  secondo  il  loro 
merito.  I  loro  nomi  verranno  annunziati  prima  della 
distribuzione. 

I  premj  proposti  sono  :  per  le  poesie  francesi  , 
primo  premio  :  Opere  di  Cornelio,  edizione  del  1764. 
12  volumi  in  8.  "  ;  —  2°,  Teatro  li  Voltaire,  carta  ve- 
lina, io  volumi  ;  — 5.°, Opere  di  Bacine,  coi  commentar] 
di  Laharpe  ,  7  volumi  in  8°  ;  — •  4-°  Opere  di  Moliè- 
re, edizione  del  1 788, coi  Commentai j  diBrct,  6  volumi 
in  8.°;  —  5.°  ,  Opere  di  Regnard;  —  6."  ,  Opere  di 
Xafontarae  ;  —  7.0,  Capi  d'  opera  di  Voltaire  ;  — ■  8.°, 
Opere  di  Piis;  — 9.0,  Telemaco;  —  io.°,  Idilij  e  Ro- 
manzi di  Bequui;  —  il  .°  ,  opere  di  madama  des  Hou- 
lières;  —  12.0  ,  Opere  di  Colandeau  ;  —  i5.°,  Poema 
deìla  Navigazione;  —  14.0,  Opere  di  Gresset;  —  i5°, 
Opere  scelte  di  Destouches  ;  —  16  n  Opere  di  Boufilers; 
—  17.0  ,  Opere  di  G  B.  Rousseau;  — 18.0,  li  Fighu>  I 
prodigo;  —  ig.°,  La  Euria  le.  e  Poemi  di  Voltaire  ;  — 
20.0  ,  Opere  scelte  di  La  Cbaussée; —  21.*  Opere  scel- 
te di  Piron;  —  22*  Lettere  ad  Emilia  ;  —  23.*;  Favo- 
le di  Lafontaine;  —  24°,  Favole  di  Nivernois  ;  — 
25.*,  Favole  di  Ba.ìly;  26.0,  Opere  di  Gilbert;  —  27.0, 
Opere  di  Bernis  ;  —  28.0 ,  Favole  di  Didot  ,  E-o  e 
Leandro;  —  29 °,  Opere  di  Dufresny;  —  5o.°,  Opere 
di  Boileau;  —  'ri-0,  Opere  di  S.  Lambert;  —  5j.°  > 
1  Giardini  e  l'Uomo  de'  Campi;  —  53.°,  La  casa  dei 
Campi;  —  54.0,  Il  Merito  delle  Donne;  —  55.°,  Poe- 
sie di  Marot  e  di  Malherbes. 

Per  le  poesie  latine,  primo  premio:  L' Eneide  colla 
traduzione  di  Debile;  le  Bucoliche    e   le  Georgiche  ,  6 


volumi  in   8.°;  —   2/,   Opere    d'Orcio  ,    tradotte    da, 
Daru  ,  4  volumi;  —  3.°,  0,,ere  complete    li  Macine   ; 

—  4.0  ,  Lezioni  di  J_.itieratura,  di  Moelj    —  j.°,  Vir- 
ilio e  Orazio. 

Per  le  poesie  italiane  ,  primo  premio  :  Opere  di 
Racine  ,  coi  C ornateti tarj  di  Geoflroy;  —  2.0,  Opere 
complete  di  Crébillon  ;  —  3.°,  Capi  d'Opera  di  P.  e  T. 
Corneille  ;    —   4.0  ,  Gerusalemme    liberata,   in  italiano  j 

—  5  u ,  Idem  ,  traduzione  del  Principe  Lebrun. 

Per  le  poesie  tedesche,  prim>  premio:  Opere  com- 
plete di  Molière;  2°  ,  Opere  di  Regnard  ;  —  3.°,  Pue- 
ma  della  Navigazione;  —  4.0,  G'i  A  uori  Epici  e  la 
Gastronomia;  —  5.°,  11  Messia  di  Rìopstock,  e  la. 
Primavera  d'  un  Proscritto. 

Tutte  queste  opere  ,  d*  edizioni  ricercate  ,  sono  le- 
gate elegantissimamente  in  marocchino  ,  dorate  sul  ta- 
glio ;  le  principali  sono  ornate  di  figure  ,  e  per  la 
maggior  parte  in  carta  velina. 

Gli  autori  che  brameranno  concorrere  sono  invita- 
tati a  dirigere  le  loro  poesie  ,  coi  loro  nomi  ,  qualità 
e  diinora  ,  franche  di  porto  ,  a  MM.  JJ.  Lucei  et 
Eckard  ,  hommes  de  lettres  ,  rue  Beauregard  ,  n.°  6,  à 
Paris.  Ne  verrà  loro  accusata  la  ricevuta  a  notando  il 
primo  e  1'  ultimo  dei  loro  versi» 

Tutte  le  poesie  spedite  al  concorso ,  eccetto  però 
quelle  che  fossero  d'un  merito  troppo  minore  per  esser 
pubblicate,  saranno  stampate  e  raccolte  in  un  volume 
in  8.",  con  bellissimi  caratteri  ecc.  Questo  volume  con- 
terrà inoltre  la  storia  di  tutto  quanto  si  farà  in  occasio- 
ne del  parto  di  S.  M.  Questa  collezione  sarà  pubblicala 
lo  stesso  giorno  iu  cui  saranno  distribuiti  i  premj. 

Le  persone  che  brameranno  ricever  questa  colle- 
zione franca  di  porto,  e  subitamente  ,  sono  invitate  a 
spedire  al  su  Ideilo  indirizzi  la  somma  di  5  franchi  per 
'a  loro   soscrizione  ecc.  (  Jour   de  Paris.  ) 

—  La  città  di  Parigi  ha  fatto  a  S.  M.  I'  Imperatrice 
il  presente  d'una  culla  d'argento  indorato,  riccameule 
cesellata.  Questo  capo  d'opera  dell'arte  è  stato  eseguito 
dai  signori  O  Hot  e  Thomire,  dietro  i  disegni  del  s'^* 
Prudhon.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  capitolo  cattedrale  d' A  qui,  e  il  vescovo  di  Mon- 
dovì  ed  il  suo  capitolo  hanno  spedito  a  S.  M  (.  degli 
indirizzi  contenenti  la  loro  intiera  adesione  alla  dot'rtna 
proclamata  dal  clero   metropolitano  di  Par  gi.  {J  del'  E.) 

—  Il  transito  de' cotoni  del  Levante  per  gli  S  iti  dol- 
la  Confederazione,  destinati  per  la  Francia,  divelterà 
ora  più.  facile  che  ne' primi  tempi  d->po  1'  esecuzione 
delle  provvidenze  relative  alle  derrate  coloniali. 

In  Baviera,  il  corame! ciò  godrà  d'una  dilazione  di 
quattro  mesi  per  giusi  ficare  lo  scarico  delle  quietanze 
di  cauzione  relative  ai  cotoni  verificati  a    Strasb.  rgo. 

A  StuUgard  ,  noi  è  staio  messo  alcu  1  nuovo  di- 
ritto sul  transito  dei  cotoni  del  Levante.  Questa  materia 
ii9(i  è  ivi  soggetta  alla  forra  dita    della    dogana. 

1  cotoni  destinati  per  la  Francia,  e  depositati  nel 
Granduca'o  di  Baden ,  saranno  spediti  senza  almo  ri— 
lardo  uè  diftì  oità ,  suda  dimanda  e  per  cura  de' pro- 
prietà^ e  consegnai*! j. 

Si  stanno  per  piendere  determinazioni  ta'i ,  che  la 
verifica2Ìone  dell'origine  de' cotoni  si  faccia  a  Slrasbor- 
go  al  momento    dell'arrivo. 


*5;  è 

in  <juauìo  ai  cotoni  di  Napoli ,  i  negoziatili  di  Ro-  ì  ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

ma  non  eàsendo    che    semplici    coBaunssionarj ,    possono!  Opere  di  Niccolo  Machiavelli,  cittadino  e  segretaria 

ricusare  di  sottoscrivere  le  condizioni  prescritte  per  ga-  j  fiorentino.  Edizione  prima  veneta,  1811,   in  i6.°  T.  II. 

rantire  le  pene  intimate  alle  false  dichiarazioni  d'origine,  j  Alla   suddetta   opera   si  ricevono  le  soscrizioni    nel 


A  fine  di  togliere  ogni  difficoltà ,  i  negozianti  dell'interno  , 
che  acquistano  cotoni  di  Napoli,  sono  invitati  a  fare, 
sia  alla  dogana  di  Parigi,  sia  a  quella  di  Lione,  la  di- 
chiarazione delle  quantità  che  saranno  loro  spedite,  ed 
a  sottoscrivervi  le  condizioni  convenule.  (  Monitcur.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 

Trieste,    5    Marzo. 
11  sig.  Dizier,  direttor    delie    dogane   d'  Uliria,   ha 
scritto  al  direttor  del  Telegrafo   la    seguente   lettera   iu 
data  del  3  marzo. 

Signore,  ad  onta  della  pubblicità  data  al  decreto 
di  S.  M.  del  27  novembre  scorso,  che  fra  le  altre  di- 
sposizioni accorda  il  transito  per  le  Province  illiriche  dei 
cotoni  ed  altre  merci  del  Levante  destinate  per  la  Fran- 
cia e  pel  Regno  d'Italia,  pare  che  alcuni  negozianti  sia 
no  ancora  in  dubbio  sulla  quota  del  diritto  che  debbono 
pagar  per  questo  transito ,  e  che  simili  dubtij  ritardino 
l arrivo  delle  mercanzie.  Per  jarli  cessare,  vogliate,  o 
signore,  annunziare  al  commercio  che  l' ai  1.  i5  del  sud- 
detto decreto  permette  il  transito,  per  le  Province  illiri- 
che e  pel  Regno  d' Italia ,  de  cotoni  ed  altre  merci  del 
Levante  destinate  per  la  Francia ,  mediante  il  solo  pa- 
gamento del  diritto  di  bilancio  del  commercio,  eli  è  di 
l5  centesimi  per  ogni  ivo  franchi  di  valore,  o  sia  20 
centesimi  per  quintale  ,  peso  di  Vienna,  a  scelta  del 
debitore. 

Che  le  stesse  merci  possono,  conformemente  aliar 
ticolo    i5   dello    stesso   decreto  ,     tiansire    anche   dalie 
Province  illiriche  per  V  Italia  non  pagand&  parimente  al- 
tro che  il  suddetto  tenue  diritto  di  bilancio. 

Che  le  merci  di  Francia  e  d' Italia  spedile  in  Le- 
vante godono   dello  stesso  favore. 

Che  la  disposizione  generale  die  prescriveva  di  man- 
dar a  Parigi  le  mostre  de'  cotoni,  per  esser  sottoposte 
ali  esame  deperiti  del  Governo,  ha  subile  alcune  mo- 
dificazioni, e  che  sono  stato  autorizzalo  dal  sig.  conte 
Colliri  di  Sossy ,  direttor  generale  delle  dogane  dell'  Jin-. 
pero,  a  farle  verificare  sui  luoghi   d'introduzione. 

Che  finalmente  sin  dal  26  gennaio  scorso  sono  sta- 
te date  le  più  positive  istruzioni  ai  capi  delle  dogane  e 
singolarmente  ai  ricevitori  di  Sisseck ,  Carlstadt  e  Co- 
slainiua  ,  perchè  le  verificazioni  si  eseguiscano  colla 
massima  celerità  possibile,  ed  il  commercio  del  Levante 
colla  Francia  e  coli'  Italia,  passando  per  queste  Pro- 
vince ,  possa  divenir  attivissimo  giusta  le  mire  di  S.  M 
ì  Imperatore  e    Re. 

Ho  l'onore,  ecp. 

(  Télégr.  offic.  ) 


negozio    delio    stampatore-librajo    Francesco     Sonzogno 
di  G10.  Batista  ,  sulla  Corsìa  de*  Servi,  num.  596. 


AVVISO  CALCOGRAFICO. 
I  fratelli  Ubicini  ,  cartari  ed  editori  di  slampe  , 
sulla  Corsia  de'  Servi,  num.  5o6,  prevengono  i  signori 
associati  alla  loro  Raccolta  dei  ritraiti  della  I.  e  R. 
famiglia  di  Napoleone  ,  essersi  da  essi  pubblicato  un 
nuovo  ritratto,  ed  è  quello  di  S.  M.  R.  Girolamo  Na- 
poleone Re  di  Vestfalia.  Il  disegno  è  del  sig.  professore 
Bosio  e  1'  incisione  del  sig.  Rados.  Il  suo  prezzo  per 
quelli  che  non  essendo  associali  desiderassero  farne 
1'  acquisto  è  di  lir.  22  per  le  copie  dopo-lettere  ,  e  di 
lir.  4'4  Per  'e  copie  avanti-lcttere  o  stampate  a  colori. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno  i3  Marz'o  181 1. 

per  un  franco       -    -    -  1,02,0  L. 

idem   -     -     -     -     -     -  i,oi,8  L. 

per  una  lira  f.  b.      -    -     85,4  D« 

per  una  p*zza  da  8  R.  -  5, 14,0  L. 

per  una  lira  ital.       -    -     g5,6  L. 

per  un  fior.  corr.      -    -  2,49,5  — > 

idem    ------ 

Amsterdam    idem    ------  2,14,5  D. 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo       per  un  marco       -     -    -  1,85,9  — 


Parigi 
Lione 

Genova 
Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  i5  Marzo. 
Abbiam   ricevuto  i   fogli   di  Corfù  sino  al  12  feb- 
Jjrajo  :  nulla  riferiscono  essi  d' importante.  In  quell'  isola 
gedesi  della  più  perfetta  tranqqillità. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o    sia  Consolidato,  in  regola   del  red- 
dito del  5  per  100,  60.  — . 
Dette  di  Venezia,  61.  — . 
Rescrizioni  al  i5  1/2  per  100. 

r .  — .liBBgB— ■  '.Di 

SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatiio  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Boemondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo  ballo  L'  uniforme. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Zaire,  tragedia  di  Voltaire.  — ■  La 
Cloison. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche  o  sia  Bielolino  sposo  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coni.  comp.  Pucci  si 
replica  Le  nuvole. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Il  poeta,  con  farsa  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

— 1 .  >m 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num..°  ui3. 


W.'  74 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Venerdì  i5  Marzo  1811. 


gli  atti  d'  amministracione  posti  iu     uesto  foglio  sono  officiali^ 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,   i.°  Marzo. 

\  The  Traveìler.  ] 

Abbiamo  ricevuto  i  giornali  americani   sino   al    26 
gennajo    e   lettere   particolari    sino    al    28    dello    stesso 

1  giornali  contengono  un  bill  tendente  a  rimettere 
jn  vigore  1*  atto  del  Congresso  del  mese  di  maggio 
scorso,  nel  caso  in  cui  il  governo  britannico  non  aves- 
se rivocato  i  suoi  ordini  del  consiglio  innanzi  al  2  del 
mese  scorso.  Il  bill  passò  nella  Camera  de'  rappresen- 
tanti alla  maggioranza  di  7  5  voti  contro  55. 

Dalle  lettere  particolari  sentiamo  che  si  debbono 
armare  e  mettere  in  commissione  70  gran  bastimenti  che 
sarauuo  posti  a  disposizione  del  governo  ,  a  fine  d'im- 
pedire l'infrazione  della  legge  proibitiva  lungo  «ulte  le 
coste  degli  S>t*ti  Uniti. 

Secondo  le  discussioni  del  Congresso  pare  che  sia- 
si teli  cernente  fatto  opposizione  al  rinnovamento  del  pri- 
vilegio della  banca  e  che  vi  sia  stata  contro  questa 
provvidenza  una  maggioranza  di  i5  voti-  neh"  Assem- 
bla del  Corpo  legislativo. 

Ecco  un  estratto  di  una  lettera  particolare,  datata 
da  Nuova  York  il  22  gennajo. 

a  Ignoriamo  ancora  l'effetto  che  avrà  prodotto  il 
proclama  del  presidente  interno  al  rinnovamento 
dell'  alto  di  non- importazione  riguardo  al  vostro  gover- 
no ;  ma  è  probabile  che  ne  saremo  informati  fra  po- 
chi giorni.  Il  bill  tendente  ad  interdire  ogni  specie  di 
relazioni  commerciali  passerà  e  verrà  eseguito  il  i.'  del 
mese  venturo.  Giusta  i  termini  del  presidente  inostri  basti- 
menti e  i  loro  carichi  erano  in  libertà  d'uscir  de' nostri 
porti  ,  ma  non  potevano  rientrare  coi  loro  stessi  cari- 
chi. Non  vi  sarà  alcun  mezzo  di  eludere  V  effetto  proi 


resta  l^ù    che  -il    tempo    necessario   per    pubblicarne   i 

segue1»  estratti: 

Nuova  York  ,  23    gennajo' 

\\  senato  ha  per  ora  aggiornalo  il  bill  tendente  ad 
autorizzare  il  corso  delle  monete  estere  ,  giusta  il  loro 
intrinseco  valore. 

lì  senato  di  Pensilvania  ha  adottato  a  maggioran- 
za di  ta  voti  contro  8  la  decisione  passata  nella  Ca- 
mera uè'  rappresentanti ,  sopra  la  creazione  di  una  bau- 

ca  nazionale. 

25  gennajo. 

Sappiamo  da  buon  canale  che  il  sig.  Brockholst 
Livingtone  deve  imbarcarsi  sul  Nautilo ,  brick  degli 
Siati  Uniti,  per  passare  in  Francia,  in  qualità  di  mini- 
stro straordinario  presso  il  Governo  francese. 

29  gennajo. 
La  Camera  ha  riassuma  la  quistione  intavolatasi 
jeri,  storno  alla  banca  nazionale.  Ella  si  occupa  inol- 
tre h  «'  esaminare  la  mozione  del  sig.  Newton,  tende  - 
te  a  lettere  a  un  tempo  indeterminato  V  esame  di 
questa  quistione.  I  signor.  Rhea  ,  Smilie  ,  Macon  ed 
Eppes  hanno  parlato  in  favore  della  mozione  ;  i  signori 
Quincey^M'  kee  e  Stanley  vi  si  sono  opposti.  SÌ  sono 
raccolti  i  voti  per  appello  nominale  ,  e  la  proposizione 
è  stata  adottata  alla  maggioranza  di  65  voti  contro  64. 
La  Camera  si  è  quindi  aggiornata    fino  a  domani  mat- 

tma>  Ttr 

Del  2  Marzo. 

[  The  Alfred.  ] 

V  universalità  delle  angustie  commerciali  ha  final- 
mente  prodotta  questa  straord.naria  scoperta  ,  cioè  che 
f  Inghilterra  si  perdeva  per  1'  eccesso  del  suo  commer- 
cio. Eccola  pertanto  al  punto  preciso  cui  debbe  necessa- 
riamente condurre  ogni  monopolio.  Noi  abbiamo  sempre 
riclamalo,  abbiamo  sempre  gridato  contro  questo  mo- 
nopolio commerciale  che  per  lo.  spazio    di 


chi.  Non  vi  sarà  alcun  mezzo  di  eludere  1   e«euu  r-     „„,™ pro,rcss0  giustificato  dal- 

tllivo  di  4*0  uU,m?  ,  -  -  pu*   sPe-  a,»,,  ,«-     —  «  -  *£«    _  £  _ 
dulgenza.  Giusta  le  più  sicure  informazioni  che  ho  pò-     1  aumento   de  a  v  i  d[  -    altro 

zione  geometrica  fondata  sulla  estinzione  ui  ^j, 
commercio.  Napoleone'  senti  i  grandi  effetti  del  mo- 
nopolio commerciale  della  Gran  Bretagna.  Per  con- 
trabbilanciare questo  potere,  ebb'  egli  ricorso  ai  soli 
.uezzi  che  se  gli  possano  opporre  ,  all'  interdizione  di 
ogni  commercio.  E  che  cosa  può    fare    dal   suo    lato  la 


tuto  procacciarmi  ,  il  governo  è  deciso ,  come  ho  già 
dello  in  alcune  delle  mie  precedenti  lettere  ,  a  porre 
finalmente  un  termine  a  questa  lotta  politica,  e  ad  in- 
sistere vivamente  sulla  decisione  de' punti  in  quistione; 
voi  soli  adunque  siete  caricali  oggidì  di  tutta  la  rispoa- 
sabiliVa,  ed  a  voi  soli  sia  il  dire  se  amale  meglio  con- 


■  Hl,rli      Gran  Brela«na    a    fine    di    contrabbilanciare     pur   essa 
servar    l'amicizia   e  il    commercio,   o  vero    annichilali!     Gran  Brenna  giusta,.nea.e 

|  questa    potente    reazione  .    u    si0.  vjuì  s 

ambedue  intieramente.  »  Camera    drf   Coraam    che  gli 

-  Riceviamo  in  questo  stesso    momento    nuovi    gior-     latto  osservai   j  ^ 

«ali  nmecicaai  che  vanno  sino   al   5o   gennajo.  Non    ci  [  artigiani    ,      distratti     dai     loro  P 


29'+ 

quelli  delle  manifatture  ,  doveaao  ritornare  alle  prime 
loro  occupazioni. 

Le  campagne  vennero  spopolate  per  arricchire  le 
città  di  manifattori,  e  in  quel  luogo  stesso  in  cui  non 
ha  guari  senlivasi  soltanto  lo  stridore  dell'aratro,  ve- 
niamo ora  storditi  dal  romor  de'tetaj  e  de' martelli.  La 
conseguenza  di  questa  troppo  grande  estensione  del  no- 
stro commercio  si  è  che  noi  siamo  finalmente  posti  a 
discrezione  del  sovrano  del  Continente.  Noi  minacciammo, 
con  è  molto,  il  Continente  di  privarlo  delle  derrate  co- 
loniali ;  ed  oramai  è  inutile  1'  affaticarsi  per  mancar  ad 
effetto  questa  minaccia ,  giacché  i  prodotti  delle  colonie 
e  delie  luamfallure  inglesi  vengono  rispinti  dal  Conti- 
nente. 

Un  comitato  della  Camera  de' comuni  è  incaricato 
di  far  un  esame  sulla  natura  e  sulle  cagioni  delle  no- 
stre angustie    commerciali!!! 

Del  4    Marzo. 

[  The    Slatesman.  ] 

11  bill  di  cui  si  o  cupa  attualmente  il  Congresso 
americano  per  regolare  le  relazioni  commerciali  fra  gli 
Siati  Un. ti  e  te  potenze  belligeranti  ha  subito  ,  per 
quinto  sembra,  alcune  emende  importanti  nel  comitato* 
i  j,uisa  che  tutti  i  bastimenti  usciti  dell'Inghilterra  coi 
loro  carichi ,  innanzi  al  2  febbraio,,  vorranno  ricevuti 
nei  porti  americani. 
> —  il  s;g.  Foster,  nostro  ministro  plenipotenziario  pres- 
so gli  Stali  Uniti,  debbe  partirsi  per  la  sua  couunissio* 
ne  entro  questa  settimana- 
— •  La  notizia  li  un  cangiamento  nell'  atto  di  non-in' 
lercourse  (  che  permette  1'  ingresso  alle  merci  inglesi 
ne' porli  degli  Stati  Uniti,  qualora  però  siano  a  bordo 
ài  bastimenti  che  abbiano  fatto  vela  dall'  Inghilterra  pri- 
ma del  2  febbrajo  )  viene  ripetuta  da  vane  lettere  ri- 
cevutesi dagli  Slati  Unili  sabato  scorso;  ma  in  nessuna 
di  queste  lettere  vien  detto  che  sia  questo  uu  fatto  cer- 
to ,  e  che  su  ciò  non  siavi  più.  alcun  dubbio. 

Saremo  lieti  di  veder  confermata  questa  noti- 
sta dalle  prime  lettere  che  riceveremo,  atteso  che  il 
regolamento  di  cui  si  parla  favorirà  1'  ingresso  di  uu 
milione  e  più  di  merci  spedile  dall'  Inghilterra.  —  In 
generale  tutte  le  notizie  che  riceviamo  dagli  Stati  Uni- 
ti portano  l'impronta  di  un  carattere  ostile. 

Il  a5  gennajo  la  Camera  de'  rappresentanti  nominò 
<un  cormtaio  per  esaminare  lo  stato  in  cui  trovansi  i 
porli ,  e  il  dipartimento  della  guerra  ha  ordinato  di 
ricominciare  il  reclutamento  in  tutte  le  province. 

11  governatore  Gerby  ha  fatto  ,  neli'  assemblea 
legislativa  de'  iVJassachussets  ,  un  discorso  violento  in 
cui  pa.:ò  con  calore  e  indegnazioue  contro  la  condotta 
dell'  io^k  iterra.  (  Monacar.  ) 

Douvrcs }  3  marzo. 

I  corsali  francesi  hanno  ricomincialo  le  loro  ope- 
razioni su  questa  parte  della  costa.  Jeri  mattina  se  ne 
so.mv  veduti  tre  davanti  a  Sud-I' oreland;  ed  alla  se. a 
uno  d'  essi  ha  cercalo  di  prendane  u:i  br;ck  prò  vegnen- 
te da  Lisbona;  ma  non  è  riuscito  nella  sua  impresa,  ed 
il  bnck  è  entralo  in  questo  porto. 

Plymouth     2  marzo. 

II  Cantcn,   bastiuietilo   americano  ,  cornai;,  iato    da 


Peter  Wickman,  provegnente  dalla  Nuova  Orleans  con 
un  ricco  carico,  è  entrato  in  questo  porto.   Esso  è  sta- 
to preso  da  un  corsale  francese,   e  ripreso   in   seguito 
il   16  del  mese  scorso,  dal  vascello    di  S.   M.    il   Pom- 
peo. (  Idem.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Piclroborgo,  io  Febbrajo. 
Qualche  tempo  fa  f  Imperatore  avea  dato  ai  Co- 
sacchi del  Don  una  bandiera  in  attestato  della  sua  sod- 
disfazione pei  servigi  che  hanno  renduto  in  varj  tempi 
alla  Russia.  Essi  mandarono  una  deputazione  a  ringra^ 
ziarne  S.  M. ,  e  questa  venne  presentata  oggi.  L  Impe- 
ratore disse  loro  che  voleva  far  qualche  cosa  che  po- 
tesse esser  di  loro  piacimento,  e  domandoli  che  osa 
bramavano.  L' Iielmann  Platon0,  presidente  della  deputa- 
zione, rispose  che  nulla  di  più  lusinghiero  sarebbe  per 
essi  quanto  il  vedere  un  Cosacco  addetto  alla  persona 
di  S.  M.  L' Imperatore  nominò  immediatamente  il  conte 
Denisoff-Orloff,  capo  de'  Cosacchi  delta  guardia,  suo 
ajutante  di  campo  generale.  Egli  è  il  primo  Cosacco 
che  abbia  ottenuta  questa  distinzione. 
—  Il  granduca  Costantino  è  partito  questa  mattina 
per  andare  a  passar  dieci  gicmi  a  Twer  da  sua  so- 
rella la  granduchessa  Caterina.  (  Idem.  ) 


Del 


13. 


Il  Principe  Alessio  Kurakin,  ministro  dell'  interno 
e  fratello  del  nostio  ambasciadore  a  Parigi,  ha  doman- 
data ed  ottenuta  la  sua  Rimessione.  Egli  viene  rimpiaz- 
zato nel  ministero  dal  sig.  di  Kosadowìew  ,  senatore. 

Si  stanno  costruendo  nel  nostro  porto  due  nuove 
fregate  di  44  cannoni  ciascheduna. 

(  Jour.  de  V  Etnp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA.  ' 

Copenaghen,  iS  Febbrajo. 

Una  scialuppa  di  guerra  inglese  ,  destinala  per 
Anholt  ,  e  spedita  espressamente  per  mettere  il  fuoco 
ad  uu  bastimento  da  trasporlo,  carico  di  polvere  ,  di 
mortai  e  d'  altre  specie  di  munizioni ,  e  che  si  era  ar- 
renato sulle  coste  di  Skagen  in  Jutland,  vi  ha  dato 
in  secco  essa  medesima,  prima  d'aver  adempiuta  la  sua 
commissione.  Il  suo  equipaggio  era  composto  di  120 
uomini,  fra  cui  un  officiale  e  io  uomini  sono  periti}  '1 
rimanente  è  stato  salvato.  Queste  persone  sono  nello 
stato  più  compassionevole  j  parecchi  jhanno  le  mani 
ed  i  piedi  gaugrenati,  a  motivo  del  freddo  straordinario 
e  dell'  intemperie  della  stagione.  (  Monile  ur.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA. 

Berlino ,  26    Febbrajo. 

Giusta  le  ultime  notizie  dell'Alta  Slesia,  i  mezzi 
dolci  posti  in  opera  dai  commissarj  del  governo ,  sono 
giunti  a  calmare  le  turbolenze  accadute  nei  circoli  di 
Leobschutz  e  Ratibor.  Gli  abitanti  traviati  da  alcuni 
malavvisati ,  sono  pressoché  ludi  ritornati  al  loro  do- 
vere verso  i  loro  signori  territoriali.  Si  spera  che  lo 
slesso  spirito  di  conciliazione  riuscirà  pure  fra  poco  a 
ridonare  la  tranquillità  al  ciredo  di  Pees  che  l'aveva 
momentaneamenle  perduta.  (  Idem.  ) 


I 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia,  i5  Febbrajo. 

I  commissari  d'Austria,  Sassonia  e  Russia,  incari- 
cati di  stabilir  le  frontiere  rispettive  delle  tre  potenze , 
hanno  compiuto  il  loro  lavoro.  Per  tal  modo  quanto 
concerne  questo  oggetto  fra  la  Russia  e  il  granducato 
è  definitivamente  regolato.  (  Momteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina,  23   h'ebbrajo. 
È  stato  pubblicato  nell'Austria  inferiore   che  S.  M. 
accorderà  varie  ricompense  a  chi  scoprirà  nuove  minia- 
re di  piombo.  (   Idem    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bordò,  i.°  Marzo. 

Lettere  di  Nuova  York  annunziano  il  fallimento 
di  1^  c.ise  inglesi  o  scozzesi  delle  più  considerabili  di 
quella  città.  Parecchie  di  esse  avevano  ciascheduna  per 
p  ù  di  apotu.  lire  sterline  di  merci  ioglesi ,  di  cui  non 
potevano  disfarsi  a  verun  prezzo. 

Ecco  la  lista  delle  case  fallite. 

Case  inglesi.  —•  Robinson  e  Hartshorn;  Tomaso 
Proeter;  Isacco  Noore  e  figli,  H-igaus  ;  Cork,  Hellis  e 
Schaw;  Jackson  e  D  y;  GiUupie  e  Campbell;  Giaco- 
mo Eart  Brow;  Giovanni  Wiik.es;  Giovanni  Patrick; 
Tomaso  SatLwelhiwart  e  compagni. 

Case  scozzesi.  —  Elia  Hagens;  Guglielmo  P\ob. 
Berce. 

Le  stesse  notizie,  partite  d' America  il  26  gennaj'i, 
dicono  che  nessuna  casa  americana  o  francese  aveva 
sofferto  alcun  danno;  che  il  cambio  sopra  l'  Inghilterra 
era  12  1/2  per  100  di  perdita;  e  che  riguardavasi  come 
certo  che  l'atto  di  non-intercourse  sarebbe  rimesso  m 
vigore  contro  l'Inghilterra.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,  8  Marzo. 

II  capitolo  cattedrale  di  Saluzzo  ,  e  i  dignitarj  e 
canonici  della  chiesa  cattedrale  d'  Ivrea  ,  hanno  spedito 
a  S.  M.  degf  indirizzi  contenenti  la  loro  adesione  alla 
dottrina  professata  dal  capitolo  metropolitano   di  Parigi 

[  Gaz.  de  France.  ) 


Milano,  i4    Marzo. 


aya 


Il  capitolo  di  Cenela  ha  umilialo  a  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré  un  indirizzo  nel  quali  si  protesta  an- 
ch'esso aderente  alle  massime  spiegate  dai  capitolo  me- 
tropolitano di  Parigi  in  data  6  gennajo  p.°  p.° 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Ferrara  ,  7  Marzo. 

Neil'  ultima  metà  di  febbrajo  sono  entrati  nei  prrti 
di  questo  dipartimento  33  pieleghi,  4  peoUe,  5  bragoz- 
zi ,7  battelli  ,  8  tartane  ,  3  trabaccoli,  5  brazzere  e  4 
para  ze ,  provegnenti  da  Chnggia  ,  Venezia  ,  Ancona , 
Ravenna  ,  Rimini  ,  Cesenatico  ,  Grotleamare  ,  Fai  o  , 
Sinigaglia,  Monopoli,  S.  Elpidio  ,  Rovigno  ,  Bari, 
Trieste,  Fermo  ,  Ceivia,  Vasto,  Pesaro  e  Primaro  con 
carichi  di  mercanzie  diverse  ;  e  ne  sono  usciti  io  pie- 
leghi  ,  1  peolta  ,  2  bragozzi  ,  3  battelli ,  1  «ariana  e  2 
paranze  diretti  a  Ravenna  ,  Ctnoggia  ,  Venezia  ,  Anco- 
na ,  Bari  ,  Sinigaglia  ,  Trieste  e  Cesenatico  ,  carichi 
egualmente-  di  diveise  mercanzie. 

(  Giornale  ferrare  su.  ) 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

/  secoli  della  letteratura  italiana  dopo  il  suo  risor- 
gimento, commentano  ragionate    dei    consigliere    Giam- 

BAITlSTA    C0RMA1M.    Volume    ']." 

Brescia  ,  per  Nicolò  Bottoni  ,   1810. 

Questo  nuovo  tomo  del  s  g.  Corniani ,  sebbene 
non  abbia  di  mira  un'  epoca  tanto  gioì  osa  quanto  le 
precedenti,  li  supera  forse  in  pregio;  e  sembra  de 
avvicinandosi  ai  nostri  tempi  ,  la  successione  de'  suoi 
secoli  lelterarj  diventi,  sotto  la  sua  penna,  vieppiù  in- 
teressante. Quindi  si  può  inferire  che,  pn  giederdo 
sino  all'  età  nostra  ,  l'  Italia  si  dimostrerà  sempre  ,  c- 
senz'  intermissione  veruna  ,  la  madre  delle  lettere,  di  e 
scienze  e  delle  belle  arti.  Quanti  nomi  illustri  ci  <  if  e 
il  mezzo  secolo  in  questo  volume  esposto]  Nelle  leti <  re 
vedo  Paolo  Sarpi  ,  Gabriello  Chiabrera  ,  Trajano  Bo— 
calmi  ,  Alessandro  Tassoni  ,  Fiancesco  Bracciolini,  Gio. 
Batista  Marini  ,  Guido  Buitivogiio  ,  Enrico  Catlerino 
Davila  ,  Filmano  Strada,  Sforza  Pallavicino  ,  Oitavio 
Ferrari,  Daniello  Bartoli.  Nelle  scienze  ,  Galileo  Ga- 
lilei ,  B<nedetlo  Castelli  ,  Bonaventuia  Cavalieri,  Evan. 
gelista  Torricelli,  Giovanni  Alfonso  Borelìi  ,  Raimondo 
Montecuccoli  ,  Gio.  Bai  sta  Doni,  ec.  ec.  Non  v'  è  na- 
zione che  in  un  sì  breve  periodo  di  ten'po  gloriarsi 
p  ssa  d'  un  più  gran  numero  d'  ingegni  superici'!  ;  e 
quantunque  moiio  celebre  tra  1  Francesi  la  prima  parie 
delio  stesso  secolo,  ella  lo  fu  più  ancora  per  gl'Italiani. 
Ne  li'  egual  modo  che  avevano  ne'  secoli  precedenti 
aperta  agli  oltramontani  la  carriera  delle  lettere,  mentre 
quesl'  ultimi  cominciavano  a  slanciai  visi  con  onore,  gli. 
Italiani  gli  aprivano  già  quella  dell'  astronomia  e  delia 
scienza  musicale.  1  nostri  Gihiei  ,  1  nostri  Cavalieri 
suscitavano  1  loro  Descartes,  i  loro  Mersenne  ec.  ,  sic- 
come i'  Eneide  travestita  di  G.  B.  Lalli  dava  l'origine 
a  quella  di  Scarron ,  e  la  nostra  Secchia  rapita  al 
Leggio  di  Buuò.  5e  si  riflette  che  neh'  un  >  e  n'ell'  alno 
paese  ,  gli  uomini  d'  ingegno  erano  chiamati  aite  corti 
de  Principi  nelle  quali  il  loro  talento  prendeva  11  v  'io 
più  nobile  e  brillante  ,  si  vedrà  che  1  Italia  ne  ha  t  f- 
ferlo  ancora  de'  bei  esempj  a  Luigi  X  V,,  potouè  uoa 
v'  è  quasi  uuo  degli  uomini  illustri  nominati  nel  pre- 
sente volume,  dei  pan  che  nei  precedenti  ,  che  non  sia 
stato  ricercato  da  un  Pimcipe,  che  un  Principe  non 
abbia  attaccato  aita  sua  persona  e  0110  alo  di  singolare 
stima  e  beneficenza,  Modelli  in  tutto  gì'  Italiani  hanno 
anche  preceduto  1  Fiaucesi  nel  difettoso  moltiplicar  'e 
sentenze  scrivendo  la  storia  :  difetto  che  aveva  giusta- 
mente redarguito  il  nostro  Agostino  Mascardi  nel  òuo 
saggio  deli'  arte  statica  pubblicai»  prima  del  i6+o  Uà 
secolo  aopo  divenne  q^csio  vizio  una  sona  di  pregio 
fra  gii  esteri  dove  la  1  ro  sella  filosofica  ne  ricavo 
tanto  profitto  per  insinuar  negli  spirili  le  di  lei  opinioni 


■ 

sotto  1'  allettamento  doli  distruzione,  al  segno  che  seni-  j  Almanach   du   commerce  de  Paris  ,   des   depone- 

"bravano  le  3torio  non  esser  più  scritte   che  per  rendere     mens  de  l'  Empire  francais ,  et  des  principalcs  villes  du 
filosofi  tutti  :  loro  lettori.  Aveasi  nel  Tacito  uà  modello     monde  ;  par  J.  De  la  Tynna.  Annés   1811. 
eoe  pareva  giustificare  lai  insidioso  abuso  ;    ed  i  lettori  ■  11    contieni    les   principaux   nianufacturiers  ,    nego- 

benevoli  non  sospettavano  la  poca  veracità  che  il  nostro  '  cians  ,  banquiers,  couimissionoaires ,  agens  de  chauge, 
Firuiiani  Strada  aveva  rimproverata  in  questo  famoso  \  courtiers  de  commerce,  cntrepreneurs  de  roulage  ,  im- 
storico  ,  ii  quale  e  smanioso  di  conficcar  dappertutto  ]  primeurs  ,  libraires ,  principaux  marchands  ,  notaires, 
pensieri  ingeguosi  e  profondi  ,  piegò  sovente  i  fatti  alle  avocats  ,  avoués  ,  huissiers,  de  Paris,  de  tous  les  dé- 
riflessioni,  anzi  che  le  riflessioni  ai  fatti.  »  Di  questo  partemens  de  1'  Empire  ,  etc.  ;  la  banque  de  Francej  le 
genere  d'  infedeltà  nen  vanno  scarse  le  storie  di  Voi-  j  conseil  general  du  commerce  ;  le  conseil  general  des 
taire  e  di  molti  altri,  nelle  quali  ravvisasi  ancora  quella  j  manufactures  ;  les  chambres  de  commerce  ;  les  cham- 
«  dizione  saltellante  ,  spezzala  e  tutta  intessuta  di  pie-  bres  consuitatives  5  ies  bourses  de  commerce  j  les  pré- 
cioli  incisi»,  la  quale  nasce  necessariamente  dalla  sma-  lectures,  sous-préfectures,  tribunaux,  conservations  des 
mia  delle  sentenze  ,  come  l'  osserva  il  sig.  Corniani.  j  ]  ypotbèques,  directions  des  domaines  et  enregistrement, 
Non  v'  è  fin  ali:  arte  musicale  sulla  quale  e&,!i  non  ab-  \  enrecuons  des  droiis  rcunis  ,  et  autres  grandes  adminì- 
bia  utili  pensieri  ,  primieramente  all'  occasione  di  Ol-  '  stralions  ;  la  superficie,  la  population  ,  les  productions 
tavio  Piinuccini  che  fu  il  primo  a  far  parlare  Melpomene  ■  principales  ,  les  rivières  navigables  ,  les  canaux  de  na- 
in  musica  ,  ed  immaginò  le  nostre  opere  serie.  Ma  ;  vigation  ;  la  situation,  le  commerce  particulier,  la  po- 
siccome  da  principio,  la  di  loro  «  poesia  tu'ia  spirante  pu)at>on  de  plus  de  deux  mille  cinq  cents  villes  et 
vezzi  ed  amori  ,  sposata  ad  una  musica  molle  e  volut-  bourgs  ;  les  principales  foires  de  la  France  et  de  l'  é- 
4uosa  ,  sembrò  efficace  di  troppo  a  snervar  gli  animi  Iranger  ;  les  brevets  d'  invenlion  ;  les  auberges  princi— 
e    ad  insinuar  in  essi  una  smoderata  effeminatezza,  così  ;  pales  et  les  curiosit  s  des  grandes  villes  ,  etc. 


quest'  invenzione  fu  riputala  non   troppo    favorevole    ne 


Un    volume   grand    in   8.°,   de    1,022  pages  ,  petit 


ai    costumi    né    al    gusto.   Tuttavia,    prosegue    il    nostro  1  caractère 


autore,  io  crederti  che  non  fosse  impossibile  il  miglio- 
rarla, ed  il  rivolgerla  forse  ancora  ad  accendere  nei 
cuori  un  nobde  entusiasmo  pari  a  quello  che  la  musica 
accoppiata  alla  poesia  e  alla  danza  eccitava  ne'  tempi 
felici  della  Grecia.  Non  sarebbe  tanto  difficile  nemmeno 


Si  trova  vendibile  presso  Giegler  ,  librajo  sulla 
Corsìa  de'  Servi  ,  num.  6o5  ,  in  Milano  ,  al  prezzo  di 
lire  i5  italiane. 


Elementi    d*  aritmetica    secondo   il  nuovo    sistema 


di  ritrovar  poeti  e  compositori  abili  ad  operare  una  si-  !  delle  monete,  dei  pesi  e  delle  misure  del  Regno  <T  Ita- 
mele metamorfosi.  La  cosa  più  malagevole  sarebbe  &»  «PP^cqù  ai  diversi  usi  della  società,  coir  aggiunta 
qutlla  d'  indurre  gli  spettatori  a  tollerarla.  Questi  sono  j  di  d"e  appendici,  una  pel  calcolo  delle  quantità  di  tem. 
ammalati  che  scacciano  il  medico,  poiché  temono  di  j  P°  >  l'  allra  per  fare  i  ragguagli  esatti  della  lira  italiana 
essere  risanati.  »  la  uu  altra  parte  non  meno  essenziale  j  collc  Ure  kgpbnente  in  corso  nei  diversi  paesi  del  Regno 
si  allontanava  già  da  quella  de'  Greci  la  nostra  musica  e  ^eversa,  come  pure  delle  lire  di  un  paese  eon  quelle 
al  tempo  del  Doni.  Egli  si  querelava  che  appena  giunta  di  un  altro  '>  e  Farfare  i  ragguagli  delle  antiche  misure 
al  suo  colmo  quest'  arte  dpgenerava,  perchè  già  i  com-  e  deèli  antichi  pesi  dei  capiluoghi  di  dipartimento  colle 
positori  stemperando  e  triturando  per  così  dir  le  vocali  misure  nùoye  e  coi  nuovi  Pesi  ec-  *  deW  ab-  Carl°  Ca" 
del  Imguaeeio  poetico  con  assoggettare  ciascuna  di  esse     stelfranchi ,  dedicati  al  sig.  barone  Pietro    Custodi,   cav 


iguaggio  poetico  con  assogge 
ad  interminabili  gorgheggi  e  trilli,  togliendo  con  questi  j  ddla  Corona  di  ferro,    segretario   generale   presso  il  mi- 
modi  all'  arte  loro  la    qualità    di    esprimere    ed    imitare     nislcro  àelle  fnanze ,  membro  del  collegio    elettorale   dei 


gli  afielti.  »  Se  le  abitudini  già  prese  nel  tempo  dei 
Doni  fecero  dispregiare  le  sue  rimostranze,  esse  diven- 
terebbero inutili  ai  nostri  dì  in  cui  1'  indolenza  ed  il 
mal  gusto  le  rendono  eziandio  ignote,  come  lo  confessa 
il  sig.  Corniani.  Non  è  un'  arte  ,  una  scienza  ,  un  libro 
all'  occasione  di  cui  egli  non  ci  presenti  osservazioni 
giudiziose  quanto  profonde.  Le  sue  vaste  cognizioni  lo 
mettevano  in  grado  di  sentenziare  sopra  ogni  argo 
mento  con  un  ottimo  spirito  ;  e    la    saviezza    che    pre 


•  dotti  ec.  Un  voi.  in  8.°  Prezzo  lir.  2  e  5o  centesimi. 

Quest'  opera  si  vende  al  negozio  di  libri  e  stampe- 
diretto  da  Francesco  Bervisi,  all'  insegna  di  S.  Tom- 
maso d*  Aquino,  in  contrada  di  S.  Margherita,  n.  ii?.o. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.      Teatuo    alla    Scala.     Dalla   comp.    I.   e    R. 
francese  si  recita  Crispin  médecin.  —  Les  héritiers. 

Teatro    S.    Radegonda.    Si    rappresenta  in  musica 


„-  j       ....  .  ...  La   Zdia    e   ii   secondo   alto    dell'  opera    Amore    vince 

Siede  ai  suoi  pensieri  ,  procura    loro    uu    nuovo    rilievo  5  r 


agli  occhi  di  tutte  le  persone  oneste.  Porremo  fine  a 
quest'  articolo  ,  esternando  la  brama  destata  particolar- 
mente dal  presente  tomo  ,  cioè  quella  di  vederne  fra 
breve  i  seguenti  ,  dai  quali  ci  promettiamo  una  sod- 
disfazione per  lo  meno  eguale  a  quella  dal  medesimo 
procacciataci. 

GU1LL  .  ,  . 


lutto,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
replica  Le  nuvole. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Miiano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.0  un. 


"  '  ss 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Sabato  16  Marzo  i8ii. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


-* 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  i.°  Marzo. 

[  The  Traveller.  } 

(  Estratto  de' giornali  americani.  ) 

Camera  de'  Rappresentanti. 

f Washington  ,  16  gennajo. 

J_J  affare  che  il  Congresso  aveva  preso  in  conside- 
razione in  assemblea  segreta  ,  è  stato  terminato  jeri  a 
6  ore  pomeridiane  nella  Camera  dei  Rappresentanti. 

Il  comitato  delle  relazioni  estere  si  occupa  d'  un 
bill  relativo  alla  legge  di  non-  inlercourse. 

Washington,    T7  gennajo. 
Il  sig.  Eppes  ,  in  nome  del  comitato  delle  relazio- 
ni estere  ,  fa  il  rapporto  d'  un  bill    come    addizionale  a 
quello  di  non- inlercourse. 

li  bill  passa  alla  pluralità  di   77  voli  contro  35. 
(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

Del  4. 

L'  affare  de'  cattolici  d'  Irlanda  comincia  a  far  ro- 
moie  a  Londra.  Si  è  stampata  la  corrispondenza  di 
lord  Frech  e  del  sig.  Pole  ,  e  si  presevrterà  al  Parla- 
mento una  nuova  petizione  tendente  a  far  levare  le  re- 
strizioni e  interdizioni  politiche  che  colpiscono  gì'  indi- 
vidui di  questa  comunione.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  i5  Gennajo. 

Siccome  giravano  qui  false  voci  sulle  negoziazioni 
di  pace  colia  Russia,  il  governo  ha  proibito,  sotto  le 
pene  più  severe ,  di  parlar  di  quest'  oggetto.  Il  Gransi- 
gnore  ha  fatto  nello  stesso  tempo  pubblicare  un  invito 
a  tutti  i  munsulraani,  col  quale  gli  esorta  a  recarsi 
all'  armata,  e  a  difendere  la  loro  patria  ;  egli  dichiara 
che  al  principio  della  primavera  si  porrà  egli  stesso  al- 
la lesta  delle  sue  truppe,  e  marcerà    contro    il  nemico. 

Tutti  i  marinaj  delle  isole  dell'  Arcipelago  hanno 
ricevuto  ordine  di  portarsi  all'  arsenale  di  Costantinopoli 
per  aspettarvi  la  loro  destinazione  ulteriore. 

Tutto  è  tranquillo  in  questa  capitale  ;  regna  fra  1 
giannizzeri  la  massima  subordinazione,  e  vien  mantenu- 
ta la  più  severa  polizia  in  luttaT  estensione  della  mo- 
narchia. Questi  due  vantaggi  sono  T  effetto  della  con- 
dotta   ferma    ed    energica    del    Gransignore,  il    quale 


.upera  a  questo  riguardo  un  gran  numero  de'suoi  prede- 
cessori, e  con  ciò  si  acquista  1'  altrui  rispetto. 

Si  è  celebrata  con  gran  pompa  la  solennità  del 
Courban- Bayram)  e  si  è  pure  sparato  il  cannone,  se- 
condo 1'  uso,  benché  nessuno  si  aspettasse  questo  ,  a 
motivo  della  gravidanza  inoltrata  delle  sultane.  Soltanto 
il  cattivo  tempo  ha  impedito  al  Gransignore  di  comparir 
pubblicamente  a  questa  festa. 

La  capitale  e  l'armata  sono  abbondantemente  prov- 
vedute di  grani. 

Regna  la  tranquillità  tanto  in  Egitto  come  a  Bag- 
dad ;  Mehemet-Bascià  ,  or  che  ha  ristabilito  1'  ordine 
nel  suo  governo ,  marcerà  con  parecchi  Bascià  d'  Asia 
contro  i  Vecabiti,  né  si  dubita  che  il  nemico  non  ven- 
ga quanto  prima  scacciato  dalle  città  sante. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  9  Febbrajo. 

Scrivono  da  Pctropaulofsk ,  posta  della  linea  di  Si- 
beria ,  quanto  segue: 

Il  sig.  Sahweschnikow  ,  negoziante  di  Kiiuga,  che 
qui  si  ritrova  per  alcuni  suoi  affari  ,  ha  spedita  usa 
carovana  di  i5o  cammelli  e  carica  di  merci  pel  valore 
di  3oom.  rubli  in  un  paese  dell'interno  della  Tartaria 
indipendente  ,  detto  Kokani  e  sinora  pochissimo  noto. 
Il  signore  o  sovrano  di  quel  paese  ,  Alimabek-Chan  , 
ha  pel  primo  appalesato  il  desiderio  d'intavolar  relazio- 
ni commerciali  colla  Russia.  Il  sig.  Schweschnikow  ha 
incaricato  il  principal  conduttore  della  sua  carovana  di 
ricchi  doni  per  quel  Principe  ,  e  gli  ha  segnatamente 
raccomandato  d'  informarsi  di  tutto  quanto  concerne  la 
direzione  della  strada  ed  i  mezzi  di  agevolare  le  co- 
municazioni. Si  spera  che  la  carovana  ritornerà  entro 
il  maggio  venturo.  Questa  impresa  può  avere  impor- 
tanti conseguenze  ,  e  questo  solo  tentativo  prova  già 
che  non  si  dispera  in  Russia  di  poter  penetrare,  passan- 
do per  la  Tartaria  ,  sino  alle  sorgenti  del  Gihon  e  del- 
l' Indo.  11  sig.  Schweschnikow  In  pure  spedita  una  ca- 
rovana di  i5o  in  200  cammelli  nello  slepp  delle  Kir— 
quises.  (  Idem.  ) 

Del  i5. 
Il  sig.  Fagnani  ,  ciambellano  del  Regno  d' Italia  , 
che  ha  qui  visitato  tutti  gli  stabilimenti  d'istruzione  pub- 
blica e  di  carità  ,  come  pure  gli  spedali  civili  e  mili- 
tari ,  essendo  andato  ultimamente  a  visitare  la  casa  de- 
gli esposti  ,  stabilita  a  Gatschina  ,  S.  M.  l' Imperatrice 
madre  gli  ha  fatto  1'  onore  di  dargli  un  appartamento* 
nel  proprio  palazzo.  (  Moniteur.  ) 
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IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  25  Febbrajo. 
Il  famoso  dottore  Schneider,  che  nell'ultima  guer- 
ra si  mise  alla  testa  degl'insorgenti   del    Vorarlberg,    e 
che  poscia  è  stato  amnistiato  dal  Re   di   Baviera,   si    è 
or  ritirato  in  questa  capitale.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Ulna,  i.°  Marzo. 
Parecchie  lettere  di  Vienna  annunziano  che  gli 
ambasciadori  di  Francia  e  di  Russia  residenti  in  quella 
città  hanno  ricevuto  de'  dispacci,  in  seguito  ai  quali 
hanno  avuto  delle  conferenze  col  conte  di  Metternich» 
ministro  degli  affari  esteri.  Nulla  si  sa  di  certo  sull'og- 
getto di  queste  comunicazioni.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

Stoccarda,  4  Marzo. 

Il  Re  è  comparso  jeri  allo  spettacolo,  per  la  pri- 
ma volta  dopo  la  sua  convalescenza ,  e  vi  è  stato  ac- 
colto dagli  applausi  del  pubblico.  Benché  egli  non  sia 
interamente  ristabilito  della  podagra,  tuttavia  è  stalo 
qualche  tempo  in  piedi  nel  suo  palco.  Credesi  che  la 
guarigione  di  S.  M.  verrà  celebrata  con  una  festa  di 
bailo  alla  Corte,  domani  giorno  di  S.  Federico. 

(  Moniteur.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,7.5  Febbrajo. 
Il  corsale  il  generale  Emeriau  ,   partito    da    questo 
porto  nel  mese  d'agosto  scorso,  vi  è  rientralo  dopo  una 
crociera  di  6  mesi  ,  durante  la  quale  ha  predato  i  cin- 
que seguenti  bastimenti  : 

L'  avviso  inglese  1'  Oceano  ,  brick  armato  di  io 
caronade  da  12  ,  e  carico  di  casimir  ,  velluti  ,  chinca- 
glieria ed  altre  merci; 

La  polacca  inglese  la  Luigia  ,  armata  di  6  caro- 
nade da  6  ,  carica  di  scotano  e  d' uve  passe  ; 

La  goletta  americana  il  Friendship  ,  carica  di  co- 
tone e  campeggio; 

Il  brick  inglese  1'  Alene  ,  armalo  di  un  cannone  e 
di  5  caronade  da  6  ,  carico  di  pelli  ,  corna  e  cencerie. 
Wel  combattimento  in  seguito  al  quale  questo  basti- 
mento venne  marinato,  esso  ebbe  4  uomini  feriti ,  uno  dei 
quali  mortalmente;  il  corsale  non  ha  avuto  alcun  ferito; 
La  bombarda  spagnuola  il  Benefattore  ,  carica  di 
olio  ,  sapone  ,  ferro  e  fichisecchi. 

Il    corsale    il    generale    Emeriau  ha    condotto    egli 
stesso  quattro  di  queste  prede  a  Biserta.  (  Idem.   ) 
Brest  ,  27  Febbrajo. 
Sentiamo  che  sono  arrivate  due  prede  inglesi  fatte 
dal  corsale  di  S.  Malo  ,  la  Confidenza. 

La  prima  di  queste  ,  detta  il  Viaggiatore ,  brick  di 
1^3  tonnellate,  è  entrata  a  Morlaix  il  25  del  corrente; 
il  suo  carico  consiste  in  cucj  greggi,  lane,  materie  di 
latta  e  sego. 

La  seconda  è  entrata  a  Tréguier  il  24.  Essa  è  un 
irick  detto  il  Fai  ih ,  di  225  tonnellate,  diretto  da  Bue- 
nos Ayres  a  Londra  ,  con  un  carico  di  i6m.  cuoj  sec- 
chi greggi,  270  balle  di  china,  25  tonnellate  di  rame 
)n. verghe,  4°°  ba;le  di  sego,  5m.  corni  ed  oltre  a  ciò 
^m.  piastre.  Questa  preda  è  valutata  circa  6com.  Ir. 

(  Idem.  ) 


Amborgo,  i.8  Marzo. 
Già  da  più  giorni  sono  passali  d' Amborgo  molti 
officiali  di  marina  di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca,  scor- 
tando varj  distaccamenti  di  marinai  di  Danimarca ,  del 
Jutland,  della  Norvegia,  dello  Schleswig  e  dell' Hol- 
stein. 

Il  sig.  Lars  di  Fabricius,  capitano  di  vascello  dì 
S.  M.  danese,  è  egualmente  passato  da  questa  città, 
recandosi  ad  Anversa. 

Tutti  rendono  giustizia  alla  eccellente  formazione 
di  questi  distaccamenti,  che  hanno  mostrato  molta  con- 
tentezza nel  trovarsi  incaricali  dal  loro  Sovrano  a  con- 
correre coi  soldati  dell' Imperator  Napoleone  alla  difesa 
della  libertà  dei  mari. 

La  perfidia  degl'  Inglesi  verso  il  Sovrano  della  na- 
zione danese,  l'incendio  di  Copenaghen,  fattosi  nel  se» 
no  della  pace,  ed  il  rapimento  non  meno  perfido  dei 
vascelli,  sono  scolpiti  nella  memoria  di  questi  marinai 
d'ogni  grado.  Essi  corrisponderanno  col  loro  coraggio, 
ogni  qualvolta  se  ne  presenterà  loro  l'opportunità  ,  a 
tutto  quanto  si  aspetta  da  essi  il  leale  sovrano  della 
Danimarca;  essi  onoreranno  la  bandiera    danese. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Calaìs,  3   Marzo. 
Abbiam  or  veduto  entrare  in    questo  porto  il   cut- 
ter di  guerra  inglese  V  Olimpia ,  catturato  jeri  a  due  le- 
ghe  circa    al   largo   dal   Capo    d'  Alpreck   da   parecchi 
corsali. 

Questo  cutter,  della  portata  di  i5o  tonnellate,  ar- 
mato di  io  caronade  di  ferro  di  18  libbre  di  palle, 
avente  47  uomini  d'equipaggio,  comandato  dal  luogo- 
tenente di  vascello  Enrico  Tay'or ,  era  sortito  dalle  Du- 
ne il  28  febbrajo  per  andare  a  stabilire  la  sua  crociera 
nelle  acque  di  Dieppe. 

11  luogotenente  Taylor  ed  il  suo  primo  luogote- 
nente sono  leggiermente  feriti.  (  Mjnùeur.  ) 
Parigi,  9  Marzo. 
Il  vescovo  ed  il  capitolo  metropolitano  di  Piacenza 
hanno  spedilo  a  S.  M.  I.  e  R.  degl'indirizzi  conlenenti 
la  loro  adesione  ai  principj  proclamati  dal  clero  me- 
tropolitano di  Parigi.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

JJ  officio  delle  longitudini,  informato  dai  giornali 
de' disastri  cagionati  sulle  nostre  coste  dalla  marea  del 
24  febbrajo,  che  fu  favorita  da  un  forte  vento  meridio- 
nale ,  crede  di  dover  rinnovare  il  seguente  avviso  , 
stampato  g  à  da  due  anni  nella  Connaissance  des  lems, 
e  ristampalo  nell'annuario  del  1811.  Questo  avviso  è 
tanto  più  importante,  quanto  che  la  marea  del  25  mar- 
zo debb'  essere  presso  a  poco  della  medesima  forza  di 
quella  del  24  febbrajo,  e  i  venti  potrebbono  renderla 
parimente  disastiosa. 

«  Le  più  forti  maree  del  181 1  saranno  quelle  del 
»  24  febbrajo,  del  25  marzo,  del  5  settembre  e  del  3 
»  ottobre.  Queste  quattro  maree,  e  soprattutto  le  due 
»  prime  ,  sono  abbastanza  considerabili  per  produrre 
»  delle  innondazioni ,  se  saranno  favorite  dai  venli;  è 
»  dunque  importantissimo  pe'  dipartimenti  marittimi  di 
»  esserne  informati  anticipa'amente  ,  onde  prevenire 
»  i  danni  che  possono  accompagnar  questo  fenomeno.  » 
(  V.  la  Connaissance  des  Tems  dell'anno 
9  ,   p.  zi 3   e  seguenti.  ) 

£  Moniteur.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Si  leggono  nel  Giornale  del  Foro  le  decisioni  seguenti: 
i.°  In    materia   civile   un   debitore   non  può  essere 
citato    davanti   al   giudice    del   luogo  indicato  pel  paga- 
mento. (  Corte  di  cassazione.  ) 

a.°  La    sola   Corte  di  cassazione  può  annullare   un 

decreto  od  una  sentenza  per  f  interesse  della  legge.  (  Id.  ) 

3.°  Le   ingiurie   inserite   in    una    gazzetta   pubblica 

sono  ingiurie  scritte  sopra  delle  quali    un    Tribunale  di 

aemphce  polizia   non  può  pronunziare.  (  Idem.  ) 

{  Jour.  de  C  Emp.  ) 

Roma,  9  Marzo. 

I  lavori  del  Foro  si  seguitano  colla  maggiore  atti- 
vità, specialmente  dal  momento  che  S.  E.  il  sig.  mini- 
stro dell'interno  si  è  deguato  accordare  nuovi  fondi  a 
tale  oggetto. 

II  Tempio  de'lla  Concordia  è  affatto  sgombrato  del- 
le case  e  delle  terre  che  lo  tenevano  come    sepolto.  Le 


sue  colonne,  adesso  isolate,  pajono  assai  più  belle  e 
eleganti.  Una  nuova  strada  conduce  al  Campidoglio, 
lasciando  a  mano  destra  le  colonne  della  Concordia. 
Una  linea  d'allori  darà  un'ombra  favorevole  dalla  par- 
te del  mezzo  giorno  e  coprirà  le  poche  felici  case  che 
stanno  da  questa  parte.  In  questo  momento  si  scava  il 
terreno  che  copriva  il  basamento  del  tempio  della  Con- 
cordi», e  si  va  preparando  luJto  per  la  grand' operazio- 
ne dello  sgombramelo  delle  colonne  di  Giove  To- 
nante. 

Una  chiavica  destinata  a  portar    via    le    acque   del 
Foro  è  già  terminata,  e  si    va    riempiendone  l'immensa 
fossa,  il  tempio  di    Antonino  e    Faustina  è  rntieramente 
scavato  e  fa  il  più  bell'effetto.  Al  Colosseo  i  lavori  sono 
molto  avanzati.    Già     in   tutto    il   contorno    della"    parte 
della  strada  di  Napoli  sono  scoperti  gli  scalini  che   cir- 
condano  il   monumento.    Un    muro   si    va    facendo    per 
sostenere  le  terre  dalla  parte  estreriore,  e  gli  archi,  og- 
gi chiusi  di  muri,  verranno  aperti   e    lasceranno  vedere 
tutto  l'interno    di   questa    immensa    mole.    Fatto    questo 
lavoro  the  esteriormente   renderà    il    Colosseo    alla   sua 
antica  forma,  se  ne  scaverà  l'interna  parte,  per  iscopri- 
re  l'antica  arena  e  tutte  le  parti  inferiori    adesso  sepol- 
te. S'è  destinato  di  formare  all'intorno  una  piazza  ellit- 
tica circondata  d'alberi    i    quali  senza  impedire  la  vista 
del  monumento  daranno  ai  passeggeri    un'ombra  molto 
piacevole.  Quasi  tutto  il  masso  di  terra  che    si    trovava 
fra  i  tempj  di  Vesta  e  della  Fortuna  Virile  è  già  tolto, 
e  in  pochi  giorni  questa   parte   interessante   degli    scavi 
sarà  intieramente  terminata.  Niente  più  bello  che  questi 
due  monumenti  resi  così  vicini  alla  loro    antica    forma  ! 
Si  è  profittato  della  stagione  per  piantare    molti    alberi. 
Una  doppia  linea  d'alberi  è  già  piantata    nella    via   San 
Gregorio,  alla  via  Appia  e  poi  a  quella  di   S.  Teodoro. 
La  strada  è  stata  separata;  cosi  si    potrà    girar   all'om 
bra  tutto  all'intorno  del  monte  Palatino  trammezzo  i  più 
belli  ruderi  dell'antichità   e  i  più    piacevoli  punti    di  vi- 
sta. Al  Foro  sono  stati    piantati  degli  alberi  esotici    per 
cominciare  il  giardino  pubblico  ,  che  viene    destinato  ad 
occupare  questo  mirabile  sito. 

Cosi   si   va   compiendo    l' opera  cominciata ,    e   nel 
tempo  islesso  che  gli   artisti    si    rallegrano  del    ristauro 
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di  tanti  belli  monumenti,  oenlioaja  di  fanrglie  trovino 
in  questi  lavori  la  loro  sussistenza  e  avvezzandosi  a  tra- 
vagliare non  temono  più  la  miseria.  Così  sa  un  gover- 
no illuminato  far  servire  le  sue  beneficenze  al  bene 
dell'umanità  e  al  vantaggio  delle  arti. 

(  Giornale  del  Campidoglio.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA 

Mantova  ,  12  Marzo. 
Nel  dopo  pranzo  del  giorno  g  corrente  si  è  tenuta 
da  quest'  Accademia  Virgiliana  di  scienze,  belle  lettere 
ed  arti,  nella  solita  sala  degl'interni  suoi  esercizj  scienti- 
fici, una  delle  ordinarie  sue  sessioni  mensuali,  a  cui,  oltre 
i  giovani  candidati  sfativi  quest'anno  ricevuti,  sono  in- 
tervenuti i  soggetti  più  distinti  che  compongono  que- 
sto scientifico  letterario    stabilimento.    In    detta    sessione 


il  socio  attuale  ,  del  numero  de'  votanti  ,  sig.  dottore 
fisico  Giuseppe  Gelmi ,  ha  letta  una  sxa  memoria,  coHa 
quale  dietro  varj  saggi  da  esso  praticati  ha  esposto 
un  metodo  novissimo  ,  facile  e  pronto  a"  irrigazione  sen- 
za il  sussidio  di  macchine,  e  senza  spesa,  di  quella  bas- 
sa parte  del  Mantovano  che  tra  Secchia  e  Panaro  è 
posta  alla  destra  del  Po  ,  prevalendosi  di  quelle  me- 
desime acque  in  primavera  ed  in  estate  asciutta  ,  che 
per  antecedenti  pioggie  copiose  ivi  cadute  ed  infelice- 
mente stagnanti  vi  sogliono  produrre  gravosissime  e 
diuturne  innondazioni.  Se  i  proprietarj  di  fondi  posti 
nelf  indicata  parte  del  Mantovano  ,  convenendo  nelle 
osservazioni  dell'  accademico  sig.  Gelmi  ,  s'  indurranno. 
a  chiamarle  alla  pratica  col  metodo  di  esecuzione  indi- 
cato dal  medesimo  ,  non  v'  ha  dubbio  che  ottener  non 
si  possa  il  doppio  vantaggio  e  di  far  tornare  a  profitto 
quell'acque  stesse  che,  lasciate  stagnanti,  debbono  riu- 
scir perniciose,  e  di  portar  in  que' luoghi  un  notabile 
miglioranìsnto  alla  territoriale  agricoltura. 

(  Gazz.  di  Mantova.  ) 

Milano,  i5    Marzo. 

MINISTERO     DELLA    GIUSTIZIA. 

Il  Tribunale  di  prima  istanza  sedente  in  Bolzano, 
sopra  domanda  del  sig-  Giuseppe  Miorini ,  ha  con  seri- 
tenza  del  28  p.  p.  febbrajj  ,  ordinalo  che  si  abbiano 
ad  assumere  le  informazioni  preparatorie  sul!'  assenza 
di  Bernardo  Miorini,  fratello  dell'  instante  ,  altre  volte 
domiciliato  in  Cavalese. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bologna  ,  con  sentenza  20  agosto  ,  ha  condannato 
Francesco  Lazzari,  detto  Laurino  ,  di  Mdrtignone  , 
ozioso,  e  Vincenzo  Saletti ,  detto  Carbone,  di  S.  Gio. 
in  Persicelo ,  alla  pena  dei  farri  per  anni  venticinque  , 
previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  rei  di  furti 
qualificati. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Verona,  con  sentenza  2)  novembre  ,  ha  condannato 
Francesco  Ballarmi,  di  Gorgagnano ,  contadino,  al  pub- 
blico lavoro  per  anni  venti  ,  in  causa  d'  uccisione. 


Prefettura  di  Polizia. 
In  esecuzione  del  decreto  18  gennajo  prossimo  pas- 
sato di  S.  A  I.  il  Principe  Viceré  che  proibisce  a  tutti 
i  proprietarj  di  case  in  Milano  di  ammassare  nelle  can- 
tine o  cortili  alcuna  specie  di  letame  od  immondizie,  il 
Prefetto  di  Polizia  del  dipartimento  d'  Olona  deduce 
a  pubblica  notizia  ciò  che  segue: 

I.  Per  ammasso  si  ritiene  una  quantità  maggiore 
di  un  carro. 

II.  Il  letame  minore  della  misura  di  un  carro  non 
potrà  tenersi  se  non  né  luoghi  più  remoli  ed  occulti  dei 
caseggiati,  innocui  alla  salute  degli  abitanti,  e  che  non 
abbiano   comunicazione  o  siano   in    vista    delle    pubbli  - 

die  vie. 

III.  Il  letame  eccedente  la  misura  di  un  carro  do- 
vrà essere  trasportato  fuori  della  città  nella  distanza 
dall'  abitalo  e  dalle  pubbliche  strade  almeno  di  cen- 
to metri. 

IV.  Il  trasporto  dovrà  eseguirsi  nelle  prime  ore  del 
giorno;  verranno  dal  sig.  conte  Podestà  di  Milano  fis- 
sali i  siti  fuori  di  città  ove  sarà  permesso  di  trasferire 
il  letame  per  citi  volesse  farne  ammasso. 

V.  Chiunque  col  primo  d  api  ile  prossimo  venturo 
sarà  trovato  contravventore  incorrerà  irremissibilmente 
nella  multa  comminala  dal  succennato  reale  decreto, 
salve  le  altre  sanzioni  prescritte  dal  codice  penale,  ove 
potessero  nvere  luogo. 

Per  r  esecuzione  del  presente  viene  richiesta  la  co- 
operazione del  sig.  conte  Podestà  di  Milano,  e  ne  sono 
incaricati  i  sigg-  commissari  di  polizia  e  laireale  gendar- 
meria in  quella  parte  che  rispettivamente  li  concerna. 

(T  IL  L  A. 

Pagani,  seg.  geo. 


»     6  Idem  come  sopra,   «egn.  coi  n.   5,  6  e 

7  ,  idem. 
»     5  Idem  tome  sopra,  segn.  col  n.  9  e  t. 
1  o ,  idem. 
Dozzine  »   17  Fazzoletti  di  calancà  stampati  6/4. 


AVVISO. 


DOGALA    DI    DAZIO     GRAiNEE. 

In  esecuzione  dell'  ordinanza  del  sic.  intendente  di 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

N^gli  scorsi  giorni  è  uscito  da'  torebj  il  N.°  Xll 
degli  Annali  di  scienze  e  lettera  che  compie  la  colle- 
zione dell'  anno   1810. 

Ìndice  degli  articoli  contenutivi  : 

ESTRATTI     d'    OPERE. 

Saggio  politico  di  Humboldt  sul  Regno  della  nuova 
Spagna. 

Elementi  delle  scienze  e  dell'  arte  ,  o  sìa  introdu- 
zione familiare  di  Webster  alla  fisica  e  alla  chimica,  ecm 

Saggio  di  Lowel  Edgewortb  sulla  educazione  adat- 
tata alle  diverse  professioni  (  continuazione  ). 

Tragedie  di  Malachisio  Giuseppe. 

,  MEMORIE      ORIGINACI. 

Prolusione  di  Piasori  sul  metodo  degli  studi  medici, 
letta  aprendosi  il  corso  delle  lezioni  di  medicina  nel  R.° 
spedale  militare  di  S.  Ambrogio  di  Milano. 

Della  navigazione  de'  Romani 
varietà'. 

Notizie  biografiche  di  Enrico  Cavendish. 

Lettera  di  Cleva*te  Parresia  agli  autori  d'  un  giu- 
dizio sopra  alcune  opere  italiane. 

Statistica  dell'  Impero  Cinese. 

Notizia  d  alcune  opere  le  piti  recenti  intorno  alla 
regioni  asiatiche. 

Ombrelle  scientifiche  di  Shrimshire. 

Cenn:t  intorno  alla  setta  dei  Vehabid. 

So>jo  uniti  al  presente  fascicolo  gì'  indici  da  ap- 
porre ai  quattro  volumi  della  collezione  dell'anno  1810* 
Tre   fascicoli    costituiscono    un     volume.     I    compilatori 


\  grati  all'accoglimento  fatto  dal  pubblico  a  quest'  opera 
M'iano,  num.  5701/14  del  giorno  9  corrente,  dovendosi  jj  periodica,  hanno  prese  per  la  sua  continuazione  tutte  le 
•passare  alla  vendila  mediante  pubblico  monto  delle  ;  pm  convenevoli  misure.  Al  termine  d'ogni  mese  conti- 
sotto  descritte  merci  ,  si  avvisa  che  de/da  vendita  se-  }  nHerà  dunque  d'esser  pubblicato  un  numero  di  8  a  9 
guirà  il  giorno  ?.t  del  corrente  marzo,  alle  ore  io  del  j  fogli.  11  prezzo  d'associazione  è  di  lire  25  ital.  pagabil. 
mattino  al  solito  luogo  degl'  incanti  in  Contrada  di 
San  Giuseppe ,  e  sarà  fatta  la  deliberazione  al  migliore 
offerente,  se  cosi  parerà  e  piacerà. 
Milano  ,   i5  marzo   1811. 

//  capoassis tenie  ,    Vestrl 


Pezze     N. 


Nota  delle  merci  da  vendersi. 

7  Tela  di  cotone  7/4,  segnale  col  num.   1 

d'aune  di  Francia  16  per  cadauna  pezza. 
5  Idem  7/4»  segnale  col  num.  2 ,  idem. 
9  Idem  gy4F  segnate  col  num.  5,  idem. 
5  Idem  8/4>  segnate  col  num.   i^4>   idem. 
4  Mussoline  operate,  segnale  col  n.  9.   5/2, 

d'  aune  8  per  cadauna  pezza. 
4  Idem  quadrettate,  segn.  col  n.  10.  1/2  id. 


|  all'atto  della  ricevuta  del  primo  numero,  e  cosi  animai, 
mente  anticipate.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano 
dal  sig.  Michele  Leoni  abitante  sul  corso  di  Porta  Ro- 
mana num.  4245>  dalle  direzioni  ed  uffizj  di  posta  dei 
luoghi  rispettivi,  e  da'  principali  hbraj  del  Regno  ei 
esteri. 


R. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 


Abradale  e  Dirceo.    Primo    ballo    Boemondo ,   Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche,  con  ballo. 

Serata  a  benefìzio  delle  due  fanciulle  ballerine 
Manetta  Combi  e  Giuseppina  Paccini. 

Teatro  del  LeKtasio.    Dalla    com.    comp.  Pucci  si 
fi  ~~  °  '  "'    '  ,.'    q'T^/       replica  Le  nuvole. 

36  Idem  rigate,  segn.  col  n.  8r  1/4  e  8  ^     Teatrq  ^  Ma„10NETTE>  dett0  Girolamo,  si  recita 

L'  inimica  degli  uomini 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 


idem. 
»      4  Idem  rigate  e  spinate,  segn.  col  n.  g.  \f\, 

idem. 
»   3g  Idem  come  sopra,  segn.  col  n.   10,  id. 
y>     8  Idem  come  sopra ,  segn.  col  n.   11  ,  id. 
»     3  Idem  come  sopra ,  segn.  col  n.  5  e  d.  4, 

d'  aune  16  per  cadauna  pezza. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
1  contrada  di  S.  Margherita,  num*  ino. 


cV*  ?6 


5&i 


GIORNALE    ITALI A  N 


Milano  ,  Domenica  17  Marzo  181 1. 


m 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  poèti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


INGHILTERRA. 

Londra,  4  Marzo. 
(  T/ie  Statesmaiu.  ) 


ESn 


D 


'icesi  che  il  cancelliere  dello  Scacchiere  si  pro- 
ponga d'anticipare  tre  milioni,  presi  sui  biglietti  dello 
scacchiere ,  per  soccorrere  le  nostre  case  di  commercio  ; 
ma  si  teme  che  questa  somma  non  sia  sufficiente  ,  at- 
teso che  si  citano  più  case  che  hanno  una  gran  .uan- 
tità  di  capitali  morti ,  e  a  ciascheduna  delle  quali  ab- 
bisognerebbero 3  in  4oom>  hre  sterline  per  mettersi 
in  istato  di  continuare  il  loro  commercio. 

—  Con  dolore  veniamo  informati  che  la  febbre  gialla 
ha  fatto  considerabili  stragi  a  bordo  dei  bastimenti  sta- 
zionati alle  Isole-  sotto-Vento,  La  fregata  la  Nyaden 
ha  perduto  47  uomini  d'  equipaggio  ,  compresi  molti 
officiali  e  38  aiarinai.  La  T'elide  ha  sofferto  ancor 
più  della  Nyaden.  Essa  ha  perduto  7  midshiprnen  ,  il 
segretario  del  capitano  ,  e  75  uomini  dell'  equipaggio. 
11  luogotenente  Sprott  dello  Star  è  morto  il  22  di- 
cembre. La  Nyaden  è  ritornata  alla  Barbada  il  5  gen- 
naio ,  provegnente  da  Euglish-Harbour  ,  nelf  Isola 
d'  Anùgues.  Gli  abitanti  d'  Eaglish-Harbour  hanno  mol- 
to sofferto  a  cagione  della  febbre  gialla.  Il  Gleaner  , 
arrivato  a  Plymouth  il  5  gennajo  ,  ha  lasciato  alla 
Barbada  1'  ammiraglio  sir  Francesco  Laforey,  a  bordo 
del  Dragona,  e  lo  Statira.  Aspettavasi  di  giorno  in 
giorno  la  Tende  provegnente  d'  Antigues.  La  Nyaden 
ritornerà  in  Inghilterra  scortando  il  convoglio  che  par- 
tirà in  aprile. 

Estratto  d'  una  lettera  deiE  isola  d' Anholt,  in  data 
del  7  febbrap  1  8 1 1 . 

Il  tempo  è  stato  assai  aspro  nelle  tre  ultime  setti- 
mane. È  gelato  in  mare  a  6  miglia  dall'  isola ,  ed  il 
ghiaccio  avrebbe  potuto  portare  un  numero  influito  di 
persone.  Tutto  il  Cattegat  era  coperto  di  ghiacci  j  il 
che  ha  fatto  che  non  abbiamo  avuto  comunicazione 
coli'  Inghilterra  dopo  il  4  dicembre.  La  guernigione  è 
in  buono  stato,  ed  animata  d'  eccellente  spirilo. 

Questa  lettera  parte  per  mezzo  d'  uno  sloop  caiico 


Washington  ,  5  dicembre  1810. 
(  Estratto  dal  giornale  americano  il  National  Intelligencer.  ) 
Estratto  d'  una  lettera  del  si*.  Holmes,   governalor 
del  paese  di  Mississipi,  al  segretario  di  Stato,   in   data 
del  17  ottobre  1810. 

Sono  incaricato  di  trasmettervi  la  qui  aochius* 
lettera  : 

MI'  onorevole  Roberto  Smith ,  segretario  di  Stato 
degli  Stati  Uniti. 

Signore, 

La  convenzione  dello  Stato  della  Florida  ha  già 
trasmessa  una  copia  officiale  del  suo  atto  d' iudipen* 
denza  ,  diretta  al  presidente  degli  Stati  Uniti  per  mez- 
zo di  S.  E.  il  governatore  Holmes,  e  che  esprìme  n>l 
medesimo  tempo  il  desiderio  e  la  speranza  che  ha  con- 
cepito questa  repubblica  d'  essere  immediatamente  rico- 
nosciuta e  protetta  dal  governo  degli  Stati  Uniti,  come 
parte  integrante  dell'  Unione  americana. 

Allorché  trattasi  d'  un  soggetto  di  cosi  alta  impor- 
-osa  pel  p'-iese  che  rappresentiamo  è  indisnensabiia 
che  abbiamo  le  assicurazioni  più  pronte,  più  dirette  e 
più  chiare  delle  viste  del  governo  americano  ;  poiché  il 
nostro  stato  di  debolezza  e  d'  abbandono  ci  obbligherà 
a  domandare  a  qualche  governo  estero  il  soccorso  che 
ci  venisse  negalo  dal  paese  che  abbiam  riguardato 
come  nostra  madre  patria. 

In  conseguenza  invochiamo  direttamente  per  vostro 
mezzo  il  presidente  ed  il  governo  generale  degli  Stati 
Uniti  per  ottenerne  quella  protezione  immediata  a  cui 
crediamo  di  aver  de'  diritti.  Coli'  idea  d'  accelerare 
questa  favorevole  decisione  ,  proponiamo  le  seguenti 
considerazioni: 

t.°  Il  governo  degli  Stati  Uniti  ,  nelle  istruzioni 
eh'  esso  dirigeva  nel  imrzo  1806  a'  suoi  inviati  straor- 
dinar)  a  Parigi ,  autorizzava  la  compera  della  Florida 
orientale  ,  ordinando  loro  nel  medesimo  tempo  d'  in- 
durre la  Francia  a  domandare  al  gabinetto  di  Spagna 
la  rinunzia  di  tutti  i  suoi  diritti  al  territorio  che  forma 
ora  questa  repubblica. 

a.°  In  tutta  la  sua  corrispondenza  diplomatica  cai 
ministri  americani  impiegati  presso  l' estero  ,  il  governo» 
degli  Stati  Uniti  ha  sempre  parlato  della  Florida  occi- 
dentale ,  come  facente  parte  della  cessione  della  Lui- 
giana.  Esso  ha  esercitato  un  potere  legislativo  sopra 
questo   paese    come   facente    parte  del  suo  territorio  ,  e 


di    diverse    mercanzie  ,  e  preso   da   uno   schooner    di  ,       ,  ,r    .       _,.  -,  .  ., 

'        l  non    ha    cimento   di    prenderne   possesso  che  colla  spe 


quest'  isola 


ranza  d'  ottener  dalla  Spagna  ,   per    mezzo    di  negozia- 
zioni amichevoli  ,  la  rinunzia  alle  sue  pretensioni. 


?oa 

5.*  Il  governo  americano  !ia  giù  ricusato  eli  rico- 
noscere alcun  ministro  della  Giunta  spagrfuola ,  corpo 
eh'  era  ,  senza  replica  ,  più  legalmente  organizzato  per 
rapprescitire  il  sovrano,  di  quello  che  og^uli  chiamasi 
Ja  reggenza  di  Spagna  ;  in  conseguenza  gli  Stati  Uniti 
debbono  riguardare  ogni  forza  od  ogni  autorità  che 
emanar  potesse  da  questi  corpi  ,  nell'intenzione  di  sog- 
giogarci ,  colio  stesso  occhio  con  cui  essi  vedrebbero 
1*  invasione  del  loro  territorio  per  parte  d' un  nemico 
estero. 

4-°  L' Imperator  de'  Francesi  ha  invitato  gli  Ame- 
ricani spagnuoii  a  dichiarare  la  loro  indipendenza  ,  an- 
ziché restar  soggetti  all'  antico  governo  spagnuolo.  In 
conseguenza  la  Francia  non  può  trovar  cosa  cattiva 
che  gli  Stati  Uniti  riconoscano  la  nostra  indipendenza  , 
uè  suscitar  loro  alcuna  contestazione  a  questo  riguardo. 

5.°  Questa  determinazione  non  saprebbe  parimente 
scontentare  la  Gran  Bretagna  ,  bench'  ella  sia  alleata 
della  Spagna  ,  perocché  è  il  solo  mezzo  d'impedire 
che  questo  paese  non  cada  nelle  mani  degli  esiliati 
francesi  dell'  isoia  di  Cuba  ,  o  d'altri  partigiani  di  Na- 
poleone che  sono  gli  eterni  nemici  della  Gran  Bretagna. 

Se  queste  oJ  altre  considerazioni  ancora  iiiduce- 
vano  gli  Stati  Umti  a  riconoscere  il  diritto  che  recla- 
miamo suda  loro  protcz.one  come  formanti  parte  inte- 
grante del  loro  territorio  o  per  qualunque  altro  titolo, 
crediamo  che  sia  nostro  dovere  il  domandare  che  il 
paese  che  rappresentiamo  sia  ammesso  immediatamente 
«eli  Uuione  come  Stato  indipendente  ,  o  come  territo- 
rio degli  Siati  Uniti,  colla  permissione  di  stabilire  quel- 
la forma  di  governo  che  ci  converrà  ,0  venga  unito  to- 
talmente o  in  parte  ad  uno  dei  territorj  vicini,  in  modo 
di  f>rmare  uno  Sia'o.  Se  si  giudicasse  ienveniente 
d'eseguir  questa  unione,  preferiremmo  d'essere  incorpo» 
rati  all'isola  d' Orleans  j,  e  intauto,  fino  all'erezione  di 
un  simile  governo,  domanderemmo  d'essere  governati 
giusta  le  ordiuanze  portate  da  questa  convenzione,  e 
giusta  i  suoi  regolamenti  ulteriori. 

Il  diritto  che  abbiamo  al  suolo  od  alle  tarre  co- 
inunaii  situate  nel  territorio  di  questa  repubblica  ,  non 
sarà  (  dobbiamo  sperarlo  )  contrastato  dagli  Stati  Uniti 
che  hanno  tacitamente  riconosciuto  1  diritti  delia  Francia 
o  della  Spagna  per  sette  anni. 

11  governo  americano  comprenderà  che  i  prodotti 
della  vendila  eli  queste  terre,  applicati,  come  lo  saran- 
no, a  perfezionare  le  comunicazioni  interne  del  paese, 
ad  aprir  canali  ec. ,  non  potranno  che  aumentare  la  pro- 
sperità e  la  torza  deli'  unione  tecìeraliva. 

Per  liberar  di  buona  fede  le  nostre  promesse  ed 
i  nostri  impegni  verso  gli  abitanti  di  questo  paese,  sa- 
rà nostro  dovere  il  domandare  un'  amnistia  senza  riser- 
va per  tutti  i  disertori  che  trovarsi  attualmente  nel 
paese,  ed  un'  esenzione  generale  d'  ogni  servizio  in  av- 
venire nell'  armata  o  nella  marina  degli  Stati  Uniti. 

Dimandasi  al  governo  americano  un  prestito  di 
cento  mila  dollari ,  rimborsabile  in  tre  ,  sei  e  neve 
anni,  sulle  vendite  delle  terre  comunali.  Questo  prestito 
può  esser  fatto  dal  segretario  del  tesoro  immediatamen- 
te, senza  compromettere  il  governo,  senza  informarne 
ì    ministri  esteri    che    tiovansi  a  Washington. 

Per  non.  imbarazzare  il  gabinetto  degli  Stati    Unitii 


ed  a  fine  di  conoscere  primieramente  per  mezzo  dei 
suoi  agenti  confidenziali  !e  sue  mire  relativamente  a 
noi,  si  giudica  esser  prudente  il  diftVrire  la  pari 
del  nostro  inviato,  già  nominato,  che  verrà  spedito  su- 
bito che  saremo  stati  informali  che  la  determinazione 
è  approvata  dagli  Stali  Uniti. 

Vi  preghiamo  di  ricevere   le   assicurazioni   dei  no- 
stro rispetto  e  della  nostra  alta  considerazione. 
Per  ordine  delia  Convenzione, 

Firmato,  Gio.  Rhea,  presidente. 


A  Bàton-Rouge,   io  ottobre   1810. 


(  Monileur.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   10  Marzo. 

S.  M.  V  Imperatore  ha  tenuto  jeri  un  consiglio 
dell'  Università. 

S.  M.  1'  Imperatrice  ha  passeggiato  questo  dopo 
pranzo  per  un'  ora  nel  ^giardino  delle  Tuilerics ,  i  cui 
viali  e  le  terrazze  erano  piene  d'  una  immensa  folla  at- 
tiratavi dalla  speranza  di  vederla. 

Oggi  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  circondato  dai 
principi,  dai  ministri,  dai  grandi  officiali  e  dagli  offi- 
ciali delia  sua  Casa,  ha  ricevuto  prima  della  messa  al 
palazzo  delle  Tuilerics  nella  saia  del  Trono  le  deputa- 
zioni dei  collegi  elettorali  dei  dipartimenti  di  Genova  , 
di  Marengo,  di  Tarno-e-Garonna,  e  della  Vandea. 

I  presidenti  di  queste  deputazioni  hanno  presentato 
all'  Imperatore  degl'  indirizzi  ai  quali  S.  M.  ha  risposto 
come  segue: 

Alla  prima  deputazione. 

«  I  miei    popoli  di  Genova    conoscono    la    predile- 

»  zione  che  ho  avuta  per  essi  fin    dal   primo    momento 

»  che    sono    comparso    alla    testa    delle    mie    armate    in 

«  Italia.  Essi  possono  pure  vantarsi  con  ragione    d'  es- 

»  sermi  Stati    costantemente  fedeli  :   ed    il    loro   attacca- 

»  meuto  non  ha  fatto  che  acquistare    un    nuovo   ardore 

»  tutte  le  volte  che  la  fortuna  delle  mie    armi    è    sem- 

»  brata  incerta.  Essi  somministrano  oggidì  un  gran  nu- 

»  mero    di    marinai   alie   mie   squadre  ;    ed    allorché    i 

»  miei  ammiragli  mi  hanno  reso  conto  dello  zelo  e  del 

»  buono  spirito  onde  seno  animali,  il   mio    cuore  ne  è 

»  slato  vivamente  commosso. 

»   Non  sono  lontani  i  momenti  che  vi  porrò  in  gra, 

»  do  di  sorpassar  la  gloria  che  hanno  acquistata  i  vostri 

»  padri    sopra  tulle  le  coste  del  Mediterranee.  » 

Alla  seconda  deputazione. 

«  Vi  ringrazio  di  quanto  mi  dite.  I  grandi  lavori 
»  che  già  da  1  o  anni  faccio  fare  ad  Alessandria ,  ren- 
»  dono  questa  città  una  delle  più  forti  deli'  Europa.  Io 
»  conto  suìla  fedeltà  e  sul  valore  de'  miei  popoli  di 
»  Marengo.  » 

Alla  terza  deputazione. 

«  Aggradisco  i  vostri  sentimenti,  e  ne  conosco  Ja 
»  sincerità.  All'  epoca  del  mio  ultimo  viaggio  ,  sono 
»  stato  soddisfatto  di  tutto  quanto  ho  veduto  nelle  vo- 
»  stre  belle  contrade,  e  specialmente  nella  mia  buona 
1»  città  di  Montalbano.  Contate  sempre  sulla  mia  affe- 
»  zione.  » 


Aff  ultima    deputazione. 

«  Tutto  quanto  mi  dite  nel  vostro  indirizzo,  l'ho 
»  provato  all'epoca  del  mio  ultimo  viaggio  nel  vostro 
»  paese.  Lo  spettacolo  che  mi  hanuo  offerto  le  vostre 
»  città  ed  i  vostri  villaggi  dieci  anni  dopo  la  guerra, 
»  mi  è  sembrato  orribile,  lo  ho  fatto  la  guerra  in  tre 
»  parti  del  mondo.  Credo  d' aver  dei  diritti  alla  rico- 
»  noscenza  dei  popoli  die  ho  vinti;  poiché,  sei  mesi 
»  dopo  terminata  la  guerra ,  più  non  ne  rimaneva  trac- 
»  eia  alcuna  sul  loro  territorio.  Sono  stato  commosso 
»  da' sentimenti  che  mi  hanno  manifestati  i  miei  popoli 
»  della  Vandea.  Essi  hanno  ragione  di  conlare  sulf  amo- 
»  re  ch'io  porto  ad  essi.  Fate  sparir  prontamente  que— 
»  ste  tracce  delle  nostre  domestiche  sciagure  ;  ho  messo 
p  quest'anno,  a  disposizione  del  mio  ministro  dell' In- 
»  terno,  nuovi  mezzi  per  ajutarvi.  Allorché  rialzate  una 
»  rovina,  allorché  ristaurate  una  delle  vostre  case,  pen- 
»  sale  che  fate  la  casa  che  mi  è  più  gradita  ;  è  questo 
»  un  mezzo  sicuro  di  piacermi.  La  prima  volta  che 
»  ritornerete  qui ,  ditemi  che  ìutte  le  vostre  città  e 
»  tuiti  i  vostri  villaggi  sono  intieramente  rifabbricali,  e 
»  che  i  miei  popoli  della  Vandea  sono  alloggiati  come 
»  il  comporta  la  fertilità  del  loro  suolo.  >» 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Milano,  16  Marzo. 

S.   A.    I.    il    nostro    Viceré    è    arrivato  a  Parigi  la 
sera  del  g  corrente  in  ottimo   stato  di  salute. 


S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  dì  2 
corrente  ,  ha  aominato  cavaliere  dell'  Ordine  della  Co- 
rona di  ferro  il  sig.  Durano*  ,  capobattaglioae  nel  !  i6.° 
reggimento  d'  infanteria  di  linea. 


»  Le  detta  monete  saranno  ammesse  a  questo  vaktfe 
»  nelle  Casse  pubbliche  e  nei  pagamenti  tra  particolare 
II.  I  Ministri  delie  Finanze  e  del  Tesoro  pubblico 
sono  incaricati,  ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda, 
dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  il   2   marzo  181 1„ 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//    Consigliere  Segielario  di  Stalo, 
A.    Strigelli. 


• 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Visto  il  Decreto  di  S.  M,  12  settembre  18 io; 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  delle  Finanze    e    del    Te- 
soro pubblico  , 

Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto    segue:      * 

Art.  I."  Sarà  pubblicato  ed  applicato  al  Regno 
d'Italia  V aru  I."  del  Decreto  di  S.  M.  sopra  le  vecchie 
monete  di  Francia ,  che  così  dispone  :  «  A  datare  dal 
»  giorno  della  pubblicazione  del  presente  Decreto,  il 
»  valore  ridotto  in  franchi  delle  monete  d  oro  di  48  ti- 
lt re,  e  di  24  lire  tornesi ,  e  delle  monete  d  argento  di 
»  6,  e  rfi  3  lire  tornesi,  è  e  resta  regolato  come  se- 
»  gue,  cioè 

»  //  pezzo  di  48  lire  tornesi  a  .  .  .  Franchi  47-  2° 

»  Il  pezzo  di  24  lire  tornesi  a  .  .  .            »  25.  55 

»  //  pezzo  di    6  lire  tornesi  a  .  .  ,             »  5.  80 

»  //  pezzo  di    5  lire  tornesi  a  .  .  .            »  2.  73 


NAPOLEONE  ,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  et. 

Sopra  rapporto  dei  Ministri  delle  Finanze  e  del 
Tesoro  pubblico , 

Noi,  in  virtù  dell'  autori  là  die  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato    ed  ordiralo  quanto  segue  .- 

Art.  I.  Il  Ducato  di  Venezia,  mela  e  quarti  sono 
posti  fuori  di  corso. 

II.  Ciò  non  pertanto  i  Ricevitori  e  le  Casse  pub-* 
bliche  saranno  obbligali  di  ricevere  sino  al  primo  di  lu- 
glio prossimo  il  Ducato  di  Venezia  e  suoi  spezzali  , 
quando  siano  di  peso,  al  valore  attuale  di  lire  quattro 
e  dodici  centesimi. 

III.  I  pezzi  da  trenta  soldi  di  Mi/ano  sono  ridotti 
al  valore  di  una  lira  italiana ,  e  dieci  centesimi. 

IV.  Quelli  de'  delti  pezzi  da  soldi  trenta  di  Milano 
i  quali  lia'ino  sopra  una  superficie  una  testa  di  donna 
colla  leggenda  all'  intorno  Repubblica  Cisalpina,  e  so- 
pra l'altra  sup  ci  fico  portano  [iscrizione  —  Pace  cele- 
brata —  Foro  Bcjnaparte  fondato,  anno  ix,  cesseranno 
il   1 5  aprile    1 8 1 1   di  aver  corso  legale  di  moneta. 

Ciò  non  pertanto  saranno  ricevuti  dai  Ricevitori  e 
dalle  Casse  pubbliche  fino  a  tulio  il  i5  del  successivo 
maggio. 

V.  Quelli  dei  pezzi  da  soldi  trenta  di  Milano  ,  i 
quali  hanno  sopra  una  superficie  la  c^sì  detta  arma 
Risconti  colla  leggenda  —  Meoiolani  Dux ,  e  l'anno 
della  fabbricazione ,  e  nell'altra  superficie  la  lesta  del- 
l' Imperatore  d  Austria  colla  leggenda  —  Frainc.  II. 
D.  G.  R.  Imp.  S.  Aug.  et  B.  Rlx  ,  cesseranno  di  aver 
corso  legale  di  moneta  d  i5  giugno   181 1. 

Ciò  non  pertanto  saranno  ricevuti  dai  Ricevitori,  e 
dalle  Casse  pubbliclie  fino  a  tutto  il  1 5  del  successivo 
mese  di  luglio. 

VI.  Le  monete  poste  fuori  di  corso  saranno  rice- 
vute alle  Zecche  di  Milano ,  Venezia  e  Bologna  a  peso , 
e  secondo  la  Tariffa  che  vena  approvata  dalla  Dire- 
zione generale  delle  Monete. 

VII.  In  avvenire  lo  scudo  di  Milano  e  sua  metà 
non  saranno  più  ricevuti  nelle  pubbliche  Casse,  se  non 
al  peso  portato  dalla  Tari/Ja  annessa  al  Reale  Decreto 

21    dicembre   1807. 

Quelle  di  dette    monde    che    non  saranno   ammissibili 


5u.i 
^'pagamenti  come  sopra,  saranno   ricevute  dalle   Zec-  , 
che  del  Regno  come  pasta,  a  mente  e  norma  del  dispo-  ' 
sto  dall'art.  5  §  2  e  a/7.    4   deZ   Decreto  di   S.   M.    12 
eennajo  detto  anno ,  e  di  conformità  all'  art.  FI  del  pre- 
sente Decreto. 

FUI.  È  mantenuta  la  proibizione  di  esportare  al- 
l  estero  le  monete  e  paste  delle  monete  nominale  nel 
presente  Decreto ,  tanto  prima  ,  che  dopo  che  cesseran- 
no di  essere  in  corso,  sotto  le  pene  portate  dall'  art.  7 
del  citalo  Reale  Decreto  12  gennajo  1807,  salva  f  ec- 
cezione prescritta  dall'  art.  20  dell'  altro  Decreto  di 
S.  M.  io  ottobre  1810. 

IX.  I  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  pubblico 
sono  incaricati,  ciascuno  nella  parte  che  lo  riguarda, 
dell  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano,  il  2  marzo  181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Stricìelli. 


MINISTERO    DELLA   GIUSTIZIA. 

La   Corte   di    giustizia   civile  e  criminale    residente 
in    Udine,   con    sentenza    25    febbrajo  ,    ha    condannalo 
Domenico    Tion  ,    detto    il    Rosso,  di  Adeliano,   conta- 
dino, e  Domenico  Bulfon,   detto    Passut  ,  di    Felicito, 
oste  e  contadino  ,  alla  pena  di  morte  ;   Giacomo  Pinza- 
no,  di  Ontegnano  ,  contadino  ;  Giacomo  Tavan  ,   detto 
yidut  ,   di    Galieriano  ,   possidente  j   Domenico    Sottile , 
detto    Coppellali,    di    Galieriano,    contadino;    Giacomo 
Sottile,    di    Galieriano  ,    oste  ;    Giacomo   Tacuzzo  ,   di 
Tercnzano,  contadino;  Vincenzo  Andrea  Candellato,  di 
tercollo,  calzolajo  ;  Gio.  Batista  Vezzuto,  di  Montano, 
contadino  e  muratore  5  Leonardo  di  Giusto,    detto  Piz- 
zuto ,   di   Galieriano ,  contadino ,  e  Gio.  Frigato  ,  detto 
jBlasuii  ,  di  Galieriano,  contadino,  alla  pena  de'  ferri  in 
vita ,  previa  esposizione  alla  berlina ,  ed  Angelo  Plaino, 
detto  Cancain  ,  di  Saipacco,  contadino;  Francesco  Con- 
tarmi ,  detto  Fanin,    di   Udine,    parucchiere  ,    e  Pietro 
Baldissera,   di    Udine,    oste,   all'  istessa    pena   per  anni 
venticinque,  previa  pure  1'  esposizione  alla  berlina,  sic- 
come   tutti    rispettivamente   rei    di   varie   aggressioni    e 
furti, 

AVVISO. 

Si  è  già  pubblicato  il  numero  duodecimo  del  gior- 
nale detto  d'Indizio  che  esce  in  otto  pagine  tutti  i 
sabati  alle  quattro  pomeridiane. 

Questo  importante  foglio  ,  che  in  breve  tempo 
conta  già  quasi  cento  ottanta  associazioni,  e  per  la 
maggior  parte  di  distinte  persone,  contiene  i  seguenti 
articoli.  —  Beni  e  case  da  vendere,  da  comprare  e  da 
affittarsi.  —  Fendile  all'asta  giudiziale  od  amichevole- 
—  Fitalizj.  —  Mobili  ed  effetti  da  vendere.  —  Cavalli 
e  vetture  da  vendere  o  da  comprare.  ■>—  Effetti  smarriti 
o  trovali.  —  Offerte  di  capitali  ad  impiego.  —  Doman- 
de di  sovvenzioni.  —  Ricerche  di  posti  d'  agente,  di 
commesso,  di  scrittore,  di  maggiordomo,  di  governante, 
<f  aja,  ecc.  ecc.  e  viceversa.  —  Fiaggi  in  posta  a  spese 
comuni.  —  finivo  di  negozianti  esteri,  con  indicazione 
tlslla    qualità  delle    loro   mercanzie.  ~—    Prezzo   ddle 


inscrizioni  e  rescrizioni,    delle  granaglie   ecc.  —  Miscel- 
lanea. 

L'abbonamento  si  riceve  all'ufficio  d'indizio  e  di 
affari  situato  nella  contrada  di  S.  Pietro  all'  orto  nuui. 
899  e  costa,  compreso  il  bollo,  lire  5  italiane  per  ogn 
semestre  in  Milano ,  lire  5  e  le  spese  di  posta  per 
l' estero,  e  lire  6  pei  dipartimenti  del  Regno  franco  di 
porto.  Chi  s' associa  per  sei  copie ,  ne  riceve  una  gra- 
tis j  tutti  gli  abbonati  poi  hanno  il  dritto  di  far  inserire 
senza  costo  di  spesa  qualùnque  articolo  nel  giornale  di 
cui  si  tratta.  Inoltre  il  direttore  dell'  ufficio  suddetto  ac- 
coglie ogni  sorta  di  commissioni,  e  le  disimpegna  con 
zelo  ed  attività,  ed  attese  le  sue  corrispondenze  eoa 
tutte  le  città  del  Regno ,  colla  Francia  e  con  qualche 
altro  estero  Stato,  è  in  grado  di  rendere  importanti 
servigi  a  chi  a  lui  si  dirige.  Si  avverte  che  i  plichi 
e  le  lettere  relative  al  giornale  od  a  qualsivoglia  altra 
cosa  devono  essere  dirette  sempre  franche  di  porto , 
giacche  in  caso  diverso  noti  sarebbero  ricevute ,  Al  di- 
rettore   dell'  ufficio    d'  indizio   in    S.    Pietro    all'  orto 

man.  899. 

A.  M. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambi  del  giorno  16  Marzo  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,0  L. 

Lione  idem    -     -     -     -     -     -  1,01,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -      85,6  D. 

Livorno  p«2i  una  pezza  da  8  R.  -  5,i5,o  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      95.7   L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5;,o  D. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem     ------  2,1 4,5  — • 

Londra  -        -     <-     -     -     -     - 

Napoli  -      «.-„»-- 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  i,85  9  D. 

Prezzo  dagli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in    regola   del  red- 
dito del  5  per  100,   60.  — . 
Dette  di  Venezia,   61.  — .  L. 
Rescrizioni  al  i5   1/4  L.  per  100. 

R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  16  marzo  181 1. 

35    58     77     84     29 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dirceo.  Primo  ballo  Boemondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  L'  uniforme. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R, 
francese  si  recita  Le  dissipateur.  —  Ésope  à  la  foire. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coca.  comp.  Pucci  si 
replica  per  la  5.a  volta  Le  nuvole.  -^ 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L'  arte  vinta  dall'  arte. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  f 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita ,  num.'  iu5, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedì  18  Marzo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


•a 


■wt 


NOTIZIE  ESTERE 


I, 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina  ,  27  Febbrajo. 


.l  generale  Stipsitz  è  in  viaggio  per  assumere  il 
comando  della  Transilvania. 

—  11  ministro  delle  finanze  ha  spediti  varj  corrieri 
nelle  province  con  dispacci  segreti. 

Si    dice    che  i  Turchi  abbiano  riportata   una    gran 

vittoria  in  Georgia  sui  Russi.  (  Cour.   de   {Europe.  ) 

S.  M.  I'  Imperatrice  si  trova    alquanto  indisposta  a 

motivo  dell'  essersi  mollo  stancata  domenica  scorsa  alla 
festa  da  ballo  data  dalle  damigelle  del  convento  della 
Visitazione;  si  spera  ciò  non  di  meno  che  questa  indi- 
sposizione non  avrà  alcuna  conseg  uenz*.  (  G.  de  Frutice.) 

—  L'  avviso  con  cui  la  commissione  del  rimborso  dei 
biglietti  di  banca  annunzia  il  risultamento  delle  sue 
ricerche  sulla  massa  di  questa  carta  monetata  ,  termina 
come  segue:  Avendo  la  commissione,  per  ordine  espres- 

h  S.  M.,  gM.ra.i-~  di  nuli  emetter  più  alcun  biglietto 
di  banca,  senza  che  il  valor  di  questo  biglietto  non  ven- 
ga nel  tempo  stesso  ritirato  dada  massa  in  circolazione, 
il  pubblico  debb'  esser  sicuro  che  questa  massa  non 
crescerà  più,  e  due  anzi  andrà  diminuendo  a  misura  che 
diverranno  disponibili  le  somme  destinate  al  rimborso. 
Scorso  il  pruno  semestre,  la  commissione  pubblicherà 
un  conto  semestrale  su  questa  diminuzione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE 

Parigi ,    1 1    Marzo. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  il  5g.°  consiglio  del  commer- 
cio e  delle  manifatture.  (  Moniteur.  ) 

Nel  1810  ,  ad  onta  delta  concorrenza  delle  fabbri- 
die  de'  dipartimenti  d«l  Nord  ,  ove  1'  industria  ha  fatto 
sì  rapidi  progressi  ,  le  manifatture  del  dipartimento 
dell'  Aude  hanno  offerto  il  seguente  prospetto. 

A  Carcassonna,  Cernie,  Limoux,  Chalabre,  Bize, 
contansi  124  fabbriche  le  quali  hanno  impiegato  da  14 
sino  a  ogm.  operaj  secondo  le  stagioni  ,•  vi  si  sono  fab- 
bricate 5^226  pezze  di  panno  di  varie  qualità  ;  e  fu- 
rono necessarj  10,642,19'+  fr.  di  capitali.  Questi  panni 
sono  stati  mandati  in  Isppgna,  iu  Italia,  in  Isvizzera , 
in  Levante,  ed  alcuni  furono  consumati  in  paese  e  nel- 
V  interno  della  Francia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  4  e  entrato  a  Calais  un  brick  inglese  di  io5 
tonnellate,  carico  di  zolfo,  predato  dal  corsale  la  Giu- 
seppina. -—  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


,  S.  M   ha  fatto  l'8  offrente  il  seguente  decreto: 
NAPOLEONE,  ecc. 

Volendo  assicurar  nuove  ricompense  ai  militari  in 
ritiro  o  ri/ormati  per  ferite  od  infermità;  considerando 
eh'  esistono  nelle  amministrazioni  civili  varj  impieghi  che 
essi  sono  capaci  di  occupare,  ed  a  cui  è  della  nostra  equi* 
tà  il  farli  concorrere,  secóndo  che  lo  esigerà  il  bene  del 
servizio,  sovra  rapporto  del  nostro  ministro  della  guerra, 
e  sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato,  abbiamo  decretato 
e  decretiamo; 

1.  Gì  impieghi  qui  sotto  descritti  verranno  accordati 
ai  militari  di  terra  o  di  mare  in  ritiro  o  riformati  per 
infermità,  accidenti  o  ferite  provegnenti  da  un  servizio 
di  guerra ,  e  quando ,  sì  nelV  uno  che  nelV  altro  caso  f 
avranno  soddisfatto  alle  condizioni  necessarie  per  occu 
par  questi  impieghi. 

1.  Saranno  affetti  agli  ufficiali  superiori  e  sussi-. 
diariamente  agli  ufficiali  d'ogni  grado,  nella  proporzio- 
ne determinala  dall'art.  70,  gl'impieghi  d'ispettori  gene' 
rali  ii  direttori  e  capi  dei  depositi  di  stalloni,  di  rice- 
vitori generali  dei  dipartimenti,  di  ricevitori  di  distretto 
e  delle  città ,  di  direttori  delle  poste  dì  1  «  classe ,  di 
ispettori  de'  boschi ,  e  i  depositi  generali  dell'  amministra- 
zione de' tabacchi. 

3.  Saranno  affetti  agli  ufficiali  particolari  dì  ogiti 
grado,  parimente  nella  proporzione  determinata  dall'art. 
f.°,  le  cariche  d'ispettori  particolari ,  di  reggenti  ed  agen~ 
li  contabili  de  depositi  di  stalloni,  di  direttori,  ricevito- 
ri, guardamagazzini  ed  impiegati  alle  entrate  dei  depo- 
siti di  mendicità,  di  ricevitori  comunali,  di  luogotenenti 
e  sottotenenti  delle  dogane  ,  di  direttori  delle  poste  dì 
2.4  e  5.4  classe,  di  sottispeltori  e  guardie  generali  dei 
boschi,  gli  uffici  del  lotto,  i  depositi  particolari  de'  ta- 
bacchi,   le   botteghe    di    tabacco   del  prodotto   di    i5r>© 

franchi  e  piut  le  cariche  di  commissari  delle  polveri  e  ni- 
tri, di  guardamagazzini  dell'  amministrazione  della  guerra, 

4.  Saranno  affetti  ai  soltofficiali  e  soldati  che  sap* 
piano  leggere  e  scrivere  le  cariche  di  capi  de'  lavar erii 
de  depositi  di  mendicità,  di  guardie  campestri  e  de'  bo* 
sdii,  di  doganieri,  d'impiegati  nelle  poste,  di  guardie 
particolari  ed  a  cavallo  de  boschi,  di  bollatori,  imballa- 
tori e  serventi  dell'ufficio  del  registro,  le  botteghe  del- 
l' amministrazione  de'  tabacchi  del  prodotto  inferiore  a 
i5oo  franchi ,  d'impiegati  negli  uffici  delle  tasse  muni- 
cipali ,  d' ufficiali  di  pace  nella  città  di  Parigi  e  di  ser- 
venti negli  uffici  delle  varie  amministrazioni. 

5.  Saranno  pure  affetti  ai  soldati  illetterati  gf  im- 
pieghi di  doganieri  e  quelli  de' depositi  di  mendicità  elio 
possano  convenir  lorq. 
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6.  Saranno  affetti  alle  donne  e  agli  orfani  de  mi- 
litari morti  in  attività  di  servizio,  in  concorrenza  coi  mi- 
litari su  designali,   ciré: 

Alle  vedove  e   agli    orfani   degli   ufficiali   superiori  , 
depositi  generali  di  tabacchi    e   le    botteghe   del   lotto; 

Alle  vedove  e  agli  orfani  degli  ufficiali  d'  ogni  grado  , 
è  depositi  particolari  di  tabacchi  e  le  botteglie  di  questi 
producenti  più  di  i5oo  franchi; 

Alle  vedove  e  agli  orfani  de  sottufficiali  e  soldati,  le 
botteghe  de' tabacchi  producenti  meno  di  1 5o  ;  franchi. 

7  Gì  impieghi  accordati  ai  militari  netl'  amministra- 
zione de'  tabacchi  non  potranno  per  ora  eccedere  la 
mela  di  quelli  die  verranno  determinali  nel  prospello  di 
organizzazione.  Lo  stesso  dicasi  per  le  cariche  di  rice- 
vitori ed  esattori  delle  contribuzi&ni  ,  per  quelle  dipen- 
denti dall'  amniinisiruzione  de  boschi,  e  pei  posti  di  luo- 
gotenenti e  sottotenenti  delle  dogane.  I  militari  non  con- 
coi  rei  anno  che  per  un  terzo  alle  canclie  dipendenti  dal- 
l' amminis li  azione  dede  poste  e  dalla  direzione  generale 
dei  viveri. 

8.°  Gì'  unpu'ghi  delle  dogane,  dell'  amministrazione 
de'  boschi  e  di  guardie  campestri  non  si  potranno  ac- 
cordate aie  ai  soli  militari  ancora  in  grado  di  menar 
mia  vi. a  attivissima. 

q."  1  miniar i    in    ritiro  o   riformali  per   infermità  o 
ferite,  te  vedove  e   gli   orfani   de    militari,    nominati   ad 
impiegai  dovranno  prestare  le  relative  cauzioni    e  compi- 
re tiioure  le  condizioni  e  formalità   richieste  per   eserci- 
tarli. 

io.°  //  soldo  di  ritiro  continuerà  ad  essere  accumu 
lato  cvgii    uppuntumenti    o  prodotti   ajjelli    agi'  impieghi 
di  cui  sai  anno  capaci   i  militari. 

1 1 ."  l^e  aoinande  cue  i  militari  delle  nostre  armate 
di  una  e  di  mare  Jaranno  per  ottenere  le  cariche  a  cui 
possono  pretendere ,  in  conjormiià  del  presente  decreto, 
saranno  ducile  ai  nostri  ministri  della  guerra  e  delta 
Taurina,  i  quali,  dopo  avene  esaiàinate ,  le  manderanno 
colie  loto  osservazioni  ai  ministri  ed  alle  amminis  ir  azio- 
ni da  cui  dipeuduiio  questi  impiegiu.  Questa  operazione 
per  gì'  impiegai  iteti  amiiuiusirazioiie  de'  tubacclu ,  dovrà 
esser  compiuta  innanzi  al  l'i  aprile  prossimo    venturo. 

i2.°  Per  t  avvenire  nessuno  potrà  essere  ammesso 
€id  esercitare  un  impiego  in  nessuna  amministrazione  ci- 
vile se  non  conta  5  anni  di  servizio,  se  non  gode  del 
suo  miro,  o  se  non  è  stalo  riformato  per  le  cagioni 
enunciale  neiC  ari.  i."  Qualora  però  %non  si  presentasse 
un  numero  bastante  di  militari,  o  se  quelli  che  si  pre- 
sentassero non  avessero  te  condizioni  necessarie ,  si  po- 
trà procedere  come  pel  passalo  alla  nomina  degl'  un- 
piegui  ad  assi  riservati.  (  Jour.  de  1'  Euip.  ) 

REPUBBLICA.  ELVETICA. 

Zurigo  ,  3  Marzo. 
Il  nostro  borgouiasi.ro  sig.  Reinhard  trovasi  attual- 
mente a  Soleura  insieme  co'  signori  di  Wattenwyl,  di 
Berna  ,  Hoer  ,  di  Glaner,  Mù  ler-Fridb  rg ,  di  S.  Gal- 
lo ,  Menan,  di  Basilea,  e  parecchi  altri  membri  de' go- 
verni de  varj  cantoni  per  deliberare  col  landamano 
delia  Svizzera  sulla  situazione  del  cantone  del  Ticino.  1' 
sig.  Alberti,  deputalo  di  quel  cantone,  è  pur  giurilo 
qui  con  alcune   istruzioni.   Dicesi  che  S.  E.  il  ministro 


di  Francia  in  Isvizzera  abbia  ricévuto  alcune  comuni- 
cazioni da  Parigi  su  questo  affare,  e  che  debba  re-ar^i 
a  Soleura.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE    ILLIRICHE, 

Trieste,  8  Marzo. 

Già  da  alcuni  giorni  è  qui  giunto  dalla  Francia    il 
sig.  generale  di  brigata  Collaert.  (  Télégr.  off.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano,  17  Marzo. 

La  nomina  di  monsignor  vescovo  di  Faenza  in 
patriarca  di  Venezia  avendo  consigliato  il  capitolo  pa- 
triarcale a  conferirgli  i  poteri  giurisdizionali  per  1'  am- 
ministrazione spirituale  della  diocesi  ,  ha  pure  consi- 
gliato egualmente  il  capitolo  cattedrale  di  Torcello  a 
conferire  al  meiesinio,  per  1'  amministrazione  di  quella 
suffraganea  diocesi,  i  poteri  a  lui  rimessi  con  libera  ri- 
nuncia dallo  stesso  vicario  capitolare  di  Venezia  insie- 
me e  di  Torcello. 

Cotesto  capitolo  cattedrale  aveva  già  dato  l'esem- 
pio di  confidare  1'  amministrazione  spirituale  della  dio- 
cesi in  sede  vacante  nel  1806  al  defunto  patriarca  di 
Venezia  ,  e  quindi  nel  18^8  allo  stesso  vicario  capito- 
lare della  diocesi  patriarcale.  La  suddetta  circostanza 
osservabile  è  stata  richiamata  dal  capitolo  cattedrale 
suddetto  nell'odierno  atto  capitolare. 

Quindi  il  vicario  capitolare  di  Venezia  egualmente 
e  di  Torcello  ha  prevenuto  il  prossimo  arrivo  del  prelato 

I  annunziando  alle  Diocesi  entrambe  la  sua  propria  abdi- 
cazione e  1'  accettazione  data  dal  prelato  all'atto  capi- 
j  toiare  di  Venezia  e  la  speratane  accettazione  dell'  atto 
|  pure  del  capitolo  di  Torcello ,  pei  quali  il  medesimo 
rivestito  de'  canonici  poteri  entrerà  bentosto  in  funzione 
siccome  i  pubblici  voti  ne  affrettano  il  desiderato  mo- 
mento. 

Soggiungiamo  a  piena  istruzione  1'  avviso  soprac- 
citato del  vicario  capitolare  che  resta  intennalmente  in 
funzione  tino  a  quest'  epoca  imminente. 

Niccolò  Bortolatti,  dottore  in  ambe  le  leggi,  ar- 
cidiacono della  chiesa  patriarcale,  primaziale  e  metro" 
polilana  di  Venezia,  nelle  sedi  vacanti  del  patriarcato 
di  Venezia  e  del  vescovato  di  Torcello,  vicario  generale 
capitolare,  ecc.  ecc. 

Ai  signori  parrochi  ,  cooperatori,  clero  e  popolo 
della  diocesi  di  Venezia  e  di  Torcello. 

Quel  Dio  che  dà  il  giudizio  ai  Re  e  giustizia  ai 
figliuoli  dei  Re,  ha  esaudite  le  nostre  e  vostre  preghiere, 
amatissimi  fratelli  in  Gesù  Cristo  ,  sebbene  immeritevoli , 
ed  ha  illuminato  il  più  grande  dei  sovrani  Napoleone  I , 
Imperatore  dei  Francesi  e  Re  nostro  amorosissimo  ,  di 
nominare  a  questa  vedova  chiesa  patriarcale ,  primaziale 
e  metropolitana  un  patriarca  nella  persona  di  S.  E.  re- 
verendissima monsignor  Stefano  Bonsignori,  vescovo  di 
Faenza. 


Già  avemmo  ad  annunziane  col  fausto  suono  delle 
campane  la  nomina  di  questo  personaggio  distinto  per 
costumi  e  per  dottrina,  ed  educato  a  norma  di  quanto 
vuole  il  sacro  Concilio  di  Irretito  ;  e  ben  abbiamo  ancora 
la  consolazione  di  vedere  e  sentire  da  voi  accolla  col 
maggiore  aggradimento  questa  nuova  che  va  a  togliere 
dalla  vedovanza  una  delle  più  illustri  chiese  del  Regno. 
Compiuti  per  tal  modo  i  pubblici  voli,  abbiamo  ere 
àuto  di  veder  giunto  il  momento  che  l'  età  nostra  più 
che  ottuagenaria,  e  gC  incomodi  di  salute  a  voi  ben  noli 
ci  facevano  desiderare  da  lungo  tempo.  Abbiamo  quindi 
creduto  di  potere  rinunciare,  come  abbiamo  rinuncialo 
in  mano  di  questo  rispettabile  capitolo  patriarcale  l'  uf- 
fizio di  suo  vicario  capitolare ,  uffizio  a  cui  la  divina 
Provvidenza  ci  elevò  per  ben  quattro  volle  successive, 
ed  al  quale  abbiamo  sempre  cercato  di  prestarci  con 
tutto  l'impegno  sino  a  che  le  deboli  nostre  forze  ce  lo 
hanno  permesso. 

Per  tale  nostra  libera  rinunzia  avendo  dovuto  il 
patriarcale  capitolo  provvedere  alla  spirituale  ammini- 
strazione della  diocesi,  pensò  di  trasferire ,  come  cano- 
nicamente trasfuse  lulC  i  poteri  in  lui  pervenuti  colla  mor- 
te di  monsignor  Gamboni  di  felice  ricordanza  nella  per- 
sona della  su  lodata  E  S.  monsignor  Bons'ignori  vescovo 
di  Faenza  nominato  patriarca  di  Venezia  ,  invitando 
noi  ad  interinalmenie  continuare  nell'  uffizio  di  vicario 
sino  al  prossimo  arrivo  del  suespresso  prelato. 

Per  le  quali  ragioni  avendo  pure  rinunziato  alla  ca- 
rica di  vicario  della  diocesi  di  Porcello  ,  queir  onore- 
vole capitolo,  seguendo  la  pratica  già  due  volte  adottala 
cC  affidare  l' amministrazione  di  quella  vedova  chiesa  a 
chi  presedeva  per  tempo  alla  diocesi  di  Venezia ,  pensò 
esso  egualmente  c@n  solenne  atto  di  trasfondere  tutC  i 
suoi  poteri  nella  rispettabile  persona  di  monsignor  Bon- 
signori. 

Ora  accertati  noi  da  formale  scritto  dell'  illustre  e 
degno  prelato  di  avere  accettati  i  poteri  conferitici  da 
questo  capitolo  patriarcale,  e  lusingati  di  una  eguale 
adesione  ai  voti  del  capitolo  di  Porcello ,  ci  facciamo 
un  piacere  nell'  annunziarvi ,  amatissimi  fratelli  e  popo- 
lo Veneziano,  che  in  breve  il  nominato  nostro  patriarca 
sarà  in  mezzo  di  noi  ,  il  quale  colle  sublimi  religiose 
virtù,  di  cui  va  adorno,  accrescerà  sempre  più  in  voi  ' 
sentimenti  di  rispetto,  di  affezione  e  di  obbedienza,  dei 
quali  già  vi  dimostrate  sempre  in  alto  grado  penetrati* 
Auguriamo  a  tutti  celestiali  benedizioni. 

Venezia ,  dalla  curia  patriarcale  capitolare  V  1 1 
marzo  1811. 

Bortolatti  ,  vicario  capitolare. 


MINISTERO    DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Padova  ,  con  sentenza  7  f  ebbrajo  p.  p. ,  ha  condan- 
nati Giacomo  Candian  di  Vigonovo  ;  Lorenzo  Giantin , 
di  Strà,  e  Giacomo  Gasperini,  pure  di  Strà,  tutti  con- 
tadini ,  alla  pena  dei  ferri  in  vita ,  previa  esposizione 
alla  berlina,   siccome  rei  di  varie  aggressioni. 
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jl  poliòbafo,    giornale  ebdomadario. 

Ne  plus  ....  quam  res  et  veritas  ipsa  concedat, 

»  (  Cic.  prò  C celio.  ) 

Quattro  amici  veneratori  sinceri  delle  lettere   e    delle    belle 
arti  si  univano  di   tempo  in    tempo  per  comunicarsi     reciproca-^, 
mente  il  fruito  dei  loro   studj   e  le  loro    osservazioni. 

Il  primo  è  un  uomo  disinvolto  clic  s  incontra  sovente  in  un 
medesimo  giorno  nella  bottega  d'  un  librajo  ,  nell'  officina  del 
sarto  più  rinomato  della  città,  nel  gabinetto  d  una  delle  no  tre 
Aspasie,  alle  feste  e  ai  teatri.  I  busti  di  Anacreonte,  di  Orazio, 
di  Tibullo  e  dell' Ariosto  adornano  il  silo  più  visibile  della  ca- 
meretta eli'  egli  chiama  il  suo  slud.o  ;  Pindaro  ed  Ossiau  gia- 
ciono  relegati   nell'  angolo  più  riposto. 

Il  secondo,  discepolo  sollazzevole  di  Democrito,  contem- 
pla le  stravaganze  degli  uomini  con  una  lente  clic  gliele  pre- 
senta nell'  aspetto  più  burlesco  ;  quindi  sembra  atto  ugualmen- 
te a  far  risaltare  gii  sforzi  ridicoli  della  sciocchezza  e  della 
vanità  ,  che  gli  spropositi  e  i  difetti  di  un  cattivo  componimento. 

Il  terzo,  amantissimo  delle  Muse,  ha  più  vissuto  nel  paese 
greco  e  latino,  che  nel  nostro,  e  dimostrerebbbe  assai  meglio 
quali  erano  le  amiche  di  Alcibiade  ,  come  Socrate  e  Facione 
s'accomodassero  addosso  il  mantello,  e  la  forma  della  scodella 
in  cui  Q  Cincinnato  mangiava  le  sue  radici,  che  il  colore  de- 
gli scialli  delle  nostre  contigiate  ,  e  il  uome  di  quelli  che  sono 
incaricati  di  custodirli. 

Il  quarto  in  fine,  affaccendato  Pesamondi,  occhieggia  qual- 
che volta  per  ricrearsi  le  nove  sorelle,  e  non  penetra  nel  loro  con- 
sorzio clic  alla  sfuggita;  ma  siccome  alcuna  volta  si  dimentica 
di  scuotere  la  polvere  degli  scartabelli  onde  ha  lordo  il  vestito, 
cosi  ben  tosto  viene  riconosciuto  per  un  intruso. 

In  uno  dei  loro  più  recenti  congressi ,  questi  quattro  ami- 
ci, che  ai  chiamano  O,  A.  Y.  Z.  parlarono  di  giornali.  In  Fran- 
cia ,  in  Germania,  in  Inghilterra,  dicevano  essi,  formicano  i 
giornali  letterari  d'  ogni  forma  ,  d'  ogni  colore  ,  che  appresta- 
no cibi  per  tutti  i  palati;  cioè  istruzione  e  ricordi  pei  dot- 
ti, e  nutrimento  meno  sostanzioso  ,  ma  più  ghiotto  per  1'  uomo 
di  mondo.  Perchè  adunque  ,  aggiugnevano ,  in  Italia  ,  terra 
classica  delle  lettere  e  delle  scienze  ,  presso  un  popolo  di  si 
feconda  e  vigorosa  immaginativa  ,  la  luce  del  sapere  concen- 
trata nella  classe  dei  dotti  e  dei  letterati  non  ispande  all'  in- 
torno in  più  gsande  sfera  i  suoi  raggi?  Non  mancano  certa- 
mente gravi  giornali  scientifici  ;  ma  uno  se  ne  desidera  ,  prin- 
cipalmente letterario  ,  che  si  adatti  alla  capacità  di  tutti  ,  in 
cui  si  applauda  alle  Opere  che  onorano  la  nostra  nazione  ,  si 
pongano  in  chiara  luce  i  pregi  dei  componimenti  slimabili  , 
senza  però  dissimularne  i  difetti  ,  qualora  si  creda  di  ritrovar- 
vene  alcuno,  e  dove  si  conceda  un  passaporto  pel  cimitero  a 
quelli  cui  talvolta  un  sol  giorno   vede  nascere  e  morire. 

Ma  ,  disse  A  .  .  .  .  quali  saranno  i  leggitori  di  questo 
Giornale?  Non  sapete  voi  forse,  che  oggimai  non  si  trovano 
ira  noi  che  due  classi  di  persone,  senza  veruna  intermedia  ? 
Cioè  la  classe  assai  scarsa  dei  dilettanti  di  letteratura,  e  quella 
degl'  idioti  che  formano  il  maggior  numero  ,  e  che  leggono 
oliatilo  qualche  romanzo  ,  le  busiuade  ed  i  libretti  dell'  opera. 

Io  credo  ,  soggiunse  allora  Y,  che  questo  non  sia  il  solo 
ostacolo  che  si  opponga  alla  buona  riuscita  de'  moderni  Gior- 
nali che  daiino  contezza  dell'  andamento  o  progressivo  o  retro- 
grado delle  scienze  e  delle  lettere.  E  non  istilliate  voi  che  un 
assai  maggiore  se  n'  attraversi  ,  prodotto  dall'  imperizia  dei 
giornalisti  nell  arte  della  critica  ?  Voi  ben  sapete  eh'  eglino  si 
mostrano  per  lo  più  o  insipidi  adulatori  o  censori  acerbi ,  e  che 
non  sapendo  mai  tcuersi  a  ben  misurata  distanza  fra  questi 
estremi,  feriscono  quando  al  più  non  dovrebbero  che  pungere, 
e  si  prosternano  quando  appena  appena  dovrebbero  salutare. 

I  nostri  giornalisti  lelterarj  (  non  parlo  dei  politici  che  iu 
generale  navigano  senza  bussola  e  qualche  volta  senza  biscotto  ) 
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non  si  proporzionano  bastantemente  alla  intelligenza  delle    gen- 
tili e  gioconde  persone,  ina  dall' allo  delle  loro  cattedre,    come 
il  Socrate  del  comico  greco  dalle  nulli ,    espongono    con  severo  , 
sopracciglio    le    proprie   e    le   altrui  dottrine  ;  e  qnindi  né  pure  j 
sanno    immaginare    che  le   Grazie   possano    rendere    ameno    lo  i 
spinoso    sentiero    delle    scienze ,   e   giugnere  a  farsi  care  ai  più 
schivi  con  l' ilarità  del  sembiante  ,    con    1'  eleganza    dei    modi  e 
'fon    la    decente    soavità    de'  movimenti.    Tutti  parvero  assentire 
all'  opinione  di  Y.  il  quale  continuò  il  suo  discorso  cosi  : 

Credete  voi  dunque  che  un  Giornale  in  cui  la  letteratura 
comparisse  spogliata  della  sua  troppo  maestosa  severità,  e  assu- 
messe ,  per  quanto  è  possibile  ,  un  leggiadro  ed  amabile  aspet- 
to ,  un  Giornale  in  cui  la  satira  non  usurpasse  il  luogo  della 
critica  ,  in  cui  la  inorale  si  presentasse  ornata  di  qualche  vez- 
zo ,  e  non  senza  il  debito  velame  la  verità  ,  credete  voi,  ripeto, 
che  un  tal  Giornale  troverebbe  leggitori  ? 

Ne  siamo  certi  ,  risposero  unanimemente  O  .  .  .  A  .  .  .  e 
*Z*  .  .  .  Ebbene  qual  cosa  c'impedisce  di  farne  un  esperimento? 
soggiunse  Y.  Ciascuno  di  noi  ha  degli  amici  atti  ad  ajutarci  di 
©pera  e  di  consiglio. 

A  questa  subitanea  ed  inaspettata  proposizione  stettero  tutti 
alquanto  sospesi.  O  .  .  .  s'  aggiustò  il  fazzoletto  del  collo,  Y  .  .  . 
prendeva  tabacco  ,  A  ...  si  dondolava  sulla  seggiola. 

Questa  proposizione  mi  piace  ,  disse  il  primo.  Bisogna  che 
questo  giornale  contenga  un  articolo  Cronaca  ,  una  di  Teatro  , 
imo  di  Mode  .  .  .  ma  accorgendosi  che  la  parola  Cronaca  de- 
stava qualche  timore,  si  certamente,  continuò,  una  Cronaca 
di  Milano  ;  e  se  quest'articolo  non  manterrà  tutto  ciò  che  sem- 
bra promettere  ,  servirà  almeno  per  far  conoscere  ciò  che  ri- 
guarda  gli  abbellimenti  ohe  ogni  giorno   si    vanno    aggiugnendo 

alla  Capitale  ,  le  nuove  de'  suoi  Artisti  ,  dei  loro  lavori • 

Benissimo  ,  interruppe  Y ma  ciò  non  basta.  Bisogna 

ancora  pei  dilettanti  uno  squarcio  di  scelta  poesia  inedita  o  ra- 
ra ;  e  per  1' oggetto  primario  un  articolo  di  Letteratura  moderna 
o  classica,  o  di  Belle- Arti.  Sia  cosi  rispose  A.,  ma  bisognereb- 
be ancora  un  articolo  di  Morale,  non  di  quella  che  spaventa 
con  una  fisonomia  burbera  e  trista  ,  ma  ili  tale  che  alletti  con 
un  aspetto  gioviale  ,  e  che  abbia  per  sua  divisa  ,  Castigai  ri- 
dendo mores. 

Ottimamente  ,  disse  O  .  .  ,  ;  ma  volete  voi  escludere  un  ar- 
ticolo di  politica  ,  che  contenga  un  estratto  succinto  delle  nuo- 
ve della  settimana  ?  Certo  voi  non  vorrete  rinunziare  affatto  al 
Mondo  presente,  nel  quale  aecadono  senza  dubbio  tanti  prodigi 
quanti  ne  accadevano  nell'  antico.  Ora  per  ristringere  tutto  in 
Uno  il  nostro  Giornale  conterrà 

Uno  squarcio  di  poesia  inedita  o  rara. 

Un  articola  di  letteratura  moderna  oolassica,o  di  belle  arti. 

-r  Morale. 

—  Teatro. 

—  Cronaca  di  Milano. 

—  Politica. 
.—  Mode. 

—  Annunzj. 

Sarà  intitolato  il  Poligrafo  ,  disse  il  Grecista. 

Esso  comparirà  alla  luce  f  prosegui  A  ,  ogni  Domenica  ,  e 
non  avrà  se  non  l6  facce  d'  impressione  in  8."   in    carta    fina 
carattere  piccolo  romano   e  cartoncino  colorato.    Il    primo   nu- 
mero uscirà  nella  prima  domenica  di  aprile  dell'anno  corrente, 
quando  a  quel  tempo  il  numero  degli  associati  sia  di  3oo. 

Questo  progetto  fu  d'  unanime  consenso  abbracciato. 

O.  propose  che  qualcheduno  si  assumesse  1'  incarico  di 
«tendere  il  Programma.  Egli  è  inutile  disse  Z  .  .  .  .  s' imprima 
il  processo  verbale  della  nostra  seduta,  ed  ecco  il  Programma 
bello  e  fatto. 

Questo  $uggerimento  fu  bene  accolto,  l'impressione  fu  or- 
Licata,  e  però  le  sottoscrizioni  si  ricevono  fino  da  questo  punto 


in  Milano  all'  uffizio  del  Corriere  milanese  annesso  alla,  stam- 
peria Veladini  in  Contrada  di  Santa  Eadcgonda ,  ove  si  di- 
stribuirà il  Poligrafo ,  ciascheduna  domenica  dalle  ore  otto  della 
mattina  fino  alle  quattro  pomeridiane  ,  e  nei  successivi  giorni  a 
qualunque  ora. 

II  prezzo  dell'  associazione  è  stabilito  come  segue  : 

Per  tutto  il  Pegno. 

(  di  lir.  26.  —  italiane  per  un  anno> 
Non  franco    (  di  lir.  r3.  —       »  per  6  mesi. 

(  di  lir.     7.  . —       »  per  3  mesi. 

Idem. 

(  di  lir.  3o.  —  italiane  per  un  anno. 
Franco    (  di  lir.  i5.  —       »         per  6  mesi. 
(  di  lir.     3.  —       »         per  3  mesi. 
Per  tutto  V  Impero  francese. 
(  di  lir.  32.  —   italiane  per  un  anno. 
Franco    (  di  lir.   16.  —       »  per  6  mesi. 

(  di  lir.     8.  —       »  per  3  me$i. 

Per  gli  Stati  esteri. 

Franco       (  di  lir.  3o.  —  italiane  per  un  anno. 
fino  alle      (  di  lir.  i5.  —       »  per  6  mesi. 

frontiere.     (  di  lir.    8.  1 —       a         per  3  mesi. 

Le  associazioni  inoltre  si  ricevono  in  Milano  dalla  Spedi- 
zione generale  delle  gazzette.  In  Torino  dal  signor  Carlo 
Bocca  librajo  ,  e  in  Piacenza  tal  sig.  Bartolomeo  Brignole;ia 
Venezia  dal  sig.  Sdvestro  Gnoato  ;  in  Lugano  dal  sig.  Frar*- 
Cesco  Veladini  ;  in  Roma  e  pei  due  dipartimenti  di  Roma  e 
del  Trasimeno  dal  sig.  Gio.  Battista  Zattera  sottocapo  della 
distribuzione  delle  lettere;  in  Lodi  dal  sig.  Pallavicini;  in  Bre- 
scia dal  sig.  Gio.  Tiraboschi;  in  Pavia  dalli  sigg.  Galeazza;  in 
Bergamo  dalli  sigg.  Natali  e  Borella  ;  in  Ferrara  dal  sig.  Po- 
matelli  ;  in  Crema  dal  sig.  Andrea  Delle  Donne ,  assistente 
postale  ;  in  Firenze  e  per  tutta  la  Toscana  dal  sig.  Guglielmo 
Piatti  ;  in  Vercelli  dal  sig.  Direttore  delle  poste  ;  iu  Udine  e 
per  tutto  il  dipartimento  di  Passeriano  ,  e  per  Trieste  e  Gorizia 
ec.  dal  sig.  Pcaile  tipografo  ;  in  Ancona  dalli  signori  Arcangelo 
Sartori  e  figlio  ;  in  Chiavenna  dalli  signori  Otto  Cantieni  e 
comp.  ;  in  Crema  dal  sig.  Paolo  Vitali  librajo,  e  nelle  altre 
città  presso  i  soliti  direttori  di  posta    e    libra). 

N.  B.  Le  lettere  ed  il  danaro  devono  essere  spediti  franchi  dj 
porto  all'  estensore  ed  amministratore  del  Corriere  milanese   ìu 
S.  Radegonda.  Tutte  le  lettere  e  gruppi  non  franchi  ,  o  portanti 
altra  direzione  non  saranno  assolutamente  ricevuti. 
Milano,   i.°  Marzo  l8ll. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
Abradale  e  Dirceo.  Primo  ballo  Boemondo ,  Principe 
di  Salerno,  secondo  ballo  L'  uniforme. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche,  con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  cofm.  comp.  Pucci  si 
replica  La  famiglia  in  iscompiglio  per  ì  equivoco  del  ma- 
trimonio o  sia  Girolamo  cavaliere  per  accidente. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  gara  de1  servi  a  favor  de' loro  padroni. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  f 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nell» 
contrada  di  S.  Margherita,  mina.'  iii3. 
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GIORNALE    ITALI AN 


Milano  ,  Martedì  ig  Marzo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  m  questo  foglio  sono  officimi. 

-    ni       iiiwiiwi»!— numi  1  ■■   1    ■  . ___  «*-' 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  27   Febbrajo. 


Ll  governo  generale  della  Pomerania  e  della  Nuova 
Marca  ha  fatto  pubblicare  ,  il  4,  una  citazione  che  or- 
dina ai  luogotenenti  di  Radotiiz ,  dell'  ex  reggimento  di 
fcrunswick  ,   di    Wachholzt  ,   del    reggimento   di  Mal- 
schitzky  ,  di  Zollikofer  ,  del  reggimento  delle  guardie, 
di  Keffenbruck,  del  reggimento  del  Duca  di  Brunswick' 
Oels  ,    e    di     Prossler   del    reggimento    di    Gravenitz  , 
che    sono    segretamente    e     senza     permissione    usciti 
xlegli    Stati  prussiani   ,     e     sono     entrati    al    servizio 
degl'  Inglesi  ,  di  rientrare  entro   sei    settimane  nei  detti 
Stati  ,  sotto  pena    d'  essere   riguardati   come    disertori; 
non  obbedendo  a  questa  citazione,    i    loro  ritratti  ver- 
ranno appesi  ad   un  palo  ,    ed  Ì  loro  beni  scaduU  e  da 
acadere  saranno  coufiscati  a  profitto   della   cassa    gene- 
rale degl'invalidi.  (  Moniteur.  ) 

—  Aspettansi  qui  le  merci  inglesi  confiscate  a  Pillar . 
^cnberga  e  negli  altri  porti  prussiani,  e  che  l'Impera- 
tor  Napoleone  ,  per  quanto  dicesi  ,  riceve  per  sette  mi- 
lioni di  scudi.  Il  nostro  governo  si  è  incaricato  di  far- 
le condurre  fino  a  Maddeborgo  ,  ed  il  loro  ulteriore 
trasporto  è  a  spesa  del  governo  francese. 

(  Jour-  de  l  Emp.  ) 
—  II  conte  di  S.  Marsan,  ambasciatore  di  Francia 
presso  la  nostra  Corte  ,  era  incaricato  nel  suo  ritorno 
d  assicurare  il  Re  di  tutta  1'  amicizia  dell'  Imperatore 
Napoleone,  e  nello  stesso  tempo  gli  ha  presentata  una 
lettera  che  confermava  queste  amichevoli  disposizioni. 
Questa  notizia  è  stata  gratissima  ad  ogni  classe  di  per- 
sone e  ci  promette  un  avvenire  pacifico  e  felice. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  ) 


cui  mi  avete  date  sì  frequenti  prove  ,    e  particolarmente 
nelle  critiche  circostanze  degli  anni  scorsi. 

I  miei  più  ardenti  voti  sono  e  saranno  sempre 
quelli  di  vedervi  godere  ,  sotto  il  vostro  nuovo  sovrano  , 
d'  una  felicità  cosi  perfetta  ,  qual  la  merita  il  vostro 
prode  e  leale  carattere. 

Cassel  ,  5  marzo  181 1. 

Firmato  ,  Girolamo  Napoleone, 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel,  6  Marzo. 
PROCLAMA. 
Abitanti  del  territorio  vestfalico,  aggregati   alt  Im- 
pero  francese  .' 

Avendomi  le  circostanze  politiche  determinato  a 
cedervi  a  S.  M.  I  Lnperator  de'  Francesi,  vi  sciolgo 
dal  giuramento  di  fedeltà  che  mi  avevate  prestato. 

Se  qualche  volta  i  vostri  cuori  hanno  saputo  ap- 
prezzare i  costanti  sforzi  che  ho  fatti  per  la  vostra  foli- 
cita  bramo  di  raccoglierne  la  più  dolce  ricompensa 
vedendovi  portare  a  S.  M.  F  Imperatore  ed  alla  Francia 
ti  medesimo  amore,  la  medesima  devozione  e  fedeltà,  di 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Henna,  2  Marzo. 
La  gazzetta  di  Corte  annunzia  officialmente  che 
S.  A.  R.  l'Arciduca  Francesco,  fratello  dell'Imperatrice, 
è  arrivato  il  3o  dello  scorso  gennajo  in  ottimo  stato  di 
salute  a  Salonicchio,  e  che  l'A.  S.  aveva  intenzione  di 
imbarcarsi  fra  pochi  giorni  per  Cagliari  onde  visitare 
sua  sorella  la  Regina  di  Sardegna. 

Notizie  particolari  aggiungono  che  S.   A.    era    ac- 
compagnala da  due  officiali  che  hanno   abbandonato    il 
ervizio  austriaco,  cioè  il   colonnello   conte  Fiquelmont 
ed  il  tenente  colonnello  conte  di  Latsur,   e  che -ha  la- 
sciato  il   confine  austriaco   presso    Brood    nella    Schia- 
vonia. 
—  Le  truppe  russe   entrate   il  io  febbrajo  in  Belgra- 
do   erano  composte    d'una    divisione  di  granatieri   e    di 
una  di  fucilieri  con  4  pezzi  d'artiglieria.  Queste  truppe 
vennero  ricevute  al  rimbombo  dei  cannoni  ed  al  suono 
delle  campane,  e  trattate  a  lauto    banchetto.    Sono    en- 
trati contemporaneamente  in  Belgrado  i  deputati  servia- 
ni  Melenko,  Stoik,  Pietro  Doblinatz,   l'antico   vescovo 
di  Belgrado,  il   letterato    greco   Thoside-Obradowitsch, 
ed  il  segretario  del  comandante  Melenso.  Assicurasi  che 
presto  1  Russi  prenderanno  possesso  anco  della  cittadella 
e  che   ai    7   del    corrente    arriveranno    presso    Belgrado 
altri  20  mila  Russi.  La  nostra  Corte  ha  prese    delle  di- 
sposizioni per  circoscrivere  le  comunicazioni    colla  Scr- 
via,    ed    ha   proibita   1'  estrazione    dei    viveri  per   quel 
paese. 

—  Assicurasi  che  il  corriere  del  gabinetto  austriaco 
Laforet,  ultimamente  partito  per  Parigi,  rechi  in  nome 
dei  nostri  Sovrani  all'Imperatrice  de' Francesi,  un  pre- 
zioso regalo  in  occasione  del  di  lei  parto. 

(  Cour.  de  Strasb.  —-  Corr.  mil.  )'■ 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,   16  Febbrajo. 
Iguerillassono  inseguiti  e  dispersi  da  tutte  le  par- 
aggi 


1'  °  ~ ~*  """"'  »'3c6uhi  e  uispersi  da  tutte  le  par- 
ti- Ultimamente  il  generale  Havenstein  ne  ha  raggiunto 


3i© 
ed  ucciso  un  buon  numero  ad    Àlcazar   ed   a  Campo- 
de-Cripiana. 

Il  sig.  Matteo  Faviers  ,  già  ordinatore  in  capo 
dell'armata  di  Germania,  è  stato  nominalo  dall'  Impe- 
ratore, intendente-generale  dell'armata  d'osservazione 
del  mezzodì,  ed  è  giunto  al  suo  posto. 

Al  campo  di  Cadice  non  è  seguita    alcuna  novità , 
e  si  continuano  a  trasportare  i  legni  della  flottiglia  fran- 
cese dalla  sponda    occidentale    all'  orientale   della   peni- 
sola del  Trocadero.  Si  presume    che    possa    presto    ten- 
tarsi una  spedizione  contro    1'  isola   di    Leone  :    frattanto 
continua  il  cannonamene  delle    batterie    del    Trocadero 
contro  la  città  di  Cadice ,  a    cui    vivamente   rispondono 
le  batterie  e  le  navi    anglo-ispane.    Rinnovasi    pure,   di 
iempo  iu  tempo  ,  il  bombardamento  contro  la  detta  cit- 
tà, e  si  continua  a  lavorare  con  tutta  l'attività   intorno 
ai  trinceramenti  francesi.  11  generale  Garbò    comanda  il 
corpo  del  genio,  ed  ba  sotto  i  suoi  ordiui    molti    inge- 
gneri francesi    e    spagnuoli,    Pareccbi     di     questi    ultimi 
sono  impiegati  presso  l' armata  francese    e    servono  con 
zelo    e    distinzione.    E   falso    ebe   sieno    stale   distaccale 
delle  truppe  dal  corpo  d'assedio, il  quale  invece  ba  rice- 
vuto molti  rinforzi,    ed    attualmente    è    composto    di    4 
complete  divisioni  d'infanteria.  I  granatieri   ed  i  volteg- 
giatori di  tutti  i  reggimenti  sono  stati  uniti  in  battaglio, 
ni    e   vengono     adoperati     nella    più     diffìcili     imprese. 
Molti    reggimenti    di    dragoni,    un    reggimento    d'  usseri 
ed  un  altro  di  cacciatori  appartengono  pur  essi    a    que 
sto  corpo  d'armata 5  ma    la    cavalleria    è    stata   ripartita 
nel  paese  a  motivo  delle  sussistenze. 

(  Gaz    de  Bajone  — -  Con.  inil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bajona  ,  28  Febbrajo. 
Il  commercio  è  avvertito  che  tutte  le  merci  di 
Francia  che  si  spediscono  dall'Impero  per  la  Spagna  , 
debbono  essere  accompagnate  d'  un  certificato  del  con- 
sole di  Spagna  a  Bajona  ;  in  caso  contrario  non  po- 
tranno essere  spedite  da  Irun    per  la    loro  destinazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi  ,  1 2  Marzo. 
S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ha  preseduto  oggi  il  con- 
siglio di  Stato.  (  Moniteur.  ) 

—  E  qui  arrivato  ,  alcuni  dì  sono  ,  il  Principe  Bor- 
ghese ,  governator  generale  dei  dipartimenti  al  di  là 
delle  Alpi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Indirizzo   del  capitolo   della    cattedrale   di   Saluzzo 
a  S.  M.  I.  e  R. 

Sire  , 
Il  capitolo  cattedrale  di  Saluzzo,  che  a' suoi  tempi 
ha  già  fatto  parte  dtll' illustre  clero  di  Francia,  aderen- 
do ai  sentimenti  del  capitolo  metropolitano  di  Torino, 
espressi  iiell'  atto  deila  sua  deliberazione  del  g  febbrajo 
corrente,  sebbene  al  par  di  esso  in  circostanze  diverse 
dai  capitoli  di  Parigi,  Firenze  ed  altri  che  Irovansi  in 
sede  vacante,  ma  per  assicurar  in  ogni  caso  il  governo 
de' suoi  sentimenti,  dichiara  esser  esso  d'avviso,  al  par 
del  su  citato, 

i.8    Che   la    giurisdizione    episcopale    ndla    chiesa 
cattolica  non  pu»  mai  cessare ; 


x."  Che  al  momento  della  morte  del  vescovo  in 
qualunque  diocesi,  la  giurisdizione  comune,  indispcnsa* 
bile  e  necessaria  all'amministrazione  passa  tutla,  giusta 
le  discipline  generali  e  costantemente  <  sservale  dalla 
chiesa  cattolica,  ai  capitoli  metropolitani  ed  ai  catte- 
drali suffraganei  rispettivamente  durante  la  vacanza  del- 
la sede  arcivescovile  o    vescovile; 

3.°  Che  giusta  le  regole  o  i  canoni  de'  concilj,  e 
singolarmente  deli'  ecumenico  di  Trento,  questi  corpi 
ecclesiastici  non  debbono  esercitare  capitolarmente  la 
giurisdizione  ad  essi  affidata  in  pari  circostanza  ,  ma 
bensì  delegarla  ad  un  solo  ordinariamente  entro  gli  otto 
giorni  susseguenti  alla  morte  del  vescovo  titolare,  in 
mancanza  di  che  una  metropoli  vacante  dovrebb'  esser 
retta  da  un  vicario  e  da  un  economo  nominati  dal  più 
anziano  de'  vescovi  sufiraganei  j  ed  una  chiesa  sulTraga- 
nea  dak  metropolitano:  ed  in  caso  ch'esso  le  trascuras- 
se, dal  più  anziano  o  vicino  della  provincia  ecclesiasti- 
ca, e  come  meglio  si  vede  al  capii'.  16  delia  sess.  24 
del  concilio  di  Trento  j 

4.0  Che  i  capitoli  delegando  questa  giurisdizione 
ne  rendono  sì  legittimo  l'esercìzio  ne' loro  vicarj  quanto 
lo  sarebbe  per  parie  di  un  titolare j 

5.°  Che  questa  giurisdizione,  spettante  ai  capitoli 
in  virtù  delle  regole  della  chiesa,  non  può  essere  con- 
trastata nò  intaccata  nel  suo  servigio,  a  meno  che  ne 
siano  spogliati  per  cause  gravi  e  legittime  dall' autorità 
competente,  e  che  non  si  potrebbe  ledere  questo  diritto 
senza  violare  i  sagri  canoni  j 

6.°  Che  i  capitoli  ,  conferendo  ,  in  alcune  circo- 
stanze, a  prelati  nominati  dal  sovrano  nella  comunione 
della  chiesa  cattolica  e  mantenendo  quindi  al  loro  capo 
i  poteri  capitolari  ,  cioè  la  giurisdizione  necessaria  al 
governo  della  diocesi  senza  scostarsi  dai  doveri  ad  essi 
imposti  dai  sagri  canoni,  e  conservandone  anzi  lo  spi- 
nto (  Decretale  d' Innocenzo  HI  De  eleclione  et  elee» 
potestale  nihil  est.  ),  vengono  ad  adottare  prudentemen- 
te i  mezzi  più  atti  a  conservare  1'  unità  cattolica  col 
maggior  possibile  ordine  e  tranquillità. 

Il  capitolo  cattedrale  di  Saluzzo,  ben   fortunato    di 
poter  in  questa  circostanza  presentare   a   pie    del    trono 
della  V.  augustissima  e  sagra  M.  1.  e  R.  la  sua  adesio- 
ne agli  stessi  principj  che  professa  quello  della    metro- 
poli, si  gloria,  o  Sire,  d'assicurarvi    de' sentimenti   del 
suo  più  profondo  rispetto  e  attaccamento. 
Di  V.  M.  I.  e  R. 
Gli  umilissimi  ed  obbedientissimi  servidori  e  sudditi, 
I  dignitarj ,  ufficiali  e  canonici  della  cattedrale 
di  Saluzzo. 

[  Seguono   le  firme.  ] 

Indirizzo  de' dignitarj  e  canonici  della  chiesa  catte- 
drale d'  Ivrea  a  S.  M.  I.  e  R. 

Sire, 

Appena  seppi  che  il  capitolo  delia  chiesa  di  Tonno 
cui  appartiene  la  mia  come  a  sua  metropoli,  col  suo 
indirizzo  a  V.  M.  I.  e  R.  ayea  palesati  i  suoi  sentimen- 
ti «  principj  riguardo  alle  massime  contenute  neh'  indi- 
rizzo del  capitolo  metropolitano  di  Parigi,  del  6  geu- 
najo,  credetti  che  in  queste  circostanze  e  per  cause 
maggie  ri  „  non  si  dovesse  tacer  questa   mia  chiesa,  che 


figlia  maggiore  del  grand'  Eusebio  ,  si  è  mai  sempre 
mostrata  degna  di  un  sì  illustre  genitore,  e  che  fra  le 
vicende  sì  religiose  che  politiche  di  quindici  secoli,  sep- 
pe conservare  1'  attaccamento  e  la  fedeltà  al  Principe  , 
senza  scostarsi  in  nulla  dal  dovuto  rispetto  ed  attacca- 
mento al  centro  dell'  unità  cattolica. 

A  tal  effetto,  avendo  io  comunicato  il  mio  progetto 
al  capitolo ,  ebbi  la  dolce  consolazione  di  vedere  che  i 
membri  che  lo  compongono  non  solamente  v'  erano 
tutti  disposti,  a  fine  di  prevenire  così  tutti  i  dubbj  che 
insorger  potessero  in  occasione  della  sede  vacante  ,  ma 
che  inoltre  ciascun  di  loro,  premuroso  di  conservar 
1'  uniformità  di  massime  e  di  dottrina,  uniformità  van- 
taggiosa ed  anzi  necessaria  al  bene  della  chiesa,  avreb- 
be liberamente  e  sinceramente  adottata  la  dichiarazione 
contenuta  uell'  indirizzo  del  capitolo  della  sua  metropoli. 

Per  conseguenza  il  mio  capitolo ,  applaudendo  me- 
co agli  elogi  che  quello  di  Torino  fece  alla  chiesa  gal- 
licana ,  elogi  di  cui  venne  più  volte  onorata  da  varj 
sovrani  pontefici  e  che  le  son  dovuti  per  tanti  titoli  ,  e 
soprattutto  per  aver  saputo  conciliare  i  diritti  della  ge- 
rarchia ecclesiastica  con  quelli  del  trono  senza  leder 
punto  le  prerogative  e  i  diritti  con  cui  Gesù  Cristo  ha 
voluto  contraddistinguere  il  centro  del  Cristianesimo  j 
dichiara  di  professare  , 

i.°  Che  la  giurisdizione  vescovile  nella  chiesa  non 
può  mai  cessare. 

2.0  Che  al  momento  della  morte  del  vescovo  in 
ogni  diocesi  la  giurisdizione  necessaria  alla  sua  ammi- 
nistrazione passa  tutta  intiera  e  di  pieno  diritto,  giusta 
una  costante  e  generale  disciplina  della  chiesa,  ai  capi- 
toli metropolitani  o  cattedrali  durante  la  vacanza  della  sede  ; 

5.*  Che  giusta  quanto  venne  stabilito  dai  concilj , 
e  singolarmente  da  quello  di  Trento  ,  questi  corpi  ec- 
clesiastici non  possono  esercitare  capitolarmente  la  loro 
giurisdizione  ,  ma  debbono,  entro  gli  otto  giorni  dopo 
la  morte  del  vescovo  titolare  ,  delegarla  colla  deputa- 
tone d'  un  vicario  ,  sotto  pena  della  devoluzione  ,  in 
ogni  chiesa  metropolitana  ,  al  vescovo  sulfraganeo  più 
anziano,  ed  in  ogni  cattedrale  al  metropolitano,  ed  in 
sua  mancanza  al  vescovo  più  anziano  della  provincia 
ecclesiastica  ; 

4.0  Che  i  capitoli  ,  delegando  questa  giurisdizione 
ad  un  amministrator  principale,  ne  rendono  l'esercizio 
sì  legittimo  quanto  lo  sarebbe  in  mano  del  titolare; 

5.°  Che  questa  giurisdizione  ,  spettante  ai  capitoli 
per  diritto  ecclesiastico ,  uon  può  essere  contestata  né 
intaccata  nel  suo  esercizio  ,  fuorché  non  ne  vengano 
spogliati  per  gravi  e  legittimi  motivi  dall'  autorità 
competente  ,  e  che  non  si  potrebbe  violar  questo  di- 
ritto ,  seni  adottar  massime  contrarie  alle  disposizioni 
de'  sagri  canoni  ; 

6.°  Finalmente  che  i  capitoli  ,  conferendo  in  qual- 
che circostanza  ai  prelati  nominati  dal  sovrano  i  po- 
teri capitolari  ,  cioè  la  giurisdizione  necessaria  al  go- 
verno delle  diocesi  ,  senza  scostarsi  dai  doveri  che  gii 
sono  imposti  dai  sagri  canoni,  e  senza  contravvenir  per 
conseguenza  allo  spinto  delle  regole  canoniche  ,  adot- 
tano prudentemente  e  giusta  il  voto  della  chiesa  i  mez- 
zi più  sicuri  e  più  atti  a  conservar  1'  unità  cattolica  , 
1'  ordine  e  la  pace. 
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Tali  sono  ,  0  Sii  e,  i  principi  di  diritto  pubblico 
ecclesiastico  che  il  mio  capitolo  dichiara  di  professare, 
e  che  per  mio  mezzo  osa  presentare  a  pie  del  vostro 
trono,  qual  nuovo  attestato  della  sua  fedeltà,  obbedien- 
za e  attaccamento. 

Degnatevi,  o  Sire,  di  accoglierlo  favorevolmente, 
e  successor  de'  Carlomagni  e  de'  Luigi  ,  vogliate  fissa- 
re sempre  più  i  vostri  benefìci  sguardi  non  solamente 
sul  mio  capitolo  e  sulla  mia  diocesi  ,  ma  su  tutta  'a 
cattolica  chiesa  che  protetta  da  voi  formerà  mai  sem-*> 
pre  la  vostra  gloria  e  la  prosperità  de'  vostri  popoli. 
Siamo  col  più  profondo  rispetto, 

Sire, 
Di  Y.  M.  I.  e  Pi. 

L'  uuiil."  e  obbed.°  servo  e  ledei  suddito, 
Giuseppe  Maria,  vescovo  d' Ivrea. 
Gli  umilissimi,  obbedieutissimi  ed  affezionatissimi 
servi  e  fedeli    sudditi,   i    dignità >j    e    canonici 
della  chiesa  cattedrale  d'Ivrea. 

[  Seguono  le  firme.  £ 

Indirizzo  del  vicario  generale  e  del  capitolo  della, 
chiesa  cattedrale  di  Savona  a  S.  A.  I.  il  Principe  go- 
vernatore generale  al  di  là  delle  Alpi. 

Altezza  Imperiale, 

Era  riserbato  ai  sublimi  destini  del  ristoratore  della 
religione  ,  al  fondatore  del  più  grande  degl'  lmperj ,  al 
nostro  saggio  e  glorioso  Sovrano,  di  far  fiorire  sopra 
una  base  irremovibile  la  disciplina  ecclesiastica,  assicu- 
rando alle  sue  province  ed  ai  suoi  Stati  riuniti  il  van- 
taggio di  seguire  i  principj  che  hanno  guidato  ,  con 
ammirazione  del  mondo  cattolico  ,  1*  illustre  chiesa  di 
Francia. 

Il  capitolo  di  Savona,  che  ne  segue  le  decisioni  , 
che  gode  de'  suoi  privilegi  e  della  sua  libertà,  apprezza 
troppo  la  sua  sorte  per  non  esser  penetrato  della  più 
alta  stima  per  il  glorioso  capitolo  dell'  augusta  metro- 
poli, il  quale,  nei  suo  indirizzo  fatto  a  S.  M.  I.  e  R.  , 
ha  dato  il  lodevole  esempio  di  confessare  apertamente 
la  sua  costante  adesione  ad  una  dottrina  che,  stabilendo 
i  diritti  della  sovranità  e  dell'episcopato,  tinisce  e  con- 
cilia i  grandi  interessi  della  religione  e  del  trono. 

Cioè  a  dire  che  ciò  che  spetta  a  Dio  debb'  esser 
dato  a  Dio,  ed  a  Cesare  ciò  eh'  è  di  Cesare. 

Guidati  dai  doveri  che  ci  legano  all'  altare  ed  al 
trono,  noi  protestiamo  pure  che  i  nostri  principj  sa- 
ranno sempre  conformi  alle  massime  della  chiesa  galli» 
cana,  e  che  la  sua  pratica  e  U  sua  dottrina  saranno  la 
regola  delle  nostre  opinioni ,  il  fondamento  della  nostra 
condotta,  affinchè  diretti  dall'  uniformità  delle  leggi  ci- 
vili ,  si  possa  sbandire  nella  professione  della  disciplina 
ecclesiastica  una  discordanza  che  non  può  essere  tolle- 
rata, se  essa  è  contraria  ai  canoni  che  l'hanno  pro- 
scritta nei  primi  secoli  della  chiesa,  e  che  non  può  es- 
sere se  non  se  pericolosa  ancor  che  non  vi  fosse  op- 
postone. 

Noi  riconosciamo  che  la  giurisdizione  episcopale 
non  perisce  giammai,  ch'ella  è  necessaria  tutti  i  giorni 
e  tutti  i  momenti  ai  fedeli,  e  che  i  diritti  dei  capitoli 
e  dei  metropolitani,   che  non    si    possono   mettere   1» 


dubbio     danno  la  iacoltà  di  provvedere  alle  ciliege   va-  Sono    inoltre     autorizzato    a    dichiarare    espressa» 

canti,  senza  alcun  ritardo  pregiudizievole. 

]NToi  supplichiamo  in  conseguenza  S.  A.  I.  il  Prin- 
cipe governatore  generale  di  voler  porre  la  presente 
nostra  deliberazione  a  piedi  del  trono  ,  ben  fortunati  se 
S,  M.  I.  e  R.  degna  accoglierla  come  un  attestato  del 
nostro  dovere  ed  un  omaggio  del  nostro  profondo  at- 
taccamento e  dell'  inalterabile  nostra  fedeltà. 
(  Seguono  1 5  firme  di  soggetti  formanti  il  capitolo.  ) 

A  Savona  nella  sala  delle  sedute   del   capitolo  ,   il 
tcj  f ebbra jo  i8u. 

Per  copia   conforme  j 
11  prefetto  di  Montenotte  ,  Chabrol. 
(  Moniteur.  ) 


Firenze,  6  Marzo. 
Indirizzo   del   vescovo  di  Grosseto    a   S.   A.   I.   la 
Granduchessa  di  Toscana. 

Altezza  Imperiale  e  Reale, 

Crederei  di  mancare  ad  una  parte  essenziale  del 
mio  sacro  ministero,  se  dopo  aver  letto  e  considerato 
l'indirizzo  umiliato  nello  scorso  gennajo  a  S.  M.  I.  e  R- 
dall'  illuminato  e  fermo  capitolo  della  metropolitana  di 
Parigi  ,  io  non  manifestassi  a  V.  A.  I.  quali  sono  i 
principi  che  formano  la  regola  della  mia  condotta  su  tal 
proposito. 

Le  cosi  dette  libertà  gallicane  sono  il  risultamene 
della  celebre  dichiarazione  deh'  illustre  clero  di  Frauda 
promulgata  nell'  assemblea  generale  del  19  marzo   1682 


mente  a  V.  A.  1.  e  R.  che  il  capitolo  della  mia  catte- 
drale officialinente  interpellato  ,  animato  dagl'  istessi 
principj  i  adotta  in  tutta  la  sua  estensione  le  medesi- 
me massime. 

Supplico  infine  umilmente  V.  A.  I.  e  R.  a  voler 
portare  al  trono  dell'  Augusto  Sovrano ,  ove  lo  creda 
conveniente,  1'  espiessione  di  questi  miei  sentimenti  in 
attestato  di  riconoscenza  e  di  fedel  sudditanza*  e  mi 
glorio  di  essere  col  più  profondo  rispetto 
Di  V.  A.  I.  e  R. 

IJuailiss.*,  fùdeìiss."5  servitore, 
Firmato,  Fabrizio,    vescovo   di   Grosseto. 
Grosseto,  il  25  febbrajo  i8n. 

(  Con.  del  Mediterraneo.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  i.°  Marzo. 
La  nostra  città  è  immersa  nel  duolo  per  la  morte 
improvvisa  dell'  antico  landamano  Merian  ;  questo  de- 
gno magistrato  ,  più  che  settuagenario  ,  che  godeva 
della  più  robusta  vecchiezza  ,  ed  era  caro  a  tutti  gì* 
Svizzeri ,  è  stato  colpito  d'  un   apoplessia  mortale. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

AFFISO    £>'  ASTA. 
Nel  giorno  i.°  e  successivi  del  p.°  v."  aprite  neh"  a- 
genzia   della   R.    corona  ,  in   Reggio ,    si  terrà  T  incanto 


per  un  affitto  novennale  da  principiarsi  col  S.  Martino 
Questa  "fu  preceduta  da  quattro  interi  mesi  di  panico-  j  del  corrente  i8n,  della  tenuta  così  detta  del  Traghet- 
lari  conferenze  fra    i   vescovi  più   distinti    e  per    merito     lin0'   divisa   in   quattro  Lotti,  rilevante   in    tutto  biolche 

sminare  il  so-  \  reggiane  2182.  19,    pari    a    tornai,   ilal.   637. 


di  dottrina  é  di  pietà.  Serva  tra  questi  nominare 


75.  68  ; 


lo  Bossuet  incaricato  di  esaminare  la  detta  dichiaralo-  |  come  pure  avrà  luogo  l  incanto  di  altri  varj  fondi 
ne,  cui  poi  difese  da  ogni  attacco  de'  male  intenzionati  '  che  in  complesso  rilevano  biolche  io32.  44  ,  pari  a 
perchè  i  meno  istruiti  ancora  nei  fasti  della  chiesa  siaao     t°rna<-  "al  5oi.  75.  47  ,  j-HP  una  che  gli  altri  a"  affli-. 


convinti  che  nelle  sue  proposizioni  ella  non  si  allontana 
punto  dalla  sana  dottrina  stabilita  da  Gesù  Cristo,  pro- 
mulgala dagli  apostoli ,  e  tramandata  a  noi  dai  SS. 
padri  della  chiesa. 

Il  clero  di  Francia  non  ha  fatto  in  questa  occasio- 
ne alcuna  innovazione  ;  ha  unicamente  seguitato  le  anti- 
che massime  sostenute  uniformemente  ed  in  tutti  i 
tempi  dalla  scuola  di  Parigi,  dalla  chiesa  di  Francia  e 
dalla  chiesa  eziandio  universale  in  quella  medesima  gui- 
sa che  le  ha  trasmesse  a  noi  la  sacra  scrittura  e  1'  apo- 
stolica tradizione. 

Persuaso,  come  Io  sono,  che  nelle  presènti  circo- 
stanze incomba  ai  vescovi  tutti  della  cristianità,  e  a 
quelli  in  modo  particolare  le  cui  diocesi  si  gloriano 
di  far  parte  dell'  Impero  Francese,  di  prendere  una  par- 
te attiva  su  lutto  ciò  che  abbraccia  la  divina  istituzione 
dell'  episcopato  e  i  diritti  al  medesimo  inerenti  ,  non 
esito  un  momento  a  dare  nelle  forme  più  solenni  che 
per  me  si  possano  >  una  piena  e  costante  adesione  a*?a 
dottrina  ed  alle  massime  nel  citato  indirizzo  del  capito- 
lo di  Parigi    contenute. 

P  vero  che  le    chiese  dell'  Italia  non    hanno    avuto 
«a  medesima  energìa  in  tutti  i  tempi  per  sostenere  -i  lo- 
ro diritti  e  prerogative ,  ma  è  Vero  altresì    che   i    dirittj 
di  prima   origine    dell'  episcopato    sono   di  natura   tale 
che  non  soffrono  prescriaione, 


tarsi  tanto  unitamente  che  separatamente. 

I  relativi  capitili  sono  ostensibili  presso  la  su  no- 
minata agenzia  e  presso  l'  intendenza  generale  dei  beni 
della  Corona  residente  in  Milano  nella  contrada  dei 
Lauro  ,  al  num.   i8z{5. 

»~»— WUBfflVHIW  att 

SPETTACOLI   ZT  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Abradale  e  Dirceo.  Primo  ballo  Boemondo  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo  ballo  L'  uniforme. 

Dimani  ultima  di  questa. 
•  R.  Teatro  della  Canobiana.    Dalla  comp.  I.  e  R" 
fran.  si  recita  Les  femmes.   -   Le  ménuisier  de  Livortie* 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  nozze  poetiche,  con  ballo. 

Oggi  ultima  recita  dell'attuale  compagnia. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coca.  comp.  Pucci  si 
recita  La  Lodowiska. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  avventure  d*  Azor. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    aelli 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  in3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Mercoledì  2.0  Marzo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


Fo 


INGHILTERRA. 

Londra,  7  Marzo. 
(  The  Collier.  ) 

Tre  per  cento  consolidati,  65.  3/8. 


ondi  pubblici 
—  Minimum,  5. 

—  E  pur  ora  entrato  a  Falinouth  un  vascello  mer- 
cantile ,  parlatosi  da  Lisbona  il  26  febbrajo.  Questo 
vagello  nou  ha  recata  alcuna  importante  notizia.  Alla 
sua  partenza  esservayansi  de'  movimenti  nell'  armata 
francese  ;  ma  noti  sapevasi  se  indicassero  1'  intenzione 
di  dar  battaglia  o  di  passar  il  Tago. 

~ -  Lord  William  Bcntinck  è  nominato  comandante  in 
capo  delle  forze  inglesi  in  Sicilia,  e  ministro  plenipo- 
tenziario presso  la  corte  di  Palermo.  Il  generale  Fre- 
derick MaiUand  comanderà  in  secondo  sotto  lord  Ben- 
tinck.  L'  onorevole  Frederick  Lacorbe  è  segretario  della 
legazione. 

Plymouth  ,  4  marzo. 
Abbiam  la  fortuna  d'  annunziare  che  il  bnck  l'E- 
lisa ha  testé  recata  la  notizia    che    l'ammiraglio    Yorke 
è   arrivato    a   Lisbona    con    7    vascelli    di    linea    ed    un 
convoglio  di  forse  6m.  uomini  di  truppe. 
DeWS  Marzo. 

Windsor  ,  8  marzo. 
S-  M.  è  nel  medesimo  stato  di  jeri. 
— -  11  rapporto  del  comitato  nominato  dalla  Camera 
dei  Comuni  per  fare  un  esame  sullo  stato  del  credito 
commerciale ,  sarà  preso  in  considerazione  luuedi  dalla 
Camera.  Dicesi  che  la  somma  de' soccorsi  d'accordarsi 
ad  un  certo  numero  di  negozianti  è  di  sei  milioni  ster* 
lini  in  biglietti  dello  scacchiere. 

—  Oggi  sarà  presentato  al  Parlamento  un  messaggio 
del  Principe  reggente  per  domandargli  un  aumento  d'un 
milione  per  le  spese  delle  truppe  portoghesi  al  no- 
stro soldo. 

—  Ci  spiace  d'aver  ad  annunziare  la  morte  del  gene- 
rale Miller ,  il  più  vecchio  ufficiale  inglese  al  servizio 
di  Portogallo  j  egli  è  stato  sepolto  ad  Oporlo  il  9    feb.° 

(  Monheur.  ) 

TURCHIA. 

"*  $cutari  a"  Albania,  3o  Gennajo. 

La  voce  eh'  erasi  qui  divulgata  che  regnava  a  Pod- 
goriza un  t  malattia  pestilenziale,  non  aveva  alcun  fon- 
damento. Ecco  ciò  che  ha  dato  motivo  a  questa  lai- 
Sa  notizia: 


Il  Bascià  di  Scutari  avendo  voluto,  qualche  tempo 
*a,  cambiare  il  comandante  di  Podgoriza,  quegli  che 
era  stato  nominato  ha  incontrato  della  resistenza  per 
parte  del  suo  predecessore  che  fu  d'uopo  scacciare  col-: 
la  forza  delle  armi.  Parecchi  partigiani  di  quest'ultimo 
non  credendosi  pi.S  «;,.„ri  noi  U-~  pacco.  IMn  orni* 
grati  colle  loro  famiglie,  e  sono  venuti  a  ripararsi  a 
Scutari.  L'  au  mento  progressivo  del  loro  numero  ,  in 
momenti  di  t  uibolenza  ,  divenne  finalmente  sospetr 
lo  al  Bascià  di  Scutari  ,  il  quale  ha  fatto  pub- 
blicar f  ordine  a  tutti  i  fuorusciti  di  rientrar  nelle 
loro  abitazioni.  Costoro  si  sono  recati  in  folla  dal  Ra- 
scia, e  gettandosi  a' suoi  piedi  ,  hanno  protestata  la  lo- 
ro sommissione,  ed  hanno  asserito  di  soffrir  tutto  piu- 
losto  che  di  ritornare  a  Podgoriza  ,  ove  regnava  la 
peste.  Essi  indicavano  le  vessazioni  e  le  vendette  del 
nuovo  comandante  sotto  questa  espressione  figurata,  la 
quale,  divulgatasi  nella  città,  e  interpretata  letteralmen- 
te, ha  dato  motivo  alla  vociferazione  che  si  è  spar= 
>a  intorno. 

Del  resto  le  inquietudini  che  avevano  dettata  al 
giovane  Bascià  di  Scutari  la  provvidenza  di  cui  pana- 
vamo ,  sono  state  giustificate  e  spiegate  dalle  turholen-* 
ze  intestine  pur  ora  scoppiate. 

Già  da  due  giorni  i  varj  partiti  fanno  qui  alle  fu«« 
citale.  11  Bascià  ha  fatto  circondare  impensatamente  ed 
assediare  il  quartiere  delta  -città  ove  abita  la  famiglia 
del  suo  avversario  Abdul- Agà-Dervichy.  Quest'ultimo 
ha  preso  posizione  in  parecchie  case  forti  del  suo  vi- 
cinato, e  vi  si  difende  vigorosamente  contro  le  genti 
del  Bascià,  le  quali  si  sono  pure  recate  in  altre  case 
del  quartiere.  Parecchi  colpi  di  cannone  tirali  digli  aH 
seliati  hanno  mostrato  che  questi  ribelli  hauno  trovato 
modo  di  provvedersi  di  qualche  pezzo  d'  artiglieria,  lì 
Bascià  non  ha  per  anche  osato  di  far  marciare  la  sua 
contro  di  essi,  temendo  di  non  poterla  difendere  da  un 
qualche  strattagemma  de' suoi  avversar],  o  da  un  qual- 
che tradimento. 

L' accanimento  col  quale  si  combatte  sembra  pre- 
sagire che  questa  mischia  non  finirà  se  non  colla  per- 
dita e  piena  distruzione  d'uno  dei  due  partiti. 

Del  5  Jebbrajo. 

Dopo  la  notte  del  27  al  28  del  mese  scorso  rfino 
a  questa  mattina,  è  sempre  continuato  il  fuoco  de'  fu- 
cili ,  si  è  combattuto  giorno  e  notte  senza  alcuna  in- 
terruzione coli'  accanimento  proprio  delle  guerre  civili. 
Segreti  intrighi  hanno  tenuta  indecisa  la  sorte]  fin  verso 
la   metà   della  notte   scorsa  ,  qujmdo.  1'  artiglieria  del 


M 

Bascià ,  e  varj  provvedimenti  ben  presi  hanno  prevaluto 
ai  valore  della  disperazione.  11  palazzo  Durvichy  è  stato 
finalmente  abbattuto  e  abbandonato  alle  fiamme.  Allo 
spuntar  del  giorno ,  la  vittoria  erasi  interamente  dichia- 
rata per  il  Bascià.  Finora  non  si  sa  precisamente  che 
cosa  sia  avvenuto  di  Ablul-Agà-Dervicby  e  de'  suoi 
due  fratelli,  come  pure  del  cugino  del  Bascià  Djela- 
la<lyn-B<*y.  Costoro  sono  scomparsi.  I  loro  satelliti  si 
sono  dispersi  •  e  i  loro  partigiani  sono  fuggili  o  si  sono 
nascosti.  A!  presente  si  stanno  saccheggiando  ed  abbru- 
ciando le  case  de'  loro  p>ù  prossimi  parenti  e  de'  loro 
fautori  più  zelami.  Benché  si  fosse  detto  alla  mattina 
che  il  maggiore  ed  il  cadetto  de'  fratelli  Dervichy  fos- 
sero stati  uccisi  ,  evvi  maggior  apparenza  che  si  siano 
nascesti  in  Sculari  presso  qualche  partigiano  segreto  e 
affidalo.  Fare  che  la  tranquillità  sia   ormai    ristabilita. 

(  Moniicur.  ) 

iivirc.no   rn.ArtC.JE.5fci. 

A'tibor&o,  5  Marzo. 

Eransi  sparse  due  notizie  che  nocevano  egualmente 
al  commercio  nelle  sue  introduzioni  di  derrate  prove- 
nienti iail'Hoisiein  :  f  una  era  che  i  deputati  d'Ambor 
go  a  Parigi  otterrebbero  una  diminuzione  di  dazj;  l'ai 
tra  che  le  derrate,  avendo  pagata  l'imposta  ad  Aoibor- 
go ,  non  ne  erano  per  ciò  esenti  nel  Ducato  di  Berg. 

Il  consiglio  speciale  ha  consultato  sul  primo  punto; 
ed  ha  fa  to  delle  rimostranze  sul  secondo. 

La  risposta  eh'  egli  ha  avu  a  si  è  che  le  tariffe 
d' ottobre,  come  pur  quelle  di  dazj  in  natura,  sareb- 
bero conservale  ed  esatte  senza  alcuna  specie  di  mo- 
dificazione. 

Sul  secondo  punto  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  si  è 
degnato  pronunziare  che  tutte  le  derrate  in  viaggio 
accompagnale  dalla  quietanza  dei  dazj,  rilasciata  dalla 
direzione  d'Amborgo,  sarebbero  ammesse  nel  Ducato 
d:  Berg  senza  pagar  nuovi  diritti. 
—  Nessun  bastimento  potrà  navigare  sotto  1'  antica 
bandiera  d' Oldemborgo,  né  sotto  quella  di  Kmphausen 
e  Pappetuborgo;1  bastimenti  naviganti  sotto  questa  ban- 
diera non  saranno  ammessi  nei  porti  francesi. 

[  Juur.  de  £  Emp.  ) 


Amsterdam ,   i  o    Marzo. 

Alcuni  speculatori  hanno  stabilito  e  stabiliscono 
ogni  giorno ,  nei  nostri  dipartimenti ,  delle  fabbriche  di 
e  reppo  e  di  zuccaro  di  barbabietola.  Una  gran  quan- 
tità di  stroppo  e  di  zuccaro  fabbricato  a  Groninga  è 
già  stata  messa  iu  co  aru  r.io, 

Un  rispettabile  stabilimento  ne  è  stato  formato 
nella  Gueldra.  Si  è  comperata  un'immensa  quantità  di 
terreni  per  coltivarli  a  barbabietole  e  supplire  ai  biso- 
gni di   qu>jto  stabilimento. 

li  sig.  LynJen  di  Hemmer,  che  si  occupa  già  da 
gran  tempo  de'  mezzi  di  naturalizzare  questo  ramo  di 
ii-duslria  n^lle  nostre  contrade,  continua  con  buon  suc- 
cesso le  sue  operazioni.  Una  gran  quantità  di  zuccaro 
è  •stata  fabbricata  da  esso ,  e  si  sta  procedendo  alla  raf- 
fiiuzìone  ;  egli  ha  pure  comperato  molto  terreno  per 
consacrarlo  alla  coìtivazione  delle  barbabietole. 


Parigi  ,  i3  Marzo. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha  itnulo  oggi  il  consi- 
glio de'm'nistri. 

— »  Il  i.°,  marzo  verso  le  7  ore  pomeridiane,  si  è 
incendiato  il  teatro  di  Monaco  ,  costruito  io  Ugno  ,  del 
sig.  Vemnii'ler  ,  situato  davanti  alla  pir'a  dell'  lser. 
Q  testo  teatro  era  stato  eretto  già  da  18  mesi.  Fortu- 
natamente la  rappresentaz  one  non  era  ancor  comincia- 
ta ,  e  gli  spettatori,  ch'ermo  in  piccol  numero,  hanno 
avuto  tempo  di  fuggire.  Nessuno  è  perito.  (  Monit.  ) 

—  Sono  entrati  nel  porto  di  Bordò,  nel  febbrajo  1811, 
6  bastimeti  esteri  ;  28  barebe  francesi ,  cariche  di  gra- 
ni ;  J>  taem  cariche  di  varie  merci  ;  2  idem  e  iriche  di 
saie,-  7  idem  scariche;  totale  48  bastimenti  o  barche  fra 
tutti  di  circa  3i6o  tonnellate  montali  da  256  uomini 
d'equipaggio.  Ne  sono  usciti  2  bastimenti  esteri  cantili  ; 
92    barche   francesi  cariche  j   12  idem    scariche  ;    tosale 

106  bastimenti  fra  tutti  di  38^8  tonnellate,  montali  da 
35g  uomini  d'equipaggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Indirizzo  dei  digniiarj  e  canonici   della   chiesa  me' 
tropolilana  di  Torino  a  S.  M.  I.  e  O. 


)IRE 


Il  capitolo  metropolitano  di  Torino  ,  intimamente 
persuaso  che  f  uniformità  di  sentimenti  e  la  professio- 
ne della  stessa  dottrina  hanno  sempre  formata  contro  i 
nemici  della  religione  di  N.  S.  G.  C.  una  delle  più  lu- 
minose prove  della  sua  divitiità  ed  il  più  sicuro  ba- 
luardo dell'  unità  cattolica  ,  sebbene  non  trovisi  per 
buona  sorte  nelle  stesse  circostanze  de'  capitoli  metro- 
politani di  Parigi  e  Firenze,  essendo  che  la  di  lui  sede 
arcivescovile  è  coperta  dal  degno  prelato  che  già  da  6 
anni  ne  amministra  la  diocesi  con  tanto  zelo  e  con 
tanta  saggezza  ,  indotto  ciò  non  ostante  da  cause  mag- 
giori e  a  fiiie  di  prevenire  ogni  dubbio  che  insorger 
potesse,  ha  creduto  di  dover  manifestare  a  V.  M.  I. 
e  B.  ,  in  faccia  alla  catohea  chiesa,  i  sentimenti  e  la 
dottrina  che  ha  costantemente  professate. 

Pieni  del  più  gran  rispetto  per  la  venerabile  chie- 
sa gallicana  a  cui  é  stato  associato;  chiesa  in  cui  i  so- 
vrani pontefici  hanno  riconosciuto  i  più  zelanti  difen- 
sori deìla  loro  piimazia  ;  chiesa  proclamala  da  essi 
come  la  parie  più  luminosa  della  chiesa  cattolica,  chie- 
sa che  in  ogni  tempo  illustrò  la  religione  con  profondi 
scritti  ,  con  sublimi  apologie  ,  con  infinite  fatiche  e 
grandi  esempj  ;  chiesa  finalmente  dalla  cui  dottrina  il 
clero  piemontese  non  era  dissenziente  neppur  all'  epo- 
ca degli  antichi  suoi  Re  ,  il  capitolo  metropolitano  sì 
fa  un  dovere  di  professare; 

i.°  Che  la  giurisdizione  vescovile  nella  chiesa  cat- 
tolica non  può  mai  cessare; 

2.0  Che  al  momento  della  morte  del  vescovo  in 
ogni  diocesi  ,  la  giurisdizione  necessaria  alia  sua  am- 
ministrazione passa  tutta  intiera  e  di  pieno  diritto,  giu- 
sta una  costante  e  generale  disciplina,  ai  capitoli  metro- 
politani o  cattedrali  durante  la  vacanza  della  sede* 

5.°  Che  giusta  quanto  è  stalo  stabilito  dai  concilj 
e  singolarmente  dall'  ecumenico  di  Trento  ,  questi  cor- 
pi ecclesiastici  non  possono  esercitare  capitolarmente  1% 
(  Moniu ur.  )         loro  giurisdizione;  ma  sono  tenuti,  entro  gli  otto  giorni 


susseguenti  alla  morie  del  vescovo  titolare,  di  dele- 
garla per  mezzo  delia  deputazione  di  un  vicario  sotto 
pena  della  devoluzione  in  ogni  chiesa  metropolitana  al 
vescovo  suffraganeo  pia  anziano  ,  ed  in  ogni  cattedrale 
al  metropolitano  ,  ed  in  sua  mancanza  al  vescovo  più 
anziano  della  provincia  ecclesiastica; 

4."  Che  1  capitoli  ,  delegando  questa  giurisdizione 
ad  un  amministrator  principale  ,  ne  rendono  l'esercizio 
tanto  legittimo  quanto  lo  sarebbe  in  mano    del  titolare  ; 

5.*  Che  questa  giurisdizione  spettante  ai  capitol1 
per  diritto  ecclesiastico  ,  non  può  essere  contrastata  né 
altrimenti  lesa  nel  suo  esercizio  ,  a  meno  che  non  ne 
siano  spogliati  per  cause  gravi  e  legittime  dall'autorità 
competente  ,  e  che  non  si  potrebbe  intaccar  questo  di- 
ritto senza  adottar  massime  contrarie  alle  disposizioni 
de'  sagri  canoni  j 

6.°  Finalmente  che  i  capitoli  ,  in  alcune  circostan- 
te conferendo  a'  prelati  nominali  dal  sovrano  i  poteri 
capitolari  ,  cioè  la  giurisdizione  necessaria  al  governo 
della  diocesi  ,  senza  scostarsi  dai  doveri  loro  prescritti 
dai  sagri  canoni  ,  e  senza  contravvenir  quindi  allo 
spirito  delle  regole  canoniche  ,  adottano  prudentemente 
e  giusta  il  voto  della  chiesa  i  mezzi  più  sicuri  e  più 
alti  a  conservar  1'  unità  cattolica  ,  1*  ordine  e  la  pace. 

11  capitelo  metropolitano  di  Torino  ,  approfii landò 
di  questa  fortunata  occasione  per  rinnovare  a  V.  M.  !• 
i  sentimenti  del  suo  rispetto  ed  attaccamento  e  della  sife 
obbedienza  ,  dichiara  di  riconoscere  che ,  professando 
questi  .principj  ,  non  fa  che  professare  i  principi  dèi 
gius  pubblico  della  chiesa  la  cui  conservazione  spettan- 
te alla  essenza  della  religione,  può  sola  coll'ajuto  del- 
j'  onnipotente  eterno  Iddio  ,  padre  del  nostro  divino 
S.  G.  C. ,  formare  la  felicità  de'  vostri  sudditi  e  la  glo- 
ria del  vostro  impero. 

Siamo  col  più  profondo  rispetto, 

Sire  , 
Di  V.  M.  I.  e  R. 

Gli   umilissimi  ,    devotissimi  ,   obbedientissimi 
servidori  e  fedelissimi  sudditi. 
(  Seguono  le  firme.  ) 

Indirizzo  del  priore  e  del  clero  della  chiesa  impe- 
riale delta  di  S.  Luigi  de'  Francesi  a  Rjma  a  S.  M 
l  Imperatore  e  Re. 

Sire  , 

Siccome  vi  siete  degnato  recentemente  di  ac- 
cogliere con  bontà  l'indirizzo  del  capiloio  me  tropo,  ita  no 
d«nla  prima  città  dell'  Impero  ,  osiamo  Lusingarci  che 
accorderete- lo  stessa  favore  al  tributo  d'i  maggio  de- 
pisto ai  piedi  del  trono  dai  preti  che  servono  il 
tempio  di  S.  Luigi  eretto  nella  seconda  città  dello  stes- 
so Impero,  dalle  pietose  offerte  delia    Francia. 

L  esempio  illustre  dato  ai  ministri  della  religione 
dal  clero  di  Parigi  è  un'  occasione  Iella  quale  essi  pro- 
fittano con  trasporto  per  mostrare  la  loro  franca  e  leale 
adesione  alla  dottrina  della  chiesa  gallica  ia,  che  loro  è 
divenuta  comune,  e  per  la  riunione  dei  dipartimenti 
del  Tevere  e  del  Trasimeno  all'  impero  Francese,  e  per 
la  professione  aperta  eh'  essi  fanno  di  questa  dottrina 
tal  quale  è  stata  estratta  dalle  opere  di  lìossuet,  ed 
espressa  nelle  quattro  proposizioni  del  clero  proclamate 


nel  t6?h  dalla  fecollà  teologica  ài  Parigi;  dottrina  che 
eglino  riguardano  come  pura  don  ma  della  chiesa  uni- 
ve.iS.ve  realmente  contenuta  negli  scritti  dei  pad.i  e  san- 
zionata du  cationi  ùei  conci/}: 

Sebbene  rimasta  senza  affetto  e  sospesa  da  ogni 
esercizio  o  contraddetta  per  più  secoli  in  diversi  Jtati 
della  cristianità  ,  pur  tulta'  ia  u;ia  volta  ricevuta  iti 
Francia  sotto  C!jdo*e>  passò  in  cosMuzioie  dello  "va- 
io e  si  mantenne  nella  sut  integrità'  contro  gli  urli 
delle  massime  straniere,  che  tiovarono  un  ostacolo  in- 
sormontabile ueiie  libertà  della  chiesa  gallicana,  fondale 
sulle  sagge  misure  dei  capitolari  di  Carlomagoo ,  deiia 
pragmatica  sanzione  di  S.  Luigi,  delle  assemblee  del 
clero,  delle  rimo.'jraaze  dei  parlamenti  e  degli  editti 
reali. 

Convinti  inoltre  della  giustizia  e  della  santità  d'una 
pratica  sì  costante,  lungi  dal  vedervi  alcuna  cosa  ripren- 
sibile, e  uniformandoci  al  contrario  agli  atti  di  giuri- 
sdizione in  materia  di  disciplina  conservati  di  consenso 
dei  fedeli  e  coli'  assenso  dei  padri  della  chiesa,  dagli 
Imperatori  Costantino,  Costanzo,  Graziano,  Teodosio, 
Onorio,  Arcadio  e  Marciano,  se  noi  deploriamo  l'  ac^ 
ciecamento  di  quelli  fra  noi  che,  applicando  al  corpo 
mistico  della  chiesa  il  corpo  politico,  procurano  di  spar» 
gere  gli  elementi  di  uno  stato  eterogeneo  che  tende 
ad  assoggettare  lo  scettro  al  pastorale,  noi  detestiamo 
egualmente  l'arroganza  ignorante  degli  altri  eie,  con- 
fondendo le  attribuzioni  disparate  affitto  delle  due  po- 
tenze, sostengono  la  incompatibilità  del  sacerdozio  col» 
l'impero. 

Prendendo  il  carattere  di  difensore  del<a  chi<?sa  e 
di  conservatore  de' canoni,  voi  avete,  o  Sire,  ma  dati 
a  vuoto  con  un  egual  successo  i  co  nplotli  e  degli  no- 
mini superstiziosi,  e  degli  empj ,  in  modo  cne  ia  reli- 
gione non  potendo  né  essere  vilipesa,  né  diventare  pre- 
giudizievole allo  Slato,  non  abbia  più  mente  a  temere, 
mercè  le  vostre  grazie,  dall'ambizione  di  quelli  o  dalla 
calumi  a  di  questi. 

]Noi  vi  rendiamo  umilissimi  ringraziamenti  di  un 
benefizio  cosi  segnalato  e  vi  supplichiamo  di  gradire,  ia 
segno  di  riconoscenza  ,  la  continuazione  delle  prove 
convincenti  di  rispetto  e  di  fedeltà  che  noi  vi  diamo, 
offerendo  all'Altissimo  le  nostre  preghiere  e  i  nostri 
sacrine)  per  tutto  ciò  che  può  interessare  la  conserva- 
zione, la  felicità  e  la  gloria  della  vostra  sagra  persona, 
della  famigua  imperiale  e  dell'  Impero,  e  nel  tempo 
stesso  per  la  felicità  della  vostra  augusta  compagna 
dalla  quale  il  Campidoglio  aspetta  con  impazienza  uà 
Principe  che  emulatore  delle  paterne  virtù  eclissi  la 
memoria  dei  Titi  e  dei    Trajani. 

Tali  sono,  o  Sire,  1  sentimenti  dei  quali  siamo 
stati,  siamo  e  saremo  sempre  animati,  ben  contrari  a 
quelli  della  folla  degli  uomini  turbolenti  che,  preferendo 
1  piaceri  delle  fortune  all'integri  a  del  culto  del  quale 
siele  voi  divenuto  il  rislauratore  ,  impediscono  couti- 
uuamente  fra  noi,  in  pregiudizio  del  popolo  cristiauo, 
l' influenza  salutare  delie  dottrine    gallicaue. 

Sire  , 

Di  V.  M.  I.  e  R. 

Gli    obbedientissimi.,  fedelissimi   servi 'ori  e  sudditi, 
//  priore  e  1  cappellani  inscrviatli  Alessandro  U15  -e. 


priore;  Francesco  Pucci,  cappellano;  Alfonso  Re- 
nucci,  cappellano.  Cappellani  aggiunti;  Ermene- 
gildo Mori;  Claudio  della  Valle,  estensore.  Pre- 
ti assistenti  gratuitamente  alle  cerimonie  della 
suddetta  chiesa;  D.  Niccolò  Muzio j  D.  Antonio 
d-l  Nobolo;  Pietro  Mazzocchi,  curato;  D.  Sil- 
vio Pacelli. 

Per  copia   conforme, 

I.  De  Nqrvin  ,  direttore  della  polizia. 

Roma,  il   febbrajo   iB 1 1. 

(  Muniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano  ,  19  Marzo. 
Verso    le    ore    sette    della    mattina    del    giorno    ?.o 
febbrajo    p.°  p.°    si    scoperse   un    incendio  nella  casa  di 
Angelo  Zaucolò,  nel  piccolo  e  povero  comune  di  Ospi- 
tale,  distretto  di  Cadore,  dipartimento  della  Piave.  Ac- 
corsero in  folla  gli  abitanti  del    luogo    e    de'  vicini    co 
muni    per    arrestare    e   spegnere   il   fuoco    che    facevasi 
terribile,    animali    dall'  esempio    e    dalla     voce    di    quel 
sindaco  sig.  Gei  e  di  quel  parroco  sig.   De    Lorenzo,  J 
primi  pervenuti  allo  spaventoso  spettacolo.  Deesi  al  loro 
telo,    secondato    da    quei    paesani  ,  se  tutto  il  villaggio 
non  fu  preda  delle  fiamme.  Furono  non  ostante    abbru^ 
ciale  quattordici  case  con  undici  stalle  j    e    quindici    fa 
miglie    composte   iti    ludo    di    ottanta  individui  sono  ri- 
maste senz'abitazione,  senza  mezzi  di  sussistenza,  aven- 
do   tutto    perduto,   vestiti,    mobili  ,   generi    e    bestiami, 
Haiuio    però    esse    ritrovato    pietà    e    ricovero  presso  le 
altre    famiglie    di    Ospitale  e  dei  prossimi  paesi.    Fortu- 
natamente   nessuna    persona    è    perita  ,   né  fu  menoma- 
mente turbato  il  buon  ordine.   Quel  sig.  prefetto  ha  di- 
retta una  circolare  ai  parrochi  del  dipartimento    per  in- 
vitarne per  loro  mezzo  gli  abitanti    a   mandare  soccorsi 
a    chi    fu    colpito    dal    suddetto    infortunio.     Commossa 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  all'annunzio  del  medesimo' 
ha  incaricato  il  ministro  dell'  interno  di  far  dispensare 
una  somma  di  danaro  ai  suddetti  infelici.  Il  ministro 
dell'  interno  ha  ini-iollrc  fatto  attestare  la  superiore  sod- 
disfazione al  sindaco  ed  al  parroco  di  Ospitale. 


AFFISO. 

IL    DIRETTORE    GENERALE    DELLE    MONETE. 

A  fine  di  procurare  ai  possessori  di  piccole  partite 
delle  monete  calanti,  indicate  negli  articoli  1  j  e  7  del  reale, 
Decreto  2.  marzo  torrente ,  un  mezzo  Jacile  e  spedito  d'i 
realizzazione  delle  medesime,  ha  d  governo  riconosciuto 
opportuno  di  far  aprire  in  ogni  dtpartunento  del  Regno 
degli  uffici  di  concambio. 

Inerendo  quindi  agli  ordini  di  S.  E.  il  sig.  conte 
senatore,  Ministro  dede  Finanze,  emanati  di  concert 
io  con  S.  E.  il  sig.  conte  senatore,  Ministro  del  Teso- 
ro pubblico  ,  il  sottoscritto  deduce  a  comune  notizia 
quanto  seguet 

i.°  A  datare  dalla  pubblicazione  del  presente  av- 
viso ,  e  fino  a  tutto  maggio  prossimo  futuro  vi  sarà 
presso  le  Casse  delle  Intendenze  e  del  Demanio  un 
Ujficio  di  concambio  incaricato  di  ricevere  le  somme 
che  in  ducati  veneti,  metà  e  quarto,  e  in  iscudi  e  mez- 
zi scudi  di  Milano,  vi  saranno  portale  da  chicchessia  e 
di  concambiarle  ai  prezzi  qui  sotto  segnati; 

1°  Il  maximum  delle  delle  monete  che  gli  uffici 
di  concambio  potranno  ricevere  nella  stessa  presentazio- 
ne,  non  potrà  eccedere  il  peso  di  una  libbra  nuova; 

5.°  Le  partite  oltrepassanti  il  detto  pes&  dovranno 
essere  direttamente  portate  alle  Reali  Zecche,  siccome 
prescrive  l'art.  7  del  su  citato  Reale  Decreto; 

4  °  Gli  Uffici  di  concambio  saranno  a  pubblico 
comodo  aperti  ogni  giorno  (  escluse  le  feste  )  dalle  die- 
ci del  mattino  fino  alle  due  pomeridiane. 


F  A  L  O  R  E    A    PESO     N  U  O  F  O. 


Ducato  di  Fenezia,  metà 
e  quarto 

Scudo  di  Milano  e  metà 
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Milano  ,  il  1 7  marzo  1 8 1 1 . 
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Prina,  segret   gen. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
Abradale  e  Dircea.  Primo  ballo  Roemondo  ,  Principe 
di  Salerno,  secondo   ballo  U  uniforme.  Ultima  di  questa. 

Teatro  &  Raoegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  a"  una  vedova  e  Le  due  gemelle, 
buu  ballo  intitolalo  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coca.  comp.  Pucci  si 
^eolica  La  l<odolviskct. 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reciti 
Il  marito  disperato,  v 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella, 
contrada  di  S.  Margherita,  num.'  m3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì  21  Marzo   181 1. 


■  un imbibii  minili 
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Tutti  gli  *tti  d'  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  «ono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


G, 


INGHILTERRA. 

Londra,    28  Febbrajo. 


Mugolare   diretta    dai  ministri   delle   colonie    della 
Gran  Bretagna  ai  comandanti  delle  AntiUe  inglesi. 

S.  M.  britannica  non  si  riguarda  come  obbligata 
<La  veruna  transazione  a  sostenere  una  parte  della  mo- 
narchia spagnuola  contro  t  altra,  in  ragione  delle  opi- 
nioni che  possono  dividerle  risguardanti  la  forma  da 
darsi  al  loro  sistema  rispettivo  di  governo ,  purché  rico- 
noscano tutte  il  sovrano  legittimo  ,  J  *'  oppongano  alle 
usurpazioni  ed  alla  tiranna  della  Francia.  S.  M  britan- 
nica  offre  la  sua  mediazione  in  tutte  le  differenze  che 
potrebbero  insorgere,  pronunziando  secondo  i  principi  di 
giustizia  e  d'  equità. 

S.  M.  riconosce  che  non  ha  il  diritto  di  mischiarsi 
in  alcuna  delle  determinazioni  che  la  provincia  di  Cara- 
ca  o  qualche  altra  provincia  spagnuola  abbia  potuto 
prendere,  purché  si  governino  secondo  i   principi   sopra 

stabiliti. 

Si  raccomanda  a  tutti  i  sudditi  ingHi  di  mantene- 
re relazioni  amichevoli  colle  province  spagnuole  ;  ed  ai 
governatori  di  favorire  il  commercio  con  esse  ,  sia  che 
riconoscano  o  no  la  reggenza  di  Cadice. 

Questa  nota  termina  come  segue: 

Impiegherete  tutti  i  mezzi  che  potranno  essere  ne- 
cessari onde  proteggere  questi  governi,  qualunque  esser 
possano,  contro  gli  attacchi  e  gt  intrighi  della  Francia. 
Bene  inteso  che  l'  unione  di  tutte  le  parli  della  monar- 
chia spagnuola  sarà  considerata  come  il  mezzo  pili  ef- 
ficace onde  presentare  al  nemico  comune  la  resistenza 
necessaria,  i  due  grandi  principi  or  ora  stabiliti,  cioè  la 
fedeltà  al  loro  legittimo  sovrano,  e  la  resistenza  all'  in- 
fluenza delia  Francia,  dovendo,  sotto  qualunque  punto 
che  S.  M.  riguardi  questi  paesi  ,  dar  loro  giusti  diritti 
alla  protezione  della  Gran  Bretagna. 

Firmato,  Liverpool. 

Per  copia , 

Simone  Beluvar. 

Caraca,  7  dicembre. 

(  Moniteur.  ) 

GERMANIA. 

Dusseldorf,  6  Marzo. 

La  notte  scorsa    sono    di   qui    passati    due   corrieri 

destinati  pel  nord  della  Germania.  (  Cour.  de  f  Europ.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  2  Marzo. 

Le  ultime  notizie  di  Bucharest  assicurano   che  più 


parlasi  di  negoziazioni  di  pace  fra  la  Porta  e  la 
Rus.su.  La  prima  di  queste  due  potenze  aveva  tfiittato  , 
l'aurino  scorso,  di  conchiudere  una  tregua,  al  favor 
della  quale  si  sarebbero  intavolale  delle  negoziazioni; 
ma  siccome  si  dichiarò  al  negoziatoc  turco  che  bisor 
gna.va  primieramente  andar  d' accordo  sovra  certi  pre* 
liaiinan,  quali  sono  la  cessione  delia  Moldavia  e  della 
Valacchia,  ecc.,  la  Porta  risolse  d'  entrare  ancora 
ia  campagna  ,  e  d'  impiegarvi  tutti  i  suoi  mezzi. 
Per  conseguente  ella  ha  prese  le  più  energiche  provvi- 
dente. Anche  la  Russia,  dal  canto  suo,  fa  i  più  glan- 
di apparecchi:  arrivano  molte  truppe  fresche  in  Mol- 
davia ed  in  Valachia ,  ed  il  generale  in  capo  conte  K-a- 
menski  aprirà  la  campagna  alla    fine  di  marzo. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  29  Febbrajo. 
Un  distaccamento  della  guernigione  di  Segovia  ri- 
cevette, il  9  di  questo  mese,  l'ordine  dal  sig.  generale 
li1  di  marciare  a  Madrona  e  ad  Abades  per  iscac- 
ciare  una  banda  di  briganti  eh'  erasi  colà  stabilita;  e 
così  fecesi  con  buon  successo.  Si  sono  presi  20  uomi- 
ni e  25  cavalli. 

Il  medesimo  distaccamento  ha  dispersa  ed  insegui- 
ta, il  12  di  questo  mese,  un'altra  banda,  e  si  è  pure 
impadronito  di  molti  uomini  e  cavalli. 

Il  'sig.  comandante  d' Alcak  ha  purgato  i  contorni 
di  quella  città  d'una  masnada  di  banditi  che  vi  com- 
mettevano ogni  giorno  rapine  ed  eccessi  d'ogni  sorta. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam ,  1 1  Marzo. 
L'albergo  di  Daniele  Catterraole  è  stato  chiuso 
per  ordine  della  Poliz.a ,  e  l'albergatore  medesimo  è 
stato  arrestato.  Si  è  provato  che  la  sua  casa  serviva 
d'unione  segreta  per  passare  in  Inghilterra,  e  d'officio 
d'indirizzo  per  le  lettere  che  vi  si  volevano  spedire. 

(  Moniteur.  ) 

Parigi,  14  Marzo. 
S.   M.  ha    tenuto    oggi    un    consiglio   privato   per 
alcuni  ricorsi  di  grazia,  ed  un  consiglio   d'amministra- 
zione per   l' artiglieria.   (  Idem.  ) 

—  U  Senato  si  è  adunato  oggi  sotto    la  presidenza  di 
S.  A.  I.  il  Principe  arcicancclliere  dell'Impero, 

—  Già  da  più  giorni  fansi  in  Parigi  grandi  apparecchi 
per  le  allegrie  che  si  darauno  in  occasione  del  parto  dj 

}  S.  M.  l'imperatrice  e  .Regina.  {  Jour.  de  Paris.  ) 


—  Poco  tempo  fa  si  è  ritrovata  una   medaglia   d'oro  '  chiesa  di  Piacenza  fa  parte,  saranno  sempre  i  miei  ,   e 


soa  sicuro  che,  conformandovi  io  la  mia  condotta ,  ren- 
derò fedelmente  a  Dio  ciò  che  è  di  Dio  ,    e    a    Cesare 


sulle  sponde  di  uno  de'  laghi  di  Laffrey ,  posti  sulla 
strada  che  da  Grenoble  conduce  alla  Mure,  e  925  me- 
tri al  di  sopra  del  livello  del  mare.  Essendosi  alquanto  j  ciò  che  è  di  Cesare.  Il  capitolo  della  mia  cattedrale  , 
ritirate  le  acque,  lasciarono  allo  scoperto  questa  me-  animato  dai  medesimi  principi,  si  unisce  meco  ad  of- 
daglia  in  su  l' arena.  Essa  è  di  grandezza    ordinaria,  ed     ferire   a  V.   M.  la  dichiarazione  de'  suoi  sentimenti  che 

della  fedeltà, 
sempre  avuto 


ha  la  leggenda:  D.  N.  HONOR1US  P.  F.  AUGUSTUS  j  mi  affretto  d'  indirizzarle  come  una  prova 

(  Dominus  noster  Honorius  pius  felix    auguslus  ),  testa  <  dello  zelo  e  dell'  amore  che  il  capitolo  ha 

dell' Imperator  Onorio  cinta  del   diadema;    sul    rovescio  \  per  la  vostra  sacra  persona. 

leggesi:  VICTORIA    AUGG.   (    Victoria   Augustorum  )  j  Degnatevi,    Sire,    di    gradire    il    mio    omaggio  e 

e  nel  campo  della  medaglia  R.  V.  Un  guerriero   arma-  !  quello  del  capitolo}  ed  io  sono  col  più  profondo  rispet- 


to da  capo  a  piedi ,  avente  nella  destra  il  labaro  e  nel 
la  sinistra  il  globo  sormontato  da  una  figura  della  Vit- 
toria, calpesta  un  nemico  atterrato.  Questa  medaglia  è 
stata  coniata  verso  l'anno  421  dell'era  volgare,  in  oc- 
casione delle  vittorie  riportate  da  Costanzo  ,  generale 
che  Onorio  aveva  posto  alla  testa  delle  sue  truppe  in 
preferenza  a  Costantino  ed  Attala  che  s'erano  ribellati 
all'autorità  del  Sovrano.  Onorio  ricompensò  Costanzo 
dandogli  per  moglie  sua  sorella  Placidia,  e  dichiarando- 
lo Augusto  nel.' anno  40.1.  Il  rovescio  della  medaglia 
indica  111  fatti  Onorio  e  Costanzo,  e  serve  a  stabilirne 
la  data  verso  l'anno  421,  essendoché  Costanzo  è  mor- 
to poco  tempo  dopo,  ed  Onorio  nel   1425. 


to  ,  Sire 


Di  V.  M.  I.  e  R. 

Fedelissimo  e  devotissimo  suddito  , 
Stefano  ,  vescovo  di  Piacenza. 
(  Monìteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Ancona  ,   6  Marzo. 
Dal  26  febbraj o  a  tutto  il  5    marzo   corrente    sono 
entrati    in   questo   porto   num.    35  legni  diversi,  prove- 
gnenti   da    Ravenna  ,   Venezia ,   Ponte  lagoscuro ,    Sini- 


oco   lemuu   uuwu,   cu   uuuuu   w«.»    1^^  - 

„.•   ,  .ni  1  j  1         »  caglia     Lusin  piccolo,  Grotteamare,  Porto  di  Kecanati 

Lo  scuuor  Chréuen  di  Basilea,  nativo]  del  cantone  ;  SaS,ia  »  ljUWU  l  >  ' 


\  S.  Eipidio,  Prunaio  ,  Cesenatico,  Monopoli,  Fermo  , 
Civitanova,  Zara  ,  Sebenico  ,  Trieste,  Rodi  e  Patrasso, 
con  carico  di  diverse  mercanzie.  (  Il  Metauro.  ) 

Milano  ,  20  Marzo. 
Pervenuta  la  notizia  telegrafica  del  felice  parto  di 
S.  M.  l'Imperatrice  Regina,  e  della  nascita  del  Prin- 
cipe figlio,  lo  sparo  del  cannone,  il  suono  di  tutte  le 
campane  delle  chiese  della  Capitale  e  l'illuminazione  di 
tutti    gli    stabilimenti    pubblici     hanno     annunziato    così 


di  Underwalden ,  avea  ricevuto  dal  Principe  reale  di 
Baviera  la  commissione  d'eseguire  in  marmo  di  Car- 
rara i  due  busti  di  Gessner  e  Pestalozzi.  Recandosi  es- 
so in  Italia  per  comperarvi  il  marmo  che  gli  occorre- 
va, osservò  sulla  Spluga  le  vene  di  un  marmo  bianco, 
e  seguendo  le  tracce  deila  sua  scoperta,  trovò,  in  qual- 
che distanza  dalla  strada,  una  roccia  di  marmo  di  cui 
non  si  era  mai  sentito  parlare,  non  solamente  bianco 
al  par  di    quello    di    Carrara ,    ma    inoltre   più    durò   di 

esso.  L' artista  si  è  ivi  stabilito  e,  senza  voler  andar  più  |  faust0  avvenimento,  nserbandosi  le   altre    dimostrazioni 
lungi  ,  fa  estrarre  da  questa  nuova  miniera  tutto  il  mar-  i  ^  _j0ja  aua  notizia  officiale    che    verrà  data  nelle   for- 


mo che  gli  occorre.  Egli  sarà  pure  incaricato  di  un 
inonumeulo  pel  celebre  storico  Gio.  di  Mailer,  da  eri- 
gersi a  Sciaifusa,  di  lui  patria,  e  ptr  cui  si  è  aperta 
una  soscnzione  nelle  primarie  città  della  Svizzera. 

(  Monueur.  ) 


: 


Indirizzo  del  vescovo  di  Piacenza  a  S.  M.  I.  e  R. 

SIRE  , 

Allevalo  nel  seno  della  chiesa  gallicana  non  ne  ho 
dimenticato  giammai  i  pnncipj,  e  mi  sono  sempre  fatto 
una  s.ona  di  appartenere  a  quella  illustre  porzione  della 
chiesa  universale,  distintasi  in  ogni  teoipo  per  la  sua 
costante  comunione  col  centro  dell'  unità  e  per  la  sua 
inviolabile  fedeltà  verso  i  sovrani. 

V.  M.  unisce  all'  augusto  titolo  d'  Imperator  dei 
Francesi  quello  di  risloralor  degli  altari.  Le  sue  vittorie 
souo  state  mtle  a  vantaggio  della  religione  cattolica  ,  e 
ìa  riconoscenza  come  vescovo  è  un  sentimento  eh'  io 
debbo  aggiungere  a  tutti  quelli  che  sono  obbligato  di 
offerire  a  V.  M.  come  suddito.  Non  credo  di  poter 
compire  pm  degnamente  ai  miei  doveri  verso  V.  M. 
eh?  pregandola  di  gradire  il  sincero  attestato  che  mi 
upisco  intieramente  alla  dichiarazione  che  il  capitolo 
ine.ropolitano  d*  Parigi  ha  deposto  ai  piedi  del  trono 
di   V.   M.    I    principi    del    clero   di  Francia ,    di  cui  la 


me  al  Senato  ed  al  Corpo  municipale  di  questa  Capitale. 

Rapporto  della  commissione  delegata  all'  esame    dei 
drammi  presentati  pel  concorso  dell'anno   181  o. 

Sig.  conte   consigliere   di    Stato,   direttor   generale 
della  pubblica  istruzione, 

I  deputati  a  cui  ella,  sig.  conte  direttore  generale, 
si  degnò,  con  sua  lettera  del  17  agosto  1810,  commet- 
ter l'esame  dei  drammi  presentati  al  concorso  del  1810, 
hanno  l'onore  di  porle  dinanzi  le  osservazioni  e  il  con- 
corde giudizio  formato  sopra  di  quelli.  Neil'  istituire 
questo  rapporto ,  hanno  essi  primamente  creduto  di  do- 
vere partire  in  due  classi  le'  opere  esaminate.  Per  ciò 
hanno  posto  da  una  parte  quelle  che  loro  non  sono 
parute  toccare  al  segno  destinato  dal  programma  e  sta- 
bilito dalla  sovrana  autorità  nel  proporre  la  nobile  ga- 
ra; dall'altra  quelle  che  più  o  meno  vi  si  avvicinavano. 
Delle  prime  non  si  daranno  che  i  soli  titoli;  alle  se- 
conde si  aggiungeranno  succintamente  le  riflessioni  che 
fatte  prima  da  ciascuno  dei  deputati,  poi  combinate  in- 
sieme, hanno  prodotto  l'unanime  sentimento  che  qui  si 
espone. 

Elenco  de'  drammi  serj  della  prima  classe. 
Antioco  e  Berenice. 
Marianna  e  Raimondo. 


àlctde  in  argo. 
Altea  e  Meleagro. 

I  Romani  in   Numidu. 

TaM  AS-  K.ULIC  AN. 

Amet-Sciiaii. 

II  Bello. 

La  Morie  d'Agaggo. 
Clemenza    d'  Argelle. 

SlDONlA    E    ARSAME. 

La  Clemenza  al  cimento. 

Seconda  classe. 
Saffo. 
P.  Cornelio  Scipione. 

IsSlPlL,E    IN    NeME. 

Alonso  e  Cora. 

Galiroe. 

La  Moglie  indiana. 

1  Tindaridi. 

Saffo. 

In  questo  dramma  si  sono  osservati  alcuni  difetti 
pei  quali  si  ha  giudicato  di  non  poterlo  intieramente 
approvare;  benché  esso  abbondi  di  pregi  non  -ordinarj. 
Prima  d'  ogni  altra  cosa  è  sembrato  che  questo  sogget- 
to, opportuno  per  un  idillio  o  per  un  canto  dramma- 
tico-lirico,  non  somministri  materia  idonea  né  suffi- 
ciente a  un  intiero  dramma.  L' autore  sentì  egli  stesso 
questa  difficoltà;  ma  non  la  vinse  del  tutto.  Le  cure 
da  lui  poste  non  furono  bastevoli ,  ed  egli  offese  inutil- 
mente la  verità  della  storia  e  la  tradizione.  Spiacque 
singolarmente  il  nuovo  ed  inaspettato  svilupparsi  della 
catastrofe ,  la  quale  si  risolve  e  si  compie ,  senza  che 
Saffo  si  precipiti  dal  Sasso  di  Leucade.  Il  pensiere  di 
dare  al  componimento  un  lieto  fine  non  può  giusti- 
ficare abbastanza  (e  alterazioni  di  un  fatto  sommamente 
conosciuto  e  famoso;  avendosi  d'altronde  pareccbj  esem- 
pj  di  rinomati  scrittori  che  hanno  conchiuso  i  loro 
drammi  con  tragici  avvenimenti.  11  componimento  inol- 
tre è  di  una  lunghezza  straordinaria  ,  e  ridonda  di  pez- 
zi concertati  e  cantabili  per  modo  da  non  potersene 
sostenere  il  peso  neppure  dagli  attori  più  vigorosi.  Del 
resto  l'opera  è  scritta  con  grazia  somma,  ed  è  verseg- 
giata eoa  maestria  e  disinvoltura  particolare.  Lo  spet- 
tacolo riuscirebbe  grandioso  e  magnifico  per  varietà  e 
qualità  di  scenario.  Con  tutto  ciò  i  deputati  non  la  cre- 
dono degna  di  premio,  quantunque  la  repuliuo  meri- 
tevole di  molta   lode. 

P.  Cornelio  Scipione. 

L'  autore  di  questo  dramma  ha  premesso  al  suo 
compouimento  una  prefazione  molto  sensata,  che  lo 
dimostra  assai  versalo  neh'  arte  drammatica  e  perfetto 
conoscitore  dello  stato  presente  del  nostro  teatro  musi- 
cale. Egli  riconobbe  la  necessità  di  richiamare  i  nostri 
poeti  sul!'  orme  inavvedutamente  abbandonate  di  Meta- 
stasi ;  e  si  accinse  a  darne  1'  esempio  col  presente  la- 
voio.  Non  pare  che  egli  sia  degno  di  tanto  applauso 
pel  suo  componimento  quanto  Io  fu  nel  dimostrare  gli 
inconvenienti  del  contrario  metodo.  11  suo  stile  è  chiaro 
ed  elegante ,  ma  non  è  sufficientemente  vigoroso  ed 
ammalo.  11  soggeito  è  povero  per  sé  stesso  ;  e  gli  epi- 
sjdj  introdotti  per  arricchirlo  non  lo  traggono  fuori  della 
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sua  naturale  sterilità.  Queste  sono  le  principali  ragioni 
per  cui  non  si  crede  di  potergli  concedei  e  un  ffreuO» 
suffragio. 

ISSIPILE    IN    NeME. 

Il  soggetto  del  presente  dramma,  che  è  preso  da 
Stazio  nella  Tebaide,  si  risente  della  sua  ondine  epica. 
Volendo  1'  autore  farne  argomento  d'  un  melodrammi  , 
si  è  trovato  nella  necessità  di  allontanarsi  dalla  stona 
poetica  e  di  annestarvi  accidenti  da  lui  stesso  inventa!., 
dal  che  sono  derivati  alcuni  inconvenienti.  La  decenza  e 
le  regole  teatrali  non  permettevano  ad  Issipile  d'  esser 
sola  nel  bosco  col  fanciullo  Archemoro,  e  però  la  par- 
tenza di  lei  coi  soldati  argivi  per  additar  loro  una  fon- 
te, non  è  ragionevole;  e  quindi  l'avvenimento  delJa, 
morte  del  fanciullo,  ferito  dal  serpente,  io  è  meno  ani 
cora  ,  essendo  egli  restato  sotto  la  custodia  delle  an- 
celle seguaci  d'  Issipile.  Né  a  giustificare  alcune  delle 
circostanze  introdotte  gioverà  1'  allegare  eh'  esse  si  tro- 
vino nella  Tebaide,  poiché  Stazio  non  è  uno  scrittore 
che  si  debba  sempre  imitare,  e  perchè  quello  che  può 
meritare  o  lode  o  scusa  in  una  poesìa  che  si  legge 
spesse  volte  disconviene  ad  un'  azione  che  si  rappre- 
senta. Senza  ciò  la  complicazione  dell'  intreccio  è  gran- 
dissima ,  e  gli  arlifizj  delio  sv'luppo  non  sono  total- 
mente regolari  e  plausibili.  Le  agnizioni  sono  troppe; 
la  catastrofe  è  languida  ,  e  lo  stile  non  elegante  abba- 
stanza. Con  tutto  questo  benché  il  dramma  in  generale 
non  sia  ben  condotto,  né  ottimamente  scritto,  esso  non 
è  immeritevole  di  qualche  lode. 

Alonso  e  Cora. 

Questo  dramma  si  distingue  per  la  esemplarità  del- 
l'intreccio e  per  1'  opportunità  che  egli  offre  di  gran- 
dioso spettacolo.  Da  un  altro  lato  la  passione  di  Cora 
per  Alonso  non  pare  abbastanza  preparata,  perchè  deb- 
bano apparir  naturali  i  grandi  avvenimenti  di  ch'essa 
è  cagione.  Il  carattere  di  Ramoro,  padre  di  Cora,  è  de- 
bole e  inconcludente,  ed  appresta  una  via  poco  im- 
portante allo  scioglimento.  Non  si  crede  necessario  l'ag- 
giungere altre  osservazioni  né  sulla  parte  poetica  ne 
sulla  qualità  dello  stile. 

Caliroe. 

Il  presente  componimento  ha  meritato  una  parti- 
colare attenzione  ;  e  peiò  non  sono  alla  accuratezza 
dell'  esame  sfuggite  alcune  picciole  imperfezioni  che  vi 
si  osservano.  Ad  onta  di  queste  esso  fu  giudicato  mol- 
to pregevole  ,  e  il  migliore  sicuramente  fra  tutti  quelli 
che  si  offersero  al  concorso.  Regolarità  njell'  andamento, 
stile  poetico  ed  armonioso  ,  sceltezza  di  lingua ,  facilità 
di  versificazione,  sublimità  di  concetti,  tutto  in  somma 
cospira  a  rendere  questo  lavoro  degno  di  somma  lode. 
Esso  lo  sarebbe  ancora  di  premio  se  adempiesse  esat- 
tamente tutte  le  condizioni  prescritte  dal  Programma» 
Una  gliene  manca  ed  essenzialissima  ,  chiudendosi  il 
primo  atto  con  una  semplice  arietta  :  inavvertenza  che 
torma  una  eccezione  insuperabile.  Emendata  questa»  la 
Caliroe  sarebbe  per  ogni  altro  riguardo  degua  della 
corona. 

La  Moglie  indiana. 

L'argomento  di  questo  dramma  è  per  se  stesso 
molto  importante  ,  trattando  affetti  e  passioni  nobili  e 
grandi.  Il  dramma    non    è   del    pari    commendevole  per 
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castigatezza  di  sentenze   e  per  moralità.  Le  regole  del-  I 
1'  arte  vi  sono  osservate  :    alcuni    accidenti   destramente 
inseriti  sostengono  f  interesse ,  e  il  dialogo  esige  un  at- 
tenzione non  interrotta  j  ma  la  mancanza  di  alcuni   pez- 
zi Cantabili  ,  secondo  i  melodi  più    usitati  ,   restringe  il 
debito    campo    alla    musica.    Lo   stile    si    distingue    per 
l'elegante  semplicità  ,  per  purezza  di  lingua   e    per  una 
armonia  conveniente  di    versificazione.    Non    si  sa  com- 
prendere come  in  tanta  opportunità    di    Bramini    e  Sa- 
cerdoti della   Pagode  ,    1'  autore    abbia   dimenticato    nel 
principio  e  nel  mezzo  del  dramma    la    pompa    dei  cori^ 
Egli  ne  ba  posto  uno  solo  nel  fiae,  cantato  dagli  attori 
medesimi. 

Questo  soggetto  somministra  al  poeta  il  modo  d' 
soddisfare  ad  una  delle  condizioni  del  Programma,  cioè 
alla  magnificenza  delle  decorazioni.  Gli  abiti  orientali  e 
la  vagbezza  dello  scenario  possono  dare  allo  spettacolo 
molta  novità  ed  eleganza.  Mancando  a  questo  lavoro 
una  qualità  essenziale,  ne  viene  la  stessa  spiacevole 
necessità  di  negargli  intera  approvazione  come  si  è 
fatto  col  precedente. 

I     TlNDARIDl. 

La  lingua  e  lo  stile  di  questo  dramma  sono  me- 
diocremente corretti  ,  ma  1'  azione  è  per  cosi  dire  tesa 
continuamente  ,  e  mancando  dei  necessai  j  risposi ,  affa- 
ticherebbe di  troppo  lo  spettatore.  Sembra  ancora  che 
il  tempo  ad  essa  assegnato  non  possa  bastare  per  tutti 
gli  avvenimenti  che  di  mano  in  mano  vi  si  succedono. 
Le  scene  di  affitto  non  hanno  nelle  espressioni  tutto 
quel  patetico  a  cui  il  soggetto  potrebbe  assai  oppor- 
tunamente aprire  la  via.  1  pregi  maggiori  di  queslo 
componimento  sono  la  ricchezza  e  le  grandiosità  dello 
spettacolo. 

Non  resta  che  una  sola  osservazione  da  fare  sui 
drammi  buffi.  I  deputati  non  ne  hanno  trovato  alcuno 
che  sia  meritevole  di  particolare  menzione,  non  che  di 
premio.  11  soggetto  di  un  solo  ,  il  Naso  in  pericolo  ,. 
parve  scelto  felicemente  e  condotto  con  somma  facilità  e 
piacevolezza.  La  parte  drammatica  singolarmente  è  scritta 
vcon  molta  grazia  e  disinvoltura  ;  ma  ad  esso  manca 
la  decenza  ed  il  buon  costume  ,  qualità  indispensabili. 
Non  si  crede  che  un  componimento  il  quale  offende  il 
pudore  e  la  rigorosa  onestà  ,  menti   alcuu    riguardo. 

Da  tulio  ciò  che  i  deputati  hanno  avuto  1'  onore 
di  esporle,  sig.  conte  consigliere  di  Stato,  diretfor  ge- 
nerale ,  si  raccolgono  con  precisione  bastevole  le  ragio- 
ni per  le  quali  non  sembra  che  alcuno  degl'  indicati 
componimenti  possa  conseguire  il  premio  proposto. 

Non  per  questo  si  debbe  credere  che  manchino  di 
presente  all'  Itaiia  ingegni  sufficienti  a  produrre  ottimi 
componimenti  nel  genere  melodrammatico.  Se  ne  attri- 
buisca piuttosto  l' estrema  scarsezza  ad  altre  cagioni  le 
fciiali  allontanano  da  questa  specie  di  nobile  esercizio 
1  poeti  più  illustri  ,  o  legano  per  istrana  maniera  quelli 
che  vi  si  mellono.  Quanto  si  fatti  impedimenti  dure- 
ranno ,  ogni  incoraggiamento  per  parte  del  Governo  sarà 
perduto,  e  torneranno  vani  gli  studi  e  l'industria  degli 
scrittori,  lf  dramma  ,  quale  gli  odierni  abusi  del  teatro 
musicale  lo  chieggono ,  è  un  vero  letto  di  Procuste,  so- 
pra il  quale  si  stirano  e  si  contorcono  muscoli  e  fibre, 
e  da  cui  non  possono  Uscire  che  mostri.  Si  ricon- 
duca la  poesia  melodrammatica  a  quelle  primitive  sue 
forme  che  con  alto  grido  b  invocano  dalla  ragione  e 
dall'  esperienza  ;  la  musica  le  sia  soggetta ,  e  non  ad 
altro  si  sforzi  ,  fuorché  a  rilevarne  l*  espressione  e  a 
sobriamente  adornarla  ;  gli  attori ,  deposto  ogni  ridicolo 
orgoglio  ,  siano  ad  entrambe  subordinali,  ed  allora  si- 
curamente si  avranno  eccellenti  poeti  drammatici  ,  egre- 
gi compositori  di  musica  ,  cantori  ed  attori  solenni. 
L'opera  scenica,  ricondotta  così  all'antico  decoro,  sarà 
nuovamente  degna  di  una  nazione  che,  già  maestra  in 
ogni  sorta  di  bello  ,  vede  ora  non  senza  rossore  avvi- 
lita e  guasta  dal''  immoderata  avidità  del  guadagno  e 
dagli  stolti  capricci  una  delle  sue  glorie  poetiche  alla 


cui  perfezione  dovrebbero    amichevolmente    cooperare 
gli  studj  delle  arti  sorelle. 

Questo  è  il  riverente  parere  che  i  deputati,  consa- 
pevoli delle  sollecitudini  di  lei,  sig.  consigliere  di  Stato, 
per  tutto  ciò  che  può  riuscire  utile  od  onorevole  alla 
patria  ,  non  dubitano  di  assoggettarle  con  quella  liber- 
tà che  inspira  la  brama  del  pubblico  bene  ,  e  l'amore 
del  vero.  Le  piaccia  ,  sig.  conte  ,  di  accoglierlo  come 
un  testimonio  dello  zelo  col  quale  essi  si  studiarono 
di  assecondare  quanto  meglio  potevano  le  sagge  inten- 
zioni di  un  Governo  illuminato    e    benefico. 

Firmali  ,  11  conte  Polcastro,  senatore,  presidente. 
Compagnoni  ,  consigliere  di  Stato. 
Lamberti  Luigi. 
Monti  Vincenzo. 


affiso. 


È  prevenuto  il  pubblico  che  per  ordine  superiore 
seguiranno  col  primo  dì  aprile  prossimo ,  ne1  corsi  attuali 
di  posta  ,  sulle  due  strade  di  Venezia  e  a"  Ancona ,  le 
variazioni  qui  appresso  indicate  .- 


PARTENZE      PER      ANCONA. 

Ore  pom. 
Lunedì  ,  corriere     .     ,     6 
Mercoledì  ,  corriere     .  io 
Venerdì  ,  staffetta    .     .     6 
Sabato  ,  corriere     .     .io 


ARRIVI     DA    ANCONA. 

Domenica,  corriere» 
Martedì  ,  corriere. 
Giovedì  ,  staffetta. 
Venerdì,  corriere. 


PARTENZE   PER  VENEZIA   E  UDINE. 

Ore  pom. 
Lunedì  ,  corriere     .     .     6 
Mercoledì ,  idem     .     .     6 
Sabato  ,  idem  ...      io 


ARRIVI  DA  VENEZIA  E  UDINE. 

Martedì  ,  corriere. 
Giovedì  ,  idem. 
Sabato  ,  idem. 


N.  B.  Nulla  si  è  innovato  riguardo  ai  corsi  coli'  estero. 

Milano,  dalla  Direzione  generale  delle  Regie  Poste 
il  1 5  marzo  1 8 1 1 . 

Il  direttore  generale  ,  Minonzi. 

//  segret.  gen. ,  Barrère, 

■—"UHM  — 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  20  Marzo  i8n. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,0  D. 

Lione  idem   -     -     -     -     -     -  1,01,8  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      83,4  — 

Livorno  per  una  pezza  da  8  B.  -  5, 12,0  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.       -     -     95,7  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -    -  2,5o,o  O. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem    ------  2,14,5  — 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,84,4  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblioi  commerciabili. 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola   del  red- 
dito del  5  per  iqo,   60.  — . 
Dette  di  Venezia,   61.  1/2. 
Rescrizioni  al  i5  per  100. 

SPETTACOLI   Ef  OGGI. 

R.   Teatro    alla  Scala.  Riposo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  La  métromanie.  —  Les  épreuves. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  music* 
due  farse  Le  lagrime  a"  una  vedova  e  Le  due  gemelle , 
con  ballo  intitolato  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  cono.  comp.  Pucci  si 
replica  La  Lodowiska. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
II  beneficio  ricompensato. 

11  teatro  sarà  illuminato   a  giorno. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella; 
contrada  di  S.  Margherita,  tuarn."  iu5. 
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GIORNALE    ITALIA 

Milano  ,  Venerdì  22  Marzo  181 1. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


BaMBWrinmsa&,  % 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI   BAVIERA.. 

Monaco,  5  Marzo. 

Il  sig.  direttor  delle  dogane  Miller  ha  qui  fatto  pub- 
blicare, in  nome  di  S.  M.,  il  seguente  ordine  relativo 
al  transito  delle  merci  coloniali  destinate  per  la  Fran- 
cia, in  data  del  28  febbrajo   scorso: 

Conformemente  al  rescritto  reale  del  i5  novembre 
dell'anno  scorso,  tutii  i  cotoni  di  Levante  in  esso  de- 
signati furono  esentati  dal  pagamento  delle  tasse  di  ta- 
riffa e  soUoposti  soltanto  a  quello  delle  tasse  ordinarie 
di  transito. 

Ma  a  fine  di  prevenir  le  frodi  che  ne  sarebbero 
potute  risultare,  s'ordinò  nel  tempo  stesso  che  i  com- 
missari incaricali  della  spedizione  di  queste  merci  o  ve- 
ro una  casa  di  commercio  del  regno,  sottoscriverebbero 
cambiali  pigabili  a  3  mesi  di  data  per  V  ammontar  del- 
la tassa  di  5  2  fiorini  8  kreutz.  per  quintale;  le  quali 
cambiali  verrebbero  restituite  ai  sottoscrittori  se  nell'  in- 
iervàUo  stabilito  turassero  giusìficaio  aie  le  suddette 
mercanzie  erano  realmente  giunte  a   Strasborgo. 

Pure,  sopra  varie  rimostranze ,  la  scadenza  di  que- 
ste cambiali  venne  di  molto   prolungata. 

Un  altro  rescritto  del  io  gennajo  scorso  ha  estese 
queste  favorevoli  disposizioni  (  che  da  prima  erano  rela- 
tive ai  soli  coloni  )  a  tulle  le  merci  coloniali  state  se- 
questrale e  trovate  di  spettanza  di  negozianti  francesi  o 
consegnale  ad  essi. 

In  esecuzione  di  questo  rescritto  le  varie  ispezioni  e 
tulli  gli  uffici  delle  dogane  reali  ebbero  ordine,  il  12  gen- 
najo, di  lasciar  passare  franco  d'imposta  quanto  verreb- 
be spedito  per  la  dogana  di  Keili ,  solo  posto  per  cui 
potevano  penetrar  in  Francia  le  merci  coloniali  ed  i  co- 
toni ,  assoggettando  però  queste  merci  alla  marca  di 
piombo  ed  alla  disposizione  delle  quietanze  di  cauzione, 
giusta  la  nuova  forinola  prescritta  ed  annessa  all'  ordine 
Suddetto.  Dalle  suddette  disposizioni  risultò  c!ie  non  ven- 
nero più  esatte  cambiali  per  servir  di  guarentia ,  e  che 
scomparve  tulio  ciò  che  rilardar  poteva  la  pronta  spe- 
dizione delle  merci  destinale  per  la  Francia. 

Ad  onta  di  ciò,  essendo  giunte  alcune  lagnanze 
■per  ostacoli  provali  da  varj  negozianti  nella  spedizione 
delle  loro  merci,  richiamiamo  di  nuovo  l' attenzione  di 
tutti  gì  impiegati  delle  dogane,  e  ciò  nel  modo  più  espres- 
so, sopra  l'esatta  esecuzione  degli  ordini  sopraccitati, 
ingiungendo  loro  di  non  ritenere  sotto  alcun  pretesto 
quelle  merci  che  fossero  destinale  per  la  Francia ,  ma 


il  accelerarne  all'  opposto  il  trasporlo  per  quanto  sarà 
oter  loro,  e  ciò  per  conformarsi  alle  mire  che  han- 
no adotto  S,  M.  I  Imperalor  de'  Francesi  a  prolungare 
fino  al  i.°  luglio  di  quest'  anno  il  termine  stabilito  da 
pria  al  i.°  maggio  per  V  introduzione  dalla  parte  di 
Strasborgo  de'  cotoni  di  Levante  diretti  in    Francia. 

I  contravventori  alle  disposizioni  qui  sopra  prescrii' 
le  n*  saranno  personalmente  risponsabili. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Rastadt ,   1 1   Marze. 

La    Granduchessa    ereditaria    Stefania    Napoleone  ; 

trovandosi  incinta,   con  gran  contento  degli  abitanti  del 

nostro  paese,  ed  essendo  già   avanzata    nella    sua    gra- 

I  vidiuza ,  il  nostro  sovrano  ha  dato  ordini ,  in  virtù  dei 

|  quali   si  sono   jeri   cominciate   in    tutte    le    chiese    d<  \ 

\  Grauducato  le  preghiere  pubbliche  relative  a  questo  av- 

j  venimento.  S.  A.  R.  il    Granduca    ha    spedito    il   mare- 

{  scialio  barone  d'  Edelsheim  a  Manheim   per   recare  alla 

Principessa  le  sue  felicitazioni. 

(  Cour.  de  V  Europe,  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  i5  Marzo. 
Indirizzo  del  vescovo  d  Albenga  a  S.  A.  I.  il  Prin~ 
cipe  governatore  generale  al  di  là  delle  Alpi. 

Altezza  Imperiale, 

Tostochè  f  epoca  fortunata  della  nostra  union© 
all'Impero  Francese  fu  seguitata  dalla  sommissione  del- 
la mia  chiesa  d' Albenga  al  regime  delle  diocesi  fran- 
cesi ,  credetti  mio  dovere  conformarmi  ai  principj  ed 
alia  dottrina  della  chiesa  gallicana,  la  quale  per  il  co- 
raggio mostrato  nel  combattere  gli  errori ,  nel  difendere 
la  verità,  nel  purgare  la  religione,  ha  meritato  fin  dai 
primi  secoli  il  titolo  glorioso  di  figlia  primogenita  della 
chiesa.  Questo  dovere  di  già  sì  caro ,  mi  divenne  più 
urgente,  allorché  per  decreto  del  25  febbrajo  18 io, 
S.  M.  I.  e  R.  dichiarò  legge  generale  dell'Impero  l'e- 
ditto di  Luigi  XIV  del  1682,  concernente  la  dichiara- 
zione del  clero  di  Francia,  e  mi  ordinò  di  farla  inscri- 
vere sui  registri  del  mio  segretariato  e  del  mio  semi- 
nario. 

Fu  allora  che  col  mezzo  del  seminario  la  dottrina 
gallicana  cominciò  a  propagarsi  nella  mia  diocesi,  e 
a  dissipar  le  nubi  che  una  difettosa  o  imperfetta  distru- 
zione avea  sparse  sovra  queste  proposizioni. 

La  verità  non  ha  bisogno  che  di  comparire  per 
battere  e  per  vincere. 

Si  riconobbe  allora  l'anzianità  di   questa^  dottrina  », 


„W  setoli  .vanii  la    celebre    assemblea?    che  intervenne  al    cecilie  di  Co^S  f   alfe  spioni 


522 

ebe  rimonta  a 

del   1682;  si  vide  che  la  scrittura   sacra,  la    tradizione, 
i  condi,  l'istoria,  sono  le  basi  della  dimostrazione   teo- 
logie, di  questi  teoremi.  S.  confessò  che    nulla    d*  esa- 
gerato   era    slato    Schiarato    dall'  eloquenti  ino    monsi- 
gnor cartonale  «Uury  .,.:'   sJo  panegirico    di  S.  Agosti- 
no nell'assemblea  del   ,775,  quando  disse  che   il  grande 
Saat'   Agostino    e    P  immortale    Bossaet,   dandosi    mano 
nella  più    memorabile    dette    assemblee    della    chiesa    di 
Franca,  posero  1  limiti  fri   la  potesti  delle    chiavi  e  la 
potestà  della    spada,    e    dettarono    insieme    i    più    solidi 

grattati  di  pace. 

Colgo  dunque  con  trasporto  questa  occasione  per 
manifestare  soiennemeute  la  mia  adesione  ai  principi 
ed  alle  massime  sviluppa  dal  rispettabilissimo  capitolo 
metropolitano  di  Parigi  ,  nell'  ind.nzzo  che  ha  avuto 
l'onore  di  presentare  il  primo  al  trono  di  S.  M.  ,  don_ 
de  egli  è  uscito  maravigliato  delle  cognizioni  profon 
de  vaste,  esatte,  ch'ella  ha  manifestate  sude  materie 
«ÙltittftiU  nella  lunga  udienza  di  cui  ba  onorato 
questi  fortunati  canonici. 

Si,  la  giurisdizione  episcopale  non  perisce  giara- 
mail  è;  l'anima  immortale  della  chiesa  e  dei  fedeli:  il 
ritardarne  le  «pernioni  o  impedirle  è  uo  turbare  la 
chiesa,  è  un  tradire  1  suoi  figli. 

La  tradizione  ©'insegna,  in  una  maniera  che  non 
ammette  disile,  che  .1  governo  delia  diocesi  e  l'auto- 
rità episcopale  paesano  per  devoluzione  nella  sede  va- 
cante al  capitolo  che  rappresenta  il  clero  della  chiesa 
Tra  1  documenti  pài  decisivi  della  chiesa,  abbiamo 
U  lettera  del  clero  di  Roma  all'  occasi.  «  e  della  morte 
del  papa  Fabiano  inserita  nell'epistole  di  S.  Cipriano, 
nella  quale  appare  evidentemente  che  il  clero  di  Roma 


A  e  5  ,  la  sua  riconoscenza  al  concilio  di  Basika ,  (  ri- 
conosciuto ecumenico  da  Eugenio  IV,  quando  cor>ferr 
,nò  le  sessioni  suddette  ),  che  lo  decoro  delie  insegne 
canonicali  ,  gli  hanno  sempre  haspifeta  una  inclinatone 
alla  dottrina  gallicana. 

Tali  seno  i  sentimenti  che,  uniti  agli  omaggi  d. 
rispetto,  di  fedeltà,  di  attaccamento,  ho  l'onore  di 
deporre  a'  piedi  del  trono  di  S.  M.  L  e  R.,  non  ces- 
sando giammai  d'indirizzar  voti  al  cielo  per  la  sua 
conservazione,  per  la  sua  prosperità,  per  la  sua  gloria. 
Degnatevi  ,  monsignor  Principe  governatore,  d'ac- 
coglierli favorevolmente  e  d»  portarli,  se  vi  aggrada,  a 
cognizione  di   S.  M.  I.  e  R. 

Sono  col  più  profondo  rispetto  , 
Monsignore, 

Vostro  umil.°,  ubbid."   e  dev.°  servitore, 
Aggelo  Vincenzo,  vescovo  d  Albenga. 
Albenga,  22  febbrajo  181 1. 

Indirizzo    del    capitolo    metropolitano    di    Genera  a 
S-  M.  I'  Imperatore    e  Re. 

Sire  , 
Preceduti  dall'  esempio  della  chiesa  metropolitana 
di  Parigi,  imitato  già  da  quella  di  Firenze,  nei  loro 
indirizzi  a  V.  M.  !.  e  R.,  dei  6,  e  28  gennajo  p.  p. , 
animati  dalla  benevolenza  colla  quale  ella  si  è  degnata 
di  accoglierli,  e  sebbene  non  ci  troviamo  nella  circo- 
stanza di  quelle  chiese,  avendo  la  nostra  per  capo  il 
piissimo  e  zelantissimo  nostro  cardinale  arcivescovo, 
di  cui  voglia  Iddio  conservare  i  giorni,  osiamo  deporre 
ai  piedi  del  trono  di  V.  M.  I.  e  R.  1'  omaggio  del  no- 
stro rispetto,  deda  fedeltà,  dell'  attaccamento,  e  dell'  amo- 


Mia  qua'.e  appare   cvi«eun.»»<-»"v .  «iu  ..^«...v, . 

quello   di    Cartagine,    alla    morte    de' loro    pastori,    si  |  re  c  jei  volj  cne  non  cessiamo  di    porgere  al  cielo  per 

*  -      .  !•..._       I_     1  ...  «       -       .  1_        „..,^,'Ano       lo    feltrila 


incaricarono  intieramente  del  governo  e  di  tutta  la  cura 
di  quelle  chiese. 

Sono  egualmente  conosciuti  i  poteri  e  i  diritti 
confidau  dall'antichità,  e  dai  conci!)  e  dalla  pratica  ai 
metropolitani ,    sull'elezione    e    sulla    consecraziene   de' 

vescovi. 

L'istoria  ci  nota  fedelmente  l'epoche  e  le  cause 
dei  cambiamenti  accaduti  in  questo  ramo  di  disciplina, 
e  come  furono  essi  autorizzati  e  praticati. 

Bisogna  confessare  che  nell'uno  e  nell'altro  siste- 
ma sono  stali  degli  abusi.  Uomini  miserabili  che  noi 
siamo  S  Debolezza  ed  errore  sono  la  nostra  divisa.  La 
fede  sola  è  invariabile  come  il  suo  divino  autore  e  la 
sua  chiesa  infallibile 


tutto  ciò  che  può  interessare  la  conservazione,  la  felicità 
e  la  gloria  della  vostra  sacra  persona. 

Aggregati  egualmente  alla  Francia  ,  e  formando 
uno  dei  capitoli  della  chiesa  gallicana,  ci  reputiamo  fe- 
lici o  Sire,  di  aver  parte  all'  onore  di  queste  chiese, 
e  di  offerirvi  questo  indirizza  ,  per  manifestare  in  uia 
maniera  leale  ed  autentica  a  V.  M.  I.  e  R.  i  principi 
ed  i  sentimenti  che  ci  guidano  ,  e  de'  quali  siamo  riso- 
lili! di  dare  in  ogni  circostanza  le  prove  meno  equi- 
voche. 

Noi  riconosciamo  che  la  giurisdizione  episcopale  , 
essendo  necessaria  ad  ogni  momento,  cosi  alia  chiesa 
come  ai  fedeli  ,  non  si  estingue  giammai  al'a  vacanza 
Selle  sedi;  e  ebe  dal  momento  della  vacanza  ,    la   gm- 


ctuesa  ìuiauiuiic.  .  ««.-" ,   -  j    •  • 

Noi  saremo  sempre  debitori  al  sistema  attuale  del  j  adizione  passa  tutta  intera  e  di  pieno  diritto  nei 
prodigioso  ristabilimento  della  religione  cattolica  in  j  capitoh  cos\  metropolitani,  come  cattedrali,  e  che  con- 
Fraucta  ,  capo  d'  opera  che  farà  epoca  negli  annali  del-  krme  alle  disposizioni  del  Concilio  di  Trento  ses- 
ia chiesa  e  nei  fasti  di  Napoleone,    e    che    deve    final-     sione  2/H  capo    16,  se    i    capitoli  non   nominano,    negh 

otto  giorni,  un  vicario  ovvero  un  amministratore,  il 
diritto  di  nominare  è  devoluto  al  vescovo  più  anziano 
de' suffragane-: ,  se  ia  chiesa  è  metropolitana;  al  metro- 
politano se  la  r.hiesa  è  cattedrale,  e  al  vescovo  più  vi- 
cino se  ella  è  lìbera;  che  i  capitoli  ai  q.iali  questo  sa- 


liente, perfezionarsi  ,  dando  a  tutto  l' Impero  una  ge- 
nerale e  pacifica  uniformità  ,  affinchè  noi  diciamo  le 
gtesse  cose,  che  siamo  negli  stessi  sentimenti,  e  che  se 
galliamo  tutti  1»  medesima  dotlri ria. 

Il  capitolo  delia  mia  cattedrale    si    è    fatto  un  do 


vere  d'  aderire  ai  miei  sentimenti  ,  e  di  proclamare  so-     cro    posilo    del    diritto  pubblico    ecclesiastico   e    delle 
lennemente  1  prmcipj   e  la  dottrina   del  capitolo   metro-      istituzioni    stesse    della    chiesa    è    stato     confidato    no 
politalo  di  Parigi.  La  memoria  rispettosa  che  egli   con-  I  possono  esserne    spogliati,  eccetto  che  per  cause   legìt- 
«erva  per  monsignor  F.esc'm  Girbert,  nostro  predecessore  I  time   e    per  via  d'un  giudizio  in    forma    e  competente; 


Sa! 

'che  i  steri  canoni  prescrivendo  che   questa    prerogativa]    —  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ha  fatto  a  S.  M.    a 
sia  inerente    ai   capitoli,   non  si  può   tollerare   che   per  I  rapporto  sulle  bestie  lanute  che  tròvawisi    in    Francia, 
mezzi  contrarj  al  loro  contenuto  sia   fatta    sorta   aicuua 


d'  ostacolo,  d'  impedimento  e  di  opposizione  ali'  eser- 
cizio di  questa  prerogativa  ,  il  cui  libero  esercizio 
è  uno  de'  più.  sacri  doveri  che  sia  stalo  adempito 
dai  nostri  predecessori  e  da  noi  medesimi;  che  i  cano- 
nici non  potendo  esercitare  tutti  insieme  questa  giuri- 
sdizione episcopale  sono  obbligati  a  delegarla ,  sotto  pe- 
na di  renderla  nulla  ,  e  che  delegandola  ne  rendono 
ì'  esercizio  assolutamente  legittimo  ;  che  conferendo  ai 
vescovi  nominati  dal  Sovrano  tutti  i  poteri  capitolari 
della  giurisdizione  episcopale,  eglino  adottano  il  mezzo 
più  sicuro  e  più  semplice  per  conservare  1'  unità ,  V  or- 
dine e  la  pace  nella  casa  di  Dio,  e  che  nel  medesimo 
tempo  si  conformano  alle  leggi  canoniche  e  adempiono 
alle  mire  benefiche  della  chiesa,  e  concorrono  al  mag- 
gior bene  dello  Stato. 

Questi  principi  o  Sire  ,  sono  come  i  fondamenti 
della  disclipina  ecclesiastica,  che  ci  serviranno  costan- 
temente di  base  nella  nostra  condotta  e  nelle  noslre 
deliberazioni  avvenire. 

(  Seguono  le  firme  di  tulli  i  canonici.  ) 

(  Monileur.  ) 


È  giunto  in  questa  capitale  S.  A.    R.    il    Granduca 
di  Virtzborgo. 

—  Le  passeggiate  di  S.  M.  1'  Imperatrice  e  Regina 
sul  terrazzo  delle  Tuileries  continuano  ad  attirare  un 
immenso  concorso  di  spettatori;  ed  ogni  giorno  un  più 
profondo  interesse  rende  le  loro  acclamazioni  più  vi- 
ve. È  cosa  semplicissima  che  i  Francesi  dimostrino 
questa  leale  e  fede!  premura  per  una  Principessa  che 
hanno  ricevuta  con  trasporto,  qual  pegno  delia  pace, 
e  che  in  men  d'un  anno    ha  già  realizzate   tutte  le  «pe-     nello  stato  attuale  delle  cose,   ammonta   a    22,700,000 


sui  mezzi  più  atti  ad  incoraggiare  la  moltiplicazione  del 
merini. 

Pvisulla  da  questo  rapporto  che  si  contano  in  Fran-r 
eia  S7  milioni  di  bestie  lanute,  5a  milioni  delle  quali 
sono  di  razza  indigena,  e  5  milioni  di  bestie  miglio- 
rate. Bisogna  aggiungete  a  questo  numero  200111.  mon- 
toni a  lana  sopraffina,  ed  originarj  di  Spègna.  1  52 
milioni  di  bestie  indigene  somministrano  48  milioni  di 
chilogrammi  di  lana  ,  i  quali,  perdendo  la  metà  nella 
lavatura  ,  vengono  ridotti  realmente  a  24  milioni.  1  5 
milioni  di  bestie  meticce  producono  realmente  5  mi!ioni 
di  chilogrammi ;  le  20om.  bestie  pure  producono  20cm. 
chilogrammi.  Totale  2g,20o,«oo  chilogrammi  di  lana. 

Abbisogneranno  14  anni  per  rendere  il  migliora- 
mento  delle  bestie  lanute  in  Francia  così  compiuto 
com'  è  desiderabile,  ed  assicurato  per  sempre. 

Esistono  già  otto  ovili  imperiali  in  Francia  che 
riescono  ottimamente  ;  questi  otto  stabilimenti  sono  in- 
sufficienti per  concorrere  efficacemente  ai  progetti  di 
S.  M.  Quindi  S.  E.  propone  di  fondare  dodici  nuovi 
ovili  sui  punii  del  territorio  dell'  Impero  che  sembralo 
più  atti  alla  loro  prosperità  I  vantaggi  di  questi  stabi- 
limenti sono  sensibili. 

INelio  stato  attuale,  6,800,000  montoni  comuni 
daniao  10.200,000  chilogrammi  di  lana  brutta  ,  a  2  ù. 
5o  e,  o  sia  2'5,5oo.ooo  fr.  all'anno;  mentre  che  6 
milioni  di  bestie  migliorate  producono  annualmente  i5 
milioni  di  chilogrammi  di  lana  brutta  ,  a  5  fr.  ,  o  sia 
^5  milioni  di  franchi,  ce. 

In  mano  di  abili  manifatturieri  francesi  le  nostre 
lane  fine  acquistano  un  nuovo  valore  ,  e  danno  luogo 
ad  una  esportazione  di  panni  e  di  stoffe    di    lana  che  , 


r. 


ranze    eh'  ella  aveva    fatto  nascere.  Essi  V  hanno    veduta 
innalzarsi  senza  sforzo  al  livello  de'  suoi  grandi  destini , 
compiere  i  voti  d'un  Sovrano  che  non   ha    voluto  cer- 
care che  nella  felicità  della  sua  famiglia    la    ricompensa 
della  felicità  ch'egli  assicura  a' suoi    sudditi;    e  salita  a 
19  anni  sul  primo  trono    del    mondo,    conservarvi  quei 
semplici  gusti,  quelle  modeste    virtù ,  quella  beneficenza 
attiva  e  timida,  che  troppo  spesso  viene  alterala  anche 
nelle  condizioni  private  dal  potere  e  dalla  fortuna.  Que- 
ste rare   qualità  ,    che    sembrano    essere    1'  appannaggio 
della  sua  illustre  casa,    l'Imperatrice  le  ha    rendute  più 
care  ai  Francesi,  unendovi  la  grazia,  l'affabilità,  il  gu- 
sto delle  belle  arti,  e   soprattutto  l'esempio    dell'amore 
e  del  rispetto  per  1'  uomo  verso  cui  s' innalzano  da  tut- 
te le  parti  gli  omaggi  della  riconoscenza  e  dell'ammira- 
zione. S'avvicina  il  momento    che    S.    M."  l' Imperatrice 
riceverà  novelle  prove  di  tutti  i  sentimenti    eh'  ella  in- 
spira. La    Francia   intiera,    rappresentata    dagli    abitanti 
di  Parigi,  l'aspetta  alla  chiesa    di    Nostra    Signora;    ed 
5!  giorno  in  cui,   simile   alla    sua    illustre  avola,  egual- 
mente bella  e  commovente  nel  suo  trionfo ,  quanto    Ma- 
ria Teresa  nelle  sue    sventure,  tenendo    al    par  di    essa 
fra  le  sue  braccia    un    figlio ,   speranza    dell'  Impero  ,    e 
vincolo  di  venti  popoli  differenti ,  ella  verrà    a    presen  - 
tarlo  al  Dio  di  tutte  le    nazioni;    questo    giorno,    come 
lo  disse  l'Imperatrice  medesima,  sarà  il  più  bel  giorno 
della  sua  vita.  (  Jour,  de  V  JErnp.  ) 


franchi  ,  e  che  si  aumenterà  senza  dubbio  in  ragione 
dell'  accrescimeli  lo  de'  prodotti  della  materia  prima  e 
della  facilità  di  procurarsela. 

Inoltre,  il  miglioramento  di  cui  trattasi  ci  porrà 
in  grado  di  far  senza  di  tutte  le  lane  estere  ,  la  cui 
importazione  ci  costa  annualmente  5j  milioni,  i  quali 
uniti  ai  52  milioni  del  maggior  prodotto  delle  lane,  of- 
frono un   prefitto  annuo  di  89  milioni. 

Sovra  questo  rapporto    S.  M.    ha    fatto  V  8    marzo 
un  decreto  contenente  le  seguenti  disposizioni  principali 
Entro    gli   anni    1811     e    1812    saranno    fermali  60 
deposili  di  arieti   merini.  Ciascuno  di  questi  depositi  sa- 
rà di   i5o  arieti  almeno,    e  di    2S0    al    più.    Il    numero 
dei  depositi  sarà  aumentato  ogni  anno  per  lo    spazio  d^ 
sette    anni,    e    portato  fin)    a    5oo.    Vi    saranno    per   la 
sorveglianza     e     1'  ispezione     dei     depositi    degli   «irieli: 
quattro    ispettori    generali    ed    un    particolare     per    ogni 
circondario;  i    primi    avranno    8m.    franchi    d'  appunta- 
mento e  4m'    per  'e    spete    di    viaggi;    i    secondi  2400 
d'  onorario  e   1200  per  le  spese  ec.  (  Estr.  dal  ]\fonil.  ) 
—  11   io  febbrajo  scorso    alcuni    e peraj ,    nello    scavar 
la  terra  per  far  delle  piantagioni  in  boschi    spettanti   al 
sig.  Marbotin  di  Bordò,    trovarono  una    tomba    di    stile 
romano,  contenente  le  spoglie    di    un    antico    guerriero 
di  cui  s'ignora  il  nome  e  il  paese,  ma  che  gli  archeo- 
*  logi  potranno   l'arse  riconoscere    ai  segm  e  caratteri  se- 
I  guenti.  Esso   avea   a'  suoi  fianchi    una   spada   tagliente 


«Soli*  impugnatura  d'  argento   dorato,   una   lancia  ,    due  I  più  singolari  fenomeni  (*),  e  come  mostra  lo  stesso  sig. 
dardi,  un  olmo    il    cui    ciwisro    rappresenta    un    drago      Ckladnì  nel  su  lodato  suo  Trattato, 
volante,  alcune  monete,  varie  delle  quali  colla  leggenda  )  Come  que'  tutti  che  udirono  il  mentovato  suo  stro- 

Pap.  e.,  ed  una  medaglia  d'  argento  rappresentante  da  j  mento  ,  ne  sentirono  internamente  e  ne  ammirarono  la 
un  lato' una  irirenia,  spinta  da  un  Tritone;  dall'altro  una  j  dolcezza  e  l'armonìa;  così  soddisfatti  si  partirono  de'suoi 
testa  umana  senza  corona  colie  lettere  Doaix. ,  al  di  j  sperimenti  quelli  che  video  .  moti  regolari  e  le  dispo 
aopra  Imp.  e  S.  P.  Q.  R.  B  prefetto  ha  fatto  invita- 
re il  si".  Marbotin  a  continuare  gli  scavi  ed  a  trasmet- 


tergliene i  risultamene.  (  Monileur.  ) 


OTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano  ,  21    Marzo. 


sizicni  geometriche ,  direw  così  ,   dell'  arena  sulle  lainii 

ne  ,  corrispondenti  ai  suoni  che  da  esse  si  traevano. 

A.  C. 


Abbiamo    sicure   notizie    che  la    salva    d'  artiglieria 
annunziò    jeri    in    Venezia   il   fausto   avvenimento    della  j  (jIUMluA)    ec.  UWi  Kegno  italico    intrapreso  nel    i8<,8  e 


ANNUNZIO  Iii-0'.rriAFlCO. 
Giornale  di  fìsica  ,  eh. mica,    storia   nal. ,    medicina 
ed  arti   del  regno    italico,    dei  sig.  L.    V.    iJrugnalelli  , 
membro  dell  instuuto. 

Il  favorevole  accoglimento  cen    cui    furono  ricevu- 
te in  o^ui  tempo  le  opeit  periodiche  del    sig.    P.    Bru- 
!  gnaleili ,     e     soprattutto     il    nuovo  Gioìusal*,  di  Fisica, 


nascita    del    Re   di   Roma  ,  dopo  poco  tempo  in  cui  fu 
annunziato  nella  Capitale. 


VARIETÀ'. 

Il    giorno    17    nella    Sala  delia  Società  d' incorag 
giamenlo,    in   presenza   della    maggior   parte  de'  Soci  e  ;  aiua"g._g^   jgoyj   i$l0}  arriccimi  di  25  \avoie  m   rame 


particolarmente    protetto  uai    i\.  v>  iverno,     incoi  «ggiauo 
1'  autore  a  continuarlo  negli   attui  avvenire. 

Le  osservazioni  e  se.  perle  più  interessanti  di  molti 
celebri  autori  sì  italiani  che  d'  olii  emonie,  che  mano 
mano  si  sono  fatte  uene  scienze  sperimentali,  nella  me- 
dicina e  nelle  arti  ia  quieti  tempi,  furono  comprese 
in  più  di  200  memorie  ne  18  quaderni   pubblicati  negli 


dì  molle  altre  colte  persone,   condottevi   da' medesimi,  \  ijt.a  mCise. 


fi  a   ie  quali  parecchie  rispettabili  dame  ,  «1  sig,  profess. 
Chiudili  fece  sentire  il  suo  clavicilindro  e  vedere  le  sue  j 


E  siccome    questo    giornale   raccoglie   prontamente 


si  trova  ne  costosi 


ciò  che  ai  più  interessante  e  nuovo 

giornali    u  otireuioute  ,    ognuno    comprende    per    quanti 


ze    d'  acustica.    Questo   valente    professore  di  na-  j  utoa  ess0  nesca  interessante  all'Italia 


sperien 

pione  sassone  ,  oltre  1'  essersi  occupato  di  varj  rami 
della  fisica  ,  ond'  ha  meritato  d  essere  ascritto  fra  i 
membri  di  molle  Accademie  scientifiche  ,  ha  fallo  uu 
lungo  studio  sull'  acustica  ,  pel  quale  gli  è  riuscito 
d'  immaginare  ed  eseguire  uno  stromen'.o  che  ha  la 
figura  d'  un  piccol  cembalo  ,  e  come  un  cembalo  si 
euona  ,  facendo  intanto  ,  per  mezzo  d'  un  manubrio  a 
pedale  ,  girare  un  disco  di  piombo  ,  e  con  esso  un 
cilindro  di  vetro.  Lo  strofinìo  de'  corpi  a  quali  col  toc- 
care de'  tasli  strisciano  sul  cilindro  ,  premendovi  più  o 
meno  a  piacimento  del  sonatore  ,  produce  un  suono 
dolcissimo  e  melodioso,  tenendo  la  voce  collo  smorzali 


La  stamperia  Boizuui  conimuerà  da  qui  innanzi 
V impegno  ueha  slampa  nella  (.dita  e  carattere  degli 
ultimi  quaderni  usciti  nel  prossimo  passato    anno   1810. 

Condizioni  dell  associai. one. 
Si  pubblica  un  quaderno  ogni  b.mcstre.  Sei  bure- 
;  siri  formano  un  volume  in  quatto  con  tavole   in    rame0 
L'  associazione  annua  si  paga  «tulic:patameute. 

\ 

'-.  In  Pavia lir.  12.  28. 

\  in  Aliiano  e  ne*  Dipartimenti  dei  Regno  ila!.     »  i5  82. 

i  Fia>ico  per  la  posta  in  tutto  li  Regno  ita!.    .    »  18  4° 

•  Franco  per  la  p^sta  in  tu  .0  l'impero  francese  »  27.  — • 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Pavia  presso  1'  Au- 
tore   e   nella   stamperia    Bolzaut;    in    JVLiano  dai  hbrajp 


-,    ìn  !  Giuseppe    Pvlaspeio,    in    contrada    di    S.    Margherita  ,    e 
da  e,  crescendo  %    e    col    vantaggio     grauoissiino    clie    lo     UiUi,Ml  '     „         .  1  :  - 

ao  e  crciccnuu  ,  gs       b  ^^  aju.e  ciUà  d>  ,iaha  preiSO  ,  aisuiuui_.it    del    maro* 

stromento    non    si    scorda  mai.    I  conoscitori  di  musica  j  f jsU)     Le   jeliere    e    ,j    denaro   si    debbono  francare.  Le 

sanno  che  queste  proprietà  unite    si    desiderano   invano  j  p1Cco!e  spese  di   porto  nel  Kegno  italiano  soiìo  a  carico 

negli  slromenti  a  tasti  noti  sinora.  <*s'  S1«i1011  esodati. ■ 

Ne'  suoi    sperimenti    d'  acustica  ,     de'   quali    il    sig.  j  ^  ^    (n  ^^  g^.^.,,.,  ,iel  Giornale  di  jeri,  alla 

Chiudili  parla  a  lungo  e  rende  ragione  nel  suo  Trattato  \    &^  ?a  ,  Col.  2  ,  liti.  24,  è  scorso    il   seguente    errore: 

éf  acustica,    giustamente    commendalo    dallo    Istituto    di  i  Ove  è  detto   1^5  leggasi  in  vece  428. 


(*)  Memorie  dell  Istituto  ilal.  Tom.  I.  Parte  II,  pag.  3q3. 
Sulle  vibrazioni  delle  Unirne  elamiche.  Meui.  presentala  in  no- 
vembre 1806. 


^r^^ff£S^S^^ff£SQmar£Siatìa^^u^aa  ~™ 


Francia,  dopo  d'  avere  mostralo  all'  occhio  come  una 
corda,  percossa  in  una  pane  aliquota  della  sua  lun- 
ghezza ,  formi  altrettante  separate  vibrazioni  ,  fra  1'  una 
e  1'  alita  delle  quali  è  un  punto  d;  riposo  ,  [  feno- 
meno già  noto  da  lungo  tempo  ]  venne  a  mostrare  la 
regolarità  delle  vibrazioni  che  fannosi  dalle  lamine  eia. 
stiche,  specialmente  vitree.  Spargendosi  su  di  essa  del- 
l' arena  bianca  ,  vedeasi  questa  formare  differenti  figure 
regolari  e  costanti  ,  prodotte  dal  suono  eh'  egli  dalla 
lamina  traeva  per  mezzo  d'  un  arco  da  violino  ,  dal 
punto  d'  appoggio  della  lamina  eh'  egli  tenea  fra  le  di- 
ta    e  dal  luogo  e  dal  modo  con    cui    scorrea  colf  arco 

,      .  „  j-  Girolamo  modico  per  Jorzu. 

sull'orlo    della    lamina    stessa.    Questo    genere  di  speri-  r     J         ■ 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del    ponte 


SPETTACOLI   Dy  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  D:mani  anderà  in  isceny 
l'oratorio  sacro  //  trionfo  di  Davide,  con  danza  allusiva. 

Teatro  S.  Radegondi.  Si  rappresentano  in  music* 
due  farse  Le  lagrime  d!  una  vedova  e  Le  due  gemelle, 
con  ballo  intitolalo  I  due  vdngcurs. 

Teatro  d-el  Lentasio.  Dalia  coro,  corno.  Pucci  si 
recita  Raoul  di  Crequì. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 


nienti,  da  lui  immaginato  sin  dal  1785,  molto  può  gio- 
vare a  stabilire  una  vera  e  generale  teoria  del  suono, 
come  avverte  il  dolcissimo  sig.  conte  senatore  Paradisi, 
che  ,  su  un  cenno  di  quegli  sperimenti  letto  in  un 
Giornale,  ne  ha  prodotti  ed  ingegnosamente  analizzati  i 


di  Porta  nuova  }.  Le  rappresentazioni   cominciano    a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    ne^S 
contrada  di  S.  Margherita,  num,«  ui5. 


*y.°  82 


GIORNALE    ITALIÀN 


Milano  ,  Sabato  a3  Marzo  181 1. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ili  questo  foglio  sono  officiali. 

«.«■..—.—■ ..—«■».■».  1    ■■■  11  1       ■       ■  1 


m*£S&i 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,   9   Marzo. 
(  Mornìng-Advertiser.  ) 

JLl  governo  ha  preso  la  risoluzione,  sabbato  scorso, 
secondo  i  desiderj  e  le  rimostranze  d'un  gran  numero 
di  negozianti  ,  d'  accordare  generalmente  licenze  per 
l' esportazione,  senza  alcuna  restrizione  qualunque,  ec- 
cetto che  non  ne  sarà  accordata  veruna  ai  bastimenti 
che  appartengono  ai  porti  di  Amborgo,  di  Brema  e  di 
Frauda,  ne  a  quelli  che  ne  dipendono.  Tuttavia  non  è 
proibito  agli  altri  bastimenti  di  recarsi  in  questi  porti. 
Ognuno  può  ricordarsi  che  altre  volte  le  licenze  in- 
giungevano ai  bastimenti,  che  ne  facevamo  uso,  di  ri- 
condurre dei  grano  ;  presentemente  non  esiste  più  que- 
sta clausola. 

—  Il  governo  ha  intenzione  di  comperare  per  l'avve- 
nire i  corsali  francesi  presi  ,  ed  in  istato  di  servi 
Tulli  questi  corsali  sono  arrazzati  a  guisa  di  lougre , 
e  si  tengono  talmente  vicini  al  vento,  che  sfuggono  fa- 
cilmente alla  vigilanza  de  nostri  incrociatori;  il  che  ha 
determinato  il  nostro  governo  ad  aver  de'  bastimenti  di 
questo  genere  per  proteggere  il  nostro  commercio  e  la 
nostra  navigazione  nella  Manica.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  6  Marzo. 
Ad  onta  di  tutti  i  risparmj ,  le  spese  straordinarie 
del  nostro  regno  pe'  sei  anni  prossimi  venturi,  compre- 
sevi quelle  necessarie  per  le  fortificazioni  di  Torgau, 
sono  valutate  i5  milioni  di  risdalleri.  Si  fa  quanto  si 
può  per  sostener  queste  spese  senza  aver  ricorso  a  nuo- 
vi prestiti  considerabili,  né  a  nuove  contribuzioni.  Il 
credito  del  nostro  governo  agevolerebbe  ,  per  verità  , 
nuovi  imprestili,  e  si  assicura  che  il  banchiere  Frege  di 
Lipsia,  (  che  già  da  qualche  tempo  qui  si  trova  )  ab- 
bia fatto  proposizioni  assai  convenevoli  su  questo  pro- 
posito; ma  si  teme  e  a  ragione  di  ricorrervi  a  motivo 
della  scarsezza  del  numerario  ,  giacché  si  può  ben  pre- 
sumere che  la  quota  dell'  interesse  monterebbe  in  modo 
dannosissimo,  guanto  a  nuove  contribuzioni ,  sarebbe 
difficile  il  poterle  incassare  ,  essendoché  il  nostro  com- 
mercio e  la  nostra  industria  sono  arrenati  per  i'  interru- 
zione del  commercio  marittimo. 

Si  tratta  di  creare  nuovi  biglietti  di  cassa  sino  al- 
la concorrenza  di  un  milione  di  risdalleri.  Questa  somma 


potrebb'  essere  ancora  sostenuta  dalla  cassa  di  cam- 
bio. La  dieta  ha  adottato  per  principio  d'  impiegar  ogni 
mezzo  perchè  il  credito  del  nostro  paese  non  soffra  il 
m  enomo  danno;  essa  ha  accolto  con  premura  la  pro- 
posizione fattale  di  ricominciar  in  totale  i  pagamenti 
della  cassa  di  credito  della  camera  stati  sospesi  in  parte 
fin  dal  1807.  (    Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina,  6  Marz9. 
Già  d'  alcuni  giorni  parlasi  dello  stabilimento  d'una 
tariffa  delle  derrate  coloniali,  conforme   a   quella  che  è 
stata  messa  in   vigore  dalle  altre  potenze  continentali. 

—  I  negozianti  greci  ed  ebrei,  all'  avvicinarsi  della 
primavera,  studiansi  di  far  circolar  voci  d'  ogni  genere 
sulla  rinnovazione  della  guerra  o  sulla  conchiusione 
della  pace  fra  la  Russia  e  la  Porta,  secondo  che  hani  o 
bisogno  che  si  presti  fede  all'  una  od  all'  altra  di  que- 
ste voci  per  lo  spaccio  delle  loro  merci ,  e  specialmente 
del  loro  cotone.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  I  Russi  sono  oggidì  in  possesso  non  pare  di  Bel- 
grado ,  ma  hanno  altresì  messo  guernigione  in  tutte  le 
piazze  forti  della  Servia.  Il  generale  Czerni  Giorgio  ha 
perduto  il  suo  comando;  il  che  rende  molto  malconten- 
ta l'  armata  serviana  ,  avvezza  a  combattere  ed  a  vince-, 
re  sotto  gli  ordini  di  lui.  (  Gaz.  de  Franca  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  6  Marzo. 

S.  A.  il  Principe  reale  ha  regalato  al  museo  di 
storia  naturale  una  grande  e  bella  aquila  presa  nei 
Tirolo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  7. 

Il  foglio  officiale  del  6  corrente  contiene  quanto 
segue  : 

Noi  Massimiliano  Giuseppe,  ec.  ec. 

Facciamo  sapere  a  lune  le  nostre  autorità  ammi- 
nistrative che  siamo  convenuti  con  S.  A.  R.  il  Grandu- 
ca di  Virlzborgo  che  la  reciproca  libertà  di  passaggio, 
stabilita  fra  questo  Regno  ed  il  Granducato  colla  nostra 
ordinanza  del  i5  marzo  1807,  si  estenderà  ora  ai  paesi 
e  territorj  nuovamente  acquistali  dalle  due  parli  in  un 
modo  interamente  conforme  alla  della  ordinanza  del  i3 
marzo  1807;  di  modo  che  i  casi  d'  esportazione  de' beni 
che  hanno  già  avuto  luogo  dopo  i  nuovi  acquisii,  deb-, 
bano  essere  giudicati  a  norma   di 'questo  ordinanza. 

(  Moniteur.  ) 


5a6 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT 

Ascafj'emborgo ,  io  Marzo. 
La  nascita  del  Principe  figlio  di  S.  A.  I.  il  Viceré 
d'  Italia  è  stata  notificata  a  S.  A.  R.  il  nostro  Granduca 
da  una  lettera  di  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  rimessa 
oggi  da  S.  E.  il  conte  d'  Hedouville  ,  in  una  solenne 
udienza  e  cai  solito  cerimoniale.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—.  Ci  si  scrive  da  Casse!  che  si  lavora  intorno  ad 
una  nuova  ripartizione  del  territorio  del  Regno  di  Ve- 
stfalia ,  divenula  necessaria  in  conseguenza  del  senato- 
consulto  di  Francia,  in  virtù  del  quale  alcune  provin- 
ce settentrionali  del  detto  Regno  sono  state  aggregale 
all'  Impero  francese.  Vi  saranno  altresì  parecchi  altri 
mutamenti  che  sono  una  conseguenza  necessaria  di 
questa  medesima  aggregazione,    (  Cour.  de  t  Europe.  ) 

Francjort,  12  Marzo. 
Il    sig.   B:gnon  ,    nominato    ministro    di    Francia   a 
Varsavia ,  è  passalo  jeri  di  qui    per  recarsi  al  suo  po- 
sto.    Nel    medesimo    giorno    è    passato    un    corriere    di 
S.  M.  vestfaiica,  diretto  da  Cassel  a  Parigi. 

(  Jour.  de  ì  Emp..  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  i.°  Marzo. 
11  corpo  comandato  da  Velasco  si  è  tutto  intero 
arreso  con  armi  e  bagoglie  al  generale  Lorge ,  gover- 
natore d.  Manzanares.  Gii  oificiali  e  soldati  hanno  pre- 
stato giuramento  di  fedeltà  a  S.  M.  cattolica,  ed  hanno 
implorato  V  onore  d*  entrare  al  suo  servizio. 

Il  colonnello  Lafiite  continua  ad  inseguire  le  ban- 
de che  ancor  tiovavaosi  a  Puento  dell' Arzobispo.  Quelle 
di    Camillo   e    d'  Alessandro    sono    siate    intieramente 

disperse. 

Già  r'a  gran  tempo  non  erasi  passato  a  Madrid 
un  carnevale  cosi  lieto  come  quest'  anno.  Un  numero 
prod.gioso  di  maschere  e  d'  ingegnose  caricature  è 
comparso  nelle  strade  d'  Alcala  e  del  Prado.  La  pub- 
blica gioja  non  è  stata  intorbidata  da  verun  disordine. 
S.  M.,  che  si  è  degnata  di  farsi  vedere  al  Prado,  ha 
contribuito  colla  sua  presenza  all'allegrezza  generale. 
ed  ha  ricevuto  gli  attestati  del  vivo  interesse  che  in- 
spirava la  sua  augura  presenza.  (   Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   16  Marzo. 
Indirizzo  dei  dignitarj  e   canonici  della  chiesa  cat- 
tedrale di  Acqui  a  S.  M.  I.  e  R. 

Sire  , 
Tutto  ciò  che  può  vie  maggiormente  consolidare  l'or- 
dine e  la  pace  di  cui  gode  la  nostra  chiesa  ,  tutto  ciò 
è  per  noi  ,  o  Sue  ,  un  oggetto  sagro  e  prezioso.  A  tal 
eff  tto  con  dehberazione  dell'  8  dicembre  .810  aveva- 
mo aggiunto  agii  antichi  nostri  statuti  capitolari  un  ar- 
ticolo portante  che  in  occasione  di  vacanze  della  sede 
episcopale,  essendo  dtv«  luta  ai  capitolo  la  nomina  del- 
l'amuiimstrat' re,  questa  si  farebbe  sempre  secondo  gli  usi 
e  la  pratica  delia  chieda  metropolitana  di  Parigi.  Ma  que- 
sta disposizione  non  ci  basta  ,  o  Sire;  nelle  attuali  cir- 
costanze crediamo  pure   dover   nostro    il    manifestare  a 


pie  del  trono  i  principj  e  sentimenti  del  capitolo  catte- 
drale d'  A.  qui  ,  cou  una  rispettosa  fiducia  che  vi 
degnerete,  o  Sire,  d'accogliere  favorevolmente  e  riguar- 
dare con  occhio  benevolo  la  nostra  dichiarazione  sic- 
come un  attestato  dei  perfetto  attaccamento  e  dell'  af- 
fettuosa sommissione  che  abbiamo  V  onore  di  porre  ai 
piedi  di  V.  M,  I.  e  R. 

Aggregati  noi  alla  Francia,  non  vogliamo  scostarci 
dagli  esempi  del  suo  venerabile  clero  ,    e    quindi   rico- 
nosciamo e  dichiariamo  che  ,  giusta    la    disciplina  della 
chiesa    cattolica  ,   sanzionata    dal    concilio    di  Trento  ed 
osservata  in  tutte  le  diocesi  del  cattolicismo ,  la  giurisdi- 
zione vescovile  non  cessa  mai  ,    essendo    ad   ogni    mo- 
mento e  sempre  necessaria  alla  chiesa  ed  ai  fedeli;  che 
al  momento  della  morte  del  vescovo    io  ogni  diocesi  la 
giurisdizione  necessaria  alla  sua   amministrazione    passa 
tutta  intiera  e  di  pieno  diritto    ai   capitoli   metropolitani 
o  cattedrali,  durarle  la  vacanza  della   sede  j   che  questi 
corpi  ecclesiastici  non  possono  esercitare  capitolarmente 
la  loro  giurisdizione  ,  ma  debbono ,  entro  gli  otto  gior- 
ni dopo  la  morte  del  vescovo  titolare  ,    delegarla    colla 
deputazione  d'  un  vicario ,  sotto  pena  della  devoluzione, 
in  ogni    chiesa    metropolitana  ,    al    vescovo   suffragane» 
più  anziano  ,  ed  in  ogni  cattedrale  al  metropolitano ,  ed 
in  sua  mancanza  al  vescovo  più  anziano  della  provincia 
ecclesiastica  5  che  questo  sagro  deposito  affidato  ai  capitoli 
per  diritto    ecclesiastico  ,    n^n  può  essere    contestato  né 
intaccato  nel  suo  esercizio  ,    fuorché    non    ne   vengano 
spogliati    per     gravi     e    legktem    motivi    dall'autorità 
competente,   e   che    non    si    potrebbe  violar  questo  di- 
ritto senza    adottar   massime    contrarie   alle    disposizion; 
de'  sagri  canoni}  che  i  capitoli,   delegando  questa  giu- 
risdizione ad  un  amministrator   principale  ,    ne  rendono 
ì'  esercizio    si    legittimo   quanto     lo    sarebbe    in     mano 
del    titolare  ;     che   i    capitoli  ,    conferendo  in     qualche 
circostanza     a'  prelati   nominati,    dal     sovrano    i    poteri 
;  capitolari  ,  cioè    la  giurisdizione    necessaria    al    governo 
!  delie  diocesi  ,  senza  scostarsi    dai  doveri  che  loro  sono 
!  imposti  dai  sagri  canoni,  e  senza  contravvenir  per  conse- 
j  guenza  allo  spirito  delle  regole  canoniche,  adottano  pru- 
dentemente e  giusta  il  voto  della  chiesa!  mezzi  più  sicuri 
e  più  atti  a  conservar  l'unità  cattolica,  l'ordine  e  la  pace  ; 
finalmente   che   su    di    questi   principi     noi    regoleremo 
sempre  le  nostre  azioni  per  adempire  cosi  ai  nostri  do- 
veri ,  seguire  lo  spinto  delle  regole   canoniche    e    con- 
servare 111  una  parola  la  tranquillità  della*  nostra  chiesa. 
Tali  sono  1  sentimenti  e  i  principj  del  capitolo  cat- 
tedrale di  Acqui,  già  sanzionati  nei  suoi  proprj    statuti 
j  capitolari.  Esso  brama  ardentemente,  o  Sire  ,  di  inam- 
!  festare  questi  stessi  sentimenti  nella  persona  del    nuovo 
vescovo  che  piacerà  a  V.  M.  1.  e  R.  di  accordargli  ,  e 
!  che  aspettiamo  colla  più  viva  premura. 

Siamo,  o  Sire,  col  più  profondo  rispetto, 
Di  V.  M.  1.  e  R. 

Gli    umilissimi  ,  devotissimi  ,     obbedientissimi 
servitori  e   fedelissimi  sudditi,  i    dignitarj  e 
canonici  della  chiesa  cattedrale  d'Acqui. 
(  Seguono  le  firme.  ) 


Indirizzo  del  vescovo  dì  Sarzana  a  S.  A.  I.  il  Prttr 
sipe  governatore  dei  dipartimenti  al  di  là  delle  Alpi. 

Altezza  Imperiale, 

Iucoraggiato  da  V.  A.  I.  oso  presentarvi  i  miei 
più  sinceri  sentimenti  sull'indirizzo  del  venerabile  ca- 
pitolo di  Parigi  a  S.  M.  1.  e  R.  La  dottrina  in  esso 
contenuta  è  quella  che  è  fondata  sulle  verità  cattoliche, 
e  stata  messa  in  pratica  nella  «hiesa  cattolica  ed  inse- 
gnata in  ogni  tempo.  I  canoni  eh'  emanano  da  questa 
dottrina  sono  assolutamente  simili  a  quelli  esposti  dalle 
quattro  proposizioni  delle  del  clero  di  Francia,  perchè 
furono  già  insegnate  con  solidità  e  precisione  ^la  più 
illustri  vescovi  della  Francia.  Ora  queste  proposizioni 
vennero  mai  sempre  da  me  riguardate  come  verità  cat- 
toliche, tali  quali  vennero  promulgate  neh'  assemblea 
del  1682  ,  sviluppate  dal  gran  Bossuet,  e  tali  quali  in- 
segnaci anche  oggidì,  per  mio  ordine,  nelle  scuole 
del  semiuario  della  mia  diocesi. 

Quanto  aggiuuge  il  dotto  capitolo  di  Parigi  nel  suo 
commendevole  indirizzo  sulla  giurisdizione  vescovile  de- 
voluta ai  capitoli  alia  vacanza  di  un  vescovado,  è  per- 
fettamente conforme  agl'insegnamenti  e  decreti  de' con- 
cilj  generali  e  segnatamente  di  quello  di  Trento.  Do 
quindi  pubblicamente  la  mia  piena  adesione  agli  stessi 
pnncipj  e  a  questa  stessa  dottrina  enunciata  nel  sud- 
detto indirizzo,  e  mi  couformo  pienamente  per  questo 
riguardo  ai  sentimenti  del  religioso  capitolo  della  chie- 
sa metropolitana  di  Parigi,  che  fu  mai  sempre  esem- 
plare, sì  per  la  purezza  di  cattolica  fede  che  pel  co- 
stante attaccamento  ai  grandi  principi  della  disciplina 
ecclesiastica. 

Degnisi  V.  A.  I.  d' aggradire  i  sentimenti  che  ho 
or  or  protestato  come  quelli  di  cui  sono  penetrato  io 
stesso,  e  di  farne  pervenire  l'espressione  sino  al  trono 
di  S.  M.  L  e  R. 

Ho  f  onore  d'  essere  col  più  profondo  rispetto, 
L'  uinilis.",  devotis.0  ei  obbedientis."   servitore, 
J.  G.  Pallavicini,  vescovo  di  Sarzana. 
Sarzana,  a5  febbrajo   181 1. 

Deliberazione  del  capitolo  di  Luni- Sarzana. 

Il  capitolo  della  cattedrale  di  Luoi-Sarzana ,  radu- 
nato in  numero  completo,  sentita  la  lettura  del  sopra- 
scritto indirizzo,  destinato  ad  esser  recato  a  pie  del 
trono  di  S.  M.  I.  e  R.  dal  suo  saggio  vescovo  e  pa- 
store, fa  plauso  ai  principi  di  pura  dottrina  ed  ai  sen- 
timenti cattolici  in  esso  espressi  ;  e  per  dare  un  più 
evidente  attestato  della  sua  perfetta  adesione  ai  principi 
in  esso  stabiliti,  deputa  l'arcidiacono,  Ambrogio  Alma- 
eri  qui  presente  a  sottoscrivere,  a  nome  di  tutti  i  mem- 
bri del  capitolo,  questa  capitolare  deliberazione,  pre- 
gando ad  un  tempo  monsignor  vescovo  a  voler  unirla 
al  suo  su  Iodato  indirizzo. 

Sarzana,  2.5  febbraio   1811. 

L'arcidiacono  Ambrogio  Almagri,  deputato. 

(  Moniwur.  ) 


S.  M.  ha  tenuto  oggi    il  terzo    consiglio    dell' Uni- 
versità imperiale.  (  Idem.  ) 


3,7 
-*  Un  decreto  imperiale  dell' 8   miri')  contiene  le  se- 
guenti   disposizioni  : 

Ogni  introduzione  di  mercanzie  proibite,  in  qua- 
lunque maniera  sia  essa  provata,  ed  anche  in  diletto 
in  caso  di  nullità  del  processo  verbale,  sarà,  indipen- 
dentemente dalla  confisca,  punita  colle  pene  determina- 
te dalle  leggi  e  dai  regolamenti  ;  ei  in  quanto  alla 
multa,  in  tutti  )  casi,  sarà  essa  triplice  dei  valore  de- 
gli oggetti  confiscati.  I  proprietarj  di  mercanzie  confi- 
scate, quelli  ebe  si  saranno  incaricati  d' introdurlo >  gli 
assicuratori ,  i  loro  complici  e  aderenti ,  sarauno  lutti 
solidarj  e  costringibili  personalmtnte  al  pagamento  della 
multe. 

I  prodotti  de'  due  terzi  delle  multe  saranno  distri-, 
buiti,  com'è  prescritto  attualmente  pel  prodotto  delle 
confische,  e  secondo  il  modo  prescritto  dai  regolamenti 
sulla  partizione.  Il  prodotto  dell'altro  terzo  sarà  messo 
in  serbo  nella  cassa  delle  dogane,  e  ripartito  alla  fine 
di  ciaschedun  trimestre  fra  gì'  impiegali  delle  dogane 
che  avranno  confiscate  mercanzie  proibite  per  le  quali 
non  si  saranno  percepite  multe. 

Gl'impiegati  delle  dogane  che  attaccheranno  bande 
di  frodatori,  riceveranno  una  somma  di  cento  franchi 
per  ogni  individuo  che  arresteranno.  Questa  gratifica- 
zione verrà  loro  pagata  entro  i5  giorni  dopo  l'arresto* 
sul  prodotto  delle  dogane. 

Allorché  la  gendarmeria  e  le  truppe  arresteranno 
mercanzie  proibite  ,  sole  od  unitamente  agi'  impiegati 
delle  uostre  dogane,  avranno  diritto  alla  partizione  del* 
le  multe ,  secondo  il  modo  prescritto  in  questi  due  ca> 
si  dai  regolamenti. 

Se  esse  attaccheranno  bande  di  frodatori ,.  verrà, 
loro  egualmente  pagata  sul  prodotto  delle  dogane  ite 
gratificazione  di  cento  lranchi  per  ogni  individuo  che- 
arresteranno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

U   i^  corrente  è  arrivato  a  Bordò  un  con  rogito  <lv 

circa   cento   vele,  provegnente    dai    diversi    porti-  della  1 
Bretagna. 

Ci  si  scrive  da  Morlaix,  iti  data  del   12,  che  il  pas- 
saggio de  prigionieri  francesi    prò  vegnenti    dall'  Inghil- 
terra, e  sbarcati  in  quella  città,  continua  Èftlti  i  g^rai- 

(  Gaz.  de  Frana,  ) 

SVIZZERA. 

Slanz  ,   12  Marzo. 
I  governi  delle  due  parti  del  cantone  d'Uuderwald 
si  sono  uniti  a  quelli  dei  cantoni    d'  Uri    e    di  Scliwitz 
per  domandare  la  convocazione    d'  una    Dieta    straordi- 
naria. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

-rwrWTMi 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Ravenna  ,  2  Marzo. 
In  questo  porlo  Corsini  dal  giorno  i5  al  28  feb- 
brajo  scorso  sono  entrali  otto  legni  provenienti  da 
Chiozza,  Ancona,  Comacckio,  Priuiaro,  Rimini  e  Ponte 
lagoscuro,  carichi  di  mercanzie  diverse:  e  ne  sono  par- 
titi 17  per  Ancona,  Chiozza  ,  Goro  ,  Trieste,  Cmuac- 
chio  ,  Venezia  e  Rimini,  carichi  pure  di  diverse  mer- 
canzie. 


Nel   porto   Pfimaro   ne   sono  entrati  4  provcgnenti  i 
da  Cervia ,    e  ne  sono  usciti  1 1  per  Chiozza  ,  Ravenna 
.e  Pesaro.  (  //  Hedai.  del  Rubicone.  ) 

Ancoia  ,  i 7  Marzo. 
Dal  giorno  6  marzo  al  giorno  12  sono  entrati  in 
questo  porto  n.°  55  legni  provegnenti  da  Rimiri,  ,  Si- 
uigaglia  ,  Porlo  di  Recanati  ,  Chiozza  ,  Zara  ,  Rodi  , 
Ortona  ,  Venezia,  Trieste,  Sebenigo,  Ponte  lagoscuro, 
Corfù  ,  Ragusa  ,  Cesenatico  ,  Ravenna  ,  Lusin  piccolo , 
Porlo  di  Fermo  ,  Fiume  ,  con  diverse  mercanzie. 

(  II  Meiauro.  ] 

Milano,  22  Marzo,  ore  5  pomeridiane. 

Dispaccio   telegrafico    da  Parigi. 

«  S.  M.  f  Imperatrice  sta  bene.  11  neonato  Principe 

è    slato    incomodato    nell'  ora   scorsa    notte    da   qualche 

doglia   ordinaria  neli'  età   sua  :    questa   mattina  egli  sta 

bene.  >> 


evizione,  non  potersi  il  compratore  costringere  al  paga* 
mento  del  prezzo  se  non  prestata  dal  venditore  una 
cauzione,  viene  equipollentemente  adempito  da  questo 
prestando  in  vece  il  deposito. 


ESSBSSSSBB9I 


SENATO  C  O  N  S  U  L  E  N  T  E. 
Nella  seduta  del  giorno  20  correlile  il  Senato,  è 
proceduto  alla  rinnovazione  dei  quinto  dcgl'  individui 
cie!!a  commissione  della  libertà  individuale  ,  per  essere 
uscito  coli'  estrazione  a  sorte  il  sig.  conte  senatore  Ar- 
jnaroh  ;  e  venne  nominato  in  sua  vece  il  sig.  conte  se- 
natore Cavriani. 


Abbiamo  ricevuto  giornali  e  lettere  da  Corfù  :  i 
priaìi  vanno  fino  al  12  febbrajo,  e  le  ultime  fino  al  18 
dello  stesso  mese.  L*  tranquillità  e  sicurezza,  che  regna 
in  queìi'  isola  ,  è  costante  e  perfetta. 


AN1NUNZJ  TIPOGRAFICI.  ! 

Dai  torohj  di  Gio.  Giuseppe  Deslefanis,  a  S.  ZeDO, 
in  Milano,  n.°  554,  è  uscito  il  tomo  settimo  ed  ullimb 
dell'opera  intitolala:  La  scienza  perfetta  del  notajo, 
del  sig.  C.  1.  di  Ferriere,  modulata  colle  disposizioni 
del  Codice  Napoleone,  e  della  legge  25  ventoso  an.  II, 
del  sig.  professore  A.  I.  Masse. 

Questo  volume  contiene  il  libro  XII  ,  il  quale 
traila  del  rendimento  dei  conti  delle  tutele.  11  libro  Xill, 
delle  transazioni  sopra  cause;  de' compromessi;  dello 
desistenze  in  generale.  Il  libro  XIV,  delie  formalità  da 
osservarsi  ad  effetto  di  dare  ad  un  atto  le  forme  ese- 
cutrici ;  delle  iscrizioni  e  trascrizioni  ipotecarie  ;  dell' 
iscrizione  del  privilegio  e  delle  ipoteche;  delle  analoghe 
uioduìe.  li  libro  XV  tratta  dei  notsj  in  genere;  i  moti- 
vi della  legge  relativa  all'organizzazione  del  notariato, 
dei  rapporti  fatti  al  tribunato;  un  discorso  pronunciato 
al  corpo  legislativo  ;  il  regolamento  sul  notariato  pel 
Regno  d'  Italia  ;  delle  istruzioni  generali  emanate  da 
S.  E.  il  gran  giudice;  la  legge  del  bollo  e  del  registro 

Innoltre  un'  appendice  del  traduttore  contenente  le 
teorie  e  decisioni  sulle  formalità  estrinseche  dei  testa- 
menti. 

Fuisendo  ora  chiusa  l' associazione  della  suddetta 
opera,  il  prezzo  è  fissato  definitivametite  a  cent.  20  per 
ogni  foglio  di  stampa,  come  si  è  già  annunziato.  L'ope- 
ra essendo  di  fogli  187,  per  conseguenza  a  cent.  20  al 
loglio,  fanno  tir.  07.  4°  cent.  ital.  che  colf  aggiunta 
della  legatura  pei  selle  volumi  a  ragione  di  i5  cent. 
cadauno,  forma  la  somma  totale  di  lir.  58.  45  cent, 
ital.  per  ogni  copia.  La  suddetta  opera  si  vende  sempre 
dal  tipografo  Deslefanis  in  Milano,  e  nelle  altre  città 
del  Regno  dai  principali  libraj. 


Estratto  di  alcune  decisioni  rese  dalla  Corte  d  ap- 
pello in  Brescia  nel  primo  bimestre  del  corrente  anno. 

i.Q  %  oggetto  di  commercio  la  vendita  di  derrate 
fatta  da  una  società  che  non  possedesse  fondi  atti  a 
produrle, 

2.0  U  venditore  che  non  promise  espressamente  la 
garantia  è  tenuto  rmllameuo  di  prestarla  quand'  anche 
il  compratore  all'  atto  della  vendita  avesse  conosciuto  il 
pericolo  dell'  evizione. 

5.9  L'art.  5ij  del  Codice  di  processila  civile  pre- 
scrivente che  nella  sentenza  che  orciua  di  prestar  cau- 
zione si  deve  fissare  anche  il  termine  nel  corso  del  quale 
debtì  essere  -presentata  ,  e  quello  nel  corso  del  quale 
debb'  essere  accettata  o  contraddetta,  non  è  riferibile  a 
quella  sentenza  che  dichiari  essere  venuto  il  caso  di 
prestare  una  cauzione  convenzionale. 

4.0  La  moglie  persegue  anche  nelle  vie  contenziose 
Je  proprie  ragioni  dotali  davanti  il  Tribunale  di  com- 
mercio presso  cui  pende  il  giudizio  di  fallimento  del 
marito. 

5°  Un  fratello  non  può  far  opposizione  al  matri- 
monio dell'  altro  per  inolivo  d'  imperfezione  di  sesso. 

6."  L'  amministratore  provvisionale,  deputalo  a  te- 
nore dell'  art.  497  del  Codice  Napoleone,  ha  veste  di 
difendere  in  giudizio  contro  le  istauze  di  terzi  i  diritti 
della  persona  contro  cui  è  pendente  la  causa  per  iu  lei- 
dizione. 

7.0  11  giudicalo  che  dichiara5  stante  il  pericolo  della 


Dai  torchj  dello  slampatore-librajo  Gio.  Silvestri,  in 
Milano,  agli  Scalmi  dei  Duomo  ,  num.  994,  è  uscito 
il  voi.  V  della  Geografia  fisica  di  Emanuele  Kant ,  tra- 
duzione dal  tedesco  del  sig.  Aug.  Eckerliu,  in  8.° 

Il  voi.  VI  ed  ultimo  è  sotto  i  torchj  ed  il  suddetto 
Silvestri  ne  riceve  pure  l'associazione  al  seguente  prezzo: 

Voi.     I.  fogli  5i  e  mezzo  e  legatura  .     lire  4-  99» 

li.  56         idem »  5.  76. 

HI.  58  idem »   6.  07. 

IV.  ?.5         e  legatura     ...»  4-  — • 

V.  28  e  mezzo  e  legatura.     .     »  4*  55. 
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SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  trionjò  di  Davide,  musica  del  M.*  Niccola  Zingareili, 
con  danza  allusiva. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  mus'ca 
due  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle , 
con  ballo  intitolalo  /  due  volligeurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coca.  comp.  Pucci  si 
recita  La  corona   d'alloro. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda   di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ji 
ore  pomeridiane. 

Avviso. 

Dimani  neW  Anfiteatro  della  Stadera  vi  saranno 
fuochi  artfciali. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  m3. 
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RNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Domenica  24  Marzo  181 1. 


Tutta  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  seno  officiali. 
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MMUhN  ,r 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  2  Marzo. 


Giusta  ì  rapporti  officiali  qui  ricevutisi ,  le  turbo- 
lenze scoppiate  fra  una  parte  degli  abitanti  delia  cam- 
pagna dell'  Alta  Slesia  sano  sedate  a  segno  che  già  i 
«somuni  hanno  pagato  i  tributi  ai  loro  signori,  ed  hanno 


{  «tee  città  state  devastate  ,  noli'  autunno  scorso,  dal  fuo» 
e    ,  di  trovarsi  ora  in  preda  alla  rovina  dell'acqua. 

(  Moniteur.  ) 
Del  7. 
L' Imperatore  ha  formato  un  capitolo  dell'  ordine 
militare  di  Maria  Teresa.  Questo  capitolo,  composto  di 
4  commendatori  e  di  8  cavalieri ,  preseduti  dal  feld-ma- 
resciaSlo  luogotenente  Principe  di  Lichtenstein ,  esami- 
nera  le  domande  degli  officiali  i  quali  all'epos*    che  fu 


•emani  hanno  pagato  i  tributi  ai  loro  signori,  ed  har.no  «era  ,e  aonwuuc  _  «»™  <  t-«  -  *r—    "-    7 

j-       uh.Ai,   |nm     Ta  m^eior  tenuto  l'ultimo  capitolo,  non  potevano   ancor   sommine 
solennemente    promasso   di     obbedir   loro.    L-a  maggior  ,         ,  „         •     •  1  .  1 

S0  ,  F       ,  ■  a.n  n   ,inp  j:  rPcarsi  «trare    e  prove  complete  delle   azioni   segnalate  per   le 

Mrte  delle  truppe  che  aveano  ricevuto  ordine  di  recarsi  V  t  >_,„,•_ 


quali    credono  d'aver  diritto  ad  una  decorazione. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
L'  indisposizione    di    S.    M..  V  Imperatrice    non    ha 
avuto  conseguenze,  e  pare  che  la  di  lei  salute  si  vada 
molto  fortificando  da  che  ella  prende  le    polveri  metal- 
liche della  composizione  del  sig.  abate  Spock. 

(  Gas.  de  France.  ) 


parte  delle  trupp 

in  quella  provincia  è  ritornata  alle  sue  guernigioni.  Le 
voci  sparse  su  queste  turbolenze  e  su  loro  motivi  erano 
o  false  o  esagerate.  (  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  6  Marzo. 
Lettere  di  Boemia  partano    di    una   numerosissima 
banda  di  briganti  che  si   è    trincerata    ne'  monti   ^ ■  j  ^^  ^ 

patch,  e  comandata  da  un  anUco    ufficiale  riformato  d^j  ^^  .  ^  ^ 

«ervizio  auetesca.  '  . 

—  Parlasi  parimente  di  una  sedizione    popolare  scop-  V  abile  scultore  sig.  Christ    è  qui  giunto  chi  »a*~ 

pìata  nell'  Alta  Slesia  e  cagionata  dall'aumento  delle  Ica  ed  ha  riportato  seco  i  busti  in  marmo  di  Pfaffell  e 
imposte  ;  i  contadini  si  sono  ribellati  per  non  andar  Pestai ozzi  ,  che  il  Principe  ereditano  ha  fatti  fare  per 
soggetti 'a  questo  nuovo  aggravio,  hanno  rispinlo  un  j  unire  alla  sua  collezione  di  busti  de  grandi  uomini, 
distaccamento  spedito  incontro  ad  essi  per  dissipar  ì'at-  !  Questo  Principe  ha  visitato  due  anni  fa.,  m  tempo  del 
truppamento,  e  questa  specie  di  vittoria  accrebbe  il  loro  j  suo  soggiorno  in  Isvizsera  ,  il  laboratorio  di  questo 
numero  e  il  loro  ardire.  11  governo  prussiano    ha   fatto     artista 


partire  per  Tabor  2  reggimenti  d'  infanteria  e  2  di  ca- 
valleria. Pare  che  il  buon  ordine  sia  ormai  ristabilito 
in  quella  provincia.  (  V.  l'articolo  Berlino.  ) 

Le  operazioni  della  Dieta  continuano  con  segre- 
tezza e  lentamente  ;  non  credesi  che  possano  essere 
terminate  prima  di  Pasqua.  (  Idem*  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  2  Marzo. 
Oltre   all'  ultima   pubblicazione    della    commissione 
4T  ammorlizazioue  sul  numero    de'  biglietti   di  ^banca  in 


sono  due  de'  più  distinti  capi  della,  scoìtura  moderna. 
Lo  scultore  ha  scelto  egli  stesso  il  marmo  nelle  cava 
della  Spluga.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO    FRANCESE, 

Dizione,  14  Marzo. 
Nel  demolire  uà  vecchio  muro  in  una  vigna  sul 
monte  Larrey,  presso  aiU  strada  di  Gorceiies-les-Moiis, 
si  è  trovalo,  la  settimana  scorsa,  nella  fondamenta,  non. 
meno  di  un  migWajo  di  monete  che  sc.abrano  del  12.0 
o   O.0  secolo,  quasi  tutte  coniate  a  Digione  ,  di  rame  e 


giro  ne  è  comparsa  una  seconda    in    data   del   aS    feb-     aventi  la  forma  d' un  Hard  (  specie  di  moneta  francese  > 
brajo  Ja  quale  porta  il  conto  esatto    del  cambio  che  ha  j  Da  un  lato  si  legge  sulla  maggior  parte  di  queste  ino- 


avuto  luogo  dal  i.°  luglio  sino  all'  ultimo  d'  ottóbre 
1810  ,  degli  antichi  biglietti  di  banca  con  nuovi  o  con 
moneta  di  rame.  Risulta  da  ciò  che    in    quell'  intervallo 


nete  Dn-iouensis ;  questo  lato  poria  per  impronta  una 
croce  la  cui  asta  è  pari  in  altezza  alia  lunghezza  delle 
braccia;    dall'   altro   lato    veggonsi    «lue    uncini    adunchi 


furono  cambiati  ,  4,349,5n  fiorini  ,  5o  kreulz.  di  ma-  j  ebe  si  uniscono  nel  meno,  e  la  lettera  D  apparentissima 
neta  di  rame  ,  e  che  la  c?.ssa  d'ammorlizazioue  vi  ha  in  una  fascia  trasversale.  Questa  lettera  D  è,  per  quanto 
guadagnato  3,o66.i5.6  formi   e  5  kreulz.  j  presumiamo,  l'iniziale  delia  parola  Dux  o  Duca,    giac- 

■U-  Sentiamo  cattiva  nuove  da  Pest  e  da  Offen  sui  j  che  la  leggenda  da  questa  parte  è  Hugo  Burgundiae,  ciò 
disastri  cagionati  dal  dighiacciamento  e  dalle  innonda-  ]  che  a  parer  nostro  debbe  significare  UgQ  duca  di  Ber- 
aioni  <kl  Danubio.  È  ben  graude   sciagura   per    queste  [  gogna.   (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


Parigi  ,  17  Marzo. 
Oggi  vi  è  stata  presentazione  alla  corte  ,  e  udien- 
za j  dopo  di  che  S.  M.  ha  preseduto    il  gran    consiglio 
d'  amministrazione  del  Senato.   (  Eslr.  dal  Moniteur.  ) 

—  È  stato  ingiunto  ai  direttori  delle  poste  delle  città 
marittime  di  far  conoscere  al  pubblico  che ,  giusta  .  un 
ordine  di  S.  M.  1,  e  R.  ,  qualunque  lettera  provegnen- 
te dall'Inghilterra,  o  diretta  a  quell'isola,  sarà  abbruciata 
iasieme  cogli  effetti  che  potesse  contenere.  (  J.  de  l'Emp.  ) 

—  L'8  marzo  è  giunta  a  Bajona  la  goletta  americana 
lo  Spencer  provegnente  da  Nuova  York  ,  carica  d'in- 
daco ,  cotone  e  caffè  ;  questo  legno  diede  fondo  1'  1 1 
gennajo  al  porto  svedese  isola  di  S.  Bartolomeo  per 
rattopparsi  ;   il    20    dello  stesso  mese    entrò   al  Passage 

donde  uscì  la  mattina  dell'  8  marzo.  (  Idem.  ) 

-  » 

GIURISPRUDENZA. 

Si  leggono  nel  Journal  des  Avoués  le  decisioni 
seguenti  : 

*  «  La  parte  che  propone  la  ricusa  di  uno  dei  giu- 
dici o  del  magistrato  facente  le  funzioni  del  ministero 
pubblico  per  causa  d'  inimicizia  capitale  ,  debb'  ella 
articolare  i  fatti  caratteristici  di  tale  inimicizia  ?  »  — ■ 
Risolto  affermativamente  dalla  Corte  di  Parigi. 

«  La  donna  attrice  per  la  separazione  di  corpo 
può  ella  essere  autorizzata  a  ritirarsi  ,  in  pendenza  del 
giudizio,  in  una  casa  pesta  fuori  del  circondario  nel 
quale  il  marito  è  domiciliato?  —  Risolto  negativamente 
dalla  Corte  d  appello  di  Parigi. 

«  In  materia  di  arbitramento  forzato,  i  negozianti 
nominati,  d'  olficio,  dal  Tribunale  ,  possono  eglino  ri- 
fiutarsi ad  essere  arbitri  senza  appoggiare  il  loro  rifiuta 
a  motivi  valevoli  ?»  —  Risolto  negativamente  dalla 
Corte  d'  appello  di  Brusselles. 

(  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Sciaffusa,  7  Marzo. 

GÌ'  importanti  dispacci  che  il  ministro  di  Francia 
sig.  di  Talleyrand  ha  r  cevuto  nello  scorso  mese,  gli 
furono  recati  dal  sig.  Denoix,  impiegato  nel  ministero 
delle  relazioni  estere.  Il  contenuto  di  questi  dispacci  ha 
dato  luogo  all'  abboccamento  fra  il  ministro  ed  il  lan- 
damano  a  SoSeura.  Si  persiste  nell'  assicurare  che  questi 
dispacci  e  questo  abboccamento  erano  relativi  agli  af- 
fari del  cantone  Ticino.  Non  è  il  sig.  Rusconi,  ma  bensì 
il  sig.  D'  Alberti  eh'  è  giunto  a  Soleura  e  vi  si  trova 
tuttora  come  deputato  di  quel  cantone,  unila:iie;ite  olio 
ajutante  generale  del  landamano  sig.  Houset.    Qucst'  ul- 


NOTIZIE   INTERNE 

REGIO   D'ITALIA. 

Milano ,  25  Marzo ,  a  3  ore. 
Dispaccio  telegrafico    di    Parigi  , 

IN    DATA    DEL    23    MARZO     l8l  I. 

Bullettino  della  sera  del  22. 

«  I  dolori  che  il  Re  di  Roma  avea  sofferti ,  sono 
intieramente  scomparsi,  ed  egli  ha  passato  tutta  la  gior- 
nata in  perfetta  calma. 

»  Lo  stato  di  S.  M.  l'Imperatrice  continua  ad  es- 
ser soddisfacente.  » 

Altra  di  Milano  del  %  3  marzo  a  6  ore  e  mezzo. 
Dispaccio   telegrafico  di    Parigi, 

IN  DATA  DEL  23  MARZO  l8ll. 

Ballettino  di  questa  mattina. 
«  S.  M.  l'Imperatrice  ed  il  Re   di   Roma   trovansì 
nel  migliore  stato  possibile.  » 


varietà: 

Annotazioni  alla  Dissertazione  (  del  sig.  Cesari  ) 
sopra  lo  stato  presente  della  lingua  italiana  ,  coronata 
dalla  società  italiana  di  scienze,  lettere  ed  arti,  V anno 
1809. 

Padova,  per  Nicolò  Zanon    Bettoni,  1810. 

Si  vende  in  Milano  dallo  slampatore-librajo  Ma- 
spero ,  nella  contrada  di  S.  Margherita. 

[  Articolo  HI  ed  ultimo.  ] 

(  Vedi  i  numeri  69  e  72  del  G10R.  Ir  AL.  ) 

9  La  necessità  di  estirpar  l'opinione  in  molti  radi- 
cata, che  io  studio  della  gramatica  basti  per  imparar 
la  lingua,  ci  scuserà  presso  i  nostri  lettori  della  lunga 
digressione,  in  cui  siam  divagati,  nel  precedente  ar- 
ticolo ,  spinti  dall'  opportunità ,  che  ne  offeriva  1'  argo- 
mento ,  di  manifestar  le  disparità  di  pareri ,  i  manca- 
menti e  le  imperfezioni  che  ci  venne  fatto  di  osserva- 
re qualunque  volta  alle  gramatiche  abbiada  posto  mano. 
Quanto  però  siamo  stati  allora  prolissi,  altrettanto  ci 
studierem  oggi  d'  esser  brevi,  ed  a  pochissime  cose 
limiteremo  le  nostre  osservazioni. 

L'  Anonimo  non  solo  s'  accontenta  di  dire  (  p.  82  ) 
che  /'  unico ,  vero  e  sodo  fondamento  del  ben  parlare  e 
del  bene  scrivere  è  la  lingua  universale  o  sia  gramatica- 
le  d'Italia,  ma  allarga  il  freno,  e  permette,  alla  p.  14, 
che  la  nostra  favella  si  pieghi  alla  lingua  jrancese,  e 
ne  tolga  ad  imprestito  i  vocaboli  e  le  maniere;  ed  alla 
p.  66  esce  in  queste  parole;  non  isdegni  la  lingua  ita- 
liana di' attinger  talora  dalla  francese  nuove  espressioni 
limo  ha  fallo  prima  un  soggiorno  di  più  di  2  mesi  a  !  d suoi  vocaboli,  nuovi  atteggiamenti  alle  sue  maniere. 
Bellinznna.  Nulla  si  traspira  per  anco  sulle  provvidenze  Quanto  danno  ne  seguirebbe  alla  purità  della  lingua, 
adottate  in  seguito  alle  conferenze  straordinarie  dei  de-  dove  ascollati  venissero  cosiffatti  precetti  ,  è  per  se 
putati  di  varj  cantoni,  tenutesi  a  Soleura.  Si  spacciano  medesimo  chiaro  a  bastante,  né  ci  abbisogna  di  dimo- 
rei  pubblico  molte  notizie  su  di  queste  conferenze,  ma  ararlo.  Leggansi  pure  i  libri  francesi  per  trarne  tulli 
nulla  annunzia  eh'  esse    siano    autentiche.  quel  sapere  che  in  essi  risplende  j  ma  non    mai  per  ar- 

(  Cour.  de  V Europe.  )         ricchir  la  suppellettile  della  nostra  lingua;  ed    anzi,  af- 
finchè alcun  suono  di  quello  idioma  non  rimanga  ne' no- 
stri orecchi ,  si  faccia  immediatamente  alla    lettura  delle 
opere   francesi    seguitar    quella   de'  Classici    italiani.    In 
l  Francia,   in   Germania,   iu  Inghilterra,   ovunque  sono 


arti  s  scienze,  vada  pur  P  intelletto  a  scoprir  nuova 
ìuce,  e  a  conquistar  nuovi  tesori;  ma  la  favella,  1'  ab- 
biamo in  casa  nostra  bella  e  formata,  e  salila  in  tanta 
dovizia  ed  eccellenza,  che  niente  le  rimane  da  invidia- 
re a  quante  mai  se  ne  parlano  in  tutte  l'altre  part;  dei 
mondo.  Egli  è  vero  che  i  progressi  delle  umane  co- 
gnizioni possono  render  necessaria  la  creazione  di  alcun 
nuovo  vocabolo,  ond'  esprimere  ciò  che  i  nostri  padri 
ignorarono;  ma  il  servire  a  questa  necessità,  comune  a 
tutte  le  favelle,  è  tuli' altro  che  attingere  dalla  lingua 
francese  nuove  espressioni  a'  nostri  vocaboli,  e  nuovi 
atteggiamenti  alle  maniere  del  nostro  parlare.  E  come 
mai  ha  potuto  l'Anonimo  dar  simili  insegnamenti,  egli 
ohe  tanto  predica  la  chiarezza  delle  idee*,  l' esattezza 
della  loro  espressione,  gli  acquisti  dell'intelletto,  il  per- 
fezionamento della  ragione?  Come  polrem  noi  esprimer 
chiaramente  le  idee  nostre,  e  come  potranno  gli  altri 
esattamente  comprenderle,  senza  una  lingua  ferma,  in- 
variabile, stabilita  e  consecrata  dall'autorità  e  dal  tem- 
po? Noi  avevamo  sempre  posto  in  conto  fra  gli  errori 
di  lingua  il  dire,  p.  e.,  rivolta  per  ribellione;  punta  del 
giorno  per  aurora,  o  lo  spuntar  del  giorno  ;  riunire  per 
unire,  aggregare  ;  fornire  per  somministrare;  interessare 
per  importare;  interessarsi  per  darsi  cura  o  pensiero* 
distinguere  per  onorare,  privilegiare;  prevenire  per  av- 
vertire; e  cento  altre  improprietà  ,  che  continuamente 
cadon  dalla  penna  di  que'  nostri  scrittori  cui  fastidisce 
ii  darsi  allo  studio  della  lingua.  Ma,  secondo  la  sen- 
tenza del  nostro  Anonimo,  questi,  che  noi  avevamo  per 
errori,  saranno  tenuti  per  uuovi  e  preziosi  giojelli  ac- 
quistati alla  lingua  madre  j  imperocché  1'  usar  le  già 
dette  voci  nelle  indicate  s'gnificazioni  è  appunto  il  dare 
a  nostri  vocaboli  nuove  espressioni  attinte  alla  lingua 
francese. 

Noi  siamo  entrati  in  un  argomento  nel  quale  ci 
rimarremmo  più.  a  lungo,  se  non  ci  fossimo  proposti 
per  legge  la  brevità.  Ma  per  quello  aur>re  delle  lettere 
italiane,  che  ci  conduce  a  fare  i  più  fervidi  voli  per- 
chè conservata  sia  la  purezza  di  nostra  lingua,  scon- 
giuriamo, senza  più,  chiunque  voglia  manifestare  i  suoi 
pensieri  al  pubblico  ,  e  tramandarli  alla  posterità ,  di 
preservarsi,  quanto  il  meglio  sappia  e  più  possa,  dalla 
corruzione  che,  nel  fatto  della  lingua,  seco  porta  la 
lettura  de' libri  forestieri.  E  noi  il  diciamo  per  prova; 
noi  che  obbligali  dal  nostro  ufficio  ogui  di  a  traslalar 
di  francese  in  volgare  ,  allorché  pigliamo  a  scriver 
di  cose  ,  che  domandano  un  qualche  rigor  di  lin- 
gua, diamo  tratto  tratto  in  frauzesis  ai ,  i  quali,  o  non 
ce  ne  avvediamo  ,  cascano  dalla  penna  e  rimangono 
nelle  nostre  scritture;  o ,  ce  ne  accorgiamo  in  sul  fatto, 
ci  obbligano  a  mettere  alla  tortura  la  mente  per  ridur- 
ci alla  memoria  le  voci  o  i  modi  equivalenti  nella  no- 
stra lingua;  il  che  importa  sempre  interruzione  nel 
corso  delle  idee,  e  talvolta  lo  smarrimento  pure  delle 
medesime. 

Ma  quando  il  nostro  Anonimo  si  mostra  cosi  poco 
rigoroso  negli  affari  della  lingua ,  e  quaod'  egli  consi- 
glia la  lettura  de'  Francesi  ,  tratta  la  propria  causa,  e 
s  erige  iu  patrociuatore  di  se  stesso.  In  fatti  a>!a  pag, 
io,  per  modo  d'  esempio,  egli  dice:  Ntuno  .  .  .  vorrà 
metier  dubbio  che  la  lingua non  si   risemi*  del 


S3i 
progressivo   avanza,  nento   nella    coltura.    Il  che  tanto  si- 
gnifica in  italiano  ,  quanto  il  dire  :    Ntuno  vorrà  metter 
dubbio  che  la  lingua  non  comporti    il  progressivo    avan- 
zamento ;  ovvero,  non  rimanga,   offlsa    dal   progressivo 
avanzamento  nella  coltura.   Ma    lì  Anonimo  non   ha  cèr- 
tamente  voluto    dir    questo  ;    egli    ha  preso  il  vocabolo 
risentirsi  nel   significato    che   danno    i    Francesi    al  loro- 
verbo  se  ressentir,    eh'  è  quello    di  partecipare ,    provar 
gli  effetti  ec.  Parimente  alla  pag.    17  egli  dice  :    La  lui» 
gua  nostra    non    avrà    come    fornire  alla  espressìon  dei 
pensieri.  Dove  al  verbo  fornire   si    dà   il  sanificalo  ,  in 
cui  1'  usano  talvolta  i  Francesi,  di  bastare.  Ed  alla  pag. 
29    egli    adopera    questo    medesimo    verbo   neil'  altro  si-" 
guificato  francese ,  cioè  di  somministrare  ;  sono  disadatti, 
egli  dice,  a  fornire  voci  e  maniere  ec.  Più  e  più  volto 
(  pag.  3i  ,  52,  ec.  )  egli  scrive  fissare  ,    che  in  italiano 
altro  non  significa  se  nen  guardare  attentamente  ,    e  gli 
attribuisce  il  valore  che  ha  ii  fixer  de  Francesi  ,    cioè: 
stabilire  ,  fermare.    E  similuieule  alla  pag.  83  egli  dker 
Chi   ha   mai  tracciata    la   linea  di  separazione  ;    dando 
così  al  verbo  tracciare  una  nuova  significazione,    usur- 
pala al  tracer  de'  Francesi;  perocché  tracciare  significa, 
in  italiano  ,  seguitar  la  traccia,  cercare  ,    e    inctaforca- 
mente  maccldnare ,  tramare;  ma  non  \mx\  indicare  ,    di- 
segnare,  e  simili,  cerne  è  il    senso     nei    quale    ha  pre- 
teso   1'  Anonimo    di    poterne  far  uso  (1). 

Ma,  poiché  l'Anonimo  tanto  desidera  una  lingua  fi- 
losofica, non  sarebb'egli  un  conseguir  meglio  questo  inlen--' 
to  il  ridurre  ciascun  vocabolo  a  rappresentare  una  sola 
idea,  anziché  accrescergli  nuove  espressioni?  La  vigorosa 
esattezza  d'  una  lingua  di  cotal  fatta  non  sorebb'  ella 
preferibile  alla  licenziosità  e  frondura,  se  cosi  può  dirsi, 
di  quella  a  cui  pare  che  tenda  il  talento  del  nostro 
Anonimo?  E  come  mai  ha  potuto  egli  dire  (  pag.  Go  ) 
che    una   ricchezza   più    nobile    e    pili   rìlievante   (2)    ha 

(1)  Questi  franzesismi  ,  ec!  alcun  altro  che  non  abbiaui 
notato  ,  e  certe  sintassi  ,  e  certe  frasi ,  e  certi  modi  ,  di  cui 
abbonda  lo  scritto  dell'  Anonima  (  sebbene  v'  abbia  pur  molti 
squarci  di  buona  lega  ),  manifestano  ch'egli  è  mollo  dimestico 
colla  lettura  de' Francasi.  Or  come  ha  egli  potuto,  quando  si 
fa  a  censurare  (  p.  42  )  queste  parole  del  Boccaccio  :  Il  padre , 
offeso  dui  figliuolo  ,  si  passò  leggermente  del  suo  fallo  ; 
come  mai  ,  ripetiamo  ,  ha  egli  potuto  esclamare  ?  guaì  a  chi 
dicesse  ora  per  Li  prima  volta  cosi  !  Si  gridetcbl+e  subito  al 
francesismo  :  s' F.v  passeh  !  A  noi  pare  che  nessuno  sarebbe 
prorotto  in  una  simile  esclamazione  ;  perocché  s'  cn  passcr ^ 
in  francese  ,  significa  far  senza  ,  far  di  meno  ,  ma  non  inai 
condonare  ,  siccome  é  il  senso  in  cui  fu  qui  usato  dal  Boccac- 
cio il  verbo  passarsi. 

(2)  Rìlievante  per  rilevante  è  errore  ,  in  quella  guisa  che 
error  sarebbe  il  dire  p.  e.  siedente  per  sedente  ,  benché  dicasi 
siedo  e  siede.  Veggausi  i  G  ramatici.  Questo  verbo  rilievaro 
(  scritto  sempre  cosi  )  e  il  suo  derivato  rilievo  sono  usati  fre- 
quentemente dall'Anonimo  nel  significalo,  il  primo  ,  di  notare  ; 
ed  il  secondo,  di  osservazione:  bastardumi,  per  quel  poco  che 
sappiamo,  rifiutati  da'  pretti  scrittori.  Ma,  giacché  più  sopra 
abbiam  notato  un  errore  gramaticale  ,  non  sarà  iunt  le  1  accen- 
narne un  altro  in  cui  l'Anonimo  suol  cadere  di  quando  in  quan- 
do ,  ed  è  il  seguente  :  noi  avressimo  (  p.  1 1  )  ;  dircssimo  I  p. 
Co  )  ;  e  di  nuovo  avressimo  (  p.  60  ).  Queste  soao  minuzie  , 
é  vero  ;  e  ci  saremmo  ben  guardati  dal  darne  carico  a  cnic— 
chessia,  dal  nostro  Anonimo  in  fuori,  siccóme  quegli  che  negli 
affali  della  lingua  altro  non  vuol  che    grainatica. 
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quella  lingua,  non  gii  che  più  abbonda  di  vocaboli, 
ma  clie  al  difetto  di  essi  supplisce  coli'  obbligare  i  po- 
chi,  che  possiede,  a  servire  ad  un  maggior  numero  e 
ad  una  no3ggior  varietà  d'  espressioni  ?  Non  è  egli  lo 
stesso  the  dire  che  più  di  chi  possiede  un  palazzo  ,  è 
ricco  colui  il  «piale  si  alberga  in  una  cameruzza  che 
gli  serve  di  sala  ,  di  gabinetto  ,  di  cucina,  di  stalla  e 
di  granaio  ? 

Ad  onta  però  di  queste  censure,  distese  altronde 
senza  veruna  presunzione  ,  riconosciamo  in  varj  squarci 
delle  Annotazioni  dell'  Anonimo  assai  verità  e  molto 
ingegno;  ed  anzi  ci  reca  meraviglia  come  un  uomo  di 
così  fine  discernimento,  qual  egli  si  fa  vedere  in  più 
luoghi,  abbia  sì  poco  pregiato  la  cura  e  la  gelosìa 
con  cui  si  debbe  da  chiunque  il  possa  col  verso  e  col- 
Ja  prosa  guardare  alla  lingua  la  sua  purezza  e  legitti- 
mità, e  non  siasi  accorto  in  qual  deformità  verrebbe 
questa  reliquia  di  antica  bellezza  ,  che  tanto  premer 
debbe  ali'  Italia  di  conservare,  se  gli  scrittori  dichi 
nando  a'  consigli  di  lui  ,  mettessero  nelle  loro  scritture 
tutte  le  novità  a  cui  tanto  egli  si  briga  d'  invogliarli. 
Ma  quanto  sia  di  queste  querele  la  giustizia,  troppo 
chiaramente  il  dichiara  Leonardo  Salviati.  Alle  scritture, 
egli  dice,  che  lungamente  restar  debbono  in  vita,  le  pure 
voci  solamente  convengono ,  e  i  puri  favellarla  i  quali, 
avvegnaché  7  suo  popolo  trasandi  alcuna  volta,  e  per 
alcuno  spazio  dismetta  C  adoperargli ,  rade  volte  si  vede 
che  gli  abbandoni  in  tutto;  (  tale  è  V effetto  della  forza 
natia  )  lardi  o  per  tempo  costuma  di  ripigliarli-  Ma  ì 
novelli  vocaboli  e  i  novelli  modi ,  che  giornalmente  van- 
no e  vengono  (  come  g- seralmente  si  favorisce  la  no- 
vità )  si  muove  ti  popolo  leggiermente  a  ricevergli  ,  ma 
via  pili  leggiermente  si  dispone  a  lasciargli,  e  lasciatigli  , 
mai  più  non  gli  ripiglia,  ma  perpetuamente  ne  perde  la 
ricordanza,  non  altrimenti  che  far  soghano  gli  uomini  nel- 
la conversazione:  che  a  tutti  qualche  volta  ci  viene  a  /toja 
l'usar  sempre  co' parenti,  co' fratelli  eco' padri, e  volentieri 
per  qualche  breve  spazio  ci  diportiamo  con  gli  strani: 
via  alla  fine  ciascuna  altro  si  lascia,  e  a  viver  co'  no- 
stri finalmente  tutti  ci  riduciamo. 


Della  Rachialgia  ,  cenni  patologici  di  Valeriano 
Luigi  Brera.  Uà  voi.  in  4."  Livorno,   1810. 

Trovasi  vendibile  nel  negozio  dello  stampatore- 
librajo  Francesco  Sonzogno  di  G.  B.,  sulla  Corsia  dei 
Servi  ,  num.  5g6. 


Racconti  morali  approvati  dalla  direzione  generale 
di  pubblica  istruzione  per  uso  dei  licei  convitti  ,  dei 
ginnasj  e  delle  scuole  normali  del  R.egno  d'Italia,  in  8." 

Milano  i8u,  presso  Gio.  Silvestri,  stampatore- 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  num.  994. 

Si  vendono  al  negozio  di  libri  e  stampe  diretto  da 
Francesco  Belvisi,  alt'  insegna  di  S.  Tommaso  d'Aquino, 
in  Contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  1120  ,  al  prezzo 
di  77  centesimi. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  20  Marzo  i8u, 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,02,2  D. 

Lione  idem   ------  ,,0i,8  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      83,4  — 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,i  i,5  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      95,4  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  a,5o,5  L. 

Vienna  idem    ------     3i«  D. 

Amsterdam  idem     ------  a  1^5  __ 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,84,4  D« 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Nuova  geografia  universale  aulica  e  moderna  ,  co- 
smografica ,  fisica ,  topografica ,  di  commercio  e  d'  in- 
dustria ,  politica,  statistica  ,  etho-grajica  ed  istorica  , 
secondo  Pinkerton  ,  Guthrie  ,  Mahhe-  Bruii  ,  Mentdle  , 
Buscìung  ,  Galanti  ed  altri  ,  arrichita  delle  recenti  sco- 
perte e  secondo  le  ultime  divisioni  e  trattati  di  pace  ; 
corredata  di  cento  e  più  tavole  dimostrative  ,  di  un  in- 
dice universale  e  di  41  carte  geografiche  ,  egregiamente 
incise. 

Quest'  opera  divisa  in  XIII  volumi  in  8."  reale 
trovasi  vendibile  nelle  librerie  del  sig.  Federico  Agnelli, 
in  S.  Margherita,  num.  iii5;  del  sig.  Sonzogno,  sulla 
Corsia  de'  Servi,  num.  5g6  j  del  sig.  Veladini,  in  S. 
Radegonda  ,  e  nella  contrada  de'  Bigli  al  num.  1242 
neh'  abitazione  del  proprietario  sig.  Carlo  Barbiellini,  al 
prezzo  di  lire  45  italiane. 

I  rami  si  daranno  o  separatamente  o  pure  posti 
ai  loro  luoghi  ne'  rispettivi  volumi. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  red- 
dito del  5  per  100,   60.  — . 
Dette  di  Venezia,   60.  ip. 
Rescrizioni  al  i5  \fi  per  100, 


■  aanMB 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Il  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingarelli, 
con  danza  allusiva. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  jaloux  dèsabusé.  —  Les  folies 
am  oureuses. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle, 
con  ballo  intitolalo  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lpntasio.  Dalla  coni.  comp.  Pucci  si 
recita  L'ajo  nelt  imbarazzo.  -  La  conversazione  al  bujo* 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Pietro  Bajlardo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Avviso. 

Neff  Anfiteatro   della    Stadera    vi    saranno  fuochi 

artificiali. 

■  11,1     — ..— ^ 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nell* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iu5. 
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Milano  ,  Lunedì  25  Marzo  iSu; 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ili  questo  foglio  sono  officiali. 


aaa^maStS<% 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Slockholrn  ,  26   Febbrajo. 


D< 


'omenica  scorsa  fu  letto  in  tutte  le  chiese  di 
questa  capitale  un  decreto  del  Re  il  quale  ordina  a 
tutti  gli  stranieri,  che  non  trovansi  da  un  intero  anno 
in  questo  Regno ,  di  recassi  immediatamente  alla  polizia 
per  legittimarvi  la  causa  del  loro  soggiorno.  Se  la  le- 
gittimazione non  è  valevole  ,  s  accorderanno  a  queste 
persone  3  giorni  pe*  uscir  della  città,  e  12  per  ascir 
del  Regno. 

»—  11  20  corrente  è  stato  qui  pubblicato  1'  atto  di  de- 
marcazione delle  frontiere  fra  S.  M.  il  Re  di  Svezia 
per  una  parte  e  S.  M.  1'  Imperator  delle  Russie  per 
1'  altra,  oonchiuso  a  Tornea  f  8  novembre  1810  ,  rati- 
ficato a  Stockholm  il  5  dicembre,  ed  a  Pietroburgo  nel- 
io  stesso  giorno.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  .4  Marzo. 
Il  Re  si  fa  vedere  di  quando  in    quando   in    pub- 
blico,  e  frequenta  il  teatro,  accompagnato  dalla  Princi- 
pessa Carlotta  sua  figlisi.  S.  M.  gode  buona  salute. 

—  Il  governo  si  occupa  di  tutti  1  mezzi  eiie  possono 
cooperare  a  ristabilir  1'  agricoltura  nei  nostri  paesi.  A 
fine  d'accrescere  il  numero  degli  agricoltori,  esso  ave- 
va preso  il  partito  di  licenziare  tutte  le  truppe,  la  cui 
presenza  sotto  le  bandiere  non  era  assolutamente  neces- 
saria. Si  continueranno  questi  congedi  tutto  quest'anno, 
e  si  è  pur  or  preso  il  partito  di  rilasciare  altresì  dei 
congedi  definitivi  ai  soldati ,  i  quali ,  secondo  la  nostra 
organizzazione  militare ,  erano  finora  ascritti  per  tutta 
la  loro  vita  allo  stato  militare.  Alla  prossima  primave- 
ra si  permetterà  ai  52  soldati  più  vecchi  di  ciascuna 
compagnia  di  portarsi  alle  loro  ville,  e  si  rilasceranno 
loro  de' congedi  definitivi  tostochè  potranno  giustificare 
d'avere  uno  stabilimento  convenevole. 

(  Cour.  de  1  Europe.  ) 
Del  5. 
Un  officiale  austriaco,  eh*  era  da  prima  al  servizio 
di   Prussia,    ha   or   ucciso   il   suo   avversario  in  duello. 
Egli  medesimo  non  è  debitor  della  sua  vita  che  al  suo 
portafoglio,  che  racchiudeva  ii  suo   testamento,  e  che, 
essendo  posto  sui  suo    petto,  ha    riparato  il    colpo.    La 
palla  è  andata  a  morire  nel  portafoglio.  L'officiale,  do- 
po aver  passato  ancor  qualche  ora  a  Berlino  ,  è  partito  I 
per  l'Austria,  ove  io  aspetta    un    secondo  duello. 

—  Il  sig.  di  Coeln,  il  cui  processo  ha  tanto  occupato  ! 


pubblico ,  ha   or   ottenuto    1?   suo    ritiro    dal   servizio 
con  pensione,  e  colla  licenza  di  risedere  all'estero. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO    DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  8  Marzo. 
Il    sig.   di  Buchholz  ,  ministro  di  Prussia  presso  la, 
nostra  Corte  ,  è  morto  jeri  a   10  ore  del  mattino,  dop» 
lunga  malattia.  Egli  è  generalmente  compianto. 

(  Jo  ur.  de  V  Emp.  ) 
—  E  finalmente  decisa  la  grande  quistione  :  i  beni 
sequestrati  conserveranno  i  loro  privilegi  e  resteranno 
liberi  j  tuttavia  V  ordine  della  nobiltà  si  è  obbligato  a 
sopportare  U  duodecimo  dei  carichi.  Si  è  pure  stabilito 
un  nuovo  imprestito  di  Stato,  onde  pagar  gli  antichi 
debiti  dell'  imposta.  Quindi  in  quest'anno  saranno  som- 
ministrati 4oom.  scudi  in  contanti  per  1'  estinzione  dei 
biglietti  d'  imposte.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  f  Marzo. 
Si  sono  cominciati  il  mese  scorso  al  Prater.  diversi 
esperimenti  per  la  fabbricazione  del  zucchero  d'  acero, 
e  se  ne  aspetta  un  esito  soddisfacente.  Questi  alberi 
contengono  un  suco  abbondantissimo ,  che  dà  un  zuc- 
chero più  candido  e  più  puro  della  moscovada  ordinaria 
delle  lodie  orientali.  Il  processo  è  semplicissimo  :  si  fa 
bollire  il  suco  senza  aggiungervi  nulla  ,  fino  alla  consi- 
stenza di  siroppo  ;  e  si  versa  in  seguito  nelle  forme,  ove 
si  cristallizza  raffreddandosi.  Siccome  sonvi  molti  aceri 
di  specie  diverse  in  questa  monarchia,  tosi  sperasi  di 
ritrarne  quauto  prima  una  gran  quantità  di  zuccaero. 
Ogni  acero  può  somministrarne  tre  libbre  per  meno 
dello  scolo  del  suco  che  stilla  ad  ogni  incisione. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO    DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  6  Marzo. 

Si  continuano  qui  le  perquisizioni  sopra  un  fatto 
tragico  accaduto  il  24  febbrajo  scorso ,  e  su  di  cui  le 
nostre  gazzette  si  sono  finora  taciute.  Ecco  1'  avveni- 
mento tal  quale  vien  raccontato  : 

«  Il  sig.  Thietsch ,  protestante  e  professore  nel 
ginnasio  di  questa  città  ,  nel  rientrare  in  casa  sua  fu 
ferito  d'  una  pugnalata  dietro  1*  occipite  j  il  pugnale 
penetrò  addentro  per  ben  due  pollici.  L'  assassino  era 
un  uomo  grande  mascherato  il  quale  giunse  a  fuggir- 
sene ad  onta  della  folla  radunatasi  sul  luogo  alle  grida 
del  sig.  Thietsch.  La  ferita  è  pericolosa,  se  pur  non  è 
anche  mortale.  La  polizia  ha  arrestate  varie  persone, 
senza  che  abbia  mai  potuto  scoprire  il  colpevole.  Questo 


fatto  è  considerato  «pia!  conseguenza  delle  sciagurate 
quistioni  accadute  6  mesi  fa  tra,i  pn  fessori  e Titolici  e 
protestanti  in  occasione  eli  un  libello  attribuito  al  si?. 
d'  Aretin,  in  cui  »  protes'nnti  venivano  accusali  di  peri- 
colose  opinioni  politi/che.  Noi  dobbiamo  g'à  agii  ifL'ii 
di  sì  cieco  zéio  'a  peraita  del  celebre  ellenista  sig.  Ja- 
cobs  che  si  è  ritirato  a  Gotha.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI   SPAGNA. 

VaVadolid,  26    Febbrajo. 

Molti  ofGciali  di  staio  maggiore  del  Duca  d'Istria* 
ed  una  parte  de'  suoi  equ  p  ggi  trovatisi  nella  sosira 
città,  ove  credesi  che  verrà  quanto  prima  traslocato  il 
suo  quartier  generale.  L'officiai1  generale  cb«?  ti  D 
aveva  spedito  a  Madrid ,  ne  è  ritornato.  Dicesi  die  iì 
c/v.crale  H^y  si  recherà  a  Saragozza  per  assumervi  il 
comando  111  capo  dell'  Arragona  ,  (neutre  <  ne  il  genera- 
le Suchet  dirigerà  iti  persona  la  spedizione  coniro  il 
Regno  di  Valenza.  La  dflvwione  àeras  ba  dissipalo  tutu 
.gl'insorgenti  della  provincia  di  L*<>ne.  L'  attività  del 
generale  B  nnet  maouene  la  tranquillità  in  Asiuria," 
egli  la  péilustr  re  il  paese  dalle  sue  truppe  leggieri- 
L  aimala  nel  Duca  d'Iena  è  abbastanza  formidabile 
per  rispinttere  oHni  ci  vrrs  one  tbe  il  nemico  far  po.es- 
«3    mi  nord  delia  Spagnai, 

Sentiamo  da  Aia  .nel  che  le  trupoe  tedesche  che 
ficev-mo  parie  dei  armata  de!  centro  sono  partite  per 
Ìl  Et  (rema  tura  ;  si  sono  esse  direile  sopra  Badajoz.  Da 
un'altra  bandi  molte  truppe  polacche  hanno  presa  la 
strada  dell  Amia  usia  ove  raggiungeranno  il  5.°  corpo 
d  armata  coincidalo  dal  generale   Sebastiani. 

(  Juur.  de  l'  Etiifé  ) 

IMPERO  FrtANU'^E. 
Strasbuigo ,   12   Marzo. 

I  lavori  del  canal  M  poligone  verranno  continuati 
quesl'  anno  nel  nostro  dipartimento  colla  massima  mti- 
vità.  Questo  cai. aie  si  dirigerà  fa  PlObshèim  sopra 
Jnkircti  ,  e  di  là  veiso  la  tv  befrstau  ,  <  ve  si  unirà 
all'  111  che  sbocca  nel  Renò  a  la  distanza  d'  una  le;^a  e 
mezzo  da  qui.  Si  sta  0  a  determinando  l'  iùcTenfì/zzé- 
zi'ine  dovuta  ai  proprietà!  j  che  it  canale  danneggerà.  E 
stato  nominalo  un  commi»  ariò  p*  I  irle  li  taccio  pie- 
Jiminare.  S'  m. pi  0        Ha    mente  moni  oj        ; 

in  questa  nule  impresa.  Il  maire  >j  e  la  città  ha  pre- 
venuto il  pubblico  che  si  formerai  no  v'  aborà'tcij  per 
ordme  dei  diretlor  d«l  canal  Napoleone  ,  per  la  > 
nmzunc  de'  lavori  ut  contorni  della  cittì-;  che  1  poveri 
troveranno  con  co  un  n.ezzo  d'  assiemare  utilmente  la 
sussistenza  a  sé  ed  alle  loro  famiglie.  Alcune  miglurja 
di  pngionicri  spaguuoli  seno  giunti  poche  leghe  de- 
stante da  qui,  per  essere  impiegati  negli  stessi  lavori. 

(  Muniieur.  ) 
Epernay  ,    14  Marzo. 

Jp.ri  è  arrivato  nella  nostra  pitia  un  distaccamento 
di  prigionieri  spagnuoii.  Tulli  gli  abitami  si  sono  dati 
premuta  di  distribuir  loro  tuppè  ed  altre  sussistenze. 
Sono  essi  partiti  questa  mattina  ,  portando  nel  loro 
cuore  una  viva  impressione  dell'  uuiauiià  francese,  che 
più.  non  vede  che  il  suo  simile  111  un  nemico  siWtu- 
oalo.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


Parigi  ,   1 7   Marzo. 
Indirizzo  del  vescovo  di  Alandovi   e    del    suo    capi- 
tolo cattedrale  a  S.  M.  f.  e  R. 

Sire, 

Il  vescovo  di  Mondovì  e  il  suo  capitolo  cattedrale,, 
prosternili  a  piò  del  trono,  osano  implorar  la  grazia 
di  poter  unire  i  loro  omaggi  a  quelli  che  molte  altre 
chiese  dell'Impero  hanno  umilmente  presentali  a  Y.  M« 
1.  e  R. 

P-'^ti  in  una  città  che  per  la  prima  in  queste  con- 
trade vide  fiorir  gli  allori  cou  cui  la  Provvidenza  con- 
dusse sì  evidentemente  V.  M.  a  trar  la  Francia  dallo 
abisso  in  cui  era  stata  sgraziatamente  immersa ,  non 
possiamo  non  apprezzar  sommauienle  questa  circostanza 
m  cui  ci  lice  esprimere  1  sentimenti  onde  siamo  ani- 
mali, e  i  voti  che   firmiamo  per  V.  ÀI. 

Donatevi,  o  Sire,  coi  quella  paterna  beoevoler  za 
che  è  sì  presente  al  cuor  erato  ue'vos'.n  sudditi  ,  «le- 
gnatevi d  a  cogliere  le  no:  .  «  ■-  -<  p.ù  profondo 
rispet'o  delja  p  ù  ipa  [erab  :  fedeltà  e  delia  più,  grande 
ammirazione  pel  vostro  b  e  genia.  Degnatevi 
d.  gradare  1  fervidi  voti  che  ine  ssautem^rrte,,  porgiamo 
ai  ciclo  ;  Pr  |a  vostra  p.  •  p.",!i  -ì  qeceÀ^axjà  e  preziosa 
a'vo.s''     popoli   e  p<  r   la  petpt'mtà   della  v   s'ra  dinastia. 

E  Dio  che  f,»  regi  .  e  <  b'v:ap],  cg',  è  che  sì  giu- 
stamente ha  pos"o  suli'  Hupjus.o  vostro  capo  la  prima  co- 
rota  deil  universi  ;  ad  esso  solo  per  tanto  s;ete  voi  de- 
btoie  e  rr-poos-biìc  dell'autorità  eli' emana  dalla  coro- 
na, a u torta  indipendente  da  ogni  altra  poteuza  ter- 
restre. 

Noi  abbiadi  parie  all'  umilissimo  e  rispettosissimo 
attaccamento  che  il  clero  ut tropolitano  di  Parigi  ha 
espresso  a  V.  M.  nel  suo  indirizzo  del    6  genu.jo. 

Dichiariamo  con  esso  che  la  giurisiizion  vescovile 
non  cessa  mai  nella  chiesa,  e  che  continua  alla  vacan- 
za delle  sedi  mercè  1  mezzi  stabiliti  ne'  sagri  canoni 
sanzionali  dal  santo  concilio  di  Trento. 

Siamo  penetrati  deila  massima  venerazione  per  la 
chiesa  di  Francia  che,  giusta  gli  oracoli  de'  sovrani 
pontifici,  di  tanti  secoli,  formò  sempre  la  gloria,  l'or- 
namento e  le  delizie  del  cattoheisme  ;  chiesa  che  in  ogni 
teinpo  produsse  uomini  celebri  in  sommo  grado  e  per 
pietà  e  per  dottrina  ;  uomini  cari  e  preziosi  alla  reli- 
gione del  par  che  allo  Stalo,  e  che  seppero  appalesare 
|  le  aite  loro  cognizioni  ed  il  loro  zelo  per  la  conserva- 
zione dell'unità  cattolica  e  del  suo  centro  anche  allora 
cijt- ,  proclamando  le  hbei  ■.«  della  chiesa  gaihcaua,  fe- 
cero la  dichiarazione  delie  4  proposizioni  nella  sempre 
memoranda  assemblea  dei  1682  j  proposizioni  che  oggi- 
cì  si  vanno  insegnando  anche  nelle  nostre  scuole 

Sire  ,  qu  du  .que  sia  la  diversità  in  materia  di  ec- 
clesiastica disciplina  nelle  vane  province  cui  la  Prov- 
videnza accordò  il  bene  di  essere  sotto  al  dominio  di 
V.  M.,  nessun  cuore  potrebbe  ricusar  di  formar  voti 
per  veder  uniti  co  le  legitume  forme  e  sotto  uua  uni- 
forme disciplina  ecclesiastica,  tutti  1  popoli  fedeli  i  qua- 
li, come  tanti  fratelli  in  una  famiglia  retla  da  un  tener© 
padre,  hanno  la  bella  sorte  di  vivere  sotto  le  leggi  del 
maggior  de' monarchi,  s;!lo  il  governo  di  V.  M.  I.  e  R. 

Questi  sono  1  sentimenti  che  osano  deporre  rispet- 


touissimarnente  a  pie  del  trono  i  più  umili  e  fedeli  sud- 
dm  di  V.  M.  1.  e  R. 

(  Seguono  le  firme.  } 

(  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 

Scia/fusa,  io  Marzo. 
Abbiasi  ricevute  lettere  da  Basilea,  in  data  del  7, 
le  quali  ci  annunziano  che  in  quel  giorno  vi  è  slata 
l'apertura  del  gran  consiglio,  convocato  straordinaria- 
mente per  diversi  importantissimi  oggetti.  C:ò  che  più 
vivameute  iuteressa  gii  abitanti  della  città  e  del  canto- 
ne, è  la  sostituzione  di  tre  membri  del  governo,  morti 
successivamente  d'apoplessia;  aoè,  il  borgomastro  Me- 
nan,  ed  1  signori  aiehim  e  Socin.  La  nomina  del  nuo- 
vo borgomastro  è  tanto  più  importante  ,  quanto  che 
sarà  egli  clie  durante  t'  anno  prossimo  eserciterà  le 
funzioni  di  landamauo  delia  Svizzera  ;  perchè  il  cantone 
di  Basilea  è  quello  che,  a  norma  dell'  atto  di  mediazione, 
sarà  quest'anno  il  cantone  direttoriale. 

(  Cour.  de  V Europe.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano,  24  Marzo,  ai    ore  e  mezzo. 

Dispaccio  telegrafico    di    Parigi  , 

IN    DATA    DEL    24    MARZO     l8l  I. 

«  S.  M.  l'Imperatrice  e  il  Re  di    Roma    sono  nel- 
lo stato  più  soddisfacente.  » 

Altra  di  Milano  del   4    marzo    a    5   ore. 
Dispaccio    telegrafico  dì    Parigi, 

IN    DATA    DEL    24    MARZO     iSlI. 

Bullettàio  di  questa  mattina. 
e  S.  M.  l'Imperatrice  e  il  Re  di  Roma  continuano 
ad   essere   neho  atato  più  soddisfacente.  » 

Aura  di  Milano  del  2 5  marzo. 

Jeri  mattina  ,  dopo  la  messa  ,  è  stato  cantato 
nella  Reale  cappella  del  palazzo  di  questa  città  un 
solenne  Tedeum  in  rendimento  di  grazie  a  Dio  per  il 
febee  pano  di  S.  M.  f  Imperatrice  e  Regina ,  e  per  la 
nasata  del  Re  di  Roma,  alla  quale  sagra  funzione  ha 
assistilo  S.  A.  1.  la  Principéssa  Viceregma    colia    Corte. 

Alla  era  vi  è  stato  circolo  e  concerto  nei  grandi 
appartamenti. 

Processo  verbale  della  seduta  del  capitolo  cattedrale 
di  Concordia. 

L'  anno  del  Signore  mille  otto  cento  undici  ,  gior- 
no di  lunedi,  quattro  del  mese  di  marzo,  in  Portogruaro, 
la  mattina,  dopo  il  ve  ■pero,  unito  il  capitolo  cattedrale 
di  Concordia  nella  sagrestia  capitolare,  previo  avviso 
ai  singoli  signori  ca  ionici  residuiti,  ed  esposto  dal  sig. 
canonico  inaiano,  Ascanio  A.tan  ,  f  oggetto  di  tale 
unione,  hanno  unanimemente  deliberato  d'  innalzare  a 
S.  A.  I,  il  Principe  Viceré  il  seguente  indirizzo  : 


3"j5 
Indirizzo    del    capitolo   cattedrale   di    Concordia    a 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceiè  a"  liana. 

Altezza  Imperiale  , 

Il  capitolo  cattedrale  di  Concordia  appena  letto 
1'  indirizzo  del  metropolitano  capitolo  di  Pangi  avrebbe 
desiderato  di  esternare  a  V.  A.  i  suoi  suitmieuti  ,  se 
un  riguardo  rispettoso  di  voler  essere  preceduto  dai 
capitoli  più  insigni  nou  Io  avesse  ritardato. 

Letti  suiie  pubbliche  gazzette  vatj  indirizzi  di  quei 
rispeiiaodi  corpi ,  non  può  più  a  lungo  trattenersi  di  far 
nota  a  V.  A.  1.  I'  adesione  ai  principi  proclamati  dai 
preiodato  metropolitano  capitolo  ,  appoggiali  suiie  in- 
concusse basi  della  dottrina  ,  perpetuamente  insegnata 
nella  cbiesa  di  Gesù  Cristo  ,  fondala  sulla  pietra  del 
suo  capo  visibile  ,  il  successor  di  San  Pietro  ,  centro 
della  cattolica  unità. 

Neil'  avanzare  a  V.  A.  I.  il  rispettoso  capitolo 
questi  ingenui  e  leali  sentimenti,  osa  egli  di  supplicarla 
a  volerli  umiliare  a  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  suo  si- 
gnore ,  in  pegno  della  costante  sua  fede  ,  divezioue  ed 
obbedienza. 

Siamo  con  lutto  1'  ossequio  e  venerazione  , 

Dell'  A.  V.  1. 
Umilissimi,  divolissimi  ,  ossequiosissimi  servitori, 
Ascanio  Altan,  canonico   anziano,    anche   pcrK 

il  canonico  teologo. 
Angelo  Fabris  ,  infermo. 
Bartolomeo  Spiga  ,  infermo. 
Bernardino  Muschietti  ,  canonico. 
Nicolò  Beltrame  ,  canonico  penitenziere-, 
Alvise  Raimondi  ,  canonico* 
Mattia  Fabris  ,  canonico. 
Giovanni  Pizo  ,  canonico. 
Portogruaro,  4  marzo  1811. 


Indirizzo-  del  capitolo  di  Torcello  (1)  a  S.  A.  I.  il 
Principe  Ficerè    d  Italia. 

Altezza  Imperiale, 

Giunto  a  notizia  del  capitolo,  delle  dignità  e  cano- 
nici dell'antichissima  e  da  gran  tempo  vacante  vesco- 
vile chiesa  di  Torcello  l'indirizzo  dell'  illustre  capitolo 
della  cattedrale  di  Parigi  del  6  gsnnajo  p.°  p.°  umi- 
liato a  S.  M.  \.  e  R  ,  non  può  né  deve  anco  il  detto 
capitolo  lorcelleuse  rimanersi  in  silenzio. 

Rimarcando  l'aggius'atezza  delle  massime  del  su 
espresso  metropolitico  capitolo  in  esso  indirizzo  conte- 
nute, non  può  né  deve  ad  esse  non  aderire  con  pie- 
nezza di  libertà  e  d'  intima  persuasione,  perchè  rile- 
vate conformi  alla  dottrina  del  sacrosanto  concilio  di 
Trento,  sostenute  dall'  immortai  Bossuet,  e  mantenulc 
con  invariabilità  dall'antica  chiesa  gallicana. 

Volendo  quindi  tributare  al  trono  di  S.  M.  I.  e  R. 
una  irrefragabile  teslimouianza  del  più  leale  attaccamen- 
to e  fedele  sua  sudditanza  ,  supplica  sommessameute 
l'A.  V.  Le    R.  a    volersi    degnare    di    far    pervenire   a 


(i)  Questa  sede  v  vaeanle. 


"?TO 


S.  M.  I.  e  R.  auguste  suo   Monarca    questa   sua   libera     srira:mo  applicale  le  multe   comminale  dal?  art.  475  dei 


€  matura  adesione  al  citato  indirizzo,  ueila  dolce  lu- 
singa che  il  mio  animo  sempre  grande  donerà  uno 
sguardo  benigno  a  questa  vedova  chiesa,  e  vorrà  con- 
solarla nei  modi  degni  della  sua  sapienza  «  religiosissi- 
mo zelo. 

Siamo  con  i  pili  vivi    sentimenti    di   profondissimo 
ossequio  -, 

Di  V.  A.  t. 
Umilis^H' ,  fedelissimi  servidori, 
Domenico  Orlandoli,  arcidiacono. 
Gic.  Maria  Tagliapietra,  arciprete. 
Giovanni  Giauella,  primicerio. 
Giovanni   Barondoccra,  canonico   giubilato. 
Taddeo   canonico    Dovello  ,    residenziale  pre- 
bendato. 
Domenico    Cavalli  ,    canonico    clericale    resi- 
denziale. 
INicolò  canonico  Pavan,  prebendato  residenziale. 
Bernardo    canonico    Molin  ,    prebendato    resi- 
denziale. 


Codice  Penale. 

Ben  lungi  però  dal  dover  far  uso  di  tali  mezzi  coat- 
tivi si  lusinga  il  prefètto  di  polizia,  die  questi  abitanti 
sapranno  anzi  distinguersi  colla  più  sollecita  presenta- 
zione delle  fedi  di  nascila  e  delle  notificazioni,  e  che  spe- 
cialmente i  capi  di  famiglia  si  faranno  premura  di  fa- 
cilitare il  primo  impianto  del  ruolo  col  predisporre  in 
iscritto  le  opportune  notizie  da  somministrarsi  anche  in 
loro   assenza    alle    delegazioni    a   reciproco    risparmio  di 

tempo  e  di  disturbo. 

Villa. 

Pagani,  segretario  generale. 


Pmi'kttura  ni  Polizia. 


(  Segue  la  modula  di  notificazione  pei  locatori  e 
sublocalori    ec.  ce.  ) 

AFFISO  STENOGRAFICO. 

Penezìa  ,  4  Marzo. 
La  scienza    della    Stenografia    è  stata    ridonata   all' 
Italia  dal  sig.  Emilio  Amanti    col    sistema    esibitoci    nel 
suo    libro    stampato    a    Parigi    nel    1803,    e    dedicato  a 
S.  A.  !.  il  nostro  Principe  Viceré. 

È  intenzione  del  Governo  che  questa  bella  istitu- 
zione sia  propagata  ed  introdotta  anche  neh"  uso  dei  tri- 
bunali iialiam  *  come  si  può  comprendere  dalla  circolare 
di  5.  E.  il  sig.  conte  Senatore  Gran  Giudice  ,  Ministro 
della  Giustizia,   dello  scorso   settembre,    che    anima  gli 


Il    prefetto    di  polizia    del   dipartimento    a*  Olona , 

penetrato  dalla  convenienza  di   dar   mano    senza   ritardo 

r  »•        •    .-     alunni  ed  impiegati  gmdiz<arj   a    coltivarla,   assicurando 

olla  compilazione  di  un  ruolo    generale    degli   abitanti  di  j  che  tìhim<}ue  de$se  speranXa  di  rmscire  Stenografo  ,  pò- 

questa  capitale ,  ordina  ciò  che  segue  t  j  tra  esser  certo  della  superiore  approvazione  per  un  col— 

Art.   i."  Saranno  spedile  in  giro   per    tulle   le    cjse  )  locamcnto  in  si  fatta  guisa  meritalo. 
della  città  delle    delegazioni    incaricate    di    raccoglie-e  le 
nozioni  necessarie  per  la  formazione  del   ruolo  di  popo- 
lazione. 


Già  sin  dall'  epoca  di  giugno   1809,  in  cui  si  vide 

a  Venezia  il    libro    del    sig.    Amanti,  Francesco    Boerio 

alunno  presso  questa  Corte  di  giustizia,  si  dedicò  a  que- 

j  sto  studio  ,    e   mediante    I'  esercizio    di  varj    mesi    potè 

2.°  Le  dette  delegazioni  rileveranno   nome  ,    cogno-  \  rendersi    sufficiente    a    stendere    i    processi    verbali    dei 

|  dibattimenti  criminali,  che  furono  non  solo  onorati  del- 


la suprema  approvazione  del  ministro,  ma  con  munifica 
largizione   premiali. 

Animato  egli  da  sentimento  di  rispettosa  ricono- 
scenza, e  dal  vivo  desiderio  di  corrispondere  alle  su- 
periori intenzioni ,  e  di  rendersi  utile  ai  proprj  concit- 
tadini, ha  ora  aperta  in  questa  città  una  scuola  gratuita 
di  Stenografia. 


me.  figliazione,  patria,  età,  stato  e  professione  di  cia- 
scun individuo. 

3."  L  eia  dovrà  essere  giustificata  colte  rispettive 
Jedi  di  nascita  da  esibirsi  o  immediatamente  alle  stesse 
delegazioni ,  o  direttamente  a  quesla  prefettura  nel  ter- 
mine di  mesi  quattro.  Sono  tenuti  pciò  esenti  dall'  ob- 
bligo di  presentare  le  suddette  Jedi  i  maschj  che  hanno 
compili  gli  anni  sessanta  ,  e  le  femmine  di  qualunque  età. 
I  genitori ,  tutori  o  parenti  pia  prossimi  dovranno  pro- 
curare le  fedi  di  nascila  pè  loro  figli,  pupilli,  o  parenti 
di  età  minore. 

4  '  Accadendo   variazioni  negt  inquilini  di  una  ca- 
sa ,    dopo    che    la   delegazione   ne   abbia  già  rilevato    lo 
slato  personale ,  sarà  obbligo   dei   locatori   e   sublocatori 
di  farne  sempre,    e    nel  termine    di   giorni    tre    a   datare 
dalla  seguita  variazione ,    la   notificazione    ali  uffizio  del  \ 
ruolo  eretto  presso  questa  prefettura.    Tale    notificazione  ' 
dovrà  indicare  con  esattezza  tutti    i   cambiamenti   seguili  ) 
precisando  gì'  individui  che  avessero  abbandonate  le  case  ) 
rispettivamente  locale  o  sublocale  ;  quelli  che    vi  fossero 
subentrali  ,    e    comprendendovi     anche    1      domestici  non 
aventi  altro  stubile  separalo  domicilio. 

Le  Jedi  di  nascita  e  le  notificazioni  saranno  dai  non 
miserabili  presentate  in  carta  bollata  a  senso  della  leg- 
ge 17  luglio  i8o5;  (fucsie  ultime  si  redigeranno  in  con- 
Jirmità  della  modula  qui  appiedi  tracciata. 

5."  A  quegli  abitanti  che  mancassero    di  presentare  I 
nei  lamini  come  sopra  assegnali  sia  le  fedi    di    nascila  5  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    ncil» 

SU  le   notificazioni   prescrìtte  KneW  articolo   precederne f     contrada  di  S.  Margherita,  num."  111S. 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri,  articolo  varietà'  p.  55 1, 
col.  1  ,  linea  27,  invece  di:  —  cadon  —  leggasi.-  cadono. 
E  nella  stessa  pagina,  col.  2.«  ,  §  2,  Un.  4,  invece  di: 
vigorosa  esattezza  —  leggasi:  rigorosa  esattezza. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music?, 
//  trionfò  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingareìli, 
con  danza  allusiva. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R, 
francese   si    recita    E honnéte  criminel 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle, 
con  ballo  intitolato  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lf«tasio.  Dada  coca.  comp.  Pucci  si 
recita  Enrico  IF  al  passo  della    Fistola. 

Teatro  pelle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L' inimica  degli  uomini. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Martedì  26  Marno  181 1. 


rimimi  ih   11  ni 1  "~    


Tutti!  gli  itti  d'  amministrazione  posti  ili  questo  foglio  sono  officiali. 


iswuSSS' 


NOTIZIE  ESTERE 


D 


vet  vi  'e  cose  umane  ,  permette  qualche  orgoglio  alla 
debolezza  ,  oseremo  pensare  ancora  che  noi 
non  entriam  già  come  un  territorio  volgare,  come  un 
ostnro  acquisto  in  questo  immenso  circolo  di  province 
attonite  e  liete  d'obbedire  ad  un  solo  padrone;  la  no- 
stra antica  e  comune  origine  ,  1'  attività  della  nostra 
omenica,    17,  S.  M.  i'  Imperatore  e  Re,  cìrcon- [    jncmstria,  la  g'oria  dei  nostio  commercio    cbe    ha   cosi 

spesso  allaimata  l' Inghilterra,  la  farta  della  nostra  leal- 


1MPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  20  Mano. 


dato  dai  Princ  p*  ,  dai  gran  dignitarj  ,  dai  ministri,  dai 
grandi  officiali  ed  officiali  della  sua  casa  ,  ha  ricevuto , 
prima  delia  messa  ,  nel  palazzo  delle  Tuileries ,  nella 
sala  del  trono,  una  deputazione  delle  città  d'Amborgo, 
di  Lubecca  e  di  Brema. 

Il  sig.  Doormann  ,  presidente  di  questa  deputazione, 
ha  presentato  all'  imperatore  il  seguente    indirizzo: 

Sue, 
V.  M.  I.  e  tt.  vede  a*  piedi  del  suo  trono  i  depu- 
tati di  tre  città  ,  due  delle    quali  sono    state  l'ondate  da 
Carloinagno,  e  che  Napoleone  ha  aggregate  al  suo  Im- 
pero. 

Sire,  la  storia  di  Amborgo  ,  di  Lubecca  e  di  Bre- 
ma è  quella  della  lega  anseatica,  di  quella  leju  com- 
merciaute  e  guerriera  che  ha  civilizzata  l'Europa  nel  me- 
dio evo,  vivificate  le  coste  bagnate  dai  due  mari  del 
Nord  ,  e  che  ha  concepito  ed'  eseguito  in  parte  il  bel 
progetto  di  render  libero  il  commercio  europeo.  Per  si- 
mili imprese  basta  un  grand'  uomo  ;  ma  quando  man- 
cano eroi  ,  gli  uowiìhì  ed  i  popoli  hanno  bisogno  di  le- 
^he  e  di  confederazioni  ;  noi  abbiamo  aluucno  !a  glo- 
ria d*  aver  comincialo  ciò  che  la  vostra  possanza  ora 
compisce  ;  noi  vi  rimettiamo  con  fiducia  il  retaggio  di 
prosperità  che  i  secoli  ci  hanno  tramandato. 

Sire,  quanto  or  succede,  era,  per  così  dire,  scrit- 
to da  prima  negli  annali  de' nostri  tempi  moderni  ;  da 
per  tutto  veggousi  le  Città  Anseatiche  rivali  dell'  In- 
ghilterra ed  ami' he  della  Francia;  sempre,  da  Carlo- 
magno  fino  a  Luigi  XIV,  dal  9.0  fino  al  18.0  secolo, 
i  più  illustri  ed  1  più.  saggi  dei  Re  vostri  predecessori 
non  cessano  di  sostenerci,  di  proteggerci,  di  difender- 
ci ;  quindi  tutti  i  pronostici  della  storia  ci  annunziava- 
no che  se  accadesse  un  giorno  che  dovessimo  essere 
aggregati  ad  un  altro  Impero,  saliremmo  al  grado  che 
e'  indicavano  l'attaccamento,  la  riconoscenza  e  la  me- 
moria   dei   rapporti  politici  e  commerciali. 

Sire,  in  ogni  tempo  noi  siamo   «tati    Francesi    per 


tà  ,  la  semplicità  de  nostri  privati  costumi,  lo  splendore 
de' nostri  pubblici  stabilimenti ,  la  felice  unione  d'aristo- 
crazia senza  rigidezza  e  di  democrazia  6enza  turbolenze, 
la  Polizia  che  si  fa  sentir  da  per  tutto  ed  in  niuna 
parte  si  vede,  l'amministrazione  vigilante  e  paterna, 
debole  immagine  del  governo  di  cui  V.  M.  stende  sul- 
l' Europa  quasi  intera  i  benefizj  ed  i  pcrte^  ;  i  lavori 
disinteressati,  e  finalmente  le  istituzioni  in  favor  dei 
poveri  di  cui  1  Re  ci  mandavaro  a  chiedere  il  segreto 
ed  il  moJello,  ecco,  o  Sire,  ce  che  facevamo  per  la 
patria;  ecco  ciò  che  faremo  per  la  patria  e  per  il  Prin- 
cipe; ecco  forse  ciò  the  ne  rende  degni  d'esser  Fran- 
cesi sotto  il  regno  di  V.   M. 

be  qualche  cosa  mancava  alla  nostra  attività ,  alla 
nostra  industria,  al  sistema  di  commercio,  approvato 
dalla  morale,  e  cons  ghato  dalla  saviezza,  quello  che 
V.  M.  raccomanda,  accoglie  e  preferisce,  a  quel  com- 
mercio che  non  è  un  giuoco  ,  ma  un  travaglio  ;  che 
non  é  una  lotteria,  ma  ira  calcolo:  che  non  rende  pro- 
prie?" il  -usorie  e  ricchezze  chimericbe  ,  ma  produzioni 
reaii ,'  se  qualche  cosa  finalmente  mancava  alle  nostre 
città,  a  questi  emporj  deil'  universo,  egli  era  un  terri- 
torio; V.  M.  dà  loro  per  territorio  il  suo  Impero;  e 
poiché  appartiene  al  vostro  genio  il  distruggere  le  di'» 
stanze  al  par  degli  ostacoli  ;  poiché  gli  piace  di  co- 
mandare ai  fiumi  d'  entrate  in  nuovi  canali  per  meglio 
unire  i  mari,  vedremo  i  prodotti  di  tutti  questi  climi 
raccolti  sotto  il  vostro  scettro,  i  frutti  dell'  Iberia,  delia 
Provenza  e  delle  Calabrie  arrivare  senza  dogane  e  sen- 
za barriere  fino  ai  magazzini  d'  Amborgo ,  di  Brema  a 
di  Lubecca,  che  potranno  offerirli  fin  dal  dì  d'  oggi  al 
Continente  settentrionale,  e  quanto  prima  all'  Oceano 
libero  e  pacificato. 

Sire  ,  noi  avrem  la  fortuna  di  adempiere  al  dovere 
d'  informar  quanto  prima  coloro  che  ci  hanno  spediti  , 
di  ciò  che  già  pubblicava  la  fama ,  ma  che  meglio  sì 
comprende  intorno  al  vostro  trono  e    nella   vostra    città 


cuore  e  per  elezione.   Se    l'anarchia    che    ha    preceduto  j  impenale  ;  vogliamo  dire  con  quali  cure,  eoa  qual  pa 


il  regno  di  V.  M.  aveva  per  un  istante  indeboliti  que 
sti  vincoli  sì  antichi  e  sì  dolci,  ci  siamo  affrettati  di  j 
rassodarli  al  momento  che  il  vostro  avvenimento  alla 
somma  podestà  ha  rassicurato  il  mondo  e  l'ordine  so- 
ciale; ed  i  vostri  nuovi  sudditi  non  possono,  o  Sire, 
giurarvi  d'esservi  più.  fedeli  di  quello  che  non  siensi 
mostrati  già  da  dieci  anni ,  consacrati  ai  vostri  voleri , 
obbedieuii  al  vostro  sistema  ,  e  pronti  a  prestare  al 
compimenta  de'  vostri  disegni  il  coraggio  di  tutti  gli 
sforzi  e  ;di  tutti  i  sagriGzj;  ed  è  consolante  e  dolce  per 


terna  previdenza  V.  M.  I.  tratta  la  sue  nuove  famiglie 
adottive  di  cui  facciam  parte.  Noi  lo  sappiamo  o  Sire, 
mentre  che  V.  M.  presenta  ai  loro  primi  cittadini 
per  alimento  della  loro  ambizione,  per  ricompensa  del 
loro  attaccamento,  le  dignità  e  le  cariche  del  suo  impe- 
ro, ella  si  affeziona  nel  medesimo  tempo  le  classi  più 
utili  e  più  oscure  co'  vincoli  de'  benefizj  e  della  rico- 
noscenza ;  ella  ordina  i  riguardi  più  benevoli,  le  più 
tenere  cure  pei  bisogni ,  pei  mali ,  pei  costumi ,  per  le 
abitudini,  per  gli  stessi  pregiudizj  !  Invincibile  se  luzio- 


le  onorifiche  rimembranze  della  nostra  patria  il  credere  j  rie  della  potenza  muta  alla  bontà  che  assicura  V.  M. 
che  la  nostra  indipendenza  non  poteva  cedere  se  non  !  che  1  suoi  antichi  sudditi,  nostri  maggiori  in  amore  ed 
all'Eroe  cui  cede  ogni  cosa,  e  che  la  nostra  esistenza  I  in  gloria,  saranno  quanto  prima  eguagliati  dalla  più  at- 
politica  non  dovea  finire  che  all'  epoca  in  cui    i    destini  j  uva  e  più  dolce  delle  rivalità. 


volevano  che    il    Tebro    e    l'  Elba    scorressero    sotto    le 
medesime  leggi. 


Siar. ,  permetteteci  di  credere  che  ad  una  di  quelle 
epoche    in    cui   percorrete  i  vostri  regni  come    gli    altri 


Se   V.    M.    dall'  alto    punto     di   sublimità    donde  :  Re  percorrevano  le  loro  province,  vorrete   forse,    dop« 
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aver  ricevute  le  benedizioni  eie*  vostri  popoli  meridiona- 
li nella  cantale  dei  Cesari  ,  venire  ad  accogliere  gli 
omaggi  le*  vostri  popoli  del  Nord,  in  questi  luoghi  sto- 
rici  cui  visitò  il  primo  e  fino  a  voi  il  più  grande  de- 
gl  Imperatori  moderni.  Quanto  ci  sarebbe  dolce  l'otte- 
nere quesi'  ultmio  benefizio  da  V.  M.  1.  e  ri, ,  d'uscire 
cioè  eia  questa  augusta  udienza  per  riportare  nelle  nostre 
mura,  (he  hanno  veduio  Carlomaguo  ,  la  speranza  di 
veder  Napoleone  il  Grande. 

Risposta  di  S.  M. 

«  Sonori  deputati  e'elle  Città  Anseatiche  di  Aro- 
borgo  ,  Brema  e  Lubecca,  voi  facevate  pane  dell'Im- 
pero Germanico.  La  vostra  costitueione  finì  con  esso. 
Dopo  questo  tempo ,  la  vostra  situazione  era  incerta,  lo 
voieva  ricostituire  le  vostre  città  sono  un'  ammim.stra- 
z.one  indipendente,  allorché  i  cambiamenti  cui  hanno 
prodotto  nel  mondo  le  nuove  leggi  del  consiglio  bri- 
tannico, hanno  rcnduto  impraticabile  qaesto  progetto.  È 
slato  per  me  impossibile  il  darvi  un'  amministrazione 
iudipendente,  perciocché  p<ù  non  potevate  avete  una 
bandiera  iudipendenle. 

»  I  decreti  di  Berlino  e  di  Milano  sonò  la  legge 
fondamentale  del  mio  Impero.  Questi  non  cessano  di 
avere  il  loro  (fletto  se  pud  per  le  nazioni  (he  difendo 
io  la  mro  $■  v >'ai»i là  e  conservano  la  religione  della  lo- 
ro bmdiera.  L' Inglidiena  è  tu  ìslato  di  bloo  o  per  le 
nazioni  che  si  sotr  mettono  agi)  ordini  del  186,  pe- 
rocche  le  b.m  here  che  si  sono  per  tal  ino. lo  sottomes- 
se alle  leggi  inglesi,  sono  disnaziutiulizzaie  ;  esse  sono 
ing.e^i.  Le  nazioni  al  contrario  che  i,onsirvano  il  senti- 
mento t'tlla  loro  dignità ,  e  che  trovano  nel  loro  corag- 
gio, e  nelle  loro  forze  luez/.i  sufficienti  per  ispn  zzare  il 
blocco  di  nontì  azione  ,  volgarmente  chiamalo  blocco 
sulla  caria,  ed  approdare  nei  porti  del  mio  Impero,  in 
fuor  di  quelli  lealmente  bloccati,  secondo  l'uso  rnono- 
s  «ito  e  le  stipulazioni  del  trattalo  d'Utrecht,  possono 
comunicare  coli' Inghilterra.  L'Inghilterra  non  e  bloc- 
ca a  per  esse.  I  decreti  di  Berlino  e  di  Milano,  deri- 
vando dalla  natura  delle  cose,  formerauno  costante- 
mente il  diruto  pubblico  del  imo  Impero  durante  tutto 
il  tempo  che  I*  Inghilterra  manterrà  1  suoi  ordini  del 
consiglio  del  1806  e  1^07,  e  violerà  le  stipulazioni  del 
trattalo  d  L'i  rechi  sopra  questa  materia. 

«  L'  Inghilterra  ha  per  principio  di  confiscare  le 
merci  appartenenti  al  suo  nemico  ,  sotto  qualunque  sia- 
si bandiera.  L'impero  ha  dovuto  ammettere  il  principio 
di  confiscare  le  merci  inglesi,  o  proveguenli  dal  com- 
meicio  dell'Inghilterra,  sopra  qualunque  siasi  territorio. 
L'Inghilterra  prende  i  viandanti,  1  mei  cauti,  i  condot- 
tieri della  naz  one  colla  quale  è  in  guerra,  sopra  tutti 
i  mari.  La  Francia  ha  uovuto  prendere  i  viandanti, 
i  mercanti,  1  condottieri  inglesi  sopra  qualunque  sasi 
punto  del  Continuile  m  cui  si  trovino,  ed  ove  possa 
ragg.  ungerli  ;  e  se  in  questo  sisltma  evvi  quali  he  cosa 
di  poco  conforme  allo  spinto  del  secolo,  si  e  l' ingiu- 
stizia delle  nuove  leggi  inglesi  a  cui  bisogna  dar- 
ne carico. 

»  Mi  è  piaciuto  d'  entrare  in  queste  spiegazioni 
con  \oi  per  farvi  comprendere  che  la  vostra  aggiega- 
zione  ah'  Impero  è  una  conseguenza  necessaria  delle 
leggi  britanuicue  del  18 j6  e  1807,  e  non  l'effetto  di 
alcun  calcolo  ambizioso.  Voi  trovtiete  nelle  mie  leggi 
c.v.n  una  proiezione  che,  nella  vostra  posizione  marit- 
tima, non  sapreste  più  trovare  nelle  leggi  politiche.  Il 
commercio  marittimo,  che  ha  fallo  la  vostra  prosperità, 
imi  può  d'ora  innanzi  rinascere  che  colla  mia  possanza 
luartlumfi  Bisogna  riconquistare  ad  un  tempo  1  diritti 
delle  nazioni,  la  libera  dei  maii  e  la  pace  generale. 
Quando  av>ò  più  di  100  vascelli  dallo  bordo,  sotto- 
metto ò  in  poche  campagne  l'Inghilterra.  1  marmai  del- 
le vostre  coste  ed  1  materiali  che  arrivano  alle  foci  dei 
Vostri  numi  mi  sono  necesscoj.  La  Francia  ne'  suoi 
antichi  confini  non  poteva  costruire  una  manna  in  tem- 
po di  guerra."  allonhe  le  sue  ceste  erano  bloccale,  el 
la  era  ridotta  a  ricever  la  legge.  Oggidì,  mercè  l' ac- 
crescimento che  ha  ricevuto  il  mio  Impero  da  sei  ansi 
ìd  poi,  posso  costruire,  equipaggiai  e  ed  armate  25  va- 
scelli d'alto  bordo  au' ama, senza  die  lo  stato  di  guerra 


marittima    possa  impedirlo  o  ritardarmi    in   cosa   al- 


cuna. 


»  I  ragguagli  che  mi  sono  stati  dati  del  buono 
spirito  che  anima  i  vos'ri  concittadini  ,  mi  hanno  .  e- 
cato  piacere;  e  spero  fra  poco  d'avermi  a  lodare  del 
zelo  e  del  valore  de'  vostri  marinai.  » 

Dopo  questa  udienza  S.  M.  ha  ricevuto  le  depu- 
tazioni dei  collegi  elettorali  del  Taro  ,  del  Varo  ,  di 
Valchiusa  e   di    Yonue. 

I  signori  presidenti  di  queste  deputazioni  hanno 
presentato  all'  Imperatore  degl'  indirizzi  a  cui  S.  M, 
ha  risposto  come  segue: 

Alla  prima  deputazione. 

«  Mi  piace  il  sentire  1  progressi  che  lo  spirito  pub- 
blico fa  nel  vostro  dipartimento,  ed  il  vedervi  convinti 
della    fortuna    e    del    vantaggio    d'  essere    aggregali    al 
grande  Impero.  Sono  le  grandi  famiglie  che  prosperano.  » 
Alla  seconda  deputazione. 

«  Mi  sovverrò  sempre  de'  sentimenti  che  gli  abi- 
tanti del  vostro  dipartimento  mi  hanno  testificalo  al 
uj'o  ritorno  dall'  Egitto.  L  enlusiasmo  e  l'  amor  per  la 
la  gloria  dola  Fi  ancia  eh'  io  vidi  alloca  nella  Proven- 
za ,  mi  fé'  certo  che  non  san  boero  abbisognati  che 
pochi  mesi  per  cambiar  tutto.  Aggradisco  1  seiilwieiili 
che  mi  esprimete.  » 

ALa  terza  deputazione. 
«  Aggradisco  1  vostri    sentimenti.    Ho   sentito   con 
piacere    il    buono    spinto    che    anima  1    miei   popoli   di 
Valchiusa.  » 

All'  ultima  deputazione. 
«  Vi   ringrazio  de'  vostri  auguij    li  vostro  diparti» 
mento  si  è  sempre  distinto  con  iuiu  i  buoni  sentimenti 
Penso  con   piaceie  che  i  lavori  che  ho  or  iman  pel  cai 
naie  di  Borgogna  saranno  a  voi  specialmente  utili.  » 

(  Estratto  dal  Moniieur.  ) 


NoTITIE    DELLE    AllMATE    IN    IsPAGNA, 

Circondario  deli'  annata  del  Mezzodì. 

La  più  graude  tranquilluà  legna  nell'interno  delle 
province  di  Granata  e  di  Malaga  ;  il  generale  ìseoa— , 
stiani  ha  stabilito  a  Granata  un  aiscuale  ed  u,a  f<  ude* 
ria  ove  si  è  preparalo  tutto  quanto  era  iiecessano  por 
1'  assedio  di  Carlagena;  egli  la  c<  1U0  di  mettersi,  quan- 
to prima  ,  m  campagna  per  questa  spedizione. 

Le  colonne  mobili  hanno  ottenuto  1  più  grandi  suc- 
cessi nelle  province  di  Cordova  e  di  Jaen;  il  uidggmre 
d'Haubersart,  del  17.0  di  dragoni,  ha  disliullo  una  ma- 
snada eh'  egli  ha  sorpresa  ad    Ornachullos. 

11  generale  Godinot  essendo  stato  informato  che  2 
in  3m.  banditi,  avanzi  infoimi  dell'  armata  di  Blake, 
tentavano  di  concentrarsi  verso  le  sorgenti  del  Guadal- 
quivir, nella  piccola  città  di  Segura,  ha  fatto  marciare 
aaune  truppe  contro  questo  asilo  di  brigandaggio  ;  ia 
città  e  stata  accerchiata  e  presa  d'assalto.  Questo  fatto 
ha  tetto  agl'insorgenti  di  Muicia   ogni  speranza. 

Il  capitano  Normand  ,  comandante  una  colonna 
raobiìe  nella  Siena  Morena,  ha  sorpieso  alla  Conquista 
una  famosa  masnada  che  fuggiva  dada  Mancia:  1  capi 
ed  80  uomini  sono  stati  uccisi  ;  29  uomini  sono  stati 
presi  insieme  con  un  centinajo  di  cavalli. 

Cadice. 

Il  Duca  di  Belluno  fa  continuare  colla  massima 
attività  gl'immensi  lavori  dell'assedio  di  Calice.  Gior- 
nalmente si  costruiscono  nuove  barche  al  Troca  !<io;  la 
batteria  Napoleone  lancia  ogni  giorno  alcune  bombe  col 
più  gran  successo;  raon  v'  è  più  alcun  punto  neh,-  cittì 
ch'esse  non  possano  colpire.  1!  malcontento  del  popolo 
diventa  estremo;  i  direttori  dell' insurrezione  sono  agli 
estremi  de'le  loro  risorse;  non  arriva  p>ù  denaro  -^al- 
l'America;  essi  hanno  ordinato  delle  visite  domiciliane 
ed  il  trasporto  alla  zecca  di  luda  l'aigentena  ielle 
chiese  e  de'  particolari;  frattanto  le  province  vicine  so^ 
no  tranquille. 


'assedio  di  Bxétifoz. 

L'assedio  di  t|ae»ta  fortezza  Uà  attirato  tutta  l'at- 
tenzione dei  nemico,  l'ulti  i  corpi  spag.iuoli  cb'  erana 
rautv  all'  armata  inglese  a  Lisboa»  ,  Villa  Franca  ed 
Atìraiues,  s^io  siati  messi  sotto  gli  ordini  della  Carer- 
ai!., successore  della  Romana,  e  spediti  a  grandi  gior- 
BtUr  in  soccoiso  di  Bada]  jz. 

11  3  febbrai»*  la  guernigione  fece  una  sortita  col- 
Fidfia  di  distruggere  le  opere  cbe  noi  stabilivamo  con- 
*iq>  la  piazza,  sulla  riva  sinistra  della  Guadiana.  Un 
battaglione  dell' SbV  coi  volteggiatori  del  2&0  di  faiue- 
nuat  leggiere  bastarono  per  respingerla;  ti  colonnello  de. 
401  reggimento  di  dragoni  approfittò  destramente  del 
Momento  per  caricare  il  nemico,  che  fu  ricondotto  a 
«alpi  di  sciabola  fin  sulla  spianata  della  pazza  ;  il  ge- 
mmale  Girard   si   è   distinto    colle  sue    buone   disposx- 

SSiOttU 

Nella  notte  del  4  al  5,  il  Duca  dì  Dalmazia  ba 
ÌMo>  cominciare  il  bombardamento  cbe  non  ba  cessato 
«h  produrre  un  grand'  eifetto. 

Già  da  alcuni  giorni  il  tempo  era  pessimo  ;  la  ca- 
vrifana  incaricala  d<  tornare  il  blocco  di  Radajo*  mila 
tówa.  destra  della  Guadiana  ,  non  aveva  ancor  potuto 
màiiwsL  Non  si  era  potuto  mettere  in  tiriea  cbe  il  zJ* 
#  ossari  per  guardare  i  pooii 


5% 

La  città  è  costernata*  ceramela»»  già  a  mascare 
i  viveri;  L'  arrivo  delia  Carena  débbe  accelerar  (a  rtm 
della  piazza  a  motivo  dell'  esaurimeui©  dei  deboli  ma- 
gazzini cbe  noi*  si  era  avuta  fa  precauzione  di  provve- 
dere couipmumeiìte.  Gii  assediati  hanno  già  consumato, 
a  para  perdita,  Som.  libbre  ài  polvere  »mza  aver  pò-; 
luto  ritardar  d'  un  mante  i  lavori  deli*  ass-ediev 

1-1  generale  Gazaw  era  nascite»  ad  iwsegaire  il  cor- 
po di  Eallesteros.  Il  aS  gennaio  io  raggmuse  a  V.Ua 
Nova  di  Castillegos;  Ballesieros.  aveva  fatto  marcare  la 
sua  artiglieria  e  la  sua  cavalleria  per  la  strada  és  Puy- 
mogo,  in  guisa  cbe  fa  preso  aita  sprovvista,  e  v.utae* 
dia&amente  assalito  co»  impelo.  L*  «oa  pa&stooe  fa  '.ci- 
ta a  bajoaetta  m  canna»  e  l®  sue  truppe  veanera  si 
fattamente  malconee,  ciba  a  bea  poefet  nwi  di  met- 
tersi in  salvo  distro  fa  Guadiana  j  gli  altri  $*»iì»  siali 
uccisi  o.  presi,  e  si  sono  dispersi  sena.*  arali  e  i*3g*g»# 
non  volendo  più  servare» 

lì  Duca  df;  Dalmazia  si  aspeSiava  »Q  fatto  sf  ijjjpor- 
tanaa  dal  1 5*  al  20  febbraio,  Egli  sparala  di  prendere 
il  farte  di  Pardaleras  ,  distruggere  f  armata  della  Ga* 
rerra  e  quindi  peoseguir  i*  assedio  di  Rada^u*. 

La  corrispondenza  di  Madrid   informa    cbe   quanto 
il  Duca  di  Dalmazia  aBnuaaiava,  é  riuscita. 

Il  19  febbraio,  egli  ka  passata  fa  Guaranà,  sor- 
preso il  campo  deda  Carerr»   alt©   spanta*-   del  giorn©,, 


U  5,  ad  un'ora  *  n(Hte'  la  colonna   della    Carer-  ;  ^  .  ^  magari™  r  bagagli  ed  armeria,,  corrò**»* 
wà  presentò  arrivando  dai  Portogallo  e  nntorzala  da-  .  .^  &  ^  Ulvl  ^^  Scpra    1MBh  «oaMai  co* 

la  carderia  spagnuola  e  portoghese  d  fclvas,.  a  da  m.i-  «"    Carsrra.  egli  ne  h*  accisa    a-ia,   F':»  5*  » 


e   disperso    il   rimanente.  Tre-   geaSittór   sj^agrauoh  se-o» 


1::  mi  Ubm  della  gueraigione  di  Campo  Miyor;  in  luti© 

iati»   uomini.  H  %."  d'ussari  ricevette  di  pie  fermo  quat-  |.  ^.  -r^rj     "^  ^      '    ~     ^    <£**)»"  avvealauraik» 
1,.,,  mccesstve,,  e  si  ripiego  lentamente  dietro  U  ,  ^  ^^  ^  ^^^  de|  rof^  dclia    ftooaaaa,   eh*   or 

i  trovasi  aiinuichualo»  Aspettatasi  a  S&iisvà  1  prìgioiaeri. 
La  corona  di  Parialeras  >  ìuog;  5o>  tese  dalia  pias- 
si di   Baiajoa,  era  stata  p*'es^  ,   e    te   fcrappe  avevan» 
i-mjss.o  gh  alloggiamenti  sali»  spiaeawu  Fat^o  ìacera.  spe- 
rare che  ne'  pruni    gù»vas    d»    aiaraj»    ia   paxau   saat-fcixe 
costretta  a  capitolare  »  ©>  fwass  dr  aisaiti?-  *£c©«-i©  *4  4»- 


p  e  i  Ila  G^oorra.  U  movimento  del  nemico  era,  sco- 
!>:.,„  ,u  Htó  faro.10  dati  g,li  ordini  al  generale  Liour- 
JtìiJioojrg  di  marciar  eontro  di  esso  cju  tutta  la.  ea* 
V«iv.cia  ie'l* druiiU.  e  di  manovrare  in  guisa  di  farlo 
«watoar  neka  piazza^ 

A'ia   mattina  del  6-  mille  cavalli  vernerò    di  nuovo 
ìn  finaccia.  del  2.0  reggimenti  d'ussari  dietro   la    G;bor 


in  tnuci»  del  2.*  reggimento  di  ussari  dietro  la    Uebor-      ^  ^^     ,       ^  KSJaLVaoa  s^ut^  4e^  ifertrtMtmBq 

ara,  moatre  che  l'iufaatena  entrava  nella  pa**a.  A  msz-  ,  ^  ^  J^ 


a,!  d  generate  Latour-iMmborg  tu  ni  prese  via;  il  ne 
emù»  sa  diede  alla  fuga,,  e  fu  ricondotto  a  spala,  traila 
ifiu»  ail  poni  ,,  ove  essendosi  scompigliato,  fu  messo  a 
«ojflpidro  -tal  i  +  °  d^  drago  ii:  qaesta  luaiuosa  carica 
è  *jA>s;.ata  ai  neoacó  più,  di  3oo.  uommi  uccisi  od  au. 
s»e.«a*i:fl  ed  un  centwiajo  di  prigionieri.  Noi  non  abbiam. 
jpeiiiiii.O)  cbe  ui  uomo  ucciso,  un  ufficiale  e  4  uomini 
ItBitfiL  Aia  sera,,  la  posizione  davanti,  S»  Ghnsloval  e 
s\»ui  occupala,,  e    stabilito    iL  blocco  sulla  riva  desira 

il  f  ,  ad  1 1  ore  del  mattino  t  la  guernigione-  ne- 
inriuu,,  di  132  a.  uomini  in.  circa  ,.  terno,  una  sortila  ge- 
nerltitì;  sperando  di  far  levare  l'  assedio:  8.u.  uomini,  di 
fu  li-juai  e  6")  cavalli,  si  portarono  vi  «amante  contro  z 
mws-s  aitacctja  li  diritta  protetti  da  due  fortini  dinm- 
p  r  ce  Picarina  ;.  ma  seconda  colon-ia  si  presen- 
tò Ifai  sinistra  della  terzi  paralella  ,  diretta  contro  si 
fu-  Par  i-iter  a».  *f  5uata»en*e  un.  disuccameato-  di  6  io 
ca.vai  .„  sosieuuio  dal  resto,  dell'  infanteria,,  sboccava  sul- 
Ila  es.     mu    tfalia,    nostra  amiate*  lung.o-_  la-   Gaaiiaua.. 


la.  pugna  con  vigóre  j;  t  un  1=  gli  sforai  delue- 


l\  Éfaca  *  fateia  ba  pwrtato  à  ws*  ^^«iisr  §«seT®- 
fa-  a  Valladokd^  La  fr««à«E»  casi  n»  e  *tal»  r^evnlo, 
«•  le  diinosiraHotia  dfegls  aJ»4a»ì>  uaaaul«»t«is!J'^a&b*i>uisA3a 
io  spinto'  attuale  di  qas:i*  coatèadc  kk  »$*lto««rito  di 
questa  lotta  sarà  dt  far-  sow^ySeadaere  pia  db*  ^aiaj  ^®^ì- 
to  importi-  ai  popoli  deiia  Sgag1^»  "*  cotì«er«a^  la-ai- 
cizia  della  Francia.,,  e  ©Oìì  farà -^se  «esseà-sr  I  ©di&  «la- 
tro- l' tngbilterra. 

Weliesley  a  forra  d"  ®re>  e  d^ósìngfe^&a  i«B|»eg»to; 
a  Cadice  una  aesaai^Ama  €  imàiviàm  steasa  ss&'i  aè  5«t3£y 
senza  pane^  sena»,  laissiosaa1,  aoìte  d  p-»^j«i  ttMot  di 
Cortes,  delia  Spaglia;  »  pn«u^  iesao^gp  e  3T««  ree* 
giavobùiisimx  BJae.~<peatJi  fc**fe*iaii'ÉiaKss»  |K-»iia**a*o  dog*» 
la  loro-  to.ngcega-aiotì«'B  &aa4i®>  aao&fse<  a  *is5g.BtìK  ren  usi- 
gnuoli^ 1  loto  serial.  a*m«s  sfarti;  es4&  irsfg^os»  si  fuea— 
piao  in  cui.  g,l'isofa<2it  iiarjigwsai  dì  ««afóargere  ks  i*r&  g*r 
trio..  L!amministras.o«©ÌQg,S-sa£-  aa&aka.  saaE  &ìto  naft*  <S 
piìs»  atto  a.  far  abbeassaaice  adi  ogs&  ksaiK»  Sga^af^a»  1* 
causa  della  £rao£i&. 


GÌ'  insensati  Èanoo  vwfa'S®.  Qrisgg&S:  aaa   B^jvaibòfeas 
spaglinola  f:  essi,   hanno-  caaa&*Giaìo<  cató*  sfiaisàae  lai  air 

s  wuu  ^  uiij^w  «*.. .    «-—•   —  -od'"-  &> "7     berta,  illimitata-  della  stampa;  essa  fea^on»  hk&«o  ss  «a- 

dtali' armata  fc  si  presentò!  a  tempo»  LI  nem-co.  non  potè  j  p0,  uriacipj  tali  cbe-  appena,  tottwrwr  ak  ^Xi^ìk»»  anemie 
sottemtea  1'  u<-to-  di  renasti  prod-  ^  et  ttii   sbaragliato  ;.  i  ;  wu\  turbmsnte  taverne;  Ai  Losìdirt. 

«ftju  ta.ataro.ia-  iwfayue.  di.  nmenano.  aJ   auu.  ;t-  oaittó  ^  l  &u    >vanBÌ    <^   alcmw;  ì>mdz  s^a^rs»  wscom  le 

CBD  fifa  posto  in.  piena  rotta  „  ed  wrsegtMt<*  :  ■  J  j  -  ^.^.j.^^.  tf  Asluria.  -  ji  geoesai*  StuuaouuetsaL  fe  &a  »&e- 
Bfjtt*  •>  a.incbi  fc*  sulla,  spianala.  U-n  oca  pei  uà  <tt  uot  ,  'q  ^  Jjanda  pcÌMÌpate  j  ,att  i-^ag;,»^  v«Ba  aSJ* 
te„  di  «ouuiatu-Jieuto.  «ra  cessato.  ?  edi  t  «a*iw.  iaxont  |  ^.i-^nu  dell'  Ebro.  Sen.  pochi  M  f^*^  2«ig*ata  iaosa». 
si  <aiauo>  ripresi  con,  ;aaggiore.  attività.  j  ^^  salvarsi  ;  gli;  altri  ssaa  sU^  ctotoaìa. 

L*  perdita  del  ne-asco.  e    stata  coosjd»rab<fa,r  egJi  ^  E.scagìta  ,  fe  »avawa.  &  prj>raffiòa  &  Falerni^ 

Isa  lasciato  sul  cam^  qjuari,  ìdo,  marti-  ei.  «a-  centn»  j,>,  |  fU  ^  Yalladolid.,,  ed.  in,  geirerai*  taais»  li  «ìtcosìIotìo 
&  gnigiomeri  ^  ed,  ba.  avu0,  p.m  di  S2005  facMk  br*  1  j-^,,  ^^  j^  ncC(1  comnC!.an!?,  „  gjpdfar  deba  ratea*. 
.mxati  au  è  trovato  un.  col->nneilo:.  il  b.-'galiere  IX  ft^pa-  ^^  ^ll0nitìs  rvaasce-  iTordou*  ini  Qttaftà  p«ffsa.  ¥t  b-ki» 
na  «  parecebi  altri  cap,  sono.  gravem-He  iaciu,  Unoa^a  '  ^    -  ^^  tfe^  ^j^^  j^ta-  f  a^jaw»«ra»«w»e 

perdita!  è  di  5o.  uomini  ucasi.  e  Ufu  fanti 
patta  faggjermeotei 


jex   la  g.ua  -  ^  ^gj-y^g^^  g]-,:  j.,.  aa»23     uàa&  per  «oass»SnÌ«r  la 
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Un  corpo  di  Galiziani  sì  è  presentalo  il  12  feb-  J 
!>•  jo  per  molestare  i  lavori  d'  un  ponte  che  ii  generale! 
Seras  fa  gettare  siili'  Qrbigo,  vicino  ad  Asterga.  Due  ' 
compagnie  di  fanteria  con  uno  squadrone  porlaronsi 
rapidamente  contro  il  neniiao  forte  di  600  uomini;  egli 
fu  sabito  inesso  in  fuga  ,  e  perdette  una  cinquantina  ! 
d  uomini  tra  uccisi  o  fatti  prigionieri. 

D.   Giuliano,   C3po    di    Querdlas  ,   era  pervenuto  a  ] 
penetrar    utile   montagne    di    Salamanca    per    menarne  j 
de'  viveri  ;  il  colonnello  Foulon  è  stato  incaricato  d'in-  j 
seguirlo  ,    ed    in    varj    piccoli  fatti  gli  ha  ucciso  60  no-  ì 
mini  e  lo  ha  forzato  a  ripiegarsi  sul  Dauco;    nella    sua  ] 
fuga  è  stalo  raggiunto  a  L?  lesina  da  una  colonna  com- 
posta di  5oo  uomini  del  battaglione  di  Neuchàtel    e    di 
60  dragoni  e  cacciatori.  D.  Giuliano  ha  perduto  5o  uo- 
uoniini  e  a  officiali  uccisi  ;  e  gli  si  sono  presi    2.0   uo-  { 
mini  e  molti  cavalli.  Le  colonne  hanno  ordine    d'  uise—  j 
guirlo  finché  lo  abbiano  interamente  distrutto. 

Armala  a"  Arragona. 

L'Inglese  Doyle  aveva  tentalo  d'organizzare  alcu-  \ 
ne  masnade  di  briganti  sulle  montagne  deli'  Alta  Gate-  ' 
logna,  coli' intenzione  di  sollevare  alcune  parli  dell'Aita  ; 
Arragona.  Il  generale  Su.het  ha  dato  ordine  al  colon- 
nello Plique  di  marciare  su  questo  atiruppamento  il 
quale,  malgrado  l'oro  profuso  dagl*  isolani,  non  avea 
coluto  prender  consistenza  ,  né  esleudersi  nel  paese, 
il  5  gennajo,  il  colonnello  riconobbe  il  nemico  in  nu- 
mero di  5oo  uomini  sotto  gli  ordini  di  Solano  ,  ii  qua- 
le aveva  tentato  di  trincerar  la  sommila  d'una  monta- 
gna a  picco  vicino  ad  Areu  sulla  INoguera,  ed  avente 
davanti  a  se  un  ponte  tagl;ato.  L'attacco  fu  subito  or- 
dinalo; tutto  ciò  che  trovavasi  alla  difesa  del  ponte  fu 
accerchiato  ed  ucciso;  il  resto  si  d<eJe  alla  fuga  abban- 
donando armi  e  bagagli;  cinquanta  uomini,  fra  cui  due 
officiali ,  furono  fatti  prigionieri  :  si  sono  raccolti  più  di 
5o"  fucili.  Quesla  oprrazione  ha  assicurato  ii  rimpatria- 
ìnento  di  600  giovani  che  i  briganti  arrolavano  a  forza; 
essi  hanno  giurato  di  non  servir  più  contro  la  Francia. 
Popò  questo  momento,  tutte  le  contribuzioni  di  questa 
parte  vengono  pagale.  I  gendarmi  spaguuoli  d' Arrago- 
na si  sono  bene  condotti  in  questo  fa'lo. 

Il  generale  Paris  alla  testa  di  quattro  battaglioni  e 
di  ?.5o  ravalìi  ha  ricevuto  1'  ordine,  verso  la  fife  di 
gennaio,  di  portarsi  nelle  montagne  di  Molina  per  di- 
struggervi i  maeazzim  e  le  manifatture  d"armi  creile 
dagl'  insorgenti.  Questa  operazione  è  perfettamente  nu-  j 
sena.  ! 

Il     3o    gennrjo  ,    il    generale    Paris    ha   incontrato  j 
presso  a  Molina   la  cavalleria    dei    briganti,    raccolti    in  { 
numero  di    5oo  uomini.    I    corazzieri    si    sono    scagliali  j 
s'-pra  que si' tutelici;  pù  di    cent»   sono    stati    uccisi    od  { 
inseguiti  a  colpi  di  sciabola,  e  ben    io  presi.  I  foggia-  \ 
sebi  sono  andati  ad  unirsi  alie  troppe    di    Villa  -Campa  ' 
sortite  ultimamente  da  Valenza  per    portarsi    via    viveri  I 
e  contribuzioni.  Il  geuerale    li    trovò    stabiliti   sovra   tre  [ 
sommità  quasi    inaccessibili    che   proteggono    la    piccw'a  ■ 
cillà  di  Checa.  Il  5l ,  sullo  schiarir  del    giorno,    il    ge- 
nerale attaccò  con  ìmpeto  tutte  queste  posizioni;  le  sue 
colonne  di  sinistra  e  destra  si  s.0110  arrampicate    su  per 
le  rupi,  colf  arme  al  braccio,   attraverso    la    neve   ed   i 
ghiacci,  sotto    il    fuoco   nemico,    mentre    che   il   centro 
attaccava  e  prendeva  a  viva  forza    la    città.    Il    nemico, 
•vedendosi  accerchiato,  non  potè  proluugar    la  sua    dife- 
sa; il  disordine  si  manifestò  nelle  sue  file;  fu  esso  sba- 
raglialo sovra    tutti    i    punti,    e    foizato    a   fuggire,   la- 
sciando le  rupi    coperte    di    morti,   ed    un    centinajo    di 
prigionieri,  tra  cui  4  officiali.  Si  è  raccolta  una  grande 
quantità  d'armi  e  di    munizioni.    L'  intrepidezza    de'  va- 
lorosi del   121."  e  del   1  •  della  Vistola  merita  elogi. 

Il  7  febbrajo,  ad  otto  ore  della  sera,  il  generale 
"Habert  ha  mandato  degli  esploratori  sopra  Cambril, 
piccola  città  a  tre  leghe  da  Tarragona.  La  guernigione  1 
«stata  sorpresa  e  distrutta:  60  prigionieri,  fra  cui  6  j 
officiali,  20  cavalli  ài  dragoni,  più  di  200  fucili,  ed  ; 
una  grande  quantità  di  cariche  sono  rimasti  in  nostro  \ 
potere.  Questo  fatto  ha  incusso  lo  spavento  in  Tarrago-  j 
nji ,  d' onde  continua  ad  esser  considerabile  la  clisser-  1 
z'oue.  \ 


Armata  di  Catalogna. 
Un  corpo  d'insorgenti  è  calato  giù  dalle  montagne 
dell'Alta  Catalogna  per  venire  ad  attaccare,  il  14  feb- 
brajo,  d  posto  di  Banolas  ,  ove  trovavasi  il  general 
Coment.  11  nemico,  in  numero  di  ben  mille  uomini, 
fu  ricevuto  sì  vigorosamente  che  dopo  un'ora  di  cooi- 
baltioienio  prese  la  fuga  lasciando  sul  terreno  un  cen- 
tinajo di  morti  :  egli  è  stato  inseguito  fin  oltre    S.  Pau. 

L'ordine  si  va  ristabilendo  nell'Alta  Catalogna;  le 
imposizioni  si  pagano;  attualmente  si  può  viaggiare  al 
sicuro  con  piccolissime  scorte;  le  guardie  comunali  me» 
desime  arrestano  i  briganti  per    rimetterli  alla  giustizia. 

(  Estratto  dal  Monitew.  ) 
Civitavecchia  ,   i5  Marzo. 

Il  giorno  12  dei  corrente  mese  queste  cannoniere 
imperiali  hanno  valorosamente  ricuperato  un  navicello 
Riese  predato  da  una  sciabecca  con  bandiera  inglese , 
ed  in  seguito  hanno  fatto  preda  di  una  scappavia  sici- 
liana armata  in  corso  con  quindici  persone  di  equipag- 
gio ,  e  con  un  cannone  da  tre:  rientrati  in  porto  i 
quindici  prigionieri  sono  stati  posti  al  lazzaretto.  Si  at- 
tendono le  risoluzioni  della  caramissione  di  sanità  sul 
loro  conto.  (  Gior.  del  Campidoglio.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,   i5  Marzo. 

I  bastimenti  napolitani  che  nel  corso  dell'  anno 
1810  ha'n  trafficalo  ne' porti  ove  si  trovano  già  stabiliti 
de  consoli  di  S.  M.  ,  dallo  slato  che  ogni  consolo 
ha  particolarmente  rimesso  si  osserva  essere  stati  più 
di  5ooo  :  quelli  che  si  sono  portali  sulle  coste  di  Tuni- 
si per  la  pesca  de' coralli,  209;  e  la  pesca,  benché  non 
felice  in  quest'anno,  è  ascesa  a  circa  20,000   rotola. 

(  Idem.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Milano,  25  Marzo,  a  3    ore  e  mezzo. 

Discaccio  telegrafico    di    Parigi  , 

IN    DATA    DEL    2$    MARZO     l8ll. 

Ballettino  del  24,  alla  sera. 
<t  Lo    stato    di    S.  M.  1'  Imperatrice  non  può  -esser 
più  soddisfacente;  ed  il  Re  di  Roma  continua  a  godere 
d'  una  perfetta  salute.  » 

Del  2G. 

Pervenuta  al  Garrovo,  villeggiatura  al  Iago  di  Co- 
mo delia  signora  contessa  Pino  Caiderari ,  la  fausta  no- 
tizia del  felice  parto  di  S.  M.  V  Imperatrice  e  Regina, 
e  delia  nascita  del  R.e  di  Roma  ,  S.  E.  il  sig.  generale 
dìvis'onario  Pino  e  la  sua  dama  hanno  festeggiato  collo 
sparo  d'  artiglieria ,  con  volo  di  palloni  aerostatici,  con 
illuminazioni  brillantissime  e  coti  fuochi  di  artifizio  uno» 
de'  più  bei  giorni  dell'  augusto  nostro  Sovrano. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica; 
//  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingareìli, 
con  danza  allusiva. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  vieux  cclibataire.  —  L'  ade  de 
naìssance. 

Teatro  S.  Radegontia.   Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d'  una   vedova  e  Le  due  gemelle 
con  bailo  intitolalo  /  due  volligeurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
recita  La  corona  ef  alloro. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Tutte  le  dorme  innamorale  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappreseti tazioui  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli,  nei!a| 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  1 1 1 5. 


»v:° 


86 


54* 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  27  Marzo  1811. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA» 

Londra  ,  i5  Marzo. 

•Downing-Street ,   iz  marzo. 

Al  conte  Liyerpool  ha  ricevuto  da   lord    Wellington 
alcuni  dispacci  di  cui  diam  qui  la  traduzione. 

Cartaio,  16  Jebbrajo  181 1. 

Da  che  ho  avuto  1'  onore  di  scrivere  a  V.  S.  ,  il 
9  passato  ,  ho  ricevuto  nuovi  ragguagli  su'la  situazione 
di  Badajoz,  e  sulle  operazioni  fattesi  ne'  contorni  di 
quella  piazza.  Pare  che  la  cavalleria  portoghese  ,  non 
essendo  stata  sostenuta  dopo  il  suo  passaggio  dell' Evora, 
il  6  del  corrente  ,  sia  stata  obbligata  a  ripassar  questo 
fiume  con  qialche  perdita.  Tutta  la  cavalleria  e  tutta 
1'  infanteria  trovaronsi  allora  raccolte  in  Badajoz  ;  ed  il 
f  fecero  una  sortita  nella  quale  riuscì  loro  d'  impadro 
mrsi  d*  una  batteria  nemica  ;  ma  gli  Spagonoh'  furono 
subito  dopo  forzati  ad  abbandonarla ,  e  si  ritirarono 
sena'  aver  inchiodati  i  cannoni ,  od  averli,  in  qualunque 
siasi  maniera,  renduti  inservibili. 

La  perdila  della  guarnigione  in  questa  sortita  è 
stata  di  85  officiali  e  5oo  soldati  uccisi  o  feriti;  il  bri- 
gadier  generale  D  Carlos  d'  Espagne  è  nel  numero  de- 
gli ultimi.  Intanto  che  le  frappe  spagnuole  erano  rin- 
chiuse in  Badajoz  ,  la  cavalleria  francese  ha  traversato 
1'  Evora,  ed  ha  interrotto  la  comunicazione  fra  questa 
piazzi  e  quelle  d' Elvas  e  di  Campo  Mayor;  ma  il  9 
gli  Spagnuoli  sono  di  bel  nuovo  sortiti  da  Badajoz,  e 
la  cavalleria  francese  si  è  ritirata  oltre  1'  Evora.  Le 
truppe  spagnuole  hanno  allor  preso  posizione  sulle  al- 
ture fra  la  Caya  ,  1' Evora  e  la  Guadiana;  posizione 
che  da  loro  il  mezzo  di  tener  libera  la  comunicazione 
fra  Badajoz  ed  il  paese  situato  sulla  riva  destra  della 
Guadiana.  Il  nemico  ha  continuato  l'assedio;  e,  nella 
notte  dell'  1 1  ,  ha  attaccate  e  prèso  il  fortino  di  Parda- 
leros  ;  ma  il  i3  non  si  era  ancor  potuto  alloggiare  in 
questo  fortino  a  motivo  del  fuoco  della  piazza.  Egli  ha 
pure  costruita  un'  opera  di  fortificazione  sulla  riva  sini- 
stra della  Guadiana  ,  al  di  sotto  della  piazza  ,  a  fine  di 
signoreggiare  il  ponte  di  comunicazione  j  ma  il  fuoco 
di  quest'  opera  non  ha  finora  avuto  che  poco  effetto. 
Un  gran  numero  d'  abitanti  si  è  approfittato  del  rista- 
bilimento delle  comunicazioni  col  Portogallo  per  abban- 
donare la  città  ;  e  sono  informato  eh'  essa  è  assai  bene 
provvista. 


La  divisione  del  90  corpo,  comandata  dal  genera- 
le Ll«.parède,  era  ancora,  il  10,  a  Guarda  j  le  mie  ultir 
me  notizie  del  detto  corpo  sono  di  questa  data. 

Benché  io  abbia  osservato  e  sienmi  stati  annun- 
ziati diversi  movimenti  fatti  dal  nemico  nell'  interno  del- 
'e  sue  posizioni,  pure  V  armata  francese  non  ha  fatto 
alcun  importante  mutamento  di  posto:  e  suppongo  che 
questi  diversi  movimenti  avessero  principalmente  per 
iscopo  di  procurarsi  de'  viveri. 

Cartaxo  ,  23  fabbrajo  i8rr. 

Mi  rincresce  di  dover  annunziare  a  V.  S.  che  ,  il 
19  passato,  i  Francesi  hanno  attaccato  il  generale  Men- 
dizabal  nella  posizione  eh'  egli  occupava  sulle  alture  di 
S  Christocsal,  presso  Badajoz,  e  che  lo  hanno  intera- 
mente sconfitto.  Il  nemico  aveva  ad  attraversare  la  Gua- 
diana e  1'  Evora  ,  ma  ciò  nondimeno  ha  sorpreso  il 
campo  spagnuolo  tutto  intero,  e  se  n  è  impadronito  in- 
sieme con  tutti  i  bagagli  e  l*  artiglieria. 

Il  generale  Claparède  è  tuttora  a  Guarda  con  una 
vanga  rdia  a  Belmonte. 

ri  nemico  non  ha  fatto  alcun  movimento  dopo  il 
16  sulla  fronte  della  mia  armata.  E  stata  rimandata  da 
Santarelli  una  grande  quantità  di  bagagli  ;  ma  sono  in- 
dotto a  credere  che  questi  bagagli  appartengano  ad  of- 
ficiali o  soldati  infermi  che  saranno  stati  condotti  dietro 
l'  armata. 

Cartaxo  ,  2  marzo   1811. 

Dopo  1'  ultima  mia  a  V.  S.,  nui-a  è  avvenuto  d'im- 
portante. Il  nemico  ha  continuato  le  sue  operazioni  da- 
vanti Badajoz.  ;  la  guernigione  composta  di  9  a.  uomini 
è  animata  del  migliore  spirito.  Il  generale  iVlenliza'.ai 
si  occupa  a  raccozzare  e  riordinare  il  suo  corpo  a  Vil- 
la-Viciosa  in  Portogallo. 

11  18  scorso,  il  nemico  ha  portato  un  grosso  corpo 
munito  d  artiglieria  coatro  Covilhao  ;  il  colonnello 
Grant  ha  sgomberata  questa  città  col  suo  distac- 
camento, e  si  è  ritirato  sopra  Alpedrmha  ,  0/  era 
all'  epoca  de'  suoi  ultimi  rapporti, 

11  nemico  non  ha  fatto  alcun  movimen!o  in  faccia 
alla  mia  armata. 

S.     "VVELLnOTOM. 

(  The  Courier  —  Monneur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   26    Gcnnajo. 

Il   capitan   bascià   è    partito  in  questi  ultimi  giorni 
dal  porto  di  Costantinopoli  per  una  segretissima   spedi- 
zione. La  divisione  eh'  esso  comanda    è    composta  di  2 
,  fregate,  ^  corvette  ed  un  brick.  Credesi  da   alcuni  che 


042 
essa  rechisi  sulle  coste  d'  Asia  per  far  ritornare  al  suo 
dovere  Caliungi  Ogloa,  ajan  di  Ghiemlik,  che  ha  ri- 
cusato di  mandar  il  suo  contingente  di  truppe  al  cam- 
po del  granvisire.  Dicesi  che  il  bascià  sarà  assecondato 
in  questa  spedizione  daU'  ix-comandante  di  Yarna  che 
comanda  un  corpo  di  6m.  Albanesi  ,  e  che  debbe  pas- 
sar quanto  prima  in  Asia. 

—  Un  Tartaro  giunto  jeri  da!  campo  ci  ha  recata  la 
grata  notizia  d'  una  vittoria  riportata  sui  Russi  da  Veli- 
bascià,  di  More»,  comandante  un  corpo  di  710.  uomini. 
L*  azione  ha  avuto  luogo  in  distanza  di  tre  giornale  da 
Schuuiia,  e  in  essa  sono  stati  falli  200  prigionieri  circa 
e  presi  2  cannoni  ;  molli  morti  sono  rimasti  sul  cgnipo 
di  battaglia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  Di  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  8  Marzo. 

Secondo  le  ultime  notizie  delia  Norvegia  ,  tre  navi 
inglesi  sono  state  prese  e  condotte  in  diversi  porti  vi- 
cino a  Bergen.  Due  di  queste  navi  ,  provegnenli  da 
Qutbeck.  in  America  ,  erano  cariche  di  legnami  da  co- 
struzione. (  Moniieur.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Farsavia  ,  20  Febbrajo. 

La  nostra  gazzetta  ha  pubblicato  jeri  le  seguenti 
notizie  in  data  di  Vienna: 

Sono  qui  giunti  successivamente  due  corrieri  da 
Costantinopoli.  Le  notizie  che  hanno  recale  giungono 
sino  al  5  dicembre  ,  e  sono  importantissime.  Le  lettere 
vanno  tutte  d'accordo  nel  dire  the  i  VecabiU  conti- 
nuano au  essere  più.  che  mai  tormidabih  per  la  Porta.  Il 
numero  de'  loro  partigiani,  eh  era  già  assai  grande,  au- 
menta ogui  giorno  nella  Turchia  asiatica.  Non  solamen- 
te uua  parte  delle  tiuppe  d'  Asia  che  doveva  rinforzare 
ì'  armala  del  granvisire  ha  ricevuto  1'  ordine  di  recarsi 
prontamente  in  Siria  ed  in  Palestina;  ma  pare  che  an- 


—  L'ultima  seduta  deh" assemblea  nazionale  de'  Ser~ 
viani  è  stala  procellosa.  La  quistione  relativa  all'  occu- 
pazione della  Servia  per  parte  de' Russi  è  stala  discus- 
sa assai  vivamente  dai  varj  partiti  in  cui  è  divisa  la 
nazione. 

—  Si  assicura  che  la  Porta  abbia  ricevuto  con  gran 
soddisfa  /ione  le  proposizioni  della  Francia  relativamente 
alla  nuova  strada  commerciale  che  debbe  aprirsi  a  tra- 
verso alia  Bosnia.  La  Porta  ha  dato  varie  provvidenze 
per  garantire  la  sicurezza  di  questa  strada;  e  si  asseri- 
sce per  fino  che  i  corrieri  fra  Parigi  e  Costantinopoli 
passeranno  d'ora  innanzi  per  qursla  sola  strada. 

(  Idem.  ) 

REGNO    DI  V1RTEMBERGA. 
Stoccarda,   12  Marzo. 
La  nostra  gazzetta  contiene  il  seguente  paragrafo: 
«  L'  Allgemeìne  Zeiiung  pubblica,  nel  suo  ri.8  60, 
un   articolo   in    data    di   Vienna   e    del    22    febbrajo  ,  il 
quale    annunzia    che    la    cessazione    del    sequestro  posto 
nel   1809  nel  Regno  di  Virtemberga  sui  beni  de'  vassalli 
austriaci,    sembra    incontrare    ancora    qualche   difficoltà* 
Questo    articolo    debb'   essere    rettificato    nel    modo    se- 
guente: Il  sequestro  appesto  nel  Regno  di  Virtemberga 
sui    beni    de  principi    e   conti    che  sono  ai  servizio  del-, 
f  imperator  d'  Austria ,  è  levato  già  da    parecchi    mesi , 
e    d'  allora    in    poi    non    è   più    comparso   alcun  ordine 
che  abbia  posto  il  menomo  ostacolo    alla    libera   dispo- 
sizione di  questi  beni.  » 

—  Il  corriere  di  gabinetto  Laforest,  diretto  da  Vienna 
a  Parigi,  è  passato  il  1  "  corrente  da  Strasborgo.  Egli 
è  incaricato  ,  per  quanto  sentesi  ,  di  recar  un  superba 
assortimento  di  fasce  a  S.  M.  1'  Imperatrice.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Oldemborg®  ,   i.°  Marzo. 
Il   sig.    di   Kevesberg  ,   prefetto    del     dipartimenio 
dell'Eros  Superiore  ,  incaricato  di  prender  possesso  del 


e    una   parte    dell'armata    asiatica  ,    che    trovavasi    ai  I  Ducato  d'  Oldemborgo  ,  ha  terminato  questa  operazio- 


cauipo  di  Sehumia,  abbia  dovuto  ripassar  in  Asia  per 
riunirsi  ali  armata  ottomana  destinala  a  combattere  con- 
tro i  Vecabiti.  Anche  il  governater  dell' Egitto  debbe 
unirvi  tutte  le  truppe  eh'  egli  comanda. 

Le   ultime    notizie   del    quartier    generale  russo   a 
Rucharesl  portano  che  vi  sono  giunti   parecchi    corrieri 


ne  il  28  corrente.  Qaest'  augusta  cerimonia  è  stata  ce- 
lebrata con  tutta  la  solennità  e  lo  splendore  che  permet- 
teva il  sito.  (  Monileur.  ) 

Parigi,  20    Marzo. 
Oggi  20   marzo,  a  nove  ore  e   venti    minuti   delia 
mattina,  la  speranza  della    Francia    è   stata    adempiuta: 


tuicUi.  li  nostro  gabinetto  è  del  pari    molto    interessato  «  ,. 

0  r  b.  M.  I  Imperatrice  si  e  felicemente  sgravata  d  un  Pt;in- 

in    ciò    che    può    aver    luogo    nelle    negoziazioni    fra   la  .  r>      1    *>  ■ 

r  °  ape;  il  Re  di  noma  e   la   sua   augusta   genitrice   sono 

Russia  e  la  Porta  ,  ed  alcune  persone  son  d'  avviso  che  .  r  ,,         ,   . 

7  l  'in      liOrlmt^      caute 


la  nostra  corte  manderà  un  agente  a  Bucharest. 

11  nostro  ministro  degli  altari  esteri  ha  già  da 
qualche  tempo  ricevuta  una  gran  quantità  di  dispacci 
relativi  alla  Turchia  ;  ma  nulla  per  anco  è  traspiralo 
di  quanto  essi  contengono.  (  Jour.  de  /'  Einp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino ,  i.°  Marzo. 

Vi  è  ancora  qualche  tumulto  a  Costantinopoli,  e 
regna  fra  i  giannizzeri  un  sordo  fermento  the  fa  te- 
mere ogni  dì  una  qualche  esplosione.  I  ministri  ottoma- 


ni perfetta  salute. 

11  19,  fra  le  otto  e  nove  ore  della  sera,  S.  M. 
sentì  le  prime  doglie.  I  Principi  e  le  Principesse  della 
famiglia,  i  Principi  gran  dignitarj,  i  ministri,  i  grandi 
officiali  della  corona,  i  grandi  officiali  dell'  impero,  e 
le  dame  e  gli  officiali  della  casa,  avvertiti  dalla  dama 
d'  onore ,  si  sono  recali  al  palazzo  delle  Tuiieries. 

Dalle  ore  9  fino  alle  G  della  mattina  le  doglie  sì 
sono  succedute  ad  intervalli;  a  6  ore  si  sono  rallentate; 
ma  ad  8  ore  sono  ricomparse  con  maggior  forza,  sen- 
za interruzione,  e  sono  terminate    col   parto   più  felice. 

L'Imperatore    che,  durante  tutto  il  tempo  dellu  do- 


ni sono  costretti  a  ricorrere  alle  più  severe  provvidenze  '  glie  dell'Imperatrice,  non  ha  cessato  di  profondere  ad  essa 
facendo  imprigionare  o  decapitare    alcuni   sediziosi.  \  le  cure  più  tenere,  ha  mostrato  m  questo  felice  momento 


U  più  vìva  soddisfazione  j  e  sapendo  con  «piale  impa- 
zienza 3  popolo  francese  aspettava  l' istante  in  cui  po- 
trebbe partecipare  alla  gioja  di  lui,  ba  dato  ordine  di 
fare  sparar  le  salve  di  centuno  colpi  di  cannone,  che 
annunziar  doveano  alla  Francia  questo  grande  avveni- 
mento. 

Subito  cbe  il  bambino  è  stato  presentato  a  S.  M. 
i' Imperatore,  la  governante  l'ha  presentato  a  S.  A.  S- 
monsignor  Principe  arcicancelìiere  dell'Impero,  cbe  ave- 
;va   assistito  al  parto. 

S.  A.  S.  si  è  recata  immediatamente  nella  sala  del- 
l' Imperatrice  ,  ove  ha  fatto  stendere  da  S.  E.  il  sig. 
conte  Regnaud  di  Saint- Jean- d'Angely,  segretario  dello 
«tato  della  famiglia  imperiale ,  il  processo  verbale  della 
nascita,  e/1'  atto  civile,  eh'  è  stato  firmato,  come  teste 
jnonj  ,  da  S.  A.  I.  monsignor  Granduca  di  Virtzborgo 
e   da   S.   A.   I.   monsignor   Principe    Eugenio  ,   Viceré 

d'  Italia. 

Compiute  queste  formalità  ,  S.  M.  l' Imperatore  si 
è  recato  nella  sala  ,  ed  ha  apposto  la  sua  firma  sui  re- 
gistri che  sono  stati  pure  firmati  da  S.  A.  I.  madama 
Madre  ,  da  S.  M.  la  Regina  di  Spagna  ,  da  S.  M.  la 
Regina  Ortensia  ,  da  S.  A.  L  madama  Principessa 
Paolina,  da  S.  A.  1.  monsignor  Principe  Borghese  e 
da    S.   A.   I.   monsignor  Principe  Viceré    d'Italia. 

ISel  medesimo  istante  ,  il  Re  di  Roma  ,  seguito 
dal  colonnello  generale  delle  guardie  di  servizio  ,  e 
preceduto  dagli  officiali  del  suo  servizio  ,  è  stato  por- 
tato dalla  signora  contessa  di  Montesquiou  ,  governante 
de  figli  di  Francia  ,  nel  suo  appartamento. 

L'Imperatore  ha  ricevuto  in  seguito  le  felicitazioni 
dei  Principi  ,  Principi  grandi  dignitari,  ,  dei  ministri  , 
dei  grandi  officiali  della  corona  e  dei  grandi  officiali 
dell'  impero. 

S.  M.  ha  nel  medesimo  istante  spedato  il  primo 
paggio  al  Senato,  ed  il  secondo  al  corpo  municipale, 
per  informarli  della  nascita  del  Re  di  Roma. 

Si  sono  pure  spediti  de' paggi  al  Senato  d'  Italia 
ed  ai  corpi  municipali  di  Milano  e  di  Roma  per  recar 
loro  questa  notizia. 

S.  E.  il  signor  conte  di  Segar  ,  gran  maestro  delle 
cerimonie,  ha  mandato  agli  ambjsciadori  il  sig.  barone 
di  Hitnel,  maestro  delle  cerimonie,  ed  ai  ministri  este- 
ri il  sig.  d'  Argainaratz,  ajutante  delle  cerimonie,  per 
annunziar  loro  questo  avvenimento. 

S.  E  il  signor  Duca  di  Cadore  ,  ministro  delle  re- 
lazioni estere,  ha  spedito  subito  de' corrieri  straordinari, 
agli  ambasciadon  e  ministri  dell'  Imperatore  presso  le 
Corti  estere  onde  notificar  loro  il  parto  dell' Imperatrice. 
Le  lettere  ai  Principi  e  alle  Principesse,  parenti  del- 
l' Imperatore  e  dell'  Imperatrice ,  sono  state  scritte  per 
mano  dell'  Imperatore  ,  e  portate  da  diversi  officiali 
della  sua  Casa. 

S.  E.  il  signor  conte  di  Montalivet,  ministro  del- 
l'interno, ha  spedito  de' corrieri  ne' dipartimenti  per  in- 
formarli della  nascita  del  Re  di  Roma;  le  LL,  EE.  i 
signori  Duca  di  Feltre  e  conte  Decrès  ,  ministri  della 
gnèrra  e  della  marina,  hanno  spedito  degli  ordini  neile 
città  di  guerra  e  nei  porti,  affinchè  sienvi  sparate  le 
medesime  salve  d'artiglieria,  e  pavesate  le  Qolte. 

S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel  e   di   Wagratu, 


/•     te     & 
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maggior  generale  dell'armata,  na  spedito  m  tutti  ì  fjae^: 

si  e  piazze  occupate  dalle    armate    francesi    1'  ordine  \d£r   IH 

sparar  le  medesime  salve  come  a  Parigi.  %t 

Tutta  la  notte  che  ha  preceduto  il  felice  parto  del- 
l'Imperatrice, le  chiese  di  Parigi  erano  piene  d'  una 
immensa  folla  di  popolo  che  innalzava  i  suoi  voli  a! 
Cielo  per  la  felicità  delle  LL.  MM.  Al  momento  che 
rimbombarono  le  salve,  si  videro  da  tutte  le  parti  gli 
abitanti  di  Parigi  accorrere  alle  finestre  od  alle  porte, 
affollarsi  per  le  contrade  e  numerare  i  colpi  di  canno- 
ne con  viva  sollecitudine,  comunicarsi  le  loro  emozioni, 
ed  esprimere  finalmente  una  gioja  unanime  allorché 
seppero  che  tutte  le  loro  speranze  erano  compite  ,  e 
che  avevano  un  pegno  della  perpetuità  della  felicità 
loro. 

Alla  sera  il  Re  di  Roma  è  stalo  battezzato  nella 
cappella  del  pa!azzo  delle  Tuileries  da  S.  Eia.  il  car- 
dinale grand'  elemosiniere  ,  e  si  è  cantato  il  Te  Dewn 
in  presenza  delle  persone  di  cui  si  è  parlato  più  sopra. 

Questa  sera  vi  è  illuminazione  generale. 

(  Monileur.  ) 

—  Il  telegrafo  ha  annunziato  da  tutte  le  parti  la  fau- 
sta notizia  della  nascita  del  Re  di  Roma.  A  due  ore 
pomeridiane  si  avevano  già  le  risposte  da  Lione,  da 
Lilla,  da  Rrusselles ,  d'Anversa,  da  Brest  e  da  parec- 
chie altre  grandi  città  dell'Impero. 

—  A  io  ore  e  mezzo,  la  signora  Blanchard  è  partita 
nel  suo  pallone  dalla  Scuola  militare  per  ispargere  nel- 
le città  e  ne  villaggi  ov'ella  passerà,  la  notizia  della  nasci- 
ta del  Re  di  R.oma.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

—  Jeri  vi  è  stala  seduta  al  Senato  ,  preseduta  da 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelìiere. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

—  Il  sig.  barone  di  Stellen,  ciambellano  della  Corte 
di  Baden,  è  arrivato  a  Parigi  per  notificare  a  S.  M. 
la  gravidanza  della  Principessa  Stefania  Napol?jne. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


In  distanza   d'alcune   leghe   dalla    città   d'Alencon, 
all'estremità  del  comune  di  Lonray,  presso    alla    strada 
di  Bretagna,  si  sono   scoperte  44    medaglie    d'  oro.   Ve- 
nerdì  i.°  marzo  un  contadiuello ,  smovendo  la    terra    di 
un  margine  con  una  verga,  trovò  una   moneta  che  sup- 
pose   d'  oro    e    che     era     effettivamente    u-ia    medaglia 
d'oro  di  Valentiniano.    Si  sparse  ben  tosto  la    fama    di 
questa  scoperta  pel  villaggio,  e  il  lunedi   susseguente  4 
marzo  tre  fanciulli  che  custodivano  i  loro  bestiami   nel- 
l'istesso  campo,  si  provarono    a    smuover    la    terra    nel 
sito  indicato.  Alla  superficie  del  terreno,  cioè  alia  pro- 
fondila di  alcune  dita  rinvennero  45    monete    d'   oro,   e 
simili    a  quella  trovata  nel  venerdì  antecedente,  ammas-i 
sate  sopra  una  pietra  informe.  Fra  queste  ultime  mone- 
te una  ve    n  era    falsa  ;    essa  era   di    ferro    assai    ossi- 
dato, e  coperto  soltanto  di  due  fogliette    d'oro.    Queste 
medaglie  d'oro  (  di    18  carati  )    sono    de'   Valenliniani , 
de'  Severi, degli Zenoni,  ed  un  Onorio.  Tre   sono  dell'im- 
pero d'Occidente,  Onorio,  cioè,   Valentiniano    e    Seve- 
ro; l'altro  è    dell'impero    d'Oriente.    Queste    medaglie 
coniate  assai    grossolanamente    ricordauo    l'  epoca    della 
decadenza  del  buon  gusto  e  dell'invasione    della  barba- 
rie. Esse    sono    benissimo    conservate    e    facilissime   a 
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lecersi.  Tutte  furono  coniate  a  Costantinopoli  come  appa- 
re daile  parole:  Con  ob.  (  Costantinopoli  obsi^natum  ). 
Il  Yalentiniano  è  evidentemente  Valenliniano  III,  ucci- 
so a  Roma  nel  455  j  ciò  che  ricavasi  dalla  leggenda  D. 
JV.  Plac.  Valcnlinianus  ,  ecc.  È  incontrastabile  che  il 
Severo  è  Severo  111,  eletto  Imperatore  nel  461  e  mor- 
to verso  il  464 ,  e  ciò  prova  la  leggenda  D.  N.  Libios 
Severus ,  ecc.  Quanto  ad  Onorio  e  a  Zenone,  non  se 
ne  può  aver  alcun  dubbio  giacché  furono  i  soli  impe- 
ratori di  questo  nome.  Su  tutte  queste  monete  leggesi 
l' esergo  ♦  Victoria  Aug.  (  Victoria  Augusta  ). 

Tulio  fa  supporre  che  queste  monete ,  che  sono 
de'  secoli  4«°  e  5.°,  .«ieno  state  poco  tempo  dopo  la  loro 
emissione  o  perdute  o  nascoste  nel  campo  in  cui  souo 
state  or  ora  scoperte;  giacché  gì'  impronti  non  hanno 
sofferta  alcuna  alterati"™?  j  ed  i  rilievi  nessun  sfrega- 
mento. (  Jour.  de  t  Emp.  ) 


Direzione  Generale  «elle  regie  Poste. 

In  conseguenza  delle  variazioni  nei  corsi  attuali  ; 
I  portate  dall'  avviso  di  questa  Direzione  generale ,  del  1 5 
j  del  corrente,  si  deduce  a  pubblica  notizia  il  relativo 
|  orario  dell'  apertura  e  chiudunento  della  distribuzione  ge~. 
J  nerale  delle  lettere,  da  avere  il  suo  effetto  col  primo 
dell'  imminente  aprile. 


APERTURA. 

Ore  antimerid. 

Lunedì 9 

!  Martedì 9 

Mercoledì g 

Gì  >vedì 11 

Venerdì 9 

Sabbaio    ......  9 

Domenica 9 


CHIUD1MENT9. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'  ITALI  A.. 

Milano,    26  Marzo  a  mezzodì* 
Dispaccio  teligrafico    ni    Parigi  , 

IN  DATA  PfL  25  MARZO  l8ll. 

Ballettino  del  25  ,  alla  mattina. 

<<  S.  M.  1'  imperatrice  ha  pa»s,ita  felicissimamente 
]a  crisi  del  lattp  :  sì  essi  ,  quanto  il  Re  di  Roma  go- 
dono delia  mig'ior  salute  possibile.  » 

«  N.  B.  Questo  bulleltino  sarà  i'  ultimo.  » 

Del  27. 

Da  tutti  i  Dipartimenti  del  Regno,  ai  quali  col 
mezzo  di  corrieri  stiaordinarj  fu  nel  dì  20  del  corrente 
mese  ,  da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno  , 
inviato  1'  annunzio  del  felice  parto  di  S.  M.  1*  Impera- 
trice Regina  e  della  nascita  del  Re  di  Roma ,  giungono 
i  riscontri  del  giubilo  universale  che  questa  faustissima 
notizia  ha  suscitato  ,  e  delle  disposizioni  che  si  davano 
per  ogni  dove  oude  celebrare  degnamente  un  tanto 
avvenimento. 


Ore  pomerio. 

Lunedì J.     6 

Martedì q 


Mercoledì 10 

Giovedì 5 

Venerdì    9 

Sabbato »o 

Domenica 3 


Dalla  Direzione  generale  delle  Regie  Poster 
Milano  ,  il  23  marzo  181 1. 


ANNLJNZJ   TIPOGRAFICI. 

Melastasio  abate  Pietro  ,  opere,   voi.  j.°. 

Padova,  nel  Seminario  18 io. 

Trovasi  vendibile  per  associazione  nel  negozio  di 
Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Rat.  ,  stampatore- librilo 
sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  nuin.  5g6. 


Confutazione  aritmetica  di  due  opuscoli  scritti  contro 
gli  Autori  di  un  giudizio  sopra  aleute  opere  italiane.  8.° 

Milano  181 1,  dalla  tipografìa  di  Gio.  biiveaiu,  agli 
Scalini  del  Duomo  ,  rum.  994. 

(  Prezzo  ,  5o  centesimi.  ) 


MINISTERO    DELLE    FINANZE. 


Occorre  al  ministero  delle  finanze  dì  provvedere 
metri  1 1 800  panno  di  color  grigio  jerrq  oscuro  per  for 
mare  i  cappotti  della  forz'  armata  di  finanza. 

S' invila  perciò  chiunque  aspirasse  a  questa  fornita 
ra  o  in  tulio  o  in  parte  a  presentare  non  più  tardi  del 
pruno  maggio  prossimo  venturo  le  sue  obbiezioni  suggel- 
late al  protocollo  di  questo  ministero  o  delle  rispettive 
ir  eidenze ,  unendovi  un  con/pione  pure  suggellalo  della 
suddetta  stoffa,  che  non  dovrà  essere  minore  di  due 
palmi  di  lunghezza. 

Si  ritengono  per  co  dizioni  principali  che  il  panno 
sia  dell'  altezza  d' un  metro  e  dugento  ottantanove  mil- 
lesimi ,  netto  di  cimossa ,  e  che  b  somministrazioni  deb- 
bano essere  eseguile  entro  il  corrente  anno. 

Milano,  20  marzo  181 1. 

Custodi,  segret.  gen. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica,, 
//  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingareili, 
con  danza  allusiva. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle p 
con  ballo  intitolato  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
recita  /  Tartari  al  monte  Caucaso. 

Serata  a  benefizio  della  signora  Teresa  Pucci. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
U  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ft 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   Q«Us 
contrada  di  S.  Margherita,  nutn.°  iu5- 
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GIORNALE    ITALI A N 


Mu,ano,    Giovedì    -8  Marzo  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  poi  N  il.  questo  foglio  sono  officiali. 


*iBBauEsm3BB3ta3aaBms£seg*32$È 
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Ni:  ti;       estere 

INGHILTERRA. 

Londra ,   i 3   Marzo, 

-Lia  capitolazione  di  Badajoz,  eli'  era  slata  ànnun- 
tiata  jeri,  dietro  alcune  letlere  particolari  di  Lisbona  , 
è  stata  contraddetta  da  notizie  posteriori  arrivate  per 
mezzo  della  corvetta  la  Sea  Flower,  sortita  dal  Tago  il 
5  corrente.  La  sconfìtta  dell'annata  spagnuola,  coman- 
data da  Mendizabal  e  Carerra ,  è  intieramente  confer- 
mata j  fu  essa  talmente  sorpresa  dal  nemico,  che  seb- 
bene questi  avesse  due  fiumi  a  passare  per  arrivare  sul 
campo  spagnuolo,  non  ebbe  alcuna  notizia  delia  sua 
marcia.  Gli  officiali  spagnuoli  furono  i  primi  a  darsi 
alla  fuga,  e  malgrado  tutto  ciò  che  potè  fare  il  gene- 
rale Madden,  gli  fu  impossibile  d'impedire  ai  soldati  di 
seguire  il  loro  esempio.  I  Francesi    contro    il    loro    uso 

tpàffcl  vau^gjyo  dalla 
loro  vittoria,  perdonando  ai  fuggiaschi,  e  accontentaa- 
dosi  di  chieder  loro  che  deponessero  le  armi.  Questa 
circostanza,  unita  a  quella  della  rnarcia  impensata  dei 
Francesi,  ha  fallo  sospettare  qualche  tradimento;  e  per 
conseguenza  parecchi  officiali  spagnuoli  sono  stati  arre- 
cati. Badajoz  è  male  approvvigionata;  quindi  non  può 
resistere  a  lungo,  e  sarà  infallibilmente  obbligata  ad 
arrendersi,  se  le  armate  combinate  non  fanno  sulla  ri- 
va sinistra  del  Tago  qualche  impresa  per  soccorrerla. 
Fra  le  molte  lettere  particolari  arrivate  per  mezzo 
della  Sea- Flower,  abbiamo  scella  la  seguente: 


;'esla  piazza  gin.  uomini  circa;  ma  non  hanno  quasi 
-  .dia  da  mangiare.  I  Francesi  avrebbero  potuto  tagliarli 
tutti  a  pezzi  nell'  ultimo  attacco ,  ma  hanno  mostrato 
dell'umanità;  essi  gridavano  ai  fuggitivi:  »  Non  temete 
»  niente,  ma  ponete  giù  le  vostre  armi ,  e  noi  non  vi 
faremo  alcun  male.  »  Il  generale  Madden  ha  fatto 
tatto  ciò  che  dipendeva  da  esso,  ma  le  truppe  hanno 
positivamente  ricusato  di  far  testa  al  nemico.  Un  colon- 
Belio  del  5.°  reggimento,  e  quattro  altri  officiali  sono 
ati  arrestati  ad  Elvas.  Il  colonnello  Brow,  della  bri- 
'ata  portoghese,  è  ferito  mortalmente. 


Elvas  ,  22  Fcbbrajo. 
Mi  trovo  nella  trista  necessità  d'informarvi  che  i 
nostri  alleati  gli  Spagnuoli  sono  stati  pienamente  scon- 
fitti, e  la  loro  armata  dispersa.  Le  truppe  sotto  il  mio 
comando  sono  ridotte  a  circa  ara.  uomini  tra  cavalleria 
e  fanteria,  ed  aspettalo  ora  gli  ordini  del  comandante 
in  capo.  Temo  che  Badajoz  non  venga  presa  da  un 
momento  all'altro;  e  dove  ciò  addivenga,  saremo  ob- 
bligati a  darci  alla  fuga.  Ho  spedito  la  maggior  parte 
de' miei  bagagli  a  Lisbona.,  e  non  ho  ritenuto  per  me 
-se  non  che  ciò  che  portar  possono  i  miei  cavalli.  Una 
volta  che  sia  presa  Badajoz  ,  nulla  può  impedir  più  al- 
la cavalleria  francese  di  penetrare  nella  provincia  di 
Alentejo.  M' incresce  d'aver  ad  annunziare  che  l' oriz- 
zonte è  assai  oscuro  da  questa  parte.  Il  generale  Vie- 
zue  è  stato  fatto  prigioniere  ,  e  dicesi  che  5m.  uomini 
siensi  riparati  in  Badajoz.  Sono   d'avviso  ,che  sianvi  iu 


(  The  San.  ) 
Abbiam  detto  ,  alcuni  giorni  sono  ,  che  l'iatenzio- 
\\e  del  governo  era  di  spedire  una  ditta  considerarle 
nel  Baltico.  Ci  si  annunzia  ora  che  questa  flotta  sarà  di 
-5  vascelli  di  linea,  e  che  sarà  comandata  da  sir  Giacomo 
faumarez.  Crediamo  che  in  breve  si  porrà  essa  in  ma- 
re. E  cosa  importantissima  ,  nell'  attuale  stato  critico 
Pel  Nord  europeo  ,  che  abbiamo  forze  rispettabili  io 
-elle  acque.  (  Monileuf.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli,  io  Febbrajo. 
Le  ultime  notizie  che  la  Porta  In  ricevute  dal- 
l' Egitto  sono  di  un'  assai  soddisfacente  natara  sulla  tran- 
quilla eh'  è  ristabilita  in  quella  provincia.  I  bey,  dopo 
di  aver  fatta  la  loro  sommissione  al  viceré  ,  si  sono 
ritirali  nell'  Allo  Egitto,  promettendo  di  restarvi  e  di 
vivervi  da  fedeli  sudditi  del  Gransignore. 

Maometto  Ali  bascià ,  dopo  d'  aver  ristabilito  i! 
buon  ordine  nel  suo  governo,  si  dispone  a  fare  una 
spedizione  contro  gl'infedeli  Vecabiti ,  e  per  poco  che 
venga  assecondato  nelle  sue  operazioni  militari  dai  ba- 
scià di  Asia,  che  hanno  ordine  di  combattere  contro 
questi  miscredenti,  fa  sperare  al  divano  che  verranno 
distrutti,  e  che  le  città  sante  ritorneranno  sotto  l'im- 
mediato dominio  della  Porta,  e  che  ogni  buon  mu- 
sulmano potrà  senza  timore  recar  le  sue  offerte  al  se- 
polcro del  profeta. 

Dopo  vane  settimane  in  cui  siamo  rimasti  al  bujo 
degli  avvenimenti  che  hanno  avuto  luogo  a  Bag- 
dad dopo  la  morte  del  bascià,  la  Porta  ha  finalmente 
ricevuto  un  corriere  del  suo  emissario  Halet- Effendi. 
Emo  le  annunzia  che  giusta  le  istruzioni  del  Gransigno- 
re, i  tre  bascià  eh'  erano  giunti  i„  quella  città  per  man- 
tenervi il  buon  ordine,  erano  riusciti  a  ridonare  al  paese 
la  massima  tranquillità,  e  che  avendo  posto  in  sicuro 
il  tesoro  per  farlo  condor  qui  ,  avevano  nominato  Ab- 
dalla  bascià,  personaggio  fidato,  al  governo  di  Bag- 
dad. Halet-Effendi  è  qui  aspettato  pel  mese  venturo,0 
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U  mmistro  d' IngbiUerra  b.  avuto  parecchie   con- j  successi,  si  sono  gii  date  fra»»  di  ledergli  ilo™ 

li    mmiòuu  e  ,.     „:«„:„„-        o    tutto     .•.nmiima     li     ritorno     de! 


ferente  coi  membri  del  divano.  Gli  sono  giunti  da  Lon 
dra  due  corrieri.  [1  sig.  Canning  ha  avuto  una  viva  di- 
scussione colla  Porta,  per  far  entrare  in  questo  porto 
una  Legata  ed  un  brick  inglesi ;  ma  ad  onta  di  tutte  le 
sue  rimostranze,  non  gli  è  riuscito  di  ottenere  la  per- 
missione che  domandava. 

Il  palazzo  della  Porta  ,  eli'  era  stato  distrutto  dalia 
rivoluzione  del  14  novembre  ,  è  stato  riedificato  pres- 
so a  poco  sullo  stesso  modello  dell'  antico;  se  gli  sono 
accresciuti  soltauto  alcuni  appartamenti  pel  Gvansignore 
quand'egli  si  recherà  al  palazzo  di  governo,  per  attende- 
re agli  affari  dell'  Impero.  Il  ministero  ottomano  è  an- 
dato a  siabilirvisi  il  5o  dicembre  ,  e  i  varj  ministe  i 
Vi  hanno  riassunto  i  loro  lavori. 

Il  k'jqa  bey  morto  ultimamente  di  una  malattia 
di  languore,  è  stato  rimpiazzato  da  Osman  Effendi  che 
avea  già  occupati  parecchi  posti  nell'  amministrazione 
deli'  interno. 

Abbiamo  notizie  di  Malta  del  32  del  mese  scorso  ; 


atti  di    sommissione  ,    e   tutto    arrmuzia    il    ritorno    del 
buon   ordine    e    della    tranquillità    in    questi     contorni. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slrahunda  ,  12  Marzo. 
Secondo  una  patente  pubblicala  1'  8  marzo  a  Stral* 
sunda,  il  giuramento  di  fedeltà  al  nuovo  Principe  reale 
di  Svezia  verrà  prestato  dagli  abitanti  della  Pomerama 
e  dell'  isola  di  Rugen  nell'ordine  seguente,  cioè:  i.T 
Nel  circolo  di  Grimme,  a  Loitz  ,  il  a5  marzo.  a.°  la 
quello  di  GreiLwald  ,  a  Greifswald  il  5o  marzo.  3." 
In  quello  di  Franzborgo  ,  a  Barth  ,  il  2  aprile.  4°  la 
quello  di  Berg,  a  Bergen  ,  il  4  aprile.  5.°  Dagli  abi- 
tanti della  capitale  ,  il  6  aprile   a  Stralsuuda.   (  Idem.  > 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,    1 1    Marzo. 
Tutti  i  maestri  di  posta   hanno    ordine    da   Vienna 
sino  alle  frontiere  della  Baviera  di  tener  giorno  e  notte 


il  commercio  è  colà  totalmente   arrenato;    vi    si   fanno  |  patirò  cavalli   sellati    e   pronti,   affinchè  il  corriere  che, 
-v  .'  •    _._  ■  v-    ,;.,:    j,n,  T.ir-     _.,„  _:.  i„  „^»;,;o  Ao\  narin  di    S.    M.   l' Imperatrice    di 


pochissimi  affan  ,  e  i  carichi  pervenutivi  dalla  Tur 
chia,,  ritornano  in  Levante.  I  bastimenti  giunti  dal- 
l' Inghilterra  se  ùe  ritornano  scarichi.  I  negozianti  gua_ 
dagnano  più  nel  far  passare  colà  delle  cambiali  che 
jielio  spedirvi  mercanzie.  Siccome  il  governo  di  Malta 
è  obbligato  a  samuaiaistrare  1  sussidj  accordati  dall'  In- 
ghilterra alla  Sicilia  ,  ed  a  sopportar  ie  spese  necessa- 
rie pel  mantenimento  ddle  1-  rze  marittime  e  terrestri 
che  quella  potenza  vi  marniera  ,  il  dati  ro  è  divenuto 
si  raro  che  le  tratte  sul  tesoro  a  Londra  vi  si  vendono 
a  bassissimo  prezzo. 

In  questi  ultimi  giorni  si  sono  qui  celebrate  le  fe- 
ste del  Ltubam  Ba'iram.  Il  esamone  del  a  città  spaffj 
finché  durarono,  tre  velie  il  giorno.  La  cattila  stagione 
non  ha  permesso  al  Sultano  di  assistere  ai  divtruoienli 
che  in  questa  occasione  egli  dà  al  popolo. 

La  Porta  ha  fatto  pregare    i  muiistri    esteri    a'   in- 


recherà la  notizia  del  parto   di    S.    M.    l'Imperatrice    di 
Francia  non  soffra  il  mimmo  ritardo. 

Parlasi    d' un   prossimo    viaggio   del!'  Imperatore    a 

Buda. 

Abbiamo  ricevuto,  per  mezzo  degli  ultimi    corrieri 
di  Teiueswar  e  Seinelino,  più  circostanziate  notizie  sulr 
la  situazione  delle  armate  in  Turchia.   11   gran    quartier 
generale  russo  trovavasi  ancora  a  Bucharesl;  il  genera- 
le in  capo  Ramenski  vi  aveva  continuato  sinora  il    suo 
|  soggiorno;  ma  disponevass  a  fare  un  giro  sulla  riva  de» 
slra  del  Danubio  per  visitare  i  differenti  corpi  della  sua 
1  armata,  e  prcuder  de'  concerti  relativi  all'  apertura  dell* 
campagna.  Una  parte  del  suo  quartier    generate    è  stala 
traslocala  a  Ruuschuk,  che  ora  è  il  centro    di   .tutte    ie 
operazioni  sulla  destra  del  Danubio.    L'armata    russa    è 
tranquilla  ne  suoi  acquartieramenti,  ed  aspetta  gli  ordì* 
ni  relativi  alle    nuove   posizioni    che    dee   prendere.   La 


^iuneere  ai  bastimenti  delia  loro    nazione    ai    poo  ispa-  !  maggior  parte   della    sua    cavalleria    è    acquartierata   la 


r^re  più  il  cannone  in  porto  ,  a  moavo  delia  gravida** 
za  di  una  sultana  ;  s' essa  partorirà  un  Principe ,  vi  sa- 
rauno  varie  teste  pubbliche  cui  parteciperà  anche  il 
corpo  diplomatico.  (  M^iaeur.  ) 

Scuiari  ,   io  Febbrap, 


Valachia.  S'impiega  tutta  l'attività  per  riparare  le  for- 
tificazioni di  Rudschuk,  di  Silislria  e  delle  altre  piazze 
forti,  onde  farle  rispettare  ove  sia  d'uopo.  I  Turchi  si 
stanno  tranquilli  dalla  parte  di  N'issa:  la  loro  comuui- 
cazione  con   Vidino   è    intieramente    libera   dopo    che   il 


Dopo  la  vittoria  riparta*  il  5  corrente    da  Mus-v     generale  Sass    ha    levato    u    blocco   d,    questa   fortezza. 

bascià  sopra  la  famiglia  DerviJ.y,   e  la  diversione  dei     Non  si  sono  ricévute  notizie  della  grande  armata  turca: 

bascia  sopra  b  j>  2lumnz.a    ch'ella    si    rimarrà    ancora   sulla 

suoi  partigiani  ,  regna  qui  una  perleila  calma.  Una  gè-     tuuo    t 

/  i  la    ,  lutti   i    sedziosi      ad  ecce-  !  difensiva  ,  durante  la  prossima  campagna. 

nera  e  amnistia  accortala    a  tutti   i    sea  ziosi  ,   «m  cv-"-      .  .  .    ,     ,. 

ZI  «  6  de  loro  capi  ,    di  cai    non    »   ì   ancora  pò.  La    p™8-«  **.;    che  trova*    o  11.    CU*    d, 

I  s IX  «  lo,  h  Ut  neutrar  ,uUi  nel  dovere.  ■***.  ita  è  *»-  ancor  ri*»,,  la  cifadeta 
Ne, Telo  i»  cu  Musta,  base»  c.rcondav,  ed  «.  è  tuttora  occupata  da  truppe  servane.  Cerni  Giorgio 
recava  iuoi  uemici  oelf  «Lo  di  Sentori  c6>,  ave-  per  ouanto  pare,  s,  è  ,„uera,ne„.e  ncouctl.ato  co  Ru  - 
vapur.  e  mandata  una  .pedice  contro  i  Montone-  si.  11  partito  opposto  a,  Ross,  consulta  ****** 
IS  Volsi  erano  iuipadron.ti  d,  un  cantone  da  esso  la  Scrvia  a  rappaciar*  co,  Tu.cb,,  arenante  vantag- 
gi et  la»  presso  aUa  .oro  fretterà.  L<  aft'are  j  giose  condro,,,.  Alcuni  vorrebbero  pure  ebe  a,  face, 
t  h    l'rl      e  JLgul  pestamente   lo  scopo  cui  |  aero  de'passi  presso  il    galletto   d,    Vienna   per    ecc- 

tr:  deTl^i  ;>  "o  o  «Le  recate  «  teste  d,  otte.  Urlo  a  do.uandar  r,nd,pe.de„,a  della  Servi..  Ma   no- 
egl,  tendeva.  *"  .         u  sono     è  „robab,lc  che  f  Anatra  voglia  mischiarsi  d,  auesO  av- 

barbar  .  sanguinoso  trofeo  d,  -ale  v.ttora  ,       gb  ,      1  ^  ^   ^   ^^ 

«ure  stati  condotti  alcuni  prigionieri.  i  vcl  rr  «■«„«',»«* 

P       Varie  città  e  popolazioni  de'  contorni  che  si  erano  \  attualmente    a    Belgradi     può    ascendere   a   W    «a- 
souratte    al     di    lui    demia»  ,    inttawrite     da    questi  ;  aouuub  {  Gaz.  de  Francc.  ) 


- 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Francfort  ,   17   Marzo. 
%  qui  arrivato  1'  altrieri  uà  corriere  spedito  da  Pa- 
rigi per  la  commissione  imperiate  incaricata  di  percepir 
l' imposta  sulle  derrate  coloniali. 

S.  A.  R.  il  Granduca  di  Francfort  ha  schivato 
ultimamente  un  gravissimo  pericolo.  S.  A.  si  era 
addormentata  nel  leggere  al  lume  della  candela;  alcune 
carte  cadutele  di  mano  hanno  preso  fuoco  ;  la  fiamma 
f  ropagavasi  già  rapidamente  ,  allorché  un  domestico  , 
che  troTavasi  in  una  stanza  vicina,  è  fortunatamente  ac- 
corso in  tempo  per  estinguere  il  fuoco. 

(  Jottr.  de  l  Emp.  ) 


5.7 
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IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  31   Mano. 
Jeri  20  marzo,  a    nove  ore   delia   sera,   il    Re   di 
Roma  è  stato  battezzato  nella  cappella  delie  Tuileries. 
S.  M.  1' Imperatore,    accompagnato    dai    Principi, 
Principesse  e  grandi  dignitarj ,  preceduto    e   seguito    da 
due  testimoni,  dai  grand'  aquila  della  Legion  d'Onore, 
dagli  officiali  di  servizio,  da  paggi  recanti    delle   torce, 
e  dagli  araldi  d'arme,  si  è  portato  alla  cappella,  ove  si 
era  preparato  per  esso,    in  mezzo    della  nave,  una  se- 
dia sormontata  da  un  baldacchino  con    un   inginocchia- 
tolo. I!  Re  ài  Roma,  preceduto  dai    suoi    officiali,   era 
portato     dalla    sua    governante.     11    signor    maresciallo, 
Duca  di  ConegUano,  sosteneva  la  coda  del  suo   manto. 
Le  tribune  della  cappella  erauo  occupate  dalie  per- 
sone della  Corte. 

S.  M.  è  siala  ricevuta  alla  porta  della  nave  da 
S.  Eni.  il  cardinale  grand'  elemosiniere,  il  quale  le  ha 
presentata  l'acqua  santa. 

Fra  l'altare  e  la  balaustrata  era  stato  collocato  so- 
pra un  tappeto  di  velluto  bianco  mio  zoccolo  di  granito 
sormontato  da  un  magnifico  va.o  d'  argento,  indorato, 
ad  uso  di  fonie  battesimale. 

1  due  testimonj  erano  S.  A.  I.  e  R.  l'arciduca, 
Granduca  di  Virtzborgo ,  zìo  d,  S.  M.  i'  Imperatrice, 
e  S.  A.  1.  il  Principe  Eugenio,  Viceré  d'ItaLa., 

Alla  destra  deh'  aitare  erano  i  cardinali ,  ed  alla 
sinistra  i  vescovi  in  mantel.'etta  e  roccetto. 

Essendosi  tutu  situati  ,  5.  Età.  il  cardinale  grande 
elemosiniere  ha  intonato  il  Veni  Creator ,  eh'  è  stalo 
eseguito  dalla  musica  della  cappona. 

Dopo  il  Fmi  Creator  ,  S.  £m.  si  è  accostala  al 
fonte  battesimaie  ,  verso  cui  t'  Imperatore  ,  avvertito  da 
S.  fi.  il  gran  maestro  delie  cerimonie  ,  si  è  avanzato 
col  bambuio  e  coi  testimouj  ;  e  S.  M.  ha  presentato  il 
bambino  al  battesimo. 

Questa  cerimonia  è  stata  seguita  dal  Te  Demi  , 
cantato  dalla  musica  della  cappella. 

Durante  il  Te  Dewn  ,  il  Re  di  Roma ,  portato 
dalla  sua  governante  ,  ed  accompagnalo  da'  suoi  offi- 
ciali di  servizio  ,  da  un  ajuUnte  di  campo  dell'  Impe- 
ratore ,  di  quattro  ciambellani  ,  da  due  scudièri  e  da 
un  maestro  delle  cerimonie  ,  preceduto  da  quattro  pag- 
gi ,  è  stato  riportato  nel  suo  appartamento. 

Le  LL.  EE.  il  sig.  conte  di  Lacépètre  ,  gran  can- 
cellare della  Legion  d'Onore  ,  ed  il  sig.  conte  Mare- 
scalchi t  gt;m  cancelliere  dell'Orarne   della  Corona   di 


ferro  ,  dopo  aver  preso  gli  ordini  dell'Imperatore,  bum, 
no  recaio  al  Re  il  Gran  Cordone  di  questi  Ordini. 

Durante  la  cerimonia  è  stata  incendiato  uà  bellis- 
simo fuoco  d'  artifizio  ,  e  le  più  brillanti  illuminazioni 
hanno  manifestato  nell'  intera  città  la  pubblica  alle- 
grezza. (  Moniieur.  ) 

Firenze  ,  i3  Marzo. 

Indirizzo  del  vescovo  di  Chiusi  e  Pienza  a  S.  A.  L 
la  Granduchessa  di  Toscana. 

Alitezza.  Imperiale  e  Reale, 

Ho  1'  onore  di  esporre  rispettosamente  a  V.  A.  I. 
e  R.  che  io  pure  m:  credetti  in  dovere  di  umiliare  alla 
M.  Sjf  per  mezzo  del  ministro  de' culli  una  particolare 
dichiarazione  di  tutta  la  mia  adesione  ed  uniformità  di 
massime  e  dottrina  con  quella  dell'  illustre  clero  gal- 
licaiio. 

Nel  riconoscere    esso,    e    confessare    i    diritti    della 
sovranità  affatto  e  indipendente  da  qualunque  altra  po- 
testà terrena .  perchè    indipendente   soltanto    da    Dio ,  ,1 
quale  ci  dice   «  per  me  reguar.t  Reges  »  seppe  anche  'so- 
stenere 1  diritti  imprescrittibili    ed  inalienabili    dell'  epi- 
scopato,  come  questo  pure  derivante  soltanto    da  Dìo  , 
dal  divhi  figlio  umanato  fondatore  della  chiesa  cattolica, 
ed  istitutore  delia  gerarchia  ecclesiastica ,  da  non  potere 
i  medesimi  solitile  ne  incremento  uè  decremento,  nella 
guisa  istessa  di  tutti  gli  altri  articoli  di  nostra  santa  fede. 
Di    fatto    ne    fu  conservata   1'  intera   pratica    anche 
dai  medesimi    romani   pontefici  ne' primi    secoli,   a    se- 
conda del  detto  di  Gesù  Cristo  a    S.  Pietro   «  et  tu    ali- 
quando  conversus  confirma  fratres  tuos  »   e  della    supe- 
riorità in  cui  venne  a  costituirlo  unitamente  a*  suoi  sue- 
cesson  sopra  tutti    i   vescovi    perchè    fossero   richiamati 
alla   soddisfazione     de'     loro  gran  doveri,   ma    non    già 
spogliati  del  diritto  di  eseguirli. 

Ognuno  sa  quali  sostanziali  variazioni  sono  stale 
a  poco  a  poco  introdotte  da  non  riconoscersi  più  nel!o 
ep.scopato  la  sua  divina  istituzione  ,  le  qush  rendono 
assai  più  d;fncoltoso  e  tante  volte  impediscono  il  con- 
seguimento dell'  eterna  saluLe  delie  anime,  sebbene  a 
tale  effetto  il  divino  istitutore  a  lutti  gli  apostoli  e  per 
mezio  di  essi  a  miti  t  vescovi  dato  avesse  f  iutiero  uso 
delle  chiavi. 

Altra  sostanziale  variazione  è  stata  quella  che  da| 
solo  Papa  si  eleggano,  si  confermino  e  si  consacrino  1 
vescovi  in  tutta  la  chiesa  ,  senza  obbedirsi  ai  sacrosanti 
canoni  de'  cornai  j  per  mezzo  de;  quali  venivano  soiiea- 
lamente  riempite  le  sedi  vacasi!  ed  i  popoli  tornavano 
ben  presto  ad  esser  provveduti  de'  loro  pastori  ed  a 
godere  di  tutti  i  vantaggi  spirituali  che  ne  voile  far 
sentire  1*  eterno  pastore,',  dopo  averle  ricomprate  col 
suo  preziosissimo  «angue. 

Ogni  ritardo  solo  perciò  agli  effetti  mobilissimi 
della  sua  infinita  carità  e  provvidenza,  e  molto  più  un 
impedimento  che  ne  porti  la  disciplina  introdotta,  è  u» 
vero  attentato  alla  divina  istituzione»  come  colla  mag- 
gior chiarezza,  estensione,  e  del  tutto  corredata  dalla 
maggiori  autorità  prova  l'  abate  Don  Gennaro  Cestai 
nella  sua  opera  in  un  piccolo  volume  intitolalo  Lo  spirito 
della  giurisdiztone  ecclesiastica  netf  ordinare  de'  vescovi  , 
stampata  fi,  Napoli  nel  1788,  e  questa  proporrti  ,nj. 
mente  che  fesse  falla  ristampare  da  V.  A.  1.  e  rime*s» 


5   - 
di  ves  «vi  ed  a'  loro  scminaij  onde  richiamarli  a  dovei 
ssare  di  quanto  vennero  ad  essere  debito!!  davanti 

ti   Dio  ed  ai  loro  pre?"e  nell'  accettare   !a  sublime  qua-  | 

.  ! 

Jità  «li  vescovi  e  riconoscere  i  suffragane!  di  una  metro- 
poli come  condursi  io.  alcune  circostanze  secondo  la 
prima  disciplina  prescritta  dai  sacri  canoni  per  la  torma  - 
Ic  missione  ecclesiastica  ai  nuovi  arcivescovi. 

Per  riprender  poi  i  vescovi  1'  esercizio  libero  dei 
loro  originarj  diritti  e  ristabilire  quei  dei  metropolitani 
tulla  conferma  e  conservazloie  de'  vescovi  delia  loro 
provincia  in  uua  maniera  soddisfacente,  perchè  (orine- 
rebbe l'  edificazione  e  la  tranquilliti  di  tutta  la  chiese, 
sarebbe  troppo  opportuno  e  necessario  che  tutto  fosse 
risoluto  e  stabilito  da  un  concilio  generale  sotto  la 
protezione  e  sostegno  di  S.  M.  1.  e  R.  che  la  portereb- 
be all'  ultimo  colmo  di  gloria,  ed  immortale  maggior - 
jueute  renderebbe  1'  augusto  suo  nome,  dovendosi  ognj 
disordine  ripetere  dalla  cessazione  di  tali  concilj.  V.  A. 
1.  R.  col  solo  efficacenieute  proporlo  ne  parlietperebbe 
*n  gran  parie ,  come  ne  la  supplico  col  piìi  vivo  senti- 
mento de'  pù  ardenti  voti. 

'     Tanto    mi    son    creduto    in  dovere   di    esporre    alla 
A.  V.   1.  e  R.  e  pregandola  del  più  benigno  gradimento 
delie  assicurazioni  di  mia  maggiore  e  più  alta  stima  ed 
ossequio,  ho  l'  onere  di  essere 
Di  V.  A.  1.  e  R. 

Divol.°,  umiliss.",    obbedientiss."  servitore, 

Giusei'Pe,  véscovo  di  Chiusi  e  Pieaza» 
(   Corr.   del  Mediterraneo.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  1  T  A  L  1  A, 
Novara,  2'5  Marzo. 

11  fausto  avvenimento  della  nascita  del  Re  di  Ro- 
ma fu  jeri  qui  celebrato  colla  più  sincera  rifusione  dei 
sentimenti  di  gioja  e  d'attaccamento  all'augusto  nostro 
Sovrano. 

Alla  mattina  fu  cantato  un  solenne  Te  Deum  per 
ringraziare  l'Altissimo  della  degnazione  con  cui  endi  ha 
Compiuti  i  voli  di  tutu  i  popoli  governali  da'.  Gran  Na- 
poleone. 

Furono  in  questo  giorno  distribuiti  de'  soccorsi  pe- 
cuniarj  alie  madri  bisognose  che  hanno  partorito  nel 
dì   20. 

Il  sig.  Prefitto  invitò  le  autorità  civili  e  militari 
a  lauto  pranzo,  che  fu  tratto  tratto  interrotto  da  Iteti 
brindisi  alia  imperiale    famiglia. 

Al  dopo  pranzo  fu  innalzato  un  globo  aereostatico, 
adorno  d'analoghi  emblemi. 

Alla  sera  la  città  fu  tutta  illuminata;  e  vennero 
gratuitamente  aporti  ì  teatri.  Mei  teatro  della  Società  si 
è  data  una  festa  da  ballo.  Presso  il  sig.  Prt ietto  vi  fu 
uua  superba  accademia  strumentale  e  vocale. 

L'entusiasmo  di  lutti  i  cittadini  si  è  in  questa  oc- 
casione manifestato  coi  più  vivo  trasporto. 

Milano,  27   Marzo. 

Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  di  Montalto  a 
1$.  A-   I.  il  Principe  Viceré. 

Altezza.  Imperiare  , 
Dietro  la  cognizione  avutasi  da  noi  sottoscritti  della 
tappreseiUanza  ed  indirizzo  fallosi  a  S.  M.  1.  e  R.  dal- 
l' eruditissimo  capitolo  di  Parigi,  ci  si  presenta  la  più 
felice  circostanza  di  dimostrare  a  V.  A.  1.  tutta  la  no- 
stra stima  e  sudditanza.  Nel  geloso  impegno  che  ne 
ippalesa  il  prelodato  capitolo  per    la    conservazione   dei 


suoi  diritti  ;  ci  sì  susdta  ir,  ardente  desiderio  di  veder 
spile  io  tanto  note  coulroversie ,  mediante  uua  concor- 
dia universale  con  reciproca  armonìa  a  consolazione 
de'  ledei;  e  per  la  calma  delie  coscienze  ,  unitamente 
ali'  oracolo  delia  santa  sede  apostolica  ,  centro  della 
cattolica  unità  ,  madre  ,  nutrice  e  maestra  di  tutte  le 
cinese,  come  la  chiamò  il  celebre  Efossuet,  vescovo 
di  jMt'aux,  nell'apertura  che  fece  dell'  assemblea  del 
clero  di  Francia  neif  anno  1681.  Con  maggior  fonda- 
mento ci  affrettiamo  ad  implorare  dal  Cielo  il  bramato 
intento,  affidati  ai  benefici  influssi  del  nostro  potente 
Monarca  che  si  fa  gloria,  di  proteggere  ne'  suoi  vastis- 
simi duunrij   la  nostra  cattolica  religione. 

Supplichiamo  vivamente  V.  A.  I.  e  R.  a  far  giun- 
gere all'  augusto  suo  trono  insieme  con  questi  nostri 
sentimenti  anche  quelli  della  nostra  più  alta  e  rispettosa 

devozione  ed  obbedienza. 

Di  V.  A.  I. 

Umilissimi  e  devotissimi  servitori, 

Filippo  Guerrieri  ,  arcidiacono. 

Saverio  Clecarchi  ,  arciprete. 

Pacifico  Sacconi ,  primicerio. 

Felice  Antonio  Ercolani,  canonico  decano. 

Felice  Gioiti,  canonico. 

Antonio  de  Mincio  ,  canonico. 

Luigi  Ollaviani,  canonico  teologo. 

Giuseppe  Paradisi  ,  canonico. 

Francesco  Paradisi  ,  canonico. 

Giovanni  Alberti  ,  canonico. 

Ciilini ,  canonico. 

Michelangelo  Tir&bassi ,  canonico  penitenziere. 
Per  il  sig.  Filippo  F.rcolani  ,  infermo  grave- 
mente,  Giovanni  Alberti,  canonico,  segre- 
tario capitolare. 

Montalto,  dalla  residenza  capitolare,  i.°  marzo   181 1. 

BORSA   DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  27  Marzo  i8n. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,2  — - 

Lione  idem    —     —     —     —     —     —   1,02,0  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.       -     -      85,2   L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 1 1,8  — 

Venezia  per  una  lira  ital.        —     —      9^,2  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  D. 

Vienna  idem     —     —     —     —     —     — 

Amsterdam    idem     ------  2,1 4,5  L. 

Londra  —        —     —     —     —     —     — 

Napoli  -       ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  i,84>2  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni    o    sia  Consolidato,   in    regola    del   red- 
dito del  5  per   100,    60.  — . 
Dette  di   Venezia,    bo.   1J2. 
Piescrizioni  al   i5  1/2  per  100.    L. 

. —«■«« mmeamummim .  l'i.ima 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappreseuta  in  musica, 
Il  trionfa  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingareili, 
con  danza  allusiva. 

Pi.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  Coilaleral.  —  Marion  et   Fronlin. 

Teatro  S.  IiADEGoNnA.  Si  rappresentano  in  music» 
due  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle, 
con  ballo  intitolato  /  due  voltigeurs. 

IjjATRO  del  Lfntasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
replica  /  Tartari  al  monte  Caucaso. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  uccisor  dell'  orco. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  );  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nell* 
contrada  di  S.  Margherita,  nuiB,"   iu5. 
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Milano,    Venerdì  29  Marzo  1S11. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pc.;ti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i5   Marzo. 

(  The  Sun   ) 

L'9" 
ufficio  di  commercio  ha  jeri  fatta  la  seguente  co- 
municazione ai  negozianti  della  Compagnia    russa: 

«  Verranno  accordate  licenze  per  importar  mer- 
canzie dal  Baltico,  sotto  le  seguenti    condizioni: 

»  Il  nome  del  capitano  ,  quello  del  naviglio,  e  la 
sua  capacità  verranno  inseriti  nella  licenza  in  un  col 
nome  del  porlo  ove  si  sarà  fatto  il  carico  nel  Baltico. 
Se  questo  porto  è  all'est  dell'Oder,  1  legni  debbono  far 
vela  sotto  scorta  e  i  punti  di  unione  sono  gli  stessi 
di    quelli  dell'anno    scorso.» 

Quelli  che  otterranno  licenze  saranno  obbligati  a 
prestar  cauzione  pel  ritorno  de' bastimenti  in  un  porto 
inglese,  perchè  l'anno  scorso  motti  bastimenti  approfit- 
tavano delle  nostre  licenze  per  recare  i  predotti  de' 
noro  ai  nostro  neoiico.  (  Mjniteur.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo  ,    3   Marzo. 

V  Imperatrice  regnante  ha  avuto  un  mal  d'  occhi 
per  alcuni  giorni,  sicché  non  ha  potuto  assistere  alle 
ultime  feste  del  carnevale. 

L'  Imperatrice  madre  è  venuta  a  passar  qui  gli 
ultimi  giorni  di  carnevale,  in.iìeme  co'  giovani  grandu- 
ca e  colla  granduchessa  Anna  che  hanno  fatto  in  que. 
sti  ultimi  giorni  la  loro  comunione,  e  ritornano  il  9  in 
sieme  con  essa  a  Gakhina. 

In  quest'anno  sono  uscite  60  damigelle  nobili  dal- 
l'istituto di  S.  Caterina  ;  l'esame  venne  fatto  iu  pub 
blico  come  al  solito,  e  vi  ha  assistito  anche  il  corpo 
diplomatico.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,  11    Marzo. 
Sono    entrati   nel   porto   di    Riga ,    durante    1'  anno 
scorso,  5o  bastimenti  spettanti  al  commercio  danese,   e 
ne  sono  usciti  altrettanti. 

—  L'  ultima  rappresentazione  datasi  a  beneficio  dei 
marinaj  danesi,  prigionieri  di  guerra  in  Inghilterra ,  ha 
prodotto  un  introito  di  ben  oltre  5m.  risdalleri.  Tutta  la 
famiglia  reale  onorò  lo  spettacolo  colla  sua    presenza. 

(  Idem.  ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,  8  Marzo. 
Il  25  del  mese  scorso  V  alta  nobiltà  ha  dato  a 
resi  un  magnifico  care  sello  cui  si  degnarono  d*  assise- 
re  S.  A.  I.  f  Arciduca  Palatino  e  1'  Arciduca  Luigi.  I 
34  cavalieri  che  figuravano  in  questo  spettacolo  erano 
"viM    in    due    bande,  aveano  differenti  divise  tutte  del 

ari  magnifiche,  d'ussari,  d'ulani,  di  cosacchi,  di 
Turchi,   d'antichi    Ungheresi    e    di    cavalieri    tedeschi. 

atte  le  evoluzioni  vennero  eseguite  con  pari  destrezza 
I  e    precisione    e    furono    di    grandissima    soddisfazione  si 

:lie  LL.  AA.  II.  che  di  tutti  gli  astanti. 

—  Nello  scorso  mese  vi  è  stata  al  gran  Varadino  un* 
orsa  di  cavalli  in  cui  il  sig.  barone  di  Verlau  vm<e  l 
sao  antagomsta  sig.  Giorgio  di  Szlavy,  sopravanzando  o 
dì  ben  80  passi  ;  egli  ricevette  per  nano  delle  dame 
astuti  a  questo  spettacolo  una  ghirlanda  ,  e  fj  ricon- 
dotte in  trionfo  nella  città  al  suon  delie  tro  *oe  e  d<>lle 
scclamazioni  de' uumerosi  spettatori  tra  1  quali  distili, 
guevasi  la  nobiltà  de'  contorni  ed  il  corpo  rjegh  olficial* 
<-'    ooray^ieri  del  P-inage  di  Lorena.  (  Idem.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Rennes  ,  18  Marzo. 
lì  sig.  generale  Rochambault,  ed  il  sig.  capo  di 
stato  maggiore  B  yfer  sono  arrivati  jeri  in  questa  dui, 
provegnenti  dalle  prigioni  d  Inghilterra,  e  stati  sbarcati 
a  Moriaix.  Questa  mattina  sono  ripartiti  alla  volta  di 
Parigi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,    22    Marzo. 

Jeri  21  marzo,  a  due  ore  pomeridiane,  essendo 
l'Imperatore  sul  suo  trono,  circondato  dai  Principi, 
Principi  grandi  dignitarj ,  e  dai  grandi  officiali  della  Co- 
rona, il  gran  ciambellano,  dietro  i  suoi  ordini,  ha  suc- 
cessivamente introdotto  nella  sala  del    Trono 

Le  dame  del  palazzo}  le  dame  spose  de' grandi  of- 
ficiali dell'Impero;  le  duchesse;  le  dame  del  e  Prin- 
cipesse, e  tutte  le  dame  presentate;  i  cardinali;  i  mini.» 
stri  di  Francia  e  d'Italia  e  del  Granducato  di  Barg;  ì 
grandi  officiali  dell'Impero;  i  grand'  aquila  ed  i  gran 
dignitarj  della  Corona  di  ferro;  il  presidente  del  Sena- 
to; il  presidente  più  anziano  delle  sezioni  del  Consi- 
glio di  Stato  ;  i  Duchi  ;  gli  officiali  delle  case  delle 
LL.  MM. ,  dei  Principi  e  delle  Principesse  ,  e  tutte  le 
persone  presentate. 

S.  M.  si  è  degnata  di  ricever  l'omaggio  delle  loro 
felicitazioni,  e  le  loro  riverenze  in  occasione  della  tei 
lice  nascita  di  S.  M.  il  Re  di  Roma. 
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Oggi  22  marco,  a  due  ore]  V Imperatore ,  essendo  jj         II  consiglio  di  Stato  ,  condotto  ed  introdotta  nella 


sul  suo  trono,  circondato  dai  Principi  della  sua  fami- 
glia, dai  Principi  gran  dignitarj,  dai  cardinali,  dai  mi- 
nistri ,  dai  grandi  officiali ,  dai  grand'  aquila  della  Le- 
gion  d'Onore,  e  dagli  officiali  di  servizio  presso  S.M., 
ha  ricevuto  i  grandi  corpi  dello  Stato. 

Il  Senato  è  stato  condotto  all'udienza  di  S.  M.  da 
un  maestro  e  da  un  ajutaute  delle  cerimonie,  introdot- 
to da  S.  E.  il  gran  maestro ,  e  presentato  da  S.  A.  S. 
il  Principe  vice  grand' elettore.  S.  E.  il  sig.  conte  Gar- 
mer,  presidente,  ha  parlalo  in  questi  termini: 

Sire  , 

Il  Senato  viene  ad  offerire  a  V.  M.  le  sue  vive 
e  rispettose  felicitazioni  pel  grande  avvenimento  che 
compie  le  nostre  speranze  e  che  assicura  la  felicilà 
de' nostri  ultimi  nipoti.  Noi  pei  primi  veniamo  a  far  ec- 
cheggiare  fino  a  pie  del  trono  quosli  trasporti  d'  am- 
mirazione e  queste  grida  d'allegrezza  che  la  nascita  del 
Re  di  Roma  fa  risonare  iu  tulio  1'  Impero.  I  vostii 
popoli  salutano  con  acclamazioni  unanimi  questo  nuovo 
aslro  che  sorge  sull'orizzonte  della  Francia,  ed  il  cui 
primo  raggio  dissipa  fino  alle  ultime  ombre  delle  tene- 
bre dell'avvenire.  La  Provvidenza,  o  Sire,  che  ha  sì 
vis.bilmente  guidato  1  vostri  alti  destini,  col  darci  que- 
sto primogenito  dell'Impero,  vuol  insegnare  al  mondo 
ebe  nascerà  da  voi  una  stirpe  d' eroi ,  non  meno  dure- 
vole della  gloria  del  vostro  nome  e  delle  istituzioni  del 
vostro  genio. 

Dall'  alto  di  questo  trono,  ove  contempliamo  la 
maestà  sovrana  in  tutta  la  sua  pompa,  ci  avete  più.  di 
una  volta  fatto  sentir  queste  nobili  e  tenere  parole  '• 
Che  la  felicità  de'  vostri  popoli  è  il  primo  bisogno  del 
austro  cuore.  Divenuio  marito  e  padre,  le  vostre  p;ù  in- 
time affezioni  si  confosdono  nell'amore  che  portate  ai 
vostri  sudditi.  L'  augusta  imperatrice  che  accresce  lo 
splendore  del  diadema  con  tante  grazie  e  virtù,  è  a 
voi  ancor  pm  cara  come  madre  del  Principe  chiamato 
a  regnare  un  giorno  sui  Francesi  ;  ed  allorché  i  vostri 
paterni  sguardi  si  fissano  sul  Re  di  Roma,  pensate  su- 
bito che  sopra  una  fronte  così  preziosa  riposano  i  fu- 
turi destini  di  questo  popolo  ognor  presente  alla  vo- 
stra memoria. 


stessa  miniera  ,  è  stato  presentalo  da  S.  A.  S.  il  Prin- 
cipe arcicancelliere  dell'  Impero.  S.  E.  il  sig.  conte  De- 
feritoti ,  il  più  anziano  de'  presidenti  di  sezione  ,  ha 
detto  : 


Il  più  felice  avvenimento  ha  or  colmata  tutti  i  vo- 
ti; i  membri  del  vostro  consiglio  di  Stato  ne  dirigono 
alla  divina  Provvidenza  i  loro  ringraziamenti  ,  ed  a 
V.  M.  le  loro  vive  e  rispettose  felicitazioni. 

Neil'  effusione  de'  nostri  cuori  non  possiamo  non 
ripetere:  Napoleone  il  Grande  salvò  la  Francia  dall'abis- 
so in  cui  1'  anarchia  minacciava  di  gettarla  ,  confuse  i 
progetti  delle  potenze  che  volevano  la  sua  rovina  ,  e 
dilatò  le  sue  frontiere  fino  ai  loro  più  antichi  confini. 

Napoleone  diede  a'  suoi  popoli  il  Codice  immortale 
che  dee  diventar  quello  delle  nazioni  ,  fece  rispettar 
la  religione  ,  ne  ristabilì  la  disciplina  nella  sua  primi- 
tiva purezza  ,  e  garantì  la  libertà  delle  cosceuze. 

Finalmente  Napoleone  associò  a'  suoi  alti  destini 
1'  augusta  sposa  che  si  è  acquistata  tanti  diritti  al  no- 
stro amore  ed  alla  nostra  riconosceaza  ,  e  riviverà  nei 
suoi  figli  per  la  sua  felicità  e  per  quella  de'  suoi  sud- 
diti. 

Sire  ,  V.  M.  dividerà  la  sua  paterna  tenerezza  fra 
essi  ed  il  nobile  erede  de'  suoi  titoli  di  gloria.  Ella 
proverà  le  dolcezze  di  questo  doppio  affetto  ,  sì  degno 
del  suo  gran  cuore. 

[1  Re  di  Roma  educalo  sotto  gli  occhi  della  sua 
augusta  genitrice  ,  formato  dalle  lezioni  e  dagli  esempj 
del  primo  de'  legislatori  e  del  più  gran  capitano  ,  na 
perpetuerà  il  genio  e  le  virtù  ,  e  presso  i  nostri  nipoti 
si  perpetueranno  per  esso  i  sentimenti  d'  ammirazione, 
di  rispetto  e  d'  amore  di  cui  siamo  penerati  pe'  suoi 
augusti  genitori. 

S.  M.  ha  risposto  : 

«  Signori  consiglieri  di  Stato, 

»  Ho  ardentemente  desiderato  ciò  che  la  Provvi-^ 
»  denza  mi  ha  or  conceduto.  Mio  figlio  vivrà  per  la 
a  felicità  e  per  la  gloria  della  Francia.  I  nostri  figli  si 
»  consacreranno  alla  sua  felicità  ed  alla  sua    gloria.   Vi 

» 


Permettete  ,  o  Sire  ,  che  in  questo  giorno  il  Se- 
nato confonda  pure  i  suoi  sentimeRti  più  cari  co»  primi  >,  riDgrazio  de'  sentimenti  che  mi  esprimete, 
suoi  doveri  ,  e  che  non  separiamo  la  nostra  rispettosa 
tenerezza  pel  figlio  del  Gran  Napoleone  dai  santi  ob- 
blighi che  ci  attaccano  all'  erede  della  monarchia;  nel- 
la stessa  guisa  che  neh'  omaggio  che  veniamo  a  pre- 
sentare a  V.  M.  ,  non  separeremo  P  umile  offerta  del 
nostro  amore  per  la  vostra  sacra  persona  dal  tributo 
del  nostro  profondo  rispetto  e  della  nostra  irremovibile 
fedeltà. 


S.  M.  ha  risposto: 

«  Senatori, 

«  Tutto  ciò  che  la  Francia  mi  testifica  in  questa 
»  circostanza,  scende  dirittamente  nel  mio  cuore.  I  gran- 
»  di  destini  del  mio  figlio  s'  adempieranno.  Mercè  l'a- 
»  mor  de'  Francesi  ,  tutto  gli  riuscirà  facile.  Aggradi- 
»  sco  i  sentimenti  che  mi  esprimete.  » 


Dopo  queste  udienze,  la  Corte  di  Cassazione,  la 
Certe  della  conlabilità,  il  Consiglio  dell'  Università,  la 
Corte  imperiale,  il  Capitolo  di  Parigi,  il  Corpo  muni- 
cipale e  lo  stato  maggiore  della  piazza,  i  concistori 
luterano  e  calvinista  ,  e  1'  Istituto  sono  stati  successiva- 
mente condotti  nella  sala  del  trono,  e  ammessi  a  far  le 
loro  riverenze  a  S.  M. 


L' Imperatore  ha  ricevuto  in  seguito  il  corpo  di- 
plomatico ,  presentato  da  S.  A.  I.  il  Principe  Eugenio, 
arcicancelliere  di  Stato. 

Il  Senato,  il  Consiglio  di  Stato  e  gli  altri  Corpi 
eh*  erano  stati  ammessi  a  presentare  i  loro  omaggi 
all'Imperatore,  sono  stali  ricevuti  presso  il  Re  di  Ro- 
ma ,  durante  l'  udienza  diplomatica.  S.  M.  era  coricata 


Bella  culla  di  cui  le  ha  fatto  dono  !a  città  di  Parigi,  e  i 
eh'  era  collocata  sopra  una  predella  e  sormontata  da 
un  baldacchino  :  ella  aveva  presso  di  se  la  signora 
contessa  di  Montesquiou  ,  governante  de'  figli  di  Fran- 
cia ;  dietro  alla  governante  le  due  sottogovemanti  ;  a 
destra  ed  a  sinistra  della  culla  gli  officiali  di  servizio 
presso  S.  M.  I  Corpi  sono  stati  introdotti  e  presentati 
successivamente  nella  sala  dal  sig.  conte  di  Seyssel 
d'Aix,  maestro  delle  cerimonie.  Il  sig.  presidente  del 
Senato  ed  il  presidente  più  anziano  delle  sezioni  del 
consiglio  di  Stato  hanno  pronunziato  de'  discorsi  a  cui 
madama  la  governante  ha  risposto. 

Gli  altri  Corpi  sono  stati  successivamente  nominati 
dal  maestro  delle  cerimonie  ,  ed  hanno  fatto  le  loro  ri- 
verenze a  S.  M.,  attraversando  i  suoi  appartamenti. 

(  Moniieur.  ) 


Sono  stati  presentati  a  S.  M.  parecchi  quintali  di 
zucchera  di  barbabietola  raffinato,  cristallizzato  e  avente 
tutte  le  qualità  del  zucchero  di  canna.  Si  sono  mischia- 
li de  pani  dell'uno  e  dell'altro,  e  poscia  è  slato  impos- 
sibile il  distinguerli. 

Risulta  dal  rapporto  della  commissione  incaricata 
dell'esame  dei  diversi  ìlnezzi  proposti  per  rimpiazzare, 
mediante  prodotti  indigeni ,  le  produzioni  estere  costo- 
sissime alla  Francia,  cl^e  70111.  arpenti  coltivali  a  bar- 
babietole somministrerebbero  i  5o  milioni  di  libbre  di 
zucchero  necessario  al  hc-stro   consumo. 

Una  piccola  estensione  di  paese,  tuli' al  più  eguale 
in  superficie  alla  ter  està  di  Fontainebleau,  rispariniereb- 
be  alla  Francia  i  40  milioni  ch'ella  è  obbligata  a  spe- 
dire nelle  Indie. 

Il  senatore  Chaptal  ha  presentato  ai  consiglio  di 
commercio  dell'  indaco  provegnente  dalla  fecula  del 
guado,  e  che  ha  tutte  le  qualità  del  più  beli'  indaco 
delle  Due  Indie.  All'  epoca  della  scoperta  del  Muovo 
Biondo,  la  Francia  e  l'Italia  erano  in  possesso  di  som- 
ministrar la  materia  colorante  azzurra  a  lutto  il  Cou- 
tente, e  la  coltivazione  del  guado  faceva  la  ricchezza 
della  Linguadoca  e  d' una  parte  dell'  Italia  ;  ma  1'  arte 
era  allora  nella  sua  infanzia  ;  il  guado  non  potè  slare 
a  concorrenza  coli' indaco,  perchè!  non  erasi  trovato  il 
mezzo  d' estrarre  la  sua  fecula;  psrchè  non  si  poteva 
impiegarlo  se  non  con  processi  irregolari ,  e  perchè  la 
materia  colorante,  che  somministrava,  era  estremamen- 
te cara.  Grazie  alla  chimica  moderna  si  è  trovato  il 
processo  dell'estrazione  della  fecula  del  guado,  e  si  è 
pervenuto  ad  un  tal  grado  di  perfezione  ,  che  si  fab- 
brica un  indaco  egualmente  bello  come  il  Jlos  -guatima- 
la.  Possiamo  annunziare  eh'  entro  due  anni  si  avrà,  pel 
consumo  della  Francia,  e  ad  un  franco  e  25  centesimi 
la  libbra  ,  un  indaco  avente  le  medesime  qualità  di 
quello  delle  due  Indie  ,  che  costa  tre  o  quattro  vol- 
te di  più. 

Laonde  si  può  dir  francamente  che  il  zucchero  di 
canna  e  l' indaco  delle  due  Indie ,  che  profittano  ogni 
anno  200  milioni  al  commercio  dell'  Inghilterra  ,  saran- 
no totalmente  rimpiazzati  dall'  indaco  e  dal  zucchero 
iadigeno,  e  che  il  Continente  dell'  Europa  sarà  liberato 
da  questa  enorme  imposta. 

La  Francia,  V  Italia  e  Napoli  hanno   fatto  grandi [ 


? 

; 
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progressi  nella  coltivatione  de!  cotone.  I  cotoni  di  Na- 
poli e  di  Roma  hanno  le  medesime  qualità  di  quello 
di  Georgia. 

L' amiiiinistrazione  inglese,  grazie  alla  sua  ostina* 
zione,  avrà  dunque  perduto  queste  immense  sorgenti  di 
ricchezze,  e  le  scoperte  della  chimica  moderna  avranno 
prodotto  in  un  senso  inverso,  sul  commercio  del  mon- 
do, i  medesimi  effetti  della  scoperta  delle  proprietà 
deli'  ago  calamitato. 

La  coltivazione  della  barbabietola  ha  questo  di 
particolare  che  migliora  i  terreni ,  i  quali  diventano  più 
atti  alia  coltivazione  del  grano,  e  che  somministra  di 
che  abbondantemente  nutrire  i  bestiami  colle  sue  foghe 
e  col  residuo  della  sua  fabbricazione  del  zucchero. 

Se  si  considera  la  gran  quantità  di  siroppo  d'  uva 
che  si  fabbrica  nelle  nostre  province  meridionali ,  e  la 
produzione  della  cassonada  d'  uva  già  abbondantissima 
in  quest'  anno,  e  che  lo  sarà  molto  più  ancora  i*  anno 
prossimo ,  non  si  può  dubitare  che  col  zucchero  di  bar. 
babietole  non  siamo  quanto  prima  in  grado  di  distrug- 
gere il  zucchero  delle  due  Indie  al  pari  delle  merci  di 
fabbrica  inglese. 

Tutti  i  popoli  del  Continente,  senza  soffrire  alcuna 
privazione,  raccoglieranno  da  queste  preziose  scoperte 
un  gran  miglioramento  nella  loro  fortuna  e  nel  loro 
benessere.  Una  sola  nazione  ne  soffrirà:  ma  sotto  que- 
sto rapporto,  come  sotto  tanti  altri  ,  ella  è  la  nemica 
di  tutte  le  nazioni.  (  Moniieur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli ,    16  Marzo. 

MINISTERO     DELLA    GIUSTIZIA. 

L'  articolo  65  del  Codice  Napoleone  prescrivertelo 
che  le  pubblicazioni  che  debbono  precedere  la  celebra- 
zione de'  matrimonj  abbiano  a  farsi  i.°  in  giorno  di 
domenica  ,  2.0  colf  intervallo  d'  otto  giorni  fra  loro  , 
avea  fatto  nascere  il  dubbio  che  non  potessero  eseguirsi 
in  due  domeniche  successive,  nel  supposto  che  nell'in- 
tervallo prescritto  non  dovessero  essere  compresi  i  gior- 
ni delle  pubblicazioni. 

Quest'  incertezza  è  stata  or  tolta  da  un  rescritto 
di  S.  M.  ,  con  cui  il  ministero  della  giustizia  è  auto- 
rizzato a  dichiarare  i  giorni  delle  pubblicazioni  dover 
essere  compresi  fra  gli  8  che  formano  1'  intervallo  ri- 
chiesto dalla  legge,  e  così  potersi  le  pubblicazioni  ese- 
guire in  due  domeniche  consecutive. 

(  Muniu  delle  due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ferrara,  22  Marzo. 
Nella  prima  metà  del  corrente  mese  sono  eutratì 
nei  porti  di  questo  dipartimento  62  pieleghi,  7  battelli, 
5  tarlane,  10  bragozzi,  5  paranze,  6  peattc,  2  trabac- 
coli,  4  brazzere  ed  un  tartanone,  carichi  di  merci  di- 
verse. Provenivano  essi  da  Trieste,  Chioggia  ,  Cervia, 
Venezia,  Ravenna,  Ancona,  Rimini,  Sinigaglia,  Fano, 
Pesaro,  Spalalro,   Roviguo,    Grolteamarc,    Civilaaova* 


Bari,  S.    Eìpi'dio,   Porto    Re,   Cesenatico,    Recanali  »  ,  ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Fermo     Olranlo  ,  Lodi  e  Pnuiaro.   Sono    poi    sortili    i4  I  Dai     torchj     di    Gie.    Silvestri  ,    stampatore-libra)» 

pieleghi,  3  batteiii,  5  brigantini  ,  2  bragozzi,  una  pa-  j  agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  ..94,  è  uscito  il  Rc  XXVI 
ranza  5  peotle,  un  trabaccolo,  8  brazzere  ed  un  j  degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  d1  Italia  ,  com- 
lartanoue,  diretti  a  Pesaro,  Fiume,  Cbioggia ,  Venezia»  .  pihti   dal   cav.    Filippo    Re,   professore    d'agraria  nella 


Ancona,    Rimini,   Rovigno ,   Ravenna,    Spalatro,    Se- 
benico,  Sinigaglia,  Fano„    Cesenatico   ed    Ortona ,    con 
candii  di  diversi  generi  ed  oggetti.  {  Gior.  feri:  ) 
Verona,  26  Marzo. 
11  suono    de' sacri   bronzi  e  il  rimbombo    del    can- 
none avevano  annunziato   nel  dì  21   corrente  alle   ore  5 
pomeridiane    il   fausto   avvéniménto     della     nascita    del 
Principe  primogenito  di  Francia.  E  inesprimibile  la  gioja 
ebe  avea    penetralo  i  cuori   di    tutti   a    così   lieta   noti- 
sia.  Destanala  la  domenica  successiva, giorno  24,  a  festeggia- 
re con  sacre  solennità  e  con  altre  pubbliche  dimostrazioni 
di  giubilo  un  tale  avvenimento  ,  si    è  cantato    al  mezzo 
giorno,  nella  cattedrale  del  Duomo,  1'  Inno  ambrosiano 
in  dovuto  rendimento  di  grazie   all'  Altissimo   pel   som- 
mo benefizio  compartitoci.  Tutte  le  autorità  amministra- 
tive ,  giud  ziarie  e  militari ,    e   concorso    numerosissimo 
di  popolo  hanno  assistito  alia  sacra  funzione.  Le  truppe 
di  guernigione  hanno  in  seguito  manovrato  in  gran  pa- 
rata sulla  piazza  d'  armi.    A  ciò  è  susseguito  un  Putis- 
simo   pranzo    dato    dal    sig.    consigliere    barone    pref.tlo 
alle    principali    autorità    civili,    ecclesiastiche    e  militari. 
La  sei  a  poi  vi  fu  brillantissima  illuminazione    per    tutta 
la   ciuà  ;  e    la  nuova    Società    degli    Orfei    ci  ha   viep  ù. 


R.   Università  di  Bologna ,  ec.  ec. 

Indice  de^i   articoli  contenutivi: 

Memoria  sopra  il  progi  anima  proposto  della  Società 
di  agricoltura  nel  dipartimento  del  Crostolo  ;  indicare  i 
difetti  principali  del  sistema  di  coltivazione  attualmente 
praticato  nel  dipartimento  del  Crostolo,  e  i  mezzi  più 
economici  di  rimediarvi  ;  distinta  dalla  stessa  Società 
con  medaglia  a"  in  coraggi' 1  mento  ;  del  sig.  Francesco 
Crislani ,  proposto  in  Auìla. 

Dell'  agricoltura  del  dipartimento  del  Metauró.  Ri- 
sposte di  Giovanni  Brignoli,  professore  di  botanica  ed 
agraria  nel  R,  liceo  convitto  a"  Urbino ,  ai  trentatrè  que- 
siti del  sig.  cavaliere  Filippo  Re ,  pubblico  professore  di 
agraria  nella  regia  università  di  Bologna. 

Sul  modo  di  diminuire  due  terzi  e  tre  quarti  del 
caffè  che  ora  si  consuma  nel  Regno  ,  sostituendovi  un 
caffi  indigeno.  Lettera  diretta  al  sig.  cavalier  Re  dal 
conte  senatore  Dandolo. 

Memoria  riguardante  la  piantagione  degli  olmi  , 
particolarmente  né  terreni  forti,  ed  il  pioppo  ne'  terreni 
ladini,  e  necessità  di  tali  piante  in  quali  paesi;  del 
sig.  Luigi  Valisneri,  fattore  nel  dipartimento  del  Panaro: 

Cenni  intorno  alla  fiatura  delt  Altea ,  e  all'ingrasso 


rallegrati  con  un  trattenimento  accademico  di  musica  \  dei  canappaj,  del  medesimo  sig  Va'isneri. 
vocale  e  islromeutale  ,  in  cui  vennero  eseguite  dai  di- 
lettanti due  belle  cantate  analoghe  alla  circostanza,  tan- 
to pii  meritevoli  d'  encomio,  quanto  che  e  la  poesia  e 
la  musica  furono  estemporanee  produzioni  d'alcuni  soci. 
]Nè  bastando  un  solo  gioruo  all'  espansione  della 
universale  contentezza ,  sonosi  protratte  le  feste  anche 
Bel  giorno  susseguente,  in  cui  fu  aperto  gratis  a  tutto 
il  popolo  1'  accesso  all'  Anfiteatro  dell'  Arena ,  ove  si  è 
data  la  caccia  del  Toro.  Finalmente  alla  sera  il  Teatro 
filarmonico  venne  illuminato  a  giorno;  e  la  moltitudine 
concorsavi  ha  fatto  conoscere  di  quanta  letizia  fossero 
generalmente  ricolmi  gli  animi  di  questa  popolazione 
pel  fortunato  evento  eh'  ella   celebrava. 

(  Estr.  dal  Giornale  veronese.  ) 


Milano  ,  29  Marzo. 
Jn-i,  alle  tre  pomeridiane  ,  il  sig.  conte  di  Béarn, 
ciambellano  di  S.  M.  1.  e  R. ,  giunto  nella  mattina  da 
Pjngi  ,  ha  recata  a  S.  A.  1.  la  Principessa  Viceregma 
la  noe  -zi?  officiale  del  felice  parto  di  S.  M.  i'  Impera- 
trice t  Rfgma  e  della  nascita  del  Re  di  Roma,  avendo 
avuto  I'  onore  di  rimettere  all'  A.  S  I.  una  lettera  di 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re.  Il  sig.  ccn'e  ciambellano  è 
stato  introdoHo  nel  gabinetto  di  S.  A.  I.  da  S.  E.  la 
dama  d'  onore. 


Jeri  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Lodi,  cancelliere  guarda- 
sigilli della  Corona  ,  ha  dato  un  lauto  pranzo  in  atte- 
stato di  giubilo  pel  fawsto  avvenimento  della  nascita  del 
Rìì  di  Roma,  al  quale  sono  stati  invilati  i  grandi  uf- 
ficiali della  Corona  ,  i  Ministri  ed  altri  distinti  per- 
sonaggi. 


Cuccia  dei  bachi  del  frumento  fatta  eseguire  dallo 
stesso  sig.  Vaiisnen. 

Avviso  relativo  al  modo  di  cibare  le  bestie  nel  pros- 
simo inverno. 

Nota  sulla  moltiplicazione  delle  api  e  loro  conser- 
vazione. 

L'  utilità  della  ricetta  ultimamente  pubblicata  per 
liberarsi  dalle  forni  che  le  piante. 

Al  sig  Giovanni  Bi.oii,  professore  di  agricoltura 
nel  reale  Liceo  conviti®  di  Novara.  Lederà  del  sig. 
Carlo  Moiifniiotli  ,  membro  della  Società  agraria  del- 
l' Agogna. 

Tabella  de'  prezzi  me^j,  ec. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  28  marzo  18  n. 

8     75      12      80      61 


7D 


R. 


SPETTACOLI   LT  OGGI. 
Teatho    alla    Scala.     Riposo. 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle , 
con  balio  intitolato  /  due  voltigeurs. 

Tfatro  del  Lentasio.  Daìla  coca.  comp.  Pucci  si 
recita  //  chirurgo  d'  Acquìsgrana. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giti  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella; 
contrada  di  S.  Margherita,  riunì."  in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Sabato  5o  Marzo  181 1. 


Tutti  gli  *tti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


— —  *— 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  i5   Marzo. 

JU  comitato  nominato  dalla  Camera  de'  Comuni  per 
esaminare  lo  stato  del  credito  commerciale  si  è  radu- 
nato, e  sentili  i  varj  teslimouj  è  convenuto  di  un  rap- 
porto di  cui  ecco  le  principali  disposizioni  : 

Il   vostro    comitato    fissò    la    sua   attenzione    sovra 

tre  punti  : 

i.°  Qual  è  l'estensione  degli  ostacoli  ed  imbarazzi 
che  provano  attualmente  i  commercianti? 

2°  Quali  souo  le  cagioni  cui  debbono  essere  at- 
tribuiti ? 

3.°  Se  conviene,  per  1*  interesse  attuale  e  futuro 
de' negozianti  e  fabbricatori  e  dello  Stato,  che  il  Par- 
lamento si  faccia  a  soccorrere  i  negozianti? 

li  vostro  comitato  ha  trovato  che  sul    finir  dell'  9  r 

-  ••■  r-  >■■}  r.  -.-■'—-  fai  correo t«  ersno  si£!£  pre- 
sentate alcune  memorie  alia  tesoreria  di  S.  Si.  per  espor- 
re gl'imbarazzi  e  la  grande  angustia  che  facevansi  sen 


i  dunque    sommamente   importarle     che    il    fabbricatore 
f  vissa  continuare  a  fabbricare,  sebbene  limitatamente. 

Che  vi  è  slato  un  gran  ribasso  nel  prezzo  degli 
oggetti  fabbricati;  che  alla  sua  partenza  da  Glasgow 
vi  erano  certi  articoli  ch'erano  ribassati  del  4°  ed  an- 
die  del  5o  per  100;  ma  che  ha  sentito  dopo,  che  il 
ribasso  è  ancora  più.  grande,  perchè  le  angustie  sono 
divenute  ancor  più  generali. 

Che  in  tali  circostanze  la  classe  degli  operaj  tre- 
vavasi  in  una  gran  miseria,  e  che  sebbene  non  fosse 
cccaduto  alcun  fallimento  fra  le  case  più  considerab.lt 
e  meglio  stabilite  de' fabbricatori  del  Lancashire,  molte 
di  loro  doveano  già  provar  grande  angustia  ed  imba* 
razzo,  e  che  un  soccorso  del  Parlamento  sarebbe  per 
rsse  sommameiùe  vantaggioso. 

Il  vostro  comitato  ha  ere  Iato  conveniente  d' esa- 
minare gli  siati  d'  esportazione  delle  merci  di  cotone 
'.egli  anni  scorsi,  per  vedere  qual  è  lo  stato  ed  il  prò* 
presso  di  questo  ramo  di  commercio  sino  al  momento 
il  cui  ha  cominciato  a  farsi  sentire  V  angustia  attuale». 
1  valor  dichiarato  degli  articoli  di  cotone  esportati  nel- 
H  liian  vrciagua  ncll  «*Olì«  fiini,o  col  '^  geunajo  i3b& 
fu  di  9,846,889  lire  ;  ncll'  anno  finito  col  5  geunajo 
1809  ,  di   ia,855,8o3  lire  ;  in  quello  finito    col    5    gen- 


tire  tra  i  fabbricatori  in  cotone,  di  Glasgow    e    Paisky     najo   1810,  di   18,616,72$    lire;  e    nei    9    mesi   siuo  al 


e  de'  loro  conterai ,  e  per  domandar  soccorsi  al  gover- 
no; che  questo  stato  di.  cose  fu  confermato  dalle  ri- 
mostranze di  un'assemblea  tenutasi  il  12  febbrajo  scorso 
;n  Londra,  la  quale  assemblea  mandò  una  deputazione 
a)  cancelliere  dello  scacchiere  per  presentargli  Una  co- 
pia delle  risoluzioni  che  avea  adottate.  Il  vostro  comi- 
tato ha  inserite  queste  risoluzioni  neh'  appendice  unita 
al  suo  rapporto. 

11  vostro  comitato  trovò  ,  giusta  le  deposizioni  dei 
«estiiuonj  che  ha  sentito,  che  queste  esposizioni  e  ri- 
mostranze  erano  fondate  in   fatto. 

farv-e  al  vostro  comitato  che  la  maggior  parte  del- 
le angustie  di  cui  si  fa  lagnanza,  abbia  avuto  origine 
dalle  considerabili  speculazioni  intraprese  dai  negozianti 
inglesi  all'epoca  in  cui  i  mercati  del  Brasile  e  d'  altre 
patti  dell' America  /  meridionale  cominciarono  ad  esser 
aperti  ad  essi  ; 

Che  il  fabbricatore  provi  delle  perdite  considera- 
bile per  la  sospension  del  lavoro;  giacche  si  disordinano 
i'e  macchine,  si  disperdano  i  suoi  operaj  nel  paese,  ed  egli 
non  può  unirli  di  bel  nuovo  senza  gran  fatica  e  spesa  ; 
oltre  che,  quando  è  noto  al  pubblico  che  la  di  lui  ma- 
nifattura è  sospesa,  perde  gli  avventori;  e  quando  ri- 
comincia a  fabbricare  dura  tauta  fatica    a    riprocacciar- 


10  ottobre  1810  ,  di  12,761,156  lire.  Sembrò  parimen- 
te al  vostro  comitato  che  un'altra  cagione,  cui  si  può 
attribuire  influenza  sult'  attuale  miseria  e  che  si  può 
considerar  atta  ad  aggravarla  ,  sia  la  grande  esten- 
sione datasi  al  sistema  di  mettere  in  magazzino  per 
l'  esportazione  le  merci  degli  esteri  al  par  di  quelle  dei 
negozianti   inglesi. 

Mentre  che  l'Europa  ha  qui  importata  una  gran, 
quantità  di  articoli  non  domandati  ,  ci  furono  aperti  i 
mercati  dell'  America  meridionale  spagnuola.  e  porto- 
ghese ,  e  la  maggior  parte  degl'  immensi  prodotti  di 
quei  paesi  (  da  cui  noi  non  ricevevamo  prima  quasi 
nulla  ,  ad  cccezioue  delle  verghe  )  viene  ora  a  riem- 
pire i  nostri  magazzini  e  ad  esaurire  per  un  dato  tem- 
po i  capitali  de'  commercianti  di  questo  paese. 

Le  nostre  conquiste  hanno  parimente  prodotto  lo 
stesso  effetto.  Oltre  ai  prodotti  delle  nostre  antiche  co- 
lonie ,  riceviamo  ora  quelli  della  Martinica  ,  della  Gua- 
dalupa  ,  di  Santa  Croce  ,  di  S.  Tommaso  ,  ecc.  e  la 
maggior  parte  di  quelli  di  S.  Domingo.  Quanto  all'Eu- 
ropa ,  immense  furono  le  importazioni  di  quelli  fra  i 
suoi  porti  da  cui  non  è  esclusa  la  bandiera  inglese . 
Il  vostro  comitato  vi  espone  eh'  è  nella  ferma  opi- 
nione che  ,  sebbene  vi  siano  attualmente  parecchie  cir- 


seli  ,    quanto    sul    primo  incominciar   degli    affari.    E  •  costanze  che  influiscono  sullo  stato  di  commercio  e  del 
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credito  commerciale ,  in  guisa  da  stabilire  una  gran 
differenza  fra  l'epoca  attuale  e  quella  del  1 795,  ciò  non 
ostante  1'  angustia  è  di  tal  natura  e  sì  estesa  che  rende 
del  pari  conveniente  e  necessario  un  soccorso  per  par 
te  del  Parlamento,  e  che  si  può  ripromettersene  effetti 
estesissimi  e  vantaggiosi;  che,  sebbene  questo  soccorso 
non  possa  in  vaij  casi  garantir  le  persone  a  cui  verrà 
accordato  ,  da  grandi  perdite  risultanti  dalle  circostan- 
ze ,  potrà  ciò  non  ostante ,  dando  loro  il  tempo  da  pro- 
gredire gradatamente  Belle  loro  operazioni  ,  e  di  rice- 
vere le  loro  esazioni  ed  i  mezzi  di  protrarre  la  vendita 
degli  articoli  che  non  si  possono  vendere  che  a  prezzi 
sommameute  rovinosi  ,  e  di  continuare  ad  impiegar  le 
loro  macchine  e  i  loro  open;)  ,  sebbene  in  uu  modo 
assai  ristretto  e  limita  tu  j  potrà,  diciamo,  dividere  e  di- 
stribuire il  peso  dei  loro  affari  sopra  un  p.ù  lungo  spa- 
zio di  tempo  ,  e  metterli  in  grado  di  sostenerli  111  mo- 
do meno  rovinoso  per  essi  medesimi,  e  men  nocivo  al 
pubblico  interesse.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZiA. 

Stockhol'u  ,  5  Marzo. 
Assicurasi  che  il  governo  russo  ritiri  le  sue  truppe 
dalla  Finlandia.  Ma  ,  dato  pure  che  questa  notizia  tosse 
vera  ,  ha  forse  luti  amo  motivo    che    quello    che   le  s* 
vuol  qui  attribuire.   {  Idem.  ) 

REGJNO  L>1  PRUSSIA. 

Berlino  ,   12   Marzo. 

Con  somma  sorpresa  si  è  letto  nel  n.°  2g  deila 
Gazzella  di  Berlino  sotto  il  titolo  Federazione  Tedésca, 
Società  segreta  ,  1'  annunzio  d'  uu  associazione  ,  il  cui 
scopo  e  la  cui  origine  sono  intieramente  ignote  ,  e  che 
non  può  meritare  né  confidenza  uè  benevolenza  al  com- 
pilatore.  Siccome  questa  notizia  è  slata  inserita  m  un 
foglio  semmiticule  ,  e  sembrerebbe  qumdi  acquistare 
una  sanzione  legale  ,  ha  eccitato  il  malcontento  dell'au- 
torità suprema,  e  in  conseguenza  il  censore  che  ha  la- 
sciato passare  1'  articolo  è  desvituito,  il  compilatore  so- 
speso per  un  certo  tempo,  e  la  spedizione  severamsnle 
repressa. 

Quelli  che  sanno  che  lo  scopo,  che  propor  deesi  la 
Federazione  tedesca  ,  dipende  dai  lodevoli  slorzi  de' buo- 
ni cittadini  ,  e  che  non  vicu  conseguito  coli'  agire  in 
segreto  ,  ma  per  mezzo  d'  una  regolare  condotta  ,  non 
hanno  bisogno  deila  forma  equivoca  d'  una  Confedera- 
zione per  adempiere  doveri  cari  e  sacri  at  veri  amici 
dsl  loro  paese.  (    Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BaDEN. 

Carisi  uhe,  17  Marzo. 
S.  A.  R.  il  Granduca  di  Badeu  ha  fatto  conoscere 
per  mezzo  d'  un  editto  ,  che  il  gran  numero  di  libri  , 
d'  opere  di  musica  e  d'  incisioni ,  che  gli  si  dedicano 
e  gli  si  spediscono  ,  1'  obbliga  a  non  dar  più  alcuna 
risposta  agli  autori  di  queste  opere  ,  fuorché  non  si 
tratti  di  produzioni  importanti  e  tali  da  meritare  una 
particolare  considerazione.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI   SPAGNA. 

Madrid,  5    Marzo. 
Il  sig.  generale  di  divisione  Lahoussaie  ha  ricevuto 


l'ordine  di  spedire  un  corpo  d'esploratori  versole  fr0n* 
fiere  di  Portogallo;  egli  è  andato  fino  a  Caria,  ed  ec- 
co le  notizie  che  ha  raccolte: 

Armala    di  Portogallo. 

Le  armate  sono  tuttora  in  presenza  1'  una  dell'  al- 
tra; il  Principe  d'Essling  ha  fatto  costruire  un  ponto 
per  gettarlo  sul  Tago. 

Ventotto  in  5ouo.  uomini  dell'armata  anglo- porto- 
ghese sono  a  Fueule  di  Venascos,  sulla  riva  sinistra 
del  Tago, 

Credesi  che  Coimbra ,  ch'era  occupata  da  jm.  In- 
glesi, sotto  gii  ordini  del  generale  Traut,  sia  in  nostra 
potere. 

Assedio  di  Badajoz. 

Questo  assedio  si  avanza  con  vigore.  Il  giorno  1 1 
abbiam  preso  il    forte  di    Pardalera.   Le    truppe    che   lo 
difendevano  sono  riuscite  a  raccogliersi    nella  città. 

Le  bombe  che  ìanciansi  nella  città  hanno  danneg- 
gilo il  ponte,  e  si  cerca  di  romperlo  per  intercettare 
ie  comumcazioni  della  guernigione  colle  truppe  spa- 
gnuole  accampate  sulle  sponde  della    Gebora. 

Assiemasi  che  1  Francesi  abbiano  passata  la  bua- 
diana  col  favor  d'una  notte  oscunssima,  e  che  abbia-, 
no  preso  il  campo  spagnuolo  di  Campo  Mt.yor  j  che 
siasi  latta  una  strage  tenibile;  che  il  generale  D.  Car- 
los e  Espaua  sia  slato  ucciso  ;  che  la  Carerra  e  Balla- 
ste™ sieno  stati  fatti  prigionieri,  e  che  il  generale 
Mendizabai  siasi  rifuggito  in  Badajoz  con  40  uomini 
solamente.  Quessi  armata  è  distrutta,  ne  più  le  restane 
che  8m.  uouiiui:  Questa  notizia  è  siala  data  al  generale 
Lahoussaie  sovra  parecchi  punti. 

Bad.joz  è  a^u  estremi.}  1  viveri  sono  esausti;  la 
diserzione  Ira  le  truppe  e  considerabile  ,  ed  un  terzo, 
aella  ciità  e  distrutto  dalle  bombe. 

L'  Estreinadura  è  rovinata  dai  brigandaggi  dei 
Gtterilias    che    non  possono  più  esistervi. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi.  25  Marzo. 

In  virtù  d'  un  decreto  di  S.  M.  I.  e  R.  ,  sono 
creati  due  nuovi  posti  di  grand' officiale  dell'  Impero  : 
l'uno  sotto  il  titolo  d'  ispellor  generale  delle  coste  del 
mar  di  Liguria,  e  l'altro  sotto  il  tìtolo  d'ispettor  generale 
delle  coste  del  Mare  del  Nord.  In  conseguenza,  il  numero 
de'  graudi  officiali  dell'Impero,  ispettori  e  colonnelli  ge- 
nerali,  stabiliti  ad  otto  dal  paragrafo  4.0  dell'art.  48 
dell'atto  delle  costituzioni  del  18  maggio  1804,  è  por- 
tato a  dieci. 

Un  altro  decreto  di  S.  M.  in  data  del  25  marzo 
nomina  il  sig  viceam.niraglio  di  Wtuter,  ispettor  ge- 
nerale delle  coste  del  Mare  del  Nord. 
—  Mercoledì,  20  coir.,  i  membri  componenti  il  gran 
consiglio  d'amminislrazione  del  Sciato  si  sono  raccolti  sotto 
la  presidenza  del  presidente  annuale,  ed  hanno  unani- 
memente volalo  che  verrà  stabilita  una  pensione  vitali- 
zia di  io  in.  franchi  pagab.le  per  trimestre,  a  contare 
da  questo  giorno,  in  favore  del  sig.  Vittore  Bertou  di 
Sambuy,  primo  paggio  di  S.  M.,  incaricato  dah\a  me- 
desima di  recare  al  Senato  la  felice  notizia  delia  nascita 


5el  Re  eli  Rovai;  la  qua!  dehberazìoas  sarà  quante  pri- 
ma sottomessa  alt'ap^rovazioae  di  S.   M. 

(  Estratto  dal  Monileur.  ) 
Il  corpo  municipale  di  questa  città  ha  pure  dato  il 
scio  voto  per  una  pensione  vitalizia  di  iodi,  Iranchi  in 
favore  del  sig.  Gevers,  paggio  di  S.  M.  incaricato  dalia 
medesima  di  recare  al  corpo  municipale  la  notizia  della 
nascita  del  primogenito  di  S.  M. 

—  11  cardinale  Carlo  Erskine ,  scozzese ,  nato  a  Roma 
il  i5  febbrajo  1755,  è  morto  il  ig  corrente  nel  suo 
palazzo ,  contrada  di  Grenelle ,  sobborgo  S.  Germain. 

—  Il  cardinale  Antonio  Vincenti  Moreri,  vescovo  di 
Sabina,  nato  a  Rieti  il  20  gennajo  1718,  è  morto  la 
jaotte  del  ai  al  22  corrente  nel  suo  palazzo,  contrada 
dell'Università,  sobborgo  S.  Germain. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
La  signora  Blanchard,  ch'era  partita  nel  suo  pal- 
lone un'ora  dopo  la  nascita  del  Re  di  Roma,  per  ispar- 
gere  questa  felice  notizia  ne' luoghi  eh'  eila  sorvolereb- 
be, è  discesa  a  S.  Thiebault,  vicino  a  Lugny,  ove  le 
è  mancato  il  vento,  e  donde  è  ritornata  a  Parigi.  11 
pallone  ,  essendosi  rialzato  al  momento  che  ne  uscì 
l'aerea  viaggiatrice,  andò  a  cadere  m  un  borgo  lonta- 
no più  di  ti  leghe.  Gli  abitanti,  non  trovando  in  que- 
sto pallone  dne  alcune  vesti  e  provvigioni ,  credettero 
che  l' intrepida  astronauta  fosse  perita  ;  ma  al  momeuto 
che  spedivasi  a  Parigi  la  notizia  della  sua  morte ,  la 
signora  Bianchard  vi  è  giunta  ella  medesima,  e  ha  dis- 
sipato ogni  inquietudine.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Roma,  2Ò  Marzo. 

Con  decreto  di  S.  M.  1.  e  Pi. ,  del  25  febbrajo 
passato,  il  sig.  Duca  òforza  Cesarmi  è  slato  nominalo 
governatore  del  palazzo  imperiale  in  Roma. 

Con  altro  decreto  di  S.  M.  delio  slesso  giorno,  il 
sig.  Oierni  u'  è  stalo  nominato   architetto. 

— •  Olire  i  lavori  del  Foro,  altri  due  se  n'  eseguiscono 
alluaWnenle  di  una  grande  importanza.  Sono  questi  i  ci- 
mile» j  ,  destinato  1'  uno  presso  la  chiesa  di  6.  Lorenzo 
fuori  delle  mura ,  \'  altro  al  cosi  detto  Pigneto  di  Sac- 
chetti, fuori  delia  porta  Angeiica.  Dugencinquanta  e  più 
operaj  hanno  già  scavalo  per  metà  il  recinto  di  ambe- 
due, ed  in  breve  si  darà  principio  alla  costruzione  del- 
le sepolture.  3i  spera  di  vederle  affatto  terminate  prima 
del  fine  delia  vicina  estate;  e  che  si  possa  allora  abolire 
per  sempre  1  u,o  perniciosissimo  di  seppellir  nelle  chie- 
se. Non  v*  tu  dubbio  che  la  maggior  parte  delle  ma- 
ialile affliggenti  questa  popolazione  provengano  appunto 
d.ii  pessimi  influssi  che  esalano  da'  cadaveri  sepolti  in 
luoghi  chiusi.  Ciascuno  de'  nuovi  ciiniterj  avrà  4°°  se_ 
pohure;  se  ne  aprirà  una  al  giorno  j  e  la  già  aperta 
moti  tornerà  ai  aprirsi  che  dopo  il  corso  di  un  anno. 
Vi  s'  innalzerà  u'  intorno  un  ordine  di  colonne  ,  e  sotto 
di  queste  sarà  lecito  a  chiunque  il  far  fabbricare  dei 
sepolcri  a  suo  arbitrio.  Delle  piantagioni  di  cipressi 
renderanno  più  salubri  questi  luoghi,  e  meglio  ne  di- 
seranno il  carattere.  Questo  grande  lavoro  occupa 
eJ  occuperà  un  numero  considerabile  di  famiglie. 

in  conta  fra  le  interessanti  cose  scoperte  nel  Fo~ 
r>,  il  piede  deu'  immensa  tazza  di  granilo  che  n*  occu- 
pa u  centro.  Questo  piede  era   intieramente   sepolto  ,   e 


3  J  J 

perfettamente  conservato.  La  sua  grandezza,  la  sua  foj>  •-. 
ma  ed  il  suo  lavoro  lo  reudono  tuli    l'ssaniissiuio. 

(  Gicr.  del   Campidoglio.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Capua  ,   17  Marzo. 
11  sig.  Caraffa,  scudiere  di  S.  M.,   ed  uno  de'  suoi 
officiali    d'ordinanza,    è    passato    per    questa    città,  ve- 
nendo da  Parigi  ,  latore  di  dispacci    di    5.  M.  V  Impe- 
ratore per  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Napili ,  2 1   Marzo. 
S.  M.  partita  jeri  mattina   di  buon'  ora  per  Capua, 
n'  è  stata  di  ritorno  jeri  sera.  (   Idem.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'LTALIA. 

Como  ,  25  Marzo. 
E  indicibile  la  gi<  ja  che  ha  sparsa  in  questa  citta 
la  faustissima  nuova  della  nascita  del  primogenito  di 
Napoleone,  nostro  augustissimo  Sovrano.  Il  suono  delle 
campane  di  tutte  le  chiese  ce  ne  diede  il  grato  an- 
nunzio., ai  primi  albori  del  d\  21.  Oggi  poi  dade  au- 
torità non  tnen  che  da  ogni  privato  si  festeggiò  qui  sto 
memorabile  avvenimento.  Al  triplice  sparo  della  mo- 
schelleria  della  guernigione ,  ed  al  cauto  di  scelta  e 
copiosa  musica  si  celebrò  nella  cattedrale ,  in  presenza, 
di  tutte  le  autorità  e  d'  immensa  folla  di  popolo  ,  una 
messa  solenne  susseguita  dall'  Inno  ambrog'ano.  La 
municipalità,  che  fin  dal  pi  imo  momento  aveva  per  ac- 
clamazione stabilito  di  segnare  questa  grand'  epoca  col 
ristauramento  della  piazza  principale  ,  pose  in  questo 
stesso  giorno  la  prima  pietra  delle  opere  che  vi  si  de- 
vono eseguire.  Il  sig.  Porro,  podestà  del  comune,  (  tro- 
vandosi assente  il  sig.  cavaliere  prefetto  )  trattò  a  splen- 
dido banchetto  le  primarie  autorità  ,  i  funziouarj  e  vsrj 
altri  ragguardevoli  personaggi.  Il  popolo  godè  dello 
spettacolo  d'una  cuccagna  datasi  sulla  piazza.  La  muni- 
cipalità non  ha  dimenticato,  in  un  giorno  di  tanto  gaudio, 
la  classe  de'  poveri  ,  a  cui  ha  fatto  distribuire  abbon- 
danti elemosine.  Eguali  beneficenze  si  compartirono  ai 
militari  ammalati  decumbenti  nello  spedale  ,  mercè  la 
liberalità  di  S.  E.  il  sig.  conte  generale  Pino  che  aveva 
fatto  a  tal  effetto  tenere,  col  mezzo  della  prefettura,  ar 
sig.  direttore  una  ragguardevole  somma.  L'  illuminazio-! 
ne  generale,  eh'  ebbe  luogo  alla  sera,  fu  di  uu  sor- 
prendente effetto.  Questo  spettacolo  attirò  in  volta  fin» 
ad  ora  avanzala  ogni  ceto  di  persone,  che  alla  vista 
de'  varj  emblemi  ,  inscrizioni  ed  allegorie  analoghe  alia 
festa,  rinnovavano  le  acclamazioni  della  pura  gioja  di 
cui  era  ognuno  compreso.  —  (  Eslr.  dal  Lanario.  ) 

Milano  ,  5o  Marzo. 
NAPOLEONE  ,  ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec^ 
Sopra  rapporto  del  Ministro  deh"  Interno; 
Sentito  il  Consiglio  di  Slato , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  seguq  t 
£  accordata  al  Cornine  di  Viadana ,    Diparti nenlo 


M  Mincio,  una    Fiera  per   ire  giorni  di   bestiami    e   di     che  fosse    premiato,   e   che   gli  altri  fògli   col  dramma 
'all'occasione   della    Fesa  di    S.  ■   >  .  corrispondente  saranno  restituiti  all'  autore   o   veramente 

bruciati  senz'  essere  aperti  qualora  entro    un   mese    dopo 


aLn  generi , 


au-Uo. 


."  Ministro  dell'  Interne  è  incaricalo  dell'  esecutio-  j  pubblicato  il  giudizio  non  si  presenti  alcuno  a  dare  gli 
ne  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Dipar-  I  indizj  occorrenti  par  esigere  la  restituzione  del  dramma 
amento    del   Mincio    ed    inserito    nel    bollettino     della  \  vresenlato. 

Milano,  29  marzo  18 u. 

Pel    consigliere   di    Stato    direttore  generale 
della  pubblica  istruzione, 

ìi  segretario  generale  ,  L.  P1OS61, 


Leggi. 


Dato  in  Parigi  il  20  marzo   181  1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Slato , 

A.      S  X  R  1GEL  L  1. 


AFFISI. 


£A    DIREZIONE    GENERALE    DI    PUBBLICA    ISTRUZIONE  • 

ii'.    E.   il   sig.    conte    ministro     dell'  interno     avendo 
adottato  sopra  rapporto  della  Direzione  generale  di  pub-  !  injUesimi  6 


IL     DIRETTORE     GENERALE     DELLE     MONETE. 

Nella  stampa  dell'  avviso  17  corrente  essendo  in- 
corso un  errore  relativamente  al  prezzo  per  ogni  denaro 
di  scudi  di  Milano  e  sua  meta,  si  fa  sollecito  di  ren- 
dere avvertito  il  pubblico  che  in  vece  di  centesimi  19  e 
millesimi  9,  il  vero  valore  debb  essere  di  centesimi  19  e 


Mica  istruzione  il  giudizio  che  fu  pronunziato  dai  depu 
iati  all'  esame  dei  melodrammi  presentali  al  concorso 
dell'  anno  1810,  e  che  leggesi  nel  foglio  dvl  Giornale 
jtuliano,  ha  riconosciuto  che  in  nessuno  di  essi  sono  in- 
teramente adempiute  le  condizioni  prescritte  nel  Pro- 
gramma   della    Direzione    generale   pubblicato  nel  giorno  \ 


Milano,  il 


>  j  marzo  ibi  1. 

ISIMUARDI. 

Prina,  segretario  gen. 


//  conservatore   dede   ipoteche    in   Reggio,   dipar li- 
ment®  del  Crostolo,  rende  nolo  a  chiunque  essere  com- 
rt''dkembr'e\Ìo$,e  che  per  conseguenza  nessuno  può  \  pM  «  registri  delle  inscrizioni  dei  titoli  ipotecar}  antcrio- 
giudtcaisi  meritevole  del  premio.  J  "  aU'  «*«**»  dd  Codlce  Napoleone  ,   alt  effetto  che 

Quindi    a    senso  della  dichiarazione  contenuta  nello  \  ciascheduno  degT  inscnvemi  possa  presentarsi  a   ritirare 


Stesso    Programma    gli   autori   potranno    ricuperare   1  ri-  { 


la  seconda  delle  sue  note  munita  dell'  opportuno  certifi- 


,    ,     ,„ jn  7-   ,.,■    „ .,.„    „},„   ,-,,„>„    j  caio  deh"  art.  Gì  del  vigente  regolamento    sulle  ipoteche, 
spellivi  componimenti  producendo  la  ricevuta    cue    otten-     «•*••  do  r 


nero  da  quest'  ufficio  nel  consegnarli. 

Avendo  poi  la  prefata  E.  S.  approvino  che  il  con- 
corso si  rinnovi  anche  in  quesC  anno,  si  fa  noto  che  i 
drammi  dovranno  esser  giunti  alla  direzione  generale  pel 
giorno  5o  del  prossimo  settembre  .  dopo  il  i/ual  termine 
non  avranno  più  diritto  al  concorso  ,  e  che  si  confer- 
mano le  condizioni  già  prescritte  nclT  altro  Programma , 
e  Le  ? 

1°  Il  dramma  tanto  serio  che  giocoso  debb'  essere 
di  due  alti. 

2."  Pel  numero  degT  interlocutori  ,  pel  comparlo 
dei  cori,  delle  arie,  de'  duetti,  de  quartetti  ec.  debbonsi 
avere  presenti  le  regole  dell'  arte  e  la  consuetudine  ,  ma 
col  solò  fi he  di  riformare,  per  quanto  sia  possibile,  gli 
abusi  che  si  /ossero  introdotti  a  danno  della  buona 
poesia  e  musica  drammatica ,  onde  migliorare  almeno  a 
poco  a  poco  le  rappresentazioni  teatrali 

5.'     Una    delle    essenziali    condizioni    del    dramma 
debb'  essere  la  purità  dello  stile  e  della    lingua ,   rimossa 
però   T  affettazione    di  vocaboli  e  frasi  antiquate  impro 
rie 


Reggio,  il  18  marzo   1811. 

G10.  Maria  avvocato  Venturi,  Conservatore. 


DOGANA    DI     DAZIO     GRANDE. 

Dovendosi  passare  per  disposizione  del  sig.  inten- 
dente di  Milano  n."  nOijfZo  del  18  corrente  alla  ven- 
dita mediante  pubblico  incanto  dei  sotto  specificati  me- 
dicinali ,  si  avvisa  che  detta  vendila  seguirà  il  giorno  4 
dell'  entrante  aprile  alle  ore  io  del  mattino  al  solito 
luogo  degi  incauti  in  contrada  di  San  Giuseppe,  e  sa- 
rà fatta  la  deliberazione  al  migliore  offerente  ,  se  così 
parerà    e   piacerà  ec. 

Milano,  il  28  marzo  181 1. 

//  capoassisiente ,  N.  Vesiri, 

1       .   ,  1  ■■-*■»   -  ■■  — ■ 

Nota  dei   Medicinali    da  vendersi. 

Libbre  28.  Rabarbaro. 

Libbre   f2.    3/5    Salsapariglia. 
L'bbre     8.    'J5    Spermaceti. 

Libbre  i5.  ■  Borace  raffinato  nelle  Indie. 

Libbre     5.  Stroppo  Alckermes. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

Pi.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta    in  musica 
e  della  chiarezza  e  della  melodia  volute  nelle  pompo-  I  //  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingareili, 

(  cou  danza  allusiva. 


siziom  in  musica. 

4.0  Al  pari  delle  leggi  dell'  arie  debbono  gelosa- 
mente adempiersi  quelle  del  decoro  ,  della  morale  e  del 
I  ordine  politico. 

5.°  Tanto  pei  caratteri  che  per  le  decorazioni  e  per 
hi  forma  debbono  i  drammi  essere  adattati  al!  ampiezza 
e  alla  dignità  del  primo  Teatro  della  Capitale. 

t>.°  L'  autore  segneià  il  suo  nome  in  foglio  sug- 
gellato portante  al  di  fuori  [  epigrafe  corrispondente  a 
quella  che  sarà  posta  in  jronlc  al  dramma. 

Si  promette  solennemente  agli  Autori  che  non  verrà 
aperto  se  non  che  il  foglio  portante  T  epigrafe  del  dramma 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle, 
eoa  ballo  intitolato  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
recita  La  festa  della  Rosa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Ilpalazzo  della  verità  o  sia  Le  trasmigrazioni  pitagoriche. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappreseutazioui  cominciano  a  7 
ore  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    uelh| 
contrada  di  S.  Margherita,  num.*  in 5. 
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Milano,  Domenica  5i  Marzo  181  u 


Tutti  gli  atti  d'  araministraiione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ÈSTEBE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  12  Marzo. 


a 


_Jon  dispiacere  comunichiamo  ai  nostri  lettori  la 
liotizia  delle  allarmanti  turbolenze  e  dei  gravissimi  ec- 
cessi accaduti  ne  contorni  di  Nottingham.  Sentiamo  da 
lettere  di  jeri  venute  da  quella  città,  che  ben  1000  ope- 
raj  s'  adunarono  martedì  scorso  sulla  piazza  del  merca- 
to donde  recaronsi  in  massa  ad  Arnold,  distante  5  mi- 
glia da  Nottingham,  ed  ove  il  loro  numero  ascese  ben- 
tosto a  2  in  3m.  Accresciutisi  cosi  in  forze,  manifesta- 
rono subito  la  risoluzione  di  adottar  partiti  violenti  , 
e  alcuni  di  loro  vollero  penetrar  nelle  case  per  distrug- 
gervi i  telaj  di  varie  manifatture.  Si  crede  che  queste 
violenze  abbiano  per  motivo  la  miseria  in  cui  essi  e  le 
loro  famiglie  trovansi  immersi  per  mancanza  di  lavora 
Si—-,  nei  '   dettai    sa    atesto.  pro- 

posito ,  e  ci  limitiamo  a  bramare  che  si  faccia  presto 
sentire  a  questi  ciechi  che  ,  distruggendo  cosi  le  altrui 
proprietà,  non  solo  non  allevieranno  la  loro  miseria, 
ma  anzi  non  faranno  che  accrescerla  sensibilmente. 

—  Le   discussioni   fattesi  jer   sera    nella    Camera    dei 
Comuni  hanno  messo  in  miglior  lume  lo  stato  del  cre- 
dito del  commercio,  di  quel  che  non  avesse  fatto  l'am- 
biguo e  minuto  rapporto  che  jeri  abbiam  posto  sott'  oc- 
chio ai  nostri  lettori.  Nel  179)    il  sig.  Pitt  previde  be- 
nissimo il  soccorso  effettivo  che  si  sarebbe  ritratto  dal- 
l' impresti^  che  venne  accordato  a  quel   tempo;    e  per 
verità  le  commissioni    del   continente    d'Europa    appena 
incominciavano  a  quell'  epoca.  Sebbene   le    esportazioni 
dall'  Inghilterra    aumentassero    con    una    rapidità   senza 
esempio  ,    pure   per   varj    anni    a    mala   pena   poterono 
andar  del  pari  colle  commissioni   che  si    moltiplicavano 
considerabilmente.  E  dove  troverà  ora  il  negoziante  un 
deposito    pel   suo   commercio    come  Amborge,  ed    una 
piazza  che  goda  di  una  prosperità  simile    a   quella    cui 
si  era  si  rapidamente   innalzata    quella    città?  Nelle  di- 
scussioni di  jer  sera  fu  detto  che  risulterebbe   un  effet- 
tivo soccorso  pel  commercio    dall' aprimento    d'  un  solo 
de'  porti  'dell'Elba  ,   del   Weser   o    dell'  Ems.    Si   può 
presumere    che   Napoleone    non    ignora    questa    verità. 
Sarebbe  tanto  assurdo  quanto   pericoloso  il  tener  più  a 
lungo  chiusi  gli  occhi  sulla  vera  situazione  dell'  Inghil- 
terra. U  sig.  Perceval  slesso  riconosce  eh'  è  dubbio  l'e- 
sito del  proposto  imprestito  di  6  milioni.  La  miseria  pi- 
glierà  maggior  estensione,  e  il  peso  così  diviso  diverrà, 


si  dice  ,  più  soffribile.  Non  è  da  porre  in  dubbio 
che  20  uomini  insieme  possano  sostenere  un  peso  sotto 
di  cui  uno  solo  succumberebbe  ;  ma  la  di  lui  gravezza, 
sebbene  divisa  ,  non  diminuirà  per  questo  certamente. 
Il  risultamento  dell'  attuai  sistema  continentale  sarà  ne- 
cessariamente di  costringere  la  Gran  Bretagna  a  ridur- 
re il  suo  commercio  a  quegli  oggetti  per  cui  potrà  rin- 
venire un  emporio.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  18. 
Buenos  Ayres  ,  11  dicembre  i8ir. 
Gli  affari  del  commercio  sono  qui    tuttora   in   uno 
stato    d'  arrenamento  j  il  che  è  in  tanto  più   gravoso  in 
questa  stagione  ,  in  quanto  che   siamo    al    momento   in 
cui  i   compratori    dovrebbero    recarsi    dall'interno    delle 
terre  nella  città  ,  non  potendosi   più   ripassare    le  Cor- 
digliere, se  vi  venissero  più  tardi.  Finora  ne  sono  giunti 
assai  pochi;    ed   a   motivo  della    guerra  civile  che  si  è 
accesa  e    continua    tuttavia   ne'   contorni   di   Potosi ,  te- 
I  ma  che    non  ne  vedremo  arrivar    che  ben   pochi  altri  , 
-acche  si  sospetta  che  coloro i quali  saranno  sfuggiti  ad 
un  partito   non   sieno   presi    dall'  altro  ,    e  che   quindi 
non   venga   lasciato   nulla    ai   proprietarj.   In    quanto  al 
consumo  della  città ,  esso  è  regolare ,  e ,  come  vi  scris- 
si più  volte  ,   il  mercato  continua  ad  essere  abbondan- 
temente fornito  d'  ogni  sorta  di  derrate.    I    cuoi  prepa- 
rati e  buoni  da  rimbarcarsi  cominciano  ad  essere  assai 
rari  ,  in  ragione  dell'  immensa  quantità    che  ne  è  stata 
spedita  in  Inghilterra.  I  sevi  sono  ancora  carissimi,  ben- 
ché il  prezzo  di  questo  articolo    in    Inghilterra    non  sia 
tanto  accresciuto  perchè  si  tenti    di  farne  qualche  spe- 
dizione ;  ed  in  fatti  ,  secondo   le  ultime   notizie  che  ho 
ricevute  ,  pare  che  non  si  possano    far  rimesse  con  si- 
curezza se  non  in  oro  ed  argento. 

L'  armata  di  Buenos  Ayres ,  eh'  era  stata  spedila 
nell'interno,  ha  avuto  un' azione  decisiva  col  partito  op- 
posto a  Chuquisarca  nel  Potosi;  e  non  dubito  che  que- 
sta parte  del  viceregno  non  sia  presentemente  del  tut- 
to sottomessa  all'  autorità  della  Giunta.  Belgiano  è  alla 
testa  di  2m.  uomini  nel  Paraguay  ,  ove  non  ha  finora 
incentrata  alcuna  resistenza,  né  credo  che  gli  si  pos- 
sano opporre  forze  tali  da  intimorirlo  ,  perciocché  gli 
abitanti  sono  quasi  tutti  inclinati  ad  un  cambiamento  di 
governo.  Non  dubito  parimente  che  dopo  essersi  assicu- 
rato del  Paraguay,  egli  non  marci  sopra  Monte  Video, 
i  cui  abitanti  sono  molto  indisposi  contro  il  popolo  di 
marinai,  che  li  tengono  nella  loro  dipendenza,  e  si 
uniranno  subilo  alle  truppe  che  verranno  in  loro  soccorso. 
Vi  spedisco  alcuni  ordini  della  Giunta  stati  pur  or 
pubblicati.  Potrete  da   essi  furvi  un'  idea  perfettamente 


*es  ■  • 

esatta  de'  suoi  principi  Ella  non  vuol  più  nulla  j  ne'  contorni  di  Sarkm  con  un  corpo  di  ,ml  oomim  , 
che  rassomigli  all'  autorità  reale,,  ed  ha  abolito  tut-  coli' intenzione  di  proleggere  N.ssa;  ed  ;»  «condo  con 
to  quanto  potrebbe  aver  l'apparerà  del  fasto  e  dell' o-     un  corpo  men   coa.ider.bile   ne  contorni    di    bofie.    La 

1  marcia  di  Behh-Bascià  sembra    essere  stata  determinata 


stentatone.  Gli  antichi  Spagnuoti  sono  crudelmente  ves- 
sati,  benché  non  osino  farlo  comparire:  gli  ordini  in 
quistione  interdicono  loro  tutte  le  fiutoni  pubbliche. 

—  Le  isole  Bahama  hanno    sofferto    nello   scorso    no- 
vembre violentissime  bufere  ;  200  bastimenti  si  sono  per- 
duti ;  parecchie  persone  sono  perite,  ed  i    coloni  hanno 
sofferto  incalcolabili  danni. 
_  Una  lettera  di  Portogallo  fa  ascendere  a   t6m.  uo- 
mini  il    numero    delle    truppe   comandate   da    Soult  ,  e 
parla  della   vergogna    sorpresa    degli  Spagnuoli    sotto 
le  mura   di    Badajoz;    essa   afferma   che    le   truppe  che 
gli  hanno  attaccati ,  non  erano  che  due  colonne   di  ca- 
valleria, e  mille  nomini  di  fanteria. 
—  Stante  il  poco  danno  che  si  ha  a  temere  per  parte 
del  nemico  nei  mari  orientali,  si    è    fatta    una   disposi- 
zione in  virtù  della  quale  la  più  gran  parte    de'  vascelli 
destinati  per  la  China   passeranno    d'  ora  innanzi  diret- 
tamente per    lo   stretto    della    Sonda ,    senza    ancorarsi  , 
come  hanno  fallo  sinora  ,  all'  isola  del  Principe  di  Galles- 
Estratto  cC una  lettera  di  Lisbona   in.  data  del    i.° 
marzo. 


I  viveri  divengono  ogni  giorno  più  scarsi  in  que- 
sta citta.  Benché  gli  Americani  ci  rechino  una  gran 
quantità  di  farina,  è  impossibile  il  provvedere  il  mer- 
cato} poiché,  secondo  la  situazione  delle  armate,  biso- 
gna tirar  tutto  dalla  parte  di  mare.  Il  consumo  delle 
armate  e  della  popaiaz'one  di  Lisbona  è  immenso.  Pa- 
recchie famiglie  che  sembrano  appartenere  ad  una  clas- 
se rispettabile,  e  che  sono  qui  venute   dall'    interno  del 


dal   movimento   imprevedulo   d'  un    corpo   d  8m.  Russi 
sul  Tnnock.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Dorslen,   io  Marzo. 

S.  E.  il  sig.  barone  di  Bacher  ha  fatto  qui  pub- 
blicare il  seguente  proclama,  nel  prender  possesso  del- 
la contea  di  Meppen  : 

sibilanti  della  contea  di  Meppen; 

S.  M.  V  Imperatore  de'  Francesi,  Re  a"  Italia,  mi 
ha  incaricato  con  decreto  del  22  marzo  scorso  di  prender 
possesso,  a  suo  nome,  della  contea  di  Meppen,  unita 
alC  Impero  francese ,  in  virtù  del  senaioconsulio  del  i5 
dicembre  1810. 

È  già  slato  pubblicalo  l  allo  di  consegna  di  questui 
contea,  il  quale  vi  Libera  nel  tempo  stesso  dal  giura- 
mento dijedellà  che  avevate  prestato  a  S.  A.  S.  il  Du- 
ca a"  Aremberg,  vostro  antico  sovrano.  Quindi  vi  darei» 
premura  di  compiere  il  primo  dovere  che  v  impoua 
questo  nuovo  01  dine  di  cose  prestando  giuramento  di 
obbedienza  e  Jedeuà  a  S.  M.  I.  vostro  attuale  sovrano, 
stonanti  della  contea  di  Meppen/  già  da  gran  tem- 
po i  vostri  sguardi  erano  fissi  sali'  Eroe  che  ha  com- 
piuto  1  vostri  voti,  unendo  1  vostri  interessi  a  quelli  del 
gran  popolo  di  cui  /onda  egli  la  gloria  e  la  prosperila  ! 
La  vostra  unione  al  grande  Impero  vi  dà  un  di-i 
ritto  al  di  lui  appoggio,  alla  di  lui  benevolenza. 

La  vostra  Jedeilà  i  assicura  die  vi  renderete  degni 


lleirCim^a^prie  contrade.  Il  formaggi     dell'  uno  e  de,  .lira   colla    vostra    obbedienza   e*    £ 
paeS  \  :..;L    ,  w;  ..i.P  *««.  da  Vi-     zione.  e  che  saprete  con  un  J  ranco  e  leale  carattere  me. 


ed  il  butirro  sono  carissimi.  1  buoi  che  vengoao  da  Vi- 
go, da  Oporto  e  dall'  Aténtejo,  si  uccidono  sull'  istante. 
Anche  queste  risorse  non  possono  durar  lungo  tempo  j 
e  dal  momento  che  mancheranno,  1'  armata  sarà  co- 
stretta a  mangiar  carne  salata  (  ). 

(  The  Sun  — •  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  i3  Marzo. 
I  nostri  ministri  sono  estremamente  occupati.  As- 
sicurasi altresì  che  siensi  intavolale  alcune  negoziazioni 
eoa  parecchie  potenze,  e  specialmente  con  una  Corte 
della  Confederazione  del  Reno,  per  oggetti  che  riguar- 
dano certe  parti  della  monarchia. 

Il  sig.  conte  di  Beust,  ministro  del  Granducato  di 
Francfort  presso  la  nostra  Corte  e  presso  quella  di 
Berlino  ,  soggiorna  alternativamente  a  Dresda  ed  a 
Berlino.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelino,  io  Marzo. 
Tutto  annunzia  che  si  sta  per  aprir  la  campagna. 
Gli  eserciti  delle  potenze  belligeranti  sono  in  movimen- 
to, ed  osservane  presso  Vidino  i  prossimi  apparecchi 
d' un  assedio.  Muchtar-Bascià  e  Bchli-B^cià,  figli  am- 
bedue  d'  Aly-Bascià   di   Janina,  sono  arrivali  il  primo 


(*)  Ecco  ciò  che  gì'  Inglesi  chiamano    difendete   il  Porto- 
gallo !  (  Moniteur.  j 


zione,  e  che  saprete  con  un  franco  e  leale  carattere  me, 
ritarvi  il  nome  di  prodi  e  buoni  Francesi. 

Abitatili  della  contea  di  Meppen/  la  vostra  union» 
al  più  grande  Impero  del  mondo  v  apre  il  sentiero  del- 
l'onore, della  gloria  e  della  prosperità;  voi  non  tarderete 
molto  a  goder  de  grandi  vantaggi  di'  eUa  assicura  allo 
ani,  alle  scienze,  al  commercio  ed  alt  industria. 

Dato  a  Meppen   il   5  marzo  181 1. 

//  barone  d'  Impero,  Bacher. 
(  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Reggio,  25   Marzo. 
La   faustissima   notizia    dell'  avventuroso    parto   dr 
S.  M.  l' Imperatrice  e  Regina  Maria  Luigia  ha  eccitato  la 
più  tenera  e  la  più  viva  gioja  negli  abitanti  di   Reggio. 
La  notte  del  giorno  21   al  22,  appena  pervenutone  l'av- 
viso per  parte  di  S.  E.  il  ministro  dell'  ìulerno,  le  cam- 
pane di  tutte  le  chiese  della  città  insieme  colle    trombe 
e  co' tamburi  militari  ne  diedero   il   fausto   annunzio    a 
questa  popolazione.  È  indicibile  l'entusiasmo    col   quale 
ognuno  udì  il  grande  avvenimento  ,   e   l'impazienza    di 
tutti  per  darne  pubblica  dimostrazione. 

Jeri  finalmente,  giorno  destinato  a  rendere  grazie 


aìla  Provvidenza  di  sì  prezioso  dono,  l'esultazione  pub 
blica  si  manifestò  in  ogai  ceto  di  persone,  e  la  città  di 
Reggio  presentò  il  più  bello  e  decoroso    spettacolo. 

Le  autorità  civili  e  miliari  congregale  nella  resi- 
denza del  sig.  cavaliere  prefetto  si  trasferirono  alia  cat- 
tedrale ove   fu  solennemente  cantalo  il    Te  Deum. 

Era  la  chiesa,  per  cura  del  capitolo,  magnifica- 
mente ornata ,  e  leggeva»  sulla  porta  maggiore  una  ele- 
gante iscrizione  allusiva  alla    memorabile   circostanza. 

La  folla  del  popolo  accorso  fu  immensa.  La  trup- 
pa era  tutta  in  armi  sulla  piazza  della  chiesa,  ed  esegui 
nel  tempo  della  sacra  funzione  diverse  scariche  di  mo- 

schetteria. 

Le  autorità  locali  furono  trattate  a  putissimo  pran- 
ao  dal  sig.  cavaliere  prefetto. 

Dopo  il  pranzo  vi  fu  corso  di  carrozze.  Alla  sera, 
tutta  la  città  venne  riccamente  e   vagamente   illuminata. 

Ud'  accademia  gratuita  di  sceltissima  musica  voca- 
le e  strumentale,  datasi  in  questo  pubblico  teatro  illu- 
minato a  giorno,  contribuì  pure  a  rallegrare  maggior- 
mente gli  animi.  Così  terminò  Tra  gli  evviva  e  la  gioja 
più  pura  una  giornata  non  meno  memorabile,  che  cara 
al  cuore  di  questi  abitanti. 


Schio  ,  23  Marzo. 
Queste   comune    ha   festeggiato  jeri-  V  augurato    e 
faustissimo    avvenimento    della   nascita    dell'erede  dello 
scettro  di  Napoleone. 

Suono  festevole  di  tutte  le    campane  ;   sparo    con- 
tinuo dei  mortaretti  ;  assegnazione    di    dieci    doti  di  lir. 
100  ciascuna  a  favore  di    altrettante    zitelle  ,   scelte   tra 
ie  famiglie  indigenti  che  hanno  dato  difensori  allo   Sta- 
to ;  cerimonie  religiose  pomposamente  eseguile  j  cucca^- 
gna  sulla  piazza  maggiore  ;  un  fuoco  d'  artifizio,  e  ge- 
nerale   illuminazione    di    tutte  le    case  ,   furono  i  segni 
di     esultanza     dati     da     questa    fedele     popolazione.  11 
sig.  viceprefetto  ha   imbandito    un    lauto    banchetto  alle 
autorità  locali  ,  ed  ha  contribuito  altresì  a  formare  due 
doti,    il   tribunale   ha   fatto    distribuire    una    razione    di 
carne   e    di   vino    ai   prigionieri  ,   e    la  municipalità  ha 
trattenuto  con  una  scelta  accademia  istrumentale  fino  a 
notte  avanzata  le  classi  più  distinte  de' cittadini ,  i  quali 
alternarono  voti  di  prosperità  e  di  gloria  al  Grande  che 
segnalati    benefizj    ha    impartiti    a    questi     fedelissimi 

sudditi. 

Milano  ,  3i  Marzo. 

6IURISPRUBENZA. 

4.  Quantunque  la  domanda  proposta  in  prima 
'  istanza  non  ecceda  le  lir.  t200,  se  essa  è  estesa  anche 
alla  reintegrazione  de'  danni,  il  relativo  giudicato  è  ap- 
pellabile. —  Decisione  della  sezione  seconda  della  Corte 
d'  appello  sedente  in  Milano,  nella  causa  Rivelli  e  Ro- 
biati,  8  gennajo  1811. 

II.  Se  la  domanda  è  minore  delle  lir.  1200,  ma  la 
decisione  dipende  dalla  massima  tra  le  stesse  parti  sullo 
slesso  argomento  trattata  in  altro  contemporaneo  giu- 
dizio ,  la  causa  è  ammissibile  pel  giudizio  d'  appello.  — * 
Decisione  della  sezione  prima  della  Corte  suddetta  , 
nella  causa  Sacchi  Sesti,  e  Premoli  contro  Sesti. 

III.  L'  intimazione  dell'  atto  di  appello  voluta  dal- 
l' art.  456  del  Codice  di  processura   civile  è  nulla  se  si 
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eseguisca  ai  domicilio  eletto  per  gli  atti  di  prima  istanza. 
—  Decisione  della  sezione  pri-na  della  Corte  suddetta  t 
del  28  gennajo  1811,  nella  causa  tra  la.  Congregazione 
della  carità  di  Milano  e  Giuseppe  CandianL 

IV.  Il  vaglia  libero  eaiesso  da  persona  non  com- 
merciante ,  e  che  non  tragga  origine  da  operazioni 
commerciali  ,  è  sottoposto  per  le  relative  contestazioni 
alla  giurisdizione  de  Tribunali  ordiuarj,  e  per  la  sua  va- 
lidità, se  non  è  scritto  per  intiero  dal  debitore,  oltre 
la  firma  di  questi  deva  portare  mi  buono  od  un  appro- 
vato di  mano  dello  slesso,  indicante  in  lettere  per  esteso 
la  somma  e  la  quantità  della  cosa  dovuta.  —  Decisione 
della  sezione  seconda  della  Corte  suddetta,  del  29  gen- 
najo  18 il  ,  nella  càusa  Sala  e  Casuglionu 

V.  L'  appellabilità  di  una  sentenza  si  desume  dalla 
somma  dedotta  in  contestazione  avanti  la  prima  istanza 
e  non  dalla  somma  aggiudicata.  —  Decisione  della  se- 
zione prima  della  Corte  suddetta,  del  6  Jebbrajo  1811  , 
nella  causa  tra  i  consorti  Tonnetti  e  Ferdinando  Tonnetti. 

VI.  L'  espressa  menzione  voluta  dall'  art.  974  del 
Codice  Napoleone  d'  essersi  adempite  nel  testamento  le 
forme  prescritte  dall'  art.  stesso  non  è  validamente  at- 
testata dal  solo  notajo  dopo  le  firme  del  testatore  e 
de'  tesliinonj.  ~*.  Decisione  dette  sezioni  riunite  della, 
Corte  suddetta,  emanata  il  9  febbrajo  1811,  nella 
causa  Zaj)'erri  e  Barmeui  e  LL.  CC. 


BELLE  ARTI. 
U  arpa. 

Se  la  nostr'  arpa  è  ,  come  si  crede,  l'istromento, 
tuttavia   perfezionato  ,    che    abbiano    sonato    gli  Ebrei  , 
e  eh'  essi  chiamavano  cithara ,  la  quale  avea  egualmen- 
te la  forma  di  un  triangolo  ,    la   sua    origine   è    per    lo 
meno  antica  quanto  quella  della  lira  inventata  da  Mer- 
curio ,  che  Apollo  scelse  per  uuo  de'  suoi    più  cari  at- 
tribuii ,  con  cui  Orfeo  ed  Amfione   operarono    maravi- 
glisi portenti ,  colla  quale   i    poeti    cantarono  cose  su- 
blimi ,  e  che  finalmente  fu  nominata  Cetra.   L'arpa  ri- 
gorosamente è   quel    medesimo    islromento ,    al    quale  1 
Greci  che  appresero  1'  arte  musicale  dagli  Ebrei  ,  vol- 
lero dare  una  forma  diversa  da  quella  che  aveva  presso 
i  loro  maestri,  lo  non  so    quante  corde    avesse  la  celra 
che  souava  1'  antico  Giubale  ,  anche  prima  della  nasci- 
ta del  teizo  figlio  di  Adamo  ;    ma  ci  viene  riferito  che 
la  lira  di  Mercurio  ne  aveva  tre  sole  ;    ciuella    di   Pin- 
daro quattro  ;  di  Corebo  cinque;    di  Terpandro  e  d'O- 
mero sette;  di  Siinomde  otto;  e  che  Timoteo  volle  poi 
che  la  lira  ne  prendesse  nove  onde  così  onorare  il  nu- 
mero delie  Muse.  Furono  in  seguito  accresciute  le  cor- 
de dell'  arpa  sino  a  venti  ,    e  con  un  arco  si  agitavano 
al  movimento  perchè  producessero  i  suoni.  In  tale  stato 
di    cose   venne   Epigono   d'  Ambracia ,   il    quale  ,  dopo 
aver  messo  quaranta  corde  a   quest'  istrumento  ,   pensò 
di  sonarlo  pizzicandole,  come  sino    a    dì   noilri    si  usa. 
Questa  sorla  di  perfezione  eh'  egli  diede  alla  cetra  pro- 
venne dal  nuovo  carattere   che   aveva   preso   la  music* 
de'  Greci,  il  quale  molto  dispiaceva  ai  saggi    di   quella 
età.   Dicevano    essi    che   quanto   più  si  multiplicavano  1 
modi    dell'  arte ,   lauto   più  s.i  aUoulaiuva    essa    dalla 


Mttr.    «  La  differenza  che  passava   tra   la   musica   dei  j  Nuove  q«ert>a«o«i  «pra  ÌZ  presame  o  caglio,  estrai- 

tempi  "precèdenti  e  dei  tempi  d'  allora,  secondo  il  parer  j  te  da  una  lettera  del  s,g.  prof.    Cenci. 
di  Piale,   consisteva  in  questo,  cioè  che  la  prima  fa-  |  Sopra  la  coltrone  economa  d,  alcune  specie  A 

èva   aR':    uomini    amare    i    loro    doveri  ,    e  la  seconda  j  Arachis    nella   nostra   campagna.   Lettera    del  s,g.   prof 
altro  non  aveva  di  mira  che  di  procurar   loro    dei    pia-     Bayle  Barelle,  diretta  alT editore.         .       . 
ceri    »    Qucsf  ultimo  scopo  è  1'  unico  eziandio  che  ab-  Del  bronzo  ed  altre  leghe  conosciute  m  antico,  No- 

l>ia    la    musici    presso    di   noi  ;    ed  in  ciò  gareggia  del     te  del  sig,  Giovanni  Fabbroni. 

pari  quella  delle  chiese  con  quella  de'  teatri  e  delle  ac-  Notìzie  letterarie.  Maniera  di  preparare  con  ispedi- 

-     ■•■  -._:-?  tezza  l'unguento  mercuriale. 

Nuova  maniera  di  preservare  lungo   tempo  il  mosto; 
del  sig.  Prousl. 

Notizie  di  libri  nuovi. 

Osservazioni    meteorologiche     de'  mesi   di   dicembre 
1810,  e  gennajo   1 8 1 1 . 

Le   associazioni    a   questo    giornale   si    ricevono  in 


cademie.  Quindi  essendo  certo  che  il  maggior  pregio 
di  essa  consiste  nel  maggior  diletto  che  in  noi  produce, 
io  non  correlò  il  pericolo  di  una  troppo  rigorosa  cen- 
sura de  nostri  Platoni,  asserendo  eoa  tutta  sincerità  che 
sono  tuttora  incantato  dell'  armonia  di  una  maestrevole 
arpa  che  testé  mi  è  risuonata  all'orecchio-  Non  credesi 
già  che  le  dita  dalle   quali    n  erano    toccate    le    corde 


già  che  le  dita   dalle    quali    n  erano    loccaie    .«=    -u.,  .     „  ,       .       V-     ™-,         j  1  ik     ■ 

che  le  bracaa  che  la  stringevano,  i  piedi  che  ne  cooi-  j  Pavia  alla  stamperia  Bolzoni  ,   ed  m  Milano  dal  libico 
■        1  1:     •  _vvu..„  ;,.A„;.«    n.iPsi'isiruiuento     Giuseppe  Maspero ,  al  solito  prezzo. 


pnmevano  i  pedali  vi  abbiano  influito.  Quesl'istrumento 
che  prende  un'  aria  di    seduzione    quando    viene    sonalo 
da  belle  donne,  era  tra    mani    maschili    le    di    cui    dita 
per  la  loro  forza  e  larghezza  sembrerebbero    meno  atte 
a  cavar  dalle  corde  quel  dolce  suono  che  nasce  da  una 
schietta  e  pura  vibrazione  delle  medesime ,  ed  a  cui  de- 
liziosamente contribuiscono  la  dilicatezza    e    la    gracilità 
delle  dna    femminili.    Ora    V  esperto    suonatore    ebe   ho 
«dito,  avea  l'arte  d'evitare  l'inconveniente   della   stiac- 
ciata estremila  de' suoi;    ed    oltre    ciò    sapeva    superare 
con  tutto  il  possibile  vantaggio,   le    tre   principali    diffi- 
coltà che  a  sonare   quest'istrumenlo   s'incontrano,   cioè 
la  prima  di  far  agire  i  pedali  senza   romore    e    concor- 
demente ai  movimenti  delle  mani;    la   seconda    di   pro- 
durre i  suoni  alti  meuo  acuti  ed  aspri  di  quel    che    so- 
no naturalmente;  pregio  che  non  si  può   ottenere  senza 
uu  lungo  e    studioso    esercizio;    la    terza    di    eseguire   1 
passi  difficili  e  complicati  con  tanta  rapidità   e   nettezza 
insieme,  che  sembrino  facili  e   naturali.  La  musica   del 
Krumphohz  che  in  questo  rapporto    esige   più   perfezio-  | 
ne ,  fu  sonata  dal  nostro   professore   con    eguale   abilità 
di  quell-  del  Nadermann,  che  ottiene  per  lo  pik  la  pre- 
ferenza de' volgari  suonatori,  perchè  più   facile.    Questo 
esimio  professore  è   il   sig.   Lamotte,   il    figlio,   che   in 
oltre  dà  lezioni  di  quesl'istrumento. 

Z. 


Giuseppe  Maspero,  al  solito  prezzo. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Combj  del  giorno  3o  Marzo  181 1; 


per  un  franco       -     -     -  1,02,0  L. 

idem   -     -     -     -     -     -  1,01,9  L. 

per  una  lira  f.  b.      -    -      83,2  L. 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 11, 5  L. 

per  una  lira  itti.        -     -      g5,2  L. 

per  un  fior.  corr.       -    -  2,5 1,0  D. 

idem     ------ 

Amsterdam    idvmi     -    -    -    -    -    -  2,1 4,5  L. 

Londra  —       —     —     —     —     —     — 

ISapoli  -       ------ 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  1,84,2  D. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Liv  orno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola   del  red-j 
dito  del  5  per  100,   60.   1/4.  D. 
Dette  di  Venezia,   60.  1J2. 
Rescrizioni  al  i5    per  100. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  trionfo  di  Davide,  musica  d:l  M.°  Niccola  Zingarelli, 
con  danza  allusiva. 

R.  Teatro   della  Canobiana.    Dalla  comp.   1.  e  R. 


E  uscito  il  n.°   .9  del  Giornale   di  fisica,   chimica     francese    si    recita    Le  fon    raisonnable.  -  La  fenvne 
e  stona  naturale   del    Regno    Italico.    Primo    bimestre  \  jalouse. 

del  i8xi.  Teatro  S.  Radegonda.   Si  rappresentano  in  musica 

due  farse  Le  lagrime  d'  una   vedova  e  Le  due   gemelle  , 
e  on  ballo  intitolalo  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lentasio.    Dalla   com.   comp.  Pucci  si 
recita  Le  nuvole. 


Indice    degli  articoli  contenutivi 


Processo  più  semplice  per  la  tintura  in  rosso,  det- 
to d' Andrinopoli  per  via  dell'  ammahzzazione ,  o  con  al- 
tre intonacature  glutinose,  sierose  e  caseose,  del  sig. 
G.  M.  Haustnann. 

Risposta  al  sig.  doti.  G.  Pozzi  sopra  alcune  con- 
troversie che  si  trovano  nella  sua  Zooiatria  ;  del  sig. 
prof.  Carradori. 

Esperienze  tentate  nel  R.  orlo  agrario  di    Pavia  su 
diverse  specie  e  varietà  di  frumento;  del  sig.  prof  Bayle     °re  e   'A  pomeridiane. 
Barelle. 

Relazione  fisico-anatomica  sulla  deformità  di  un  ca- 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  nato  dall'  uovo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni   cominciano    a  7, 


davere  infantile  ritrovato  esposto  nel   territorio   di    Cori-  j  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nellf 

ridda;  del  sig.  doti.  Tuoi.  |  contrada  di  S.  Margherita,  nuca.0  in3. 


ctf.< 


9 


GIORNALE    ITALIAN 


Milano;  Lunedi  i.°  Aprile  1811, 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  pesti  iti  questo  foglio  sono  officiati. 
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NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli,   i.°  Febbrajo. 


I 


intanto  che  la  Porla  continua  colla  massima  attività 
i  suoi  preparamenti  di  guerra  per  una  nuova  campagna 
contro  i  Russi,  e  che  spiega  tutte   le   sue  risorse  mili- 
tari ,  non  perde  pere  di  vista  i  Wahabiti.    Il  governa- 
tore   d'  Egitto  ,    Mehuied- Biscia  ,    egualmente  distinto 
pel  suo  valore  ,   quanto   pel   suo  attaccamento    al  Sul- 
tano ,  ha  ricevuto  1'  ordine  di    marciare    contro  di  essi.  1 
Freccili  Bascià  delle  province    situate    lungo  il  Tigri  e 
l'Eufrate  debbono    unirsi   a   lui   colle     lor   truppe   per' 
agir  di  concerto  contro  questi   accaniti  nemici  della  re- 
ligione e  dell'Impero;    ma   è  difficilissimo    il    raggiun- 
gerli ,  essendo   essi   montati    sopra  camelli  ,   e   potendo 
quindi  ritirarsi  con  molta  celerità  nell'interno  dell'Ara- 
bia     attraversando  i    deserti    della   parte   settentrionale 
di    quel   paese.   Mehmed-  Pascià    ha    risolto    di    marciar 
sulla  Mecca  e  Molina  dalla  pa.te    di    Sue*  e  luoghi 
il  lido  del  Mar  Rosso.   Questo    Bascià    è    molto    amato 
in  Egitto  ;  egli  ba  battuto  alla   line    dell'  anno   scorso  i 
bey  ribelli  ;  e  questi  sono  stati    obbligati    ad  arrendersi 
a  discrezione,  ed  implorar  la    clemenza  del  vincitore  il 
quale  non  ha  loro  fatto  grazia    se  non    a  condizione  di 
marcia1,  seco  lui  ia  Arabia-   C  Jour-  de  f  ^"P'  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  i5  Marzo. 
È  finalmente   stato   pubbbblicato  l'editto  imperiale, 
annunziato  già  da  lungo  tempo  ,  relat.vo  alla  riduzione 
de'  biglietti  di  banca  al  quinto  del  loro  valor  nominale. 
Eccone  le  disposizioni  principali  : 

I  biglietti  della  banca  di  Vienna  resteranno  in  cir- 
colazione0 soltanto   fino    al    5i    gennajo    18 12.  A  contar 
del   tò  marzo  saranno  rimpiazzati   pel   quinto    del   loro 
valore  nominale  da    biglietti    di   cambio  ;    cioè  ;  un  bi- 
glietto di  banca  di  5  fiorini  per  un  biglietto  di  cambio 
d'  un  fiorino  ,  ecc.  ecc.  I  biglietti   di  banca  non  si  po- 
tranno ricusare  sino  alla  fiue  di  gennajo   181 2,  né  alle 
casse  pubbliche,  né  in  transazioni  particolari,  il  i.°  feb- 
braio  1812  i  biglietti    di   cambio  saranno    la    sola  carta 
monetala  degli  Stati  ereditar],  e  i  biglietti  di  banca  sa- 
ranno totalmente  fuori  di  corso.  Non  sarà  messa  in  cir- 
colazione che  la  quantità  di  biglietti    di    cambio  neces- 
saria per  rimpiazzare    i    biglietti   di  cambio,  in  ragione 
delia  quinta  parte  del  loro  valor  nominale.  Per  tal  mo- 
do U  masja  totale  de' biglietti  di    banca   attualmente 


circolanti  ,  essendo  valutata  ad  un  miliardo  e  6t  mi- 
lioni ,  i655  fiorini,  la  somma  de' biglietti  di  cambio 
non  potrà  in  verun  caso  sorpassar  quella  di  212  mi- 
lioni i5c;  75  ^  fiorini.  [  S.  M.  I.  promette  di  diminuire 
successivamente  quest'  ultima  somma  colla  creazione 
di  un  fondo  di  ammortizaeione  j  e  dichiara  fin  d'  ora 
che  tutto  il  prodotto  della  vendita  de'beni  del  clero  sarà 
esclusivamente  affetto  all' ammortizazione  de'  biglietti  dì 
cambio.  ] 

A  datar  del  i5  marzo  S.  M.  dichiara  Yalor  di 
Vienna,  e  il  solo  che  si  possa  menzionare  nelle  transa- 
zioni private,  i  biglietti  di  cambio  giusta  il  loro  valore 
intiero  e  nominale,  e  i  biglietti  di  banca  sino  al  3r 
gennajo  1812,  giusta  il  quinto  del  loro  valor  nominale; 
qualunque  stipulazione  fatia  in  un  altro  valore  è  di- 
chiarata nulla.  Se  ne  eccettuano  non  per  tanto  le  con- 
venzioni ,  in  forza  delle  quali  si  tirasse  dall'  estero  un 
impresti to  o  mercanzie.  11  pagamento  potrà  in  allora 
essere  stipulato  in  qualunque  moneta,  come  anche  in 
valor  di  Vienna. 

I  capitali  ed  interessi  provegnenti  da  obblighi  par- 
ticolari anteriori  al  3i  settembre  18 io  saranno  calco- 
lati secondo  il  corso  che  esisteva  all'epoca  dell'imprestilo 
o  del  contratto  primitivo,  e  la  somma  relativa  sarà  pagata 
in  biglietti  di  cambio  giusta  il  loro  valor  nominale,  o  in 
biglietti  di  banca,  giusta  il  loro  valore  quintuplo.  Quan- 
to agli  obblighi  fatti  dopo  il  i.°  ottobre  181  o  sino  al 
14  marzo  1811  ,  S.  M.  ordina  che  i  capitali  dovranno 
esser  calcolati  e  rimborsati  giusta  il  corso  di  5oo.  Per 
tal  modo  un  contratto  di  rendita,  al  capitale  di  ioni- 
fiorini,  sarà  rimborsato  a  datar  del  fcS  marzo,  con 
ani.  fiorini  in  biglietti  di  cambio  ,  o  con  lom  fiorini 
in  biglietti  di  banca.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  6  Marzo. 
Con  decreto  del  21  febbrajo  ,  il  Re  ha  nominato 
cavalieri  dell'  Ordine  di  Spagna  D.  Glodio  del  Ruscel- 
lo ,  capitano  di  cavalleria  ;  D.  Narcisso  Moreses  ,  co- 
mandante della  compagnia  franca  d'  Avillaj  e  D.  Olin- 
to ,  correggidore  di  Carpel  in  Aragona. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,   16  Marzo. 
Il  sig.   Leroy  ,    console    generale  ,    presidente  del 
consiglio  provvisionale  d'amministrazione  marittima,  ha 
[qui  fatto  pubblicare  il  seguente  avviso: 

Avendo  S.  M.  V  Imperatore   e   Re  ordinata  la  ca- 
!  slruzione  ad  Amborgo  di  una  fregata  ,  d'  una   corvetta 


e  cV  un  brick  ,  tutti  quelli  che  per  esperienza  e  solvibili- 
tà  posano  darsi  agli  appalli  delle  cosa  azioni  marittime 
sono  invitali  a  presentarsi  alla  segreteria  del  consiglio 
provvisionale  d'  amministrazione  ove  si  darà  loro  cogni- 
zione delle  misure  de'  bastimenti  e  delle  condizioni  del 
r  appalto.  La  prima  condizione  sarà  che  f  opera  dovrà 
essere  esaminata  e  pagata  per  ogni  2.t.°.  (  J.del'Emp.  ) 

Strasborgo  ,  2 1  Marzo. 
Abbiamo  ricevuto  la  trista  notizia  di  una  terribile 
esplosione  accaduta  negli  ultimi  giorni  scorsi  all'arse- 
nale di  Magonza  ,  per  cui  è  saltato  in  aria  quell'  edi- 
lizio. Molti  cannoni  che  vi  si  trovavano  sono  penti. 
Non  si  binn»  ancora  ragguagli  positivi  sulla  causa  di 
questa  sciagura.  11  magazzino  di  polvere  che  trovasi 
ne'  contorni  dell'  arsenale  non  ha  punto  sofferto.  Aspet 
liamo  ulteriori  notizie.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

—  I  lavori  del  caual  Napoleone, -che  dee  far  comunica- 
re il  Reno  col  Rodano  e  quindi  il  Mediterraneo  col 
mare    del    Nord  ,    si    avanzano    rapidamente    e    saranno 


Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segui: 
Art.  I."   Sarà  messo   nel   nostro    Impero  Jino   alla 
concorrenza  di  5zm.  ettari  in  coltivazione  di  barbabkto* 
le,  alle  alla  fabbricazione  del  zucchero. 

?.."  Il  nostro  ministro  dell  interno  farà  la  distribu- 
zione di  questi  lini,  ettari  fra  i  dipartimenti  del  nostro 
Jmpe.  *  ,  prendendo  in  considerazione  i  dipartimenh  ava 
era  stabilita  la  coltivazione  del  tabacco,  ed  ove  i  ter- 
reni sono  per  loro  natura  più  favorevoli  alla  collivazto  - 
ne  della  barbabietola. 

5.°  /  nostri  prefetti  daranno  delle  disposizioni  per- 
chè le  quantità  d'  ettari  destinali  ai  loro  dipartimenti 
trovinsi  in  piena  coltivazione  quest'anno,  e,  al  più  tar- 
di, l'anno  prossimo. 

4.°  Sarà  messo  nel  nostro  Impero,  fino  alla  con- 
correnza d'  un  numero  <l  ettari  determinato  ,  in  colti- 
vazione di  guado,  allo  albi  fabbricazione  deli  indaco ,  e. 
nella  proporzione  della  quantità  necessaria  alle  nostra 
manifatture. 

5.°  //  nostro  ministro  dell  interno  ne  farà  la  distri- 


mare    aei    noru  ,    ai    a»»»"-""    »-r —    ------  - 

forse    terminati    più   presto    di    quello    che    si    sperasse-  j  buzjone  fra  i  dipartimenti  del  nostro  Impero,  prenderle 
....  11      mi  „i..:„      - ,„  ~A  a  itl-irrVi.         ....•   _i ,„,,,  -".,   ^nnr'tAi>rn7.ìcmp  i  dinartirnenti   al  di  l 


Si  continua  già  il  canale  da  Plobsheim  sino  ad  Altkircb, 
<londe  passar  debbe  per  Rùpréchtsan,  per  unirsi  all'Ili. 
Un  noiajo  di  questa  città  ha  annunziato  eh'  è  incarica- 
to di  pagar  i  compensi  dovuti  ai  próprietafj  de'  terreni 
pe'  quali  passerà  il  canale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Parigi ,  25  Marzo. 
Jeri  ,  ad  un'ora  pomeridiana,  vi  è  slata  una  rivi- 
sta di  cui  non  si  è  mai  veduta  né  la  più  numerosa 
né  la  più  brillante.  Il  desiderio  di  veder  l'Eroe,  a  cui 
sono  diretti  lutti  i  nostri  voti  ed  ogni  nostra  speranza, 
aveva  attirato  una  immensa  folla  di  spettatori.  Allorché 
ti.  M.  è  comparsa  ,  1'  aria  eccheggiò  delle  più  vive 
acclamazioni.  6.  M.  ha  comandato  diverse  manovre  , 
ed  ha  fatto  difilare  davanti  a  se,  al  suono  de'  bellici 
stromenli  ,  i  prodi  ch'ella  ha  tante  volte  guidati  alla 
vittoria.  (  Idem.  ) 


Decreto  Imperiale. 


Dal  palazzo  delle  TuìTeries  ,  U  20  marzo  1811. 

NAPOLEONE  ec. 

Sovra  rapporto  della  commissione  nominata  ad  og 
getto  d'  esaminare  i  mezzi  preposti  per   naturalizzare  sul  j  messi 
Continente  dtl    nostro    Impero    il   zucchero,    l'indaco,   <j 
coioni   e   diversi  altri  prodotti  delle  Due  Indie; 

Sulla  presentazione  che  ci  e  siala  fatta  d'una  con.  j 


particolarmente  in  considerazione  i  dipartimenti  al  di  la 
delle  Alpi,  e  quelli  del  Mezzodì,  ove  questa  coltivazio- 
ne ha  fallo  olire  volte  grandi  progressi. 

6.°  /  nostri  prefetti  daranno  delle  disposizioni  per- 
chè le  quantità  d'  ettari  destinati  ai  loro  dipartimerMi 
trovinsi  in   piena   coltivazione   per    l'  anno  prossimo   al 

più  tardi. 

j.°  La  commissione  indicherà ,  prima  del  /,  maggio  , 
i  luoghi  più  convenevoli  per  lo  stabilimento  di  m  Scuo- 
le sperimentali,  in  cui  s'  insegnerà  la  fabbricazione  dd^ 
zucchero  di  barbabietola  conformemente    ai  processi   dei 

chimici. 

8.°  La  commissione  indicherà  egualmente,  ed  alla 
Slessa  epoca,  i  luoghi  più  convenienti  per  lo  stabilimento 
di  quattro  Scuole  sperimentali,  in  cui  s'insegnerà  l'estra- 
zione della  fecola  del  guado,  e  la  fabbricazione  del- 
l' indaco ,  secondo  i  processi  approvali  dalla  medesima. 

g.°  Il  nostro    ministro    dell'  interno  farà    conoscere 
ai  prefetti  i  luoghi  in  cui  saranno  erette   queste   scuole  , 
I  ed  ove  dovranno  essere  spediti  gli  allievi  destinati  a  que  - 
sta  fabbricazione. 

I  proprietaq  ed  agricoltori  che   vorranno    assistere    al 
corso  delle    delle   Scuole   sperimentali,   vi   saranno  ani - 


io.°  /  signori  Barruel  ed  Isnard,  che  hanno   perfe-. 
\  ziojmlo  i  processi  dell'  estrazione  del  zucchero  dalla  bar- 
babietola ,  saranno  specialmente  incaricali  della  direzione 


iiderabde  quantità  di  zucchero  di  ^barbabietola,   raffina-  \  di  due  di  queste  sei  Scuole  sperimentali. 
1  ,.  ,  ■     ■  \  .  .  o    il  r.^civn  mmistrn  dell    interno 


to  ,  cristallizzato    ed    avente  tutte  le  qualità   e  proprietà 
del    zucchero  di  canna 


ti."  //  nostro  ministro  dell'  interno  farà  lor  dare  in 
conseguenza  a  titolo   di   gratificazione  la   somma   neces- 


zucchero  ai  canna,  u  .           ,•     ,■/•/•        „■     7            l 

■  ì    ,,nl/,  £*il*  tnria  ner    la    formazione    dei   delti   stabilimenti,   la   qua* 

Sulla  presentazione  che  parimente    ci  e    slata  falla  sana  per    ta  jorr                                                                  , 

r                                      '  ....                     __  _    ■    „„„    ,.,,/    l^nAn   A    mi   ìinhnnc   che.   mettiamo 


nel  consiglio  di  commercio,  d'  una    gran   quantità    d'in 


somma  sarà  presa  sul  fondo  cH  un  milione  che  mettiamo 


nel  consiglio  di  commercio,  u    uuu.    g'M"    7" .   .  ,  ,      ,•        ,  » 

dloes^o  td  Hi,  *  cresce  JWHI  «  d,sPo,^„,  del  *«o  _,.,  nel  k^MPreSen- 
n7dZLnu  J-tuLà  del  no„o  „„rero.  U  qu«l  ,e  «*»  .3, ,  ,  „er  t  *-*—"  ^W*«™ 
Zaco  L  mm  le  prozia  dell'  .ndaco  delle  Due  Indù:;  |  del  zumerò  di  Lardala .   e   dell   . fa»   del  g**. 

Ano  ,nouo  *  ee.uare  eke  per  _  «  f-f  \  ■*  '  -"7 ,*«  «  TT   ^  '  *"'  'T'e' 

.  r  .  ~A~,A  „A  \  tn  ohe  ce  ne  farà  il  nostro  ministro  dell   interno ,  il  zuc- 

due  preziose  scoperte  il  nostro    Impero    non    tarderà  ad     to  che  ce       j ar  s 

"        °  r  i  \     ,  ,,  ■  daco  denc   dus   jmiie    saranno  proibiti  e 

tssere   liberato    da   una   esportazione    di    cento    milioni ,  ,  citerò    e        marno  aeie  .  f 

^  ,/•,.  nì    cvn    consumo  in  zac  •  ;  considerati   quat   mercanzie    di  Jabbricazione    inglese,   a 

necessaria  finora ,  per  supplire  al    suo    consu.no  m  zac  , 

,       ,  •  provenienti  dal  commercio  deti  Inghdlerra, 

altero  ed  induco  )  '         v 


i5.°    8  nostre  ministro   deW  intetno    è    incaricato 
d«W  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  *  NAPOLEONE. 
Per  1'  Imperatore  , 
//  ministro  segretario  di  Slato, 
Firmato,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 
(  Moniteur.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Per  sentenza  del  Tribunale  civile  sedente  a  Nantes, 
tm  particolare  che  aveva  divorziato  il  5o  termidoro 
anno  X  conformemente  alla  legge  del  20  settembre 
,1792  ,  è  stato  autorizzato  a  riprendere  la  donna  che 
aveva'abbandonala.  Questa  sentenza  è  motivata  sopra  ciò 
che  il  Codice  Napoleone  nel  proibire  il  matrimonio  tra 
sposi  divorziati  non  ha  potuto  pronunziare  che  per 
f  avvenire,  e  non  sopra  i  divorzj  fatti  in  virtù  della 
legge  precitata.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Si  leggono  nel  Journal  du  Barreau  le  decisioni  seguenti  : 
i.°  Colui  che   agisce   per   la    soppressione  di  stato 
deve  provare   qual   è  lo  stato  che  gli  è  stalo  tolto.  — 
(  Corte  d'  appello  di  Parigi.  ) 

2.0  I  soccorsi  volontari,  passali  pendente  lungo 
tempo  ad  un  fanciullo  abbandonato  ,  non  producono 
l'obbligazione  di  dargli  uno  6tato  conveniente.  (  Idem.) 
5.°  In  materia  di  società  di  commercio,  il  com- 
promesso, al  quale  non  è  stato  stabilito  termine,  non 
finisce  pel  lasso  dei  tre  mesi  ;  esso  non  finisce  che 
col  termine  nel  quale  le  parli  convengono  posterior- 
mente, o  che  la  giustizia  pronunzia.  (  Corte  d1  appello 
di  Brusselles.  )  —  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 


REGNO   D'  ITALI  A. 

Venezia,  26  Marzo. 
Pervenuta  per  mezza  del  telegrafo  verso  la  sera 
del  giorno  20  corrente  la  faustissima  notizia  del  felice 
parto  di  S.  M.  1'  Imperatrice  e  Regina,  quattro  barche 
illuminate  sortite  dal  R.  Arsenale  girarono  pel  Canal- 
grande,  e  resero  in  pochi  istanti  pubblica  una  così  lieta 
novella  fra  gli  evviva  generali  della  popolazione  che 
stava  con  ansietà  attendendola  da  qualche  giorno.  Nella 
sera  medesima  1'  Arsenale  era  illuminato  ,  e  lo  erano 
parimente  molte  case  di  cittadini. 

Sugli  albori  del  di  seguente  il  fragor  del  cannone 
ha  ripetuta  la  notizia.  L'  Arsenale  fu  di  nuovo  illu- 
minate alla  sera.  Il  vascello  il  Rivoli  ,  a  bandiere  spie- 
gate ,  era  illuminato  con  eleganza  ,  ed  erano  pure  illu- 
minati alcuni  pubblici  stabilimenti  lungo  il  Canal  gran- 
de- né  mancò  la  straordinaria  e  ricca  illuminazione 
della  gran  piazza  di  San  Marco. 

Il  dì  22  si  eseguì  ,  alla  mattina,  solenne  parata 
sulla  gran  piazza  di  S.  Marco  ;  e  ad  un'  ora  pomeridiana 
si  cantò  1'  Inno  ambrogiano  nella  R.  cattedrale  basilica 
di  San  Marco ,  coli'  intervento  di  tutte  le  autorità  civili 
v  militari,  per  render  grazie  a  Dio  che  nel  grande 
avvenimento  ci  promette  le  maggiori  felicità.  11  sig.  gene- 
rale Daurier,  comandante  della  piazza,  trailo  poscia  a 
lauto  pranzo  le  autorità  civili   e   militari  suddette  ;   ed 
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alla  sera  vi  fu  illuminazione  della  città ,  dell'  Arsenale   e 
del  Rivoli. 

Finalmente,  la  sera  del  a5  corrente,  sulla  piazza 
di  S.  Marco  tutta  illuminata  vennero  estratte  56  grazie 
di  120  lire  italiane  ognuna  ,  a  favore  di  altrettante  po- 
vere zitelle    di  questo  comune. 

(  Eslr.  dal  Quotid.  veneto.  ) 

Brescia  ,  25  Marzo. 
Destinato  il  giorno  di  jeri  alla  dimostrazione  della 
pubblica  gioja  pel  felice  evento  della  nascita  del  Re  di 
Roma,  venne  alla  mattina  in  questa  cattedrale  into- 
nato da  mònsig.  vescovo  e  cantato  con  iscelta  musica 
un  solenne  Te  Deum  ,  a  cui  intervennero  con  gran 
pompa,  tutte  le  autorità  civili  e  militari  qui  residenti. 
11  cannone  del  forte  ,  le  campane  della  città,  le  bande 
musicali,  e  più  le  grida  di  gioja  di  un  immenso  popo- 
lo resero  commovente  la  religiosa  cerimonia. 

Intanto  si  erano  date  da  questo  sig.  cavaliere  po- 
destà le  opportune  disposizioni,  perchè  col  mezzo  dei 
parochi  seguisse  in  tutta  la  città  e  nel  circondario  una 
generosa  distribuzione  di  farine  alla  ciasse  de'  più  bi- 
sognosi. 

Al  dopo  pranzo  il  popolo  accorse  in  gran  folla  ai 
veder  1'  assalto  di  tre  cuccagne  ,  accompagnato  dal  con- 
tinuato suono  di  varie  bande  militari. 

Prima  che  incominciasse  lo  spettacolo  delle  cucca- 
gne si  fece  eseguire  dalla  municipalità  una  distribu- 
zione di  dodici    mila  e  più   pani. 

Conquistati  i  premj ,  si  diede  luogo  al  corso  della 
carrozze  che  cou  magnifica  pompa  concorsero  a  ren- 
dere sempre  più  brillante  una  sì  fausta  giornata. 

11  sig.  commendatore  barone  prefetto  trattò  a  lauto 
pranzo  le  principali  autorità  civili  e  militari  e  parecchj 
notabili  della  città.  Lieti  evviva  si  fecero  alla  salute  ed 
alla  prosperità  degli  augusti  conjugi  ed  alla  conserva- 
zione del  Principe  neonato.  Questi  evviva  erano  accom- 
pagnati dalle  più  vivaci  acclamazioni  e  dal  suono  di 
Bumerosi  slromenti. 

Una  generale  Uluminaziose  della  città  prolungò  a 
questi  abitanti  il  giorno,  e  facilitò  ad  essi  il  mezzo  dì 
continuare  anche  a  notte  avanzata  le  espressioni  del 
proprio  giubilo  con  banchetti ,  suoni  e  canti  analoghi 
alla  circostanza. 

Nel  teatro  illuminato  a  giorno  internamente  ed 
esternamente  vi  fu  opera  in  musica  e  concerto.  I  Bre- 
sciani hanno  dimostrato  anche  in  questa  occasione  quan- 
ta sia  la  loro  devozione  ed  il  rispettoso  loro  attacca- 
mento alla  persona  di  S.  M.  Napoleone  il  Gramde  e  a 
tutta  l' augusta  imperiale  famiglia. 

Milano  ,    i.°  Aprile. 
S.  A.  I.  il  Pnucipe  Viceré  ,  con  Decreto  del  gior- 
no   2H   scaduto   febbrajo  ,    ha    nominato    il    sig.     Carlo 
Monti  commissario  di  polizia  pel  circondario  primo  del 
comune  di  Milano. 

Con   altri  tre   separati  Decreti  del  suddetto  giorno 
ha  nominato  : 

i.°  I  membri  dei  consigli  comunali  di  II  classe  della 
Mirandola,  Finale,  S.  Felice  e  Sassuolo  ,  nel  Diparti- 
mento del  Panaro,  per  la  parziale  rinnovazione  jriferi- 
bile  al  181 1. 

2.0  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Vicenza  per 
la  parziale  rinnovazione  riferibile  al  suddetto  anno. 
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5,*  1  membri  di  varj  consigli  comunali  di  I  e  II 
classe  del  Dipartimento  del  Lario  per  la  parziale  rinno- 
vazione pure  riferibile  al  suddetto  anno   1811. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  i.°  marzo 
p.°  p.°,  sentito  il  Consiglio  di  Stalo  ,  ha  approvato  i 
budjets  dei  comuni  di  Brescia,  Modena,  Vicenza,  An- 
cona, Pavia,  Pesaro,  Bergamo  ,  Treviso  e  Bagnaca val- 
lo pel  corrente  anno    l8ll. 

Con  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  i.° 
ha  nominato  : 

i."  1  membri  di  alcuni  nuovi  consigli  comunali  di  I 
e  II  classe  del  Dipartimento  del  Metauro. 

2.°  I  membri  di  varj  consigli  comunali  di  I  e  II 
classe  del  Dipartimento  del  Mincio  per  la  parziale  rin- 
novazione riferibile  al  corrente  anno. 

Con  Decreto  del  giorno  4  ha  nominato  patrocina- 
tori presso  la  Corte  di  giustizia  iti  Milano  i  signori 
Collini  Giovanni,  avvocato;  Lunghi  Carlo,  dottore,  e 
{Quadri  Ambrogio,  avvocato. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  4  ha  nominato  i  due 
giovani ,  Rabici  Gio  Batista ,  di  Reggio  ,  e  Buccinellì 
Giacomo  ,  di  Milano  ,  ai  due  posti  gratuiti  vacanti 
nel  R.  conservatorio  di  musica. 

Con  Decreto  pure  del  giorno  4  na  accordato  a 
Ferdinando,  figlio  di  Filippo  Trombetta,  al  primo  posto 
gratuito  ebe  sarà  per  vacare  nel  liceo  convitto  di  Ferrara. 

Con  due  separali  Decreti  del  giorno  i5  ba  nomi- 
nato il  sig.  Francesco  Bruni  in  ricevitore  dipartimentale 
del  Mincio  pel  triennio  i8ij,  1812  e  181 5  ,  ed  ha 
confermato  il  sig.  Giuseppe  Ferrari  nella  sua  qualità  di 
ricevitore  del  Dipartimento  dell'  Alto  Po  pel  suddetto 
triennio. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  1 5  ha  nominato  il 
sig.  Carlo  Cabrusà  in  ispettore  di  polizia  al  confine  di 
Tobia  ck. 

Con  Decreto  del  giorno  20,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato  ,  ba  autorizzato  le  Congregazioni  di  Carità  di 
Milano ,  quella  di  Bescapè  ed  i  Fabbricieri  della  par- 
rocbia  di  Bescapè  ad  accettare  1'  eredità  ed  i  legali 
rispettivamente  disposti  dal  fu  Giuseppe  Ani."  Crivelli. 

Con  altro  Decreto  del  giorno  20  ,  sentito  il  Consi- 
glio di  Stato ,  ha  approvato  i  budjets  dei  comuni  di 
Ferrara  ,  Belluno,  Sinigaglia,  Urbino  e  Cento  pel  cor- 
rente anno. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  22  ha  nomi- 
nato il  sig.  Barerà  Giuseppe  membro  delia  Congrega- 
zione di  carità  di  Verona. 


Ricevimento  degli  effetti. 


APERTURA. 


Domenica.  ) 
Giovedì  .  .  )* 


Ore  untiinerid. 


io 


Lunedi  .  .  ) 
Miriedì.  .  ) 
Mercoledì.  ).  .  .  .    9 
Venerdì.  .  ) 
Sabbaio.  .  ) 


Domenica.  ) 
Giovedì .  .  ) 


CIUUDIMENTO. 

Ore  pomerid. 
.  .  3 


.  .  5 


.  8 


Lunedì  .  .  ) 
Martedì.  .  ) 
Venerdì.  .  ) 

Mercoledì.  ) 
Sabbaio.  .  ) 

N.  B.  Al  mercoledì  gli  effetti  che  vengono  spediti 
col  corriere  di  Venezia  ,  devano  essere  consegnati  prima 
delle  ore  5  pomeridiane. 

Dalla  Direzione  generale  delle  Regie  Poste, 

Milano,  il  i.°  aprile  181 1. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla  tipografia  di  Giuseppe  Molinari  di  Venezia 
è  uscito  un  Estratto  alfabetico  del  Codice  penale  at- 
tuatosi pel  Regno  a"  Italia  il  giorno  i."  gennajo  181 1. 

L'  idea  dell'  Autore  è  stata  quella  di  formarsi  un 
indice  che  sotto  molte  differenti  voci  riportasse  la  so- 
stanza di  tutti  gli  articoli  del  Codice,  onde  rinvenire 
facilmente  ciò  che  si  voglia  e  sapersi  insieme  la  dispo- 
sizione della  legge.  L'  opera  comprende  ancora  tutti  gli 
articoli  del  Codice  Napoleone  ,  di  quello  di  commercio 
e  di  altre  leggi  che  vi  si  trovano  citate. 

Non  si  dubita  che  questo  travaglio,  fatto  con  ogni 
diligenza  ,  non  sia  per  riuscire  grato  ed  opportuno  a 
♦ulti  quelli  che  ,  costituiti  in  uffizj  giudiziari  ,  ammini- 
strativi od  anche  forensi  ,  bau  bisogno  di  consultare 
sovente  il  Codice  penale. 

L'edizione  è  in  8.°  picciolo,  di  stampa  nitida  e 
corrcttiasima  :  il  suo  prezzo  è  di  lire  una  e  mezzo 
d'  Italia,  senza  la  spesa  del  porlo j  e  si  vende  in  Ve- 
nezia al  negozio  del  sig.  Giustino  Pasquali,  in  Merceria 
di  S.  Giuliano,  al  nuua.°  725. 

Raccolta  degV  Indirizzi  presentati  a  S.  A.  I.  il 
Principe  Viceré  d  Italia  dal  clero  del  Regno  d  Italia, 
aggiuntivi  quelli  presentali  a  S.  M.  I  Imperatore  e  Re 
dal  clero  metropolitano  di  Parigi  ec.  ,  come  sono  ripor- 
tali dal  Giornale  italiano» 

Milano  ,  presso  il  librajo  Giuseppe  Maspero. 


Ufficio  generale  di  distribuzione  e  ricevimento    degli 

effetti  presso  la  Direzione  generale  delle  Regie  Poste  in 

Milano. 

ORARIO. 

Distribuzione  degli  effetti. 


APERTURA- 

Ore  antimerid 


Domenica .  ) 
Giovedì  .  .  )" 

Lunedì  .  .  ) 
Martedì    .  ) 
Mercoledì.  ). 
Venerdì .  .  ) 
Sabbaio.  .  ) 


io 


Domenica.  ) 
Giovedì  .  .  ) 

Lunedì  .  .  ) 

Martedì.  .  ) 

Mercoledì.  ) 

Venerdì  .  .  ) 

Sabbato.  .  ) 


CHIUDIMENTO. 

Ore  pomerid. 

...  5 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingarelli, 
con  danza  allusiva. 

Teatro  S.  Ràdegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d  una  vedova  e  Le  due  gemelle , 
con  ballo  intitolato  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
replica  Le  nuvole. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  1/2  pomeridiane. 

I  Il      1.111  I1MII  ■— 1 ^ 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  aum.°  <iu3. 
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GIORNALE    ITALIA 

Milano,  Martedi  2  Aprii*  181 1. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  post;  iu  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  2,4  Marzo. 

(  J7»c  ^//>eJ.  > 

Cartaxo ,  7  Jcbbrajo. 

JLie  due  armate  nemiche  sono  ancor  trincerate  nel- 
le loro  antiche  posizioni:  i  Francesi  a  Santarem,  e  gli 
Inglesi  a  Cartaxo.  Il  momento  della  lotta  darà  luogo  ad 
un'azione  sanguinosa.  Presentemente  non  v' è  alcuna  ap- 
parenza d' ostilità.  Le  due  armate  si  tengono  d'  occhio 
scambievolmeute ,  conoscendo  entrambe  la  forza  de' lo- 
ro rispettivi  trinceramenti.  Forse  in  Inghilterra  si  fa  cre- 
dere che  l'armata  francese  sia  sprovvista  di  munizioni 
da  gaerra  e  da  bocca,  e  che  regnino  fra  essa  le  più 
terribili  malattie  ec.  ec.  Siate  certo,  o  signore,  che  al 
contrario  l'armata  francese  è  provveduta  di  tutto  quan- 
to le  è  necessario;  e  finché  i  Francesi  avranno  alia  lo- 
ro disposizione  una  cosi  grande  estensione  di  paese ^ 
»ic»n    .  tuco     £oot0    ^y    j»U-;  "-di  .qk$  u:..'.'--;» 

vaglie. 

Se  gl'indolenti  Portoghesi  fossero  animati  del  de- 
siderio dell'  indipendenza,  potrebbero  facilmente  salvare 
il  loro  paese;  ma  sono  indifferenti  per  tutto  ciò  che  li 
può  togliere  dalia  loro  uaturale  infingardaggine,  e  sono 
convinto  che  la  maggior  parte  della  nazione  portoghese 
poco  si  cura  che  il  paese  sia  occupato  dai  Francesi  o 
dagl'Inglesi;  anzi  io  penso,  dopo  quanto  ho  veduto, 
che  se  i  Francesi  entrassero  oggi  a  Lisbona ,  vi  sareb- 
bero ricevuti  eoa  trasporti  di  gioja. 

Alcuni    forestieri   addetti   al    nostro    servizio,    sono 
slati  l'oggetto  di  nuovi  sospetti;   14  soldati  giudicati  ul- 
timamente a    Cartaxo,    sono    stali    condannati    a    passar 
per  l'armi;    ne    ho    veduti    giustiziar   quattro;    gli    altri 
hanno  ottenuto  la  grazia.  Egli  è  uno  spettacolo  che  la- 
cera il  cuore  il  veder  la    miseria   degl'  infelici    fuggitivi 
portoghesi,  che  giornalmente  abbandonano  le  loro  case, 
«enea  viveri,  ed -avendo  appena  di  che  coprirsi  la    nu- 
dità. Jeri  passai  davanti  al  convento  di  S.    Rocco,    ove 
sono    alloggiate    e    nudrite  j;Uì  donne    e    fanciulli,    se 
nudrimeato  può  chiamarsi  quello  che  vien  loro  dato;  era" 
no  i  miseri  stesi  sul  terreno ,  mangiando  la  scarsa  por- 
zione «li  riso  che  il  governo  accorda  loro  una  sola  vol- 
ta al  giorno;  in  una  parola,  la  mortalità    e    la    miseria 
che  regna  fra  tutti  questi  infelici  fuggitivi,  nella  provin- 
cia dell'  Alentejo  ,    sorpassa    tulto    quanto    potrei    dirvi  ; 
assi  muejono  ài  lame .  e  giornalmente  ne  periscono  più 


czz'me.  La  morte  senza  dubbio  è  per  essi  un  bene, 
"'.ci  è  certamente  da  stupirsi  che  Napoleone  brami  di 
posseder  questo  paese;  egli  è  uno  de' più  deliziosi  e  de- 
pili fertili;  e  nelle  mani  d'agni  altro  popolo,  dai  Por- 
toghesi in  fuori,  il  suo  possedimento  non  potrebbe  che 
eccitare  invidia. 

La  totalità  delle  divisioni  delle  truppe  spagnuole, 
ch'erano  stazionate  ne' contorni  di  Lisbona,  è  stata  spe.. 
dita  sulla  riva  meridionale  del  Tago;  è  questa  una  raz- 
za infame;  essi  pongono  a  sacco  gli  abitanti  e  commet- 
tono i  più  grandi  eccessi. 
■—  Ci  si  scrive  da  L'sbona  quanto   segue  : 

Le  due  armate  sono  ancora  nelle  loro  antiche  po- 
sizioni; ne  l'una  né  l'altra  osa  di  venir  alle  mani.  To« 
sto  che  saranno  arrivati  i  rinforzi  aspettati  dall'Inghil- 
terra, vi  sarà  certamente  qualche  azione;  almeno  i  Por- 
toghesi tengono  per  cosa  certa  che  lord  Wellington 
attaccherà  i  Francesi,  allorché  avrà  ricevuto  questi  rin- 
forzi; s'egli  farà  questo,  lo  tara  sotto  auspicj  sfavore- 
volissimi, poiché  le  posizioni  de' Francesi  sono  per  ve- 
rità d'  una  forza  prodigiosa. 

Ultimamente  ho]  avuto  occasione  di  percorrere  il 
paese,  ad  oggetto  di  trovar  quariie.i  per  le  truppe  ve- 
nute da  Portsmouth.  I  villaggi  più  belli  sono  assoluta- 
mente abbandonati,  ed  i  superbi  castelli  de' nobili  sortd 
deserti.  Ognuno  può  stabilirsi,  senza  tema  d'esser  mo- 
lestalo, in  quella  qualunque  casa  di  campagua  che  più 
gli  piaccia ,  ornata  presentemente  d'  aranci  carichi  di 
frutti. 
—•  La  squadra  che  sta  per  far  vela  pel  Baltico,  sotto 
gli  ordini  di  sir  Giacomo  Saumarez,  sarà  composta  di 
»5  vascelli  di  linea,  16  fregate  e  5o  bastimenti  in  cir- 
ca più  piccoli.  Qnesta  squadra  dee  trovarsi  al  luogo 
della  sua  stazione  pel  principio  di  maggio.  Oltre  que- 
sto grande  armamento  di  mare,  pretendesi  che-  i  mi- 
nistri abbiano  intenzione  di  spedir  grandi  forze  di  terra 
nel  Baltico.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  14  Marzo. 
La  quistione  più  importante  che  siasi  trattata  fino- 
ra neila  nostra  Dieta  era  relativa  al  progetto  di  unione 
delle  varie  province  della  monarchia  ed  al  sistema  di 
uniformità  nella  loro  amministrazione.  Dopo  molte  di- 
scussioni la  Dieta  ha  adottato  a  questo  proposito  una 
decisione  la  quale  porta  in  sostanza  quanto  segue: 

Gli  Stati  provinciali  non   possono    lasciar  di  appa- 
lesare il  voto  che  piaccia  a  S.  M.  di  unir  quelle  sue  prò*. 
Ì  vinse  che  godono   ancora  particolari   costituzioni   in   urt 
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solo  corpo  alle  antiche  province  ereditarie  ,  atteso  che  è 
quisto  il  mezzo  più  otto  a  porle  tutte  in  grado  di  soc- 
corrersi reciprocamente  ,  di  semplificar  la  marcia  degli 
affari  e  di  migliorare  il  credilo  pubblico.  Gli  Stati  rac 
comandano  (/uestò  articolo  con  tanto  maggior  confiden- 
za ,  in  quanto  che  sono  intimamente  convinti  che  S.  M. 
ha  per  iscopo  costante  di  alleviare  il  popolo  e  di  ren- 
dergli meno  gravose  le  pubbliche  imposte;  sono  esse  si 
considerabili  eh'  egli  non  può  più  sopportarle  se  non  si 
adotta  questa  provvidenza  saggia  e  conforme  all'  equità 
ed  ai  principi  generalmente  in  uso. 

Contro  questa  decisione  adottata  dalla  plurità  della 
Dieta  è  stata  compilata  una  protesta  de' prelati,  conti,  si- 
gnori e  capitoli  di  Meissen  ,  Mcrseborgo  e  Nauniborgo, 
e  presentata  al  Pie  unitamente  alla  decisione.  1  capio  1 
di  Merseborgo  e  Nauuiboigo  hanno  chiesto  che  il  Re 
si  degnasse  di  autorizzarli  a  tenere  adunanze  separate 
tlagli  altri  capitoli  nel  corso  di  questo  anno,  conforme- 
mente all'uso  ed  alle  loro  costituzioni.  In  generale  tutti 
si  lagnano  nel  veder  che  lo  spirito  delle  corporazioni 
s'  oppone  alle  mire  liberali  che  tendono  al  bene  del 
paese. 

Molti  membri  de'  capiteli  ,  noti  generalmente  per 
sinceri  amici  della  loro  patria,  Iranno  altamente  di- 
chiarato che  avrebbero  sottoscritto,  come  cittadini  dello 
Stato,  il  piano  proposto,  ma  che  si  vedevano  obbligali 
a  lìrmar  la  protesa  per  restar  fedeli  agi'  impegni  da 
èssi  contratti.  Altri  però  hanno  energicamente  ricusato 
di  firmarla. 

Il  Re  usa  i  massimi  riguardi  verso  i  due  partiti  ; 
e  sebbene  dipenda  da  lui  il  prescrivere  la  provvidenza 
creduta  utile  al  ben  essere  generale ,  non  vuol  darne 
1'  iniziativa,  e  si  è  proposto  di  mantener  la  parola, 
che  avea  data  alle  precedenti  Diete ,  di  far  osservare 
le  costituzioni  della  Sassonia  quali  sono  stabilite.  Toc- 
ca pertanto  agli  Stati  a  dar  il  primo  impulso  in  que- 
sto affare,  a  fine  di  poter  poscia  adottare  una  decisione 
formale. 

Sono  comparsi  due  opuscoletti  sul  progetto  di  unio- 
ne, scritti  da  rispettabilissimi  uomini  di  Stato;  un  di 
essi  favorisce  il  progetto  d'  unione,  e  l'altro  lo  com- 
bat te.  (.  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

rietina  ,    i5    Marzo. 

Le  ultime  lettere  di  Seiuelin©  annunziano  che 
ì'  importazione  dei  viveri  dall'  Ungheria  in  Servia  è 
tuttora  proibita.  Czerni  Giorgio  ha  destituito  due  co- 
mandanti serviani,  Melenko  e  Dobrinatz,  gli  ha  fatti 
arrestare  e  tradurre  in  Vala:hia.  Le  medesime  lettere 
parlano  della  rinnovazione  delle  osulità  fra  i  Russi  ed 
i  Turchi.  Dicesi  che  il  generale  russo  Sass  abbia  sor- 
preso, sulla  strada  di  Vi. lino  a  Sofia,  un  corpo  di  i3 
mila  Turchi  ,  che  ne  abbia  fatti  prigionieri  6m.  ,  e  di- 
spersi gli  altri.  Questa  notizia  merita  conferma. 

(  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,  9  Marzo. 
(  Eitratìo  d'  una  lettera  particolare.  ] 

Si  sparge  voce  che  la  piazza  di  Badajoz  sissi  arresa. 


La  guernigione,  forte  di  8111.  uomini  ,  è  stata  fatta, 
prigioniera  di  guerra  ,  e  dicesi  che  sia  già  in.  cammino 
per  la  Francia. 

Questa  notizia  ,  che  la  posizione  delle  armate  in 
Portogallo  reude  iufi-utauiente  importante  ,  non  è  offi- 
ciale, ma  pare  probabile  che  si  confermerà. 

Il  corpo  degf  insorgenti  comandato  da  D.  Giulia- 
no è  stato  messo  in  rotta  sulle  frontiere  del  Portogal- 
lo da  un  drappello  di  truppe  fraucesi  comandato  dal 
colonnello  Foulon. 

Una  quadriglia  di  80  briganti  ,  che  desolava  la 
provincia  d'  A^ila  ,  è  stata  intieramente  distrutta  da  un 
distaccamento  del  io.°  di  di  agoni,  incaricato  dal  co- 
lonnello Domauget  d'inseguire  i  briganti.  I  ribelli  sono 
stati  sorpresi  in  un  villaggio  mentre  che  dormivano  • 
32  sono  periti  ,  fra  i  quali  due  officiali.  11  capo  e  45 
soldati  sono  stati  fatti  prigionieri  ,  e  condotti  ad  Avila. 
Si  sono  presi  j5  cavalli.  Uno  solo  di  questi  briganti  è 
pervenuto  a  fuggire. 

Una  lettera  de!  generale  Suchet,  comandante  il  5," 
corpo  d' armata  ,  conferma  la  rotta  dell'  armata  di  Villa 
Campa.  Dugento  prigionieri  ,  un  gran  numero  di  mor- 
ti ,  la  distruzione  di  due  fabbriche  d'  armi  ,  la  presa 
di  parecchi  carri  pieni  di  viveri  ,  tabacchi  ed  altri  ef- 
fetti ,  sono  i  frutti  di  quesla  brillante  spedizione. 

Un  avviso  pubblicato  da  D.  PeJro  di  Mora  y  Lo- 
rna ,  prefetto  di  Madrid  ,  annunzia  la  continuazione 
della  vendita  de'  beni  nazionali  in  parecchie  province 
della  Spagna.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  25   Marzo. 
Il   naviglio    francese   /  sei  fratelli   e    entrato  il  20 
corrente  nella  riviera  di  Nantes  ,   provegnente   da  Lon- 
dra con    un    carico    di  campeggio  ,  legno  giallo ,   som- 
macco  ,  cuoi  ,  ecc.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Roma,  23  Marzo. 

Il  cannone  del  forte  S.  Angelo  ci  ha  destati  questa 
mattina,  e  centuno  colpo  ci  hanno  annunziata  la  fausta, 
notizia  delia  nascita  di  un  Principe.  Le  campane  delle  no» 
stre  mnumerabili  chiese  hanno  salutalo  ancor  esse  im- 
mediatamente il  Re  di  Roma.  S.  M.  1'  Imperatrice  par- 
torì il  dì  30  alle  ore  9  del  mattino. 

Fin  da  jeri  erasi  nella  città  saputo  quest'i mportan. 
te  avvenimento,  e  vi  aveva  diffusa  la  più  viva  gii  ja. 
Chi  mai  non  proverebbe  la  più.  profonda  emozione  nel 
vedere  la  benedizione  divina  spandersi  sulla  più  angm 
sta  famiglia,  ed  un  imeneo,  formato  per  la  felicità  del* 
l'universo,  coronato,  nel  prim'  anno,  da' più  preziosi 
butti?  Ma  quanto  un  lai  sentimento,  che  infiamma  tutti 
1  Francesi,  operar  dee  più  potentemente  sugli  abitanti  di 
Roma!  Colui  eh' è  nato  è  il  loro  Re,  ii  restauratore 
della  loro  città!  Questo  bambino  diventa  il  pegno  pre- 
zioso dei  sentimenti  della  benevolenza  di  S.  M.  I.  e  R. 
per  noi.  E  qual  prova  più  grande  di  amore  poteva  ella 
darci,  quanto  il  far  portare  a  suo  figlio  il  titolo  di 
nostro  Re  ?  Quali  speranze  non  dovranno  concepire  ì 
Piomani  dopo  un  sì  latto  contrassegno  di   protesone  ! 

11  prioie  della  impeiia!  chiesa,  di  S.  Luigi  con- 
giun'o  al  suo  illuminato  clero,  impaziente  di  dare  sem- 
pre nuovi  attestati  di  òudduauza  e  di  fedeltà  allei  saepq 


persona  delflmperadore,  ha  questa  mane  In  della  chiesa, 
dopo  il  servigio  divino  ,  cintalo  1'  inno  ambrosiano  in 
rinprazianienlo  all'Altissimo  pei  felice  parlo  di  S.  M. 
Maria  Luisa  nostra  imperatrice  e  ttegiaa. 

(  Gior.  del  Campii.  ) 


■É— 


NOTIZIE   INTERNE 

RE  GNO    D'  1  T  A  L  I  A. 

Ancona,  25  Marzo. 
Dal  i5  al  ao  marzo  corrente  sono  entrali  in  que- 
sto porto  num.  20  legni  diversi  provegnenti  da  Trieste, 
"Venezia,  Pesaro,  Silvi,  Lusin  piccolo,  Bari,  2*ara, 
Fiume,  Punta  di  Goro,  Riarmi  e  Smigaglia,  carichi  di 
diverse  mercanzie.  (  //  Metawo.  ) 

Chioggia,  22  Marzo. 

lì  festivo  rimbombo  del  cannone  di  Venezia  riem- 
piva di  gioja  questi  abitanti,  allorché  giunse  jeri  l'altro 
sera  alle  ore  dieci  circa  un  corriere  colla  s espirata  nolizia 
della  nascila  di  S.  M.  il  Re  dei  Romani  ,  dato  alla 
luce  da  S.  M.  l'augusta  nostra  Imperatrice  e  Regina 
alle  ore  9  del  giorno  medesimo.  La  mattina  del  21  alle 
ore  cinque  ne  fu  ugualmente  diffusa  la  nuova  con  cen- 
tuno colpo  di  cannone  dai  castello  S.  Felice,  e  dalle  can- 
noniere del  porto  ,  come  pure  dal  suono  delle  campa- 
ne di  tmta  la  città.  Le  autorità  locali  si  sono  fatte  a 
gara  le  felicitazioni  convenienti  ad  un  avvenimento  tan- 
to importante  alla  pubblica  felicità ,  ed  all'  ora  di  mez- 
zogiorno è  stato  pontificai  mente  cantato  un  solenne  Te 
Deum  nella  cattedrale  da  monsig.  vescovo,  colf  interven- 
to delle  autorità  non  solo,  ma  di  tulli  gl'impiegati  pub- 
blici ,  e  di  tutta  la  truppa  della  guernigione. 

L'esultanza  generale  della  popolazione  ha  reso  que- 
sto giorno  uguale  alle  più  solenni  feslività  nazmnali. 
Nella  sera  erano  illuminate  lutte  le  case  dei  pubblici 
funzionar)  e  dei  principali  cittadini.  L'  illuminazione 
continuerà  per  tre  sere  di  seguito  ,  e  per  tre  giorni  il 
suono  festivo  delle  campane  terrà  presente  V  avveni- 
mento feiice.  (  Estr.  dal  Quotici,    veneto.  ) 

Modena,  27  Marzo. 
Appena  fu  qui  giunta  ,  in    sulla    sera    del    21   cor- 
rente, la  fausta  notizia    del  felicissimo  parto    di    S.   M- 
V  Imperatrice  e  Regina,  i  sacri  bronzi  invitarono  questi 
abitanti  a  render  grazie  all'  Altissimo  di    così   segnalato 
benefizio;  e  l'alba  del  dì  seguente  fu  salutala  da    cen- 
tuno colpo  di  cannone.  Il  dì  25,  fra  il  rimbombo  dtlie 
artiglierie  e  della  rnosmetleria  fu  cantato  nella  cattedrale 
il  Te  Deum,  colf  intervento  di  monsignore  l'  amalissi- 
simo  nostro  vescovo ,  delle  autorità    locali  e  di  straordi- 
naria frequenza  di  popolo.   Terminato  il   sacro    rito  ,   la 
truppa    di    guernigione    eseguì    maestrevolmente     le   più 
difficili    evoluzioni.     Le    principali     autorità  ,    raccolte    a 
splendida    banchetto     datosi    nel    palagio    prt feti  zio,   ne 
fecero    eccheggiar    le   volte  coi    replicati    evviva    e    Ite  li 
brindisi  alla  imperiale  famiglia;  né  mancarono    le  muse 
ad    accrescere    la    comune  letizia.    Alla  sera,  la    citta    è 
i,!ala  riccamente  illuminata.  Fmalnente    brillantissime    e 
omtuose    riuscirono     due     feste    da    ballo    datesi    gratis 
2  una  nel  teatro ,  e  1'  altra  nei  ridotto. 


Solario  ,  iTy    Marzo. 

La  «ascila  dell'  augusto  primogenito  di  S.  M.  I.  e 
R.  si  è  fesleggiata  in  questo  comune  colì-e  dimostra- 
zioni deila  più  viva  esulta,!  za. 

Tutte  le  autorità  l«'ca«  e  immenso  concorso  di 
cittadini  hanno  assistito  al  solenne  canto  dell'  limo  aoi- 
brogiano,  ed  hanno  innario  ali'  Onnipotente  i  p<ù 
fervidi  voti  per  la  con  serva  zi  mie  del  prozi. so  germe, 
oggetto  di  tante  spcianze. 

Vi  è  stata,  al  dopo  pranzo,  una  corsa  dì  fantini  a 
cavallo. 

1!  sig.  Prefetto  ha  raccolto  presso  di  sé  a  giulivo 
banchetto  le  autorità  sì  civili  che  militari  ci  ecciesia- 
stijfee,  ed  alla  sera  ha  dato  una  superna  accademia 
che  fu  onorata  da  tutti  i  più  distinti  personaggi  della 
città. 

Tulli  gli  abitanti  hanno  gareggiato  nell'  illuminar® 
le  loro  case. 

In  cosi  fausto  giorno  si  sono  distribuite  raaaani  di 
vino  a  tulio  il  distaccamento  militare,  stazionato  nel 
dipartimento  dell'  Adda,  ed  alla  gendarmeria.  Per  fino 
entro  le  carceri  si  è  fatto  penetrare  il  sentimento  della 
gioja,  soccorrendo  di  vino  e  commestibili  i  detenuti. 

Cremona,  28    Marzo. 

Domenica  scorsa  2.4  del  corrente  si  sono  da 'e  in 
questa  città  le  maggiori  dimostrazioni  di  gioja  per  la 
nascita  del  Re  di  Roma. 

Al  mezzo  giorno  fu  da  monsignor  vescovo  intona- 
to il  Te  Dewn,  e  cantato  con  iscelta  musica:  tutte  le 
autorità  civili  e  militari  ed  uno  straordinario  concorso 
di  popolo  intervennero  alia  solenne  cerimonia.  Tuffa 
la    guarnigione  era  in  armi  sulla  piazza  nWggfofe. 

Terminata  la  sacra  funzione,  ebbero  luogo  Mlfla 
piazza  del  castello  le  evoluzioni  militari  a  fuoco  <=ì  pi  f 
parte  della  cavalleria,  che  della  infanteria.  Dopo  gli 
esercizj, sotto  ben  disposte  tende  fu  la  truppa  trat'ata  a 
banchetto  a  spese  della  rispettiva  ufficialità,  e  gli  uffi- 
ciali stessi  sotto  ricco  padiglione  ornato  di  emblemi  ed 
iscrizioni  analoghe  pranzarono  fra  il  suono  giulivo  dei 
militari  stroraenti ,  e  fra  il  rimbombo  di  replicali  colpi 
d'artiglieria,  in  mezzo  ad  uua  folla  di  popolo  che  li- 
ceva eco  alla  loro  allegrezza. 

Alla  sera,  tutte  le  case  e  gii  edifizj  degli  stabili- 
menti pubblici  si  videro  neh'  esteriore  vagamente  iHtt- 
minati,  e  la  guardia  nazionale  girando  per  le  contrade 
colia  numerosa  sua  banda ,  esprimeva  con  lieta  mugica 
la  sua  gioja,  unitamente  a  quella  degli  abitanti. 

Alla  sera  si  è  data  la  rappresentazione  gratis  nel 
teatro  della  Concordia  illuminato  a  giorno,  a  spese  del 
reggimento  Dragoni  delta  F«.egnia.  Vane  poesie  ed  iscri- 
zioni allusive  al  grande  evento  si  distribuirono,  durante 
la  rappresentazione,  agli  spettatori. 

Questa    amministrazione    municipale    ha    assegnate 

dodici  doti  di  lire  60  cadauna   a    dodici    zitelle    povere. 

La  congregazione  della  canta   ha   voluto    anch'  essa 

distinguersi  con  un  tratto  di  beneficenza  verso  i  poveri 

che  gioiscono  dell'  elemosina  del  pio  istituto. 

Nella  illuminazione  si  sono  distinti  gli  ufficiali  del 
i.°  reggimento  de' cacciatori  a  cavallo,  avendo  fatto  va* 
gameute  illuminare  a   palloni   di   vado    colore   tutta   la 


contrada  Gonzaga  che  condu       .1  loro  quartiere:    tolta  j  titolo  :    Coffee  Ai  A&tfi  e  delle  pene  pel  Regia    d  li* 
,     focciata  del    medesimo    era  pure  illuminata.  Ha  ,  iMM  conforme  aVC  originale  dei   Bollettino   delle 

In  Lodi,  Crema,  Gasalmaggiore  ,    Cudogoo,  Sore-  |  Leggi ,  colla  versione  tei  molivi  degli  Orator 
Sina  ed  in   altri    Capoluoghi    si    è    andato    a   gara    colia 


glia  di  Stalo  dell'  Impero  francese  e  della  commissione 
del  Corpo  legislativo  ,  collocali  per  ordine  di  materie  » 
aggiuntovi  il  confronto  colle  Leggi  romane,  e  con    altre 


ordinanze  ,    dichiarazioni   e   leggi    della    Francia,  V  ap- 
pendice al  Codice  di  processura  penale  con  osservazioni, 


centrale  del  dipartimento  nelle  funzioni  sacre  e  civiche 
per  festeggiare  un'  epoca  à  memorabile. 
Del  29. 
11  giorno  24  del  corrente  gli  ufficiali  del  4.0  reg- 
gimento d'infanteria  di  linea  italiano  hanno  voluto  dar  f  indù»  ragionato  del  Codice  penale.  Senza  estenderci 
prova  del  loro  attaccamento  al  Gran  Napo^onf.  so-  snl  valore  dell' opera  ,  aggiungeremo  soltanto  ch'essa 
Lutando  pomposamente  .1  tanto  desiderato  avveni-  sarà  divisa  in  tre  tomi  ,n  8°  in  buona  carta  e  bel 
mento  del  felice  parto  di  Maria  Luigia,  Imperatrice  dei  caratteri.  I  primi  due  conterranno  V  intero  Codice  pe^ 
Francesi  e  Regina  d'Italia.  Dopo  aver  eseguito  differcn-     naie  ,  le  relative  noie  e  la  versione  dei  motivi.  Il  terzo 

comprenderà  l'appendice  al  Codice  di  processura  penale 
egualmente  commentata  ,  e  V  indice  ragionato  delle 
materie  del  Codice  medesimo. 

1!    prezzo    del    volume    che    ora   annunziamo    è    di 
iir.    1    e    csnt.    5o    in  carta  fina  comune,  e  di  lir.  2  in 

carta  fina  di  colla,  e  si  trova  vendibile  iti  Milano  dalla 

io    ricco    iJduigmiii».    •>-£, -• 1  ,  1  .i         .   ,  .. 

«ione  analogo  alla  solennità  dell*  -ornata,  hanno  arche  Stamperia  Reale  e  dal  sig.  Veladin.  in  S.  Radegonda, 
essi  pranzato  fra  l'armonìa  della  banda  militare  e  fra  j  e  nei  Dipartimenti  da,  soliti  corrispondenti  della  Slam-, 
lo  strepito  di  più  colpi  tMti  sulla  torre  della  porla  di  j  pena  medesima,  ai  prezzi  sopraindicati. 
in£N»s«fi  KoKe  autorità  del  paese  furono  invitate  a  que- 


ti  manovre  con  esercizio  a  fuoco,  tutti  i  soldati  fur«mo 
trattati,  a  spese  de  signori  ufficiali,  ad  mi  pranzo  Sulla 
pubblica  piazza  del  castello  in  mezzo  ad  un  concorso 
immense  di  popolo  che  prendeva  parte  alla  loro  alle- 
gri». Gli  ufficiali,  sul  terrazzo  dello  stesso  castello,  sot- 
to ricco  padiglione  fregiato   di  dive«H  emblemi    ed  iscri 


sto  festivo  banchetto  ove  risonavano  ad  ogni  tratto,  fra 
le  acclamaaioni  della  giojav,  1  nomi  dell'imperiale  fami* 
glia.  Siili'  imbrunir  della  sera  a  suono  di  musica  eglino 
fecero  il  giro  di  tutta  la  città  penetrati  dai  sentimenti 
-oui  sinceri  di  giubilo:  teneva  dietro  a  loro  passi  una 
Numerosa  folla  di  popolo  che  godeva  di  unire  il  sin, 
poi  toro  entusiasmo.  La  sera  si  eseguirono  avanti  la 
porta  del  quartiere  molti  fuochi  artificiali.  La  più  grande 
tranquillità  e  il  maggior    buon    ordine     sono    regnati  in 

cosi  fausta  giornata. 

(  Estr.  dal  Giornale  dell  Allo  Po.  ) 

Novara,  28  Marzo. 

Anche  la  Società  degli  Estemporanei,  già  da  molti 
«uni  unitaria  voluto  esprimere  il  suo  giubilo  pel  fausto 
avvcuimen'to  della  nascita  del  Re  di  Roma.  Colla    gra- 
ssa annuenza  di  questo  sig.  cavaliere  barone  prefetto, 
la  sera  del   27.  corrente  ha    tenuto    nella    sala    delle  sue 
adunane    un  assai    brillante  accademia     cui    furono  in- 
vitate ed  intervennero  le  autorità  locali,  le   più  distinte 
persone  della  città,  ed  alcuni  riguardevoli    forestieri    che 
qu,  fortunatamente  si  trovarono,  il  buon  gusto    nell'  or-  j 
nato  della  sala,   un'iscrizione,  una  cantata,  distribuzio- 
ne di  poesie  tutte  analoghe  al  soggetto,  di  composizio- 
ne del  socio  professore    Nova ,    un    numeroso    concorso 
del  bel  sesso,  ed  un  continuo  servizio  di    rinfreschi,  le 
hanno  procurato  in  questa  circostanza  un  generale    ag- 
gradimento. Un  tratto  di  filantropia  de'  soci   aveva  pre- 
ceduto questa    festa     colla     distribuzione   fatta    al    mez- 
ao  giorno  d'una  quantità  di  pane  ai  poveri. 


Considéralìons  sur  divers  points  de  la  morale  dire- 
lienne  par  M.  Cesar- Guillaume  de  la  Luzerne ,  ancien 
évéque  de  Langres. 

Venezia  ,   presso  Antonio  Curti  ,   1810. 

Tom.  5  in   12  ,    di  pag.  2i5o. 

(  Prezzo  ,    lire  dieci  italiane.  ) 

Questa     opera    che    porta    in    fronte     il     ritratto 

dell'  illustre  vivente  autore  che  la  scrisse  ,   si   (rende  al 

negozio  di  libri  e  stampe,  diretto  da  Francesco  Bel  visi, 

all'  insegna  di  S.  Tommaso  d'  Aquino,    in    contrada    di 

S.  Margherita  ,  num.   1120. 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

GlURlSPIUJDENZA    CRIMINALE. 

Pai    tipi    della   Reale    Stamperia    è  uscito  il  primo 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista^ 
stampa! ore- libra jc  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  num.  5g6,  è 
uscito  il  M.°  XXV111  (  tom.  7.0  )  del  Giornale  biblica 
grafico  universale. 

SPETTACOLI   ZT  OGGI. 

R.   Teatro    alla  Scala.  Riposo. 
R.  Teatro   della  Canobiana.    Dalla   comp.    I.  e  R. 
francese  si  recita  Auguste    ed   Thèodore    ou   Les    deux 
pages.  —  Lafausse  agnès  ou  Le  poète   campagnard. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d  una  vedova  e  Le  due  gemello 
con  ballo  intitolato  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  coca.  comp.  Pucci  si 
replica  Quello  che  piace  alle  donne  nessuno  lo    sa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  scoperta  delle  Indie  fatta  da  Portoghesi 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e   1/2  pomeridiane. 


*| 


volume  Sì  un'opera  che  abbiamo  .lire  volle  annunci.  I  M.lauo,  dalla  tipografia  di_ F«%   Jgr.dli,   celta 

*   num.    ,6   .   *   *   r*  «««.le,  «  eh.  h.  por     coulr.d.  d,  S.  M.rehe,Ua,  num.     .,,3. 
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Tutta  gli  atti  d'  ammicistrarione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INO  HILTERRA.. 
Londra  ,  2 1  Marzo. 

Si  suppone  che  l'Imperatrice  di  Francia  siasi  sgra- 
vata ,  poiché  )eri  le  batterie  delle  coste  di  Francia  han- 
no sparate  salve  d'  allegrezza  ;  ed  alla  sera  dello  stesso 
giorno  tutta  la  città  di  Boulogne  fu  illuminata  e  si  lan- 
ciarono in  aria  molti  razzi.  Dal  numero  de'  colpi  di 
cannone  s'inferisce  che  l'Imperatrice  abbia  dato  alla 
luce  od.  maschio.  (  The  Star.  — (  Monueur.  ) 


»  o  :  arrestate  ne'  differenti  porti  de'  suoi  Stati  ,  e  che 
so  0  state  caricate  ,  sia  in  totalità,  sia  in  parte,  di 
dedale  coloniali  o  di  merci  provegnenti  da  fabbriche 
inglesi.  Le  stesse  rigorose  provvidenze  saranno  costan- 
temente applicabili  a  tutte  le  navi  che  potessero  in 
avvenire  trovarsi  nel  medesimo  caso.  Il  sig.  consigliere 
di  Stato  di  Heydebrk  è  specialmente  incaricato  di  dar 
g)  ordini  necessarj  per  far  vendere  indilatamente  le 
sr.'idette  navi  e  rilasciare  ai  loro  capitani  0  proprietarj  » 
sì  lo  chieggono  ,  de'  certificati  comprovanti  la  fabbri-* 
e;  rione  decretata  e  consumata.  (  Moniteur.  } 


TURCHIA. 

Smirne,  17  Gennajo. 
La  notizia  che  una  carovana,  composta  di  56o 
nomini  e  di  quasi  altrettanti  camelli  carichi,  era  perita 
nella  scorsa  estate  ,  per  mancanza  d"  acqua ,  nei  deserti 
di  Siria  ,  ed  era  stata  sepolta  dalle  sabbie  ardenti  > 
sollevate  dal  vento  di  Samum  ,  si  è  sventuratamente 
confermata.  Questo  terribile  avvenimc«to  recs  mclì> 
danno  alla  città  d' Aleppo ,  ond'  era  partita  la  carovana. 
11  vento  Samum  è  chiamato  corruzione  nella  bibbia  ;  il 
sirocco  ,  che  arriva  dall'  Affrica  in  Sicilia  ed  in  Italia» 
ha  qualche  somiglianza  con  questo  vento  funesto. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  2  Marzo. 
S.   A.  I.    il   Granduca   Costantino  è  di  qui  partito 
per   la   Finlandia.   La    sua   assenza  non   sarà   di   lunga 
durata.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  16  Marzo. 

Due  forestieri  sospetti  che  la  Polizia  ricercava   già 

da   qualche   tempo   sono   stati  arrestati    ultimamente,  e 

tradotti  sotto  scorta  sicura  al  castello  di    Cronemborgo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  i5  Marzo. 
Il  sig.  Rauch,  artista,  pensionalo  a  Roma  da  S.  M., 
è  stato  incaricato  di  lavorare  intorno  ad  un  monumen- 
to in  grande  per  la  fu  Regina.  11  sig.  Rauch  ha  già 
eseguita  in  marmo  la  statua  colossale  di  questa  Prin- 
cipessa. 

Del  19. 
S.  M.  con  decreto  dell'  8  corrente  ha   ordinato   la 
confiscatone ,  senza  altra  forma  di  processo ,  di   tutte  le 


REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pancsowa  ,  4  Marzo. 

Tanto  a  Belgrado  come  in  tutte  le  altre  fortezze 
d  ila  Servia  ,  fansi  degli  apparecchi  per  la  prossima 
campagna.  Il  28  febbrajo ,  si  sono  trasportati  al  campo 
«i  Deligrad  otto  pezzi  d'artiglieria  e  diverse  muniziorv. 

Subito  dopo  l'  ingresso  delle  truppe  russe  in  Bel- 
j   ado,  si  sono  chiuse  ,  lungo  le  nostrte  frontiere,    tutte 

nunic.azioni  colla  Servia.  Lasciassi  però  passare 
ancora  in  quel  paese  il  ferro  e  le  BMMJ  ^rovegreaf. 
dalle  nostre  manifatture  ,  ma  non  vi  si  può  trasportare 
alcuna  specie  di  commestibili. 

La  settimana  scorsa  ,  il  generale  in  capo  Czerni 
Giorgio  ha  radunato  a  Belgrado  il  suo  consiglio  per 
una  seduta  straordinaria  ,  in  cui  si  è  pronunziato  la  de- 
stituzione ed  il  bando  dei  due  comandanti  Melenko 
Stoick  e  Pietro  Dobrinatz  [  V.  il  Gior.Ital.  del  2  aprile.}, 
colpevoli  di  tradimento.  Trenta  uomini  sono  stati  spe- 
diti a  Boretsch  per  arrestarli  e  tradurli  oltre  le  frontie- 
re. Czerni  Giorgio  ha  nominati  due  comandanti  per 
rimpiazzarli;  ma  gli  abitanti  di  Boretsch  non  hanno 
voluto  riceverli  ,  ed  hanno  fatto  guardare  a  vista  gli 
altri.  Ancor  non  si  sa  qual  partilo  prenderà  il  generale 
in  capo  ;  egli  si  è  ritirato  a  Topola  per  coucertarsi  c<  n 
persone  di  confidenza  intorno  ai  mezzi  di  vincere  que- 
sta resistenza.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  i5  Marzo. 
Il  decreto  sui  biglietti  di  banco  ha  cagionata  una 
sensazione  tanto  maggiore  in  quanto  che  nulla  era  tra- 
spirato di  simile  provvidenza.  1  militari,  i  funzionar), 
gli  agricoltori,  in  una  parola  quasi  tutte  le  classi  delia 
nazione  ne  furono  sommamente  soddisfatte,'  non  v'  b% 
che  un  piccol  numero  di  monopolisti  che  non  è  forse 
del  parer  generale. 

—  Il  baron  Jaquin  ha  fatto  stabilire  al  Prater    un  la- 
boratorio per  estrarre  lo  zuccaro  dall'acero-    Egli  è  già 


^1° 
perfettamente  ben  riuscito  ne' suoi  tentativi.  V Imperato 

re  e  i  suoi  fratelli  hanno  onorato  più  volte  colla  loro 
presenza  i  suoi  lavori.  —  Contansi  ben  a5om.  aceri  dai 
25  ai  ioo  anni  nelle  foreste  dell'Alta  e  Bassa  Austria; 
e  supponendo  ebe  ognun  di  loro  somministrasse  soltan- 
to 2  libbre  di  zucc?ro  l'anno,  se  ne  caverebbero  5oo 
mila  da  tutti  insieme,  ciò  che  basterebbe  al  consumo 
di  queste  due  province,  eccettuata   la  capitale. 

Circolare  del  governo  della  Bassa  Austria. 


Giusta  la  patente  sovrana  del  20  febbrajo  scorso, 
V  art.  6  della  quale  ordina  che  le  somme  provegnenti  dal- 
ia vendita  de'  beni  ecclesiastici  saranno  affètte  all'  am- 
mortizazione della  carta  monetala,  e  di  cui  l'art.  7.0 
assegna  alle  commissioni  riunite  di  riscatto  e  d' ammor- 
lizazione  i  fondi  e  mezzi  necessarj  per  compiere  questa 
operazione ,  facciamo  colle  presenti  conoscere  al  pubbli- 
co, giusta  gli  ordini  di  S.  M.,  le  seguenti  disposizioni 
che  si  dovranno  rigorosamente  osservare,  rapporto  alla 
vendita  de'  beni  ecclesiastici. 

i.°  A  datar  d oggi  i  beni  ecclesiastici  spettanti  ai 
capitoli  e  conventi  esistenti  di  cui  è  già  slata,  approvala 
la  vendita  o  lo  sarà  in  progresso  di  tempo  da  S.  M.  I. 
e  R  non  si  potranno  più  vendere  che  contro  biglietti  di 
cambio  e  per  asta  pubblica. 

2.0  Queste  aste  pubbliche  si  dovranno  ordinare  ed 
eseguire  dalle  commissioni  riunite  di  riscatto  ed  ammor- 
tizazione. 

3.°  Sino  all' ultimo  giorno  di  gennajo  1812,  epoca 
in  cui  i  biglietti  della  banca  cesseranno  d  essere  in  cir- 
colazione, questi  biglietti  saranno  pure  ammessi  in  pa- 
gamento de' prezzi  di  vendita,  conformemente  agli  art, 
8  e  11  della  patente  del  21  febbrajo  scorso;  ma  nei  il 
potranno  ricevere  che  pel  quinto  del  loro  valor  nominale. 
Se,  per  esempio,  il  prezzo  dell'asta  d un  bene  ecclesia- 
stico fosse  di  ìoom.  fiorini  in  biglietti  dì  cambio,  questa 
somma  potrà  esser  pagata  (  sino  alt  ultimo  giorno  di 
gennajo  1812  )  con  5oom.  fiorini  in  biglietti  di  banca. 

4.0  /  prezzi  d  asta  si  dovranno  pagare  in  mano  del- 
le commissioni  riunite  di  riscatto  ed  ammortizazione.  I 
ftindi  che  sì  esigeranno  per  tal  modo  saranno  esclusiva- 
ì nenie  affetti  ali' ammortizazione  della  carta  monetata,  e 
potranno  essere  impiegati  in  questo  uso  solamente  dalle 
suddette  commissioni.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 


alcuni  accattanti  e  diversi  orfani.  Questi  soccorsi  non 
hanno  diminuito  quelli  che  in  ogni  mese  il  comitato 
largisce  particolarmente  a  parecchie  famiglie  che  han- 
no diritto  alla  pubblica  pietà. 

Risulta  dagli  stati  dei  medici  deijdiversi  circondar) 
della  campagna,  presentati  al  comitato,  che  duranti  i 
mesi  di  ottobre,  uovembre  e  dicembre  più  di  100  in- 
fermi indigenti  furono  soccorsi  gratuitamente  di  medi-* 
cine ,  e  risanati  ;  e  che  altrettanti  ammalati  di  condizione 
agiata  furono  trattati  e  guariti.. 

Quattromila  fr.  a  titolo  di  spontanea  offerta  è  in  cir- 
ca la  somma  depositata  al  banco  del  comitato  dopo  la  sua 
istituzione  (  3o    giugno   1810  )  dagli  uomini  a   cui  una 
comoda   fortuna    porta   seco   la   dolce    obbligazione   di 
soccorrere  l'onesta  indigenza. 
— »  L'accademia   jonia  tiene  le  sue  sedute  ogni  dome- 
nica. Nei  mesi  di    gennajo    e  febbrajo    si   lessero   varie 
memorie  ,  fra  cui  due  sul  vario  colore  degli  uomini  del 
dottor   Dona;    due    sulle  leggi    romane    di  Stello  Vlas- 
sopulo;  una  intorno  alla  vita  del  poeta    corcirese  Amo', 
ionio  Pieri,    del    dottor    Pieri    di    lui    figlio  ;    una    sulla 
voracità  di  Bùto  e  Milone,   del    dottor  de   Mordo  ;   una 
sulla  topografia  dell'antica  Feacia  di  Slelio  Prossalendi  ,• 
una  sulla  civihzzazione  dei   Feaci  e    Corciresi    del    cav, 
Melichi;  una  sui  marmi  scritti  e  monumenti    fittili  del- 
l'antica   Corcira,    del   suddetto    Prossalendij    una    sulla 
corallina  delle  Cefalenie,  del   socio   corrispondente  De- 
laporte;   ed    una   sull'  amor   patrio    dello    stesso   dottor 
de  Mordo. 

Nella  seduta  del  lofebbrajo  si  rinnovò  l'ufficio  nel- 
le persone  del  .sig.  cav.  Baudrand  presidente  ,  Pros- 
salendi  segretario,  Politi  tesoriere,  dottor  Pieri  biblio-^ 
tecario.  Nello  stesso  giorno  fu  eletto,  dall'  unanime  voce 
dei  soci ,  membro  attuale  dell'  Accademia  il  sig.  cav. 
Matteo  Lesseps,  commissario  imperiale  nelle  Isole  Jo- 
nie.  Una  deputazione  di  quattro  accademici  gli  presentò 
il  voto  della  Società,  che  l'È.  S.  si  compiacque  di  gra- 
dire, promettendo  di  assistere  di  lutti  i  suoi  mezzi  una 
istituzione  destinata  a  propagare  i  lumi  presso  di  noi, 
a  migliorare  l' agricoltura ,  le  arti  e  i  mestieri. 

(  Monit.  jonio.  ) 


Parigi  ,   27  Marzo. 

S.  M.  1*  Imperatore  ha  cacciato  jeri  nel  bosco  di 
Boulogne  ,  ed  ha  fatto  colazione  al  padiglione  di  Ba- 
gatelle  insieme  con  S.  A.  I.  il  Granduca  di  Virtzborgo. 
A  due  ore  ,  S.  M.  è  rientrata  nel  palazzo  delle  Tuì- 
leries.  —  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

—  La  salute  di  S.  M.  1'  Imperatrice  si  va  ogni 
giorno  migliorando  ,  e  quella  del  Re  di  Roma  è  ot- 
tima. (  Gaz.  de  France.  ) 

-~-  S.  M.  ha  tenuto  lunedì  scorso  il  consiglio  di  conn 
mercio  e  manifatture ,  ed  oggi  il   consiglio    de'  ministri. 

—  Ci  si  scrive  da  Boulogne  che  gli  esperimenti  sui 
razzi  alla  Congrève  sono  perfettamente  riusciti.  Si  sono 
ottenuti  dei  tiri  di  1980  tese  ,  eh'  è  quanto  dire  di  206 
tese  di  più  che  non  avevano  ottenuto  gì' Inglesi. (Mbn.) 

~  Nella  circolare  che  il  ministro   dell'  interno  ha  di- 
retta ,   il    20   marzo,   a  tutti  i  prefetti  dell'  Impero  per 
dicato  a  S.  Spirititene.  Più  di  200  individui  furono  soc-  !  annunziar  loro  la  nascita  del  Re  di  Roma,  S.  E. 'scrive 
corsi,  fra   i   quali  varie   vedove,  varj  artisti  infermi ,  1  ai    medesimi,     che    feste    generali    succederaona  alle 


Del  16. 
Oltre  l'editto  di  S.  M.  sui  biglietti  di  banco,  ne 
sono  comparsi  parecchi  altri  relativi  alle  dogane,  ai 
porti  di  lettere,  al  bollo  ec.  I  diritti  di  dogana  e  di 
bollo  sono  stati  portati  in  biglietti  di  cambio  alla  tassa 
a  cui  erano  in  biglietti  di  banco.  I  porti  di  lettere  nel- 
l'interno sono  stali  accresciuti  d'un  quarto,  e  quasi  di 
un  terzo  pei  quelle   che  vanno  all'estero. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Corfù,   i.°  Marzo. 
Il  comitato  di  beneficenza  fece   pubblica  elemosina 
il  5  gennajo  (  vigilia  del  greco  natale  )   nel  tempio  de- 


«rime   allegrie,  e  che  se  He  farà  loro  conoscer  l'cp«:a 
quanto  prima.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Estratto  de"  movimenti  de  porti 
lì  16  febbrajo  il  brick.  inglese  il  Peltiessier,  di  200 
toonellate  ,  carico  di  cotone,  pelli,  acajou  ,  guajaco  e 
Campeggio,  diede  in  secco  sulla  costa  di  Belle- Isle. 
Questo  legno,  diretto  dalla  Provvidenza  a  Londra,  era 
stato  facilmente  predato  dal  corsale  il  Rodeur.  Il  16 
una  fregata  nemica  scorge  questo  legno  ,  gli  dà  la  cac- 
cia fi  gli  spara  contro  ben  20  cannonate;  ma  il  capi- 
tano, piuttosto  che  arrendersi  ,  dà  in  secco  ,  e  salva 
se  stesso  con  tutto  V  equipaggio  ,  oltre  ad  8  balle  di 
cotone  ,  40  casse  di  acajou  e  alcune  centina j a  di  rotoli 
di  legno  giallo.  Tutto  il  restante  del  carico  in  balia  dei 
flutti,  sarà  certamente  stato  gettato  sulle  coste  del 
Continente. 

Il  7  marzo  diede  in  secco  al  Loch  presso  Quirn- 
per  una  ehasse-inarée  avente  a  bordo  5  Inglesi.  Que- 
sto legno  ,  carico  di  catrame  ed  acquavite  ,  era  stato 
preso  5  giorni  prima  da  un  corsale  nemico,  e  i  Fran- 
cesi che  lo  montavan  s' erano  rifuggiti  a  terra  al  mo- 
mento della  preda. 

Il  9  marzo  il  corsale  il  Curioso  ha  predato  e  con- 
dotto a  Dunkerque  un  legno  sedicente  americano,  ma 
presunto  inglese,  avente  i5  uomini  d'equipaggio  e  ca- 
rico di  riso  e  cotone.  Il  capitano  predatore  avea  lascia- 
to a  bordo  V  equipaggio  straniero  e  messivi  soltanto 
tre  de'  suoi,  stati  rinforzati  davanti  a  Calais  da  5  altri 
ioarinaj  e  da  un  pilota.  Giunti  al  tragitto  di  Graveh- 
nes  ,  il  sedicente  capitano  americano  approfittò  d'  un 
istante  in  cui  i  Francesi  stavano  lavorando  alle  mano- 
vre ,  e  feri  il  loro  comandante  con  varie  pugnalale. 
Due  altri  Francesi  ed  il  pilota  rimasero  feriti  nello 
6tesso  tempo.  Per  buona  sorte  un  naviglio  avvicinatosi 
al  bastimento  intimorì  i  ribelli  ,  i  quali  temendo  d'  es- 
sere inseguiti  giltaronsi  nella  lancia  ,  e  s'incammina- 
rono alla  volta  dell'  Inghilterra  ,  lasciando  tre  dei  loro 
sulla  preda.  Questo  fatto  prova  a  sufficienza  che  il  detto 
legno  era  un  bastimento  inglese  che  navigava  con  carte 
americane. 

Il  i3  marzo  venne  presa  e  condotta  sotto  le  bat- 
terie del  Gonquet,  dalle  fregate  francesi  la  Revanche 
ed  il  Pregel ,  la  corvetta  inglese  il  Callenger,  armata 
di  16  caronade  da  18  :  siccome  il  vento  e  i  flussi  non 
lasciarono  introdurla  in  porto  ,  si  fecero  sbarcare  i 
prigionieri  in  numero  di  68. 

Il  16  marzo  entrò  a  Gherborgo  un  convoglio  di 
sei  bastimenti  ad  onta  del  fuoco  di  una  fregata  nemica 
che  gli  scannonezzò  fino  al  capo  Levi  ,  senza  però  ca- 
gionar loro  alcun  danno.  Il  convoglio  era  scortato  da 
uua  cannoniera  che  si  presume  esser  1'  Etna  e  che  ha 
risposto  assai  bene  al  fuoco  degl'  Inglesi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Bologna,  5o  Marzo. 
Jeri  sul  mezzo  giorno  passò  di  qui  col  sua  seguito 
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S.  M.  il  Re   di    Napoli,    recandosi    alla   volta    di  Mo- 
dena. (  Redatt.  del  Reno.  ) 

Ancona,  26    Marzo. 

Jeri  tutte  le  autorità  civili  e  militari  aventi  alla 
testa  S.  E.  il  sig.  generale  della  5.»  divisione  si  sono 
recate  alla  chiesa  di  S.  Domenico  onde  rendere  gra*- 
zie  all'Altissimo  per  la  sospirata  nascita  del  Principe 
primogenito  dell'  augustissimo  Sovrano.  Il  magnifico 
tempio  vedevasi  sfarzosamente  addobbato  ed  illuminato  ; 
stava  eretto  il  ritratto  di  S.  M.  sotto  un  ricco  trono. 
Dopo  solenne  messa  a  più  cori  di  musica  venne  can- 
tato i'  Inno  ambrosiano.  Nella  sera  gli  stabilimenti  pub- 
blici e  tutte  le  case  de'  privati  furono  illuminate.  Il 
teatro  fu  egualmente  illuminato  a  giorno. 

In  fronte  del  suddetto  tempio  si  leggeva  una  dotta 
ed  elegante  iscrizione  del  sig.  Michele  Mallio. 

Del  27. 

Il  sentimento  di  esultanza  esigendo  dimostrazioni 
senza  ritardo,  tutte  le  autorità  giudiziarie  ed  ammini- 
strative, i  capi  de' diversi  uffici,  i  sigg.  comandanti  del- 
le truppe  di  terra  e  di  mare ,  ed  i  sigg.  consoli  si  so- 
no jeri  uniti  presso  il  sig.  baione  commendatore  pre- 
fetto. Nel  salone  della  prefettura,  ed  in  un'  attigua  sa- 
la erano  imbandite  due  squisitissime  mense.  Dalle  pa- 
reti del  salone  pendeva  il  ritratto  dell'  augustissimo  So- 
vrano, e  di  S.  M.  l'Imperatrice  Regina.  Una  scelta  or- 
chestra rinnovò  l' armonìa  di  più  concerti.  11  sig.  pre- 
fetto ^improvvisando  alcuni  versi  in  onore  del  Re  di 
Roma  eccitò  l'entusiasmo  de' brindisi.  S.  E.  il  sig.  ge- 
nerata divisionario  Barbou  ha  salutato  il  successore  di 
Napoleone.  1  sigg.  Liruti  e  Baranzoni,  regj  procuratori 
sostituti,  il  sig.  direttore  del  Demanio,  il  sig.  maggiore 
Lachaise  con  elegantissime  poesie  espressero  la  loro  al- 
legrezza. Il  sig.  barone  primo  presidente  ed  il  sig.  pro- 
curatore regio  d'appello,  il  sig.  generale  barone  Mil- 
lossevilz,  il  sig.  colonnello  Levier  del.  5.°  reggimento  , 
il  sig.  podestà,  il  sig.  vicario  capitolare  ed  altri  molti 
gareggiarono  nel  portare  i  più  sinceri  brindisi  alla  im- 
periale famiglia.  I  signori  consoli  di  Francia  ,  di  Napo- 
li ,  di  Spagna  e  di  Danimarca  fecero  eco  agli  evviva 
degl'Italiani  e  de' Francesi. 

Del  28. 
Le  feste  pubbliche  che  richiedono  varj  apparecchi, 
si  daranno   dopo    Pasqua  ,    e    ne    verrà    anticipatamente 
diramato  il  programma. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  del  Metauro.  ) 

Belluno,  27  Marzo. 
La  sera  del  giorno  22 ,  il  suono  giulivo  de'  sacri 
bronzi  delle  chiese  di  questo  capoluogo  ci  annunziò 
1'  auspicato  parto  di  S.  M.  I'  Imperatrice  R.egina  ;  ma  i 
nostri  desiderj  furono  pienamente  soddisfatti  allorché 
pochi  istanti  dopo  si  seppe  che  S.  M.  aveva  dato  al- 
la luce  un  Principe.  Onde  celebrare  un  così  fausto  av- 
venimento, il  giorno  24  in  questa  cattedrale,  in  quella 
di  Feltre,  e  nelle  chiese  parrochiali  del  dipartimento  fu 
cantalo  l'Inno  ambrogiano,  cui  intervennero  tutte  le  au- 
torità locali.   La    truppa    stazionata   in    Belluno  ,    ed   ia 


*7  '- 
Feltro    frovossì    schierata    su   a     rispettive    piazze    ove  ! 

eseguì  d'vcrse  evoluzioni  a  luogo.  Le  primarie  autorità  di 
questo  capoluogo  civili  e  militari  furono  dal  sig.  pre- 
fetto invitate  a  lauto  pranzo,  onorato  ancora  della  pre- 
senza di  monsignor  vescovo  di  Feltre ,  del  vicario  ca- 
pitolare di  Belluno,  del  podestà  di  Feltre  ec.  Li  viva 
gioja  da  cui  erano  animati  tutti  i  convitati  si  esternò 
con  replicati  brindisi  alla  conservazione  e  prosperità 
delle  LL.  MM.  li.  e  RR,  e  del  neonato  Principe.  Sul 
cominciar  della  sera  le  città  di  Belluno  e  di  Fetire,  e 
le  principali  terre  del  dipartimento  furono  tutte  illumi- 
nate. 

Attualmente  si  vanno  preparando  in  Belluno  ed 
in  Feltre  piti  magnifiche  feste  onde  più  degnamente 
esprimere  1*  amore  di  questi  fedeli  sudditi  verso  1'  ado- 
rato Monarca.  (  Il  foglio  della  Piave.  ) 

Bergamo  ,  i.°  aprile. 
Bergamo  ha  consecrato    il  giorno    24    marzo  a  fe- 
steggiare '1  fausto  avvenimento  della  nascita    del  Re  di 
Roma.  11  suono  de'  sacri  bronzi  ,  all'  aurora  ,   al  mez- 
zodì   e   al  tramontar   del  sole  ,    annunziarono    la   pub- 
blica allegrezza.  Verso  il  mezzo    giorno    le    autorità  ci- 
vili e  militari  e  immensa  folla  di    cittadini    hanno  assi- 
stito, nella  cattedrale  ,  al  solenne    canto  del   Te  DeurTK. 
La  truppa  di  guernigione  ha  decorata  la  festa  colla  sua 
presenza  ,  ed  ha  eseguite   diverse  evoluzioni  sulla  piaz- 
za. Le  primarie  autorità  si  sono  unite  a  lautissimo  ban 
chetto  presso  il  sig.  consigliere    di    Stato    prefetto.  Alla 
sera  i  pubblici  palazzi  ,    le    torri   ,  i    passeggi  ,   le  case 
tutte  degli  abitanti  furono  riccamente  illuminati  ;  ma  lo 
spedai  maggiore  particolarmente   attraeva    gli  sguardi  e 
1'  ammirazione  de'  cittadini  per  la  elegante  distribuzione 
de'  lumi.  Una  così,  lieta  e  memoranda  giornata  fu  chiu- 
sa   da   un'   accademia     che  il   comune   diede  gratuita- 
mente nel  teatro  della  Società  ,  con  grande  sfarzo  illu- 
minato. Diversi  insigni  virtuosi  hanno  eseguita  una  can- 
tata analoga  alla  solenne  circostanza  ,  e  posta  in  musi- 
ca dal  celebro  maestro  sig.  M*yer. 

La  congregazione  di  carità  ha  fatto  distribuire 
diverse  razioni  di  farina  a  tutti  i  poveri  j  ha  as- 
segnato la  somma  di  lire  duemila  da  dividersi  ,  in 
ragione  di  lir.  io  per  ciascheduno  ,  a  dugento  indivi- 
dui di  civili  natali,  e  caduti  nella  povertà;  ed  ha  bene- 
ficalo di  lire  20  per  ciascheduna  le  partorienti  povere 
sgravatesi  dal  giorno  20  al  3i   marzo. 

Il  comune  ha  fatto  somministrare  a  tutti  i  detenuti 
una  razione  di  farina  ;  e  la  corte  di  giustizia  ,  e  il  sig. 
R.  procuratore  generale  hanno  pure  fatto  distribuire  a 
proprie  spese  agli  stessi  detenuti  una  razione  di  pane, 
vino  e  carne. 

In  così  avventurosa  epoca  ,  ogni  classe  di  persone 
ha  manifestato  col  più  vive  entusiasmo  e  con  gioja 
inesprimibile  i  sentimenti  d'  attaccamento  e  devozione 
alle  augustissime  persone  delle  LL.  MM.    II.  e  RR. 

(  Eslr.  dal  Gior.  del  Serio.  ) 

Milano,  2    Aprile. 
Jerì    monsignor   Stefano    Bonsignori  ,    vescovo    di 
Faenza  ,  nominato  patriarca  di  Venezia  ,   è    partito  per 
Ja  sua  novella  residenza, 
—  A'iche  il  capitolo  cattedrale    di    Torcello,  chiesa 


suffragtmea  al  patriarcato  dì  Venezia,  ricevuta  che  eb- 
be la  spontanea  rinunzia  di  monsignor  Nicoli  Borto- 
latti,  vicario  capitolare,  con  solenne  atto  del  dì  io  sca- 
duto marzo,  sull'esempio  di  quanto  prima  di  lui  aveva 
fatto  il  capitolo  patriarcale  di  Venezia  [  Vedi  il  nostro 
Giornale  num.  69.  ),confeiì  a  monsignor  Stefano  Bonsi- 
gnori,  vescovo  di  Faenza,  nominato  Patriarca,  tutti  i 
poteri  per  l' amministrazione  spirituale  di  quella  diocesi. 


Oggi  S.  E.  il  sig.  conte  Vaccari  ,  ministro  dell'  in- 
terno ,  iu  testimonio  di  giubilo  pel  fausto  avvenimento 
della  nascita  del  Re  di  Roma,  ha  dato  uà  lauto  pranzo  al 
quale  sono  stati  invitati  i  grandi  ufficiali  della  corona» 
i  ministri ,  il  presidente  del  senato  ,  ed  altre  distinte 
autorità  civili,  militari  e  diplomatiche. 


Il  chiaro  scultore,  professore  nell' Accademia  di 
Torino  ,  sig.  Comolli  ,  avendo  scolpito  in  marmo  di 
Carrara  il  busto  colossale  di  S.  M.  1*  Imperatori;  Re 
nostro,  ed  essendo  questo  riuscito  egualmente  somigliata- 
le che  maestoso ,  il  senatore  conte  di  Breme  ne  ha  fatr 
to  gradire  il  dono  al  Senato  eh'  egli  presiede  attualmen- 
te, e  sarà  quanto  prima  collocato  nella  grande  aula  delle 
sue   sedute  colla  seguente  iscrizione; 

NAPOLEONI  MAGNO 

ADSCITJ  AD  CONSILIA  SEffATVS 

COKSTITUTORI. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Dal  sig.  Pietro  Bisesti,  stampatore-librajo  in  Ve- 
rona ,  trovansi  vendibili  le  seguenti  opere  : 

Extrait  du  guide  des  juges  militaires  ou  des  lois  et 
ariétés  du  conseil  d'  Etat  sur  la  législation  cuminelle 
miliiaire.  Prezzo  ,  60  cent. 

Indice  alfabetico  del  Codice  dei  delitti  e  delle  pene 
del  Regno  d'  Italia.  Prezzo  ,  6j  cent. 

Nuovo    metodo   per   imparare    la   lingua  francese 
ridotto    ad    una    maggior  facilità   e   chiarezza  ,    P.   L 
Prezzo,  cent.   75. 

SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingareili, 
con  danza  allusiva. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle 
con  ballo  intitolato  /  due  voltigeurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  coni.  comp.  Pucci  sì 
replica  Quello  che  piace  alle  donne  nessuno  lo   sa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  gara  de'  servi  a  favore  de'  loro  padroni 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


— , ___ — ^ 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,    nell* 
contrada  di  S.  Margherita v  nura.*  in 5. 
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Tutti  gli  alti  d'  amministrazione  posti  ii»  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  2i   Marzo. 

[  T/ie  Alfred.  ] 

J.  fo'tf  per  mettere  S.  M.  in  grado  d'  anticipare  a  di» 
versi  commùsarj  ìa  somma  di  6  milioni  in  biglietti  del- 
lo scacchiere  ad  oggetto  di  dar  soccorsi  e  facililazwni 
alle  persone  che  rkla^eYJltno ,  mediante  cauzione,  re.  e 
passato  nel  comitato  con  qualche  correzione,  e  senza 
dubbio  verrà  preso  per  legge  subito  che  le  formaliù 
parlamentarie  potranno   permetterlo. 

Del  21. 

[  The  Star.  ] 

Akeiuca.   meridionale. 

Buenos -Ayres  ,  I."  Gcnnajo. 
Vi  scriverò   ancora    una    v<Jta    prevalendomi    delia 
congiuntura    dei    Mislctae  ,    che    partirà   probabilmente 
entro   t5  giorni.  Oggi  ho  la  «OvUisf^tioue  di  poter    ito 
formarvi  che  i  patrioti   hanno    trionfato    di    tutti    i    loro 
avversarj    in    tutta    1'  estensione    delle    immense    regioni 
della  Penisola  ,   dalle   sponde    dell'  Oceano    meridionale 
sino  ai  confini  del  Perù.  I  loro    principali    nemici    sono 
in  loro  potere,  *  l'autorità  del  nostro    governo    provvi- 
sionale è  stata  riconosciuta  a  Potosi,  a    Chuguisaca,    a 
La  Paz    e    Cochabaoiba.    Trovansi    quindi    ristabilite    le 
comanicazioni  dopo  una  interruzione  di  ben    otto  mesi  , 
e  speriamo  che  nel  medesimo  tempo  che  s'  apriranno   le 
sorgenti  del   commercio  ,   rinascerà   V  abbondanza   nelle 
assire  contrade  orientali. 

Li  nostra  città  è  stata  il  teatro    d' un' altra    rivolu- 
tone meno   sanguinosa    di    quella    che    1'  ha    preceduta. 
Le  risoluzioni  che  la  Giunta  avea  adottate,  erano  asso- 
lutamente contrarie  alla  libertà   del  commercio j  e    men- 
tre esponevano  a  tutti  i  pericoli  ed   obbligavano  a    tutti 
i  sagrine),  erano  egualmente   in    opposizione    diretta    ed 
aperta  colla   politica   adottata   dagli    Spagnuoli    relativa- 
mente alle  loro  colonie,    dopo    i    giorni   di    Monlezuma. 
La   Conseguenza    n    è    stata    che    il    partito    dominante  , 
spinto  dal  timore  non  meno  che  dall'animosità,  ha  adot- 
tato un  piano  di  rigore    coutro    gli    Europei,    che    sov- 
vertiva non  solo  l'essenza,  ma  ben  anche  le  forme   del- 
la giustizia,  ed  ha  gettale  tutte  le  famiglie  distinte    del- 
ia nostra  colonia  nel!'  abisso  del  terrore. 

Questo  partilo   ha   cagionata   la   morte   di   Concha 


«  delie  altre  vittime  di  Cordova,  e  si  durerà  fatica  a 
edere  che  la  medesima  fazione  avesse  tramaio  di  far 
'  uaiziare  pubblicamente  lutto  il  cerpo  de*  cabildo.  Da 
questo  cabildo  proveniva  i'autori'à  della  Giunta  niede» 
tima  ;  td  i  snoi  membri  dovevano  essere  1  giudici  ed  i 
censori  di  essa. 

Gii  affari  erario  in  questa  terribile   e  pericolosa  sU 
tu3zione ,  allorché    il    presidente    Saavedra    interpose    la 
sua  Uìeu>azjone,  e   dichiarò,   in  qualità   di   comandante 
delle  truppe,  che  non  darebbe  mano  ad  alcuna  violenta 
risoluzione.  JE  mutile  l'entrar  nella  storia  successiva  deb 
le  scissure  intestine;  basterà    il  due  che  il  partito   mo- 
derato ha  trovato  i  deputati  favorevoli  fella    stia   causa; 
e    che    questi   hanno    dichiarato    che,   giusta   i   termini 
dell'invito  ch'era'  stato   loro   diretto,   dovevano   essere 
incorporati  colla  Giunta.  Quest'associazione  al  governò 
uon      ha    ottenuto    grande   approvazione  j   eia   Giunta  > 
avendo  vinto  i  suoi  avversarj  spagnuoli,  sperava    di  ri-1 
portare  un  facile  vantaggio  sopra  i    suoi   nuovi   nèmicf. 
Ella  è  stata  delusa  nella  sua  speranza.   Tuttavia   la  sua 
influenza  era  tale,  che  l'autorità  del  presidente  medesi?. 
ino  non    fu    suffìciefltiì    C8B&Ò    c\    toi»  .    *>    -~-    *£ 
allorquando  le  pretensioni  dei  deputali  furono  sostenute 
fuor  dell'assemblea  dagli  abitanti  deb  paese,,  che  pote- 
rono riuscire  ad  ottenere  il  grado  a  cui  aspiravano. 
— •  Le    notizie    contenute    nell'  estratto   seguente   sond 
particolarmente  relative  agli  affari  militari: 

Bueaos-Ayres,  27  Dìccinbre  1810. 
Abbiamo  risaputo  da  un  corriere  ,  giunto  pochi 
giorni  fa,  che  le  nostre  truppe,  rinforzate  dai  volontari 
di  Tarifa,  sono  entrate  a  Potosi  il  27  del  mese  scorsoi 
ed  hanno  subilo  distaccato  6r'0  uomiui  verso  Li  Paz 
donde  il  governatore  è  fuggito,  depo  essere  stato  mes- 
so iu  rotta ,  e  scacciato  da  Cochabauiba  dalla  leva  in 
massa  ,  ascendente  a  6m.  uomini. 

Benché  queste  truppe  fossero  numerose  e  compo- 
ste di  fanteria  e  cavalleria,  non  eravi  fra  esse  che  uà 
centina]©  d'uomini  che  fossero  muniti  d'armi  da^fuoco» 
Il  cabildo  di  La  Paz  ha  riconosciuta  la  Giunta,  e  spe- 
dilo una  deputazione  a  Potosi.  Gryenechi,  presidente 
di  Cuzio ,  che  si  era  proposto  d'  invadere  la  provincia 
di  La  Paz  o  vero  Las  Charcas,  ha  spedito  un  dispac- 
cio nel  Perù  a  Castello,  membro  della  Giunta  in  qui- 
stione  e  commissario,  per.  fargli  sapere  ch'egli  si  sot- 
toponeva ali'  autorità  della  Giunta,  che  si  limiterebbe 
alia  sua  particolare  presidenza,  e  raccomanderebbe  la 
stessa  deferenza  al  Viceré  di  Lima. 

INon  creJesi  che  questa  sommissione  modificata  pos- 
sa essere  accettata;  poiché  le  province  vicine  sono  sotto, 


tutti  i  rapporti  disposte  ad  una*  rivoluzione ,  e  non  aspet-  |  illuminati  e  leali  giudichino  la  situazione  della  Ieri»  pa- 
tano  che  1'  arrivo  delie  truppe  della  capitale  per  prò-  |  tria  e  le  conseguenze  die  avrebbe  la  continuazione  del- 
le relazioni  commerciali  coli'  Inghilterra  ,  basta  leggere 
un  articolo  inserito  nella  Gazzetta   della  Posta  di  Sto- 


clamare  la  loro  indipendenza. 
—  La  nomina  d'un  console  generale  a  Buenos- Ayres, 

e  quella  d'un  console  a    Caracca   hanno    prodotto,    per     ckliolm  ,  del  25  febbrajo  ,  di  cui  ecco  in  breve  il  eoa 
quanto  dicesi,  una    grande   sensazione    fra    i   negozianti  :  tenuto 


spagnuoii  che  sono  in    Inghilterra,    e    vengono   rappre- 


sentate come  tali  da  offendere   la   reggenza    di    Spagna,     inglese.  Sarebbe  desiderabile  che  i    leali  cittadini  si  ac 


Abbiaui   ricevute    alcune    lettere   di   Bueraos-Ayres 


»   Sembra  che  si  Cerchi  di  spargere  fra  noi  il  male 


cordassero  per  distruggere  le  assurde   voci    che  lo  spi— 


fino  al  2  gennajo,  vale  a  d.rc    più.   recenti    di    tre    set-  f  rito  di  partito  inventa  e  V  ozio  propaga  ;  voci  che  cer- 
tùuane  delle  notizie   sopraccennate.    Queste  notizie  sono  I  tamente  non  trovano  credenza  ,  ma  la  cui  origine  però 


importanti,  tanto  per  riguardo  agli  affari  civili,  quanto 
per  riguardo  agli  affari  militari.  Pare  ora  che  il  sig. 
Moreno,  che  si  è  distinto  nell'ultima  rivoluzione  scop- 
piata in  quel  paese ,  debba  quanto  prima  arrivare  in 
Inghilterra  in  qualità  d' invialo  straordinario. 

(  Mon'ueur.  ) 

REGINO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   i5  Marzo. 
La  Gazzei'a  di  corte  contiene  il  seguente  articolo: 
«  Si  sarebbe  letto  con    gran    sorpresa    ufi    articolo 
inserito  nel  giornale  inglese  il  Times  e  ripetuto  in  varj 
logli  del  continente  (*),  se  non  sapessimo  con  quale  avi- 
da credulità  colgano  gl'Inglesi  il  minimo  raggio  di  spe- 
ranza di  mantener  le  foro  relazioni  col  continente,  ad  essi 
tanto  necessarie.  La  dichiarazione  di  guerra  della  Svezia 
avrebbe   dovuto   far  capire  agi'  Inglesi   che    ormai  nes- 
sun legno  svedese  può  recarsi  ne'  porti  inglesi  coli'  as- 
senso del  suo  governo.   Una    tale    navigazione    pertanto 


non  può  essere  attribuita  che  ad  un  piano  formato  per 
eccitar  disposizioni  contrarie  al  benefico  sistema  adot- 
tato dal  governo.  Chi  può  ignorare  che  il  nostro  Re  , 
come  reggente,  fu  uno  de'primi  a  riconoscere  il  nuovo 
governo  francese  ?  che  ,  salito  al  trono  ,  fu  sua  prima 
cura  di  rinnovare  i  nostri  legami  col  più  antico  de' no- 
stri alleati  ?  Chi  non  sa  che  ii  nostro  Principe  reale  è 
penetrato  di  rispetto  e  di  attaccamento  per  l'Imperato? 
de'  Francesi  ;  che  ha  lasciato  nella  sua  patria  monu- 
menti troppo  preziosi  deila  sua  gloria  per  far  sì.  che 
la  Fi  ancia  in  un  colla  Svezia  non  formi  l'oggetto  dei 
suoi  più  cari  affetti  ,  e  chev  quindi  questo  Principe 
unisce  nel  suo  cuore  e  nella  sua  persona  gì'  interessi 
della  Francia  e  della  Svezia  che  già  la  sana  politica  e 
la  situazione  rispettiva  di  questi  due  paesi  rende  indi- 
spensabili ?  Chi  v'  ha  che  non  si  ricordi  con  quale  en- 
tusiasmo ,  il  io  maggio  1809  ,  gli  Stati  del  Regno  , 
radunali  nella  gran  sala  delia  Dieta  ,  accolsero  la  no- 
tizia delle  vittorie  riportate  dall'  lmperator  Napoleoue  in 


è  illecita.    Qualunque  bastimento  svedese    che    un  cor-  | 

x  *■  1  Baviera  .'Se  torse  posto    in    obblio    con    quaie    impo— 

sale  od  incrocialor  danese  incontri  iti  simile  navigazio-  I  ...      ,  ,.   K     .  .„„..„.,..  „i  tro. 

a        .  \  ucnte  unanimità  elessero  gli  otaii  per  successole  ai  irò- 

no  un  Principe  francese,  il  10  agosto  imioì  imi  non 
ha  ossevarto  1'  inalterabile  attaccamento  della  nazione 
svedese  alla  Francia?  Fa  peua  il  ved«re  che  un  pugno 
d'individui,  in  onta  del  Governo,  degli  Stati  e  della  na- 
zione, cerchi  di  dare  una  unta  inglese  alla  condotta  del- 
la Svezia.  Quando  è  dichiarata  la  guerra  all' Inghilter- 
ra ,  quando  gli  obblighi  più  sagri  ci  uniscono  al  siste- 
ma continentale  ,  come  mai  osano  questi  individui  esal- 
tar lanosa  quanto  viene  dall'  Inghilterra  ,  mostrarci  il 
commercio  inglese  qual  base  della  nostra  prosperità  e 
indipendenza  ,  impegnarci  per  sino  a  continuare  ,  ad 
ogni  rischio  e  pericolo,  questo  illecito  commercio,  ecc.? 

» Il  sistema  del  Re  è  immutabilmente  sta- 
bilito; egli  ha  annuito  al  sistema  continentale,  egli  ha 
dichiarata  la  guerra.  Questo  partito  veniva  imperiosa- 
mente prescritto  dalla  situazioue  degli  affari  generali  di 
Europa,  ed  in  particolare  dall'  interesse  della  Svezia. 
Perchè  possiamo  ritrarne  un  onorevole  frutto,  fa  d'uo- 

che    tutti    i    cittadini    ne    sostengano     1'  esecuzio- 


ne, sarà  certamente    preso  e  condotto    ne' porti    danesi»! 

1 

1  tribunali  delle  prede  non  tralasceranno    di  dichiararlo 
buona  preda ,    giacché    non  è  possibile    che    ii    governo 
svedese  protegga  o  approvi  quel  capitano  che    si    fosse 
fatto  lecito  di  tenere  una  simile  condotta.  Chiunque  non 
si  lasci  illudere  dall'  interesse    personale  ,   facilmente  si 
convincerà  che  il  compilatore  del  Times  o  chi  gli  ha  som- 
ministralo l'articolo  in  quistione,  ha,  sia  ignorantemente, 
sia  a  belio  studio  ,  applicate  al    tempo    futuro    provvi- 
denze «.he  hanno  soltanto    rapporto    col   passato   e    col- 
1'  epoca  in    cui  la  Svezia,  sebbene  avesse   annuito  al  si- 
stema continentale  ,  non  era  ifi  guerra  aperta   coli'   In- 
ghilterra. 11  preteso  decreto  del    governo    danese    non  è 
che  un  semplice  regolamento  contenente    la  spiegazione 
di    alcuni    articoli    del    regolaménto    generale,   giusta    i 
quali  1    tribunali    delle    prede    danesi    giudicheranno    gli 
affari  relativi  a  prede  svedesi   fatte   innanzi  alla  dichia- 
razione di  guerra  ,  ed  avuto    riguardo  a  questa  dichia- 
razione. GÌ'  inglesi  vedranno  fra  poco  che  gli  effetti  di 
questo  preteso  decreto  non  saranno  punto  in  favor  loro. 
»   Faremo  inoltre  osservare  che    non    tocca  al  go- 
verno danese  il  pronunziar  i' interruzione  delle   relazioni 
commerciali  fra  la  Svezia  e  1'  Inghilterra  ;  la  dichiara- 
zione di  guerra  della  Svezia  è  quella  che  ne  determina 
1'  epoca. 

»   Del  resto  ,  per  vedere  in  qual  modo  gli  Svedesi 


(*)  Articolo  relativo  a  un  decreto  del  goveruo  danese  sulla 
navigazione  degli  Svedesi.  [  V.  il  Giornale  italiano  Bt°  70  j. 


pò 

ne »   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,  io  Marzo. 
Giusta  le  lettere  di  Bucharest  ,  i  Russi  hanno  pre- 
so ai  Tur  .hi  ,  il  ta  febbrajo  ,  il  forte  di  Lofeza.  Si  è 
C'imbattuto  in  questa  circostanza  d'  ambe  le  parti  col 
massimo  accanimento  j  i  Turchi  hanno  perduto  molta 
gente  e  molta  artiglieria,  Secondo  le  stesse  lettere,  l'in- 
Uispoiirioue    che    già    da   qualche    tempo     soffriva   il 


generale  in  capo  cùateK.au>enski,  è  divenuta  così  grave 
che  si  sono  chiamati  a  consulto  tutti  i  medici  più  di- 
stinti.- Questi  hanno  pronunziato  eh'  egli  aveva  un'  in- 
fiammazione di  petto ,  e  che  sebbene  non  fosse  precisa- 
mente in  pencolo  ,  non  cessava  però  d'  esser  grave  la 
sua  malattia. 

11  generale  Principe  Eugenio  di  Virtemberga  ,  ed 
il  generale  conte  Orurk  sono  partiti  col  loro  seguito  da 
Bucharest  per  recarsi  a  Rudschuck;  il  primo  coman- 
derà una  spedizione  che  probabilmente  sarà  diretta  con- 
tro Ternowo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pierina,  17  Marzo. 

Ci  si  scrive  dalle  frontiere  della  Turchia  che  regna 
in  Servia  un  sordo  fermento ,  e  che  i'  occupazione  di 
quella  provincia  per  pane  dei  Russi  ha  prodotto  una 
sensazione  spiacevole  presso  una  gran  parte  degli  abi- 
tanti. 

La  vanguardia  russa,  stabilita  sulla  strada  di  Rud- 
schuck a  Scìmmia,  è  stata  rinforzata,  a  motivo  che  si 
ha  notizia  che  i  Turchi  si  vanno  raduuaado  in  gran 
numero  presso  quest'  ultima  piazza,  e  sembrano  medi- 
tare uo  colpo  ardito  contro  il  nemico.  Le  truppe  russe, 
postate  lungo  tutta  la  linea,  hanno  ricevuto  ordine  di 
star  pronte  a  marciare  al  pruno  segnale. 

Non  sussiste  alcuna  specie  di  tregua  fra  i  Turchi 
ed  i  Russi.  Il  corpo  del  generale  Sass  ha  già  sorpreso 
nu  corpo  turco  ne'  suoi  quartieri  d'  inverno,  e  lo  ha 
quasi  intieramente  distrutto:  parlasi  d'  un  gran  numero 
di  prigionieri. 

Il  bascià  di  Trawnik  ,  ha  fatto  avanzare  una  por- 
zione delie  sue  truppe  sulle  sponde  della  Di-ina.  Vuoisi 
che  1'  ingresso  de  Rossi  in  Servia  abbia  dato  luogo  a 
questa  provvidenza,  perciocché  il  bascià  teme  qualche 
impresa  per  parte  de'  Serviani  contro  la  Bosnia.  Si  fan- 
no in  Bosnia  degli  apparecchi  per  attaccare  la  Servia 
cou  poderose  forze.  (  Idem.    ) 

GRANDUCATO  Di  DARMSTADT. 

Darmstadt ,  21  Marzo. 
Una  staffetta  arrivata  questa  mattina  ha  recato  al 
Granduca  la  fausta  notizia  del  parto  di  S.  M.  1'  Impe- 
ratrice. La  gioja  cagionata  da  questo  importante  avveni- 
mento, eh'  era  aspettato  con  taula  impazienza,  è  qui 
vivamente  sentita.  La  nascita  del  Re  di  Roma  ,  mentre 
assicura  la  felicità  della  Francia,  è  il  pegno  della  pace 
e  della  prosperità  degli  alleati  deil'  Impero.  Sotto  que- 
sto rapporto  ,  un  tale  avvenimento  interessa  tutti  i  po- 
poli del  continente.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,  24  Marzo. 
Il  Granduca  ereditano  ha  ricevuto    jeri  ,    in    nome 
del    Granduca   suo   avo  ,    la  lettera    di   notificazione  di 
S    M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  sulla  nascita  di  S.  M.  il  Re 
di  Roma. 

Questa  lettera  è  slata  rimessa    a  S.  A.  R.  ,  in  una 
solenne  udienza,  dal  ministro  di  Francia.  (  Idem.  ) 
SVIZZERA. 
Berna ,  24  Marzo. 
il   ministro   dì   Francia   presso   la     Confederazione 
Svizzera  iia  ricevuto  oggi ,,  da.  uà    corriere   straor  dina- 
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j  rio  statogli  spedito  da  Parigi  il  20,  la  notizia)  della  na- 
scila di  S.  M.  il  Re  di  Roma.  Il  sig.  conte  Augusto  dì 
Talleyrand  è  partito  immediatamente  per  farne  parte 
al  sig.  landamano.   (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  26    Marzo. 
Credesi  che  la  corte  anlerà    nel  mese  d;  aprile  ad 
abitare  il  palazzo  di  Saint  Clou-i.    (  Jour.  de  V Emp.  ) 

Roma  ,  2.5  Marzo. 
Le  8  superbe  colonne  di  granito  orientale,  che 
anticamente  formavano  il  portico  del  tempio  della  Con- 
cordia ,  sgombrate  dalle  case  diroccate,  che  le  rico- 
privano, attualmente  sorgono  eleganti  e  maestose.  Questo 
tempio  ,  che  gli  antiquarj  credono  generalmente  essere 
quello  fondalo  da  Camillo  ,  dedicato  poscia  da  Tiberio 
alla  Concordia  virile,  fu  distrutto  da  un  incendio  che 
ha  consumata  una  gran  parte  degli  edifizj  eh'  erano 
sul  Campidoglio.  Il  senato  lo  fece  l'istaurare  ,  siccome 
indica  la  seguente  iscrizione  che  anche  in  oggi  leggesi 
sul  fregio,  dalla  parte  dell'  arco  di  Settimio  Severo; 

SENATL'S    POPULUSQUE     ROMANUS 
INCENDIO    CONSUMPTUM    RESTHU1T. 

Questo  tempio,  che  serviva  altra  volta  di  curia, 
è  lo  stesso  in  cui  Cicerone  ,  avendo  convocato  il  sena- 
to ,  in  occasione  della  congiura  di  Catijina,  sclamò  E 
fino  a  quando  ,  o  Caldina ,  abuserai  della  nostra  pa- 
zienza ,  ec. 

Se  non  avvi  monumento  della  nostra  città  che  non 
risvegli  grandi  rimembranze  ,  quale  obbligazione  non 
•ìobbiaino  avere  al  Sovrano  che  si  presta  a  perpetuarli 
tutti  ,  assicurandone  la  loro  conservazione  ! 

(  Gior.  del  Campici  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A. 

Bologna  ,  5o  Marzo. 
Nel  giorno  24  correute  tutti  i  comuni  del  diparti- 
mento festeggiarono  V  avventuroso  avvenimento  della, 
nascita  del  Re  di  Roma  con  vivo  trasporto  di  gioia. 
Bologna  si  può  dir  che  accorresse  intera  alla  metropo- 
litana ove  le  autorità  tutte  civili  e  militari  resero  so 
lenni  grazie  all'  Altissimo  che  ha  voluto  appagare  i  voti 
del  Grande  non  meno  che  del  mondo  attonito  e  pen- 
dente da' cenni  di  lui.  Le  militari  evoluzioni  rallegrarono 
poscia  questo  lieto  giorso  che  avea  svegliato  1'  entu- 
siasmo in  ogni  ordine  di  persoue,-  entusiasmo  che  si 
manifestò  pure  nella  sera  medesima  sì  per  la  copiosa  e 
ricca  illuminazione  in  tutta  la  città ,  sì  pel  concorso  al 
veglione  gratuitamente  dato  nel  gran  teatro  del  comune. 
Un'  epoca  sì  bella  ha  riempiuto  gli  animi  di  vera  alle- 
grezza per  le  felici  speranze  che  hanno  concepito  le 
popolazioni  sotto  il  dominio  dell'  Eroe. 

(  Estr.  dal  Redat.  del  Reno.  ) 
Crema,  1 ."  Aprile. 
Il  felice  parto  che  ha  compiuti  i  voti  di  S.  M.  e 
i  nostri,  è  stato  qui  celebrato  col  maggior  decoro  pos- 
sibile. Il  giorno  21  marzo,  il  suono  delle  campane  di 
tutte  le  chiese  annunziò  questo  fausto  avvenimento  ■  e 
nello  slesso  giorno  se  ne  rendettero  grazie  a  Dio  nella 
cattedrale.  Monsignore  1'  amatissimo  nostro  vescovo  e 
tutte  le  autorità  locali  hanno  assistito  alla  sacra  cerimo- 
nia. Alla  sera  si  replicò  il  suono  generale  delle  eamoa- 
ne,  e  fu  illuminata  tutta  la  città. 

Domenica,  24  marzo,  si  è  ripetuto  il  Te  Deum 
in  musica  nella  cattedrale,  coli' intervento  del  su  lodato 
nostro  pastore,  del  comandante  d'aria;,  dvi  viceprgfe{to, 
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del  podestà 
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del 
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dice  «li  pace  e    di  tatti  in 


somma  i  pubblici  impiegati.  La  truppa  *  guermgione 
accresceva  deca»  alla  sacra  funzione.  Ada  sera  s  illu- 
minò di  nuovo  tutta  la  città;  e  nel  teatro  illuminato 
anch'esso  riccamente  si  diede  un'  acca  demia gratuita,  e 
jii  ese«u\  una  calata  allusiva  alla  memorabile  circostan- 
za. Finalmente  fr'wrouo  distribuiti  de'  soccorsi  a  quelle 
madri   povere,  che  partorirono  nel  giorno  20. 

Auche  in  questa  occasione,  al  pari  che  in  tutte  le 
sKre  gii  abitanti  di  Crema  hanno  manifestilo  1  loro 
entusiasmo  per  tutto  ciò  che  interessa  il  cuore  e  la  po- 
litica dell'eccelso  nostro  Monarca. 

Jpavia,  i.°  Aprile. 
In  segno  di  quella  viva  e  straordinaria  gioj.a  di 
cui  sono  penetrati  1  professori  di  questa  illustre  rejia 
Università  pel  felice  parto  di  S.  M.  1  Imperatrice  e  rie- 
eu«  fecero  ieri  cantare  con  iscetta  musica  l  m»>o  am- 
brosiano nella  cb.esa  del  Gesù  riccamente  apparata  per 
la  sacra  funzione.  Al  mezzodì  1  professori  cogl  impie- 
gati dell'Università,  preceduti  dal  battaglione  degù  stu- 
denti sotto  le  armi,  ed  accompagnati  da  strepitosa  ban- 
da mitigare  ,  si  avviarono  alla  chiesa  dove  erano  invi- 
tate le  pi  11  pali  autorità  civili  e  militari.  Alla  porta  di 
essi  ricévettero  monsignóre  vescovo,  commendatore  e 
consigliere  di  Staio  che  colà  si  recò  col  cortéggio 
del  capitolo  delia  cattedrale,  fiancheggiato  lungo  la  stia- 
da     i  '.  ■  ■•     iiìuenso   drappello  di  giovani,  per  mio-  1 

Eaiv:  .!  sacro  cantico,  dopo  la  recita  di  un  elegante 
discorse  relativo  all'  oggetto  dell'  universale  tripudio  , 
che  pronunzi.0  il  signor  professore  Fattori,  applaudilo 
non  meno  per  la  venustà  delio  stile,  che  per  la  nobil- 
,à  -  novità  delle  idee.  Sulla  porta  maggiore  della  chie- 
sa leggcvasi  una  iscrizione  latina  che  meritò  gli  ap- 
plausi  di  tutti  gf  intelligenti. 

Grandissimo  fu  il  concorso,  e  nulla    venne    dimen- 
ticato   perchè    la  sacra  pompa  fosse  solenne  e    magnifi- 
ca. Nello  stesso  giorno  gli  ufficiali  del  battaglione  degù 
allievi  dell'Università,  esultanti  per  un  si  fortunato  even- 
to, diedero  u»   lauto    pranzo  di    ottanta    e    più    invitati, 
tra  1  quali  si  numerarono  alcuni    professori,    il    coman- 
dante della  piazza  e  tutti  gli  ufficiali  maggiori    de   redi 
corpi  di  artiglieria  e  della  guemigione    di    questa    citta. 
La  sala  echeggiò  ben  mille  volte  dei  più   lieti    e   feste- 
voli   evviva  i  ed  i  primi  brindisi  furono  per  gh  augusti 
genitori  e    per  la   tanto    desiderata   prole    che     fu    loro 
concessa.  Molli  componimenti  poetici    furono    cantati    in 
questa    occasioni*,    m    cui  né  l'ordine  né  1'  allegrìa   mai 
fcon  veuaero  meno  un  solo  istante.  Bello  era  il    vedete 
le  muse  intrecciar  corone  ai  figli  di  Marte  ^  e  di    Para- 
de uniti  nella  più     sincera  e  perfetta  amistà. 
Milano  ,  5  Aprile. 
Notizie    sicure    da    Parigi  ci  annunziano  che  S.  M. 
i   Imperatrice  e  Regina  continua  ad  essere  in  buono  stato, 
e  che  li  Pie  di  Roma  sta  perfettamente  bene. 


B.ìcchillìclc  travolti  <!al  greco:  il  primo  au  Esculapio   e 
il  secondo  a  Giunone. 

Il     segretario   ha    letto    la    relazione     di    un    filone 
scoperto    di    carbou   fossile,  e  ne  ha  presentati  parecchi 

SaggÌ;  ti    r         * 

Il  di  20  detto. 

il  sig.  ab.  Bigheìli,  bibliotecario  della    Quiriniana / 
ha  letto  una  Memoria  suda  istituzione  delle  Accademie. 
//  5  /ebbra  jo. 
Il    sig.   Francesco    Assioui    ha    Ietto    una   Memoria 
sulla  così  detta  erba  Fraina,  o  sia  Lolio  perenne. 
Il  17  detto. 
11  sig.  consigliere  Gio.  Batista  Corniani  ha  letto  uft 
Articolo  sulla  vita  e  sugli  scritti  di  Francesco  Redi. 
Il  5  marzo. 


Il  segretario  ha  letto  la  quarta  delle  Pitie  di  Pin- 
daro tradotta  ed  illustrata. 

Il  17  detto. 

Il  sig.  Gaetano  Maggi,  presidente  della  Quiriniana, 
ha  letto  una  Lettera  sul  sistema  agrario  di  Camillo 
Tarello. 

II  segretario  ha  letto  una  Memoria  del  sig.  ab. 
Alessandro  Gualtieri  :  Se  ai  agricoltura  giovi  più  1'  in^ 
grasso  o  1'  aratro. 

(  //  Redattore  del  Mella.  ) 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 
È  uscito  il  volume  terzo  ed   ultimo   dell'  Iliade  di 
Omero  ,  tradotta  dal  cav.  Vincenzo  Monti. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambi  del  giorno  5  Aprile  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,02,0  D. 

Lione  idem   -     -     -     -     -     -  i,oi,8  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    —      85,2  L; 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,ut8  D. 

Venezia  per  una  Hra  ital.       -     -     9^,3  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5  l,o  — - 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem     ------  2,1 4$  D* 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  iphj  D* 


VARIETÀ'. 

Brescia  ,  23  marzo. 

ACCADEMIA    DI    SCIENZE,    LETTERE,    AGRICOLTURA    ED    ARTI. 

Essendo  compiuto  il  trimestre  del  corrente  anno 
accademico,  non  sarà  discaro  ai  nostri  leggitori  la  qui 
sotto  descritta  rè\azioue  dalla  quale  pollassi  rilevare  lo 
r.sìo  e  l'attivila  di  questo  letterario  e  scientifico  istituto. 

Con  atto  del  giorno  26  dicembre  i8to  sono  state 
premiate  le  tre  seguenti  produzioni: 

I.  SaJ/o.  Tragedia  del  sig.  Luigi  Scevola,  vice- 
bibliotecano  nella  II.  Università  di  Bologna. 

II.  //  Corallo.  Poemetto  del  sig.  professore  Cesare 
Arici. 

HI.  Osservazioni  suW  applicazione  del  metodo  di 
coltivare  1  lini  e  di /abbacare  le  tele,  die  si  usano  nelle 
Cnandre,  al  diparumeuto  del  Mella.  Del  s.g.  Camillo 
SJgoni. 

Nella  sessione  ordinaria  del  giorno  6  gennajo    1S11 
il  sig.  professore  Cesare  Arici  ha  letto  due  Inni  di 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola   del  redi 
dito  del  5  per  100,  60.   1/4.  D. 
Dette  di  Venezia,   60.  1J2. 
Rescrizioni  al   12.  3/4  per   100. 

SPETTACOLI    Dr  OGGI. 

R„  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  trion/o  di  Dande,  musica  del  M.°  Niccola  Zingarelh, 
con  danza  allusiva. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Les  deux  gendres.   -  Le  /ou  raisonnable. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresela  in  musica 
la  farsa  Le  lagrime  d'  una  vedova,  col  ballo  intitolato 
/  due  voltigeurs.  —  Per  indispostone  della  signora 
Dardanelli  canterà  la  signora  Cantarelli. 

Teatro  del  Lektasio.  Dalla  coca.  comp.  Pucci  si 
recita  La /està  della  Rosa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  compagno  del  diavolo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappreseutazioui  cominciano  a  % 
ore  e   1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli   nell$i 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  ui3. 
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Tutti  gli  »tti  d*  arninmistrariotie  pesti  iti  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


I, 


IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam ,  24  Marzo. 


.1    Corriere  à"  Amsterdam    contiene  il   seguente  de- 
creto in  data  del   1  5  marzo  : 
NAPOLEONE,  ecc. 

Considerando  noi  che  neW aggregare  T  Olanda  a' no- 
stri Stati  fu  nostra  mira  di  far  godere   a    quel  paese  i 
vantaggi  che  arreca  la  libertà  delle  relazioni  commerciali 
fra  tutte  le  parti  di  un  grande  Impero  ; 

Considerando  inoltre  che  prima  di  aprir  totalmente 
le  comunicazioni,  senz'  altre  restrizioni ,  fuorché  quelle 
volute  dalle  differenti  amministrazioni,  come  sarebbe  quel- 
la del  tabacco,  è  necessario  dare  alcune  provvidenze 
onde  impedire  f  introduzione  iti  Francia  delle  derrate 
coloniali  sottratte  ai  diritti  di  ^0  e  5o  per  ofo  e  di 
quelle  eh*  hanno  potuto  o  potrebbero  esser  versale  sulle 
coste  a"  Olanda,  sino  a  che  il  servizio  delle  nostre  do- 
gane, sì  per  mare,  cìie  per  terra,  non  sia  pienamente  or- 
ganizzalo e  consocialo,   abbiamo  decretuto ,  ecc. 

Art.  1°  jue  derrate  colcuiufc  designate  dai  nostri  de- 
creti 5  agosto  e  12  settembre  1810,  che  giungeranno  in 
Olanda,  sia  vi  forza  di  nostre  licenze,  sia  predate  da 
corsali  o  bastimenti  della  nostra  marina,  sia  provegnenti 
dalle  nostre  colonie ,  non  si  potranno  ammettere  che 
né"  soli  porli  d' Amsterdamo ,  Rotterdamo  ed  lùnden,  do- 
ve saranno  immediatamente  scaricate  e  messe  nel  de- 
posito reale. 

2.0  Quando  i  proprietar/  o  consegnatarj  delle  suddet- 
te derrate  coloniali  così  depositate  vorranno  mandarle  in 
Francia,  pagheranno  i  diritti  alla  loro  uscita  dal  depo- 
sito, e  verranno  spedite  sotto  bollo  e  quitanza  cauzio- 
nata alla  destinazione  della  Francia  ove  non  potranno 
entrare  che  per  la  sola  dogana  d'  Anversa  e  per  gli  al- 
tri uffici  situali  sul  Reno  che  verranno  ulteriormente  de- 
signati con  ispeciale  decreto. 

5."  Le  derrate  coloniali  estratte  dal  deposito  sulla 
domanda  de  proprìetarj  o  consegnatarj  e  poste  a  loro 
disposizione  non  potranno  più  essere  introdotte  in  Francia- 

4-°  Al  datar  del  i.°  maggio  181 1  i  prodotti  del  ter- 
ritorio e  dell'  industria  olandese,  quelli  del  nord  e  le  al- 
tre merci  estere,  fuor  di  quelle  designate  dalt  art.  i.° 
del  presente  decreto  ,  e  state  iutrodotte  dalle  dogane 
d'  Olanda,  saranno  ammesse  in  Francia  senza  pagare 
alcun  nuovo  diritto  dì  dogana. 

5.°  A  datar  dell'  istessa  epoca  le  merci  coloniali 
che  hanno  pagato  in  Olanda  il  diritto  di  40  e  So  per  ofo 
non  saranno  più  ammesse  in  Francia.  (  J.  de  1*  Einp.  ) 


Parigi ,    29    Marzo. 
S.   M.   1'  Imperatrice   si   è   già  alzata  più  volte  ,  e 
ii    sperare  il  suo  pronto  e  perfetto  ristabili  meato. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 


NoTiTlE    DELLE    ARMATE    DI    SpAGNA    E    DI    PORTOGALLO. 

Il  generale  Foy  è  arrivato  a  Parigi  T  altrieri  con 
lettere  del  Principe  d'  Essling.  Egli  si  era  partito  dal 
quarti^  generale  dell'  armata  di  Portogallo  il  i5  di 
questo  mese. 

Ìj  armata  era  in  ottimo  stato.  Non  v'  erano  quasi 
ammalati.  11  soldato  era  pieno  d'  ardore. 

Il  Principe  d'  Essling  aveva  giudicato  opportuno  dì 
fare  un  movi&ecio.  Egli  avea  portato  la  sua  diritta  al 
mare,  la  sinistra  al  Zezere,  ed  il  suo  quartier  generale 
a  Pombal. 

D  fiorenti  corpi  di  truppe  al  soldo  dell'  Inghilterra 
erano  stati  sconfitti.  Diverse  colonne  avevano  percorso 
il  Por  ogallo  in  tutti  i  sensi  ,  e  conseguito  la  sommis- 
sione t    il  disarmamento  di  parecchi  paesi. 

-  .-,.•  -»nte  comandante  Avy  è  parimente  arrivato 
dal  campo  davanti  à  Badajoz  ,  dond'  è  partito  ii  14 
marzo  ,  inviato  dal  Duca  di  Dalmazia  e  incoricato  di 
recare  le  bandiere  prese  da  questo  maresciallo  dopo  sci 
settimane  eh'  egli  è  entrato  in  Estremadura.  Egli  è  pure 
apportatore  della  capitolazione  di  Bad'pz. 

La  presa  d'  Olivenca  e  quella  di  Badajoz,  il  com- 
battimento di  Castillegos  e  la  battaglia  della  Gebora 
sono  avvenimenti  militari  importanti  che  sono  tornati  a 
vergogna  de'  nemici.  Ventimila  prigionieri,  molte  ban- 
diere e  più.  centinaja  di  pezzi  d'  artiglieria  sono  in  no- 
stro potere. 

11  5  marzo  ,  sono  succedute  davanti  a  Cadice  ope- 
razioni importanti.  Una  divisione  di  6m.  Inglesi  e  di  7 
in  8m.  S^agnuoli  sbarcò  alla  fine  di  febbrajo  ad  Alge- 
siras.  Questa  colonna,  composta  così  di  14.01.  uomini, 
aveva  il  progetto  di  prendere  alle  spalle  il  Duca  di 
Belluno,  e  di  far  levare  1'  assedio  di  Cadice.  Questo 
progetto  è  stato  interamente  sventato.  Il  Dnca  di  Bel- 
luno 1'  ha  battuta  ,  ed  ha  rispinto  il  nemico  nell'  isola 
di  Leone  ,  dopo  d'  avergli  preso  5  bandiere,  4 pezzi  di 
artiglieria  e  760  uomini.  Egli  ha  ucciso  o  ferito  agl'In- 
glesi un  terzo  de'  loro  combattenti. 

Il  generale  Sebastiani  che  comanda  il  4.'  corpo, 
forte  di  20111.  uomini  ,  avea  supposto  che  il  nemico 
sbarcato  ad  Algesiras  fosse  destiuato  ad  attaccare  la  sua 
diritta  ,  mentre  che  una  divisione  di  Murcia  marcereb- 
be salla  sua  sinistra.  Soltanto  il  7  egli  fu  informato   di 


57* 
quanta   era  awermto.  ti  m'visione  di  Marcia  si  era 

inessa  io  rotta  all'  arrivo  de*  bersaglieri. 

In  questo  mezzo  ,  Balleysteros  erasi  portato  sopra 
Siviglia  cogli  avanzi  sfuggiti  dal  combattimento  di  Ca- 
glellegos  ,  formanti  3m.  uomini.  Il  generale  Darricau 
marciò  contro  di  esso,  lo  mise  in  piena  rotta  e  lo  in- 
seguì per  lungo  tratto. 

Al  io  marzo,  1'  assedio  di  Cadice  avea  ripreso  un 
nuovo  ardore.  Tutti  questi  avvenimenti  avevano  destata 
la  meraviglia  ne'  cuori  de'  nostri  amici  in  Andalusia, 
ed  avevano  confuso  i  nostri  avversarj. 

(  N.  B.  Daremo  in  seguilo  ragguagli  circostanziali 
di  questi  luminosi  fatti  a"  armi.  ) 

Capitolazione 

della  piazza  di  Badajoz. 


Fra  il  sig.  Luigi  Aona  Gourré  ,  capo  dello  stato 
maggior  generale  del  5.°  corpo  d'  armata  del  Mezzodì 
in  Ispagna,  officiale  della  legione  d'onore,  munito  di 
plenipotenze  di  S.  E  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Tre- 
viso ,  comandante  le  truppe  dell'  armata  d'  assedio, 

Ed  il  sig.  Hore,  brigadiere  dell'  armata  spagnnola, 
luogotenente  colonnello  del  reggimento  del  Principe, 
inuuito  di  plenipotenze  del  sig.  generale  lmas ,  governa- 
tore di  Badajoz, 

E  convenuto: 

Art.  i.  La  città  di  Badajoz,  i  forti  ed  opere  stac- 
cate che  ne  dipendono,  saranno  rimessi,  domani  n 
marzo,  a  9  ore  del  mattino,  alle  armi  di  S.  M.  1' Im- 
peratore e  Re  Napoleone  il  Grande. 

2.  L'  artiglieria  ,  le  armi  ,  le  munizioni ,  i  magaz- 
zini ,  le  casse  ,  i  disegni  ,  le  memorie  e  gli  arebivj  , 
sia  dell'  artiglieria  ,  sia  del  genio ,  dell'  amministrazione 
militare  e  di  quella  della  provincia  ,  saranno  rimessi 
agli  officiali  francesi  che  saranno  delegati  per  riceverli. 

3.  La  guernigione  uscirà  cogli  onori  di  guerra,  a 
tamburo  battente  ,  miccia  accesa  ,  avente  due  pezzi  di 
campagna  in  tes'a  della  sua  colonna. 

Ire  LL.  EE,  il  generale  in  capo  Duca  di  Dalma- 
zia ed  il  maresciallo  Duca  di  Ti  eviso  ,  volendo  dare  a 
questa  guernigione  una  prova  della  loro  stima  per  la 
sua  valorosa  difesa  ,  acconsentono  eh'  ella  esca  per  la 
breccia.  Le  truppe  della  guernigione  deporranno  le  loro 
armi  sulla  spianata  ,  di  mano  in  mano  che  usciranno  , 
vi  lasceranno  pure  i  due  pezzi  d' artiglieria  ,  e  saranno 
condotte  prigioniere  di  guerra  in  Francia. 

4.  1  signori  officiali  generali  ,  superiori  e  officiali 
d'  ogni  grado  conserveranno  i  loro  equipaggi  e  le  loro 
proprietà  particolari  ;  ed  i  solatì  i  loro  sacchi. 

5.  Avendo  seco  loro  parecchi  de'  signori  officiali 
della  guernigione  le  loro  mogli  ,  saranno  loro  per  via 
accordati  de*  mezzi  di  trasporto,  per  quanto  il  permet- 
teranno le  località. 

6.  I  non  combattenti  ,  cioè  i  medici  ,  chirurghi  , 
commissari  di  guerra  ,  impiegali  d'  amministrazione  , 
saranno  rimandati  liberi  alle  loro  case,  in  qualunque 
luogo  trovisi  la  loro  residenza,  e  saranno  loro  accor- 
dali de' passaporti. 

7.  È  convenuto  <  benché ,  secondo  la  conosciuta 
tolleranza,  di  cui  fanno  professione  i  Francesi,  non  sia- 
vi bisogno  di  stipulazione  a  questo  riguardo   )    che   gU  J 


abitanti  di  Badajoz  nsn  saranno  inquisiti  per  le  loro 
opinioni  politiche.  La  loro  religione  essendo  la  medesi- 
ma di  quella  de'  Francesi,  essi  la  proteggeranno,  ben  lun- 
gi dall'  impedirne  1'  esercizio.  Non  saranno  essi,  al  pari 
degli  altri  abitanti  della  Spagna,  obbligati  a  prender  le 
armi  contro  le  truppe  spagnuole. 

S.  Fin  da  questa  sera  ed  al  più  presto  possibile; 
le  truppe  francesi  prenderanno  possesso  del  forte 
S.  Cbristoval ,  della  testa  di  ponte  e  della  porta ,  della 
Trinila  ;  si  daranno  degli  ordini  per  la  loro  consegna 
alle  truppe  francesi  dal  sig.  generale  lmas ,  governatore 
di  Badajoz. 

9.  Gli  officiali  e  membri  dell'  amministrazione  fran- 
cese che  in  conseguenza  dell'  art.  2  della  presente  capi» 
tolazione  saranno  nel  caso  da  essere  mandati  nella  piaz- 
za ,  vi  saranno  ricevuti  all'  ora  ebe  piacerà  al  mare- 
sciallo Duca  di  Treviso  di  farveli  entrare. 

io.  11  sig.  generale  lmas  ,  governatore  ,  sarà  libe- 
ro d'  inviare  al  generale  in  capo  Mendizabal  un  offi- 
ciale per  dargli  notizia  della  presente  capitolazione. 

Fatto  a  Badajoz  ,  il  io  marzo  1811  ,  ad  8.  óre  e 
mezzo  pomeridiane. 

Firmato  ,  Gourré  a  Hore. 
Approvato  dal  maresciallo    comandante   in   capo  il 
5.°  corpo  d'armata  di  S.  M.  I.  e  R. 

Firmato,  il  maresc.  duca  di  Treviso* 
Approvato , 

Il  generale  in  capo  dell'  armata  imperiale  del  mez- 
zodì in  Ispagna, 

Firmato,  il  maresc.  duca  di  Dalmazia. 


ORDINE    DEL    GIORNO. 

Il  generale  in   capo  si   dà  premura    d'  annunziare 
all'armata  che  la  città  di  Badajoz  è  sottomessa  alle  ar- 
mi di  S.  M.  l' Imperatore  e   Re.   La   guernigione  ,  forte 
di  7880   uomini,   ha  capitolato   jeri   dopo   mezzodì  ,   al 
momento     in     cui   stavasi    per    dar    1'  assalto  :    essa   è 
prigioniera  di   guerra,  e   sarà  condotta   in    Francia  j    si 
sono  trovati  nella  piazza  170  pezzi    tra   cannoni,   mor- 
tai ed  obizzi,  oltre  una   grande    quantità   di    prcjetti   e 
molte  munizioni.  Laonde  negli  ultimi  due  mesi  di  cam- 
pagna il  5.°  corpo  d' armata  e   la   cavalleria   di    riserva 
hanno  distrutto  un'  armata  di  2202.  uomini ,   preso    due 
piazze  di  guerra,  23  bandiere,  e  fatti   1701.  prigionieri, 
fra    cui    1,200    officiali  ,    e    6   generali  ,     12    brigadie- 
ri  generali,  e   più   di   3o    colonnelli   od  officiali  supe- 
riori.  Più    non  rimane   dell'  ex-armata    della   Romana 
che  qualche  avanzo  di  corpo  che  va  errando  pel  Porte«; 
gallo  ,   ed  è   lo   scherno   dell'  odiosa  politica   dell'  In- 
ghilterra. 

Il  generale  in  capo  porrà  sott' occhio  a  S.  M.  l'Im- 
peratore i  nomi  de* militari  d'ogni  grado  del  5,°  corpo 
d' armata ,  dell'  artiglieria ,  del  genio  ,  della  cavalleria  e 
!  dello  stato  maggiore,  i  quali  in  queste  memorabili  azio- 
ni si  sono  seguaiati  col  loro  zelo  nel  servigio,  o  eoa 
azioni  strepitose,  e  provocherà  in  loro  favore  le  grazie 
di  S.  M. 

Dal  quartier  generale  a  Badajoz,  V 11  marzo  181 1, 

Il  generale  in  capo. 
Firmato,  il  maresc,  pucA  si  Da^mazsaì 


Estratto  et  una  lettera  del  generale  di  divisione  eon- 
te Claparède   a  S.  A.  J.  il  Principe  di  Neucìuhel ,  mag- 
gior generale,   data  dal  quavtier  generale    di   Fundao 
il  28  Jttbbrajo. 

Il  16  corrente  ,  fui  avvertito  da  diversi  rapporti 
che  un  corpo  di  milizie ,  d' ordinanze  e  di  Guerillas ,  di 
incirca  4  m  Sin.  uomini,  formato  ne' circondar]  di  Guar- 
da, Belmonte,  Covilhao,  Fundao,  ee.  ec  occupava  Fun- 
dao e  Covilhao  ;  che  aveva  dall'  artiglieria  ;  eh'  era  co- 
mandato da  un  officiale  superiore  inglese;  che  tutto  an- 
nunziava che  un  tale  attruppamento  stava  per  essere 
considerabilmente  accresciuto  da  altre  truppe ,  e  che  il 
euo  scopo  era  quello  d'intercettar  le  coinuuicazioui  del- 
l'armata di  Portogallo.  Io  raccolsi  immediatamente  la 
mia  divisióne  a  Belmonte  e  vi  lasciai  un  battaglione 
ce'  malati  per  osservar  questa  posizione  ov'  è  una 
specie  di  castello  capace  di  mettere  ai  sicuro  d'  un 
qualche  stratagemma,  li  18,  mi  recai  sopra  Covilhao 
(  lungi  5  leghe  da  Belmonte  ) ,  venni  informato  durante 
ii  cammino  che  il  corpo  nemico  si  era  colà  ordinato  ; 
eh'  era  comandato  dal  luogoteneute  colonnello  inglese 
Grant,  comandante  generale  delle  ordinanze  e  dei  Gut* 
rillas ,  e  della  provincia  di  Beira,  aveute  seco  lui  pa- 
recchi officiali  inglesi  ,  e  per  ajutante  d'  ordine  Domin- 
go-Joseph Vidal,  officiale  di  stato  maggiore  del  mare- 
sciallo Beresford;  e  che  il  dì  prima  il  sig.  Grant  aveva 
annunziato  ch'era  in  grado  di  resistere  a  iota,  uomini. 
Queste  notizie  si  sono  confermate  dopo  il  mio  arrivo  a 
Covilhao. 

Arrivai  davanti  Covilhao,  posizione  superba  che 
il  sig.  Grant  erasi  studiato  di  rendere  ancor  più  difficile 
con  tutti  i  mezzi  possibili:  tagliate  d'  alberi,  fenditure, 
ingombramento  di  strade  ,  cavalli  di  frisa  ,  nulla  ora 
stato  trascurato.  Eranvi  pure  delle  piatteforme  già  fat- 
te per  collocare  altri  pezzi  d'  artiglieria  che  si  aspet- 
tavano. 

Dal  momento  ch'io  ebbi  esaminata  la  posizione  dei 
sig.  Grant,  lo  feci  sopravanzare  dalla  parte  delle  sue 
dne  ali,  tenendolo  a  bada  sulla  fronte  senza  sparare  un 
colpo  di  fucile;  ed  allorché  le  mie  colonne  furono  alla 
altura  che  giudicai  conveniente ,  le  feci  precipitar  sul 
nemico  che  fu  messo  nella  rotta  più  completa.  Io  non 
ebbi  che  due  uomini  feriti.  I  pezzi,  che  il  nemico  ave- 
va sulla  fronte  della  sua  posizione ,  furono  presi  dopo 
d' aver  tirato  qualche  colpo  che  non  offese  veruno.  Ho 
fatto  raccogliere  una  grandissima  quantità  di  fucili  e  di 
altre  armi  abbandonate  dai  fugg.Uvi.  Una  bandiera  è 
caduta  in  mio  potere.    - 

Tale  è  l'esito  di  questo  attruppamento  da  cui  il 
sìg.  Grant  pretendeva  di  trarre  grandi  vantaggi.  Egli 
aveva  impiegato  tutti  i  mezzi  per  reclutar  le  sue  ban- 
de, e  non  avea  risparmiato  né  proclami,  né  menzogne, 
né  millanterìa,  né  denaro,  né  terrore.  Un  ordine  del 
maresciallo  Beresford  prescrisse  di  fucilare  immediata- 
mente sena'  altra  forma  di  processo  qualunque  abitante 
il  quale  non  abbandonasse  i  suoi  focolari  al  nostro  av- 
vicinarsi. 

Dopo  la  mia  operazione  di  Covilhao  ,  mi  sono  qui 
recato.  Ho  mandato  esploratori  sovra  tutti  i  punti,  e 
principalmente  sulla  strada  di  Castello  Branco,  oltre 
Alpedrinba  e  sulla  Estrada  nova.  Non  mi  venne  fatto  di 
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incontrare  60  uomini  uniti.  Il  sig.  Grant,  accompagnalo  : 
dal  parroco  di  Fundao,  capitano  de'  Guerillas    deHaj^cjt*'     ^  v 


tà,  e  noti  avente  pur  seco  5o  uomini,  si  è    ritirato  so"** 
pra  Ydanha  a  Nova,  alla  destra  di   Castello-Branco. 

Tutto  è  perfettamente  libero  e  tranquillo  nel  paese 
che  occupo.  (  Monueur.  ) 


Il  consiglio  municipale  ha  dato  il  suo  voto  per  una 
pensione  vitalizia  di  ìoui.  franchi  in  favore  del  sig.  dì 
Gevers,  di  Amsterdam,  seconde  paggio  di  S.  M.  che 
ha  recato  al  Palazzo  di  città  la  fortunata  notizia  della 
nascita  del  Re  di   Lorna.  (j 

Quando  il  sig.  di  Gevers  giunse  al  Palazz©  di  cit- 
tà,  ove  sin  dalla  vigilia  erasi  radunato  ed  aveva  per- 
nottato il  consiglio  municipale,  fu  ricevuto  dal  maire 
del  primo  circondano  che  lo  accompagno  nel  salone 
ove  sedeva  il  consiglio  municipale,  preseduto  dal  pre- 
iello.  Quando  il  sig.  di  Gevers  ebbe  annunzialo  f  og— 
getto  della  sua  missione,  il  prefetto  lo  fece  sedere  a 
canto  a  sé  e  gli  diresse  un  discorso  a  cui  egli  rispose 
alcune  paiole  con  molta  buona  grazia.  Egli  venne  po,- 
scia  ricondotto  fuori,  colle  slesse  formalità  con  cui  era 
stato  introdotto.  V  era  gran  folla  sulla  piazza  del  Pa- 
lazzo di  città,  e  ancora  s'ignorava  sì  felice  notizia,  li 
sig.  di  Gevers  fu  immediatamente  circoadatoj  mille  do- 
mande gli  vennero  fatte  ad  un  tempo ,  ed  egli  rispose 
loro  col  mandar  in  aria  il  suo  cappello  e  gridando  viva 
d  Re  di  Roma  !  Tutti  applaudirono  alla  sua  buona 
grazia  e  presenza  di  spinto. 

Abbiamo  creduto  bene  di  riferir  oggi  queste  ft  pare 
ticolantà  non  ancora  state  raccontale. 

' —  Fra  gli  attestati  d'attaccamento  e  d'amore  cui  die» 
de  luogo  la  uascita  del  Re  di  Roma  si  distingue  l'alto 
di  munificenza  del  Senato  e  del  corpo  municipale  dì 
Parigi  ven>o  i  due  paggi  di  S.  11.  che  hanno  recato 
loro  quesla  gran  nuova.  Bea  grato  riesce  il  vedere  il 
primo  corpo  dello  Stato  e  la  prima  città  dell'Impero 
aver  dato  l'esempio  di  sì  generoso  entusiasmo,  uno  dei 
tratti  distintivi  del  carattere  francese,  quando  non  è 
snaturato  dalle  politiche  procelle  ,  e  certamente  la 
memoria  delle  sciagure  che  cagionarono  simili  procelle 
rende  oggidì  la  nazione  più  sensibile  agli  avvenimenti 
che  garantiscono  la  durata  della  sua  gloria  e  pro- 
sperila. 

In  questa  memorabile  occasione  si  risovvennero  gli 
abitanti  di  Parigi  che  per  trovare  un  Re  di  Francia  na- 
to nella  capitale  bisogna  risalire  sino  a  Carlq  VII  il 
quale  s'acquistò,  a  spese  degl'Inglesi,  il  titolo  di  fu- 
torioso ,  eJ  il  cui  regno,  pieno  di  singolari  avveni- 
menti, forma  forse  la  parte  più  poetica  delia  nostra 
storia;  ma  non  si  rinviene  negli  annali  della  monarchia 
nessun  epoca  in  cui  (  come  in  questa  )  la  nascita  d'un 
erede  della  corona  abbia  eccitato  i  trasporti  e  compiuto» 
i  voti  di  tutti  i  popoli  d'Europa.  Enrico  IV  e  France- 
sco 1  nacquero  ambedue  lungi  dal  trono  e  in  tempi  in 
cui  nulla  prometteva  ad  essi  il  retaggio  di  Carlomagno 
e  Clodoveo,  Luigi  XIV,  tiglio  d'una  Principessa  dello 
stesso  sangue  di  Maria  Luigia,  avea  stancata  la  spe- 
ranza della  nazione  quando  venuu  alla  luce;  la  sorpre- 
sa e  la  gioja  pubblica  lo  fecero  chiamare  il  Dato  da 
Dìq:  il  beuelizio  della  sua  nascila  viene  comprovato 
dal.'e  stesse  turbolenze  della  sua  minorità:  ma  le  pompa 
della  gloria  paterna  non  gli  circondarono  la  culla  j 
Luigi  Xlll  era  conosciuto  soliamo  in  virtù  del  suo  mi- 
nistro, ii  cardinale  di  Richeheu.  il  delfino  non  appar- 
teneva che  alla  sola  Francia;  e  la  Fraucia,  che  ili  al- 
lora non  possedeva  né  l'Alsazia,  né  la  Franca  Contea. 
né  le  Fiandre,  né  la  Lorena,  aveva  tutl*  al  più  20  mi- 
lioni d'abitanti.  Basta  paiagouarla  all'impero  france.se 
d'oggidì  per  bea  apprezzare  l'avveniinenie  di  cui  tutta 
s'occupa  l'Europa;  basta,  pensar  a  quell'  immenso  av- 
venire di  potenza  e  di  gloria  che  alla  culla  dei  Re  di 
Roma  collega  i  destini  di  tanti  popoli  per  ispiegare  gì; 
unanimi  trasporti  cui  s'abbandona  tutto  il  Continenti'-  Natie 
di  quanto  è  stato  fallo  in  epoche  a  noi  note  offre  mo-» 
delli  per  quella  in  cui  viviamo  ed  il  solo  voto  dei 
Francesi,  che  non  giungeranno  forse    mai   e  compiere  * 


tóo 


hi  è  Ci  render    l*  <^prest*io;»c   dV  loro    seatioflCiil 
della  maestà   del    Sovrano    che    g»'  ispira  ,   deg^ 
fc'omiùovei  lè  virtù  di  lei  che  io   ricompensa    della 
Mica  felicità.  (  Jour,  de  l'  F.tnp.  ) 
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NOTIZIE   INTER 

REGNO    D'  1  T  A  L  1  A, 
Ferrara,  2j  Marzo. 
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3eri  questa  centrale  si  abbandonò  alla  più  pura  gioja. 
?$elia  mattina  '  alle  ove  undici  la  gueniigioiie  composta  di  cine 
battaglioni  del  5."  reggimento  di  linea  italiano  faceva  di  sé  Leila 
tnosua  sulla  piazza  ,  e  vi  si  unii  uno  anche  le  due  compagnie 
scelte  di  guardia  nazionale.  Il  sig.  generale  comandante  il  di- 
partirne.ilo  pass$  la  rivista  ,  e  frattanto  tutte  le  autorità  ammi- 
nistrative .  giudiziarie  e  militari  si  congregavano  presso  S.  E.  Kev. 
il  nostro  arcivescovo.  La  metropolitana  riccamente  appurala  ,  e 
la  gran  piazza  ornata  di  tappeti  ,  ridondavano  d'  ogai  ceto  di 
persone;  due  file  di  truppa  occuparono  il  vasto  tempio,  ove  si 
recarono  tutte  le  auLonta  e  gli  utlìziali  della  guermgione  e  delta  | 
guardia  nazionale,  che  si  afircttaeono  a  concorrere  alla  religiosa  j 
funzione  ,  il  cui  principio  fu  annunziato  da  replicate  salve  di 
moschetteria. 

Con  ogni  pompa  e  con  iscelta  musica  furono  cantati  la  < 
Messa  e  1*  Inno  alnhrogiano  clic  fu  intonalo  dal  prelodato  I 
«ostro  arcivescovo  che  assisteva  ponlificnlmente.  Neil'  atto  in 
cui  si  cantava  il  Te  Deum  ,  sonavano  a  testa  i  sacri  bronzi  ,  j 
e  ben  eseguile  scariche  accrescevano  ma-gioruietile  la  gioja  che  | 
6Ì  vedeva  brillare  in  ogni  volto:  fu  sfteciaJUaentè  osservato  ohe  ; 
salva  generale  nello  stesso  punto  in  cui  il  sacro  J 
Sovrano  .     implorando 


a  tylte    le  donile  povere   del  comune  che    hanno    partorite    v.ej 
giorno   20    di  questo  mese. 

Alle  ore  4  pomeridiane  nella  spianata  fuor;  eh  Porla  Na- 
poleone si  died"  i!  divertimento  della  Cuccagna.  Straordinaria 
si  tu  1'  affluenza  del  popolo  a  questo  curioso  spettacolo  ,  come 
pure  riuscì  numeroso,  poco  appresso,  il  corso  dàle  carrozze 
sulla  via  del  pubblico,  passeggio. 

Nella  s"ia  tutta  la  città  è  stata  nuovamente  e  vagamente 
illuminata,  intanto  la  banda  della  guardia  nazionale  trattenne  il 
pubblico  con  suoni   militari  nella  piazza  maggiore. 

Dopo  le  ore  9  la  società  del  casino  al  Duomo  ha  dato  nel 
suo  locale  splendidamente  illuminato  e  magnificamente    guernitó 
una   brillantissima  festa  di  ballo  ,  a  cui  furono  invitati  ,    oltre    i 
pubblici  funzionari  e  i  membri  dell'  Accademia  filodrammatica  , 
1  i  più  colti  e  distinti  soggetti  di  questa  centrale. 

Né  qui  avran  fine  1*  nostre  allegrezze.  Si  preparano  già 
per  lo  stesso  oggetto  altri  trattenimenti  Ira  i  quali  dovranno 
certamente  distinguersi  quelli  che  ci  aspettano  nel  casino  dei 
Filodrammatici.  Ne  minore  è  1  entusiasmo  con  cui  è  stata  ac- 
colta una  notizia  sì  impazientemente  desiderala  in  ogni  dove  di 
,  quesW  dipartimento.  (  Lstr.  dal  Monitore  di  Treviso*  ) 


si   lece     mia 


pastore  nominava  il  nostro   augustissimo    Sovrano  ,     implorando       diane      .   ^   ^  ^ 

su    di    esso    le    celesti  benedizioni.  Terminata  la  finizione  nella 

chiesa,  tutta  la  truppa  eseguì  molte  evoluzioni    militari    ordinale  )  ha     dato     a     tutte      \». 

dal    sig.    generale   comandante,  ai    ^uono  lietissimo  della  music* 

militare. 

La  classe  più  povera  non  venne  dimenticata  dal  nostro  ze- 
lante podestà  ,  avendo  voluto  accrescere  in  essa  il  motivo  di 
prender  parte  alla  gioja  comune  eoi  far  distribuire  delle  largi- 
zioni col  mezzo  de'  parroclii, 


Milano ,  4  -Aprile. 
La  giornata  d'  oggi  è  stata  dai  militari  consegrata 
al  tiipudio  ed  alle  felicitazioni  verso  1'  augusto  nostro 
Sovrano  pel  fausto  avvenimento  della  nascita  del  Re  d» 
Roma.  Alla  niatuna  si  sono  eseguite  dalla  Guardia 
Reale  e  dalla  guernigione  le  evoluzioni  militari  a  fuoco 
sulla  spianata  del  Foro.  Verso  le  ore  quattro  pomeri- 
ena  un  pranzo  che  la  Guardia  Reale 
truppe  formanti  la  guernigione» 
L'  Arena  era  ornata  di  piramidi  e  di  trofei  militari  . 
cento  e  più  mense  erano  imbandite  pei  guerrieri  ,  ed 
in  buon  ordine  disposte,  ove  i  militari  francesi  ed  ita- 
liani, in   numero    di    ioni»  circa,  fra  1*  alternante  suono 


Il  sig.  barone  prefetto  unì  presso  di  sé  a  pranzo  le  primarie  '  delle  bande  musicali ,  fraternizzando  fra  di  loro  ,  offerì 
autorità  e  distinti   personaggi.  Nel  dopo  pranzo  intervennero  nel 


castello  le  autorità  suddetta  e  tutte  le  principali  e  più  distinte 
famiglie  invitale  dal  sig.  barone  prefetto  a  godere  lo  spettacolo 
della  corsa  de' cavalli  ,  eseguitasi  per  cura  del  sig.  podestà  ;  in- 
di nelle  due  prime  ore  della  sera  lo  stesso  sig.  prefetto  tenue 
un   brillante  circolo  servito   di  lauli   rinfreschi. 

Frattanto  1'  illuminazione  della  città  divenne  generale  ;    pri- 

elle 


.ógiàva  quella   del  castello  illuminato    fino     alla     sommità  nel 
e°ahe   torri,     ed     oltre    i    palazzi  di   distinti  personaggi    erari 


ine 

su. 

illuminati  aneue  i   locali  dei  due  casini  di  sfciela. 

Tutta  la  popolazione  era  in  molo  ,  e  ben  pre9to  si  Vide 
ripieno  il  teatro  comunale  illuminato  a  giorno  per  godere  lo 
spettacolo  dell'oratorio  sacro  intitolato  II  trionfo  di  Giuditta. 

Anobi  la  nazione  ebraica  si  uni  jeri  dopo  pranzo  nella 
ma-,;  ore  Scuoia,  delta  l'Italiana,  riccamente  apparala  ed  illu- 
minala :  non  vi  tu  un  Ebreo  che  non  intervenisse;  ivi  furono 
rese  solenni  gVazfC  al  Dio  d'  Abramo,  ed  aperto  il  tabernacolo, 
turono  in.ploiate  benedizioni  aM'  augustissimo  Sovrano  ed  a 
tutta  1'  impanale  e  reale  famiglia  ,  e  fu  pregato  per  la  conser- 
vazione dell'  augusto   germe. 

In  fine  eoa  la  maggiore  compiacenza  si  vide  ogni  Ceto  di 
persone  immerso  nella  maggior  gioja  gareggiare  nel  lar  co- 
noscere la  viva  parie  che  prendeva  in  un  taulo  a"  venuneuto 
che  venne  celebralo  senza  che  il  menomo  inconveniente  tur- 
basse  il   ei ubilo  universale.  (  Lstr.  dai  Gioì:  ferrarese.  ) 


I 


>bli 


slatto,  b.  IVI.  1'  Imperatrice  Regina  ha  dato 


.aiutata    da    replicate    salve    di 
da    nuovo    suono     di   tutte  le 


Treviso  ,    ij  Marzo. 
voli    sono    compiuti  ,    3e     nostre  speranze  soddi- 
nlla    luce    un    Pr'm- 

aile  ore  9  antimeridiane  Uei  HO  corrente.  Il' suono  gemiate 
de' sacri  brem/.i  e  l'improvvisa  spontanea  illuminazione  della 
Citta  alla  sera  furono  1  primi  contrassegni  deda  pubblica^  esul- 
tanza. L'  alba  seguente  e  stala 
inpscnetler»  della  guernigione  e 
campane. 

Jeri  poi  ali"  apparir  dell'  aurora  ,  il  suono  de'  sacri  bronzi 
in  tutte  le  chiese  parrocchiali  e  succursali  ha  ripetuto  1  an- 
nunzio della  fàustissima  circostanza,  al  cui  festeggiamento  dove» 
essere  consacrata  1'  intera  giornata. 

Alle  ore  ri  è  state  cantala  nella  cattedrale  la  messa  in 
infesica  e  qiiìudi  un  solenne  Te  Deum.  Monsignor  vescovo  ha 
pui.tilicahr.'ente  officiato.  Tutte  le  autorità  civili  ,  ecclesiastiche  , 
indiziarie  e  militari  v'  intervennero  colle  solile  formalità.  La 
gu  rmgioue  era  in  parata. 

T  animata  la  sacra  funzione,  il  sig.  cav.  podestà  alla  pre- 
levi» dy  savj  muaicipah  ha  assegnalo  una  sovvcazione  in  dauara 


vano  uno  spettacolo  di  nuovo  genere  ,  allegro  ed  insie- 
me maestoso.  Sulle  grad  nate  dell'  Arena  immenso  era 
il  popolo  spettatore,  che  colla  gioja  sul  volt»  dipinta 
partecipava  de'  sentimenti  della  più  sincera  e  nobile 
allegria.  Un  brindisi  estemporaneo  all'  augusto  Sovrano 
ed  all'  imperiale  famiglia  diventò  un  brindisi  generale 
di  tulli  i  commensali,  accompagnato  da  gridi  di  alle- 
grezza e  da  una  salva  d'  artiglieria.  Sul  Pulvinare 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  e  le  auguste  figlie 
col  corteggio  degli  ufficiali  della  Casa  Reale  e  dei  più 
distinti  personaggi  hanno  onorato  della  loro  presenza 
questo  spettacolo  dedicalo  al  lieto  omaggio  verso  1'  au- 
gusto Imperatore  e  Re  e  1'  imperiale  sua  famiglia.  La 
giornata  fu  chiusa  con  magnifico  fuoco  di  artifizio  ali  ar- 
co inculale  del  Sempione. 

SPETTACOLI   Df  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingarelli, 
con  dan»a  allusiva. 

Teatro  S.  Radego^da.  Riposo. 

Teatro  dm.  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
recita  La  riconciliazione  fraterna. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo»  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  % 
ore  e   ìfi  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   tiell* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  in3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Sabato  6  Aprile  181 1. 


Tulli  gli  alti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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"NTO  Tl^  T  !7  TT^1      ^^,^^FT^,T^^7,        ■*  veder  c^e  varJ  fogli  abbiano  ultimamente  raccolte  delle 

voci  sparse  da  genti  mai  informate  o  mal  intenzionate , 
al  dir  delie  quali  regna  nella  Dieta  lo  spirito  di  partito 
ed  alcune  classi  ricusano  di  contribuire  ai  carichi  dello 
Slato,  ecc.  Il  governo  ha  già  date  le^opportune  provvi- 
denze per  iscoprire  gli  autori  di  queste  calunnie ,  e  pro- 
cedere contro  di  essi  giusta  il  rigor  delle  leggi. 

(  Gazz.  di  Lipsia  —  Jour,  de  l'  Emp.  ) 


KJi 


TURCHIA. 

Trawnik  ,    28   Febbrajo. 


li  si  scrive  da  Costantinopoli  che  gl'Inglesi  hanno 
rinnovala  la  domanda  di  far  entrare  una  delle  loro 
squadre  nel  Mar  Nero,  sotto  pretesto  di  combattere  i 
Russi  ne'-la  causa  de'  Turchi.  11  caimacano  del  granvi- 
sire  ha  rispósto  che  i  Turchi  tenevaoo  ancora  una  chia- 
ve ,  e  che  non  la  cederebbero.  Allora  l' inviato  inglese 
ha  rimproverato  al  divano  di  non  essere  sincero  amico 
dell'  Inghilterra  :  a  questo  rimprovero  ha  pure  aggiun- 
to minacce  piene  d'alterigia.  Ma  il  ministro  ottomano, 
Senza  stupirsi  di  questa  arroganza  ,  ha  tenuto  fermo  e 
ha  dichiarato,  come  fece,  or  son  quattro  anni,  Ibrahim- 
Halimi-Bascià  ,  che  la  Porta  persisteva  nella  sua  ne- 
gativa ,  e  che  si  esporrebbe  a  lutto  piuttosto  che  per- 
mettere alle  forze  britanniche  di  dominare  nel  Mar  Nero. 
Egli  ha  aggiunto  che  la  Porta  saprebbe  difendersi  da  sé 
sola  contro  i  Russi  ,  e  che  i'  Impero  ottomano  non  si 
credeva  ancor  tanto  in  pericolo  da  dover  ricorrere  ad 
un  sussidio  che  potrebbe  un  giorno  ridondare  in  suo 
danno.  (  Monìteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,   16  Marzo. 
Da  alcuni  giorni    in    poi  passano  di   qui  frequente- 
mente corrieri    francesi    e  russi.   Un   corriere   francese 
che  recavasi  ultimamente  a  Pietroborgo,    nel   passar  di 
qui  ha  conseguali  alcuni  dispacci  al  ministro  di  Francia 
6Ìg.  conte  di  S.  Marsan ,  il  quale  ha  subito  dopo  avuta 
una  udienze  da  S.  M.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  18  Marzo. 
Il  corpo  degli  zappatori  è  partito  da  questa  città  per 
recarsi  a  Torgau  ove  s'  incominceranno  i  lavori  delle 
fortificai  oni. 
—  La  Dieta  continua  le  sue  sedute,  e  s'occupa  senza 
interruzione  de'  mezzi  di  sovvenire  ai  bisogni  dello  Sta- 
to ed  alle  spese  militari,  facendovi  contribuire  tutte  le 
classi  con  equa  proporzione;  come  pur  si  occupa  de'varj 
cangiamenti  che  hanno  per  iscopo  il  bene  generale  dello 
Stato.  J.  deputati  ,  alieni  dallo  spirito  d'  innovazione  e 
dalla  cicca  parzialità  per  le  antiche  istituzioni,  procedo- 
no con  tutta  queiia  fermezza  e  prudeuza  che  caratte- 
rizzano ìì  mostro  governo  :  il  più  deciso  attacca/nento  al 
nostro  sovrano  conserva  fra  tutti  i  membri  la  miglior 
concordia.    Non    a    torlo    dunque   $>uò   sorprenderci  il 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  3o  Marzo. 
Un  decreto  del  26  marzo  applica  ai  cardinali  l'art. 
8.*  del  decreto  30  febbrajo  1806,  il  quale  ordina 
la  tumulazione  a  Santa  Genoveffa  delle  persone  designate 
nell'articolo  stesso.  (  Gaz.  de  France.  ) 
—  Fintanto  che  il  dipartimento  del  Sempione  formò 
uno  Stato  indipendente,  varj  motivi  impedirono  che  si 
scavassero  le  ricche  miniere  che  ritrovansi  neh'  antico. 
Alto  Valese.  Oggidì  ci  vien  annunziata  la  formazione  di 
una  compagnia  per  iscavar  queste  miniere:  e  soprattutto 
vantansi  qnelle  vicine  a  Raron,  distanti  5  leghe  e  mezzo 
da  Briga.  Esse  contengono  filoni  di  piombo  producenti 
'/5  per  roo  di  piombo  e  4  marchi  d'  argento;  vi  si 
trova  pure  la  pirite  di  rame  contenente  18  per  100  di 
rame  e  6  once  d'  argeuto.  Presso  Campel  e  nel  Lo- 
schlal  trovansi  miniere  di  piombo  preducenti  dal  5o 
•siiio  al  70  per  100.  Sette  leghe  distante  da  Briga  ed 
una  dal  villaggio  di  Biel  ,  trovasi  una  miniera  conte- 
nente 40  per  100  di  piombo  e  marchi  7  i/i  d'  argento. 
E  però  bene  1'  osservare  che  questi  pezzi,  sebbene  rin- 
chiusi ne'  filoni,  trovansi  più  sovente  situati  a  depositi 
^solati.  Questa  specie  di  miniere  presenta  molla  varia- 
zione nella  ricchezza  de'  prodotti.  Quelli  che  volessero 
essere  ammessi  nella  Compagnia  formata  per  lo  scava- 
mento di  queste  miniere  possono  dirigersi  ai  signori 
De  Menga  e  De  la  Chaux  a  Raron,  nel  dipartimento 
del  Sempione.  (  Jour,  de  l'  Emp.  ) 


Notizie  delle  armate  di  Spagna  e  di  Portogallo, 

(  V.  il  Gior.  Ital.  dt  jeri  ) 
A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchdtel  ec. 

Monsignore,  il  14  di  questo  mese  ,  rendendo  io 
conto  a  V.  A.  S.  della  presa  d'assalto  del  forte  di  Par- 
daleras ,  le  annunziai  che  io  stava  per  dare  le  disposi- 
zioni opportune  onde  far  pentire  il  nemico  della  teme- 
rità ch'egli  avea  avuta  di  stabilire  il  suo  campo  sulle 
alture  della  riva  destra ,  sotto  la  protezione  del  forte 
S.  Christoval;  malgrado  tutta  V  attività  che   impiegar  si 


porgli  wwoM.  h  «.Uè.,  AH.  m.  bl«  t«-  |  ««taf.  3  nomico  .1  KM*  «•  «li  »  a*"*»» 

.portar  a.  Siviglia,  non  poterono  essere  „*. 4.  fl|f  «- *«■  (   ;.  ~    -' 

di  ,7.  A  quest'epoca    la    Gu.di.na   era  (piasi    rientrata  I  yuesio  uopp  u  ,     ,  ,.     .  „,;. 

ne,  L  letto,  e  £  «erre    «venivano    pradcabd,;   in.   il     e  prensione   ehe    aspettar  «    può    dalla  truppa    magno 

nei    SUd    àtiiu,    ci  i  f_     _.Hm1i     ^^     fii     !„„„„„,  ante   indecisa   :    due 

nemico  si  consolidava  ne)  suo  campo,  ed  aveva  tatto 
saltar  in  aria  il  ponte  della  Gebora,  intanto  che  alla 
riva  sinistra  noi  avanzavamo  le  nostre  opere  contro  il 
corpo  di  piazza,  ed  una  nuova  batteria  di  mortai  era 
stabilita  alla  sinistra  dell'  attacco  del  centro. 

Il  18,  il  sig.  generale  Bourgeat,  comandante  l' ar- 
tigliere, ricevette  ordine  d.  far  lanciar  bombe  ed  obiz- 
zi  di  otto  pollici  sul  campo  nemico,  al  di  sopra  della 
città  e  de"  forte  S.  Christoval,  onde  obbligar  le  truppe 
che  vi  si  trovavano  ad  allontanarsi  ed  a  mettersi  fuor 
della  protezione  dei» fuochi  del  forte:  ciò  riusci  perfet- 
tamente ;  verso  mezzo  li  gli  Spagnuol.  piegarono  le  lo- 
ro tende  e  andarono  a  portarle  a  1200  tese  più  lungi, 
ove  venne    s labi  ilo  un  nu;vo  campo. 

Avendf  io    fatto    parte    delle     mie     disposizioni     al 
sig,   maresciallo   Duca    di   Treviso,    S.    E.  d.ede  ordine 
al    34°  ,   3B.°    e    ioo.°     reggimento    di    linea  ,    ad    una 
compagnia  d.  zappatori,  ed  alla   2.*  compagnia    del    3.° 
reggimento  d'artiglieria  a  cavallo,  di  passare   di    notte- 
tempo la  Gua  .lana  al  sito  eh  era  stato  determinato  al  di 
sopra  d.  Badajoz/  e    di  portarsi  sovra    le    sponde    della 
Gebora,  mentre  che  il  sig.  generale  di  divisione  Latour- 
Maubourg,  ch'era  colla   sua    cavalleria  a   Montejn,  non 
mettendo    che    alcune   guardie    sulla    Gebora  ,    ricevette 
ordine  di  venire  a  schierarsi  egli  pure,   aurante  la  not- 
te, alla  destra  della  fanteria. 

il   ,9,    un'ora    prima    di    giorno,   la    cavalleria    di 
riserva  passò    la    Gebora    ad    un    guado    eh'  ella    aveva 
scoperto    al  di  sotto    dell'eremitaggio  della  Bottoa,  e  si 
portò   rapidamente    sulla    strada   di    Badajoz    a    Campo- 
M  y<r,  soverchiando  cosi  t'ala. sinistra    della    linea   ne- 
mica, con  cui  venne  subito  alle  prese;  il  2.°  reggimen- 
to  d'ussari    ebbe  pur    occasione  di   fare   una    carica,    e 
di  penetrare  per   un    istante    nel    campo,    donde   ricon- 
dusse   de' prigionieri:    frattanto    il    maresciallo    Duca    di 
Treviso    faceva   respingere    alcuni    posti    che    il    nemico 
aveva  lasciati    presso    il    ponte    tagliato;   e    l'infanteria, 
sotto  gii  ordini  del    sig.    generale    di    divisione    Girard, 
come  Fu.e  l'artiglieria  leggiere  valicavano    la  Gebora  a 
due  altri  guadi  a  diritta  ed  a  sinistra  del  ponte;  e  mal- 
grado la  rapidità  della  corrente ,  e  ad  onla  che  la  trup- 
pa tosse  immersa  nell'acqua  fiuo    alla    cintura,   tuttavia 
si  esegui  felicemente  il  passaggio,  e  ad  otto  ore  1  reg- 
gimenti erano  ordinati  in   colonne    d'  attacco   sulla    riva 
destra ,  avendo  ciascheduna  un  battaglione  spiegato. 

Mentre  che  l'artiglieria  sosteneva  un  vivo  canno- 
namene contro  quella  del  nemico,  eh' erasi  collocata 
sopra  una  prominenza  davanti  il  suo  centro  nelle  anti- 
che linee  di  Bewuk,  il  sig.  maresciallo  Duca:  di  Tre- 
viso dava  ordine  al  generale  di  divisione  Girard  di  por- 
tarsi colla  fanteria  sul  prolungamento  delle  alture  che 
mettono  al  forte  S.  Christoval,  e  subito  che  vi  sarebbe 
arrivato,  di  cangiarvi  direzione  a  destra,  per  attaccar 
di  fianco  la  destra  della  linea  nemica ,  tagliandogli  cosi 
la  sua  ritirala  sulla  testa  del  ponte  ,  mentre  che  il  sig- 
generale   di    divisione    Latour-Maubourg     doveva    colla 


istrutta  :    la   vittoria    non    fu    lungamente  indecisa  ;  due 
grandi    quadrati    che    il    nemico    aveva   formati,  furono 
successivamenie  rotti  fra  le  grida  di  viva  l  Imperatore!, 
Da  quel  momento  la  sconfitta  diventò  generale  ;    alcuni 
generali  spagnuoli  e  portoghesi  ,   e   la   loro    cavalleria  , 
come   pure    7    in    800    uomiui    di    fanteria    si  salvarono 
vergognosamente  in  Elvasj  3oo  uomini,  eh'  erano  pres- 
so   il   forte    S.    Christoval  ,  entrarono  in  Badajoz  ;  tutti 
gli  altri  furono  presi  od  uccisi:  &20O  prigionieri,    fra    i 
quali  il  generale  Viruez  ,  comandante  la  2.a    divisione, 
4  brigadieri  generali,    i5    tra    colonnelli    e  luogotenenti 
colonnelli  ,'  55o   altri    officiali,   6    bandiere  ,  7  pezzi  di 
artiglieria    co'  loro    carri    e   cavalli  ,  20  cassoni    ed    uà 
campo    coperto   di    tende    erano    in    potere  dell'  armata 
imperiale  :  il  nemico  aveva  inoltre    lasciato   sul    terreno 
più   di    600    morti    e  di  800  feriti  ;  quindi  le  due  divi- 
sioni di  truppe  spagnuole,  formanti  90.  uomini  dell'an- 
tica armata  della  Romana  ,  che  avevano  raggiunta  V  ar- 
mata inglese,  ed  erano  ritornati  da  Villa  Franca  vicino 
a   Lisbona  ,    il    6   corrente  ,    ad    oggetto    di   soccorrere 
Badajoz  ,  più  non  esistevano  il   19  ad   11   ore   del  mat- 
tino :   la  guernigione  di  questa   piazza    trevavasi   ridotta 
al  medesimo  stato  in  cui  era  al  principio    dell'  assedio, 
ed   il   blocco    sulla  riva  destra  della  Guadiana  fu  rista-; 
bilito.  Senza  abbandonarsi  a  soverchia  fiducia  ,   è    per-* 
messo  lo  sperare  che  1'  effetto  della  battaglia  della  Gè-? 
bora    avrà     una     grandissima    influenza   sulla   prossima 
presa  di  Badajoz  ,  salvo  però  un  avvenimento  del  tutto 
straordinario,  che  in  questo  punto  non  saprei  prevedere. 
La  perdita  da  noi  sofferta  è  di  3  officiati  e  23  sol- 
dati uccisi  ,  5  officiali    e   166  soldati    feriti  ,    27    cavalli 
uccisi  ;   qiesta    perdita   sarebbe   stata    più   grave   se    le 
truppe  avessero  esitato  un  solo    istante   ad  affrontare  il 
nemico  ;  ma  il  loro  ardore   era    tale  ,    ed    il   fuoco  che 
facevano  nell'  avanzarsi  era  si  micidiale  ,  che  il  nemico 
non  ha  potuto  approfittar  della  opportunità   uè  della  sua 
posizione. 

I  generali  Mendizabal,  La  Carerra,  Viruez  e  Carr 
lo  Despana  erano  nel  secondo  quadrato  j  uno  de'  nostri 
obizzi  uccise  alcuni  uomini    del  loro    seguito,    e  li  fece 
partire  :  allorché  Viruez  fu  preso ,  poco  mancò  che  noti 
venissero  raggiunti  anche  gli  altri  ,  i  quali  furono  però 
«riti  :  si  sono  trovati  fra  i  morti   il    brigadier  generale 
de!  genio  ,  D.  Gabriele ,  e  parecchi    altri  officiali  supe-i 
»iori.   1     1200    uomini   di    cavalleria    portoghese   e  spa- 
gnuola  ,   eh'  erano   alla  battaglia  ,   sotto    gli  ordini  del 
generale  Butron    e   del    generale  inglese  Maiden  ,  sono 
fuggiti  in  un  batter  d'occhio  fino  ad  Elvas;  non  fu  pos- 
sibile il  raggiungerne  che  un  centinajo  ,   i  quali  furono 
messi  a  taglio  di  sciabola. 

Ad  ogni  istante  aspeltavasi  a  Badajoz  il  generale 
Castannos ,  stato  nominato  dalla  giunta  di  Cadice  in  so- 
stituzione della  Romana;  ma  è  probabile  che  questo 
capo,  il  quale  più  non  avrebbe  altre  truppe  da  coman- 
dare che  la  guernigione  di  Badajoz,  ed  il  corpo  di  Ba^ 
leysteros,  attualmente  dalla   parte    di   Frejenos,   non   si 


generale    di    divisione    L,aiour~iTj.au>juu.g     «»  —  ,.*     .     „  w  ,>,>„„..,.   cue 

L  cavalleria  rinnovare  ,1  suo  attacco   sulla  sinistra,    e  \  darà  fretta  di  raggiungere  questi  avanzi  d  un  armata  che 


«ti  mese  fa,  aveva  ancora  25. a.  uomini  in  armi,  e  che 
dopo  !a  presa  d'  Olivenza,  ne  ha  perduto  yj.ro.  tutti 
di  troppa  scelta.  Ho  1'  onore  di  trasmettere  a  V.  A. 
Io  siato  di  composizione  di  quasi'  arcuata ,  quale  era 
tìtato  stabilita  l'antivigilia  deìla  battaglia  dal  g«nerale  Mcn- 
dizabal.  V.  A.  vi  troverà  un  ordine  del  giorno  emanato 
da  Viruez,  m  cui  questo  capo  esprime  il  timore  di  non 
poter  raggiungerci:  i  suoi  voti  sono  stati  subito  esaedi- 
ii ,  e  fortunatamente  egli  non  è  or  più  in  islato  di  con- 
tinuare a  provocar  la  sedizione  e  ii  disordine,  come 
facea.  Quanto  prima  avrò  1'  onore  di  dirigere  a  V.  A 
lo  stato  Dominale  degli  officiali  prigionieri  ,  che  farò 
stampare,  affinchè  sieno  riconosciuti,  e  io  stato  ssui- 
tnario  de'  soldati:  non  dubito  che  questo  luminoso  fatto 
non  produca  grandi  effetti  :  primieramente  esso  rende 
quasi  certa  la  presa  di  Badajoz,  fuorché  non  accada 
qualche  avvenimento  straordinario  ,  come  dissi  pài  so- 
pra •  e  produrrà  probabilmente  una  seconda  diversione 
in  favore  dell'armata  imperiale  di  Portogallo;  poiché 
i  nemici  i  quali  dopo  la  presa  di  OHvenza  si  affrettaro- 
no a  spedir  tre  reggimenti  portoghesi  di  rinforzo  ad 
Elvas ,  ed  a  far  partire  le  due  divisioni  spaglinole  per 
soccorrere  Badajoz  ,  crederanno  nuovamente  di  do- 
ver provvedere  in  modo  da  mettersi  al  sicuro  sulla  riva 
sinistra  del  Tago,  e  distaccheranno  ancor  qualche  trup- 
pa: dove  se  ne  presenti,  procurerò  di  ben  riceverla. 

Ho  l'onore  di  por  sotl'occhio  a  V.  A.  S.  copia 
dell'  ordine  del  giorno  che  ho  dato  all'  aroiaU  per 
parteciparle  i  successi  riportati  dal  5."  corpo  e  dalla 
cavalleria  di  riserva,  dopo  il  principio  deh'  assedio  di 
Badajoz;  avrei  aspettalo  la  resa  di  questa  p:Dzza  per 
segualare  il  valore  de' militari  d'ogni  grado,  che  in  più 
circostanze  si  sono  distinti;  ma  l' occasione  della  bat- 
taglia della  Gebora  è  troppo  bella  per  eh'  io  ritardi 
queste  citazioni  ;  nello  stesso  tempo  provocherò  i  favori 
di  S.  M.  l'Imperatore  in  premio  di  parecchi  militari 
the  no  sono  degni. 

Per  far  l'elogio  del  5.°  corpo  d'armata,  comandato 
dal  sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  ,  e  della  riserva  di 
cavalleria  sotto  gli  ordini  del  sig.  generale  Latour-Mau- 
bourg  ,  basta  il  citar  le  truppe  che  ne  fanno  parte: 
F  imperatore  non  ha  soldati  più  valorosi  né  sudditi  più 
fedeli:  il  movimento  che  feci  eseguire  per  attaccare  la 
linea  nemica  sulle  alture  della  riva  destra  della  Gebora, 
è  uno  de' più  belli  ch'io  abbia  veduto  giammai,  per  la 
precisione  e  bravura  con  cui  fu  eseguito. 

(  //  sig.  maresciallo  fa  qui  l'  elogio  de  generali, 
officiali  e  soldati  che  si  sono  particolarmente  distinti,  e 
provoca  per  essi  i  favori  di  S.  M.  ) 

Il  generale  in  capo  dell'  armala  del  mezzodì, 

Firmalo,  il  maresc.  Duca  di  Dalmazia. 
Dal  campo  davanti  a  Badajoz,  22  febbrajo   1811. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana  ,  28  Marzo. 
Giusta  le  notizie  che  riceviamo  da  Parigi  sembra 
che  F  organizzazione  delle  Province  illiriche  eh'  era  sta- 
ta sospesa  fino  all'  arrivo  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca 
di  Ragusa  ,  sarà  quanto  prima  decretata  dall'  Impera- 
tore ,  e  che  in  tale  circostanza  S.  M.  darà  novelle  prove 


deh'a  sua  paterna  benevolenti  verso  :  suoi  sudditi  d'il- 
Uria.  (  TsUJg.  offe.  ] 

•NOTIZIE  7^  TERNE 

R  E  G  N  O     D    1  I  ALIA. 

Padova  ,  25  Marzo. 

Brillati  ì . sima  e  memorabile  fu  la  giornata  di  ieri  in  queste 
centrale  per  le:  dimostrazioni  della  pubblica  gioja  «Sostata  dal  fe- 
lice av  miimsnto  della  nascita  del  Re  di   Roma 

Il  suono  continuato  de  sacri  bronzi  aanunz.ó  al  popolo  la 
lieta  notizia,  ed  in  «presta  cattedrale  furono  rese  grazie  ali  Al- 
tissimo con  solenne  Te  Deuui  al  quale  intervennero  le  auto- 
rità tutte  che  hanno  qui  residenza.  Schierata  quindi  la  guttazione 
nella  gran  piazza  del  Salone,  vi  furono  miliari  evoluzioni  ed 
eteroizì  a  iuoeo. 

Questo  sig.  prefetto  invitò  quindi  a  lauta  mensa  le  princi- 
pali autorità  civili  e  militari  ed  altre  distinte  persone,  e  la  ver» 
gioja  dei  commensali  si  espresse  con  replicati  brindisi  air  au- 
gusto Sovrano  ,  alla  di  lui  sposa  ed  al  figlio  ,  certo  pegno  di 
pubblica  felicità.  Sopraggiunta  la  notte  ,  ebbe  luogo  mia  gene- 
rale illuminazione  de' pubblici  e  privati  edifizj.  Si  distinguevano 
per  vaga  illuminazione  le  caserme  di  questo  prode  e  disciplinato 
3."  reggimento  leggiero  di  linea  italiano  ,  e  sopraltutlo  la  resi- 
denza del  generale  comandante  Zucchi.  Finalmente  il  teatro 
ollri  un  gradito  colpo  d'  occhio  ,  essendo  slato  decorato  con 
illuminazione  a  giorno. 

Questi  non  sono  che  i  primi  slanci  della  pubblica  gioja. 
Dimostrazioni  molto  più  solenni  si  stanno  preparando  per  cele- 
brare il  grande  avvenimento  della  na-cita  del  figlio  di  ]N"AP6i- 
leoxe  il  Gii  ANDE.   (  Estr.  dal   Telegrafo  del  Brenta.  ) 

Bolzano  ,  26  Marzo. 

Fino  dal  giorno  i3  giunse  a  questi  confini  del  Regno  la 
notizia  officiale  del  felice  parto  di  S.  M.  l' Imperati  ice  Regina. 

l.a  nascita  del  Re  di  Roma  ha  destata  la  massima  esul- 
tanza in  «pie  ti  nuovi  sudditi  dell'  immortai  Napoleoni;  ;  ed  i 
giorni  24  e  25  furono  consacrati  ad  esprimerne  le  dimostrazio- 
ni. Il  continuato  suono  de'  sacri  bronzi  ;  inni  di  grazie  ali'  Al- 
tissimo coli'  intervento  di  tutte  le  autorità  ;  gran  parata  della 
guernigione  ;  ripetute  salve  della  moschetteria  ;  popolati  spet- 
tacoli ;  la  dotazione  di  due  fanciulle  povere  ;  la  distribuzione  di 
vino  alla  ti uppa  ;  1'  ingresso  gratuito  al  teatro  vagamente  illur 
minato  in  ambe  le  sere  ;  concerti  musicali  sulle  pubbliche  piaz- 
ze ;  poetici  componimenti  ;  tutto  fu  impiegato  dai  signori  vice- 
prefetto, podestà,  e  comandante  d'armi  per  festeggiare  un  cosi 
fausto  avvenimento  e  per  rendere  comune  la  gioja  in  ogni  ceto 
di  persone. 

Tanto  ncll'  uno  che  nell"  altro  giorno  i!  prelodato  sig.  co- 
mandante d'  armi  uni  presso  di  sé  a  lauto  pranzo  le  primarie 
autorità   qui   residenti. 

Furono  chiusi  co  i  bei  giorni  da  una  illuminazione  generale 
della  città  ,  accompagnata  da  fuochi  d'  allegrezza  che  dai  vicini 
monti  annunziavano  a  più  lontani  abitatori  1'  oggetto  della 
nostra  esultanza. 


VARIETÀ'. 

Nuova  maniera  di  preservare  lungo  tempo  il  mosto; 
del  sig.  Proust. 

11  metodo  comune  di  preservare  il  mosify  <Y  uva 
col  zollorarlo  mediante  la  combustione  del  zolfo  era 
lungo,  penoso  e  incerto,  come  riflette  il  sig.  Proust. 
D'altronde  il  processo  di  preservarlo  è  un  oggetto  iul-i 
portante  per  chi  ai  dedica  a  fabbricare  sciroppo  o  zuc- 
caro  d'uva  in  grande.  Il  sig  Proust  ha  trovato  arra  so- 
stanza opportunissima  all' o.;gi!llo,  ed  egli  l'ha  cótmifci- 
cata  al  pubblico  con  quel   candore  che  dialiugu':  quc»W 


354 
illustre    chimico.  Questi  sostanza  è  V  ossisolfito  '  di  cai-     Per  rendere  più  compiuto  questo  suo  lavoro     e    rispar- 
ce.   Esso  si  prepara  con  della  calce    e  del  gas    ottenuto  I  miare  ai  leggitori  la  pena  di  riscontrare  1'  originale  com' 
dall'  ossisolfonco    mescolato    colla    polvere    di    carbone 
Volendo  preservare  cento  cinquanta  piute  o  cinque  cen- 
to libbre  (  da  onc.    16  ),  tutto  il  lavoro,   dice   Proust, 
si  ridurrà  a  gettare  due  once  e  mezzo    di  solfito    (  os- 
sisolfito )  in  una    bòtte   piena    e    di    agitarlo    un  istante 
con  una  verga,  affinchè  esso  possa  distribuirsi    in  tutta 
la   massa    del    liquido.    «    L'  ossitartarico    esistente    nel 
mosto  decompone  l1  ossisolfito  di  calce  e  sparge  ovunque 
nella  massa  l' ossisolforoso.  Si  aggiunge  poi  l'ossicarbo- 
nat»  di  calce,   come   costumasi ,   per  saturare    gli   acidi 
liberi.  — :  Uua  madre  di  famiglia,  dice  il    sig.   Proust, 
vuol  ella  fare  uno  sciroppo:  essa  getterà  prima  18,  24,  o 
36  grani  di  solfito  (  ossisolfito  )  in  cento  once  di  mosto 
poste  già  sul  fuoco,  ed  un  istante    prima   della   satura- 
zione  1'  agiterà    per   un   secondo  :  questo  piccolo  inter- 
vallo basterà  per  portarlo  a  bianchezza:    poscia    vi  ag- 
giungerà un   oncia  di  creta  stemperata.    Qualunque    sia 
lo    stalo    delle    sue    uve,  un  centesimo  di  creta    basterà 
per  la  sua  saturazione  ....  Ciò  fatto  essa  farà  bollire 
alquanto  il  miscuglio,  poi  lo  verserà  in  un  vase  di  ter- 
ra per  riposare    fiio    all'  indimam  ,   e   siccome  il  mosto 
saturato  e  solforato  non  fermenta  più,    ella    potrà    con- 
servarlo   anche   per   sette   od  otto  giorni  al  fresco.  Co- 
testo   riposo    che    raccomando,    mi    sembra    essenziale, 
imperocché  oltre   ad    evitare    una    filtrazione,    favorisce 
in  singoiar  modo  la  separazione  de'  sali  terrei,    i    quali 
cristallizzano  attorno  al  vaso    e    con    ciò  contribuiscono 
ad  aumentare  la  posatura.  Il  giorno  seguente  si  rischia- 


mentario  del  Maleville,  egli  si  fece  carico  di  premettere 
ad  ogni  osservazione  il  testo  letterale  di  ciascun  arti- 
colo del  Codice,  che  forma  1'  oggetto  speciale  della 
qmstione,  non  che  un  transunto  di  quanto  dice  1'  auto*» 
re  stesso  in  proposito.  Per  tal  modo  1'  indicato  lavoro 
può  anche  slare  da  sé  e  disgiunto  dall'  opera  del  sena- 
tore Maleville,  e  riguardarsi  come  una  raccolta  di  al- 
cune dispute  ed  osservazioni  sopra  diversi  articoli  del 
Codice  Civile. 

Un  volume  in  8.°  Prezzo ,  lir.  4  italiane. 
Si   vende  in   Milano    da   Francesco   Sonzogno    di 
Gio.  Battista,  stampatore-librajo  nella   corsìa  de' Servi, 
num,  5965  io  Pavia  al  negozio    di    Pasquale   Trezzi  ,  e 
nelle  al  ire  città  dai  principali  librsj. 


Dallo  stampatore  G.  Pirotta  in  Milano  Vendesi  uà 
componimento  italiano  e  latino  intitolato  //  giorno  20 
ài  marzo  del  181  <  ,  allusivo  alia  nascita  del  Re  di  Rq-; 
ma.  li  prezzo  è  di  soldi  italiani  5. 


Il  Lavater  portatde    o    sia  Compendio  dell'  arte  di 

conoscer  gli  uomini  da  tratti  del  volto   e   le  femmine 

dalla  loro  fìsonomia. 

Traduzione  dal  francese  in  due  volumi  in  12  ,  or- 
nati di  65  tavole  in  rame  diligentemente  colorate  se- 
condo l'espressione  della  fisionomia.  Prezzo,  lir.  6  ital. , 
legati  in  cartoncino  rosa.  Milano,   1811. 

Quest'  opera  trovasi  vendibile  al  negozio  di  stampe 
de  fratelli  Maliardi,  in  Contrada    di    S.    Margherita  ,  al 


ra  per  isbatterlo  coli' albume  d'uovo,  per  feltrarlo,  cuo"     ™™.   n io,  ove  trovasi  pure  aperta  1'  associazione   alle 


cerio  ec.  L' uso  deli'  osaisclfito  fa  nascere  (  segue  il  sig. 
Proust  )  una  particolarità  che  debbo  avvertire  affine 
di  risparmiare  un  alarme  a  molte  persone:  ed  è  un 
tono  verdastro  che  colora  il  mosto,  e  che  diviene  più 
sensibile  dopo  il  deposito  delle  fecce.  Si  potrebbe  te- 
mere che  questo  colore  provenisse  dai  vasi  di  rame  } 
ma  no  ,  esso  ha  un'  origine  differente  :  è  effetto  di 
una  piccolissima  quantità  di  solfuro  di  ferro  ecces- 
sivamente tenue  e  diviso.  L'  ossido  (  termossido  )  ros- 
so ,  che  contiene  la  creta  si  unisce  ad  un  poco  di 
solfo,  e  fa  nascere  questa  tinta  che  si  dissipa  colla 
chiarificazione  col  bianco  d'  uovo  ,   e  si  trasporta   colie 

schiume.  » 

(  Estr.  dal.  Gi»r.  di  Fisica,  Chimica,  ecc.   ecc.  ) 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Osservazioni  alt  analisi  ragionata  della  discussio- 
ne del  Codice  civde  al  Consiglio  di  Stato  ,  pubblicata 
dal  sig.  senatore  Maleville,  dell' avv.°  Giuseppe  Beccaria. 

Il  sig.  Maleville  ,  attualmente  membro  del  Senato 
di  Parigi,  fu  uno  de'  primi  commentatori  del  nuovo  Co- 
dice civile ,  e  la  di  lui  opera  è  conosciuta  abbastanza 
presso  tutti  i  Giureconsulti  ;  per  modo  che  ben  pochi 
vi  sono  che  non  se  ne  trovino  al  possesso.  Ad  onta  pe- 
rò del  pregio  della  medesima ,  non  può  negarsi  che 
non  vi  si  contengano  delle  opinioni  evidentemente  con- 
trarie alle  disposizioni  od  allo  spinto  della  legge  ;  per 
Cui  F  avvocalo  Beccaria  nelle  accennate  osservazioni  si 
è  principalmente  proposto  di  dimostrare  F  insussistenza 
della  maggior  parte  delle  predette  opinioni,  senza  in- 
taccare per  altro  la  fama  di  quel!'  illustre  giureconsulto. 


seguenti  carte  : 

Natività  di  Cristo  ; 
Discesa  dello  Spirito  Santo  j 
Adorazione   de'  Magi  y 
Battesimo  di  Cristo  j 
Cenacolo  degli  Apostoli  ; 
Ascensione  di  Cristo. 

Queste  risultano  dagli  originali  di  Raffaello  d'  Ur- 
bino esistenti  nelle  Logge  vaticane ,  e  vengano  attual- 
mente eseguite,  sia  pel  disegno,  sia  per  l'incisione,  da 
esperti  artisti. 

11  prezzo  di  ciascun  rame  pei  sigg.  associati,  fino 
a  tutto  agosto  del  presente  anno  181 1,  è  di  lire  4 
italiane  ,  spiato  il  qual  termine  sarà  aumentalo  a  lire 
6  pure  italiane. 

— 61 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
//  trionfo  di  Davide,  musica  del  M."  Niccola  Zingarellt, 
con  danza  allusiva. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Beverie/  ou  Le  joueur  anglais.  —  Crispin. 
médecin. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  Le  lagrime  d  una  vedova,  col  ballo  intitolato 
/  due  voltigeurs.  —  Per  indisposizione  della  signora 
Dardanelli  canterà  la  signora  Cantarelb'. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
recita  /  solitarj  del  Monte  S.  Bernardo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  % 
ore  e  1/2  pomeridiane. 

ii  1  n) 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnell^  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nut».*  in 5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


[iland  ,  Domenica  7  Apule  181  lì 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE   ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  21    Marzo. 

[  The    Courier.  ] 

Ili  ginuto  questa  mattina  un   corriere   d' Heligoland  ; 
ecco  u:ia  delie  lettere  che  ha  recate: 

Heligoland,  i5  Marzo, 
a  Sebbene  il  vento  sia  stato  favorevolissimo  in 
questi  ultimi  giorni,  pure  nulla  ci  è  qui  giunto  dal 
Couliiiente  ;  il  che  fa  supporre  che  si  eseguiscano  ri- 
gorosamente i  decreti  che  vietano  ogni  comunicazione 
eoa  quesl'  isola. 

»  Gli  ultimi  giornali  d'Amborgo  qui  ricevutisi  an- 
nunziano che  le  nuove  autorità  stabilite  ad  Amborgo 
sono  entrate  nell'  esercizio  delle  loro  funzioni. 

»  Dtcesi  che  la  maggior  parte  degli  ex-senatori 
sia  stata  impiegata  nel  nuovo    governo. 

~  i  ora  occupatissima  nella 


U 


...:._ 


ricerca  di  tutù  i  luoghi  che  possono  convenire  allo  sta- 
bihtncuto  delle  truppe  ;  il  che  fa  supporre  che  arriveran- 
no accora  quanto  prima  altre  truppe  in  quella  città, 
sebbe;i  forse  questa  ricerca  possa  semplicemente  esser 
nel  numero  delie  attribuzioni  della  polizia  francese.  » 
—  La  voce  divolgatasi  di  un  progetto  d'  attacco  con- 
tro la  noitra  isola  si  è  rinnovata  da  alcuni  giorni  in 
qua.  I  Francesi  hanno  tuttora  nella  Jade  25  bastimenti 
armati,  fra  i  quali  12  bnchi  grandi  quanto  i  nostri 
«loopi  da  guerra;  e  se  ne  aspettano  molti  altri  da  An- 
versa, essendoché  la  navigazione   interna  è    sicurissima. 

P.  S.  a  2  ore  dopo  mezzodì.  Riceviamo  or  ora  la 
notizia  positiva  che  7  fra  scialuppe  e  brichi  armati 
francesi  sono  giunti  sull'Elba,  e  trovansi  ora  stazionati 
a  Cux'aaven  j  iu  guisa  che  adesso  non  riceviamo  che  ben 
poche  o  nessuna  notizia  da  quel  cantone. 
Del  22    Marzo. 

L' ufficio  di  commercio  ha  comunicate  ai  nego- 
zianti le  condizioni  precise  mercè  le  quali  saranno  ac- 
cordate licenze  pel  commercio  del  Baltico.  Non  avendo 
noi  finora  detto  che  poche  cose  su  questo  proposito, 
ne  daremo  ora  più  minuto    ragguaglio. 

Le  importazioni  del  Baltico  continueranno  sino  al 
I.*  gennsjo  1812  e  saranno  fatte  soltanto  da  legui  pro- 
vegnenti  dai  porti  situati  ali'  est  dell  '  Oder  sulla  costa 
meridionale  del  Baltico  ;  a  condizione  però  che  nella 
licenza  verlà  specificato  il  nome  del  naviglio,  del  ca- 
pitano, del  porto  da  cui  è  uscito,  del  paese  cui  spetta, 
e  ii  tonnellaggio. 


uè  importasi oni  da' porti  svedesi  nel  Baltico,  all'est 
dell?  b:.ja  d'Hano,  non  si  potranno  fare  che  dal  porto 
d'  Yi  '.adt. 

Le  importazioni  da'  porti  all'  est  dell'  Oder  sono 
permesse  colle  stesse  condizioni  ingiunte  a  quelle  del 
Baltico  ,  salvochè  i  bastimenti  saranno  obbligati  a  recar 
in  cambio  de' prodotti  della  Gran   Bretagna. 

Le  importazioni  da' porti  della  Svezia,  Norvegia  e 
Danimarca,  che  sono  fuor  del  Baltico,  sono  permesse, 
mediale  le  stesse  condizioni  di  prima.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI   SVEZIA. 
Siralsunda,  16  Marzo. 

Un  avviso  del  i5  corrente,  e  pubblicato  quest'oggi, 
fa  sapere  al  pubblico  che,  in  forza  d'un  ordine  di  S.  M. 
del  19  febbrajo  scorso,  non  è  più  permesso  ai  viag- 
giatori forestieri  di  recarsi  in  Isvezia  per  la  via  di 
St  alsunda ,  fuorché  a  tal  effetto  non  abbiano  chiesto 
ed  ottenuto  una  particolare  permissione  di  S.  M.  j 
e  ;he  i  sudditi  tedeschi  di  S.  M.  sono  tenuti,  volendo 
pa  aie  in  Isvezia,  a  munirsi  de'  passaporti  della  reg- 
genza di  questa  città.  (  Jour.  do  l\'Ir\:.  ; 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

yienna,  20  Marzo. 
L'  ultimo   corriere    di   Pietroborgo   era   apportatore 
d   una    nota    officiale,   in    cui   dicesi   che  1'  occupazione 
delle  piazze  della  Servia  non  aveva  per  iscopo  che  ope- 
razioni militari ,  e  non  era  che  momentanea. 

(  Jew;.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI  V1RTEMBERGA. 

Stoccarda,  25  Marzo. 

11  ministro  russo  presso  la  nostra  Corte  ha  rice- 
vuto dall'  ambasciata  russa  a  Yienna  le  seguenti  notizie: 

Estratto  d'  uno  scritto  officiale  di  Bucharest  ,  in 
data  del  5  (18)  ftbbrajo  181 1  ,  che  non  è  partito  se 
non  il  9  (21). 

«  Il  generale  conte  di  S.  Priest ,  il  3 1  gennajo , 
ha  attaccato  e  sconfitto  un  corpo  turco  di  i5m.  uomini 
a  Lofesa ,  ha  preso  questa  piazza  d'  assalto ,  ha  uccisi 
4m.  uomini  al  nemico  fatti  56oo  prigionieri,  preso  46 
bandiere,  16  canaoni,  ed  una  gran  quantità  di  muni- 
zioni e  di  vettovaglie.  La  nostra  perdita  è  poco  consi- 
derabile :  noi  abbiamo  appena  5oo  uomini  fuori  di 
combattimento.  Il  bottino  è  immenso;  i  Turchi  sono 
costernati.  Il  vincitore  marcia  sopra  Brava  ed  altre 
piazze  trincerate  ;  le  operazioni  contro  Ternowo  e 
Scimmia  si  ricominceranno  malgrado  il  rigor  della  sta» 
gione.  U  indisposizione  del  generale  in  capo  ha,  ritardato 


SS<5 
<T  alcuni    giorni  la  partenza  elei  quartier  generale  ;  ma 
attualmente  tutto  è  in  pronto.  » 

Il  sig.  conte  di  Slakelberg  aggiunge  quanto  segue- 
«  Riceviamo  in  questo  momento  le  più  spiacevoli  no- 
tizie sullo  stato  del  generale  conte  di  Kamcoski.  Il  mi- 
nistro austriaco  era  informato  che  il  generale  in  capo 
trovavasi  il  giorno  n  (23)  febbraj-o  agli  ultimi  estremi. 
Se  n'  era  dato  subito  avviso  al  luogotenente  generale 
Essen,  il  quale  sarà  per  ora  incaricato  del  comando 
generale  ;  ma  il  passaggio  del  Danubio  era  impratica- 
bile a  mo:ivo  de'  ghiacci,  e  questo  generale  non  aveva 
ancor  potuto  arrivare  a  Bucharest.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Parigi  ,   3i  Marzo. 

Oggi,  3i  marzo,  dopo  la  messa  sono  stati  pre- 
sentati al  giuramento,  che  hanno  prestato  fra  le  mani 
di  S.  M.  : 

S.  E.  il  viceammiraglio  di  Winter,  ispettor  ge- 
nerale delle  Coste  del  Mare  del  Nord; 

11  sig.  Dufour ,  general  di  brigata } 

11  barone  Chouard,  colonnello  del  2.0  reggimento 
di  corazzieri  ; 

Ed  il  sig.  cavaliere  Schmitz,  colonnello  del  reg- 
gimento d' llliria. 

S.  M.  ha  in  seguito  tenuto  il  gran  consiglio  della 
JL»gion  d'Onore,   ed  un  consiglio  privato. 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 


Tutte  le  autorità  costituite  ,  tanto  civili  che  mili- 
tari ,  molti  pubblici  impiegati  ,  ed  i  primarj  soggetti 
della  città  furono  trattati  a  buio  pranzo  dati'  amatissi- 
mo nostro  sig.  cavaliere  prefetto  ,  ove  col  più  leale  tri- 
pudio in  mezzo  ai  suono  della  banda  s'espressero  molti 
evviva  allusivi  ai  una  si  lieta    e    strepitosa  circostanza. 

Il  prefetto  dell'  Accademia  Virgiliana  sig.  G:rolamO" 
Murali  della  Corte  recitò  in  tale  occasione  due  applau- 
diti sonetti. 

Dopo  ciò  il  nostro  podestà  sig.  Tulio  Maria  Guer- 
rieri, accompagnato  dal  corpo  municipale,  recossi  alia 
piazza  virgiliana,  ove  s'  estrassero  a  sorte  sei  doti  per 
altrettante  povere  fanciulle.  Questa  funzione  fu  decorata 
da  uua  immensa  folla  spettatrice  di  popolo,  e  da  un  as- 
sai numeroso  concorso  di  carrozze  tra  gli  applausi  co- 
muni. 

Finalmente  alla  sera  fu  illuminata  tutta  la  città.  Per 
disposizione  del  prelodato  sig,  , podestà  venne  illumi- 
nato a  giorno  anche  il  teatro  reale  colla,  massima  ele- 
ganza e  ricchezza,  e  lo  spettacolo  fu  tratto  tratto  inter- 
rotto da  varie  sinfonie  eseguite  dalla  banda  nazionale. 
La  gieja  manifestata  da  questa  popolazione  in  così  me- 
morabile circostanza  ,  non  poteva  essere  né  più  pura 
né  più  viva. 

(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Mantova.  ) 

Milano  ,  6  Aprile. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  con  decr*)  del  dì  20 
marzo  p.°  p.°  ,  ha  nominato  cavaliere  dell'Ordine  della 
Corona  di  ferro  il  sig.  Harispc  ,    generale    di  divisione 


11  Monileur  d'  oggi  contiene  il  giornale  delie    ope- 
razioni relative   all'  assedio   di    Badajoz,  di  cui    abbiam  [  impiegalo  all' armata  di  Arragona 
già  annunziata    la   resa  (  Vedi  il  Gor.    Ital.  del  5  apri 
le  )  dal  ?.G  gennajo  scorso  fino  al  6  febbrajo. 

—  S.  IVI    hi  cacciato  jeri  nella  foresta  di   S.  Geraiai.). 

—  Parecchi    Principi    di    Germania     sono    arrivati    in 
questa  capitale.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


REGNO     D'  ITALIA. 

Mantova  ,  26  Marzo. 


Indirizzo  d-l  vescovo  di    Patejizo   a   S.   A.  I.  il  Viceré. 
Altezza  Imperiale, 

Se  fu  larda  la  notizia  ,  fu  però  pronta  la  mia  ade- 
sione alla  dichiarazione  dell'  inclito  capitolo  metropoli- 
tano di  Parigi  ,  che  altamente  proclama  la  perpetuità 
della  episcopale  gerarchia  e  la  superiorità  del  diritto 
metropolitico. 


In  qualità  però  di  vescovo  sutfraganeo  nella  eccie*- 
I  siastica  provincia  dell'  antichissima  chiesa  metropolitana 
Nella  mattina  del  giorno  21  giunse  la  consolante  <  di  Aquileja,  ora  transfusa  neli'  attuale  arcivescovato  di 
notizia  del  parto  di  S.  M.  l'Imperatrice  Regina.  Il  suo-  j  Udine  ,  compreso  nel  Regno  d' Italia  ,  10  mi  affretto  ad 
no  giulivo  dslle  campane  a  cui  successe  il  rimbombo  j  umiliare  a  V.  A.  1.  la  spontanea  conformità  de'  miei  a 
ci  centun  colpo  di  cannone  annunziarono  tosto  sg:i  I  quei  luminosi  sentimenti,  nella  fiducia  del  suo  implo- 
abitanti  questo  auguratissimo  avvenimento.  j  rato  dementissimo  accoglimento. 

AH'  alba  del  giorno  25  nuovi  colpi    di  cannone   ed  \  Dichiaro    adunque     che     egli    è     di   fatto    che    la 

il    suono    di     lutle    le  cani  nane  avvertirono  il  pubblico  :  funzione  episcopale  nou  mai  si  estingue,  e  che  ad  ogni 

I 
delia    solennità    che    si    doveva  festeggiare.   Alle  ore   io  [  individuale  cessazione  dagli  autorizzati  capitoli    per  de- 
antimeridiane di  detto  giorno  tutta   la   truppa  si  schierò  \  legazione  ne  è  ravvivato  il  perpetuo  esercizio, 
sulla    piazza    maggiore  ,    dove    diede    lo    spettacolo    di  j  Si  deve    pur   riconoscere    che  per  disposizione    de* 

diverse  evoluzioni  militari  sotto  il  comando  del  sig.  !  concilj  ecumenici  ,  la  facoltà  di  consacrare  i  nuovi  ve- 
eoute  Bisson,  general  comandante  la  terza  divisione  j  scovi,  legittimamente  eletti,  era  propria  nelle  rispettive 
militare.  *  province  dei  metropoliti  ;    e  che  come  i  vescovi  ìrapri- 

Le  autorità  costituite  si  portarono  verso  il  mezzodì  mono  il  semplice  sacerdotale  carattere  ,  così  questi  da 
alla  cattedrale  ,  ove  il  canto  di  un  solenne  Te  Deum  j  quelli  ricevevano  la  sacra  unzione  ,  la  pienezza  e  la 
fu  accompagnato  dal  rimbombo  dei  cannoni  e  dal  suo-  i  perfezione  del  sacerdozio. 

no  di  tutte  le  campane.  Sulla  gran  porta  del  tempio  fu  |  Egli  è  pur  dunque  di  ragione    che   quanto    più   la 

collocata  un'  iscrizione,  e  un'  altra  in  quella  della  resi-  j  disciplina  si  approssimi  allo  spirito  dei  tempi  apostoli- 
drnza  municipale  ,  che  riuscirono  assai  gra  1  te  al  pub-  I  d  ed  alla  primitiva  economia  della  chiesa  ,  tanto  più 
&lico.  j  «.'ssa  sia  conforme  alla  diviua    sua    iustiluzione  e  per, 


conseguenza  sìa  più  provida  e  più  proficua  allo  splen- 
dore della  religione,  ed  alla  continuità  ed  urgenza  della 
caua  sua  amuain islrazione. 

A  Dio  piaccia  conservarne  la  unità  e  l'armonia 
nel  ceto  molteplice  dei  fedeli  ,  sulla  solida  base  della 
uniformità  di  questa  primitiva  disciplina,  sancita  dalle 
antiche  e  recenti  conciliari  costituzioni;  e  sotto  i  poten- 
tissimi auspici"  dell'  Ottimo  Massimo  nostro  Sovrano 
Napoleone  l  che,  estendendo  con  liberalità  di  principi" 
*uil'  universo  P  imperio  ,  abbia  del  pari  a  diffondere 
per  concessione  ed  influenza  di  autorità  sopra  la  faccia 
della  terra  la  divina  luce  dell'  evangelio. 

Questi  sono,  A.  L,  i  candidi  sensi  e  i-  fervidi  voti 
che  nel  caso  di  cui  si  tratta  ,  solennemente  per  pro- 
prio religioso  e  suddito  impulso  pronunzio  e  professo, 
e  che  vorrei  in  atto  di  sua  clemenza  fatti  degni  di 
giungere  al  trono  di  S.  M.  in  doveroso  tributo  dei  fe- 
deli miei  sedimenti  ,  mentre  la  supplico  di  accogliere 
1'  omaggio  della  mia  più  profonda  venerazione. 

Finn.,  Fratesco  Polesini,  vescovo  di  Parenzo„ 
Pareuzo  ,   <i  febbri  jo   i8n. 


Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  di  Ceneda  a  S.  A. 
%  il  Principe  Viceré. 

Addi  4  marzo  1811.  Csneda. 
D'ordine  del  sig.  arcidiacono  congregato  il  capitolo 
dei  signori  canonici  di  questa  cattedrale  al  luogo  solilo 
della  riduzion  capitolare  ,  intervennero  tutti  i  signori 
canonici  componenti  il  capitolo,  eccettuato  il  sig.  An- 
ton Luigi  canonico  Lioni  per  essere  impedito  dagli  abi- 
tuali suoi  incomodi  dell'età  decrepita. 

Dove  fu  da  esso  sig.  arcidiacono  letta  la  dichia- 
razione da  umiliarsi  a  S.  A.  I.  il  Viceré,  sopra  l'indi- 
rizzo 6  gennajo  181 1,  del  capitolo  metropolitano  di 
Parigi  a  S.  M.  I.  e  R.  nostro  augusto  Sovrano,  la  qua. 
le  fu  dal  medesimo  capitolo  concordemente  approvata 
ed  applaudita,  ordinando  a  me  segretario  V  estesa  del 
presente. 

Firmato,  Giuseppe  Antonio  del    fu    Fraacesco 
Meìsio,    segretario. 


Provvidenza  ci  fece  tutti  sudditi  del  maggior  de'Sovra  i, 
da  cui  abbiam  ricevuto  uno  stess.»  codice  di  leggi  ci- 
vili, cosi  nelle  leggi  disciplinari  ecclesiastiche  approvate 
nelle  forme  legittime  e  regolari  dalla  chiesa  universale, 
goder  potessimo  di  una  eguale  e  costante  uniformità. 

Si  degni  l'A.  V.  L  e  R.  con  la  sua    somma    beni- 
gnità   di    accogliere    ed    um.liare    q  ,esu     nostri    ingenui 
sentimenti  al  nostro  augusto   Sovrano    a    cu.    imploria- 
mo da  Dio  con  tutto  l'animo  sempre  maggiori  profe- 
rita e  gloria,  di  cui  siamo  amantissimi ,  come  conviene 
a  fedeli  e  leali  sudditi.    Preghiamo    col    medesimo   im- 
pegno a  V.  A.  I.  e  R.   ogni    felicità,    e    siamo    col    p,ù 
profondo  ossequio  e    sommissione. 
Di  V.  A.  I.  e  R. 

Umilissimi,  ossequiosissimi,  fedelissimi  servitori, 
Firmato,   L'eandio   Graziani,  arcidiacono    per 
me  e  canonici. 

Giuseppe  Antonio  Meìsio,  segretaria 
capitolare. 


A  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d'Italia,    il  capitolo 
de  canonici  di  Ceneda. 

Eccitati  dall'esempio  di  molli  capitoli  del  Re<mo 
e  specialmente  de' nostri  comprovinciali,  che  dichiara- 
rono 1  loro  sentimenti  sopra  l'indirizzo  a  S.  M.  I.  e  R. 
del  metropolitano  capitolo  di  Parigi,  6  geunajo  18.1 
ci  ha  sembrato  esser  nostra  dovere  di  non  rimanere  in 
silenzio  sopra  un  oggetto  cosi  interessante  per  la  tran- 
quillità ed  il  buon  governo  delle  chiese. 

L'illustre  clero  gallicano  difese  ed  esercitò  i  dirit- 
ti e  le  libertà  della  sua  chiesa ,  sempre  aderente  alla 
comunione  cattolica,  sostenendo  nel  tempo  stesso  le  pre- 
rogative e  i  diritti  universalmente  riconosciuti  nel  cen- 
tro, e  procurando  in  tal  modo  la  concordia  del  sacer- 
dozio e  dell'  impero. 

Quindi  non  possiamo  se  non  applaudire  ed  appro- 
vare l'indirizzo  del  sovrallodato  capitolo,  che  sulle  trac- 
ce dell'  immolale  Bossuet,  dichiara  le  dottrine  de' suoi 
padri.    Pensiamo    poi    d'inviare  dinanzi  al  trono  i  nostri 

vìvi    deside.j     i    quali    sono  :    che    siccome   la  divina 

•  i 


Del  7. 

Jeri  r  altro  abbiamo  dato  intorno  alla  festa  militare 

per  la    nascila  del    Re    di    Roma    que'  pochi    cenni    che 

angustia  de!    tempo    ci    ha    conceduto.'    Crediamo    che 

tanto  1  occasione  di  una  tale  solennità,  quanto  il  modo 

eoa  cui  fu  ordinata   domandino  più  esatto    ragguaglio. 

il  di  4  aprile  alle  ore  8  della  mattina  la  guardia 
reale  e  la  guermgione  della  capitale  del  Regno  h ..imo 
manovrato  a  fuoco  su  la  grande  spianata  della  piazza 
d  armi.  La  fanteria  e  la  cavalleria  si  d.edero  a  rappre- 
sentare una  qualche  immagine  di  battaglia  per  ridestare 
ne  cittadini  le  memorie  di  que'  trionfi  che  resero  illu- 
stre eternamente  la  gloria  de'  soldati  francesi  ,  «  riani- 
marono 1  antico  valore  negli  italiani.  E  queste  memo- 
rie dovevano  certamente  in  sì  lieto  giorno  accrescere 
l  ammirazione  e  la  gratitudine  verso  il  maggior  degli 
aroi,  In  tatti  1  occasione  ed  i  sentimenti  di  cui  tu'ii  i 
pelli  erano  animali  trassero  infinito  popolo  e  faceau 
parer  nuovo  uno  spettacolo  che  pur  non  è  infrequen- 
te in  questa  città.  * 

Pare  anche  che  il  cielo  con  una  primavera  penna 
uente  e  precoce  abbia  voluto  quasi  da  due  mesi  dare  ai 
popoli  italiani  un    augurio  della  felicità  eh'  ei  preparava 
al  loro  Sovrano:    e   jer  1'  altro  rivendeva  uno  dei  più 
bei  giorni    d   aprile.  ' 

La  fede  prestala  al  Monarca  invincibile  e  la  stima 
reciproca  uniscono  ed  uniranno  perpetuamente  i  redi- 
menti de  a  guardia  a  quei  della  linea,  e  le  lei 
«aliane  alle  francesi.  Onde  celebrare  questa  concordia 
nell  epoca  più  felice  dell'  impero  di  Napoleone  e  ra- 
tificarla dinanzi  al  Genio  deli'  Imperadore  e  dell' augusta 
sua  famiglia,  e  sotto  gli  auspicj  de'  Numi  ospita*  la 
guardia  reale  invito  i  capi  francesi  e  italiani  componen- 
ti la  guermgione  ad  un  pranzo  militare  nel  orco. 

Innalzavasi  in  mezzo  all'anfiteatro  un  monumento 
d  oltre  settanta  piedi.  Nelle  quattro  facce  della  base 
leggevausi  queste  iscrizioni: 

I 

A  NAPOLEONE 

SALUTATO     PAURE     DA'    POPOLI 

I    GUERRIERI    RINNOVANO    IL    GIURAMENTO 

ESULTANTI. 

II 

LE    SORTI    DEL    RE    DI    ROMA 

ACCERTATE     DALLE    PATERNE    VIRTÙ 

l    COMMILITONI    OH.    MASSIMO    EROE 

FESTEGGIANO. 
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ALLA.    BELICI.    FECONDITÀ 

DJ    MARIA    LUIGIA    IMPERATRICE    REGINA 

LA    GICJA    DEGLI    ESERCITI 

Al'PLAUDE. 

:  IV 

ALLA   IMMORTALITÀ 

DELLA    STIRPE    IMPERIALE    E    REALE 

I    SOLDATI    PLAUDENTE    IL    POPOLO    MILANESE 

MANDANO    AUGURI. 

Sovra  la  base  del  monumento  posava  un  piedestallo  cir- 
colare ornato  di  un  basso  rilievo  diviso  in  quattro  grup- 
pi: il  primo  rapprese!  lava  l'  Immortalità  che  eslrae  dal- 
l'urna del  Fato  uua  nuova  s'ella,  e  Giove  che  accenua  in 
qual  parte  del  cielo  debba  essere  collocata.  Nel  secondo 
gruppo  vedeasi  Prometeo  atteggialo  di  compiacenza  per 
avere  formalo  un  illustre  mortale  in  cui  mentre  Fal- 
lacie infonde  la  sapienza,  Ercole  infonde  la  fortezza  e  si 
assume  di  custodirlo:  vedevausi  dall'  altro  lato  le  Par- 
che intentissime  a  filar  nuovi  e  lunghissimi  stami.  Mei 
terzo  gruppo  la  Gloria  e  la  Vittoria  stavano  appa- 
recchiando corone  e  trofei.  Neil'  ultimo  gruppo^  Mer- 
curio fendeudo  1'  aere  annuuziava  alla  terra  ed  a'  Genj 
della  pace  e  delia  guerra  che  lo  circondavano,  e  che 
sembravano  attenti  alle  sue  parole  ,  il  felicissimo  avve- 
nimento. 

Inoltre  quattro  statue  simboleggianti  le  circostanze 
ed  i  voti  delia  festa,  erette  sovra  ricchi  ed  ornali  pie- 
destalli; quattro  alti  obelischi;  otto  are;  due  colonne 
d' ordine  dorico,  dalle  quali  spiccavausi  molte  svelte  fi- 
gure allegoriche,  erano  tutti  ornamenti  eleganti  e  ma- 
gnifici che  disposti  simelricamenie  abbellivano  1  ampio 
spazio  del  circo,  e  facevano  risaltare  l'  eccelsa  colonna 
che  sorgeva  nel  mezzo.  Quattro  grandi  tripodi  Inalanti 
di  odori  indicavano  la  religione  del  solenne  convito.  I 
materiali  di  cui  questi  sontuosi  uiouuiuenii  furono  m  i\ 
breve  tempo  composti  rappresentavano  il  marmo  ed  il 
bronzo  dorato.  Le  felici  invenzioni  del  genio  vennero 
secondale  dall'  esecuzione  dell'  arte  più  diligente. 

Le  mense  erano  disposte  in  modo  da  serbar  1'  or- 
dine   militare    e    la    simelria  ,  e  lasciavano  tanto  spazio 
da    poterne    disporre   altrettante.   Nel    mezzo   tra  le  due 
hpine   vedevausi    le   due    tavole   degli    ufficiali  generali;  1 
1'  uua  a  destra  ,  l'altra  a  sinistra  della  grande  colonna,  j 
Succedevano  quindi  nella  slessa  linea    due    altre    tavole  j 
per  ogni  lato  assegnale  agli  ufficiali.  Queste   sei    mense 
erano  adornale  di  statue    e   gruppi     allusivi  ,    con    pie- 
destalli ,  fasci  e  trofei. 

Lungo   le    due   spine,  e    paralelle   alle  mense  degli 
ufficiali  ch'erano  nel  mezzo,  stavano  sei  tavole  per  par- 
te destinate  a' soltofliciali  ,    ornale    di    canestri   di  fiori , 
di    corone   d'  alloro   e   degli    altri  simboli  della  Gioja  e  j 
della  Vittoria. 

Finalmente  seguendo  1'  elisse  del  circo  furono  di- 
sposte cento  altre  tavole,  cinquanta  per  parte,  prepa- 
rate a'  soldati.  Da  ciascheduna  di  queste  mense  sorgeva 
un'  asta  corouata,  e  nella  corona  leggevansi  iscrizioni 
allusive  al  reggimento  e  alla  compaguia  a  cui  quella 
mensa  era  destinala. 

Quantunque  fosse  giorno  di  lavoro,  ed  una  gran 
parte  delle  gradinale  fos  .e  battuta  dal  sole  ,  1*  anfiteatro 
era  affollato  assai  prima  dell'  ora  assegnata  ne'  biglietti 
d'  ingresso.  Tutti  i  ceti  della  capitale  assistevano  al  con- 
vito guerriere.  La  beltà  delle  donne  era  accresciuta 
dall'  eleganza  de'  loro  abbigliamenti  e  dall'  ilarità  del 
loro  volto. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  con  le  due  Prin- 
cipesse sue  figlie  ,  seguitata  da'  grandi  ufficiali  ,  da'  mi- 
nistri e  dalla  Casa  Reale  ,  onorò  della  sua  presenza 
A'  anfiteatro  ed  accrebbe  la  pubblica  gioja. 

Alle  ore  quattro  ì  reggimenti  della  guardia  reale  e 
della  guernigione  ,  preceduti  dagli  stati  maggiori  fran- 
cese e  italiano,  entrarono  nel  circo  per    un  arco  magni- 


erano  ordinate  in  tal  guisa  che  ogni  drappello  della 
guardia  avesse  alla  sua  destra  un  drappello  de'  militari 
invitati.  Così  ciascuna  divisione  sfilò  sino  alla  sua  men- 
sa ;  e  tulli  con  universale  sorpresa  s'  assisero  contem-t 
poraneamente  senza  la  menoma  confusione.  Ma  univer- 
sale del  pari  fu  la  commozione  quando  sì  vide  eoa 
quanta  amorevolezza  i  soldati  della  guardia  onoravano  i 
loro  convitati  e  con  che  civile  riconoscenza  ogni  solda- 
to della  guenugione  corrispondeva  a'  suoi  ospiti. 

Alla  meraviglia  e  alta  commozione  sottentrò  1'  en- 
tusiasmo quando  il  sig.  conte  generale  Foutanelli,  coman- 
dante della  divisione  e  della  guardia  reale,  fece  il  brin* 
disi  : 

All'  Imperatore  e  Re!   Ali  Imperatrice!   Al  Re  di  - 
Roma  !  La  nostra  gioja  sia  prova  della  Jcde   degli  eser- 
citi c/te  sarà  perpetua  come  la  possanza  e  la  gloria  del- 
l' augusta  famiglia. 

Acclamarono  i  militari;  eccheggiò  il  popolo  circostante; 
e  l'artiglieria  anuunziò  a  tutta  la  città  gli  augurj  prò-* 
nunciati  in  quel  punto. 

L'abbondanza,  l'ordine,  l'eleganza,  il  giubilo  con- 
corsero a  questo  spettacolo.  Raramente  si  vedranno  die- 
ci mila  soldati  riuniti  a  un  banchetto  rallegrarsi  senza 
offendere  la  disciplina  ,  e  più  di  trentamila  spettatori 
partecipare,  senza  tumulto,  a  tanta  gioja.  Ma  era  questa 
guja  rispettosa  perchè  veniva  eccitata  con  una  specie  dì 
religione  e  dalla  circostanza  e  dal  soggetto  di  sì  grande 
solennità. 

Finalmente  la  notte  di  giorno  sì  lieto  fu  illumina- 
ta da  fuochi  d' artificio  che  la  guardia  reale  diede  ai 
suoi  commilitoni  ed  a'  cittadini  sulla  spianata  del  Foro. 
I  nomi  delle  LL.  MM.  contornati  di  stelle  ,  le  decora- 
zioni della  Legion  d'Onore  e  della  Corona  di  ferra  ri- 
splendevano  per  l'ingegno  dell'artefice  tra  mille  emble-, 
mi  della  vittoria.  A.  C. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  6  Aprile  i8n. 

Parigi  per  un  franco       —     -     -  1,02,0  L. 

Lione  idem   -     —    -    -    -     -  1,01,8  — 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      83,2  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 1 1  f 8  D. 

Venezia  per  una  lira  itaL       -    -     95,5  — ■ 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -    —  2,5 1,0  — 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem     ------  2,14  5  D. 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborg©  per  un  marco       -     -     -  1,84,7  IX 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato ,   in   regola    del  red? 
dito  del  5  per   100,   60.   1/2.  L. 
Dette  di  Venezia,   60.  1J2. 
Rescrizioni  al   12.  7/8  per  100. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
II  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingarellì, 
con  danza  allusiva. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Le  feslin  de  Pierre.  —  La  tapisserie. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
le  farse  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  Le  due  gemelle, 
col    ballo  intitolalo  /  due  voltigeurs.  Opera    completa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
replica  /  solitarj  del  Monte  S.  Bernardo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  errante  nell'isola  de' Solitarj. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   ne!I* 
ì»   d'  ordine"' dorico" V  ornato  di  festoni.   Le  divisioni  1  contrada  di  S.  Margherita,  nuoV  m5. 
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Milano»  Lunedì  9  Aprile  1811; 


#■ 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  po.-M  iu  questo  foglio  sono  officiati. 
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NOTIZIE  ESTERE    j 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2  aprile. 

T*OTIZre  DELLE    ARMATE    DI    SPAGNA    E    DI    PORTOGALLO 

(  V.  i  num.  95  e  96  del  Gior.  Ital.  ) 
Ordine  del  giorno. 

Il  generale  in  capo  annunzia  all'armata  i  luminosi 
vantaggi  che  il  5.°  corpo  e  la  cavalleria  di  riserva  han- 
»o  successivamente  riportati  sui  nemici,  sotto  le  mura 
di  Badajoz. 

Fin  dai  primi  giorni  dell'assedio  di  questa  piazza, 
5  nemici  fecero  due  sortite,  ad  oggetto  di  ritardare  gli 
approcci  e  di  abbattere  le  nostre  opere  ;  furono  essi  vi- 
gorosamente respinti  ,  e  perdettero  molta  gente.  La 
faulena  ch'era  nella  trincea  e  le  compagnie  degii  zap- 
patori, sotto  gli  ordini  del  capitano  Coste,  come  pure 
fi  4.0  reggimento  di  dragoni,  comandato  dal  sig.  colon- 
nello Fanne,  si  distinsero  col  loro  valore.  Il  sig.  gene- 
rale di  divisione  Girard  diresse  con  abilità  i  movimenti 
delle  truppe,  secondo  gli  ordini  del  sig.  maresciallo 
Duca  di  Treviso. 

Il  capobattagtione  Cazin  ,  comandante  il  genio  , 
fu  ucciso  in  una  di  queste  sortite:  quest'  officiale  d'un 
gran  mento  è  stato  Vivamente  compianto;  egli  diede  il 
suo  nome  alla  batterìa  della  prima  paralella  eh' è  stata 
aperta  ali'aaura  del  V.enlo.  Il  sig.  capitano  del  gemo 
IVainsot,  ofiiciata  disanussuno  ;  è  staio  ferito,  cooau 
pure  sono  staù  feriti  i  capitani  Mesclop  e  Chauvel, 
ajutanti  di  campo  del  generale  Girard,  ed  i  capitani 
Lapotene  e  Prestai,  dello  stato  maggior  generale. 

Frattanto  la  cavalleria  di  riserva,  sotto  gli  ordini 
del  generale  Latou'r-Maubourg,  faceva  una  scorreria  in 
Portogallo,  ;  preaesitavasi  alternativamente  davanti  le 
piazze  d'E.vas  e  di  Campo  Major.  In  diversi  incontri 
-ch'ella  eiiOe  col  nemico,  gli  cagionò  molte  pTfiite,  e 
gli  lece  de' prigionieri;  tuttavia  gli  Spagnuoli,  i  cui 
lenti  soccorsi  non  avevano  potuto  impedir  la  presa 
d'Oiiveaza,  facevano  arrivare  a  grandi  giornate  le  due 
divisioni  che  avevano  raggiunto,  a  Lisbona,  l'armata  m- 
glese.  Neda  notte  del  5  al  6,  esse  comparvero  sulle 
alture»- di  S.  Christoval ,  e  si  misero  in  comunicazione 
colle  truppe  eh'  erano  in  Badajoz.  La  cavalleria  che 
compiva  l  investimento  della  piazza  sulla  riva  destra 
della  Guaduma,  fu  obb  igata  a  ritirarsi  ed  a  passar  la 
Gebora  ;  le  due  divisioni  di  soccorso  entrarouo  iu 
Badajoz. 

11  6,  il  s!g.  generale  Latour-Mauborg  ebbe  ordine 
di  marciare  innanzi,  e  di  far  tutto  il  possibile  per  ri- 
stabilire il  blocco  sulla  riva  destra;  la  pi  ode  cavalleria 
eh'  egli  comanda ,  si  presentò  verso  tre  ore  dopo  mez- 
zodì innanzi  alla  cavalleria  spagnuola  e  portoghese  , 
una  parte  di  cui  erasi  ordinata  sulla  riva  sinistra  della 
Gebora;  la  caricò  e  sbaragliò  facendole  soffrire  una 
perdita  di  5oo  uomini  per  lo  meno,  e  d'  altrettanti  ca- 
valli, una  porzione  di  cui  si  annegò.  11  14°  reggimen- 
to di  dragoni  a  acquistò  molto  onore  superando  sotto 
il  fuoco  della  mitraglia  nemica  il  passaggio  del  ponte 
della  Gebora.  11  26."  di  dragoni,  il  si."  di  cacciatori, 
il  a.°  e  io.°  d'ussari  ed  il  4.0  di  cacciatori,  si  di- 
stinsero  anch'  essi  ;  questi  corpi   erano    comandati   dai 


rgnori  generali  di  brigata  Briche  e  Bouvier  des  Eclats; 
quest'  audace   impresa    merita  d'essere  citata. 

Il  7  a  mezzodì,  il  nemico  fece  una  sortita  gene- 
re dalla  riva  sinistra  sulla  destra  dei  nostri  attacchi  , 
e  manovrò  in  modo  di  superarci  in  questa  posizione , 
per  soverchiarci  in  seguito  sul  prolungamento  della  pa- 
ralella; egli  era  già  pervenuto  ai  fortini  Bruchon  e  Ca- 
zaux  che  coronano  le  alture  S.  Michele,  e  se  n'era  im- 
padronito ;  ma  le  disposizioni  erano  slate  date  cosi  be- 
ne, e  le  truppe  di  rinforzo,  che  spedì  il  sig.  maresciallo 
Duca  di  Treviso,  arrivarono  così  a  proposito,  che  il 
nemico  non  rimase  padrone  di  questi  fortini  che  per 
qualche  minuto;  e  malgrado  le  sua  forze,  che  ammon- 
tavano a  iom.  uomini  di  fanteria  e  600  di  cavalleria, 
oltre  la  sua  artiglieria  di  campagna  ,  fu  messo  in  piena 
rotta,  ed  inseguito  fin  sulla  spianata  del  forte  Picurioa 
e  della  piazza.  Il  nemico  lasciò  i5o  morti  sul  terrena, 
ed  ebbe  per  confessione  de'  disertori  e  de'  prigionieri 
più  di  1000  feriti  ;  egli  perdette  pure  degli  officiali  su- 
periori. Noi  abbiamo  a  deplorar  la  perdita  d'alcuni  va- 
lorosi: il  capitano  Cazaux  dell'artiglieria  leggiere  diede 
il  suo  nome  al  fortino  dt  sinistra  di  questo  attacco,  ove 
fu  ucciso;  il  luogotenente  Bruchon  degli  zappatori  die- 
de il  suo  nome  a  quello  di  destra  ove  fu  pure  ucciso  ; 
ed  il  capitano  Mutte  del  4°-°  reggimenio  lo  diede  al 
fortino  sulla  strada  di  Talavera.  Il  sig.  colonnello  Vi- 
geut,  del  64,*  reggimento,  fu  ferito;  il  54°,  4°-°>  64.0 
eJ  88."  reggimento,  ed  il  1.'  battaglione  del  28.0  di 
fanteria  leggiere,  comandalo  dai  capobattaglione  Ca- 
*  u« ,  si  distinsero  col  loro  valore.  Il  generale  in  capo 
'  aveva  incaricato  il  sig.  generale  ài  divisione  Gazan , 
capo  dello  stato  maggior  generale,  di  dirigere  per  que- 
sto giorno  l'attacco  di  destra^  egli  diede  ottime  dispo- 
sizioni; il  sig.  generale  di  divisione  Girard  lo  secondò 
perfettamente;  gli  officiali  dello  stato  maggior  generale, 
alcuni  de' quali  furono  feriti,  e  gli  officiali  di  truppe  di 
tutte  le  armi,  servirono  con  sommo  zelo.  Il  capobat- 
taglione Arnaud,  ajulante  di  campo  del  generale  Ga- 
zan,  ed  il  sottoluagolenente  Ingaldo  ,  al  servizio  di 
S.  M.  cattolica,  furono  feriti  ;  1'  ajulante  comandante 
Mecquery,  sottocapo  dello  stato  maggior  geuerale,  si 
distinse. 

L'8,  il  nemico  restò  tranquillo ,  e  sembrò  sbalordito 
dalla  perdita  sofferta  il  dì  innanzi ,  come  pur  dalla  resi- 
stenza che  gli  fu  opposta. 

Il  9,  fece  sortire  dalla  riva  destra  la  sua  cavalle- 
ria e  le  due  divisioni  di  fanteria  eh'  erano  venute  da 
Lisbona;  andarono  esse  a  prender  posizione  sulle  altu- 
re del  forte  S.  Christoval,  ad  oggetto  di  riaprire  le 
comunicazioni  con  Elvas  e  Campo- Major,  e  di  facilita- 
re le  provviste  di  Badajoz,  sembrando  così  che  rinun- 
ziassero  al  progetto  di  qualunque  nuova  sortita  sul 
fronte  d'  attacco. 

Presa  d  assalto  del  forte  Pardaleras. 

11  nemico  sarebbe  stato  immediatamente  attaccato 
nella  sua  posizione  della  riva  destra,  se  diverse  circo* 
stanze,  che  contrariavano  il  passaggio  della  Guadiana, 
non  avessero  obbligato  a  ritardar  questa  operazione,  e 
se  i  lavori  eseguili  dal  corpo  imperiale  del  genio,  sot- 
to gli  ordini  del  sig.  generale  di  divisione  Lery  ,  e 
quelli  dell'  artiglierìa  comandata  dal  sig.  generale  Bour- 

>"  geat,  non  fossero  stati  abbastanza  avanzati  per  favorire 
■  un'  altra  impresa-. 
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La  parafila  dell'  attacco  del  centro  era  già  arri- 
vata ad  8<>  tese  «ungi  dall'angolo  sagliente  del  forte  di 
Pardaleras,  due  batterie  di  rimbalzo  erano  stabilite,  ed 
e' ivi  speranza  che  dopo  die  si  tesse  estinto  il  fuoco 
di  questo  f"He,  si  potrebbe,  mercè  uno  di  quegli  au- 
daci co'pì  cbe  ordinariamente  riescono  in  guerra,  pren- 
derlo a  v>va  forzi;  si  risolse  quindi  d'  attaccarlo.  L'  n 
dopo  mezzodì,  u  bombardamento  contro  la  piazza,  che 
era  cominciato  già  ia  sei  giorni,  si  riprese  con  nuovo 
vigore,  e  nello  stesso  lempo  le  due  baisene  di  rimbalzo 
Btabil  ie  contro  le  facce  del  bastione  del  mezzo  del  forte 
Pardaleras,  incominciarono  d  'oro  fuoco.  Alla  notte,  il  fuo- 
co del  nemico  ^«a  e  tinto;  ma  la  pazza  moltiplicava  il 
suo.  4d  onta  di  questa  circos'anza,  400  valorosi  som- 
mÌMs;ratì  dai  granatieri  e  volteggiatori  del  21.0  e  28.0 
reggimento  di  fanteria  leggiere,  ioo.°  e  io3.#  di  linea, 
Comandati  dal  capobaltaglioue  Gerain  del  28  ° ,  e  60 
zappatori,  sotto  gli  ordini  del  capitano  Coste,  che  il 
Du< :a  <li  inviso  aveva  fatto  disporre  nella  trincea,  eb- 
bero ocdinj  di  uscirne,  dì  portarsi  alla  gola  del  forte, 
di  rompe/e  e  palizzate,  e  di  penetrar  nella  fortificazio- 
ne. Questo  oaoviojeuto  si  esegui  con  m'-o  il  valore  ìm- 
niagiiable  fra  le  grida  di  viva  l'  Imperatore.  In  meno 
d'  un  q.arto  d'ora  fummo  padroni  del  forte,  e  la  guar- 
nigione che  vi  si  trovò  fu  fatta  prigioniera  di  guerra; 
vi  si  presero  pure  6  pezzi  d'  artiglieria. 

(  Segue  /'  enumerazione  de'  valorosi  che  si  sono  se- 
gnatali i'i  i/uesto  /allo  a"  arme.  ) 

JN01    non    abbiamo   avuto    che    7    uomini   fuori    di 
combattimento. 

Dopo  il    principio    dell'  assedio    fino    alla   presa   di 
Pardaleras,  il  nemico  non  aveva    mai  desistito    dal  suo 
fuoco,  e  lo  raddoppiò    dopo    questo    avvenimento;    ina 
le  direzioni  cbe  il  s>g.  generale  di  divisione  U  rv  aveva  l 
date  alle  parasite,  erano  sì  bene  intese,    e    le   batterie 
che  il  s  g.  generale  Bourgeat  aveva  fatte  stabilire  erano 
talmente  adattate  alle  località  ed  all'  oggetto  che    dove- 
vano conseguire,  che  questo  terribile  fuoco  non  è  stato 
così  micidiale    come    avrebbe    potuto    esserlo;    la    terza 
p-  rateila  è  stata    spinta  innanzi  con  tutto  il  vigore  pos- 
sibre,   e    siamo    già    arrivali    a   stabilir    le    batterie    di 
rimbalzo  su!  prolu  igamenlo  delle  facce  di   parecchi   ba- 
stioni del  corpo  di  puzza.     Le  t.uppe  del  gemo    e  del- 
l'artiglieria,  e  gli   officiali  di  queste    due  armi,  si    sono 
a.qu  siati   molto  «no-.  Il  sig.    colonnel  o    Boucha,    co- 
manaante  in  secon  io  l'artiglieria,  menta  una  menzione 
particolare;  il  sig.  maggiore  Gonzalez    ed    il    sig.    capi- 
talo H-uié  mentano    l'essere  menzionati. 
Battaglia  dalla  Gebora. 
Il  nemico  aveva  diretto  il  suo    campo   sulle    altura 
di    S.    Chnstovai  ,    alla    riva    destra    della    Gua  liana ,  e 
mentre  eh'  e^li  occupavasi    a    perfezionarlo,    ed    a  ren- 
dere impraticabile   il  passaggio  della   Gel-ora,    gli   veni- 
va  lotto  11   forte  Pardaìeras;  egli  ere  levasi  inespugnabile 
nella  sua    porzione,    e    sembrava  goler    con    sicurezza 
delle    comumeaz-om     con    E'vas    e    Campo     M?jor    che 
aveva  ristabilite;  tuttavia   era.isi   date  le   disposizioni  per 
attaccarlo  in  questa  posinone:  fu  d'uopo  pnò  aspettare 
che  le  acque  d- Ila  t.uadiana  e  della  Geuoia,  eh'  erausj 
f- ss  ero  scolale,  e  che   fossero   assi- 


epai se   su:   terreni, 

curali  1  nostri  mezzi  di  passaggio.  Il  s-g.  espilano  de 
gemo  marittimo  Rovou,  ed  il  sig,  capitano  Gdlet  ,  co- 
mandante 1  nonUmien ,  s'  adope.arono  con  tale  attività, 
chi  il  18  si  potè  ft  asportar  sulla  riva  destra  e  fanteria  e 
ariieler  ;  alla  notte  seguente  se  ne  trasse  profitto  per 
f,.r  passar' le  truppe  cbe  il  Duca  di  Treviso  aveva  de- 
sinate a  quest'oggetto;  il  sig.  generale  di  divisione 
Lai'.ur-m\.utxmrg  mise  in  linea  la  cavalleria  di  riserva, 
e  nei  medesimo  gonio  una  nuova  batteria  di  mortai 
eh  era  stala  stabilita  alla  sinistra  dell'attacco  del  centro, 
obblu-ò  1  nemici  a  mutar  campo  ed  a  mettersi  fuori 
dtila  protezione  del  forte  S.  Christoval. 

Il  io,  prima  di  giorno,  il  generale  di  divisione 
Latour-^-ubourg  fece  passar  la  sua  cavalleria  pei  gua- 
di delia  Geuora  al  di  sopra  del  ponte  slato  distrutto  dal 
nemico  due  giorni  prima;  egli  portoss.  rapidamente 
suda  strada  di  Badajoz  a  Campo  Mqor,  ove  comin 
1'  attacco  conno  la  siuistra  della  linea  nemica.  11 
4"  ussari  peuelrò  pure  per  un  istante  nel  loro   campo 


Durante  questo  tempo,  1'  infanteria  e  P  artiglieria   sotto 
gli  ordini  del  sig.  generale  di  divisione  Girard  passava- 
no i  guadi  a  destra  ed  a  sinistra   del    ponte,    malgrado 
(a  rapidità  della  corrente,  e  benché  la  truppa  fosse  im- 
mersa nell'  acqua  fino  alia  cintura.    Subito    che    le    co- 
loane  furono  ordinate,  il  Duca  di  Treviso    diede    ordi- 
ne ai  generale  Girard  di  dirigersi   sulla    destra   del  ne- 
mico e  di  trovar    modo   di    gmgnere   sub'  altura,   met- 
tendosi fra  esso  ed  il  forte  S.  Christoval  :  superata  que- 
sta destra,  il  generale  Girard  doveva   cambiar   di  dire-  • 
ztone  a  destra  e  dirigersi  sul  nerbo  dell'  armata   nemi- 
ca, intanto  che  il  sig.  generale  Latour-Maubourg    colla 
sua  cavalleria  lo  attaccherebbe  sul  suo    fianco    sinistro  , 
e  procurerebbe  di  nuocergli.   Questo  doppio  movimento 
si  eseguì  con  tutta  la  perfezione  che  si  può  aspettare  in 
un  campo  di  Marte  dalla  tiuppa  più  istrutta,    malgrado 
l'  insistenza    del    fuoco   nemico.    Il    34.°  e  i'  8tf.°    reggi- 
mento formanti  la  brigata  del    generale    Phdipon    erano 
in  prima    linea    ed    avevano    un    battaglioue   spiegato    e 
|  due  altri  in  colonna,  il  ioo.°  veniva  dietro  in  riserva  a 
mezza  distanza  di  linea.  La  2.a  compagnia  del  5.°    reg- 
gimento d'  artiglieria  leggiere  marciava  in    due   batterie 
all'  altura  della  fanteria;  a  cento  passi  cominciò    il  fuo- 
co delle  nostre  truppe,  le  quali    lo    continuarono    senza 
interrompere  il  loro    movimento,    benché    una  porzione 
avesse  la  bajonelta  incrociata,  fiuo  a  che  tutte  le  masse 
del  nemico  furono  sbaragliate    e    messe  in  rotta:  la  ca- 
valleria, che  seguiva,   alle    spalle    del    nemico,    i  pro- 
gressi della  fanteria,  eseguì  allora    diverse    cariche    che 
furono  tutte  coronale  dal  più  felice  successo.  A    10  ore 
del  mattino,  le  due  divisioni    spagnuole,  che  due  gior- 
ni  prima  erano  arrivate  da  Lisbona,  non  esistevano  più: 
85o  de'  loro  soldati  erano  slesi  sul   campo  di  battaglia  ; 
6  bandiere,   17   pezzi  d'artiglieria,    20    cassoni    e    §200 
prigionieri  erano  in  potere  dell'armata  imperiale.  I  pochi  che 
poterono  fuggire,  sono  andati  a. gettarsi    alla  rinfusa    in, 
Etvas    e   Bau  joz.    iVleadizabal    e    La    Carerra  ch'erano 
nell'  ultimo  quadralo,  si  sono  vergognosamente    riparati 
nella  prima   ii  queste  piazze:    1200  uomini    di    cavalle- 
ria portoghese  e  spagnuola,  che  trovavasi  alla  battaglia, 
ha  imo  abbandonata  i  infanteria. 

Fra  i  prigionieri  sonvi  55o  officiali ,  fra  i  quali  il 
luogoienenle  generale  Viru-.z,  4  brigadieri  generali  a 
i5  colonnelli  o  luogotenenti  colonnelli,  come  pure  pa- 
recchi officiali  dello  stato  maggiore  di  Meudizabal:  as- 
sicurasi che  fra  i  morti  stasi  riconosciuto  il  generale 
Garzia,  oltre  due  brigadieri  e  parecchi  officiali  di  di- 
stinzione. 

Le  grida  di  viva  l 'Imperatore  l  'ìaono  coronata  que- 
sta viHona,  i  cui  effetti  avranno  una  grande  influenza 
su!ia  prossima  resa  di  Br-aj  z.  (  Nel  nostro  N."  9S 
abbiamo  annunziata  la  resa ,  e  fatta  conoscere  la  capi- 
lottinone  di  uuesui  piazza.  ) 

(  1]  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  fa  qui  gli 
elogi  de  prodi  che  si  sono  segnatati  in  questa  cir- 
costanza. ) 

Merita  d' essere  rammemorato  il  valore  del  signor 
Lanchon,  porta-aquila  nel  5+°  reggimento,  il  quale  in 
una  carica  andò  a  piantai  t'  aquila  in  mezzo  ad  uà 
campo  nemico  ancora  occupalo  e  difeso,  e  che  fu  su- 
bito circondalo  dai  valorosi  del  suo  reggimento:  que-* 
sto  tatto  d'armi  e  de' più  gloriosi. 

La  nostra  perdita  in  questa  battaglia  non  è  stata 
che  di  140  uomini  fuori  ai  combauimento;  il  numero 
de' moni  aou  ascende  che  a  5o;  1  feriti  par  la  più  par- 
te si  restituiranno  quanto  prima  al  loro  posto. 

il  generale  in  capo  termina  questo  O.dine  testifi- 
cando la  sua  sodlislazioue  ai  generali,  cap- , reggimenti 
e  distaccamenti  di  tutte  le  armi,  per  lo  zelo  che  mo- 
strano nel  servigio  di  S.  M,  l' imperatore  ,  nostro  augu- 
gusto  sovrano,  e  per  la  loro  perseveranza  in  una  de  le 
più  importanti  imprese  della  guerra  di  Spagna  ,  la 
quale  sarà  quanto  prima  coronata  di  felici  successi. 
Dal  campo  davanti  Bauj'.z,  20  febbrqo   1811. 

//  generale  in  capo, 
Firmato,  il  maresc.  Duca  di  D\lm\zu; 
(  Estratto  dal  Monucur.  ) 
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rA  S.  A.  S.  il  Prìncipe  dì  Wagram  e  Neuchdtel, 
Maggior  generale. 

Monsignore, 

Ho  l'onore  di  render  conto  a  V.  A.  S.  che  la  cit- 
tà di  Badajoz  è  sottomessa  alle  armi  di  S.  M.  l'Impe- 
ratore e  Re.  La  sera  del  io  corrente,  essendo  pratica- 
bile la  breccia  e  pronto  il  tutto  per  dar  l'assalto,  il 
sig.  maresciallo  Duca  di  Treviso  fece  inlimar  la  resa  al 
governatore  il  quale,  dopo  grandi  difficoltà,  si  arrese 
finalmente  onde  evitare  nuovo  spargimento  di  sangue. 
Alia  notte  venne  firmata  la  capitolazione  che  ho  l'onore 
di  dirigere  a  V.  A. ,  e  1*  1 1  le  truppe  di  S.  M.  I.  e  R. 
entrarono  in  Badajoz. 

La  guernigione  uscì  cogli  onori  militari  ,  depose 
le  armi  sulla  spanata,  e  vien  ora  condotta  prigioniera  di 
guerra  in  Francia.  Ha  l'onore  di  dirigere  a  V.  A.  Io 
stato  nominativo  degli  officiali  generali  e  superiori,  e 
sommario  de' semplici  ufficiali  e  soldati  che  sono  par- 
titi; essi  sono  7 155 ,  fra  i  quali  5i2  officiali,  co  upre- 
sivi  un  luogotenente,  2  marescialli  di  campo  ,  4  bri- 
gadieri, i5  colonnelli  e  24  tenenti  colonnelli  o  mag- 
giori; oltre  a  questi  sonvi  nella  piazza  1100  uomini 
inalati  o  feriti,  e  ho  fatto  rimandare  alle  loro  case  020 
individui  ammogliati  0  fanciulli  che  da  6  mesi  in  poi  i 
capi  dell'insurrezione  avevano  costretti  colla  violenza  a 
servire.  Inoltre  si  sono  radunati  nella  città  5oo  soldati 
che  s'erano  nascosti.  Quindi  il  numero  totale  de'  pri- 
gionieri fatti  a  Badajoz  è  per  lo  meno  di  911. 

Si  sono  trovati  nella  piazza  170  tra  cannoni,  mor- 
ta] ed  obizzi  di  varj  calibri,  8001,  libbre  di  polvens, 
5oom.  cariche  d'  infanteria  ,  molti  projetti  come  an- 
che 2  equipaggi  di  ponte  in  buonissimo  stalo.  Avrò 
l'onore  di  dirigere  a  V.  A.  l'inventario  di  tutti  questi 
oggetti  subito  che  me  lo  avrà  trasmesso  il  generale  co- 
mandante l'artiglieria. 

Durante  1'  assedio ,  la  guernigione  ha  consumato 
25om.  libbre  di  polvere  e  2  milioni  di  cariche:  i  sol- 
dati hanno  raccolte  8m.  palle  da  25,  e  più  di  600  bom- 
be che  si  sono  rimandate  nella  piazza.  I  viveri  non 
mancavano.  I  nemici  volevano  fare  di  Badajoz  una  nuo- 
va Saragozza;  la  maggior  parte  de' bastioni  e  gli  sboc- 
chi di  tutte  le  contrade  erano  tutti  trincerati;  ma  pare, 
giusta  la  confessione  dsgli  slessi  capi,  che,  ingannatisi 
sul  vero  punto  d'attacco,  sino  al  momeoto  in  cui  ven- 
ne stabilita  la  batteria  di  breccia,  si  sieno  trovati  alla 
sprovvista  quando  fu  resa  praticabile  la  breccia.  Ciò 
bou  ostante  il  generale  inglese  lord  Wellington  andava 
raccomandando  da  Lisbona  di  tener  duro ,  e  diceva  che 
avrebbe  mandato  soccorsi;  molte  lettere  intercettate  fa- 
cevano realmente  credere  che  tale  fosse  la  sua  intenzione. 
Certamente  il  generale  inglese  ha  creduto  d'aver  adem- 
piuti i  suoi  impegni  allorché  si  fu  disfatto  delie  due  di- 
visioni spagnuole  che  aveano  raggiunto  la  sua  armata  , 
e  singolarmente  poi  quando  seppe  che  queste  divisioni 
erano  state  pienamente  sconfitte  alla  battaglia  della  Ge- 
bora. 

Una  circostanza  potè  contribuire  a  far  prolungare 
per  alcuni  giorni  1'  assedio  ;  neh'  ultima  sortita  °che 
fecero  i  nemici  per  impedire  il  coronamento  della  stra- 
da coperta ,  il^^enerale  Menacho,  governatore,  resiò 
ucciso;  il  generala  Imas,  che  gli  è  succeduto,  volle  far 
le  sue  prove,  e  cagionò  una  più  lunga  resisteuza. 

Ho  l'onore  di  dirigere  a  V.  A.  S.  copia  del  gior- 
nale d'assedio  tenutosi,  in  cui  veggonsi  le  nostre  per- 
dite e  i  nostri  consumi;  le  dirigo  parimente  copia  del- 
l'ordine  del  giorno  che  ho  dato  in  questa  circostanza 
all'armata. 

Ho  incaricato  il  sig.  ajutante  comandante  Avy  di 
aver  l'onore  di  consegnare  a  V.  A.  i  miei  dispacci  e 
25  bandiere  prese  ai  nemici  dell'  Imperatore  ad  O'i- 
venaa,  alla  battaglia  della  Gebora  ed  a  Badajoz,  per 
esser  deposte  a'pieii  di  S.  M.  Supplico  V.  A.  a  voler 
degnarsi  di  presentare  questi  onorevoli    trofei. 

La  presa  della  guernigione    di    Badajoz    compie    la  I 
(istruzione  dell'ex  armala  di  La  Romana  che,  due  me- 
si fa ,  era  di  2201.  uomini  :  1 7,500  di  questi   sono  stati  ] 
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tatti  prigionieri  di  guerra  e  mandati  in  Francia;  gii  aU 
tri  sono  stati  uccisi  o  dispersi:  vi  sono  pure  molti  fé- 
riti  negli  spedali  di  Campo  Major  ed  Aibuquerque; 
uon  resta  in  tutto  che  il  corpo  di  Balleysteros  eh'  è 
nella  contea  di  Niebla ,  ed  alcuni  avanzi  ui  reggimenti 
sfuggiti  alla  battaglia  della  Gebora,  che  Mendizabal  ten-, 
ta,  ma  invano,  di  raccozzare  in  Portogallo. 

Questi  vantaggi  ottenutisi  in  poco  tempo ,  pro- 
durranno un  grand'  effetto  nelle  province  meridionali 
della  Spagna  e  nel  Portogallo. 

Debbo  fare  osservare  a  V.  A.  che  fra  i  prigionieri 
di  Badajoz  se  ne  trova  un  gran  numero  di  quelli  stati 
già  altre  volte  prigionieri,  e  perfino  alcuni  officiali  e 
generali.  Il  generale  Garzia  è  in  questo  caso:  egli  fu 
fatto  prigioniero  al  Ferrol  ove  prestò  il  giuramento  di 
fedeltà. 

Mi  resta  da  provocar  le  grazie  di  S.  M.  l'Impera- 
ratore  e  Re  in  favore  de' militari  di  varj  gradi  che  si 
sono  particolarmente  distinti  durante  l'assedio  di  Bada- 
joz, ma  mi  dispiace  di  non  poter  citare  tutti  quelli 
che  hanno  diritto  ad  onorevole  menzione;  essi  sono  per 
buona  sorte  troppo  numerosi,  e  tutte  le  armi  hanno 
gareggiato  di  valore  ed  attaccamento  nel  servizio. 

Debbo  soprattutto  ogni  elogio  al  corp*  imperiale 
del  genio:  ufficiali  e  soldati,  tutti  hanno  fatto  bene  il 
loro  dovere,»  e  hanno  diretti  gli  attacchi  coti  una  consu- 
mata esperienza.  L'  artiglieria,  comandata  dal  sig.  gene- 
rale Bourgeat,  ha  servito  colla  sua  solila  abilità,  ed 
ha  saputo  far  molto  con  pochi  mezzi.  (  Qui  il  sig.  ma- 
resciallo fa  l'elogio  di  molti  ufficiali  che  si  sono  parti- 
colarmente distinti,  e  dimanda  per  essi  delle  ricompen- 
se. Ci  è  discaro  che  la  ristrettezza  del  foglio  ci  obbli- 
ghi a  sopprimere  questa  parte  della  sua  lettera.  ) 

Firmato,  il  maresc.  Duca  di  Dalmazia.1 
Badajoz,  12  marzo  181 1. 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 


Estratto  della  corrispondenza  dell'  armata  del  mez- 
zodì della  Spagna,  del  16  marzo. 

Battaglia  di  Ciuclana. 

Un  corpo  d'armata  di  16  in  18111.  uomini ,  fra  cui  6  iw 
7&.  Inglesi,  sbarcò  ad  Algeziras,  il  28  febbrajo  ;  esso  constava 
di  4111.  Inglesi  tolti  da  Cadice  ,  e  di  3m.  tolti  da  Gibilterra  ;  di 
6m.  Spagnuoli  tolti  da  Cadice  ,  e  di  4m.  tolti  da  diversi  punti 
deila  co-,ta.  Gl'Inglesi  e  gii  Spagnuoli  sortiti  da  Cadice  eransì 
imbarcati  nella  baja  ,  jl  2.1  ;  non  poterono  essi  far  vela  che  il 
26 ,  ed  il  28  fecero  ad  Algeziras  la  loro  unione  colle-  altre 
truppe. 

Il  2  mario  ,  questo  corpo  si  portò  sopra  Casas  Viejas. 

Il  progetto  del  nemico  era  di  far  levare  I  assedio  di  Cadi- 
ce, e  di  prendere  tutte  le  linee  de' Francesi  alle  spalle,  mentre 
che  tutte  le  opere  davanti  La  dice  sarebbero  attaccate  dalla  guer- 
nigione di  quella  piazza  e  dai  vascelli  e  dalle  cannoniere  che  mi- 
nacciavano di  sbarcare  sovra  tutti  i  punti  ,  e  mentre  che  Ba- 
lasteros  marciava  sopra  Siviglia  ,  ed  una  insurrezione  assai  forte 
scoppiava  nelle  montagne  di  Ronda  ,  ed  attaccava  quella  città  * 
questo  visto  progetto  è  stato  intieramente  sventato. 

Il  Duca  di  Belluno  ,  dopo  aver  dato  i  suoi  ordini  sopra  ìs> 
sua  linea,  formò  a  Ciuclana  una  riserva  composta  della  primat 
brigata  della  divisione  Buffili ,  e  della  seconda  bngata  della  di- 
visione Levai ,  e  rinforzò  la  guernigione  di  Mediua  Sidouia. 

Il  4  marzo  ,  i  bersaglieri  spagnuoli  si  presentarono  nellas 
direzione  di  Chiclana.  Il  3  ,  il  corpo  d'armata  nemico  s'avanzi 
per  impadronirsi  di  questa  città  ove  sapeva  eh'  erano  i  depositi , 
i  magazzini  ed  il  quartier  generale  dell'armata. 

Il  Duca  di  Belluno  marciò  contro  di  esso  colle  sue  due 
brigate,  tre  squadroni  di  cavalleria  e  due  batterie  d'  artiglieria  3 
formanti  in  tiuto  om.  uomini  circa. 

Tutto  ciò  che  presentossi  ,  venne  sbaraglialo.  Il  corpo  ne- 
mico  tu  respinto  al  mare,  il  che  sventò  il  suo    progetto. 

Il  Duca  di  Belluno  ,  continuando  i  suoi  successi  ,  arrivi 
fino  al  lido  ove  scoperse  la  posizione  importante  di  Barossa 
occupata  da  una  bngata  inglese  formante  la  retroguardia  del 
cjrpu  d  armala.  £gJl  ordinò  al  generale  Raffio  di  prendere 
quest  altura  ,  la  qual  fu  tolta  a  passo  di  carica  ,  insieme  con 
parec.hi   pezzi  d'artiglieria  e  varj  prigionieri. 

Egli  portossi  allora  sul  fianco  del  nemico  verso  il  mare  , 
nel  n.edesuiio  tempo  che  una  brigala  della  drvisiene  Villatte  , 
-eli'  evasi  impadronita  delia  testa  dj  ponte  di  S.  P.etio,  parlava*» 


«ulln  teita  della  colonna.  Queste  «re  brigete  dell'  armata  francese 
avev.no   per  tal  modo  inviluppato  il  corpo  dell'    armata  nemica. 
Iettante  il  nemico,  riconoscendo  quanto  divenisse  pencolqsa 
la  sua   posizione  ,  si  decise  a  voltar  taccia,    e    presentò  quattro 
linee  ,  che  sembrarono  di  4rìK  Uomini  ciascheduna.    Subito    che 
jl  Duca  -li  Belluno  vide  che  la  forza  dei  nemici  era  cosi    pode- 
rosa ,    «    che    gl'Inglesi    ne    l'ormavano    una    gran    parte  ,  or- 
dinò alla  brigata  del  generale  Villalte  di  lasciar  aperte  le  vie  che 
mettono  all'  isola  di  Leone  ,  e  di  portarsi    sulla   sua   destra  ,  ed 
al  generale  Rutfin  di  abbandonar  V  altura,  e  di  serrarsi  alla  sua 
emistra,  non  Esperanno  più  d'  avviluppare  il  nemico  ,  limitandosi 
a    stabilire   una    linea    paralolla  al  mare,   e  tenendo  in  freno  la 
divisione  spaglinola  eh"  era  stata  tagliata  tuon  ,  con    un   distac- 
camento di  1500  uomini,  dal  nerbo  del  corpo  d'annata    11  ge- 
nerale Ruffin  era  già  venuto  alle  prese  :   egli  respinse    col    mas- 
simo   vigore    due    attacchi    ne-  quali  egli  era  sempre  uno  contro 
due.  Eftsead»  slato  gravemente  ferito  ,  egli  restò  su»   altura  con 
Un  centinaio  di  soldati  egualmente  feriti,  e  la  sua  brigata  venne 
a  raggiungere  il  Duca  di  Belluno  sulla    sua   sinistra,    bi    fecero 
divedi    attacchi    successivi    sul   centro  ;  ma  tutte  le  volte  che  i 
■temici  «  presentarono  ,    fnrouo  sbaragliati.    Costantemente    de- 
lusi nel  progetto  di  portarsi  sopra  Chiclana  ,  rattenuti  vicino  al 
mare      e  venendo  che  tutti  i  loro  sforzi  erano    andati     talliti  ,  e 
che  il  campo  di  battaglia  era  coperto  de'  loro  morti  ,    si  stima- 
rono felici  di   poter  approfittare  del  movimento  che    aveva    tatto 
il    generale   Villane,   e    di    gettarsi  nell'Isola  di  Leone  ,  senza 
occuparsi  d'  una  delle  divisioni  spagnuole  che    si    trovo    perlai 
Eiouo  separata  da  Cadice  ,  e  che  ,    dopo    aver  erralo  tutto  il  di 
Seguente ,  arrivò  nella  notte  a  rientrar  nell'  Isola  di  Leone,  non 
essendosi  potuto  ristabilire  il  blocco  su  questo   punto    che   nella 
giornata  del  7. 

Laonde ,  5  in  6m.  uomini  delle  truppe  imperiali  hanno 
-mandato  a  vuoto  un  progetto  per  lungo  tempo  meditato  dal  nemi- 
co che  hatfno  respinto  al  mare  ,  e  forzato  a  rientrare  in  Cad.ce 
ond' era  uscito  otto  giorni  prima.  Il  Duca  di  Belluno  ha  preso 
3  bandiere  ,  4  pezzi  di  campagna  ,  ea  ha  fatto  7»0  prigionieri. 
Il  combattimento  è  stinto  molto  accanito.  I  Francesi  han- 
BO  pm  volte  incrociata  la \bajonetta  :  essi  hanno  avuto  100O 
uomini  uccisi  ,  feriti  o  falli  prigionieri  :  tra  quest  ultimi  , 
trovassi  circa  1^0  uomini,  tutti  tenti  ,  ohe  sono  stati  presi  sul- 
i  altura  che  difendeva  il  generale  Ruffin  ,  ed  una  trentina  di 
ter*,  gheri  ,  i  soli  Francesi  che  sienQ  statti  hitti  prigionieri  sen- 
za essere  ferini.  Il  i.°  battaglione  dell'  bV>  reggimento  fu  caricato 
ia  uà  bosco  d'olivi,  ove  agiva  in  qualità  di,  bersaglieri,  ba- 
sendo stato  ucciso  il  porta-aquila,  non  si  è  potuto  ritrovar  la 
sua  aquila.  Questo  reggimento  era  stato  spedito  in  qualità  di 
bersaglieri  per  OTd/np  4*1  generale:  questa  perdita  non  può  dun- 
que essere  ad  esso  imputata. 

Il  generale  Ruffin  è  nel  numero  de'  prigionieri.  La  sua  feri- 
ta è  grave;  credesi  peiÒ  che  non  avrà  conseguenze  pericolose. 
Questo  generale  ha  mostralo  la  massima  intrepidezza  ;  la  sua 
disgrazia  dipende  dalla  sua  ferita. 

11  generale  di  brigata  Chaudron-Rousseau  ed  il  colonnello 
Aulier  sono  siati  uccisi..  Questi  officiali,  distintissimi  pel  loro 
valore  ,  sono  periti  gloriosamente. 

Si  sono  contati  sul  campo  di  battaglia  900  nemici  morti  » 
fra  i  quali  300  Inglesi  ;  ed  assicurasi  che  ne  fossero  già  stai 
levati  pWchi.  La  perdita  del  nemico  non  può  essere  strinata  5 
n..  no  di  4m.  «omini  ,  ohe  è  quanto  dire  il  triplo  della  nostra. 
La  metà  di  questa  perdita  per  lo  meno  e  slata  sofferta  dalie 
truppe  inglesi. 

U  6  ,  i  vasoclli  inglesi  attaccarono  sopra  tutta  la  linea. 
Essi  eseguono  parecchi  sbarchi  che  furono  da  per  tutto  ri- 
tinti colla  spada  ai  fianchi.  Noi  abbiam  latto  in  questi  diversi 
incontri  una  cinquantina  di  prigionieri.  Quattro  scialuppe  can- 
noniere sono  state  colale  a  fondo.  Parecchie  peniche  che  do- 
vevano servire  al  i imbarca  sono  ritornate  sulla  costa  avendo 
perduta  tutta  la  loro  gente. 

È  spiacevole  che  il  Duca  di  Dalmazia ,  portandosi  in  Eslre- 
jnadura  non  abbia  lasciato  tuit a  l'Andalusia  ed  il  Regno  di 
Granata  sotto  gli  orimi  del  Duca  di  Belluno.  Il  4-"  cor?°  sl  e 
trovato  indipendente  .  a}  par  dei  corpi  dei  generali  Codinol  e 
e  Darricau  ,  ed  il  Duna  d.  Belluno  non  ha  potuto  disporre  che 
delle  truppe  dell'  assedio  per  custodire  la  sua  immensa  linea  , 
'  respingere  gli  attacchi  veri  0  falsi  fatti  sovra  tutu  1  punti  ,  e 
far  testa  al  corpo  d'armata  ch'egli  aveva  davanti  di  se;  e 
mentre  che  il  nemico  aveva  unito  tutti  1  suoi  mezzi ,  il  4. 
corpo  ed  il  corpo  d"  osservazione  dei  generale  Godmot  ,  cioè  a 
dire  più  di  25m.  uomini,  non  servivano  a  nulla  in  questo  im- 
portante fatto. 

Il  4.0  corpo  ha  supposto  che  lo  sbarco  d'  Algeziras.  mì- 
paociasse  la  sua  diritta,  nel  medesimo  tempo  che  1  insurroz.one 
di  Murcia  attaccava  la  sua  sinistra.  Il  general  Sebastiani  non 
seppe  che  troppo  tardi  che  lo  sbarco  si  dirigeva  contro  la  si- 
nistra del  blocco,  Se  una  delle  sue  divisioni  avesse  preso  in 
eqda  il  corpo  nemico,  e  se  il  Duca  di  Belluno  non  avesse  avuto 
che  da  opporsi  all'introduzione  di  esso  nell' Isola  di  beone, 
questo  corpo  tutto  intiero  avrebbe  abbassate  le  armi. 

Balasteros  era  marciato  sopra  Siviglia  cogli  avanzi  sfug- 
giti al  ^ombattiiijento  di  CastUlegos;  il  generale  Darricau  lo  ha 


scacciato,  inseguito,  e  gli  ha  preso  una  "porzione  delle  sue  genti- 
li comandante  di  Ronda  ha  respinta  e  dispersa  l'insurrezione 
delle  montagne. 

Subito  '"che  il  generale  Sebastiani  è  stato  avvertito  della 
marcia  del  corpo  nemico  sovra  il  primo  corpo,  ha  spedito  una 
divisione  sopra  Cadice.  11  generale  Godinot  ha  fatto  pur  partire 
9  battaglioni  5  ma  questi  rinforzi ,  che  sarebbero  stati  co  i  utiht 
sono  arrivati  troppo  tardi.  Il  nemico  dopo  ia  sua  sconfitta  si  è 
messo  al  sicuro  entro  le  mura  di  Cadice.  Si  acceita  che  que- 
sto fatto  sia  una  sorgente  di  discussioni  e  di  malcontento  fra 
gì'  Inglesi  e  gli  Spagnuoli.  (  MonrLeur.  ) 

—  Il  Moniteur  del  i-°  aprile  contiene  la  continuazione  del- 
l'assedio  di  Badajoz  fino  al  io  febbrajo;  e  quello  del  2  aprile 
contiene  la  fine  del  giornale  di  questo  assedio. 

REGNO  DELLE   DUE   SICILIE. 

Napoli,  27  Marzo. 
Jeri  sera  vi  fu  illuminazione  generale  per  lutla  la 
città  per  celebrare  la  nascita  del  Re  di  Roma;  e  già  sì 
annunzia  che  sarà  solennizzato  con  fe»le  straordinarie 
questo  avvenimento  intorno  al  quale  *on  riunite  le  spe- 
ranze di  luti'  i  popoli  della  terra  per  la  loro  futura  trarr- 
quillità.  (  Mona,  di    Napoli.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  LI  A. 
Macerata,    24  Marzo. 

Appena  saputasi  dal  sig.  podestà  la  fausta  notizia  della  na- 
scita nel  Re  di  Roma  ,  egli  ordinò  che  si  sonassero  tutte  le 
campane  e  furono  tirati  centun  colpo  di  rnorlaro. 

Alla  sera  vi  fu  generale  illuminazione  della  città. 
Oggi  al  levar  del  sole  tutte  le  campane  salutarono  il  gior- 
no destinato  a  render  grane  all'  Altissimo  di  tanto  beneficio. 
Alle  ore  undici  tutte  le  autorità  si  sono  unite  presso  il  sig, 
cav.  prefetto,  e  $i  sono  recete  alla  cattedrale  ove  hanno  assisti- 
to alla  messa  cantafa  ed  al  solenne  Te  Deum. 

Le  strade  per  cui  sono  passate  le  autorità  erano  tutte  ap- 
parate, e  la  chiesa  era  riccamente  addobbata.  Finita  la  l'unzione  nel- 
la cattedrale,  le  autorità  stesse  si  sono  recate  alla  piazza  del  Mer- 
cato ove  le  truppe  ,  gridando  ripetutamene  viva  Napoleone 
Imperatore  e  Re  ,  viva  1'  imperatrice  e  il  Re  di  Roma  ,  hanno 
manovralo  per  quasi  due  ore,  facendo  varj  esercizj  a  iuoco,  sotto 
gli  ordini  dei  sig.   barone  generale  Berloletti. 

Finita  questa  manovra,  il  prefetto  invitò  tutte  le  principali 
autorità  e  molte  fra  le  persone  distinte  a  lauto  banditilo  che 
risonò  di  ripetuti  evviva  all'imperiale  e  reale  famiglia. 

Il  sig.  Pisa  ,  maggiore  del  2."  reggimento  di  linea  ;  il  sig. 
Nasi,  intendente  delle  li.  finanze  ;  il  Mg. ,  Corniam,  direttore  del 
demanio,  ed  il  sig.  Lensi  ,  professor  di  eloquenza,  ecci- 
tati dal  grande  argomento,  hanno  recitato  alcuni  versi  estem- 
poranei meritevoli  d'essere  conservati  pe' generosi  sentimenti  che 
Vi  risplendevano. 

Anche  il  sig.  conte  senatore  Armaroli,  trovandosi  nella  sua 
campagna  in  Appignano  ,  ricevuta  dal  sig.  cav.  prefetto  la  no- 
tizia di  sj  fausto  avvenimento  ,  la  celebrò  all'  istante  con  una 
bella  festa  terminata  da  fuochi  d'  artifizio  e  da  una  vaga  illu- 
minazione. (  Estr.  dal  Redattore  del  Musone.  ) 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta. in   musica 
II  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  ZingaréUi, 
con  danza  allusiva. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
le  farse  Le  lagrime  d?  una  vedova  e  Le  due  gemelle, 
col   ballo  intitolalo  /  due  voltigeurs. 

Teatro  dei.  Lentasio.  Dalla  coni.  comp.  Pucci  si 
recita  La  ritirala  da  Federickstadt. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


% 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   uigr^U,   nelii 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  ixi5. 
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GIORNALE    ITALI  A  N 


Milano,  Martedì  9  Aprile  i3i  1. 


■fiaaraMBmwfsmtl 


Tutti  gli  atti  d'  aniministratione  posti  ili  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


Mi 


INGHILTERRA. 

Londra,  2S    Marzo. 

[  The    Star.  ] 
Downing- Street ,  24  Marzo ,  a  mezzanotte. 


.ilord,  il  capitano  Hope,  ajutante  di  campo  del 
luogotenente  generale  Graham  ,  è  or  giunto  colla  noti- 
zia del  glorioso  successo  d'un  fatto  che  ha  avuto  luo- 
go il  5  corrente  fra  la  divisione  sotto  i  suoi  ordini,  e 
Farinata  del  maresciallo  Victor,  composta  delle  due  di- 
visioni Ruffin  e  Levai  (1).  L*  divisione  del  generale 
Graham  marciò  il  25  da  Tarifa.  Il  3,  dopo  una  mar- 
cia notturna  di  16  ore ,  è  arrivata  sulle  alture  di  Bar- 
srosa  ,  lungi  4  miglia  circa  al  sud  dalla  riviera  di  S.  Pie- 
tro. Essendosi  fatto  un  attacco  ben  diretto  alle  spalle 
della  linea  nemica  ,  presso  S.  Pietro ,  dalla  vanguardia 
spagnuola  comandata  dal  gener.  Lardizabal,  ed  essendosi 

aperta  la  comunicazione  colf  Isola  di  Leone,   il    luogo-  1 

,      _      ,           e     ■          ■            j   ,                ,  (b)  Eranvi   7m.  Inglesi,  8  in  om.  Spagnuoli  e  iooo  Porto- 
tenente  generale  Graham  fu  incaricato  dal  generale  spa-  ['.,,,.'  „  ■  •   ^  .,  i    r  «•  ■  i -e    .- 

6  o  i  |     ;,_,S,^CJÓ  0hc  fa  jgi,,  tgm.  ll0mml.  ]\tilo  stato  degli  officiali  feriti 

«Miuolo  comandante  in  capo  di  portarsi  da    iiairosa  so-  ,  *  .....        ....  ,     , 

jguuuiu   usuane  r  ,  nominate  undici  reggimenti  inglesi,    più     il  20.°  portoghese,  in 

vra  Torre  di  Bermesa.  Egli  ebbe  notizia  ,  in  questa  j  tuUo  gfaa  corpi  differenti  ;  il  che  fa  quindici  battaglioni  in- 
snarcia,  che  il  nemico  si  faceva  vedere  nella  pianura  e  j  glesi  .  a  5oo  uoulini  per  battaglione,  ?5oo  uomini,  e,  aggmn- 
portavasi  sulle  alture  di    Barrosa.   In   questa    posizione,  |  genj0    il  20°  reggimento    portoghese   di  1000  nomini  ,    8400 


pdf  azione ,  e  che  le  truppe  inglesi  cogli  Spagnuoli  che 
-<  ao  lori)  uniti,  ascendessero  a  5m.  uomini  (6). 

li  .^generale  Graham  colle  truppe  sotto  i  suoi  ordi- 
ni ha  traversato  la  riviera  di  S.  Pietro  ed  è  rientrato 
nell'isola  di  Leone  (7). 

Ho  1'  onore  ee. 

Liverpool. 
[  The  Courier.  ] 

12  Marzo. 

Jeri  è  arrivato  a  Portsmouth  un  bastimento  pro- 
vegnente da  Malta  e  da  Gibilterra,  il  quale  non  ha 
impiegato  che  8  giorni  per  venire  da  quest'ultima  piaz- 
za. Eravi  a  bordo  un  officiale  apportatore  di  dispacci 
di  Costantinopoli,  che  credesi  sieno  della  più  grande 
importanza.  Si  è  pur  saputo  che  il  generale  Graham 
è  sbarcato  il  21  del  mese  scorso  ad  Algezira.  Lo  sco- 
po di  questa  spedizione  è  cF  obbligare  il  nemico  a  le- 
vare 1'  assedio    di    Cadice  (8).   Mentre  che   il   generale 


successe  un  fatto  accanito;  ed  il  nemico  è  stato  com- 
piutamente respinto  coila  perdita  di  6  pezzi  d'  arti- 
glieria (2). 

11  generale  di  divisione  Ruffin  è  stato  ferito  e 
preso.  Il  capo  dello  stato  maggior  generale  Bellegarde 
(5),  un  ajutante   di    campo    del    maresciallo    Victor,    ed 


uomini  al  vostro  soldo  che  trovavansi  alla  ^battaglia.  La  divi- 
sione spagnuola  era  almeno  di  9  in  iom.  uomini  ,  indipenden- 
temente d'  un  corpo  considerabile  di  montanari  che  attaccavano 
sovra  altri  punti.  (   idem.  ) 

(7)  Sìg-  generale  Graham  ,  voi  vi  siete  imbarcato  a  Cadice  il 
25  febbraio,  e  siete  sbarcato  il  28  ad  Algezira  colla  vostra  divi- 
sione e  cogli   Spagnuoli  ;    fateci    dunque    conoscere  perché   avete 


un   colonnello   sono   Stali   uccisi;   9   capitani   e    Circa     420   j   falu  ^a  passeggiata  militare,    e    consumate    si  grandi  spese 
soldati  sono  stati  fatti  prigionieri  (4). 

Le  truppe  inglesi  hanno  perduto  7  officiali  e  circa 
igo  soldati  accisi;  5  luog&lenenti  colonnelli  ,  un 
maggiore,  14  capitani,  56  luogotenenti  ed  alfieri,  e 
circa  940  soldati  sono  stati  feriti. 

Paté  che  il  nemico  avesse    circa    8m.     uomini  (5) 


(1)  Non  eravi  che  una  brigata  di  ciascheduna  divisione  , 
composta  ognuna  di  meno  di  2Óoo  uomini.  \  Quattro  battaglioni 
erano  distaccati   per  rinforzare  la  guernigione    di  Medina  Sido- 


Voi  volevate  accerchiar  le  linee  del  Duca  di  Lelluno  ;  l'avete  voi 
fatto  V  Volevate  far  levare  l'assedio  di  Cadice  ;  l'avete  voi  fatto  ? 
Volevate  sorprendere  Chiclana  ;  l'avete  voi  fatto  ':  Se  avete  messo 
tutto  a  fuoco  ed  a  sangue  ,  perchè  vi  siete  arrestato  in  co=ì  bel 
cammino  ?  Non  è  all'  isola  di  Leone,  ma  a  Chiclana  ,  che  ve- 
devate dai  campo  di  battaglia,  e  eh' è  a  piccolissima  distanza, 
che  dovevate  pernottare  il  5  ;  voi  avreste  preso  100  pezzi  d'ar- 
tiglieria ,  60  scialuppe  cannoniere,  equipaggi  e  magazzini  im- 
mensi, ospedali,  ec.  ec.  Questa  era  la  vostra  missione;  l'avete 
voi  adempita?  Voi  siete  stato  sconfitto;  avete  perduto  la  metà 
delle  vostre  genti  (  V.  il  Gior.  Ilal.  di  jeri  )  ,  e  poco  mancò 
che  non   foste   fatto  prigioniere.  Il  vostro    numero    ed     il  valore 


nia.  (  Moniteur.  ) 

(2)  Volete  dire  due  pezzi  d'  artiglieria  e  quattro  cassoni,  e  j  delle  vostre  truppe  vi  hanno  scampato  da  una  totale  rovina.  Era 
non  dite  che  voi  avete  perduto  4  cannoni  e  3  bandiere.  (Idem  )  dunque  per  rientrare  in  Cadice  ,  che  n   eravate  uscito  due  gioi- 

(3)  Non  v'  é  alcun  generale  di  questo  nome.    Il  capo  del-  i  ni  avanti  ?  Non  »arebb"  egli  stato  meglio  per  voi  il  rimanervi  ? 
Io  stato  maggiore  generale  chiamasi  Séinelé.   (  Idem.  )  Voi  avreste  sotto  i  vostri  ordini  4111.  uomini  di  più  ,    Inglesi  o 

(4)  Avete  preso   lutt'  al   più   l5o  uomini   feriti  ,    e    ne  avete  Spagnuoli.  (  Idem.  ) 

perduti  720.  (  Idem.  )  (b)  Ponete  ben  mente  a  questo  articolo.    Il  Courier    è    un 

(5)  Vale  a  dire   meno  di  Sui.  uomini.  (  Idem:  )  [giornale  officiale.  Prima  chela  notizia  del  rovescio  del  geuerale 


Graham  Io  attaccherà  da  una  parte,  la  guermgione  di 
Cadice  l'attaccherà  dall'altra;  e  se  l'attacco  si  ese- 
guirà ad  un  medesimo  tempo ,  e  la  guernigione  spa- 
gnuola  si  condurrà  con  coraggio,  evvi  motivo  da  cre- 
dere che  la  spedizione  riuscirà  perfettamente. 

[  The  Englishman.  ] 

Del  17  Marzo. 

L'aspettazione  eccitata  dalla  vista  d'un  bastimento 
all'altura  di  Falmouth,  che  credevasi  essere  un  pache- 
botto  provegnente  dal  Mediterraneo,  apportatore  della 
notizia  dell'esito  della  spedizione  che  aveva  per  iscopo 
di  far  levare  1'  assedio  di  Cadice  (9),  è  Mata 
delusa .  Questo  bastimento  viene  dall',  America  ,  e 
non  reca  alcuua  notizia.  Le  due  importanti  operazioni, 
che  si  sa  essersi  incominciate  nella  Penisola,  hanno 
naturalmente  dato  luogo  a  parecchie  voci.  In  quanto 
alla  spedizione ,  che  deve  attaccare  alle  spalle  le  posi- 
zioni francesi  davanti  Cadice  ,  non  sapremmo  non 
concepir  de'  timori  per  1'  esito,  quando  consideriamo 
con  chi  cooperar  deve  il  generale  Graham.  E  possibile 
che  questi  timori  sieno  senza  fondamento ,  ma  tuttavia 
noi  conserviamo  i  nostri  timori. 

[  The  Sun.  ] 

Del  23    Marzo. 

Speriamo  d'esser  oggi  in  istato  di  comunicare  ai 
nostri  lettori  qualche  notizia  soddisfacente  relativamente 
alla  spedizione  che  ha  fatto  vela  da  Cadice  sotto  gli 
ordini  de!  generale  Graham  (10).  Noi  Don  sogliamo  stu- 
diarci d'eccitare  speranze  che  l'evento  possa  far  ri- 
guardare come  presuntuose^  ma  abbiamo  certamente 
ìe  più.  forti  speranze  suli'  esito  di  questa  spedizione. 
Ov'ella  riesca,  le  sue  conseguenze  saranno  delle  più 
importanti,  non  solo  per  ciò  che  ha  relazione  all'asse- 
dio di  Cadice,  ma  iti  quanto  all'influenza  ch'ella  può 
avere  sui  movimenti  delle  truppe  francesi  che  minac- 
ciano ora  le  frontiere  del  Portogallo  ,  ed  alla  nuova 
energia  che  questo  avvenimento  può  inspirare  agli  Spa- 
gnuoli  nel  mezzodì  della  Spagna. 

Pare,  giusta  le  notizie  di  Gibilterra,  che  il    gene- 
rale Graham   sia    sbarcato    ad    Algezira    il    21    febbrajo 
con  forze  poderose  (11).  Lo  scopo  di  questa  spedizione 
è  di  scacciare   i    Francesi    dalle    diverse    posizioni  che 


Graham  fosse  giunta,  esso  confessava  che  si  voleva  far  levare 
X  assedi  >  di  Cadice.  Oggidì  dice  eh1  è  uua  semplice  passeggiata 
militare  che  si  è  voluto  fare.  (  Moniteur.  ) 

(9)  Notate  bene  eh'  è  sempre  1'  assedio  di  Cadice  che  il 
generale  Graham  voleva   far  levare.  (  Idem.  ) 

(io)  Si  osservi  che  il  generale  Graham  ha  fatto  vela  da 
Cadice  per  Algezira  ;  perocché  egli  voleva  prendere  alle  spalle 
le  linee  francesi  ,  e  far  levare  l' assedio  di  Cadice.  Pare  che  il 
pubblico  in  Inghilterra  abbia  poca  memoria.  Del  resto  tutto 
ciò  fa  conoscere  in  qual  conto  si  debbono  avere  le  relazioni 
officiali  inglesi.  (  Idem.  ) 

(11)  Forze  poderose  ,  capite  voi  ?  capaci  di  far  levare  l'as- 
sedio di  Cadice.  E  certameate  ciò  non  può  dirsi  di  5m.  uo- 
mini, come  protende  il  generale  Graham.  Queste  poderose  forze 
le  abbiamo  calcolate  a  iym.  uomiui  3  e  siamo  al  di  sotto 
della  verità.  (  Idem.  ) 


occupano  davanti  Cadice,  e  di  far  loro  levare  l'assedio 
di  quella  città.  Aspettiamo  di  giorno  in  giorno  notizie 
soddisfacenti  di  questa  importante  spedizione  ,  affidata 
ad  un  generale  così  valoroso  ed  abile  come  il  generale 

Graham  (12). 

[  The  Observer.  } 

Del  24   Marzo. 

Con  sincero  piacere  ci  troviamo  in  grado  di  pre-* 
sentare  a'  nostri  lettori  la  lettera  officiale  qui  unita , 
che  annunzia  la  ritirata  di  Masseria  da  Santarem. 

«  Il  sig.  Yorke  porge  i  suoi    complimenti    al    lord 

maire,  ed  ha  l'onore  di  trasmettere   a   sua    signoria    la 

copia   d'  un   dispaccio    telegrafico   pur    or   ricevuto    da 

Plymouth.  » 

Telegrafo   di  Plymouth. 

«  Massena  si  è  ritirato  da  Santarem.  Lord  Wel- 
lington si  è  dato  ad  inseguirlo  il  5  marzo.  E  or  giunto 
il  Carnet.  » 

11  governo  ha  ricevuto  questo  dispaccio  jeri  dopo 
pranzo.  Si  suppone  che  la  notizia  sia  stata  recata  a 
Plymouth  dallo  sloop  di  guerra  il  Garnet. 

La  ritirata  di  Massena  è  stata  probabilmente  una 
necessaria  conseguenza  della  carestìa  che  regna  fra  le 
sue  truppe.  Siam  di  parere  che  il  governo  non  abbia 
altra  notizia  che  quella  ch'egli  ha  pubblicata;  ma  i  di- 
spacci ed  il  corriere  di  Lisbona  arriveranno  a  Londra, 
domani  senza  fallo.  (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,  5  Febbrajo. 

I  generali  russi  hanno  fatte  nuove  proposizioni  al 
granvisire  per  terminar  la  guerra.  Ma  la  Porta  mostrasi 
poco  premurosa  di  far  la  pace.  L'  armata  del  granvisire 
è  stata  ultimamente  rinforzata  al  campo  di  Schumla  da 
6om.  uomini,  sotto  gli  ordini  di  Vehh-bascià. 

Gallonge-Oglou  si  è  sottomesso  alla  Porla,  all'av- 
vicinarsi del  capitano  bascià  :  egli  si  è  obbligato  a 
somministrare  un  grosso  corpo  per  la  campagna  prossi-, 
ma.  La  flotta  turca  si  metterà  in  mare  al  principio  di 
aprile.  Si  lavora  intorno  all'  armamento  di  essa  con 
somma  attività  ,  e  si  arrotano  tutti  i  Greci  capaci  di 
servire.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  16  Marzo. 
A  Gratz  si  è  estratto  del   zuccaro    dalle    canne    di 
;  grano  turco.  Ciò  era  stalo  fatto  anche  prima  d'ora,  ma 
sagrificando  il  grano  ,  poiché  si  tagliavano  le  canne  an- 
cora immature.  Il  processo  nuovamente  scoperto  non  ha 
questo  inconveniente;  non  solo   s'  aspetta   che    sia  rac- 
colto il  grano  j  ma  le   canne    stesse,   dopo   che   se   n' è 
estratto  il  zuccaro  ,    possono    servir  ancora  d'  ottimo-  in- 
grasso. S'  è  pure  estratto  a  Gratz    dal    grano    turco  un 
moscovado  non  inferiore  a  quello  delle  colonie.  (Monit.) 
Del  a5. 
Jeri   alle    ore    io    della    mattina  ,   è    qui    giunto    il 
caposquadrone   francese   Robetlau ,  spedito  dal   generale 


(12)  t,  ciò  evidente  ?  Lo  scopo  é  egli  positivamente  espres- 
J  so?  Voi  volevate  far  levare  l'assedio  di  Cadice,  e  non  già  uscire 
di  Caiice  per  mare  onde  rientra/vi  per  terra.  (  Zdem.  ) 


chVisionario  Bebureau,  comandante  in  Strasborgo  ,  col 
dispaccio  pervenuto  in  quella  città,  coi  mezzo  del  tele- 
grafo, annunziarne  che  S.  M.  l'Imperatrice  Maria  Lui- 
gia, si  è  sgravata  di  un  Principe.  L'Imperatore  ricevet- 
te questa  consolante  notizia  nella  cappella  di  corte, 
ove  assisteva  al  servizio  divino.  Gli  abitanti  di  questa 
capitale  parteciparono  alla  gioja  inspirata  da  un  sì  fau- 
sto avvenimento  nei  cuori  degli  adorati  nostri  Sovrani  f 
e  di  lotti  gli  augusti  individui  dell'imperiale  famiglia. 

Questa  mattina  alle  ore  due,  giuuse  anche  il  mag- 
giore e  consigliere  della  legazione  austriaca  in  Parigi , 
barone  de  Tettenborn,  spedito  di  là  dal  nostro  amba- 
sciatore come  corriere j  esso  ha  recata  l'anzidetta  felice 
notizia ,  coi  più  circostanziati  ragguagli.  Egli  era  partito 
da  Parigi  al  mezzodì  del  giorno  20  corrente,  ed  ha 
fatto  la  maggior  parte  del  viaggio  con  istraordinaria 
celerità  e  quasi  sempre  a  cavallo.  Sei  o  sette  ore  più 
tardi,  giunse  anche  un  corriere  di  gabinet'o  a  questo 
ambasciatore  francese  sig.   conte   Otto.  (  Cur.  mil.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA  . 
Madrid,  i5  Marzo, 
L' Empecinado,  inseguito  dalla  colonna  del  genera- 
le Durmagnac,  governatore  della  provincia  di  Cuenza  , 
ha  effettuata  la  sua  ritirata  fino  al  villaggio  di  Priego  , 
ove  si  è  postato  con  3m.  uomini,  ed  ha  accettato  il 
combattimento. 

I  granatieri  ed  i  volteggiatori  del  75.0  reggimento, 
senz'  essere  trattenuti  dalla  difficoltà  che  presentava  un 
ponte  in  cattivo  stato,  e  difeso  da  600  bersaglieri  trin- 
cerati in  una  vantaggiosissima  posizione,  si  sono  lan- 
ciati sul  nemico  col  massimo  ardore.  Il  loro  esempio  è 
«lato  seguito  dai  cavallcggieri  vestfalici  e  da  due  squa- 
droni di  cavalleria. 

L'  Empecinado  ,  credendo  d'  intimorire  il  piccolo 
numero  di  truppe  che  eseguivano  il  passaggio  del  fiume 
manovrò  contro  di  esse  con  tulle  le  sue  forze;  ma  nul- 
la potè  arrestar  questi  valorosi.  La  fanteria  francese  af- 
frontò il  nemico,  lo  mise  in  fuga  e  lo  inseguì  fin  uelle 
montagne  più  scoscese,  Più  di  i5o  insorgenti  sono  ri- 
masti sul  campo  di  battaglia;  si  è  fatio  un  gran  nume- 
ro di  prigionieri.  L«  truppe  che  hanno  concorso  a  que- 
sta spedizione  meritano   i  più  grandi  elogi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Del  16. 

II  nostro  Re  si  dispone  a  passare  ad  Aranjuez  , 
ove  rimarrà  quattordici  giorni  accompagnato  da  una  di- 
visione della  sua  guardia.  11  general  Belliard  continua  ad 
aver  il  comando  di  tutte  le  truppe  francesi  stazionate 
in  questa  capitale  ove  regna  una  perfetta  tranquillità. 
Dopo  la  partenza  del  5*  corpo  per  1'  Estremadura ,  la 
città  di  Siviglia  continua  ad  essere  il  centro  delle  am- 
ministrazioni militari,  e  vi  regna  ancora  molta  attività  per 
V  incessante  passa  ggio  delle  truppe.  In  quel  grande  ar- 
senale si  lavora  continuamente  ad  apprestare  munizioni 
da  guerra  d'  ogni  qualità.  Anche  ultimamente  venne 
spedita  pel  campo  dinanzi  a  Cadice  un'altra  divisione  dei 
morta)  nuovamente  inventati  ;  in  quelle  parti  nulla  fin 
ora  è  avvenuto  di  decisivo.  Molti  convogli  e  distacca- 
menti di  truppe  partono  da  Siviglia  per  1'  Estremadura, 
ove  si  sono  diretti  .  lutti  i  depositi  del  5.°  corpo.  La 
strada  militare  passa  da  Siviglia  per   S.    Olalla,  Cala» 


Monasterio  e  Zafra ,  a  Menda  sulla  Guadajana.  I  ipo-« 
sti  principali  di  delta  strada  sono  occupati  da  gueiiyii^ 
gioni  francesi,  e  le  fortificazioni  di  Zafra,  che  negli  \$.  'fa 
timi  tempi  erano  state  distrutte,  vengono  ora  di  nuovo 
riparate  per  formarne  una  piazza  furie.  Si  spediscono 
pure  dall'  Andalusia  i  viveri  alle  truppe  francesi  nel- 
1'  Estremadura,  non  essendosi  ivi  ancor  formato  alcun 
rnagsjzzino.  Tutti  i  sili  montuosi  dell'  Andalusia  e  della 
Estremadura  sono  sgombri  dai  nemici  che  si  sono  ri- 
tirati nel  Portogallo;  molti  però  hanno  deposte  le  armi, 
e  si  sono  sottomessi.  I  Francesi  sono  ora  interamente 
padroni  dell'  Estremadura,  dopo  la  caduta  di  Badajoz  ,' 
sola  città  che  rimanesse  da  conquistarsi.  Credesi  che  il 
Duca  di  Dalmazia,  prima  d' innoltrarsi  nel  Portogallo,, 
intraprenderà  gli  assedj  di  Elvas  e  di  Campo  Major. 
(   Gazz.  di  Bajona.  —  Corr.  mil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Agen  ,  27  Marzo. 
li  25  cenrrente  la  corte  speciale  ha  condannato  a 
€  anni  di  ferri  ,  6  ore  di  berlina  ed  al  bollo  un  certo 
Frère  Antoine  ,  non  avente  altra  designazione  di  fami- 
glia ,  sedicente  nativo  de'  contorni  di  Nancy  e  dell'età 
di  76  anni  ,  senza  domicilio  stabile  né  professione  ,  e 
convinto  d'  essersi  servito  dolosamente  ,  e  sapendo  che 
erano  false  ,  di  tre  cambiali.  Già  da  gran  tempo  que- 
sto Frére  Antoine  era  considerato  in  paese  come  un 
essere  misterioso  ;  egli  avea  ingannati  i  creduli  col  velo 
di  una  rigidissima  pietà  ,  e  dimorando  ,  come  un  ere- 
mita ,  in  grotte  isolate  ;  altri  aveva  ingannati  ,  dicen- 
dosi figlio  naturale  di  un  Duca  dell'  antica  corte:  inr 
somma  per  la  bizzarria  del  suo  tratta  e  del  suo  vestire 
egli  era  tenuto  in  generale  per  un  pazzo  ,  ma  non 
s'  era  però  mai  sospettato  eh'  ei  celasse  sotto  a  sì  umile 
esteriore  i  vizj  e  1'  infamia  di  cui  è  stato  convinto.  In- 
nanzi alla  corte  egli  volle  continuare  ad  infingersi 
divoto  ed  imbecille  ;  ma  il  delitto  di  falso  di  cui  era 
accusato  venne  troppo  evidentemente  provalo  ,  troppe 
cose  concorsero  a  mettere  in  piena  luce  la  sua  ipocri- 
sia e  profonda  immoralità  ,  perchè  la  sua  finzione  gli 
potesse  tornar  buona.  11  sig.  Duplantier,  f.  f.  di  procu- 
ralor  generale,  gli  strappò  con  isdegno  la  maschera  di 
cui  osava  coprirsi.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi  ,  3i   Marzo, 

Le  merci  inglesi  raccoltesi  nella  città  e  nel  cir- 
condano  di  Lerida  ,  e  confiscate  conformemente  al  dei 
creto  di  S.  M.  1.  e  R.,  sono  slate  bruciate  il  9  febbrajo 
sulla  piazza  pubblica  di  Lerida  alla  presenza  delle  au- 
torità civili  e  militari.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
—  Chi  desiderasse  spedir  danaro  ai  prigionieri  di 
guerra  che  trovansi  in  Inghilterra  ,  può  dirigersi  al 
sig.  Luigi  Fontaine  ,  negoziante  à  Boulogne-sur-mer  ; 
il  quale  è  autorizzato  a  farvelo  passare.  Le  spedizioni 
saranno  pronte  e  sicure.  (  Jour.  d  Anvers.  ) 
Tarmo,  4  Aprile. 

Il  Re  delle  Due  Sicilie  è  qui  giunto  il  3o  dello 
scorso  marzo,  alle  il  della  sera.  S.  M.  si  è  fermata  5 
orej  quindi   ha   proseguito    il   suo    viaggio   per    Parigi. 

(  Cour.  de  Turin,  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Udine  ,    iS  Marzo. 
I!  faustissimo  avvenimento  della  nascita  del  Re    di 
Roma    è    stato    jeri    celebrato   da    questa  città  colla  più 
sincera   gioia.    Il    suono    festivo    de*  sacri  bronzi  ha  an 
nunziato  agli  abitanti  il  fortunato  avvenimento.   Monsig. 
l'ottimo  nostro  arcivescovo,  le  autorità  civili  e  militari,  e 
straordinaria  moltitudine  di  popolo  hanno  assistito,  nella 
cattedrale  ,   all'  officio  divino    ed   al    solenne     canto    del 
Te  Down.  Intanto  il   i5.°  reggimento  ,    qui    stazionato  , 
eseguiva    sulla    piazza    replicate    salve    di    moschetteria. 
Questo  medesimo  reggimento  ,  dopo  terminata  la  sacra 
funzione ,  fece  sulla  piazza  del  Giardino    diverse    evolu- 
zioni in  presenza  d'  innumerabili  spettatori.    Le  primarie 
autorità  civili  e  militari  sono  state  raccolte  a  lauto  con- 
vito presso  questo  nostro  sig.  prefetto:    i    brindisi  allu- 
sivi alla  memoranda  circostanza  e  il    suono   de'  militari 
itromenti    rallegravano    a   vicenda   il    banchetto,  ed  ac- 
crescevano  il    nobile    entusiasmo    de'  convitati.  Al  dopo 
pranzo    vi    fu    passeggio    pubblico    e    corso    di  carrozze 
nella  nuova  strada  Eugenia;  e  sulla  piazza  del  Corinar 
si  diede  un  assalto  di  cuccagna,   si    eseguirono    diversi 
giuochi  ginnastici,  e  godevasi  di  molti  altri  divertimenti 
popolari.  Alla  sera,  la  città  fu  tutta   illuminata  ;   e   nel 
teatro  illuminato  anch'  esso  sfarzosamente  si  diede  gratis 
una    superba    accademia.    La    pubblica    esultanza    trovò 
troppo  breve  lo  spazio  di  questo  giorno  ai    suo    sfogo  j 
si  videro  quindi  i  cittadini  percorrere    a    stuoli    le  con- 
trade fino  a  notte  avanzatissima,  unendo  le  loro    accia- 
lezioni  ai  suoni  festosi  di  eccellenti  bande  filarmoniche, 

Milano,  8  aprile. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Visto  il  titolo  VII  del  Decreto  di  S.  M.  ,  12  gen- 
naio 1807,  ed  il  Nostro  Decreto  di  esecuzione  del  i5 
aprile  detto  anno   ; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec_ 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  t 

Art.  I.  Le  operazioni  del  nuovo  catasto  generale 
del  Regno ,  intraprese  negli  anni  precedenti  nei  Diparti- 
menti dell'  Adda  ,  Basso  Po  ,  Bacchiglione ,  Melauro  » 
Musone,  Passariano,  Piave,  Rubicone,  Reno,  Serio, 
Ragliamento  e  Tronto  ,  saranno  continuale  nel  corrente 
anno  e  nei  successivi  fino  al  loro  compimento. 

IL  La  distribuzione  dei  Geometri  enunciala  nella 
tabella  annessa  al  presente  Decreto  è  approvala  per 
I  anno  corrente. 

III.  La  quota  di  spesa  da  rimborsarsi  al  Tesoro 
rispettivamente  dai  Dipartimenti  e  dai  Comuni,  in  con- 
formità del  disposto  dall'  articolo  8  del  Nostro  Decreto 
l3  aprile  1807  ,  sarà  riparlila  e  pagata  pel  corrente  an- 
no nelle  ultime  quattro  rate  dell'  imposta  prediale,  salvo 
il  conguaglio  nella  liquidazione  definitiva  tanto  in  più 
quanto  in  meno.  1 

IV,  I  Dipartimenti  cui  furono  o  saranno  riuniti  dei 
territorj  stati  misurati  e  portali  in  mappa  nel  tempo  che 
si  trovavano  aggregati  ad  altri  Dipartimenti ,  rimborseranno 


a  quesi  ultimi  la  spesa  cui  furono   sottoposti  per     tale 
titolo. 

V.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nei 
Dipartimenti  cui  riguarda  ed  inserito  nel  Bollettino  delle 
Leggi. 

Parigi,  27  marzo  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
*     //  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
v  A.    Strigelli. 


Tabella  indicante  il  numero  dei  Geometri  applica- 
bili ai  lavori  del  catasto  nel  1811  negt  infrascritti  Di- 
partimenti. 

Dipartimenti  nei  quali  continueranno  Numero 

dei  Geometri 
i  lavori  intrapresi  nella  precedente 

in  ciascun 

campagna.  Dipartimento. 

Adda JV.°  18 

Basso  Po  (  per  la  parte  e\-  veneta  che 
comprende  il  Polesine  di  Rovigo  ed  il 
Distretto  di  Adria,  ora  unito  al  Diparti- 
mento dell'  Adriatico  ) »  18 

Bacchiglione »  18 

Melauro ...»  36 

Musone »  18 

Passariano »  54 

Piave .     .     »  56 

Rubicone »  36 

Reno    ...     T    .........     »  36 

Serio .     »  54 

Tagliamento 58 

Tronto .,..,...-»  18 


N.' 
Geometri  da  impiegarsi  in  altri  lavori  a  parte  » 
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Certificato  conforme  j 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

A.      Strigelli. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
//  trionfo  di  Davide,  musica  del  M.°  Niccola  Zingarelli, 
con  danza  allusiva.  Ultima  recita. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si     rappresenta   in    musica 

I  e  farse  Le  lagrime  d'  una   vedova   e   Le   due  gemelle , 
col   ballo  intitolato  /  due  voltigturs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  com.  comp.  Pucci  si 
replica  La  ritirata  da  Fredericksladt. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 

II  punitore  di  sé  medesimo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappreseut azioni  cominciano  a  7 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   peli* 
contrada  di    S.  Margherita,  muu."  ni 5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  jo  Aprile  1811. 


1m 


Tutti  gli  atti  d'  amniimstraeione  posti  ili  questo  foglio  sono  officiali. 


mw     1    1 


easas? 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli,    10  Febbrajo. 


( 


i~> 


L*ià  da  quindici  giorni  sono  qui  giunti  alcuni  in- 
viali georgiani,  della  icligione  greca,  e  sono  andati  ad 
alloggiare,  per  ordine  del  governo,  dal  patriarca  greco. 
Il  loro  Principe  gli  ha  incaricati  d'  implorar  i  soccorsi 
della  Porta  contro  i  Russi.  Furono  essi  benissimo  ac- 
colti dal  caimacan  bascia  ;  ma  la  Porta  non  ha  ancor 
data  loro  veruna  risposta. 

—  Le  notizie  del  capitan  hascià,  del  3o  gennajo,  por- 
tano eh*  egli  trovavasi  a  Yeni-Chehir,  4  in  5  giornate 
distante  dalla  capitale  nell'  interno  dell'  Asia,  occupato 
nel  dirigervi  i  tagli  de'  boschi  per  le  costruzioni  navali. 
Non  è  ben  noto  il  vero  oggetto  della  sua  missione  ;  è 
però  certo  ch'egli  ha  avuto  varie  conferenze  con  alcuni 
capi  di  que'  paesi  e  fra  gli  altri  con  Calliondgi-agà , 
uno  de'  principali,  e  ebe  ha  figurato  fra  i  partigiani  del 
nizami-dgedid.  AH'  epoca  della  partenza  del  capitan- 
bascià  s'  era  detto  che  questo  visire  lo  voleva  castigare 
perchè   si    era    fatto    ribelle   al    gran   s.gnore  ;  ma  pare 

che  le  relazioni  esistenti  fra  questo  capo  ed  il  capitan 
bascia  siano  molto  amichevoli. 

—  Il  Gransignore  ha  dato  ordine  ah'  ammiragliato  di 
spedire  varj  emissari  in  Morea  ,  a  fine  di  esaminare  la 
condotta  che  vi  tengono  gì'  Inglesi ,  e  di  comprovare 
s'  è  vero  che  continuino  a  farvi  reclute  ad  onta  dei 
reiterati  divieti  della  Porta.  Quesl'  ordine  è  del  3o  gen- 
najo ed  ingiunge  all'  ammiragliato  di  sollecitare  la  spe- 
dizione degli  emissarj  e  di  far  prontamente  il  suo  rap- 
porto. 

L'  ammiragliato  turco  ha  fatto  un  rapporto  al  go- 
verno intorno  ai  carichi  di  grani  ottomani  presi  agl'In- 
glesi dai  legni  di  guerra  di  S.  A.  ,  nell'  occasione  che 
portavansi  in  contrabbando  questi  grani  a  Malta  ed  in 
Sicilia.  Queste  prede  vengono  già  da  due  mesi  istante- 
mente riclamate  dall'  ambasceria  inglese  presso  alla 
Porta.  Le  conclusioni  del  rapporto  sono  che  le  prede 
sono  buone  e  non  possono  esser  restituite  agi'  Inglesi. 

Morali- Osman- Effendi,  nominato  già  da  quasi  due 

mesi  alla  carica  di  Kiaya-bey,  e  eh'  era  in  allora  a 
Filippopoli  occupato  nel  pacificare  i  varj  capi  di  quella 
città,  è  giunto  a  Costantinopoli,  e  da  12  giorni  in  qua 
ha  assunto  V  esercizio  delle  sue  novelle  funzioni.  Questo 
uomo  è  un  antico  ministro  assai  consideralo  per  la  sua 
«aggezza  e  pe'  suoi  talenti. 


•  •*  Da  sei  settimane  in  qua  i  ministri  della  Porta  sono 
upatissimi    nello    spedire   in   tutto   1'  Impero   firmani 
ri   erosissimi  per  ordinare    la    unione    di   una   formida- 
b.le  arenata  in  Romelia  alla  prossima  primavera. 

—  11  bascia  del  Cairo  ha  fatto  un  viaggio  ad  Ales- 
sandria. Dachè  la  Porta  avea  proibita  l' estrazione  dei 
grani ,  questo  bascia  1*  avea  sempre  permessa  a  motivo 
del  gran  profitto  che  n«  traeva  ;  ora  1'  ha  anch'  esso 
Vietata ,  e  credesi  eh'  egli  abbia  in  mira  di  farne  incet- 
ti, e  che  appunto  per  questo  oggetto  abbia  fatto  il 
>uggio  d'  Alessandria.   Il  bisogno     degl'  Inglesi    è    tale 

e  il  bascia  potrà  vender  loro  i  suoi  grani  a  qualun- 
que prezzo.  S'  egli  non  segue  questo  piano,  credesi  che 
ne  permetterà  semplicemente  1'  uscita ,  facendo  pagar 
100  piastre  di  gabella  (  in  vece  di  io  come  si  pagava 
■tre  volle  )  per  ogni  ardepo  (  specie  di  misura  ). 

—  Venerdì  25  gennajo,  quando  il  Gransignore  recavasi 
alla  moschea ,  un  Greco  di  Morea  presentò  a  questo 
jfcincipe  una  petizione  firmata  da  gran  numero  de*  suoi 
compatrioti  ,  in  cui  fannosi  vive  lagnanze  contro  il  go- 
\?rno  che  Ve!y  bascia  ha  lasciato  iu  quel'a  penisola 
quando  si  è  recato  in  Romelia. 

—  Il  2  febbrajo  S.  A.  si  è  recata  inaspettatamente 
alla  Porta  ove  ha  assistito  al  divano  di  giustizia  dei 
caimacan  bascia  Arz-O  Jassij  quindi  si  è  recato  nell'  ap- 
partamento che  ha  fatto  costruire  per  sé  nel  nuovo 
edilìzio  della  Porta  j  ha  chiesta  la  lista  de'  prigionieri, 
e  ne  ha  graziati  parecchi. 

La  Porta  ha  1'  uso  di  esigere  la  decima  de'  prodot- 
ti territoriali  in  tutto  l'Impero,  e  questa  rendita  è  ap- 
paltata. Attualmente  la  Porta  ha  esatto  dagli  appaltatori 
i  pagamenti  che  non  si  dovevano  fare  che  fra  parecchi 
mesi,  e  per  ottener  senza  indugio  quest'  anticipazione  , 
ha  acconsentito  a  pagar  agli  appaltatori  uno  sconto  a 
titolo  di  compenso.  (  Monit.  ) 

Trabisonda,  26  ft&vembre. 
Varj  avvisi,  giunti  da  Erzerum  e  dai  conlorni  di 
Akalsiké,  confermano  la  presa  fatta  dai  Russi  del  forte 
d'  Aberkeloc  e  d"  Akalsiké  ,  ed  annunziano  il  blocco 
della  città  di  Cars,  la  quale  non  poteva  tardare  ad  ar- 
rendersi, essendo  che  non  se  le  porgeva  nessun  soc- 
corso. Assicurasi  che  Selim-bascià ,  ex  governatore  di 
Akalsiké,  sia  passato  dal  partito  de'  Russi,  colla  mira 
certamente  di  conservare  i  considerabili  beni  che  pos- 
siede in  quella  provincia. 

Tutti  gli  sforzi  che  il  Principe  Salomon  ha  f»tto 
per  conservare  i  suoi  Slati  in  Georgia ,  sono  stati  vani. 
Battuto  e  scacciato  dai  Russi,  è  stato  costretto  a  rifug- 
girsi nuovamente  ad  Akalsiké  dove    non  si   sarà     forse 
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aspettata  la   sorte  di   quella   città.  "Dopo   questi  fatti,  5  j  delle  nostre  armate  di  terra  e  di  mare,  finché   duri  la 
Russi  sono  padroni  di  tutta  la  Georgia.  nostra  malattia,  e  fino  a  che  lo  stato    della   nostra   sa- 

Sarcasy  ILidgj  Aly  bascià  ,  governator  di  provin-  Iute  ci  permetterà  di  riprendere  le  nostre  funzioni  reali 
eia,  è  stato  ben  male  ricompensato  delie  istancabili  cu-  l' amministrazione  del  Regno  di  Svezia  e  di  tulli  i  paesi 
re 'che  si  è  dato  dachè  è  giunto  qui;    egli  è    stato  de-     che  ne  dipendono,  in  nostro  nome   e    con    tulli    i   dirit 


stituito;  gli  sono  tolte  le  code  e  la  dignità  di  bascià  , 
e  la  Porta  gli  lascia  la  libertà  di  andar  a  vivere  dove 
vorrà  da  semplice  privato.  È  vero  che  s'  ignorava,  alla 
emanazione  di  questi  ordini,  la  vittoria   che   ha   ripor- 


che  ci  sono  stali  conferiti  dalla  costituzione  del  6  giu- 
gno 1809  e  dalle  altre  leggi  fondamentali ,  coh  obbligo 
di  conformatisi  rigorosamente;  come  pure  gli  permei- 
tiamo  di  segnare  egli  solo  lune  le  spedizioni    e    tulli  gli 


tata  su.  Russi;  il  governo  attribuisce  a  sua  negligenza  ordini ,  facendo  solamente  precedere  alla  sua  firma  la 
la  presa  della  fortezza  di  Sokum,  e  lo  riconosce  colpe-  ! \  forinola  seguente.'  Durante  la  malattia  dei  m.o  grazio^ 
vole  di  non  essere  andato  in  persona  a  fare  un  tentali-  «issimo  Re  e  Sovrano  ,  gmsta  i  suoi  ordini.  E  però 
vo  contro  il  forte  del  Far©  ove  non  poteva  andare  proibito  a  S.  A.  il  Principe  reale  di  conjerire  a  citici 
senza  truppe,  Questo  governatore,  dotato  di  buone  qua-     Messia,  durante  t '-esercizio  delta  nostra  potenza    ed  au-y 


lità,  e  soprattutto  popolare  e  nemico  di  ogni  oppressi© 
ne,  è  qui  geneiaimente  compianto. 

[1  governo  di  questa  provincia  è  stato  concesso  a 
Kasnadar-Oglou,  Soliman  A,gà,  comandante  della  San- 
nick,  col  titolo  di  musseliai ,  e  colla  promessa  di  esse- 
re innalzato  alla  dignità  di  bas«à  se  giunge  a  ripren- 
dere le  fortezze  del  Faro  e  di  Sokum.  Kasnadar-Oglou 
La  qui  spedito  un   musselim  ad   assumere    il    comando 


torità  sovrana ,  la  dignità  di  nobiltà ,  di  conte ,  di  baro* 
ne  o  di  cavaliere:  i  posti  che  rimarranno  vacanti  non 
saranno  coperti  che  provvisionalmente  dogi'  individui  che 
piacerà  a  S.  A.  R.  di  nominare  a    questo  effetto. 

Siamo  ben  persuasi  che  i  nostri  fedeli  sudditi  sen~ 
tiranno  con  soddisfazione  la  risoluzione  che  abbiamo  or 
presa,  e  che  offre  loro  una  incontrastabile  garantia  delia 
illimitata  confidenza  che    poniamo    nel    nostro   carissimo 


della  piazza  fino  al  suo  prossimo  arrivo.  Egli  verrà  ,  figlio  S.  A.  il  Principe  reale,  e  della  tenerezza  verso  i 
per  quanto  dicesi,  con  i5m.  uomini  levati  nel  Jan-  j  nostri  popoli,  che  ci  ha  costantemente  ammali,  e  che 
nik,  ed  obbligherà  tutti  i  derèb-Vy  della  provincia  a 
marciar  sotto  i  suoi  ordini  contro  i  nemici.  Varj  basti. 
menti  cariihi  di  viveri  e  provigioni  sono  di  già  arri- 
vati a  Poiana,  e  sono  destinale  pel  campo  che  si  deb- 
be  formare  a  Batum.  (  Moniteur.  ) 


REGNO  DI    SVEZIA. 

Slockholm,  18  Marzo. 
Noi  Carlo,  per  la   grazia   di  Dio,    Re  di  Svezia  f 
ecc.  ecc  ,  facciamo  sapere  ? 

Fedendoci  affetti  duna   malattia,    di   cui  speriamo 
però ,  coli  ajuto  di  Dio ,  d'esser  quanto  prima  ristabiliti , 
abbiamo  credulo ,  per  arrivare  a    questo  fine  ,    di   dover 
astenerci  per  qualche  tempo  dai  lavori  e   dalle  cure    che 
sono   inseparabili   dall'  amministrazione    delle    cose  pub- 
bliche.  Ma  per  non  far  arrestare,  durante  la  nostra  in- 
disposizione, la  marcia   uniforme   degli   affari,    abbiamo 
trovalo  co  nveniente  di  decretare  alcune  provvidenze  relativa- 
mente al  governo  de  nostri  Slati.  Avendo   inoltre    consi- 
derato e  riconosciuto  che,  per  un  sentimento    di   delica- 
tezza verso  di  noi,  gli  Stati  del   regno  ,    all'  epoca    della 
compilazione   della    costituzione  ,    non   hanno    voluto  far 
i  serire  in  questa  legge  fondamentale  alcuna  stipulazione 
concernente  l' amminis trazione ,   durante  la   malattia   del 
Re,  nel  caso  che  l'erede   del    trono  fosse   arrivalo   alla 
maggiorità,  in  conseguenza  non  abbiamo  credulo  di  pò 
ter  meglio  adempiere  i  nostri  doveri  verso    noi   medesimi 
e  verso  il  regno,  quanto  rimettendo  la  cura    dell'  uno    e 
dell' altro  nelle  mani   dt  un    Principe    il  quale,    destinato 
a  salire  un  giorno  sul  trono  della  Svezia,    trovasi   ancor 
più    strettamente   attaccato    al   nostro   cuore   dai   legami 
delia  natura  e  dell'amicizia,  e  che  unisce  nella  sua  per- 
sona il  nostro  amora  e  quello  della  nazione  svedese.  Per 
la'qual  cosa  affidiamo  ed    abbandoniamo   in    virtù   delle 
presenti  al  nostro  carissimo  figlio  ,    i  illustre    Principe    e 
signore,  S.  A.  R.  Carlo  Giovanni,  Principe   della  Coro- 
na di  Svezia,  dei  Goti  e  dei   Vandali,   e  generalissimo 


non  avrà  fine  se  non  calla  nostra  vita.  In  feda  di  die 
abbiamo  firmato  le  presenti  di  nostro  proprio  pugno,  e 
vi  abbiam  fatto  apporre  il  nostro  sigillo   reale. 

Dato  al  castello  di  Slockholm,  il  17    marzo    1811; 
Firmato,   CARLO. 
E  più  basso  : 

G.  De    Wetterstadt. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe,  26  Marzo. 
Jeri  S.  A.  R.  il  Granduca  ereditario ,  ritornando 
dalla  caccia  ,  è  caduto  da  cavallo,  ed  è  rimasto  sen- 
za sentore.  Il  maggior  generale  Grallemaa,  uno  degli 
aiutanti  di  campo  che  lo  accompagnavano,  è  riuscito 
con  fatica  a  rieccitare  i  di  lui  sensi.  Tuttavia,  tut- 
to il  suo  male  si  è  limitato  ad  una  lieve  contusione 
alla  testa,  ed  il  Principe  ha  voluto  assolutamente  rien-5 
trare  a  cavallo  in  Carlsruhe.  (  Idem.  ) 


REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  17  Marzo. 
Abbiam  ricevuta  jeri  la  notizia  della  presa  di  Ba- 
dajoz. Dieci  mila  uomini  sono  stati  fatti  prigionieri. 
Gli  avvenimenti  or  ora  succeduti  a  Badajoz  sono  tali 
da  far  nascere  molte  riflessioni  sulla  trista  sorte  che  ha 
provata  la  divisione  delle  truppe  spagnuele  ch'era  im- 
piegata in  Danimarca  sotto  gli  ordini  di  La  Romana. 
Dopo  eh'  essa  ha  posto  in  obblìo  il  rispetto  dovuto  al- 
l'ospitalità, e  violato  il  giuramento  che  avea  prestato; 
non  ha  cessato  di  provar  rovesci.  Le  montagne  di  Bo- 
scaglia, di  Santander  e  d'Asturia,  quelle  di  Galizia,  © 
ultimamente  quelle  di  Gebora  hanno  veduta  la  totala 
distruzione  di  questo  corpo  eh' era  destinato  a  dare  tul- 
t' altro  esempio  agli  Spagnuoli. 

Non  è  né  la  Spagna  uè  il  Portogallo  che  l' Inghil- 
terra vuol  difendere.  Se  tale  fosse  stata  la  sua  intenzio- 
ne, ella  avrebbe  fatto  degli  sforzi  per  soccorrer  truppe 


che   mette  innanzi  ,  e  che  abbandona   in   seguilo  spie- 
tatamente. (  Gaz.  de  France.  ) 

Un  decreto  del  Re  ordina  che  la  cannamele  colti- 
vata in  Ispagna ,  come  pure  il  zuccaro ,  il  rhum  e 
gli  altri  prodotti  tratti  dalle  canne  indigene  ,  saran-  l  interno,  della  guerra  e  marina  ,  e  della  polizia  gene 
no  esenti  dalle  decime  per  lo  spazio  di  io  anni.  Il 
ministro  dell'  interno  è  incaricato  di  proporre  al  Re 
uu  piano  generale  sui  mezzi  atti  ad  incoraggiare  i  di- 
versi generi  di  coltivazione  esistenti  nelle  colonie  ,  e 
che  non  sono  ancora  introdotti  in  Ispagna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Parigi,  3  Aprile. 

GIURISPRUDENZA. 

Si  leggono  nel  Journal  du  Barreatc  le  decisioni 
seguenti  : 

l.°  Un  testamento  pubblico  deve  a  pena  di  nullità 
contenere  la  menzione  della  dimora  de'  teslimonj  con- 
formemente alla  legge  del  a5  ventoso  anno  XI  sul  no- 
tariato. (  Corte  di  cassazione.  ) 

2°  Colui  che  ha  segnalo  un  effetto  negoziabile 
scritto  sopra  carta  non  bollata  è  solamente  tenuto  alia 
emenda  incorsa.  (  Idem.  ) 

5."  Gli  eredi  legittimi  nou  sono  ricevibili  a  pro- 
vare che  il  legatario  è  un  figlio  adulterino  del  testa- 
tore. (  Idem,  )  —  (  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  5o  Marzo. 
Jer  I'  altro ,   alle    7    della   sera  ,   giunse   in  questa 
capitale    S.   A.    I.    la    Granduchessa  Costantino ,  provt- 
gnente  da  Ilo  aia.  S.  A.  I.  è  andata  ad  alloggiare  nell'al- 
bergo degli  ambasciatori. 

—  E  stato  qui  pubblicato  il  seguente  decreto  : 

Gioacchino  Napoleone,  Re  delle  Due  Sicilie, 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  della  guerra  e 
marina  ; 

Udito  il  nostro  consiglio  di  Stato  ; 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto   segue  .- 

Art.  1.  I  colori  nazionali  del  nostro  Regno  saran- 
no il  bianco,  il  celeste  e  V  amaranto. 

2.  Siffatti  co.oii  saranno  usati  nelle  bandiere,  neile 
Jiamme  a  nelle  coccarde. 

Nella  bandiera  il  campo  sarà  celeste,  il  mezzo  sarà 
ornato  con  lo  scudo  delle  nostre  armi,  e  gli  estremi 
saranno  forniti  da  una  doppia  bordura  a  scacchiere,  con 
quadretti  uguali  di  color  amaranto  e  di  bianco,  disposti 
in  modo  die  il  colore  celeste  oltrepassi  per  la  larghezza 
de'  quadretti. 

La  fiamma  avrà  il  suo  campo  celeste,  e  sarà  obli- 
quamente traversala  da  una  fascia  a  scacchiere  di  qua- 
dretti bianchi  e  di  color  amaranto  simile  alla  bordura 
delle  bandiere ,  ed  avrà  un  piccolo  scudo  delle  nostre 
armi  nell'  angolo  inferiore  della  sua  base. 

Nella  coccarda  st  userà  il  colore  amaranto  ed  il 
bianco.  Ne  occuperà  il  primo  il  centro  per  la  metà  del 
d'ametro,  e  rimarrà  bianca  la  rimanente  parte  circolare. 

5-  La  bandiera  de'  legni  mercantili  sarà  la  stessa 
eie  quella  della  nostra  marina  reale  f  ma  non  avrà  nel 
mezzo  lo  scudo  delle  nostre  armi. 

\ 


1 


4.  I  disegni  della    bandiera,   della   fiamma  -e   deduZ 

0  \  *"    \  '  ■"■'      ••  <*    y 

coccarda  saranno    inviali   a    tulle    le   poterìlsl£$l)i#fìieré;^>/ 
perchè  siano  conosciuti  e  riguardati.  ''      ~" 

5.  /  nostri   ministri  delle    relazioni  straniere,   del- 


rale ,  sono  incaricati ,  ciascuno  in  ciò  che  lo   concerne . 
dell'esecuzione  del  presente  decreto* 
Napoli ,  1 5  J ebbra jo   1 8 1 1 . 

GIOACCHINO  NAPOLEONE. 
Da  parte  del  Re  , 

Il  ministro  segretario  di  Stalo, 

PiGNATELLl. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Venezia .  5  Aprile. 

Jer f,  alle  tre  pomeridiane  in  circa,  fece'  il  suo  so- 
lenne ingresso  in  questa  città  il  nuovo  nostro  monsignor 
patriarca  Bonsignori.  (  //  nuovo  Postiglione.  ) 

Fermo,  24  Marzo. 
Una  splendida  illuminazione  de' pubblici  ed'fizj  fu 
la  prima  dimostrazione  di  giubilo  che  diede  jeri  questa 
città  per  la  fausta  notizia  della  nascita  del  primogenito» 
di  S,  M.  I'  augusto  nostro  Sovrano.  Questa  mattina  in- 
verso il  mezzodì  si  cantò  nella  cattedrale  f  lino  ambro- 
giano  :  tutte  le  autorità  sono  intervenute  alla  saera  fun- 
zione a  cui  cresceva  decoro  la  truppa  di  guernigione: 
intanto  il  rimbombo  dell'artiglieria  amia  z-ava  a  lutti 
gli  abitanti  del  dipartimento,  che  in  q  iel  punto  la  cen- 
trale rendeva  solenni  grazie  all'  Altissimo  per  l'impetra- 
to dono  d'  uà  erede  al  maggior  de' troni.  Dopo  il  Te 
Deum  ,  la  truppa  esegui  sulla  pubblica  piazza  diverse 
evoluzioni  militari  alla  presenza  d'  immenso  concorso 
di  popolo.  11  sig.  prefetto  ha  invitato  a  lauto  pranzo 
tulle  le  autorità  e  i  principali  funziona*  j  t  continui  sono 
stati  i  brindisi  alla  imperiale  e  reale  fa  miglia.  Il  mede* 
simo  sig.  prefetto  ha  fatto  pur  somministrare  a  sue 
spese  un  copioso  trattamento  a  tutti  gì'  individui  rac- 
colti nel  Luogo  Pio  degli  esposti.  La  città  è  in  questo 
momento  tutta  illuminata  ;  e  le  persone  più  distinte  si 
recano  alla  municipalità  ove  si  darà  una  superba  ac- 
cademia strumentale  e  vocale. 

Forlì  >  25  Marzo. 
In  tutto  il  dipartimento  si  festeggia  il  faustissimo 
avvenimento  della  nascita  del  Re  di  Roma.  In  questa 
città  ne' giorni  22  e  23  i  sacri  bronzi  sonarono  a  festa. 
La  mattina  del  giorno  24  si  aggiunse  lo  sparo  delle 
piccole  artiglierie.  La  guernigione  francese  fece  le  evo- 
luzioni militari  a  fuoco.  Le  autorità  civili  e  giudiziario 
ed  i  capi  militari  intervennero  alla  cattedrale,  e  dove 
poco  innanzi  si  era  implorala  la  divina  assistenza  nel 
felice  parto  di  S.  M.  I.  e  R.  la  nostra  augustissima  Regina  , 
si  fece  eccheggiar  1'  Inno  ambrosiano  in  rendimento  di 
grazie  di  così  prezioso  benefizio.  Il  sig.  cavaliere  pre- 
fetto invilo  le  autorità  e  i  capi  suddetti  a  lauto  pranzo. 


*  ,        .    ,     ,      .,,       .     ,        „  „Ai    i,i„i-A    i>AW>nri!i1«  desunti  dai  i^ro^essì  verbali  del  consiglio  eli   Stato,    dalle  e»po- 

Xa  -«.ora  la    citta    fu   ittnowlfct*,   «  nel    teatro   comunale  i  ,     e  r> 

,      ..      ,  sizioni  de   molivi  e  discorsi  tenuti  al  tempo  della  loro  compila* 
Bure     illuminato    a    giorno    si    rappresento     il    dramma  .  r  r 

r  .  ,         >  ziotie,  dalle  osservazioni  del    1  nbunato  ,    da  quelle   della    Corta 

Romolo  ed  Ersilia  del   Metastasi*».    11    Sig.  generale    ba-  d,hppeU0)  tribunali  e  Camere  di  commercio.    Nel    determina» 

rone  Roussel  diede  un'accademia;  e  il  comune  assegno  ,  Jo  spirito    ed   ;,    y^0    signiflcalo  d(,lle  s;ngoic  disposizioni  ne- 

il  d"no  di  lire  25  ad  ogni  partoriente  povera  della  citta,  ]  ^  art;coii    comprese  ,  il  sig.    Locre  ne  presenta   il    confronta 


cne  si  fosse  sgravata  il  giorno  io.  Ma  tutti  questi  segni 
non  eguagliano  pur  di  poco  la  gioji  profonda  e  sincera 
di  cui  sono  penetrati  tulli  i  cuori  di  questi   cittadini. 

(  //  Redat.  del  Rub.  ) 

Trento  ,  2  5  Marzo. 
La  nascita  del  Re  di  Roma   fu    qui  jeri  festeggiata 
con  ti  esporlo  di  giubilo.  Fin  dal   22   il   rimbombo    della 
artiglieria  ed  il   suono    delle    campane   avevano   annuii- 


analitico  delle  medesime  colle  disposizioni  del  Codice  Napoleone., 
e  del  Codice  di  Processura  civile  ,  che  vi  si  riportano ,  od  aj 
quali  si  riferisce.  Si  vede  in  conseguenza  quanto  possa  que>- 
sl'cpcra  riuscir  utile  non  solo  alle  persone  addette  al  foro,  ma 
ancora  a  tutti  coloro  che  direttamente  o  indirettamente  s'im- 
mischiano utile  operazioni  commerciali.  La  cognizione  di  essa 
ed  una  esalta  traduzione  era  necessaria  specialmente  tra  noi  , 
mancanti  di  un'  opera  capace  a  dirigerci  nelle  difficili  e  com- 
plicale disposizioni  del  Codice  di  commercio. 

Di  quest'  opera    è    aperta    1'  associazione  nel    mio    negozio 


«iato    al    pubblico    il    fausto    avvenimento.    Nella    stessa  ;  m  Milano,  sulla  corsìa  de'  Servi,  num.  596,   e  presso    i  princi- 

guisa  fu  annunziata  jeri  f  aurora  del  giorno    consacrato  ;  pai,  libraj  del  l'ugno  d  Italia. 

ail'  espansione    della  comune  esultanza.  Verso  il   mezzo-  j  11  prezzo  per  gli  associati  é  di  centesimi  12  al  foglio,  ol- 

,,  -     ■  11     ,,-  ,        .,„«.„„.,«   ;ntnnAi    riplla    rat-  '   tre  la  legatura  e  le  spese  ài  porto  per  fuori;  pei  non  associati, 

dì  monsignor  1  ottimo  nostro  vescovo  intoni»    neua  cai-  >  1  r         r  »  r 


tedrale  1'  Inno  ambrogiano  a  cui  assistettero  tutte  le 
autorità  civili  e  militari.  La  truppa  di  guernigione  sfa- 
vasi intanto  schierala  sulla  gran  piazza.  11  sig.  primo 
presidente  (  in  assenza  del  sig.  Prefetto  )  trattò  a  splen- 
dido convito  tutte  le  suddette  autorità  le  quali  ad  ogni 
tratto  esprimevano  il  loro  giubilo  con  acclamazioni  alle 
LL.  IvL\l.  ed  al  neonato  Principe.  Sull'  imbrunir  del 
giorno,  le  circostanti  rupi  echeggiarono  nuovamente 
del  fragor  dell'  artiglieria.  Una  pomposa  illuminazione 
abbellì  alla  sera  tutta  la  città:  ma  nulla  potevasi  vedere 
di  più    sfarzoso    ed    elegante,    quanto    il    castello    che  i 


1   ad  opera  finita,  il  prezzo  sarà  di  centesimi  20,  come  sopra. 

Gli  associati  dovranno  pagare  lire  due  d'anticipazione  al 
ricevere  del  primo  volume,  oltre  il  suo  prezzo,  e  queste  loro 
saranno  compensate  sul  valore  dell'  ultimo. 

Il  primo  volume  vedrà  la  luce  nei  primi  giorni  del  ventu- 
ro mese  di  giugno ,  ed  alla  fine  di  ogni  bimestre  successivo  ae 
pubblicherò  un  volume. 

Milano,  l.°  aprile  l8ir. 


AVVISO. 


Non    avendo    avuto  effetto    V  asta  per    la   vendita   della 
possessione  di  Cornajano,  indicata  colla  cedola  primo  marzo^ 


valorosi  del   2.0   battaglione  del   7.0    reggimento  di    linea  :,,.,,  ,     ,  ,  ,      .    ,  „     „  , 

\<»ìj»u;>i   uw  «.     «oìi  g  /  do  .  1  intendenza  generale  de  beni   delta  Corona  previene   il   pub-1 

italiano  illuminarono  in  guisa  da  rappresentar  la  reggia  |  fc/<co  ^  sg  wg  rinnwcrà  /•  incant0  nel  giorno  di  giovedì  dna 
del  sole.  Finalmente  si  diedero  due  brillanti  feste  da  j  ^  venturo  mese  di  maggio  alte  ore  dieci  antimeridiane  nel 
l>a!lo,  f  una,  preceduta  dallo  spettacolo,  nel  teatro,  e  Locale  di  residenza  della  prejata  intendenza  generale  dei  beni 
V  altra    in    una    sala    del    palazzo    civico.    Il    concorso   è  !  della  Corona,  situata  nella  contrada  del  Lauro  di  questa  città, 

al  n.°  184D  ,  ove  dietro  pubblico  esperimento  d'  asta  si  deli- 
bererà il  contratto  di  vendita  della  motivata  possessione  a  fa- 
vore di  chi  avrà  fatto  il    miglior  partito  ,    salva    la   superiora 


Stato  universale  j  inesprimibile  il  tripudio. 

Milano  ,  9  Aprile. 
S    M.  I'  Imperatore  e  Re  ,  con   Decreto    del  dì   i.° 
corrente  aprile  »  ha  nominato  cavalieri  dell'  Ordine  della 
Corona  di  ferro  i  signori 

Perridier ,  capitano  di  vascello.  9 

Bolognini,  tenente  di  vascello. 
Berlia,         1  capitani    dei    granatieri    nel    3.°    di 
Galimberti,  \    linea  italiano. 
Ghezzi,  capitano  del  genio. 
Bignami,  tenente  nel  3.°  di  linea  italiano. 
*      Vercellesi ,  sergente  dei  granatieri  nel  5.°  idem. 


approvazione. 

Il  capitolato  relativo  a  tale  vendita  è  ostensibile  a.  chiun- 
que presso  gli  affici  dell'  intendenza  generale. 

Il  tempo  utile  per  V  aumento  resta  limitato  a  giorni  ven- 
ti immediatamente  successivi  ali  asta. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Francesco   Sonzogno  di   Gio.   Battista,  stampatore 

librajo,   al  pubblico. 

]lo  intrapresa  la  stampa  della  versione  italiana  dell'opera 
recentemente  pubblicala  del  sig.  Locré  che  ha  per  titolo  : 
Spiiuxo  pei.  Codice  di  Commercio.  Il  nome  del  sig.  Locré 
è  abbastanza  noto  perchè  possiamo  qui  dispensarci  dal  tessergliene 
alcun  elogio.  L'opera  da  lui  precedentemente  pubblicata  col  ti- 
tolo Spirito  del  Codice  Napoleone  tanto  pel  metodo  ,  quanto 
per  l'esattezza  de' suoi  principi,  lo  ha  fatto  conoscere  per  uno 
de'  più  abili  e  profondi  giureconsulti.  Quella  dello  Spirilo  del 
Codice  di  commercio.,  della  quale  ora  presento  k  traduzione 
poa  è  meno  pregevole  ne  pieno  utile.  L'  autore  ha  tessuto  ad 
g«ni  articolo  del  Codice  di  commercio  dei  ragionati  comruentarj 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno   9   aprile    18 11. 
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TEATRO        MECCANICO. 

(  Nella  Canonica  giù  del  ponte  di  P.  N.  ) 
Riconoscenti  gl'inventori  e  posseditori  (  Valmagini  ) 
del  suddetto  teatro  ,  a  qaest'  illuminato  pubblico,  che 
fino  ad  ora  con  copioso  concorso  sono  stati  onorati , 
non  sanno  come  meglio  esternare  la  loro  riconoscenza 
che  colla  diminuzione  del  prezzo  che  fin  qui  era  stabi- 
lito ,  e  perciò  si  danno  1'  onore  di  prevenirlo  che,  in- 
cominciando da  questa  sera  in  avanti,  restano  fissati  i 
prezzi  seguenti  : 

i.°  posto  ,  Ur.  t  ital.  —  2.0  posto,  5o  cent. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
|  contrada  di  S.  Margherita,  num.0  ui5, 


o\r: 


IOI 


4 


GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Giovedì  n  Aprile  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  i&  questo  foglio  sono  officiali. 


"t*«rSSÌ 


«mwiVM 


NOTIZIE  ESTERE 


Ne 


INGHILTERRA. 

Londra,    25  Marzo. 


ella  seduta  del  i5  di  questo  mese,  della  Cimerà 
de  Comuni,  il    sig.   Perceval,   dopo   un   breve  pream- 
bolo, presolo  una  risoluzione  teudente  a    metter  fra  le 
mani  di  S.  A.  R.  il  reggente    una   somma    di   due    mi- 
lioni sleriiui  per  mantenere    un    corpo   di    Som.    Porto- 
ghesi al  soldo  dell'Inghilterra,  e  concorrere  alla    difesa 
del  Portogallo.  11  sig.  Ponsouiby  si  oppose    alla    risolu- 
zione, e  prese  da  ciò    occasione   di    rammentare    1'  im- 
jiru  Jeusa  con  cui  i  ministri  di  S.  M.  si  sono  impegnati 
a  continuar  la  guerra  in  Ispagna  fino  a  che  il  Principe 
Ferdinando  sia  rimesso  sul  trono  de' suoi  antenati.    Eg<; 
fece  in  seguito  il  calcolo   delle   spese   spaventevoli    che  ! 
questa    guerra   costa   annualmente   allo    Stato,    e    crede  j 
che  queste  spese  non  ammontino  a  meno  di  zS  milioni  ■ 
sterili  (  u;o  milioni  di   franchi  ).   Ad    onta   di   queste  ì 
osservazioni  la  risoluzione  è  passata ,  come  pure  è  pas-  ' 
Aató  u<iiiu  Camera  dei  Pari,  uella  quale  si  è  dato    ino!-  • 
Ire  ù  voto  per  un  indirizzo,  a  questo  riguardo,  al  Prin- 
cipe leggente,  sulla  mozione  del    marchese    Wellesiey, 
^malgrado  le  rimostranze  di  lord  Greenville. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

TURCHIA. 

Coslantinopoli ,  26  Febbrajo. 
lì  i5  corrente,  allorché  il  Gransiguore  si  recava 
alta  moschea ,  i  Moraiti  che  gli  avevano  antecedente- 
Hienie  presentato  un  memoriale  contro  il  governo  di 
VeL-bascià  ,  gliene  hanno  presentato  un  altro  in  cui 
espongono  d'essere  perseguitati  dagli  agenti  di  Veli" 
basai  a  Costantinopoli  ,  per  aver  ricorso  al  Sultano 
contro  le  vessazioni  che  soffrono. 
•  — '  Oggi  si  pagano  1  giannizzeri  nel  serraglio,  secondo 
]'  usanza. 

-—  11  capitano  bascià  è  di  ritorno  dalla  sua  missione 
in  Naloaa.  Pare  eh'  egli  fosse  specialmente  incaricato  di 
riconciliare  fra  essi  parecchi  capi  asiatici  o  sia  ayan'i 
deile  contrade  vicine  alla  capitale,  e  che  sia  in  ciò  riu- 
scito. Egli  ha  seco  ricondotto  a  Costantinopoli  Ahmet- 
bey,  ch'era  altre  volte  patrona-bey,  cioè  a  dire  vice- 
ammiraglio, e  che,  all'epoca  della  rivoluzione  di  no- 
vembre 1808,  quando  i  giannizzeri  si  sono  ribellati  ed 
hanno  abbruciato  Mustela  Bairactar  nel  palazzo  della 
Porta,  era  fuggito  col  capitano-bascià  Piahuiiz- bascià. 
Qucst'uiu.no  si  è  ricoverato  in  Russia;  ma  Ahmet-bey 
H  era  rifuggilo  presso   Cailioadgi,   imo   di    questi   capi 


asiatici,  partigiano  della  nuova  riforma.  Si  è    di  là  che 
il  capitano  bascià  lo  ha  ultimamente  ricondotto. 

—  11  2t  febbrajo,  il  Gransignore  ha  fatto  dire  al  cai- 
macan  di  proibire  la  caccia  sui  battelli  nei  contorni  del 
serraglio,  sulle  coste  d'Asia,  neh'  interno  del  porto, 
e  nelle  acque  dolci,  atteso  che  le  donne  incinte  che 
trovansi  nell'interno  dell'  Harem  potrebbero  esser  in- 
comodate dal  romore  de*  colpi  di  fucile.  Il  re.s-effuidi 
ha  subito  mandato  ad  avvertire  di  questa  disposizione 
i  ministri  esteri  che  risiedono  a  Pera. 

—  La  Porta  ha  fatto  un  firmano  portante  che  i  rajas 
di  S.  A.  non  debbono  in  alcun  modo  essere  innalziti  alla 
giurisdizione  dell'autorità  locale  dalla  protezione  degli 
esteri,  e  soprattutto  che  nessuno  d'essi  può  esser  fatto 
console  od  agente  delle  potenze  straniere.  Non  recano 
meraviglia  queste  disposizioni,  atteso  che  già  da  due 
anni  un  grosso  numero  di  rajas  della  Morea  e  delle 
isole  dell'Arcipelago  si  facevano  tener  per  Inglesi >  era^ 
no  protetti  come  tali,  e  ricusavano  di  pagar  le  imposte. 
Parecchi  consoli  d'Inghilterra,  e  fra  gli  altri  quello  del- 
la Canea,  sono  rajas  del  Gra.:s:gri,jre. 

— •  1!  zio  del  capitano  bascià  partirà  per  le  reggenze 
barbaresche,  incaricato  di  parecchie  commissioni  del 
governo.  Egli  porta,  fra  gli  altri,  parecchi  atti  che 
ordinano  la  restituzione  di  alcune  navi  triestine  che  i 
reggimenti  avevano  confiscale,  e  che  a  quest'ora  del* 
bon  essere  restituite  come  fancesi.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pìeiroborgo,  8  Marzo. 

II  sig.  conte  Fagnani ,  ciambellano  del  Regno  d' Ita- 
lia e  incaricato  da  quel  Regno  di  viaggiare  in  Euro- 
pa per  prender  cogmzione  del  governo  degli  stabili- 
menti diversi  d'umanità,  ha  desiderato  di  congedarsi 
dalle   LL.   MM.   al  momento    di  abbandonar   la  Russia. 

Siccome  in  quaresima  non  v' è  qui  Corte,  l'Impe- 
ratore si  è  degnato  di  aggiungere  al  favore  d'un'  udien- 
za particolare  di  congedo  la  distinzione  d'  invitarlo 
seco  a  pranzo.  Dopo  il  pranzo,  egli  ha  preso  pur  con- 
gedo da  S.  M.  l'Imperatrice  regnante. 

Jeri  S.  M.  l'Imperatrice  madre,  ch'era  ancora  in 
città,  d'onde  non  è  ripartita  che  oggi  per  Gatschina, 
g'i  ha  accordato  un'  udienza  e  gli  ha  fatto  la  grazia 
speciale  d'invitarlo  pure  a  pranzo.  Egli  si  è  trattenuto 
luogo  spazio  con  5.  M.  intorno  ali'  oggetto  del  suo 
viaggio.  Sembrò  ch'ella  prendesse  interesse  di  qua.ito 
ei  le  disse  relativamente  ad  uno  stabilimento  di  bene- 
ficenza ch'ella  ha  sotto  la  sua  protezione,  e  gli  ha  fat« 
to  l'onore  di  doimudargh  un  transunto  delle  osserva- 
zioni ch'egli  ha  pMutoaver  fatte  a  questo  riguardo.  (Id.) 
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GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia,  6  Marzo. 
11  conte  Felice  Potocky  è  qui  morto    nel  fior  del- 
l'età, di  54  anni;  egli  è  generalmente    compianto;  egli 
era  fornito  di  grande  ingegno  ,  e  per  la  dolcezza  de'  costumi 
e  del  suo  carattere  si  faceva  amare  da  tutti.  Fu  egli  che 
levò  e  formò  il  4.0  reggimento  polacco  d' infanteria  che 
si    è    distinto    in    Ispagna  ,   e    lo    ha    comandato    sino 
a  tanto  che  lo  stalo  della   sua   salute  l'obbligò  a  ritor- 
nar in  patria  per  respirarvi  l'aria  nativa;  ma  le  fatiche 
della    guerra   avevano    esauste    le   sue    forze,    e    dovè 
succumbere  il  27  febbrajo.   Le   sue  ricchezze,   anziché 
di  lui,  erano  de' poveri,  ed  il  sao  cuore   era  tutto    per 
la  sua  patria  e  pe' suoi  amici.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Bayreuth,  io  Marzo. 
Jeri  è  stato  levato  dalla  chiesa  parocchiale  di  Saalfeld 
(  ov'era  stato  deposte  sinora  )  il  corpo  del  Principe 
Luigi  Ferdinando  di  Prussia  ,  rimasto  morto  in  una 
delle  prime  azioni  che  ebbero  luogo  nella  guerra  della 
Francia  contro  la  Prussia,  nel  .806.  11  Principe  Fer- 
dinando, suo  padre,  ha  ottenuta  la  permissione  di  farlo 
seppellire  a  Carlottemborgo  presso  agli  alta  Principi 
della  sua  casa.  (  Idem.  ) 

Cassel,  28  Marzo. 
11  sig.  cente  di  Rainbutteau,  ciambellano  di  S.  M. 
V  Imperatore  e  Re ,  è  giunto  jen  a  Cassel ,  ed  avendo 
immediatamente  ottenuta  una  particolare  udienza  da 
S.  M.,  ebbe  l'onore  di  consegnarle  uDa  lettera  del  suo 
augusto  fratello,  in  cui  le  veniva  annunziata  la  nascita 
del  Re  di  Roma. 

Venerdì  e  giovedì  si  daranno    varie    feste   per    ce- 
lebrare questo  fortunato  avvenimento.  (   Idem.  ) 

IMPERO  D  AUSTRIA. 

Vienna,  26  Marzo. 
Sono  state  qui  mandate  da  Parigi  parecchie  super- 
be tabacchiere  che  verranno  distribuite  ai  direttori  de- 
gli spedali,  medici  e  chirurghi  che  si  sono  distinti  col- 
le loro  cure  pei  militari  francesi. 
—  Giusta  le  notizie  di  Costantinopoli ,  i  Wahabiti  mi- 
nacciano la  Palestina  d'  un'  invasione  ;  in  conseguenza 
parecchi  bascià  cbe  dovevano  unirsi  al  granvisire  han- 
no ricevuto  ordine   di  marciar  contro  di  essi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Del  27. 
I  commissarj  russi,  ai  quali  devono   essere  conse- 
gnati  gli    archivi    dei    paesi    ultimamente    ceduti   nella 
Galizia  orientale,  sono  giunti  a  Lemberg. 
'—  Alcuni    viaggiatori    dicono    che    si    radunano   delle 
truppe  russe  nella  Lituania.  L'  Imperatore  di  Russia  ha 
permesso  ai  sudditi  di  Zaleskick  1'  estrazione    dei   grani 
pel  territorio  austriaco. 

(  Cuur.  de  Strasb.  —  Corr.  mil.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/ori,  21  Marzo. 

Alcuni  ladri  si  sono  introdotti  nella  volta  sepolcrale 

della  chiesa   del   castello    di   Brunswick,   nel    Regno  di 

Vestfalia,  e  vi  hanno  rapito  i  galloni  e  le  frange  d'oro 

che  ornavano    le  tombe    degli  antichi    duchi  ;   inoltre 


hanno  levato  quattro  urne  d'  argento* ,  entro  le  qnali  si 
erano  conservati  i  cuori  di  alcuni  di  questi  Sovrani. 
Desta  orrore  il  dover  aggiungere  che  il  di  seguente  si 
sono  trovati  questi  cuori  gettati  per  terra  sulla  piazza 
del  castello.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Livorno  ,   2  Aprile. 
La  nazione  ebrea  di  questa  città,   ricolma   di    giu- 
bilo pel   fausto    avvenimento    della    nascita   del   Re  di 
Roma  ,     ha    dimostrato    in     questa     circostanza  ,    con 
le   più   espressive    dimostrazioni    di    gioja,   i  sentimenti 
leali    di    attaccamento   che   mitre   pel   suo  augustissimo 
Sovrano  ;  perciò  sabato  scorso  ad  un'  ora   dopo  mezzo 
giorno  furono  dal  Concistoro  degf  Israeliti  fatti  eseguire 
nella  sinagoga  concistoriale    i   più  fervidi  rendimenti  di 
grazie    all'  Altissimo    pel   felice    parto    di    S.   M.  1'  Ita, 
peratrice.  (  Corriere  del  Mediterraneo.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 
Trieste,  2  Aprile. 
Domenica  scorsa  in  questa  chiesa   cattedrale  venne 
celebrato    un    solenne    divino    uffizio .  in  rendimento    di 
grazie  a  Dio  per  la  nascita  del  Re    di   Roma.   Assiste- 
vano alla  sagra  funzione  tutte  le  autorità  civili    e  mili- 
tari.   Il    Te    Deum   fu   preceduto  da  un  eloquente    ài: 
scorso  del  sig.  canonico  Rado,  allusivo  alla  circostanza. 
Durante  il  giorno  tutti  i    bastimenti    del   porto    e   della 
spiaggia  furono  pavesati.  Venne  fatta  un'abbondante  distri-: 
buzione  di  vino  alla  guernigione  a  nome  della    città,  e 
200    poveri     vennero    radunati!    a    gratuito     banchetto 
per    cura    del  magistrato.   A   6    ore   s'innalzò    un    pal- 
lone areostatico,   ornato    delle    cifre   delle    LL.   MM.   e 
delle  parole    viva    Napoleone J   viva  Luigia/   Dopo   que- 
sto spettacolo  il  sig.  barone   Delzons  unì  a  lauto    con-< 
vito  le  principali  autorità. 

Alla  sera  tutta  la  città  fu  riccamente  illuminata ,  al 
par  del  teatro  ove  si  diede  una  gratuita  rappresentazio- 
ne. Dopo  di  questa  vi  fu  una  festa  da  ballo  in  casa 
del  sig.  intendente,  cui  intervenne  la  più  distinta  so- 
cietà, e  che  durò  tutta  notte.  Tutti  in  somma  questi 
abitanti  hanno  preso  parte  a  questa  festa  eh'  era  abbellita 
ancor  maggiormente  da  quella  pura  gioja  eh'  è  l' intimo 
sentimento  di  felicità  che  caratterizza  le  feste  di  famii 
glia.  Anche  le  muse  tedesche,  italiane  e  francesi  ga- 
reggiarono nel  celebrare  fra  noi  il  felice  avvenimento 
che  forma  il  soggetto  dell'universale  allegrezza. 

(  Télég.  officiel.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Padova,  21   Marzo. 

Fu  oggi  recato  il  busto  di  Cesarotti  neh'  aula  sa- 
cra alle  scienze,  alle  lettere  ed  alle  arti;  ed  il  suo  no- 
me risonò  mille  volte  in  mezzo  allo  scello  drappello 
di  colti  ingegni  che  intervennero  alla  solenne  inau- 
gurazione. 

Personaggi  rivestiti  di  eminenti  dignità  civili,  mili- 
tari ed  ecclesiastiche  hanno  assistito  a  questa,  che  dire- 
mo volentieri,  festa  sacra  al  Genio. 


H  presidente  dell'accademia  professore  Barca  ebbe 
primo  la  parola,  ed  espose  cor  dignità  il  soggetto  che 
congregava  gli  accademici ,  e  quindi  il  segretario  della 
accademia,  il  figlio  prediletto  del  cuore  di  Cesarotti,  il 
nostro  Barbieri,  lesse  un  animate  discorso  in  cui,  in- 
trecciando ai  ragionamenti  della  metafisica  letteraria  e 
della  più  sana  critica  frequenti  slanci  d'  ammirazione  e 
di  affetto  verso  il  suo  maestro,  ben  fece  conoscere  es- 
sere il  cuore  la  vera  sorgente  dell'  eloquenza.  Ma  ben 
s' accrebbe  1'  entusiasmo  degli  ascoltanti ,  e  la  più  viva 
gioja  brillò  sul  volto  di  tutti,  allorché  l'oratore  accade- 
mico alzandosi  quasi  inspirato  ci  annunziò  la  faustissi- 
ma  notizia  giunta  qualche  momento  prima  colla  mira- 
bile rapidità  telegrafica  che  jeri  a  Napoleone  il  Grande, 
all'Eroe  nestro  Sovrano  ha  concesso  il  cielo  un  figlio, 
erede  del  paterno  trono  e  desiderato  da  tante  nazioni. 

Di  lieti  evviva  rimbombarono  allora  le  volte  della 
sala  ,  e  sembrò  quasi  l' imagine  stessa  del  Cantore  di 
Pronea  avvivarsi  e  partecipare  al  giubilo  comune. 

Scelti  poetici  componimenti  furono  quindi    letti  dai 

valorosi  accademici  Costa,  Pimbiolo,    Penada,  Braus  e 

Menin,  che  furono  applauditissimi. 

(  //  Redattore  del  Mella.  ) 

licenza  ,  4  aprile. 

Appena  qui  giunta  la  faustissima  notizia  della  na- 
scita del  Re  di  Roma  ,  lutti  gli  abitanti  di  questa  cen- 
trale dimostrarono  la  più  viva  gioja.  Un  cosi  felice  av- 
venimento fu  tosto  annunziato  col  suono  festoso  delle 
campane  ripetuto  per  tre  giorni  consecutivi. 

Nella  mattina  del  giorno  22  marzo  si  cantò  nella 
cattedrale  con  iscelta  musica  un  solenne  Te  Dewn  in 
rendimento  di  grazie  all'Altissimo  :  le  autorità  tutte  ci- 
vili e  militari  intervennero  alla  sacra  funzione.  La  guer- 
nigioné  esegui  in  seguito  diverse  evoluzioni  militari.  Il 
sig.  barone  Gerarol,  generale  comandante  il  dipartimen- 
to, diede  uno  splendido  banchetto.  Alla  sera  la  città  fu 
tutta  illuminata;  e  nel  teatro  Eretenio  ebbe  alle  ore  9 
principio  una  festa  da  ballo  [  ordinata  dal  corpo  muni- 
cipale }  la  quale  riuscì  brillantissima.  Nella  domenica 
successiva,  3i  marzo  ,  il  sig.  prefetto  diede  una  pub- 
blica festa  da  ballo  nel  palazzo  della  sua  residenza:  tut- 
te le  principali  famiglie  delia  città  ,  diversi  distinti  fo- 
restieri e  tutti  i  pubblici  funzionarj  v'  intervennero  ,  e 
non  se  ne  partirono  che  alle  ore  8  del  mattino.  La 
qualità  degl'  invitati  ,  la  sceltezza  dell'  orchestra  ,  la 
copia  de'  rinfreschi  e  la  ricchezza  dell'  illuminazione  re- 
sero la  festa  più  che  mai  vaga  e  sontuosa.  Nella  stessa 
sera  furoao  elegantemente  illuminati  il  prospetto  del 
palazzo  prefettizio  ,  il  palazzo  municipale ,  ed  il  famoso 
ex-palazzo  della  giustizia  ,  denominata  la  Basilica,  ope- 
ra insigne  di  Palladio  .•  è  impossibile  il  descrivere  il 
sorprendente  mallo  che  la  distribuzione  de'  lumi  dava 
alle  forme  architettoniche  di  quesl'  ultimo  edifizio.  Tali 
seno  le  sincere  dimostrazioni  di  giubilo  e  di  attacca- 
mento alla  imperiale  e  reale  famiglia  ,  che  in  si  fortu- 
nata circostanza  ha  dato  il  capoluogo  del  dipartimen- 
to del  Bacchiglione. 

tMsalpusterlengo  ,  5o  Marzo. 

Anche  queslo  comune  ha  festeggiato  con  vivo  tra- 
sporto di  gioja  la  nascita  dell'  imperiale  primogenito. 
L;  autorità  civili  e  militari  hanno  assistito  all'inno  am- 
Lrogiano  cantatosi  eoa  iscelta  musica  nella  parrocchia.] e  ; 


la  gueruigìone  ha  eseguile  diverse   evoluzioni    a  pecgj    .^-. 
il  sig.  podestà  ha  imbandito  un  ricco    banchetto  a  tirt$s    4$<i 
le  autorità  sovraccen.iate;  tutti  gli    abitanti    hanno,  aliar 
«era,  gareggiato  nell'  illuminare     !e    proprie    case  j  .  a  ni 
banda  musicale  ,  duratile  tutta   la  giornata   e   per  ikJÌ > 
spazi©  della  notte  ,  accrebbe  co'  suoi    deliziosi    concerlt1**"**** 
la    pubblica   allegrezza  ;    e    finalmente  il  ripetuto  sparo 
de'  mortaretti  annunziò    ai    circonvicini    paesi    le   nostre 
diraestrazioni  d'  attaccamento  al  Sovrano  ,    e  di  giubilo 
pel  compimento  de*  suoi    voti  ,    che    son    pur    quelli  di 
lutti  i  popoli  da  lui  governali. 

Milano  ,   io  aprile. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec; 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  stata  delegala,  ec. 
Abbiamo  decretalo  ed  ordiuato  quanto  segue: 
Art.  1.  La  città  di  Trento  pei  Dazj  di  consumo  sa- 
rà considerata  come  Comune  murato. 

2.  Saranno  in  conseguenza  pubblicati  in  delta  cit- 
tà insieme  col  presente  Decreto  la  Tariffa  di  delti  Da- 
zj annessa  al  Decreto  di  S.  M.  del  27  marzo  1809  ,  e 
gli  articoli  40,   41    e  42  della  Legge   11   marzo    1810. 

5.  Sarà  pure  pubblicato  in  Trento  il  Decreto  No- 
stro del  4  magg>°   1807  colle   seguenti  avvertenze: 

All'art.  3    si  dirà  —  A  cominciare  dall'epoca  che  ver- 
rà stabilita  ,  le  botti. 

L'  art.  54  verrà  ommesso. 

L'  art.  55  sarà  concepito  come  segne: 

Sono  comuni  ai  Dazj  di  consumo    ne'  comuni   murali 

le  disposizioni  degli  articoli  5  e  14 

4.  U  Ministro  delle  Finanze  e  il  Consigliere  Se- 
gretario di  Slato  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che 
lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  presente  Decreto  che 
sarà  pubblicato  nella  città  di  Trento  ed  inserirò  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Parigi,  27  marzo   181  1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

•  Pel  Viceré, 

II  Consigliere  Segretario  di  Stato; 
A.    Siuicelli. 


MINISTERO    DELL'  INTERNO. 

11  Ministro  dell'Interno,  in  esecuzione  degli  ordini 
avuti  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 

Determina: 

E  stabilito  il  giorno  di  lunedi  quindici  del  corrente 
mese  per  solennizzare  il  jaustissitno  avvenimento  della 
nascita  del  Re  di  Roma. 

Nella  sera  del  di  14  i  sacri  bronzi  annunzieranno 
la  solermità  della  giornata  seguente;  e  tutta  la  città  sarà 
illuminata. 

Nella  mattina  del  lunedi  sarà  cantalo  dopo  il  ser- 
vizio divino  un  solenne  Te  Deum  nella  Metropolitana,  iti 
rendimento  di  grazie  all'  Altissimo  pel  felice  parlo  di 
S.  M.  l' Imperatrice  Regina ,  e  per  la  nascita  del  Re  di 
Roma.  Fi  assisteranno  il  Ministro  dell'  Interno  e  tutte 
le  autorità  giudiziarie,  civili  e  militari  tanto  dipartimen- 
tali che  comunali  residenti  in  Milano. 
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Le  suddette  autorità  si  raduneranno  al  palazzo  del 
Ministero  dell'  Interno  alle  ore  undici  antemeridiane  per 
recarsi  alla  cattedrale. 

La.  truppa  di  guermgione  sarà  in  parala  sulla  piaz- 
za  del  Duoiìio. 

Saranno  disposte  nella  Metropolitana  delle  tribune 
ver  gF  individui  componenti  le  autorità  nazionali  ,  per 
l  ufficialità  e  per  le  altre  distinte  persone  che  saranno 
per  intervenire  alla  j'unzione. 

Nel  tempo  in  cui  sarà  cantalo  il  Te  Deum  si  fa- 
ranno delle  salve  d  artiglieria  e  si  replicherà  il  suono 
de' sacri  bronzi. 

Dopo  il  mezzo  giorno  vi  saranno  giuochi,  cuccagne 
e  feste  popolari  ne' giardini  pubblici,  i  quali  nella  sera 
saranno  Uluminali ,  come  saranno  pure  illuminali  tulli  gli 
stabilimenti  pubblici  ed  i  Regj  teatri.  Alle  sette  e  mezzo 
della  sera  vi  sarà  ne'  giardini,  fuoco  a" artificio;  ed  in 
seguilo  ballo  nella  gran  sala  del  palazzo  de  giardini  me- 
de* uni. 

Sarà  pure  in  della  sera,  in  seguito  della  delibera- 
zione presa  dalla  municipalità  di  Milano,  illuminata  la 
f  icciata  e  la  guglia  del  Duomo,  e  tutta  la  strada  che 
dal  Duomo  conduce  ai  giardini. 

Nella  giornata  saranno  distribuite   le    elemosine   che 
la  municipulità    e    la  congregazione  di  carità  di    Milano 
hanno  assegnale  in  soccorso  straordinario   de  poveri. 
Milano,   i  o  aprile   1811. 

L.       V    A    C    C    A    R    I. 


ruolo  eretto  presso  questa  prefettura.  Tale  notificazione 
dovrà  indicare  con  esattezza  tutti  1  cambiamenti  seguiti, 
precisando  gì'  individui  che  avessero  abbandonate  le  casa 
rispettivamente  locate  o  sublocate;  quelli  che  vi  fossero 
subentrati  ,  e  comprendendovi  anche  i  domestici  non 
aventi  altro  stabile  separalo  domicilio. 

Le  fedi  di  nascila  e  le  notificazioni  saranno  dai  non 
miserabili  presentate  in  carta  bollata  a  senso  della  leg- 
gè  17  luglio  i8o5  ;  queste  ultime  si  redigeranno  in  con'" 
jormità  della  modula  qui  a  piedi  tracciala. 

5.°  A  quegli  abitanti  che  mancassero  di  presentare 
nei  termini  come  sopra  assegnati  sia  le  fedi  di  nascita 
sia  le  notificazioni  prescritte  ned'  articolo  precedente , 
saranno  applicale  le  multe  comminate  daW  art.  4^5  del 
Codice  Penale. 

Ben  lungi  però  dal  dover  far  uso  di  tali  mezzi  coat- 
tivi, si  lusinga  il  prefetto  di  polizia,  che  questi  abitanti 
sapranno  anzi  "distinguersi  colla  più  sollecita  presenta- 
zione delle  fedi  di  nascita  e  delle  notificazioni,  e  che  spe. 
cialmente  i  capi  di  famiglia  si  faranno  premura  di  fa- 
cilitare il  primo  impianto  del  ruolo  col  predisporre  in 
iscritto  le  opportune  notizie  da  somministrarsi  anche  in 
loro  assenza  alle  delegazioni  a  reciproco  risparmio  di 
tempo  e  di  disturbo. 

Milano,  20  marzo  181 1. 

Villa. 

Pagani,  segretario  generale. 


Affinchè  nessuno  possa  allegarne  ignoranza,  cre- 
diamo di  dover  o^gi  pubblicar  di  nuovo  il  seguente 
ordine  : 

Prefettura  di  Polizia. 

Il  prefetto  di  polizia  del  dipartimento  d'  Olona  , 
penetralo  dalla  convenienza  di  dar  maino  senza  ritardo 
alla  compilazione  di  un  ruolo  generale  degli  abitanti  di 
questa  capitale,  ordina  ciò  che  segue  : 

Art.  i.°  Saranno  spedile  in  giro  per  tutte  "le  case 
della  città  delle  delegazioni  incaricate  di  raccogliere  le 
jiozioni  necessarie  per  la  formazione  del  ruolo  di  popo- 
lazione. 

2."  Le  dette  delegazioni  rileveranno  nome,  cogno- 
me, figliazione,  patria,  età,  slato  e  professione  di  cia- 
scun individuo. 

3.°  L'  età  dovrà  essere  giustificata  colle  rispettive 
fedi  di  nascila  da  esibirsi  o  immediatamente  alle  stesse 
delegazioni,  o  direttamente  a  questa  prefettura  nel  ter- 
mine di  mesi  quattro.  Sono  tenuti  però  esenti  dal?  ob- 
bligo di  presentare  le  suddette  fedi  i  maschj  che  hanno 
compili  gli  anni  sessanta,  e  le  femmine  di  qualunque  età. 
I  genitori ,  tutori  o  parenti  più  prossimi  dovranno  pro- 
curare le  fedi  di  nascita  pe'  loro  figli ,  pupilli  o  parenti 
di  età  minore. 

4-°  Accadendo  variazioni  negl'  inquil'uà  di  una  ca- 
sa ,  dupo  che  la  delegazione  ne  abbia  già  rilevato  lo 
stato  personale,  sarà  obbligo  dei  locatori  e  sublocalori 
di  farne  sempre,  e  nel  termine  di  giorni  tre  a  datare 
dulia  seguila  variazione  ,  la  notificazione   aW  uffizio  del 


(  Segue    la    modula  di    notificazione  pei  locatori 
sublocatori  ec.  ec.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno  io  Aprile  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,02,0  L. 

Lione  idem   -     -     -     -     -     -  1,01,8  — 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     83,4  — 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,12,3  D. 

Venezia  per  una  lira  ital.       -    -     95,3  — 

Augusta  per  un  fior.  corr.      -»    -  2,5 1,0  — « 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  idem    -    -    -    -    -    -  a,i5,o  D. 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -     -    -  i,85,a  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in   regola    del  red- 
dito  del  5  per  100,   60.   1/2.  L. 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2.  L. 
Rescrizioni  al  i5  per  ioo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.*  m 5. 
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GIORNALE    ITALTAN 


Milano,   Venerdì  12  Aprile  181  r. 
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Tut*i  r  vi^l-'i'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 

jr* — - — — — . ~__ 


NOTIZIE  ESTERE    j 


INGHILTERRA. 

Londra,    26  Marzo. 
Stati-Uniti. 

Nuova  York  t  19  Fehbrajo. 

X.u  sig.  Serrurìer,  ministro  francese,  è  arrivato  il 
t3  febbrajo  a  Washington  ;  il  i5  è  stato  ricevuto  dai 
segretario  di  Stato,  ed  il  sabato  è  stato  presentato  al 
presidente. 

Chillieothe  ,  6  Febbrajo. 
Eccoci  di  ritorno  dalla  nostra  campagna  di  Florida^ 
Abbiam  preso   possesso    di   quella    parte    della   Florida 
occidentale  che  ha  per  confini   il    Mississipi.    Gli    Spa- 
gnuoli  sono  ancora  padroni  del  forte   Mobile    che    tro- 
vasi nella  linea  delle  nostre   pretensioni  ;    dicesi    che    la 
guernigione  sia  fortissima ,  e  tale  da  fare    una   vigorosa 
difesa.  Non  saprei  indovinare  la  causa  della    nostra   ri- 
tirata; le  nostre  forte  sono  certamente  bastevoli  per  ot- 
tenere un  buon  successo  ;  ma  forse  i  nostri  capi  aspet- 
tano notizie    dal  Congrego, 

Nanlchcr  ,  14  Gennajo 
Va  corriere,  arrivato  nei  nostri  acquartieramenti, 
ha  portato  degli  ordini  al  generale  Hamplon,  perchè 
l'armata  si  ponga  in  movimento.  Le  truppe  hanno  se- 
guito il  corso  del  fiume.  Si  attribuisce  questo  movimen- 
to alle  notizie  ricevutesi  dal  torte  Stootolen ,  le  quali 
annunziano  che  il  generale  Folcht  sta  fortificando  Mo- 
bile, e  vi  concentra  tutte  le  truppe  di    Pensacela. 

Lista  de  vascelli  americani  e  di   carichi   sequestrati 
0  Nuova  Y»rk    a  termini  dei  prodama  del  presidente. 

Paragon;    Galen;    Mount-Vernon;    Fortilude;    Ann 
Maria;  Theiis;  Massachusets;  Maria  Perni  ;  Ann;    Jane. 
In  seguito  ai  primo  vascello,  il  ricevitore  delle  do- 
gane scrisse  a  Vashington    per  aver  il  parere  del  signor 
Gallatin,  ma  uen  ha  ricevuto  ordine  di  rilasciare  alcu- 
na nave.  (  Estratto  dai  fogli  indesi  —  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Slockholma ,   ig  Marzo. 
Il  pubblico     non    conosceva    che    assai   vagamente 
1'  indisposizione  dei  Re  e  della  Regina,  Ecco    il  bullet- 
4Ìno  officiale  che  è  comparso  jeri  mattina. 

17  Marzo  ,  ad  11  ore  antimeridiane. 
«  S.  M.  è  stata  benissimo  tutto  jen,  e  si  è  pure 
alzata  al  do^o  pranzo.  A  5  ore  del  mattino  S.  M.  si  * 
svegliata  con  brividi,  ed  ha  sofferto  un  accesso  di  feb- 
bre che  però  non  è  durata  pm  d'  un'  ora.  S.  M.  ha 
passata  la  manina  assai  bene.  » 


Lo  stesso  giorno  la  gazzetta  della  corte  ha  pub- 
blicalo il  proclama  che  abbiam  già  fatto  conoscere» 
[  F.  il  Gior.  Ital.  del  10  aprile.  ] 

Il   bullettino   del    18  ,    a    due   ore  dopo  mezzodì 
porta  quanto  segue  : 

«  S.  M.  si  è  alzata  jeri  dopo  mezzodì  fino  ad  8  ore" 
della  sera  ,  e  durante  tutto  questo  tempo  si  è  troiata 
assai  bene;  ma  le  è  sopraggiunta  la  tosse  in  sulla  sera*' 
Essendo  S.  M.  andata  a  letto,  la  tosse  si  è  esacerbata; 
S.  M.  ha  avuto  un  po'  di  febbre  alle  1 1  ore  ,  si  è  ad- 
dormentata verso  le  tre  ore  dopo  mezzanotte  e  ha 
dormito  tranquillamente  fino  alle  9  ore  meno  un  quarto 
La  febbre  era  cessata  ,  e  Ja  tosse  era  leggiera.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassél,  28  Marzo. 

Jeri  vi  è  slato  alla  corte  festa  da  ballo  m  gala  , 
cena  ed  illuminazione  generale.  Oggi  le  LL.  MM.  au- 
dranno al  teatro. 

S.  M.  ha  voluto  segnalare  con  particolari  favori 
il  felice  e  sì  bramato  giorno  che  colma  di  gioja  la 
i- rancia,  e  ha  decorato  della  croce  di  commendatore 
del  suo  ordine  i  signori  generale  Bongars,  generale 
Heldriny,  governator  di  Cassel,  generale  D' Acht  ,  ba- 
rone  di    AVendl  ,   primo    elemosiniere,    ed  alcuni    altri. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA 
Berlino,  20   Marzo. 

Noi  Federico  Guglielmo,  per  la  grazia  di  Dio  Re 
di  Prussia  ,  ec. 

Col  nostro  ordine  del  28  ottobre  scorso  abbiamo 
decretato  il  sequestro  e  la  confisca  di  tutte  le  mercanzie 
coloniali,  come  pure  di  quelle  che  per  la  loro  qualità 
devono  essere  considerate  come  produzioni  del  suolo  e 
delle  fabbriche  d'  Inghilterra,  e  per  conseguenza  proi- 
bite in  forza  del  sistema  continentale.  Ma  quesC  ordine 
non  ha  determinalo  in  qual  maniera  si  dovesse  procede- 
re per  riguardo  ai  vascelli  che  hanno  introdotte  tali  mer~ 
canzie  nei  nostri  porti.  Nulla  di  meno,  siccome  col  nostro 
regolamento  dell'  ■  .  giugno  180S  abbiamo  di  già 
proibito,  sotto  pia  gravi  pane  ancora,  ogni  specie  di  ten- 
tativo di  commercio  colf  Inghilterra  e  colle  sue  colonie,  e 
siccome  tale  proibizione  fu  rinnovata  negli  editti  posteriori 
nei  quali  abbiamo  fatto  conoscere  la  ferma  nostra  vo- 
lontà di  adottare  per  parte  nostra  tutte  le  provvidenze  giù» 
dicale  necessarie  pel  mantenimento  del  sistema  continen- 
tale ,  e  siccome  inoltre  è  importantissimo  d'  estendere  la 
pena  della  confisca  non  solo  al  carico  dei  navigli,  ma 
I    eziandìo  ai  navigli  stessi  che  hanno  servito  di  veicolo  ad 


un 
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moZuzione  severa  sarà  la  più  alta  a  distogliere  in  avve- 
nire i  proprietarj  d,  navigli  dal  fare,  in  onta  alle  nostre 
proibizioni ,  alcun  tentativo  di  commercio  coli' Inghilterra, 
e    colle   sue  colonie  ,    così    abbiamo    decretato    quanto 

segue i 

Art.   i.°  Ogni  bastimento,  qualunque  sia  la  sua  ban- 
diera   e    la  sua  origine,   il  cui  carico    consista   in   mer- 


canzie che  dietro  la  loro  qualità  debbono  essere  consi 
derate  come  produzioni  del  suolo  dell'  Inghilterra,  delle 
sue  colonie  o  delle  sue  jabbriche ,  e  per  conseguenza, 
giusta  il  sistema  continentale,  soggette  alta  confisca, 
S(Bà  confiscato  senza  altre  ricerche  dui  momento  che  en- 
trerà nei  nostri  p,m  o  verrà  trovalo  in  qualche  altra 
maniera  òul  nostro  lerrilono. 

a.»  La  pena  di  confisca  sarà  principalmente  appli- 
cata, senz  altre  formatila  ulteriori,  a  tutu  i  bastimenti 
die  si  trovano  ora  arrestali  nei  nostri  porti,  ed  i  cui 
carichi  sono  di  già  confiscali  o  devono  esserlo  giusta  il 
nostro  ordine  del  28  ottobre. 

3.°  ;/  nostro  consigliere  intimo  di  Stato,  DeHeyde- 
brech,  è  incuneato  di  far  vendere  pubblicamente  tutù  1 
vascelli  soggetti  alla  confisca,  giusta  U  precedente  aiti- 
cela, e  di  vegliare  onde  il  prodotto  di  tali  vendile  sui 
versato  nelle  casse  dello  Stato. 

4«  I  commissari  daranno  ai  capitani  ed  ai  pro- 
prietà, j  dei  navigli,  se  li  chieggono,  1  certificati  di  con- 

fisca. 

Berlino,  8  marzo  181 1. 

l'innato,  Federico  Guglielmo. 
(  Jour.  de  C  Emp.  ) 
REGNO  DI   SASSONIA. 
Dresda,    28  Marzo. 
11  corriere  ebe  ba  retala  al  ministro    di  Francia  la 
notizia  delia  nascila  del  he  di   Roma,  è  qui    arrivato  il 
25  a     o  ore  e  mezzo,  il  barone  di    Bourgoug   ba   su- 
bito avuia  u-' udienza  particolare  dal    Re    di    Sassonia, 
e  gì.    ba    naiessa    la    lettera    di    notificazione    di    S.   M- 
l'ioipeiatore  e  rie.  Al  dopo  manzo  è  pure    arrivalo    da 
Pa„gi  Un  cernere  del    Mg.    conte    Emsiedl    colla    slessa 
notizia    che    4u.  cagiona  come  altrove  un'allegrezza  ge- 

—  1. avori  della  Dieta  s'  avvicinano,  dopo  alcune  He- 
vi  discussioni-,  al  loro  termine;  tutti  vanno  d'accordo 
per  riguardo  au  una  ptovvnienza  di'  era  richiesta  dal 
volo  generale;  1  unione  di  tuli*  le  parti  del  regno  sotto 
un  Soio  e  medesimo  governo  è  definitivamente    stabilita 

fin  d-  li'  altrieri. 

_  tji  sono  «cominciati  i    lavori   intorno    alla    demoli- 
zione delie  forl.tKaz.oni  di  Dresda.  (  Moniteur.  ) 
LMPEKO  D'  AUSIulA. 
Vienna  ,  26  Marzo. 
È  finalmente  cessata  l'incertezza    in  cui  trovossi  il 
nostro  governo  riguardo  all'  Ungheria  dachè  si  è  occu- 
pato seriamente  del  miglioramento  delle  finanze.  Giusta 
L  costituzione  di  quel    Regno    che   la    nostra    corte  ri- 
spetta e  di  cui  gli  Ungheresi    sono    gelosissimi    mante- 
nitori   (  s-bbeoe    essa    non    sia  più  conforme  allo  spiri- 
lo del  secolo  )  no,  si  può  imporre    alcuna    nuova  «n, 
posta  al  popolo  senza  il  formale    «I    espresso  consenso  | 
della  Dieta.  Esigendo   adunque    dV  sagnfiq    per    parte  | 


|  gnato  convocar  la   Dieta    di    quel  regno  ;   ma   per   varj 
mezzi    si   stppe    che    que'  magnali    che    vivono   lontani 
dalla  corte  ,  i  membri  del  clero  e  le  città  avevano  de- 
ciso   di    non    acconsentire   alle    domande   del    governo  , 
per    rapporto    alle    somme    che   si    esigessero  da  loro  , 
sino  a  tanto    che  il   governo  stesso    non    avesse    prima 
fatta  ragione  a  ciò  eh'  essi  chiamano    le   lagnanze  della 
nazione    ungherese,  staW   prodotte     con     molta    energia 
nelle  ultime  Diete  in  j*.  'i  formarono  1'  oggetto  d'impor- 
tanti discussioni.  11  r  "  Z.m  volle  evitare  di  rimettere  in 
discussione  tutti  que.'i  affari   nelle    attuali    circostanze  , 
ed  è  per  questo  probabilmente  che  non    ha   sinor  con- 
vocata la  Dieta  ,   sebbene  V  Ungheria   e    la   Transilva- 
nia  siano  le  due  sole  province  della  monarchia  austria- 
ca in  cui  non  siano  state  attuate  le   tasse  mobiliane  ed 
immobiliare    introdotte    dall'  editto  fiuanziero   dell'  anno 
scorso.  Le  discussioni  insorte    alla    Dieta    transilvana  di 
Hermanstadt  e  la  opposizione  manifestatasi  in  una  par- 
te de'  suoi  membri  contro  le  provvidenze  finanziere  del 
governo  bastarono    a  indicar  alla  Corte  cosa  si  sarebbe 
ella  potuta  ripromettere  dalla  Dieta  ungherese.  Pertanto  la 
convocazione   di    questa    ultima,  stabilita   da   prima   pel 
cominciar  di  quest  anno,  e  sospesa  poscia  sino  al  mese 
d'  aprile  ,  non  ba  ancora  avuto   luogo.  Giusta  il  nuovo 
editto  sulle  finanze  ,  il  motivo  principale  che  ha  potuto 
indurre  il  governo  ad  appigliarsi  al  partito    di   radunar 
questa  Dieta,  cade  assolutamente,  giacché  rinunzia  alle 
tasse  mobiliane  ed    immobiliare;  esso  non   chiede   soc- 
corsi  »    danaro  ;    ora    peiò    V  Ungheria    è    obbligata  a 
cooperare   al    ristabilimento    delle    finanze    mediante    la 
diminuzione  eseguitasi  ne'  biglietti  di  banca  ,    che  tanto 
riguarda  1'  Ungheria  quanto  tutte  le  altre  province.  An- 
che sotto  questo  rapporto  vedesi   quanto   il   sistema  del 
conte  di    Wallis    sia   un    vero    benefizio  pel   complesso 
della  nostra  monarchia. 
—  Si  è  rimostralo  al  governo  che  il  rimborso  impen- 
sato de' capitali  presi  ad  imprestilo    da'  proprietarj ,   ese- 
guilo giusta  le    basi   adottate   dalla   nostra   scala  di   ri- 
basso,  produrrebbe  la  rovina     di    molti   proprietarj:    si 
assicura  che,  a   fine    di    schivar  le  funeste   conseguenze 
che  potrebbero  risultare  da  queste  domande  di  rimbor- 
so, il  governo  siasi  deciso  ad  accordare  una  proroga  a 
que'  debitori  che  offrono   ai  loro  creditori   una   bastante 

solidarietà. 
_  L' Imperatore  vuol  recarsi  per  alcuni  giorni  in  Mo- 
ravia:   credesi    che     sarà    accompagnato    dall'  Impera- 
trice. . 

—  11  Principe  Ferdinando,  comandante  superiore  d£ 
lune  le  troppe  in  Moravia  e  nella  Slesia  austriaca  ha 
data  la  sua  annessione.  L'Imperatore  non  l'ha  ancora 
accettata,  ma  d.cesi  che  il  Principe  persista  nel  suo  in- 
tento. S  assicura  che  il  Principe  di    Rosenberg  sarà  m- 

aricalo  di  questo  coniando. 

—  11  generale  conte  di  Colbwrath  ha  assunte  le  sue 
funzioni  di  comandante  superiore  dell'Unum*;  ed  il 
generale  St.ppschulz  qùelfe  di  comandante  superiore, 
della  Transilvama.  (  Cout.  de   l'  Europe.  ) 

REGINO  Di  BaVIEKÀ. 
Monaco,  25  Marzo. 
In     un'  adunanza    generale    dell'  Accademia    delle 


Scienze  che  si  è  tenuta  il  i5  corrente  ,  1  Accade- 
mia si  è  occupata  del  celebre  manoscritto  dei  Vangeli 
secondo  S.  Emeran ,  che  S.  M.  le  aveva  spedito  per 
essere  esaminato  e  poscia  deposto  nella  Biblioteca  Reale. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO   DI   VIRTEMBERGA. 
Stoccarda,  3o    Marzo. 
La  Regina  è  alquanto    indisposta. 

(  Monileur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Rotterdam  ,  3i   Mai  20. 

Già  d*  alcuni  giorni  gì'  Inglesi  si  presentavano  sulle 
nostre  coste  verso  l  isola  di  Gorea,  e  sembrava  cbe  vo- 
lessero tentare  quaiche  sbarco  ;  ma  sono  stati  costretti 
a  rinunziare  ai  loro  progetti  dal  ricevimento  poco  ami- 
chevole che  fu  loro  tallo    lai  militari    e  dai  doganieri. 

11  sig.  conte  Le  iVltrois,  general  di  divisione,  aju- 
tanle  di  campo  di  S.  Vi.  I'  Imperatore  ,  è  qui  già  d'  al- 
cuni giorni.  1  Jour.  de  Paris.  ) 

Meiz  ,   3  aprile. 

Siamo  incaricati  di  far  conoscere  il  seguente  estrat- 
to d'  una  lettera  del  sig.  consigliere  di  ."stato  ,  diretlor 
generale  delle  riviste  e  della  coscrizione  militare,  diretta 
al  sig.  conte  dell'  Impero  ,  pr«  letto  della  Mosa  : 

Si  sono  sparse  false  voci  di'  una  nuova  amnistia  in 
occasione  della  nascita  di  S.  M.  il  Re  di  Roma.  Quindi 
si  ha  nelle  famiglie  de  coscritti  refraltarj  e  disertori  la 
speranza  dell'  impunità  ,  e  vi  si  prolunga  il  disonore  e  la 
disgrazia. 

S.  M.  vuole  che  questa  speranza  sia  interamente 
distrutta;  ella  ha  stabilito  per  principio  che  non  verrà 
mai  accordata  amiistia  pel  delitto  d  insommisswne  alle 
leggi  delta  coscrizione;  che  i  refrattarj ,  i  disertori  ,  ed  i 
ricettatori  non  cesseranno  mai  d'essere  inquisiti  giusta  jl 
ngor  delie  leggi  e  de1  regolamenti. 

(  Narrateur  de  la  Meuse.  ) 

Parigi,  5  Aprile. 
S.  M.   il  Re    di   Napoli,   partito  da' suoi  Stati  alla 
prima  notizia  che  gli  è  slata  trasmessa,  per  mezzo    del 
telegrafo,  della  nascita  del    Re  di  Roma,  è  arrivato   in 
questa  captale  l' altrieri  ,  ad  8  ore  della  sera. 

, ,  >j    £.  !i  Principe  di  S^uwartzenberg ,    incaricalo  di 

riindltcre  una  lettera  del  suo  Sovrano  all'Imperatore, 
ha  avuto  l'onore  «'essere  ammesso  oggi,  dopo  illever, 
ad  un'udienza  pai'luo-ire  di  S.  M. 

—  Il  sig.  coinè  di  Goeriuz,  grande  scudiere  del  Re- 
gno di  Virtemberga,  incaricato  lai  suo  Sovrano  dt  pre- 
sentare all'imperatore  una  lettera  di  felicitazione  per  la 
nascita  del  Re  di  Ro  uà  ,  ha  avuto  l'onore  d'  essere 
ammesso,  jeri  dopi  li  lever  ,  ad  uu' udienza  partico- 
lare di  S.  M. 

Il  sig.  conte  Guglielmo  di  Hochberg,    generale    al 

servizo  del  Granduca  di  Baden  ,  incancaio-da  S.  A.  R. 
di  presentare  all'Imperatore  una  lettera  di  felicitazione 
sulla  nascita  del  Re  di  Rimi  ,  ha  egualuae  Uè  avuto 
l'onore  d' -essere  ammesso  nedo  stesso  giamo  ad  una 
udienza  particolare  di  S.  M. 

— .  Il  conte  Launston,  ambascia lore  d-  S.  M.  presso 
l'imperator  di  Russia,  ha  ricevuto  oggi  la  sua  udienza 
di  congedo,  ei  è  partito   per   Pietr 'borgo. 

—  Il  sig.  generale  Walterstorff ,   inviato     straerdinario 


e  ministro  plenipotenziario  di  Danimarca  ,  ha  avuto 
l'onore,  il  25  febbraj  >  scorso,  di  presentare  all'  Impe- 
ratore, per  parte  del  suo  Sovrano,  in  un'udienza  parti- 
colare, tre  decorazioni  dell'Ordine  deli' Elefante.  S.  M. 
si  è  degnata  di  disporre  di  queste  decorazioni  in  favo- 
re delle  LL.  EE.  il  conte  Moilien,  ministro  del  tesoro 
pubblico,  il  conte  Moulahvet,  ministro  dell'interno,  e 
del  sig.  conte  Durasnel,  uno  de' suoi  ajuianli  di  campo. 

(  Moniieur.  ) 
Roma,  26  Marzo. 
Nello  scavare  intorno  alla  gran  coppa  di  granito 
che  riceve  le  acque  della  fontana  in  mezzo  al  loro ,  si 
è  scoperto  essere  la  medesima  sostenuta  da  ti  e  colon- 
ne e  da  una  bellissima  base  di  granito  orientale,  di 
cui  non  supponevasi  l'esistenza. 

—  11  celebre    scultore  Canova    lavora    incessantemente 
a  dar  l'ultima  mano  alla  statua  di  S.  M.  l'  Imperatrice 
Regina.  Con  impazienza  aspettasi    l'istante    in    cui    sa- 
rà permesso  di  vederla.  (   Cor.  mil    ) 
SVIZZERA. 
Soleura,  2  5    Marzo. 
Con  circolare    d'  oggi  ,    S.    E.   il    landamano    della 
Svizzera  si  è  dato  premura  di  comunicare  ai  cantoni   la 
seguente  lettera  di  S.  M.  l' Imperalor  Napoleone  intorno 
ad  un  avvenimento  eh' è   argomento    di    gioja    e  dalle? 
grezza  per  tutti  gii  Slati  della  Confeierez  oie: 

Ai  nostri  carissimi  e  grandi  amici  il  landamano  e 
i  membri  componenti  la  Ditta  della  Conjederazione  Sviz- 
zera. 

«  Carissimi  e    grandi  amici  ! 

»  La  convinzione  in  cui  siamo  dell'  interesse  che 
prendete  per  tutlo  quanto  ci  risguarda,  non  ci  permette 
di  d  fferire  ad  informarvi  che  l'Imperatrice,  nostra  ca- 
rissima ed  amatissima  sposa  e  compagna,  si  è  felicis- 
simamente sgravata  d' un  Principe  che  per  la  sua  na- 
scita ba  ricevuto  il  titolo  di  Re  di  R.oma.  Partecipando 
voi  alla  soddisfazione  che  ci  fa  provare  un  avvenimento 
così  interessante  per  la  nostra  famiglia  imperiale  e  per 
la  felicità  de' popoli  che  la  Provvidenza  ci  ha  confidati, 
ci  darete  una  nuova  testilicanza  de' sentimenti  che  ci 
avete  spesse  volte  manifestato.  Non  dovete  dubitare  del- 
la disposizione  costante  in  cui  siamo  di  darvi  contras- 
segni dell'  attaccamento  che  vi  portiamo  ,  e  con  ve- 
re piacere  cogliam  questa  occasione  per  rinnovarvi  le 
assicurazioni  della  perfetta  slima  e  della  sincera  affezio- 
ne che  abbiamo  per  voi  Su  di  cbe  preghiamo  Iddio, 
carissimi  e  grandi  amici,  che  vi  abbia  nella   sua   santa 

e  degna  custodia.  » 

Il  vostro   buon  amico, 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Parigi,  20  marzo   181 1. 

(  Giornale  svizzero.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  I  A. 

Pavia  ,    i.°  Aprile. 

Le  dimostrazioni  di  gi<  ja  per  la  nascita  del  Re  di 
ì  Roma  furono  in  questo  comune  e  distretto  ripetute  per 
ì  pm  giorni. 

Nella    mattina    del    2.4   marzo    si   canlò    da  qucslo 


n 


'•>'&' 


gnor    vé*cot«-arfcìvéicovo    Un    solenne    Te    DeutiA  e  elei  vino  ai  detenuti  sistemi   nelle  carceri    del  triW 
liglfo  cattedrale  ;  intervennero    alla   sacra    funzione  tutte     naie,  della  pojiai»  e  della  giudicatura  di  pace. 
IO  autorità  civili  .  giudiziarie    e    militari  :    i    due   reggi- 
menti ci'  artiglieria  qui  slasionati  erano  incanto  schierati 
sulla  gran  piazza, 

Alla  sera  si  -,-idero  riccamente  illuminali  tutti  gli 
stabilimenti  pubblici,  le  case  dei  cittadini,  e  principal- 
mente il  nuovo  passeggio  ove  il  popolo  accorse  m  l'olla 
sino  a  notte  avanzata  a  goder  il  suono  delle  bande 
musicali,  ed  a  leggervi  un'iscrizione  analoga  alla  eli* 
costóne.  Fin  a  ora  nel  centro  degli  ameni  viali  ve- 
drebbesi  cretto  dalla  spontaneità  dei  cittadini  Un  mo- 
numento onde  perpetuare  la  uae.uoria  di  un'epoca  tanto 
fortunata  j  se  non  gli  avesse  trattenuti  1'  obbligo  di  ri- 
portare la  superiore  approvazione  al  tipo  che  stanno 
per  rassegnare  oelle  debite  forme» 

Nella  mattina  del   successivo  giorno  i5  i  due  reali 
reggi WsjUi    d'  artiglieria,    le    compagnie   de    cannonieri 


VARIETÀ/ 

Nel  primo  numero  del  Poligrafo  si  è  letta  cotì 
grande  interessamento  una  lettera  dell'  erudito  giovane 
Andrea  Mustcxidi  intorno  alla  scoperta  da  esso  fatta  t 
in  due  Codici ,  d'  un  intera  orazione  d'  Isocrate  ,  della 
quale  mia  gran  parte  non  erasi  per  anco  da  alcun  altro 
potuta  rinvenire.  Le  lettere  greche  ed  italiane  che  nu- 
darono co!  loro  purissimo  latte  questo  giovawe  e  prode 
ingegno,  vanno  ora  a  lui  debitrici  di  sì  importante 
scoperta  che  debb'  essere  di  ben  maggior  mole  che 
non  io  sia  staio  il  ritrovamento  delle  pòche  pagine  di 
Longo  Sofista,  rinvenute  un  anno  fa  in  un  manoscritto 
della  B.blioleca  Laurenziana,  e  per  cui  fu  menato  tanto 
rumore  in  Italia  e  oltre  1'  Alpi.  Mustoxidi ,  che  il  s»g# 
cav.  Monti  rieila  traduzione  di  Perseo  chiamò  giusta- 
mente  il    suo   piccolo    Plutarco  ,    ha    diretta    la    lettera 

,  intorno    ali'  anzidetta    scoperta     al  dottissimo  e  preclaro 
oiio  evoluzioni ,  manovre  a  fuoco  e  finti  attacchi,  j  -v.  ■';'•:,  .     .. 

seguirono  "<""""     >  ;  su0  concittadino  .Loray  ,  reputato  uno  dei  più  profondi 

di    trofei  .    .  J  *  '       * 


il    a.*    leggiere*    i.°    e    4.0  di  linea,  e  gli  allievi  della 
scuola  militare  si  unirono  nel  cimpo  di  Marte  e  vi 


R.    se 


botto  militari  padiglioni  ornati    di    emblemi    e 

s'  imbandirono  frattanto  laute  mense  per    gli    ufficiali    e 


l  Ellenisti  che  si  conoscano.  In  essa   Mustoxidi   appoggia 
validamente  con  citazioni  e  con  prove  di  fatto  1'  autea- 


«roldati  i  anali  face3no  eccheeeiarc  l'aria  di  lieti  evviva  , 

aoiuau  1  uutìw      ^«.  &B  ticità   del    suo    ritrovamento  j    onde   generale    e    il  voto 

u    S»   M»    1'  Imperatore  ,    ali'  augusta    sua    Sposa    ed  ai 

neonato  Principe,  alternati  dal  suono  delle  bande  mili- 


tari e  dal  raddoppiato  fragore  dell'  artiglieria» 

Nel  dopo  pranzo  ebbero  luogo  varie    coree    d'  uo- 
tnini  a  piedi   ed  a  cavallo  con  premio  ai  vincitori. 

11  corpo  degli  studenti  che  pur  esso  in  flutti  tate  j 
««parate  e  colla  sua  banda  ebbe  ingresso  nel  campo  e 
r-cllc  tende  ;  il  numeroso  popolo  che  si  aggirava  sugli 
adjaccnti  bastioni  della  città  ;  la  folla  dui  cittadini  più 
distinti  ,  ammessi  ad  essere  spettatori  di  tanti  variati 
divertimenti;    il    butti    ordine)    la    gioja  e  la  fratellanza  { 


eh  ei  ncn  differisca  a  pubblicare  colle  stampe  questa 
intera  orazione  d'  Isocrate  ,  siccome  il  pubblico  è  impa- 
ziente altresì  di  vedere  uscita  alla  luce  1'  altra  opera 
originale  di  Mustoxidi  che  tratta  della  storia  del  suo 
j  paese,  e  che  a  delta  degli  eruditi  gli  procaccerà  nuova 
ma  ed  onore.  (   Con.  mil.   ) 


AVVISO, 

Compiute  le  operazioni  preliminari  ali  oggetto  di  daf 

principio  alla  costruzione  della  nuova  strada  da  Schio  a 

|  Vallarsa,  sanzionata  da  un  Decreto  di  S.    AI ,  che  si  è 


che  brillavano  sul  volto  d'  ogni  ceto  di  persone  5    tutto  j  ^^  &  ^^     \  ^^    •    ^   CQn    adeguato 
infine  concorse  a  rendere  più  bella    questa   festa  md.la-  j  ^  ^  sQslengo,lò  la  spe$a>  m  sUssidio  di  lir.  58ooo, 

re  ,  di  cu.  in  Pavia  già  da  gran  tempo  non    si    ricorda  j  ^  ^^  M  BacchlgUone  ha  pubblicati  gli  avvisi  per 

l   eguale-,  j  [appallo  della  costruzione  e  novennale  manutenzione  del* 

Nella  sera  il  teatro  fu  riccamente  illuminato  a  tutta  j  ^  ^^   ^^    j^  ^   ^   &   ^^   ^  ^ 

epesa    del    capo    comico    Goldoni    che   voile   pur    esso  j  —  q    ^   pkj^à   dipartvnèntale    nd  giorno   mdici 


prender  p«rle  alJa  comune  esultanza. 

Nel  giorno  5i   seguì    la    funzione    dei  signori  pro- 
fessori e  studenti  di  questa  R>  università  ricordata  a!  n,"  j 
0j  del  Giornale  Italiano. 

Mentre  in  tal  modo    festeggiavasi    in    Pavia  h  na-  | 
acita  del  R.e  di  Roma  ,  anahe    gli    altri  comuni  del  di 


del  p.  v.  viaggio  alle  ore  dodici    meridiane. 

La  strada  su  riferita    è    divisa   in   tre   tronchi.   Là 

lunghezza  di  ciascun  tronco,  il  punto  (tonde  comincia  e 

quello  m  cui  finisce ,  le  òpere  si  di  strada,  Come  di  pon* 

ti,  occorrenti    ne'  1  ispettivi   tronchi,   le   epoche    entro   le, 

\  amili  dovranno  intraprendersi  e  terminarsi  le  dette  opere, 


stretto  gareggiavano  m  dimostrazioni    di    allegrezza  >  ed,  j  g  ^^  g  fa   npanizime   Mk   nm   di  prezzo>    tanto 

per  la  costruzione  quanto  per  la  tiianutenzione  ,  sono 
espressi  e  circostanziati  nelE  avviso  pubblicato  dalla  pre» 
feaura ,  e  né  capitoli  generali  a  stampa  che  si  trovano 
ostensibili  presso  tulle  le  prefetture  del  Regno.  Esistono 
del  pari  i  Capitoli  parziali,  i  quali  contengono  il  più  mi- 
nuto dettaglio  d  ogni  lavoro,  e  questi  sono  ostensibili 
prèsso  là  prefettura  del   Bacclàglione. 

L' asta  pel  detto  appalto  ,  e  la  deliberazione  sarà 
subordinala  a  tutte  le  disposizioni  del  R.  Decreto  i.9 
maggio  1807» 


Ciano  nel  giorno  3i    tutti  in  movimenta 

Ovunque  i  sacri  bronzi  suonavano  a  festa  ;  ed  in 
ogni  parrocchia  si  cantavano  inni  di  grasie.  Nel  corso 
poi  della  giornata  vi  furono  spari,  giuochi  e  cuccagne, 
e  nella  sera  fuochi  artificiali  ed  illuminazioni.  La  classe 
dei  poveri  non  fu  dimenticala  ,  e  furono  a  questi  di- 
stribuite delle  elemosine  ,  e  soprattutto  nel  comune  di 
Belgiojoso  quel  sig>  cavaliere  Alberigo  Belgiojoso  d'Esle 
usò  singolari  tratti  di  beneficenza  verjo  le  vedove  e 
gh  orfani  del  luogo» 

Anche  in  Pavia  la  congregazione  di  carità  fece 
sentire  un  sollievo  agi'  individui  ricoverali  nei  luoghi 
jpii  da  essa  amministrali  t  ed  il  viceprefetto  fece  som- 
Saioislrare  a  proprie  spese  una  doppia  razione  di  gane,   | 


«4 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  nl5. 


«V>.  io3 


GIORNALE    ITALIAN 


Milano,    Sabato  i5  Aprile  1811. 


P 


San 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


Kjc 


IMPERO    RUSSO; 

Pietroborgo  ,i3  Marzo. 


_ion  un  rescritto  diretto  al  barone  di  Kampenhau- 
aen  ,  S.  M.  I.  ha  ordinato  che  veagano  distribuite 
diverse  somme  formanti  un  totale  di  26S00  rubli  ai 
funzionar)  ed  impiegati  negli  uffici  della  commissione 
della  navigazione  neutrale  ,  in  attestalo  della  soddisfa- 
zione che  l'imperatore  ha  avuto  pel  loro  zelo  nel  ser- 
vigio. Il  barone  di  Kampenbausen  è  nel  medesimo 
tempo  autorizzalo  a  dichiarare  a  quest'impiegati  che, 
oltre  il  2  per  100  del  valore  delle  navi  e  delle  mer- 
canzie ,  possono  contare  sovra  1'  imperiai  munificenza  , 
a  misura  del  zelo  che  avranno  mostrato  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA.. 

Stocolma,  20  Marzo. 

Avendo   il   Re   fatto   conoscere   al    Principe   reale 
con  lettera  di  suo  proprio  pugno,  la  aua    risoluzione  di 
affidargli  la  reggenza  temperarla    del    Regno,  S.   A.  R. 
Ita  fatto  a  S.  M.  la  seguente  risposta: 
Sire, 

La  gran  prova  di  confidenza  di  cui  F.  M.  mi  ha 
ora  onorato,  sarebbe  costata  troppo  al  vostro  suddito 
più  fedele,  al  vostro  rispettoso  figlio,  s'egli  avesse  do- 
vuto ottenerla  a  grezzo  de'  pih  vivi  timori;  rna  rassicura- 
to dalla  speranza  che  F.  M.  sarà  quanto  prima  rista- 
bilita, non  veggo  in  queste  determinazioni  che  un  nuovo 
contrassegno  della  sua  stima  per  ine,  d'amore  pc  suoi 
popolu 

Accetto  il  potere  che  mi  delega  F.  M.  ;  avrò  per 
*PP%gio  nelle  mie  importami  funzioni  gli  uomini  distinti 
ch'ella  ha  chiamati  a  suoi  consigli,  e  per  guida  l'esem- 
pio delle  virili  pubbliche  e  private  di  F.  M  Passa  io 
al  par  di  essa ,  acquistarmi  V  affezione  d'  una  nazione 
generosa  a  cui  ho  consecrato  tutta  la  mia  esistenza/ 
Foglia  Iddio  parimente  che  F.  M,  possa  quanto  prima 
occuparsi  ella  medesima  dell'  amministrazione  de  suoi 
Stati  ì 

Nominato  io  da  voi,  o  Sire,  capo  dell'armata, 
non  aspiro  che  a  perfezionare  la  sua  organizzazione ,  ad 
oggetto  di  metterla  sempre  più  vi  grado  di  corrisponde- 
re alle  speranze  della  nazione;  e  s'egli  è  permesso 
ali  uom  pubblico  il  rammentarsi  d esser  padre,  non  /ac- 
cio che  un  voto  solo,  quello  d'  essere  il  /elice  vincolo 
tra  F.  M.  e  mio  figlio  ;  di  vedere  il  mio  He  continuare 
abbastanza  lungamente  la  sua  camera  per  lasciare  imme- 
diatamente sul  trono  un  Principe  il  quale  per  le  sue  spe- 
rimentate qualità  sia  degno   di    comandare   agli  Svedesi. 

Ho  l  onore  d' essere,  ecc. 

Stecolma,  18  marzo     1811. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA,     $ 
Berlino  ,  28  Marzo. 
La  nostra  guernigione  consiste   attualmente    in    tre 
reggimenti    di    fanteria  ,    compresa    la  guardia  ,   alcune 


compagnie  di  cacciatori  ,  1'  artiglieria  a  piedi  ed  a  ca- 
rpii ,  alcuni  squadroni  delle  gsardie  ,  un  reggimento 
d  u  sari  ,  ed  uno  squadrone  degli  ulani  della  guardia, 
li  Re  ha  passato  ,  jl  22  ,  iu  rivista  la  guardia  ci- 
vica. E  impossibile  il  vedere  un  carpo  più  bello  e  più 
ben  tenuto.  S.  M.  ha  mostrata  la  sua  soddisfazione  ia 
un  modo  assai  lusinghiero. 

Il  Re  ha  conferito  V  Ordine  dell'Aquila  rossa  di 
prima  classe  al  sig.  general  maggiore  di  K-rusemarck  , 
inviato  straordinario  di  S.  Ai  presso  la  corte  di  Fran- 
cia. (  Gaz.  de  France,  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Fienna,  27  Marzo. 
Questa  sera  tutti  i  grandi  appartamenti  della  Corte 
saranno  aperti,  e  S.  M.  i'  Imperatore  riceverà  le  feh- 
citazio,,,  sul  felice  parto  dell'  Imperatrice  d(  Francia, 
à.  M.  I  Imperatrice  d'  Austria  non  può  sgraziatamente 
trovarvi  presente,  perciocché  già  da  qualche  tempo 
ella  e  mollo  indisposta,  e  la  sua  salute  esige  la  più 
costanti  cautele.  * 

Il  conte  Otto,  ambasciador  di  Francia,  non  è  an- 
cor ristabilito,  e  non  esce  de'  suoi  appartamenti.  Le  fe- 
ste eh  egli  si  propone  di  dare  per  la  nascita  del 
Re  di  Roma,  sono  aggiornate  a  dopo  Pasqua.  Da^li 
apparerei  si  può  giuncare  che  questa  feste  saraunc 
magu:  tube. 

•  Il  sig.  conte  Francesco  d'Estherazy,  nostro  antico 
ambasciadore  alta  Corte  di  Napoli,  e  Jestmato  in  que- 
sta circostanza  a  portare  in  Francia  le  felicitazioni  delle 
LL.  MM.,  è  slato  ritrovalo  morto  questa  mattiua  nella 
sua  carrozza,  nel  uiomeoto  che  andava  alla  Corte.  Di- 
cesi  che  il  sig.  conte  d  E;z  gli  succederà  nella  arsione 
a  cui  egli  era  destinato. 

—  Il  generale  in  capo,  conte  Kamen.ki,  eh' è  stato 
pericolosamente  maiak»  di  f;bbre  puixida-nervosa,  tro- 
vasi ora  quasi  intéramente  ristabilito. 

— •  Il  nominato  Simone  Marberger,  tirolese,   notissimo 
nell   insurrezione  del  suo  paese,  è  staio  trovato    morto 
già    da    qualche    tempo  ,    neile   fosse  della    città.  Egli  è 
caduto  di  notlete  npo  dall'  alto  d'  uà  bastione. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid  ,   10  Marzo. 
Ci  si  scrive  dalla  provincia  della  Mancia  che  i  no- 
minati   Osono  ,    Ulloa  ,    Franceschetto     e    Moraleja      i 
quali    avevano    levato   de   corpi  di  ribelli  ,     e   si    erano 
messi  alla  loro  testa  ,   hanno  sofferto  vergognose  scoo* 
fitte,  sia  a   Villarubta,  sia  davanti    Infanies  ,    sia  davanti 
Madndejos  ,  sia  finalmente  per  ogni  dove  si  sono  pre- 
sentati. S.  sono  lor  presi   in    diversi    fatti   200    cavalli 
ed  uccisi  pm  di   i5o    uomini.    Alcuni    malvagi  avevano' 
sparsa  la  voce  che  noi  soffrivamo    una    grande  penuria 
di  viveri.  U  governo  ha  risposto  a  queste  false  voci  col 
provvedere  in  modo    che    questa  citlà    gode  abbondan- 
za di  tutto  ,  e  le  derrate  continuano  ad    essere    al  me- 
desimo prezzo. 

I  nostri  teatri  cominciano  a  rappresentar  opere 
trancesi  ,  e  specialmente  opere  comiche:  ssmbrache  gli 
àpagnuoh  trovino  a  queste  rappreseutaz.oni  torneo  di. 
vertimento.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


4  io 

IMPERO  FRANCESE. 

Corfu,  io  Marzo. 
La  sera  del  4  corrente  vi  fu  spellacelo  teatrale 
in  favore  dei  poveri.  I  dilettanti  francesi  rappresenta- 
rono les  Ricochets,  e  i  Greci  Adolfo  e  Chiara:  gh  un, 
e  gli  altri  per  l'oggetto  generoso  che  gì  indusse  a  intrat- 
tenere il  pubblico,  e  per  l'abilita  che  hanno  spiegala, 
meritarono  gli  applausi  di  tutti  gli  spettatori  11  con- 
corso fu  erande.  Le  autorità  superiori ,  1  capi  dei  dit- 
ierenti  corpi  militari  e  delle  amministrazioni  francesi  e 
tutti  eli  uffiziali  della  guern.gione  si  distinsero  anche 
in  questa  occasione  per  la  premura  di  contribuire  al 
bene  del  paese  che  ha  la  fortuna  di  possederli. 

11  comitato  di  beneficenza  rappresentato  da  uno 
dei  suoi  membri,  il  commissario  della  polizia  municipa- 
le, e  il  preside  del  teatro,  hanno  assistito  alla  rappre- 
sentazione e  ricevettero  le  offerte  dei  concorrenti. 

—  1!  dottor  Tipaldo,  eletto  membro  del  comitato  igio- 
deuiieo  in  sostatone  del  dottor  Rasis  ,  chiamato  ad  altre 
onorevoli  funzioni ,  diede  il  di  2  la  pnma  lezione  di 
ostetricia  nella  sala  della  pubblica  bibhoteca. 

(  Monitore  Ionio.  ) 

Beauvais ,  2  Aprile. 
Una  giovane  d.  20  anni,  servente  a  Beauvais,  sof- 
friva eia  da  cinque  o  sei  anni  alcuni  dolori  addominali  ;  il 
di  lei  ventre  andava  ingrossando,  ed  .1  male  cresceva; 
essa  andò  quindi  a  farsi  curare  all'  Hotel- Dieu,  ove  le 
fu  detto  eh'  era  certamente  mania  :  essa  lo  nego  in  un 
modo  tanto  p.ù  credibile,  quanto  che  godeva  della 
miglior  riputazione,  ed  ognora  occupata  del  suo  lavoro 

P    .  r-  .  !_..-      „„„-«..a     coirla     P     l\P- 


terra     predalo  alla  vigilia  co!  suo    equipàggio ,  compo- 
sto di'  «  uomini  ,  dal  corsale  il  Porwyeur. 

(  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
Livorno,  5  Aprile. 
Ad     un'ora   pomeridiana,  provegnente  da  Lucca,  e 
qui  giunta  S.  A.  1.  ma  lama  ia    nostra    benamata    Gran 
Duchessa.  (  Coir,  del  Mediter.  ) 


NOTIZIE  INTEI 

REGNO     D'ITALIA. 
Casalmaggiore ,  5o  Marzo. 
U  giorno  25  corrente  si  è  qui  solennemente  fesleg; 
giata   la   nascita   del   Re   di    Rema.     Inverso  il  mezzodì 
tutte  le  autorità  locali  ed  una  moltitudine    di    popolo  si 
recarono  nella  chiesa  abbsziaìe  di  S.    Stefano    per    rin- 
graziare l'Altissimo  d'  un  così  prezioso  dono.  La  guar- 
dia nazionale  ,   la  banda  civica    de   sonatori   e    la    gen- 
darmeria    accrescevano     decoro     all'   augusta     iuozione 
durante    la    quale    qutsla    medesima    soldatesca    esegui 
sulla  piazza  diverse  salve  di    moschetterà.    Furono   pur 
distribuite  in  questa  occasione  alcune  poesie  allusive   al 
grande    avvenimento.    11    sig.    viceprefetto    ha   raccolto 
messo    di     se    a    splendido    convito  le  autorità  ammini- 
strative ,  giudicane  e  militari,  gli  elettori,  1  capi  degli 
uffici    pubblici  ,     e    varj    distinti    personaggi.   La     sin- 
cera   de'   briudiìi    alle    LL.    MM.  ed  al  neonato  Prin- 
cipe      e     l'  entusiasmo     da'  canni    hanno    maravigliosa- 
mente rallegrato  il  ■banchetto.  Al  dopo  pranzo    si   d.ede 
;atla.    Alla  sera   tutto  ii  comune  e.  stalo 
luminato.    L   amministrazione    muuici- 


miglior  r.putaz.one,  ed  ognora  occupata  nei  suo  .*™      ■««««  6   JL, 

e  de' suoi  doveri,  con  una  condotta  sempre  savia  e  de-  |   sul    Po    una   teg 

cente  non  avea  ma,  dato  luogo  al  menomo,  sospetto.  In     J-f^^^^v-^  lieta  giornata  de'  Soc- 

corsi  in  denaro  agi'  indigenti    infermi  ;    ed    il    sig.   vice- 


fatti  essa  non  partorì  ;  ma  il  volume  dei  ventre  in 
vece  di  diminuire  diventò  aucor  maggiore.  Lio  non 
ostante  ,  sentendosi  essa  meglio ,  ritornò  a  servire,  e  vi 
restò  circa  due  anni.  Un  dì,  avendo  essa  urtalo  in  una 
carretta  ,  le  presero  talmente  1  soliti  suoi  dolori,  che  si 
vide  costretta  a  ritornare  all' Hotel- Dieu,  ove  le  perso- 
ne dell'arte  non  riuscirono  a  conoscere  il  suo  male, 
crebbero  quindi  i  dolori,  susseguirono  continui  vomiti,' 
e  l'infelice  spirò. 

I  professori,  avendo  fatta  la  sezione  del  cadavere' 
trovarono  nel  ventre  una  massa  del  peso  di  3  chilo- 
grammi ,  involta  in  una  membrana  ;  ed  in  alcune 
carni,  o,  per  meglio  dire,  elementi  di  carne,  rinvenne- 
ro delle  conglomerazioni  di  capelli  lunghissimi  ma  estre- 
mamente sottili  ;  ed  in  mezzo  a  varj  pezzetti  d  osso 
ritrovarono  48  denti,  parecchi  de'  quali  perfettamente 
simili  a  quelli  di  un  adulto  ,  e  gli  altri  tali  quali  si 
hanno  neli'  infanzia. 

1  chirurghi  che  hanno  aperto  il  cadavere  si  dimen- 
ticarono d'  indicare  a  qual  parte  del  ventre  fosse  pre- 
cisamente attaccala  questa  massa  singolare,  io  guisa 
che  il  chirurgo  in  capo,  in  allora  assente,  non  può  al- 
fermare  se  questo  fenomeno  sia  un  effetto    della  conce- 
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prefetto  ha  compartito  di  propria  borsa  a  tutte  le  puer- 
pere bisognose  di  questo  comune  diversi  sussidj  ,  non 
credendo  di  poter  altrimenti  reudere  un  migliore  omag- 
gio all'  augustissimo  nostro  Monarca  ,  come  quello  che 
insegna  dal  trono  che  fra  le  grandi  virtù  non  debb'  es- 
ser f  ultima  la  beneficenza. 

Milano  ,  12  Aprile. 
Abbiamo  ricevuto  da  Venezia  il  seguente  rapporto 
ufficiale  dell'ingresso  fallo  nella  città  e  nella  chiesa 
cattedrale  di  S.  Marco,  da  monsignor  Bonsignori ,  ve- 
scovo di  Faenza,  nominato  patriarca  di  quell'illustre 
chiesa  : 

«  Giovedì  4  del  corrente  ebbe  luogo,  come  fu  già 
annunziato,  il  solenne  ingresso  in  questa  città  di  mon- 
signor Bonsignori  ,  vescovo  di  Faenza  ,  nominato  pa~ 
tnaica  di  Venezia.  L'  arrivo  di  monsignore  seguì  alle 
tre  e  mezzo  pomeridiane.  I  signori  commeudatore  pre- 
fetto ,  commissario  generale  di  polizia,  e  podestà  di 
questo  comune  ,  volendo  dare  una  speciale  e  pubbli- 
ca dimostrazione  di  stima  al  prelato,  andarono  ad  ìn- 
S  contrarlo    colle    loro    gondole    a   Slargherà  :    ivi    entrati 


fermare  se  questo  tenomeno  sia  uu  tucuo    «^.«  7.""    >  contrario    i.imc    iv.^    & —   -   ---0 ; 

z.one  (  ideatile  non  s'accorda  colla    conosciuta    buona     cella  peola  in  CUi  trovavasi    1  E.  b.  con  monsigpor  v* 
condotta  della  giovane  ),  o  se  essa  abbia  ricevuto  onsi  j  scovo  di  Chioggia  e  con    altre   rispettabili   persone      lo 
funesta  dono  net  grembo  di  sua  madre.  accompagnarono  sino  ah'  abitatone.  La  peota  era  allora 

lunesio  gie  .  j  ^J^    da    ^   barche    e    gondole    d.    Mestre     e 

^  1  particolarmente   da  una    peota    vagamente    adorna   della 

Parigi,  6  Aprile.  >  municipalità  di  Mestre  in  cui  stavano  la  rappresentanza 

il  tornale  di  Liegi  annunzia  che  in  conseguenza  1  njunicipale  ed  il  clero  di  quei  comune.  Coiilempora- 
d'ima  lèttera  di  S.  E.  il  Duca  di  Rovigo,  ministro  del-  j  neamenle  il  sig.  generale  comandante  Dauner  col  suo 
1,  Polizia  «entrale,  è  slato  posto  il  sequestro  sui  beni  j  stalo  magg,ore  venne  a  complimentare  monsignore  in 
de'BeH  nmasti  ai  servizio  dell'Austria.  \  uno  de  caicchi  della  r.ale  manna.  Intanto  da  ogni  iato, 

(ie         b  (   Cour.  de  l'Europe.  )  ìurìp0  ;j  viaggio,  s'affollò  ad  accrescere  il  corteggio  un 

ò       ,    ,        1     A  odierne    ed    a    Bénodet   un  convo-     numero    copiosissimo    di   gondole    e    di  barche  entro  la 
7  ^C    "t     int.  caTchi^  viveri  per    la    marina  ,  [  quali  distinguevano  tutti  1    parochi     urbani,    molti    ec- 
glio  di   .9  ba^fHf^6rt  inglese  (  composta  d'una  |  cics.astici  e  non  poclu  notabili  cMaciu»  di  ogni  classe. 
freSS1  "d'  ima  còrVcfa  ,  d'  una  goletta  e  due  cattali)  «  R    suono  generale  de  sacri  bronzi  ed  il  rimbombo 

fregata  ,  u  .,    cacciat0    quesio    convoglio    nella     del  cannone  annunziarono  tosto  1   avvicinamento  dei  n- 

aVtìVl  1  di  Kerilv-Peu-Mark:  ma  vedendo  giungergli  |  spettabile  prelato.  Lungo  tutto  il  canal  grande,  che  il 
Spiafl*  Z  Hit  1  Punti  della  costa,  ritornò  frcttolo**-  corteggio  p*orse,  si  videro  le  strade  affollate  da  im- 
soccorsi  da  uun       p  -  alla    ^      e  ,o  che       i(Java  vwa  V  Impemlore    che   ci  ha 
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rendeva  «oaipre  più  maestoso  e  brillante  ì'  ìrigRess* 
Giunto  iBcssignore  con  tutto  il  corteggio  al  palasi  di 
sua  abitazione,  i  savj  municipali  cbe  ivi  trovavansi  ed 
alla  cui  testa  si  mise  allora  il  sig.  podestà,  complimen- 
tarono formalmente  il  Patriarca. 

»  Successivamente  entrato  ne' suoi  appartamenti  rice- 
vette le  felicitazioni  di  tutti  i  primi  magistrati,  delle  de- 
putazioni delle  reali  corti  d'  appello  e  di  giustizia  civile 
e  criminale  ,  del  consiglio  di  prefettura  e  di  altri  corpi 
giudiziari  ed  amministrativi  cbe]  il  sig.  commeodalor 
prefetto  gli  ba  presentati. 

»  In  questo  mentre  sentendosi  al  di  fuori  reiterate 
festevoli  grida,  ed  avvertilo  il  prelato  dal  sig.  podestà, 
cbe  queste  partivano  dall'  immeqso  popolo  che  sulle 
barche  trovavasi  raccolto  sotto  le  finestre,  desideroso  di 
vedere  il  suo  pastore,  S.  Em.  s'affacciò  al  balcone  e  gli 
imparti  la  sua  benedizione.  Scioltasi  con  ciò  la  cerimo- 
nia di  quel  giorno,  dopo  qualche  riposo  passò  al  pran- 
so  cui  unitamente  ai  primi  magistrati  ed  a  varj  altri 
distinti  personaggi  era  slato  invitato  dal  sig.  commeu- 
dator  prefetto. 

*  Oggi  poi  con  festosa  e  religiosa  pompa  si  effettuò 
il  solenne  ingresso  del  patriarca  nella  cattedrale  di 
S.  Marco. 

»  Al  mezzo  giorno  ,  accompagnato  dai  vescovi  di 
Chioggia  e  di  Lesi  uà,  e  dalle  dignità  capitolari,  si  tra- 
sferì in  una  delle  sale  di  questo  pubblico  palazzo  ap- 
positamente destinatagli  per  questa  solenne  funzione: 
ivi  processionalmente  il  clero ,  il  corpo  dei  parochi  ,  le 
deputazioni  dei  capitoli  di  Torcello  e  di  Caorle ,  ed  il 
capitolo  patriarcale  vennero  a  vestirlo  degli  abiti  pon- 
tificali, ed  a  rilevarla  per  l'accompagnamento  alla  chie- 
da. Intanto  le  autorità  civili  e  militari  colla  solita  pom- 
pa s'avviarono  al  tempio,  e  presero  i  loro  posti:  al- 
lora al  suono  della  banda  militare  e  di  scelta  musica 
entrata  la  processione,  monsignore  ascese  il  pergamo, 
e  recitò  una  dotta  ed  eloquente  omelìa:  indi  intonato 
il  Te  Deum,  e  salita  la  cattedra  assistette  al  canto  del 
medesimo,  nonché  della  solita  preghiera  per  S.  M. 
l'Imperatore  e  Re,  essendosi  il  tutto  eseguito  da  scel- 
tissima musica;  dopo  di  co,  data  la  solenne  benedizio- 
ne, coll'egua'e  corteggio  ripassò  nella  sala  del  palaz- 
zo, rientrando  dopo  lui  le  autorità  civili  e  militari  che 
assistettero  alla  funzione.  La  guarnigione,  pendente  la 
6acra  cerimonia,  stelle  sempre  in  pomposa  parata,  parte 
nella  chiesa,  parte  sulla  gran  piazza  di  S.  Marco. 

»  Veramente  straordinaria  fu  la  folla  del  popolo  e 
delle  distinte  persone  che  intervennero  a  questa  religiosa 
funzione,  ed  il  complesso  delle  dimostrazioni  date  da 
tutta  questa  popolazione,  sia  nella  giornata  del  4»  Sl*  ,n 
quella  d'  oggi,  sembrò  coramovere  vivamente  l'  animo 
dello  stesso  rispettabile  nostro  prelato  ,  e  certo  sarà 
sempre  una  prova  del  giubilo  e  della  rispettosa  e 
cordiale  riconoscenza  di  questi  abitanti  verso  1'  augusta 
suo  Sovrano  per  avere  la  M.  S.  provveduto  d'  un  degno 
pastore  questa  vedova  illustre  chiesa.  » 

Questo  solenne  ingresso  è  stato  preceduto  dagli 
atti  del  capito'o  patriarcale  di  Venezia,  e  del  capitolo 
cattedrale  di  Torcello  ,  che  crediamo  di  dovere  annun- 
ziare al  pubblico. 

Atto  del  capitolo  patriarcale  di  Fenezia  per  deferi- 
re C  amministrazione  della  diocesi  al  nominalo  Patriarca. 
Venezia  ,  giorno  di  sabato  20  /ebbra] o  .1811. 

Dopo  d'aver  sostenuto  per  ben  tre  volte  l'uffizio 
importante  di  vicario  capitolare  in  questa  inclita  città  , 
non  per  brev' intervalli  ma  per  più  anni,  sebbene  im- 
meritevole ed  in  età  avanzata,  onorato  pur  fui  d'  essere 
eietto  allo  slesso  ufficio  anco  alla  morte  di  monsignor 
G imboni  ,  ultimo  patriarca  di  grata  ricordanza.  Sosten- 
ni da  più  di  due  anni  questo  gravissimo  incarico,  ma 
riflettendo  al  presente  all'età  mia  piucchè  ottuagenaria 
el  agl'incomodi  che  la  susseguitano,  trovandomi  alla 
necessità  di  provvedere  a  me  stesso ,  mi  trovo  pur  ne- 
cessitato d'abbandonar  quest'uffizio  che  divenne  per  me 
assolutamente    importabile. 

Sull'appoggio  quindi  di  tali  veridici  canonici  nioti- 
*w\  rendendo  grazie  a  questo  rev.  capitolo   per    le   Unte 


assistenze  cbe  generosamente  mi  colpirti,  aoaa  a  sup> 
plicarlo  d'  accogliere  q-iesla  mia  spontanea  e  libera 
rinunzia  dell'uffizio  stesso,  rimettendogli  tutte  le  facoltà 
che  da  esso  mi  vennero  trasfuse,  promettendo  di  tre-» 
varali  tra  di  lui  in  tutti  que'  tempi  che  mi  vcrraauo 
concessi ,  e  cbe  saranno  compatibili  coli' età  mia  e  con 
la  mia  salute.  Et  sic  promitlens  ec.  et  in  fiiem  se  sub-> 
scripsit  in  praesenlia  infrascriplorum 

.     Nicolò  BortolaUi ,    arcidiacono. 
Soli.    J     Carlo  Baffo  ,' sacerdote  ,    testimonio. 
1     Autonio  Flez ,  sacerdote  ,  testimonio, 

Venezia,  -questo  giorno  di  sabato  23  febbrajo  i8ir- 

Convocata  d'ordine  del  rev.  sig.  arcidiacono,  e  \ti- 
gittimainente  congregato  il  rev.  capitolo  de*  sigg.  cano- 
nici della  chiesa  patriarcale,  metropolitana  e  primaziale 
di  Venezia,  al  suono  del  campanello,  nella  sagrestia  di 
S.  Marco,  luogo  solito  a  congregarsi,  intervennero  gli 
infrascritti: 

Monsignor   Nicolò  Bortolatti,  arcidiacono. 
Rev.  sigg.  sigg.  Antonio  Menin. 

Lucian   D.  Luciani. 

Gio.  Francesco  Cecchini. 

Gio.  Domenico  Luzzo. 

Angelo  Pente, 

Angelo  Benuzzi. 

Angelo    Sesler. 

Nicolò  Tagliapietra. 

Pietro  Bernardi. 

Francesco  Schioppalalba» 

Giuseppe  Gradeuigo. 

Domenico  Merlo. 

Giuseppe  Bugno. 

Paolo  Chiaranda, 

Assenti  per  infermità. 

Giuseppe  Bassi,  con.  arcip, 
Antonio  Canta ,  can. 

Quali  capitolarmente  così  congregati ,  invocata  pri- 
ma la  grazia  dello  Spirito  Santo  colle  solite  preci  ec  , 
monsignor  arcidiacono  instò  perchè  si  leggesse,  presente 
me  cancelliere  capitolare  infrascritto,  e  testi monj  puf 
infrascritti, il  retroscritto  foglio  del  tenore  com'è: 

Quindi  il  capitolo  stesso,  veduto  e  maturamente 
considerato  l'atto  di  rinunzia  del  preìodato  monsignor 
Bnrlolalli,  fatto  in  questo  giorno  spontaneamente,  di  vi- 
cario capitolare  nell'attuale  vacanza  di  questa  sede  pa- 
triarcale, attesi  gli  addotti  motivi,  acceuò  la  rinuuzia 
predelta.  E  poiché  da  rispettato  dispaccio  d'uffizio  num. 
5c)j.o  di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  pel  cul- 
to è  pervenuta  al  prelodato  capitolo  la  grata  nuova  che 
S.  M.  I.  e  R.  nostro  augusto  Sovrano  ha  nominalo  S.  E. 
rev.  monsignor  Stefano  Bonsignori,  vescovo  di  Faenza, 
in  patriarca  di  Venezia,  così  il  capitolo  predetto  ha 
determinato  di  trasfondere  in  esso,  come  canonicamente 
col  presente  atto  trasfonde,  tutti  1  poteri  de'  quali  il  capi- 
tolo divenne  depositario  al  momento  della  morte  di  monsi- 
gnor Gamboni  di  reputata  memoria,  pregando  lo  stesso» 
monsignor  arcidiacono  Bortolatti  di  supplicare  la  pre- 
lodata  E.  S.  d'accettare  questi  poteri  medesimi,  e  d'as- 
sumere al  più  presto  eh'  ei  possa  1'  amministrazione 
spirituale  di  questa  diocesi. 

In  pendenza  delle  superiori  determinazioai  che  sarà 
per  comunicare  1'  E.  S.  Rev.  priega  il  su  nominato  ca- 
pitolo lo  stesso  monsig.  Bortolatti  a  voler  continuare 
nel  carico  di  vicario  capitolare. 

Acclamato  e  ballottato  ebbe  la  piena  approvazione 
con  voti  numero  quindici  ,  niuno  contrario. 

Bortolatti  ,  arcidiacono. 
MeniB  ,  canonico. 
Luciani  ,  canonico  teologo. 
Cecchini  ,  canonico. 
Luzzo ,  canonico. 
Pente  ,  canonico. 
Benuzzi  ,  canonico. 
Sesler ,  canonico. 
Tagliapietra  ,  canonico, 
Bernardi   ,  canonico. 


Schioppalalba ,  canonico. 
Gradenigo  ,  canonico. 
Merlo  ,  canonico. 
Bugno,  canonico. 

Testioionj  presenti. 

Carlo  Baffr  ,  sacerdote. 
Antonio  Flez,  sacerdote. 

Per  copia  conforma  j 
Solt.\  Rosata,  cancelliere  patriarcale  capitolare. 

Alto  del  capitolo  di  Torcetto  per  deferire  allo  stes- 
so prelato  l'  amministrazione  di  quella  diocesi. 

Regno  d'  Italia. 

Venezia  ,  giorno  di  sabbato  nove  marzo  1 8 1 1 . 

Sebbene  immeritevole ,  seguita  la  morte  di  monsig. 
Garnbom  ,  di  grata  ricordanza,  venni  eletto  da  questo 
rispet  abile  capitelo  ec.  vicario  capitolare  per  la  diocesi 
di  Torcello.  Trovomi  in  ora  in  eia  piuccbè  ottuagenaria 
ed  afflitto  da  incomodi  cbe  la  susseguitano ,  e  quindi 
dovendo  provvedere  a  me  stesso,  appoggiato  a  taii  ma- 
nifesti e  notorj  canonici  molivi  ,  rendendo  grazie  a  co- 
desto rev.  capitolo,  sono  a  supplicarlo  d'  accogliere 
questa  mia  spontanea  e  libera  rinunzia  dell'  uffizio  pre- 
detto ,  rimettendogli  tutte  le  faco  là  che  da  esso  in  me 
vennero  trasfuse  j  et  sic  eie- ,  promittens  eie.  non  solum 
sed  et  omni  eie,  ac  in  fidem  subscripstf. 

piccolo  Bortolatti  ,  arcidiacono. 

Regno    d'   Italia. 


predicatore  altrove  ,  ed  il  sig.  Giovanni  Basadonna ,  ca- 
nonico giubilato  per  esser  infermo. 

L.  Domenico  Orlandini ,  arcidiacono. 
L.  Gio.  Maria  Tagliapietra,  arciprete. 
L.  Gio.  Giauola,  primicerio. 
L.  Domenico  Cavalli ,  canonico. 
L.  Nicolò  Pavan,  canonico. 
L.  Bernardo  canonico  Moliti. 
Presenti    testimoni     al    presente    atto     Gio.   Maria 
Schianta  ,  coadiutore ,  Francesco  Nicolini,  archiv.  capii. 
Per  copia  conforme; 
Sott.,  Fortunato  Maria  Rosata  ,  cancel.  capitol. 

Altra  di  Milano  del  i3. 

S.  M.  P  Imperatore  e  Re  si  è  degnata  di  esaudire 
le  suppliche  della  città  di  Milano,  dirette  a  poterle  col 
mezzo  di  una  deputazione  umiliare  le  sue  felicitazioni 
per  la  nascita  del  Re  di  Roma  ,  e  la  rinnovazione  del- 
l' omaggio  della  sua  fedeltà  ,  della  sua  gratitudine 
e  devozione.  I  deputati  della  città  partiranno  quindi  per 
Parigi  tosto  che  si  saranno  celebrate  le  feste  decretate 
per  solennizzare  il  faustissimo  avvenimento. 

Abbiam  ricevuto  notizie  delia  divisione  italiana  io. 
Catalogna  :  questa  brava  truppa  continua  ad  essere 
acquartierata  a  Leridaj  fiuo  all'  epoca  di  queste  ultime 
notizie  ella  non  è  stata  occupata  che  in  piccoli  movi- 
menti ,  tendenti  a  riaprir  le  comunicazioni  ed  a  levar 
vettovaglie:  i  reggimenti  sono  in  ottimo  stato,  e  non 
mancano  di  nulla. 

ANNUNZIO  firOGRAFlCQ. 
Dai  torchj  della  Stamperia  Reale  è  uscito  alla  luce 
il  secondo  tomo  del  'Trattato  di  navigazione  del  cav. 
Brunacci.  Questo  secondo  tomo  è  uua  raccolta  delle 
tavole  numeriche  necessarie  per  esercitare  1'  arte  del 
piloto,  e  niun  altro  trattato  di  nautica  contiene  una 
raccolta  così  ricca  come  questa.  L'  autore,  oltre  aver 
dato  a  talune  tavole  una  disposizione  migliore  di  quel- 
la che  esse  avevano  nelle  precedenti  edizioni,  ne  ha 
aggiunte  alcune  altre  che  a  lui  furono  somministrate 
dal  signor  Ranieri  Dangiolo ,  di  Pisa ,  ora  ciambellano 
di  S.  A.  I.  la  Granduchessa  di  Toscana,  ed  una  volta 
capitano  abilissimo  della  marina  di  Livorno  ;  esse  ser- 
vono a  ricavare  dalla  cognizione  dal  numero  d'  oro  i 
tempi  del  flusso  e  riflusso  del  mare;  del  levare  ,  del 
tramontare  e  del  passare  al  meridiano  della  luna. 

Sono  anche  uscite  dai  torchj  della  medesima  stam- 
peria le  tavole  logaritmiche  citate  negli  elementi  di  al- 
gebra del  mentovato  cav.  Brunacci.  li  costo  di  queste 
tavole  è  di  Hai.  lir.  2.  5o. 


Dipartimento  dell'  Adriatico ,  comune  di  Torcello  , 
giorni  di  domenica  io  marzo  1811. 

Convocalo  dal  rev.  sig.  arcidiacono  a  nome  del 
capitolo  de'  sigg.  canonici  della  chiesa  cattedrale  di 
Torcello,  previa  cedola  d'invito,  e  legittimamente  con- 
gregato il  capitolo  slesso  nella  sagrestia  del  Duomo, 
luogo  solito  a  congregarsi,  intervennero  gì' infra* ritti 

Sigg.     Domenico  Orlandini ,  arcidiacono. 

Giovanni  Maria  Tagliapietra ,  arciprete. 
Giovanni  Gianola  ,  primicerio. 
Domenico  Cavalli,    can"  clericale  residenziale. 
Nicolò  Pavan ,  can.°  residenziale  prebendato. 
Bernardo  Mohn,  can."  residenziale  prebendato. 

Quali  così  capitolarmente  congregati ,  invocato  pri- 
ma 1'  ajuto  dello  Spirito  Santo  con  le  solide  preci  ec,  , 
il  rev.  arcidiacono  instò  che  si  leggesse  ,  presente  me 
cancelliere  capitolare  e  testi monj  infrascritti,  il  foglio 
retroscritto  del  fnore  qual  è  ec. 

E  quindi  il  capitolo  stesso,  udito  e  maturamente 
considerato  i'  atto  di  spontanea  rinunzia  di  monsig. 
Miccoiò  Bortolatti,  fatto  sin  da  jeri,  di  vicario  capitolare 
nell'  attuale  vacanza  di  questa  sede  episcopale,  attesi  i 
motivi  addotti ,  accettò  la  rinunzia  stessa.  E  perchè  dal 
rev.  capitolo  dell'  insigne  patriarcato  di  Venezia  nostro 
metropolitano  si  sa  che  S.  M.  I.  e  R.  1'  augusto  nostro 
Sovrano  ha  nominato  S.  E.  rev.  monsig.  Stefano  Bon- 
eiguori,  vescovo  di  Faenza,  in  patriarca  di  Venezia, 
così  il  capitolo  di  Torcello  determina  ed  ha  determi- 
nato col  presente  atto  di  trasfondere,  come  canonica- 
mente trasfonde,  tutti  i  poteri  capitolari  (  come  si  fece 
con  monsig.  Gamboni,  patriarca  ultimo,  di  felice  ricor- 
danza )  de'  quali  il  capatolo  divenne  depositario  al  mo- 
mento della  morte  di  monsig.  Sagredo,  vescovo  di 
questa  chiesa  torcellana,  pregando  lo  stesso  monsig. 
arcidiacono  Bortolatti  di  supplicare  la  prelodata  E.  S. 
d'  accettare  questi  poteri  medesimi  ed  assumere  al  più 
presto  che  51  possa  1'  amministrazione  spirituale  di  que- 
sta suffraganea  vescovile  diocesi.  In  pendenza  della  de- 
liberazione che  sarà  per  prendere  S.  E.,  instiamo  presso 
lo  stesso  monsig.  Bortolatti 
carico  di  vicario  capitolare. 

Acclamato  e  ballottato  ebbe  la  piena    approvazione 
con   voti    numero   sei,   niuno    contrario;   assenti  il   sig.  j  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli    nella 

canonico  residenziale  prebendato  Taddeo  Novello,  come  j  coalrada  di  S.  Margherita,  nur<  m3. 


SPETTACOL  1. 

Col  giorno  di  domani  atideranuo  in  iscena  le  se- 
guenti opere  : 

R.  Teatro  della  Scala.  —  Con  amore  non  si 
scherza;  coi  due  balli  *  i.u  Gli  Orazj  e  i  Cuviazj,  2.0  Il 
marito  ravveduto. 

Teatro  Carcano.  —  //  Corradi/10  ,  col  ballo  Ez- 
zelino sotto  le  mura  di  Bassano. 

Teatro  S.  Radegonoa.  —  Griselda  o  sia  La  virtù 
al  cimento  ,  con  ballo. 


teatro      meccanico. 
(  Nella   Canonica  già  del  ponte  di  P.  N.  ) 
Riconoscenti  gl'inventori  e  posseditori  (  Vahnagini) 
suddetto    teatro  ,    a  qtiest'  illuminato  pubblico,  che 
ad    ora    con    copioso    concorso    sono  stati  onorati , 
sanno    come  meglio  esternare  la  loro  riconoscenza 
che  colla  diminuzione  del  prezzo  che  fiu  qui  era  stabi- 
lito, e  perciò  si  danno  l'  onore  di  prevenirlo    che,    in- 
domani, giorno   14,  in  avanti,  resta- 


dei 
fino 
non 


cominciando     da 
volere    continuare    nel  \  no  fissali  i   prezzi  seguenti  : 

i.°  posto  ,  tir.  1   Hai.  —  2.0  posto,  5o  cent 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano,  Domenica  14  Aprile  181  u 


Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


PJOTTZIE  ESTERE 


a 


TURCHIA. 

Syr/nich,  8  Marzo. 


"ltre  Belgrado ,  i  Russi  hanno  ancora  occupato 
parecchie  piazze  della  Servia ,  d'  onde  sembra  che  mi- 
naccino la  Bosnia.  I  Bosniaci  che  veggono  il  pericplo 
fanno  grandi  apparecchi,  e  tutto  fa  presumere  che  si 
verrà  alle  mani  in  que'  paesi.  Il  Gransignore  ha  spedito 
Un  firmano  che  ingiunge  ad  ogni  Bosniaco  in  istato  di 
portar  le  armi,  di  recarsi  sotto  le  bandiere  del  profeta. 
li  governo  turco  vorrebbe  far  riguardare  questa  guer- 
ra come  una  guerra  di  religione,  il  che  la  renderebbe 
ancor  più  sanguinosa.  (  Gaz.  de  France.  ) 

RÉGNO  DI  DANIMARCA. 

Altona  ,  22  Marzo. 
Sono   qui   arrivate   in    quésta  sera    le  LL.    AA.  il 
Principe    e    la   Principessa    Guglielmo    d'  Assia    Cassel. 
Le  LL.  AA.  recatisi  a  FrancforL 

'.*#  V'  £-£  •"■■  de  J' EuvapA  ) 
Copenhagen,  25  Marzo. 
11  sig.  maresciallo  della  corte  di  Svezia,  barone  di 
Cederstrom  ,  che  ha  qui  passato  qualche  tempo  inca- 
ricato di  una  missione  del  suo  governo  ,  ebbe  giovedì 
scorso  udienza  di  congedo  da  S.  M.,  e  parti  il  di  donò 
per  Stocolma. 

«*r  II  sig.  conte  di  Hammérstein  ,  ministro  di  S.  M. 
il  Re  di  Vestfalia ,  ebbe  l'  onore  ,  il  20 ,  di  consegnare 
in  una  udienza  particolare  a  S,  M.  ,  da  parte  del  suo 
sovrano  ,  tre  gran  decorazioni  dell'  Ordine  della  Corona 
di  Vestfalia  ;  S.  M.  ne  ha  tenuto  una  per  sé ,  e  si  è  de- 
gnata di  conferir  le  altre  due  a  S.  A.  il  Principe  Cri- 
stiano Federico,  ed  a  S.  E.  il  sig.  di,  Roseuhranz,  capo 
del  ministero  degli  affari  esteri.  Dopo  F  udienza  il  sig. 
conte  d'Hammerstein  ebbe  l'onore  di  pranzare  con  S.M* 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  19  Marzo. 
S.  A.  S.  ii  Duca  d'Oldemborgo  è  partito  jeri   alla 
volta  di  Pietroburgo.  (  Idem.  ) 
Del  25. 
La  guernigione  francese  di  Slcttino  sarà  rinforzata; 
vi  si  aspettano  alcune  miglia  ja  d'  uomini  di  truppe  par- 
tite da  Maddeborgo.   (  Idem,  ) 

foerde  (  presso  Schwelm  )  ,  27  Marzo. 
Questa  mattina  abbaino  qui  avuto  un  terribile  in- 
cendio. In  due  ore  di  tempo  27  case  e  6  palagi  rima- 
sero preda  delie  fiamme.  (  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  28  Marzo. 
Assicurasi  che   il    nostro   governo    abbia    ricevuto 
importantissimi   dispacci   del   sig.  di   Swmer  ,   uostro 
ministro  a  Costantinopoli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  29  Marzo. 
L'accademia  reale  delle  scienze  per  celebrare  l'an- 
no 52.°  della  sua  fondazione  ha  jeri  tenuta  una  seduta 
pubblica  a  cui  erano  slati  invitati  tutti  quelli  che  pren- 
dono interesse  al  progresso  delle  umane  cogaiziooi.  Vi 
si  sono  ricevute  6  opere  che  debbono  concorrere  pe 
premio  proposto,  2  anni  fa,  per  la  miglior  biografia  del- 
l' Imperator  Luigi  di  Baviera.  (  Monit.  ) 

Augusta,  5o  Marzo* 
Tre  corrieri  austriaci  hanno  attraversata  jeri  la  no* 
stra  città ,  recandosi  a  Parigi.  L'  uno  d'  essi  per  affret- 
tar li  sua  marcia   era  preceduto   da  una  staffetta.  Si  è 
osservato  che  da  qualche  giorno  in   poi  il    cambio    dei 
.  era  frequentissimo  tra  Vienna  e  Parigi. 
Parlasi  molto  del  matrimonio  d'  Una  Principessa  di 
Hohenzollern-Hechingen  con  un  Principe  di    Vienna. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda  ,  5i  Marzo. 
II  sig.  di  Schoitze  ,  incaricato  d'  affari  di  Prussia  ; 
è  stalo  presentato  oggi  (  domenica  )  al  lever. 

(  Cour.  de  t  Europe.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  i.°  Aprile. 
II  sig.  conte  di  Rambutteau  ,  ciambellano  di  S.MS 
P  Imperator  Napoleone  ,  è  di   qui  passato  per  recarsi  a 
Casse!. 

Lo   stesso  dì   è  passato    un   corriere    di  gabinetto 
diretto  da  Cassel  a  Parigi.  (  Idem.  ) 
Rastadt ,  2  Aprile. 

Scrivono  da  Francfort  che  le  merci  coloniali  po- 
tranno ora  essere  trasportate  da  quella  città  nell'interno 
della  Francia  ,  ma  bisogna  che  a  tal  effetto  veoga  fatta 
una  dichiarazione  sulla  quantità  e  sul  valore  delle  mer- 
ci suddette,  che  siano  pagate  le  tasse  stabilite  dalla  ta- 
riffa ,  che  si  introducano  dalla  parte  di  Magonsa,  e  che 
finalmente  i  proprietari  delle  merci  giustifichino  in  un 
dato  tempo  d'  aver  comperato  in  Francia  ed  esportate 
merci  di  fabbrica  francese,  e  singolarmente  seterie  per 
un  valore  equivalente  quello  degli  oggetti  coloniali  im- 
portati, (  Idem.  ) 


r4*4 

IMPERO  FRANCESE, 

Amborgo ,  3o  Marzo. 

È  stato  qui  pubblicato  un  decreto  imperiale  del  25 
marzo  relativo  alle  derrate  coloniali  dell' HolsteÌD.  Ec- 
cone le  disposizioni  : 

NAPOLEONE,  ec. 

Avendo  voluto  dare  una  prova  speciale  della  nostra 
benevolenza  ai  sudditi  del  Re  di  Danimarca,  abbiamo 
a  utorizzato .  con  nostro  decreto  del  4  ottobre  scorso , 
^ingresso  delle  derrate  coloniali  depositate  nelì  Holslein , 
e  la  cui  dichiarazione  si  fosse  folla  entro  un  mese,  di- 
lazione eli  è  stala  poi  prorogata;  ma  considerando  die 
la  più  parte  de'  negozianti  che  hanno  folta  la  detta  di- 
chiarazione non  hanno  ancora  follo  entrare  le  loro  der- 
rate,  ciò  che  tenderebbe  a  lasciar  sussistere  una  infila 
di  comunicazioni  aperte  pel  commercio  a"  Inghilterra, 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 

Art.  i.°  Tulli  i  negozianti  che  si  sono  folli  inscri- 
vere alle  epoche  prescritte  per  for  entrare  mercanzie 
coloniali,  che  hanno  dichiarato  d  avere  ne' loro  magaz- 
zini dell' Hols lem,  sono  tenuti  a  for  entrare  queste  mer- 
canzie avanii  il  20  aprile  prossimo,  ed  a  conformarsi 
da  qui  a  quesC  epoca  alle  disposizioni  del  decreto. 

2.0  Le  mercanzie  coloniali  provegnenti  dall'  Hol- 
stein,  che  saranno  presentate  dopo  il  20  aprile  pros- 
simo, pagheranno  il  io  per  ico  al  di  sopra  del  dazio 
stabilito  ,  e  ciò  fino  al  20  maggio  seguente;  passata 
quesC  ultima  epoca  del  20  maggio  prossimo ,  è  espres  - 
sai  nenie  proibito  alle  dogane  di  lasciar  entrare  alcuna 
mercanzia  coloniale  provegnenie  dall  Holstein;  e  tutte 
le  mercanzie  coloniali  che  potranno  esser  sequestrate, 
ovunque  si  troveranno,  dalle  nostre  dogane  e  dalle  nostre 
truppe ,  saranno  considerate  come  appartenenti  al  com- 
mercio inglese.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Parigi  ,  7  Aprile. 

S.  M.  ha  cacciato  jeri  nella  foresta   di  Saint- Ger- 
main. 

[1  Re  di  Napoli  ,  il  Granduca  di  Virtzborgo  ,  il 
Principe  Borghese  ,  il  Principe  Viceré  ,  il  Duca  di  Co- 
neghuno  ,  i  generali  Morand  e  Wrede  hanno  avuto 
1'  ono;  e  di  cacciare  con  S.  M. 
' —  Oggi,  prima  della  messa,  il  sig. barone  di  Gohren, 
gran  maresciallo  della  corte  di  Baviera  ,  incaricato  dal 
suo  sovrano  di  presentare  all'Imperatore  una  lettera  di 
felicitazione  intorno  alla  nascita  del  Re  di  Roma,  è  sta- 
to ammesso  ad  un'  udienza  particolare  di  S.  M. 

S.  E.  il  Principe  d'  A'.sia-Philippstadt ,  gran  ciam- 
bellano del  Re  di  Vestfalia,  inviato  dal  suo  sovrano 
pel  medesimo  oggetto  ,  ha  egualmente  avuto  1'  onore 
d'  essere  ammesso  ad  un'  udienza  particolare  di  S.  M. 
—  Dopo  la  mesia ,  una  deputazione  della  città  di 
Lilla  è  stata  presentata  a  S.  M.  da  S.  E.  il  ministro 
dell'  interno. 

S.  M  ha  tenuto  iu  seguito  il  gran  consiglio  d'ani' 
ministrazione  della  Legion  d'  Onore. 

(  Estr.    dal    Moniteur.  ) 


Sono  già  stati  fatti  varj  felici  tentativi  in  quasi 
tutti  i  dipartimenti  dell'  Impero  ,  per  la  fabbricazione 
dolio  zuccaro  di  barbabietola. 


Parecchie  fabbriche  sone  già  stabilite  nei  diparti- 
menti settentrionali.  I  processi  dell'  estrazione  dello  zuc- 
caro di  barbabietola  sono  giunti  in  breve  a  un  notabile 
grado  di  perfezione  in  una  di  queste  fabbriche  stabilita 
a  Groninga.  Già  si  hanno  in  commercio  siropiii  e  zuc- 
caro provegnenti  da  questa  fabbrica  e  molto  Mimali.  Per 
dare  una  maggior  estensione  a  queste  operazioni ,  gli 
inlraprenditnri  hanno  attaccato  a  questa  fabbrica  un  va- 
stissimo terreno  che  sarà  consagralo  in  quest'anno  alla 
coltivazione  della  barbabietola.  Vuol  essere  parimente 
citata ,  per  la  perfezione  de'  prodotti  ,  la  fabbrica  de' 
sig.  Drapier,  farmacista  a  Lilla. 

11  sig.  Van  Roggen ,  del  dipartimento  delle  Bocche 
del  Reno,  dopo  d'aver  fatti  a  Nimega  varj  sperimenti 
che  gii  sono  ottimamente  riusciti,  s'occupa  attualmente 
dell'  erezione  di  una  gran  fabbrica. 

Il  sig.  Mohr,  proprietario  a  Spira,  dipartimento 
del  Mont-Tonnerre,  aveva  seminato  80  ettari  di  terre- 
no a  barbabietole  per  estrarne  lo  zuccaro.  Undici  quin- 
tali metrici  di  questo  vegetabile  gli  hanno  prodotto  70 
chilogrammi  di  zuccaro  greggio  ed  una  pari  quantità  di 
melassa.  Le  spese  di  questa  fabbricazione  furono  sol1 
27  franchi  e  5  centesimi,  e  la  feccia  servi  di  cibo  ai 
bestiami.  Incoraggiato  da  tale  successo,  il  sig.  Mohr  in- 
grandì la  sua  fabbrica,  e  in  pochissimo  tempo  è  giunto 
ad  estrarre  200  quintali  metrici  di  siroppo  al  mese. 
Egli  ha  inoltre  fatto  alcune  sperienze  analoghe  sulle 
rape,  ed  in  febbrajo  scorso  aveva  in  cristallizzazione 
582    chilogrammi    di    siroppo    di   questa    radice. 

I  signori  Comhaire,  medico,  e  Lafontaine  ,  farma- 
cista a  Liegi ,  hanno  estratto  in  quest'  anno  circa  200 
chilogrammi,  di  siroppo,  e  vogliono  aumentar  di  molto, 
nell'anno  venturo,  l'estensione  della  loro    fabbrica. 

I  signori  Herbem  ed  Urdinger*  hanno  stabilito,  nel 
dipartimento  della  Roér ,  una  fabbrica  di  cui  vantatisi  i 
processi ,  e  che  ha  già  ottenuto  un  esito  favorevolissimo. 

II  sig.  Eon  Duval  ha  fatto,  nel  dipartimento  del- 
l' llle  et  Villaine,  alcuni  sperimenti  in  grande  che  gli 
sono  riusciti  ottimamente. 

Scrivono  dal  dipartimento  dell'  Isero  che  varie  spe- 
rienze falle  in  grande  in  quel  dipartimento  hanno  cl'.e- 
l  nulo  un  esilo  fortunatissimo. 

11  sig.  Guerin,  nel  dipartimento  del  Puy-de-Dòme, 
ha  fatto  varj  sperimenti  che  hanno  dato  prodotti  d'olii- 
ma  qualità. 

Scrivono  da  Caen  che  i  sigg.  Poi'rineau  e  Peste! 
hanno  stabilita  una  bella  fabbrica  di  questo  genere  a 
C-.rmelles,  dipartimento  del  Calvados. 

Anche  il  dipartimento  del  Reno  e  Mosella  si  è  oc- 
cupato grandemente  e  con  buon  esito  della  fabbricazio- 
ne dello  zuccaro  di  barbabietola.  Sono  stati  spediti  a 
Parigi  alcuni  saggi  di  bellissimo  cassonado,  fabbricato 
dal  sig.  Anthoiiie,  che  sta  erigendo  un  grande  stabili- 
mento. 

11  sig.  Scei,  proprietario,  ha  stabilito  nel  diparti- 
mento del  Doubs  una  bella  fabbrica  di  questo  gentre, 
egli  aveva  seminato  a  barbabietole  80  arpenti,  i  quali 
gli  hanno  prodotto  5oom.  chilogrammi  di  questo  vege- 
tabile da  cui  si  sta  or  estraendo  lo  zuccaro:  se  ne 
spera  un  prodotto  di  25  in  5cm.  libbre  di  zuccaro  raf- 
finato. 


Ne  taceremo  qui  i  buoni  successi  ottenuti  dal  sig. 
Deyeux.  nella  fabbricazione  dello  zuccaro  di  barbabie- 
tole. Egli  è  giunto  a  perfezionare  i  processi  de' chimici 
tedeschi.  Si  aspetta  impazientemente  un'istruzione  ana- 
loga ch'egli  ha  compilata  e  eh' è  presentemente  sotto  ai 
forchi.  H  sig.  Barruel ,  capo  de'  lavori  chimici  alla  scuci- 
la di  medicina  di  Parigi,  che  il  sig.  Deyeux  si  era  as- 
sociato nei  suoi  ultimi  lavori  relativi  allo  zuccaro  di 
barbabistola  ,  concorse  pure  al  buon  esito  di  questa 
operazione  e  produsse  alla  raffinazione  varj  pani  di  zuc- 
caro ottimamente  cristallizzato,  di  una  gran  candidezza, 
sonoro  e  dotato,  in  una  parola,  di  tulle  le  proprietà 
elei  più  bel  zuccaro  di  cannamele. 

Non  resta  era  più  alcun  dubbio  sulla  possibilità  di 
estrarre  dalle  barbabietole  un  zuccaro  di  perfetta  qua- 
lità,' non  si  tratta  più  che  di  determinare  il  prezzo  che 
debbe  costare.  Un  nuovo  lavoro  dei  sigg.  Barruel  e 
Massimino  Isnard  ha  conseguito  io  scopo  di  questa  im- 
portante ricerca;  essi  hanno  reso  un  conto  circostan- 
ziato delle  loro  operazioni  ,  i  cui  risultatemi  possono 
servir  di  base  alle  fabbriche  di  questo  genere  che  si 
irolessero  stabilire.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERN 


REGNO    D'  ITALIA. 

Camerino  ,  24  Marzo. 
Appena  giunto  il  fausto  annunzio  del  parto  di 
S.  M.  ì'  Imperatrice  Regina,  il  suono  di  tutte  le  cam- 
pane lo  propagò  a  questa  buona  popolazione  ed  ai  con- 
torni. Non  sono  esprimibili  la  gioja,  i  sentimenti  di  fedele 
sudditanza  e  divozione  dimostrati  per  si  felice  avveni- 
mento. Sulenne  messa  e  Te  Deum  intonalo  dal  no- 
stro monsig.  arcivescovo  nel  Duomo  coli'  intervento  del- 
le autorità,  e  col  concorso  di  lutti  i  cittadini,  fu  1'  omag- 
gio che  si  presentò  al  Dio  delle  nazioni ,  che  colla  na- 
scila del  He  di  Roma,  figlio  del  Massimo,  ha  firmato  i 
destini  dell'  Europa. 

La  guardia  nazionale  manovrò  nella  piazza  grande  ; 
ed  alla  sera  una  generale  illuminazione,  la  banda  militare, 
e  gratuita  festa  di  ballo  compi  l'  esultanza  d'  un  gior- 
no così  memorabile.  11  nostro  viceprefetto  sig.  Gia- 
como Laderchi  accrebbe  T  allegrezza  popolare  dispen- 
sando dei  sussidj  alle  madri  povere  che  avevano  parto- 
rito nel  giorno  20. 

I  letterati  camerti  si  accingono  a  celebrare  la  na- 
scila del  figlio  dell'  Eroe  dei  secoli  con  un'  Accademia 
che  avrà  luogo  in  una  delle  feste  di  Pasqua. 

(  //  Redat.  dei  Musone.   ) 

Ravenna,  2  Aprite. 

Iu  questo  porto  Corsini  in  tutto  il  mese  di  marzo 
scorso  sono  eutrati  4°  *eSm  provegnenti  da  Venezia, 
Cluozza,  Primaro,  Trieste,  Ancona,  Comacchio  e  Ri- 
cini, carichi  di  mercanzie  diverse. 

Dal  giorno  i  al  i5  marzo  ne  sono  usciti  23  per 
Ponte  Lagoscuso ,  Cluozza,  Cesenatico,  Venezia,  An- 
cona, Primaro  e  Rimini,  carichi  parimente  di  diversa 
uiurcanzie. 

Nel   porto   Primaro   in   tutto    il  mese   suddetto    ne 


sono  entrati  sette  provegnenti  <fa  Chiosi;    ,  Cei 
jvenna,  carichi  di  diversi  gener  ;    e    ne    sono    usciti,- 45:'. 
per  Chiozza,  Ancona,  Riinini  e  Rnvenr ■•>,  carichi  ?f 
essi  di  oggetti  diversi.  (  II  Redoli,  del  Ruókor't 

Mantova  ,  9  Aprile. 
Quest'  Accademia  virgiliana  di  scienze,  belle  letfe- 
re  ed  arti  ha  tenuto  il  dì  6  nella  solita  sala  de'  suoi 
esercizj  scientifici  i'  ordinaria  sua  sessione  mensile,  e  in 
questa  il  professore  del  R.  Liceo  sig.  Luigi  Bennoit  ha 
letta  una  sua  Memoria  intorno  agli  areoliti  ed  altre 
sorprendenti  meteore.  Dimostrata  prima  la  realtà  delle 
piogge  di  ferro,  di  zolfo,  di  mercurio  ec.  ,  e  la  caduta 
sulla  terra  di  pietre  e  altri  solidi  di  cui  parlano  gli 
antichi  e  moderni  scrittori,  e  the  caddero  pure  a'  nostri 
tempi  in  diverse  parti  del  globo,  e  provata  Y  identità 
di  origine  de'  corpi  areolkici,  è  passato  il  sig.  professore 
Bennoit  a  parlare  della  formazione  di  questi  ,  e  dopo 
aver  esaminate  e  confutate  le  varie  spiegazioni  sinora 
prodotte  intorno  alla  formazione  di  tali  corpi  ,  ha  con- 
chiuso che,  senza  vagare  nelle  regioni  delle  ipotesi, 
colla  sola  teorìa  che  risulla  da  una  concatenazione  di 
conseguenze  ,  dedotte  dai  più  solidi  principj  che  nella 
fisica  si  conoscano,  può  con  fondamento  stabilirsi  che 
i  delti  corpi  areoliùci  vengono  formati  nell'  immenso 
laboratorio  dell'  aria,  mediante  una  generale  operazione 
della  natura  ,  di  cui  non  è  il  fenomeno  che  un  mero 
risultato  particolare  ,  ugualmente  che  le  succennate 
piogge  di  ferro  ,  zolfo  ,  mercurio  ed  altri  straordinarj 
indeterminabili  effetti.  (  Gazz.  di  Mantova.  ) 

Pallanza,   i.°  Aprile. 

Col    fragor    dell'  armi    venne   salutata    T  aurora  del 
giorno  24  p.°  p.°  marzo,  consacrato  a  festeggiar  la  na- 
scita   del    Re    di    Roma.    Replicate   salve    annunziarono 
pure   agli    altri    abitatori   del   Verbano    Y  esultanza     dei 
Pallanzesi  ,   allorché    i    corpi    della   municipalità   ,   della 
giudicatura  di  pace  ,  del  consiglio  comunale  e  dei    pro- 
fessori del  ginnasio  ,  fra  la  guardia  nazionale  elegante- 
mente  montata    e   schierata   lungo  la  piazza  maggiore, 
e  fra  il  suono  di  scelta  banda ,  si    recarono    al   Tempio 
a  ringraziare  il  supremo  dator  d'  ogni  bene.  Grandissi- 
mo fu  il  concorso  de'  viciui.  Vaghi  ornamenti ,  iscrizio- 
ni apposte  alle  facciale  degli  cdifizj    pubblici ,    apparalo 
navale  ,    cuccagna    ed   altri    divertimenti    popolari  ,  ma- 
novre militari,  e  finalmente    brillantissima  illuminazione 
tanto  di  tulio  il  paese  e  suo  lido,  quanto    di    due  finte 
Torri    che    s'  innalzavano  dal  lago  in  mezzo  ai  battelli, 
e    dalle    quali    facevasi  continuo  fuoco  di  moschetteria  j 
ecco  le  dimostrazioni  di  allegrezza  e  di  attaccamento  al 
Sovrano  date  da  questi  fedeli  sudditi. 

Il  giorno  ventisei  successivo  fu  contrassegnato  dalla 
distribuzione ,  che  si  fece  ai  poveri,  di  soccorsi  in  denaro. 
Lecco,  25  Marzo. 
La  notizia  della  nascila  del  Principe  primogenito 
di  Napoleone  nostro  augustissimo  sovrano  ha  riempito 
di  giubilo  il  cuore  di  tutti  questi  abitanti.  La  munici- 
palità, ansiosa  di  esternare  i  sentimenti  d'  amore  e  di 
devozione  verso  il  più  grande  dei  monarchi,  ha  disposto 
perchè  fosse  solennemente  festeggiato  un  sì  fausto  av- 
venimento che  venne  sino  dal  giorno  21  annunziato  al 
popolo    col   suono   di    tutti   i   sacri    bronzi   del   comuue 
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e  coli'  illuminazione  alla  sera  di  tutti  i  pubblici  stabili- 
menti. 

Il  giorno  24  verso  l'aurora  121  colpi  di  mortaret- 
ti annunziarono  che  la  Provvidenza  aveva  assecondati  i 
voti  comuni.  Alle  ore  1 1  il  sig.  viceprefetto,  seguito  dal- 
le autorità  tulte  giudiziarie,  municipali,  polìtiche  e  mi- 
litari precedute  da  numerosa  banda  musicale,  si  portò 
nella  chiesa  prepositurale  sontuosamente  adornata  ,  ove 
coli'  iutervento  di  tutto  il  clero  delle  terre  che  compon- 
gono questo  comune,  fu  cantata  la  messa  solenne,  sus- 
seguita dall'  inno  ambrogiano.  Il  rimbombo  dei  morta- 
retti non  era   interrotto. 

Furono  in  seguito  distribuiti  ai  poveri  mille  pani, 
e  le  autorità  tutte  vennero  dal  sig.  viceprefetto  Bret>bia 
trattate  a  lautissimo  pranzo. 

Alle  ore  cinque  e  mezzo  pomeridiane,  alla  presen- 
za di  numeroso  concorso  di  popolo  sulla  spiaggia  del 
lago,  ebbero  luogo  tre  corse  di  barche.  Ai  vincitori 
furono  dati  tre  premj,  il  pi-imo  di  lir.  5o,  e  gli  altri 
due  di  lir.  4<>. 

Alla  sera  vi  fu  generale  illuminazione.  Distingue- 
Vansi  particolarmente  per  1'  abbondanza  de'  lumi  il  lo- 
cale della  viceprefeltura  ,  quelli  della  municipalità ,  del 
tribunale  di  prima  istanza ,  del  regio  sig.  procuratore  , 
e  le  torri  di  Castello,  e  Rancio.  Oggi  poi  è  stato  im- 
bandito un  pranzo  sociale  di  tutte  le  autorità  e  persone 
più  distinte  del  paese  ;  e  questa  sera  il  locale  della  mu- 
nicipalità sarà  per  la  terza  volta  illuminato  a  spese  degli 
impiegati  nell'  ufficio  della  stessa. 

(  Estr.  dal  Lariano.  ) 


accresciuta  tà  a  cui  segue  un*  appendice  di  alcuni  artU 
coli  sullo  stesso  argomento,  con  due  tavole  in  rame. 

L'  istruzione  pubblicata  per  corrispondere  all'  ono- 
revole invito  avutone  da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro 
dell'  interno  ,  essendo  stata  scritta  principalmente  pei 
coltivatori,  1'  autore  ha  creduto  di  stendere  dopo  questa 
memoria  al  doppio  oggetto,  i.°  di  presentare  la  storia 
di  altri  fatti  che  mostrano  possibile  la  coltivazione  dei 
cotoni  fra  noi:  2.0  di  dare  ulteriori  schiarimenti  a  ciò 
che  ha  detto  nell'  istruzione  ,  specialmente  per  quegli 
amatori  che  vogliono  conoscere  le  minute  particolarità 
di  questa  coltivazione,  e  tentare  in  varie  guise  di  far 
nascere  anticipatamente  il  cotone.  Vi  sono  aggiunto  due 
lettere  colla  risposta  dell'  autore  della  Memoria ,  dalie 
quali  risulta  sempre  più  la  verità  di  quanto  egli  ha  ani 
uuuzialo  nella  medesima  istruzione.  ' 

Milano  181 1.  Presso  Giovanni  Silvestri,  stampatore 
e  librajo  agli  scalini  del  Duomo  num.  99 £  ,  prezzo 
lir.  1.  55. 
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Del  cotone  e  delle  avvertenze  per  ben  coltivarlo  , 
tnemona  del  cav.  Fillipo  Re  ,  professore  nella  Regia 
Università  di   Bologna.    Edizione  seconda  notabilmente 
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Londra  -       --_.«,».. 

Napoli  -      ------ 

Amborgo       per  un  marco       -     -    -  i,85,2  D. 

— '   '  ■!  Win    ■ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  coTTunerciabill 
Inscrizioni   o   sia  Consolidalo,   in  regola   del  red-^ 
dito  del  5  per  100,  60.  1/2.  L. 
Dette  di  Venezia,   tio.  y2.  L. 
Rescrizioni  al   i5  per  100. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secoudo  ballo  :  Il  marito  ravveduto. 

Teatro  Caucano.  Si  rappresenta  in  musica  //  Cor- 
radino  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bussano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda   o    sia   La   virtù   al   cimento  ,   col   ballo  /  due 

voltigturs. 

Tkàtro  del  Lentasio.  Dalla  coni.  comp.  Cairli  e 
Zinelli  si  recita 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L'arte  vinta  dal?  arte. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  sulla 
corda,  (eseguiti  dalla  comp.  iescari,  colla  pantomima 
Arlecchino  scheletro. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  -onte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  1^2  pomeridiane. 

i.°  posto  ,  lir.  1  Udì.  —  2.0  posto  ,  5o  cent. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S,  Margherita,  num.0  iu5. 


*tr.°  io5 


A'? 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Lunedì   i5  Aprile  1811; 


Tutti  gli  atti  d'  amminisirarionc  posti  il»  questo  foglio  sono  officiali 


"Simtjum 


NOTIZIE  ESTERF 


INGHILTERRA. 

Londra,  ?.  aprile. 

[  The  Courier.  ] 


Oentiamo  da  un  viaggiatore  pur  or  giunto  da  Ca-:i 
ce  eh'  erasi  colà  ricevuta  la   notizia    avanti   la  sua  par- 
tenza, che  il  Regno  del  Perù  erasi  dichiarato    indipeu 
dente:  lo  spirito  d'insurrezione  si  è  manifestato  da  pi 
a    Lima  ,    d'   onde    si     è   propagato     rapidamente    i 
tutto  il  resto   del   paese,    cagionando    qualche    effusion, 
di  sangue. 

—  L'ultimo  governatore  d'Astorga,  Santocildes  ,  »  ' 
fuggito  dalla  Francia  ov'  era  stalo  condotto  prigioniere  j 
di  guerra,  ed  è  arrivato  a  Cadice.  La  reggenza  lo  ha  j 
nominato  governatore  della  Gorogna. 

Il  generale  Mahy  ha  l'ordine  d'  andare  all'  armata 
di  Murcia. 

—  Una  lettera  dell'  Isola  di  Leone  dell'  8   marzo  dice 
quanto  segue: 

L  armata  combinata  s'  avanzò  da  Tariffa  a  gran- 
di giornale  fino  ad  una  piccola  distanza  dal  villaggio  di 
Ondano  che  occupavano  i  Francesi,  e  presso  a  poco 
dirimpetto  a  cui  ella  prese  una  posizione  favorevolissima 
per  far  alto  e  rifocillarsi ,  ma  sgraziatamente  meno  van- 
taggiosa per  combattere;  imperocché  una  colonna  fran- 
cese F  obbligò  ben  tosto  a  venire  ad  uri  azione,  il  più 
grand"  urto  della  quale  cadde  sugi'  Inglesi  che  furono 
sì  mal  sostenuti  dagli  Spagnuoli,  eli  è  meglio  il  non 
parlarne. 

L'autore  di  questa  lettera,  dopo  aver  parlato  della 
durata  dell'azione  e  della  perdita  che  abbiati»  fatta, 
continua  cosi:  Dicesi  che  la  perdita  dei  Francesi  sia 
di  più  di  2m.  uomini.  M'  incresce  il  dire  che  è  colpa 
del  generale  spagnuolo  l'  essere  andato  fallito  V  oggetto 
della  spedizione  ,  eli  era  quello  di  far  levare  V  assedio 
di  Cadice;  s'  egli  avesse  fatto  il  suo  dovere,  al  pari 
delle  nostre  valorose  truppe ,  sono  di  parere  che  non  sa- 
rebbe sfuggito  un  sol  Francese. 

—  Nella  mattina  del  14  marzo,  fra  le  8  ore  e  mez- 
zodì, il  nemico  getta  56  bombe  nella  città  di  Cadice; 
ve  ne  fu  una  che  cadde  a  pie  d'una  casa;  essa  vi  scop- 
piò senza  nuocere  ad  alcuno;  uà'  altra  penetrò  nella 
cella  d'un  frate  allo  spedale  di  S.  Gio.  di  Dio;  ma  il 
solitario  che  vi  si  trovava  alloggiato  ebbe  tempo  di 
fuggire  avanti  l'esplosiowe. 

—  I  feriti  che  il  generale  Graham  ha  ricondotti  a  Ca- 
dice, sono  stati  stabiliti  assai  comodamente  in  un  ma- 
gnifico spedale  in  riva  al  mare. 


Del  3  aprile. 
Con  nostro  dolore  si  conferma  che  la  Regina  è 
malata.  Dicesi  che  la  sua  malattia  sia  un  attacco  dì 
paralisi. 
-~  Assicurasi  che  il  generale  Graham  sia  stato  leg- 
giermente ferito  nell'  ultima  battaglia  ,  circostanza  dì 
cui  non  si  è  degnato  di  parlare  nel  suo  ultimo  dì-* 
spaccio.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Piemia,  28  Marzo. 
II  sig.  di  Schemerl,   architetto  imperiale,    succedu^ 
to  al  sig.  consigliere  intimo  di    Wiebeking,  ha    ultima- 
mente dato  in  luce  un'opera  sul  modo  di    facilitare    ed 
estendere  negli  Stati  austriaci  il  commercio  e    la   navi- 
gazione interna.  Il   suo  piano    sarebbe   che    Vienna  ve- 
nisse dichiarata  città  libera  di    commercio;    che   la    na- 
vigazione de'  fiumi  fosse  libera   anch'  essa  ;   che   si    co- 
struissero alcune  dighe  lungo  il   Danubio  e  gli  altri  fim* 
mi  per  rendere  più.  regolare  il  loro  corso;  che  varj  ca- 
nali   stabilissero    una    comunicazione    fra    questi    fiumi; 
che    si    formassero   alcune    compagnie   d'  assicurazione; 
che  la  diversità    di    religione  non    arrecasse   restrizione 
alcuna  alla  libertà  del    commercio  ,    e    che    finalmente  , 
mercè  il  disseccamento  delle    paludi,   e   la   coltivazione 
delle  terre  incolte,  si  facesse   guadagnare  allo  Stato  bea 
800  miglia  quadrate  di  terreno.  Lo  scavo    de' canali  co- 
sterebbe 60  milioni  di  fiorini;  ma  questo  danaro  reste- 
rebbe  in    paese  ;    un    picciolo    testatico    basterebbe    per* 
tale   spesa  ,    e    si  potrebbero  impiegar  le  truppe  in  que- 
sto lavoro.  L'autore    finisce    col    far  voti  perchè  l'agri- 
coltura venga  in  parlicolar  modo    protetta,  e  non  per- 
mettasi l' importazione  delle  merci   coloniali  che  in  pro-< 
porzione    dell'  esportazione  de'  prodotti   indigeni  per  un 
valore  eguale  a  quello  degli  articoli  importati.  (Idem.) 
—  A^biam    già    ricevuto  le  nuove  dell'effetto    che  ha 
prodotto  nelle  province  la  patente  sulle  finanze.  Sia  che 
non  fosse  compresa  o  che  avide  persone  volessero  abu- 
sarne, essa  ha  cagionato    a    prima   giunta    un    aumento 
di  prezzo  di  tutti  gli    oggetti   vendibili    al    minuto;    ma 
quando    le    autorità    n'  ebbero    chiaramente   spiegalo    lo 
spirito  ed  il  senso,  allora,  lungi  dall'aumentare,    ribassò 
tuttodì  costo.  Oggi  i  prezzi  sono  ragionevoli  ed  in  giusta 
proporzione  colla  carta  monetata.  I   mercati    della   capi- 
tale sono  ben  provveduti,  e  la  monarchia  austriaca  an- 
drà debitrice  del  ristabilimento  delle  sue  finanze  al  sig. 
conte  di  Wallis.  Questo  ministro  è  stato  nominato  pre- 
sidente  della  commissione  delle  provvigioni,  e  non  isde- 
gna  di  badar  alle  cose   più    minute,   onde   prevenir   gli 
abusi  e   sventare  i  progetti    della   cupidigia.  Egli  tendo 


4*8 
dirittamente  al  suo  scopo,  facendo  guerra  al  monopo- 
lio, nulla  curandosi  della  critica,  e  solo  cercando  il 
ben  pubblico.  Si  dice  che  ultimamente  si  recò  scono- 
sciuto in  una  casa  la  cui  proprietaria  aveva  motti 
appartamenti  da  appigionare  a  mese  ed  anche  a  setti- 
mana :  esaminò  tutto  ,  e  se  n'  andò.  11  dì  seguente 
questa  signora  ricevette  un  cartello  portante  il  prezzo 
giusto  a' ogni  appartamento,  con  proibizione  di  esiger. 
ne  di  più.  Parecchi  a bi lauti  ricchi  di  Vienna  dispongon 
si  a  far  fabbricare,  in  questa  estale,  delle  case  per 
ispeculazione ;  queste  case  sono  appigionate,  prima  an- 
che d'esser  fabbricate,  giacché  non  si  sono  mai  visti 
tanti  forestieri  a  Vienna,  e  soprattutto  negozianti  che  vi 
si  vogliono  stabilire.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  8  Aprile. 
S.  M.  ha  tenuto  cggi  il  consiglio  del  commercio  e 
delle  manifatture.  (  Munaeur.  ) 

—  Sono  arrivati  ali  iìàvre  400  prigionieri  di  guerra 
spagnuoli.  (  Jour.  de  t'  Jbntp.  ) 

—  Un  decreto  imperiate  dtl  27  febbrajo  scorso,  e 
pubblicato  dal  Co/nere  d  Amsterdam,  porta  in  sostanza 
che  tutti  i  beni  d'  origme  ecclesiastica  situati  nei  nuovi 
dipartimenti  olandesi  ,  sia  affetti  ad  altri  stabilimenti  , 
sia  posseduti  per  usufrutto  da  privati  ,  saranno  aggregati 
al  demanio  aedo  bialo  ,  eccettuati  que  beni  che  sono 
affetti  ai  sacario  de'  ministri  de*  cu;li  o  all'  istruzione 
pubblica.  1  tuo. ari  attuali  o  possessori  de'  beni  suddetti 
soumumslreranuo  all'  intendenza  generale  delle  finanze 
i  loro  tn.011  di  usufrutto  ,  e  lo  stato  de'  beni  ,  onde  > 
colla  scorta  ui  questi  atti  ,  si  p^ssa  procedere  alle  li- 
quidazioni   che  si  crederà  essere  loro  dovute. 

(  Cour.  de  i  Europe.  ) 


Notìzie  dell'  akmata  bi  Portogallo. 

È,  arrivato  a  Parigi  un  ajuianle  di  campo  del  ma- 
resciallo Principe  a'Essiing ,  partilo  il  25  marzo  da  Gc- 
lorico  ,  ov1  era  il  quartier  generale. 

Tutti  i  magazzini  che  f  armata  aveva  formati  tro- 
vavansi  intieramente  esausti  al  28  febbrajo.  I  foraggie- 
ri che  si  spedivano  fino  a  venti  leghe  lungi  dal  quar- 
tier  genera  e,  non  riportavano  più  nulla. 

11  i.*  marzo  ,  I'  armala  era  ridotta  a  dar  mano 
Alla  riserva  di  biscotto  ,  che  poteva  tutl'  al  più  sommi- 
nistrar da  vivere  per  i5  giorni  ;  e  neppur  potevasi 
aspettare  il  ricoito  ,  poiché  era  inutile  lo  sperare  alcu- 
na risorsa  avanti  il  mese  di  giugno.  Non  rimanevano 
dunque  al  Principe  d  Essling  che  tre  partiti  da  pren- 
dere: 

O  d'  attaccar  gl'Inglesi  nelle  linee  di  Lisbona  ; 
ma  i  piincipj  della  guerra  gì'  impedivano  di  farlo  sino 
a  che  non  fosse  arrivata  1'  artiglieria  grossa. 

O  di  passare  il  Tago  per  far  la  sua  unione  col- 
1' armala  d'Andalusia,  e  di  là  tiovarsi  in  comunicazio- 
ne ,  per  mezzo  della  strada  maestra,  con  Siviglia  e  Ma- 
drid, rinvenire  i  suoi  mezzi  d'artiglieria  in  Badajoz,  trar- 
re i  viveri  dall' Alentejo ,  cambiar  la  sua  linea  d'ope- 
razione, e  tenere  la  duplice  testa  di  ponte  che  l'armala 
aveva  costruita  salla  riva  destra  e  sulla  uva  sinistra 
iti  &eser«  a  Punhete. 


Il  generale  Eblé,  con  un' attivila  ed  una  wa  co- 
gnizione di  tutte  le  risorse  del  suo  mestiere,  che  fa  il 
massimo  onore  tanto  a  lui  come  all'artiglieria  dell'  ar- 
mala, era  pervenuto  a  costruire  200  batteiii.  Po'evansi 
dunque  gettare  in  uno  stesso  tempo  due  ponti  sul  Ta- 
go, minacciare  un  passaggio  davanti  Punhete,  effettuar-, 
lo  più  al  di  sotto  dirimpetto  a  Sanlarem,  portandosi  io 
seguilo  alle  spalle  della  divisione  del  generale  Hill  che 
gl'Inglesi  tenevano  davanti  Punhete,  o  rispingere  l'ar- 
mata inglese  in  Lisbona  con  un  movimento  dalia  parte 
di  L  yna,  e  di  là  obbligarlo  a  richiamare  la  divisione 
Hill ,  onde  venire  in  soccorso  di  Lisbona  j  finalmente 
approfittare  di  questo  movimento  per  gettare  un  ponte 
ne' contorni  di  Punhete.  Passato  il  Pago  per  mezzo  del- 
l'una o  dell'altra  di  quesle  operazioni,  trovavasi  aperta 
la  comunicazione  con  Siviglia  e  Madrid,  e  si  putiva 
valersi  di  mite  le  risorse  dell  armata  d'Andalusia. 

11  terzo  partilo  che  presenlavasi  era  quello  di  ri- 
passare il  Moudego,  portandosi  s<pra  Guarda,  e  met- 
tendosi in  comunicazione  con  Ciu  .acì-Rodrigo ,  ov' era- 
no le  scarpe,  gn  effetti  di  vestiario,  le  munizioni,  le 
risorse  dell  artiglieria,  1  magazzini  ed  il  tesoro  dell  ar- 
mata che  non  era  pagata  già  da  6  mesi. 

il  5  marzo,  il  Principe  d'  Essling  si  decise  per 
quest'ultimo  partito. 

Il  4,  tutti  1  bagagli  e  malati  ,  caricati  sulla  grau 
quantità  di  somieri  che  aveva  1'  armata,  si  misero  m 
cammino  e  guadagnai  0110  due  marce.  La  retroguardia 
venne  affilata  al  Duca  d'Eichingen,  il  quale  avanzan- 
dosi da  Lfyria  fiuo  a  Mollano ,  minacciò  di  circondare 
la  posizioue  di  Gartaxo.  11  10,  la  retroguardia  si  trovò 
a  Pomb.il. 

I  nostri  bersaglieri  ch'erano  rimasti  davanti  la  cit- 
tà, e  la  vanguardia  inglese,  vennero  alle  mani,  il  che 
diede  luogo  al  combattimento  di  Poinbai.  1  nostri  avam- 
posti si  ripiegarono:  la  vanguardia  inglese  eutiò  nella 
città.  La  prima  brigata  della  i.a  divisione  del  Duca  di 
Elchingen  marciò  contro  ii  nemico  a  bajoneila  io  can*. 
na,  lo  caricò,  ed  uccise  o  ferì  400  in  5.o  uomini.  La 
nostra  perdita  in  questo  combattimento  ascende  a  5 
uomini  uccisi  e  18  feriti.  La  vanguardia  inglese  non 
aveva  artiglieria;  l'artigiana  della  nostra  retroguardia 
era  in  batteria  e  faceva  un  fuoco  continuo  contro  gli 
Inglesi. 

L'  1 1  ,  la  retroguardia  francese  era  sulle  allure  di 
Redmba.  11  geuerale  inglese  s'avauzò  con  tutta  la  sua 
armati,  j  a  2  ore  dopo  mezzodì,  spiegò  ben  25<n.  uo- 
mini sotto  il  fuoco  di  4°  de'  nostri  pezzi  che  agivano 
con  grande  attività.  Tutti  i  colpi  cadevano  nella  m  issa 
de' nemici  senza  ch'eglino  avessero  scoperta  alcuna  bat- 
teria. Più  volte  si  manifestò  d  disordine  nelle  loro  co-^ 
Jonne.  Verso  5  ore  arrivò  la  loro  artiglieria,  e  monta-, 
fono  subilo  alcune  batterie;  si  vide  con  piacere  che 
uua  delle  loro  divisioni  manovrava  sulla  loro  diritta  per 
circondare  la  nostra  sinistra  dalla  parte  della  valle  di 
Red mha:  si  lasciò  eh' eseguisse  pure  questo  movimento. 
Subito  ch'ella  si  fu  abbastanza  inoltrata,  il  5o.°  ed  ii 
27  •  di  linea  marciarono  contro  di  essa  a  bajoneila  in 
canna ,  e  la  misero  in  piena  rotta.  L'  officiale  ing'cse 
che  comandava  fu  ucciso.  Il  5.°  di  ussari  fece  uua  bel- 
lissima   carica.    La    perdila    dcgl'  Inglesi  ,    che   si   sono 


trovati  più  volte  sotto  il  fuoto  della  nostra  artiglierìa,  è 
stata  consi'lerabue:  la  nostra  è  ammontata  ad  Su  uo- 
mini tra  morti  e  feriti. 

li  i5  ,  la  vanguardia  si  è  trovata  a  Foz  di  Adorne. 
La  uuiCf  artiglieria  era  in  posizione  sulla  nva  de 
stra  delia  Cetra  che  doimaa  molto  la  riva  sinistra.  Si 
giunse  con  somma  destrezza  ai  impegnar  il  nemico  in 
nn  fatto  d  avanguardia  che  gii  fu  ben  funesto.  Fu  esso 
attirato  sotto  il  fuoco  deli  artiglieria  della  riva  destra  ; 
nei  modesnoo  tempo  il  Sg."  ed  il  69*  lo  caricarono,  e 
mentre  che  il  villaggio  era  preso  e  ripreso  più  volte  , 
!e  cotenne  inglesi  trovava»  si  esposte  ai  fuoco  delle  no- 
stre batterie.  Le  loro  file  furono  scompigliale  ,  ed  in 
pooni  momenti  un  tale  scompiglio  si  couiuoicò  a  tutta 
la  linea  nemica  stancala  dallo  svantaggio  d'  uua  simile 
posizione;  alcuni  fuggitivi  inglesi  arrivarono  hao  a  Lon- 
za e  Pinherios» 

li  villaggio  di  Foz  di  Arome  rimase  in  pater  della 
retroguardia  francese. 

La  nostra  perdila  ascende  a  200  uomini  ;  quella 
dei  nemico  a  1200.  Un  officiai  generale  inglese  e  stato 
ucciso. 

Era  questo  il  momento  di  marciar  contro  l' armata 
inglese  e  sterniiuarla.  Questa  risoluzione  fu  per  un  uio- 
meuìo  agitata  neh'  armata  francese  ;  ma  noi  eravamo 
al  i5  ,  la  ritirala  era  cominciala  il  5.  Nou  si  era  fallo 
ch<:  ufra  lega  e  inalzo  o  due  teghe  per  giorno  :  non 
rimanevano  viveri  «me  per  due  in  tre  giorni  a  mezza 
razit*;i<?.  Era  dunqie  impossibile  1'  arrestarsi;  non  v'era 
da  perdere  un  sol  giorno  j  1'  armila  continuò  il  suo 
movimento. 

Ai  17  ,  la  retroguardia  aveva  intieramente  passalo 
J'Alva. 

istrutto  dai  cOutballiiaenti  di  Ponsbal  ,  di  Redinlia 
e  ds  Foz  di  Acome  ,  ii  nemico  non  si  fé'  più  vedere. 
Qussu  tre  combattimenti  sono  siali  vantaggiosi  per 
V  armata  francese.  Neppure  uà  cassone  ,  neppure  un 
carro  di  bagaglio,  un  sol  malato  non  e  rimasto  indie- 
tro. Si  sono  impiegali  12  giorni  per  andare  da  S<mta- 
resa  alle  sponie  deh'  A'Vj.  Tmu  1  movimenti  di  ritirata 
sono  stati  calcolati  qib  sui  movimenti  degl'  Inglesi,  ma 
sulla  necessità  delle  sussistenze. 

Fi  i4ì  nenie ,  u  22,  l'armala  era  nella  miglior  po- 
sizione, ed  il  soldato  era  ammalo  del  migliore  spinto- 
1  convogli  si  paravano  da  Salamanca  e  da  Cmdad- 
Ro  frigo  ,  ed  ogni  giorni  f  armata  riceveva  effetti  di 
vestiario,  scarpe,  e  tulio  (punto  le  era  necessario  per 
rassettai  si. 

Per  lai  guisa,  1*  armata  di  Portogallo  ha  vissuto 
sei  aesi  colie  risorse  del  pisse,  hi  cambiato  di  situa- 
zione allorché  tuite  le  risorse  erano  esauste  ,  e  le  diffi- 
toUà  de'  trasporti  e  delle  strade  non  lasciavano  alcuna 
speranza  di  trar  nulla  dai  depositi.  I  mesi  che  precedo- 
no il  ricotto  sono  m  generale  i  più  diffìcili  per  le  sus- 
S' iterile,  poiché  allora  1  granai  sono  vuoti,  ma  con  più 
io-la  ragione  queste  difficoltà  hanno  dovalo  esistere  in 
nn  paese  nemico  e  già  devastato.   (  Momteur.  ) 

PROVINO  E  ILLIRICHE. 

Trieste  ,    5  Aprile. 
il  sig.  Laugier,  ispeUor  generale  delle  dogane  dello 
papero  ,   eh'   era  stato    incaricato    della    organizzazione 


■  ■  '  - 
■ 
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delle  dogane  illiriche,   è   ripartite  per  la  Francia ,  pocKt 
giorni  sono. 

JLNeì  i5  ultimi  gierni  di  marzo  sono  entrati-  -nel 
nostro  porto  71  basti'utiiti  carichi  c'i  merci  e  derrate 
d'  ogni  specie  ,  t  jrcsegicnti  da  Ar<oia,  P.iano  ,  Pa^ 
renzo  ,  Z;ra  ,  Contale,  or  e  ,  Venezia,  Ch  regia  ,  Ro- 
vigno  ,  Lola  ,  Fasano  ,  Sibcnico  ,  Citta;  eva  ,  li  ago  9 
Caorle  ,  Chcrso  ,  Val  di  Terre  ,  Tiau,  Cesenatico,  Scu- 
tari  ,  L;biaitza  ,  Catfaio  ,  (.  astèluucvo  ,  bpaialro,  Gtisa, 
Lesina  ,  Rodi  ed  Antivari.  (  Téleg.  <ffic.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D' ITALI  A. 

Loreto,  25  Marzo. 

Non  è  dici  bile  il  tripudio  inspirato  in  questo  popo-ì 
lo  dal  fausto  annunzio  che  il  voto  di  tante  nazieni,  il 
desiderio  di  tutti  i  cuori,  il  Re  di  Roma  era  naio  felice-? 
mtute  da  Maria  Luigia  d'  Austria  sposa  del  Massimo  , 
e  eh'  era  stabilita  la  felicità  dell'  Europa.  Loreto  riguar-ì 
data  da  tanto  Monarca  con  segnalati  tratti  di  patema 
beneficenza  tra  il  festivo  suono  di  tutte  le  caropane 
corse  al  santuario  d  ella  Vergine  ,  ove  dopo  la  messa 
solenne  assistita  dal  nostro  monsignor  vescovo,  da  tut- 
te le  autorità  e  dal  clero,  fu  cantato  l'inno  ambrogiano, 
e  fu  data  la  b  enedizione  in  mezzo  allo  strepito  delle 
scariche  di  mortaretti  e  salve  regolarmente  eseguite  da 
questa  guardia  naz  onale. 

La  sera  vi  fu  brillante  illuminazione;  e  così fecesi  per 
due  giorni  successivi  ,  accrescendosi  s<mpre  l'esultanza 
per  sì  segnalalo  avvenimento.  (  Il  Redatt.  del  Musone.] 
Varallo,  5o  Marzo. 

11  giorno  25  corrente,  si  è  qui  festeggiata  la  na-> 
scita  del  Re  di  Roma  con  quell'allegrezza  che  un  cosi 
fortunato  avvenimento  ha  debuto  inspirare  a  tutti  £ 
sudditi  di  Napoleone  il  Grande.  Le  autorità  locali  bau- 
uo  assistito  al  canto  dell'  inno  ambrosiano:  il  tempio 
era  pomposamente  appaialo,  e  sulla  gran  porta  legge- 
vasi  una  applaudiussima  iscrizione  allusiva  alla  grande 
circostanza.  Festivi  banchetti  ,  fuochi  artificiali,  spet- 
tacolo gratuito  nel  civico  teatro,  poesie  analoghe  a! 
fausto  avvenimento,  e  continui  evviva  all'Augusto  Mo- 
narca ,  a  Maria  Luigia  ed  al  Re  di  Roma ,  sono  state 
le  diuios ..razioni  di  gicja  date  da  questo  buon  popolo» 
che  non  trascura  occasione  di  dare  al  Sovrano  attestati 
di  venerazione  e  di  leale  attaccamento. 
Monza,  2g  Marzo. 

Questi     abitanti     hanno    solennizzato    con    estrema 
esultanza  il    faustissimo    avvenimento    della   nascita   del 
Re  di  Roma.  Alla  mattina  de)  24  corrente,  nell'insigne 
Collegiata  vi  fu  messa  pontificale,  dopo  la  quale  mon- 
signor l'ottimo  nostro  arciprete  intonò  il  Te  Deum  che 
v  enne  cautato  con  iscelta  musica.   Le   autorità    locali    e 
q  uesta  popolazione  hanno  assistito  alla  sacra  cerimonia. 
La   municipalità,  per  contraddistinguere    un'epoca    cosi 
felice,  ha  assegnato  un  dono  in  denaro  a  tutte  le  don- 
ne  miserabili  di   questo  comune,  che  abbiano    partorito 
nel  giorno  20  Uiaizoj  ed  in  mancanza   di  queste  a   sei 
fra  le  vedove,  madri  o  sorelle  di  militari  italiani  morti 
sul   campo  della  gloria,  od  in  fazione.   Il   sig.   vicepre- 
t«t!o  ha.  i  orba  "di  lo  lauto  prarwo  a  tutte   le   autorità  del 


r.ese.  AH*  sera  tutta  la  città  è  stata  illuminata ,  e  la  ,  deli'  augtiito  trttt»,  ed  mveèniatn*  per  fl  S"n<*e  °&* 
banda  militare  girò  si  di  giorno  che  di  notte  per  le  }-  getto  coti  leale  erifcrgfe  qufelle  savie  e  previde  misure 
pubbliche  strade  accrescendo  colle  sue  sinfonie  la  co-  j  tutte  che  conducano  a  fare  il  bene  conveniente  eoa 
tuune  allegre»!.  universale  contento. 

Soddisfatti  di  avere  anche  noi  esternato  cosi  ali  A. 


liftlano,   14  aprile. 
Questa  sera  il.  suono  di  tutte  le  campane  delle  chie 
*e  ha  festeggiata  di  nuovo  la  nascita  del  Re  di  Roma  ,  | 
ed  annunziato  il  principio  delle  feste  superiormente  de- 
cretate  in    tripudio     di     siffatto    avvenimento.     Tutti    gli 
stabilimenti  pubblici  sono  siati  in  diverse    fogge    e    con 
diversi    ornamenti   vagamente    illuminati  ,    e    nella    città 
tutta  vi  è  stata  una  generale  e  brillante  illuminazione.  Ci 
■riserviamo  in  seguito  a  dare  £  esatta     e    completa     de- 
scrizione di  tutte  le  suddette  feste. 


Indirizzo    del    capitolo    cattedrale    di    Parenzo    a 
£.  A.  I.  il  Viceré. 

Altezza.  Imperiale, 


Agli  accesissimi  voti  che  venga  promosso  univer- 
salmente il  miglior  bene  alla  sposa  visibile  di  Gesù 
Cristo  ,  bene  spiegati  negl'  Indirizzi  e  dei  zelantissimi 
arcivescovi  e  vescovi  e  dei  capitoli  metropolitani  e  ve- 
scovili del  Regno  d'  Italia,  facendo  così  il  ben  dovuto 
elogio  all'  indirizzo  pronunziato  francamente  il  di  6  gennsjo 
dal  celebre  capitolo  metropolitano  di  Parigi,  umiliali 
a  S.  M.  1  e  R.  l'augusto  nostro  monarca,  il  massico  ! 
Napoleone,    non    può    nen    fare    il    più    deciso  applauso! 


V.  1.  e  U.  il  nostro  candido  e  sincero  gran  voto,  im 
ploriamo  ossequiosamente  di  essere  Catti  degni  che  sia 
col  vostro  mezzo  umiliato  ai  piedi  del  più  grande  e 
fortunato  de'  Sovrani  della  Terra  ,  evidentemente  chia- 
mato dall'  eterna  Previdenza  a  moderare  il  gran  destino 
d'  immensi  popoli  civilizzali  e  ad  operar  meraviglie,  e 
ci  diamo  il  verace  onore  di  protestarci  con  profondisi 
situo  rispetto 

Dell'  A.  V.  1. 
Umilissimi  ,  devotissimi  ,   cbbligatissimi  servitori  , 
Firmati,   Pietro  Predonzani ,  canonico  arciprete. 

Gio.  Artasi  ,  can.   arcid.  ,    vicario  gener. 
Marco  canonico  Sozzi  Scolestieo. 
Filippo  canonico  Gregi. 
Benedetto  canonico  Alberimi. 
Vincenzo  Candussio  ,  canonico  teologo. 
Paolo  canonico  Viezzoli. 
Gie.  Battista  canonico  Zotti. 
Vincenzo  Gioseffi  ,  can.  penitenziere. 
Giorgio  Salamon  ,  cancell.  capitol. 
Parenzo,  il   12  marzo   181 1  ,   dalla  residenza  capi-* 
tolare. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


non    r«    .— ■•    —  -    --    r—  Memoria   storna    sulla   tragedia   italiana   dai   pruni 

mrmniente  adesivo  anche  il  capitolo    di    noi  sottoscala  |  Suoi  tempi  sino  ai  presenti,  con  esempi  ed   analisi  delle 

1  ,      ,    „  ...  1  .  «v.  !  «ai  celebri  trace  die .  con  osservazioni  sud  italiani    teatri 

canonici  detta  cattedrale  di  Parenzo  neh    Istria  ,   suflra-  ■  ^fgj^  notìZie  sopra  ;  principlu  scriuori  tra^ 

ganea  dell'arcivescovato  di  Udine.  I     ■  ^    delV  Italia  ,    di    Giuseppe  Cooper-  fValher  ,  inglese^ 

Abbeuchè  or  noi  siamo  staccati  dalla    bella  Italia  ,  \  fm  gli  arcadi  romani  Eubante  Tirinzio  ,   dal   testo   <w*r 

,  ,     -  in-  -      e      „«„  „<,„-;     trinale  iiwlese  fedelmente  recala  in  italiano  con  giunta  di 

facendo    parte   del  rinnovato  antico    Uhrio,  famoso  nega 


alcune  note  da  Bartolomeo  Benincasa. 

Brescia  ,  per  Nicolò  Bettoni ,  1810. 

Un  voi  in  4.0  di  pag.  556. 

Prezzo  ,  lir.  5  italiane. 

Si  vende  al  negozio    di   libri    e    stampe  diretto  da 

Francesco  Belvisi  in  contrada    di  S.  Margherita  all'  in-i 

segna  di  S.  Tommaso  d'Aquino,  n.°   1120. 

SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

il  teatro  sarà  illuminato  a  giorno  e  lo  spettacolo 
incomincerà  dopo  le  otto  e  mezzo. 

R  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita  Les  folies  amoureuses.  -  L'  épreuve  reciproqus. 
Spettacolo  gratis  e  teatro  illuminato. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  //  Cor-, 
radino  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bussano. 
Teatro  S.  Radegonda.  Riposo. 
Teatro   del  Lwtasio.   Dalla    cobi.  comp.    Ciarli  e 

;  Zinelli  si  recita 

averci  sempre  distinto  nell'  osservare    le   sante   pratiche  j  Teatbo  delle  Marionette.  Riposo. 

disciplinari  della  chiesa  universale  per  1'  unità  cattolica,  Antiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 

coS\  necessaria  al  bene  spirituale  de'  popoli,  alla  quiete  ,  ^  recUa 

delle  coscienze  ed  alla  direzione  retta    ed    infallibile  dei  ,  anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  salta 

pstor       e    ne.    mostrare    in   ogni    incontro    obbe.enza     corda,   esegua,    dalla   comp.   Tescan,    colla  pantomima 
pasiori  ,   e  o  Arlecchino  scheletro. 

„spettosa  e  fedele  alle  sacre  leggi   e    sanciti    diritti  \^  ^^ 

principato  ,  esponiamo  adesso    il    voto    ardeuussrmo  del     1* r_ 

yostro    cuore    di    veder    combinati    pacificamente   gì'  ni-  J  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 

pressi   gravissimi  e   gelosi   del   venerabile  sacerdozio  e  !  contrada  di  S.  Margherita,  num.°  M*^ 


ecclesiastici  annali,  pure  ,  perchè  aggregati  all'  antichis- 
sima provincia  ecclesiastica  aquilcjese  ,  la  cui  metro- 
poli appartiene  al  Regue  italiano  ,  speriamo  che  abbia 
a  riuscire  per  tratto  clemente  accella  a  V.  A.  I.  e  R. 
ia  notizia  dell'accennato  nostro  vero  e  grande  applauso 
che    ci    facciamo    un    dovere   preciso    di    umiliare  rive- 

reotfcmeute. 

A  voi,  Principe  augusto,  a  cui,  perchè  viva  ser- 
bate la  memoria  de'  popoli  altre  volle  da  voi  felice- 
mente governati,  non  sarà  isfuggilo  che  siamo  membri 
rf  un  corpo  che  in  unione  al  suo  sacro  pastore,  ri- 
monta nella  sua  originaria  istituzione  ,  documentata 
speciosamente,  ai  più  bei  secoli  del  cristianesimo,  io 
che  fa  così  illustri  e  splendide  tante  cattedre  italiane. 

In  vista  di  ciò  è  poi  che  noi  applaudendoci  di 
avere  invariabilmente  seguito  in  ogni  tempo  ed  in  ogni 
politica  vicenda,  la  più  scrupolosa  ortodossia  neìla 
santa  dottrina   di    Gesù    Cristo  ,   redentore  nostro,  e  # 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Martedì  i6  Aprile  i8ii. 


Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA. 
Siocobna  ,  22  Marzo. 

Al  Re  è  tuttora  ammalato,  ma  non  soffre  alcun  sin- 
tomo violento.  Gli  ultimi  tre  bullettini  intorno  alla  sua 
salute  sono  soddisfacentissimi. 

Il  segretario  di  Stato,  cavaliere  Hierta  ,  incaricato 
degli  affari  commerciali  e  finanzieri  nella  cancelleria 
reale  ,  ha  dimandata  ed  ottenuta  la  sua  demissione. 

Una  commissione  preseduta  dal  consigliere  di  Stato, 
barone  di  Rosenblad  ,  è  incaricata  d'  indicare  i  mezzi 
per  far  migliorare  il  corso  di  cambio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina  ,  28  Marzo. 

Il  sig.  eonte  Nicolai  ,  ciambellano  di  S.  M.  Y  Im- 
perator  de'  Francesi  ,  è  qui  arrivato  la  notte  scorsa  da 
Tarigi. 

Si  fanno  al  palazzo  dell'  ambasciador  di  Francia 
immensi  apparecchi  per  feste    ed   illuminazioni.  {Idem.) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Offemborgo  ,  4  aprile. 

Già  da  i5  giorni  è  frequentissimo  e  numeroso  il 
passaggio  de'  corrieri  dalla  nostra  città  ,  gli  nni  diretti 
a  Vienna  e  gli  altri  a  Parigi. 

Parecchi  Principi  tedeschi  si  recano  pure  a  Parigi 
per  assistere  alle  brillanti  feste  che  si  daranno  allorché 
S.  M.  1'  Imperatrice  di  Francia  avrà  passato  i  4°  gior- 
ni dopo  il  parto. 

Tutti  i  grandi  Principi  della  Confederazione  del 
Reno  spediscono  ministri  slraordinarj  a  Parigi  per  fe- 
licitare le  LL.  MM.  IL  sulla  nascita  del  Re  di  Roma. 

(  Gaz.  de   France.  ) 

GRANDUCATO  DI FRANCFORT. 

Francfort  ,  5  Aprde. 
Sono  jeri  passati  di  qui  due    corrieri  diretti  a  Pa- 
rigi ,  1'  uno  provegoente  da  Pietroborgo ,  e    Y  altro    da 
JDresda.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
'Parigi ,  9  Aprile. 
S.  M.    ha   presèduto    oggi    il  consiglio    di  Stato. 

f  Moniteur.  ) 
—  Le  notizie  di  Berlino   in    data   del   26    marzo    non 
parlano  del  viaggio  del  Re  di  Prussia  per  Koenig6berg. 


^  —  Ecco  la  circolare  che  il  sig.  direttor  generale  della 
I  guerra  ha  diretta  ,  in  data  del  25  scorso  marzo,  ai  si- 
gnori generali  comandanti  le  divisioni  militari  e  i  di- 
partimenti ,  ai  prefetti  e  viceprefetti  ,  capilegione  ,  ca- 
pisquadrone ,   capitani  di  gendarmeria  e  di  reclutamento. 


La  notizia  della  nascita    del  Re    di  Roma   è  arriva-     ranza  alcuna  di  sfuggire  a  questa  ricerca  ,  ec.  ec 


{a.  a  Berlino  la  aera  dsl  26  marzo.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Signori  , 

DaW  epoca  della  pubblicazione  del  grand!  atto  di 
clemenza  con  cui  S.  M  graziò  i  refrattari  disertori  e 
condannati ,  indicai  ai  signori  prefetti  i  mezzi  straordi-» 
nàrj  c/i  essi  erano  autorizzati  ad  impiegare  contro  i  moro- 
si ,  refraitarj  e  disertori  che  ,  al  termine  stabilito  dal 
decreto  dì  amnistia  2S  marzo,  non  avessero  fatto  il  loro 
allo  di  pentimento  e  persistessero  nella  loro  insubordina- 
zione ;  ricordai  a  tutti  i  junzionarj  cooperatori  nella  co- 
scrizione che  V  interesse  dello  Stato ,  l'  equità  ,  f  onore  , 
i  riguardi  consagrali  dalla  legge  per  le  famiglie  de  prodi 
e  più  fedeli  soldati  ,  e  /'  umanità  in  fine  verso  le  vedove 
ed  i  settuagénarj  rendevano  sagro  ed  imperioso  il  d<#e» 
re  d!  inquisire  sin  l'ultimo  refrattario. 

Pure  ,  onde  incoraggiare  il  delitto  ,  si  è  corrotta 
r  opinione  ,  e  sporta  la  falsa  voce  di  una  nuova  amni- 
stia in  occasione  della  nascita  di  S.  M.  il  Re  di  Roma; 
per  tal  guisa  fomentasi  nelle  famiglie  de  coscritti  refrat- 
tari e  disertori  la  speranza  dell'  impunità  ,  e  vi  si  pro- 
lunga l'  infelicità  e  la  vergogna. 

S.  M-  vuole  che  questa  speranza  venga  immutabil- 
mente distrutta;  e  ha  adottato  per  principio  che  non 
verrà  mai  accordata  amnistia  pel  delitto  d'insubordina- 
zione alle  leggi  della  coscrizione  ;  che  i  refrattari ,  di- 
sertori e  ricettatori  non  cesseranno  mai  dalV  essere  in- 
quisiti e  puniti  giusta  il  rigor  delle  leggi  e  dei  regolamenti. 

Mi  faccio  premura  di  eseguire  gli  ordini  di  S.  M. 
I.  e  R.  ,  dandovi  ~parte  di  questa  decisione  ;  anche  voi 
dovete  darvi  premura  d  illuminare  i  vostri  amministrali 
e  di  dissipare  ogni  illusione  -f  dite  loro  che  questo  atto 
di  rigore  è  un  atto  d'  equità  imparziale  ,  paterna  e  pro- 
tettrice di  lutti  i  sudditi  fedeli  di  S.  -M. 

Tutti  i  refrattari  e  disertori  che  trovatisi  ancora 
nei  dipartimenti  ,  tutti  ,  insino  alt  ultimo ,  debbono  esse- 
re inquisiti  ,  raggiunti  e  puniti. 

S.  M.  Zia  ordinata  la  formazione  di  alcune  colonne 
mobili  ,  composte  di  truppe  scelte,  e  comandate  da  spe- 
rimentati generali  ,  alle  quali  ha  affidata  questa  missio- 
ne qual  prova  novella  della  sua  confidenza.  Il  movimen- 
to di  questa  colonne  in  tutte  le  divisioni  mditari  e  in 
tutù  i  dipartimenti  è  simultaneo  e  combinato  in  guisa 
da  non  lasciare  ai  fuggiaschi  ed  ai   loro   ricettatori  spe- 


(  Cour.  de  1'  Europe.  ) 


SVIZZERA. 
Lugano,  5  aprile. 
Il  fortunato  avvenimento  della  nascita  del  Re  di 
Roma  fu  qui  solenniazaio  il  5i  marzo  passato  dal  i.° 
reggimento  di  linea  italiano,  con  quel  sintero  entusiasmo 
tutto  suo  proprio.  La  sera  del  5o  un  generale  ripetuto 
suono  di  tutte  le  campane  annunziò  la  festa  che  do- 
veasi  solennizzare  1'  indemani,  il  5i  alla  mattina  verso 
le  io  ore,  le  autorità  civili  e  militari  si  recarono  in  abito 
di  gala  alla  semicattedrale  di  S.  Lorenzo,  ove  stavano  già 
schierate  quattro  compagnie  scelte  di  detto  reggimento.  Il 
prelato  monsig.  Fraschina,  ai  civescovo  di  Corinto,  volle  an- 
ch' esso  decorare  questa  bella  giornata  col  celebrare 
la  messa  pontificale,  cantare  il  Te  Deum,  e  dare 
la  benedizione.  Ripetute  saive  di  moschelleria  furono 
intanto  eseguite  colla  più  sorprendente  precisione,  tan- 
to all'inlonazone  della  messa  e  del  Te  Deum,  quan- 
to all'  elevazione  ed  alla  benedizione.  L'affluenza  del 
popolo  era  immensa,  e  la  gii  ja  universale  è  appena 
er-pruti'bile.  T.  rannata  tosi  la  sacra  funzione,  la  truppa 
eseguì  di  verse  manovre  sulla  gran  piazza,  e  verso  le 
tre  pg meridiane,  i  capi  delle  autorità  civili  ,  ed  i  sigg. 
in:.  iali  della  gueruigione  si  trovarono  riuniti  al  palaz- 
zo Vassalli  ,  ove  dagli  ultimi  era  stato  disposto  un 
pranzo  di  48  coperti  che  fu  lautamente  servito.  11  co- 
mandante le  truppe  della  guernigione  fece  un  brindisi 
all' Imperatore,  ali*  Imperatrice,  ed  all'augusto  neonato 
Re  di  Roma  ,  che  fu  sul!'  istante  salutato  dal  fuoco  ri- 
petuto per  ben  tre  volte  da  una  compagnia  di  grana- 
tieri stata  a  co  preparata  fuori  di  detto  palazzo.  La 
sera  dell'  islesso  giorno  vi  fu  illuminazione  generale 
sul  lago,  al  gran  corpo  di  guardia  ,  agli  alloggi  dei 
sigg.  ufficiali  ,  ed  ai  quartieri  della  guermgjone,  con 
iscrizioni  trasparenti  analoghe  alla  circostanza.  Quella 
pprò  sul  Ceresio  si  attirò  specialmente  una  immensa 
quantità  di  spettatori.  Essa  consisteva  in  tre  barche 
riccamente  adorne  di  stemmi  militari,  e  frammezzate 
da  due  zattere  montate  da  finti  granatieri  trasparenti, 
Yigamente  illuminati:  molti  fanali  giravano  vagando  dal- 
l'una  all'altra  sponda,  l'aquila  imperiale  in  oro  sede- 
va sull'  albero  della  nave  di  mezzo  ;  e  per  snio  il  tempo 
arrideva  propizio  ai  voti  sinceri  di  chj  trrbutava  que- 
sto pegno  d'  attaccamento  al  più  amato  dei  Sovrani. 
L'  alloggio  del  sig.  colonnello  posto  in  vicinanza  de!  la- 
go ,  riccamente  illuminato  a  ceia,  presentava  un  colpo 
d' oethio  veramente  degno  d'ammirazione.  Quelli  degli 
altri  s'gg.  ufficiali  eran  pure  vagamente  illuminati.  La 
popolazione  frammischiata  colla  truppa,  che  fu  libera  di 
girare  sino  alla  mezza  notte,  godette  con  piacere  le 
spettacolo  di  si  bella  illuminazione,  e  il  tutto  si  passò 
col  miglior  ordine.  (  //  Coir,  del  (eresio.  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D'  ITALI  A. 

Ancona,  4  Aprile. 
D»l  29  marzo  al  5  aprile    corrente    sono   giunti  in 
questo  porto  r.'.°S3  legrti  diversi  da  Cesenatico,  Venezia, 
Ramini,    Ponte    Lagoscuro  ,    Trieste  ,    Sim'gaglia  ,  Ro- 


di, Forcora,  Fermo,    Chiozza,  Spalatro,   S.  Bonectelto 
Corfù,  Primaro,  Ravenna,  Ortona,  Seberrico ,  Ragusa  , 
Brindisi,  con  differenti  mercanzie.  (  //  Metauro-  ) 

Como  ,  i.°  Aprile. 

Jeri  dai  i."  e  5.°  battaglione  del  1."  reggimento  d1 
linea  italiano  fu  celebrata  la  festa  della  natività  del  Re 
di  Roma.  Alle  quattro  pomeridiane  i  due  battaglioni 
suddetti  si  recarono  nella  più  grande  tenuta  al  Prato 
detto  di  Pasque  ,  dove  era  stato  predisposto  un  giuoco 
di  piccola  guerra  che  rappresentava  1'  attacco  e  la  di- 
fesa di  un  poute.  Tanto  gli  aggressori  che  i  difen- 
sori del  ponte  non  lasciarono  all'  immenso  popolo 
spettatore  cosa  alcuna  da  desiderarsi  per  la  precisione 
sangue  freddo  e  fermezza  colla  quale  eseguirono  le  ri- 
spettive manovre  a  fuoco  vivo.  Al  finir  d'  ogni  fuoco  i 
soldati  tutti  ad  una  voce  facevano  risonar  1'  aria  di 
grida  militari  e  giejosé  :  Evviva  V  Imperaior  nostro  t 
Evviva  il  Re  di  Roma  ! 

Il  riposo  stesso  della  truppa  affaticata  dagli  esegui- 
ti esercizj  divenne  uno  spettacolo  interessante  che  rap- 
presentava al  vero  un  accampamento.  Si  formarono  i 
fasci  d'  armi  lungo  il  fronte  dei  battaglioni,  e  venne 
fatta  una  distribuzione  di  doppia  razione  di  vino  ad 
ogni  soldato.  Gli  evviva  1'  Imperatore  ,  ew;va  il  Re  di 
Roma  raddoppiarono.  Intanto  i  signori  ufficiali  tutti 
riuniti  presero  una  piccola  refezione  campestre  alla 
quale  invitarono  pure  alcune  dame  e  diversi  cittadini. 

La  truppa  quindi  riprese  le  armi,  ed  estratti  quati 
tro  uomini  per  ogni  compagnia  si  diede  lo  spettacolo 
di  tirare  al  bersaglio.  Tre  ottennero  il  premio  r  il  primo 
di  sei  napoleoni  d'  argento  }  il  secondo  di  quattro  ;  il 
terzo  di  due.  Rientrati  poscia  i  bersaglieri  alle 
loro  compagnie  ,  dodici  volteggiatori  estratti  a  sor-, 
te  si  presentarono  per  una  gara  di  corso ,  portando 
ciascuno  una  banderuola  coi  colori  del  Regno  per  es« 
sere  infitta  alla  meta  della  carriera  da  tre  vincitori 
i  quali  pure  ottennero  un  premio  della  stèssa  somma, 
e  nella  stessa  proporzione  dei  bersaglieri. 

Eseguita  questa  corsa,  la  truppa  rientrò  in  città.  I 
tre  quartieri  da  essa  occupali  si  videro  sul  momento 
magnificamente  illuminati  a  palloni  colorati  diversamente, 
la  cui  disposizione  e  simmetria  formavano  il  co'po  d'  occhio 
più  aggradevole.  Ogni  pallone  portava  impressa  la  Co- 
rona lerrea,  e  la  indicazione  del  reggimento  che  da- 
va questo  attestato  di  gioja  al  massimo  de' Monarchi  per 
il  figlio  che  gli  fu  dalla  Providenza  coucesso.  Sopra  la 
porta  maggiore  di  ognuno  dei  tre  quartieri  leggevansi  a 
caratteri  trasparenti  ed    illuminali    analoghe  iscrizioni. 

Così  terminò  questa  brillante  giornata  pel  corso 
della  quale  tutti  gli  ufficiali ,  soldati  e  gli  slessi  coscrit- 
ti del  reggimento  non  cessarono  un  istante  dal  dare  i 
più  distinti  contrassegni  di  amore  non  mentito  ,  e  di 
vera  divozione  alla  persona  dell'  augustissimo  nostro 
Monarca,  bell'augustissima  Imperatrice  e  dell'  auspi- 
catissima  loro  prole.  (  II  Lariano.  ) 

Milano,  16  Aprile. 

Quanta  sia  la  parte  che  prendo  la  popolazion  mi» 
lanese  con  tutta  Italia  alle  domestiche  falicità  dell'  Au- 
gustissimo nostro  Imperatori;  e  Re,  e  alle  speranze  del 
mondo   intero  per   la   fausta   nascita  del  Re  di  Roma  •> 


Io  vide  questa  Capitale  nella  6era  del  dì  4  e  nella 
giornata  susseguente,  consecrate  a  solennizzare  il  grande 
avvenimento. 

Il  suono  de'  sacri  bronzi  diede  nella  sera  anzidetta 
il  segnale  delle  feste  che  si  celebravano,  e  tutta  la  cit- 
tà seppe  manifestare  il  suo  giubilo  con  una  illumina- 
zione delle  più  ricche  e  vaghe  che  mai  siensi  vedute. 
Molti  privati  con  varie  fogge  di  ornamenti  e  di  emble- 
mi allusivi,  fecero  a  gara  in  distinguere  le  proprie 
case  :  i  palazzi  e  gli  edificj  pubblici  colla  maggior 
pompa  di  cere  formavano  dignitoso  spettacolo  a  questa 
«otte.  Quello  dsll'  amministrazione  municipale  offeriva 
una  decorazione  espressamente  inventata  per  sì  sublime 
soggetto.  La  porta  d'  ingresso  figurava  un  arco  sul 
quale  grandeggiavano  le  statue  gigantesche  delle  LL. 
MM.  11.  e  RR.  Al  di  sotto  leggevasi  1*  inscrizione  se- 
guente : 

NAUPOLEONI.  MAGNO 

MARI/EQUE.     ALOYSI^E.     AUGG. 

QUOD.     ROME.    BEX 

AD.    SPECULI.    FELICITATEMI 

PKIMAS.     MUNDI.     ORAS 

INTROlVIT 

FERFUSA.     GAUDIO.    CIVITAS. 

Neil'  atrio  del  palazzo  sorgeva  uu  grandioso  tempio 
alto  circa  26  metri,  illuminato  a  giorno.  Campeggiava 
nel  mezzo  un  gruppo  di  statue  simboliche.  Un  maestoso 
portico  d'  ordine  dorico  circondava  il  tempio  ,  e  nel 
fregio  superiore  si  distinguevano  diversi  Genj  nobil- 
mente atteggiati,  aventi  in  mano  ghirlande  di  fiori.  Sei 
Fame  si  slanciavano  dalla  sevrapposla  balaustrata,  quattro 
per  annunziare  alle  quattro  parli  del  mondo  il  fausto 
avvenimento  ,  1'  altre  due  per  presagire  all'  Impero  fran- 
cese e  al  Regno  d'  Italia  gli  alti  destini  che  lor  sono 
preparati.  Un  sole  luminosissimo  diffondea  dalla  cupola 
un  torrente  di  raggi  simboleggiarne  la  sovrana  munifi- 
cenza. Il  primo  quadrato  dell'  atrio  era  tutto  in  giro 
vagamente  illuminato  e  abbellito  con  emblemi  impe- 
riali e  reali,  con  ghirlande,  festoni  ec. ;  il  secondo  con 
più  ordini  di  torce  faceva  un'  armonica  decorazione  e 
dava  risalto  allo  splendore  ed  alla  maestà  del  tempio. 

Leggiadra    era    la   vista    del    palazzo    del  ministero 
della  guerra,  nel  lato   specialmente    che    forma    facciata 
alla    contrada  di  Brera  ,   che   quasi   scenica   rappresen- 
tazione  imitava    il   palazzo  reale    delle    Tuileries.    So- 
pra  l'  attico    di   tre    grandi  archi     d'ordine    corintio  ve- 
devasi  Giunone- Lucina  seduta  in  un    cocchio    tiralo    da 
quattro   pavoni  :    tutte    le    colonne    eran   pure    ornate  di 
penne  di  pavone,  con  bassi-rilievi  analoghi;  e  fra  i  tre 
archi  traspariva  il  R.  Palazzo    anzidetto,    in    mezzo    de' 
quale  spiccava  un'alta  colonna  ad  imitazione  della  Tra- 
jana.  Le  altre  parti    dell'  edificio    ministeriale    con    ricca 
illuminazione  a'  due  ordini,  secondandone    1'  architettu- 
ra, portavano  statue  ed  emblemi  benissimo    applicati,  e 
al  fondo  degli  atrj  splendevano  maestosi  obelischi.  Ai  fian- 
chi dell' arco  di  mezzo  ammiravansi  i  simulacri  della  Fran- 
cia e  dell'  Italia  illuminati  a  lampade  di  cristallo.  Quanto 
l'   arte     e     la     distribuzione     de'  lumi     potea    fare    per 
incantare    gli    occhi    e    la    immaginazione   fu    fatto.    Ap- 
posite    inscrizioni    palesavano    i'  entusiasmo    che  inspirò 
quesl'  idea  a'  bravi  militari  italiani. 


La  Dii'Ziflue  uè  parchi  d  artiglieria  e  iwsigv  coi-Ué-  • 
Danna  ,  incaricato  del  portafoglio  del  Minateli»-  dell* 
guerra, ,  come  pure  altri  de'  primi  Impiegaci  ,  fecero 
spiccare  il  foro  zelo  con  elegantissime  iilumii^azioui  di 
archi  ,  di  piramidi  ,  di  trofei  militari ,  di  che  u'ccguied'-' 
te  decorarono  le  proprie  abitazioni ,  e  con  epigrafi  op- 
portunamente inventate. 

Con  altri  concetti  il  palazao  del  senato  tutto  fiam- 
meggiante entro  e  fuori  esprimeva  i  pubblici  voti  111 
tale  solennità.  Sopra  la  porta  1'  Aquila  imperiale 
portava  nel  rostro  il  motto  <—  Spes  urbis  et  orbis  — 
e  stavanle  a' lati  Pallade,  simbolo  della  Sapienza,  Alcide 
della  Fortezza;  di  sotto  sedevano  in  atto  di  maestosa 
compiacenza  Giunone  e  Lucina.  Dinanzi  ardevano 
dieci  tripodi  su  piedestalli  illuminati  a  spira  e  ornati  dì 
ricchi  festoni. 

La  direzione  generale  delle  monete  avea  rappre- 
sentala la  reggia  di  Giunone- Lucina ,  con  emblemi  ed! 
epigrafe  analoga  ali'  argomento. 

il    fragor  del    cannone    richiamò  nella    mattina  se- 
guente alla  universale    allegrezza    gli    abitanti   della  ca-* 
pitale    e     delle     campagne   vicine.     La  folla   del   popolo 
adunata  nelle  contrade    che    dal    Ministero    deli'  interno 
conducono  alla  piazza,  indicava  la    via    per    cui  dovea- 
no  passare  le  Autorità,  onde  portarsi  nella  Metropolitana 
a  rendere  solenni  grazie    all'  Altissimo    pel  felice   parto 
di  S.  M.  T  Imperatrice  Regina,  e  pel  dono  fattoci  d'  un 
Principe  destinato  a  perpetuare  nel    mondo    la    gloria   e 
le  virtù  dell'Augusto  Padre.  Di  fallo  dopo  le    ore  undi- 
ci, S,  E.  il  sig.  conte  Vaccari,  Ministro  dell'interno,  com- 
parve in  treno  di  gala,  scortato  da  diversi  distaccamene 
ti  di  cavalleria  e  accompagnato  da  tutte  le  autorità  giu-i 
diziatie,  civili  e  militari,  sì    del    dipartimento  ,   che    del 
comune,  le  quali  s'erano  prima   radunate  nella    sua  re-i 
sidenza  per  formarne  il  corteggio,  e  così  per  la    corsìa 
de' Servi  s'avviò  alla    Metropolitana     ove    fu    incontrato 
sulla  porta  dal  capitolo  e  dal  clero,  ed  assistette  ai  ser- 
vigio divino  e  al  solenne    Te   Deum.    Nelle   tnbuue    si 
distinguevano  gli  altri  ministri,  i  senatori,  i    consiglieri 
di  Stalo,    1    membri   del    tribunale    di    cassazione,   e   i 
più    ragguardevoli  personaggi  della  Corte  e  ds^io  Sialo, 
che  intervennero  al  sacro  rito  ;  gli  altri    recinti   espres- 
samente assegnati  per  l'ufficialità ,  e  le    navate    di   quel 
gran    tempio    erano    occupate    da    tanta     moltitudine    di 
popolo,  quanta  poteva   capirvi    a    stento.    La    truppa    di 
guernigione  schierata  sulla  piazza  iacea  bella    mostra  dì 
sé:  il  sunno  delle  campane  e  le  salve    d'artiglieria   non 
cessarono  che  al  termine  delta  religiosa    funzione,  dopo 
la  quale  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'interno    si    re- 
stituì collo  stesso  seguito  al  suo   palazzo. 

Il   tempio  era    riccamente    apparato    ed    illuminato , 
e  sulla  porta  maggiore  stava   questa  iscrizione. 

D.   O.  M. 

NAPOLEONE.     M. 

ET. 

M.       L0D01CIA.     AVGO. 

KARO.     CAPITE. 

AVCTIS. 

ORD.     POP.     Q.     MEDIOL. 

GRATLS.     LL.     M.     S, 


Nella  stessa  mattina  1'  amministrazione  municipale 
Con  larghissima  distribuzione  di  pane  rese  partecipi  del- 
la gioja  comune  le  famiglie  indigenti ,  e  alle  benedi- 
zioni con  cui  questi  esaltavano  a  cielo  il  nome  dell'au- 
gusto Sovrano,  e  la  solennità  di  questo  giorno,  velie  la 
congregazione  di  carità  aggiungere  nuovo  contorto  con 
generosa  e  straordinario  soccorso  a' poveri,  e  accrebbe 
pure  il  trattamento  ai  ricoverati  ne'  diversi  istituti  pii 
che  da  lei  dipendono.  Anche  i  detenuti  nelle  carceri  e 
nelle  case  di  correzione  risentirono  per  disposizione 
di  S.  E.  il  ministro  dell'interno  gli  effetti  di  questa  lie- 
tissima solennità,  mercè  una  larga  elemosina  loro  com- 
partita. 

Adempiutisi  cosi  i  più  dolci  doveri  di  religione, 
e  dimostrata  la  pubblica  riconoscenza  al  dator  d'  ogni 
bene,  fu  rivolta  la  popolare  allegria  a'  giardini  della 
Capitale ,  aperti  per  ogni  sorta  di  divertimento  adattato 
a  tutte  le  età.  Colà  palchi  di  cantimbanchi,  di  gioco- 
lieri, di  saltatori;  teatri  di  marionette ,  d' istrioni ,  di  sonatori 
«  cantanti;  dimostratori  di  6perieuze  fisiche,  di  mac- 
chine curiose  ec. ,  distribuiti  in  bell'ordine  nelle  aree 
«  nelle  piazze  opportune  de'  viali ,  trattennero  per  tutta 
Ja  giornata  con  sempre  variati  e  sempre  nuovi  spet- 
tacoli la  moltitudine.  Una  copiosa  cuccagna ,  una  tenda 
militare  per  balli  e  giuochi,  e  botteghe  e  bottiglierie 
ssparse  qss— ©.  là ,  presentavano  1'  aspetto  d'  una  fiera  e 
insieme  d'una  festa  campestre,  ove  la  gioja  innocente 
ni  esprimeva  e  si'  soddisfaceva  in  mille  guise. 

Coli'  imbiuivr  della  sera  altro  maggiore  spettacolo 
fece  dimenticare  i  precedenti ,  e  porlo  nuovo  tripudio 
all'immenso  popolo  quivi  raccolto.  E  i  giardini  mede- 
simi ,  ed  i  boschetti  contigui  risplendevano  per  ogni 
dove  al  lume  di  fiaccole  ,  di  palloni  a  varj  colori  ,  di 
vasi  ardenti  di  materie  infiammabili  ,  per  modo  che 
sembrava  quasi  prolungato  colà  il  favore  del  giorno, 
■rinnovatane  in  tal  modo  la  luce.  Con  vaghissimo  dise- 
gno sfolgorava  una  facciata  del  palazzo  di  mezzo  tutta 
trasparente  con  una  magica  graduazione  di  colori,  e 
sricca  ne'  luoghi  e  fra  gli  spazj  convenienti  di  statue, 
di  simboli,  di  fregi,  ugualmente  per  temperato  splen- 
dore dicevolissimi  all'  occhio.  Sul  frontone  del  palaz- 
zo briìiavano  i  be'  versi  di  Dante: 
Secol  si  rinnova. 
E  progenie  discende  dal  etcì  nova. 

Due  grandi  obelischi,  su  cui  posavano  le  aquile 
Imperiali,  come  due  colonne  di  fuoco  rischiaravano  tut- 
to quel   dintorno. 

Mentr'  era  giocondissimo  a  vedersi  il  concorso  di 
tanta  gente  d'  ogni  celo,  d'  ogni  età,  che  s'  aggirava  e 
addensavasi  ora  ne'  viali,  or  ne'  boschetti,  e  sotto  gli 
archi  frondosi,  godendo  della  varietà  della  illuminazione 
e  ammirandone  il  disegno  e  la  pompa  ,  lo  scroscio  di 
razzi ,  di  granate  ,  di  bombe  invitava  ad  un  gran- 
dioso fuoco  d'  artificio  già  preparato  alle  gradinate  che 
dai  giardini  conducono  al  bastione.  Ne  cominciò  1*  in- 
cendio alle  ore  sette  e  mezzo.  Troppo  sarebbe  il  nume- 
rare non  che  il  descrivere  nelle  loro  parti  tutti  gli  og- 
getti che  quasi  magicamente  incantavano  in  questo 
apparato  ,  con  tante  maniere  di  giuochi  di  fuoco  ,  di 
fontane,  di  girandole,  di  batterie,  artificj  tutti,  nella 
invenzione  de'  quali  si  segnalarono  sempre  gì'  Italiani. 
Basti  indicare  una  balaustrata  grandissima,  lumeggiata 
i  diversi  colori  t  nel  xgezso  della  quale  brillavano  le 


J  iniziali  N.  L.  contornate  di  stelle  e  coronate  dal  diade- 
'  ma  imperiale  ;  trasformatasi  la  quale  in  altre  apparenze 
luminose ,  tutte  vaghe  e  variate ,  si  vide  lo  Zodiaco  nel 
cui  centro  splendeva  il  tempio  dell'  Olimpo  ,  attraver- 
sato dall' Iride ,  e  nell'arco  superiore  lampeggiava  al 
mezzo  la  costellazione  sotto  la  quale  è  nato  il  Re  di  Roma. 
Neil'  interno  del  tempio  la  Dea  Lucina  mostrava  il  ben 
augurato  infante  all'  Italia  simboleggiata  ne'  fiumi  che 
le  stavano  dinnanzi.  Lo  scoppio  di  ardenti  vulcani  ,  di 
fragorose  batterie  e  di  rnigliaja  di  girasoli  e  di  serpen- 
tini congedò  da  quel  luogo  1'  immenso  popolo.  Questo 
però  tra  le  acclamazioni  e  gli  evviva  all'  Imperatore  e 
Re,  e  all'  augusta  sua  famiglia  s'  inviò  per  la  Corsìa 
di  Porta  Orientale  illuminata  per  ogni  dove  sino  alla 
Piazza  a  vedere  1'  altro  spettacolo  che  il  Duomo  ne 
offeriva.  Era  pur  esso  illuminato  a  giorno,  tanto  nella 
facciala,  quanto  nel!'  altissima  cupola  e  nelle  guglie 
con  tal  disegno  che,  leggiadramente  seguendone  le  ar- 
cate e  gli  ornamenti  3  ne  faceva  risaltare,  imitandola 
perfettamente,  Y  architettura  ,  sì  che  quel  gran  tempio 
parca  tutto  in  fiamme.  Diverse  orchestre  rallegravano 
con  melodiose  sinfonie  gli  spettatori  che  ad  ogni  istan- 
te si  rinnovavano. 

Di  fa  ,  mentre  una  parte  del  popolo  passava  a  ri- 
vedere ì  palazzi  pubblici  nuovamente  illuminati  come 
la  precedente  sera,  altra  ritornava  a' giardini  per  gode- 
re nella  gran  sala  di  questi  la  festa  di  ballo  quivi  di- 
sposta con  grandiosa  illuminazione;  altra  accorreva  al 
R.  Teatro  della  Canobiana  parimente  illuminato  a  giorno, 
per  assistere  alla  rappresentazione  che  davasi  gratis 
dalla  reale  ed  imperiale  compagnia  francese  :  gran  nu- 
mero di  persone  si  recarono  al  reale  Teatro  della 
Scala  che  pure  era  inlernamente  illuminato  a  giorno.  A 
ravvivare  il  comune  tripudio  concorse  S.  A.  1.  la  Prin- 
cipessa Viceregina.  Dopo  aver  ella  trattato  a  pranzo 
molti  de'  primarj  ufficiali  e  magistrati  del  Regno,  v  e 
rallegrare  colla  sua  presenza  lo  spettacolo  teatrale  e  par- 
tecipare col  popolo  milanese  alla  pubblica  esultazione. 
Fu  essa  accolta  dalle  festive  esclamazioni  di  viva  l'Impe- 
ratore e  Re  ,  viva  V  augusta  famiglia,  e  da  queste  ac- 
compagnata alla  sua  partenza. 

Così  ebbe  termine,  come  principio,  questa  memo- 
rabile e  cara  solennità  nella  quale  non  fu  il  men  bel- 
lo dt  tutti  lo  spettacolo  d'  una  immensa  moltitudine  di 
persone ,  i  cui  pensieri  ed  affetti  nell'  abbandonarsi  li- 
beramente al  giubilo,  e  nel  ricrearsi  in  tanta  varietà 
di  oggclli,  erano  però  sempre  fissi,  o  ritornavano  sem., 
pre  a  quell'oggetto  principale,  che  formava  l'argomen- 
to della  festa,  come  la  consolazione  di  tutti  i  cuori,  la 
felicità,  cioè,  che  il  cielo  ha  conceduta  all'  augustissimo 
nostro  Sovrano,  e  insieme  al  mondo ,  douando  al  So- 
vrano un  figlio,  al  mondo  il  Re  di  Roma. 

Non  è  però  da  meravigliarsi  se  scosso  il  popolo 
dalle  più  grate  sensazioni ,  e  diretto  sempre  da  queste 
idee,  malgrado  1'  immensa  calca  che  innondava  le  vie, 
e  malgrado  1'  ebbrezza  del  generale  tripudio  ,  abbia 
mantenuta  una  tranquillità  ed  una  decenza  veramente 
esemplare,  per  modo  che  non  è  accaduto  il  più  pic- 
colo disordine. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli f  nella 
■"  contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iii3> 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Mercoledì  17  Aprile  181 1, 


Tutti  gli  »tti  d'  amministratione  posti  ia  questo  foglio  «ono  officiali. 


csaefi 

Wì'rffttBf 


NOTÌZIE  ESTERE 


IMPERO   RUSSO. 
Pietroburgo ,  5  Marzo. 


u 


1  na  parte  delle  merci  confiscate  dalla  dogana  eli 
Pietroborgo  a  profitto  della  corona  sarà  venduta  all'in- 
canto nei  giorui  18  e  20  del  corrente..  Queste  merci 
consistono  in  2co  pezze  di  tele  bianche  di  cotone,  igi 
idem  indiana,  100  dozzine  di  coltelli  da  tavola j  125 
grosse  di  bottoni  di  metallo,  alcune  dozzine  di  smocco- 
latoj ,  ed  un  centinaio  di  forbici. 

Un'  altra  vendila  simile  avrà  luogo  ne'  giorni  25 
e  27  in  cui  si  metterà  all'  incanto  una  considerabile 
quantità  di  niajolica  d'  ogni  specie ,  5o  sacchi  di  pepe, 
60  casse  di  cassonado,  200  pezze  di  tele  di  eolone, 
ioi  idem  indiana  ed  una  quantità  meno  considerabile 
di  varie  merci  di  cui  è  proibita  1'  importazione. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA. 

Sw'inemuide,  27  Marzo. 
Le  merci  che  trovansi  a  bordo  de'  navigli    qui  se- 
questrati,  vennero     bruciate    questa    mattina.    Tutta    la 
guernigione  era  in  arme  ed  assisteva  a  questo  spettacolo 


passare  il  sig.  conte  di  Scbuwalr-ff ,  luogotenente 
generale  al  servizio  di  Russia;  il  sig  Ratischaloff,  con- 
siglier  russo,  diretto  da  Vienna  a  Parigi;  ed  il  sig 
caposquadrone  Robellau,  al  suo  ritorno  dalla  missione 
ond'  è  stato  incaricato  presso  la  Corte  di  Vienna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  3o  Marzn. 

Martinez  di  S.  Marlin»  e  l'Empecinado,  uniti  sot- 
to il  comando  di  Villa-Campa  ,  hanno  attaccato  ,  la 
mattina  del  25  corrente,  il  posto  incaricato  di  proteg- 
gere le  opere  del  ponte  d'Aunonj  ma  sono  stati  re- 
spinti  con  grandissima  perdita.  Questo  combattimento* 
offre  un  nuovo  esempio  di  quanto  può  uà  pugno  di  va- 
lorosi contro  forze  superiori. 

Il  nemico  si  presentò  al  ponte  d'Aunon,  in  nume- 
ro di  4'u.  uomini  di  fanteria  e  700  cavalli  per  supera- 
re il  passaggio.  Il  capitano  Vivien ,  del  55.°  reggimen- 
to, incaricalo  della  difesa  di  questo  posto  importante, 
sostenne  l'urto  con  intrepidezza.  Ma  dopo  aver  esauste 
tutte  le  sue  munizioni,  e  vedendosi  circondato  dal  ne- 
mico, fece  un  movimento  sopra  Aunon ,  menandone  5o 
prigionieri.  Villa-Canapa  diresse  tutte  le  sue  forze  so- 
pra quella  città,  ove    fu  ricevuto    dal    colonnello    Hugo 


unitamente   alle    autorità    prussiane.    11    valor    di    queste  in    modo  di   farlo    pentire    de'  suoi    tentativi.    In    questa 

merci    consistenti    principalmente    in    istoffe    di    cotone  occasione  ebbero  luogo  parecchie  cariche.   Finalmente  i 

ammonta,  a  tenor  dell'inventario  che  n*  era  stato  fatto,  ribelli,  vedendo  l'inutilità  de' loro  sforzi,    e    scoraggiati 

a  circa  due  milioni  di  franchi.^  dalla  gran  perdita  che  avevano  fatta  ,•  hanno    abbando- 


Domaoi  il  sig.  Bohleudorff,  direttore  delle  reggen- 
ze, partirà  di  qui  alla  voita  degli  altri  porti  della  Po- 
merania  ove  si  eseguiranno  consimili  operazioni. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  5  aprilo. 


nato  il  campo  di  battaglia,  e  rinunziato  ad  un'impresa 
che  il  valore  delle  nostre  truppe  ha  renduta  impossibile. 
Il  nemico  si  è  ritirato  lasciando  nelle  nostre  mani 
100  prigionieri  e  7  in  800  uomini  uccisi  o  feriti  sufr 
campo  di  battaglia.  Il  colonnello  Hugo  si  è  dato  ad 
inseguir  il  nemico,  mentre    che    i    generali    Darmagnac 


L'  altrieri  ,  a  9  ore    di    notte  ,    il    fuoco    s'appiccò  |  e  Blondeau  manovravano  d'un' altra  parte  per  togliergli 
improvvisamente  nella  città  vecchia  ,  eh'  è     tutta  fabbri-     ogni  ritirala. 


cata  in  legno  ,  e  la  violenza    con    cui    si    manifestò  fa- 
ceva temer  l'intera  distruzione    di  questa  parte   di  città. 


Il  colonnello  Hugo,  il  capo  di    battaglione    Bossu, 
ferito  leggiermente  ih  una    carica,    ed    il    capitano    Vi- 


Per  bidona  sorte  non  soffiava  vento  in  quella  sera.  S.M.  si     vien,    hanno    diritto    ai    pia   grandi     elogi.    Il     capitano 

Piugot  ed  il  teoente  Plateau  si  sono  pure  condotti  con 
mollo  valore.  Quest'ultimo  ha  fatto  3o  prigionieri,  5 
de' quali  di  sua  propria  mano.  (  Gaz.  de  France.  ) 


recò  in  persona  sul  luogo  ,  e  colla  sua    presenza  inco 
raggiò  talmente  i  lavoratori,  che  ih  capo  a  due    ore  si 
giunse  a  spegnere  il  fuoco  :    due    case    solamente    sono 
rimaste  preda  delle  fiamme.  (  idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda ,  4  aprile. 
Il   sig.    conte    di    Kutaissof,    generale    maggiore  al 


IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,  6  Aprile. 
A  datare  dal  giorno    i.°   aprile,    è    proibito  ai  pa- 
droni di  barca  o  d'  altri  bastimenti    d'  incaricarsi  d'  al- 
servizio  di  Russia,  è  di  qui  passato  a!  5d  marzo,  prò-  J  cuna  lettera  ,  atteso  che  non  debbono  queste  esser  tra- 
vegnente da  Parigi.  Il  2  di  questo  na^se,  abbiasi  veduto  !  smesse  che  per  la  via  della  posta. 


4>6 

Si  è  veduta  a  Brielle  una  squadra  di  7  1»  8 
vascelli  di  linea  inglesi  ed  alcune  fregale  che  incrocia- 
no all'imboccatura  della  Mosa.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 

Parigi,  io  Aprile. 
S.  M.  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  de' ministri. 

(  Moniteur.  ) 


A  S.  A.  I.  il  licere. 

Lesina,  14  Marzo  1811. 
Monsignore , 

A  tenore  degli  ordini  di  V.  A.  L,  mi  sono  im- 
barcato ad  Ancona,  la  sera  dell'  u  ,  sulla  fregata  la 
Favorita.  La  divisione,  sotto  gli  ordini  del  sig.  capita- 
no di  vascello  Dubourdieu,  era  composta  di  4  fregate 
e  di  2  piccole  corvette}  in  tutto  6  bastimenti,  due  dei 
quali  delia  marina  francese,  e  quattro  della  marma  ita- 
liana j  essa  fece  vela,  a  7  ore  della  sera,  con  un  pic- 
colo venticello. 

U  n,  al  tramontar  del  sole,  vedemmo  la  punta 
orientale  di  Lissa.  Io  proposi  al  espilano  Dubourdieu 
di  sbarcare  co'  3oo  uomini  ch'io  aveva  sui  suoi  basti- 
menti, onde  prender  posizione  a  Lissa;  egli  vi  si  op- 
pose; la   divisione   rimase   tutta   la   no  ile   alla  vista   di 


Questa  semplice  esposizione  fa  conoscere  a   V.   A. 
I.  quanto  le  nostre  manovre  sieno  stale   imprudenti. 

Essendo  stati  uccisi  U  capitano  della  fregata,  ed  il 
luogotenente,  mi  trovai  io,  secondo  gli  usi  della  guerra, 
al  comando:  l'alfiere  Villeneuve  comandava  le  mano- 
vre. Vei so  le  io  ore  e  mezzo,  avendo  ceduto  gli  al- 
beri della  Favorita,  l'alfiere  Villeneuve  m'annunziò  che 
egli  non  poteva  più  governare.  Nello  stesso  tempo  ci 
trovammo  sugli  scogli  dell'isola  di  Lissa;  ordinai  allo- 
ra lo  sbarco,  m' impadronì:  di  parecchi  bastimenti,  vi 
posi  i  miei  marinai  ,  e  feci  saltare  in  aria  la  fre- 
gata- 
La    Corona  ,    avendo   perduto   tutti   i    suoi   alberi , 

dopo  la  più  ostinata  difesa  ,  fu  obbligala  ad  ammainare 
a  4  ore  e  mezzo.  La  Danae.,  la  Flora  ed  una  corvetta 
entrarono  a  Lesina  nella  notte. 

Gl'Inglesi  sono  entrati  nel  porto  di  S.  Giorgio  nel 
più  cattivo  stato,  e  dopo  aver  appiccato  il  fuoco  alla 
fregata  la  Corona  e  ad  una  delle  loro  fregate:  il  va- 
scello raso ,  privato  di  tutti  i  suoi  alberi ,  aveva  dato  in 
secco  sugli  scogli  dell'  isola.  Pare  eh'  esso  sia  andato 
perduto. 

Il  risultato  di  questo  combattimento  è  per  noi  la 
perdita  di  due  fregate  che  sono  pente ,  e  per  gì'  Ingle- 
si la  perdita  d' una  fregata  e  d'  un  vascello  raso. 

E  fuor  di  dubb  0  che   se   il    capitano    Dubourdieu 


terra,  per  mantenersi  al  vento. 

Sullo  schiarir  del  giorno,  vedemmo  la  divisione,  avesse  voluto  aspettare  e  raccogliere  la  sua  divisione, 
inglese  composta  d'un  vascello  raso  e  di  tre  fngate  questa  giornata  sarebbe  stata  felice  per  la  marina  ita- 
li comandante  fece  subito  dare  il  segnale  di  metter  giù  J  »ana.  L'indounto  ardore  di  quest'officiale  ha  resa  dub- 

'  biosa  una  vittoria  quasi  certa.  La  gloria  acquistata  dal- 
la manna  italiana,  lottando  a  forza  eguale  ,  malgrado 
le  cattive  manovre  del  comandante,  contro  la  marina 
inglese,  non  isfuggirà  a  S.  M.  Essa  ha  detto  che  non 
distingueva  più  1  reggimenti  italiani  dai  reggimenti  fran- 
cesi.   La    manna   itahaua   ha   or    meritato    il    medesimo 


le  brande.  Siccome  la  Favorita  marciava  meglio  degli 
altri  bastimenti,  egli  mise  in  panDa,  essendo  il  resto  del- 
la divisione  lungi  due  leghe;  ma  a  7  ore  ed  un  quar- 
to diede  ordine  d'incominciare  il  combattimento.  Il  ca- 
pitano Della  Meillerie  mi  disse  allora:  «  Colonnello, 
»  non  sarebb'egli  preferibile  l'aspettare  un'ora  per  rac- 


»   non  sareuu  egu  |iicraiu«t  »  m^"11"'  —  «•-  r~" -  .,  ,,  - 

•  •     i-       ->       1     r        „   „.»  „*c0l.    1  eloeio-   e  debb' essere  per  1  Inghilterra  un  motivo  a  in- 
»   coglierci  e  metterci  in  linea?  »   lo  teci    questa  osser-  ,  eiogiu,  e  uc««  cowc  ^  & 

, .•      •     •  „„CD.   „  f  „„„_  '  ciu.eUidiue  il  vedere  i  marinai   dell'  Adriatico    gareggiar 


vazione  al  comandante;  ma  egli  mi  rispose:  «  E  que- 
»  sia  la  pù  bella  giornata  di  nostra  vita;  due  di  que- 
»  sii  bastimenti  debbono  appartenerci;  se  tardiamo,  se 
»  ne  aneleranno.  Noi  abbiamo  sul  nemico  il  vantaggio 
»  di  due  corvette ,  ed  i  nostri  equipaggi  sono  più  couv 
»  pleti.  »  V.  A.  I.  sa  eh'  io  era  a  bordo  un  nulla,  e 
altronde  era  questa  la  prima  volta  ch'io  mi  trovava  ad 
un  combattimento  di  mare.  Io  non  potei  che  secondar 
questo  prode  officiale.  Sarebbe  impossibile  1'  esprimere 
l'ardoie  ond' era  animato  l'equipaggio  della  Favorita. 
Ad  8  ore  ed  alcuni  minuti,  la  fregata,   trovando*. 


qu.etudiue  il  vedere  i  marinai  dell'  Adriatico  gareggiar 
di  coraggio  coi  migliori  marinai  francesi. 

La  divisione  farà  vela  domani  da  Lesina  per  Ra-« 
gusi  ,  onde  riattarsi. 

L'  opinione  di  tutti*i  marinai  è  che  se  il  capitano. 
Dubourdieu  avesse  ben  raccolta  la  sua  divisione  ,  noi 
avremmo  preso  due  bastimenti  inglesi  ,  benché  il  ne- 
mico avesse  due  vascelli  rasi  ;  ma  indipendentemente 
dalle  due  corvette  che  noi  avevamo  di  più  e  che  com- 
pensavano il  vantaggio  de' vascelli  rasi,  le  nostre  fre- 
gate avevano  80  uomini  che   permettevano  loro    di   far 


Aa  o  ore  ea  alcuni  mmuu,  tu  negata,    nuv  «"'•"*-      0  - 

a  tiro  di  due  bastimenti  nemici,  ricevette    il  loro  fuoco  j  fuoco  d'ambe  le  sponde.  La  precipitazione   del  capitano 


e  vi  rispose  d'  ambe  le  sponde  con  indicibile  attività 
Ma  il  vento  eh'  era  assai  forte ,  si  andò  indebolendo  e 
cessò  intieramente.  Noi  eravamo  alle  prese  già  da  cin- 
que quarti  d'ora,  e  nessun  bastimento  della  nostra  di- 
visione ci  aveva  raggiunti.  A  9  ore  e  uu  quarto,  il  ca- 
pitano Dubourdieu  mi  disse:  «  Ecco  una  bella  giorna- 
»  la-  tuttavia  mi  sono  troppo  affrettato;  è  d'uopo  d'uà 
«   po'  di  coraggio    ancora;    la    nostra    divisione   sta    per 


Dubourdieu  ha  perduto  ogni  cosa. 

V.  A.  I.  crederà  senza  dubbio  di  dover  implorare 
i  favori  di  S.  M.  pe'  marinai  1  quali,  in  questa  giorna- 
ta in  cui  la  vittoria  è  stata  dubbiosa  ,  hanno  mostrato 
un  coraggio  &\  intrepido  e  tanto  più  notabile,  quanto 
che  è  questo  il  primo  combattimento  che  abbia  avuto 
la  marina  italiana,  lo  non  temo  d'affermare,  e  gh  offi- 
ciali  francesi  lo    attesteranno    al    ministro  della  marina, 


j)   po    di  coraggio    ancora;    ia    iìumm    u.v.o^..*.    »..-    r—      . 

.   raggiungerci.  »   Appena  ebb' egli  terminate  queste  Pa-     che  gli  equipaggi  italiani  hanno  mostrato    una  singolare 
rote,  fu  colpito  da  una  palla  di  cannone.  A    9   ore    ed  |  intrepidezza. 

«  quarto,  la  fregata   la   Flora  entrò  in  line»;  a   .0  ore  |  Ad  onta  dei  falli  commessi    del    capitano  Dubour- 

e  mezzo  v'entrò  la  Corona .  ed  una   mez,'  or,    dopo  la     die.  ,    la   su,  perdita    è    vivamente    compianta.   Non  . 
„  '<  poteva  esssre  né  più    coraggioso  olhciale,  ne  più  aune 

JJanae.  •  4  * 


4?? 

tnarinajo.  Ma  la  vista  del  nemico   lo   avca  portato  Fuor    da   essa  per  ricondurre   tra   le   nazioni   la   giustizia  Jfa^> 

pace,  la  felicità.  In  questo  figlio  la  Provvidenza  compie^ 


di  se  stesso. 

La  perdita  degP  Inglesi   è   stata   enorme.   La  metà 
de'  loro  officiali  ed   una  jparte   de'  loro    equipaggi   sono 

stati  uccisi. 

Più  non  mi  resta  cbe  di  far    conoscere    a  V.  A.  I 

il  buono  spirito  onde  sono  animati  gli  abitanti  della  co- 
sta di  Dalmazia.  I  bastimenti  di  tutte  le  isole  sono   cor- 
se per  recarci  de'  sussidj ,   e    1*  guardie    nazionali  sono 
venute  da  tutte  le  bande  ad  offerirci  i  loro    servigi. 
Sono  con  profondo  rispetto, 

Monsignore , 
Di  Vostra  Altezza  Imperiale, 

L'umiliss.0  ed  obbedientiss.0  servitore, 
//  colonnello  ajutante  di  campo, 
Firmato,  Alessandro  Gifflenga. 
(  Moniieur.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 
Monteleone  ,  6  Aprile, 

A  celebrare  il  fausto  avvenimento  della  nascita  del 
Re  di  Roma  fu  qui  cantato  ,  il  24  dello  scorso  mese, 
un  solenne  Te  Deum  in  tutte  le  parocchiali.  Nel  sus- 
seguente giorno  25  tutte  le  autorità  civili  e  militari 
qui  residenti  recaronsi  ,  in  mezzo  a  scelto  corpo  di 
gnardia  nazionale  ,  al  tempio  ,  ove  ,  al  suono  dei 
sagri  bronzi  ,  venne  nuovamente  intonato  l'inno  am- 
brogiano.  Alla  sera  vi  fu  una  spontanea  generale  il- 
luminazione 5  e  il  suono  delle  campane  misto  al  fragor 
de'  mortaretti  prolungò  nella  notte  l'esultanza  di  questi 
aitanti  cbe  con  reiterate  acclamazioni  ai  loro  Sovrani 
appalesavano  quanto  sia  1'  attaccamento  che  nutrono 
per  essi.  Un  si  bel  giorno  fu  chiuso  da  un  tratto  di 
beneficenza  di  questo  sig.  segretario  del  municipio  il 
quale  pagò  per  venti  poveri  la  tassa  personale,  reu- 
dendo per  tal  modo  partecipi  anche  questi  infelici  della 
comune  allegrezza. 

Milano  ,    16   Aprile. 

Il  Consiglio  di  Stato  in  occasiono  della  faustissima 
nascita  di  S.  M.  il  Re  di  Roma  aveva  espressi  all'  Au- 
gustissimo   nostro    Sovrano    i   sensi   della  sua  esultanza 
col  seguente  indirizzo  : 
SIRE  ! 

Assisa  V.  M.  sul  primo  trono  della  terra,  una  sola 
cosa  m  tanta  potenza  e  tanta  gloria .  mancava  al  cuoi- 
vostro  •  quella  ,  o  Sire  ,  di  avere  un  figliuolo  del  vostro 
sangue. 

Tutti  1  sudditi  vostri,  tutti  i  popoli,  die  alla  co- 
stante prosperila  della  vostra  famiglia  veggono  congiunta 
irrevocabilmente  la  propria  ,  univano  i  loro  ai  vostri  voti 
e  questi  sono  stati  esauditi. 

Un  grido  universale  di  gioja  s'  innalza  da  un  capo 
all'  altro  del  mondo  alt  annunzio  che  V  Augusta  vostra 
Consorte  ha  dato  a  V.  M.  questo  figlio. 

Prodigi  di  ogni  genere ,  che  sono  venuti  accompa- 
-;  :ando  la  vostra  grandezza  ,  dimostravano  già  che  Voi, 
0  Sire,  siete   il  prediletto   della   Provvidenza,  suscitato 


la  prova  de'  suoi  alti  disegni.   Dio   è  con  Napoleonei 

I  popoli  del  vostro  Regno  d'  Italia,  commossi  \ta*j 
niente  dai  manifesti  segni  che  il  Cielo  così  moltipLci 
conforto  del  inondo  ;  essi  che ,  creati  dalle  vostre  viltor, 
sostenuti  dalle  vostre  istituzioni  ,  retti  dalla  vostra  sa- 
pienza ,  sono  a  V.  M.  legati  per  tanti  affetti  di  ammi- 
razione ,  dì  riconoscenza ,  di  fede  ,  rendono ,  esultanti  di 
sì  fausto  avvenimento,  vive  azioni  di  grazia  all'  arbitro 
supremo  dei  destini  degli  uomini  e  de  re  ,  e  nuovi  voti 
innalzano  pel  loro  Monarca,  per  l'  augusta  sua  Sposa, 
e  per  V  imperiale  famiglia. 

II  Consiglio  di  Stato  nett  universale  esultanza  espri- 
me devotamente  i  proprj  sentimenti  ,  sollecito  di  cogliere 
sì  grata  e  memoranda  occasione  per  umiliare  a  pie  del 
trono  di  V.  M.  I  omaggio  ossequioso  della  fedeltà,  della 
gratitudine,  dell'  amore  che  professa  alla  sacra  vostra 
persona. 

Milano  ,  25  marzo  181 1. 

Umilissimi ,   devotissimi ,   ossequiosissimi  servitori 
e  sudditi  fedelissimi , 

Firmali ,  //  cancelliere  guardasigilli  Duca  di  Lodi. 
//  grati  maggiordomo  maggiore  Fenarou.  , 
Il  gran  ciambellano  Luta. 
Il  grande  scudiere  Carrara. 
Il  G.  G.  ministro  della  giustizia  Luosa 
Il  ministro  dell'  interno  L.  Vaccaio. 
Il  ministro  del  tesoro  Veneri. 
//  ministro  pel  culto  Bovara. 
Il   consigliere  segrel.  di  Stato  Stri  celli. 
Consiglieri  legislativi.   Bono  ,  presidente  ; 
Birago;  Maestri  ;  C.  Bargnani  ,  L.  GiovioJ 
De    Bernardi  ;    Bazzetta  j    Parravicini  .;, 
Febo  d'  Adda  ;  Sanfermo  ;  Colle. 
Consiglieri     uditori.     Bossi  ,    ptesidente  • 
Polfrancescui;Aldin;;Fedrazzini  ;   Luj  >  ; 

COSSONI  J  SoPRANSI  ',  PeNSA  J  BARBO  ; 
FONTANELLI  ,*  MOSCA  ,*  VaLORIGHI  ,  COM- 
PAGNONI ;  Riva  ;  Bovara  ;  Danna  ,  gene- 
rale d'  artiglieria  ;  Mani  ;  Compagnoni  , 
segretario  generale. 

S.  M.  I*  Imperatore  e  Re  si  è  degnata  di  fargli 
inviare,  per  mezzo  di  S.  E.  il  sig.  conte  luinisttó  segre- 
tario di  Stalo,  il  seguente  dispaccio  : 

Al  Consiglio  di  Stalo  del  mio  Regno  d'  Italia  ! 
Signori  Consiglieri  dì  Stato  !  Accolgo  con  piacere 
le  felicitazioni  che  d  mio  Consiglio  di  Stalo  mi  presenta 
per  la  nascila  del  Re  di  Ruma.  Mi  è  grato  di  veders- 
eli esso  divida  per  questo  jausto  avvenimento  i.  senti- 
menti del  mio  cuore.  Su  di  ciò  prego  Dio  ,  signori 
Consiglieri  di  Stato,  che  vi  abbia  nella  sua  santa  cu- 
stodia. Scritto  dal  nostro  palazzo  imperiale  delle  Tuile- 
ries  questo  dì  10  aprile  181 1. 

Firmato ,  NAPOLEONE. 


fk 
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nìrsi'Tsnr.  bnit     tav'srizT-A. 

La  Corle  di  giustizia  a -ile  e  criminale  residente 
in  Verona  ,  con  sentenza  5  febbraio  p.°  p.° ,  ha  con- 
danoato  Francesco  Giusti  ,  defo  Bur.aiina  ed  anche 
Rabbioso,  di  Montebello,  contadino,  alla  pena  dei  ferri 
in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  reo 
di  aggressione  armata  mano. 

Con  altra  28  detto  hs  condannato  Bellino  Secchie- 
to  ,  detto  Perucca  ,  di  Crocetta,  venditore  di  frutta , 
olla  pei'a  dei  ferri  per  anni  venti  ,  in  causa  di  aggres- 
sione a  la  strada* 

Gcn  altra  14  marzo  ha  condannato  Andrea  Destro, 
detto  Padovan ,  di  S.  Vito  di  Legnago,  e  Luigi  Bonin- 
$egna  di  S.  Pietro  di  Morubio  ,  ambidue  contadini  , 
glia  pena  dei  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berlina  ed  al 
jjiarchio  ,  siccome  rei  di  aggressone  armala  mano. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
jn  Trento,  con  sentenza  i5  febbrajo  ,  ha  condannalo 
Andrea  Capuccini  ,  di  Moderno,  bottigliere  e  sarto,  al 
pubblico  lavoro  per  anni  venti  ,  siccome  complice  di 
tre  omici<ij  proditorj. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona  ,  con  sentenza  28  febbrajo  ,  ha  condannato 
Gio.  Maria  Gandelii  ,  di  Carenago  ,  erbajuolo,  e  Gio. 
Colombo,  dell'  Ospitale  di  Milano,  carrettiere,  alla  pe- 
pa dei  ferri  in  vita,  previa  {sposizione  alla  berlina, 
siccome  rei  d'  aggressione  armata  tnano. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Macerata  ,  con  sentenza  7  marzo ,  ha  condannato 
pacifico  Peoderoni ,  detto  Peonnpo ,  di  Palazzato,  con- 
tadino, alla  pena  dei  ferri  in  vita  ,  previa  esposizione 
alla  berlinj,  in  causa  di  omicidio  in  odio  di  legittima 
esecuzione. 


VARIETÀ.' 

Sul  zuccaro  estratto  dall'  uva. 

LeLtcra  del  viceprefetto  di  Pesaro  ai  sig,  prefetto 
dipartimentale. 

Le  incessanti  sollecitudini  con  cui  le  piacque,  sig. 
prefetto ,  di  animare  e  promuovere  la  fabbricazione  dello 
zuccaro  d'  uva  sono  state  coronate  dal  più  felice  suc- 
cesso. In  questo  capoluogo  furono  tentali  mola  esperi- 
menti ,  ne  potevano  tornare  più  lusinghieri  riè  piti  uni/or- 
mi. Debbonsi  grazie  allo  zelo  de'  membri  dell'  ateneo 
pisaurico  i  (piali  han  mostralo  ai  loro  concittadini  la 
facilità  e  la  verità  de'  tracciali  processi ,  ed  aperta  una 
via  novella  all'  industria  di  questi  abitanti  che  si  distin- 
sero co  stai  ite  niente  nelle  opere  della  mano  e  dell1  in- 
gegno. 

I  membri  dell  Ateneo  signori  Benedetto  Mosca  , 
Serafino  Merloni  e  Francesco  Baroncclli  seguirono  il 
metodo  di  Proust.  Se  ne  sono  allontanali  soltanto  per 
operare  il  carbonato  calcareo  in  luogo  delle  ceneri  li- 
sciviate; e  la  quantità  dello  sciroppo  ottenuto  è  sialo 
come  1  a  4  pari  al  confronto  de'  chiarissimi  signori 
Ctiaplal,  Vauquelbi  e  Parmenlitr.  Il  prezzo  ri  è  risul- 
tato di  27  centesimi  par  ogni  libbra. 


Il  sig.  Bottoni,  professore  di  farv.acìa ,  ed  il  stg 
Pietro  Ravaglì  limino  riportato  gli  stessi  risultati  nella  ra* 
gioite  di  24  libbre  per  ogni  100  di  mosto.  Il  membro 
dell'  Ateneo  sig.  Paoli  da  libbre  100  di  mosto  ha 
ottenute  25  di  sciroppo,  die  giusta  il  suo  computo  vafo 
per  ogni  libbra  centesimi  24  e  i8f/iooo  pari  a  bajocchi 
4    f?  dì  moneta  antica. 

L'  egregio  membro  dell'  Ateneo  si°.  Leonoro  Leo- 
nori  unitamente  al  J rateilo  sig  Giambattista  ha  già  pre- 
sentato col  di  lei  mezzo  u  S.  E  il  sig.  conte  Ministro 
deli'  Interno  tre  bellissimi  saggi  di  zucchero  in  polvere 
1  di  sale  essenzLile  o  sia  zucchero  moscovado;  2  di  zuc- 
chero di  prima  purificazione ,  o  sia  cassonado  5  di  cas- 
sonado  raffinato  colf  alcool  o  sia  zucchero  in  pani.  Dai 
suoi  calcoli  rilevasi  che  25o  libbre  di  mosto  hanno  dato 
58  di  zucchero  diviso  in  $0  libbre  di  sciroppo  mondo, 
libbre  i5  di  cassonado  perfètto;  libbre  tre  zucchero  in 
pane  raffinalo.  Avendo  poi  con  ogni  esattezza  sottoposte 
a  ca'colo  le  spese,  risulta  che  le  58  libbre  hanno  ini" 
portala  la  tenue  somma  di  lire  italiane  i5.  47. 

E  vano  eli  io  le  osservi  che  in  questi  primi  esperi- 
menti  per  la  ristrettezza  del  tempo  e  per  la  dubbiezza 
dell'  esito  gi'  islrumenli  dell'  operazione  non  sono  stati  i 
più  perfetti.  I  tentativi  dello  scorso  anno  saranno  di 
scorta  alla  maggior  esattezza  per  l'  avvenire.  Aggiunge 
animo  il  considerare  come  in  altro  anno  si  potranno 
raccogliere  migliori  uve ,  giacché  poche  volte  furono  peg- 
giori come  nel  1810  in  cui  per  lo  avverso  autunno  le 
continue  piogge  impedirono  la  maturità;  nella  tempesto- 
sa estate  le  grandini  ne  hanno  ferito  i  graopi ,  ed  i  ven- 
ti  gli  hanno  battuti  ed  infranti.  Porttarn  dunque  fondata 
lusinga  che  nel  prossimo  anno  vedrassi  pia  esteso  e  perfet- 
to questo  crescente  ramo  di  nobile  industria.  Così  Pesaro 
ed  il  suo  Ateneo  seguiranno  a  rendersi  ognor  più  degni 
dell'  ouor  di  servire  al  massimo  fra  1  Re  approfittando 
de. le  istruzioni  dal  governo  diramate. 

Ilo  Sì  onore  ce. 

Pesaro ,   1 (i  marzo  1 8 1 1 . 

L.  Resti  Ferrari* 
(  Il  Melauro.  ) 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teait.o  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
ì  Cunazj.  Secondo  balio:  //  marno  ravveduto. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  //  Cor- 
radino  ,  coi  bailo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano. 

Il  atro  S.  PiAOEfioiMDA.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  o  sia  La  virtù  al  cimento ,  col  ballo  /  due 
voltigcws. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  nuova  comp.  Ciarli  e 
Zmelli  si  recita  Federico  II  Re  di  Prussia  o  sia  Un 
piano  di  fortificazione. 

Teatro  dille  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  vilie^gialura  del  dottore. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pani 
si  recita   Lo  specchia  delta  madre  di  famiglia. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
Ji  Penìa  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e   1/2  pomeridiane. 

i.°  posto  ,  /ir.   1  hai.  —  2.0  posto  ,  5o  cent. 


Milano,  dalla  lipogtafu  ai   Federico    Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.c   nò, 


IV."    io8 
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GIORNALE    ITALTAN 


Milano,   Giovedì  18  Aprile  181 1. 


Tutti  gli  «Iti  <T  amminis-traeioue  gosti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


MMMJHg 
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NOTIZIE  ESTERE 


VAL  ACHIA. 

Bucharest  ,  17  Marzo  ì 

Xt  sig.  conte  di  Kauieuski,  generale  in  capo  delfpr- 
mata  russa,  è  presentemente  fuor  d'  ogni  pericolo j  ma 
Ja  sua  convalescente  sarà  lunghissima  ,  e  non  credesi 
eh'  egli  possa  così  presto  riassumere  il  comando. 

Parecchi  battaglioni  russi  sono  già  arrivati  in  Ser- 
bia, e  vi  si  aspetta  ancora  della  fanteria  e  delta  caval- 
leria. Si  presume  che  il  sig.  generale  Sass  sarà  incari- 
cato del  comando  generale.  Czemi  Giorgio  raccoglie 
le  truppe  serviane;  egli  ha  dato  gli  ordini  opportuni 
affinchè  tutti  i  Serviani  che  avevano  ottenuto  congedi, 
durante  1'  inverno  ,  raggiungano  al  più  presto  i  loro 
corpi. 

Fansì  grandi  apparecchi  di  guerra  in  Servia.  Par- 
la»* d'  eh  passaggio  delia  Orina  «  d'  una  spedizione  la 
Bosnia. 

I  Turchi  hanno  rinunziato  all'  offensiva  dopo  la 
sconfitta  di  Lofszan. 

Si  sa  che  il  granvisire  ha  grandemente  rinforzato 
il  suo  esercito.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma,  28  Marzo. 
S.  M.  ha  diretto  oggi  al  Principe  reale  una  lettera 
«on  cui  incarica  S-  A.  R.  di  significare  al  capitolo  de- 
gli ordini  reali  una  risoluzione  sovrana  che  dichiara  in- 
degno di  portar  la  decorazione  di  commendatore  del- 
l' Ordine  della  Spada  1'  ex  viceammiraglio  Carlo  Oiof 
Cronstedt,  comandante  della  fortezza  di  Sveaborgo,  per 
•ver,  senza  necessita,  ceduta  questa  piazza  al  nemico,  e 
per  non  aver  obbedito  alle  eccitazioni  colle  quali  gli 
era  stato  intimato  di  comparire  innanzi  ad  un  consiglio 
di  guerra  per  giustificarvi  la  sua  condotta.  La  stessa 
degradazione  è  stata  decretata  contro  il  sig.  Jegerhorn, 
«X  colonnello  d' un  reggimento  finlandese  ,  ed  il  sig. 
maggiore  Cripenberg  ,  ex  comandante  della  fortezza 
di  Swartholm  ,  ambedue  cavalieri  dell'  Ordine  della 
■Spada.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5o  Marzo. 
Giovedì  scorso  28  ì.  E.  l' ambasciador  di  Francia 
ricevette  la  nuova  della  nascita  del  Re  di  Roma.  Il  sig. 
ciambellano  di  Raas,  presidente  della  cancelleria,  deb- 
be  j  per  quanto  dicesi  ,  recarsi  a  Parigi  a  felicitare  le 
LL.  MM.  IL  su  questo  fortunato  avvenimento. 


—  Il  27  non  si  era  ancor  visto  nel  Belt  alcun  ba- 
stimento nemico. 

—  Una  fregata  inglese  e  due  brichi  incrociano  presso 
Skagen. 

—  Il  28  sono  entrati  nella  nostra  spiaggia  21  basti- 
menti, e  jeri  22.  In  questi  stessi  giorni  n'  erano  usciti 
66  legni.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  S.  M  ha  diretta  al  comico  Kuntz  la  seguente 
lettera. 

Secondando  il  voto  che  ci  hai  appalesato,  abbiamo 
destinato  l'  introito  della  rappresentazione  che  venne  ac- 
cordata per  la  seconda  volta  a  tuo  benefizio  sul  nostro 
teatro,  in  sollievo  delle  vedove  e  definii  de' marinaj 
danesi  prigioni  in  Inghilterra  ,  e  quindi  abbiamo  dato 
gli  ordini  necessarj  in  proposito  al  nostro  collegio  del- 
l  ammiragliato  e  della  commissaria. 

Nello  stesso  modo  che  abbiamo  osservato  in  guata 
sd  in  altre  occasioni,  colla  massima  soddisfazione,  che  il 
tuo  zelo  per  far  del  bene  secondo  i  tuui  mezzi  non  è 
ordinario  né  simile  ad  uno  slancio  passeggiero  sussegui- 
to da  un  rapido  pentimento  ,  abbiamo  visto  del  pari 
con  piacere  nel  considerabile  introito  fattosi  anche  que- 
sta volta  ,  una  prova  novella  della  beneficenza  degli  abi- 
tanti di  Copenhagen  ,  si  degna  d'  elogi  nelle  attuali  cir- 
costanze. 

Dato  nella  nostra  residenza  di  Copenhagen,  il  19 
marzo  181 1. 

Federico  R. 
(  Jour.  de  l'E/np.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Rietina,  3o  Marzo. 
Sentiamo  che  il  sig.  barone  di  Tettenborn,  il  quale 
è  qui  giunto  da  Parigi  in  106  ore,  trovasi  a  letto  grave- 
meuie  malato  in  conseguenza  del  suo  viaggio.  Lo  zelo 
gli  dava  le  forze  ,  e  non  sentì  eh'  esse  fossero  esaurite 
se  non  se  dopo  eh'  ebbe  compiuta  la  sua  commissione. 

(  Gaz.  de  Prence.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda  ,  2  Aprile. 
S.  M.  il  Re  di  Prussia  ha  fatto  rimettere  ,  per 
mezzo  del  sig.  Scholtz  ,  incaricato  d'  affari  di  Prussia 
presso  alla  nostra  corte,  una  bella  tabacchiera  d'oro  con 
una  cortese  lettera  al  sig.  consigliere  della  corte  Kero, 
in  attestato  della  soddisfazione  con  cui  quel  monarca 
ha  ricevuta  un'  opera  botanica  mandatagli  da  questo 
dotto.  (  Moniteur.  ) 
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GRANDUCATO  DI  BADEN 

Carlsruhe  ,  4  Aprile. 
La  gazzetta  del  governo  ha  pubblicato  oggi  una 
convenzione  stipulata  fra  il  Granduca  di  Baden  e  quel- 
lo di  Francfort  ,  diretta  a  regolare  il  metodo  di  giuri- 
sdizione pei  sudditi  possidenti  nei  due  paesi  ,  e  gl'in- 
teressi de'  loro  creditori  e  de'  minori.  In  forza  di  que- 
sta convenzione  1'  individuo  possidente  ne'  due  paesi 
va  soggetto  alla  giurisdizione  de*  tribunali  di  quello  Sta 
to  in  cui  è  la  sua  proprietà  più  considerabile ,  e  in  caso 
di  dubbio  su  questo  ultimo  punto  ,  il  luogo  del  domi- 
cilio serve  a  decidere  la  quistione. 
— ■  Il  governo  badese  s'occupa  con  gran  zelo  del  per- 
fezionamento della  fabbrica  del  zuccaro  di  barbabie- 
tola ;  egli  ha  incaricato  il  sig.  ciambellano  barone  di 
Fahuenberg  della  direzione  degli  sperimenti  in  grande 
che  vuol  far  eseguire  nella  contea  di  Hochberg. 

(  Moniteur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam  ,  6  Aprile. 

Ogni  dì  risentiamo  i  bsnefizj  della  nuova  polizìa 
stabilita  nella  nostra  città.  Una  stamperia  cbe  già  da 
pareccehi  anni  più  non  dava  alla  luce  che  produzioni 
oscene  e  canzoni  inoneste  che  sentivansi  poscia  cantare 
per  città  dalle  vecchie  e  dai  fanciulli  ,  è  stata  seque- 
strata, e  i  cooperatori  incarcerati.  Le  persone  dabbene 
si  congratulano  finalmente  di  veder  represso  1'  infame 
abuso  della  libertà  della  stampa.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 
Metz  ,  7  aprile. 

Il  sig.  Ternichet,  ajutante  di  campo  di  S.  M.  l'Im- 
perator  di  Russia  ,  ha  traversato  la  nostra  città,  diri- 
gendosi a  Parigi. 

S.  A.  il  Principe  di  Nassau  è  parimente  di  qui 
passato,  p  r  la  medesima  destinazione.  Parecchi  siguori 
e  ricebi  proprietaij  tedeschi  recansi  a  Parigi  per  le 
feste.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi ,    1 1   aprile. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  d'  amministra- 
zione dell'  artiglieria  (  Moniteur.  ) 
—  Durante  il  mese  di  marzo  sono  entrati  a  Bordò 
i56  bastimenti  esteri  e  francesi,  montati  da  52Q  uomi- 
ni d'equipaggio,  e  ne  sono  usciti  14^  legni i,  fra  esteri 
e  francesi,  montati  da  481   uomini  d'equipaggio. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REPUBBLICA   ELVETICA. 
Scia/fusa  .  2  Aprile. 

Si  sa  presentemente  che  la  convocazione  della  die. 
ta  straordinaria  svizzera  a  Soleura,  fattasi  per  parte  di 
S.  E.  il  landamano ,  fu  cagionata  da  una  lettera  di 
S.  E.  il  Duca  di  Cadore,  ministro  degli  affari  esteri  eh 
Fiancia,  consegnata  dal  ministro  francese  sig.  di  Tal- 
hyrand  al  landamano  ,  e  contenente  la  proposizione  di 
procedere  ad  una  rettificazione  delle  frontiere  fra  la 
Svizzera  ed  il  Regno  d'  Italia.  Questa  proposizione  ven- 
ne comunicata  al  governo  di  lutti  i  cantoni,  ed  il  lan- 
damano invitò  nel  tempo  stesso  i  gran  consigli  ad  oc- 
cuparsi della  compilazione  delle  istruzioni  pei  deputati 
de' cantoni  rispettivi  a  questa  dieta.  Venne,  già  annun- 
ciato che  la  maggior  parte  de'  cantoni  ha  nominato  i 
deputati,  e  compiute  le  istruzioni  che  debbono  servir  lo- 
ro di  guida.  Si  assicura  che  quasi  tutte  queste  is'ruzioni 


portino  che  sarebbe  conveniente  d'  intavolare  una  ne- 
goziazione col  ministro  di  Francia  per  la  chiesta  ret- 
tificazione, e  d'incaricare  il  landamano  di  questa  ne- 
goziazione e  della  conchiusiene  della  convenzione  che 
verrà  poscia  sottomessa  alla  ratificazione  de'  cantoni. 
Ma  pare  che  non  da  tutti  siasi  dato  un  simil  parere 
sulle  basi  di  questa  rettificazione.  Del  resto  sarebb' 
prematuro  l'occuparsi  ora  di  questo  affare;  tulio  ciò 
che  può  esser  fatto  noto  al  pubblico,  lo  sarà  certamente 
quando  sarà  stata  unita  la    Dieta. 

11  gran  consiglio  del  cantone  del  Ticino  ha  pure  rice= 
vuta  la  lettera  circolare  del  landamano  accompagnata  dal- 
l'invito  di  cui  abbiam  fatto  menzione.  Egli  si  è  congre- 
gato^ le  sue  discussioni  furono  tranquillissime.  Il  deputato 
per  la  dieta  è  stato  nominato;  si  dà  per  certo  che  sia  il 
sig.  Alberti,  stato  già  in  missione  presso  il  landamano 
per  gli  affari  del  cantone  Ticino. 
—  Il  comandante  di  Lugano  ha  fatto  sapere  ai  com- 
mercianti di  quel  borgo  che  la  spedizione  delle  merci 
nel  distretto  di  Mendrisio  era  provvisionalmente  proibi- 
ta, sotto  pena  di  confisca  delle   merci  stesse. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Portogruaro,  27  M'orzo. 

Questo  comune  festeggiò  solennemente,  nel  dì  25, 
la  nascita  del  Re  di  Roma.  L' egregio  nostro  vescovo 
ha  intonato  l'inno  ambrogiano .  e  l'orazione  di  nuovo 
felice  augurio  per  l'Imperatrice  e  Regina:  tutto  il  cle- 
ro, ie  autorità  locali  e  straordinaria  frequenza  di  po- 
polo hanno  assistito  alla  sacra  cerimonia.  Lo  sparo  dei 
mortaretti,  il  suono  giulivo  di  tutte  le  campane,  i  soc- 
corsi dati,  sia  in  denaro,  sia  in  commestibili,  agi' infermi 
decumbenti  nello  spedale,  ed  ai  detenuti  nelje  carce- 
ri, gli  ornamenti  di  tutte  le  botteghe,  la  generale  il- 
luminazione della  città,  un'  accademia  filarmonica  ese- 
guitasi nel  pubblico  Casino ,  ed  una  brillante  festa  dà» 
ballo,  furono  i  segni  di  esultanza  coi  quali  Portogruaro 
celebiò  uno  de' più  fausti  avvenimenti  che  sperar  po- 
tessero i  popoli  governati  da  Napoleone.  Erasi  pur  di- 
sposta una  regatta  ;  ma  la  bassezza  delle  acque  del  Le- 
mene  ne  ha  impedita  l' esecuzione. 

Bassano,  i.°  Aprile. 

La  giornata  di  jeri  è  stata  interamente  consecrata 
a  festeggiar  la  nascita  del  Re  di  Roma.  Le  dimostra- 
zioni di  gioja  date  da  questa  citlà  in  sì  fausta  occasio- 
ne meritano  d'  esseie  citate.  Alla  mattina  i  bronzi  sacri 
e  marziali  hanno  annunziata  la  festività.  Alle  ore  1 1 
antimeridiane  ,  le  autorità  locali,  i  membri  della  con- 
gregazione di  carità  ,  ed  altri  rispettabili  personaggi  si 
raccolsero  nel  palazzo  della  viceprefetlura  ,  e  furono 
trattati  a  rinfreschi  dal  sig.  viceprefetto.  Si  re.  ò  in  se- 
guilo la  comitiva  al  Duomo,  ove  si  celebrò  la  messa  » 
ed  il  reverendissimo  sig.  arciprete  intonò  il  Te  Dewn 
che  fu  cantalo  da  valenti  professori.  Terminato  il  canto 
del  sacro  inno  ,  il  viceprefetto  pronunziò  ,  dall'  alto 
d'  una  tribuna  espressamente  eretta  nel  mezzo  del  tem- 
pio, un  eloquente  discorso  analogo  alla  memoranda 
circostanza.  Vennero  in  seguito  distribuite   cento    grazi© 


: 


a3  altrettante  donzelle  da  marito,  generose  elemosine  ai 
poveri,  e  si  consegnò  un  sacco  ricolmo  di  danaro  ai 
signori  curati,  affinchè  ìo  compartissero  fra  le  più  bi- 
sognose famiglie  della  città,  gì'  infermi,  ed  i  carcerali 
11  viceprefetto  fece  gittare  dalle  finestre  del  suo  palazzo 
una  quantità  di  pane  al  popolo.  Le  autorità  civili  ed 
ecclesiastiche  ed  i  più  distinti  cittadini  si  unirono  a  son- 
tuosi banchetti,  eccheggianli  di  evviva  e  di  brindisi  agli 
augustissimi  sovrani  ed  al  neonato  Principe:  i  canti  ,  i 
suoni  e  l'entusiasmo  delle  Muse  accrescevano  la  co- 
mune allegria.  Al  dopo  pranzo ,  fra  lo  sparo  de'  mor- 
taretti e  le  grida  di  giubilo  fu  lanciato  un  globo  aereo- 
statico.  Alla  sera  s'incendiò  una  superba  macchina  arti- 
ficiale ,  s'  illuminò  tutta  la  città ,  e  si  diede  nel  teatro 
«na  magnifica  festa  da  ballo  gratuita  ,  cui  intervenne- 
ro le  autorità  sì  locali  ,  che  di  tutto  il  distretto.  Il 
reverendissimo  sig.  arciprete  onorò  pure  della  sua  pre- 
senza questo  spettacolo. 


VARIETÀ.' 

Leggesi  nel  Journal  de  l'Empire  del  12  aprile  il 
seguente  articolo  sopra  i  Novellisti. 

«  Evvi  in  Parigi  (  scriveva  il  Persiano  Rica  verso 
il  1720  )  una  certa  nazione  che  porta  il  nome  di  Ab- 
veUisli.  Costoro  sono  una  razza  di  genti  inutili  allo  Sta- 
to, ed  i  loro  discorsi  di  5o  anni  non  hanno  un  effetto 
differente  di  quello  che  avrebbe  potuto  produrre  un  si- 
lenzio egualmente  lungo La    base   delle    loro 

conversazioni  è  una  curiosità  frivola  e  ridicola  ;  non 
evvi  alcun  gabinetto,  per  misterioso  che  sia,  eh'  essi 
non  abbiano  la  pretensione  di  conoscere  intimamente; 
nou  saprebbero  costoro  confessare  d' ignorar  la  più  pic- 
cola cosa;  sanno  quante  donne  ha  il  nostro  augusto 
Sultano,  a  quanti  figli  egli  dà  la  vita  ogni  anno;  e, 
sebbene  non  facciano  alcuna  spesa  in  esploratori ,  sono 
informati  delle  determinazioni  eh'  egli  prende  per  umi- 
liare l'Imperator  de' Turchi  e  quello    de  Mogolli. 

»  Appena  eh'  essi  hanno  esausto  il  presente  ,  si 
slanciano  nel  futuro;  e,  precorrendo  la  stessa  Provvi- 
denza, prevengono  tutte  le  azioni  degli  uomini:  essi 
conducono  per  mano  un  generale;  e,  dopo  d'averlo  lo- 
dato di  mille  bestialità  ch'egli  non  ha  commesse,  glie- 
ne preparano  mille  altre  che  non  commetterà  certamen- 
te; fanno  volar  gli  eserciti  come  tante  grue  ,  e  cader  le 
torri  come  tanti  pezzi  di  carta;  hanno  ponti  sopra  lutti 
i  fiumi,  strade  segrete  in  tutte  le  montagne,  immensi 
magazzini  fra  le  sabbie  ardenti;  non  manca  loro  che  il 
buon  senso.  » 

Ignoro  se  l'ambasciador  Asker-Ran,  durante  il  suo 
soggiorno  a  Parigi  ,  siasi  dato  la  briga  d'  aggiugnere 
'qualche  tocco  a  questa  dipintura;  ma  è  certo  che  già 
da  qualche  mese  il  Persiano  di  Montesquieu  si  diverti- 
rebbe molto  alle  spalle  de' nostri  Novellisti.  Egli  osser- 
verebbe primieramente  che  m  vece  di  piccarsi  d'un  po' 
di  singolarità,  si  fanno  gli  echi  fedeli  de' gazzettieri  te- 
deschi: dopo  aver  per  ben  venti  volte  precipitato,  il 
Nord  sul  Mezzodì,  o  l'Europa  sull'Asia;  dopo  aver  ra- 
dunato più  eserciti  in  Polonia,  che  non  hanno  di  bat- 
taglioni tutte  le  potenze  della  terra;  dopo  aver  fatto  ve- 
ti r  dell' arliglieria  dal  Kamschatka ,  e  levato  squadroni 
di  renne  (  specie  di    cervi  )  jn    Lapponia  ,   passano    da 
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questi  prodigi  all'  esagerazione  degli  avvenimenti  più 
volgati ,  e  li  difformano  nel  modo  più  ridicolo.  Fate 
che  alcune  centinaja  di  semestrieri  vadano  a  raggiun- 
gere i  loro 'reggimenti  in  Germania,  e  che  la  previ- 
denza del  governo  gli  abbia  raccolti  per  assicurar  l'or- 
dine ed  invigilare  a'  loro  bisogni  su  per  le  vi'e;  ciò  ba- 
sta per  eccitare  i  timori  ed  occupar  la  politica  di  que- 
sti grandi  osservatori.  Non  esce  un  generale  da  Parigi 
per  andar  a  vedere  la  sua  casa  di  campagna ,  che  non 
lo  mandino  a  comandare  una  nuova  armata.  Un  cor- 
riere non  passa  le  barriere  giungendo  a  Parigi  od  uscen- 
do da  questa  capitale  del  mondo,  senza  che  non  sia  ai 
loro  occhi  il  messaggiere  di  qualche  impreveduto  av- 
venimento, o  l'apportatore  di  qualche  risoluzione  senza 
esempio.  Evvi  un  cotale  officiai  forestiere ,  di  cui  han- 
no misurata  l' importanza  dal  numero  delle  poste  che 
egli  ha  fatte  in  sei  mesi;  hanno  ingegnosamente  calco- 
lato che  la  strada  da  esso  fatta  in  men  d' un  anno  po- 
trebbe abbracciare  due  o  tre  volte  il  giro  del  mondo 
quindi  codesti  signori  conchiudono  che  il  presente  è 
gravido  dell'  avvenire,  e  che  non  si  viaggia  né  così 
presto,,  né  cosi  lontano ,  né  così  sovente  ,  senz'  essere 
incaricato  del  destino  di  due  Imperi  e  di  cinque  o  sei 
Regni. 

Si  potrebbe  però  tranquillar  l'animo  di  questa  ge- 
nìa ,  rammentandole  un  noto  aneddoto.  Il  Principe  Poten- 
kin,  che  a'  suoi  giorni  offeriva  pure  di  che  esercitar 
l'immaginazione  ai  Novellisti  de' suoi  tempi,  aveva  fra' 
suoi  officiati  un  maggiore  chiamato  Bawer,  uno  degli 
uomini  dell'ultimo  secolo,  che  ha  forse  più  d'  ogni  al- 
tro occupato  i  gazzettieri  di  Germania  ed  i  postiglioni 
di  Russia.  Continuamente  era  esso  veduto  sulle  strade 
più  opposte,  correndo  dalle  foci  del  Danubio  a  quelle 
della  Neva,  e  da  Parigi  ai  confini  della  Tartaria.  1  po- 
litici di  caffè,  teslimonj  di  tulli  questi  movimenti,  so- 
gnavano già  il  rinascimento  dell'  antica  Grecia,  il  ri- 
stabilimento del  Regno  di  Tauride,  la  conquista  di  Co- 
stantinopoli, od  anche  alcune  di  quelle  grandi  emigra- 
zioni del  Nord,  che  un  tempo  coprivano  di  rovine 
l' Occidente  ed  il  Mezzodì  dell'  Europa.  Volete  sapere 
quali  fossero  le  missioni  segrete  del  maggiore  Bawer  ? 
Di  ritorno  di  Parigi,  ove  aveva  scritturato  un  balleri- 
no, veniva  spedito  dal  suo  Principe  a  cercar  dalla  but- 
tagra  in  Albania,  dei  cocomeri  ad  Astrakan  o  dell'uva 
in  Crimea  !  !  ! 


Notizia  sul  Collegio  di  Vimercate,  situato  presso 
le  colline  della  Brianza. 

Oltre  gli  ecftellenti  licei  ,  dovuti  nel  Regno  d1  Italia  alle 
cure  paterne  del  Governo  ,  quali  sono  quei  di  Verona,  di  Fer- 
rara e  quel  di  Novara ,  del  quale  s"  è  già  pubblicato  usi  Rap- 
porto nel  Carrier  milanese  ,  debbono  pur  citarsi  alcuni  stabili- 
menti rispettabilissimi  d'  educazione  che  sono  mantenuti  e  retti 
da  particolari.  Il  medesimo  ufficiale  francese  die  ha  di  fresco 
ragionato  del  liceo  di  Novara  ,  parlerà  ora  del  coil.'gio  di  Vi- 
mercate  che  ha  in  que-ti  di  scrupolosamente  esaminato.  A  (ine 
di  presentare  in  modo  analitico  e  preciso  il  quadro  di  questo 
collegio,  lo  considereremo  successivamente  sotto  i  seguenti  rap- 
porti :  1."  materiale  o  località,  2."  Juico  o  salute  degli  allievi, 
3."  morale  o  disciplina  ,  4."  intelleUuale  e  corso  di  studi  ;  5." 
d'  impiego  del  tempo  nelle  diverse  ore  del  giorno  ,  6.°  d'  am- 
ministrazione ed  economia  ,  e  diversi  dettagli  concernenti  per- 
sonalmente le  istituzioni  e  gli  allievi  ;  7."  di  miglioramenti 
progettati  e  di  mire  generali. 

I."  Materiale.  Il  collegio  del  borgo  di  Vimercate  ,  distante 
14  miglia  da  Milano  ,  pò.  o  lungi  dal  monte  di  Brianza  ,  in 
aria  pura  e  sanissima,  fu  fondato,  9  amai  fa,  dai  si"g.  Fra- 
ticelli che  tuttora  lo  so»Ung'->uo  con  attivissimo    zelo    e    uobi.e- 
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éisinteresse.  Il  locale  e  un  vecchio  convento  di  monache  da 
«ssi  a  da  Ita  to  a  loro  spese  all'  attuale  sua  destinazione.  Jhsso  ha 
*n  orto  e  tre  cortili  ottimi  per  le  ricreazioni  degli  allievi  ;  vasti 
portici  servono  allo  slesso  uso  ne'  tempi  cattivi.  I  refettorj  e  le 
.scuole  sono  a  pian  terreno.  ìNel  piano  superiore  trovassi  quattro 
gran  dormitori  ariosi  in  cui  varie  finestre  contrapposte  tavori- 
scono  la  libera  circolazione  dell'  aria  ed  i  cui  letti  sono  nettis- 
simi e  senza  coitine.  A  canto  ai  dorinitorj  trovansi  le  sale  di 
.studio  ove  si  lavora  il  mattino  (in  che  giunga  1' ora  delle  scuole. 
i  uormitorj  sono  illuminati  tutta  notte  e  sorvegliati  da  un  ap- 
posito prefetto  V'ka  pure  un'infermeria  separata  per  gli  allievi 
jchc  si  ammalassero.  In  ogni  parte  della  casa  vedesi  buon  ordine 
«  proprietà. 

2,"  Rapporto  Jìsico.  Già  da  gran  tempo  si  è  osservato  che 
«i  ssun  allievo  si  e  ammalato  in  questo  collegio  ;  1"  aria  pura  ,  i 
e. tu  salubri  ed  abbondanti  ,  gli  esercizj  continui  ,  i 
ginnastici  e  le  lunghe  passeggiate  contribuiscono 
sani  t  gaj  gli  allievi  di  questo  collegio,  llender  contenti  e  telici 
ì  ragazzi  è  lo  stesso  che  conservarli  in  buona  salute.  Du«  me- 
dici sono  addetti  allo  stabilimento  ,  e  visitano  frequentemente  gli 
alunni.  L  peccato  che  il  nuoto  non  formi  qui  parte  deli*  euu- 
eczione  fisica.  Questo  esercizio  che  gli  antichi  mettevano  del 
pan  colle  due  nozioni  elementari  del  leggere  e  delio  scrivere  e 
.clic  serve  a.  dar  coraggio,  sangue  freddo  ,  presenza  di  spirito  e 
destrezza  all'uomo,  merita  per  ogni  rapporto  di  tar  parte  degli 
elementi  d  una  buona  educazione.  11  ballo  forma  parimente 
parte  dell'  educazione  fisica.  Un  picciolo  teatro  su  cui  gli  allievi 
rappresentano  essi  medesimi  }  nel  carnevale  ,  scelte  azioni  sce- 
niche ,  forma  la  loro-  voce,  ne  fortifica  il  petto  e  gh  avvezza 
(  come  vogliono  esserlo  ì  fanciulli  )  a  parlar  lentamente  e  di- 
fctintaiuenle  ,  a  ben  capire  in  prima  eglino  stessi  quanto  dicono, 
per  quindi  farlo  comprendere  agli  altri.  L  (questo  un  esercizio 
di  ginnastica  vocale  ad  un  tempo  e  di  logica. 

3."  Rapporto  morale  e  disciplina,  Lo  spirito  di  famiglia 
forma  qui  la  base  dell'istruzione  morale.  I  lonuatori  ,  i  profes- 
sori e  ì  prefetti  amano  gli  alunni  come  loro  figli.  La  religione 
vuol  essere  ispirata  ed  insinuata,  e  soprattutto  ai  ragazzi,  in  pan 
tempo  clic  insegnata  con  lezioni  dirette  e  ripetute.  La  disciplina 
è  dolce  e  paterna  ;  lungi  i  castighi  vergognosi  e  corporali;  altri 
castighi  qui  non  si  conoscono  se  non  se  fi  legge  di  un  silenzio 
teinporario  o  la  privazione  inomuUanea  del  vino  o  delle  fruita, 
V  obbligo  di  star  inginocchiato  nel  refettorio  uurante  la  cena,  e 
Qualmente  Ja  detenzione  in  una  stauza.  Le  ricompense  ,  da  un 
altro  canto,  consistono  in  medaglie  d'argento  ,  <.el  valore  di  g 
ìn  te  lraneìii  ,  di  cui  si  distribuiscono  circa  zo  °gu'  aauo  j  ed 
in  libri  scelti, 

4."  Rapporto  intellettuale.  Il  corso  d'istruzione  comprende 
Io  studio  delia  gramatica  e  delle  lingue  latina  ,  italiana  e  tran- 
pese,  il  calcolo,  la  geometria,  le  matematiche  e  gli  elementi 
di  geografia  e  di  stona  ;  quanto  prima  si  aggiungerà  /noltre  lo 
studio  lei  diseguo.  Cornelio  iNcpote,  varj  trattali  di  Cicerone, 
Virgilio  ed  Orazio  spiegatisi  nelle  scuole  superiori  ove  si  com- 
pongono anche  prose  e  poesie.  Libri  elementari,  scrini  con  pie- 
ne, e  ciiiarezza  e  semplici  e  brevissimi,  servono  per  insegna 


mento  nelle  scuole  inferiori.  Lo  studio 
non  sembra  ancor  giunto  a  quella  perfezione  che  può  deside- 
rarsi. Amiamo  di  citar  qui  a  modello  un  giovanetto  della  scuo- 
la di  reltonca  ,  ottimamente  retta  dal  sig.  Valeriani,  toscano  , 
giovane  professore  dotta  e  zelante.  Questo  giovanetto  detto  De 
Cartiglia  ,  recitò  alenai  versi  da  esso  composti  sull  iuceuaio  ii 
Troja^  ed  un  breve  discorso  pieno  di  ottime  idee  ben  concepite 
e  ben  espresse  in  cui  sviluppò  i  vantaggi  della  logica ,  scienza 
die  ha  il  vantaggio  di  applicarsi  a  luit«  le  scienze  ed  azioni 
della  vita. 

O^ui  anno  tengonsi  due  esercizj  generali  :  il  primo  parti- 
colare nel  seno  dello  stabilimento  ;  il  secoudo  pubblico  ed  in 
«ai  gn  alunni  vengono  esaminali  e  interrogati  da  professori  non 
addelti  allo  slaluiiiueuto ,  ed  in  cui  dislrilmisconsi  i  preinj  per 
1'  assiduità  alio  studio  ,  per  la  condotta  morale  e  pel  prolitto 
pegh  stndj.  In  questo  anno  ,  il  Direttore  della  pubblica 
istruzióne  volle  egli  slesso  assistere  a  questa  funzione  onde  ap- 
prezzare e  giudicare  i  loro  progressi  ed  incoraggiarli  colla  sua 
presenza, 

5,"  Impiego  del  tempo.  Ecco  la  distribuzioue  delle  vjne 
ore  dei  gioriiu  ;  a  0  ore  del  mattino  gli  alunni  s' alzano  ,  si 
lavano  ,  pregano  in  comune  e  vanno  a  messa  sino  ad  Ì3  ore 
circa  j  quindi  allo  studio  sino  alle  9.  La  colazione  occupa  una 
mezz'ora,  e  poscia  v'  è  scuola  sino  a  mezzodì,  ora  del  pranzo. 
Durante  questo  si  fa  qualche  lettura  che  ha  per  iscopo  alcuni 
passi  di  stona  a|la  portata  de'  ragazzi.  Dopo  il  pranzo  v'  è 
ini  ora  di  ricreazione.  Gli  studi  particolari  e  le  lezioni  de' pro- 
fessori occupano  la  sera  sino  alle  5  ore.  Dopo  ciò  v'  è  inezz  ora 
di  ricreazione  ,  quindi  un'  ora  di  studio  ,  una  seconda  stazione 
alla  chiesa  ,  la  cena  e  la  preghiera.  A  10  ore  della  sera  gli 
plunni  vanno  a  letto.  Questo  oruine  viene  interrotto  soltanto  al 
jgiovedi  ed  alla  domenica  ,  giorni  consagrati  in  parte  al  passeg- 
gio. Lo  scompartimento  dell'impiego  del  tempo  polrebb' essere 
meglio  regolato,  e  si  verrebbe  a  guadagnar  ogni  di  un'ora  che 
restituita  sarebbe  alla  vita  attiva. 

6."  Economia  ,  amministrazione  e  personale.  Ordine  e 
semplicità  sono  le  basi  dell'  amministrazione  dello  stabilimento  ; 
con  si  fa  alcuna  spesa  supei  flua^  u\n  non  se  ne  tralascia  nessuna  che 


sia  necessaria  o  vantaggiosa.  I  due  fraieUi  fondotori  irnaiegsqfc 
quanto  loro  rimane  di  disponibile,  oltre  alle  spese  indispensa- 
bili, nel  ren  iet-i  sempre  più  comoda  e  piacevole  la  dimora  del 
colleglli  e  più  felice  la  sorle  degli  aluun.  e  de'  professori  e  pre- 
fetti, i  fanciulli  ncevunsi  dell'eia  di  7  od  8  anni  ,  ed  anche  di 
o  m  0.  Il  corse»  compiuto  d'istruzione  è  di  circa  ò  anni.  Gli 
alunni  sono  ora  in  numero  di  164.  1  professori,  prefetti  o  mae- 
stri sono  in  numero  di  i5.  La  peusione  ,  per  ogni  alunno,  è 
di  40  lire  italiane  al  mese. 

7.0  SJìglivrumenti  progettali  e  mire  generali.  Già  si  è  det- 
to della  mira  che  liauuo  1  lonuatori  d  introdurre  ben  presto  il 
disegno.  Si  sta  pur  perfezionando  il  metodo  dell'insegnamento 
della  lingua  lranoese,  e  preparando  una  scuola  di  fisica,  ed  una 
più  compiuta  istruzione  per  la  storia  e  la  geografia.  Per  mag- 
gior esattezza  e  buon  ordine  poi  hanno  in  mente  i  fondatori  di 
tener  un  ruolo  o  registro  nominale  in  cui  s' iscriveranno ,  a 
cauto  ai  nomi  degli  alunni  tutte  le  osservazioni  più  interessanti 
relative  a  ciascun  di  loro,  sotto  i  tre  rapporti  della  formazione 
del  cuore  ,  del  «orpo  e  dello  spinto,  i  tre  elementi  che  costitui- 
scono l'umanità. 

M.  A.  J. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Sulle  dottrine  economiche  di  Cesare  Beccaria.  Di- 
scorso inaugurate  letto  nella  grand'  aula  deh"  Università 
di  Padova,  il  giorno  2  moggio  1810,  dal  cav.  Angelo 
Bignami,  projessore  dell'  economia  pubblica  e  del  Codice 
di  commercio. 

Dispiace  all'  autore  ebe  per  isbaglio  del  copista  io 
una  nitida  edtzioue  siasi  senno  Riccardo  in  vece  di 
Adamo  Smith,  e  siasi  raddoppiato  l'i  nella  parola 
proda. 


BORòA   DI  MILANO, 
Corso  de  Cambj  del  giorno  17   Aprile  1811, 

L 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

{Napoli 

Amborgo 


per  un  franco       -     -     - 
idem    ------ 

per  una  lira  f.  b.  -  - 
per  una  pezsa  da  8  R.  - 
per  una  lira  ital.  —  — 
per  un  fior.  corr.  -  - 
ideai  —  —  —  «.  —  — 
idem     ------ 


1,02,0 
t,oi,8  L. 

83,4  - 
5,12,4  L. 

95,3  — 
a,5u,8  L. 

V4-9  — 


per  un  marco       -     -     -  1,85,5  D. 


Prezzo  degli  efjfetu  pubblici  cornmerciabiìL 

Inscrizioni    o    sia  Consolidato,    in   regola    del  r«d-j 
dito  del  5  per   100,   bo.    ijjt,  L. 
Dette  di   Venezia,   t>o.   ij?,.  L. 
Kescrizioni  ....  per   100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
II.   Teatro    *hhk  Scala.  Si  rappresenta  ìq   musica 
6\>/t  amore  non  si  scherza.  Pruno  ballo  .•     Gli    Grazi    e 
1  Cuiiuzj.  Secondo  Dallo  :  Il  marno  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita  L'  habitani  de  la  Guadeloupe.  —  IL  avis  aux 
maris. 

Teatro  Carcavo.  Si  rappresenta  in  musica  II  Cor* 
radino  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassana. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  o  sia  La  virtù  al  cimentò ,  col  ballo  /  due 
voltigcurs. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalia  nuova  comp.  Ciarli  e 
Zineili  si  recita  Giulia  e  Roberto. 

Teatbo  mxLE  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  Javola  de  tre  cani. 

Anfiteatro  nrxLA  Stadèra.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  Ferdinando  de'  Medici  e  Gio.  Balista  Fagiuoli 
alla  villeggiatura  di  Pratolino. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e   1/2  pomendi.iije. 

i.°  posto  ,  lir.   1   hai.  —  a.*  posto  ,  5o  cent. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,"  tu 5. 


'^r.' 


109 


&55 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,    Venerdì   19  Aprile  181 1. 
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Tutti  gli  atti  d*  amministrasione  gosti  ili  questo  foglio  sono  officiali. 
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i^p.wjn»  rnftì  1  imi  numi  wr*)fflWW 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

IjL.  Berlino,   3o    Marzo. 

T    » 

Xt-  22  corrente  abbiamo  visto    giunger    qui    1    primi 

trasporti  delle  merci  coloniali  confiscate  a  Konigsberga 
«d  a  Merael,  cedute  dalla  Prussia  alla  Francia.  Questi 
trasporti,  che  si  avviano  alla  volta  di  Maddebo.go,  sa- 
ranno quanto  prima  Susseguiti  da  molti  altri. 

(  Jour,  du  Com.  ) 
— -  Il  28  di  questo  mese  S.  IVI.  ha  dato  al  sig.  conte 
di  S.  Marsan  ,  ministro  di  S.  M.  l'imperator  de1  Fran- 
cesi presso  la  nostra  corte  ,  una  solenne  udienza  in 
cui  questo  ministro  ha  avuto  l'onore  di  rimeltei'e  al 
nostro  monarca  la  lettera  di  S.  M.  I.  che  aveva  per 
oggetto  di  notificargli  il  fel'ce  parto  di  S.  M.  l'Impe- 
ratrice Maria  Luigia. 

Le  LL.  AA.  RPi.  le  Principesse  GugHelmina  di 
<V  1  :s.i u- Orango  ti  Avgttsta  di  Assii-Cassel  ,  avendo 
presentato  ali'  ultima  esposizione  alcuni  disegni  che  pro- 
vano il  discinto  ingegno  di  queste  Principesse  ,  l'  acca- 
demia reale  le  ha  elette  membri  onorarj  ,  ed  ha  loro 
spedito  ,  il  24  marzo  ,  una  deputazione  che  ha  avuto 
l'  onore  di  rimettere  alle  medesime  i  loro  di  plorai. 

Lo  spirito  d'  esagerazione  che  riscalda  alcune  teste 
in  Germania  ,  ha  preso  una  nuova  piega  ,  ed  abban- 
donando i  vaneggiamene  dell'»  illuminismo  ,    dirigevi  ora 


consiglio  serviano,  i  contadini  del  distretto  di  Belgrado 
e  degli  altri  distretti  della  Servia,  non  portano  che  as- 
sai di  rado  i  loro  grani  al  mercato,  essendone  essi  pure 
pochissimo  provveduti,  dachè  la  guerra  leva  tante  brac- 
cia all'agricoltura.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  3o  Marzo. 
Dal  i5  dicembre    i8to  fino  al   16  corrente,  si  so- 
no qui  stabilite  altre  23  case  di  commercio  all'ingrosso; 
di  modo  che  il  loro  numero  ascende  attualmente  a  ig5* 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   12  Aprile. 
Jeri  il  Principe  d'  Hatzfeld  ,    incaricato    dal    Re    di 
Prussia    di   felicitar  l'  Imperatore    sopra    la    nascita    del 
Re  di  Roma ,  ha  avuto   l'  onore    d'  essere    amme-sso    ai 
un'  udienza  particolare  di  S.   M.   ,    prima   della    messa. 
Il  sig.  barone  di  Ende ,  ciambellano  del    Granduca 
di  Baden,  è  stato  in  seguito    presentato    all'  I  operatore 
Alla  sera,  a  7  ore,  lo  Stabat  di    P  irgolesi    è    sta- 
to  eseguito  nella  cappella  delle   fuilertes    dai    musici  di 
S.  M. 

Questa  mattina  l'  Imperatore  ha  assistito  all'  officio 
divino,  eh' è  stato  celebrato  da  S.  A.  Eoa.  il  grande  ele- 
mosiniere. (  Monile  ur.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna,  5  Aprile. 
Il  piccolo  consiglio  del  cantone  di  Vaud  ha  diretta 


verso    una   divozione   eccedente  e  misteriosa.    In    questi  |  la  seguente  lettera  al  pastore  incaricato    di    predicare    a 
ultimi  giorni  compagno  parecchi  scritti  fanatici  nc'quali  ;  Losanna  il   t5  aprile: 


si  eccitano  i  Tedes  hi  a  prendere  il  ciliccio,  a  farsi  ere- 
miti   e    a    da'Si    alle    più    austere    penitenze.    Un'    opera 


«  Cittadino    pastore  ! 

»   La  legge  del   i.°  febbrajo   i8?4,  istituendo  l'an- 


tntiiolata  Halle  e  Gerusalemme  contiene  la  proposizione     ima  festa  cantonale  del   14  aprile  (  la  quale  in  quest'an- 
di  rinnovar  t'uso    de'  pellegrinaggi    a' luoghi  santi.  Non  \  no,  a  motivo  della  Pasqua,  sarà   celebrata  il   i5    ),  ha 


v'  è  nulla  che  sia  ad  uà  tempo    più    ridicolo  e  più  as- 
surdo. (  Jour.  de  l  Emo.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
òernelmo  ,  i8  Marzo. 
Il  consiglio  serviano    di    Belgrado    ha    severamente 
proibito  sopra  tutte  le  frontiere  della  Servia  d'esporta- 
re in  Austria  bestie  cornute   e  maiali  ,    senza  una  par- 


ticolare autorizzazione  del  consiglio 


dichiaralo  che  con  questa  istituzione  essa  aveva  in  vista 
di  rammentare  in  modo  particolare  e  ad  epoche  stabilite, 
non  solo  alla  generazione  presente,  ma  eziandio  alle 
generazioni  future  il  felice  ano  a  cui  questo  cantone  è 
debitore  della  sua  costituzione  definitiva  in  uno  Stato 
libero  e  sovrano j  rivolgeudo  cosi  tutti  i  pensieri  più  cari 
degli  abitanti  del  cantone  di  Vaud  all'  atto  di  media- 
zione ed  al  suo  grande  autore,  come  ad  un  punto  fisso 
Dopo  l' ingresso  dei  Russi  ia  Belgrado  ,  i  Servia-  j  e  perpetuo  di  ricanoscenza  e  d'  amore.  Qaal  gioja  e 
ni  vanno  approvvigionando  quella  fortezza;  ma  essendo  '  qual  allegrezza  non  ha  dunque  dovuto  cagionar  fra  noi 
stato  egualmente  proibito  por  parte  delF  Austria  il  com-  j  l'avvenimento  che  dando  al  nostro  illustre  benefattore 
cuercio  de'  commestibili  colla  Servia,  non  possono  pio-  ed  a  quello  di  tutta  la  Svizzera  il  figlio  ch'egli  deside- 
curarsene  che  dai  magazzini  particolari  della  città  che  rava,  In  in  un  medesimo  tempo  colmalo  i  suoi  voti 
sono  ormai  esaustij  e  generalmente  si  teme  una  carestia,  particolari,  e  quelli  di  tanti  popoli  i  cui  sguardi  sono  a 
se  continuerà  ancor  per  qualche  tempo  ad  essere  proi-  lui  rivolli!  V'iucaricuianio  pertanto,  cittadino  pastore,  d'es- 
bita   ì' esportazione  de'  grani.    Malgrado    gli    ordiui  del    serein  quest'occasione  l'interprete    della  gioja  pubblica  nel 


'    4'4  v 

discorso  che  pronuncerete  dal  pulpito  il  i3  corrente. 
E  indipendentemente  da  ciò  che  il  vostro  civismo  e  la 
vostra  pietà  potranno  inspirarvi  sopra  un  cosi  nobile 
soggetto,  avrete  cura  d'aggiugnere  quanto  segue  nella 
preghiera  che  siegue  il  sermone:  » 

Benedite,  o  Signore,  l'eroe  magnanimo   a   cui  sia- 
mo debitori  di  tanti  beni ,  questo  stromento  visibile  e  se- 
gnalalo dell*  Provvidenza,  il  quale  condotto   e  sostenuto 
da  voi  atterra  i  cedri  colla  medesima  mano  con  cui  con- 
serva e  coltiva   l'  isopo.    Benedite  questo  figlio   Re   che 
ora  atcordaste  a  suoi  voti!   Cresca  questo  illustre  infan- 
te, ed  abbondi  di  tutti  i  doni  •   di   tutte   le  prosperità S 
E  siccome  a  suo  tempo  egli  troverà  sempre   negli  Sviz- 
zeri una  nazione  che  gli  sarà  fedele  e  devota,  gli  Sviz- 
zeri trovvio  ognora   in   esso   un   Principe  amico   ed   un 
mallevadore  della  costituzione  che   li  governai 
—  S.  E.  il  land  amano,  nel  convocare  una  Dieta  straor- 
dinaria  elvetica  pel    17    di  questo    mese,  ha  fatto  cono- 
scere ai  cantoni  che  le  deliberazioni  di  quest'  assemblea 
si  hmiterebbono  esclusivamente  agli   affari   del   cantone 
del  Ticino.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  8  Aprile. 
Martedì,   2  aprile,  S.  E.  il  sig.  barone  de  Durand, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M. 
V Imperatore  de' Francesi  e  Re  d'Italia,  che  avea  prece 
denfceniente  presentale  le  sue  credenziali  a  S.  M.  il  Re, 
ebbe    1'  onore    di    ricevere   la    sua   prima   udienza    da 
S.  M.  la  Regina. 
-•  Il   sig.   conte    de  la  Briste,   ciambellano  di    S.   M. 
l'Imperatore  e  Re,  è    arrivato    ia    questa    capitale.    Era 
egli  latore  de' dispacci  che  han  data    la  notizia    ufficiale 
del  felice  parlo  di  S.  M.    1'  Imperatrice,  e  della  nascila 
del  Re  di  Roma.  (  Monit.  delle  due  Sicilie.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  9  Aprile. 
Due  capitani  d'antiche  navi  ragusee,  arrivate  ulti- 
mamente a  Ragusi,  hanno    confermato   le  notizie    della 
terribile  miseria  a    cui  trovasi   ridotta   l' isola   di   Malta 
in   mezzo  agli  ammassi  di  merci  coloniali    e  di  prodotti 
di  manifatture    inglesi    onde    rigurgita    quell'   isola.    La 
carezza  de' viveri  è  eccessiva,    ed    1  Maltesi  non    trova- 
no risorse  né  in  Africa    né    in    Sicilia.    Sono    essi    però 
afflitti    d'  un    male   ancor    maggiore.   Alcuni    negoziami 
hanno  abbandonato  i  rispettivi  carichi,  non  potendo  pa- 
gare il  nolo  ,  e  lutti  i  giorni  accadono  nuovi  e  grossis- 
simi  fallimenti ,  1    quali    sono    la    conseguenza   di  quelli 
che  succedono  in  Inghilterra.  (  Telégr.  off  del  ) 


Ferrara  ,  12  Aprile. 
Nel  decorso   dell'  ultima  metà   del   p?   p°   marze. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A. 


Venezia  ,    12  Aprile. 

Nel  mese  di  marzo  sono  entrati  nel  nostro  porto 
dalle  differenti  scale  deli'  Adriatico  559  legni  ,  carichi 
di  mercanzie  diverse. 

1  legni  che  nel  corso  dello  stesso  mese  sciolsero 
da  Venezia,  furono  58o;  più  della  metà  per  altro  vuoti, 
diretti  rispettivamente  alle  Province  illiriche,  alle  coste 
del  Regno  d'  Italia  e  di  Napoli ,  a  Corlù  ed  anche  ad 
Alessandria  di  Egitto.  (  Il  nuovo  postiglione.  ) 


sono  entrati  nei  porti  di  questo    dipartimento    54   piele-s 
ghi ,  11   tarlane  ,  5  battelli  ,  7  •  bragozzi  ,  5  peotle  ,    un 
tartancne,  un  trabaccolo,  5  paranze   ed    una  brazzera, 
provegnenti  da  Cervia,  Fermo,  Ancona,  Venezia,   Ra- 
venna, Rimini,  Recanati,  Sinigaglia,  Porlo  Re,  Fano, 
Trieste,  Otranto,  Buccari,  S.  Elpidio ,  Pesaro,   Grolle- 
amare,  Bari  e  Cesenatico,  carichi  di  mercanzie  diverse. 
Sono  usciti  16  pieleghi  ,  2  battelli,   un   bragozzo  , 
untartanone,    1    trabaccolo,    1    paranza   e   5    brazzere 
diretti   a    Sinigaglia,   Zerbi,    Rimini,   Cervia,  Ancona, 
Venezia,  Rovigno,  Marano,  Spalatro,   Ragusi   e  Bari, 
carichi  pure  di  diverse  mercanzie.  (  Gior.  ferrarese.  ) 
Cividale  (,  Dipartimento  del  Passarono  ),  a5  Marzo. 
L' altrieri  giunse  qui  la  faustissima  notizia   del  feli- 
ce parlo  di  S.  M.  l'Imperatrice    e  Regina;   e  il   suono 
di  tutte  le    campane  per   tre    sere    consecutive,   diffon- 
dendola per  ogni  intorno,  accompagnò  la  gioja  di  tutti 
questi  abitanti.  Jeri  le  autorità  locali  assistettero  all'In- 
no ambrosiano  cantato    solennemente   in  questa   insigne 
collegiata  con  affollato  concorso  di  popolo  in  rendimen- 
to di  grazie  a  Dio  per  tanto  augurato    avvenimento.    Il 
sig.  viceprefetto  trattò  poscia  a  lauto  pranzo  tutti  i  fun- 
zionar j  pubblici.  Sulla  sera  alcuni    fuochi   d'artifizio,  il 
volo  d'  un  pallone  areestalico ,  l' illuminazione  del  palaz- 
zo della  còtta  con  allusive  iscrizioni,  una  rappresentazio- 
ne teatrale  eseguita  da  questi  siqg    dilettatiti,  e  per  ul- 
timo una  scelta  accademia  vocale    ed    instrumentale  of- 
frirono, sino  a   tarda   notte,  grato  trattenimento  a   tutti 
questi  cittadini,  i  quali,  animati  da  vivo  giubilo,  a  ga- 
ra dimostrarono  in  si  memorabile  giorno  la  loro  devo- 
zione   e  il    loro  rispettoso  attaccaaiento    al  Grande    che 
ci  governa,  e  a  tutta  la  sua  Augusta  famiglia. 
Varese,  1°  Aprile. 
Tanto  Varese,  quanto  lutti  1   comuni   del   distretto 
hanno  celebrato,  il  dì  24  marzo,    con   sacre    e   civiche 
feste  il  sospirato    avvenimento  della    nascita  del    grande 
erede  di    Napoleone.    Straordinaria  è    stata   f  allegrezza 
del  popolo.  Gl'indigenti    e   per  fino   i    carcerati    ebbero 
in  così  bel  giorno  un  conforto  nel    loro    infelice    stato, 
mercè  copiose  largizioni  state   loro  distribuite   per  cura 
delle  autorità  locali.  Le  Muse  concorsero  a  decorare  ia 
fesla  co'loro    canti}  e   sontuosi   banchetti    echeggiavano 
di  evviva  e  di  brindisi  all'imperiale  e  reale  famiglia. 
Milano  ,  18  Aprile. 
Questa  manina  è  partita  per  Parigi  la    deputazione 
della  città  per  portare  appiedi  del  trono  di  S.  M.  I'Im- 
pexaadore  e  Re  le  pubbliche  felicitazioni   per    la   nascita 
di  S.  M.  il  Re  di  Roma. 

Altra  del  19. 
Jeri  S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  si  è  recata 
a  visitare  il  collegio  reale  delle  fanciulle.  L'A.  S.  è  sta- 
ta ricevuta  alla  porta  esteriore  da  S.  E.  il  sig.  conte 
Ministro  dell'Interno,  ed  alla  interiore  dalla  dama  di- 
rettrice accompagnata  dalla  dama  maestra.  Le  lanciulle 
erano  schierate  nell'interno  colle  loro  istitutrici,  ed  of- 
rirono  de'  fiori  alla  Principessa  che  si  degnò  di  aggra- 
dirli. L'A.  S.  esaminò  a  parte  a  parte  quel  vasto  e 
supe.bo  stabilimento,  e  si  trattenne  lungamente  colla 
dirett  ice  informandosi  di  tutto  ciò  che  ha  riguardo  ali» 


morale  e  fisica  delle  fanciulle.  Si  degni  pu-     a  qual  parte  pendessero;  cioè  a  sostener  meco  la  Imo- 


«educazione 

«  d'inlertenersi  con  queste,  e  d'interrogarle  con  «om- 
nia bontà  e  benevolenza  su'  loro  studi  e  lavori  ;  e 
nel  partire  dimostrò  alla  dama  direttrice  il  suo  aggra- 
dimento e  la  sua  soddisfazione  per  Y  ordine  ,  per  la 
pulitezza,  pel  metodo  con  cui  è  condotta  questa  casa 
eretta  dalla  magnanimità  di  S.  M.  1'  Imperadore  e  Re, 
e  possentemente  sostenuta  dalia  Sovrana  sua  beneficenza. 

VARIETÀ'. 
Già  da  tempo  immemorabile  gli  uomini  cercarono 
mezzi  per  restare  sott'acqua  più  a  lungo  di  quel  che 
possa  starvi  un  palombaro,  onde  eseguirvi  lavori  o  far- 
vi ricerche.  Pare  che  gli  antichi  avessero  a  questo  uo- 
po ideate  parecchie  macchine,  ma  nessuna  traccia  ce 
n'è  rimasta.  A'  dì  nostri  la  campana  del  palombaro,  lo 
scafandro,  il  batteHo-pesce  ed  una  infinità  d'altre  mac- 
chine più  o  meno  ingegnose  diedero  di  che  occuparsi 
ai  dotti;  ma  nessuna  di  queste  giunse  a  conseguire  lo 
scopo  desiderato. 

11  sig.  Federico  di  Drieberg  ha  recentemente  pub- 
blicata una  Memoria  in  cui  dà  la  descrizione  di  una 
nuova  macchina  di  tal  genere,  ch'egli  ha  inventata  e 
denominata  il  Tritone.  Questo  inventore  sarà  egli  più 
felice  de' suoi  antecessori?  Noi  amiamo  di    crederlo. 

Ecco  i  vantaggi  che  preseuta  il  suo  apparecchio 
poco  complicato  e  che  lascia  liberi  tutti  i  movimenti. 

i.*  Il  palombaro  pjJÒ  fermarsi  sott'  acqua  quanto 
tempo  vuole  ; 

2.0  Può  scendere  in  mare  tanto  quanto  lo  permette 
la  colonna  d'acqua; 

5.°  Può  marciare  e  lavorar  comodamente  in  quella 
profondità  a  cui  può  giungere; 

4.0  U  palombaro  non  corre  alcun    pericolo; 
5.°  Egli  non  è  rinchiuso  nella  macchina  ;    e    sicco- 
me è  questa  di  piccol  volume,  può  penetrar    anche    in 
qu»  luoghi  che  avessero    un'  apertura   strettissi  un. 

6."  Essendo  che  il  mare  è  spesso  oscuro ,  il  pa- 
lombaro può  recar  seco  una  lanterna  per  farsi  lume 
nelle  grotte  o  nelle  stanze  de' bastimenti  che  volesse  vi- 
sitare ; 

7.0  La  macchina  costa  poco  ed  ò  di  facile  costru- 
zione. 

Il  principio  di  questa  invenzione  consiste  nello  sta- 
bilimento di  potinoli",  artificiali  che  risparmiano  a  quelli 
del  palombaro  tutta  la  fatica  che  dovrebbero  fare  per 
aver  aria  bastante;  ciò  che  succede  per  mezzo  di  sof- 
fietti che  i  moti  del  capo  dèi  palombaro  fanno  agire ,  e 
di  tubi  opportunamente  disposti. 

La  Memoria  del  sig.  Drieberg ,  arricchita  de'  ri- 
spettivi rami,  trovasi  a  Parigi  da  M.  P.  Didot  il  maggiore, 
in  contrada  del  Ponte  di  Lodi.    (  Jour.    du  Com.  ) 


Lettera  del  sig.  ab.  Antonio  Cesari  in  risposta  ad 
a' cune  ^critiche  fatte  alla  sua  dissertazione  sulla  lingua 
italiana,  al  sig.  ab.  Giuseppe  Pederzani. 

Sum  verus ,  D.  Giuseppe  mio?  Or  non  vel  diceva 
io,  che  la  fatica  del  rispondere  alle  annotazioni,  dal- 
l' anonimo  falle  alla  mia  dissertazione,  mi  sana  rispar- 
miata? Que'  signori  letterati  dt  Milano,  censurando  no- 
vellamente il  giudizio  de'  Fiorentini ,  avaan  già  mostralo 


na  causa  delia  lingua,  e  gli  ottimi  esemplari  della  me- 
desima, coulro  il  parere  di  lui.  Ma  da  ultimo  al  IN."  69 
del  loro  Giornale  hanno  preso  dirittamente  le  armi  esp- 
iro esso  anonimo,  scartando  e  mostrando  false  quelle 
sue  immaginazioni  in  fatto  di  lingua  ;  e  raffermando  la 
proposizion  mia  ,  che  la  bellezza  e  proprietà  di  essa 
lingua  fosse  da  attignere  singolarmente  alle  fonti  del 
5oo  ;  e  che  colla  assidua  lettura  ed  imitazione  di  que' 
maestri  (  non  con  le  grammatiche  edificate  sulla  meta- 
fisica e  sulla  ragione  )  ella  si  doveva  imparare  da  noi 
E  quantunque  in  alcune  cose  que'  signori  me  pure  ri- 
prendano; tuttavia  nella  suslanza  dell'  argomento  sono 
meco  in  accordo:  il  che  senza  fine  m'ha  rallegralo.- 
La  giusta  compiacenza  che  m'  ho  di  questo  ,  e  la  sti- 
ma di  quelie  dotte  persone,  mi  lira  a  far  presso  di  lo- 
ro una  mia  giustificazione,  e  purgarmi  dalle  accuse 
eh'  essi  mi  danno:  poiché  d'  infinito  piacer  mi  sarebbe 
a  vedermi  in  tutto  con  esso  loro  del  medesimo  senti- 
mento. 

Dicono  in  primo    luogo  ;    eli  io    stabilisco    nel  solo 
5oo  l'epoca    in   cui   la   lingua  fiorì.  Ma   essi    non  vor- 
ranno negarmi    che   non    fui   io  solo    a   far    questo ,  né 
il  primo.  1  vocabolarj      e     le    grammatiche    furono  fatte 
sopra  quegli  esemplari  ,  innanzi  ad  ogni  altro.  Il  Cino- 
nio  (  eh'  è  pur  lodato  anche    dall'   anouimo  ,    nemico  e 
spregiator  del  5oo  )    non    allega    esempi    msi    nelle   sue 
particelle  ,  che  nel  5oo.  Gli  scrittori  del  5oo  furono  anche 
essi  più  o  meno  chiari  ed    illustri,   secondo    che    più    o 
meno  attinsero  di  quella  fonie,  e  ne  rinsanguarono  nei 
loro  senili:  e  certo  si  vede  assai    chiaramente,  che  stu- 
dio fecero  sopra  di  que   maestri.  Ma  i  medesimi  signori 
Giornalisti  in  qual  pregio  non  mostrano  d'aver   Dante, 
il  Petrarca  ,  ed  il  Boccaccio  !  Essi  non  debbono  essersi 
dimenticali  di  ciò  che  stamparono  quesl'   anno    medesi- 
mo al  IN*  27  del  loro  Giornale.  Ivi  parlando  degli  antichi 
Fiorentini,  che   si    vantavano  di    scriver    bene    essi  soli 
in    tutta   1'   Italia,   soggiungono;    »    Queslo    spregio  per 
»   lunga  stagione  dovettero  gii  avvilili  Lombardi   mirarlo 
»   e    tacersi  :    e    forse    senza    sdegno    il    faceanp     pure  , 
»   quando  veramente  dalla  Toscana  usava    una    sì    l;m- 
»   pida    luce,    che    1'  eguale,  non  che  la  maggiore,  era 
»   impossibile  il  vedere  scaturì: e  d'  altrove  ,  sebben  an- 
»  che    questa    nostra   Beozia    (,    la    Lombardia  )     sia   in 
»   ogni  tempo  slata  madre  di  ctrarissnni  scrittori,  sotto 
»   la  cui  penna  tutte  conservò  le  primitive  grafie  e  lutti 
»   i  fiori    la    favella    di    Dante,    di    Boccaccio    e  di  Pc- 
»   trarca.  »   Veggauo  ora  qual  grado  di  merito  e  d'  ec- 
cellenza assegnarono  essi   medesimi    a    que'  tre    Fioren- 
tini :  né  certo  i»  credo  che  aleuti  altro  scrittore  venuto 
dopo  di  loro  si  sia  arrogato  la  lode  d'  aver  pure  ugua-< 
glialo    la    bellezza,   la    purità    e    1'  eleganza    di    que'  tre 
gloriosi.    Ma  vuoisi  vedere  quello  che  in  questo  propo- 
sito ho  dello  nella   mia  dissertazione,    spezialmente   alle 
pag.  27  e  28. 

Aggiungo  in  secondo  luogo  ;  eli  io  non  veggo  altri 
modelli  di  bello  scrivere  e  purgato  clic  le  opere  dell'Ali- 
gìiieri  ,  del  Boccaccio  ,  del  Petrarca  ;  e  dal  3oo  via  via 
salendo  fino  a'  dì  nostri  ,  più  non  trovo  scrittine  le 
quali  possano  con  quelle  prima  e  per  vaghezza ,  e  per 
purità  e  per  nitore  starsi  al  conjronio,  Rispondo:  quaut» 


ai  tre  primi,  siccome  tlissi  eli  sopra",  Nessuno  lo  ne-  prestala,  pareva  a  me  non  altro  potersi  chiamar  chef 
gherà  -  ne  lo  negarono  gli  stessi  signori  Giornalisti,  j  toscana.  Tuttavia  1'  essere  questa  lingua  oggi  fatta  co-« 
siccome  pare.  Quanto  agli  altri  ,  io  batto  il  punto  sin-  j  tnune  a  tutti  gli  scrittori  italiani,  ed  a  coloro  eziandio 
golarmente  della  proprietà  nativa,  e  delle  semplici  e  j  che  parlano  nelle  colle  brigale,  potrebbe  darle  per  que- 
pnre  eleganze  :  e  quanto  a  ciò  que'  signori  s'  accordan  sto  rispello  il  privilegio  d'  esser  chiamata  italiana;  e  coJ 
pure  con  me  nello  stesso  Giornale  ,  assegnando  agli  j  sì  potremmo  essi  signori  Giornalisti  ed  io  aver  detto  la 
antichi  la  maestà  ,  le  grazie  native    e   gì'  ingenui   modi  ,  j  verità. 

Tutte  queste  ragioni  ho  voluto,  Don  Giuseppe  mio,1 
che  voi  leggeste  e  le  consideraste  bene,  per  dirmene 
M   vostro  parere.  Addio. 

Verona,  il  20  marzo   181 1. 

Il  vostro  Antonio  Cesari. 
(  Gior.  veronese.  ) 


e  dando  »  moderni ,  il  brio  ,  la  facilità  e  la  ricchezza. 
Sicché  non  pare  che  i'  opinion  mia  abbia  tanto  d'  ut- 
giustizia  quanto  essi  le  danno.  Quanto  poi  io  stimi  gli 
scrittori  del  5oo  e  fra  questi  in  ispezial  modo  il  Davan- 
zali ed  il  Casa  ,  si  può  leggere  nella  mia  dissertazione 
alle  pag.  7  ,  9,  67  ,  73  e  74  dove  io  propongo  quegli 
autori  per  degnissimi  d'  essere  fatti  leggere  ai  giovani 
ed  imitare. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Dai    torcuj     di    Gio.    Silvestri  ,    stampatore- libra jo 

Oltre  a  questo  dicono;    dì  io   adduco    alcune   voci  \  agi{  Scalini  del  Duomo,  n."  994,  è  uscito  il  N.°  XXVII 

e  modi  che   scontratisi  in  certi  scritti  moderni)  e  senza  S  degli  Annali  die? agricoltura   del  Regno   d'  Italia,  com-* 

...  .,      „      „„  ,   1    „  •  ^    a**„ì   A,mnctr-ntn  i  P''ati  dal  cav.  Filippo  Re,  professore  d'agraria  nella  Ri 

vm  ni  argomento  d  aver  per  tal   guisa    assai    dimostrata  1  r  ,  ri  >  r   j  b 

r  »  r  •  ■  r     1    I  Lniversua  di  Bologna,  ec.  ec. 

la  forma  e  le  sembianze  dell'odierno  linguaggio  a  e  linai-  I  . •■•  -. 

indice  degli  articoli  contenutevi  : 


mente,  ch'io  tocco  assai  superfiziab nenie  le  cagioni  che 


Osservazioni  sulla  temperatura  dell'  atmosfera  presa 


•portarono  e  portano  la  lingua  verso  la  sua  decadenza.      )  dalla  vegetazione    delle  piante  nel  clima  di   Firenze    nel- 
Quanto  alla  prima  parte;  10  non  potea  certo  reca-   ;  Vanno   1810:  del  sig.  dottor  Ottaviano  Targiom  Tozzetti, 

re  in  mezzo    altro    che    un    cenno    della    maniera    dello  \proJessore  di  botanica  ed  agricoltura. 

Dell  agricoltura  del  dipartimento  del  Metauro. 
scriver  moderno;  se  già  non  volea  compilarne    un    vo-  j  Dc\(!  agricoltura   del  territorio   di   Trento  «  memoria 

lume  da  sé  ;  ma  ho  scelto  però  quello  che   a    ciò    do-  j  del  sig    Francesco  Bassetti, 
veva  bastare  :  cioè  le  maniere  più  vive ,    i    vezzi    quasi  \  Sperimento    sulla    coltivazione   del   tartufo   nel    di-* 

.,  .  ...  ,.    ,.   ,.       ;  partimeruo  del  Reno. 

più  rissatiti,  le  eleganze,  e  ,  più  notabili  modi  A  li*-  ■  Dd    „,^,  mal  cohi„ato,   per   cui  si  dimagrano   le 

gua  che  oggidì  (  per  francarla  dalla    servitù    del    5oo  )  ,  terres  memoria  del  sig.  Benedetto  Mancini, 
furono  introdotti  nello  scriver  moderno  :  i  quali  soli  pe-  j  Var']  articoli  sul  merito  dell'opera  di  Tarello. 

.,  ,  ,  I  Dei  motivi  che  si  oppongono  alia   coltivazione  delle 

rò  .    senza    cercarne    più  ,    sopraobasfano    a    guastare  e  '        ,  ,   K ,  »  r,  , rr   ,  °  ,  , 

,  j       ,       ,  b  ,  patate  dei  Regno  d  Italia  t  lettera  del  corup. 

svisare    qualunque   italiana    scrittura.    Ho    aggiunto    per  t  yarj     articoli,     sopra     una    nuova    sorgente   donde 

altro  che  non  tutti  scrivon  cosi  ;  ma  che  anche    coloro  {  estrarre  lo  zuccaro ,  e  sulla  coltivazione  del  guado. 

.  .    j.  .11-  u  I  Libri  nuovi. 

che    non    sono    guasti    d.    ques-a    barbane,    non    hanno  Tabella  de'  prezzi  medj  ec. 

pe.-ò    (    da    pochissimi    in    fuori  )    il  nativo  colore  della  j  y,  questi  Annali  si  pubblica  un    fascicolo    di    fagli 

toscana  eleganza.  Quanto  alla  seconda  parte,  io  ho  re-  |  sei  ogni  mese;  Ire  fascicoli    formano    un  tomo  ;    e   due 

.     ee,.         1  .  1  n     1  tomi  contengono  un  semestre, 

cala  in  mezzo  una  ragione  cosi  elticace  dei  guasto  oella  ,  "      ,,  c  ,.  .... 

0  D  I  il  prezzo  d  associazione,  tranco  di  porto   per  tutto 

lingua    che    non    facea    bisogno    della    seconda:    avendo  j  ,|    Regno    d'Italia,' col  pagamento    di    un  semestre  auti- 
tocco  quella  eh'  in  falli  baslò  a  imbrattarla  del    bastai-  |  cipato,  è  di  lire  Uni.   18.  42  all'anno. 

,  ,  •  ivi  i,„     i,  „        „   „ •„.„       „    ì  11  danaro  dovrà  essere  spedito    franco,    col   mezzo, 

duine  che  ci  vergiamo.  Molte  altre  saranno  potute  con-  t    ,  ,.  r  ' 

00  r  '«  della  posta, 

coti  ore  (  e  alcune  10    pur    ne    toccai  )  ,    le    quali    poco  |  pf   ass0ciazioni  si  ricevono    in  Milano    dallo    stam- 

montava  di  mettere  in  campo,  dopo  la  prima  efficacis-  f  patere  Giovanni  Silvestri  e  dalla  Direzione  generale  del- 
sima    d,    tutte    1'  altre,    dell'essersi  gli  uomini  dipartili  \  ls  G«Mtte.  ed  altrove >  presso  i  rispettivi    uffici   postali 

.  \  e  presso  1  principali  librai, 
dagli    ottimi    esemplari  ,    e    presone    de    corrotti     e     dei  ì 

falsi;  e  d'aver  trovato  essi  da  se  un  nuovo    genere    di  I  SPFTTACOT I    Df  OC  CI 

iiheiiaggio;  E  di  ciò  reco  in  prova  l'esempio  del  Beai-  ;  T)    „-,  tf  r>- 

6     ss  r  »  R.  1  eatro  alla  Scala.  Riposo. 

ho    il    quale    per  ristorare    ìa    lingua    già   imbastardita  ,  Teatro  Gargano.  Si  rappresenta  in  musica  //  Cor-i 

rifiorito    fino    alia    sorgente    del    5oo;    e    per    ta!    modo  \  radino,  col  bailo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano. 

,-  ,       ,  ,,  ,  [  R.  Teatini  alla  Canoriana.    Dall'  Accademia  degli 

riuscì  a.  rnormarla.    lo  spero  o    essermi  purgato  ni  eoo-  J  ,  .  ..  .  .„       .       .  ° 

1  io  !  intraprendenti  si  da  spettacolo  gratis    con    illuminazione 

do   che    a    qae'  signori  non  debba  rincrescere  d'  assol-  j  a  giorno.  1  signori  filarmonici  del  R.°  teatro   alla   Scaia 
vermi    da    quelle,    tacce    che    prima  altrui  pareva  eh'  io  |  onoreranno  £r ariosamente  detto  spettacolo. 
„      ,       ■  Teatro  S.  Radegonoa.    Si     rappresenta    in    musica 

.  ■  I  Griselda    o    sia    La   virtù    al   cimento  ,    col    ballo  /  due 

XJna  cosa  vo     air  tuttavia,  lo  fui  anche  dagli  $tes-  \  y0ltjocurs. 

Si  accusalo j  perchè  la  lingua  nostra    io    chiamassi    anzi  f  Ieaxko   de*.  Lentasio.  Dalla  nuova  comp.    Ciarli  e 

toscana  che  italiana.    In    questo    panni  che   ci    potremo  |  Zinelii  Sl  recita  Glillia  e  Uberto.  _ 

.        .  „  •  ,  ..,..,.      I  Teviuo  mixc  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reciia 

accordar  leggiermente.  Il  vero  e  che  tutti  1  dotti  itaha-  | 

"ii  quando  couiinciarorjo  a  far  le  loro  scritture,    dovet-  j  Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù    del    ponte 

tero  prende-  il  linguaggio    toscano  :    perocché    quel  che  |  ,]i  Vari:ì  nuova  V  Le  rappresentazioni    cominciano    a  7 

,     _   ■  nr      ì  ore  e   1/2  pomeridiane. 

i.°  posto  ,  lir.   1   ital.  —  1°  posto 


fio  cent. 


$£si  parlavano  non  era  da  mettere  in  carta  :  dove  i  To 

?r;<rji  si  pigliano  la  lingua  di  casa  loro.  Per  la  qual  co- 

aa  questa  loro  I ir.gna  ,  che  usano   altresì    gli    uni    come  j  ]lbn0j  (JaU?  lipograaa  dl  Federica 

gli    altri,    ma    questi   come   cosa    propria,    quelli    cerne  \  contrada  di  S.  Maigherita,  num.°    )  1 1 3. 


c4T.°      no 
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GIORNALE    IT  ALT A N 


Milano,    Sabato  20  Aprile  181 1.' 


I* 


Tutti  gli  atti  d'  amimnistraziope  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  5  Aprile. 

\jrià  da  qualche  giorno  sono  slate  presentate  all'of- 
ficio del  commercio  alcune  rimostranze  ed  una  memo- 
ria contro  l'emissione  d'un  maggior  numero  di  licenze 
d'importazione,  firmate  dalle  prime  case  di  commercio 
di  Loudraj  i  petenti  demandano  1'  intera  rivocazione 
di  questo  privilegio  ,  essendo  questo  il  mezzo  più  si- 
curo di  contrariare  le  mire  del  governo  francese. 

—  La  petizione  che  i  manifatturieri  di  Glascow  e  dei 
contorni  si  propongono  di  presentare  alla  Camera  dei 
Comuni,  contiene  i  seguenti  tristi  risultati: 

Sopra  g56o  fabbriche,  in  Glascow  e  ne' luoghi  più 
vicini  ,  3889  erano  senza  lavori  all'  epoca  dell' 8  feb- 
brajo scorso;  il  mese  dopo  se  ne  sono  aggiunte  5oo  al- 
tre a  questo  primo  uumero  ;  il  che  forma  un  totale  di 
i{  jo(j  fabbriche  senza  lavoro.  Le  manifatture  delle  cillu 
de' villaggi  dell'  interno  del  paese  mancavano  ancor  più 
di  lavori  j  sopra  825  fabbriche  nella  città  d'Hamilton, 
-ve  n'  erano  ,  alla  slessa  epoca  ,  565  senza  lavoro.  Si 
può  riguardare  lo  stato  seguente  come  esattissimo: 


Fabbriche. 

Girvan 5oo  . 

Airdire 700  . 

Stonehouse 60  . 

K-ilmarnock 80  . 

Stermston i»>5  . 

.  .  .  80  . 


Senza  lavoro. 

.   .  400 

*  .  4°° 

v  59 

.  .  460 

.  .  80 

..  78 


Castle-Douglas    .... 

Langholm i5o io5 

Le  altre  città  in  proporzione;  di  modo  che  le  fab- 
briche senza  lavoro  nella  parie  occidentale  della  Scozia 
sono  calcolate  al  di  sotto  del  loro  vero  numero ,  quan- 
do si  valutano  a  i5,ooo.  Ognuno  sa  che  ogni  fabbrica 
senza  lavoro  lascia  egualmente  senza  lavoro  i  tornitori, 
i  garzoni  ,  i  disegnatori  ec.  ,  il  che  ,  unito  a  questo 
prime  conto  ,  fa  ammontare  a  00,000  individui  il  nu- 
mero delle  persone  che  non  hanno  di  che  occuparsi. 
(  Estratto  dai  giornali  inglesi.  —  Monileur  ) 
—  Dall'8  febbrajo  1810  fino  al  19  marzo  1811  vi  è 
stata  alla  Banca  una  emissione  di  piastre  punzonate  di 
1,920,274  lire  sterline. 

11  5  gennajo  scorso  la    Banca    aveva    anticipato    al 
governo  8,670,739  lire  sterline. 

La  totalità  dell'oro  e  dell'argento   importato    dalla 


Banca;  dal  3o  marzo  1810  'fino  al    19  febbrajo    181 1, 
e  di   1,070,500  lire  sterline. 

La  quantità  di  biglietti  di  Banca  in  circolazione  è 
di  17  milioni  sterlini:  a  20  franchi,  sono  340  milioni 
di  franchi. 

-—  Sabbato  mattina  ,  5o  marzo,  si  è  sparso  l'allarme 
nel  commercio,  allorché  si  seppe  che  erano  stati  rapi- 
ti \  alla  Banca  gl'impronti  di  diversi  biglietti;  i  ban- 
e  hieri  si  sono  affrettali  di  far  pervenire  la  lista  dei  nu- 
meri di  questi  impronti  a  tutti  i  loro  corrispondenti. 
C  redesi  che  sienvi  contraffazioni  per  una  somma  enor- 
me ;  ma  finora  non  se  n'  è  potuta  avere  la  convinzione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Odessa,  16  Febbrajo. 
La   presa  della  fortezza  circassa  Sudshuk-Kale  per 
parte    delle    truppe    russe   ha   tolto    ai   Turchi  1'  ultimo 
mezzo  d'  avvicinarsi  ai  Circassi  per  la  via    di  mare  ,  e 
d'  accendere  fra  essi  nuovi  odj  contro  la  Russia.   Que- 
sto avvenimento   ha  spaventalo   per   modo   i    così    detti 
Patuchaizes,  ne' cui  possessi  è  situata  la  detta  fortezza, 
che   hanno  domandala  la  pace,  acconsentendo  a  tutte  le 
nostre  domande.  All'  epoca  della  partenza  del    corpo  di 
truppe  per  Anapa ,  si  erano  essi  radunati  sulle   monta- 
gne neh'  ordine  più  pacifico  per  veder   difilarsi   i  nostri 
soldati.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocolma ,   26  Marzo. 
I   rapporti  dei  medici  fanno  sperare    che   la   salute 
del    Re  sarà  in  breve  interamente  ristabilita. 

Jerr  vi  è  stata  una  brillante  rivista.  Le  LL.  AA. 
il  Principe  reale  ed  il  Principe  ereditario,  accompa- 
gnati da  molti  officiali  superiori  ,  sono  passati  a  ca- 
vallo davanti  alle  truppe  le  quali  si  sono  in  seguito 
difille  innanzi  a  S.  A.  la  Principessa  reale.  Questa 
Principessa  ch'era  in  una  carrozza  scoperta  ha  ricevuto 
nel  modo  più  grazioso  gli  omaggi  di  questi  valorosi. 

Fra  pochi  giorni,  il  conte  d'  Essen,  governatore 
della  Pomerania,  si  recherà  a  Goltemborgo  ove  si  sia 
radunando  un  corpo  di  truppe  che  sarà  sotto  gli  ordi- 
ni di  S.  E. ,  e  porterà  il  nome  di  Armala  dell'  Ovest. 
Queste  truppe  sono  destinate  a  proteggere  le  nostre 
coste  occidentali  contro  i  tentativi  degl'Inglesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen,  1  Aprile. 
Venerdì  scorso,  il  sig.  barone  Didelot  ,   ambascia- 
dorè   di     Francia,  ha   avuto   un'  udienza   particolare  da 
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S.  M  ,  ed  ha  rimesso  al  Re  una  lettera  di  S.  M.  1  Im- 


porto della  Siria,  perchè  aveva  preso  u]  canc0  di  gra- 


perator  Napoleone,  che  gli  partecipa  il  felicissimo  parto 
di  S.  M.  1'  Imperatrice  e  la  nascila  del  Re  di  Roma. 
S.  E.  darà  mia  splendida  festa. 

Sabbaio  è  di  qui  passato  il  corner  francese  De- 
land, diretto  a  Stocolma. 

Il  sig.  ciambellano  di  Kaas,  presidente  della  can- 
celleria, partirà  domani  per  Parigi.  Egli  sarà  accompa- 
gnato da  due  officiali:  la  sua  missione  è  di  felicitare  le 

LL.  MM.  II. 

La  navigazione  dei  differenti  porti  della  Danimarca 
con  quello  di  Copenaghen  è  attivissima.  Sabbato  con- 
tavano 29  bastimenti  alla  spiaggia}  oggi  ve  n   erant  5i. 

La    gazzetta     della    Corte   riferisce    che   le   nostre 

truppe  hanno    fatto  un    tentativo    contro    1'  isola    d'  An- 

holt,  ma  che  non  vi   sono   riuscite.   (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  5  Aprile. 

S.  M.  si  dispone  a  partire  immediatamente  dopo 
Pasqua  per  Lasseinborgo  ove  stabilirà  la  sua  corte 
durante  la  bella  stagione. 

Il  sig.  Principe  di  Clary  è  nominato  per  andare  a 
Parigi  in  luogo  del  sig.  come  d' Estherazy ,  onde  felici* 
tare  le  LL.  MM.  sulla  felice  nascita  del  Re  di  Roma. 
Egli  partirà  l'8  di  questo  mese.  Egli  è  stato  decorato 
della  Croce  di  S.  Stefano.  Si  valuta  un  milione  e  mez- 
ze la  piastra  del  grand' Ordine  in  diamanti  che  questo 
Principe   è   incaricato    di   portare   in   dono    al   Principe 

neonato. 

Il  sig  di  Teltenborn,  ajutante  di  campo  del  Prin- 
cipe di  Schwartzenberg ,  e  addetto  all'  ambasceria  di 
Parigi ,  ha  ricevuto  la  Croce  dell'Ordine  di  S.  Leopoldo. 
Il  sig.  di  Stmmer,  figlio  del  nostro  internunzió  a 
Costantinopoli,  è  qui  giunto  ultimamente,  ma  partirà 
quanto  prima  per  Pietroborgo  col  titolo  di  segretario 
d'  ambasciata. 

Le  riviste  della  primavera  non  si  sono  ancor  fatte, 
né  per  ora  se  ne  parla;  come  pure  non  si  sono  richia- 
mati i  seraestrieri. 

Eiistono  frequenti  comunicazioni  fra  la  nostra  Cor- 
te e  quella  di  Pietroborgo  relativamente  alla  Servia  ed 
all'ingresso  de' Russi  in  qu*lla  provincia;  ma  la  buona 
armonia  che  sussiste  fra  i  due  governi  non  viene  per 
ciò  alterala;  le  spiegazioni  date  dalla  Russia  sono  sod- 
disfacentissime  ;  e  le  nostre  province,  limitrofe  col  tea- 
tro della  guerra,  godono  della  massima  tranquillità. 

Ci  si  scrive  dalla  Turchia  che  il  granvisire  ha 
spedito  due  forti  divisioni  della  sua  armata  a  bofia 
ove  si  raccoglie  in  questo  momento  un  grosso  corpo 
d'  armata.  Non  se  ne  conosce  la  destinazione.  L' armala 
del  granvisire  era  di  ioom.  uomini  al  momento  in  cui 
questi  corpi  ne  sono  stati  distaccati. 

Dicesi  che  il  granvisire  si  starà  sulla  difensiva  nel 
auo  campo  di  Scbunila, 

11  capitano  bascià  è  ritornalo  dalla  sua  missione 
neh'  Asia  minore. 

La  flotta  sarà  considerabi  Unente  aumentata.  I  ma- 
rinai d'  Asia  sono  già  arrivati  alla  loro   destinazione. 

11  sig.  Canning  ,  dopo  due  mesi  di  negoziazione , 
ba  finalmente  ottenuta  la  permissione  di  far  metter  sol 


ni  per  conto  d'  una  casa  di  commercio   HVgloca)  ma   la 
proibizione  dell'  estrazione  de  grani  è  siala  rinnovata  io 
questa  occasione  a  Costantinopoli.  (    Gaz.  de    France,  ) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda  ,  7  Aprile. 
Il  Re  partirà  oggi  o  domani  per  Hcilbronn  ove  ri- 
marrà fino  a  mercoledì. 

La    P«.egina   è    tuttora    incomodata.   Né   essa ,  né  le 
Principesse  seno  comparse  oggi  al   lever.   —  (  Monit.  > 
IMPE&O  FRANCESE. 

I 

Anversa  ,  io  Aprile. 
Sono  qui  giuuli  2800  prigionieri  di  guerra  sp»- 
gnuoli  per  essere  impiegati  ne'  lavori  delle  fortificazio- 
ni del  bacino.  Sono  essi  accasermali,  ed  hanno  la  libertà 
di  passeggiare  per  le  contrade  della  città  ,  ove  ese-< 
guiscono  qua  e  là  diverse  danze  del  loro  paese;  il  che 
attira  su  di  eisi  la  curiosila  e  la  liberalità  degli  abi- 
tami. 

I  vascelli  di  guerra  il  Friedland  ed  il  Tilsiì ,  d' Sa 
cannoni  ,  sono  pur  ora  entrali  nel  bacino  per  esser  io- 
di rati  in  rame.  I  contrammiragli  Gourdan  e  Lhermite 
hanno  le  loro  bandiere  alzate  a  bordo  di  questi  vascelli. 

II  cantiere  sarà  considerabilmenle  aumentato. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Parigi,  i5  Aprile. 
Provegnente  da   Pietroborgo   ,  è    qui  giunlo   il  sig. 
di    Czernicbeff,   ajulante    di    campo    dell'  Imperator    di 
Russia  e  colonnello  delle  guardie  a  cavallo. 

(  Idem.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Si  leggono  nel  Journal  du  Darreau  le  decisioni 
seguenti  : 

i.°  11  Tribunale  di  commercio  può  prorogare  il 
termine  stabilito  nel  compromesso.  (  Corte  d'  appello  di 

Parigi.  ) 

2.0  L'  esecuzione  di  un  atto  autentico  non  può  es- 
sere sospesa  per  1"  interrogatorio  sopra  fatti  e  circo- 
stanze che  si  fa  subire  ai  creditori.  (  Corte  d'  appello 
di  Tonno.  ) 

3.°  Un  obbligazione  sottoscritta  da  una  donna  ma- 
ritala senza  1'  autorizzazione  di  sue  marito  per  oggetti 
di  lusso  può  secondo  le  circostanze  esser  dichiarata 
nulla.  (  Corte  a"  appello  di  Rouen.  ) 

«  (  Idem.  ) 

Livorno ,  1 1  Aprile. 
Il  giorno  sette  del  corrente  gli  officiali  del  29, ° 
reggimento  d'  infanteria  hanno  voluto  dar  prova  dei 
loio  attaccamento  al  Gran  Napoleone  solennizzando 
pomposamente  il  tanto  desiderato  avvenimento  della 
nascita  dei  Pve  di  Roma.  Dopo  aver  eseguite  diverse 
manovre  con  esercizio  a  fuoco,  tulti  i  soldati  furono 
trattati  ad  un  pranzo  sulla  piazza  del  lazzeretto  di  S. 
Rocco,  in  mezzo  ad  un  concorso  immenso  di  popolo 
che  prendeva  parte  alla  loro  allegria.  Gii  ufficiali  an- 
ch' essi  hanno  pranzato  fra  l'  armonia  della  banda  mili- 
tare.   Molle  autorità  del  paese  furono  invitale 


a  questo 
festivo  banchetto  ove  risonavano  ad  ogni  tratto  fra  le 
acclamazioni  di  gioia  i    nomi  dell'  imperiai   famiglia.  In 

pa    uiniiucurc    «usimi»    •«     j.....™™,.- —    — o 

to    vela   fina    nave   turca    eh'  era    stala    arrestata   in  un  j  segui  o  i  soldati  eseguirono  vsrj  giucchi   piacevolissimi, 


JLa  più   grande   tranquillità   e    il   utaggior   buon  ordine 
sono  regDati  in  cosi  fausta  giornata. 

(  Con.  del  Medit.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G   NO   D'ITALIA. 
Venezia  ,  8  aprile. 

Jeri  si  radunò  la  reale  veneta  Accademia  di  Belle 
Arti  nello  studio  del  sig.  Angelo  Pizzi,  professore  di 
scoltura  e  membro  della  medesima,  per  esservare  il 
modello  in  grande  da  lui  ultimato  per  un  monumento 
che  in  conseguenza  della  superiore  approvazione  1'  Ac- 
cademia ba  stabilito  di  erigere  al  Regio  suo  Fondatore. 

Questo  monumento  formerà  l'ornamento  principale 
del  gran  salone  deli'  esposizione,  e  rappresenterà  in  un 
basso  rilievo  una  Vittoria  alata  sedente  sopra  un  muc- 
chio d'  armi  ,  la  quale  segna  in  uno  scudo  i  fasii  di 
Napoleone.  Una  grand'  aquila  pare  che  col  rostro 
regga  accanto  alla  Vittoria  lo  scudo,  ed  osservi  ciò 
che  U  Vittoria  vi  sta  incidendo  colla  destra.  11  lauro  e 
la  stella  contrassegnano  la  Vittoria  e  la  Fortuna  cbe 
non  abbandonarono  mai  le  impresse  dei  Grande. 

Fu  ammirata  dai  professori  la  maestria  colla  quale 
lo  scultore  ha  modellato  la  crei?  di  questo  monumen- 
to ,  e  con  impazienza  si  attendono  da  Carrara  i  marmi 
sui  quali  verrà  a  perpetuità  consecrata  u«a  sì  preziosa 
memoria. 

Ma  non  solo  al  suo  principale  Institutore  e  Sovra- 
no 1'  Accademia  ha  reso  questo  omaggio  di  ossequio  e 
di  devozione  j  essa  si  pregia  ancbe  di  poter  presentare 
al  pubblico  un  attestato  di  rispettosa  riconoscenza  verso 
di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  per  la  protezione  efficace 
cou  cui  egli  si  degna  riguardare  questo  nascente  stabili- 
mento. Una  società  di  artisti  e  di  alunni  più  distinti 
nelle  scuole  di  ornato,  di  architettura  e  d'incisione, 
non  che  di  do'ti  versati  nella  patria  erudizione,  sta  pre- 
parando una  grande  opera  affrettata  dal  voto  di  tutte  le 
persone  erudite,  e  bramata  da  tutta  i'  Europa;  questa 
sarà  la  pubblicazione  delle  fabbriche  di  Venezia,  dise- 
gnate, misurate,  incise  ed  illustrate  in  gran  foglio  coi 
più  minuti  dettagli,  della  quale  verrà  in  breve  pubbli- 
cato il  prospetto  d'  associazione. 

Era  ben  desiderabile  che  questa  produzione  fosse 
umiliata  al  Principe  di  Venezia ,  ed  uscisse  alla  luce 
fregiata  d'  un  nome  tanto  onorevole  ;  dal  suo  clemente 
aggradimento  ricevendo  questa  impresa  il  maggior 
incoraggiamento  che  sperar  mai  potesse. 

li  sig.  cav.  Cicognara  ,  presidente  dell'Accademia, 
cui  sia  indefessamente  a  cuore  1'  onore  di  questo  stabi- 
limento, cercando  di  coadiuvarvi  con  tutta  l'opera  sua 
sta  preparando  una  pubblica  prova  del  suo  amore  per 
questi  stu  'j  nel  faticoso  lavoro  a  cui  da  gran  tempo  è 
dedicalo.  Uscirà  in  breve  ni  prospetto  tipografico  da 
cui  apparirà  qual  sia  1'  estensione  ed  il  piano  deli'  ope- 
ra della  quale  egli  si  occupa,  e  che  avrà  per  titolo 
Storia  della  scultura  dall'  epoca  del  risorgimento  delle 
arti  in  Italia  sino  ai  giorni  presenti,  per  servire  di  conti' 
nuazionè  alle  storie  delle  arti  di  fVinkehnann  e  di 
B  Agincourt. 

Ci  lusinghiamo  cbe  tutti  gh  sforzi    cbe  ia  Venezia 


4-9 
vengono  fatti  per  F  incremento  delle  arti  can  lauti  se- 
gni del  superiore  aggradimento  attestino  pubblicamente- 
lo  ?,elo  di  chi  le  presiede  ,  di  chi  le  coltiva  e  di  chi 
con  somma  generosità  non  lascia  d'  incoraggiarle  9. 
proleggerle  cnorevolmente  con  me^zi  straordinarj. 
Vigevano,  2  Aprile. 

Il  fragor  de' mortaretti  ed  il  suono  de' sacri  bronzi 
hanno  salutato  l'aurora  del  25  marzo,  giorno  conse- 
crato  da  questa  popolazione  a  festeggiar  la  nascita  del- 
l'erede  di  Napoleone  il  Grande.  Tutte  le  autorità  locali 
hanno  assistito  al  canto  solenne  deli'  inno  ambrogiano. 
La  cattedrale  e  tutte  le  chiese  parrocchiali  erano  pom- 
posamente apparate  in  si  faust©  giorno,  sì  internamen- 
te,  quanto  al  di  fuori.  Similmente  erano  ornate  d'araz- 
zi e  di  festoni  le  finestre  che  mettono  sulla  gran  piazza 
della  cattedrale.  Alle  tre  pomeridiane  il  popolo  accorse 
ad  una  corsa  di  fantocci,  vale  a  dire  di  giovini  chiusi 
entro  un  sacco.  In  seguito  vi  fu  un  assalto  di  cuc- 
cagna, Alle  ore  5  pomeridiane  il  suono  delle  campane 
e  lo  sparo  di  100  colpi  di  mortaretti  invitarono  1  cit- 
tadini alle  rispettive  parrocchie  per  assistere  ai  canto 
del  Te  Deum.  Una  generale  illuminazione  del  comune 
le  sinfonie  delle  bande  musicali,  e  vaghi  fuochi  d'arti- 
fizio chiusero  una  cosi  lieta  giornata,  in  mezzo  ai  più 
sinceri  sentimenti  di  divozione  all'augustissimo  Sovra- 
no. Monsignore  l'amatissimo  nostro  vescovo  ha  voluto 
contribuire  al  festeggiamento  di  così  memorabile  epoca, 
col  far  distribuire  8  doti  di  lire  5o  ciascheduna,  e  col 
regalare  sei  pezze  di  tela  allo  spedale;  e  due  all'orfa- 
notrofio de'  maschi. 

Milano,  19  Aprile. 

Questa  sera  l' Accademia  degf  Intraprendenti  ha 
festeggialo  il  fausto  avvenimento  della  nascta  de!  Ile 
di  Roma  nel  R°  teatro  delia  Canobiana  colla  rappre- 
sentazione drammatica  II  giudizio  di  Carlo  Magno.  Il 
teatro  era  aperto  al  pubblico  ed  illuminalo  a  giorno , 
e  vi  concorse  immensa  folla  di  popolo.  S.  A.  I.  la  Prin- 
cipessa Viceregina  ha  onorato  di  sua  presenza  lo  spet- 
tacolo, ed  è  stata  ricevuta  ed  accompagnata  nella  sua 
partenza  cou  vivi  e  replicali  applausi. 

Anche  il  teatro  de'  Filodrammatici  era  illuminalo 
a  giorno ,  aperto  al  pubblico  e  pieno  d'  immenso  po- 
polo, in  attestato  di  tripudio  pei  felice,  parto  di  S.  M. 
1'  Imperatrice  e  Regina  e  per  la  nascita  del  Re  di 
Roma. 


■n 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Histoire  abrégée  de  la  république  de  Venise  ,  par 
Eugène  Labaume  ,  officier  ingcnieui^-  géographe  :  dédiée 
à  S.  A.  I.  le  Prince  Eugène  Napcléon  de  France, 
Fice-roi  et  Italie,  etc,  2  iqtn.  in  8."  Paris  181 1. 

Vendibile  in  Milano  da  Francesco  Sonzogno  di 
G.  B.  ,  Corsìa  de'  Servi  ,  num.  5g6  j  Luigi  Dumolard, 
contrada  de'  Borsinari,  num.  1027  j  Giovanni  Silvestri  t 
agli  Scalini  dei  Duomo,  num.  994,  e  in  Venezia  sia 
Giustino  Pasquali. 

Quantunque  scritta  in  francese  ,  quest'  opnra  è  per 
così  dire  un  frutto  del  nostro  suolo  ,  e  ci  appartiene 
tanto  per  1'  autore  che  la  nostra  milizia  conta  fra  i  suoi 
uffiziali ,   quanto    per   T  argomento    eh'  è  desunto    dalia 


vi  s'orla  generale.    Se  ì  nostri  stampatori  non  sono  j  d'eW  impèro  (  36  febbrajo  ),  supponga  che  l'autore  noi» 

"  elùsi  di  darla  ala  luce  ,  dobbiamo  esserlo  noi  di  j  abhia  conosciuto  le  Memorie  storiche  di  Vittore  Sandi, 

J  Sconoscere    all'Italia,    che   può    rivendicarla   cotae  faggiugneuo.0  che  da  osse  avrebbe  potuto  imparare  mol- 

Wmdì-ena  produzione  ,'  mentre    gli    esteri  la  vantano      te  cose  necessarie  pel  suo  assunto.  Ignorerà  forse  questo 

O  ™  .....  i-     .      .._    I_    1    '      „.„..„„k'I,*     ,■.;.,.,/-.     ,.U     la      Afvmnno    Aoì     Satini     non     «.onrt 


<;ouie  la  più  atta  per  Sfislrùìrli  piacevolmente  di  tutte  le 
vicende  della  famosa  repubblica  veneta  dal  suo  prin- 
cipio sino  alla  sua  sparizione. 

Nei  tempi  in  cui  ella  fioriva  si  videro  molti  autori, 
o  maravigliati  della  sua  possanza  e  saviezza,  o  interes- 
sati a  darle  un  gran  rilievo,  stendere  su  di  essa  lunghe 
e  circostanziate  storie  ,  le  quali  parvero  sempre  fasti- 
diose ai  numerosi  lettori  che  non  erano  ammali  da  tali 
sentimenti.  Onde  piacer  a  tulli  parlando  di  questo  pie 


instancabile  critico  che  le  Memorie  del  Sandi  non  sono 
che  un  caos  di  cose  mal  digerite  e  scritte  in  uno  stile 
che  le  rende  più  che  inutili.  Avrà  probabilmente  fatto 
meglio  il  nostro  scrittore  consultando  l'interessantissimo 
manoscritto  in  cui  Andrea  e  Benedetto  Giovanelli  han- 
1,0  recentemente  rifuso  in  un  bel  ordine  queste  Me- 
morie ,  e  che  trovasi  nelle  mani  di  Francesco  Calbo  in 
Venezia.  Cristoforo  'feritori ,  nel  178$,  aveva  già  con 
la  sua  storia  rimediato  ai  difetti  di  esse  ;  e  ini    è    nio- 


colo  Stato    il  quale,  malgrado  la  sua  profonda  politica,     .ivo  da  credere  che  ,1  sig.  Latomie  non  abb,a    trascu- 
l'a  sua  sorprendente  ir-fluena. ,  la  sua  preziosa  durata,     rato     q«e.to     storico      sé    le    osservaz.on,    che    fino    al 
le    sue    guerre,    le    sue    v.Uor.e,   non    produsse    per  se  .  1790  ,  furono  sopra  di  esso  pubblicate  da   G.o.    Batista 
stesso  avvenimenti  di  prmia  importanza  ,    la    sua  storia  j  Gallicciuoli.  _ 

non  doxeva  presen.arsi  se  non  in    un   quadro   ristretto,  Ciò    eh   e    certo  ,   si   e  che,  m  tutta  la  narrazione 

massimamente  dacché  più  non  esiste.  Ora  tal  quadro  \  dell'  autore  nostro,  non  v'  è  pagina  m  cu,  progredisca 
poteva  esser  fatto  té  due  maniere  ,  cioè  componendone  senza  guida  ;  e  qualunque  non  indichi  le  sue  autorità, 
il  fondo  e  la  tessitura  coi  fatti  ,  ai  qual.  verrebbero  ad  cammina  però  con  tal  sicurezza  che  pare  di  aver  sem- 
accostarsi    le   riflessioni    opportune;   ovvero    non  addu-  I  pre  innanzi  agi.  occhi  le  prove  delle  cose  eh    egli  rac- 

.  .  1  .  e'i  >.     :i   'I-     _U~    ..„ìì,      „,.»li/>     /Jo'    cimi     Hrtrnmprill 


cendoh  se  non  per  giustificare  quelle  che  suggerivamo 
1'  infanzia ,  1  progress.  ,  la  gloria  e  la  decadenza  di 
questa  repubblica.  La  prima  maniera,  sebbene  esigesse 


conia.  $'  è  possibile  che  nella  scelta  de'  suoi  documenti;, 
egli  ne  abbia  presi  sconsideratamente  alcuni  accessorj  e 
quasi  ind  fiorenti  al  fondo  della  storia  ,  non  si  può  du- 


«elio  scnuore  grande  s-udio  e  talento  ,   era  la  più  oa-     bitare  eh'  egli  siasi  con  molto  criterio   appigliato  ai  più 


turale j  ed  ecco  perchè  il  sig.  Labaume  l'ha  moderata 
mente  preferita,  lasciando  modestamente  la  seconda  a 
qualche  pubblicista  capace  di  darci  sullo  Stato  veneto 
u,'  open  consimile  in  tutto  alle  considerazioni  di  Mon- 
tesquieu sulle  cause  della  grandezza    e    della  decadenza 


importanti  e  direttamente  relativi  allo  Stato  veneto. 
Considerando  la  sua  storia  sotto  il  rapporto  delle  cose, 
ella  può  riputarsi  una  delle  più  veridiche  e  delle  più 
imparziali  che  siaasi  finora  scritte.  A  tal  merito  già 
mollo  riguardevole  ,  ella  riunisce  quello  di  una  dizione 


do   nel    §    26   del   libr.    XI  ,    egli  ci  rappresenta  la  fa- 
mosa battaglia  navale  di  Lepanto.  (  Sarà  continuato.    ) 

N.  O. 


tesqmeu  sulle  cause  della  grandezza    e    delta  decadenza     mono  n8M«^»,  --  .«-—.,«»- -■—--- 

de'  Romani.  Parmi  che  tal  argomento  non  gli  sia  seni-  viva,  nobile;  di  un  andamento  disinvolto  e  rapido;    d, 

brato   indegno    della  sua  penna,  avendo  io  sentito  rac-  uno  Stile  quasi  sempre  puro  e  talvolta    elegante      come 

contare  da  peraooe  che    1' avean    conosciuto,    che    du-  |  per   esempio   quando,   alla    fine   del  hbr.    X  ,  egli  de- 

raste  il  suo  soggiorno    in    Venezia  ,    aveva    egli   scritto  |  scrive  il  mirabile  slancio  dell'Italia  verso  le  arti;  quan- 

*  C,°  .  1       o       .  t?       .]_!      i:U-        "Vi  y*/*ì«      r+*     P»nnrOcOnh      In     fa— 

moite  osservazioni  intorno  a  quel  governo  singolare  e 
sospettoso  ;  ma  che  al  momento  di  allontanarsene ,  tro- 
vandosi già  nella  gondola  per  partire,  la  tema  degli 
inquisitori  lo  sbigottì  al  punto  che  per  la  propria  sicu- 
rezza gettò  le  sue  carte  nel  mare.  Quindi  a  quel  go- 
verno stesso  si  dovrebbe  imputare  la  privazione  del- 
l'opera di  genio  la  più  profonda  che  sopra  di  esso  pò-  I 

teva  darsi.  j 

Mancante  questa  ,  non  v'era    da    sperar    meglio  di  \ 

una  storia  ristretta  di  Venezia  in  cui  alcune  considera-  j 

zioni  savie  e  giudiziose  sopra  le  sue  varie  vicende  ve-  \ 


SPETTACOLI   Et  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala..  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Cunazj.  Secondo  nallo:  //  marito  ravveduto. 

R.    TEATRO    ALLA.    CaNOBIANA.      RipOSO. 

I  Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si    rappresenta    in    musica 
nissero    a    far    risaltare   i    fatti.   Fin    adesso    non   erano  !  Griselda  o  sia  La  virtù  al  cimento,  col  ballo  //  medico 


comparsi    alla    luce   che   semplici  compendj  delle  storie  j  burlalo 

scritte  da  penne  straniere    nei   qual.    trovavansi  soltanto  *éWò   nfei .  Wruio.  Dalla  nuova  comp.    Ciarli  e 

v  .„,,..,  €  ..      ,  ,     Zinelli  si  recita  //  gran' giudizio  di  Salomone. 

i  psincipa  h  fatti,  come  si  vede  nella  riduzione  latta  dal!  Li  j  ..    /-•     1  ^ 

*   jji     -  v  ,  |  T,..,.„^  T^rii-  M»nmNFTTF.  detto  Girolam 

sig.  Antonio  Rossi  r.el  1776,  della  lunga  storia  tessuta 
dalli  abae  Laugier  verso  la  metà  del  secolo  passato. 
Ma  f  opera  del  sig.  Labaume  non  è  il  compendio  di 
verun'  altra  storia  in  particolare.    Elia    è  stata  composta  |  si  recita  //  gran  giudizio  di  Salomone. 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  scoperta  dell'  Indie  fatta  da   Portoghesi. 

Dimani,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 
Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 


Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ].  Le  rappresentazioni  cominciano  a  » 
ore  e   1/2  pomeridiane. 

1.°  posto  ,  lir.  1  ital.  —  2.0  posto  ,  5o  ceni. 


con  gli  stessi  elementi  che  giovarono  alla  compilazione 
delle  più  erudite  storie  di  Venezia.  Gli  fu  dunque  forza 
di  ricorrere  alle  stesse  sorgenti,  di  consultare  molti 
libri  ed  anche  manoscritti:  ciò  che  gli  fu  facile  nelle 
diverse  occasioni  che  V  obbligarono  a  soggiornare  lun- 
gamente in  quella  ci'tà.  Non  so  perchè  il  sig.  Malte  *t  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
Bruti  ,  facendo  motto  dslla  presente  storia  nel  Giornale  \  contrada  di  S.  Margherita,  num."  iu5. 


M 


ni 


GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Domenica  21  Aprile  i8ii. 
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Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  5i   Marzo. 

1  J>  gazzetta  della  corte   pubblica    oggi   il  seguente 
rapporto:  (  V.  il  Gior.  Ital.  del  20  Aprile.  ) 

»  Già  da  molto  tempo  avevasi  in  animo  d'attac- 
care l'isola  d'Anholt,  occupata  dagl*  Ioglesi,  e  nella 
quale  essi  hanno  costruito  un  forte.  U  anno  scorso , 
avendo  i  vascelli  da  guerra  nemici  conservata  la  loro 
stazione  fino  al  principio  dell'inverno,  i  ghiacci  impediro- 
no l'esecuzione  di  questo  piano.  Al  principio  della  cor- 
rente primavera,  si  riprese  il  progetto;  ma  i  ghiacci, 
nei  primi  giorni  di  marzo,  riteunero  di  nuovo  le  scia- 
luppe cannoniere  destinate  a  tale  spedizione.  Non  fu 
che  al  23  marzo,  che  la  flottiglia  ed  i  bastimenti  da 
trasporto  poterono  essere  radunati  nella  baja  di  Gier- 
rild.  Fecesi  riconoscere  1'  isola  ;  e  non  vi  si  trovò 
in  istazione  che  uno  schooner.  Seppesi  che  1'  iso!.; 
era  intieramente  fortificata;  ma  soltanto  il  Faro.  Si  sta- 
bilì adunque  di  sbarcare  durante  la  notte,  e  di  dare, 
allo  spuntar  del  giorno,  l'assalto  al  forte  del  Faro,  in- 
tanto che  le  scialuppe  cannoniere  lo  scannonezzerebbero 
alle  spalle,  attesoché  un  regolare  assedio  era  impos- 
sibile. 

»  Il  26,  partirono  dal  go'.fo  di  Gierriid  12  scialuppe 
cannoniere  e  ti  legni  da  trasporlo.  Il  27,  a  4  ore  del 
mattino,  le  truppe  sbarcarono  in  Anholt  col  maggior 
ordine.  11  luogotenente  di  vascello  Carlo  Holsten  mar- 
ciò lungo  la  riva  con  200  marinai  ;  ma  venne  sgrazia- 
tamente scoperto  da  una  pattuglia  di  cavalleria.  L'ini- 
mico si  precipitò  nei  forte  e  non  si  potè  più  tagliarlo 
fuori.  11  bravo  luogotenente  Holsten  lo  inseguì ,  e  diede 
l'assalto;  ma  fu  respinto.  Il  maggiore  Melsled  si  pose 
alla  testa  di  6bo  uomini  che  aveva  sotto  i  suoi  or- 
dini: si  udì  al  capitano  Prylz  oon  i5o  uomini,  ed  ai 
marinai  sotto  il  luogotenente  Holsten,  e  diede  un  as- 
salto generale;  questo  tentativo  non  è  stato  più  felice 
del  primo. 

»  In  questo  mentre  ,  la  flottiglia  aveva  oltrepas- 
sato il  Faro,  ed  aperto  contro  il  j  forte  un  fuoco  vivo 
«  ben  sostenuto.  Le  truppe  irritale  per  la  perdita  che 
avevano  sofferta,  intrapresero  un  nuovo  assalto.  Il  mag- 
giore LMelsted  attaccò  da  una  parte,  ed  il  luogotenente 
Holsten  dall'  altra.  Le  opere  esterne  erano  già  prese  ; 
già  le  truppe  dispcnevansi"  a  scalare  i  bastioni  eh'  erano 
altissimi,  allorché  più  di  40  pezzi  di  cannone  scaglia- 
rono contr'  esse  una  tempesta  di  mitraglia.  Jl  maggiore 
Melsied   terminò    k'  onorevole   sua     carriera   alla    testa 


delle  truppe.  Il  capitano  Prylz  prese  il  comanda  delte 
medesime,  le  radunò  sotto  il  fuoco  micidiale  del  nemi-j 
co,  e  rinnovò  l'attacco. 

»  Una  palla  portò  via  le  due  gambe  al  capitano 
PryJz;  un'altra  uccise  il  luogotenente  Holsten,  ch'er* 
alla  testa  de'  marinai. 

»  Fu  allora  che  le  truppe  avendo  trovato  dinanzi 
ad  esse  una  profonda  fossa  che  avrebbero  dovuto  pas- 
sare, si  videro  obbligate  a  ripiegare  in  faccia  al  ter- 
ribile fuoco  di  mitraglia.  La  ritirata  si  eseguì  nel  mi- 
glior ordine  possibile,  quantunque  una  batteria  d'arti- 
glieria a  cavallo  sortisse  dal  forte ,  e  le  inseguisse.  Tut- 
to ad  un  tratto  videsi  comparire  una  fregata  nemica, 
che  veniva  dal  nord;  un  brick  giunse  dall'ovest,  ed 
uno  schooner  dal  sud.  Il  vento  cresceva;  le  scialuppe 
cannoniere  non  potevano  più  resistere  io  mare;  si  è 
imbarcato  quanto  si  è  potuto  delle  rimanenti  truppe;  e 
siocome  i  legni  da  trasporto  rassomigliavano  molto  alle 
scialuppe,  si  ordinò  loro  di  dirigersi  sui  golfo  Isefjord, 
ad  oggetto  d'attirare  la  fregata  nemica,  e  di  salvare  con 
ciò  le  scialuppe  cannoniere,  e  le  truppe  che  vi  si  era- 
no imbarcate. 

»  Il  vento  infieriva,  ed  il  mare  divenuto  troppo 
agitato  più  non  permetteva  che  si  pensasse  ad  un  com- 
battimento. Si  ordinò  adunque  alle  scialuppe  di  disper- 
dersi, e  d*  approdare  alia  terra  più  vicina.  Olio  scia-* 
luppe  cannoniere,  eh'  erano  abbastanza  vicine  le  une 
alle  altre,  approdarono  a  Jutland;  le  quattro  rimanenti 
vennero  alle  prese  col  bnck  e  collo  schooner  nemici. 
Una  di  queste  scialuppe  è  ritornata  indietro;  ignorasi 
tuttora  la  sorte  delle  altre  tre. 

»  Quantunque  questa  spedizione  sia  stata  infelice, 
l'inimico  non  sr  vauterà  che  la  vittoria  gli  sia  stata 
agevole;  le  scialuppe  nel  ritirarsi  videro  lo  schooner 
maltrattato  dal  loro  fuoco  approdare  alle  coste  del  - 
l'isola.  Oltre  i  tre  comandatili  delle  nostre  truppe,  pa- 
recchi ufficiali  sono  altresì  periti  sul  campo  d' onore.  11 
numero  di  morti  e  dei  feriti,  che  abbiamo  avuti  pro- 
va con  quale  sublime  costanza  queste  truppe  sfidaro- 
no un  fuoco  micidiale.  Il  coraggio  ereditario  dei  Dane- 
si e  dei  Norvegiani,  in  questa  occasione,  si  è  manife- 
stato nel  modo  che  maoifestossi  ogni  volta  che  fu  d'uo- 
po combattere  pel  Re   e  per  la  patria  ». 

(  Jour.  de  ì  Emp.  } 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,  28  Marzo. 
Abbiam    ricevuto    lettere    recenti  dalla    Servia  ,    le 
quali  rettificano  molle  notizie  sparse   sullo    stato  attuale 
di  quella  provincia.  Risulta  da  queste  lettere  che  i  Russi 


«o.fLno  gran  forse  ir,  Servia,   e   che  finora  sì  sono  [  rendevano  impraticabili  latte  !e  strade  per  le  {riti    vo~ 

.       •   ,    t  t,  .       j  -4    -    r™-™*..»  »  levano  marciar  sovra  noi. 

limitati  ad  occupar  la  città  di  Belgrado  ed    a    iormare  M 

Uditati  an  o,cuFar                            b  ^         gennaj0     lina  gr0ssa  colonna  spagnuola,  sbi- 

un  corpo  di  truppe  sulle  frontiere  occidentali  del  paese.  j  ^   ^    montagne  ,    tentò    un    colpo  di    mano    sopra 
I  Russi  non  sono  ancora  giunti    a    Schabatz    ne    a  Se-  j  Medina  Sidonia  ;  ma  fu  respinta.   Sembrava    che  1  ne- 
«nendria-    peif.no    la    cittadella    di    Belgrado    fu    sinora     mici  mettessero    molta  importanza  nel    possedimento    e 
^  '    l  ,  „       ,  °         ,.„,     jaMn     questa  posizione  ,   la  cui  occupazione  avrebbe  dato  loro 

esclusivamente    occupata    dalle     truppe    serv.ane.   Nedo     4    ^.^  ^  m^ovrai.e  alle  nostre  spaile  ,    nascondere 
Stato  presente  delle  cose  è  probabile    che   i    Russi    non  j  doc)  luUi  •  joro  movimenli,  e  di  comunicar  liberaine»; 
abbiano    nessun    ordine    di    occupar   tutta    la    Servia.   I  {  te    dalla    parte    delle   montagne    coi    distaccamenti     eh*. 
..„.'.        ,  j-  ì  u     ;„  i;nan,l<.n,,    CpK       avrebbero  potuto  mandare  ne  paesi  fra  Xeres  e  Siviglia 

generali  Serviam  eodono  di  qualche  indipendenza,  seb-  I  «vlc  F  ,       ,  f     , 

6  ,  •  r         ■  t>  («^  auj  i,  I  Nesdi  ultimi   giorni  di    febbraio  ,   un    convoglio    tu 

bene    ,1   loro    comandante   m    capo    Czerm-PetrowUSch     2oo  1^,.^.  ^«^^  p    CJ  da'  lungo  ^  era. 

riceva  i  piani  per  le  sue  operazioni  dal    quartier  gene-     nQ  rjleauti  ana  spiaggia    dai    venti    conlrarj  ,    lece   vel.r 
rale  russo.  È  falsa  la  voce  che  Czemi   fosse    andato  in  \  e  si  diresse  verso  Tarifa. 


rotta  coi  Russi  ;  e  si  sa  anzi  positivamente  ch'egli  stesso 
ha  provocato  1'  ingresso  delle  loro  truppe   nella  Servia. 
Un   invito    pressantissimo  ,     emanato    dal    quartier 
generale  russo  e  diretto    al   senato  serviano    ed    al    co- 
modante   n  capo  ,  fa  sapere  a    queste    autorità    che  il 
comune  interesse  esige  che  si  mettano   ora    nuovamen- 
te   ift   arme    rispettabilissime   forze  ,     sì   per   opporsi    a 
qualunque  invasione  tentar  potessero  i  Turchi  bosniaci, 
e  sì  per  cooperare  coi  flussi  dalla  parte  dell'Alta  Morawa. 
In    seguito    a    questo    invito    si    vanno    formando  alcuni 
nuovi    corpi    serviani ,  il  cui    punto    d'  unione    generale 
si  è  il  campo  di  Debgrado,   poco    distante  dalle    posi- 
zioni   dei    Turchi.  '  Si    assicura    che    Czerni  Petrowitzch 
debba  recarvisi  subilo  che  la  stagione  e    la    guarigione 
del  generale  iu  capo  russo  permetteranno  che  si  riassu- 
mano le  operazioni  offensive  contro  i  Turchi,  e  che  que- 
sto istesso  capo  sarà  incaricato  del  comando  generale  di 
quella  parte  di  truppe  russe  che  debbe   cooperare  seco 
lui.  Le  milizie  serviane  e   gli   altri   militari   non   assol- 


JUl.    L.e    milizie   serviaue    e     KU    ai  ih     iuiiiwh     »*"»•    ■»*.»«»  .  - 

...         j  co  era  pronto  a  lare, 
dati  sono  stati  assicurati  che  non  verranno  impiegati  se  . 

Dopo  aver  lascia 


Il  generale  Cassagne-  ,   che   occupava    Medina    Si- 
donia con  tre  battaglioni  e  col  rj.°    reggimento    ii    cac- 
ciatori ,  mi  avvisò  ,  il  2  marzo  ,    delia    marcia  dell'  ar- 
mata combinala    anglo-ispana    dalia    parte    della    vallata 
della  Barbalte  sopra  Casa-Vie}.*  e  Medina. 

Il  4.0  corpo  ,  che  non  è  grandemente  occupalo  t 
avrebbe  potuto  inviarmi  nna  porzione  delle  sue  forzo. 
Feci  pregare  il  sìg.  generale  Sebastiani  di  manovrare 
dalla  parte  di  Estepona  per  molestare  il  nemico  e  com- 
prometterlo ove  eseguisse  il  suo  movimento  sopra  di 
me:  questo  corpo,  cosi  numeroso  e  così  bello,  non 
mi  è  slato  d'alcun  soccorso. 

Feci  venire  da  Moron  un  battaglione  di  volteggia- 
tori che  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  vi  avea 
fatto  postare  ,  dirigendolo  per  Arcos  sopra  Medina  ove 
doveva  raggiungere  il  generale  Cassagne. 

Un  grosso  distaccamento  dell'armala  alleata  forzò 
un  pichetto  dei  2.0  di  dragoni,  ch'era  a  Vejer  ,  ad  ab* 
bandonar  quella  posizione  ed  a  ripiegarsi  sopra  Comi. 

Il  movimento  dell'  armata  alleata  essendo  intera- 
mente scoperto  ,  diedi  ,  il  meglio  che  mi  fu  possibile  , 
coi  deboli  mezzi  di  cu<  io  disponeva  direttamente  ,  al- 
cune disposizioni   per  oppormi  allo    sforzo  che  il  nerni- 


Bon  se  nella  difesa  della  loro  patria    e  delle  loro  fron- 
tiere. 

Lo  spirito  pubblico  in  Servia  non  è  così  sopito 
come  lo  vollero  far  supporre  alcuni  giornali  II  gene- 
rale in  capo  russo  ha  ottenuta  dal  suo  governo  1'  auto- 
rizzazione di  soccorrere  1  Scrviani  e  con  rispettabili 
sonine  di  danaro  e  con  artiglieria   e  munizioni. 

Finora  i  Russi  non  hanno  fatto  alcun  tentativo  con- 
tro la  fortezza  di  Vidino  j  e  secondo  le  ultime  notizie 
pare  che  non  s'  occupino  ancora  dell'  assedio  di  Nuova 
Orsova. 

Gli  ultimi  rapporti  ricevutisi  dalle  frontiere  della 
Turchia  portano  che  una  parte  della  cavalleria  jrussa, 
che  ha  svernato  in  Valacchia,  ha  ricevuto  ordjae  d'in- 
camminarsi sulla  riva  destra  del  Danubio  ov'  è  stata 
«•inforzata  anche  l'  infanteria. 

•*—  L'  arrivo  de'  cotoni  ha  ripreso  grandissima  attività 
in  Ungheria  ;  tutti  questi  trasporti  si  dirigono  sopra 
"Vienna.  Non  si  fa  più  alcun  ostacolo  al  loro  passaggio 
lungo  le  frontiere.  (   Cour.  de  l'  Europe.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,   14  Aprile. 

A  S.  A'  S.  il  Principe  di  Neuchdtel,    maggior  generale. 
Monsignore  , 
Verso    i    primi    giorni    di    febbnijo  e  dorante  lutto 


Dopo  aver  lasciato  le  truppe  necessarie  in  guardia 
delle  linee  che  sono  così  estese  ,  riunii  10  battaglioni 
delia  j.a  e  2.a  divisione  con  cui  andai  a  prender  posi- 
zione il  5  marzo,  alla  villa  di  Guerra  ,  punto  interme- 
dia fra  Mcdma  e  Chiclana  ,  e  d'onde  io  era  in  gralo 
di  portarmi  sul  nemico  in  caso  eh'  egli  volesse  presen- 
tarsi da  uno  di  questi  punti. 

Da!  2  a!  4  vi  fu  dell'  indecisione  nei  movimenti 
deli'  armata  alleala. 

La  sera  del  4  ,  ordinai  al  generale  Cassagne  di 
mandare  un  grosso  corpo  d'  esploratori  sopra  Casa-» 
Vieta  ,  punto  ove  il  nemico  erasi  fortemente  stabilito 
liti  dal  suo  arrivo. 

Il  5  ,  a  5  ore  del  mattino  ,  il  generale  Cassagne 
mi  diede  avviso  che  il  nemico  aveva  sgombrato  Casa- 
Vieja  ,  e  che  seaibrava  si  fosse  concentrato  a  Vejer. 

11  2  marzo  ,  gli  Spagnuoli  avevano  fatto  passare 
dall'  isola  di  Leone  alcane  truppe  da  questa  banda  dei 
capale  di  S.  Petri.  Ordinai  al  generale  Villatte  d'appro- 
fittar della  notte  per  attaccar  queste  truppe  e  rispingerle 
al  mare.  Dae  compagnie  di  volteggiatori  del  95.0 
reggimento  ricevettero  i'  ordine  per  questa  spedizione  ; 
uscirono  esse  a  mezzanotte  dalle  linee  di  S.  Petri.  Do- 
po avere  sbai agliate  le  prime  guardie  ,  arrivano  esse 
senza  tirare  un  colpo  di  fucile  alla  lesta  di  ponte  in- 
torno a  cui  lavorava  il  nemico.  I  nostri  volteggiatori 
danno  la  scalala  a  quest'  opera  ,  piombano  colla  bajo- 
pctta  sopra  un  uugiiajo  di  marrajuoli  portanti  il  lucila 
a  bandoliera  ,  e  vi  spargono  il  disordine.  In  questa 
medesima  notte  ,  il  nemico  aveva  leso  un  pome  di 
zatte  ;  alcuni  volteggiatori  penetrano  dall' altra  parte  dei 
ponte  ,  e  ribassano  insieme  colle  truppe    spagnuolc  che 


1  «  ,  !•  !  accorrono  in  soccorso  de    compagni 

questo   mese  si  osservo  un  gran  movimento  netta  sino.;-  f  r  ° 

già    di    Cadice.    Gì'  Inglesi    erano    senza    dubbio  già  da  j  Queste  due  compagnie,  alla    cui    testa    trevavasi  ii 

molto  tempo  apparecchiai  per  la  spedizione    che    voli;-  2  colonnello  dei  cp.",  sano    rientrate  nel    loro  campo  con 

v-uio  fare  ;  ma  iuioao  contrariati  dalle    torti  e  contìnue  \  molti  prigionieri 


piogge  eh'  ebbi  tu  luogo  sulla  fine  di  gennajj  e  durante  "' 
uua  geau  parie   dei   mese   di   febbraio.   Que&ìe   piogge  [ne, 


Gli  Spagnuoli  hanno  avuto,  per  propria  coniessia- 
i5o  uomini  uccisi  e  200  annegai!. 


Auesto  comuattìmento ,  successo  sotto  il  Fuoco  coh- 
Sìnuo  del  forte  di  S.  Pelri  e  delle  batterie  dell'  isola  di 
Leone,  illustra  i  volteggiatori  del  95.0  3  reggimento  ;  essi 
hanno  mostrato  in  quest'  occasione  non  meno  sangue 
freddo  che  valore. 

Non  fu  che  dalla  relazione  di  questo  fatto  ,  die  il 
generale  Villatte  mi  diresse  il  4,  eh'  ebbi  notizia  dello 
.stabilimento  di  questo  ponte  di  zatte  che  permetteva  ai 
nemici  di  unire  le  operazioni  delle  truppe  rimaste  neUa 
ìsola  con  quelle  della  loro  armata. 

Lo  stabilimento  de!  ponte  di  S.  Petri  ed  il  rap- 
porto del  generale  Cassagne,  il  quale  m*  informò  che  il 
nemico  non  si  faceva  vedere  dalla  parte  d'  Alcaia  e  di 
Medina  ,  mi  fecero  presumere  che  la  sua  intenzione 
fosse  di  marciar  sulla  sua  sinistra  per  sorprendere  e 
rovesciar  le  truppe  della  5.a  divisione  ,  eh'  era  nelle 
linee  di  S.  Petri ,  unirsi  alle  truppe  che  uscirebbero  di 
Cadice,    e  marciare  in  questa  direzione  sopra  Chtclana. 

Il  generale  Cassagne  riceve  1'  ordine  di  marciare 
incontro  a  nei. 

Al  mio  arrivo  a  Chiclana,  ordino  al  generale  Vii- 
latte  di  ritirar  dalle  nostre  linee  di  S.  Petri  due  bat- 
taglioni che  avrebbero  potuto  esser  compromessi,  e  di 
unirli  al  rimanente  della  sua  divisione,  destinata  ad  at- 
taccar le  teste  di  colonna  dell'  armata  alleata  al  mo- 
mento in  cui  esse  si  presenterebbero. 

Io  era  nella  fi  lucia ,  secondo  tutte  le  notizie  che 
aveva  potuto  procurarmi,  ebe  quest'armata  fosse  com- 
posta di  8>u.  Spagnuoli  e  di  4  tu.  Inglesi.  Questo  nu- 
mero era  già  il  doppio  delle  forze  eh'  10  poteva  oppor- 
le ;  tuttavia  io  aveva  concepita  la  speranza  noti  solo  di 
mandare  a  vuoto  i  suoi  progetti ,  ma  di  distruggerla  ; 
si  è  in  questo  senso  eh'  10  avea  manovralo. 

L'armata  nemica  era  in  piena  marcia;  le  sue  le- 
ste di  colonna  arrivavano  presso  le  nostre  linee  di  S. 
Petri,  e  la  sua  retroguardia  sfavasi  sopra  una  promi- 
rfenaa  vicino  al  lido  ,  lungi  presso  a  poco  una  lega 
dalle  nostre  linee,  allorché  io  uscii  dai  boschi  che  tro- 
vatisi davanti  a  Chiclana,  sopra  il  suo  fianco  ■  destro  ,  e 
quasi  alle  sue  spalle,  coi  10  battaglioni  della  i.a  e  2.a 
divisione. 

Le  truppe  del  generale  Cassagne  non  comparivano 
ancora  ;  io  era  separato  d'  un  buon  quarto  di  lega  dal 
nemico,  e  non  attaccandolo  ,  gli  dava  il  tempo  di  ser- 
rarsi e  d'  arrivare  sulla  divisione  Villatte.  Non  credetti 
di  dover  perdere  una  cosi  bella  occasione ,  e  marciai 
sopra  di  esso. 

La  divisione  Ruffin,  che 'teneva  la  sinistra  col  i.° 
reggimento  di  dragoni,  si  diresse  per  1'  eslremità  della 
prominenza ,  dalla  parte  di  Coni! ,  e  la  divisione  Levai 
marciò  direttamente  contro  la  detta  prominenza  su  cui 
pareva  che  il  nemico  ci  volesse  aspettare.  Egli  vi  si 
mantenne  per  qualche  istante,  ma  ne  fu  rovesciato,  ed 
il  generale  Ruftìn  prese  possesso  dell'  altura.  Io  mi 
portai  allora  sopra  questa  prominenza,  d'  onde  vidi  le 
deposizioni  dell'  armata  nemica.  Gli  Spagnuoli,  sotto 
gli  ordini  di  La  Pena  ,  erano  in  testa  e  fortemente  alle 
prese  col  generale  Villatte.  Il  fuoco  del  cannone  e  della 
moschettena  era  estremamente  vivo.  Riconobbi  ,  alla 
vista  delle  loro  linee,  eh'  essi  erano  per  lo  meno  i5m. 
«omini.  Gì'  Inglesi  facevano  la  retroguardia,  e  secondo 
il  loro  uso  volevano  compromettere  gli  Spagnuoli  ,  ed 
esporsi  il  meno  pessibile.  Stante  il  movimento  eh'  io 
avea  fatto,  mi  portai  sopra  di  essi.  11  generale  inglese 
dava  le  sue  disposizioni  ,  ed  io  potei  vedere  che  in 
luogo  d'  esser  forti  gt'  Inglesi  di  4m«  uomini  ^  come 
aveva  supposto  ,  ascendevano  almeno  ad  8m.  j  eh'  è 
quanto  dire,  eh'  essi  soli  ,  non  compresi  gli  Spagnuoli, 
èrano  più  forti  di  me.  Ebbi  dunque  luogo  a  convin- 
cermi che  l'  armata,  eh'  io  aveva  a  combattere,  am- 
montava per  lo  meno  a  2201.  uomini.  Mi  decisi  allora 
di  spedir  1'  ordine  al  generale  Villatte  di  non  opporsi  al 
passaggio  del  nemico,  d'impedirgli  di  portarsi  sopra 
Chtclana,  e  di  contenerlo  alia  sinistra  del  ruscello. 

Dalla  prominenza  ,  d'  onde  io  aveva  scacciato  il 
noinico,  a  S.  Pelri  ed  a  Chiclana,  il  piese  è  intiera- 
mente coperto  di  boschi  d'abete,  d'alcune  centinaja 
di  tese  m  fuori. 


443 
Io  tr.ì  portai  verse  la  divisione  Levai  ,  la  feci  or- 
dinare, e  s'impiegarono  alcuni  istanti  ad  aspettar  l'ar- 
tiglieria. Al  momento  che  i  nemici  avevano  avuto  co- 
gnizione della  mia  marcia,  avevano  fatto  alto,  ed  erausi 
collocati  ,  gii  Spagnuoli  a  sinistra,  la  metà  degl'  Inglesi 
a  destra,  e  1'  altra  metà  era  opposta  al  generale  Ruffin. 
Gì'  Inglesi  confinavano  col  mare.  Questa  linea  era  pres- 
soché continua. 

Subito  che  fu  arrivata  la  mia  artiglieria ,  diressi  il 
generale  Levai  sulla  sinistra  del  corpo  inglese  e  sulla 
testa  degli  Spagnuoli  ,  avend'  io  alla  mia  destra  il  ge- 
nerale Villatte  ch'era  vivamente  alle  prese  colla  sinistra 
degli  Spaguuoli ,  ed  alla  mia  sinistra  il  generale  Ruffin 
che  occupava  1'  altura  ;  la  sua  sinistra  era  appoggiata 
al  mare  ,  e  la  sua  destra  era  separata  da  un  intervallo 
di  5  in  600  tese  di  paese  attraversato  da  acque,  dalla 
sinistra  del  generale  Levai.  S'  ingagg  ò  successivamente 
il  fuoco  sopra  tutta  la  linea.  Il  nemico  ,  comprendendo 
che  non  trattavasi  di  combatter  per  la  vittoria,  ma  pel 
suo  scampo,  pugnò  coraggiosamente,  sopportando  un 
fuoco  che  gli  gettava  a  terra  gli  uomini  a  cenlinaja. 
Ma  egli  era  cos'i  numeroso  che  al  momento  che  una 
linea  era  rovesciata ,  veniva  rimpiazzata  da  un'  altra.  I 
nostri  soldati  combattevano  da  leoni.  Un  corpo  spa- 
gnuolo  s'  avanzava  sulla  destra  del  generale  Levai  ; 
questo  mi  determinò  a  fare  un  movimento  sulla  sua 
destra,  e  ad  ordinare  al  generale  Ruffin  d'  avvicinarsi 
alla  sua  sinistra.  Dopo  due  ore  e  mezzo  d'  un'  azione 
estremamente  viva  ,  erano  5  ore  pomeridiane  quando 
il  fuoco  cessò  d'  ambe  le  parli,  ed  il  nemico  rinunziò  al 
progetto  pel  quale  era  in  movimento  già  da  due  mesi, 
e  ciò  era  di  prendere  Chiclana  e  d'  accerchiar  le  nostre 
linee.  Dal  canto  naie,  rinunziai  alla  speranza  di  distrug- 
gerlo ;  speranza  che  sarebbe  stata  insensata  dal  mo- 
mento eh'  io  aveva  riconosciuto  che  la  sua  forza  ascen- 
deva a  2.2'u.  uomini  ,  fra  i  quali  trovavansi  per  lo  me- 
no 8m.  uomini  delle  migliori  truppe  degl'  Inglesi  ,  nel 
numero  delle  quaìi  erano  parecchi  corpi  di  guardie. 

Lo  ripeto ,  l'  armata  nemica  era  di  22tn.  uomini , 
compresi  Sin,  uomini  di  fanteria  inglese,  700  uomini  di 
cavalleria  spagnuola  e  5oo  di  cavalleria  inglese.  Le  no- 
tizie de'  prigionieri  ,  degli  abitanti  del  paese,  e  tutti  i 
miei  rapporti  non  lasciano  alcun  dubbio  sopra  questo 
numero.  S'  io  fossi  stato  solamente  soccorso  dalla  quarta 
parte  del  4.0  coqio  ,  tutto  questo  esercito  era  perduto. 

Noi  abbiain  preso  5  pezzi  d*  artiglieria  ,  5  colon- 
nelli, ico  officiali  e  600  soldati,  per  la  più.  parte  spa- 
gnuoli. Gli  bpagnuoli  hanno  molto  solverlo:  si  valuta 
la  loro  perdita  a  2m.  uomini  ;  ma  la  perdita  sofferta 
dagl'  inglesi  è  stata  pure  fortissima.  1  calcoli  più  mo- 
derati la  portano  a  ?.5oo  uomini  tra  morti  e   feriti. 

11  generale  Ruffin  ferito  è  stato  fatto  prigioniere 
insieme  co'  suoi  bersaglieri. 

L'  8.°,  il  24.0,  il  54°  ed  il  96°  reggimento  si  so- 
no distinti. 

il  generale  Rousseau,  officiale  del  più  gran  merito, 
ed  il  colonnello  Autié  sono  stati  uccisi. 

La  uostra  perdila  è  sensibilissima,  stante  il  piccolo 
numero  de'  nostri  combattenti.  Noi  abbi  a  m  avuto  joo 
uomini  uccisi,  e  1400  feriti.  11  nemico  non  ha  fatto  a 
noi  nessun  prigioniere,  tranne  una  sessantina  d'  uomini 
eh'  erano  gravemente  feriti. 

Un  battaglione  dell'  8.°  avendo  caricato  in  un  puese 
boscoso,  ed  essendo  stalo  ucciso  il  suo  porta- aquila,  la 
sua  aquila  è-  andata  smainta. 

Intanto  che  il  nemico  marciava  sopra  Chiclana  , 
gì'  insorgenti  delle  montagne  si  gettavano  alle  nostre 
spalle  dalia  parte  d'  Amos  e  di  Medina.  Putti  i  punti 
della  nostra  linea  sono  stati  attaccati.  Ma  il  valore  del 
i.°  corpo  ha  trionfalo  del  grati  numero  de'  nostri  nemi- 
ci. Questo  fallo  ha  portalo  all'  ultimo  segno  I'  ammira- 
zione degli  abitanti  dell'  Andalusia.  Essi  durano  fa- 
tica a  concepire  come  mai  un  cosi  picciol  numero  di 
gente  abbia  resistito  a  taale  forze  combinate. 

Ho  molto  a  lodarmi  de'  mici  ajutanti  di  campo,  e 
soprattutto  del  mio  primo  ajulante  di  campo  il  colon- 
nello Chataux.  Non  posso  altronde  citar  nessuno.  Offi- 
ciali e  soldati,  lutti  m  fine  hanno  fatto  il   loro   dovere» 
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Il  generale  Cassagne,  colla  guernìgione  dì  Medina, 
Don  è  arrivato  che  due  ore  dopo  l'  azione. 

Sono  con  rispetto  ec. 

Il  maresciallo  Duca  di  Belluno. 

Puerto-Real,  7  marzo  i8ii. 


Rapporto  a  S.  M.  l' Imperatore  e  Re. 
Sire, 

Ho  avuto  V  onore  di  sottomettere  a  V.  M. ,  il  22 
marzo  stforso  ,  le  deposizioni  del  sig.  Cunlisse- Oweu , 
officiale  della  marina  inglese  ,  prigioniere  di  guerra  a 
Besanzone. 

Risultava  da  esse  che  questo  prigioniere  aveva 
concertato  con  un  certo  sig,  Laupper,  officiale  nel  4* 
yeggimento  svizzero,  i  mezzi  di  sorprendere  Belle-Isle- 
«n-Mer, 

Owen,  secondo  la  promessa  che  aveva  ricevuta, 
diceva  egli ,  dal  sig.  Mackensie  a  cui  era  stato  comu- 
nicato il  piano ,  doveva  essere  cambiato ,  e  comandar 
dovea  la  spedizione  ;  e  Laupper,  il  cui  battaglione  era  in 
guemigwne  a  Belle-  Isle  ,  erasi  incaricato  di  reclutar 
de'  partigiani  fra  gli  officiali  ed  i  soldati  ,  di  favorir  le 
comunicazioni  fra  la  crociera  e  la  costa  ,  ecc.  ecc. 

Si  è  a  Besanzone,  ove  Laupper  aveva  soggiornato 
qualche  tempo,  conducendo  delle  reclute  al  suo  corpo, 
cu  erasi  ordita  questa  trama. 

Fra  le  carte  che  il  sig.  Owen  produceva  in  appog- 
gio delle  sue  deposizioni ,  osservavansi  parecchie  lettere 
che  Laupper  gli  aveva  dirette  da  Rennes,  e  nelle  quali 
annunziava  che  parecchi  officiali  eransi  uniti  alla  con- 
giura, e  specialmente  un  certo  sig.  Landis  il  quale, 
per  quanto  egli  assicurava,  doveva  dar  la  sua  diniessio- 
jae  per  seguir  Owen  in  Inghilterra. 

Secondo  gli  ordini  che  ho  dati ,  Laupper  e  Landis 
sono  stati  arrestati  a    Rennes. 

Il  primo  confessa  che  avendo  avuto  occasione  di 
conoscere  il  sig.  Owen ,  al  passaggio  da  Besanzone ,  e 
trovandosi  incalzalo  dal  bisogno  di  denaro,  aveva  dato 
a  divedere  d'accettar  la  proposizione  che  questo  Inglese 
gli  aveva  fatta  di  procurarsi  particolari  notizie  sopra 
Belle- lsle,  o  vero  i  disegni  e  le  carte  di  quella  piazza; 
ma  pretende  eh'  egli  non  aveva  finto  d'  entrar  nelle  di 
lui  mire  se  non  per  carpirne  le  somme  che  gli  erano 
sfate  promesse;  ch'egli  non  aveva  mai  avuto  intenzione 
di  servire  a'  progetti  di  lui,  e  che  non  ne  aveva  pure 
i  mezzi,  poiché  non  aveva  soggiornato  che  i5  giorni  a 
Belte-lsle. 

Laupper  fu  arrestato  a  Rennes  per  debili  contratti 
verso  il  suo  reggimento. 

Egli  non  tardò,  aggiunge  egli,  a  ricevere  una  let- 
tera dal  sig.  Owen,  nella  quale  gli  rammentava  le  loro 
promesse  reciproche,  e  gli  annunziava  il  prossimo  arrivo 
dei  fondi;  infatti  gì'  inviò  in  due  volte  due  tratte, 
T una  di  mille  franchi  e  l'altra  di  400  franchi,  ma  non 
furono  pagate. 

Tratfanto  insistendo  il  sig.  Owen ,  e  raccomandan- 
dogli d'associarsi  nella  loro  impresa  quslcheduno  de'suoi 
compagni,  si  fu  allora  che  gl'indico  come  un  officiale 
del  suo  reggimento  il  sig.  Landis,  antico  granatiere  che 
trovavasi  seco  lui  in  prigione,  e  protesta  che  questo 
militare  ha  sempre  ignorato  la  parte  eh'  ei  gli  faceva  fa- 
te nella  sua  corrispondenza  coi  prigioniere  inglese. 

Landis  è  in  fatti  un  antif»  granatiere  nel  4.°  reg- 
gimento svizzero  eh' è  stato  riformato  nel  1809,  rima- 
sto nel  dipartimento  d'Ule-et-Vilaine  ,  in  qualità  di 
guardaboschi  ;  egli  era  «tato  condannato  alla  prigionia 
per  aver  tirato  un  colpo  di  fucile  sopra  una  persona  ; 
ci  è  in  carcere  ch'egli  ha  ritrovato  Laupper.  Il  mede- 
simo assicura  di  non  aver  ricevuto  da  cos'ili  alcuna 
proposizione  sopra  le  sue  relazioni  col  sig.  Owen;  e, 
ad  eccezione  delle  lettere  di  Laupper,  il  processo  non 
na  prodotto  finora  alcuiia  prova  contro  di  esso. 

Qualunque  siano  le  negative  di  Laupper  ed  i  mo- 
livi che  reca  in  appoggio  ,  non    mi    sembrano    tali    da 


doverlo  giustificare  intorno  alle  prevenzioni  che  stabilisca 
contro  di  esso  la  sua  corrispondenza  col   sig.    Owen. 

Ho  l'onore  di  proporre  a  V.  M.  d'ordinare  la  spe- 
dizione delle  carte  al  suo  ministro   della  guerra. 

Sono  col  più  profondo  rispetto, 

Sire  , 
Di  V.  M.  I.  e  R. 

L'  umilissimo  ed  obbedientissimo  servitore  e 
fedele  suddito, 

Firmato,  il  Duca  di  Rovigo. 
Rimesso  al  gran  giudice  per  far   eseguire    le   leggi 
dell'  Impero. 

Dal  palazzo  delle  Tuileries ,  il  14  aprile  i8n. 
Firmalo,  NAPOLEONE. 

Per   l'Imperatore, 
//  Ministro  Segretario  di  Sialo 
Firmato,  U.  B.  Duca  di  Bassano. 
(  Moniteur.  ) 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  20  Aprile  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,0  L. 

Lione  idem   ------  l>0i,8  L, 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,4  L< 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,n,5  D. 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      95,3  D. 

Augusta  per  un  fior.  coir.       -    -  2,5o,5  L. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam    idem     ------  2,i44 

Londra  —       —     —    —     —    —     — 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marco       -    -     -  i,85,5  — * 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  comrr.zrciabill 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  red- 
dito del  5  per  100,   60.   1/2.  D. 
Dette  di  Venezia,   bo.  ij?..  L. 
Rescrizioni  il   i3  per   100  L. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  20  aprile    1811. 

69     80     58     66     12 
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SPETTACOLI    a  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza-  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  bailo  :  //  marito  ravveduto. 

R.  Ti  atro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita  Les  précepteurs.  —  ..... 

Teatro  Gargano.  Si  rappresenta  in  musica  //  Cor-, 
radino  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  o  sia  La  virtù  al  cimento,  col  ballo  II  medico 
burlalo. 

Teatro  del  Lehtasio.  Dalla  nuova  comp.  Ciarli  e 
Zinelli  si  replica  //  gran  giudizio  di  Salomone. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  fata  Morgana. 

Dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com,  comp.  Pani 
si  recita 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  j 
ere  e   1/2  pomeridiane. 

1.°  posto  ,  lir.   1   ital.  —  2.0  posto  ,  5o  ceni. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S,  Margherita,  miìn."  ni 3. 
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Milano,  Lunedì  22  Aprile  181 1. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,    1  o    Aprile. 

JLla  seguente  nota  venne  spedila  jeri  alla  Borsa  dai 
sigg.  Puget,  BainbriJge  e  Parneil: 

Prestilo  di  2  milioni  d' Irlanda  pel  servizio  dell'  an- 
no che  verrà  aggiudicato  negli  appartamenti  del  cancel- 
liere dello  scacchiere,  alla  tesoreria  a  Dublino,  venerdì 
19  aprile  181 1,  a  2  ore  dopo  mezzodì. 

Per  ogni  ioo  lire  soscrìile  se  ne  daranno  i?o  di 
capitale,  al  5  1/2  per  100;  l'interesse  dei  suddetti  ef- 
fetti correrà  a  datar  del  25  dicembre  1810,  e  gli  effetti 
stessi  saranno  consolidati  come  i  3  1/2  per  100  attuali 
La  proposizione  del  prestatore  che  offrirà  di  prendere 
Tina  minor  quantità  di  biglietti  del  tesoro  (  portanti  in- 
teresse in  ragione  del  5  per  100  a  datar,  del  25  marza 
18  ),  pagabili  in  4  anni,  verrà  accettata;  purché  però 
T ammontar  de' biglietti  del  tesoro  esatti  non  ecceda  la 
somma  che  si  dovrà  scrivere  preventivamente  sopra  una 
carta  sigillata. 

I  soscrittori  dovranno  esser  muniti  di  tutte  le  carte 
necessarie  in  simili  casi  in  Inghilterra. 

II  giorno  dell'  asta  verrà  deposta  una  somma  di 
loom.  lire  nella  banca  u  Irlanda,  per  guarentia  dell'ese- 
cuzione del  contralto  che  dcbU  essere  sottoposto  air  ap- 
provazione del  Parlamento.  (  Moniteur.  ; 

IMPERO    RUSSO. 

I  Pietroburgo  ,    i5  Marzo. 

Ecco  il  rapporto  del  generale  in  capo  dell'  armata 
di  Moldavia  sulla  battaglia    datasi    innanzi  a  Lowtscha: 

«  Il  9  febbrajo  t'  ajutante  generale  conte  Saint 
Priest  si  mise  in  marcia  da  Plewna  col  dìstaccaménto 
da  esso  comandato,  consistente  nel  reggimento  di  grana- 
tieri di  Mosca  ,  in  quelli  d'  infanteria  di  Viborgo,  Stra- 
rooskolski  ed  Olonez  ,  nel  io.°,  57.0  e  58.°  di  caccia- 
tori, in  20  pezzi  di  campagna  ej  alcuni  altri  di  grosso  ca 
libro ,  ne' reggimenti  di  Cosacchi  Uowaiskoi ,  2.0,  5°, 
t2.°,  e  nel  2.0  d'  Andrejanow.  Questo  generale  si  fermò 
la  notte  in  distanza  di  12  verste  da  Lowtscha  ,  dopo 
d'  aver  postata  a  Pauliwiany  la  sua  vanguardia  ,  co- 
mandata dal  colonnello  Udora,  e  composta  del  io.°  e 
38.°  di  cacciatori,  e  del  5.°  di  Cosacchi  d' Uowaiskoi.  A 
H  ore  la  cavalleria  nemica  comparve  ed  attaccò  impe- 
tuosamente i  nostri  avamposti,  ma  fu  rispinta  dal  38.° 
di  cacciatori,  e  si  ritirò  eoa  una   considerabile    perdita* 


I  1  nebbia  non  ci  lasciò  campo  ad  inseguirla.  Si  risep* 
pe  però  dai  prigionieri  che  il  nemico,  forte  di  .om.' 
uomini  e  con  io  cannoni,  s'era  trincerato  in  Lowtscha 
e  che  aspettava  altri  soccorsi  da  Sofia.  Il  dì  seguente 
P  armata  si  postò  davanti  a  Lowtscha ,  a  mezzo  tiro  di 
cannone.  L'  1 1  si  mandarono  ,  dalla  parte  delle  mon- 
tagne ,  alcuni  esploratori  fin  sulla  strada  di  Sofia.  Allora 
il  conte  di  Saint  Priest  si  mise  in  marcia  a  traverso  ai 
munii, „ella  notte,  del  12  col  40.-  e  il  58.«  di  cacciatori, 
co'  granatieri  di  Mosca,  col  reggimento  di  fanteria  d'O- 
louez  e  con  io  cannoni,  s'  avvicinò  prima  di  giorno 
sino  a  tiro  di  fucile  alle  fortificazioni,  ed  ordinò,  testo 
che  il  nemico  lo  ebbe  veduto  ,  a  4  reggimenti  di  dar 
1*  assalto  su  due  colonne.  I  reggimenti  io."  e  58.°  di 
cacciatori  incominciarono  l'attacco,  e,  sebbene  l'inimi- 
co si  difendesse  ostinatamente  ,  ei  non  potè  trattenere  il 
loro  impeto,  tanto  più  che  i  granatieri  di  Mosca  l'ave- 
vano preso  ai  fianchi,  e  il  reggimento  d'  Olonez  arre- 
stava tutti  i  soccorsi  ch'egli  avesse  potuto  ricevere.  Impa- 
dronitisi del  forte  e  del  trinceramento,  il  io.°  e  il  38.° 
di  cacciatori  recaronsi  sul  ponte  dell'  Osma,  e  chiusero 
per  tal  modo  il  passo  alla  maggior  parte  delle  truppe 
turche,  le  quali  ,  inseguite  sul  bastione  dai  reggimenti 
di  Mosca  e  d'  Olonez  ,  superarono  i  trinceramenli  e  se 
ne  fuggirono  nelle  montagne  ove  perdettero  gran  gente 
pel  fuoco  della  nostra  artiglieria,  e  dove  furono  incal- 
zale dai  reggimenti  di  Cosacchi.  Neil'  istesso  tempo  i 
distaccamenti  de'  colonnelli  Schkapski  e  Kutusow,  che 
avevano  ordine  di  tener  a  bada  1'  inimico  durante  I'  as- 
salto, approfittarono  de'  nostri  successi  ,  e  s'  impadro- 
nirono de'  trinceramenti  che  avevano  dinanzi.  L'  inimi- 
co fu  rovesciato  su  tutti  i  punti  e  costretto  a  rifuggirsi 
ne'  monti.  Il  restante  delle  sue  truppe,  eh'  era  tagliato 
fuori  nella  città,  si  difese  a  lungo  nelle  case  e  moschee; 
ma  finì  poscia  con  arrendersi,  e  a  5  ore  di  sera  noi 
fumino  padroni  di  tutta  la  città. 

»  la  quest'  azione  abbiamo  preso  12  cannoni,  in- 
finite munizioni,  49  bandiere,  rijfoo  prigionieri  fra  i 
quali  un  bascià ,  IO  bey  e  bunbascià,  11  buluk-bascià, 
24  bairactari  e  55  artiglieri.  Giusta  il  rapporto  depri- 
mi, Fumer-bey,  comandante  della  città  e  delle  truppe 
turche,  fu  ucciso  nell'assalto.  La  nostra  perdita  consi- 
ste in  un  officiale  e  io5  soldati  uccisi;  un  ufficiai  su- 
periore,  i3  officiali  e  56o   soldati    feriti. 

(  Cour.    de  V  Europe.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel,  5  Aprile. 
S.  M.    volendo    attestare    la    sua  soddisfazione    alla 
compagnia  d'artiglieria  chiamata  in  soccorso  nell'incendi» 
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accaduta   alcuni    giorni    fa    a    Casse!,    per   la   condotta 
da  essa  tenuta  in  questa  occasione,  ba    decretate   vane 
ricompense  ai  più  valorosi  de'  membri  che  la  compon- 
gono, e  si  è  degnata  di  decorar  della  croce  di  cavalier 
del  suo  ordine  il  capitano    della    compagnia    che    diede 
prova  di  gran  sanguefreddo  ed  attività.  (  Moniteur.  ) 
TRANSILVANIA. 
Hewnansladl,  28  Marzo. 
Lettera  di  Bucarest  in    data    del    25    c'informano 
che  S.  M.   l'imperalor   di    Russia   ha    confidato   al   sig. 
luogotenente   generale     conte    d,    Langeron   il    comando 
generale  delle  sue  armate  in  Turch.a  ,    durante    la    ma- 
lattia del  feld- maresciallo  conte  di   Kamenski.    11  nuovo 
generale  è  già  in  possesso  del  suo  comando.    Gli  eser- 
citi manovrano,  s'avvicinano,  ma  non  vengono  per  an- 
co   alle   prese.    Sembra   che    i   Turchi    vogliano    tenersi 
sulla  difensiva ,  e  che  la  malattia  del  conte    di  Karnen- 
ski  abbia  impedito  ai  Russi  di    attaccarli.    La   salute    di 
questo  generale  si  va  ristabilendo  ,  ma  assai    lentamen- 
te ;  e  v'  ha  pur  chi  dubita  ancora  eh'  egli  possa  ricupe- 
rarla; ciò  può  eh' è  s.curo  si  è  che  non  potrà    se   non 
dopo  molto  tempo  occuparsi  di  grandi  aff.ri. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPELO  D' ALATILA. 

Vienna ,  5  Aprile. 
La  gazzetta  della  Corte  ci    ha    annunziato    1'  arrivo  | 
del  conte  di  N>    >    i     ciambellano  di  S.  M.  V  Imperator  | 
N^oleone,     «me    apportatore    di    dispacci    contenente 
V  invito  al  nostro  monarca  di  tenere  il  Re  di  Roma,  suo 
augusto  ti  potè,  al  fonte  battesimale. 

-j-  Il    principe    Gh>.    Ji   Lichte«s'em    ha   ordinato    che 
nella  sua  casa  no,,  djebhasi  piii  far  uso   che  di  succherò 
d'  acero,  fabbricato  ne    suoi  prop.j  poderi. 
_  Un   corri.er.e  arroto    recente  nenie    da   Pietroborgo 
ha  recata  una  nota  officiale,,  colla  quale  il  governo  rus- 
so   dichiara  .he    le    fortezze    di    Servia    non  sono    slate 
occupate    che    pe)    momento  ,    e    senz'  altro    scopo    che 
quello  d.  facilitar*  le  operazioni  militari.  (  Jour.  del'Emp.) 
~~  l  lavori    attivissimi  Jie  si  van  facendo  da    qualche 
tempo   in   qua  nel  nostro   arsenale,  avevano    dato  luogo 
alle  p  a    insulsa    voci.    La    gran    diminuzione    fattasi    fa 
tutti  1    va.j   (jorpi   c|ell'  cimala     auitriaca    avrebbe   però 
dovuto  calmare    l'unir    ^uorriero    de'  politici   da   caffè 
Ora  s'è  riuscii»    a    dar    io.o    una    spiegazione   naturale 
de'lavor.  che  gf  ,aqu,,,avaui.  Nell'uliva  guerra  s'era- 
no frettolosa -necie  trasportate  a  Cotuori  e  in  altre  piaz- 
ae  dell'  Ungheria   tutte  le  muntemi  da     guerra  che  tro- 
vavano nei!'  arsenale  di  Vienna  J  ed    ora  si  torna    a   ri- 
metteivele. 

—  In  tempo  che    varj    giornali    politici    e   letterarj    di 
gran  fama  son   caduti  nel  nord  della  Germania,   il  nu- 
mero di  questi  va  sempre  aumentando  in  Austria.    So- 
po  già  venuti  alla  luce  due  numeri  del  giornale  in  gre- 
co moderno,  intitolato  Jnihimus  Gazis  o  Mercurio,  Lo 
persone  più  distinte  della  nazione  greca  a  V.enna,  Pa- 
rigi, Venezia,  Costantinopoli,  Jassv,  eec.  si  sono  asso- 
ciate per  questa  impresa.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Raiisbona  ,  4  Aprilo. 
Siccome  non  sente»,   p.ù  a  parlare    di    Hornamann 
jl  quale  intrani«e,  so    anni  &<  u"  viaggio  neH'  interno 


dell'  Affrica  ,  ed  è   probabile  che  sia  perito,    un  giova- 
ne  tedesco,  il  sig.  Roningen,  allievo  del  celebre  naturali- 
sta Blumenbach    di  Gottinga  ,   soccorso    da   v»rj    ricchi 
inglesi,  è  sul  punto  di  andare  a  percorrere  la  parte  oc- 
cidentale dell'  interno  dell'  Affrica  :  egli  non  oltrepassa  di 
molto  i  20  anui ,  ed  ha  già  acquistate  tutte  le  cognizio- 
ni necessarie  per  questa  impresa  ,    e  fra  1«  altre  quella 
della  lingua  araba;  ha  indurito    il    suo    corpo    ad    ogni 
sorta    di   fatiche,    viaggiando   a   piedi    in  Germania  ed 
in  Isvizzera  ,  e  s'  è  avvezzato    a   mangiar   carne    cruda 
ed  insetti.  Egli  si  è  fatto  proporre   dai    dotti  tedeschi  e 
francesi  varie  domande  sui  paesi  che  debbe  percorrere. 
E  di  ha  il  progetto  di  unirsi  ad  una  di  quelle  carovane 
mercantili  che  vanno  talora  da  Moyados  a  Tumbouctu. 

(  Moniteur.  ) 


REGNO  DI   SPAGNA. 

Madrid,  3i    Marzo. 
Il  Re  passerà   i5  giorni  ad  Ararjuez.  Una  divisio- 
ne della  sua  guardia  vi  si  è  già  recata.  Continua  a  re- 
gnar nella  capitale  la  più  perfetta  tranquillità.    Le  trup- 
pe   che   vi    si    trovano     sono  tuttora    sotto    gli    ordini 
del    generale    Belliard.    La     città    di      Siviglia     conti- 
nua ad  essere  il  centro    delle    amministrazioni    militari, 
e  vi  regna  una  grande  attività ,  cagionata    dal    continuo 
passaggio  delle  truppe.  Si  prosieguono  i  Uveri  nel  gran- 
de arsenale  ;  tutti    i    giorni    vi   si   fabbricano    munizioni 
da  guerra.  Ultimamente  è  ancor  partita  pel    campo  da- 
vanti a  Cadice  una  divisione  di  mortai  di  nuova  inven- 
zione. Varj  distaccamenti  partono  continuamente  da  Si- 
viglia per  là  medesima  destinazione.  Dicesi  che  il    ma- 
resciallo Duca    di    Treviso    conserverà    il  comando    del 
corpo  che  ha    occupato    Badajoz;   e    che   il    maresciallo 
Duca    di    Dalmazia    ritornerà    a    S.viglia   onde   recarsi 
ovunque  sarà  necessaria  la  sua  presenza.  La  strada  mi- 
litare passa  da  Siviglia  per  Santa  Oliala,  Cala,  Mona- 
Steno  e  Z  -fra.  1  posti  principali  di    questa    strada    sono 
.occupali  da  guarnigioni  francesi  ;    e    le    fortificazioni    di 
Zafra  eh' erano   slate    distrutte    in    questi   ultimi   tempi  ; 
sono  stale    di    nuovo    riparate   per   formare   una  piazza 

Fo'rte. 

—  Con  decreto  dell'  11  marzo,  S.  M.  ha  nominato 
un  gran  numero  di  cavalieri  dell'Ordine  reale  di  Spa- 
gna. (  Jour.  de  V  Emp.  )  • 

—  Una  salva  di  101  colpo  di  cannone  ha  fatto  cono- 
scere, la  sera  dell'  altrieri,  in  questa  capitale  la  nascita 

[do!  Re  di  Roma.  Per  celebrare  questo  felice  avveni- 
mento, vi  è  stata  jeri  ed  oggi  gran  gala  alla  Corte-,  il 
che  sarà  continuato  domani.  In  queste  due  sere  vi  è 
stata  illuminazione  generale,  che  sarà  pur  ripetuta  do- 
mani a  sera;  i  teatri  sono  stati  aperti  gratuitamente,  e 
così  pure  il  circo  ove  si  danno  le  cacce  de'  tori  ed  1 
fuochi  d'  artifizio. 

Jeri  ed  oggi  sono  stati  illuminati  i  teatri;  la  folla 
era  immensa;  né  men  considerabile  era  alle  cacce  dei 
lori  ed  ai  fuochi  art.fiiziah.  L'  ordine  più  grande  ed 
una  perfetta  trauquillità  regnavano  in  mezzo  a  queste 
immense  unioni.  11  popolo  ha  mostrato  la  sua  gioja  in 
questi  due  generi  di  divertimenti ,  e  ha  dato  vivi  con- 
trassegni di  soddisfazione  e  di  piacere. 

(  Estratto  dal  Moniteur.  ) 


/  g  ft  % 

Giro/ia ,  4  >fyri7e.  |  susseguente  (  concernenti  la  stampa  e  li|rer||  )  ^É^dL-      ~1 

La  nascita  del  Re  di  Roma  è  stata  qui  celebrata  J  partuue'nti' dell'  antica  Oianda  e\  ,n  q  leli'j  dfflyffléjjfàk  p 
domenica  scorsa  colla  più  grande  tuagmficenza  e  col  |  deh' Elba,  delle  Bocche  del  Vaser,  e  ddfàdfa  mJA-^&Ì 
più  vivo  entusiasmo.  Alla  sera  Cotta  la  città  è  stata  il-  I  re.  Lo  stesso  decreto  porta  che  i  giornali  °^^j^^/ 
tumitìata.  (  Estratto  dal  Jour.  de  l'  E np.  )  diani  dei  dipartimenti  soprannominati  verranno  diminuiti 

IMPERO  FRAiNCESE.  j  conformemente  al  decreto   5    agosto    p°    p.°  ,   e   che    il 

Amborso     3t   Marzo.  \  numero  de' giornali  da  conservarsi  verrà  determinato  in 

Tutto  prende  ne' nostri  contorni  un  novello  aspet-  !  consiglio  di  Stato,  sovra  rapporto  del  ministro  dell'in- 
to-  le  speculazioni  pericolose  cessano  di  occupar  l'at-  \  terno  e  sentito  il  parere  del  direttor  generale  della 
tensione  generale  che  ormai  si    rivolge   ad    oggetti    più  j  stampa  e  libreria.  (  Móniteur.  ) 

vantaggiosi  allo  Staio,  e  nel  tempo  stesso  più  onorevoli  J  Un  altro  decreto  di  S.  M.,  del  io  corrente,  revoca 

e  men  pericolosi  pel  privato.  Il  governo  offre  l'esempio  \  il  decreto  del  governo  dell' 8  piovoso  anno  9.0  che  proi- 
della  buona  direzione  che  si  debbe  dare  a  lutti    i  mez-  )  bisce  V  esportazione  dello   zinco.    Questa  materia    potrà 
zi  del  paese.  1  lavori  della  strada  maestra  che  da  We-  j  quindi  d'ora  innanzi  esser  esportata   mediante    il  paga- 
sei  conduce  ad  Amburgo  sono  già  incominciati  su  varj  j  mento  del  semplice  diritto  di  bilancio, 
punti.  Si  sono  stabilite  officine  d' ogni  specie  nei  dipar-  (  Jour.  du  Com.  ) 

timenti   dell'Alto  Em*   e   delle   Bocche    del    Veser.  Al]  Firenze,  i5  Aprile. 

S.  A.  I.  madama  la  granduchessa  .  che  erasi  reca- 
ta a  Piombino  per  visitare  le  Maremme  e  il  diparti- 
mento dell'  Ombrone  ,  è  tornata  improvvisamente  alla 
"Villa  di  Marlia,  presso  Lucca  ,  attesa  1'  indisposizione 
di  S.  A.  I.  il  Principe  Girolamo. 

(  Gior.  del  dìporl.  dell'Arno.  ) 


zelo  ed  agli  sforzi  del  sig.  conte  d'Arberg,  e  d*l  sig. 
cavaliere  d«  Keversberg,  prefetti  di  questi  dipartimenti, 
andiam  noi  debitori  delia  pronta  esecuzione  de'  lavori 
che  S.  M,  I.  ha  ordinali  pel  ben  pubblico,  e  siamo 
persuasi  che  anche  il  dipartimento  dell'  Elba  non  rimar- 
rà addietro.  Anche  i  lavori  delle  coste  marittime  sono 
già  incominciati  su  varj  punti.  Ben  presto  lutti  avranno 
di  che  occuparsi,  e  ogni  persona,  contribuendovi  col 
Suo  lavoro,  avrà  la  lusinghiera  soddisfazione  di  pensar 
che  s'affatica  pel  bene  generale,  e  che  fa  una  cosa  gra- 
dila al  suo  Sovrano.  (  Cour.  de  V Europe.  ) 
Parigi ,  1 4  Aprile. 

Jeri  il  Principe  di  Nassau  Weiborgo,  arrivato  a 
Parigi  per  felicitare  1'  Imperatore  sulla  nascita  del  Re 
ài  Roma  ,  è  stato  ricevuto  da  S.  M.  ai  suo  lever. 

Oggi  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ha  ricevuto  prima 
della  messa  ,  al  palazzo  delle  Tuileries  ,  il  corpo  di- 
plomatico 


REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  9  Aprile. 

Basta  svolgere  un  poco  il  nostro  suolo,  se  vogliamo 
avere  in  abbondanza  tutto  quel  che  la  natura  dona  qual 
benefica  madre  all'uomo  per  sostenersi  e  menare  agia»- 
tamente  la  vita.  Se  poi  si  penetri  più  a  fondo  nelle  vi- 
scere della  terra,  trovansi  quasi  sempre  de' preziosi  te- 
sori delle  memorie  antiche,  i  quali  attestano  la  gloria 
di  queste  felici  contrade.  Gli  scavi  di  Pompei  che  han- 
no offerto  lo  spettacolo  unico  d'una  città  famosa,  sorta 


5  quasi  intera  dalle  sue  rovine,  dopo  migliaia  di  anni,  si 
A  qupsta  udienza  sono  stai!  presentati  a  U.  M.  ,       M  .        ...  , 

1  ,     _     .,     .       ,  v  T         i  •  n  ,.    .taXKA.MM.  ì  continuano  tuttavia  con  somma  cura  e  con  eguale  utilità. 

Da    S.    E.   il   sic.    barone  di  Lageruielke,  ministro  i  » 


plenipotenziario  di  Svezia  : 

li  sig.  cavaliere  da  Vej-tenhislm,  maggiore  di  cavalleria. 
Da  S.  E.  il  sig.  di  Maillardoz,  ministro  plenipo- 
tenziario detta  Confederazione  svizzera  : 

{1  sig.  cavaliere  di  Besenval,  segretario  della  lega- 
zione slraordinaria  di  Svizzera. 


Venerdì  passalo,  5  aprile,  ne  fu  eseguito  uno,  in 
presenza  di  S.  M.  la  Regina,  che  vi  si  era  recata,  in 
compagnia  di  S.  E.  il  ministro  dell'interno,  di  monsi- 
gnor Capecelatio,  arcivescovo  ài  Taranto,  suo  primo 
elemosiniere,  e  del  sig.  cav.  Arditi,  membro  della  So- 
cietà reale,  e  direttor  degli  scavi  d'  antichità  e  de'mu- 


»  straordinaria  eh  Svizzera.  ° 

Da    S.   E.  il    sig.  Duca  di  Cadore,  ministro  delle     sei-  bevano  P»re  di  questo  curioso  spettacolo  S.  A.  F. 
,     .     .  la   Granduchessa   Costantino,  il    sig.  Principe  di   Mek- 

relazioni  estere:  ...     .      .  j     t»         j        •  • 

„        ,  .     .       ■»    a-    -    j^„i;    ci,.:  T7r,;i;      lemborgo    Schwenn,   il   sie-  barone  de  Durane!,    mini- 

li  sig.   Russel  ,  incaricato   d  altari    degli    Stati  Uniti      ,CUJ       5  »  »  .      .    .  .    . 

stro  plenipotenziario  di  Francia,   e   molti   altri   stranieri 
d   America  ;  j     .     .    .     . 

Ed  il  sig.  barone  di  Wintzingerode ,  grande  scudiere  • 


di  S.  A.  S.  il  Principe  di  Nassau. 

Dopo  V  udienza  diplomatica ,  S.  M.  è  andata  alla 
messa  ,  eh'  è  stata  celebrata  da  S.  A.  Era.  il  graud'eìe- 
mosiniere,  e  seguita  dalla  benedizione  del  SS  mo  Sa- 
gramene. 

L  Imperatore ,  ritornato  ne  snoi  grandi  apparta- 
menti, ba  ricevuto  in  udienza  particolare  una  deputazio- 
ne scaricata  dal  governo  svizzero  di  presentare  a  S.  M. 
le  felicitazioni  sulla  nascita  del  Re  di  Roma. 

(  Estratto  dal  Momieur.  ) 

Del  i5. 
Lo  decreto  ài  S.  M. ,  del   9    corrsnte,    ordina    la 
pubbticazioae  dei  decreti   5   f  ebbra  jo  1810   e   5  agosto 


La  Sovrana  si  mostrò  molto  soddisfatta,  e  vi  si 
trattenne  fino  alle  4  pomeridiane. 

Da  Pompei  S.  M.  si  portò  a  visitare  la  bella  ma- 
nifattura de'  coralli,  posta  da  qualche  anno  nella  Torre 
del  Greco:  questo  stabilimento  che  riesce  utilissimo  al 
commercio  di  quella  popolazione  industriosa  ,  che  va 
in  lontani  mari  a  pescar  il  corallo,  acquista  ogni  gior- 
no novella  perfezione.  S.  M.  ne  partì  tutu  contenta,  e 
volle  andar  a  desinare  nella  deliziosa  villa  della  Favo- 
rita, donde  per  mare  ritornò ,  la  sera ,  in  questa  capitale. 

(  Monit.  delle  due  Sicilie.  ) 


ANTSL'tiZIQ  2 IPUCRAFICO.  -divenuto  idiote  a\  Da  a  Ji  Milano  sulto  il  do  ninio    del 

H,ùoire  abre«ée  de  là  république  de  Fenise  ,  par  '  quale  egli  lo  suppone  nato  ,  e  coma  un  superbo  che 
Mugène  Labaumc  ,  offici,  r  ingénieur- géographe  :  dódiée  '">«  dovette  la  statua  erettagli  iu  Venezia  se  non  al 
à  S.  A.  I.  le  Prince  Eugcne  Napoléon  de  Frutice,  ;  denaro  copioso  ch'egli  morendo  le  diede.  Meritava 
Vice  roi   <T  huhe,  eie,  2  toni,  in  8.°  Paris   (811.  d'  esser  dipinto  più  onorevolmente  quell*  illastre   Barto- 

Vendibile  in  Milano  da  Francesco  Sonzogno  di  j  loiueo  la  di  cui  famiglia  era  stala  sovrana  del  Berga- 
G  B.,  Corsìa  de'  Servi,  num.  696;  Luigi  Dumolard,  '■  niasco  ;  che  diventato  per  le  sue  virtù  generale  delia 
.contrada  de'  Coronari ,  num.  1027  ;  Giovanni  Silvestri,  j  repubblica  veneta,  fece  a  di  lei  profitto  per  vent'  anni 
ngli  Staimi  del  Duomo  ,  num.  994,  e  in  Venezia  da  j  e  più  cose  tanto  gloriose  ed  utili,  non  gli  fu  mai  infe- 
Ciusiino  Pasquali.  dele  '   ed    «n&eguèci    I?  arte    di    condurre  in  seguito  agli 

eserciti  i  cannoni   pria  immobili}    ecc.  ecc.    Quòd   Bar~ 
llwlomeus ,  disse  il  Bembo  quasi  di  lui  contemporaneo. 


(  Vedi  il  Gior.  Ibi.  num.  HO.  ) 

Sarà    forse    per    f  effetto    di    una  gran  propensione 

.„  .  ,  ...  ,  -.      -,  ...     r-A^.™l    ih.     '■'  multa  bella  siugulari  vinate,  fide  incomparabili  gessisset, 

ail   entusiasmo   dell  eloquenza  che  il  sig.    JLabaume    aìs—  -  »  . 

,     „  ,    1      *     i-  „  ,    1  -    Jl^Z-ì    |  remque    militare-m    suveriorum    imperatorum    negligendo. 

?>ia  ,  secondo  1   ingegnoso  metodo  degli  antichi   storici,  [•        '  r  .7 

.....  ,-  i,„    ««àav»»  '.  collapsam  resti'.uisscl  ,    quodque  de  republica  optime  me? 

frammischiato    1    suoi    racconti    con    arringhe    numerose  \  f  >    l        l  r  r 

,                            ,•      •  .          11      •     «      i„..,     ■!  riius  ,   ami  libras   decies    centies    ei   moriens  testamento 
the  procuran  loro  una  sorta  di   vita  e  d   azione   dram-  :           ' 

_T                        ,      ,         ■   •                       „    j-    r  _  !  letiavissei  ,  siatuaru    equeslrem    aeream     inauratam    in 

malica.     Non    trascurando    la    minima    occasione    di    iar  ;     &               »  / 

..,.,  „  f„.,„n„„i;     Joaiuus    et   Pauli   area   ponendomi     {  Senatus  )    cennat, 

parlare  1  suoi  personal,  gli   presenta  sempre  lavellanti  ,  .. 

con  dignità ,  ed  anche  col   vero  affetto    della    situazione 

iu  cui  si  trovano.    Non  diremo  che  il  numero  di  questi 

,..,--••■„  „„  :.„     ___    !  e  numerosi    quelli    che    si    devono  lodare  senza  riserva, 
discorsi  quantunque  inoltiplicaiission  sia   eccessivo ,  per-  3  t 

,  •  •   ■     „   •  nn„a    r  „  ,}^     )  Indipendentemente    dei    due    già    da    noi    accennati  ,  ri- 

che  non  ve  ne  sono  che  nei  passi  m  cui  pare  ebe  deb-  j  t  ......  . 

,  .  .  e  '       ■  - i_  „i„„„;    I  marcansi  le  descrizioni  de'  combattimenti    di    Chioggia  , 

]>ano  naturalmente  venire}  ma  confesseremo  che  alcuni,  «  '  bt>     » 

...  ,  .,  -  ,.    1     ■•       ,     •   „„„,..„.„-.        deli'  assedio    di    Candia  ,   ecc.    Mon     converrebbe    forse 

eh   10  credo  servilmente  copiati  dagli  autori  contempo-  j  » 

,     ,      „.     ■        ,     1  „  „.,.,:  ]  d'  indicare    per    tal    modo    dei    pezzi  distaccati,  giacché 
sanei  ,    compariscono    troppo    declamatori  ,    e    che  celti  j  r  r  >  o 

,    -         ,  ,-   j  1  j ,/      "ma    „rocf,n    !  tutto    trovasi   iu    questa  narrazione  storica  ben  legato  e 

adiri  evidentemente  composti  dal  sig.  Labawne ,  presen-  j  ^  o 


(  Ifisl.  ven.  L.  il.  an.  i494-  ) 

Ma  sono  pochi  i  passi  suscettibili  di   sitali  critica  , 


tono  1'  inconvenienza  di  una  cortesia  raffinala,  e  di  una 
ricercatissima  galanteria  smentita  dalla  notoria  ruvidezza 
«dei  tempi  cui  si  riferiscono.  Potrebbesi  dire  in  oggi 
cosa  più  leziosa  del  complimento  attribuito  dal  nostro  i 
gentile  autore  a  quel  fiero  soldato  che  vendeva  il  suo 
sangae  a  colui  che  più  lo  pagava ,  cioè  a  Francesco 
Sforza  quando  venne  all'  incontro  della  figlia  del  Duca  ì 
Intoppo  Maria  Visconti  che  il  padre  concedevagli  in  I 
isposa  ?  Sul  proposito  di  essa  eh'  era  unicamente  figlia  j 
•naturale  di  questo  Principe  privo  di  prole  mascolina, 
il  quale  volle,  in  pregiudizio  de  discendenti  di  Valen- 
tina sua  sorella  ,  dar  con  un  inutile  testamento  i  suoi 
■Stali  ad  Alfonso  Re  di  Napoli  ,  mi  sarà  lecito  di  rim 
proverar  il  sig.  Labawne  d'  aver  decisivamente  chia- 
mato legittimi  eredi  del  ducato  l'accennala  bastarda  ed> 
a  motivo  di  essa,  il  di  lei  marito.  Sopra  questo  punto 
di  storia  avrà  egli  probabilmente  seguitato  con  cieca 
Riluca     qualcha    autore    che,    partigiano    di    Sforza,  e 


concatenato  in  maniera  che  vi  sembra  di  un  egual  in- 
teresse. La  tessitura  né  felicemente  ordinata  e  l'anda- 
mento piacevolissimo.  Non  languisce  un  sol  momento  , 
anche  nelle  epoche  in  cui  i  fasti  veneziani  non  presen- 
tavano se  nou  aridità  allo  storico,  perchè  il  sig.  La- 
bau/ne  vi  ha  con  abilità  supplito  facendo  intervenir  al- 
lora come  coerenti  alla  sorte  di  Venezia  certi  avveni- 
menti rimarchevoli  di  altre  nazioni,  i  quali,  senza  com- 
parire troppo  estranei ,  appagano  il  lettore  quantunque 
avido  delle  cose  venete.  &e  tale  stratagemma  non  fosse 
in  ogni  caso  dalla  severa  musa  della  storia  approvato  , 
almeno  in  quesl'  occasione  il  diletto  che  ne  risulta  sen- 
za disturbar  1'  attenzione  dovuta  all'  oggetto  principale 
del  libro,  fa  sì  che  la  licenza  di  simili  episodj  sembra 
sutiiceutemente  giustificata. 


• 


O.  N. 


-"«TfiP^ffrTfffTrir-'— 


SPETTACOLI   U  OGGI. 
~R.   Teatro    ali,a  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 


contrario  alle  pretensioni  di  Francesco  1  ,   avrebbe    vo-  g  Con  amore  non  si  scherza.  Primo  balio  ;     Gli    Orazj   e 
luto  annichilare  il  precedente  contratto  matrimoniale    di 
Valentina  col  Duca  Luigi  d'  Orléans ,    in    cui    il    di    lei 


i  Cunazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

Serata  a  beneficio  dei  Pio  Istituto  filarmonico.    Lo 
:oló    sarà    onerato   delia    presenza    di    S.    A.  I.  la 


spet 


padre  Gio.  Galeazzo  Visconti  aveva  dato  il  Milanese  ai  Principessa  Viceregina. 
taro  discendenti  nel  caso  dell'  estinzione  della  sua  linea 
mascolina  delia  quale  non  v'  era  più  rampollo  alla 
•morte  del  Duca  Filippo  Maria.  In  generale  il  nostro 
autore  dimostrasi  estremamente  prevenuto  in  favore  di 
Francesco  Sforza  i  di  cui  prodigiosi  successi  1'  avranno 
forse  abbagliato,  e  del  quale,  se  si  può  vantar  il  co- 
raggio ardito  ed  intrepido ,  non  si  ponno  pur  encomiare 
ila  buona  fede  ,  né  1'  equità  ;  e  questa  prevenzione  l'ha 
reso  quasi  ingiusto  verso  altri  che,  con  eguali  talenti 
militari  ,  ebbero  quelle  virtù  preziose  che  mancarono  a 
questo.  Tale  fu  Bartolomeo  Coleoni  che  l'autore  nostro, 

considerandolo  troppo  leggiereniente  ,   ha    rappresentato 

rr        °&  '  ri  Milano,  dalla  tipografia  di  bederico    Agnelli,   nella 

coma     un     soldato    felice    sena'  illustrazione     paterna,     ^1,,^  di  S.  Mài  ghenla ,  num.°   1 1 1 J. 


Teateo  Cercano.  Riposo. 

Teatro  S.  ììadegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  o  sia  La  virili  al  cimento,  col  ballo  //  medico 
burlato. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  nuova  comp.  Ciarli  e. 
Zinelli  si  recita  La  moglie  libera,  e  il  collo  torlo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L' innocenza  venduta    e  rivenduta. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita  ..... 

Teatro  Mtcc*Nico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e    1/2  pomeridiane. 

i.°  posto  ,  lir.   1   ilal.  —  2.0  posto  ,  5o  cent. 
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GIORNALE    ITALIA 

Milako,  Martedì  z3  Aprile  i8ii„ 
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Tutti  gli  atd  d'  amministrarione  posti  iti  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE   ! 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  2+  Febbrajo,-. 


s. 


►  ©no  già   partiti    12   vascelli    di   linea   appartenenti 
alla  divisione  che  debbe  agire  nel  Mar  Nero.  Si  lavora 
continuamente  e  colla  massima  attività  nel  nostro  arse- 
sale  per  equipaggiare  al   più  presto   il   rimanente  della 
fiotta.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REG^  DI  SVEZIA. 
Siocolma  ,  29  Marzo. 

Ciò  che  può  dare  un'  idea  della  tenera  amicizia  e 
della  confidenza  che  sussistono  fra  ii  Re  ed  il  Principe 
reggente  ,  si  è  che  tutte  le  volte  che  il  Principe  reg- 
gente esce  dal  consiglio  di  Stato  ,  va  direttamente 
air  appartamento  del  Re  ,  ed  ivi  delibera  seco  lui  in- 
torno agli  oggetti  di  cui  si  è  trattato  in  consiglio  ,  e 
aon  è  che  dopo  una  tale  conferenza  che  si  risolvono 
gli  affari.  Si  sa  parimente  che  il  Principe  ereditario  non 
si  è  incaricato  delia  reggenza  .se  non  Jopo  udii  lunga 
resistenza  >  poiché  egli  nutriva  la  speranza  che  S.  M. 
ai  sarebbe  quanta  prima  ristabilita.  In  fatti,  sembra  che 
questa  speranza  sarà  ben  presto  realizzata.  Ecco  \  ul- 
timo builettiuo  comparso  il  26  marzo: 

«  La  salute  del  Re  si  va  tutti  i  giorni  miglioran- 
do ;  in  conseguenza  S.  M.  ha  ordinato  che  non  vi  sa- 
ranno più  bullettini.  » 

Non  credesi  però  che  Su  M.  voglia  per  ciò  ripren- 
dere le  redini  del  governo;  egli  ha  in  animo  d'  andar 
a  passare  la  bella  stagione  in  uno  de'  suoi  castelli  j  e 
v'  è  motivo  da  credere  che,  astenendosi  per  qualche 
tempo  dalle  cure  amministrative,  ricupererà  intieramen- 
te le  sue  forze  e  la  sua  salute. 

Aspettasi  tutti  i  giorni  di  veder  comparire  una 
severissima  ordinanza  contro  il  lusso  che  fa  spavente- 
voli progressi. 

Debbonsi  da  qui    spedire    munizioni   di    guerra    in 
Gotia  ed  a  Carlscroua.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  Di  PRUSSIA. 
Colberga ,  28  Marzo. 

Si  è  cominciato  oggi  a  tirare  un  cordone  di 
truppe  sulle  coste  del  Baltico,  per  mandare  a  vuoto 
qualunque  progetto  di  sbarco  che  gì' Inglesi  potess«ro  ten- 
tare in  Pomerania.  Il  porto  di  Colberga  è  fiancheggiato 
da  sette  batterie  a  fior  d'acqua.  Dicesi  che  questi  ap- 
parecchi di  difesa  saranno  ancora  accresciuti  dal  rin- 
forzo di  alcuni  battaglioni  di  fanteria  dell'  interno  del 
paese.  (  Moniteur.  } 


Berlino,  5i  Marzo. 
Dietro  un  ordine  di  S.  M. ,  il  primo  reggimento 
della  Prussia  occidentale  partirà  entro  alcuni  giorni  per 
le  coste  del  Baltico.  Altri  corpi  recansi  da  parecchie 
città  alla  medesima  destinazione.  Si  è  presa  questa  der 
terminazione  per  isventare  qualunque  progetto  di  sbar- 
co per  parte  degf  Inglesi  i  quali  avranno  nel  Baltico, 
in  quest'  anno ,  una  flotta  più  numerosa  degli  anni  pre- 
cedenti. Sono  già  comparsi  in  questo  mare  parecchi 
de'  loro  bastimenti. 

—  Il  sig.  Zimmermann,  di  Brunswick,  editore  delle 
Tavolette  del  Piaggiatore,  ed  il  sig.  Ydles,  professore 
a  Gottinga,  seno  stati,  per  quanto  dicesi,  messi  in  ar- 
resto per  diverse  asserzioni  che  hanno  avanzate  na'  loro 
scritti,  il  primo  nelle  ultime  Tavolette  uscite  alla  lucf  ; 
ed  il  secondo  nella  sua  opera  sovra  la  presa,  di  Lubecca. 

— .  Il  sig.  Claudius  ha  qui  annunziato  al  pubblico  eh?» 
dopo  un  lavoro  di  parecchi  anni ,  era  riuscito  a  co- 
struire una  macchina  di  nuova  invenziose  per  volare, 
e  mediante  la  quale  egli  può,  anche  con  un  peso,  in- 
calzarsi ad  una  certa  altezza  e  discendere.  Il  27  marzo, 
a  5  ore  pomeridiane,  ne  ha  fatto  qui  l'esperimento  in 
presenza  d'un  gran  numero  di  spettatori,  fra  i  quali 
eranvi  parecchie  persone  distinte  pel  loro  grado  e  pei 
loro  lumi.  Egli  si  è  innalzato  in  3o  secondi  all'  altezza 
di  14  piedi,  con  un  peso  di  55  libbre,  ed  è  disreso 
in  2&  secondi  con  una  forza  equivalente  ad  un  peso  di 
22  libbre.  Dietro  permissione  del  ministro  dell'interno 
ii  sig.  Claudius  intraprenderà,  subito  che  lo  pernaetteia 
il  tempo,  un  viaggio  aereo  in  cui  farà  uso  della  sua 
macchina.  (  Qjur.  de  l'  Europe.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  4  Aprile. 

St  sono  poste  nuovamente  delle  guardie  alla  stam- 
peria dello  Stato,  ove  si  lavora  intorno  a  cose  segrete. 
Pare  certo  che  quanto  prima  usciranno  nuovi  regola- 
menti intorno  alle  finanze.  Si  crede  altresì  che  verrà 
dato  1*  ordine  di  consegnar  tutto  1'  oro  e  tutto  f  argen- 
to monetato  o  no  per  coniare  una  nuova  moneta  che 
sarà  messa  io  circolazione,  I  pezzi  di  20  carantani  ne 
varranno  5o  neh'  interno  del  paese,  a  fine  di  rendere 
impossibile  1'  esportazione  delle  specie. 

Si  sostiene  la  voce  che  la  Borsa  ssrà  soppressa,  e 
che  ii  governo  s'  incaricherà    dell'  esecuzione    de'  paga-» 
menti  de'  negozianti  all'  estero.  (  Idem.  ) 
REGNO  D'UNGHERIA. 
Pr esborgo  ,  i.°  Aprile. 

Secondo  tutte  le  notizie  che  ci  pervengono  dalia 
Turchia,   la    Porta   non    ha,  già   da    un    secolo,   fati© 


apparecchi  eli'  guerra  cesi  grandi  come  in  questo  momen- 
to. Si  accelera  la  partenza  delle  truppe  da  tutte  le  pro- 
vince, e  si  fanno  marciare  alla  volta  de' corpi  differenti 
pe'  quali  sono  destinate. 

Una  lettera  particolare  degna  di  fede  dice,  fra  le 
altre  cose,  che  giusta  il  piano  di  campagna  adottato  a 
Costantinopoli  si  formeranno  due  grandi  eserciti,  cia- 
scheduno di  70  in  Som.  uomini  ,  l' uno  de'  quali  sarà 
comandato  dal  granvisire,  che  ha  tuttavia  il  suo  quar- 
tier  generale  a  Scimmia ,  ed  il  secondo  da  Vely-Bascià, 
governator  della  Morea  ,  eh'  è  presentemente  tenuto  pel 
miglior  capitano  turco;  il  suo  quartier  generale  sarà 
per  ora  stabilito  a  Sofia.  Vi  saranno  inoltre  due  corpi 
d'armata  di  4»m.  uomini  ciascheduno,  cioè  l'uno  pres- 
so Nissa,  solto  gli  ordini  del  Bascià  di  questo  nome,  e 
1'  altro  in  Bosnia  sotto  la  condotta  del  Bascià  di 
Trawnik. 

Vuoisi  in  oltre  congregare  un  esercito  di  riserva 
ad  Adrianopbli  a  fine  di  poter  rinforzare  i  diversi  cor- 
pi che  avranno  bisogno  di  truppe  fresche.  Sì  tosto  co- 
me tutti  gli  apparecchi  saranno  terminati,  e  s'incomin- 
ceranno le  operazioni  generali  ,  il  Gransignore  ha  in 
animo  di  abbandonar  la  sua  capitale  per  recarsi  diret- 
tamente ad  AJnanopoli.  Assicurasi  inoltre  che  l'eser- 
cito di  Vp!v  Bascià  dee  prender  V  offensiva  ,  pene- 
trar sul  Danubio,  scacciare  i  Bussi  sulla  riva  opposta 
di  questo  fiume  ,  e  riprendere  le  fortezze  perdute 
nella  campagna  del  1810.  Il  corpo  d'  armata  di  Nissa 
deve  appoggiare  le  operazioni  di  lui,  e  quello  di  Bo- 
snia agir  offensivamente  contro  la  Servia  ,  mentre  che 
1'  armata  del  granvisire  resterà  sulla  difensiva  a  Schuui- 
la  ,  ed  impedirà  ai  Russi  di  penetrare  da  quella  banda 
verso  la  Romelia.  1  generali  più  rinomali,  quali  sono 
Muktar- Bascià  ,  Bachniack-  Agà  e  Aidini-Bascià,  co- 
manderanno solto  gli  ordini  di  Vely-Bascià. 

Il  capitano  Bascià  è  di  ritorno  al  porto  di  Costan- 
tinopoli sin  dagli  ultimi  di  febbrajo.  Egli  ha  immediata- 
mente dato  gli  ordini  p;ù  formali  per  mettere  in  attività 
tutti  1  lavori  all'  arsenale,  affinchè  la  gran  flotta  possa 
essere  equipaggiata  e  far  vela  il  più  presto  possibile. 

I  giannizzeri  si  statino  tranquilli  a  Costantinopoli  , 
e  presentemente  non  si  teme   alcun  nuovo  disordine. 

(  Cour.  de  t  Europe.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  i.°  Apnle. 
Parecchie  bande  formanti  insieme  un  corpo  di  for- 
se 800  uomini  hanno  attaccalo ,  il  2%  marzo ,  un  di- 
staccamento poco  numeroso  della  guernigione  di  Sego- 
via,  il  quale,  senza  darsi  p?na  della  superiorità  del 
nemico ,  ha  sostenuto  vigorosamente  il  combattimento 
fino  al  momento  che  il  general  Tilli  venne  in  suo  soc- 
corso. Cento  venti  ussari  olandesi  hanno  caricato  il  ne- 
mico, e  bastarono  per  metterlo  in  piena  rotla.  I  ribelli 
b«nno  avuto  60  uomini  uccisi ,  si  sono  lor  presi  3o  ca- 
valli ,  e  furono  inseguiti  fin  nelle  montagne. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Corfu,  1."  Aprile. 
Notificazione,  Jalta   dal  sig.  commissario  imperiale 
al  Senato  jonio,  della  permissione  accordala  da  S.  M. 


perchè  una  deputazione  delle  Isole  fonie  sì  )»e!à  a  piò 
del  trono. 

Ho  l' onore  di  comunicarvi  il  dispaccio  che  ho  ri- 
cevuto da  S.  E.  il  Duca  di  Feltre.  Voi  osserverete  in 
esso  il  paterno  interesse  che  spinge  il  benefico  e  rispet- 
taci ministro,  nelle  cui  attribuzioni  entra  il  governo 
delle  Isole  jonie ,  ad  istruire  S.  M.  I.  e  R.  de'  vostri 
voti  e  sentimenti. 

La  favorevole  risposta  del  nostro  augusto  Sovrano 
è  un  nuovo  attestato  dell'alta  sua  benevolenza  per  que- 
sta porzione  de' suoi  vasti  Stati.  Il  Padre  de' popoli  per- 
mette che  dalle  porte  dell'oriente  come  dal  fondo  delle 
regioni  occidentali  vengano  i  suoi  figli  a  felicitarlo 
sulla  sua  sorte,  e  facciano  echeggiare  a  pie  del  p  ù 
grande  dei  troni  gli  accenti  della  riconoscenza  e  del- 
l' allegrezza  dell'  Universo. 

Tutti  i  membri  del  Senato  di  cui  conosco  il  cuore 
e  l'attaccamento,  tutta  la  popolazione  delle  città  e  cam- 
pagne jonie)  tutti  i  buoni  Francesi  qui  ritenuti  dai  loro 
doveri,  vorrebbero  volar  sulle  fortunate  sponde  della 
Senna,  onde  ammirarvi  l'illustre  rampollo  la  cui  na- 
scita sta  per  divenire  un  celeste  benefizio;  ma  giacché 
dtbbonsi  accontentare  di  celebrar  nel  ricinto  delle  loro 
mura  e  nei  teuipj  dedicati  all'Eterno  il  graude  avveni- 
mento sì  impazientemente  aspettato,  siauo  almen  degni 
i  loro  rappresentanti,  gl'interpreti  de' loro  sentimenti  di 
rispetto  e  fedeltà,  dell'onorevole  ed  importante  missio- 
ne loro  affidata  ! 

La  deputazione  è  composta  del  sig.  cavaliere  Theo- 
toki,  presidente  ,  del  senator  Roma  e  del  sig.  Slamo 
Calichiopulo ,  proprietario  dell!  isola  di  Corfìi. 

Con  dispiacere  vi  vedo  ,  sig,  presidente,  la  cui 
cooperazione  mi  fu  sì  vantaggiosa  ,  separarvi  da  me; 
ma  il  fuluro  che  vi  aspetta  e  ch'io  intraveggo,  me 
ne  consola.  La  vostr'  anima,  suscettibile  d'  ogni  nobile 
e  generoso  sentimento ,  incontra  una  bella  occasione  di 
pienamente  svilupparsi;  voi  potrete  quanto  prima  far 
uso  di  quelle  teoriche  cognizioni  che  v'  acquistaste  nel 
silenzio  del  gabinetto,  e  perfezionarle  mercè  la  prospet- 
tiva del  vasto  teatro  che  sta  per  aprirsi  innanzi  ai  vo- 
stri occhi. 

Voi,  signor  senatore  Roma,  presidente  della  Ca- 
mera dell'interno,  e  deputato  dell'isola  di  Zante  al  Se- 
nato, divenite  l'interprete  degli  abitanti  di  quelle  Isole 
jonie  che  un  odioso,  illegittimo  e  straniero  giogo  allon- 
tana per  un  istante  dalla  grande  famiglia,  di  quelle  tra- 
viate pecorelle ,  il  cui  primo  bisogno  si  è  di  rientrare 
solto  la  cura  del  comune  e  benefico  pastore.  Voi  am- 
ministraste altre  volte  l' isola  di  Corfù  ;  conoscete  i 
bisogni  e  i  mezzi  de' suoi  abitanti:  i  vostri  lavori  e 
quelli  de' vostri  colleghi  mi  hanno  messo  in  grado  di 
far  qualche  bene;  vedetene  la  ricompensa  nella  scelta 
fatta  di  voi  e  dei  rispettabile  cittadino  che  deve  alla 
considerazione  ed  alla  pubblica  stima  che  lo  circonda 
i'  onore  di  esservi  in  questa  occasione  compagno. 

Sigg.  deputati,  dopo  un  interessante  viaggio,  dopo 
di  avere  studiati  ed  ammirati  i  prodigi  della  civilizza- 
zione e  dell'  industria  prodotti  in  tutto  1'  Impero  da  uà 
governo  creatore,  riparatore,  amico  delle  arti  liberali, 
giungerete,  o  signori,  nella  Capitale  dell'Impero.  Io 
qui   m'  arresto giacché    il    sentimento    di    cui 
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sarete  girati  alla  vista  dell'  augusto  nostro  Sovrano  .  cai  vVi,  sig.  òbuffotòtìo  iterale;  Mìe  si  giustauie  .- 
può  ben  essere  immaginato  Ria  oea  mai  perfettamente  1  te  manifestali  i  sentimenti  che  animano  tanto  le  intrèpide 
descritto.  Voi  conoscete  i  voti  e  i  bisogni  dei  popoli  J  truppe  «fi  cui  è  capo,  quanto  i  popoli  jooii  di  cui  forma 
jonii;  sta  all'  amore  che  avete  pel  vostro  pae^e  ,  a  de-  la  felicità  j  a  voi  le  cui  provi  io  cure  contribuiscono  à 
porli' a  pie  del  trono  ;  a  voi  sta  il  dipingere  al  più  pò-  J  potentemente  alla  prosperità  della  nostra  purìa  ,  e  la 
tente  de'  monarchi  tutta  la  vostra  riconoscenza  per  gii  cui  saggia  amministrazione  corrisponde  sì  bene  alla  con 
innumerevoli    suoi    benefizj;    e    fra  questi  uno  ve  n'  ha     fidenza  di   S.  M. 

ben  grande  e  ben  sentito  da'  vostri  cuori,    quello    d' a-  Designati    ad    essere    organa  de'  voti  degli  abitanti 

vervi  dato  per  governator  generale  un  profondo  e  |  delle  Isole  jonie,  i  miei  colleglli  ed  io  uniremo  i  nostri 
saggio  guerriero,  idolo  delle  valorose  truppe  eh'  ei  co-  sforzi  per  degnamente  esprimere  i  loro  sentimenti  dW 
inaada  e  del  popolo  che  governa.  In  mezzo  alle  sue  mirasione,  riconoscenza,  attaccamento  e  fedeltà.  Dolce 
importanti'  occupazioni  militari  qual  è  quel  nostro  bi- 
sogno, anche  menomo,    che   non   interessi    il   suo   ani 


e  gloriosa  cosa  sarà  per  noi  il  deporre  a  pie  del   trono 
dell'  augusto    nostro    Sovrano     questo     debole    omaggio 


ino  generoso  e  paterno  ?  Dolce  cosa  è  per  me ,  o  si-  de'  suoi  popoli  di  Jonia.  Noi  ci  reputeremo  ben  felici 
«nori,  quando  se  ne  preseuta  i'  occasione  ,  iì  far  noti  i  nel  poter  offerire  a  S,  M.  1'  Imperatrice  i  nostri  *ensi 
miei  sentimenti  per  esso  e  la  felicità  che  provo  di  eoo-  d'amore  e  di  gioja,  ed  unire  ani  he  il  nostro  al  ccn- 
perare  ne'  suoi  nobili  lavori.  I  certo  di  voti  e  benedizioni  che  circonda  la  culla  dell'io 


perar 

Al  vostro  ritorno  ,  o  signori  ,  volgerete  senza  dub- 
bio i  vostri  passi  verso  la  Capitale  dell'  Italia  ,  in  cui 
un  Principe  francese  fa  ammirar  la  sua  saviezza  e  le 
6ue  virtù  nell'  amministrazione,  come  già  fece  ammi- 
rare il  suo  valore  e  i  suoi  talenti  nell*  armi  ;  ogni  di 
più  vi  assicura  che  voi  siete  presenti  al  suo  pensiero 
e  al  suo  magnanimo  cuore.  Voi  percorrerete  quella 
bella   Toscana   i    cui   buoni  e  industriosi  abitanti  bene- 


lustre  di  lei  rampollo. 

Ma  come  mai  le  nostre  voci  poco  esercitate  po- 
tranno esprimere,  come  il  proviamo,  i  sentimenti  di 
cui  siamo  tutti  animati!?  Speriamo  che  il  nostro  potente 
Monarca,  che  nelle  sue  mani  tiene  i  destini  del  mondo, 
leggerà  ne'  nostri  cuori,  e  si  degnerà  di  accogliere 
arnorevo Striente  i  nostri  omaggi. 

Così  possiam  noi  veder  ben  presto  riunite  a  noi 
discono  le  leggi  annunziate  dalla  grazia  e  dalla  benefi-  j  quelle  isole  che  gemono  attualmente  sotto  il  giogo  de- 
cenza coronate.    Se    avete   la   sorte   d'  esser    ammessi   a     1'  inimico,  e  i  cui  veti  chiamano  ogni  dì    la    loro    libe- 


visitar  1'  adorabile  Principessa  che  governa  da  abile 
uomo  di  Stato  quelle  felici  contrade,  il  di  lei  sguardo, 
il  di  lei  genio  ,  vi  faranno  supporre  d'  essere  tuttora 
alla  presenza  del  più  Grande  de'  mortali,  che  crederete 
di  riveder  nuovamente. 

Voi  ammirerete  la  seconda  città  dell'  Impero  ,  l'an- 
tica metropoli  del  mondo  ;  a  tanti  titoli  di  gloria  essa 
aggiungerà  d'ora  innanzi  quello  di  conlare  ira  i  suoi 
Imperatori  ed  eroi  Napoleone  il    Grande 


razione!  Perchè  non  possou  esse  far  risplendere  i  sensi 
di  fedeltà  che  conservano  al  glorioso  nostro  Sovrano  ,  la 
viva  brama  che  nutrono  d'  esser  restituite  al  grande 
impero,  e  la  parte  che  prendono  nel  prospero  avveni- 
mento che  celebrano  tutti  i  popoli  ?  Noi  saremo  gì'  in- 
terpreti de'  loro  sentimenti  e  delle  loro  speranze. 

Dolce  e  bella  prospettiva  si  è  quella  che  ci  pre- 
senta li  nostro  viaggio ,  di  poter  ammirare  da  vicino  i 
Principi  e  la   Principessa    della    famiglia    imperiale    che 


Voi  compirete  il  vostro  viaggio  colf  attraversare  gli  j  con  tanta  saggezza  governano    le    varie    parli    dell'  Im- 


Stati  di  S.  M.  il  Re  delle  due  Sicilie.  Quel!'  augusto 
Sovrano  ,  vicino  e  benefattore  delle  Isole  soggette  a 
S-  M.  l'Imperatore  e  Re,  si  degnerà  di  sentir  dalla  vo- 
stra bocca  1'  omaggio  della  viva  e  rispettosa  ricono- 
scenza che  nutrono  per  la  di  lui  sagra  persona  i  po- 
poli jonii. 

Dopo  aver  compiuta  una  onorevole  missione  in 
cui  trarrete  nuove  forze  e  nuovi  lumi ,  ritornate  a  far 
gustare  alla  vostra  patria  i  frutti  di  cui  avrete  fatto  una 
abbondante  e  preziosa  raccolta. 

M.  Lesseps. 

R  sposta  del  presidente  del  Senato. 

Sig.  commissario  imperiale, 

Il  Senato  e  gli  abitanti  delle  Isole  jonie  sono  pe- 
netrati di  riconoscenza  al  sentire  che  S.  M.  I.  e  R.  si 
degna  d'esaudire  i  voti  che  aveano  formato  di  portare 
a  pie  dell'augusto  suo  trono  il  nuovo  omaggio  del  loro 
amore,  della  loro  fedeltà  e  del  loro  attaccamento. 

Noi  indirizziamo  tutti  i  nostri  ringraziamenti  ai  de- 
gni interpreti  delle  nostre  brame,  de' nostri  sentimenti; 
a  S.  E.  ii  Duca  di  Feltre  nostro  generoso  protettore,  di 
cui  sì  costautemente  proviamo  la  sollecitudine    e  bontà  ; 


pero  che  stiamo  per  iscorrere  ,  e  di  cui  le  Isole  jonie 
provarono  sì  spesso  la  sollecitudine  e  i  benefizi.  La  vi- 
va immaginazione  vostra  ,  o  sig.  commissario  impe- 
riale ,  ci  trasporta  anticipatamente  in  mezzo  ai  prodigi 
dell'  industria  ,  ai  capi  d'  opera  delle  arti  che  formano 
1'  ornamento  del  regno  ,  sì  fecondo  in  meraviglie  del- 
l' immortale  Eroe  "che  colle  sue  leggi  ed  istituzioni  ha 
fondata  la  felicità  de'  suoi  popoli. 

Tutto  per  tal  modo ,  nella  onorevole  missione  che 
ci  venne  affidata  ,  debbe  penetrarci  di  riconoscenza  e 
formar  per  noi  un'  epoca  di  ricordanze  e  di  prosperità. 

E.  Theotok.y. 
(  Monitore  jonio.  ) 
Parigi,  16  Aprile. 
S.  M.  ha  tenuto  jeri  il    consiglio    di    commercio    e 
di  manifatture. 

S.  VI.  è  andata  questa  mattina  a  cacciar    nella  fo- 
resta di  S.  Germain. 

S.  M.    l'Imperatrice    e    Regina    ha    ricevuto    jeri    i 

grandi  dignitari  ;  oggi    a    4   ore,   ha    ricevuto   i    grandi 
officiali  dell'Impero  e  le  dame  loro  mogli. 
—    Il    Senato    si    è    radunato    oggi    straordinariamente, 
otto  la  presidenza  del  Principe    arcicaucel'iere. 


cui  si  cosiau  temente  proviamo  i<»  aun^n^n.^    ..   — —  ,     --  —         j 

al  rispettabile  ed  amato  nostro   governator  generale ,  per  |    -  II  sig-  generale   conte    LaunsUn  .   amba.sc.ador    di 
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Francia  a   Pietroburgo  ,   è   passato    eia   Francfort   il    io     Antonio  Tozzo  ,  detto  soldato  ,    di    San    Tatiilana  ,  alia 

conente,  recandosi  al  suo  posto.  (  Gaz.  de  France.  )      I  pena  dei  lavori  forzali  a  vita,   alla    berlina    ed   al  mar-, 

Il  §lft>  generale    Lebrun,   Duca    di    Piacenza,   aju-  |  chio,  siccome  reo  di  furto  violento  alla  pubblica  stradi. 

«ante  di  campo  di  S,  M.  l'Imperatore,  è    arrivato    il  9 


ad  Alencm. 

—  Il  sig.  generale  Arrighi,  Duca  di  Padova,    è   arri- 
valo a  Tonno  l'8  di  questo  mese. 

(   Jour.  de   V  Emp.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona,  9  Aprile, 
Dal  giorno  4  aprile  al  giorno  8  sono  entrati  in 
questo  porto  num.  17  legni  diversi,  provegnenti  da  Cer- 
via, Sebenico,  Venezia,  Zara,  Corfù  ,  Goro,  Pon- 
te lagoscuro,  Otranto,  Rodi,  Sinigaglia,  Ortona ,  Ra- 
gusa, Spalatro  ec. ,  carichi  di  diverse   mercanzie,  ec. 

(  II  Meiauro.  ) 

Trento  ,    29  Marzo. 
La  Società  intitolata  Istituto  sociale  volle  pur  essa 


AftNUWZJ  TIPOGRAFICI. 
Dai  torchj  di  G10.  Giuseppe  Deslefanis,  fonditore, 
stampatore  e  librajo  a  S.  Zeno  iu    Milano,  num.    §34» 
è  uscita  un'opera  eseguita  con    lusso   tipografico,   inti- 
tolata; Illustrazione  d'un  marmo   orientale  del  gabinetto 
delle  medaglie  di  S.  M.  a  Parigi;  monumento    prezioso 
che  serve  ad  illustrare  la  storia  dell'  astronomia    ed  al- 
tri punti  interessanti  di  antichità.  Esso  fu  scoperto,  non 
ha  molto,  presso  le  sponde  del  Tigri,  m  vicinanza  del- 
l'antica Babilonia,  fra  le  rovine  di  un  vasto  e  magnifico 
edifizio,  chiamato  i  Giardini  di  Semiramide,  e  contiene 
uno  Zodiaco   originale  con  iscrizioni  in  carattere  cunei- 
Jorme;  onde  debb' essere  o  Caldaico  o  Persiano;  e  sem- 
bra altresì  il  più  antico  Zodiaco  di  quanti  nuora  sonosi 
scoperti.   L'  autore   di    quest'  opera   è    il   sig.    Giuseppe 
Ilager,   soggetto  già  baslauteuicnle  conosciuto  nella  re- 
pubblica letteraria. 

Quest'opera  è  in  foglio  grande,  bellissima  carta  . 
e  con  rami;  si  vende  al  prezzo  di  hr.  34  italiane  dal 
suddetto  tipograio  Destefanis.  Se  ne    sono  tirate   alcune 


rella  sera  di  giovedì  28  corrente  festeggiare    la    nascita 

dell'  augusto  primogenito  di  S.  M,    V  invittissimo  nostro  j  COpje  in  carta  velina ,  e  queste  sono  del    prezzo    di  lir, 

Sovrano.  56  italiane. 

La  facciata  del  locale  destinato  alle  sue  adunanze 
*ra  riccamente  illuminata.  La  porta  d'  ingresso  rispon- 
deva di  fiaccole  che  disposte  con  vaga  simetna  ne 
secondavano  e  rilevavano  1'  architettura. 

Sovra  la  p^rta,  vagamente  illuminata  ,  libravasi 
1'  aquila  imperiale,  sotlo  cui  leggevansi  due  analoghe 
iscrizioni, 

L'  interno  del  locale  era  pure  adornato  da  sfarzosa 
Illuminazione,  e  la  sala  delle  adunanze  fu  aperta  a 
brillantissima  fts'a  da  ballo  a  cui  intervennero  le  au- 
torità tutte  locali  ,  le  quali  ebbero  occasione  di  com- 
piacersi per  1'  esultanza  ed  il  brio  ond*  erano  animati 
tutti  gli  spettatori. 

Questo  sig.  Betta ,  procurator  generale  della  Corte 
civile  e  criminale,  volle  pur  esso  rendere  più  giuliva  la 
festa  col  far  distribuire  agi'  intervenuti  alcune  sue  poe- 
tiche composizioni  allusive  al  fausto  avvenimento. 


La  morte  di  Torquato  Tasso,  proposta  dalla    So- 
cietà filotecnica    di  Parigi:  sciotti    di    Giuseppe    Ceroni  t 
capo    di    battaglione,    comandante    il    2.0    uel   5*   reg- 
gimento di  linea  italiano,  membro  delia  Legioa  d'onore 
cavaliere  dell'  Impero. 

Mantova,  co'  iipi  virgiliani,  i8n. 


^ .  — *mme*  m  Vs^,  £ 


Milano  ,  22  Aprile. 

MINISTERO    VELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
ìn  Padova  ,  con  sentenza  8  detto  ,  ha  condannato  Giu- 
seppe Putti ,  detto  Carraro  ,  di  Abano ,  domestico ,  alla 
pena  dei  lavori  forzati  a  vita  ,  alla  berlina  ed  al  mar- 
chio ,  siccome  reo  di  omicidio  volontario» 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Milano,  con  sentenza  29  detto,  ha  condannato  G10 
Batista  De  Angeli,  detto  Lojdigiano ,  di  Cavacurta,  alla 
pena  dei  ferri  in  vita,  previa  esposizione  alla  berlina, 
siccome  reo  di  aggressione  armata  mano. 


La   Corte   di    giustizia   civile  e  criminale   residente 
1@   Treviso  ?   con,    aentenza    i."   aprile  ,    ha   condannato 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scìierza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  bailo:  //  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  pelea  Canori  ana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita  Le  legataire  universel.  —  L  esprit  de  contradiction. 

Teatro  C arcano.  Si  rappresenta  in  musica  II  Cor' 
radino  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bussano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  0  sia  La  virtù  al  cimento,  cai  ballo  //  medico 
burlalo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalia  nuova  comp.  Ciarli  e 
Zinelli  si  recita  /  due  gelosi  burlati.  —  La  neve. 

Teatro  pelle  Marionltte,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentatrù  disgrazie  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  coni.  comp.  Pani 
si  recita  ..... 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  ^ 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  «ai 
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Milano,  Mercoledì  24  Aprile  i8ir. 
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Tutó  gli  atti  d'  amminis-trasione  gosti  io  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,    8    aprile. 

X  rattasi  di  sopprimere  le  licenze  d'  importazione 
per  impedire  alla  Francia  di  approfittarsi  di  un  pic- 
ciolo com  nercio  che  le  è  assai  vantaggioso,  e  che  con- 
siste nel  dipartirsi  dalle  sue  restrizioni  commerciali 
quando  ha  bisogno  delle  nostre  derrate  e  nel  rimetterla 
in  vigore  quando  ne  è  ben    provveduta. 

■ —  Dicesi  che  il  prestito  sarà  di  ig  milioni  ,  e  si  vo- 
gliono stabilir  nuove  tasse  sul  vasellame ,  sulla  por- 
cellana e  sui  legnami  da  costruzione  della  Svezia  e  del 
Baltico. 

—  Il  5  correnti?  il  corso  del  cassonado  era  a  45  scel- 
lini 6  soldi  il  quintale  (  la  libbra  di  14  once  ).  Già  da 
gran  tempo  il  prezzo  di  questo  articolo  era  42  j  e  s'at- 
tribuisce questo  rincarimento  alla  distillazione. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  l2. 
Stati  Uniti. 
Il  bill  supplimentario  di  non~imercourse  è  stato  ap- 
provato dal  Senato  e  dalla  Camera    de'  Rappresentanti. 
Giusta    la   legge    attualmente   in   vigore   in    America    a 
questo  proposito  ,    tutù   i    bastimenti    che    arrivano    nei 
porti  cf  America  ,    e    che    abbiano    fatto    vela    dall'  In- 
ghilterra o  da  qualclicduna  delle  sue    dipendenze    dopo 
il  2  febbrijo  181 1  ,  sono    soggetti    alla   confisca    in    un 
coi  loro  carichi.  Il  sig.   Joel  Barlow    è  nominato  mini- 
stro plenipotenziario  del  governo  degli  Stati    Uniti  ,    in 
luogo  del  generale  Armstrong  ;  ed  è    arrivato  in  Ame- 
rica   un    nuovo    iui,iistro    francese  ,   in    sostituzione  dei 
sig.  Turreau. 

Swgna. 

Cadice  ,  i3  marzo. 
A  fine  di  retlificire  certe  opinioni  che  sembrano 
prevalere  ,  e  dissipar  1'  errore  di  alcune  persone  le 
quali  pretendono  che  le  truppe  formanti  la  nostra  ar- 
mata centrale  sieno  rimaste  inattive  ,  crediamo  di  do- 
ver pubblicare  il  seguente  documento  officiale  :  [  segue 
una  lista  de'  reggimenti  spagnuoli  Spiegati  in  questa 
circostanza.  ] 
—  Dietro  i  testimonj  già  sentiti  a  Cadice  sopra  la 
denunzia  del  generale  inglese  contro  "il  generale  Lape- 
na,  è  stato  deciso  che  le  truppe  spagnuole  non  sono 
state  inerti  durante  la  battaglia.  Vediamo  con  dolore 
che  trovisi  una  circostanza  la  quale  può  destar  la  ge- 
losìa  nazionale  j  e   questa  può    divenire   infinitamente  I 


|  nocevole  alla  gran  causa  che  sostengono  in  questo  mo- 
mento le  due  Bacioni. 

—  Gli  Ebrei  dimoranti  in  Gibilterra  hanno  fatta  una 
soscrizione  spontanea  ascendente  a  738  piastre  di  Spa- 
gna onde  soccorrere  le  vedove  e  gli  orfani  dei 
soldati  periti  nella  battaglia  di  Barrosa ,  e  che  ap^ 
partenevano  ai  reggimenti  di  quella  guernigione  ,  im- 
piegati nella  suddetta  occasione;  cioè:  il  28.0,  e  le  coni, 
pagaie  scelte  del  9»  e  dell'  82.0  reggimento. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi.  —  J&onilmr.  ) 

TURCHIA. 
Bagdad,  28  Novembri  18  to. 
Lo  stato  di  Bagdad  è  tuttavia  estremamente  critico. 
Nella  notte  del  20  al  21,  si  manifestò  un  nuovo  fer- 
mento; i  negozianti  chiusero  le  loro  botteghe  ed  i  loro 
magazzini;  tutti  si  armarono;  si  posero  barricate  alle 
porte  dei  khani  e  delle  case  j  ed  il  22,  in  sullo  schia- 
rir del  giorno,  scoppiò  la  ribellione.  Se  ne  assegnano 
due  cause:  gli  spiriti  erano  dividi  da  una  parto  fra  Ab- 
dalla-Kaimakan ,  e  As»ad-Bey  pel  pachalick;  e  dall'al- 
tra, fra  Abderahman-Agà  e  Cassem-Bey,  pel  comando 
dei  giannizzeri. 

Il  partito  d'AbdalIa-Kaimakan  e  di  Cassetn-B?y 
prevalse. 

Abderahman-Agà,  nuovo  capo  de' giannizzeri,  fu 
scacciato  dalla  città ,  ed  il  suo  posto  fu  dato  a  Cassem- 
Bey.  Ed  il  Capidgi-Bathi,  che  aveva  in  mano  il  fir- 
mane» del  Gransignore,  col  nome  del  successore  di  So- 
limano-Bascià  in  bianco,  vi  scrisse  quello  d'AbdalIa.  1| 
22,  ad  8  ore  del  mattino,  il  decreto  di  S.  A.  fu  letto 
ad  alta  voce  in  mezzo  del  Mahkamé,  ed  il  nuovo  Ba- 
scià  fu  proclamato  in  tutta  la  città,  al  rimbombo  di 
100  colpi  di  cannone. 

Il  22,  ad  8  ore  della  sera,  il  Chiaoux-Bacbi  (  pri- 
mo officiale  )  d' Abderahman-Agà,  fu  strangolato.  Un 
colpo  di  cannone  annunziò  questo  avvenimento.  Si  vo- 
leva condannare  alla  stessa  pena  Dgiassem-Bey  ,  scheik 
della  tribù  araba  Tai,  ch'era  prigioniere  al  serraglio; 
ma  gli  Arabi  Tai  marciarono  furibondi  verso  il  serra- 
glio e  minacciarono  di  metter  tutto  a  fuoco  e  sangue, 
se  non  restituivasi  loro  il  loro  capo.  Fu  questo  rilascia- 
to per  sedare  il  tumulto;  e,  dopo  averlo  rivestito  di 
una  pelliccia  d'onore,  fu  reintegrato  nella  sua  carica. 

Dopo  la  nomina  d' Abdalla-Bascià ,  la  città  è  più 
tranquilla.  Le  comunicazioni  sono  però  tuttavia  inter- 
cettale, ed  i  timori  non  sono  per  anco  dissipati.  Assi- 
curasi che  il  Capidgi-Bichì  debba  partir  domani  per 
Costantinopoli,  e  che  Abderahman-Bascià ,  ed  il  Bascik 
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di  Massul,  con  tutte  le  truppe  estere  che  trovansi  at- 
tualmente a  Bagdad  ,  debbano  ^  uscirne  nel  medesimo 
tempo.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Breslavii  ,   22  Marzo. 

Si  debbono  qui  unire  vane  biblioteche  private 
e  tulle  quelle  de'  conventi  s  ippn-ssi  per  formarne  una 
biblioteca  centrale  nella  Sesia,  s  ito  la  direzione  del 
dottore  Busehing.  Aitché  tutti  1  quadri  rinvenutisi  nei 
monasteri  serviranno  a  compone  una  galleria  in  que- 
sta capitale.  (  Idem.  ) 

Rugenwalde ,  3i  Marzo. 

Oggi  sono  qui  state  bruciate,  alla  presenza  di  tutte 
le  autorità  civili  e  militari  e  di  una  gran  folla  di  popò  o, 
le  merci  inglesi  tnvaiesi  negli  8  legni  confiscati  in  que- 
sto porto,  e  consistenti  in  24  mila  libbre  circa  di  cotone 
filato,  5900  pezze  di  pcrcale  finissimo,  dette  carri briges , 
600  idem  madras  di  lana  ,  42^  idem  tela  di  cotone 
fino,  1800  idem  mussoline,  16  idem  velluto;  il  tutto 
valutato  più  d' un  milione.  (  Idem.  ) 

Coslin,  1°  aprile. 

E  stata  qui  eseguita  la  stessa  operazione  fattasi  a 
Swinemunda  e  a  Rugenwalde.  Varie  merci  inglesi  ma- 
nifatturaie  di  un  considerabil  valore  sono  state  bruciale 
sulla  pubblica  piazza.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  5  aprile. 

Sino  state  adottate  alcune  provvidenze  riguardo  agli 
affari  dei. a  B  rsa,  le  quali  non  possano  non  esser  van- 
taggiósissime al  1  iglioramento  del  corso.  Per  l'avvenire 
nejSU'ì  sensale  paia  conchiudere  affari  per  mercanzie 
se  non  s«>  in  b  ,  'iti  di  cambio  a  valor  di  Vienna  o 
in  Èiglietli  j.»  banca  ,  giusta  il  lor  valor  attuale.  (  Fra 
i5  giorni  una  ik^mazioue  nominata  a  questo  effetto 
determinerà  questo  prezzo  delle  mercanzie  giusta  que- 
sti valori  ,  e  per  tal  guisa  si  verrà  a  chiudere  la  sor- 
gente delle  tanto  moltiplicate  speculazioni  del  mono- 
polio. (  Idem.  ) 

—  Trattasi  di  grandi  cambiamenti  ne'  figli  ufficiali  di 
Vienna  di  cui  debbe  rinnovarsi  il  privilegio  in  questo 
anno.  Un  giornale  che  qui  si  stampa  dal  capo  d'anno  in 
poi  ,  intitolato  Lì  Osservatore  austriaco,  è  assai  di  mo- 
da e  meritevolmente.  Le  migliori  opere  periodiche  che 
pubblicansi  oggidì  in  Austria  sono  Gli  ninnali  della 
letteratura  austriaca,  del  sig  Gialz  ;  Gli  archiv)  di  sto- 
ria e  geografia  ,  del  sig.  M.  D  Hormayer;  I  fogli  pa- 
triotict  ;  Il  nuovo  Giornal  militare  ,  del  sig.  tenente  co- 
lonnello di  Rothkirch  ;  V  Espero  ,  del  sig.  Andrea  di 
Bruun ,  ed  il  Giornale  de'  teatri  intitolato  Talia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  17  aprile. 
La  salute  di  S.  M.  I'  Imperatrice  felicemente  rista- 
bilitasi ed  il  bel  tempo  d'  oggi  hanno  permesso  a  questa 
augusta  Principessa  di  presentarsi  per  la  prima  volta  , 
dopo  il  parlo  ,  sul  terrazzo  del  mezzodì.  In  uri  momen- 
to lutti  gli  sguardi  «ielle   persóne    che   hanno   avuto  la 


sorte  di  trovarsi  al  passeggio  delle  Tuileries ,  sembra- 
rono avidi  d' interrogarla  intorno  alla  sua  preziosa  sa- 
lute ,  e  di  farle  sentir  l'espressione  della  soddisfazione 
e  della  riconoscenza  generale  pe' nuovi  vincoli  coi  quali 
la  sua  felice  fecondità  lega,  per  così  dire,  più  stret- 
tamente tutta  la  Francia  al  suo  Imperatore.  In  pochi 
momenti  questi  sinceri  sentimenti  si  manifestarono  col- 
le grida  ripetute  di  viva  V  Imperatrice  !  j  e  questa  Prin- 
cipessa, sensibile  a  tali  omaggi,  ha  loro  risposto  con 
tenera  affabilità  e  co' segni  più  obbliganti  del  suo  con- 
tento. Dopo  il  passeggio  di  S.  M.  l'Imperatrice,  è  sla- 
to pur  recato  il  Re  di  Roma  sul  medesimo  terrazzo,  e 
la  sua  piesenza  ha  rinnovato  tutti  i  sentimenti  che 
avea  pur  dianzi  eccitati  l' augusta  sua  genitrice. 

(  Cour.  de  £  Europe.  ) 

Il  a  giugno,  giorno  di  Pentecoste,  le  LL.  MM.  sì 
recheranno,  secondo  l'uso,  nella  metropolitana  di  No- 
stra Signora  per  render  grazie  a  Dio  della  nascita  del 
Re  di  Roma  e  per  assistere  al  suo  battesimo,  dopo  il 
quale  si  canterà  uu  solenne  Te  Deurn. 

Terminala  questa  cerimonia  ,  le  LL.  MM.  ande» 
ranno  al  palazzo  della  città  ,  ève  pranzeranno,  e  d'on- 
de vedranno  incendiarsi  una  macchina  artifiziale. 

Tanto  in  quel  giorno  come  ne'  susseguenti,  si  da- 
ranno a  Parigi  ed  in  tutto  1'  Impero  le  feste  siale  pro- 
gettate. 

—  S.  M.  ha  cacciato  jeri  nella  foresta  di  S.  Germain, 
11  Granduca  di  Virlzborgp  ,  il  Re  di  Napoli,  il  Prin- 
cipe Borghese  ,  il  Principe  Viceré  ,  parecchie  dame 
delia  corte  ,  vaij  marescialli  e  generali  ,  il  general  ba— 
varo  conte  di  Wrede  ,  il  conte  di  Czernichcw,  aiutan- 
te di  campo  dell' lmperator  di  Russia,  ed  il  conte  di 
Hochberg,  hanno  caccialo  insieme  con  S.  M. 

—  Oggi  sono  stali  presentati  da  S.  A.  S.  il  Principe 
arcicauceiliere  dell'  Impero  al  giuramento  che  hanno 
prestalo  fra  le  mani  di  S.  M.  : 

11  sig.  Duca  di  Bassano ,  in  qualità  di  ministro  deh 
le  relazioni  estere  j 

Ed  il  sig.  conte  Daru,  in  qualità  di  ministro  se- 
gretario di  Slato. 

Per  decreto  di  S.  M.,  dato  dal  palazzo  delle  7ui- 
leries  il  1 7  aprile ,  il  Corpo  legislativo  aprirà  le  sue 
sedute,  per  la  sessione  dell'anno  1811,  il  second©  gior. 
no    del    mese  di  giugno  prossimo.  (  Monileur.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Leggonsi  nel  Jour,  du  Barreau  le  decisioni  seguenti  ; 
i.°  11  testamento  mistico  chiuso  con  un'ostia  senz'al- 
i  cun  impronto,  non  è  sigillato  in  modo   legale.   (    Corte 
i  di  cassazione.  ) 

2.0  Un    viglietto   all'  ordine   per   valuta  intesa    non 
|  è  un    effetto    negoziabile  j    iu    conseguenza    il   portatore 
|  non  è  che  un  cessionario   sommesso   alle    eccezioni  che 
esistevano  contro  il  cedente.  (  Idem.  ) 

3.°  In  caso  di  dissenso  del  padre  e  della  madre 
relativamente  al  divorzio  per  mutuo  consenso,  il  con- 
senso del  padre  non  basta.  (  Idem.  ) 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


NOTIZIE 


REGNO   D'ITALIA. 
Fonano  (  diparta  del  Panaro  ),  5i  Marzo. 

Il  dì  22,  in  mezzo  agli  evviva  del  popolo  e  al 
suono  delle  trombe,  fu  qui  pubblicata  la  faastissinM  no- 
tizia della  nascita  dei  Re  ài  Roma,  i  sacri  bronzi  ¥  an- 
nunziarono snll'  ia tante  ai  paesi  circonvicini  ,  ed  alia 
sera  tatti  gli  edsftzj  pubblici  furono  vagamente  illuminati- 

Nella  vegnente  domenica  ,  le  aatorità  civili  e  mili- 
tari, circondate  dalia  guardia  civica  e  da  una  moltitu- 
dine di  popolo  esultante,  si  recarooo  alia  chiesa  mag- 
giore, ove  si  cantò  solennemente  1'  ina®  ambrogiano  , 
terminalo  il  «male,  la  guardia  nazionale  fece  diverse 
scariche  di  moscbeltena.  Alla  sera  sì  replicarono  le  sal- 
ve vi  Cu  illuminazione  generale  ,  un  superbo  faoco 
d'  artifizio,  e  l'aria  eccheggiava  dello  squiUo  de'  sacri 
bronzi ,  dello  strepito  de'  tamburi  ,  del  clanger  delle 
tromba,  e  di  sincere  accia, nazioni  ali' augustissimo 
Menarca  ,  ali'  impareggiabile  sua  Sposa     ed    ai  neonato 

Principe» 

Afdano  ,  a5  Aprile. 

XIWISTBRO   DELLA  GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustìzia  civile  e  criminale  sedente 
pi  Milano,  sopra  istanza  de'  signori  Garìo  ed  Angelo 
Borrome»,  ha  con  sentenza  del  ò  aprile  corrente  anno 
dichiarato  deSaitivauaeule  i'  assenza  dei  nominali  Giu- 
seppe Gaetano  e  Tomaso  Rafaele  Rorromei.  del  fu 
Costantino  e  fratelli  degl'  instanti  ,  altre  volte  domici- 
lutti  in  questa  città. 

h,  Podestà'  di  Milano. 
Avviso. 

Con  felice  saccesso  essendo  già  stati  eretti  in  Fran-  J 
eia  molti  stabilimenti  per  la  fabbricazione  dello  zucche- 
ro di  barbabietola,  il  quale  molto  utilmente  può  essere 
sostituito  allo  zucchero  coloniale,  il -governo  provvida  - 
rasente  vuole  inlrodarre  tali  stabilimenti  in  questo  Regno 
a  comune  vantaggio. 

L' inirodnzione  di  questi  stabilimenti  importando 
che  sia  quanto  è  più  possibile  promossa  ed  estesa  la 
coltivazione  delia  barbabietola  ,  sono  perciò  invitati  i 
principali  proprietari  e  coltivatori  dì  questo  vasto  cc- 
muue  ad  occuparsi  con  tutto  f  impegno  della  coltiva- 
lione  del  detto  vegetabile;  avvertendo  che  la  presente 
stagione  è  appunto  la  più  propizia  alla  seminagione  del 
medesimo,  e  che  giusta  V  esperienza  la  barbabietola 
campestre  bianca,  e  la  bietola  campestre  rossastra  con- 
tengono mec^gior  quantità  di  succo  dilcijì  cani  e. 

1  propnetarj  ed  i  coltivatori  promoveo  lo  la  colti- 
vazione ed  na  abbondante  raccolto  di  barbabietole  , 
oltre  f  utile  loro  proprio  .  concorreranno  a  far  prospe- 
rare nel  Regno  la  fabbricazione  di  questo  zucchero  in- 
drgeno  con  sonano  vantaggio  della  nazione. 

I!  presente  avviso  sarà  pubblicalo  ed  affisso  ne'  so- 
liti luoghi  di  questa  capitale   e  delle      frazioni   aggregate. 

ai  Aprile   i8m. 

C.   Giumini  ,  Propodestà. 

Astesani,  segretario. 
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M.    FSEFETT8    BEI.    D  IPA&TlMf.liTQ    BEL    METAtmO. 
NOTIFICAZIONE. 

Inerendo  alle  disposizioni  portale  dall'  art.  8  dei 
Reale  Decreto  21  maggio  1800  ed  al  teucre  di  un  re- 
scritto di  S.  E.  il  sig.  conte  senaloie  ministro  delle  fi-\ 
nanze  datato  il  2  corrente  mese  sopra  istanza  del  sig, 
podestà  di  Sinigaglia,  si  deduce  a  notizia  de  commerr 
danti  nazionali  ed  esteri  che  avrà  principio  col  giorno 
i4  luglio  prossimo,  e  terminerà  nei  successivo  giorno  5 
agmlo  la  rinomata  fiera  in  detto  comune  colle  esenzio- 
ni ,  jacililazwni  e  privilegi  portati  dal  piano  discipluierc 
i.°  maggio  1809,  e  sotto  l  osservanza  de1  regolamenti  in 
corso  specialmente  per  le  merci  di  proibita  importar, 
zione. 

I  vegliami  regolamenti  sugli  oggetti  sanitari  e  di 
polizia  rimarranno  in  pieno  vigere,  e  dovrà  ciascuno 
uniformarsi  ai  medesimi. 

II  sig.  intendente  delle  finanze,  il  sig.  viceprefetto 
distrettuale,  il  sig.  podestà  di  Simgaglia,  ed  il  sig.  ca- 
pitano comandante  la  reale  gendarmeria  sono  incaricati 
delle  ispezioni  di  loro   istituto. 

La  presente  notificazione  sarà  pubblicata  nel  Di' 
paramento ,  diffusa  nel  Regno,  e  trasmessa  come  di  pra- 
tica né  paesi  esteri  amici 

Dal  palazzo  della  prefettura.  Ancona,  10  apri- 
le 1811. 

G.     Casati. 

Giunone,  segr.  generale. 


VARIETÀ.' 

È  uscita  alla  luce  a  Parigi  un'  opera  intitolata» 
Sopra  la  vita ,  le  opere  ed  il  sapere  di  Guido  d Arezzo, 
primo  rislauratore  della  Scienza  e  dell'  Arte  musica; 
dissertazione  di  Luigi  Angeloni.  (  Un  voi.  in  8-%  prez- 
zo 5  franchi ,  e  6  per  la  posta.  ) 

Quest'  opera  ha  molla  relazione  con  un  Trattato 
de'  suoni  della  lingua  italiana ,  di  cui  s'  occupa  attual- 
mente 1'  autore.  In  ambedue  i  suoi  trattati  egli  stabili- 
sce due  principj  fondamentali:  i.°  che  la,  perfezione  del 
canto  non  è  altro  se  non  se  la  perfezione  de  suoni  di 
un  linguaggio  ,  essendo  questa  la  materia  del  canto; 
2.°  che  la  perfezion  della  voce  non  è  parimente  altro  se 
non  se  la  perfezione  de'  suoni  del  linguaggio  ,  giacché 
è  V  armonia  o  la  durezza  di  una  lingua  quella  che  di- 
spone gli  organi  a  cantar  bene  o  male;  dal  che 
siegue  ,  giusta  1'  autore  ,  the  se  gl'Italiani  sono  i  mi- 
j  gliori  cantanti  che  si  conoscano  ,  ne  vanno  debitori 
alla  perfezione  de' suoni  del  loro  idioma. 

A  questa  dissertaziene  l'autore  ha  unito  una  nuo- 
va edizione  de'  versi  latini  di  Quinto  Rennio  Fannio 
P  alemone  sui  pesi  e  sulle  misure  de'  Romani  e  de'Gre- 
ci  ,  arricchita  di  trenta  versi  ancora  inedili  e  rinvenuti 
d  al  sig.  Angeloni  in  un  vecchio  manoscritto  della  Ri- 
blioteca  imperiale.  Questi  versi  contengono  alcuni  vo- 
caboli che  non  trovansi  in  nessuno  de'  più  ricchi  di- 
zionari latini.  Vi  si  osserva  pure  una  bella  descrizione 


^  ...  ^»-    u,,;.,,»^   „e]U   loro  ,  V associazione  è  aperta  al  mio  negozio  in  Milano ì 

èeì  tempo  che  1  pnmar,    pianeti   impiegano   nella    toro 


rivoluzione.  Eccone  il  principio 

Signifer  aethereus,  mundus   qua  chgitur  omnis, 
Jslra  tennis  tantum  sesequt  movenlia  septem: 
Caeiera  natii  proprio  stani  semper  in  ordine  fixa 

(  Jour.  de  l'  Euip.  ) 


4MW  \ZJ   TIPOGRAFICI. 
Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Battista  ,  stampatore- 

Jibrajo,  al   pubblico. 

//  Dizionario  di  Chimica  del  celebre  Macquer ,  tra- 


ncila Corsìa  da  Servì  nian,    5q6  ,    e   presso   i  principali 
libra]  del  Regno  d' Italia. 

Il  prezzo  per  gli  associati  è  fissato  a  20  centesimi 
al  foglio,  oltre  la  legatura  ed  il  porto  per  fuori:  ogni 
tavola  in  rame  verrà  computala  un  foglio. 

Pei  non  associati,  terminata  l'opera,  il  prezzo  sai 
rà  di  centesimi  24  come  sopra. 

Gli  associati  dovranno  anticipare  Ire  4  italiane, 
oltre  il  prezzo  del  primo  volume,  le  quali  verranno  loro 
compensate  sul  valore  dell'  ultimo. 

Il  nrimo  volume   sortirà   entro   il  prossimo    venturo 


&UO  dall'  illustre  Scapoli ,  il  quale  venne  alla  luce,  sa-  j  ;  ^  ^  pubblicherò  urto  ogni  trimestre  sino 

ranno  ora  ben  venti  anni,  ebbe  il  più  gran    successo    in 


flalia ,  sì  perchè  V  autore  espose  in  esso    tutte  le  doari 
ne  chimiche  fino  a  què  giorni  conosciute  ,    come    anche 
Wr  le  esattissime  ed  eruditissime  note  che  vi  aggiunse  il 
celeberrimo   suo    traduttore.    Ora  però    non   solo   per  le 
amplissime  scoperte  falle  dopo  la  sua  pubblicazione,  ma 
eziandio  per  avere  questa  scienza  fatti   giganteschi  pro- 
cessi intorno  ale    teorie  ed  all'  esattezza   delle   denomi- 
nazioni, per  cui  potrebbe  dirsi  una  nuova  scienza,  questo 
Dizionario    non   e   più   a  portata  di  rendere   gli    stessi 
servigi  ai  coltivatori  della  medesima.    Infatti  non  si  sen- 
tono più  ora  i  nomi  insignificanti  intorno  alla  teoria  del 
preteso    flogisto  ;  teoria  che  sostenuta  ed  anco  ampliata 
{la   altri   sommi    uomini   dopo  lo  bthal  che  ne  Ju  il  suo 
inventore  ,  trovò  nello  stesso  Macquer   uno   de'  suoi  pài 
'fervidi  propagatori. 

Sono    alcuni    anni   che   si    desiderava    in    Italia  un 
libro    che    unisse   alle   moderne    teorie    un   complesso    di 
nate    le   scoperte    che   si   sono  falle    dalle  altre  nazioni 
d'  Europa  relativamente  a  questa  scienza.    Il   Dizionario 
ài   due    uomini   celebri  ,    quali    sono    i    sigg.  Klaproth  e 
"Wolff,    che  si  vede    con    tanto   applauso  enuncialo    nei 
giornali  scientifici,  sì  pel  nome  degli  autori  come  per  la 
Imgua    in   cui  fu   scritto    (  la   quale  forse    è   così  poco 
coltivata  fra    noi,    come   seni   poco    noti  i  profondi  tra- 
vagli dei  chimici  di  quella  nazione  )  ,  mi  parve  di  corri- 
spondere  pur  bene  ai  pubblici  desiderj,  i  quali  tanto  più 
si   sono    ora    accresciuti  vedendo  che  due  uomini  egual- 
mente distinti  nelle  scienze  fisiche ,  cioè  i  sigg.  Bouillon- 
ì,agrarge  e  Vogel ,  sì  sono  presa  la  cura  di  tradurlo  in 
idioma  francese.    Quindi   è    che    intraprendo    la   stampa 
della   traduzione   italiana   che    corrisponderà  fedelmente 
alla  loro,  e  che  si  estenderà  anche  alle   note   che  i  due 
citati  chimici  parigini  vi  hanno  aggiunto.  Vi  si  troveran 
■fio  ài  piìi  uniti  tutti  1  lavori  dei    chimici   italiani  pochis- 
simo conosciuti  dagli  stranieri,    né    saranno   ornmesse  in 
aggiunta  le  ulteriori  scoperte  che  trovansi  registrate  nelle 
t.peie  periodiche  pubblicate  dopo  l  edizione  francese.    E 
per  vie  maggiormente  rendere    utile  quest'  opera ,   si   ag- 
giungerà a  xiascun  articolo  di  questo  Dizionario    la    no- 
menclatura  riformala   dal   chiarissimo    prof.    Brugnatelli 

di  Pavia. 

Alla  traduzione  dal  francese     si   dedicarono  i  sigg. 
Giuseppe  Moretti  ,  professore    di   chimica    e    storia   na 
turale,   già    conosciuto  per  altre   sue   produzioni   su    ta 
genere  di  scienza  ,  e  Antonio  Orioli  ,   professore  di  lin- 
&ua  francese  ,  entrambi  nel  Liceo  di  Udine. 

L  opera  sarà  di  4  volumi  in  8.°  di   circa    So  fogli 
cadauno,  oltre  le  tavole  in  rame,. 


éilla  fine  dell'opera. 

Mdauo ,    1 5  marzo    1 8 1 1 . 


Le  giornaliere  ricerche  che  fatte  vengono  al  ne- 
gozio Wes  della  celebre  storia  di  Trieste  scritta  dal 
P.  Ireneo,  della  Croce,  lo  ha  determinato,  dietro  gU 
eccitamenti  ricevuti  ,  d'  intraprenderne  la  ristampa. 

Onde  però  viemeglio  soddisfare  al  pubblico  desi- 
derio ,  1'  editare  approfittò  dell'  erudita  penna  del  sig, 
conte  Agapito  attuale  professore  di  eloquenza  e  storia 
naturale ,  e  bibliotecario  alle  scuole  centrali  di  Laybach. 
Essendo  ormai  prossimo  al  suo  compimento  il  pri^ 
mo  volume  ,  il  sottoscritto  tipografo  si  fa  un  dovere 
di  renderne  avvertiti  i  virtuosi  fautori  di  questa  sua 
impresa  ,  affinchè  prontamente  concorrano  alle  sotte- 
scrizioni  determinate  dalla  proposta  associazione. 

L'  opera  viene  divisa  in  due  volumi  ,  ognuno  dei 
quali  costerà  fiorini  4  >  compresa  la  sua  legatura  alla 
francese  ,  prezzo  che  non  si  esigerà  che  alla  consegna 
del  libro. 

Il  sottoscritto  si  lusinga  che  il  fervido  zelo    impie- 
gato per  la  ripubblicazione  di  questa    importante    opera 
sì    ricercala    verrà    coronato    da    quel    grazioso  accogli- 
mento che  fa  io  scopo  delle  sue  cure. 
Trieste,  il  primo  aprile  181 1* 

Gaspare  Weis. 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teaiik.  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
1  Curiazj.  Secondo  ballo:  Il  marito  ravveduto. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  //  Cor- 
radino  ,  coi  balio  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bussano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  o  sia  La  virtù  al  cimento,  col  ballo  //  medico 
burlalo. 

Tuatro  dei,  Lentasio.  Dalla  nuova  comp.  Ciarli  e 
Zinelii  si  recita  V Americana  e  L'Europea  o  sia  L'isola 
deserta. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  palazzo  della  verità. 

Dopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera,  Dalla  com.  comp.  Pani 
si  recita 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù   dei   ponte 
I  di  Porta   nuova  ),  Le  rappresentazioni    cominciano    a  % 
ore  e   1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 
strada  di  S.  Margherita,  num,"   in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  25  Aprile  1811. 


m 


Tutti  gli  itti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  5  Marzo. 

t/uesta  capitale  è  perfettamente  tranquilla  ad  onta 
delle  voci  che  spargousi  sugli  svantaggi  che  le  armate 
ottomane  hanno  sofferto  all'  apertura  della  campagna. 
11  Gransignore  ha  ora  portato  il  suo  esercito  a  i5om. 
uomini.  Si  crede  eh'  egli  persista  a  volerlo  comandar  in 
persona.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  Di  DANIMARCA, 

Copenaghen,  5  aprile. 

La  gazzetta  della  Corte  pubblica  oggi  il  rapporto 
officiale  del  luogotenente  Falsen,  commendatore  del- 
l'Ordine di  Danimarca,  sulla  spedizione  contro  l'isola 
d' Anholt.  Questo  rapporto  ripete  in  sostanza  gli  avve 
Minienti  già  annunziati  dalla  prima  relazione  officiale 
pubblicata  alcuni  giorni  sono  [  V.  il  N.a  1 1 1  del  Gior, 
'ita!.  ].  11  luogotenente  Falsen  assicura  che  il  fuoco  del 
le  sue  12  scialuppe  cannoniere  avea  ucciso  molte  per 
sone  agl'Inglesi,  e  eh'  egli  aveva  tutta  la  speranza  di 
un  esito  felice,  allorché  vide  arrivare  una  fregata,  un 
brick  ed  uno  schooaer  nemici  ne!  medesimo  tempo  che 
il  vento  si  cambiò  a  poco  a  poco  in  una  tempesta  che 
permetteva  appena  alle  scialuppe  di  starsi  in  mare. 
Quest'  officiale  conviene  che  le  truppe  di  terra  danesi 
hanno  sofferto  una  gran  perdita,  avendo  per  6  ore,  e 
munite  soltanto  de' loro  fucili,  affrontato  il  fuoco  a  mi- 
traglia di  40  pezzi.  Una  parte  di  queste  truppe,  dopo 
aver  consumato  le  sue  cariche,  e  stata  obbiigaia  ad  ar- 
rendersi al  nemico  che  le  inseguiva  con  una  batteria  a 
cavallo  di  §  pezzi.  Il  forte  inglese,  nell'isola  d' Anholt , 
«  circondato  da  profondissime  S'osse,  da  solidi  bastioni» 
e  pare  che  sia  una  piazza  costruita  con  gran  cura.  Le 
truppe  inglesi  erano  in  parte  sparpagliate  nell'  isola  al 
momento  che  i  Danesi  vi  sbarcarono.  Pochi  minuti  pri- 
ma che  avessero  eseguito  questo  sbarco,  avrebbero  avu- 
to occasione  di  togliere  3gt' inglesi  la  ritirata    sul    forte. 

La  perdita  della  manna  danese  è  stata  molto  meno 
considerabile  di  quello  ch'erasi  creduto  in  su  le  prime. 
Ecco  le  liste  de' bastimenti  impiegali:  12  scialuppe  can- 
noniere, un  lougre,  un  coutre  da  piloto,  12  legni  da 
trasporto  ed  alcune  barche.  Giusta  le  notizie  ricevutesi 
finora,  sorlo  ritornate  sulle  coste  del  Jutland,  della,  Ze- 
landa e  della  Svezia,  un  lougre,  io  scialuppe  cannonie- 
re, un  coutre  ed   1 1    legni  da  trasporto. 

Il  general  comandante  del  Jutland  settentrionale  ha 


ricevuto  dal  comandante  inglese   dell'isola   d*  Anholt   la 
seguente  lettera: 

«  Signore ,  la  valorosa  condotta  delle  truppe  di 
S.  M.  danese,  impiegate  contro  quest'isola,  avendo  me-j 
ritalo  la  mia  ammirazione ,  vi  spedisco  una  bandiera 
parlamentaria,  con  un  officiale  danese  incaricato  delle 
proposizioni  di  cambio;  rilascio  altresì  20  prigionieri 
danesi  sulla  loro  parola  d'onore.  Vi  prego  di  darmene 
quitanza,  o  di  rimandarmi  un  numero  eguale  di  prigio* 
nieri  inglesi. 

»  Prego  V.  E.  d' esser  sicura  che  i  feriti  danesi  sa- 
ranno trattati  con  tutti  i  possibili  riguardi.  Il  coman- 
dante caduto  sì  onorevolmente  sul  campo  di  battaglia, 
sarà  seppellito  con  tutti  gli  onori  dovuti  ad  un  così 
prode  guerriero. 

»  Ho  l'onore  ecc. 

Firmato,  Maurizio. 
Anholt ,  29  marzo. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Brunswick,  7  aprile. 

Lettere  di  Slralsunda  riferiscono  che  fansi  attual- 
mente continui  apparecchi  nel  Regno  di  S/ezia  per 
raccogliere  due  numerosi  corpi  d'  armata  ,  destinati  a 
garantire  le  coste  contro  qualunque  attacco  nemico  per 
parte  degl'  Inglesi.  Pertanto  si  formeranno  due  corpi 
nella  vicinanza  dei  due  principali  porti  svedesi,  cioè 
presso  Gottemborgo  e  presso  Carlscrona.  Parecchi  reg- 
gimenti si  sono  già  messi  in  marcia  onde  portarsi  ver- 
so questi  due  punti  ,  ed  altri  li  seguiranno.  Dicesi  che 
una  parie  della  guernigione  di  Stocolma  si  recherà  nel- 
la Scania  ;  che  il  generale  Adlerkreutz  prenderà  il 
comando  del  corpo  d'  armata  vicino  a  Carlscrona  , 
e  che  il  generale  Essen  ,  (  governatore  della  Pome- 
rania  svedese  ,  che  ha  passato  1'  inverno  scordo 
in  lsvezia  )  ,  prenderà  quello  del  corpo  d'  armata  di 
Gottemborgo.  Pare  che  queste  disposizioni  sieno  state 
ordinate  dietro  la  notizia  certa  che  si  è  avuta  che  il 
governo  inglese  ha  fatto  marciare  un  corpo  di  truppe 
abbastanza  numeroso  per  essere  imbarcato  sui  basti- 
menti da  trasporto  che  debbono  partirsi  colla  flotta  de- 
stinata pel  Baltico ,  e  che  questo  medesimo  governo 
progetta  di  far  isbarcare  le  truppe  sulle  coste  di  Svezia 
per  impadronirsi  d' un  porlo  e  d' una  piazza  d' armi  in 
quel  Regno.  Parlasi  pure  di  progetti  eventuali  del  go- 
verno inglese  sulla  flotta  svedese.  Le  determinazioni  che 
prendonsi  in  lsvezia  sono  tali  da  metter  quel  regno  al 
sicuro  d'  ogni  attacco. 

Le  disposizioni  state  prese  lungo  le  coste  del  mar 


45$ 

Bi'.'l'co  cominciano  ad  eseguirsi.  Le  truppe  prussiane 
sono  già  in  marcia  per  occupare  le  coste  della  Pome- 
rania  e  della  Prussia  occidentale.  Alcuni  battaglioni  in 
Isles^a  hanno  pur  ricevulo  ordine  di  mettersi  in  marcia 
per  quest'  effetto.  Nella  Prussia  orientale  si  tirerà  un 
cordone  ben  più  numeroso  che  gli  anni  scorsi. 

Dicesi  che  una  divisione  di  truppe  francesi,  po- 
lacche e  sassoni  si  stabilirà  a  Uanzica  e  ne'  contorni. 
Le  coste  del  Meclctnborgo  e  le  foci  dell'  Oder  sono 
già  sufficientemente  guernite  di  truppe. 

Il  governo  prussiano  ha  fatto  pubblicare  un  avviso 
per  istruire  il  popolo  della  marcia  del  corpo  francese, 
eh'  è  passato  dalla  parte  di  Brandeborgo  per  recarsi  a 
Stetti  no.  (  Cour.  de  t  Europe.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Augusta,  io  Aprile. 

Ecco  l'estratto  di  una  lettera  scritta  da  un  nego- 
ziante tedesco  domiciliato  a  Bucharest  : 

«  La  Valacchia  e  la  Moldavia  soffrono  grandemente 
per  la  guerra  che  le  devasta  già  da  2  anni  ;  quasi  tutti 
i  bestiami  sono  stati  distrutti  dalle  epidemie;  nelle  sole 
città  aveni  una  guernigione  vi  ha  ancora  qualche  at- 
tività; ìu  to  si  paga  in  carta,  poiché  il  deuaro  ch'esi- 
steva è  slato  seppellito  o  trasportalo  in  Russia.  Nulla 
per  anco  si  sa  di  positivo  sulle  operazioni  cui  si  pre- 
para uo  ì  Russi;  solamente  essi  vanno  stabilendo  grandi 
magazzini  lungo  il  Danubio.  I  puntoni  sono  qui  arriva- 
ti già  da  alcuni  giorni  per  esservi  riattati.  1  cannonieri 
russi  sono  occupatissimi  nel  preparar  munizioni  per  la 
vicina  campagna.  L'  infanteria  russa  ha  un  bellissimo 
aspetto ,  ed  ha  anche  ultimamente  ricevuto  nuovi  abiti . 
ma  la  cavalleria  è  in  generale  assai  mal  montala,  e  non 
sembra  ristabilita  dalle  fatiche  deli'  ultima  campagna , 
ciò  che  deriva  principalmente  dalla  mancanza  di  lo- 
ragg'-  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo,  y  Aprile. 

Il  Corrispondente  dì  Amhoigo  contiene  il  seguente 
articolo  : 

«  Mentre  che  da  ogni  parte  si  rintracciano  e  punisco* 
no  o  col  disprezzo  o  nell'  interesse  i  compositori ,  edi- 
tori e  puhblicalori  di  libelli  ,  nessuno  s'  aspetterebbe 
che  alcuni  meschini  rapsodisti  vogliano  ancora  attentarsi 
d'  arrischiare  la  ioro  fortuna  e  sicurezza  per  le  ghiuee 
inglesi.  Pure  si  osservano  aucora  di  quando  m  quando 
articoli  dettali  dall'  odio  e  dalla  mala  fede,  eh'  è  im- 
possibile di  non  riconoscere  ad  un  particolare  impronto. 

»  Le  gazzette  di  Gola  e  Lipsia  hanno  da  poco 
tempo  in  qua  presentato  pezz  i  di  questo  genere  e  di 
una  iai  natura  d'  attirare  sui  loro  aulori  ricompense  ben 
diverse  da  quelle  cui  essi  aspirano. 

»  A'men  si  potesse  prestar  qualche  fede  a  simili 
scruta;  ma  che  -osa  deesi  peusare  di  gente  cieca  al  segno 
di  nou  saper  .«trattenere  i  loro  lettori  se  non  se  coll'euu- 
jnerazio'.ie  de'fil!  unenti  che  accadono  ad  Altona  e  ad  Am- 
borgo, e  facon  o  loro  il  quadro  più  ridente  della  pro- 
sperità aeil'  Inghilterra,  quando  che  le  liste  de'  falli- 
menti di  Londra  spargono  ogni  di  il  terrore  fra  quei 
negozianti  che  hanno  affidata  la  loro  fortuna  agli  specu- 
latori del  Tamigi  ? 


»  Per  una  conseguenza  di  s\  funesto  acciecafnento, 
il  gazzettiere  di  Bayreuth  crede  di  divertire  i  suoi  asso- 
ciati enumerando  loro  gì'  immensi  consumatori  d'oggetti 
usciti  dalle  manifatture  inglesi  che  hanno  rimpiazzato  il 
debolissimo  spaccio  che  la  Francia  ed  i  paesi  confederati 
presentavano  ai  prodotti  dell'industria  inglese  Giusta  il  suo» 
conto  vi  sono  nell'  India  65  milioni  di  consumatori  ,  e 
16  nei  tre  regni;  quanti  ne  possono  abbisognar  di  più? 
Un  qaaiche  giorno  questo  gazzettiere  01  annunzierà  cer- 
tamente che  due  o  tre  milioni  di  questi  vassalli  dell'In- 
ghilterra verranno  a  stabilire  il  loro  dominio  sul  con- 
tinente europeo;  ma  intanto  è  da  temersi  per  1'  autore 
(  il  quale  appartiene  alla  Confederazione  del  Reno  ) 
che  dopo  d'  avere  stancala  la  compassione  e  il  disprez- 
zo pubblico ,  non  finisca  col  procacciarsi  di  bel  nuovo 
qualche  prova  di  resentimento  per  parte  del  suo  go- 
verno. (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Parigi,   18  Aprile. 

S.  M.  1'  Imperatrice  ha  ricevuto,  lunedi  scorso,  le 
felicitazioni  dei  Principi  e  delle  Principesse  della  famiglia 
imperiale  ,  dei  gran  dignilarj  e  dalle  dame  del  'palazzo 

Il  dì  seguente  ,  S.  M.  ha  ricevuto  pure  i  car- 
dinali ,  i  ministri  ,  i  grandi  officiali  dell'  Impero,  e  le 
mogli  dei  ministri  e  dei  grandi  ofGciali. 

Jeri  S.  M.  ,  dopo  aver  fatta  una  passeggiata  su! 
terrazzo  delle  Tuileries  ,  ha  ricevulo  gli  officiali  e  le 
dame  della  casa  dell'  Imperatore. 

Oggi  S.  M.  ha  ricevuto  il  corpo  diplomatico.  Pri- 
ma di  questa  udienza  ella  era  uscita  in  carrozza  ,  ed 
era  andata  a  passeggiare  fino  al  bosco  di  Boulogne. 

S.  M.  è  intieramente  ristabilita. 

Questa  mattina  ,  l'Imperatore,  dopo  il  suo  lever , 
ha  accordato  un'  udienza  particolare  a  S.  E.  il  Pr  mei— 
pe  Clari,  che  gli  ha  presentato  delle  lettere  di  felicita- 
zione di  S  M.  1*  lmperator  d'  Austria  intorno  alla  na- 
scita del  Re  di  Roma. 

Le  LL.  EE.  il  Principe  d'  Assia  Philipstadt,  gran 
ciambellano  del  Re  di  Vestfalia  ;  il  barone  Gohren 
gran  maresciallo  del  Re  di  Baviera  ;  e  il  conte  di  Goer- 
lilz  ,  grande  scudiere  del  Re  di  Virtemberga  ,  ch'erano 
stati  inviati  dai  loro  rispettivi  sovrani  pel  medesimo 
oggetto  ,  hanno  in  seguito  avuto  1'  onore  di  congedarsi 
da  S.  M.  in  un'  udienza  particolare.  (  Moniteur.  ) 

PROVINCE     ILLIRICHE. 

Gorizia ,  1  o  Aprile. 
Il  5  corrente  i  2  primi  battaglioni  del  reggimento 
illirico  di  fanteria  leggiere,  forti  di  17^0  umuim  e  -om- 
pleti  d'ufficiali  e  sottufficiali,  sono  partili  da  qu<.s;a  cit- 
tà per  recarsi  a  Paluiauova.  tra  poJii  g.orui  altri 
battaglioni  saranno  in  grado  di  segu  r  !a  destinazione 
di  questi  primi.  (  Estratto  dal  Tqlég.    off.  ) 

Trieste,  12  Aprde. 

S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ha  deciso  rhe  i  battaglio- 
ni de' reggimenti  croali  posti  in  attività  verranno  pagati 
come  i  reggimenti  fraricesi.  Qcie  ii  di  essi  già  in  attività 
ed  in  guernigione  a  Fiutile,  Ragusa  e  Cal'aro,  debbono 
sin  d'ora  essere  pagati  céri  tal  metodo.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  25  Aprile. 

Indirizzo  del  capitolo  cattedrale  di  Caorle  a  S.  A.  L 
il  Viceré  a"  1  tolta. 

Altezza  Imperiale, 

Letto  appena  i'  mJirizzo  del  capatolo  metropolitano 
eli  Parigi,  che  certamente  non  po'.ea  che  tardi  giunger- 
ci ni  q  itsta  remota  spiaggia',  ci  sentimmo  noi  pre*  da 
un  vivo  desiderio  di  .osto  esternar^  i  nostri  sentimenti 
sulle  quattro  proposizioni  dell'illustre  clero    gallicano. 

IVI.,  per  qualche  tempo  dovéasi  tacére.  pitturi  di 
fatto  di  tutti  per  ogni  rapporto  dovevamo  aspettare  di 
essere  preceduti,  per  non  arrogarci  un  posto  che  non 
«i  competeva.  La  mottésiià  per  stiro  uoa  può  più  oltre 
fi.rci   mg.  g  re  un  cesi  sacro   dovere. 

Mielite  pertanto,  A.  L,  più  conforme  ai  uosln  voti, 
•che  di  vedere  anche  iti  que.sta  nostra  Italia  ,  ed ,  oh  I 
volesse  li  cielo  ancora  m  tutta  la  cattolica  chiesa,  sta- 
bilirsi leggutimarnente  e  nelle  forme  regolari  le  anzidet- 
te pioposiziouinel  vero  senso  iu  cui  furono  primi  sostenute 
dalia  rispettabile  penna  del  sempre  celebre  monsignore  | 
Bossuel.  Egli  è  questo  un  oggetto  che  non  può  non 
interessarci.  E  chi  non  vede  che  la  uniformità  dei  prin- 
cipi Jiscipuuarj  di  troppo  dee  cttotribuire  alia  prospe- 
nta del  sacerdozio  e  dell'impero?  Ah!  11  massima  dei 
Monarchi  Napoleone  1  nostro  Imperatore  e  Re  ai  tanti 
reali  meriti,  per  cui  respira  l'umamtà,  e  gli  è  e  saia 
sempre  debitrice  la  chiesa,  aggiunga  ancor  questo. 

Sono  questi  A.  1.  e  R.  i  nostri  ingenui  sentimenti 
di 


1 


j^  -, 
quanto  nelle  Utrumentali  ,  fcsnno  date  provi*  -J.L  co  1 
grande  maestria  e  di  tale  possesso  della  bell'arte  che- 
s'  insegna  loro  che  la  pubblica  aspettazione  fu  vi.dta  ..  ,  e 
la  scelta  e  numerosa  udienza  che  gii  onorò,  oeii;>  quaie  . 
distinjjuevansi  molte  delle  primarie  automa  dei  Regno , 
man  testò  coti  replicati  applausi  i  sentimenti  di  ami»»-  i 
^azione  e  di  compiacenza  oud'  era  compresa. 

Di  tanto  rapidi  progressi,  poiché  volge  appena-  i 
terzo  auao  dalla  istituzione  del  Conservatorio,  si  debite 
principalmente  il  merito  al  sig.  censore  ed  agli  altri 
egregi  professori  ,  lo  zelo  e  la  intelligenza  dei  quali 
nel  coltivare  e  sviluppare  le  ottime  disposizioni  dei 
giovanetti  affidati  alla  loro  cura  sanno  così  bene  corri- 
spondere alle  paterne  sollecitudini  del  Principe  che  li 
governa ,  il  quale  colf  istituzione  del  R.°  Couservator:o 
provvide  opportunamente  perchè  T  Italia  maiUenes>e 
ti  eh'  arte  della  musica  il  primato  che  vanta  fra  le  ina- 
zioni civilizzate. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio   Napoleone  di  Francia.  Viceré  cf  Italia,  ec. 
Sopra   rapporto    del    Gran    Giudice  ,    Ministro    della 
Giustizia  j 

Sentito  il  Consiglio  di  Sialo, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala, ec. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  i.  Le  proprietà  dei  militari  assenti  in  servizio 
delle  armale  del  Regno  di  iena  e  di  mare  sono  posie 
sotto  la  vigilanza  del  rispettivo  Podestà  o  Sindaco  del 
Comune. 

■2.  Egli  è  tenuto  di  denunziare  al  Giudice  di  pace, 
e  questi  al  fi.  gio  Procuratore  generale  presso  la  Curie 
di  giustizia,  o  ai  Regio  Procuratore  presso  il  Tribunale 


ligione  e  di  leale  sudditanza  che  supplichiamo  :  ijL  prima  istanza,  tulli  gli  attentati  che  nel  rispettivo  cir 
vengano  umiliati  all'  augusto  trono  dell'  amorosissimo  COndario  venissero  commessi  contro  queste  proprietà; 
vostro  padre,  come  un  verace  tributo  del  nostro  prò-  coine  pure  a  denunziare  le  successioni  c/te  vi  si  venficas- 
fondissimo  rispetto    e   delta  perpetua  nostra  sommessio-  j  sero  m  favore  de  medesimi. 

ne     che  ci  fa  gloria  di  essere  5.   Ogni  Corte  d' appello  e  di  giustizia ,    ogni    Tri- 

Di  V.  A.  1.  e  R.  banale  di  prima  istanza, nel  termine  di  cinque  giorni  dal- 

Finnato,  Della    Colletta,    parroco  canonico  \  ja  comunicazione  che    verrà  loro  falla  del  presente  De- 
vicario  capitolare.  creio ,    ordina   alle    rispettive    Camere   dei    Patrocinatori 

Baldi,  canonico  segretario  capitolare,     fa  scegliere  nel  loro  seno  due  depili  abili  e  probi  mdivi- 
Caorle,  14  marzo   181 1.  dui   incaricati  di    difendere    i   suddetti   militari   riguardo 

àgli  affari  loro ,  quando  i  medesimi  non  abbiano  lascia- 

Processo   verbale   della   seduta    tenuta    dal   capitolo     lo  un  \uro  Procuratore  in  luogo,  oppure  quando, avend  l~> 

cattedrale  di  Coorte  il  giorno  14  marzo  1811.  lasciala.,    esso    abbia    trascurato   di   agire   in  conformità 

Questa    mattina    dtl    gonio     1+    maizo    1811     uel     del  man  doto. 
comune  di  Caorle,  e  uelfama  capitolare  ,    convocato    e  !  ,///  nome    degi'  ind'viduì  prescelti  dalle    Camere   a 

congregalo  ne  modi  sohti  il  capitolo  delia  cattedrale  ,  ,  questo  itj/icio  devia  registrarsi  in  una  tabella  che  rimar- 
per  deliberare  se  abbia  o  no  ddfìcoità  di  aderire  ade  \  ìa  esposta  nelle  rispettive  Cancellerie,  ed  il  processo 
massime  esternate  dal  capitolo  delia  metropoli  tana  di  »  verbale  delia  loro  nomina  dovrà  dai  singoli  Rtgj  Pro- 
Parigi  nella  sua  dichiarazione  fatta  a  S.  AI.  1.  e  R.  il  curatori  generali  o  Regj  Procuratori  trasmettersi  al  Re- 
giorno  6  s:orso  gearujo ,  come  vie  te  Hlefiio  nel  Gior-  |  glo  Procuratore  generale  presso  la  C>rte  d'appello,  da 
naie  italiano  del  di    14    di    detto    mese  ,    si  è    espresso  j  cul    vena    immediatamente    inoltrato    al    Gran    Giudice , 


cez  seguenti  termini. 

Concordemente  protestiamo  d'avere  tutta    l'adesio- 
ne di  riconosce,  e  le    ,ui>sn»e  esternate  nella   sa    riferita 


Ministro  della  giustizia. 

5.  //  Regio  Procuratore  o  il  Regio  Procuratore  ge- 
nerale, sulla    denunzia  del    Giudice    di  pace  ,    od   anche 


dichiarazione  pienamente  conformi  ,  e  quindi  dichia  -  !  quando  alirime>iu  gli  pervenga  a  notizia  un  affare  in 
riamo  di  abbracciarle  ,  essendo  analoghe  agli  antichi  j  cul  abbiano  interesse  i  succennali  militari,  ecciterà  uf- 
cauoni,    ai  sentimenti  della  cattolica  chiesa  cìie  proies-  \  ficiaimente  i  difensori  nominati    dalle    rispettive    Camere 


siamo   e   professeremo  sino  che  avremo  vita 

E  questo   atto    autentico    da    noi    segnato    abbiamo  \  mediatamente  riparati  gli   spogli  e    i 
proposto  di  ossequiosamente  inviarlo  per  t*  aderizzo  alia  \  slall  inferiti  alle   proprietà    dei    sudd 
viceprefettura  del    distretto   di   Porto    C-uiro  ,    aitine  he 
venga    rassegnalo   a  S.  A.  L  il  Priscvpe  Viceré. 

Firmati,  Bei,  canonico  senior,  e  per  esso  il  segre- 
tario, in  abseuza. 
//  canonico  Mautoani. 

Della    Colletta,    canonico   vicario    capital. 
Cardazzo ,    canonico. 
Baldi ,  canonico. 

Rossetti,  canonico,  e  per  esso,  il    segre-  ■■ 
tano  m    amenza. 

Jeri,  giorno  24  e  irreale  ,  gli  aiuini  de!  R°   Con-  \ 


ad  agire  presso  1  competenti  'Tribunali,    onde  siano    im- 

danni  che  fossero 
iddetti  militari  assenti 
dal  luogo  delle  commesse  novità,  od  a  praticare  quegli 
atti  che  possano  essere  del  caso  nella  evenienza  di  aperta 
successione ,  quando  non  abbiano  Procuratore  a  senso 
del  disposto  ned'  articolo  5. 

b.  /  difensori  agiscono  per  l  indennità  dei  suddetti 
militari ,  provocano  la  convocazione  dei  Consigli  di  fa- 
miglia, ove  ne  occorra  il  bisogno.,  sia  per  la  deputa- 
zione de'  curatori  alt'  amminisiraziomt  dede  sostanze  , 
sia  per  preparare  i  fondi,  onde  supplire  alle  indispensa- 
bili spese  dei  giudizj  intentati  o  che  accadesse  d' intentare. 
Tanno  le  opportune  istanze  perche  all'occorrenza  sieno 
ammessi  i  loro  difesi  al  beneficio  delia  esenzione  dalia 
lasse  a  scuso  degli  articoli  8,  9,  i5  e  14  del  Nostro 
decido   11    settembre    1807    sul    registro    degli   ali:   giu- 


servatorio  di   musica  lianao  in  urta  pubblica  accademia 
alla   quale   è    intervenuto    il    sig.     ministro  dell'  interno  , 
«■seguita  la  cantala  del  celebre  maestro  Hiydn  intitolata   ,  dtziarj. 

La  quattro  stagioni.  «*  </"«"'  ^dm  pero  e  sosntuuo  al  mezzo  di  pro- 

Questi   valenti   giovanetti,    tant-    nelle    parti  vocali     vastaoutio  dui  arucoio  io  dei  cauto  Decido,  quella  deda 


ttmpiite  àuMaruitont  in  iscritto  del  Podestà  òStìéeàó 
de.. (luogo  del  rispettivo  domicilio, confermalo  dal  Giudice 
di  pace  del  Cantone.  . 

V  Per  ogni  colposa  mancanza  alle  precedenti  di- 
ipasizioni,  i  difensori  sono  tenuti  alla  rifusione  dei  dan- 
ni verso  gì'  interessati. 

ó.  1  Giudici  di  pace,  che  ex  othcio  o  c/damati 
appongono  i  susgelk  m  occasione  di  una  successione  , 
quando  riconoscalo  esiervi  vlteressati  alcuni  dei  succen- 
nati  militari  ,  ne  fanno  immediato  rapporto  al  Gran 
G'uf 'ice .  Ministro  della  Giustizia. 

Questi  h   partecipa   senza   ritardo  al   Ministro   deda 
Guerra,   aie   ne   coltra   ta    notizia    all'  individuo    mie* 

ras su' la,  .  .  .  ,  , 

q.  Nel  processò  verbale  dell  apposizione  de  sug- 
Belìi  «* détti  Giudici  fanno  menzione  dell  atto  della  se 
■-una  notificazione,  inserendovi  copia  del  rapporto  spedito 
al  Gran  Cadice*  Ministro  della  Giustizia.  U  inserzione 
ii  questa  notificazione  nei  relativo  processo  verbale  non 
emporio  aumento  alcuno  de  do  itti  di  registro. 

'  io  Spi;  uto  d  temine  di  un  mese  dal  giorno  della 
.uddeita  norfcazioue,  se  d  militare  interessato  non  siasi 
fatto  rappresentare  da  un  legittimo  Procuratore  ,  il 
Giudice  di  pace .  nel  di  cut  circondano  si  e  aperta  la 
successione ,  convoca  d  ufficio  d  Consiglio  di  jamigua 
uer  La  nomina  di  un  curatore  del  militare  assente ,  ove 
questo  ivi  avesse  tuttavia  il  proprio  domicilio ,  od  ove  Lo 
.'ivesse  avuto  prima  delta  sua  partenza  per  le  armale. 
Se  poi  fosse  domicilialo  altrove,  o  s'ignorasse  il  uomi 
éUi  del  medesimo,  il  Giudice  di  pace  dal  luogo  del- 
X  apertosi  successione  ne  porge  immediatamente  notizia 
al  Regio  Procuratore  generale  presso  la  Corte  di  giu- 
stizia o  al  Regio  Procuratore  .presso  il  Tribunale  di 
fprum  istanza  da  cui  dipende  ,  il  anale  eccita  senza  ri- 
tardo, i  difensori  a  provvedere  all'interesse  dell  assente 
a  tenore  d'egli  obblighi  ad  essi  imposti  uell  articolo  b. 

li.  Il  curatore  eletto  è  tenuto  a  provocare  la  rimo- 
zione de  suggelli,  ad  assisivix  alla  loro  ricognizione,  a 
Jar  procedete  ali  inventai  io  ed  alla  vendita  degli  e) felli 
mvbiaari.  a  ritirarne  il  prezzo  per  renderne  conto  alias- 
ene o  suo  procuratore,  e  ad  amministrare  da  probo  e 
éUigaip  padre  di  Jamigia ,  giusta  le  disposizioni  del 
<Cut'tCc  Napoleone. 

i  2.  La  presenziane  non  potrà  aver  luogo  t  ne  potrà 
la  perenzione  dell'  istanza  o  scadenza  de  termini  valida, 
mente  opporsi  a  danno  de  succennati  militari  dopo  la 
loro  partenza  ver  le  annate ,  e  durante  la  loro  assenza 
in  servizio  dette  medesime, 

i3  Solamente  un  mese  dopo  che  l'annata  siasi  ri- 
messa sul  piede  di  pace,  o  che  il  militare  ivi  in  servizio 
ubbìa  ottenuto  un  congedo  assoluto,  e  non  prima ,  inco- 
mtneetà  a  decorrere  la  prescrizione ,  e  potrà  validamente 
■opporsi  il  lasso  perentotno  dei  termini  a  danno  del  me- 
desimo. Quando  i  termini  della  prescrizione  o  pereti- 
none  dell  istanza  fossero  gioì  in  corso  prima  della  sud- 
detta partenza  o  del  suddeto  servigio  nelle  armate  ,  il 
tempo  intermedio  non  si  computa ,  ne  prosegue  a  decor- 
rere, se  non  dopo  spirato  il  mese  come  Sopra. 

i*L  11  succeunato  termine  di  un  mese  si  estenderà 
dalla  Carie  e  Tribunale  alla  evenienza  de'  singoli  casi 
Sino  a  tre  mesi,  qualora  vi  concorrano  legittimi  motivi 

13.  Le  disposizioni  contenute  net  precedenti  tre 
articoli  non  potranno  gtovuie  ai  militari  ci  te  direttamen- 
te per  sa  o  per  mezzo  di  legittimo  Procuratore  aves- 
sero prestata  acquiescenza  agii  alti  6  giudizi  pregiudi- 
ziali emanati  contro  di  essi  durante  ?  indicalo  loro  ser- 
vizio nelle  armate 

ib.  Le  decisioni  o  sentenze  pronunciate  contro  t 
iuddeui  militari  in  servizio  nelle  armate,  ed  altri  qualsi- 
voglinno  atti  rivestiti  della  forma  esecutoria  non  possono 
dar  luogo  a  praticare  i  mezzi  esecutivi  sopra  i  beni  di 
loro  rugione,  salvi»  che  la  parie  la  quale  chiede  l'  ese- 
cuzione non  abbia  prestato  un  idonea  cauzione  da  rico- 
noscersi dal  Giudice,  'Tribunale  0  Corte,  con  cui  venga 
garantito  I'  assente  dagli  effetti  della  esecuzione  ad'  eve- 
nienza del  caso. 

ij.  la  conseguenza  resia  proibito  ad  ogni  Cancel- 
liere, sotto  pena  di  una  multa  di  lire  trecento,  ed  anche 
della  sospensione  dall'  impiego,  di  rilasciare  la  spedizio- 
ne di  un  giudicato  con  ia  Juana  esecutoria  contro  i  be- 
ni di  ragione  dei  suddetti  militari  assenti  ,  ed  è  pari- 
mitiìc  vietato  sotto  le  stesse  pene  a   tulli  gli    Uscieri  di 


darvi  esecuzione^  se  la  dichiarazione  di  ammissione  ed 
idoneità  della  cauzione  non  sia  inserita  e  trascritta  a 
piedi  delia  sentenza  o  decisione  di  cui  si  domanda  l'esca 
cuzione, 

18.  Le  disposizioni  degli  articoli  i,  i  e  3  e  succes- 
sivi inclusiv  ai  nenie  all'  1 1  hanno  luogo  anche  in  tempo 
di  pace  ,  ed  in  favore  di  tuli'  i  militari  in  attività  di  ser* 
vizio,  che  p«r  causa  del  medesimo  non  si  trovano  pre- 
senti nel  luogo  dell'  aperta  successione  o  degli  attentati 
fatti  alle  loro  proprietà,  sempre  che  manchino  di  un  lo- 
ro procuratore  od  altro  legittimo  rappresentante  in  luogo. 
iq  Le  disposizioni  del  presente  Decreto  sono  co- 
muni agli  Cjfiziaii  di  sanità  ed  agli  altri  individui  im- 
piegali nel  servizio  delle  armate  di  terra  e  di  mare. 

20.  1  Regi  Procuratori  generali  e  i  Regj  Procurato- 
ri presso  le  rispettive  Corti  e  Tribunali  sono  specialmen- 
te incaricali  di  vegliare  alla  piena  osservanza  delle  pre- 
messe disposizioni. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  il  Mini" 
Siro  dell'  Interno  ed  il  Ministro  della  Guerra  sono  in- 
caricati1, ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzio- 
ne dd  presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito 
nel  D  dettino  delle  Leggi. 

Parigi,  U  14  aprile  181 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
A.    S  r  r  1  G  E  l  l  1. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dc'Cambj  del  giorno  24  Aprile  ión. 


Parigi 

Lione 

Genova 

111  v  orno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Amborgo 


per  un  franco       -     -     -  1,02,0  L. 
idem    ------  i,oi_,8  L. 

per  una  lira  f.  b.  -  -  85,4  D. 
per  una  pezza  da  8  IL  -  5,ii,8  D. 
per  una  lira  ilal.  -  -  9^>5  D, 
per  un  fior.  corr.  —  —  2,5 o,5  L. 
idem  —  -  -  -  "•  - 
idem     -     -     -     -     -     -  2,178  D, 


per  un  marco       -     -     -  i,85,2  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  redi 
dito  del  5  per   100,   61.     -*» 
Dc'Je  di  Venezia,  bo.  ya.  L. 
Res  emioni  ni  i3  per  100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R,  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  music* 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
l  Curiazi.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita  L  tnirigue  ipistolaure.  —~  Los  nvaux  <?  eux- 
niétnes. 

Teatro  CarcanO.  Si  rappresenta  in  musica  //  Cor-, 
radino  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano. 

Dimani  a  sera  anderà  in  iscena  un  secoudo  bullo 
intitolato  i  Dui?  Svizzeri,  composto  dal  sig.  Serafini. 

Teatro  S.  Ràdegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  o  sia  La  virtù  al  cimento,  con  balio. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelii 
si  recita  1  tristi  effetti  della  materna  condiscendenza  t 
con  TrujJ aldino  ladro  domestico. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadkiu,  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  La  pietà  domestica. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  f 
ore  e  ifi  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nell^ 
contrada  di  S.  Margherita?  num.°  J"3. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Mjlajjo,  Venerdì  26  Aprile  181 1, 


Jéfit 


ì 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TUACH'A. 

Costantinopoli  ,  3  Marzo. 

JL  sigrj.  Brondstcd  e  Koes  ,  dottori  all'università  di 
Copenhagen,  hanno  fatto  il  giro  della  Grecia.  Partitisi  da 
Corra  ne!  luglio  del  1810  ,  hanno  visitata  1'  Acarmmio, 
S'Etolia  e  la  Focile  ove  hanno  scoperto  il  famoso  ai;- 
tro  conciano,  descritto  da  Pausania,  e  sempre  vanamen- 
te ricercato  da  molti  viaggiatori.  Essi  hanno  soggior- 
nato ad  Atene  e  ne'  contorni  d'  Epidauro  ove  hanno 
esaminate  e  descritte  le  rovine  d*  lero  ;  hanno  poscia 
attraversata  I'  Eubea  e  la  Tessalia  donde  si  sono  recat! 
per  mare  w  questa  capitile. Eglino  hanno  in  idea  d'inter- 
narsi nell'Asia  minoro,  e,  ritornando  per  la  via  di  Smirne 
ad  Atene,  sperane  ancora  di  visitare  le  rovine  di  Spar- 
ta  e  d'Olimpia,  e  ritornare  per  ia  via  di  Gorfù  in  Italia. 
Ambedue  questi  viaggiatori  perfettamente  edotti  ifel 
greco  antico  e  moderno  s'  erano  preparali  a  tale  viag- 
gio in  u  '  lungo  Soggiorno  da  essi  fatto  in  Germania 
ed  a  Parigi.  Essi  trovarono  a  Roma  tre  giovani  artisti 
I  il  barone  di  Stakelbecg  ,  di  Livonia,  pittore;  il  ba- 
rone d'  llalìer  ,  di  Virtemberga  ,  architetto  ;  ed  il  sig. 
LiDk,  scultore  ]  i  quali  animali  da  un  pari  entusiasmo 
si  unirono  con  loro  e  gli  accompagnarono  in  tutto  il 
corso  del  loro  viaggio.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pieiroborgo,  i3  Marzo. 
Il  3-°  volume  del  Piaggio  intorno  al  mondo  del  sig- 
Di  Rruietistern  contiene  ira  gli  altri  alcuni  dettagli  cu- 
riosi sui  commercio  dogi'  Inglesi  a  Cantou  nella  China. 
La  Compagnia  inglese  delle  Lidie  orientali  ,  dopo  il 
blocco  continentale,  ha  recata  a  Canton  una  gran  quan- 
tità di  panni  e  stoffe  inglesi.  Finche  cambiaronsi  queste 
merci  con  altrettanto  tè,  il  commercio  andò  bene;  ma 
gl'Inglesi  vollero  vendere  più  panni  di  quel  che  com- 
perassero di  tè,  ed  essere  pagali  in  contanti  per  estrar 
numerario  dal  paese;  allora  i  Chmesi  presero  da  prima 
le  merci  inglesi  p?r  ben  4  milioni  e  1/2 ,  ed  ora  op- 
pongono ostacoli  al  pagamento  di  questa  somma,  e  la 
Compagina  teme  assai  di  perderla  o  tutta  o  in  parte. 

{  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,  2  aprile. 
Ecco  la  preghiera  eh'  è  stata  fatta  domenica  scorsa 
nelle  chiese  pel  ristabilimento  della    salute  di  S.  M.  : 
Onnipotente   Iddìo  f   che   laiqj,  cader   degli  sguardi 


di  compiacenza  sovra  i  popoli,  e  mandi  loro  de'  Princìpi 
pieni  di  bontà  e  di  sapienza  ,  accetta  l'omaggio  della 
riconoscenza  che  i  sudditi  svedesi  vengono  a  deporre  a 
pie  de'  tuoi  altari  pel  ristabilimento  della  salute  del  loro 
caro  Re.  Tu  hai  veduto  con  qual  sincerità  e  con  qual 
tenerezza  i  nostri  voti  circondavano  il  letto  di  dolore 
del  nostro  sovrano  ;  hai  ascoltate  le  preghiere  che  un 
popolo  fedele  ti  dirigeva  per  calmare  i  patimenti  di  lui, 
ed  hai  voluto  col  rendergli  la  salute  dare  una  prova  no- 
vella d'  interesse  e  d'  amore  per  la  sua  persona  ,  per  la 
sua  casa,  pel  suo  paese.  Non  dobbiam  noi  benedir?  la  tua 
infinita  bontà  che  ha  rimosso  da  noi  tanti  flagelli  ,  che 
ci  ha  conservalo  il  migliore  de'  Principi,  esso  che  fece 
in  tempi  di  prosperità  la  gloria  della  Svezia ,  e  eli  è  sta- 
te il  nostro  unico  rifugio  neW  avversità?  Dio  della  sa- 
lute e  della  prosperità  poni  il  colmo  a'  tuoi  beneficj  ; 
ricuperi  il  Re  le  sue  forze ,  e  la  sua  casa  ed  il  suo  rem 
gno  ne  vadano  lieti!  Fa  che  né  giorni  d' un  età  avanza- 
ta ,  robusto  e  pago  nel  pensiero  delle  sue  virtù ,  ne'  senti- 
menti innalterabili  del  suo  popolo ,  nel  fermo  appoggio 
che  gli  ha  dato  la  Provvidenza,  le  sue  cure  governative 
sieno  più  leggieri.  Dio  di  misericordia ,  abbiamo  in  te 
piena  fiducia,  e  speriamo  che  dopo  aver  ottenuto  la  no- 
stra domanda,  verremo  a  ringraziarti  e  benedire  il  tuo 
santo  nome  nel  tuo  tempio.  (  Gaz.  de  France.  ) 
— '  Dicesi  che  S.  A.  il  Principe  Reale  farà  quanto  prn 
ma  un  viaggio  a  Gottemborgo.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  i.°  Aprile. 

In  luogo  di  caffè  si  usano  qui  i  grani  di  lupino;  e  se  le 
derrate  coloniali  continueranno  ad  aumentar  di  prezzo  , 
1'  uso  di  questa  nuova  bevanda  diverrà  ancor  più  ge- 
nerale. Siccome  essa  è  invenzione  d'  un  vecchio  prelato, 
vien  chiamato  caffè  del  prelato.  (  Idem.  ) 

TRANS1LVANIA. 

Hermanstadt  ,  25  Marzo. 

Giusta  le  notizie  di  Bucharest  ,  tutte  le  truppe 
russe  eh'  erano  sulle  frontiere  della  Polonia  sono  en- 
trale in  Moldavia  ed  in  Valachia. 

Aspettansi  a  Belgrado  alcune  centinaja  di  reclute 
per  completare  il  reggimento  di  fanteria  di  Stanislao 
Potofski  ,  e  rimpiazzare  i  malati  o  convalescenti  rima- 
sti in  Valachia  alla  partenza  del  generale.  Queste  trup- 
pe debbono  aver  già  passato  il  Danubio  a  Cladowa  , 
ed  essere  arrivate  a  Rama.  Il  reggimento  di  Potof-kì 
ha  mollo  sofferto  all'  asse  ho  di  Rudschuck  ,  ed  è  ri— 
|  dotto   a   700   uomini,  il    colonnello   Feodorowitsch  che 
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lo  co-nanfe  vi  mantiene  una  severa  disciplina  :  per  Tu- 
«ingare  i  Serviani  ,  egli  fa  tatti  i  giorni  eseguir    la  pa- 
rata al  suono  della  musica    militare    dirimpetto   al   pa- 
lalo   di    città    serviano  ,   sulla    medesima   piazza    della 
Re.nzeustadt,  ove  le  truppe  austriache  facevano  la  loro 
.eli'  uU.au  guerra  contro  i  Turchi  ,    sotto    il   comando 
del   feldmaresciallo   Laudon.     U    colonnello    assiste   egli 
medesimo  alla  parata.  Tutti  gli    edibj  pubblio  ,  1  ma- 
gazzini ,  i  parchi    d'  artiglieria    ed   i    cantieri    sono    ora 
sotto  la  guardia  delle  truppe  russe. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI FRANCFORT. 

Francfort,  i5  Aprile. 
S.   A.   R.   il    Granduca    di   Francfort,   mediante  le 
patenti  che  ha  già  fatto  pubblicare   intorno  alla  fabbri- 
cacone    del   zucchero    di    barbabietola    e    d'  acero  ,    e 
tned.ante    i    premj    con   cui    l'  ha  incoraggiata,  ha  dato 
incentivo   a   parecchi    sperimenti   in   grande    di    questo 
genere,  .  quali  hanno  comprovato  i  vantaggi  di  una  tale 
fab5r.ca.ione  pel  Granducato.    S.    A.   R.  ha  ordinato  in 
conseguenza  che  si  coltivino   degli   aceri   nelle  foreste, 
ed  altre  piantagioni  del  Granducato,  e  fa  stabilire,  vici- 
no  ad  Ascaffemboigo,u.ia  fabbrica  considerabile  di  ruc- 
caro  di  barbab.etola  ,  che  servirà    di    modello   per  tutti 
gli  altri  stabilimenti  di  questo  genere  che  avranno  luo- 
go in  questi  Stati.  (  Idem.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Parigi,  19  Aprile. 
La  Corte  partirà  domani  da  Parigi,  e  andrà  a  sta- 
bilirsi a  S.  Cloud. 

Oggi,  S.  JVL  l'Imperatrice  è  stata  levata  di  parto 
nella  sua' cappella  al  palazzo  delle  Tuilenes  dal  s.g. 
conte  di  Rohan ,  primo  elemosiniere  di  S.  M. 

L'Imperatrice  si  è  recata  a  questa  cerimonia,  pre- 
ceduta e  seguita   dagli   officiali   e    dalle   dame    del   suo 

servigio. 

11  sig.  di  Pradt,  elemosiniere  dell'Imperatrice,   ha 
detta  la  messa.  All'offertorio,   S.   M.  avvertita   dal   sig. 
conte  di  Seysel  d'A.x,  maestro  delle  cerimonie,  e  an- 
data all'offerta.  Le  offerte  sono  state  recate  dalla  signo- 
ra Duchessa   di   Montebello,   dama   d'onore   di    S.   M. 
l'Imperatrice,  e  dalla  signora  contessa  di  Luc/»y  ,  dama 
Hatours.  (  Moniteur.  ) 
__  U     26    marzo    1'  equipaggio    di    un    corsale   inglese 
Sbarcò  a  S.  Felice  per  impadronirsi  di  due  barche  che 
orano  ancorale  in  quel  porto.  Due  gendarmi  sui  quali  s, 
scagliarono  ben    20    nemici    si    ritirarono    alla   torre   di 
Parla  donde  si  fecero  a  difendere  e  con  buon    successo 
le  barche.  Dopo  una  zuffa    di    un'  ora    i    due    gendarmi 
uniti  ai  doganieri  e  marina]  delle   barche    stesse    attac- 
carono    V    equipaggio    del     corsale    e     lo    inseguirono 
sino  a  Porlodanzo.  Ivi  il   nemico    s'  imbarcò  e    s,   pose 
in  salvo,  mettendosi    al    largo.   Un    soldato    della    torre 
d»  Parla  è    stato    leggermente   ferito,    ed    il    corsale    ha 
avuto  tre  o  quattro  uomini  feriti  a  morte  ne' suoi  navigli. 
—  IL  5.1   marzo  scorso  il    sig.   luogotenente    Sablonet, 
conducendo  da  Qu.beron    a   Be-lle-lsle-en-mer    un    di- 
staccamento di  coscritti  imbarcati  sul    legno    l'  Oceano , 
fu  attaccato   da  una  fenica  inglese   che   lo  riguardava 


come  una  facile  preda.  Egli  diede  però  sì  buone  depo- 
sizioni che  al  momento  in  cui  gl'Inglesi  vollero    venire 
all'abbordaggio  si  trovarono   accolti   ben    da  vicino   da 
un  fuoco  di  moschetterà  che  uccise  e  feri    molti  di  lo- 
ro. La  pemca,  più  non  avendo  chi  la   reggesse,   venne 
rotta  da  un'  onda  contro  il   bastimento   francese.    11    re- 
stante dell'equipaggio  nemico,  composto  di  un    ufficiale 
e  di  12  marina),  fu  fatto  prigioniero  e    condotto  a  Bel 
Je-Isle.  (  Jour.  de  C  Emp.  ) 


SVIZZERA. 

Berna,  4    Aprile. 
Jeri  S.  E.  il  ministro  di  Francia  ha  dato  una  del- 
le più  belle  feste  che  siensi   vedute   in   lsvizzera.   Essa 
fu  annunziata  all'aurora  da  una  salva    d'  artiglieria,  ri- 
petutasi anche  a    mezzodì   e   al   tramontar    del   sole.   A 
mezzodì  si  cantò  un  solenne  Te  Deum  nella  chiesa  cat- 
tolica, e  fu  ripetuto  anche  alla  sera  coli' intervento  degli 
avoyers   di   Friborgo  ,   Soleura   e   Berna    e   de'  ministri 
esteri  II  palazzo  di  Francia  è  stato  magnificamente  illu, 
minato.   Un    gran  fuoco  d*  artifizio  ,    una    brillantissima 
festa   da   ballo    ed  una    numerosa  e  splendida  cena  co- 
ronarono questa  festa   cui  rese  ancor  più  bella  il  tempo 
favorevolissimo. 

Lo  stesso  giorno  il  sig.  cavaliere  Venturi,  ministra 
del  Regno  d'Italia,   diede  un   pranzo    cui   assistettero 
S   E.  il  ministro  di  Francia  e  quello  d.  Baviera,   1   si- 
gnori avojers  di  Berna,  Friborgo  e  Soleura    e  le   per- 
sone più  distinte  di  queste  due  ultime  città    qui    venute 
pel  Te  Deum  e  per  la  festa  della   sera. 
—  La  deputazione  incaricata   d' andar   a  Parigi   a   fe- 
licitare le  LL.  MM.    da  parte    dei   cantoni   sv.zzer.  ,   e 
partita  oggi  da  Soleura.  Il  sig.    landamano   Rbe.uard    e 
b  qnalità  d'inviato  straordinario,  ed   i    signori   Fu*    « 
Muiler-Fnedberg  di  oo-iuviati.  (  Gaz.  de   France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Brescia,  4  Aprile. 
L'Accademia    di   scienze,    lettere  ,  agricoltura    ed 
arti,  intenta  a  promovere   anche   con   premj    l'avanza- 
mento delle  unii  cognizioni,  propone  ai  dotti  del  Regno 
la  risoluzione  del  seguente  quesito: 

Come  si  diportassero  gli  antichi  nel  governo  delie 
miniere,  e  nel  trarre  profitto  da  esse,  e  se  dalla  con- 
dotta loro  possano  apprendersi  nuovi  documenti  per  ren- 
dere più  utili  quelle  de  nostri  paesi. 

Chi  soddisfarà  meglio  alle  condizioni  di  questo  pro- 
gramma avrà  .1  premio  di  lire  5oo  italiane  .  oltre  il 
titolo  di  socio  onorario  e  la  stampa  del  manoscritto. 

Le  dissertazioni  dovranno  essere  scritte  in  italiano, 
e  spedite  franche  di  porto  al  presidente  entro  il  mese 
di  marzo  1812,  per  essere  quindi  giudicale  prima  del- 
lo spirare  del  mese  di  aprile  successivo. 

Gli  autori  non  paleseranno  il  loro  nome,  e  non 
ne  daranno  verun  indizio. 

Ogni  dissertazione  verrà  contrassegnata , in  fronte 
con   un'  epigrafe,   ed  alla  stessa   si   unirà   un   bigino 


la  stessa  epigrafe   al  di  lucri,   e   dentr»  il 
-  dell'  autore,  il  luogo   di   sua  dimora,   ed   il  suo 

indirizzo. 

Si  promette  solennemente  agli  autori  che  non  ver- 
rà aperto  se  non  che  il  biglietto  portante  1'  epigrafe 
della  dissertazione  che  otterrà  il  premio,  e  che  gli  al- 
tri saranno  consegnati  alle  fiamme  alla  presenza  del 
presidente  e  de'  censori  subito  dopo  pubblicato  il  giu- 
dizio. 

Il  premio  sarà  consegnato  dal  segretario  all'  autore 
«tesso  o  a  chi  presenterà  una  procura  del  medesimo 
accompagnata  da  una  sua  lettera. 

Federico  Fenaroli,  presidente. 

Antonio  Bianchi,  segretario. 

(  Il  Redat.  del  Mella.  ) 

Milano  ,  26  Aprile. 

MINISTERO    DELLA     GIUSTIZIA. 
GIURISPRUDENZA. 

Estratto  delle  decisioni  bimestrali  della  Corte  d'ap- 
pello di  Fenezia. 

1."  La  sentenza  d'  omologazione  d' una  transazione 
per  l'interesse  di  minori  è  appellabile  come  ogni  altro 
giudicato. 

Una  transazione  tra  il  tutore  dispensato  dalia  tu- 
tela, ed  il  tutore  sostituito,  colla  quale  si  è  confessato 
il  debito  de'  minori  verso  il  primo  dipendente  dalla  re- 
sa di  conto  definitiva  della  tutela  fatta  fuori  di  giudizio 
dal  tutore  dispensato  non  può  essere  omologata  dal  tri- 
bunale se  non  osservate  le  formalità  prescritte  dall'  art* 
467  del  Codice  Napoleone.  [  Decisione  del  5  gennajo 
18 ti  nella  causa  Baffo  contro  Andrighelli.  ] 

2.0  Per  istabilire  una  liquidazione  di  conti  tra  com- 
mercianti ,  non  può  ammettersi  la  prova  testimoniale, 
senz*  alcun  principio  di  prova  per  iscritto,  benché  i 
couti  sieno  corsi  in  dipendenza  di  un  contratto  di  com- 
pra e  vendita  per  provar  il  quale  la  detta  prova  sareb- 
be ammissibile  in  forza  dell'art.  109  del  Codice  di  com- 
mercio. (  Decisione  del  5  detto  gennafo  nella  causa  Ab- 
bio  contro  Zannighi.  ] 

5.°  Le  ordinazioni  segnate  dal  presidente  sopra  ri- 
corso di  parie  colle  quali  vien  accordata  la  permissione 
di  istar  a  termine  più  breve  del  legale ,  non  sono  ap- 
pellabili. [  Decisione  del  4  detto  gennajo  nella  causa 
.Casati  contro  Arcangeli  ) 

4.®  Una  causa  in  appello  nel  giorno  destinato  per 
determinar  la  sua  posizione  non  è  in  istato  di  decisione  a 
norma  dagli  articoli  545  e  544  del  Codice  di  processu- 
ra,  benché  una  dejle  parli  abbia  intimate  le  sue  con- 
clusioni. 

Essendo  pendente  il  cangiamento  di  stato  della 
controparte  per  proposta  interdizione  della  medesima» 
si  sospende  la  decisione  della  causa  stessa.  [  Decisione 
del  24  gennajo  nella  causa  Cassiti  contro    Bonjiol.  j 

5.°  Il  creditore  che  ha  iscritta  la  sua  ipoteca  so- 
pra uno  stabile  del  suo  debitore  ,  indicandone  erronea- 
mente il  numero  civico  diverso  dal  vero  ,  non  ha  dirit- 
to alcuno  contro  colui  che  comprò  posteriormente  lo 
slabile   stesso  indicato    nel   suo   acquisto    e   nella    sua 
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Iscrizione  col  suo  véra  numero ,  ritenuto  clic  dal  regi- 
stro nell'uffizio  dell'ipoteche  il  compratore  era  costitui- 
to in  buona  fede  che  non  esistesse  sopra  lo  stabile  al- 
cuna ipoteca.  {  Decisione  del  3o  gennajo  nella  causa 
Dona  contro  Corona.  ] 

6.°  Un  creditore  verso  d'un  socio  nella  sua  specia- 
lità non  può  oppignorare  quegli  effetti  mobili  che  il 
suo  debitore  avesse  posti  precedentemente  in  società  di 
commercio  con  un  terzo,  benché  in  questa  il  d«bijore 
sia  il  capitalista,  e  l'altro  socio  vi  avesse  la  sola  indu- 
stria. Egli  non  può  che  esercitare  i  diritti  compatibili 
al  suo  debitore  sul  negozio  sociale.  [  Decisione  del  4 
febbrajo  1 8 1 1   nella  causa  Levi  contro  Bonafede.  ] 

7.0  Quando  in  un  contralto  di  nozze  anteriori  ai 
Codice  Napoleone  è  dedotto  in  patto  speciale  il  modo  del- 
la restituzione  o  sia  pagamento  della  dote  a  norma  delle 
leggi  vigenti  al  tempo  del  contratto  (  le  quali  importas- 
sero la  dazione  dei  beni  a  stima  col  ragguaglio  della 
rendita  al  6  per  ioo  e  colla  facoltà  di  nuove  stime 
tanto  a  richiesta  del  creditor  della  dote,  quanto  del  de 
bilore  o  d'  altri  suoi  creditori  ;  non  possono  aver  luo- 
go nella  verificazione  del  pagamento  le  nuove  forme 
vigenti  al  tempo  dell'esecuzione  per  escludere  la  pat- 
tuita dazione  de'  beni  a  stima,  e  devono  queste  osservar- 
si solo  quanto  alla  verificazione  delle  stime.  [  Decisione 
dell'  1 1  febbrajo  nella  causa  Foscarini  contro  Zen.  ] 

8.°  I  parenti,  anche  senza  proporre  1'  interdizione 
del  loro  congiunte,  possono  domandare  la  destinazione 
d' un  consulente  giudiziario  al  medesimo  quando  le  cir- 
costanze lo  esigono,  a  mente  dell'art.  499  del  Codree 
Napoleone  ,  benché  non  provassero  V  effettiva  di  lui 
prodigalità  contemplata  dall'art.  5i5   del  Codice   stessi. 

È  nullo  l'istrumento  in  cui  risulti  bensì  la  menzio- 
ne della  pubblicazione  fattane  ai  tcstimonj,  ma  non  sia 
espresso  che  la  pubblicazione  venne  falla  anche  alle 
parti.  {  Decisione  del  26  febbrajo  nella  causa  Magislris 
contro  Daffonica.  J 

g.°  L'atto  assicurativo  che  in  forza  dell'art.  4'7 
del  Codice  di  processura  civile  può  essere  ordinato  dai 
presidente  del  tribunale  di  commercio  sulì'  istanza  di 
una  parte  non  può  concedersi  se  non  nei  casi  che  ri- 
chieggond  pronta  spedizione  e  previa  citazione,  né  può 
ecceder  l'oggetto  di  semplice  assicurazione  coutemplato 
dalla  legge.  [  Decisione  del  28  febbrajo  nella  causa 
Tartarotti  contro  Faccini  ] 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Iliade  di  Omero  ,  traduzione  del  cav.  Vinoenzo 
Monti  Voi.  III.  Brescia,  per  Nicolò  Bettoui. 

Nel  n.°  94  fu  annunziato  questo  terzo  ed  ullimo 
volume.  Avevamo  allora  in  animo  di  parlare  ,  in  uno 
de'  fogli  successivi ,  di  questo  grandioso  lavoro  ;  ma  il 
giudizio  delle  più  colle  persone,  che  onorino  1'  Italia, 
ci  ha  precorsi  ;  e,  per  uno  di  que'  prodigi  della  fortu- 
na di  cui  si  hanno  sì  rari  esempi  ,  la  pubblicazione 
dell'  Iliade  italiana  fu  immediatamente,  e  senza  il  mi- 
nimo urto  d'  opinioni ,  seguila  da  un  solo  ed  unauirae 
voto  che  la  proclama  produzione  classica, 
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Qì'  Inglesi  e  i  Tedeschi  si  avevano  finora  avuto  la 
gloria  esclusiva  di  aver  ammantato  di  degne  vesti  na- 
zionali la  più  grande  epopeja  dell'antichità.  L'Italia, 
questo  suolo  prediletto  dalle  Muse  ,  mercè  le  fatiche  e 
V  ingegno  del  cavalier  Monti ,  ha  finalmente  cessato  di 
dover  tollerare  dallo  straniero  1'  umiliazione  di  veder 
mancare  alla  sua  corona  una  sì  preziosa  gemma  ;  e  il 
«ìg.  Monti  può  dire  a  buon  diritto  :  Exegi  monumentum 
fere  perenniti*.  Non  ci  recherebbe  tuttavia  stupore  se 
taluno  per  avventura  ardisse  fare  di  questa  traduzione 
ingiuste  parole.-  è  fama  che  Caligola  voleva  che  si  con- 
segnasse alle  fiamme  1'  originale,  tanto  gliene  spiaceva 
le  siile  ;  e  si  sa  che  Caligola  ha  lasciato  una  lunga 
linea  d'  eredi  del  suo  buon  gusto. 


Dei  testamenti  olografi  e  delle  cautele  per  assicu- 
rare da  un  falso  il  vero  olografo ,  il  mistico ,  il  pubblico 
testamento.  Breve  trattato  politico-legale  dell'  avvocato 
Ignazio  Carnevali  Ciceri  ,  già  professore  nella  R.  Uni- 
versità di  Pavia. 

Milano,  presso  Giovanni  Pirotta,  stampatore. 

Prezzo  ,  lir.   i   e   i5  cent. 

Col  nuovo  Codice  civile  si  è  richiamato  1'  uso  del 
testamento  olografo.  Tutti  conoscono  i  vantaggi  che  offre 
codesta  forisi  alla  libertà  del  testatore,  e  molti  ancora 
conoscono  i  pericoli  a  cui  sono  avventurate  le  succes- 
sioni per  la  facilità  o  alla  perdita  o  alla  falsa  costru- 
zione di  un  olografo  testamento.  In  mezzo  ai  vantaggi 
ed  ai  pericoli  la  politica  ha  preferito  di  ammetterlo. 
Una  cautela  però  che  conservasse  i  vantaggi  e  ne  rendes- 
se meno  possibili  i  pericoli ,  ncn  sarebbe  essa  giovevole 
«d  opportuaa?  Questo  è  appunto  ciò  che  si  è  proposto 
!'  autore. 

L'  opera  nella  maggiore  semplicità  e  chiarezza  trat- 
ta dell'  origine,  dell'  uso  e  della  qualità  dei  diversi 
olografi;  presenta  i  vantaggi,  descrive  i  pericoli,  fa 
conoscere  quanto  può  esser  facile  il  costruire  un  falso 
simile  e  quanto  diffìcile  di  scoprirlo  anche  sotto  il  più 
severo  giudizio  ;  dimostra  che  il  mezzo  di  prova  offerto 
dalla  legge  nel  giudizio  di  comparazione  delle  scritture 
può  servire  il  più  delle  volle  a  proteggere  la  falsità  j 
«dà  un'  idea  dei  due  giudizj  diversi,  l'uno  di  verifica- 
zione, e  l'altro  di  falso,  e  no  indica  i  diversi  effetti} 
mostra  finalmente  come  un  falso  olografo  ben  imitato 
fra  lisca  il  vero,  il  solenne,  il  mistico  testamento,  e 
J' intenzione  ancora  dell'  intestato  moriente  ,  per  cui  le 
formalità  nei  mistici  e  solenni  ,  prescritte  dalla  legge 
all'  inlento  di  garantire  le  ultime  disposizioni,  diven- 
gono serza  effetto,  ed  indi  passa  a  proporne  le  op- 
portune cautele. 

Quest'  opera  non  può  essere  che  utile  a  qualunque 
classe  di  persone  che  ba  capacità  di  testamento.  La 
donna  ancora ,  dalla  legge  qualificata  capace  di  ultima 
volontà ,  non  è  esente  dall'  avere  il  suo  interesse  nelle 
istruzioni  che  qui  si  trovano.  Per  questo  1'  autore  si  è 
proposto  an  metodo  alla  intelligenza  di  chiunque,  ed  è 
9  credersi  che  egli  possa  riuscire  in  ciò  che  si  è  pro- 
posto ,  il  pubblico  vantaggio  nel  gai  aulire  sì  le  testale 
che  «e  intestate  successioni. 


Giacomo  Ponis  ,  librajo  in  Urbino. 

Il  Saggio  di  giurisprudenza  tratto  dalle  leggi  roma-, 
ne,  canoniche,  napolconee  colle  riflessioni  de' più  accre- 
ditati giureconsulti  italiani  ,  e  francesi  dell'  avvocato 
Filippo  Marini ,  R.  professore  di  diritto  civile  nel  liceo 
convitto  d'  Urbino,  è  compiuto.  Si  sono  pubblicati  gli 
ultimi  due  tomi  pei  torebj  di  Vincenzo  GuerrinL  II 
Giornale  I  .aliano  nel  1809,  18  ottobre,  diede  una  idea 
di  quesi  lavoro,  per  cui  rendesi  ora  più  facile  alla  noi 
stra  gioventù  lo  studio  della  giurisprudenza.  V  istori» 
delle  antiquate  leggi  romane  sparsavi  continuatamente  , 
ed  il  loro  positivo  inseritovi  ,  dimostrano  la  maggior 
perfezione  a  cui  il  sommo  nostro  legislatore  condusse 
il  suo  Codice.  Dobbiamo  perciò  tutta  la  riconoscenza  a 
questo  autore  per  aver  procurato  pel  primo  un  corso 
elementare,  unendo  e  confrontando  non  solo  il  diritto 
romano  col  vigente  gius  comune,  e  dicendo  le  intri- 
cate quistioni  de'  migliori  giureconsulti ,  ma  anche  addi- 
tando in  ciò  che  hanno  rapporto  i  più  celebri  canoni 
ecclesiastici  ;  senza  dimenticarsi  poi  il  professore  di  sei 
guire  costantemente  la  istituta  di  Giustiniano,  commeni 
tata  dal  dottissimo  Eineccio.  Dalle  ricerche  di  quest'  ope- 
ra fatte  da  tutte  le  classi  de'  leggisti  si  conosce  la  di 
lei  utilità. 

Si  avvertono  i  possessori  del  primo  o  più  volumi, 
che  non  volendo  far  acquisto  degli  altri  possono  rimet- 
terli al  Poais  suddetto,  il  quale  rimborserà  loro  il  prez- 
zo, purché  i  libri  sieno  in  buono  slato.  Cinque  volumi 
costano  lire  n,  vendibili  dal  medesimo  in  Urbino. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R,  Teatro  alla  Scala.  Riposo. 

Pi.  Teatro  alla  Ca:jobiana.    Riposo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  II  Cori 
radino  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano. 

Serata  a  beneficio  del  compositore  di  balli  signor 
Serafini  il  quale  farà  eseguire  un  secondo  ballo  intito- 
lalo /  due  Svizzeri.  Il  teatro  sarà  illuminato. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresene  in  musica 
la  farsa  intitolata  Le  due  gemelle  e  il  a.°  atto  della 
Griselda,  col  ballo  //  medico  burlalo. 

Serata  a  beneficio  della  signora  Girolama  Darda- 
nelli Corradi ,  prima  attrice. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si   recita  Corradino  il  terribile  o  sia  //  trionfo  del  bel  sesso. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  avventure  di  Azor. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  La  pietà  domestica. 

Teatro  JJIeccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  j, 
ore  e  1/2  pomeridiane, 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,   neh* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  tu 3, 
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GIORNALE    ITALTAN 


Milano,  Sabato  27  Aprile  1811. 


Tutti  gli  atti  d'  ammiaistratione  posti  iu  questo  foglio  «ouo  officiati. 


— ■  mautaBl 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  i5  aprile. 

JlJe  nostre  lettere  di   Plymouth    dicono    che  il  pac- 
chebotto   ['Avventura  ,   che    ha  fatto   vela   da    Nuova- 
York  l'u  marzo,  ha  recato  la  notizia   della    detenzio- 
ne e  della   confisca   d'un  certo  numero  di  navi;  e  fra 
le  altre   una    nave   inglese   carica    di    prodotti    coloniali 
delle  Indie  occidentali  è  stata  presa  ,   e  tanto   il    basti- 
mento   come   il   carico   sono   slati    venduti.    Varie  navi 
francesi  d*  ogni  specie  erano  ricevute  nei    porti  ameri- 
cani ,  ed  il  famoso  corsale   il   Duca   di   Danzica    ,  che 
ultimamente   ha  cagionato   sì    grandi    perdile    al    nostro 
commercio  dell'  ovest ,    aveva    catturato   una    nave    in- 
glese eh'  egli  ha    condotto  a    Charlestown  ,   ove    sì  la 
nave   come   il   carico   sono   stati    condannati   e  venduti 
all'  incanto.  (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli,  5  Marzo, 
Sano  ora  noti  in  modo  più  circostanziato  gli  avveni- 
menti che  hanno  preceduta  e  seguila  la  morte  e  la  de- 
tronizzazione di  Solimano,  ultimo  bascià  di    Bagdad. 

Quando  il  capidgi- bachi,  che  S.  A.  aveva  incarica- 
to di  ridurre  all'obbedienza  Solimano  bascià,  fu  partito 
da  Mossul  col  bascià  di  quella  città  ,  e  si  fu  messo  in 
marcia  per  Bagdad  alla  testa  di  un'  armata  di  9m.  uo- 
mini, Abderraman,  bascià  di  Solimaaia,  si  unì  loro 
con  un  rinforzo  di  Kurdi  ,  e  la  loro  armata,  composta 
a  totale  di  lom.  uomini  circa,  non  tardò  ad  incontrar 
quella  del  bascià  di  Bagdad,  comandala  da  Fezzou- 
agà-Kiaya-bey.  Le  due  armate  si  postarono  l'una  ris- 
petto all'altra  e  si  prepararono  ad  una  battaglia  che 
però  non    fu  data. 

Il  capidgi-bachi  aveva  appeso  ali'  asta  della  sua 
bandiera  il  firmanonkl  Gransignore  che  deponeva  So- 
limano bascià,  e  faceva  corrsr  nel  campo  del  Ria  va  e 
nella  città  i  seguenti  discorsi:  «  Nai  siamo  tutti  Mun- 
sulmani,  tutti  fratelli;  il  Gransignore  è  il  nostro  legitti- 
mo sovrano  ;  e  perchè  mai  combattere  ?  L' Alcorano  vi  or- 
dina di  obbedire  al  sultano  sotto  pena  di  disonorar  i 
vostri  harems.  Voi  non  avete  che  l'opzione.  » 

Solimano  bascià  dal  canto  suo  continuava  ad  occu- 
pare il  serraglio,  e  la  costernazrone  era  giunta  al  col- 
mo  in  città. 

Il  24  settembre,  a  9  ore  del  mattino,  la  ribellio- 
ne scoppiò  nel  Meidan,  piazza  vicina  al  serraglio.  I 
gìannizaeri comandati  dal  kassab-bachi  (jeapo  de'beccaj) 


e  dal  suddetto  Abderraman-agà  ,  eh'  era  stato  se- 
gretamente nominato  dal  capidgi-bachi  capo  de'  gian- 
nizzeri, s'impadronirono  del  castello. 

Dalle  I0  ore  del  mattino  sino  alle  4  pomeridiane 
il  cannone  della  cittadella  tirò  incessantemente  sul  ser- 
raglio per  iscacciarne  il  bascià;  le  palle  danneggiarono 
molte  muraglie  de'  terrazzi. 

Infraliamo  varie  truppe  senza  disciplina  scorrevano 
per  le  strade  saccheggiando  quanto  rinvenivano  in  al- 
cune botteghe  di  poveri ,  e  strappando  gli  schalls  dal 
capo  dei  passeggeri.  Eglino  spinsero  la  temerità  al  segno 
di  attaccar  la  casa  del  loro  agà  che  inseguirono  nel  di 
lui  harem  e  che  assassinarono  in  braccio  alle  sue  don 
ne.  Lo  stesso  fecero  col  fratello  dell' Agà  e  con  Óinar- 
agà,  capo  di  pattuglia;  quindi  spedirono  la  testa  del- 
l' a ga  al  campo  del  capidgi-bachi  in  un  colla  nolizia 
della  sedizione  e  della  presa  del  castello,  invitando  que- 
sto ministro  a  venire  a  prendere  possesso  della  città. 

Lo  sfortunato  Solimano  trovavasi  iuUato  nel  più  cru- 
dele imbarazzo  j  tutte  le  sue  truppe  erano  fuor  della 
città  col  suo  Kiaya,  ed  egli  non  aveva  intorno  a  sé 
che  una  sessantina  di  schiavi  georgiani  ed  il  Khazna-* 
dar.  Non  poteva  resistere  nel  serraglio,  ed  uscendone, 
correva  a  morte  sicura.  In  tale  estremità  adunò  i 
suoi  Georgiani ,  dipinse  loro  co'  più  vivi  colori  1'  in. 
gratitudine  e  la  malvagità  de' giannizzeri,  e  chiese  loro 
la  morte  come  un  benefizio  ,  amando  ancor  meglio 
(  diss'egli  )  morir  per  mano  de'  suoi  anziché  per  le 
mani  di  quegli  sciagurati  j  e  terminò  la  sua  scaltra  par- 
lata coli' insinuar  loro  che  la  Sublime  Porta  aveva  dato 
ordine  di  esterminare  a  Bagdad  la  razza  de  Georgiani. 
Eccitati  da  un  certo  qual  entusiasmo  e  più  ancora^  dal 
timore  d'essere  inviluppati  nella  disgrazia  di  Solimano, 
giurarono  tutti  a' suoi  piedi  di  difenderlo  sino  all'ultimo' 
sospiro. 

A  4  ore  pomeridiane  il  Khaznadar,  alla  testa  di 
alcuni  Georgiani  e  munito  di  2  cannoni,  fece  una  sor- 
tita, fugò  i  giannizzeri  e  s'impadronì  del  castello. 

Si  assicura  che  questa  giornata  costò  4  persone  ial 
bascià  e  60  a  quei  della  città.  Vennero  commessi  molti 
disordini.  Un  famiglio  del  console  d'Inghilterra  che  gli 
conduceva  una  mula  carica  di  effetti,  venne  attaccato 
e  spogliato  di  tutto  dai  ribelli. 

Il  a5  settembre  Solimano  bascià  ebbe  da  Bassora 
un  soccorso  di  Arabi,  detti  Aquelis.  Il  dì  seguente  egli 
fece  proclamare  nella  città  tranquillità  ed  amnistia;  ma 
ad  onta  di  ciò  nella  notte  del  26  al  27  a  io  ore  gli 
Arabi  Dgebour  attaccarono  il  quartiere  detto  El  Kale- 
mal.  Si  pugnò  sino  a  mezzanotte;  fin  sull'  altra   sponda 
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del  fiume  risonavano  gli  urli  spaventevoli  delle  don- 
ne che  dietro  ai  eombattenti  gli  eccitavano  alla  strage. 
Solimano  mandò  ivi  qualche  truppa,  alla  quale  riuscì  di 
separarli ,  ina  non  già  di  calmarli. 

Il  28  alcuni  cavalieri  di  Abderraman  bascià  s'ioi- 
padronirono  di  80  muli  carichi  di  provvigioni  che  So- 
limano mandava  al  suo  Kiaya ,  e  li  condussero  al  ca- 
pidgi-bachi. 

Nello  stesso  giorno  Solimano  ordinò  al  suo  Riaya 
di  rientrare  in  Bagdad,  ciò  eh'  egli  fece  il  dì  susse- 
guente a  3  ore  pomeridiane. 

Sino  al  2  oilobre  non  accadde  alcun  fatto  notabile; 
se  non  che  andava  sempre  crescendo  lo  spaventa  in  città. 
Il  a  ottobre,  Saleh-Agà,  consigliere  del  bascià, 
fu  spedito  come  parlamentano  insieme  col  muderres- 
effendi  (  lettore  del  bascià  ),  incaricato  di  far  proposi- 
zioni amichevoli  al  capidgi.  Egli  ritoinò  il  3  con  una 
risposta  negativa. 

11  4  ,  fu  egli  di  nuovo  spedito  ;  ma  venne  maltrat- 
tato e  rimandato  sena'  essere  udito  ,  ed  il  muderres 
stette  sul  punto  di  perdere  la  testa  per  aver  dato  a  So- 
limano'biscia  un  felsa  contro  il  Gransignore  ,  portante 
che  questo  Principe  non  regnava  più  dal  momento  che 
egli  aveva  cessato  di  proteggere  la  Mecca.  Ma  un  ser- 
vigio da  lai  renduto  alcuni  anni  prima  ad  Abderra- 
man-bascià  gli  fece  ottener  grazia,  mercè  V  intercessio- 
ne di  qutst'  ultimo. 

Solimano  si  affienò  dunque  di  raccogliere  tutte  le 
sue  forze,  ed  il  6,  a  mezzanotte,  uscì  per  acqua  dalla 
città  alla  testa  di  8m.  uomini.  Àhuied- Agà-Abon-Debs 
vi  rimase  come  luogotenente. 

Nella  notte  del  7  all'  8  ,  il  Bascià  diede  battaglia 
ed  ottenne  alcuni  vantaggi  ;  ma  le  sue  proprie  geriti  lo 
tradirono,  saccheggiarono  i  suoi  tesori  e  disertarono. 
Qual  fu  la  sua  sorpresa  ed  il  suo  dolore  allorché ,  al 
sorger  dell'  aurora ,  non  trovò  più  che  5oo  uomini,  e  si 
vide  per  tal  modo  perduto  senza  scampo  ! 

Solimano,  scoraggiato  ed  informato  che  i  Kurdi 
erano  già  padroni  di  Bagdad ,  prese  allora  la  fuga  con 
40  Georgiani,  e  s-i  diresse  verso  ì'  oriente  di  Bagdad* 
La  fuga  di  Solimano  aumen'ò  tanto  più  i  timori 
della  città ,  in  quanto  questa  fuga  la  lasciava  senza  ca- 
pi ed  esposta  a  tutti  gli  orrori  dell'anarchia. 

Gli  ullemas  tennero  consiglio  per  1'  elezione  d'  un 
caimacano  o  governatore  provvisionale,  ed  avendo  scel- 
to Assa4"-Bev.  (  figlio  di  bolicnano  bascià  predecessore 
d'  A'y  bascià  ),  in  eia  di  20  anni,  stesero  per  questo 
oggetto  una  peazione  che  spedirono  al  capidgi-bachi  , 
afumh'  eg'i  confermasse  la  loro  scelta.  Ma  la  ortidre 
d*  A'.sad-B  j,  spaventata  dai  pericoli  che  correva  suo 
figlio  s'  op^pse  assolutamente  alla  sua  inslallazioue  ai 
serraglio,  e  i  suoi  timori  furono  ben  tosto  dissipati  dal_ 
la  disapprovazione  del  capsdgi-bachi  il  quale  non  voile 
confermare  il  giovane  bry. 

Intanto  Soiiirano- bascià ,  dopo  aver  traversato  il 
piccolo  fiume  chiamato  Dialia,  incontrò  il  capo  della 
tribù  Doufai  ,  che  lo  invitò  a  metter  piede  a  terra  ed  a 
riposarsi  sotto  le  sue  tende.  Solimano  fidandosi  alla 
pretesa  ospitalità  dei  Beduini,  sì  vantala  da  coloro  che 
non  conoscono  questi  briganti,  accel'ò  To' erta  ,  e  fu 
la  viit'ina  della    sua    riduci?.   Gli   fu   tagliata    la    testa 


che  nello  stesso  giorno  (  8  ottobre  )  fu  spedita  al  ca- 
pidgi-bachi. 

Questo  ministro  si  preparò  a  rientrare  a  Bagdad , 
ed  il  suo  ingresso  fu  stabilito  all'i  1.  Una  folla  di  po- 
polo, d'ogni  sesso  e  d'ogni  età,  accorse  per  vedere 
questa  solennità.  Ma  essendosi  sollevato  un  nuovo  tu- 
multo nel  campo  del  capidgi ,  i  Kurdi  ne  approfittarono 
per  saccheggiare  e  commettere  ogni  sorta  di  disordini. 
Un  gran  numero  di  donne  furono  violate  in  mezzo  alla 
campagna  e  nei  giardini.  Gli  abitanti,  ch'erano  rimasti 
in  città,  ne  chiusero  le  porte,  per  timore  di  saccheg- 
gio; in  guisa  che  quelli  ch'erano  usciti,  non  potendo 
rientrare,  si  gettarono  a  nuoto  nel  Tigri,  ove  parecchi 
si  annegarono.  Il  Kiaja  ed  il  Rhaznadar  di  Solimano 
furono  strangolati. 

Lo  stesso  giorno,  il  sig.  generale  Malcolm,  che 
era  arrivato  a  Bagdad  il  20  settembre,  fece  vela  per 
Bassora.  Parecchi  Europei  del  suo  seguito  sono  qui  ri- 
masti, dovendo  partir»  per  Aleppo  e  Costantinopoli. 

Il  17,  il  capidgi- bachi  fece  il  suo  ingresso  con 
Abderraman-bascià-Kurdo  e  col  bascià  di  Mossul  • 
Abdalla-Agà,  antico  schiavo  di  Solimano-bascià  ,  pre- 
decessore d'Aly-bascià  ,  è  stato  nominato  caimacano. 
Dopo  quest'epoca  pare  che  la  città  sia  alquanto  tran-, 
quilla;  ma  la  sua  situazione  è  precaria,  poiché  è  go- 
vernata da  quattro  capi  che  pretendono  ciascheduno  di 
avere  1'  autorità.  Da  un  momento  all'  altro  possono 
scoppiare  nuove  turbolenze. 

Al  principio  di  novembre  si  è  fatta  correr  la  voce 
che  Solimano-bascià  non  era  morto,  e  eh' erasi  rifug-* 
gito  in  Persia;  ma  questa  voce  non  si  è  sostenuta,  e 
sembra  priva  d'ogni  fondamento.  (  Moniteur.  ) 

Del?  11. 

Il  Gransignore  si  è  mostrato  irritatissimo  contro 
Vely  bascià  in  occasione  dell'affare  del  12  febbrajo  a 
Loftza.  Dicesi  che  nel  numero  delle  persone  distinte 
perite  nelle  infelici  giornate  del  9  e  12  febbrajo  tro- 
visi Khalhl  bey  ,  kiaja  ,  e  cognato  di  Vely  bascià. 

11  capitano  bascià  si  loda  molto  del  successo  del 
suo  viaggio  in  Bitinia:  egli  fa  continuare  con  diligenza 
l'  armamento  della  flotta  che  vena  portata  ,  per  quanto 
dicesi  ,  al  numero  di   12  in   i5  vascelli  di  linea. 

Il  capitano  bascià  ha  richiesto  che  il  corpo  dei 
tavernieri  della  capitale  somministrasse  i5o  individui  al 
giorno  per  lavorare  all'  arsenale.  Le  taverne  sono  state 
pur  chiuse,  poiché  non  potendo  o  non  volendo  1  taver- 
nieri sopportare  questo  peso,  il  capitano  bascià  avrebbe 
fatto  levare  a  forza  gì'  individui  che  si  sarebbero  tro- 
vali nelle  taverne.  In  capo  ad  alcuni  giorni ,  il  corpo 
ha  terminato  questo  affare  col  capitano  bascià  ,  pagan- 
dogli 25m.  piastre. 

11  6  marzo  ,  il  capidgilar-kiayassi  del  Gransignore 
è  partito  per  la  Romelia.  Questo  viaggio  eccita  singo- 
larmente la  curiosità.  11  capidgilar-kiayassi  è  uno  dei 
principali  officiali  dell'  interno  del  serraglio. 

L'  8  marzo,  vi  è  stata  al  quartiere  di  Tahta- Cala 
una  rissa  fra  la  26.ma  e  27.11.3  compagnia  dei  gianniz- 
zeri ;  la  cagione  ne  è  attribuita  a  diversi  motivi.  Questa 
disputa  è  stata  soffocata  fin  dal  suo  principio  dalla  fer- 
mezza   del    Gransignore,   ii   quale   ha   dato   ordine    a! 


seymen- bacìi'  di  cacciare  i  pia  cattivi  soggetti  di  que- 
sta coiupagnia  da  un  khan  ove  abitavano  ,  e  di  chiu- 
dere il  khan. 

Lo  stesso  giorno,  Halet- effendi ,  fx-  reìs-  effendi ,  è 
entrato  in  Costantinopoli,  di  ritorno  dalla  sua  missione 
a  Bagdad.  Il  dì  seguente  egli  si  e  presentato  al.a  Povta- 
Noo  si  sa  ancora  ìu  qua»  modo  il  Gransigcore  riguardi 
Y  esito  della  di  lui  missione. 

Oggi  si  annunzia  cke  il  seimen- bachi  è  stato  de- 
posto. Il  seimen- bachi  è  l'  officiai  superiore  do!  corpo 
dei  giannizzeri,  che  è  immediatamente  ai  di  sot'o  dei 
giannizzero- agà,  e  che  comanda  in  assenza  di  quest'ul- 
timo 1  giannizzeri  della  capitele.  Non  si  sa  ancora  a 
che  mai  attribuire  questa  disposizione. 

Oggi  vi  è  staio  del  tumulto  vicino  alla  moschea 
chiamata  Geni-Djani  ,  a  motivo  di  due  o  tre  persone 
che  alcuni  giannizzeri  della  3i.ma  compagnia  hanno 
voluto  arrestare,  e  che  quelli  della  3^.ma  hanno  voluto 
difendere.  Si  spararono  molti  colpi  di  pistola.  Il  nuovo 
sevmen- bachi  si  è  subito  portato  sul  luogo  ed  ha  fatto 
arrestare  i  più  sediziosi.  Questo  nuovo  seymen-bachi 
chiamasi  Mustafà-agà  della  25.ma  compagnia  ,  ed  altre 
volte  nazir  dell'  Imboccatura  del  Mar  Nero.  Dicesi  che 
il  Grans'gnore  abbia  domandato  al  cheikh-ul-Islai  un 
ordine  per  l'abolizione  delle  compagnie  di  giannizzeri, 
animati  di  cattivo  spirito,  e  che  fomentano  le  sedizioni. 
Dicesi  eh'  egli  è  in  ciò  d'  accordo  colla  maggiorila  del 
corpo  dei  giannizzeri.  Egli  è  certo  che  al  presente  evvi 
molto  fermento  in  questo  corpo  ;  ma  non  se  ne  cono- 
scono ancor  bene  le  cause. 

L'  8  marzo,  nel  momento  in  cui  la  id.m*  e  27.11W 
compagnia  combattevano ,  il  Grausignorc  recavasi  alla 
moschea  ,  come  suole  ogni  venerdì  Arrivato  presso  il 
luogo  del  tumulto  „  egli  spinse  il  suo  cavallo  da  quella 
banda  per  farlo  entrare  in  un  bazard ,  chiamato  bazard 
del  Cairo,  il  quale  conduce  a  Tanta- Caia;  gli  olficialj 
che  circondavano  il  Graosignore  s'  affrettarono  di  rap- 
presentargli che  non  eravi  esempio  che  i  sultani  fossero 
mai  passati  da  quel  bazard,  e  che  ciò  era  contro  l'uso,- 
ma  il  Gransignore  continuò  ii  suo  cammino,  rispon- 
dendo loro  che  ne  introdurrebbe  l'uso  egli.  Al  suo  av- 
vicinarsi ,  i  giannizzeri  eh'  erano  alle  prese  si  dispersero 
a  precipizio.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  27  Marzo. 
Siamo  informati  da  Teflis  in  Georgia  che  si  è  colà 
sentita  ,  il  i."  gennajo  ,  ad  8  ore  e  20  minuti ,  una 
scossa  di  terremoto  ,  la  cui  direzione  era  dal  sud  al 
oord.  Vi  furono  due  acosse  consecutive  ,  le  quali  non 
cagionarono  fortunatamente  alcun  danno  notabile,  la 
una  parte  della  città  non  si  è  sentita  la  minima  scossa. 

(  Jour.  de  I  Emp.  ; 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocolma  ,  2  aprile. 
I  signori  colonnelli   di    Norman   e   di     Engelbrecht 
sono  qui  giunti  dalla  Pouaerama.   E   qui     pure    arrivato 
il  generale  conte  Cronstedt. 

L'  officio  della  guerra  ha  fatto  pubblicare  quanto 
segue  : 

«  L*  ex- viceammiraglio  conte  Croastedt  ,  avendo 
fatto  conoscere  da  per  tutto  per  mezzo  della  stampa  la 
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dichiarazione  da  lui  spedita  al  tribunale  nail{tatié-  dalia  Jtf 
corte  ,  in  luogo  di  presentanosi  in  persona^  ip^o^vV" 
quindi  nel  caso  di  dichiarare  altresì  che  la  legata *•*&*'* 
£>.  M.  ,  del  17  gennajo,  avendo  fatto  cessare  ogni  ul- 
tenor  processela  retai; vamente  alla  resa  di  SveaborgOj, 
cessa  egualmente  per  me  1'  obbligo  di  dare  il  mio  giu- 
dizio sulla  d«tla  dichiarazione  ,  fuorché  il  viceammira- 
glio Cronstedt  non  voglia  far  uso  del  diritto  che  gli 
accorda  la  lettera  di  S.  M.  di  provare  la  sua  innocen- 
za davanti  un  tribunale  svedese,  e  non  mi  autorizzi  di 
bel  nuovo  ad  agir  contro  di  esso  in  virtù  delle  mie 
iùnzioui.   » 

Firmato  ,  Gust.  Ad.  di  Scheele. 
(   Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  2  Aprile. 
In  questi  ultimi  giorni  è  stato  qui  arrestato  un  In- 
glese. E^ii  era  arrivato  sotto    un    nome  falso   e  munito 
di  passale    danesi    e  svedesi.    Benché  egli   non   fosse 
riconosciuto   per    agente    dei    governo   inglese,   ma   per 
semplice  negoziante  eh'  erasi  recato    sul   Continente  per 
aftari  particolari,  tuttavia  si    è  agito  seco  lui    con  tutto 
il   rigor  della  legge.  (  Monucur.  ) 

REGNO  Di    SASSONIA. 

Lipsia,  9    Aprile. 

Le  nostre  truppe  continueranno    a    far   parte    della 

guernigione  di  Danzica,  ed    assicurasi    che   formeranno 

esclusivamente  in  avvenire  la  guernigione  della  fortezza 

prussiana  di  Glogaw  nella  Siesia.  (    Gaz.    de    France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,    7  Aprile. 

Il  Principe  Gio.  Giorgio  d' Anhalt-Dessau,  che  già 
d'alcuni  anni  aveva  stabilito  il  suo  domicilio  in  questa 
capitale,  è  pur  ora  passalo  all'altra  vita. 

La  Dieta  ungherese  si  adunerà  nel  mese  di  giu- 
gno prossimo.  Pare  che  questa  sessione  sarà  importan- 
tissima. 11  sig.  segretario  della  Corte  ha  già  pubblicato 
un'opera  nella  quale  indica  alcuni  degii  oggetti  di  cuideesì 
trattare.  Si  tratterà,  fra  le  altre  cose,  d'una  ripartizio- 
ne più  equa  delle  imposte,  e  fors'anco  d'  uno  stabili- 
mento definitivo  d*>i  diritti  rispettivi  del  Re,  degli  Stati 
e  dei  popoli,  secondo  le  costituzioni  di  S.  Stefano,  e 
secondo  il  famoso  decreto  d'Andreas.  (  Jour.  de  l Emp.) 
Del  io. 

Il  conte  Stefano  di  Zichy,  stalo  nominato  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  S.  M.  h  alla. 
Corte  di  Berlino,  è  di  qui  partito  il  7  di  questo  mese 
per  recarsi  al  suo  posto.  (  Moniteur.  ) 

—  Giusta  le  notizie  d'Odessa,  il  sig.  Duca  di  Riche- 
lieu  è  quegli  che  si  è  impadronito  della  fortezza  Cir- 
cassa Sudstiuk-K.ale.  Al  suo  arrivo  ad  Odessa,  il  vin- 
citore è  stato  ricevuto  dalle  persone  più  distinte  della 
nobiltà  e  del  commercio  ,  che  gli  hanno  presentalo  le 
loro  felicitazioni  pel  buon  esito  della  sua  spedizione.  Il 
dì  io,  il  corpo  de'  commercianti  ha  dato  in  onore  dì 
lui  una  splendida  festa  di  ballo. 

—  Il  sig.  conte  di  Schouwalof,  incaricato  d'affari  del- 
la Corte  di  Pietroborgo  avanti  l'arrivo  del  sig.  conte 
di  Stackelberg,  e  ch'era  qui  napcia  rimasto,  è  partito 
alla  volta  di  Parigi  nel'a  scorsa  settimana. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
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GRANDUCATO  Di  FRANCFORT. 

Frane/òri,  iti   aprile. 

Sono  jeri  passati  da  questa  città  due  corrieri  ; 
l>uno  francese  che  da  Pangt  recasi  a  Pictroborgo;  e 
l'altro  sassone  che  riLorna  da  Parigi  a  Dresda. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPÈRO    FRANCESE. 

Parigi,  20  Aprile. 

Questa  mattina,  il  Principe  di  Nassau- Weilburg , 
eh'erasi  recato  a  Parigi  per  felicitare  S.  M. ,  si  è  con- 
gedato dall'  Imperatore  al  lever. 

S.  M.  è  stata  oggi  alla  caccia  del  cervo  nella  fo- 
resta di  Saint- Geruiain.  Il  Principe  Clari  era  nel  nu- 
luero  delle  persone  che  hanno  avuto  l'onore  di  caccia- 
Ire  con  S.  M. 

L  Imperatrice  ha  abbandonato  Parigi  a  2  ore  po- 
meridiane, ed  è  arrivala  iti  ottimo  slato  di  salute  a 
*>.  Cloud ,  a  2  ore  e  mezza.   (  Monìieur.  ) 

Parlasi  d'un  senato-consulto ,  il  cui  progetto  sa- 
rebbe di  unire  1    dina* limenli  della   Corsica  in  un    solo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Roma ,  20  Aprite. 

1  lavori  del  Foro  hanno  somministrato  parecchi  cu- 
riosissimi risultati  che  servono  allo  studio  dell'  antica 
topografia  di  Roma.  Si  è  scoperto  il  pavimento  della 
tfia  sagra;  se  n'è  misurata  la  larghezza  e  conosciuta  la 
direzione.  Disgraziatamente  si  è  trovata  coperta  di  circa 
trenta  palmi  di  terra;  il  che  toglie  affatto  la  speranza 
«di  scoprirla  intieramente. 

L'immensa  tazza  di  granito  che  serve  di  ricettaco* 
Jo  alla  fontana  del  Foro,  essendo  ora  tutta  scoperta, 
s>e  ne  ammira  1  elcgaute  forma ,  1  enorme  suo  masso 
«pd  il  piede  che  la  sostiene. 

Si  è  scoperta  al  Colosseo  la  totalità  de'  gradini , 
ch'esteriormente  circondano  il  monumento.  Al  loro  pie- 
de si  trova  un  pavimento  di  enormi  lastre  di  travertino 
forate  da  alcuni  buchi  che  procurano  lo  scolo  delle 
#cque.  Pare  che  un  acquedotto  sotterraneo  le  portasse 
quindi  al  Tèvere.  Tutti  questi  lavori  danno  un'  idea  an- 
cor più  grande  della  solidità  del  monumento  e  della 
potenza  del  Principe  che  in  sì  poco  tempo  innalzò  sì 
prodigioso  edifizio. 

Si  sono  incominciati  de' curiosissimi  scavi  nell'in- 
terno; essi  ci  mostrano  l'antica  arena,  i  muri  che  la 
(fircondano ,  le  volte  ove  rilenevausi  gli  animali,  ed  in 
fine  tutte  le  costruzioni  sì  complicate  e  sì  solide. 

U  muro  che  circonda  il  Colosseo  dalla  parte  del 
)iord  è  quasi  terminato.  In  pochi  mesi  di  tempo  se  ne 
freaverà  la  parte  meridionale ,  e  sarà  circondata  di  mu- 
ro. Lo  scavo  della  terra  nelf  interno  dell'arena  è  stato 
$ià  calcolato .  e  sarà  finito  in  quattro  mesi.  Godremo 
allora  de!  Colosseo  in  tutta  la  sua  estensione,  e  non 
éi  avrà  più  il  dispiacere  che  non  ci  sia  pervenuto  nel 
suo  intiero  stato  di  conservazione. 

L'accademia  d'archeologia  è  intenta  a  spiegare  le 
«ìiverse  scoperte  fatte  tino  al  presente. 

(  Gior.  del  Campid.  ) 


Pisa,   i5  Aprile. 

La  tanto  celebrata  illuminazione  della  città  in  ono-< 
re  de!  nostro  glorioso  protettore  S.  Ranieri,  che  ricor- 
leva  l'anno  scorso,  e  che  per  le  Cagiani  già  note  dovè 
deferirsi,  avrà  luogo  senza  alcun  dubbio  in  quest'anno 
la  solita  sera  del  dì   16  giugno   prossimo. 

Dalle  disposizioni  che  già  s'iucominciano   a  pren- 
dere per  l' inalzamento  delle  consuete  macchine,    siamo 
autorizzati  ad  assicurare  che  l'indicata  festa  nulla    per- 
derà in  quest'anno  dell'ordinaria    magnificenza,   e    riu- 
scirà in  ogni  sua  parte  brillantissima    come   in    passalo» 
(  Gior.  del  dipart.  deU  Arno.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,    18  Aprile. 

Negli  scorsi  giorni  han  richiamato  l'attenzione  del 
pubblico  sette  vasi  di  porcellana,  bellissimi  per  gran- 
dezza, per  disegno  e  per  leggiadria  d'ornato  ,  espo- 
sti sull'altare  maggiore  della  chiesa  di  S.  Ferdinando, 
addetto  alla  reale  arciconfraternita  di  Nostra  Signora 
de' sette  dolori:  sono  essi  dono  di  S.  M.  la  Regina, 
{alio  a  quella  confraternita  che  ha  messo  ogm"  cura 
per  eseguire  cen  magnificenza  le  sacre  funzioni  delia 
scorsa  settimana  santa,  e  pel  vago  sepolcro,  trasparen- 
te, che  rappresentava  l'unzione  ed  il  coronamento  di 
Gioas  Re  di  Giuda.  (  Monti,  delle  due   Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Ancona,  20    Aprile. 
Nella  scorsa  notte  è  giunta  in  questa   centrale  ma- 
dama la  contessa  RomanofF;  e  n'è  partita  questa  mattina 
alle  ore  dodici,  dirigendosi,  per  quanto  si  dice,  a  Bolo- 
gna, e  di  là  a  Venezia.  (  Il  Metauro.  ) 


SPETTACOLI   D'  OGGI 
Pi.   Tìiaiuo    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•     Gli   Orazi    e 
1  Cunazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  alla  Canoeiana.    Riposo. 

Teatro  CarcanO.  Si  rappresenta  in  musica  //  Cor* 
radmo  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano. 

Tlatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  intitolata  Le  due  gemelle  e  il  2,0  atto  della 
Griselda,  col  ballo  //  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinellì 
si   recita  LI  ajo  neW  imbarazzo. 

Teatro  delle  Marionette.  Riposo. 
Dimani  dopo  la  commedia  festa  da  ballo, 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  La  pietà  domestica. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  f 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


Milauo,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuui.°  nò. 
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Tutti  gli  atti  d'  ammiuisfraiione  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 
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REGNO  DI  PRUSSIA. 

Koiùgsberga ,  3i  Marzo, 


Ln  forza  della'  convenzione  conchiusa  colla  Corte 
di  Francia  riguardo  alle  merci  coloniali  ed  inglesi  con- 
fiscate, furono  qui  pubblicamente  bruciate  ne' giorni  25, 
26  «  27  tutte  le  merci  inglesi  trovatesi  a  bordo  de' ba- 
stimenti sequestrati  a  Pillau  ,  pel  valore  di  oltre  2  mi- 
3ioni  di  scudi.  Questa  funzione  durò  ogni  giorno  dal- 
l'alba sin  verso  sera  alla  presenza  delle  aHtorità  civili 
e   militari  e  d'un  gran  concorso  di  spettatori. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  r5  aprile. 
S.  M.  il  Re  è   andato  jeri    a   Catharinenthal ,   casa 
di  piacere  lungi  due  leghe  dalla  capitale,  ove  pretende 
si  che  le   LL.  MM.   si   propongano  di   passare   i  primi 
giorni  di  primavera.  (  Moniieur.   ) 

TRANS1LVANIA. 

Pancswa,  28  Marzo. 
I  Serviani   trovansi    in    Una   posizione    assai    trista. 
Rinnovansi  le  naalintelligenze  fra  i  capi   ed  il  popolo-   è 
il  generale  Czerni  Giorgio  ed  il  colonnello   russo    Feo- 
dorowich   si   tengono   d'   occhio    a    vicenda.    Il    partito 
*usso  dell'altra  banda   della    Morawa,    sotto    gli  ordini 
di  Melenko-Stoik   e   di   Pietro   Dobrinaz  ,    è   opposto  a 
Czerni  Giorgio  j  e  i  due  parliti  sono    venuti    alle    mani. 
Czerni  Giorgio    è   partito  da   Topola   con    no   corpo    di 
truppe  e  di  cannoni,  e  si  è  avanzato  verso  la  Morawa. 
Si  pretende  altresì  eh'  egli    1'  abbia   gii    passata.   Non  è 
già  a  Boretsch  che  furono  presi  i  due  comandanti  Me- 
lenko-Stoik e  Pietro  Dobrinaz  per   deportarli   in    Vaia- 
chia;  ma  bensì  a  Belgrado,  ov'  erano    dopo   l'ingresso 
dei  Russi.  Sono  essi  stati  scortati  fin  olire  la  Morawa  • 
ma  la  scorta   che   doveva   andare   fino    in    Valachia  ,  è 
stala  arrestata  per  via  dalle  truppe  e   dagli    abitanti  del 
distretto  di  Poschanwez,  e  rispinta  oltre  il  fiume. 

(   Gaz.  de  Francc.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 
Presborgo,  4  Aprile. 
In  un  sotterraneo  del  monastero  della  Visitazione 
di  Lublino  (  di  cui  s'impadranì  il  governo  per  farne 
nn  ospedal  militare  )  si  è  rinvenuta  una  iufelice  mona- 
ca la  quale  vi  languiva  già  da  20  anni  priva  di  luce  e 
d'ogni  altro  alimento  fuorché  di  poco   pane  di   crusca. 


L'abbadessa  fu  bentosto  arrestata  e  data  in  poter  della 
gì  ostina;  i  suoi  interrogatorj  hanno  già  svelala  una 
parte  della  deplorabile  storia  della  sua  vittima  uscita  di 
una  famiglia  assai  distinta.  S'era  fatto  credere  che  I'ìsm 
felice  monaca  fosse  morta  d'ana  febbre  infiamatoria. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA.  '*'\'.# 

Vienna,  9  Aprile. 
Assicurasi  che  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Virtzbor- 
go,  fratello  del  nostro  Imperatore,  e  che  trovasi  at- 
tualmente a  Parig,,  rappresenterà  il  nostro  Sovraoo  co- 
me padrino  del  Re  di  Roma,  quando  si  farà  il  solen- 
ne battesimo  del  neonato  Principe.  Dicesi  che  il  Prin- 
cipe Clary  sia  incaricato  di  portargli  l'invito  del  no» 
stro  Monarca. 

Il  barone  Bindcr  di  Kriegelsteiu   é  stato  incaricata 

dall'Imperatore  d'accompagnare  la   Principessa  Amalia, 

sorella    dell'Imperatrice   d.    Russia,    sino    alle    frontiere' 

Idi  questo    Impero.  La   Principessa    era   arrivata   il    22 

Igino  a  Lcmberga.  II  dì  seguente  n'è  ripartila  per  Beo- 

rfk   ov'e    arrivata  in  buona    salute. 

Lettere  di  Lemberga  assicurano  che  i  corpi  russi 
ch'erano  stazionali  nelle  vicinanze  delle  nostre  frontiere, 
si  sono  messi  successivamente  in  marcia  per  la  Vala- 
chia, a  fine  di  rinforzare  l'armata  russa  in   Turchia. 

Erasi  annunziata  pel  16  corrente  la  partenza  della 
Corte  alla  volta  del  castello,  di  Lassemborgo;  ma  si  sa 
ora  che  l'epoca  di  questa  partenza  resta  indeterminata 
a  motivo  dell'  indispostene  di  S.  M.  l'Imperatrice. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 
Deh"  11. 
L'armata  russa  in    Turchia    ha   ricevuto    numerosi 
rinforzi,    e    ne    aspetta    ancora    di   nuovi.   Il    sig.    conte 
Langeron,  generale  in  capo  per  interim,  mostra  grande 
attività,  e  tutto  fa  presumere  ch'egli  aprirà  quanto  pri- 
ma la   campagna.    La    città    di   Bucharest,   ove   trovasi 
ancora  il  quartier  generale  dell'armata  russa,  è  tutta  io, 
movimento.  Tutti  i  giorni  vi  si  veggono  arrivare  dege- 
nerali ed  officiali  superiori  i  quali  non    fanno  che   pas-    • 
sare.  Vengono  essi   a   prendere  ordini,   e  ritornano   ai 
loro  posli.  (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Rastadt  ,  16  Aprile. 
Il  luogotenente  generale  austriaco  sig.  di  Vincent, 
stato  altrevolte  incaricato  dal  suo  gabinetto  di  parec- 
chie missioni  diplomatiche  ,  e  che  fra  le  altre  trovava- 
si  in  qualità  di  ministro  d'Austria  al  congresso  di  Er- 
furth,  è  passate  jeri  dalla  nostra  ritti,  diretto  da  Vienna 


4*o 

a  Parigi.  S' ignora  s'  egli  sia  munito  di  un  caratte- 
re diplomatico  ,  e  quale  sia  1'  oggetto  della  sua  mis- 
sione. 

Il  consigliere  di  stato  badese  sig.  Ruth  ,  accompa- 
gnato dal  consigliere  Thaler  e  dal  segretario  del  gabi- 
netto Dahmer  ,  si  sono  recati  da  Carlsruhe  a  Stoccar- 
da ,  per  varj  affari  da  concludersi  colla  corte  di  Vir- 
ttimberga.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brema,  2  Aprile, 

È  qui  stata  pubblicata  la  seguente  nota; 

li  26  febbrzjo  un  bastimento  condotto  da  due  ca- 
pitani, Niccoia  Koch  ,  di  33  anni  e  domiciliato  a  Bra- 
cke ,  e  Adamo  Keinken ,  di  26  anni ,  non  avente  do- 
micilio noto  ,  è  uscito  senza  permissione  dall'  lande. 
Quindi  per  ordine  di  S.  A.  il  Principe  governator  ge- 
nerale, convocossi  un  consiglio  di  guerra  il  4  marzo, 
e  pronunziò  la  pena  di  morte  contro  i  due  suddetti 
capitani  di  bastimento,  in  conformità  dell'art.  i3  della 
legge  de' 16,  19  e  20  agosto  1790,  così  concepito: 
«  Chiunque  si  renderà  colpevole  d' intelligenza  coli'  ini- 
mico ,  sarà  condannato  a  morte.  » 

Colle  presenti  si  notifica  questa  sentenza  agli  abi- 
tanti delle  sponde  del  Weser.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Hàvre  ,  1  5  Aprile. 

Si  assicura  che  ogni  capitano  di  bastimento  arma- 
to in  corso,  od  avviso  al  cui  bordo  si  rinverranno  di- 
sertori dai  bastimenti  della  marina  imperiale  ,  sarà 
condannato  a  pagare  la  somma  di  5m.  franchi  di  inuL 
ta  per  ciascun  disertore  ritrovato  al  suo  bordo,  indipen- 
dente mente  dalle  pene  di  diritto  contro  il  delitto  d'in- 
gaggio se  vi  è  luogo.  Gli  armatori  de'  suddetti  basti- 
menti saranno  solidalmente  risponsabih  coi  capitani  del 
pagamento  delle  multe  ;  e  sino  al  totale  pagamento  di 
queste  ,  il   bastimento  verrà  messo  sotto  sequestro. 

(  Cour.  de  t  Europe.  ) 

Parigi ,  2 1  Aprile. 
Oggi   vi    è   stata   messa    e   udienza   al   palazzo    di 
Saint-Cloud. 

Uopo  la  messa  ,  le  deputazioni  spedite  dalle  città 
di  Bordò  ,  di  Rouen  e  di  Montalbano  per  felicitare 
l'Imperatore  intorno  alla  nascita  del  Re  di  Roma,  han- 
no avuto  l' onore  d' esser  presentate  a  S.  M.  da  S.  E. 
il  ministro  dell'  interno. 

Sono  stati  presentati  al  giuramento; 
Da  S.  M.  il  Re  di  Napoli,  grande   ammiraglio  del- 
l' Impero: 

Il   sig.    ammiraglio    Truguet  ,     prefetto    marittimo 
dell'  Olanda. 
Da  S.  A.  S.  il  Principe  vicecontestabile: 
11  sig.  Bonnami  ,  generale  di  brigata; 
11  sig.  Durieux.  ,  ajutante  comandante  j 
11  sig.  Collaért  ,  colonnello  dell'  1 1.°  reggimento  di 

ussari  ; 
11  sig.  Pinteville  ,  colonnello  del  3.°  reggimento  di 

dragoni  ; 
Il  sig.  barone  Wimpffan  ,  colonnello    del    i."  reg- 
gimento di  fanteria  di  linea  , 


Il  3Ìg.  Vasserot ,  colonnello  del  17.0  reggimento  di 
fanteria  di  linea; 

Il    sig.   Demoustier  ,    colonnello    del    126.0    reggi- 
mento di  fanteria  di  linea. 
In  seguito  hanno  avuto  1'  onore  d'essere    presetnati  ; 

Il  sig.  Francesco  Luigi  Gonzaga; 

II  sig.  Giuseppe  Santonini  ; 

Il  sig.  Amedeo  di  Broglio; 

Il  sig.  Francesco  di  Lascases. 

Dopo  queste  presentazioni,  S.  M.  ha  tenuto  un 
consiglio  privato,  a  cui  erano  stati  chiamati  i  Principi 
gran  dignitari ,  i  ministri  delle  relazioni  estere  e  del- 
l'interno, i  conti  Garnier  e  Laplace,  senatori;  i  conti 
Regnaud  di  Saint- Jean-d'Angely,  ministro  di  Stato,  e 
Boulay,  consigliere  di  Stato  j  il  conte  di  Lacépède,  ed 
il  Duca  di  Conegliano,  grandi  officiali  della  Legion 
d' Onore. 

Dopo  il  consiglio  privato,  S.  M.  ha  preseduto  i! 
gran  consiglio  della  Legion  d'Onore.  (  Moniteuf.  ) 

I  nomi  che  S.  M.  ha  dato  al  R.e  di  Rama  sono 
Napoleoise-Francesco-Carlo-  Giuseppe. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
Dogane  imperiali. 

II  legno  di  fustel  non  è  compreso  fra  quelli  con- 
templati dai  decreti  del  5  agosto  e  del  12  settembre 
1810.  Il  ministre  dell'interno  ha  deciso,  l'8  di  questo 
mese,  che  il  detto  legno  debba  essere  assimilato  a! 
bresillet,  e  pagherà  quindi  j5  franchi  al  quintale. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 


Giurisprudenza. 
Decisioni  diverse  della  Corte  di  cassazione. 

In  materia  di  commercio,  1'  arresto  personale  può 
essere  pronunziato  contro  individui  condannati  al  paga- 
mento di  somme  assegnate  per  appuntamenti ,  spese  di 
viaggio  ed  indennità  ?  (  Risposta  negativa  per  decisione 
5  settembre  1810.  ) 

La  Corte  di  cassazione  può  ella  sospendere  dalle 
sue  funzioni  un  giudice  di  pace  condannato  ad  una  pe- 
na correzionale  per  iscroccheria  in  materia  di  coscrizio- 
ne ?  (  Risposta  affermativa  per  decisione  27  luglio  1810 
sezioni  unite,  presidente  S.  E.  il  gran  giudice,  ministro 
della  giustizia.  ) 

Allorquando  i  tribunali  di  polizia  pronunziano 
delle  condanne  per  contravvenzione  ai  regolamenti  di 
polizia,  devono  essi  a  pena  di  nullità  citare  e  trascrivere 
nello  loro  sentenze  gli  stessi  regolamenti  ?  (  Risposta 
affermativa  per  decisione  11  ottobre  1810.  ) 

L'  emigrato  ,  provvisionalmente  amnistiato  ,  ha  egli 
potuto,  dopo  la  pubblicazione  della  legge  dell'  8  ven- 
toso, prendere  inscrizione  per  la  conservazione  de' suoi 
diritti ,  anche  prima  del  rilascio  del  suo  certificato  di 
amnistia  ?  (  Risposta  affermativa  per  decisione  5  set- 
tembre 1810.  ) 

Sotto  1'  impero  della  legge  1 1  brumale  anno  j.°  , 
si  è  egli  potuto,  per  conservare  un'ipoteca  antica,  preu-< 
dere  inscrizione  sopra  immobili  dipendenti  da  una  suc- 
cessione beneficiaria  ?  (  Risposta  affermativa  per  la 
stessa  decisi@ne.  ) 

Colui    che    è    stato  dichiarato ,  da  un    tribunale   di 
f  pace,  colpevole   d'ingiurie    ve:ba!i,    può    egli   per    ciò 


REGNO     D'  l  T  A  L  I  A. 

BISEZIONE     GENERALE     DtlLt     POS  TU. 

AVVISO. 

Attese  le  mutazioni  di  recente  introdotte  dall'  ahi- 
mìnistrazione  generale  delle  poste  francesi  nei  corsi  del- 
le corrispondenze  ordinarie  ira  Ginevra  t  Domodossola, 
la  direzione  generale  delle  poste  italiane,  dietro  autoriz- 
zazione di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  ministro  delle  fi- 
nanze, è  passata  a  iif uri  tiare  di  correlazione  gli  attuali 
due  corsi  ordinar j  settimanali  tra  Milano,  Domodosso- 
la, dipartimento  del  Sempione,  ecc. 

Cominciando  quindi  dal  primo  di  maggio  prossimo, 
le  corrispondenze  di  partenza  da  Milano  per  Domodos- 
sola e  Stradale,  pel  dipartimento  del  Sempione,  Vever, 
e  pel  Principato  di  Neufcliaiel ,  dovranno  essere  mes- 
se in  posta  nei  giorni  di  lunedi  e  giovedì  per  le  ore  tre 
pomeridiane;  e  gli  arrivi  a  Milano  dal  Principato  di 
Nsufchàlel ,  da  Vevey , dipartimento  del  Sempione,  da 
Domodossola  e  Stradala,  seguiranno  nei  due  giorni  di 
ìiiartedì  e  sabbaio  mattina. 

Milano ,  il  26  aprile   1 8 11. 


aolo  ,   sena'  altra  prova  ,  senza  pure  esse*  chiamato  uè  *      J^f  O  T  I  Z  I  E    I  N  T  ili  R  N  E 

sentito  essere  condannato  da  un  tribunale  di  polizia 
alle  pene  di  cui  la  legge  vuole  che  gli  autori  delle  in- 
giurie verbali  sieno  puniti  ?  (  Risolto  negativamente  per 
decisione  11  ottobre  1810  ,  resa  sulla  requisitoria  del 
sig.  Merlin.  ) 

La  parte  che  ha  ingiuriato  tutti  i  membri  di  un 
tribunale,  può  ella,  per  la  medesima  ragione  di  questo 
fatto  ricusarli  ?  Evvi  in  questo  caso  luogo  alla  reniis< 
sione  davanti  un  altro  tribunale  per  causa  di  sospetto 
legittimo  ?  (  Queste  due  questioni  sono  siale  risolte  ne- 
gativamente per  decisione  del  i5  agosto   18 io.  ) 

Gli  eredi  ipotecarj  obbligati  al  pagamento  dei  le- 
gali, lo  sono  eglino  solidariaoiente  ?  (  Risposta  nega- 
tiva per  decisione  7  settembre  1810.  ) 

Una  sentenza  arbitramenlale  può  ella  essere  attac- 
cata per  nullità  dalla  parte  condannata  ,  per  non  essere 
stata  sentita  ne  chiamata?  (,  Risposta  negativa  per  de- 
cisione 17  ottobre  181  q.  ) 

Colui  che  ha  ottenuta   una   sentenza  che  condanna 

un  associato  reggitore  a  rendere  i  suoi  conti,  può  eg!i, 

peY  conservazione  de'  suoi  diritti  ed  ipoteche,   prendere 

inscrizione  in  virtù  della  sua  sentenza  ?    (  Risposta  aj- 

fermativa  per  decisiotìe  del  21  agosto  1810.  ) 

Si  può  ella  dividere  tra  i  segnatarj  di  un  effetto 
di  commercio  ,  e  colui  in  cui  favore  è  stalo  sottoscrit- 
to ,  l'  emenda  pronunziata  dalla  legge  nel  caso  in  cai 
un  effetto  negoziabile  è  stato  scritto  su  carta  non  bol- 
lata ?  (  Risposta  negativa.  ) 

L'  emenda  debb'  ella  essere  incorsa  in  totalità  dal 
segnatario  dell' effetto?  (  Risposta  affermativa  per  deci- 
sione 28  ottobre  1810.  ) 

La  semplice  dichiarazione  del  luogo  pel  pagamen- 
to ,  stabilisce  ella  un'  elezione  di  domicilio  attribuitivo 
di  giurisdizione  ,  in  guisa  che  il  debitore  possa  essere 
citato  nel  luogo  in  cui  devesi  fare  il  pagamento?  (  Ri- 
sposta negativa  per  decisione  29  ottobre   1810.  ) 

(  Cour.  de  V  Europe,  5o  gennajo   1 8 1 1 .  ) 

SVIZZERA. 

Berna,  i5  Aprile. 

Il  25  marzo ,  il  deposito  principale  del  4-°  regg^~ 
mento  svizzero,  ch'era  stazionato  a  Reanes,  come  pu- 
re il  2.",  5.°  e  4»°  battaglione  di  questo  reggimento 
ch'erano  acquartierati  a  Belle-Isle-en-Mer  ,  e  lungo  le 
coste  del  dipartimento  del  Morbihan ,  hanno  ricevuto 
ordine  di  radunarsi  a  Brest.  Per  ordine  di  S.  M.  l'Im- 
peratore, tutte  queste  truppe  si  raccolgono  di  nuovo  a 
Rennes,  ed  il  20  aprile,  due  battaglioni  completi  co- 
mandati dal  sig.  conte  d'Affry  in  persona,  si  reche- 
ranno a  Parigi  per  esservi  di  guernigione.  Q  uesla  cir- 
costanza è  una  lusinghiera  distinzione  ed  una  prova 
novella  della  particolar  benevolenza  dell'Imperatore  per 
le  truppe  svizzere  al  suo  servigio.  (  Gaz.  de  France.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  19  Aprile. 

Il  maresciallo  Duca  di  R.agusi  fu  chiamato  al  co- 
mando del  corpo  del  maresciallo  Duca  d'  Elchingeu 
all'  armata  dei  Portogallo.  Il  generale  conte  Bertrand  , 
ajutante  di  campo  /&  S.  M.  I.  deve  succedergli  in  qua  - 
htà  di  governatore  generale  di    queste  province. 

C  Télcgraphe  officiel.  ) 


V  A  R  I  E ■  T  A. 

Ne!  nuin."  27  del  Lari  ano  (  gazzetta  che  sì  stompa 
in  Como  )  leggesi  il  seguente  articolo: 

I  due  sonetti,  che  noi  presentiamo  al  pubblico, 
sono  una  colta  produzione  dell'  immortale  Panni.  Essi 
furono  per  la  prima  volta  siampali  io  Como  nel  1768 
per  Ottavio  Staurenghi,  cinque  anni  dopo  !a  pubblica-* 
zione  del  poemetto  il  Mattino,  insiesne  con  altre  rime 
raccolte  dal  valente  traduttore  di  Giobbe,  ì'  abate  Rez- 
zani,  in  occasione  della  pjoiessioue  della  monaca  GiosefTa 
Lucini  Passataqua.  Le  non  poche  grazie  di  concetto  poeti- 
co e  la  nobiltà  dello  stile,  di  cui  sono  fregiali,  ci  hanno 
determinato  a  riprodurli  in  questo  foglio,  non  trovan- 
doli compresi  in  alcuna  delle  antiche  edizioni,  e  nep- 
pure nella  recente  ampia  collezione  delie  opere  di  questo 
insigne  poeta-  fatta   dal  sig.  Reina  colle  stampe  di  Milano 

I.° 

Nave  che  sciogli  così  ardita  e  franca 
In  questa  che  li  par  si  facil    onda  , 
Pensa     die  il  mar,  che  sotto  a  te  s  imbianca T 
Delle  sue  sirti  e  de'  suoi  scogli  abbonda. 

Pensa     che  all'  acqua  tacita  e  profonda 
Il  vento  impetuoso  ancor  non  manca, 
Che  quanto   è  stretto  più  tra  sponda  e  sponda1, 
Più  violento  il  pin  jlagella  e  stanca. 

Dunque  non  creder  tanto  alla  tuafoiza 
iVè  alle  lusinghe  del  tranquillo  piano  ; 
Ma  guardali  mai  sempre  a  poggia  e  ad  01  za. 

Sta  nel  tuo  sen  quella  possente  mano 
Che  ti  move  ,  ti  guida    e    ti  rinforza  : 
Quella  ubbidisci  ;  e  ogni  timor  fa  vano. 

11.° 

Pien  di  contrasto  e  di  pena  e  di  stento 
È  il  calle  ove  tu  vai  ,  tergine  ardila  .- 
L'  entrata  è  aperta ,  e  lì  è  chiusa  l'  uscita  ; 
E  tardi  vien ,  se  viene,  il  pentimento. 

Dolce  speranza   e    salutar  spavento 

Tengono  in  dubbio  V  anima  smarrita  .- 

Tal  quindi  vola  alla  beata  vita  ; 

E  tal  ne  scende  all'  eterno  tormento. 

Pensaci  .-  e  non  sperar  eli  altri,  die  DIO 
Ascolti  per  la  strada  il  tuo  ricorso  , 
E  sostenga  l'  intrepido  desìo. 

Sempre  domanda  a  Lui  .  sempre  soccorso. 
Quante  precipitar  gài  dal  pendio  , 
Ùì  eran  vicine  a  terminare  il  cor$o  ! 


r4y» 


Zucchero  estrado  dulie    Barbabietole. 


Dopo  che  il  sig.  Achard,  dotto  chimico  prussiano, 
fece  conoscere  eh'  egli  esrraeva  dal  sugo  delle  Barba- 
bietole (  Betterave  )  dello  zucchero  benissimo  cristalliz- 
zato, e  dai  residui  di  esso  del  rhum  e  dell'aceto,  molte 
illuminate  persone  così  in  Germania  come  in  Francia 
si  sono  date  alla  coltivazione  in  grande  di  questa  pian- 
ta. Per  provare  che  la  fabbricazione  dello  zucchero  di 
Bietole  è  vantaggiosa  basta  il  dire  che  Sui.  quintali  di 
esse  hanno  reso  al  sig.  barone  di  Koppi,  in  uno  stabili- 
mento eretto  nella  Slesia,  710.  libbre  di  zucchero,  parte 
cristallizzalo  e  parte  brutto  o  moscovata,  6m.  libbre  di 
melazzo,  25o  bottiglie  di  rhum,  e  5oo  bottiglie  di  aceto. 

La  specie  di  Bietola  preterita  per  la  fabbricazione 
dello  zucchero  è  la  bianca. 

Le  Bietole  raccolte  nei  primi  di  novembre  e  la- 
sciate in  riposo  per  varj  giorni ,  dopo  una  diligentissi- 
jna  lavatura  si  raschiano  ,  indi  ai  spremono  per  tre 
Volle.  Il  sugo  della  terza  spremitura  si  fa  fermentare 
jper  ridurlo  in  alcool  ed  in  aceto  :  e  la  polpa  spremuta 
si  dà  a  mangiare  alle  vacche  ed  ai  montoni. 

Il  sugo  delle  due  prime  espressioni  purificato  con 
Carbonate  calcareo  e  calce  spenta  alla  temperatura  di 
80  gradi  per  sei  ore,  indi  chiarificato  e  decantato,  si 
*iduce  colla  bollitura  alla  consistenza  dell'  olio  :  la- 
sciato poi  deponere  per  tre  giorni  e  di  nuovo  decan- 
tato, si  riduce  alla  consistenza  di  sciroppo  non  molto 
denso  in  vasche  larghe  e  poco  profonde. 

È  utilissimo  che  tali  vasche  sieno  di  legno  e  ri- 
scaldate coi  vapori  deli'  acqua  bollente  per  evitare  che 
Ìl  sugo  si  caramelizzi  o  sia  venga  decomposto  dal  fuoj 
co.  Lo  sciroppo  così  ridotto  ,  e  riposto  in  terrine  ben 
larghe  in  una  stufa  ,  abbisogna  di  tre  o  quattro,  e 
qualche  volta  sei  settimane  per  cristallizzare. 

Dallo  sciroppo  dal  quale  si  sono  avuti  i  cristalli,  col 
riposo  si  cava  dell'  altro  zucchero  perfettamente  simile 
allo  zucchero  di  canna  bruito  o  moscovata  :  per  otte- 
nerlo però  è  necessario  ricorrere  al  torchio.  11  residuo 
serve  agli  altri  usi  del  melazzo,  o  si  può  convertirlo 
in  rhum, 

11  sig.  Grartgvol,  di  Monaco  ,  ha  stabilito  in  Au- 
gusta una  fabbrica  di  zucchero  di  Barbabietole,  e  ne 
Ìia  fabbricato  200.  libbre  nell'  anno  1809  ,  e  conlava 
«di  ritrarne  ioom.  nello  scorso  1810.  Da  un  quintale  di 
Bietole  egli  ricavo  3o  libbre  di  sugo,  le  quali  danno 
libbre  3  e  mezza  di  zucchero  bianco  ,  ed  altrettanto  di 
sciroppo.  11  resto  lo  adopera  egli  pure  per  cavarne 
rhum  ed  acquavite  e  per  nutrire  le  vacche.  Merita  os- 
servazione che  una  libbra  di  zucchero  di  Barbabietole 
equivale  in  facoltà  dolcificante  a  libbre  due  ed  un 
quarto  di  zucchero  di  canna. 

Dopo  tutto  ciò  ,  se  riflettasi  che  la  fabbricazione 
dello  zucchero  di  Bietole  può  essere  in  attività  otto 
ìnesi  dell'  amo,  e  che  per  conseguenza  procura  d«i 
Jnezzi  di  sussistenza  ad  un  gran  numero  di  persone  : 
che  non  produce  alcun  danno  alle  altre  coltivazioni  , 
mentre  si  possono  seminare  o  nelle  terre  incolte  ove 
prosperano,  o  nelle  terre  che  si  lasciano  riposare  ,  e 
che  si  possono  coltivare  anche  contemporaneamente  ad 
(litri   prodotti  j    e    che   in    vece    da    «sse    risulta   una 


grande  utilità  all'  agricoltura  pel  nutrimento  de!  be- 
stiame che  si  nutre  tanto  colle  loro  grandi  foglie  ,  co- 
me cou  la  pasta  che  rimane  dopo  tutte  le  operazioni  ,* 
non  può  rimanere  alcuna  incertezza  intorno  ai  vantaggi 
della  coltivazione  delle  Bietole  ,  e  della  fabbricazione 
dello  zucchero  che  da  esse  si  estrae. 

(  Estrat.  dal  Gior.  Enciclop.  di  Napoli  0 
dal  Gior.  Bibliog.  ) 
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BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Canibj  del  giorno  27   Aprile  18 11. 

per  un  franco       -    -    -  1,02,0  hi 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam    idem 

Londra  * 

Napoli  * 

Ainborgo 


idem   ------  ,^8  l. 

per  una  lira  f.  b.      -    -  83,4  — ' 

per  una  pezza  da  8  IL  -  5,12,4  — 

per  una  lira  hai.       -    -  g5,3  D- 

per  un  fior.  corr.       -    -  a,5o,o  L. 
idem    --.    —    —    »    — 

------  V7)8  D< 


par  un  marco 


-  1,85,2  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblio!,  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola   del  r«d<$ 
dito  del  5  per  100,   61,   1J2. 
Dette  di  Venezia,   60.  1/4. 
Rescrizioni  il  t5  L.  per  100. 


— — rompr-  fa 

SPETTACOLI    U  OGGI. 
R.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Con  amore  non  si  scherza    Pn.no  ballo  .♦     Gli    Orazj    e 

I  Curiazj.  Secondo  balio  :  II  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita  Le  tjrran  dvmestujue.  -*—  La  bonne    mère. 

Teatro  Carcano,  Si  rappresenta  in  musica  il  se- 
condo atto  del  Coiradino  ,  col  ballo  Ezzelino  sotto  l& 
mura   di  Bassano.  Secondo  ballo:  I  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radego^da.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  intitolata  Le  lagrime  <£  una  vedova  e  il  2* 
atto    della  Griselda,  col  ballo  II  medico  burlalo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si   recita  Truffaldino  servo  di  due   padroni. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 

II  centauro  a"  abisso. 

Dopo  la  commedia  festi  da    ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  La  pietà  domestica. 

Teatro  Meccanico  (  nella  C'Jn9nica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  f. 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iii3. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Lunedì  29  Aprile  181 1. 


P 


Tutti  gli  atti  d'  amministratione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali* 


jn-l-rtMii  vaiia^ 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  i3  aprile. 

[  #'/»j  Courier.  ) 

Atto  per  servire  di  supplirnento  ad  un  atto  relativo 
alle  relazioni  commerciali  fra  gli  Slati  Uniti  e  la  Gran 
Bretagna  e  la  Francia  e  le  loro  dipendenze,  ed  altri  og- 
getti, 

J.l  Senato  e  la  Camera  de'  rappresentanti  degli  Sta- 
ti Uniti  determinano  che  ogni  bastimento  spettante  in 
tutto  ad  uno  o  più  cittadini  degli  Siali  Uniti  che  sarà 
partito  da  uno  de'  porti  dell'  Inghilterra  ,  anteriormente 
al  2  febbrajo  1811,  e  che  tutte  le  merci  spettanti  a 
uno  o  più  cittadini  degli  Stati  Uniti  che  saranno  sia»" 
saporiate  sui  bastioiei.-li  suJJelù  non  andranno  sotto- 
poste né  a  sequestro  nò  a  confisca  per  motivo  d'infra- 
zione reale  o  presunta  delle  disposizioni  dell'  atto  di 
cui  1'  atto  presente  forma  il   supplicneuto. 

Sezione  2.  —  Oltre  a  ciò  si  decreta  che  in  caso 
che  la  Gran  Bretagna  rivocasse  o  modificasse  i  suoi 
oditti,  in  guisa  che  cessino  questi  dal  violare  il  commercio 
neutrale  degli  Stati  Uniti,  il  presidente  Io  farà  cono- 
scere con  un  proclama  \l  quale  solo  sarà  ammesso  co- 
me prova  di  questa  revoca  o  modificazione,  esclusane 
ogai  altra  nei  processi  che  s  intentassero  in  forza  della 
sezione  4.»  dell'  alto  di  cui  questo  è  supplirnento.  Le 
restrizioni  attuali  o  fu  Iure  m  forza  del  delto  atto 
cesseranno  dall'  aver  effetto  a  co  <tar  dal  giorno  della 
data  del  proclama  suddetto. 

Sezione  5.  —  Inoltre  si  dclanuina  che  sino  alla 
pubblicazione  del  sovracceunato  proclamale  varie  disposi- 
amo delle  sezioni  5,  4,  5,  6,  7,  8,  9,  io  e  n  dell'  atto 
più  volle  nominato  avranno  >1  loro  pieno  effetto,  e  sa- 
ranao  messe  subito  in  vigore  contro  la  Gran  Bretagna  , 
sue  colonie  e  dipendenze;  si  conviene  però  che  lutti  i 
legni  o  le  merci  che  si  sequestrassero  in  forza  dell'alto 
suddetto  prima  che  si  potesse  verificare  se  la  Gran 
Bretagna  abbia  o  no  rivocali  o  modificali,  prima  del 
2  febbrajo  1811  ,  i  suoi  editti  nel  modo  più  sopra  spe- 
cificato, verranno  restituiti  alle  parti  sopra  loro  domanda, 
e  sarà  a  carico  loro  di  dare,  in  obblighi  accettabili  dagli 
Stati  Uniti,  una  cauzione  per  una  somma  pari  al  valore 
dei  legni  e  delle  merci  suddette,  sinché  le  corti  compe- 
tenti degli  Stati  Uniti  abbiano  pronunziato  sulla  validità 


de'  sequestri;  bea  inteso  che  gli  obblighi  suddetti  sa- 
ranno nulli  se  la  Gran  Bretagna  avrà  rivocato  o  modn 
ficato  i  suoi  editti  all'  epoca  e  nel  modo  che  si  è  detto 
più  sopra.  Si  conviene  altresì  che  nessuna  di  queste  di- 
sposizioni potrà  essere  considerata  come  applicabile  ai 
bastimenti  o  loro  carichi  che  hanno  fatto  vela  pel  ca- 
po di  Buona  Speranza  o  pei  porti  situati  al  di  là  di 
questo  capo  prima  del  io  novembre  i8ro,  purché  i 
suddetti  bastimenti  o  carichi  sieno  in  totale  proprietà 
d'  uno  0  più  cittadini  degli    Stati  Uniti.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  i.°  Aprile. 
II  Principe  S.  N.  Dolgorocki  ,  luogotenente  ge- 
nerale al  servizio  di  S.  M.  I. ,  si  recherà  in  qualità 
d'  invialo  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  della 
nostra  corte  a  quella  di  Napoli  ;  ed  il  consigliere  inti- 
mo P.  T.  Maltitz  si  recherà  nella  medesima  qualità  alla 
corte  di  Garlsmhe.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slocolma  ,  5  Aprile. 

S.  M.  il  Re  ,  essendo  quasi  ristabilito  ,  riprenderà 
in  breve  le  redini  del  governo. 

11  generale  conte  d'Essen  partirà  di  qui  domani 
per  assumere  il  comando  delle  truppe  destinate  alla  di- 
fesa delle  coste.  Egli  stabilirà  il  suo  quarlier  generale 
a  Gottemborgo. 

Nella  mattina  del  2  corrente  ,  il  ministro  di  Fran- 
cia residente  a  questa  corte  ricevette  la  felice  notizia 
della  nascila  del  Re  di  Roma  :  in  un  momento  si  di- 
vulgò una  tale  notizia  ,  e  fu  da  per  tutto  accolta  con 
viva  allegrezza.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI   PRUSSIA. 

Berlino,  2  Aprile. 
La  fabbrica  del  caffè  della    casa   Kalan   e    compa- 
gnia a  Praga    occupa  oggidì  78  operaj.  Essa  sommini- 
stra ogni  giorno    i5    quintali    di    questo    caffé    indigeno 
che  vien  esportato  in  tutte  le  province  della  monarchia. 

(  Jour.  du  Com.  ) 
Dell'  11. 
S.  M.  il  Re  é  jeri  di  qui   partito    col   suo    seguito 
alla  volta  di  Potsdam,  sua  residenza  d'  estate.  Le  guar- 
die eransi  messe  in  cammino  il  dì  prima.    (  Monti.  ) 
Colberga,    2    Aprile. 
Il  corsale  francese  il  Felice,  di    Stralsutida,  con  un 
equipaggio  di  24  uomini,  comandato  dal  capitano  Ler- 
got,  fu  costretto  dalla  tempesta  del  29    marzo    di    get- 
tar in  mare  5    cannoni;    e   si   presentò    ridotto    in    bea 


w 

cattivo  stato  avanti  alla  spiaggia  dì  CoVberga ,'  non  aven- 
do più  che  un  cannone  ,  e  col  timone  mezzo  rotto  , 
e  chiese  al  comandante  della  fortezza  la  permissione  di 
entrare  in  porto.  V  sii  i  legami  amichevoli  sussistenti 
fra  la  Prussia  e  la  Francia,  fu  accolto  non  silo  con 
premura  e  umanità,  ma  ricevette  inoltre  tuiti  i  soccor- 
si immaginabili ,  come  anche  i  mezzi  di  rimettersi  pron- 
tamente in  mare,  il  i.°  aprile,  ad  un'ora  dopo  mezzo 
giorno,  rimise  alia  vela  per  Slralsunda. 

(  Gaz.  di  Berlino.  ) 

IMPERO  D'AUSiKlA. 
Henna ,  i 1  aprite. 
Ad  onta  dei  movimenti  che  hanno  avuto  luogo  sul- 
le  nostre  frontiere  orientali,  la  nostra  monarchia  conti- 
nua a  godere  d'una  perfetta  calma,  e  tutto  prova  che 
il  beneficio  della  pa^e  ci  è  assicurato  per  lunga  sene 
d'anni.  Le  fonderie  di  cannoni  sono  senza  attivila,  la 
fabbricazione  della  polvere  è  ristretta,  e  tutti  i  giorni 
si  va  riducendo  ancor  più  l'armata.  A  queste  felici  cir- 
costanze si  unisce  la  speranza  di  veder  migliorarsi  le 
nostre  finanze,  e  consolidarsi  il  nostro  credito.  L  abilità 
ed  i  lavori  del  conte  di  Vallis  eh' è  alla  testa  d'una 
commissione  centrale  da  cui  dipendono  tutte  le  parli 
dell'amministrazione  delle  lì.iauze,  ci  garantiscono  la 
solidità  del  vaiore  attuale  delia  carta  monetata,  malgra- 
do tutti  i  rigiri  de  monopolisti.  (  Juur.  de  £  Einp.  ) 

IMPELO  FRANCESE. 

Parigi,  22  Aprile. 

S.    IVI.    ha    preseduco    oggi    il    45.°    consiglio    di 
commercio.  (  Afonueur.  j 

- —  Un  senato-vlfeaasuito  del  19  aprile  porta  che  i  di- 
partimenti del  Golo  e  del  Liainoue  sono  uniti  in  un 
sìo>o  dipartimento  sulto  il  nome  di  dipartimento  delia 
Corsiti» ,  il  cui  capoluogo  sarà  Ajaccio. 

—  Un  dt'-rtio  di  a.  M.  ut  mina  il  sig.  Duca  di  Ca- 
dore (  sig.  ui  Lliampa^i  y  )  ministro  di  alato. 

(  Estratto  dal  Monkeur.  ) 
Si  cominciano  già  gii  appai ecchi  per  le  leste  dei 
mese  di  giugno,  t  si  suppone  Jie  la  loro  magnificen- 
za ed  il  loro  oggetto  attuti  anno  in  questa  capitale  una 
molti  lodine  di  E&rvshepj  di  distinzione  ed  i  principali 
abitanti  dttie  j.  ù  cosp.cue  città  dell'Impero. 

(  C'onr.  de  l  Europe.  ) 

—  La  f  egata  ameucana  il  Giovanni  Adams  è  giunta 
il  16  corrente  a  Loiitnt,  avente  a  bordo  il  sig. Ewmg, 
ministro  plenipoteuaiario  degli  Stati  Uniti  presso  la  cor- 
te di  Danimarca.  Da  essa  si  e  saputo  che  il  sig.  Bar- 
ìow  ,  nominalo  ali'  isesso  già  «»  presso  la  corte  di 
Francia,  debbe  arrivar  elianto  prima  a  bordo  della  cor- 
vetta 1'  Argo.  (  Juw.  du  Ojiiiih.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Decisioni.  dìv<rse  della  Coite  di  cussazione. 
La  Corte  di  cassaziune  ha  deciso  \ir  decreto  del 
28  giugno  ultimo.  «  Che  gli  credi  beneficati  d'un  fal- 
lito ,  che  ha  fatto  l'abbandono  volontario  de' suoi  beni 
a'  suoi  creditori  ,  succedono,  dopo  la  sua  morte  ,  nei 
beni  immobili  ,  e  sono  tessuti  a  farne  !a  duhiarazione 
ti  registro. 


Una  decisione  della  Corte  d'appello  dì  Parigi  del 
20  luglio  ultimo  ha  g  udicato  negativamente  le  due 
questioni  seguenti.  «  i.°  Una  ricevuta  alla  quale  non 
si  può  assegnare  alou  ia  data  ,  né  applicare  alcun  og- 
getto fisso  ,  può  ella  servire  di  titolo  deiibcratorio  tra 
due  persone  ebe  fanno  insieme  molti  affari,  e  sono  ri- 
spettivamente contabili  1'  una  verso  dell'  altra  ?  2  °  li 
difetto  d'impiego  di  qualche  documento  di  scarico  in  un 
conto  rend'egli,  comi  che  ha  negligentato  di  farne  uso, 
non  ricevibile  ad  oppotlo  in  seguito  ?  » 

Secondo  una  decisione  della  stessa  Corte  del  17 
medesimo  mese  «  il  reo  che  si  è  lasciato  condannare 
in  prima  istanza  senza  inscriversi  in  falso  contro  il  bi- 
glietto dei  qiale  gli  si  domanda  il  pagamento,  è  rice- 
vibile ad  inscriversi  in  falso  sopra  1'  appello  da  lui  in- 
terposto dalla  sentenza  de' primi  giudici;  ed  in  questo 
caso,  se  è  verificato  che  il  viglielto  è  vero,  colui  ch^ 
lo  ha  sottoscritto  debb'  essere  condannato  ai  danni  ed 
interessi  dell'altra  parte.  » 

Con  decisione  del  20  luglio  ultimo  la  medesima 
Corte  ha  deciso  che  «  l' annunzio  di  una  morte  in  uà 
Giornale  non  è  una  prova  legale  di  questo  fatto.  » 

(  Jour.  du  Cornrn.  del  7  dicembre  1810.  ) 

PROVÌNCE  ILLIRICHE. 

LuOiana  ,  ìb  Aprile. 
Giusta  una  convenzione  concbiusa  fra  le  corti  di 
Sassonia  e  di  Baviera  il  prezzo  del  porto  delle  lettere 
eh'  escono  dai  Regno  di  Sassonia  per  le  Province  il- 
liriche ,  è  stabilito  m  5  grosciien  o  sia  i5  kreutzem  dì 
Sassonia  per  ogni  lettera  semplice  Le  lettere  dovranno 
essere  francale.  Lo  stesso  dicasi  dede  lettere  per  l'Ita- 
lia die  sono  tassate  a  7  grusclien  o  sia  a  heulzem 
di  Sassonia.  (   l'e.eg.  ojjic.  )  " 

Trieste,   19  Aprile. 

Durante  i  primi  i5  giorni  del  corrente  sono  en- 
trati nel  nostro  j»orto  2c»  bastimenti  carichi  di  merci  e 
derrate  di  vane  specie  provegueuti  da  Pirauo,  Venezia 
Monfalcone,  Ponobuso,  Fasaaa,  Isola,  Pareozo,  Zira, 
Spaiatro  ,  Roviguo  ,  Lusm  grande,  Cattaro ,  Muggia  , 
Orsera,  Chioggia,  Cesenatico    e   Cittanov.-».  (  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Ancona,  20    Aprile. 

Jeri  ebbero  termine  le  dimostrazioni  di  giubilo  e 
di  applauso  incominciale  In  dal  giorno  i5,  onde  cele- 
brare il  faustissimo  avvenimento  delia  nascita  del  Re 
di  Roma. 

L'alba  del  dì  i5  fu  saiutata  da  12  colpi  di  can- 
none: alle  ore  9  antimeridiane  il  terzo  reggimento  di 
linea  italiano,  preceduto  dalla  sua  compagnia  de'  canno- 
nieri con  due  pezzi  da  campagna,  si  è  trasferito  a  Mon- 
te Gardetto.  Fu  prescelta  questa  posizione  onde  far  bril- 
lare la  gioja  pubblica  agli  occhi  dell'  inimico  che  qual- 
che volta  si  mostra  nelle  sottoposte  acque.  La  truppa  , 
dopo  varie  manovre  a  fuoco,  si  attendò. 
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Durante  il  militare  riposo  seriosi  preparate,  a  spe.  |  porto  r*  11  legni,  cioè  una  nave  ottomana,  2  taiagoz 


te  de'sigg.  ufficiali,  copiose  vivande  per  tutta  la  truppa 

Nel  centro  deli' accauipameuto  stava  eretto  un  va- 
ilo padiglione  inghirlandalo  di  fraudi  e  di  fiori,  destina- 
to a  ricevere  a  mensa  l'intero  corpo  de'sigg.  ulfiowli,  e 
le  primarie  autorità  civili  e  mi  li  tari,  il  cui  arriva  iu  sa- 
lutato con  sei  colpi  di  cannoni:  ;  la  truppa  riprese  ahor  le 
armi,  ei  ha  effettuato  varj  fuochi  di  pelotoue  e  di  bat- 
taglione j  indi  incorimelo  il  sontuoso  convito  che  riso- 
nò di  coutinui  brindisi  all'augusta  imperiale  famiglia. 

Terminato  il  banchetto,  la  truppa  alle  ore  5  pome- 
ridiane ricominciò  le  manovre  a  vivo  fuco.  In   sul  ca- 

,     ,  .,  ^  .  ,    •        •„.  .    -  J  precedente  lesta    eseguitasi  nel  20  di  marzo  m  occasione 

der  della  notte,  la  brava  soldatesca  rientro   10   citta,   e     r  e 

....  -,,       - •„„?  della  istallazione  del  si&.  Ferdinando  Vaini  nell  onorevo- 

in  un  momento  si    vide  la    ricca   e   vaga    illuminazione  6 

,.  c    A       ,,„„   j  le   posto    di  colonnello  comandante    la    guardia   nazio^ 
interna    ed    esterna  della  vasta  caserma  di  S.  Agostino.  r  « 

All'infaticabile  Belo,  intelligenza  ed   entusiasmo  del     Da  e' 
sig.    colonnello   Leviò     e   de'  signori   ufficiali    deve   la  Numerosissima  schiera  di  officiali  si  raccolse  intor- 

città  nostra  la  novità  di  così  imponente   spettacolo    mi-  j  uo    al   su  lodato  sig.   Ferdinando    Vaini ,   il    quale    con 
..  j  energica   e    dignitosa   allocuzione    indicò    loro    i    doveri 

Alle  ore  10  incominciò  la  danza  nella  gran  sala  j  delle  guardie  nazionali,  e  quelli  che  ben  conoscea  esser 
della  municipalità  adaoobata  col  miglior  gusto  e  vaghez-  ;  suo  obbligo  d'addossarsi  onde  corrispondere  alla  fidu- 
za.  Vede  vasi  l'augusta  immagine  di  S.  M.  sotto  magai-  \  eia  ch'erasi  in  lui  risposta. 


4  paranze,  provegnenti  da  Corlù,  Ve— 
néfcia,  Brindisi,  Monopoli,  <iii  Visto,  Rm.,  Samensjo, 
Elimini  ,  Cesenatico  ,  ap-i'alo  ,  Jaita  Brazza,  Trieste  , 
Lusin  graude,  decanati,  ec.  con  diverse  .nercanzie.  ec 

(  //  Me  tauro.  ) 

Padova,   18  Jtprile. 
Dopo  di  avere  ammusiate  al  pubblico    la  feste  ce- 
lebrate ih  questa  città,  in    attestato    di    gioja    pel    fausto 
avvenimento  della  nascita  del  He  di  Roma   (    V.   il  N." 
69  del  Gior.  Ital.  )  crediamo  di  far  pur  menzione  d'una 


fico  trono.  Erano  collocate  intorno  alle  pareti  dodici  di 
pnlure  allusive  alle  glorie  del  Grande,  ed  al  nascimen 
to  del  Re  di  Roma,   ade   quali   sottostavano   altrettante 


Si  avviò  quindi  ,  seguito  dalla  ufficialità  ,  verso  la 
residenza  municipale,  dove  fu  accolto  dal  sig.  podestà 
e  dai  signori  savj  ,  ed  ivi  ebber  luogo    vicendevoli  uf- 


analoghe  inscrizioni  composte  dal  dotto  sig.  Michele  fizj  j,  gentilezza  e  di  felicitazione;  d'indi  passò  a  com- 
Malho.  Squisiti  e  copiosi  rinfreschi  interruppero  di  trat-  j  plantare  il  sig.  prefetto.  11  nuovo  colonnello  coman- 
to  in  tratto  la  danza  che  fu  protratta  sino  all'  alba  del  fanle  y^ini  trattò  in  quella  stessa  giornata  a  lauto  ban- 
giorno  16.  chetto    in   sua    casa   gli   ufficiali    della   guardia:  la  sala 

Sul  mezzo  giorno  del  di   1$  nella  gran    loggia   del  j  fe\  convito  eccheggiò  di  replicali    evviva    a  Napoleone 
palazzo  municipale  vennero    estratti    a  sorte    i    nomi    di     lL    Grande  ,     alla     augusta   sposa      ed     alla   desiderata 
dolici  povere  donzelle,  a  ciascuna  delle  quali  lu  accor-      proic 
dato  il  sussidio  di  lire  cinquanta. 

Alle  ore  quattro  pomeridiane  eb'>e  luog©    nell'  an- 


Nè  fu    meno   brillante    il    giorno    24    corrente,   in 
cui  l'uilizialità  della  guarlia  nazionale ,  oltremodo   giu- 
mella sala   della    municipalità    un    sontuoso    convito    a  j  ^  ^  ^    ^  a    g(UaUci    delia    nascila   di    un    figlio 


cui  intervennero  200  persone,  fra  le  quali  contavaflsi  i 
pm  rispettabili  funztonarj  civili  e  militari,  e  le  più  av- 
veueuti  e  primarie  dame  delia  città. 

Si  passò  la  sera  al  teatro  gratuito  e  vagamente  il- 
luminato. 11  concorso  è  stato  straordinario:  Quivi  ebbe 
luogo  una  cantata  espressamente  composta  dal  lodato  sig. 
ÀJailio,  eposta  iu  musica  dal  maestro  sig. Giuseppe  Men- 
ginrn.  Tre  erano  gli  attori:  Genio  d'Europa,  Fortuna  e 
Mercurio:  sostenne  le  parti  del  primo  la  s  sig.  Adelaide 
Bfakuotte;  della  seconda  la  sig.  Maria  Brida;  ed  il  sig. 
G.useppe  Ri^ci  del  terzo.  Lo  scenario  tutto  nuovo  fu 
opera  del  bravo  dipintore  sig.  Be  invoglio.  Il  vestiario 
non  poteva  essere  più  sfarzoso  e  gentile. 

Nel  di  seguente  17  detto  vi  fu  corsa  di  barberi  e 
corso  d'  innumerevoli  oarozze.  Nella  sera  accensione  di 
vaghi  fuochi  artificiali  in  piazza  Napoleoue. 

Il  18,  fu  rinnovato  lo  spettacolo  della  corsa  dei 
barberi  ,  ed  il  corso  delle  ca rozze  fuori  di  porta  di 
Francia. 

La  sala  municipale ,  il  teatro ,  il  pubblico  passeg- 
gio, le  strade  echeggiarono  di  vivi  Napoleone  il  Gran- 
de, viva  Mira  Luigia,  viva  il  Re  di  Roma! 

Jeri  si  è  dato    fine   alle   feste    con    una    accademia 
poetica  della  Coìouia  Dorica,  rivolta  a  celebrare  con  no- 
bili inni  e  canzoni    il    faustissimo    avvenimento. 
Dal  giorno  io  al  18  aprile   sono  entrati    in  questo 


all'augusto  nostro  Sovrano,  trailo  il  suddetto  colonnello 
comandante  della  guardia  nazionale  a  splendido  ban- 
chetto che  venne  ouorato  dall'intervento  delle  autorità 
civili,  militari   e  giudiziarie. 

Fra  i  brindisi  fattisi  in  questa  occasione,  si  distin- 
sero replicatamele  quelli  del  nostro  coltissimo  e  ben 
amato  piefetlo  Zecchini,  che  seppe  opportunamente  e  de- 
licatamente innestarvi  alcuni  versi  lusinghieri  pei  Pa- 
dovani. 

Verso  la  fine  della  mensa  il  capitano  della  guardia 
nazionale  sig.  Lliualdi,  capo  dell'  ufficio  d' acque  e  strade, 
fatta  introdurre  nella  sala  la  madre  di  Francesco  Ceoldo 
sergente  maggiore  della  guardia  nazionale  che  peri  la 
notte  del  5i  settembre  18  9  in  difesa  della  patria,  ram- 
memorò l'acerbo  caso,  e  conseguo  alla  sventurata  Ceol- 
do una  borsa  con  40  napoleoni  d'  argento.  La  v.cono- 
senza  scolpita  nel  volto  della  beneficata  donna,  e  la  com- 
mozione dei  commensali  resero  interessante  oltre  mo- 
do quest'  azione  onorevole  alla  pubblica  e  privata  be- 
neficenza che  fu  proposta  dal  cuore  del  benemerito  ca- 
pitano Rinaldi  su  nominato.  (  Telegrafo  del  Brenta.  ) 
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LETTERATURA. 


fine  a  rjticsfo  suo  bei  poemetto  con  v.h   !e»*?adfi  ap#3 
strofe  al  Tasso  die  noi  vorremmo  qui  riportare  per  in- 

La  morte  di  Torquato  Tasso:  sciolti  di  Giuseppe  j  ter9  j  se  ;  due  squarci  che  ,bbiam  ritenti  non  r*\ea* 
Cerowycapo  di  battaglione,  membro  della  Legione  dono-  j  sero  gla  a  dimostrare  con  q„aHta  felicità  di  stile  poe- 
re,  cavaliere  dell'Impero.  Mantova  co'  tipi  vitgilia-  lico  e  cou  quai  rlc;chezi£a  d'immagini  sia  trattalo  i!  sog- 
ni 1811.  Si  vende  m  Milano  dallo  stampatore  hbrójo  gett0j  e  at}  invogjiare  chiunque  ama  il  bello  scrivere 
Maspero  nella  contrada  di  S.   Margherita.  a  gUStarne  uu  esempio  non  comune  in  questi  versi. 

La  Società  filotecnica  di  Parigi  propose  a  bella  ga-  ^  Gazz    di  Manlova%  y 

ra  di  emulazione  la  morte  di  Torquato  Tasso,  argo- 
mento di  breve  poemetto.  Un  nobile  ingegno  italiano, 
già  caro  alle  muse  ed  a'  loro  cultori  per  poetici  compo- 
nimenti pieni  di  brio  e  d'  eleganza  ,  tolse  a  svolgere 
questo  soggetto  negli  .sciolti  che  noi  annunziamo  al 
pubblico. 

bi  reca  il  poèta  innnanzi  agli  occhi  il  trionfo  che 
si  apprestava  al  cantor  di  Goffredo,  quando  la  morte 
se  lo  rapì.  Ricorda  non  senza  sdegno  come  egli  ebbe 
avversa  la  fortuna  nel  breve  corso  de'  suoi  giorni.  E 
ponendo  a  favellar  Torquato  stesso  negli  estremi  di  sua 
Vita  ,  gli  fa  rammentar  con  nobile  orgoglio  il  suo 
Ammla; 

Di  mirti  avvolto  sotto  agreste  spoglia 
Lustrai  le  selve  con  unii  sampogna , 
E  ai  toschi  accenti  del  pastor   mio  bionde 
Jtfen  dolce  suono  modular  dal  faggio 
Di  Tuiro  le  avene  ;  impaziente 
Lungo  il  fiume  la  candida  Amarille 
Scolorir  non  più  Dea  vider  le   Ninfe. 
Cara  intesta  al  mio  cria  solo  ghirlanda, 
Poiché  d ingegni  fiorirà  Fiorenza , 
Qnal  ti  seconda  plauso,  e  d' Arno  in  riva 
Quanto  mormora  l'eco  A'.ninta,  Amintat 

Ei  tocca  qui  di  volo  i  di  lui  poemi  del  Rinaldo  e 
dei  Mondo  creato,  le  poesie  amorose,  le  odi  e  le  tra. 
gedit-,  per  trattenersi  a  vagheggiare  la  sua  gloria  beli' im- 
mollale poèma  della  Gerusalemme. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla  tipografia  di  Francesco  Son2ogno  di  G.  B. , 
stampatore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.  696, 
è  uscito  recentemente 

Un  fascicolo  di  seguito  del  suo  catalogo,  conte- 
nente la  classe  de'  Romanzi,  Novelle  e  Favole. 

Il  fascicolo  XXIX  del  Giornale  bibliografico  uni" 
versale. 

11  voi.  X  della  Giurisprudenza  o  sia  Collezione  dei 
giudicati  del  Tribunale  di  cassazione,  del  sig.  avv.  Sirev, 

I  voi.  XXXil,  XXXIII  e  XXXI V  delle  opere  di 
Potlder,  o  sia  i  voi.  2,  5  e  4  della  Raccolta  de'  diversi 
trattati  sulle  donazioni  resi  conformi  al  Codice. 

II  voi.  XXX  della  Giurhprudcnza  del  Codice  civile 
o  sia  Raccolta  de1  giudizj  de"  Tribunali ,  de'  signori 
Bavoux  e  Loiseau. 


De'  mezzi  dì  prevenire  e  di  scemare  i  bellici  mah* 
Opuscolo  di  Pietro  Schedoni ,  stampato  in  Modena  t 
io  8." 

Si  vende  in  Milano  da  Gio.  Silvestri  ,  stampatore^ 
libraio  agli  Scalini  del  Duomo ,  num.  994. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 


Pi.   Teatro    alla  Scala.  Si  rappresenta  in    musica 
Acceso  da  profetico  entusiasmo   stende   lo   sguardo  }  ,_  .  rt  .  ,-,. 

.  u,  ^  u        r  j.  (  !  Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•     Gli    Orazj    a 

i  Curiazi.  Secondo  ballo  :  //  marito  ravveduto. 


fino  ai  nostri  giorni  e  all'Eroe  che  gli  sparge  di  luce  e 
ai  felicità  ; 

»  ...  Al  nuovo  Augusto 
Perchè  m' invidia  l' età  discortese  ? 

Le  gesta  gloriose  di  pace  e  di  guerra  in  rapido 
«juadro  ne  tratteggia;  se  non  che  rapito  dal  lusinghiero 
aspetto  di  nuove  venture  per  la  sua  Italia  così  ne  de- 
scrive la  fausta  cagione  : 

.....  Quassando  Varco 
Amor  con  Imeneo  lieve  d'  Olimpo 
Labe  su  le  dipinte  ali ,  e  di  rose 
Talamo  infiora  cui  simile  in    Ida 
Unqua  non  collocò  fra  i  consci  altari 
Creta  al  Saturnio,  e  il  trionfante  Magno 
Di  sue  dolcezze  trionfando  irriga. 
Un  piover  lieto  di  viole  e   d'api, 
Un  fioccar  di  vapori  fiammeggianti 
L'  fléff  veste  e  la  terra.  Imene  Imene 
VI stro  e  la  Senna  alto  ripete 

Compie   Torquato   il     suo     favellare    cogli    auguti 


R.  Teatro  dìilla  C  anobi  ama.  Riposo. 

Teatro  Caucano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si    rappresenta    in    musica 
;  la   farsa    intitolata    Le   lagrime   d  una    vedova    e   il    *.• 
atto    della   Griselda,  col  ballo  //  medico  burlalo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zitielli 
si    recita  Sofia    e  JVandcrnot. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  gara  de  servi  a  favor  de'  loro  padroni. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  La  pietà  domestica. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 


*ìl' augusto  rampollo  della  gran  pianta.  E  il    poeta   pon  !  contrada  di  S.  Margherita,  num,0   1 1 13 
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GIORNALE    ITALIA 


Milawo,  Martedì  3o  Aprile  i8u. 


Toni  ini». 


Tutti  gli  atti  d'  amminjgtrarionc  posfi  io  questo  foglio  jono  officiali. 
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ÉOTIZtÉ  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   i5  aprile. 
{  The  Star.  ] 

Stati  Uniti. 

Camera  de  Rappresentanti. 

Seduta  del  z5  febbraio. 

Al  bill  è  stato  approvato  a  5  ore  del  mattino  nella 
Camera  dei  Rappresen'.dnli  dopo  una  seduta  di  5j  ore 
La  maggiorità  era  cosi  assolutamente  determina- 
ta perchè  il  bill  passasse  sotto  questa  forma,  quel- 
la cioè  con  cui  era  stato  presentato  ,  e  non  sotto  ve- 
run'  akra  ,  che  una  correzione  vivamente  sostenuta  è 
stata  appena  ascoltata. 

Avendo  la  Camera  proceduto  ai  voti ,  ve  ne  sono 
stati  35  per  la  correzione,  e  68  contro  ;  quindi  il  bill 
eh'  era  un  atto  supplimentario  ali'  atto  di  non-  intercour- 
se,  è  passato  alla  maggiorità.  (  Fedi  il  G\qt.I\j»\.  del  3g 
aprile.  ) 

Gazzetta  straordinaria  del  governo  del  Messico. 
Giovedì  ,  17  gennaio  1811. 

La  divina  Provvidenza  che  protegge  1  nostri  sforzi 
per  calmare  i  d  .stretti  ribellatisi,  richiamandoli  all'  or- 
dine ed  alla  pace,  ed  esterminando  la  loro  armata,  ha 
manifestato  la  sua  possanza  nelle  successive  vittorie  che 
abbiamo  riportate  sovra  i  ribelli  j  il  che  è  provato  evi- 
dentemente dalla  seguente  comuuicazione  fatta  dal  bn- 
gadier   generale   D.  Giuseppe  della  Cruz: 

»  Eccellentissimo  signore,  essendosi  presentato  il 
nemico  in  una  posizione  vantaggiosissima,  e  con  forze 
poderose,  lo  attaccai  e  sconfissi,  e  gli  presi  25  in  3o 
pezzi  d'  artiglieria  e  tutte  le  sue  munizioni.  Egli  ha  la- 
sciato sul  campo  di  battaglia  un  gran  numero  di  morti. 

»  Vi  scrivo,  essendo  ancora  a  cavallo,  e  tutto  oc- 
cupato nell'  inseguire  i  fuggitivi. 

»  Il  battaglione  reale  dei  soldati  di  marina  coman- 
dato dal  luogotenente  D.  Pietro  IN  egreto  si  è  coperto  di 
gloria. 

»  Ho  fatto  avvertire  le  truppe  di  Valladolid'  dal 
mio  ajutante  di  campo  D.  Gio.  Guadamuro,  che  do- 
vessero venire  a  prender  possesso  di  tutta  1'  artiglieria 
e  di  tatto  ciò  eh'  è  rimasto  sul  campo  di  battaglia  , 
poiché  non  posso  qui  fermarmi.  » 

Giuseppe   della  Cruz. 

Dal  campo  di  battaglia  sopra  le  montagne  d'  Ura- 
jpetiro  ,  il  i/f  gennaio  a  mezzodì. 

P.  S.  L'  aziooe  è  durata  per  ben  due  ore. 


1 


Mercoledì,  23  gerinajo  1B11, 

Il  Viceré  ha  or  ricevuto  la  seguente  comunica-. 
z.:>ne  : 

Eccellentissimo  signore, 
In  questo  momento  (  4  ore  pomeridiane)  mi  seno 
impadronito  del  campo  nemico,  posizione  quasi  inespu, 
gnabile  al  par  di  tutte  quelle  da  lui  scelte,  e  ch'era  difesa 
da  iota,  uomini,  e  più  di  80  pezzi  d'artiglieria  di  dif- 
ferenti calibri  ,  che  sono  per  la  più  parte  i  migliori 
cannoni  che  sieno  in  America  ,  e  che  sono  tutti  caduti 
nelle  nostre  mani. 

L'  audacia  e  la  costante  temerità  di  questo  popo- 
lo traviato  non  può  essere  paragonala  che  al  noto  va-, 
lor  delle  truppe  che  ho  1'  onore  di  comandare. 

Dopo  aver  sostenuto  per  6  ore  un'  azione  il  cui 
successo  fu  vivamente  disputato,  feci  loro  attaccare, 
per  la  terza  volta ,  una  batteri*  di  più  di  6.>  pezzi  d'ar- 
tiglieria, ben  postata  e  ben  servita.  Me  ne  inpadr  mi 
senza  iparare  un  sol  colpo  di  fucile;  le  nostre  truppe 
KA&ùSkta  col  miSiiuiu  sangue  freddo  il  tuoco  violeu* 
to  del  nemico  che  continuò  fino  a  che  egli  si  vide  ac- 
cerchiato da  tutte  le  parti,  ed  inseguito  nella  sua  fuga 
dalla  nostra  cavalleria. 

Felice  Callega. 
Dal  campo  di  battaglia,  al  ponte    di  Calderon,  ad 
una  lega  e  mezzo  da  Zapotlanejo,  il  19  gennajo    181 1. 
A   S.  E.  il  Viceré  D.  X.  J.  Venegas. 

(  Moniteur.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,  4  Marzo. 

La  campagna  che  già  da  qualche  tempo  sembra 
che  le  due  armate  vogliano  incominciare  sulla  riva  destra 
del  Danubio  con  nuove  forze  ,  non  é  per  anco  aperta. 
La  presa  di  Lafeza  è  1'  ultimo  avvenimento  militare  di 
qualche  importanza.  Questa  piccola  piazza ,  appena  for- 
tificata ,  è  costata  molto  sangue  ad  ambe  le  parti. 
—  Il  celebre  Ghiam-Iman  ,  comandante  di  Schilla  , 
uno  degli  agà  più  ribelli  dell'  Anatolia  ,  è  stalo  ,  per 
ordine  della  Porta  ,  arrestato  ,  decapitato  ,  e  la  sua  te- 
sta è  stata  deposta  davanti  la  porta  del  serraglio.  Gli 
altri  derebegs  de'  contorni  sono  ora  occupati  ad  equi- 
paggiare i  contingenti  che  debbono  somministrare  per 
la  nuova  campagaa. 

Le  truppe  asiatiche  ,  secondo  il  loro  uso,  ripassa- 
no il  canale  per  ritornare  all'  armata. 

La  sanguinosa  contesa  che  avvenne  il  i.°  di  que- 
sto- mese  fra  la  a5.a  e  afta  compagnia  di  g.annizzeri,  e 
eh' è  costata  la  vita  a  parecchi  di  essi,  non  ha  avuto  per 
motivo  che  una  disputa  particolare  ,  e   non   proveniva 
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già  per  alcan  modo  da  malcontento  che   avesse   potuto 
mettere  in  pericolo  la  tranquillità  degli  abitanti  di  que- 
sta capitale, 

Halel- Effendi  ,  eh'  è  di  ritorno  dalla  missione  im- 
portante da  lui  eseguita  a  Bagdad  ,  è  comparso  1'  al- 
trieri per  la  prima  volta  alla  Porta.  Si  assicura  che  il 
Gransignore  lo  abbia  onorato  con  attestati  della  mas- 
sima soddisfazione. 

La  proibitone  d'  esportazione  pei  porti  russi  dei 
Mar  Nero  è  mantenuta  al  massimo  rigore.  11  nagis ,  o 
sia  intendente  dell'  ultimo  castello  del  canale  ,  che  si  è 
reso  sospetto  di  favorire  questo  commercio  di  contrab- 
bando ,  è  stato  arrestato  per  ordine  del  capitan  bascià, 
e  messo  a  morte.  (  Monueur.    ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slucklwlm,  5  aprile. 
I  preparamene!  di  difesa  di  questa  residenza  co- 
starono l'anno  scorso  214800  risdalleri,  e  le  spese  del- 
la dieta,  come  anche  quelle  per  l' atuoiobighaineuto  de- 
gli appartdineuii  del  Principe  reale  ammontarono  a 
x85,555  nsdalleri. 

—  11  corpo  d'  ufficiali  della  cittadinanza  ha  dato  a 
S.  A.  il  Principe  reale  una  gran  tesi?  cui  era  stato  in- 
vitato anche  il  Duca  di  Suderniania.  (  Idem.  ) 

REGINO  DI  PRU&SIA. 

Berlino,  2  aprile. 

La  notizia  della  nascila  del  Re   di  Roma   ha   fatto 

qui  la  più  gradevole  sensazione.  Il  ministro  di  Francia, 

Sig.  conte  S.  Marsali,  darà  u.ta  brillantissima    festa   per 

celebrare  un  cosi  importante  avvenimento. {Idem.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

Dresda,  10  aprile. 

Si  crede  che  la  Dieta  terminerà  la  sua  sessione 
nella  settimana  susseguente  a  quella  del  Quasimodo.  Per 
sovvenire  ai  bisogni  slraoruiUi.rj  dello  Sialo,  s'aprirà 
un  impreslito  di  b  milioni  di  scudi  per  lo  meno.  Due 
case  di  commercio  di  Lipsia  ed  una  di  Dresda  hanno 
oliato  d'  incaricarsele.  La  Dieta  preferirà  quella  che 
farà  l'offerta  a  condizioni  migliori.  (    Jour.  de   £  Enp.  ) 

'ot  sta  qui  formando  una  guardia  nazionale  che 
sarà  composta  di  2  battaglioni  di  fanteria  d 'tìou  uomi- 
ni per  ciascheduno  e  a' un  corpo  di  cavalleria. 

—  Il  Duca  di  Sassonia- W  eimar  ha  avuta  la  gran  de- 
corazione della  Goioua  veide. 

—  11  Principe  ereditano  di  Sassonia-Hiidburghausen  , 
che  qui  soggiorna  g.à  da  qualche  tempo,  entrerà,  per 
quanto  dicesi,  al  servizio  del  Re,  come  ufficiale  delia 
guardia. 

—  Quattromila  sono  gli  operaj  impiegati  nella  costru- 
zione della  fortezza  di  Torgau.    (  Monueur.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo,  9  aprile. 
Gli  Stati  del  palatiuato  di  Neutra  hanno  tenuto» 
il  28,  in  quella  città  una  numerosa  assemblea  riguardo 
all'editto  impenale  del  20  febbrajo  per  la  diminuzione 
de' biglietti  di  banca;  anche  ad  Oedemborgo  nello  stes- 
so giorno  e  jfria  Pi  esborgo  si  sono  tenute  assemblee 
generali  pel  medesimo  oggetto.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA, 

Pierina  ,  1  o  aprile. 
Sono  pochissimo  ricercati  1  cotoni  di  Levante  che 
qualche  tempo  fa  aveano  tanto  spaccio.  Non  giungono 
più  commissioni  di  questo  articolo  né  dalla  Francia  né 
dal  nord  ;  i  propneiarj  di  queste  merci  sono  obbligati 
a  diminuirne  il  prezzo  che  va  quindi  giornalmente  ri- 
bassando. 

—  Scoppiò  qui  un  grand' incendio  in  un  albergo,  si- 
tuato nel  sobborgo  di  Leopoldstalt,  ov' erano  molle  ma- 
terie combustibili  e  magazzini  pel  valore  di  oltre  un 
milione  di  fiorini.  L'Imperatore  si  recò  in  perso. ia  sul 
luogo  dell'incendio,  e  ben  tosto,  mediante  le  buone  di- 
sposizioni datesi,  si  giunse  a  spegnerlo. 

Lo  slesso  giorno  e  nello  stesso  sobborgo  sprofondò 
il  muro  d'una  casa  che  si  andava  ricostruendo,  ed  at- 
terrò 5  operaj  che  vi  lavoravauo.  Un  solo  di  loro  ri- 
mase morto  j  si  spera  di  guarir  gli  altri  delie  loro 
ferite. 

—  Il  16  godremo  qui  lo  spettacolo  di  un  volo  aereo- 
statico  che  il  professore  Roberlston  farà  al  Prater,  in- 
sieme con  sua  moglie.  11  sig.  Degen  farà  nello  stesso  tem- 
po un  volo  colla  sua  macchina.  (  Cour.    da  £  Europe.  ) 

Del  12. 
Le  ultime  lettere  di  Costantinopoli  annunziano  la 
prossima  partenza  del  Gransignore.  S.  A.  ha  rinnovato 
gli  ordini  per  la  pronta  partenza  della  flotta,  eh' è  de- 
stinata ad  importanti  spedizioni  nel  Mar  Mero.  Parecchi 
vascelli  turchi  hanno  già  fatto  vela  per  quel  mare,  e 
resteranno  in  crociera  sulle  coste  dalla  parte  di  Varna. 
Il  capitano  bascià  non  partirà  da  Costantinopoli ,  se  non 
alloi quando  tutta  la  flotta  sarà  unita.  (  Idem.  ) 

— ■  Il  sig.  Fonton ,  già  segretario  della  legazione  russa 
presso  la  Porta  anomalia,  é  stato  spedito  da  Rucharest 
al  quartier  generale  del  granvisire.  Ignorasi  lo  scopo 
della  sua  missione.  (  Cour.  de  Strasb.  —  Corr.  mil.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Valladolid ,  5  Aprile. 

La  tranquillità  va  sempre  più  ristabilendosi  nelle 
••province  che  formarono  il  circondario  dell'  armata  del 
nord,  dopo  che  il  maresciallo  Duca  d'  Istria  ne  ha  as- 
sunto il  comando.  Per  ordine  di  questo  maresciallo  so- 
nosi  formate  presso  ogni  divisione  alcune  colonne  mo- 
bili, composte  d'  infanteria  leggiere  e  di  volteggiatori  , 
ed  anche  di  qualche  distaccamento  di  cavalleria  ,  che 
percorrono  in  tutte  le  direzioni  1  distretti  loro  assegnati 
per  distruggere  le  bande  che  ancora  si  trovassero  ar- 
mate. Queste  colonne  soltanto  in  pochi  luoghi  si  sono 
incontrale  con  distacca  uenti  nemici,  che  vennero  im- 
mediatamente posti  in  rotta. 

Nella  città  di  Salamanca  si  formano  grandi  magaz- 
zini, e  molle  provvisioni  ne  so.10  partite  per  1'  armata 
di  Portogallo,  che  si  é  avvicinata  ai  confini  della  Spa- 
gna ,  ed  ha  presa  un'  ottima  posizione  protetta  dalle 
fortezze  di  Ciudad-  Rodrigo  e  di  Almeida.  L'  armata 
inglese,  che  tenne  dietro  alla  francese  nella  sua  ritirata 
occupa  la  sponda  sinistra  del  Moudego.  L'  armata  fran- 
cese è  situata  tra  il  Mondcgo  e  il  Douro,  appoggiando 
la  sua  diritta  a  Villanuova  di  Foscoa,  e  la  sinistra  a 
Guarda.  Uu  corpo  inglese    ha  passato   il   Mondego,  ec 


&a  preso  posto  a  Viseo.  L'  armala  portoghese  al  soldo 
deil'  Inghilterra  ha  oc  upato  nuovameate  Lainego.  Una 
divisione  di  truppe  francesi  si  è  sparsa  nella  provincia 
«li  Salamanca,  occupando  le  città  di  Goria  e  di  Placen- 
ta ,  per  cui  è  padrona  della  riva  diritta  del  Tago, 
mentre  che  un  altro  corpo  postato  presso  Alcantara  si- 
gnoreggia la  riva  eiusstra  di  questo  fiume. 

Una  divisione  francese,  dopo  la  conquista  di  Ba- 
dajoz, è  ritornata  a  Siviglia  ove  anche  il  maresciallo 
Soult  trasporterà  il  suo  quartier  generale.  Si  dice  anco- 
ra che  il  maresciallo  liortier  farà  l'assedio  di  Elmas; 
ma  però  finora  il  suo  corpo  d'armata  non  si  è  mosso 
da  Badajoz.  Nell'interno  dell' Estremadura  tutto  è  tran- 
quillo ,  e  solo  le  montague  tra  questa  provincia  e 
quella  di  Toledo  sono  intestate  da  aicune  bande  d'  in- 
sorgenti. Le  comunicazioni  tra  Badajoz  e  Siviglia  So- 
sio perfettamente  libere. 

L  assedio  di  Cadice  sarà  ora  spinto  innanzi  con 
più  vigore  ,  mentre  da  tutte  le  parti  si  spediscono 
rinforzi  al  corpo  d'  armata  del  maresciallo  duca  di  Bel- 
luno. GÌ'  Inglesi  hanno  tentato  di  distruggere  la  flot- 
tiglia francese  radunata  a  Puerto- Real  j  ma  il  tentativo 
è  tornato  a  loro  vergogna ,  essendo  stati  respinti  con 
immensa  perdila.  Rinnovasi  la  voce  che  verrà  fatto  un 
attacco  contro  f  isola  di  Leone  per  mare  e  per  terra. 
Al  Trocadero  si  erigono  nuove  batterie ,  e  compiute 
che  saranno ,  verrà  raddoppiato  il  bombardamento  con- 
tro Cadice.  Gli  Spagnuoli  hanno  erette  molte  batterie 
sulla  lingua  di  terra  che  unisce  1'  isola  di  Leone  a 
Cadice,  per  potere,  sotto  la  protezione  delle  medesime» 
inlroduire  le  piccole  navi  da  guerra  nel  porto  interno; 
ma  le  nuove  opere  del  Trocadero  domineranno  anche 
questo  punto  di  rihigio.  I  Francesi  erigono  molti  nuovi 
fortini  nei  contorni  di  Cadice  ,  e  le  due  città  Puerto  S. 
Maria    e    Puerto-Real    vengono   notabilmente  fortificate. 

Alcune  truppe  d'  insorgenti  sonosi  ultimamente 
mostrate  nella  parte  orientale  della  Nuova  Castiglia  ; 
ma  le  truppe,  che  si  fecero  contr'esse  marciare,  le  ob- 
bl.garono  ad  una  celere  ritirata ,  ed  a  rifuggirsi  nelle 
montagne  del  Regno  di  Valenza.  In  Madrid  si  continua 
a  godere  una  perfetta  tranquillità  ,  e  moLi  rinforzi  rag- 
giungono i  nuovi  reggimenti  spagnuoli  che  vi  si  stan- 
no organizzando.  (  Gaz.  de  Bajonne  —  Corr.  mil.  ) 
Madrid,   io  Aprile. 

Il  sig.  Perrot,  caposquadrone  nel  y.e  reggimento 
di  cacciatori  a  cavallo ,  ha  incontrato ,  il  29  marzo  scor- 
so, nel  villaggio  di  Villetoro  una  banda  di  ribelli  ,  a 
cui  ha  ucciso  e  preso  molti  uomini.  Trenta  uomini  a 
cavallo,  che  facevano  parte  di  questa  truppa  ,  hanno 
approfittato  di  questa  circostanza  per  abbandonare  i  bri- 
ganti e  prender  servizio  nell  a  nostra  cavalleria. 

Una  colonna  comandala  dal  capitano  Cauzot  ha 
attaccato  lo  stesso  giorno  le  bande  unite  di  Garrido  e 
ài  Puchas.  Egli  ha  loro  ucciso  25  uomini  e  fatto  un 
gran  numero  di  prigionieri.  La  banda  intiera  sarebbe 
*lata  totalmente  distrutta,  se  i  ribelli  non  si  fossero  da- 
ti ad  una  tuga  precipitosa. 

Il  sig.  Nihon ,  officiale  nel  22.0  reggimento  di  dra- 
goni, fu  attaccato  il  i.°  di  questo  mese  nella  montagna 
t\\  Nambroca  da  260  uomini  della  banda  di  Camilo. 
E5I1  caricò  il  nemico  con  5o  dragoni  da  lui  comanda- 
ti, ed  obbligò  Camilo  e  la  sua  truppa  a  ritirarsi,  dopo 
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„  aver   lasciato   un   gran    numero  de'  suoi   sul    .campo    dì. 
battaglia.  ;       - 

Le  compagnie  franche  di  caci.ratori  delfe.  mostagòe 
di  Madrid  e  di  GuadaisTiaa  mostrano  semp-y  .più  it- 
ruassiaio  valore  sotto  gli  ordini  del  genera» e  Darma- 
gnac.  Queste  compagnie  hanno  già  escguae  parecchie 
cariche  che  sono  state  funestissime  al  nemico.  1  signori 
Rai  mando,  Sauquillo  e    Mesa,    che    comandano    queste 


; 


compagnie,  meritano  molti  elogi.  (   Gaz.  de  Fruncs.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  25  Aprile. 
Il  Senato  si  è    adunato    oggi    straordinariamente   a 
mezzodì.  S.  A.  il  Principe    arcicancelliere  ha    pre  seduto 
la  seduta.  (  Idem.  ) 

Torino,  20  Aprile. 
Si  è  sentita  il  giorno  i5  di  questo  mese  a  Pinaro- 
lo  una  scossa  di  terremoto,  e  due  altre  nel  giorno  se- 
guente ,  distanti  1'  una  dall'  altra  dodici  ore.  Queste 
scosse  non  hanno  cagionato  alcun  danno,  ma  gli  abi- 
tanti della  Tour  si  sono  molto  intimoriti  per  la  memo- 
ria  che  conservano  del  terremoto  del   1818. 

(  Monitore  di  Genova.  } 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D' ITALI  A. 

Mdano ,  29  Aprile. 
Nel  giorno  16  marzo  ultimo  la  R.  goletta    1'  Intre- 
pido, comandata  dal  sig.  tenente  di  fregata  Goard,  sco- 
prì a  terra  sotto  lo  scoglio  di  Meleda  un  lancione ,  ap- 
partenente ad  un  corsale  inglese,   armato  di  un  cannone 
di  ferro  e  avente  molti  uomini  é'    equipaggio. Intimatogli 
la  resa,  esso  cercava  di    salvarsi    colla   fuga.   Fu   allora 
che  il  sig.  Goard  distaccò  due   barcacce  le   quali,  dopo 
un  vivo  fuoco  di  fucili,    s'     impadronirono  del    lancione 
al   cui   bordo    trovarono    dieci    persone    tre    delle    quali 
morte.  Siccome  il  comandante  del  lancione  con  altri  dei 
suo  equipaggio  si  erano  salvati    nell'  isola ,   furono   colà 
spedili  degli  ut  mini  arcati    ehe    giunsero  ad  arrestarli 


Avendo  S.  E.  il  sig.  ministro  dell'  interno  saputo 
che  si  stampava  una  memoria,  tradotta  dal  tedesco,  sulla 
coltivazione  delle  Barbabietole  con  molte  aggiunte  indi- 
canti i  metodi  sperimentati  in  Francia  per  cavare  da 
questo  vegetabile  lo  zuccaro,  ha  fatto  acquistare  uà 
ceroso  numero  d'  esemplari  di  essa  memoria  e  gli  ha 
fatti  gratuitamente  distribuire  ,  col  mezzo  dei  signori 
.  prefetti,  ai  principali  possessori  del  Regno  ed  agi'  in- 
dividui più  distinti  per  cognizioni  chimiche:  ha  inoltre 
invitati  gli  stessi  prefetti  a  promuovere  colle  più  efficaci 
esortazioni  la  coltivazione  delle  Baibabietole  e  1'  attiva- 
zione degli  stabilimenti  necessarj  alla  fabbricazione  dello 
zuccaro. 

Non  si  dubita  che  gì'  Italiani  sapranno  colla  cono- 
sciuta loro  energìa  emulare  gli  sforzi  degli  altri  sudditi 
del  massimo  fra  i  monarchi,  onde  assecondare  le  prov- 
vide di  lui  viste  dirette  al  possibile  incremento  della 
pubblica  e  privala  prosperità. 


Oggi  furono  pubblicamente  abbruciate  in  questa 
città  diveise  merci  proibite  stale  scoperte  «  confiscate 
degli  agenti  di  finanza. 


w* 


'ANNV'XZJ  TIPOGRAFICI 


Illustrazione  d'uno  Zodiaco  orientale  del  gabinetto 
éelle  medaglie  dì  S.  M.  a  Parigi,  scoperto  recentemente 
presso  k  sponde  del  Tigri  in  vicinanza  dell'  antica  Ba- 
bilonia* Monumento  die  serve  ad  illustrare  la  storia 
delt  astronomia  ed  altri  punti  interessanti  d'  antichità, 
di  Giuseppe  Hagen 

Quest'  opera  ha  recentemente  veduta  la  luce  :  la 
patria  letteratura,  che  già  va  lieta  di  tante  opere  di 
antichità  del  sig.  Hager  fa  plauso  a  questa  nuova 
produzione  che  aggiunge  splendore  all'  Italia  non  solo, 
ma  accresce  grande  stima  ed  onore  al  chiarissimo  autore. 

Dedica  la  sua  opera  primieramente  il  celebre  pro- 
fessore all'  Accademia  di  Lione,  e  questo  in  beneme- 
renza e  gratitudine  per  averlo  testé  chiamato  a  formar 
parte  come  uno  de'  membri  primarj  componenti  la 
suddetta  Accademia.  Con  erudita  prelazione  incomincia 
Ja  sua  opera.  Fa  conoscere  m  questa  quanto  diverso  è 
lo  Zodiaco  cui  prende  a  descrivere  da  quelli  finora 
prodotti  da  molti  autori,  come  Bianchini,  Cai,  Denon, 
ecc.  Fa  sapere  che  1'  interessantissimo  monumento  fu 
ritrovato  presso  le  sponde  del  Tigri  in  vicinanza  del- 
l' autica  Babilonia»  fra  le  rovine  di  un  vasto  e  magni- 
fico edilìzio  chiamato  i  Giardini  di  Semiramide  j  parla 
di  questi  con  vaste  cognizioni,  ed  appoggiato  ad  incon- 
trastab  li  autorità.  Dice  che  questo  marmo  appartiene 
ora  al  gabinetto  delle  medaglie  e  delie  antichità  atte- 
nente alla  biblioteca  di  Parigi,  eh'  esso  fu  deposto  colà 
dall'  industre  sig.  Michaux  ,  viaggiatore  francese,  che 
egli  s'esso  il  rinvenne.  Umilmente  fa  vedere  quanto  er- 
ronea è  la  descrizione  m  francese  del  suddetto  marmo 
fatta  dal  conservatore  di  quel  museo  il  sig.  Milli  n,  e  lo 
prova  in  mille  modi.  L'  oggetto  della  presente  opera  lo 
fa  nascere  dalla  contesa  insorta  non  ha  guari  fra  il  ce- 
lebre ab.  Testa  ed  uno  scrittore  francese  sig.  Dupuis; 
prova  quanto  assurda  sia  la  proposizione  del  secondo 
nel  sostenere  che  la  libra  (  segno  dello  Zodiaco  )  è 
fino  dalla  pù  remela  età  conosciuta  ,  cioè  dagli  Egi* 
«iat;i,  dagl"  indiani  e  da*  Babilonesi.  Termina  la  prefa- 
«ìone  il  cb»  autore  col  rendere  grazie  ai  dottori  della 
Biblioteca  ambrosiana  per  1'  interesse  che  prendono  al 
progresso  delle  scienze  per  avergli  somminislrato  e  lumi 
e  monumenti  della  loro  ricca  collezione» 

Nella  prima  parte  al  capitolo  primo  muove  la  que- 
stione intorno  al  nome  di  questo  marmo,  e  coli' autorità  di 
Erodiano  lo  chiama  Elagabalo ,  dice  che  gli  abitanti  di 
.Emesa  in  Siria  adorano  il  sole  da  essi  chiamato  Elaga* 
baio  ,  che  non  è  altro  che  una  pietra  della  forma  del 
nostro  marmo ,  la  sua  figura  sempre  più  lo  assicura  , 
citando  il  sig.  Millin  che  della  forma  fece  un'  esatta 
descrizione.  1  suoi  esteriori  caratteri  lo  fanno  supporre 
caduto  dal  cielo;  appoggia  la  sua  opinione  ad  Erodiano 
Stesso  ,  cita  Chladni  che  asserisce  che  fino  da'  teirpi 
j)iù  remoti  sono  caduti  areobli  e  meleoroliti,  varj  esem- 
pi adduce  à  tale  effetto.  Ai  tempi  di  Plinio  si  credeano 
pietre  cadute  dal  sole  ,  ma  a'  di  nostri  i  signori  la 
Pince  e  Biot  le  vogliono  invece  cadute  dalla  luna  ;  a 
Vauquelin  quantunque  straordinaria  appaja  questa  opi- 
nione ciò  non  ostante  sembra  la  più  ragionevole.  Il 
sig.  Millin  suppone  questo  marmo  rotolato  nel  Tigri: 
«rronee  sono  le  prove  che  ne  adduce  ,  e  queste  sono 
fi.»c<aie  dalle  valenti  ragioni  del  nostre  autore  che  lo 
vuole  caduto  dall'  aria  avente  tutti  i  caratteri  di  un 
aaeteorolilo  A'  chimici  ed  a'  naturalisti  lascia  1'  esame 
tìsico  del  suddetto  marmo.  Prova  f  autore  quanto  anti' 
so  sie  1'  uso  di  rappresentare  le  divinità  per  mezzo  di 
pietre,  p  non  solo  la  divinità  del  sole  Elagabalo,  ma  ben 
ancb<  Chele  'a  madre  degli  Dei,  la  Venere  di  Pafo,  Minerva, 
Cupidone ,  Ercole ,  Apolline  Carino,  Giove  Allucino  ec. , 
i  Greci  tutti  coi  une  di  Pausania  adoravano  gli  Dei 
boi'o  la  forma  di  pietre;  i  Romani,  come  i  Greci,  ve- 
neravano le  pietre;  alla  Mecca,  alla  Cina  1'  oggetto  del 
loro  culto  sono  le  pietre.  Fa  osservare  f  uniformità  dei 
Cinesi,  Greci  e  Romani  e  ne  cita  molti  eseuipj.  Final- 
Diente  fa  vedere  con  grande  erudizione  come  sotto  di- 
verti   nomi   era  adorato   il   6oie  ;   da    Manasse    Re   di 


Giuda  ,  come  Baal-Seèmes  ,  in  Babilonia  come  Bel  \ 
e  da  Greci  chiamato  ora  Bela,  Abelion,  ed  ora  Apollo, 
per  cui  conclude  questo  cap.iolo  il  dottissimo  autore,  col  di-i 
re  che  il  nostro  marmo  sembra  adunque  essere  una  tale  sta- 
tua del  sole,  sia  che  lo  chiamiamo  Elagabalo  o  BaaU 
òcemes,  o  Bel  o  ApoUine. 

L'autore  sviluppa  nel  corso  di  quest'opera  tutto 
ciò  che  è  necessario  a  provare  ad  evidenza  il  prefisso 
assunto  ;  fa  conoscere  in  quale  e  quanta  estensione  di 
cognizioni  egli  posseda  le  lingue  orientali,  la  storia  axia 
tica  e  la  letteratura  chinese  per  cui  gli  è  concesso  d* 
visitare  e  città  e  tumuli  e  altari  Belle  parti  più  remote 
dell  universo  nelle  prische  età  innalzati ,  che  la  rivolu- 
zione deìempi  ritornò  nel  primiero  loro  nulla,  o  per  me* 
dire  non  ne  ha  lasciato  che  pochi  avanzi,  per  mezzo  dei 
quali  far  conoscere  gli  usi,  i  costumi  e  le  divinità  di 
que' tempi.  La  repubblica  delle  lettere,  da  cui  è  cono- 
sciuto \\  celebre  autore,  gli  va  debitrice  di  molte  sco- 
perte d'antichità  di  monumenti  e  d'iscrizioni  ec.  :  a  ta- 
le proposito  veggasi  l'opera:  A  dissertation  on  the  newly 

discovered  Babjlonian  inscriptions —  By  Joseph  Hager 

London  —  1 8o  i  :  di  più  nel  Panthéon  chinois  —  Paris  — • 
i8o6si  potrà  osservare  con  quanto  affinamento  d'idee  e  di 
cognizioni  sciolse  il  problema  del  celebre  vello  d'  ero 
degli  Argonauti,  che  prova  ad  ^evidenza ,  che  altro  non 
era,  che  la  seta  della  Media.  E  inutile  l'enumerare  ad 
una  ad  una  le  opere  in  più  lingue  scritte  e  su  diversi 
subbietti,  né  particolarmente  il  citare  le  lodi  che  da* 
primi  letterati  si  è  giustamente  meritate,  che,  secondo  ii 
dire  di  J'itrixvio,  Etemae  solent  permanere;  basta  questa 
saggio  delie  sue  cognizioni  per  rendere  superiore  a 
qualunque  elogio  il  degnissimo  nostro  autore  Giuseppa 
Hager  giunto  all'  autunno  di  sua  età  consumata  tutta 
nella  coltivazione  delle  lettere  per  acquistarsi  nome,  fa>j 
ma  ed  onore. 

A.  Catt  .... 


Le  grand  Almanach  imperiai,  de  la  Cour  de  Fran- 
co ,  pour  iBii,  présente  à  S.  M.  f  Empereur  et  Roi, 
par  Testa. 

I  Vendibile   presso  Giegler,   librajo,  sulla    Corsìa   dei 

Servi,  dirimpetto  all'  albergo  della  città,   in  Milano,   al 
prezzo  di  lire  i5  italiane. 


SPETTACOLI   £>'  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  music» 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  a 
i  Curiazj.  Secondo  ballo  :  //  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.    Dalla  comp.  francese 

si  recita  La  f emme  jalause  — »  L'  amour  et  la  raison. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radeoonoa.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda,  col  ballo  //  medico  burlato.  Ultima  recita. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zineliì 
si  replica  Sofia  e  ÌVandernot. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Il  poeta,  con  farsa  di  Girolamo. 

Dimani ,  dopo  la  commedia  ,  festa  di  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  comp.  Pani  si 
r  ce  .tu  •••••••••••*•• 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  in 3. 
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Mu,ako,  Mercoledì  i.«  Maggio  18nJ 
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Tutti  gli  atti  d'  amministraiione  posti  ili  questo  foglio  «ono  officiali. 


W—rriri-  r    JUJULft 

»■ «M ■ 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  5  aprile. 

O»  M.  l' Imperatore  è  ritornato  fio  da  jeri     dal  suo 
viaggio  a  Twer.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  9  aprile. 

Le  due  scialuppe  cannoniere  che  non  erano  ritor- 
nate dalla  spedizione  contro  1'  isola  d'Anholt  ,  sono 
«tate  predate  sotto  l' isola  di  Lassoe  da  un  brick.  in- 
glese :  queste  scialuppe  non  si  sono  arrese  se  non 
quando  furono  assolutamente  incapaci  di  continuare  a 
difendersi.  Appena  che  gì'  Inglesi  s'  impossessarono  di 
questi  bastimenti  ,  uno  di'  essi  colò  a  fondo  con  tre 
marinai  ed  un  malato  danese. 

Essendo  cessato  il  freddo  ,  ed  essendo  il  Snnd  li- 
bero dai  ghiacci,  la  navigazione  comincia  a  riprendere 
{a  sua  attività  ad  Elseneur ,  né  finora  è  stata  turbata 
dall'  apparizione  di  verun  bastimento  nemico; 

Del  |2, 

Il  maggior  generale  Tallequist  ha  ricevuto  dal  co- 
mandante inglese  dell'  isola  d'Anholt  la  seguente  lettera: 

Ho  avuto  l'onore  di  ricevete  le  lettere  di  V.  E. 
sotto  la  data  del  19  marzo  e  del  primo  aprile;  esse  mi 
hanno  informalo  che  S.  M.  danese  desiderava  di  veder 
gli  officiali  e  soldati  del  corpo,  che  ha  attaccata  aue- 
si' isola,  rimandati  nel  Jutland  per  essere  cambiati. 

La  mia  patria  ha  costantemente  rispettato  i  prodi 
Danesi,  ed  abbreviato  per  essi  i  mali  della  cattività,  per 
quanto  è  possibile.  Niuno  più  di  me  stima  nemici  cosi 
generosi.  La  fregata  il  Tartaro  verrà  spedita  sotto  ban- 
diera parlamentaria,  e  ricondurrà  5oo  prigionieri,  tra 
officiali  e  soldati,  sulla  loro  paro/a  d' onore  di  non  ser- 
vire pria  di  essere  eambiali. 

Adempio  il  dovere  più  doloroso  annunziando  a 
V.  E.  la  morte  del  vostro  ajutante  di  campo,  il  capita- 
no Prydz.  Il  suo  valore  aveva  meritato  la  nostra  am- 
mirazione; e  tutta  la  guernigione  inglese  mi  ha  incarica- 
to d' assicurar  V.  E.  eli  ella  prende  la  pane  più  viva  in 
questa  perdita. 

Vi  prego  altresì  a"  assicurare  il  vostro  Sovrano  che 
i  feriti  riceveranno  tutte  le  attenzioni  possibili,  e  che  al 
momento  che  si  troveranno  in  grado  a"  essere  trasporta- 
ti verranno  mandati  nel  Jutland  a  bordo  d  un  par- 
lamenédfio. 

Firmato,  Maurice. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  17  Aprii*. 

Lunedì  scorso  S.  E.  il  barone  di  Sclby,  ministro 
di  S.  M.  daisese,  ebbe  Sonore  di  rimettere  a  S.  M.  ;1 
nostro  Sovrano  tre  decorazioni  dell'ordine  dell'Elefante. 
S,  M.  si  degnò  di  conferirne  una  a  S.  E.  il  sig.  conte 
di  Furtenstein,  ministro  degli  affari  esteri. 

(  Moniteur.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Memel ,  2  Aprile. 
Le  mercanzie  di  manifattura  inglese  che  trovavate 
si  a  bordo  delle  navi  confiscate  nel  nostro  porto,  ed  il 
cui  valore  ascendeva  a  1,200,000  franchi,  sono  state 
abbruciate  jeri  pubblicamente  in  presenza  delle  auto- 
rità civili  e  militari.  (  Idem.  ) 

REGNÒ  DI  SASSONIA. 

Dresda,  8  Aprile. 
I  numerosi  e  complicati  lavori  di  cui  è  incaricata 
I*  Dieta  son  tali  che,  ad  onta  della  sua  attività,  essa 
non  terminerà  se  non  se  alla  fine  del  corrente.  Gii  Sta- 
ti hanno  deciso,  come  fu  già  detto,  di  aprire  un  im- 
prestilo. Quanto  alla  carta  monetata,  uon  è  stato  ancov 
fatto  nessun  decreto  relativo,  essendo  che  il  progetto  è 
sottoposto  all'esame  ed  all'approvazione  di  S.  M.  il  Re 
ha  talmente  a  cuore  l'affare  dell'unione  di  tutte  le  par- 
ti del  Regno,  che  il  26  marzo  è  già  stata  tenuta  la  pri- 
ma conferenza  ministeriale  in  cui  tutti  i  ministri  di  ga- 
L-uietto  e  di  conferenza,  adunatisi  in  consiglio  di  Stato, 
sottoposero  a  S.  M.  il  risultamento  delle  loro  delibera- 
aioni. 

Novella  prova  dì  rispetto  per  la  costituzione  è  quella 
c'ie  ha  dato  il  nostro  Sovrano  nel  sottoporre  nuova- 
1  -v.  ente  alla  Dieta  le  disposizioni  generali  concernenti  il 
Pitùita  de' poveri,  già  stale  proposte  all'ultima  d-eta  e 
approvale  da  S:  M.  Una  deputazione  nominata  a  tal 
effetto  esaminerà  di  bel  nuovo  l'organizzazione  di  que- 
sto stabilimento  (  che  diverrà  nazionale  come  quello  de' 
compensi  per  gl'incendj  ),  e  il  modo  di  contribuirvi  eoa 
una  specie  di  tassa  generale  che  verrà  ripartita  colla 
massima  equità.  (  Idem.  ) 

Del  i3. 
Il  Principe  Poniatowìki  è  qui  arrivato  con  otto 
officiali  polacchi  ed  un  numeroso  seguito.  Egli  partirà 
eulro  alcuni  giorni  per  andar  a  portare  a  S.  M.  l'Im- 
peratore de'  Francesi  le  felicitazioni  del  nostro  sovrano 
pel  felice  parto  di  S.  M.  f  Imperatrice  ,  e  per  la  na- 
scita del  Ke  di  Roma.  11  Principe  Poniatowski  è  ac- 
compagnato dai  Principi  Michele  Radziwil  e  Costantino 
Czartorinski. 

Jeri  è  qui  arrivato  un  corriere  del  gabinetto  russo, 
il  quale  è  smontato  al  palazzo  di  S.  E.  il  sig.  gene- 
rale Canicoff ,  ministro  di  Russia.  Si  è  osservalo  che 
questo  ministro  ha  avuto,  pochs  ore  dopo  V  arrivo  del 
corriere  ,  un  udienza  da  S.  E.  il  sig.  barone  di  Senlft, 
nostro  miuislro  degli  affari  esteri.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Lipsia ,    1 2    Aprile. 

Fra  le  opere  nuove  ultimamente  uscite  si  distingue 
la  continuazione  del  Viaggio  coli'  armata  sassone  nel 
1809,  clie  credesi  scritto  dal  sig.  di  Ruhs,  autore  del 
foglio  periodico  la  Pallade.  Nell'ultimo  volume  dell'ope- 
ra suddetta  trovansi  dettagli  assai  singolari  sulle  batta- 
glie di  Wagram  e  Znaym,  sui  motivi  delle  perdite 
sofferte  dagli  Austriaci,  sulle  persone  più  distiule  della 
corte  d'Austria,  ecc.  ecc.   (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ^  10  Aprile. 
Si   stanno  qui  facendo  le  più  diligenti    perquisizioni 
jdelle  merci  proibite.  Le  persone  convinte  di  comra  uban- 
do  vcDgoao  rigorosamente  punire,  (  MffnUeur.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA; 

Monaco,  i5  Aprile. 
S.  A.  il  Principe  reale  è  arrivato  questo  dopo 
pranzo  a  5  ore  ia  questa  residenza  ,  provegaente  da 
Inspruck.  Credesi  che  egli  sia  qui  venuto  per  assistere 
alla  cerimonia  che  si  farà  il  di  21  ,  giorno  di  S.  Gior- 
gio ,  in  cui  si  creeranno  parecchi  cavalieri  dell'  Orduie 
di  Baviera  ,  conosciuto  sotto  questo  nome, 

■*-  È  stato  licenziato  il  corpo  di  cacciatori  volonlarj , 
levato  neìl'  ultima  guerra  ,  e  soltanto  per  fìuo^  eh'  essa 
durava  ,  del  qual  corpo  più  non  esisteva  che  1'  uffioiah- 
tà.  Il  colonnello  conte  d'  Oberndorf  riassume  le  sue 
prime  funzioni  ,  dopo  d'aver  ricevuto  l'attestalo  dell' 
alta    soddisfazione     del  Ile  ;    gli    altri    ufficiali    verranno 


Julian  portavasi  s'opra  Ledcsm.i ,  la  fa  tosto  fìisegmre 
dal  sig.  Gorgier,  alla  testa  di  5oo  fanti  e  rio  cavalieri. 
il  nemico,  vistolo  avvicinarsi,  per  approfittar  deHsn- 
taggi  che  gli  presentava  il  terreno  ,  occupa  u.ja  b&ouà 
posizione  e  con  forze  quadruple.  11  sig.  Corner  dispo-» 
ne  l'attacco,  e  marcia  a  passo  di  carica  contro  iì  nemi- 
co, il  quale,  volendo  caricare  col  suo  primo  scaglione, 
viene  rovesciato  esso  medesimo  a  bajonetta  iu  canna , 
vieti  messo  pienamente  in  rotta,  e  perde  più  della  meta 
de' suoi  tra  morti  e  feriti. 

»  Alcuni  prigionieri  e  moltissime  armi  abbando- 
nate dal  nemico  nella  sua  fuga  sono  i  frutti  di  questa 
giornata  sempre  più  onorevole  per  le  teuppe  di  JSeu- 
cbàtel,  attesa  l'ineguaglianza  delle  foize.  Poco  conside- 
rabile è  la  nostra  perdila.  S.  M.  ha  accordate  5    deco- 


incorporati  per  la  maggior  parte  ne' reggimenti  di  linea.  J  razjoni  della  Legion    d'onore    per    gli    ufficiali,    sottuf- 

(  M&nitew.  )      I  ficiali  e  soldati  del  battaglione  di  Neuchàlel  che,    tanto 


Augusta,  17  Api  ile. 
Un  certo  Lang,  proprietario  presso  Radkersborgo 
in  Istiria  ,  ha  latto  reiterati  tanlativi  per  impiegare  gli 
acmi  dell'  uva  ne!  far  olio  ;  questi  teutativi  furono  co- 
ronati da  buon  successo,  e  il  sig.  Lang  ha  calcolato  che 
ìe  vigne  di  tutta  la  monarchia  austriaca  potrebbero 
somministrare  per  ogni  anno  6oom.  libbre  di  buon  olio 
eoa  un   processo  niente  diffide.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  ViRTEMBERGA. 

Stoccarda,  16    Aprile. 
Il  Principe  di  bchwarlzburg-RuJolstadt,    che    tro- 
vasi qui  già    da    alcuni    giorni,    ebbe   oggi    un'  udienza 
particolare  da  S.  M.,  cui  fu   introdotto    dal    gran  ciam- 
bellano. S.  A.  pranzò  quindi  eoa  S.  M.  il  Re.  (Idem.  )  ! 

IMPERO  FRANCESE. 

Brusselles  ,  2 1  Aprile. 
11  sig.  conte  Lemarois   ,  generale  di  divisione,  aju- 
tante  di  campo  di  b.  M.  1   imperatore  e  Re  ,  è  partito 
da  questa  città.  (  Cour.  de  I  Europe.  ) 
Parigi  ,  24  Aprile. 


in  questa    come    in    varie    altre    precedenti    c,rcosianzc? 


che    prode   e 


discipli- 


si    moslio    non    men     valoroso 
nato.  (   Cour.  de  l  Europe.  ) 

SVIZZERA. 

Berna,  i5  Aprile. 

Con  circolare  de!  2  S.  E.  il  landamane  ha  comu- 
nicato ai  cantoni  una  nota  dell'  ambasciador  d'Austria, 
dei  5o  marzo,  concernente  ie  relazioni  commerciali  fra 
i  due  Stati,  la  quale  dà  luogo  a  sperarne  favorevolis- 
simi effetti.  (  Idem.  ) 


Li. 


K 
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REGNO    D'IT  A  L  I  A. 
Venezia,  26  Aprile. 
L'  altro  jeri  a  sera  giunse  in  questa  città  la  Gran- 


duchessa Costantino  di  Russia.  S.  A.  andò  jer  mattina  a 
vedere  1'  arsenale,  ed  oggi  ad  udire  nella  chiesa  greca  di 
S.  Giorgio  la  messa,  espressamente  celebratavi  colla  mag- 
giore solennità.  11  sig.  commendatore  prefetto  ed  il  sig, 
barone  commissario  di  polizia  accompagnavano  1*  A.  S. 
1  ministri  si  sono  recali    oggi    a    S.    Cleud.    S.  M.  j  che  poi  si  recò  ad   osservare    altri    interessanti  punti  di 


ha  lavorato  insieme  con  essi.  (  Gaz-  de  France.  ) 

—  Le    40    buone    città    deli'  Impero    hanno  spedilo   a  i 
Parigi  delle    deputazioni    onde    portare    a  pie    del  trono  j 
delle  LL    MM.  li.  e  RPi.  le  loro  felicitazioni  per  la  uà-  j 
scita  del  Re  di    Roma.    Queste    deputazioni    sono    co  in-  ? 
poste  degli  abitanti  più  distinti    e  più    commeudevoii  di  f 
ciascuna  delle  delie  città.  (  Jour.  de  I  Emp.  ) 
Firenze ,  24  Aprile. 
S.    A.    1.   la    nostra     benamata    Granduchessa  ,    in 
compagnia  del  suo  consorte    e    della  principessa    sua  fi- 
gli*, continua  tuttavia  il  suo  soggiorno    alla  L    viila    di 
Poggio  a  Cajano  ,  ove  trovasi  da  alcuni  giorni ,  ad  og-  , 
getto  <Ji  ristabilirvi  la  preziosa  sua  salute  alquanto  dan- 
neggiata da  poco  tempo    in    qua.    Sentesi    frattanto  con  ! 
universale  consolazione  che  l' A.  S.  trovasi    ora  in    uno  ', 
stato  di  notabile  migheramenlo. 

(  Gior   del  dipart.  dell1  Arno.  ) 

Livorno,  25  Aprile. 
Vien  partecipato  al  commercio  che    la    mattina  del 


questa  metropoli.  S.  A.  partirà    fra    alcuni    giorni,  diri- 
gendosi, per  la  via  di  Milano,  nella  Svizzera. 

(  Il  Nuovo  Postiglione.  ) 

Macerata ,   1 9  Aprile. 

Le  dimostrazioni  di  giubilo  per  la  nascita  del  Re 
di  Roma  datesi  in  Macerata  il  24  marzo  (  V.  il  N? 
98  del  Gior.  Itai,.  )  non  parvero  a  questa  città  ab- 
bastanza decorose  e  solenni  per  celebrare  il  grande  av- 
venimento. Laonde  a  nuove  e  più  magnifiche  feste  fu- 
rono eonsecrati  i  giorni  i5,  16  e  17  corrente.  Nel  pri- 
mo di  questi  giorni  si  replicò  tulio  quanto  era  stato 
eseguito  il  24  marzo  sovraccennato.  inoltre  la  truppa 
della  guernigione  ebbe  una  razione  di  vino.  Al  dopo 
pranzo  si  diede  una  corsa  di  fantini  ,  e  quindi  si  pas- 
sò alia  piazza  d'  armi  ,  ridotta  ad  anfiteatro ,  ove  si 
distribuirono  6m.  pani  ed  altrettante  razioni  di  vino. 
Alla  sera  la  città  fu  tutta  illuminata:  le  orchestre  di- 
sposte ai  lati  dell'  anfiteatro  invitarono  co'  loro  suo- 
ni   una    moltitudine    di    popolo     a    giulive    danze.   Alla 


di    2    dei    prossimo    maggio    si  procederà  dal  ricevitore     ore   io  ebbe  principio  net  teatro  maggiore  una 


festa 


principale  delle  dogane  alla  vendita  della  nave  ameri- 
cana il  John  cap.-  Gi.ylon  e  del  suo  carice,  coesistente 
in  i3  botti,  S14  banu  t  480  sacca  di.  caffè;  100  zur~ 
rom  indaco  ;  un  barile  cera  gialla,  89  pelli;  confiscato 
il  tutfo  per  decisione  del  consiglio  imperiale  delle  prede 
del   i5  marzo  1811.  (  Idem.  ) 

PRINCIPATO  DI  NEUCHATEL. 
Ncuclidiel,  12  Aprile. 
Ecco  1'  estratto  di  un  rapporto  diretto    da 
dolid,  in  data  del  4  marzo   1811   : 

«  Noi  abbiamo  ottenuto  molti  vantaggi,  il 
de' quali    debbesi    ad    una    colonna    comandata 
Vfsoonte  di  Gorgier,    capitano  nei   battaglione  di    Neu- 
cbAlfel.il  generale  Tb-ebauìl,  vedendo  che  la   banda    di 


0- 

maggior 

dal  sig. 

ballo  gratuita  che  durò  fino  all'aurora  dei  di   vegnente. 

Nel  giorno    1 6  vi  furono  le   funzioni  ecclesiastiche , 

!  le  manovre  militari    e    le  danze  popolari    nell'anfiteatro 

della    piazza,    come    nel   dì   precedente.    Furono  inoltre 

estratte  due  grazie  di  venti  napoleoni  :  la    prima  per  la 

i  donna  che  partorì  nel    giorno    in    cui    nacque    il  Re    di 

•  Roma;  e  l'altra  per  quella   che  si  maritò  nel    mese    in 

;  cui  accaddero  gli  sponsali  degli  Augusti  nostri  Sovrani, 

j  Al  dopo  pranzo    vi    fu    caccia    del    toro    nelf  anfiteatro. 

'  Alla  sera  vi  fu  festa  di   balio  al  casino  filodrammàtico, 

:  che  riuscì  oltremodo  gradita    per  l'eleganza    con    cui  si 

!  era  preparala  la  sala,  per  la    decenza  che  vi   regnò,    e 

pei  molti  e  scelti  concorrenti. 

Nell'ultimo  giorno,  oltre  !•:    sacre  liturgie  e   le  mi- 
litari evoluzioni,    che    gareggiarono    con    quelle    del    dì- 


r5  i  colli  membri  del  nostro  Ateneo  si  sor.o  adattati  ad 
oeoetto  di  celebrar  col  canto  delle  muse  la  nascita  del 
Primogenito  del  nostro  Augusto  Monarca.  Alla  sera  vi 
fu  distribuzione  di  vino  e  di  pane,  e  festa  popolare' 
come  nel  primo  giorno,  e  si  fi  n  con  un  veglione  gra- 
tuito nel  teatro,  i  detenuti  ebbero  nei  tre  giorni  so- 
lermi uu  copioso  pranzo  per  generosità  particolare  del- 
le autorità  giudiziarie. 

I  soci  del  casino  filodrammatico  lieti  pel  grande  aYr 
venimento  hanno  analmente,  nella  sera  del  18,  offerta 
una  rappresentazione  comica  coli'  intermezzo  di  varie 
cantate  analoghe,  eccellentemente  eseguite  da  peritissi- 
mi dilettanti. 

(  Estratto  dal  Redat.  del  Musone.  ) 

Milano,  i."  Maggio. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  giorno 
28  marzo  p.°  p.°,  ha  nominato  il  sig.  Nicolò  da  Rio  in 
consigliere  di  prefettura  del  dipartimento  della  Brenta. 

Con  Decreto  del  giorno  9  aprile  ultimo  scorso  ha 
nominato  i  signori 

Bizzozero  Luigi,  attuale  presidente  della  Coite  di 
giustizia  in  Brescia,  regio  procuratore  generale  presso 
la  Corte  di  giustizia  in  Padova,  in  sostituzione  del  sig. 
Bertelli,  chiamato  ad  altre  funzioui. 

Rougier  Pietro ,  ora  presidente  della  Corte  di  giu- 
stizia m  Bergamo,  presidente  della  Corte  di  giustizia  in 
Brescia,  in  sostituzione  del  sig.  Bizzozero,  promosso. 

Campeggi  Giuseppe,  presidente  della  Corte  di  giu- 
stizia in  Bergamo,  m  sostituzione  del  sig.  Rougier, 
promosso. 

Ronciielli  Francesco,  ofa  giudice  anziano  della 
Corte  di  giustizia  m  Sondrio,  presidente  della  stessa 
Corte,  in  sostituzione  del  sig.  Colnago ,  chiamato  ad 
altre  funzioni. 

Demagni  Magno,  ora  sostituto  al  regio  procurato- 
re generale  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Venezia  .,. 
regio  procuratore  generale  presso  la  Corte  di  giustizia 
in  Treviso,  in  sostituzione  del  sig.  Tessari,  chiamato  ad 
altre  funzioni. 

Center  Francesco  ,  ora  giudice  della  Corte  di  giu- 
stizia in  Venezia,  sostituto  al  regio  procuratore  generale 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Venezia  ,  in  sostituzione 
del  sig.  Demagli  ,  promosso. 

Anfossi  Giacomo,  attuai  regio  procuratore  generale 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Ferrara  ,  regio  orocura- 
tore geuerale  presso  la  Corte  di  giustizia  in  Fermo  ,  hi 
soslituziooe  del  sig.  Chiassi,  traslocato. 

Caselli  Pietro  Vincenzo  ,  ora  regio  procuratore  ge- 
nerale presso  la  Corte  di  giustizia  in  Reggio  ,  regio 
procuratore  generale  presso  la  Corte  di  giustizia  in 
Ferrara  ,  in  sostituzione  del  sig.  Anfossi  ,  chiamato  ad 
altre  (unzioni. 

Vianetti  Giacomo  Antonio  ,  ora  giudice  della  Corte 
di  giustizia  in  Ferrara,  regio  procuratore  generale  pres- 
so la  Corte  di  giustizia  in  R.eggio,  in  sostituzione  del 
sig.  Caselli,  promossa. 

Corcano  Carlo,  attuai  primo  giudice  del  Tribunale 
di  prima  istanza  in  Lecco ,  presidente  del  Tribuuale  di 
prima  istanza  in  Breuo,  in  sostituzione  del  sig.  Lon- 
garetti,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Miro  Girolamo,  ora  giudice  aggiunto  alla  Cofte 
d'  appailo  in  Venezia,  presidente  del  tribunale  di  pri- 
ma istanza  in  Chioggia,  in  sostituii  one  del  sig.  Marani, 
promosso. 


predille  del   181:  una  somma  eguale  a  queaaìpre  scruta'^]? 
per   la  seconda  rata.  ■"    ' ':'. 

2.  /  Ministri  delle  Finanze  e    del    Tesoro  pubblicò 
sono  incaricali,  ciascuno  in  ciò  che  lo  rig\arcUa,  dell' ese».      ;■] 
cuzione  del  presente  Decreto  che  sai  ti  pubblicalo  ed  m~    ^ 
se  rito   nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Parigi   il   19  aprite    181 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
.//  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 

A.      StIUGELLI. 


rr 


<à      '. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,   ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro   delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  delF  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  ; 
Art.  i.  Si  paglierà  per    la    terza    rata  dell'  imposta 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  tre  separati  De- 
creti del  giorno  2  aprile  p.°  p.°  ,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato  ,  ha  autorizzato: 

i.°  La  congregazione  di  carità  di  Brescia  ad  accet- 
tare 1'  eredità  consistente  in  beni  stabili  del  valore  di 
lire  11,198.  90,  lasciata  a  quello  spedale  maggiore  dal 
fu  Vincenzo  Bonafìni. 

2.0  La  congregazione  di  carità  di  Dosolo,  diparti- 
mento del  Mincio  ,  ad  accettare  1'  eredilà  del  presunto» 
valore  di  lire  1600  ,  lasciata  ai  poveri  del  suddetto  co- 
mune dalla  fu   Rosa  Majni  j  vedova  Montanari. 

5.°  La  congregazione  di  carità  di  Milano  ad  accetta- 
re il  legato  di  lire  y5o  ,  per  una  sola  volla  ,  disposto 
dal  fu  sacerdote  Giulio  Maggi  a  favore  dello  spedale 
maggiore  di  Milano. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  2,  sentilo  il  Con- 
siglio di  Sialo  ,  ha  approvato  1  budjels  dei  comuni  di 
Mantova,  Fano,  Osuuo,  Jesi  e  Loreto  pel  corrente  an- 
no  1811. 

Con  sette  separati   Decreti  del  giorno  5  ha  nominato;; 
t.°  1  membri  de'    consigli  comunali    di    l  e    li    classe 
del  dipartimento  dell'  Adige  per   le  parziali  rinnovazioni 
riferibili  al   1811. 

2.0  I  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  II  classe 
del  dipartimento  del  Metauro  per  la  parziale  rinnova- 
zione riferibile  al  corrente  anno. 

3.®  I  membri  de-  consigli  comunali  di  li  classe  del 
dipartimento  del  Brenta  e  quelli  di  Padova,  Monselice 
e  Trinano  per  la  parziale  rinnovazione  riferibile  al  cor- 
rente anno    181 1. 

4.0  1  membri  di  diversi  consigli  comunali  di  I  e  II 
classe  de!  dipartimento  del  Mella  per  la  parziale  rinno- 
vazione riferibile  al    1810. 

5.°  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Pavia  per  la 
parziale  rinnovazione  riferibile  al  corrente  anno. 

6."  I  membri  de'  consigli  comunali  di  Lugo  e  Cotti- 
gnola ,  dipartimento  del  Reno  ,  per  la  parziale  rinnova- 
zione riferibile  agli  anni   1810  è   181 1. 

7.0  1  membri  de'  consigli  comunali  di  1  e  II  classe 
del  dipartimento  dell'  Adriatico  per  la  parziale  rinnova- 
zione riferibile  al   1811. 

Con  Decreto  del  giorno  8  ha  nominato  i  signori 
Bertelli  Vincenzo,   attuale    regio  procuratore  gene- 
rale   presso    la    Corte    di    giustizia    in    Padova,   giudice 
presso    la    Corte    d'  appello    in    Venezia,  in  sostituzione 
del  sig.  Gambuti ,  destituito. 

Tessari  Giovanni,  attuale  regio  procuratore  gene- 
rale presso  la  Corte  di  giustizia  in  Treviso,  giudice 
presso  la  Corte  di  giustizia  in  Venezia,  in  sostituzione 
del  defunto  sig.  Scolari. 

Colnaghi  Pietro ,  ora  presidente  della  C>>rte  di 
giustizia  ili  Sondrio,  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia 
in  Verona,  in  sostituzione  del  sig.  Lorenzi  Giuseppe, 
chiamato  ad  altre  funzioni. 

Soranzo  Francesco ,  ora  giudice  supplente  presso 
la  Corte  di  giustizia  in  Treviso,  giudice  presso  la  stessa 
Corte    in  sostituzione  del  sig.  B ur duellati ,  giubilato. 

Fioretti  Saverio  ,  attuai  giuo'ice  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Fermo,  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia 
in  Macerata  ,  in  sosutuzione  del  defunto  sig.  Perucca. 


m 

Cipollóni  Luigi,  ora  giudice  del  Tribunale  di  priOM 

istanza  in  Urbno,  giudice  presso  la  Corte   di    giustizia, 

iu  Fumo,   in   sostituzione   del  sig.  Fioretti,  chiamato 
ad  altre  funzioni. 

Guulezzi  Francesco  ,  ora  giudice  della  Corte  di 
giustizia  in  Regg  o,  giudee  presso  la  Corte  di  giustiza 
in  Modena,  in  sostituzione  del  sig.  Besini,  promosso. 

Cuoghi  Giuseppe ,  ora  giudice  supplente  presso  la 
Corte  di  giustizia  in  Modena,  giudice  presso  la  Corte 
«li  giustizia  in  Reggio ,  in  sostituzione  del  sig.  Gualezzi, 
promosso. 

Lotti  Antonio  ,  ora  giudice  di  pace  in  Bologna, 
giudice  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Urbino, 
in  soshtuzione  del  sig.  Cipolletti,  promosso. 

Pacipeppi  Filippo,  ora  giudice  di  pace  in  Cingoli, 
giudice  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pesaro, 
jì  sostituzione  del  sig.  Bessi  Paolo  ,  giubilato. 

Sertori  Carlo,  attuale  giudice  di  pace  in  Loreto, 
giudice  presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Pesaro, 
in  sostituzione  del  sig.  Romiti  Cris te-foro ,  giubilato. 

Bcverinotii  Tomaso,  attuale  alunno  presso  il  regio 
jnocuratoìe  generale  della  Corte  di  cassazione  ,  giudice 
presso  il  Tribunale  di  prima  istanza  in  Ascoli  ,  in  so- 
stituzione de!  defunto  sig.  Zanotli. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  8  ,  sentito  il  Con- 
siglio di  Stato,  ha  approvato  i  budjets  dei  comuni  di 
"Vigevano,  Lodi,  Gubbio  è  Bassano  pel  corrente  anno 
i8it. 

Con  alfro  Decreto  del  giorno  8,  sentito  il  Consiglio 
di  Stato  ,  ha  autorizzala  la  congregazione  di  carità  di 
Vidor  Golbertaido  ,  dipartimento  del  Tagliamento  ,  ad 
accettare  due  legati  ,  disposti  dal  fu  sacerdote  Nicola 
Menini  ,  !'  uno  di  lire  3oo  da  distribuirsi  per  una  visita 
ei  poveri  di  quella  parrocchia ,  e  T  altro  di  lire  5m.  da 
impiegarsi  e  distribuirne  I'  annuo  frullo  ai  poveri  ,  asili 
a  amalati  ed  alle  zitelle  da  manto  della  parrocchia 
ìnedesima. 

Con  Decreto  del  giorno   to  ha  nominato    i    signori 

Marani  Virginio ,  ora  presidente    del    Tribunale    di 

Jprima  istanza  in  Cliioggia  ,  giudice  presso    la    Corte    di 

giustizia    in    Venezia,    in    sostituzione    del    sig.    Venier , 

chiamato  ad  altre  funzioni. 

Lorenzi  Francesco,  ora  giudice  presso  la  Corte  di 
■gitfstizia  in  Verona,  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia 
in  Sondrio,  in  sostituzione  del  sig.  Ronchelli,  promosso. 

Molinari  Camillo,  ora  giudice  presso  la  Corte  di 
giustizia  in  Ancona ,  giudice  presso  la  Corte  di  giustizia 
ja  ISovsra,  in  sostituzione  del   sig.   Campeggi,  promosso. 


specchio    dettagliato    dulie 

Suddivise    1'  estensione    ed 

lingue  Ha   privata  e    privato 

e  pubblico  a    nonna  delle 

proposti  Livori  ed  espone    il  bilan- 


lDrlACLìCA. 

Sistemazione  dei  comprcnsorj  nel  Dipartimento  di  Bren- 
ta ,  e  territori  vicini  ;  e  regolazione  generale  delle  ac- 
que loro.  Di  M:  -*4.  Sanjermo  ingegnere  in  capo.  Padova 
-per  Nicolò  Zanon  Bellotu  itilo  in  i..'  grande.  Opera  dedicata 
a  S.  A.   ì.  il   Principe  kiageufò  Viceré  il' Italia. 

Prospetto  generale  dei  circondar]  in  cui  è  diviso  il  Di- 
partimento Brenta  e  territorj  lunitrojìy  coli  indicazione  dei 
lavori  proposti  per  la  regolazione  delle  acque  loro  ,  illustrato 
dalle  mappe  e  dettagli,  relativi  ,  dell  ingegnere  in  capo  Al.  si. 
òanjcrmo.  lJadova  per  Nicolo  Zanon  Bettolìi  1810  J'ol. 

La  pubblica  approvazione  che  quest' opera  La  meritato  dalla 
direzione  generale  d'acque  e  strade,  per  di  cui  ordine  se  n  è  ese- 
guita la  magnifica  edizione,  dopo  Ja  similmente,  pubblica  appro- 
va z ione  che  onorevolmente  ne  avea  l'atta  il  collegio  matematico 
della  1\.  università  di  Padova,  ed  il  sig.  ingegnere  in  capo  Let- 
ter  ,  il  quale  Ira  gl'idraulici  de' nostri  giorni  è  in  grande  e  me- 
ritata riputazione  ,  sono  prove  assai  luminose  per  aver  1  opera 
in  ìalima  grandissima.  Partecipa  quindi,  dirò  così,  della  gloria 
di  si  illustri  ed  autorevoli  lodatori  chiunque  ne  divulga  la  lama. 
E  siecom'  io  negli  anni  scorsi  ho  avuto  occasione  per  onore- 
voli superiori  commissioni  di  percorrere  e  di  conoscere  molta 
parte  del  Dipartimento  di  Brenta,  e  di  esaminare  il  sistema  de- 
gli scoli  non  meno  che  de' fiumi  principali  di  cotesto  territorio 
(  che  fu  il  primo  nell  Italia  a  mo.-trare  opere  idrauliche  mera- 
vigliose ancora  ai  giorni  nostri,  non  che  utilissime  per  opilìzj 
e  per  la  navigazione  )  ;  così  ho  desiderato  di  leggere  l'opera 
predetta,  e  ne  sono  venuto  a  c.ipo  eou  tanta  soddistazione,  clic 
non  posso  non  darne  pur  io   uiiu  pubblica    testimonianza. 

Il  primo  volume  rende  ragione  di  una  nuova  fisici  ed  eco- 
nomica divisione  ed  amministrazione  dei  circondar]  e  della  sud- 
divisione di  alcuno  di  questi  in  comprcnsorj  :  esamina  gli  scoli, 
lì  loro  andamento  ,  i  difetti,  e  propone  il  modo  di    emendarli  : 


espone  ?  lavori  necessari  ,  e  di  mio 
spese  occorrenti  :  offre  in  tavole  ben 
il  valore  de' fondi  interessati,  e  dis_. 
l' interessenza  ,  tome  pure  tra  privale 
leggi:  calcola  i  vantaggi  dei 

ciò  tra  spesa  e  guadagno;  dove  "dimostra  quanta  usura  lodevo- 
lissima  portino  sittatte  idrauliche  operazioni:  tocca  assai  bene 
gli  articoli  utilissimi  che  lo  Stato  ricava  per  la  circolazione  dei 
prodotti  territoriali  agevolata  dai  canali  riattivati  o  nuovi  ,  ed 
alle  strade  aperte  o  rese  con  molta  economia  più  praticabili  : 
per  la  navigazione  interna  non  solo  ,  ma  che  esce  all'  estero- 
ancora:  per  la  popolazione  accresciuta  dalla  salubrità  dell'  aria 
in  malti  luoghi  corolta  e  dalla  industria  introdotta  ;  dalla  quale 
popolazione  in  sostanza  dipende  la  forza  dello  Stato  ,  e  la  ric- 
chezza. Nella  sistemazione  poi,  che  propone  per  gli  scoli  e  fiu- 
mi secondarj  ,  non  perde  mai  di  vista  il  generale  progetto  per 
la  sistemazione  dei  fiumi  Brenta  e  Bacchiglione  decretata  da 
S.  M.  il  nostro  Sovrauo.  Non  tralascia  in  fine  di  coronare 
l'opera  ,  tornendola  dJ  indice  utilissimo  sempre  alla  materia, 
come  questa,  ampia  e  voluminosa  ;  e  dell'  errala  ,  dalia  picco- 
lezza ste  sa  del  quale  appare  la  diligenza  usata. 

Il  volume  secondo  comprende  sedici  tavole  in  foglio  doppio 
le  quali  suddivise  in  colonne  presentano  le  seguenti  cose  :  le 
comuni  del  Dipartimento,  comprese  quelle  dei  limotrofi  ,  Jc 
quali  per  fisica  ubicazione,  per  interessi,  per  vantaggi  reoiproci 
stanno  bene  al  Dipartimento  del  Brenta  :  1  estensione  delle  ri- 
spettive comuni  ,  distinguendo  i  fondi  in  tre»  olassi  :  gli  scoli  ,  i 
ponti,  canali,  le  chiaviche,  ed  altri  simili  manufatti:  la  nuova 
sistemazione  delle  acque  fluviali  e  di  scolo  :  osservazioni  parti- 
colari per  ogni  circondario  e  comprensorio  .  le  quali  risguarda- 
n©  la  sistemazione  dei  fiumi  principali,  la  concorrenza  di  spese 
ai  lavori  proposti;  la  distribuzione  dei  lavori  ed  il  tempo  op- 
portuno per  tarla.  Alle  tavole  predette  aggiunge  per  compimen- 
to dell'  opera  tre  nuove  mappe  in  doppio  foglio  ,  incise  con 
molta  abilita  e  di  gusto  recente:  non  ne  loderò  l'esattezza, 
perchè  non  sono  a  portata  dì  darne  giudizio  ;  dirò  per  altro 
che  sono  dettagliate  molto  e  nitidissime  insieme;  cosa  che  dopo 
F esattezza  è  la  più  pregevole-  1  titoli  delie  mappe  sono  i  se- 
guenti : 

I.a  Corso  generale  delle  acque  tra  Verona ,  i  monti ,  1'  Adige 
ed  il  mare  dell'  ingegnere  in  capo  Sant'ermo  ,  con  la  regolare 
divisione  dei  comprensorj  nel  dipartimento  Brenta  e  terreni  li- 
mitrofi. 

a.a  Corso  generale  delle  acque  di  fiume  ,  di  monte  e  di  scolo* 
che  fluiscono  in  Fratta  e  GorzOn,  col  progetto  della  loro  rego- 
lazione. 

3. a  Prospetto  delle  acque  di  fiume,  di  monte  e  di  scolo  nel- 
lo stalo  ed  andamento,  in  cui  verranno  ridotte,  come  dal  pro- 
getto che  nella  tavola  II  viene  indicalo. 

Sarebbe  cosa  desiderabile  che  quei  dipartimenti  in  parti- 
colare, il  cui  sistema  idraulico  è  complicato  e  meritevole  di 
ristaili©  o  di  riforma,  avessero  un  ingegnere  in  capo  non  sola- 
mente capace  ,  ma  attivo  ancora  e  zelante  conio  il  sig.  M.  A. 
Sant'ermo  ,  poiché  tali  opere  sono  ed  ai  privati  utilissime  ed 
al  Governo. 

Non  debbo  levare  la  penna  dallo  scritto  senza  commendare 
le  vedute  e  lo  zelo  di  quel  benemerito  prefetto  il  nostro  concit- 
tadino sig.  Zecchini ,  che  tanlo  cooperò  al  felice  riuscimento 
di  quest'  opera  insigne. 

GuGLIELMINI    P.    P. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .-  Gli  Orazj  d 
i  Cunazj.  Secondo  balio:  Il  merito  ravveduto. 

R.  Teatro  dìlla  Cànobiàna.  Riposo. 

Teatro  Cablano.  Riposo.  —   Dimani  si  recita. 

Teatro  S.  Radegoimda.  Dalla  coiup.  Pani  si  recita 
Sofia  e  Langè.  —  Dimani  arderà  in  iscena  l'  opera 
nuova   intitolata  /  due  sciocchi  burlati. 

Teatro  del  Lektasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zirielfi 
si  recita  Lo  sbarco  de'  Francesi  in  Africa  o  sia  La 
conquista  di  Ceuta. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L    inimica  degli  uomini. 

Dopo  la  commedia  festa  di  balio. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  poni^ 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  comiuciano  a  7 
ore  e   1/2  pomeridiane. 

AVVISO. 

Anfiteatro  ai  giardini  pùbblici.  //  3  corrente  la 
compagnia  Coprini  incomincerà  le  s.ue  rappresentazioni 
di  baili  e  salti  sulla  corda  susseguile  da   pantomime. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita ,  num.°  1 1 1 3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Giovedì    2  Maggio  181 1; 
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Tutta  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  jono  officiali. 


■MsVUESBSl 


NOTIZIE  ESTERE 

REGINO  DI  SVEZIA. 
Stoolina,  9    Aprile. 

Al    sig.    Olof-Fianckcnberg  ,   ministro    del   culto   a 
Liusdal,  diocesi  a'  Upsal,  ha  fatto   un   nuovo   dono   di 
So  scudi  di  banca  ali1  Istituto  de'  sordi    muti.    S.    M.  la 
Regina,   protettrice  di  questo  stabilimento ,  ha  ordinato 
all'arcivescovo  d'  Upsal   di   attestare  al   sig.   Francken- 
berg  la  sua  soddisfazione  per  questo  dono  patriotico. 
—*  La  contessa  Carlotta  di  Lewenhaust  ha  lasciato  allo 
stabilimento  medico  io  favor  de'  poveri  vergognosi,  fon- 
dalo dal  fu  sig.  Strandberg  a  Stocolma  ,   5oo  scudi  di 
banca  ,  dando  così  campo  alla   direzione   dello   stabili- 
mento di  estendere  maggiormente  le  sue  benefiche  ope- 
razioni. 

—  S.  A.  I.  madama  la  Principessa  ha  fatto  cantare 
jeri  nella  sua  cappella  privata  un  Te  Deum  pel  felice 
parto  di  S.  M.  I'  Imperatrice  di  Francia.  Tutte  le  per- 
dona «MI»  corte  che  professano  il  culto  cattolico  vi  hai>- 
no  assistito. 

Anche  i  Francesi  qui  residenti  o  di  passaggio  si 
sono  uniti  al  Parco  per  celebrarvi  sì  fortunato  avveni- 
mento. 

«—  S.  E.  il  sig.  conte  di  Brahe,  commendatore  e  uno 
de'  primi  signori  del  Regno ,  è  nominato  per  felicitare 
da  parte  di  questa  corte  S.  M.  l'imperator  de' Francesi 
sulla  nascita  del  Re  di  Roma. 

—  Per  quanto  dicesi  furono  fatte  ultimamente  parec- 
chie promozioni. 

Giusta  le  voci  che  corrono  il  generale  d'Essen  è 
nominato  feld-maresdallo;  il  generale  conte  di  Wrede 
è  nominato  signore  del  Regno,  ed  il  luogotenente  ge- 
nerale barone  d'  Adleurcreulz  è  innalzato  al  grado  di 
generale. 

—  S.  E.  il  generale  conte  d'  Essen  trovasi  ancora  in 
questa  capitale  ;  ma  se  ne  crede  vicina  la  partenza  per 
Gottemborgo.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  i5  Aprile. 
I    corsali    d'  Elseneur  hanno    presa  e    condotta  nel 
nostro  porlo  una  goletta  carica  di  ihum  e  riso,  ed  una 
galeazza  carica  di  carbon  fossile. 

—  Un  bastimento  venuto  da  Christiana  ha  visto  nel 
mare  del  nord  4  culteri  nemici  che  sembrano  aver  ivi 
stabilita  la  loro  crociera. 

—  Il  14  aprile  sono  entrati  nello  stietto  del  Sund 
79  bastimenti,  e  uè  sono  usciti  25. 


-  La  commissione  conservatrice  delle  antichità  na- 
»  ali  vuole  pubblicare  un  giomal  periodico  intitolato 
Axhoìi  degli  antiquarj ,  per  registrarvi  le  ricerche  ed 
osservazioni  relative  agli  antichi  monumenti  ch'esistono 
ancora  nel  regno.  (  Idem.  ) 

Del  16. 
E  comparso  un  decreto  reale  ,  di  cui  diam  qui  ir 
contenuto: 

«  Avendo  noi  date  tutte  le  provvidenze  per  facilitare 
I'  esportazione  delle  merci  coloniali  che  trovansi  nel- 
1'  Holstein  ,  e  la  cui  dichiarazione  è  stata  fatta  all'  of- 
ficio delle  dogane  imperiali  ad  Amborgo  ,  ordiniamo 
che  quelle  fra  le  dette  mercanzie  che  non  saranno  espor- 
tato entro  il  termine  definitivo  del  io  maggio,  stabi- 
lito dal  decreto  imperiale  del  25  marzo  ,  verranno  su- 
bito messe  sotto  sequestro  dai  magistrati  di  ciascun 
luo:;o  :  e  se  ne  stenderà  una  lista  esatta  che  sarà  spe- 
dita alla  nostra  camera  reale  delle  dogane  e  delie  In- 
die occidentali  ,  per  essere  in  seguito  decretato  a  loro 
riguardo  ciò  che  si  crederà  opportuno.  » 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  6  Aprile. 
L' Imperator   Napoleone,  volendo    dare   una   nuova 
testimonianza  della  sua  amicizia  al   Re   di   Prussia,  ha 
fatto   mettere   in   libertà    21     individui    della    banda   di 
Schill,  ch'erano  prigionieri  in  Francia,  e  gli  ha   altresì 
fatti  spesare  fino  a  Magonza  ;  parecchi  sono  già  arrivali 
a  Berlino.  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  ha  dato  pure   la  li- 
bertà a  parecchi  di  questi   prigionieri,   in   segno   d'al- 
legria per  la  nascita  del  Re  di  Roma. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO    D'AUSTRIA. 
Fienna,  14   Aprile. 
Alcune  lettere  di  Costantinopoli  danno   de'  raggua- 
gli   sulle    sanguinose   scene    ultimamente     avvenute    in 
quella  città.   Nulla  può   dipingere   il   furore   con   cui    i 
due  corpi  di    giannizzeri   sono    venuti    fra    di    loro    alle 
mani.   Gli   abitanti    non    hanno   preso   parte   veruna   in 
questa  conlesa  ,  ma  si   sono   rinchiusi    nelle   loro   case 
dove   sono   rimasti    tranquilli   e  indifferenti.   Il   governo 
turco  ha  or  deciso  che  questi  corpi    turbolenti    e   indi- 
sciplinati saranno  spediti  all'armata  attiva  ;  ma  non  sa- 
ranno uniti,  per  timore  che  le  loro  dissensioni  non  pro- 
ducano nuovi  tumulti  al  campo. 

Le  medesime  lettere  dicono  che  il  passaggio  delle 
truppe  asiatiche  per  Costantinopoli  è  già  da  qualche 
tempo  numerosissimo:  esse  hanno  ordine  d'affrettare  la 
lor  marcia  per  l'armala.  Dicesi  che  un  agente    russo  è 
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arrivato  al  quartier  generale  ottomano  per  fare  al  gran- 
visire  nuove  proposizioni  di  pace.  (    Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
Augusta,  12  Aprile. 
I    proprietarj   delie   merci     coloniali    state  deposte 
nella  dogana  fin  dall'  autunno  scorso    sono    obbligati  a 
pagarne  le  tasse  giusta   la   tariffa  ;    ed    in    mancanza   le  ' 
loro  merci  verrauno  messe   all'  incanto   il    i.°    giugno, 
ed  il  prodotto  delia  vendita    si    consegnerà    ai  proprie- 
tarj ,  dedottene  prima  le  tasse  stabilite    dalla   tariffa.  A 
tal  epoca  sarà   di   bel   nuovo    permessa   l'entrata   delle 
merci  coloniali  nel  Regno  di  Baviera  ,  purché  paghino 
le  tasse  stabilite.   Il   auccaro    si   paga   ora    206   fiorini 
al  quintale  (peso  di  Baviera),   ed  il  caffè  comune  194. 
—  Giusta  le  ultime   lettere   di    Costantinopoli,  osser- 
vasi   già    da   gualche    tempo    una   straordinaria   attività 
nella  zecca  ;  più  centina ja   d'  uomini  vi  lavorano  gior- 
no e  notte.  Parimente  si  lavora  indefessamente   intorno 
all'  equipaggio  di  guerra  del  Gransignore  che  sarà  ma- 
gnifico. 

Una  delle  mogli  del  gran  sultano   ha  partorito. 

(  Moniieur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  25  Aprile. 
Domenica  scorsa ,  dopo  la  messa ,   una    deputazio- 
ne della  città  di  Besanzone   ebbe   1'  onore   di   felicitare 
S.  M.  f Imperatore  sulla  nascita  del  Re  di  Roma. 

Jeri,  dopo  il  lever,  sono  stati  ammessi  ad  un'  udien- 
za particolare  di  S.  M.  il  sig.  barone  di  Kaas,  presi- 
dente dell'Interno  e  della  Polizia  in  Danimarca,  incari- 
cato dal  suo  Sovrano  di  venire  a  complimentare  l'Im- 
peratore sopra  la  nascita  del  Re  di  Roma  ; 

11  sig.  Principe  Giuseppe  Ponialowski ,  incaricato 
della  stessa  missione  da  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ; 

Il  sig.  barone  di  Ferette  ,  gran-maresciallo  di 
S.  A.  Em.  il  Granduca  di  Francfort,  inviato  pel  mede- 
simo oggetto. 

11  sig.  conte  Guglielmo  di  Hochberg,  ch'era   state 

inviato  aa  S.  A.  R.  il   Granduca   di   Baden,   ha   avuto 

Cn' udienza  da  S.  M.  per  prendere  congedo.  (    Idem.   ) 

4w  11  20  aprile,  è   entrata    nella    riviera    di   Bordò   la 

nave  la  Jeune  Clara,  provegnente  da  Chrisliansand. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Secondo  le  notizie  ricevutesi  a  Livorno,  aspetta- 
tasi a  Malta,  verso  il  principio  di  questo  mese,  una 
flotta  di  60  vele  scortala  da  bastimenti  di  guerra  in- 
glesi, ed  avente  a  bordo  diverse  famiglie  spagnuoie 
che  si  allontanano  dal  teatro  della   guerra. 

(  Cour.    de  £  Europe.  ) 
Le  provvidenze  energiche  prese  dal  governo  america- 
no per  iar  rispettare  t'iud/pendenza  della   bandiera   de- 
gli Stati  Uniti,  eccitano  a    Londra   un    gran    romore    e 
vive  ìrqu.etudini.  Parlasi  d'un  ordine  del    consiglio,  in 
forza  di  cui  nessuna    mercanzia   provegnente   dal  suolo 
©  dalle  fabbriche  degli  Stati  Uniti,    od   appartenente  ai 
suoi  abitanti,   non    potrà  in   avvenire    essere   importala 
in  Inghilterra  od   in    Irlanda    da    bastimenti    americani; 
non  sarà  lecito  che  ai  vascelli  inglesi    d'  essere   impie- 
gati nel  commercio  degli  Stati   Uniti.  —  Si   sa   d'altra 
parte  che   1'  isola  di   Malta   è   talmente    rigurgitante   di 
mercanzie,  che  le  medesime  sono  colà  a  vàissimo  presso^ 


e  vanno  deteriorando  ne7  magazzini  senza  trovar  con»  : 
pratori.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


Giurisprudenza. 
Decisioni  diverse  della  Corte  di  cassazione. 
Si  è  egli  potuto  valevolmente  opporre  a  dei  terzi , 
dopo  la  promulgazione  del  Codice  Napoleone,  la  vendita  di 
un  immobile  non  trascritto  all'  ufficio  delle  ipoteche, 
allorché  medesimamente  ella  è  stata  fatta  sotto  1'  im- 
pero della  legge  1 1  brumale  anno  7.0  che  gli  rifiutava 
jn  allora  quest'  effetto  ?  (  Risposta  affermativa  per  dee 
cisione  16  ottobre  1810.  ) 

È  egli  dai  giorno  di  ciascuna  somministrazione  che 
comincia  la  prescrizione  annuale  accordata  contro  le 
azioni  dei  medici  ,  chirurghi  e  speziali  ?  (  Risposta  qf-> 
fermativa  per  decisione  29  ottobre  1810.  ) 

Una  prescrizione  di  questa  natura  può  ella  com- 
pletarsi per  la  riunione  del  tempo  corso  in  testa  del  de- 
bitore e  su  quella  dell'  erede  ?  (  Risposta  affermativa 
per  la  stessa  decisione  della  medesima  data.  ) 

Allorché  P  azione  intentata  per  usurpazioni  di  terre 
commessa  nell'  annata  è  diretta  in  petitorio,  cade  ella 
nel  dominio  della  giustizia  ordinaria  ?  I  Tribunali  erdi- 
narj  sono  eglino  sempre  competenti  per  conoscere  di 
simili  azioni  allorché  essendo  subito  stata  diretta  centro 
il  fìttajuolo,  ella  è  stata  seguita  dalla  chiamata  in  causa 
del  proprietario  il  quale  ha  dichiarato  che  non  inten- 
deva di  prendere  alcuna  parte  nella  contestazione  ?, 
(  Riassunto  affermativo  per  decisione  1  ottobre  18 io.  ) 
Allorquando  una  sentenza  di  separazione  de'  beni 
provocata  senza  frode  dalla  moglie  può  pregiudicare  ai 
diritti  dei  creditori,  questi  possono  eglino  essere  am- 
messi ad  intervenirvi  per  contestare  questa  separazio- 
ne ?  (  Risposta  affer  per  decisione  28  giugno  1810.  ) 

Allorché  un  atto  autentico  è  slato  eretto  in  una 
colonia  avanti  lo  stabilimento  del  registro,  è  egli  som- 
messo al  dritto  proporz;oaale  ,  ove  se  ne  faccia  uso 
nel  territorio  continentale  ?  (  Risposta  affermativa  per 
decisione  29  giugno  i8t<-\  ) 

(  Cour.  de  V  Europe,  18  gennajo  181 1.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Ferrara ,  25  Aprile. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mesa  sono  en- 
trati nei  porti  di  questo  dipartimento  27  pieleghi,  a 
bragozzi,  5  battelli,  7  peotte,  1  tartana,  1  trabaccolo 
e  2  brazzere  provegnenti  da  Ravenna ,  Rimini ,  Siniga- 
glia,  Cesenatico,  Primaro,  Ancona,  Cervia,  Grotteama* 
re,  Venezia,  Porto  Re  e  Rpvigno,  carichi  di  mercan- 
zie diverse;  e  ne  sono  usciti  6  pieleghi  ,  1  bragozzo; 
5  battelli,  2  paranze  e  2  brazzere,  diretti  a  Ravenna, 
Pesaro,  Grotteamare,  Fiume  ,  Cervia,  Venezia,  Mol» 
di  Bari,  Sinigaglia,  Ancona,  Trieste  e  Ro vigno,  ca- 
richi parimente  di  varie  mercanzie.  (  Gior.  jerr.  ) 
Mdano,  2  Maggio. 

Jeri,  alle  ore  quattro  pomeridiane,  arrivò  in  que- 
sta capitale  la  Granduchessa  Costantino  di  Russia,  la 
quale  prese  alloggio  all'  albergo  reale. 


Decreti  m  S.  A.  1. 

[  Vedi  il  foglio  di  jeri.  J 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  due   separati  De- 
creti del  giorno   u  p*  p.°  aprile,  ha  nominato: 
i.°  I  professori  all'Università  di  Pava,  cioèi 

Per  la   cattedra    d'  istituzioni    chirurgiche  ed  arte 
ostetricia,  il  sig.  Cajroli  Carlo. 

Per   la  cattedra   di  patologia  e  medicina  legale,  il 
jjig.  Raccheta  Vincenzo. 

Per   la   cattedra   di  diritto  e  processura    penate,  il 
fig.  Bdlardi  Giulio. 

».°  i  professori  all'  Università  di  Padova,  cioè  : 

Per    la    cattedra    di    diritto   pubblico    interno    del 
Regno  ,  il  sig.  Uigi  Lanfranclù. 

Per  la   cattedra  d'  economia  pubblica    e  di  diritto 
commerciale,  il  sig.  Marsand. 

Con  tre  separati  Decreti   del   suddetto   giorno  n 
ba  nominato  : 

i.°  I  professori  delle  sotto  indicate  cattedre  nel  liceo  dell'Alto 
Adig« ,  in  Trento  ,  gì'  individui  di  cui  seguono  i  uomi  : 
agricoltura  e   botaiùca. 
Il  sig.  Serafini  Giovanni. 

Belle  lettere  e  storia  antica  e   moderna. 
Il  sig.  Gava  Domenico. 

Disegno. 
Il  sig.  Fornarolli;  di  Piacenza. 

Chimica  e  storia  naturale. 
Il  sig.  Pinali,  di  Verona. 

Fisica. 
Il  sg.  Crivelli,  di  Milano. 

Diritto  civile. 
11  sig.  Gej  Bartolomeo. 

Logica  e  morale. 
Il  si".  Zandonella  Gio.  Batista. 


Matematica. 


Il  sig.  Sadis  Giuseppe. 

Lingua  franasse. 
Il  sig.  Luttcroti  Agostino. 

2.°  I    professori    delle     sotto   indicate  cattedre ,  in  varj  licei , 
gì'  individui  di  cui  seguono  i  nomi. 

agricoltura  e  botanica. 
Nel  liceo  dell'Adriatico,  in  Venezia,  il  sig.  Dupres  F.  Antonio. 
Jvjel  liceo  dell'  Alto  Po  ,  in  Cremona  j,  il  sig.  Sonsis  Giovanni. 
Nel  liceo  del  Lario  ,  in  Como  ,  il  sig.  Cumoli  Giuseppe. 
Nel  l.ceo  del  M--lla  ,  in  Breseia  ,  il  sig.  Zendriui  Gio.  Batista. 
Nel  liceo  del  Panaro ,  in  Modena  ,  il  sig.  Tamburini  Marco. 
ISel  liceo  del  Tronto,  in  Fermo   ,  il  sig.  Valeriani  Orazio. 
Nel  liceo  del  Bacchiglione,  a  Vicenza,  il  sig.  Trecco  Gio.  Bat. 
Nel  liceo  della  Piave,  in  Belluno,  il  sig.  Bellardi  Carlo. 
Nel  liceo  del  Tagliamelo,  in  Treviso,  il  =ig.  Molili»  Girolamo. 

Chimica  e  storia  naturale. 
N jl  liceo  del  Bacchiglione  ,  a  Vicenza  ,  il  sig.  Moretti. 
Nel  liceo  del  Musone,  in  Macerata,  il  sig.  Ghiselli  dolt.  Pietro. 
Nel  liceo  del  Passeriano  ,  in  Udine  ,  il  sig.  Aprilis  Bartolomeo. 
Nel  liceo  della  Piave,  in  Belluno,  il  sig.  Catullo  Tommaso  Ant.° 
Nel  liceo  del  'ragliamento  ,  in  Treviso  ,  il  sig.  Giani  Nicola. 

3.°  I  professori    delle    sotto    indicate  cattedre  ,   in   varj  licei  , 
gV  individui  di  cui  seguono  i  nomi . 

Diritto  civile. 
Nel  liceo  dell'  Adda  ,  in  Sondrio  ,  il  sig.  Padovani  Antonio. 
IXel  liceo  del  Tagh amento ,  in  Treviso,  il  sig.  bacchetti  Aless." 
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Lìngua  francese. 

Nel  liceo  del  Bacchiglione,  in  Vicenza,  il  sig.  Emanuel  N.  ,  fr.° 

Belle  lettere  e  storia  antica  e  moderna. 
Nel  liceo  del  Mincio,  iu  Mantova  ,  il  sig.  Belioni  Anselmo. 

Disegno. 
Nel  liceo  del  Mincio  ,  in  Mantova  ,  il  sig.  Campi  Felice. 

Fisica. 
Nel  liceo  del  Mincio  ,  in  Mantova ,  il  sig.  Cerchi  Teofrasto, 
Nel  liceo  del  Tronto  ,  in  Fermo  ,  il   sig.  Balbi  Adriano. 

Logica  e  morale. 
Nel  liceo    dei  Mincio  ,  in  Mantova  ,    il   sig.    Gioja  ,    ora  pro- 
fessore della  stessa  cattedra  nel  liceo  del  Tagliamento. 
Nd  liceo  della  Piave  ,  in  Belluno  ,  il  sig.  Pezzi  Carlo. 

Geometria  ed  algebra. 
Nel  liceo  del  Panaro  ,  in  Modena  ,  il  sig.  Amici  Francesco. 
Nel  liceo  della  Piave  ,  in  Belluno  ,  il  sig.  Grones  Giuseppe. 

Con  cinque  separati  Decreti  del  giorno  14  ha  nominato  ^ 

I.°  I  membri  dei  consigli  comunali  di  I  e  II  classe  del  di- 
partimento del  Tronto  per  la  parziale  rinnovazione  riferibile  al 
corrente  1811. 

2.0  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Ravenna  ,  diparti-» 
mento  del  Rubicone  ,  per  la  parziale  rinnovazione  degli  anni 
1809  e  1811. 

3°  I  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  II  classe  del  dipar- 
timento del  Bacchiglione  per  la  parziale  rinnovazione  riferibile 
al  corrente  anno  i8n. 

4.0  I  membri  di  alcuni  consigli  comunali  di  I  e  II  classe  de\ 
dipartimento  del  Mincio  per  la  parziale  rinnovazione  del  cor» 
lente  181 1. 

5.°   I    membri    de*   consigli    comunali    di    Tolmezzo ,    Buja 
Gemona  e  Gradisca  nel  Passerino  per  la  parziale  rinnovazione; 
riferibile  al  corrente  1811. 

Con  Decreto  del  giorno  17  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 
la  autorizzata  la  congregazione  di  carità  in  Venezia,  ad  accet- 
tare il  terzo  dell'eredità  lasciata  dalla  fu  Maddalena  Pulonio, 
del  presunto  valore  di  lire  463.  40.  7  ,  disposto  a  favore  di 
quel  luogo  pio  delle  penitenti. 

Con  due  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  17  ,  sentito  il 
Consiglio  di  Stato  ,  ha  approvato  i  budjcts  dei  comuni  di  Ro- 
veredo  e  di  Bolzano  ,  dipartimento  dell'  Alto  Adige  ,  pel  cor- 
rente 1811. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  22    ha    nominato  : 
I.°  Il  sig.  Luigi  Amorth  ricevitore  del  dipartimento  dell'Alto 

Adige  per  gli  anni  1811  ,  1812  e  i8i3. 

2°  Il  sacerdote  Giuseppe  Chemin    al   vacante   beneficiò   par- 

rochiale  de    SS.  Vito  e  Lucia,  in  Vicenza. 

3."  Il  sig.  Pietro  Arici  in  comandante  della  guardia  nazionale 

di  Brescia ,  nel  Mella. 

Con  Decreto  del  suddetto  giorno  22  ,  sentito  il  Consigli» 
di  Stato  ,  ha  autorizzato  la  congregazione  di  carità  di  Castrez-» 
zato  ,  dipartimelo  del  Mella  ,  ad  accettare  per  quello  spedale 
la  donazione  di  lire  800,  fatta  dal  paroco  Francesco  Rizzonij 
la  donazione  di  lire  3oo  fatta  da  Giulio  Ottaviano  ;  la  dona*, 
zione  di  lire  700  fatta  da  Gio.  Batista  Cavalli,  e  la  donazione 
di  una  casa  del  valore  di  lire  2Ó5.  66.  7  ,  fatta  da  Andre» 
Redona. 

Finalmente  con  due  separati  Decreti  pure  del  giorno  £Z 
ha  nominato  : 

l'.°  I  membri  dei  consigli  comunali  di  Gualtieri  e  di  Boretto 
nel  dipartimento  del  Crostolo  per  la  parziale  rinnovazione  rife- 
ribile al  corrente  anno. 

2."  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Calcio,  nel  diparti-» 
(XentO  del  Serio  ,  per  la  parziale  rinnovazione  riferibile  al  1810. 


VARIETÀ*. 

Nuove  scoperte  antiquarie. 

Roma,  26  aprile  l8lt. 
Da  gran  tempo  sì  questionava  fra    i    nostri  eruditi 
?>uHa  vera  situazione  dell'antica  città  di  Vejo.  Le  parole 
di    Livio    nello    stabilire  la  distanza  dal  Campidoglio  di 
quella  ostinata  nemica  di  Roma  ,  aguzzarono  Y  ingegno 
<Je' nostri    antiquarj  ,  e  produssero  letterarie  conlese  che 
stneor  si  leggono  con  ammirazione    e    piacere.   Rigettate 
però  le  pretensioni  dell'  attuale  città  di  Civitacastellana, 
*?mbrava  che  il    dotto    Nardini    avesse   su   d'ogni  altro 
riportato  la  palma  situando    l'antica  Vejo  nell'oggi  pic- 
colo   e    disabitato    paese  ,   denominato    Y  Isola  Farnese. 
'Jna  iscrizione  accidentalmente  colà    veduta    dal  celebre 
rumisrrtatieo  sig.  Alessandro  Visconti  poteva  convalidar 
«juest'  idea,  se  un'  altra  persona  ,  intenta  da  alcuni  anni 
a   diciferare   quest'  importante    contesa  ,    non    sommini- 
«irasse  io  oggi  co'  fatti  la  prova  irrefragabile  della  vera 
sua  situazione.  11  sig.  avvocato  Filippo  Giuseppe  Galli , 
assicurato  dall'esatto  suo  studio  e  dalle  sue  applicazio- 
Jji    che   per   lo   meno   Vejo    rifabbricata    per    le    delizie 
della  romana  grandezza  ,   indicasse  con  certezza  le  ce- 
reri   del    trofeo   di    Camillo  ,    indicò    il   vero    suo  sito 
non   molto   al   di  là    della  Via  Cassia,  nelle  campagne 
«he,  a  due  miglia  circa    dall'  Isola  Farnese,  si  appres- 
sano alla    moderna   selva    di    Baccano.  Persuaso    quindi 
dalle  sue  congetture  ,   associò  al  suo  sentimento  il  pro- 
prietario di  quel  terreno  sig.  Andrea  Giorgi  ,    ed    otte- 
aula  dalle  autorità  la  permissione  di  verificare  con  uno 
scavo  i  suoi  tentativi,  avea  appena    dato  mano  ali' ope- 
ra che  rinvenne  una    base   cineraria    colla    iscrizione    a 
jéSTUiuro  veiento.  Animati   da    si    fatto    preludio  ,    rad- 
doppiarono i  due  associati    i    loro    sforzi    in    modo   che 
fcen  presto  si  scopi  ì  una  stanza  cineraria,  che  hanno  con- 
servata intatta  per  Y  amnrrazione  de' curiosi  e  degl'in- 
tendenti.  Indi    io   qualche   distanza  dal  luogo  di  questo 
priuio    tentativo,   si    trovarono    ammonticchiati  parecchi 
pezzi  di  cornicione,  indicanti  far  parte  di  una    maestosa 
fabbrica,  otto  colonne  grandi  scannellate,    i    fero   capi- 
telli   d'  ordine   jonico.,   sei    colonne    minori  ,  i  rispettivi 
Jor  Capitelli  d'  ordine  composito,  ed  una  statua  «edente, 
più  grande    del   naturale,    (fa   tutti    giudicata  per  quella 
dell'  Imperatore  Tiberio.    Questi  oggetti  ,    trasportati   in 
Roma  in  un  luogo  terreno  della    casa    del   sig.   Giorgi, 
formano  da  più  giorni   1'  ammirazione   degli    antiquarj  , 
degli  artisti  e  d'  ogni  ordine  di  persone  che  in  quantità 
vi  concorrono.  La  testa  del  Tiberio  è  intatta  ,  ed  è  co- 


penne  dei  signori  Fea ,  Guattatii  e  Visconti    descrizioni 
più  precise  di  così  importanti  scoperte. 

(  Giornale  del  Campidoglio,  ) 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Pianta  del  Dipartimento  del  Reno,  divisa  in  due 
fogli  imperiali  stragrandi,  in  cui  distioguonsi  mediami 
speciali  segni  i  cosfini  degli  antichi  comuni  ecc.,  l'ubi- 
cazione delle  terre,  chiese,  poste  e  de'  castelli  ponti  , 
passi  ecc. ,  e  in  cui  vedesi  unita  parte  del  dipartimento 
del  Basso  Po  e  quella  parte  del  Finalese  eh'  è  situali 
alla  destra  del  Panaro;  del  sig.  Giuseppe  Cantóni  ,  iu- 
geguere  nel  dipartimento  del  Reno. 

Si  vende  in  Bologna,  nel  caffè  aunesso  alla  Posta 
delle  lettere  nella  Selciata  di  S.  Francesco,  al  prezzo 
di  lir.  16  italiane. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  i."  Maggio  181 1; 

Parigi  per  un  franco      -     -    -  1,02,0  L. 

idem   ------  1)OI>8  L< 

per  una  lira  f.  b.  -  -  83,4  — 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,12,4  L. 
per  una  lira  itaJ.  -  -  95,3  X). 
per  un  fior.  coir, 
idem    -    -    -     - 

Amsterdam    Beo      -     _     _     _ 

Londra  —       —     »     —     - 

Napoli  -      -     _     _     . 

Ani  borgo       per  un  marco 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 
Augusta 
Vienna 


-  a,5o,o  L. 

-  1,17,8  — 


-    -  i,85,2  — 


Prezzo  degli  elètti  pubblici  commerciabHL 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,    in   regola    del  red-j 
dito  del  5  per  100,  61.  1/2.  L. 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2. 
Redenzioni  il  i3  L.  per  100. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Riposo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  C arcano.  Si  rappresenta  in  musica  Cor-» 
radino  ,    col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano. 

Teatr©  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
/  due  sciocchi  burlati,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti  , 
col  ballo  II  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  corap.  Ciarli  e  Zinellì 
si    replica    Lo   sbarco  de  Francesi  in  Africa  o  sia  La 
jronata  di  quercia.  Il  suo  ritratto,  la  sua  corona,  le  sue  I  conquista  di  Ceuta. 


carni  e  le  pieghe  della  clamide  che  indossa  ,    sono    dai 


I-ostri    scultori    giudicate   per   il    sublime    dell'  arte.  Gli  |  ll  marito  disPeral° 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 


recita 


Anfiteatro   della   Stadera.   Dalla   comp.    Pani 


si 


artisti  esaltano  particolarmente  i  capitelli  d'  ordine  com-  j 

posilo  come  un  lavoro  non  ancora  osservato  fra  i  tanti  J 

...  ,        .     .  ,  _      ,    .  J  1  eatro  Meccanico  (  neua  Canonica  giù    del    ponte 

monumenti  di  questa  specie  che  ci  c.rcondano.  Sembra  j  di  Porta  nuova  }>  Le  rappresentazioni   cominciano    a  8 

dunque  pienamente  decisa  da  un    tanto  trovato   la    con-  [  ore  pomeridiane, 

tesa  sulla  vera  situazione  di  Vejo.    Qualunque    si    fosse 

questa  fabbrica  della  più  sublime  scultura,  era  dedicata 

al  primo  Imperator  dopo  Augusto;  essa  non  poteva  es-  j  P^gnia     Coprini     incomincerà     le    sue   rappresentazioni 


Arriso. 

Anfiteatro  ai  giardini   pubblici.    Dimani   la   com- 


fcere  opera  di  un  particolare    o    starsene    isolata    in  una 


!  di 'balli  e  salti  sulla  corda  susseguite  da  pantomime. 


campagna.  Il  tempo  forse   ed  il  proseguimento  de'lavori  } mm [ 

faranno  sempre  più  conoscere  la  verità.  Attendiamo  in.  j  Mllan0j  da„a  tipografia  di  Federico   j^.   nella 

lento  dall'  applaudito  Giornale  antiquario    e    dalle  dotte     contrada  di  S,  Margherita,  num.°  iii5, 


cAT.°      J23 


%B9 


GIORNALE    ITALI A  N 


Milano,  Venerdì   3  Maggio  1811. 


V 


Tutti  gli  atti  d'  amministratone  posti  iu  questo  foglio  sonp  officiaft. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO    1UJ5SO. 

Pictroborgo ,  27  Marzo. 


L, 


io  stabilimento  di  beneficenza  fondato  a  Mosca 
dal  fu  gran  ciambellano  conte  Schermeij  w  ,  il  più  ric- 
co particolare  che  fosse  in  Russia  ,  è  stato  aperto  l'an- 
no scorso  sotto  il  nome  d'  Istituzione  osptaliera  Questo 
stabilimento  ha  distribuito  nel  mese  scorso  le  sue  prime 
beneficenze,  dotando  24  povere  orfane,  soccorrendo  5o 
poveri  artigiani  e  mettendoli  in  grado  di*  continuare  i 
loro  lavori  ,  e  compartendo  somme  considerabili  ad 
altri  poveri.  (  Moniteur.  ) 

Del  5  aprile. 

Le  derrate  coloniali  hanno  ricominciato  ad  au- 
mentar di  prezzo.  (  Idem.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga,  6  aprile. 

Ci  si  scrive  dalia  Russia  che  i  forestieri  possono 
\lscir  dall'Impero,  oìa  non  entrarvi.  Il  governo  russo 
lascia  passare  in  Galizia  il  bestiame  ed  i  grani ,  senza 
tour  pagar  dazj,  probabilmente  per  procurarsi  con  ciò 
del  numerano ,  divenuto  rarissimo  in  Russia.  È  proi- 
bito di  vendere  cavalli,  a  qualunque  siasi  prezzo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  6  Aprile. 
Ora  che  sono  sedate  le  turbolenze  dell'  Alta  Sle- 
sia ,  se  ne  conoscono  i  dettagli.  La  sedizione  aveva 
avuto  origine  dall'editto  del  Re,  concernente  la  servitù 
personale,  ch'era  stalo  mai  inteso  e  mal  tradotto  in 
polacco.  I  contadini  dell'  Alla  Slesia  s'  idearono  che 
finalmente  fossero  disimpegnati  da  ogni  servitù  verso  i 
loro  padroni  ,  e  alcuni  malevoli  approfittarono  delle 
circostanze  per  esaltarli  sempre  più.  Insensibilmente  il 
contagio  si  estese  a  5  circoli  di  circa  loom.  anime,  e 
gli  abitanti  notificarono  ai  signori  che  si  reputavano  li- 
beri da  ogni  servila  ed  obbedienza  verso  di  loro.  Se  i 
signori  avessero  usato  un  po'  di  prudenza ,  il  male 
non  si  sarebbe  cotanto  innollrato,  ma  alcuni  di  loro 
impiegarono  la  violenza.  Il  sig.  B.  .  .  .  .  che  fece  fuo- 
co sopra  un  crocchio  di  contadini,  vide  tosto  saccheg- 
giato  il  suo  castello  ,  e  fu  trattato  egli  stesso  assai  bar\ 
baramente.  Un  ufficiale  di  ussari,  che  comandava  una 
pattuglia  di  4  de'  suoi  soldati,  giunge  a  WirofF,  baliag- 
gt'o  del  Priiicipalo  di  Pless,  trova  due   0   tre  centina]  a 


""   wiiiM».  !«■  1 1  ni, ■i«ii>iu«jm««aa«Mw««iTgtóW' 

di  contadini  che  cantavano  e  danzavano  per  festeggiare 
••  ;  retesa  libertà  che  loro  accordava  il  Re;  fa  far  fuo- 
«  -opra  di  loro,  e  ben  tosto  questi  saccheggiarono  il 
camello.  L'ufficiale  verrà  punito  rigorosamente. 

Si  sparse  in  questi  tre  circoli  1'  assurda  notizia 
che  il  Re  avea  fatto  stampare  a  lettere  d'oro  il  nuovo 
secreto  che  sopprimeva  ogni  specie  di  servitù,  e  di- 
cevasi  inoltre  che  i  proprietarj  ^lo  tenevano  nascosto  e 
si  guarderebbono  bene  dal  mostrarlo.  L'  ignoranza  di 
!  qae'  contadini  à  sì  grande  che  ad  alcuni  malevoli  era 
riuscito  di  persuader  loro  che  il  Re  di  Prussia  aveva 
«ritta  la  seguente  lettera  ai  contadini  di  un  villaggio  .- 

«  Miei  cari  contadini  ,  non  potendo  io  costringere 
1  i  signori ,  e  siccome  essi  resistono  a  tutti  i  miei  sfor- 
•  z>,  fatemi  il  piacere  di  ridurli  al  dovere.  » 

Quando    quegl'  infelici    videro    il    loro    inganno ,    e 

*e  si  facevano  marciar    delle    truppe    contro    di    essi  , 

owe  quelli  che  agivano  contro   i    voleri    del    Re  ,  de- 

l  oserò    tranquillamente    le    armi  ,    e    ritornarono    alle 

1  ase  loro.  I  veri  capi  ed   istigatori    sono    stati    arrestati. 

Uno  studente  di  quelle  parti  avendo  resistito  ad 
Bi  uiùciaie  ddìa  guardia,  è  stato  arrestato  e  n»**»  w 
prigione.  Se  ne  sta  costruendo  il  processo,  e  credesi 
anzi  eh'  ei  possa  essere  detenuto  per  due  o  tre  anni , 
finché  diventi  più  saggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

SLESIA. 
Breslavia,  9   Aprile. 
Si  sono  scoperte  a  Kieìce  nu^ve    miniere  di  rame 
da  cui  si  sono  traiti  5oo  quintali  di  metallo    nello  spa- 
zio ài  i5  giorni.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  Di  VESTFALIA. 
Cassel,  19  Aprile. 
Relativamente  alia  distribuzione  de'premj  da  farsi  alla 
Università  di  Gottinga  il  i5  novembre,  giorno  anni- 
versario delia  nascita  di  S.  M.,  l'amministrazione  del- 
l'istruzion  pubblica  ha  fatto  nolo  che  per  disposizione, 
del  12  marzo  scorso,  il  premio  pel  miglior  sermoae, 
ch'era  aitrevolte  di  74  talleri,  sarà  d'  ora  innanzi  di- 
viso in  due,  in  guisa  che  il  primo  premio  sarà  di  5o 
talleri  ,  ed  il  secondo  di  40. 

-—  Il  cattivo  tempo  ha  impedito  alte  LL.  MM.  di  re- 
carsi a  Catharinenthal ,  come  avevano  in  idea,  e  questo 
viaggio  dipenderà  dal  ritorno  più  o  men  pronto  delia 
bella  stagione.  (  Idem.  ) 

TRANSILVANIA. 

Pancsova  ,  4    Aprile. 
Dicesi  che  i  Serviani    sotto  gli    ordini    del    coman- 
dante Zwornick   abbiano    sorpresa,    saccheggiata  e  fatta 
prigioniera  una  carovana   Jiya  in  Bosnia-,  (  Idem,  l 
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IMPERO  D'AUSTRIA, 

Vienna  ,  14  Aprile. 
I  nostri  politici  pretendono  di  saper    positivamente 

che  il  goveruo  austriaco,  fedele  al  sistema  ch'egli  ha 
adottato  dopo  il  trattato  di  Vienna,  non  si  mischierà 
per  alcun  modo  della  guerra  di  Turchia,  De  tampoco 
degli  affari  della  Servia.  Tutte  le  proposizioni  fatte  da 
diversi  capi  serviani  sono  state  rigettate,  e  noi  conti- 
nuiamo ad  avere  rapporti  di  reciproca  amicizia  e  di 
perfetta  intelligenza  colla  Russia.  Il  nostro  governo  si 
occupa  delle  sue  finanze;  esso  spera  con  fondamento 
di  vederle  ristabilite  mercè  la  saviezza  de'  suoi  prov- 
vedimenti. L'armata  è  sul  piede  di  pace.  Tutto  ciò  che 
spacciano  gli  speculatori,  è  falso.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  i  j. 
La  dieta  transilvana  continua  le  sue  sedute.  Se  le  è 
spedito  l'editto  finanziero  del  i5  marzo,  altaiche  gli 
si  dia  forza  di  legge  in  quel  paese. 

Nou  è  ancora  stabilita    l'epoca    della   convocazione 
della  prossima  dieta    d'Ungheria. 

La  Società  di  beneficenza  formata  dalle  nostre  da- 
me va  estendendo  i  suoi  beneficj  sui  poveri  muti,  eie- 
chi  ed  esposti.  Anche  la  istituzione  pei  fanciulli  ma- 
lati de'poveri  a  V.enna  ha  ultimamente  ricevuto  dalla 
Principessa  di  Lobkowitz  ,  presidente  della  Società, 
1000  fiorini  ,  soltanto  per  quest'  anno.  Gli  statuti  di 
questa  interessante  Società  sono  stati  pubblicati  colle 
stampe.  Essa  è  ora  composta  di  149  membri,  cioè  2,5 
principesse,  n5  contesse  ed  11   baronesse. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Ratisbona,  i5  Aprile. 
S.  M.  1'  Iroperator  d'  Austria  ha  regalati  100  du- 
cati d'  oro  al  sig.  Giorgio  Costantino  Lang ,  chirurgo 
di  S.  A.  il  Principe  della  Torre  e  Taxis,  per  le  cure 
ch'egli  ha  prestate  ai  feriti  austriaci  eh'  erano  ne'nostri 
ospedali  durante  1'  ultima  guerra.  (  Jour.  de  Z'  Emp.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBEtvGA. 

Stoccarda,  21  Aprile. 
La  Corte  ha  preso  il  lutto  per  tre  giorni  in    occa- 
sione   della    morte   del   Principe    Giovanni     Giorgio   di 
Anhalt-Dessau.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francjbrt,  21  Aprile. 
Ci  si  scrive  d'Amborgo,  in  data  del  16  corrente, 
che  sono  arrivate  parecchie  navi  svedesi  nei  porti  del 
Baltico,  Avendo  il  Consiglio  esaminate  le  loro  carte,  e 
trovatele  in  regola ,  queste  navi  hanno  ottenuto  la  li- 
bertà di  comunicare  col  Continente,  di  scaricare  e  di 
tare  i  loro  *flari  sotto  la  protezione  del  governo.  {Idem.) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  24  Aprile. 
Jeri,  a5  aprile,  S.  M.  ha  tenuto  il   consiglio   delle 
finanze  del  Regno  d' Italia.  (  Idem.  ) 

—  Assicurasi  che  le  feste  da  darsi  in  occasione  della 
nascita  del  Re  di  Roma  dureranno  per  una  gran  parte 
del  mese  di  giugno. 


Li  2  giugno  le  LL.  MM.  si  recheranno  in  gran 
corteggio  alla  chiesa  di  Nostra  Signora,  ove  si  farà  la 
cerimonia  del  battesimo,  e  dove  si  canterà  un  Te  Deum. 
Le  LL.  MM.  si  porteranno  in  seguito  al  palazzo  dell» 
città,  ove  !»  ciitn  di  Parigi  avrà  l'onoro  di  offerir  loro 
ima  iesta.  Vi  sarà  concerto  e  fuoco  d'artihzio. 

11  q  giugno  vi  sarà  una  gran  festa  al  palazzo  delle 
Tuileries  ;  grande  parata  ,  pranzo  di  grande  invito  , 
concerto  sul  terrazzo,  festa  da  ballo  negli  appartameli- 
ti  ove  saranno  ammesse  non  solo  le  persone  della 
corte,  ma  ben  anche  un  gran  numero  de'  principali 
abitanti  di  questa  città. 

Il  16,  vi  sarà  una  gran  festa  a  S.  Cloudj  giuochi 
nel  parco  durante  tutta  la  giornata;  alla  sera,  illumi- 
nazione del  castello,  dei  giardini  e  del  parco;  e  verso 
le  io  ore  verrà  incendiata  una  macchina  artificiale  nel- 
la pianura  di  Boulogne.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA. 

Soleura,   17    Aprile. 
La  Dieta  straordinaria  elvetica  ha   incominciato    le 
sue  sedute  questa  mattina  a  9  ore.  (  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Nola,  18  Aprile. 
Jeri  abbiamo  avuto  l'inaspettata  fortuna  di  godere  ,  ma 
per  pochi  momenti,  dell'  augusta  presenza  della  nostra  ama- 
bile sovrana.  S.  M. ,  accompagnata  da  S.  E.  il  ministro 
dell'interno,  da  molle    dame    e    cavalieri    di    corte,  dal 
sig.  barone  Durant,  ministro  di  Francia,  dal  sig.  conte 
de  la  Briffe,  ciambellano  di  S.    M.  1'  Imperatore  e  Re, 
dal  ministro  di  Baviera    e    da  altri   distinti   personaggi , 
assistè  a  diversi  scavi    che    s'  eseguirono  con  molta  fe- 
licità :  si  sono  rinvenuti  in  più  sepolcri  alcuni  vasi  d'una 
bellezza  singolare,  ed  altri    oggetti    degni    d'  essere  os- 
servali.   S.    M.   si  degnò    quindi    recarsi  ,  col  medesimo 
seguito  ,    nel    palazzo     di    monsignor   Torruzio  ,    primo 
elemosiniere  di  S.  M.  il  Re,  e  nostro  pastore,  dove  at- 
tentamente visitò  la    collezione    di   vasi    che    rendono  il 
museo  di  monsignore  pregevolissimo. 

S.   M.      in   mezzo  alle   vivissime    acclamazioni  del 
popolo  accorso  in  folla  per  vederla,  verso  le    5  pome-, 
ridiane    lasciò    la    nostra    città  ,   prendendo     la    strada 
della  capitale.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Napoli,  22  Aprile. 
La  fausta  notizia  della  nascita  del  Re    di  Roma  fu 
celebrata    il    di    4   aprile    a    Campo,    cjuartier    generale 
delle  truppe  francesi  in  Calabria,  eoa  tutto  1'  entusiasmo 
che  deve  ispirare  un  avvenimento  cosi  memorando. 

(  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Salò  y   25   Aprile. 

Neil'  Accademia  unanime-agraria  di  Salò  furono 
lette  da'  suoi  soci,  in  varie  epoche  vicine,  le  seguenti 
memorie  ,  oltre  diverse  altre  scientifiche  e  letterarie 
dissertazioni  .• 

1.  Sull'annebbiamento  delle  piante.  Memoria  del  sig. 
ab.  Alessandro  Gualtieri  ,  parroco  di  Marerba  ,  di- 
stretto di  Salò. 


2.  Sugli  agenti  della  vegetazione.  Memoria  del  sig. 
Carlo  Buccio,  medico-fisico  di  Bagolino,  distr."  suddetto. 

3.  Siili'  alterno  fruttar  degli  alberi  Memoria  del 
predetto  ab.  Gualtieri. 

4.  Sui  mezzi  die  si  credono  più  proprj  ad  accre- 
scere il  concime.  Memoria  del  sig.  Giuseppe  Marchetti, 
medico-fisico  di  Salò. 

5.  Quali  sieno  i  mezzi  che  adoperar  sì  debbono  , 
dietro  le  cognizioni  che  abbiamo  sulle  fermentazioni  vi- 
nosa, acetosa,  panacela  e  putrida,  onde  formare  dei 
vini  di  vario  e  grato  sapore  e  durabili  sen£  alterazione. 
Memoria  del  sig.  ab.  Vincenzo  Pojana ,  parroco  di  Ri- 
volte!!* ,  ex-riviera  di  Salò. 

6.  SulF  educazione  pratica  dei  bachi  da  seta.  Me- 
moria del  sig.  Marchetti  suddetto. 

7.  Della  maniera  di  costruire  i  letamai  onde  otte- 
nere ottimo  concime.  Memoria  del  sig.  Giuseppe  De 
Rossini  ,  di  Saio. 

8.  Sul  nerbo  dell'agricoltura,  cioè  se  pm  ci  debba 
aver  patte  il  concio  o  V  aratro  o  la  marra.  Memoria 
del  sig.  ab.  Gualtieri  suddetto. 

Nei  prossimi  mesi  di  maggio  e  giugno  si  legge- 
ranno due  altre  memorie  sopra  argomenti  agrarj  o 
scientifici., 

Domodossola,  i.°  Maggio. 

Il  24  corrente  verrà  qui  aperta  la  solita  fiera,  ri- 
pristinata, sono  già  quattro  anni,  per  benefico  decreto  di 
S.A.  I.  il  Principe  Viceré  :  essa  durerà  fino  al  5  giugno. 
Tutto  fa  sperare  che  questa  fiera  riuscirà  brillantissima. 
Si  aspetta  un  gran  numero  di  cavalli  e  di  bovini.  11  modi- 
co prezzo  del  fieno  ,  e  gli  ubertosi  pascoli  che  circon- 
dano questo  comune  sono  in  quest'  anno  circostanze 
iavorevoiissime  sì  pei  venditori  che  pei  compratori. 

Mdano,  5  Maggio. 
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dipartimento  dell'  Allo  Adige  e  nei  cantoni   di   Tvbian® 
•e  di  Primiero,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Parigi   il    ig  aprile   18 ti. 

EUGEMIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  Consigliere  Segretario  di   Stato? 


St  R 


IG£Lt!, 


S.  A.  la  Granduchessa  Costantino  è  ripartita  jeri 
col  suo  seguito  recandosi  a  Ginevra  per  la  via  di  To- 
rino. 


NAPOLEONE  ,  -ec. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  st  ala  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue*. 

Art.  1.  In  conto  dell'  imposta  prediale  che  verrà  at- 
tribuita alla  parte  del  Tiralo  stata  aggregata  al  Regno 
per  V  anno  181 1  ,  il  dipartimento  dell'  Alto  Adige  ed  i 
due  cantoni  di  Primiero  e  di  Tobiano  aggregati  al  di- 
partimento della  Piave  pagheranno  fra  tutti  nel  mese  di 
giugno  prossimo  la  somma  di  centosessanta  mila  lire 
italiane,  salvo  il  conguaglio  tanto  in  più  che  in  meno 
sulla  base  die  verrà  dalla  legge  prescritta. 

2.  Il  riparlo  di  detta  somma  verrà  fatto  fra  i  Co- 
muni e  i  contribuenti  sui  catasti,  e  coi  metodi  osservati 
in  dette  località  pel  riparlo  dell'  imposta  prediale. 

3.  /  Ministri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  pubblico 
sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda ,  della 
esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Della  coltivazione  della  barbabietola  come  pianta, 
da  zucchero,  di  StrauvogL  Traduzione  libera  dal  tedesco 
di  Paolo  Sangiorgio,  professore  d'  agraria  nel  diparti- 
mento d  Olona. 

Milano  l'èli,  dalla  tipografia  di  Gio.  Silvestri; 
agli  scalini  del  Duomo,  num.  994,  prezzo  cent.  70. 

La  necessità  in  cui  siamo  di  ritrovare  delle  piante 
coltivabili  ita  di  noi  che  ci  rendano  dello  euccaro  da 
sostituirsi  all'  indiane,  e  le  giuste  e  savie  mire  dei  no- 
stro governo  che  anima  e  protegge  questa  parte  di  uti- 
lissima agricoltura  sono  stati  i  motivi  pe'  quali  il  tra- 
duttore ha  unito  in  questo  libretto  diverse  recentissime 
memorie  tedesche  e  francesi  che  trattano  della  coltiva- 
zione di  alcune  piante  da  zuccaro,  uia  specialmente  poi 
della  barbabietola,  Malgrado  che  la  coltivazione  di  que- 
sto vegetabile  sia  in  Italia  conosciutissiina ,  ciò  non 
ostante  e  perchè  la  nostra  barbabietola  non  è  quella 
che  dà  la  maggior  quantità  di  zuccaro,  e  perchè  la  di 
lei  coltivazione  come  pianta  da  zuccaro  è  diversa  da 
quella  che  noi  pratichiamo  come  pianta  economica,  egli 
era  della  massima  importanza  che  in  Italia  si  conosces- 
se e  quale  è  la  varietà  della  barbabietola  che  dà  ano 
zuccaro  più  scelto  ed  in  maggior  quantità,  e  qual  fos- 
se il  metodo  migliore  di  coltivarla.  Tutto  ciò  è  sla- 
to benissimo  trattato  dal  sig.  Strauvogl  in  una  sua 
piccola  memoria  tedesca  di  cui  si  offre  ora  la  traduzione.' 
L'  altro  pregio  di  quest'  opuscolo  ,  per  cui  caro  deve 
essere  a  tutti  quelli  che  amassero  d'  intraprendere 
questa  coltivazione,  si  è  ch'esso  è  totalraenle  pratico, 
chiaro  ed  intelligibile  a  chiunque  ,  perchè  scevro  di 
tutto  lo  scientifico. 

La  seconda  memoria  contenuta  in  questo  librette» 
versa  sopra  lo  zuccaro,  che  si  ricava  dal  chervi.  Que- 
sta pianta  era  nello  scorso  secolo  coltivata  anche  nei 
contorni  di  Milano  come  pianta  economica  perchè  se  ne 
mangiava  nell'inverno  la  radice  conosciuta  sotto  il  no~i 
me  di  sellerò  tedesco;  essa  fornisce  dello  zuccaro  iti 
abbondanza;  ed  egli  è  poi  che,  per  farne  uno  speri-i 
mento  in  grande  e  decisivo,  S.  E.  il  sig.  conte  senatore 
Moscati ,  che  tanto  lodevolmente  si  occupa  ora  di  que- 
st' interessantissimo  argomento ,  ed  il  sig.  dottor  Sacca 
hanno  intrapreso  in  grande  la  coltivazione  di  questo 
vegetabile. 

La  terza  memoria ,  che  è  pure  interessantissima ,  è 
del  sig.  professore  Burgcr:  essa  versa  sul  modo  di  col- 
tivare il  mais  (  formentone  )  come  pianta  da  zuccaro  5 
coltivazione  differente  da  quella  che  noi  impieghiamo» 
per  ottenerne  il  grano  ;  poi  passa  a  dare  il  metodo  di 
cavarne  lo  zuccaro,  finaluueute  quello  di  prepararne   Io 
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Spirilo  ardente.    Secondo   il   parere    dell*  autoie    sembra 


loyìio,  olire  la  legatura  e  le  «pese   di  porlo  per  fuori  ì 


che  questa  pianta  sia  quella  che  rende  più  zuccaro  di 
tulle  e  della  miglior  qualità.  A  questo  proposito  il  tra- 
duttore ha  credulo  di  dover  far  risovvenire  che  la  sco- 
perta dello  zuccaro  in  questa  pianta  è  dovuta  ad  un 
nostro  italiano  il  professore  Marabelli  di  Pavia.  Se  i  ri. 
sullati  del  professore  Marabelli  e  del  professore  Burger 
sussistono,  come  vi  è  tutto  il  fondamento  di  credere, 
eli  è  sperabile  che  l'Italia  sarà  la  prima  a  dare  alla 
Europa  del  vero  zuccaro. 

Per  colpire  questa  piccola  raccolta  vi  si  sono  ag- 
giunti i  risultati  che  Drappier  ha  ottenuti  da  diverse 
piante  da  zuccaro  che  sono  i  seguenti: 

i  da  100  parti  di  Carote,  14  di   oioscovada  bella  e 
buona 

2     ....      di  pastinaca,  12.    1/2    di   moscovada 
meno  buona 

5     «...     di  navone ,  9  di  moscovada  buona 

4  ....     di  sisaro,  8 

5  ....      di  liquirizia,  7   di    moscovada  che  ha 

il  sapore  della   pianta 
g      ....      di  canne  di  mais,  moscovada  più  bel- 
la ma   non   più   gustosa    di    quella 
della  carota 
frugo  di  betula  alba   Lin.,   i.  \fì  mo- 
scovada poco   buona 
di  bietole,  19  5/4  di  moscovada. 


pei  non  associati,  ad  opera  finita,  il  prezzo  sarà  di  cent 
tesimi  20,  come  sopra. 

11  primo  volume  vedrà  la  luce  nei  primi  giorni 
dei  venturo  mese  di  maggio,  ed  alla  mela  di  giugno 
sarà  pubblicato  il  secondo  ed  ultimo. 

Milano,  il  20  aprile   181 1. 


AVVISO. 


GV  intraprenditorì  della  Diligenza  del  Sempione,  it 
di  cui  ujjicio  è  stabilito  in  Milano,  Contrada    dei   Mo- 
roni,  num.  4120  ,  hanno  stabilito  ,  dal  9  aprile  p."  p.° , 
una  corrispondenza  regalare  colla  Francia,  «  particolar- 
mente coli'  amministrazione   generale  delle  Diligenze  im~ 
periati,  de  la  rue  Notre-Datue-des-Victoires,  a  Parigi, 
e  colle  Diligenze   di   Lione,   mediante  la  quale  i  signori 
viaggiatori  arriveranno  a  Parigi  nel  decimo  giorno   dalla 
partenza   da   Milano  ,  ed   a   Lione  nel   sesto   giorno  dj 
buon    mattino  t    così  pure   le   mercanzie  ed  il  numeraria 
la   di  cui  espilazione   è  libera  per  la  Francia  saranno 
rimesse  nel  tempo  suvrindicaio  ed  a  prezzi  moderati. 

La  partenza   da    Milano    ha   luogo    un  giorno  sì  6 
l  altro  no,  e  i*  arrivo  nel  giorno  intermedia. 


7  da  i5o 


8  da  100 


P.  S. 


R.  Amministra  ?  io  ne  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  2  maggio    181 1. 
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Francesco  Sonzogno   di   Già.    Battista     stampatore 
libra jo  ,  al  pubblico. 

Il  titolo  Vili  del  bb  II  del    Codice    di    commercio 
comprende  tutte   le   disposizioni    relative    alle   lettere  di 
cambio.  Una  legge  però,  quantunque  perfetta,  non  può 
giammai  presentare  un  trattato    completo    della    materia 
che  abbraccia  j  giacché  lo  scopo  del  legislatore  è  quello 
di   stabilire   soltanto  delle    massime    generali  ,     essendo 
impossibile  ch'egli  possa  prevedere  tuil'i  casi.  L'esame 
delle  quistioni  e  l'interpretazione  del  diritto  è    il  subli- 
me istituto  del  giureconsulto.   Il  sig.    avvocato    Pardes- 
sus, membro  del  corpo  legislativo  di  Francia,  ha  fatto 
di  pubblica   ragione    un    di    lui   trattato  sulle   lettere  di 
cambio,  la  di  cui    versione    italiana    vedrà  bora  la   luce 
col  mezzo  de'  miei  torchi.  La  materia  dei  contratti  delle 
Jetlere  di  cambio,  dei  biglietti    all'ordine  e    di  tutti   gli 
effetti  commerciali,  viene  esposta  ia  quest'opera    giusta 
i  principi  del  Codice   Napoleone    e    di    quello    di    com- 
mercio. L'editore  pertanto  si  lusinga  che  della    medesi- 
ma   verrà     conosciuta     1'  utilità  ,  e  che  la  di  lui  intra- 
presa sarà  bene  accolta  dal  cauto   legale  e   dalla    classe 
dei  commercianti. 

L'opera  sarà  di  due  volumi  in  ottavo,  e  non  sarà 
ommessa,  per  quanto  è  possibile,  ogni  tipografica  dili- 
genza perchè  riesca  nitida  e  corretta. 

Di  quest'opera  è  aperta  l'associazione  nel  mio  ne- 
gozio in  Milano  sulla  corsìa  de' Servi,  n.°  596,  e  pres- 
so i  principali  libraj  del  Regno  d'Italia. 

il  prezzo  per  gli  associati  sarà  di   centesimi  16  al 


N.  B.  Nel  foglio  di  lunedì  29  aprile  ,  articolo 
Giurisprudenza,  §  2.°,  linea  5a,  in  luogo  di:  titolo  de— 
liberatorio  leggasi  titolo  liberatorio. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  ••  Gli  Orazj  e 
i  Curtazj.  Secondo  ballo;  Il  marito  ravveduto. 
R.  Teatro  dìlla  Canobiana.  Riposo. 
Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  il  2" 
atto  del  Coiradino.  Primo  ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura 
di  Bassano.  facondo  ballo  /  due  Svizzeri.  Ultima  recitai 
dell'  opera  attuale.  Dimani  opera  nuova. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
/  due  sciocchi  burlali,  musica  del  sig,  M.°  Fioravanti  , 
col  ballo  II  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  11  qui  prò  quo  o  sia  L  uno  per  l'  altro  ,  eoa 
farsa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  compagno  del  Diavolo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentaiioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro    della   Stadera.   Dalla   comp.    Pani    si 

recita 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  sulla 
corda,    susseguiti  da  pantomima. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella, 
contrada  di  S.  Margherita,  num.0  "i3. 


eV.' 
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GIORNALE    ITAL  [ANO 


Milano,  Sabato   4  Maggio  i8n. 


Tutti  gli  atti  a"  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali 


WaSWB,-^ 


NOTIZIE  ESTERE    ! 


IMPERO  RUSSO. 

Pictroborgo,  5  Aprile. 

J-Ja  gazzetta  di  questa  città  contiene  inseguente  ar- 
ticolo : 

«  Diversi  profondi  politici  e  diversi  negozianti  che 
ai  abbandonano  alle  loro  profetiche  ispirazioni  ,  hanno 
sparsa  la  voce  che  i*  ultimo  regolamento  delle  dogane 
subirebbe  delle  modificazioni ,  e  che  l'introduzione  dei 
panni  esteri  sarebbe  di  nuovo  permessa.  Ad  onta  dei 
principi  relativi  al  commercio  proclamati  dal  governo  , 
trovansi  persone  abbastanza  credule  per  dar  fede  a  que- 
ste voci  insussistenti.  E  però  ben  facile  il  comprendere 
che  simili  notizie  non  possono  essere  che  mezzi  imma- 
ginati da  scaltri  speculatori  per  arrestare  i  primi  passi 
delle  nostre  manifatture  di  panni  ,  ed  impedir  loro  di 
prender  consistenza  e  di  fiorire.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

i\£GNO  DI  SVEZIA. 
Stocohna,  ig  Aprile. 
Si  accerta  che  S.  M.  il  Re  propongasi    di    stabilir 
la  sua  dimora  per  qualche  tempo    al    castello  di  Drot- 
tningholm  sin»   al  perfetto  ricuperamcnlo    della  sua  sa- 
lute. (  Monheur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  20  Aprile. 
Si  potrà  giudicare  de' provvedimenti  che  il  governo 
ha  già  presi  per  opporsi  ai  tentativi  di  sbarco  che  far 
potessero  g»'  inglesi,  allorché  si  saprà  ch'esso  ha  dato 
V ordine  alia  guernigione  di  qu»sta  capitale,  ed  a  quel- 
la di  Potsdam,  conpresa  la  guardia,  di  sfar  pronte  a 
marciare,  in  modo  che  possauo  mettersi  in  marcia  6 
ore  dopo  che  ne  avranno  ricevuto  l'ordine  effettivo.  Le 
casse  ne'  reggimenti  hanno  ricevuto  de'  fondi  per  due 
in  tre  mesi  di  soldo  j  oggi  si  sono  distribuite  delle  mu- 
nizioni alle  truppe.  Non  par  verisimile  che  gì'  Inglesi , 
vedendoci  così  ben  disposti  a  riceverli,  tentar  possano 
qualunque  siasi  impresa  sulle  nostre  coste. 

(  Cour.  de  L' Europe.  ) 

—  S.  A.  la  Duchessa  di  Sachsen-Hddburghausen  è 
qui  giunta  1'  altrieri  da  Neu-Strelitz  ;  ed  il  conte  di 
Lauriston,  general  francese  ed  inviato  straordinario  alla 
Corte  di  Russia  ,  è  qui  arrivato  lo  stesso  giorno  da 
Dresda.  (  Moniteur.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  16  Aprii». 
E  sospeso  per  qualche  tempo  il  viaggio    del    Re  a 
Varsavia  che  doveva  aver   luogo    nel    corso    d;    questo 
nese.  La  dieta  di  Varsavia  non  si  adunerà  qursia   prfc 
Bavera  .  ma  si  assicura  che  verrà  convocata   in  giugno 
ed  agosto,  e  che  in  allora  il  Re  si  recbe.à   nella   capi. 
We  del  ducato.  Vuoisi   che  anche  le  deliberazioni  dei* 
nostra  dieta  sassone  debbano  prolungarsi  fino  a  giugno. 
L' incaricato  d'affari  francese  a  Varsavia,  sig.  Ser- 
ra, è  partito  da  quella    città   subito   dopo    l'arrivo    del 
suo  successore  sig.  Brignon,  ed  è  giunto  qui   donde  si 
recherà  a  Stoccarda  per  esercitarvi  le  funzioni  di  ministro 
plenipotenziario  di  Francia  presso  il  Re  di  Virtemberga. 
Fra  pochi  giorni    incomincerà    la   fiera   di  Pasqua 
i  Lip0ia. 

Ne' primi    di    maggio    la    corte    debbe    recarsi   a 
limite  ove  passerà  parte  della  bella  stagione. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pres borgo,  tz  Aprile. 
Il  seguente  aneddoto,  riferito  ne' nostri  fogli,  prov* 
quanto  poco  sia  avanti  la  civilizzaz-one  in  alcune  pa*t 
ti  d'  Europa.  Un  privato  sconosciuto  venne  a  chiesi,  r 
alloggio,  alcune  settimane  fa,  in  un  albergo  di  Oszada 
in  Ungheria.  Il  dì  seguente  a  mezzo  giorno  vedendo  X  al- 
fa ergatore  eh'  ei  non  si  mostrava,  bussa  alia  porta,  e  nou 
essendogli  risposto,  risolve  d'  atterrarla.  Entra  e  trova 
f  incognito  appiccato  ad  un  uncino  colla  sua  cravatta. 
Nessuno  ardì  vedere  se  gli  si  potesse  ancora  prestar 
soccorso  ,  giacché  un  pregiudizio  popolare  fa  reputar 
immondo  il  corpo  di  un  suicida,  ed  infame  chi  lo  tocca. 
Uno  degli  astanti  s*  avvisò  quindi  di  mandar  pel  car- 
nefice. Questi  giunse,  ed  asserì  che  beo  tosto  avrebbe 
saputo  se  il  morto  era  un  galantuomo  o  no.  Gli  ta* 
ghò  quindi  la  cravatta,  e  gli  diede  un  colpo  di  scia- 
bola sul  capo:  la  cravatta,  eh'  era  gelata  intorno  al 
collo,  non  si  staccò  subito,  e  dalla  ferita  us.i  pochissimo 
sangue  ;  per  lo  che  quell'  infelice  venne  dichiarato  uno 
scellerato  di  professione.  In  conseguenza  il  di  lui  corpo 
fu  gettato  dalle  finestre  nel  cortile,  ed  il  carnefice  gli 
diede  a5  bastonate  con  tutte  le  formalità  d'  uso ,  dopo 
di  che,  dicendo  egli  d'averlo  riconosciuto  per  uno  stre- 
gone, si  diede  giuri  Jicameute  a  tagliarlo  m  8  pezzi,  Io 
fece  circondar  di  paglia  e  gettar  sul  fuoco.  Si  osservi 
che  questo  fatto  è  accaduto  nel  181 1,  e  iu  distanza  di 
sole  70  leghe  dalla  capitale   della   monarchia   austriaca. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


43+ 

IMPERO   D'AUSTRIA. 

Vienna,  14   Aprile. 
Si  riguarda  come  affatto  decisa  la  vendila   de  beni 
ecclesiastici,  e  più  non  s'aspetta,  pel  compimento  di  que- 
ata  provvidenza,  che  il   ritorno  de'  cotnmissarj  stati  in- 
caricati   di  farne  1*  inventario    nelle    diverse     province 
della  monarchia.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Del  17. 
U  generale  Kutusow  non   era   ancor   giunto  il   25 
marzo  a  Bucharest,  ed  il   generale   conte   di    Langeron 
continuava  a  dirigere  le    operazioni.   Si   portano   conti- 
nuamente provviste  di  vesùarj    all'  armata    russa,   onde 
vestir  di  nuovo  la  maggior  parte  della  fanteria  la   qua- 
le 6i  è  bea  riposata  dsrante  l'inverno,  ed  è   bellissima, 
Così  non  può  dirsi  della  cavalleria,  la  quale  dopo  il  prin- 
cipio di  marzo  va  abbandonando  di  mano  in  mano  i  suoi 
acquartieramenti.  1  cavalli  sono  in  cattivo  stato;  il    che 
viene  generalmente  attribuito  alla  mancanza  di  foraggio. 
Trasportasi   una    quantità    d'artiglieria     e   di   munizioni 
sulla  riva  destra  del  Danubio ,  ed   i  Russi   propongono 
di  stabilir  due  ponti  sopra  questo    fiume.   1    Russi   form- 
ulano presentemente  grandi  magazzini  a  fine  di  non  es- 
sere arrestati  nel  corso    della   campagna   per    duetto   di 
sussistenze.  Questi  provvedimenti  esauriscono  il   paese '■ 
e  gli  abitami  sono  il  pm  delle  volte  imbarazzatimi  per  pa- 
gare le  loro  imposte.  Tutto  il  denaro  viene  versato  nel- 
le casse  russe  dopo  che  la  Moldavia  e  la  Valachia  sono 
«tate  aggregate  all'Impero  russo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFOhT. 

Ftancjurt,  22  Aprile. 
S.  E.  il  barone  di  Hugel,  ministro  d'Austria  pres, 
«0  S.  A.  R.  il    nostro    Granduca,   è    qui   ritornato   jeri 
dopo  uua  lunghissima  assenza.  (  Monueur.  ) 

REGINO  DI  SPAGNA. 

Siviglia,  4  Aprile. 
Una  furiosa  tempesta  che  duo  tutto  il  27  ,  28  e 
59  marzo  a  Cadice,  ha  latto  perire  i5o  legni  da  tra- 
sporto  carichi;  gli  stessi  vascelli  di  guerra  hanno  dura- 
4o  molto  fatica  a  reggere  a  questa  tempesta,  ed  hanno 
sofferto  molte  avarie.  (  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Pungi,  27  Aprile. 

Il  Senato  si  è  adunato    straordinariamente    oggi    a 

mezzodì  :    S.    A.  S.     il    Principe   arcicancelhere     lo   ha 

posseduto.  In  questa  seduta  si  è  deliberato  sull'elezione 

di  diversi  candidati  al  Corpo  legislativo. 

—  Dicesi  che  il  generale  Dumouner  sia  morto  sco- 
nosciuto in  un  piccolo  angolo  dell'  Europa.  Non  si  dan- 
no altri  ragguagli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Credesi  che  la  prima  solenne  distribuzione  de  pre- 
V*  decennali  si  farà  all'  epoca  delle   feste    di  giugno. 

_  La  setùmana  prossima  si  farà  un  matrimonio  sin- 
golare fra  un  albergatore  della  Courtille  ed  un  mare- 
sciallo i  alloggi  di  ussari  m  ritiro  ,  e  pensionato  a  mo- 
fro  delle  sue  ferite.  Ognuno  comprende  che  questo 
maresciallo  d'  alloggi  debb'  essere  una  nuova  cavaleres- 
$a  dEon  la  quale,  dopo  aver  figurato  in  molte  cari- 
che  di  cavalleria,  porla  ora  in  dote,  dopo  ia  anni  di  j 
servizio,  al  suo  sposo  Soo  franchi  di  pensione,  nobile  j 
frutto  delle  sue  imprese.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


—  Le  Società  d'  emulazione  ed  agsicò'iura  d«l  dipar- 
timento dell'  Aisne  hanno  proposto  i  seguenti  quesiti 
pei  premj  dell'anno  1812.- 

i.°  Quali  sono  i  mezzi  di  stimolare  e  dirigere  il 
sentimento  che  induce  1'  uomo  ricco  a  sacrificare  una 
parte  de  suoi  godimenti  per  incoraggiare  gì'  ingegni  o  gli 
stabilimenti  utili? 

2.0  Determinare,  mercè  i  monumenti  e  la  storia  » 
quali  sono  nelle  scienze  ed  arti  liberali  e  meccaniche 
gh  oggetti  sui  quali  gli  antichi  ebbero  cognizioni  ,  mez- 
zi o  risultameuti  che  i  moderni  non  hanno  ancora  ot~ 
tenuti?  Darne  il  prospetto,  riferirne  le  prove,  ed  unir- 
vi un  quadro  de'  mezzi  atti  a  procurarceli. 

Ogni  premio  sarà  una  medaglia  d'  oro  di  3oo  Iran- 
chi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Altra  del  28. 
S.  M.  1'  Imperai  ore  e  Re  si  è  degnata  con  sua  de. 
cisione,  27  corrente,    di    accordare   il   titolo    di  buona 
città  del  suo  Regno   d' Italia  alle  città  di  Milano  ,    Ve- 
nezia, Bologna,  Brescia,    Verona  e  Mantova. 
Roma,  25  Aprile. 
Si  sparge  la  voce  che  fra   alcuni    mesi    S.  M.   I* 
verrà  ad  onorare  e  rallegrare  della  sua  presenta  questa 
seconda  capitale    dell'Impero.   È    inesprimibile    la    giqa 
che  ne  risente    questo     popolo   il    <-uaie   spera    sempia 
più  di  partecipare  delle    beneficenze   e   della    generosità 
del  nostro  Grande  Imperatore.  Si    aggiunge   che    S.  M. 
anderà    ad    abnare    al    Quirinale     dove   si   faranno     gli 
apparecchi  convenienti.  (  Il  Veloce.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE* 
Trieste,  25  Aprile. 
Negli  ultimi  giorni  di  marzo  la  città  di  Neu- 
marktl  in  Carinola  è  stata  quasi  intieramente  preda  del- 
le fiamme.  Questo  spaventevole  incendio,  di  cui  rimasero 
vittima  parecchie  persone,  di  i83  case  ne  ridusse  io 
cenere  i&2.  Gli  abitanti  di  quella  disgraziata  città  sono 
immersi  nella  massima  desolazione  per  la  perdita  de'  lo. 
ro  beni  e  pa  renti. 

Il  sig.  intendente  dell'  Alta  Carniola  ha  già  divisi 
a  quegl'  infelici  varj  soccorsi  in  danari,  abiti  e  derrate 
che  la  città  di  Lub.aua  e  varie  altre  delle  Province  il» 
priche  si  sono  fatte  premura    di  offerir   loro. 

(  Télég.  officiel.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Mola  di  Gaeta,  20  Aprile. 
Il  sig.  Principe  di  Canati,  capitano  di  fregata,  uno 
degli  ufficiali    d*  ordinanza    di    S.    M.    il  Re ,  è  passato 
da    qui    stamane  ,  recandosi    a    Parigi  ,    latore    di   di- 
spacci per  S.  M.  (  Monit.  delle  due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  4  Maggio- 
li  sig.  Peroni  ,  podestà  del  comune  di  Quinzano  i 
nel  dipartimento  del  Biella  ,  trovandosi  a  caso  nelle 
vicinanze  del  fiume  Og!io  ,  e  veduti  nove  individui  che 
riconobbe  per  disertori  inlimò  loro  di  presentarti  all'au- 
torità pubblica  ;  ma  pei  esser  egli  «olo  e  ««usa  alcun* 


Sòrta  di  armi,  non  potè  impedire  che  si  dessero  alla 
fuga.  Sopraggiunlo  però  un  fratello  del  podestà  ,  «d 
accorsi  alcuni  contadini  ,  furono  inseguiti  i  fuggiaschi  e 
ire  ne  furono  arrestati.  Fuggendo  tuttavia  gli  altri  sei 
proseguì  il  sig.  Peroni  ad  incalzarli  mio  alla  sponda  del 
fiume:  ove  raggiuntili  ebbe  il  coraggio  di  venire  con 
fissi  alle  prese,  non  curando  il  pericolo  di  essere  gettato  nel 
fiume.  11  numero  troppo  superiore  non  permise  al  po- 
destà di  procurare  altri  arresti  oltre  quello  già  eseguito 
dei  tre  che  furono  riconosciuti  per  disertori  della  riser- 
va dell'anno  1810.  5.  A.  L  il  Principe  Viceré,  informato 
di  questa  prova  di  zelo  e  di  lodevole  coraggio,  si  è  de- 
gnata di  ordinare  che  fosse  testificata  la  sua  particolare 
soddisfazione  al  sig.  podestà  di  QuinEanc 

Ancona?  26  Aprile. 

Dal  giorno  18  al  22  aprile  sono  entrati  in  questo 
porto  n.°  8  pieleghi  provegnenti  da  Rodi,  Lusm  pic- 
colo, Civitanova  ,  Traui,  Ponielagoscuro  ,  Cesenatico, 
Ravenna  e  Venezia  j  r  baragozzo  provegnente  da  Sini- 
gaglia,  e  3  paranze  provegnenti  da  Rodi,  Trani  e  Mol- 
letta. Questi  legni  erano  tutti  carichi  di  mercanzie  di- 
verse. (  //  Metauro.  ) 

Belluno,  19  Aprile. 

Jeri  sera  dalla  Società  del  casino  si  diede  una 
pubblica  accademia  in  cui  da  alcuni  soci  della  medesi- 
ma si  esegui  una  cantata  in  musica  allusiva  alla  na- 
scita del  Re  di  Roma,  composta  dal  sig.  Buccelleni,  pro- 
fessore di  eloquenza  in  questo  liceo ,  e  pesta  in  musi-  , 
ca  dal  sig.  Antonio  Miari  impiegato  presso  la  prefet- 
tura. (  Jl  Foglio  delia  Piave,  ) 

Alvisopoli,  2$  Aprile. 

Questo  comune ,  recentemente  fondato  e  che  va 
©gnor  «-essendo  con  felicissimi  auspizj,  è  anch' egli  con- 
corso alla  gara  con  cui  in  ogni  angolo  del  Regno  si  è 
celebrata  la  nascita  del  Re  di  Roma.  La  popolazione  , 
prima  d' ogni  cosa  ,  si  prostrò  a  pie  degli  altari  per 
render  grazie  all'Onnipotente  di  sì  gran  dono  compar- 
tito all'Europa:  in  seguito  giulivi  banchetti,  assalti  di 
cuccagne,  corse  di  fantini  e  di  cavalli,  ed  altri  diver- 
thaenti  accompagnarono  la  pubblica  letizia.  Alla  sera 
vi  fu  generale  illuminazione,  e  la  vivace  gioventù  pas- 
sò la  intera  notte  fra  l'innocenza  delie  danze.  Tutte  le 
puerpere  ricevettero  de'  soccorsi  in  così  fausta  giornata  ; 
ed  il  sig.  conte  senatore  Moceni  go ,  essendo  stalo  in- 
formato che  in  una  famiglia  di  poveri  ma  virtuosi  e 
benemeriti  agricoltori  era  nato  il  20  marzo  un  robusto 
bambino,  volle  che  gli  fosse  imposto  il  nome  di  Na- 
poleone, e  s'incaricò  della  sua  educazione  fisica  e  mo- 
rale, onde  renderlo  un  gius  no  alto  a  consacrarsi  al  ser- 
vigio dell'immortale  nostro  Sovrano. 

il  sig.  cav.  Vincenzo  Monti,  invitato  dagli  abitanti 
d' Alvisopoli ,  compose  in  qaesca  auspicatissima  occasio- 
ne la  poesia  che  rapporteremo  più  sotto:  poesia  che 
passerà  ai  tardi  posteri  insieme  co'  più  perfetti  carmi 
de' Greci  e  de' Latini,  e  che  ricordando  all'età  future 
la  più  fortunata  epoca  del  regno  di  Napoleone  il  Gran- 
de farà  proferir  con  rispetto  il  nome  degli  Alvisopoli - 
taoi ,  come   quelli    eh'  ebbero   la   gloria   di  porgere    al 


4^5 
loro  Monarca  il  più  belio   omaggio  di  devozione  e   1 

attaccamento. 

LE  API  PANACRIDI  IN  ALVISQPOU. 
prosopopea. 
QuesC  aureo  miele  etereo,  (1) 

Sul  limo  e  le  viole 

Dell'  aprica  Alvisopoli 

Còllo  al  levar  del  Sole  , 
Noi  caste  Api  Panàcridi 

Rechiamo  ai  porporino 

Tuo  labbro  ,  Augusto  Pargofa 

Erede  di  Quirino  j 
Noi  del  Tonante  Egioco 

Famose  un  dì  nutrici  (2) 

Quando  vagta  fra  i  cembali 

Su  le  Dittee  pendici. 
MIercè  di  questo  ci  vivere 

Vka  immortai  uè  diede, 

E  ovunque  i  fior  più  ridono 

Portar  la  cerea  sede. 
Colammo  in  Pilo  ;  4  a  Nestore  {3} 

Fluir  di  miele  i  rivi  , 

Qua"  ti  ,  parlando  ,  V  anime 

Molcea  de'  Hegi  Achivi 
Ne  vide  Jlisso  ;  e  il  nettare 

Quivi  per  noi  stillato 

Fuse  de'  Numi  il  liquido 

Serrnon  sul  labbro  a  Plato.  (4} 
N'  ebbe  V  Jsmeno  ;  e  Pindaro 

Suonar  di  Dirce  i  versi 

Fé"  per  la  polve  Olimpica 

Del  nostro  dolce  aspersi. 
£  nostro  è  pur  l'  ambrosio 

Odor  che  spira  il  canto 

Del  caro  all'  Api  e  a  Cesare 

Cigno  gentil  di  Manto. 
Inviolate  e  libere 

Di  lido  errando  in  lido  , 

Del  bel  Leméne  al  margine  (5) 

Alfin  ponemmo  il  nido. 
E  di  novello  popolo 

Al  buon  desio  pietose, 

De  più  bei  fiori  il  calice 

Suggendo  industriose  , 
Quest'  aureo  miele  etereo 

Cogliemmo  al  porporino 

Tuo  labbro  ,  Augusto  Pargolo 

Erede  di  Quirino. 


(ij  Dolce  mei  (  Jupiter  )  cemedisti  :  extiUrunt  enim 
rcpetcnts  Panacndos  opera  apiculce  Idaìs  in  montibus  ,  quos 
vocant  Pannerà.  Callimaco,  Inno  a  Giove,  v.  49  e  seg, 

(2)  Jn  Creta  fertur  esse  antrum  apibus  sacrum  :  ■ — .  apes 
vero  Jovis  nutric^s.  Antonino  Liberale  ,  cap.  19,  Vedi  inoltre 
Virg.  Geor.  1.  4  v.    l52,  e  Colum.  J.  9  ,  cap.  2. 

(3)  Omero  ,  Iliade  ,  1.  1  ,  v.  249. 

(4)  Raccontano  di  Platone  ,  che  essendo  in  culla  le  api 
in  ellificarono  sulla  sua  bocca  ,  presagio  di  quella  sua  eloquenza, 
che  fu  poi  chiamata  lingua  di  Giove.  Narrasi  lo  stesso  di  Pin- 
daro. 

(5)  Alvisopoli  e  posto  fra  il  Lcmene--*.!  il  Tagliamolo, 
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'Celeste  è  il  cibo  ;  e  simbolo 
D'  alto  regal  consiglio 
Con  piìt  felice  auspizio 
V  Ape  successe  al  Giglio. 
Che  noi  parlante  immagine 
Siam  di  Re  prode  e  degno  ~, 
E  mente  abbiamo  ed  indole 
Guerriera  ,  e  nàta  al  regno, 
tifavo  ,  che  sul  vergine 
Tuo  labricciuol  si  spande  , 
Jn  Te  sia  dunque  augurio 
Di  Sir  prestante  e  grande. 
E  lo  sarai  :  che  vivida 
Le  fibre  lue  commove 
V  aura  di  tal  Magnanimo 
Che  sulla  terra  è  Giove. 
Ma  d"  uguagliar  del  patrio 
Valor  le  prove  e  il  volo 
Poni  la  speme  :  il  Massimo  ', 
Che  ti  die  vita  ,  è  solo. 
L'  imita  ,  e  basti.  Oh  fulgida 
Stella  !  Oh  sospir  di  cento 
Avventurosi  popoli  ! 
Del  Padre  alto  incremento  , 
Cresci  ,  e  {  avvezza  impavido 
Con  Lui  dell'  Orbe  al  pondo. 
Ei  V  Atlante  ,  Tu  V  Ercole  ;  (6) 
Ei  pi  im& ,  e  Tu  secondo. 
D'  un  guardo  allor  sorridere 
Degna  al  Terren  ,  che  questo 
Ti  manda  Ibleo  munuscolo  , 
Offeritor  modesto. 
Su  quelle  sponde  Industria 
Una  città  già  crea 
Cara  a  Minerva  ;  e  sentono 
Già  scossi  i  cuor  la  Dea.  (7) 
Natura  ivi  spontanea 
I  suoi  tesor  comparte, 
Ed  operosa  e  dedala 
Più  che  natura  è  V  arte  (8) 
Le  preziose  e  candide 
Lane  d'  Jbera  agnello  (9) 
Pianta  rivai  dell  indaco  (io) 
D'  un  vivo  azzurro  abbeìla. 
La  forosella  i  morbidi 

Felli  all'  Egizia  noce  (11) 
Tragge;  e  ne  storna  F  opere 
Amor  ,  che  rio  la  cuoce  t 
Amor  del  caro  giovine. 
Che  del  paterno  campo 
J  solchi  lascia  ,  e.  intrepido 
Fola  dell'  armi  al  lampo  :  (12) 


(6)  È    noto   per  la    mitologia  che  Ercole  ajutò  Atlante  a 
portar  il  peso  de'  cieli. 

(7)  Il  collegio  Mocenigo. 

(E)  Le   bonificazioni  del  territorio. 
f<i)  Le  gregge  dei  Merini, 
(io)  La  coltivazione  del  guado, 
fu)  La  coltivazione  del  cotone. 
{12)  I  bravi  coscritti  del  paese. 


E  seguirà  la  folgore 

Che  adulto  fra  le  squadre 
Tu  viorarai  ;  se  a  vincere 
Nulla  li  lascia  il  Padre. 
Ma  di  Gradivo  agi'  impeli 
L'  alme  virtù  sien  freno  , 
Che  all'  adorala  informano 
Tua  Genitrice  il  seno. 
Germe  dwin  ,  comincia 
A  ravvisarla  al  riso  , 
Ai  baci ,  ai  vezzi ,  al  giubilo 
C!ie  le  balena  in  viso. 
La  collocar  benefici 

Sul  maggior  Trono  i  Numi. 
Ridi  alla  Madre  ,  o  tenero, 
Volgi ,  o  leggiadro  ,  i  lami. 
Ve  che  festanti  esultano 
Alla  tua  cuna  intorno 
Le  cose  tulle  ,  e  limpido 
Il  Sol  ri  addoppia  il  giorno. 
Suonar  d'  allegri  cantici 
Odi  la  valle  e  il  monte  , 
Susurrar  freschi  i  Zefiri  , 
Dolce  garrir  la  fonte. 
Stille  <J  eletto  balsamo 
Sudan  le  querce  annose  ; 
Ogni  sentier  s'  imporpora 
Di  mammolette  e  rose. 
Tale  il  sacro  incunabolo 
Fioria  di  Giove  in  Ida  1 
Ed  el  crescendo  al  sonito      "•> 
Di  rauchi  bronzi  e  grida  , 
Rompea  le  fasce  ;  e  ali  Etere 
Spinto  il  viril  pensiero, 
Già  meditava  il  fulmine  , 
Signor  del  Mondo  intero. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  l'opera 
nuova  intitolata  Liretla  e  Gianino,  musica  del  M.°  Fio- 
ravanti ,  col  balio  Ezzelino  sotto   le  mura  di  Bassano. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
il  2.0  atto  dell'  opera  /  due  sciocchi  burlati  e  il  2.0  atto 
della  Griselda ,  col  ballo  //  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  ZinelK 
si  recita  Le  donne  avvocali. 

Teatro  delle  Marionette.  Riposo. 

Dimani  ,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Dimani  si  darà  la  rappresentazione  intitolata  La 
burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  sulla 
corda,   susseguiti  da  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  in3. 
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GIORNALE    ITALTAN 


Milako,  Domenica    5  Maggio  1811. 


Tutta  gli  atti  <T  ammiais'trasio  <  -  posti  in  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Slocolma  ,  1 2   Aprile. 


a 


iorre  voce  che  si  sono  vedati,  all'altura  d'Ystad? 
alcuni  vascelli  di  guerra  inglesi;  tuttavia  non  sono  che 


io  giorni  circa  che  un  jachelto   incaricato  di   lettere  i  !  ^ 
entrato  in    questo    porlo  ,   senza   aver  incontrato   alcur. 


perma  di  corvo  ,  indicante  la  sua  disgrazia  ,  e  la  per= 
dita  de' suoi  bfni  a  benefico  della  corona.  Un'altra  ope- 
ra importante  che  stampasi  alla  China,  si  èl' Almanacco.» 

(   Idem.  1 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,   17  Aprile. 
La  voce  eh*  era  corsa  sopra  una  modificazione  es- 
senziale   che    subirebbe    1'  ultimo   decreto   relativo   alle 


anze 


,  e  intieramente  priva  di  fondamento.  Si  può  as- 
sicurare ,  dietro    le   più  autentiche   notizie,   che   simili 


impedimento.               1  modificazioni  non  avranno  luogo.  Si  pretende  che  il  go- 

•   —  Il  nostro  corso  di  cambio  continua    a   migliorare  .      VPrnn  „ui  •_  f,,.„    1    „     ■                   .     ..    _,.                 D 

,,„,-•  verno  abbia  latl°  dare  ai  negozianti    di    Vienna  un  av- 

benche  lentamente:  alla  partenza  dell  ultimo  corriere  ,       •      :ntnpn.  .  _„aof          ,-     ,                      .       . 

r,         _  I  v,so  storno  a  questo  particolare,    concepito   in   termini 

esso  era  sopra  Amborgo  da  126  a  ia4.  \  chiari  e  p0sitiv] 

—  Già  da    otto    giorni      si   sono    qui    veduti    arrivare  „    .  ,    .  ... 

„..,.,.,.,  .    .     ..  Parimente  e  falso  che  1  giornalieri  della   stamperia 

parecchi  vascelli  carichi  di  biade  ,  prò  vegnenti  da  ftie-      ... .  ,  *  .  .  ,    .  ,       ... 

r         J     .  /.-*«*■>•■»  imperiale  sicno  siati  guardati  a  vista  ,   benché   le   gaz- 

mei  ,  Stralsunda  e  Greitswald.   (  Momtcur.  )  I    „„         ,         ,       , ,  .         7  D 

.  zette   estere    lo   abbiano  detto,   e   ne   abbiano    tratta  la 

conchiusione  che  si  stava  lavorando  intorno  ad  un  nuo- 
vo decreto  di  finanze. 
Berl&a  ,  t»r»   rf«rfl.  FicahneBte  dobbiamo    e*stl%*«»    la  voce    CrW   *g_ 


REGNO  DI  PRUSSIA. 


Si  sono  già  fatti  grandi  apparecchi  nel  teatro  di 
questa  città  per  la  magnifica  festa  che  vi  darà  l'arnba- 
sciador  di  S.  M.  I*  Imperalor  de'  Francesi  e  Ile  d'  I- 
talia  ,  il  2  5  di  questo  mese,  per  celebrar  la  nascita  del 
Ile  di   Roma.        ( 

—  11  volo  che  rnad.  Reicbard  fece  l'  altrieri  alla  pre- 
senza di  varj  Principi  della  casa  reale  e  di  ui'  immensa 
folla  di  spettatori,  ebbe  un  ottimo  successo.  Essa  discese 
ne'  contorni  di  Trebbiti  ,  distante  da  qui  5  miglia.  (11 
questa  occasione  si  è  osservato  che  nello  stesso  giorno 
e  probabilmente  all'  istess'  ora  in  cui  una  Tedesca  s'in- 
nalzava sull'  orizzonte  di  Berlino  ,  una  Francese,  cioè 
Ja  signora  Robertson,  faceva  lo  stesso  a  Vienna. 

—  l«a  Gazzetta  di  Kénigsberga  dell'  1 1  aprile  contie- 
ne il  seguente  articolo  : 

«  Nella  China  si  stampa  una  gazzetta  sola  ,  ed  è 
quella  di  corte.  Essa  non  contiene  già  gli  avvenimenti 
del  giorno  ,  molto  meno  notizie  politiche  ,  non  fa 
neppur  menzione  de'  paesi  esteri,  e  si  limita  a  raccon- 
tar le  azioni  del  sovrano  ,  a  far  noti  i  decreti  del  go- 
verno ,  le  ricompense  del  merito  ,  le  punizioni  dei  de- 
litti ,  e  in  tempo  di  guerra  le  vittorie  riportate  sull'ini- 
mico. Questa  gazzetta  cha  viene  in  luce  ogni  due  gior- 
ni a  Pechino  ,  è  destinata  a  far  vedere  al  popolo  la 
paterna  sollecitudine  del  governo  ,  e  nel  tempo  stesso 
la  di  lui  potenza.  Essa  annunzia  regolarmente  quando 
un  mandarino  ha  ricevuto  il  giubbetto  giallo,  o  cjuan 
do  è  stalo  decorato  della  penna  di  pavone,  o  vero  quan 
do  è  stato  condannato  a  portar    sul   suo   berretto   una 


nunziava  i  biglietti  d'  ammortizazione  come  già  messj 
in  circolazione:  tutte  le  casse  pubbliche  continuano  a 
pagare  in  biglietti  di  banco,  secondo  la  proporzione  dei 
cincjue  per  uno. 

La  Dieta  di  Transilvania  ha  accettalo  senza  oppo- 
sizione e  senza  modificazione  il  decreto  sulle  finanze. 

Una  gazzetta  di  Norimberga  par'a  d'  una  revisione 
della  costituzione  del  Regno  d'  Ungheria  ,   che  si    vor- 
rebbe nella  prossima  Dieta  ricondurre    a'  suoi   primitivi 
princip].  Qui  però  non  se  ne  sa  nulla. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Francfort,   12  Aprile. 
Il  celebre  letterato  tedesco,    il    sig.    Carlo  Gottlieb 
di  Murr,   è  moito  a  Norimberga  il  2  aprile. 

(  Monìteur.  ) 
Del  24. 
Il  sig.  di  Ringing,  addetto   alla    legazione   francese 
in  Russia,   è  jeri  di  qui   passato   per   recarsi    a    Parig:» 
Similmente  è  passato  un  corriere  che  da  Varsavia  por- 
tasi nella  capitale  della  Francia.  (  Jour.  de  Ì  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  28  Aprile. 

Oggi  dopo  la  messa,  la  signora  contessa  di  Ponch- 
kin  ha  avuto  l' onore  d' essere  presentala  a  S.  M.  dal- 
la signora  contessa  di  Lauriston. 

S.  M.  ha  tenuto  un  gran  consiglio  d' amministrazio- 
ne del  Senato.  (  Moniieur.  ) 


Il  sig.  conte  Rial,  Consigliere  di  Stato,  incaricato 
della  polizia  del  primo  circondario  dell'Impero ,  è  pas- 
sato per  fare  un  giro  nel  dipartimento  dell'Iolanda. 

(  Coi*,  de  V  Europe.  ) 

SVIZZERA. 

Soleura  ,   19  Aprile. 
La  Dieta  straorzarla  ,  la  cui  apertura  si    è    fatta 
,1  i7  corrente  senza  pubbliche  cerimonie  ,  ha  ascoltato 
nella  sua  prima  seduta  un  rapporto 
roano  della  Svizzera  sopra  1'  oggetto 
roente  occupare  la  sessione    attuale  :    egli  ha  presentato 
un  quadro  storico  della  situazione  in  cui  trovasi  il  can- 
toni del  Turino  già  da  sei  mesi.    Il    deputato  di  questo 
cantone  hi  Catto  in  seguito  un  rapporto  pascolare  sullo 
stesso  oggetto.  Le  istruzioni  dei  deputati  sono  state  co 

•  -       -__„    r.w    /tieni 


VARIETÀ'. 

Carmen  in  proximwn  et  auspicalissìmum  flyaaffi 
pnegnanlis  partum.  Del  signor  IN.  E.  Lemaìre  ,  pres- 
sore   di   poesia    latina   nella    facoltà    delle    beile     ledere 


dell'  Accademia  di  Pang;. 


11  sig.  Lemaire  pubblicò  questo  poemetto  latino 
fin  dallo  scorso  gennajo.  Il  fausto  avvenimento  del  20 
marzo    ha   mostrato   esser   questo  scrittore  degno  vera- 


stesso  oggetto,  l^e  isirus.om  u~  -^ 1C__ 

muuicale,  e  si  e  nominata  una  commissione  per  discu-  .^^  memorie  }  e   rimembra    1    venerandi    antena 

fere  le  proposizioni  che  saranno  sottomesse  alle  deli!  _..„,    „,A    rVlfi    aQ   à\   ncevetà  sav>e    leggi    ed 

razioni  della  Dieta.  (  Jour.  de  tÈfnp.  ) 


nte  senza  pubbliche  cerimonie  ,  ha  ascoltato     ^^  dd  lUoÌ0  di  mie  .  lltolo  CQb\  spCSS0  usurpato  ,  e 

,rima  seduta  un  rapporto  di    S.   E.  il  landa-      merilal0  A  di  rffi(Jo  ,  che  un    ingegno    privilegialo    dalle 

Svizzera  sopra  l*  oggetto  che  dee  esclusiva-  j  Muse  &[  troyo  coslrelto  a  dire  che  i  profeti  del  Parnaso 

non  preveggono  che  il  passalo,  il  poeta  francese  ha  va- 
ccinata la  nascita  del  Re  di  Roma  nella  lingua   parlata 
già  dall'  antica  capitale  del  Mondo.  Nou  mai  si  è  offerta 
occasione   più   opportuna    di    far  uso  di  questo  glorioso 
idioma  ,  ogni  vóce  del  quale  sveglia  nella  mente  le  più 
illustri  memorie  ,  e    Smembra    i    venerandi    antenati  di 
quel   popolo    che    un    dì   riceverà   savie    leggi    ed  anqij: 
favori    dal   primogenito    di   Napoleone.  11  grande  an- 
niento degli  esametri  del  sig.  Leinairc,    e    la   virgiliana 
fragranza  che  da  essi  qua   e  là  traspira,  danno  loro  un 
I  vanto  non  comune,  e  promettono  loro  una  vita  non  caduca. 

ÌLe    bellezze    di    questi    versi  brillarono  immediatamente 
agli  occhi  de'  buoni  cultori  delle  lettere,    e    con    geue- 
,  rosa  gara  si  videro  tre  rispettabili  poeti  ,  i  signori    Le- 
I  gouvé,  Rabi  e  Buttura  ,  tradurne    i   forti    concetti  e  le 
Intento    il    provvido    nostro    governo    a    cooperare  j  felici  grazie,  il  primo,  nella  lingua  di  Racine;  +  M 
odo  al 'avanzamento  delle  scienze  e  delle  ar-     due  ,    in    quella    del    Petrarca    e    del   Tasso.   1    fogh   + 

é'    trTll    forense  in    questo    comune.    Jeri  ,  Slg.    Legouve    con    molta    Iole.   N,i    volentieri  ci  ass«- 
t    e  f  aue iT  1  «pesta  Sa.a    Anostea,    il     pesi-  |  iremmo  l'incarico  di  mostrare  ,1  merito  deUe    ..aou- 
7        ti      V  -      '    gul.  di  questa  Corte  di  giusti*.,  1  rfoai    italiane;    ma    ai    netterebbe    ,„„gb.    ed    esat. 
dente  sig.  Vane 1 ,  g  q  ^  -  ^  qM  anguslia    (iel   n05tI  ,    foglio, 

con  una  eloquente  orazione     nalog  ^  ^     {  ^  ^  ^  ^  ^  ^.^  ^  .q    ^   ^ 

inostri    lettori,   rapporteremo    alcuni    degli    squarci  pia 

.         .  .:       J_!l„      I— .,l„..o_ 


NOTIZIE 

REGNO     D'  1  T  A  L  I  A. 

Ferrara,  28  Aprile. 


Brescia,  28  Aprile. 
L'accademia  di  scienze,  lettere,  agricoltura  ed  ar 


notabili  del  poema  latino  ,  accompagnati  dalle  traduzio- 
ni de'  signori  Rabi  e  Buttura,  avvertendo  che  quest'  ul- 


Laccademia  di  scienze,  lettere,  agricoltura  ea  ar-              ^o^  ^  ^  ^^  ^  ^    tf   ^^    eJ 
ti  del  d.pattimento  del  Meììa,  a  norma  del    Beale   Ut-                                                 ^     ^^    fl               ^  ^^ 
-    ,.         L_   .q.„     „  rl.Mrrt  il  discaccio    prefetti-     na  uao     »u  u  


creto  25  dicembre  1810  .  e  dietro  il  dispaccio    preieUi- 


delle    diftìcoità    che    non    accompagnano  il  verso  sciolto 
Sl0  del  giorno  22  corrente,  s,  e  radunata ^  oggi   ..     se  -  _  ^  ^  ^  ^ 

s,one  generale,  ed  ha  assunto  solennemente  il    Uto.o  ^^    ^    incominciamento  al  suo  canto 

ateneo   Questa  sessione  è  slata  aperta  dal  s,g.   prole*-  -    • 

sor  Malacarne  colla  lettura    d'una    Memor.a   contenente     con  questo 
«a.  Itématica  d»uc.d.wone  di  due  fenomeni  fi., e»  che 


Unde  pio  strepita  templorum  e  turribus  aids 
sino  ad  ora  non  iuiono   plausibilmente  spiegati,    cioè   a  j       ^  ^  popuÌQ.  ad  Uinbm  sacra  ruentes  ? 

dre  due  tentativi  duetti  a  rendere  ragione:  j 

■•"ita  5 


auc   icuw""    -  , 

I    Dei  freddo  maggiore  che  s'incontra  alla  sommità 
Che  alla  base  delie  alte  montagne  anche    sotto    la    baca 
equinoziale^  ^^  ^  ^^^  ^  barometro  quaa.  | 
d0    T  atmosfera    è    somma.aeute    impregnata    di   vapor,  J 
acqueo.  C  /i  iìe^"-  deL  Mdla-  } 

Afiiareo,  4  M*SZio- 

So   M.    l'iMPl^TOBE    E    R»,    ^"     dgCret°     deì     ^     f 

p.  p.  aprile,  h.  binato  cavaliere  deh'  Ordine  della 
cJL  *  ferro  il  s«g.  JVrv.» ,  podestà  dd  comua.  di 
Qciosaoo  »  D)partimentc  del  Mella. 


Unde  tot  insolili  tolluntur  ad  albera  cantus  , 
Et  stant  voiivis  cumulala  altana  doius  ? 
Qua;  vox  grande  sónans  ,  et  summo  Numine  digno 
Non  audka  diu  ex  adjtis  oracula  pandit , 
Jmplet  incxhausto  desuetas  lumine  mentes , 
Imphralque  Deuin  prò  Napoleonis  amata 
Conjuge,  ut  optati  fcUcia  munera  parlus , 
Perpetuum  solii  columen,  pacisque  beate 
Non  unum  popuhs  orantibus  annual  ornen  ? 

Traduzione  del  sig.  Ilabi. 

«  A  che  ccn  pio  fragor  dall'  alte  torri 
»,   Chiaman  de  templi  1  bronzi  ad  affollare 
»  Verso  i  sacrali  limitar  le  genti? 
a  A  cis  mandWsi  al  del  olirà  l'usato 


»  Inni  sonori ,  ed  agli  aitar  s'  ?ppeodono 

»  Tanti  votivi  doni  insieme  accolli? 

»  E  tjual  dai  penetrali  alto-  sonante 

»   Voce,  degna  del  Nume  ,  or  non  più   intesi 

»  Oracoli  dischiude  ,  e  le  non  use 

»  Menti  ricolma  d'  inesausta  luce, 

»  Chiedendo  a!  ciel  che  del  bramato  parto 

»  Della  a  Napolèon.  spjsa  diletta 

»  Il  venturoso  frutto  al  Mondo  accenni 

»  Perenne  augurio  di  beata  pace, 

»  E  del  gran  trono  immobile  colonna?  » 

Imitazione  del  sig.  ButUura. 

«  Come  in  folla  al  fragor  de'  bronzi  santi 
»  Traggono   al  tempio  i  popoli  devoti! 
»  Quali  empion  1'  etra  inusitati  canti? 
»  Qaai  s'  ammucchian  sull'aire  offerte  e  voti? 

»  Quella  più  che  mortai  voce  non  senti 

»  Che  apri   già  d'eloquenza  il  sacro  fiume  , 
»  Dolce  or  movendo  f  amorose  menti , 
»  Concordi  alzar  fervide  preci  al  Nume? 

»  Che  alla  sposa  di  Cesare  diletta 

»  Regga  il  fecondo  sen  ,  supplice  chiede; 
»  E  n  esca  il  germe  che  la  terra  aspetta  , 
j>  De^l  valor  patrio  e  dell'  impero  erede.  » 

Rammentando  le  preghiere  ordinate  dall'  arcivesco- 
vo di  Parigi  pel  felice  parto  di  S.  M.  f  Imperatrice  , 
il  poeta  si  rivolge  al  sacro  pastore  con  questi    accenti  : 

Ingredere  in  sanclam  correptis  fascibus  arcem^ 
Aras  tange  luas  ;  spirantem  concipe  loto 
Corde  Dewn  ;  Jatis  operi  nunc  ora  propinquis , 
Ora ,  Dei  jussu  ,  mutala;  credila  genti  s 
Cjsplas  perge  preces  (  ubi  rnunia  prima  precari  ) 
Ut  Maria;  Joscundi  abeant  sine  pondere  menses  , 
Nullaque  matura;  fastidia  sentiat  fiora;. 

Traduzione  del  sig.   Rabi. 

«  Stretti  i  sacrati  fasci  entra  nel  Santo  , 

»   Abbraccia  f  are  tue  ,  ripiena  1'  alma 

»  Del  Nume  che  t'  inspira,  apri  ,  disvela 

»   Gì'  ìm  amenti  destini  ;  a  te  dà  fede  , 

»  Per  decreto  del  cielo  ,  il  Popol  Franco 

»  D*  quel  eh'  egh  era  in  pria  mutato  appieno. 

»   Sigui  le  imprese  preci,  a  te  s'  aspetta  , 

»   A  te  primo  il  pregar  ;  chiedi  che  scevri 

»  Tragga  Mtria  da  pena  i  dì  fecondi  , 

»   E  mu:ia  al  mintal  letto   »'  appressi 

»  Angoscia  allor  che  fien  maturi  e  pieni. 

Il   sig.   Buttura    ha    ristretto    queste   idee  nella  se- 
guente quart'iia  : 

«  G-u.ig  ,  o  sacro  pastor  ,  le  palme  j  e  al  cielo  , 
»   Che  il  g  an  parto  si  cowipia  utuìl  nprega  j 
»  1  id>  sqjarcianio    lei  futuro  il   velo  , 
»   Du  bei  destini  U  novj  ordine   spiega.») 
E^co  come  il   sig.    Lemaire    saluta    1'  augusta    con- 
sorte di  Napoleone  : 

Salve,  o  terrarum  tu  lumen  amabile,  salve, 
O  (xerminorum  degnissima  filia  Regum , 
Qiv  Reges  pintura  venis  ;  tu  gaudia   nostra; 
Gentis,  et,  aitar  amor,  jungis  cwn  paire  mariium, 


'49$ 
Sicut  ad  aistivos  pubescens  vinea  soles 
Pampineis  social  geminas  amplexibus  uimos , 
Dum  gentes  hilarem  inier  se  poiana  canenies 
Hes'pitibus  gaudent  choreas  agitate  sub  umbris. 
Te  regnaturam  patriis  signavil  ab  astris 
Inter  avos  rex  pace  polens ,    rex  Joriior  armis 
Theresia,  augustoque  caput   sacrava  honores , 
Dum  nascenieru  alerei  puro    Sapientia  lacte; 
Regia  le  Virtus ,  Pietas  te  sancla  benigno 
Crescemem  fovere  sinu,  siudioque  fideli 
Ceriantes ,  liabi  lem  scepiris  Jìnxere  gerendìs. 
Vix  matura  viro,  tot  splendida  dotibus ,   aulas 
Europa;  ancipites ,  suspensaque  regna  tenebas , 
Quem  sponsum,  thalami  majesias  Ma  maneret, 
Cam  libi  Rex  Regum,  tacito  qui  captus  amore 
Te  sub  mente  diu   consorlem   elegeral  uncini 
JSapoleo  einxit   merito  diademate  Jrontem , 
Dotalem  tradens ,  herus  uxorius ,  orbem. 
Napoleo  elegit ,  quid  laudibus  amplius   addam  ?  etc. 
Traduzione  del  sig.  Rabi. 
tì  Salve,  o  dell'Universe  amabil  luce, 
»  De'  Germanici  Regi  eletta  figlia, 
»   Futura  madre  di  monarchi ,  salve. 
»  Tu  de' Franchi  delizia,  e  de'  lor  voti 
»   Secondo  oggetto ,  al  genitor  lo   sposo 
»   Così  congiungi ,  come  al  sole  estivo 
»  La  verdeggiante  vite  uno  ad  altr'  olmo 
»   Coi  pampinosi  tralci  insieme   allaccia, 
»   Mentre  fra  lor  sciogliendo  inni    festivi 
»   Liete  danze  intrecciar,  menar  carole 
»   Sotto  1'  ombre  ospitali  aman  le  genti. 
»   Te  dalla  patria  stella  a  regnar  scelse 
»  Teresa,  un  dì  fra  gli  avi  tuoi  possente 
»   In  pace  Re,  Re  più  temuto  in  guerra, 
»  Ed  il  tuo  capo  consecrò  del  trofto 
v  All'alto  onor,  mentre  al  tuo  nascer,  puro 
»   Da  Sapienza  succhieresti  il  latte. 
»   Il  regale  Valor,   la  Pietà  santa 
»  Te  nel  propizio  lor  seno  raccolta 
»   Crebbero,  e  con  fedel  gara  ed  affetto 
»  T' appreser  l'arte  di  trattar  lo   scettro. 
»   Atta   appena  a  marito  ,  e  sfolgorante 
»   Già  d'alti  pregi,  dell'Europa  in   forse 
»   Pendean  da  te  le  Corti  e  incerti  i  Regni, 
»   Dubbj   qual  tanta  maestà  di  talamo 
»   Sposo  s'  avrebbe;  allor  che  il  Re  de' Regi  , 
»   Che  di  tacito  amor  per  te  compreso 
»  Te  sola  del  suo  cor  donna  già  fea, 
»  Napolèon  del  meritato  serto 
»   Cingeati  il  fronte,  e  a  te  l'amante  Eroe 
»   Portava  in  dote  l'universo  intero. 
»   Napolèon   ti  scelse:  a  che  più  lodi?  »   ec. 
Imitazione  del  sig.  Buttura. 
«  Salve,  o  Donna,  del  mondo  amabil  face, 
»  Dolce  di  Francia  e  di  Germania  onore; 
»   Tu  in  nodi  eterni  d'amistà,  di  pace, 
»   Il  marito  congiungi  e  il  genitore. 
»   Vile  crescente  per  gli  estivi  ardori 
»   Così  con  le  pampinee  braccia  suole 
»   Due  grand'  olmi  accoppiar  :  lieti  i  pastoni 
»  Al  bel  rezzo  ospitai  meaan  carole. 


b 

,»>  Te  di  Teresa  illuminò  la  luce  } 
»  Ti  lattò  Sapienza  ;  a  te  maestra 
)>  Venne  Pietà  ;  Yirtìj  scegliesti  a  duce  ; 
»  Dotta  allo  scettro  e  la  regal  tua  destra. 

»  Già  l*  Europa  a&epdea  qual  trono  avesse 
»  Donna,  cui  tanto  il  ciel  propizio  inchina  , 
»  Quando  il  supremo  Re  t'  amò  ,  t'  elesse 
"   Del  vinto  mondo  e  del  suo  cor  Regina. 

p   Che  più  dirò  ?  Te  sua  compagna  al  trono 

a   Scelse  i'  Uom  sommo ,  ottimo  prence  e  padre  ; 

p  E  tu  ben  degna  dell'  eccelso  dono 

»  lnsieru  li  mostri  regnatrice  e  madre.  »   ecc. 

Finalmente  il  nostro  Vale,  divino  instinctu  afjlatus , 
presagisce  co1  seguenti  aurei  versi  la  nascita  del  Re  di 
Koma  : 

.Roma  suuth    expectat  Regem ,  naloque ,   pairique 
Festa  parans ,  Fiacri  nunquam  moritura  canenlis 
Per  sacrimi  inseminai  de  Drusa  carmina   clivum: 
«  In  natis  patrum  est  virtus ,  forlesque  creantur 
»   Fortibus ,  et  nuilas  aquiice  gcnucre  Columbus.  » 
Fatidicos  sensit  lusco  sub  gurgite  canlus, 
Sensi/,  et  obsiupuil  priscus  regnato/-  aquarum 
Fibris ,  arenoso  flw.-um  caput  ex  tuli  t  aitine, 
Cesarr.vque  i/eruin  sperans  ditioms  honores , 
/'entnrum  uhorem  Jtuctii  assurgente    salulat. 
jlu'jus  in  adventum  pnvsago  agitata    tremore 
Spunte  sepulcra  patenti  nocte  e/nersere  profunda 
El  popuh  quondam  regis ,  sanclique  senatus 
Ùlfarumes  hodie  Jìfanes ,  radiisque  decori 
Per  septe/n  geminos  tollunt  capita  ardua  montes, 
doncilmm  trabealu/n,  ingens  !  stupuere   troplimis 
JLt  sesptro  insignem,  solemni  incedere  pompa 
Napoleona  sue  rediviva  ad  incanta  Roma?; 
ft/iratique  onines  uni  succumbere  famie , 


a  Meravigliando  the  d'Uà  solo  a!  tiotne 

»   Abbiano  tutti  a  soggiacer  ,  si  prostrano 

»   Al  ivtal  brakbo  e  al   formidabil  astro.  »   ecc* 

Imitazione  del  ffig.    Bitftura. 
«  Roma  il  Re  aspetta,  e  canta  il  carme  eterno 

»   Del  Venosi»:  Da' forti  i  forti   han  vita; 

»   //  buon  deslrier  serba  il  valor  paterno, 

»   Né  genera  colombe  aquila  ardita. 
»   Il  regal  Tebro  dall'algoso  letto 

»   Attonito  solleva  e  rasserena 

«   L'antica  maestà  del  fulvo  aspetto, 

»  Tributando  al  suo  Re  l'urna  ripiena. 
»  Vedi  pei  setti  colli    alto  consesso! 

»  L'ombre  romane,  onde  più,  fama   dura. 

»  Mirar,  con  volto  di  stupore   impresso 

»  11  sommo  Eroe  che  ogni  altro  nome   oscura: 
»  E  ognun  di  viva  speme  si  colora, 

»   Che  torni  Italia  e  Roma  a  farsi    bella  ; 

»   E,  tocco  ognun  di  riverenza,  adora 

»  Il  fatai,  brando  e  la  divina  stella.  »   ecc. 

D.  B„ 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cainbj  del  giorno    4   Maggio  1811. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,0  L. 

Lione  idem   -     —    -     -    -     -  1,01,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      85,4  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 12,4  L. 

Venezia  per  un«  lira  itti.        -     -      95,5  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,o  L. 

Vienna  idem     —     —     —     —     —     — 

Amsterdam    B.co      ______  2,17,8  L. 

Londra  —       —     —    —     —     -.- 

Napoli  -       ------ 

per  un  inarco       -     -     -  i,85,2  — 


Amborgo 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,    in   regola    del  xtàt 

$.\S£?!  FATIFERUM  ET  VENERABILE   SIVUS  ADORANT.         dito    del    5    per    5  OO  ,    6l.     \fly. 


Traduzione  del  jig,  Rabj. 

a  Roma  anela  il  suo  Sire:  al  figlio,  al    padre 

v  Festivi  serti  appresta,  e  il  sacro  clivo 

»  Fa  tuonar  dei  numeri  immortali 

V   Onde  Fiacco  eternò  di  Druso  il  nome: 

»  De'  genitor  sta  la  virili   ne' figli; 

»  Nqscon  forti  dai  forti ,  e  non  dan  vita 

>t  Aquile  altere  a  ùmide  polombc. 

»  D.-h'jmo  delle  tosche  onde   sonanti 

u   1  fatidici  carmi  il  Tebro    udìo: 

»  Udilii,  e  ne  stupì  quel  Re  de' fiumi; 

ìì  II  capo  sollevò  dal  fondo  algoso, 

»  E  per  la  speme  di  veder  rinato 

»  L'oncr  vetusto  del  cesareo  soglio 

»   Col  romoroso  flagellar  dc'flutli 

»   Il  vicino  suo  vindice  saluta. 

»  Allo  appressar  di  lui,  quasi  agitate 

»  Da  presago  iremor  fosser  le  tombe, 

»   Si  sp;dancàro  di  repente,  sorsero 

>i  Dalla  profonda  tenebria  di  notte 

»  Le  del  popol  già  re,  le  del  Senato 

n   Ombre  uon  più  discordi,  e  il  capo    altero 

M  Dai  settemplici  colli  alzar  raggianti, 

D  IVlagno  consesso  di  togati  eroi  ! 

»  Istupidir  Napoleon  mirando 

jj  Insigne  per  lo  scettro  e   pe*  trofei 

:>  Con  tal  pompa  venirne  e  sì  solenne 

9  Della  far  Rowa  alte  "sorte  niura, 


Dette  di  Venezia,   60.  y4» 
Rescrizioni  il   i5  L.  per   100. 


N.  B.  In  alcuni  esemplari  del  foglio  di  jeri ,  nella 
prima  annotazione  all'  Ode  del  sig.  cav.  V.  Monti  si  è 
stampato,  per  isbaglio  tipografico,   repetente  is  vece  di 

repente. 

SPETTAQOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

l\.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  reciia  Le  vieux  célibataire.  —  Le  dépit  amoureux. 

Teatro  Cercano.  Si  rappresenta  in  musica  Liretta 
e  Giannino,  col  ballo  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano, 

Teatro  S".  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  Le  due  gemelle  e  il  2°  atto  della  Griselda,  col 
ballo  11  medico  burlalo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  Quando  meno  s'  aspetta  giunge  il  colpo,  con 
!  Truffaldino  cuoco  francese ,  sicario  innocente ,  ec.  ec. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  errante  neli'  isola  de'  solitarj. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane.  Oggi  si  dà  La  burrasca  di  mare. 

Antiteatro  della  Stadera.  Dalia  ,comp.  Pani  si 
recita 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  sulla 
corda,    susseguili  da  pantomima. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  un, 


cV:°  126 


GIORNALE    ITALtAN 


Milawo,  Lunedì  6   Mdgg.o    181 1. 


Tutti  gli  atti  d'  amminirtrarione  posti  ut  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE    | 


REGINO  DI  SVEZIA. 

Slocolma  ,  1 2  aprile. 

JLjv  fregata   reale   Y  Euridice   ed    il    cutter-bri ck  il 
Sylan  incrociano  di  già  nel  Baltico. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia ,  5  Aprile. 
Il  sig.  consigliere  di  Stato  e  generale  Wielhoriski, 
direttore  delle  provviste  militari,    è  stato  nominato,  iu 
sostituzione    del    Principe    Poniatowski  ,    ministro    della 
guerra  ,  durante  1'  assenza  di  lui.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

C  ss  ci ,  22  Aprile. 
S.  M.  ha  fatto  T altrieri  il  seguente  decreto; 
L'atta  Pciiz  a,  io  tutta  la  estensione  del  nostre  Re- 
gno ,  formerà  d' ora  innanzi  una  delle  attribuzioni  del- 
l' ispettor  generale  della  gendarmeria.  In  conseguenza, 
il  prefetto  ed  i  cominissarj  generali  di  Polizia  saranno 
immediatamente  sotto  i  suoi  ordini ,  e  non  avranno  re- 
lazioni officiali  se  non  eoa  esso  lui.  Tutte  le  autorità 
dovranno  somministrargli  tutte  le  notizie  eh'  egli  potrà 
chiedere,  e  secondarlo  dal  canto  loro  nell'  esecuzione 
de'  provvedimenti  eh'  egli  prescriverà  come  incaricato 
de'  nostri  ordini  immediati.  L'  ispettor  generale  della 
gendarmeria,  incaricato  dell'alta  Polizia  del  Regno,  ri- 
ceverà il  titolo  <r^=^ellenza ,  e  prenderà  rango  col  go- 
vernatore di  Casse).  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

TRAN  SILVANI  A. 

Pancsova ,  8  Aprile. 

Scrivono  da  Belgrado  che  il  feld- maresciallo  conte 
di  Ramenski  ha  invitato  Czerni  Giorgio  ad  un  congres- 
so in  Valacbia  per  prender  parte  alle  negoziazioni  di 
pace  intavolate  col  granvisire  e  col  reis-effendi.  I  Ser- 
viani  hanno  cominciato  già  da  qualche  tempo  a  traffi- 
care colla  ci  Ita  di  Nissa  ;  il  che  darebbe  motivo  dispe- 
rare che  la  Porta  fosse  inclinata  a  venir  finalmente  a 
qualche  accomo  lamsnto.  Le  reclute  ed  i  convalescenti 
del  i.°  battaglione  del  reggimento  di  Podofsky  sono  ar- 
rivati a  Belgrado  :  essi  ascendono  in  tutto  a  3oo  uo- 
mini. 

Dicesi  che  il  comandante  Melenko-Stoick  abbia 
ripreso  la  sua  posizione  a  Boretsch. 

(  Gaz,  de  France.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 
Pres  borgo  ,  16  Aprile. 
Una  lettera  degna  di  fede,  di  Debrezen,  nell'Alta 
Ungheria  ,  contiene  la  trista  notizia  d'un  orribile  in* 
cendio  scoppiato  in  quella  città  il  3  aprile;  1400  case, 
il  bel  collegio  de'  Riformati  ,  quello  de'  Piansti ,  i» 
chiesa  principale  ,  parecchi  edifizj  pubblici  ,  e  magni, 
fichi  palagi  sono  siali  preda  delle  fiamme.  (  Idem.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  1 7  Aprile* 
Il  decreto  imperiale  risguardante  le  finanze  ,  eh« 
aspettasi  già  da  qualche  tempo,  non  è  stato  ancor  pub-, 
blicato.  Credesi  che  se  questo  decr«to  ha  qualche  fon- 
damento ,  come  viene  assicurato  ,  sarà  pubblicato , 
alla  guisa  di  quello  del  ao  ftbbrajo  ,  nello  stesso  gior* 
no  sì  nella  nostra  città  che  nelle  province. 

—  Ci  si  scrive  da  Varsavia  ,  che  i  biglietti  di  Banoo 
di  Vienna  sono  stati  colà  comperati  da  particolari , 
che  gli  hanno  spediti  nelle  città  principali  della  Galizia 
austriaca  per  acquistarvi  grandi  quantità  di  mercante. 
Questi  individui  ne  hanno  tratto  gran  profi  ?o. 

(  C  >ur,  de  l  Europe.  ) 

—  Vi  è  stata  una  violenta  rissa  fra  i  garzoni  calsolaj, 
che  sono  in  numeio  di  3ui.,  e  una  parte   de' quali    v< - 

j  leva    lOj'nngere   1    loro  padroni   ad   aumentare   la  loro 

paga  ,  intanto  che  l'  altra  teneva  dal  canto  de'  padroni. 

I  dus  partili   si    diedero    una   battaglia   generale   il   se— 

;    condo  giorno  di  Pasqua.  Si  dovette  mandar  un  distac- 

j  camento  di  truppe  a  separare  questi  furibondi  che  resi* 

stevauo  anche  ai  militari.  1  capi  sono  arrestati. 

(  Juur.  de  V  Emp.  ) 

GERMANIA. 

Norimberga  ,   ig  Aprile. 

Le  turbolenze   scoppiate  nella    Slesia   sono   intiera» 

mente  sedate.  Molti  autori  e  fautori    di   questa  insurre* 

;  zione  s  sno  ora  in  carcere  e  se  ne  stanno   costruendo  i 

•  processi. 

i    —  Una  lettera  di    Dresia  porta  che  il  Re  di  Sas*onia 

hi  deciso  di  chiù  Jere  la  sessione  attuale  della  Dieta  sassone 

;  il  28  aprile.  L'ultimo   decreto  di  quest'assemblea  riguar- 

ì  da    un    prestito    di    6   milioni    da    contrarsi    alle  condì- 
!         .     . 
zioni  più  vantaggiose  ,    per  far    fronte    ai    bisogni  dello 

!  Sfato.  Si  aspettano  a  Drssda  i  due  banchieri  sig.  Fré-é 

j  e  Reicheubach  di  Lipsia  ,  per  fare  le  loro  preposizioni 

sul  modo  p  ù  conveniente   di    aprire    questo    imprestito. 

La  Dieta  non  è  ancora  d'  accordo  sul  modo  da  adot- 
!  tarsi  intorno  al  più  vantaggioso  scompartimento  delle 
f  contribuzioni.   Una  deputazione  di  questa  assemblea  è 


«tata  incaricala  della  verificatone  di  latte  le  operazioni 
della  commissione  stabilita  dal  Re  per  far  contribuire 
egualmente  tutte  le  province  sassoni  ai  carichi  dell'  ul- 
time guerre.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  21  Aprile. 
Il  sig.  direttore  dei  dominj  francesi  Beaufort  è  partito 
da  Ratisbona  per  recasi  ad  Annove-,  in  qualità  di  diretto? 
generale  di  tutù  i  domi»)  francesi   situati  nel  Regno  di 

■Vestfalia. 

— -  La  grande  unione  di  agronomi  bavari ,  fondata 
sotto  gli  auspizj  del  nostro  governo  ,  conta  già  260 
membri  di  tulle  le  province  della  monarebia.  La  sua 
sede  principale  è  a  Monaco. 

—  uopo  le  feste  di  Pasqua  s'  incomincerà  a  fabbri- 
care ii  nuovo  teatro  di  Monaco  sulla  piazza  che  occu- 
pava'il  convento  de' Francescani.  Sarà  esso  uno  de  più 
begli  ornamenti  di  questa  città  ebe  si  va  di  giorno  in 
gtorno  abbellendo  e  nel  cui  ricinto  entreranno  alcuni 
villàggi  vicmi  alla  capitale  ed  anche  il  castello  di  Nim- 
femborgo.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/eri,  25  Aprile. 

La  Principessa  Luigia  Carolina    Amalia   d'Anhalt- 

Colhen  ,   vedova    del    fu   Principe     Luigi  ,    e    figlia    di 

S.  A.  R.  il  Grauduca  d  Assia,  è    morta    a   Colhen ,  in 

eia  di  55  anni, 

—  11  sig.  colonnello  di  SablonkofT  è  di  qui  passato  la 
none  scorsa  in  qualità  di  corriere.  Egli    recasi  a  Parigi. 

(  Jour.  de  VEmp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  10  Aprile. 
Jeri    S.   M.    cattolica    ha    ricevuto   una    lettera    del 
suo  augusto  fratello  il  imperator   Napoleone,  che  le  an- 
nunzia ia  nascita  dei  Re  di  Roma. 

S.  E.  il  sig.  conte  di  latterei  ,  ambasciador  M 
Francia ,  ha  pure  rimesso  al  Re  una  lettera  del  suo  so- 
vrano. {  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
La  Rocella  ,  20  Aprile. 
La  notte  del  16  corrente  ha  cagionati  nuovi  disa- 
stri ;  1  bastimenti  usciti  da  Bordò,  destinati  pel  nord,  e 
uniti  all'  isola  d'  A>x  ,  vollero  ,  col  favor  della  notte  e 
di  un  d***eio  vento  ,  varcare  il  passo  per  recarsi 
nei    Perthuis-  Brelou.    In  questo    movimento    «ou    sono 


Nancy,  26  Aprile. 
Il  22  è  qui  giunto  un  trasporto    di  :<5r   Spagauflh 
prigionieri  di  guerra  i  quali  sono    partili    per    Falsbor- 
,  pò     si  crede  che  vorranno    condotti    a    Strasborgn    per 
lavorare  intorno'  al  canal  Napoleone.  (  Idem.  } 
Parigi,  29  Aprile. 
S.  M.  ha  tenuto  oggi  a  S.    Cloud  un    consiglio    di 
commercio  e  manifatture. 
—  Il  25  di    questo    mese     è     arrivato   a  Faimboeuf  il 
brick  americano  la  Caterina   Augusta,    provegnente    da 
Batavia ,   carica    di    calie  ,    noci    moscate ,    garofani    ec, 
Questo  bastimento  è  stato  cacciato    al   suo    awivo,   per 
due  giorni  continui,  da  tre  fregale  inglesi. 

(   Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

R  E  G  N  O   D'  1  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  5  Maggio. 

NAPOLEONE  ,  ce. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec- 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'Interno, 

Sentilo  il  Consiglio  di  Stato, 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  .ed  ordinato  quanto  seguo: 
Il    Comune   di  Como,    Dipartimento    del    Lario,  è 
autorizzato  a  tenere    una    Fiera   di  bestiami  e    di  merci 
negli  ultimi  quindici  giorni  del  mese  di  settembre  d'  ogni 
anno. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricalo  dell'  esecuzio- 
ne del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Diparta 
memo  del  Larto  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi, 
Dato  Xn  Parigi  il  22  aprile   1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Staio, 
A.    Strige  l  li. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  I marno, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  I.  Saranno  pubblicali  ed  eseguiti  nel  diparti- 
mento dell  Alto  Adige  i  due  Decreti  25  luglio  1806  e 
4  agosto  1807,1/  primo  intorno  ai  Beni  Comunali  incolli 
che  devono  essere  dati   in   affitto  o    a   livello  perpetuo , 


Wi    i^rmuis-meton.    ,  4-    V*"  ^   ^     ed  il  secondo  suW  Estinzione  dei  Debiti  Comunali, 
siati  molestati    dal   nemico  ;    ma   il    cattivo     tempo  . 


pi-aggiunto  fece  naufragare  1  seguenti  legni  : 

L  Auiily  diretto  da  Libourne    a    Landerneau  sof- 


li.  Il  Ministro   dell'  Interno   ed   il   Consigliere  Se- 
gretario di  Stato   sono  incaricati,    ciascuno  in   ciò    che 


)nrte    Ia  Nuova  So-  \  lo   riguarda,  dell'esecuzione  del  presente   Decreto   che 
Vito  ed  altre  merci  ,    è    ancora    in   secco j   e  se  ne 


sta  S  cantoni  di  Tatuano  e  di  Primiero,   ed  inserito   nel  Boi- 


salvando  il  carico  all'  Isola  «t  Re.  L'  Intrepido  e  la 
Marianna  carichi  di  vini  ,  legnami  e  catrame  ,  sono 
totalmente  periti  ,  né  credesi  di  poter  salvar  gran  cosa 
del  loro  carico.  /  due  Amici,  diretto  a  Redon  ,  ha  dato 
in  secco  ,  per  quanto  dicesi  ,  presso  a  quell'isola;  ma 
non  se  ne  sa  nulla  di  positivo.  (  Cour.  de  l' Europe.  ) 


lettino  delle  Leggi. 

Parigi,  il  22  aprile  181 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Striceli.!.. 


AVVISI. 

ACCADEMIA    REALE    DELLE    BELLE    AKTI    IN    MILANO. 

Dipendentemente  dal  Reale  Decreto  17  marzo  i$o& 
tenendosi  in  quest'anno  i  concorsi  alle  pensioni  romane 
per  l' architettura ,  pittura  e  scultura,  da  questa  Reale 
Accademia  sono  invitati  i  concorrenti  a  presentatisi  il 
giorno  primo  di  luglio  in  cui  si  apriranno  gli  esami,  e 
si  pros&guiranno  ne  successivi  ne'  modi  prescritti  dal  re- 
golamento. 

Si  esige  dai  concorrenti, 

i.°  Cile  siano  del  Regno  d'Italia,  e  d'età  non  su- 
periore agli  anni  26; 

2.0  Che  abbiano  ampj  attestati  di  condotta  morale 
dalle  Autorità  civili  de' luoghi  ove  ebbero  il  più  lungo 
domicilio  dopo  la  puerizia; 

3.°  Che  provino  d'aver  fatto  con  profitto  un  corso 
di  belle  lettere; 

4.0  Che  diano  saggi  ed  tadizj  evidenti  di  fare  non 
ordinaria  riuscita  nell'arte  loro. 

Quei  che  non  arrivassero  al  termine  prescritto  o 
mancassero  dei  documenti  comprovanti  le  qualità  e  con- 
dizioni sovra  esposte,  saranno  esclusi  dal  concorso. 

Dal  Palazzo  Reale  delle  Scienze  ed  Arti,  il  29 
aprile  181 1. 

Il  Presidente,  Castiglione 
Il  G.  Zanoja,  segretario  della  Reale  Accademia. 


Il  conservatore  deh"  ufficio   delle  ipoteche  in  Brescia. 

Compiuti  gì'  indici  provvisorj  dei  nomi  de'  debitori 
iscritti  per  titoli  ipotecàrj  anteriori  al  Codice  Napoleo- 
ne ,  eretti  dietro  autorizzazione  di  S.  E.  il  conte  sena- 
tore gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  9  geunajo 
1810,  N.  995  j  può  in  ora  questo  ufficio  rilasciare  cer- 
tificati di  tutte  le  iscrizioni  ipotecarie  dipendenti  datite- 
li anteriori  al  Codice  stesso,  sussistenti  contro  una  de- 
terminata persona,  giusta  però  le  restrizioni  portate 
dall'  anzidetta  venerata  ministeriale  decisione. 

Sebbene  sia  facoltativo  agi'  istanti  il  fare  verbale 
ricerca  di  siffatti  estratti  ,  tuttavolta ,  per  evitare  le  pos- 
sibili dimenticanze  nel  concorso  di  numerose  domande , 
sarà  bea  fatto  che  si  presenti  una  petizione  scritta  in- 
dicante il  nome  ,  cognome  ,  paternità  e  domicilio  di 
colui  dei  cui  debiti  ipotecàrj  si  fa  indagine. 
G.   B.    Pagani. 

Brescia  ,  25  aprile. 


NECROLOGIA. 

Nella  mattina  del  1.°  corrente  cessò  di  vivere,  in 
Parma,  in  età  di  anni  69,  il  sig.  cavaliere  Scarabelli 
die  da  molti  anni  trovavasi  colà  come  deputato  del  Re- 
gno d'  Italia. 

Egli,  nelle  varie  luminose  carriere  che  percorse  » 
ottenne  costantemente  1'  approvazione  del  Governo  ,  la 
soddisfazione  de'  ministri,  la  stima  e  f  amicizia  di  chi 
ebbe  la  sorte  di  conoscerlo. 

Dopo  aver  con  plauso  professato  nella  Università 
di  Modeaa ,  sua  patria ,  1'  architettura  militare  e  civile  , 
e  servilo  nel  corpo  del  Genio,  fu  innalzato  a    cospicuo 
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grado  militare,  indi  pc>  una  prcgressione  di  circostanze 
ed  avvenimenti  sempre  per  lui  onorevoli  fu  chiamato 
alla  legislatura  cisalpina  ,  d'  ettóe  pass.©  finalmente 
nella  carriera  diplomatica,  ove  pel  corso  di  oltre  13 
anni  diede  prove  costanti  di  non  comune  ingegno  e  di 
qualità  di  cuore  infinitamente  pregevoli. 

Furono  resi  alla  sua  spoglia  -quegli  onori  funebri 
die  le  sue  vhlh.  e  la  rappresentanza  di  cui  era  inve- 
stito meritavano. 


VARIET  A'. 
Lettera  di  G.  B.  Moraleili  ,  professore  di  fisica  mi 
Liceo  convitto  del  Basso  Po  ,  al  sig.  conte  Carlo  Ben- 
tivogho  d'  Aragona,  ciambellano  di  S.  M.  V  Imperatore 
e  Re,  sulla  maniera  di  esirarre  lo  zucchero  dalla  barba- 
bietola o  bieìarapa. 

«  Qual  amico  della  patria  e  qual  virtuoso  capo  di 
famiglia  occupandovi  in  tulio  ciò  che  i  progressi  ri- 
guarda dell'  agricoltura  e  dell'  industria  nazionale,  vol- 
geste già  sono  due  anni  Io  sguardo  alla  fabbricazione 
dello  sciroppo  e  dello  zucchero  d'  uva  ,  ed  insieme  ne 
facemmo  una  qualche  quantità  per  uso  di  vostra  fami- 
glia. Ora  al  pari  di  tanti  altri  illuminati  ed  industriosi 
cittadini  impegnato  vi  siete  nella  coltivazione  della  bar- 
babietola affine  di  trarne  lo  zucchero  e  concorrere  col- 
1'  opera  vostra  a  togliere  o  diminuire  almeno  in  gran 
parte  la  gravosa  nostra  dipendenza  dal  nuovo  mondo» 
in  cui  ci  posero  alcuni  bisogni  più  fittizj  che  reali  ,  ed 
alcune  superfluità  che  la  sola  abitudine  ci  ha  rese  ne- 
cessarie. Affidata  a  soffice  terreno  la  semenza  di  questo 
si  utile  vegetabile  ,  ed  aspettando  che  la  benefica  natura 
operi  lo  svilnppo  del  germe  e  T  accrescimento  della 
pianta  ,  voi  volete  frattanto  preparare  i  vasi  e  qualun- 
que altro  sgomento  necessario  a  questa  per  noi  nuova 
manifattura  ,  e  cortesemente  m'  invitate  a  descrivervi 
un  facile  processo  3lla  portata  di  tutti  per  estrarre  lo 
zucchero  e  indicarvi  la  maniera  più  semplice  e  pronta 
per  condurre  a  fine  siffatta  operazione.  Per  aderire  alle 
vostre  brame  non  farolla  con  voi  da  dotto  indicandovi 
i  varj  processi  immaginati  sin  qui ,  ma  basterà  che  co- 
nosciate solo  quello  di  Herrnstaedt,  come  il  più.  sempli- 
ce, il  più  economico  ed  il  più  facile  a  porsi  in  pratica. 
»  Prima  di  tutto  conviene  ripulir  bene  con  acqua  le 
barbabietole  da  tutte  le  impurità  che  vi  fossero  aderen- 
ti, e  tagliare  la  corona  e  le  piccole  radici  come  del 
tutto  inutili.  Ciò  fatto,  si  debbono  ridurre  in  una  ben 
fina  poltiglia,  e  vi  potrete  faciìuienU;  riuscire  colla  mac- 
china semplicissima  di  cui  vi  mando  il  modello  ,  e  che 
facile  saravvi  il  farla  costruire  in  città  ed  in  campagna. 
Vedrete  che  essa  consiste  in  un  cilindro  di  latta  munito 
di  aperture  o  fori  minutissimi  come  le  raspe  usuali  , 
sormontato  da  una  tramoggia  elevata  di  moline  ,  in  cui 
pongonsi  le  bieterape,  le  quali  cascano  sopra  il  cilindro 
pel  loro  peso,  ed  è  posto  in  moto  per  me2Zo  di  un 
manubrio  o  dalla  forza  di  un  uomo  o  da  quella  di  un 
I  cavallo.  Arbitraria  è  la  sua  grandezza ,  potendosi  fare 
I  più  o  meno  voluminoso  secondo  che  è  maggiore  o  mi- 
!  nore  la  potenza  che  s'  impiega  per  moverlo  o  la  quan- 

!  tità  delle  barbabietole  che  debbonsi  porre  in  opera.    Vi 
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.  avverto  però  che  il  suddetto  cilindro  è  c^me   rinchiuse 
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in  una  cassa,  ed  è  posto  in  movimelo  sotto  un  angolo 
di  55  gradi  in  circa,  affinchè  la  poltiglia  che   si  forma 
possa    tendere   sempre    al    basso,   e   sia   più    facilmente 
raccolta  io  un  vaso  sottoposto.  In  un'  ora  di  tempo  con 
siffatto  apparecchio  Hermstaedt  è  riuscito   a   dividere   e 
sminuzzare   1200  libbre  di  bieierape.    Dopo    che    avrete 
ottenuta    una    notabile    quantità    di    questa   poltiglia  ,  la 
farete  porre  sotto  un  torchio  anche  de   più  semplici  per 
cavarne  tutto  il  sugo  e  liberarlo  dalle    parti    fibrose  ,  e 
postolo  in  una  caldaja  di  rame  lo  farete  bollire.  Duran- 
te questa  ebollizione  monterà  alla  superficie  una  consi- 
derabile  quantità    di    schiuma   che   converrà    levare  ,  e 
qualora   vedute    che   nulla    più   sollevasi  ,    agiterete    il 
liquido  con  una  spatola  di  legno  e  vi  aggiungerete  della 
calcina  viva,  di  buona  qualità,  prima  estinta  nell'acqua. 
La    quantità    del    liquido    da   depurarsi    ed    un   poco  di 
esperienza  vi  farà  conoscere  a  un  di  presso  quanta  cal- 
ce si  richiegga  in  questa  operazione.  Continuerete  a  far 
bollire  il  sugo  sempre  agitandolo  ,    nò    lo    ritirerete  dal 
fuoco   se   non   quando   vediate   che    sia  divenuto  chiaro 
come    il    vino    nuovo  ,  il  che  à'  ordinano  accade  nello 
spazio    di    un'  ora.   In   questa    ebollizione   si    sviluppano 
molti  vapori  acri  e  piccanti   e    si  forma  nuova  schiuma 
che  parimente  si  deve  togliere. 

»  Fattosi    chiaro    il    liquido,  si    ritira    dal    fuoco    e  si 
pone    in    vasi    di    legno    piuttosto  lunghi  che  larghi  ,  di 
figura  conica  presso  a  poco  come  quella  de'  nostri  Uni 
Vinarj     e    vi    si    lascia    in    quiete    per  ore  24  ,  dopo  di 
che    lo    trarrete    da    una    aptrura    fatta  Sacralmente  ,  e 
cubi    chianti  aio    lo    porrete    a    svaporare    lentamente  in 
un'  altra  caldcja   ben  p-dita  sino  alla  consistenza  di  sci- 
,       .      liquido,    il    di    cui    peso    specifico    sia    a    quello 
l'  acqua  come  4  a  3.    Allorché  sia  giunto    a   tal    se- 
gi  o  ,  passatelo  in  altro  vaso  ,  affinchè  si  possa  raffred- 
dare ,  e  quando  è  q;\asi  freddo  versatelo  sopra   un    te- 
ìajo  di  fliieìla.  In  questo  raffreddamento    ed    in    questa 
filtrazione  yeàreie  deporsi  molto  »ale  ,  che  è  un  malato 
di    calce  ,   vale    a    dire    un    sale    risultante    dalla     calce 
combinata  all'  acido  malico,    che    era    nel  sugo  vegeta- 
bile ,  divenire  sempre  più  chiaro  lo  sciroppo  e  prendere 
un  sapore  zuccherino  molto  aggradevole.    Così   limpido 
passatelo    in    una    caldaja    più    piccola,    liberandolo  cosi 
dal  deposito    fatto  ,  e  concentratelo  al  segno  che  libera- 
mente non  iscorra  ,  ma  fili.  Tornate  a  passarlo  in  altro 
vaso  per  assicurarvi  maggiormente   che    seco    non  porti 
il  sale  suddetto  né  altra  maicria    estranea:    agita'elo    di 
tratto    in    tratto,    e    quando    osserverete  che  comincia  a 
diventai   granelloso,  versatelo  subito  in  una  o   più  for- 
me a  zucchero,  di  cui  abbiate  ch'usa  1'  estremità  verso 
la  punta  con  un  poco  di  carta.  INello  spazio  di  un  gior- 
no   o   poc<~.  più  voi  troverete  lo  sciroppo  condensalo    e 
solido  come  lo  zucchero  ordinario,  e  di  cui  potrete  far 
uso  in  tutti  que'  cibi  e  quelie  bevande    nelle  quali  sia- 
mo   soliti    d'  impiegare    lo    zucchero    dell'  America.    Se 
poi  amaste  di  ridurlo  al  grado  di  bianchezza  dello  zuc- 
chero raffinato,  dovete  mettere  in  pratica  quei  processi 
che  sono  in  uso  nelle  raffi  erie. 

»  So  che  molti  adoperano  V  acido  solforico,  il  bian- 
co d'  uova,  il  sangue  di  bue  ed  altri  mezzi  artificiali 
per  liberare  il  sugo  da  tutte  Se  materie  straniere,  ma 
siete  par  certo  che  la  sola  calce  soddisfa  allo  scopo  in 


ìi,oào   da   lasciar   nulla   a   desiderare.   Tutto   sta  che  si 


applichi  il  grado  di  calore  necessario,  poiché  se  è  trop- 
po forte  si  altera  una  gran  parte  di  materia  zuccherina, 
la  quale  non  è  più   atta   a    cristallizzarsi  e  prenderà  un 
colore   fosco  rosso    ed    un    sapore    simile  a  quello  dillo 
zucchero    bruciato.    Col   processo   indicatovi   in   otto    o 
dieci  giorni  estrar  potrete  una  notabile  quantità  di  zucr 
chero  ,    ed    è    sì    facile   che   può   porlo    in    pratica  un» 
paziente   donnicciola   ed   un   attento    servitore,     senza 
che  si  richiegga  l'opera  e  la  sorveglianza  di  un  chimico. 
»  Dalle  esperienze  fatte  in  Germania  ed  in  altri  luo- 
ghi  sembra   potersi    dedurre   che   ogni   cento   libbre  di 
barbabietola  diano  tre  lebbre  in  circa  di  zucchero.  Sup- 
ponete ora  che  queste  cento  libbre  vi   costino   una  lira 
italiana    al  più  ,   e   che    mezza    lira  dobbiate  impiegare 
pel  combustibile  e  per  la  mano  d'  opera ,  tre  libbre  di 
zucchero  vi  costeranno  una  lira  e  mezzo  o  sia  5o  cen- 
tesimi  la    libra.    Credo    che   niuno   troverà   troppo    alto 
siffatto   prezzo.   E  vero   che   vi   sono   alcune   spese   da 
farsi  in  caldaja  ,  tini  ,  fornacelle,  ecc.,   ma  è  vero   al- 
tresì   che    per    la    fabbrica     dell'  acquavite  ,   per   quella 
dell'  aceto   ed   anche   pel  nudrimeuto    del    bestiame   si 
possono  impiegalo  lutti  i  residui   e   sono  persuaso   che 
in  una  grande  manifattura  il  prezzo  di  codesto   zucche- 
ro ,   rimborsate   le   spese   de'  così   detti    capitali  morti  . 
non  oltrepasserà  i  4°  centesimi  la  libbra. 

»  Godo  moltissimo  di  sentire  che  sul  vostro  esempio 
da  molti  siasi  impiegato  qualche  porzione  di  terreno 
alla  coltivazione  delle  barbabietole.  Mi  lusingo  che  il 
buon  esito  di  tale  tentativo  farà  sì  che  il  nostro  dipar- 
timento non  avrà  più  bisogno  di  ricorrere  né  a  rimoti 
uè  a  vicini  paesi  per  procurarsi  lo  zucchero  ,  e  voi 
potrete  vantarvi  di  essere  stato  uno  de'  principali  pro- 
motori di  questo  nuovo  ramo  d'  industria  nazionale. 
»   Sono  frattanto  ecc. 

»  Ferrara  ,  16  aprile  i&\i. 

»  Moratelli.  » 

(  Giornale  ferrarese.  ) 


SPETTACOLI   B  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scila.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Pruno  ballo  .-  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  ballo:  //  manto  ravveduto. 
Pi.  Teatro  dilla  Canobiana..  Riposo. 
Teatro  C arcano.  Si  rappresemi  in  musica  il  i." 
atto  dell'  opera  intitolata  Lireita  e  Giannino.  Primo 
balio:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bussano,  fecondo  ballo: 
/  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
il  2.0  atto  deli'  opera  /  due  sciocclii  burlali  e  il  2.0  aito 
deità  Griselda,  col  ballo  II  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  V  entrata  di  Carlo  fili  ,  He  di  Francia ,  in 
Pavia.  —  Str.ua  a  beneficio  della  puma  attrice. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
V  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro    della   Stadera.    Dalla    comp.   Pani   si 

recila 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici-  Balli  e  salti  sulla 
corda,    susseguiti  da  p.  •uo;i,1uj<*. 

Milano,  dalla  t-'pografia  ui  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.u  ui3, 
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Tutti  gli  atti  d'  amniinistrarioue  posti  in  questo  foglio  «ono  officiati. 
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NOTIZIE  ESTERE 


T- 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo ,  5  Aprile. 


utti  possono  uscir  liberamente  dall'Impero  russo, 
tna  nessun  forestiero  può  entrarvi  senza  passaporti. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,  12    Aprile. 

Il  conte  di  Brahé  ,  nominato  all'ambasceria  di  Pa- 
rigi ,  è  il  conte  più  antico  del  Regno.  Egli  è  ricchis- 
simo ,  e  non  ha  desiderato  che  nm.  scudi  per  ispese 
di  viaggio  :  egli  si  partirà  entro  i5  giorni.  Egli  con- 
duce seco  la  sua  famiglia  ed  un  medico:  il  conte  Car- 
lo di  Loevenhielm  ,  che  accompagna  1'  ambasciadore, 
è  incaricato  di  portare  al  Re  di  Pioma  il  cordone  az- 
zurro dell'  Ordine  del  Serafino. 

Trecento  uomini  del  i.°  reggimento  della  guar- 
dia  partiranno    dimani    da  questa    città.    La     settimana 

£»rO-SSJWa    n*   Martir-sono    ?>ot*    dot     ss,c     **CSg    "0&    '         JJiCSsH 

di'  eglino  si  rechino  a  Carlscrona. 

Il  generale  conte  Rosen  è  slato  nominato  grande 
scudiere  di  S.  A.  R.  la  Principessa  ereditaria. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
—  Il  reggimento  tedesco  della  regina  verrà  quanto  pri- 
ma imbarcato  sopra  galee  e  scialuppe  cannoniere. 

(  Jour,  de.  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  i5  Aprile. 

Jeri  sono  arrivati  ad  Elseneur  il  luogotenente  co- 
lonnello Lejeau  ,  provegnente  da  Stocolma  ,  e  diretto 
a  Parigi;  il  corriere  Lannes  diretto  ad  Amborgo;  l'in- 
tendente del  Principe  reale  di  Svezia,  e  il  sig.Decamp- 
Livinad  ,  col  suo  segretario  Alasd. 

Il  luogotenente  Buhl  che  comandava  una  delle 
scialuppe  cannoniere  prese  dagl'  Inglesi ,  ha  molto  con- 
tribuito allo  scampo  del  resto  della  flottiglia  ,  ricusando 
lungo  tempo  ,  dopo  d'  aver  abbassata  la  bandiera  ,  di 
avvicinarsi  al  brick  inglese  ,  il  quale  fu  obbligato  per 
questo  motivo  a  fermarsi  ,  onde  spedir  le  sue  scialup- 
pe per  prender  possesso  del  bastimento.  Questo  indu- 
gio ha  probabilmente  impedito  agi'  Inglesi  di  raggiun- 
gere ancora  altre  scialuppe  cannoniere. 

I  vascelli  inglesi  che  hanno  fallo  andare  a  voto  i 
nostri  tentativi  sopra  Anholt,  erano  venuti  espressamen- 
te dall'  Inghilterra:  essi  non  avevano  impiegato  che  4 
giorni  in  questo  viaggio.  Gli  officiali  inglesi  hanno  detto  ai 
nostri  prigionieri  ch'erasi  saputo  anticipatamente  a  Londra 


che   noi    preparavamo     una    spedizione    contro     quel- 
'  1'  isola.   (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

DUCATO  DI  MECLEMBORGO. 

Schwerin,  17   Aprile. 
Si  è  qui  pubblicato  il  seguente    proclama  : 
Noi    Federico    Francesco,   per    la  grazia    di  Dio, 
Duca  Sovrano  di  Meclcmborgo,ecc.« 

Sovra  rapporto  statoci  fatto ,  che  parecchi  marinai 
appartenenti  ai  dipartimenti  delle  Bocche  deli  Elba,  del 
JVeser  e  dell'  Ems  potrebbero  tentare  di  nascondersi  nei 
nostri  Ducati  e  Slati  per  sottrarsi  al  servigio  della  flot- 
ta francese ,  e  che  si  è  domandata  la  consegna  di  co* 
loro  che  si  trovassero  in  simile  caso;  ordiniamo  a  tutte 
le  nostre  autorità  civili  e  militari,  a  tutti  i  magistrati  e 
tribunali  delle  città  e  delle  campagne,  e  soprattutto  a 
quelli  delle  frontiere  dei  nostri  Ducali,  di  vegliare   colla 

Ipiù  grande  attenzione  sopra  ì  marinai  eli  escono   dei  tre 
suddetti  dipart.  imenti,  di  far  arrestar  tutti  quelli  che  non 
I  saranno  muniti  di  passaporti    e   di   certificali  in   regola, 
e  di  rimetterli  alla  prima  guernigione  francese  per  essere 
.-^ctyiodrXiU  Jtminjrge  uìlc  cnrtot4ta    cot/ip&t&ttti. 

Tutti  quelli,  cui  ciò  ris guarda ,  sono  tenuti  a  con- 
formarsi alla  presente  ordinanza,  sotto  pena  di' incorrere 
nella  nostra  disgrazia  ed  in  altre  rigide  punizioni. 

Dato  nella  nostra  fortezza  di  Schwerin  il  i5 
aprile  181 1.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  22  Aprile, 
La  riforma  morale  degli  Ebrei  abitanti  nel  Regno 
di  Vestfalia  si  va  proseguendo  con  bu  on  esito.  Il  sig 
Heynemeier,  membro  del  concistoro  dogi'  Israeliti,  fa 
un  giro  nel  Regno  per  organizzare  le  scuole,  esaminare 
i  professori  e  dare  tutte  le  provvidenze  locali  necessarie 
per  mettere  in  attività  il  piano  di  studj  e  d'educazione 
concepito  dal  presidente  del  concistoro  sig.  Jacobson. 
Viene  pure  alla  luce  un  giornale  intitolato  Sdamili, 
destinato  a  spargere  fra  gii  Ebrei  i  lumi  del  secolo. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI    SASSONIA. 
Stolberga,  6   Aprile. 
La  signora  contessa   vedova    di    Schoenburg,   nata 
contessa  di  Stolberga,  è  morta  jeri,  a    6    ore   pomeri- 
diane, in  età  di  65  anni,  in  conseguenza  d'una  idropir 
sia  eh'  ella  soffriva  già  da  più  anni.  (  Moniteur.  ) 
Dresda ,   1 8    Aprile. 
11   io  di   questo    mese,   la    guernigione   sassone   dì 
Glogau   (  nella    Slesia  )    è    stata    rimpiazzala    da     altre 
truppe,  ed  ò  qui  rientrata.  I  soldati  erano  nel    migliore 
state,  e  lodavausi  molto  degli  abitanti  di   Giogau?   che 


5o6 
dal  canto   loro   sono   stati    soddisfattissimi   della  buona 
condotta  di  questi  prodi  militari. 

Si  sono  avvertiti  gli  abitanti  di  Dresda,  che  di 
tempo  in  tempo  si  suonerà  qui  la  generale  ad  og- 
getto d'avvezzare  la  guernigione  a  starsi  all'  ertaj  il 
che  non  deve  però  cagionare  la  minima  inquietudine 
ai  cittadini.  (  Gazzetta  di  Bayreuth.  ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 
Stoccarda ,  25  Aprile, 
Questa  sera  vi  è  stato  gran  circolo  e  concerto  alla 
corte.  Dopo  il  principio  ,  S.  M.   il  Re  ha  dato  udienza 
al  sig.  barone  Serra  ,    inviato    straordinario    e   ministro 
plenipotenziario  di  S.  M.  1'  Imperator  de'  Francesi ,  nel- 
Ja  quale  egli  ha  avuto  l'onore    di   presentare  a    S.  M. 
il  Re  le  sue  credenziali.  (  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  i5   Aprile. 
Jeri,  in  sullo  schiarir   del   giorno,   varie  salve   di 
artiglieria  annunziarono  a  questa  capitale  la   nascita  del 
Re  di  Roma.  Ad  n  ore,  S.  M.  ricevette  le  felicitazio- 
ni del   corpo   diplomatico    e   di   tutte   le  persone   della 
Corte.  In  seguito  vi  fu  un  solenne  Te  Deum.  Al   dopo 
pranzo  si  eseguì  una  caccia  di  tori  sopra  la  piazza  de- 
stinata a  questo  spettacolo,  fuori    della  porta   d'  Alcala, 
Tutta  la  città  è  stata  alla  sera  illuminata.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Metz,  22  Aprile. 
Persone  assai  distinte  del  dipartimento   della  Mo- 
della   si   sono   associate   per   istabiliie    una   fabbrica  di 
auccaro  di  barbabietole  a  Remelfing  sulla  Sarre,  pres- 
so a  Sarreguemines. 

Indipendentemente  dai  terreni  che  questa  Società 
Sta  fatto  bentosto  coltivare  a  barbabietole,  il  sig.  pre- 
fetto ha  ordinato  ai  20  comuni  più  vicini  a  questa  lab- 
lirica  di  seminarne  una  data  quantità  ne'  loro  beni  co- 
munali o  pascoli.  Questo  stabilimento  promette  tanto 
maggiori  vantaggi  in  quanto  eh'  è  favorevolmente  si- 
tuato sulla  Sarre,  non  lungi  dalle  cave  di  carbon  fossile 
e  in  mezzo  a  grandi  foreste.  Sotto  l'antico  governo  vi 
si  era  stabilita  una  raffineria  di  zuccaro  americano,  ma 
gli  Olandesi  l'hanno  fatta  cadere.  Gli  edifizj  però  sus- 
sistono ancora,  e  si  potranno  con  liev«  fatica  disporre 
per  una  raffineria  di  zuccaro  da  barbabietole. 

Fa  piacere   il   vedere   le   principali    autorità   unirsi 
per  assecondar  le  mire  del  governo  e   per   liberarci   da 
■un  tributo  che  era  siamo  costretti  a  pagare  al  più  im- 
placabile nemico  della  Francia.   (  Idem.  ) 
Strasborgo,   26  Aprile. 
Il  maire  della   nostra    città  ,   sig.   Brakenhoster  ,    e 
-due  membri  del  nostro  consiglio   municipale   si    reche- 
ranno a  Parigi  per  assistere  alle  feste  del  battesimo  del 
Re  di  Roma.  AU'istessa  epoca   vi   si   recherà   anche   il 
nostro    prefetto    sig.    barone    di    Lezay-Marnesia.   Molti 
yicch.  privati  e  forestieri  di  distinzione  di  tutte  le  parti 
delta  Germania  si  preparano    pure  per   un    tal   viaggio. 
Scrivono  da  Cassel  che  il   Re   di   Vestfalia   si    re- 
cherà fra  poco  a  Parigi ,  e  credesi  che  lo  stesso  faran- 
no alcuni  altri  principi  della  Confederazione   dei   Reno. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 
Anversa,  26   Aprile. 
Jeri  fa  varato  l'Augusto,  vascello  di    80   cannoni, 


alla  presenza  delle  autorità  e  d*  un  immenso  concorso 
di  spettatori.  Questo  vascello  fu  immediatamente  con- 
dotto nel  bacino  per  esservi  foderato  in  rame.  Questa 
operazione  è  finita  pel  Friedland ,  e  lo  sarà  quanto  pri- 
ma pel  Tilsit.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Amsterdam  ,  26  Aprile. 

Il  direttore  delle  dogane  imperiali,  per  .dissipare 
tutte  le  incertezze  alle  quali  egli  attribuisce  la  lentezza  con 
cui  si  eseguisce  in  Olanda  l'atto  di  navigazione  fra»ce- 
se,  e  spianare  le  difficoltà  che  impediscono  la  france- 
sazione  de'  bastimenti  che  le  appartengono ,  crede  di 
dover  rammentare  al  commercio  ed  ai  proprietarj  di  na- 
vi le  principali  disposizioni  che  importa  loro  di  cono- 
scere per  non  essere  privati  più  a  lungo  del  vantaggio 
di  godere  delle  immunità  accordate  alle  navi  francesi. 

Conformemente  al  decreto  organico  del  18  ottobre 
1810,  tutti  i  bastimenti  appartenenti  ad  Olandesi  ante- 
riormente all'  aggregazione  di  questo  paese,  debbono 
immediatamente  diventar  francesi. 

Sono  ammessi  a  questo  favore,  i.°  tutti  quelli  eo- 
struiti in  Francia  o  nelle  colonie  francesi  ,  2.0  quelli 
presi  al  nemico  e  dichiarati  di  buona  preda  ;  3.°  i  ba- 
stimenti confiscati  per  contravvenzione  alle  leggi;  e  fi« 
nalmente  que'  bastimenti  forestieri  i  quali,  essendo  stati 
gettati  su/.le  coste  di  Francia,  sono  venduti  a  Francesi» 
e  le  cui  spese  di  riparazione  sono  eguali  al  quadruple 
del  valoire  della  vendita. 

Tul.li  i  bastimenti,  senza  distinzione  di  specie,  che 
navigano  in  alto  mare  o  nei  fiumi  e  nelle  riviere 
che  vi  affluiscono ,  ed  anche  ne'  mari  interni ,  debbono 
esser  J/uncesali  :  importa  essenzialmente  agli  arma- 
tori e  proprietarj  di  non  trascurare  questa  formalità 
poiché  d'  ora  innanzi  non  sarà  permesso  a  verun  ba- 
stimento d'  uscire  dai  porti  senza  che  si  giustifichi  la 
loro  francesatione  od  un  obbligo  cauzionalo  di  confort 
marsi  alla  leg^e  subito  che  ciò  sarà  possibile. 

Onde  riujicire  a  far  francesare  un  bastimento,  quel- 
lo o  quelli  a  cui  appartiene  debbono  presentarsi  da 
un  giudice  di  pace  per  farvi  la  dichiarazione  prescritta 
dall'art.  1 5.°  del' la  legge  del  27  vendemmiale  anno  2.0,  che 
consiste  Bell'  affermare  che  il  tale  è  il  solo  proprieta- 
rio ,  o  unitamente  con  una  persona  indicata  ;  che  nes- 
sun' altra  persona  vi  ha  diritto,  titolo  od  interesse;  che 
egli  è  francese,  soggetto  alle  leggi  francesi;  che  nes- 
sun forestiero  non  è  direttamente  o  indirettamente  in- 
teressato nella  nave ,  ec.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi ,    3o    Aprile. 
Il   sig.   maresciallo    Duca    di   Ragusi   è  partito   da 
Parigi  :  dicesi  eh'  egli  assumerà  un    comando   all'  armata 
di  Spagna. 

Ci  si  scrive  da  Bar-sur-Ornain  che  il  sig.  mare-- 
sciallo.  Oudinot,  Duca  di  Reggio,  è  arrivato  in  quel- 
la città.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO   DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  26  Aprile. 
È  qui  atteso    in  breve,  dì  ritorno  da  Parigi,  il  no- 
stro Sovrano. 

ILe  notizie  che  si  sono  ricevute  da  Corfù  sono  del 
7  aprile,  e  portano  che  quella  piazza  è  approvvigionata 
•  di  viveri  per  un  anno,  e  che  nulla  v'ha  da  temere  per 


toarte  elei  nemico,  essendo  quella  guarnigione  animata 
del  migliore  spirito,,  Si  è  fatto  iu  quell'  isola  un  campo 
li-incerato  f  e  si  sono  replicate  le  batterie  di  mare,  di 
modo  che  ogni  tentativo  riuscirebbe  inutile  ai  nemici. 

(  Il  Febee.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  6  Maggio. 
Questa  mattina  verso  le  ore  dodici  antemeridiane 
il  già  Istituto  nazionale,  ora  Istituto  R.  delle  scienze  , 
lettere  ed  arti ,  in  adempimento  del  R.  I.  decreto  25 
dicembre  1810,  ha  fatta  la  sua  prima  adunanza  gene- 
rale in  una  sala  del  R.  palazzo  delle  scienze  ed  arti. 
Preseduto  provvisionalmente  dal  sig.  conte  senatore 
Stratico,  siccome  il  più  anziano  de  membri  dell'  Istituto 
intervenuti  alla  convocazione ,  ha  poi  nominato  in  suo 
presidente  ordinano  il  sig.  conte  senatore  Paradisi» 
per  procedere  immediatameute  alla  esecuzione  delle  di- 
verse ìucumbeeze  prescrittegli  dal  sovrano  decreto  so- 
ora  enunciato,  che  riordina  iu  nuova  e  più  ampia  for- 
ma questo  primario  corpo  scientifico  del  Regno. 


VARIE!  A'. 

Estratto  d'una  istruzione  pubblicata  da  sigg.  Chaptal, 
Sardel,  Tueaard,  Gay-  Lussac  ,  Roard  e  Ter  nàia  ,  in- 
torno all'arte  di  estrare  l'indaco  dal  pastello  o   guado. 

Ecco  i  processi  che  questi  chimici  indicano  come 
i  più  sicuri  eJ  i  più   ecououaici. 

I. 

Scelta  delle  foglie. 

Si  tagliano  le  foglie  del  pastello  allorché  sono  nel 
loro  massimo  vigore,  prima  che  appassiscano  o  in- 
gialliscano. Il  momento  più  favorevole  per  fare  que- 
sta raccolta  è  quello  iu  cui  sembrano  colorate  di  una 
leggier  tiuia  violetta  all'estremità.  Risogua  fare  la  rac- 
colta delle  foglie  nel  minor  tsmpo  possibile  ,  e  sotto- 
mederie  ìuinediatainjute  alla  lermeuiazioue,  per  evitare 
cÙ2  non  si  nscaidino  e  che  il  loro  indaco  non  si  alteri. 
Ee  fog.ie  danno  una  più  abbondante  quantità  d'indaco 
allorché  la  slag  oue  è  slata  calda  e  secca.  L'estrazione 
delf  ìuaaco  è  più  facile  se  la  raccolta  sarà  stata  fatta 
dopj  giorni  sereni.  La  foglie  che  souo  state  colpite 
dai  giù  souinuiisirauo  anch'  esse  il  loro  iuuaco  >' 
so. «jumte  ta  fermentazione  è  p.ù  lenta,  e  l'indaco  men 
copioso,  piando  il  grano  del  pastello  è  seminato  in 
saarzo,  si  la  una  prima  raccolta  io  giugno;  si  conti- 
nuano le  rac-o^e  di  venti  in  venti  giorni,  o  di  venti- 
cinque in  venticinque  ,  secondo  la  stagione.  Sarebbe 
•fcautaggiosj  di  lasciare  il  pastello  in  piedi  per  due  an- 
ni; poiché  nel  secondo  auuo  si  potrebbe  fare  una  pri- 
ma raccolta  nel  mese  di  marzo,  e  così  farne  12  in  i5 
ael  corso  di  due  anni. 

II. 
Fermentazione  delle  foglie  del  pastello. 

A  misura  che  si  raccolgono  le  foglie,  si  ripongono 


5ov 
in  ceste  di  vinchi.  JS'  iuirutrgoro  3e  ceste  nell'acqua, 
per  lavarvi  le  foglie,  e  toglierne  la  poiveie  o  la  terra 
di  cui  potessero  esser  lorde.  Si  versano  quindi  m  un 
tinello  di  legno  bianco,  e  si  dispongono  in  anodo  che 
non  sieno  in  etso  ne  troppo  strette  ne  treppo  larghe. 
Si  pongono  sopra  delle  tavole  perchè  non  si  rialzino. 
il  tinello  deve  avere  una  capacità  sufficiente  da  potervi 
lavorare  100  in  200  chilogrammi  di  foglie .(  2  in  400 
libbre  )  per  volta. 

Da  che  le  foglie  sono  disposte  nel  tinello,  vi  si 
versa  dell'  acqua  pura,  in  modo  the  le  sormonti  di 
due  in  tre  pollici.  E  necessario  non  impiegare  che  la 
acqua  capace  di  scogliere  perfettamente  il  sapone.  Al- 
lorché la  temperatura  è  fredda ,  giova  portar  T  acqua 
prima  nel  laboratorio  _,  e  nen  farne  uso  che  quando  uà 
preso  una  temperatura  di  12  in  i5  gradi  dei  termome- 
tro di  Réaumur  ,  perchè  la  fermentazione  sia  più  pron- 
ta. La  temperatura  del  laboratorio  nel  quale  si  fa  la 
fermentazione,  debb' essere,  per  quanto  è  possibile,  al 
disopra  di  12  gradi.  E  necessario  montare  il  suo  tino, 
in  modo  che  la  fermentazione  possa  arrivare  al  suo 
termine  di  giorno,  non  solamente  per  giudicar  meglio 
del  grado  della  fermentazione,  e  poterla  arrestare  a 
tempo,  ma  per  eseguire  altresì  i  lavori  ulteriori  che  si 
farebbero  male  nella  notte.  La  fermentazione  comincia 
in  estale  dopo  poche  ore;  ed  è  più  o  meno  tarda,  se- 
condo la  temperatura  del  luogo  o  del  liquido  nel  quale 
si  eseguisce. 

Da  principio  l' acqua  si  colora  in  giallo.  Montano 
delle  bolle  alla  superficie,  le  quali  sono  prima  bianche; 
quindi  diventauo  schiumose  ;  in  ultimo  lui  thinicce  coi 
contatto  e  colf  azione  dell'aria.  L'acqua  colorandosi  gra- 
datamente di  più  acquista  un  colore  giallo  verdastro.  La 
fermentazione  arriva  ar  suo  termine,  nell'estate,  Uà  18 
in  20  ore;  è  più  lenta  allorché  la  temperatura  è  più 
fredda  :  tal  volta  può  durare  più  giorni,  in  generale,  si 
conoscerà  che  la  fermeuiazioue  è  arrivala  ad  un  grado 
conveniente,  i.°  allorché  il  liquore  ha  preso  un  color 
giallo  che  tira  al  verde,  2*  all'orche  le  bolle  rifrangendo 
la  luce  presentano  delle  piccioli?  iridi  ec.  ec.  II  mezzo 
più  sicuro  però  di  conoscere  il  momento  in  cui  fa 
d'uopo  arrestare  la  fermentazione,  consiste  in  prendere 
del  liquore  in  un  bicchiere,  e  mischiarvi  a  poco  a  pò. 
co  dell'  acqua  di  calcina  ;  se  con  questa  unione  6Ì  for- 
'  ma  un  bel  color  verde  cupo,  e  se  veggonsi  nel  bic- 
chiere  de' hocchi  dello  stesso  colore,  può  conchiudersi 
|  che  la  fermentazione  è  al  suo  termine.  E  necessario 
perciò  replicare  questi  saggi  del  liquore  d'ora  in  ora, 
j  dal  momento  in  cui  le  bolle  han  cominciato  a  compa- 
rire, e  arrestare  la  fermentazione  subito  che  si  ottiene 
I  un  precipitalo  abbondante  e  di  un  verde  cupo.  Se  1* 
fermentazione  continuasse  troppo  lungo  tempo  dopo  la 
comparsa  di  questo  segno,  si  decomporrebbe  l'indaco 
istesso  ,  o  se  ne  otterrebbe  almeno  una  quantità  minore 
e   di  qualità  molto  inferiore. 

In  generale  ,  vai  meglio  arrestare  la  fermentazione 
più  presto  che  più  tardi.  Nel  primo  esso  si  ottiene  uij 
indaco  di  bellissima  qualità;  e  quando  le  foglie  ne  con. 
tenessero  ancore,  si  sottcpoircbbero  ad  una  seconda 
ferm  emozione,  seguendo  i  medesimi  processi* 
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III- 


Precipitazione  dell'  indaco. 

Allorché  la  fermentazione  è  arrivata  ad  uà  grado 
conveniente,  ed  il  liquore  presenta  i  caratteri  che  ab- 
biamo indicato,  si  apre  una  chiave  o  cannella  situata 
in  fondo  del  tino,  e  si  fa  colare  tutta  V  acqua  in  un 
altro  tino  almeno  al  doppio  più  grande  del  primo  ;  si 
ncuopre  quindi  di  una  tela  o  di  un  buratto,  perchè  il 
liquore  si  filtri  e  spoglisi  di  tutte  le  impurità  che  ha 
potuto  trascinar  seco.  Si  versa  allora  a  poco  a  poco  del- 
l'acqua di  calcina  su»  liquore  (i):  in  questo  stato  l'indaco 
mischiato  colla  materia  gialla  è  sospeso  nel  liquore,  e 
vi  toima  numerosi  fiocchi  che  si  precipitano  col  ri- 
fuso (2), 

(  Sarà  continualo.  ) 


ANNU1SZ.J  TIPOGRAFICI. 


Senza  rulla  togliere  ali'  esaltezza  de'  calcoli  ,  e  senti 
dare  alle  tavole  stesse  uua  troppo  grande  estensione  j 
se  ne  può  rendere  i'  uso  molto  più  semplice  e  spedito. 
Quesl'  opera  è  composta  di  tre  parli.  Nella  prima 
brevemente  si  capone  1'  indicato  metodo  applicabile  ge- 
neralmente a  tutte  le  tavole  astronomiche.  Nella  seconda 
se  ne  spiega  la  speciale  applicazione  alle  tavole  solari , 
si  espongono  varj  arlificj  di  calcola  che  si  possono 
adoperar  con  successo  in  questo  caso  particolare  ,  e  si 
riportano  le  formole  e  gli  elementi  che  servono  di 
fondamento  alia  teoria  del  Sole.  La  terza  parte  poi 
comprende  le  tavole  slesse  calcolate  pel  meridiano  di 
Milano  ,  le  quali  servono  a  trovare  la  longitudine  ,  la 
latitudine  e  1'  ascensione  retta  del  Sole  ,  il  logaritmo 
della  distanza  dalla  Terra  ,  la  riduzione  del  tempo 
medio  in  tempo  vero  ed  in  tempo  sidereo  ,  l'obbliquita 

dell'  eclittica  ,  ecc.  / 

F.    C. 


Esposizione    di   un   nuovo   metodo   di  costruire    le 
tavole   astronomiche   applicato    ade    tavole    del  sole  ,  di  j 
Francesco  Carimi. 

M<!ane,  dalla  Reale  Stamperia,  1810,  in  8.";  fi 
vende  a  Milano  da  Gio.  Giuseppe  Destefanis,  fonditore, 
«stampatore  e  librap.  a  S.  Zino,  num.  554,  al  prezzo 
di  iiv.  5  li.,  ed  altrove  da'  su  i  principali  corrispondenlh 

Se  per  una  parte  la  moderna  astronomia  col  sotto- 
mettere al  calcolo  le  più  piccole  ineguaglianze  de'  mo- 
"vimenti  celesti  ha  procurato  alle  tav<  le  astronomiche 
un  grado  incredibile  di  perfezione,  le  ha  rese  per  l'al- 
tra di  una  eccessiva  complicazione  e  lunghezza.  Dove 
con  un  computo  di  poche  righe  si  otteneva  la  longitu- 
dine del  Sole  e  quella  della  Luna  quando  non  si  cer- 
cava che  la  precisione  dei  gradi,  ora  che  non  si  vogliono 
trascurale  neppure  le  decime  di  minuto  secondo  ,  si 
nono  rfse  necessarie  delle  prolisse  operazioni  capaci  di 
stancare  il  più  esperio  calcolatore. 

Neil'  opera  qui  annunziata  propone  1'  autore  una 
Siuova     dìsjA  spione    dtHe   tavole,   mediante    la    quale, 


Dai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista, 
stampatore-hbrajo  sulla  Corsia  de    Servi  ,  num.  596,  e 
uscita  la  recente  produzione  del  cav.    Vincenzo    Monti, 
che  ha  per  titolo  Le  api  panacridi  in  Alvisopoli. 
Prezzo  ,  5o  centesimi. 


(Ij  Si  conosce  che  si  e  versata  ima  quantità  sufficiente  di 
acqua  di  calcina  allorché  ,  dopo  aver  filtralo  un  poco  di  liquo- 
re ,  e  messo  questo  liquore  filtrato  in  un  b, cchiere,  aggiunta 
auova  acqua  di  calcina,  non  ne  precipita  più,  ed  il  liquore 
UOQ  cambia  colore.    (  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

(2)  L'acqua  di  calcina  è  composta  di  una  parte  di  calcina 
viva  sopra  dugento  parti  di  acqua.  Si  fa  distogliere  la  calcina 
jieU"  aequa  j  c  quando  è  ben  divisa  o  estinta  ,  si  lascia  riposare 
per  servirsi  dell'  acqua  chiara  che  galleggia  ,  e  che  dicesi  ac,,ua 
di  calcina. 

11  sig.  Rouques  fa  uso  di  un  altro  precipitato  che  compo- 
ne nel  modo  seguente  :  prende  quattro  chilogrammi  di  calcara 
•viva  (otto  libbre  );  l'asperge  un  poco  d'acqua,  allorché  è 
sciolta  ,  la  dilmsce  neh'  acqua  di  un  tino  ,  ove  la  lasca  riposa- 
re dopo  averla  fortemente  agitata.  Fa  bollire  nel  tempo  islessg 
trentadue  chilogrammi  di  cenere  di  legno  (  sessantaqualtro  lib- 
bre )  in  quarantasei  o  quarantotto  litri  O  bottiglie  d'acqua;  ar- 
resta quindi  l' ebollizione  ,  e  lascia  lutto  in  riposo  ;  la  dissolu- 
zione segua  tre  gradi  nel  pesaljqù'óre  di  Baumé.  1  due  liquori 
mischiati  insieme  formano  il  loro  precipitato.  Questa  composi- 
zione basta  per  lavorare  tre  quintali  metrici  e  mezzo,  o  sia 
Seicento  cinquanta  libbre  di  foglie  di  pastello,  (  Idem.  ) 


Principi  generali  e  particolari  della  lingua  francese 
di  Carlo  Maseìh  ,  professore  nel  real  liceo  di  Modena  ; 
seconda  edizione  riveduta  e  considerabilmente  aumentata 
di  molte  importanti  osservazioni  atte  a  spargere  la  mag- 
giore chiarezza  su  tutte  le  parti  del  discorso,  e  disposta 
vi  un  ordine  regolare  e  facilissimo  ad  uso  dei  licei  del 
Regno  d1  Italia.  Un  voi.  in  8." 

Prezzo,   lire    due  italiane. 

Si  vende  al  negozio  di  libri  e  stampe  diretto  da 
Francesco  Belvisi  ,  all'  insegna  d'i  S.  Tommaso  d'Aqui- 
no, m  contrada  di  S.  Margherita. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
1  Cuiiazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

H.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

1  eatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  un 
atto  deli  opera  intitolata  Liretla  e  Giannino.  Primo 
ballo;  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Rossano.  Secondo  ballo  : 
/  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda,  col  ballo  //  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinellì 
si  replica  U  entrata  di  Carlo  FUI,  Re  di  Francia,  m 
Pavia. 

Teatro  pelle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  scoperta  dell'  Indie  fatta  da'  Portoghesi. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentaziom  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita 

Anfiteatri»  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  sulla 
corda,    susseguiti  da  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  m5. 
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Milano,  Mercoledì  8  Maggio    181 1. 


Tutti  gli  atti  d'  ammints-trasione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

.      INGHILTERRA. 
Londra  ,    22  aprile. 
(  The   Courier  ) 

,/\_bbiamo  ricevute  alcune  gazzette  di  Filadelfia  sino 
al  16  del  mese  scorso.  Dopo  la  fine  della  sessione  del 
congresso ,  non  contengano  esse  cosa  alcuna  d'  impor- 
tante. Pare  che  1'  atto  di  non-iniercourse  sarà  messo 
strettamente  m  vigore.  Un  bastimento  arrivato  a  Nor- 
folk, il  22  febbrnjo,  provegnente  da  Liverpool,  è  stato 
confiscalo  in  virtù  del  proclama  del  presidente  degli 
Stati  Uniti.  E  però  probabile  eh'  esso  sia  uscito  da 
quest'  ui'imo  porto  avanti  di  sapere  se  gli  ordini  del 
g> verno  britannico  erano  stati  rivocatì  o  no  il  2  di 
questo  mese  medesimo.  Credevasi  agli  Stati  Uniti  che 
si  terrebbe  una  sessione  straordinaria  del  congresso  ver- 
so il   «5  maggio. 

11  governo  degli  Stati  Uniti  ha  cominciato   ad    or- 
ganizzare,  secondo    la    sua    costituzioue,    la    parte    delle 


!a  squadra.  L'ammiraglio  Carlo  Boyle  riprenderà  «Juan» 
to  prima  il  suo  comando  a  Malta. 
Del  25. 
Se  abbiam  la  guerra  coli'  America,  ella  non  avrà 
che  ad  incolparne  se  stessa  j  e  tanto  il  sua  fallo  come 
il  suo  disonore  ricadranno  interamente  sulla  medesima. 
Noi  non  l'abbiamo  per  alcun  modo  provocata,  fuorché 
essa  non  riguardi  come  una  provocazione  la  necessità 
in  cui  siamo  stati  d'opporre,  per  rappresaglia,  ai  de- 
creti di  Napoleone  i  nostri  ordini  del  Consiglio.  Ella 
avrebbe  potuto  mantenersi  in  pace  senza  disonore  pel 
suo  carattere,  e  con  un  vantaggio  pel  suo  commercio» 
Ov'  ella  contragga  un'  alleanza  contro  natura  colla  Fran- 
cia ,  e  preferisca  di  coalizzarsi  col  nemico  del  genere 
umano,  non  tarderà  a  provare  ch'ella  non  ha  un  pù 
crudele  nemico  ^se  filialmente  ella  punto  non  teme  d'agire 
di  concerto  con  esso  ,  e  di  secondarlo  ne'  suoi  sacrileghi 
progetti  contro  la  libertà  de'  popoli  e  contro  il  riposo 
del  mondo  ,  il  delitto  e  la  pena  d'  una  politica  così 
mostruosa  ricadranno  sul  di  lei  capo.  Non  è  già  che 
noi  non  ci  aspettassimo  per  parte'  sua  una  simile  con-* 
dotta;  ben  vedevamo  ch'ella  erasi  unita  per  sentimento 
con  Napoleone,  il    cui   desiderio    è    quello    d'  associarsi 


Fionde  che  appartiene    agli    Spagnuoli,    e   di    cui    si    è     „  . 

1  '  010»  1  America  nella  guerra  che  ci    muove, 

impadronito  in  un  modo  illegale  e  colla  forza.  Non  pa- 


re che  gii  Spagnuoli  siano  disposti  ad  acconsentire  a 
questa  usurpazione,  atteso  che  conservane  tuttavia  l' im- 
portarne posto,  chiamato  Forte   mobile. 

—  Il  M'ìntagu,  provegnente  dalle    acque  di  Coifù,   ha 
recato  alcnue  lettere  di  Minorica  che  vanno  fino    al    25 


Se  dopo  gii  avvertimenti  d'  uno  de'  suoi  più  sag- 
gi cittadini  ,  il  sig    Watsh  ;   se  dopo  gli  argomenti  ir- 
refragabili che  questi  le  ha  presentato  ;  se  dopo  gì'  in- 
contrastabili fatti  da  lui  citali  e  che    provano   i  pericoli 
!  d'  un'  alleanza  colla  Francia  ;  se  dopo  tutto  questo  V  A- 

|  merica  si  getta  nelle  braccia  della  Francia,  ci  accooten- 
del  mese  scorso.  Sir    Carlo   Cotton  era  ancora  in  quel-  ..    ..       y.  .    ,  ...... 

n  „  ,    ■  *       .  |  teremo  di  dire  che  se  1  disastri,   se    il   diluvio    di    mali 

V  iso;a  colla  sua  fiotta,  il  tempo  era    già    da    due    mesi  I    ,      „  .  .  . 

che  1  aspettano  non  sono  per  noi  un  motivo  di    gioja  e 


così  cattivo,  ch'egli  non  avea  potuto  mettersi  in  mare.  I 
vascelli  seguenti  erano  ancorati  a  Maone;  il  S.  Giusep- 
pe, sir  C'rlo  Cotton;  f  Ihernia,  sir  Sa  naele  Hood;  la 
Città  di  Parigi,  ammiraglio  Frecuiantle;  il  Reale  So- 
vrano; il  Temerario;  il  Tigri;  1'  Ajace;  1'  York;  il  JVar- 
spile;  la  Ripulsa  ;  il  Kent;  il  Sultano  ;  il  Centauro  e 
X Achille  (  tuMi  vascelli  di  linea  );  il  Volontario  ,T Eu- 
rialo  ed  il  Cefalo.  L'  Invincibile  incrociava  davanti  a 
Cartagena.  Il  hlake  ed  i!  Bombay  incrociavano  davauti 
Barcellona  ov'  erano  ultimamente  entrate  tre  fregate 
francesi  provegnenli  da  Tolone  con  un  convoglio  carico 
di  viveri  per  l'armata  francese.  L' Aquila  stava  ristau- 
randosi  a  Malta ,  ed  il  Conquistatore  a  Gibilterra.  Il 
cambio  è  svantaggiosissimo  a  Minorica  per  gli  officiali 
della  squadra,  atteso  che  le  piastre  sono  a  6  scellini, 
e  non  hanno  corso  che  per  5.  L' ammiraglio  Pickmore 
deve  inalberare  la  sua  bandiera  su!    Temerario,  essendo 


di    trionfo,    nou    desteranno    però    certamente   ne'  cuori 
inglesi  alcun  sentimento  di  compassione.   (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,   12   Marzo. 

Più  miglia j  a  di  truppe  asiatiche  sono  passate  negli 
ultimi  giorni  da  questa  capitale  per  recarsi  all'armata. 

11  grande  scudiere  del  sultano  è  di  qui  partito  il 
4  di  questo  mese  per  recare  al  granvisire  la  pelliccia 
d'onore,  come  suolsi  ogni  volta  che  i  giannizzeri  rice- 
vono il  loro  soldo. 

Il  Gransignore  ha  fatto  strangolare  5o  giannizzeri 
eh'  eransi  mostrati  i  più  accaniti  nella  sanguinosa  con- 
tesa che  avvenne  qui  ne'  p*  imi  giorni  di  questo  wese.(Id.) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  24    Aprile. 
I  prezzi  de' grani  non  sono  attualmente  inulto  forti 


She  sir  Riccardo  Ring  è  sminato  capitano  comandante  ■  né   in   Prussia   né   nella    Germania    seliealnoaale ;   essi 


5io 


non  hanno  proporzione  alcuna  coi  prezzi  delle  terre  ; 
ma  questa  non  è  che  una  cosa  passeggiera. 

Scrivono  da  Breslavia  che  i    numerosi    stabilimenti 

dell'antica  Università  cattolica  di  quella  città  sono  de- 
stinati a  divenire  i  fondi  di  una  nuova  università  cui 
sarà  unita  quella  di  Francfort  sull'Oder.  La  soppres- 
sione de*  conventi  della  Slesia  somministrerà  a  questa 
Università  molti  tesori  letterarj  e  biblioteche. 

—  Si  crede  che  i  principali  stabilimenti  letterarj  ver- 
ranno d'ora  innanzi  collocati  nelle  tre  principali  città 
della  monarchia  ,  Berlino ,  Breslavia  e  Koenigsberga 
L'  Università  di  Berlino  di  giorno  in  giorno  va  diven- 
tando più  florida;  essa  conta  già  5oo  studenti  e  circa 
5o  professori.  I  suoi  begli  stabilimenti  la  distinguono 
sommamente  da  tulle  le  altre. 

—  Da  alcuni  giorni  in  quia  si  è  molto  migliorata  la 
nostra  fiera,  ed  è  assai  cresciuto  il  numero  de'  com- 
pratori. (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGINO  DI  VESTFALIA. 
Cassel ,  24  aprile. 
11  Principe  d'  Assia-Philipsthal ,  eh'  era    stalo   spe- 
dito a  Parigi  per  presentare  a  S.  M.  1.  e  R.,  da   parte 
del  suo  sovrano ,  una  lettera  di   felicitazione  in  occasio- 
ne  della  nascita  del    Re  di  Roma  ,   è   ritornato    fin  da 
jen   a    Cassel.   Egli    si    è    recato    subito   a    Calharinen- 
,!hal    ove     trovasi    ora    la  Corte.  (  Monit.  ) 
REGINO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,   1 5  Aprile. 
La  sera  del  i5,  abbiam  veduto  arrivare  in  questa 
residenza  il  s>g.  conte  di  Lauriston    il    quale    rimpiaz- 
zerà il  sig.  Duca  di  Vicenza  a  Pietroborgo.  il    14,  egli 
è  stalo  presentato    dal  s?g.  barone    di  Bourgoing,   miuur 
suo  di  Fiai.cia,  a  S.  M.  il    Re   di    Sassonia    il    quale, 
derogando    per   riguardo    di    lui    all'  uso   costantemente 
praticalo  alla  Corte  il  giorno  di  Pasqua,  gli  ha   accor- 
data un'udienza  particolare.  S.  E.  avrà  l'onore  di  pran- 
zar dimani    con  S.  M.  (  Juur.  de  l' Emp.  ) 
Del  ai. 
Il  ministro  di  Francia,  sig.  di  Bourgoisg,  ha  dato 
il  18  di  questo  mese  una  bnliante    testa   per   celebrare 
Ja  nascila  del  Re  di  Roma.  (  Monueur.  ) 
IMPERO  D'AC  SIRIA. 

Vienna,  20  Aprile. 

Già  da  lungo  tempo  non  era  regnata  tanta  attività 
cóme  al  presente  nella  cancelleria  di  Slato  e  degli  affa- 
ri esteri.  1  corrieri  di  Francia  e  di  Pietroborgo  sono 
frequentissimi.  La  nostra  Corte  gode  della  confidenza 
rispeiuva  delle  altre  due;  e  se  trattasi  di  qualche  ne- 
goziazione, ciò  si  fa  all'amichevole,  ed  il  governo  au- 
striaco non  aitera  in  nulla  1  provvedimenti  pacifici  ora 
adottati. 

Benché  la  temperatura  non  sia  stata  favorevole  al- 
l'estrazione del  sugo  d'acero,  sperasi  tuttavia  d'ottene- 
re nelle  diverse  province  n<o  quintali  di  zucchero,  e 
ciò  non  è  che  un  principio  ;  tutto  fa  presumere  che  col 
trailo  successivo  se  ne  caverà  una  quantità  molto  più 
grande.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Quattro  de' garzoni  da  calzolajo,  che  hanno  for- 
mato degli  attruppamenti  tumultuosi  nella  alta,  come 
si  è  auuuuziato  ,  sono   stati   esposli    questa   maus  alla 


l  berlina,  ed  hanno  in  seguito  subita  la  pena  del  basto- 
ne. Fra  questi  stessi  operai,  quelli  che  sono  nati  in 
paese  estero,  saranno  condotti  oltre  le  frontiere,  e  ban- 
diti a  perpetuità  dagli  Stati   austriaci. 

—  Vi  è  stata  sulle  frontiere  deila  Stiria,  dalla  parte 
dell'  Ungheria ,  una  viva  scaramuccia  fra  tìo  contadini 
ubbriachi  che  ritornavano  da  una  fiera  in  Ungheria,  e 
gl'impiegati  delle  dogane  che  pretendevano  di  far  loro 
una  perquisizioue;  tre  contadini  sono  stati  uccisi,  e  pa- 
recchi feriti.  Il  governo  ha  ordinato  un  severo  processo. 

—  Le  assemblee  dei  comitati  in  Ungheria  sono  finite. 
In  alcune  si  è  colto  ottimamente  lo  spirito  dell'  ultima 
patente  sulle  finanze,  e  si  è  dato  il  voto  per  mandar 
degl'indirizzi  di  ringraziamento  a  S.  M.  l'Imperatore, 
Re  d'  Ungheria  ;  ma  in  altri  si  è  fatto  prevalere  l' antico 
pregiudizio,  secondo  il  quale  riguardasi  come  sospesa 
ogni  importante  disposizione  emanala  dal  governo,  fino 
a  che  sia  sanzionata  dalla  Dieta;  ma  non  si  dubita  che 
questo  affare  non    venga   deciso   con    soddisfazione    dei 

!  governo.  (  Jour.  de  l  Emp.  )  < 


REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,  )6  Aprile. 
Isidoro  Mir  ,  eh'  era  pervenuto  a  congregare  uri 
corpo  forte  di  201.  uomini  ,  si  è  diretto  f  8  del  cor- 
rente verso  Montalbar  con  tutta  la  sua  forza  e  con  4 
pezzi  d'  artiglieria.  Cinquanta  granatieri  del  reggimento 
d'  Assia  che  difendevano  il  ponte  ,  si  opposero  vigoro- 
samente al  passaggio  del  nemico  il  quale,  vedendo 
l' inutilità  de  suoi  sforzi  ,  si  ritirò  vergognosamente  nel 
bosco. 

Il  sig.  colonnello  Lafitte  ,  comandante  di  Talavey- 
ra  ,  alla  prima  notizia  del  movimento  di  Mir  ,  marciò- 
contro  di  esso  colla  sua  solita  attività,  e  s'  impadroni 
subito  ,  a  Navelmoral  di  Pusa,  d'una  depositerà  d'armi 
e  di  2  cannoni.  L'  1 1 ,  a  3  ore  del  mattino ,  il  sig.  co- 
lonnello Lafitte  sorprese  il  nemico  a  Menasalbas  e  1'  at- 
taccò immediatamente.  11  terrore  si  sparse  subito  fra  gli 
insorgenti  i  quali,  vedendo  i  Francesi,  più  non  pensava- 
no che  a  darsi  alla  fuga.  Gli  stessi  officiali  abbando- 
narono i  soldati  ;  e  di  1800  uomini  ch'ivi  trovavansi , 
soltanto  due  o  trecento  opposero  una  debole  resistenza 
e  furono  uccisi  o  presi. 

Mir  ,  il  colonnello  ispettore  Claraco  ,  e  7  od  8 
officiali  furono  i  primi  a  fuggire. 

In  questo  attacco  hanno  avuto  parte  due  squadro- 
ni del  ib.°  reggimento  di  dragoni  e  i5o  Assiani.  11  ne- 
mico ha  avuto  200  uomini  uccisi,  se  gli  sono  fatti  i5o 
prigionieri,  fra  i  quali  parecchi  officiali  ,  e  presi,  4. can- 
noni di  campagna  ,  molte  munizioni  ,  parecchi  baga- 
gli ,  5  in  600  fucili  ed  altre  armi  che  i  ribelli  avevano 
abbandonato  nella  loro  fuga  ,  ed  un  carro  di  campa- 
gna con  tutti  i  suoi  utensili. 

Il  sig.  colonnello  Lafitte  non  ha  avuto  che  un 
dragone  ucciso  e  4  feriti.  Egli  fa  il  p'ù  grand'  elogio 
delle  sue  truppe  ,  e  soprattutto  del  capo  di  battaglione' 
Weber  che  comandava  1'  artiglieria. 

Isidoro    Mir   annunziava    con    jattanza    che    la   sua 
intenzione  era  d'  impadronirsi  di  tutta    la  parte  del  Ia- 
go occupata  dalle  nostre  truppe  ,    e   prometteva  il  sac- 
ì  cheggio  di  Talaveyva  a  suoi    soldati.    Pochi    istanti  ba- 
j  staremo  a  distruggere  i  suoi  progetti,  (  G.  dà  France.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Amborgo,  20  Aprile. 
Un  avviso  del  consiglio  speciale  di  commercio,  in 
data  del  19,  notifica  ai  negozianti  che,  d'ordine  di 
S.  E.  il  Principe  governalor  generale,  il  termine  sta- 
bilito al  20  aprile  per  ritirare  le  derrate  dall'  Holstein 
è  prorogato  sino  al  i.°  maggio  esclusiva-mente  per  quei 
soli  negozianti  i  quali  potranno  provare  che  la  cagione 
del  ritardo  provenga  da  forti  ragioni  e  indipenden- 
ti dal  voler  loro.  Scorso  il  3o  aprile,  nessuna  ragione 
potrà  esentar  le  merci  in  ritardo  dal  pagare  il  decimo 
di  piìi  della  tassa  stabilita. 

(  Estratto  dalla    Gaz.  de  Frante.  ) 

Parigi,  i°  Maggio. 
S.  M.  ha  tenuto  consiglio  de'  ministri. 

—  Nel  lavorare  intorno  al  teatro  di  Digie-ne  si  è  rin- 
venuta una  stamina  equestre  in  marmo  bianco,  ed  una 
medaglia  di  rame  dell'  alto  impero.  Il  cavallo  è  ben 
conservato;  esso  è  montato  da  una  donna  cui  manca 
il  capo  perchè  stato  rotto  ;  questa  statuina  è  di  scottura 
gotica.  La  medaglia  presenta  da  un  lato  una  testa  di 
Imperator  romano  barbato  (  che  sembra  quella  d'Anto- 
nino Pio  );  e  vi  sono  le  parole:  Imp.  Coss.  Aug.  .  .  . 
p.  m.  p.  p.)  cioè  Imperator  Cesare  Augusto,  pontefice 
massimo,  padre  della  patria.  Dall'altro  parte  sonvi  due 
personaggi  che  tengonsi  per  la  mano  ,  e  vi  si  legge 
concordia  e  le  lettere  o.  .  .  ir.  .  .  .  ed  al  basso  cos.  II, 
cioè  console  per  la  2. a  volta.  Nel  campo  vi  sono  le 
lettere  S.  C.  Se,  com'è  probabile,  questa  medaglia  è 
d'Antonino  Pio,  essa  avrebbe  quasi   17  secoli.    {Monit.) 

Roma,  28  Aprile. 
Il  cav.  Canova  ha  collocato  nelle  cappelle  del  Pan- 
teon sei  busti  usciti  dalla  sua  scuola,  e  sono  quelli  di 
Tiziano ,  di  Michelangelo ,  di  Dante  ,  di  Tasso ,  di  Co- 
reggio  e  del  Palladio:  si  contempla  con  rispetto  un  simile 
omaggio  renduto  a  questi  grandi  uomini  da    un  grande 

artista. 

IjC   celebri    Nozze    Aldobrandino   furono    ora    tra-  i 

sportale    alla    villa    Borghese  :  esse  sono    sgraziatamente 
molto  danneggiate. 

—  Il  corpo  municipale  della  città  di  Roma  ha  dato 
alla  villa  Albani  una  gran  festa  per  la  nascita  del  Re 
di  Roma.  11  generale  Miollis,  luogotenente  del  gover- 
natore geuerale,  1'  ha  parimente  celebrata,  con  un'altra 
magnifica  festa.  (  Gior.  del  Campidoglio.  —  Con.  mil.  ) 

Del  29. 
Appena  ricevutasi  dal  sig.  maire  di  Roma  la  noti- 
zia officiale  della  nascita  di  S.  M.  il  Re  di  Roma ,  adu- 
nò egli  il  consiglio  municipale,  e  per    acclamazione    fu 
risoluta  una  deputazione    che    recasse    alle    LL.   MM.    i 
voti  e  gli  ossequj  de  Romani ,  e  rendesse  grazie  ali'  Im- 
peratore del  contrassegno  dell'insigne  favore  che  ci  ave- 
va concesso,  dando  al  suo  Primogenito  il    titolo    di  Re 
di  Roma,  lì  Duca  Braschi ,  maire  di  Roma,  fu  nomina- 
to presidente  di  questa  deputazione  ,    ed  incaricato    con 
1  Principi  Aldobrandino  Buonco:-apagui  Lodovisi,  Chi- 
gi, Giustiniani,  Sciarra,  Colonna  e   Barberini    di    pre- 
sentare appiedi  del  Trono    un  indirizzo    di    congratula- 
zione e  di  ringraziamento.  S.  E.  il   ministro   dell'inter- 
no,  cui   il   prefetto    avea    i-asmessa   la    risoluzione    del 
consiglio   municipale',   annuusia    a    questo    funzionario 


che  S.  M.  erasi  degnata  gradire  la    deputati om 

putali  si  preparano  a  partire,   accompagnali  dai  voli   di 

tutti  i  Romani.  (  Gi@r.  del  Campidoglio.  ) 


VARIETÀ'. 

Continuazione    dell'  Istruzione    intorno    all'  arie   di 
esìrarre  V  indaco  dal  pastello  o  guado. 
(  Vedi  il  foglto  di  jeri.  ) 
IV. 
Separazione  delì  indaco  dalla  materia  gialla. 
Allorché    il    miscuglio    dell'  acqua    di    calcina   col 
liquor  fermentato    ha   prodotto    il    precipitato  verde  che 
galleggia   nel   bigno  ,    non   si    tratta   più    che   di  sepa- 
rarne   1'  indaco.    In    questa    parte    gli    autori  che  hanno 
lavorato  sul  pastello  differiscono  ne'  mezzi  da  praticarsi. 
1°  Gli  uni  agitano  o  battono  fortemente  il  liquore 
coli'  ajuto  di  un  asse  armato  di  mestole  che  immergono 
nelf  acqua,  sormontato    da   una    manovella  che  volgono 
rapidamente     fino    a    che    guardando    il    liquore   in  un 
bicchiere  o  sopra  un  tondino    di    majolica  ,    si  veggono 
galleggiare   i    grani    turchini    dell'  indaco    perfettamente 
formati.    La    trebbiatura   dà    luogo    alla    formazione   di 
un'  immensa  quantità  di  bolle    che    qualche  volta  s'  in- 
nalzano tre  piedi  al  disopra  del  liquore,  e  prendono  un 
bel  turchino  col  contatto  dell'  aria.  Togliesi  quella  schiu- 
ma   con    molta   cura  ;    si   versa    in    picciole    tinozze  di 
legno  :  si  lascia  all'  aria  fino  a  che  sia  ben  colorata,  e 
si  porta  al  seccalojo. 
|  La    trebbiatura    non    dura    qualche    volta    che    un 

quarlo  d'  ora;  esige  di  raro  più  di  due  ore  ;  spesso  è 
aecessario  aggiungere  una  nuova  quantità  d'  acqua  di 
calcina  per  accelerare  la  precipitazione  dell'  indaco. 
Quando  ia  trebbiatura  ha  separalo  1'  indaco,  questo  si 
depone  a  poco  a  poco  nel  feudo  del  tino  ,  il  liquore  si 
chiarifica  e  diviene  diafano. 

2.0   Un    altro   processo    per  separare  1'  indaco  dalla 
materia   gialla    consiste    a    lasciar    deporre  il   precipitalo 
verde  che  galleggia  nel  liquore.    Dal  momento  in  cui  è 
formalo  il  deposito  del  liquore,    si    fa    colare  il  liqo^e 
che  galleggia  e  si  versa  sul  deposito    deli'  acido    muria- 
tico o  dell'acido  solforico,  indeboliti  per  mezzo  dell'ac- 
qua al  punto  di  non  segnare  che  due  in  tre  gradì    nel- 
1'  areometro    di    Baumé    (*).    All'  istante    si    sviluppa    il 
turchino.  Si  agita  il  liquore    per    facilitare  1'  azione  del- 
l' acido  su  tutii  i  putiti  ;  si  versa  quindi  dell'  acqua  per 
lavar    1'  indaco;    si    agita    e    si  lascia  riposare;  allorché 
l'indaco  s'è  deposto,  si  fa  colare  l'acqua  che  galleggia. 
Quel  deposito  verde ,   messo    in    contatto    coli'  aria ,  di- 
venta turchino  senza  concorso  dell'  acido  ;  ma  quesi'  ul- 
timo   ha    il    vantaggio    di    purgar  l'indaco  dalia  calcina 
'  eh'  è    in    esso    mischiata,    e    di  facilitare  la  scavazione 
!  del  principio  giallo.    Non    è    da    mettersi  in  dubbio  the 
|  con  questo  mezzo  si  ottiene  un  indaco  più  puro    e   più 
!  bello    del    primo.     Per     assicurarsi    eh'  è    precipitato  dal 
j  liquore  tutto  1'  indaco  che  contiene  ,    si    può  versare  in 
|  un  bicchiere  e  mischiarvi  1'  acqua  di  calcina.  Se  non  si 
{  forma    più   precipitato   verde  ,    il    liquore   non    contiene 


(*)   Si   aggiunge  dell'  acide   fino   a  clic  il  suo  mcscugl.o  col 
j   deposito  abbia   preso  un   sapore  agro  come  quello  di  un     buono 
aceto.  (  Monitore  della  Due  Sicilie.  ) 


più  indica;  nel  caso  contrario,   si   tratta  ì'  acqua  col- 
Y  uno  e  coli'  altro  de'  processi  che  abbiamo  descritto. 

È  egualmente  possibile  che,  con  una  prima  fer- 
mentitone,  la  foglia  non  sia  stata  esausta  di  tutto 
1'  indaco  che  può  somministrare,  ciò  che  avviene  so- 
prattutto quando  la  fermentazione  non  è  stata  molto 
prolungata:  in  tal  caso,  si  fa  subire  alle  foglie  una 
seconda  fermentazione  ,  agendo  come  per  la  prima  ; 
1'  indaco  somministrato  da  quella  seconda  fermentazione 
è  di  qualità  inferiore  a  quello  della  prima. 

V. 
Disseccazione  dell  ìndaco. 
Dopo  aver  fatto  colare  tutta  l'acqua  che   galleggia 
*ul  deposito  dell'indaco,  portasi    questo   in    alcuni  filtri 
conici    di    tela,   rivestiti  interiormente  di  carta  asciugan- 
te. Ivi,  l'indaco  asciugasi  e  prende  consistenza.  Si  rac- 
coglie quindi    l'indaco   con  coltelli  di  legns»,  e   metlesi 
in  picciole  tinozze  di  legno  bianco,  il  cui  fondo  è  for- 
mato di  tela.  Si  portano  queste  tinozze  in  un   seccatojo 
ove  si  collocano  sopra  bastoni    fermati  al  muro.  Il  sec- 
catojo debb' essere  all'ombra  e  al  coperto  delle  correnti 
dell'aria.  Si  dee  mantenere  nel  seccatojo  una  tempera- 
tura di  20  in  3o  gradi.   Quando    l'indaco   ha   preso   la 
consistenza  di  una  pasta  ferma,  si   comprime   con  col- 
telli di  legno.  Dopo  venti  in  trenta  giorni,   l'indaco  ha 
acquistato  la   consistenza    conveniente  j   allora   si    divide 
in  piccioli  pam  per  ispargerlo  nel  commercio.    Qualche 
vol'a  accade,  soprattutto  allorché  la  disseccazione  è  len- 
ta, che  nell'indaco  si  sviluppano  de  vermi.    Fa    d'uopo 
avere  l'attenzione  di  toglierli  con  molta  cura;   in   con- 
trario essi  divorerebbero  I  indaco. 
Nota. 
Una    operazione    che   ha    somministrato     i5    libbre 
d'  indaco  al  sig.  Potenziani,  e    nella  quale  ha   calcolato 
tutte  ie  spese  di  coltura,  di  mano  d'opera    e     di  estra- 
zione ,  ha  provato  che  l' indaco  veniva  a  due  franchi  la 
J.bbra.  \\  sig.  Potenziani    ne    ha    estratto    una    libbra    e 
tre  once  da  un  quintale  di  foglie  fresche;  il  sig.    Rou- 
ques  ,  d'  Alby  ,  ne  ha  estratto  una  libbra  e  quattr'  once; 
il  sig.  Molm,  di  Dresda,  non  ne  ha    ottenuto   che  cin- 
que once  di  buona  qualità,  ed  11  once  di  mediocre.  Ciò 
p>  ova  che  i  climi  del  mezzogiorno  sono  più  favorevoli  di 
quelli   del  nord  alla  produzione  dell'  indaco. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.) 


8.  Dello  svanire  di  alcuni  fiumi  e  dì  altre    cosà 

rimarchevoli  del  loro  corso. 

9.  Del  mormorio  particolare  del  JVeser ,  delV  Elba 

e  di  altri  fiumi. 
io.  Dell  arresto  de  fiumi  e  del  loro  regresso. 

1 1 .  Delle  cadute  di  acqua. 

12.  Della  somma  dell'acqua  che  contengono  i fiumi 
i5.  Delle  inondazioni. 

14.  Del  fondo  del  fiume  e  delle  materie  che  i  fiumi 

conducono  seco. 

15.  Della  temperatura  de  fiumi, 

16.  Di  alcuni  fiumi  grandi. 

IV. 
de'   laghi. 

1.  Determinazione  de'  laghi. 

2.  Divisione  de'  laghi. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai    torebj    di    Giovanni     Silvestri   ,    starupatore- 

librajn  agli  Scalini  del  Duomo  ,  num.  994,    è   uscito  il 

$,°  volume  della  Geografia  fisica   di   Emanuele    Kant , 

(  Traduzione  dal   tedesco.  ) 

Indice  degli  articoli  contenutivi  ; 

PELLE    CORRENTI. 

Divisione  delle  correnti. 

Deli!  andamento  delle  correnti  e  della  loro  cascata. 
Rapidità  delle  correnti. 

Dell' andamento  delia  corrente  propriamente  detta. 
Dello  stato  dell'  acqua. 
Del  dominio  della  corrente: 
j.  Del  modo  con  cui  la  corrente  forma  il  suo   do-  j 
mmie  ed  il  suo  letio-, 


i. 

a. 
5. 

4- 

5. 
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5.  Di  alcuni  fenomeni  intorno  ai  laghi. 
4.  Di  alcuni  laghi  notabilissimi. 

V. 
Degli  abitatori  de'  laghi  e  de'  fiumi. 

VI. 
Della   densità   e   delle  parti   consistenti  del    centro 
della  terra  in  generale. 

CAPÌTOLO    III,    DELL'     ATMOSFERA. 

I.  Natura  e  qualità  di  essa. 

1.  Definizione  del?  atmosfera. 

2.  Qualità  dell  atmosfera. 

8.  Mezzi  per  iscoprire  la  compressione  e  la  densità 

dell'  aria. 
4.  De'  cangiamenti  dello  stalo  del  barometro  i  quali 
sembrano  essere  accidentali ,   e   delle   cause   0 
conseguenze  di  essi. 
Della  macchina  pneumatica. 
Dell'  altezza  dell'  atmosfera 
Della  macchina  areostatica. 
Di  alcune  diversità  dell'  atmosfera. 
Delle  specie  de'  gas. 
Storia  dell'  atmosfera. 

rrarwiW"*—~'°—  "l1> 

SPETTACOLI   D  OGGI. 
R.  Teatro   alla  Scala.  Si  rappresenta  in   musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•     Gli    Orazj    a 
i  Curiazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  un 
atto  dell'  opera  intitolata  Liretla  e  Giannino.  Primo 
ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano.  Secondo  ballo  : 
/  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda,  col  ballo  11  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  //  Langravio  di  Turmgia. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  felicità  nata  fra  l'  ombre. 

Uopo  la  commedia  testa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  sulla 
corda,  eseguiti  anche  da  grotteschi,  con  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
f  contrada  di  S.  Margherita,  num."  ui3. 
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Tutti  gli  atti  cT  amministrazione  posti  in  questo  foglio  lono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  19  aprile. 

Estratto  di  lettera  d' un  Inglese  residente  a  Ca- 
raca ,  diretta  ad  un  suo  amico  a  Londra. 

V  oi  desiderale  eh'  io  v'  informi  in  un  modo  positivo 
dello  stato  in  cui  trovansi  gli  affari  sul  nostro  Continente. 
Comprendo  infatti  dai  giornali  che  mi  pervengono,  che 
essi  non  contengono  quasi  nulla  d'importante  relativa- 
mente alla  gran  crisi  "che  la  sorte  della  Spagna  ha 
preparata  all' America  ;  ed  il  poco  ch'essi  dicono,  è  co- 
si vago  e  sfigurato,  che  difficilmente  vi  si  può  ricono- 
scere la  verità. 

Non  si  è  qui  sparsa  una  sola  goccia  di  sangue; 
non  si  è  fatta  la  minima  vendetta  pei  luoghi  e  crudeli 
patimenti  ch'eransi  sofferti  per  parte  del   governo    delle 


trame  degli  Spagnuoli  d'Europa,  non  so  che  cosa  ne 
accadrà.  Il  meno  che  possa  loro  succedere,  sarà  d'es- 
sere espulsi.  Laonde  la  loro  sorte  è  riposta  nelle  loro 
proprie  mani;  e  potete  esser  sicuro  che  la  gran  massa 
del  popolo  tanto  qui  come  nel  Regno  di  Granata ,  a 
Buenos- Ayres  e  nelle  altre  parti  dell'America  meridio- 
nale, come  pure  al  Messico,  è  assolutamente  decisa  di 
liberare  il  suo  paese  dalla  schiavitù  nella  quale  la  Giun- 
ta di  Cadice  vorrebbe  ritenerla,  o  di  perire.  Tutte  ie 
forze  che  si  potrebbero  mandar  dall'Europa  per  soste- 
nere i  cospiratori  di  questo  Continente,  non  saprebbero 
impedire  un  simile  avvenimento. 

Non  credasi  già  che  gli  Americani  sieno  ritenuti 
dalla  medesima  incapacità  politica  e  morale  che  ritiene 
gli  Spagnuoli ,  nel  progetto  di  stabilire  un  governo  giu- 
sto. Al  contrario  le  loro  nozioni  sulla  libertà  po'it'ca  e 
civile  sono  avanzate  al  segno  di  metlere  una  gr^n  dif- 
ferenza fra  le  due  nazioni  ;  oltre  che  lu  stampa  è  d'an- 


Cortes;  e  la  sola  punizione,    di  cui   io    sia  stato    test.-  \  he  le  parti  iu  attività,  ed  opera  grand!  affiti   «he  deb- 
monio,  è  quella  d'un  uomo  che  fu  tradotto   a   pie    del  j.bouo  essere  decisivi.  Laonde  non  abbiate,  caro    amico, 


patibolo  per  discorsi  contro  il  nuovo  governo,  motivo 
che  in  altri  paesi  gli  avrebbe  meritato  d'essere  appic- 
cato su  quel  medesimo  patibolo.  Le  stesse  congiure  dei 
nemici  della  libertà  americana  non  hanno  fatto  uscire 
il  governo  dalla  sua  moderata  politica:  poiché,  sebbene 
parecchi  Spagnuoli  del  partito  della  Giunta,  qui  sta- 
biliti, siano  stati  traviati  al  punto  di  formare  la  più 
orribile  cospirazione  per  rovesciare  il  nuovo  governo  e 
sottometter  di  nuovo  l'America  al  giogo  crudele  della 
Spagna  ,  nessuno  de'  cospiratori  è  stato  punito  colla 
morte;  la  sola  punizione  stata  loro  inflitta  fu  la  prigio- 
nia od  il  batido;  e  questa  dolcezza  è  tanto  più  notabi- 
le ,  quanto  che  gli  Spagnuoli  della  Vecchia  Spagna 
hanno  dato  un  terribile  esempio  di  crudeltà  a  Quito, 
ofe  hanno  massacrato  5-jO  persone  d'ogni  età  e  d'ogni 
sesso,  come  sospetti  d'  essere  attaccali  alla  libertà  del 
loro  nativo  paese. 

Egli  è  vero  che  questa  sanguinosa  catastrofe  ba 
prodotto  ,  come  ognuno  poteva  aspettarsi  ,  una  forte 
sensazione  fra  gli  Americani  ,  i  quali  in  generale 
domandano  al  loro  governo  d'  espellere  tutti  gli  Spa- 
gnuoli della  Vecchia  Spagna  ,  come  una  cosa  asso. 
Mutamente  necessaria  alla  sicurezza  ed  alla  libertà  del 
paese.  Ad  onta  di  questo ,  il  supremo  governo  america- 
no ha  sedata  una  tale  effervescenza ,  senza  allontanarsi 
dalla  sua  moderazione  e  dolcezza.  Ma  evvi  un  punto 
oltre  il  quale  non  può  ire  la  pazienza;  e  tale  è  l'esal- 
tazione dello  spirito  pubblico  fra  la  maggior  parte  del 
popolo  americano ,  che  ee   non   cessano    le   sanguinarie 


una  troppo  cattiva  opinione  delie  nostre  cognizioni  e 
de' nostri  mezzi  per  venire  a  capo  di  stabilire  sul  Con- 
tinente una  libertà  conlorme  a  suoi  diritti  ed  al  suo 
interesse ,  e  tale  che  niuno  vi  si  potrebbe  opporre  sen- 
sa  la  massima  ingiustizia.  Qualunque  governo  calcolas- 
se differentemente,  s'accorgerebbe  alla  fine  senza  dulw 
bio  d'  essersi    ingannato. 

L'  arrivo  del    generale  Miranda,  nemicò  della  Vec- 
chia   Spagna,   fa    similmente   epoca    nel   paese.   Questo 
Americano  ,  che  si  è  tanto  distinto  in  tutta   la   sua  vita 
co'  suoi  sforzi  per  la  liberazione  del  proprio  paese,  è  sbar- 
cato alla  Guayra,  pochi  giorni  fa.  Egli  fu    ricevuto  dal 
comandante  cogli  onori  militari ,  e  da  tutte    le  classi  di 
cittadini  col  massimo  entusiasmo.    Un    gran   numero    di 
persone  di  distinzione    vennero  da    Caraca    alla   Guayra 
per  Escoriarlo  fino  alla  sua  città  nativa,  ove  giunse  ac- 
compagnato da  questa  onorevole  scorta  a  cavallo ,  ed  in 
mezzo  ad  una  immensa  folla  de  suoi  concittadini  che  lo 
ricevettero  col  medesimo  entusiasmo   eh'  erasi  mostrato 
alla  Guayra.  In  quel  giorno  il  tempo  era  superbo,  e  lo 
spettacolo  de'  diversi  offic  ali  civili  e  militari    nella   'oro 
rispettiva  divisa,  i  quali  formavano  il  seguilo  a  cavallo, 
ed  il  gran  numero  di  signore    eh'  erano    alle    loro  fine- 
stre, tutta  in    fine   la  cittadinanza   piena    di    giubilo   per 
la  considerazione  del   politico    cambiamento    ora    succe- 
duto, faceva  nascere  i  più  gradevoli  sentimenti. 

11  generale  montava  un  bel  cavallo  bianco ,   ricca- 
mente bardato ,  e  recava  in  mano  un  mazzo  di  fiori.  Il 
.  governatore  di  Caraca,  Don  Ferdinando  Tcra  ,  fratello 
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del  marchese  eh'  è  all'  armata  dell'  ovest,  era  a  cavallo 
a  fianco  di  lui  ;  e  verso  mezzodì  lutto  il  corteggio  ar- 
rivò al  palazzo  del  governo  ,  ove  il  generale  scese  a 
terra  ,  e  fu  presentato  alla  Giunta  suprema,  la  quale  lo 
ricevette  coi  medesimi  riguardi  e  col  medesimo  affetto 
che  gli  avevano  mostrato  i  suoi  compatrioti  dopo  il 
momento  del  suo  arrivo.  Dal  palazzo  della  Giunta  il 
corteggio  scortò  il  generale  fino  alla  casa  di  D.  Simone 
Botivar  ,  ex  depulato  a  Londra.  Egli  è  colà  disceso  ,  e 
vi  è  quasi  sempre  dimorato  dopo  questo  momento  ,  ed 
ha  ricevuto  le  felicitazioni  delle  persone  di  distinzione 
di  questa  città  e  de'  contorni.  (  Moniieur.  ) 

Del   25. 

[  The  Sun.  J 

Il  sig.  Hase„  della  Banca  d' Inghilterra ,  si  è  recato 
jeri  alla  Borsa  ove  lesse  una  lettera  diretta  il  25  cor- 
rente dal  sig.  Perceval  ai  governatori  e  vicegovernatori 
della  Banca  d' Inghilterra  ,  avente  per  oggetto  di  far 
fronte  al  deficit  che  trovasi  nelle  soscrizioni  per  la  con- 
solidazione dei  12  milioni  di  biglietti  dello  scacchiere. 
Questo  deficit  è  di  circa  4  milioni  e  goom.  lire  sterli- 
ne, e  per  farvi  fronte  s'offrono  le    seguenti   condizioni: 

Per  ogni  70  lire  in  danaro  il  soscrittore  riceverà 
72  lire  12  s.  in  5  per  l'O  sulla  marina.  I  biglietti  del- 
jo  scacchiere  di  aprile  1810  al  6  marzo  1811  verranno 
ricevuti  come  danaro  contante,  ma  peiò  s'accorderà 
seu,pre  la  preferenza  ai  soscrittori  primitivi  dei  suddetti 
Biglietti.  Questo  piano  debi/  essere  sottomesso  al  Parla- 
mento, e  dopo  la  di  lui  approvazione  il  giorno  per  ri- 
cevere le  soscrizioni  verrà  stabilito  fra  il  6  ed  il  9  di 
Diaggio. 

Se  le  somme  soscritte  giusta  il  piano  su  citato  non 
anno  bastanti  per  far  fronte  al  deficit,  l'eccedente  ver- 
rà compreso  nel!'  imprestilo  pei  servizio  dell'anno  cor- 
rente, il  quale  impresUto  (  senza  comprendervi  ciò  che 
vi  si  possa  aggiungere  pel  deficit  suddetto  )  sarà  di 
<irca  12  milioni  sterhni.  (  Idem.  ) 

REGNO   DI  SVEZIA. 

Slocolma  ,  12  Aprite. 
\1  Accademia  reale  delle  iscrizioni,  belle  lettere  ed 
antichità  di  Stocolma  ,  col    consenso   del   Re    suo   pro- 
tettore propone  per  1'  anno  venturo  i  seguenti  premj. 

STORIA. 

Esposizione  storica  delle  imposte  e  de'  tributi  e 
del  modo  con  cui  si  esigevano  in  lsvezia  sotto  i  regni 
di  Enrico  XIV,  Giovarmi  Ili,  Sigismondo  e  Carlo  XII. 

li  premio  è  una  medaglia  d*  oro  di  26  ducati. 

LINGUA    LATINA    O    FRANCESE. 

Paragonare  gli  autori  latini  delle  due  età  dette 
<T  oro  e  d'  argento,  rintracciare  se  le  varietà  di  sti. 
le  e  di  gusto  che  caratterizzano  queste  due  età  della 
letteratura  rornaia  non  si  rinvengano  anche  negli  scrit- 
tori delie  altre  nazioni,  a  misura  dei  progressi  della 
società,  e  della  coltura  dello  spirilo  umano. 

11  premio  è  una  medaglia  d'  oro  di  25  ducati. 

ISCRIZIONI    ED    EMBLEMI    IN    LATINO. 

i.°  Progetto  d' epitaffj  del  Re  Carlo  Vili  Knutzon; 
del  conte  Benedetto  Oxenstjerna  ,  senatore  e  presidente 
delia  cancelleria  j  del  conte  Magno  Slenbock  ,    senatore 


e  feld  maresciallo  ;  2.0  Progetto  di  medaglie  sugli  av- 
venimenti più  notabili  e  sulle  persone  più  celebri  in 
Isvezia  sotto  il  Regno  di  Gustavo  li  ,  d'  Adolfo  o  il 
Carlo  X  ,  a  scelta  de'  concorrenti. 

11  premio  è  una  medaglia  d'  oro  di  12  ducati. 

antichità'. 
Ricerche  sulla  popolazione  della  Svezia  prima  della 
peste  dell'  anno   i55o. 

Il  premio  è  una  medaglia  d'  oro  di  i5  ducati. 
Gli  scritti  destinati  al  concorso  debbono  essere 
spediti  all'  Accademia  prima  del  20  gennfjo  dell'  anno 
1812,  franchi  di  porto  a  Slocolma.  Ogni  scritto  debbe 
portare  un  contrassegno  ,  ed  essere  unito  al  nome 
dell'  autore  sigillato. 
—  Il  sig.  bibliotecario  Wallmunk  è  stato  scelto  da 
S.  A.  il  Principe  reale  per  dare  lezione  di  lingua  sve- 
dese sì  ad  esso  che  al  giovarne  Duca  di  Sudermania. 

(  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA, 

Vienna  ,20  Aprile. 
Le  notizie  di  Servia  sono  assai  contraddittorie. 
Ora  Czerni  Giorgio  non  trovasi  in  buona  armonia  col 
generale  ift  capo  deli'  armata  russa  j  ed  or  quest'  ultimo 
lo  invita  a  venire  a  Bucharest  per  prender  parte  alle 
negoziazioni  che  si  stanno  per  intavolare  coi  plenipo- 
lenziarj  turchi. 

Ci  si  scrive  da  Semelino  che  il  governo  austriaco 
ha  rinnovato  tutti  gli  ordini  relativi  alla  quarantena  per 
le  persone  che  arrivano  dai  paesi  turchi. 

Stando  alle  medesime  notizie,  un  corpo  serviauo 
si  è  stabilito  sulla  riva  settentrionale  della  Drina  ,  U 
cui  riva  opposta  è  occupata  dai  Turchi.  Il  cordone  ot- 
tomano non  essendo  mollo  numeroso  ,  fd  sì  che  alcu- 
ni distaccamenti  serviani  s'  approfittino  spesso  di  que- 
sta occasione  per  passare  la  Dima  e  far  delle  scorre-^ 
rie  nella  Bosnia  ,  d'  onde  ritornano  sempre  con  bottini 
considerabili. 

Al  momento  che  il  generale  Langeron,  comandan- 
te in  capo  interinale  deli'  armata  russa  ,    ha    avuto  co- 
gnizione delle  turbolenze  che  scoppiavano  nella  Servia, 
vi  ha  spedito  uno  de' suoi  ajutanti    di  campo,    il  quale 
non  potè  veder  con  indifferenza  i  disordini  a  cui  stava 
per  cadere  in  preda  la  Servia.  Nello    stesso  tempo  egli 
ha  dato  ordini  severissimi  agli  officiali    russi  acquartie- 
rati in  Servia  di  farli  cessare.  Czerni  Giorgio  e  gli  al- 
tri capi  ,  che  avevano  preso  le  armi,  sono   stati   abba- 
stanza prudenti  per  conformarsi    all'  intenzione   del    ge- 
nerale russo,    e   per   rinunziare   alle    loro    dispute,    in 
guisa  che  presentemente  è  ristabilita  in  Servia    la    pri- 
miera tranquillità,   e    tutto    fa   sperare    che    continuerà 
quest'  armonia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  23  Aprile. 
Il  professore  Bernardo  Starcfc  a  Ralisbona  ha  fatto, 
ì  primi  del  corrente  ,  un  nuovo  sqavo  nel  giardino 
di  Neumuller  presso  Ratisbona.  Sebbene  le  sue  ri- 
cerche siano  durate  pochi  giorni  ,  hanno  avuto  un  esi- 
to felicissimo.  11  sig.  Starck  ha  ritrovato  molte  urne 
romane  piene  d'  ossa  ,ed  un  considerabile  numero  di 
altri  vasi  più  piccioli  e  d'un*  elegante  forma ,  contenenti 


5 1.5 
■        -     Ouesta    circostanza    gU    servì   di   una    prova     di    18901.   franchi,  e   ad    economizsarne   S87m.Qa8.lm 
1  che     111  usino    di   porre    le  ossa  e     macchina    Coltre   ha  il    vantaggio    che    non    **    puj 
rcele-dV  ito  Irti  nello  stesso    vi  Egli    ha   4     manovali  in  un  terreno  sassoso  od  altro  «*»,  di  «nel 
covato  inoltre  varie  lampadi  ben  conservate,  bicchieri,     che  in  un  terreno  ordinano,  (  Manu.  ) 


elle  ,  coltelli  e  chiodi.  Questi    ultimi   sono  affetti  simili 
a  quelli  che  si  fanno  a  nostri  giorni.  (  Monitcur.  ) 

REGNO  Di  SPAGNA.. 
Cadice,  29  Marzo. 
Nella  sera  del  27  ,  s' innalzò  un  vento  <T  est  assai 
freddo,  il  quale  diventando  ognor  più  violento,  per- 
venne durante  la  notte  ed  il  mattino  del  giorno  se- 
guente ad  un  grado  d'impeto  di  cui  non  si  era  avuto 
ancora  esempio.  Le  conseguenze  ne  sono  state  deplora- 
bili. Gli  abitanti,  pieni  d'un  timore  troppo  ben  fondato 
del  danno  che  poteva  cagionare  alla  baja  una  notte  co- 
si terribile,  accorsero  al  dimane  sul  lido,  ove  furono 
testimoni  del  tristo  spettacolo  d'un  considerabile  nu- 
mero di  vascelli,  gli  uni  dei  quali  avevano  fatto  nau- 
fragio, e  gh  altri,  minacciati  d'un'egual  sorte,  implo- 

■tlTlJrSUXt!  «,0  e  dell'ire^,     pa,e  con..***   sono    „  non,    di  fa*  (  W,  * 

.a  con  an,   pareva  scaloppa  ••£*£££  1  *  n^  *     ««*  tó*  -  ^*^ 
e  salvarono  un  gran  nnnaero    d,    ,n         aven.nr.  ^  deJ  dteioDe  jgCD„ale    della   «ampam   a   dalla  li- 

brena.  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 


Parigi ,  3  Maggio. 

Oggi,  dopo  il  fcfer,  il  sig.  barone  di  Wintgesteia 
ha  avuto  1'  onore  di  rimettere  a  S.  M.  1'  Imperatore 
una  lettera  di  felicitazione  di  S.  A.  R.  il  Granduca 
d'  Assia  ,  intorne  alla  nascita  del  Re  di  Roma. 

S.    M.      ha    tenuto   il    consiglio     d'amministrazione 

dell'  artiglieria. 
—  Un  decreto  imperiale    dato  a  S.  Cloud  il  29  aprile 
contiene  le  seguenti  principali  disposizioni: 

A  datare  dalla  pubblicazione  del  presente  decreto, 
è  stabilito  in  tutta  l'  estensione  del  nostro  Impero  uà 
diritto  d'  un  centesimo  per  foglio  di  stampa  sopra  tutte 
le  opere  conosciute  presso  gli  stampatori  sotto  il  nome 
di  labeurs  ,  qualunque  sia  la  forma  del  volume ,  se 
queste  opere    non  appartengono  ad   alcun   auto,  e  viven- 


Roma,  3o  aprile. 
V  anfiteatro  Flavio  ,  in  oggi   detto   il    Colosseo .   è 
la  mole  più  grande  e  la  rovina    più   imponente    che    ci 


recchi  di  essi  sono  ciò  nonostante  periti.   (  Idem.  ) 
Madrid,   16  Aprile. 
Il  sig.  generale  marchese  di  Bermuis,    che   fu  dal 
Re  spedito  per  {scacciare  dalle    spande    deh'  Alberche  i 
^riganti  che  le  infestavano    già    da    qualche    tempo,  ha 

perfettamente  addempiuta  la  sua    missione.    Nella   notte  j  ^  ^  ^^   ^^^ 

del  i3    al    14,    egli    attaccò   e    dislru.se    quasi   intiera-  ,  ^_   ^^   ^  ^^  ^^^  spesa  e  su. 

mente  la  masnada  di  Ferna.idez  Garrulo;    5o    uomini        ^  ^^  fa  ^^  ^  ^  ^  ^  d>  ;  f,  hl_ 

fra  cui    parecchi    officiali,    sono   rimasti   sul    campo    di     ^^  ^^      ^  .  ^  ^  ^^  fl  g^  a  F^ 
battaglia.  Fernandez  Garndo,   12  de' suo.    e    5o    cavali.     ^  ^  ^^ 
sono  stati  presi  e  condotti  a  Naval  Camere  j  ^    ^    ^    ]oro    ba  dgto  maggiore  imbarazzo,  è 

Un    successo    cosi   felice    fa    concepire    le    miglior.  - 
speranze  delle  operazioni  che  il  sig.  marchese    di  Ber- 
oiuis  è  incaricato  d'  eseguire.  (  Gaz.    de  France.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
JVesel,  24  Aprile. 
Il  sig.  Diez  d'  Eiumench,  inventore  dell'  .strumen- 
to noto  sotto  il  nome  di  Melodion  ,  ha  ora  finita  una 
macchina  per  mezso  della  quale,  nella  costruzion  deca- 
nati ,  si  verrebbe  ad  economizzare  più  d'  un  terzo  di 
spesa.   Egli  dà  il  seguente  prospetto  della  sua  invenzio 


stato  il  suo  velano.  Era  questa  la  gran  tenda  che  ser- 
viva a  difendere  dai  cocenti  raggi  del  soie  o  dal  rigor 
della  pioggia  il  popolo  cor  quista  ore  del  mordo. 

Altri  T  hanno  pretéso  di  seta  ,  altri  di  Isna  a  di- 
versi colori  ,  ma  niuno  ha  ardito  farne  tonoacere  Ja 
pratica  sua  commessura. 

11  noto  meccanico  Carlo  Lue an geli  ,  romano,  è  il 
primo  che  dopo  le  più  scrupolose  indagini  e  t  esame 
lungo  ed  esatto  degli  scrittori  che  ne  hanno  parlato,  pare 
i  che  ne  abbia  ritrovata  la  vera  forma:  il  modello  ch'egli 


spesa,   egli  uà  »»  acgutuiv  f»'r    ™  —  — -  •  —  —  -—' 

ne,  dirigendolo  al  compilatore  del  Giornale  letterario  di     m0stra  ai  conoscitori   è    per    la    sessantesima  parte  mi- 
Vestfalia  ■  «  Supponiamo  che  di  4m.  uomini  impiegali  nel-  I  nore  del  vero. 

la  costruzione  di  un  canale  lungo  36m.  piedi,  largo  40,  e  Non     v'  ha    dubbio    che    questa    gran    tenda    fosse 

profondo  20  ,  ogni  uomo  levi  al  giorno  una  massa  di  j  detta  velario  ,  perchè  in  tante  vele  appunto  era  diviso 
terra  di  75  piedi  cubici;  questi  4^  «omini  impieghe-  il  tutto  di  così  enorme  volta.  Vedonsi  ancora  nel  cor- 
rebbio  06  giorni  a  compire  un  tale  lavoro,  ed  esscn-  |  melone  superiore  dugenquaranta  fon  ov*  cran  cou„c- 
dopa-nu  Sragione  di  un  franco  e  mezzo  al  giorno  .1  cali ,  col  mezzo  di  anelli,  altrettanti  pah  sostegno 
le  LL  ammollerebbero  a  567m.  franchi.  Mediante  la  :  aaScuno  di  un  lenzuolo  che  si  connetteva  coli  altro  per 
anchina  da  me  inventata  posso  scavare  lo  stesso  ca-  1'  asola  destinata  alla  fermezza  del  palo. 
naie  e  nello    stesso    spazio  di  tempo  con    i5o    cavalli  e  |  La  distanza  delle  gradinate,  sedili  degli  spettatori,  a! 

5*>  uomini.  Quindi   pagando  per  ogni   cavallo  4  franchi     podio  ,    è    quella    che    doveva    equilibrare    la  lunghezza 
«  per  ogauoo  de'  5oo  uomini  un  franco  e  mezzo,  tutto  j  delle  vele  fino  al  Cavea,  che  tanto  serviva  per  lo  scolo 
il  lavoro    costerebbe    soltanto     .ayu.    franchi  ,    a.    quali  :  delle    acque,   quanto   per    dar    adito  alla  luce  111  tempo 
a '.eiun-endo  &>*.   franchi  per    le    spese    di    costruz-one  j  degli  spettacoli. 
ak  «accàiu.,   verrebbe   ad   avere   una   totale  spesa  j         Era   si  perfetta   uaa  tal  commessura  di  ve.e  .  ,he 


5:6 


ognun*   di   esse    poteva   aprirai ,    e  facevansi    perfino  .  rappreseulata  r>pìicatamente  in  più  chiù  con  plauso ,    e 
isolatamente  percuotere  i  raggi  del  sole  sopra  chiunque  |  segnatamente   ia  Parma,  da  valentissimi  dilettanti,  uel- 


l' Imperatore    ordinava:    così  dicono  gli  scrittori  celebri 
di    «mei  tempo. 

(   Estr.  dal  Giornale  del  Campidoglio.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
S.  Ginesio  (  Dipartimento  del  Tronto  ),  25  aprile. 

1  giorni  21,  22,  23  e  24  corrente  furono  conse- 
crati  da  questa  popolazione  a  celebrare  la  nascita  del 
Re  di  Roma.  Suono  festivo  de'  sacri  bronzi,  ripetute 
salve  di  mortaretti  ,  solenni  cerimonie  ecclesiastiche, 
g l'alivi  banchetti,  generali  illuminai  0111 ,  accademie  stro- 
rnenlali  e  vocali,  datesi  gratuitamente  nel  teatro,  su- 
perbi fuochi  d'  artifizio,  accademie  letterarie  risonanti 
d  inni  al  neonato  Principe,  brillanti  feste  da  ballo  nel 
palazzo  comunale,  ed  una  caccia  di  tori  j  ecco  le  di- 
mostrazioni di  giubilo,  con  cui  si  distinse  in  così  fau- 
a  a  circostanza  il  comune  di  S.  Ginesio.  Il  sig.  vice- 
prefetto lia  fatto  distribuire  a  proprie  spese  uà'  abbon- 
dante razione  di  pane  ai  poveri  del  comune,  ai  carce- 
;  uù  ed  agl'infermi  indigenti. 

jidria,  26  Aprile. 

Nei  due  giorni  24  e  25  corrente  si  è  qui  festeg- 
giata ia  nascila  del  Re  di  Roma.  Nel  primo  gioruo  vi 
fu  una  caccia  di  tori  sciolti  nello  sleccato,  e  la  sera 
fa  eseguita  con  iscella  orchestra  una  cantata  analoga 
a'ia  grande  circostanza  nella  sala  municipale  elegante- 
ttAi.11  le  adorna  e  riccamente  illuminata,  con  intervento 
di  tu: te  le  autorità  locali,  e  con  numeroso  concorso 
di  portone.  INel  secondo  giorno  si  è  ripetuta  la  caccia 
do'  tori  sciolti  ,  e  si  aggiunse  una  tombola  che  diede 
vistoso  prodotto,  superiore  al 'aspettazione.  Vi  fu  la  sera 
-una  vaga  illuminazione  in  tutta  la  città  ,  e  festa  di 
bullo  ih  ila  sala  municipale  con  invito  diramato  anche 
«steso  alle  persone  dei  paesi  circonvicini  che  ne  or- 
barono f  adunanza.  (  Notizie  del  mondo.  ) 


l'  anno   ìSj^. 

Prezzo,  lir.  1  ital. 
Monza,  dalla  stamperia  di  Luca  Corbetta ,  181 1. 
Vendesi  ni  Milano  presso  Gio.  Piroita,  stampatore 
in    S„    Margherita ,   e   da   Gio.  Silvestri  ,    stampatore- 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo, 


Dai  tOrchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista, 
stampatore-librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi,  num.  596,  è 
uscito  il  secondo  volume  del  Pratico  legale  o  sia  Spi- 
rito e  teoria  del  Codice  di  processura  ernie,  con  anno- 
tazioni, e  coli'  aggiunta  dei  Decreti  ,  Regolamenti  e 
Circolari  emanate  da  S.  E.  il  sig.  conte  Gran  Giudice 
ministro  della  giustizia  del  Regno  d'  Italia  ,  che  si  rifa* 
riscono  alla  materia  giudiziaria.  Un  voi.  in  8.° 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno    8  Maggio  1B11. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
V  Ai'lipohgiùju ,   nuovo  foglio  periodico. 

E  uscito  il  primo  numero  del  foglio  periodico 
mensuale  l' Amipoligrajo.  Si  esaminano  in  questo  i  quat- 
tro primi  numeri  del  Poligrajo,  e  se  ne  rilevano  gli 
errori  e  1  difetti  con  una  critica  sempre  scherzevole  > 
ma  imparziale  penò  e  guidata  dal  desiderio  di  scoprire 
il  giusto  ed  li  vero  dovunque  si  trevi,  e  di  resistere  al 
tuono  d'  imponenza  e  d'  illusione  da  chiunque  si  usi 
sieiie  scienze  e  neile  lettere.  Questo  foglio  non  entra 
in  politica  né  in  novelle  urbane  o  d'  altra  sorte,  uè 
v'  entrerà  mai.  L'  estensore  per  questo  primo  numero 
Ben  ha  dato  che  l'esame  suddetto  j  vi  aggiungerà  inse- 
guita qualche  prosa  o  qualche  verso  suoi,  o  u  altri  , 
atti  possibilità nte  a  diveilne  a  latori. 

Si  vende  alla  stamperia  di  Carlo  Dova,  contrada 
di  S.  P»alaele  ,  u.°   1008.  Piczzo,  centesimi   4°« 

Art.  com. 


per  un  franco       -     -     -   1,02,0  L. 

idem   ---_-•  i)0i,8  L. 

per  una  lira  f.  b.      -    -     83,4  — 

per  una  pezza  da  8  R  -  5, 11,8  L. 

per  una  lira  ital.       -     -     95,4  D. 

per  un  fior.  corr.      -     -  2,5  0,0  — 

idem    -     -     -     -     -    - 

Amsterdam    B.co      _     _     , 
Londra  —       —     —     ■ 

Napoli  -      -     -     . 

Amborgo       per  un  marco 


Augusta 
Vienna 


V7.y  — 


-    -    -  i,85,2  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  cornmerciabiìL 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   iu   regola   del  red- 
dito del  5  per   100,   61.   i/4- 
Dette  di  Venezia,  60. -3/8. 
Rescrizioni  il  12.  3/4  per  100. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  ballo  :  Il  marito  ravveduto. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  un 
atto  deli'  opera  intitolata  Liretta  e  Giannino.  Primo 
ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano.  Secondo  ballo: 
/  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Dalla  corap.  Pani  si  recita 
Chi  si  usurpa  l'  altrui  perde  anche  il  proprio. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  conip.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  La  privazione  genera  i  desiderj  o  sia  La  mo- 
glie libera  e  il  collo  torlo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna  e  maestro  di  musica,  ec. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  La  sconfitta  de  Cananei. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  sulla 
corda,  eseguiti  anche  da  grotteschi,  con  pantomima. 


E  Eroe  senza  pari   o  sia  Codro,  ultimo  Re  d'Atene;  J  m\steO,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 

tragedia     di    Policromi    Titanio,     Questa    tragedia    fu  '  contrada  di  S,  Margherita,  nuca.0  ni 3. 


*aT.0    i3o 
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Tutis  gli  atti  d'  amministrasionp  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,    19   Aprile. 
(  The    Sun   ) 
h  negnziazionp  cogli  Stati  Uoiti  ha  preso  oggi  un  ! 


allettare  dagl'illegittimi  guadagni  della  pirateria;  la  pò* 
litica  del  governo,  le  passioni  vendicative  del  popolo 
possono  esser  lusingate  dalla  prospettva  della  conquista 
del  Canada  0  della  sorpresa  delle  nostre  isole  coltivate  a 
£accaro;  ma  uè  i  vantaggi  della  pirateria  né  le  conquista 
sono  quelli  che  possono  difendere  ed  accrescere  la  si-« 
curezza  e  prosperità  degli  Stati  Uniti.  L'umana  saviez- 
za può  calcolar  le  perdite  che  risultar  debbono  daW* 
aspetio  pù  sfavorevole  di  quel  che  oblia  mai  avuto  in  j  s,.,penaione  de{  comtDeruo .  ma  chi  sara  mai  che  osJ 
nessun  altro  de' suoi  precedenti  per  oli.  li  8%.  Pu-kney,  ;  ta]c0|ar  je  scu,gurale  conseguenze  della  guerra?  N»tt 
sulla  cui  «isswae  tanto  contava  pel  ristabilimento  del-  j  vedes;  per  qu0,  mol{vQ  {]  governo  amencano  potrebbe 
la  buona  armonia  fra  i  due  paes  ,  è  in  procinto  di  par-  j  indursJ  a  p0fre  pef  priacipio>  nej,a  sua  poiittca||  cae  (i 
tirsi  da  Parigi;  né  si  cerca  pronto  di  cela.e  che  vaij  di-  commercso  eslerno  è  assoiulamente  essenziale  per  la 
spacci  furono  trasmessi  dall'  Attenne  al  capo  di  Buona  j  prosperita  del  pcpoi0  degU  Stati  Uniti>  Qua|e  QQC^s{^t 
Spera  **  e  ne   nostri  stabilimenti  delle  Indie    orienta!.  ,  {  bisogno  fLico  può  indurre  eli  Americani  del  Nord 


relativi  alle  ultime  provvidenze  date  dal  gnverno  ameri- 
cano. Di  quii  uaiura  siano  le  istruzioni  colà  trasmesse 
jn  questi  dispacci  é  quello  per  1'  appunto  che  il  pubbli 


a  visitar  le  parti  più  lontane  del  globe,  quando  che 
posseggono  un  esleso  e  fertile  territorio  capace  di  qua- 
si tutti  i  prodotti  della  natura?  Già    l'interruzione  delle 


co  ignora;  ma   la    necessità    di    una    comunicazione  per  j  rdaEÌoni  cotnalerciali  fece  nascere  fra  loro  molte  mani- 
questo  risotto,  giustifica  l'induzione  che  se  ne   fa,  cioè  J  ^^^  e  a  rinnovaiuenlo  di  quesla  salutar    proVviderf- 

.itameulo      ZJJ  può  naturaUzzare  e  farvi   pr0Sperare    questi   stabili- 


defi  »  iivo  le  ì.i  negós  azione  è  sommamente  affievolita.  Si- 
no a  _he  il  failo  non  sia  provato  ad  evidenza,  non  si 
può  ciò  no  <  ostante  credere  che  il  governo  americano  sia 
cosi  pizzo  da  v>!er  provocare  le  ostilità  della  Gran 
Bretagna.  Se  gli  Siati  Uniti  dipendessero ,  come  non  ha 
guari  dipendeva  i'  Olanda,  dal  commercio  per  la  loro 
politica  esislensa ,  la  guerra  sarebbe  il  mezzo  naturale 
cui  bisognerebbe  ricorrere  per  difendere  le  loro  preten- 
sioni; ma  per  1'  Amen -a  la  sospensione  del  commercio 


menti  che  pur  sono  i  prodotti  più  utili  ed  ingegnosi 
dell'  umana  industria.  La  fabbrica  delle  stoffe  di  lana  va 
rapidamente  cresceudo,  e  mercè  l' introduzione  dei  me- 
rini spagnuoli,  permessa  si  facilmente  dal  nostro  gover-« 
no,  si  può  prevedere  che  non  è  lontana  l'epoca  in  coi 
la  qualità  delle  loro  lane  sarà  totalmente  simile  a  quel- 
la delle  nostre.  Qualunque  siasi  il  clima  più  atto  alla 
educazione  delle  bestie  lanute,  1'  America  ne  troverà 
uno  nel    suo    territorio.   Questo    d'altronde  produce    in 


forestiero  ,  sebbene  nociva  ne'  suoi  effetti  immediati  f  ^^  abbondanza  canapa^  fa0j  cotone)  che  sarebbe  una 
debb?  infaibb -..'oiente  avere  nelle  sue  lontane  conseguenze  .  ^  y  ^^  su„a  COQtmuazione  del  monopolio  ma. 
vantaggiosi  multameli  che  assicureranno  la  prosperità  ■  nifatlurÌOTO  de,ia  Gran  Bretagna.  I  primi  tentativi  degli 
e  1'  indipe-idciiw  di  quel  paese.  L'insaziabile  sete  di  ^^  sonQ  ^  necessUa  raa!agevoli  cd  inf0rmi;  ma  gli 
commercio  che  tormenta  oggidì  le  potenze  commerciali,  sf6rzi  degii  Ainer)cam  per  vestirsi  coi  prodotti  del  loro 
e  che  follmente  le  induce  a  darvisi  in  braccio  ,  per  j  pfoprio  terreno,  e  iavorali  dalla  loro  industria,  otter- 
{svantaggio^  che  siatt<*  le  circostai  ze  ,  ha  in  ogni  J  ^^  infallib;lmcnte  un  buon  esito,  dove  l'industria  d'  uà 
età  immerso  il  mondo  negli  errori  e  nelle  calamnà  j  popolo  1Hgegnoso  >  raercè  la  perseveranza  del  governo 
della  guerra.  Se  nei  momenti  di  arrenamento  commer-  j  ^  j^^  j.  non,ùuercourset  si  trovi  eccilata  dall'un- 
ciale le  persone  prudenti  sospendono  le  loro  operazio- 
ni di  commercio  ,  con  qual  nome  chiameremo  noi 
questo  genere  di  pazzia  che  spinge  le  nazioni  a  por- 
si da  se  stesse  nel  bivio  o  di  continuar  il  loro 
commercio  o  di  far  la  guerra  ?  Che  gì'  interessi 
mercantili  e  marittimi  d'  un  paese,  che  fa  gran- 
di   esportazioni,  non   soffrano    punto   per    Y  interruzione 


penoso    bisogno    che    risulterà    dall'  assoluta    privazione 
dei  prodotti  forestieri.  (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   i5  Marzo. 
11  capitano  biscia  si  propone    di    far  vela  con  una 
gran   flotta   verso   la   metà    del    mese    d' aprile.    Questa 


del  commercio ,  è  cosa  innegabile  j  ma  quale  diminu-  |  flotta  è  composta  di  40  bastimenti  da  guerra.  Credesi 
Sione  di  patimenti  possono  sperare  i  furiosi  partigiani  che  il  primo  scopo  del  capitano  bascià  sia  di  portare  a 
delìs  guerra,  ricorrendo  a  sì  terribile  rimedio?  11  ne-  j  Vania  un  rinforzo  di  viveri  e  di  truppe.  Egli  prender* 
fonante  ,  il  fabbricatore    americano    possono   lasciarsi  •  "»  seguilo  una  posizione  alle  foci  del  Danubio  ,  onde 
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intercalare  fatti  i  viveri  che  i  Russi  potessero  far  ve- 
nire dalla  Crimea  per  la  via  del  mare.  Si  assicura  che 
il  capitano  Lascia  prenderà  a  bordo  de'  suoi  legni  un 
grosso  corpo  di  (ruppe  da  impiegare  secondo  le  circo- 
stanze. Dicesi  che  il  comandante  io  capo  mostri  molta 
energia,  11  granvisire  conserverà  la  sua  posizione  di- 
fensiva a  Schumla.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pieiroborgo ,  8  aprile. 

11  sig.  Duca  di  Vicenza  è  tuttora  in  questa  capita- 
le. Dicesi  ch'egli  non  partirà  se  non  dopo  l'arrivo  del 
guo  successore  il  sig.  conte  di  Lauristom 

11  giorno  che  si  è  qui  ricevala  la  fausta  notizia 
della  nascita  del  Re  di  Roma,  i  palagi  degli  ambascia- 
dori  di  Francia  e  d'  Austria  sono  stati  superbamente 
illuminati. 

La  principessa  Amalia  di  Baden  è  arrivata  in  que- 
sta città. 

Il  prezzo  delle  derrate  coloniali  continua  ad  essere 
bassissimo,  mentre  che  diventano  care  le  merci  di  ma- 
nifatture estere. 

I  privilegi  stati  accordati  col  manifesto  del  i3  no- 
vembre 1810  alle  manifatture  di  panno,  hanno  or  rice- 
vuta una  nuova  estensione  mollo  vantaggiosa. 

L'accademia  delle  orti  ha  terminate  diverse  statue 
di  bronzo  le  quali,  secondo  il  modello  di  quelle  della 
chiesa  di  S.  Pietro  di  Roma  ,  sono  destinate  ad  ab- 
bellire la  nostra  nuova  chiesa  della  Madre  di  Dio  a 
Kasan.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,  12  aprile. 

II  generale  e  consigliere  di  Stato  conte  Fabiano 
JWrede  ha  ricevuto  il  titolo  d'  Eccellenza. 

11  nostro  corso  sopra  Amborgo  si  è  alquanto  mi- 
gliorato j  esso  è  passato  dal   i56  al  124- 

Entro  la  scorsa  settimana  sono  arrivati  nel  nostro 
porto  parecchi  bastimenti  carichi  di  grano,  provegnen- 
,ti   da  Meuiel  ,  Stralsunda  e    Greifswald.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berline,  20  aprile. 

Il  sig.  generale  maggiore  Di  Zwieten  è  stato  no- 
minato comandante  di  Konigsberga. 

11  5  corrente  è  qui  giunta  da  Pillau  una  staffetta 
la  quale  recò  la  notizia  che  due  vascelli  da  guerra  in- 
glesi incrociano 'davanti  a  quella  spiaggia. 

Nel  mese  scorso  si  sono  venduti  all'  incanto  ,  a 
Kòmgsberga,  Pillali,  Elbing  e  Meinel,  lutti  i  bastimen- 
ti carichi  di  derrate  coloniali  eh'  erano  state  messi  sot- 
to sequestro.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Piemia,  21  Aprile. 

Le  ultime  lettere  della  Turchia  sono  importantissi- 
me Esse  ci  riferiscono  che  finalmente  si  stanno  per 
intavolare  negoziazioni  di  pace  ,  e  che  le  proporzio- 
ni fatte  al  graovisire  dal  generale  in  capo  dell'  armata 
russa,  e  trasmesse  a  Costandoli ,  sono  state  ottima- 
mente accolte.  Il  granvisire  ne  ha  dato  noliz.a  al  gene- 
rale  russo,  e  nelle  stesso  tempo  annuisce  che  i  deputati 
«erviaa.  assistano  al  congresso.  Tutto  ciò  che  si  potrebbe 


dire  sulle  condizioni  preliminari  ,  sarebbe  avventura- 
to,  e  nulla  ne  garantirebbe  1'  autenticità.  Soltanto  *i 
può  presumere  che  la  Russia  abbia  alquanto  declinato 
dallo  sue  immense  pretensioni.  Ciò  che  porla  a  creder 
questo  si  è  che  i  Turchi  i  quali  finora  avevano  riget- 
tate tutte  le  proposizioni  dei  Russi,  non  na  sembrano 
oggidì  spaventati  ,  ed  accettano  subito  le  conferenze 
che  vengono  loro  proposte.  Le  ostilità  sono  cessate 
d' ambe  le  parti.  Tuttavia  ciascheduu  partito  continue 
a  fortificarsi  ,  e  si  mette  in  grado  di  ricominciar  ls 
guerra  con  vigore,  se  la  pace  nen  avrà  luogo. 

Ha  recaia  molta  sorpresa  a  Belgrado  la  lettera  del 
general  russo  che  invita  Czerni  Giorgio  a  recarsi  a 
Bucharest  per  prender  parte  alle  negoziazioni:  siccome 
credesi  che  questo  generale  non  sia  in  perfetta  armo- 
nia col  general  russo  ,  si  è  preteso  di  vedere  io  que- 
sl'  invito  un  onorevole  pretesto  d'allontanarlo  dalla  Ser- 
via  e  d' attirarlo  in  Valachia  ;  ma  pare  che  Czerni 
Giorgio  non  vegga  queste  cose  sotto  il  medesimo  aspet- 
to. Egli  crede  d'  essere  chiamato  per  discutere  i  diritti 
della  sua  nazione  ,  eh'  egli  ha  si  validamente  difesa  , 
ed  è  deciso  di  recarsi  a  Bucharest. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE» 
Amborgo,  24  Aprile. 
Le  coste  del  mare  del  Nord  e  del  Baltico  sono  at-r 
dualmente  custedite  da  corpi  di  truppe  francesi  dalle 
foci  dell' Ems  fino  alla  Pomerania  svedese.  Le  altre  po- 
tenze, il  cui  territorio  si  estende  lungo  il  Baltico,  han- 
no parimente  date  delle  provvidenze  tali ,  che  attual- 
mente pare  impossibile  che  f  Inghilterra  possa  tentare 
qualche  impresa  contro  il  Continente  ,  o  fare  il  con- 
trabbando. 

Ci  si  scrive  da  Riga  che  la  Russia  ha  dato  degli 
ordini  alle  truppe  che  formavano  ,  1'  anno  scorso  ,  il 
gran  cordone  delle  coste  in  Curlandia  ,  Livonia,  Esto- 
nia ,  Ingria  e  Finlandia ,  e  eh'  erano  acquartierate  que- 
sto inverno  nell'interno  delle  dette  province,  di  ritor- 
nare al  loro  posto.  Ciò  prova  che  non  vi  è  alcun  cam- 
biamento nel  sistema  politico  o  commerciale  della  Rus- 
sia; e  infatti  tutte  le  merci  inglesi,  o  provegnenti  dal- 
l'Inghilterra, continuano  ad  essere  severamente  proibite 
neii'  Impero  russo  :  la  polizia  veglia  esattamente  affin- 
chè le  dette  merci  entrar  non  possano   fro dolentemente. 

Essendo  la  città  di  Danzica,  sotto  tutti  i   rapporti, 

una  delle  piazze  più  importanti  del  Baltico,  si  ripare- 
ranno subito,  per  quanto  dicesi  ,  le  sue  fortificazioni. 
Vuoisi  che  il  piano  sia  già  scelto,  e  che  i  lavori  non 
tarderanno  a  cominciarsi  sotto  la  direzione  d'ingegneri 
francesi.  (  Idem.  ) 

Tolone,  26  Aprile. 
Il  legno  da  trasporto  la  Balena,  partito  da  Corsi- 
ca il  22  corrente,  dopo  aver  adempiuta  una  missione 
ond'era  incaricato,  è  arrivato  il  a5  nel  nostro  porto. 
Esso  riferisce  che  qùelt'  isola  gode  della  più  perfetta 
tranquillità,  e  che  diversi  grani,  che  vi  sono  arrivati 
in  abbondanza,  hanno  fatto  cessare  le  inquietudini  che 
eransi  momentaneamente  avute  per  le  sussistenze. 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 
1 


Parigi,  5  Maggio. 
Oggi  vi  è  stata  seduta  al  Senato. 

(  Gaz.    de  Fruisce..  ) 

SVIZZERA. 

Soleura,  24  aprile. 

La  Dieta  straordinaria,  nella  sua  seconda  seduta 
éeì  2%  aprile,  ha  ascoltato  la  lettura  di  due  lettere  di- 
rette a  S.  E.  il  landamano  della  Svizzera  dalla  deputa- 
tone svizzera  a  Parigi:  sono  esse  relative  all'  udienza 
che  i  deputati  hanno  avato  il  12  dal  Duca  di  Cadore, 
come  pare  all'  udienza  particolare  in  cui  sono  stati 
ammessi,  il  4,  a  presentare  all'Imperatore  le  rispet- 
tose felicitazioni  ed  i  voti  della  Confederazione  elvetica. 
S,  M.  ha  loro  risposto  colla  pm  particolare  benevolen- 
za. In  seguito  si  è  letto  il  rapporto  della  commissione 
«opra  la  situazione  del  cantoue  del  Ticino ,  e  si  è  aper- 
ta la  discussione.  Questa  discussione  è  stata  continuata 
lidia  terza  seduta  del  23,  ed  io  seguito  si  sono  adot- 
tate ie  proposizioni  della  commissione. 

Nella  quarta  seduta,  tenuta  oggi,  è  slato  letto  ed 
approvato  il  processo  verbale,  e  S.  E.  il  landamaoo  ha 
dichiarato  terminata  la  sessione  straordinaria  della  Dieta. 

Dimani  S.  E.  il  «ig.  conte  di  Talleyraud  arriverà 
qui  insieme  colla  sua  famiglia.  (  Jowr.    de    l  Emp.  ) 


sono  inoarìcati  ,  ciascuna  in  ciò    che    lo    riguarda  I 


n 


l'esecuzione    del  presame    Decreta  die   sarà   pubihcatd 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dotto  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  dì  S.  Cloud 
sto  dì  27  aprile  1811. 

NAPOLEONE. 

Per  T  Imperatore  e  Re, 
li  Muàsuo  Segretario  di  Slato, 

A.       A    t    D    l    N    t. 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Belluno,  29  Aprile. 
Alle  prime  dimostrazioni  di  giubilo   per    la    nascita 
del  Re  di  Roma   (  F.  il  tu'  £  ad  Gior.  hai  )   questa 
città  ha  voluto  jeri  aggiungere  nuovi  attestati    della  sua 
devozione  all'  augustissimo  Sovrano.  In  cesi    lieta  gior- 
nata fa    rimessa    ai   Parroci»,    una    cons.derabile  somma  j 
di  denaro ,  che    venne    equamente    distribuita    ai    poveri  I 
della  città  e  de'  borghi.  Alla  sera  dopo  lo  spettacolo  tea- 
trale,  i    cittadini    e   tutte  le  autorità  locali  recaronsi  alla 
gran'  saia     del    Casino     della   Minerva,    ove    si    di*de 
una  decorosa    e  brillante   festa    da   ballo  ,    che    terminò 
al  nuovo    sole     in    mezzo  agli  evviva    ed  alle   più    sin- 
cere acclamatili  all'  imperiale  famiglia. 

Màano  ,   9  Maggio. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  Nostro    Ministro    delle    Finanze 

del  Regno  , 

Abbiano  decretato  e  decretiamo  quanto  segue? 

Ari.  i.  Le  contribuzioni  imposte  sui  beni  tenuti  a 
livello  sono  a  carico  deli  enfiteuta,  anche  nel  caso  in 
cui  non  sia  stato  espressamente  obbligato  al  pagamento 
delle  imposte  riti  contratto. 

o.  L  enfiteuta  è  autorizzato  a  ritenersi  il  quinto 
deli  a  riputare  del  canone  per  rappresentare  la  contri- 
friziono  dovuta  dal  proprietario. 

Quetto  menata  però  non  potrà  aver  luogo  nei  casi 
il  ed  sarà  staio  stipulato  in  qualunque  modo  che  il 
peso  delle  contribuzioni  sarebbe  esclusivamente    a    carico 

dell'  enfiteuta. 

5.  //  Nostro  Gran  Giudice,  Ministro   della    Giusti- 
na ,   ed   il   Nostro    Ministro    delle    Finanze   del    Regno 


VARIETÀ'. 

Nel  numero   5  del  Giornale  intitolato   il  Poligrafo  > 
alla  pag.  35,  in  fine,  articolo    sull*  anonima    traduzione 
del    libro  5  dell'  Clissea  di  Omero  ,   s'  incontra    la    se- 
guente nuda  asserzione  : 
«  Fac.   7,  v.  18. 

«  Manca  la  versione  del  v.  91  del  testo,  dove  Ca- 
»  lipso  dice  a  Mercurio:  Ma  aspetta  un  poco  finché  li 
»   abbia  preparala  la  mensa  ospitale.  » 

Quali  parole  a  te  fuggirono  dal  claustro  dei  denti? 
potrebbesi   qui   soggiungere    con    frase     omerica.   Impe- 
rocché   basta    un    leggiero    sguardo    sulle    due    celebri 
edizioni    dell'  Odissea    di    Omero  ,     dell'  Ernesto    e    del 
Wolf,  per  convincersi  che  non  ha  fondamento  una  tale 
osservazione;  mentre  nota  il  primo  mancare  questo  verso 
in  due  Codici  collazionati  da  Tommaso  Beutlejo,  e  co- 
me apocrifo  lo  rifiuta  il  secondo.    Convieu    dire    perciò 
che  ad  esse  piuttosto  che  all'  edizioni    volgari    siasi    at- 
tenuto 1!  traduttore,  il  quale  mostra  d'  altronde  nel  suo 
lavoro   si  perfetta  cognizione  della  lingua  greca,  e  finez- 
za   sì    squisita   di    giudizio  da  rendere  inverosimile  una 
1  ommissione    inconsiderata  t     tanto    più   che    il    verso   il 
quale    si    accenna    mancaute    significa   Ma  vieni  innanzi 
sì  eli  io    ti   apponga    la   mensa   ospitale  ;    né  può  mai , 
fuor  d'  ogni  dubbio  ,   interpretarsi  come  spiega  il  Poli- 
grafo Ma  aspetta  un  poco  finché  ti  abbia  preparata   la 
mensa  ospitale.    E  in  qual  modo  poteva  Mercurio  venir 
innanzi  ,  s'  egli  era  già  inneltrato    e  presso    a  Cahpso, 
e    collocato    perfino    dalla    Ninfa   su   stupendo     seggio  7 
Quindi   benché    nel    libro    18    dell'  Iliade  ,  iu  cui  si  ha 
nel  verso  586  ,  colla  necessaria  mutazioue  del  mascoli- 
no nel  femminino  ,  il  verso  88  del  libro    5    dell'  Odis- 
sea, segua  al  detto  v.  386  anche    quello    ma   vieni  in- 
nanzi ec.  ;  nondimeno  al  423  del  medesimo  libro   ov*  è 
ripetuto  il  586,  ed  oye  altri  due  vengono  appresso  che 
leggonsi  pure  senza  verun  cangiamento  al    citata    luogo 
dell'  Odissea  ,  vi  si  o annette  il  387  ,   perchè  Teti  erasi 
di   già    seduta  :    il   qual   verso  ,   se    naturale    usciva  ed 
opportuno  dalla  bocca  di  Carile   all'  entrare    della     Dea 
nelle    caso    di    Vulcaao  ,    altrettanto   sarebbe    stato    qui 
strano  ed  improprio. 

Queste  semplici  osservazioni  di  fatto,  sfuggite  ai 
Poligrafo  ,  ton  doveansi  più  a  lungo  dissimulare  da 
che  nessuno  ancora  si  è  avvisato  di  farne  molto  :  1'  im- 
poneva il  distinto  merito  del  traduttore  ,  la  lingua  col- 
tivata da  pochi  ,  lo  zelo  delle  lettere  e  la  vergogna 
finalmente  di  lasciare  che  altri  possa  credere  ignorarsi 
da  noi ,  in  tanta  pompa  di  letteratura  ,  le  migliori  edi- 
zioni di  Omero.  Non  giungerà  pertanto  discaro  al  tra- 
duttore   medesimo    V  omaggio    che    si   è   voluto  rendere 


5*o 
co»,  uò  alia  sua  dottrina  ;  né  al  Polìgrajò,  stante  1'  a* ,  bea  sette  cauti  avea  scritto  dell'  inferno, 
Xnore  ch'egli  professa  pel  vero  e  pel  vantaggio  delle  no- 
bili discipline. 

A.  C. 


e  molto  prima 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Della  originalità  di  Dante  Alighieri.  Ragionamento 
di  Pompilio  Pozzetti  ,  regio  bibliotecario  ,  professore 
emerito  di  storia  e  diplomazìa  nella  R.  Università  di 
Bologna,  ec.  Livorno,  presso  Tommaso  Masi  e  comp., 
ibio  ,  in  4.0 

Strano  pensamento  fu  quello  del  sig.  dotf.  Luigi 
Canali  f  bibliotecario  e  professore  di  fisica  in  Perugia , 
di  pubbli  are  nel  tomo  IX  del  Giornale  di  Pisa  una 
sua  Lettera  sulla  non  originalità  della  divina  commedia 
di  Dante.  Imperocché,  prescindendo  dalla  contraddizione 
che  risulta  dal  titolo  slesso ,  nel  quale  1*  addiettivo  di- 
vina esclude  ogni  idea  di  plagio  ,  il  sig.  Canali  nulla 
di  nuovo  ha  detto,  ma  rammentando  le  opinioni  del 
Porla,  riminese,  di  monsignor  Fontanini,  di  monsignor 


ancora  si  era  accinto  a  scriverlo  in  versi  latini.  A  con- 
futar dunque  siffatte  opinioni  e  singolarmente  quella  del 
sig.  Canali,  è  diretto  il  presente  Ragionamento  del  dotto 
sig.  Pozzetti ,  assai  conosciuto  nella  italiana  letteratura. 
Non  ordinaria  copia  di  ragioni  e  di  testimonianze  ador- 
nano questo  opuscolo  nel  quale  notatisi  di  passaggio 
altri  erroruzzi  ed  equivoci  del  professor  perugino.  Noi 
diremo  con  esso  lui  che  P  originalità  di  Dante  trionfa 
nel  tema,  nel  disegno,  nella  simmetria,  nello  scom- 
partimento ,  nella  dettatura.  Egli  ha  bellezze  sublimi , 
inimitabili,  tratte  da  nessun  altro  modello  che  dall'ine- 
sauribile suo  intelletto.  Tutto  è  originalità  in  lui  ,  come 
in  Omero  ,  come  in  quasi  tutti  t  primi  poeti  d'  ogni 
nazione  ,  di  cui  crearono  la  poesia.  E  il  sig.  Canali  che 
chiama  anch'  esso  divina  la  commedia  di  Dante  può  egli 
poi  trovarla  non  originale?  Troppe  altre  cose  ci  cadereb- 
bero  in  acconcio,  se  convenisse  di  allungar  questo  ar- 
ticolo. Noi  ringraziamo  il  sig.  Pozzetti,  che  ha  tolto  a 
ribattere  vittoriosamente  codesta  stramberia  la  quale  , 
quand*   anche   avesse    un    plausibile   fondamento  ,   non 


Bollori',  e  del  P  di  Costanzo  ,  quella  di  quest'  ultimo  P61*010  I,on  sarebbe  una  stramberia  ,  giacche  né  Dante 
ha  voluto  sostenere  e  puntellare  del  suo  giudizio.  I  diminuirebbe  di  splendore  ,  né  gloria  veruna  ne  acqui- 
primi  di  codesti  eruditi  prelesero  che  Dante  prendesse  I  s*erebbe  chi  P  avesse  con  grand'  apparato  di  erudizione 
il  pensiero  delle  sue  bolge  infernali  dal  vtfcchio  roniau-  sost 
zi  t- incese  di  Guerrino  il  Meschino ,  il  quale  ,  come 
sanno  gli  stalfien  e  le  donmcciuo'e,  ebbe  a  trovarsi 
nel  p.zzo  di  S.  Patnz'O  in  Irlanda  ,  dove  la  fantasia 
deh*  autor  suo  si  compiacque  di  collocarlo.  Il  P.  di 
Costanzo  ,  sotto  nome  di  Eustazio  Dicearcheo  ,   pretese 


AVVISO. 

Dalla    Società    tipografica    de'  classici    italiani  ,  di- 
contro al   R.°  gran  teatro  alla  scala  ,  si   vende   la    Te- 


che Dante  modellasse  i  suoi  viaggi  teologici  sopra    una     duta  dl   MiJano   nuovamente   disegnata    e   miniata  ,    in 
vision*  del  monaco  Alberigo  morto    nel    secolo    XH.    H  j  foglio  grande  imperiale,  al  prezzo  di  lire  24  italiane. 
g:;.  Canali,   pipno    per   avventura    della    odierna    gloria 
letteraria  delia  su?  patria  ,  dichiarasi  partigiano  di  Eu~ 
Stazio,  e  ne  è  sì  persuaso  egli  stesso,    che   arriva    per- 
sino alla  impudente  espressione    di    chiamar    Dante  ,   il 
poeta  dell'  altissimo  canto  ,   il    creatore    della   lingua    e 
della   poesia    a'  Italia  ,    traduttore   di   ciò    che   dice  Al- 
berigo. Anche  il  sig.  Merlati ,  e  dopo  lui  il  sig.    Denina 
opinò   che    il    pensiero    dell'  inferno    nascesse  in  capo  a 
Diinte  da  uno  spettacolo  dato  al  popolo  di    Firenze    nel 
l3o4  alla  presenza  del  cardinal  da  Prato.  Quand'  anche 
o  1'  una  0  P  altra  di  codesie  opinioni    fosse    vera  ,    im- 
perlante   scoperta   eh'   ella    sarebbe  I    L'  Ariosto  ,    che 
dal'e  leggende  della  Tavola  rotonda  trasse  gl'immortali 
suoi  canti,  Milton  che  dall'  Adamo  dell'  Andreini  visto 
rappresentarsi  a  M"ano  concepì  il  piano  del  suo   gran- 
dino    p<  e-La  ,    Shakespeare    che    dagli    Ecatomiti    del 
n  'Siro  Giralii  ricavò  gran  parte   delle   sue   rzioni    tea- 
trali,    cessic    pprciò   di    essere    meno   originali,  o,  per 
dirla    col   s'g.  Canali,  posson    perciò    accusarsi   di    non 
originalità  ?    Noi  ci  servamo  di  questa  parola  ,    perchè 
la  usa  egli  che  è  tos>  ano  ;  del  resto  ci  pensi  la  Crusca 
in  occasione  del  nuovo  suo  Vocabolario.  Ma  il  bello  si 
è  che   nessuna    di    codeste   opinioni    è    abbastanza    pro- 
vata,   e   si    potiebbe    scommettere    che   ['Alighieri  non 
conobbe  né  i  sogni  infantili  dell'  infermo    Alberigo  ,    né 
il  romanzo  di  Guerrin  M<  schino,  e  molto  meno  la  rap- 
preseti "azione   fiorentina   del    i3o4  ,    jnentr'  egli    fu    esi- 
gliato   da  Firenze  nel    i5oa  ,  e   prima  del  suo   esiglio 


N.  B  Nel  foglio  di  feri  sotto  la  data  dt  Adria, 
invece  di?  con  invito  diramato  anche  esteso  alle  perso- 
ne ec.:  leggasi  —  con  invito  diramato  anche  alle  per- 
sone ec. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Riposo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  un 
etto  dell'  opera  intitolata  Liretta  e  Giannino.  Primo 
ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano.  Secondo  ballo  : 
/  due  Svizzeri 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda,  col  ballo  //  medico  burlato.  Ultima  recita. 

Dimani  opera  nuova  intitolata  La  guerra  aperta. 

Teatro  del  Lfntasio.  Dalla  comp  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  Gli  antichi  Azzo  Visconti  di  Milano. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  famiglia  in  disordine. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  sì 
replica  La  sconfitta  de'  Cananei. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici  Balli  e  salti  su'la 
corda,  eseguiti  anche  da  grotteschi,   ~oi\  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografìa  co   Agnelli,   nella 

contrada  di  S.  Margherita,  rìuci       :io. 


I 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  n  Maggio    iSn. 


Tutti  gli  atti  à'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  «ono  officiali. 


m* 


NOTIZIE  ESTERE    - 

IMPERO    FRANCESE. 

Amborgo  ,  2\  Aprile. 

X  lavori  per  la  costruzione  d'una  strada  da  Wesel 
ad  Amborgo  che  deve  attraversare  i  dipartimenti  del- 
l' Eras-superiore ,  delle  Bocche  del  Wcser  e  delle  Boc- 
che dell'  Elba  ,  vengono  spinti  innanzi  colla  maggiore 
attività. 

Questa  strada  ha  «4  metri  di  larghezza:  attraversa 
il  dipartimento  dell'  Ems- superiore,  formando  un  ango- 
lo ad  Osnabruch,  in  uu'  estensione  di  5t  leghe,  ci*  a 
■4  miriametn ,  da  Telgte  sull'  Ems  fino  a  Tvstingeu  , 
ove  incomincia  il  diparli-uento  delle  Bocche  del  Weser* 
Essa  deve  unirsi  coli'  altra  pwte)  intorno  a  cui  lavorasi 
attualmeuie  nel  dipartimento  dell'  Issel-  superiore  )  me- 
diante un  ponte,  che  verrà  fabbricato  sull'  Ems ,  alla 
distanza  di  circa  200  metri  al  di  sopra  di  Telgte. 

Da  questo  putto  essa  dirigesi  sopra  Osnabruck  , 
passando  per  Ostbevern,  Glandorf   ed  Ybnrg. 

li  ponte  dell'  Ems  sarà  di  circa  100  a  110  metri 
di  lunghezza.  Esso  è  destinato  a  rimpiazzare  quello  che 
trovasi  già  dinanzi  a  Telgte,  e  che  offre  gravi  inconve- 
nienti. 

Una  strada  selciata  di  6  leghe  conduce  da  Yburg 
a  Boiutè  ,  passando  per  Osnabruck. 

Da  Boiate  ,  la  strada  dirigesi  verso  i  coufini  del 
dipartimento  ,  seguendo  fino  al  villaggio  di  Cornau  . 
una  specie  di  strada  antica  che  passa  per  Lemford 
e  Diepholz. 

La  nuova  strada  attraversa  il  dipartimento  delle 
Bocche  del  Weser  in  una  lunghezza  di  circa  16  leghe, 
8  delle  quali  al  di  qua  di  Brema ,  ed  8  al  di  là. 

Attualmente  la  totalità  degli  operai  attivi  da  Telgte 
fino  ad  Hiarborgo  è  di  56^o  individui. 

Con  mezzi  cosi  considerabili  quanti  se  ne  sono 
impiegati ,  e  con  tutta  l' attività  che  si  pone  in  opera 
sei  lavori,  la  detta  srada,  in  tutta  la  sua  lunghezza  , 
potrà  essere  terminata  pel  prossimo  autunno. 

(  Gaz.  de  France  —  Con.  imi.  ) 

Parigi  ,  4  Maggio. 
NOTIZIE  DELLE  ARMATE  IN  ISPAGNA. 

Armata  di  Catalogna. 

La  Giunta  di  Catalogna  aveva  praticato  delle  in- 
telligenze nella  città  di  Barcellona  ;  erasi  promesso  di 
rimetterle  il  forte   di   Montjoui ,    mediante  uua  somma 


dì  tre  mi'ioni.  I!  generale  Maurizio  Mathieu  ,  cernati" 
dante  a  Barcellona  ,  informato  di  questi  rigiri,  risolse 
di  trarne  profitto.  Le  cose  furono  condotte  m  modo 
che  dal  19  al  20  marzo  ,  ad  un'  ora  dopo  mezzanotte, 
Sax.  insorgenti  ,  sotto  gli  ordini  di  Campo-Verde,  fu- 
rono raccolti  presso  a  Barcellona.  Ottocento  uomini 
scelti  si  lanciarono  nella  fossa  del  forte  Montjoui  ; 
la  guernigione  avvertita  li  ricevette  con  un  fuoco 
ben  sostenuto;  il  nemico  fu  bea  tosto  messo  in  disor- 
dine ;  diverse  imboscate  ,  state  a  quest*  oggetto  dispo- 
ste, fecero  fuoco  tutte  in  una  volta  ;  il  nemico  fu  mes- 
so in  piena  rotta  ,  e  perdette  2  in  5m.  uo:ii!-:i,  fra  cui 
800  morti.  L*  agente  principale  ,  sedicente  ministro 
delle  finanze  della  Giunta  ,  che  aveva  ordita  questa 
trama  ,  è  stato  preso  in  un  villaggio  lu  igi  una  mezza 
lega  da  Barcellona  coi  tre  milioni  che  dovevano  essere 
il  prezzo  del  tradimento. 

Affare  di  Figuieres. 
Gl'insorgenti  sono  stali  più  fortunati  a  Figuieres; 
due  impiegali  subalterni  del  migazzino  dei  viveri  delia 
piazza  ,  ambedue  catalani  e  nominati  Palapos,  hanno 
venduto  per  2om.  pezzette  le  chiavi  del  magazzino,  che 
il  guarda-magazzino  in  capo  aveva  avuto  la  dabbe- 
naggine di  lasciar  nelle  loro  mani.  Una  pò  rta  segreta 
metteva  sulle  fosse  della  piazza,  so  to  il  ponte  IevatojoJ, 
5oo  micheletti  furono  introdotti  nei  forte  a  2  ore  dopo 
mezza  notte,  e  s'impadronirono  della  piazza  ove  tro- 
vavansi  400"  uomini  delia  guernigione.  Non  si  era  ancor 
nulla  saputo  di  questo  avvenimento  nella  città  alhrchè 
alla  mattina  le  genti  presentaronsi  al  forte  ove  furo- 
no ricevute  a  colpi  di  fucile. 

Ques  o  accidente  è  il  risultato  della  negligenza  dei 
comandanti  i  quali,  fi  lardosi  alla  grande  altezza  della 
scarpa  della  cittadella ,  non  facevano  fare  alcuna  guar- 
dia ;  tutti  dormivano  alla  nette  j  di  giorno  le  porte  era- 
no aperte,  senz'essere  sorvegliate;  ognuno  poteva  en- 
trare ol  uscire.  Al  momento  che  il  generale  Bjragney 
ti'Hilìiers  ebbe  notizia  di  questo  avvenimento,  portossi 
davanti  il  forte,  e  lo  fece  investire.  Il  generale  Quesnel 
accorse  pure  da  Mont»  Louis  colla  sua  divisione  j  ma 
prima  che  tosse  compiuto  l' investimento,  12  o  miche- 
letli  avevano  trovato  il  mezzo  di  penetrar  nella  piazza; 
gli  altri  corpi  che  si  sono  presentati  da  poi,  sono  stati 
respinti  e  dispersi.  Gl'insorgenti  mancano  d'acqua,  di 
carne    e  di  legne  nella  piazza. 

L  8  marzo ,  due  vascelli  inglesi  si  sono  avvicinati 
al  porto  di  Blanes,  ed  hanno  vivamente  bombardata  la 
città,  intanto  che  7  navi  armate  si  dirigevano  sovra  il 
porto  per  togliervi  uua  barca  carica  di   biade  destinate 


Lt  ?  ì  .  »  - 

,.,,,,     T  j  i     hanno  fatto  prigionieri  16,   ed    hanno  preso    molti    ca- 

per Barcellona;  ma  avendo  il  colonnello  Lamarque,  del     ua     °  r   e  »  r 

r  .    ,  .  j-  i       i       valli.  In  capo  a  pochi  momenti ,  5oo    cavalli    nemici    si 

5.°  leggiere  ,  fatto   imboscare    due    compagnie    dietro  le  ir  ,,.,••, 

...  .  j  e  raccozzarono  e  vennero  per  rendere  la  pariglia:,  il  capo 

rupi     le  7  navi  nemiche    furono   ricevute    da    un    tuoco  r  ,         •  0 

'  '  .       ,    ,  ,  di  squadrone  Rubichon  andò   incontro    ad    essi    con   ho 

di  moschettena    si    ben    sostenuto,    che   trovaronsi    co-  * 

,.  ,       .         ..  ,.        „  j-  ,  corazzieri  i    quali     respinsero  immediatamente   s   bersa- 

strette  a  virar  di  bordo  colla  perdita    d  una    ventina  di  ^  ,  „  ,• 

„    .  .    .  .'  j  glieri   nemici    sul    nerbo     della     truppa    composta    di    5 

uomini  tra  morti  e  feriti.  La  crociera  e  scomparsa.  °  „  ,  .  ,  ,  - 

,      _  ,  tv.     ,  ,  ,   -      .'  squadroni.  Il  capo  di  squadrone  Rubichon   serra   subito 

11    generale   Gareau  ,    comandante   a    Mont-  Louis  ,  V-  i  ri 

.,     _         ..         ,  ,       ,      ,.    x  ,  3a  sua  colonna,  e  con  una  risolutezza  che  gli  fa  onore, 

avendo  saputo  il   i5  aprile,  che  una  banda   di    5oo  in-  »  »  D 

.  _  ,  ,  -  '  gettasi  in  mezzo  a  nemici  :  il  valore  tnonta   del   nume- 

sorgenti  era  entrata  a  Puycerda ,  ove  commettevano  de    i  »  ' 

°  ,    .  ,  .-li        „  j-  !  ro:  gli  Spagnuoh  sono  sbaragliati    e   costretti  a  fuggire, 

disordini,  parti  subito  con   ioo  uomini  del  20.°  di  cac-  i       '  b        r  b  .,  °  .  ... 

,,  .    ,  •     j  i  lasciando  sul  campo  pm  di   b©  morti    e    5o   prigionieri, 

ciatori  a  cavallo,  sostenuti  da  una  compagnia  del   reg-  ....  ,    .  . 

,.  ,,.      ,  ,r  „      .,  ,  |  Noi  abbiamo  avuto  A  corazzieri  ucgisi  e   io  feriti, 

cimento  di  Virtzborgo.  Verso  mezzodì,  il  generale  sco-  .„,,.-,/..,,. 

c  .,.„.,,  c        •    I  U  generale  Suchet  e  arrivato  il   2b   aprile    davanti 

perse    gì  insorgenti   davanti   alla    città  ;   la    sua   fanteria  °  „ 

r  ,-  ii  - 1  j  '  •  alla    piazza   di   Tarragona   col   suo    corpo    d  armata  :  i 

non  aveva    potuto    tener   dietro  alla    rapida    marcia    de  ;  r  o  ,.,„„,-.„, 

,.     .    ,     .  ,        ,  ,,  .  suoi  mezzi  d  assedio  sono  raccolti  al  Colle  di  Balaguer 

cacciatori:  egli  si  decise  pero  a  dare  addosso   al  nemi-  ,  # 

,       ,         ..  ,  .  ,  ,  .  j-      ■  ,    ,     ,  ed   a    Mora.   La   trincea   sarà   stata   aperta  davanti  alla 

co     che    fu    sbaragliato  ed  inseguito  a  colpi  di  sciabola. 


Egli  ha  fatto  82  prigionieri. 

Armata  0'  Akragona. 


piazza  ne'  primi  giorni  di  maggio. 

Circondario  dell'  armata  del  Nord. 


Marquesitto  è  calato  giù  dalle  montagne   alla    testa 
di  3  in  4m.  contadini  j  egli  ha  investito,  il  27  febbrajo, 


Il  3  marzo ,  la  guernigione  di   Tarragona  è  venuta 

ad  attaccare  il  forte  di    S.    Filippo    del    Colle   Balaguer 

......  ,  „       .  ,      r       .1  1  il  piccolo  porto  di  Lianes.   Il   generale    Bonnet  ha  fatto 

con  2<u.  uomini j  il  fuoco  della  pmza  ha  forzato  il  ne-  ;       r  r  o 

....  ,  ,  ,     ..      .,  I  marciar  quattro  compagnie  scelte  in  soccorso  della  guer- 

mico  alla  ritirata,   dopo    eh  egli   vide    scacciare  vergo-  |  *    .  .  ■       , 

1  .  nigione    che     difendevasi   valorosamente.   Marquesitto  e 
gnnsamente   un    parlamentario    inviato   per   proporre    al  ■      °  *. 

,.  '  .  ir,  1      .  staio    assalito    e    pienamente   disfatto,    e  costretto  a  di- 

comandante  di  rimettere  il  forte,  mediante   una    grossa 


somma  che  gli  sarebbe  pagata  in  Inghilterra 


sperder  la  sua  banda  nelle  montagne  di  Meres. 


-,  j-    rp  »„  1  II  q  marzo,  il  generale  Bonnet  ,   essendosi  accorto 

Lo  stesso  giorno,  il  governatore  di    iarragona    ba  \  <P  .  . 


tenta  o  d'avviluppare  con  6m.  uomini  2m.   Francesi  po- 


che il  corpo  d'  insorgenti  che  gli  era  opposto  in  Astuna, 


„      ,.        ,.        ..        .    •     1  1        1         11^    R„i^.»  preparava   la  sua  ritirala  verso  le  frontiere  della  Galizia, 

stati  a  Perello  sotto    gli    ordini    del    colonnello    Robert,  r    r 

,.       >    r„  ha  ordinato  al  generale  Valletaux  di   dirigere    un   buon 

che  lo  tenne    in    soggezione,   e    ricevette    di    pie    termo  »                                              ° 

,  .,  i    1   •     e  1       1  1     u  u^-f     „..     i  distaccamento  di  esploratori  contro    il    nemico   il    quale 

la  cavalleria  di  lui ,  fino  a  che  il  generale   iiabert ,  ar-  r  -1 

„  ,    i-      „      1       aveva  abbandonato  tutto  il  paese  fino  alla  Navia.  Il  ge- 

nvanio  e  in  un   reggimento    e    colla    sua    artiglieria,   lo  r  » 

_,  ,.  j-       ,  ,.       ,„„j„  j;  j  nerale  ritornò  a  Tineo  senza  averlo  incontrato  ;  ma  in- 

forco a  portarsi  di  nuovo,  in  disordine,   sulla  strada  a»  , 

Tarragona. 


formato    eh'  egli    occupava    verso    Cangas    di    Tineo    la 


L'Iiglese    Doyle  ha    cercato    di    levare   un    reggir  » 
mento  nelle  montagne  di  Catalogna.    Il    colonnello    So-  ; 


formidabile  posizione  di  Puelo  ,  non  esitò  ad  inseguirlo 
colà.  La  mattina  del  18,  alla   testa   di    i5oo    Francesi  , 


c  1-  ;  attaccò  intrepidamente  questa  scoscesa  montagna,  difesa 

lano,  con   i3  officiali,  cercava  di    reclutare    a    forza    di  j  r  *^  , 

,        ,  ,      ,..,.,„       1     I  da  71B.  nemici.  INulla  potè  resistere  al  valore  de    nostri 

ero  1  giovinetti  ed  anche  le  masnade   di  ladri  delle  al-  I         *  * 

,  .  ,  ,  ir!  granatieri  condotti  dal  capitano  Pellerin ,  il  quale  s'  im- 

te  v«llate.  Le  colonne  spedite  contro  di   esso    lo    banno  I 


sorpreso  con  tutte  ie  sue  genti,  nella   notte    del    14.   al 
iS  marzo  a  Blancafort,  sulla  Noguera:    35  de' suoi  sa- 


sono  stati  presi,  fra  1  quali  io  officiali  e  3  capi  di  la- 
dn.  La  distruzione  di  questa  banda  ha  sparsa  la  gioja 
fra  gli  abitanti,  che  venivano  messi  a  contribuzione 
dalla  medesima,  e  fa  onore  al  capo  di  battaglione  Du- 
faysse,  comandante  a  Venasque. 

Il  4  aprile,  il  colonnello  Dupryroux  con  600  uo- 
mini del  u5  °  marciava  sopra  Morella,-  egli  fu  infor- 
mato che  i5">o  Valenziani  eransi  avanzati  sopra  Canta- 
Yifja;  egli  non  esitò  un  istante  a  marciar  contro  di 
essi;  uoa  compagnia  di  volteggiatori  formava  la  sua 
vanguardia;  ai  primi  colpi  di  fucile,  i  Valenziani  si  di- 
spersero si  compiutamente  che  il  colonnello  spagnuolo 
che  gli  comandava  nen  potè  ricondurne  che  20  a  Ca- 
stellon  della  Plana. 

Il  12,  uno  squadrone  di  dragoni  verme  ad  attac- 
care gli  avamposti  del  generale  Musnier  sopra  Beni- 
Carlo:  6>  ussari  del  4.0 ,  comandati  dal  luogotenente 
Desmart,  h  cancarouo  con  vigore  e  gì' inseguirono  per 
una  legaj  hanuo   loro   ucciso    o   ferito    20    uomiui,    ne 


padroni  a  bajonetta  in  canna  d*  una  rupe  su  cui  il  ne- 
mico appoggiava  la  sua  difesa.  Una   compagnia  di  vol- 

■zc.       teggiatori  penetrava  nello  stesso  tempo  nei  villaggio  at- 
tenni ;-ono  stati  uccisi;  e  gli  altri,    in   numero    di    oo  ,        OD  r  \  r  . 

tiguo  alla  rupe.  Il  nemico,  spaventato  da  questo  ardi- 
mento ,  si  diede  in  fuga  da  tutte  le  parti  ,  abbando- 
nando i  suoi  morti ,  i  feriti  ed  un  centinajo  di  prigio- 
nieri. 

Il  generale  Valletaux ,  il  capo  di  squadrone  Pissay , 
il  colonnello  Gros ,  i  capitani  d'  Estoquois  ,  Pellerin , 
Cordier  ,  Cabas  e  Colas  ,  come  pure  i  luogotenenti 
Vandeuille  ,  Béthi  e  Stoki ,  si  sono  distinti  ne'  differenti 
incontri  avuti  cogl'  insorgenti. 

I  lavori  del  porto  di  Santona  acquistano  ogni  gior- 
no un  grande  sviluppo  j  questo  posto  sarà  quanto  pri- 
ma in  istato  di  rispettabile  difesa. 


Armata  del  centro. 

I  Guerilles  cominciano  a  deporre  le  armi  ed  & 
prestar  giuramento  di  fedeltà.  ì  rapporti  del  28  febbrajo 
dicevano  che  Velasco  con  tutta  la  sua  banda  era 
venuto  a  deporre  le  armi  a  Manzanares. 

II  generale  Hugo  già  da  qualche   tempo  inseguiva 


Sverse  bande  d*  insorgenti  ;  il  23  marzo-,  gì'  incontrò 
Bulle  montagne  presso  il  villaggio  d' Aunon  sopra  l'alto 
Tago;  immediatamente  li  fece  caricare;  il  che  fu  ese- 
guito cosi  a  proposito  eh'  essi  hanno  preso  la  fuga  nel 
massimo  disordine  ,  e  col  favore  d'  un  violento  tempo- 
rale. Si  sono  uccisi  o  feriti  al  nemico  presso  ad  800 
conimi  ;  60  sono  stati  fatti  prigionieri. 

I  fuggitivi  in  numero  di  mille  si  raccozzarono 
alcuni  giorni  dopo  verso  Cobeta  ;  il  generale  Montma- 
rie  li  sorprese  e  rovesciò  di  bel  nuovo  ,  uccidendo 
loro  molta  gente.  Egli  marciò  da  poi  sopra  Huerta- 
Hernando  ,  asilo  della  Giunta  che  dirigeva  queste  ma- 
snade ;  si  sono  colà  distrutti  ì  loro  magazzini  ,  la  loro 
stamperia  ,  e  4m.  calci  d' archibuso. 

II  piccolo  forte  Montavano  ,  situato  fra  Talaveira 
e  Toledo  ,  inquieta  molto  i  Guerilles  ;  Isidoro  Mir, 
uno  de  loro  capi  ,  ha  raccozzato  alcune  bande,  e  si  è 
presentato  1'  S  aprile  davanti  il  forte,  ov'  è  stato  rice- 
vuto a  colpi  di  cannone  ,  mentre  che  il  colonnello  La- 
fitte  ,  del  18.0  di  dragoni,  raccoglieva  i  distaccamenti 
del  suo  reggimento  ,  e  i5o  Assiani.  Isidoro  si  è  rifug- 
gito sopra  Menasalvas  ,  ove  credevasi    in  sicurezza. 

L'  1 1 ,  a  3  ore  del  mattino,  egli  è  stato  ivi  sorpreso 
dai  -dragoni  del  18.0  e  dagli  Assiani  5  tutti  quelli  che 
vollero  far  resistenza  ,  furono  uccisi  o  presi  ;  gli  altri 
fuggirono  in  tutte  le  direzioni  ,  gettando  al  suolo  armi 
e  bagagli.  Isidoro  Mir  è  ^talo  inseguito  fino  a  Casta- 
nar  ,  non  avendo  più  che  7  od  8  uomini.  Sono  rimasti 
sul  campo  di  battaglia  i5o  morti  ,  altrettanti  prigionie- 
ri ,  due  piccoli  cannoni  che    Isidoro    erasi   procurati ,  e 

120  cavalli. 

Il  colonnello  Lafilte  ,  i  capi  di  battaglione  Weber, 
Hugo  e  Koeler   si  sono  distinti  in  questi  diversi  fatti. 
Armata  di  Portogallo. 
L'  armata  ha  proseguita  la  sua  marcia,  ha  abban- 
donato, il  a3  marzo,  la  direzione   d'  Almeida  ,    e   si    è 
portata  sopra   Guarda.    Cala   ha   soggiornato    fino  al  28 
senza  vedere  il  nemico  ;  essa  prese  la  direzione  di  Sa- 
bugal  per  attraversar  la  montagna.    Il   6."    ed  8."  corpo 
erano    rientrati   in    Ispana,   il    generale    in    capo  era  a 
Ciudad- Rodrigo  ,  ed  il  2.0  corpo,   sotto    gli    ordini   del 
generale    Régnier,    trovavasi    davanti    a    Sabugal.    Il   3 
aprile,  il  generale  Régnier,  avvertito  che    il    nemico    si 
avvicinava,  diede  le  sue  disposizioni,   e    si    portò    sopra 
un  rialto  dietro  a  Sabugal,    d'  onde    poteva  osservare  i 
movimenti    del    nemico    ed   arrestarli.  Una   folta   nebbia 
favorì  lo  sviluppo  dell'  armata  inglese  ,  composta  di  sei 
divisioni,  e  forte  di  a5m.  uomini  ;    ella   si   estese    sulla 
sinistra  del  generale  Régnier  sulla  strada  di  Penamacorj 
e  dopo  essersi  ordinata  in  masse  sul  pendio  della  costa, 
prima   d'  arrivare    alla    Coa  ,   si   presentò  ai  guadi   del 
fiume.  Essendosi  dissipata  la  nebbia,  il  generale  Ré*nier 
giudicò    l'intenzione    del    nemico    di    portarsi    avanti  di 
esso  sopra  la  strada  d'  Alfayatesj  egli  fece  subito  ripie- 
gar su  quel  punto  i  suoi  posti  della    Coa    e   la    brigala 
Heudelet,  mentre  che  la  brigata  Sarrut  ,   rimasta    sulla 
eminenza  ,   doveva    tenere    a    freno    il    nemico  ;    questa 
eminenza  fu  ben  tosto  assalita  dalle  teste  delle    colonne 
dei    nemico.    11  2  "    leggiere    ed    il  36.°  di  linea,  impa- 
zienti di  venir  con  esse  alle  mani  ,  si  scagliarono  spon- 
taneamente  sopra    queste   masse   che   venivano  diradate 


,•'• 


/  %  m 

dall'  artiglieria  ,    sbaragliarono    i  nemici  eh'  el^ansipay vi- 
cinali, ed  inseguirono  i  fuggitivi  fin  verso  uu^còJlineK    i^ 
ta  ove  ordinavasi   la  riserva  nemica.  GÌ'  Inglesi  >*$dò^^/ 
piarono   i    loro    sforzi    contro    V  eminenza.     11  generale 
Régnier  fece  arrivare  la  1  .a   brigata    della    2.»  divisione 
per  sostenere  la  brigata  Sarrut  ;  il  nemico  fu  costante- 
mente respinto  e  fulminato  dall' artiglieria.  Il  2.0  corpo, 
padrone  di  tutti  i  suoi  movimenti,    fece    la   sua  ritirata 
per  iscaglioni,  col  massimo  ordine.    Il   nemico    teutò  di 
rovesciare  1*  ultimo  scaglione  ii  quale  aspettava    la    sua 
volta  per  abbandonare  la  prominenza  j    ma    il    generale 
di   brigata    Soult    lece    sul   fianco  della  colonna  nemica 
una    carica    cosi    vigorosa,    con    uno    squadrone  del   u* 
reggimento  d'  ussari  e  col  22.0  di  cacciatori  ,     che     re- 
spinse ben  lungi  tutti  i  nemici  che  non  furono   messi  a 
taglio  di  sciabola.  Quest'  ultimo    fallo    allontanò    il    ne- 
mico. Il  2."  corpo  arrivò  lo  stesso  giorno  ad  Alfayates. 
La  nostra  perdita    in   quest'azione   è  stata    di    soc 
uomini  uccisi  o  feriti  ;  i  prigionieri  che   abbiam   fatti  ai 
nemico  dicono  che   la  sua   è  stata  molto    considerabile. 
Noi  abbiam  motivo  di  credere  che  il  nemico  abbia  per- 
duto 6  in  700  uomini  tra  morti  e  feriti,  stante  il  fuoco 
terribile  della  nostra   artiglieria ,     e   le  rigorose    cariche 
della  nostra  fanteria,    e   soprattutto    delia  nostra  caval- 
leria leggiere. 

CiaceNDAiuo  dell'armata  del  Mezzodì. 

Il  Duca  di  Treviso,  subito  dopo  la  presa  di  Ba- 
dajoz ,  si  è  portato  sopra  Campo-Major  ,  Albuquerque 
e  Valencia ,  coli'  idea  di  prender  queste  piazze ,  distrug- 
gerle, e  toglier  cosi  nuovi  punti  d'  appoggio  M  corp?. 
ch'egli  sapeva  dover  essere  spediti  contro  di  lui  da 
Lisbona:  il  suo  progetto  è    riuscito  felicemente. 

Egli    diede    ordine    al     generale    Latour-Maubourg 

di  portarsi  eoo  alcune  truppe   ed    una  brigata    di  cavai* 

leria  sopra  Albuquerque,  mentre  che    egli     stesso,    con 

una   parte   della    divisione    Girard  ,     marcerebbe    sopra 

Campo-Major.  La  vista  delle    truppe  francesi    ed  alcuni 

colpi  di  cannone  bastarono  per    ispaventare    la    guerni- 

gione  del  forte  d'  Albuquerque.  Il   generale  Latour-Mau- 

bourg  le   intimò    d'arrendersi;   il    i5    essa    capitolò,     e 

fu  condotta  a  Badajoz.  Essa  ascendeva  ad  800    uomini. 

Si  trovarono  nella  piazza   17  cannoni  di    grosso  calibro 

in  bronzo,  i  quali  furono  trasportati  subito  a    Badajoz; 

ed  il  forte  fu  tosto  smantellato  e  reso  inservibile. 

Un  distaccamento  sorprese  nello  stesso  tempo  Va- 
lencia, e  s'impadronì  di  7  cannoni  di  bronzo  che  fu- 
rono messi  a  pezzi  per  mancanza  di  trasporti. 

Frattanto  il  Duca  di  Treviso  faceva  aprir  la  trin- 
cea davanti  Campo- Major,  piazza  piìi  forte,  e  che  la 
sua  guernigione  voleva  difendere;  ma  fin  dal  giorno  i5 
si  poterono  stabilire  due  batterie  da  24  e  da  12  contro 
il  bastione  S.  Joao.  Il  17  si  cominciò  il  bombardamen- 
to; il  2i  la  breccia  era  praticabile;  s'intimò  la  resa  per 
la  seconda  volta  alla  piazza  la  quale  si  arrese;  la  guer- 
nigione uscì  cogli  onori  militari,  e  fu  condotta  a  Ba- 
dajoz prigioniera  di  guerra.  Il  maresciallo  fece  subito 
saltar  in  aria  le  fortificazioni  della  città.  Sopra  5z  pez- 
zi d'  artiglieria  ch'erano  in  quella  piazza,  i5  furono 
messi  a  pezsi  ed  abbandonali  come  inutili;  gli  altri  tu- 
rono  spediti  a  Badajoz.    La  uiaUùia    del    25  _,    1'  arm-U 


5:4 
francese  era  sulla  riviera  della  Caya,    e   lutto   il   parco 
d'assedio  era  rientrato  in  Badajoz. 

11  generale  Latour-Maubourg  ,  cou  5oo  cavalli  e 
due  battaglioni  del  ioo.°  di  linea,  era  rimasto  in  os- 
servazione a  Campo-Major  ;  si  videro  gli  esploratori 
dell'armala  inglese;  era  Beresford  che  veniva  con  i5oi. 
uomini  tra  Inglesi  e  Portoghesi ,  fra    cui    2tn.  cavalieri 


combattuto;  essi  hanno  perduto  lui.  uomini  e  parec- 
chie bandiere;  il  che  prova  senza  replica  eh'  essi  »rano 
al  combattimento.  INulla  caratterizza  ruegl'o  l'epoca  at- 
tuale e  lo  spirito  di  falsità  degl'Inglesi,  quanto  questa 
impudenza  di  pubblicare  officialmei.te  menzogne  così 
grosse,  che  veugono  smentite  da  tanti  ttsumonj  del- 
1  evidenza  de' fatti.  IMon  si  debbe  prestar  alcuna  fede 
alle  relazioni  anche  officiali,  che  si  pubblicano  in  In- 
ghilterra; tutto  viene  scritto  colà  con  viste  politiche,  e 
11  generale    Lalour-Maubourg  si  ripiegò  sopra   Badajoz  I  vietie  celato  al  popolo  il  pericolo  della    lotta    ia    cui   si 

il  ur.j         i        ■  n  ir    «  «  k      I  •  impegnata  l'Inghilterra.  (  Moniieur.  ) 

colla  massima  abilita;  co  suoi  5oo  cavalli  tenne  a  ba- 
da tutta  1'  armata  inglese,  e  fece  parecchie  cariche  fé 
liei.  Tuttavia  approfittando    della  sua   superiorità    nume- 


rica ,  un  distaccamento  della  cavalleria  nemica  erasi 
portato  sul  ioo.°  Questo  reggimento  formossi  in  qua- 
drato, e  ricevette  valorosamente  il  nemico.  I  dragoni 
inglesi  copersero  il  campo  di  battaglia  de'  loro  morti; 
questo  glorioso  combattimento ,  coBtro  un  nemico  così 
superiore,  ci  costa  una  ventina  di  morti,  un  centinajo 
di  feriti  leggiermente,  ed  uoa  dozzina  di  sbandati.  11 
colonnello  Chamonn ,  officiale  di  merito  distinto,  del 
26.0 ,  è  stato  ucciso.  La  perdita  del  nemico  è  stata 
considerabile.  Il  fuoco  de'  nostri  quadrali  gli  ha  ucciso 
o  ferito  un  gran  numero  d'  uomini:  noi  abbiamo  fatto 
inoltre  1S0  prigionieii ,  per  la  più  parte  del  5.°,  4-°  e 
i3.°  leggimento  di  dragoni  inglesi. 

Ottomila  Spagnuoli,  comandati  da  Zayas  e  dall'Ar- 
dizabal,  rinunziando  a  nuovi  attacchi  contro  le  linee  di 
Cadice,  sono  stali  trasportali  per  mare  all'imboccatura  dt' 
Tinto  ;  essi  eransi  uniti  verso  Moguer  agli  avanzi  del 
corpo  di  Ballesteros,  e  sembrava  che  volessero  portarsi 
sopra  Siviglia.  U  generale  Manransin  ricevette  ordmedi 
dirigfrsi  sopra  Moguer  con  tre  reggimenti  e  col  27.0 
di  cacciatori  a  cavallo  comandato  dal  Duca  [d'Arein- 
berg. 

Il  nemico  si  è  subitamente  disperso  al  loro  avvi- 
cinarsi; Billesteros  si  è  ritirato  sopra  Gibraleon;  Zayas 
e  l' Ardizahal  hanno  fatto  rimbarcare  le  loro  truppe  • 
ma  la  loro  retroguardia  è  stata  raggiunta  sulla  spiaggia 
dal  27.*,  la  cui  carica  ebbe  il  pm  grande  successo:  la 
guardia  scelta  delle  Cortes  fu  messa  a  taglio  di  sciabo- 
la,  e  le  si  fecero  100  prigionieri  ;  i  cacciatori  presero 
280  cavalli  ,  tutti  di  lusso,  che  erano  stati  requisiti 
a  Cadice  per  questo  corpo  privilegialo. 

[Assedio  di  Cadice. 

Alcuni  giorni  dopo  la  battaglia  di  Chiclana  ,  il 
Dura  di  Belluno  ha  fatto  marciare  truppe  sulle  bande 
d'insorgenti  eh'  eransi  sparse  intorno  a  Medina  Sido- 
nia;  questa  città  è  stata  ripresa  da  nostri,  e  gl'insor- 
genti sono  siati  interamente  dispersi.  1  lavori  dell'as- 
sedio hanno  ripresa  una  nuova  attività;  il  bombarda- 
mento è  continuato.  L'effetto  delle  nostre  batterie  è 
stato  tale  che  ha  obbligato  i  vascelli  e  le  navi  nemi- 
che a  tenersi  ancorate  li)  una  cattiva  stazione,  e  tal- 
mente pericolosa  che  sono  state  esposte  all'effetto  d'u-.i 
terribile  oragano  che  durò  dal  27  fino  al  2cj  marzo. 
Genio  cinquanta  bastimenti  d'  ogni  grandezza  hanno 
perduto  le  loro  ancore  e  sono  stali  gettati  sugli  scogli 
ove  seno  periti. 

Regnano  a  Cadice  molte  scissure:  gl'Inglesi  pre- 
tendano che  essi  non  sono  riusciti  a  Chiclana  nel  pro- 
getto di  far  levare  l' assedio,  se  non  perchè  gli  Spa- 
gnunìi  non  hanno  concorso  ad  ottener  questo  successo; 
gli  Spagnuoli  dal  canto  loro  pretendono  di  non  essere 
stati  sosteuuti  dagl'Inglesi.  Il  fatto  è  che  l'armata  com- 


pegnata  l' lngbil terra.  (  Moniieur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  3  Maggio. 
S.  M.  il  Re  delie  Due  Sicilie,  considerando  che 
l'epoca  della  nascita  del  Re  di  Roma  è  un'epoca  d'alle- 
grezza, e  volendo  segnarla  con  un  vero  tratto  di  cle- 
menza ,  ha  con  decrete ,  dato  a  Parigi  il  1 5  aprile  , 
accordata  una  completa  amnistia  ai  refratlarj  ,  ai  ritar- 
datori, agl'individui  omessi  nelle  liste  della  coscrizione, 
qualunque  sia  la  leva  alla  quale  essi  appariengono , 
come  pure  ai  disertori  delie  armate  di  terra  e  di  mare. 
Il  giorno  5i  maggio  sarà  il  termine  dell'  amnistia  per 
quelli  che  trovansi  ne)  Regno  ;  ed  il  3o  giugno  per 
quelli  £he  si  trovano  all'  estero.  Il  medesimo  decreto 
contiene  molte  discipline  relative  tanto  agli  amnistiati  , 
quanto  alle  auiontà  incaricate  dell'  esecuzione  di  questo 
alio  delia  sovrana  clemenza. 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D' ITALI  A. 

Milano  ,  io  Maggio. 

Senato  consulente. 
Quest'  oggi  vi  è  stata  i'  ordinaria  seduta  del  Se- 
nato ,  nella  quale  è  stata  letta  la  clementissima  rispo- 
sta di  S.  M.  i'  Imperatore  e  Re  all'  indirizzo  del  me- 
desime Senato  sul  fausto  avvenimento  della  nascita  del 
Re  di  Roma.  Il  Senato  ha  decretata  la  stampa  dell'in- 
dirizzo e  della  lettera  dei  Sovrano. 

Oggi  pure  i  signori  consiglieri  di  Stato  Buago  , 
Giovio  e  Bargnam  ,  oratori  del  ooveruo ,  hanno  pre- 
sentato al  Senato  il  progetto  di  legge  di  fiuanse  ,  per 
cui  il  Senato  ha  nominala  una  commissione  di  cu:que 
senatori  per  farne  rapporto  nella  seduta  prorogata  al 
giorno  14  corrente  mese.  Gì*  individui  della  commis- 
sione sono  i  signori  conti  Mengotli  ,  Lambertenghi  , 
Guicciardi  ,  Tesa  e  Costabili. 
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binata  era    realmente    forte    di    22 


m.    uomini 


che 


Spagnuoli  erano  alla  testa  dsila  colonna,  ed  hanno  ben 


SPETTACOLI    D"  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazi  e 
1  Cwiazj.  Secondo  ballo:  //  manto  ravveduto. 

Teatro  Cardano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta,  col  ballo  li  medico  burlato. 

i.°  Tenore,  Corradi  Giuseppe,  a.»  Soletti  Alessandro 
e  Ascoltsi  Giovanni;  i.mi  bbfti  ,  Lipparini  Giovanni  e 
Spada  Filippo;  i.ma  donna,  Dardanelli  Corradi  Girolo- 
ma,  2.da#  Spada  Teresa. 

Teatro   del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  replica  Gli  antichi  Azzo  Risconti  di  Milano. 
Teatro  delle  Marionette.  Riposo. 
Dimani  ,  dopo  la  commedia,  festa  di  ballo. 
1  eatro  Meccanico.  Riposo. 
Dimani  si  darà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  comp.  Pani  si 
replica  La  sconfitta  de'  Cananei. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Balli  e  salti  sulla 
corda,  eseguiti  anche  da  grotteschi,  con  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuno.°  iu5» 
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Tutta  gli  «tu'  d'  amministrazione  p  "ti  in  questo  foglio  sono  officiali 


iNGHI/IEftilA. 
Londra,   2J  aprile. 
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X^  tir  Alfred  leggonsi  alcune  riflessioni  sulla  situa- 
(ione  della  Banca  d'Inghilterra  j  eccone  i  passi  principali: 
h  vano  il  mostrare  alle  persone  ben  istrutte  dei 
veri  principi  finanzieri  che  il  pubblico  non  può  conti- 
nuare ad  aver  fi  lucia  nella  solidità  del  mezzo  attuale 
di  circolazione,  se  il  governo  non  si  astiene  dall'  inge- 
rirsi nella  direz'one  ed  atn  ainistrazione  della  Banca;  e 
che  se  mai  accade  che  questo  stabilimento  venga  iden- 
tificato col  governo ,  e  stia  in  mano  di  questo  ultimo 
il  limitare  o  l'estendere  a  suo  piacimento  l'  emissione 
de'biglietli,  un  tal  momento  dovrà  essere  considerato 
come  l'epoca  della  rovina  della  Banca 


N  O  T I Z  LE   ESTERE    i  "nm9nt0  del  $eeno  che  aerve  *  «•■»  *  *>*>*»&«€ 

e  che  ha  il  noto  effetto  di  far  montare  i  prezzi  di  tut«« 
'e  le  merci ,  debbe  avere  qualche  influenza  sul  cambio. 
Se  ciò  è  vero,  ne  siegue  di  necessità  che  una  dimi- 
nuzione della  carta  dee  diminuire  il  prezzo  delle 
verghe. 

Il  nHovo  principio  adottato  dalla  corte  de' direttori, 
cioè  che  non  debbonsi  prescrivere  altri  limiti  all'  emis- 
sione de' loro  biglietti  se  non  se  le  domande  che  se  no 
fanno,  e  che  nen  si  dee  temere  di  estendere  troppo  questa 
emissione  qualora  si  scontino  tutte  le  carte  buone  che  loro 
si  presentane,  mi  sembra  non  solamente  suscettibile  dì 
importanti  eccezioni,  ma  capace  innoltre  di  produrre  t 
più.  grandi  inconvenienti,  qualora  si  volesse . spingerlo 
fino  all'estremo.  In  tal  caso  la  quantità  de' biglietti  del- 
la Banca,  in  vece  d'esser  limitata  a  ao  milioni  circa, 
mesterebbe  ben  presto  al  doppio  di  questa  somma. 
j  L'idea  che  la  corte  ha  adottata  <  per  rispetto  ai  giusti 
In  due  class:  principali  si  può  dividere  la  maggior  **a1'1'  dell'  emissione  ),  cioè  che  se  questa  emissione 
parte  degli  scrittori  che  hanno  trattato  delle  finanze.  ì  «spassa  i  .limiti  convenienti,  la  loro  carta  ritornerà  lo- 
di uni  vogliono  che  la  carta  in  cui  consiste  il  mezzo 
attuala  di  circolazione  dell'  Inghilterra  non  eserciti  alcu- 
na influenza  sul  cambio  estero  né  sul  prezzo  delle  ver- 
ghe né  sulla  loro  abbondanza  o  scarsità.  Gli  altri  al- 
l'opposto sostengono  che  la  troppo  grande  quantità  del- 
la nostra  carta  in  circolazione  sia  la  sola  causa  dello 
stato  sfavorevole  del  cambio  ,  dell'  incarimento  e  della 
scarsezza  altresì  delle  materie  d'oro  e  di  argento,  e 
che  soltanto  una  diminuzione  della  nostra  carta  po- 
trebbe recar  rimedio  a  tanto  male. 

Ambedue  queste  opinioni  hanno  parimente  per  ef- 
fetto di  produrre  il  male  di  cui  ci  lagniamo,  sebbene 
jn  modo  diverso  nella  loro  relativa  importanza. 

L'enorme  aumento  che  da  qualche  tempo  in  qua 
gì  è  fatto  nelle  nostre  spese  all'estero,  le  immense  som- 
me pagatasi  a' neutrali  per  noli,  unite  alle  considerabili 
importazioni  di  merci  straniere,  hanno  a  mio  credere 
ecceduto  di  parecchi  milioni  il  totale  delle  nostre  espor- 
tazioni e  de'  loro  profitti ,  e  siccome  io  non  conosco  al- 
cun mezzo  possibile  di  saldare  queste  differenze  se  non 
se  mediante  l'esportazione  delle  verghe,  a  questa  causa 
imputar  debbesi  la  generale  scarsità   del  numerario. 

Sebbene  sia  difficilissimo  il  determinare  in  qual 
modo  la  carta  influisca  sui  cambj,  e  sebbene  gli  scrit- 
tori più  abili  non  diano  su  di  ciò  alcuna  soddisfacente 
spiegazione,  sembra  però  che  vi  siano  forti  presunzioni 
a  favore  della  realtà  di  questa  influenza;  e  quindi  sarebbe 


ro  di  necessità,  non  mi  pare  fondata  sull'esperienza. 

Sebbene  io  mi  sappia  eh' è  impossibile  alla  Banca 
di  ripigliare  i  suoi  pagamenti  in  numerario  all'  epoca 
proposta  nel  rapporto  del  comitato  delle  zecche,  fuor- 
ché non  si  sospendano  per  intiero  le  nostre  impor- 
tazioni e  spese  all'estero,  mi  sembra  però  che  sia  som- 
mamente desiderabile  che  la  corte  dei  direttori  osservi , 
nell'emissione  delle  carte,  qne' limiti  e  quella  modera- 
zione che  sono  assolutamente  necessari  come  provviden- 
za preliminare,  e  che  non  solo  aumenteranno  la  fidu- 
cia del  pubblico  nella  solidità  di  questa  carta,  e  dimi- 
nuiranno la  sete  di  far  tesori  che  ogni  giorno  si  va 
sempre  accrescendo,  ma  ravvicineranno  inoltre  mag- 
giormente il  valore  de' loro  biglietti  a  quello  della  mo- 
neta legale  del  Regno.  Fino  a  che  non  esisterà  più 
differenza  fra  questi  due  valori,  l'Inghilterra  non  può 
reputarsi  in  uno  stato  di  prosperità  né  di  sicurezza. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 
—  Tutte  le  città  manifatturiere  dirigono  petizioni  al 
reggente.  Nottingham  è  in  istato  di  aperta  insurrezioae, 
e  si  è  spedito  colà  il  7.»  reggimento  di  dragoni.  Gla- 
scow  in  Iscozia  e  Liverpool  gettano  grida  di  desola- 
zione, e  chiedono  che  il  governo  faccia  loro  immensi 
prestiti.  La  disperazione  è  generale  in  tutte  le  classi 
d'opera),  e  quanto  abbiamo  sott'  occhio  pur  troppo 
mette  in  chiara  luce  l'effi  acia  delle  provvidenze  adot. 
tole  da,r  Idratar  Napoleone  contro  il  commercio  di 
evidente  che    se   le   verghe   sono    un   oggetto    di    coni-     questo    paese. 

Bercio  ai   par    di  ogni   altra   merce,  un   considerabile  |    -  Le  lettere  che  ci pervengono  dall'India  sono  alquanto 
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importanti.  Il  progetto  formatosi  di  far  fuggire  dalle  j 
loro  prigioni  i  principi  della  famiglia  di  T.ppoo-Saib  ' 
non  era  stato  confidato  che  ad  alcune  persone  sicure 
che  dovevano  eseguirlo  la  vigilia  del  giorno  in  cui  si 
trasferirono  altrove  questi  principi.  Se  il  giovine  prin- 
cipe fosse  fuggito,  un  gran  numero  di  Zemindars  do- 
vea  mettersi  in  campagna  sotto  varj  pretesti.  La  vi- 
gilanza del  governo  ha  sconcertati  questi  progetti,  e  la 
morte  d'Angaputli-Doo,  capo  della  confederazione,  ha 
rotto  i  fili  dell'alleanza   de' malcontenti. 

Scindiah,  se  vogliam  credere  alle  lettere  d' Agra^ 
è  stato  sconfitte  davanti  a  Roopnaghon ,  nel  territorio 
del  rajm  di  J.ypore  dov'era  andato  ad  escutere  una 
contribuzione  di  io  lacqs  di  roupies.  Oltre  alla  perdita 
di  mille  uomini,  ei  fu  costretto  ad  abbandonare  i  suoi 
equipaggi  e  la  sua  artiglieria.  Gli  si  è  fatto  poi  sa- 
pere che  si  guardi  bene,  nelle  sue  scorrerie  ,  dall' avvi- 
cinarsi 9  cosses  per  lo  meno  alle  frontiere  delia  Com- 
pagnia. 

Il  Re  di  Ava  si  è  diretto  al  governo  della  Compa- 
gnia per  ottenerne  un  soccorso  militare  che  1' ajutasse 
a  sedare  una  r.bellione  scoppiata  ne  suoi  Stati  ;  ma  le 
sue  domande  sono  state  rigettale. 

L'  avvenimento   politico    forse   più    importante   che 
sia  accaduto  nell'ludosian  da  qualche    tempo  in  qua   si 
è  la  morte  della  principessa  d'  Oudipore  che  perì  avve- 
lenata. Pa*re  che  già    da   molli    anni    questa   principessa 
fomentasse  la  discordia  negli   Stati  di  Rajpoore.    Sicco- 
me la  famiglia  del  Rana  d' Oudipore  è  riguardata  come  più 
antica  e  distinta  di  tutte  le  altre   de' principi    indiani,   i 
sovrani  degli  Stati  vicini  di  Jeypore  e  Joudpere    ricer- 
cavano, com'era  naturale,   d'allearsi  seco  lei,  ed  ambe- 
due aspiravano  alla  mano  della  principessa.   Dalla  riva- 
lila di    questi    due   Rayahs    nacque    una    guerra    in    cui 
presero  parte  Scindiah,  Holkar,    Ameer-Khan    e  tutti  i 
capi  indigeni  di  que'  paesi  ;  ma    la    lotta    terminò    come 
già  si  è  detto.  Li  principessa  prese  il  veleno  dalle  ma- 
ni   di   sua    zia  che    f   avea    preparato    con    saputa    di 
suo  padre.  Aggiungesi  ch'Aineei-Khan  sia    stato    l'isti- 
gatore di  questa  risoluzione.  Essendosi  egli   accorto  che 
il  Rana  d*  Oudipore  (  oggidì  suo  d.peodente  )  avea  pre- 
so col  rajah  di  JouJpore  un    impegno  che    non    poteva 
ritrattare,    non   volle    esser   testimonio     del    trionfo   del 
suo  rivale,  e  suggerì    questo    mezzo    come   il   solo    che 
potesse    por    termine    alle    loro    pretensioni    e    finir  la 
guerra  di  dieci  anni,   accesa  da    questa    seconda   Elena. 

(  Monueur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  i5  Aprile. 
Il  Duca  di  Vicenza,  ambasciatore  di  Francia,  ha 
ordinati  grandi  preparamenti  nel  suo  palazzo  per  la  festa 
ch'egli  darà  il  i5  maggio  in  celebrazione  della  nascita 
del  Re  di  Roma.  Poco  dopo  S.  E.  si  porrà  in  viaggio  per 
Parigi ,  giacché  il  suo  successore  deve  giugnere  in  bre- 
ve a  Pietroburgo.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


TRANSILVANIA. 

Pancsowa,  i5   Aprite. 
Si  lavora  oggidì  con  somma  attività    negli  arsenali 
di  Belgrado,  Schabatz  ,  Semendria  ed  Uschuza,  intorno 
alia  fabbricazione  della  polvere  e  dsl  salnitro.   Si  è  già 


fusa  una  prodigiosa  quantità  di  palle  da  cannone.  TuM 
i  cannoni  presi  ai  Turchi  vengono  fusi  sul  modello  u 
calibro  dei  cannoni  russi.  La  fonderia  de' cannoni  è  di- 
retta da  due  Russi  stati  spediti  dalla  Valachia  in  Ser- 
via,  due  anni  fa.  Si  lavora  a  Belgrado,  nelle  stesse 
officine,  intorno  alla  fabbricazione  dell'artiglieria  russa 
e  dell'artiglieria    serviana. 

Le  reclute  russe   arrivate   ultimamente   a   Belgrado 
avevano  seco  loro  4  cannoni  e  degli  artiglieri. 

Dopo  che  i  Russi ,  i  Serviani  ed  i  Turchi  hanno 
sospeso  le  ostilità,  una  gran  parte  del  cotone,  che  vie- 
ne dalla  Macedonia,  passa  per  Orsowa.  Le  carovane 
di  cotone  non  rimontano  però  la  strada  maestra  di 
Nuova-Orsowa;  ma  le  merci  vengono  scaricate  a  Vi- 
dino,  e  trasportate  per  mezzo  di  battelli  ad  Orsowa 
vecchia.  I  cuoi ,  gli  zafferani,  il  riso ,  i  cotoni  filati  pas- 
sano per  Brody.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 
Debrezen ,  9  Aprile.    . 
Appena  eravamo  rimessi  dalla  conslernazione  cagio- 
nataci   dal   disastro    del     5     [    V.   il   n°    126    dei  Gior. 
Ital.  ],  che    un  nuovo  incendio    non  men   violento    del 
primo  si  manifestò  jeri  ad  un'ora  dopo  mezzodì   circa, 
nella   nostra    sventurata    città.    Esso    ha    brucialo   parte 
della  contrada   Hatvan ,   tutta    quella  di  Mester,  un  nu- 
mero   considerabile   di    case    ia    quella    di  Petersia ,   e 
24  mulini.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  24  Aprile. 
Lunedì  22,  vigilia  dell'  anniversario  della  morìe 
dell'Imperatrice  Maria  Teresa,  si  ufficiò  alla  chiesa  pa- 
rocchiale  della  corte,  e  al  dimane  a3  vi  fu  pure  un, 
ufficio  solenne  cui  asis tetterò  l' Imperatore  e  le  LL.AA.  li. 
con  lutla  la  corte.  In  questi  due  giorni  furono  chiusi  i 
due  teatri   della  corte. 

Le  ultime  lettere  di  Costantinopoli  non    parlano  di 

nuovi  avvenimenti  sul  Danubio.  1  preparamenti  di  guer- 
ra si  continuano  colla  massima  attività  in  tutto  l'Impe- 
ro turco.  L'antico  nazir  d' Ibrail,  incaricato  di  affrettare 
la  marcia  delle  truppe  che  recansi  in  Romelia  ,   ha   in- 
comincialo la  sua  missione  da  Adrianopoh  ai    primi    di 
marzo.  Egli  è  munito  di  plenipotenze  di  S.  A.   R.  Pare 
che    si   affrettino    segnatamente    i    rinforzi    destinali   per 
l'armata  eh' è  a  Sofia   sotto    gli  ordini  di   Be  y-bascià  , 
per  vegliare  di  là  sulle  imprese  de'  Russi  contro  Vidino, 
e  fiancheggiare  l'aia  sinistra  dell'  annata  del  granvisire. 
Nel  tempo  stesso  il  governator  di  Bosnia  e  il  seraschie, 
re  di  Nissa    hanno    avuto    ordini   precisissimi    per    agir 
di  concerto  contro  i  Serviani.  Isniail-bey    di  Xeres  ra- 
duna pure  le  sue  truppe   per   condurle   egli   stesso    nei 
contorni  di  Sofia. 

Giusta  alcune  notizie  dell'Egitto,  non  però  garanti- 
te, Osman-el-Madaif,  uno  de  capi  vecabiti,  è  penetrato 
nell'Yemen,  ha  riportala  una  gran  vittoria  sul  sovrano 
di  quel  paese,  e  si  è  impadronito  della  sua  capitale 
ove  ha  trovalo  considerabili  tesori  e  magazzini  di  caf- 
fè, slimali  in  tutto  più  di  100  milioni  di  scudi.  Tutto  il 
paese,  eccettuata  Moka,  è  in  poter  del  vincitore.  Amia- 
mo di  credere  che  queste  notizie  siano  false  od  esage- 
rate, ed  aspettiamo  quanto  prima  ragguagli  positivi  di 
questo  avvenimento.  (  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Morlaix ,  29  aprile. 

Un  negoziante  arrivato  il  26  dall' Inghilterra  aMor- 
laix,  a  bordo  del  parlamentario  /  Nuovi  Amici,  ha  veduto 
a  Londra  parecchie  lettere  di  negozianti  di  Cadice.  Es- 
se annunziano  tutte  che  nel  fatto  di  Chiclana,  ove  *j 
in  &ui.  Francesi  ,  comandati  dal  maresciallo  Duca  di 
Belluno,  combatterono  22 m.  Inglési  e  Spagnuoli  ,  Ca- 
dice aveva  perduto  il  fiore  della  sua  guarnigione ,  e 
con  esso  la  speranza  d'una  lunga  resistenza.  Il  popolo 
inglese  non  si  è  lasciato  ingannare  dalle  dimostrazioni 
di  gioja  dei  ministri,  ne  dalle  allegrie  ordinate  per  far 
credere  una  pretesa  vittoria;  tutti  sanno  perfettamente 
che  il  vantaggio  non  è  stato  a  favor  degli  assediati,  i 
quali  furono  obbligali  a  rimbarcarsi  precipitosamente  e 
nel  massimo  disordine. 

L'opinione  è  egualmente  dichiarata  a  Londra  sulla 
ritirata  del  maresciallo  Massema;  tutti  sono  persuasi  che 
Massena  non  siasi  già  dato  alla  fuga ,  com'  erasi  tentato 
di  far  credere j  ma  è  cosa  universalmente  confessata  e 
riconosciuta  ch'egli  si  è  ritirato  nel  miglior  ordine  e 
colla  resistenza  più  gloriosa.  (  Jour,  de  l' Emp.  ) 

Parigi,  4  Maggio. 
Il  Senato  conservatore  s'  aduna  ogni  giorno  per  la 
nomina  dje'  membri  del  corpo  legislativo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

—  Il  temporale  che  imperversò  a  Parigi  il  i.°  del 
corrente,  verso  6  ore  della  sera  ,  fu  accompagnato  e 
susseguito  da  una  disastrosa  tromba.  Essa  incominciò 
ce'  contorni  dello  Spedai  generale ,  e  fece  considerabili 
guasti  fino  a  Romainville  ,  e  forse  anebe  più  lungi.  Nel 
passare  portò  via  i  tetti  delle  case,  mandò  in  mille 
pezzi  le  vetriate  ,  atterrò  i  cammini  e  molte  cinte ,  di 
20,  3o,  40,  5o  ed  anche  100  metri  di  lunghezza.  Essa 
ruppe  e  sradicò  aranci ,  albicocche ,  ciliegi ,  grossissimi 
noci  ecc.  ,  e  singolarmente  al  disopra  delia  Charonne. 
AH'  iogresso  della  piazza  della  barriera  di  Vincennes 
dalla  parte  di  Parigi,  rovesciò  vetture,  calessini,  ecc., 
rimanendone  feriti  i  cavalli,  i  cocchieri  e  le  persone 
che  trovavansi  in  carrozza.  Un  militare  di  27  anni,  pen- 
sionato ,  coperto  d'  onorevoli  ferite  ,  e  eh'  erasi  mari- 
tato sabato  scorso  ,  restò  morto  sotto  ad  un  muro  di 
cinta  che  cadde  per  la  violenza  dell'  uragano.  — -  Il 
vento  era  sud-est. —  Il  5o  maggio  1809  una  tromba  di 
questa  specie  avvenne  a  Parigi  e  quasi  nell'  istessa 
direzione,  (  Jour.  de  Paris.  ) 

«—  Ci  si  scrive  da  Vienna  in  Austria,  che  il  sig,  Pio- 
berston  ha  fatto  colà  ,  il  z5  aprile  ,  il  suo  59.0  volo 
aereostatico.  La  signora  Roberston  Io  accompagnava.  11 
pallone  si  è  innalzato  al  Prater  ove  immensa  era  la  fol- 
la degli  spettatori,  ed  è  disceso  lungi  4  leghe  da  Vien- 
na in  una  villa  che  appartiene  al  Principe  di  Lichten- 
stein.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Firenze  ,  6  Maggio. 

S.  A.  I.  e  R.  la  nostra.  Granduchessa  onorò  mer- 
coledì scorso  la  città  di  Prato,  ove  si  trasferì  dall'  im- 
periai Villa  del  Poggio  a  Cxiano,  attuai  sua  residenza. 
Incontrata  e  accompagnata  dalle  autorità  e  da  altre  pri- 
avarie  persone  di   quella   città,   i'  A,  S,  L  si  degnò  di 


visitare  le  diverse  manifatture  ivi  esistenti ,  e  principal- 
mente lo  stabilimento  della  Carità  eretto  da  quel  s:g. 
maire,  in  conseguenza  degli  ordini  e  dell'approvazione  di 
S.  E.  il  nostro  sig.  prefetto  il  quale,  intento  sempre  a 
procurare  tutti  i  vantaggi  possibili  a  questo  dipartimene 
to,  indicava  da  lungo  tempo  1'  uso  che  conveniva  fare 
dei  fondi  della  così  detta  Casa  dei  Ceppi,  che  venivano 
talvolta  «rogati  nel  mantenere  1'  ozio  e  1'  inerzia.  S.  A. 
vide  con  piacere  il  lavorìo  del  cotone,  d«l  lino  e  della 
canapa  ,  ed  osservatrice  intelligente  ,  come  lo  è  ,  di- 
mostrò in  tutto  la  sua  soddisfazione,  ed  in  particolar 
modo  gradì  di  vedere  le  varie  macchine  di  filare  i  detti 
generi  ,  ridotte  a  somma  perfezione. 

(  Estr.  dal  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

Genova,  8  Maggio. 

Domenica  mattina  è  stata  lanciata  in  mare  dal 
cantiere  della  Foce  la  nuova  fregata  di  S.  M.  la  Medea. 
Questa  fregata  è  di  44  pezzi  di  cannone  ,  e  mostra 
di  voler  esser  una  brava  corriera.  Una  grande  quantità 
di  popolo  ha  assistito  a  questo  bello  spettacolo,  e  dai 
sig.  commissario  della  mariua  sono  stati  invitati  i  si- 
gnori generali   e   viceprefetto  e  maire  aggiunto. 

(  Monit.  di  Genova.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  5o  Aprile. 

SI  sig,  generale  di  divisione  barone  Delzons,  co- 
mandante in  capo  l'armata,  è  partito  jeri  mattina  da 
questa  città  per  recarsi  a  Lubiana.  (  Telég.  ojjiciel.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  27  Aprile. 

II  sig.  conte  de  la  Briffe,  ciambellano  di  S.  M. 
1'  Imperatore  de'  Francesi  e  Re  d'  Italia,  eh' erasi  recato 
in  questa  capitale  latore  delia  fausta  nuova  della  nascita 
del  Re  di  Roma,  n' è  partito  jeri ,  dirigendosi  alla  volta 
di  Parigi. 

Del  3o. 

Il  sig.  Duca  d'  Aliano  ,  capitano  delle  cacce  di 
S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie,  partì  jeri  notte  da  Na- 
poli, con  dispacci  per  S.  M. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Fonano  (  dipartimento  del  Panaro  )  ,  4  Maggio. 

Essendo  stata  ,  per  superiore  benefica  disposizione, 
accordata  al  comune  di  Fanano  un'  altra  fiera ,  oltre 
quella  di  settembre  ,  la  quale  avrà  principio  nel  giorno 
24  giugno  p.°  vent.°,  si  avverte  il  pubblico  che  gli  og* 
getti  principali  di  detta  fiera  saranno  i  bovini  di  ogni 
qualità  ,  ed  i  pulledri  di  razza  indigena  di  Fanano  ,  e 
luoghi  circonvicini  ,  i  quali,  benché  non  siano  ordina- 
riamente di  notabile  altezza,  sono  però  agilissimi,  som- 
mamente vivaci  e  resistenti  a  continuate  fatiche.  In 
tal  fiera  si  potranno  fare  ,  secondo  la  consuetudine,  i 
così  detti  accaparramenti  o  sia  contraili  preventivi  dei 
!  formaggi  e  delle  lane, 
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Milana ,  1 1  Maggio. 
Malgrado  che  gii  eccitamenti  per  promuovere  nel 
Regno  a  Italia  la  coltivazioue  delle  barbabietole  siensi 
dovuti  dare  a  stagione  molto  avanzata  ,  e  sia  quasi 
sconosciuta  fra  noi  quella  varietà  di  detto  vege- 
tabile che  somministra  maggior  quantità  di  sostanza 
ruccbtrina  ;  pure  dai  rapporti  che  S.  E-  il  sig.  conte 
ministro  dell'  interno  ha  ricevuti  dai  signori  prefetti  , 
risulta  che  in  molti  dipartimenti  si  sono  accolte  con 
entusiasmo  le  insinuazioni  del  Governo  ;  ed  i  principali 
possessori  sono  disposti  a  secondarne  le  intenzioni  colla 
massima  energia. 

Nel  dipartimento  del  Basso  Po,  il  sig.  conte  Carlo 
Bentivoglio ,  di  Ferrara  ,  ciambellano  di  S.  M. ,  che 
aveva  già  intrapresa  con  successo  la  fabbricazione  dello 
luccaro  d"  uva  ,  ha  fatte  coltivare  le  barbabietole  per 
cavarne  lo  zuccaro.  (  Vedi  Gior.  Ital.  man.   126.  ) 

Nel  dipartimento  dell'  Adige,  il  sig.  Giacomo  Bei* 
toncelli  ed  il  sig.  dottor  Giuseppe  Caperle  hanno  divi- 
sato di  aprire,  in  Verona,  uno  stabilimento  in  grande 
per  la  fabbricazione  dello  zuccaro  di  barbabietole  ;  ciò 
che  agevolando  lo  spaccio  di  esse  contribuirà  somma- 
mente a  diffonderne  la  coltivazione. 

Nel  dipartimento  del  Crostolo  la  Società  d' agri- 
coltura di  Reggio  ed  i  professori  d'  agraria  e  di  chimi- 
ca di  quel  liceo  si  sono  proposti  d'  intraprendere  espe- 
rimenti all'oggetto  d'istruire  praticamente  gli  agricoltori 
sui  metodi  che  potranno  meglio  convenire  alle  circo- 
stai,  ze  locali  del  detto  dipartimento. 

Gli  abitanti  del  Mella,  e  particolarmente  quelli  del 
distretto  di  Salò,  hanno  dimostrata  la  massima  propen- 
sione per  questo  ramo  d'  industria  ,  e  tali  e  tante  sono 
state  le  ricerche  dei  semi,  che  il  prezzo  di  essi  ,  che 
negli  anni  passati  era  dai  2  ai  4  soldi,  è  montato  in 
quest'  anno  dai  16  si  18. 

Nel  dipartimento  d'  Olona  il  sig.  dottor  Sacco,  che 
anche  nello  scorso  anno  ha  fatto  qualche  tentativo  sulla 
i  bbricazione  dello  zuccaro  di  barbabietole  ,  ed  ha  già 
eretto  uno  stabilimento  bastantemente  in  grande  per 
tale  manifat'ura  ,  ha  disposto  in  quest'  anno  più  di 
quattrocento  pertiche  di  terreno  per  la  coltivazione  di 
asse.  Anche  il  s>'g.  conte  senatore  Moscati  e  qualche 
altro  individuo  ne  hanno  chi  più  chi  meno  seminate. 

Nei  dipartimenti  del  Baccbglione ,  del  Panaro,  del 
IReno,  dei  Rubicone  e  del  Tronto  si  è  potuta  conoscere 
molta  disposizione  nei  possidenti  di  dedicare  una  parte 
dei  loro  terreni  alla  coltivazione  delle  barbabietole  ,  e 
non  ostante  le  difficoltà  che  la  stagione  ed  il  difetto  di 
semi  vi  oppongono  ,  si  può  sperare  di  ottenere  neh'  an- 
no corrente  risultati  se  non  grandiosi,  almeno  tah  che 
lascino  concepire  fondata  fiducia  che  nel  venturo  anno 
3arà  nel  Regno  generalmente  abbracciata  quest'  impor- 
tante innovazione  che  può  sì  utilmente  influire  sulla 
prosperità  pubblica  e  privata. 


Si  terrà   asta  pubblica  per  la  vendita  della  foglia  dei 
mori  esistenti  itti  parco  reale. 

I  capitoli  relativi  si  trovano  ostensibili  tanto  aW  uf- 
ficio della  suddetta  intendenza  situato  in  Milano  nella 
contrada  del  Lauro  al  num.»  ,845  ,  quanto  presso  Fam- 
ministratore  dei  terreni  della  corona  alla  di  lui  abitazio* 
ne  pure  in  Milano  sul  corso  di  Porta  Tosa  al  n  •  42. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'Cambj  del  giorno  11   Maggio  181  ti 
Parigi  per  un  fianco      -    -    -  1>OÌO  mfm, 

Lionc  idem 1,01,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     83,4  O. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,u',8  L, 

Venezia  per  una  lira  ital       -    -     q5/  d. 

Augusta  per  un  fior.  coir.      -    -  2£0to  L. 

Vienna  idem     ----*._ 

Amsterdam    B.co     ■*    _     _  q 

-     -    —  3,17,0  •*->■ 

Londra  —       •••>«..    'J. 

Napoli  m      --„»„„ 

Amborgo       per  un  marco       -    -     -  X)QSfi  D. 


BBBMHzmmas* 


AFFISO. 
Per  conto    dell'  intendenza  generale   dei  beni  Mia 
corona,   alla    mattina    del  giorno    iti    corrente  maggio, 
nel  locale  del  già  convento  delle  Grazie  presse  Monza  , 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   m  regola   del  redfc 
dito  del  5  per  100,  61.  1/4. 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2.  L. 
Rescrizioni  il  i5  D.  per  100. 

SPETTACOLI    &  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .-  Gli  Otjazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  ballo  :  Il  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita  Le  menteur.  —  La  pupille. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  uà 
atto  dell'  opera  intitolata  Liretta  e  Giannino.  Primo 
ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bussano.  Secondo  ballo, 
I  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta,  col  ballo  //  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  replica  Gli  antichi  Azzo  Visconti  di  Milano. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Pietro  Bajlardo,  cavaliere  salernitano. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane.  Si  dà  La  burrasca  di  marei 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  comp.  Pani  ai 
si  recita  /  mariti  disperali  con  Stenterello  esploratore 
secreto,  finto  morto  per  gelosìa  e  resuscitalo  per  amore. 

Anfitkatro  ai  Giardini  pubblici  B.illi  e  salti  sulla 
corda,  eseguiti  anche  da  grotteschi,  eoa  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  auto.0  ui3. 


©^ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Lunedì  i5  Maggio    i8iu 


- 


Taf*£  gli  atti  d'  amministrazione  fosti  iu  questo  foglio  jono  officiali 


«ma 


NOTIZIE  ESTERE    ^messf  ia  venailf  ,102  dominì  de'beni  *W^  * 

cui  lo  Stato  si  è  impadronito  ia    Islesia. 

(  Jour.  de  f  Emp.  J 


TURCHIA. 

Costantinopoli,   i5   Marzo. 

JLji    Porta  si  è  impadronita  dei  tesori  del  bascià  di 
Bagdad  Soleiman;  essi  però  non  sono  tanto    considera 


U  sig.  generale  di  Kutusow,  che  sottentra  al  con* 
te  di  Kainenski  nel  comando  in  capo  dell'armata  russa, 
è  arrivato  la  sera  del  7  a  Yassy,  ed  ha  continuato  il 
9  il  suo  cammino  alla  volta  di  Bucharest.  (  Moniteur.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  22  Aprile. 
Le  nostre  truppe  sono  perfettamente  tranquille,    e 
bili  quanto  si  credeva.  Facevansi  salire  a  5o   milioni  di  I  tUttC.16  V°C1  che   si    erano   sParse    S0Pra   »    'oro   movw 
piastre  le  somme  ch'egli  aveva  ammassate  durante  il  suo  !  menl|  '  "°n  hanno  fondao»ento.  Il  governo   ha    ordinato 

governo;  ma  siccome    prima    di   morire    era   stato   sac-  Ì  !*  P'"  SCVere  ,nda&ini  contro   gli   oscuri  follicularj  ch« 
\.  1  •         •       .  1    •      1  ,  .    ^        .  :  *e  pubblicano.  (  Idem    ^ 

caeggtato   dai    suoi    soldati  ,   le   casse    del    Gransignore  I      .  *,  ' 

non  hanno  ricevuto  che  pochi  milioni  in   danaro  e  pie-  !  TRANSILVANIA 

tre  preziose.  Hermanstadt,   1»    Aprile. 

Il  piano  di  Soleiman  bascià  tendeva  a  rendersi  in- 
dipendente dalia  Porla,  mediante  il  soccorso  de' Vecabiti 
coi  quali  teneva  segrete  intelligenze.  In  vece  di  obbe- 
dire agli  ordiui  del  Gransignore,  e  di  marciare  con 
un'armata  considerabile  sulla  Mecca  e  Medina,  dichiarò 
che  né  egli  >tè  gl'enti  ">'f-o  Mtts»]t»a3UJ  poteva  risme*  I 
•cere  i'  Imperatore  Mahmud  come  califfo  o  rappresen- 
tante del  profeta  su  questa  terra,  atteso  eh'  egli  non 
aveva  difese  le  città  sante  contro  i  Vecabiti. 

Attualmente  non  vi  è  più  in  tutto  l'  Impero  turco 
un  bascià  il  quale  non  obbedisca  esaltamente  agli  ordiui 
della  Porta,  fìi  trattano  assai  rigorosamente  quelli  che 
sono  negligenti  per  questo  riguardo;  e  quelli  all'oppo- 
sto, che  mettono  puntualmente  in  arme  i  loro  contin- 
genti, ricevono  ie  pellicce  d'onore. 

11  bascià  del  Cairo  che,  l'anno  scorso,  punì  rigo- 
rosamente 1  bey  ribelli,  e  che  è  sommamente  affezio- 
nato alla  Porta,  ha  ricevuto  l'ordine  di  marciare  con- 
tro i  Vecabiti  con  un'armata  di  80 n.  uomini,  per  to- 
glier loro  le  città  della  Mecca  e   Medina. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  27   Aprile. 

li  ministro  di  Francia  conte  di  S.  Marsan  ha  da- 
to jer  l'altro,  per  celebrare  la  nascita  del  Re  di  Ro- 
ma, una  brillantissima  festa  cui  erano  state  invitate 
25oo  persone.  Essa  fu  data  nel  teatro  a  tal  oggetto  de- 
corato in  un  modo  degno  di  sì  gran  circostanza.  Tutti 
i  principi  e  tutte  le  principesse  della  famiglia  reale  vi 
hanno  assistito.  11  ballo  cominciò  a  7  ere  della  sera  • 
a  mezzanotte  vi  fu  una  splendida  cena,  dopo  di  cui 
ricominciò  il  ballo  e  durò  sino  al  vegnente  mattino. 

I  palazzi  de' ministri  di  Francia  e  Vestfalia  erano 
illumini- ti. 

—  Pei  mesi  di  maggio,  giugno  e  luglio  sono  già  stati 


IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,    24  Aprile. 

S.  M.  l'Imperatore  deve  partir  oggi  da  questa  ca- 
pitale ,  accompagnato  soltanto  dal  coale  di  Wrbna 
gran  ciambellano.  Egli  si  reca  a  visitare  i  suoi  dominj 
situati  nell'Alta  Austria.  Il  viaggio  di  S.  M.  sarà  di 
18  giorni.  S.  M.  l'Imperatrice  partirà  domani,  e  pas- 
serà otto  giorni  a  Brano  in  Moravia,  per  consiglio  de' 
medici.  Le  LL.  MlVI.  si  troveranno  poscia  insieme  a 
Lassemborgo.  ^ 

Oggi  aspettasi  S.  A.  I.  l'Arciduca  Palatino,  pro- 
vegnente dall'Ungheria;  credesi  che  il  suo  viaggio  sia 
relativo  alla  Dieta  di  quel  Regno,  ia  quale  verrà  aper- 
ta, per  quanto  si  assicura,  per  la  prima  domenica  do- 
po le  Pentecoste. 

Vi  sono  stati  alcuni  attruppamenti  di  contadini  nei 
comitati  della  Bassa  Ungheria  ,  e  principalmente  nel 
Banato.  I  signori,  prevalendosi  della  patente  del  20  feb- 
braio, pubblicata  il  i5  marzo,  volevano  percepire  da 
quell'istante  i  loro  redditi,  nducendo  la  carta  al  quin- 
to del  suo  valor  nominale;  ma  queste  sommosse  soho 
state  sedate,  grazie  alle  cure  del  sig.  conte  Alinazy, 
commissario  di  S.  M.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Del    25. 

S.  A.  R.  l' Arciduca  Francesco  che  ,  secondo  la 
gazzetta  della  Corte,  si  è  imbarcato  al  principio  di  feb- 
brajo  a  Salonichi,  debb' essere  arrivato  felicemente  in 
Sardegna;  almeno  si  sono  già  qui  ricevute  delle  tratte 
che  questo  Principe  ha  levate  su  questa  capitale  per 
la  via  di  Livorno.  (  Jour.  de  £  Emp.  )' 
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REGNO  DI  BAVIERA, 

augusta,  5o  aprile. 

Assicurasi  che  vi  saranno  in  Baviera  quattro  ve- 
scovi ed  un  arcivescovo  o  sia  primate.  Le  chiese  lute- 
rane e  calviniste  avranno  due  concistori  generali.  Si 
adotteranno  pel  culto  ebraico  presso  a  poco  i  me- 
desimi principi  di  quelli  praticati  in  Francia.  Pare  che 
il  governo  sia  disposto  alla  massima  tolleranza  politica, 
cioè  a  dire  a  proteggere  tutte  le  religioni  tranquille  ,  e 
ad  accordar  loro  eguali  diritti.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  i.°  Maggio. 

L'  arte  d'  innalzarsi  e  di  muoversi  in  aria  per  mez- 
zo d'  ali  occupa  presentemente  parecchie  persone  in 
Germania.  L'  esempio  dato  a  Vienna  da  Degcn ,  ed  a 
Berlino  da  Claudius,  vien  ora  seguito  da  Luigi  Alberto 
Berblinger,  sarto  ad  Ulma,  il  quale  nel  suo  annunzio 
del  24  aprile  dichiara  che  dopo  molte  fatiche,  dopo 
una  perdita  di  tempo  di  parecchi  mesi,  dopo  un  consi- 
derabile sacrifizio  di  denaro,  e  dopo  gli  studj  più  inde- 
fessi della  meccanica ,  è  finalmente  arrivato  ad  inventare 
una  macchina  colla  quale  promette  di  sollevarsi  in  aria 
quando  che  sia,  non  dubitando  punto  di  riuscire  nel 
suo  esperimento.  Questa  macchina  è  esposta  alla  cu- 
riosità del  pubblico  in  una  sala  d'  un  albergo.  (  Monii.  * 

IMPERO  FRANCESE. 
S.  Cloud,  5  Maggio. 

Una  deputazione  della  città  di  Milano  è  stata  am- 
messa ad  offerire  a  S  M.  le  sue  felicitazioni  per  la 
nascita  del  Re  di  Roma. 

Le  deputazioni  delle  città  d' Angers,  di  Gand  e 
di  Lione  hanno  in  seguito  avuto  l'onore  d'essere  pre- 
sentate da  S.  £.  il  ministro  dell'interno. 

Snno  stati  presentati  al  giuramento 

Da  S.  M.  il  Re  di  Napoli  ,  grande  ammiraglio 
dell'Impero: 

11  sig.  Bertrand  ,  colonnello  d'  artiglieria  e  del- 
la marina. 

Da  S.  A.  S.  il  Prìncipe  vicecontestabile  : 

1    signori    Vandedem ,    generale    di    brigata;    Cha- 
vardes,  iìjutante  comandante;  Euler,  colonnello    del  7." 
reggimento  d'ussari;  Lubienski,  colonnello  del  2.0  reg 
cimento  di  lancieri  della  Vistola  j  SaiDte-Suzanne,  co- 
lonnello del  2g.°  reggimento  di  fanteria  leggiere. 

Lo  stesso  giorno  hanno  avuto  V  onore  d'  essere 
presentati  a  S.  M.  : 

La  signora  contessa  Dandolo  ,  dalla  signora  du- 
chessa di  Dalberg  ; 

Ed  i  signori  Cari©  d'  Ourches  ,  Carlo  di  Lyrron 
e  Stefano  di  Livry.  (  Idem.  ) 

Parigi,  6  Maggio. 

S.  M.  l' Imperatore  ha  tenuto  oggi  a  S.  Cloud  un, 
consiglio  di  commercio  e  di  manifatture. 

S.  M.  l'Imperatrice  ha  jeri  assistito,  per  la  prima 
■volta  dopo  il  suo  arrivo  al  castello  di  S.  Cloud,  alla 
messa  che  si  dice  tutte  le  domeniche  nella  cappella 
del  palazzo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste,  5  Maggio. 
Negli  ultimi   i5    giorni    d'  aprile    sono    entrate    nel 


derrate  di  varie  sp2cie,  provegnenti  da  Brindisi,  Ve- 
nezia, Chioggia,  Isola,  Cherso,  Pirano,  Zara,  Rovi- 
gno,  Ossero,  Ancona,  Orberà,  Capodistria,  Monfalco- 
ne,  la  Brazza  e  Parenzo.  (  Télég.  off.  ) 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona,  4  Maggio. 
Dal  giorno  26  aprile  al  primo  maggio  sono  entra- 
ti in  questo  porto  numero  29  legni  provegnenti  da  Ve- 
nezia,  Rimini,  Cesenatico,  Sinigaglia  ,  Grotteamare, 
Monopoli,  Corfu,  Marano,  Ponte-lagoscuro,  Rodi,  Sam- 
menajo,  Pesaro,  Primaro,  Moffetta,  Bisceglia,  Ortona, 
S.  Vito,  Viesti,  Mola,  Bari,  carichi  di  diverse  mer^ 
canzie.  (  Il  Metauro.  ) 

Verona,  7  Maggio. 
Due  nuovi  melodi  vengono  proposti  per  la  cura 
della  scabbia,  i  quali  consistono  i.°  in  lavare  le  parti 
infette  con  una  decozione  di  stalìsagria  ,  nella  quale  sia 
stato  sciolto  un  poco  d'oppio;  2.0  in  far  uso  invece  di 
una  mistura  di  acido  solforico  e  di  acqua,  nella  pro- 
porzione per  esempio  di  una  parte  di  acido  e  di  cin- 
que parti  di  acqua.  Si  assicura  che  questi  due  metodi 
riescono  ugualmente  bene  per  guarire  dalla  scabbia. 

(  Gior.   veronesi.  } 


aostro  porto  4.6  barche  e  bastimenti  carichi  di  merci  e  |  a11  opera 


VARIETÀ'. 

Raccolta  di  Esercizj  pel  canto  all'  uso  del  Foca- 
lizzo ,  con  discorso  preliminare ,  del  sig.  Girolamo  Cr& 
scentinì ,  cavaliere  dell'  Ordine  della  Corona  di  ferro , 
ecc.  ecc. 

V  editore  di  quest'  opera,  sig.  Imbault  ,  ci  fa  ri- 
sovvenire nel  suo  prospetto  che  si  hanno  eccellenti 
solfeggi  per  imparar  la  musica  ed  anche  formar  la 
voce  ,  ma  che  nessuna  opera  si  ritrova  sul  vocalizzo 
propriamente  detto ,  cioè  sull'  esercitar  la  voce  ad  assu- 
mere tutte  le  inflessioni  e  a  far  sentire  tutti  quegli  ef- 
fetti di  cui  è  suscettibile  ;  arte  preziosa  senza  di  cu» 
può  la  musica  e  divertire  e  piacere  ,  ma  non  conser- 
vare il  suo  più  nobile  attributo  ,  quello  di  commovere 
e  toccar  il  cuore  mercé  T  espressione  animata  delle  pa- 
role e  della  musica  nel  tempo  stesso.  Nel  discorso  pre- 
liminare il  sig.  Crescentini  sviluppa  i  principj  di  questa 
teli'  arte  ,  e  li  dimostra  con  appositi  esempi  e  pezzi  di 
musica. 

Quest'  opera,  che  debb'  essere  ben  accolta  da  tutti 
quelli  che  bramano  di  perfezionarsi  nell'  arte  del  canto 
e  di  conoscerne  i  segreti,  verrà  in  luce  per  sosenzìoue 
il  io  giugno  1811.  Sarà  essa  incisa  colla  massima  esat- 
tezza. Il  discorso  preliminare  sarà  stampato  in  francese 
ed  in  italiano. 

Il  prezzo  della  soscrizione  per  1'  in-4.0  velino  è  di 
24  franchi.  I  soscnttori  per  6  esemplari  riceveranno  il 
settimo  gratuitamente.  Non  si  paga  che  alia  ricevuti 
degli  esemplari.  Scorso  il  io  giugno  prossimo,  X opera 
costerà  56  franchi  in  carta  ordinaria,  e  48  in  carta 
velina. 

La  lista  de'  soscnttori  verrà  stampata  in  front* 
all'i 


Le  commissioni  si  ricevono  a  Parigi,  dal  «>'g. 
maestro  di  musica  Imbauli;  al  Moni  d'  Or  ,  contrada 
S.  Honoré,  n«  i*i  presso  quella  des  Poulies;  da  tut- 
ti i  mercanti  di  musica  d'Europa  e  da  tutti  i  direttori 
di  posta.  Le  lettere  e  il  danaro  si  dovranno  spedire 
franche  di  porto.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


Sulle  dissertazioni  del  sig.  Pompilio  Potetti  rela- 
tive alla  Fila  di  Lorenzo  de'  Medici  scritta  dall'  Jnglese 
Roscoe,  già  annunziate  con  un  articolo  comunicato, 
nel  foglio  del  3i  dicembre  p.°  p.°  p. 

È  difficile  da  decidersi  la  quistione  se  ,  per  la  ve- 
racità dell'  istoria  convenga  meglio  che   lo   scrittore   sia 
del  paese  di  cui  ella  deve  parlare  ,    ovvero  di  una  na- 
zione differente  degli  uomini  da  dipingersi;    eh'  egli  sia 
contemporaneo  agli  avvenimenti  da  narrarsi,  ovvero  da 
loro  molto  allontanato  pel  tempo,  e  che  parli  in  mezzo 
alla   remota   posterità.    Se   1'  autore   è    contemporaneo  , 
credono  i  lettori  eh'  egli  non  vada  esente   dalla    parzia- 
lità che   risulta   dall'  impressione   de'  fatti    analoghi  alla 
sua   indole,   e   che   non    abbia    voluto  o  potuto  dire  la 
venta  intera.  S'  egli  è  compatriota  degli    uomini   di   cu. 
•ratta  ,  diviene  sospetto  di  una  sorta  di  prevenzione  n* 
rionale.  Quando  parla  de'  tempi   passati  ,    accade    quasi 
eempre    che    quantunque    sieno    state   profonde   le   sue 
ricerche  de'  documenti  storici  ,    egli  s'  imbatte  in  errori 
madornali  ;  e  quando  egli  tratta  di  una  nazione  diversa 
dalla  sua  ,  giudicandola  coi  pregiudizi    nativi  ,   presenta 
quasi    sempre   de'  quadri    di    cui    il   colorito    e   la   luce 
offendono  la  verità.  Risulla    dalle    dissertazioni    del    sig" 
Pozzetti  eh'  ebbe  questi  due  torti  1'  Inglese    Roscoe   nel 
favellare  di  Lorenzo  il  magnifico  ;    ed   è  forza   il  dire, 
leggendo    queste,   che   se   per   iscriver  bene  la  storia, 
non  è  assolutamente  necessario  d'  esser  un  angelo  ,  al- 
meno  per   rappresentar    esattamente    gli   uomini  famosi 
che  vissero  in  un  paese  in  cui  dominavano  1*  massime 
cattoliche  e   papali,  bisogna     sopra  tutto  non  esser  an- 
glicano. 

Onde  rendere  al  nostro  eruditissimo  critico  la 
gloria  dovutagli,  accenniamo  le  sue  osservazioni,  sgom- 
brandole tuttavia  dal  corredo  delle  numerose  citazioni 
in  cui  ha  dovuto  sommergerle. 

Parlando  il  sig.  Roscoe  d'  un  concorso  apertosi  nel 
11441    a    Firenze    ad    una   corona    d'  argento    lavorata  a 
foggia  di  lauro  da  aggiudicarsi    con    solenne  pompa    in 
favore  di  chi  avesse   predotta   ia    miglior    composizione 
poetica  sulla  sincera  amicizia ,  egli  nell'  enumerar  i  cam- 
pioni, falsificò  i  nomi   di    alcuni,    ed    omise    Benedetto 
di   Arezzo  e   Leonardo   Dati  ,    pretendendo   inoltre   che 
questa  gara  letteraria  ebbe  per  motivo    il    trionfo    della 
letteratura  mentre  che  non  ne  ebbe  altro  se    non  di  ri- 
creare i  contristati  Faentini.  È  tanto  più  da    stupirsi  di 
questi  errori  dell'  Inglese  quanto  che  prese   questo   fatto 
a  prestito,  com'egli  stesso    lo    confessa,   dal    medesimo 
sig.  Pozzetti  i!  quale  l'aveva  raccontato    esattamente. 
jNon  ebbe  minor    torlo   il    sig.    Roscoe    affermando 


(*)  Non  essendo  stato  sufficiente  quest'  annunzio  per  far 
apprezzar  il  merito  delle  prefate  dissertaziom  ,  non  dispiacerà 
ai  defensori  della  gloria  letteraria  nostra  il  vederci  espone  le 
cose  interessantissime  in  esse  contenute. 

GviUU  .... 


che  la  posterità  mosti-ossi  ingiusta   verso   i  talenti    e   le 
virtù   di   Lorenzo   de*  Medici,   e    che    alcune    delle   sue 
produzioni  possono  andar  del  pari  con  le  più    celebra- 
te de'  tempi  presenti.  Dalla  morte  di  quel  principe    fino 
a  noi,  fa  uno  stuolo  numerosissimo  ed  anche  una  glo- 
riosa saccessione  di  panegiristi   de'  suoi   talenti    e    delle 
sue   virtù,   come   si   può    convincerne    dalla    serie   che 
svolge  il  sig.  Pozzetti,  il  quale  altronde   rende   eviden- 
tissimo che    le   poesie    di   Lorenzo    non    si    fregiano    in 
sostanza  di  tali  squisite  bellezze  per  cui  possa   giustifi- 
carsi l'asserzione  dell'Inglese.  Lo   stato    della   lingua    e 
della  poesia  italiana  del  secolo  XV   non    comportava  di 
leggeri  cotesla  eccellenza  ;    ed   è   falso    che    Baldassara 
Castiglione  abbia  contato  Lorenzo  tra  i  padri   della  lin- 
gua italiana,  come  lo  dice  il  sig.  Roscoe. 

Sembraci  meno   felice  il  nostro  autore  nel  rimpro- 
verarlo deli'  accusa  fatta  agi'  Italiani  di  aver   trascurato 
di    compilare   un'  ampia    e    diligente  storia  di  Lorenzo , 
perchè    1  elogio   fatto    di    lui    da  Bruno  Bruni  non  può 
tenerne   luogo  ;   ma    sarà   più  vittorioso  quand'  egli  di- 
mostrerà  ali'  Inglese   che    fece    errore    volontariamente 
dicendo  che  Ambrogio  Traversar!  generale  camaldolese, 
fu  alla  testa  de'  grecisti  da  cui  venne  illustrata  la  scuola 
di  Emmanuele  Grisolora  ,  mentre  egli  sapeva  benissimo 
che   tal   grecista  fu   discepolo   di  Demetrio  di  Teodoro 
Scarani  ,  uno  de'  sapienti  che   per    involarsi    all'  impeto 
degli  Ottomani,  fuggirono  da  Costantinopoli,  e  verso  il 
1416   ricoverarono    nella    capitale    d'  Etruria.   Volle  con 
ciò  V  Inglese  screditare  il  Traversari  presentandolo    co- 
me unico  e  principale  interprete  tra   i   Greci    e   gì'  Ita- 
liani nel  concilio  di  Firenze  ,    quando  si  sa  che  non  lo 
fu  se  non  talvolta  ,  essendone  stato  il  primiero  e  l'  or- 
dinario Niccolò  ,  frate  Ambrogio. 

L*  intenzione  dell'  Inglese  non  fu  più  retta,  al  dire 
del  sig.  Pozzetti,  nel  modo  aspro  con  cui    egli    denigrò 
la  memoria  di  Pietro  Barbò  ,  veneziano  ,    cardinale  sa- 
lito   nel    1464    sulla  cattedra    di    S.    Pietro  col  nome  di 
Paoio  II  ,  dandogli  la  fama  d'  uomo  ambizioso,   cattivo 
ed  ignorante  f  aggravj  di  cui  facilmente  lo  libera  il  no- 
stro critico  con  fatti  notissimi  e  testimonianze    irreeusa- 
bili  ,  confutando  non  meno  vittoriosamente  F  asserzione 
che  .  durante  il  pontificato  di  Paolo  II  ,    le  lettere  e  le 
scienze  provarono  in  Roma  una  dura  e    crudele    perse- 
cuzione.  Chi   non   sa    eh'  egli    segoalossi    con  numerosi 
atti  di  beneficenza  onde  promovere  la  letteratura  e  pre- 
miare i   coltivatori  ?    Chi  può    ignorare    che   la    slampa 
non  fu  introdolta  in  Roma  se  non  dalla  munificenza    di 
quel  Pontefice?  Moltissimi    sono    i    professori    e   i    dotti 
che  ricevettero  pegni  della  sua  beneficenza.  Un  solo  fra 
loro  potè  accusarlo  di  severità  5  e  ctò    basta    all'  Inglese 
per    trasformarlo    in    persecutore  ,    senza    far    osservare 
che   questo    letterato    era    verso    di    lui    insolente  e  che 
disseminava   sediziose    massime  :     delitti    probabilmente 
condonati  dall'  Inglese    che  si  dimostra    il    patrocinatore 
!  di  Batista  Platina  sulle  gravi  colpe  del  quale  non  han- 
no lasciato  dubbio  lo  Zeno,  il  Muratori  ed  il  Tiraboschi. 
I  Devesi  poi  sperare  imparzialità  nello  storico  quan- 

!  do  parla  della  famosa  congiura  de  Pazzi?  Riportando  a 
!  proposito  una  lettera  del  Filelfo  ,  uno  de'  ribelli  ,  iridi— 
\  rizzata  al  Magnifico  ove  egli  si  offre  a  tesser  con  frau- 
|  chezza  la  relazione  di  questa  congiura  ,  «  il  sig.  Ro- 
s  scce  ,  dice  il  s;g.  cavaliere  Rosmini,  ha   ommesao  con 


53* 

poco  buona  fede  un  poscritto  a  questa  stessa  lettera 
annesso  ,  »  e  molto  essenziale  per  moderar  la  fede 
concessa  a  quesl'  uomo  stravagante. 

fi  s;g.  Pozzetti  accusa  1'  Inglese  di  non  esser  stato 
meno  parziale  quando  si  è  mostrato  offeso  perchè  si 
guardavauo  in  Roma  con  occhio  sospettoso  le  900  pro- 
posizioni del  Pico  della  Mirandola  dal  quale  medesimo 
erano  sospettale  di  eterodossia,  poiché  egli  stesso  di 
spontanea  volontà  la  subordinò  al  sindicato  di  esiinj 
teologi,  e  che  molte  fra  loro  meritarono  d'  esser  con- 
dannate. 

Nel  dare  un'  idea  della  fiorentina  letteratura  al 
tramontar  del  secolo  XV,  il  sig.  Roscoe  ha  comraer.se 
alcune  inavvertenze  del  numero  di  cui  sono  i.°  quella 
di  aver  detto  che  il  gnomone  antico  della  metropolitana 
di  Firenze  fu  innalzato  circa  il  1460  ,  mentre  non  lo 
fu  se  non  sette  anni  dopo;  e  2.0  quella  di  aver  sup- 
posto che  Francesco  Berlinghieri  fece  stampare  la  sua 
geografia  nel  1480,  poiché  non  fu  stampata  che  tra  il 
1490  ed  il  i5oo  ,  e  probabilmente  dopo  la  morte  di 
Lorenzo  che  accade  nel  1492. 

Avendo  riservato  per  1'  ultimo  il  suo  più  grave 
rimprovero,  il  sig.  Pozzetti  dimostra  che  l'Inglese  al- 
terò maljgnamente  la  verità  dicendo  che  Girolamo  Sa 
vonarola  domenicano,  il  quale  ricevette  l'ultima  con- 
fessione di  quel  principe  nella  sua  stanza  di  morte,  vi 
si  er,y  introdotto  per  fini  obliqui.  È  nolo  che  Lorenzo 
aveva  fatto  cercare  il  Savonarola  per  confessore  in 
que'l'istante.  V  è  più:  l'Inglese  nega  che  Lorenzo  apris- 
se a  quel  sacro  ministro  la  sua  conscienza;  ed  in  vece 
parla  diffusamente  delle  politiche  specolazioni  ,  dille 
«'rane  disfide,  delle  strepitose  vicende,  della  proecssu- 
ra,  della  condanna  e  della  pena  capitale  del  Savonaro- 
la, assereni  o  eh*  egli  pretendeva  alla  primazia  dello 
Stato.  Il  s;g.  Pozzetti  lo  discolpa  di  tale  ambizione  > 
non  volendo  credere  ciò  che  ne  dissero  certi  scrittori 
anziosi  di  mordere  e  di  schernire  i  regolari.  Egli  pen- 
sa col  Nardi ,  che  il  processo  di  questo  famoso  dome- 
nicano «  fu  irregobrmenie  fabbricato,  e  eh'  ei  rimase 
oppresso  dai  cattivi  religiosi  e  dalla  scorretta  gioventù 
di  cui  voleva  correggere  i  perversi  costumi  e  la  mala 
vita.  » 

Se  nella  maggior  parte  degb"  errori  dell'Inglese  se 
ne  ravvisa  la  causa,  non  s'indovinerà  facilmente  per- 
chè gli  sia  piaciuto  meglio  di  supporre  che  il  medico 
d'  Lorenzo ,  cioè  Pietro  Leoni  Spoletino  da  cui  era 
«tata  senz'effetto  impiegala  l'arte  per  salvarlo,  andò  di- 
sperato a  precipitarsi  in  un  pozzo  nei  sobborghi  di  Fi- 
renze, in  vece  di  raccontar  come  più  verisimile,  che 
altri  ve  lo  gittarorjo.  Sarà  forse  per  onorare  di  più  la 
memoria  di  quel  medico,  essendo  più  glorioso  agli  os- 
chi  dell'  Inglese  il  dar  la  morte  a  àe  stesso  che  di  ri- 
ceverla forzatamente  da  altri. 

Le  osservazioni  del  sig.  Pozzetti  erano  necessarie 
per  far  apprezzare  il  vero  merito  della  storia  del  sig. 
Roscoe,  e  per  attenuar  l'illusione  fatta  da  essa,  o  piut- 
tosto dagli  elogj  ad  essa  profusi  dai  numerosi  parti - 
gi»rù  deli'  anglicana  filosofia.  Allorché  per  la  nostra 
felici'à  scompariscono  dal  continente  gì'  inutili  prodotti 
ds!Ie  manifatture  inglesi,  dev'essere  lodato  il  letterato 
amico  del  suo  paese,  qual  è  il  nostro  autore,  d'impedir 
cb,«  sotto  ia  pompa   dell'  eradiaione   e   le  attrattive  di 


una  storia  curiosa  si  propaghino  con  trionfo  f  frutti 
delle  officine  filosofiche  della  stessa  nazione.  Se  tal  faS^ 
to  d'er&JiMQM  non  può  sempre  sedurci,  se  non  pos- 
siamo esserio  d'  altronde  dallo  spirito  che  vi  presie- 
de, non  potremo  esser  incantati  dello  scrivere  storico 
del  sig.  rloscoe,  essendo  che  manca  delle  qualità  indi- 
spensabili, cioè  della  regolare  concatenazione  de' fatti 
disposti  in  un  bell'ordine,  della  precisione  nel  racconta- 
re, della  rapidità  di  uno  stile  sgombrato  da  ogni  im- 
barazzo. Qualunque  sia  la  modestia  del  sigi  Pozzetti, 
che  considerandosi  qual  pigmeo  ,  va  paragonando  l'In- 
glese ad  un  Achille,  egli  non  può  far  a  meno  di  non 
confessare  che  «  lo  scompartimento  di  quest'  istoria 
poteva  esser  mollo  migliore,  e  che  la  folla  delle  chia- 
mate, delle  citazioni,  delle  note,  e  delle  appendici  eoa 
editi  ed  inediti  documenti  ,  ne  rende  incomoda  e  rotta 
per  dir  cosi  la  lettura.  » 

GUILL 

AVVISO. 

t  II  chirurgo  dentista  Basili,  dopo  molti  tentativi, 
e  riuscito  a  formare  dei  denti  artificiali  di  porcellana  \ 
e  ne  ha  introdotto  una  fabbrica  in  questa  capitale.  Egli 
la  egualmente  dènti  isolati  che  pezzi  composti  di  più 
denti  ed  intere  dentature,  sì  gli  uni  che  ie  altre  co- 
struiti in  modo  che  si  ponno  applicare  ed  assicurare  al 
posto  secondo^  varj  casi;  impiegando  poi  diversi  os- 
sidi metanici,  e  pervenuto  ad  imitare  le  diverse  tinte  dei 
denti  naturali  anche  macchiali. 

Il  vantaggio  dei  denti  di  porcellana  sopra  quelli 
che  si  usano  d'  avorio  ,  di  Petite  di  bue  ,  d'  ippopota- 
mo ec.  consiste  neh'  essere  ,  primi  incorruttibili  e  non 
intaccabili  dagii  acidi  uè  da  qualunque  fluido  aeriforme 
mentre  gì  altri,  fatti  di  sostanze  ammali,  sono  soggetti 
alla  putrehzione  ,  producono  cattivo  odore  e  comuni- 
cano spesse  volte  dette  malattie  ai  deuu  vicini  ed  alle 
gengive. 

I  signori  conte  senator  Moscati  ;  coute  senator 
"Volta  ;  conte  consigliere  di  Stato  Scopoli  ,  direttore 
generale  della  pubblica  istruzione  ;  cav.  professore  As- 
sahni;  professore  Monteggia  ;  chimico  Alemani  ed  altri 
scienziati  avendo  esaminato  i  denti  artificiali  del  sig. 
Basili  ed  avendo  assistito  alla  fabbricazione  di  essi  , 
hanno  concordemente  riconosciuto  meritevole  di  somma 
lode  cjuesta  manifattura. 

II  sig.  Basili  abita  nella  Contrada  Larga   al   num." 

4787. 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  « 
1  Cunazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta,  col  ballo  II  medico  burlalo. 

I eatro   del  1  emtasio.  Dalla  corap.  Ciarli  e  Zinelli 

si  recita  Gli  amici  d<i  giorno  d  oggi. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane.  Si  dà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
si  recita  //  capricioso  scempiaccntc.  —  La  pianella  per' 
duta  nella  neve. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Dalla  compagnia 
Copiai  si  danno  balli  e  satti  sulla  corda,  eseguiti  anche 
da  grotteschi,  con  pantomima. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  ài  S,  Margherita,  nurn.°  iu5, 
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TuUi  gli  atti  d'  anuniaistrazione  pesti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


imbbìs 


— "Mi 


NOTIZIE  ESTERE    fr §Jorno- Ancbe  a  prezi° delr  OT0  €  deI1' ar«eBto  ***• 

nuisce  senilmente.  (  Monit.  ) 

— -  H  nuovo  feld- maresciallo,  conte  d*  Essen,  è  inea- 

caricalo  del    comando   generale  delle  coste  meridionali 

da  Gottemborgo  a  Carlscrona,  di  modo  che  1*  ammira* 

k5o*ro  evidenti  i  ritardi  che  la  malattia  del  generale     glio  Puke  trovasi  pure  sotto  i  suoi  ordini.  Egli  stabili» 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  26  Marzo. 


'ojto  evidenti  i  ritardi  che  la  malattia  del  generale 
jn  capo  Kamenski  cag'or>a  alle  operazioni  militari  dei 
Russi.  Un  corpo  di  cosacchi  si  è  fatto  vedere  a  Ka- 
browa  ;  ma  si  è  subito  rrlirato.  Il  porto  di  Ternocsa  , 
aulta  strada  d'  Adrianopo'i  ,  è  occupato  poderosamente 
dai  Turchi.  Cinquecento  Bostangi  hanno  rinforzata  la 
gucrmgione  di  Vaniti. 

Seiman'Agà  ,  uno  de'  capi  e  de'  p'ù  grandi  pro- 
tettori dei  giannizzeri  ,  è  stalo  ora  deposto  ;  e  Mustafà 
Bassa  ,  finora  comandante  dei  Dardanelli  ,  è  nominato 
io  sua  vece. 

Giusta  le  notizie  dell'Egitto  ,  si  è  qui  saputo  che 
i  Wahabi  avevano  fatta  una  scorreria  nella  provincia 
di  Yemen  ,  e  eh'  erano  altresì  entrati  nella  città  di 
Hodeda  ,  sul  golfo  d'  Atab-a.  Si  fa  ascendere  il  loro 
br.ttino  ad  oltre  40  milioni  di  piastre,  e  temevasi  pure 
che  non  si  gettassero  sopra  Mocci,  città  ricchissima 
pel  suo  commercio.  Il  viceré  d'Egitto  si  è  ritirato  a 
òuez  per  garantire  la  città  di  Gidda  contro  una  scor- 
reria. {  Gaz.  de  Frar.ce.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocohna ,  20  Aprile. 

Jeri  i  capi  dei  varj  corpi  delia  milizia  civica  sono 
stati  ammessi  ali'  udienza  di  S.  A.  il  Principe  reale.  Il 
governator  generale  sig.  generale  di  Scholdebrand  pro- 
nunz  ò  in  questa  occasione  un  discorso  cui  S.  A.  R.  ha 
risposto  compiendo  i  voli  di  tutti  coli'  accettare  il  co- 
mando in  capo  di  tutti  questi  corpi  uniti. 

S.  E.  il  ministro  di  stato  degli  affari  esteri  sig.  ba- 
ione d'  Eugestruui  ed  il  sig.  consigliere  di  slato  barone 
d'  Adleik.eutz  con  tutto  il  corpo  diplomatico  hanno  as- 
sistito ,  il  16  corrente  ,  al  Te  Deuin  cantatosi  nella 
Chiesa  cattolica  di  questa  città  per  solennizzare  la  na- 
scita del  Re  di  Ro^ia.  Si  fortunato  avvenimento  verrà 
pure  celebrato  quanto  puma  con  una  gran  festa  per 
cui  il  barone  D'  A'guien  fa  immensi  preparamenti. 

11  giorno  di  Pasqua  S.  A.  il  Principe  reale  è  stato 
a  visitare  la  grande  prigione  di  stato  di  questa  ca- 
pitale. 

Gredesi  che  il  viaggio  del  Principe  reale  per  Carl- 
scrona ,  Gottemborgo  ,  ecc.  avrà  luogo  ai  primi  di 
maggio 


Ta  il  suo  quartier  generale  a  "Wexih. 

1  signori  colonnelli  Eogelbrechten  e  Nuraiann  seno 
già  ripartiti  per  Stralsunda.  Credesi  eh'  essi  non  fossero 
stati  qui  spediti  che  per  ricevere  degli  ordini  sulla  di- 
fesa delle  coste,  in  caso  d'attacco  per  parte  degl'Inglesi. 

Le  province  di  Pomerania  e  di  Rugen  metteran- 
no in  armi  ,  per  quanto  dicesi,  una  landwelir  di  iomi 
uomini.  Il  colonnello  iNoriuann  comanderà  a  Rugen,  ed 
il  colonnello  d'  Eogelbrechten  in  Pomerania. 

Siccome  si  è  sapulo  che  parecchi  bastimenti  sve- 
desi erano  stati  condannati  e  venduti  nei  porti  prussia- 
ni ,  è  staio  messo  1'  embargo  sopra  tutti  i  bastimeli  li 
prussiani  che  trovansi  a  Carlshamm. 

Credesi  che  il  Re  riprenderà  1'  amministrazione  de- 
gli affari  al  principio  di  maggio,  allorché  il  Principe 
reale  anderà  a  visitare  le  coste  meridionali. 

La  Regina  trovasi  incomodata  dalla  podagra. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen ,  27  Aprile. 
L'  altrieri  non  eransi  ancora  visti  bastimenti  nemici 
nel  Gran  BJt   Tutti  i  capitani  che  arrivano  dal  Balti- 
co affermano  unanimemente    di   non   avervi    incontrato 
nessun  incrociatore  inglese. 

—  La  città  di  Flensborgo  ha  perduto  dal  principio 
della  guerra  in  qua  parecchi  bastimenti  che  le  predò  il 
nemico;  ma  gliene  restano  ancora  175,  e  5  costrutti  di 
fresco.  Nel  porto  di  questa  città  sono  entrati  1'  anno 
storso  i5i8  bastimenti,  i?.(j>  de' quali  carichi,  e  2.55 
scarichi.  Di  questi,  i556  provenivano  da  varj  porti  da- 
nesi, 78  dalla  Norvegia,  e  97  dall' estero.  Eccettuatine 
65  portanti  bandiera  estera,  tutti  erano  bastimenti  dane- 
nesi.  Fra  i  legni  rsteri,  5o  erano  svedesi,  e  gli  altri 
quasi  tutti  di  Rostock.  In  questo  numero  non  sono  com- 
prese i5  prede  e  648  barche  delle  vicinanze.  Dallo 
stesso    porlo  sono  usciti   i5io  navigli. 

—  Giusta  un  rapporto  fatto  dal  sig.  capitano  di  KJow, 
capo  della  !..«,  divisione  della  difesa  delle  coste,  nel  di- 
stretto di  Stavanger  in  Norvegia  ,  pare  che  25o  uomi- 
ni della  guardia  nazionale  delle  coste  siansi  portati  con 
molto  valore  in  occasione   d'  un    tentativo    fallo  ,   il  3<> 


Il  corso  del   cambio   va    migliorando  di    giorno  in  J,  del  mese  scorso ,  da  tre  brichi  inglesi  e  da  alcuni  altri 


5H  .         .._     .. 

eccoli  bastimenti ,  per  impadronirsi  d'  una  scialuppa  < 
norvegiana  eh*  erasi  riparata  sotto  ìa  costa.  Dopo  un  I 
cannonamento  non  interrotto  di  più  ore  ,    con  pezzi  da 


IMPERO  FRANCÉSE. 
Anversa,  4  Maggio.' 
11  battaglione  del   reggimento   spagnuolo    Giuseppe 
8  e  da  18  ,  il  nemico   fu   obbligato   a    cercare  scampo  j  Napoleone,  ch'era  qui  di  guernigione  ,  n  è  partito  alla 


in  una  vergognosa  ritirata.  (  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  5o  Aprile. 


volta  di  Nimega. 

I  prigionieri  di  quella  nazione  ,  arrivati  qualche 
tempo  fa,  sono  impiegati  ne'  considerabili  lavori  che  si 
stanuo  qui  eseguendo.    Una  porzione  è    impiegata   al  di 


La   nostra   dogana   ha   fallo   distruggere   in    questi     }a  del  fiume  per  gli  apparecchi  che  riguardano    lo    sta- 


ultimi  giorni  una  gran  quantità  di  majolica  inglese  che 
era  stata  messa  solto  sequestro.  (  Idem.  ) 

GEKMANIA. 

Liiehau  (  Principato  di  Zeli  )  ,  a5  Aprile. 
Jeri  verso  le  7  ore  pomeridiane  ,  si  è  manife- 
stato nella  nostra  infelice  citlà  un  violento  incendio  che 
1'  ha  intieramente  ridotta  in  cedere,  il  vento  ha  pro- 
pagato le  fiamme  con  tale  rapidità  ,  che  gli  abitanti 
sono  a  gran  pena  riusciti   a    salvar    la   propria    vita  ,  e 


bilimento  della  nuova  città.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Parigi,  7  Maggio. 
S.  M.  ha  tenuto  j~ri  un  consiglio  di  commercio* 
Oggi    dopo  il   lever  ,  S.  E.   il   Principe   Kurakin,, 
ambasciador   di    Russia ,    ha    ottenuta    un'  udienza   da 
ì  S    M.  per   presentarle  una   lettera  autografa   di  felicita- 
zione del  suo  sovrano  sulla  nascita  del  Re  di  Roma. 

(  Moniteur.  ) 
-—  Gli  stampatori  della  città  df  Parigi  hanno   prestato 
oggi    il    loro   giuramento    al   tribunale   ciyiie    di    prima 


vanno  presentemente  errando  per    la    campagna  ,   senza  1  istanza<  (  Gaz.  de  France.  ) 

ricovero.  Il  sobbjrgo  situato  dalla  parie    di  Salns-edel,  \    tm  Una  circolare  del  ministro  dell' interno  ai  sig.  prefetto 


quattro  case  di  quello  che  trovasi  dalla  parte  oppo- 
sta, ed  un  mulino,  sono  1  soli  edifizj  che  sieno  rimasti 
illesi  darri'  iucendio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSfRIA. 

Vienna,   28  Aprile. 
In   questi   giorni  passati     vi   sono    state   parecchie 


del  G-ird  gli  annunzia  the  5.  M.  si  è  degnata  di  accordare 
alle  case  di  conmuroo  stabilite  in  Francia  o  all'estero'» 
facoltà  d'introdurre  le  merci  o  derrate  coloniali  che 
posseggono  ni  Isvizzera,  negli  Stati  delia  Confederazio- 
ne del  Reno  e  nelle  Città  anseatiche,  sotto  le  seguenti 
condizioni; 

Le  merci  esistenti  in  Isvizzera   e   spettanti   a  casa 
grandi  conferenze  ministeriali.   Credesi  che  siasi  trattato  ì  francesi  dovranno  entrare  per  la  dogana  di  Burg- Libre; 


di  oggetti  di  finanza.  (  Cour.  de  l'  Europe.  ) 

«.  Dicesi  che  il  conte  Zinibeccari  adempirà  quanto 
prima  alla  sua  promessa  fatta  ai  Viennesi  ,  provando 
loro  coli*  esperienza  d'  essere  riuscito  a  dirigere  a  pia- 
cimento il  suo  pallone  aereostatico.  (  Jour.   de   Paris.  ) 

REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 

Stoccarda,  2  Maggio. 

S»  M.  il  Re  è  partito,  il  29  scorso,  per  Luisbor* 
co ,  sua  re->i  lenza  'esuva ,  insieme  cou  una  parte  della 
Corte  e  colle  sue  guaine  reali. 

La  Coite  ha  cggi  preso  il  lutto  per  3  giorni  per  la 
jcorle  della  Principi  &s*  Amaua  Eleonora  d'  Anhalt- 
Btmborgo,  {  Moùueur.  ) 

GRANDUCATO  Di  FKANCFORT. 

Francjort,  5  Maggio. 
Non  senza  qualche  fondamento  si    è   qui    sparsa  la 
gradevole  notizia    che    quanto  prima  avremo  la   iortuna 
di  veder  fra  le  nostre  mura  un  illustre    Principe  ,  prò- 
vegnente  dalla  Francia.  Nulla  si  è  finor  pubblicato  d'of- 
ficiate a  questo  riguardo;  ma  si   sta    presentemente  ap- 
parecchiando una  parte  del  palaato  di  Taxis   per  rice- 
vere un  distinto  personaggio     che,  per  quanto  si  dice  , 
SÌ   recherà   a   Monaco  per  la    via    di   Francfort,  passerà 
alcuni  giorni  alla  Corte  di  Baviera,  e  di  là  si  porterà  a 
Milano,  (  Gaz.  de  France.  ) 

Le  truppe  passate  pel  Brandeborghese,  e  destinate 
ad  occupare  le  coste  del  Baltico ,  si  calcolano  ad  8ro. 
Uomini,  L  85.°  reggimento  d'infanteria,  ed  il  7,0  d'usseri 
fraacesi  j  il  i,°  e  1  8."  rf^p-irento  d'n;fanterio  di  Vestfa- 
lia rq  foriffcaiiO  parte.  (  Corr.  m\l  } 


quelle  esistenti  in  Baviera  e  nel  Regno  di  Virtembcr- 
ga,  per  Istrasborgo;  quelle  esistenti  in  Sassonia  e  nei 
granducati  di  Virzborgo  e  Francofone,  per  Magonza; 
e  finalmente  le  merci  esistenti  nelle  Culà  anseatiche  e 
nel  granducato  di  Berg,  per  Colonia. 

Tutte  queste  derrate   pagheranno    ai    loro    ingresso 
le  tasse  stabilite  dai  decreti  5  agosto,  12   settembre  ed 
altri  susseguenti;  e  i  propietarj  dovranno  inoltre  aspor- 
tar seterie  dalle  fabbriche  di  Lione ,  Nimes    o    Avigno- 
ne per  un  valor    pari    a   quello    delle    merci    importate. 
Sono  accordati    4°  giorni  per    l'iutroduzioue    di    queste 
derrate,  e  per  garantire  1'  esportazione   prescritta   delie 
seterie  francesi,  le  merci  introdotte  mediante  il  preven- 
tivo pagamento  delle  tasse  non  si  rilasceranno    ai    pro- 
pnelaij  o  consegnatarj  se  non  dopo  che   avranno  sotto* 
scritto  uà    obmigo    debitamente    cautalo     d'  esportar    io 
seterie    e     dalia    stessa    dogana    entro   4    mesi    il   valor 
estimato  delle  merci.  Questo  valore  e  quello  delle  mer. 
ci  verranno  regolati  dai  consiglio    del    conlenz  oso    sta- 
bilito presso  il  direttor  generale  delle  dogane,  e  gli  ob> 
b  ighi    s'  annulleranno     soltanto    dopo    la    totale   espor- 
tazione de' controvalori  stabiliti  dalle  decisioni   del  con- 
siglio suddetto. 

Quanto  alle  derrate  esistesti  in  Isvizzera  r  che  ab- 
biano pagalo  le  tasse,  o  sequestrate  nel  Granducato  di 
Francoforle  spettami  a  negozianti  esteti,  potranno  pure  es- 
sere ammesse  sotto  le  stesse  condizioni ,  colla  sola  dif- 
ferenza però  che  saranno  messe  in  deposito  e  che  : 
proprietaij  o  consegnatati  non  potranno  disnorne  se  non 
a  misura  dell'  esportazione  delle  seterie  delle  dogane  ri- 
spettivamente designate  per  la  introduzione  delle  derra-* 
te  suddette,  {  Jour.  du  Comm.  ) 


I  pubblici  spettacoli  furono  le  cuccagne,  "M,V# || 
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^X^rrn^^^tu.^LbnU^.^vb,,  oe,  £*,  pa,.Ko. 
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tale  vivacità  e  lauta  precisione  che  alle  ore  due  pomeri    .,  di  cittadini. 

diane  la  fregata   tu    costretta   a   ritirar»!    malconcia    dai 

colpi  che  avea  ricevalo  al  suo  bordo.   Uoa  delle  nostre  j  ^  ^  *ricon08eei.M    ebe   professa   al    sommo   Dator 

palle  ha  pure  fracassato  una  delie  lance  nemiche,  escono     r  r    ^       ^  ^  ^.^    ^    fc    ^    fl   Re   j.    Roa  j 

raccolti  i  rottemi  ch'erano  ramasti  gatteggianti  sul  mare.  b  anlimeridiare  ,  slfinori  professori    cogt'im- 


P adova,  28    Aprile. 
Jeri  questa    R.     Li.iversità   dmiosiiò   con   pubblica 


ga»^B 
Era  beilo  il  vedere  come  tutu  la  popolazione  era  ani- 
mata dello  steSao  spinto  per  render  vani  gli  attentati 
del  nemico  comune,  il  nostro  signor  maire  non  ha  mai 
abbandonato  la  batteria  da  cui  si  paravano  i  colpi.  U 
*,g.  viceprefetto  di  a.  Renio  ,  Boccardi  ,  è  accorso 
all'  istante  ed  ha  colla  sua  presenza  vie  P  ù  animali  1 
bravi  nostn  difensori  ;  il  maire  di  Ventmvgha  ,  »g. 
Galltam,  ci  ha  spedilo  un  distaccamento  di  quella 
brava  guardia  nazionale.  Per  «no  i  doganieri  so- 
no   accorsi    dai    diversi     punti    ed     hanno     offerto     il 


Alle  ore  io  antimeridiane  1  signori  professori  cogl' im- 
piegali della  Università  ,  preceduti  dal  battaglione  degli 
studenti  sotto  l'armi  e  con  iscelta  banda  militare  par-* 
tirono  dalla  Università  e  si  trasferirono  alla  insigne  ba- 
silica di  i>.  Antonio. 

Era  il  tempio  magnificamente  illuminalo.  Sotto  ric- 
chissimo trono  era  collocato  il  ritratto  dell'augustissimo 
Imperatore  ,  e  sulle  tre  porte  del  tempio  leggevano  tre 
applaudite  iscrizioni  latine.  Collo- ale  in  bell'ordine  luH 
te  le    autorità  civili  e  militari,  e  il  capitolo  della  catte- 


i     hanno     ouerto  ^^  ^  ^  nMtro  monsigoor  vesCovo,  si  can 

loro  serv.g.o;  m  una  parola  si  sarebbe  voluto  ctie  U  .  ^  ^  ^^  ^^  ^  ^.^  ^  à{  questa  u  pr0, 
nemico  avesse  tentato  uno  sbarco  per  farlo  pentire  ,  ^^  ^  anatomia  sig.  Floriano  Caldani,  ascesa  la 
maggiormente  della  sua  arrogane*.  La  perdita  del  ne-  ^  ^^  ^^  rimpetto  al  trono,  pronunciò  un  discara 
mico  non  debb' essere  indurente.  Dalla  nostra  parte  j  ^  ^^  ^  circostanza.  Terminato  il  discorso,  fu 
non  si  co.Ua  atiro  dauao  se  non    la   iegg.er   contusione  ;  vescovo  Stonato  1'  inno    ambrosiano  che 

: ~.,~..rU™;t»  Pia      li     re.   ì  "  .  ■   .    -^        •■    .       1  _..__.._■_    r..„_ 


ad  un  braccio  d'  au  cannoniere  guardacoste  ,  ed  il  re 
vesciamemo  dei  casotto  dette  sentinelle.  Molte  volte  so- 
no siali  caricati  1  cannoni  colte  stesie  palle  che  si  rac- 
coglievano sul  hdo  geliate  dal  nemico.  Possa  questa 
ìez.oae  esser  d'esempio  agi1  Inglesi  e  d'  incoraggiamento 
per  tatti  gli  altri  luoghi  dove  il  nemico  ardl.se  di  pre- 
sentarsi ! 

—  Jeri  f  altro  è  ritornalo  improvvisamente  dal  suo 
giro  nel  dipartimento  degli  Appennini  ,  il  nostro  em.° 
cardinale  arcivescovo.  D.cesi  che  si  disponga  a  partire 
per  un  lungo  viaggio.  ^  ^^  > 


NOriZifi   INTERNE 

ftEGSO  D  1  f  A  L  1  A. 
Onoggia,  24  Aprile. 
La  città  ed  i  fuaz.onarj  di  C  hioggia,  unitamente 
all' affidanti,  delia  guera.gioae  composta  del  4."  reggi- 
mento leggiero  e  3'  una  compagnia  di  ca  nnonien  fran- 
cesi, ed  altri  impiegati  militari,  hanno  celebrato  colla 
maggior  po-npa  possale  negli  scorsi  giorni  zi  ,22.  e 
25  corrane  la  nasata  di  S.  AL  il  Re  di    Roma, 

Io  arato  atta  gran   piazza    era  stato  cretto  un  lem 
pio  alla  puobhca  felicità. 

D^po  il  soìenne  r  endimento  di  grazie  all'Altissimo 
nella  cattedrale,  le  feste  civiche  si  sono  succedute  in 
tetti  e  ire  i  giorni:  ebbero  il  pruno  luogo  le  pubbliche 
beaenceose,  consistenti  m  pranzo  ed  abbondanti  sommi  - 


sislraaioni   di  pane  e  di  deuaro  ai  poveri  ,    estrazioni  di 

doti,  i-estuatone  gratuita    di     tutu    i    piccoli    pegni    esi  riu_  uj 

stenti  nel  S.  Monte,  limosiae    ai    carcerati  ,  e    distnbu-  j  Avanti  j  Tr-b    di  commercio 


venne  eseguito  da  scelta  musica.  Durante  la  sacra  fon- 
zione,otto  seigent,  del  baiagliene  fecero  corona  al  tre 
no,  mentre  l'intero  battaglione  disposto  lungo  la  gran 
navata  della  chiesa  fu  sacrato  cagli  astanli  pel 
profitto  che  dimosliò  di  aver  fatte  nella  militare  istru- 
zione sotto  la  direzione  dell'attivo  e  vigilantissimo  co- 
mandante   sig.   professore  Renieri. 

Molti. professori  si  unirono  in  quello  stesso  giorno 
a  nobile  convito  eoi,  parecchi  giovani  ufficiali  del  bat, 
I  taglione  e  fatto  dal  mentissimo  sig.  reggente  un  brin- 
disi alla  saera  persona  d.  S.  M  l'Imperatore,  aU'augu- 
stissima  Imperatrice  ed  a  S.  M.  il  Re  di  Roma,  inces- 
santi furono  gli  evviva  che  la  gmja  suggerì  alla  scel- 
tissima compagnia. 

11  locale    della    R.   Università   fu  nella   sera  vaga- 
mente illuminato. 

j»fr/a;io  ,  14  Moggio. 
S.  E.  il  sig.  conte  senatore,  Gran  Giudice  mini- 
stro della  giustizia  ,  ha  presentato  a  S.  A.  1.  il  Princi- 
pe Viceré  lo  stato  delle  cause  introdotte  ,  decise  e  riH 
ni  aste  pendenti  nel  corso  dell'anno  i8io,colla  divisio- 
ne delle    penali    civili  e  di  finanza.  Eccone  il  prospetto: 

Cause   introdotte,   Num.°    264,962. 
Spedite  per  decisione  o  con-  ~l 

Pc„rPne       -_-_-_-.»;   %1*         *&* 

Deserte      -     -  '    „     J 

Rimaste  indecise  -     -     -     -     »       °Pvl 

Delle  suddette  cause  furono  introdotte 
Avanti  la  Corte  di  cassazione^.0  54 J 

Avanti  le  Corti  d'  appello      -     »        3,35r 
Avanti  le  Corti  di  giustizia  -     »      2t),cpb   l    164,962. 
I  Avanti  i  Trib.  di   1  ™a  istanza    »        7. 228 

6,9t  9 


sione  di  vino  ai  soldati. 


1  Avanti  i  Giudici  di  f*ce 


»   21 


6,953 


636 


Le  cause  spedite  furono 


PiCeso  la  Corte  di  cassazione  N.* 
Presso  le  Corti  d'  appello  -  » 
Presso  le  Corti  di  giustizia  -  » 
Presso  i  Trib.  di  i.ma  istanza  » 
Presso  1  Trib.  di  toimneiciu  » 
Presso  i  G.ndjci  di  Aiace       -     u 


2,754 

45,594 

6.006 

6.875 

202,585 


1S.°  2.44,112 


Rimasero  inconciliate  N.°     12,489 


2G4.962- 


Cause  rimaste  pendenti 

Presso  la  Corte  di  cassazione  M*  4^ 

Presso  le  Corti  d'  appello      -     »  5gb 

P  esso  le  Corti  di  giustizia  -     »  4>34l 

presso  i  Trib.  di   i.raa  istanza     »  1,222 

Presso  i  Trib.  di  commercio      »  74 

Presso  i  Giudici  di  pace       -     »  2,o85 


N.°      8,36 1 


sarà  del  iuedesimo  numero  di  fogli ,  godranno  di  un 
beneficio  dì  lue  2  italiane  sui  due  vo'uiui  ,  e  costeran- 
no per  conseguenza  solamente  lire  otto  in  vece  di  dieci. 
Uscirà  pure  fra  breve  dalla  suddetta  stamperia 
Dcstef?i;is  //  nuovo  manuale  dei  proprieiarj  e  dei  loca- 
tori delle  case,  degli  ajfiitajuoli  e  degli  usufruttuari, 
Piedatto  secondo  i  priucij  j  generali  dei  Codici  civili  e 
giudiziario.  Uri  voi.  in  8° 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista, 
stampatore- libra jo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  num.  5g6,  è 
uscito  il  Trattato  della  vendila  giudiziaria  degl'  immo- 
bili in  generale  secondo  il  nuovo  codice  di  processerà. 

Opera  necessaria  ai  giudici  ,  ai  forensi  ed  agli 
uscieri  ,  come  ai  notaj  ,  e  ad  ogni  incaricato  di  pub- 
bliche e  privale  amministrazioni  dell'  avvocato  Lepage. 
Uu  voi.  in  8.° ,  versione  italiana. 


Divisione  del  totale  delU  cause  introdotte. 


Civili         -------       M.°    2DI,l35   -, 

Penali  -------»      2o,5o5 

JUi  finanza        -----     a        6,575 

l)i  commercio       -     -     -     -     »       6,949  ■ 

Divisione  delle  cause  civili. 

Presso  la  Corte  di  cassazione  H,"  i85 

Presso  le  Corti  d'  appello     -     »  3,09 > 

Presso  le  Corti   di  giustizia  -     »  1 7,889 

Presso  i  Trib.  di   iuia  istanza    »  5,5 19 

Presso  t  Giù-   (  in  via  contenziosa  »  178/191 

dici  di  pace  (  in  via  conciliativa  »  28,56 1 

Divisione  delle  eause  penali. 


264.962. 


23i.,i35. 


"i 


P;esso  la  Corte  di  cassazione  N.p  562 

Presso  le  Corti  d'  appello     -     »  258 

Presso   le  Corti   di   giustizia  -      »  11,848 

Presso  i  Trib    di    ì.rna  istanza     »  5,792 

piesso  i  Giudici  di  pace       -     »  4»°4^ 


Divisione  delle  cause  di  finanza. 


2  o,5  o  5. 


198  -, 
117     | 


6,573* 


Presso  le  Corti  di  giustizia  N.° 
Presso  i  Trib.  di  i.m»  istanza  » 
piesso  1  Giudici  di  pace      -     »       6,:*58  -J 

S.  A.  I.  ha  letto  con  interesse  questo  rapporto,  ed 
ha  ordinato  al  Gran  Giudice  di  testificare  la  sua  sod- 
disfazione alle  Corti  ed  ai  Tribunali  del  Regno  per 
lo  zelo  ohe  anima  questi  magistrati  nel  geloso  e  diffi- 
cile incarico  dell'  amministrazione  della  giustizia. 

ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  di  Gio.  Giuseppe  Destefanis,  stampatore, 
fonditore  e  librajo  a  S.  Zeno,  in  Milano,  è  uscito  il 
pruuo  volume  deh'  opera  seguente  : 

Trattato  del  contratto   e   delle   lettere   di   cambio,  \ 
dei  biglietti  a  ordine  ed  altri  effetti   di   commercio  ,   se- 


È  uscito  il  BL°  XIV  degli  Annali  di  scienze  e  let- 
tere. (  Febbrajo  1811.  ) 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 

ANALISI    n'  OPERE. 

Ilammer:  Alfabeti  antichi  e  caratteri  jeroglifici  spiegati. 

Semple  :  Viaggio  in  Ispagna. 

Abeinellij  ;  Saggio  sulle  funzioni  della  cute. 

MEMOIUE   ORIGINALI. 

Cayley  :  Sulla  navigazione  aerea. 

Mdhn:  Pitture  di  vasi  antichi,  volgarmente  detti  etruschi* 
Hall:  Osservazioni  sulla  irritabilità  de'  vegetabili. 
Del  veto  nelle  opere  di  letteratura. 

VARIETÀ.'. 

Fajolle  ■  Notizie  su  Corelli ,  Zartiui ,  Gaviuiez  ,  Pu- 
gnata e  Viotti. 

Avventure  di  Giorgio  Bruce. 

Lesile  :  Modo  di  congelar  V  acqua  col  mezzo  della  eva- 
porazione di  questo  medesimo  liquido. 

.— v  — . —        .1— ini'MFillTlftlULl^M'iiiii  iiw  11  i.ibiii 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  ia  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  balio  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curuizj.  Secondo  ballo:  //  marno  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalia  couap.  francese 
si  recita  Les  chàteaux  en  Espagne.  —  La  (Joison. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  un 
atto  deli'  opera  intitolata  Liretta  e  Giannino.  Primo 
ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano.  Secondo  ballo, 
I  due  Svizzeri. 

Ti. atro  S.  Radegonda,  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta,  col  ballo  II  medico  burlato. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Ziaelli 
si  recita  Gli  amori  d'un  filosofo  o  sia  II  Poeta  di- 
sperato. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reciti 
La  favola  dei  ire  cani. 

Dnuani  festa  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
?  di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
[  ore  pomeridiane.  Si  dà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Daiia    court).    Pani    si 


condo  1  principi  dei  nuovi    Codici,   del   sig.   Pardessus» 

avvocato  e  membro  del  corpo  legislativo.  Versione  iuiia-  '  si  recita  Meno  anni  e  più  malizia  o  sia    //   matrimonio 
na.  Opera  d.v.sa  m  due  volumi  in  8.°,  ed  eseguita  ni-     fW  odierna.  —  La  Pianella  perduta  fra  la  nevi. 
fedamente  e  con  beila  carta.  ,      A^tlatro  ai  Giardini  pubblio     Dalla    compagnia 

.    ,    ,.  |  Copuu  si  oatino  balli  e  salti  sulla   corda,  eseguiti  anoie 

Questo  primo  volume  d.  fogli  35   ip,  cioè  di  pag.  j  da  gEoU(,schlj  con  pantomima. 

654,    è    del    prezzo    di    lire  5  italiane.    Però    quelli  che  jj 

r  bevendo  il  detto  primo    volume  ,     pagheranno     aulici-  j  Milano,  dalla  tipografia  di   Federico    Agnelli,   nella 

gaiamente   anche   il   secondo,    che    uscirà  fra  breve  ,  e     contrada  di  S.  Margherita,  num.0   in3. 


<aT.°  t55 


5^7 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì  1 5  Maggio    1811; 


Tutti  gli  atti  9  amministrazione  posti  io  (fiato  foglio  ìodo  officiali. 


««OH 


iciK 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra ,  a6  Aprile. 
\  HJorning  Chronicle.  ] 


comitato  delle  zecche  attribuiscono  lo  scadimento  della 
carta  monetata  e  le  perdite  sul  cambio  ,  sono  le  se- 
guenti : 

i.°  Le  spese  enormi   delle  nostre   armate  fuor   di 

paese; 

2.0  Le  somme  di  nolo  pagate  agli  esteri  in  conse- 
guenza dei  decreti  d»  Napoleone  ; 

3.°  La  mancanza  delle  esportazioni  risultante  dal- 
l'esilo  del  sistema  adottato  dal  nemico; 


...  quel  paese,  non  essendo  finora  potuto  riuscire  ad 
eseguire  il  suo  progetto,  trovasi  attualmente  alla  puma 
meridionale  di  «pel  continente,  e  vi  sta  formando  im- 
portanti collezioni  d'insetti  e  di  uccelli.  11  sig.  Potè- 
msnn,  danese,  fu  più  felice  di  lui,  giacché  penetrò 
più  addentro  nelle  terre,  enei  novembre  del  1809  per- 
corse un  distretto  del  Congo  poco  noto,  ove,  fra  le 
ibelli  contro  il  rapporto  del     a|{re  rarJla  ^  trQvò  yasle  groUc   euriosissime   e  piene   # 

stalattiti,  di  cui  ha  data  una  particolar    descrizione. 

(  Jour.  de  l'Emp,  ) 
Del  3o. 
La  ^rima  seduta  della  Società  d'amatori  della  let- 
teratura russa  si  è  fatta  a  Pietroborgo  il  26  mar- 
zo ,  nella  casa  del  consiglier  intimo  sig.  Dershawin. 
Dopo  un  discorso  analogo  alla  circostanza,  pronunziato 
dal  sig.  Schischkow,  vi  fu  letto  un  poema  sull'im- 
mortalità  del   Principe   Gortschakow,    e  tre    favole   del 


4.°  I  premj  pagati  per  le  biade  importate  dall'este-  ,  gig    Rfilow   Questa  Società,  divisa  in  4  sezioni,  ha    4 
vro  ,  a  motivo  dell'  insufficienza  de'  nostri  proprj  raccolti.  ,  cur.,ori  e    3^  meinbn  onorarj.   È   suo   scopo  il   perfe- 
zionare la  lingua  russa  ,  lo    sbandirne   1'  espressioni   di 
^aiuvo  gusto  e  le  frasi  straniere,  il  renderne  lo  stile  più 
elegante  ed  il  ristabilire  l' originale  purezza,  della  lingua. 

Il    12  marzo  si  eseguì   a  Mosca   il   primo   oratorio 

russo  La  liberazione  di  Mosca ,  poema   scritto   dal   sig. 


(  Moniteur. 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  16  Aprile. 
11    14,    giorpo  di   Pasqua,    vi    è    stata    gran    pa« 


«ta  cui  comparvero  36  battaglioni  s,  delle  guardie  co       ^^^  %  ^  fa  ^.^  ^  tMn  composito. 
me  della  guernigione,  tutta  1  artiglieria    della   guardia     .  ^  ^^  produzione  venne  accolta  col  più 

il  «.«  reggimento  di  marina,  e  il  47-°    de _  cacciatori    di  en(usiasm0_    v  orchestra,  diretta  dallo   sles50   s;^ 


nuova  formatione.  Il   primo   equipaggio  di    marina    ha 


eseguite  le  manovre  di  fanteria.  S.  M.  si  è  trattenuta  a  i 
discorrere  varie  volte  cogli  ambasciadori  di  Francia  e 
Baviera.  In  occasione  delle  feste  sono  state  distribuite 
varie  grazie.  Il  sig.  di  Balachoff ,  ministro  della  polizia  ( 
ha  ricevuto  il  cordone  di  S.  Alessandro;  i  signori  di 
Maltiz,  inviato  a  Carlsruhe,  e  Divoff,  uno  de' capi  del 
ministero  degli  affari  esteri  ,  sono  stati  decorati  del 
cordone  di  S.  Anna.  Si  sono  nominate  7  damigelle 
d'onore,  cioè  madama  Arkeroffa,  figlia  dell'antico  vice- 
governator  di  Mosca,  e  6  altre  spettanti  alle  primarie 
famiglie  della  Finlandia  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenliagen  ,  26  Aprile. 
L'  altrieri  è  qui  arrivato  dalla  Svezia  in  qualità  di 
corriere    il   sig.    di   Zedera  ,   colonnello   francese.  .Ieri 


Decbtarew,  era  composta   di  circa    200    cantanti   e   so»» 


natori  russi.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI    SASSONIA. 

,  Lipsia ,    26  Aprile. 
La  decisione    della   dieta   sassone,   relativa   ad   uh 
imprestito  di  6  milioni  di  risdalleri,  al  5  per  100  d'in- 
!  teresse,  sotto  la  garantia  degli  Stati,   è  stata  approvata 
dal    Re ,   ed   ora   debb'  essere   eseguita.    S.  M.   ha    nel 
tempo  atesso  ordiaato  che  il  pagamento   degli    obblighi 
provinciali,  portanti    3    per    100    d'interesse,   s'effettui 
soltanto  pel  passato. 
—  Giusta  le  ultime  lettere  di   Berlino,   il   pubblico    è 
impazientissimo  di  conoscere  il  risultamento   delle    con- 
ferenze tenutesi  dai  deputati   delle  varie   province   della 
monarchia  prussiana  ;  il  governo   non   ha   ancora   pub— 
blicato  nulla  su  questo  proposito;   ma   si   crede   che  il 


egli  ha  avuto  1*  onore  di  pranzare  con  S.  M.  ,  ed  oggi  [_"'..  „.  ,  .,„_j^ 

»  r  Re  ed  il  gran  cancelliere  non   avranno   alcun    riguardo 

ha  continuato  il  suo  viaggio.   (  Gaz.  de  France.  )  ...  1     •  •  1  .     •    1         » 

u*  wuuuuaw  »  ouu       e6       v,  alle  mirg  pnyale  ed  aj  mantenimento  de  privilegi  d  un 

REGNO  DI  PRUSSIA.  ordine  particolare  o  di  una   provincia:  essi    non    hanno 

Berlino,  28  Aprile.  assolutamente  di  mira  che  il  ben    pubblico. 

Sentesi  che  il  sig*   Rehdemanu  ,   viaggiatore   tede-  '    —  Il  Museo  di  storia  naturale  della  nuova   Università 
6co,  che  si  è  recato  in  Affrica  per  attrversare  l'interno  .  di  Berlino  ha  ricevuto  da  S.  M,  il  Re  di  Prussia  una 


magnifica  collezione 

ta  dal  professore  Li 

Affrica,  ed  ora  addetlo  in  qualità  di  prol 

versila  di  Berlino.  (   Gaz.  de  France,  ) 

il   Giornale  delle  Mod»  di   qussta    città    ha   voluto 


entrare  in  politica;  ma  non  ha  che  eccitato  le  risa  del 
pubblico  illuminato ,  e  si  è  provocato  una  terribile  ri- 
sposta   di    cui  citerem  qui  alcuui  squarci  : 

«  11  profondo  politico  del  Giornale  delle  Mode 
pretende  di  consolare  gli  anglomaniaci,  se  pur  ve  n'ha, 
informandoli  che  l'Inghilterra  non  è  per  alcun  modo 
imbarazzata  nella  vendita  de  suoi  zuccheri  brutti  e  raf- 
finati, e  che,  in  mancanza  delle  sue  antiche  vie  di  spaccio  sul 
Continente  europeo,  ne  veude  ai  Mori  di  S.  Domingo, 
Probabilmente  il  Giornale  delle  Mode  pensa  che  due  o 
trecento  mila  selvaggi  o  barbari  consumino  una  quan- 
tità di  zucchero  equivalente  a  quella  che  le  nazioni  ci- 
vilizzate dell'Europa  comperavano    dall'Inghilterra. 

»   Il  nostro  politico,  geloso  degl'interessi  del  commer- 
cio inglese,  afferma  che  se  i  prodotti  delle    fabbriche  e 
manifatture  inglesi  non  si  vendono    più   in    Europa ,   se 
aie  sono  importati  nelle  diverse  isole  delle   Indie    Occi- 
dentali per   la   somma    di    10,461,564   lire   sterline.   Ma 
per  poco  che  uno  si  ricordi  del    numero   degli   abitanti 
bianchi  di  queste  isole,  i  soli  che    impiegavano   oggetti 
«di  manifattura,  egli  comprenderà  che    una  tale  importa- 
zione non  è  fatta  per    q-ieste    isole    medesime j    ma    pel 
ìoro     commercio   di   contrabbando    colle    vaste    colonie 
dell'America  spagnuola    che  allora  non   avevano  ancora 
aperto  i   loro  porti  al  commercio   inglese.   Questa    gran 
somma  d'importazioni  sembra    dunque    esser   quella   di 
tutto  ciò  che  l'Inghilterra  nel  18^8  ha   potuto  spaccia- 
re a  tutta  l'America    sp3gnuola;  ora  in    questo   caso  la 
somma  nen  è  grande;   essa   prova   piuttosto (   il   che   è 
altronde  dimostrato   dal    rapporto    d'  un   comitato   della 
(Camera  de' Comuni,   fatto    1'  ir    marzo    di    quest'anno) 
che  le  merci  inglesi  non   trovano    spaccio   nell'America 
spagnuola ,    e  neppure   nel   Rio   della   Piata ,  ove  sulle 
prime  si  credette  d'aver  trovato  una  via    di    spacciarle. 
»  Il  Giornale   delle  Mode  si   è   studiato   di   fare   un 
conto  esatto  di  tutti  1  bastimenti  da  guerra    presi    dagli 
Inglesi,  e  che,  die' egli,  servono  nelle  loro    armate  na- 
vali. Ma  ignora  egli  che  la  metà  di  questi   vascelli,  in- 
servibili, marciscono  ne'  porti  britannici? 

»  L'embargo  degli  Stati  Uniti,  dice  il  nostro  grande 
politico ,  ha  singolarmente  fatto  accrescere  il  commer- 
cio di  Quebec.  Ciò  è  possibile ,  se  parlasi  d'  uu  com- 
mercio di  contrabbando;  ma  1'  anglomaniaco,  parlan- 
doci del  Canada  ,  non  ci  fa  egli  ricordare  la  facilità 
con  cui  gli  Stali  Uniti  potrebbero  impadronirsene  nel 
caso  d' una  guerra  ?  Allora  la  marina  inglese  non  avreb- 
be altre  querce  che  quelle  che  ombreggiano  i  parchi 
dei  lord, 

»  l  possessi  degl'inglesi  neh' Indostan  diventano  in 
seguito  l'  oggetto  della  tenera  sollecitudine  del  nostro 
politico.  Egli  ne  porla  la  popolazione  a  65  milioni.  I 
geografi  iagleai,  conosciuti  per  te  loro  esagerazioni  si- 
stematiche ,  non  hanno  osato  portar  questa  popolazione 
che  a  42764,000  individui,  compresi    tutti  i    paesi    di- 


nalmente,  alcuni  milioni  d'Indiani  di  più  o  di  meno 
non  gioveranno  nulla  allo  spaccio  delle  merci  inglesi, 
di  cui  non  si  ha  verun  bisogno  neh'  India.  » 

(  Gazzella  universale  di'  Augusta.  ) 
Dresda,  29  Aprile. 
S.  M.  ha  or  sanzionato  con  un  supremo  decreto  * 
risultali  delle  deliberazioni  che  hanno  sì  a  lungo  occu- 
pato la  nostra  Dieta.  Si  faranno  piccioli  cambiamenti  al 
modo  adottato  per  la  percezione  delle  contribuzioni  ;  la 
nobiltà  pagherà  la  dodicesima  parte  delle  nuove  impo- 
ste; essa  medesima  ne  stabilirà  la  ripartizione  fra'  suoi 
membri.  La  Dieta  terminerà  (a  sua  sessione  il  5  mag- 
gio prossimo.  11  Monarca  farà  comparire  un  regolamen- 
to defiuitivo  per  le  contribuzioni  dopo  che  avrà  sentito 
il  parere  de' tribunali  e  di  tutte  le  autorità. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Fienna  ,  29  Aprile. 

Il  governo  ha  ora  smentilo  con  un  pubblico  av- 
viso le  false  voci  eh'  eransi  propagate  reiativameute  ad 
un  prossimo  accrescimento  del  prezzo  del  sale.  Queste 
voci  avevano  prodotto  grandi  accaparramenti.  Le  derra- 
te di  prima  necessità  si  sostengono  ad  un  prezzo  mo- 
dico. Non  v'  ha  che  i  propnetarj  delle  case  che  si  osti- 
nano a  voler  rincarare  i  loro  affitti;  ma  sì  aspetta  un 
regolamento  che  li  conterrà  entro  giusti  limiti.  (  Idem) 

—  lì  nostro  corso  ha  provato  oggi  qualche  abbassa- 
mento ;  esso  era  sopra  Augusta  a  192.  Gli  obblighi 
della  Banca  sono  fra  27  e  28. 

—  Le  ultime  lettere  di  Costantinopoli  contengono  pa- 
recchie particolarità  sulla  prossima  partenza  del  Gran- 
signore  per  1'  armata.  Si  fanno  grandissimi  apparecchi. 
Tutti  i  giannizzeri  che  trovatisi  attualmente  a  Costan- 
tinopoli sono  obbligali  ad  essere  al  campo  per  l' epoca 
in  cui  vi  sarà  il  Gran  Sultano.  L'  epoca  della  partenza 
non  è  ancora  stabilita.  Passano  giornalmente  truppe 
asiatiche  della  capitale  dell'  Impero  turco.  Sono  esse 
bellissime  e  ben  vestite  ,  ma  indisciplinate  al  maggior 
segno.  Il  Gran  Signore  ha  dato  ordini  rigorosi  per  pu- 
nir gli  autori  degli  eccessi  che  commettono  queste  trup- 
pe. Si  calcola  cho  i  rinforzi  che  r^cansi  ai  differenti 
corpi  dell'  esercito  ottomauo  non  potranno  arrivare  alia 
loro  destinazione  avanti  il  principio  di  maggio.  E  que- 
sta l'epoca  in  cui  i  Turchi  si  propongono  di  ricomin-» 
ciar  la  campagna  ,  quaudo  i  negoziati  non  dieuo  spe- 
ranza di  pace. 

Sono  arrivali  a  Costantinopoli  parecchi  corrieri  dal 
quartier  generale  del  granvisire.  Le  notizie  che  recano 
debbono  essere  importantissime,  poiché  hauno  dato  mo- 
tivo ad  una  immediata  convocazione  straordinaria  del 
divano,  e  la  deliberazione  è  durata  lun^o  tempo.  Si  ac- 
certa che  questi  dispacci  sono  relativi  alle  nuove  prò-- 
posizioni  di  pace  fatte  al  governo  ottomano  dalla  Corte 
di  Russia,  ma  che  non  sono  tali  da  poter  essere  accet- 
tate. Tuttavia  si  sa  che    le    negoziazioni    saranno    conti- 


pendenti  direttamente  e  indirettamen  e  dalle  quattro  jpre- 

*sdens?  di  Calcutta,  Madras,  Bombay   e  Bcocoulen.   È  j  nuate,  e  che  sono  destinati   de'  plenipotcnziarj    turchi  a 


teearsi  ai  quartier  generale  dei  granvisire,  ond'  esser 
pronti  a  trattar*  col  plenipotenziario  russo,  se  final  men- 
te si  può  convenire  intorno  alle  condizioni  che  debbono 
eervir  di  base  al  trattato. 

Il  sig.  conte  di  Kutusow  è  tarrivato  a  Bucharest  , 
ov'  è  stato  ricevuto  con  grande  solennità. 

11  sig.  conte  di  Langeroa  gli  ha  rimesso  subito  il 
comando.  11  conte  Kamenski  non  è  ancora  ristabilito; 
la  sua  convalescenza  è  lentissima,  ed  assicurasi  che 
ritornerà  a  passar  qualche  tempo  in  Russia,  al  momento 
che  potrà  sopportar  le  fatiche  d'un  viaggio  cosi  penoso. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta,  5  Maggio. 
Tutti  i   reggimenti  di  linea    bavari   saranno    accre- 
sciuti  di  due    compagnie   di  volteggiatori.   I   reggimenti 
èi  dragoni  saranno  cambiati  in    reggimenti    di  cavalleg- 
gieri.  (  Jour.  de  PEmp.  > 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  i5    Aprile. 

Un  decreto  di  S.  M.  ordina  la  formazione  delle 
jnilixie  nazionali  nelle  città  di  Carpio,  di  Fernand-Nunez 
e  di  Cordova. 

Con  un  altro  decreto,  S.  M.  ha  nominalo  parec- 
chi giudici  ed  alcadi  nel  tribunale  di    Siviglia. 

Si  è  rappresentata  sui  nostri  teatri  con  ottimo  suc- 
cesso V  Atalia  di  Racine,  tradotta  in  ispagnuolo. 

Tutti  i  giorni  si  fanno  nuove  feste  per  celebrar  la 
nascita  del  Re  di  Roma.  Si  sono  spezialmente  notate 
quelle  che  diedero  il  Duca  di  Campo  Alange,  ministro 
degli  affari  esteri;  il  conte  Laforèt ,  ambasciadore  di 
Francia;  ed  il  generale  Lafond-Blagnac,  governatore  di 
questa  capitale  e  primo  cavalier  d'  onore  di  S.  M.  la 
Regina.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  8  Maggio. 
L' altrieri,  giorno  6,  le  LL.  MM.  si  sono    degnale 
di   segnare    il    contratto    di    matrimonio    del    sig.    conte 
Carlo   Marescalchi,   ciambellano    di  S.   M. ,   e   figlio   di 
S.  E.  il  sig.  conte  Marescalchi,  ministro  delle  relazioni 
estere  del  Regno  d'Italia,  colla  signora  di  Brignole. 
Oggi  vi  è  stato  consiglio  de' ministri. 
Un    parlamentario   inglese  ,    partito    dall'  Isola    di 
Francia  il  19  dicembre  scorso,  è  arrivato  il  5    di    que- 
sto mese  a  Cherborgo,   avente  a   bordo    3oo    soldati  e 
marinai  francesi.  (  Idem.  ) 

pw  I  bastimenti  americani  il  Piaggiatore  di  Nuova  York, 
la  Meteora  di  Filadelfia,  il  Milo  e  l'Atlante  di  Baltimo- 
ra sono  entrati  il  5  maggio  nella  riviera  di  Bordò.  Tut- 
te queste  navi  hanno  un  carico  di  cotone. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
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brazzere,  1  pari&nza,  s5  tarlane,  4  pfi&Ue  e  3  battelli 
provegoenti  da  Moifctta,  Ancona  ,  Rovigno  ,  Cervia/ 
Primaro,  Ravenna,  Cesenatico,  Venezia,  carichi  di  mer- 
canzie diverse,  e  ne  sono  usciti  5  pieleghi,  1  brazzera, 
5  paranze,  1  tartana,  e  due  peotte,  diretti  a  Fiume, 
Fano,  Cervia,  Ortona,  Primaro  e  Grotteaniare,  e  ca- 
richi parimente  di  diverse  generi.  (  Gior  ferr.  ) 

Milano  ,  14  Maggio. 
Riserbandoci  di  riferire  a  suo  tempo  il  processo 
verbale  delle  sedute  del  Senato  consulente  dei  giorni 
10  e  14  corrente,  relativo  alla  legge  di  finanza  del 
i8u,  ci  affrettiamo  di  far  conoscere  al  pubblico  il  te- 
nore della  clementissima  lettera  di  S.  M  I.  e  IV.  in 
risposta  all'  indirizzo  del  Senato  pel  fausto  avvenimento 
della  nascita  del  Re  di  Roma,  slata  letta  nella  già  da  noi 
annunziata  seduta  del  giorno  io. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Ferrara,  7  Maggio. 

Nel  corso  dell'  ultima  metà  del  p.°  p.°  aprile,  sono 
tatrau  nei  porti  di  questo  dipartimento  a5  pieleghi  .  2 


Indirizzo  del  Senato. 


SIM& 


L!  ardentissirna  brama  di  trovarsi  a  piedi  di  V.  M 
per  esprimerle  V  entusiasmo  delV  esultanza  che  pel  na- 
scimento del  Re  di  Roma  ,  suo  figlio  primogenito,  com- 
prese gli  animi  nostri,  si  destò  iti  tutto  il  Senato  del 
Regno  a"  Italia  nel  punto  stesso  che  la  fama  divulgò 
questo  fortunatissimo  avvenimento. 

Nessun  altro  beneficio  più  grande  e  più  segnalato 
poteva  la  Provvidenza  concedere  all'  Europa,  anzi  al 
Mondo  intero  ,  e  nessun  altro  avvenimento  palesa  più 
chiaramente  la  protezione  colla  quale  il  Cielo  accom- 
pagna  un  Eroe  nelle  di  cui  mani  volle  collocar  il  de-* 
stino  e  la  felicità  di  tanta  moltitudine  di  popoli  ,  e  di 
così  vasta  estensione  di   dominj. 

E  tanto  più  si  manifesta  sopra  di  Voi  ,  Sire  ,  la 
cura  della  Provvidenza  ,  quantochè  questo  stesso  fa- 
vore ,  oriti'  essa  oggi  vi  arricchisce  e  rende  bealo ,  aveva 
prima  voluto  negarlo  ad  una  gran  parte  dei  Principi  più 
illustri,  e  dei  più  famosi  Capitani.  Né  Alessandro  che 
avete  già  superato  nel  valore  e  nella  fortuna ,  né  Cesare 
da  voi  pareggialo  nel!  altezza  dei  divisamenti  e  nella 
rapidità  dell'  esecuzione  ,  né  Augusto  ,  die  come  Voi 
compose  e  sopì  le  civili  discordie,  ed  eresse  un  Impero , 
né  Tito ,  né  Trajano  ,  né  Antonino  che  come  Voi  si 
tennero  a  lato  del  trono  la  ragione  ,  t  umanità  ,  la  filo- 
sofia, ebbero  la  sorte  di  lasciar  dopo  se  successori  nati 
di  loro. 

E  certamente  il  desiderio  che  nutrivate  di  veder  fe- 
condo il  vostro  grande  ed  augusto  imeneo  nasceva  più 
dall  amore  che  vi  lega  ai  vostri  popoli  che  da  quello 
della  vostra  particolare  felicità.  Poiclié  anche  dopo  quel- 
le maravigliose  imprese  colle  quali  avete  potuto  vedervi  , 
essendo  ancor  vivo  ,  collocato  nel  tempio  dell'  immorta- 
lila ,  pur  vi  stringeva  la  sollecitudine  di  provvedere  alla 
nostra  Jùlura  sicurezza  e  prosperità. 

Ma  poiché  il  Cielo  vi  arrise  di  tanto,  che  concesse 
un  sostegno  all'  augusta  vostra  dinastia  ,  ed  un  erede  a 
Voi  dei  vostri  immensi  dominj  e  dell'  altissime  vostre 
virtù  ,  i  vostri  voti  sono  paghi.  Ora  al  contento  di  es- 
sere Sovrano  di  popoli  resi  ,da  Voi  gloriosi  e  J  elici, 
quello  aggiugnete  di  vedervi  dalla  Augusta  vostra  Com- 
pagna ,  che  il  Cielo  Zia  ornata  di  tutte  le  virtù  per  ren- 
derla degna  di  Voi ,  fallo  padre  di  prole  che  facendosi 
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specchio  delle  stesse  vostre  virili  ,  abbellisca    il    vwer 
vostro  e  lo  rallegri  e  conforti  fra  V  aspre  incessanti  cure 
del  trono  e  deli"  impero. 

Sire  ,  la  gioja  che  da  questa  prole  avventurosa  vi  si 
appartaci  da  ,  ose  anche  non  fosse  congiunta  alla  mede- 
sima r  idea  della  pubblica  prosperità,  avrebbe  bastaio  ad 
ecci  are  e  piomovere  la  piena  del  giubilo  che  inonda 
gli  animi  nostri  ,  colla  immagine  sola  della  vostra  pa- 
terna felicità. 

Degnatevi ,  o  Gran  Monarca  ,  di  accogliere  beni- 
gnamente la  effusione  di  questi  nostri  rispettosi  senti- 
menti ,  e  piacciavi  di  aggradire  i  v@ti  ,  gli  augurj  e  le 
benedizioni  del  Senato  e  dei  popoli  del  vostro  Regno 
d' Italia  per  V  Augusto  lnjante ,  pegno  prezioso  della  pro- 
tezione del  Cielo ,  garante  della  nostra  fortuna ,  oggetto 
delle  comuni  speranze,  immagine  di  un  Sovrano  e  ili 
Ufi  padre    a   cui  tutti  tutto  interamente   dobbiamo. 

Firmato,    11  Coinè  ->i  Bremf,  presidente  ordinarie* 

Conte  Lamberti    ) 

Conte  Mengotti   )  scgretarJ- 

Risposta  di  S.  M. 

Signor  presidente  del  Senato.  Desidero  che  faccia- 
te conoscere  al  Senato  il  mio  aggradimento  pei  senti- 
menti che  mi  esprime  all'occasione  della  nascita  del  Re 
di  Roma.  Mi  fa  piacere  r  intendere  che  i  popoli  del 
imo  Regno  d' Italia  abbtan  trovato  in  questo  fàusto  av- 
venimento nuovi  molivi  di  speranze,  e  dato  nuovi  con- 
trassegni dì  attaccamento  alla  mia  persona.  Niuna  cosa 
potrà  mai  esser  più  grata  al  mio  cuore  di  ciò  che  mi 
conferma  ]'  amore  de  miei  popoli.  Questa  lettera  non 
Rivendo  altro  oggetto ,  prego  Dio ,  signor  presidente  del 
Senato,  che  vi  abbia  nella  sua  santa  e  degna  custodia. 
jPal  Paiazto  Imperiale  di  S.  Cloud  il  dì  ho  aprile  1811. 

Firmato,  NAPOLEONE. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,   ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell  Interno  , 

Noi,  in  virtù  deh"  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,   ec 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  » 

Art.  i.  //  corso  dell"  istruzione  ntlT  Arte  ostetricia 
nell'  Ospizio  di  S.  Caterina  alla  Ruota  di  Milano  sarà 
di  due  anni. 

2.  La  pensione  da  pagarsi  dai  Comuni  per  ogni 
Rilievo  eli  essi  vi  manderanno  sarà  di  lire  60  aiinue. 

3.  //  Ministro  dell'  Interno  e  incaricalo  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Parigi  il   6  maggio  181 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
K  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
A.    Strigelli. 


II-      MINISTRO       DÌLl'lNTIBKO, 

in  esecuzione  degli  ordini  avuti  da  S.  A*  I. 
il  Principe   ficerè  , 

DETERMINA   : 

Nel  dì  i~j  del  corrente  maggio  al  levar  del  sotti 
una  salva  d  artiglierìa  annunzìerà  a  tutti  i  popoli  del 
Regno  il  giorno  anniversario  della  coronazione  di  S.  M> 
Napoleone  I,  Imperatore  de' Francesi,  in  Re   d'  Italia. 

Al  mezzodì  si  canterà  in  tutte-  le  chiese  cattedrali 
e  parrocchiali  del  Regno,  in  presenza  di  tutte  le  autori- 
tà civili  e  militari,  un  Te  Deum  in  rendimento  di  grazie 
per  sì  memorando  avvenimento. 

In  Milano ,  cominciando  ad  un'  ora  pomeridiana 
vi  saranno  ne' giardini  pubblici  feste  da  ballo,  giuochi  e 
cuccagne.  Nella  sera  vi  sarà  illuminazione  in  tutta  la. 
città  &  nel  teatro  alla  Scala,  e  saranno  pure  illuminati 
il  viale  sui  bastioni  fra  la  Porta  della  Riconoscenza  e 
la  Porta  Nuova,  ed  i  giardini  pubblici ,  nella  sala  dei 
quali  vi  sarà  lu  solita  festa  da  ballo. 

Milano ,  1 1   maggio   1 8 1 1 . 

L.    V  a  e  e  a  a  1. 

//  segr.  gen. ,  P.  De  Capitani. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
L  arte  dello  scrivere  con  pari  prestezza    del  par" 
lare  o  sia  Scrittura  elementare  colle  sole  radici  dell'  al- 
fabeto ,  di  Pietro  Molina.  (  Nuova  edizione.  ) 
Miiano  ,  i8ii. 
Si  vende  in  contrada  di  Pescarla  Vecchia  ,  n.°  1082. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  14  maggio    i8n. 

11     79     5i     3a     3o 

SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musicai 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e 
i  Curiazj.  Secondo  ballo:  //  marito  ravveduto. 

Ultima    recita    dell'  opera    attuale.     Dimani    vi    sarà 
commedia  italiana  co'  due  balli.  Sabato  opera  nuova. 

R   Teatro  dei  la  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Carca.no.  Riposo. 

Teatrq  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta,  coi  ballo  II  medico  burlato. 

Teatro  del  Lkntasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  ZinelH 
si  recita  Non  v  è  male  peggiore  che  in  vecchie  membra 
ti  pizzicor  é  amore  o  sia  La  vera  scuola  d'  amore  pei 
vevctij.  —  Serata  a  beneficio  del  caratterista. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Festa 
di  bullo   in  prima  sera. 

Teatro  Meccanico  (  Della  Canonica  giù  del  pente 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  corap.  Pani  si 
si  recita  La  Pianella  perduta  fra  la  neve ,  con  farsa. 

Anfiteatro  j»i  Giardini  pubblici.  Dalla  compagnia 
Coppini  si  danno  balli  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  anche 
da  grotteschi,  eoa  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Fedefico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  mim,"   u  i3. 


V-     i  5  o 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Giovedì  16  Maggio    181 1. 


Tutó  gli  atti  d'  amininistraiione  posti  in  questo  foglio  «ono  officiali. 


Ht&m&*rv-*ZM  •  T.-3'H^t  *■*"•  -&^<  +m 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  26  Aprile. 

Camera    de'Comunt. 
Seduta  del  z  5. 

Ju  sig.  Marryatt  chiede  la  permissione  di  richiamare 
l'attenzione  della  Cxmera  sopra  uà  oggetto  ch'egli  re- 
pula delia  massima  importanza,  e  intende  parlare  della 
eccessiva  compera  di  biglietti  dello  scacchiere  che  fa 
l'Inghilterra.  Seconio  gli  stati  ufficiali  comunicati  alla 
Camera,  sembra  che  prima  della  sospensione  de' paga- 
menti in  danaio,  la  quantità  de'  biglietti  di  banca  in 
circolazione  fosse  per  «iascun  anno  dì  14  milioni;  al 
punto  della  sua  sospensione,  di  1 1  ;  ed  ora  essa  è  di 
circa  24  milioni.  Questa  eccessiva  emissione  fa  si  che 
tutti  gli  oggetti  di  consumo  sono  rincarili  in  un  modo 
spavantevole.  È  bensì  vero  che  questa  carezza  di  tutti 
i  generi  è  prodotta  da  un  altro  motivo  non  meno  disa- 
stroso, cioè  dalla  profusione  veramente  stravagante  con 
cui  ultimamente  si  accordarono  licenze  per  le   importa 


impegna  nulla,  o  per  lo  meno   nulla   di   ciò    che  possa 
e    jligarla  a  frenare  la  sua  avidità  ed  imprudenza,  poi- 
et ■'*.    la    sua    cartiera    provvede    a     tutto.     Vedesi    per- 
tanto    che    i    biglietti    della   Banca   hanno   totalmente 
cangiato  carattere;  altrevolte   essi    rappresentavano    og- 
getti commerciali,  e  la  loro  emissione  era  quindi  limi- 
tata; oggidì  la  maggior  parte   de' suoi    biglietti   non    ha 
altra  base  se  non  se  le  proprie  speculazioni    della  Ban- 
ca sui  fondi  dello    Stato.   Come   mai  non   s'accorge   di 
ciò  il  cancelliere  dello  scacchiere  ?  come  mai  non  vede 
egli  che  il  pubblico  soffre  doppiamente  per  questa  dispo- 
sizione e  per   la  privazione  degli   utili   sui  fondi  pubblici 
cui  dovrebbe  partecipare,  <b  per  1'  eccessivo  incan  mento 
di  tutti  gli  oggetti   di  consumo,  conseguenza  necessaria 
dello    smisurate   aumento    de'  segni    in   circolazione?    Il 
sig.  Marryatt  fa  la  mozione   «  che  sia  posto  ìsott' occhio 
alla  Camera  uno  stato  de'  biglietti  dello  scacchiere  ,  che 
trovavansi  in  mano  della  Banca  d'Inghilterra  il  i.°  gior- 
no de' mesi  di    genuajo,   aprile,    giugno    ed    ottobre    di 
ciascun  anno  dal    1797    fino    all'  epoca    più    vicina    per 
cui  si  potrà  stendere  questo  stato.  »   Il  sig.    Mirrystt  è 
d'avviso  che  non  se  gli  farà  opposizione    sotto    pretesto 


210111 


del  commercio,  bgii  é  certo  che  se  il  parlamento,     c3e  sarebbe  questo  un  darsi  a  ricerche  illegali  che  toc- 


co n  un   atto    formale,    facesse    chiudere   le    porte    della 
sala  in  cui  i  commissari  dell'ufficio    di    commercio    ac- 
cordano queste  licenze,  e  se    con    un    secondo    atto    fa- 
cesse pur  chiudere  le  porte  dell'officina  in  cui  la  Banca 
fabbrica  i  suoi  biglietti,  si  potrebbe  dire  non  mai  avere 
il  parlamento  emanato  atti  più  vantaggiosi    al    pubblico. 
I  difensori  d'Ila  Banca  diranno  ch'essa  non  emette  bi- 
glietti se  non  a  misura   che    gliene   vengono   chiesti,    g 
che  per  t^l  modo  la  quantità   in    circolazione   non    può 
mai  eccedere  i  bisogni  del  commercio  ;  ma   questo    per 
l'appunto  nega  il  sig.  Marryatt.  Altrevolte  la  Banca  pro- 
sperava occupandosi  soltanto    dello    scout©    degli    effetti 
commerciali   ;    ma     la      sua    prosperità    era    fondata    su 
quella  del  commercio.  Ognuno  sa  che    questa    ultima  è 
improvvisamente  svanita,  che  tutte  le  vie  di  spaccio    so- 
no state  chiuse,  e  che  i  fallimenti  si  sono   rapidamente 
moltiplicati  nel  commercio.  La    Banca    vedendo    esausta 
la  sorgeote  de' suoi  utili,  ne  cercò    un'  altra    e    la   rin- 
venne nei  biglietti  dello  scacchiere.  Appena  questi  com- 
piono sulla  piazza,  la  Banca  se    ne    fa    pggiudicatrice 
e  ciò  l'è  ben  facile,  giacché  per  assicurarsi   del    bene- 


cano  una  privata  proprietà.  La  Banca  ha  cessalo  d'es- 
sere uno  s'.abilimenlo  privato  da  quel  giorno  in  cui 
ha  sospeso  i  suoi  pagamenti  in  numerario  j  essa  è  di- 
venuta uà  potente  strumento  che  agisce  direttamente 
sulla  fortuna  dello  Stato  e  de' privati;  e  per  certo  il 
Parlamento  ha  diritto  di  farsi  render  conto  tanto  degli 
affari  della  Banca,  quanto  di  quelli  di  tutti  gli  altri  di- 
partimenti delk»  Stato. 

11  sig.  Manning  risponde  in  poche  parole   alle    os- 
servazioni del  sig.  Marryatt  f  secondo  il  parer  suo,  nul- 
la v'ha  d'illegale  nella  condotta  della  Banca,    nulla   di 
contrario  agi'  interessi  del  pubblico.  La   Banca  non  com- 
pera mai  biglietti  dello  scacchiere,  quando  si  presenta- 
no a'tri  compratori;  essa  non  interviene   ne' mercati    *e 
non  quando  non  sono  bastanti  i  fondi  che  gli  specula- 
tori destinano  per  la    compera    de'  biglietti    dello    scac- 
chiere. Le  condizioni  a  cui  il  governo    tratta  ,   vengono 
per  lai  modo  migliorate,  senza  che  ne  risulti  alcun  in- 
conveniente pel  pubblico.  Il  sig.  Manning   sostiene    che 
tutti  gli  alti  relativi  agli   affari    della    Banca ,    che    sono 
di  natura  tale  da  richiamar  l'attenzione   del    Parlamen- 


to risultante  da  queste  transazioni,  le  basta    di    met- j  to ,   trovansi    già    so»' «echio    alla    Camera,    in    un    col 

rapporto  del  comitato  delle  zecche,  e  che  sarebbe  cosa 
imprudente  il  domandare  comunicazione  di  documenti 
che  riguardano  soltanto  gli    affari    interni   della    Banca; 


tere  ia  moto  la  sua  cartiera.  Qual  è  quel  pri- 
vato che  in  tal  sorta  d'aggiudicazioni  può  lottar  colla 
B.mca?    Un    privato   impegna    il    suo    avere,   il    frutto 


Aa\'ii  sua  industria  o    del   suo   retaggio  :    la   Banca   non  \  il    che   per   conseguenza    non    nvrebb'   altro   vantaggio 


se  non  se  quello  di  soddisfare  una  vana  cui iositfi .  j  dragoni  e  di  3o  cacciatori  delle  montagne,  sorprese»  il 
La  proposizione  del  sig.  Marryatt  è    rigettata  una-  !  22,  a   Vil'.ar   dell'  Olmo    le   bande     di    Gulierres    e   di 

uimemente.  {  Jour.  de  V Emp.  )  jXimenez,   e   le    esterminò.   Il   luogotenente    Sanquillo, 

comandante  i  cacciatori  delle  montagne,  fece  prigionie- 
re colle  sue  proprie  inani  il  suddetto  Gutierrez  ;  Xirae- 
nez  è  parimente  caduto  in  nostro  potere  con  80  de  suoi» 


IMPERO   RUSSO. 

Pieirohorgo  ,  io  Aprile, 


Alcuni  mesi  dopo  la  prosa  della  fortezza  di  Swea- 
bord  in  Finlandia ,  accadde  un  funestissimo  accidente 
nell'  isola  del  Lupo  ,  una  delle  sette  su  cui  posa  quella 
fortezza.  Un'  operajo  che  trasferiva  da  uno  ad    un    altro 


Lo  slesso  giorno ,  a  4  ore  dopo  mezzodì ,  i  posti  avan- 
zati del  nemico  furono  rovesciati  dalla  cavalleria  del 
colonnello  Saint-Genius  ;  e  immediatamente  dopo  ar- 
rivarono sopra  Cuenza  tatte  le  truppe  del  generale  Ls- 


luogo  una  bomba,  ve  la  lasci  cadere  ;  questa  scoppiò  j  faoussaye>  „  netnico  occupava  de-  trinceramenti  che  la 
e  diede  fuoco  ad  un  magazzino  di  12001.  libbre  d»  disposiziotie  ^el  terreno  readeva  moUo  vantatosi.  Non- 
polvere.  L'  esplosione  fu  ter  ibile,  e  le    conseguenze  di^ 


«astrose  alt'  ultimo  segno.  Il  mare  violentemente  agitato 
fece  grandissimi  danni  ;  i  cantieri  rimasero  consunti  ;  i 
cannoni  carichi  e  posti  sui  bastioni  presero  fuoco  e 
lanciarono  da  ogni  parte  palle  e  mitraglia.  Le  pietre,  i 
massi  di  granito,  le  travi,  i  carri  della  polvere,  le 
munizioni,  lanciale  tutte  a  grandi  distanze,  vi  fecero 
perire  un  infinito  numero  di  persone.  11  generale  di 
artiglieria  Woronoff  era  vicino  ad  una  batteria  al  mo- 
mento dell'  esplosone;  fu  quindi  rovesciato  in  un  fosso 
ove  se  ne  rimase  senza  sentore  ,  e  dovette  la  sua  sal- 
vezza a  due  cadaveri  che ,  caduti  sopra  di  lui ,  lo 
ripararono  dai  colpi  micidiali  de'  travi  e  de'  sassi  che 
piovevano  dall'  allo  de'  basti  «ni.  Questa  esplosione  costà 
la  vita  a  p  ù  di  100  persone  ;  parte  delle  fortificazioni 
è  rovinata  ;  e  si  sono  perdute  infinite  munizioni.  Per 
riparare  ai  danni  cagionati  da  questo  accidente  ci  vor- 
ranno 7201.  rubli  e  un  anno  di  lavoro. (  Jour.  de  Paris.) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Siocobna  ,  26   Aprile. 
L'  11   ottobre  dell'anno  scorso  ,    S-.    M.  ha  conge- 


posizior.e  nei  terreno  rendeva  mono  vantaggi 
dimeno  tutti  i  suoi  sforzi  per  mantenervisi  riuscirono 
inutili.  L' artiglieria  diretta  dal  sig.  Poumet  ,  luogote- 
nente del  6.°  reggimento  di  cannonieri  a  piedi,  prese 
posizione  sulla  sinistra ,  e  fece  uno  de'  fuochi  più  vivi. 
I  volteggiatori  del  i.°  battaglione  del  75.0,  comandato 
dal  sig.  colonnello  Lamoreodière ,  attaccarono  la  destra 
del  nemico ,  e  marciarono  a  bajonetta  in  canna  sui 
trinceramenti  di  Ini,  mentre  che  la  cavalleria  comanda- 
ta dal  caposquadrone  Thinus  marciava  sulla  strada  di 
Priego  per   toglier  la  ritirata  ai  ribelli. 

Tutte  le  disposizioni  eh'  eransi  date  ebbero  un  esi- 
to felice.  Gl'insorgenti,  che  ritira vansi  precipitosamen- 
te, furono  arrestati  nella  loro  marcia  alla  distanza  di 
una  lega  da  Cuenza  ;  un  battaglione  intiero  abbassò  le 
armi;  più  di  5oo  si  annegarono  nel  tentar  d'attraversare 
il  Zucar,  inseguiti  vivamente  dal  capo  di  squadrone 
Thinus  ;  ed  il  resto  fu  debitore  del  suo  scampo  all'oscu- 
rità della  not'e. 

La  perdita  del  nemico  è  stala  considerabile;  più 
di  6oo  uomini ,  fra  i  quali  20  officiali ,  sono  stati  falli 
prigionieri.  Le  munizioni    ed  i    bagagli    sono    caduti   in 


dato  dal  suo  servizi  e  da  quello  del  Regno  il  sig.  gè-     ™^*°    P°ten?.    Gì'   insorgenti    medesimi    hanno    gettalo 
serale  barone  Gustavo  Miunzio  Armfeldt  ,    uno  de'  ai-     «1  Zucar  un  cannone.  Il  sig.  generale  Lahoussaye  non 


gnori  del  Re  -  10  ,  e  presidente  del  collegio  della  guerra. 

La  partenza  del  conte  di  Brahe  alla  volta  di  Pa- 
rigi avrà  luogo  ,  per  quanto  dicesi  ,  dentro  d'  oggi. 

S.  E.  il  consigliere  di  Slato  conte  di  Wrede  è  di 
qui  partito  il  23  scorso  per  passare  in  rivista  parecchi 
corpi  di  truppe  raccolte  nelle    province.    (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5o  Aprile. 

Sono  passate  dal  Sund  ,  il  27  corrente,  dieci  na- 
vi ,  cinque  delle  quali  danesi  e  cinque  svedesi  ,  pro- 
vegnenti  tutte  dal  mare  del  Nord.  Al  dimane  si  sono 
veduti  egualmente  passare  29  bastimenti  ,  fra  i  quali 
erano  5  danesi  ,  24.  svedesi  e  2  americani. 

È  stato  pubblicato  un  decreto  reale  risguardante 
le  formarla  da  osservarsi  relativamente  ai  passaporti 
dei  viaggiatori  eh'  entrano  od  escono  dai  ducati  di  Sle- 
swig  e  di  ilolstein. 

ti  corso  <Ji  cambio  ad  Amborgo    è  a  785.  (Idem.) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  27  Marzo. 
La  colonna  comandata  dal  sig.  generale  di  divisio- 
»e  Lahoussave  si  è  diretta  da  Tarancon  sopra  Cuenza, 
eve  hi  incontrato  il  nemico  in  numero  di  5m.  uomini, 
e  lo  ha  pienamente  sconfitto. 


ha  avuto  che  un  uomo  ucciso  ed  alcuni  feriti. 

I  sigg,  colonnelli  Saint- Geniés  e  Lamorendière , 
Thinus,  capo  di  squadrone,  e  Fournaux ,  capo  di  bat- 
taglione del  75.0  di  linea  ,  meritano  i  più  grandi  elogi 
pel  modo  con  cui  è  slato  condotto  questo  combattimen- 
to, e  pel  valore  che  hanno  mostralo. 

II  sig.  generale  Lahoussaye  ha  preso  possesso  di 
Cuenza  il  25  ,  e  le  pattuglie  eh'  egli  spediva  ad  isco» 
prir  terreno  ,  ne  menavano  ad  ogni  istante  molli  in- 
sorgenti dispersi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Granata  ,  i.°  Aprile. 
Il  21  marzo  ,  ad  1 1  ore  del  mattino  ,  80  banditi 
si  presentarono  alle  porte  di  Montefrio  ,  con  intenzione 
di  sorprendere  quella  città  eh'  era  senza  guernigione. 
11  capitano  della  guardia  civica  D.  Antonio  Munoz  volle 
resister  loro  con  io  uomini  che  gli  riuscì  di  raccoglie- 
re su  quel  momento.  I  briganti  ,  maravigliati  d'incon- 
trar resistenza  ,  si  diedero  alla  tuga  dopo  alcuni  colpi 
di  fucile  d'  ambe  le  parti.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,   i.°  Maggio. 
Leggesi  nel  Mercurio  d'  Allona  una  lettera    d'  E!- 
seneur  del  22  aprile  ,  secondo  la  quale  sarebbe  arrivata 
sulle   coste   della   Svezia    ne*    contorni   di    GoltemborgO 

n      .  .  •  i  »»  I*  Il ■        1  •        I' 


Li  vanguardia  delle  nostre  truppe, composta  di  5o  \  ™a  flotta  inglese  di  25  vascelli  di   linea;   ma   siccome 


Je  lettere  di  Copenaghen  del  23  assicurano  che  alcuni 
bastimenti  venuti  dalla  Norvegia  non  hanno  veduta 
questa  gran  flotta  ,  pare  che  la  notizia  d*  Elseneur  e 
d'  Altona  sia  prematura  ,  e  per  ora  priva  di  fondamen- 
to. La  flotta  inglese  arriverà  senza  dubbio  in  quest'  an« 
no  ,  al  par  degli  anni  scorsi  :  ma  essa  non  ispira  alcun 
timore  alle  truppe  continentali.  11  suo  scopo  è  tdi  pro- 
\  Seggere  il  Contrabbando  ;  ma  si  sono  dati  tutti  i  prov- 
vedimenti per  impedire  ogni  commercio  fraudolento. 
Quelli  che  però  tentassero  di  rendersene  colpevoli , 
esporrebbero  la  loro  fortuna  e  la  loro  tranquillità.  Gli 
stessi  pericoli  incontreranno  tutti  coloro  i  quali  prestas- 
sero orecchio  aKe  as&urde  insinuazioni  sparse  dagli 
agenti  del  nemieo  comune  del  Continente. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
S.  Cloud  ,  9  Maggio. 
Oggi  ,  S.  M.  l'Imperatore  è  andato  alla  caccia.  Il 
Principe  Giuseppe  Poniatowski  ,  ed    il   conte    di  &aas 
hanno  avuto    1'  onore    di   cacciare  per   la  prima  volta 

,con  S.  M. 

S.  M.  1'  Imperatrice   ha   tenuto  dietro   alla  caccia 
nella  sua  carrozza.  (  Moniieur.  ) 

Parigi ,  9  Maggio. 

È  giunto  a  Parigi  il  sig.  generale   Uecaen,  ch'era 
capitano  generale  dell'  Isola  di  Francia.  (  J.  de  lEmp.) 

—  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  d'  Elchingea  è  arri- 
vato jeri  a  Parigi. 

—  Sono  entrati  a  Bordò  nel  mese  d'aprile  147  basti- 
menti ,  e  ne  sono  usciti  137.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Commercio  della  Francia  col  Levante  per  la  via 
delle  Province  illiriche. 

Dopo  che  il  governo  francese  ha  manifestata  l'in- 
tenzione d'  aprire  una  nuova  strada  ,  attraverso  le  Pro- 
vince illiriche,  al  commercio  dell'Impero  col  Levante, 
particolari  disposizioni  hanno  confermato  la  premura 
d'  un  gran  numero  di  negozianti  turchi ,  illirici  o  fran- 
cesi ,  d'  approfittare  delle  facilitazioni  di  transito  ac- 
cordate nelle  dette  Province  allo  merci  del  Levante  o 
di  Francia  che  saranno  rispettivamente  dirette  verso 
1'  una  o  1'  altra  di  queste  destinazioni. 

Varie  imprese  di  vetture  già  coronate  da  buon  suc- 
cesso e  che  hanno  meritato  1'  attenzione  delle  autorità , 
sono  organizzate  da  Marsiglia  e  da  Genova  sino  alle 
frontiere  della  Bosnia. 

Si  sono  eretti  stabilimenti  sanitarj  per  ricevere  le 
merci  e  gì'  individui  in  quarantina. 

La  città  di  Trieste,  che  deve  la  sua  esistenza  e  la 
sua  prosperità  al  commercio,  si  dispone  a  consecrare 
i  suoi  vasti  magazzini  al  deposito  delle  merci  che  la 
Francia  trae  annualmente  dal  Levante  o  che  vi  spedisce. 
Il  termine  stabilito  dal  i.°  luglio  prossimo  per 
1'  introduzione  dei  cotoni  del  Levante  per  1'  ufficio  di 
Strasborgo,  era  giustificato  dalla  necessità  di  ricevere 
le  quantità  considerabili  di  questa  merce  che  venivano 
spedite  dall'  antica  strada  della  Germania.  Questa  faci- 
litazione chs  veniva  comandata  dalle  circostanze  ,  ha 
potuto  far  nascere  alcune  inquietudini  nella  Bosnia , 
pel  timore  di  veder  prolungato  questo  favore.  Ma  sic- 
come questo  favore  non  è  stato  accordato  che  momen- 
taneamente ,  e  siccome   s*  avvicina   il   termine    in     cm 
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deve  cessare  il  suo  effetto,  cosi  diventano  senza  oggetto 
simili  inquietudini.  Laonde  le  spedizioni    di    cotone  co- 
minciano ad  esser  dirette  sulle  Province  illiriche. 

Più  di  2om.  balle  di  questa  merce  sono  già  arri- 
vate a  Seraglio  in  Bosnia,  e  sono  destinate  a  passare 
in  Kliria;  e  già  da  qualche  tempo  gli  agenti  francesi 
nel  Levaute  non  rilasciano  certificati  d'  origine  pei  co- 
toni destinati  a  traversar  le  province  austriache,  se  non 
a  quelle  spedizioni  che  suppongono  poter  arrivare  a 
Strasborgo  avanti  il  1"  luglio  prossimo. 

Cinquanta  in  Com.  balle  circa  sono  necessarie  per 
l'annuo  consumo  della  Francia;  nen  v'è  dunque  alcun 
dubbio  che  colle  quantità  esistenti  nei  magazzini  di 
Trieste,  o  sugli  altri  punti  dell' Illiria,  e  con  quelle  che 
sono  attualmente  in  punto  d'entrarvi,  il  commercio 
francese  non  abbia  la  sicurezza  di  trovar  sufficienti 
j  provviste  durante  tutta  la  stagione  favorevole  a  queste 
spedizioni. 

La  facoltà  dei  transito   sotto   il   semplice  dazio   di 
bilancia  pei  cotoni  del  Levante  che  arrivano  dall' Illiria 
alla  destinazione   della    Francia    e   del   Regno   d'Italia, 
unita  agli  altri  vantaggi  che  sembra  disposta    S.  M.  ad 
accordare  in  favore  di    questa   nuova  strada    commer- 
ciale, non  può    dunque  che   secondare   efficacemente  » 
primi  impulsi  dati  a  questo  riguardo.  Ci  avviciniamo  al 
momento  di  godere  de' vantaggi  che  v'  è  motivo   di   ri- 
promettersi dall'  unione  di  questi  sforzi.  Egli  è  essenzia- 
le pei  negozianti    e  manifatturieri  dell'  Impero    eh'  essi 
non  perdano  di  vista,  in    questo    momento,  il   termine 
eh' è  stalo  irrevocabilmente  stabilito,  e  che    dirigano  le 
loro  compere  per   la  via   eh' è   stata   loro    indicata   più 
volte.  (  Moniieur.  ) 

SVIZZERA. 
Zurìgo,  i.u  Maggio. 
Il  sig.  Landamano  ha  spedito  il  sig.  di  Gibelin, 
consigliere  di  Soleura,  a  Parigi  per  recarvi  il  risultato 
delle  deliberazioni  della  Dieta  straordinaria.  Il  sig.  di 
Gibelin  è  nello  stesso  tempo  incaricato  di  rimettere  al 
si".  Rheinard,  borgomastro  della  nostra  città,  e  presi- 
dente della  deputazione  presso  l'Imperatore,  le  creden- 
ziali per  trattar  gli  affari  del  Ticino,  secondo  le  basi 
del  decreto  della  Dieta. 

Abbiam  ricevuto  de' ragguagli  sul  modo  con  cui  i 
nostri  deputati  sono  stati  ricevuti  a  Parigi.  11  Gran  Na- 
poleone gli  ha  accolti  con  bontà.  Essi  hanno  pure  avu- 
to l' onore  d'  essere  presentali  a  S.  M.  V  Imperatrice. 
Credesi  che  il  loro  soggiorno  in  Francia  sarà  ancor 
prolungato.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Mantova,   11   Maggio. 
Avuta  per  mezzo  del  Giornale  italiano  la  consolan- 
te notizia  della  venerata  decisione  27  aprile  p.°  p.°  colla 
quale  S.  M.  T  Imperatore  e  Pie  si  è    degnala    di    anno- 
verare fra  le  sue  buone  città  del  Regno  d'  Italia  questa 
città  di  Mantova  ,  capoluogo  del  dipartimento  del  Min- 
cio ,  l'  ottimo  nostro  podestà  ,  sig.  Tulio   Maria   Guer- 
rieri ,  d'  intelligenza  coli'  egregio  sig.  cavaliere  prefetto, 
1  si   è   dato   la   premura  di  far  pubblicare  fiuo  dalla  seri* 


544 

3  cortame  nei  R.#  teatro  il  relativo    estratto   del   Gior-  $  Sarà    sempre  di   un   intero  foglio  ,    cioè   di  sedici 

naie,  ed  abbiamo  la  soddisfazione  di  riferire  che  questo  I  P/8"ie  dl  flaniPa  >  con  coperta   colorata.    La    carta  ,    il 

.    ,,      ,  .  J-.     •         ,     ,  ,  ,,  .  \jormato,  ta  pagina  e  i  caratteri  saranno  simili  al  primo 

tratto  di  augusta  predilezione  e  alato  accolto  con    segni  3  „umcro  r 

di  speciale  esultanza.  j  signori  &fórf  M  mmo  {q  tkweranno   dmtm 

11  consiglio  del  comune  poi    convocato   straordina-  I  la  giornata  della  pubblicazione  alle  loro  case. 


riamente  per  ordine  superiore  ali'  effetto  di  sentire  la 
officiale  comunicazione  di  un  tanto  avvenimento  ,  ha 
incaricato  la  deputazione  di  questa  città  ,  che  ha  avuto 
1'  onore  di  essere  destinata  ad  assistere  io  Parigi  alla 
festa  del  battesimo  di  S.  M.  il  Re  di  Roma,  di  portare 
a  piedi  del  Trono  is  sua  gratitudine  e  di  supplicare 
5.  M.  I.  e  R.  della  continua  protezione  ai  fedeli  abitanti 
di  questa  sua  buona  città. 

looltre  ha  ordinato  che  a  spese  pubbliche  sia  col- 
locata in  un  lato  esteriore  deila  Torre  comunale  una 
lapide  con  una  iscrizione  che  tramandi  ai  posteri  la 
patria  riconoscenza  per  un  così  alto  destino,  e  che  la 
inaugurazione  della  detta  lapide  venga  fetta  nella  mattina 
del  giorno  2  del  prossimo  giugno  con  atto  pubblico  a 
maggior  festività  dell'  epoca  in  cui  ha  luogo  nella  capì- 
tale  dell'  Impero  il  solenne  battesimo  di  S.  M.  il  Re 
di  Roma  primogenito  dell'  augustissimo  nostro  Sovrano. 

La  suddetta  deputazione  che  partirà  quanto  prima 
è  composta  del  prelodato  podestà  sig.  Tulio  Maria  Guer^ 
neri  e  degl'  individui  del  consiglio  comunale  ,  signori 
Ferdinando   Arrivabene    e   Nicola  Ippolili    di    Gazzoido. 

(   Gazz.  di  Mantova.  ) 
Milano  ,   i5  Maggio. 

Nel  giorno  25  aprile  ora  scorso  ad  ore  7  antim." 
una  cocchia  inglese  ,  in  distanza  di  tre  miglia  dalia 
Spiaggia  della  Pednera  di  Rinnni,  dava  caccia  a  quattro 
barche  mercantili  di  bandiera  italiana. 

I!  comandante  la  batteria  di  quel  porto  fece  tra- 
sportare dirimpetto  al  punto  in  cui  manovrava  il  ge- 
mico ,  un  piccolo  cannone  da  campagna  ,  scortato  da 
4  cannoaieri,  2  guardacoste  e  18  soldati  di  finanza,  per 
la  difesa  dei  legni  medesimi. 

Giunsero  essi  opportunamente  a  far  allontanare  il 
nemico,  mentre  si  era  quasi  avvicinalo  ,  per  farla  pre- 
da, ad  una  delle  quattro  barche  ,  il  cui  equipaggio  , 
dopo  tre  colpi  di  cannone  scagliatigli  dai  corsale  ,  non 
potendo  opporre  resistenza  ,  erasi  salvato  a  terra* 

Allontanatosi  il  corsale  per  riunirsi  ad  aro  sciabec- 
co pure  nemico ,  che  si  vedeva  in  distanza  di  circa  6 
miglia  ,  potè  1'  equipaggio  del  legno  abbandonato  ritor- 
nare a  bordo  e  tutte  le  quattri  barche  riunite  ebbero 
cosi  campo  di  salvarsi  nel  porto. 


11  prezzo  dell'  associazione  è  come  segue  : 
Pel  Regno  d'  Italia. 
(  Per  un  anno,     lire  italiane  12.  — ■ 
Non  franco  (  Per  sei  mesi    .     . 
(  Per  tre  mesi    .     . 

Idem. 
(  Per  un  anno     .     . 
Franco       (  Per  sei  mesi    .     . 
(  Per  tre  mesi    .     < 

Per  1'  Impero  francese. 
(  Per  un  anno     .     . 
Franco       (  Per  sei  mesi    .     . 
(  Per  tre  mesi    .     . 
Per   questa  prima   associazione  si  dibatteranno    4© 
centesimi  a   chi   non   volesse  provvedersi  del  primo  nu- 
mero già  pubblicato. 

Carlo  Dova,  stampatore   in  contrada   di 
S.  Rafaele,  n.°  1008 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'Cambj  del  giorno  i5   Maggio  181 1. 

per  un  franco       -     -     -  i,02)o  D. 

idem   ----__  I)0,y  £, 

per  una  lira  f.  b.      -    -     85.4  D. 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5,u,5  L, 

per  una  tira  ital.        -     -      95,4  D. 

per  un  fior.  corr.       -    -  2j5o,o  D. 

idem     —     —     —     „     «     ■ 
Amsterdam    B.co      —     —    —.■,„ 
Londra  —       —     —     —     «     _ 

Mapoii  -      ----_._ 

Amborgo        per  un  marco       -     «     -  1,85,6  D. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


2,178  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    dal  red-j 
dito  dei  5  per  100,   61.   1/3.  L. 
Dette  di  Venezia,  60.  5/2,. 
Rescrizioni  il  i5  ij%.  D.  per  100. 
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ASSOCIAZIONE    ALL'  A-\TIPOLIGRAFO. 

La  favorevole  accoglienza  fatta  dal  pubblio  di 
'Milano  al  primo  numero  di  questo  foglio  periodico ,  e  le 
ricerche  di  molti  ira  gli  acquirenti  di  associarsi  indusser& 
il  soitiìfcritto  stampatore  ad  aprirne  l'  associazione. 

Le  stesse  cause  indussero  pure  gli  estensori  a  pub- 
blicare  un  numero  di  quindici  in  quindici  giorni,  piut- 
tosto che  di  mese  in  mese. 

Il  soggetto  principale  sarà  sempre  la  critica  dei  due 
numeri  pi ect denti  del  Poligrafo.  Se  non  somministreran- 
no questi  bastante  materia  ,  si  supplirà  con  altri  articoli 
in  prosa  o  in  versi ,  sempre  però  di  amena  letteratura  , 
non  mai  di  sciènze  esatte. 

Il  secondo  num  °  sortirà  sabato  1 8  corrente  a  mez- 
zogiorno in  punto,  e  cosi  di  segato,  un  sabato  no  ,  ed  ] 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalia  com.  comp.  Pani  si 
recita  Questa  sera  vi  aspetto.  Primo  ballo  .•  Gli  Orazj 
e  i  Cunazj.  Secondo  bailo  :  //  marito  ravveduto. 

Sabato  opera  nuova. 

R.  Teatbo  della  Canobiana.    Dalla  comp.  francese 

si  recita  La  governante.  —   Lcs  rivaux  d' eux-mémes. 
Teatro  Caucaso.  Riposo.  (  Dimani  si  recita.  ) 
Teatro  S.  Radegonda.    Si    rappresenta    in    musica 

La  guerra  aperta  ,    col    ballo     nuovo    intitolato  /   due 

schiavi  fot  tunati. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  Truffaldino  marito  geloso  tormentato  dai  pre- 
giudìzi dei  parenti 


Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8* 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  comp.  Pani  si 
recita  Stenterello  confuso  fra  la  madre,  il  fratello  ed 
i  regali  del  capo  d'anno.  —  La  Pianella  perduta  fra  la 
neve. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici  Dalla  compagnia 
Coppini  si  danno  balli  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  anche 
da  grotteschi,  con  pantomima. 


^no  su 


Milano,  calla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
I  contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iu3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Venerdì  17  Maggio    181  r: 


■*■■ 


Tutti  gli  «fi  d'  ammiLàstrasione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  18  aprile. 

ì5ono  qui  arrivati  già  da  più  giorni  il  Duca  ed  il 
Principe  d' Oldemborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
~~  Scrivono  da  Bucturma  sulle  linee  della  Siberia, 
in  data  del  22  febbrajo  ,  cbe  un  abitante  ,  assalito  da 
un'  enorme  tigre,  la  uccise,  e,  sebbene  ferito  egli  stes- 
so in  una  mano  ,  la  caricò  sul  suo  cavallo  per  con- 
durla in  trionfo  a  Bucturma.  {  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,  16  Aprile. 
Il  professore  "Wirborg  e  1'  assessore  Kase  fecero 
.stampare,  alcuni  anni  fa,  un  trattalo  eccellente  sul  modo 
di  procacciarsi  un  nutrimento  essai  sostanzioso  colle 
ossa.  Per  ordine  del  Re  è  ora  stata  costrutta  nella  cit- 
tadella una  ingegnosissima  Diaccimi»  per  infrangere  e  pol- 
verizzar le  ossa,  la  cui  polvere  Vendesi  a  bornissimo 
mercato.  Già  molte  volte  si  è  servita  alla  tavola  di 
S.  M.  una  zuppa  fatta  colle  ossa,  e  fu  sempre  trovata 
eccellente.  La  settimana  scorsa  una  zuppa  servitasi  al- 
la famiglia  reale  raccolta  insieme  cou  varie  persone  invita- 
te fu  ritrovata  da  tutti  buona  quanto  quella  fatta  con 
brodo  di  carne.  Si  spera  cbe  l'esempio  dato  dalla  Cor- 
te avrà  un  buon  successo  e  distruggerà  tutti  i  pregiu- 
dizi che  aver  si  potessero  contro  questa  novità.  Si  può 
riconoscere,  il   vanlagg 

dal  trattato  suddetto.  Supponiamo  che  conliosi  in 
Danimarca  2  milioni  d'abitanti  por  lo  meno;  cbe  ognun 
d'essi  consumi  al  giorno  1/8  di  carne j  ciò  farà  25om. 
libbre,  e  all'anno  91,  25oui.  libbre;  sopra  20  libbre  di 
carne  ve  n  hanno  3  in  4  d'ossa  ;  si  dovranno  quindi  dibat- 
tere dal  totale  della  carne  1 5,687,500  libbre  d*  ossa. 
O^ni  libbra  di  polvere  d'  ossa  dà  4  libbre  di  gelatina 
densa  e  6  di  rada  ;  quindi  per  mezzo  delle  ossa  si  avrà 
ogni  anno  il  materiale  di  82,12201.  libbre  d' uu  vitto 
eccellente  e  sanissimo  che  può  bastare  a  56  iu  57131. 
persone.  (  Gaz.  de  France.  ) 


GERMANIA. 

Gero  ,  3o  Aprile. 
Sessanta  uomini   di   cavalleria    polacchi    sono    qui 
arrivati  il  26;  essi  hanno  continuato  il  loro    viaggio,  il 
dì  seguente ,  alla  volta  di  Parigi. 

S.  A.  S.  il  Duca  regnante  di  Cóborgo,  ed  i  prin«« 
cipi  Ferdinando  e  Leopoldo  sono  qui  arrivati  il  28.  Le 
LL.  AA.  souo  partite  il  29  per  recarsi  a  Dresda. 

(  tour,  de  T  Europe.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pierina ,  29  Aprile. 
Dopo  i  due  terribili  incendj  che  recarono  tanta  stra- 
ge ne'  giorni  5  e  6  alla  città  di  Debrezin,  essa  ne  sof- 
ferse ancora  un  terzo    violentissimo  nel   giorno     16,   in 
guisa  che  presentemente  due  terzi   della  città   sono   ri- 
dotti in  cenere.  Siccome  tutti  i  mulini    sono  incendiati, 
così  si  soffre  a  Debrezin  una   gran   penuria    di    pane   e 
di  farina.  Tutti  fuggono  da  quella  città,  e  perfino  fuggono 
quegli  abitanti  stessi  che  hanno  conservate  le   loro  pro- 
.  .-sta,  temendo  d'essere  vittime  d'un  nuovo  incendio. 
—  Uu  corriere  arrivato  da  Costantinopoli  ha  recato  la 
notizia    che  il  granvisire   Jussuf-Bascià ,    ottagenario  ,  è 
stato  deposto  ed  esilialo  a  Demotica   vicino    ad   Adria  - 
nopoli  (  è  questo  il  luogo    medesimo     ove    fu    detenuto 
per  lungo  tempo  Carlo  XII  Re  di  Svezia  ).   Il  Gransi- 
gnore  gli  ha   dato   per   successore    Ahmed-Agà,    uomo 
di  spirilo  e  di  coraggio,  noto  per  la  bella  difesa  d'  Ibra'ii. 
11   caimacan   Karsly-Aly-B ascia    ha    preso    il    comando 
dell'armata  fino  all'arrivo  del  nuovo  grauvisire. 
•  Gli  armamenti  marittimi  vengono  spinti  innanzi  con 

[   vantaggio   dal   seguente    calcolo   estratto  ]  ^^  ^     ^  &,  costruiscono  3o  scÌaluPpe    cannoniere; 

ma  è  difficilissimo  il  procurarsi   un   numero  sufficiente 
di  marinai  esercitati. 

Le  vittorie  dei  Wahabi  nel  Piegno  d'  Yemen  sì 
confermano.  Temesi  molto  per  la  città  di  Moka,  con- 
tro la  quale  hanno  diretto  le  loro  forze  principali. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Gli  apparecchi  della  guerra  si  continuano  con 
molta  attività  nella  Servia.  Si  cominciano  pure  a  met- 
tere iu  buono  stato  di  difesa  le  fortezze  di  quella  pro- 
vincia. 

Nulla  è  per  anco  succeduto  sulle  frontiere.  I  corpi 
d'  osservazione  che  vi  sono  stazionati,  non  hanno  ab- 
bandonato le  loro  posizioni.  (  Cour.   de   V  Europe.  ) 


AUona  ,  1°  Maggio. 

Questa  mattina  è  qui  morto  S.  E.  il  sig.  Giorgio 
Luigi  di  Koller  Banner,  generale  d'  iufauteria  al  ser- 
vizio di  S.  M.  danese ,  e  grau  croce  dell'  Ordine  di 
Dannebrog.  Questo  vecchio  e  fedele  servitore  del  Re 
aveva  83  anni.  (  Moniteur  ) 


GRANDUCATO  DI  Vi R* BORGO. 

Virzborgo  ,  i."  Maggio. 
Leggesi  nella  nostra  gazzetta  quanto  segue: 
Il     signor   Buchanan  ,     ecclesiastico    inglese  ,     ha 
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presentato  all'  Università  ai  Cambridge  due  Manoscritti  pro- 
vegnenti  dall'  Indie  che  sembrano  sommamente  pretiosi 
per  la  loro  antichità.  Un  d'  essi    è   nn  Pentateuco   rin- 
venutosi  a   Malayatt  i  -nella  sinagoga   degli   Ebrei  di 
quel  paese  soprannominati  neri,  i  quali   si   pretendono 
discen  lenti  da  quegli  Ebrei   che   all'  epoca  della  schia- 
vi* di  Bib.'oma  si  dispersero  per  l'India  e  non  cono 
scevano  quasi  nessun  altro  libro  del  Vecchio  Testamen- 
to se  non  >e  .  cinque  libri  di  Mosè.  Questo  manoscritto 
è  di  57  fogli  di  pergamena  caprina   tinti  in  rosso,  lar- 
ghi 22  piedi  e  langb.  28.   Vi    manca    tutto   il  3.*  libro 
e   gr.n    parte   del   5.°.  Vien  esso  riguardato   come  uno 
de'  piia  autichi    manoscritti    eh'  esistano  ,   quantunque   i 
caratteri  ebraici,  benissimo  formati   e  leggibilissimi  con 
cui    è    scritto,   non   siano    evidentemente   d'un'  istessa 
mano  né  dell' istesso    tempo.   L'  altro  manoscritto   è   la 
Bibbia  in   siriaco   de'   Cristiani   detti   di    S.  Tommaso  , 
non  iscritta  sopra  motoli  di  pergamena,  come  sogliono 
essere  gli  antichi  manoscritti  ,  ma  sovra   grandi   fogli  ; 
i  caratteri  però    sono   veramente    antichi.   Essa   è    stata 
regalata  dall'  arcivescovo  de'  Cristiani   di    S.  Tommaso. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  19  Aprile. 
La    gazzetta   di    questa    città   contiene   il   dettaglio 
delle  allegrie  che    si    sono    fatte   a   Granata,   a  Leone, 
a  Guadalaxara  e  nelle  altre  città  della  Spagna  in  occa- 
sione della  festa  di  S.  M.  C.  il  Re  Giuseppe  Napoleone 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Moyaux  (  dipartimento    del  Calvado  )  ,  2  Maggio. 
Jori  a  5  ore  pomeridiane  dopo  un  violento  tempo- 
rale una  specie  di  tromba    percorse    in    6    minuti    tutto 
questo  comune,  per  la  lunghezza  di  una  lega,  e  alter 
,0  in  tutto  o  in  parie  i5o  case;  sradicò  ben    i5oo  al- 
beri fruttiferi  ,  moni    de'  quali    avevano    per   p.ù    d  un 
secolo  resistito  ad  ogni  intemperie.  Molte  famiglie   tro- 
vane m  rovina  a  motivo  d,  quesio  accidente  che  ha  lor 
tolto  e  case    e    mobili  ed  ogni  avere.  La  perdila  e  va- 
lutata in  ben    H0.285  franchia  Idem.  ) 
Parigi  ,   io  Maggio. 
S.  M.  ha    preseiulo    oggi    il    consiglio    di    Stato  a 
S.  Cloud.  (  Moniieur.  ) 
C  S.  Em.  il  sig.  arcivescovo  di  Tours,  che  recasi  in 
Italia  ,  è  passato  .1  2  di  questo  mese  da  Lione. 

(   Cour.  de  l  Europe.  ) 
_-  Il   capitano  generale  Decaen  non  è    già   arrivato  a 
Parigi  l'  equivoco    è    nato  dall'  essere  arrivato  in  que- 
sta «pitale  ti  sig.  luogotenente  di  vascello  Decaea,  suo 

f-lelNell«  notte  del  7  3File  >  un  C°rSale  ÌnglCSe  ** 
tentato  di  pre-lare  una  bombarda  ancor. ila  ^  W 
del  comune  di  Diauo-Manne  ,  circondano  di  Porlo 
Maurizio  (  Montenotte  ).  In  un  istante  la  guardia  na- 
ronale  si  è  messa  in  arme  ;  un  capitano  mannajo  ac- 
compagnalo da  un  distaccamento  di  5o  uomini  si  e 
reeau>  suUa  nave  minacciata.  Il  fuoco  è  stato  cosi  ben 
diretto  e  cosi  ben  sostenuto  che  il  nemico  si  e  dato 
vergognosamente  alta  fuga. 

Il  So  aprile,  il  corsale  0   Farei  ,  capitan,  Broquant, 
ha  preso    *u'  ■!»«    di    Oeuvre.    A   brick  inglese    u 


Nettuno,  di  81  tonnellate  con  6  oftmini  d*  equipaggio, 
provegnente  da  Lisbona  e  diretto  a  Londra  ,  con  un 
carico  d'  aranci  e  di  limoni.  Questa  preda  è  entrata  ad 

Anib!  eterne. 

Lo  stesso  giorno  è  stato  preso  e  condotto  a  Calais 
dal  corsale  il  Piccolo  Furet  il  brick  inglese  IVilliam  of 
the  Sunderland,  di  i35  tonnellate  ,  con  7  uomini  d'e- 
quipaggio, carico  di  210  aneliate  di  carbone  di  terra, 
li  4  maggio  ,  il  corsale  ,  il  Piccolo  Carlo  ,  si  e 
impadromto  della  galeotta  inglese  1'  Am  ,  di  4  «©«ini 
d'  equipaggio  ,  carica  di  legnami  da  costruzione. 

(  Jour.  de  Y  Emp.  ) 
Roma,  8  Maggio. 
11  sig.  Duca  Braschi,  presidente  della  deputazione 
incaricata  di  offerire  a  S.  M.  1*  Imperatore  e  Re  gli 
omaggi  e  le  congratulazioni  della  città  di  Roma,  m 
occasione  della  nascita  del  Re  di  Roma,  è  partito  jeri 
per  Parigi.  (  Gior.  del  Campidoglio.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,  16  Maggio. 

Circolare  di  S.  E.  il  sig.  Senatore  Ministro  pel 
Culto  ai    signori    Ordinar)  diocesani. 

Nella  festa  di  Pentecoste  ,  giorno  2  del  venturo 
giugno  ,  è  stata  fissala  la  cerimonia  del  battesimo  del 
Re  di  Roma,  primogenito  di  Napoleone  il  Grande  , 
nella  chiesa  metropolitana  di  Parigi 

Quesf  atto  pubblico  e  solenne  dovuto  alla  religione 
deW  augustissimo  Imperatore  e  Re  ,  quanto  caro  ai  suoi 
sudditi  ,  altrettanto  debti  essere  accompagnalo  dai  senti* 
menti  di  esultanza  e  di  ringraziamento   verso   il  Datore 

d'  ogni  bene. 

Incaricato  da  S.  A.  I.  U  Principe    Fherè  ,   perche 

in  tutte  le  chiese  parrocchiali  del  Regno  sia  cantato  in 
:  detto  giorno  l  Inno  ambrosiano  colla  maggiore  possedè 
\  solennità  ,  mi  rivolgo  ai  signori  Ordinar j ,  onde  sia  cele- 
'  brata   la   sacra  funzione    a    cui    interverranno  le  locali 

Autorità. 

Ho  I  onore  di  attestare  ai  signori  Ordinar}  la   di- 
stinta mia  considerazione. 
Milano,  24  aprile  1811. 

B  O  V  A  R  A. 

Pollini  ,  segretario. 


Nel  28  aprile  venne  con  pompa   straordinaria  so- 
!  Ionizzala  la  nascita  del  Re    di  Rema  nella  chiesa  me- 
I  tropoiitana  di  Urbino.  L'oggetto  di  tanta  festa  era  quel- 
'  lo  di  eccitare  il  popolo  a  rendere  pel   segnalato    favore 
pubbliche   grazie   all'  Altissimo.  La    rese   p&    luminosa 
un'allocuzione  analoga   alla    circostanza   pronunciata    da 
quello  zelante  arcivescovo.   La  medesima  è  uno  de*  p.ù 
bei    tratti   dell'eloquenza.    Crediamo    di    far   cosa    grata 
al  pubblico  dandone  a  conoscere  qualche    squarcio.  Ba- 
sta il  solo  esordio  per  comprendere  lo  spirito   di   divo- 
zione  ond'  e  ccmpveso  pel  suo  Sovrano  e  per  la  dina- 
stia regnante  quel  venerabile  prelato.  Era  dunque  ,    egli 
dice  ,  scritto  negli  eterni  decreti  che  la  mia  canizie  fossa 
sì  fortunata  di  mirare  prima  di  scendere  nella    tomba    il 
fausto  giorno  da  tara;  voci  precorso  \  frettato  da  tana 


■ 


sospiri'",  gìemo  che  segnerà  un'  epoca  celebre ,  luminosa, 
immortale  nefasti   del  secolo   che   dirassi  il  secolo  di 
Napoleone  ?  Spiegati  quindi  i  motivi  di  gioja  da  Napo- 
leone  slesso   per   ciò   provati,  e    da   Maria   Luigia  nel 
dare  al  pìmo  trono  del  mondo  un  successore,  un  ere- 
de, volgesi  il  bravo  vescovo   a   salutare   il    neonato    in- 
fante :  salve  prezioso  germoglio,  adorabil  fanciullo,  salve 
speme  e  delkia  dell'  universo.  Io  veggo  teco  rinascere  la 
bella  pace ,   /'  intemerata  fede  ,  l'  incorrotta   giustizia  , 
tirai  belle ,  virtù  divine  ,   che   ammantate  di  paludamenti 
regali  circondano   la   tua   sulla,   alle   quali   tu  graziosa- 
viente  sorridi.    Vegga   la  Senna   al  grande    avvenimento 
riscossa  cingere  più  festosa  la  fronte,  e  più  altera  osten- 
tare i  lauti  al  pacifico  olivo  intrecciati   La   Reina  delle 
nazioni    col  suono  confuso  di  mille  plausi  l'aere  sereno 
percuote,  ed  a  que  plausi  fanno   eco   e  l'Oceano   e  le 
Alpi  e  gli  Appennini  e  i  Pirenei  ed  il  Danubio  profondo  e 
il  Volga  gelato.  Veggo  pur  ancìw  d  Tebro  esultante  al- 
zare dalla   sua   conca   V  annosa   chioma  ,  e  salutarli    e 
attendere   da   Te    il   risorgimento   della  nativa  sua  gloria 
e   dell'  antico  splendore   di  cui  ben   si  ricorda.  Da  per 
UUto  voci  risuonano  di  letizia  ,  di  benedizioni  e  di  lode; 
da  per  tutto  un  grido  giocondissimo  ripete  :     «    Dio    ha 
dato  un  figlio  al  Padre  della  Francia  e  dell'  Italia.  » 

Preparati  gli  amo»  con  questi  tratti  degni  dell'  elo- 
quenza  degli  Ambrogi ,  de  Nazianzeui ,   de'  Crisostomi  » 
egli  eccita  il  suo  popolo  a  concorrere  anch'  esso  al  giubilo 
universale  e  ringraziare  l'Onnipotente  dei  singolarissimo 
dono    impartitoci  ,   anima    il   fervore  de*  circostanti  con 
que'  tocchi  delicati  di  religione  che  hanno  tanto    potere 
per  elettrizzare  lo  spirilo  di  un  popolo  cristiano:  fa  ve- 
dere a  chi  lo  ascolta  che  1'  eccelsa   mano    trionfale  ar- 
bitra di  tanti    regni    presentò  ella  stessa   il  tenero  bam- 
bino appena  nato  al  santo  lavacro    della    rigenerazione; 
che   lo    lega   sino   dai   primi  istanti  del  suo  vivere  con 
indissolubili   vincoli   alla  chiesa  ;    che    1'  educazione  del 
suo  Grande  Genitore  saprà  renderlo  gratade  nel  cospet- 
to di  Dio  ,  e  caro  ed  amabile  avanti   agli   uomini  ;    che 
V  augusta   sua    Genitrice   anch'  essa   gì'    ispirerà     quella 
tenera  e  fervida  pietà  eh'   elb  medesima  ha  felicemente 
ereditata  da  quella  lunga  catena  d'  Imperatori  dai  quali 

discende. 

Non  era  più  possibile    di   frenare   il    trasporto   del 
popolo  religioso  impaziente  di  sciogliere  a  Dio  que'voU 
che  cosi  dolci  speranze  gli  avevano  ispirali    nell'animo' 
Il  facondo  prelato  se  ne  avvede;  coglie  il  contrattempo 
opportuno;  seconda  l'universale  impazienza  divota  ver- 
30  il  Re  de'  Re  e  il  Signore    dominatile;   s'  accinge   il 
primo  al  grande    atlo    eucaristico;    le   mura   medesime, 
le  sante  mura  del  gran    Tempio    echeggiano    anch'  esse 
da  letizia  commosse  perchè  è  nato  da   Napoleone    e  da 
Luigia  il  pegno  dd  riposo    e  della  felici»  della  terra. 
Del  17- 
il  giorno  n  di  questo  mese  cadde  nel   canale   che 
conduce  1'  acqua  neh'  Anfiteatro  una  fanciulla   la    quale 
portata  dalla  consente  passò  sotto  la  così  detta  tomba  m 
vicinanza  delia  Porta  Comasina.    Accortosene    il  soldato 
Boudri  del  92.0  reggimento  di  linea   che  era  di  pianto- 
ne alla  detta  Porta,  senza    frapporre    indugio,   né   con- 
siderando il  pericolo  a  cui  esponevasi  ,  ed  animato  sol- 
tanto dalla  brama  di  liberare  quella  infelice,   si    slanciò 


nelF  acqua ,    e    superato  vigorosamente  ogni    ostacol© 
riuscì  a  porre  in  salvo  con  sé  stesso  la  sommersa. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Histoire  des  Républiques  italiennes  du  moyen  àge  , 
par  I.  C.  L.  Simonde  Sismondl    Paris ,  1809. 

Otto   voi.  in  8."  di  circa  pagine  5oo  cadauno. 
Si  vende  da'  hbraj  Dumolard  in  S.  Radegonda  ,  e 
Giegler  sulla  corsìa  de'  Servi. 

Dopo  le  tante  antecedenti  sciagure,  passata  l'Italia 
«otto  al    dominio  di  Ottone  il  Grande,  risorge  a  nuova 
vita;    questo   Imperatore    inslituisce    governi    municipali 
nelle  città;  rende  ereditar]  nelle  famiglie   nobili    i  feudi 
posseduti  per  f  addietro  precariamente  ;   indi    tante  re- 
pubbliche ,  tanti  piccoli  principati    quante   le    città    ed  i 
castelli  :  s'  incroccichiano    gì'  interessi  ,   nascono    guerre 
effimere,  i  signori  più  deboli  cercano  un  appoggio  nefje 
città  col  farsi  inscrivere    nel   numero    de'  cittadini  ;    con 
le  forze   cresce    a  queste  1'  ambizione  ,ved  opprimono  le 
meno  potenti  che  ricorrono  agi*  Imperatori   quai  signoti 
diretti    dell'  Italia  ,    e    protettori    delle   sue    costituzioni. 
Viene   Federico   Barbarossa:    la    sua   soverchia  crudeltà. 
contro  alcune  città  aliena  da  lui  il  cuore    di   una    parte 
degf  Italiani,    e    le    sue    pretese    gli     rendona    nemici  * 
pontefici  romani;  si  divide  1'  Italia  tutta  in  due  opposte 
parti  che  prendono  i    nomi   di    Guelfi   e    di  Ghibellini  , 
cagione  di  così  lunghe  calamità. 

Le  guerre  di  Federico  e  de'  suoi  successori  noa 
annichilano  la  libertà  della  Lombardia  ma  rie  preparano 
la  distruzione  ;  i  grandi  feudatari  assuefatti  a  primeg- 
giare ne  campi,  non  sanno  più  vivere  da  privati 'ed 
usurpano  T  autorità  ;  tutte  le  citta  della  Lombardia  so- 
no sottomesse  a  tanti  piccoli  tiranni  che  successivamen- 
te vengono  spogliati  da'  Visconti  ,  ed  il  nord  dell'  Italia 
è  diviso  fra  questi  e  la  Repubblica  veneta. 

I  Toscani  meglio  sanno  conservare  la  loro  libertà; 
in  preda  anch'  essi  alle  fazioni,  i  Guelfi  ed  i  Ghibellini 
si  distruggono  alternativamente,  ma  se  ad  alcun  ambi- 
zioso riesce  1'  impadronirsi  del  potere  ,  richiamata  1'  op- 
posta fazione  ne  viene  tosto  spogliato  ,  ed  i  popoli  che 
vogliono  riconquistare  la  loro  indipendenza  trovano  un 
appoggio  sicuro  ne'  Fiorentini,  tanto  rinomati  per  l'a- 
cutezza dell'  ingegno,  la  saggia  politica  e  1'  estensione 
del  commercio  ;  questi  in  mezzo  alle  agitazioni  di  una 
inquieta  democrazia  danno  continui  saggi  di  prudenza  , 
di  coraggio  ,  e  più  volte  suli'  orlo  deli'  ullima  rovina 
risorgono  più  potenti. 

La  Romagna  non  è  meno  agitata  ;  i  Romani  da 
principio  fedeli  a'  loro  pontefici ,  non  possono  cbelarncule 
sopportare  i  vizj  di  quella  corte.  1  papi  scherniti  ab- 
bandonano il  soggiorno  della  loro  capitale  che  lasciano 
in  preda  alla  più  orribile  anarchia  ;  le  famiglie  ne  bili 
si  disputano  colle  armi  l'  autorità;  tutti  gli  avanzi  def- 
1'  antica  Roma  sono  da  esse  cangiati  in  tante  fortezze; 
il  loro  esempio  è  di  norma  a  tutto  il  rimanente  dei 
patrimonio  di  San  Pietro,  e  quei  popoli  gemono  nella 
più  miserabile  schiavitù. 

I  papi  senza  autorità  nel  proprio    dominio  si  attri- 
buiscono la  sovranità  diretta  sui   Regno    di    Napoli,    ed 
'a  seconda  de'  loro  capricci  ne  investono  or  qucslo  ,   or 
quello,  sorgente  infausta  di  mille  sciagure  per  quel  be4 
Regno  sempre  in  balìa  a'  signori  non  suoi. 

Tre  sole  città  per  lungo  tempo  sembrano  straniere 
agi'  interessi  del  rimandile  deli'  Italia;  occupale  del 
solo  commercio  adoperano  le  loro  forze  in  conquiste 
oltre  mare  onde  più  stenderlo  ;  ma  fatte  dall'  invidia 
nemiche  Pisa,  già  indebolita  per  1'  ajuto  prestato  agli 
Imperatori,  vede  la  sua  potenza  marittima  distrutta  dai 
G«novesi  alla  Meloria  ;  questi  continuamente  agitati  dalle 
convulsioni  di  un  governo  instabile,  dopo  di  avere  i.ui— 
nncciala  l'  ultima  rovina  a'  Veneziani  colla  presa  di 
Unozza  ,  spossati  per  i  lunghi  sforzi  e  dal  sempre  cre- 
m,i,i<  furore  delle  fazioni,  sono  coslrelli  a  soltomeilersi 
:»  signori  forestieri.  Venezia  soia  colla  sua  politica  so- 
li spettvsa  sì,   ma    prudente   ed    invariàbile,    si    mantiene 


«sente  di  civiche  dissensioni,  e  dopo  avere  rinuuz-'ato 
alle  conquiste  in  Oriente  ,  ingrandisce  la  sua  possanza 
in  l'alia  f  e  divide  co'  Visconti  V  impero  della  Lom- 
bardia. 

£ccp  1'  abbozzo  di  quanto  avvenne  in  Italia  dal 
principio  del  secolo  Xll  sino  alla  metà  del  secolo  XV 
?  V  argomento  dell'  Istoria  delle  repubbliche  italiane  dei 
fossi  secoli. 

Popò  i  bei  tempi  della  Repubblica  romana ,  nissun 
più  ricco  di  fatti  interessanti  e  tuttora  presenti  alla  no- 
stra memoria;  l'erigine  e»  le  vicende  delle  pivi  illustri 
famiglie  italiane,  la  traslazione  della  santa  sede  in  Avi- 
gnone, il  gran  scisma  d'Occidente,  il  risorgimento  del- 
le sciente  e  delle  belle  arti ,  saranno  sempre  epoche 
jnemorande  nelle  quali  facilmente  si  rintracciano  io  pn- 
\ne  mosse  de' grandi  avvenimenti  della  nostra  età. 

Descrivendo  in  un  quadro  più  grande  minor  serie 
ci  tempi,  l'autore  ha  avuto  maggior  campo  dell'ina 
jiiortal  penina ,  per  p>ù  minutamente  riportare  gli  av- 
veinnieuti  d3  questo  additati  di  volo.  Astringendosi  il 
più  possibile  a.)' ordine  cronologico  si  presentano  sotto 
ad  un  sol  punto  di  vista  i  fatti  che  hinno  fra  loro 
cualche  affinila  scorrendo  alternativamente  tulle  le  par- 
ti d'Italia;  questo  metodo  che  esige  maggior  attenzione 
per  parte  del  lettore,  e  presenta  magg  ori  difficoltà 
all'autore  è  per  l'altra  parte  pù  inslrutlivo  in  ciò  che 
rende  più  palese  la  vicendevole  influenza  degli  avveni- 
menti, 

]Picno  del  suo  soggetto  ed  appassionato  per  la  li- 
be'tà ,  s'imbeve  l'autore  de' sentimenti  che  dovcl'ero 
agitare  i  popoli  di  cui  scrive  l'istoria;  la  sua  nana— 
tyope  ne  viene  animala,  ed  il  suo  stile  pittoresco}  esso 
poi  le  sa  dare  una  doite  tinta  di  malinconia  allorché 
gli  occorre  riportare  le  disgrazie  di  qualche  uomo  ce- 
lebre, e  nessuno  leggerà  senza  un  vivo  interesse  la  de- 
scrizione delia  fuga  di  Manfredi  nel  llegrio  di  Napoli 
f  T.  Ili  p»g.  i5b  ],  e  quella  di  Francesco  Novello  di 
Carrara  dopo  clic  tu  Spoglialo  della  signoria  di  Padova 
f  X.  YU  p;ig.  2ycj.  J  Ma  questa  istessa  sensibilità  par 
che  lo  renda  ateune  volte  ingiusto  e  parziale  :  prol'vii- 
idameute  commosso  dalle  sciagure  che  seffiri  l'Italia  per 
ìa  venuta  delle  armai')  francesi  alla  conquista  di  Na- 
poli, intinge  1  suoi  pennelli  ih  colori  alquanto  abbrunali 
per  farne  il  quadro  ,  ma  perchè  poi  dissimulare  i  danni 
yccati  dalle  ormate  tedesche  come  se  lusserò  state  esenti 
■di  ugni  vizio  •  un  sol  fatto  prove:  à  maggiormente  una 
tal  parzialità:  riportando  i'  autore  il  passaggio  di  Cor»* 
Sradiro  a  Roma  ,  uve  spogliò  gli  altari  ,  così  lo  dissi- 
mo ula  ;  Corradino  dopo  essersi  j  cimato  alcuni  giorni  in 
fiorivi per  unpadronusi  de  tesori  del  clero  na- 
scosti nelle  eluese [  T.  Ili  pag.  5cp  J  Traluce 

pure  una  simil  parzialità  conilo  iu  berlo  d'  Augip,  Ke 
di  N'optili^  ciie  dipinge  come  un  pedante  più  occupalo 
gi  polligliele  scolastiche,  che  della  gloria  del  suo  Ile— 
gnu  ;  e  contro  Gio.  Galeazzo  Visconti  a  cui  non  n- 
{.par  min  i  titoli  di  tiranno  ,  di  perfido,  di  sleale  ,  di 
crudele  ,  «.cu  Confessa  per  altro  iu  appresso  che  ii  se- 
condo univa  alcune  virtù  a  tanti  suoi  vizj,  e  che  il 
primo  fu  un  bqon  legislatore  ed  un  valente  protettole 
delle  scienze, 

Non  trascura  il  sig.  Sismondi  1?  parte  cos;  intere  s- 
jsaute  dell'  istoria  letteraria  ;  l*  immaginazione  bianca  del 
racconto  di  tante  guerre  ,  di  tante  rivoluzioni  ,  ama  a 
Ricrearsi  nella  ricerca  de'  primi  passi  dell'  Italia  alla  n- 
geneidZ'one  dulie  scienze  e  delle  art}  ,  ed  i  nomi  di 
panie,  di  Petrarca,  di  Boccaccio  e  dj  tanti  altri  lette- 
resti  contrariano  leggiadramente  co'  nomi  di  que'  -con- 
dottieri che  spogliavano  le  province.  A  tal  proposito,  si 
è  da  osservare  che  1'  autore  mette  in  campo  un'  opi- 
nione la  quale  negli  anni  io  addietro  cagioiy  alcuni 
couibn'tmjtuli  Ietterai]  •  cioè  che  !a  poesia  provenzale 
abbia  la  maggioranza  sopra  i*  italiana  ;  in  appoggio  di 
codetta  asserzione  si  riportano  i  nomi  di  vari  Italiani 
che  poetai ono  nel  primo  idioma  ,  e  ai  riferisce  uno 
Squarcio  di  tal  poesia.  [  T.  II.  pag.  464.  ] 

Forse  un  qualche  Aristarco  potrebbe  ,  serutiniando 
"J>en  al  sottile  ,  scoprire  alcune  rimessioni  troppo  niela- 
fisiCÌJe.  ,  certe  conseguenze  poco  giuste,   un   entusiasmo 


non  bea  ponderato  per  gl'Italiani  d'  ia  allora ]  ei  alea-» 
ne  negiigeuac  nello  sliie  ;  i  limiti  prefissi  non  mi  per- 
mettono a'  internarmi  in  tal  discussione.  Malgrado  peri 
questi  leggieri  dialetti  1'  opera  del  sig.  Sismondi  si  me- 
riterà sicuramente  l'approvazione  degli  amatori  dell'istò- 
ria patria  ,  e  sarà  sempre  benemerito  1'  autore  per 
avere  rintracciato  in  tanti  scrittori  antichi,  e  per  Io  più 
coetanei  ,  il  filo  di  una  serie  d'  avvenimenti  cosi  piena 
di  varietà  e  d'  l'ostruzione.  J.  J. 


Le  odi  d'  Anacreonte  ,  tradotte  da  Carlo  Ma j neri  , 
Piacenza ,  presso  Mauro  del  Majno  ,  i8u  ,  in  S.° 

Si  vendono  da  Giovanni  Silvestri  ,  in  Milano,  agli 
Scalini  del  Duomo  ,  num.  99 j.  ,  a!  prezzo  di  lire  1  e 
i3  cent.  ital. 


DIREZIONI:    GENERALE   DELLE   MONETE. 

AVVISO. 

Ter  T  appallo  dei  combustibili  occorrenti  alla  Reale  Zecca 
di  Milano  nei  periodo  di  un  anno  decombile  dal  giorno  3o 
del  prossimo  futuro  mese  di  giugno ,  s'  invitano  gli  aspiranti  a 
presentare  non  più  tardi  del  giorno  3i  maggio  con  ente  le  loro 
oblazioni  suggellale,  portanti  sull'indirizzo  l'espressione  Obla- 
zione p<.r  l  appallo  dei  combustibili ,  e  corredale  degli  atti  lega- 
li di  cuziune  ,  al  Protocollo  della  Direzione  Generale  delle 
Monete  ,  presso  cui  ,  non  meno  che  presso  le  Intendenze  di 
Finanza  in  JNovara  ,  Intra,  Como,  Morbegno  e  Pavia  riman- 
gono ostensibili  1  relativi    capitoli. 

Le  oblazioni  che  potranno  esser  fatte,  sia  per  la  sommini- 
strazione totale  del  carbone  forte  ,  del  carbDne  dolce  ,  della  le- 
gna in  tarocchi,  della  legna  m  schenue  ,  quanto  per  la  soui- 
;  iinnistrazione  parziale  di  ciascuno  dei  combustibili  predetti  ,  ver- 
ranno aperte  alla  presenza  del  signor  Direttore  Generale  nel 
giorno  [Minio  del  successivo  mese  di  giugno,  e  si  delibereranno 
gli  appalli  partito  ari  o  l'appalto  generale  a  favore  di  chi  avrà 
proposto  il  parlilo   migliore  ,  salva  la  superiore  approvazione. 

Combustibili  da  appaltarsi. 

Da  tre  a  cinque  mila  fasci  di  borre  o  tarocchi  di  poscia 
in  diametro  non  maggiore  di  .once  otto,  né  minore  di  once 
cinque,  e  di  lunghezza  non  maggiore  di  once  72,  né  minor? 
di  once  60  milanesi. 

Da  otto  a  quattordici  mila  fasci  di  legna  dolce  in  scherme 
regolari  non  eccedenti  la  lunghezza  di    once    ventiqualtro    pure 

milanesi, 

Da  olio  a  dodici  mila  moggia  di  carbone  forte  ,  cioè  di 
faggio,  cerro  e  rovere. 

Da  cinque  a  selle  mila  moggia  di  carbone  dolce   o    sia    di 

castagno. 

Milano  ,  9  maggio   iSri. 

L    P.°.ixa,  segretario  generale. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.   Temuo    alla  Scala.  Riposo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  un 
rito  dell'  opera  intitolala  Liretta  e  Giannino.  Primo 
ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano.  Secondo  ballo, 
/  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  io  musica 
La  guerra  aperta  ,  col  ballo  nuovo  intitolato  /  due 
s  chiavi  Jor  lunati. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita   Quattro  donne  innamorale  d'un  uomo  solo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù.  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  Le  funeste  conseguenze  d'un  equivoco  al  Monte 
S.  Bernardo. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici-  Dalla  compagnia 
Coppi/u  si  danno  balli  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  anche 
da  grotteschi,  con  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uuo%°   m5. 


cAT*  i58 


549.'     1    M 

1  & 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  18  Maggio    1811. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  poati  in  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Smirne  ,  3i   Gennajo. 

Il  nostro  commercio  è  totalmente  arrenato.  Il  caffè 
Moka  è  ricercatissimo;  ia  Egitto  ve  n'ha  pochissimo, 
a  motivo  della  Kuerra  civile  che  va  desolando  i  con- 
torni di  quella  città.  Si  cominciano  a  dar  pure  delle 
commissioni  di  caffè  d'  America.  Il  denaro  è  qui  ra- 
rissimo ;  i  commercianti  lo  conservano  in  vece  d'  im- 
piegarlo in  ispecuiaziooi  ,  poiché  la  guerra  impedisce 
loro  di  far  degli  olFiri  neU'  interno.  È  molto  verisimile 
che  questa  dira  sarà  di  nuovo  obbligala  a  sommini- 
strar delle  truppe  ali'  esercito  del  grauvisire.  Qui  si 
perde  molto  sopra  tutti  gli  articoli  che  vengono  dall'In- 
ghilterra, e  da  Malta.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Goliemborgo  ,  24  Aprile. 
Jeri  ,  una  squadra  inglese    di  5  vascelli  di  linea  e 
di  alcune  freghe  è    passata    nella    uosUe    acque,    i 
brava  eh'  essi  fosse  diretta  verso  il  Belt. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  3o  Aprile. 
V  aeronauta  sigi  Colding  ha    fatto   sabbato  scorso 
«na   felicissima    ascensione.   La    sua    mongolfiera  aveva 
59  piedi  d'  altezza  e  40  di  diametro. 

A  Fahrsund  in  Norvegia  si  venderanno,  il  17 
maggio,  nom.  Kb***  <*»  c,fle,2om.  libbre  di  zuc- 
chero el  8n.  di  legno  da  tintura  ,  provegnenli  da  pa- 
recchie prede.  (  Idem.  ) 

TRAN  SILVANI  A. 
Pancsowu ,   18  Aprile. 
Secondo  le  notizie  arrivale  oggi  a  Belgrado,   vi  si 
aspettano  ancora  da  un  momento  alT  altro    5oo    uomini 
d,    truppe    russe  ;    non    si    sa  se    queste    truppe  abbiano 
già  passato  il  Danubio  a  Cladowa.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
rietina,  i.°  Maggio. 
Le  ultime  notizie   di   Turchia   parlano    di    parecchi 
importanti  cambiamenti  sopravvenuti  nel  ministro  otto- 
mano, li  parato ,  alla  cui  testa    trovai    il    capitano  ba- 
scià,  ha  trionfato;  e  immediatamente  il    grauvisire,  che 
era  alla  testa  del  partito  opposto,  è  caduto  in  disgrazia. 
1!  comando  delia  grande  armata  è  stato  a  lui  tolto,  ed 
egli    è    stato     caccialo    m     esiglio.    Aspettaci    con    im- 
paslc^a    le    particolarità    di    questi     avvenimenti    che 


influir  debbono  sulla  prossima  campagna.  Si  sa  che  vi 
•>ono  stati  ancora  de'  movimenti  sediziosi  fra  i  gianniz- 
zeri ,  ma  gli  autori  sono  stati  arrestati  e  messi  a  morte. 
La  calma  si  è  ristabilita.  Tutto  ciò  aveva  qualche  rap- 
porto colla  disgrazia  del  granvisire.  Credesi  che  il  cam- 
biamento del  ministero  annunzii  una  prolungazione  di 
guerra  ,  perocché  il  parlilo  vittorioso  si  è  sempre  di- 
chiarato contro  la  pace  la  quale  nelle  attuali  circostan- 
ze  non  poteva  eh'  essere  infinitamente  sfavorevole  alla 
Turchia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI   SPAGNA. 
Falladolid,  26  Aprile. 
Le  savie  disposizioni  del  maresciallo  Bessières  han- 
no ristabilita  la  tranquillità   nelle   diverse   province  oc- 
cupale   dall'  armata    del   Nord.    Questo   maresciallo  ha 
spedite  molte  truppe  nelle  provine*  di   Biscagha,    Mon- 
tana   e    d*  Asturia  ,    per  occuparvi  le  coste   ed   impe- 
dire qualunque  comunicazione  cogl'  Inglesi   e    coi  porti 
che  sono   ancora  in    potere    degl»  insorgenti    spagnuoii, 
e  per  mandare  a  vuoto    qualunque    diversione    che    gii 
Inglesi  potessero  fare,    come  si    uiillantasio.    11  generale 
Bounet  continua  a  riportare  dei    vantaggi    neh'   Astuna 
contro  gì'  insorgenti  delle  montagne,  battendoli  in  tutti 
gf  incontri,   quantunque  il  terreno  sia  molto  favorevo- 
le in  quelle  parti  àgi'  insorgenti.  Egli  ha  tuttavia  il  suo 
quartier  generale  ad  Oviedo.  Quegli  abitanti   comincia- 
no ad  essere  stanchi  di  servire  alle  mire  ambiziose  del- 
l' Inghilterra,  e  mostrano  molta  inclinazione  ad  assoggel* 
tarsi  al  nuovo  ordine  di  cose.  Da  un  altro  lato,  si  pre« 
tende  che  gì'  Inglesi  sieno  riusciti  ad    acquistare   qual- 
che   influenza    nella    Giunta    della    Galizia ,  che   fin  ora 
seppe  serbarsi  indipendente ,    e    che   quelle    milizie   ab- 
biano ricevuto  l'ordine  di  occupare  i  confini  dell' Astu- 
ria e  del  reguo  di  Leone.  È  però  certo  che  è  stato  ri- 
gettato il   progetto    di    metiere    guernigione   inglese   nei 
porti  di  V.go,  della  Corogna  e  del    Ferrol.  U  regno  di 
Leone,  ch'era  in  tumulto  prima  dell'arrivo   del   mare- 
sciallo Bessières,  è  ora    tranquillo    ed   occupato   da    un 
numeroso  corpo  francese.  Anche  la   provincia   di    Sala- 
manca è  quieta,  ed  ai  confini  del  Portogallo    non  è  fi- 
nora accaduto  nessun  altro  fatto  di  qualche  importanza. 
È  stato  proveduto  al  mantenimento  dell'armata  di  Mas- 
sena,  che  si  ristora,  ne' suoi  acquartieramenti,  dai  soffer- 
ti disagi.  Una   parte    di    quest'  armata   è    ripartita   nella 
confinante   provincia    di    Salamanca    onde   agevolare    le 
sussistenze.  GÌ'  Inglesi  finora  non  hanno  fatto  alcun  mo- 
vimento   che    indichi   la  loro   intenzione  di   attaccare  i 
Francesi  nelle  loro  nuove  posizioni. 

(  Gaz.  de  Bajonne.  —  Cdrr.  mil.  J 
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IMPERO  FRANCESE, 
Parigi,  ii  Maggio. 
Un  decreto  imperiale  dato  dal  palazzo   delle    Tui- 
leries  il  «5  aprile  1811  determina  l'organizzazione  del- 
l'illiria.  il  governo  generale  delle  Prevince  d' llliria  sa- 
ri composto  d'un  governator  generale,  d'  un  intenden- 
te generaledelle  finanze,  e  d'un  commissario  di  giustizia, 
L'  intendente  generale  avrà  presso  di  se  e  sotto   i   suoi 
ordini  un  ricevitor  generale  ed  un  tesoriere.  Vi  sarà  pres- 
so il  governator  generale  un  segretario  del  governo.   Il 
gevernator  generale  avrà  sotto  i  suoi  ordini  immediati  le 
forze  di  terra  e  di  mare,  la  guardia  nazionale,  la  gen- 
darmeria e  le  truppe  d' ogni  natura ,  regolari  od  irrego- 
lari ,  salvo  però  il   caso  che  le   truppe   fossero   formate 
in  corpo  d'armata.  11  governator   generale  ha   sotto    la 
sua  autorità  e  sorveglianza  tutte  le  parti  e  tutti  gli  agen- 
ti dell'  amministrazione.  Egli  provvederà   inoltre  ai  casi 
impreveduti    e   staordinarj ,  rendendone  conto  immedia- 
tamente al  ministro  del  ramo  a  cui    apparterrà  l'affare 
sul  quale  avrà  dato  i  suoi  ordini.  Il  governator  genera- 
le avrà  1*  alta  vigilanza  sulla  Polizia ,  tanto  per  riguarda 
alla  tranquillità  pubblica,  quanto  alla   sicurezza  esterna. 
Tutti  gli  ordini,  proclami,  ec.  emanati  dall' autorità  im- 
mediata del  governator  generale  ,  e  le  sentenze  dei  tri- 
bunali saranno  preceduti  da  queste  parole:  Napoleone, 
Imptrator   de  Francesi ,  fie   d  Italia,   Protettore  della 
Confederazione  del  Reno  ,  Mediatore   della   Confedera- 
zione Svizzera  ec.  ec.  Vi  sarà  presso    il  governator  ge- 
nerale un  piccolo  consiglio    delle   Province   Illiriche,  il 
quale   sarà    composto   del    governator   generale,   presi- 
dente ;    dell'  intendente,  generale  ,    del    commissario   di 
giustizia,  e  di  due  giudici  della  Corte  d'appello  di  Lu- 
biana. Questo  consiglio  pronunzierà  amministrativamente, 
sull'  appello    delle    decisioni    date   dai    consigli    stabiliti 
presso  gl'intendenti  delle  Province.  Esso  farà  le  funzio- 
ni di  Corte  di  Cassazione  per  tutti  gli   affari  in   cui   il 
capitale   in  coutestazione   non    eccederà    ia    somma    di 
aoom.  franchi.  In  caso  contrario,  l'appello  verrà  porta- 
to innanzi  alla  Corte  di  Cassazione  dell'Impero. 

Sarà  stabilita  una  Camera  di  commercio  a  Trieste, 
composta  di  1 1  membri  ;  una  a  Ragusi  ed  una  a  Fiu- 
me composte  di  8  membri.  Due  deputati  dalla  Camera 
di  commercio  di  Trieste,  uno  di    quella   di  Fiume  ,  ed 
uno  della  Camera    di    commercio    di    Ragusi  ,   saranno 
chiamati  al  consiglio    generale    di    commerce   instituito 
coli'  imperiale   decreto  del    27   giugno    1810.  I   vescovi 
delle  due  comunioni  ,  i  capitoli  cattedrali   e    collegiali , 
i  seminar)  ,    1    parrochi    continueranno    ad   esercitare  le 
loro  funzioni  ,  ei  a  godere  de'  beni  e  redditi  che  sono 
attualmente   destinati  al    loro   mantenimento  ,    salvochè 
le  decime  soppresse  con    deliberazione    del  governator 
generale      del      i5     novembre      scorso.     11     caUndarie 
dell'    Impero     francese     sarà      osservalo    per    riguardo 
alle  feste  soppresse  o  conservate.  Le  barche  ed  i  basti- 
menti che  dall'  Iìliria  passano  nel  Regno  d'  Italia  e  re 
ciprocamente  sono  ricevuti    come    fossero    nazionali ,   e 
pagando  solamente  il  diritto  di  navigazione  com'è  rego- 
lato nel  Regno  d'Italia.  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 
_  Il  sig.  conte  di  Salbe  ,  ajutante  di  campo  di  S.M. 
il  Re  di  Vestfalia  ,  è  pur  or  giunto   in  qu  sta  capitale. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


—  La  Società  delle  scienze  ,  arti  e  Belle  lettere  di 
Ma^on  avea  proposto  nel  1810  un  premio  alla  miglior 
memoria  sulla  costruzione  de'  gran  torchi  da  vino ,  ac- 
compagnata da  nn  modello  o  per  lo  meno  da  disegni, 
piani,  profili  sopra  una  scala  di  40  millimetri  per  me- 
tro (  6  linee  per  piede  );  la  Società  voleva  che  il  tor- 
chio proposto  unisse  la  forza  e  solidità  all'  economia  , 
che  fosse  capace  di  torchiare  il  coutenuto  di  una  lina 
di  70  in  72  ettolitri  (  35  in  36  tonnellate  ),  e  che  sopra 
tutto  dispensasse  dall'  impegnare  legni  troppo  grossi  , 
non  dovendo  il  pezzo  più  grosso  eccedere  55  centimetri 
(  1  piede  )  in  quadro.  Essa  bramava  pure  che  si  cal- 
colassero esattamente  le  forze  egli  attriti ,  non  facendone 
però  una  condizione  di  rigore  per  quelli  che  non  sa- 
pessero abbastanza  di  calcolo. 

La  Società  ha  ricevuto  9  memorie  ":  in  tutte  rin- 
venne qualche  cosa  degna  di  lode  ;  ma  nessuna  ve 
n'ebbe  che  le  sembrasse  aver  soddisfatto  a  tutte  le  con- 
dizioni del  programma;  tre  però  fra  di  queste  ne  furo- 
no distinte  e  venne  loro  accordata  una  menzione  ono- 
revole. 

Ciò  non  pertanto  continuando  la  Società  a  riguar- 
dar la  soluzione  di  questo  quesito  come  utile  e  possibi- 
le, la  propone  di  bel  nuovo  pel  concorso  del  1811,  e 
cogli  stessi  termini  con  cui  fu  proposta  nel  1810;  an- 
nunzia inoltre  che  farà  eseguire  a  sue  spese  un  modello 
di  quel  torchio  che  essa  avrà  creduto  degno  d'  essere 
adottato. 

La  stessa  Società  propone  per  altro  soggetto  di 
premio  il  seguente  quesito  : 

»  Gli  antichi  avevano  eglino  degli  stabilimenti  pub- 
»  blici  in  favore  de' poveri,  degli  orfani  o  degli  esposti, 
»  degli  ammalali  ode' militari  feriti?  Se  non  ne  aveano, 
»  che  cosa  ne  tenea  luogo  presso  di  loro?  » 

Il  concorso  pel  primo  quesito  sarà  chiuso  il  3 1 
dicembre  181 1,  e  pel  secondo  il  5i  luglio  1812.  Il 
premio  sarà  una  medaglia  d'  oro  di  3oo  franchi  o  il 
suo  valore  in  numerario.  (  Momt.  ) 


La  Società  di  scienze  ed  arti  di  Grenoble  avea 
messo  al  concorso  per  l'  anno  18 io  un  premio  di  600 
franchi  destinato  alla  Storia  degli  AUobrogi  e  de  Vo- 
conzj  ,  provata  per  mezzo  de'  monumenti  e  degli  autori. 

Una  sola  Memoria  comparve  nel  tempo  prefisso  , 
e  questa  parve  essere  il  risultato  di  molte  ricerche 
fatte  dall'  autore  con  molta  saviezza  e  discernimento  ; 
ma  egli  non  si  conformò  all'  obbligo  di  fondare  il  pro- 
prio lavoro  sui  monumenti  e  sugli  autori  ;  nella  sua 
memoria  non  v'  hanno  citazioni  né  memorie  di  monu- 
menti ,  e  1'  autore  si  privò  con  ciò  di  preziosi  docu-. 
menti  che  nel  tempo  stesso  doveano  servir  di  prove 
per  la  Storia  richiesta. 

La  Società  proroga  quindi  il  concorso,  e  pubbli, 
ca  di  bel  nuovo  le  principali  disposizioni  del  prece- 
dente 

Programma. 

Storia  degli  Allobrogi  e  de  Voconz) ,  provata  per 
mezzo  de'  monumenti  e  degli  autori 

L'Accademia  volendo  che  questa  storia  si  compili 
su  monumenti  autentici  e  sui  rapporti  degli  autori  an- 
tichi  e   moderni  ,   fa    sapere   ai  concorrenti  che  brama 
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co-1  fissi  fondino  il  loro  lavoro  sulle  nozioni  risultanti 
dagli  uni  o  dagli  altri ,  o  per  io  meno  senza  vietare 
a  se  stessi  le  congetture  autorizzate  da  una  sana  criti- 
ca, e  che  evitino  ogni  sistema  ipotetico. 

Quindi  i  concorrenti  dovranno  occuparsi  man  del- 
l' origine  degli  Allobrogi  e  de'  Voconzj  e  del  loro  stato 
nelle  epoche  più  lontane,  che  di  unire  i  fatti  relativi 
a  questi  popoli  gallici  ne'  tempi  in  cui  ti  comincia  ad 
averne  certezza  storica.  Questa  storia  comincerà  a  tal 
epoca  e  finirà  ne'  primi  anni  del  5.°  secolo  dell'  era 
volgare. 

Essa  dovrà  trattare  di  quanto  concerne  gli  Allo- 
brogi e  i  Voconzj  considerati  quai  popoli  civilizzati  e 
singolarmente  del  loro  governo,  della  loro  religione, 
delle  loro  leggi,  de' loro  costumi,  usi  ec. 

L'Accademia  apprezzerà  segnatamente  una  buona 
descrizione  geografica  del  territorio  abitato  da  questi 
due  popoli.  Si  cerchi  di  determinare  accuratamente  i 
confini  che  li  separavano,  e  per  quanto  sia  possibile  si 
faccia  susseguire  questa  descrizione  da  una  nomencla- 
tura comparata  de' nomi  de' luoghi  antichi  e  moderni. 

11  premio  è  una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  600 
franchi. 

Le  memorie  dovranno  essere  scritte  in  francese  o 
in  latino ,  e  pervenire  franche  di  porto  e  colle  formalità 
d'  uso  ali'  Accademia  innanzi  al  i.°  gennajo  1812  ,  ter- 
mine di  rigore.  II  premio  verrà  conferito  nella  prima 
seduta  pubblica  susseguente  a  questo  giorno. 

I  membri  residenti  della  Società  sono  i  soli  eccet- 
tuati dal  concorso.  (  Monùeur.  ) 

Firenze,  i5  Maggio, 
Jeri,  circa  alle  ore  6  del  mattino,  fece  di  qua  par- 
tenza alla  volta  di  Parigi  il  nostro  sig.  maire,  in  compa- 
gnia del  sig.  Francesco  Antonio  Corsi  Salviati,  e  sig. 
Lorenzo  Baldini,  membri  del  consiglio  municipale, pre- 
scelti per  assistere  alle  solennità  del  battesimo  del  Re 
di  Roma. 

Abbiamo  da  Livorno  essersi  pure  incamminato  a 
Parigi  per  lo  stesso  onorevole  oggetto  quel  sig.  maire, 
co'  sigg.  avvocati  Luigi  Coppi    e    Simone  Castelli. 

(  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 
Genova  ,  1 5  Maggio. 
Sona  partiti  alla  volta  di  Parigi  i  sigg.  Lorenzo 
Centurione  e  Cristoforo  Sauli,  membri  del  nostro  con- 
siglio municipale,!  quali  unitamente  al  nostro  sig.  mai' 
re  assisteranno  all'augusta  funzione  del  battesimo  del 
Re  di  Roma.  (  //  feloce.  ) 

SVIZZERA. 
Basilea,  4  Maggio. 

II  i.°  di  questo  mese  ,  uno  straniero  che  aveva 
occupata  un'  importantissima  carica  a  Dresda  fu  arre- 
stato dalla  polizia  di  questa  nostra  città.  Egli  ora  scom- 
parso dalia  Sassonia,  lasciando  nelle  casse,  che  gli  era- 
no state  affidate,  un  vacuo  di  oltre  5om.  scudi.  Il  go- 
%rerno  sassone  axeva  spedilo  da  per  tutto  i  di  lui  conno- 
tati ,  e  promesso  100  ducati  di  premio  a  chi  lo  avesse 
arrestato.  Uno  de' principali  mezzi,  che  servirono  alla 
sua  scoperta,  fa  1*  indicazione  avuta  eh'  egli  era  solito 
di  mordersi  ad  ogni  istante  le  unghie. 

— -  Continuano  a  passare  dalla  nostra  città  grani ,    ca- 
valli  e    reclute  destinate  per  la  Francia. 

(  Courr.  de  Sirasb.  •—  Corr.  mi!.  ) 


Losana,  7     Maggio. 

Confermasi  che  i  6  battaglioni  del  2.*  e  4-"  reggi-* 
mento  svizzero  i  quali  avevano  ricevuto  ordine  di  re- 
carsi a  Parigi  per  formare  in  parte  come  si  credi:,'» 
una  guardia  svizzera  ,  hanno  durante  la  loro  marcia 
avuto  un  contr'  ordine.(  Jour.  de  Pam  —  Corr.  mft  ) 
REGNO  DFXLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  9  Maggio. 

Uno  de'  nostri  professori  di  chirurgia  ,  chiamalo 
alcuni  giorni  sono  ad  assistere  ad  un  parto  segreto  che 
presentava  estreme  difficoltà  superiori  a'  deboli  lumi  di 
una  levatrice  comune,  osservò  de'  sintomi  interamente 
nuovi.  Cominciato  il  parto,  si  videro  venire  a  luce  dei 
piccioli  bambini  che  si  successero  fino  al  numero  di 
tredici.  Era  ognuno  in  una  placenta  distinta  ,  ed  ognu- 
no, nelle  sue  dimensioni  pressoché  microscopiche,  era 
nelle  sue  fattezze  e  nella  sua  organizzazione  perfetto 
quanto  un  fanciullo  che  nasca  di  parto  compiutamente  ma- 
turo :  nacquero  tutti  vivi  j  sei  erano  maschi ,  sette  femi- 
ne.  Questo  fatto,  perchè  unico  nella  storia  dell'  uomo, 
non  sarà  forse  credibile;  non  è  però  men  vero.  11  pro- 
fessore che  ha  avuto  la  fortuna  di  raccogliere  questi 
esseri  straordinarj ,  conservandoli  gelosamente ,  ne  darà 
forse  alla  luce  un'  esatta  descrizione  anatomica. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Brescia,  6    Maggio. 

Il  sig.  Paolo  Sembinelli  di  Lonato  si  è  in  questo 
anno  proficuamente  occupato  ad  cstrarre  Io  zuccaro 
dall'uva,  e  fu  talmente  fortunato  ne' suoi  tentativi  che 
ne  raccolse  encomj  da  tutti  coloro  che  lo  assaggiarono. 
Lo  zucchero  del  sig.  Sembinelli  di  Lonato  è  candido, 
sufficientemente  dolce,  polverizzalo,  tale  in  somma  che 
all'aspetto  non  si  distingue  da  quello  di  canna.  Egli  ne 
ha  già  avanzato  alcuni  saggi  a  questa  prefettura  la 
quale  ne  ha  fatta  la  spedizione  a  S.  E.  il  sig.  conte  mi- 
nistro dell'  interno  pei  superiori  riguardi.  Anche  il  sig. 
Cesare  Dominicetti  di  Bedizzole  lavora  con  buon  suc- 
cesso da  qualche  tempo  uella  fabbricazione  dello  zuc- 
caro d' uva ,  e  specialmente  dello  sciroppo  di  cui  ha 
presentati  de' saggi  alla  prefettura  medesima.  Il  sig.  Ca- 
millo Sei  ina  di  questa  città,  dopo  di  aver  fatte  delle 
diligenti  esservazioni  per  la  scella  delle  uve  più  adat- 
tate all'uopo,  ed  aver  rilevalo  coi  falli  confronti  che 
il  comune  di  Gambara  e  gli  altri  circonvicini  offrono 
una  sufficiente  quantità  di  uve  che  contengono  delle 
parti  zuccherine  in  maggior  abbondanza  di  quelle  d'  al- 
tre situazioni,  si  è  determinato  di  erigere  espressamente 
nel  prenominato  comune  un  grandioso  stabilimento  che 
è  quasi  ridotto  a  termine ,  e  eh'  egli  si  propone  di  met- 
tere in  piena  attività  nel  prossimo  futuro  autunno.  Die- 
tro gì'  impulsi  dati  dal  governo  è  poi  divenuto  gene- 
rale il  desiderio  di  questi  abitanti  di  dedicarsi  alla  col- 
tivazione delle  barbabietole  da  cui  estrarre  lo  zuccaro. 
Né  è  minore  l'inttressamento  de'  medesimi  per  corri- 
spondere alle  intenzioni  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré 
anche  nella  coltivazione  del  coione  ,  giacche,  olire  la 
■  vistosa  quantità  di   semente   distribuita   dalla  prefettura 
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d'ordine  del  governo,  alcuni  prssi  lenti  si  sono  affrettali 
e  procurarsene  anche  da  lontani  paesi  per  farne  la  se- 
minagione ne'  loro  campi  Non  lieve  compiacenza  è 
per  questo  diparti  nento,  che  sienvi  pure  io  questo  ra- 
mo di  utile  economia,  promossa  dalla  sovrana  munifi- 
cenza, molti  zelanti  individui  che  meritino  i  superiori 
riguardi  e  la  riconoscenza  de'proprj  concittadini. 

(  //  Redatt.  del  Ridia.  ) 
Verona,  n   Maggio. 
Ecco  alcune  notizie  sui  pepe  indigeno: 
Si  prendano  i  semi,  ed  anche    le    foghe    del    poh- 
^onurn    hydropiper  L.  comunemente   chiamato  idropepe, 
o  persicana  pizzicante:  si  mettano  a  seccate  all'  ombra, 
quindi  si  pestino  finamente  facendoli  passare  per  setac- 
cio: vi  si  aggiunga  per  ogni  libbra  uu'  onc  a   o   al  pia 
due  di  vero  pepe  per  dargli  1'  odore  e  1*  aroma  di  que- 
sto :    ed    avraasi   una  composizione     che    non    differisce 

punto  dal  vero  pepe.  j  bu'j.ITVusuU  si" "ha  già  una  caparra  ta^o    valevole    ia 

V  idropepc  cresce  e  vege'a  moltissimo  nei  contor- 
ni di  Verona  uei  luoghi  acquatici  ei  ombrai:  nomee 
in  luglio  ed  in  agosto,  ed  i  semi  si  i accolgono  in  set- 
tembre. [  Gior.  veronese.  ) 

Milano  ,  17   Moggio. 
I.  sig.  Ansici,  professore  di    geometria    ed   algebra 
«ti  liceo  dei  Panaro,  ha  fatto   dono    all'osservatorio    di 
questo  Palazzo  R.  delle  scienze  ed   arti,    d'un    telesco- 
pio da  lui  medesimo    costruito,    il    rapporto    de'  signori 
astronomi  Orlarli  e  C&saris ,  che   inseriremo    più   sotto, 
contiene  i  più    lusinghieri    elogi    all'  autore    di    un    cosi 
perfezionato  istromentc.  Ma  quello  che  dee  singolarmen- 
te fare  andar  lieto  del  suo  lavoro  il  sig.  Amici,  ed  in- 
coraggiarlo a  coltivare  sempre  più  questa  parie  d'ottica, 
si  è  il  benigno  aggradimento  coti  cui  S    A.  I.  si  è  a 


»   Le  prove  furono  fatte  osservando   Giove    e   l'onv 
Ira  di  uu  satellite   che    ne  attraversava  il  disco;  osser- 
vando gli  accidenti  più   piccoli    dele    macchie     lunari, 
la  piccolissima  ste'la  presso    ia    polare,    ed    altre    simili 
Stellette  nella  nebulosa  di  Orione.   Dagli    oggetti    celesti 
si  p-ussò  ad  osservare  in  terra    Fu    posto    alla    distanza, 
eli   70  piedi  un  foglio  di  carta    in   cui     erano    impressi 
differenti    caràtteri,    incominciando    dalle    grandi    lettere 
;».  juseoie  fico  ai  piccoli  corsiv;  e  similmente    un  altro 
foglio  in  cui  era  stampato  un   sonetto  con    alcune    note 
ni   piccolo  corsivo.  In   circostanze  differenti    di  atmosfe- 
ra ora  favorevole,  ora   contraria,    rulla  si    lesse,    nulla 
si  osservò  col  telescopio  di  Herschel,  che  non  si  leges- 
se   e    non  si  osservasse  egualmente  con  quello  del   sig. 
Amici. 

»  Noi  quindi  crediamo  che  questo  telescopio  debba 
essere  presentato  alla  commissiuue  dell'istituto  destinata 
pei  premj  da  darsi  agli  autori  delle  utili  scoperte,  e 
de'  pcriezionamenii  ncile  arti,  coli' eccezione  pe:ò  di  nod 
esporlo  alla  curiosità  del  pubblico,  ed  al  pencolo  di 
riaverlo  guasto:  e  crediamo  parimente  che  il  sig.  Amici 
debba  essere  animato  dal  Reale  Govemo  coi  mezzi  op- 
portuni a  costruirne  ano  del  doppo  maggiore,  della  cui 


questi  pumi  suoi  saggi 

Milano,  2>  aprile  181 1. 

Firmali ,  Obiani  —  Cesaris  . 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Della  legittima  e  delle  donazioni ,  dissertazione  ac 
cadenuca  di  Fitonomo  Seleni. 

Mnauo,  da  Cesare  Orena  ,    stamperia    Malatesta  , 
in  Contrada  di  S.  Margherita. 

Prezzo ,  lira  1   e  5o  centesimi. 

Questa  dissertazione  versa  sulla  quistione  iropor» 
tante  ed  ancor  pendente  della  riduzione  delle  donazio-ij 
fatte  prima  della  pubblicazione  del  Codice  Napoleone 
nel  caso  che  li  donarne  muoja  scilo  t'  impero  del  Co- 
dice medesimo.  In  essa  coda  scorta  delie  leggi  romane 
cmd. culate  celle  nuove,  col  mezzo  d'  mia  profonda 
analisi ,  51  considerano  1  fondamenti  delle  due  contrarie 
sentenze   ;   e   si    tratta    la    materia    relativa    sotto    lu.ti 


il  dono  di  lui,  e  l'ordine  ch'ella  ha  j  que,,|;    aspetti    eh'   essa   può    presentate. 
:V:  Interno    di    rimettergli    una    taba&lesauiinaim  le  decisioni  della  Corte  di  casi 


gnata  d'accogliere 
dato  al  Ministro  dell 
cbiera  d'oro  di  ccusidrrabile  valore,  hi 
sua  soddisfazione.  S.  A.  I.  ha  pure  ordinato  che  si  ri- 
muneri con  generosa  ricompensa  l'artefice  che  ha  la- 
vorato il  detto  telescopio.  ìl  Governo,  sempre  inlento  a 
promovere  gli  utili  studj,  ha  già  commesso  al  sig.  Ami  - 


Finalmente    si 

ssaz.oue  dell'  lm* 

1    una    taLvo  i  esaminano  ie  uccisioni  uc»«  ^""-  —  — ao  . 

ttestato   della  [pero  francese  e  le  leggi  speculi  alle  quali  si  ****»- 

— ^n —BBBj— — — — «■— — g  « 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
ft.  Teatro  alla  Scala.    Si    rappresenta   in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica,  musica  del  sig.  M.°  Generali. 


ci  il  lavoro  d'un  altro  telescopio  più  grande,    confida»*-!  ptìmQ  h&{[o  .    ch  0ìa2j  e  i  Curiazj.  Secondo  ballo:  Il 
do  che  rer  tal  modo  l'Italia  sarà  dispensata    dal    biso-  |  m.,nio  ravveduto 


gno  di  dipendere  da  estere  nazioni    per    provvedersi    di  j 
perfetti  stromenti    astronomici. 

Rapporto  degli  astronomi  di  Brera  sopra  i  telescopi 
del  sig.  Amici. 

«  Due  telescopi  ha  deposto  il  sig1.   Amici  all'osserva- 
torio, perchè  vi  fossero  provati.  Uno    di    ess-     e    < 
r.ato   al    gabinetto    astronomico   del    sig 


conte    senatore 


Signori  attori:  Michele  Schira,  tenore.  Nicola  de, 
i  Grecis  °e  Gaetano  Passim  ,  bulli.  Pietro  Fasoli  .  .  •  •  • 
*  Maria  Marculini,  1  ma  donna  Vincenza  de  Anna,  2.9. 
j  donna.  Lutgard  Anmbaldi,  3.a  donna. 

Teatro  C arcano.  Riposo.  (  Dimani  si  recita.  ) 

Teatro  S.  Radegonda,  Dalia  comp.  Pani  si  recita 
'  /  dolci  ejj'elli  della  benedizione  paterna. 

Ieatuo   dm,  uehtasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 


LtAlUO        ******      """•- —  1  , 

Moscati,  ricco  di  altri  scelti  •stromenti,  e  l'altro  fu  pre-  f  ^  rec)ta  Le  juncsle  conseguenze  dell'  amor  irritato  dalla 
sentato 'dall' autore  generosamente  in  dono  alla    Specola 
di  Brere.  E.<si  sono  de'  p.ù  grandi  che  si  conoscano    in 


«Ji      UHl<«>      •""■  "■      "'    "  '        —      1  u 

Staha:  essi  buono  posti  egualmente  al  cimento,  e  rico- 
pi* iati  di  pari  bontà.  Il  fuoco  dello  specchio  obbiettivo 
è  li  piedi  parigini  7-  '/5  :  U  diametro  di  pollici  b.  i/a 
d-merlsioni  che,  esscodo  alquanto  maggiori  di  quelle 
del  telescopio  di  Herschel,  che  trovasi  w  questa  spe- 
cola,  producono  i*  effetto  di  uu  ingrandimento  e  di  una 
quantità  di  luce  in  proporzione  maggiori.  La  composi- 
Jone  del  me'allo  tiene  del  candore  dell  argento  e  la 
ebbrezza  delle  immagini  che  si  osservano,  risalta    par 


difficoltà  o  sia  Teresa  m  Londra. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Dimani 
si  recita.  Dopo  la  commedia  vi  sarà  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Dimani  si  darà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  Le  funeste  conseguenze  d  un  equivoco  al  Monte 
S.  Bernardo. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Dalla  compagnia 
!  Coppini  si  danno  balli  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  anche 


e    01    "«v....-,    ,  i    doppini   Si    uaiinu  Udiu    V  uà...    a 

ticolarmente,  In  generale    esso    regge    così    al    paragone  |  ^  ^^^^^  cou  pantomima 

coll'herschelianc  ,  che  anche    ridotto  a  pania    d  ingrati-  5 

dimenio    e  di  apertura,  non  lascia  decidere   a  quale  dei  j 
due  convenga  la  preferenza:  ciò  che  ne  forma  uo  gran- 
de elogio, 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,,  nella, 

I  contrada  di  S.  Margherita,  num.°  ut 3. 
t 
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Tutti  gli  «tti  d'  amministrazione  posti    a  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIA  ESTF.TJF. 

TURCHÌA. 
Costantinopoli,  i5  Marzo. 


P, 


resentemente  non  vi  è  più.  in  tutto  l'Impero  ot- 
tomano un  solo  bascià  il  quale  non  obbedisca  esatta- 
mente agli  ordini  delia  Subiime  Porta,  attesoché  i  ri- 
calcitranti vengono  trattali  con  tutto  il  rigore. 

(  Moniteur.  ) 
IMPERO   RUSSO. 
Pieiroborgo ,  17    aprile. 
Verrà  qui  aperto    quanto    prime    un   magazzino    di 
panni  fini  fabbricati  in  Russia.  Le  merci    coloniali,  co- 
me   pure   i     prodotti    della    Russia  ,    diminuiscono     di 
prezzo. 

Il  governatore  civile  di  Saratow  ha  spedito  al  mi- 
nistro dell'interno  20  campioni  di  seta  fabbricati  in  dif- 
ferenti generi  dal  sig.  Wolkòw,  domiciliato  nella  delta 
città,  ed  ha  annunziato  nello  stesso  tempo  che  questo 
distinto  cittadino  aveva  quest'anno  provveduto  in  modo 
.non  «nln  Hi  fabhric*r*>  nr'a  i~ 
ina  ancora  di  moltiplicare  i  bachi  da   seio. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocol/na,  24  aprile. 

V altrieri,  S.  A.  il  Principe  reale  ha  ricevuio  la 
comunione  per  la  prima  volta    nella  sua    nuova    patria. 

Il  giorno  onomastico  di  S.  A.  la  Principessa  reale 
ha  dato  luogo  ad  una  brillante  fesla  che  si  è  celebrata 
ntl  palazzo  delle  LL.  MM.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 

Christiansand ,  5.4  Aprile. 
Ultimamente  tre  Scialuppe  nemiche  equipaggiate 
d'un  centinajo  d'uomini  hanno  tentato  di  predare  al- 
cuni piccoli  bastimenti  nefìe  nostre  vicinanze  ;  ma  i 
guardacoste  hanno  spiegalo  in  questa  occasione  tanta 
attività,  che  il  nemico  è  stato  obbligato  a  ritirarsi  dopo 
aver  sofferto  una  pernia  di  tre  uomini  uccisi  e  di  pa- 
recchi feriti, 

—  Una  scialuppa  appartenente  ad  un  bri»  inglese  la 
Donnola,  ed  avente  a  bordo  2  officiali  e  \2  marinaj 
che  avevano  abbandonato  il  bastimene,  è  approdata 
alle  nostre  coste.  Questi  14  uomini  sono  stati  qui  tra- 
dotti come  prigionieri  di  guerra.  (  Monileur.  ) 
Copenaghen,  3  Maggio. 
Con  diversi  decreti  di  questo  giorno,  S.  M.  ha  no- 
minato a  tre  vescovadi  «segati,  cioè:  il   sig.   Plura,   al 


vado  dì  Fionìa;  il  sig.  Hjorth,  a  quello    di   Ripe* 
"utland,  ed  il  sig.  Serensen  a  quello   di    Christian- 
san.,  in  Norvegia, 

In  questi  ultimi  tre  giorni  sono  passati  davanti  le 
fortificazioni  marittime  di  questa  capitale  197  navi  qua- 
si U  te  danesi  e  svedesi,  provegnenti  tanto  dal  Baltico 
come  dal  mare  del  Nord.  Un  brig  svedese  ha  veduto 
nel  mare  del  Nord  una  fregata  inglese  ed  un  cutter 
della  stessa  nazione.  Un  altro  bastimento  [svedese  è  sta- 
to veduto,  all'altura  della  città  d'Ystad  iu  Iscania,  da 
un  corsale  francese.  Non  sonvi  ancora  incrociatori  ne- 
mici  nel  Belt.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Liebau  ,   1 1  Aprile. 

Nel    numero    de'  carichi    qui    arrivati    nella    scorsa 

estate  j    undici    sono    stati   rilasciati  ,    e    quanto    primi 

verrà  pronunziata  la  sentenza  sugli    altri.    Le    carte  dei 

vasceì'i  che  arrivano  ora  carichi  non  vengono  p,u  spe- 

dite  fi  Pietroborgo  ,  poiché  si  è  qui  stabilita  una  eoa- 

missile    incaricata   d'   esaminare    la    validità  di, queste 

">ui  non  si  fanno  ^>iù  affari  di  cambio. 

(  Jour.  du  Cornai.  ) 
[Berlino  ,  4  Maggio. 
La  signora  Rcichard  ha  fatto  1*  altrieri  il  suo  se- 
condo volo  in  presenza  di  S.  M.  il  Re  e  de'  Principi  e 
Principesse  della  casa  reale.  Un  tempo  assai  nuvoloso 
ed  un  imminente  temporale  non  avevano  potuto  inti-. 
morire  questa  coraggiosa  aereonauta  la  quale  interessa 
tanto  più  ,  poiché  unisce  alle  sue  cognizioni  una  bel- 
lezza senza  pari  ,  e  1'  età  d,  25  anni.  Pria  che  scop- 
piasse il  temporale  la  signora  Reichard  era  già  discesa 
non  molto  lungi  dalla  città. 

—  S.  M.  ha  confermalo  V  atto  d'  una  casa  d'orfani  a 
Wusterwaltersdorf  nella  Slesia.  Un  negoziante  di  quella 
città,  il  sig.  Seilcr,  ha  destinato  per  una  tale  istituzio- 
ne una  somma  di  5o  mila  scudi,  75oo  de'  quali  saran- 
no impiegati  nella  compera  della  casa,  e  22,5oo  nella 
educazione  di   ò  orfane  dei  G  ai   14  anni. 

Un'  altra  istituzione  di  beneficenza  nuovamente 
formata  in  Islesia  è  quella  di  Brieg  pei  domestici  del 
sesso  femminino  che  cadono  malati  :  25i  famiglie  vi 
contribuiscono  per  mezzo  di  soscrizione. 

—  Il  Manuale  dell'  economia  politica  e  d'elle  finanze, 
del  sig.  Harl  ,  anzi  eh'  essere  proibito  ,  come  hanno 
preteso  alcuni  giornalisti  ,  ha  uno  spaccio  così  pronto  , 
che  più  di  i55o  esemplari  sono  stati  venduti  in  quattro 
mesi  di  tempo. 

—  Aspettasi  per  la  prossima  fiera  di  Lipsia  la  pub- 
blicazione   de'  primi   volumi  delle   opere   complete   dei 


carda  ,  proprietario  d'  una  delle  più  grandi  librerie  della 
Germania  ,  stabilita  a  Tubinga,  è  quegli  che  si  è  inca- 
ricato di  questa  edizione.  (  Moniteur.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  29  aprile. 


troppo   raccomandato    1'  uso   ai  fabbricatori   di   questa 
sorta  di  zucchero. 

Del  a. 
La  famosa  processione  che  la   tribù    de'  fornai  fa- 
ceva tutti  gli  anni  ,  il  martedì  di  Pasqua  ,  è  stata  sop- 
pressa.   Questa   processione    rimontava    all'  anno    i685. 


La  maggior   parte    debe    uostre   truppe    comincerà     l  disordini  ,  a  cui  essa  dava  luogo  ,   sono    stati  la  cà- 


verso  il  i5  maggio  gli  esercì  zj  della  primavera  ;  in 
conseguenza  esse  vengono  distribuite  ne' loro  quartiera- 
menti,  e  si  mettono  a  uuuiero  i  reggimenti  di  fanteria  e 

di  cavalleria. 

Già  da  i5  giorni  si  è  ripresa  la  demolizione  delle  ;  quella  città.  (  Moniteur.  ) 
nostre  fortificazioni  ;  sono  impiegati  p  ù  di  1000  uo- 
mini intorno  a  questo  lavoro  sovra  tre  punti  differenti, 
I  materiali  che  se  ne  ritirano  ,  servono  in  parte  per  le 
fortificazioni  di  Torgau  ,  e  per  la  costruzione  di  una 
grande  chiavica  in  uno  de'  nostri  sobborghi. 

(  Jour.  de  l  JEmp.  ) 


gione  che  hanno  indotto  a  sopprimerla.  (  /.  de  Paris.  ) 
—  Il  magistrato  di  Kloster-Neuborgo  ,    ove  il  profes- 
sore   Robertson  è  disceso  nell'  ultimo   suo    volo  del  25 
aprile  ,  gli  ha  accordato    il   diploma   di   cittadinanza  di 


REGINO  D'  UNGHERIA. 

Semelino ,  20  Jprile. 
La  notizia  delia  deposizione  del    granvisire  è  con- 
fermata. Questo  affare  è  stato  condotto  con  un  profondo 
segreto,  ed  è  stato  eseguito  colia  massima    tranquillità. 
Jussuf- Bascià  ha  obbedito    con    sommissione   ah'  ordine 
del  Gransignore  che  gli  è  stato   partecipato    dal  grande 
scudiere  di  S.  A.,  ed  ha  rimesso  il  sigillo  dell'Impero, 
ed  il  comando  in  capo  dell'esercito,  fina  all' arri /o  del 
nuovo  granvisire,  a  Karsh-  A'ì- Bascià,    nominato   pro- 
visionalmente  caimacano.  Jussuf- Bascià,  che   ha  più  di 
80  anni,  è    per    ora    relegato    a    Demotica,    città    poco 
lontana  d'  Adnanopnli.    11    nuovo    granvisire  è  Abuicd- 
Agà,  il  quale,  in  qualità  di  nasir  d'ibra'ii,  si  è  merita-  j 
to  la  stima  del  nemico,    tanto    pel    vaiore     eh'  egli    ha 
mostrato  nella  difesa    di    quella   piazza,    quanto    per    la 
sua  fermezza  nel    ricusare    ogui    condizione    disonorante 
all'epoca  della  capitolaz,one.  Questa  scelta  del  Gransignore 
è  tanto  più  approvata    generalmente ,    quanto    che   Ah- 
med-A^à  non  solo    gode    d'  una    grande    considerazione 
fra  tutti  gb  ajani  della  Rojmelia,  U  cu    disunione  è  sta- 
tù fiuor  la  causa  di    'molti    rovesci  ,    ma    a    motivo    che 
essendo  egli  membro    deh*   04.»  compagnia   iei  gianiz- 
zeri^'ch' e  à  numerosa    e    ti    importante,    eg>i    iro»a§i« 
per  la  sua  influenza  sopra  lutto  il  corpo    de/ gianigscrii 
p,ù  dì  qualunque  altro  in  grada  di   reprimer*   io   sp.ino 
sedizioso  di  questa  milizia.  (   Gaz.  de   tiui.ee.  J 

UVIFERO  D'  AUSTRIA.      , 

Vienna,   1  °  faggio. 
Una  delle    principali    ciiffi  -i  a    the    provava  finora 
la     fabbricazione    del    zucchero    di    barbabietola    era  la 
triturazione     la    quale  richiedeva  molto    tempo    e  molta 
fatica  ,  giacché  erano  insufficienti  le  macchine  proposte 
per  risparmiar  l'uria  e  V  altra.  Lo  spirito  d' invenzione, 
che  fa  sì  rapjdi  progressi  in  tutti    i   rami    d'  industria  , 
ba  rimediato  a  quest'  inconveniente.  11  sig.  Giorgio  Gum- 
pendorf  ,    macchinista    del    sobborgo    di    Gumpendorf  , 
ha  inventato  una  macchina   per    mezzo    della    quale  un 
col  uomo  può  triturare  in  un'ora   120  libbre  di  barba- 
bietole ;  in  grande,  questa  macchina,  mossa  per  mezzo 
dell'  acqua  0  di  cWàUi  ,  produrrebbe   effetti  più  prout: 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Ralisbona,  a  Maggio. 
Un  grosso  furto  commesso  con  frattura  nella  cine- 
sa  del  capitolo  di  S.  Eiueran  fa  qui  la  più  grande  im- 
pressione, sono  stati  portati  via  parecchi  vasi  sacri  di 
gran  valore.  Finora  non  si  sono  ancor  potuti  scoprire 
gli  autori  di  questo  furto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


augusta,  7  Maggio. 
Il  bulleltino  delle  leggi    della   Baviera   contiene  uà 
proclama  il  quale  smentisce  le  voci  ch'eransi  sparse  io-, 
torno  ad  una  pretesa  cospirazione  contro  lo  Stato. 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE^. 

Amborgo  ,  4  Maggia.  ■  ./ 
Il  sig.  dr  Archenholtz  ,  antico  estensore  del  giornale 
la  Minerva  ,    è    ritornato   in   questa  città.  Questo  lette- 
rato è  stato  calunniato  da' suoi  nemici    i  quali    lo  accu- 
savano qual  partigiano  degl'  Inglesi.  Egli  si  è  giustificato 
innanzi  alle  autorità  ,  e  dice  fra  le  altre  cose  nella    sua 
lettera  :    «  Giurando    io    odio    al    ministero  inglese  ,  ha 
»  continuamente  svelato  le  sue  astuzie  e  le  sue  macchi 
»  nazioni  ,  eh'  10    ho   imparato    a    conoscere  durante  il 
«  mio    lungo   soggiorno   in    Inghilterra  ,    e,  oso  d  rio  9 
»   stante  la  perfetta  cognizione  che  ho  di  quel  paese.   1» 

(  Jour.  du  Cornm.  } 

S.  Cloud  ,  12  Maggio. 
Og^i  S.  ty.  ha  dato  udienza  al  corpo  diplomatico 
Dopo  la  messa  le  deputazioni  delle  città  di  C:<en, 
di  Tolosa  e  di  Grenoble  ,  spedile  per  recare  a  S.  M.  le 
'oro  teheitazieni  sulla  nascita  del  Re  di  Roma,  hanno 
avuto  1'  onore  d'  essere  presentate  da  S.  E.  il  minisUO 
dell'  interno.  —  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 

Livorno,  7  Maggio. 
Dal  22  aprile  al  5  maggio  sono  arrivati  in  questo 
porto  ài  legni  mercantili  di  varie  grandezze,  canch-  di 
generi  diversi.  Provenivano  essi  da  Cecina,  Genova  g 
Lerici,  Afcde,  Casis ,  Moni' Aito,  S.  Vincenzo,  Porto- 
ferrajo,  Follonica,  Castiglione  della  Peseta,  Marsiglia, 
Civitavecchia,  Forte  de' Marmi  ,  Aveuza,  N'zza,  Ter- 
racina,  Savona,  Pietre  Nere  in  Calabria,  Calvi,  Ceu* 
turi.  (  Estr.  dal  Con.  del  Mediter.  ) 

SVIZZERA. 

SciaJJusa,   5  Maggio. 
Il  landamano  ha  fatto  sapere  ai  cantoni  che   i  co- 
toni e  le  merci   coloniali   deposte  io.   Isvizzera,  e  che 


sono  di  proprietà  di  Bavari,  Virtemkerghesi  e  Badesi, 
si  potranno  liberamente  asportare  la  que' paesi,  e  che 
vi  pagaeraaaj  le  tasse,  senza  eser  passive  in  Isviz- 
«era;  ma  se  queste  merci  diventano  proprietà  di  Sviz- 
zeri, le  tasse  cui  vanno  seggette  verranno  pagate  in 
Isvizzera,  e  il  loro  prodotto  servirà  per,  le  spese  del- 
ie dogane. 

Tutti  i  cantoni  sono  stati  invitati  dal  landamano 
a  non  tollerare  sul  loro  territorio  diseriori  ©  coscritti 
degli  Stati  vicini  della  Confederazione  del  Reno. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Venezia  ,  14  Maggio. 
Jeri  mattina  è  partita  per  Parigi  la  deputazione 
di  questa  nostra  buona  città,  per  felicitare  S.  M.  T Im- 
peratore e  Re  sulla  nascita  del  Re  di  Roma.  Essa  è 
composta  del  nostro  podestà  il  sig.  Bartolomeo  Grade- 
nigo,  del  sig.  conte  commendatore  Renier,  e  del  sig" 
cavauer  Nicolò  Vendramin.  (  //  nuovo  postiglione.  ) 

Milano  ,    18    Maggio. 

Sono  di  qua  passati  e  partiti,  per  recarsi  a  Parigi, 
i  signori  vescovi  di  Chiozza  ,  Crema  ,  Comaccliio  , 
Padova  ,  Como  ,  Pavia  ,  Fehre  ,  Rimini  ,  Bergamo  , 
Adria  ,  Brescia  ,  Forlì  ,  Udine  (  arcivescovo  ),  Raven- 
na (  arcivescovo  )  ,  e  Verona. 

Il  vescovo  di  Vigevano  è  partito  direttamente  dalla 
cna  sede. 


/5  5£r 
Le  dette  tasse  non  potranno  esigersi  che  dopo  eme^'^ 

mito  il  rilascio  dei  libri    al   proprietario    per  parte    della.      -fi 

•;}'»       '■■'-■ 
Prefettura  ,    ove   saranno    stati    contrassegnati    a  nomifc      ,> 

dell"  articolo  56  del  Nostro  Decreto  3r>  novembre. 

6.  /  libri   introdotti  per    frode ,    mediante    un  falso 
frontispizio,   verranno  confiscati,  e  gli  autori  della  frode 

saranno   puniti    colla   pena  portata  dell  articolo  28?  -del 
Codice  Penale. 

7.  Le  contravvenzioni  al  presente  Decreto  saranno 
comprovate  e  giudicate  nel  modo  che  prescrive  la  Se" 
zione  li  del  Titolo  VII  del  Nostro  Decreto  3o  no- 
vembre. 

8.  //  Ministro  dell'  Interno  potrà,  sulla  proposizione 
del  Direttore  Generale  della  Stampa  e  Libreria ,  accor- 
dare in  vantaggio  delle  arti,  delle  scienze  e  delle  lettera 
alle  pubbliche  Biblioteche  ed  alle  Società  di  scienze  ,  di 
letteratura  e  di  arti,  o  a  persone  che  non  fanno  com- 
mercio di  libri,  l  esenzione  o  la  diminuzione  delle  ".tasse 
prestabilite  per  le  opere  di  arti,  di  scienza,  di  Iclieratu 
ra  o  di  erudizione  stampate  fuori  del  Regno  e    sol  topo- 

\  ste  alle  tasse  determinate  dagli  articoli  1  e  2  del  pre" 
sente  Decreto  ;  e  la  permissione  fisserà  il  numero  degli 
esemplari. 

9.  //  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  $ 
Ministro  delì  Interno  e  il  Ministro  delle  Finanze  sono 
incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  ìnse~ 
rito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Parigi  il  dì  8  maggio  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
M  Consigliere  Segretario  di  Staio  j 
A.    Stk?«ìel  l  1 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,   ce  • 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell  Interno; 

Sentilo  il  Consiglio  di  Slato  , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo   : 

Art.  i.  La  tassa  del  cinquanta  per  cento  stabilita 
dal  Nastro  Decreto  3o  novembre  1810  sui  libri  stampali 
fuori  del  Rfgno  in  lingua  latina  o  italiana ,  è  fissata  in 
cento  cinquanta  lire  per  ogniceito  libbre    nuove    di  peso. 

2  Le  opere  nazionali  e  la  loro  traduzione  in  lingua 
stranerà,  stampate  fuori  del  Regno,  soggiaceranno  alla 
medesima  lassa. 

3.  Le  opere  composte  da  stranieri  in  lingua  stranie' 
ra,  e  stampate  fuori  del  Regno,  saranno  soggette  ad  una 
semplice  tassa  di  stampiglia  di  due  centesimi  per  ogni 
libbra  nuova. 

4.  /  libri  stampati  nel  Regno ,  e  ritornati  da  paese 
straniero,  andranno  soggetti  soltanto  alla  tassa  della  bi 
lancia  del  commercio. 

5.  Le  tasse,  di  cui  si  tratta  nel  presente  Decreto  , 
verranno  esatte  da  Ricevitori  di  Dogane,  e  da  essi  ver- 
sale ,  come  fondo  speciale,  nella  cassa  di  ammortiza- 
zione .  coli'  obbligo  di  dare  avviso  dell'  epoca  e  dell  am- 
montare di  ogni  versamento  al  Direttore  Generale  della 
Stampa  e  Libreria.  Essi  godranno  di  un  tre  per  cento 
sul  prodotto  delle  tasse  stesse. 


AVVISO. 

INTENDENZA    GENERALE    De'    feENt    DELLA    CORONA. 

Alla  mattina  del  giorno  24  corrente  ,  nel  luogo  e 
modi  già  indicali  in  questo  Giornale,  num.°  102,  si 
terrà  un  secondo  esperimento  d  asta  per  la  vendita  della 
foglia  de   gelsi  esistente  nel  Parco  R.  presso  Monza. 

— — BMB 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Kerona  ,  26  aprile  181  r. 
Esce  in  luce  da'  torchj  di  Luigi  Mainardi  il  tomo  XV 
delle  Memorie  di  matematica  e  di  fisica  della  Società  italiana, 
delle  scienze,  diviso  in  due  volumi,  composto  di  fogli  n.°  100 
ed  ornato  con  n.°  28  tavole  in  rame ,  3  delle  quali  miniate  ,  e 
con  3  ritratti. 

Non  ostante  elle  la  spesa  occorsa ,  specialmente  per  le  ta- 
vole ,  sia  notabilmente  maggiore  di  quella  incontrata  pei  tomi 
antecedenti  ,  il  prezzo  del  tomo  XV  è  ristretto  a  sole  italiane 
lire  20. 

Si  ritrova  presso  i  seguenti   librai. 
Signori  Luigi  Nicola  Mainardi.  —  Verona. 
Paolo  Faccio.  —  Padova. 
Antonio  di  Valentino  Tumanini.  —  Modena. 
Molini  Landi  e  Compagno.  —  Firenze. 
Parte  I. 

MEMORIE   DI    MATEMATICA. 

Statuto  della  Società. 
Catalogo  de'  Soci. 

Annali  della  Società,  contìn'iatt  da  Ottavio  Cagnoli ,  vice- 
segretario ;  amministratore  delli  medesima. 


§56 

Elogio  ^ìtì  fu  sìg.  oaV.  picrantonio  Bomìioli ,  scritto  dal 
sig.   Mario   Pieri. 

Elogio  ilei  fu  S*g.  GlatifràneéscO  Mal/atti  )  scritto  dal  so- 
cio £)g.  Giuseppe  Vcnluroli. 

Elogio  del  fu  sig.  Gian  Berardo  Zevianì }  scritto  dal  sig 
Antonio  Guarienli  ,  veronese. 

Vita  del  fu  sig.  Carlo  Ludovico  Morozzo  ,  scritta  dal  sig. 
Prospero  ì>ali>Q. 

Indagini  per  sottomettere  a  calcolo  il  barometro  nelle  di- 
verse sue  forine  ,  nelle  sue  dipendenze  ,  ne'  suoi  usi,  Memoria  1 
del  sig.  D.  P  etro  Cassali, 

fenomeno  de'  barometri  nel  loro    scuotimento    o    trasporto 
da  luogo   a  luogo  ,   Memoria  del  sig.   ab.  Vincenzo    Chiminello. 
Supplimento     alla    dottrina    torricelliana    sopra   le    coclee  , 
Memoria  del  sig..   Pietro  Ferroni. 

Analisi  e  soluzJone  sperimentale  del  problema  delle  pres- 
sioni ,  dei  sig.   Paolo  Delanges. 

Descrizione  ed  uso  di  uno  stratimetro  ,  cioè  di  un  nuovo 
StromentO  diretto  a  facilitare  la  determinazione  sì  della  comune 
sezione  dei  due  strati  o  filoni  ,  o  piani  qualunque  ,  come  di 
altri  aggetti  di  geometria  sotterranea,  memoria  del  sig.  cav. 
Ermenegildo  Pini. 

Nuovo  metodo  pejjr  la  trigonometria  sferica,  del  sig.  Gioa- 
chino Pessuti. 

Alcune  riflessioni  critiche  sui  nuovi  principi  d'  idraulica  , 
«lei  sig.  Bernard  ,  pubblicati  in  Parigi  nel  1787  ,  dal  sig.  cav. 
Teodoro  Brinali. 

Su  la  forinola  di  Doinvcs  per  ritrovare  in  mare  la  latitu*- 
dine  con  due  altezze  del  sole  prese  fuori  del  meridiano  ,  Rifles- 
sioni del  fu  sig.  ab.  Giuseppe  CasscJla  ,  presentate  dal  sig.  ab. 
Chiminello  ,  ed  approvate  dal  sig.   D.   Costali. 

Congiunzione  inferiore  di  Venere  dell'  anno  1G07  osservata 
jn  Pisa  ,  Memoria  del  sig.  Giuseppe  Piazzini  ,  presentata  dal 
sig.   cav.  Brunacci  ,  ed   approvata  dal  sig.  cav.  Cesaris. 

Opposizione  di  Giove  dell'  anno  1807  osservata  in  Pisa 
'!al  medesimo. 

Osservazioni  dell'ccclìsse  di  sole  del  16  giugno  1S06  calco- 
lata dal  medesimo. 

Osservazioni  dell'  occultazione  di  r  del  Toro  sotto  la  luna 
accaduta  jj  2  ottobre  1806  ,  calcolate  dal  medesimo. 

Nuovo  rapporto  tra  la  teoria  del  centro  di  gravità,  e  quella 
delia  composizione  delle  forze  ,  Memoria  del  sig.  Antonio  Bor- 
doni ,  presentata  dal  sig.  cav.  Brunacci  f  ed  approvata  dal  sig. 
Paolo  Delanges. 

Ricerche  per  conoscere  i  rapporti  delle  velocità  delle  acc%ii 
in  andamenti  nei  quali  s'  incontrino  differenti  attriti  ,  Memoria 
del  sig.  dottor  Francesco  Focacci  ,  presentata  dal  sig.  Torrioni 
Tozzdti  ,  ed  approvata  dal  sig.  feiituroh. 

Osservazioni  e  calcoli  di  alcune  opposizioni  de'  pianeti  su- 
periori ,  Memoria  del  sig.  Giovanni  Santini  ,  presentata  dal  sig. 
cav.  Cesaris  ,  ed  approvata  dal  sig.  D.  Cassati 

Sulla  teoria  dell'  attrazione  degli  sferoidi  elittici  \  Memoria 
del  sig.  Giovanni  Plana,  presentata  dal  sig.  senatore  Oriani.ed 
sipprovaia  dal  sig.  cav.  Cesarvi, 

Parte  II. 

MEMORIE   DI   FISICA. 

Conferma  della  proposizione  circa  alla  produzione  dev  mostri 
i;--iani  ,  Memoria   dei  sig.   Vincenzo   Malacarne  da   Saluzzo. 

Storia  d'  un  diabete  guarito  coli*  oppio  .  e  riflessioni  sulla 
forma  e  sedi'  indole  di  questa  malattia  ,  Memoria  del  sig.  Pietro 
"l'vubmi, 

Riflessioni  ed  osservazioni  intorno  ri  color  ro.-so  del  san- 
gue, Memoria  di  1  sig.   Leopoldo  Marc'  Antonio   Caldani. 

Bui  barofqètri  luminosi  ,  con  appendi-;»  dimostrante  r?el  ba- 
fOmeuo  'sua   inaccliina  elettrica  singolare  ,    Memoria  del  siir.  D. 

."/.tu  )    L.QSS3ÌI, 

Ragionamento  fisico-meccanico  sopra  i  ballerini  di  corda  , 
Memoria  de)  sig.  cav.   Vincenzo  Jirunacci. 

Osservazioni  fatte  presso  Stabio  ,  distretto  di  Mendrisioa 
nei  cantone  svizzero  del  Ticino.  Lettera  dei  sig.  cav.  ab.  Carlo 
.\u'o:ei:i. 

Dell'attrazione  di  superficie,  Memoria  III  dei  sig,  Gioac- 
chino Carradori  ,  presentata  dal  sig.  Gio.  Pai/bruii  ,  ed  «ppro- 
v.-^a.  dal  sia    C«Y.  Vincenzo  Brunacci. 


Sopra  In  così  detta  lìTa^egna  de'  Monti  eugnnei ,  Memoria 
oritlologica  del  -.ig.  Niccolò  da  Bio  ,  presentata  dal  sig.  Vin- 
cenzo Chiminello  ed  approvata  dal  sig.  cav.  Pini. 

Della     forza    del    cuore   e  del   suo    influsso  nel  circolo  del 

angue  ,   Memoria  del  sig    cav.   Michele  Araldi. 

Della  stenocardìa  ,  malattia  volgarmente  conosciuta  sotto  il 
nome  di  angina  pecloris  ,  saggio  patologico  clinico  del  sig.  Va- 
leriano  Luigi  Brera. 

D'Ilo  scopo  clic  devono  avere  i  medici  nella  cura  delle 
maialile  a  loro  propriamente  appartenenti  ,  Memoria  del  sig. 
Stefano  Gallini. 

Istoria  d'  una  gravidanza  estrauterina  che  si  ritrovò  in  un 
cadavere  nel  iboò.  con  alcune  osservazioni  intorno  alla  conti- 
nuazione dei  minimi  vasi  sanguigni  arteriosi  coi  venosi  nell'  u~ 
tero  e  nelle  secondine  ,  Memoria  del  si»    Paolo  Mascagni. 

Notizie  geologiche  e  meteorologiche  della  Japigia  o  sia 
provincia  di  Terra  d'  Otranto  nel  Begno  di  iNapoli  ,  Lettera  a) 
sig.  cav.  amoretti  del  sig.  Giù  eppe  Maria  Giovene. 

Sui  cristalli  quarzosi  di  Stivino  ,  Memoria  del  sig.  Gio, 
Maìrofli  Daponte. 


Pali  gì 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno  1 8  Maggio  1 8 1 1 . 

per  un  franco       -     -     -  1,02,0  — • 
idem    -     -     -     -     -     -  1,01,8  L. 

per  una  lira  f.  b.  -  -  85,4  — 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 10,2  L. 
per  una  li-ra  ital.  -  -  95,4  D. 
per  an  fior.  corr.  -  -  2,5o,o  — 
idem     -     —     —     —     —     - 

Amsterdam    B.co      -     -     -     -     _     -  2,17,3  L. 

Napoli  -      ------ 

Amborgo       per  un  marco       -     -     -  1,88,7  — 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni  o   sia  Consolidato ,   in  regola   del  red^ 
dito  del  5  per  100,   61.  L. 
Dette  di  Venezia,  60.  5/"8. 
Rescrizioni  -si  12  5y8.  per  100. 


SPETTACOLI   D"  OGGI. 

R.  Ti.Aino  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  noìi  risica  non  rosica,  musica  del  sig.  M.°  Generati. 
fruno  ballo  .•  Gli  Orazj  e  i  Curiazj.  Secondo  ballo:  Il 
marito  ravveduto. 

Signori  attori;  Michele Schira,  1. °  lenor e. Niccolo  de 
Grecis  e  Gaetano  Passim,  buffi.  Pietro  Fasoli,  2°  tenore, 
Maria  Marcolini,  i.ma  donna.  Piacenza  de  Anna,  Lut- 
gard  Aniubaldi,  2. de  donne. 

11.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta  ,  ceri  ballo  nuovo  intitolato  /  due 
schiavi  j 01  lunati. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  uà 
atto  dell'  opera  intitolata  Liretla  e  Giannino.  Pruno 
ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bussano,  fecondo  balio, 
I  due  Svizzeri. 

Teatro  del  Lemtasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  La  bugia  vive  poco  con  Truffaldino  cavaliere 
spropositato. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  si  reci- 
ta   La  Z.obeide. 

Dopo  la  commedia  vi  sarà  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova  ).  Le  solite  rappresentazioni  con  La  bur- 
rasca di  mare    cominciano    a  8  ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Daìta  comp.  Pani  si 
replica  Le  funeste  conseguenze  d  un  equivoco  al  Monte 
S.  Bernardo. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Dalia  compagnia 
Coppini  si  danno  balli  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  anche 
da  giotteschi,  con  pantomima. 


Mf'.-io,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nell«   . 
contrada  di  S.  Margherita,  uuu».°  m3t 
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GIORNALE    ITALIANO 
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Milano,  Lunedì  20   Maggio    181  u 


Tutti  gli  atti  a  amministraxione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,    i.°   Maggio. 

Risoluzioni  concernenti  le  specie  in  circolazione, 
j7  prezzo  dell'  oro  e  dell'argento  ed  il  cambio,  presentate, 
venerdì  scorso,  dal  sig.  Fansittart  alla  Camera  de' 
Comuni. 


i*  VJhe  il  diritto  di  coniare  e  regolare  la  moneta 
legale  di  questo  regno  fu  sempre  una  prerogativa  reale 
di  cui  vennero  investiti  i  Sovrani,  e  ch'essi  esercitarono 
di  tempo  in  tempo  come  credettero  più  conveniente, 
cambiando  la  natura  delle  monete ,  alterandone  o  mo- 
dificandone il  valore,  legalizzandone  o  restringendone 
la*  circolazione  con  un  proclama,  0,  mercè  il  concorso 
degli  Stati  del  regno ,  con  un  atto  del  parlamento  ;  e 
che  giusta  le  leggi  non  si  può  cancellare,  fondere  né 
asportare  la  suddetta  moneta   legale. 

2.0  Che  i  biglietti  ad  ordine  del  governatore  e 
della  compagnia  della  banca  d' Inghilterra  sono  obbli- 
ghi di  pagar  certa  date  somme  di  danaro  in  moneta 
legale  del  regno,  e  che  per  più  d'un  secolo  la  banca 
fu  sempre  pronta  a  pagare  i  delti  biglietti  iu  moneta 
legale  del  regno,  sino  al  25  febbrajo  1797,  epoca  in 
cui  ne  furono  dispensati  per  un  ordine  di  S.  M.  dato  in 
consiglio ,  e  confermato  da  un  atto  del  parlamento. 

5.°  Che  i  biglietti  ad  ordine  della  suddetta  compa- 
gnia sono  stati  d' allora  sino  al  presente  considerati 
equivalenti  alla  moneta  legale  del  regno  in  tutte  le 
transazioni  pecuniarie  in  cui  vennero   applicati. 

4.0  Che,  in  epoche  diverse  si  prima  come  dopo 
la  suddetta  restrizione  de' pagamenti  in  numerario,  il 
cambio  fra  la  Granbretagna  ed  i  paesi  esteri  fu  sfavo- 
revole alla  prima;  e  che  in  questi  varj  periodi  il  prez- 
zo dell'oro  e  dell'argento  in  verghe  e  particolarmente 
dell'oro  in  verghe,  che  si  poteva  legalmente  asportare, 


guerra  de' 7  anni  e  della  guerra  d'America,  e  durante 
la  guerra  e  la  carestia  di  grani  negli  anni  1 795  e  1 796  j 
a  che  in  quest'ultima  epoca  le  difficoltà  crebbero  a  tal 
punto  che  il  25  febbrajo  1797  la  banca  d'Inghilterra 
fu  dispensata  dai  pagare  in  numerario  per  un  ordine 
di  S.  M.  dato  in  consiglio,  stato  confermato  e  proro- 
gato sino  a  quest'  oggi  con  varj  atti  del  parlamento; 
e  che  il  cambio  divenne  in  progresso  di  tempo  sempre 
più  sfavorevole,  e  il  prezzo  dell'oro  ancor  maggiore 
durante  la  carestia  che  regnò  nei  due  anni  precedenti 
alla  pace  di  Amiens. 

6.°  Che  pel  periodo  di  75  anni  finiti  col  i.°  gen=- 
najo  1796  e  quindi  innanzi  all'  epoca  della  restrizione 
suddetta,  eccettuale  alcune  brevi  lagune,  la  Camera  ha 
sott' occhio  varj  stati  i  quali  provano  che  il  prezzo  cor- 
rente dell'  oro  in  verghe  fu  al  livello  o  inferiore  al 
prezzo  monetario ,  per  54  anni  e  5  mesi  ;  e  che  all'  op- 
posto gli  fu  superiore  per  3g  anni  e  7  mesi;  che  il 
prezzo  della  moneta  d'  oro  coniata  all'  estero  fu  di  5 
lire  sterline  e  18  scellini  l'oncia  o  al  di  sotto  ,  per  5r 
anni  e  2  mesi,  e  superiore  a  questo  valore  per  42  an- 
si e  io  mesi;  e  che  per  lo  stesso  perioda  di  75  ani>ì 
il  prezzo  corrente  dell'  argento  non  fu  al  livello  o  su- 
periore al  valor  monetario  se  non  per  5  anni  e  2  me- 
si soli. 

7.0  Che  non  pare  che  lo  stato  sfavorevole  del 
cambio  e  l'alto  prezzo  dell'  oro,  in  veruno  degli  esem- 
pi già  citati,  sia  slato  prodotto  dalle  restrizioni  fatte  ai 
pagamenti  in  numerario  dalla  banca  o  per  eccesso 
nell'emissione  de'  suoi  biglietti,  tanto  più  che  tutti 
gli  esempi  già  citati  ,  ad  eccezione  dell'  ultimo ,  basa- 
no su  fatti  anteriori  alle  restrizioni  suddette,  e  che 
d'  altronde  sembra  ,  per  quanto  si  possono  riguardar 
come  precise  le  informazioni  procacciatesi  su  questo 
proposito ,  che  il  prezzo  dell'  oro  sia  stato  spesso  mas;* 
giore,  ed  il  corso  del  cambio  più  sfavorevole  in  epocle 
nelle  quali  1'  emissione  de'  biglietti  di  bane*a  era  con- 
siderabilmente  diminuita  ,  e  che  sono    ritoruali    al    loro 


oltrepassò  sovente  il  prezzo  monetario ,  e  che  per  con-  »  livello   ordinario  ,   sebbene    nett'  intervallo   Y  emissione 


segiaenza  la  monetazione  dell'  oro  e  dell'  argento  diminuì 
grandemente  od  anche  s'arrenò  del  tutto  ;  che  final- 
mente tali  circostanze  accaddero  ordinariamente  ne'mo- 
menti  di  pericolo  o  di  pubblici  timori,  quando  la  na- 
zione intraprese  grandi  operazioni  navali  e  militari  al- 
l' estero  ,  o  finalmente  quando  abbisognò  ricorrere  a 
grandi  importazioni  di  grano  dall'estero. 

5.°  Che  cambj  sfavorevoli  come  questi  ed  uu  rin- 
carimento  del  prezzo  mercantile    de'  metalli   preziosi    si 


di  questi  biglietti  si  fosse  accresciuta. 

8.°  Che  durante  1'  ultima  parte,  e  qualche  tempo 
dopo  la  fine  della  guerra  d'  America,  negli  anni  1781, 
1782  e  1785  il  cambio  con  Amborgo  ribassò  da  541  a 
5i5,  cioè  quasi  deh'  8  per  cento  ;  e  il  prezzo  dell'oro 
forestiero  montò  da  5  lire  ster.  ,  17  scel.  e  6  denari  a 
4.  lire  ,  2.  scel.  5  denari  l' oncia,  e  il  prezzo  delle  pia- 
stre da  5  scel.  4  1/2  l'oncia  a  5  scel.  n  1/4  d. ,  quan- 
doché  i    biglietti    della     banca    furono    ridotti  ,   fra   il 


fecero  sentire  in  un  grado  più  o  nieii  forte    sotto    Gu-  !  marzo  e  il    dicembre    1782;  da   g,iGom.   lire  ster.  a  5, 
gùelqao  111  e  la  Regina  Anna ,  durante  una  parie  della  j  99501. ,  ciò  che  fa  una  diminuaione  di  più  di  un  terso, 


5^5 
èi  u  luzione  che  rimase    sarapre   Y  istessa  ,  da    qualche  ]j  che  il  commercio  della  Graubretagtaa    «ogìi    Stati   Uniti 


le^gier  mutazione  in  fuori,  sino  al  dicembre  del  1784; 
e  quindi  il  ca  nbio  coti  Amborgo  inorilo  a  346;  il  prez- 
zi lei'  oro  si  ribassò  a  5  lir.  ster.  17  scel.  6  da»». t  e 
le  piastre  a  5  scel.  1  \fi  d.  l'oncia,  pruna  dèi  u5  feb- 
bioj"  17^7  ,  epoca  in  cui  i  btghetti  di  banca  erano  in 
tuiro  8b»8,n.  lire  sterline. 

g  °  Gbe  il  totale  de'  biglietti  di  banca  era  nel  feb- 
br  j  1  1787  di  8,688  a.  lire  ster.,  e  nel  febbrajo  del  1791 
di  1,699  .,  e  the  nello  stesso  periodo  di  tempo  si 
couiarouo   10.76100.  lire  ster.  di  moneta  d'  or»  ,    e   che 


d' America  fu  incerto  ed  interrotto  ;  che  oltre  a  tutte 
queste  circostanze  (e  quali  hanno  sommamente  intaccato 
il  coiso  de' pagamenti  fra  questo  paose  e  le  altre  na- 
zioni, le  spese  navali  e  mi  ilari  del  governo  di  questo 
paese  ah' estero  furono  negli  ultimi  tre  anni  assai  con- 
siderabili, e  che  il  prezzo  de' grani  ,  a  motivo  di  man- 
canza nel  ricolto,  fu  maggiore  di  quello  che  non  sia 
stato  in  nessun'attra  dell'epoche  di  cui  il  parlamento  ha 
sott'  occhio  gli  stati ,  ad  eccezione  del  tempo  delle  ca- 
restie   degli   anni    1800    e    1801,   dal    che    risultò    una 


il    cambio    sopra    Amborgo    guadagnò    circa   il    'ò   per     grande    importazione   in    questo     paese    di    grani    dal- 

cento.  l'estero. 

14."  Che  il  totale  de'  segni  in  circolazione  in  uà 
paese  debb' essere  proporzionato  all'estensione  del  suo 
commercio,  alle  sue  xpese  ed  a'  suoi  redditi  j  che  nel 
corso  dei  tre  anni  filiti  col  5  gennajo  del  1797  il  ten- 
utine medio  delle  importazioni  ed  asportazioni  annuali 
della  Graubretagna ,  giusta  un  riassunto  fattosi  alle  do- 
gane dei  regno,  fu  di  51,199,141  lire  sterline;  il  ter- 
mine medio  de' redditi  pubbiict  versatisi  nello  scacchie- 
re, compresovi  il  prodotto  del  lotto,  fu  di  ig4g5,945 
lire  sterline;  e  quello  delie  spese  totali  della  Graubre- 
tagna fu  per  ciascun  anno  di  42>855,m  lire  sterline; 
che  il  termine  medio  de' biglietti  di.  banca  in  circola- 
zione all'istessa  epoca  (  che  tutti  erano  di  5  lire  e 
più  )  fu  di  circa  11,26201.  lire  sterline,  e  che  durante 
il  regno  di  S.  M.  si  coniò  in  moneta  d' oro  una  som- 
ma di  57275,617  lire  sterline,  ur.a  gran  parte  delle 
quali  era  allora  in  circolazione  nel  Regno.  Che  pel  cor- 
so dei  tre  anni  finiti  col  5  gennajj  180,  il  termine 
medio  delle  importazioni  ed  esportazioni  annue  della 
Granbretagna  fu  di  70554.719  lire  sterline;  quello  dei 
redditi  pubblici  versatisi  nello  scacchiere  di  5996^,525 
lire  sterline;  quello  delle  spese  totali  della  Granbreta-i 
gna,  di  77,802,674  'ire  sterline;  e  che  il  totale  de' bi-. 
ghetti  di  banca  superiori  a  5  lire  (  giusta  un  termine 
medio  preso  dal  1808  al  1809  )  fu  di  i3,765m.  lire 
sterline;  e  il  totale  de  biglietti  inferiori  a  5  lire,  di 
4,5oo:n.  lire,  e  che  finalmente  il  totale  della  moneta  di 
ore  in  circolazione  era  considerabilmente    diminuita. 

i5.°  Che  la  situazione  di  questo  regno  per  ri- 
guardo alle  sue  relazioni  politiche  e  commerciali  coi  paesi 
esteri  ,  tali  quali  vennero  più  sopra  descritte  ,  è  ba- 
stante senza  ammettere  che  sia  seguito  un  cangiamen- 
to del  valor  reale  de'  segai  in  circo  azione  nel  regno  , 
per  rendere  conto  delio  stato  sfavorevole  Jel  cambio 
estero  e  dell'  alto  prezzo  dell'  oro. 

16.°  Che  imporla  assaissimo  che  1'  ordine  che  so- 
spende i  pagamenti  in  numerario  della  banca  venga 
nvecato  subito  che  le  relazioni  politiche  e  commerciali 
del  reguo  potranno  permetterlo  senza  compromettere  il 
pubblico  interesse. 

17.0  Che  nelle  circostanze  attuali  delle  relazioni 
politiche  e  commerciali  che  ha  questo  regno  coi  paesi 
esteri  ,  sarebbe  cos-i  imprudente  e  pericolosa  lo  stabi- 
lire un  epoca  definitiva  per  la  rivoeszione  della  sud- 
detta sospensione  de'  pa<>  menti  della  banca  in  nume- 
rario ,  prima  della  conebusione  di  un  trattato  definiti- 
vo di  pace.  (   Cour.  da  i'  Europe,  ) 


i<>.°  Che  tra  il  25  febbrajo  del  1793  e  il  2S  feb- 
h'&y  del  1797,  il  tota'e  de' biglietti  fu  ridotto  da 
i5,5">9iu.  ad  8,6/fom.  1.  ster.,  ed  in  questo  intervallo  il 
cauibi»  sopra  Amborgo  ribassò  da  36  a  35,  cioè  quasi 
del  3  per  cento;  e  sino  al  2  febbr&jo  1798  il  totale 
de'  biglietti  di  banca  montò  ad  ii,835ìu.  lire  ster.  , 
seoza  compi  endei  vi  1,54201.  lire  ster.  in  biglietti  di  1  e 
a  lire  per  ciascuuo  ,  quando  che  nell'  istessa  epoca  il 
cambio  con  Amborgo  montò  a  682  ,  cioè  quasi  del  9 
per  cento. 

li."  Che  il  prezzo  corrente  del  grano,  misura  di 
Inghilterra,  è  stato  nei  1798,  di  5o  scel.  3  d.  ;  nel 
1799,  di  67  scel.  5  d,  ;  nel  1800,  di  118  scel.  7  d.  ; 
jkì  1801,  ai  1  (8  scel.  3  d.;  nel  1802  di  67  scel.  5  d.> 
e  nello  stesso  anno  il  totale  de' biglietti  della  banca  fu 
a  presso  a  poco  come  siegue:  nel  i'-gS,  i5,557m.  e 
Xjel  1799,  14^06^-, 5oo;  nel  1800,  i5, 233,700;  nel  1801, 
j6,  169  joo;  nel  1802;  17,054.300  INeho  stesso  anno  il 
cambio  con  Amborgo  era  nel  geniup  del  1798,  a 
382;  idem  i"?99,  a  377;  idem  1000.  a  32o;  idemUS^i, 
a  2g8  (  co  che  fa  dal  1798  al  18. i  un  ribasso  di  22 
per  100  e  più  );  idem  1802,  a  322;  nel  dicembre  del 
1802,  a  340  ,  essendo  montato  dal  gennajo  1801  al 
dicembre   1802,  di  circa   i5  per   100. 

12."  Che  nei  periodi  di  teujpo  su  citati ,  prima  che 
incominciasse  la  guerra  colla  Francia  nel  1793,  i  prin- 
cipali Stati  d'Europa  conservavano  la  loro  indipendenza, 
ed  il  commercio  e  la  corrispondenza  col  Continente 
erano  seguiti  couLMnemenle  alle  leggi  della  nazione;  e 
che  quantunque  dall'  epoca  dell'  invasione  francese  in 
Olauca  del  1793  il  commercio  della  Granbretagna  col 
Continente  s>a  stato  in  parte  interrotto  o  circoscritto, 
pure  continuò  sempre  con  molti  de' porli  principali,  e 
la  cori»  ponueoza  commerciale  non  tu  interrotta  da  nes- 
suna parte,  puma  dell'estate  del   1807. 

o.°  Che  dji  novembre  del  18.6  in  poi,  e  parti- 
colarmente co  o  l'estate  del  1807,  si  stabilì  sul  Conti- 
nente europeo  un  sistema  d' esclusione  contro  il  com- 
mercio inglese,  sotto  l' influenza  e  mediante  il  terrore 
ispirato  dalla  possanza  della  Francia  ,  e  posto  in  vigere 
con  una  violenza  ed  mia  severità  fin  allora  sconosciute; 
donde  risultò  che  tutto  il  commercio  e  la  corrisponden- 
«a  delia  Graubretagna  col  Continente  (  previe  alcune 
teupeanee  eccezioni,  e  segnatamente  in  Isvezia  ed  in 
alcune  puti  della  Spagna  e  del  Portogallo  )  furono  az- 
zardose, precarie  e  dispendiose;  essendo  che  il  com- 
mercio si  trovò  Ir.  ppo  onerato  dagli  eccessivi  noli  pa- 
gati a' basti  me  uh  forestieri,  e  dalie  aure  usse   crdmane; 


REGNO  DI  SVEZIA. 
Slocolma  ,  25  aprile. 
S.  A.  R.  la  Principessa  ereditaria  non  ha  abbrac- 
ciata la  religione  luterana  ;  ella  si  fa  dir  la  messa  tut- 
te ìe  domeniche  dal  principale  ecclesiastico   della  chie- 
sa cattolica  di  questa  città.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

BUCATO  DI  DA.NZICA. 

Danzica  ,  26  Aprile. 
S.  E.  il  sig.  conte  di  Launsloa,  ajutante  generale 
4i  S.  M.  f  Iinperator  de'  Francesi  ,  ed  inviato  straor- 
dinario alla  corte  imperiale  di  Russia  ,  dopo  aver  qui 
soggiornato  per  tre  dì  ,  ha  continualo  jeri  il  suo  viag- 
gio per  recarsi  al  suo   posto.  (  Mjniteur.  ) 


RESINO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  27  Aprile. 

Le  nostre  gazzette  pubblicano  un  ordinanza  reale 
èl  cui  diana  qui  un    transunto  : 

«  S.  M.  il  R*  di  Prussia  aveva  già,  col  regola- 
mento dell'  11  g.ugno  18  8  ,  e  con  parecchie  ordinan- 
ae  posteriori  ,  proib  ta  a'  suoi  sudditi  ogni  comunica- 
tone colf  Inghilterra  ;  il  ritorno  della  stagione  della 
navigazione  eccita  S.  M.  a  rinnovare  questa  proibizione 
nel  modo  più  rigoroso  ,  in  guisa  che  non  solo  le  co- 
mmicazioni  commerciali  coli'  Inghilterra  ,  ma  ben  an- 
che ogni  oorrispondenza  con  quel  paese,  e  qualunque 
viaggio,  sia  in  Inghilterra  ,  sia  a  bordo  di  vascelli  in- 
glesi ,  sono  proibiti  sotto  le  pene  più  severe  e  più 
pronte.  »  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 
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esce  di  lì  a  poco,  monta  a  cavallo,  e  ra:conta  VnM^ 
mente  all'  ainbasciadore  che  ijuel  f'-rna.j  >  vendeva  'd^f-j 
pane  che  non  era  di  peso  ;  che  n'era  stato  già  pù  vaj-^ 
te  avvertito,  ma  inutilmente,  e  che  in  conseguenza  lo 
aveva  in  quel  punto  fallo  getlare  dentro  il  forno  ar- 
dente. L'arubasciadare,  inorridito ,  gii  mostrò  che  una 
simile  pena  gii  sembrava  spaventevole:  «  Certamente, 
»  gli  rispose  il  granvisire,  ma  così  spaventerà  gli  altri 
»   per  lungo  tempo.  » 

Il  nuovo  generale  in  capo  dell'esercito  russo,  con- 
|  te  di  Ku-nsow,  è  quegli  che  nel  i8o5  comandava  il 
corpo  d'armata  che  s'avanzava  da  Braunau  in  soccorso 
del  generale  Mack,  e  che,  dopo  la  capitolazione  d'Ulma, 
ritirossi  in  Moravia.  Egli  comandava  una  divisione  d^- 
V  armala  russa  alla  battaglia  d' Austerlitz.  Esso  gode  di 
una  grande  confi  lenza   in  Russia.  (  Gaz.  de  France.  ) 


TRANSILVANIA. 

Pancsowa,  22  Aprile. 
Finalmente  il  comandante  Czerni  Giorgio  è  venuto 
a  capo ,  per  mezzo  della  dolcezza ,  di  far  uscir  dalla 
Servia  1  comandanti  Melenko-Stoick  e  Pietro  Dobri- 
natz.  Questi  due  ofiìciali  si  sono  portati  in  Valachia , 
d'onde  pensano  di  andare  a  Pietroborgo.  Fra  gli  altri 
motivi  che  hanno  indotto  Czerni  Giorgio  a  farli  esilia- 
re, si  racconta  ch'egli  aveva  dell'  animosità  contro  di 
essi  per  aver  preferito  a  lui,  come  presidente  del  Se- 
nato, Mladen-M.llowanowitscb  ,  ed  avergli  dichiarato  con 
alterigia  che  come  senatori  gli  negavano  i  loro  suf- 
fragi. 

Il  17,  il  colonnello  russo  Feodorovitsch,  coman- 
dante a  Belgrado,  ha  ricevuto  un  corriere  dalla  Vala- 
chia  che  gli  recava  dei  dispacci  per  far  raccogliere 
nello  spazio  di  24  in  3o  giorni  al  più  tardi  tutti  gli 
officiali  e  soldati  assenti  dai  loro  corpi. 

Il  granvisire,  stato  ora  deposto,  è  quello  stesso 
che  nel  178Ì,  alla  tesla  dell'esercito  turco,  tentava  di 
penetrar  nel  Banato.  Li  sua  severità  militare  veniva 
portata  sino  alia  fero*ia,  avanti  la  guerra.  Hi  giorno 
eau  fece  arrestare  un  mercante  che  vendeva  la  sua  mer- 
canzia oltre  il  prezzo  stabilito;  egli  lo  fece  ferrare  alla 
pianta  de  piedi  come  un  cavallo,  e  lo  forzò  a  correre 
un  dato  spazio  di  strada.  L'infelice  morì.  Un'altra  vol- 
ta egli  percorreva  a  cavallo,  accompagnato  da  un  am- 
basciador  europeo,  le  contrade  di  Costantinopoli:  arri- 
vato innanzi  alla  bottega  d*  un  fornajo ,  egli  si  ferma 
tulio  ad  un  tratto  e  prega  l'  ambasciadore  di  volerlo 
aspettare  per  qualche  istante.  Egli  entra  nella  casa,   ne 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   2  Maggio. 
I    giornali    ungaresi    pretendono  di   sapere   che    le 
province  di  Valachia  ,  Moldavia    e    Bessarabia   non  ri- 
marranno   in   possesso    de'  Russi  ,   ma    eh'  è     probabile 
che  queste  tre  province  con  tutto    il    distretto  sino    alle 
foci  del  Danubio  saranno    cedute  ad    un'  altra    potenza. 
Altronde  i  Turchi  sì  lusingano  ehe    si     unirà    di    nuovo 
la  Servia    e    la    Crimea    al    loro    Impero.    Tutte    queste 
notizie  hanno  bisogno  di    conferma.   I    medesimi    gior- 
nali aggiungono  che  aspettansi  nuovi  distaccamenti  russi 
a  Belgrado,  e  finalmente  sostengono  che  il  comandante 
turco  di  Nuova  Orsowa  ha   fatta    passare  ai  Russi  del- 
la farina  e  dell'  orzo.  (  Cour.  de    V  Europe.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/ori,  9  Maggio. 
Le    truppe   che    guerniscono    le    coste  settentrionali 
della  Germania  sono  più  numerose  di  quel  che  abbiso- 
gni per    metterle    al    sicuro    d'  ogni    tentativo  per    parte 

j  degl'  Inglesi.  Si  accerta  che  parecchi  reggimenti  si  sono 
messi  in  marcia  da  diversi  putiti  della  Germania  setten- 
trionale verso  il  lido  per  appoggiar  questa  linea  difen- 
siva che  si  estende  dalle  foci  dell'  Elba  sino  alle  fron- 
tiere della  Pomerania  svedese.  I  depositi  di  questi  reg- 
gimenti si  recano  presentemente  ai  loro  corpi  rispettivi. 
Gli  altri  Stati  limitrofi  col  Baltico  danno  pure  si- 
mili provvedimenti  per  garantire  le  loro  coste.  Si  sa 
quanto  ha  fatto  a  questo  riguardo  la  Coite  di  Prussia. 
Si  assicura  che  il  gabinetto  russo  abbia  anch'  caso  or- 
dinato eguali  precauzioni  per  metter  le  coste  al  sicuro 
d'ogni  insulto,  atteso  che  ognuno  s'aspetta  di  veder 
comparire  nel  Baltico,  entro  il  mese  di  maggio,  una 
flotta  inglese  con  truppe  da  sbarco.  Le  stesse  uotiz-e 
confermano  che  le  merci  inglesi  continuano  ad  essere 
interdette  nel  modo  più  rigoroso  in  quell'  impero. 

La    Corte  di    Danimarca    già   da    lungo    tempo    ha 
fatto    i  suoi    apparecchi    di    difesa:    anche  in    Isvezia    si 

S  cominciano  a  raccoglier  truppe  sovra  differenti  punti 
delle  coste;  si  lavora  soprat'uUo  a  mettere  in  sicurezza 
la  flotta  di  Carlscrona ,  atteso  che  sarebbe  impossibile 
che  il  principale  scopo  degl'  Inglesi  fosse  quello  d'  an- 
nichilare la  marina  danese.  Egli  è  certo  che  si  aumen- 
teranno le  fortificazioni  deì'a  città  di  Danrica.,  "no  dei 
punti  più  importanti    delle    coste  del    Baltico,   e  che    si 
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circonderanno  principalmente  di  parecchi  forti  te  hoc-  . 
<;he  della  Vistola.  Questo  piano  era  già  stato  formalo 
%?a  lungo  tempo,  e  se  n'  era  ognor  differita  ì'  esecuzio- 
ne. Ora  si  pon  mente  di  nuovo  a  quesl'  ogge:to.  Si 
iOno  già  assegnati  i  fondi  necessarj  per  le  fortificazioni 
di  Danzica,  ed  i  lavori  verranno  quanto  prima  inco- 
minciati. 

—  Sono  jeri  di  qui  passati  due  corrieri  francesi  pro-- 
vegnenti  1'  uno  da  Pietroborgo  e  V  altro  d'  Hanau,  di- 
fetti ambedue  a  Parigi   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
S.  Cloud,  i5  Maggio. 
Jeri,  S.  M.  l'Imperatore   e   Re  ha   ricevuto   prima 
della  messa,  al  palazzo  di  S.  Cloud,  il  corpo  diploma 
lieo,  eli' è  stato  condotto  a  questa  udienza  da    un  mae- 
stro e  da    un    ajutante    delle    cerimonie  ,    introdotto    da 
S.  E.  il  gran-maestro,  e  presentato  a  S.  M.  da  S.  A.  I. 
il  Principe  Viceré  d'Italia,  arcicanceliiere  di   Slato. 

S.  Mi  ha  tenuto  oggi  un  consiglio  del    commercio' 
(  Estratto  dal  Monkeur.  ) 

Parigi,   12  Maggio. 

La  pili  porte  dei  dipartimenti  dell'Impero  ha  mo- 
strata la  massima  premura  in  adempiere  le  disposizioni 
del  decreto  del  a5  marzo  i3i  i  relativamente  alla  col- 
tivazione e  fabbricazione  del  zucchero  di  barbabietole. 
In  quelli  della  Dyle,  del  Mont-Xonoerre,  del  Basso- 
Reno,  della  Roer,  ecc.,  si  possono  contare  tre  mila  et- 
tari seminati  quest'anno  a  barbabietole,  il  ebe  darà  per 
lo  meno  qo  milioni  di  chilogrammi  di  barbabietole.  Se- 
condo i  calcoli  dei  sigg.  Barruel  ed  Isnard,  i  quali  va- 
lutano a  ^44  cbilogrammi  di  zucchero  il  prodotto  d'un 
ettaro,  i  5m.  ettari  seminati  a  barbabietole  darebbero 
j.,532,ooo  chilogrammi  di  zucchero.  Vi  saranno  34  in 
56  fabbriche  per  l'estrazione  del  mosto,  comprese  le 
ecuole  pratiche  erette  dal  governo. 

I  dipartimenti  dell'Olanda  gareggiano  di  zelo  col 
resto  dell'Impero;  si  sono  essi  procurati  delle  sementi? 
e  benché  la  quantità  non  ne  sia  sufficiente  per  soddi- 
sfare a  tutte  le  richieste,  tuttavia  evvi  ogni  motivo  di 
credere  che  cominciando  da  quest' anno  la  fabbricazione 
del  zucchero  di  barbabietole  vi  saia  abbondante.  I  ricchi 
proprietà;]  ed  i  particolari  ne  hanno  fatte  delle  semina- 
gioni. Una  compagnia  di  Rotterdam  ha  acquistato  nel- 
1*  Issel  superiore  una  proprietà  in  cui  erige  granai  of- 
ficine di  fabbricazione.  Essa  vi  coltiva  o  vi  fa  coltivare 
per  appallo  una  quarantina  d'ettari  a  barbabietole.  Si 
sono  cominciati  due  altri  stabilimenti  simili  a  Zwoll  e 
ad  Utrecht. 

Tutto  conferma  altronde  che  l'anno  prossimo  la 
fabbricazione  del  zucchero  di  barbabietole  basterà  ai 
nostri  bisogni.  (  Monìlew.  ) 


Giulianova,  Siuigagìia,  Venezia ',  Ragusa;  Grottamare; 
Chiciza,  L'iume,  carichi  di  diverse  mercanzie. 

Jesi,  5o  aprile. 
Le  feste  date  dalla  municipalità  di  Jesi  per  la  na- 
scita del  Re  di  Roma  non  potevano  meglio  mostrare  iE 
giubilo  universale.  Oltre  ali*  Inno  ambrogiano  cantato 
nella  Cattedrale  coli' intervento  del  capitolo,  e  delle  au- 
torità locali ,  vennero  distribuite  dodici  doti  di  lir.  53 
per  ciascuna  ad  altrettante  povere  donzelle.  La  sera  del 
25  si  adunò  l' Accademia  letteraria  onde  celebrare  con 
poetici  componimenti  il  faustissimo  avvenimento  ;  e  la  sera 
si  eseguì  una  Cantata  espressamente  composta  e  ri- 
dotta in  musica.  Nel  di  seguente  si  accesero  vaghi  fuo- 
chi di  artificio,  e  quindi  si  passò  nella  sala  municipale, 
sontuosamente  addobbai.'',  ad  una  brillante  festa  di  ballo. 

(  II  Metauro.  ) 

Mdano  ,   iy  Maggio. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  délì  Interno', 
Sentilo  il  Consiglio  di  Stato  , 
Noi ,  in  virili  </<;//'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  I.  Il  comune  di  Fossalonga,   dipartimento    del 
Tagliamento ,  è  autorizzato  a  tenere   due    Fiere  annuali 
di  bestiami,  granaglie,  filali  ed  altre  mercanzie. 

If.  La  prima  di  queste  Fiere  seguirà  nei  giorni 
2/j,  25  e  26  del  mese  di  marzo,  e  V  altra  nei  giorni 
25,  24  e  25  di  settembre. 

III.  Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  [delT  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  di- 
partimento del  'ragliamento  ed  inserito  nel  Bollettino 
delle  Leggi. 

Dato  a  Parigi  il  di  8  maggio   181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica,  musica  del  sig.  M.°  Generali 
Primo  ballo  .-  Gli  Orazj  e  i  Curiazj.  Secondo  ballo:  // 
marito  ravvedalo. 

Teatro  Caucaso.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda,  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta  ,  coi  ballo  nuovo  intitolato  /  due 
schiavi  fortunali. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita   Coiningio  pittore. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Ancona,  8  Maggi  1. 

Dal  giorno  3  al  giorno  7  corrente   sono    giunti    in 
tjueato  poito  nuux.°    ij    legni   prò  vegnenti  da  lìisceglia, 


Teatro  Meccanico  (  nella  Cansnica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Antiteatro    della   Stadera.   Dalla   comp.   Pani    si 

replica  Le  funeste  conseguenze  d'  un  equivoco  al  Monte 
S.  Bernardo. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Dalla  compagnia 
Coppini  si  danno  b.dii  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  anch'i 
da  grotteschi,  con  pantomima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
coutrada  di  S.  Margherita,  num.°  m5. 
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Milano,  Martedì  21    Maggio    181 1. 
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»2.7»Tì4*».rriiiaaf  ìi. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  j«?  questo  foglio  sono  officiali. 


TP  O  XT\  TH  "^   T7I 

a_*  Q   A  JJJ  JLt  JL!i 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  26  Marzo. 

\.  giannizzeri  hanno  fitto  delle  rimostranze  contro  la 
nomina  d'Hilary  ,  eh' è  noto  essere  uno  de' loro  nemi- 
ci j  ma  il  Gransignore  non  ha  dato  loro  ascolto.  Alcu- 
ne persone  pretendono  di  trarre  da  questo  fatto  la 
conseguenza  che  S.  A.  continua  ad  avere  in  animo 
d'introdurre  il    Nizami-Gtididd.  —   (  Jour.  de  V Einp.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroburgo ,   1 8    aprile. 

Si  sono  ricevuti  positivi  dettagli  sulla  China,  i  qua- 
li ne  fanno  conoscere  l'attuale  situazione.  Ecco  l'estrat- 
to di  una  relazione  autentica  che  su  questo  proposito 
abbiamo  ricevuta. 

e.  I  ribelli  della  China,  audacissimi  e  potentissimi' 
formano  una  repubblica  di  pirati.  Dopo    una    spedizione 

5,  il  governo  chitiése  non  s' 
avventurò  più  a  mandar  una  flotta  contro  questi  ribelli 
che  d'allora  in  poi  si  sono  sempre  andati  rinforzando 
in  numero  ed  in  potere.  Notizie  recenti  portano  a  4tn. 
il  numero  de'  loro  battelli ,  i  più  grandi  da'  quali  sono 
dr  200  tonnellate,  2  in  5oo  uomini  d'equipaggio  e  12 
in  20  cannoni,  e  i  piccioli  di  5o  tonnellate  e  5o  in  5o 
Homini  d'equipaggio.  E  indubitato  che  se  i  ribelli  sa- 
pessero impiegar  abilmente  le  loro  forze  potrebbero  di 
leggieri  impadronirsi  di  Maccao ,  posizione  che  sarebbe 
per  essi  sommamente  vantaggiosa.  Sinora  nou  hanno 
ancora  fatto  scorrerie  nell'  interno  della  Cbina ,  sebbene 
tutti  sappiano  che  vi  hanno  molti  partigiani ,  ma  intanto 
si  sostengono  sempre  nell'isola  di  Haynaa  e  in  gran 
parte  della  costa  sud-ouest  di  Formosa  della  Cochin- 
china  e  del  Tonkin.  Questi  ribelli,  che  sempre  più  si 
fanno  temere,  non  hanno  ancora  un  capo  principale} 
ma  i  varj  capi  delle  bande  vanno  perfettamente  d'  ac- 
cordo fra  di  loro.  Lettere  del  14  febbrajo  18:0  assicu- 
rano che  questi  pirati,  risalendo  il  Tigri,  si  sono  re- 
cati sopra  Canton  e  1'  hanno  realmente  bloccato,  ma 
che  in  seguito  ne  sono  stati    scacciati. 

»  In  tutta  la  China  e  principalmente  nelle  provin- 
ce meridionali  ed  occidentali  esiste  ur.a  certa  setta  o 
piuttosto  una  specie  di  società  composta  soltanto  di 
malcontenti  d'  o^ni  classe.  I  membri  di  questa  società  , 
che  sono  numerosissimi,  chiamansi  thiaa-thée-oké,  vale 
a  dire  ciclo  e  terra ,  ed  hanno  seguali  segreti  per  rico- 
noscersi. Questi  ùouuuinistrano  grandi  soccorsi  ai  ribelli 


umeano  loro  gli  avvisi  di  cui  possona  abbisogna- 
re :  dicesi  per  sino  che  P  ammiraglio  Tay-Tork  era 
inet  .Ito  di  questa  setta,  e  che  non  fece  che  compiere 
i  deveri  che  avea  con  essa  contratti  ,  quando  ri- 
mise in  libertà  la  flotta  de'  ribelli  che  avea  in  poter 
suo  e  che  avrebbe  potuto  condur  via  con  sé.  Una  setta 
simile  esiste  anche  nella  Cbina  settentrionale  ,  sotto  il 
nome  di  peliti- teiao,  cioè  nemici  delle  religioni  straniere. 
La  cagion  principale  dell'  unione  de'  membri  di  questa 
setta  è  parimente  il  loro  malcontento  del  governo  at- 
tuale, e  1'  odio  che  portano  essi  tutti  alla  famiglia  im- 
periale che  non  discende  dai  Chinesi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolmu  ,  2S  Aprile. 

9.  E.  il  sig.  conte  di  Brahè  è  partito  oggi  alla 
volta  di  Parigi. 

I  cavalli  di  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  sono 
già  spediti  a  Wexih  ove  si  recherà  quanto  prima 
S.  A. 

—  I  giornali  inglesi  annunziano  che  P  ammiraglia 
Saum%ì-ea  comparila  nel  Baltico  con  una  gotta  di  2$ 
vascelli,  16  fregate  e  molti  piccoli  bastimenti,  aventi  a 
bordo  un  corpo  di  truppe  destinate  ad  uno  sbarco.  In 
quanto  alle  truppe  da  sbarco,  si  hanno  forti  motivi  per, 
rivocare  in  dubbio  una  tale  notizia,  atteso  che  le  stesse 
isole  britanniche  trovansi  sguernite  di  truppe,  ed  il  go- 
verno inglese  ha  durato  gran  fatica  per  raccozzare  uà 
corpo  di  6m.  uomini,  domandato  istantemente  da  lord 
Wellington.  Per  riguardo  alla  flotta,  è  possibile  che 
ciò  succeda;  ma  che  potrebb'ella  fare?  L'anno  scorso, 
1'  ammiraglio  Saumarez  errò  di  costa  in  costa,  senza 
osar  d'intraprendere  nulla,  e  senza  aver  potuto  impadro- 
nirsi pure  della  più  piccola  isola  di  Danimarca.  Presen- 
temente tutte  le  coste  del  Baltico,  da  Cronstadt  fino  a 
Copenhagen,  e  da  Stocolma  fino  a  Danzica  ,  sono  mu- 
nite di  truppe  e  di  batterie  sufficienti  per  rispingere 
ogni  attacco  del  nemico.  La  spedizione  inglese  nel  Bal- 
tico si  limiterà  dunque  a  qualche  tentativo  di  far  en- 
trare nei  nostri  porli  delle  merci  coloniali  e  de'  pro- 
dotti delle  manifatture  inglesi  ;  tentativi  i  quali,  stante 
la  rigorosa  vigilanza  che  si  osserva  ,  non  avranno  al- 
tro effetto  che  quello  di  porgere  uu  ricco  bottino  ai  no-- 
stri  doganieri. 

—  Il  sig.  consigliere  di  legazione  Af  Schenborn,  no- 
minato incaricato  d'affari  di  S.  M.  a  Pietroborgo,  deve 
quanto  prima  partire  per  recarsi  alla  sua  destinazione* 
Il  bastimento  che  deve  trasportarlo  in  Finlandia  è  già 
prouto  a  far  vela.  S.  E.  il  generale  conte  di  Stedingk 
è  qui  aspettato.  (  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 


56s 
«—  S.  E.  il  sig.  luog'.teiite  generale  conte    Carlo  Mor- 
aes  è  di  qui  partito  oggi  per  !a    Pouierania,    ov'  è    in- 
caricato d'  una  particolare  ispezione. 

—  S.  M.  ha  t'aito  diverse  promozioni.  I  generali  conte 
d'Essen  e  di  Stedingk  sono  6lati  nominati  i'eid-mare- 
scialli. 

—  Lunedì  prossimo  si  terrà  un  capitolo  degli  Ordini 
del  regno  per  riceve,  e  nel  numero  de' cavalieri  deli' Or- 
dine dei  Serafini  il  ministro  di  Stato  conte  di  Gyllen- 
borg,  il  consigliere  di  Staio  barone  Fleming,  ed  il  pre- 
sidente barone  Lagenheim.  Si  spera  che  S.  M.  il  Re 
presederà  in   persona  questa    seduta.   (  Moniieuf.  ) 

Stralsunda,  i.°  Maggio 
Si  lavora  colla  massima  attività  intorno  agli  ap- 
parecchi di  difesa  per  mandare  a  vuoto  i  progetti  di 
sbarco  che  potrebbero  avere  gl'Inglesi.  Si  rinforzano  i 
reggimenti  e  s' innalzino  batterie.  Aspettansi  da  un  mo- 
mento all'altro  varie  scialuppe  cannoniere  dalla  Svezia. 

(  Jour.  de  TEmp.  ) 


Ci- 


REGNO  Di    DANIMARCA. 

Copenaghen,  4   Maggio. 
Avendo  l'esperienza  comprovalo  che  l'uso   del    ta- 
bacco è  necessario  ai  Norvegiani  ,    S.    M.   per   incorag- 
giar la  coltivazione  di  queste  piante  in  Norvegia  ha  or- 
dinato di   far  distribuire  agli  agricoltori  di  questo  paese 
Una  certa  quantità  di  semenza  di    tabacco    di    Virginia  , 
come  pure  un  gran  numero  d' esemplari  delle  istruzioni 
riguardanti  la  coltivazione  del  tabacco,   pubblicate    dal 
professore  B  gtrup. 
— -  La  commissione  stabilita    a    Copenaghen    per   soc- 
correre gl'invalidi  ha  ricevuto  da  parte  del  sig.  Schultz, 
negoziante  a  Rie!,  la  somma  di  mille  risdalleri  per  es- 
sere impiegata  iu  sussidio    de'  militari    e    marinai    feriti 
nel  fatto  dell'isola  d'Aoholt.  e  delle  vedove    e   de' tìgli 
di  quelli  rimasti  uccisi  uel  medesimo  fatto. 

•>■«  Si  è  or  formata  a  Copenaghen  uua  Società,  il  cui 
Scopo  è  di  far  istruire  i  ciechi  ne'  lavori  che  sono  com- 
patibili co*  loro  mezzi  fisici.  Per  ora  non  si  arumetteran- 
lno  che  i  ciechi  dimoranti  nella  capitale;  ma  si  ha  in 
animo  di  dare  a  questa  istituzione  ,  coli'  andar  del 
tempo,  tutta  l'estensione  ond' è  suscettibile. 

(  Monitcur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  7  Maggio. 
L'ascensione  del  sig.  Claudius  ha  avuto  luogo  i'  al- 
trieri, ma  l' esperienza  delle  ah  ch'egli  aveva  applicate 
«1  suo  pallone  non  è  riuscita.  Dopo  parecchi  infruttuosi 
tentativi,  l'aerostato  si  è  innalzato  a  grande  altezza* 
Due  amici  del  sig.  Claudius  lo  hanno  seguito  nella  sua 
direzione  a  cavallo;  ma  avendolo  finalmente  perduto  di 
•vista,  sono  ritornati  a  Berlino,  ove  aspettansi  con  im- 
pazienza le  notizie  di  questo  ardito  viaggiatore. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  5o  aprile. 
Nel  secondo  volume  del  Piaggio  intorno  al  Mondo 
del  sig.  di  Krusenstern  leggonsi  le  seguenti    particolarità 
«ullo  stato  della  religione  cristiana  nella  China: 


cercato    d'   introdurre    nella   Chiua    la    religione 
stiana  ;    tua  pare    che   ben    presto    stiano    per   subirv. 
V  istessa  sorte   che    incontrarono   al   Giappone,  giacché 
da  poco  tempo  in  qua  il  governo  comincia  a  persegui 
tarli. 

a  Un  missionario  italiano  chiamato  Adjudali  ,  di- 
morante a  Pechino  ,  mandò  la  carta  di  un  distre;'»' 
della  China  ad  uno  de'  suoi  amici  a  Canton.  Il  latore 
di  questa  carta  eh'  era  incaricato  d'  altre  lettere,  a  cu; 
probabilmente  era  stata  raccomandata  una  straordinaria 
precauzione  ,  si  mostrò  confuso  alla  visita  che  si  la  a 
tutti  i  viaggiatori  sul  confine  del  Pc'tcheli.  Fu  quindi 
immediatamente  arrestato  e  rimandato  con  tulle  le  sue 
carte  a  Pechino.  Essendo  stato  messo  alla  tortura,  egli 
dichiarò  che  le  carte  gli  erano  state  consegnate  dal- 
l' Adjudali:  qnest' ultimo  fu  ben  tosto  arrestato,  e  la 
sua  casa  come  anche  quelle  di  tutti  gli  altri  missionari 
furono  visitate  colla  più.  severa  attenzione.  Il  vescovo 
russo  ,  eh'  era  stato  incaricato  di  spiegare  il  contenuto 
delle  lettere .  ricusò   di   farlo    protestando    d'  ignorar    la 


lingua  in  cui    erano  scritte. 

»  Allora  s'  incominciarono  a  bruciare  i  libri  di  reli- 
gione che  i  missioiarj   hanno  fatto  pubblicare  nelle  lin- 
gue chinese  e  tartara,  e  il  loro  zelo  religioso  tu  consi- 
derato per  un  delitto.  L'editto  dell'  Imperatore  su   que- 
stoproposito  è  assai  satirico  e  mette  in  ridicolo  varj  dogmi 
della  religione  cristiana  contenuti  ne' libri  de' missionarj. 
E  come  [  dice  1*  Imperatore  ]  i  missionarj  vogliono  con- 
venir  i  Tartari  alla   religione    cristiana,   e  questa   reli- 
gione, ove  se  ne  giudichi  giusta  i  loro  stessi  libri,  è  ancor 
più  insipida  di  quella  di  Foè  e    Faosse  t    L'  Imperatore 
non  vuol  credere  la  storia  di  S.  Orsola    che   i  missio- 
narj   hanno   sparsa   fra    i   Tartari  ,    ed    intacca    anzi  1» 
morale     cristiana.     La   storia   di   S    Orsola    [  ei  dice  ) 
debbe  servir  di  lezione  a   qué  genitori  che  sempre   vo- 
gliono opporsi  alle  mire  ed  imprese  de'  loro  figliuoli',  ma 
questo  avviso  è  in  piena  contraddizione    col  buon  senso 
e  coW  ordine  sociale    Questa  morale   è  pericolosa  quan- 
to   il  cieco  furore  d  un  cane   arrabbiato.    L'  Imperai»  re 
termina  con  un'  esortazione  a'  suoi  sudditi  a  restar  fe- 
deli alla  religione  ,   alle    leggi    ed    ai    costumi    del  loro 
paese  natio  ,  e  nomina  una  commissione  per  sorvegliar 
attentamente  la  condotta    de'  missionarj.   h'  Adjudali  fu 
bandito  ;  il  missionario  italiano  Salvali!,  che  senza  per- 
missione del  governo  scorreva  il  paese  ,   fu  arrestato  a 
Canton   ed    imprigionato.  Subito  dopo  la  pubblicazione 
del  manifesto  imperiale  si  cominciò    a    far    varie  ricer- 
che ;  tutti  quelli  che  furono  convinti   di   aver   adottata 
la  religione    cristiaua  furono  obbligali    ad  abjurarla  ,  e 
se  ricusavano  di  farlo  ,  dovevano  esser  giustiziati.  Sol- 
lauto  due  mandarini  parenti  dell'  Imperatore  non  subirono 
questa   pena   sebbene    abbiano    voluto    restar    fedeli  al 
Cristianesimo.  (  Jour.  de  t  Ernp.  ) 

Dresda,  1  Maggio. 

S.  M.  darà  ,  il  i5  di  questo  mese  ,  1'  udienza  d; 
congedo  ai  membri  componenti  gli  Stati.  Essi  parti- 
ranno allora  ,  per  la  maggior  parte  ,  da  questa  capi- 
tale ;  ma  ne  rimarranno  però  ancora  diversi  per  com- 
porre la  deputazione  di  cui  S.  M.  ha    chiesta  la  forrna- 


«  Già  da  parecchi  secoli  i  missionarj  europei  hanno  "  zinne  col  seguente  decreto  diretto   alla  Dieta,  relativa- 


Brente  alP  unione  ia  un  solo  corpo    di     Siato  delle  prò-  j 
wince  che  fanno  parte  del   Regno    di    Sassonia.    Questo 
decreto  è  concepito  come  segue  : 

I  fedeli  Stati  della  nobiltà  e  delle  città  qui  raccolti 
Ixtnno  espresso,  in  un  indirizzo  del  i.°  ftbbrajo ,  il  voto 
cìte  tulle  le  province  che  sono  sotto  il  dominio  di  S.  M. 
vengano  aggregate  agli  antichi  Stati  ereditar j  per  forma- 
re un  solo  corpo  di  Stato.  S.  M.  riguarda  pure  questa 
untone  (  siccome  ha  già  dimostrato  agli  Stati  )  cerne 
vantaggiosa  al  suo  regno;  in  conseguenza  vuole  che  sia 
mandata  ad  effetto  al  più  presto ,  senza  però  ritardar 
ì  affare  della  sanzione  reale ,  intorno  a  cui  si  sta  la- 
vorando presentemente  e  eh'  è  parimente  necessario 
d  accelerare ,  e  che  prendansi  le  convenienti  provviden- 
ze per  queii  oggetto.  S.  M.  riguarda  come  utile ,  onde 
determinare  le  disposizioni  finali  che  riguardano  questa 
operazione,  di  sentire,  dopo  che  saranno  slate  termina- 
te le  disposizioni  preliminari,  il  parere  ed  i  consigli  dei 
fedeli  Stati,  per  mezzo  di  parecchi  deputali  scelti  nel 
joro  seno;  essa  gì'  incarica  conseguentemente  di  nominar 
questi  deputati  ed  i  loro  sostituti;  di  dar  loro  le  ne- 
cessarie plenipotenze  per  tutti  gli  oggetti  che  debbono 
esser  messi  in  delibe;  azione  per  riguardo  alla  detta  ag- 
gregazione, e  per  limitare  f  ave  sia  necessario,  ad  un 
certo  numero  di  deputali  gi  individui  proprietarj  ,  e  le 
città  eli  erano  obbligati  finora  a  comparire  individual- 
mente o  per  mezzo  di  rappresentanti  alle  Diete,  e  di 
presentare  a  S.  M.  il  loro  rapporto  sovra  queste  epe- 
razioni.  Sopra  dì  che  S.  M.  assicura  i  suoi  fedeli  Slati 
della  sua  reale  benevolenza. 

Dresda,  il  3o  aprile  iSn. 

Firmato,  Federico  Augusto. 

Per  riguardo  alle  proposizioni  slate  fatte  relativa- 
mente alla  maniera  di  procurarsi  i  fondi  di  cui  abbi- 
sogna lo  Stato  ,  ed  a  parecchi  altri  progetti  d'  utilità 
generale  ,  S.  M.  pronunzierà  definitivamente  ,  e  la  sua 
decisione  farà  conoscere  quali  sono  quelle  tra  queste 
proposizioni  che  hanno  minori  inconvenienti,  o  vero  se 
Io  Stato  dee  prendere  altre  determinazioui  più  analoghe 
allo  scopo  in  quistione. 

*—  La  nostra  fanteria  è  presentemente  acquartierata 
sulla  riva  sinistra  dell'  Elba ,  e  la  nostra  cavalleria  sulla 
tiva  destra.  (  Jour.  de  i  Emp.  ) 

DUCATO  DI  MECLEMBORGO. 

Schwerin,  22  Aprile. 

I  nostri  fogli  contengono  il  seguente  proclama  : 

Noi  Federico  Francesco  ,  per  la  grazia  di  Dio, 
'Duca  sovrano  di  Meclemborgo  ec. 

La  diminuzione  più  sensibile  di  giorno  in  giorno 
delle  persone  che  assistono  al  culto  pubblico  e  che  parte- 
cipano ai  soccorsi  che  ci  offre  la  religione  ,  ha  occupa- 
ta la  nostra  attenzione  già  da  lungo  tempo. 

Siamo  indotti  a  credere  che  i  obblìo  e  il  disprezzo 
della  morale,  disordine  che  sgraziatamente  regna  ai  no- 
stri giorni,  sia  in  gran  parte  l'  inevitabile  conseguenza 
deli  ommissione  delle  pratiche  della  religione  che  som- 
ministra ali  uomo  i  mezzi  migliori  di  regolare  la  sua 
condotta  ,  di  giudicare  le  sue  azioni ,  e  di  raffermare  le 
sue  risoluzioni  virtuose  colla  considerazione  importante  e 
sublime  dell'  ultima  sua  fine. 


i«i? 


U  esetnpfo  detlc  persone  in  aurica  essenlu  ìBpu^S^a 
circostanza    come  in    tante   altre    un   mezzo*  ef^Éacf^i^ 
persuasione  per  la  moltitudine  de  par  lice  tari  id  un  g$mi*:rff      £ 
inferiore  ,    ci   rivolgiamo   a    tutti   i  dtguitarj  <ft$Z£ff  ^ì^'4''  ,<V 
Corte   ed   ai  funzionari   pubblici  de   nostri   Sta%.^r»  gli  ^  V^ 
eccitiamo    ed    esortiamo    a   frotjuentar   regolarmente    le 
cinese   ed  a   comunicarsi  ne'  giorni  prescritti  ,   affincht 
con  questa  pubblica  ed  autentica   professione   della   loro 
ortodossia  cristiana  ,  rilevino  i  sentimenti  religiosi  de'  na- 
stri altri  sudditi,  e  contribuiscano  per   tal   guisa,   giuste 
le  nostre  paterne  intenzioni,  e  per  quanto  da  essi  dipen- 
de ,  ad  arrestare  i  progressi  de   cattivi  costumi   Tale  è 
il  nostro  desiderio. 

Dato    nella   nostra    residenza   di   Schwerin    3    -?.- 
febbrap  \  8 1 1 . 

Firmato,  Federico  Francesco. 

Un'  altra  ordinanza  ducale  proibisce  tutto  quanto 
potrebbe  turbare  il  culto  pubblico  ,  sotto  pena  d'  una 
multa  di  5  in  20  nsdalleri  per  ia  prima  volta  :  in  caso 
di  recidiva,  la  multa  sarà  più  forte,  e  potrà  pure,  se- 
condo le  circostanze,  essere  seguii  dalla  pena  di  de- 
tenzione. (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  5  Maggio. 

La  gazzetta  officiale  contiene  la  seguente  pubblica- 
zione emanata  dal  ministero  della  giustizia: 

S.  M.  ha  veduto  con  piacere  dalle  conclusioni  del- 
ie autorità  giudiziarie  competenti,  che  diverse  voci,  che 
avevano  attirata  la  loro  attenzione,  come  quelle  che 
supponevano  l'esistenza  in  Baviera  d' associazioni  con- 
trarie alla  sicurezza  dello  Stalo,  erano  prive  di  fonda- 
mento. Per  la  giustificazione  e  la  tranquillità  degl'indivi- 
dui calunniali  o  compromessi ,  fra  i  quali  trovansi  persone 
di  merito  in  carica,  e  per  illuminare  l'opinion  pubblica 
a  questo  riguardo,  ordiniamo  al  nostro  ministero  della 
giustizia  di  pubblicare  il  risultato  delle  indagini  che  si 
sono  fatte  a  questo  proposito.  (  Idem.  ) 

Augusta,  8  Maggio. 
Già  d'alcuni  giorni  abbiam  veduto  passare  un  gran 
numero   di   signori   ungaresi   ed   austriaci  che  recansi  a 
Parigi  per  assistere  alle  feste  che  si  daranno  per  la  na- 
scita del  Re  di  Roma.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

*  Stoccarda ,  6    Maggio. 

Nel  Mercurio  di  Svevia  Icggesi  il  seguente  ar- 
ticolo : 

«  Un  privalo  ha  fallo  lo  sperimento  di  coltivar  le 
palate  nelle  cantine:  ecco  l'esposizione  ch'egli  ha  pub- 
blicata del  suo  tentativo:  Ho  coperto  un  angolo  della 
mia  cantina  con  uno  strato  di  un  pollice  di  terra  com- 
posta per  due  terzi  d'arena  minuta  del  Danubio,  e  per 
l'altro  di  terra  ordinaria;  vi  misi  ueif  aprile  32  patate 
gialle  di  pelle  sottile,  e  le  collocai  soltanto  alla  super- 
ficie senza  ne  alfondarvele  né  coprirle  di  sabbia  ;  esse 
germogliarono  abbondantemente  per  ogni  parte,  e  sul 
finir  del  novembre  ne  raccolsi  più  di  un  quarto  di 
moggio  delle  migliori  patate,  un  decimo  delle  quali 
era  grosso  quanto  'e  mele  dette  borslorf,  ed  il   restante 


Sig.  Guastaverza  Ignazio  ,  podestà. 

Sig.  Buri  Giovanni,  barone  del  Regno, 
consigliere  comunale  ,  e  cav.  dell'  Or- 
dine della  Corona  di  ferro. 

Sig.  Maffei  Antonio  ,  consigliere  comu-* 
naie. 
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quanto  una  noce  od  una  delle  più  grosse  ciliege.  Esse  avea-  | 
no  una  pelle  sottilissima,  una  polpa  farinosa  e  bianca,  j 
ed  un  bonissimo    sapore.  Ne'  sei  mesi  cbe  resttrono  ia     Perorici. 
terra  non  le  coltivai  per  nessun  modo,  e   prosperarono 
senza  che  v'influisse  né  il  sole  né  la  luce.    Questo  ten- 
tativo   polrebb'   essere    vantaggiosamente    applicato   alle 
piazze  forti,  alle  case  di  correzione    e   de'  pubblici    la- 
vori, ed  in    generala   a    tutti    que'   luoghi    delle   grandi 

città  uè'  quali  si  trovassero  sotterranei  non  troppo  Fred-  j    fratelli    Ubicini  ,   cartari    ed    editori    di   stampe  ; 

di  né  troppo  umidi,  ed  ove  importasse  aver  un  vitto  |  su]ja  cors<ia  de'  Servi  ,  n.°  5c6,  hanno  1*  onore  di  pre- 
abbondante  e  di  poco  costo  per  un  gran  numero  di  ven;re  j  sigQOri  associati  alla  loro  Raccolta  de  ritratt* 
persone.  (  Jour.  de  l  Emp.  )  della  imperiale  e  rea!  famiglia  di  Napoleone  ,  essersi  da 

essi  pubblicalo  un  uuovo  ritratto,  ed  è  quello  di  S.  M. 

IMPERO   FRANCESE.  i    •  •  n      i  c      v  cu     i      n  a-  «  a  i    • 

|  Luigi  Napoleone  Re  d  Olanda.    1!  disegno  e  del  signor 

Perpignano ,  6  Maggio.  \  professore    Bosio  ,  e  1'  incisione  del  sig.  Rados  di  Par- 

li generale  Baragu.y  d'  Hilhers  ha  riportata  una  i  ma.  Il  suo  prezzo  per  quelli  che  son  essendo  associati 
segnalata  vittoria  sovra  un  grosso  corpo  u  armata  sbar-  j  desiderassero  farne  l'  acquisto  è  di  lire  22  per  le  copie 
cato  sulle  coste  di  Catalogna,  ed  il  cui  oggetto  era  j  dopo-lettere  e  di  lire  44  per  le  copie  avanti-letlere  o 
quello  di  far  entrare  un  convoglio  nel  foste  di  Figueres     stampate  a  colori. 

che  il  generale  Baraguay    d'  Hilliers    sta    ora    assediati-  !  Dagli  stessi   fratelli  Ubicini  ritrovasi  pure  vendibile 

do     e  la  cui   guernigione    è    già    da   più.    giorni    ridotta  j  un  nuovo  Trattato  pratico  delle  successioni  intestate  se- 


atta  carestia  L'armata  nemica  è  stata  pienamente  scon- 
fitta, ed  il  convoglio  è  quasi  tutto  intoro  caduto  nelle 
siostre  mani  :  questo  affare  è  decisivo. 

(  Gaz.  da  France.  > 


NOTIZIE   ix 

REGNO   D' ITALIA 

Md  ano  ,  20  Maggio. 


:erne 


condo  il  Codice  Napoleone ,  dell'  avv."  Luigi  Piccoli  , 
professore  nella  R.  Università  di  Pavia  ,  al  quale  ritro- 
vansi  pure  aggiunte  varie  confutazioni  di  decisioni  date 
da  celeberrimi  moderni  scrittori  pratici  neh'  argomento, 
e  questo  pel  prezzo  di  lire  4  Per  ^e  copie  in  carta 
spiera ,  e  di  lire  8  per  le  copie  in  carta  velina. 


Da  Gio.  Silvestri,  stampatore-libnjo  agli  Scalini 
del  Duomo,  num.  994,  trovansi  vendibili  le  seguenti 
opere  : 

Poesie  di  Clemente  Bondi,  nuova  edizione  divisa  in 
due  volumi  in   12.  Bassano  1811.  Prezzo,  lir.  4  ita'- 

Ulissea  d'  Omero,  libro  quinto,  traduzione  di    F.  B. 


Nei  nostri  num.  1^6  e  i3g  abbiamo  fatto  coho- 
scere  i  nomi  degl'individui  componenti  le  deputazioni  Milano  181 1  ,  in  8.°  Prezzo,  centesimi  60 
delle  buone  cit»à  di  Mantova  e  di  Venezia  ,  incaricate 
di  portare  a'  pie  del  troao  le  felicitazioni  e  gli  omaggi 
de'  rispettivi  Dipartimenti  per  la  nascita  del  Re  di  Ro- 
ma. Le  deputazioni  delle  altre  quattro  buone  città  dei 
Regno  sono  composte  come  segue  : 


SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.    Si    rappresenta   in  musica 

Chi  non  risica  non  rosica,  musica   del  sig.  M.°    Generali. 

Primo  ballo  ••    Gli  Orazj  e  i  Curiazj.  Secondo  ballo:  Il 

marito  ravveduto. 

Sig.  Durini    Antonio  ,    podestà  ,   corte    del  |  R.  Teatro  della  Canobiana.    Dalla  corap.  francese 

Regno,  cavaliere  della  Corona  di   ferro.     ;  si  recita 

Sig.  Borromeo    G;berto,   membro    del  -  on-  !  Teatro  Carcano.  Riposo.  (  Domani  si  recita.  ) 

siglio   comunale  ^  decorato     dell'   Ordine  j  Teatr0  S>  RADEGONDa.    Si    rappresenta   in    musica 

La  puerra  aperta  ,    col    ballo     nuovo    intitolato  /    due 
schiavi  fortunati 

Teattio   del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  Comingio  romito  alla  Trappa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Domani 
!  feéta  da  ballo  in  prima  ser.-. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù   del    ponte 
Sig.  Bianche!!!,    podestà  ,    barone    del   Re-  j  ^^        Lq   rappresentazioni   cominciano  a  8 

guo  ,  ciambellano  di  b.  Si  1.  e  P,,  cav.  ;  ^  ridiane>; 

dell'  Ordire  della   Corona  terrea.  !  ^  n  „  n     •      ? 

Bologna.    I    e-      A„urchl     Fabio  ,     consigliere      comu-  Anfiteatro    della    Stadera.    Dalla    comp.    l'ani    si 

s'  ,  b    '  l  replica  Le  funeste  conseguenze  d  un  equivoco  al  Monte 

Sig.  Albergati  Luigi  ,  idem.  «|  Bernardo. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.    Dalla    compagnia 

Si*    Monti,    savio    municipale,     in    luogo      Coppini  si  danno  balli  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  auche 

del  sig.  Brucanti  ,  pode'à  ,    caduto    iu-  j  da  grotteschi,  con  pantomima. 

fei  1110. 
Brescia.    <    ^^    ialini    Giovanni  ,     consigliere    comu- 
nale. 
Sig.  Camillo  Ugoai  .  idem. 


della  Corona  di  ferro. 

Sig.  Beccaria  Giulio,  membro  attuale  della 
congregazione  di  carità  di  Milano  e  del 
consiglio  comunale. 

Sig  Arese  Marco  ,  savio  della  munici- 
palità. 

Sig.  B(  lognini  Gio.  Giacomo  ,   idem. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.0  iu5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì   22  Maggio   1811; 


ÉNF 


Tutta  gli  itti  d'  amministrasione  posti  in  questo  foglio  tono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  27   aprile. 


Il  signor  Boguslawski  ha  dato  alla  luce  un  poema 
epico  in  io  canti,  intitolato  Xanùppo.  11  soggetto  di 
guest'  opera  è  Cartagine  salvata,  e  l'armata  di  Regolo 
battuta  dal  Lacedemone  Xanlippo  il  quale,  nella  storia 
compare  e  scompare  qtaal  essere  misterioso ,  ma  che  in 
questo  poema  ci  viene  presentato  come  un  Cartaginese 
bandito  dalla  sua  patria,  ed  istruito  nell'  arte  della  guer 
ra  sotto  il  re  lacedemone  Agide.   (  Moniieur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/ori ,   1 1   Alaggio. 
Jeri  è  di  qui  passalo  un  corner   francese,   prove- 
gnente da  Koenigsberg ,  e  diretto  a  Parigi. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI   SPAGNA. 

Madrid ,  3o  Aprile. 
il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  (  Soult  )  è  ritor- 
nato,  fino  dal  18  dello  scorso  mese,  col  suo  quartier 
generale  a  Siviglia.  11  corpo  di  truppe,  ch'egli  distac- 
cò da  Badajoz,  n'era  parlilo  il  14,  e  marciò  con  una  sì 
:  straordinaria  celerità,  che  giunse  il  19  a  Siviglia  per 
la  via  di  Zafra,  Monastero,  ce.  Le  truppe  vennero 
accolte  in  tutti  i  luoghi  con  molta  gioja  da  tutti  gli 
abitanti.  Il  19  dello  scorso  mese,  fu  celebrato  a  Sivi- 
glia il  giorno  onomastico  del  nostro  Re;  la  città  tutta  e 
la  magnifica  chiesa  cattedrale  vennero  illuminate  con 
molta  pompa.  Uguali  feste  ebbero  luogo  in  tutta  l'An- 
dalusia. La  maggior  parte  del  corpo  di  Mortier  è  ri- 
masta ai  confini  della  provincia  portoghese  dell'  Alen- 
tejo.  Sembra  per  ora  deposto  il  pensiero  dell'  assedio 
di  Elvas  ,  a  motivo  dei  cambiamenti  seguiti  nel  nord 
del  Portogallo.  Il  generale  Lery,  comandante  in  capo 
del  genio,  all'armata  del  mezzodì,  è  ritornalo  a  Sivi- 
glia colla  maggior  parte  de'  suoi  ufficiali.  Mendizabal 
tenta  di  raccogliere  a  Villaviciosa  gli  avanzi  dell'armata 
spagnuola  sco  fi  ta  alla  battaglia  della  Gebora  ;  ma  egli 
non  ha  comunicazione  colla  Spagna ,  e  non  può  rinfor- 
zarsi che  colle  milizie  portoghesi,  le  quali  hanno  poca 
inclinazione  per  gì'  insorgenti  spagnuoli,  e  ricusano  di 
servire  sotto  i  loro  comandanti.  Gli  avvenimenti,  che 
«bbero  luogo  nel  febbrrjo  dell*  anno  corrente,  hanno 
dimostrato  abbastanza  i  funesti  effetti  che  devono  at- 
tendersi gl'insorgenti  dalla  loro  unione  colle  truppe  por- 
toghesi. Mendizabal    vorrebbe    pur    chiamare   a    se   il 


corpo  di  Ballasteros ,  ma  questi  ha  il  progetto  di  pas- 
sare nell'AIgarve,  e  colà  imbarcarsi  per  Cadice.  La  nu- 
merosa guernigione  di  Badajoz  è  ora  in  marcia  per  la 
Francia  ,  in  tante  separate  divisioni  sotto  baona  scorta. 
Questa  guernigione  era  composta  di  16  battaglioni  di 
fanteria ,  non  però  completi ,  di  qualche  distaccamento 
di  cavallerìa,  e  di  un  considerabile  corpo  di  artiglieria. 
La  maggior  parte  dell'artiglieria  e  dei  pontoni  ritro- 
vati nella  detta  fortezza ,  viene  trasportata  nell'Andalusia. 
Si  è  dovuto  impiegare  molto  tempo  per  distruggere  i 
trinceramenti  eretti  nell'interno  della  città  di  Badajoz, 
essendo  già  noto  che  l'intenzione  del  comandante  spa- 
gnuolo,  morto  durante  l'assedio,  era  quella  di  difen- 
dere la  città,  di  strada  in  istrada,  ad  esempio  di  Sara- 
gozza. La  perdita  sofferta  dagli  abitanti  è  molto  sensi- 
bile. (  Gaz.  de  Bajone.  —  Corr.  mil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Bajona,  9  Maggio. 
Diverse  lettere  dell'  armata  del  nord  della  Spagna 
e'  informano  che  il  generale  Bonnet  si  è  mantenuto  net 
possesso  dell'  Asturia,  e  che  tutti  i  tentativi  degl'  insor- 
genti e  dell'  armata  di  Gallizia  per  riconquistar  la  detta 
provincia   sono    stati  infruttuosi. 

E  ristabilita  la  tranquillità  nel  Regno   di  Leone,  e 
questa  provincia  è  interamente   sottomessa   ai   Francesi. 

(  Cour.  de  t  Europe.  ) 

Parigi,  i5  Maggio. 
Essendo  che  il  vajuolo  è  sparso  in  Parigi  ,  la  fa- 
coltà medica  fu  di  parere  che  il  Re  di  Roma  dovess'  es- 
sere vaccinato.  S.  M.  fu  in  fatti  vaccinata  dal  sig.  chi- 
rurgo Musson  1'  n  corrente.  La  sua  salute  continua  ad 
esser  ©ttima  ;  ciò  non  ostante  1'  Imperatore  ha  creduto 
conveniente  di  prorogare  la  cerimonia  del  sue  battesimo 
a  domenica  9  giugno. 


Lettera   di    S.   M.   ai  vescovi. 

Saint-Cloud ,    25  aprlU  *BlX. 

Sig.  vescovo  di ,  le  chiese  più  illustri  e  più 

popolose  deW  Impero  sono  vacanti;  una  delle  parti  con- 
traenti del  concordaio  non  lo  ha  osservato.  La  condotta 
tenutasi  in  Germania  già  da  dieci  anni  ha  quasi  distrutto 
l'  episcopato  in  quella  parte  del  cristianesimo.-  non  sonvi 
oggidì  che  otto  vescovi;  un  gran  numero  di  diocesi  è  go- 
vernato da  vicar\  apostolici)  si  sono  turbali  i  capitoli  nel 
diritto  che  hanno  di  provvedere,  durante  la  vacanza  della 
sede,  ali  amministrazione  delia  diocesi,  e  si  sono  orditi 
tenebrosi  maneggi  tendenti  ad  eccitar  la  discordia  e  la 
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sedizione  fra  i  nostri  sudditi.  I  capitoli  hanno  rigettato 
do' brevi  contrarj  ai  loro  diritti  ed  ai   santi  canoni. 

Intanto  gli  anni  passato;  tutti  i  giorni  rimangono 
vacanti  nuovi  vescovadi*  se  nm  vi  si  provedesse  pronta- 
mente, l'episcopato  si  estinguerebbe  in  Francia  ed  in 
Jtaha,  come  i«  Germania.  Polendo  noi  prevenire  uno 
stato  di  cose  sì  contrario  al  bene  della  religone,  ai 
principi  della  chiesa  gallicana  ,  ed  agY  interessi  dello 
Stato  ,  abbiamo  risoluto  di  congregare ,  pel  g  giugno 
prossimo,  nella  chiesa  di  Nostra  Signora  di  Parigi, 
tutti  i  vescovi  di  Francia  e  d'Italia  in  concilio  nazionale. 

Desideriamo  adunque  che  subito  che  avrete  ricevuta 
la  presen'e,  abbiate  a  mettervi  in  viaggio  a  fine  d'  es- 
sere arrivato  nella  nostra  buona  città  di  Parisi  entro  la 
prima  settimana  del  mese  di  giugno. 

Non  avendo  questa  lettera  altro  fine,  preghiamo 
Iddio  che  vi  tenga  nella  sua  santa  custodia.  (Mouiteur.) 


La  Corte  di  Sassonia  si  propone  d'  aprire  ,  col- 
l' assenso  di  S.  M.  l'I  operatore  e  Re,  un  prestito  di 
dodici  milioni  a  Parigi. 

Essa  affida  la  direzione  di  questo  prestito  alla  Ca- 
sa Ptrregaux,  Lafitle  e  compagni. 

Le  condizioni,  che  finor  si  conoscono  del  prestito 
progettalo,  sembrano  dover  ispirare  tutta  la  confidenza. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ).. 


Il  sig.  Colmar  ,  vescovo  di  Mag<»nza,  è  passato 
1'  il   maggio  da  Strasborgo,  dirigendosi  a  Parigi. 

(   Gaz.  de  France.  ) 

S.  M.  ha  scelto  per  tenere  il  He  di  Roma  al  fonte 
battesimale  la  sua  augusta  sorella  la  Regina  di  Nipoti. 
Questa  Priucipessa  uè  ha  ricevuta  la  notizia  il  i.°  mag- 
gio per  mezzo  d' un  corriere  statole  spedito  a  questo 
oggetto.  (  Cour.  de  l  Europe.    ) 


S.  E.  il  ministro  dell'  interno  ha  diretta  al  sig.  pre- 
tetto del  dipartimento  del  Gard  ,  in  data  di  Parigi  6 
aprile  1811  ,  la  seguente  circolare  (*)  : 

Signore  ,  diverse  case  di  commercio  stabilite  in 
Francia  od  all'  estero  hanno  implorato  dalla  benevolenza 
di  S.  M.  la  facoltà  a"  introdurre  le  merci  e  derrate  co- 
loniali o!ie  posseggono  sia  nella  Svizzera ,  sia  negli  Stati 
della  Confederazione  del  Reno ,  sia  nelle  Città  anseatiche- 

S.  M.  si  è  degnala  d' accogliere  queste  domande 
sotto  le  condizioni  e  formalità  che  differiscono  in  qual- 
che cosa  relativamente  alle  case  francesi  ed  alle  case 
estere. 

Le  merci  esistenti  nella  Svizzera  e  appartenenti  a 
case  francesi  dovranno  entrare  per  la  dogana  del  Bourg- 
L'bre  ;  quelle  che  si  troveranno  in  Baviera  e  nel  Firtem 
beigi  tese ,  saranno  ammesse  per  la  via  di  Strasborgo;  le 
merci  che  saranno  in  Sassonia  o  né  granducali  di  Virtz- 
boigo  e  di  Francforl  ,  saranno  introdotte  per  la  via  di 
Mag^nza  ;  finalmente  quelle  esistenti  nelle  Città  ansea- 
tiche e  nel  granducato  di  Berg  ,  per  la  via  di  Colonia. 

Tutte  queste  derrate  pagheranno  ,  al  loro  ingresso, 


(*)  Quesia  circolare  fu  inserita  per  estratto  nel  N."  i34 
del  Giornale  italiano,  Crediamo  per  la  sua  impojUiiza  di  do- 
verla riprodurre  tuatuabueate. 


t  diritti  stabiliti  dai  decreti  del  5  agosto  ,  12  settembre 
ed  altri  sussfguenti ,  ed  i  proprietarj  saranno  inoltre  te- 
nuti ad  esportare  seterie  delle  fabbriche  di  Lione  ,  di 
Nimes  e  d  Avignone  ,  per  un  valore  eguale  a  quello 
delle  mercanzie  importate.  Si  daranno  degli  ordini  affin- 
chè sieno  esse  rilasciate  ne'  diversi  Slati  in  cui  trovatisi, 
senza  pagarvi  alcuna  tassa  ,  ed  affinchè  vengano  dirette 
per  transito  o  con  bolletta  (  acqmt-à- caution  )  ai  rispet- 
tivi uffici  di  dogane  sovra  menzionali. 

£  accordato  un  termine  di  40  giorni  per  F  introdu- 
zione di  queste  derrate  ;  ed  a  fine  di  garantire  /'  espor- 
tazione prescritta  delle  seterie  di  Francia,  le  mercanzie 
introdotte  mediante  il  pagamento  preventivo  delle  tass» 
non  saranno  rilasciale  ai  proprietarj  o  consegnatarj  se 
non  dopo  ch'essi  avranno  sott&scritlo  un  obbligo  valida' 
mente  cantalo  d'esportare  in  seteiie,  dalla  stessa  doga- 
na, nello  spazio  di  quattro  mesi,  il  valore  stimato  delle 
mercanzie.  Questo  valore  e  quello  dell'  esportazioni  sarà 
regolato  dal  consiglio  del  contenzioso  stabilito  presso  il 
sig.  consigliere  di  Stato ,  direttore  geniale  delle  Dogane, 
e  gli  obblighi  non  saranno  annullati  se  non  dopo  t  in- 
tiera esportazione  de'  controvalori  stabiliti  dalle  decisioni 
del  detto  consiglio. 

Per  riguardo  alle  derrate  esistenti  mila-  Svizzera ,  « 
che  hanno  pagato  i  dazj,  o  sequestrate  nel  granducato 
di  Francfort,  appartenenti  a  negozianti  forestieri  ,  po- 
tranno esse  egualmente  essere  ammesse  sotto  le  medesi- 
me condizioni,  colla  sola  differenza  però  che  saranno 
poste  in  deposito,  e  che  i  proprietarj  o  consegnatarj 
non  potranno  disporne  che  a  misura  dell'  esportazione 
delle  seterie  per  la  via  delle  dogane  rispettivamente  in- 
dicate per  C  introduzione  delle  suddette   derrate. 

Fogliate,  o  Signore,  dar  notizia  di  queste  disposi- 
zioni alla  Camera  di  commercio  di  Nunes,  la  quale 
troverà  in  questo  provvedimento  una  prova  novella  della 
costante  premura  con  cui  S.  M.  provvede  alla  pmsperità 
delle  manifatture  del  suo  Impero ,  fra  le  quali  quella  di 
Nunes  tiene  un  luogo  distinto  (  Jour.  du  Cornili.  ) 
Livorno,  i3  Maggio. 

Monsignor  vescovo  di  questa  città  è  partito  alla 
volta  di  Parigi  jeri  alle  ore  4  pomeri  .liane. 

(  Corr.  del  Mediter.  ) 
Genova  ,    18  Maggio. 

Si  è  ricevuta  una  lettera  scritta  da  un  officiale  sui. 
periore  addetto  all'armata  che  fa  l'assedio  di  Figueres  il 
quale  e'  informa  che,  il  giorno  3  del  corrente,  u  mila 
Spagnuoli  sostenuti  da  un  corpo  di  cavalleria  e  co- 
mandati dal  generale  Campo- Verde  attaccarono  il  cam, 
pò  francese  io  varj  punti  j  l'esito  della  battaglia  rimase 
alquanto  indecìso  ,  ma  finalmente  T  esercito  spagnuolo 
fu  disfatto;  esso  perdette  circa  3  mila  prigionieri ,  e  lascio 
il  campo  di  battaglia  coperto  de*  suoi  morti.  Lì  lettera,  in 
data  del  giorno  4,  non  poteva  dare  magg.ori  particola- 
rilà  e  parlar  delle  conseguenze  che  questa  vitina  debba 
avere  sulla  ripresa  di  Figueres.  (  V.  il  Cor.  Ital.  del 
22  maggio  ,  sotto  la  data  di  Perpignano.  ) 

—  Son  giunte  in  questo  porto  le  due  fregate  di  S.  M. 
I'  Amelie  ,  cap.  Meynard  Lafarge  ,  e  t  Adricnne  ,  cap. 
Kerveguin  ,  che  ritornano  d'  Algeri  dove  avevano  con- 
dotto  il  nostro  console.  Dopo  avere  ottenuto  dal  Bey 
q;iauto  bau  richiesto  in  nome  di  S,  M.,  hanno  fatto  una 


salva  generale  della  loro  artiglierìa  e  sono  partite  w 
terzo  giorno  del  loro  arrivo  in  quel  porto.  Hanno  de- 
lusa ,  cammin  facendo  ,  la  vigilanza  della  crociera  in- 
glese ,  ed  una  fregata  nemica  che  ha  osato  avvicinarsi 
alcun  poco  alle  nostre  batterie,  è  6tata  ben  tosto  co- 
stretta ad  allontanarsi. 

Abbiamo  ricevuto  ulteriori  notizie  sul  combat- 
timento eh'  ebbe  luogo  il  giorno  7  corrente  fra  le 
batterie  della  Bordighiera  ec.  ed  una  fregata  inglese. 
<  Vedi  il  Gior.  Ital.  n.°  «34.  )  Risulta  da   esse  ehe    la 
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NOTIZIE   INTERNA 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano  ,  2J  Maggio. 
Neil'  ordinaria  seduta  del  Senato  consulente  di 
quest'  oggi  è  stata  nominata  una  deputazione  di  sette 
de'  suoi  membri  ,  e  incaricata  di  .recarsi  sollecitamen- 
te a  P^ngi  per  ir  butare  a  S.  M.  I.  e  R.  le  felicitazio- 
ni e  i'o*a«ggio  dei  So-nato  all'occasione  del  battesimo 
dell'  augusto  suo  tìglio  il  R>)  di  R  una.  L.i  deputazione 
è  composta  de'  signori  conti    senatori    Paradisi  ,  Carlot- 


sari. 


Del  21 


Oggi  la  predetta  deputazione  senatoria  «  stata  trat- 
tata a  lauto  pranzo  da  S.  E.  il  sig.  conte  di  Brema  , 
presidente  ordinario  del  Senato,  coli' invito  de' Grandi 
Ufficia  li  della  Corona,  de'  signori  Ministri  ,  e  di  varj 
altri  distinti  personaggi. 


(  Vedi  U  Uior.  Ital.  n."  104..  )  n.isuna  aa  esse  «me  ia  :  e  composta  de  signori  conti  senatori  r^aaisi  ,  ^anoi- 
fregat»  nemica  ha  s  fferto  grandissimi  danni,  se  j  ti,  MeugotU,  Gavriani,  Castiglione,  Giustiniani  e  Mas- 
giudicar  ne  dobbiamo  da'  diversi  rottami  che  sono  ap- 
prodati al  lido  della  Bordighera  nei  giorni  seguenti.  Si 
è  raccolta  una  porzione  della  galleria  di  poppa  ,  una 
finestra  della  camera,  diversi  pezzi  di  legno  dipinti  ed 
alta  oggetti.  I  preposti  alle  dogane  furono  de'  primi 
a  guernire  le  batteue  della  costa,  e  servirono  coi  can- 
nonieri a  mantenere  un  continuo  fuoco  coDtro  il  neinieo. 

(  II  Veloce.  ) 

SVIZZERA. 

Scia/fusa,  S  Maggio. 
H  landamano  deiia  Svizzera  ha  diretta  una  circo- 
Stanziata  circolare  a  tutti  i  cantoni  per  invitarli  a  no- 
minare 1  deputati  per  la  dieta  ordinaria  che  debbe  aprir- 
ai il  5  giugno  prossimo  a  Soleura.  Nella  sua  circolare 
ricapitola  1  fatti  principali  accaduti  dopo  l'ultima,  dieta, 
«  singolarmente  sugli  affari  del  canton  del  Ticino,  e 
sui  cangiamenti  sopravvenuti  nelle  relazioni  commerciali  j 
ed  annunzia  la  vicina  comunicazione  del  processo  del- 
la dieta  straordinaria  d'aprile  scorso.  Indica  poscia  ai 
cantoni  gli  oggetti  principali  da  discutersi  nella  ventura 
dieta,  e  sui  quali  gl'invita  a  dar  le  opportune  istruzio- 
ni ai  loro  deputati.  Questi  oggetti  son  29  ;  noi  ci 
limiteremo  a  far  menzione  de'  più.  importanti ,  e  sono 
1.°  il  nuovo  Codice  penale  ed  il  regolamento  sulla  for- 
mazione e    competenza    de'  consigli   di    guerra   presso   i 


Sono  di  qui  parliti  per   recarsi    a    Parigi   ì    signori 
vescovi  di  Treviso,  di  Cervia   e   di  Trento. 
Del  22. 

Per  dispaccio  telegrafico,  giunto  questa  mattina,  ab- 
biamo  sapulo  che  il  battesimo  di  S.  M.  il  Re  di  Ro- 
ma è  stato  differito  al  di  9  del  prossimo  giugno,  e  che 
dovranno  pure  essere  trasportate  a  detto  giorno  le  fe- 
ste che   qui  si  preparavano  pel  dì  2  dello  stesso  mese. 


VARIETÀ'. 

Nel  Journal  du  Commerce  delT  11    maggio    leggasi 

il  seguente  articolo. 

Abbiamo  sott'  occhio  un  opuscolo  ,  il  cui  argo- 
mento ci  è  sembrato  degno  di  grande  attenzione  ;  esso 
ha  per  titolo  i  Lettera  d  un  negoziante  d'  Amsterdam  a 
M.  L.  membro  del  Parlamento  d'  Inghilterra  ;  con  que- 
sl' epigrafe. 

Et  ivovus  rerum  nasfitur  ordo. 
Noi   procureremo   di    darne    ai    nostri    lettori    un 
transunto. 

Questa  lettera  ,  firmata  V.  A.  I.   Vanhultems  ,    ha 
per  issopo  di  provare  che  nello  stato  attuale  delle  cose 
contingenti  della  Confederazione;  2.0  il  servigio  militare  j  (  Qlaaaa   abbandonata    alle   sue    proprie    forze  ,     senza 
delle  truppe  svizzere  in  Francia:  si   farà    alla    dieta    un  )  manna  attiva,  senza  capo,  senza   verun    mezzo    di    di- 

....  ,.        •    -     „   j  1  _  1 1        fenderai  da  Per  se  stessa,  dopo  d'essere  stata  per  tan- 

rarmorto  circostanzialissimo  sulla  missione  del  colonnel-      "■»■««»»  u<»  p*'     ,   ,        "   '       * .     ,  ,       j       ,       „ 

rTru"u  i-'i^a  tradita  da    ministero    inglese,    ha    dovuto    ìm 


lo  di  Luternau  presso  al  Principe  di  Neuchatel,    colon 
cello  generale  delle    truppe    svizzere,  come  pure   sullo 


te  volte  tradita  dal  ministero    inglese,    ha    dovuto    ìm** 
plorare  il  soccorso  del  liberatore  dell'  Europa. 


Già  da  due  mesi   (*)    dice    il   signor    Vanhultems  , 

stato  attuale  di  que'  reggimenti,  e  sui    quadri    degli    ar-  j  i  giornali   inglesi  ,   1  clubs    ed  il  governo    non    cessano 

rolameut  :  3."  un    regolamento    esteso  ,  0  ,  per    meglio     di  sbalordire  .1  popolo    colle   loro    insignificanti    decU- 

'  °.  ,  ..  ;  mazioni  coutro  a  decreto  che  aggrega  t  Olanda    ali  lm- 

dire,    una  legge  organica    sul    sindacato    e    sulle    rela-     perQ<  Secor)do     essi  y    gli    Olandesi  ,    meglio   consigliali 

aioni  colla  D.eta;  4.0  l'affare*  delle  incamerazioni  delle  j  intorno  ai  loro  proprj  interessi,  non  avrebbero  dovuto 
proprietà  svizzere  ne' regni  di  B.v.era  e  V;rtemberga  ;  \  esiiae  un  solo  istante  fra  i' lnglakrra  e  la  Francia, 
*     r  .  ,  j     ir    ,      u  ■     i  Senza  dubbio  il  ministero   britannico  e   gli    scrittori    da 

5.«  *a  negoz.azione  col  regno  di  Virlemberga  per  ri-  ^  BtipMdi-fi  debbono  parlare  m  questa  guisa  ;  essi 
spetto  al  trattato  di  commercio,  come  anche  quelle  col  j  dtfeudono  il  loro  interesse,  e  non  quello  dell'  Olanda, 
granducato  di  Bulen  per  lo  stesso    oggetto;    6.°    prov-     Voi  siete  orefice  ,   sig.  Josse  >  Ma  fra  questi  due  par- 

•e  j-       i-  ■  .  „.k™,,;    a    .no.»    I  titi,  quello  cioè  di  gettarsi    Ira    le    braccia   dell   lngb.il- 

videnze  uniformi  di  polizia  contro   .  vagabondi    e   meo-     ™rH  ^  ^^  J^  -   %   ^^    ^   ^ 

dicanti;  altre  contro  le  merci  inglesi,  e  sul  nuovo  si-  1  Q  que'n0  j,  uriit-si  all'  Impero  il  quale  è  il  solo  che 
stema  di  dogane  da  adottarsi  in  lsvizzera;  8.-  lo  stabi-  I  possa   ridonarle    la   sua   forza  ,   il    suo   commercio  ,   la 

».  «         •  •  r  .      o    :    i„.T^  ;  i  cu»  industria.  l'Oianda  non  poteva  titubare.  La  sua  de» 

1  mento  d  un  sistema   monetano   uniforme;  9.     1    lavori  Mua  inausirw,      v/.«*i  ^  ""     ¥      *  uumrsls 

,      ,  .  *  terminazione  non    corrisponde ,   e    vero  ,    agi     interessi 

pel  totale  disseccamento    delle    paludi  della   Lintn;    io.    1  jg^'^g^iterra  -y   ma    favorisce   1'   interesse   proprio  ;   e 

Io  stabilimento  di  pesi    e  misure    uniformi    per   tutta   la  j  questo    è     ciò 

Svizzera;  il  canton  di  Lucerna  è  il  primo  che   ha  fatta 

la  proposizione    costituzionale  ;     n.°    la    centralizzazione 

delle  poste ,  proposta  dal  cantone  di    Soleura ,  ecc. 

(  Cour.  de  l'Europe.  ) 


questo    è    ciò    che    il    sig.    Vanhultems     dimostra    eoa 
chiarezza  e  profondità» 

«  La  possanza  che  1'  Olanda  '.a  mostrata  all'   Eu- 
ropa  alla    fine   del   secolo    XVll    ed    al    pr.ncipio    del 


(*)  Sembra  che  cmest' opuscolo    sia  stato    pubblicato  ^vcrsO 
la  fine  delio  scorso  lelbrajo,  (  Jour.  da  Comm.  ) 
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v^Vlll  ,  è  forse  negli  annali  elei  mondo  il  solo  estóipio 
d'  una  prosperila  così  rapida,  unicamente  format*  dalla 
iudustna  e  dall'  ecouotnia.    In  fatti  divenuta  eìia  padro- 
na del  commercio  delle  Indie  orientali  e  della  più  gran 


peso  agli  oc-Iti  del  gabinetto  di  Londra;  ed  e  precisa» 
mente  la  vera  ragione  che  ha  dovuto  indurre  gli  Olandesi 
ad  unirsi  ade  altre  potenze  dell'  Europa,  e  soprattutto 
alla  Francia,  pe^  mettere  un  termine  a  questo  ìusoleute 


parte  di  quello  d'  Affrica  e  d'  America  ,  tanto  pe  suoi  !  predominio.  Tali  sono  i  principali  motivi  che  hanno 
Stabilimenti  m  queste  tre  parti  del  mondo,  quanto  per  !  desterminata  1'  aggregazione  dell'  Olanda  all'  Impero, 
quello  della  Spagua  ond'  erasi  impossessata,  1'  Olanda  j  Alti  arbitrai  j  moltiplicati  e  sempre  impuniti,  obblighi 
lece  ben  tosto  il  commercio  dell'  Europa  con  un  sue-  (  presi  con  liiucia  da  una  parte,  e  violali  dall'  altra  ita- 
cesso  in  tanto  maggiore,  in  quanto  ella  non  aveva  allora  l  pudenlemente,  costanti  perfidie,  ecco  il  retaggio  che  la 
a  temere  che  una  debele  concorrenza.  Gli  Olandesi  uel  j  mia  sventurata  patria  ha  raccolto  dal  governo  inglese, 
juedesimo  tempo  avevano  dato  alla  pesca  delie  aringe  Finalmente  il  sentimento  della  sua  propria  conservazio- 
tauta  estensione  da  provvederne  una  gran  parte  del  '■  ne,  la  sperauza  di  concorrere  dal  caato  suo  all'umilia- 
eiobo.  Questa  pesca  fu  uno  de'  grandi  mezzi  che  con-  j  zioac  d'una  potenza  che  non  conosce  più  limiti  alla 
tnbui'ronu  all'ingrandimento  della  marina  più  conside-  J  sua  ambizione,  hanno  convinta  l'Olanda  della  necessità 
j abile  dell'  Europa  ,  ed  allo  stabilimento  del   suo    com-     di    questa    incoi-porazione    politica.    Troppo    debole   per 

Uiuao  presso  tutte  le  nazioni  del  Nord »  esporsi  da  se  sola  alle  vicende  della  guerra,  1'  Olanda  ha 

,,  ,  ,.  «k.  j    ■    i    „.,„  _„       bisogno  d'uu  appoggio,  d'un  padre La   nostra 

L'autore  conviene  che  se   gli  Olandesi   hanno  so-  b  jjP  SS    ^         ^  ^  ^   ^ 

•tenuto  per  luogo  spazio  il  loro  commercio  in  un  gran-  ,,  I       ?  r  cui 

de  stato  di  splendore,  ne  erano  debitori  a  questa  sorte  ,  ,  {[  » 

a;  i»um»n«    rhe  psistpva    allora    Dresso  lutti    i  popoli  *  " 


*ii  trascurane  che  esisteva  allora  presso  lutti  i  pop 
europei.  Ma  egli  fa  osservare  che  l'Olanda  non  era  ar- 
rivala a  questa  grande  prosperità  che  per  vie  legittime. 
o  A  quest'epoca  l'Inghilterra,  la    quale  aveva  co- 


li sig.  Vanhultems  dimostra  che  i  raggiratori  del 
gabinetto  britannico  invano  cercherebbero  con  nuo- 
vi ordini  del  Consiglio  di  mettere  ostacolo  al  corso  del 
commercio  continentale,  e  di  rendere  ìllusorj    i    privile- 


Miineialo  sotto  il  regno    d'Elisabetta    ad    aprir  gli  occhi 

miucidio  sviuu  »  «^g»"    «  *»  ì     >    i>n    >  Ri  «Itila  navigazione  de  neutrali.  Siffatti  ordini  verranno 

$ulle  risorse  che  presenta  ì    commercio,  considero  1 


,i      a    spezzarsi    contro    questa   ferma   ed    unanime   veloutà 
lauda  come  una  nazione  rivai*.    La   Sua   marina  era  già 

ird  noi 
avevano    ancor    pensato    a    procacciarsene     una.    Quella 


I  dell  Europa;  contro  il   genio    d   un    monarca    chiamato 
visnp.Jtabile     allor    pure   che    le    potenze    del   ]>ora  non  i    7  ° 

sìspeurfuuc,   auui    fuit    v.us.  dalla  Provvidenza  a  vendicar  la  contesa   delle    nazioni  , 


!  ed  a  far  trionfare  la  causa  sacra   della   giustizia  e  del- 
<iei>a  Trància  eia  totalmente  negletta.    La    Spagna   non  ,  ^    ^  appoggio  di  <W  asserzione  egli    adduce 

«e  aveva  più.  Sembrava   dunque    che    tutto    "W™**>  j  y  g  te        £  #uno  scr\tore         ,ese   (   fiavenant  ) 

«  cospirò  in  fatti  per  dare  all'Inghilterra  la  supremazia  !  «   J=  .     _,»  _^a  »j_  „ ,&u.,„  Jl.j;_;__ 

«ui    mari    e    sul    commercio   esclusivo    del    moudo.  Tali 
furono    i   motivi    del    suo    alto  di  navigazione,  e  queste 


circostanze  le  procurarono  prestamente  l'  inudito  van- 
taggio di  far  osservare  da  tutte  le  nazioni  una  legge 
jngiusta  e  tirannica,  che  doveva  essere  il  primordio  di 
questo  prodigioso  sviluppo  di  forze  marittime  di  cui  la 
storia  deile  nazioni  civilizzate  non  cifre  esempio.  » 

11  sig.  Vanhultems  dimostra  che  con  questa  legge 
l'Inghilterra  aveva  pronunziato  una  formale  interdizione 
del  sud  commercio  all'Olanda  in  particolare,  poiché 
«ra  essa  l'unica  nazione  che  non  potesse  trasportar  co- 
sa veruna  del  suo  suolo  in  Inghilterra;  e  che  eia 
quesl'  epoca  trae  origine  indubitatameute  la  decadenza 
del  commercio  dell'  Olanda.  Le  guerre  eh'  ella  La  so- 
stenute da  poi  ,  ed  il  progresso  delie  cognizioni  hanno 
dovuto  necessariamente  diminuire  il  suo  commercio,  e 
con  esso  la  sorgente  principale  della  sua  prosperità.  1 
trattali  di  Nimega,  di  R>svnck  e  d'  Utrecht  hanno  suc- 
cessivamente obbligata  f  Olanda  a  far  uso  d'  un  gran 
credito  ed  a  formare  enormi  imprestiti  per  sostenerne 
le  spese.  Si  è  dunque  dovuto  far  rincarare  la  man 
/T  opera  ,  e  questa  carezza  ha  non  solo  indebolite  le 
sue  fabbriche  ,  ma  inoltre  ha  portato  un  colpo   sensibi 


il  quaie  nel  1698  faceva  questa  notabile  predizione  con. 
cui  te.runaereui  noi  il  presente  estratto  : 

»  Se  l' ebbrezza  di  momentanei  vantaggi ,  se  le  va- 
»  ne  idee  d'una  falsa  grandezza  esponessero  mai  la  na~ 
»  zione  ad  imprese  superiori  alle  sue  forze ,  se  soprat- 
»  tutto  ella  avesse  per  nemiche  tutte  le  potenze  del~ 
»  /'  Europa  dirette  dn  un  abile  capo  ,  ed  animate  di 
»  uno  stesso  spirito,  non  temo  di  dirlo,  malgrado  le 
»  sue  coionie  ed  i  suoi  immensi  possessi  neh'  India  , 
»  verrà  tosto  o  tardi  soggiogata  essa  medesima,  e  ii- 
»  cadrà  ìu  quel  nulla  di  cose  e  d'  uomini ,  d'  onde  non 
»  è  uscita  che  attraverso  a  torrenti  di  sangue,  ed  in 
»  mezze  alle  calamità  di  due  secoli  di  guerra  e  di  fa- 
»   natisnio.  » 


sssmcm 


SPETTACOLI   &  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica,  musica  del  sig.  M.°  Generali. 
l'nmo  batto  :  Gli  Orazj  e  i  Curiazj.  Secondo  ballo:  Il 
marito  ravveduto. 

Teatro    Carcano.    Si    rappresenta   in    musica     uà 


atto  dell'  opera  intitolata  Liretla  e  Giannino.  Primo 
lissimo  alla  sua  pesca  ed  al  commercio  di  nolo  che  in  j  bal[o;  Ezzenno  solto  /e  mura  di  Bussano.  Secondo  ballo, 
Olanda  ha  sempre  fatto  parte  del  commercio  d'economia,     j  due  Risiera. 


L'autore  aggiunge  che  l' Olanda  avrebbe  senza  dub- 
bio prevenuta  questa  causa  distruttiva  della  sua  indu- 
stria nazionale,  col  non  prestarsi  cosi  facilmente  alle 
perfide  mire  de' negoziatori  inglesi  i  quali  l'hanno  suc- 
cessivamente impegnata  in  guerre  rovinose,  col  vano 
pretesto  ch'ella  aveva  il  massimo  interesse  nel  sistema 
d'un  preteso  equilibrio  politico  dell'Europa;  che  non  è 
stato  in  tutti  i  tempi  altro  che  una  chimera  immaginata 
dal  governo  britannico  per  ampliare  il  suo  commercio, 
■estendere  la  sua  possanza  marittima,  ed  impedire  alta 
Trancia  ed  a' suoi  vicini  d'innalzare  il  loro  commercio 
per  mezzo  della  nav  gazione.  Egli  ne  offre  ad  esempio 
la  guerra  della  successione,  quelle  del  1736  e  del  1798, 

e  finalmente  l'ultimo    ed   inutile   tentativo    degf  Inglesi 

sopra  Flessinga. 

>i  Fino  all'epoca  in  cui  una   funesta   esperienza    ci 

ha  illuminati  sui  nostri  proprj    pencoli  ,    sembrava    che 

ignorassimo    che   il  vero,  U   solo   scopo   de' negoziatori 

inglesi  fosse  quello    di   unirci    ad   essi    per   contener   la 

Francia  in  uno  stalo  di  debolezza  e   d'impotenza,  sotto 

jl  rapporto  del  suo  commercio  colle   altre   nazioni   del-  I  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Jgncui,   neka 

ì' Europa.    Questo  interesse   poteva    essere   d'un   gran  |  contrade  di  S,  Margherita,  num.°  u:3. 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
La  guerra  aperta  ,  col  ballo  nuovo  intitolato  /  due 
schiavi  Jur  lunati. 

Teatro  del  Lettasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelii 
si  recita  La  ritirala  di  Frederikstadt. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  -  Festa 
da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  pont» 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  3 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  sì 
replica  Le  funeste  conseguenze  d'  un  equivoco  al  Monte 
S.  Bernardo,  con  farsa. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.  Dalla  compagnia 
Coppvù  si  danno  balli  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  aache 
da  grotteschi,  con  pantomima. 
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Tutti  gli  atti  d'  are  jniuis  trazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  24  aprile. 

O»  M.  ha  ordinato  di  riconoscere  il  sig.   di   Mau- 
pcrtuis  in  qualità   di  console  di  Francia  a  Riga. 

'  (  Jour.  4U  Cornili.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

CarLkamn  ,  27  aprile. 
Il  governo    ha    dato   ordine  di  sbarcare   il  carico 
dei  bastimenti  stati  sequestrati  ,  e  di  riporre  in  magaz- 
zino le  merci  che  quanto  prima  si  venderanno.  (Monit.) 

Stocohna,  3o  aprile. 
Una  lettera  di  Visby  nell'isola  di  Gothland  ,  in 
data  del  4  aprile ,  porta  che  due  bastimenti  svedesi, 
1'  uno  de'  quali  era  spedito  con  uu  carico  a  Stocolma  , 
e  l'altro  a  Malmoé,  hanno  dato  in  secco  a  motivo  del- 
l' ultima  tempesta.  Per  buona  sorte  si  è  potuto  salvar 
Y  equipaggio.  Un  altro  bastimento  partito  da  quell'isola 
»'  incendiò  in  mezzo  al  mare  j  ì*  equipaggio  però  ebbe 
tempo  di  salvarsi. 

—  Un  leguo  svedese  destinato  per  questo  porto  è 
stato  attaccalo  e  saccheggiato  da  una  goletta  inglese  nei 
contorni  di  Boruholm.  Gli  ufficiali  dell'  equipaggio  di 
questo  corsale  portavano  berretti  gueruiti  di  frange 
ti'  oro  ,  e  i  marina]  portavano  cappelli.  Essi  parlavano 
hìglese  ,  portoghese  ,  tedesco  e  svedese. 

—  Ad  Upsal  si  sta  per  pubblicare  una  Biblioteca  de- 
gli autori  classici  tedeschi  in  60  volumi. 

—  Domenica  scorsa  S.  A.  I.  passò  iu  rivista  la  guar- 
dia civica  a  piedi  e  a  cavallo.  Essa  era  vestita  colla 
divisa  del  corpo  ed  accompagnata  da  S.  A.  il  Duca  di 
buJcrmania.  Dopo  la  rivista  le  LL.  AA.  assistettero 
alla  manovre  di  alcune  scialuppe  cannoniere.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 

Copenaghen,  4  Maggio. 
Se.liamo  che  S.  E.  il  sig.  barone  Didelot,  amba- 
sciador  francese  presso  la  nostra  corte,  ha  ottenuto  un 
congedo  per  andar  a  passar  qualche  tempo  in  Fran- 
ai-\  Egli  però  non  partirà  se  non  dopo  aver  data  una 
brillante  festa  per  la  nascita  del  Re  di  Roma. 

(  Gaz.  de,  France.  ) 

Dei  7. 
il  sig.  Klinck  ,  luogotenente  della  marina  danese  , 
spedito  il  2i  aprile  scorso  ,  con  5  scialuppe    cannonie- 
re, per  attaccare  2  cutteri  inglesi  ancorali  a  Rongshavn 


in  IsVesia  ,  onde  liberar  4  legai  danesi  destinati  per  la 
Norvegia  i  quali  per  tema  d'  esser  presi  dai  suddetti 
cutteri  s'  erano  rifuggiti  ne'  contorni  di  Rongshavn,  diede 
battaglia  ,  il  ?,5  susseguente,  ai  legni  nemici;  la  zuffa 
durò  un'  ora  e  mezzo  ,  e  ne  risultò  che  l'uno  de*  due 
cutteri  fu  colato  a  fondo,  e  l'altro  riuscì  a  fuggirsene  » 
ma  sì  malconcio  che  supponsi  eh'  egli  abbia  subita 
1'  istessa  sorte,  il  capitano  inglese  è  stato  fatto  pri- 
gioniere in  un  col  suo  equipaggio  composto  di  3  altri 
ufficiali  e  5o  marinaj.  I  4  legni  danesi  approfittarono 
dell'  occasione  per  recarsi  alla  loro  destinazione. 

S.  M.  si  è  degnata  di  far  attestare  la  sua  soddi- 
sfazione agli  ufficiali  ed  equipaggi  delle  3  scialuppe 
cannoniere  pel  loro  valore. 

■ —  Il  sig.  Colding,  già  noto  per  alcuni  sperimenti  aer 
reostatici  ,  ha  voluto  darci  1'  altrieri  lo  spettacolo 
d'  un  gran  volo  ;  spettacolo  è  vero  nieute  straordinario 
per  noi  come  per  nessun'  altra  capitale  d'  Europa;  ma 
chi  riflette  che  il  sig.  Colding  correva  rischio  d'  esser 
traspo  tato  sovra  il  Baltico  o  [  quel  che  sarebbe  sta- 
to ancor  peggio  per  lui  ]  sovra  il  mare  del  Nord  , 
u^n  pot<»vam  vederlo  sollevarsi  in  aria  senza  fremere. 
Egli  aveva  una  mongeìfiera  di  4°  piedi  di  diametro 
e  5g  di  altezza.  Il  peso  totale  di  cui  era  carica  la  mac- 
china era  1200  libbre.  Pare  che  1'  aereonauta  sia  sali- 
to ad  una  grand'  altezza  ,  ma  non  si  fermò  nelf  aria 
che  55  minuti  soli,  e  discese  alla  distanza  di  un  mi- 
glio da  Copenhagen.    (Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA.. 

Plocz  ,  8  Aprile. 
Ln  picciola  città  di  i\£yszyniel  fu  ridotta  iu  ceneri 
da  un  violento  incendio  il  22  marzo  scorso:  il  i5.° 
reggimento  di  cavalleria  mandò  a  que'  poveri  abitanti 
la  paga  di  un  mezzo  mese  ,  cioè  2406  fiorini  e  27 
grosschen.  Questa  somma  era  accompagnata  da  uc3 
commovente  lettera  del  colonnello.  (  Idem.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  4  Maggio. 
E  probabile  che  il  nuovo  Codice  civile  venga  qui 
pubblicato  entro  giugno.  Gli  articoli  che  aveano  dato 
luogo  a  riclami  o  discussioni  sono  ora  cangiati  j  quelli 
sostituitivi  sono  già  approvati  j  si  avrà  tempo  di  stu- 
diarlo sino  al  i.°  gennajo  1812,  alla  qua!  epoca  verrà 
posto  in  attività. 

—  Gli  speculatori  in  grande  di  cotone  sono  desolati  : 
il  suo  prezzo  ribassa ,  e  le  commissioni  sono  a  questa 
ora  rarissima  ;  quelli  che  ne  hanno  non  vogliono  ven- 
derlo perchè    sperano   sempre    che    questo    ribasso  sia 


979 
passeggiero  e*  che  rincarirà  i  nt  questa  è  una  »ana 
speranza.  La  nuova  strada  commerciale  che  mena  dalia 
Turchia  in  Italia  passando  per  le  Province  illiriche  è  di 
troppa  importanza  per  la  Francia  perchè  V  lmperator 
Napoleone  tralasci  di  farla  terminare.  Le  notizie  che 
riceviamo  per  questo  riguardo  e'  informano  che  tutti  gli 
ostacoli  che  poterono  momentaneamente  ritardar  questa 
comunicazione  stanno  per  esser  tolti ,  e  che  questa  stra- 
da sarà  comoda  e  sicura  quanto  tutte  le  altre  del  suo 
vasto  Impero. 

—  La  polizia  invigila  attentamente  sulle  varie  classi 
d' operaj  che  domandano  prezzi  esoibitanti  pe'  loio  la- 
vori. Queste  pretensioni  tendouo  a  far  sempre  più  ri- 
bassare la  carta.  Già  se  ne  sono  puniti  parecchi. 

•»  Il  sig.  Degen  dee  fare  il  6  un  gran  viaggio  aereo 
colle  sue  ali. 

—  La  nostra  guemigione  è  attualmente  assai  numero- 
sa ;  essa  consta ,  oltre  alla  cavalleria,  di  1 1  battaglioni 
di  fanteria.  (  Gas.  de  France.  ) 

— -  Oggi  alla  Borsa  il  corso  del  cambio  sopra  Augusta 
era  igg  ip  ,  ciò  che  porta  il  fiorino  in  numerari^  a 
,10  fiorini  in  biglietti  di  banca  giusta  il  loro  valor  no- 
minale. , 

—  Il  ig  aprile  F  Imperatore,  accompagnato  da  S.  A. 
1'  Arciduca  Giovanni,  ha  visitato  il  Canai  nuovo  e  si  è 
recato  a  Wiener-  Neustadt,  dove  S.  M.  discese  alla 
stuoia  de'  caddetli.  La  mattina  del  ao  S.  M.  si  retò 
alla  raffineria  di  zuccaro  di  T.  G.  Trenter.  Si  stava  al* 
lora  mettendo  a  bollire  una  gran  quantità  di  zuccaro 
d'  acero.  S.  M.  si  fece  spiegar  minutamente  tutti  i  pro- 
cessi ,  osservò  attentissimamente  tutta  la  manipolazione, 
e  si  fermò  colà  sino  alla  fine  dell'  operazione.  Percorse 
quindi  tutta  la  fabbrica  ed  attestò  al  proprietario  nei 
termini  più  lusinghieri  la  sua  soddisfazione  per  la  di 
lui  attività  ed  industria.  D<  pò  d'  aver  passate  ben  3 
ore  in  questa  fabbrica  ed  averne  generosamente  ricom- 
pensati gli  operai    S.  M.  se  ne  ritornò    a  Lassewborgo, 

(  Monkeur.  ) 

-**»  Si  sono  banditi  qualche  tempo  fa  degli  btati  ere- 
ditai] dell'Austria  in  Germania  ed  in  Galizia,  568  fo- 
restieri. Sulla  lista  contenente  i  loro  nomi  trovansi  dei 
calzolai  accanto  a  persone  che  davansi  il  titolo  di  Prin- 
cipi e  di  conti  j  de'  comici  da  campagna  accanto  a  sedi- 
centi marchesi  e  baroni  che  vivevano  d'industria  e  di 
giuochi  d'azzardo.  Questa  lista  che,  secondo  nuovi  or- 
dini, sarà  continuata  ogni  6  mesi,  e  distribuita  a  tutte 
le  autorità  di  Giustizia  e  di  Polizia,  è  di  5o  pagine 
in  folio. 

Fra  i  nobili  d'Ungheria  che   hanno    fatto    generosi 

sagrifizj   pel  mantenimento  dei    difensori  dello    Slato,  il 

barone  Giuseppe  Brondau  ,  signore  di  Valpo ,  nel  Pala- 

tinato     di    Sirmio  ,     merita    una     particolare     menzione. 

«Dgnor  premuroso  dr  mitigar    le    pene  del    soldato,  egli 

ha  fatto  distribuire  tutti  i  giorni,    da    un  anno   in  qua, 

una  certa  quantità   di  farina  allo  squadrone  di  cavalleg- 

gieri    del    reggimento    di    San    Vincenzo  ,    acquartierato  !  rigi  al  palazzo  del  Lu*embourg.  (  Monkeur.  ) 

re' suoi  poderi;  di    quando    in    quando    vi    ha   aggiunto  j     -  Jeri    ad  8   ore    e  mezzo   d.    sera  si    è  osservata  a 

della  carne,  de!  vino,  delia  birra  ed  altri  commestibili,  !  Parigi  una  meteora  luminosa  ;    il   cielo    era   sereno  ,   e 

inoltre  ha  assegnato    allo  squadrone  una  considerabilis-  [l'ara  tranquillissima.    Questa    meteora,   che   sembrava 

«ima  estensione  di  terreno  per  coltivarvi  de' legumi.         j  ad    una    grandissima    altezza,   è  durata    alcun,    mfanf. 

(  Jour.' de  T  Emp.  )      '  Essa  libravasi  in  ogni  direzione   iu   mezzo   all'aria,  e<4 


REGNO  DI  BAVIERA. 

augusta,  io  Maggio. 
Passano  frequenti  corrieri  dalla    nostra  città  diretti 
a  Parigi,  a  Vienna  ed  a  Pietroborgo. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 

GRANDUCATO  DI  VlRTEMBERGA. 
Stoccarda,  io  Maggio. 
È  qui  giunta   da   Praga  la  Principessa   di  Rohas. 
Essa  ritorna  in  Francia. 

P  pur  qui  giunto  con  alcuni  dispacci  il  sig.  di 
Mulinuen ,  consigliere  dell'  ambasciata  virtemberghese  a 
Pietroborgo.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort ,  \  i  Maggio. 
Un  ordine  di  S.  A.  I.  prescrive   la  leva   di    t5co 
giovani  pel   servigio   militare.   Quei    giovani   che  aves-* 
sero  ragioni  fondate  e  conformi  alia  costituzione  per  se* 
guire  una  vocazione  diversa  da  quella  dell'armi,  e  che 
non  ne  furono  smora  esentati,  debbono  indirizzarsi  di- 
rettamente a  S.  A.  I.   prima    del   20    giugno    prossimo, 
Viene  stabilito  in  massima   che   nessun   giovane   nativo 
del  granducato  di  Francfort  potrà    abbracciare  o   pren- 
dere altro  stato,  del  militare  in  fuori,   senz'aver  prima 
ottenuto  un   atio   firmato    da    S.  A.   R.    che  lo   esenti 
dal  servizio,  ed  averlo  mostrato  alle  autorità  competenti. 
Dei  12. 
Lettere  autentiche  del  Nord  assicurano  che  al  pria* 
cipie   del   mese   la  flotta  inglese  nou   erasi    ancor   pre- 
sentata sulle  coste  delia  Svezia ,  e  per  conseguenza  noa 
aveva  passato  il  Sund.  Tutte  le  voci  sparse    intorno  al- 
l'arrivo di  questa  flotta  nel  Baltico,  sono  false.   Risulta 
altresì  da  varie,  relazioni,  che  la   navigazione  è   intera- 
mente  libera  ,    e     che   i    bastimenti    che     recansi    dai 
\  porti  meridionali  del  Baltico  ia  quelli  del  Sund  e  della 
Danimarca,  non  incontrano  il  minimo  ostacolo. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE» 

Cetie,  6  Maggio. 

Neil'  aprile  scorso  sono  entrati   in  questo  porto  44 

bastimenti  di  varie  grandezze,  gli  uni  carichi  di  merci, 

e  gli   altri   scarichi.    Oltre  a    questi   entrarono  pure  5o 

vele  formanti  uà  convoglio  carico  di  grani. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Parigi  ,  16  Maggio. 
Le  LL.  MM.  II.  e    RR.  sono  partite    da   S.  Cloud 
per  andar  a  passare  alcuni  giorni  a  Rambouillet. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Il  Re  di  Spagna  è  giunto  oggi  a  mezzodì  al  ca- 
stello di  Rambouillet.  S.  M.  è  venata  a  portare  ella 
medesima  all'  Imperatore  e  Re  le  sue  felicitazioni  ia 
occasione  della  nascta  del  Re  di  Roma.  Ella  è  partita 
da  Rambou'llet  a  6  ore  pomeridiane  per  recarsi  a  Pa~ 


ha  fallo  una  esplosione  senza  pero  essere  accompagna- 
ta d'  alcuna  detonazione.  Si  è  osservato  soltanto  uscir- 
ne un  fumo  che  formò  subito  una  nube. 
%p  Sono  già  arrivati  in  questa  capitale  parecchi  ve- 
scovi di  Francia  e  d'  Italia  chiamati  al  concilio  nazio- 
nale. (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Nella  seduta  di  lunedì  i3  corrente,  la  prima  classe 
dell' Iostituto  ha  nominato  il  dottore  Jenuer,  ritrovatore 
del  vaccino  ,  al  posto  d'  associato  estero,  vacante  per 
la  morte  del  sig.  Maskelyne. 

—  Nel  dipartimento  del  Nord  si  sono  piatitati  i65o  ai- 
beri  in  occasione  della  nascila  del  Re  di  Roma. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 


VARIETÀ'. 

Notizie  comunicate  al  sig.  P.  Mocchetù  di  Como 
dal  sig.  professore  Confiliacchi  di  Pavia  sull'  agghiaccia- 
mento  dell'  acqua  prodotto  dalla  evaporazioue  della  me- 
desima nel  voto, 

Dopo  che  T  immortale  Black  ,  creatore  della  teori- 
ca del  calorico  latente,   insegno  nel  1762  la  vera  spie- 
gazione de  fenomeni  relativi  ai  cambiamenti  a  cui  van- 
no soggetti  i  corpi  all'  accrescersi   della    temperatura  ,  i 
quali  se  sono  solidi  diventano  liquidi  ,  se  liquidi  si  tra- 
sformano in  fluidi  aeriformi:  cambiamenti  che    pel  solo 
variare  delle  stagioni  noi  scorgiamo   più    volte    ripetersi 
naturalmente   neh'  acqua  che  or  si  rapprende  in  ghiac- 
cio  ed  ora   si   solleva   in   vapore  ,   nessuno    vi  ha  che 
ignori  non  meno  la  cagione  per  cui  i  liquidi  evaporan- 
do si  raffreddino,  quanto  le  utili,  applicazioni  che  si  fecero 
di  questo  principio  alla  spiegazione  di  molti  altri   feno- 
meni  e   di   quelli   particolarmente   de'  geli    artificiali.  E 
parlandosi   ora    soltanto    del   raffreddamento  dell'  acqua 
prodotto  dalla  sua  stessa   evaporazione  ,    chi    non    sa    il 
metodo   semplicissimo    che   si    pratica    non    solo    nella 
China  ,  in  Persia,  nell'  Egitto,  ma  ben  anche  dai  nostri 
cacciatori  e  dai  soldati  per  rinfrescare  le  bevaade  espo- 
nendole  all'  aria    libera    e    ventilata    in   vasi    coperti    di 
panni  inzuppati  d'  acqua  ?  Si  conosce  abbastanza  1'  uso 
di  que'  vasi  di  terra  porosa    e    poco    colta   detti  hjgio- 
ceramt,  eh'  erano  tanto  pregiati  dai    Mari    in    lspagna  , 
ne   quali  versata  1'  acqua  nella  slate  in  breve    tempo    si 
rinfresca  ,  giacché  evaporando  continuamente   una   por- 
zione  di    essa  ,    che    come    rugiada  suda  dai  pori  degli 
stessi  vasi,  porta  seco    una    quantità    di    calorico    mag- 
giore di  quella  che  possono  fornire  all'  acqua  medesima 
X  aria  ambiente    ed   i    corpi    vicini.    Ma  1'  evaporazione 
dell'acqua  arriva  ben   anclie  talvolta  a  generare  lo  stes- 
so  suo   agghiacciamento,    sebbene    la   temperatura   del- 
l' ambiente   sia    alcuni    gradi    superiore    al   punto     della 
naturale   congelazione.    Ciò    però    non    accade    che   pel 
concorso  di  molte  circostanze  particolari  :    cioè    è   ne- 
cessario che  la  temperatura  dei  luogo  dove  trovasi  l'ac- 
qua sia  poco  superiore  a  quella    del    naturale   agghiac- 
c:ameuto ,  e  che  1'  acqua  sia    iu    picciola  quantità  ,  con- 
tenuta  in   vasi    di    materia    poco    conducente  il  calorico 
ed    esposta    all'   aria    asciutta,    e    che    questa   spesso   si 
cambii  sulla   superficie    del   fluido    evaporante.   Non  di- 
versamente a  Benares  nell'  Indie, ^ome  scrisse  Wdliams, 
ed  altrove  come  altri  riferirono  ,  si  ottiene    una  grande 
fjuanUtà  di  ghiaccio  anche  quando  la   temperatura  della 
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atmosfera  ooa   mai   arriva  aì  grado  della  congebzione 
naturale. 

Senza  il  concorso  però  di  tutte  le  indicate  circo- 
stanze, troppo  difficile  il  più  delle  volte  ad  aversi  ,  il 
celebre  fisico  scozzese  Lesile  ha  ora  scoperto  un  nuovo 
processo  per  agghiacciare  1'  acqua  per  mezzo  della  sua 
evaporazione,  promovendo  questa  mirabilmente  in  due 
maniere  :  primo  ,  col  diminuire  la  pressione  dell'  aria 
atmosferica  suU'  acqua  :  secondo  ,  col  fare  assorbire  il 
vapore  che  continuamente  si  forma  allo  scemarsi  delle, 
pressione,  da  una  sostanza  che  sia  molto  igrometrica, 

Ebbi  appena  contezza  di  questo  fatto  il  quale,  quan- 
tunque teoricamente  considerato  non  ecciti  molta  sor- 
presa ,  non  lascia  peiò  d'  essere  nuovo  0  di  meritare 
perciò  tutta  P  attenzione  de'  fisici,  che  mi  applicai  e 
tentarne  1'  esperimento  ,  servendomi  di  una  macchina 
pneumatica  di  Nairne,  costrutta  colla  correzione  imma- 
ginata dal  celebre  Cavallo,  ed  acconcia  perciò  a  ridurre 
la  pressione  dell'aria  ad  un  terzo  di  linea  nel  manom» 
tro.  Tre  furono  V  esperienze  fatte  a  quest'  oggetto ,  alle" 
quali  assistettero  i  miei  illustri  collega  il  senatore  Vol- 
ta ,  il  professore  Brugnalelli ,  ed  il  bravo  fisico  Bellani , 
che  qui  ritrovavansi  »  e  che  meco  parteciparono  alla 
soddisfazione  avuta  pel  compiuto  successo  che  se  ne 
ottenne. 

Esperienza  I.  Sotto  d'una  campana  posta  sul  piat- 
to della  macchina  pneumatica,  a  cui  era  adattato  il  ba- 
rometro troncato  o  manometro  ,   si   appese    un    piccolo 
termometro   a   mercurio  ,   la   cui   palla    era    avvolta  in 
una  spugna  leggermente  inzuppata    d'  acqua.    La  pres- 
sione dell'  aria  atmosferica  era    di  pollici  27  e  9  linee, 
e  la  temperatura  di  14°   della  scala    di   8o°     Si    fece  il 
voto,  e  la  rarefazione  fu  spinta  al  segno    che   non  ave- 
vansi  che  quattro  linee  e  mezzo,  di    pressione:    il    ter- 
mometro si  abbassò  a  3°    sopra  lo  zero.  Non  potendosi 
produrre  una  maggiore    rarefazione  sì  per    essere   stata 
la  stessa  macchina  impiegata  più  volte  ne'  giorni  ante- 
cedenti ,  e  sì  perchè  la  temperatura  diventala  già  trop- 
po calda  la  rendeva  incapace  a  fare  un  maggior  voto, 
si  terminò  1'  esperimento.  La  diminuzione  però    di    n° 
di  temperatura  ottenuta  alla  pressione    di    quattro  linee 
e  mezzo  ne  lusingò  di  poter  confermare  la  scoperta  di 
Lesile  con  un  secondo  tentativo  nel  quale  si  facesse  as- 
sorbire il  vapore  acqueo  nel  tempo  stesso  che  si  solleva- 
va  e   si  spandeva  nella  campana  al    formarsi  del  voto. 
Esperienza   IL   Abbiamo   posta    pertanto    sotto   la 
campana  una    capsula   di    vetro    rotonda    di    4    poli,   di 
diametro  che  conteneva    dell' ossisolforico   (   acido   sol- 
forico )  concentratissimo,   La   cui    specifica    gravità     era 
espressa  da  i85;  e  sopra  di    essa    vi    abbiamo    appeso 
il  termometro  vestilo  della  spugna   bagnala   come  nella 
prima  esperienza  ,  alla  distanza  però   di   tre  pollici  dal 
livello  del  fluido  sottoposto.  La  temperatura  e  la  pres- 
sione atmosferica  era  la  stessa  come  nel  primo  tentati- 
vo. Si  fece  il  voto  sino  a   5    linoo  di  pressione.  Essen- 
dosi molto   asciugala   la    spugna   esternamente,  non  po- 
temmo   accorgerci    se   l'   acqua  si    fosse  0  no  gelata.  Il 
termometro  però  discese   allo    zero,   e   vi   si  mantenne 
per  alcuni    minuti,    Questo    maggiore    abbassamento   di 
temperatura  ,  nel  quale  li  iermometro    rimase  stazio-..— 
rio  ,   fé*  nascere    la    speranza    che    S  acqua    s'  andasse 


Sghiacciando.  Sì  restituì  pertanto  l'aria  nel  volo  Loilca 
i\o,  e  ritiratosi  dalla    campana   il    termometro,  si    trov'. 
l'acqua  totalmente  gelata,  e  la    spugna    perciò    imhiriia 
ai  segno  di    potersi   percotere   fortemente   sen^a    cedere 
a'ìa  percussione. 

Esperienza  III.  All'  acqua  sparsa  nella  spugna,  che 
copriva  la  palla  del  termometro,  si  sostituì  dell'acqua 
veisata  nella  concavità  d'  un  vetro  d'  orologio  posto  a 
giacere  sepia  delta  capsula  che  conteueva  1'  essjsolforico 
(  aedo  solforico  ),  a  qualche  distanza  però  del  niedesi 
«ad,  ì\  termometro  segnava  i3"  ,  ed  il  barometro  era 
a  poli.  >7  e  (i  lin.  Si  tolse  l'aria  di  bel  nuovo,  e  la 
jàt  d'azione  fu  spinta  a  linee  due  e  mezzo.  Fu  allora 
•siile  ad  un  tratto  comparvero  noli'  acqua  alcune  reste  o 
ogni  di  ghiaccio  che  andavano  dalle  pareti  del  reci- 
pienti* ad  unirsi  nel  mezzo  di  esso  come  ad  uno  stesso 
centio,  «;  poco  dopo  l'acqua  totalmente  si  gelò.  Conti- 
nuala la  rarefazione  sino  a  meno  di  due  linee,  fu  bello 
ti  vedere  a  dilatarsi  mirabilmente  le  gallozzole  di  va- 
pore e  le  ultime  bollicine  d'  aria  eh'  erano  prima  spar- 
ie neir  acqua  che  si  gelò,  e  che  non  poieudo  scappar 
fuori,  perchè  l'acqua  aveva  formata  una  crosta  di 
minaccio  resistente  sulla  sua  superficie  ,  gonfiavano  e 
j-ndevano  spougioso  il  ghiaccio.  Si  ridonò  l'aria  im- 
y. 'culaiamente  alla  campana  ,  e  si  ritirò  dal  piccolo  re- 
cixpnte  un  pezzo  di  ghiaccio  che  abbisognò  molto 
iuipo  per  distoglierlo,  pieno  di  bolide  d'  aria  dilata- 
tio^iuia  per  f  indicata  cagione. 

La  scopetta  adunque  di  Lesile  fu  compiutamente 
«venutala.  S'  ignora  peto  da  noi  s'  egli  abbia  usalo 
ì'  ossisolturico  [  acido  solforico  }.]  o  qualche  altro  cor- 
po che  avidamente  assorba  l'  umidità.  Tra  questi  s'  an- 
noverano principili  merle  ,  oltre  1'  acido  suddetto,  1'  os- 
Siuiuriato  [  muriato  J  di  calce  ,  1'  ossiacetato  [  acetato  ] 
ài  potassa  ,  «li  ossiacetati  [  acetati  ]  terrei,  i'  ossisepto- 
xi.-ito  [  nitrato  j  d'ammoniaca,  la  potassa  pura  e  1*  ossi- 
^iOiióiico  [  acido  fosforico  ]  cristallizzato.  Mi  propongo 
<]i  ripetere  l'  esperienza  ,  cimentando  queste  diverse  so- 
'  Stanze  igiometriihe  e  prendeudo  altre  cautele  necessarie 
a  rend'ie  ancor  p;ù  facile  la  riuscita  del  fenomeno  de- 
scutlo.  Osservo  però  che  sebbene  1'  ossisoiforico  [  aci- 
d"  solforico  ]  non  possa  dirai  certamente  il  primo  tra  le 
ii;  hcale  sosiauze  igrometriche,  nondimeno  deve  giovare 
p;ù  che  molte  di  queste  al  buon  successo  dello  esperi- 
mento ,  sì  perchè  è  un  assorbente  del  vapore  pronto 
*enza  evaporare  esso  stesso,  e  sì  perchè  gli  altri  corpi 
jgrome'rioi  non  polendosi  amministrare  che  in  istato  di 
solidità  ,  condensano  mollo  di  più  1'  acqua  che  assor- 
bono, e  maggior  copia  perciò  sviluppano  di  calorico. 
1..  Stasso  ossisolforico  [  acido  solforico  J  ritirato  dalla 
e;- .«pana  si  ?ro\ò  di  fatti  della  temperatura  di  18"  , 
Cioè  di  quatti  o  a  cinque  gradi  circa  maggiore  di  quella 
che  aveva  prima  della  esperienza.  Se  questo  sviluppo 
di  caloi  ico  tosse  maggiore  ,  ritarderebbe  o  impedirebbe 
1'  «^ghiacciauiculo  dell'  acqua  che  nel  volo  evapora. 

Kon  sono  fuori  di  speranza  che  ,  non  dimentican- 
dosi iu  questi  esperimenti  alcune  piccole  cautele  relative 
alia  facolià  conducente  il  calorico,  che  hanno  i  corpi  , 
ed  adoperandosi  una  buona  macchina  pneumatica ,  a  cui 
su  applicata  una  campana  di  capacità  minore  di  quella 
<l'l!a  tromba  d<:Ha  macchina  medesima,  si  possa  far  ag- 
g'iacciaie  1'  acqua  anche  senza  il  concorso  delle  so- 
ci hi  ze  igrometriche. 

Lcsae  si  propone  di  fare  alla  sua  scoperta  moJ'e 
nini  applicazioni  nou  meno  alle  scienze  naLurali,  che 
aiie  arti,  ai  bisogni  ed  ai  comodi  della  vita.  Le  scien- 
ze fisiche  e  chimiche  approfitteranno  certamente  di  que- 
sto nuovo  fatto,  e  in  que'  casi  p.iiicipalinente,  che  pur 
sch  moli. ,  in  cui  è  d'  uopo  produrre  un-a  copiosa  eva- 
pora zion.e.  Si  potranno  altresì  con.  questo  mezzo  conser- 
var le  carni  fresche,  impedendo  0  ritardandone  la  pu- 
trùaz.one,  e  dolcificare  in  parte  le  acque  salate:  e  ciò 
mussane  se  si  farà  il  voto  in  recipienti  mollo  più  capaci 
di  quelli  cb<?  ordinariamente  usiamo;  pei  qual  intento 
y  apparato  boilcano  non  è  f  u.iico  mezzo.  Ma  qui  porrò 
ti:. e  col  far  osservare  che  non  solo  le  esperienze  di 
Rajdthn,  di  Fordyce  e  di  De-la  iloche  sulla  facoltà 
che  hanno  gli  ammali  viventi  di  sesteuere  una  tempe- 
ratura moltj  più  elevata  della  loro  naturale  ,  ricevono 
da  rruesto  nuovo   fatto   un    maggiora    scbiariaicato ;  ma 


cHe  auch«  la  idr^a^one  della  grandino  ai  be.ie  imagi- 
naia  cbl  nostro  Franklin  europeo  sarà  creduta  come 
meno  ipotetica:  per  il  che  diremo  a  lui  non  più  per 
ledargmrlo  di  troppo  ardire,  ma  meravigliati  per  la 
spiegazione  che  ne  ha  somministrato: 

Entras'ìijbrse  né  tesori  della  neve,  o  i  tesori  della 
grandine  hai  tu  veduto  ?  V.  Job.  38  e  saggi  di  naturali 
esperienze  fatte  nel!'  Accademia  del  Cimento  a  cart.  i%9. 

(  //  Lariano.  ) 

Wl&ffiijJSSSS    GENERALE    Oe'   BENI   CELLA    CORONA. 

AVVI  SO.  ì 

L'  agenzia  della  Corona ,  in  Padova  ,  né  giorni 
sotto  indicati  ,  terrà  gì'  incanii  per  l  affitto  di  diversi 
beni  p-tr  un  novennio,  da  incominciarsi  colf  anno  colo- 
nico   i8l2. 

Nei  giorno  27  maggio  corrente  f  beni  distribuiti  in 
lotti  16  ,  posti  in  diverse  ville  del  distretto  di  Padova  , 
in  tutto  di  turuaturc  hai.  793.  04.  80.  54. 

Al  5o  dello.  Beni  nel  cantone  di  Piove  e  nel  di-, 
stretto  di  Camposampicro  ,  dipartimento  dal  Brenta  , 
lotti  num'  ii.  La  tenuta  di  Bocafossa  ed  altri  quattro 
piccoli  lotti  nel  dipartimento  dell'  Adriatico ,  ed  un  cor- 
po di  due  possessioni  nel  7 ^agitamento ,  in  tutto  di  /o/v 
nature  ital,  S56-  9 ').  5o.  48. 

Al  5i  detto.  Sei  lotti  di  beni  nel  distretto  d'  Este , 
dipartimento  del  Brenta  ,  ed  altri  9  lotti  nel  distretto  di, 
licenza  ,  dipartimento  del  Bacchiglione ,  in  tutto  di  tor- 
natine dal.  6.ji.  G+.  64.  24. 

/  pelatiti  a/pitoli,  non  che  le  cedole  coU  individua- 
zione de  suddetti  beni  ,  sono  ostensibili  tanto  presso 
F  intendenza  generale  suddetta  nella  Contrada  del  Lauro, 
num.   i8-|5,  quanto  presso  l'  agenzia  suddetta. 


BORSA  ni  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  22   Maggio  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  i)02,o  L. 

Lione  idem   ------  ljOI>g  l 

Cenoya  per  una  lira  f.  b.      -     -     85  2  

Livorno  per  una  pezza  da  8  IL  -  5,io',2  — 

Venezia  per  una  lira  ital.        -     -      q5  4  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,o 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  B.co      -     -     -     _     _     -  2,1 6,5  L. 

Londra  —        —     —     —     ___ 

INapoli  -      ---___ 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  i,85,7  _ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,    iu   regola    del  red- 
dito del   5  per   100,   61.  L. 
Dette  dt   Venezia,   60.  i/j».  L. 
descrizioni  fri  i3  D.  per   100. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatuo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica,  musica  del  sig.  M.°  Generali. 
Primo  bailo  .•  Il  marno  ravveduto.  Secondo  ballo  :  Gli 
Oraz;  e  i  Cunazj.  —  li  teatro  sarà  illuminato  a  giorno. 

IL  Teatiio  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita 

Teatro  Caucano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Riposo.  Dimani  anderà  in  iscena 
la  farsa   /  due  prigionieri,  musica  dei  sig.  M.°  Puccita. 

Teatbo  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zincli* 
si  replica  La  ritirata  di  Frederikstadt. 

Teatro  ntr.LE  Marionette,  detto  Girolamo.  -  Festa 
da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Mrccxmco.  Riposo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  Questa  sera  vi  aspetto. 

Anfiteatro  ai  Gi1rdini  pubblici.  Dalla  compagnia 
Ccppini  si  danno  balli  e  salti  sulla  corda,  eseguiti  anche 
da  grotteschi,  con  pantomima. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  t  num,^  ui3. 
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Tutti  gli  atti  d*  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


'<WJMimm.a>maii »— min  —— 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,  3o  aprile. 

X    due  nuovi  reggimenti  tedeschi  di  Pomerania   ver- 
ranno messi  a  numero  ,  e  portati  da  800   a   2400  uo- 
mini, 
v—  Il  Principe  reale  e  il  Duca   di  Sudermania   hanno 
onorato  il  conte  di  Brahe  d'  una  loro  visita  ,   il  giorno 
antecedette  a  quello  della  sua  partenza. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Corsoer  ,  27  Aprile. 

Finora  non  si  sono  veduti  bastimenti  nemici. 

Jen  ,  dopo  mezzodì  ,  si  sono  sentiti  alcuni  colpi 
di  cannone  che  sembravano  venire  dal  nord  ,  e  si  è 
ricevuta  da  Reeroe  la  notizia  che  una  flotta  nemica  è 
comparsa  jeri  al  di  sotto  di  Samsoe  ;  ma  siccome  già  I 
da  12  giorni  il  vento  è  costantemente  al  sud,  evvi 
motivo  di  credere  che  questa  notizia  sia  insussistente. 

(  Mercurio  d'  Ahona.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Colberga  ,  5o  Aprile. 

Le  truppe  che  aspettavansi  dall'interno  per  forti- 
ficare il  cordone  delle  coste  della  Pomerania  ,  che  si 
estende  da  ila  Prussia  occidentale  sino  alle  foci  della 
Pcene  ,  sono  già  arrivale  in  gran  parte  alla  loro  des'"- 
n.'z!on«.  Alcuni  pezzi  d'  artiglieria  sono  pure  partiti  da 
Berlino  pei  punti  che  potrebbero  essere  attaccati,  come 
SUiipniunda  ,  Rugenwalde  ,  Lassehne,  Caraoiin  e  Swi- 
cemuida  ,  da  per  tufo  si  sono  già  date  le  opportune 
provvidenze  per  resistere  agi  Inglesi.  Lavorasi  ancora 
intorno  a  diversi  trinceramenti,  e  si  stabiliscono  nuove 
latterie  ,  in  gu»sa  che  tutte  le  oostre  coste  saranno 
Hìuaite  di  forti  ,  di  cannoni  e  di  truppe. 

Essendo  la  guernigione  di  Colberga  assai  nume- 
rosa ,  nel  caso  che  si  vedesse  una  flotta  nemica,  a  fine 
di  guardar  la  costa  da  Sclineo  e  Torfmoor  sino  a  Mai- 
Kuhle,  il  che  forma  un  miglio  tedesco  ,  i  fedeli  abi- 
tanti di  Co'berga  hanno  offerto  al  comandante  di  mon- 
tar la  guardia  nella  città  ,  all'  approssimarsi  dtgl'  In- 
glesi, Onde  rendere  ancor  più  formidabile  la  catena  di 
questi  posti  ,  il  Re  ha  ordinato  che  al  forte  dell'  Eoi- 
boucl'ure  vi  fosse  una  grata  per  tirare  a  palle  infocale 
sulla  flotta  inglese.  (  Gaz.  de  France.  ) 


TRANSILVANIA. 

Hermanstadt ,  20  Aprile. 

Il  sig.  generale  di  Kutusow  ,  nominato  generali»" 
situo  dell'  armata  russa  in  Turchia  in  luogo  del  conte 
Kamcrski  ,  è  arrivato  a  Bucbarest  la  sera  del  12. 

Finora  non  vi  è  stato  alcun  avvenimento  ^rulitare 
fri  le  due  armate.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Piemia,  4  Maggio. 
La  nostra  Imperatrice  è  ora  ristabilita  dalla  sua 
malattia;  ella  trovasi  presentemente  a  Bruno,  ove  è  gì 
comparsa  al  teatro  in  mezzo  alle  dimostrazioni  della 
più  viva  gioja  manifestata  da  ogni  classe  di  cittadini. 
Gli  abitanti  di  Biùon  avevano  lusinga  che  l'Imperatrice 
si  degnerebbe  d'intervenire  ad  una  festa  che  le  vuol 
dare  la  città.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 
■»—  Il  conte  di  Saurau,  govemator  d'Austria,  ave» 
incaricati  i  professori  Jacquin  ,  Stheerer  e  Prechiel  di 
esaminar  f  ìndaco  che  il  dottor  Heinrich  a  Pian  in 
Boemia  estrae  dal  guado.  Questi  sigDori  hanno  finto  it 
,  osarne,    e  il  rapporto    che    hanno    fatto    su    questo 

proposito  comprova  l'identità  di  una  tale  invenzione  col 
vero  indaco  delle  Indie  orientali  ed  occidentali.  Nessu- 
na differenza  si  scorge  nel  suo  esteriore  ,  e  le  prove 
fattesene  per  tinger  la  lana,  la  seta,  il  cotone  e  il  lino 
produssero  un  colore  bello  e  solido  quanto  quello  delr 
f  indaco  esotico.  Il  processo  del  sig.  Heinrich  pare  assai 
diverso  da  quelio  già  impiegatosi  in  Italia  ,  in  Francia 
e  in  Germania,  per  averne  gli  stessi  risultamene  me» 
dianle  la  fermentazione  ,  processo  che  es^ge  assai  pre- 
cauzione e  destrezza.  In  quello  del  sig.  Heinrich  tutta 
1'  operazione  è  semplice  ed  eseguibile  anche  da  chi  non 
sa  punto  di  chimica.  Ecco  pertanto  un  nuovo  ramo  di 
commercio  che  gl'Inglesi  perdono  per  sempre  in  Europa. 

(  Moniteur.  ) 

GERMANIA 

Dalle  Sponde  dell'Elba,  6  Maggio. 
Abbiamo  ricevute  lettere  da  Lpsia  del  a  corrente. 
La  fiera  era  già  incominciata,  ma  non  era  ancor  pos— 
sibile  il  dar  nozioni  sulle  conseguenze    degli    affari    già 
fatti.  Le  merci  vi  si  trovano  io  grand'  abb.vidanza  :  ve 
ne  sono  giunte  considerabili    provigiodi   provegnenti  da 
quelle  non  vendutesi  alla  fiera   di  Francfort.    Si   aspet- 
tano i  negozianti  e  commissionati  della  Russia  e  di  Po- 
lonia i  quali  in  questa    fiera    sono    quelli    che    fanno  le 
compre  più  notabili.  Siaora  non    è    giunto  che  un  pic- 
ciolissimo  numero  di  persone  da  quo'  paesi  ;    ma    ordi-» 
nanamente  esse  vengono  a  far  le  loro  compre   soltanto 


verso  la  seconda  metk  della  fiera.  Se  si  confa  con 
qualche  fondamento  sui  Polacchi,  non  siamo  all'oppo- 
sto sicuri  di  vedervi  molti  Russi,  giacché  trovansi  essi 
obbligati  ad  astenersene  dalle  leggi  russe  sull'importazio- 
ne. Quindi  le  compre  de  Russi  alla  fiera  di  Lipsia  sa- 
ranno  di  necessità  minori  del  passato.  Varie  case  di 
banca  e  di  commercio  di  Lipsia  hanno  fatto  venir  nu- 
merario da  varie  altre  piazze  commerciali  onde  poter 
compiere  gì*  impegni  ohe  hanno  contratti  e  che  deb- 
bono  realizzare  durante  la  fiera. 

—  L'  ultima  fiera  di  Francfort  sull'  Oder  non  fu 
punto  vantaggiosa.  Le  merci  vi  sono  state  vendute  al 
di  sotto  del  loro  valor  effettivo.  (  Jour.  du  Comm.  } 

REGNO   DI   BAVIERA. 
augusta,   9  Maggio. 
Leggesi  nei  nostri  fogli  il  seguente  fatto  : 
«  Cunegonda  Muzlerin ,  in  età    di    23    anni  ,  figlia 
d'  un  giornaliere,  divenuta  incinta  in  conseguenza  d'una 
unione    illegittima  ,   cadde    in   una    tale    alienazione    di 
spirito,   che   ad    ogni    istante    credeva   che    il    demonio 
stesse  per  rapirla.  Questa  pazzia  degenerò  in  un  delirio 
furioso.  Il  suo  stato  andò  ancor  peggiorando  ,  stante  la 
sua  povertà  ,  il  cattivo  nudrimento    ed  i  pessimi   tratta- 
menti   che    dovette    soffrire  :   di    quando  in  quando  ella 
fuggiva  da)  suo  paese,    lacera  vasi   gli    abiti   d'  indosso  , 
ed  errava  notte    e   giorno ,   qualunque   fosse   il    tempo  , 
per  le  foreste  de'  contorni ,  gridando  :     Eccolo    che   mi 
porta  via  I  Ella  si  appiattava  ,  alla  vista  de'  passeggieri, 
dietro  le  siepi  e  gli  sterpi  ,  ed  era  ridotta  ad  uro  stato 
sì   terribile   di    degradazione  ,    che    mangiava   i    proprj 
escrementi  e  rosicava  i  sassi.    Fu  essa  presa  ed  avvinta 
con  due  catene  ;  allora  ricusò  ogni  sorta  di  nudrimen- 
to ,  e  si  diede  a  mordersi  le  braccia.    In    questo    com- 
passionevole  stato   fu    ella   ritrovata    dal   sig.  Domenico 
Merz  ,   parroco  di  Crryenfels  ,   nel    cerchio    del    Meno. 
Dopo    essersi    informato    dello    stato    di    questa    infelice 
donzella  ,  le  fece  levar  le  catene  e  procurò  di  tranquil- 
lare lo  spirito  di  lei  ;  ma  essa    fu    appena   sciolta ,  che 
si  calò  da  una  finestra  e  fuggì.  Il  degno  ecclesiastico  la 
fece  ricondurre  a  se,  ed  impiegò  tutti  i  mezzi  possibili 
per  acquistarsi  la  sua  confi Jeoza ,  addolcendo    la   di   lei 
situazione  ,  somministrandole  i  più  dilicati  cibi  ,   facen- 
dola divertire,  e  procurando  che  tutti  la  trattassero  con 
molta    dolcezza.   In    poco    tempo    ella    non   lacerò  più  i 
suoi  abiti,   non    cercò    pù  un    nudrimento  ributtante,  e 
porse    attenzione   agli    avvisi    del    suo    benefattore  :    di 
tempo  in  tempo  soffriva  ancora  degli  accessi  di  follia,  e 
gridava,  guardando  fissamente  un  quadro  appeso    al    di 
sopra  della  porta:  Ecco  il  demonio,    ecco  che  s   avvici- 
na #  Immediatamente  fu  levato  via    questo    quadro    che 
rappresentava   S.  Michele  in  allodi  calpestare  un  drago. 
Allora  cominciò  la  sua  pazzia  a  scemarsi.   Alcuni    doni 
atti  a  lusingare  la  sua  vanità  le  fecero  gustare  le    esor- 
tazioni del  parroco  ;   essa  andò  ad  accasarsi  seco  lui ,  e 
si  oocupò  di  alcune  faccende  domestiche.    Finalmente  a 
poco    a    poco  ricuperò  il  suo  buon  senso,  e  riprese  gli 
antichi  lavori  donneschi.  Alcune  istruzioni  religiose  han- 
no raffermate  queste  buone  disposizioni  ;  e  presentemen- 
ie  ,    uscita    dall'  infelice   stato    in    cui    era    rimasta    per 
cinque  anni  ,  sostenta  coi  proprio  lavoro    la    sua    geni- 
trice ed  una  sorella»    ambedue  indigenti  ed   acriacose. 


Il  degno  pastore  Merz  ha  operata  questa  specie  di  cura 
nello  spazio  d'  un  anno.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  12  Maggio. 
La  Svezia  trae  attualmente  molto  grano  da!  Duca- 
to di  Varsavia;  il  che  ridonda  in  gran  vantaggio  dei 
preprietarj  di  questo  Ducato.  1  negozianti  di  Danzica 
hanno  degli  agenti  che  fanno  considerabili  compere;  si 
caricano  i  grani  sovra  bastimenti  da  trasporto ,  i  qua- 
li scendono  lungo  la  Vistola,  e  quindi  attraversano  il 
mare.  Questo  commercio  ha  fatto  aumentare  il  prezzo 
de' grani  nell'ex  Polonia,  e  cagiona  una  certa  circola- 
zione di  danaro.  Vengono  affrettati  più  che  si  può  i 
convogli  affinchè  arrivar  possano  alla  loro  destinazione 
avanti  l'arrivo  della  flotta  inglese  del  Baltico. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Jmborgo ,  8  Maggio. 
Il  Giornale  politico  che  si  stampa  ad  Altona  con- 
tiene un  estratto  dell'  Almanacco    della   Corte    di  Dani- 
marca per  1'  anno  18  n  }  pubblicato  a  Copenaghen.  Leg- 
gesi  in  esso  quanto  segue: 

»  La  monarchia  danese  estendendosi  sopra  una  co- 
sta di  3no  leghe  chiude  la  parte  settentnonale  del 
Continente  europeo  al  commercio  inglese  ,  almeno 
per  quanto  dipende  dal  coraggio  e  dalla  fedeltà  dei 
Danesi,  Benché  la  popolazione  non  sia  che  d'  un  po' 
più  di  due  milioni  e  mezzo,  tuttavia  più  di  ioom.  uo- 
mini sono  in  armi.  Le  scialuppe  cannoniere  custodisco- 
no tutte  le  coste.  L'  armata  di  terra  è  formata  del  cor- 
po delle  guide,  di  quello  degl'  ingegneri,  della  guardia 
a  cavallo,  di  quattro  reggimenti  di  cavalleria,  d'  8  di 
dragoni,  d'uno  d'ussari,  d'un  corpo  d'artiglieria, 
della  guardia  a  piedi ,  di  22  reggimenti  di  fanteria  ,  di 
quattro  corpi  di  cacciatori  e  di  bersaglieri,  d'  un  reggi- 
mento di  bersaglieri  della  milizia  di  Norvegia,  di  due 
battaglioni  di  patmeurs,  e  di  diversi  corpi  di  zappatori, 
di  cacciatori  ec. 

»    L'  ordine   dell'  Elefante   conta  5g    cavalieri  ,  fra 
i  quali  1'  Imperator  de'  Francesi ,  1'  Imperator  di  Russia 
ed  il   Re   regnante   di    Svezia.  L'  Ordine  di  Danebrog  ^ 
fondato    nel    secolo    XIII    da    Valdimiro     li,  ristabilito 
nel   1671   da  Cristiano  V,  ed  organizzato  di    nuovo   nel 
1808  dal  Re  regnante,  conta  i?9  gran-croci,  35   com- 
mendatori e  400  cavalieri.  »  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Gréoux  [  Basse  Alpi  J  ,  8  Maggio. 
Nei  contorni  della  casa  de'  bagni  si  è  trovata  una 
medaglia  benissimo  conservata,  rappresentante  una  bel- 
la testa  di  donna  colla  leggenda    Faustina   augusta  ,    * 
sul  rovescio  una  figura  in  piedi  circondata    da    fanciul- 
lini  ,   coli'  iscrizione    Junoni   Lucinos.    Questa    medaglia 
concorda    coli'    iscrizione    citata    impeifettamente    dagli 
antichi  storici  provenzali  ,    e  il  cui  compimento  si  rin- 
venne ali'  epoca  in  cui  S.  A.  I.  la  Principessa  Borghe- 
se onorò  col  suo    soggiorno    le    acque    di    G«e'oux.    Da 
questa  iscrizione  si  rileva  che    Faustina    dedica    un'  ara 
votiva  alle  ninfe  di  Giéou:;  :  Njmphis  griselicis.  {Idem.) 

Nancy,   14  Maggio. 
V  altrieri   sono  qui  arrivati    un  distaccamento  de- 
gli equipaggi  utilitari  ,  composto   di  ria  uomini  e  ava 


/l    i**< 


cav&liì  ,  diretto   a  Strasborgo,    e    abg  soldati,  2    offi-  <  Hsnuo  essi   sostenuto   parecchi    combattimenti  (co  $ 
tiali  e  24  cavalli  del  treno  d'  artiglieria  diretti  a  Meli 

(  Ceur.  de  V  Europe,  ) 
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Parigi,  17  Maggio. 
Assicurasi  che    l'Imperatore    partirà    quanto   prima 
per  fare  un  giro  sulle  nostre  coste.  Credesi   che    S.  M. 
partirà  direttamente  da  Rambouillet. 

—  La  goletta  la  Festa,  partita  da  Nuova -York  il  20 
aprile,*  arrivata  a  Bordò  il  io  maggio.  Il  suo  carico 
consiste  in  casse  di  zucchero  bianco  dell'  Havana,  cotoni, 
indaco  e  legno  di  campeggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Lo  sciabecco  dello    Stato   il  S.  Antonio    ba   preso 

il  4  corrente  nel  Mediterraneo   il   mezzosciabecco  cor- 
sale nemico  il  Buon  Patriota. 

—  Il  5  corrente  è  entrato  a  Bajona  il  corsale  fran- 
cese il  Ficeummraglio  Martin  ,   di  no  tonnellate,  con     baUÌmen,0  piil  ^  j   ngslri   aadarono  au«  abbordaggio 


liani    e    ogl'  Inglesi   stessi.,    e   benché  ìntonon",  sempre  \   w 

•  n      •      tó     *\  V  f 

in  forze  hanno  riportato  continui  vantaggi.  Onrey  l!fgQi"'A  ^ 

antecedentemente  press,  essi  hanno  rcceufe>uente,  nelsga-^o 
naie  di  Messina,  predato  una  scorridora  armata,  ed  uà 
brigantino  mercantile  carico  di  mere;  ;  ma  i'  az  one  che 
han  sostenuta  contro  il  ceniico  nella  uotle  del  5o  dello 
scorso  mese  d'  aprile  non  è  forse  indegna  d'  una  me- 
moria più  particolare. 

Informati  che  in  quella  notte  varie  scorridore  ne- 
miche doveano  approdare  alla  spiaggia  Ira  Gallico  e 
Reggio,  per  isbarcare  de'  briganti,  i  fratelli  Loprestl 
vi  si  recarono  colle  loro  scorridore  e  con  due  altre 
barche  cariche  di  truppe  1  non  mancarono  di  rendrrsi 
al  sito  indicato  tre  scorridore  siciliane,  ed  altre  barche, 
e  l'azione  s'impegnò  da  ambe  le    parti.  Durò    il  corn- 


eo uomini  d'  equipaggio  ,  provegnente  da  una  crocie 
ra  in  cui  ,  secondo  la  dichiarazione  del  capitano  Gar- 
rau  ,  ha  preso  3  legni  inglesi  carichi  di  zuccaro,  caffè, 
baccalà  ,  campeggio  e  cuoj.   (  Cour.  de  V  Europe.  ) 


una  scorridora  ben  attrezzata  ,  con  obizzo  di  bronzo 
ed  un  altro  legno  caddero  in  nostro  potere;  il  resto 
non  deve  la  sua  salute  che  al  vento  che  sopravvenne 
a  lor  favore.  Abbiam  fatto  23  prigionieri  ,  e  dal  cauto 
nostro  altra  danrao  non  abbiamo  sofferto  che  tre  uomini 
leggiermente  feriti.  (  Idem.  ) 


SVIZZERA. 

Sciaffusa,  8  Maggio. 
La  lettera  diretta  da  S  A.  il  Principe  di  Neuchàiel 
al  landamano  della  Svizzera  è  stata  spedita  offìaalmen- 
te  a  tutti  1  governi  dei  19  cantoni.  S.  A.  domanda,  die- 
tro 1'  ordine  di  S.  M.  t  Imperatore,  che  la  Svizzera 
provveda  in  modo  di  mettere  finalmente  a  numero  ,  pia 
presto  che  sia  possibile  ,  i  reggimeuti  svizzeri  al  servi- 
zio di  Francia.  Lo  stato  attuale  dei  reggimenti  è  stato 
«nito  a  questa  lettera.  La  forza  effettiva  di    questi  reg- 

cimenti  era  al   i.°    marzo    di    11019    uomini;    il    deficit 

w.  .        .   ,       ,.        -r     di  annoverarla  fra  le  sue  buone  citta  del  Regno,  ha  per 

.•     di     I03D  (  o        »  r 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D'  ITALI  A. 

Verona,   18  Maggio. 

Il  consiglio    comunale    della    nostra  città,  in  segno 
di  riconoscenza    verso    S.  M.   I.  e  R.   che    si  è  degnata 


«ra  alla  stessa  epoca    di    4981    uomini,    cioè 
pel  primo,   1486  pel  secondo;  798    pel    terzo,   e    1^12  j 
pei  quarto    reggimento.    Il    landamano    dichiara    eh'  egli  ' 
ha  subito  indicato  al  Principe  di   Neuchatel   le    cagioni 
che  si  sono  finora  opposte  al  buon  successo  del  reclu- 
tamento ,  e  l'  ha  assicurato  che  la  Dieta  apprezzerà  que- 
sto importante  affare.  Il    laudamano    annunzia   altresì  ai 
cantoni    che    il  ministro    della   guerra    di  Francia    gli  fa 
conoscere  che  l'  Imperatore    vuol    disporre   di    14   bat- 
taglioni di  queste  truppe  svizzere,  e  che  lo  invitava  ad 
iudicargli  a  qua!  epoca  ,  e  con  quai  mezzi    si    potrebbe 
operare  il  completamento   di  queste  truppe.   {  Idem.  ) 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  11   Maggio. 

lì  di  9  di  questo  mese ,  il  corsale  la  Maria  Luigia 
condusse  in  porto  due  prede  da  esso  fatte  il  dì  6  nel 
golfo  di  Palermo:  è  la  prima  un  superbo  brig  spagnuo- 
lo  con  ricchissimo  carico,  e  io  uomini  d'  equipaggio, 
uscito  a'  12  marzo  da  Liverpool,  e  partito  da  Gibilter- 
ra il  dì  20  aprile  per  recarsi  a  Palermo.  La  seconda  è 
una  bombarda  carica  di  varj  generi  che  da  Palermo  si 
portava  a  Malta.  (  Monit.  delle  due  Sicilie.  ) 
Del  i3. 

Tra  gli  uffiziali  della  marina  napoletana  che  si  so- 
no più  distinti  nel  far  la  guerra  al  nemico,  meritano 
d'  essere  menzionati  con  distinzione  i  due  fratelli  Lo- 
prestl, alfieri  di  vascello  ,  comandanti  di  due  barche 
scorridore  delia  rcal  marina  nelle  acque  delle  Calabrie,  f  lieta  quee'.t  giornata. 


!  acclamazione  deliberato  che  venga  eretta  una  statua  in 
marmo  della  prefata  M.  S.  sopra  la  gran  colonna  situa- 
ta nella  Piazza  dell'  Erbe.  (  Gior.  veronese.  ) 

Milano  ,  25  Maggio. 

Oggi  ,  giorno  anniversario  della  incoronazio»e  di 
S.  M.  ì'  Impeeadore  de'  Francesi  in  Re  d'Italia,  è  stato 
dopo  la  messa  nella  Reale  cappella  del  Palazzo  Reale 
in  questa  città  cautato  un  solenne  Te  Deum,  alla  quale 
sagra  funzione  ha  assistito  S.  A.  I.  la  Principessa  Vice- 
regina  coli'  intervento  de'  Grandi  Ufficiali  della  Corona, 
degli  Ufficiali  della  Casa  Reale  ,  de'  Ministri  e  delle 
primarie  autorità  civili  e  militari  del  Regno. 

Alla  sera  vi  è  stato  gran  circolo  a  Corte  con  con- 
certo e  ballo. 


Nella  chiesa  metropolitana  poi  di  questa  capitale 
è  stato  pure  cantalo  uu  solenne  Te  Deum  coli'  inter- 
vento del  sig.  cavaliere  prefetto  ,  del  corpo  municipale, 
del  sig.  generale  comandante  la  divisione  e  di  tutte  le 
altre  autorità  iocah  civili  e  miUtari. 

Nella  giornata  vi  sono  stati  ne'  giardini  pubblici  i 
soliti  spettacoli  popolari  ed  alia  sera  festa  da  ballo  nella 
sala  de'  suddetti  giardini  ed  illuminazione  vagamente 
ornata  di  trofei  militari  e  di  emblemi  analoghi  alle 
strepitose  gesta  dell'  augusto  Sovrano. 

Un  immenso  codcoióo  di  p :  polo    ha   renduta  assai 


5p 

Al  c'opo  pranzo  si  eseguirono  sulla  piazza  ò"  anni 
Je  evoluzioni  militari  a  fuoco. 

La  citta  e  tutti  gli  stabilimenti  pobblici  furono  ri'. 
L-smenìe  illuminati  ,   come   pure  il  Regio  teatro   grande 
pila  Scala. 

11  tutto  è  proceduto    in   buon   ordine    e  tranquilla 
piente, 

MINISTERO    DELLA     GIUSTIZIA. 

L*  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
jjn  Bologna,  con  sentenza  16  novembre  p.°  p°,  ba  con- 
dannalo Giuseppe  Melotti  ,  detto  il  ParonceUo  ,  alla 
pena  dei  ferri  in  vita,  e  Gio.  Fangarezzi  ad  anni  venti, 
tlella  stessa  pena  ,  previa  esposizione  d'  ambedue  alla 
jb.  rima  ,  siccome  rispettivamente  rei  di  aggressioni  e 
£urli. 

Coi?  altra  17  dicembre  ha  condannato  Telesforo 
Ferri,  gargiolaro,  di  Molinella  ,  ad  anni  venti  di  ferri, 
previa  esposizione  alla  berlina ,  per  furie  qualificato. 

Con  altra  2  aprile  ba  condannalo  Barlam  e  Gio. 
Rateili  Ross:  ,  di  Bizzuno,  il  primo  bino  ed  il  secon- 
do contadino  ,  ai  lavori  forzali  a  vita ,  alla  berlina  ed 
91  marchio,  siccome  rei  d'  aggressione  armata  mano. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
"jjn  Como  ,  con  seu tenta  22  novembre  ,  ha  condannalo 
Antonio  Boga,  di  Como,  falegname,  alla  pena  dti 
l'erri  per  anni  venti  ,  previa  esposizione  alla  berlina  , 
per  furto  qualificato. 

Con  altra  5  aprile  ha  condannato  Giuseppe  Co- 
Jcrcbo,  figlio  dell'Ospitale  maggiore  di  Milano,  sopra 
p  minalo  il  Mastro  Giovanni,  contadino,  ai  ferri  in  vita, 
previa  esposizione  alia  bolina  >  siccome  reo  di  aggres- 
sione armala  mano. 


si  potesse  rcgicncvoliTKiite  dubitare   del   Lucri    successo 
dell'  operazione,  tuìlavia   1'  es\to  no  è  slato  felice. 

Avanli  jen  il  chiarissimo  sig.  cav.  Moreschi,  presi- 
dente della  direzione  medica  ,  e  pici  •  ore  di  Dolomia 
in  questa  R.  Università,  ha  visitato  l'infermo  colla  mag- 
giore diligenza,  ed  ha  riconosciuto  che  1'  occhio  operato 
ha  riacquistata  la  forza  visiva.  Molti  esperti  medici  e 
chirurghi  furono  parimente  a  visitarlo,  fra  i  quali  il  dot- 
tassimo sig.  dottore  Matteo  Ventuioli,  del  cui  distinto 
merito  ebbi  occasione  di  parlarvi  altra  volta,  ed  anche 
il  sig.  generale  divisionario  baron  Fresia,  amantissimo 
delle  scienze,  ed  arti.  Tutti  hanno  verificato  che  il  Ros- 
si ha  ricuperata  la  vista  nelf  occhio  operalo. 

Per  quanto  vengo  assicurato,  1'  autore  si  prepara  a 
nuovi  sperimenti,  coi  quali  poter  conoscere  se  debbod- 
si  sperare  notabili  vantaggi  dal  suo  ritrovato. 

Avendo  io  preso  moltissimo  interesse  a  cosa  che 
può  essere  di  non  lieve  giovamento  alla  socicl? ,  ove 
i'  esito  risponda  al  buon  volere,  ho  cercato  di  conosce- 
re il  rsul lamento  delie  precedenti  op<  azioni  eseguite 
dal,jUollor  Quadri  in  Padova  e  in  Vicenza,  ed  esso 
uji  è  sembrato  abbastanza  favorevole. 

Fra  i  molli  tentativi  finora  praticati  per  evitare  gli 
inconveuienti  che  s'  incontrano  iti  tutti  i  metodi  fin  qui 
conosciuti,  ini  pare  che  il  metodo  del  dottor  Quadri 
non  debbasi  troppo  leggiermente  rigettare,  ma  voi  sa- 
pete d'  altronde  che  non  si  è  mai  di  troppo  guardinghi 
ove  trattisi  d;  adottare  nuovi  sistemi     e    nuovi    metodi. 

Io  gradirò  moltissimo  che  voi  C.  A.,  considerata 
la  descrizione  che  io  vi  feci  di  ques  o  nuovo  metodo  , 
e  veduti  i  buoni  effetti  che  sin  ora  ha  prodotto  ,  mi 
comunichiate   il   vostro  parere  sul  medesimo. 

T.  F. 
C  RedaU  del  Reno.  ) 


La  Corte  dì  giustizia  civile  e  criminale  residente 
|n  Reggio,  con  sentenza  3  dicembre,  ha  condannato 
Carlo  Busana  ,  di  Villa  Caroni  di  Luzzara,  contadino; 
pomenico  "Villa,  sopra  nominato  il  Mjdonese ,  di  Luz- 
zara, rivendugliolo  di  pollami,  alla  pesa  dei  ferri  in  vi- 
ta, e  fatale  Soresina  ,  di  Pegagnaga,  lavorante  alle 
arginature,  ad  anni  venti  della  stessa  pena,  previa 
esposizione  di  tutti  tre  alla  berlina,  in  causa  di  varj 
furti. 

CHI  R  URG  IJ. 

Al  valente  sig.  dottore   /intórno    Targioni   Tozze! ti 
yi  Firenze,  socio  di  varie  accademie  ec.  ce. 

A- C. 

Bologna,  18  aprile  18 ij. 

In  altra  mia  lettera  vi  ho  parlato  del  nuovo  metodo 
i)el  sig,  dottor  Quadri  per  togliere  le  cateratte. 

Il  giorno  26     dello  scorso    mese    1*  ho  veduto  ope- 
rare in   qufsta  Clinica  il  giovanetto    Girolamo    Rossi,  e 
gt|>bei.e  per  la  qualità  delia  cateratta  cht  era  assai  mol 
Il  e  rjcnembraiiC'Sa ,  cp^t  diverse  contrarie  qoipbinazjioni. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  coiu.   comp.  Pani    sì 
recita  /  carcerati,  con  farsa. 

Teatro    Carcano.    Si    rappresenta    in    musica     un 

alto    dell'  opera     intitolata    Liretta    e    Giannino.     Primo 

ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano.  Secondo  ballo  , 

j  I  due  Svizzeri, 
1 

Teatro  S.  Radegonda.  Si    rappresenta    in    musica  fa 

farsa  I due  prigionieri,  musica  del  sig.  M.°  Paccita,il  2  ° 
atto  Della  guerra  aperta,  col  ballo  /  dar,  schiavi  for- 
tunati. 

Teatro  rm.  Lentasio.  Dalla  comp.  Ciarli  e  Zinelli 
si  recita  V  eroismo  o  sia  la  vendetta  del  saggio. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù.  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
!  recita  Carlotta  e.  ìFerter. 

Anfiteatro  ai  Giardini  pubblici.    Riposo. 


Milano,  dal!*,  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nel* 
v^atrada  di  S.  Margherita,  num,°  m5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mi 


lawo,  Sabato  25   Maggio    181 lì 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stralsunda  ,  4  Maggio. 
t  stato  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  : 

Giusta  le  notizie  qui  ricevutesi  ,  una  fiotta  inglese  com- 
parirà quanta  prima  nel  Baltico  Siccome  è  presumibile  eh'  stia 
tenterà,  con  tutti  i  mezzi  possibili,  d  introdurre  derrate  co- 
loniali e  merci  di  fabbrica  inglese  in  attesta  provincia  e  negli 
altri  paesi  situati  sul  Baltico  ,  la  reggenza  svedese  t  dietro 
gli  ordini  replicati  ricevuti  a  questo  riguardo  ,  trovasi  nel 
caso  d'  avvertire  gli  abitanti  di  questo  paese  che  abbiano  ad 
astenersi  da  ogni  specie  di  commercio  proibito  delle  dette 
mercanzie  ,  di  rammentar  loro  le  severe  proibizioni  state  fatte 
V  anno  scorso  contro  questo  commercio  ,  e  di  avvisarli  che  le 
autorità  impiegheranno  non  solo  la  più  esatta  sorveglianza 
per  impedire  ogni  infrazione  dei  detti  ordini  ,  ma  che  injlige-  \ 
ranno  col  massimo  rigore  a  tutti  i  contravventori  indistinta- 
mente le  pene  comminate  da  questi  ordini. 

Stralsunda ,  29  aprile  181 1. 

Il  coxte  d'Essen. 
(  Jour.  de  l'  Emp.   ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  a  5   Maggio* 
Senato     Consulente. 
Seduta  del  14  Maggio. 
Nella  seduta  prorogata  a  quest'  oggi  ,  come  abbia- 
mo annunziato  nel  nu*n.°   i55  del    nostro    Giornale  ,    la 
'.•oiniuissione  senatoria ,  incaricala    di    esporre    al  Senato 
le   sue    riflessioni   sul   progetto    di    legge  di  finanza  per 
•    anno    correrne,    ha    letto    >i     »u^     rapptjvtS  ,    thsptxirtè  I 
-.■eir  antecedente  seduta  del  giorno   io    i   signori    consi- 
glieri di  Stato,  Oratori  del  Governo  ,  avevano  prouun- 
tiato  il  loro  discorso  sulla  medesima  legge. 

Discorso   de  signori  Oratori  del  Governo. 

Senatori  ,  Dalla  semplice  lettura  del  progetto  di  Legge  che 
siamo  stati  incaricati  di  presentarvi,  avrete  potuto  riconoscere 
come  nella  necessità  di  usare  di  grandi  mezzi  per  consolidare 
quel  cisterna  amministrativo  che  deve  gradatamente  condurre  il 
Regno  d'  Italia  a  quell'  apice  di  potenza  e  di  floridezza  che  il 
g£nio  di  S.  M.  gli  va  preparando  ,  si  è  pur  trovato  il  modo  di 
'sr  sentire  un  sollievo  alla  massa  generale  del  popolo  ,  e  più 
specialmente  a  quelli  che  le  circostanze  di  una  sterile  annata 
h  inno  involto  in  maggiori  bisogni. 

Ora  passando  all'esame  parziale  de'  titoli  che  compongono 
la  Legge,  osserverò  che  la  liquidazione  esiste  sino  dal  mese  di 
marzo  1802  ,  e  ohe  la  sorte  dei  creditori  di  tanti  Stati  diversi 
chiamati  a  ricomporre  il  Regno  d'  Italia  fu  uno  de'  primi  pen- 
sieri del  Governo  creato  da  S.  M.  in  Lione.  Tutto  ciò  che 
mirila  il  nome  di  debito  pubblico  ,  è  stato  liquidato  ;  quello 
dell'  Alto  Adige  lo  sarà  fra  pochi  mesi.  Indipendentemente  dalle 
pensioni  erasi  liquidato  al  1."  gennajo  18:0  per  la  somma  di 
lire  298,777,000  i  il  debito  inscritto  per  tale  causa  ammontava  a 
aletta  epoca  a  lire  171,000,000,  e  la  rendita  a  lire  3,948,000; 
ìe  rcscrizioni  emesse  a  lire  is5, 3 17,000  ,  delle  quali  erano  già 
«tate  versate  in  pagamento  di  beili  demaniali  a  tutto  il  1809 
lire  86,778^000.  Tali  furono  i  risultati  delle  provvide  Leggi  di 
S.  M.  sul  debito  pubblico  ,  come  risulta  dal  conto  dell'  ammi- 
nistrazione delle  finanze  del  1809  cno  viene  presentato  al  Sena- 
to. Devesi  aggiungere  a  ciò  il  movimento  delle  liquidazioni  e 
delle  rescrizioni  del  1810  ,  di  cui  renderà  ragione  il  conto  di 
quell"  anno. 

S.  M.  che  aveva  già  calcolato  fino  dal  principio  del  1810 
la  massa  delle  liquidazioni  fatte  e  da  farsi  ,  e  che  fissò  in  con- 
seguenza fino  d'  allora  il  r7ia.»;'mo  dtdla  rèndita  applicabile  al 
debito  pubblico  ,  vuole  ora  s  che  sia  tolto  ogni  dubbio  di  ec- 
cesso colla  salutare  disposizior^e  del  titolo  primo  che  prescrive 
,il  compimento  di  ogni  liquidazione  al  I."  gennajo   '812. 

INon  si-paria  nella  Legge  degli  eseroizj  del  1809  ed  anni 
precedenti.  Dall' accennato  conto  delle  finanze  del  1809  ne  ap- 
parisce il  motivo  ;  richiamando  esso  i  crediti  disponibili  a  tutto 
«1  1808  j  i  prodotti  e  spese  del    1809    che  si    bilanciano  ,    non 


presenta  necessità  di  provvedimento  alcuno.  Non  può  accennarsi 
quest'epoca  del  1809  senza  ricordare  al  Senato  che  i  trionfi  di 
Kutisbona  e  diWagram,  e  la  pace  di  Vienna  non  costarono  al 
Regnò  alcun  nuovo  carico  ,  e  che  gli  portarono  ,  come  già  i 
trionfi  di  Austerlitz  e  la  pace  di  Presborgo,  aumento  di  territo- 
rio, nuovo  monumento  della1  benevolenza  paterna  di  S.  M.  a 
R  de'  fuoi  popoli  d' Italia. 

-a  spesa  del  1810  era  stata  fissata  a  cento  ventisette  mi- 
I  dipartimento  della  guerra  e  marina  ha  richiesto  un'  ao- 
tfnto  di  fondo  di  cinque  milioni.  Il  Jiudjct  di  quell'ari-- 
110  jumdi  ricostituito  nella  somma  di  cento  trentadue  millioni. 
La  dillerenza  della  spesa  è  coperta  in  parte  da  due  milioni  dì 
beni  cella  cassa  d'ammortitazione  rimasti  disponibili  sulla  som- 
ma di  lir.  o,l38,75o  ch'erano  stati  destinati  dall'art.  19  della 
Legge  11  marzo  1810  a  rimborsare  il  tesoro  delle  somme  anti- 
cipate a  scarico  della  stessa  cassa  ,  essendosi  ritrovato  che  non 
era  questa  debiti  ice  che  di  quattro  milioni  cirea.  Il  restante 
sarà  coperto  dalla  cassa  d' aiuinsrtizazione  ,  alla  quale  perciò 
Mine  latto  il  fondo  opportuno  colle  disposizioni  portate  dal 
titolo  terzo. 

Questo  titolo  accorda  alla  detta  cassa  d'  ammortizazione 
eircnto  in  settecento  mila  lire  circa,  che  si  trovarono  sopra- 
vanzare al  bisogno  del  debito  pubblico  sul  credito  de' dieci  mi- 
lioni. Accorda  inoltre  alla  stessa  cassa  i  beni  disponibili  eh'  era- 
no rimasti  al  demanio  ,  e  le  liquidazioni  degli  arretrati.  La  pro- 
miscuità dell'  azione  del  demanio  ,  e  della  cassa  di  aminorti- 
•.'.azione  su  cosi  fatti  residui  esigeva  questa  misura  d'ordine  e 
di  semplicità. 

La  natura  delle  operazioni,  dì  cui  è  incaricata  la  cassa  di 
amnioriizuzione  richiede  ne'  suoi  amministratori  facoltà  più 
estese  che  non  si  converrebbero  ad  amministratori  subalterni. 
L'art.  5.°  della  Legge  gliele,  accorda.  La  garanzia  sta  nei  lumi 
e  nella  confidenza  di  cui  il  Governo  gli  onora  nella  sorve- 
glianza immediata  del  ministro  delle  finanze,  e  nel  conto  defi- 
nitivo che  la  cassa  è  chiamata  a  rendere  alla  commissione  sta- 
bilita dall'art.  34  della  Legge  11  marzo    1810. 

Il  titolo  IV  e  relativo  alle  contribuzioni    del  1811. 

•*  mposta  prediale  è  mantenuta    sul    piede  del    1810 ,    non 

,,  !..  diminuzione  che  va   a  soffrire   hi   massa    della     reuiita 

pubblica  per  la  sensibile  riduzione  dell'  Estimo    provvisorio    del 

Passariano  ,  che  le  circostanze  speciali  di  quel  dipartimento  l:an- 

o   richiesto  ;  e    per    1'  esenzione    che    l' art.    5."     attribuisce     ai 

finché     rimangono    sua    proprietà.     È    noto 


boschi  dello  Stato 

che  T amministrazione  de'  boschi  non  é  attiva 

rapporto   dell'  alimento    che    somministra    alla 


se 


È 
non  sotto 


A 


testa. 


marina    ed 
La  tassa  personale  sarà    diminuita    di    venti    centesimi 


arsenali  del  Re^no. 


per 


Il  prezzo  delle  diverse  qualità  de' sali  é  diminuito  esso  pu- 
re ,  e  lo  potrà  essere  anche  di  più  della  tariffa  generale  nei 
comuni  di  montagna,  e  lungo  il  mare,  dove  un  prezzo  minore 
coneilierà  gì'  interessi  degli  abitanti  e  dell'  amministrazione. 

Alcuni  consigli  dipartimentali  hanno  rappresentato  che  le 
bestie  bovine  essendo  ivi  molto  minori  di  peso,  il  dazio  di 
consumo  per  testa  riusoiva  troppo  ineguale.  L'art.  14  dà  loro  la 
facoltà  di  trasmutarlo  in  un  dazio  di    peso. 

A  queste  diminuzioni  generali  e  a  questi  temperamenti 
locali  debbono  aggiungersi  i  miglioramenti  nella  quota  del  con- 
tributo ,  e  nel  metodo  di  percezione  che  hanno  ricevuto  i  dazj 
di  consumo  ne'  comuni  aperti  col  nuovo  sistema  di  libera  con- 
correnza creato  da  S.  M.  coll'art.  43  della  Legge  li  marzo 
1810,    e   di  cui  si  sperimentano  già  i  buoni    effetti. 

•  Ma  queste  diminuzioni  esigono  un  surrogato  ,  finché  le 
circostanze  europee  non  permettono  a  S.  M.  di  diminuire  i 
mezzi  di  difesa.  Questo  surrogato  sarà  preso  sui  miglioramenti 
che  speransi  dalla  applicazione  al  Regno  delle  tariffe  dell'Im- 
pero ;  sulla  tassa  delle  lettere  ,  sui  diritti  delle  ipoteche  ,  del 
bollo  della  carta   e   del  registro. 

Poiché  la  legislazione  civile  è  comune  all'  Impero  ed  a! 
Regno  ,  1' applicazione  delle  suddette  tariffe  pura  e  semplice 
avrebbe  potuto  essere  riguardata  come  nr\Ji  conseguenza.  Ma 
S.  M.  cui  il  calcolo  delle  forze  rispettive  degli  Stati  è  altret- 
tanto famigliare,  quanto  sono  benefici  i  sentimenti  del  suo 
cuore  per  1  suoi  popoli  d'Italia,  ha  prescritte  le  molte  e  diver- 
se modificazioni  che  veggousi  negli  articoli  18,  21 ,  23  .  24  . 
26  e  29  della  Legge.  '       *  ' 

I  piccoli  aumenti  del  diritto  progressivo  già  esistente  sulle 
dnti  e  sulle  successioni  non  meritano  di  essere  menzionati  a 
ironte  della  diminuzione  di  un  mezzo  per  cento  sulla  trascri- 
zione degli  atti  ghe  portano  mutazione  ii  stabili  ;  della  riduzione 
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olla  metà  del  diritto  proporzionale  su!  valori  mobiliari  ; 
sulle  mutazioni  di  proprietà  o  di  usufrutto  de'  beni  immobili  ; 
e  a  fronte  dell'esenzione  totale  delle  successioni  in  liuea  retta 
ascendentale  e  discendentale. 

Allorquando  fu  portata  al  Senato  la  Legge  delle  finanze 
del  r8i o,  gli  oratori  del  Governo  fecero  sentire  che  andavausi 
preparando  per  l'anno  successivo  de  nuovi  miglioramenti  sulle 
imposte  indirette  ,  onde  bilanciare  la  diminuzione  che  propone- 
vasi  di  aecor  lare  all'  imposta  prediale.  L'  aumento  intervenuto 
del  prezzo  de' generi  ha  persuaso  S.  M.  di  far  ricadere  questo 
sollievo  immediatamente  sulla  massa  de  compratori  e  partico- 
larmente delia  classe  meno  agiata  ,  riducendo  la  tassa  personale, 
il  prezzo  de'  sali  e    il  dazio  di  consumo  sulle  bestie. 

Il  titoio  VI  determina  la  spesa  del  1811.  Essa  è  calcolata 
tin  m  bone  meno  di  quella  che  e  ri  ultata  nel  1810.  Le  pensio- 
ni aumentano  di  un  milione  in  conseguenza  del  Decreto  di  sop- 
pressione  del  20  aprile  181O. 

Il  dipartimento  della  giustizia  cresce  di  due  cento  mila 
lire,  a  motivo  dell'essersi  aggiunto  al  Regno  il  dipartimento 
dell'Alto  Adige;  ma  questa  somma  è  presa  sopra  una  diminu- 
zione corrispondente  portata  al  dipartimento  delie  relazioni 
estere. 

Il  dipartimento  dell'interno  la  di  cui  spesa  nel  1810  é 
Stata  di  diciassette  milioni  e  mezzo,  è  portata  per  il  181 1  a  se- 
dici milioni  e  quattrocento  mila  lire;  ma  è  da  notarsi  che  per 
lir.  c8i,3jì>  dell  antica  sua  spesa  viene  sollevato  dal  diparti- 
mento delle  finanze  ,  a  cui  furono  attribuite  le  somme  occor- 
renti per  il  Senato  consulente  ,  per  il  consiglio  di  Stato  ,  per 
la  Regia  Contabilità  e  per  la  cancelleria  del  cancelliere  guarda- 
sigilli. Altronde  fu  riconosciuto  che  la  costruzione  di  diverse 
opere  pubbliche  e  straordinarie  debb'  essere  sostenuta  col  con- 
corso de'  dipartimenti  e  località  più  interessate  ,  come  già  è  sta- 
bilito ed  in  pratica  per  altri  casi  analoghi. 

Alla  guerra  e  marina  sono  attribuiti  quarantaquattro  milio- 
ni ,  cioè  un  milione  meno  dell'  effettivamente  speso  nel  tbio. 

Si  accordano  al  dipartimento  delle  finanze  cinquecento  mila 
lire  ai  più  uel  1810  ;  ma  il  nuovo  carico  che  gli  s'  impone 
delle  lire  qbijiJjj  sopra  rilevato  ,  assicura  una  diminuzione  sul 
totale. 

Questa  osservazione  é  pure  applicabile  al  tesoro  ,  la  di  cui 
spesa     1  calcola  a  duecento  mila    lire  meno  che  del  1810. 

Riassumendo  il  fin  qui  esposio  voi  vedete  ,  o  Sena, ori,  che 
si  presenta  in  ogni  disposizione  della  legge  di  finanza  pei  l8u 
«uel  carattere  di  sapienza  che  distingue  ogni  provvedimento  di 
fe.  M.  leganuo  il  passato  al  presente  ,  e  preparando  coi  miglio- 
ramenti ui  questo  de'  miglioramenti  ancora  maggiori  per  l'avve- 
nire. La  massa  uel  d.bilo  arretrato  fissala  per  sempre,  consolida 
il  creuito  pubblico.  Gli  tsercizj  degli  anni  passati  ,  ooniuuoue 
Segnati  da  gueire  e  partec  pi  della  stagnazione  generale  uel  coni- 
mi icio  u'I^uropa,  non  portano  nuovi  carichi  al  Regno.  11  1811 
veura  diminuirsi  diverse  imposte  che  cadono  sulle  classi  meno 
agiate.  L'applicazione  di  ahimè  tar.ife  dell'Impero  ,  che  sono 
come  il  complemento  della  legislazio  .e  che  già  abbiamo  ,  ven- 
gono accoinpagnale  da  importanti  modificazioni  in  meno.  Final- 
mente la  spesa  del  it\l  minore  in  totale  di  quella  del  1810 
accerta  una  uiminuz.one  ancora  più  interessante  in  ciascuno  dei 
suoi  rispettivi  elementi.  Gli  Oratori  del  Governo  si  lusingano 
che  il  heiialo  ndl'  esame  del  progetto  di  legge  non  troverà  al- 
tro soggetto  di  os  ervazione  che  quello  cne  insp.ra  la  convin- 
zione cne  il  Gran  Monarca  che  ci  regge  preveue  i  bisogni  e  vi 
provvede  eoa  alirettauta  perspicacia  che  saviezza  suiiu  scelta 
Uè'  mezzi. 

Rapporto   della   commissione   senatoria, 

Se>ATOiu!  Voi  avete  dato  l'incarico  ad  una  vostra  com- 
missione d'  esporvi  le  sue  riflessioni  sul  progetto  della  legge  di 
finanza  pel  coirente  anno  che  vi  é  stato  presentato  dagli  Oratori 
«lei  Governo  ,  e  sudi'  esame  ch'essi  ne  hanno  fatto  de'  titoli  che 
la  compongono. 

S'  é  occupata  la  vostra  commissione  di  questo  travaglio,  ed 
ha  1*  onore  di  renderveiie  conto. 

Nel  titolo  l',°  si  prescrive  che  la  liquidazione  del  debito 
pubblico  debba  essere  terminata  al  1."  gennajo  tbi2.  Voi  aveie 
potuto  rilevare  che  questa  operazione  ebbe  principio  col  2  mar- 
zo 1L02,  ed  è  stala  poi  continuata  a  segno  che  al  x.°  gennajo 
181  f)  crasi  liquidato  per  la  somma  di  lir.  298,777,000  e  poco 
più  rimaneva  a  lai  si  per  terminarla.  Si  è  quindi  potuto  in  qual- 
che inouo  congliielturare  a  quale  somma  arriverebbe  presso  a 
poco  il  i.ebito  non  ancora  liquidato  ,  e  dentro  a  qua!  tempo 
sembrava  poter  essere  portato  a  termine. 

Colia  scorta  di  queste  risultanze  S.  M.  è  stata  in  grado  di 
fissare  (ino  dal  1810  il  massimo  della  rendita  ■  pplicabile  al  pa- 
gamento degl'  interessi  uel  uehito  pubblico  e  di  prescrivere  ora 
l'  epoca  del  compimento  delle  liquidazioni. 

S.  M.  che  nelle  profonde  e  vaste  sue  consi  lerazioni  conosce 
che  per  consolidare  il  sistema  dell  amministrazione  delle  sue 
finanze  e  per  la  garanzia  delle  private  iorlune  non  basta  sopere 
quale  sia  la  somma  del  debito  pubblico  e  lo  stabilii  quella  de- 
gl interessi  da  corrispondersi  ai  creditori  dello  Stalo  ,  ha  anche 
voluto    provvedere    alla   successiva    ariiuioitizazioue    d' esso  cou 


appositi  fondi  destinati  a  quest'uso,  la  quantità  de'  quali  viene 
accresciuta  nella  presente  legge  al  tit.  III.0  ,  e  eia  sotto  il  i.° 
gennajo  1810  eransi  versate  nel  tesoro  rescriziom  per  la  somma 
di  lir.  86,778,000  in  estinzione  del  debito  pubblico. 

Riconoscerete  ,  Senatori  ,  assai  opportuna  ,  per  rendere 
chiaro  e  semplice  il  sistema  delle  operaz  oni  del  tesoro,  la  de- 
terminazione contenuta  uell'  art.  3."  dello  stesso  tit.  1.°  che 
debba  tenersi  un  conto  separato  degli  escrcizj  di  sole  tre  anna- 
te ,  cioè  di  quello  del  1809  complessivo  «ielle  precedenti,  dell'e- 
sercizio del  luJO  e  di  quello  del  1811,  e  così  in  seguito.  Senza 
questa  disciplina  potrebbe  in  molti  casi  il  tesoro  trovarsi  m 
ìmbaiazzo  uell'  applicazione  de'  fondi  ,  qualora  non  fossero 
esauriti  del  tutto  gli  escrcizj  de'  precedenti  anni  Gli  oratori 
del  Governo  vi  hanno  fatto  osservare  ,  Senutori ,  sul  tit.  IV. ° 
che  1'  imposta  prediale  è  mantenuta  sul  piede  dello  scorso  anno 
loio  non  ostante  la  riduzione  dell  estimo  provvisorio  del  Pas- 
seriano  resa  giusta  e  necessaria  per  le  speciali  circostanze  di 
quel  dipartimento  ,  e  quantunque  ne  siano  dichiarati  esenti  i 
boschi  delio.  Stato  finché  rimangono  in  proprietà  del  demanio. 
Voi  vedete  in  questo  stesso  titolo  diminuita  la  tassa  personale 
per  conto  del  tesoro  di  20J  1O0  ,  riuotte  a  minore  pagamento 
le  diverse  qualità  de'  saii  ,  il  cui  prezzo  era  si  gravoso ,  e  data 
la  facoltà  al  Governo  d' autorizzare  con  decreti  speciali  la  ven- 
dita del  sale  a  prezzi  minori  della  tallita;  e  finalmente  la  liber- 
tà ai  comuni  aperti  di  far  sostituire  al  dazio  di  consumo  delle 
bestie  bovine  quello  del  pagamento  di  un  daz.o  regolato  sul  loro 
peso  per  togliere  1'  ineguagl.anza  dellji  tassa  derivante  dalla  di- 
versa grandezza  di  esse. 

La  vostra  commissione  è  penetrata  dalla  più  viva  ricono- 
scenza ,  e  voi  lo  sarete  pure  ,  o  Senatori  ne.lo  scorgere  questi 
benefici  effetti  della  paterna  sollecitudine  di  S.  M.  a  sollievo 
principalmente  delle  classi  più  indigenti  de'  suoi  sudditi. 

I  bisogni  però  dell  erario  richiedono  che  si  trovi  un  sur- 
rogalo che  supplisca  alla  mancanza  degl'introiti  che  s'avrà  ia 
conseguenza  degli  accordati  lavori. 

Vi  si  provvede  nel  tit.  V  della  iegge  coi  miglioramenti 
sperabili  sui  diversi  diritti  ivi   indicaci. 

La  vostra  commissione  non  s  arresterà  ora  a  presentarvi 
osservazioni  sulla  qualità  di  tali  in.gltoramenti  ,  sulla  loro  en- 
tità }  e  sul  modo  uella  loro  percezione  ,  perché  sente  con  voi. 
Senatori,  la  necessita  di  somministrare  lutti  i  mezzi  all'  ottimo 
nostro  Sovrano  ,  che  sono  in  potere  eie  suoi  suuuiti  d'Italia 
per  condurre  gloriosamente  a  fin?  la  terribile  guerra  che  deve 
sostenere  per  dare  la  pace  al  continente  ,  e  Lucrarlo  dagli  ar- 
tifizj  ed  invasioni  nemiche.  Ottenendo:!  questo  felice  esito  ,  co- 
me non  ne  dubitate,  sarà  quella  l'epoca  fortunata  nella  quale 
potrà  S.  M.  pienamente  secondare  gì  impulsi  del  suo  cuore  ge- 
neroso e  paterno,  e  diffondere  sopra  tutte  le  classi  de  suoi  po- 
poli del  Regno  d'Italia   più  importanti   sollievi. 

Al  tit.  VI  è  fissala  la  spesa  per  1'  anno  corrente  nella  som- 
ma di  lir.  l3., ooO,000,  e  ne  sono  specihcate  le  partite  per  ì 
diversi  servizj   ai  quali  debbono  destinarsi. 

INelIa  Legge  di  finanza  del  i8.0  la  spesa  fu  determinate  a 
lir.  1 27,000^000. 

II  dipailimento  della  guerra  e  marina  abbisognò  di  5  mi- 
lioni al  di  la  della  somma  che  nella  Legge  eiasi  assegnata  a 
questo  servizio,  onde  la  totale  spesa  arrivò  a  1 32, 00  COO  e 
perciò  fu  superiore  d'  un  milione  a  quella  che  dovrà  sostenersi 
uel  corrente  anno. 

Gii  oratori  del  Governo  v'  hanno  indicate  col  confronto 
dello  scorso  e  del  corrente  anno  le  variazioni  delle  somme 
assegnate  ai  diversi  ministeri  nell'uno  e  nell'  altro.  Da  ciò  noa 
ne  deriva  punto  un'  alleraz  one  per  la  totalità  della  spesa  e 
solo  gli  assegni  sono  stati  proporzionati  al  b, sogno  de'  relativi 
servizi,  tra'  quali  evvi  la  somma  di  un  milione  ,  per  cui  si  sono 
ora  acresciute  le  pensioni  in  confronto  dell  anno    scorso. 

Si  lusinga  la  vostra  commissione,  o  Senatori,  che  dopo 
quanto  v'è  slato  esposto  dagli  oratori  del  Governo  sul  progetto 
della  Legge  di  cui  si  tratta,  ed  in  seguito  alle  poche  sue  ri- 
flessioni, voi  lo  riconoscerete  necessario  e  proporzionato  ai  bi- 
sog  li  dello  Stato,  e  non  troverete  esservi  luogo  a  farvi  dal  cau- 
to vostro  alcuna  osservazione. 

11  Senato,  sentita  la  lettura  del  rapporto,  ha  adi 
unanimità  dichiarato  non  farsi  luogo  ad  alcuna  osser- 
vazione sul  progetto  di  iegge,  ed  ha  partecipata  questa 
deliberazione  a  6.  A.  1.  il  Principe  Viceré,  pregandolo 
di  volere  umiliare  a  5.  M.  l'Imperatore  e  Re  l'analogo 
Indirizzo. 

Messaggio  a  S.  A.  1.  il   Principe  ficerè. 

Altezza  Imperiale  , 

La  Legge  di  finanza  fu  a  roti  unanimi  accettata.  Il  auì 
unito  umilissimo  indirizzo  a  S.  M.  I.  e  R,  manifesta  il  pieno 
concorso  ,  e  insieme  i  sentimenti  del  Senato   consulente. 

Si  degni  1'  A.  V.  I.  di  volerlo  ella  medesima  presentare 
all'Augusto  Padre.  Lio  che  si  porge  con  le  di  lei  mani  acquis  a 
sempre  grazia  e  favore.  Il  Senato,  tutto  il  Reguo  d'Italia  &• 
hujuuo  prove  luminose  gioraaliert;. 


Accolga  insieme  l' A.    V.  I.    il    tributo,   al    nostro    cuore  | 
«empie  gradito,  ili    vivissima    riconoscenza,    devozione    ed    os- 
sequio. 

Milano,  il  14  Maggio  i8ir. 

Firmai,    il  presidente ,  Conte    Di   Breme. 
Visto  e  sigillato, 
(L.  S.  )  27  cancelliere  del  Senato, 

Fir.  Conte  Guicciardi.     Fir*  Conte  Lamberti  )        j, 

Conte  MengoUi  )      b  ' 

indirizzo  a  S.  M.    V  Imperatore    e   Re. 

Sire,  La  Legge  di  finanza  pel  1811  che  V.  M.  si  è  degnata 
di  comunicare  ai  Senato  nelle  forme  prescritte  dalla  costituzio- 
ne fu  accolta  unanimemente. 

Due  sentimenti  neh' esaminarla  si  risvegliarono  con  pan  vi- 
vacità negli  animi  nostri. 

Il  primo  è  quello  di  una  illimitata  fiducia  nell'  ajto  vostro 
accorgisaeuto  e  sapienza.  Sire  ,  Voi  vedete  con  occhio  sicuro 
la  misura  de' mezzi  ciie  sono  necessarj  per  compiere  il  gran 
disegno  che  avete  per  il  bene  del  mondo  concepito. 

No,  non  vi  può  esser  dubbio  sullo  spirilo  e  fermezza  del 
Vostro  Regno  d'Italia  nel  secondarvi  in  cosi  grande  «ggetlo 
«he  tende  a  rivendicare  la  dignità  delle  nazioni  ,  «  1'  indipen- 
denza del  commercio  e  de'  mari. 

Mentre  una  parte  de'  suoi  figli  sa  per  si  giusta  causa  ver- 
eare  U  sangue  nei  campi  dell  onore,  sa  l'altra  fare  tutti  gli  stor- 
si e  sagrifizj  ch'esigono  iinpertosameiHe  i  tempi  e  le  circostanze. 

L'altro  sentimento,  Sire,  che  si  è  destato  in  noi  tutti  è 
quello  della  riconoscenza  in  vedere  che  mentre  la  prudenza  vi 
eomandavadi  accrescere  ie  risorge,  il  vostro  paterno  anello  non 
ha  saputo  resistere  ali  ardente  desiderio  che  avete  di  alleggerire  1 
pesi  del  popolo, e  massime  del  più   indigente. 

Questa  peua  e  violenza  del  vostro  cuor  generoso  è  al 
sommo  grado  apprezzata  dal  Senato  consulente ,  che  vede  in  es- 
sa un  peguo  sicuro  de' più  importanti  sollievi  ,  tostochè  questi 
siano  conciliabili  eoa  la  vostra  gloria  e  con  la  comuue  si- 
curezza. 

Degnatevi,  Sire,  di  accogliere  l'omaggio  de' nostri  rispet- 
tosi ringraziamenti  per  ciò  che  late,  e  per  ciò  pure  che  far  non 
potete,  ma  ohe  far  vorreste  ,  se  vi  tosse  permesso  di  se- 
guire gì'  impulsi  della  vostra  magnanimità  ;  e  non  lasciate  di 
aggradir  insieme  le  proleste  delia  nostra  fedeltà  costante,  rico- 
noscenza indelebile,  rispetto  profondo    ed  amore  filiale. 

Milano,  dai  Palazzo  del  Senato  consulente  il  14  Maggio  1811. 
Firmat.  il  presidente  Conte  Di  Brjìjje. 
Visto  e  sigillato, 
(  L.  S.  )  II  cancelliere  del  Senato  , 

Fir.  Conte  Guicciardi.      Fir.  Conte  Lamberti  ) 


Conte   Mengotti  ) 


se^r. 


NAPOLEONE  ,  ec. 

Visto  il  Progetto  di  Legge  stato  comunicato  al  Senato  il 
dì  io  maggio  in  conformità  uegli  articoli  IO  e  li  del  Vi  Sta- 
llilo Costituzionale, 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo  : 

TITOLO     PRIMO. 
Debito  pubblico. 

Art.  1.  Al  primo  genuajo  1812  sarà  terminata    la  liquida- 
zione aei  Deano    puubi.oo.     Talli     ì     documenti  inutili     saranno 
soppressi  ;  e  gli  auri  depositati  negli  arcluvj. 
TITOLO    II. 
Esercizio  del  181 0. 
2.  I  crediti  de' diversi  Ministeri  pel  181O  saranno    regolati 
Come  segue  : 

„  mi  (  Debito    pubblico     .     .     lir.     ic,ooo,coo 

Monte  Napoleone  J  1Wle  K^  fi  peasiom  ,     1O^OOO;0OO 

Lista  civile »  0,000,000 

Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia  .     .  »  7,jooooo 

gelazioni   estere »  1,000,000 

Kerno »  l'7,5co,ooo 

Culto '»  r84,ooo 

Guerra  e  Marina »  45,ocD,ooo 

Finanze »  2,6\o,ooo 

Tesoro  pubb.ico »  i,3oo,ooo 

Corresponsione  alla  Francia »,  3o,ooo,ooo 

Fonde  di  riseria    .     * »  716,000 

Totale     .     .     lir.  132,000,000 

3.  Nelle  scritture  del  Tesoro  non  si  terrà  conta  separato 
che  di  tre  esercizj  ,  cioè  del  1809  e  precedenti  ,  dell  esercizio 
1810  e  di  quello  del  l8n.  Questa  disposizione  avrà  luogo  suc- 
«essiraoieate  per  gli  eseteizj  avvenire. 


TITOLO    III. 

Cassa  di  ammortizazione. 

4.  Sono  ceduti  alla  Cassa  d'  ammortizazione, 
l.°  Le  somme  che  sopravanzano  al  bisogao    del  Debito  pub- 
blico sul  credito  aperto  per  tale  titolo   all'   esercizio  del  1810  ; 

2.0  I  Beni  rimasti  al  Demanio  ,  comprese  le  liquidazioni  de- 
gli arretrati. 

5.  La  cassa  di  ammortizazione  disporrà  de'  beni  d'  ogni 
specie  che  le  appartengono  nei  modi  che  crederà  più  convenienti 
■a.ì  servizio  di  cui  è  incaricata  ,  conformemente  alle  autorizzazio- 
ni che  provocherà  dal  Ministro  delle  Finanze ,  e  salvo  a  render- 
ne cont.<  nelle  forme  prescritte  dall'articolo  34  della  legge  IX 
marzo  1810. 

TITOLO     IV. 

Contribuzioni  del  181 J,. 

Sezione  prima. 
Imposta  prediale. 

6.  L*  imposta  prediale  pel  1811  è  mantenuta  sul  pied* 
del  1810. 

7.  L' imposta  prediale  dell'  Alto  Adige ,  compresi  i  Cantoni 
del  Tirolo  aggregati  al  Dipartimento  della  Piave  ,  è  fissata  pel 
1811  a  ottocento  mila  lire,  salvo  in  seguito  il  conguaglio  fra 
detti  Dipartimento  e  Cantoni  e  il  Tesoro ,  tanto  in  più  quanto 
in  meno,  sulla  base  dell'estimo  che  verrà  loro  attribuito  nel-I&J. 

8.  I  boschi  dello  Stato  sono  esenti  dall'  imposta  prediale* 
Cessano  di  esserlo  divenendo  per  qualunque  titolo  proprietà 
particolari*. 

Sezione  li. 

Tassa  personale  ,  Contributo  delle  Professioni^  A.rli  « 
Commercio. 

q.  La  Tassa  personale  per  conto  del  Tesoro  è  diminuita, 
di  venti  centesimi  per  testa. 

10.  Il  Contributo  delle  professioni  liberali  ,  arti  e  com- 
mercio è  mantenuto  sul  piede  del  1810.  Detto  Contributo  si 
esigerà  come  diritto  di  patente. 

Sezione  III. 

Sali  e  Dazj  di  consumo. 

11.  Il  prezzo  delle  diverse  qualità  dedali  è  ridotto  come 
segue  : 

Per  ogni  libbra  nuova  del  Regno. 


qualità'  de'  sali. 


Prezzo  attuale.     Prezzo  avvenire. 


07I 
700. 


lir.     O. 
»      0. 


90 

75 


Raffinato lir.  I. 

Sale  bianco  non  raffinato     .      a  O. 
Sale  bianco  misto  coi  Sali  co- 
muni di  Cervia  e    d'  Istria     j>  0.     673.   1/4     »      0.     60 

12.  L'Amministrazione  non  potrà  più  far  vendere  soli  sali 
co<puni. 

i3.  Nei  Comuni  di  montagna  e  lungo  il  mare  ,  il  Go- 
verno potrà  autorizzare  con  Decreti  speciali  la  vendita  del  sale 
a  prezzi  iniuon  delia  tariffa.  Ivi  tale  caso  i  Comuni  1  ver.mno 
il  sale  ueces  ario  al  consumo  de  proprj  abitanti  ai  magazzini 
dell'  Amministrazione  nelle  quantità  ed  ai  prezzi  che  verranno 
fissati  con  delti  Decreti. 

L"  Amministrazione  accorderà  un  credito  di  tre  mesi  ai  Co- 
muni pel  sale  che  leveranno  e  faranno  rivendere  per  proprio 
conto. 

14.  Nei  Comuni  e  Territorj  aperti  pei  quali  il  Comune  ne 
faccia  ia  domanda  ,  il  Dazio  di  consumo  sulle  bescie  bovine 
potrà  essere  regolato  a   peso  come  segue  : 

Pei  vitelli  ,  manzetti  e  civetti  in  ragione  di  dodici  centesimi 
per  ogni  l.bbra  nuova  del  Regno,  e  per  le  altre  bestie,  di  dieci 
centesimi. 

i5.  Al  difetto  della  rendila  per  la  riduzione  delle  tariffe 
ordinata  negli  articoli  9  ,  11  e  i3  sarà  supplito  coi  migliora- 
menti sui  diversi  diruti  menzionali  nel  seguente  titolo. 

TITOLO    V. 

Tassa  delle  lettere  ,  Ipoteche  ,   Bolla  della  Carta  ,    Registrò'- 

16.  La  tassa  delle  lettere  sarà  regolata  nel  Regno  secondo 
le  norme  ed  i  prezzi  praticati  nel  nostro  Impero. 

17.  Le  leggi  e  le  tariffe  sui  diritti  delle  ipoteche,  sul  bollo 
della  caria  .  dei  giornali  e  degli  effetti  del  commercio  ,  e  sul 
registro  degli  atti  tanto  civili  che  giudiziari  nel  nostro  Regno 
d'Italia,  saranno  conformale  alle  Leggi  e  Tariffe  dell  Impero, 
colle  modificazioni  portate  dalle  seguenti  sezioni. 

Sezione  prima. 

Diritti   delle  Ipoteche. 

18.  Il  diritto  sulla  trascrizione  degli  atti  che  portano  mu- 
tazione,  di    beni   subili    tara    ultore  di  un  teria  di  quello  «Ju 


58o 

Vagasi    in   Frasc.'à  ,    o  -sia  dell'uno  ptr  conto  siili'  ammontare 
'iti  loro  valore. 

Sezione  II. 

Bollo  della  carta. 

ttì.  Finche  1'  Amininislrazione  avrà  esaurite  le  scorte  della 
<:3rta  bollata  attualmente  in  uso  ,  ne  continuerà  la  vendita  ,    ta- 
vend©  applicare  alle  medesime  i  nuovi  bolli,    cioè    al  fuglio   in 
tiero  il  bullo  di  cinquanta  centesimi  ,  ed  al  mezzo   loglio   sepa- 
rato il  bollo  di  Venticinque  Centesimi. 

I  Netaj  .  Cancellieri  ,  Uscieri  ed  altri  ufficiali  pubblici  che  a 
termini  della  Legge  debbono  servirsi  per  le  spedizioni  e  copie 
di  carta  col  bollo  da  settantacinque  centesimi  ,  si  serviranno  in- 
tanto di  togli  della  carta  da  cinquanta  centesimi,  ai  quali  1  Am- 
ministrazione avrà  tatto  apporre  il  bollo  di  settantacinque  centesimi. 

20.  Non  sarà  necessario  di  apporre  alla  carta  un  bollo  par- 
ticolare in  ogni  Dipartimento. 

21.  11  diritto  proporzionale  per  le  cambiali  e  gli  effetti  di 
commercio  sarà  Ja  metà  del  diritto  che  pagasi  in  Francia,  o  sia 
del  quarto  per  mille. 

22.  Non  potrà  promuoversi  questione  di  nullità  per  gli  atti 
fatti  prima  della  presente  Legge,  a  motivo  che  sieno  in  carta 
fenza  bolla  o  con  bollo  diverso  dai  prescritto  sotto  1'  epoca  in 
cui  l'au<>  tu  fiitto.  Nei  easi  però  pei  quali  detta  questione   fosse 

Eia  stala  promossa  all'epoca    della   puoblicazione  della    presente 
legge,  sono  riservate  agl'interessati  le  rispettive  ragioni. 

Sezione  III. 

Registro, 

fi3.  Le  CtìstittfziOHI  ,  le  cessioni,  i  trasponi  e  le  delegazioni 
di  rendite  ,  siano  perpetue  ,  siano  vitalizie  ,  e  di  pensioni  ,  i 
prestiti  ,  le  transazioni,  promesse  di  pagamento  e  simili,  le  de- 
liberazioni di  somme  o  valori  mobiliari  ,  gli  atti  e  contratti  di 
assicurazione  ,  le  obbligazioni  alla  grossa  avventura  o  per  ri- 
torno di  viaggio  ,  gli  abbandonamene  per  fatto  di  assicurazione 
o  gross'  avventura,  pagheranno  per  diritto  proporzionale  la  metà 
di  quello  che  è  stabilito   in  Francia. 

24.  Le  Imitazioni  di  ptoprietà  o  di  usufrutto  di  beni  irn- 
ttiobili  a  titolo  Oneroso  continueranno  a  non  pagare  che  il  due 
per  cento. 

a5.  E  mantenuto  il  diritto  progressivo  sulle  doti  ,  e  sarà 
tegolato  come  segue  : 

I."  Se  il  valore  di  ciò  che  o  per  titolo  di  dote  o  altrimenti 
61  porta  dalla  moglie  al  marito  ,  non  oltrepassa  le  lire  mille  ,  si 
paga  il  solo  diritto  fìsso  : 

Proporzionale. 
Ut.  — 

»  —  25  per  100 
3  ■ —  5o  per  100 
»  —  7Ó  per  100 
a  1  —  per  100 
$iQ  La  rontraddote  o  aumento  che  si    faccia    dal    marito ,      i 

calcola  e  si  cumula  per  l'oggetto  del    diritto    di    registro    colla 

dote. 

3°  Quando  il  dotante  sia  un  estraneo  o  un  congiunto  oltre 
SI  quarto  grado  civile,  e  non  si  tratti  di  doti  provegnenti  da 
istituto  di  pubblica  beneficenza  ,  i  diritti  proporzionali  verranno 
aumentati   della  metà. 

20    Le  successioni,  i  legati,  le  donazioni  e  qualunque    tra» 
Uni  sione  di  beni  mobili  ed  immobili  a  titolo  gratuito,    in  linea 
J-etta  ascendentale  e  discendentale  non  pagheranno  veruti  diritto. 
Per  gli  altri  è  mantenuto  il  diritto  progressivo,  e  sarà    rego- 
lato coinè  segue  ,  senza  distinzione  fra  beni  mobili  o    immobili. 

"fra  fratelli  e  sorelle    .... 

Tra  zio  e  nipote 

Ss  per  altri  congiunti  (ìn«  al  quar- 
to grado  civile       ..... 
'    Tra  congiunti  oltre  detto  grado  . 

Tra  estrauei 

Tra  marito  e  moglie  ,  si  paga  come  tra  fratelli  e  sorelle. 

Quando  i  predetti  acquisti  nella  stessa  persona  eccedano  com- 
plessivamente 40  000  lire  italiane  sino  alle  lire  80,000  inclusi- 
vamente,  si  esigerà  il  mezzo  per  ueulo  di  più  sulla  somma 
totale  } 


Fisso. 

Di  ........    . 

lir.     3 

Palle     I,<  00  alle     5,000    . 

»     5 

Dalle     5,000  alle  10,000    . 

»   io 

Palle   lC,ofto  alle  20,000    . 

»   io 

Dalie  20  o<  0  in  su    .     ,     . 

»    2Ò 

Fisso 

Proporzionale 

lir.     5 

hr    ó  per  100 

J>    IO 

»  4  per  100 

»  i5 

»    5  per  100 

i    26 

1   6  per  100 

»    2J 

»   7  per  100 

r 


Dalle  lire  80,000  alle  lire  i5o,ooo,  l'uno; 

Dalle  lire  i5o,ooo  alle  lire  200,000,  l'uno  e  mezzo; 

ìi  C'^sj  progressivamente  un  mezzo  per  cento  di  più  da  lire 
Ciuquantaimla  111  cinquantamila  sino  al  cinque  per  cento  di 
diritto  addizionale  ,  e  non  più. 

2y.  Quando  il  valore  di  un  acquisto  lasciato  in  proprietà 
ftd  Uno  ,  ed  in  Usufrutto  ad  un  altro  eccede  in  sé  stesso  e 
vompl"5siv,i!iieute  calcolato,  le  lire  40,000,  il  diritto  addizionale 
colia  suddetta  progressione  è  pagato  per  metà  dall'acquirente 
la  proprietà,  e  per  metà  dall' u'-ulruttuario. 

*y-  il  valore  degli  oggetti  per  regolare  il  diritto  del  registro 


snrà  stabilito  sulle  basi  e  -olle  norme  prescritte  dalle  Lr^  J«J-. 
r  Impero.  ° 

29.  Le  eccezioni  portate  dal  §  63  del  Decreto  12  febbrai? 
ilici,  quelle  del  Decreto  ó  settembre  stesso  anno,  e  del?  art. 
22  del  Decreto  zi  dicembre  1807  sono  mantenute.  Nessun'  altra 
eccezione  u  diminuzione  di  diritto  potrà  aver  luu«o  senza  un 
Decreto  speciale. 

30.  Le  trasmissioni  tanto  a  tìtolo  gratuito  che  oneroso  dei- 
le  renJite  sul  Monte  Napoleone  continueranno  ad  essere  esenti 
da  ogui  diritto  di  registro. 

Si.  Nei  casi  in  cui  secondo  la  legge  attuale  del  Regno  è 
dovuto  un  diritto  fisso  insieme  col  diritto  proporzionale  ,  detti 
diritti  fissi  continueranno  a  pagarsi  in  lire  italiane,  nell'  identica 
somma  m  cui  erano  stabiliti  in  lire  di  Milano,  senza  riduzione 
tra  1'  una  e  1'  altra  moneta. 

TITOLO    VI. 
Spesa  del  1811. 
02.  La  somma  di  ejento  trentun  rriiliotu  sarà  presa  sul  pro- 
dotto delle  rendite  e    contribuzioni  del  181I  ,    ed  impiegata    in 
primo  luogo -nel  pagamento  del  debito-  pubblico  e  delle  pensioni, 
e  successivamente  nelle  spese  generali  del  servizio  ,  -come  segue  ■ 

Monte  Napoleone  i  %?$*    Pub,blic°     •     •      hr.  1 0,000,000 

(  Uendlte  Vitalizie  e  pensioni  »  1 1,000. oco 

L,s!a  cmle,. *  6,0oo;00ò- 

Gran  Giudice,  Ministro    della  Giustizia  .     .     »  7,600,000 

Relaiioni  estere ,.  800,000 

j""-ri1° *  16,400,000: 

U  '        \ur"     • "  200,000 

Guerra  e  Marina  . ,  44)00o,ooo 

Fnlunze     • '.  »  3,3oo,ooo 

lesero  pubbbeo .  „  1,100,000 

Corresponsione  alla  Francia    ......  t>  3o,000,ooo 

Fondo  di  riserva „  600,000 

Totale     .    .     .    lir.  i3i  ,000,000 

33.  Comandiamo    ed    ordiniamo    che   la    presente    Legge  , 
munita  del  sigillo  dello  Stato  ,    sia   registrata  dal  Senato  ,  pub 
bheata  ed  inserita    nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.  ClouJ  questo  «il 
19  maggio  1811. 

NAPOLEONE. 

Visto  da  Noi  Cancelliere 
(  L.  S.  ;      GuanLiMgilh  della  Corona,       per  l'Imperatore  e  Re, 
Il  Duca  di  Lodi.  Il  Min.  Segr.  di  Stato, 

A.  Aldim. 


Abbiamo  jeri  succintamente  annunziale  le  dimostrazioni  di 
gioja  con  cui  la  capitale  del  Regno  celebrò  la  memoranda  e 
faustissima  epoca  deli'  incoronazione  di  S.  M.  1'  LmpeiìAdou 
de'  Francesi  in  Re  d'  Italia.  Non  ispiacerà  quindi  a'  nostri  let- 
tori che  riferiam  oggi  alcune  particolarità,  degne  d'essere  men- 
zionate sì  perché  onorano  gli  artisti  che  hanno  immaginato  e 
diretto  il  complesso  di  una  festa  così  solenne  ,  e  sì  perché  mo- 
strano la  magnificenza  colla  quale  studiasi  la  buona  città  di 
Milano  di  attestare  in  ogni  occasione  all'augustissimo  Monarca 
il  suo  entusiasmo,  la  sua  devozione,  il  suo  amore. 

Al  mezzogiorno  ebbero  principio  le  feste  popolari  ai  pub- 
blici giardini.  Ainpj  padiglioni  ed  eleganti  palchi  ,  di  varie  l'or- 
me,  a  guisa  di  tanti  piccoli  teatri,  contenevano  istrioni,  can- 
tanti e  sonatori,  che  in  gran  folla  attiravano  a  sé  il  concorso 
del  popolo.  Pe'  grandi  viali  e  per  le  piazze  dei  giardino  erano 
sparsi  giocolieri,  bagattellieri ,  funamboli,  saltimbanchi ,  indo- 
vini ,  cantastorie  e  ciarlatani  che  in  mille  maniere  divertivano 
gli  spettatori.  Alle  ore  3  pomeridiane  fu  innalzata  una  ricchis- 
sima cuccagna:  la  gara  degli  assalitori  presentò,  al  solito,  uno 
de' più  gradevoli  spettacoli.  Ma  ciò  che  attraeva  gli  sguardi 
universali  era  la  piazza  che  trovasi  dirimpetto  alla  gradinata! 
che  mette  al  bastione:  questa  piazza  era  decorata  ali  etnisca 
Con  un  gran  numero  di  quadri  trasparenti  appesi  agli  alberi  ,  e 
insieme  collegati  da  gran  festoni  di  lanterne  a  più  colori:  i 
detti  quadri  rappresentavano  figure  analoghe  alla  circostanza  e 
andavano  fregiati  di  contorni  ricchissimi  d'ornati.  Grandi  vlisì 
etruschi  aneli  essi  trasparenti,  d'elegantissima  forma.,  ed  elevati 
sopra  magnifici  piedestalli,  abbellivano  l'area  della  piazza.  Li 
dolce  luce  di  tutto  queito  ben  insieme  veramente  pittoresco  ri- 
flessa dal  bel  verde  all'intorno  ,  e  ravvivata  dal  fortissimo  chia- 
rore che  spandevasi  da  un  obelisco  eretto  sulla  gradinata  ,  ■ 
carico  di  più  migliaia  di  lumicini  ,  produceva  un  effetto  mar:' 
tiglioso.  L'  atmosfera  ora  tranquillissima  ;  gli  armoniosi  conoen- 
ti,  che  propagava.. si  dalla  gran  sala  del  bailo  che  sorge  in 
mezzo  a' giardini,  accrescevano  la  pubblica  letizia;  e  il  buon 
ordine  che  regnò  in  tutto  il  Corso  di  così  lieta  giornata  ,  onorò 
anche  in  questa  circostanza  il  carattere  del  popolo  milanese. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   agnelli,    neK« 
contrada  di  S.  Margherite  ,  nuca.0   tu 3. 
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NALE    ITALIANO 


Iilano,  Domenica  26   Maggio    i8ii* 


^aaaBsmej;.-!  a 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


^■»mHi«««»-n,'-"^»«'"f-~'—  — *  • 


NOTIZIE  ESTERE 


IL 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Fladstrand  ,  ?.q  aprile. 


no  de'  battelli  della  flottiglia  danese  incaricato  di 
far  delle  riconoscenze,  ha  veduto  V altrieri  passar  la  pun- 
ta di  Skigen  ,  e  far  rotta  verso  il  Cittegat  un  gran  va- 
scello di  linea  ,  tre  fregate  ,  tre  cutteri  ed  un  altro  ba- 
stimento armato.  (  Moniieur.  ) 

Copenhagen  ,  7  Maggio. 

Una  nave  a  tre  alberi  ,  carica  di  carbone  di  terra 
inglese  ,  è  siala  predata  da  un  corsale  di  Cliristiania  , 
e  condotta  ad  Odetuée  in  Fiouia.  11  espilano  della  pre- 
da ha  di  già  corfoss3to  al  primo  inlcrogacrio,  ch'egli 
viene  dall'  Inghilterra  ove  avea  fatto  il  suo  carico. 

Fino  al  5  di  questo  mese  non  eransi  ancor  veduti 
vascelli  nemici  tanto  nel  Gran  Bell  ,  come  all'ingresso 
del  Sund.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,    r  i    Maggio. 
Si  è  abbrucialo  a  Meaael  per    3oom.    scudi,    ed  a 
Cocsolin  per  5am.  scudi  di  merci  inglesi. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  5  Maggio. 

S.  A.  S.  il  Duca  regnante  di  Sassonia  Coborgo 
trovasi  sin  dal  i.°  del  corrente  in  questa  capitale  uni- 
tamene alle  LL.  AA.  il  Principe  Leopoldo  e  Federico, 
suoi  fratelli. 

Si  crede  che  S.  M.  passerà  in  mostra  1'  armata 
prima  delia  sua  partenza  per  Varsavia ,  la  quale  avrà 
!aogo  ai  primi  di  giugno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  6  Maggio. 
Si  assicura  che  presso  a  Cremmitz  in  Ungheria  si 
sono  scoperte  nuove  miniere  d'  oro  abbondantissime. 
Questa  scoperta,  sempre  interessante,  lo  sarebbe  ben 
P'ù  maggiormente  nella  circostanza  attuale  in  cui  ab- 
biamo bisogno  di  numerario  per  estinguere  la  nostra 
carta.  Aspettiamo  dettagli  sui  lavori  che  il  Governo  ba 
per  ciò  ordinati. 

—  Alcuni  comitati  d'  Ungheria  si  sono  opposti  alle 
provvidenze  adottate  dal  governo  per  l'esecuzione  della 
paente  del  i5  marzo.  L'Imperatore  ha  palesato  il  suo 
malcontento  ai  magistrati  che  trovansi  alla  testa  di  que- 
ste oppt  saioui.  I  funzionar  che  non  si  sono  scrupolosa» 


mf  .te  conformati  alle  loro  istruzioni,  sono  stati  destitui- 
ti ,  ì  bisogna  però  dire  che  la  maggior  parte  de'  co- 
mitati ha  immediatamente  obbedito  al  voler  del  Sovra- 
no,  e  che  se  alcuni  altri  hanno  fatto  qualehe  osserva- 
zione su  varj  articoli  della  patente,  hanno  però  inco- 
mincnto  dall' adottarla  in  totale. 

La  dieta  ungherese  sembra  irrevocabilmente  stabili- 
ta per  la  fine  dell'estate. 
—  Il  29  dello  scorso  mese  una  giovane  di  27  anni  si 
è  gettata  giù  della  finestra  di  un  5.°  piano,  ed  è  rima* 
sia  morta  sul  colpo.  Una  sciagurata  passione,  perfida- 
mente tradita,  le  alienò  lo  spirilo,  e  fu  cagione  della 
sua  morte.  —  Nello  stesso  giorno  il  Danubio  avea  ri- 
gettato alla  sponda  un  corpo  di  una  ragazza  che,  per 
quanto  si  desuuse  da  alcune  carte  che  avea  indosso,  sì 
era  annegata  per  un  simile  motivo,  —  Anche  la  vedo- 
va di  un  soldato  ,  in  età  di  89  anni ,  non  potendo  più 
reggere  ai  cattivi  trattamenti  di  sua  figlia,  era  in  procinto 
di  gettarsi  nel  Danubio,  ma  venue  per  buona  sorte 
impedito  eh'  ella  eseguisse  il  suo  progetto.  —  la  gene- 
rala vi  sono  stati  più  tentativi  di  suicidio  ne'  primi  4 
me  i  questo  anno,  che  nel  corso  di  6  anni  ante- 
cedenti. (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  9  Maggio. 
La  gazzetta  d' lnspruck  annunzia    che    S.  M.  il  Re 
di  Baviera  è  arrivato  il  7   in  quella    città  per   fare  una 
visita  alie  LL.  AA.  il   Principe    reale   e  la   Principessa 
sua   sposa.  (  Monile ur.  ) 

Del  12. 

La  gran  fabbrica  di  zuccaro  di  barbabietole  qui 
stabilita  sotto  la  direzione  del  sig.  Degrandvogel  ,  è 
sommamente  florida.  Questo  esempio  incoraggisce  i  Ba- 
varesi che  da  ogni  parte  qui  accorrono  per  istruirsi  iq 
que'  processi  che  quanto  prima  ci  libereranno  dall'one- 
roso tributo  che  pagavamo  all'  estero. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Monaco  ,  to  Maggio. 
Jersera  il  Re  è  qui    ritornato    da    Inspruck.    Tanto 
S.  M. ,  come  la  Regina  godono  perfetta  salute. 

(  Cour.  de  i  Europe.  ) 

GRANDUCATO    DI   BADEN. 

Carlsruhe ,    12    Maggio. 

Il  nostro  governo  si  occupa  di  parecchi  cambia- 
menti molto  importanti  nell'organizzazione  del  grandu- 
cato. Iuianto  ba  fatto  pubblicare  un  ordine  circostanziato  e 
daprmaa  concertato  coi    granvicarj    vescovili  per  ridurr» 


ad  u.i  più  piccolo  autiere  le  fé- .e  c&aoiichs  che 
•olevaesi  celebrare,  Indipendentemente  dilla  domenica  , 
m  avvenire  non  ai  celebreranno  che  16  festa  nelle 
quali  saranno  comprese  quelie  del  primo  d'anno,  del- 
l' Ascensione,  di  S.  Napoleone  e  di  Natale.  Tutte  le  al- 
tre verranno  di  pieno  diritto  trasferite  alle  domeniche. 
Le  chiese  e  le  cappelle  saranno  chiuse  nei  giorni  nei 
quali  si  celebravano  le  dette  feste. 

(  Gaz.  de  France.  — *  Cor.  mil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  19  Maggio. 
òggi  S.  M.  il  Re  di  Spagna  ha  ricevuto  al  palaz- 
zo del  Lusseinborgo ,  a  mezzodì ,  i  principi  gì  andigni- 
tarj,  i  ministri,  i  grandi  officiali  dell'impero , gli  officiali 
delle  case  delle  LL.  MM  l'Imperatore  e  l'Imperatrice, 
e  di  quelle  de'  Principi  e  e  delle  Principesse,  e  gli  of- 
ficiali del  Senato,  delle  deputazioni  dei  consiglio  di 
Slato  ,  della  Corte  di  Cassazione  e  della  Corte  della 
Contabilità,  il  consiglio  dell'  Università,  una  deputazio- 
«e  della  Corte  imperiale»  il  Corpo  municipale  di  Parigi, 
ed    il  Còrpo  diplomatico. 

"—  Si  è  in  qualità  d*  associato  estero  e  non  di  corri- 
spondente che  il  sig»  dottore  Jenner  è  stato  eletto  dalla 
prima  classe  dell'  Instituto  imperiale  alla  piazza  vacante 
per  la  morte  di  Masckeline.  (  Moniieur.  ) 

Firenze  ,    tó  Maggio. 
Già  da  alcuni  giorni  è  partito  alla  volta    di   Parigi 
il  nostro  luonsig    arcivescovo  barone  d'  Osmond. 

*m  Grazie  alle  provvide  cure  di  S.  A.  I.  la  Grandu- 
chessa si  vede  ora  eseguito  il  tante  volte  tentato  e  non 
riuscito  progetto  della  generale  illaminazione  di  questa 
bella  città.  (  Gaz.  ài  Genova.  ) 

Roma,   18  Maggio. 

I  preparamenti  per  le  feste  del  di  2  del  prossimo 
giugno  sono  straordinarj  La  fama,  già  divulgatane,  an- 
ticipa il  concorso  de'  forestieri  che  per  queli'  epoca 
hanno  di  già  presi  in  affitto,  sul  timore  di  restarne 
senza  ,  i  rispettivi  alloggi.  (  Gror.  del  Campidoglio.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Otranto,  8  Maggio. 

II  5  del  corrente  è  entrato  volontariamente  in  que- 
sto porto  il  corsale  siciliano  il  Coraggioso  ,  con  12 
persone  di  diverse  nazioni  tanto  marina)  che  passegge- 
ri. (Questo  bastimento  partito  da  Lissa  era  diretto  per 
Paier.no j  ma  il  capitano  cke  lo  comandava,  per  nome 
Francesco  Cardone^  di  Maone,  essendo  morto  d'una 
ferita  eh'  egli  avea  ricevuta  neh'  atto  che  avea  voluto 
predare  quattro  barche  vicino  alla  spiaggia  di  Brindisi , 
i  passeggeri  ed  i  marina)  vedendosi  in  tal  guisa  padro- 
ni assoluti  tif.ì  corsale,  hanno  risoluto  tra  loro  di  ve- 
nire a  ricoverarsi  di  buoua  voglia  in  Otranto. 

(  Mona,  delle  Due  Sicilie.  ) 

Gaeta,  10  Maggio. 
Il  capitano  di  fregata  Grasset,  comandante  della 
flottiglia  di  S,  M.  nel  mare  di  Gaeta,  avendo  unito  il 
di  4  di  questo  mese  un  convoglio  di  circa  4°  Ye'e  che 
si  trovava  tn  questo  porto,  Y  ha  condotto  a  Porto  d' An- 
to j  a  vista  della  crociera  nemica,  la  quale  non  ha  osata 


|  attaccarlo.    Questo  convoglio   con  ricco  car-ro   è   desti- 
nato per  varj  porti  d'  Italia  e  di  Francis. 

Djpo  aver  visitalo  1'  isola  di  Palaiarola,  ordinario 
ricovero  di  corsali  nemici,  il  sig.  Grasset  è  venuto  a 
ripigliare  la  sna  crociera  innanzi  Gaeta.  (  idem.  } 

Capua,  i5  Maggio. 
Il    sig.    marchese    Rivelli    Brancaccio  ,   espilane    di 
cavalleria,  uno  degli  officiali  d'  ordinanza  di    S.    M. ,  è 
passato    per   questa  città  :    egli    va  a    Parigi ,   latore   dì 
dispacci  per  la  M.  S.  (  Idem.  ) 

Napoli,  14  Maggio. 

Scrivono  da  Lagonegro  che  ,  il  dì  5  di  questo 
mese,  cinque  barche  armate  si  presentarono  alla  ma- 
rina di  Capitello,  nel  golfo  di  Policastro,  per  impadro- 
nirsi di  cinque  legni  mercantili  carichi,  ivi  ancorati; 
ma  la  guardia  civica  le  ricevè  tanto  bene  che  furono 
costrette  ad  abbandonare  la  loro  preda.  Ad  onta  della 
mitraglia  che  pioveva  sul  lido,  la  guardia  civica  non 
lasciò  per  un  solo  istante    il    suo  posto. 

L'  istesso  giorno ,  que'  cinque  corsali  nemici  volle- 
ro attaccare  un  convoglio  di  20  bastimenti,  scortati  dalle 
barche  armate  della  dogana ,  che  si  recavano  alla  ma- 
rina di  Maratea  :  la  guardia  civica  stava  parimente  al 
suo  posto:  dopo  un  vivissimo  fuoco  di  più  d'  un'  ora  , 
il  nemico  fu  costretto  a  ritirarsi.  D?  per  tutto  le  guardie 
civiche  stanno  apparecchiate  a  difendere  le  spiagge  dal- 
l' incursioni  de'  pirati ,  ed  ogni  giorno  dan  prove  della 
lor  devozione  e  vigilanza.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Ferrara ,  20  Maggio. 

Durante  la  prima  metà  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  12  pieleghi,  7 
peotte,  6  battelli,  2  bragozzi,  una  paranza  ed  una  tar- 
tana  ,  provegnenli  da  Cervia  ,  Grotteamare,  Ravenna, 
Ancona,  Chioggia  ,  Fano,  Rimini,  Priraaro  ,  Mola  di 
Bari  e  S    Vito,  e  carichi  di  merci  diverse. 

Sono  usciti  dai  medesimi  porli  i5  pielesjhi,  una 
peotta,  3  battelli,  una  paranza,  2  tarlane  e  2  brazzere," 
diretti  a  Fiumicino,  Ravenua ,  Ancona,  Pesaro,  Gese, 
nalico,  Chioggia,  RoYigno,  Rimini  e  Sinigaglia,  eoa 
carichi  di  diverse  mercanzie.  (  Gior.  ferrarese.  ) 

Milano  ,  z5  Maggio. 
Indirizzo  del  vescovo  di  Citlanova  in  Istria  a  S.  A.  /» 
il  Principe  ficerè. 

Altezza  Imperiale  Reale  , 

Preso  da  vera  estimazione  verso  il  capitolo  metro- 
politano di  Parigi  per  1'  indirizzo  a  S.  M.  I.  e  R.  del 
giorno  6  gennajo  decorso  ,  in  cui  egli  si  mostra  fermo 
sostenitore  dei  diritti  e  prerogative  della  chiesa  gallica- 
na ,  non  poiso  far  a  meno  ,  in  qualità  di  suffragane© 
del  metropolitano  arcivescovo  di  Udine  ,  compreso  nel 
Regno  d'Italia,  di  umiliare  a  l' A.  I.  R.  che  i  miei 
ingenui  sentimenti  sul  medesimo  argomento  sono  intie- 
ramente uniformi  a  quelli  del  mio  illustre  metropolita- 
no ,  reai    pubblici   col    Giornale    Italiano   n.°   37,    1  ne 
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SODO 


;    iritierameete  convinto    che   1'  uniformità   dell'  ee-  ì  biglietti;   e   De   presero   anche    moiri   ammogliati,  seni» 

punto  riflettere  all'impiccio  iu  cui  si  sarebbero  trovati 
se  la  sorte  avesse  loro  destinala  ia  donzella.  Giurecon- 
sulti profondi  decisero  in  più  d'un  «rocchio  in  cui  agin 
tayasi  la  quistione,   ebe    la    giovane    avrejbbe    diriltd    dì 


desigliene  discipline  nelle  forme  legittime  della  chiesa 
universale  approvata  ,  qual  era  sulla  base  dei  canoni 
nei  primitivi  secoli,  farà  sempre  più  risplendere  l'ordi- 
ce  regolato  e  pacifico*  fra  1'  altare  ed  il  trono. 

Se  per  circostanze  particolari  dell'  attuale  mia  ru-  j  costriugere  il  vincitore  a  couchiudere  il  matrimonio  con 
stica  residenza  mi  giunse  troppo  tardi  il  su  lodato  in-  I  dgni  formalità,  qualunque  pur  fossero  i  suoi  impegni 
dirizzo,  non  meno  sinceri  però  sono  i    miei    sentimen-  I  antecedenti.  Dei  resto  madamigella  Fortuna  era  divenu- 


ti ,  ed  io  supplico  la  clemenza    di   V,  A.  I.  R.  di    farli 
pervenire  ai  piedi  di  S.  M.  I  e   R.  in  segno  della  mia 
ossequiosissima  venerazione  e  sudditanza. 
Sono  col  più  profondo  rispetto, 
Di  V.  A.  I.  R. 

Umilissimo  e  fedelissimo  servitore, 
Firmato,  Balbi,  vescovo  di  Cittanova 
in  Istria. 
Baie  in  latria,  i.°  aprile  1811. 


V  A  R  1  E  T 


Un  giornate  tedesco  riporta  il  seguente  aneddoto  , 
sotto  il  titolo  di  Lotto  singolare. 

«  Non  ha  gran  tempo,  una  giovane  annunziò  nei 
fogli  pubblici  che  avea  presa  la  risoluzione  di  maritarsi 
per  mezzo  di  un  lotto,  dichiarando  d'  aver  25  anni, 
d'  esser  ben  educata,  morigerata  e  padrona  di  i6m. 
talleri  (  64in.  franchi  ).  Una  incisione  anoessa  ali'  an- 
nunzio mostrava  fattezze  assai  belle  ed  una  fisonomià 
interessane.  Già  da  alcuni  anni  ,  diceva  madamigella 
Fortuna  (  che  tale  era  il  nome  assunto  dalla  giovane 
incognite  ),  mi  si  sono  presentati  varj  parliti;  ma  per 
tutti  mio  padre  ha  trovato  ostacoli.  Siccome  però   sem- 


ta  il  soggetto  di  tatti  i  discorsi.  Molti  novellisti  pei 
qaali  non  v'ha  mistero,  lasciavano  tralucere  che  cono" 
scevano  la  giovane,  ma  che  per  la  loro  nota  discrezione 
non  volevano  indicarla  agli  amici.  Le  donne  si  scate^ 
navano  contro  l'indecenza  della  condotta  di  madami- 
gella Fortuna;  le  giovani  non  potevano  sentirne  parlar» 
senza  arrossire;  e  più  d'  una  giovane  attempata,  dopo 
aver  dichiarato  che  una  simile  sfrontata  era  lo  scandalo 
del  bel  sesso,  promise  internamente  a  se  stessa  d'imiUrla 
al  più  presto  che  le  fosse  possibile.  Duranti  queste  di- 
scussioni, tutti  i  biglietti  erano  stati  presi. 

Giunse  finalmente  il  gtao  giorno  dell'  estrazione 
del  lotto  di  Brunswick.  Un  professor  di  collegio  d'  una 
picciola  città  di  Sassonia  fu  l'avventurate  mortale  cui 
ia  cieca  sorte  donò  la  bella  incognita.  Infelice  !  egli 
avea  messo  al  lotto  senza  punto  riflettere  a  quel  eh'  ei 
si  faceva.  La  morte  di  suo  padre  gì' imponeva  il  dove- 
re di  mettersi  alla  testa  di  una  spezieria  eh'  esisteva 
onoratamente  nella  sua  famiglia  già  da  7  generazioni. 
Egli  avea  già  destinato  il  banco  della  sua  bottega  ad 
una  giovane  educala  com*  esso  lui  nella  farmacia;  di 
piùambedue  si  erano  già  solennemente  data  fede  di  matri- 
monio. Pure  i  i6m.  talleri  di  madamigella  Fortuna  erano 
un  terribile  contrappeso  ai  sentimenti  ed  ai  progetti  anteriori 
del  tenero  ma  prudente  speziale.  Perplesso,  consultò  egli 
segretamente   alcuni   suoi    amici,  e  le  loro  risposte  non 


brava  che  lutti  questi  ricercassero  assai   più  la  mia  dote 

che  il  mio   cuore,   non   mi   spiacque   punto   di  perderli,  f  fecero  che  renderlo  sempre  più  titubante.  Un  dì  ch'egli 


Un  solo  fra  di  loro  era  giunto  ad  interessarmi  veramen- 
te; ma  mio  padre  lo  congedò  al  par  degli  altri.  Spinta 
dal  mio  dolore,  decisi  di  non  ascoltar  più  alcuna  pro- 
posizione e  di  stanni  aspettando  V  epoca  in  cui  dovea 
esser  padrona  della  mia  mano.  Ma  in  questo  intervallo 
il  mio  infido  si  maritò  senza  prima  consultarmi.  I  par- 
titi si  presentano  ora  in  maggior  numero  di  prima,  ed 
a  me  sola  sta  il  fare  una  scelta;  ma  come  mai  ricono- 
scere qual  di  loro  meriti  la  preferenza  per  un  amore 
disinteressato  ?  Disperando  io  di  poter  ciò  penetrare  da  me 
stessa,  voglio  affidarmi  alla  sorte  che  oso  credere  sarà 
diretta  dalla  provvidenza.  Quindi  dichiaro  che  quel  tale 
che  vincerà  il  maggior  premio  nella  futura  estrazione 
del  lotto  di  Brunswick,  sarà  da  me  riguardato  come  lo 
sposo  che  il  cielo  mi  destina.  Le  mie  cure  e  la  mia 
tenerezza  gli  proveranno  in  breve  che  egli  ha  pur  vinto 
il  gran  premio  della  felicità  conjugale.  Io  non  posso 
credermi  più  fortunata  di  mille  altre  povere  fanciulle  che 
i  genitori  collocano  ogni  giorno  con  matrimonj  cti  essi 
chiamano  di  convenienza.  Quindi  protesto  d'essere  pie- 
na ne  tue  rassegnala  alla  mia    sorte. 

il  prezzo  del  biglietto  era  di  16  grosschen  (  2  fran- 
chi; 40  centesimi  ).  La  singolarità  di  un  simile  annun- 
zio, la  bizzarria  della  giovane,  la  modicità   del  prezzo, 
U>  dovea  produrre  una    grami'  affluenza    di    giocatori 


ìisn  più  d'un  giovar.»  prese  dt  sé  solo  uua    veuùua  di     che  lio  solennemente  data  in  Go'n   annunzj  dei  mio  lotto. 


se  ne  stava  fissamente  osservando  il  numero  del  su© 
biglietto  che  conteneva  il  segreto  del  suo  destino,  ri- 
cevette la  seguente  lettera  : 

Sento,  o  signore,  che  la  sorte  vi  ha  destinato  per 
compagno  della  mia  esistenza.  Per  questo  titolo  io  vi 
debbo  fin  d  ora  la  più  illimitata  confidenza ,  e  state  per 
averne  una  luminosa  prova.  Dachè  ho  esposto  me  stes- 
sa e  T  aver  mio  alla  sorte  del  lotto ,  è  accaduta  una 
cosa  di  somma  importanza  per  me.  La  persona  a  cui 
tempo  fa  sono  slata  in  procinto  di  dar  la  mia  mano 
ha  ricuperata  la  libertà  per  la  morie  di  sua  moglie,  e 
non  ha  lardalo  a  darmene  avviso  ,  protestandomi  che , 
ad  onta  de'  suoi  torti  apparenti ,  non  avea  mai   cangiato 

di  sentimento    a   mio   riguardo.    Il   mio   cuore e 

chi  è  mai  che  risponder  possa  del  proprio  cuore?  .... 
1/  mio  cuore  non  Ita  cessato  di  palpitare  per  lui.  Con 
esso  soltanto  e  per  esso  solo  può  esistere  ancora  qual- 
che felicità  sulla  terra  per  me.  Egli  non  chiede  dote, 
e  vuole  la  mia  sola  persona.  Ma,  siccome  la  mia  co- 
scienza mi  vieta  di  nuocere  alla  posterità  che  la  Dio 
mercè  deble  uscire  di  me ,  credo  di  appartenere  all'ami- 
co del  mio  cuore  in  un  con  quanto  posseggo  di  bt-ni 
mobili  ed  immobili. 

Eccovi  ,  o  signore  ,  una  confessione  ben  franca  , 
direte   voi;     ma    se    vuleie    che    io   mantenga   la   parola 
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jfe  la  manterrò ,  e  son  vostra  ;  non  vi  garantisco  per» 
ciie  la  nostra  unione  non  debba  essere  un  anticipazione 
dell'  infèrno.  Io  non  v  onerò  mai  in  tutta  la  mia  vita, 
e  in  voi  vedrò  soltanto  il  distruttore  della  mia  felicità  ! 
Jn  Jirte  ,  per  dirvi  tutto ,  non  mi  risolverò  mai  ad  ac- 
cordare ad  un  fabbricator  di  pillole  a  me  sconosciuto 
ciò  di  ebbi  la  crudeltà  di  ricusare  all'  amabile,  e  bel 
giovane,  che  pel  primo  fece  palpitare  il  mio  cuore. 

Peniamo  ora  al  punto  che  debb'  esser  ì  essenziale 
per  voi.  Gmreconsuhi  dottissimi  sostengono  die  rimet- 
tendovi i  16  grosschen  ,  prezzo  del  vostro  biglietto  ,  sa- 
rei libera  da  ogni  impegno  con  esso  voi;  ma  guardi  il 
cielo  che  io  vi  dia  una  si  trista  opinione  della  mia  de- 
licatezza ;  io  vi  offro  5m.  talleri  in  contanti ,  se  infran- 
ger volete  l' impegno  da  noi  mutuamente  contralto.  Que- 
sta somma  può  servire  ad  aumentare  il  mv-nero  de'  vasi 
che  decoreranno  la  vostra  bottega  ,  nò  vi  renderà  per 
certo  meno  amabile  agli  occhi  di  ijualche  bella  del  vo- 
stro paese.  Nessuno  prenderà  poi  maggior  parie  alla 
prosperità  del  vostro  commercio  e  della  vostra  famiglia 
tìuanto  la  vostra  umile  serva  Fortuna. 

Il  saggio  speziale,  senza  perder  tempo  in  riflessio- 
ni ,  fece  inserire  in  tutti  i  fogli  pubblici  ebe  vengono 
>n  luce  dalle  sponde  del  Reno  fino  alla  Vistola  che  ac- 
cettava i  5tn.  talleri.  Pochi  giorni  dopo  questa  somma 
gli  venne  consegnata  da  una  mano  sconosciuta. 

Vuoisi  ora  sapere  chi  era  questa  madamigella 
Fortuna  e  questo  lotto  senz'  esempio  ne'  fasti  ger- 
manici ?  Tre  cavalieri  d'  industria  aveano  computato 
che  un  si  bizzarro  annunzio  doveva  sicuramente  pro- 
cacciar loro  il  pronto  spaccio  di  6  >m.  biglietti  a  sV  mo- 
dico prezzo,  e  fin  di  prima  s'  erano  immaginati  cento 
diversi  mezzi  per  mandar  a  voto  la  conclusione  del 
proposto  matrimonio.  11  fatto  provò  che  questi  tre  ma- 
riuoli  aveano  calcolato  giustissimamente.  Essi  raccolsero 
I44m.  franchi  di  cui  rimasero  pacifici  possessori  sagrifi- 
capdooe  venti  mila,  (  Jour.  do  Paris.  ) 


SORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno  25   Maggio  1811. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,02,0  L. 

Lione  idem   -     -     -     -     -     -  1,01,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -     83,4  li. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  IL  -  5,cc),5  — 

Venezia  per  una  lira  itaL       -     -     g5,5  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,o  D. 

Viama  idem     -     -     -     -     -     - 

Amsterdam    B.co      —    -     -     -     -     »  2,1 5  9  D. 

Londra  —       ri     —     "■     "•     ■*    *■ 

Napoli  -■     -  '  -    - 

Amborgo       per.  un  marco 


-     -  1,35,6  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   iu  regola    d«l  rei- 
dito  del  5  pef  100,  61.  L. 
Delle  di  Venezia,   60.  \fx.  L. 
Ptescrizioni  ni  i3  per   100. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  25  Maggio   181 1. 

5o     89     11     4^     2 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-librajo 
agli  Scalini  del  Duomo,  num.°  99  i .  è  uscito  il  N.° 
XXV1U  degli  Annali  deW  agricoltura  del  Regno  d'Italia, 
compilati  dal  cav.  Filippo  Re,  professore  d'  agraria  nella 
H.  Università  dì  Bologna  ,  ec.  ec. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 
Memoria    sull'  agricoltura    del    cantone     Valdagno , 
dipartimento  del  Bacchigliene. 

Osservazioni  sulla  coltura  e  tintura  del  guado,  del 
segretario  Iella  Società  agraria  aquilejese  nel  presentare 
al  sig.  prefetto  del  dipartimento  del  Passeriano  1'  elenco 
dei  coltivatori  di  tale  pianta. 

Trattato  geonomico-chimico  sulle  terre  coltivabili  , 
del  dottore  Giovanni  Mazsucato  ,  professore  di  agricol- 
tura  e  botanica     ecc.  ecc. 

Della  coltivazione  della  barbabietola  come  pianta 
da  zuccaro,  di  S'rauvogl,  traduzione  libera  dal  tedesco 
ài  Paolo  Ssngiorgio,  prof,  d'agraria  nel  liceo  d'Olona. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica,  musica  del  sig.  M.°  Generali. 
Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e  i  Curiazj.  Secondo  ballo  : 
//  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della.  Canobiana.    Dalla  comp.  francese 

si  recita - 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  un 
atto  dell'  opera  intitolata  Liretta  e  Giannino.  Primo 
ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano.  Secondo  ballo: 
/  due  Svizzeri.  Dimani  ultima  recita  dell'  opera  attuale. 
Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica  la 
farsa  I due  prigionieri,  musica  del  sig.  M.e  Piccita,  il  20 
atto  Della  guerra  aperta,  col  ballo  /  due  schiavi  fortunali. 
Teatro  del  Lentasio.  Dall*  comp.  Ziuclh  e  com« 
pagno  si  recita  Amore  e  morte. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  ci  recit* 
Il  Centauro  d"  abisso  o  sia  //  trionfo  della  ragione. 
Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 
Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù    del    ponte 
di  Porta  nuoVa  ).   Le   rappresentazioni   cominciano  a  8 
ore  pomeridiane.  Si  da  La  burrasca  dì  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera*  Dalla  comp.  Pani  sì 
replica  Carlotta  e  IVencr. 

Ai  Giardini  pusblsci. 
Neil'  Anfiteatro.  Dalla   comp.    Coppini    e   Ciarli   si 
recita  Truffaldino  marito  geloso  tormentato  dai    pregiu. 
dizj  dei  parenti,  con  balli  e  salti  sulla  corda. 

NelC  altrevolte  locale  del  Panorama  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ioni,  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au-» 
striaca  nella  giornata  di  Wagrara. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli j   nel)» 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  m  3. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano,  Lunedì    27    Maggio    181 1; 
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Tutti  gli  atti  d'  «mmÌDÌ*trszione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra ,   22    Maggio. 


V, 


arie  sedute  del  Parlamento  d'Inghilterra,  e  quel- 
le particolarmente  de' giorni  6,  7,  8,  9  e  io  maggie, 
sono  state  consagrate  alla  discussione  del  rapporto  del 
comitato  di  Bullion.  Il  signor  Horner,  relatore,  si  sfor- 
2Ò  di  provare  coi  fatti  che  il  rincarimene  progressivo 
del  danaro  proveniva  dalla  soprabbondanza  de' biglietti 
di  banca  in  circolazione,  e  che  lo  scredito  di  questi 
biglietti  era  reale,  stante  che  si  era  stabilita  una  diffe- 
renza nel  prezzo  delle  derrate,  secondo  che  pagavansi 
in  biglietti  o  in  contante  ;  e  finalmente  che  ii  cattivo 
stato  del  cambio  con  tutte  le  piazze  ne  somministrava 
la  maggior  pruova.  Egli  soggiunse  poscia  di  non  veder 
altro  rimedio  per  questo  stalo  di  cose  se  non  se  quello 
di  emanar  un  atto  che  renda  legali  soltanto  i  paga- 
menti in  materie  d'oro  o  d'argento  a  quel  carato  di 
finezza  eh' è  stabilito  dalle  leggi. 

Il  sig.  Rose  negò  che  siasi  stabilita  una  scala  di 
prezzi  relativa  alla  diversità  de'  pagamenti  in  numerario 
o  in  carta  ;  ognuno  conviene  ,  diss'  egli  ,  che  le  grandi 
importazioni  di  grani  dovettero  far  uscire  malto  oro,  e 
dare  una  forte  scossa  ai  cambj  ,  ma  era  d'  uopo  sce- 
gliere fra  un  ribasso  di  cambj  od  una  carestia  di  grani; 
t  oratore  era  stato  un  di  quelli  che  opinarono  per  la 
importazione  de'  grani  ;  altritnente  ii  pane  di  4  libbre 
sarebbe  montato  a  5  franchi  (  2  scellini  e  6  ci  )  E-Ii 
era  quindi  pronto  ad  assumersi  una  gran  porzione  della 
risponsabilità  di  questo  provvedimento.  11  deterioramen- 
to de'  cambj  non  lo  sorprende  punto  quando  riflette 
^hc  io  Stato  ha  sostenuta  all'estero  una  spesa  annua  di 
24,000,000  di  lire,  quando  una  parte  delle  nostre  espor- 
tazioni rientra  ne'  nostri  porli  per  mancanza  di  spac- 
cio, e  gì' innumerabili  ostacoli  oppostisi  al  nostro  com- 
mercio l'obbligano  a  far  i  più  lunghi  giri  nelle  sue  ne- 
goziazioni. Simili  motivi  debbono  necessariamente  tirar 
fuor  di  paese  tutto  il  nostro  oro;  ma  non  per  questo 
si  debbe  asserire  che  l'oro  sia  rincarito  in  valore  al 
par  di  tutte  le  derrate;  tutto  costa  ora  il  doppio,  e 
l'oro  è  sempre  rimasto  allo  stesso  livello;  né  il  signor 
Rose  non  vuole  ammettere  per  alcuno  modo  che  la 
Banca  abbia  influito  sul  ribasso  de'combj  o  sulla  scom- 
parsa dell'oro,  e  sa  che  se  i  direttori  potessero  far 
acquisto  d'oro  pei  loro  pagamenti,  non  esiterebbero  un 
istante  a  farlo.  I  loro  utili  sono  considerabili,  ed  è  per 
essi  un  dovere  il  tendere  sempre  a   questo   scopo;   m* 


egli  è  pienamente  convinto  che  non  potrebbero  ritrovar 
oro  da  acquistare;  da  per  tutto  trovansi  persone  estra- 
nee che  lo  comperano  al  i5  e  al  16  per  ioo  al  di  so- 
pra del  corso;  sapeva  ei  quindi  benissimo  che  non  vi 
era  oro,  e  che  se  fosse  possibile  il  rinvenirne  e  coniar 
con  esso  tante  ghinee  il  paese  non  si  troverebbe  già  per 
questo  in  uno  stato  migliore,  stante  che  tutte  verrebbero 
immediatamente  rifuse  per  farle  passare  in  verghe  sul 
Continente.  Le  gigantesche  provvidenze  dirette  contro 
questo  paese  hanno  per  iscopo  di  distruggere  in  esso 
•sin  1'  ultimo  germe  di  resistenza.  Lasciamo  quindi  ai 
nemico,  disse  il  sig.  Rose,  l'onore  di  tutto  il  male  che 
ci  vi?n  fatto,  e  non  distruggiamo  l'aver  nostro  co' no.- 
stri  stessi  provvedimenti.  L'oratore  si  è  pertanto  oppo- 
sto alla  mozione  del  signor  Horner. 

I!  car.cellfére  dello  scacchiere  ne-lla  susseguente  se- 
duta parlò  a  .seconda  di  quanto  avea  detto  il  sig.  Rosr, 
Senza  la  costante  emissione  di  biglietti  che  fa  la  Bar- 
ca ,  diss'  egli,  noi  non  saremmo  in  grado  di  far  fronte 
alla  Francia,  e  se  la  bilancia  ilei  commercio  venisse 
ristabilita,  lo  sarebbe  a  spese  della  nostra  politica  con- 
siderazione  ;  quanto  raccomanda  il  comitato  sarebbe 
non  solamente  pericoloso  ,  ma  anche  distruttore  ,  ed 
egli  è  d'  avviso  che  se  la  Camera  adottasse  le  risolu- 
zioni del  sig.  Horner,  si  farebbe  da  sé  stessa  volontario 
strumento  della  rovina  della  patria. 

(  Gazzella  d'  Exceter.  ) 
Un  corrispondente  degno  di  fede  ci  scrive  che  la 
mania  d'  ammucchiar  numerario  ha  invaso  tutte  le 
classi  di  persone  ;  e  che  i  contadini  ,  i  fi(t?jUoli 
e  i  servitori  sono  quelli  singolarmente  che  più  s'  osti- 
nalo nel  metter  in  serbo  quanto  ricevono  in  numerario. 
Neil'  ouest  dell'  Inghilterra  non  v'  ha  neppur  un  fitta* 
juolo  il  quale  non  abbia  da  5o  sino  a  100  ghinee  in 
oro.  Alcuni  giorni  sono,  un.  ricco  proprietario  dichiarò 
che  avea  in  casa  sua  5m.  belle  ghinee,  e  che  risentiva 
maggior  piacere  nel  guardare  il  suo  tesoro  che  in  ri- 
scuotere il  più  grosso  interesse  di  questa  somma  se 
1'  avesse  posta  a  frutto.  (  Monilear.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  28  Aprile. 
5.  M.  è  partita  jeri  a  5  ore  pomeridiane.  Una  fol- 
la immensa  si  è  portala  incontro  al  Re  ed  ha  fatto  ec- 
cheggiar  1'  aria  di  vivissime  acclamazioni.  La  munici- 
palità in  corpo,  prcsedut.a  dal  .sig.  correggidore,  aspet- 
tava il  Re  alla  porta  di  Madrid,  ed  ha  avuto  1'  onore 
di  presentargli  h  chiavi  della  città.  S.  M. ,  prima  della 
sua   partenza,   ha  ricevuto   nel  suo   palazzo  le    autorità* 


586 
«ail.tari    «    civili,  e  si  è  lungsmente  trattenuta   con  pa-     blocco;  e  marciò  contro  Campo- Yerde  con  /[m.  nemi- 
recchi  de?  membri  che  le  compongono.  S.  M.    ha   detto     ni.  Una  brigata  era  comandata  dal  generale  Quesnel,  e 
che  ritornerebbe  quanto  prima  in  mezzo  de'  suoi    fedeli 
sudditi  ;  e  questa  speranza  ha  riempito  di  gioja  tutte  le 
persone  che  la  circondavano.  (  Si  sa  che  S.  M.  cattoli- 
ca è  giunta  a  Parigi  il  i6  maggio.  V.  il  Gior.  Ita!,    del 
25  maggio.  ) 

Credesi  che  S.  SVI.  sarà  qui  di  ritorno  entro  due 
mesi.  (  Gaz.  de  France.    ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  20    Maggio. 

Lettera  di  S.  M.  ai  vescovi. 

«  Signor  vescovo  di ,  la  nascita    del    Re 

»  di  Roma  è  un'occasione  solenne  di  preghiere  e  di 
»  ringraziamenti  all'  Autore  di  tutti  i  beni.  Il  9  giugno, 
»  giorno  della  Trinità,  nai  stessi  andremo  a  presentarlo 
»  al  battesimo  nella  chiesa  di  Nostra  Signora  di  Pa- 
»  rigi.  E  nostra  intenzione  che  nello  stesso  giorno  i 
»  nostri  popoli  si  raccolgano  nelle  loro  chiese  per  assi- 
1»  stere  al  Te  Dewn,  e  unire  le  loro  preci  e  i  loro 
u    voti  ai   nès'ri. 

»  Concertatevi  a  quest'oggetto  con  chi  di  diritto, 
»  e  adempite  le  nostre  inteuzioni  con  quei  zelo  di  cui 
»   ci  avete  dato  replicate  prove. 

«  Non  avendo  questa  lettera  altro  fine,  preghiamo 
»  Iddio  ecc. 

»  Rambouillet,  18  maggio    181 1.  » 


l'altra  dal  generale  Clement. 

Mentre  che  gl'insorgenti  attaccavano  vivamente  fa 
città,  ed  erano  respinti  con  perdile  enormi,  il  generale 
Baraguey-d'Hillicrs  gli  attaccò  di  fianco  e  li  uiise  in 
disordine.  1  cacciatori  del  ?<>"  reggimento  ed  uno  squa- 
drone del  24."  di  dragoni  scagliaronsi  contro  il  nemico 
e  finirono  di  metterlo  in  rotta.  Due  mila  uomini  fatti 
prigionieri,  fra  i  quali  120  officiali  ;  5m.  uomini  uccisi, 
4  bandiere  prese,  ed  il  convoglio  destinato  a  vettova- 
gliare il  forte  di  Figuieres  rimasto  in  uoslro  potere, 
ecco  i  risultati  di  quest'  azione. 

Durante  il  combattimento ,  gì'  Inglesi  avevano  sbar* 
cato  una  colonna  dalla  parte  di  Roses  ;  ma  questa  co- 
lonna fu  tenuta  in  suggezione  dalia  guernigione  dei 
forte,  e  si  rimbarcò  precipitosamente,  dopo  il  disastro 
di  Campo-Verde  ,  le  cui  truppe  disperse  non  si  sono 
potute  raccogliere.  Eravi  motivo  di  sperare  che  essendo 
marciato  il  generale  Suchet  coli' armata  d'Arragona  so- 
pra Tarragona,  gli  avanzi  dal  corpo  di  Campo-Verde 
non  avrebbero  potuto  rientrare  in  questa  piazza. 

La  nostra  perdita  è  stata  leggiere. 

CIRCONDARIO    DELI,'    ARMATA    DEL    CENTRO. 

Il  generale  La  Houssaye  marciò  sulf  unione  dell* 
bande  della  provincia  di  Cuenza,  eh'  erano  comandate 
da  Saint-Martin.  Il  22,  1'  avanguardia  lorpresc  a  Villar 


Firmalo ,  NAPOLEONE.       |  <ieu<  Qrno  ia  ijan(ja  del  brigante  Guttiers;  essa   è   stata 


(  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  DELLE  ARMATE   DI  SPAGNA 
E    DI    PORTOGALLO. 

ARMATA    DI    CATALOGNA. 

Campo- Verde,  comandante  gl'insorgenti  di  Cata- 
logna, essendo  stalo  informato ,  a  Tarragona,  del  non 
isperato  successo  del  tradimento  di  Figuieres,  se  ne 
parti  con  8  u.  uomini,  e  portossi  sovra  Olot.  Egli  volea 
far  levare  in  massa  tutta  l'Alta  Catalogna,  ma  i  mezzi 
ch'egli  impiegò  non  sortirono  effetto.  I  Michelelli  che 
avevano  sorpreso  Figuieres  e  che  ne  formano  oca  la 
ruernigione ,  erano  un  ammasso  di  tutte  le  differenti 
bande.  Erano  questi  i  capopopoli  che  aggiravano  gli  abi- 
tanti di  queste  montagne.  Dopa  che  costoro  trovaronsi 
accerchiali  nel  fòrte  di  Figuieres,  le  persone  oneste  del 
paese  ebbero  la  preponderanza.  Questo  stato  di  cose 
lece  comprendere  agi'  insorgenti  la  necessità  di  sbloccar 
Figuieres  e  di  cambiarne  ia  guernigione  ,  onde  restituir 
le  dette  bande  al  loro  vero  servigio.  Campo- Verde  fe- 
ce caricare  un  convoglio  di  viveri  sopra  1200  muli  ; 
egli  pervenne  a  procurarsi  un  rinforzo  di  5m.  votami , 
e  con  questi  si  presentò  il  5  maggio,  a  7  ore  del  mat- 
tino, ne' contorni  ài  Figuieres.  Una  colonna  di  2m.  se- 
cai ai  si  mostrò  sulla  montagna  al  nord  di  Figuieres,  e 
attaccò  gli  avamposti  del  campo  di  Liers.  11  corpo  prin- 
cipale sbucò  dalla  parte  d'Avignone,  e  giunse  Suo  alle 
prime    case   di   Fignieres  ,    annunziando   l'intenzione    di 


interamente  distrutta ,  e    Guttiens   fu    preso   insieme  cou 
uà  altro  capo  chiamato  Ximenes. 

Lo  stesso  giorno, a  4  ore  pomeridiane,  tutti  gli  avam- 
L  posti  del  nemico  furono  sbaragliati  dalla  cavalleria  da- 
**  vanti  a  Caeoza.  Gì'  insorgenti  in  numero  di  5m.  uomini 
di  fanteria  e  di  4°°  cavalli  erano  collocati  sopra  una 
altura  dietro  ad  alcuni  trincerameuti  intorno  a'  quali  stavano 
lavorando  già  da  qualche  giorno.  La  nostra  artiglieria 
si  portò  sulla  sinistra  e  psese  una  posizione  vantaggici.* 
d'  onde  batteva  per  traverso  la  posizione  nemica  che 
fu  subito  assalita  di  fronte,  i  nostri,  valorosi  si  precipi- 
tarono sul  nemico  a  b^nelta  in  canna j  nulla  potè  loro 
resistere;  la  cavalleria  si  porlo  rapidamente  sulla  stra» 
da  di  Sn'ego  per  toglisi  e  agl'insorgenti  ogni  ritirata,  li 
terreno  fu  tostamente  coperto  di  morti  ;  un  iutero  bo- 
tagliene pose  giù  le  armi;  il  resto  volle  passare  la  ri- 
viera Yucar;  ma  incalzato  troppo  da  vicino  dalla  no- 
stra cavalleria,  vi  si  precipitò  s\  tumultuosamente  chepiù 
di  5uo  uomini  *i  annegarono.  La  sola  notte  ha  permes- 
so ad  alcuni  uomini  di  sottrarsi  colla  fuga.  Seicento 
prigionieri  cou  20  officiali ,  tutti  i  bagagli  e  le  aiuui- 
ziosi  caddero  in  nostro  potere. 

CIRcOrfDARlO  dell'  armata  del  mezzodì. 
Il  generale  Latour-Maubourg,  comandante  il  5." 
corpo  d'  armata ,  ha  fatto  esplorare,  il  7  aprile  di  buon 
mattino  ,  gli  avamposti  dell'  armala  di  Beresford  sotto 
Juramenha  ;  un  intero  squadrone  inglese  è  stato  sor- 
preso ;  il  generale  Veiland  ha  seco  ricondotto  un  cen- 
tinajo  di  prigionieri  co'  loro  cavalli ,    e   fra   gli    altri  us 


impadronirsi  della  città. 

Il  generale  Baragucy  d'Hiliicrs  diede  subito  le  sue 
disposizioni  ;  lasciò  il  colonelio    Petit  per    comandare  il  \ 
campo  di    Liers    e    rispinger    1*  attacco    del    nemico    da 
quella    banda  ;    nmVzò    la     guarnigioni     della    città     e\  mesi  ;  quella  d'  Olivera  non  essendo  armata,  la  guer 


quelle  de  teatini   armati  che   appoggiavano 


La  piazza  di  Bada}* z  è  armata  e  provvista  per  più 

;  quelia  d'  Oliverza  non  essendo  armata,  la  guer- 

la   Uosa    di  5  nigione    si    è    ritirata    all'  avvicinai*»  delie    truppe  4$ 


Bercsford,  clic  vi  è  «mirato  il  1 5,  e  non  vi  h»  trovato 
che  200  malati. 

Lord  Wellington  è  venuto  a  riconoscere  Badajoz 
2  22.  H  generale  Philippon  ha  fatto  una  sortita  con 
due  battaglioni,  e  lo  ha  vivamente  respinto. 

Blake,  alla  testa  di  Sax.  Spagnuoli  formanti  la 
guernigione  di  Cadice,  è  sbarcato  ad  Ayamonte  per 
agir  di  concerto  con  Beresford. 

La  testa  de'  rinforzi  destinati  per  1*  armata  del 
mezzodì  è  arrivata  a  Cordova  il  22.  11  Duca  di  Dal- 
mazia aveva  a  quesl'  epoca  raccolta  a  Siviglia  una  ri- 
serva di  2om.  uomini ,  senza  toccar  le  truppe  dell'  as- 
sedio di  Cadice,  e  senza  comprendere  i  rinforzi  che 
arrivavano,  né  il  S."  corpo  il  quale,  sotto  gli  ordini 
del  generale  Latour-Maubourg ,  era  sulle  frontiere  del- 
l' Estremadura,  incaricato  di  tener   d'  occhio    le   truppe 

alleate. 

L'  artiglieria  francese  dell'assedio  di  Cadice  ha 
trovato  il  segreto  di  tirar  delle  bombe  che  portano  a 
3o25  tese,  che  scoppiano  perfettamente,  e  la  cui  mic- 
cia si  mantiene  durante  tutto  il  tempo  del   tragitto. 

Il  Duca  di  Treviso,  la  cui  salute  aveva  sofferto  a 
motivo  del  clima  dell'Andalusia,    è  arrivato   a   Madrid. 

ARM4TA   DI    PORTOGALLO. 

Lettera  del  Principe  d' Essling  a  S.  A.  il   Principe 

di  Neuchétel. 

Ho  l' onore  d'  informar  V.  A.  che  il  2  maggio  allo 
spuntar  del  giorno  ordinai  ai  corpi  dell'armata    di  pas 
sare  l'Agueda  sul  ponte  di    Rodrigo,  e   di    dirigere  il 
2."  sqpra  Marialva,  i'8.°  ed    il    9.0    sovra   Carpio   colla 
riserva  di  cavalleria,  ed  il  6."    sopra    Espeja    col   resto 
della  cavalleria.  Questo  movimento  si  effettuò  eoa  mol- 
to ordine}  gli  avamposti    del    nemico    furono    presi,   e 
gli  apparecchi  eh'  egli  aveva    fatti  per  difendere  le  stret- 
4e  di  Marialva  trovaronsi  sconcertati  dal    passaggi  del- 
l' Aizava  a    Carpio.    Questa   operazione    si    eseguì   senza 
grandi  contrarietà  per  parte  del   nemico,  e  la   sua   van- 
guardia di  14  squadroni  di    cavalleria,   sostenuti    d'al- 
cune migliaja  di  fanti,  fu   vivamente    respinta    fin   oltre 
Galiegos.  L'armata  si  postò  come  segue:  il    2.0    corpo, 
dietro  e  alla  diritta  di  Galiegos;  una  divisione    dell' 8.°, 
alla  sinistra  di  questo    villaggio   che    fu   occupato    dagli 
avamposti},  il   6.°   dietro    Espeja,   ed   il    9.0   in    riserva 
avanti  Carpio. 

Le  notizie  eh'  io  aveva  sul  nemico  portavano  che 
egli  occupava  con  40  io  5om.  uomini  una  bella  linea  di 
battaglia  dietro  il  ruscello  d'  Onnoro  sovra  un  colle  la 
cui  sinistra,  d'  un  accesso  a>sai  difficile,  era  appoggia- 
ta al  forte  della  Concezione;  la  destra,  più  accessibile, 
trovavasi  a  Nava  di  Avel  ;  il  quartier  generale  a  Villa 
Formosa.  Tuttavia  questa  posizione  del  nemico  non  era 
per  esso  senza  pencoli ,  perciocché  egli  aveva  dietro 
alla  sua  fronte  il  letto  sassoso  della  Coa  ,  ed  una  sola 
comunicazione  carreggiabile  assai  difficile  per   la  via  di 

Castelbom. 

La  mattina  del  5 ,  1'  armata  marciò  innanzi  ;  il  2.0 
corpo  continuava  a  formar  la  destra  e  dirigevasi  sopra 
Alamcda;  una  divisione  dell'  8."  dirigevasi  sulla  sinistra 
di  questo  villaggio  ,  ed  il  6.°  colla  cavalleria  andò  da 
L-;pcja  sopra  Fuentes  d'  Onnoro.  Il  mio  progetto  era 
quello  di  portarmi  in  forza  sulla    destra    del    ueuaico  ,  e 


d'  impadronirmi  della  comunicazione  di  Castelbojp.  lìsr 
conseguenza  e  mentre  che  il  2.0  e  1I9.0  corpo  e  latdiv^ 
sione  dell' 8.°  tenevano  in  rispetto  il  centro  del  neWii,  v 
mi  portai  verso  la  destra  col  6."  corpo  inseguendosela 
retroguardia  di  lui,  di  cui  la  maggior  parie  fu  viva-* 
mente  respinta  in  Fuentes  d'  Oiinoro.  Questo  villaggio 
era  nascosto  dagli  accidenti  del  terreno ,  e  situato  in 
parte  alle  radici  del  colle  che  occupava  il  nemico.  Spe- 
rai di  prenderlo  e  di  mantenermi  in  questa  posizione,; 
lo  feci  quindi  assalire,  e  tostamente  fu  occupato.  Il  ge- 
nerale inglese  che  vedeva  una  porzione  della  sua  linea 
tagliata  fuori  mediante  l' occupazione  di  questo  posto 
importante,  non  cessò  di  spedirvi  nuove  forze,  e  se  ne 
impadronì. 

La  divisione  Ferey ,  che  fu  sola  impiegata  in  que- 
sto attacco  ,  scacciò  ben  tosto  il  nemico  dal  villaggio. 
Essa  lo  perdette  alla  sua  volta.  Finalmente  dopo  averlo 
veduto  prendere  e  riprendere,  feci  sostenere  la  delta 
divisione  da  quattro  battaglioni  di  riserva  della  divisio- 
ne Marchand  ,  del  6.  corpo ,  e  la  maggior  parte  del 
villaggio  rimase  a  noi  durante  la  notte.  Nel  medesimo 
tempo  ,,scau»biavausi  al  centro  alcuni  colpi  di  cannone, 
e  si  disputavano  debolmente  alcuni  piccoli  posti  ;  il 
villaggio  d'  Alameda  rimase  in  nostro  potere. 

Il  4,  in  sullo  schiarir  del  giorno,   il    nemico,    in- 
quietissimo   per     1*  occupazione    di   Fuentes    d'  Onnoro 
che  ci  apriva  un  varco  in  mezzo  della  sua  linea,  cerco 
invano  di  riprenderlo  ;  fu  esso  vivamente  respinto  :  al- 
lora egli  riempì  di  truppe  le  vie  che  mettono  a    questo 
villaggio  ,  i  muri  e  le  rupi  che  lo  fiancheggiano ,  e  con 
ogni  sorta  di  mezzi  ci  rese   difficilissima  f  intera  occu- 
pazione   della    parte   superiore    del    villaggio.    Da  quel 
punto  vidi  che  questo  vantaggio  costerebbe  troppo  caro 
all'armata,    e    mi    occupai   delle    disposizioni  necessarie 
per  un  nuovo  attacco  ;  esplorai  diligentemente  i  fianchi 
del  nemico  eh'  erano  custoditi    dalla    cavalleria    e    dalle 
-milizie  del  paese.  Trovai  un  terreno  accessibile  fra  Nava 
di  Avel  e  Pozobello  ,  e  risolsi  di  portar  colà    1'  armata. 
Gli  ordini  furono  spediti  alla  sera  ,  e  durante   la    notte 
si  eseguirono  i  movimenti. 

All'alba  del  5,  l'armata  si  trovò  così  disposta:  la 
prima  e  seconda  divisione  del  6.°  corpo  davanti  a  Po- 
zobello, avente  la  2.a'  divisione  dell'  8  °  in  nserVa; 
tutta  la  cavalleria  dell'  armata  unita  sotto  gli  ordini  dei 
generale  Montbrun,  alla  sinistra  della  fanteria.  Queste 
truppe  ,  collocate  dirimpetto  alla  destra  del  nemico , 
erano  destinate  a  prenderla  di  mezzo  e  sbaragliarla. 
La  3.a  divisione  del  6.°  corpo  occupante  una  parte  del 
villaggio  di  Fuentes  di  Ounoro,  e  destinata  ad  attac- 
carlo ancora,  formava  il  centro  insieme  col  9.°  corpo 
che  trovavasi  addietro  ed  in  riserva.  Alla  destra  era  il 
2.°  corpo,  la  cui  1  a  divisione  appoggia  vasi  ad  Alame- 
da- ed  il  2.°  era  stato  collocato  intermediariamente  fra 
questo  villaggio  e  Fueutes  d' Onnoro.  Questi  corpi  di 
armata  avevan  ordine  di  favorire  con  piccoli  attacchi  il 
gran  movimento  dell'armata,  e  di  manovrare  in  guisa 
di  unirsi  alla  medesima  a  misura  che  guadagnerebbe 
terreno  sul  nemico.  Il  villaggio  di  Pozobello  ed  i  bo- 
schi che  lo  fiancheggiano  erano  pieni  di  fanteria  ingle- 
se; furono  essi  vigorosamente  assaliti  dalla  i.a  divisio- 
ne del  6.°   corpo,   e    presi   a    baionetta    in    canna.    Il 
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>.'nnicc  vi  percktte  wolti  morii  e  prigionieri.  Le  tre  di-  1 
aìììouì  marciavano  in  colonne  serrate  per  iscaglioni  sul  j  g 
villaggio    e   sopra    i  suoi  fianchi.  All'  indietro  il  nemioo 


A  fine  di  poter  approfittare  'de'  vantaggi  di  questa 
iornaìa,  la  mia  intenzione  è  d'  avvicinarmi  aJ  Almeida- 
La  nostra  perdita  è  stata  di  4,Jo  uomini  uccisi  o 
.spiegava  una  linea  di  20  squadroni  sostenuti  da  pa-  !  feriti.  Officiali ,  generali  e  soldati  hanno  tutti  fatto  il 
recebi  battaglioni  di  fanteria  e  da  12  pezzi  d'artiglieria.  ;  loro  dovere  con  zelo  e  valore.  Il  sig,  generale  di  divi* 
Jl  generale  Montbrun  manovrò  sopra  la  mia  sinistra  in  sione  conte  Montbrun.  comandante  la  cavalleria  dell'  ar- 
«iodo  di  arrivare  alla  cima  delle  alture  ed  alla  destra  del  mala,  ha  spiegato  nella  giornata  del  5  una  estrema 
nemico;  egli  dovette  affrontar  parecchie  cariche  prima  !  abitila  nelle  manovre  fatte  per  trarre  il  più  bel  partilo 
che  vi  potesse  pervenire.  Al  momento  ch'egli  giunse  ]  dall'intrepidezza  de'  reggimenti  eh'  egli  ha  sotto  i  suoi 
olii  sommità  delle  alture,  caricò    in    colonne   per   reg-  i  ordini.  ì  signori  generali  di  brigata  Fonrnier,   Waltier, 


gimeuti  la  cavalleria  nemica  con  un  vigore  straordinario 
e  poi   pm  felice  successo.    Malgrado  la   protezione   del- 


Locet,    Maucune,   Vichcry  ,   i   colonnelli    Ornano,  del 
25.e  di  dragoni  ,  Fririon  del  6g.°  reggimento    e   Lange- 


i* artiglieria  e  della    fanteria   nascosta   fra    le   rupi,   egli  j  ron  della  2,a  mezza  brigata  leggiere,  si  sono  particolar 


rovesciò  successivamente  questi  20  squadroni  inglesi,  e 
£li  scacciò  per  più  d'  una  lega  davanti  a  sé.  Frattanto 
)a  1  a  e  !a  2a  divisione  del  G.°  corpo  seguivano  il  mo- 
•viuifnìo  della  cavalleria  in  colonna  ,  ed  una  divisione 
dell'  8.°  marciava  in  riserva.  II  g."  corpo  avanzava  la 
sua  sinistra  per  unirsi  col  grande  attacco.  La  3.a  divi- 
sione del  6."  corpo  attaccò  vivamente  il  villaggio  di 
Fuenfes  d'  Onnoro  ,  ove  il  nemico  mise  ancora  pode- 
rose forze  per  occupar  questo  punto  e  impedir  la  co- 
municatone del  nostro  centro  colia  sinistra.  Il  nemico 
avev?  la  sua  ala  destra  in  rotta,  ed  i  corpi  che  la 
componevano  fuggivano  dispersi  verso  il  centro  ,  ove 
poterono  raccozzarsi  dietro  i  reggimenti  inglesi  che  ve- 
nivano m  tutta  fretta  dalla  sinistra.  Il  rialto  ove  noi 
avevamo  allor  manovrato  si  ristringeva  in  questa  parte. 
Palla  sommila  scendevano  due  burroni  sassosissimi  e 
ditfkilissimi ,  ove  troyansi  i  villaggi  di  Fuentes  d'  On- 
noro e  di  Villa  Feruiosa.  Lord  Wellington  empi  questi 


mente  distinti. 

Avrò   1'  onore   di   farvi   conoscere    particolarmente 
le  belle  azioni  che  hanno    segnalata    la    giornata    del  5 
Al  sig.  di  Septeuil,  ajutante  di  campo  di  V.  A.,  è  stala 
portala  via  una  gamba  da  una  palla  di  cannone.    Que- 
sto prode  e  interessante   giovine  officiale   era    alla   tesi* 
d'  una    carica  di  dragoni.  Egli  ha  sopportata   1'  amputa- 
zione con  sangue  freddo  ,  ed  è  fuor  di  pericolo. 
Sono  con  rispettosa  devozione , 
Monsignore, 

Di  V.  A.  ec. 
Firmato ,    il  maresciallo  Principe  n  Essling. 
Dal    campo    di    Fuentes    d'  Onnoro,    il    7    maggia 
181  t.  (  Moniteur.  ) 


Assicurasi  che  1'  Imperatore  partirà  oggi  da  Rara- 
bouillet  per  fare  un  viaggio  d'  alcuni  giorni  sulle  coste 
della  Manica.  11  ministro  dell'. interno  è  già  partiti  per 
precedere  S.  M. 


r  1  giornali  americani  annunziano  che  il    sier.    D.    B. 
burroni  Ci  bersoghen,  ne  aiunj  le  spalle  di  molta  artiglie-     warcj-- 


iia,  ed  occupò  la  sommità  con  tre  grandi  quadrati.  La  no- 
stra cavalleria,  pervenuta  a  queslo  punto,  piombò  vigoro- 
samente sui  quadi  ali  g  gli  sbaragliò  tutti  e  tre  ;  allora  io  presi 
posizione  dirimpetto  aila  linea  ne  mie?.  Prima  che  po- 
nesse orinare  la  nostra  fanteria,  i!  nemico  aveva  avuto 
iieu^po  (il  coftnr  la  sommità  del  rialto  di  parecchie  li- 
nce di  fantina  inglese  e  d'  una  numerosa  artiglieria. 
L«;o  inviò  iui"ve  truppe  in  Fuentes  d' Onnoro  ,  e  ne 
guenij  pure  Villa  Fer*ncsa  alia  sua  destra.  Le  divisioni 
Fertj   e    Clsparéde    attaccavano  vgot  osamente    Fuentes 


en  e  stato  nominato  dal  Congresso  in  console 
generale  e  commissario  delle  prede  presso  il  governo 
irance^ ,  e  eh'  egli  è  già  in  viaggio  per  venir  a  ripren- 
dere a  P.irigi  le  funzioni  di  questa  carica  ch'egli  ave- 
va    occupata  già  da  più  di  due  anni. \J01tr.  de  VEmp.) 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica,  musica  del  sig.  M.°  Generali. 
Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e  i  Curiazj.  Secondo  ballo  : 
//  marito  ravveduto. 

Teatro  Cahcano.  Si  rappresenta  in  musica  un 
atto    deli'  opera     intitolata    Liretta    e    Giannino.    Primo 


$'Ou:orq  e  ne    scacciarono    più    v<  Ile    il    nemico;    ma  j  ballo:  Ezzelino  sotto  le  mura  di  Bassano.  Secondo  ballo 

,  -,  .,  .,,.,..  I  /  due  Svizzeri.    Uiliuia  recita  dell'  opera  attuale, 

subito  che  arrivavano  alia  sommità  dei  viìlggio  veniva-  , ,  .,  . 

'  /    ,     •     .      1  ,,'     .    1-     •    .      >  ì      1  u  Teatro  S.  Radegonda.    Si  rappresentano  in  music 


no  fulminate  dall'artiglieria:  gì'  Inglesi  non  hanno  ces- 
sato di  insite; vi  poderosi  rinforzi  delle  loro  truppe  mi- 
gliori, e  di  farle  agire  attraverso  le  rupi  che  trova- 
(vatisi  sul  loro  fianco  destro;  essi  vi  hanno  perduto  5ao 
prigionieri  e  più  di  800  morti,  fra  i  quali  moki  olfi- 
ciaii  e  Scozzesi,  L'  ardor  del  soldato  era  straordinario. 
L'  armata  ,  ja  questa  giornata  in  cui  le  è  rimasto  tutto 
i'  onor  delle  armi  ,  ha  preso  un  migliajo  d'  uomini  al 
nemico,  fra  1  quali  trovansi  un  luogotenente  colonnello 
#4  un  gran  numero  d'  officiali ,  e  ne  ha  uccisi  o  feriti 
più  di  2Qi,  Essa  ha  sbaragliata  e  battuta  tutta  1'  ala 
destra  dei  nemico  ;  ha  guadagnalo  più  d'  una  lega 
di  terreno  sopra  di  esso  ;  ed  ha  passala  la  notte  che 
sussegui  alla  battaglia,  nel  trincerar  fortemente  la  som- 
mità dei  rialto;  parimente  ha  disposto  delle   gabbionate 


ppresentano  in  musica 
le  farse  Le  lagrime  d*  una  vedova  e  /  due  prigionieri , 
col   ballo  l    due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentasio.    Dalla    comp.    Zineili  si  re- 
plica Amore  e  morte. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  fuggitiva  o  sia  La  famiglia  in  disordine. 

!  Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù   del    ponte 

di  Porla  nuova  ).    Le    rappresentazioni    cominciano  a  8 
ore  pomeridiane.  Si  dà  La  burrasca  di  mare. 


Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  Enrico  alla  tomba  di  Duplessis. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
recita  Carlo  Vili  sotto  le  mura  di  Pavia,  con  balli  e 
satti  sulla  corda. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binétto   militare    composto     di     ioni,    figure    di    metni'o 


ne'  buiruni  e  dietro  le  rupi  ;  finalmente  ha  barricata,  la  j  rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 


(jommi'à  de'  villaggi  di  Fuentes  d'  Onnoro  e  di  Villa 
^erniosa  ,  chiamando  così  in  suo  soccorso  tutte  le  ri- 
corse JeJìa  fortificazione  contro  un  attacco  di  viva  forza. 


striaca  ne|la  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   ne!S$ 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  u i3, 
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Milano,  Martedì   28   Maggio    181 1. 


I  gf 


Tutti  gli  atti  d'  amministratione  posti  io  questo  foglio  tono  offici  ali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA. 

Filadelfia  ,  i5  Fcbbrajo. 

T  ' 

JLj  atto  di  non-intercourse  è  stato  messo  in  vigore 
contro  g'.'  Ing!es\  1!  2  di  questo  mese  ,  ed  alcuni  basti- 
menti arrivati  dall'  Inghilterra  dopo  quest'  epoca  a  Nuo- 
va York,  ed  in  altri  porti  sono  stati  subito  arrestati 
dui  dogameli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1 5  Maggio. 
Siamo  informati  che  uno  de'  molivi  della  imme- 
diata partenza  del  sig.  Fors'er  per  l'America  è  la  no- 
tizia ricevutasi  d'  una  prodigiosa  attivila  ne'  porti  ame 
ricani  onde  armare  de'  corsali  sotto  nome  e  bandiera 
francese,  ma  che  in  realtà  appartengono  a  cittadini 
americani.  Nsi  temiamo  che  nessuna  negoziazione  pos- 
sa riuscire  ,  e  che  il  male  non  abbia  un 
mento  incalcolabile.  (  Star.  —  Monileur.  ) 

TURCHIA. 


peggiora- 


più  legni.  Mille  scudi  sono  promessi  a  chiunque  protri' 
far  conoscere  l'autore  d'una  tal  voce  aon  meno  ingiu- 
riosa   che  mal  fondata.  (  Monitew.  ) 

—  Pretendesi  che  il  nostro  ambasciadore  a  Parigi  ab- 
bia ottenuta  la  permissione  di  venire  a  passare  qualche 
tempo  a  Stocolnia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  1 1  Maggio. 
Il  capitano  d'una  nave  svedese,  partito  il  7  «corso 
da  Gottemborgo;  e  arrivato  il  di  dopo  ad  Elseneur ,  n- 
terisce  che  un  gran  convoglio  inglese  di  i5o  bastimenti 
scortato  da  9  vascelli  di  linea  ,  da  alcune  fregate  e 
cutteri  ,  avea  fatto  vela  lo  stesso  giorno  ,  dirigendosi 
verso  il  Beh  ;  ma  che  la  calma  sopravvenuta  d'  indi 
a  poco  r  aveva  forzato  ad  ancorarsi  di  nuovo  davanti 
all'  Odden.  Finora  però,  e  malgrado  il  vento  più  favo- 
revole ,  nessun  bastimento  nemico  è  comparso  nel 
Belt.  (  Monìiewr.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  7  Maggio. 

Domenica  scorsa  il  sig.  Caudius  ha  fatto  ii  viag- 
gio aereo ,  che  aveva  annunziato  ,  nel  giardino  della 
Scuola  reale  veterinaria;  ma  non  ha  totalmente  soddi- 
sfatta l'aspettativa  de'oumerosi  astanti,  i  quali,  giusta 
quanto  egli  aveva  promesso,  credevano  di  vederlo  in- 
nalzarsi, mercè  la  sua  macchina  unita  al  palloue,  da 
prima  ad  una  certa  altezza  ,  quindi  scendere ,  e  poscia 
eseguir  in  aria  varj  movimenti  ,  sostenuto  soltanto 
dal    pallone. 

L"  aereonauta  aveva  adattato  al  suo  pallone  du« 
sorti  di  paracadute,  l'uno  superiore,  e  l'altro  inferiore» 
il  primo  convesso,  di  circa  i5  piedi  di  diametro,  ed 
il  secondo  concavo  d'  8  piedi  di  diametro.  Egli  avea 
promesso  che  mediante  questo  meccanismo  avrebbe 
equilibrato  il  suo  pallone  e  quanto  in  esso  còntenevasi  » 
in  guisa  che  senza  alcun  movimento  per  la  parte  sua,  il 
pallone  dovesse  starsi  fermo  senza  salire  né  scendere. 
Per  mezzo  de' movimenti  del  paracadute  superiore  do- 
veva innalzarsi  con  una  forza  d*  ascensione  pari  allo 
sforzo  di  5o  libbre ,  e ,  mediante  il  meccanismo  del  pa-* 


Costantinopoli  ,  5  Aprile. 
E  qui  giurila  una  seconda  deputazione  della  Geor- 
gia per  implorar  nuovamente  la  protezione  del  Gran- 
SJguore  ,  e  rinnovargli,  a  nome  degli  abitanti  di  quella 
provincia  ,  le  assicurazioni  del  loro  antico  attaccamento 
per  la  Porla,  li  Gransignore  ha  realmente  spedite  al- 
cune truppe  in  soccorso  della  Georgia. 

X  Jour.  du  Ccrnm.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA., 
Slocclma ,  3  Maggio. 
Già  d'alcuni  giorni,  S.  M.  gode  minor  salute;  non 
v'è  però  alcun  pericolo  in  questa  piccola  indisposizione. 

— m  Si  sa  che  gli  Slati  nell'  ultima  Dieta  hanno  risoluto 
di  far  aumentare,  pel  caso  d'una  guerra,  di  5o.n.  uo- 
mini» l' armata  fflcliiva  del  paese.  Il  governo,  conside- 
rando che  questo  caso  è  sopravvenuto,  ha  ordinato  in 
conseguenza  la  leva  provvisoria  di  i5m.  uomini  i  quali 
potranno    tuttavia    rimanere    nelle    proprie    case   fino    a 

che  la  loro  presenza  sarà  divenuta  necessaria  per  eoo-  j  racadute  inferiore,  discendere  con  un  peso  di  45  lib- 
perare  a  rispingere  i  «Botativi  che  si  potrebbero  fare  I  bre,  e  ripetere  parecchie  volte  questi  movimenti j  ed 
dai  nemico.  J  ecco  per  l'appunto  ciò  ch'egli  non  ha  mandato    ad   ef- 

—  Il  sig.  Grani,  nostro  console  generale  a  Copena-  ì  fetto.  Il  signor  professore  Ciaudius  avea  data  al  pallone, 
ghen  ,  ha  fatto  inserire  nei  noslii  giornali  un  avviso!  riempiendolo  ,  una  forza  d'ascensione  di  38o  libbre;  il 
col  quale  promette  una  gratificazione  di  ioni,  scudi  di  I  peso  ch'esso  portava  era  soltanto  di  220;  vi  era  quin- 
Baiica  a  chi  proverà  la  verità  d'una  voce  che  circolai  di  un'eccedenza  di  100  libbre  per  l'ascensione.  Da 
£  che  dice  che  il  s>g.  Graia  ha  armato  in  corso  uno  o  '  questa  forza  venne  sollevato  in  aria  il   sig.   Ciaudius  a 


5go 

cinque  ore  e  menò.  Salendo  mise  ifi  moto  bea  trenta  . 
volte  il  meccanismo  del  paracadute  superiore,  ma  non 
fece  quasi  nessun  uso  dell'inferiore.  S'innalzò  assai  ra- 
pidamente ad  una  considerabile  altezza  ;  e  dopo  essersi 
rimasto  fermo  per  qualche  tempo  ,  fu  trasportato  al 
nord  di  Berlino.  Un  cavaliere  lo  seguitò  con  somma 
celerità  sino  a  Biesentbal  ,  da  qui  distante  4  miglia  e 
mezzo  ;  quindi  lo  vide  prender  la  direzione  di  Neustadt- 
Eberswalde  ,  e  avvicinarsi  all'Oder;  si  crede  ch'egli 
avrà  oltrepassato  questo  fiume.  Non  si  sa  però  ancora 
dove  sia  disceso.  (  V.  la  data  di  Parigi.  ) 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
Dicesi  che  il  Re  partirà  quanto  prima  per  la  Sle- 
sia,  ove    farà   una    dimora   di  qualche   tempo.  Credesi 
che  il  Principe  reale  lo  accompagnerà. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 

Dalle  Sponde  del  Danubio,  io  Maggio. 
Sebbene  lo  spaccio  de'  cotoni  di  Levante  non  sia 
più  considerabile  ,  e  ne  giungano  minori  commissioni 
a  Vienna  ,  pure  alcuni  speculatori  di  questa  capitale 
hanno  creduto  a  proposito  di  farne  venir  nuove  prov- 
vista per  riempirne  i  loro  magazzini  ;  d'altronde  essi 
vogliono  approfittar  delle  circostanze  attuali  in  cui  i 
trasporti  possono  arrivare  senza  difficoltà  per  la  strada 
ordinaria  ,  persuasi  che  ricominciate  che  siano  le  osti- 
lità sul  Basso  Danubio  ,  non  vi  sarà  più  mezzo  di 
aver  questa  merce  da  Yidino ,  Sofìa  ,  ecc.  Attualmente 
le  truppe  delle  potenze  belligeranti  non  oppongono  al- 
cun ostacolo  a  simili  trasporti.  Le  carovane  prò  vegnen- 
ti dalla  Macedonia  giungono  colle  loro  provviste  di 
cotone  a  Vidino  ove  s' imbarcano  sui  gran  battelli  del 
Danubio  per  trasportarle  a  Orsova  vecchia ,  e  di  là  a 
Vienna.  Gu  altri  prodotti  che  estraggonsi  dalla  Turchia, 
come  cuoj  ,  risi,  fili  di  cotone  ecc.,  ci  pervengono  per 
la  via  di  Brody  in  Galizia.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  7  Maggio. 

Abbiamo  ricevuto  lettere  da  Bucharest  ,  del  16 
aprile,  portanti  che  il  generale  in  capo  dell'  armata  rus- 
sa sig.  conte  di  Kutusow  non  era  sino  a  quel  giorno 
partito  da  Bucharest,  e  che  s'  andava  informando  di 
quanto  concerne  lo  stato  dell'  armata,  la  posizion  delle 
truppe,  ecc.  Soltanto  dopo  aver  prese  tutte  queste  no- 
zioni preliminari,  può  egli  seriamente  occuparsi  dell'og- 
getto delle  operazioni  militari.  11  generale  conte  di 
Kamensky  non  avea  per  anco  potuto  partir  da  Bucha- 
rest, né  la  sua  salute  gli  permetteva  aucora  à'  intra- 
prendere il  luogo  viaggio  della  Russia.  Egli  ha  già  avuto 
parecchie  conferenze  col  conte  Kutusow.  Il  governo 
militare  della  Polonia  russa  ,  di  cui  era  investito  già 
da  parecchi  anni  il  generale  Kutusow,  gli  resta  ancora 
e  vi  sarà  soltanto  rimpiazzato  provvisionalmente  dal 
generale  più  anziano  fra  quelli  che  sono  impiegati  sotto 
di  lui.  11  generale  Kutusow  vien«  direttamente  da  Vilna 
in  Lituania  ,  ove  trovavasi  il  suo  quartier  generale  ; 
egli  ha  fatto  il  lungo  viaggio  dalla  Lituania  nella  Vala- 
chia  con  somma  celerità  e  senza  passar  da  Pietroborgo. 

L'  esecuzione  degli  ordini  severi  del  governo  rusio, 
tendenti   ad   impedire   in    quell'  laipero    V  importazione 


delle  manifatture  estere ,  fa  gran  danno  a  molte  nuove 
manifatture  stabilitesi  nelle  province  orientali  della  no- 
stra monarchia.  Si  ha  però  la  lusinga  che  si  debbano 
prendere  alcuni  accomodamenti  per  temperare  il  rigore 
di  simili  ordini ,  e  tanto  più  riflettendo  che  le  fabbriche 
russe  non  sono  né  si  numerose  ne  si  floride  da  poter 
somministrare  gli  oggetti  necessarj  al  consumo  di  quel 
vasto  Impero.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 
DelC  11. 

S.  M.  V  Imperatore,  di  ritorno  dal  viaggio  ch'egli 
ha  fatto  in  Austria,  si  è  recato  direttamente  al  castello 
di  Lassemborgo  ;  S.  M.  1'  Imperatrice  vi  è  giunta  nello 
stesso  giorno. 

Il  3,  giorno  dell*  invenzione  della  S.  Croce,  S.  M.° 
1  Imperatrice ,  io  qualità  di  gran- maestra ,  ha  nominalo 
parecchie  dame  membri  dell'  Ordine  della  Croce  stel- 
lata} fra  queste  dame  si  distingue  1'  Arciduchessa  Ma- 
ria. (  Gazz.  della  Corte.  ) 
—  Finalmente  il  governo  ha  jeri  annunziato  ,  per 
mezzo  d'  una  pubblicazione,  la  vendita  di  differenti  be- 
ni ecclesiastici.  Il  pubblico  è  generalmente  persuaso  che 
questa  vendita  farà  risorgere  il  credito  pubblico ,  e  farà 
innalzare  i  nostri  biglietti  di  cambio.  Si  valutano  a  i5 
milioni  in  biglietti  di  cambio  i  prodotti  de'  primi  beuj 
destinati  ad  esser  messi  in  vendita. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  i3  Maggio. 

Il  sig.  conte  Firmas-Périès,  grande  scalco  e  ciam- 
bellano di  S.  M  il  Re  di  Virtemberga,  ha  dato  alla 
luce  un  volume  intitolato  La  Paritelegrqfia.  Questo  li- 
bro, scritto  in  francese,  va  adorno  del  ritratto  del  sig. 
cavaliere  di  Maimieux,  inventore  della  Pasigrafia,  e  di 
cui  il  sig.  conte  Firuias-Pénés  si  dichiara  discepolo. 
Ecco  un  passo  estratto  testualmente  da  quest'opera: 

«  Applicare  i  processi  geografici  all'  intelligenza 
umana;  dare  una  longitudine  fìssa  a  ciascun' idea  scrit- 
ta ,  ed  obbligarle  tutte  a  farsi  riconoscere  a'  loro  tratti 
di  famiglia  ,  e  a  definirsi  per  tal  modo  sena'  alcun 
commentario;  dividere  tutte  le  parole  in  sostantivi  ed 
in  sincategoreiini  che  divengono  sostantivi  a  piacere  ; 
dividere  il  raggio  intellettuale  in  sette  colori  che  an~ 
che  un  fanciullo  è  in  grado  di  distinguere  e  non  con- 
fonder più;  costringere  per  tal  guisa  il  sostantivo  a 
dar  sette  aggettivi  ed  otto  avverbj  ;  determinare  le  tre 
principali  operazioni  dello  spirito  umano,  estrarne  venti- 
quattro verbi ,  e  porre  in  azione  tutte  le  articolazioni  di 
questa  mano  intellettuale,  evitando  le  vane  discussioni 
sui  modi  e  sui  tempi;  conservare  1'  inviolabilità'  dei 
radicali,  quella  delle  forme,  quella  de' luoghi  di  cia- 
scun accessorio;  sopprimere  gli  ausiliarj  ;  sottoporre  ii 
verbo  agli  stati  del  reggimento  j  rilevar  il  sesso  del- 
l' agente  ,  del  soggetto  e  del  possessore  j  allontanar 
l'  equivoco  del  pronome  personale  e  del  possessivo  ; 
non  avere  che  una  declinazione  sola  ,  una  sola  conju- 
gazione  ;  modificare  idiomaticamente  tutti  i  pensieri  e 
gli  elementi  d'ogni  pensiero  in  un  inado  semplice, 
pronto  ed  uniforme  ;  dipingere  con  accenti  le  disposi- 
.  zioni  ,  1'  intenzione  e  la  fisonomia  del  corrispondente  , 
l^uouio   0   doiuta  ?  di   cui  s'ignora  la  lingua;  ottenere 


tulio  ciò  meJiautc  un  meccanismo  nelìa  cui  orgt- 
rsiazazione  risiede  e  sta  celata  uoa  metafìsica  da  cui  è 
dispensato  1'  allievo  ;  ottenerla  da  dodici  caratteri  e  da 
dodici  regole  che  aoa  provano  mai  la  menoma  ecce- 
sione  ;  ecco  ciò  che  da  sé  solo  ha  fatto  il  sig.  cava- 
liere di  Mahaieux  ,  iaveaiora  della  Pasigrafia.    » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,    22  Maggio. 

Le  LL.  MM.  sono  partite  questa  mane  da  Raui- 
bouillet  per  andare  a  Gaen  ed  a  Cherborgo.  Saranno 
esse  di  ritorno  verso  la  fine  del  mese.  (  Monheur.  ) 
—  Pare  che  la  tromba  terrestre  di  cui  si  è  già  parlato 
(  V.  il  Gioh.  Ital.  del  12  maggio  )  non  abbia  limitato 
i  suoi  guasti  ai  soli  contorni  di  Parigi;  anche  i  comuni 
di  PJessier  Luzarches,  di  Mcnil-Aubry,  d'Ory-la -Vil- 
le e  di  Mareil  nel  cantone  d' Ecouea  ne  hanno  risenti- 
la la  disastrosa  influenza.  Varie  case  di  questi  comuni 
sono  state  distrutte,  alberi  di  smisurata  grossezza  sradi- 
cati ,  e  ricinli  atterrati  in  intiero.  A  Lassy  il  tetto 
d'una  colombaja  venne  trasportato  ad  una  straordinaria 
altezza.  Un  sol  colpo  di  tuono  si  è  fatto  sentire;  il 
fulmine  è  scoppiato  ia  vicinanza  di  Lassy  e  vi  lasciò  per 
molto  tempo  un  insoffribile  odore.  I  grani  però  non  sono 
stati  danneggiati,  né  è  perito  alcuno.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

L'  aereonauta  di  Berlino  sig.  Claudius  è  disceso  ad 
Hohenolz  ,  dalla  parte  di  Stettino  ,  dopo  aver  fatto  52 
leghe  in  3  ore.  Essendo  siato  sorpreso  nel  suo  viaggio 
aereo  da  un  temporale,  poco  mancò  che  non  perisse. 
Egli  era  disceso  vicino  a  terra  e  stava  per  incontrare  i 
mix  gran  pericoli  j  senza  poter  arrestarsi  è  stato  per 
due  volte  gettato  neh'  acqua  ;  finalmente  spinto  sovra 
un  lago  ,  v'  incontrò  diversi  alberi  a  cui  fortunatamente 
«'  attaccarono  le  sue  funi ,  e  gli  permisero  di  governare 
il  suo  pallone  ,  e  di  uscirne.  (  Cour.  de  T  Europe.  ) 
Genova,  2 5  Maggio. 

Giovedì  scorso    è    partita    alla    volta   di    Parigi    S. 
Eoi,   il  cardinale   nostro    arcivescovo.  Attesi  gì'  incomo- 
di di  sua  salute,  ùrà  questo  viaggio  a  picciole  giornate. 
L'  Accademico  sig.  Piaggio  ha  letto  nei  giorni  scor- 
si una  memoria    che    tende    ad   illustrar   alcuni    antichi 
monumenti  della  nostra  città,  e  ad  indagare  quale  specie 
di  rettile  si  era  il   famoso    basilisco    che   fu  estratto  dal 
pozzo  di  S.  Siro.  (  Jl  Veloce.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea  ,    10  Maggio. 

I  negozianti  della  nostra  città  eh'  eransi  recali  alla 
fiera  di  Francfort,  ne  vanno  successivamente  ritornando. 
Era  colà  assai  considerabile  il  concorso  de'  commer- 
cianti e  fabbricatori  svizzeri,  e  particolarmente  del  no- 
stro cantone  e  di  quelli  d'  Argovia  ,  Zurigo,  Saugallo, 
Appenzell  e  Sciaffusa.  Le  merci  svizzere  v'  erano  ii 
tanta  abbondanza  ,  che  molle  sono  rimaste  invendute. 
Una  delle  nostre  gran  case  vi  avea  da  6è  sola  spedite  cir- 
ca 400  casse  o  balle  di  tessuti  di  cotone.  V~rj  fabbri- 
catori svizzeri  hanno  deciso  di  lasciar  le  loro  merci 
in  deposito  a  Francfort  ,  aspettandovi  un  occasione  di 
venderle  ,  anziché  farle  ritornar  ia  Isvizzera  e  pagar 
nuovamente  considerabili  spese  di  Irasporlo. 

Necessaria  conseguenza  di  questo  esito  delia  fiera 
di  Fraacfort  si  è   clie  «citi  fabbricatosi    svizzeri  eoa 
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faranno  più  fabbricar  merci  al  di  là  di  quella  quan- 
tità che  possono  ragionevolmente  sperar  di  spacciare. 
Egli  è  evidente  che  le  manifatture  d'  indiane  aveano 
presa  troppo  estensione  ne'  loro  affari  ,  e  che  singo- 
larmente dall'  epoca  in  cui  è  stato  introdotto  F*  uso 
delle  macchine  nelle  fabbriche  ,  la  fabbricazione  ha 
oltrepassato  i  bisogni  del  consumo  j  fa  d'uopo  pertanto 
che  T  equilibrio  naturale  venga  ristabilito. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
Losanna,  14  Maggio. 
Jeri  dopo  mezzodì  S.  A.  I.  la  Principessa  di  Sas- 
sonia Goborgo  ,  sposa  del  granduca  Costantino  di  Rus- 
sia, provegnente  dall'  Italia  per  la  parte  di  Ginevra  ,  è 
qui  giunta  all'  albergo  del  Leon  d'  oro  con  un  seguito 
d>   tre  carozze.  Essa  parte  oggi  per  la  Germania. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste,  17  Maggio. 

Nei  primi  i5  giorni  di  maggio  sono  entrati  m 
questo  porto  5i  bastimenti  carichi  di  merci  e  derrate 
di  varie  specie  e  provegnenti  da  Capodistria,  Chioggia, 
Isola,  Ancona,  Pirano,  Venezia,  Omago,  Fasana  ,  Mon- 
falcone,  Rovigno,  Duino,  Trau,  Macarska  ,  Brazza  , 
Orsera  ,  Zara  ,  Ponte  lagoscuro  ,  Sebenico  e  Val  di 
torre.  (  Télégrafe  officiel.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Sondrio  ,    18  Maggio. 

Un  complesso  di  sfavorevoli  circostanze  non  ha 
impedito  che  anche  in  questo  dipartimento  diverse  per- 
sone, io  luoghi  diversi,  non  ponessero  mano  alla  colti- 
vazione delia  barbabietola.  Fra  queste  meritano  parti- 
colar  lode  i  due  podestà  di  Sondrio  e  di  Chiavenna 
che  prevennero  qualunque  eccitamento  in  proposito, 
dando  così  un  saiutare  esempio  ai  loro  amministrati. 
Non  meno  commendevole  si  rende  lo  zelo  del  sig.  po- 
destà di  Bormio  e  del  sig.  Verlemale  Franchi  come  pure 
di  diversi  altri  che  si  accingono  a  fare  su  questo  og- 
getto gli  opportuni  esperimenti. 

Più  felice  e  più  considerabile  dobbiamo  ripromet- 
tercene l' esito  neh'  anno  venturo,  e  perchè  si  potrà  di- 
sporre una  maggior  quantità  di  terreni  che  per  la  natia 
scarsezza  aveauo  di  già  ricevuto  in  quest'  anno  tutt' altra 
coltura,  come  altresì  per  l'esperienza  che  i  coltivatori  po- 
tranno aver  acquistata  :  ciò  che  li  porrà  in  situazione  di  man- 
tenere le  promesse  fatte  ali'  autorità  amministrativa  di- 
partimentale -.he  nulla  lascia  d'  intentato  per  secondare 
le  sovrane  mire,  dirette  a  far  prosperare  ogni  sorta 
di  utili  scoperte. 

Milano  ,27    Maggio. 

Volendo  S.  M.  l'imperatore  e  Re  che  sia  data  la 
più  grande  pubblicità  al  suo  decreto  7  maggio  1810 
f  V.  il  Gior.  Ital.  del  19  maggio  1810  ],  con  cui  ac- 
corda il  premio  d'un  milione  di  franchi  all'inventore, 
di  qualunque  nazione  egli  siasi,  della  miglior  macchina 
propria  a  filare  il  lino,  riproduciamo  oggi  questo  de- 
eveip   uuilanaents    ai   programma    di    S.   E,   il   ministrò 


w>* 


dell'is terno  di  Francia  [  V,  il  Gior.  Ital.  d'df  57  ne- 
ve-mbre  1810  ),  col  quale  »'  indicano  le  condizioni  pei 
concorso  al  suddetto  premio. 

Decreto     imperiale. 


far  conoscere  se  le  medesime  sono  suscettibili  di  essere  pre- 
sentate al  concorso  ,  onde  in  caso  di  ncgatiya,  gli  autori  ri— 
spannino  le  spese  di  trasporlo. 

ÌNulladimcno  si  ammetteranno  al  concorso  le  macchine  che 
gli  auiori  giudicheranno  convenevole  di  presentare  ,  malgrado 
1'  avviso  contrario  che  ne  avessero  ricevuto. 

VI.    Per  essere  ammesse  al  concorso  le    macchine,  dovran- 
no  essere  costrutte  in  grande  ,  ed  in  istato  di  agire    nella  stessa 
maniera  come  se  dovessero  esser  impiegate  a  formare  uno  stabi- 
Prendendo  un   particolare  interesse  ai  progressi  delle  manifat-   f   Imiento  ai    filatura. 

ture  del  nostro  Impero,  delle    quali    il   imo    torma    là    materia  ',        ,-.-  , 

Di  mano  m   mano    eh 


NAPOLEONE  ,  eco. 


Dal  palazzo  di  Bois-le~Duc  , 
il  di  9  maggio  lòto. 


prima  ; 

Considerando  che  il  olo  ostacolo  ,  che  si  oppone  ond*  esse 
uniscauo  alla  iiiO"iolà  del  prezzo  iu  perfezione  elei  loro  pro- 
cloni  .  ri  ulta  dal  non  essersi  ancor  giunto  ad  applicare  le  mac- 
chia-: aija  filatura  nel  lino  ,    come  a  ejuella  del  colore , 

fsoi  abbiamo  decretato  e  decretiamo  ciò    che  segue: 

Art.  1."  Sarà  accordato  un  premio  di  un  milione  di  fran- 
chi all'inventore,  di  qualunque  siasi  nazione,  ek-Jla  miglior 
Uiaceluna  propria  a  filare  il  lino. 

II.  A  tal  effètto  ,  la  somma  di  un  milione  è  messa  a  dì- 
Sposiz.oiie  cUl  nostro  ministro  dell'  interno. 

IIJ.  Il  presente  decreto  sarà  tradotto  in  tutte  le  lingue  ,  e 
spedito  ai  nostri  ambasciatori  ,  ministri  e  consoli  ne  paesi 
esteri ,  affinchè  sia  reso  pubblico. 

IV.  I  nostri  ministri    dell'interno    e    delle     relazioni    estere 
sono  incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  elecreto. 
Firmato,  NAPOLEONE. 

Per  l'Imperatore  , 

Il  m  nistro  segretario  di  Stalo  , 
Firmato  ,  11.  13.  Duca    li  Bassaao. 

Per  ampliazione, 
Il  ministro  dell "interno  ,  conte  dell'Impero, 

Al  OHI  ALI  VET. 


Programma. 

Relativo  ed  prezzo  d'  un  milione  ,  promesso  con  decreto 
de!  di  7  maggie  decorso  all'  autore  delle  migliori  macchine  atte 
u  Jil are  il  Imo. 

Art.  I."  Il  premio  d' un  milione ,  promesso  con  decreto 
del  di  7  maggio  1810  all'autore  del  miglior  sistema  di  macchine 
per  (ilare  il  Imo,  sarà  accordato  a  chi  sarà  pervenuto  a  filare, 

I.°  Le  fila  di  lino  per  ordito  e  per  trama  atte  a  fare  un  tes- 
suto eguale  nella  finezza  al  mussolino  fabbricalo  con  il  filo  di 
cotone  di  n.u  ^oo.cco  metri  o  chilogrammi,  corrispondenti  ad 
fuilgS  l(4  0'0   per  libbra  di  peso  di    marco. 

I  processi  impiegati  per  ottenere  queste  fila  dovranno 
procacciare  un'  economia  di  otto  decimi  sopra  il  prezzo  delle 
filature  a   mano. 

2."  Delle  fila  di  lino  per  ordito  e  per  trama  ,  atte  a  fare  un 
tessuto  eguale  in  finezza  alla  tela  nominala  perente,  fabbricata 
con  filo  di  cotone  di  n."  .225,000  metri  o  chilogrammi,  corri- 
spondenti a  n.°    92,000  aunes  per  libbra. 

I  processi    impiegati     per    ottenere    que  te    fila    dovranno  yro- 


e  queste  perverranno  al  ministro  del- 
l' interno,  egli  le  tara  situare  nel  conservatorio  delle  arti  e  me- 
stieri ov  esse  saranno  esaminate  immediatamente  dopo  il  termi- 
ne stabilito  pel  concorso. 

Vii.  I  concorrenti  faranno  conoscere  al  giuri  tutti  i  pro- 
cessi eh  essi  metteranno  in  pratica  ,  prendendo  il  lino  io 
fastelli,  o  al  sortire  cai  maceratojo  fino  alle  ultime  operazioni 
della  Matura. 

Vili.  Il  sistema  delle  macchine  ,  che  avrà  soddisfatto  com- 
pletamente alle  condizioni  richieste,  diverrà  proprietà  delle  ma- 
nilatture  francesi,  dal  momento  che  il  premio  sarà  stato  ag- 
giudicato al  suo  autore,  e  le  meccaniche  che  comporranno  que- 
sto  sistema  ,  apparteranno  al  Governo. 

Dato  a   Parigi    il    di  9  novembre  i3i0. 

//  ministro  de  l  interno  ,  conte  dell'  Impero , 

Firmato  ,   Al  0  n  talivet. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Almanacco    Reale  per   E  anno    i8tt,  notabilmente 
accresciuto  ,    in    8.°    Milano   ,    dalla    Reale    Stamperia. 
Prezzo ,  iir.  6  ital. 

Istruzione  sul  modo  di  coltivare  il  cotone ,  del  cav. 
F.  Re,  professore  dì  agricoltura  nella  R.  Università  di 
Bologna.  Seconda  edizione,  in  8°  Milano,  dalla  Reale 
Stamperia,    i8tt.  Prezzo,  cent.  40. 

Trovansi  vendibili  in  Milano  alla  suddetta  Stam- 
peria Reale  e  nei  Dipartimenti  dai  soliti  corrispondenti 
della  medesima  Stamperia  ai  prezzi  sopraindicati. 

AFFISO  CALCOGRAFICO. 
Presso  Gioacchino  tkttaiii  e  couip.  ,  mercanti  di 
stampe  e  carie  geografiche  nella  Contrada  del  Cappello, 
n.°  /jo5i  ,  trovasi  vendibile  la  raccolta  di  num.°  60 
slampe  delle  più.  celebri  pitture  veronesi  recentemente 
incise  dal  sig.  Gaetano  Zancon. 

Trovasi  pure  vendibile  presso  i  medesimi  la  nuova 
carta  della  Turchia  in  due  fogli  or  ora  pubblicata  dal 
sig.  capitano   Gaetano  Palma,  a  Trieste, 

_— «mai  ssasBwasw»T4~..^»-«.^-..«  ;..., 

SPETTACOLI    IX  OGGI. 


R.  Teatro  alla  Scala.    Si    rappresenta    in  musica 

Chi  non  risica  non  rosica,  musica  dei  sig.  M.°  Generali. 

cacciare    un'  economìa    di    sette    decimi  sopra    il    prezzo    Ueila  ;  pri|I|0   b;Jijo  .    £fl    0/.      •    e     ,    Curiati:   Secondo    bailo  : 


filatura  a   mano. 

3."  Di  Ile  fila  Hi  lino  per  orJito  e  per  trama  ,  atte  a  fare  un 
tessuto  eguale  in  finezza  ad  una  tela  fabbricata  col  lilo  di  cotone 
p  "  170,000  metri  o  chilogran  *ni  ,  corrispondenti  a  n."  70,000 
tìunes  alla    libbra 

I  procedimenti  impiegati  per  ottenere  queste  fila  dovranno 
procurare  un'economìa  di  sei  decimi  sopra  il  prezzo  della  fila*- 
tura  a  mano. 

IN»  11*  economia  delle  manodopere,  richieste  dalle  condizioni  I 
precedenti  ,  sono  comprese  quelle  ohe  potrebbero  ottenersi  sopra  | 
tutte  le  operazioni  pieparatone  della  filatura  del  lino. 

1J.  Se  le  condizioni    richieste    dall'articolo    precedente    non 


!  //  manto  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canojuana.  Dalia  comp.  francese 
si  redìa 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  RadegotÌtoa.  Si  rappresentano  in  musica 
le  farsi?  Le  lagrime  d'  una  vedova  e  I  due  prigionieri , 
col   bailo  I    due  schiavi  fortunali. 

Teatro  del  Estasio.  Dalia  comp.  Zinelli  si  recita 
Quello  che  piace  alle  donne  non  si  sa. 

Teatro  delle  Marioaette,  detto  Girolamo,  6Ì  recita 


fossero  tutte  adempiute  ,  saranno     accordati    ROCOCÒ    franchi    a       ■ 

colui  che  avrà  sodisfatto  alla  seconda  ed  alla    Jerza    d,    queste      Jl  Pai'ZZU  dd!a  vai[a  >  C™  farsa  dl   "-.rolaruo. 

Dimani  lesta  da  ballo  111  prima  sera. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ove  pomeridiane. 

Anfiteatro  dilla  Stadera.  Dalia  comp.  Pani  si 
recita  /  dolci  ejjetti  di  una  benedizione  paterna. 

Ai  GiARnmi  pubblici. 
IS'cW  Anfiteatro.   Dalla    comp.    Coppini    e    Ciarli    si 
replica   Carlo  FUI  sotto  le  mura  di  Pavia,  con  balli   e 
.«alti  sulla  corda. 


Condizioni 

E  nel  caso  che  non  si  fosse  adempito  se  non  che    alla    terza  ì 
condizione  ,  il  premio  sarà  ridotto  a  2Ò0;0u0   franchi. 

III.  Un  giuri  composto  di  sette  membri  ,  dei  quali  quattro 
manifatturieri  ,  e  tre  versati  nelle  cognizioni  meccaniche,  nomi- 
nati dal  ministro  dell'interno,  e  incaricato  dell'esame  di  tutte 
le  macchine  presentate  al  concorso,  come  anche  di  tutte  le  ope- 
razioni necessarie  per  assicurarsi  de'  loro  effetti,  della  quantità 
e  della  perfezione  de' loro  prodotti. 

Il  giuri  farà    ira    minuto     rapporto  dei     risultali  del    suo  esa- 
me (il   ministro   dell'  interno. 

1 V  .  Il  concorso  resterà  aperto  per  tre  anni  ,  a  cominciare 
dal  7  maggio  passato  ,  e  non    sarà    chiuso  ,    che    il   7    maggio 

J5l3r 

V  I  concorrenti  dovranno  far  giungere  ,  franche  di  porto, 
le  loro  macchine  al  ministro  dell' interno  ,  prima  eh»  termini  il 
concorso  j  ma  puma  dell  invio  delle  macchine,  essi  potranno 
in1i.r177.are  al  medesimo  i  disegni  con  memorie  spiegative,  co- 
me anche  le  mostre  de'  loro    prodotti,    affinchè   il   cimi    possa 


NeW  allrevohe  locale  del  Panorama.  Veelesi  un  ga- 
|  binelto    militare    composto     di     iom.    figure    di    metallo 
rappresentanti  !e  posizioni  <\ev*e  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagrain. 


!  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 

contrada  di  S,  Margherita,  Bum,"  iu3. 


JT.'    !4g 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì    25  Maggio    181 1; 


mnpHR  1  WMM 


Tutti  gli  atti  d'  «mministrssione  posti  in  (pesto  foglio  sono  officiali, 


iiwiuumrwu.* 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


AMERICA  SETTENTRIONALE. 

Filadelfia  ,  i5  Febbrajo. 


[t  20  gennajo  è  stato  deciso  ia  Senato  l'affare  del- 
ia Banc3.  Il  bill  che  vi  si  proponeva  e  che  accordava 
tana  nuova  tassa  alla  Banca  non  è  stalo  approvato  ; 
quindi  questo  importante  stabilimento  che  con  un  ca- 
pitale di  io  milioni  di  talleri  ha  molto  contribuito  per 
•>.o  anni  a  far  fiorire  il  commercio  cesserà  d'  esistere  al 
5  del  mese  p.°  venturo.  Si  sono  già  incominciati  a  ritira- 
re i  biglietti  di  Banca  ed  a  rimborsare  i  proprietarj 
delle  azioni.  Temesi  che  questa  estinzione  della  Banca 
uon  produca  una  qualche  funesta  crisi    nel    commercio. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  6  Maggio. 
[  Ths  Courier.  ] 

Charlestown ,  25  Marzo.  —  Il  capitano  Lyas ,  del- 
la goletta  la  Greyhound,  eh' è  arrivato  jeri  nella  spiag- 
gia di  Hamplon,  venuto  in  i!S  giorni  da  Porto-Rico, 
c'informa  che  a  S.  Tommaso  correa  voce  che  una  squa- 
dra straniera  di  6  vascelli  di  linea  e  di  più  fregate  era 
siala  veduta  al  vento  di  S.  Croce:  una  fregata  inglese, 
comparsa  davanti  a  S.  Tommaso,  ha  confermata  questa 
reiasione.  Dicevasi  pure  che  una  squadra  di  5  in  6 
vascelli  di  linea  inglese  fosse  alla  Barbada  con  5ru.  uo- 
uiiui  da  sbarco^  ma  non  se  ne  sapeva  la  destinazione. 
Dell' S. 
[  The  Times.  ] 

Abbiam  ricevuto  jeri  notizie  dal  Rio  della  Piata 
che  vanno  sino  alla  fine  di  febbrajo.  L'animosità 
che  durò  sì  lungo  tempo  fra  il  governo  di  Monte- Vi- 
deo e  la  Giunta  ribelle  di  Buenos- Ayres ,  si  è  accre- 
sciuta presso  quesf  ultima  in  conseguenza  d'  un  gran 
rovescio  ch'ella  ha  ultimamente  sofferto.  Verso  il  prin- 
cipio di  febbrajo,  le  truppe  ch'erano  state  spedite  sot- 
to gli  ordini  del  generale  D.  Manuel  Belgrano  contro  il 
Paraguai,  sono  state  sconfitte.  Questo  avvenimento  ha 
prodotto  un  grandissimo  effetto  sugli  abitanti  di  Bue- 
nos-Ayres.  Questa  trista  notizia,  unita  a  quella  che  il 
governatore  di  Monte-Video  si  disponeva  a  far  contro 
la  città,  centro  dell'  insurrezione,  un  attacco  formida- 
bile di  concerto  con  5m.  uomini  di  truppe  portoghesi 
di  Rio  Grando,  aveva  considerabilmen'.e  represso  l'ar- 
dore de' partigiani  della  Giunta.  Questi  ultimi  avevano 
ultimamente  mostrato  d'  essere  disposti  a  trattare  con 
«yuor  severità  del  solito  gli  antichi  Spagnuoli. 


-  Gli  officiali  che  non  hanno    cessato   di  ricercar  le 
ghinee  eh'  erano  sulla  chiatta  V  Unione ,    facendo    lunedì 
mattina  una  nuova   perquisitane ,   hanno   scoperta   una 
tavola  che  hanno  levata  ;  ed  in  un  buco   fra   i   legnami 
che  riveston  di  fuori  il  bordo  della  nave  hanno  trovato 
sette  sacchi  contenenti  insieme  4>5oo  ghinee;  tutti  questi 
sacchi  erano  marcati  e  numerati;  ciò  fa  in  tntto   11,1?.$ 
ghinee  trovate  a  bordo  di  questo    bastimento, 
Del  9    Maggio. 
[  The    Courier.  ] 

Lunedì  scorso  il  sig.  Pinckney  si  è  imbarcato  t 
Cowes  a  bordo  della  fregata  degli  Stati  Uniti  ['Esscx, 
colla  »ua  moglie  e  co' suoi  otto  figli.  La  fregata  ha 
fatto  subilo  vela. 
—  La  fregata  la  Minerva  ha  fatto  vela  per  l' America 
il  7  ,  avente  a  bordo  il  sig.  Forster  ,  «ostro  ministro 
presso  gli  Stati  Uniti. 

Del  io. 
[  Morning  Chronlcle.  ] 

Lettera  del  luogotenente  generale  Graham.  a\T  ono- 
re olissimo  Enrico  JVellesley. 

Dall'  isola  di  Leone  ,  il  24  marzo  i8ir. 

Signori  ,  voi  conoscete  senza  dubbio  la  ripugnan- 
za che  ho  dovuto  avere  ad  entrare  in  qualche  discus-» 
sicne  tendente  a  rispingere  le  detrazioni  a  cui  mi  ave- 
te assicurato  tanto  voi  come  molte  altre  persone  ,  che 
la  mia  condotta  è  stata  fatta  bersaglia  dalle  voci  che 
si  sono  sparse  a  Cadice  intorno  all'  esito  dell'  ultima 
spedizione. 

Tuttavia  siccome  mi  è  stato  mostralo  jeri  un  rap- 
porto stampato  del  generale  Lapena ,  il  quale  rigetta 
sopra  di  me  ,  almeuo  implicitamente  ,  la  causa  de! 
non  essere  riuscita  la  spedizione,  non  posso  assoluta- 
mente dispensarmi  dal  prendere  la' penna  per  difendermi. 

Avendo  io  già  spedita  una  copia  del  mio  dispaccio 
al  conte  di  Liverpool  con  una  relazione  dell'  affare  ; 
non  vi  darò  alcun  ragguaglio  <V  primi  movimenti  del- 
l' armata,  e  mi  limiterò  ad  osservare  a  loro  riguardo 
che  le  truppe  avesauo  inutilmente  sofferto  molle  fati- 
che ,  marciando  di  notte. 

Attesa  la  natura  del  servizio  che  dovcvaui  fare, 
mi  stava  molto  a  cuore  che  1'  armata  non  venis- 
se alle  mani  col  nemico  in  uno  stato  di  spossamento, 
e  non  si  trovasse  esposta  ad  essere  assalila  prima  d'es- 
sersi bene  ordinata;  ed  in  conseguenza  de*  rapporti  che 
mi  furono  fatti  a  questo  riguardo  ,  compresi  che  la 
marcia  del  dopo  pranzo  del  \  doveva  esser  breve,  af- 
finchè si  potesse  prendere  una  posizione  durante  la 
notte  vicino  a  Conil  ;  ed  a  questo  fine  furono  spediti 
innanzi  con  una  sufficiente  scorta  •alcuui   officiali    dello 


*9*  .    , 

ftato   maggiore   delle  <*u«  nazioni.  L'  armata  continuò 

tuttavia  a  marciare  tutta  la  notte,  facendo  alto  frequen- 
temente, stante  la  necessita  di  riconoscere    la   strada. 

Quando  la  divisione  inglese  cominciò  ad  abbando- 
nare la  posizione  di  Barrosa  per  andare  ad  occupar 
quella  di  Bermcja ,  io  lasciai  il  generale  sull'  altw-a  di 
Barrosa,  e  non  ebbi  alcuna  notizia  cH  egli  avesse  inten- 
zione a"  abbandonai  la;  ed  allorché  ordina»  alla  divisio- 
ne di  ritornare  nel  bosco,  il  mio  motivx»  era  di  soste- 
ner le  truppe  che  si  erano  ivi  lasciate  per  difenderlo, 
non  dubitando  punto  altronde  che  il  generale  non  vi  si 
trovasse  in  pei  sona.  In  questa  persuasione  non  ho  in- 
viato alcun  rapporto  dell'attacco  che  si  diede  vicino  al 
sito  in  cui  io  supponeva  che  fosse  il  gcnera'e;  e  ben- 
ché io  confidassi  moltissimo  nel  valore  delle  truppe 
inglesi,  non  aveva  minor  fiJucia  nel  soccorso  eh  io 
doveva  ricevere  dall'armata  spagnuola.  Quantunque  la 
distanza  fino  a  Bertm'j  «  fosse  poco  cons>derabile,  non 
fu  spedito  alcun  ordine  dal  quartier  generale  ad  ogget- 
to di  far  partire  qualche  corpo  dell'  armata  spagnuola 
per  sostenere  la  divisione  inglese,  ed  impedirle  di  suc- 
eumb  re  in  questa  lotta,  o  d';jmarla  a  raccogliere  i 
frutti  d' un  successo  comperalo  a  così  caro  prezzo.  Lo 
spontaneo  zelo  de'  soli  due  piccoli  battaglioni  delle 
guardie  vallone  e  di  Ciudad-Rea!  li  fece  retrocedere  dal 
bosco;  ma  ad  onta  di  tutti  i  loro  sforzi,  non  poterono 
arrivare  che  alla  fine  dell'azione. 

Se  si  fosse  fatto  marciar  rapidamente  lungo  il  lido 
tutto  il  corpo  della  cavalleria   spagnuola    coli'  artiglieria 
a  cavallo  ,  per  ordinarsi  nella  pianura  ed  inviluppar    la 
sinistra  del  nemico  ;  se  la  maggier  parte  dell'  infanteria 
fosse  marciata  pel  bosco  di  pini  che  trovavasi  alle  no- 
stre spalle  per  accerchiare  la  sua  diritta  ,  quali  successi 
non    avremmo    avuto    diritto    d'  aspettarci     da    manovre 
cosi  decisive  ?  Il  nemico  sarebbe  s'ato  immediatamente 
obb!iga!o  a  ritirarsi  ,  senza  poter  cagionare  alcuna  per- 
dita    essenziale    alla    divisione   inglese  ,    o   si    sarebbe 
esposto  ad  essere  intieramente  distrutto,  a  veder  la  sua 
cavalleria  rovesciata  dal  numero,  a  perdere  la  sua  arti- 
glieria. I  nostri  soldati  snervati  avrebbero  ripigliato  for- 
za e  coraggio  per  continuar  la  loro  marcia  ,  ed  avreb- 
bero potuto  sperare  di  trovar   da    ristorarsi    e   riposarsi 
a  ChiJana  ;   ma  si  lasciò  sfuggire  questo  momento. 

Il  generale,   postato  vicinissimo  al  sito    in  cui  suc- 
cedeva l'  azione  ,  alla  distanza  u'  un    quarto    d'  ora    di 
strada  a  cavallo  ,  rimase  nell'  ignoranza  di    quanto    av- 
veniva ,  e  non  si  fece  nulla.    Non    si    dica    dunque    ora 
che  quest'  azione  di  Porrosa  fa  parte  del  risultato  gene- 
rale   di    quanto    è    avvenuto    in    questa  giornata;  questo 
fatto    è    un    avvenimento    particolare  ed  isolato  ;    non  è 
già  la  conseguenza  d'  una  combinaz'Oi  ej  egli  è  in  som- 
ma   un    fatto    eh'  è    slato    non    men    poco    previsto    che 
concertato  dallo  stato  maggiore  spaguuolo  :  la  divisione 
inglese,  sbbandonata  a  se  stessa  ,  ha  perduto  più  d'uà 
terzo    de'  suoi    soldati  ,    e   si    è  resa  quindi  incapace  di 
fare  alcun  nuovo  sforzo.  Ho  io  bisogno  di  dir  p  ù  cose 
per  giustificar  la    lisoluzione  che  piesi  di  non  più  pre- 
starmi a  cooperare  colle  mie  truppe  a  veruna  operazio- 
ne  militare  che  avesse  per  iscopo  di  proseguir  l'ogget- 
to   dells    spedizione  ?    Credo   però    di   poter    dichiarare 
che  essendomi  io  (  contro  le  mie  istruzioni  )  messo    al 


pari  della  divisione  inglese  sotto  «fi  orci- ni  <fcl  A>man- 
dante  in  capo  spagnuolo  per  la-  «pedizooe  ,  mi  sarei 
creduto  inescusabile  in  faccia  al  mio  sovrano  rei  a! 
mio  paese  di  correr  rischio  di  veder  questa  divisione 
intieramente  distrutta,  esponendola  un*  seconda  volta 
nella  stessa  maniera.  Ma  la  mia  passata  condotta  mi  da 
forse  il  diritto  di  reclamar  qualche  confidenza  per  quella 
eh'  io  avrei  tenuta  ;  e  domanderò  se  ,  dopo  il  zelo  che 
ho  mostrato  ovunque  onde  cooperare  a  tutte  le  spedi- 
zioni ,  ed  il  pronto  soccorso  che  ho  portato  alle  truppe 
rimaste  sopra  1'  altura  di  Barrosa  ,  è  possibile  di  dubi- 
tare che  lo  stesse  zelo  pel  buon  successo  della  causa 
non  avrebbe  assicurato  all'  armata  spagnuola  tutti  gli 
sforzi  della  divisione  inglese  durante  tutta  la  spedizione, 
se  fossimo  stati  sostenuti  come  avevam  diritto  d'  aspet- 
tarci. 

Terminerò    questa   lettera   dichiarando    che   il   solo 
rammarico  che  mi  sia  stato  espresso    al   quartier  gene- 
rale nella  mattina  del  6 ,  di  non  aver   conosciuta    1'  in- 
tenzione eh'  io  aveva  di  far  passare    alle   truppe   inglesi 
il  fiume  di  Santi  Petri  ,  è    stato  'h'  erasi  con  ciò    per- 
duta V  occasion  favorevole  di  ritirar  le  truppe,  spaglinole  • 
e  che  sull'  osservazione  eh'  io  feci  che  non  eravi  put'o 
da  temere    un  attacco  per  parte  del  nemico,  si  sostenne 
una  opinione  assolutamente  contraria.    Giova    qui    i'  os- 
servare ,  per  riguardo  alle  voci  che  si    sono    pubblicate 
relativamente   alle    forze    che    il    nemico    aveva  a  $,<nli 
Petri     (  ehe    portsvansi    a    55;o    uè  mini  della  divisione 
Villatte  )  ,  che  tutti  s'  accordano  in  dire  che  la  divisio- 
ne  del    generale    Villatte    era    incaricata    della  difesa  di 
tutta  la   linea.  Qual  dui  que  debb'  esser  la  forza  di  que- 
sta divisione  per  aver    potuto    somminis'rare    55oo    uo- 
mini al  solo  punto  di   Santi  Petri  ?  Coli'  idea  di   stabi- 
lire con  documenti  autentici    la    verità    de'   fatti    che    si 
sono  potuti    contestare,  e   per    rischiararne   degli    altri   , 
unisco  qui  per  via  di  snpplimento  i  rapporti  de'  diversi 
officiali  di  questa  divisione. 

Ho  F  onore  d'  essere  con  profondo  rispetto  ,  ec. 
Tommaso  Graham  ,    luogotenente  generale. 
P.  S.  Aggiugnerò  questo    post- scriptum   per  negaf 
positivamente  eh'  io  abbia  pirlato  al  quartier  generale, 
nella  fera  del  5  ,  di  far  venire  dall'  isola    una  maggior 
quantità  di  truppe  ©  di  provviste. 

La  mia  visita  fu  brevissima  e  di  pura  cerimonia; 
posso  aver  domandato  se  le  truppe  spagnuole  che  aspet- 
tavate erano  arrivate  Questo  equivoco  può  essere  sta- 
to cagionato  dalla  difficoltà  di  conversare  in  urta  lingua 
straniera. 

N.  B.  Non  abbiamo  ricevuto  il  supplimeato  di  cui 

parla  il  generale. 

Dell'  ii  Maggio. 

[  Ti»  Courkr.  ] 
È  arrivato  jeri  mattina  un  corriere  dalla  Giatnai- 
ca.  //  Marmer ,  prò  vegnente  da  Liverpool  ,  è  arrivato 
alla  Giamaica  il  i5  marzo.  11  4  del  detto  mese  ,  a  io 
leghe  all'est  della  Desirade,fu  esso  chiamato  a  parlamen- 
to dal  brig  armato  il  Charybdis  che  gli  disse  che  cin- 
que grandi  corsali  con  equipaggi  francesi  ,  portanti  per 
la  più  parte  20  pezzi  d'  artiglieria  ,  erano  stati  equi- 
paggiati ne' porti  degli  Stati  Uniti  ,  che  questi  incro- 
ciavano nella  latitudine  della  Desirade  ,  e  che  parecchi 
bastimenti  da  guerra  cercavano   d'incontrarli, 


Gli  Stati  Uniti,  ripetiam  noi ,  debbono  essi  soffrire 
che  i  loro  porti  sieno  convertili  in  porti  francesi  ,  e 
Sion  dobbiam  noi  trattarli  come  tali?  La  nostra  con- 
dotta po.mca  ha  portato  finora  il  carattere  della  ma- 
gnanimità ,  non  lasciamo  ora  che  prenda  quello  della 
debolezza. 

—  Un  bastimento  arrivato  a  Plymouth  ,  provegnente 
da  Bajona  ,  ha  recato  alcune  importanti  notizie  che  ci 
vengono  comunicate  dal  nostro  corrispondente  di  Plymouth. 

Plymouth  ,  8  maggio. 
«  Un  bastimento  pur  or  giunto  da  B  jona  ,  e  di 
cui  taciamo  il  nome  per  ragioni  facili  a  indovinarsi ,  ha 
recata  1'  importantissima  notizia  che  un  gran  numero  di 
truppe  francesi  era  stato  distaccato  dai  corpi  dell'  arma- 
ta francese  in  Ispagna ,  i  più  vicini  ai  Pirenei ,  per  an- 
dare a  raggiugnere  ,  come  si  crede,  gli  eserciti 
francesi  nel  Nord  dell'  Europa;  il  che  prova  evidente- 
mente che  Napoleone  abbandona  il  progetto  di  soggio- 
gare la   spagna, 

v    U'i   passeggiare    sopra    questo    bastimento    ci  ha 
detto  che  la  marcia  delle  truppe  francesi  è  ordinata  nel 
modo  p'ù  scaltro.    Queste    truppe    arrivano   a  Bajona  a 
mezzanotte ,  vi  dorinolo  e  vi  soggiornano  il  di   seguen- 
te  per   riposarsi    e   ricevere    abiti,    scarpe    ec.,    foraggi 
per  la  cavalleria  ec.   Alla    notte    seguente    esse   partonsi 
da  Bjjoaa,  ed  ali'  uscir  dalla  città  prendono    una    dire, 
sione  come  se  ritornassero   in  Ispagna ,  ma  sulla  strada 
fanno    una    contromarcia ,    e    rientrano    segretamente    in 
Francia    per   andare    in    seguito     a     raggiungere    i  loro 
compagni  d'  arme  nel  N)rd  dell'  Europa.   »    (  Mona.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,   1 1    Maggio. 
Avendo  un    corsal    francese    predato    e    condotto  a 
Christiana  una  nave  il  cui  carico  è  composto    in    parte 
di  merci  inglesi,  S    M    con  decisione    del  9   aprile,  di 
retta  al  governo  di    Norvegia  ,  ha   permessa    la  vendita 
di  queste    merci    pel    consumo    del  paese  ,    mediante   il 
pagamento  al  tesoro  pubblico  di    un  diritto    del   i5  per 
cento  sul  prodotto  della  vendita.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  2  Maggio. 
Oltre  alle  società  segrete  che    il  governo    ha    ulti- 
mamente soppresse  fio.  dalla  loro  tiascita  ,    se    n'  è    ora 
formata  una  che  subirebbe  1'  isles6a  sorte  se  il  nome  e 
la  natura  di  lei  non  provassero    eh'  essa    non   ha   alcun 
rapporto  colla  poetica  ;  essa  ha  assunto  il  nome  di  So- 
cietà  cristiana    tedesca.    Uno    de'  suoi    statuti  porta  che 
nessun  Forco,  qu*nd  anche  venisse    convertito    e    bat- 
tezzato,   ne  alcun   discendente   d'  un    Ebreo  battezzato, 
può    esserne   membro.   Si    raduna    essa    tutte   le    setti- 
mane  in    un    lo. a  le  a    ciò  destinalo.    Fra   i   suoi   mem- 
bri s'  indicano  uà  certo  professor  Brenlano  ed  un  certo 
6ig.  Arnim  eh' è  probabilmente  l'autore  d'un'  opera  inti- 
tolata fVunderhorn  [  li  corno  meraviglioso  ]. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
TRANSILVANiA. 
Pancsowa,  29   aprile. 
Domani  spira  l'armistizio  conchiuso  fra  i  Russi  ed 
i  Turchi,  e  le  ostilità  possono  ricominciare  il    i.°  mag- 
gio; pure  giusta  le  notizie  che   riceviamo    da    Belgrado 
si  vanno  tuttora    continuando   le   negoziazioni    di    pace. 
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I  generali  russi  persistono  in  dire  che  sono  inc&ncati 
dalla  loro  Coite  di  facilitare  i  mezzi  di  pace  e  di  ne- 
goziar un  trattato  che  possa  esser  di  gradimento  delia 
Porta.  Dopo  l'entrata  de'  Russi  in  Belgrado  molti  dei 
loro  corrieri  sono  già  arrivati  coi  dispacci  relativi  alle 
negoziazioni  diretti  al  colonnello  Feodorowusch  ed  al 
senato  serviano. 
— -  Si  è  già  detto  che  una  carovana  turca  assai  ricca 
era  stata  sorpresa  e  saccheggiata  dai  Serviam.  Attual- 
mente vedonsi  nel  bazard  di  Belgrado  U  stoffe  di  coto- 
ne di  seta  ed  il  caffè  provegnenli  da  questa    preda. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Hermansladt,  2  Maggio. 
Scrivono  da  Butharest,  in  data  del  27  aprile,  che 
i  Russi  vogliono  stabilire  un  campo  alla  distanza  di  al- 
cune leghe  da  quella  città  sulla  strada  maestra  di  Giur- 
gowo.  Questo  campo  sarà  formato  dalle  truppe  tolte 
dalle  piazze  di  Silistria  e  Nicopoli,  e  da  alcune  divisio- 
ni sparse  pel  paese.  Varj  ufficiali  dello  stato  maggiore 
hanno  già  ricevuto  1'  ordine  di  recarsi  in  questi  luoghi 
e  di  passarvi  in  mostra  le  truppe  a  misura  che  vi  arri- 
veranno. Il  corpo  sarà  comandato  dal  luogotenente  ge- 
nerale conte  di  Langeron.  Il  quartier  generale  del  ge- 
nerale in  capo  conte  di  Kutusow  resta  a  Bucharest.  Si 
è  pur  dato  ordine  di  spedir  senza  indugio  i  punto- 
ni a  Slobosia  ,  al  disotto  di  Giurgcwo,  e  di  stabilire 
un  ponte  che  mantenga  la  comunicazione  con  Rudschuck. 
Il  generale  conte  di  Sass  è  destinato  a  comandare 
una  divisione  di  cavalleria,  ed  è  qui  aspettato  a  momen- 
ti: la  divisione  ch'egli  comandava  riceverà  un'altra  or- 
ganizzazione. 

U  generale  in  capo  conte  di  Kamenski ,  la  cui  sa- 
lute ha  bisogno  delle  maggiori  cure,  ha  ricevuto  una 
leìtera  assai  lusinghiera  scrittagli  di  proprio  pugno 
dall'  lmperator  Alessandro  in  cui,  mostrandogli  quan- 
to gli  stia  a  cuore  la  di  lui  salute ,  lo  lavila  a  ve- 
nir a  respirar  l'aria  nativa  ed  a  sollevarsi  dalle  sue 
gloriose  fatiche  per  poscia  essere  in  grado  di  riassumer- 
le un  giorno. 

Un  corriere  giunto  or  ora  da  Rimnik  reca  la  trista 
nuova  che  il  generale    luogotenente    Principe  di  Suwa- 
row  ?  parlito  il  22  da  Sassy,  si  è  annegato  il   24  pres- 
so   a    Turnick    nelle    acque    della    Rim    eh'  erano    assai 
grosse.   11    suo    compagno     di     viaggio    generale    Udon 
si  è  potuto    per    buona    sorle    salvare,    Dodici  ore  dopo 
non    s'  era   per    anche  rinvenuto    il  corpo    del  Principe 
Suwarow.  Una  cosa  singolare  in  questo   fatto    si   è  che 
il  figlio  perì  nel    luogo    slesso   in  cui    il  padre,  per  una 
segnalala  vittoria  da  lui  riportata  sui  Turchi ,  si  era  me- 
ritato il  nome  Rimnisky.   Ha  cagionato  un  gran  dispia- 
cere la  morte    di    questo   generale.    (  Idem.  ) 
REGNO  D'UNGHERIA. 
S emelino,  23  aprile. 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Costantinopoli  il  capitan 
bascià  debb'  entrar  nel  Mar  Nero  al  mese  di  aprile  con 
una  flotta  tale  che  la  Porta   non   ne    ha    mai   avuto   da 
un  secolo  in  qua.  Essa  sarà  composta  di  40    basamenti 
fra  vascelli  di   linea,    fregate    e   corvette,   senza    contar 
3o  scialuppe  cannoniere,  che  per  la  maggior  parte  so- 
no state  costrutte  ed  equipaggia'.e   durante   l'inverno   a 
Costantinopoli, 


■*96  ,  ...     •        •      S ;htroa»rr?  1  E.lremadu -a,    che   fa    tanto    sofferlo    per    essere   stato 

fl  poco,  poco,   —  ^  ^simo    rigore    colo     dopo  i  *  consta   di  Badajoz ,   che    impedisce    a    qua- 
pf;la    sua    armala  ,   od   usa    il    mass  m        g  ;  spasolo  l'ingresso  e  la  dimora  in  quel- 
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6t«  nuove  ordir.e  di  cose.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
rietina ,  8  Maggio. 
f*fl  decreto  della   cancelleria,   del    4,   propone    un 
•r-niio  per  la  soluzione  dei  seguenti  quesiti: 

,.»  K  egli  vantaggioso  per  la  coltura  de*  boschi, 
•  trarre  dalla  terra  i  tronchi  d'alberi,  e  lo  strapparne 
gli  alberi  interi  in  un  col  tronco  e  colle  radici  ? 

,,.°  Quali  sono  j  mezzi  atti  ad  agevolare  queste 
A*e  operazioni  e  ad  eseguirle  con  minore  spesa  e  fa- 
uea  possibile?.  Si  potrebbe  in  ciò  impiegar  qualche 
roaochiea  ?  Quella  del  sig.  Luppich  potrebb'  ella  es- 
servi utilmente  applicata? 

S.  M.  I.  assegna    sul   Tesoro   una    somma    di    5oo 
farmi    a     chi    scioglierà     meglio    questi    due     qnesi- 
,  ,  ed  accorda  il  termine  di  6    mesi    per    la   sped.zione 
Mi  scritti  relativi,  i  quali    dovranno  esser  giunti   alla 
cancelleria    unita    di   Boemia   ed   Austria    per    l'ultimo 
giorno  d'ottobre  p-  v.°  al  più  tardi.    (  Moniteur.  ) 
Del  .5. 
Dicesi   che   alcuni    distaccameli     russi     eh'  eransi 
troppo  avanzati  dalla  parte  di  Ternowa,  sieno  slati  as- 
saliti alla  «prevista  dai  Turchi,  e  respinti  per  lo  spa^o 
*i  più  leghe.  Aggiungesi  che  i  Turchi,  i  quali    sono  in 
forze,  non  aspettino  che  l'arrivo    del    nuovo    granv.sire 

ycr  ayaozarsi- 

11  corpo  d'armata  russo  che  si  raduna   ne' contorni 
di  Siiisina",  dee  postarsi  sopra  Vatna,   e  riprender  l'as- 
sedio di  quella  importante  piazza.  (  Gaz.    de    France    ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Bajona  ,    12    Maggio. 
jLa  atra  la  militare,  che  conduce  nel  Regno  di  Spa- 


la provincia,  di  cui  si  stanno  ora  ristabilendo  le  fortifi- 
cazioni. Secondo  le  ultime   lettere    di    Madrid,   rulla   è 
se-rutto  di  nuovo  nei  contorni  di  Cadice;  ed    a  S'ugna 
si  stavano    facendo    degli    apparecchi    per     una    nuova: 
spedizione.   Era  voce  generale  che    sarebbesi    intrapreso 
con  vigore  l'assedio  di  Cartageoa ,  e  che  ia  consegue!»- 
za  un  corpo  numeroso  si  sarebbe   posto    in    marcia  pel 
regno  di  Murena.  (  Gaz.  de  Bajon.  —  Corr.  mil.  ) 
Parigi,  22  Maggio. 
1!  o  giucco ,  il  ministro  dell'  interno  porrà    la  pri- 
ma pietra  dell'  Ospedale  destinato  a  ricevere    1200  ma- 
lati, del  quale  S.  M.  ha  ordinata  la  costruzione  nel  r- 
ciuto  di  S.  Lazzaro.  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 
—  S.  M.  il  Re  di    Vestfalia  è   arrivato   in  questa   ca- 
pitale. 

_  Assicurasi    che    S.    M.    il  Re    di  Napoli  Sfa  partito 
jeri  por  ritornare  ne'  suoi  Slati.  (  Jour.  de  V  E/np.  ) 
SVIZZERA. 
Solata,  7  Maggio. 
Con  circolare  del   16  p.°  p.°  aprile,  S.   E.    il    lan- 
damano  ha  comunicato  ai  cantoni  una  lettera  in  data  di 
Monaco  5  aprile ,  colla  quale  S.  M.    il    Re    di    Baviera 
concede  alla  Svizzera  il  libero    transito    dei    cotoni    del 
Levante,  siccome  pure  delle  derrate  coloniali,  che    sa- 
ranno esenti    dall'imposta   straordinaria,    e    pagheranno 
soltanto  i  dazj  ordmarj.(  Mon'u.  —  Corr.  mil.  ) 


N.  B.  Nel  foglio  di  lunedi,  pag.    ultima,    col.    i.a  , 
leggasi  l'  ultimo  periodo  come  segue  ~.  Ella  ha  sbaragliata 

I  e  battuta  tutta  (  ala  destra  del  nemico  ,    ed  ha  guada- 

!  (malo    più    d'  una    lega    di    terreno   sopra  di  esso  :    egli 
ha    passata    la  notte ,  che    sussegui    alia    battaglia  ,     nel 

I  trincerare,  ere 

I  Nel  fòklìó  di  jeri,  pag.  ultima  ,   sono  sfuggiti  i  se- 

guenti errori  nel  programma  di  S.  E.  il  ministro  dell  in- 

\  terno    di    Francia.    Invece   di  '*    Programma   relativo  ai 
prezzo  d'un  milione,  ecc.  —  leggasi:  Programma  reta- 

p.,  »  cop8,U  di  UuWe,  di  *»  .  »  £*. «  -  ^n'pS^^^'i.t; 
jnmi.'rativi  che  si  recano  ai  diversi  corpi  d  armata.  j,  yju/ invece  di:  le  meccaniche  —  leggasi:  1 
bono  già  passati  molti  corpi  di  cavalleria,  ed  alcune 
(divisioni  di  gendarmeria,  ed  è  pur  frequente  il  pas- 
saggio di  distaccamenti  di  coscritti  che  nello  scorso 
joverno  sono  stati  esercitati  nelle    armi ,  ed   ora    vanno 


meccanismi. 


SPETTACOLI    D'  OGGI 

Scala.    Si 


juvcmw  *™~  — — --  B    Teatro  alla  Scala.    Si    rappresenta    in  musica 

fi  raggiungere  i    loro    reggimenti.    Non   vi  è    fra    questi  j  ad  nQn  ,,VcV,  non  rosicaf  musica  del  si|.      L^Gcnarak 


*!cuu    coscritto    del    corrente    anno,    perciocché    questi 
sono  tulli  diretti  ai   depositi ,    molti     dei     quali     esisto- 
no  nei    dipartimenti   sud-ouesl ,    e    particolarmente    nei 
nostri  conlproi.  Anche   la  guarnigione    della  nostra  città 
è  mollo  numerosa.   £  P«re  frequente    il  passaggio  degli 
Ufficiali  e  convalescenti  ette    dagli  spedali  della    Spagna 
retrocedono  in   Francia.  11   numero  dei  prigionieri   ulti- 
mamente fatti  in  Ispagna   è  molto  ragguardevole;    e  ne 
è    continuo     il    passaggio    per    la    nostra    città,    donde 
sono  diretti  nei  dipartimenti  assegnati  dal    ministro  del- 
Ja  guerra  pel  futuro  loro  soggiorno.  Essi  sono    condotti 
<}no  al   territorio   francese   sotto   numerosa    scoria,    che 
retrocede  poi  al  suo  corpo,  e  viene  rilevata    dalle  trup- 
pe qui  stazionale.  Qui  i  prigionieri  ricevono    mi  ottimo 
trattamento;  e  ciò  cagiona  loro    molta    sorpresa     attese 
le  sinistre  idee   che    i  loro    comandanti   e  gli    ecclesia- 
stici  fecero    ad    essi   concepire  dei   Francesi.    L'attività  j 
delle    colonne    mobili    e   della    gendarmeria     ha     ormai 
eosto   fine   alla   piccola    guerra    cogl'     insorgenti     nelle 
toro.YJnce   setteqtrionali   della    Spagnai  Li    provincia    di 


Primo  bali.»  .-    Gii    Orazj   «    i   Curiazj.  Secondo    ballo  : 
//  marito  ravveduto. 

Teatro     S.     Raoegonoa.    Si  rappresenta  in  musica 
Griselda,  col  ballo  1   due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Ziuelli  si  recita 
Le  donne  avvocali. 

Teatro  n>fAE  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Festa 
da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponie 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  » 
ore  pomeridiane. 

AnnT*na«    della   Stadera   Dalla    comp.   Pani    si 
replica  /  dolci  effetti  di  una  benedizione  paterna. 
Ai  Giardini  pubblici. 
NeW  Anfiteatro.   Dalia   comp.    Coppini    e    Ciarli    si 
recita  II  trombetta  o  sia  /  gelosi  burlali. 

NeW  ahrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto   militare    composto     di     10,11.    figure    d.    metal.* 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
|  siriaca  nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   ueUl 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°   ino. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Giovedì   5o   Maggio  i8u. 


Tutta  gli  atti  d'  amnìiriis-traEione  posti  in  questo  foglio  «odo  officiali. 


arTYMTiHTmnarL  T'  "  ' 


N  OXIZ]  ESTERE       *:  membro  *el'a  sua  famiglia  dee  por  piede  sol  territorio 

.  svedese.  Noi  incarichiamo    unanimemente    S.   M.    il    Re 


Se 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  io  Maggio. 
[  The  Courier.  ] 


scrivono  da  Leith,  in  data  del  6  corrente,  che  il 
di  prima  erano  colà  giunti  la  corvetta  armata  il  Cherokce 
di  ritorno  da  una  crociera  ed  il  brig  armato  il  Gallarli , 
provegnente  da  Cromar  ty.  Neil'  ultima  crociera  le  scia- 
luppe dèi  Cherokee,  della  Clio  e  del  Blate  hanno  fatto 
e.  inutile  tentativo  per  predare  alcuni  bastimenti  di 
un  posto  situato  sulla  costa  di  Norvegia,  ed  in  cui  il 
C/ierokee  ha  perduto  il  suo  nocchiere  ed  il  sottonocchie- 
re ,  e  la  Clio  due  marina].  La  gran  lancia  del  Blate 
è  slata  presa  iu  un  con  14  uomini  e  cogli  ufficiali. 
Dicesi  che  anche  questo  ultimo  brig  abbia  perduto  pa- 
recchi uomini  ,  ma  ne  ignoriamo    il  numero  preciso. 

Del    i3. 

[  The  Statesman.  ] 
lì  sig    Pùikney  ha  abbandonata  la    fregata  Y  EsseZ 
*'  motivo  dall'epidemia  che  si  è  manifestata  fra  1' equi- 
paggio. 

—  Le  somme  in  numerario  arrivate  dalla  Giamaica 
sono  molto  meno  considerabili  di  quel  che  s'  aspettas- 
sero i  negozianti. 

—  Un  bastimento  carico  di  55m.  lire  sterline  in  pia- 
stre per  conto  di  negozianti  francesi  è  partito  dall'  In- 
ghilterra per  l'  Havre  de  Grace  ;  e  siamo  informali  che 
parecchi  bastimenti  con  eguali  carichi  hanno  fatto  le 
ioro  dichiarazioni  alla  dogana  per  la  stessa  destinatone. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Siocolma,  7  Maggio. 
Il  sig.  generale  barone  di  Doblen  è  stato  nominato 
comandante  della   fortezza   di    Carlstea    vicino    a   Mar- 
«Irand. 

Dicesi  che  S.  M.  si  proponga    d'andare   in    questa 
estate  a  ristabilire  la  sua  salute  alle   acque   di   ?  ledevi. 

(  Idem.  ) 
Dell'  8. 
Avendo  parecchi  fogli  esteri  parlato  inesatta- 
mente del  decreto  degli  Stati  relativo  alla  pensione 
dell' tx  Re  Gustavo  Adolfo  e  della  sua  famiglia,  un 
giornale  svedese  pubblica  in  un  modo  semiofficiale  gli 
articoli    principali    di    questo    decreto  ,    concepiti    come 

JCgU' 


regnante  di  dar  tutte  le  disposizioni  che  potrebbero  es- 
sere necessarie  per  mantener  questa  risoluzione  e  per 
garantir  la  tranquillità  e  la  sicurezza  che  ne  debbono 
risultare. 

2.0  Se  l'antico  Re  0  qualche  membro  della  sua 
famiglia  desiderasse  di  cambiare  il  luogo  della  sua  di- 
mora, non  potrebbe  farlo  se  non  con  il  consenso  del 
governo  svedese ,  se  volesse  continuare  a  ricever  la 
petizione  che  gli  Stati  gli  accordano. 

5.*  Se  il  Re  solo  s  allontana  dalla  sua  famglia, 
non  avrà  diritto  che  agi'  interessi  delle  sue  proprietà 
particolari,  ascendenti  a  25,582  risdalleri  banco,  coma 
pure  alla  somma  di  lom.  risdalleri  che  gli  è  personal- 
mente accordata  dagli  Stati. 

4.0  Il  rimanente  della  pensione  sarà,  nel  caso  pre« 
veduto  dall'articolo  5.*,  pagato  nelle  mani  dell' ej  Re- 
gina, la*  quale  ne  disporrà  per  se  e  pe*  suoi  fig'f  amo  a 
che  questi  saranno  minorenni.  (  Tour,  de  lEmp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   14  Maggio, 

Uno  de'  nostri  corsali  ,  di  ritorno  dal  Baltico ,  as- 
sicura d'avervi  sentito,  sabato  scorso,  un  cannonamene 
to  che  duro  dalle  1 1  del  mattino  fino  alle  6  ore  po- 
meridiane. 

Il  corso  del  cambio  sopra  Amborgo  era,  sabato 
scorso,  800  per  too.  (  Moniteur.  ) 

Cliristiansand  ,  4  Maggio. 

11  cattivo  tempo  ha  forzato  le  fregate  ed  i  brichi 
inglesi  ad  abbandonar  le  nostre  coste;  immediatamente 
i  legni  da  trasporto  destinati  per  Trondhiem  si  sono 
messi  in  cammino  ,  e  debbono  essere  felicemente  arri- 
vati alla  loro  destinazione. 

INou  si  hanno  notizie  dell'  apparizione  d'una  fletta 
inglese.  (  Jour .  de  V  Emp.  ) 

DUCATO  DI  DANZICA. 

Danzica,  4  Maggio. 
II.  corsale,  francese  il  Dìavolino  ,  equipaggiato  a 
Danzica,  ha  preso  un  bastimento  carico  di  saie  ,  prò— 
vegnente  da  Liverpool,  e  lo  ha  qui  condotto.  Esso  ha 
similmente  predati  due  grandi  e  ricchi  bastimenti  ame- 
ricani, carichi  di  zuccaro,  caffè,  cotone  e  tabacco,  pro- 
vegnenti del  pari  dall'  Inghilterra.  Il  capitano  K.ilmralh  , 
che  comanda  questo  bastimento  è  un  prode  marinajo  ; 
ad  onta  del  cattivo  tempo  e  delle  tempeste ,  egli  non 
ha  qaasi  mai  cessato  di  star  in  mare    per    tutto    questo 


Né    l'antico    Re    Gustavo   Adolfo  ,  né    alcuni  inverno.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Soft" 

REGNO  DI  SASSONIA: 

Dresda  ,  7  Maggio. 

Questo  dopo  pranzo  a  5  ore  S.  M.  è  partita  con 
tutta  la  sua  corte  pel  castello  di  Pilnits  ,  residenza  or- 
dinaria del  Re  ,  durante  la  state. 

Già  d'alcuni  mesi  un  corpo  del  genio  sassone  la- 
vora con  grande  attività  intomo  alle  nuove  fortifica- 
zion»  di  Torgavia.  Sono  pure  ultimamente  partiti  pa- 
recchi corpi  d,  cacciatori,  stati  levati  nella  detta  piaz- 
za ,  per  venire  a  presidiar  la  nostra  città.  I  lavori  del- 
la demolizione  della  cittadella  di  Dresda,  ch'erano  sta-  . 
ti  sospesi  durante  l'inverno',  sono  stati  ripigliati  con 
nuova  attività.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 
Presborgo,  io   Maggio. 
Sembra  che  la  nostra  città  sia  condannata   ad  es- 
«er   preda   del  fuoco;  noi  non  sappiasi  ormai  più  come 
preservarci  dagl' incendj.  11  6  di    questo  mese,    scop- 
pi il  fuoco  nella  contrada  di  S.  Michele;   ma  si  riuscì 
ad    estinguerlo.  Ci    eravamo   appena   sottratti    a   questo 
pericolo,  che   lo   stesso   giorno    a    io    ore   s'appicco   il 
fuoco  nella  casa  d'un   giardiniere   nella  contrada    A.ta, 
e  imraediatamente    la    fiamma   fece   progressi   tali ,    che 
questa  casa    e   le   due   vicine    sono  incenerite,   ed   una 
porzione  della    citta    è   minacciata   di  divenir  preda   di 
questo  incendio.  1   magistrati,  la   guernigiooe,  tutti  gli 
abitanti   accorrono  ,  si   lavora  colla   massima   attività  , 
s'impiegano   tutte   le   macchine  idrauliche    della  cita, 
finalmente  si  arrestano  i  progressi  del  fuoco  ad  un'  ora 
dopo  mezzodì.  Cinque  case  soltanto   sono   state  abbru- 
ciale.  Fortunatamente  cadeva    intanto   una   dirottissima 

pioggia.  . 

La  città  di  Kolotscha  che  è  stata  or  sommersa  ed 
or  incendiata,  ha  sofferto  anche  ultimamente  un  consi- 
derabile incendio  ;  70  case  sono  state  ridotte  in   cenere 

il  16  aprile. 

Il  21  aprile,  si  sono  ancor  risentite  delle  violente 
scosse  di  tremuoto  a  Moor  ed  Escawar.  La  rimem- 
b.anza  del  passato  spaventa  per  l'avvenire  gl'infelici 
abitanti  di  questi  cantoni.  (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,   i3  Maggio. 
Giusta  Ì  rapporti  della  Polizia  generale  del  Regno , 
il  cordone  stabilito  sulle  frontiere  per  la  sicurezza  pub- 
blica, ha  nel  1810  arrestato    28    assassini,   2.5    aggres- 
sori di  strada,   667    ladri,    167    tagliaborse,    110    con- 
trabbandieri, 6o5  disertori  bavari,  2,707  disertori  fore- 
stieri, 8)7o3  vagabondi  maschi,  6,54 1  donne   girovaghe 
con  figli'»  64  cacciatori  senza  licenza,  196  ladri  di  bo- 
schi, 367  merdaioli  erranti,  5,202  persone  colpevoli  di 
delitti  di  Polizia,  6,653  accattoni:  in  totale,  circa  32>5oo. 
fra  i  quali  gli  uni  sono  stati  banditi  o    rimandati    nella 
lor  patria,  e   gli   altri   sono    stati    consegnati   alla  giu- 
stizia. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


IMPERO  V  AUSTRIA. 

Vienna  ,  14  Maggio. 
La  pubblicazione  che  il  governo  ha  fatta  il  io 
corrente  della  vendita  di  varj  beni  ecclesiastici  ha  già 
prodotto  un  salutare  effetto  sul  corso  di  cambio;  il  di 
8  era  a  a  16  i/a  ,  ed  il  giorno  11  è  staio  segnato  a 
2o5  Gli  obb'-ghi  della  Banca  di  Vienna  sono  montati 
dal  27  al3o.  (  Momteur.  )  _ 

_  Sembra  che  1'  Austria  sia  destinata  a  dare  ali  Eu- 

roPa  il  zucchero  d'  acero  |  da  per  tulio  se  ne  fabbrica. 

Sono    Pù    di    40    anni  che  I'  taperatrice  Maria  Teresa 

incoragg  ò    questo    prodotto    iadig.no  ,    e    fece  spargere 

ne'  suoi    Staci    le    istruzioni    necessarie   per    propagarlo. 

Dienti  ostacoli  ,  e  soprattutto  il  basso    prezzo    a    cu. 

vendevasi  allora  il  zucchero  ,  arrestarono  i  progressi  d, 

questa  scopeita  ;  tuttavia  è  provato    dai    calcoli   che    .. 

fecero  allora  che  ogni  libbra  di  succherò  d'  acero    non 

sarebbe  costata  più  di  9  carantani.  (  Jour.  de  l  £.mp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  22  Maggio. 
La    Società  di  medicina  di  Brusselles  conferirà  una 
medaglia  d'oro,  del  valore   di    200    franchi,   all'autore 
della  miglior  Memoria  che  le  si  farà  pervenir»   sul  se- 
guente quesito  : 

i.°  Qual  è  la   natura   e   la   cagione   della   malattia 
nota  sotto  il  nome  di  /ebbre  gialla? 

2.0  Quali  sono  i  sintomi  che   caratterizzano   essen* 
zialmente  questa  febbre? 

5.°  L'itterizia  e  il  morbo  nero  debbono  eglino  essere 
riguardati  come  sintomi  essenziali  o  caratteristici  di  questa 
malattia,  o  soltan'o  come  sintomi  accidentali? 
4.0  Questa  febbre  è  ella  contagiosa? 
5.°  Quali  sono  i  mezzi  per  garantirsene  ? 
6.°  Quali  sono  i  mezzi  curativi  più  efficaci? 
Le    memorie   scritte   leggibilmente   in   francese    od 
in  latino  si  dovranno  dirigere  franche  in  porto  a   J.  J. 
Caroly,    medico,   segretario    della    Società,   innanzi    al 
primo  maggio  18.2,  termine  di  rigore.  (  J.%  de  Paris.  ì 
__  Ecco  alcuni  ragguagli  ricevutisi  sopra  lo  stabilimento 
de'  monaci  della  Trappa  neh'  America   settentrionale.  Il 
convento     è  situato    nelle   vicinanze   degl' IUinesi,   sulle 
rive  del  Mississip'i,  e  fabbricato  sul  dorso  di  un  monte 
in  un  luogo  che  aveva  servito  di  tomba  a  due  capi  sel- 
vaggi   I  religiosi  sono  in  numero  di  5o.  Pare  che  siano 
essi  protetti  dagl'  Indiani,  ai  quali  istruiscono  1  figliuo- 
li- ma  sono  circondati  da  malevoli  ed  invid.osi.   Occu- 
pano  attualmente    un   terreno   di   400  erpentt   circa  ,  e 
sperano  d'  ottenerne  uno  di  4m.  I  cavalli,  gli    asmi  e  1 
cani  sono  colà  rarissimi,  e  quindi  cari  all'  ultimo  segno  ; 
i  religiosi    non   cessano  di    domandarne    come  pure   di 
chieder  grani  d'  Europa  e  sementi  d'  ogni  specie 

Il  aig.  Guillet,  notajo  a  Nantes,  e  fratello  del  pa- 
dre abbate  e  superiore,  ha  colà  spediti  moltissimi  og- 
getti i  quali  per  la  maggior  parte  furono  derubati  e  sin- 
ilarmente  i  libri  di  cui  aveva  fatta  una  considerabile 
spedizione.  Questi  menaci  sieguono  la  regola  dell'  ab- 
bate di  Rancé.  (  Gaz.  de  France.  ) 


PRINCIPATO  DI  LUCCA. 

Lucca  ,  19  Maggio. 
Gli  abitanti  di  questo  principato,  essendo  lo  scorso 
Giorno  la  ricorrenza  onomastica  di  S.  A.  1.,  accolsero 
con  entusiasmo  una  tale  occasione  per  esternare  «gli 
augusti  Sovrani  il  loro  omaggio  di  amore  ,  di  ncono- 
scenza  e  di  sudditanza. 


11  suono  general*  delle  campane  e  lo  «paro  àVil' ar- 
tiglieria nella  sera  precedente  e  nel!a  mattina  di  jeri  ne 
avevano  annunziata  la  festa.  I  ministri ,  i  consiglieri  di 
Stato,  il  senato,  le  differenti  cariche  di  Corte  e  tutte 
le  autorità  civili  e  militari  e  i  pubblici  funzionar)  , 
mentre  la  gendarmeria  e  le  truppe  della  guernigione 
erano  sotto  le  armi,  si  recarono  alla  cattedrale  ove  fu 
cantato  solennemente  V  Inno  arnbrogiano. 

Indi  tutto  il  corteggio  si  recò  alla  sala  dell'  Acca- 
demia Napoleone^  ove  dal  vicepresidente  e  da  parecchi 
membri  furono  recitati  de'  componimenti  che  tutti  a  gara 
dimostravano  1'  amore  e  il  devoto  attaccamento  de1 
Lucetesi  pe'  loro  Sovrani. 

Di  poi  fu  dal  segretari©  dell'  Accademia  letto  ii 
rapporto  de'  lavori  atta  medesima  indirizzati  da  varj 
autori,  e  fu  fatto  encomio  alle  loro  letterarie  produzio- 
ni, ludi  fu  proposto  il  tema  che  sarà  secondo  il  solito 
decorato  del  premio.  Esso  è  il  seguente  ; 

Assegnare  quali  sieno  i  pregi  o  i  difetti  del  Pane- 
girico di  Plinio  detto  a  Trajano,  e  sviluppare  le  cagioni 
a  quell'  epoca  della  decadenza  della  romana  eloquenza. 

Alia  sera  vi  fu  spettacolo  gratis  al  teatro  illuminato 
a  giorno,  ove  fu  numeroso  il  concorsp.  H  palazzo  delle 
IX.  AA.  II.  era  illuminato  con  eleganza,  e  fu  pure  ge- 
nerale 1'  illuminazione  alle  case  degli  abitanti. 

(  Gior.  del  dìp.  dell'  Arno.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  20  Maggio. 

È  stato  ciui  pubblicato  ed  affisso  alla  Borsa  il  se- 
guente decreto  imperiale  che  debbe  produrre  i  pia  fe- 
lici risultamenti  pel  commercio  de'  cotoni  col  Levante 
mercè  la  nuova  strada  creata  dalla  potente  mano  di 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Art.  I.  I  negozianti  del  porlo  di  Trieste  potranno 
ricevere  né  loro  magazzini  qual  deposito  fittizio,  (  en- 
entrepòt  fictif  )  i  cotoni  del  Levante  provegnenti  dalla 
Bosnia  e  destinati  a  transitare  per  le  Province  illiriche 
per  recarsi  quindi    in  Francia  o  nel  Regno  d'  Italia. 

II.  I  cotoni  destinati  al  deposito  fittizio,  saranno 
iscritti  sopra  un  particolare  registro  della  dogana  di 
Trieste,  ed  ogni  negoziante  proprietaria  o  consegnata- 
rio sarà  tenuto  a  rimetter  ivi  un  obbligo  validamente 
cautelo  di  mostrare  i  cotoni  ad  ogni  richiesta  de1  do- 
ganieri ,  sotto  tutte  le  pene  pronunziate  dalle  leggi  e  dai 
regolamenti  del  nostro  Imptro  sui  deficit  e  sulle  sot- 
trazioni nelle  quantità  depositate. 

III.  La  durata  del  deposilo  fittizio  non  potrà  ol- 
trepassar lo  spazio  d  un  anno.  Spirato  questo  termine  , 
se  i  coloni  non  sono  stati  spedili  in  Francia  ©  in  Ita- 
lia ,  pagheranno  immediatamente  le  tasse. 

IV.  I  nostri  ministri  dell'  interno  e  delle  finanze 
sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne,  del- 
l' esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato  ,  NAPO  LEONE. 

(  Tèlég.  offic.  ) 

notizie"  interne 

REGNO   D'ITALIA. 
Ancora,    t;    Maggio. 
Ddl   giorno    9    al    16    sono    giunti   in  questo  porto 
num.  33  legni  provegnetui  da  Venezia,  Trieste,  Pesaro, 
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3  Sebenko,  Sinigagìia ,  Rodi  ,  Pescara  ,   Fano  ,    Ortona, 

Tremoli,  Campomarino,  Ponteìagoscuro,  S.  Vito,  Mo- 
nopoli, Biseglia,  Viesti,  Peschici,  Sammenajo,  ec.  con 
diverse  mercanzie.  (  //  Metauro.  ) 

Milano  ,  29   Maggio. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec 

Visto  V  art.  16  della  Legge  di  Finanza  del  iy  mag- 
gio 1 8 1 1 ,  concepito  come  segue  : 

«  La  tassa  delle  lettere  sarà  regolata  nel  Regno  se- 
condo le  norme  ed  i  prezzi  praticali  neh"  Impero.  » 

Visto  le  Leggi  di  Francia  del  27  /rimale  anno 
Vili,  infiorile  anno  X,  24  aprile  1806  ed  il  Decreto 
Imperiale  del  i5  marzo  i8ioj 

Sopra  rapporto  dei  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  guaito  segue  t 

Art.  1.  La  lettera  semplice  o  sia  al  di  sotto  de^ 
peso  di  sei  denari  del  nuovo  peso  del  Regno,  corrispon- 
dente a  sei  grammi  di  Francia ,  pagherà  in  ragione  del- 
le distanze  come  segue: 

Sino  a  5o  chilometri  di  Fran- 
cia o  sia  5o  miglia  della  nuova 

misura  del  Regno  .  .  Ur.  —  1  .decimi  dilira  o  sia  20  cent^ 
Da     5o  a  100  miglia    »    —  5. 


Da   100  a   200 

....  » 

—  4- 

Da   200  a   3oo 

....  » 

—  5. 

Da   3oo  a   4°° 

....  » 

—  6. 

Da   400  a   5oo 

....  » 

—  7. 

Da   5co  a   Hoo 

....  » 

—  8. 

Da  600  a   890 

....  » 

—  9- 

9.  e  cosi  successivamente. 

2.  La  lettera  del  peso  di  sei  denari  e  fino  al  peso 
di  otto  denari  pagherà  un  decimo  di  lira  in  su  del  por- 
to semplice. 

La  lettera  del  peso  di  otto  denari  e  fino  a  undici  de- 
nari esclusivamente  pagherà  una  volta    e  mezza    il  porto. 

La  lettera  o  pacchetto  dagli  undici  ai  quindici  denari 
esclusivamente  pagherà  due  volte  il  porlo  della  lettera 
semplice. 

La  lettera  o  pacchetto  del  peso  di  quindici  a  venti 
denari  esclusivamente  pagherà  due  volte  e  mezza  il  por- 
to ,  e  cosi  di  seguito  la  metà  del  [orlo  in  su  per  ogni 
peso  di  cinque  denari. 

3.  Tutte  le  volte  che  il  peso  delle  lettere  o  pac- 
chetti darà  luogo  ad  una  frazione  di  cinque  centesimi, 
si  aggiungeranno  cinque  centesimi  per  giungere  alla  tas- 
sa in  decimi  di  lira. 

4.  La  lassa  delle  lettere  da ,  e  per  V  estero  sarà 
percetta  secondo  le  progressioni  enunciale  nel  presente 
Decreto,  oltre  gli  sborsi  fatti  alle  poste  estere  e  in  con- 
formità  delle   convenzioni  che  sono   o  venissero    stabilite 

cogli  ujfizj  esteri. 

5.  Le  lettere  per  le  armate  pagano  soltanto  dal 
luogo  della  partenza  all'  ultimo  ufficio  della  frontiera 
per  la  quale  sono  dirette. 

6.  Il  diritto  di  affrancare ,  mediante  una  tassa  fis- 
sa, le  lettere  indirizzate  ai  militari  impiegati  tanto  nelle 
armate  che  nelle  divisioni  dell!  interno  non  sarà  accordato 
che  per  le  lettere  destinate  ai  sottofficiali  ed  ai  soldati 
sotto  le  bandiere  o  pavigltonc. 

Questa     tassa     d  ujjr<n calura   ,    qualunque    s:a     Un 
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distanza  che  le  lettere  avranno  da  percorrere,  sarà  di  ven- 
ficuique  centesimi  per  lettera  semplice. 

7.  Per  le  lettere  caricate  o  raccomandate  si  paga 
il  doppio  porto. 

8.  1  giornali,  le  gazzette  ed  opere  periodiche  sotto 
fascia  pagano  per  ogni  foglio  4  centesimi. 

Mezzo  foglio ,  2  centesimi. 

1  libri  legati  in  rustico  (  brochés  )  ,  i  cataloglii  e 
prospetti,  avvisi,  carte  di  musica  ed  altre  stampe  pari- 
mente sotto  J ascia  pagheranno  per  ogni  foglio  5  centesimi. 

Mezzo  foglio ,  la  metà. 

Quarto  di  foglio ,  il  quarto. 

9.  /  campioni  di  merci  pagano  il  terzo  del  porlo 
tii  una  lettera,  con  che  non  paghino  mai  meno  di  una 
lettera  semplice,  e  che  siano  sotto  fascia  o  in  una  ma- 
niera indicativa  del  loro  contenuto. 

io.  //  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
gerito nel  Ballettino  delle  Leggi. 

Dato  a  lianibouillet  il  21   Maggio  18 ti. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

A.      S  T  R  1  GEL  LI. 


MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Bartolommeo  Marsiani,  la  Corte 
ài  giustizia  civile  e  criminale  in  Reggio  ,  con  sentenza 
del  2z|  p.°  p.°  gennajo,  ha  ordinato  che  si  debhano  as- 
sumete le  informatoci  preparatone  full'  assenza  di 
Andrea  Marsiani  del  tu  G>o  Batista,  altre  voile  domi- 
ciliato 10  Scandiano  ,  Dipartimento  del  Croslolo. 

Nola  degV  individui  che  hanno  ottenuta  dal  Governo 
una  patente  pel  privilegio  di  privativa  in  virtù  del  De- 
creto ili  &'uSno  iSofJ. 

Pasquale  Bernasconi,  d'  Induno  ,  Dipartimento  del 
Ilario,  per  lo  perfezionamento  da  lui  aggiunto  alle  stade- 
re, col  uxezsfo  del  quale  si  previene  ogni  pericolo  di  frode 
liei  peso  aeiìe  derrate. 

Giustppe  De  Werz,  abitante  in  Milano,  per  l' im- 
portazione nel  Regno  della  Poliantografu  o  sia  dell'  ar- 
te di  stampare  sopra  la  pietra. 

'*,.  G10.  Batista  Forneris  ,  abitante  in  Milano  ,   per   la 

fabbricazione  delle  viti  di  ferro  a  mordente  e  delle  cer- 
pieie  ed  occhietti  di  ottone  con  macchine  di  sua  in~ 
,\e;ipione  (*J, 

Giacomo  Bortolani,  abitante  in  Treviso,  per  1'  im- 
portazione nel  Regno  del  metodo  di  lirare  il  filo  di  rame 

Giuseppe  More!  ,  abitante  in  Milano  ,  per  la  sca- 
vazione e  preparazione  della  torba  con  macchine  di  sua 
invenzione. 

Le  patenti  dei  primi  tre  vanno  a  terminare  nelF  ari- 
fio  1818;  quella  del  quarto  nell'anno  181  y,  e  quella  del 
quinto  neW  anno  1820. 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

Prospetto  di  una  nuova  edizione  della  sacra  Bibbia 
\n.  Iqtmo  ed  in  italiano. 

Lettore  I 
Vi  propongo  una  nuova  edizione  della  sacra  bibbia 
\n  la'ino,  giusta  la  volgata  ,  con  a  fronte  la  trauuzione 
jiahana  di  monsignor  Martini,  arcivescovo  di  Firenze, 
siccome  la  più  precisa  ed  applaudita  ,  tratta  dall'  edi- 
zione di   Roma  dell'  anno   1784- 

Non  vi  apporrò  note;  ed  in  vece  mi  sono  proposto 
di  dai  e  ,  in  fine,  in  un  sol  volume  ,  ut»  dizionario 
o  sia  indice  generale  in  cui  si  troveranno  quelle  dilu- 
cidazioni dei  fatti  ,  dei  nomi  e  delle  cose  che  saramoo 
giudicate  le  più  necessarie, 

' ' ' —ili  ■    ■;.■ 1 

(*)  11  Forneris  ha  ottenuto  da  S.  A.  I.  uà  particolare  De- 
creto perchè  resti  secreta  la  descrizione  degli  o^':tti  della  sua 
invenzione. 


Si  userà  ogni  diligenza  affinchè  tanto  il  testo  lati- 
no quanto  la  traduzione  italiana  riescano  corretti  .-  la. 
coopcrazione  promessaci  da  una  persona  versata  nelle 
sacre  tenere  debb'  essere  opportuna  onde  ottenere  si- 
mile in  lento. 

Ogni  volume,  di  pag.  36o  circa,  costerà  lire  due 
italiane  compresa  la  legatura  ;  per  chi  poi  ne  deside- 
rasse in  caria  migliore  ,  il  prezzo  sarà  maggiore  a 
norma  della  sua  qualità. 

Nou  s'  incomincerà  1'  edizione  se  non  vi  saranno 
almeno  trecento  abbonati  ,  1'  elenco  de'  quali  verrà 
stampato  in  lire  dei  primo  volume  ,  esclusi  però  quelli 
che  ciò  non  amassero  ;  così  qualora  la  stessa  abbia 
luogo  .  posso  assicurare  che  ogni  mese  circa  se  ne 
pubblicherà  un  volume  senza  interruzione. 

Sarò  grato  a  chiunque  vorrà,  senza  ritardo,  co- 
municarmi le  proprie  idee  onde  rendere  questa  ina* 
presa  al  più  possibile  di  comune  aggradimento. 

Le  associazioni,  in  Milano,  si  riceveranno  nei  ne- 
gozio di  libri  in  Contrada  di  Pescarla  vecchia,  n.°  1082; 
ed  altrove  da'  libraj  distributori  del  mauifes.o. 

Milane,  il  i.°  maggio    18 ti. 

Andrea  Majnardi 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambj  del  giorno  29   Maggio  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,01  8  L. 

Lione  idem   -    -    -    -     -     -  1,01,6  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     85,2  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,rc).2  L. 

Venezia  per  una  lira  itaL       -     -      tp,5  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -    -  2,5o,2  D. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  B.co      -     -     -     „«.     -ai5qL. 

Londra  —       —     —     —     ,     —     — 

Napoli  -      ------ 

Amborgo  per  un  marce       -     -     -   i,85,7  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in  regola    del  red- 
dito del  5  per  100,  61.  L. 
Dette  ci   Venezia,   60.  1/2.  L. 
Rescrizioni  il  i3  per   100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica,  musica  del  sig.  M."  Generali. 
Primo  ballo  .•  Gli  Orazj  e  i  Curiazj.  Secondo  ballo  : 
//  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  V  A- 
mor  marinaro,  musica  del  sig.  Giuseppe  Weigl ,  ese- 
guita dalle  seguenti  prime  parti  :  si£  a  Luigia  Crociati, 
i.ma  donna;  sig.a  Margherita  Granalelli  ,  r.mà  donna j 
sig.  Antonio  Berrini.  tenore;  sigg.  Domenico  Faccani, 
Davide  Banderali  e  Cesare  Gobbi,  i.mi  buffi;  sig.  Gae- 
tano Pvzzt,  altro  teaore  e  sig.  Luigi  Sautis ,  %."  bullo. 
11  ballo  è  Ezzelino. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  io  musica 
Griselda  ,  col  ballo  1  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Zinelli  si  recita 
La   moglie   buona   ed   il  marito  cattivo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

i»  nfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  GT  Indiani  in  Olanda. 

Ai  Giardini  pubblici. 

NeW  Anfiteatro-  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
recita  I  funesti  effetti  di  una  materna  condiscendenza. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  io  n.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagraro. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.0  ui3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Maino,   Veuerdi   5x  Maggio  i8u. 


Tutta  gli  atti  d'  amministrazione  posti  io  «pesto  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  14  Maggio. 

4Ll  rapporto  del  comitato  di  Boullion  ha  di  bel  nuo- 
vo occupata  la  seduta  imperiale  del  i5  maggio:  il  can- 
celliere dello  scacchiere  ha  colta  questa  occasione  per 
assicurare  che  ,  quand'  anche  si  riuscisse  a  stabilire  che 
la  carta  della  Banca  subisse  una  perdita,  non  ce  ne 
dobbiamo  intimorire  ;  noi  saremmo  ridotti  ,  se  si  dimi- 
nuisse questo  mezzo  di  circolazione,  alla  p'ù  imbaraz- 
zante situazione  per  rapporto  al  commercio  ,  e  paraliz- 
zati ne  rimarrebbero  tutti  gli  sforzi  militari  del  paese. 
Gli  effetti  che  noi  ne  vediamo  prodotti  dipendono  dallo 
Stato  di  angustia  del  commercio  e  dal  sistema  del  ne- 
mico. Da  questa  forzata  situazione  dipende  l'uscita  del 
BOitro  numerario  ,  e  se  in  queste  circostanze  venissimo 
privati  de'  nostri  mezzi  di  circolazione  interna,  la  nostra 
agricoltura  e  il  nostro  commercio  domestico  perdereb- 
bero i  loro  primarj  appoggi.  Quel-i  che  fondano  l'onore 
e  la  sicurezza  di  questo  paese  sulla  nostra  energia  nel 
continuare  la  guerra,  debbono  ben  guardarsi  dall'indebolire 
ì  mezzi  che  ha  la  nazione.  Quanto  alla  sicurezza  che 
dar  debbono  i  biglietti  di  Banca,  quando  lo  scacchiere 
riceve  ogni  trimestre  quasi  tutti  i  biglietti  di  banca  che 
sono  in  circolazione ,  vi  era  bastevol  ragione  per  dare 
Una  sicurezza  perfetta  ,  conservare  il  valore  di  questi 
biglietti  ed  assicurarne  la  circolazione.  Il  fatto  positivo 
si  è  che  i  biglietti  servono  in  ogni  caso  come  «ro  ed  ar- 
geulo  per  fare  nell'  interno  ogni  sorta  di  pagamenti. 
Ecco  il  modo  con  cui  il  cancelliere  vede  la  cosa,  a  ri- 
serva di  alcuni  casi  privati,  ed  è  d'avviso  ch'essa  conti- 
nuerà così.  Del  resto  i  tempi  attuali  sono  ben  diversi  dalle 
epoche  precedenti  per  riguardo  alle  spese  esterne  ed  al 
commercio.  Se  levansi  una  volta  gli  ostacoli  che  1'  ini- 
mico oppone  al  nostro  commercio  sul  Continente  ,  noi 
abbiamo  magazzini  di  derrate  che  ristabiliranno  ben 
tosto  i  cambj  in  favor  nostro.  Fu  ben  d'  uopo  che  le 
spese  di  una  guerra  di  20  anni  aumentassero  il  medium 
di  circolazione,  e  ne  diminuissero  quindi  il  valore,  co- 
me accadrebbe  di  quel  de'  metalli  a  misura  della  loro 
abbondanza.  Ma  questa  conseguenza  fu  prodotta  pro- 
gressivamente, né  potè  quindi  fare  né  progettare  alcun 
danno  ai  creditori. 

Del  i5. 

Il    cartelliere    dello    scacchiere    ha   stabilito    le  se- 
guenti coiidizioui  per  ì'  imprestito  di  12,000,000. 


Per  ogni  100  lire  sterline  offre  > 
100  L.  in  3  per  100  ridotti. 
20  3  per  ioo  consolidali. 

ao  4  Pcr  ioo» 

Il  primo  pagamento  del  decimo  dovrà  eseguirsi  il 
»4  maggio. 

I  concorrenti  sono  i  signori  Baring  Battie  e  comp., 
Reid ,  Irving  ,  Jackson  e  comp. ,  Barnes  ,  Ricardo  e 
coirp,  -,  Robarts  ,  Curtis  e  eomp. 

(  The  Courier.  *r  Monìteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  7  Aprile. 

II  nuovo  granvisire  Abmed-Agà  è  partito  il  4  c«W 
rcnle  d'  Adrianopoli ,  ove  ricevette  la  notizia  della  sua 
nomina  ,  per  recarsi  al  campo  di  Scimmia.  Il  sottoscu- 
dieri del  Gransultano  ,  Moraly-Bekir-B^y  ,  è  partito 
per  la  stessa  destinazione.  Egli  deve  solennemente  in- 
stallare il  granvisire,  rimettergli  il  sigillo  dell'  Impero, 
la  sciabola  e  la  pelliccia  d'onore. 

Tre  vascelli  a  tre  ponti  della  flotta  turca,  come 
pure  parecchie  fregate,  sono  già  ancorati  davanti  all'  arw 
;  quanto  prima  verranno  essi  raggiunti  da  io 
altri  vascelli  di  linea  ,  che  si  stanno  equipaggiando  con 
somma  attività.  Dodici  scialuppe  cannoniere  della  flotti- 
glia leggiere  sono  nella  baja  di  Bajuckdere  pronte ta  far 
vela. 

Si  sono  fatti  partire  per  l'Arcipelago  parecchi  com- 
missari che  hanno  ordine  di  procedere  colla  massima 
severità  alla  leva  forzata  de'  marinai.  Parecchie  compa- 
gnie di  marinai  arrivati  dalla  Natòlia  hanno  ricevuto 
immediatamente  il  loro  soldo,  e  sono  state  ripartite  sui 
vascelli  di  guerra. 

Il  goveruo  ha  fatto  imbarcare  ultimamente  5oo  bo- 
stangi  della  guardia  del  Gransignore  per  rinforzar  la 
guernigione  di  Varna.  Nello  stesso  tempo  vi  si  sono 
spediti  parecchi  bastimenti  carichi  di  munizioni  e  di 
provviste.  (  Monìteur.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroborgo  ,    27    Aprile. 
Sono  giunti  a  Libau  parecchi  vascelli  neutrali. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
Del  i.°  Maggio 
Nel  governo  di  Pultawa  si  è  raccolta  una  pietra 
del  peso  di  i5  libbre,  caduta  (  per  quanto  si  assicura  ) 
dal  cielo.  Questo  avvenimento  era  stato  preceduto  da 
tre  fortissimi  colpi  di  tuono  ;  la  pietra  si  era  sprofon- 
data nel  terreno  ad  un'altezza  d'  un'  auna  e  più,  «d 
era  ancor  calda  allorché  fu  dissotterrata.  (  Jffoniu  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA!. 
Cassel ,    20    aprile. 

Nessuno  de'  mezzi  atti  a  renderci  proprj  i  grandi 
vantaggi  che  risulteranno  dalia  fabbricazione  del  zuc- 
caro estratto  dalle  piante  indigene  è  stato  trascurato  in 
Vestfalia.  Fu  già  fatta  menzione  degli  sperimenti  esegui- 
tisi a  Brunswick  per  estrarre  il  zuccaro  dalle  prugne  , 
«perimenti  che  autorizzano  la  speranza  di  vederne  per- 
fezionato I'  esito  nelle  regioni  atte  alla  coltivazione  di 
questo  frutto. 

La  barbabietola ,  quantunque  meno  ricca  di  zucca- 
ro,  sembra  ciò  non  ostante  preferibile,  atteso  che  se 
ne  può  render  generale  la  coltivazione  in  questi  cli- 
mi, e  va  meno  soggetta  all'  intemperie  delle  stagio- 
ni. Un  fabbricatore  di  Maddeborgo ,  chiamato  Gio.  Gu- 
glielmo Placke ,  si  è  applicato  ad  estrarre  il  siró*ppo 
dalla  barbabietola  bianca  ,  e  ne  ha  venduto  dell'  ulumo 
ricolto  ben  oltre  20-in.  chilogrammi  ad  una  lira  e  22 
centesimi  al  cistogramma,  ch'<  è  quanto  a  dire  per  la 
tuctà  del  costo  del  siroppo  di  canna  della  stessa  qualità 
ad  Amborgo. 

L'  incoraggiamento  che  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia 
non  cessa  d'  accordare  a  questo  ramo  d'  industria  na- 
zionale ha  indotto  il  detto  fabbricatore  a  tentar  di  cri- 
stallizzare il  zuccaro  di  barbabietola ,  e  questo  speri- 
mento gli  è  ottimamente  riuscito.  (  Moniteur.  ) 

GERMANIA. 

Ncustrelitz  ,   8  Maggio. 

Conformemente  all'  avviso  dato  dalla  legazione 
francese  di  Francoforte  sul  Meno,  il  sommacco  (  legno 
atto  alla  tintura  )  poteva  esser  introdotto  liberamente  e 
6enza  pagar  nuove  tasse  negli  Stati  della  Confederazio- 
ne del  Reno  ,  purché  le  spedizioni  siano  accompagnate 
da  certificati  provanti  che  il  detto  sommacco  è  d'  ori- 
gine francese  e  che  ha  pagate  le  tasse  prescritte  alla 
eua  uscita  dalla  Francia  ,*  quindi  s'  ingiunge  a  tutti 
gP  impiegati  delle  dogane  di  questo  ducato  di  lasciar 
passare  I  beramente  il  detto  sommacco,  qualora  i  certi- 
ficati provino  quanto  è  stato  qui  sopra  prescritto. 

Neustrelitz  ,  27  aprile  181 1. 

//  governo  ducale  d   Oerzen. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  14  Maggio. 
Credesi  che  S.  M.  1'  Imperatrice  tìba  rimarra  a 
Lassemborgo  se  non  fin  verso  la  metà  di  giugno  ,  e 
che  allora  si  recherà  a  Carlsbade  in  Boemia.  I  medici 
hanno  consigliato  a  S.  M.  i  bagni  prima  di  Carlsbade, 
e  poi  quelli  di  Toephtz  ,  da  cui  ella  ha  tratto  l'anno  scorso 
i  più  vantaggiosi  effetti.  S.  M.  occuperà  il  bel  castello 
del  Principe  Clary  eh'  è  attualmente  a  Parigi.  L'  Impe- 
ratore-, durante  la  di  lei  assenza,  visiterà  la  Galizia  ed 
Una  porzione  dell'  Ungheria.  (   Gai.,  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  i5  Maggio. 
Le  LL.    MM.    il  Re    e    la    Regina    si    sono    recate 
oggi  a  Wuifeajborgo  con  tutta  la  reale  famiglia. 

(  Moniteur.  ) 


REGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  i.°  Maggio. 
Per  decreto  di  S.  M.  cattolica,  D.  Giuseppe  M.s- 
saredo,  ministro  della  marina,  ha  ricevuto  l'Ordine  dei 
Toson  d' Oro  ;  ed  il  conte  di  S.  Anastasio  ,  presidente 
della  sezione  dell'interno  del  consiglio  di  Stato,  è  no- 
minato gran- cordone  dell'Ordine  Reale  di  Spagna. 

(  Jour.  de  V  Emp.  }. 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  i5  Maggio. 
Il  Duca  di  Meclemborgo  Scbwerin  ha  ordinai© 
che  le  merci  che  passeranno  pe'  suoi  Stati  ,  essendo 
destinate  pel  paese  di  Meclemborgo  Strelitz,  non  pa- 
gheranno alcnn  diritto  di  dogana ,  qualora  si  provi  che 
le  dette  mercanzie  debbono  essere  consumate  nel  du- 
cato di  Meclemborgo  Strelitz,  e  non  ne  debbauo  uscir 
più.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Nismès ,  17  Maggio. 
Mille  e  quattrocento  prigionieri  spagnuoli,  fra  cui 
80  officiali,  sono  qui  giunti  j eri ,  e  ne  sono  ripartiti 
questa  mattina,  prendendo  la  strada  di  L'one.  Questa 
truppa  faceva  parte  d'un  corpo  che  veniva  in  soccorso 
di  Figuieres,  e  che  fu  interamente  sconfitto,  preso, 
ucciso  0  disperso.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Caen ,  iZ  Maggio^ 

Le  LL.  MM  partite  jeri  mattila  da  Rambouillet  a 
cinque  ore,  hanno  pranzato  al  castello  di  Tubeuf,  vi- 
cino a  Laigle,  appartenente  al  sig.  conte  di  Lillers , 
ciambellano,  e  sono  arrivate  a  Caeo  ad  11  ore  della 
sera. 

L'  Imperatore  si  è  fermato ,  nel  passare ,  alla  man- 
dria del  Pino,  ed  ha  visitato  questo  stabilimento. 

Questa  mattina,  dopo  la  messa,  S.  M.  si  è  de- 
gnata d'  ammettere  alla  sua  udienza  le  autorità  del  di- 
partimento e  della  città  di  Caen.  (  Moniteur.  ) 

Parigi ,  24  Maggio. 
Duemila  e  5o©  Spagnuoli  della  guernigione  di  Ba- 
dajoz sono  or  passati    da    Tarbes,    in    un    solo    distac- 
camento, a  cui  terranno  dietro  parecchi  altri. 

(  Jour.  de  X  Emp.  ) 


Decreto    imperlale. 

Stabilimento  ed  organizzazione  del  diritto  di  navi- 
gazione nella  darsena  del  Po. 

Dal  palazzo  di  Rumbouillel ,  17  maggio  1811. 
NAPOLEONE,   ec. 
4Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  delle   finanze , 
Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue: 
Titolo    I. 
Art  1."  Il  Po  e  le  riviere  affluenti   di    questo   fiu- 
me, per  tutte  le   parti    ov'esso    cola   nell'  interno   della 
Francia  e    stabilisce  ì   suoi   confini    coli' Italia,    forme- 
ranno una  delie  darsene  della  navigazione  interna    del- 
l' Impero. 

2.0  Le  tariffe  in  virtù  delle  quali  si  farà  l'esazione 
del  dazio  di  navigazione  nella  darsena  del  Po,  ed  i 
luoghi  ove  dovranno  essere  stabiliti  gli  offici,  saranno 
determinati  da  deciti  Baciari  per  ciascun  dipartimento. 


Titolo   ir. 

5.°  A  datare  dal  giorno  che  sarà  messo  in  attività 
iì  da^io  di  navigazione  nella  darsena  del  Po,  non  vi 
potrà  essere  percepito  nessun  altro  diritto  di  navigazio- 
ne) tutti  quegli  stabiliti  anteriormente  in  nostro  nome  e 
da  chicchessia ,  sono  aboliti. 

4»e  Nessun  particolare  e  nessun  comune  potrà  per- 
cepire al  passaggio  delle  chiuse  ,  cateratte  o  pertuis  , 
situati  sopra  questa  darsena,  nessun  diritto  di  qualun- 
que siasi  natura  ;  questi  diritti  sono  soppressi  confor- 
memente agli  art.  i5  e  14  del  tit.  2°  della  legge  del 
28  marzo  1790  ,  agli  art.  7  e  8  della  legge  del  a5 
agosto  1792,  ed  al  regolamento  dell' 8  pratile  anno  XI. 

5.°  Il  servizio  delle  chiuse  ,  cateratte  e  pertuis  sì 
eseguirà  da  individui  a  ciò  destinati  ,  ed  il  cui  salario 
ttmrh  pagato  sul  dazio. 

6.°  È  vietato  agi'  inservienti  delle  chiuse  ,  sotto 
pena  di  destituzione ,  di  percepire  verun  diritto  parti- 
colare ,  per  la  manovra  delle  chiuse. 

7.0  I  mugnai  non  potranno  essere  uooùnati  pel 
servizio  delle  chiuse. 

Titolo  ///. 
8.°  In  conseguenza  delle  disposizioni  contenute 
nell'  art.  3." ,  i  prodotti  del  dazio  stabilito  dal  presente 
sono  specialmente  applicati  al  pagamento  de' lavori  da 
farsi  sul  Po  ,  dalla  sua  sorgente  sino  alle  foci  dell'  En- 
za ,  sia  pel  mantenimento  della  sua  navigazione,  sia  pel 
suo  miglioramento  ,  non  importando  su  qual  delle  rive 
vengano  eseguiti  i  detti  lavori.  Le  opere  nuove  ,  prima 
della  loro  esecuzione,  dovranno  essere  concertate  coi 
due  Stati ,  ed  approvate  da  noi  nella  forma  prescritta 
dal  nostro  decreto  del  2  febbrajo  181 1„  che  stabilisce 
na  magistrato  del  Po. 

Titolo  IV. 

g.°  Nen  pagheranno  che  la  metà  del  diritto  stabi- 
lito dai  decreti  portanti  tariffe 

a,  1  battelli  naviganti  senza  carico , 

b.  Quegli  unicamente  carichi  di  lastre  ,  grès  e  mat- 
toni ; 

e.  Quelli  carie  hi  unicamente  di  sabbia ,  cenere ,  le- 
tame ed  ingrasso  d'  ogni  specie,  salva  la  disposizione 
qui  sotto  ,  relativa  alla  coltivazione  delle  proprietà  vi- 
cine al  fiume. 

Sono  esenti  da  tutti  i  diritti 

a.  I  battelli  appartenenti  allo  Stato  ,  carichi  delle 
provviste  delle  armate,  e  degli  oggetti  destinati  al  loro 
servigio  j 

b.  I  battelli  pescarecci  che  servono  unicamente  a 
traversare  i  fiumi  da  una  sponda  all'  altra,  ed  i  battelli 
contenenti  unicamente  gli  attrezzi  necessarj  alla  navi- 
gazione ; 

e.  I  battelli  carichi  d'  ingrasso  e  di  covoni  per  conto 
de'  proprietarj  o  rìttajuoii  nell'  estensione  del  loro  pos- 
sesso, e  gli  stessi  battelli  che  vanno  e  vengono  scarichi 
in  questa  estensione. 

d.  I  battelli  destinati  ai  lavori  ed  al  servizio  della 
navigazione. 

io.°  Pagheranno  il  diritto  e  mezzo  3  battelli  desti- 
nati al  trasporlo  de'  viaggiatori. 


\       •a»         E 
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Tmlo  V. 

lì."  L'  esazione  del  dazio  di  nàvigazioues*e4(ÌlU^^>' 
darsena  dei  Po  sarà  fatta  dagl'  impiegati  dell'  ammini- 
strazione della  privativa  (  regie  )  dei  diritti  uniti  j  i  suoi 
prodotti  saranno  versati  nel  tesoro  pubblico ,  ove  ne 
sarà  tenuto  ,  conto  5  saranno  essi  specialmente  applicati 
ai  lavori  di  navigazione  nella  darsena  del  Po  ,  secondo 
i  priacipj  adottati  per  le  altre  darsene  di  navigazione. 

13."  E  proibito  ad  ogni  conduttore  di  battello  di 
passare  gli  offici  senza  pagare  «  diritti  ,  sotto  pena  di 
5o  franchi  di  multa. 

i3.e  I  ricevitori  non  potranno,  sotto  pena  di  desti- 
tuzione, trattare  o  transigere  sulla  quota  del  dazio  ;  è 
loro  vietato  di  ricevere  altri  diritti  fuorché  quelli  por- 
tati dalia  tariffa  ,  setto  pena  d'  essere  destituiti  ed  in- 
quisiti come  concussionarj. 

14*  In  caso  d'  insulto  o  violenza  fatta  al  ricevilo» 
re  ,  la  multa  sarà  di  cento  franchi  ,  oltre  i  danni  e  le 
spese  ,  o  pene  più  gravi  ,  se  il  caso  avvenisse ,  e  ciò 
conformemente  alle  disposizioni  del  tit.  II."  della  legge 
3  nevoso  anno  6.°  ,  sopra  1'  antica  tassa  delle  strade. 

à5.°  Le  autorità  civili  e  militari  saranno  tenute, 
sulle  dimande  scritte  dagl'  impiegati  al  dazio  di  navi- 
gazione, di  domandare  e  prestar  mano  forte  per  l'ese- 
cuzione delle  leggi  e  de'regolamenti  relativi  alle  loro  fun- 
zioni. I  procuratori  imperiali  faranno  processare,  anche 
er-oftìcio,  davanti  i  tribunali,  gli  autori  d'insulti  o  vio- 
lenze che  fossero  stale  commesse,  e  ciò,  tanto  sul  cla- 
more pubblico  quanto  sui  processi  verbali  stesi  ed  affer- 
mati dagl'impiegati  all'esazione  del    dazio. 

i6.c  Ogni  processo  verbale  dovrà  essere  affermato 
innanzi  al  giudice  di  pace  del  cantone ,  od  al  suo  as- 
sessore, entro  tre  giorni,  sotto  pena  di  nullità,  con- 
formemente all'art.  26  della  legge  sulla  tassa  delle  stra- 
de, del   14  brumale  anno  6.° 

17."  Sarà  posto  sovra  il  porto,  dirimpetto  a  cia- 
scun officio  di  esazione  ,  un  palo  con  un  cartello  su 
cui  sarà  inscritta  la  tariffa. 

18.0  E  proibito  a  tutti  i  padroni  di  ponti  o  di 
pertuis,  di  far  montare  o  discendere  alcun  battello,  pri- 
ma d'essersi  fatto  mostrar  la  quitanza  del  diritto  di 
navigazione ,  e  ciò  sotto  pena  d'  essere  costretti  perso- 
nalmente al  pagamento  del  dazio  giusta  le  vie  prescrit- 
te pel  pagamento  delle    contribuzioni. 

19.°  Le  contestazioni  che  potrebbero  insorgere  ad 
un  officio  sull'applicazione  della  tariffa,  verranno  por- 
tate innanzi  al  maire  più  vicino ,  e  giudicate  da  esso 
sommariamente  e  gratuitamente  j  i  ricettori  non  potran- 
no essere  allontanati  né  traslocati  dai  loro  offici  per  se- 
guir queste  contestazioni  j  non  saranno  essi  ad  altro  te- 
nuti che  di  dirigere  al  maire  un  ragguaglio  sommario 
della  loro  domanda,  o  di  dar  facoltà  a  qualcheduno 
per  difenderli. 

Le  decisioni  dei  maires  saranno  eseguite  provvisional- 
mente; il  ricorso  verrà  esaminato  davanti  al  prefetto 
il  quale  pronunzierà  in  consiglio  di  prefettura. 

20.0  Ogni  proprietario  o  conduttore  di  battelli,  che 
si  crederà  in  diritto  di  pagare  un  dazio  minore  di  quello 
esatto,  potrà  passare  consegnando  la  tassa,  salvo  il  suo 
ricorso  che  verrà  esaminato  come  si  è  pur  or  detto  a  et 
succena«to  «r'icolo. 


6o4 

2i."  I   nostri   ministri   delle    finame  ,  del   tesoro  e 
dell' interno  del  goslro  luupcro  di  Francia  e    del    nostro  j 
Kp"mo  d'Italia  sono  incaricati,  ciascuno    in    ciò   che    lo 
Tiguattta,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto   che  sarà  ' 
inserito  nel  Bulletlino  delle  Leggi    dell'Impero. 
Firmato,  NAPOLEONE. 

Per   l'Imperatere, 
^7  Ministro  Segretario  di  Stato, 
Firmato,  il  conte  Daru. 
(  Moniteur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Otranto,  12  Moggio. 

Le  ultime  notizie  di  Corfu,  in  data  del  6  maggio, 
ci  recano  le  più  soddisfacenti  notizie  riguardo  allo 
alalo  dell'  isola  e  della  piazza.  I  continui  arrivi  da 
Trieste  e  da  varj  altri  porti  dell'  Alnatico  hanno  fatto 
svanire  ogni  timore  di  possibile  penuria.  1  prezzi  dei 
generi  sono  oltre  modo  bassi.  La  piazza  è  approvi- 
gionata,  la  popolazione  è  conlenta;  e  la  guarnigione  è 
Ultimata  dalla  spirito  migliore.  Fuori  della  città,  non 
molto  distante  da  essa,  ed  in  uu  sito  molto  opportuno 
a  impedire  uno  sbarco  in  qualunque  luogo  dell'  isola 
si  osasse  tentarlo,  s'è  costruito  un  campo  assai  ben 
trincerato.  Le  batterie  di  mare  si  sono  raddoppiate. 
L'isola  e  la  città  non  sono  state  mai  in  uno  stato  mi- 
gliore di  difesa,  come  sappiamo  d'  altronde  che  i  ne- 
mici non  sono  slati  mai  meno  d'ora  nella  possibilità  e 
nel  pensiero  d'attaccarle.  (  Mona,  della  Due  Sicilie  ) 
Napoli,   18  Maggio. 

Siam  certi  di  dare  una  notizia  assai  grata  al  com- 
mercio di  Napoli  annunziando  che  sono  stale  da  po- 
chi giorni  costruite  fortissime  batterie  a  Monte 
Circcllo  ,  custodite  da  un  numeroso  dislaccameuto  e 
servite  da  ottimi  cannonieri  :  essendo  questo  il  punto 
ove  si  trovavano  più  esposti  al  nemico  i  piccioli  basti- 
menti che  facevano  il  cabotaggio,  è  sembrato  al  signor 
luogotenente  del  governo  generale  de' già  Stati  Romani 
di  proteggere  così  i  piccpiLIegui  mercantili  che  vanno 
e  vengono  da'  porti  di  Napoli  a  que'  dell'  Impero.  Il 
commercio  de' due  Stati  non  può  ch'essere  riconoscen- 
te a  questo  pensiero.  Due  fregate  inglesi  hanno  avuto 
l'incarico  d'impedire  la  costruzione  delle  batterie  o  di 
distruggerle  :  ma  troppo  tardi  ;  perchè  esse  han  due 
Volte  vigorosamente  risposto  agli  attacchi  del  nemico. 

(  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  5o   Maggio. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec» 

Visto  V  articolo  1 ,  titolo  I  della  Legge  di  Finanza 
del  1 9  viaggio  1811,  concepito  come  segue  : 

«  Al  primo  gennajo  1812  sarà  terminata  la  liqui- 
»  dazione  del  Dtbuo  pubblico.  Tutt'  i  documenti  inutili 
V  saranno  soppressi,  e  gli  altri  depositati  negli  archivj.» 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
JVui ,  in  viriu  dell'  automa  die  Ci  stala  delegala,   ec. 


Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  sente: 
Art.  1.  /  creditori  che  hanno  insinualo  le  loro  do- 
mande air  Vffizio  di  liquidazione  del  Debito  pubblico 
entro  i  termini  prescritti  dalle  diverse  Leggi  e  Decreti, 
e  i  a  editori  dei  Monti  e  Banchi  pubblici,  la  cui  insi- 
nuazione è  stata  ammessa  in  massa,  dorranno  aver  pre- 
sentate tutte  le  carte  e  documenti  giustificativi  del  rispet 
tivo  credito  pel  giorno  3o  del  prossimo  settembre. 

2.  Per  la  stessa  epoca  dovranno  aver  fatte  le  loro 
insinuazioni  e  compite  le  produzioni  giustificative  lutC  i 
creditori  1  quaH  sono  siati  ammessi  ad  insinuare  il  loro 
credito  dalle  Leggi  e  dai  Decreti,  e  per  eseguire  le  qua- 
li non  fosse  trascorso  il  termine  perentorio  da  essi  fis- 
sato. 

3.  Passato  il  3o  settembre,  nessuna  nuova  domani 
da  ne  produzione  potrà  essere  ammessa.  L'  Ufficio  di 
liquidazione  pronunzierà  definiti» •amente  allo  slato  delle 
insinuazioni  e  produzioni  che  si  troveranno  fatte  al  pri- 
mo ottobre  1811,  e  sarà  obbligato  di  avere  pronunziato 
definitivamente  su  tutte  quante  le  insinuazioni  pel  primo 
gennajo   1 8 1 2. 

4.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  delT  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Ballettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Ramb  ornile t  il  21   maggio   1811. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
II  Consigliere  Segretario  di  Staio, 
A.    Striceli,  1. 


msamtrm 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Riposo. 

Dimani  anderà  in  iscena  il  ballò  nuovo  intitolato 
Giulia  Gonzaga. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  V  A- 
mor  marinaro,  musica  del  sig.  Giuseppe  Weigl,  col 
ballo  Ezzelino. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  ,  col   bailo  /   due  schiavi  fortunati 

Tkatro  del  Lentasio.  Dalla  corup.  Zinelli  si  recita 
Credulità  e  sospetto  0  sia  La  punizione  improvvisa. 

Teatro  pelle  Marionette,  detto  Girolamo.  fc»i  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della.  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  ci 
recita  Carlotta  e  IVerter. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Ccppini  e  Ciarli  sì 
recita  L'  equivoco  della  somiglianza  o  sia  L'  uno  per 
ì  altro ,  con  fuochi  artificiali. 

NelT  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  io  ai.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delie  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 

I  III       «■■WMMM.  —        I  I       I  I  I  ■■       ■  I      ■> 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°   ni5. 
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GIORNALE    ITALIAN 


Mitico,    Sabato  i.m  Giugno  1811. 


fnmmm  »"■» 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  iu  questo  foglio  jono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Slocolma,  io    Maggio. 

JLJa  specie  di  landwehr,  la  cui  leva  è  stata  ultima- 
«nenie  ordinala,  non  formerà,  come  l'antica  milizia,  un 
corpo  a  parte,  ma  sarà  incorporata  colle  truppe  rego- 
lari ,  e  principalmente  col  reggimento  di  fanteria ,  o  col- 
la compagnia  di  marinai  che  saranno  più  a  portata  d' 
ciascun  distaccamento;  essa  dividerà  seco  loro  le  fatiche 
ed  i  privilegi.  All'  entrar  dell'  inverno ,  1*  obbligo  del 
servizio  cesserà ,  e  ciascun  soldato  conserverà  il  suo 
equipaggiamento,  o  riceverà  un  compenso  equivalente. 
Tutte  ie  persone  impiegate  al  servizio  dello  Stato ,  i 
proprietarj  di  miniere  e  di  fabbriche,  quelli  che  pos- 
seggono fondi  territoriali  più  o  meno  considerabili,  i 
cittadini  propriamente  detti  e  gli  studenti  saranno  esen- 
ti da  questa  specie  di  coscrizione.  Nella  Scania,  la 
landivehr  ,  che  nel  regolamento  è  sempre  indicata  so'fo 
:l  ooam  il  truppe  di  rinforzi,  formerà  un  corpo  parti- 
colare. Anche  nella  Golia  si  sono  dati  de' provvedimen- 
ti che  tendono  al  medesimo  scopo.  (  Jour.   de   VEmp.  ) 

Nell'anno  scorso  sono  passati  dalle  chiuse  del  ca- 
nale di  Frolkctta  2702  bastimenti  di  varie  grandezze. 
I  dazj  esatti  ammontano  alla  aomma  di  28,608  scu- 
di di  banca.  (  Monitrur.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 
Copenaghen,   i3  Maggio. 

Ad  oggetto  d'impedire  ogni  comunicazione  co' ne- 
mici, come  pure  le  frodi  e  l'introduzione  del  contrab- 
bando, deìle  spie  ecc.,  il  governo  ha  pubblicato,  1' 8 
corrente,  un  regolamento  risguardante  la  pesca  sulle 
coste  occidentali  dei  ducati  di  Sleswig  e  dell' Holstein, 
e  la  navigazione  per  le  Wattes  fra  le  isole  e  le  coste 
suddette. 

—  Il  sig.  luogotenente  colonnello  di  Lonborg  è  stato 
nominato  comandante  della  fortezza  di  Niborgo,  in  ve- 
ce del  sig.  luogotenente  di  Mechlenborg ,  a  cui  S.  M. 
ha  affidato  il  comando  della  fortezza  di  Fredericbstadt 
io.  Norvegia.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia,  8  Alaggio. 

h'  altrieri  è  qui  giunto  da  Dresda  un  commissario 
di  S.  M.  per  prender  dei  concerti  contro  il  commercio 
delle  mercanzie  di  fabbrica  inglese,  ed  esigere  1'  impo- 
sta continentale  sulle  derrate  coloniali.  11  giorno  dopo 
al  suo  arrivo .  si  sono  arrestati  cinque  negozianti  ebrei 
«i  Dessau  e  di  Amborgo,  presso  i  quali  eransi  trovate, 


'ìi  giorni  prima,  alcune  merci  inglesi.  Si  è  in  seguito 
restato  uà  negoziante  di  questa  città  ed  uno  speditore 
eh' è  fortemente  indiziato  d'aver  favorito  il  commercio 
e  la  spedizione  delle  mercanzie  provegnenti  da  Jvoenigs- 
berg.  Il  suo  complice,  eh' è  un  negoziante  ebreo  di 
Breslavia,  e  che  dirigeva  gli  affari  a  Koeaigsberg ,  è 
stato  parimente  arrestato.  Tutti  questi  detenuti  aspet- 
tano ora  che  si  pronunzi  sulla  loro  sorte.  Noo  è  sfug- 
gito alla  vigilanza  del  commissario  che  qui  trovansi  va? 
rie  mercanzie  di  manifattura  inglese  con  falsi  certificati 
d'origine,  e  munite  di  bolli  falsi  delle  dogane  estere. 
Queste  mercanzie  sono  confiscate.  Si  sono  introdotte 
delle  derrate  coloniali  che  non  hanno  pagata  l'imposta 
continentale  e  per  le  quali  si  sono  tuttavia  presentate 
delle  quitanze  delle  dogane  estere.  A  contar  dal  dì 
^'°og'»  queste  quitanze  cessano  d'aver  valore.  Le  det- 
te derrate  debbono  essere  accompagnate  da  ceritificali 
degli  offici  di  dogane  francesi,  o  pagar  l'imposta  conti- 
nentale in  questo  paese.  Con  tal  mezzo  il  governo  sa- 
prà far  eseguire  strettamente  gli  ordini  ch'egli  ha  dati 
.  e  l' osservazione  d<el  sistema  continentale  ;  ed  i  nego- 
zianti che  si  lasciano  strascinare  dalla  passione  di  lu- 
crare col  traffico  delle  merci  inglesi,  e  che  fa/oriscono 
in  tal  guisa  il  commercio  del  nemico  del  Continente, 
opprimono  pel  loro  vantaggio  privato  le  fabbriche  della 
lor  patria ,  e  rovinano  i  negozj  de'  loro  industriosi  com- 
patriota, saranuo  puniti  corporalmente,  giacché  le  pene 
pecuniarie  non  bastano  a  frenarli.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA» 
augusta  ;   1 7  Maggio. 

Ecco  alcune  osservazioni  interessanti  state  fatte 
dal  sig.  professore  Starck  sopra  una  meteora  qui  ve- 
dutasi, e  che  ha  vivamente  eccitata  V  attenzione  del 
pubblico. 

Il  i5  maggio  ,  ad  8  ore  5j  minuti  [della  sera  , 
sentissi  un  romor  cupo  ch'usciva  da  un  nuvoletto  nero 
e  denso  ,  avente  la  forma  di  un  globo  di  un  mezzo 
diametro  di  runa,  e  collocato  ali*  ouast  d'una  gran  nube 
procellosa.  Questo  globo  si  divise  all'  altezza  di  un  an- 
golo di  7°  40'  ,  e  fa  seguito  in  prima  da  un  zigzag 
luminoso  nella  direzione  del  sud;  un  altro  zigzag  più 
largo  gii  succedette  dirigendosi  verticalmente  in  alto,  e 
recandosi  rapidamente  al  nord  sotto  un  angolo  di  2°  3o', 
ma  la  luce  di  questo  era  alquanto  più  pallida  ;  esso 
prese  nuovamente  una  direzione  d*  altezza  verticale,  e 
ritornò  al  mezzodì  sotto  un  angolo  di  2%  ma  assai 
oscuro.  Parve  allora  che  un  vapor  nero  uscisse  da 
quel  globo  e  si  di  perdesse  per  /atmosfera.  Ad  8  ore 
57  minuti  si  scoprì    la   meteora  ,   e  si   potè   osservarla 


6o6 
ad  occhio  nudo  sino  ad  8  ore  e  5i  minuti;  e  coll'aju-  >  ritti  d' iscrittone  ,   e   diritti  di   Irascmiosie  :    salario   dei 
to  di  una  lente  acromatica  sino  ad  8  ore,    54    minuti  e  5  Conservatore. 


44  secondi.  L'  altezza  visibile  de)  globo  al  punto  del 
suo  scioglimento  era  sotto  un  angolo  di  i3°  55'.  Quan- 
do ebbe  perduta  la  sua  ferma  ,  1'  altezza  fu  di  7*  25'; 
il  vapor  nero  che  parve  uscirne  impiegò  4  minuti  e 
56  secondi  in  dissiparsi.  L' effetto  della  luce  e  del  zigzag 
brillante  durò  11  minuti  e  i5  secondi,  ed  il  chiarore  an- 
dava sempre  diminuendo.  Una  cosa  singolare  si  è  che  la 
meteora  dall'istante  in  cui  s'innalzò  sino  alla  fine  con- 
servò esattamente  la  forma  di  un  lampo,  e  non  si  unì 
alle  nubi  procellose  ch'erano  al  nord,  e  donde  non  parti 
oeppur  un  lampo  ,  quando  che  all'  ouest  il  cielo  an* 
dava  continuamente  balenando,  il  barometro  ,  il  termo* 
metro  ed  il  manometro  non  subirono  alcuna  variazione 
durante  lutto  questo  fenomeno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Anversa ,   2 1    Maggio. 

■È  stato  pubblicato  in  questa  città  il  seguente  av- 
viso officiale  : 

«  11  maire  della  città  d' Anversa  ecc.  avverte  co- 
loro che  possono  avervi  interesse,  che  un  decreto  im- 
periale del  6  aprile  applica  ai  battellieri  della  24.*  e 
Ste.a  divisione  militare  le  disposizioni  di  quello  del  24 
gennaj  i  scorso,  concepito  come  segue: 

Ogni  battelliere  il  quale  nella  17»  e  5 1.0  divisione 
militare  avrà  favorito  le  comunicazioni  coir  Inghilterra  > 
sarà  tradotto,  insieme  co'  suoi  complici,  innanzi  ad  una 
commissione  militare. 

a  Si  sono  date  tutte  le  disposizioni  affinchè  i  bat- 
tellieri che  contravvenissero  alla  proibizione  delle  co- 
municazioni, non  isfuggano  alla  pena  che  avranno  in- 
corsa. »  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  17  Maggio. 
L'  altrieri  i5,  a  8  ore  e  y4  della  sera,  sì  è  qui 
osservato  un  fenomeno  straordinario  nella  regione 
cerd-ouest  del  cielo,  a  45°  al  di  sotto  dell'orizzonte,  e 
a  tempo  calmo  e  sereno.  Era  questa  una  specie  di 
tromba  ,  formata  in  apparenza  da  una  lieve  nube 
tutta  risplendente-  di  viva  luce  ,  con  una  base  alquanto 
più  larga  della  sommità ,  e  che  occupava  in  lunghezza 
uno  spazio  di  5o  gradi  circa.  Da  principio  la  sua  po- 
sizione era  verticale  ;  ma  in  seguito  si  curvò  insensi- 
bilmente ed  assunse  la  figura  d'  un  S.  Questa  me- 
teora si  rimase  costantemente  stasionaria  ,  senza  aver 
alcun  moto  progressivo  apparente,  e  sensa  che  siasi 
udito  il  menomo  romore  ;  a  poco  a  poco  è  scomparsa 
dopa  d'aver  durato  circa  un  quarto  d'  ora.  (  V.  la  data 


Titolo  secondo—- il  bollo  della  carta,  cioè:  bollo  gì 
dimensione  ,  e  bollo  gradualo  in  ragione  di  somme; 
applicazione  dei  diritti  ;  atti  e  registri  non  soggetti  alia 
formalità  del  bollo  ;  obbligazioni  rispettive  de'  nota]  , 
uscieri  ,  cancellieri  ,  segrctaij  delle  amministrazioni  , 
arbitri  ,  periti  delie  diverse  autorità  pubbliche,  degli 
agenti  dell' amministrazione  e  dei  particolari,  e  pene 
stabilite  contro  i  trasgressori  ;  giornali ,  fogli  periodici , 
affissi  e  stampe  circolanti ,  ec. 

Titolo  terzo  ««-  il  registro  ,  cioè:  diritti  di  registro 
e  loro  applicazione:  valori  sui  quali  il  diritto  propor- 
zionale è  stabilito  ,  e  perizia;  termini  pel  registro  de- 
gli atti  e  delle  dichiarazioni  ;  uffizi  ne'  quali  gli  atti  e 
le  mutazioni  debbono  essere  registrate;  pagamento  dei 
diritti  e  di  quelli  che  devouo  soddisfarli;  pene  per  man- 
canza della  registrazione  degli  atti  e  delle  dichiarazio- 
ni entro  il  termine  prescritto,  e  pene  che  s'incontrano 
per  omissioni  ,  per  le  false  stime  e  per  le  coniroìetle- 
re  ;  obblighi  de'  nolaj  ,  uscieri  ,  cancellieri  ,  segreiarj , 
giudici  ,  arbitri  ,  amministratori  ed  ufficiali  e  funzio- 
nar] pubblici  ,  delle  parti  e  dei  ricevitori ,  ec;  diritti 
acquistali  e  prescrizioni  ;  modi  di  procedere  in  via  am- 
ministrativa e  giudiziaria  ;  fissazione  dei  diritti  ;  atti 
che  devono  essere  registrati  a  debito  o  gratis,  ed  atti 
che  sono  esenti  da  questa  formalità  ,  ec. 

Questo  decreto  è  dato  a  Rambouillet  il  21  mag- 
gio 1811. 

Del  i.°  Giugno. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  del  gior» 
no  22  aprile  ultimo  scorso  ,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  ha  autorizzato  la  congregazione  di  Carità  di  Ca- 
strezzato,  nel  Mella  ,  ad  accettare  per  quello  spedale 
quattro  donazioni  ;  la  prima  di  lire  800  fatta  dal  par- 
roco Francesco  Rizzoni  ;  la  seconda  di  lire  5oo  da 
Giulio  Ottaviano  ;  la  terza  di  lire  700  da  Gio.  Batista 
Cavalli,  e  la  quarta  di  lire  a65,  66  da  Andrea   Redonai 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  27  ha  nominato  : 

I."  Il  sacerdote  Pietro  Troncassi  al  vacante  beneficio 

parrocchiaTe  di  Fiumana,  nel  Rubicone,  di  regia  nomina. 

3/  Il  sacerdote  Luigi  Borghi  al  beneficio  parrocchiale 

di  Villimpeota,  nel  Mincio,  di  regia  nomina. 

Con  cinque  separati  Decreti  del  giorno  29,  sentilo 
il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzato  : 

i.°  I  fabbricieri  della  parrocchiale  di  Esmate  ,  nel 
Serio  ,  ad  accettare  il  legato  annuo  di  cera  disposto  da 
Giuseppe  Pellegre'ti. 

2.0  La  congregazione  di  carità  di  Milano  ad  accettare 
!  per  lo  spedale  maggiore  1'  eredità  di  lire  28,820.  74.  6» 


d Angusta,  ed  il  Gio».    Itìl.   del   25   maggio   sotto  a     lasciata  dalla  fu  Felicita  Creti  Asperti. 


Parigi.  )  —   (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 


3.°  La  congregazione  di  carità  di  Quer,  nella  Piave, 
ad  accettare  il  legato  di  un  fondo  del  valore  di  lire 
i5j5    5.  7  disposto  dal  fu  sacerdote  Gio.  Rat.  Banchieri. 

4."  Le  congregazioni  di  carità  di  Valalla  ,  Fiorano  e 
Nembro  ,  nel  Dipartimento  del  Serio,  ad  accettare  ri- 
spettivamente i  legati  a  loro  favore  disposti  dal  fu  Bar- 
tolomeo Marconi. 

5."  La  congregazione  di  carità  di  Osimo,  nel  Muso- 


Milano  ,  5i  Maggio. 

Si.  A.  I.  il  Principe    Viceré  ,    visto    1'  articolo    17  , 
titolo  V.  della  legge  di  Finanza    del   19   maggio    181 1 ,  f  ne,  ad  accettare  i  tre  legati,  l'uno  di  lire  2620;  l'altro 
Ila  fatto  un  decreto,  risguardante  f  di  lire   1672,  e  il  5.°  di  lire  594.  74,  fatti  a  favore  di 

Titolo  primo  —  i  diritti  delle  ipoteche  »  cioè;  à.-    quel  Mcuìe  di  Pietà  dal  fu  sacerd.  Massimiliano  Gallo- 


Con  Decreto  del  giorno  5  scaduto  maggio  ha  no- 
minato i  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  II  classe 
del  D  partiuiento  del  Mincio  per  la  par&iale  loro  rinno- 
vazione riferibile  al  i8u. 

Con  Decreto  del  giorno  6,  ha  nominato  iì  sig.  pro- 
fessore Giani  in  chirurgo  ostetricante  dell'  ospizio  di  S. 
Caterina  alla  ruo'a,  ed  il  sig.  Carlo  Biragki  in  ag- 
giunto al  detto  professore. 

Con  Decreto  del  giorno  8,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  ha  autorizzato  la  congregazione  di  carità  di  Ca- 
slelvetro  ,  nel  Dipartimento  del  Panaro,  ad  accettare 
una  donazione  di  due  pezzi  di  terra  fatta  dal  fu  pro- 
posto Giambattista  Lupi. 

Con  Decreto  del  giorno  io  ha  nominato  il  sig_ 
'Bernardino  Soranzo  in  comandante  del  Lazzaretto  vec- 
chio di  Venezia. 

Con  quattro  separati  Decreti  del  giorno  i5,  sentito 
il  Cousigho  di  Stato  ,  ha  autorizzato  : 

l.a  La  congregazione  di  carità  di  Venezia  ad  accet- 
tare il  legato  di  lire  19.614.  85.  6,  disposto  dal  fu 
sacerdote  Giovanni  Piccardi  in  favore  di  quello  spedale 
de'  SS.  Giovanni  e  Paolo. 

2.0  La  congregazione  di  carità  di  Rodengo,  Sa  j  ano  e 
ÌCamignone ,  Dipartimento  del  Melia  ,  ad  accettare  il 
lascito  del  fu  parroco  Gaetano  Cornati ,  del  verosimile 
valore  di  lire  5  000. 

5.°  La  congregazione  di  carità  di  Bologna  ad  accet- 
tare per  quello  spedale  degli  abbandonali  il  legato  di- 
sposto da  Davide  Cella  di  lire  4221.  5.  5. 

4*  La  congregazione  di  carità  di  Verona  ad  accet- 
tare il  legato  di  lire  3172.  41  lascialo  dal  fu  Antonio 
Marani  per  quello  spedale  della  Misericordia  e  luogo 
pio  degli  esposti. 

Con  Decreto  del  giorno    17  ha  nominati  i  profes- 
sori per  le  scuole  speciali  di  cui  seguono  i  nomi 
In  Venezia. 
Di  clinica  medica,  il  sig.    Aglietti  Francesco. 
Di  ostetricia  ,  il  sig.  Mazani  Andrea. 
Di  chimica  farmaceutica  ,  il  sig.  Fossati  Antonio. 

In  Verona. 
Di  clinica  medica,  il  sig.  Del  Bene  Giambatisla. 
Di  clinica  chirurgica  ,  il  sig.  Manzoni  Luigi. 
Di  ostetricia  ,  il  sig.  Afjntagna  Alessandro. 
Di  chimica  farmaceutica,  il  sig.  Bertoncelli  Giacomo. 

In   Ferrara. 
Di  clinica  medica ,  il  sig.  Angelini  Antonio* 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Benedetto   Alfonso, 
Di  ostetricia,  il  sig.  Potetti   Ferdinando. 

In   Como. 
Di  clinica  medica,  il  sig.  Carloni  Carlo. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Casanova   Pietro. 
Di  ostetricia,  il  sig.    Balladori  Giannantonio. 

In  Brescia. 
Di  clinica  meJica,  il  sig.  Bonetti    Luigi. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Castellani    Gaetano. 
Di  ostetricia,  il  sig.  Mosti  Giambatisla. 
Di  chimica  farmaceutica,  il  sig.  Ferranti    Gaetano. 

In  Ancona. 
Di  clinica  medica,  il  sig.  Calvani  Michele. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Zanoni    Gaetano. 
Di  ostetricia,  il  sig.  Spimi  N. 


In  Mantova.  \  & 

Di  clinica  medica,  il  sig.  Gel/netti  Domenico.  S 

Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Solerà  dottor,    Giuseppa, 
Di  ostetricia,  il  sig.  Bellardi  Luigi 

In  Macerata. 
Di  clinica  medica,  il  sig.  Santarelli   Michele. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Berti  Giovanni. 
Di  ostetricia ,  il  sig.  Santimorosi  Nicola. 

In  Modena. 
Di  clinica  medica,  il  sig.  Perales  Francesco. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Vandelii  Luigi 
Di  ostetricia  ,  il  sig.  Pisa  Carlo. 

In  Udine- 
Dì  clinica  medica,  il  sig.  Miotti  Canziano. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Toppani  Innocente, 
Di  ostetricia,  il  sig.  Medici  Giacomo. 

in  Belluno. 
Di  ostetricia,  il  sig.  Dovio  Giambatisla- 

In  Forlì'. 
Di  clinica  medica,  il  sig.  Barbaccianj  Dario. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Afatteucci  Antonia. 
Di  ostetricia ,  il  sig.  Santarelli  Germe. 

In  Tkeviso. 
Di  clinica  medica,  il  sig.  Prati  Bartolomeo. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig  .DalT Qriga  Stefano. 
Di  ostetricia ,  il  sig.  Bragiola  Domenico. 

In  Fermo- 
Di  clinica  medica ,  il  sig.  Giacomjni  Antonio. 
Di  clinica  chirurgica,  il  sig.  Voller  Felice. 
Di  ostetricia  ,  il  sig.  Vohr  Felice. 

Con   due  separati  Decreti  del  giorno  19 ha  accordata 
l.°  A  Gaetano  Sigurtà  uà  posto  nel  R.°  collegio  de* 
gli    orfani   militari    mediante   il   pagamento   dell'  intiera 
pensione. 

2.0  Ad  Isidoro  Cornei,  figlio  del  fu  Enrico  ,  ajutante 
generale,  morto  alla  battaglia  d'Alessandria   d'Egitto 
uà  posto  gratuito  nel  suddetto  collegio. 

Con  tre  separati  De  creti  del  giorno  1 7  ha  nominate 
t.°  l  membri    de'  consigli    comunali    di    1   e  II  classe 
del  Dpartimento  d*  Olona  per    le   parziali   rinnovazioni 
riferibili  al  corrente  anno   ifiu- 

2.0  I  membri  del  nuove  consiglio   comunale  di   Ca» 
stiglione  nell'  Alto  Po. 

3.°  I  membri  de'   consigli  comunali   di   II  classe  rret 
T  Adriatico. 

Con  Decreto  del  giorno  21  ha  nominato  Anioni» 
Galimberti  in  ricevitore  dei  Dipartimenti  del  Basso  P» 
e  del  Reno  pel  triennio  181 1,  1812  e  i8i5. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  21  suddetto , 
sentito  il  Consiglio  di  Stato,  ha  autorizzato  i  fabbricieri 
della  parrochiale  di  Venegono  inferiore  ,  nel  Lario  ,  ad 
accettare  il  legato  di  lire  307  disposto  a  favore  di  quella 
chiesa  dal  fu  ex  canonico  Domizio  Conti. 


Rapporto  fatto  dal  Giuri  nominato  dal  ministro 
dell'  interno  di  Francia,  intorno  alle  macchine  per  la 
filatura  del  lino,  (  Vedi  il  Gior.  Ital.  del  18  maggio, 
num.°   148.  ) 

Già  l'esperienza  più  felice  ha  vinto  in  tutte  la 
Francia  le  difficoltà  che  offre  la  filatura  del  cotone  con  mec* 
canisEai  io  tutl'i  gradi  di  finezza  j  già  si  è  giunto  parimente 


l3 


3    filare  calie  macchine   le   diverse  qualità  di  la  is  e  >.i     liHtino   prèso    un    brevetta    d'invenzione  per   le   nuova 


"  r  perfeziono  e  Con  un'  economia  di  mano  cTogera  tale  ohe 
può  sperarsi  che  questo  importante  ramo  della  nostra 
filatura,  toccherà  ben  presto  1'  ultimo  gr^do  di  perfetto- 
r  •.  Un  miglioramelo  di  un  altro  genere  restava  ad 
operarsi,  quello  ioè  che  interessa  )'  impiego  del  lino 
e  la  fabbricp sione  delle  tele  ed  altre  tessiture  fatte  con 
questa  materia  che  la  Francia  ha  il  vantaggio  di  rac- 
cogliere su!  proprio  suolo.  jL'  Imperatore,  animato  da 
restante  preiuura  per  tutto  ciò  che  può  ingrandire  il 
dominio  della  nostra  industria ,  ha  pensato  che,  inco- 
p  -igriacdo  1.  filatura  del  lino  incoraggierebbe  anche  la 
coltura  di  questa  pianta ,  e  che  potrebbero  ottenersi  dei 
}ì.sulU!Uifi,-li  cosi  estesi  come  quelli  che  si  ottengono    dal 


macchine  adattate  a  fi:are  ii  lino  e  la  canapa  a  filaccia, 
e  per  fabbricarne  gomene  e  corde  di  ogni  sorta. 

11  dì  26  termidoro  anno  IX  ,  la  signora  Clarke  ha 
dimandalo  un  brevetto  d'invenzione  pei  nuovi  processi 
relativi  alla  filatura    del  lino. 

Nell'anno  XII,  il  signor  Busbj ,  meccanico,  stabi- 
lito a  Rouen,  ha  fatto  costruire  macchine  adattate  alla 
filatura  del  lino  per  molti  manifatturieri  di  quella  città- 
e  da  quell'epoca  egli  ha  somministrato  un  assai  gran 
numero  dì  assortimenti  a  Dreux ,  a  Troyes  «d  a  Pa- 
rigi, ov'egli  continua  anche  di  presente  questo  genere 
dj  lavorio. 

Il  io  marzo  1807,  è  stato  rilasciato  al    signor  Al- 


potone.  S.  M.  ba  pensato  ai  tempo  stesso  che,  in  vece  fonso  Leroy,  figlio,  un  brevetto  d'invenzione  per  un 
d'attendere  che  fortunati  accidenti  o  speculazioni  di  coni-  J  meccanismo  alto  alla  filatura  del  lino  e  della  canapa 
l^ercip  facessero  partecipi  i  filatori  di  lino  de'  progressi     in  tutta  la  loro  lunghezza. 

Il  dì  20  marzo  1807,  Giorgio  Munier ,  di  Versa- 
glics,  ha  ottenuto  un  brevetto  per  l'invenzione  di  una 
nuova  macchina  adattala  a  preparare  ed  a  filare  il  lino 
e  la  canapa. 

Il  dì  22  gennap  1808,  Giovanni  Maiden  e  Patri- 


e." olle  nozioni  acquistate  ne!!'  arte  della  filatura  con  mec- 
canismi ,  conveniva  s'ioielare  1'  industria  attiva  dei 
Francesi  su  quesi'  oggetto  che  ii.Qaisce  sì  da  vicino 
£ulia  prospruià  nazionale  ,  e  dirigere  1'  attenzione  de- 
gli   arii'.n    verso    lo  'stabilimento  del  miglior  sistema  di 


fiacchine  adattate  alla  filatura  del  lino.  Ha  essa  in  con-  1  j&o  Onéal,  a  Parigi,  hanno  preso  un  brevetto  d'inven- 
jseguenaa  offerto  un  milione  a  colui  che  avrà  superato  j  zione  per  macchine  destinate  a  preparare  ed  a  filare  il 
Ja  discolia  in  tulta  la  sua  estensione,  e  che  otterrà  \  lino,  la  canapa  pettinata  e  la  sostoppetta  della  trattura 
pn'  economia  tale  nella  mano  d'opera,  che  possano  prò-  \  delie  sete. 


curarsi  a  prezzi  vantaggiosi  le  più  belle  tessiture  di  lino. 


Dopo  questi  primi    saggi  piò  o   meno    vantaggiosi , 


Questa  magnifica  ricompensa  dà  la  misura  dell'in-  intrapresi  da  un  piccolo  numero  di  meccanici,  come 
ieresse  che  il  Capo  dello  Staio  si  prende  pei  progress»  '  oggetto  di  speculazione  particolare,  è  permesso  di  spe- 
seli'agricoltura,  delle  arti  e  dei  commercio;  e  nel  me-  '  «"are  '  pi"  felici  risultamene  dal  concorso  memorabile 
dcsiino  tempo  ci  dimostra  eh'  egli  sa  ,  meglio  d'  ogni  che  S.  M.  ha  aperto  a  riguardo  della  filatura  del  lino 
sm'i-o  ,  che  ia  tutte  le  arti  gì*  incoraggiamenti  debbono  j  co»  mexzi  meccanici, 
essere  de.'erminati  non  solarne  i'e  in  proporzione  della 
|oro   utilità  ma  ancora  della  difficoltà  ch'esse  presentano. 

1/  ar*c  di  filare  il  lino  con  macchine,  dopo  la  ma- 
eeraz'ooe  e  la  spalolatura  ,  consiste  principalmente  ,  1  * 
od  dividerne  le  fibre  col  mezzo  di  pettini;  2  *  nel  distri- 
buirle, il  p;ù  egualmente  possibile,  su  di  una  lunghez- 
za proporzionata  alla  finezza  naturale  de'  filamenti  ed  a 
duella  che  la  filatura  deve  precurare;  3."  nel  torcere  il 
€|o  al  grado  conveniente  ali*  uso  che  si  propone. 

Lo  macchine  adattate  alle  fiiaiura  del  cotone  han- 
yto  guidato  naturalmente  molti  meccanici  ad  immagi- 
narne altre  per  fiiare  il  lino  sui  laeJesimi  principi  ,  ma 
pjoJifjcate  ed  appropriate  a  qu;sìo  nuovo  genere  di 
filatura. 

Nqì  qui    citeremo    quelli     fra    gli     artisti  ,  che,   a 


Parigi,  il  9  novembre  1810. 

Firmali ,  Monge  ,  conte  dell  Impero ,  presidente  ■ 

BaRDEL,  MoLARD,   JOLY    DE     BenNEVILLE. 

Approvato: 
Parigi ,  il    di  9  novembre  1810. 
Il  ministro  dell  interno,  conte   dell'Impero, 
Firmato,  Montaun  et. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga, 
invenzione  e  composizione  del  sig.  Alessandro  FabrL 
Secondo    ballo  :  //  marito  ravveduto. 

R.  Teatr»  dfxla  Canowana.  Riposo. 

Teatro  Cajvcano.  Riposo. 

Teatr©     S.     Radegonda.    Si  rappresenta  in  musica 
conoscenza    del   Governo,    se    n'  erano    occupati    prima     Griselda,  col  ballo  Z   due  schiavi  fortunati* 

dell'eccitamento  fatto  al  genio  d«Ue  arti  meccaniche  col  j  Teatro   d*x  Lentasio.  Dalla  comp.  Zineili  si  recita 


decreto  di  S.  M,.  del  dì  7  maggio  passato. 

Neh'  anno    V ,   il   signor    Demaurcy  ,    a     Incalvili^ 

presso  faouvjers ,  ha  composto  uu    sistema  di    Giacchine 

acconci  a  filare  il  Imo. 

Il  signor    Delaffiniaine ,   figlio,   fa   uso    de' processi 

$el  detto  $ignor  Demaurey ,    nello    stabilimento    che   ha 

forras'-Q  a  Lja  Fl^c]\e ,  ove  son  già  due  anni  ch'egli  fila  ! 

}J  Jnio  per  mezzo  d}  macchina. 


Rinaldo  il  grande  o  sia  Innocenza  e  calunnia. 

Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Dalla   comp.    Pani   si 
recita  /  Romani  vi  Pompeiano. 

Ài  Giardini  pubblici. 
Ndi°  Anfiteatro.   Dalla   comp.    Coppini    e    Ciarli   si 
recita  La  Lodcrwisha ,  con  balli  sulla  corda. 

Neil  altrcvohe  locale  del  Panorama.  Vedosi  un  ga- 


binetto   militare   composto    di     lom.    figure    di   metallo 

rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
W  di  ?#  aermile  anno  VI,  Guglielmo    t\ovmson    si         rj  .1 

lf">                             '        °                                       stnaca  nella  giornata  di   Wagram, 
$  procuraci  un    brevetto   d*  invenzione    per    gli    ordigni  !  ^^ ^ , __ 

fattati  alla  filatura  del  lino  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,    nel'* 

Jl  dj  »a  fiprjlp  anpo  YU,  i  signori  Fulfone  Cutting,     contrada  d*  S.  Margherita,  num.°   m?. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica  2  Giugno  181 1. 


Tutti  gli  atti  <T  amministrawone  posii  in  questo  foglio  iono  officiati. 


-—TITTI— t"li  'HiTMifc 


NOTIZIE  ESTERE 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  25  Marzo. 


V, 


engono  da  tutte  le  parti  spediti  nuovi  firmani  ed 
hall- scherjfs  per  accelerar  la  leva  delle  truppe.  Ahmet- 
Agà ,  antico  nazir  d'  Ibrael,  fa  degli  arrotamenti  ad 
A"4  ìanopoli.  Dicevi  ch'egli  dia,  al  mese,  22  piastre  ai 
fami ,  e  3o  ai  cavalieri. 

I  Cosacchi  chiamati  del  Don  continuano  ad  arriva- 
re a  Costantinopoli  colle  loro  mogli  e  co'  loro  figli 
entro  piccole  barche  sulle  quali  hanno  osalo  avventu- 
rarsi nel  mar  Nero.  Vengono  essi  scacciati  dalla  care- 
stia dai  contorni  di  Vania,  e  chieggono  d'essere  posti 
dal  governo  ali'  imbjccatura  d'  un  fiume  ove  possano 
pescare. 

Dd   26. 

Tchelebi- Effendi,  uno  de'pù  vecchi  e  zelanti  mi- 
nistri della  Porta,  attualmente  tarabbané-cmini  (  inten- 
derne- delia  secca  ;,  ^oìuioóìo  uai  mail  tue  Soffrono 
gli  abitanti  di  Vania,  ha  spedito  a  sue  spese  in  quella 
cuti  molte  provviste  di  viveri  pel  valore  di  iom. 
piastre. 

I  bostangi  ebe  il  Gransignore  ha  fatto  uscire  dal 
suo  serraglio  per  inviarli  a  Vania  ,  continuano  a  ri- 
montare il  Bosforo    per    recarsi    alla   loro    destinazione. 

Gli  arrotamenti  che  si  fanno  in  Adrianopoli  vi 
hanno  cagionato  alcune  turbolenze.  Si  è  però  pervenuto 
a  calmarle  prontamente;  ma  più  serie  sommosse  si  sono 
manifestate  a  Cesarea.  L'olficiale  ch'era  cela  andato 
per  regolare  la  partenza  dei  giannizzeri  di  quella  ci  uà 
è  stato  massacrato,  ed  i  capi  della  ribellione,  sotto  pre- 
testo delle  sp«se  che  far  doveano  per  entrare  in  cam- 
pagna, si  sono  dati  a  spogliare  gli  abitanti  della  città. 
Il  Gransignore,  inforcato  di  questo  disordine,  ha  or- 
dinato per  mezzo  di  un  khan  a  Tchiopan-Ogiou  di 
portarsi  subitamente  a  Cesarea  onde  punire  i  malevoli  j 
il  che  fu  testo  eseguito  da  questo  bey,  punendo  i  prin- 
cipali e  p'ù  malvagi  fra  i  giannizzeri  della  città,  in  cui 
-è  presentemente  ristabilito  il  buon  ordine. 

Dd  5  Jprile. 

La  flottiglia,  composta  di  i5  scialuppe  cannoniere, 
ha  approfittalo  d'un  forte  vento  del  Sud  che  ha  soffia- 
to oggi,  per  portarsi  da  Costantinopoli  alla  stazione  or- 
dinaria della  flotta  a  Buyuk-  Deré.  Si  è  arrotato  e  posto 
tasto  sulla  flottiglia,  qua. ilo  sulla  flotta  imperiale,  un 
gran  numero  di  Cosacchi  venuti  da  Varna. 


Il  Gransignore  ha  scritto  un  haìi-scherìff'  a  Yns- 
Bascià  ,  e  glielo  ha  spedito  a  Demotica.  Il  Gtaosi- 
g;  ore  gli  fa  conoscere  che  non  lo  ha  privato  della  sua 
bmevolecza  ,  e  che  con  attribuisce  ad  un  difetto  di 
xe  dal  canto  suo  ,  ma  piuttosto  alla  dilficóUà  delle 
ci  oslanze  ,  ciò  che  vi  può  essere  stato  di  difettoso 
nei  *  di  lui  condotta. 

Del  6. 
Oggi  è  T  anniversario  della  nascita  del  profeta 
chiamato  dai  Musulmani  JV/edcud.  La  flotta  ottomana, 
che  trovasi  ancorala  nel  porto  di  Costantinopoli,  è  stata 
pavesata.  Si  prosieguono  i  lavori  dell'ammiragliato.  Il 
Gransignore  ha  diretto  un  halt-scherijf  al  capitano  ba- 
scià per  rammentargli  i  ritardi  di  cui  s'era  tagliato 
1'  anno  scorso  intorno  all'  armamento  ed  alla  partenza 
delta  flotta  ,  e  per  ingiungergli  di  fare  in  guisa  che 
q  11  sic  tardanze  non  si  rinnovino  quest'anno. 

Del  io. 

L'  ordine  non  è  slato  tuibato  nella  capitale  ;  la 
'"•  ifs-za  del  Gransignore  tiene  in  freno  i  cattivi  sog- 
getti. Il  sumeri-  bachi  è  pervenuto  ad  iutimoiire  la  piti 
parte  di  essi  ed  a  forzarli  ad  uscir  della  capitale.  Già 
d'  alami  giorni  non  si  sente  più  parlare  degli  affissi 
incendiai]  che,  tre  settimane  sono,  davano  dell'  inquie- 
tud.ne  ,  uè  delle  minacce  che  proferivano  alcuni  dei 
principali  faziosi  de'  corpi  dei  giannizzeri. 

Dicesi  che  le  truppe  d'  Asia  abbiano  cominciato 
a  passare  da  Tehardad  ,  situato  sulla  costa  d'  Asia  ,  a 
Gallipoli  j  ma  questa  notizia  non  si   è  ancor  verificata. 

(  Monìteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Riga  ,  6  Maggio. 

.  Jeri  ,  a  mezzodì  ,  è  qui  giunto  il  s^g.  generale 
conte  di  Lauristoo ,  ambasciadore  dell'  Imperator  dei 
Francesi  alla  corte  di  Pietroborgo.  Una  deputazione 
della  cavalleria  e  del  senato  era  andata  incontro  a  S.  E. 
per  complimentarla.  Oggi  di  buon  mattino,  il  sig.  am- 
basciadore ha  continualo  il  suo  viaggio  alla  volta  di 
Pietroborgo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  18  Maggio., 

Giusta   le  notizie  che  ci  sono  giunle   da  Corsoer  t 

la  fletta  nemica    rimaneva   ancora  ,  il    i5   scorso  ,   an« 

corata  ,  a   motjvo  da'  venti  centrar j  ,  davanti  ad  Asnes. 

—   Corso  del  cavilo  sopta  Ambcrgo:  800  per  100. 

(  Idem.  ) 
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REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  ig  Maggio. 
Con  decreto  in  data  di  jeri,  $.  M.  ha  confidato  , 
durante  la.  sua  assenza,  il  comando  generale  della  sua 
armata  a  S.  E.  il  generale  di  divisioue  conte  Hoene, 
ministro  della  guerra;  ed  il  comando  della  guardia ,  a 
S.  E.  il  generale  conte  di  Wellingerode. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  DARMSTADT. 

Darmstadt,  18  Maggio. 
Il  granduca  d'  Assia  ha   ultimamente  ordinato  che 
il  sistema    de'    pesi    e    delle    misure    usitate   in  Francia 
ve  iga  introdotto  e  praticato  ne'  suoi  Stati   a   cominciar 
dai   i.°  luglio  1812. 

—  La  commissione  ,  stabilita  già  da  parecchi  anni  a 
Giesen  per  i'  adozione  del  Codice  Napoleone  e  per  le 
modifica  z,ioni  di  cui  può  essere  suscettibile  riguardo 
alla  costituzione  del  paese  ,  compierà  quanto  prima  le 
sue  operazioni.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda,   18  Maggio. 
La  nostra  corte  ha  preso  il  lutto  per   7   giorni   in 
occasione  della  morte  della  Principessa  Luigia  Carolina 
Teodora  Amalia  d'  Hanalt  ,  nata  Principessa  d'Assia. 

(  Idem.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane  fori,  22  Maggio. 
Jeri    è  passato    un  corriere    francese,   provegnente 
da  Pietroborgo,  e  diretto  a  Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Brest,  2i  Maggio. 

Quattro  vascelli  inglesi  che  si  erano  ancorati  vi- 
cino a  Glenau,  hanro  fatto  vela  il  17;  il  passaggio 
della  baja  di  Coucarneau  è  attualmente  libero. 

(  Idem.  ) 
Caca  ,  2  5  Maggio. 

S.  M.  è  montata  a  cavallo  jeri  a  4  ore  del  matti- 
no. Ella  ba  percorso  tutte  le  coste  a  tre  leghe  da  Caen 
verso  V  imboccatura  dell'  Orne.  Il  Principe  Viceré  ,  il 
ministro  della  manna  e  gì'  ispettori  generali  d'  acque  e 
strade  Svangin  e  Tarbé  accompagnavano  S.  M.  A  10 
ore  ,  S.  M.  è  rientrata  a  CaeH. 

A  6  ore  ,  S.  M.  ha  ricevuto  una  deputazione  del 
collegio  elettorale  del  Calvados.  Il  [presidente  di  questa  j 
deputazione  ha  pronunziato  davanti  a  S.  M.  un  discor-  ! 
ao  ,  rispondendo  al  quale  S.  M.  ha  mostrala  la  sua  I 
soddisfazione  pel  buono  spirilo  che  vede  regnare  in  i 
questo  dipartimento.  I 

Sono  stati  in  seguilo  introdotti  tutti    i    membri  del  j 
collegio   per    circondario.    L'  Imperatore    si    è  trattenuto 
lungamente    con    ciaschedun    di    loro.   In  seguito  hauno 
essi    avuto    1'  onore   d'essere   presentati  a  S.  M.  l'Im- 
peratrice. 

Dopo  questa  udienza  ,  P  Imperatore  e  1'  Impera- 
trice u-nno  ricevuto  56  dame  della  città. 

S.  M.  1'  Imperatrice  è  uscita  per  la  seconda  volta, 
ed  ba  percorso   1'  interno  della  città  in  carro/  -a. 

Le  LL»  MM.  assisteranno  domani  ella   festa   eh'  è 


suta  preparata  ai  palazzo  di  città  ,  e  che  ai  sono  de- 
gnate d'  accettare.  —  (  Estratto  dal  Moniteur.  ) 
Parigi ,  26  Maggio. 
Parecchi  fogli  officiali  parlano  dell'  arrivo  di  pa- 
recchi corrieri  a  Costantinopoli  ,  provegneuti  dal  quar- 
lier  generale  del  gran  visire,  ed  apportatori,  per  quanto 
dicesi  ,  d' importantissime  notizie  j  il  divano  è  stato 
immediatamente  convocato.  È  arrivata  una  nuova  depu- 
tazione della  Georgia  a  Costantinopoli  per  implorar  di 
nuovo  la  protezione  della  Porta.  V  è  motivo  di  credere 
che  il  GransigL-ore  abbia  spedilo  delle  truppe  in  quella 
provincia  per  soccorrerne  gli  abitanti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Gaeta,  22  Maggio. 
Essendo  S.  M.  la  nostra  Regina  alquanto  indispo- 
sta di  salute,  non  si  può  indicar  precisamente  il  tempo 
in   cui  intraprenderà  il  suo  viaggio  di  Parigi. 
tm  E   ritornato  il    generale    Exelmans    ch'era    in    In-* 
ghilterra,  ed  ha  già  preso  possesso  della   sua  carica  di 
grande  scudiere  a  questa  Corte. 

m»  Si  annunzia  prossimo  l' arrivo  di  S.  E.  il  sig.  ma- 
resciallo Perignon.  (  //  Veloce.  ) 

Napoli,  23  Maggio. 
Uno  sciabecco  ed  una  scorridora  nemici  aveano  » 
nel  4  del  corrente  mese,  predato  un  piccolo  legno  na- 
poletano che  carico  di  merci  si  recava  dal  Garigliano 
in  Napoli.  Nel  condur  seco  loro  tal  preda  i  due  legni 
nemici  si  trovarono  a  vista  di  alcune  nostre  canrouierc 
comandate  dal  capitano  di  fregata  Caracciolo ,  dalle  qua-* 
li  inseguiti  e  raggiunti,  furono  cosi  vigorosamente  attac- 
cati che,  dopo  mezz'  ora  di  fuoco,  lo  sciabecco  e  la 
scorridora  fuggirono  gravemente  danneggiati,  abbando« 
nana-o  la  preda.  (  Monit.  delle   Due  Sicilie.  ) 

Gioacchino  Napoleone  ec. 

Sul  rapporto  del  nostro  ministro  deli'  interno  ; 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue; 

Art.  i.  Sarà  accordato  un  premio  di  ducati  quat- 
tromila ,  da  distribuirsi  tra  le  dieci  persone  che  avranno 
coltivata  nel  nostro  Regno  una  estensione  di  terreno 
non  minore  di  moggia  dieci  {misura  della  capitale)  a  bar- 
babietole. 

Questa  distribuzione  sarà  fatta  proporzionatamente  al* 
la  estensione  di  terreno  coltivalo. 

2.  Il  nostro  ministro  dell  interno  disporrà  che  sieno 
al  più  presto  possibile  pubblicale  delle  insti  uzioni  nella 
quali  saranno  esposti  con  precisione  e  chiarezza  i  prò- 
cessi  per  estrarre  dalle  barbabietole  lo  sciroppo  ed  il 
zucchero. 

5.  Egli  procurerà  che  sieno  anche  stabilite  delle 
scuole  sperimentali,  per  ora  almeno  nella  capitale,  nelle 
quali  s  insegnerà  la  preparazione  del  zucchero  delle 
barbabietole ,  secondo  i  processi   trovali  più    vantaggiosi, 

4.  Ci  riserbiamo  di  assegnare  de'  premj  a  coloro 
che  si  saranno  occupati  della  estrazione  di  siffatto  zuc- 
chero,  quando  dal  rapporto  che  ce  ne  sarà  fatto  dal 
nostro  ministro  dell'  interno  conosceremo  i  risultali  che 
avranno  prodotti  le  disposizioni  contenute  nel  presenta 
decre  0, 


5.  Il  nostro  ministro  dell  interno  è  incaricato  della  ft 
esecuzione  del  presente  decreto. 

Parigi,  4  ma§&0  I8'I« 

GIOACCHINO   NAPOLEONE. 

Da  parte  del  Re, 
R  ministro  segretario  di  Slato,  Pignatelm.  . 

(  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D' ITALI  A, 

Fabriano,  io  Maggio. 

Sei  furono  interpolatamente  i  giorni  di  solennità, 
che  consagrarono  i  Fabrianesi  alla  grand'  epoca  delia 
nascita  del  Re  di  Roma. 

Lo  sparo  de* mortaretti ,  il  suono  festivo  dei  sagri 
bronzi  delie  27  parrocchie  del  comune  e  del  circonda- 
rio salutarono  giorni  sì  belli,  che  incominciavano  sempre 
dalle  azioni  di  grazie  che  si  rendevano  all'  Altissimo 
per  aver  esaudito  con  tanta  e  sì  pronta  clemenza  i 
voti  dell'Europa. 

La  sesta  mattina  dopo  la  messa  pontificale  eseguita 
con  iscelta  musioa,  fu  intonato  il  Te  Dewn  dal  nostro 
degnissimo  monsignor  vescovo,  e  furono  compiute  le 
sagre  funzioni  colla  benedizione  del  Venerabile  che 
era  stato  esposto  ne' tre  ultimi  giorni  colla  più  magni- 
fica pompa. 

Nelle  logge  della  residenza  municipale  la  pubblica 
dispensa  del  pane  eseguitasi  per  tre  volte  richiamò  tutti 
i  poveri  del  comune,  che  con  sincere  espressioni  di 
giubilo  benedivano  l'occasione  fortunata  dell'opportuno 
soccorso,  e  circondavano  di  begli  augurj  la  culla  del 
figlio  dell'augustissimo  Sovrano.  Evoluzioni  militari  a 
fuoco  eseguitesi  da  questa  guardia  nazionale;  cacce  del 
toro;  globi  areostatici  j  ricca  illuminazione  de'  pubblici 
stabilimenti  e  di  tutta  la  città,  opera  gratis  in  musica 
nel  teatro  con  balli  e  con  concerto  del  celebre  maestro 
Bilioni,  furono  l'espressioni  della  gioja  sincera  e  co- 
stante mostrata  dai  capoluogo  del  4.0  distretto  del 
Musone,  e  perpetuata  con  varie  produzioni  poetiche  e 
con  un'analoga  allocuzione  eucaristica  che' recitò  nel  pa- 
lazzo viceprefettizio  il  sig.  Fabj    segretario    municipale. 

Non  è  da  lasciarsi  senza  memoria  l' elargizione 
generosa  fattasi  in  danaro  a  più  di  800  poveri  dal  sig* 
viceprefetto  Martelli  j  come  pure  è  degno  d'esser  no- 
tato che  le  spese  di  tali  feste  furono  sostenute  colle 
spontanee  contribuzioni  delle  autorità,  dei  militari  e  im- 
piegati, e  di  altri  particolari  della  città,  animati  culti 
dal  nobile  desiderio  di  attestar  la  loro  fede  e  rispel 
toso  attaccamento  al  primo  e  al  più  grande  dei  Sovrani. 
(  Estratto  dal  Redat.  del  Musone.  ) 


V    è2  m  * 

V§ 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  scgust\^Y' 
Art.  1.  La  tassa  personale  a  favore  del    Tesoro   e 
ridotta  a  lire  3.  20  centesimi  per  testa.  Detta  tassa  sarà 
pagaia  da  quelli  die  vi  sono  sottoposti  nei  mese  d' ago- 
sto i$u. 

2,  //  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell' ese^ 
cuzione  del  presente  Decreto  che  surà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Rambouillet  il  ,21  maggio  181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato p 
A.    Strigelli. 


i 


Milar 


Giugno. 


MINISTERO  DELLA    GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Brescia,  con  sentenza  12  dicembre  ,  ha  condannato 
Domenico  Nocetti ,  di  Santa  Maria  di  Zecli,  impero 
francese  ,  domestico ,  ad  auni  venti  di  ferri  ,  previa 
esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  di  furto  domestico. 

Con  altra  3i  detto  ha  condannato  Bernardino  Ci- 
nelli,  di  Brescia  ,  prete,  possidente,  alla  pena  dei  ferri 
per  anni  venti  ,  previa  esposizione  alla  berlina,  in  causa 
di  furto  qualificato. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Macerata,  con  sentenza  3i  dicembre,  ha  condannato 
Antonio  Morenghi,  di  Reggio,  mimo  e  ballerino,  alla 
pena  dei  ferri  per  anni  venticinque  ,  e  Giuseppe  Mil- 
lozzi,  detto  Cianfrino,  di  Macerata,  barbiere,  ad  anni 
venti  della  stessa  pena,  previa  esposizione  d'  amendue 
alla  berlina,  per   furto  qualificato. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Modena,  con  sentenza  i5  febbrajo,  ha  condannato 
Gio.  Batista  Compagni,  de  ito  Pavirana  ,  di  Morano  , 
calzolajo,  alla  pena  di  morte,  siccome  reo  d'omicidio 
premeditalo  nella  propria  moglie. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Mantova,  con  sentenza  19  aprile  ,  ha  condannato  m 
contumacia  Giuseppe  Caleri ,  di  Correggio  verde  ,  di- 
sertore ,  girovago,  alla  pena  di  morte,  siccome  reo  di 
omicidio  in  odio  di  legittima  esecuzione. 


VARIETÀ'. 

Nuova     Cometa. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Erancia,  Viceré  d'  Italia,  ec 

Visto  l'  art.  9  della  Legge  di  Finanza  del  tcj  mag-  ] 
gio  18 n,  concepito  come  segue:  La  tassa  personale] 
per  conto  del  Tesoro  è  diminuita  di  venti  centesimi  per  j 
testa  ;  I 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze, 
Noi,  in  viriìì  dell\  autorità  che  Ci  à  stata  delegata,  ec. 


Alcuni  fogli  pubblici  hanno  annunziato  1'  appari- 
zione di  una  nuova  cometa ,  ed  il  Journal  de  Phjsujue 
ne  rende  conio  circostanziatamente.  Il  25  maggio  a  Vi- 
viers  ,  il  sig.  Flaugergues  ,  osservando  il  cielo  colla 
sua  lente  notturna  ,  scòrse  un  certo  bianco  rotondo  e 
confuso  alla  poppa  del  naviglio  Argo  ,  circa  5°  al  sud 
di  questa  costellazione.  Non  presentando  tale  appa- 
rizione nulla  di  ben  disiinlo  ,  il  sig.  Flaugergues  si  ac- 
contentò di  disegnare  la  configurazione  eh'  essa  forma- 
va insieme  con  alcune  stelle  telescopiche  presso  alle 
quali  vedevasi  questo  bianco.  Il  dì  seguente  26  rivide 
la  stessa  nebulosità,  ma  circondata  da  stelle  diverse  Ja 
queile   del   giorno    intian/.i  ,    da!    che    condiiuse    essere 


quella  una  cometa.  Allora  ne  determinò  la  posizione  ,  i 
e  ad  8  ore  ,  jt)  minuti  e  4  secondi ,  a  tempo  siellato , 
trovò  la  sua  ascensione  retta  di  130*  26'  ,  e  la  sua 
declinazione  dì  ?q°  5'  australe.  Il  giorno  27,  essendo  nu- 
voloso il  cielo,  il  sig.  Flaugergues  non  potè  fare  al- 
cuna osservazione  j  ma  il  28  rivide  il  nuovo  astro.  La 
sua  ascensione  retta  avea  diminuito  di  52'  ,  e  la  sua 
declinazione  di   i°  2'. 

11  diametro  apparente  di  questa  cometa  è  di  5' 
circa.  «  Essa  è  [  dice  il  sig.  Flaugergues  ]  sommamente 
difficile  da  osservarsi ,  essendo  di  una  luce  debolissima  e  tale 
che  a  mala  peia  si  può  vederla  coi  migliori  strumenti. 
JE  anche  assai  confusa  ,  né  offre  alcuna  apparenza 
di  nucleo  né  altro  di  preciso.  Finalmente  è  posta  in 
una  regione  del  cielo  in  cui  sono  pochissime  stelle 
delle  quali  sia  determinata  la  posizione  ,  ed  alle  quali 
6>  possa  paragonarla.  Soltanto  il  5o  marzo  questa  co- 
meta si  è  trovata  assai  vicina  ad  una  bella  stella  d  «  :a 
terza  grandezza  nella  poppa  del  naviglio.  »  L'  1 1  aprile 
il  sig.  Flaugergues  la  scòrse  ad  occbio  nuJo.  Per  usa 
«orta  di  fatalità,  questa  stella  che  trovasi  ne' cataloghi  delie 
stelle  di  Tolomeo ,  di  Tico  e  d'  Evelio  col  carattere  R,  non  è 
registrata  in  quelli  di  Flamsteed,  di  Bradley,  di  Mayer, 
0  nemmeno  in  quelli  dell'abate  di  Lacaille  e  del  sig. 
Piazzi  ,  sebbene  questi  celebri  astronomi  f  aggiunge  il 
siguor  Flaugergues  ]  abbiano  osservata  e  determinata 
la  posizione  di  stelle  assai  piccicle  e  che  ne  sono  vici- 
nissime. 

U  sig.  Flaugergues  fa  osservare  che  sono  già  tre 
anni  dachè  gli  astronomi  non  hanno  osservalo  comete, 
e  che  questa  è  la  centesima  di  cui  si  conosce  l'orbita, 
giusta  il  catalogo  del  sig.  Delalaude. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 


La   medesima   opera   in  francese,   pure  un  voi.  io 
4.°  Prezzo  ,  lire  4  ital. 


Dai  torclij  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista, 
stampatore-hbrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.  696,  è 
uscito  il  voi.  1.'  del  Trattato  delle  lettere  di  cambio, 
viglietti  all'  ordine  ed  altri  effetti  di  commercio  ,  del 
sig.  avv.°  Pardessus.  Versione  italiana  in  8.9  grande. 
Prezzo  ,  lire  3.  5o. 

L'  altro  volume  sarà  presto  pubblicato  ,  e  1*  opera 
intera  varrà  lire  7  ital. 


ANNVNZJ  TIPOGRAFICI. 

Opere  di  C.  Cornelio  Tacito  ,  tradotte  in  volgar 
fiorentino  da  Bernardo  Davanzali,  con  insieme  le  giunte 
e  i  supplimenli  a  Tacito  dell'  ab.  Gabriele  Brotier  , 
tradotti  sullo  stile  del  Davanzali  dall'  eh.  Rafaele  Pa- 
store, tutto  col  testo  latino  a  fronte  ,  seconda  edizione 
diligentemente  emeuda'a  e  fornita  di  quanto  può  ren- 
derla perfetta  e  comoda  a'  lettori,  9  voi.  in  8.°  Milano. 

Le  Deche  di  Tito  Livio  delie  istorie  romane  tra- 
dotte nella  lingua  toscana  da  Jacopo  Nardi  e  rivedute, 
corrette  ed  accresciute  da  Francesco  Turchi  ,  col  sup- 
p'imento  delia  seconda  Deca  che  manca  alle  istorie 
jiiedesime  ,  di  p;ù  le  tavole  de'  Re  ,  Cousoli  ,  Tribuni 
juilitari ,  Dittatori  ec.  ,  una  dichiaraziope  di  molti  vo- 
caboli toscani,  dal  traduttore  in  diversi  luoghi  usali, 
ed  un  indice  copiosissimo,  io  voi.  in  8."  Milano. 

Le  suddette  due  opere  si  vendono  da  Pietro  Agnel- 
li ,  stampatore-  iibr-.jo  nella  Contrada  di  S.  Margherita, 
ciascheduna  al  prezzo  di  lire  20  italiane. 


Raccolta  completa  degl*  indirizzi  umiliati  dagli 
arcivescovi  ,  vescovi  e  capitoli  del  Regno  d'  Italia  a 
S.  A,  1.  il  Principe  Eugenio  Napoleone  Vicerèt  d' l'alia. 
Milano  181 1,  'dalla  stamperia  e  fonderia  di  Giovanni 
Giuseppe  DeslcfaoiS  a  S.  Zeno  ,  oum.  554-  Un  voi.  in 
4-%  boia  edizione.  Prezzo  ,  lire  5.  5o  italo 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno  i.°   Giugno  181 1. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,01,9  L. 

Lione  idem   ------  1,01,6  '■ 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     83,2  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,og,2  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.       -     -     g5,5  L. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -    -  a,5o,2  D. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  B.co      -    -     -     -    -    -  2,1 5  9  L. 

Londra  -       ------ 

Napoli  -       -----_ 

Amborgo  per  uà  marco       -     -    -  i,85,7  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in   regola    de!  redr 
dito  del  5  per  100,   61.  L. 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2.  L. 
Rescrizioni  il  i5  per  100. 

SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga, 
invenzione  e  composizione  del  sig.  Alessandro  Fabri. 
Secondo    ballo  :  //  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  hella  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita . 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  V  A- 
rnor  nlarinaro ,  musica  del  sig.  Giuseppe  Weigl ,  col 
ballo  Ezzeliw . 

Tiìairo  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda,  col  ballo  /   due  schiavi  fortunati. 

Teatro  dsl  Lentasio.  Dalla  comp.  Zinelli  si  recita 
Gneo ,  Taddeo ,  Bartolomeo  e  Babkeo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Si  recita 


Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane.  Si  dà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  1  Romani  in  Pompeiano. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  sì 
recita  Lodovico  Sforza,  con  balli  sulla  corda. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ìou.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armale  Irancese  ed  au- 
strìaca nella  giornata  di  Wagraai. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   noli! 
contrada  di  S.  Margherita,  num.'   i   \ò. 
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GIORNALE    ITALIANO 


MttAKo,  lunedì  3  Giugno  181 1* 


Tutti  gli  *tt£  ò"  amministrazione  posti  in  «guesto  foglfo  jono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


D 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  16  Maggio. 


icesi  che  siano  giunti  al  ministero  alcuni  dispacci 
di  lord  Wellington.  Essi  non  sono  stati  pubblicati,  ma 
bisogna  che  se  ne  sia  traspirato  il  contenuto  giacche 
«la  24  ore  in  <jua  s  osserva  nel  pubblico  un'inquietu- 
dine che  sembra  fondata  non  già  sopra  nuovi  avveni- 
menti ,  ma  sopra  avvenimenti  che  renderebbe  possibili 
V  attuale  equazione  delle  cose.  Noi  ci  credevamo  alla 
fine  delia  guerra  ,  e  pare  all'opposto  ch'essa  vadasi 
impegnando  da  <sgni  parte.  Se  si  volesse  prestar  fede 
alle  voci  che  corrono,  dovremmo  temere  od  un  impe- 
gno generate  o  l'effetto  delle  disposizioni  date  dal  ne- 
mico su  tutti  i  punti  ove  noi  abbiamo  poste  le  nostre 
force.  Non  ha  guari  si  parlava  della  guerra  di  Spagna 
come  se  non  ce  ne  dovessimo  aspettar  altro  che  vitto- 
rie ;  oggidì  le  speranza  han  dato  luogo  a  timori  ch'es- 
ser possono  esagerati  o  precoci,  ma  che  debbono  pur 
«vere  un  ({ualr.be  motivo.  (  Jour.  de  Paris.  } 

Del  ig. 

S.  M.  si  è  recata  questa  mattina  negli  apparta- 
temi della  Regina  per  farle  una  visita,  la  prima  dopo 
la  sua  indisposizione.  A  mezzodì  il  Re  ha  ricevuto  i 
complimenti  del  Principe  reggente  ,  dei  duchi  d'York, 
di  Chiarenza  ,  di  Kent  ,  ec. 

Jeri  è  comparso  al  palazzo  di  S.  James  il  se- 
guente bulieltino. 

«  S.  M.  trovasi  egualmente  bene  come  la  settima- 
na scorsa.  » 

Il  luogotenente  generale  Cradock  l  nominato  gover- 
natore del  Capo  di  Buona  Speranza. 

La  gazzetta  della  Corte  rende  conto  del  combatti- 
mento navale  datosi  vicino  a  Lissa  ,  fra  il  capitano 
francese  Dubourdieu  e  la  squadra  inglese  comandata  da 
cir  Giorgio  Eyre.  Si  confessa  nel  rapporto  officiale  che 
abbiamo  perduto  un  gran  numero  d'  officiali  e  di  valo- 
rosi marinai:  il  danno  sofferto  dai  nostri  vascelli  è  tale 
che  sono  ora  totalmeute  incapaci  di  3iar  in  mare. 

Giusta  le  notizie  del  Nord,  regna  una  grande  atti- 
vità negli  apparecchi  di  difesa  contro  i  tentativi  che  far 
ponemmo  da  quella  banda.  La  guernigione  di  Stralun- 
ala è  stata  rinforzata;  vi  si  costruiscono  nuove  batterie, 
e  aspettansi  giornalmente  delle  scialuppe  cannoniere 
dalla  Svezia.  Tutta  la  costa  di  Prussia  è  guermta  d'  un 
gran  numero  di  truppe. 

L'  Amkade,  eretta  da  Lisbona  a   Fcrnambouc,  è 


1  stata  predata,  al  28.0  grado  di  latitudine,  da  due  fre- 
["  gate  francesi. 

Ginsta  le  notizie  degli  Stati   Uniti,  il    sig.    Smith 
segretario  di   Stato  americano,  è  stato  licensiato   dalla 
sua  carica. 

Una  lettera  di  S.  Domingo,  in  data  del  16  feb- 
braio, annunzia  che  Pétion  ha  preso  possesso  di  quelle 
piazza.  (  Jouf.  de  F  JSmp.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,  1 2  Aprile. 
Il  gransignore  ha  fatto  promulgar  nuovamente  le 
leggi  sonluarie  in  uso  in  questa  capitale.  Ciascun  mi- 
litare dee  portar  l'  acconciatura  distintiva  della  sua  ar- 
me. L'  uso  degli  schalls  di  Casimiro  e  delle  stoffe  delle 
Indie  non  è  permesso  che  ai  membri  del  divano  ed  a 
quelli  che  si  chiamano  ridijah.  I  raja  non  possono  por- 
tare pe'  loro  abiti  che  colori  oscuri  e  stoffe  di  piccolo 
valore. 

Del  17. 

Siamo  informati  che  il  nuovo  granvisire  è  arrivato 
f*I  campo  di  Scimmia.  Si  racconta  che  i  giannizzeri  che 
trovansi  in  quella  città  ,  sentendo  la  notizia  del  suo  ap- 
rivo, e  ch'egli  era  creato  granvisire,  hanno  mostrato 
molto  malcontento  ed  hanno  spedito  incontro  ad  esso 
otto  de' loro  capi  per  domandargli  in  che  qualità  egli 
presen lavasi ,  e  per  fargli  comprendere  che  si  vedrebbe 
con  dispiacere  il  suo  ingresso  nel  campo.  Si  aggiunga 
che  Achmet-Biscià  ha  ricevuto  assai  male  questa  de- 
putazione, e  che  si  è  altresì  lasciato  sfuggire  alcune 
parole  contro  i  giannizzeri,  dicendo  che,  se  volevano 
conservare  i  loro  diritti  ed  i  loro  privilegi,  dovevano 
mutar  condotta  e  mostrare  docilità.  Nello  .stesso  tempo 
i  principali  abitanti  della  città  di  Scimmia  si  sono  al- 
tamente dichiarati  contro  la  condotta  de* giannizzeri ,  ed 
hanno  chiesto  con  qual  diritto  pretendevano,  forestieri 
com'erano,  d'ingerirsi  della    polizia  della  città. 

Verso  1'  1 1  aprile  ,  un  tesoro  molto  considerabile 
diret'o  ad  Ach me l-B ascia  ha  traversata  la  città  d'Adria- 
nopoh  dirigendosi  a  Scbumla. 

L"  i  1  aprile,  1' e  -granvisire  Yussuf-Bascik  :è  pas- 
sato col  suo  seguito  vioino  ad  Adrianopoli,  recandosi  « 
Demolita. 

Del    ig. 

Il  cagione  del  serraglio  ha  annunziato  allo  spuntar 
del  giorno  la  nascita  d'  uua  principessa  figlia  del  Gran- 
signore,  alla  quale  si  è  dato  il  nome  di  Fatma.  Nello 
stesso  momento  si  è  annunziato  ebe  un  corriere  fran- 
cese era  alle  porle  di  Costantinopoli,  apportatore  delU 
'  notizia  della  nascita  del  Re  di  Roma. 


6i4 


Del  a5. 


autorità  civili  è  militari  il  capo  principale  dei  CaBar 
Quattro  fregate  della  squadra  comandata  dal  capitano  !  desi  sce*e  a  terra  »  e  palesò  la  sua  particolar  ricono 
;:,    n««j-.m;  ;i  ><,„»,*  j«h„  a~„~    u. : ..  ì  scensa  per  la  bontà  che  aveva  avuta  S.  M.  l'Imperato 


pascià,  precedenti  il  resto  della  Sotta,  hanno  rimontato 
il  Bosforo  per  prendere  la  stazione  di  Bu.yuJ5.-Dc1  e. 

Un  corpo  di  cannonieri  si  è  pur  ora  imbarcato  per 
Trabisonda,  d'onde  passerà  a  Carz,  sui  confini  della 
Georgia. 

Il  granvis're  Achmet-Bascià  si  è  occupato  ,  subito 
dopo  il  suo  arrivo  al  campo,  a  pacificare  parecchi  ajani 
della  Romelia  che  contrastavano  fra  di  loro  ,  e  dicesi 
che  abbia  fatto  tagliar  la  testa  ad  alcuni  di  questi 
perturbatori. 

Il  Gransignore  ha  fatto  ultimamente  un'  ogyrazione 
di  finanza  che  ha  fatto  entrare  grandi  somme  nel  suo 
tesoro  ,  e  che  ha  sorpreso  tutti  quelli  che  sanno  quan- 
to sia  difficile  in  questo  paese  il  cambiar  gli  antichi 
usi.  Si  soleva  affidar  la  fortuna  de'  minorenni  alle  cure 
d'amministrazioni  particolari  che  ne  prendevano  cura.  Il 


r«  di  soccorrere  la  sua  nazione  in  uu  momento  di  ca- 
restìa, provvedendola  di  grani  e  di  viveri.  Quindi  pre- 
sentò i  deputati  eletti  dalla  grande  e  picciola  Cabardia, 
e  chiese  la  permissione  di  mandarli  alla  corte  di  S.  M. 
l' Imperatore.  1  deputati  vennero  accolti  e  sottoposti  alla 
quarantena,  spirata  la  quale  sono  giunti  qui  con  uo 
magnifico  corteggio,  e  accompagnati  da  una  guardia 
d'ouore.  Si  stanno  ora  facendo  i  preparamenti  opportu- 
ni per  la  loro  partenza  alla  volta    di  Pietroborgo. 

(  Jaur,  du  Comm.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma,  io    Maggio. 
La  festa    data  jeri    dal   sig.   barone    d'A'quier,  in 
occasioue  della  nascita  del  Re  di   Roma,   è   siala    bril- 


Gransignore  ha  ordinato  che  tutti  i  fondi  di  questa  spe-  ì  tontissima»  Ben  oltre  5  o  persone  vi    erano   state   invi- 

eie  fossero  versati  nel  suo  tesoro;  che  verrebbero  dati,  ;  tate.  E  sa  e  pure  stata  onerata  da  tutta  la  famiglia  rea- 

in  iscambio,    de  biglietti   di    Stato  ,   e    che    in   caso  di  '  le,  ad  eccezione  di  S.  M.  il  Re,  a  motivo  della  sua  uu 

morte   de'  minorenni  ,    ne   sarebbe    erede    il    governo.  \  disposizione.  (I  palazzo  del  ministro  era  illuminato    con 

Questo  provvedimento  ha  fatto    entrare    nelle    mani  del  j  «uoito  buon  gusto. 

governo  tutte  le  somme  provegnenti  dall'  eredità  de'.ni-  —  S.  E.  il  s.g.  conte  di  Klingspor,    generale    coman- 

tlAfOnill        BAAmI  •        m.iw>A  J  „  (I  _         . 1 *  •  ^  _  I  .  •  J a_"_  ri  i  ■  - 


norenni  morti  prima  della  maggiorità    e  ebe  trovavansi 
deposte  in  diversi  siti  da  tempo  immemorabile. 

Si  è  sentito  che  i\  Bascià  del  Cairo  avendo  rac 
eolto  nel  castello  di  quella  città,  sotto  prelesto  d'una 
cerimonia ,  i  bey ,  kaQhefs  e  mammalucchi ,  in  numero 
di  5oo  circa,  ha  fatto  fare  improvvisamente  sopra  di  essi 


dante  in  capo  in  Finlandia,  capo  della  brigata    di    Ny 
land,  e  colonnello    del    reggimento    dello  stesso   nome, 
ha  ticevuta    la   sua   dimessane    ne'   termini   più    lusin- 
ghieri. S.   E.   resterà   addetta  all'  armata   col  grado    di 
feld  maresciallo. 
— •  I   carichi    de*  bastimenti    sequestrati    a   Carlshamn 


una  scarica  di  moschelteria  ;  alcuni  che  non  erano  stati  j  vengono  trasportati  ueil'  interno  del  paese.  Que'  navigli 
feriti,  tentarono  di  prender  la  fuga,  ma  siccome  erano  che  sono  in  istato  di  servire  verranno  convelliti  m  na- 
stafe  chiuse  diligentemente  le  porte,  nessuno  potè  fug-  !  vi  cannoniere  e  bombarde,  per  la  difesa  del  porto, 
gire.  Presentemente  non  vi  può  esser  più  che  un  pie-  **»  S.  A.  il  Principe  reale  ha  scritta  al  sig.  consigliere 
eolissima  numero  di  mammalucchi  che  trovavansi  •  Billberg  una  lettera  per  attestargli  l'alta  sua  soddisfa- 
lle»'Alio  Egitto,  e  siccome  la  Porta    già    d'alcuni   anni  !  *>one  per  lo  zelo  e  l'economia  con  cui  si    è   adoperato 


procura    d'  impedire     più   che   può    il    reclutamento    di 
questo  corpo,  si  può  considerarlo  come  distrutto. 

1  Wahabi  sembrano  poco  intimoriti  dagli  apparec- 
chi che  il  Bdscià  d'  Egitto  fa  contro  di  essi  al  Mar 
Rosso,  ove  costruisce  una  piccola  squadra.  Si  sono  es- 
si impadroniti  delle  ci  uà  di  Loh-ya  e  di  Hoeida  ,  ed 
hanno  fatlo  in  quest'ultima  città,  ove  i  negozianti  ave- 
vano  creduto  di  poter  mettere  in  sicuro  le  loro  ric- 
chezze, un  bottino  di  dieci  milioni  di  piastre  forti.  As- 
sicurasi ebe  il  Principe  Osman-Elmadesi,  che  vittorioso 
percorre  le  province  di  Yemen  alla  les-ia  di  questi  no- 
vatori, sia  pervenuto  a  sottometterli  ad  uua  specie  di 
disciplina.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Georgiewsk  (    Governo  del  Caucaso  ),  20    Marzo, 
Ne' primi  del  corrente,  presso  alla  picciola  città  di 


nel  provvedere  le  fortezze  delle  coste  occidentali  del 
regno,  come  anche  il  magazzino  di  riserva  a  Venners- 
bo'-gs  e  la  flottiglia  di  Gottemborgo. 
—  Una  lettera  autentica  della  Pomerania ,  in  data  del 
27  aprile,  dice  che  la  guardia  nazionale  di  quella  prò» 
viocia  conta  già  7742  uomini  arrolati  in  qualità  di  vo- 
lontari e  che  i3oo  di  questo  numero,  armati  ed  equi- 
paggiati a  spese  del  paese,  erano  già  partiti  per  le  co. 
ste.  In  generale  si  loda  molto  il  buon  spirito  da  cui 
sono  animati  gli  abitanti  delle  nostre  province  tedesche, 

(  Moniteur.  ) 

POMERANIA    SVEDESE. 

Stralswda,   14   Maggio. 

Tutto  va    qui    prendendo    di   giorno   in   giorno   un 

aspetto   più    militare;   artiglieria,   truppe,    munizioni   di 

ogni   specie    arrivano   continuamente    dalla    Svezia   per 

gaiantir  le  coste  dalle  invasioni  del  nemico;  tutti  quolli 


Prochladnoi  (  in  vicinanza  della  quale  1!  fiume  Malta  ebe  p.  ssono  portar  le  armi  vengono  reclutati,  sia  per 
aegna  il  confine  fra  il  governo  dei  Caucaso  e  la  Ca-  j  completare  i  reggimenti  di  linea ,  sia  per  formare  la 
bardia)  vi  è  stata  una  grande  unione  delle  primarie  fa-  '  landwthr.  S.  E.  il  conte  Moerner,  a  cui  il  Re   ha  dato 


miglie  cabardesi,  in  numero  di   i5oo.  Esse  comparvero 


m;ij  di  laro  vestivano  la  corazza    ed    erano    armati    di 
tutto  punto  da  guerrieri.    All'  avvicinarsi   delle  qostr* 


il  comando  in  capo    Come   vicegovernatore  ,   è    già    qui 


montate  sopra  magnifici    cavalli    tscherkases ,    ed   1   pri-     arrivato.  Egli  ordina  tutti  gli  apparecchi    di    difesa    con 

IDI  >  il    di    laro    «pchv.mn    la    mmrtv*     *.A     o.--,..,^        .-„,„.:      J:       „.,«}|>  _•.:..:. i      i-  ■  i  . 


quell'attività  di  cui  ba  dato  tante  e  sì  frequenti    piove» 

(  Jour.  de  Paris,  ), 


>. 


.«■-. 


IMPERO  FRANCESE. 
Chanres ,  23  Maggio, 
La  nostra  città ,  conformemente  ad  un  uso  prati- 
cato sotto  i  nostri  Re,  ha  offerto  una  chemiseue  al  Re 
di  Roma.  S.  M.  l' Imperatore  si  è  compiaciuto  d'  ac- 
consentire che  fosse  accettato  quest'omaggio  :  guest'  atto 
di  benevolenza  di  S.  M.  ha  sparso  la  gioja  ne'  nostri 
cuori  j  ma  ciò  che  compierà  i  nostri  voti,  è  l'assicura- 
zione che  abbiamo  di  goder  dell'augusta  presenza  delle 
LL.  MM.  11.  per  la  fiae  di  questo  mese.  Tutta  la  città 
si  occupa  ora  degli  apparecchi  necessarj  per  ricevere  i 
Sovrani.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  27  Maggio. 

Giusta  le  lettere  di  Costantinopoli  del  12  aprile, 
si  presume  che  i  dispacci  arrivati  dal  campo  del  gran- 
visire  (  V.  il  Gior.  Ital.  d'ieri  )  sieno  relativi  alle  nuo- 
ve proposizioni  di  pace  che  la  Russia  fa  fare  alla  Por- 
ta. Ma  se  queste  proposizioni  non  sono  più  ragionevoli 
di  quelle  che  furono  fatte  alla  fine  dell'  ultima  campa- 
gna, non  saranno  meglio  ricevute.  Il  Gransiguore  ha 
dicmarato  che  non  lascerebbe  avvilire  la  Mozza  Luna 
sotto  il  su')  regno;  e  l'energia  della  sua  condotta  pro- 
va la  sincerità  di  questa  dichiarazione.  Tuttavia  non  .sì  è 
perduta  nò  la  speranza  di  veder  prc>.ungare  l'armistizio, 
uè  quella  della  continuazione  de'  negoziati.  Gredesi  au- 
si che  fra  poco  partiranno  varj  plenipoteaziarj  turchi 
alla  volta  dei  quartier  generale  del  granvisire ,  coli' or- 
dine d' filtrare  111  conferenza  coi  plenipotenziarj  russi, 
liuaado  1  preliminari  non  sieno  umilianti  per  1'  onore 
©uonaiio.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Il  22  è  stato    varato     ad   Anversa   il    Pacificatore, 
vascello  di  liuea  ,  d'  80  cannoni. 

—  Il  bng  corsale  i'Arpa,  di  Marsiglia,  ha  preso  e  con- 
dotto a  Tunisi  li  legno  americano  a  3  alberi  lo  Stabrock 
nelle  acqad  dell'  isola  di  S.  Pietro  in  Sardegna  il  12 
aprile  scorso  ,  in  mezzo  ad  Ui»  convoglio  di  60  vele  di 
cui  taceva  parte  sotio  la  scorta  di  una  fregata  inglese 
e  di  due  altri  bastimenti  armiti.  Il  sua  carico  ,  cousi- 
&ie.ite  in  farina  ,  catramo  ,  spermaceti  ,  spezicrie ,  ecc. 
ammonta  a  i5om.  franchi.   (  Cour.  de  [Europe.   ) 

Roma  ,  25  Maggio. 
Nel  tempo  che  i  nostri  coltivatori  si  dedicavano 
con  quei  coraggio  ciie  distingue  gli  agricoltori  romani 
all'esperienze  sulla  coltivazione  del  cotone  ,  ed  impiega-* 
vano  ogni  loro  industria  a  render  propria  del  nostro 
clima  qaeiU  pianta  preziosa,  desideravano  di  vedere 
aperto  alie  loro  produzioni  un  facile  e  costante  spac- 
cio che  assicurasse  loro  la  veadita  senza  dover  ri- 
correre ad  intermediarj  che  sono  mai  sempre  costosi. 
I  fabbricanti,  dal  canto  loro,  nel  momento  stesso  del" 
l'unione  di  Roma  all'Impero,  hanno  conosciuto  tutti 
vantaggi  che  potevano  trovare  formando  stabilimenti 
in  un  paese  ove  la  materia  prima  è  abbondante  e 
di  eccellente  qualità,  ove  la  man  d'  opera  ed  i  viveri 
sono  a  basso  prezzo,  ove  gli  edifiij  vasti  e  ben,  ordi- 
nati offrono  tutte  le  facilità  possibili  per  una  grande 
xamifattura.  Tali  vantaggi  erano  su  d' ogni  altra  cosa 
evidenti  per  le  fabbriche  del  cotone.  Di  fatti  ,  il  cotone 
che    cresce    a    JNapoli  0  a    Roma  ,  in  vece    d'  essere 
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trasportato  con  grandi  spese  a  Tarate  o  a  rVoujep, e  di  i 
ritornare  sotto  la  forma  di  tela,  di   mussolina^  d&i&    ^  \ 
diane,  essendo  lavorato  in  Roma,  può  essere  o  corìsiP^"' 
malo  sui  luoghi,  o  esportato,  ed  in   ciascuno  di    questi^ 
due  casi  il  manifatturiere  guadagna  evidentemente    tutte 
le    spese    del    trasporlo,    commissione    ed    altro,   senza 
parlare  del    vantaggio   che    trova    nelle   compre   che   fa 
esso  stesso  personalmente  su  i  luoghi,  e  Dell'impiego  dì 
braccia  poco  costose. 

Si   presentò  una  compagnia  di  negozianti   di    Stra-: 
«borgo  j  furono  sottoscritte  delle  azioni;  la  Consulta  ac- 
cordò   un    locale     immenso    e    perfettamente    disposto  ; 
vennero  dall'interno  abili  operaj  e  macchine  d'una  gran- 
de perfezione,  che  per  la  prima  volta  furono  impiegate 
in  Roma.  Ad  onta  delle  difficoltà  che  sempre  si  oppon- 
gono ad  uno  stabilimento  nascente,   e   che   alcune   cir- 
costanze, sebbene  ad  esso    estranee,   hanno    ben  anche 
accresciute,  la  manifattura  di  filatura,  tessitura   ed  im- 
pressione ,  mercè  le  cure,  lo  zelo  e  l'economia   dei  si- 
gnori Bucher  e  Rusca  suoi  capi,  ha  preso  rapidamente 
un  rimarchevole  aumento.  Nel  momento  attuale,  la  se- 
rie  delle  macchine  da  filare  è  in  piena  attività;  Varie  al= 
tre   costruite  in  Roma  sono  al   punto    d'esser  messe   in 
movimento;   80    telaj  tessono  tele  di  diverse  qualità,  ed 
in  fine  600    operaj  nell'  interno  della  fabbrica ,  e  200  nei 
conservatorj  lavorane  a  mondare,  cardare,  filare,  tes-^ 
sere,   imbianchire    ,    stampare   i    cotoni    cresciuti    nelle 
campagne  romane.  Ecco  durque,  ad  un   tempo   stesso 
due    fortunate    innovazioni  ;   una    pianta    preziosa   della 
quale  ci  veniamo   ad  arricchire,  ed  il  lavorio  di  questa 
pianta  medesima  che  occupa  quelle  braccia  che  le   cir- 
co stanze  lasciavano  inoperose.  Questo  raddoppialo  suc- 
cesso è  dovuto  in  gran    parte   al   Governo    che  mentre 
incoraggiava  con  premj  la  coltivazione  del   cotone,   da- 
va  potenti  ccntrassegni   di    protezione   alla    nuova   ma- 
nifattura. 

L'immenso  locale  delle  Terme  può  contenere  più 
di  3ooo  operaj;  da  ciò  si  può  sperare  che  questa  fab- 
brica sia  per  avere  un  grande  sviluppo.  Essa  è  regolata 
cen  giudizio  ;  si  precura  a  buon  prezzo  le  materie  pri- 
me e  le  braccia;  ha  già  degli  spacci  sicuri;  il  governo  la 
distingue  con  usa  special  protezione,  come  uno  stabili- 
mento che  può  somministrare  vantaggi  grandi  alla  clas- 
se indigente;  nulla  dunque  le  manca  per  attendersi  una 
grande  prosperità  ,  e  per  meritare  la  fiducia  de'  capi-» 
talisti.  (  Gior.  del  Campidoglio.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Ancona,  25  Maggio. 

Dal  giorno  17  al  22  sono  giunti  in  questo  porto 
venti  legni  provegnenti  da  Sinigaglia ,  Rodi ,  Venezia  , 
Ponte  Lagoscuro  ,  Molfelta ,  Chiozza,  Case  bruciale, 
Pescaci,  Trieste,  Primaro,  Porto  di  Recanati  ,  carichi 
di  mercanzie    per  diversi  negozianti. 

(  Il  Metauro.) 
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Milano  ,  3  Giugno, 
L'  anniversario  dell'  incoronazione  di  S.  M.  1'  Im- 
perato» de'  Francesi  in  Re  d'  Italia  è  stato  festeggiato , 
:l  giorno  23  maggio ,  da  tutti  i  comuni  del  Regno  , 
d'  ogni  classe ,  con  quell'  entusiasmo  e  con  quell'  alle- 
grezza che  caratterizzano  la  venerazione  e  l'amore  che 
i  popoli  d'Italia  portano  al  loro  Sovrano.  La  pompa 
«'olle  cerimonie  ecclesiastiche  ,  e  la  varietà  e  sceltezza 
de'  pubblici  divertimenti  ,  hanno  da  per  iujto  decorata 
questa  solenne  festività. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 

La  Coite  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
jn  Verona ,  con  sentenza  20  aprile,  ha  condannato  Gio. 
Imao  ,  dello  Paslor  ,  di  Cologna  t  sensale  di  animali , 
alia  pena  dei  lavori  forzali  a  vita,  alla  berlina  ed  al 
marchio  ,  siccome  reo  di  furio  qualificato  e  recidivo 
uejjo  stesso  genere  di  delitti. 

Con  alba  4  Q2Sg§'°  na  condannato  Domenico  Fa- 
tezza  }  soprannominato  fieslianin  dalle  C&ngelle,<ìi  Mes- 
cane ,  Andrea  Ferrari,  detto  Lovatin  o  Pagliaccio,  di 
Radia  Ch'avena,  e  Domenico  Valalla,  di  Ceutra,  tutti 
e  tre  contadini,  alla  pena  dei  lavori  forzati  a  vita,  alla 
jber'ina  ed  ai  marcfcio,  siccome  rei  di  vai \  furtj  violenti. 


Opere  di  Nicolò  Machiavelli,  edizione  di  Venezia  y 
volume  quinto  contenerne  tre  commedie,  la  Mandra- 
gola ,  la  Clizia  e  la  Commedia  sema  titolo,  la  Novella 
dell'  Arcidiavolo ,  i  Capitoli  per  una  bizzarra  compagnia, 
i  Canti  carnascialeschi ,  una  Canzone,  due  Stanze,  un 
<$ouetto  ed  una  Serenata. 

L'opera  si  vende  per  associazione  a  cent.  8  per 
foglio. 

Le  associazioni  si  ricevono  da  Gio.  Silvestri,  stam- 
patore- libraio  in  Milano  agli  Scalini  del  Duomo,  n.°  994, 

Il  volume  quinto  costa  lir.  1.  66;  e  si  vendono 
separale  le  tr,e  commedie  per  lir.  1.  5o. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Milano,  con  sentenza  5  maggio,  Ila  Condannato 
Giacomo  Antonio  Soli,  detto  Toni  Crovunone ,  di  Va- 
rino pelhi  Svizzera,  famiglio:  Filippo  File,  di  Gugnan», 
famiglio;  Cari' Antonio  Grassi,  di  Falmenta,  domestica, 
^da  un  anno  senza  mestiere  e  girovago,  e  lialdassare 
Gerbi  ,  di  Quintosale,  famiglio,  ai  lavori  forzati  a  vita, 
«Ha  berlina  ed  al  macchio,  siccome  rei  di  furto  violento 
glia.  caga, 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
jn  Bergamo  ,  con  sentenza  7  maggio,  ha  condannato 
Colombo  Esposito  Giuseppe  ,  tìglio  dell'  espilale  mag- 
gior di  Milano,  contadino  ,  alla  pena  dsi  lavori  forzati 
9  vita  ,  alla  berlina  ed  al  marchio,  siccome  reo  di  farlo 
violento  alla  strada. 


AJNNUN^J  TIPOGRAFICI. 

Da  Giuseppe  Rasperò,  hbrajo  in  S.  Margherita, 
(>i  trova  vendibile  l'opuscolo  del  sig.  Pietro  Schedoni 
stampato  in  Modena  dalla  società  tipografica,  181 1,  Dei 
piez.zi  di  prevenire  e  di  scemare  i  bellici  inali.  Opusco- 
lo spirato  dall'  umanità  e  dal  genio  „  in  cui  si  aumùV 
jpno  così  le  utilissime  mire  del  pensatore  profondo , 
come  l'elegante  robustezza  dello  scnltore  eloquente.  E 
un  opuscolo  degno  dell'  autore  deli'  opera  singolare  e 
classica ,  !a  qucle  mancava  alle  nazioni,  e  che  ha  fatto 
annoverare  il  sig.  Schedoni  fra  i  primi  filosofi  morali 
Bell'Europa,  l'opera  Delfo  injluenie  morali. 

A-    C. 


Instituziom  di  Logica  ,  Metafisica  ed  Etica  di 
Francesco  Soave  dell'  Istituto  nazionale  e  della  Società 
italiana  ,  P.  P.  nell'  Università  di  Pavia,  terza  edizione 
dell'  autore  con  nuova  aggiunta  e  correzioni  ,  torni 
quattro  in   «2. 

Milano  1810,  presso  Giacomo  Agnelli. 

Trovansi  vendibili  presso  il  suddetto  librajo  e 
presso    i  principali  librai  d' Italia. 

Non  si  fa  alcun  cenno  sul  merito  di  quest'  opera  , 
essendone  1'  autore  abbastanza  noto  e  per  questa  e 
per  molle  allre  sue  applaudite  produzioni. 
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SPETTACOLI    Z7  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  mica  non  rosica.  Primo  ballo .-  Giulietta  Gonzaga. 
Secondo    ballo  :  Il  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  oella  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita , 

Teatro  Calcano.  Si  rappresenta  in  musica  2*  A- 
mor   marinaro ,  col  ballo  Ezzelino. 

Teatro  S.  Radegonoa.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda,  col   ballo  /   due  schiavi  fortunati 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Zinelli  si  recita 
Cosimo  II  alla  visha  delle  carceri. 

Teatro  celle  Marionette,  detto  Girolamo.  Si  reciti» 
Qirolaino  compagino  del  Diavolo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane.  Si  dà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Panr  si 
replica  /  Romani  in  Pompejano. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
replica  Cado  Vili  sotto  le  mura  di  Pavia. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ìom.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram, 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelri,   nella 
contraùg  di  S.  Margherita,  nuca.0  mi 
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GIORNALE    ITALI A  N  O 


Milano,  Martedì  4  Giugno  ifln. 
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Tutti  gli  atti  d*  amministratione  posti  io  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA.   . 

Londra,  17  Meglio. 

ìk  situazione  del  commercio  diventa  ogni  giorno 
più  trista.  I  negozianti  di  Londra  non  cessano  d'asse- 
diare i  ministri,  i  quali  profondono  invano  le  loro  pro- 
messe. Ciò  eh'  è  ultimamente  avvenuto  è  poco  oppor- 
tuno per  ristabilir  la  confidenza  tra  il  governo  ed  i 
governati.  Il  ministero  ha  dichiarato  false  trentadue  se- 
rio di  numeri  de' biglietti  della  Banca  d'Inghilterra; 
il  che  cagiona  una  perdita  considerabilissima  ai  porta- 
tori di  questi  biglietti.  Temesi  generalmente  che  il  mi- 
nistero noti  si  limiterà  a  queste   >2  serie. 

L'  angustia  in  cui  trovasi  il  governo  si  manifesta 
m  tutte  le  maniere.  Stante  la  scarsezza  del  numerario, 
«gli  si  è  ritrovato  nella  necessità  di  mettere  a  cinque 
.scellini  e  mezzo  i  pezzi  che  essendo  di  cinque  scellini, 
sono  già  molto  al  di  sotto  del  loro  valore  reale.  E 
Ita  indarno  cercato  di  persuaderò  (he  il  motivo  di  un 
tale  aumento  era  d'  impedir  1'  uscita  di  questa  moneta 
dal  regno.  Chi  mai  sarebbe  tentato  d'esportarla?  Chi 
non  sa  eh'  essa  è  composta  di  piastre  fabbricate  alla 
Vern-Crex.  ,  ad  un  titolo  inferiore  alle  auliche,  e  quin- 
di co  ìiate  in  Inghilterra  coli'  effigie  del  Re  Giorgio  ? 
Per  una  conseguenza  di  siffatto  provvedimento,  !a  ghi- 
nea è  montata  a  26  scellini  ,  e  si  comincia  già  a  non 
poterne  più  avere  a  questo  prezzo  ,  il  qual  debbesi  ancora 
aumentare  per  la  necessità  in  cui  è  il  governo  di  fsr 
comperare  i'  o.  0  sul  sito  pel  pagamen'.o  della  truppe 
impiegate  in  Portogallo. 

La  guerra  di  Spagna  ha  servito  per  qualche  tem- 
po al  ministero  Ji  mezzo  con  cui  distrarre  il  popolo 
daii'  idea  della  sua  profonda  miseria  ;  ma  queste  illu- 
sioni sono  ormai  svanite.  E  uopo  far  trasportare  di  qui 
in  Portogallo  ogni  cosa  e  persino  i  foraggi. 

La  ribellione  di  Birmingham  ,  eh'  era  stata  asso- 
pita ,  si  è  risvegliata  ne'  contorni  di  quella  città  con 
gran  furore.  Il  governo  vi  ha  spedito  delle  truppe, 
dell'artiglieria  e  delle  munizioni  da  guerra. 

C  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  .9. 

E  arrivata  a  Londra  la  conferma  delia  morte  del 
celebre  viaggiatore  Mungo- Par -eh.  Egli  ha  dovuto  sog- 
giacere alle  fatiche  della  sua  impresa.  Non  si  sono  tro- 
vale le  sue  carte,  e  v'  è  gran  motivo  di  temere  che  il 
frutto     di    questo    importante   viaggio  ,    che    avrebbe 


aumentato  le  nostre   cognizioni  sull' interno   dell'Africa; 
non  sia  perdute  per  1'  Europa.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA 

Elseneur,  8  Maggio. 
Il  capitano  d'un  bastimento  svedese  "arrivato  senza 
carico,  e  partito  da  Gottemborgo  il  7,  ha  riferito  che 
al  momento  della  sua  partenza,  una  flotta  inglese  mer- 
cantile di  ben  i5o  vascelli  preparavasi  a  far  vela  sotto  la 
scorta  di  9  bastimenti  da  guerra ,  di  alcune  fregate  e  cutteri, 
per  recarsi  nel  Beh;  ma  che  essendo  in  seguito  ces- 
sato il  vento,  essa  aveva  gettato  l'ancora  di  bel  nuovo; 
Siccome  però  il  dì  seguente  di  buon  mattino  il  vento 
ha  tornato  a  soffiare,  com  è  verisimile  che  la'  detta 
flotta  siasi  rimessa  in  mare.  Sembrava  che  vi  fossero 
fra  questa  flotta  varie  bandiere  di  diverse  nazioni.  Le 
notizie  che  si  riceveranno  quanto  prima  dal  Belt  da-* 
ranno  più,  certi  ragguagli  sopra  quest'oggetto. 

(  Idem.  ) 

Copenhagen,  i5  Maggio. 
Una  notizia,   che   ha    però    bi3ogn.->    di    coniVroia, 
dice  che  la  nostra  flottiglia  nel  Gran    Belt    si    è   impa- 
dronita di  5  bastimenti  spettanti  ad  un  convoglio  inglese. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Gctiinga  ,  20  Maggio. 
Gii  da  8  mesi  abbiamo  fra  gli  studenti  della  no- 
stra Uni  versiti  un  ragazzo  di  io  anni  e  mezzo  il  quale 
è  un  vero  fenomeno.  Questo  piovane  dotto  chiamasi  Carlo 
Witte.  Egli  sa  le  lingue  ,  la  storia  ,  la  geografia  e  la 
letteratura  antica  e  moderna.  Fin  dall'età  di  8  anni 
possedeva  già  ,  oltre  alla  sua  lingua  materna,  il  greco, 
il  latmo  ,  il  francese  ,  1'  inglese  e  l'italiano,  ad  un  tal 
gradi.*  di  perfezione  ,  che  non  solo  traduceva  corrente- 
mente 1'  Eneide  di  Virgilio  e  1'  Iliade  d'Omero  ,  ma 
parlava  inoltre  con  sorprendente  facilità  le  lingue  vi- 
venti su  nominate.  L'  anno  sorso  «e  diede  egli  prove 
cos'i  soddisfacenti  in  un  pubblico  esame  che  sostenne 
all' UaivcrsiJi  di  Lipsia,  che  quell'Accademia  l'onorò 
del  seguente  diploma  : 

dima*    Unwersilatis   lipsicnsis  reciore  Carolo  Gott- 
lob K idinio,    e  te.  eie. 

Carolus   TVitne  Lochaviensis  puer  ix  annonari. 
Propter  pnvmaluram  eximiamque  in  iis  quibus  non 
pucrilis  ,  sed  adolesceiùuin   cetas  imbuì  solel  ,  sohrtiam; 
potissìmdm    vero  linguarumaniiquariwn  graìeis,  ac  latin  ■-, 
Jtem  recenti orum  francogallicw ,  anglica,  etrusav,  noti- 
j  tiam  baud  vulgarem  ,  quam   a    minine  nisi  a  patre  Ca- 
rolo Uremico  Gode/redo  unico,  et  solo  pnvcepiorc  acccpit. 
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Excmpte  piane  sòtgularì  non  modo  albo  Phìlyrìv  :  milioni  di  fiorini,  e  che  per  tal  modo  ina  milioni,  di 
l  Lipsia  ]  insertus  ,  venan  etiam  data  fide  civibus  j  biglietti  d'  amuaortizazione  saranno  ridotti  alla  metà. 
Accademia;  nostra;  adscriptus  est.  Nel  medesimo  tempo   si   porrà    in    circolacene    per    5o 

Fino  al  sao  arrivo  a  Gottinga  questo  fanciullo  non  |  milioni  di  denaro    di    convenzione  ,    in    guisa    che    non 


aveva  avuto  altri  maestri"  che  suo  padre  il  parroco  Witle. 
S.  M.  il  Re  di  Vestfalia,  bramando  che  questo  parroco 
continuasse  a  dirigere  sino  alla  fine  gli  studj  di  suo 
figlio  ,  gli  ha  accordala  una  pensione  di  ritiro  mediante 
la  quale  ha  potuto  dimettersi  dalle  sue  funzipni  ed 
accompagnare  il  suo  allievo  alla  nostra  Università. 
Il  giovane  Witte  studia  ora  la  filosofia  ,  e  attende  ai 
corsi  di  matematiche  ,  di  fisica  ,  di  metafisica  ,  e  mo- 
stra le  più  felici  disposizioni  per  tutte  ques'e  scienze. 

(  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   >6  Maggio. 
L'  ultime  lettere  di  Bucharest  ci  danno  notizie  as- 
sai circonstanziate  sullo  stato  attuale  delle  cose  in  Tur- 
chia. 

Il  generale  in  capo  conte  di  Karncnsky  si  è  abba-  { 
stanza  ristabilito  in  salute  per  poter  sopportare  le  fati- 
che del  viaggio,  e  credesi  che  la  sua  partenza  sia  sta- 
bilita pel  primo  del  mese.  Egli  riassumerà  il  comando 
dell'  armata  subito  che  glielo  permetterà  la  sua  salute , 
essendo  di  ciò  stato  assicurato  da  S.  M.  l'Imperator 
Alessandro.  Il  i-onte  di  Kutusow  che  lo  rimpiazza  è 
molto  suo  amico  ,  e  lo  consulta  in  ogni  suo  progetto. 
Essi  hanno  fatta  la  guerra  insieme  ,  si  conoscono  già 
da  gran  tempo  ,  si  amano  e  si  stimano  grandemente. 

Il  conte  di  Kutusow  è  occupato  d*  una  nuova  or- 
ganizzazione della  grande  armata  ;  ei  la  divide  in  4 
gran  corpi  d'  infanteria  ed  in  uu  corpo  di  cavalleria. 
Il  corpo  principale  d'  infanteria  ed  il  corpo  di  cavalle- 
ria si  concentrano  suila  riva  sinistra  del  Danubio  fra 
Bucharest  e  Radschuik.  Essi  saranno  comandati  dai 
generali  conte  di  Langeren  ed  il  cavaliere  di  Sass. 
Gli  altri  tre  corpi  si  portano  sulla  riva  destra  del  Da- 
nubio ,  il  primo  tra  Vidir.o  e  Nlssa  ,  il  secondo  a  Ra- 
agrado,  sulla  strada  da  liudschuck  a  Tarnowa,  ed  il 
terzo  fra  Silislria  e  Varna,  1  comandanti  di  questi  tre 
corpi  non  sono  ancora  noti.  Le  truppe  che  sono  nella 
Servia  faranno  parte  del   i.°  corpo. 

Un  órdine  del  quartier  generale    russo  ingiunge  ai 


circoleranao  più  che  5o  milioni    circa    in    carta,    a-me 
ebbe  luogo  ne'  tempi  più  prosperi.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francforl ,  24  Maggio. 
Il  consiglio  si  è  radunato  jersera,  e  la  sua  seduta 
si  è  prolungata  a  notte  avanzata.  Per  Y  esecuzione  dei 
provvedimenti  eh'  esso  ha  adottali  ,  si  è  raddoppiata  la. 
guardia  alle  porte  della  città  ,  le  quali  soao  state  chiusa 
questa  mattina,  sicché  nessuna  vettura  è  potuta  uscir- 
ne. Fin  dalle  5  ore  ,  le  truppe  della  guernigione  ed  il 
corpo  degli  archibugieri  si  sono  portati  sul  Hossmarkt. 
Questo  apparecchio  militare  ha  per  oggetto  di  far  nuo- 
ve ricerche  ne*  mpj^zzini  e  nelle  botteghe,  e  di  seque- 
strar le  mercanzie  inglesi  che  vi  si  potrebbero  ancor 
rinvenire.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Caen  ,    26  Maggio. 

Jeri  ,  a  9  ore  della  sera  ,  le  LL.  MM.  II.  hanno 
onorato  della  loro  presenza  la  festa  di  ballo  che  a 
vano  permesso  alla  città  di  offerir  loro.  Alcune  doìz°'ie 
hanno  avuto  l'onore  di  presentare  un  canestro  a  S.  M. 
T  Imperatrice  ,  al  di  lei  arrivo  al  palazzo  di  città.  La 
festa  è  stata  aperta  da  una  cantala  analoga  alla  circo- 
stanza. Le  LL.  MM.  vi  si  sono  trattenute  un*  ora  ,  e 
pare  che  sieno  rimaste  soddisfatte.  E  stata  incendiata 
alla  loro  presenza  una  bellissima  macchina  d*  artificio. 

Oggi  ,  a  5  ore  del  mattino  ,  le  LL.  MM.  sono 
partite  alla  volta  di  Cherborgo  ,  accompagnate  dai  voti 
e  dalle  benedizioni  d'  uu  popolo  immenso  accorso  ira 
folla  per  godere  ancor  una  volta  della  presenza  de'  no- 
stri augusti  sovrani.  (   idem.  ) 


Cherborgo,  27  Maggio. 

Le  LL.  MM.  sono  entrale  jeri  nella  nostra  città  , 
a  3  ore  pomeridiane. 

Immediatamente  dopo  il  loro  arrivo,  si  sono  im- 
barcate ed  hanno  visitato  i  forti  della  spiaggia,  la  diga 
ed  i  lavori  del  porto  Napoleone. 

Questa  mattina   V  Imperatore  è    uscito  a    cavallo  a 

capi  servia.ii  di  lasciar  le  loro  truppe  nelle    loro   pesi-  t  -  ,  ,  .      r    ,.c„ „  •  jfc     ,1 tn    ma„ 

r    av  »r  l  E  5  ore,   ed  ha  percorso   le   tortiti'; azioni,  il  porto    mer 

aioni  attuali  ,  e  d*  astenersi  da  qualunque  ostilità  con- 
tro i  Turchi.  Questa  circostanza  farebbe  supporre  che 
T  apertura  della  campagna  non  sia  così  vicina  quanto 
ei  credeva. 


cantile  ed  i  cantieri.  (   Moniteur.  ) 

Parigi,  28  Maggio, 

Si   sparge    la   voce     che    il   maresciallo     Principe 

Avendo    1'  armata    russa    provato    alcune   tardanze  j  d'Essling    sia    finalmente    pervenuto  ad  ingaggiare    una 

nella  somministrazione  de'viveri,  durante  gli  ultimi  mesi,  j  battaglia  generale  cogi'Inglesi ,  e  che   questi  sieno    stati 

il  generale  BLutusow  ha  creduto  suo  dovere  di  dar  di-  f  sconfitti  con  -grandissima   perdita.    Aspettasi    con    impa- 


spesizioni  stverissime  perchè  ne  venisse  esattamente  fat- 
to il  servizio  ;  egli  ha  ordinata  la  costruzione  di  parec- 
chi uuovi  ponti  di  barche  e  volanti  per  agevolare  le 
comunicazioni  fra  le  due  rive  del  Danubio. 

L'  armala  turca  non  ha  per  anco    fatto    alcun  mo- 
vimento j  essa  non  si  è  punlo    dipartita    dalle   posizioni 
che  occupava  in  questo  inverno.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  18. 


zienza  la  conferma  di  questa  vittoria.  Parlasi  pure  d'uà 
tatto  d'arme  gloriosissimo  della  guernigione  d'Almeida, 

(  Gaz.  de  France.  ) 
— <  Nel  foglio  Annales  de  chimie  (  aprile  i8n  )  leg- 
gesi  un  dettaglio  degli  sperimenti  singolari  fattisi  in 
Inghilterra  sul  finir  del  1808  ,  onde  sostituire  al  caffè 
['iris  pseudo-acorus,  volgarmente  detta  ghiaggiuolo.  Que- 
sta   pianta,    comunissimi    sulle   6pond«    de' fiumi ,  degli 


Dicesi  che  a  poco  a  poco  si  venderà  «ma  porzione  I  stagni  e  de'  fossi,  produce  una  gran  quantità    di  semi, 
de  beni    dello    Stalo    fiuo    alla  concorrenza    dj    cento  *  coperti  da   una    pellicioa  di   color    castagnino,   i    quali 


facilmente  si  distaccar»  dall'  invo'iucro  quando  sono  ma. 
turi  e  riposti  in  luogo  asciutto  per  un  dato  tempo.  Il 
sig.  Guglielmo  Skrimskire  ,  autore  di  questa  scoperta , 
iia  pubblicata  una  Memoria  per  esporre  i  processi  che 
ha  tenuti,  e  le  osservazioni  che  ha  fatte  ne'  suoi  speri- 
menti. 

»  Il  seme  dell'  iris  pseudo-acorus  (  die'  egli  ) 
torrefatto  come  il  caffè  gli  è  molto  simile  e  pel  colore 
e  per  la  fragranza  ;  ciò  non  ostante  esso  ha  un  po'  più 
deli'  odore  zuccherino  di  un  estratto  di  liquore  }  ma 
quando  è  ben  preparato,  possiede  1'  aromatico  del  cafiè 
assai  più  di  ogni  altro  seme  delle  piante  graminacee  o 
leguminose  state  trattate  in  questo  modo.  Aggiungerò 
che,  secondo  la  mia  propria  esperienza,  il  caffè  eh'  es- 
so dà  è  sanissimo  e  nutritivo  ,  alla  dose  di  rnezz'  oncia 
o  di  un  oncia  in  una  pinta  d'  acqua  bollente.  Da  quan" 
to  ho  osservato  ne'  tentativi  che  ho  fatti  ,  mi  sono 
persuaso  che  in  questa  preparazione  si  ritroverà  la 
maggior  parte  delle  proprietà  chimiche  e  fisiche  del 
caffè  esotico. 

»  I  fenomeni  che  presenta  nella  sua  torrefazione 
stono  molto  somiglianti.  Quando  i  semi  vengono 
esposti  al  calore  ,  in  una  padella  di  ferro  ,  da  prima 
scoppiano  e  copronsi  di  vescichette  ,  tendono  al  color 
bruno  rossastro  e  divengono  opachi  9  ben  tosto  passano 
ad  esser  di  un  color  bruno  cupo  e  quasi  nero  per  la 
carbonizzazione  dell'  epidermide  ,•  allora  sudano  e  sem 
brano  oleose  ;  mandasse  un  denso  fumo  ed  acquistano 
r  aroma  del  caffè.  Se  in  tal  momento  si  ritirano  dal 
£u®co  e  si  stropicciano  in  una  carta  senza  colla,  questa 
ce  assorbe  1'  oleosità  e  diviene  trasparente  in  varie  parti. 

»  In  questo  stato  1'  epidermide  ,  jsebbene  ridotta 
in  carbone,  non  si  distacca  sì  agevolmente  dal  seme  , 
thè  anzi  sta  fitta  culla  sua  superficie  oleosa,  e  gli  dà 
un'  apparenza  assai  brutta;  ma  fregandolo  in  una  stoffa 
di  lana  o  di  cotone,  o  scotendolo  in  un  sacco  pieno 
per  mela  ,  si  riesce  a  liberarlo  da  ogni  materia  carbo- 
nica ,  e  diventa  si  liscio  e  pulito  che  si  può  maneg- 
giarlo senza  macchiarsi  le  dita. 

»  Due  cose  bisogna  osservare  pel  buon  successo 
di  questa  operazione  .•  i.°  la  forma  del  seme  cagiona 
H113  Rarefazione  assai  ineguale  a  meno  che  non  si 
badi  a  dimenarlo  coutinuarnente  j  2°  la  sua  consi- 
stenza coriacea  obbliga  a  regolare  il  fuoco  assai  blan- 
dainaule.  Se  questo  è  troppo  forte  ,  la  parte  oleosa 
brucia ,  e  comunica  al  caffè  un  odor  dispiacevole  j  e  se 
non  è  stato  mantenuto  abbastanza  da  poter  ben  disec- 
care e  indurire  il  seme  ,  questo  si  macina  assai  diifir- 
ciimente  ;  il  che  è  quanto  dire  che  tutto  consiste  nel 
portare  la  torrefazione  a  segno  che  il  seme  assuma 
un  color  bruno  cupo  ,  totalmente  opaco  ,  e  che  sia 
disnosto  a  rompersi  facilmente  passando  al  macinello  , 
senza  però  ridurne  in  carbone  la  parte  oleosa.  Del 
resto  tutte  queste  attenzioni  sono  necessarie  nel  torrefare 
Unto  il  caffo  esotico  quanto  quello  del  seme  dell'  iris 
pseudo  acorus.  » 

Il  sig.  òkrimskire  ,  terminando  la  sua  Memoria  , 
annunzia  che  è  giunto  a  conservare  a  questo  caffè  in- 
digeno tutto  il  suo  ai  orna  ,  torrefacendone  il  seme 
entro  al  suo  involucro  ;  e  crede  che  si  potrebbe  trovar 
la  via  di  farne  poscia  la  separazione,  e  che  questo  me- 
todo sarebbe  il  più  vantaggioso. 


619 
Nessuno  si  meraviglierà  certe  m  vedere  che  non 
siasi  dato  alcun  peso  a  questi  sperimenti  in  un  paese 
ove  le  derrate  coloniali  si  sono  sempre  andate  arnmuc- 
chiando  dachè  è  pubblicato  questo  scritto  :  ma  i  popoli 
del  Continente  trovansi  per  questo  rispetto  in  una  po- 
sizione diversa  e  che  punge  vivamente  la  loro  attea- 
zione  per  tutti  que'  mezzi  che  possono  concorrere  a 
liberarli  ,  senza  privazione  ,  dal  monopolio  del  nemico 
comune.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Alessandria,  17  Maggio, 
S.  M.  il  Re  di  Napoli  ha  traversalo,  jeri  26,  la 
nostra  città  di  ritorno  ne' suoi  Stati.  11  sig.  prefetto,  i! 
generale  comandante,  il  primo  aggiunto  della  tnairie 
hanno  avuto  1'  onore  d'  intrattenersi  alcuni  istanti  con 
S.  M.  (  Monit.  di  Genova.  ) 


notizie  inte: 

REGNO     D'  ITALIA. 

Co;?2o  ,  ag  Maggio. 

La  coltivazione  della  barbabietola  non  è  più  estranea 
agli  industri  agricoltori  di  questo  dipartimento.  Molti 
comuni  ne  hanno  già  col  massimo  trasporto  iiiUapresa 
la  coltivazione,  conoscendo  la  convenienza  di  propagare 
un  vegetabile,  la  cui  radice  può  abbondcvoliiìenie  som- 
ministrare un  ottimo  surrogato  al  zuccaro  coloniale* 
Alcuni  possidenti  di  Lezzeno  si  sono  fra  i  primi  distinti 
coli'  introdurre  ampiamente  nel  loro  territorio  una  bea 
diretta  coltura  di  questa  pianta.  Hanno  essi  seminata  la 
barbabietola  in  alcune  lande  comunali  a  tal  uopo  disso- 
date ,  potendo  così  con  maggiore  risparmio  mettere  a 
profitto  una  grandiosa  estensione  di  terreno,  d'altronde 
sterile  ed  infruttuoso.  Nella  vasta  corona  di  montagna 
che  circondano  il  Lario  sono  pur  frequenti  queste  lande 
di  terra  ottima  alla  vegetazione  ,  le  quali  per  effetto  di 
cattivo  sistema  agrario  trovansi  ora  incolte  e  funesta- 
mente abbandonate  ad  un'  ingiusta  sterilità.  Ci  lusin- 
ghiamo però  che  ad  imitazione  de1  bravi  abitanti  di 
Lezzeno  vorranno  anche  gli  altri  possidenti  ed  intra- 
prenditori  coltivare  questi  infecondi  terruii  ampliando 
un  nuovo  ramo  di  economia  campestre,  la  quale  torne- 
rà di  sommo  vantaggio  allo  Stato  ed  ai  privati.  Né  va- 
ne saranno  le  loro  sollecitudiai  ;  perciocché  la  sovrana 
beneficenza  ha  già  accordati  considerabili  fondi  per  in- 
coraggiare queste  imprese,  ed  agevole  ne  sarà  lo  spac- 
cio in  luogo,  attuandosi  anche  in  questo  dipartimento 
un  laboratorio  per  1*  estrazione  del  zuccaro  delle  barba- 
bietole. 

Dobbiamo  pure,  parlando  di  prodotti  nazionali, 
ra-llegrarci  col  sig.  Lang,  proprietario  presso  RaJkes- 
borgo  in  Istria ,  per  avere  con  buon  successo  impiegato 
gli  acini  deli'  uva  nel  far  olio.  Una  tale  manifattura 
non  è  però  nuova  fra  noi  ,  che  anzi  a  memoria  d'  uo- 
mini viene  praticata  dalla  maggior  parte  de'  nostri  pro- 
prietarj ,  i  quali  sanno  egualmente  ottenere  col  mezzo 
del  frantojo  un  eccellente  olio  anche  dai  semi  di  faggio. 
Invitiamo  perciò  il  signor  Ling  a  profittare  di 
qnesta  noiisia,  affinchè  in  un  clima,  ove  alligua  favo- 
revolmente e  prospera  quest'albero  silvestre",  egli  possa 
trarre  vantaggioso  parlilo  da' semi  di  esso. 

(  Il  Larlaw.  ) 


Pavia,  3t  Maggio* 


biella  sera  2g  corrente  abbiamo    avuto  la    fonte  Si 
veJrre    nella    nostra    città    S.    E.    il  sig.    conte    ministro 
♦le1!' interno.  Era  egli  accompagnato  cìai  sigr.  conte  con- 
pigliare   Bono  ,    direttore    generale    deli'  amministrazione 
de'  comuni  ;  cavaliere  Rossi  ,  segretario    generale    delia 
pubblica  istruzione  ;  Broglio  ,    ispettore  a'te  carceri  ,   e 
Jo  avevano  preceduto  i  sigg.  conte  consigliere    Scopali , 
direttore    generale    della    pubblica    istruzione  •    cavaliere 
Caccia  ,  prefetto  del  dipartimento  d'  Olona.    La  mattina 
del   3o  S.  E.  si  recò  per  tempo  a  visitare  le  carceri  di 
questo  comune  e  vi  esaminò    minutamente  tutti  gli   og- 
getti cbe  si  suo  ministero  appartengono,  per  la  salubri- 
tà e  piHuriT.ii  de!  luogo,  pel  trattamento  de*  prigionieri, 
per  le  semuiiiìisirazoni  giornaliere  loro  dovute  e-x. ,  ed 
*b!?e  motivo  d'  essere  soddisfatto  della  esattezza    e   d<d- 
lo  %f{n    pcf    cui  sono  adempiuti  i  regolamenti.  Pasto  di 
5à  a  vistare  ad  uno  ad  uno  tutti  gli    uffici    municipali. 
e  avemmo  la  compiacenza  di  udire    l'È.    S-    far    p!auso 
alle  sollecitùdini ,    all'avvedimento     e    all'   impegno    in- 
defesso   vh'  egli  riconobbe  nel  nostro  podestà,    nell'am- 
winistrazmnc  municipale    e   ne' capi    d'ufficio.    Indi    re- 
cossi ip  cran  formalità  sul  mezzo   giorno    a   questa   R. 
Università  per  assistere  all'annuale  orazione    colla    qua- 
le in  quest'anno  si  chiude  il    corso    degli    studj.    Il    sig. 
abate    Pn.oa,  professore  di  diritto    pubblico    interno,    fu 
l'oratore.    Scelto    per    argomeqto     1'  elogio    del    celebre 
Alciaio,  pose  egh  in  tanta  Iqce  e  con  tanta  arte  d' elo- 
quenza yen»';  a    parte    a    parte    dichiarando    la    dottrina 
ed  1  menti  di  quel  sommo  giucco. isulto  e  letterale,  cbe 
ad  un  silenzio    coitantemente    mantenuto    dal    numeroso 
popolo,,   non  che  dai  moltissimi  distinti  personaggi  con- 
corsi ad  ascoltarlo,   succedette    una    generale    acclama- 
tone   cbe    domandò  reiteratamente  la  stampa  di  sì  dot- 
to e  facondo  discorso.  Il  ministro  percorse  in    seguito  J 
gabinetti,  accresciuti  notabilmente  anche    in    quest'anno 
dalla  munificenza  del  Governo,  assistette  alle    evoluzio- 
ni militari    in    cui   si    esercitò    il    battaglione    degli    stu- 
denti, visi  ò  lo  spedale  e  gli  uffici  di    esso,   come    pur 
quelli  della  congregazione  di    can.'à,    e    pe<     ogni    dove 
«gli  applaudì, ed  jncoragg'ò  lutti  quelli    che     rettamente 
rispondono    nel    maneggio    degli  affari    pubblici    e    nelle 
rispettive  in.  umbenze  alle  provvide    intensioni    del   Go- 
verno. Altrettanto  fece  nella   sua   yisita    agli    orfanotrofi 
ed  agli  altri  istituti  di  beneficenza  e  d'istruzione.  Poscia 
trattò  a  lauto  pranzo  tutte  le    primarie    cariche    civili    e 
ftulitari,  il  reggente,  i  decani  e  l'oratore  della    Univer- 
sità, come  altresì  il  nostro  monsignor    vicario    e   i    più 
distinti    soggetti    che    erano    intervenuti   alla     scolastica 
solennità. 

Sia/nane  .VE.  S.  ha  esaminato  colla  massima  atten- 
zione !q  stato  dede  caserme,  combinando  col  sig.  pre- 
fetto, col  sig,  podestà  e  co'  capi  de'corpi  militari  que: 
provvedimenti  chp  occorrevano  per  la  conservazioue  o 
J>e'  risarei  ujenty  degli  ed  «Gei ,  e  pel  miglior  servigio  dei- 
fa  molti  fanteria,  cavalleria  e  treni  d'artiglieria  acquar- 
tierai n  di  passaggio  fra  noi, 

H"»  poscia  visitata  la  vicmrefcttura  ove  ha  trova- 
to gì;  affar;  tutti  in  buon  ordine,  e  ne  ha  manifestato 
al  nostro  sig.  viceprefetto  Gicognaj-a  la  s^a  intera  ap- 
prova&ioDe„ 


P*"ifcir>  ■  i  ■;-•  '■••! 're  alla  volta  di  Milano,  si  è  co*n  * 
pia  iuta  ì'  R.  S.  di  cedere  all'invito  fattogli  per  mezzo 
del  sig.  pò  Ics'à  dì  visitare  una  insigne  e  rara  collezione 
di  gemme  preziosa,  di  cui  è  ricco  il  nostro  concittadi- 
no pig.  Luigi  Malaspina,  eruditissimo  specialmente  i-i 
questo  ramo  di  storia  naturale,  e  che  col  suo  amore 
ancrw  per  le  belle  arti  ,  e  coli'  uso  che  fa  delle  sue 
fortune  ,  come  de'  suoi  talenti  ,  onora  la  patria  nostra. 
Altra  dì  Pavia,  del  giorno  medesimo. 

Il  «ig.  Confo  bacchi  ,  professore  di  fisica  sperimen- 
tale in  questa  Università  ,  continuando  le  sue  ricerchi; 
espeiiment.il*  intorno  al  fenomeno  dell'  agghiacciamento 
dell'  acqua  prodotto  dalla  evaporazione  della  medesima 
nel  vuoto  ,  ottenne  molti  felici  e  nuovi  risultamenti  ,  di 
alami  de'  quali  si  compiacque  d'  essere  testimonio  an- 
che S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  interno  jeri  matti- 
na con  modi  dotti  e  distinti  soggetti  che  t  accompa- 
gnavano. 

i.°  ìVon  so'o  gel&  1'  acqua  nel  vuoto  ,  col  soccorso 
di  vàrie  sostanze  assorbenti  il  vapor  acqueo,  ma  ben 
anche  per  mejzo  «Iella  semplice  evaporazione  della  me- 
desima ,  essendo  la  temperptura  atmosferica  a  gradi  18 
del  termometro  in  8o. 

a°  Per  triodo  di  altri  sussidj  simili  abbassò  la 
temperali:' a  delf  acqua  nel  vuoto  a  meno  di  3o°  dello 
stesso  termometro. 

.V  Gelò  il  mercurio  nel  vuoto  per  mezzo  dell'etera 
sofonco  ,  mentre  la  temperatura  dell'  aria  era  al  grado 
20    del    termometro  suddetto. 

4°  Ridusse  la  temperatura  nel  vuoto  sino  a  meno 
4i  deli'  indicalo  istrumento  ,  quando  l*  atmosfera  stava 
al  grado    17. 

5."  Finalmente  determinò  molte  leggi  importanti 
relative  non  solo  alla  diversa  facoltà  assorbente  1  va- 
pori ,  propria  di  molte  sostanze  igrometriche,  ma  altresì 
alla  evaporabili tà  de'  liquidi  in  genere  ,  e  specialmente 
de'  più  evaporabili  ,  couo*  sono  1'  alcool  ,  1'  ammoniaca 
e  g'i   elen   di   diversa  qualità. 

In  breve  lo  stesso  professore  farà  conoscere  al 
pubblico  queste  sue  esperienze  ,  con  una  memoria  par- 
ticolare. 


SPETTACOLI    V  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulietta  Gonzaga. 
Secondo    ballo  :  IL  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese 
si  recita 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  V  A- 
mor  marinaro ,  col  ballo  Ezzelino. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda,  col   bailo  J   due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Zmelli  si  recita 
Gli  amori  a"  un  filosofo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 

Anfiteatro  oella  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  La  notte  memorabile. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
recita  Un  quadro  di  filosofia  moderna. 

N-di'  altrei'olt?  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ioin.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  de  le  armate  irancese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di   Wagram. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico    Agnelli,   neiì* 
contrada  eh  S.  Margherita,  num,"   iti"). 
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Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  io  questo  foglio  sono  officiati. 
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NOTIZIE  ESTER.E 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  20  Maggio. 

^Vbbiata  ricevuto  questa  mattina  un  corriere  d'An- 
fcoìt.  Ognuno  aspettavasi  un  embargo  generale  sovra 
tutti  i  bastimenti  svedesi  ,  al  momento  cbe  la  flotta  in- 
glese passerebbe  il  Sund.  Si  sono  fatti  io  Isvezia  i  più 
grandi  appare. cbi  :  la  nuova  leva  ordinata  dalla  Dieta 
sarà  completata  avanti  il  i.°  luglio  j  essa  consisterà  in 
ìom.  uomini ,  !a  qual  forza  porterà  1'  armata  regolare 
di  Svez'a  a  più  di  ^m.  uomini.  Per  timore  de'  tenta- 
tivi che  l'ir  pò '.remino  sui  vascelli  di  guerra  che  sono 
a  CarlscrOna  ,  si  sono  considerabilmeute  aumentati  i 
mezzi  di  difesa  di  quel  porlo. 

Il  Dreadnonghl ,  1'  Annibale,  l'Orione  ed  il  Marte 
sono  partiti  sabbato  mattina,  18  maggio,  da  Ports- 
mouth per  raggiungere  i'  ammiraglio  Saumarez  nel  Bal- 
tico. La  nostra  fletta  consiste  in  17  vascelli  di  linea  , 
j  fregate,  :2  sloopi  e  5  cutleri,  L' ammiraglio  Sau- 
marez  trovasi  a  bordo  della  fattoria  di  100  cannoni. 
Del  21. 

11  Re  è  montato  a  cavallo  domenica  a  mezzodì  ; 
egli  è  passato  dal  piccolo  nel  gran  parco ,  ed  ha  pas- 
seggiato fino  ad  un'  ora  e  mezzo.  L'  affluenza  del  po- 
polo era  considerabile.  Al  momento  che  S.  M.  è  usci- 
ta ,  n'  è  stato  dato  un  segnale .  e  le  campane  della 
chiesa  parrocchiale  hanno  annunziato  che  S.  M.  com- 
pariva allora  in  pubblico  per  la  prima  volta  ;  nello 
Messo  tempo  il  reggimento  reale  Strafford  ed  i  volon- 
tarj  di  Windsor  si  sono  difilati  ed  hanno  fatto  delle 
si) ve.  Tuttavia  non  credesi  che  il  Re  possa  mai  più 
riprendere  le  redini  del  governo j  S.  M.  è  quasi  cieca, 
e  la  sua  sordità  è  divenuta  completa. 

—  Questa  mattina  è  giunto  il  corriere  di  Malta  e  di 
Gibilterra  ;  esso  non  ha  recato  nulla  di  nuovo. 

—  Una  divisione  della  flottiglia  inglese  è  partita  dai 
porti  di  Sicilia  per  bombardare  la  città  di  S.  Gio.  m 
Calabria  ;  ma  questa  spedizione  non  ha  avuto  alcun 
effetto  ,  e  noi  siamo  stati  costretti  a  ritirarci  con  gros- 
sa perdita. 

—  Il  i.°  battaglione  di  26.0  ,  il  i.»  battaglione  del 
5i.°  ,  ed  il  77.0  reggimento,  attualmente  stazionati  a 
Jersey  ed  a  Guernes<>y  ,  hanno  ricevuto  ordine  di  star 
pronti  per  un  servizio  nelf  interno.  Essi  debbono  im- 
jnediatamente  essere  condotti  a  Portsmouth. 

—  L'  ammiraglio  Pellew  innalzerà  la  sua  bandiera  a 
bordo   della  Caledonfa     di    120    cannoni,  e   si    recherà 


re!  Me literraneo ,  come   comandante  in   capo.   Il    con- 
trammiràglio J.  Pellew  sarà  primo  capitano  della  flo-ttav 

—  11  corriere  d'Anholt,  arrivato  j?ri,  ci  ha  recato 
delle  lettere  che  vanno  fino  al  14  di  q  lesto  mese  L'  an- 
nunzio deli'  arrivo  d'  una  flotta  inglese  ha  messo  tutto 
in  moto.  Le  coste  prussiane  del  Baltico  prendono  uà 
aspetto  faririidabile.  Li  chiesa  d'  Haggelborgo  è  stata 
convertita  in  lazzaretto.  La  Svezia  non  si  è  altronde 
mai  pronunziata  con  più  vigore.  Uno  degli  ultimi  atti 
del  governo  è  stato  quello  d'  ordinare  che  non  sarebbe 
permesso  a  nessuna  nave,  anche  scarica,  d'  entrare  nei 
porli  di  Svezia,  d'  impedire  ogni  aontrabbando  e  com- 
mercio illecito,  e  di  por  fiae  ad  ogni  comunicazione 
coli'  Inghilterra  la  quale  ha  finora  gettate  le  potenza 
continentali  nella  più  grande  calamità,  ec.  ec. 

(  Jour.  de  t'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slocolma,  14  Maggio. 

Il  tribunale  della  Corte  ha  pronunziato  la  sentent* 
degli  assassini  del  conte  di  Fersen.   Tre    individui  sono 

condannati  al  taglio  della  testa  ,  e  tre  altri  alle 
verghe.  Alcuni  altri  meno  colpevoli  subiranno  pene  più 
leggieri. 

—  La  sinagoga  degli  Ebrei  di  questa  città  ha  fatto 
cantare  un  Te  De um  in  occasione  del  ristabilimento  del- 
la salute  di  S.  M.  il  Re. 

—  Corso  di  cambio  sopra  Ambotgo  — •  Oggi,  98  per 
loo.    E  difficilissimo  il  procurarsi  cambiali.  (  Monit.  ) 

REGINO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  8  Maggio. 
Si  è  qui  scoperto  un  metodo  d;  tingere  in  giall» 
coi  fusti  delle  patate.  Si  tagliano  in  un  colle  fogli* 
quando  questo  legume  è  fiorito  ,  e  si  schiacciano  per 
ispremerne  il  sugo;  un  pezzo  di  tela  o  di  stoffa  di  lan* 
che  si  lasci  imbevere  di  questo  sugo  per  48  ore  pren- 
de  il  più  bello  e  solido  color  giallo.  Immergendo  que» 
ta  stoffa  nella  tiutura  turchina  ,  diventa  di  color  verde. 

(  Idem.  ) 
Del  i5. 
Un  decreto  di  S.  M.  del  9  corrente  pre#«rive  la 
pena  de'  lavori  forzati  a  vita  contro  chi  ,  ad  onta  delle 
proibizioni  già  esistenti  ,  si  facesse  lecito  d'ora  innanzi 
d'  esportar  grani  o  viveri  di  qualunque  sorta  dal  Ra« 
gno  di  Norvegia  che  incontra  tante  difficoltà  per  prov- 
vedersene. (  Idem.  ) 

Del  i5. 
Notizie  indirette  e*  informano  che  le  fattorie  danesi 
in  Grreulandia  come  anche  gli  stabilimenti    de'  missio- 
nari moravi  trtvaosi  io  una  cattiva  situazione  a  motivo 


dell'  interruzione  delle  comunicazioni  coli'  Europa.  Per 
mancanza  di  polvere  da  schioppo  i  coloni  non  possono 
più  cacciare  gli  uccelli  che  all'  inverno  sono  il  loro 
vitto  principale  ;  per  mancanza  di  tabacco  che  serve  di 
numerario  nel  commercio  cogl'  indigeni  ,  non  possono 
comperar  da  essi  il  pesce  né  gli  altri  prodotti  del  pae- 
se ,  né  pagarli  perchè  gli  ajulino  a  pescar  i  legni  gal- 
leggianti ed  a  raccoglier  fieno  per  l'inverno.  Malattie 
di  petto  assai  comuni  facevano  sentir  vivamente  la 
mancanza  di  droghe  medicinali.  Sono  essi  privi  d'  og- 
getti di  vestiario.  Io  tutto  il  paese  non  v*  ha  che  un 
solo  calendario  perpetuo  o  secolare  ,  il  quale  sup- 
plisce agli  almanacchi.  Queste  notizie  sono  per  venta 
affliggenti  ;  ma  pur  bisogna  mostrare   anche  il  rovescio 


lavori  fatti  da  questa  Dieta  pel  ben  pubblico.  Finito 
questo  discorso,  il  dottor  Einsenstuck,  referendario  in- 
timo di  S.  M. ,  lesse  l'atto  noto  sotto  il  nome  di  congedo 
della  Dieta,  il  quale  conteneva  il  consenso  del  Re  alle 
proposizioni  fatte  dalla  Dieta,  f#  annunziava  agli  Stati  il 
chiudimento  della  Dieta.  Questo  aito  è  firmato  di  pu- 
gno di  S.  M. 

11  barone  di  Frieseu,  che  stava  dirimpetto  al  trono 
con  4  deputati,  rispose  colla  solita  eloquenza,  ed  in  un 
applauditissimo  discorso  espose  i  sentimenti  degli  Stati 
verso  il  loro  amato  Sovrano,  la  riconoscenza  di  tutta 
la  nazione  pe'benefizj  del  suo  Regno,  e  gli  unanimi  vo- 
ti per  la  conservazione  della  sua  vita. 

Compiuta  la  cerimonia,  S.  M. ,  seguita   da  tutta  la 


della  medagha.  Negli  stabilimenti    moravi    di   Lichtenau  corte,  se  ne  tornò  al  suo  appartamento. 
le   gregge     di   capre   e    di    montoni   si   sono    talmente  Tutti  i  ministri,  il  barone  di  Friesen  e  i  4  deputati 

accresciute,    eh'   esse   sole    somministrano   quasi   tutta  degli  Stali  pranzarono  l' istesso  giorno  a  corte.^  Aliace- 
la carne    necessaria    al    consumo.    Sarebbe    quindi  pos- 


sibile che  il  sommo  bisogno  ,  eccitando  l*  industria 
de'  coloni  europei  della  Groenlandia  ,  insegnasse  loro  a 
trarre  uu  migliar  partito  dai  mezzi    che    off<e  il  paese. 

(  Jour.  de  1'  Emp.  ) 

Del  2i. 
Le  ultime  notizie  di  Corsoer  dicono  che  la  flotta 
nemica  passò  jeri  dal  Gran  Belt,  senza  lasciarvi  un  so- 
lo bastimento,  e  che  si  diresse  verso  il  sud.  La  lonta- 
nanza e  l'  ordine  serrato  di  questa  flotta  non  hanno 
permesso  d'osservarle  esattamente  qual  sia  la  sua  forza. 
TutUvia  alcune  lettere  di  Calluudborgo  assicurano  che 
essa  è  composta  di  6  vascelli  di  linea  e  di  12  fregate 
che  scortano  180  in  200  navi  di  commercio.  Malgrado 
le  difficoltà  che  presenta  un  simile  stato  di  cose ,  ad  uno 
de' nostri  corsali  è  riuscito  di  predare  una  galeazza  ca- 
rica di  carbone  di  terra.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA 

Lipsia,   12  Maggio. 

La  nostra  f»ra  non  ha  fatto  affari  considerabili. 
11  ribasso  del  corso  di  Russia  ,  e  la  proibizione  quasi 
generale  dell'  introduzione  de'  prodotti  di  fabbrica  stra- 
niera in  quell'Impero  hanno  impedito  ai  negozianti  russi 
di  concorrere  alla  fiera  attuale  come  usavano  altrevolte. 
Vi  sono  patimento  stati  pochi  mercanti  del  ducato  di 
Varsavia.  ^  Idem.  ) 

Dresda,  i5  Maggio. 

I  membri  degli  Stati  qui  uniti  fin  dal  6  gennajo 
hanno  jeri  avuta  da  S.  M.  1'  udienza  di  congedo  colle 
formalità  d'  uso.  Sin  dalla  vigilia  tutta  la  córte  era  ri- 
tornata da  Pilnitz,  e  comparve  al  dimane,  domenica,  in 
gran  gala.  S.  M. ,  dopo  di  aver  assistilo  alla  saessa  ,  s; 
re.ò  a  u  ore  del  mattino  nella  sala  detta  delle  propo- 
sizioni, preceduta  e  seguita  da  tutti  i  generali,  dai  mi- 
nistri di  gabine.'to  e  delle  conferenze,  dai  capi  dei  col- 
legi provinciali,  e  dai  principali  funzionar]  pubblici.  La 
guardia  a    cavallo    e    la    guardia   svizzera    facevano   ala 


dagli  appartamenti  di  S.  M.  fino  alla  sala  delle  pro- 
posizioni ,  ove  gli  Stati  erano  già  uniti  insieme  con 
moltissimi  spettatori  d'  ogni  classe.  Sedutosi  il  Re  sul 
suo  tronjp  ,  il  sig.  Di  Globig ,  primo  ministro  delle  con- 
ferenze, prfse  la  parola  e  in  un  discorso  dignitosamen-  5 
te  pronunziato  diede  uu  completo  e  conciso  quadro  dei  | 


ra  vi  fu  gran  circolo  negli  appartamenti  di  S.  M.  la  Re- 
gina, e  subito  dopo  tutta  la  corte  è  ritornata  a  Pilnitz. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

(.assel  ,  22  Maggio. 
S.  M.  ha  fallo  ,  1*  1 1  corrente  ,  un  decreto  col 
quale  ,  considerando  che,  per  un  concerso  di  circostan- 
ze diverse  ,  i  redditi  ordinar j  dtllo  Stato  non  sono  pro- 
porzionati alle  spese  a  cui  debbut,o  suppiim  ',  eh'  e  ur- 
gente di  ristabilir  V  equilibrio  jra  le  spese  ed  i  redditi  ; 
considerando  ancora  die  le  contribuzioni  indirette  ,  tanto 
per  la  loro  natura  ,  quanto  per  la  modicità  della  loro 
tassa  ,  gravitano  men  delle  altre  sopra  i  sudditi  ,  h% 
stabilito  una  nuova  tariffa  di  dazj  di  consumo  sopra 
i  bestiami  ,  i  graei  ,    gli    olj  fd  i  tabacchi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  19  Maggio. 
Una  circolare  della  reggenza  d'  Austria  al  di  soli» 
dell'  Ens,  in  data  del  16  corrente,  porta  in  sostanza 
quanto  segue  :  E  permesso  a  chicchessia  di  far  fabbri- 
care in  Vienna  nuove  case,  salvochè  agli  Ebrei,  se  non 
sono  proprietarj.  1  proprietarj  delle  case  nuovamente  co- 
strutte sovra  spazj  ove  non  n  esistevano  da  prima ,  sono 
esenti  per  20  anni  da  ogni  imposizione  ordinaria  e 
straordinaria,  come  pure  dagli  alloggi  militari.  D'ora  in- 
nanzi nessuno  potrà  essere  il  prmcipal  locatore  à"  una 
casa,  s  egli  stesso  non  vi  dimora. 
<T-  Tra  i  forestieri  teste  arrivati  in  questa  capitale  si 
notano  il  Principe  Baratmski ,  ministro  di  Russia  presso 
la  Corte  di  Baviera,  provegnente  da  Monaco;  la  signo- 
ra  di  Jackson,  moglie  del  ministro  inglese  in  Sardegna, 
provegnente  da  Trieste,  ed  un  certo  sig.  Craigh ,  se- 
dicente cittadino  di  Filadelfia ,  provegnente  da  Napoli. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 
— »  Ci  si  scrive  da  Costantinopoli  che  tutte  le  scialup- 
pe cannoniere  sono*  armate.  Venti  di  queste  sono  di- 
staccate dalla  flotta  ,  e  dirigonsi  verso  Varna  per  pro- 
teggere quella  importante  piazza.  Ewi  molto  malcon- 
tento contro  il  capitano  bascià  il  qnal  viene  accusato 
di  ritardare  1'  uscita  della  gran  flotta  ;  infatti  già  da 
qualche  tempo  essa  è  pronta  a  far  vela,  e  fa  rimane  ira- 
mobile  ne!  porlo,  senza  che  saper  se  ne  possa  il  motivo. 

(  Gaz,  de  France.  ) 


REGNO  DI   BAVIERA. 
Augusta  ,  23  Maggio. 
Si  sa  attualmente  che  il  governo  ha  decretato    che 
tì    sarà    un   vescovo    in  ciascheduno  de'  circoli  cattolici 
della  monarchia  ,    e  un  arcivescovo  per  tutto  il  Regno» 
I  cattolici  dei  circoli  misti  saranno   soggetti  alla  giuris- 
dizione  del    vescovo  più  vicino.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO    FRANCESE, 
Cette  ,    i&  Maggia. 
II  i5  corrente  ,  è  entrata  in  questo  porto  una  go- 
letta  francese   proveguente    da    Tunisi  ,    comandata  dal 
capitano  Pignatelli  ,  della  portata  di  200  tonnellate,  con 
19  uomini  d'  equipaggio,  armata  di  4  cannoni  e  carica 
di  lane    e   spugne  ,   destinata  per  Marsiglia.  11  capitano 
ha  assicurato  che  i  Francesi  ,  come  pure  tutti  gì'  indi- 
vidui   delle    altre   nazioni   che   frequentano    Tunisi  ,    vi 
erano  protetti  ,  e  vi  commerciavano  liberamente. 

(  Idem.  ) 
Parigi,  29  Maggio. 
Il  22    maggio,   le  LL.  MM.   II.,   pssando    da  S. 
Reruy  per  recarsi  a  Gherborgo,  hanno  trovato  un  arco 
trionfale,  vicino  al  quale  erano  schierati    tutti    gli   abi- 
tanti di  quel  comune,   aventi    alla  testa   il   moii'e.    Du- 
gento  donzelle,  recanti   delle   ghirlande    di    fiori,  e  di- 
sposte da  ciascuna  banda  delia  strada,  abbellivano  que- 
sto  quadro.   S.   M.   si    degnò    fermarsi    e    ricevere   cen 
bontà  due  corone  d'alloro  e    di    rose.    S.    M.    ha    fatto 
chiamare  il  sig.  Sikes,  proprietario  d'un     bello    stabili- 
mento di  filatura  di  cotone,  e  gli  ha  fatte  parecchie  do- 
mande relative  al  suo  stabilimento.  (  Idem.  ) 
Firenze,  29  Maggio. 
Nella  sera  del  di  27  giunse  in  questa  città,  prove- 
gnente da  Parigi,  S.  M.  il  Re  delle  Due  Sicilie,  il  qua- 
le dopo  breve  riposo   prosegui    il   cammino    di    ritorno 
se' suoi  Stati.  (  Gior.  del  dipart.  deli  Arno.  ) 
SVIZZERA. 
Berna,  28  Maggio. 
S.  E.   il  landamauo   della    Svizzera  ha    comunicato 
ai  lodevoli  governi  cantonali  il  desiderio  dell'  ambascia- 
tore francese   d'  avere   con    tutta   prontezza  la  notifica - 
tioBe   dei    uumero    degli    abitanti    di    ciascun   cantone 
che  professano  la   religione    cattolica,   e   la   protestante. 
Questo  invito  procede  dall'  incombenza    che    il  sulloda- 
to  sig.   ambasciatore   ha   avuta  dal    ministro     pel    culto 
dell'  Impero  francese,  il  quale   dalla  suddetta    notifica- 
zione deve  trarre  partito  in  un  importante  travaglio  di- 
pendente dal  sao  ministero. 

(  Courr.  de  Strasb.  —  Con.  mil.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,    4    Giugno. 

Nel  di  9  del  corrente  giugno,  in  cui  avrà  luogo 
rifila  chiesa  metropoli  lana  di  Parigi  il  battesimo  di 
&.  M.  il  Re  di  Pv.oma,  sarà  celebrata  una  festa  io  tutti 
i  comuni  del  Regno. 

Nelle  chiese  cattedrali  e  parrocchiali  si  canterà  un 
joienne  Te  Deurn  in  presenza  di  tutte  le  autorità  civili 
e  militai!.  Sarà  distribuito  nei  comuni  più  cospicui  un 
inumerò  di  dui:  a  quelle  figlie  povere  ed  orfane  che  si 
SLaa-i temono  in  quel  giorno  ad  antichi   militar;. 


Se   /Vi 

i   '  ' 

J  HI 

In    Milano   sì    darà    per  dssposrz-one  tfelìa  munii 
palila  una  corsa  di  barche  nell'  Anfiteatro.  Alia  sera    . 
saranno  illuminazioni  e  feste  nei  giardini  pubblici.    Ur.a 
colonna    trionfale    illuminala   in  vaga  forma   sark  innal- 
zata   alla   Porta    della    Pticonoscenz.*.    Nel  piedestallo 
saranno  bassi  rilievi,  iscrizioni  ed  ornati  analoghi  all'  ar- 
gomento. Tutto  il  mouumeoto  sarà   deh'  altezza  di  c« 
sessaruadue  piedi  di  Parigi,  o  sia  di  circa  ciirtjuantalrt 
metri. 


TEATRO   FRANCESE  DELLA    CANOBIANa. 
Le   Muet. 

Commedia  in  cinque  atti  ed  in  prosa  di  Bruejs  e 
Palaprai,  rappresentata  per  la  prima  volta  111  Milano  il 
di  16  maggio  p.  p. 

Dopo  mi  lungo  silenzio  sul  nostro  teatro  francese, 
siamo  da  una  riunione  di  notabili  circostanze  incotti  a 
parlarne  ia  oggij  e  sono  queste  non  solamente  la  no- 
vità per  noi  dell'accennata  commedia  ch'ebbe  in  Parigi 
la  sua  prima  rappresentazione  cento  anni  fa,  ma  anco- 
ra la  prima  comparsa  su  queste  scene  di  tre  attori  re- 
centemente arrivali  onde  rimpiazzare  nelle  principali 
parti  un  egual  numero  d'altri  che  se  ne  sono  andati. 
Avendoci  questa  commedia  mostrali  insieme  questi  nuo- 
vi soggetti,  è  per  noi  ujj  motivo  di  più  per  1  accozzarvi 
ciò  che  v'è  da  dirsi  sopra  i  loro  talenti.  Non  è  che  ci 
sembri  quanto  ad  essi  interessante  ciò  che  in  tslit  tea- 
trale chiamasi  les  déòuts,  o  sia  le  prkjue  comparse,  le 
quali  sono  per  essi  e  per  gì'  impresaij  di  tanta  impor- 
tanza che  per  assicurarne  un  esito  felice,  viene  ai  com- 
parenti accordata  la  facoltà  di  prodursi  ai  pubblico  con 
la  commedia  in  cui  maggiormente  esercitati  ebbero  già 
in  altri  luoghi  maggiori  successi.  Queslo  scopo  medesi- 
mo avendoli  fatti  anticipatamente  annunziare  con  pom- 
pa, procura  loro  lusinghieri  applausi  anche  prima  d» 
aver  proferita  la  minima  parola  quando  si  mostrano. 
Ma  quello  che  veramente  e  ìuteressa  in  tali  casi  è  di 
saper  con  qual  modo  trovinsi  adempite  le  volontà  del- 
l'augusto, fondatore  del  predetto  teatro,  il  qual  volle 
che  gli  attori  vi  fossero  a  di  conosciuti  talenti  e  per- 
fettamente w>  istalo  di  esprimere  le  beìleaie  della  trage- 
dia e  della  commedia  francese.  »  Prima  d'  esaminar 
questo  punto,  siaci  lecito  di  far  qualche  cenuo  dei;» 
presente  commedia. 

Moti  credasi  già  che  il  principale  personaggio  delia 
medesima  sia  un  mulo.  Lungi  oall'esser  tale,  egli  è  uà 
parlatore  instaucabile;  ed  il  muto  che,  sebbene  necessario 
agi'  intrighi  di  cui  riesce  intieramente  tessuta  ,  v'  inter- 
viene come  accessorio,  non  è  che  finto.  Ella  fu  com- 
posta per  far  risaltare  i  talenti  di  un  esimio  comico  del 
tempo  d'allora,  nominalo  fìaisin  le  Jeune,  che  accop- 
piava ad  una  piccante  naiuralezza,  un  ingegno  fino, 
somma  grazia  e  lutte  le  altre  qualità  necessarie  nell'im- 
piego de'valets  di  commedia.  Questa  ravvicinandosi  al 
genere  della  maggior  parte  di  quelle  di  Molière,  tiene 
come  il  uiezio  nell'ordine  cronologico  tra  le  sue  Four- 
beries  de  Scapili,  ed  il  Figaro  di  Beaumarckais.  È  ben 
condotta  e  dilettevole;  il  dialogo  n  è  naturale,  facile, 
quanto  gioviale.  In  essa  fa  mitato  ['Eunuco  di  Teren- 
zio, tuttavia  colla  riserva  ch'esigevano  j  nostri  costumi 
un  poco  diversi  da  quelli  de'  Greci  che  aveva  dipinti 
Menandro  da  cui  si  sa  efie  Terenzio  prese  i  suoi  argo- 
menti. Travvedesi  ia  differenza  che  passa  tra  un  eunuco 
ii  quale  approfittando  delle  facilità  che  gli  procurava  la 
sua  finzione,  provava  di  non  esserlo  realmente  j  ed  un 
tìnto  muto  che  col  mezzo  di  tal  soperchieria  introdotto 
presso  quella  ch'egli  ama,  limitasi  ad  una  verbale  di- 
chfarazioue  d'  amore.  Sarebbe  mutile  u'  intraorendere 
l'analisi  di  questo  dramma  comico  onde  farne  conosce- 
re la  tessitura,  perchè  tulli  quelli  in  cui  sovrabbondano 
a  tal  segno  gì'  intrighi  ;  non  possono  esser  ben  cono- 
sciuti che  col  vcdeiU  rappresentati  ,  e  almeno  cól 
leggerli. 

L'attore  sopra  il  quale  gira  l'intreccio  ed  auche 
la  commedia  iutiera,  cioè  il  Falci,  ha  egli  ben  corri- 
sposto alle  mire  degli  autori  ,  ed  elficacciucnle  giovalo 
alle  propria  ~l  Vi  riscosse  moltissimi  applausi;  e  deside- 


Bai 


riamo  chVgìi  cosi  felicemente  riesca  nelle  altre  camme-  ;  giovinetta  «la  esso  amata  ,  ella  scopre  l'inganno,  ha 
die  che  wn  avrà  scelte.  Sarà  però  g,iusto  il  dire  che  [  somministrato  una  nuova  prova  dell'  abilità  somma  di 
Fìayigny  da  lui  rimpiazzato  sarebbe   stato    più   piccante  »  quest'  attrice. 


;e    quantunque    non    vi    abbia    mani-     seoQbraci    verisimile,    poiché    due    tra   i  soprannominati , 
perfezione    di     talento     che    possedeva  ,  cu,a„d'  erano  nei  rispettivi    teatri    da'  quali    provengono. 


la  questa ,  se  le  sue  forze  estremamente  decadute  gli 
avessero  permesso  di  sostenere  la  stessa  parte^  molto 
♦  licosa  in  questo  dramma  comico;  ed  è  per  ciò  pro- 
babilmente che  non  fu  mai  rappresentato  quantunque 
piacevolissimo,  duranti  gli  anni  quattro  dell'  eseraz'0  di 
quell'attore  in  Italia.  Mazilli  che  ci  hi  procurato  il 
p-acere  di  vederne  lo  spettacolo,  meritava  per  ciò  solo 
d'esser  applaudito;  e  quantunque  non  vi  abbia  mani 
festata  la  stessa  perfezione  di  talento  che  possedevi 
Flavigny ,  ne  ha  dimostrato  uno  che  non  è  disprezzevo- 
le. Co  che  sarebbe  da  desiderarsi  in  questo  comico  è 
quella  forza  piccante,  quella  vis    comica,    che    conviene 

firincipalmente  al  suo  impiego.  Rincresceci  ancora  die 
a  sua  voce  poco  chiara  e  vibrante,  il  suo  frequentis- 
simo biascie  la  dodicesima  consonante,  la  sua  pro- 
nunzia tragicamente  declamatoria  privino  troppe  spesse 
fiate  il  suo  linguaggio  di  quella  sorta  di  mordacità  ed  j 
energia  indispensabile  nelle  parli  ch'egli  adempiè.  S'egli 
pervies:e  a  far  (ondeggiare  le  sue  parole,  a  pronunziar 
con  più  chiaresza  e  vibrazione  ,  ed  anche  a  moderar 
j  suoi  eccessivi  msvimenli,  a  compor  meglio  il  suo  at- 
teggiamento secondo  il  carattere  comico  delle  sue  parti, 
egli    potrà   soddisfar    pienamente    all'  aspettazione    degli 

spettatori. 

Il  commediante  Bossekl  che  viene  per  fare   le  pri- 

,        ,  .  >         „  .    ,„_     „„i:  !   parimenti   nel!  acqua     si 

me  parti,  ha  e    vero    la    voce    un   pò    aspra,-   ma    egli  |.  e  i 

pronunzia  benissimo;  ed  io  sono  di  parere  che  gli  sa- 
rebbe possibile  di  ripulire  la  ruvidezza  dell'organo  suo 
il  quale  diventa  duro  di  troppo  quando  vuol  comparir 
«nergico,  e  che  gli  sarebbe  altronde  pofittevole  di  an- 
nobilir un  poco  la  sua  gesticula/.ione,  che  talvolta,  per 
l'elevazione  e  l'allargamento  delle  braccia,  dilatasi  al 
di  là  delle  convenienze.  Potrà  darsi  che  coli' emendar 
tali  difetti  faccia  sì  che  posti  vengano  in  oblio  i  rin- 
crescimenti che  ha  eccitato  in  molti  la  partenza  di 
Cliapron  di  cui  fa  le   veci. 

Dureranno  probabilmente  di  più  quelli  cui  ha  dato 
luogo  F  allontanamento  di  Madinier,  attore  di    una  fini- 
ta esperienza  nelle  parti    d'innamorato  ,    giacché  ,    seb- 
bene dotato  d' esimie  disposizioni ,   il    rimpiazzante  Dar- 
iiguenave  dimostra  troppo    di    esser    ancora    vicino    del- 
l'ingresso suo  nella  carriera  teatrale.  Quelli    a   cui    ba~ 
Stasseio,  con  talenti  nascenti,  una  leggiadra  faccia  e  la 
gkventù  in  un  attore  di  tal  impiego,  potrebbero  già  di 
costui  essere  contentissimi.  Madinier  non  sembrava    più 
ad  alcuni  sufficientemente  giovine    per  le    parli    d' inna- 
morato. Ohimè!    la    rigorosissima    sorte    vuole    per    di- 
sgrazia che   la    lunga    pratica   dalla    quale    pcrfeeionansi 
gli  artisti,  non    si    ottenga    se    non     con    lo   svanimento 
degli  anni  floridi  ;  e  se  1  talenti  perfezionali    sono    pre-  j 
feribili  al  lezioso  della  gioventù,  sempre   novizia   qùan-  J 
tunque  meritevole  ,  passeranno  ancora  molti  anni  prima 
che  Dartiguenavè  possa  compensare  totalmente   la   per- 
dita di  Madinier.    Diccvasi    che     questi   aveva    qualche 
Volta  la  pronunzia  affettata;  ma  non  sÌ3ino  certi  eh' es- 
sendo tale  debba  riputarsi  un    gran    difetto    sulla   scena 
massimamente  in  un  vastissimo  teatro.  Vale  sicuramen- 
te meglio  di  quella  che  non  pare  sempre   ben    distinta, 
principalmeute  nei  passi  reoilatt   con  prestezza;  e    desi- 
dero che    la    voce   e   1*  atteggiamento    del   nuovo   attore 
Otteogano  il  brillante  ed  il  graziole    del    suo   predeces- 
sore.   Dimostra    egli    di    aver    eccellenti   disposizioni   ed 
opportune  qualità,  dice  con  giustezza  e    calore;    ed    ha 
Un  buon  tuono  di  commedia.  Si  deve  credere    che   do- 
jo  essersi  esercitato  un  certo  tempo  fra   noi   che    f  ab- 
baino   qual    principiante  ,     egli    sarà   capace    di   portar 
altrove  un  talento  maturo  e  distinto. 

Per  tema  di  comparir  troppo  prolissi,  non  parle- 
remo degli  altri  commedianti  che  hanno  contribuito  a 
renderci  gradevole  la  commedia  del  Muet.  Converrà 
però  notare  che  da  essi  furono  ben  secondati  1  nuova- 
mente venuti,  massimanircte  da  Menomai  che  rap- 
presentava il  padre  del  finto  muto,  e  soprattutto  da 
madama  Grassean  nella  porte  di  cameriera.  La  scena  j 
dall'alta  secondo    iti    cui    irovandcsi    tra   il    muio   e   la  ; 
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Risulta  dalle  nostre  osservazioni  sopra  i  tre  nuovi 
attori  che  le  perdite  fatte  dal  nostro  teatro  francese 
non  pouno  dirsi  compiutameli  e  riparate.  Potevan  esser- 
lo meglio  ?  L'  avremmo  bramato  ;  ma  ci  viene  detto 
che,  se  si  eccettui  il  teatro  di  Parigi,  in  cui  ancora 
non  sono  tutte  le  parti  egregiamente  sostenute,  manca- 
uo    da  per  lutto   in  Francia  gli   attori   eccellenti;    e    ciò 


non  Vi  sembravano  al  di  sotto  de  loro  impieghi. 


O.  N. 


Granì  di  sanità  del  dottor  Frank. 

Questo  benefico  purgante  non  ha  verun    cattivo  gusto.    Li* 
uose  è  di  8  grani  per  gli  adulti  e  di  4    pei    fanciulli   al  di  sot- 
to di  sette  anni.  Tale  rimedio  determina  le  evacuazioni  biliose  , 
è  sanitarissimo  nelle    costipazioni  e    giova    soprattutto    negl'  in*- 
gorgamenti  delle  viscere  del  bassovenlre.    Queste  pillole   si  con- 
servano sempre  attive  ,  senza  mai  perdere  della    loro    proprietà. 
Sciolte  nell'acqua  e  prese  in  crislere  uccidono    i  vermi    ascaridi 
ed  operano  effetti  stupendi    nelle    malattie   croniche.   Stemperate 
11'  acqua    si    adoperano    con    successo  ,   lavando    le 
piaghe  ,  le  cancrene,  le  ulceri  vecchie,  ecc.  Il  deposito    di  que- 
sto specifico  esiste  presso  tutti  i  principali  direttori   di  posta  nei 
dipartimenti  ,  e  a  Milano  presso  i  sigg.  Mulière,  capo  della  di- 
stribuzione delle  lettere  della  posta  francese  ,  Giegler    librajo  ai 
Servi ,  Parmantier  .  contrada  della  Riconoscenza  n.  687,  e  Pog- 
getti,  negoziante  in  S.  Rafaele. 


SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulietta  Gonzaga. 
Secondo    ballo  :  //  marito  ravveduto. 

R.  Teatro  della  Gaivobiana.  Hiposo. 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  F  A" 
mor   marinaro ,  col  ballo  /  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda ,  col  ballo  /  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  ^el  Lentasio.  Dalla  comp.  Zinelli  si  recita 
Ginevra  di  Scozia. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo.  Festa  di 
ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Meccanico  (  Delia  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  Stenterello  perseguitato  della  gelosìa,  inventar  di 
medicina  per  la  donnesca  pazzìa  ed  astrologo  pel 
giuoco  del  lotto. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppim  e  Ciaili  si 
recita  Una  ricetta  per  le  signore  donne. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  lom.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  lrancese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nella 
contrada  di  S,  Margherita,  nuca.0   m3. 
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GIORNALE    ITALIA 

Milawo,  Giovedì  6  Giugno  1811. 
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NOTIZIE  ESTERE 

IMPERO  RUSSO. 

Riga  ,  S  Maggio. 

JF  inora  non  sono  qui  arrivati  che  alcuni  vascelli 
scarichi,  provegnenti  da  Memel  ,  Marstrand,  Gottem- 
borgo  ,  Greifswald  e  Stralsunda. 

Dall'  11  fino  al  19  aprile  sono  usciti  da  questo 
porto  tre  vascelli  j  il  primo  destinato  per  Stettino  con 
un  carico  di  canapa  e  lino  ;  il  secondo  destinato  per 
Nuova  York  ,  con  un  carico  di  canapa  e  di  ferro  ;  ed 
il  terzo  per  Abo,  con  un  carico  di  segale  e  di  tabacco. 
Parecchie  piccole  barche  ci  hanno  recato  finora  del 
lino ,  della  canapa  e  delle  sementi. 

(  Jour>  du  Comrn.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slocolma  ,   i4  Maggio. 
li  Principe  reale  partirà  dì  qui    la    prossima    selli- 
wiana  ,  e  S.  M,  riprenderà  allora  le  redini. del  governo- 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARGA. 

Copertaglieli,  21  Maggio, 
So.no  arrivati  1' 8  corrente  a  Randersk  nel  Jultand, 
*]  Inglesi  che  sono  stati  fatti  prigionieri  in  un  modo  as- 
eai  singolare.  Essi  erano  incaricati  di  condurre  nei  porti 
d' Inghilterra  un  bastimento  danese  eh'  era  stato  predalo 
da  una  fregata  inglese.  Nell'eccesso  della  gioja  di  rive- 
dere il  loro  paese,  quest'Inglesi  diedero  troppa  vela  al 
loro  bastimento ,  e  furon  causa  che  vi  si  facesse  una 
fenditura.  Siccome  essi  non  conoscevano  bene  quelle 
acque>  affidarono  allora  il  timone  ad  un  marinajo  di  Nor- 
vegia, il  quale  li  condusse,  senza  ch'eglino  se  ne  accorges- 
sero, sotto  le  nostre  batterie  di  Udbyhoi,  ove  dichiarò 
loro  ,  quando  men  se  lo  aspettavano  ,  eh'  essi  erano 
suoi  prigionieri.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  i5  Maggio. 
Tutte  le  truppe  destinate  ad  occupare  le  uostre  co- 
ste del  Baltico  sono  giunte  alla  loro  destinazione,  ed 
hanno  preso  insieme  coli'  artiglieria  le  posizioni  6tate 
loro  prescritte.  Un  gran  numero  di  queste  truppe  è  ri- 
partito sulle  coste  della  Pomerania  prussiana.  Il  gene- 
rale conte  di  Blucher  ,  eh'  è  incaricato  del  comando  in 
questa  provincia  ,  ha  trasportato  il  suo  quartier  gene- 
rale da  Stangard  a  Treplow  sulla  Rcga.  Si  continuano 
ad  innalzar  batterie  lungo  le  coste» 

(  Idem.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA, 

Dresda  ,  16  Maggio. 
lì  sig.  di  Bildt  ,  ex- ministro    di  Svezia  a  R^iisbo- 
na  ,  è  qui  giunto  da  più  giorni.  Crederi    eh'  egli  verrà 
autorizzato  presso  la  nostra   corte    in    qualità    di  mini- 
stro plenipotenziario  della  corte  di  Slocolma,  (Monit.  ) 

&psia  t  16  Maggio. 
E  stato  annunziato  al  commercio    che   in    avvenire 
non  si  ammetteranno  negli  Stati   sassoni    che   le   mer- 
canzie coloniali  munite  di  certificati  francesi. 

(  7o«r.  du  Cornm.  ) 

TRANSILVANIA. 

Pancsova,  8  Maggio. 

Essendo  i  viveri  eccessivamente  scarsi  nella  Ser- 
via,  il  generale  in  capo  Czerni  Giorgio  ne  ha  chiesto 
istantemente  al  comandante  generale  di  Slavónia ,  il 
quale  ha  permesso  l'esportazione  di  alcune  migliaja  di 
quintali  di  farina  e  di  derrate,  purché  solamente  ciò 
non  si  estendesse  oltre  i  bisogni  d' un  mese» 

Sulla  domanda  de'  comandanti  di  Slavónia  e  del 
Danaio,  il  consiglio  serviatio  si  occupa  de'  debiti  con- 
tralti già  da  più  anni  verso  i  suddili  austriaci;  ed  i 
comandanti  austriaci  si  occupano  pure  dei  debiti  de'sud- 
dili  di  S.  M.  verso  i  Serviani.  Questo  è  il  mezzo  di  por 
fine  alle  lagnanze  ed  ai  processi. 

Gli  officiali  russi  stabiliti  a  Belgrado  hanno  fatto 
accomodare  parecchi  giardini  ove  si  danno  feste ,  ed 
ove  i  cittadini  vanno  a  passeggiare.  11  reggimento  che 
forma  la  guernigione  ha  fatto  già  venire  da  Jasi  più  di 
^om.  ducati  d'  Olanda  ,  in  contante  ,  per  comperar 
de'  viveri. 

Sef  disertori  russi,  non  sapendo  ove  fossero,  sono 
arrivali  a  Semelino.  Immediatamente,  le  case  nelle  qua- 
li erano  entrati  sono  siale  messe  sollo  sequestro,  e  la 
comunicazione  non  ne  6arà  ristabilita  che  dopo  la  qua- 
rantena. Questi  disertori  appartengono  al  circolo  di 
Taroopol ,  ceduto  coli' ultimo  trattato  alla  Russia. 

(  Gaz.  de  Prance.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna,   19  Maggio. 

Le  conferenze  di  Stalo  relative  ai  provvedimenti 
da  prendersi  contro  il  monopolio  sono  attualmente  pre- 
|  sedute  dall'  Imperatore  in  persona.  Questo  monarca 
mostra  d'  aver  la  massima  confidenza  nel  sig.  conte  di 
Wallis  ,  ministro  delle  finanze.  Il  sistema  adottato  non 
si  cambierà  più  :  questa  stabil  ita  diverrà  il  mezzo  più 
potente  di  migliorare  il  corso» 


6*6 

Per  ordiae  di  S.  M.  ,  verranno  distribuiti  annual- 
mente de'  premj  di  i5o  fiorini  ciascheduno,  in  biglietti 
d'  amaaorlizazione  ,  ed  in  biglietti  di  banco  ,  al  quin- 
tuplo del  loro  valor  nominale,  fra  i  domestici  che  sono 
al  servizio  già  da  25  anni,  e  che  per  io  anni  di  se- 
guito hanno  servilo  nella  stessa  casa  in  un  modo  irre- 
prensibile» 

—  Le  ultime  lettere  di  Bucharest  e  di  Costantinopoli 
s'  accordano  in  dire  che  le  negoziazioni  fra  la  Russia  e 
la  Porta  continuano  tutt'  ora  con  molt'  attività  ;  e  ere- 
desi  in  queste  due  città  che  la  pace  avrà  luogo;  poi- 
ché ambedue  i  partiti  la  bramano  egualmente  ,  e  sono 
disposti  a  far  de'  sagrifìzj  reciproci.  Ma  se  la  guerra 
dovrà  ripigliarsi  ,  la  Porla  ripone  tutta  la  fiducia  nel- 
1'  ingegno  del  nuovo  granvisire  Actinie  t-Agà  ,  riguar- 
dato generalmente  per  un  uomo  attivo  e  intraprendente, 
esperto  nel  mestiere  della  guerra  ,  e  che  fa  osservare 
rigorosamente  la  disciplina  militare.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Secondo  le  lettere  di  Bucharest,  il  nuovo  generale 
in  capo  dell'  armata  russa ,  generale  Kulusoff ,  percorre 
la  riva  destra  del  Danubio,  onde  esaminare  le  posizio- 
ni della  sua  armata.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GERMANIA. 

Salisborgo ,  20  Maggio. 
Alcuni  frati  hanno  percorso  diversi  distretti  in  Au- 
stria, gridando  contro  la  vendita  de'  beni  ecclesiastici, 
ordinata  in  parte  dal  governo  austriaco;  ma  il  popolo 
gli  ascoltò  con  indifferenza.  La  principale  opposizione 
contro  questo  provvedimento  proveniva  dal  clero  supe- 
riore; ma  i  suoi  membri  sono  stati  troppo  saggi  per 
permettersi  pubbliche  lagnanze  contro  il  ministro  delle 
finanze  e  contro  altre  persone  che  sono  i  principali  fau^ 
tori  del  nuovo  sistema.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta ,  23  Maggio. 
Sono  tanto  considerabili  le  commissioni  di  semi 
di  barbabietola  che  si  danno  ora  in  Germania,  e  so- 
prattutto dalla  parte  della  Francia,  ch'è  impossibile  di 
soddisfarle  pienamente.  Già  da  alcuni  anni  la  fabbrica 
di  zuccaro  del  sig.  Niccola  di  Grauvogel  ad  Augusta 
ritrae  dalle  sue  piantagioni  non  solo  la  quantità  di  se- 
me di  cui  abbisogna ,  ma  tanta  da  poterne  distribuire 
ai  coltivatori  delle  vicinanze  per  incoraggiarli  alla  col- 
tura delle  barbabietole.  Questo  seme  Vendesi  ai  com- 
pratori esteri  da  2  fior,  a  2  fior,  e  24  carantani  la  lib- 
bra. La  nominata  fabbrica  ha  consagrato  in  questa  pri- 
mavera parecchi  terreni  soltanto  alla  propagazione  di  sì 
vantaggiosa  semente,  onde  poter  soddisfare  le  commissio- 
ni  che  ne  arrivano  da  ogni  parte.  Due  varietà  esi- 
stono di  questo  semej  l'una  colla  pelle  biancastra  e 
«olla  polpa  bianca,  e  l'altra  colla  pelle  rossa  ma  colia 
polpa  bianca  al  par  della  prima  ;  e  questa  è  quella  che 
somministra  maggior  quantità  di  zuccaro.   (  Momteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,  a5  Maggio. 
Jeri  durante  tutta  la  giornata  e  tutta  la  notte,  nu- 
merose  pattugli*    della   guernigienc    e    de!    corpo    degli 
archibugieri  basno  percorso  le  nostre  contrade.  Si  sono 


apposti  i  sigilli  a  tulli  ì  magazzlxri ,  aenz'  altra  eccezione 
che  le  botteghe  de'  venditori  al  minuto.  Lo  truppe  sona 
ancor  oggi  in  armi,  e  continuano  le  pattuglie.  Non  si 
tarderanno  a  far  le  perquisizioni  ne'  magazzini  che  sjno 
stati  chiusi.  Questa  visita  sarà  n^nroaiòsima,  e  pare  che 
il  governo  sia  più  che  ma;  deciso  di  dare  un  esempio 
de*  contravventori,  i  quali  per  soddisfare  alla  loro  cu- 
pidigia avessero  compromesso  i  più  cari  interessi  di 
tutta  la  città.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 

Anversa,  24    Maggio. 
L' altrieri,  a  5  ore  dopo    mezzodì,    è    stato    varato 
un  vascello  di  80  cannoni  alla  presenza  di    una    molti- 
tudine di  spettatori.  (  Idem.  ) 

Vey ,  26  Maggio. 
Oggi ,  a  9  ore  del  mattino ,  sono  qui  giunte  le 
LL.  MM.  La  marea  già  altissima  era  sul  punto  di  co- 
prire il  ponte  che  vi  è  stabilito  per  ora.  L'Imperatore 
ha  fatto  sfilare  innanzi  a  sé  gli  equipaggi,  e  quindi  ha 
traversato  a  piedi ,  insieme  con  S.  M.  1'  Imperatrice  e 
tutta  la  corte,  l'arginetto  di  i5  in  20  piedi  al  disopra 
del  livello  del  ponte  di  servizio,  il  quale  un  momento 
dopo  fu  invaso  dalla  marea. 

Da  Caen  sino  ai  confini  del  dipartimento,  le  strade, 
i  villaggi  e  le  città  di  Bayeux  e  d'Isigny  erano  deco- 
rate colla  massima  eleganza.  Una  folla  immensa  di  po- 
polo faceva  ala  da  per  tutto,  e  il  cielo  eccheggiava 
delle  sue  acclamazioni.  L' Imperatore  ha  colmato  di  be- 
nefizj  questo  dipartimento  :  la  memoria  del  suo  passag- 
gio non  verrà  mai  meno  nel  cuore  de1  suoi  abitanti. 

(  Jour.  de  YEmp.  ) 
Caen,  26  Maggio. 
Ecco  nuove  particolarità  intorno  alla   dimora    delle 
LL.  MM.  II.  nelle  nostre  mura  : 

S.  M.  I'  Imperatore  ha  contraddistinto  il  giorno 
di  jeri  con  doni,  grazie  ed  atti  di  beneficenza.  Va- 
ri giovani  di  buone  famiglie  hanno  ottenuto  i  gradi  di 
tenente  e  sottotenente  nelle  truppe  di  S.  M.  Il  borgra 
d'Evrccy,che  un  incendio  aveva  incenerito  alcuni  gior- 
ni prima  dell'arrivo  delle  LL.  MM. ,  ha  ricevuto  ioom. 
franchi;  1'  ufficio  di  beneficenza,  som.  ;  gl'indigenti, 
12 uà.  I  piani  del  fiume  Orne,  e  il  progetto  di  renderlo 
navigabile  nella  parte  superiore  furono  adottati  da  S.  M_ 
la  quale  accordò  per  quest'  oggetto    6oom.   franchi. 

S.  M.  ha  fatto  ai  signori  baron  Menuet,  primo 
|  presidente;  Di  Vandoeuvre,  presidente  del  collegio  elet- 
torale; barone  Méchiu,  prefello  del  Calvados;  Di  Lo- 
givière  ,  maire  di  Caen,  ed  a  monsignor  vescovo,  l'in- 
signe onore  di  ammetterli  alla  sua  tavola  S.  M.  ha 
pure  palesato  al  sig.  Di  Mathau,  colonnello  della  guar- 
dia d'onore,  la  sua  soddisfazione  per  la  bella  tenuta 
di  questa  compagnia,  la  quale  è  sempre  stata  ammes- 
sa all'onore  di  accompagnare  S.  M,,  e  l'  ha  sempre 
seguitata  nelle  numerose  e  rapide  gite  che  ha  fatte  in 
varj  luoghi.  A  4  ore  S.  M.  l'Imperatrice  è  uscita  ia 
carrozza,  preceduta,  circondata  e  seguita  da  un'immen- 
sa folla  di  gente  sì  della  città  come  delle  campagne 
che  faceva  eccheggiar  l'aria  di  mille  grida  di  gioj;». 
Essa  smontò  al  Palazzo  di  città ,  accompagnata  dal 
Granduca  di  Virzbergc  e  dalla  Duchessa  di  Monlebello» 


e  seguila  dalle  sue  daaae  d'onore.  S.  M,  entrò  nella  sala 
d'esposizione  de' prodotti  dell'industria  dipartimentale. 
La  distribuzione  degli  oggetti  offerti  egli  sguardi  di 
lei  era  regolarissitna  ,  e  la  sala  brillantemente  de- 
corata. S.  M.  esaminò  minutamente  tutti  gli  oggetti  che 
facevano  parte  di  questa  esposizione  ;  ammirò  le  trine  della 
fabbrica  Bonaire  e  vedova  Mauchon;  le  calze  di  Bollami, 
e  fece  comperare  una  parte  de'prodotii  che  aveano  attiralo 
i  suoi  sguardi;  si  è  essa  degnala  d'  ascoltar  i  riclami  che 
la  signora  vedova  Mauchon,  qual  membro  della  Società 
materna  ,  le  ha  presentati  a  favore  delia  classe  degli 
operaj.  S.  M.  1'  Imperatore  che  anch'  egli  verso  sera 
visitò  questa  esposizione  ,  si  degnò  pure  di  trattenersi 
colla  vedova  Mauchon  sui  prodotti  delia  sua  fabbrica, 
.sulla  qualità  e  specie  de'  suoi  tessuti  ,  sul  uumero  de- 
gli operaj  ,  ec. 

A  9  ore  della  sera  le  LL.  MM.  degnaronsi  d'ono- 
rare la  testa  da  ballo  offerta  loro  dalla  città.  Nella 
sala  destinata  a  ricevere  le  LL.  MM.  trovavausi  5oo 
signore  in  gran  gala  ;  21  donzelle  presentarono  a  S.  M. 
un  canestro  guernito  di  nuove  stoffe  e  di  brillanti  tes- 
suti. Madamigella  di  Mausson  ,  che  complimentò  S.  M., 
ricevette  una  collana  di  rubini  guernita  di  perle  ;  e  le 
madamigelle  di  Piedout  ,  di  Cauvigny  ,  di  Foùrmigny 
e  Poignant  ,  ricevettero  ciascuna  una  ripetizione  guer- 
nita di  perle.  Le  LL.  MM.  ali'  entrare  nella  sala  da 
ballo  ,  vi  furono  accolte  colle  acclamazioni  Viva  T  Im- 
peratore !  Viva  X  Imperatrice  !  Sedute  che  furono  le 
LL. MM.,  il  Granduca  di  Virzborgo,e  il  Principe  Viceré 
d'  Italia  ,  varie  signore  di  questa  città  eseguirono  una 
cantata  ,  dopo  della  quale  il  Principe  Viceré  e  la  Du- 
chessa di  Montebello  aprirono  il  ballo.  S.  M.  l'Impe- 
ratrice si  è  degnata  di  ballare  una  contraddanza  ingle- 
se. L*  Imperatore  fece  il  giro  della  sala  parlando  affa- 
bilissimamente a  tulle  le  signore.  A  io  ore  e  mezzo  le 
LL.  MM.  si  ritirarono  in  mezzo  alle  generali  acclama- 
zioni. Un  immenso  popolo  le  aspettava  all'  uscita  dei 
palazzo  di  città  ,  accorreva  in  gran  folla  intorno  alle 
loro  carrozze  e  quasi  sotto  ai  passi  de'  loro  cavalli  , 
colmando  di  benedizioni  le  LL.  MM.  Le  illuminazioni 
della  città  offerivano  un  bellissimo  colpo  d'  occhio.  A 
i 1  ore  s'  incendiò  un  fuoco  artificiale  sulla  piazza  im- 
periale. 

A  1 1  ore  e  mezzo  un  superbo  banchetto  unì  ad  una 
tavola  di  3oo  coperti  le  signore  state  invitale  alla  festa 
da  ballo.  Il  sig.  maire  fece  un  brindisi  alla  salute  delle 
LL.  MM.  e  ne  annunziò  la  partenza  pel  domani  ,  rife- 
rendo 1'  assicurazione  data  dal  sig.  prefetto  che  le  LL. 
MM.  sarebbero  al  ritorno  ripassate  da  Caen.  Allora  si 
fecero  sentir  nuovamente  le  grida  di  Viva  V  imperatore  ! 
Viva  r  Imperatrice  !  Dopo  di  ciò  i  convitati  ritornarono 
nella  sala  da  ballq  e  vi  ricominciarono  le  danze.  A  4 
ore  della  mattina  tutti  lasciarono  la  festa  per  recarsi 
3Ì  luogo  donde  passar  doveano  ìe  LL.  B1M.  per  andare 
a  Bayeux.  Tutti  gli  abitanti  vi  erano  accorsi  e  vi  fa- 
cevano ala.  La  strada  era  coperta  di  agricoltori  e  di 
contadine  de'  villaggi  che  accorrevane  psr  ispargCre  di 
fiori  il  cammino  che  percorrer  doveano  le  LL.  MM. 
Da  ogni  parte  altro  non  sentivasì  se  non  se  le  grida  di 
Viva  l' Imperatore  !  Viva  X  Imperatrice  ! 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
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t  Parigi,  3©    Alaggio. 

Una  deputazione  del  Senato  del  Regno  d'Italia, 
|  composta  dei  senatori  Paradisi  ,  ftlengotti,  Gsiglioni, 
|  Giustiniani,  Carlotta,  Massari  e  Cavnani,  è  arrivata  ia 

Ì  questa  capitale  per  assistere  alle  feste  del  battesimo 
del  Pie  di  Roma.  (  Cour.  d'i  l  Europe.  ) 
—  Il  sig.  Barlow,  nominato  ministro  plenipotenziario 
degli  Siali  Uniti  or  America  presso  la  Corte  di  Francia, 
è  aspellato  a  Lorient.  Egli  si  debb'  essere  imbarcato 
sulla  fregala  il  Presidente.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Livorno  ,28  Maggio. 
Dal  i5  ai  19  corrente  sono  giunti  in  questo  porto 
54  legni  di  differenti  grandezze  ,  carichi  di  mercanzie 
diverse  ,  e  provegnenti  da  Agde  ,  Portoferrajo  ,  Chia- 
vari ,  Castiglione,  Marsiglia,  Genova  ,  Follonica,  For- 
te de'  Marmi  ,  Rapallo,  S.  Vincenzo  ,  Crstiglion  della 
Pescaja  ,  Avenza ,  Fiumicino,  Napoli,  Civitavecchia, 
Pietre  Nere,   Bastia    e     Gioja. 

(  Estr.  dal   Cor.  del  Mediter.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE 

Lubiana  ,   24    Maggio. 

Un  terribile  incendio  ha  quasi  interamente  distruti 
ta  ,  il  18  di  questo  mese  ,  la  città  di  Kraiuborgo  ,  si- 
tuata neli'  Alta  Caraiola.  (  Téìég.  officiti-  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  I  1 

Milano,  6  Giugno. 

11  4  corrente,  a  tre  ore  pomeridiane  ,  S.  A-  I.  '4 
Principessa  Viceregina,  accompagnala  da  numeroso  cor- 
teggio,  onorò  della  sua  presenza  il  Teatro  meccanico ,  e 
si  degnò  di  mostrare  il  suo  aggradimento  ad  ogni  rap- 
presentazione. S.  A. ,  pria  di  partirsi ,  ebbe  la  somma 
bontà  di  esprimere  con  parole  lusinghiere,  e  tali  da 
inspirare  il  più.  vivo  incoraggiamento,  la  sua  soddisfa- 
zione alia  famiglia  Valmagini,  proprietaria  e  direttrice 
dei  detto  teatro,  la  quale  andrà  sempre  fastosa  di  così 
aito  onore. 


AAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delt  interno  , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  die  Ci  è  stata  delegata,  ec 
Abbiamo  decretalo  ed  01  dinoto  quanto  segue: 

Art.  I."  Nel  dipartimento  dell'Albo  Adige  saranno, 
pubblicati  ed  eseguiti  il  Decreto  9  agosto  1808  sulla 
Miniere  in  generale,  ed  U  Decreto  18  agosto  18x0  sulla 
Lignite  in  particolare.    • 

II.  La  presentazione  alle  Prefetture  del  prospetto 
in  doppio  esemplare  a  cui  sono  obbligati  gli  attuali  in* 
veslili,  analogamente  ali!  articolo  9  del  Decreto  9  ago- 
sto 1808,  dovrà  eseguirsi  entro  sei  mesi  dopo  la  pub" 
blicazionc  del  prese  me.  Quelli  che  saranno  investiti  in 
progresso  di  tempo,  dovranno  presentare  il  mentovato 
prospetto  nell'epoca  e  nei  modi  prescritti  nel  citato  ar- 
licolo  5g, 


fff,  fi  Ministro  oleti  toteniQ   'd  il   Consiglière  Se- 
grétOTÌQ  di  Sialo  sono  incaricali,  ciascuno  in  ciò  che  lo 


1  protocolli  rimarranno  aperti  a  tùlio  il  3o  del  prò; - 
s'jiio  mese  di  settembre,  e  spiralo  il  detto  termine,  noti 


gretwiu  ai  oiniu  »t««u  «»-ui«t««,  «.«**«-—-*-  --  —  —    -  «  ,  -, 

riguarda    dell'  esecuzione  del  présente  Decreto    che   sarà  i  sarà  pia    ammessa   qualunque    insinuazione   od   ulteriore 


pubblicato  nel  Dipartimento    suddetto    e    nei    Cantoni  di 
fobùtne   e    Primiero  ,    ed    inserito    nel    Bollettino    ddk 

Leggi. 

Dato  a  ticmbouillet  il  17  maggio    iSiii 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  $ 
Il  Consigliere  Segretario  di  Slato  , 

Ai      SxRIGELLI. 

Napoleone,  ecc. 

E-jcfmo  Napoleone  di  Francìaj  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Soprd  rapporto  del  Ministro  delF  Interno, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec 
Abbiamo  ordinato  ed  ordiniamo  : 
Art.    i.    Sarà   piMlicato    ed   eseguito   nel   Diparti- 
tninlrt  dell'  Alio  Adige  il  Decreto  21  settembre  i8o5  re- 
lativo aVa  Cacciai 

2.  lì  articolo  6  di  detto  Decreto  verrà  cambialo 
nel  modo  seguente  —  La  licenza  della  Caccia  non  vale 
die  dal  i  5  di  luglio  d'  ogni  anno  fino  al  3 1  marzo  del- 
l  anno  successivo,  fc— 

5.  /  freniàtri  delF  Intèrno  é  deVé  Finanze,  ed  il 
Consigliere  Segretario  di  Stato,  ciascuno  in  ciò  che  lo 
tiguarda  ,  sono  incaricati  dell*  esecuzione  del  presente 
Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Dipartimento  dell  Alto 
sAdige  e  nei  Cantoni  di  Tobiàno  e  di  Primiero,  ed  in- 
serita nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Rambouillet  il  17  maggio  18 i  e. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pél  Viceré  , 
H  Consigliere  Segretario  di  Stato  t 
A.  Strigelli. 


produzione. 

Milano  j  dalla  direzione    generale  della   liquidatone 
del  debito  pubblico,  il  1°  giugno  )8u. 
Maestri. 

Negri,  seg.  geri: 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del    giorno  5    Giugno    181  ic 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,01,8  L. 

Lione  idem   -     -     -     -    -     -  1,01,6  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      8:2,8  L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R,  -  5,og,2  L. 

Venezia  per  una  lira  itaL        -     -      g5,2  L. 

Augusta  per  un  fior.  còrf.       -    -  2,5o,ó  D. 

Vienna  idem     «*•---- 

Amsterdam  B.so      _     _     _     _ 

Londra  —        —     —     *-     - 

Napoli 

Amborgo 


3,1 5,o  L. 


per  un  marco       *     -     -  1,86,2  D. 


t'  Consigliere  di  Stato  direttore  generale  della  b> 
tìuidaz;one  del  débito  pubblico  -, 

Conformemente  a  decisione  di  S'.  E.  il  sig.  Ministro 
delle  Finanze  in  data  et  oggi,  in  esecuzione  dell'  art.  1° 
della  Ugge  di  Finanza  19  maggio  181 1  e  del  decreto 
fti  delio  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 

Avverte  tur'  i  creditori  degli  stabilimenti  >  i  cui  be- 
tti sono  stati  avocati  per  efjélìo  del  decreto  2-5  aprile 
>oìo,  che  prèsso  questa  direzione  generale  e  presso  le 
rispettive  direzioni  del  Demanio  ,  ed  intendenze  di  Fi- 
tmhza  ove  né  l'anno  le  veci,  è  aperto  il  protocollo  spe. 
Viale  per  ricévere  le  loro  insinuazioni  a  mente  dell'  art. 
jg  dello   stésso  decreto. 

Dovrà  essere  cura  de'  singoli  petenti  di  giustificare 
tn'gii  opportuni  documénti  la  legittimità,  la  sussistenza^ 
ia  quantità  e  la  pertinenza  del  credilo  ,  poiché  altrimen- 
ti   n'oh    sì    avrà  alcun  riguardo  alla  domanda. 

/  dir  e  fiorì  dèi  Demanio  e  gP  intendenti  dovranno 
fare  irli  registri  degli  stabilimenti  soppressi  le  verifica- 
zioni 'Corrispóndenti  circa  la  sussistenza  e  quantità  del 
tr-edìto  in  capitale  ed  interessi,  8  traghetteranno  ogni 
leniniana  l&  itisinriaziohi  ed  il  risultamenlo  delle  dette 
ìtYifitazioni  alla  direzione  generale. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato ,   in   regola    dei  rSd^ 
dito  del  5  per  100,   60.  3/4  L. 
Dette  di  Venezia,   60.  \fi.  L. 
Reseriàioni  ni  i3  per  100. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  ih  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulietta  Gonzaga-. 
Secondo    ballo  :  //  marito  ravveduto.  - 

R.  Teatro  della    Cauobiana.    Dalia  comp.  francese 

si  recita 

Teatro  Carcano.  Si  rappresenta  in  musica  V  A- 
mor  marinaro,  con  ballo.  —  Serata  a  beneficio  del  i." 
buffo  sig.  Domenico  Vaccani. 

Per  dare  qualche  varietà  alla  musicale  rappresentazione  si 
canterà  dalla  signora  Luigia  Crociati  ,  prima  bnffa  ,  un  aria 
dèi  sig.  M.°  Pavesi  ;  dal  sig.  Vaccani,  i.°  buffo,  un  rondò  del 
sig.  Alayer;  dal  sig.  Berini  ,  l.°  tenore  ,  un'  aria  del  sig.  M.° 
Pecr  ;  dalla  signora  Granalelli,  prima  donna  ,  un*  aria  del  sig. 
M.a  Pavesi. 

Teatro  S.  Radegowda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  due  ^emmelle ,  musica  del  sig.  M.°  Nicolini  ,  col 
bailo  /   due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lehtasio.  Dalla  comp.  Zineìli  e  comp, 
si  recita   Giovanni  il  crudele. 

Teatro  delle  Marionette,  détto  Girolamo,  Si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'  Orco. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponie 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Paci  ai 
recita  //  pericolo  d'  Enrico  IV. 

Ai  Giardini  pubblici. 
Neil'  Anfiteatro.   Dalla   comp.    Coppi  ni    e    Ciarli    si 
recita  L'  invasione  dei  Tartari  nella  Polonia. 

Neil'  altfevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  Un  gs» 
binelto  militare  composto  di  ioni,  figure  di  metalli} 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipo-grafia  di  Federico    Agnelli,    «eli* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°   u.i5. 


&v  •      1 7)  o 
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GIORNALE    IT 

Milano,   Venerdì  7  Giugno  i8u 


I  A  N  O 


'f5ffinwwrt-"iT  'TiriV  ,;'■<  •  -  ì  -*iitihi  •  ""1  ti  ìfffitrii— w  m 


Tutta  gli  stli  d'  ammumslratione  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


?aem 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  21   Mcgeio. 


F< 


orinatasi  !a  Camera  de' Comuni  in  comitato  ,  il 
cancelliere  dello  scacchiere  propose  il  budjet  per  que- 
sto anno,  sottomettendo  all'approvazione  del  Parlamen- 
to un  contratto  da  èssi  concbiuso  ,  per  quanto  disse, 
V  istessa  mattina,  e  ch'egli  sperava  che  il  comitato  giu- 
dicherebbe sommamente  vantaggioso  al  pubblico.  I  sus- 
gidj  approvali  sono  i  seguenti: 

Sussìdj  per  T  anno  181 1. 

Marina  ,  non  compresa  l'  artiglieria  pel  servizio  di 
mare  ,  20,276,144  nre  sterline;  armata  ,  compresevi  Te 
baracche  ed  il  commissariato,  14,209,422,  idem  in  Ir- 
landa ,  5,235,42i;  estrazioni  dall'Inghilterra,  5,ooo,ooo 
dall'Irlanda,  2001U. ;  spese  impreviste  dell'anno  scorso, 
627,098;  artiglieria,  53012,578;  spese  diverse  40ona  - 
concessioni  permanenti  in  Irlanda  ,  2,o5ora;  crediti 
approvato  per  1'  Inghilterra  ,  5  milioni  ,  per  1'  Irlanda  , 
aoora.  per  la  Sicilia  ,  l^oom. ,  pel  Portogallo  ,  2,ioom., 
carichi  accumulati  ,  5i;5oo,455  lire  sterline. 

Carichi  separali. 

Prestito  di  lealtà,  ii5,4i6;  interesse  de' biglietti 
dello  scacchiere,  i,6,>om.  Totale  de'sussidj ,  66,021,869; 
da  dedursi  per  1'  Irlanda  ,  6,5690.;  la  porzione  dell'Ir- 
landa da  dedursi  di  5^,3o8,4j5,  6,5890.;  lista  civile 
ed  altri  carichi,   18 jm.  lire  sterline. 

Riguardo  ai  sussidj  per  la  Sicilia  ,  il  cancelliere 
delio  scacchiere  disse  the  avrebbe  l'onore  di  presentar 
domani  alla  Camera  1'  ultimo  trattato  conchiuso  con 
quella  potenza.  Quindi  comunicò  i  varj  articoli  di  vie 
e  di  mezzi  coi  quali  propose  di  trovare  i  49  452,869 
lire  sterline  di  sussiaj  necessarj  ali'  Inghilterra. 

Vie  e  mezzi  pel  1 8 1 1 . 

Diritti  annui,  5  milioni;  il  sovrappiù  de*  fondi 
consolidati  1810  ,  i,555,7i5;  idem  181 1  ,  5  milioni; 
tasse  di  guerra  ,  20  milioni  ;  lotteria  5oom.  j  biglietti 
dello  scacchiere,  4  milioni;  cred'to  approvato,  5  milioni; 
imprestilo  al  5  per  cento,  4981, 5oo,  ed  al  3  e  4  per 
cento  ,  7,5oom.  ;  provviste  navali,  420,364.  Totale  » 
49r>5i,379    lire    sterline. 

Sembra  quindi  che  il  totale  delle  vie  de'  mezzi 
sorpassi  il  loìale  de'  sussidj  di   io2,5io   lire  sterline. 


Nel  discorso  del  cancelliere  dello  scacchiere  si  sono 
osservati  i  passi  seguenti: 

Neil'  anno  finito  col  5  aprile  1807,  il  prodotto 
delle  dogane  ammontò  a  9,61210.  lire;  nel  i8j8  ,  a 
9,125,612;  nel  1809,  ad  8,5'8,258;  nel  1810  ,  a 
io,536.775;  e  nel  1811  ,  a  10,523.169;  il  che  fa  uà 
aumento  di  circa  un  milione  dal  1807  in  poi.  Il  prò* 
dotto  dell'assisa  fu  nel  18  7  di  2i,74>,5i8  lire,  e  nel 
1811  ,  di  24616,022.  L'aumento  fu  progressivo  negli 
anni  iutermedj  ,  ad  eccezione  del  18  9  in  cui  acca  Ile 
una  considerabile  diminuzione,  essendo  che  il  prodotto 
ammontò  a  sole  22,837  856  ,irt"-  Questo  deficit  però  fu 
ammortizato  nei  due  anni   susseguenti. 

I  diritti  sui  cotoni  ia  lana  importati  montarono  , 
nel  1807,  a  545,526  lire  ;  e  nel  1811  ,  a  1,054,142.  I 
diritti  sulle  tavole  e  sui  legnami  d'abete  importati  pr ■•• 
dussero  nel  1807,  1,566,247  lire,  e  nel  181 1,  642  104. 

I  diritti  d'  assisa  sul  te  p>o^ussero  nel  i8>7, 
*/844595  hre;  e  nel  1811,  3,236.027;  aumento  slraor» 
dinario,  qualora  si  consideri  che  questo  oggetto  è  assai 
fortemente  tassato  ,  e  che  questo  aume  ito  ha  avuto 
luogo  dopo  un'  operazione  che  temer  faceva  gravi  in- 
convenienti ,  quella,  cioè,  della  diminuzione  delle  tasse 
sul  caffè.  Soltanto  1'  accrescimento  delle  ricchezze  del 
paese  poteva  spiegare  questa  circostanza,  ed  il  consumo 
del  vino  è  una  prova  di  queì-ta  ricchezza.  La  quantità 
del  vino  consumato  nel  1785  montava  a  i4,55o  botti  ; 
nel  1807,  a  24,090;  nel  180S  ,  a  24,757,  e  nel  1809 
a  22  55i  botti,  11  termine  medio  del  consumo  di  qutsti 
tre  anni  è  di  25,726  botti.  Alla  prima  dell'  epoche 
suaccennate  le  tasse  erano  di  00  hre  per  botte,  ed  alla 
seconda,  di  g5;  ed  il  termine  medio  del  prezzo  a  quest» 
seconda  epoca  en\  di  19,2  lire  e  14  scellini  per  botte; 
in  guisa  che  ,  ad  onta  del  rincanmento  di  questo  arti«» 
colo  e  delle  tasse  cui  va  soggetto,  se  n'  è  accresciuto 
il  consumo  ;  il  cancelliere  dello  scacchiere  asserisce 
non  potersi  dare  una  prova  più  luminosa  di  prosperità* 

II  sego  ed  il  tabacco  oifrouo  consimili  esempi  della 
prosperità  nazionale.  Il  termine  medio  de'  tabacchi  im-» 
portali  nei  Ire  anni  finiti  co!  1787  era  di  6,553*0.  lire; 
e  nei  tre  anni  finiti  col   1809,  fu  di   i2,4gun.  lire. 

Il  cancelliere  dello  scacchiere  termitia  col  dichia* 
rare  eh'  egli  è  pronto  a  dar  tutte  qneie  notizie  che  il 
comitato  potrà  bramare  ,  e  fa  allora  la  mozione  della 
sua  prima  risoluzione. 

Alcuni  membri  parlano  a  favore  e  contro  di  questa 
risoluzione.  L'eccesso  delle  spese,  il  mostruoso  abuso 
del  sistema  degl'  imprestiti  ,  i'  evidenza  del  deficit  che 
non    può     se    non    se    aumentare    d' auao    ia   anno  , 


65» 
S'imprudenta  ài  uu  sistema  i!  quale  non  ha  altra  tue 
3e  non  se  t  aumento  progressivo  delle  tasse  ,  ii  cui 
peso  già  insoffribile  si  va  U»esr  pili  aggravando  a  mi- 
sura che  si  va  distruggendo  la  prosperila  della  turione, 
vennero  messi  in  piena  luce  da  parecchi  oratori. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  20  Maggio. 

Questo  dopo  pranzo  si  è  sentito  un  forte  canno- 
namene che  durò  una  porzione  della  giornata,  e  che 
sembrava  provenir  dalla  costa  d'  Odensea  ;  il  vento  era 
sud-est.  Assicurasi  che  il  capitano  Christian*  ,  in  se- 
guito  a  questo  combattimento ,  siasi  impadronito  di  due 
bastimenti  inglesi  carichi  di  derrate  coloniali, 

Jl  Principe  d'  E  kmùbl  [  maresciallo  Davoust  }  ha 
preso  ad  affitto  a  Vandsbeck  per  la  bella  stagione  il 
superbo  palagio  del  conte  di  Sortomaria  ,  ne'  contorni 
df  Amburgo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  i5  Maggio. 

Siccóme  parecchi  abitanti  di  Berlino  stancavano  il 
pubblico  co'  laro  viaggi  aerei  ,  e  siccome  questa  sco- 
perta non  ha  smora  fatto  alcun  progresso  nelle  scieme, 
b.  M.  à'  ora  innanzi  accorderà  difficilmente  la  permis- 
sione di  rinnovare  questa  sorte    di  spettacoli. 

41  sig.  conte  Fagnani  ,  ciambellano  e  coqsigliere 
di  Stato  del  Regno  d'  Italia  ,  visita  ora  le  aostre  pro- 
vince ,  incaricato  della  missione  di  osservare  attenta- 
mente gli  stabilimenti  di  beneficenza  più  importanti  di 
questo  regno  ,  e  di  rapportare  queste  preziose  cogni- 
zioni nella  sua  patria.  v  G**s-  <*e  Prance-  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  20  Maggio. 
Benché    la    Dieta    abbia    Imita    la    sua   sessione, 
Jl  risultato   delle   sue  deliberazioni   non    è    stato  ancor 
reso  pubblico.  L*  incorporazione  della  Lusazia  è  decre- 
tala. (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/or t  ,  27  Maggio. 
S.  A.  il  Principe  primate  ,  Granduca  di  Francfort, 
avendo  ricevuto  da  fc   At    l'  imperatore    e    Re    l'invito 
di  recarsi   a  Parigi ,  si    porrà   in    viaggio    entro    questa 
seitimana.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

1MFEUO  FRANCESE. 
Amborgo,  25  Maggio. 
Le  lettere  del  Jutland  e  della  Fionia    continuano  a 
parlare  del  forte  cannonamento    ebe   si    è    sentito   il  17 
jn.ggio,  dalla  mattina   fino   alle    5  ore   pomeridiane,  e 
che  aebbe  aver    avuto    luogo    nella  parte   settentrionale 
'del  Gran  Beli;  ma  ignoransi  tanto  le  circostanze,  quan- 
to le  conseguenze  di   questo  affare.   (  Idem.  ) 
RouerdW,  27  Maggio. 
GÌ*  Inglesi  **  avvicinano  spesso  alle  coste  dell'  isola 
di  Gorga,  ove  tentano  degli  sbarchi  di    mercanzie,  che 
finora  sono  tornati  a    profitto   della    dogana  e    del   go- 
verno. (  Jour.  de  fari?.  ) 

Cher  borgo,  38  Maggio. 

L'Imperatore    è  usato  jeri   a    5   ore    del   mattino, 

«cwWMlo    <M   Principe    Viceré  ,    dal  gen«r»l«    di 


^visione  Canteioup  ,  ispettor  generale  del  genio  ,  dai 
direttore  e  dagli  officiali  del  genio  ,  ha  fatto  il  giro 
delle  fortificazioni  della  piazza,  e  ha  dato  diversi  ordi- 
ni per  accrescere  le  opere. 

A  mezzodì,  S.  M.  ha  ricevuto  le  autorità  del  pae- 
se. Alla  sera  si  è  recata  alla  spiaggia  coli' Imperatrice , 
ed  è  montata  a  bordo  di  tutti  i  vascelli  e  fregate.  11 
tempo  era  tranquillo,  e  il  mare  bellissimo. 

Questa  mattina,  S.  M.  ha  tenuto  parecchi  consi- 
gli, ed  alla  «era  ha  visitato  tutti  gli  argini  e  tutti  gli 
stabilimenti  della  marina.  Essa  è  discesa  al  fondo  del 
bacino  scavato  nello  scoglio  per  ricever  vascelli  di  li- 
nea, e  che  debb' essere  coperto  di  55   piedi  d'acqua. 

S.  M.  è  andata  a  vedere  il  modello  delle  opere  di 
Cberborgo  fatto  dall'ingegnere  Cachin,  a  cui  ha  testi- 
ficato la  sua  soddisfazione  per  l'ingegno  ch'egli  ha  mo* 
strato  io   questi  lavori. 

S.  M.  l' Imperatrice  si  è  degnata  di  ricevere  gli 
omaggi  delle  diverse  autorità  della  città  «  del  dipari 
timenlo. 

Del  29  Maggio. 
Oggi,  S.  M.  l'Imperatore  ha  ricevuto  una  deputa- 
zione del  collegio  elettorale  del  dipartimento  della  Ma-» 
nica.  11  presidente  del  collegio  ha  diretto  a  S.  M.  un 
discorso;  e  l'Imperatore  ha  mostrato  la  sua  soddisfa- 
zione del  buono  spirito  che  hanno  manifestato  in  tutte 
le  occasioni  i  suoi  sudditi  del  dipartimento  della  Manica. 
Sono  stati  in  seguito  introdotti  i  membri  del  col- 
legio elettorale,  e  l'Imperatore  si  è  trattenuto  con  eia-» 
schedun  di  loro  sugl'interessi  de' loro  circondarj. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
Parigi,  3i  Maggio. 
Sperasi  che  le  LL.  MM.  11.  e  R.R.   saranno  di    ri- 
torno martedì  0  mercolcdi  della  settimana  prossima. 

(  Gaz.  de   France.  ) 
Si  stanno  facendo,  con  somma   attività,  gli   appa- 
recchi delle  feste  che  la  città  di  Parigi  offrirà    alle  LI*. 
MM.  II.  e  RR.  il  9  giugno,  giorno  stabilito  per    la  ce- 
rimonia del  battesimo  del  Re  di  Roma.  (  Monileur.  ) 


A  S.  A.  S.  il  Principe  di  IVagram  e   di  Neuchd-. 

tei  maggior  generale. 

'  Salamanoa,  14  maggio  181 1. 

Monsignore, 
Ho  avuto  l'onore  d'informar  V.   A.,  nel   mio  ultimo 
diaccio,  de'successi  che  aveva  ottenuti  l'esercito  di  S.  M. 
nella  giornata  del  5  maggio  sull'ala  destra  dell'esercito 
inglese.  Il  nemico  aveva  impiegato  la  notte   del  5   al  6 
e  quest'  ultima   giornata   nel    trincerare   il   centro   della 
sua  linea,  che  le   nostre    truppe    prendevano   di   fianco 
stante   la    loro    posizione   dopo    t  attacco.   Dopo   questo 
momento  egli  ha  indefessamente  lavorato  intorno  a' suoi 
trinceramenti.   L'attacco   di   queste  opere   era  difficile; 
considerando  altronde  che  la  guemigiooe  d' Almeida  non 
aveva  che  per   io  giorni  di  viveri,  e  che  io  non  poteva 
somministrargliene    che   per   pochi   dì,   ho    creduto    in 
tale  circostanza  di  dover  dsr  l'ordine  di    far   saltare   in 
aria  i  fornelli  di  mina   eh'  erano   preparati   già    da   due 
paesi,  secondo  le  istruzioni  di    Y.   A.,    e   d'ordinare   ai 
generale  Rrenicr,  che  comandava  nella  piazza,  di  veni~ 
re  a  raggiungami.  Abbisognavano  più  giorni  per  cari- 
care i  Jt'oraeili* 


Nella  aiaUina  del  7,  feci  fare  alle    mie  "-truppe  « 
coni  uicvimeali  per  continuare  a    tener    il    nemico    nel-  j 
l'inquietudine  ch'egli    abbastanza    dimostrava    colla    sua 
assiduità  a'suoi  lavori,,  e  feci  ricoooscc-re  eoa    apparato 
tutte  le  vie  che  mettevano  alla  sua  Jinea. 

Il  dì  8,  rettificai  la  mia  posizione  continuando  ad 
occupare  il  villaggio  di  Fuente  d'Onnoro.  L'oggetto  di 
queste  disposizioni  era  ii  far  temere  al  nemico  un  mo- 
vimento sul  centro  della  sua  linea  o  sopra  uno  de'susi 
fianchi.  Quindi  egli  si  tenue,  tutto  il  giorno,  in  massa, 
Bull' armi,  ed  in  continue  manovre. 

Il  di  q»  l'armata  rimase  in  queste  medesime  posi- 
zioni, ed  i  miei  esploratori  presentaronsi  sopra  tutta  la 
linea  nemica.  Gl'Inglesi  non  si  sono  mai  mostrati  fuor 
delle  loro  rupi  e  de'  loro  trinceramenti  j  essi  hanno  pro- 
vato con  ogni  sorta  di  disposizioni  difensive  quanto  era- 
no stati  intimoriti  dal  vigoroso  attacco  del  5. 

Il  io,  a  mezzanotte,  i  fornelli  di  mina  d'  Almeida 
sono  saltati  in  aria;  cinque  bastioui  e  quattro  piatta- 
forme sono  state  intieramente  rovesciate,  e  ìe  fortifica- 
zioni distrutte.  11  generale  Brenier  ha  mostrato  in  questa 
circostanza  eguale  ingegno  che  intrepidezza.  Egli  si  è 
ritirato  colla  sua  guernigione  sovra  Balba  del  Puerco, 
ove  si  è  unito  al  2.°  corpo,  sbaragliando  tutti  i  nemici 
che  si  sono  presentati  innanzi  a  lui. 

Avendo  così  terminata  l'operazione  che  lo  aveva 
messo  in  movimento,  l'esercito  è  rientralo  ne' suoi  ac- 
quartieramenti. 

Prego  a  V.  A.  di  metter  sott'  occhio  a  S.  M.  la 
bella  condotta  che  gli  officiali  e  soldati  hanno  tenuta  in 
questa  circostanza  ,  e  di  sollecitare  le  differenti  ricom- 
pense che   domando  co' miei  ulteriori  rapporti. 

Sono  ecc. 

Firmato,  Massewa,  maresciallo  e  Principe 

d' Essling. 

(  Moniteur.  ) 


V  Accademia  delle  scienze,  lettere  ed  arti  di  Mar- 
siglia conferirà  in  tutti  gli  anni  almeno  tre  preinj  il  cui 
Valore  sarà  di  5oo  ,  200  e  100  franchi,  e  varie  me- 
daglie d'  incoraggiamento  in  numero  indeterminato,  ai 
proprietarj ,  coltivatori  o  fabbricatori  del  dipartimento 
delle  Bocche  del  Rodano  che  avranno  meritato  dell'  a- 
gricoltura  e  delle  arti  ,  facendo  piantagioni  nuove,  di- 
rette a  render  fruttiferi  i  terreni  incolti,  a  migliorare  le 
ierre  coltivate  o  a  cooperare  al  disseccamento  delle  pa- 
ludi, a  rimpiazzare  le  derrate  esotiche  coi  prodotti  in- 
digeni ,  sia  mercè  la  naturalizzazione  e  la  coltura  in 
grande  de'  vegetabili  coltivati  fuor  de'  confini  dell'  Im- 
pero ,  sia  mercè  la  preparazione  più  perfetta  e  l'appli- 
cazione a'  nuovi  usi  de'  prodotti  de'  nostri  climi. 

L'  Accademia  ricorda  al  pubblico  che  nella  sua 
seduta  pubblica  d'  agosto  i8c  r  debbe  conferire  un  pre- 
mio di  600  franchi  a  quel  fabbricatore  che  avrà  trovato 
il  mezzo  a"  impiegare  utilmente  ed  economicamente  f  ap- 
parecchio a  vapore  alla  fabbricazione  del  sapone  ,  in- 
troducendo minori  cangiamenti  che  sia  possibile  nella 
costruzione  de' fornelli  usuati. 

Essi  proroga  alla  seduta  di  Pasqua  1812  il  premio 
di  600  franchi  che  ha  proposto  per  1*  autore  della  mi- 
glior Memoiia  *ui  seguenti  quesiti  : 


CJI' 

Qua!  è  il  metodo  mtgUiure  da  seguirsi  per  la  fab- 
bricazione della  soda  artefatta. 

Quali  sono  i  processi  più  sicuri  ed  economici  per 
imprigionare  1  gas  perniciosi  eh'  esalano  durante  questa 
fabbricazione. 

Quali  sarebbero  i  mezzi  migliori  per  rendere  questi 
gas  utili  alle  arti. 

L'  Accademia  ,  convinta  che  1'  esito  della  natura- 
lizzazione e  della  coltura  «le'  vegetali  esotici  è  essen- 
zialmente subordinalo,  nei  nostri  elisili,  alla  rapidità  del 
loro  sviluppo  e  della  loro  fruttificazione,  conferirà,  nella 
sua  seduta  pubblica  di  agosto  181 5  un  premio  di  3o» 
franchi  almeno  all'  autore  di  uns  Memoria  la  quale 
soddisfaccia  alle  seguenti  condizioni  : 

i.a  Circo slanzierà  i  varj  melodi  che  nella  coltura  in 

!  tutta  terra  sono  stati  seguiti  finora  per  accelerare  la  ver 

gelazione  delle  piante ,  e  farà  conoscere  quelli  fra  questi 

metodi  che   si  possono    praticar    vantaggiosamente    nei 

nostri  climi. 

2."  Renderà  conto  dei  nuovi  sperimenti  che  avrà 
intrapresi  ,  sia  per  verificare  l'  utilità  de  processi  usati 
finora ,  sia  per  trovarne  di  più  efficaci. 

5.°  Esporrà  e  verificherà  del  pari  i  varj  mezzi  stati 
proposti  per  preservare  le  piante  dai  freddi  lardivi  della 
primavera  i  quali  arrestano  o  ritardano  il  loro  sviluppo  , 
e  per  difenderle  dai  freddi  precoci  dell'  autunno, 

4.0  Darà  V  enumerazione  ,  la  descrizione  e  la  col- 
tura locale  delle  vaivtà  di  vegetabili  utili ,  e  particolar- 
mente del  cotone  ,  deli  ami,  della  potassa,  ecc.  ,  fiote 
per  la  loro  precocità  ne'  varj  paesi  ove  allignano  ,  e 
che  per  conseguenza  si  potrebbero  naturalizzare  con 
maggior  facilità. 

11  termine  di  questo  concorso  è  stabilito  al  i."  di 
luglio  i8i3. 

L'  Accademia  proroga  sino  al  i.°  marzo  1812  il 
concorso  che  aveva  aperto  sul  seguente  quesito  : 

Guai  era  la  situazione  del  commercio  di  Marsiglia 
nei  secoli  u.°  ,  12.0  e  i3.*,  e  quali  furono  1  molivi  che 
impedirono  ai  Marsigliesi  di  ricavarne  gli  stessi  vantaggi 
che  ne  ottennero  i  Genovesi,  i  Toscani  e  i  Veneziani. 

Questo  premio  sarà  del  valore  di  600   franchi. 

Nella  sua  seduta  di  Pasqua  i8i3  !'  Accademia 
conferirà  un  premio  del  valore  di  3oo  franchi  per  lo 
meno  per  l'  elogio  di  Adamo  di  Craponne,  autore  del 
canale  che  porla  il  suo  nome  ,  e  che  ha  fecondata  una 
parte  del  dipartimento  delle  Bocche  del  Piodano. 

(  Jour.  da   Comm.  ) 

Firenze,  3i  Maggio. 
Un  rapporto  ministeriale  diretto  a  S.  A.  I.  la  Gran- 
duchessa, rende  conto  alla  medesima  di  un  coiubatli- 
meulo  che  ha  avuto  luogo  il  d'i  26  del  cadeate  nelle 
acque  di  Corsica  ,  tra  il  brig  di  S.  M.  l' Imperatore 
l' Ape,  ed  il  brig  di  guerra  inglese  denominato  l' Ala" 
crity  di  20  pezzi  di  cannone  e  120  uomini  d'equipag- 
gio. Ha  durato  l'azione  per  lo  spazio  di  circa  mezz'or» 
con  estrema  vivacità  da  ambe  le  parti,  mi  filialmente 
il  legno  nemico,  benché  di  forza  assai  superiore,  ha 
dovuto  cedere  all'abilità  e  bravura  del  capitano  e  del- 
l'equipaggi» dell'oc,  ed  è  stato  condotto  prigioniero 
il  giorno  islesso  in  Bislia,  ia  sì  cattivo  slavo  che 
\  convenuto  portarlo  a  rimorchio.  Gli  souo  stati  smoniati 


ó3» 


la  maggio*  parte  dt"  cannoni ,  ha  avuto    i5   uomini    uc-  »  a  coloro   che   vogtiono  vendere  a  sommi  prezzi  gli 
cisi  e  20  teri'.i ,  ecl  numero  eie'  quali  trovasi  il  capitano,     cari  dèli'  India  ,  die   i  loro  guadagni    vanno    a    t 


Zite 
termi* 


A  bordo  dell'  Ape  sono  rimaci  uccisi  6  uomini  e    feriti 
12.  Questo  memorabile  combattimento,  sommamente  glo- 
rioso per  la  marina    francese,    fa   il    p  ù    glande    onore 
alla    ÌA  flottiglia    stazionata   ne'  nostri    paraggi,    di    cui 
forma  parte  il  brig  vincitore ,    ed    in    modo    speciale    al 
comandante  di  esso,  sig.  De  Mackau ,  non  meno  che  a 
tutti  gì'  individui  dell'equipaggio.  L'intelligenza,    l'atti- 
vità, il  coraggio,  che  l'uno  e  gli  altri   hanno    mrs'ratn 
nell'azione,  è  superiore  ad  ogni  espressione    e    ad   ogni 
elogio,  e  dee  far    comprendere    all'  orgoglio    britannico 
che  la  bravura    francese    non    si    smentisce    giammai    e 
che  può  ben  divenirgli  formidabile  anche  su  quell'istes- 
so    elemento    che   egli    affata    di    riguardare   come  suo 
particolare  domiiuo, 

(  Gior.  del  Dipartita,   deli'  Arno.  ) 

SVIZZERA. 

Coirà ,   14  Maggio. 
Va  terribile  incendio  si  è  manifestato   ieri  a  3  ore 
pomeridiane  nella  nostra  città;  parecchie  case,    il    con- 
cento e  la  chiesa  di  S.   Lucia,    e  la    casa    dei    vescovo 
sono  rimasti  preda  delle  fiamme.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

Berna  ,    24  Maggio. 

Jeri  il  sig.  cavaliere  Venturi  ,  sgente  diplomaiico 
del  Regno  d'  Italia  ,  ha  dato  un  secondo  pranzo  per 
festeggiare  la  nascita  del  Rg  di  I  «  ma. 

Ha  invitato  i  men>bri  del  governo  e  molte  altre 
distinte  persone  :  i  convitati  eran  più  di  5o. 

Non  fa  d'  uopo  parlare  della  magnificenza  ed  ele- 
ganza che  si  è  ammirata  in  questo  trattamento,  essendo 
già  noto  che  il  sig.  cavaliere  Venturi  sa  congiungere 
in  simili  eccasioni  al  gusto  più  squisito  la  più  grande 
splendidezza. 

iu  un  pranzo  dato  antecedentemente  per  lo  slesso 
fausto  avvenimento,  ha  avuto  1'  onore  di  trattare  iì  cor- 
po diplomatico. 

■■iMKagaaangpg»—— — *■  » ■'•' 

NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Brescia  ,    3o    Maggio. 

\  nostri  lettori  vedranno  con  piacere  il  seguente 
paragrafo  di  lettera  che  il  sig.  Dominicetti  scrisse  nei 
passati  giorni  3I  sig.  presidente  dell'  Ateneo  di  Salò. 

Nei  giorni  di  pioggia  della  passata  settimana  mi 
sono  occupato  a  migliorare  il  mio  zuccaro  brutto.  La 
maggior  cura  si  estese  nel  levare  al  zucchero  ,  possibil- 
mente,  quel  farinaceo  amidale  che  forma  il  principal 
difetto  degli  zuccheri  d'  uva  che  si  sono  fin  ora  tra  noi 
confezionati.  In  quanto  alla  sua  candidezza,  questa  si 
può  aumentare  a  piacere ,  e,  nel  primo  momento  che 
sarò  disoccupato  ,  rinnoverò  la  raffinazione  alla  piccola 
quantità  che  mi  rimarrà  ,  giacché  quasi  tutto  mi  viene 
dagli  amici  asportato.  Frattanto  gliene  spedisco  un  pie 
colo  cartoccio,  e  sono  persuaso  chs  posto  al  sole  ,  co- 
perto a"  un  velo,  imbianchirà  ancora,  essendo  soltanto 
oggi    stato    levato    dal    torchio    ove    lo    tenni   in    pres- 


nare,   che   nel  corso   di  sei   mesi    avvenire    decadranno 
d'  un    dieci  per  cento  al  mese  ,    che   ogni  fruito    matu- 
randosi può  somministrare  sciloppi  e  zuccheri  ;    che   in- 
finite  radici,  anche  di  quelle  fu    ora    non   contemplate, 
negli  opuscoli  dati  alla  luce  ,  sonni  a  astreranno  utili  suc- 
cedanei  al   zuccaro    di   canna  .  e  die    se    ne  otterranno 
da  piante  ,  da  fiori  e  da  semi.  I  miei  sciloppi  sono  ora 
saliti  a  lire  2  miL  la  libbra,  ed  in  cinquanta  giorni  spero 
ci'  aver  il  piacere  di  venderne  in  ìopia  alla  metà  prezzo. 
V  enorme    tributo    che    il   gusto  del  austro  palalo  facea 
versare  alt  estero  avrà  fine  ydi  presto    di  quanto  si  cai' 
cola  ,  e  su  ciò  conviene  assolutamente  convenire. 

Cesare    Dominicetti. 

(  Estr.  dal  Redattore  del  Meda.  ) 
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ANNÙNZIO  TIPOGRAFICO. 

Lettera  del  sig.  Guj-ton- Morveau  ai  compilatori 
degli  annali  di  chimica  sopra  t'  iris  pseudo-acorus  so- 
stituito al  cq/fè.  Traduzione  dal  francese  di  Antonio 
Cattaneo  ,  farmacista. 

Milano  181  j  ,  dalla  tipografia  di  Giovanni  Silvestri 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  iium."  gq.j. 

N.  B.  Nel  Giornale  italiano  del  4  gmgno  si  è  dato 
un  ragguaglio  abbastanza  esteso  di  questo  succedaneo 
del  calle. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  6  Giugno.    1811, 

09     55     24     1     29 

SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Riposo. 

R.  Teatr»  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Gargano.  Si  rappresenta  in  musica  l  AA 
mor   marinaro,  col  bailo  /  due  Svizzeri. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  due  gemelle,  musica  del  sig.  M..'K\j/Nicolini ,  col 
ballo  /   due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Leniamo.  Dalla  comp.  Zinelli  e  comp= 
si  replica  Giovanni  il  crudele. 

Teatro  delle  Marionette.  Riposo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  de!  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro    della   Stadera.    Dalla   comp.    Paci    si 
recita  La  malattia  guarita  dalla  morte. 
Ai  Giardini  pubblici. 

NelV  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
replica  U  invasione  dei  Tartari  nella  Polonia. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ioqi.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au-« 
siriaca  nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,   nella 
giohè  da  sahbdto  in  qua,   Si  può   con  fondamento   dire     contrada  di  S.  Margherita,  num.°   m5. 


cV.°  i5o. 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Sabato  8  Giugno  1811. 
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Tutti  gli  atti  d'  «mxuinis-trasic-ne  posti  in  questo  foglio  lono  officiali. 


.  NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  il  Aprile,        >  >;,'.:    ' 

Xjì.  nostra  flotta  aspetta  il  prim*o  vento  del  sud  per 
attraversare  il  canale  ed  entrare  nel  Mar  Nero. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,21.  Maggio. 
11  convoglio  nemico  arrivato  nel  Gran  Belt  ,  tro- 
vavasi  ancora  il  18  dirimpetto  ad  Asnoe.  Si  sparge  in 
òggi  la  voce  eh'  esso  abbia  passato  Jori  il  Beh  e 
$'  aggiunge  che  i  nostri  corsaji  hanno  trovato  il  mezzo 
di  togliergli'  parecchi  bastimenti  carichi.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

".'■*.  ■  Berlino ,  1 5  Maggio. 
Uò.  viaggiatore  giunto  dalla  1, '.'venia  riferisce  cu- 
riosissimi dettagli  sullo  stato  attuale  de'  contadini  di 
quella  provincia.  La  schiavitù  nou  è  interasse-ite  abo- 
lita, ma  questo  giogo  è  alquanto  più  dolce,  ed  il  colti- 
vatore viene  trattato  con  maggiori  riguardi.  Egli  sicgue 
la  sorte  della  terra  cui  è  destinato,  e  con  essa  soltanto 
cangia  di  padrone.  I  suoi  tributi  sono  determinati  dalla 
legge,  né  possono  più  essere  accresciuti  a  capriccio  e 
secondo»  1'  ingiustizia  del  proprietario.  Il  potere  penale 
aon  risiede  più  nelle  mani  del  padrone  che  spesso  era 
giudice  e  parte;  ma  ogni  parrocchia  ha  il  suo  tribuna* 
particolare,  composto  di  contadini  riputati  i  più  onesti  , 
ed  a  questi  sta  il  pronunziar  le  pene.  I  contadini  non 
hanno  più  bisogno  della  speciale  autorizzazione  del  lo- 
ro signore  per  maritarsi  ,  senza  la  quale  altrevolte  il 
muriui  mio  era  nullo.  In  ogni  terra  si  è  stabilito  un 
deposito  di  grani  e  derrate  per  sovvenire  ai  bisogni  de- 
gli agricoltori,  e  si  rilascia  loro  quello  che  domandano 
e  eh'  è  loro  necessario  a  modiche  condizioni.  Il  precu- 
rator  generale  del  governo  e  il  fiscale  del  circolo  sono 
costituiti  d'ufficio  per  difendere  i  contadini  che  aspi- 
rano alla  piena  libertà.  Soao  essi  incaricati  d' impedi* 
re  ogni  sorta  di  vessazione.  Tutte  queste  sagge  istituzioni, 
dovute  all'  itnperator  Alessandro  ,  preparano  insensibil- 
mente la  soppressione  della  schiavi'ù,  la  cui  troppo  su- 
bitanea abolizione  avrebbe  potuto  e^scr  funesta. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,   16    Maggio. 
L'Arciduca  palatino  è    qui    arrivato    già    da    alcuni 
giorni,   col  suo  ajutaute  di  campo    colonnello    conte    di 


Beckers.  Credesi  che  questo  Principe  sia  erai  venuto 
per  concertare  col  governo  varie  provvidenze  relative 
ai  lavori  della  dieta  ungherese  che  debbe  unirsi  in  ago- 
sto. I!  conte  di  Esterhazi  recasi,  in  qualità  di  commis- 
sario, in  varj  comitati  per  ispianare  le  difficoltà  insorte 
relativamente  alle  lettere  patenti  sulla  carta  monetata. 

(  Jour.  de  CEmp.  ) 
Del  20. 
Il  sig.  Argiropulo,  che  esercitava  qui  le  funzioni 
d'incaricato  d'affari  della  Porta,  senza  però  essere  ri» 
vestito  d'un  carattere  officiale,  è  stato  richiamato  e  rim- 
piazzato dal  sig.  Maurojeiy,  la  cui  missione  è  pubblica- 
mente autorizzata.  Quest'ultimo  ha  rimesso  le  sue  ere» 
denziali  il  16  maggio.  Egli  ha  già  adempiute  parecchie 
missioni  diplomatiche;  già  da  più>  anni  risiede  a  Vieti* 
na,  e  vi  si  è  acquistato  la  stima  generale. 

—  Ci  vi  scrive  da  Bucharest  che  il  segreta*io  delti. 
legazione  russa  sig.  Fordon  è  stalo  spedito  a  Costan'i« 
nopoii  per  recare  immediatamente  al  Gransignore  le 
proposizioìii  di  pace  offerte  dalla  Russia.  Al  momento 
di  questa  missione,  l'antico  granvisire  era  ancor  in  ca« 
rica  ,  ed  è  egli  stesso  che  ha  fatto  riméttere  all'inviato 
russo  i  passaporti  necessi-j.  (  Idem.  ) 

Del  22. 
La  festa  che  Sw  E.  l'arabasciador  di  Francia  aveva 
preparato  nel  suo  palazzo  con  tanta  magnificenza  ed 
elegauza  per  celebrar  la  nascita  del  Pie  di  Roma,  è 
stata  data  jeri.  Le  LL.  MM.  1  imperatore  e  l'Imperatri- 
ce, le  LL.  AA.  11.  gli  arciduchi,  l'arciduchessa  Beatri- 
ce, e  l'elettrice  vedova  di  Baviera,  come  pure  S.  A.  R.: 
il  duca  Alberto  di  Sachsen-Tescben  ,  hanno  onorato 
questa  festa  colla  loro  preserz.1. 

(  Estr.  dalla  Gazzetta  della  Carte.  ) 

REGNO  DI   BAVIERA. 

Monaco,  a 5    Maggio. 

Una.    convenzione    conchiusa    il     3o    marzo    scorso 

colla  corte  di  Sassonia  sulla  reciproca  consegna  dei  d  — 

serton  e  coscritti  refrattari,  è  stata  ratificata  il   1 5  apr> 

le  da  S.  M.  il  Re  di  Baviera,  ed  è  ora  stata  pubblicai  . 

—  Un  ordine  del  io  corrente  ingiunge  a  tutti  i  posses- 
sori di  feudi  dipendenti  dalle  antiche  fon  fazioni,  prelatu- 
re ed  abbazie  secolarizzate  in  Baviera,  di  presentarsi  entro 
un  anno,  ti  seilituarie  e  5  giorni,  per  far  riconoscere  i 
loro  titoli.  Questa  provvidenza  non  concerne  che  i  soli 
feudatarj  i  cui  capi  supremi  avessero  cessato  d'  esi- 
stere. In  seguito  a  questo  ordine  trovasi  una  lista  di  55 
principi,  vescovi,  prelati  ed  abbadesse  •  morte  dopo  la 
loro  secolarizzazione  e  di  cui  sono  aui  morii  zate  le  peu- 
sioai,  (  Moniieur.   ) 


*  REGNO  DI  VÌRTEMBERGA,  I  stabilita  è  talmente  esalia  e  lutelore,  de   in    qne.ti    i5 

Stoccarda,    26    Maggio.  \  mesi  non  è  stato  pure  commesso  un  solo  asssssmio,  men- 

S  M.  ha  destituito  il  censore  reale  sig.  Frick  per  tre  che  ne'  tempi  anteriori  re  «accedeva*  g  mainante, 
evrre  permessa  la  slampa  di  ana  Dissertazione  sull'arte  Un  teatro  incominciato  gik  da  niolliasmii  anm,  era 

della  guerra  de'modernì,  di  un  generale  della  Confede  abbandonalo  ;  il  4"  cor**  ,  co,,  D!,«  sezione  volon- 
rauone  del  Reno,  atteso  che  questa  qualificazione  di  tari,  ,  l'ha  tòlto  terminare,  e  Ib  ha  decorato  del  nome 
generale  della  Confe.ler3.ione   non    esiste,    è    un'    «sur-      del  suo  .ugnalo  sovrano.    E»-,.    nec«.ftie   doe   pmzé 

„    .         .-,•••..  „■    :  j„iu  r™    1  Dubbiane  :  e  (meste  esistono  a!  presente.  Alcuni  terreni 

«azione,  e  ferisce  1  diritti  de' sovrani  memori  della  Lon.  3  i,muu-""  »  r  1"*M*B  .    ,    r 

con-  '  paludosi    sono     steli    asciugati  ;    si    e    faìio    uri  superba 
passeggio  sulle  sponde  dei  Gesn',  ed  è  stato  costruito  su 
questo  fiume  un  ponte  di  pietra  d'  un  solo    arco    di    Qf 
.piedi.    I  Francesi,    occupando    in    questi    diversi    lavori, 
omgia,  prie.  |  ^^  fortificazioni  e  negli  arsenali  un    gran    numero    dì 

Qualche  tempo  fa  si  è  pubblicata  una  dicbiarazio-  i  _  ,  .  .1 

*«  1  °        r  7-i  1.        ■  operai  e  d  indigenti ,  hanno  distrutta  Ja  mendicità.  Ecco 

ne  del  Duca  di  Dalmazia  relativa  ai  snidali    dell  antico  j  ..  ,. 

pe  uei  uuw         i^«  1  c-^  cjie  ^a    0j)eral0    p  esercito    francese,    animato    iLiìo 

esercito  snaenuolo  dispersi  ne'  villaggi  ,  e  tenuti  a  pre-  |      ......  ,  ;  -. 

trotr^nu  fcjjdg.iuyi^        r  ...,,.  ,  g    nt0  suij]ime  Jei  suo  augusto    monarca.    Questi    sono 

sentarsi  d'  0U0  in  olio  giorni  davanti  agii  alcadi   o  cor-  !..         ...  _       .     ,  ,  ,.    Q 

9e      ri"  &  ,  v  !  fatti  positivi    e    testificati    da    una    popolazione    di   Som. 

refeidori.  S.  E.  è  stala  informata  che  quesl  ordine  non  f       _  . 

j  anime.  Paragoniam  ora  questa  condotta    a    quella    degn 


federazione.  Lo  stesso  censor  reale  è  inoltre  stato 
dannato  ad  una  multa.  (  Gaz.  de    France.  ) 
REGNO  DI  SPA.SNA. 


Inglesi  a  Cartagena  ed  a  Cadice.  Costoro    si    sono    im- 
padroniti de' nostri  vascelli,  hanno  spogliatoi  nostri  ar- 


viene  regolarmente  eseguito  e  che  la  malvagità  ha  cer.  j 
tato  di  mal  interpretare  questa  utile  disposizione,  spar- 
tendo   che    si    cercano    questi    soldati    per    farli    entrare  \ 
6  ^  .  g  senah  ,    si    sono    usurpali    il    nostro     commercio,    e    ci 

forzatamente  nei  nuovi  raseimeoti  che   si    stanno  orga- 

'  o       ,  hanno  portalo  io  queste  due  citta  la  guerra,  la  carestia 

ruzzando.  S.  E.  ripete  che  le  intenzioni  di  S.  M.  il    Re  :  ,  . 

""  ■•%    *  i  e  la  peste.  E   pero    vero    eh  essi    hanno   avuto    cura    ci 

sano  che   ben  lungi  dal  fcr  entrar  nessuno  forzatamente  l  ...  '  ,    .  , 

*J"     cu  '  »  ....  |  conservar  l  inquisitone,  nei  medesimo    tempo  cue    pn- 

al  suo  servizio,  non  vi  si  ammettano  che  coloro  i  quali  si  !  ,  .    ,.  .  .     „ 

**   »""ac,Y,ouj    v  |  vano  <jei  uintji  di  cittadino  1  cattolici    n  Manda. 

offrono  volontariamente  ,  e  che  sono  intieramente  degni  i  .      .  , 

Qwruuu   »«'""""  "  "  »  !  Queste     osservazioni    far;no    veaer    chi sra niente     la 

della    sua    confidenza.    I    C3pi   che  hanno  agito  diversa-  I  .     .  ,  .  ,    . 

«iena    ou<»    v-j  [  o  1  differenza  de    pnncirj   de  governi    hancese    ed    inglese  t 

•mente    non    hanno     eseguito    !e    intenzioni    del    Re.    Le  f  .  *  ■ 

jueuic    iiv»    ""        v    s  j  e    quanto  lutto  sia  eroico,  grande  e  pcneroso  nel  sì?1.?- 

provvidenze     date    per    riguardo    ai    soldati   dell  antico  \  '  ^3    »*,  ' 

r1   y  p  1  ?     •  e  i.  •    |  iaa  '-*e"    Imperator  Napoleone.  (  Idem.  )  . 

esercito  spagnuolo  sono  semplici    provvidenze  di  polizia  j  IMPERO  FRANCESE. 

e  d'  ordine  civile.  I  correggidori  sono  tenuti  a  vegliare  |  fif,;£,„ 

werchè  i  soldati  dell'antico  esercito    si    presentino   ogni  j  ,  .     -  \ 

Fc       c      bwii«i  r  1  II  viaggio  delle  i-L    MM,  ne  dipartimenti   del    Lai-' 

otto  giorni,  e  ad  esibire  lutti  i    mesi  uno  stato  di  que-  3  j^it»  „„    =    i«u>  fe1  1    • 

u        5lu,l'>       "*  !  vaaos,  della  Manica,  deiiUme    e  dei;    liure  e    L^:r,  e 

*ii  individui  ali8  inleadente  delia  provincia.  .   „  .  c.  ,       . 

5  sn!  punto  cf  essere  terminalo,   gì  aunuhsia   che    1    nostri 


im    Si   annunzia    che    i'  laiperalor    de'  Francesi 


ibbia 


augusti    Sovrani    saranno    di    rston  0    al     palazzo    di    S_ 


•fatto  dono  al  Rn  di  Soacaa  d'  un  reafeimento    di     Sq^q  !    . 

jauo  uuiit.  di  ;    f>  ob  .        .  1  Cloud  domani  lunedi,  o  dopo  dimani  al  pm    tardi. 

soldati  volontari  spajrrmoli  ,  nei  quale    parecchi    pngio-  j  .      .  ,.  ,  .  „ 

soiurfu   vun  j  .ij     ^  0  ,  ^  1  r    o        |  Tutto  quanto  ci  vien  rilento  dai  Dipartimenti  pcr- 

ìiieri  di  puerra  hanno  diaiaùdaio  d'  essere  aoìmessi.  .       9  .  r     .     .  .     .  ,,'17 

1  corsi  dalle  LL.  MM.  ,  annunzia  1!   conlento  che    ha    ea- 


(  Gazz.  di  Granata.  ) 


giocato  la  loro  presenza.  Sarebbe  diffio'e  il  raccogliere 


Granata,  28    Avrile. 

'  '  5  tutu  1  fati'i  pubblici  e  particolari   co  quali    si    e    matnfe- 

uasci'.a  dei    Re    di    Roma    è    siala   celebrata   in  !  ., 


^  .      j  sialo    1   £ltacca;nento    degli    aoticui     ISormandi    pel    Icro 

mesta  città  con  feste  magnifiche  e  con  tutto    i'entusia-  \  . .  r,    ..  ,   -     .  .....     ,. 

r™»  c  b  r,  .       .  ^monarca.    L  allegrezza    e    stata    comune    ai    cittadini    di 

Amo  che  inspira  questo    felice    avvenimento.    Tre    giorni  j  ri  1     e  j  . 

6iuu  ^.ui.      *y    "  vi  c  j  tutte  le  classi;  e  fra  gii  omaggi  onde  furono  circondate 

consecutivi  sono  stati  dedicati  a  combattimenti    di  tcri>  \  .     T        -.. ,  „      -,     ,.     ...     ...  ., 

■',w^  le  LL.  MM.,  quello  degli  ebitaun  delle    campagne    non 

a  fuochi  art'fiziali ,   a    illuminazioni    ed    altre    pubbliche  !  ,  .,  '   ,  .  '  ,. 

«  1UUV.U.         «<•       ?  i  :  e  s;alo    il    meno    commovente    pe   loro    cuori.    Esse    gii 

allegrie.  \\  iA,  il  sig.  generale  Sebastiani    ha    dalo    una     ,  ,       ,  . 

«jncbii      ♦      <+,  b    o  ,1  jjarilJ0  veduti  abbandonare  1  loro  lavori,   attraversar    lo 

festa  di    bailo    ed    una    cena     a     etti    furoyo    invitate    te  4  .       ..  1  ,1        .     j  j  n 

ie»id  ui  ▼  »  Spazio   c}ie    j,   separava    dalie   strade   e    dalle    citta   per 

ueisone  niù'dist'ute  della  città  e  della  provincia.  Il    t5    i                               .  ,.                    ,. 

V              r  u                                                     r                             '     esprimere  colta  loro  pie  mura,  co  loro    sguardi    e    coite 

la  città  diede  una  festa  al  teatro  Napoleone;  ed  il  ter-                     ,                     .,  , 

u        .                                                           *                                     J  loro    acclamazioni,    1  amore    e  la    riconoscenza    di    cui 

zo  eiorno  vi  fu  parimente  festa  di  ballo  e    cena    presso  j  c  ,      .  , 

zo  gijruu  1  1  souo  peuetrall  per  UIi  Sovrano  che  ha  loro    renduto    la 

il  sig.  generale  Dufour,  governator  di  Granata. 


Un'osservazione  che  si  è  fatta  generalmente,  e  che 
prova  fino  a  qual  punto  sia  portato  in  questa  città  il 
rispetto  per  l' Imperatore ,  si  è  che  in  queste  tre  splen- 
dide unioni ,  4utte  le  donne  abbigliate  coli'  eleganza  e 
colla  ricercatezza  francese,  non  hanno  fatto  uso  che  di 
Stoffe  francesi  e  spagnuole,-  non  si  è  pur  veduto  un 
abito  né  una  guarnizione  proveguenle  dall'Inghilterra  o 
dalle  colonie, 

Gh   agenti   inglesi    ci    avevano    dipinto    gli    eserciti 


pace  interna,  savie  leggi,  giudici  illuminati  e  imparzia- 
li, i  ministri  del  loro  culto,  i  soccorsi  dell'educazione, 
facili  e  sicure  comunicazioni,  la  sicurezza  pe' loro  beni 
e  per  la  loro  persone,  e  tutto  quanto  affeziona  l'uomo 
alla  sua  patria.  Tanti  beneficj  sono  i  fruiti  di  numeiosì 
sagnfìzj,  di  gloriosi  pericoli,  di  lunghi  e  peciosi  lavori. 
L'amor  de' popoli  n  è  la  più  giusta  n  la  più,  dolce  ri- 
compensa. 


Un  decreto  imperiale  dato  da  Saint- Lo,  il  5i  ma>g- 
jmneriali  come  tonte  orde  di  Vandali.  Già   da    i5  mesi,  \  gio,  porta  quanto  segue: 
;  Francesi    occupano    Granai?  j    la    Follia    eh?    è    stata  •  »  ti  apertura  delti  sessione  del    Corpo  Legislativa 


n 


-•' 


irU&ilita  pd  t  giugno  prossimo,  co!  nostro   decrelc  dsl  »    *-  Jeii,  i.?  giugno  ,  a  3    ere    e   «nenio,   è   scop 
37  aprile  scorso  avrà  luogo  domenica  16  giugno.  »         I  un   vi©IcmIìssìuio    temperale    su     questa    capitale.   Mo 

(  Estratto  dal  J^buiteur*  )      1  gragnuole  avevano  fino  a  20     millimetri   o   sia  9   linee 
...i  |  di  diametro. Le  T'uilcries  erano  coperte  di  rami  d'albe 

Il  Moniteur  di  jeri  annunzi©  la   lìdia  sortila    della  j  ri    spezzali    e    di    froucli.  Sono  state  pure    atterrale   pa- 
guernigione  d'Afmeida,    comandata   dai   generale   Bre-  j  r*ccbie  piante  di  considerabile  grossezza. 
nier  (  V.  il  Gior  ilal.  del  7  giugno.  )     Vedendosi    inti-  )  (  Jour.  de  Paris. 

mala  la  resa  da  un  numeroso  nemico  che  circondava  la 
piazza  da  tutte  le  parti,  questo  prode  officiale  non  esita 
punto;  raccoglie  le  sue  truppe,  prende  i  pochi  viveri  che 
gli  rimangono,  e  preferendo  «n  pericolo  certo  alla   ver 


ì 

m 


11  sig.  M.  Isnscd ,    incaricalo    della    direzione   della 
scuoia   sperimentale   per    1'  «strazione    dello    zuccaro    di 
barbabietole,  stabilita  da  S.  E    il  ministro  dell'Interno,, 
gogna  d'una  capitolazione,  fa  saltare  in  aria  tutte  le  for-  j  a  Strasburgo,   ansioso  di  prontamente  propagare    la  più 
locazioni;   ma  nel  mentre  ch'egli  apre  la  piazza  al  ne-     vantaggiosa  delle  proprietà  che    ba    queste    radice,  per 


mico,  si  scaglia  a  traverso  l'esercito  che  lo  assedia, 
abbatte  tutti  i  nemici  che  incontra  per  via  ,  ed  arriva 
al  quartier  generale  del  2.0  corpo,  conducendo  seco  lui 
un   buon  numero  di  prigionieri. 

Lord  Wellington  aveva  annunziato  in  parecchi  di- 
spacci consecutivi  che  la  guernigione  e  la  città  d'Al- 
rneida  non  potevano  sfuggirgli  ,  e  ch'era  impossibile 
che  i  Francesi  tentassero  (h  distruggere  le  opere  che 
difendono  la  piazza.  {  giornali  inglesi  del  24  e  2S  mag- 
gio contengono  la  relazione  delia  sortita  del  generale 
Brenier  ,  e  sono  forzati    a  confessare  ch'egli    ha    attra 


la  fabbricazione  dello  zuccaro,  ha  l'odore  di  avvertire 
le  varie  persone  che  s'  occupano  ùì  questo  importante 
oggetto,  che  ha  ricevuto  dal  'nord  della  Germania  i5oo 
chilogrammi  di  seme  di  barbabietola  bianca,  di  cui  fa- 
rà le  spedizioni  a  prezzo  di  compera  il  quale  è  di  8 
franchi  al  chilogramma.  Bisognerà  francare  le  lettere  e 
il  denaro  o  spedirgli  biglietti  pagabili  a  vista  sopra 
Parigi.  (  Moniteur.  ) 

Genova,  3  Ghigno. 
Le  lettere  di   Roma  del   io    maggio    dicono    che  la 
sera  del  29  vi  si  è   s  erotila    una   ferie    scossa    di    terre- 


versato  il  loro  esercito  cagionandogli  una  perdita  nota-      mo'o.  {  Monii.  di  Genova.  ) 

bile.  Ma  per  diminuire  la  vergogna    di  un  simile  fatto,  j  Livorni)  ,  29  Marzio. 


pretendono  che  il  4°  reggimento  di  liuea  inglese  nou 
fosse  al  suo  posto  :  che  altri  corpi  si  fossero  portati 
sopra  un'<altra  direzione,  e  che  siccome  la  guernigione 
francese  d'  Almeida  sparava  tutte  le  notti  il  cannone  per 
avvertire  il  generale  francese  ch'ella  occupava  ancor  la 
citta  ,  essi  avevano  creduto  ,  al  momento  in  cui  il 
generale  Brenier  è  uscito  dalia  piazza  ,  che  1'  esplosio- 
ne provenisse  sempre  dalla  medesima  causa.  Ognuno 
vede  quanto  sieno  meschine  queste    ragioni.  Allorché  il 


li  sig.  dott.  Giuseppe  Guerrazzi  ,  nostro  concittadi- 
no ed  abilissimo  chimico,  è  pervenuto,  dopo  molte  e 
reiterate  esperienze,  ad  estrarre  dello  zucchero  da  un 
vegetabile  che  in  abbondante  copia  si  trova  in  ogni 
clima  ed  in  ogni  stagione  ,  senza  avere  il  bisogno  di 
essere  coltivato  e  senza  che  diminuisca  in  parte  alcuna 
1'  utilità  delia  comune  agricoltura  ;  questo  zucchero  è 
di  qualità  perfettissima  ,  ed  intraprendendone  la  fabbri- 
cazione si  può  rilasciare  quello    bianchissimo    al    prezzo 

12.  Il 


general  Brenier  si  è  detcrminato  a  raggiungere  il  quar-  di  un  ("ronco  la  libbra  ,  e  quello  scuro  a  soldi 
tier  generale  francese,  non  ha  ceriameote  calcolato  j  vegetabile  dal  quale  il  sig.  Guerrazzi  estrae  il  suo  zuc- 
stfll'  assenza  degl'  Inglesi  ;  e  d'  altronde  si  dura  fatica  !  citerò  alligna  in  (anta  abbondanza  ,  che  può  vendersi 
a  comprendere  come  mai  un  esercito  assedianle  ,  un  il  detto  zucchero,  con  grande  utile  de'  fabbricatori,  ai 
esercito  che  ha  intimala  la  resa  alla  città,  non  si  trovi  i  suddetti  prezzi,  e  bastare  al  consumo  dell'  Europa  sen- 
presente  allorché  la    guernigione    si    pone    ad     eseguire  J  za  avere  bisogno  di  richiamarlo  dagli   esteii  stabilimeuti. 


una  sortita  ,  e  fa  saltare  in  aria  cinque  bastioni  e  tut- 
te le  opere  di  difesa  della  piazza.  Tutte  le  ciance  im- 
maginate dagf  Inglesi  non  impediranno  ai  militari  ed 
a  tutte  le  persone  di  buona  fede  di  riporre  il  fatlo  del 
generale  Brenier  fra  i  più  luminosi  che  abbiano  reso 
immortali  gli  eserciti  francesi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Ecco  ìa  lista  de'  cardinali,  arcivescovi  e  vescovi 
già  arrivati  a  Parigi  pel  concilio    nazionale: 

I  cardinali  Carabacérès,  Caselli,  Spina,  Zondadari. 
Gli  arcivescovi  di  Tours,  d*  Aix,  di  Malines,  di  'foiosa, 
di  Torino.  I  vescovi  di  Vannes  ,  di  Valenza,  di  Cam- 
bi ay,  di  Troyes,  d'Evreux,  d'  Acquisgrana  ,  di  Magon- 
za,  di  Cabors  ,  di  Nasci,  d'  Albeuga,  di  Mende,  di 
Chambery ,  di  Nantes,  d'Asti,  di  Quitnpe»  ,  di  Pia- 
cenza, di  Meaux,  di  Montpellier,  di  Henoes ,  di  Tour- 
nay,  d'Agen,  di  S.  Floàr,  d'Arras,  d»  Metz,  di  Sois- 
sons ,  di  Liegi,  di  Savona,  di  Treveri,  d'Angeis,  di 
Avignone,  di  Nauaur,  di  Strasburgo,  di  M  ondovi ,  di 
FeHre,  dì  Conacchio   e   di   Vigf'^n^. 


Varj  campioni  di  dello  zucchero  del  sig.  Guerrazzi 
sono  stati  depositati  a  questa  manìe  ;  il  sig.  Saraff,  fa- 
cente funzione  di  maire  ,  si  è  iati©  un  dovere  di  pre- 
sentarli al  sig.  prefetto  ,  ed  il  medesimo  s'  è  degnato  in 
seguito  di  chiamare  presso  di  sé  il  nominalo  professore, 
intrattenendolo  sulla  fabbricazione  del  zucchero  estratto 
da  varie  piante  ,  ma  niuna  delle  quali  il  nostro  chimico 
disse  essere  da  lui  impiegata  :  quindi  fatto  il  saggio 
de!  caffè  condito  con  il  zucchero  del  sig.  Guerrazzi  , 
tanto  dal  sig.  prefetto,  quanto  ancora  da  altri  di- 
stinti soggetti  ,  si  è  trovato  il  suo  dolce  d'  ottima  qua- 
lità e  paragonabile  per  la  sua  perfezione  e  tonta  al 
migliore  zucchero  di   qualunque  colonia  americana. 

Quindi  il  nostro  sig.  prefetto,  secondando  le  sagi 
gè  vedute  del  Governo  ,  si  è  affrettalo  di  dar  parte 
di  questa  scoperta  a  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  , 
onde  umili  *r li  a   6.  ,y>ì.    1   Imperatore. 

11  nos'  f»   degnissimo  si".  Saraff  si  è    dato    tutte    le 

premure   per   far    r.-servare,  in  una  delle  saie  di  questa 

rnarle,    i    campici    ffttdietti    a    mólti    illustri    soggetti. 


ftfgcfciafttt  é  forestieri  ,  che  leso  accorsi  al  Sergio  dei  jnJici  ,  ano  Jelle  alatene  del  suddetto  Codice  ,  1'  altro 
medesimo  ,  e  che  l'  hanno  trovato  di  tutta  perfe-  eli  quelle  del  romano  diritto.  Di  quanto  pregio  sia  if 
zione  desiderabile.  II  popolo  è  accorso  in  folla  ed  primo  di  questi  indici  si  può  con  tutta  facilità  corn- 
ila voluto  avere  il  contento  d'  esaminare  le  fatiche  di  \  prendere  se  si  voglia  confrontarlo  con  quelli  che  fin  ora 
Vu  suo  conciliarlo, ed  è  rimasto  soddisfatto  pienamente.  ;  sono  stati  pubblicati  in  Francia  ed  in  Italia.  In  quanto 
Sentiamo  che  il  prelodato  professore  parta  lunedi  j  poi  all'  opera,  conviene  tacere,  perchè  qualunque  en— 
alla  volta  di  Firenze  onde  umiliare  a  S.  A.  I.  la  nostra  j  comio  si  fosse  per  farle  sarebbe  sempre  inferiore  alla 
benamata  Granduchessa  i  campioni  del  suo  zucchero,  lu-  t  stima  che  il  pubblico  ha  già  per  essa  dimostrato. 
Spigandosi  che  la  medesima  proteggerà  presso  il  suo  au_  \  In  fatti  come  mai  si  può  lodare  bastantemente  Una 
^usto  fratello    1'  lmpcrator    Napoleone     questa    scoperta.  '.  opera     la     quale    ,      trattando     con     tutta     precisione    e 


(  Estr.  dal  Cort.  del  Mediter.  ) 
SVIZZERA. 

Scia/fusa,  22   Maggio. 


profondità  la  materia  delle  azioni  e  degl'  interdetti  , 
pone  in  istato  i  giudici  di  pace  di  ben  conoscere 
i     limiti     della    loro    giurisdizione    i     quali     non      pare 


V-  sic    oorg»»maslrq  Reinhard  non  ha    àncora    prò-  ]  che  siano  genera'mente  troppo  conosciuti  ?     Come    mai 
Sentalo  a   Parigi  le  5te  nuove  credenziali  in    qualità    di  \  si    può    lodare   bastantemente   un*  opera   che   con    tutta 


tolerupotenziaria  straordnìsrio  della  dieta  svizzera,  per 
intavolare  i  negoziati  sull'affir»;  del  cantone  del  Ticino} 
««a  debbo  presentarle  dopo  il  ritorco  dell'  Imperatore  a 
Pang;, 

La  deputazione  straordinària  a  Parigi  ha  presentato 
a  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  una  memoria  circostan- 
ziata sul   commercio  svizzero.  (   tjour.  de  l  Europe.  ) 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Fasto  (  Abbruzzo   Citra   ),  21    Maggio. 
Due  brichi  inglesi  presentatisi    innanzi    alia    nostra 
tusrina,  i!  <H  16  del    corrente,    posero  in   mare  due  for- 
ti scialuppe  armate,  coli'  idea  d"  impadronirsi  di  cinque 
legni  mercantili  che  con  ricco  carico    vi    stavano    anco- 


nitidezza  e  semplicità  espone  i  principj  delle  romane 
leggi ,  che  dà  la  pui  giusta  interpretazione  delle  mede- 
sime ,  che  tratta  a  fondo  le  quistioni  più  delicate  ,  più 
oscure  ed  insieme  più  importanti  ,  che  rende  in  som- 
ma facile  a  tutti  gì'  Italiani  la  cognizione  del  romano 
diritto,  la  quale  sembra  che  non  sia  stata  sia  qui  se 
non  il  ricco  patrimonio  di  alcuni  pochi  ?  Essa  è  il  mi- 
gliore elogio  che  si  potesse  fare  al  Codice  civile,  per- 
chè mentre  lo  confronta  con  esattezza  colle  leggi  che 
per  lo  passato  regolavano  1'  Italia  ,  fa  comprendere  alla 
medesima  quanto  mai  abbia  migliorato  condizione  col 
prezioso  dono  che  le  ha  fatto  il  gran  Monarca  dell'Eu- 
ropa. A  dir  vero  ,  fra  gì'  Italiani  fin    ora    non    avvi  al- 


leati. L'  apuani?  generale  Orlig.mi,  che  si  trovava  qui,  >  cuno  ciae  abbia  fatto  altrettanto  come  l'autore  di  questa 
scese  alla  marina ,  e  fece  collocare  entro  i  fossi  scavati  f  opera  ,  il  quale  perciò  è  da  desiderarsi  che  mantenga 
pejla  spiaggia  un  distaccamento  del  reggimento  del  Pie  e  la  promessa  fatta  di  pubblicare  le  instituzioni  del  Co- 
h  guardie  civica.  La  truppa,  ad  onta  che  i  due  bri-  S  dice  civile,  le  quali  può  credersi  che  renderanno  più 
chi    facesfi<'ro    un    continuo  fuoco  di  mitraglia  sul  lido  ,  !  facile  lo  studio  dcdla  nostra  giurisprudenza. 

Si  credeva  che  questo  terzo  tomo  sarebbe  riuscito 
la  metà  di  uno  degli  antecedenti,  ma  essendosi  esteso 
1'  autore  nella  materia  possessoria  più  di  quello  che 
aveva  divisato  di  fare  ,  lo  ha  reso  anche  più  volumi- 
noso ,  cosicché  il  prezzo  di  questo  tomo  si  è  dovuto 
stabilire  a  lire  tre  italiane. 

A.  C. 


^spellò  senza  .«parare  un  fucile  che  il  nemico  s' avvi- 
cinasse, Quando  le  scialuppe  vennero  sotto  il  tiro,  tu- 
rano ricevute  con  un  scarica  generale  ben  di:  etta, 
s;he  le  maltratto  a  segno  da  costringerle  a  prendtfre 
frettolosamente  il  largo.  (  Monit.  delle  Due  SiciLe.  ) 
Napoli,  5o  Maggio. 
Slamai:^,  a  e)  ore  di  Francia,  S.  M.  è  stata  di  ri- 
torno da  Parigi  nella  saa  capitale.  Etìa  gode  della 
fCigllor  salute, 


&Il}RÌSPftUDENZA. 

La  "ùga  volontaria  d'  una  moglie,  in  compagnia  del 
suo  creduto  amante,  dalla  casa  del  marito,  può  mai 
caratterizzarsi  per  delitto  di  ratto,  punibile  in  confor- 
mità dell'  articolo  23 1  del  Codice  penale  ?  La  G.  C. 
di  Cassazione  si  è  ultimamente  pronunziata  per  la  ne- 
gative j  cosicché  annullando  il  procedimento  criminale 
istituto  contro  la  donna  a-d  istanza  dei  consorte  ,  ha 
Rinviato  entrambi  i  coniugi  a  fini  civili  ,  a  termini  de- 
3U  artica   icj8    e  3oS  del  Codice  Napoleone.  [  Idem.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Bai  torchi  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista, 
£tampatcre-h hrsjo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.  596,  è 
Uscto  alla  luce  il  terso  ed  ultimo  tomo  dei  Codice 
ovvile  Napoleone  col  confronto  delle  legg  •  mane.  Esso 
Kontiene  i  titoli  dei  contratti  di  sorte  sino  alle  prescri- 
S!QOJ    il}':!'; vivamente  ,    ed    è    arrichito    di    due    copiosi 


SPETTACOLI    D"  OGGI. 

R.  Teatuo  «lla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga. 
Secondo    bailo  :  /  Zingari. 

Teatro  Càtcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Là  guerra  aperta,  col  ballo  /  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Zinelli  e  comp, 
si  recita  LI  originale  virtuoso. 

Teatro  dellk  Marionette.  Riposo. 
Dimani  resi*  di  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  Comp.  Pani  si 
recita  La  vendetta  di  Medea' 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Riposo. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  10.11.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  de  le  armale  irancèsc  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federici    Agalli        ■'  -a 
contrada  di  S.  Margherita,  num.0   m5. 
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uULE    ITALIA 

Milano,   Domenica  g   Giugno  i8ti. 


PWftMOMBttva 


Tutti  gH  atti  d*  amministrazic-ie  posti  ia  «pesto  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Musico  ,  20  Febbrajo. 

Xc  21  genn?jo  1*  armala  di  Coli» jat  è  entrata  in  Gu*.- 
Ja;  x  ir,  z  ove   tu    accolta    da    quegli    abitanti   colle   più 
vive  dimostrazioni  di  g'op ,  al  pa"  dell'  armata  di  Giu- 
seppe della  Cruz  che  vi  giunse  alcune   ore  dopo.  Que- 
lle truppe  ritrovarono  il  generale    Don    Rocco   Alberca 
ancor   vivo    e    nascosto   in    un    convento    di    monache. 
L  intendente  di  Zicateas  ,  Don  F.  Rindon  ,   e  62  Eu-  ( 
ropei  erane  stati  salvati  da  Don    Giuseppe    d'  Acal  che  j 
per  tal  fine  s'  era  m^sso  a  servire  il  confessore  Hidal-  j 
go.  Gì'  insorgenti    non    conservarono    la   vita   a   nessun 
«Uro  Europeo.  (   Gaz.  da  Fraace.    ) 


INGHILTERRA. 

Londra  ,     26  Maggio. 


Si  debbono  mandare  nuove  fregate  nel  Mediter- 
raneo e  nell'  Adriatico  per  rimpiazzare  l' Attiva ,  ii  Cer- 
bero, FAnJione,  la  Pomona  ed  il  Solubile,  legni  tutù 
che  hanno  molto  sofferto,  e  sono  ora  incapaci  a  servire. 

Il  brig  V  Hamer  è  arrivato  il  26  a  Yarmouth  eoa 
dispacci  dell'ammiraglio  Saumarez.  Questi  dispacci  sono 
stati  subito  spediti  all'  ammiragliato;  il  loro  contenuto 
non  si  è  traspirato. 

Pare  che  mentre  la  nostra    flotta    era   a   Minor ica, 

sia  sortito  da  Tolone  un  gran  numero  di    bastimenti  da 

guerra.  L'ammiraglio  Preemantle  ba  trasportato    la  sua 

bandiera  sopra  il  Rodney ,   ad   oggetto   di    assumere    il 

comando  in  Sicilia. 

(  The  Alfred.  ) 

Del  29. 

Ecco  in  quai  termini  la  gazzetta  della  Corte  ha 
annunziato  oggi  la  nomina  del  Duca   d' York  : 

Wìeball,  25  Maggio. 
S.  A.  R.    il    Principe    reggente   si    è    degnato,    ia 


,    !      .  ,  ,      ■      •„,.„„    1.1  jj  nome  di  S.  M. ,  di  nominare  leld- maresciallo    S.  A.  R. 

La  gazzetta  di  jen  ha  annunziato  il  reingresso  del  » 


Duca  d'  York  nelle  sue  funzioni  in  qualità  di  generale 
in  capo.  Questa  è  u  ia  risoluzione  cosi  ardita  e  cosi 
straordinaria  ,  che  presumiamo  che  non  possa  essere 
stata  presa  se  non  coli' approvazione  dei  Principe  reg- 
gente e  de'  ministri.  Dicesi  che  già  da  più  mesi  questa 
nomina  occupava  le  parti  interessate. 

Pare  ,  giusta  le  notizie  di  Malta  del  2  maggio,  che 
il  i.°  di  questo  mese  ,    il    Redwing ,  sloop    di    guerra, 
siasi  presentato  innanzi  a  quel  porto  ,  ed  abbia  annun- 
ciato   d'  aver   arista    una    squadra    nemica    composta    di 
quattro  fregate  ,  e  diretta  all'  est.   (  The  JEnglishnian.  ) 

Del  27. 

Windsor  3  25  maggia. 

«  S.  M.   non    si    è    trovata    questa  settimana  total- 
mente così  bene  come  nella  settimana  scorsa.  » 
—  S.  A.  R.  il  Duca  d'  York  passerà  oggi  a  rassegna 
le  guardie  a  cavallo  ,    nella  sua    qualità   di    generale  in 
capo.  (  The  Morrnng-Advcrùier.  ) 

Due  officiali  e  i5o  uomini  del  corpo  reale  sono 
stati  imbarcati  mercoledì  per  recarsi  in  Sicilia. 

Giovedì,  il  generale  Dickes,  il  colonnello  Nbeacly 
ed  il  colonnello  Auson  ,  come  pure  5oo  uomini  del  i.° 
reggimento  delle  guardie,  ch'erano  al  combattimento 
di  Barossa  ,  sono  stati  sbarcaci  a  Plymouth. 

Ditesi  che  4  fregate  francesi  siano  comparse  alle 
Indie  oc  ideatali  ,  e  che  ve  ne  siano  state  due  all'  Isola 
liei  Diavolo  in  sul  linir  di  marzo. 


Federico  Duca  d' York ,  per  comandare  in  capo  tutte  le 
forze  di  terra  di  S.  M.  nel  Regno  unito  della  Gran 
Bretagua  e  d'Irlanda.  (  Jour.   de  i'Emp.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,  1 1  Aprile. 

Il  Bostangi-Bachi  ha  ordinato  che  si  facciano  le 
più  severe  perquisizioni  a  fine  di  scoprire  gli  autori  del 
furto  commesso  ultimamente  alla  tomba  della  Sultana 
madre  del  Sultano  Selim. 

Questa  tomba, eh' è  a  Ryoudi,  era ,  giusta  l'uso  dei 
Turchi ,  assai  ricca  e  magnificamente  decorata.  Una  not- 
te vi  furono  involate  ben  oltre  53m.  piastre  di  stoffe, 
argenteria  e  pieRre  preziose.  Già  sj  sono  fatte  varie  ri* 
cerche,  e  se  ne  sospettano  molte  persone  fra  le  quali 
alcuni  Schiavoni.  Sono  essi  stati  arrestati  immediata" 
mente,  e  se  ne  sta  costruendo  il  processo.  Il  gover- 
no vuole  ad  ogni  costo  conoscere  gli  autori  di  questo 
furto  che  non  ha  esempio  tra  i  Mùnsulmani.  Il  castigo 
sarà  terribile.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Slocolma  ,   17  Maggio. 

Riceviamo  da  Saholui,  citlà  della  provincia  d'  Hai- 
land  ,  la  trista  notizia  che  il  4  (b  questo  mese  è  scop- 
pialo un  incendio   in    una    contrada  di  quella   citlà,    ed 
ba    ridotto    alla    meudicità    e  senza  ricovero  più  di  3oo 
J  infelici.  (  Gaz.  de  France.  ) 


8S| 


ttEGNG  DI   SASSONIA. 


Dresda  ,21  Maggio. 
La  nobiltà  di  parecchi  distretti  ha  dirette  alcune 
rispettosissime  rimostranze  a  S.  M.  ,  sollecitandola  a 
mantenere  1'  attuale  organizzazione  ,  e  singolarmente 
quella  de' loro  privilegi  e  prerogative.  Non  è  probabile 
che  queste  domande  pos.;aao  esser  ben  accolte  nell'at- 
tuale situazione  delle  cose. 

—  Qui  come  a  Berlino  molte  persene  hanno  chiesto 
di  passar  in  Russia  ,  e  si  sono  dirette  ai  ministri  russi 
residenti  in  queste  due  città  per  ottenerne  i  passaporti 
Ma  si  usa  nn  grandissimo  rigore  in  Russia  per  rappor- 
to all'ammissione    de' forestieri.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 

GALL1ZIA. 

Lemberga,  5  Maggio. 
Fra  nei  si  comincia  già  a  fabbricar  lo  zuecaro  di 
•cero.  Se  ne  sono  fatti  de' saggi  felici  nel  villaggio  di 
Wenglarre  ,  dipendente  dalla  signoria  di  Grodek,  e 
poco  distante  da  questa  città,  come  anche  ad  Uniow, 
nel  circolo  di  JS'^ozow,  ed  a  Brilla  nella  Buckorina. 
1  proprietarj  di  questo  ultimo  villaggio  sperano  di  poter 
fabbricare  ogni  anno  parecchi  quintali  di  zucc\ro  di 
teero,  (  Moniieur.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Piemia,  22  Maggio. 

Il  corso  di  ean\bio  sopra  Augusta  era  jeri    a    216» 

ed  il  ducato  a   io  fiorini  in  biglietti  di  cambio.  Oggi  il 

corso,  è  a  220,  e  si  danno   1100    fiorini   in    biglietti    di 

banco   per    100  fiorini    in    contanti. 

(  Gaz.    de    France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  26  Maggio. 
ti  ifitruments  noto  sotto  il  nome  d'  arpa  eolia  il 
quale  ,  esposto  ad  una  corrente  d*  aria  ,  produce  ,  me 
diante  la  vibrazione  delle  sue  corde,  suoni  naturali  più 
jaielo Jiosi  di  quelli  dell'ormonica,  ha  dato  l'idea  al  sig. 
Scboell  ,  meccanico  della  corte  di  Stoccarda,  d>  inven- 
tar uno  strumento  col  quale  questi  stessi  suoni  vengono 
artificialmente  prodotti  e  messi  in  armonia,  Questo  stru- 
mento chiamato  anemocordo  ha  la  forma  di  uu  clavicem- 
balo ,'  la  parte  inferiore  contiene  un  mantice  il  cui  fiato 
è  diretto  a  piacere  sulle  corde  p«r  mezzo  della  tastie- 
ra. Veramente  magico  è  1'  effetto  di  questo    strumento. 

(  Moniteyr.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

branefort,  28  Maggio. 
Le  lettere  di  Vienna  continuano  ad  assicurare  che 
le  negoziazioni  fra  la  Porta  e  la  Russia  sono  già  avan- 
zatissime ,  e  che  ad  ogni  momento  ognuao  s'  aspetta 
di  ricevere  la  notizia  della  conchiusione  della  pace  fra 
le  due  potenze,  {  Cour.  de  l'  jgurope.  ) 

IMP&RO  FRANCESE. 

Saint-  Lo ,  3o  Maggio, 

Oggi  a  5  ore  del  mattino,  S.  M.  ,  essendo  alla 
«piaggia,  ha  fatto  mettere  alla  vela  la  squadra  cornati» 
data  dal  contrammiraglio  fronde.  Questa  squadra  ba 
fatto  diverse    evoluzioni  lungi  più    leghe    dalla    spiaggia*. 

Le  LL-.  MM.  haoue  fatto  cessione  ad  u  ore  gai!» 


diga  di  CberLovgo,  La  squadra  è  rientrata  pel  passo 
dell'est,  è  passata  rasente  alla  batteria  a  tiro  di  pisto- 
la, ed  è  di  nuovo  sortita  pel  passo  deli'  ovest  per 
riprendere  la  sua  crociera. 

A  mezzod;,  le  LL.  MM.  sono  montate  in  carrozza 
e  sono  qui  arrivate  a  7    ore   pomeridiane.  (  Moniieur.  ) 

V  Aigle ,  5 1   Maggio. 

Il  22  del  corrente,  le  LL.  MM.  sono  passate  da 
questa  città  con  grande  soddisfazione  de' suoi  abitanti, 
soddisfaziene  che  sarebbe  stata  al  suo  colmo  se  le  me- 
desime fossero  potute  ^attenervisi  abbastanza  per  ve- 
dere le  manifatture  veramente  ^importanti  che  l'ormano 
la  ricchezza  del  paese.  Le  LL.  MM.  hanno  mostrato  il 
loro  dispiacere  di  non  poter  fermarsi  più  a  lungo. 

11  maire  ,  le  autorità  costituite  e  la  camera  di  com- 
mercio sono  stati  con  somma  clemenza  accolti  dalle 
LL.  MM. 

S.  M.  l'Imperatrice  si  è  degnata  di  ricevere  oa 
cestello  di  spilli  che  le  è  stato  presentato  dalla  nipote 
del  maire. 

L'Imperatore,  arrivato  a  Caen,  ha  dato  ordine  che 
fossero  spediti  al  maire  dell'Aigle  3in.  franchi  j  metà  di 
questa  somma  è  destinata  ali' ospizio  j  l'altra  m»tà  sarà 
rimessa  al  nostro  rispettabile  parroco  per  farne  la  di-» 
stribuzioue  ai  poveri.  Le  LL.  MM.  hanno  dato  a  que- 
sto venerabile  pastore  le  testimonianze  d'interesse  che 
inspirano  le  virtù.  (  Gaz.  de  France.  } 

Parigi,  2  Giugno. 
La  Maria  di  Amborgo,  1'  Aquila,  di  Brema,  il 
Song-San,  1'  Ackaman  e  1*  Anseatica  di  Amborgo,  so-. 
no  entrati  il  28  maggio  a  Bordò. 
■*•  Assicurasi  che  gli  articoli  coloTiiali ,  muniti  di  cer- 
tificali prussiani,  non  saranno  più  ammessi  in  Sassonia. 
Molti  individui  dolgonsi  attualmente  d'  aver  fallo  uà 
commercio  illecito  colle  mercanzie  inglesi;  acciecati 
dalla  cupidigia,  non  hanno  seguito  i  consigli  della  pru- 
denza, e  sono  oggidì  vittime  delle  loro  speculazioni. 

(  Idem.  ) 


REGNO   D'ITALIA, 
Ancona,  i.°  Giugno. 
Dal  giorno  25  al  29  sono  arrivali  in  qursto    porto 
16  legni  mercantili  di  varie  grandezze  ,    carichi  di  ge- 
|  neri  diversi  ,  provegnenti  dal  porto  di  Fermo,  Primaro , 
Rimini  ,   Venezia  ,   Trieste ,    Cesenatico  ,    Ponte    Lago- 
scuro  ,   Pesaro  ,    Rodi  ,   Molfetta,  Biscegha  ,   Termoli  f 
Ortona,  ec.  (  //  Melauro.  ) 

Milano,  8    Giugno. 

GIURISPRUDENZA. 

Decisioni  di  massima  emanate  dalla  Corte  <?  Ap- 
pello in  Bologna. 

L'  accordo  fatto  dopo  la  pubblicazione  del  Codice 
Napoleone,  dalia  maggior  parte  dei  creditori  col  loro 
debitore  ,  non  è  obbligatorio  pei  creditori  che  non 
intervennero  all'  accordo  stesso, 
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l\  marito  ha  diritto  3i  conseguire  il  lucro  dotale 
concedutegli  dallo  statuto  patrio  vigente  all'  epoca  del 
suo  matrimonio  ,  malgrado  che  la  di  lui  moglie  «a 
prona  dopo  la  pubblicatone  del  Codice  Napoleone. 

È  nullo  il  pignoramento  sopra  beni  di  un  defunto 
quando  agli  eredi  non  sia  stato  intimato  preventiva- 
mente il  titolo  esecutivo  ,  sebbene    fosse   questo  a  loro 

notizia. 

Le  sole  congetture  e  presunzioni  non  sono  baste- 
voli  a  far  ritenere  il  pagamento  di  un  debito  certo  e 
apparente  da  documento  legittimo  ,  quando  i*  mancan- 
3a  di  prova  dal  canto  del  debitore  non  concorra  il  lasso 
del  tempo  stabilito  dalla  legge  per  la  prescrizione. 

È  ammessa  la  prova  testimoniale  per  far  constare 
£  un  contratto  seguito  anteriormente  all'  attivazione  del 
Codice  Napoleone  non  ostando  V  art.  i34»  del  Codice 
Napoleone  che  per  1'  art.  a  è  riferibile  ai  soli  fatti  po- 
steriori al  Codice  medesimo. 

La  dichiarazione  fatta  da  un  testatore  nel  principio 
del  suo  testamento  ricevuto  da  un  notaro  per  atto  pub- 
blico colla  quale  dice  che  il  testamento  sarà  da  lui 
dettate  ,  e  la  espressione  dal  notaro  usata  in  fine  del 
medesimo  e  dopo  la  sottoscrizione  dei  testimonj  viet- 
ato e  scritto  H  testamento  non  soddisfano  al  prescritto 
dall'  arL-iooi  del  Codice  Napoleone  ,  col  quale  si  or- 
dina f  espressa  menzione  che  il  testamento  sia  stato 
dettato  dal  testatore  al  notaro  rogante. 

Né  il  domicilio  eletto  per  convenzione  ,  né  il  do- 
micilio reale  stabiliscono  la  competenza  in  causa  di 
chiamata  a  difesa  ,  la  quale  iq  ogni  modo  deve  cono- 
scersi dal  Tribunale  della  causa  principale. 

L'  art.  968  del  Codice  Napoleone  ,  il  quale  proi- 
bisce che  due  o  più  persone  facciano  testamento  nel 
medesimo  atto,  non  è  applicabile  ai  testamenti  fatti 
prima  dell'  attivazione  del  Cadice  suddetto. 


VARIETÀ'. 

Estratto  d  una  lettera  del  sig.  professore  Alessandro 
tiarulli,  di  S.  Severino,  diretta  ad  un  suo  amico  di 
Urbino  ,  contenente  le  indicazioni  principali  del  nuovo 
semplicissimo  metodo  da  lui  combinato  per  la  fabbri- 
cazione del  zucchero  di  uva. 

Voi  mi  avete  esternato  il  desiderio  di  conoscere  le 
indicazioni  principali  deUa  semplicità  del  metodo  die  io 
ho  introdotto  nella  formazione  del  zucchero  di  uva.  Per 
ora  non  vi  darò  su  di  questo  che  oleum  cenni,  promet- 
tendovi che  mi  affretterò  di  rimettervi  tutto  il  dettaglio 
del  mio  processo  appena  che  sarà  pubblicato. 

Primieramente  nella  formazione  dei  siroppi  allonta- 
no qualunque    utensile   o   sostanza    da  cui  possa   m  essi 
provemre  del  colore.  Tali  sono  gli  utensili   di    legno,    le 
.asce  dell'  uva.  In  seguito   di    questa  facile    precauzione 
ottengo  i  siroppi  nelle  siato  di   loro    perfezione,    perche 
privi  di  qualunque  colore.  Mi  affretto  quindi  di  maritarli 
per  accelerare  così  la  formazione  del   zucchero.  Il  risul- 
tato del   maritaggio  (  operazione     che     potrebbe    anche 
dirsi  lievito  per  formare  il  zucchero  )  si  è   che   tutto   U 
spoppo  acquista   una   regolare   granitura  e  convertesi  m 
una  solida  pasta  zuccherina  la  quale  viene  a  presentarsi 
«ci  massimo   èr<ido   di  delicata    dolcezza   e   perfezione. 


Popò  tutto   questo  «   me   non   rimani   che  di  estrarn 
dalla  pasta  zuccherina  tulio  k>  zucchero  cris lottizzato,  ed 
averne  così  lo  zucchero  di  prima   quotila,    Distendo   de- 
stramente la  pasta  zuccherino  sopra  sirati  di  terra  cotta 
benissimo  levigali,  ed  ai  quali  Ju  concepire  un  dato  gra- 
do  di   calore.   U  calore  separa    la   piccola    porzione  di 
sireppo   deliquescente    che   rimane    invisibilmente   invilup- 
pato fra  gf  interstizi  detta  granitura  del  za  cchero.   Por- 
zione di  questo  sitoppo  svanisce  in  evaporazione    volatUiz- 
dandosi  ,  ed  altra  porzione  discende  fra  i  piccoli   inter- 
stizi  dello   strato    su    cui  fu   dislesa  la   pasta,  e  viene 
così   assorbito   dal    medesimo.    Dopo    quattro    o   cinque 
giorni  si  presenta  sopra  questi   strali   un   zucchero   soli- 
dissimo ed  in  un  grado  di    spontanea    bianchezza   simile 
a  quello  della  più  bella  neve.  Con  sottili  spatole  di  ferro 
distaccasi  questo  zucchero,  il  qual  si  fa  passare   a  tra- 
verso di  uno  staccio  formato  da  un  velo  assai  rado.  Lo 
zuccliero  acquista  con  questo  mezzo  una  regolare  grani- 
tura, per   cui   il   medesimo   non  più   distinguesi   da    un 
zucchero  fioretto  di  canna  di  prima  qualità. 

Voi  ben  vedete  a  colpo  d'  occliio    che  non    solo  la 
mia  operazione  rimane  al  possibile    accelerata,    ma    che 
di  più  ottengo  con  il  mio  metodo    tutta  quella    quantità 
di  zucchero  perfetto  che  possono  dare  le  uve  senza  per- 
derne la  minima  parte  né  colle    lavature    né  coli'  alcool 
Il  mio  zucchero ,  nel  comune  in  cui  scrivo  ,  non  viene  a 
costare    che    centesimi    cinquantacinque    e    tre   millesimi 
alla  libbra,  mentre  quello  fallo  cogli  altri  metodi  viene  a 
costare  per  ciascuna  libbra  una   lira   e    quarantasei  cen- 
tesimi e  sette  millesimi.  Il  mio  processo  essendo  sempli- 
cissimo può  praticarsi   dalle   più   rozze  persone  ,  e  non 
esigendo    alcun    utensile  particolare  ,    può  farsi  eseguire 
nella  propria  famiglia  da  qualutujue  possidente  di  vili,  e 
così  col  piccolo  dettaglio  multiplicato  ,   potrà   subito    ri- 
manere generalizzata  la  sostanza  zuccherina  indigena. 
Sansevei  ino ,  i1  8  maggio  1811. 

Alessandro    Garulli. 
(  Il  Mctauro.  } 
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ANNUNZIO    TIPOGRAFICO, 
Scienza  della  religione  ,  o  sia  Storia  teologica  della 
religione  divina  adattata  ad  ogni  classe    di  persone,  del 
canonico  Giuseppe  Lepori.  Tre  tomi  in  4.0 

Milano  1810,    presso  Giuseppe  Maspere. 
Pnzzo  ,  lire  6  italiane. 
Quest'  epera  è  divisa  in  cinque  parti.    Nelle  prime 
tre  vedesi  sviluppata  con  precisione ,  e  ritenuto  sempre 
1'  ordine  storico   ,    1'  economia  della  divina  provvidenza 
nella  grand'  opera  della  religione.  V  autore  colla  scorta 
della  sagra  scrittura  e  della  sana  teologia,    premessa  la 
necessità  e  lo  stabilimento  della  religione,  la  siegue  nel 
di  lei  corso   pei     tre    stali,    della  natura,  della  legge   e 
della  grazia  ,   e    dimostra    storicamente  come  siffatto  di 
lei    corso    non    è    giammai    sialo    interrotto    ma   soste- 
nuto   dal    Signore    con    evidenti    prodigi,    In    queste  tre 
pirli  il  Cattolico  scorge  come  in  un  sol  punto    di  vista 
1*  origine,  i  progressi  ,    la  peifezicne  dell'  augusta  reli- 
gione che  professa,  e  insieme  ne  comprende  l*  antichi- 
tà ,  la  peiseverar.*a  ,  lo  spirilo,  le  prerogative.  Le  altre 
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'due  parti  compiono  iì  prospetto  dell'  eccellenza  e  delta 
giuria  duia  religione  ,  esponendo  i'  una  le  prove  della 
di  lei  dividila  ,  i'  altra  i  caratteri  che  la  distinguono 
da  ogni  setta.  Sebbeue  poi  Io  scopa  deli'  autore  sia 
d'  instarne  il  Fedele  nella  religione  ,  non  tralascia  tut- 
tavia di  confutare  i  di  lei  avversari,  in  maniera  però 
the  la  confutazione  non  è  che  una  conseguenza  natu- 
rale delle  verità  che  si  vanno  nel  decoro  dell'  opera 
esponendo.  Così  il  Cattolico  mentre  si  conferma  nella 
fede  si  premunisce  contro  i   sufismi    degl'    irreligionarj. 

A.     C. 


AVVISO    CALCOGRAFICO. 

Invenzioni  diverse  di  mobili  ed  utensili  sacri  e  pro- 
fani per  usi  comuni  della  vita,  incise  in  cento  tavole 
in  rame  da  Pietro  Ruga  coi  disegui  di  Lorenzo  Roc- 
chegiani,  prezzo  lir.   n.  5i. 

Principj  per  imparare  a  disegnare  i  paesetti,  inta- 
gliati all' acquaforte,  in  otto  mezzi  fogli  grandi,  da  Filip- 
po Hackent ,  prezzo  lire  7. 

I  Fratelli  Vallardi  dopo  di  avere  coli' opera  di  va- 
lenti artisti  e  di  lodati  bulini,  impiegali  i  loro  torchi 
nella  produzione  di  scelte  stampe  ad  ornamento  di  sale 
e  gabinetti,  e  di  elementi  di  figura,  di  architettura,  di 
prospettiva  e  di  ornato  ad  uso  e  comodo  della  studiosa 
gioventù,  hanno  rivolte  le  loro  mire  a  pubblicare  una 
opera  che  non  solo  giovar  potesse  i  dilettanti  e  profes- 
sori delle  belle  arti,  ma  che  alla  portata  tosse  eziandio 
di  ogni  classe  di  artisti  ed  operai,  e  di  ajuto  e  giova- 
mento a  qualunque  particolare  ,  anche  non  iniziato  nel- 
Je  arti  del  disegno. 

A  tale  scopo  si  lusingano  di  avere  lodevolmente 
soddisfatto  colla  prima  opera  qui  sopra  enunciata,  la 
quale  comprende  una  serie  copiosissima  d'  invenzioni  di 
ogni  sorta  di  mobili  ed  utensili  sacri  e  profani,  disc 
gnate  col  più  scelto  e  receute  gusto,  formato  principal- 
mente sui  modelli  della  veneranda  antichità  egizia  ,  gre- 
ca e  romana,  ed  intagliate    con     nitidezza    e   precisione. 

L'altr'  opera  poi  diretta  a  pardcoìar  guida  degli 
studiosi  de' paesetti  non  riuscirà  rae:io  utile  a'  dilettanti 
e  classica  nel  suo  genere  per  la  celebrità  dell' ai  lista 
che  l'ha  disegnata  ed  intagliata  in  rame. 

Si  vendono  dai  suddetti  fratelli  Valbrdi  nella  con- 
trada di  S.  Margherita  all'insegna  della  Stella  d'oro. 

A.  C. 


AVVISO. 

Le  proprietà  e  le  utili  qualità  tutte  dell'  acqua  di 
Colonia  sono  così  generalmente  conosciute  e  sperimenta- 
te che  sarebbe  cosa  del  tutto  superflua  il  ntesserne  qui 
il' elenco. 

Limitandoci  a  quello  che  più  importa ,  cioè  a  giu- 
stificare la  bontà  di  quella  che  la  nostra  casa  offre  al 
pubblico,  sopra  tutte  quell'altre  specie  della  medesima 
che  si  vendono,  o  fabbricate  da  imperiti,  o  che  si  prov- 
vedono al  di  fuori  e  si  distnbiscono  poi  alterate  ed 
illanguidite  da  ruiscuglj  pregiudicevoli,  diremo  primiera- 
mente  che  il  sig.  Paolo  Feminis ,  che  la  inventò  sarau- 
no  ben  cent'anni,  lasciò  il  segreto  di  comporla  non 
ad  altri  che  alla  famiglia  Farina  che  lo  ha  sempre 
posseduto  per  eredità  sino  a  noi  ;  ed  io  secondo   luogo 


aggiungeremo,  ciò  che  vale  assai  più,  che  quest'acqua 
medesima  dauci  fabbricata  ottenne  l'onore  della  meda- 
glia d'argento  per  sentenza  della  commissione  centrale 
dell  Istituto  nazionale  italiano  destinata  ad  aggiudicare 
»  prem,  alle  arti  l'anno  1809,  come  ne  fa  prova  il  prò* 
cesso  verbale  di  quella  radunanza  stampato  per  ordine 
del  governo  ,  ,1  quale  sul  conto  nostro  si  esprime  così: 
«  Farina  Giovanni  Antonio  di  Valvegezzo,  diparti- 
»  mento  dell'Agogna,  ottenne  pure  la  medaglia  d'argen- 
»  to  per  avere  ridotta  alla  perfezione  l'acqua  cosi  detta 
»  di  Colonia,  della  quale  è  tanto  esteso  1'  uso  nella  so- 
»  cielà  con  emissione  di  denaro  all'  estero  per  prov- 
»  vederla,  e  però  parve  degno  di  lode  e  d'incoraggiamen 
»  to  chi  ne  introdusse  e  ne  eseguisce  felicemente  ii 
»  processo.  » 

11  deposito  dell'acqua  di  Colonia  suddetta  è  presso 
la  ditta  Rossetti  e  comp.  sul  corso  di  Porta  Romana 
nel  locale  del  Lentasio,  num.  4241. 

Giovanni  Antonio  Farina, 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del    giorno  8   Giugno    181  r. 

per  un  franco       -     -     -  i;8i,6  L. 

idem   ----__  1>8l>6  L. 

per  una  lira  f.  b.      -    -     82,8  L. 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5,08,2  L. 

per  una  lira  ital.       -    -     95,i  L. 

per  un  fior.  corr.       -    -  a,5o,o  D. 

idem     ---__« 
Amsterdam    B.00      _     _     «.     „     _ 
Londra  —       —     —     -.._ 

Napoli  -       ---_-_ 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -   ^86,2  D. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


3,i4,5  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in.   regola   del  red- 
dito del  5  per  ìoo,,  61.   —  L. 
Dette  di  Venezia,   60.  1/2.  L. 
Restrizioni  ni   i3  per  100. 

illlilWfl jn 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
CI»  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo  .•  Giulia  Gomma. 
Secondo    balio  :  /  Zingari. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro     S.     Radegonda,    Riposo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalia  comp.  Zinelli  e  comp. 
si  recita 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Festa 
da  ballo  in  prima  sera. 

Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
recita 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedcsi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  io.u.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  de  le  armate  iraucese  ed  au-i 
striata  nella  giornata  di   Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli ,   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.0  m 3. 
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IORNALE    ITALI 


hhÀKO ,   Lunedì    io   Giugno  i8u. 
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Tutti  gli  atti  d'  ammiaistrasione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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OTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  4   Maggio. 

J±ii  combattimento  che  si  è  dato  il  7  di  questo  me- 
se vicino  a  Badajoz,  gli  alleati  hanno  perduto  29  of- 
ficiali e  9  >o  uom  ni.  Noi  numero  de'  morti  trovausi  it 
maggiore  Bumighaoi,  il  capitano  Smith  ,  il  luogotenen- 
te colonnello  Macieaa ,  ed  un  grandissimo  numero  di 
eccellenti  officiali. 

Il  9,  il  maresciallo  Soult  abbandonò  la  sua  posi- 
zione di  Gillens  alla  tes-  di  i5u.  uomini,  ed  il  suo 
qtiarlier  generale  fu  portato  il  16  a  Z-ifra  ove  fece  la 
sua  unione  col  generale  Mjubourp:  ,  il  die  porse  il  cor- 
po unito  sotto  i  suoi  ordini  a  circa  ?.5ia,  uomini.  Il 
generale  Ballasleros  si  ripiegò  immecì latamente,  e  unì 
il  suo  corpo  a  qiello  de!  generale  Bike.  Le  loro  forze 


ffìciali  sono  sta.i  uccisi.  Lord  Wellington  era  òspeU 
tato  dal  nord  con  un  ni  fo<zo  di  1201.  uomini  pei  rà£- 
giungere  d  maresciallo   Beresford. 

(  The  Courier.  —  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  26  aprile. 
Il  nuovo  granvisire  ha  fatto  il  suo  solenne  ingreS*» 
so  nel  campo  di  Schumla  il  2  aprile,  alla  testa  dì 
22m.  uomini  di  rinforzo;  vi  si  aspettano  ancora  molte 
truppe,  principalmente  asiatiche.  Si  continuano  gli  arr 
mameati  marittimi.  La  flotta  è  sul  punto  di  far   vela. 

(  Juur.  de  /'  Einp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francjort ,  29    Maggio. 
Noi  Carlo,  per  la  grazia  di  Dio,  Principe  primati 
della    Con jeder azione   del  Reno  ,    Granduca    di    Franc- 
jort ,    ècC. 

comi  portarono  da  Xeres  a  Baracela.  1  Trovandoci  nel  caso,  dietro  imito  di  S.  M.  V  Jm- 

marcsciallo  Beresford  ed  il  generale  Castanos  co»cen-  :  Peraior  de'  Francesi,  d' allontanare^  per  qualche  tempo 
trainilo  le  loro  forze  a»  Val  verde  ove  sembra  che  sieno  '■  dal  nostro  Granducato,  e  di  recarci  a  Parigi,  e  gladi, 
•tati  raggiunti  poscia  dal  generalo  B.ake.  |  ca,ldo  "«««ano  per  questa  ragione  di  scrive  un  cara* 

11  16,  il  inaresciailo  Soult  attaccò  l'esercito  com-  |  viario  generale  il  quale,  durame  la  nostra  assenza, 
bina'o  ad  Alboerra;  il  combattimento  fa  ostinato.  La  l  abUa  la  direzione  in  capo  degli  affari  nel  nostro  Gran- 
perdita  degli  alleati  non  è  specificata,  m,  si  comprende  ducalo>  nominiamo  a  questo  fine  il  nostro  ministro  di 
ch'è  stata  notabile.  Il  maggior  generale  Houston  è  sta-     Slaio  bu,one  d'Albini,  e  vogliamo  che  non  solo  lattigli 


oggetti  spettanti  al  dipartunento  della  giustizia ,  della  po- 
lizia e  dell'  interno,  ond  è  incuneato,  ma  ancor  quelli 
che  dipendono  dagli  altri  ministeri,  e  che  riguardano  le 
finanze,  gli  affari  esteri,  l'  amministrazione  militare  ed 
il  cullo  ,  come  pur  quelli  che  hanno  relazione  alla  co* 
istituzione  militare,  e  che  ci  venivano  immediatamente 
sottoposti,  ed  alneiì  le  decisioni  ed  i  processi  verbali 
del  consiglio  di  Stato  sieno  portali  innanzi  a  lui,  a  con- 


to  ucciso;  i  maggiori  generali  Cole  e  W.  Stuart  sono 
feriti  ;  i  luogotenenti  colonnelli  JVIyers  e  Duckworth 
£ono  rimasti  uccisi. 

Dispaccio  telegrafico  d' Elvas  ,  18  maggio 
a  7  ore  pomeridiane.  ; 

La  battaglia  è  durala  6    ore  e    mezzo';    l'esito  n'è 
alato  disputato,"    gli    eserciti    hanno    conservato    le    loro  I 
posizioni;  gli  alleati  hanno  avuto  il  generale  Houghton  ; 
ucciso,  e  tre  altri  generali    feriti.    Questa  mattina  ad  8     tare  dai  a8    waS8io >  fino   al  nostro   ritorno,   nella  .sua 
ore,  il  generale  Houghton  è   stato  sepolto.  J  (lualhà  di  commissario   generale   del  nostro    Granducato 

di  Francjort ,  e  che  pronunzii  in  nostro  luogo  ed  in  no~ 
Falmoulh,  domenica  a  mezzodì.      j  slro  nonie  sopra  (juesli  deferenti   oggetti.    Noi  accidia- 

II  paebeboto  il  IValsingham  è  or  g;unto  da  j  mo  al  nostro  ministro  di  Stalo ,  barone  d  Albini,  delle 
Lisbona  in  7  giorni,  e  porta  le  relazioni  d'  una  san-  i  plenipotenze  a  quest'  oggetto ,  e  lo  incarichiamo  di  darne 
guinosa  battaglia  che  si  è  data  il  16  ad  Albuerra,  a  J  notizia  alle  autorità  civili  e  militari,  come  pute  ai  sud- 
ì5  miglia  al  sud  di  Badajoz,  nella  quale  gli  eserciti  1  diti  del  nostro  Granducato,  per  mezzo  del  Ballettino) 
combinati  sotto  il  maresciallo  Beresford  hanno  perduto  ;  delle  Leggi  e  de'jbgli  particolari  del  dipartimento,  e  di 
8m.  uomini  tra  morti  e  feriti.  Soult  ha  attaccato  il  no-  avvertirli  nello  stesso  tempo  che  durante  la  nostra  as- 
siro esercito  a  9  ore  del  mattino.  senza  ninno  abbia  a  dirigersi  direttamente  a  noi  a   Pa- 

1  Bufoli  (  the  Buffs  )  sono  tutti  uccisi  o  feriti,  ec-  J  rigi  con  memoriali  od  in  qualunque  siasi  modo,  eccetto- 
cello  4  uom  ni;  l' intero  reggimento  è  distrutto.  I  gene-  !  che  per  ajfari  di  particolare  importanza. 
rah  Houghton  e  sir  VV.  Myers  ed  il  colonnello   Duck- j  Ascajj'emborgo ,  27  maggio   ìbir. 

w.nìli  sono    st,iu  uccisi;  ,  generali  Cole  e  Stuart  feriti;  j  Carlo,  Granduca. 

il  colonnello   C'-uus    ha    periato    uaa    gatuba.  Moki  j  (  Moniteur.  ) 


BEGNO  -DI  SPAGIU. 
Vagliadolid ,  28  Aprile. 
Jl  Ro  è  passato  j  ;ri  nella  nostra  città  per  recarsi 
a  Parigi.  Un  popolo  immenso  si  è  portato  intorno  a 
S.  M. ,  facendo  eccheggiar  1'  aria  di  vivissime  acclama- 
rioni.  La  inunicipahià  in  corpo,  averne  alla  testa  il  cor 
reggidore,  ha  avuto  l'onore  di  presentare  al  Re  le  chia" 
vi  della  città.  Appena  arrivata  nel  suo  palazzo,  S.  M- 
&i  è  degnata  di  ricevere  le  autorità  civili  e  militari;  si 
è  trattenuta  con  ciascheduno  di  questi  funzionar]  in  par- 
ticolare; poscia,  dirigendosi  agli  Spagnuoli  eh'  erano 
presenti,  5.  M.  ha  detto  eh'  ella  provava  il  più.  gran  pia- 
cere nel  trovarsi  in  mezio  a'  suoi  fedeli  sudditi  ;  che 
j]  suo  viaggio  a  Parigi  aveva  per  iscopo  di  concertarsi 
col  suo  augusto  fratello  1'  luiperator  de'  Francesi  sui 
mezzi  più  atti  ad  assicurare  la  felicità  della  Spagna; 
che  il  più  urgente  interesse  degli  Spagnuoli  doveva  por- 
tarli a  secondare  1!  Ile  in  questo  generoso  disegno  ;  che 
]e  turbolenze  e  1  disordini  ancora  esistenti  provenivano 
unicamente  dall'  Inghilterra,  la  quale  somministra  armi 
e  munizioni  ai  ribelli,  alimenti  la  guerra  civile,  fo- 
snenta  1'  insurrezione  deile  colonie,  e  le  eccita  a  dichia- 
rarsi indipendenti.  Mi  una  politica  cosi  funesta  alla 
Spagna  verrà  sventala;  quanto  prima  la  parte  sana  del- 
la nazione  aprirà  gli  occhi  e  si  raccoglierà  intorno  al 
trono.  8.  M.  ha  aggiunto  eh'  ella  sperava  d'  esser  pre- 
sto di  ritorno  nel    suo  Reggo.  (    Gazzetta    di  Madrid.  ) 

Salamanca,   16  Maggio. 
Il  maresciallo  Marmont,  Duca  di  Ragusi,  ha  pre- 
so, il    giorno    11,    il  comando  ni  capo  dell'   esercito    di 
Portogallo.    Il  maresciallo  Principe   d'  JSsshng    è    partito 
per  la  pranfr$.  (  Monitmr.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Ckerborgo ,  2G  Maggio. 

Ecco  alcune  nuove  particolarità  sull'ingresso  e  sog. 
giorno  delle  LL.  MM.  11.  nella  nostra    città  ; 

Oggi  a  9  ore  del  mattino  le  LL.  MM.  sono  entra- 
te sul  territorio  della  Manica,  passando  sul  ponte  prov* 
visori  o  del  Wry.  La  direzione  generale  d'  acque  e 
atrade  avea  fatto  innalzare  sopra  una  delle  ali  de!  pon- 
te che  si  sta  costruendo  una  tenda  riccamente  decorata^ 
in  cui  singolarmente  osservavasi  un  bellissimo  busto 
dell'Imperatore  jn  marmo  di  Carrara.  Qui  il  prefetto 
della  Manica  ebbe  1'  onore  di  complimentare  le  LL 
MM.  alla  lesta  di  un  forte  distaccamelo  della  guardia 
d'onore  a  cavallo,  della  guardia  nazionale  e  d'un  gran 
numero  di  jrtaires  de' comuni  limitrofi.  Le  LL.  MM.  non 
£i  arrestarono  al  W<  y  che  il  solo  tempo  necessario  per 
esaminarne  i  lavori,  e  giunsero  verso  4  .ore  a  Cher- 
fcorgo. 

&  difficile  il  farsi  un'  idea  dell'  entusiasmo  che  la 
loro  presenza  eccitò  per  tutta  la  strada  che  percorsero, 
tion  solamente  le  città  di  Carantan  e  Valognes  si  face- 
Vano  distinguere  per  l'eleganza  e  quantilà  de'  loio  ar- 
chi di  trionfo;  ma  tutti  i  comuni,  posti  su  questa  strada, 
presentavano  l'immagine  di  una  festa  tanto  per  gb  ap- 
parecchi proporzionati  ai  loro  mezzi,  quanto  singolar- 
isti te  per  l'affluenza  del  popolo  e  per  la  gjoja  da  cui 
tutù  M4AQ  «niaiftti.  Àpf  eaa  gittate  a  Gherhorgo  le  LL. 


MM.  s' imbarcarono  sopra  an  canoto  e  audarena  a  vi-' 
sitar  la  diga,  il  forte  iraper  iale  ,  il  forte  Napoleone,  il 
forte  di  Querqueville  ed  il  bacino  destinato  a  ricevere - 
i  vascelli  da  guerra.  L'  Imperatrice  se  ne  ritornò  in  un 
calesse  che  le  venne  spedito  incontro  verso  8  ore  delia 
sera;  l' Imperatore  fece  tutto  il  giro  della  spiaggia  a 
piedi,  e  rientrò  solo  assai  tardi. 
Del  27. 

S.  M.  è  uscita  questa  mattina  a  cavallo,  di  bar/' 
nissima  ora,  e  visitò  le  allure  che  circondano  la  città.  Ver- 
so 2  ore  ricevette  il  prefetto  ,  il  commissario  generale 
del  diparlimento  ,  i  signori  generali  ed  officiali  superio- 
ri della  guemigionc,  il  sig.  vescovo  ed  il  clero,  il  tri- 
bunale di  prima  istanza  di  Valognes,  il  signor  maire* 
il  consiglio  municipale,  il  tribunal  di  commeicio,  ecc* 
Del  28. 

S.  M.  F  Imperatrice  si  è  degnata  di  ricevere  oggi 
j  tutti  i  corpi  amministrativi,  militari  ed  ecclesiastici  che 
ieri  avevano  avuto  l'  onore  di  presentare  i  loro  omaggi 
all'  Imperatore.  Domani  vi  sarà  gran  fesia  da  ballo  e 
fuoco  arlifiziale.  Da  tutte  le  parti  ove  si  mostrano  le 
LL.  MM.  il  popolo  continua  a  seguirle  e  non  cessa  di 
far  eccheggiar  l'aria  delle  grida  di  Viva  l' Imperatore? 
Viva  P  Imperatrice  !  Viva  il  Re  di  Roma! 

in  mezzo  a  queste  clamorose  distrazioni  che  la 
giop  e  l'amor  de'  loro  sudditi  moltiplica  intorno  alle 
loro  persone,  S.  M.  1'  Imperatore  non  lascia  d'occupar- 
si degli  oggetti  importanti  del  suo  viaggio;  essa  lavora 
tutti  i  giorni  coi  ministri  dell'  interno  e  della  marina  e 
col  segretario  di  Slato.  11  suo  genio  è  tanto  instanca- 
bile quanto  sublime.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Caen  ,  2.8  Maggio, 
S.  M.  ha  contraddistinto  il  suo  soggiorno  nelle  no- 
stre mura  con  molti  atti  di  beneficenza  ,  e  specialmente 
con  due  decreti,  il  primo  de' quali  accorda  toom.  fran- 
chi agi'  incendiati  di  Bourg  d'Evrecy,  e  i' allro  con-» 
tiene  diversi  atti  di  munificenza  iti  favore  del  diparti"» 
mento  del  Calvados  ,  della  città  di  Caen  ,  ecc.  Le 
principali  disposizioni  di  quesl'  ultimo  decreto  sono  le 
segueuti  : 

«  Si  scaverà  uu  canale  che  partendo  da  Caen  con*» 
!  durra  al  mare  ,  ove  sarà  terminato  da  una  chiusa  di 
|  navigazione  a  portata  della  marea.  1  lavori  di  questo 
;  canale  cominceranno  nel  1812,  e  saranno  compiuti 
'  entro  cinque  o  sei  anni. 

|  )>  Le  strade  lungo  il  porto  di  Caen  verranno  termi— 
■  note  ;  i  fondi  necessarj  per  questi  lavori  verranao  presi 
;  sino  alla  concorrenza  di  70001.  franchi  sui  redditi  del 
!  demanio  straordiiiario  negli  anni  i8t  2,-1 5-  1 4-  i5- 16- 
\  17-18,  in  ragione  di   ioom.  franchi    all'anno. 

»   Cominciando  dal   1811   e  per    5   anni   successivi    si 
I 
s  aggiungeranno  5  centesimi  alle    imposte   prediale,    per»» 

'  sonale  e  mobiliare  ne!  dipartimento  del  Calvados,  per 
:  impiegarne  il  prodotto  nel  riattamento  delle  strade  di 
i  a.  a  e  3. a  classe  di  questo  dipartimento. 
j  u  11  palazzo  della  prefettura  di  Caen  verrà  ingrandi- 
to,  ed  a  tale  oggetto  sono  accordati  non  più  di  i5o;n, 
!  franchi. 

»  U  deposito  di  mendicità  sarà  terminato  e  messo  in 

'  attività  al   i.°  del  prossimo  novembre.  Si   faranno   vari 3 

riparazioni  e  cangiamenti  alla  casa  di  forza  per  renderti 


più  sicura  e  più  comoda.  Le  prigioni  di  Falaise  e 
quelle  di  Pont  l'Evèque  verranno  trasferite  in  situazio- 
ni più  opportune.  Il  palazzo  di  giustizia  di  ^C&ea  verrà 
terminato  e  disposto  in  guisa  da  potervisi  unire  tutti 
j  tribunali.  Verrà  ristabilito  il  pretorio  di  Pont  l'Evèquei 

»  I  lavori  necessarj  pel  totale  riattamento  della  catte- 
drale ,  del  vescovado  e  del  seminano  di  Bayeux  ,  ver- 
ranno terminati. 

»  Lo  spedale  di  Caen ,  °det\o  L'  Hotel  Dieu ,  verrà 
ricostruito  nel  ricinto  del  luogo  che  occupa  attualmen- 
te ;  i  [piani  saranno  disposti  in  guisa  eh'  esso  possa 
contenere  3oo  malati. 

*  La  fabbrica  che  dalla  parte  della  prefettura  unisce 
gli  edifìzj  della  Biblioteca  e  del  Muse»  ,  verrà  costruita 
«  disposta  in  guisa  da  aprire  una  spaziosa  e  comoda 
comunicazione  fra  questi  due  stabilimenti. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Alengon,  i.°  Giugno. 

Le  LL.  MM.  sono  qui  arrivate  jeri  ad  8  ore  po- 
meridiane. Oggi  a  mezzodì ,  1'  Imperatore  ha  ricevuto 
le  diverse  autorità  del  dipartimento,  ed  una  deputazio- 
ne del  collegio  elettorale.  Il  presidente  della  deputa- 
zione ha  diretto  un  discorso  a  S.  M. 

I  membri  del  collegio  elettorale  sono  stati  in  se- 
guito introdotti,  e  S.  M.  si  è  trattenuta  lungamente  con 
ciaschedun  d'  essi. 

À  4  ore>  l'Imperatore  è  montato  a  cavallo,  ac- 
compagnato dal  Principe  Viceré,  ed  ha  percorso  i  quar- 
tieri principali  della  città. 

S.  M.  l' Imperatrice  ha  ricevuto  gli  omaggi  de'  fun- 
zionar j  pubblici,  e  in  seguito  è  andata  a  visitare  l'espo- 
sizione dei  prodotti  dell'  industria.  (  Moniteur.  ) 

Chartres,  2    Giugno. 
Le  LL.  MM.  sono  arrivate  a  Chartres  questo  dopo 
pranzo  ad  8  ore;  sono    esse    alloggiate   alla    prefettura, 
ove  soggiorneranno  dimani.    (  Idem.  ) 

S.  Cloud ,  3  Giugno. 
Tutto  è  qui  disposto  per  ricevere  le  LL.  MM.  che 
si  aspettano  domani  a  mezzodì.  (    Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  25  Maggio. 

Mentre  si  tenta  altrove  d'ottenere  dalle  barbabie- 
tole una  nuova  specie  di  zucchero  che  ci  faccia  men 
sentire  il  desiderio  ed  il  bisogno  dell'antico,  il  pubbli- 
co no»  sarà  poco  sorpreso  di  udire  che  noi  facciam  use 
già  da  molto  tempo,  d'  uno  che  ottimo  sotto  lutti  i 
rapporti  caviamo  con  estrema  facilità  e  con  piccola 
spesa  da  una  sostanza  di  cui  non  possiamo  mai  manca- 
re» e  che  c'invia  ogni  giorno  un  paese  a  noi  ben  vici- 
no, vogliam  dire  da' frutti  di  palma  o  datteri  di  Barbe- 
ria.  Quello  eh' è  singolare  si  è  che  questa  notizia,  che 
altrove  sarà  credula  senza  difficoltà  ,  non  lo  sarà  così 
facilmente  in  Napoli  stessa ,  dove  se  ne  fa  uso  da  qual- 
che tempo  da  molti,  senza  che  ciò  sia  loro  molto  no- 
to. Il  fatto  non  è  perciò  men  vero,  com'è  insieme  il 
più  bello  elogio  che  si  possa  fire  di  questa  specie  di 
zucchero     che   ha    nascosto    sì    bene    al    palato     la    sua 

nuova  origine    da   non    far  dubitar  deli' inganno.  4lcuni 

I 


moossleri  dì  monache  sono  stati  i  primi  ad  usare  quW~ 
sta,  non  diremo  innocer^e,  ma  utilissima  frode  ne* loro 
dolci,  che  non  si  sono  perciò  trovali  né  meno  dolci 
né  meno  buoni  al  sapore.  Oltre  che  un  tal  fatto 
e  vero  in  se  stesso,  una  nuova  prova  della  sua  verità 
può  trarsi  dal  prezzo  de'  datteri  che  malgrado  i  re- 
centi e  moltiplici  arrivi  si  è  in  questi  ultimi  tempi 
sensibilmente  aumentato.  Il  metodo  con  cui  si  ottiene 
da  questo  frutta  la  parie  zuccherina  è  il  seguente  .- 
Estratto  il  nocciolo  da'  datteri,  si  getta  sopra  di  essi 
tanl'  acqua  quanta  basta  a  sommergerli  :  si  lascia- 
no in  questo  stato  d'  immersione  per  cinque  ore:  si 
filtra  quindi  per  panno  o  per  istaccio  questa  pasta  cost 
imbevuta  d'acqua:  1'  umore  estratto  si  fa  bollire  per 
due  ore;  quindi  si  chiarifica  col  medesimo  processo 
con  cui  si  suole  il  zucchero  ordinario  di  canna,  e  voi 
ne  ottenete  uno  dello  stesso  colore  e  dello  stesso  sapo- 
re di  quello  di  cui  son  formate  le  così  dette  cara- 
melle, di  uso  si  noto  e  sì  comune  in  questa  città.  Ed 
in  tal  maniera  da  un  rotolo  di  una  sostanza  che  tutti 
possono  avere,  e  con  un  metodo  che  ognuno  può  pra- 
ticar iaciituenle  ,  si  ottiene  un  mezzo  di  questa  spe- 
cie di  zucchero  che  non  avendo  ,  come  quello  estratto 
dall'uva,  nessun  gusto  del  frutto  da  cui  è  estratto,  si 
combina  a  me:  a  viglia  massimamente  con  il  caffè. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


1 8~i  r  r 


INTERNE 


REGNO   D'  ITALIA. 

Milano  ,   io  Giugno. 

Jeri  domeniea  giorno  9  ,  in  cui  ha  dovuto  aver 
luogo  nella  chiesa  metropolitana  di  Parigi  il  battesimo 
del  Re  di  Roma,  la  capitale  del  Regno  d'  Italia  ha 
festeggiato  una  tale  circostanza  colla  massima  pompa 
e  con  que'  sentimenti  di  profonda  devozione  eh'  el!a 
manifesta  in  ogni  occasione  ali'  augustissimo  Monarca 
ed  alla  imperiale  famiglia.  L'  aurora  di  questa  solenne 
giornata  fu  salutala  dallo  sparo  delle  artiglierie.  Alle 
ore  8  del  mattino  il  sig.  Giuiiui  propodeslà,  accompa- 
gnato dal  consiglio  de'  Savj  ,  ha  celebrato  nella  gran 
sala  del  Broletto  V  atto  civile  di  matrimonio  di  dieci 
figlie  povere  ed  orfane  con  dieci  militari  benemeriti 
della  patria  pe' loro  lunghi  e  fedeli  servigi.  La  sala^ra 
vagamente  disposta  e  frequentata  da  numeroso  concorso 
di  gente.  Un  corpo  di  Guardia  nazionale  manteneva  il 
buon  ordine,  e  la  banda  della  stessa  Guardia  rallegra- 
la questa  affettuosa  funzione.  Il  sig.  propodestà  ,  com- 
piti 1  registri  dello  stato  civile,  arringò  con  un  analogo 
discorso  i  coniugi,  e  consegnò  a  ciascuna  sposa  la  dote 
di  lire  800  italiane. 

Verso  le  dieci  ore  si  è  solennemente  cantato  l'inuo 
ambrogiano  nella  Metropolitana,  coli' intervento  delle  au- 
torità dipartimentali  e  comunali:  ed  al  siezzo  giorno 
nuove  salve  d'  artiglieria  annunziarono  alla  città  che 
S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina  recavasi  alla  Basilica 
di  S.  Ambrogio  per  assistere  pure  al  canto  del  Te  Deum. 
Alla  predetta  Basilica  eransi  già  recati  io  corpo    e   con 


tutta   la   formalità    il   Senato,   il  Consiglio  di  Stato,  la  J  effetto    die    produceva   questo^    fiammeggiante    monti- 
li. Corte  di  cassazione  ,  la  R.  Commissaria    della    con- 
tabilità ,    la   R.    Corte    di    appello    residente    in    questa 
città  ,    e    tutte    le    altre    Autorità    amministrative  ,   giu- 


diziarie   e    militari  ,    dipartimentali    e     locali.    Il   cor- 
teggio    che     accompagnava    S.    A.     I.    era     composto 
de'  grandi  officiali  della  Corona  e    del  Regno  ,  dei  mi- 
nistri ,  degli  officiali  civili  e   militari  della    casa  del  Re 
e  delle  dame  di  Palazzo  ,  ed  era  scortato    dalle  guardie 
d'  onore  ,  dai   dragoni  della  guardia  reale  e  da  vai)   di- 
staccamenti della  truppa  di  guernigione.   Tutte    le  stra- 
de ,  per  le  quali  passò  il  corteggio ,  erano  guardate  da 
doppia    fila   di    soldati    italiani    e     francesi.     I    cittadini 
avevano    spontaneamente    ornato  d'  arazzi    e    di    tappeti 
V  esterno  delle  loro  abitazioni.  S.  A.  I.  è  stata  ricevuta 
dal  capitolo  di  S.  Ambrogio,  all'ingresso  del  tempio,  e 
colle  solite  formalità  accompagnata  al  seggio  destinatole. 
Terminato    il    diviuo    sagnfizio    ed  il  Te    Deurn  ,  a  cui 
hanno    parimente  dalla    tribuna    loro    destinata     assistito 
gì'  incaricati    esteri    ed    il   sig.    console  e  viceconsole  di 
Francia  ,    S.    A.    si    è    restituita   collo    stesso     treno    ed 
accompagnamento    al  palazzo  reale. 

Alle  ore  7  pomeridiane  ha  avuto  luogo  nell'  anfi- 
teatro lo  spettacolo  di  naumachia,  a  tenore  del  pro- 
gramma già  pubblicato. 

Il  circo  era  analogamente  preparato  e  disposto  : 
due  sono  stale  le  corse  de'  battelli  i  quali  erano  vaga- 
mente addobbali:  i  remiganti  erano  parimente  vestiti 
con  abiti  corrispondenti,  e  tutt;  hanno  sostalo  la  mag- 
gior gara  e  coraggio  per  conseguire  il  palio. 


1  vincitori  della  prima  corsa  sono  stati,    per    il   1. 
premio    i    remigai 
limonio,  Pensa  Ber 

2.0  premio  quelli  di  C^rno,  e  sono:    Cajroti  Salvatore,  ! 
.Prada  Giacomo    e    Panini   Antonio  ;    per  il  5.°  premio  j 
quelli   di    Menaggio,   e    sono:    Guglia    Battista,    Retta] 
Giuseppe  e  Melazzi  Pietro, 

1  vincitori  della  seccnda  corsa  sono  stati,  per  il 
i."  premio  i  remiganti  di  Lezzebo  ,  e  sono  :  Femni 
Pietro  ,  ValseccU  Carlo  e  Mella  Giovanni  ;  per  il  2° 
premio  quelli  di  Bellaggio,  e  sono:  Castelli  Battista, 
Ciancili  Martino  e  GUardoni  Andrea;  per  il  3.°  premio 
quelli  di  Vienna  ,  e  sono  :  Femni  Pietro  Antonio  , 
Greppi  Gaspare  e  Pensa  Luigi. 

I  premj  delle  due  corse  erano  eguali,  cioè:  lire 
400  al    i.°,  l're  200  al  2.°,  e  lire   100  al  3.° 

S.  A.  !.  la  Principessa  Viceregina  col  Reale  cor- 
teggio si  è  degnata  d'  intervenire  a  questo  spettacolo  : 
al  suo  arrivo  un  universale  applauso  eccheggiò  par  tutto 
;'  anfiteatro  cogli  evviva  ade  LL.  MM.  11.  e  RR.  ed  al 
He  di  Roma. 

Prima  delle  corse  ,  nell'  intervallo  dell'  una  all'  al- 
tra e  posteriormente  ,  il  pubblico  era  trattenuto  da  nu- 
merosi concenti  musicali  distribuiti  sopra  quattro  peotte 
che  percorrevano  a  vicenda  il  circo. 

Un  inno  analogo  alla  festa  venne  distribuito  a  tutti 
gli  spettatori. 

Il  concorso  de!  popolo  è  stato  straordinario  ;  la 
capacità  dell'  anfiteatro  non  sembrava  bastare  alla  folla 
<degh  spettatori. 

Mentre    neh'  anfiteatro    davasi    questo    spettacolo  , 
un'  altra  porzione  d 
dini  a  vedervi  assa 


mento.  Mei  piedestallo  della  colonna   leggevansi    le   se- 
guenti iscrizioni: 

▲    SUA    MAESTÀ.' 

IL    RE    Di    ROMA 

SALVE    PROGI'ME    AUGUSTA 

DOLCISSIMA    SPERANZA 

DEL    NUOVO    SECOLO. 

SALVE    AUGUSTA    COPPIA 

CUt;    PERPETUO 

KE    ASSICURI    IL    REGNO 

DELLA    GIUSTIZIA 

DELLA    CLLMENZA 

E 'DEL    VALORE. 

1  pubblici  giardini  erano  illuminati  con  somma  ele- 
ganza ;  una  illuminazione  di  trasparenti  con  bassi  ri* 
lievi  e  trofei  analoghi  alla  circostanza  eseguitasi  nella 
grande  area  che  mette  alla  gradinata  de'bastioni ,  attrae» 
va  particolarmente  gli  sguar/Ii  della  moltitudine.  Un  pic- 
colo ,  ma  elegante  fuoco  d'artifizio  incendiatosi  sulla 
detta  gradinata,  contribuii  pure  a  divertire  gli  spettatori. 
Fu  in  seguito  aperta  a  pubbliche  danze  la  gran  sala 
de  giardini. 

Tutti  i  pubblici   stabilimenti   e  molti  privati  edifiz) 
sono   stati    riccamente  illuminali. 

Nella  sera  dell' 8,  il  Senato  Consulente  volendo 
pur  esternare  il  suo  giubilo  per  un  avvenimento  che 
tanto  interessa  la  glena  e  la  felicità  di  S.  M  V  Impe- 
ratore e  Re,  e  di  tutti  i  suoi  popoli  d'Italia,  fece  ese- 
guire nel  suo  palazzo  dai  professori  ed  allievi  del  R* 
conservatorio  un'allusiva  cantata  la  quale  fu  onorata 
dalla  presenza  di  S.  A.  I.  la  Principessa  Viceregina, 
coli' intervento  dei  graudi  della  Corona  e  del  Regno, 
delle  autorità  civili  e  militari  ,  e  delle  principali 
dame    e   più    distinti   personaggi    della    città.   L'  A.    S. 

E.   il 


I.  fu  ricevuta  allo  scendere  dada  carrozza    da    S. 
la    prima   cuisa   auuu   aum,     mci     j.    ..  .  ,   , 

.    V    t>  1,  „  ,        r,!„,;i,,„;  \  sis.  conte   presidente,    e    dagli   ufficiali    e    deputati    del 

ti    di    Rei!aj,iiio ,    e    sono  :     tritar  doni  lo  r  >  e  r 

.  .         dj  n-   ?»r.,,-.,„~  .    „»-  ;i      Senato,  e  nell  ecual  modo  accompagnata  nella  sua  par- 

'ernardo  e  Barindelli  Martino  ;    p#r  il  »  *  &      .  1  .0  ' r   • 

•  tenza.   lanto  la  musica  che  la  poesia  hanno  riscosso  gu 

applausi  generali  di  cosi  scelta  e  numerosa  udienza. 
All'occasione  medesima  il  Senato  ha  fatto  distribuire 
cento  napoleoni  a  ciascuna  delle  mogli  dei  militari  ita- 
liani che  ebbero,  la  sorte  di  sgravarsi  nel  giorno  20 
marzo  scorso  giorno  che  formerà  mai  sempre  un'  epoca 
memorabile  non  solo  per  i'  Italia  ma  per  il  mondo  in- 
tiero. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.    Si    rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo  .*    Giulia  Gonzaga. 
Secondo    ballo  :  Gli  Zingari. 
Teatro  C&rcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegoinda.  Si  rappresenta  in  musitfa 
Le  lagrime  d'  una  vedova,  con  ballo. 

Teatro  del  Lent»iio.  Dalla  comp.  Zinelli  e  comp. 
si  recita  //  trionfo  deàa  vera  giustizia. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  gara  de'  Servi  a  favore  de'  loro  padroni. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  Sofia    e    Langé. 

Ai  Giardini  pubblici. 
Neil'  Anfiteatro.   Dalla    comp.    Coppini    e    Ciarli    si 
recita  Gli  antichi  Azzo  Risconti,  signori   di    Milano. 
i   popolo  accorreva  ai   pubblici  giar-  j  t ■•  '  _ 

ti  di  cuccagna,  mimiche    rappreseti-  NeW  altrevohe  locale  del  Panorama.  Yedesi  un  ga- 

•coropa»nati  '  binetto    militare    composto     di     iou.    figure    ai    metallo 

dal  suono  d,  numerose  orchestre.  Alla    sera,    terminata  j  rappresentanti  le  posizionale >  armate  francese  ed  au- 


taziom,  danze,  giuochi  di  mille  maniere,  accompagnati  !  binetto    militare    composto 

dal  suono  di  numerose  orchestre.  Alla    sera,    termina! 

la  corsa  delle  barche  ,   il    popolo   si    diresse    alia   Porta  j  siriaca  nella  giornata  di   \\  agram. 

Orientale,  e  fin  da  lungi  vide  torreggiare    la   gran   co-  i ; 

k>nna    illuminata,    di    cui    abbiamo    parlalo    nel   nostro  j  Milano,  dalla  tipografia  di.  Federico   Agnelli,   nella 

w.°   OÒ;  universali  furono  gli  applausi  pel  sorprendente     contrada  di  S.  Margherita,  num."   iu3. 


vV*.°  i6z 


fa  ^ 

-N    ripulii! 
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Tutti  gli  atti  d'  «mininistrasic-n*  posti  m  questo  foglio  dono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  ag  Maggio. 
[  Tfc  Star»  J 


I 


vascelli  il   Venerabili  di  74  >   '°  Scettro  di    ?4  > 

V  Armida  di  38  ,  e  la  fregata  la  Driade  hanno  fatto 
vela  da  Plimouth;  questi  bastimenti  portansi  sulle  coste 
di    Francia; 

«—  J*ri  si  è  celebrato  l' anniversario  di  Guglielmo  Piti. 

V  unioue  delle  persone  concorse  ad  una  tal  festa  era 
numerosissima. 

Del  So. 

[  The  Statesniatt.  ] 

Lord  Paget  >  per  quanto  dicesi  ,  comanderà  la  ca- 
valleria all'  esercito  di  Portogallo. 

-—  La  petizione  de'  cattolici  irlandesi  intorno  all'ulti- 
ma condotta  del  governo  d'  Irlanda  verso  questo  corpo 
è  stata  presentata  martedì  a  S.  A.  R.  il  Principe  reg- 
gente dà  .tré  membri  i  quali  furono  ricevuti  molto  gra- 
ziosamente. Dicesi  che  sienvi  più  di  4óuì.  firme  annes- 
se a  questa  petizione.  (  Jour.  de  t  Einp.  ) 


f  The  Suh.  ] 


Deal ,  28  Maggio. 


V  ambasciaci  ore  portoghese  presso  la  corte  di  Pie- 
troborgo  si  è  imbarcato  questa  mane  ad  8  ore  sulla 
fregata  il  Fisgard,  ov'  è  stato  ricevuto  al  rimbombo 
dell'artiglieria.  Essendo  il  vento  favorevole,  la  fregata 
ha  fatto  vela  immediatamente  pel  Baltico» 

[  Tfte  Star.  ] 

Non  si  sono  ancor  ricevute  le  particolarità  della  di- 
sperata battaglia  datasi  vicino  a  Badajoz  il  i5  del  corren- 
te. Ci  rincresce  però  di  dover  dire  che  sono  giunte 
delle  notizie  le  quali  non  danno  che  pochi  motivi  da 
congratularsi  intorno  all'esito  di  questa  battaglia.  Dice- 
si pure  che  la  perdita  degli  alleali  ammonti  ad  8m.  uo- 
mini. Pare  che  i  Francesi  sieno  pervenuti  a  far  levare 
interamente  1'  assedio» 

Stati-  Un  irt. 

Dalla  nave  americana  Y Untone,  ch'è  arrivata  a  Dou- 
vres  da  Dunkerque,  e  che  ha  sbarcato  parecchi  passeg- 
geri, sentiamo  che  le  truppe  sulla  costa  hanno  avuto 
©rdine  di  marciar*,  e  che  gli  abitanti  fanno  il  presidio. 


Ùet  Si. 

[  The    Statesniatt.   ] 

La  malattia  di  S.  M.  ha  preso  una  piega  così  sfa- 
vorevole già  da  due  giorni,  che  tutti  i  suoi  medici  fu- 
rono j  eri  chiamati. 

[  The  Co  urlar.  ] 

I  rinforzi  spediti  da  lord  Wellington  al  marescial- 
lo BeresfordTavranno  potuto  raggiungere  il  a5  od  il  5o« 

[  The  Star.  ] 

Ci  spiace  il  dire  che  spargoasi  sinistre  voci  sulla 
salute  del  Re.  Non  possiamo  accertare  la  loro  csattez*. 
za,  ma  sembrano  però  confermate  dalla  circostanza  che 
S.  JL  non  è  uscita  già  due  giorni,  benché  il  tempo 
fosse  eccellente!  Tutti  i  medici  furono  chiamati  merco» 
ledi  al  consiglio  della  Regina  ,  ed  i  dottori  Amslie  , 
Lvmonds  ec.   si   eono  recali  jeri  a  Wiudsor. 

Stati  Uniti» 

Anbiam  ricevuto  questa  mattina  i  giornali  ameri- 
cani di  Nuova- York  fino  al  4  maggio«  I  córsali  fran- 
cesi continuano  a  condurre  delle  prede  inglesi  ne'  portiè' 

//  Toson  d'  Oro ,  nave  americana ,  è  stato  arresta- 
to e  condotto  a  Cork  dalla  Fortunata,  per  essere  desti- 
nato per  un  porto  nemico,  in  opposizione  agli  ordini 
del  consiglio.  Esso  recavasi  a  Bordò  con  un  carico  dt 
cotone ,  cera ,  riso ,  ec.  11  Toson  d' Oro  aveva  fatto  ve- 
la da  Charles-Town ,  ed  al  momento  della  sua  parten- 
za 1  non  trovavansi  assicuratori  pei  vascelli  destinati  per 
un  porto  di  Francia  contro  il  rischio  d' essere  presi  da^ 
gì'  incrociatori  inglesi» 

(  The  Sutesman.  ) 

II  Cottrier  ed  il  Sun ,  che  avevano  da  prima  an- 
nunzialo che  il  governo  aveva  ricevuto  dei  dispacci  si«» 
no  alla  data  del  19,  assicurano  ora  che  i  più  recenti 
non  vanno  che  al  1 5.  Noi  non  possiamo  né  contraddire 
né  confermare  la  notizia  ricevuta  ,  per  quanto  dicesi , 
dal  governo,  che  Soult  avesse  di  nuovo  attaccato  Be- 
resford,  e  l'avesse  pienamente  sconfitto.  Lettere  parti- 
colari fino  alla  data  del  19,  recate  dal  TValsingltam  a 
Falmoulh ,  dicono  che  il  maresciallo  Beresford  ha  leva* 
to  l' assedio  di  Badajoz  al  momento  che  fu  certo  che 
l' intenzione  di  Soult  era  d'  attaccarlo.  Queste  lettere 
deplorano  molto  la  superiorità  delle  truppe  francesi  su 
quelle  del  maresciallo. 

[  Tfte  Star.  ] 

Nonjpossiamo  ancora  metter  sott' occhio  de' nostri 
lettori  alcun  dettaglio  sul  sanguinoso  combattimento  del 


646  .    .  , 

16  ;  la  perdila  immensa  degli  alleati  è  attribuita  ad  una  » 

sortita    della   guernigione   di    Badajoz,    eli'  è    piombata  j 
alle  spalle  del  nostro  esercito. 

—  Bessières  aveva  lasciato  dietro  di  se  iom.  uomini 
della  guardia  imperiale.  Egli  erasi  avanzato  soltanto 
colla  cavalleria.  Molte  persone  riguardano  adunque  co- 
me probabilissimo  che  avrà  avuto  luogo  un  altro  fatto 
allorché  questi  nm.  uomini  della  guardia  saranno  ar- 
rivati a  Ciudad-Rodrigo. 

Lisbona  ,  iq  maggio  . 
Il  nemico  ha  distaqcato  un  corpo  di    truppe  consi- 
derabile  in    soccorso    di    Soult    presso    Badajoz.   Lord 
Wellington  ha  parimente  distaccato  da  quella  banda  la 
5. a  e  la  7. a  divisione  del  suo  esercito.  (  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  26  aprile. 

Il  corsale  1'  Elia  ha  qui  recata  la  notizia  della  na- 
scita del  Re  di  Roma,  il  19,  a  11  ore  della  sera.  Un  si 
fausto  avvenimento  fu  noto  a  tutti  la  mattina  del  20  ■ 
e  sul!'  istante  si  diedero  le  opportune  disposizioni  per 
renderne  le  dovute  grazie  all'  Onnipossente. 

Il  sig.  di  Maubourg  ne  diede  parte  ai  ministri  ed 
a  tutti  i  Francesi  ed  Italiani  ,  e  stabili  pel  giorno  se- 
guente, domenica,  la  cerimonia  dei  Tedeum  alla  chiesa 
di  S.  Luigi.  11  sig.  Deval  ,  primo  segretario  interprete 
di  S.  M.  I.  a  Costantinopoli  ,  andò  in  gran  gala ,  pre- 
ceduto dai  giannizzeri  e  seguito  da  un  numeroso  cor- 
teggio, a  far  parte  di  questo  grande  avvenimento  a  S.  E. 
1'  ambasciador  d'  Austria,  e  lo  invilo  a  recarsi  dal  sig. 
Maubourg  per  quindi  passar  alla  chiesa  ed  assistere  al 
Tedeum.  Il  sig.  barone  di  Sturmer  si  è  recato  dal  sig. 
di  Maubourg  per  complimentarlo  sulla  nascita  del  Re 
di  Roma  ,  e  si  recarono  insieme  alla  chiesa.  Dopo  la 
cerimonia,  che  riuscì  brillantissima,  il  sig.  barone  di 
Sturmer  rientrò  negli  appartamenti  ,  e  dopo  una  breve 
visita  si  ritirò  a  casa  sua.  Il  sig.  Maubourg  accorapar- 
gnato  da  tutta  X  ambasceria  francese  è  andato  a  resti- 
tuirgli la  visita.  Lo  stesso  dì  il  sig.  di  Maubourg  ha 
dato  un  lautissimo  pranzo  al  quale  erano  invitati  tutto 
il  corpo  diplomatico  e  varj  forestieri  di  distinzione. 
Alla  sera  vi  fu  gran  circolo  e  gala.  Domenica  ventura 
jl  sig.  di  Maubourg  darà  una  gran  festa;  vi  saranno 
balli ,  illuminazioni ,  ec.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  21    Maggio. 

La  flotta  inglese  eh'  è  stata  veduta  da  Kallurud- 
borgo  consisteva  in  6  vascelli  di  linea,  12  fregate  ,  e 
circa  180  bastimenti  di  commercio.  Mancano  ancora  le 
notizie  officiali  de  combattimenti  marittimi  che  hanno 
avuto  luogo. 

La  gazzella  della  Corte  avverte  i  navigatori  di 
atarsi  in  guardia  contro  un  corsale  danese  predato  da- 
gl*  Inglesi ,  ed  a  cui  essi  hanno  lasciata  la  sua  bandiera 
per  ingannare  1  bastimenti  che  attraversano  il    Cattegat. 

(  Joar,  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  2 1   Maggio. 
Si  sta  armando    con /somma    attività  la   fortezza  di 
jpiUau  ,  la   più  forte  delle   nostre  piazze  marittime  dopo 


quella  di  Colberga.  Il  governo  ha  or  preso  nuove  dev 
terminazioni  per  1'  approvvigionamento  delle  nostre  trup- 
pe acquartierate  sulle  sponde  del  Baltico. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  25  Maggio. 

Il  viaggio  di  S.  M.  a  Varsavia  non  è  più  dubbio-* 
so  :  credesi  che  avrà  luogo  al  principio  del  mese 
d'  agosto. 

Il  nostro  esercito  è  stato  ora  accresciuto  di  5^oo 
reclute  j  ma  questa  leva  non  ha  avuto  altro  oggetto  che 
quello  di  riempiere  i  quadri. 

Dicesi  che  vi  sarà  quanto  prima  una  grande  ri- 
vista a   cui  assisterà  il  Re.  (  Idem.  ) 

IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  26  Maggio. 
La  festa  di  S.  E.  1'  ambasciador  di  Francia  ha  ec« 
citato  un  entusiasmo  tale  ,  che  per  suo  ordiue,  e  ad 
oggetto  di  soddisfare  al  desiderio  del  pubblico  ,  è  stata 
ripetuta  ,  e  lo  sarà  ancora  ,  almeno  in  tutto  ciò  che 
risguarda  le  illuminazioni  e  le  decorazioni  esteriori. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
— ■  Il   sig.    barone   di   Tettenborn  ,   addetto  all'  amba-^ 
sceria  imperiale  d'  Austria,  è  partito  il  22  alla   volta    di 
Parigi,  per   recare   al   Re    di    Roma  la  gran  piastra  ia 
diamanti  dell'  Ordine  di  S.  Stefano. 

—  Diverse  lettere  di  Valachia  dicono  che  la  malattia 
del  generale  in  capo  conte  di  Ramenski  è  degenerata 
in  consunzione  ,  e  che  si  sono  rinnovali  tutti  i  timori 
che  si  avevano  sulla  sua  salute.  (  Gas.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  27  Maggio. 
Oggi,  giorno  anniversario  della  nascita  del  Re,  si 
tirarono  alla  mattina  molte  salve  di  artiglieria,  e  le  va- 
rie autorità  civili  e  militari  si  sono  unite  in  una  delle 
principali  chiese  della  città  in  cui  dopo  la  messa  fu  can- 
tato un  Te  Deum.  Il  Re ,  accompagnato  dalla  Regi* 
na,  dai  Principi  e  dalle  Principesse  della  sua  famiglia, 
andò  a  passar  questo  giorno  in  uno  de'  suoi  castelli  di 
piacere  distante  6  leghe  dalla  capitale,  e  situato  presso 
al  lago  di  Starernberg,  i  cui  contorni  sono  assai  piar 
cevoli.  (  Monileur.  ) 

augusta  ,  28  Maggio. 

Trentadue  anni  sono ,  la  figlia  del  capitano  Di  Rota 
tenbach,  proprietario  della  terra  nobile  di  Dorflas,  mori 
del  vajuolo  all'  età  di  6  anni  e  1/2.  Il  di  lei  corpo, 
dopo  d'  essere  stato  esposto  per  3  giorni  sopra  un  letto 
di  parata,  venne  deposto  nel  sepolcro  della  famiglia  a 
Chispendorf,  il  quale  da  quell'  epoca  in  poi  non  venne 
più  aperto.  Ora  essendo  esso  stato  aperto,  i5  giorni  fa, 
per  riporvi  il  corpo  dell'  ultimo  proprietario  di  Dorflas 
defunto  ,  si  trovò  il  feretro  della  fanciulla  ,  posto  5z 
anni  avanti  nel  sepolcro  ,  non  solamente  voto  e  rove- 
sciato ,  ma  inolile  avvicinato  allo  spiraglio  ,  e  la  fan- 
ciulla stessa  o  piuttosto  il  di  lei  scheletro  in  un  angolo 
del  sepolcro  seduto  e  curvato.  Sembra  quindi  che  questa 
fanciulla  non  fosse  allora  morta,  ma  bensì  caduta  asfit* 
tica  ,  e  che  fosse  ritornata   in   vita   quando   il  sepolcro 


era  già  chiuso  ;  che  abbia  tirato  il  suo  feretro  verso 
lo  spiraglio  per  salirvi  e  chiamar  soccorso  e  che  siasi 
rassegnata  alla  sua  trista  sorte  di  morir  di  fame  seden- 
dosi in  quei  luogo  ove  si  rinvenne  ora  il  di  lei  scheletro. 

(  Monueur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,  5i  Maggio. 
Jeri  è  passato  di    qui  un    corner   francese   che    da 
Pietroborgo  recasi   a   Parigi.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 

Saint- Cloud,  4  Giugno. 

Le  LL.  MM.  11.  e  RR.  sono  partite  questa  mattina 
a<3  8  ore  da  Chartres,  e   sono   arrivate   a    Saint-Cloud 
ad  un'ora  pomeridiana.  (  Monitew.  ) 
Parigi,  4  Giugno. 

Oggi  a  mezzodì  il  Principe  arcicancelliere  si  è  re- 
cato a  Saint- Cloud.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Ai  nomi  de' prelati  arrivati  a  Parigi  per  assistere 
al  concilio,  e  di  cui  abbiatn  già  dato  la  nota,  bisogna 
aggiungere  i  seguenti.*  IL  cardinale  d'Espreig,  il  patriar- 
ca di  Venezia,  iv  vescovi  di  Forlì,  d'  Autun  ,  di  Ssle- 
gano, di  S.  Brieux,  di  Carmia  e  di  Cahors. 
•*■  Il  giornale  inglese  lo  Statestnan  del  3i  maggio 
contiene  il  seguente  articolo  : 

«  Corre  voce  nella  città,  che  in  un  secondo  fatto 
ài  maresciallo  Beresford  sia  staio  accerchialo  dai  Fran- 
cesi, e  che  il  suo  esercito  sia  stato  interamente  distrut» 
to.  Non  credesi  però  che  questa  spiacevole  notizia  sia 
arrivala  officialmente.  Il  governo  con  ha  ricevuto  let- 
tere che  fino  al  i5,  e  sono  esse  d'un  conterà  lo  poco 
favorevole;  ma  le  lettere  particolari  del  19  non  lascia- 
no alcun  dubbio  sulla  perdita  immensa  che  abbiam 
provato  dalla  parte  di  Badajoz.  Pare  che  una  simile  per- 
dita sia  stata  cagionata  soprattutto  da  una  sortita  delia 
guernigione  della  detta  piazza,  eh'  è  piombata  alle  no- 
stre spalle  ,  e  the  ha  fatto  una  strage  terribile.  Un  cor- 
po spago  uolo  di  4m«  uomini,  eh'  era  alla  vanguardia  , 
è  stato     interamente  distrutto.  [  V.  la  data  dì  Londra.  ] 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  Ili4maggio  scorso  sono  stati  presi  e  condotti  nel- 
1'  isola  d'  Ameland  (  Frisia  )  dal  corsal  francese  il  Pro- 
spero ,  il  naviglio  inglese  Lo  Sperimento,  di  t>>  tonnel- 
late e  5  uomini  d'equipaggio,  provegnente  da  He!igol&:jd 
scarico*  e  la  galeazza  danese  ìì  Equatore  di  142  tonnel- 
late, 9  uomini  d'equipaggio,  diretta  da  Fiin&faorgo  a 
Bilbao,    carica  di   1800  sacchi  di  frumento. 

L'  equipaggio  di  una  cliasse-marée  entrato  a  Belle- 
Isle,  provegnente  da  Hudic,  ha  fattoi!  seguente  rapporto: 

11  18  una  penica  inglese  ,  dando  la  caccia  ad  al- 
cuni caboteurs  di  Lorient  ,  fu  accolta  con  parecchie 
scariche  di  spingarde  le  quali  uccisero  un  allievo  della 
marina  e  4  marinaj,  e  ferirono  gravemente  un  giovine 
ufficiale.  Questo  ultimo  fu  tosto  trasportato  sopra  una 
fregata  che  lo  stesso  giorno  fece  vela  per  1'  Inghilterra. 
La  costernazione  cagionata  neh'  equipaggio  da  questo 
avvenimento  fece  supporre  che  questo  giovine  fosse  di 
di   un  gran  rango. 

Il  22  è  stato  preso  e  condotto  a  Dunkerque  dalia 
barca  delle  dogane  di  Calais  il  Fin  Malora,  il  brick  in- 
glese il  Lapwmge  di  200  tonnellate  difetto  a    Lisboaa  , 
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carico  di  circa  l£r>  Sflanellale  di  grano,  e<3  un  altro 
brick  della  stessa  nazione,  di  circa  100  tonnellate,  cari- 
co di  carbou  di  terra.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


VARIETÀ. 

Lettera  del  sig.  professore  Bayle-BareUe  al  Com- 
pilatore del  Giornale  italiano. 

Pregiatissimo  signor  Cùuipilatore  , 

Pavia,  28  maggio  i8ir. 

D  ipo  la  bdla  istruzione  data  dai  signori  Cliaptal  t 
Bar  del,  Femia,  G  :y ■  Lussac  ecc.  sulla  estrazione  del- 
r  indaco  dal  Guado,  e  riprodotta  nei  numeri  127  e  128 
del  Giornale  italiano  ,  sembrereùoe  che  nulla  vi  fosse  da 
aggiugnere  alla  stessa.  Ma  il  riflesso  eli  ella  è  questa 
un'  arte  nuova ,  i  cui  risultali  sono  modificabili  da  molte 
circostanze  ,  ni  induce  a  fare  alcune  osservazioni  sulla 
istruzione  medesima  dirette  a  viemeglio  guidare  gli  espe- 
rimenlatori  agronomi  in  quest'  arte,  non  mai  a  lederà 
per  alcun  modo  V  estimazione  dei  valenti  chimici  su  no* 
minati. 

Niente  è  pili  veritiero  di  quanto  si  espone  neW  in" 
dicala  istruzione.  Sia  che  si  precipiti  la  fecola  colorante, 
sciolta  nella  infusione  del  Guado  ,  per  mezzo  della  po- 
tassa o  di  un  lessivio  di  cenere  o  dell'  acqua  di  calce  r 
sempre  ne  risulta  un  sedimento  vet^e,  il  quale  trattalo 
con  alcuni  acidi  prende  il  color  blò  ,  e  che  non  è  alte" 
rabile  né  dall'  acido  solforico  né  dall'  acido  muriatico 
i  più  concentrali.  Credo  tuttavia  dì  poter  asserire,  dieira 
replicati  esperimenti  ,  che  non  conviene  V  uso  dei  lessivj 
e  della  potassa  ;  giacché  avendo  più.  volte  trattato  due 
eguali  porzioni  di  una  medesima  infusione  di  Guado  , 
cioè  r  una  colla  potassa  più  depurala  ,  l'  altra  col?  ac- 
qua di  calce,  la  prima  mi  diede  un  indaco  color  celeste, 
mentre  la  seconda  lo  somministrò  di  un  blò  intenso. 
Rilevasi  anzi  che  il  precipitato  fu  più  abbondante ,  e  più 
pronto  si  fece  il  sedimento  coW  acqua  di*calce,  che  non 
colla  potassa  sciolta  a  saturazione.  Usando-  dunque  del- 
l' acqua  di  calce  abbiamo  tre  vantaggi  :  i.°  economia 
somma  nella  operazione  ;  2..0  prontezza  •  3.°  migliore 
risultalo.  E  qui  giova  riflettere  ad  un  altro  inconveniente 
die  dall'  uso  della  potassa  ,  come  precipitante  ,  risulta. 
Se  per  avventura  non  si  avesse  in  pronto  un  acido  per. 
neutralizzare  In  potassa  combinata  colla  fecola  precipi- 
tala ,  e  sottraila  al  fluido  che  le  sopra/molava ,  questa 
potassa  stessa  va  sempre  sottraendo  umidità  ali'  atmo- 
sfera ,  ed  è  un  fermento  che  porla  la  fecola  alla  putre- 
scenza ,  o  che  per  lo  meno  altera  J'  cffsai  il  colore  -del* 
r  indaco.  Ora  ciò  non  succede  se  la  fecola  fu  precipi- 
tala colla  calce. 

Non  posso  egualmente  convenire  nel  parere  dei  sa 
lodali  autori  ,  cioè  die  unito  l'  acido  solforica  ,  quanto 
il  muriatico  convenire  possano  a  liberar,}  la- fecola  del 
Guado  dalla  calce  ,  <juilora  coli'  acqua  di  calce  fu  pre- 
cipitata la  Jecola  stessa.  L'  acido  solforico  forma  in 
questo  caso  la  selenite  o  sia  un  gnso ,  una  terra  quasi 
insolubile  ,  la  quale  accresce  bensì  d  peso  ed  il  volume 
deli'  indaco  ,  ma  ne  altera  la  bellezza,  io  ottenni  sembra 
un  indaco  smontato  e  tirante  al  cene:  iccio  tulle  le,  volta 
che  ho  voluto  liberare  la  fecola  dada  calce  per  meizQ 
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BéW  acido  solforico.  Pel  contrario  f  nciJo  ninfei»  Ji-  s  *V°ntó  agghiacciamento  deh*  acqua  coli'  evapòrazh- 

lutto  al  seguo  di  manifestare  sulla  lingua   il  tepore  del-  I  «e  della  medésima  nel  vuoto. 


V  aceto  Comune  è  quello  che  in  diversi  tentativi ,  fatti 
sotto  gli  occhi  di  alcuni  amici  studiosi,  mi  diede  sempre 
7  indaco  pài  bello.  Gli  acidi  poi  ricchi  di  termico  ,  sic- 
come il  .ntiico  ed  il  muriatico  ossigenato  ecc.  sono  ami 
Salinosi  nella  operazione  ,  perchè  alterano  e  distruggono 
1  bèi  Ùbtóré  bla  dell'  indaco  ,    o  sta  perchè   abbruciano 

lafècoki 

Siccome  pòi  noti  moUo  abbondante  è  la  f  cola  66- 

lorajite  clie  si  ottiene  con  questa  nuova  arte,  e  siccome 
consta  che  dal  Guado  trattato  coli'  antico  metodo  si 
.•a  svolgendo,  col  tempo  e  per  mezzo  di  una  lenta  fer- 
vientaziong,  una  njlessibile  quantità  di  fecola,  io  sarei 
d'  avviso  che  dopo  estratto  l'  indaco  ,  si  macinassero  le 
foglie  del  Guado  al  mulino  unendole  a  porzione  di  ce- 
nere e  galee  ,  e  si  manipolassero  come  allorquando  si 
fabbrica  il  nastello.  Così  si  avrebbe  dalla  stessa  pianta 
Uri  doppio  prodotto. 

Pél  principio  del  venturo  mese  io  tratterò  il  Guado 
'abbastanza  in  grande  per  poterla  ragguagliare  ,  signor 
Estensore  ,  sulla  parte  economica  di  questa  nuova  arte. 
£.11%  mi  abbia  intanto  quale  me  le  protesto 

Divot.",  bbb.°  servidore, 
G.  J3ayle-  Barelle,  Ì\°  Prof,  d'  Agraria, 


JNu tizie  di  libri. 

Osservaziorii  meteorologiche  de'  mesi  difebbYà]o  é 
marzo  i8rr. 

Le  associazioni  al  suddetto  Gicmsale  si  ricevono  ia 
Pavia  alla  stamperia  Bolzani  ed  in  Milano  da  Giuseppa 
Maspero. 


AVVISO. 


La  manifattura   di  cristalli  all'ubo  di  Boemia  eret- 
ta recentemente  nella  Valle  Readena ,  dipartimento  del^ 
l'Alto  Adige,  distretto  di  Riva,  fabbrica  ogni   sorta   di 
cristalli  fini ,  arrotati,  incisi    ed   ordinar] ,    di   bellissima 
qualità ,  e  specialmente  cristalli  da  orologio,  arrogali  alia 
marnerà  inglese  e  francése.  I  signori  negozianti  del  Re- 
guo  vengono  assicurati  dèi  pronto  ed  esatto  adempimen- 
to delle    loro   commissioni ,    le   quali    si    dirigeranno   ai 
propnetarj  della  dstta   fabbrica,    in   Riva,  dipartimento 
dell'Alto  Adige. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

J£  usato  il  $.°  26  del  Giornale   di  fisica,   chimica 
4  slorlà  naturale  del  Regno  italico. 

(  fecondo  bimestre  del  t8il.  ) 
ìndice  degli  articoli  contenutivi  : 
fune  della  Memoria  sul  bronzo  ed    altre    leghe  co- 
$ciule  in  antico;  del  sig.  Giovanni  Febbroni. 

Memoria  sopra  un  nuovo  lermotn'eirografo  ò  sia 
termometro  pei  luoghi  ihatesstbih  ;  del  sig.  canonico 
A.  Bollani. 

Memoria    siili'  efficacia    della    seme/ha    di    Cismè 
t  cassia  absus  )  nelle  oftalmie;  del  sig.   dot.    L.    Frank. 
()el   metodo   di   operare    la    cateratta   inventato    e 
praticato  dal  sig-  G.  B.  Quadri. 

Caso  di  un  morboso  sudore ,  ncll'  odóre  e  negli  ef- 
fetti analogo  a  quello  delie  cantaridi,  Osservazione  del 
sig.  prof.  Speri; 

Grave  caso  di  ghssilide  terminata  colla  SUjipùrazió- 
nc, ,  artìcolo  di  lettera  del  D.  G.  L. 

•Sopra   la  preparazione   dtll  olio  di   Arachide;  dèi 
fig.   t>orsan:llu 

Ricerche  intorno  t acido  ossimuriatico ,  la   sua  na- 
tura, le  Sue  •combinnzìoìu  ,  ed  i  compónenti  l'acido  mu- 
riatico ,  accompagnate  da  alcune  esperienze  sopra  il  sol- 
fo ed  il  fosforo  ;   del  sig.   Il,   Lavj.   Esimilo   del  sig. 
(Jrachioti!, 

Mmtera  di   ottenere   l' ossiprussico;   dèi  sig    Gaj- 
Luss.^c. 

Notizie    letterarie:    Nuova    maniera    di    preservarle 
il  mosto  a' uva  per  furile  sciroppo;  del  prof  lìrugualelli. 
Metodo  semplice  per  guarire  la  rogna. 
Diverse    maniere   di   tingere  il  legnò  in  varj  colorì  ; 
del  sig.  ìfoltì  lansojj, 


IST.  B.    Nel  foglio  di  jeri ,  pag.  i.«  col  i.»  in  luogo 
dit:  Londra,  4  maggio  — •  leggasi:    Londra  29  maggio. 
Alla   data   di   Milano  pag.   ultima  ,   col.  i.«  ,   §  5  ,  in 
luogo  di  :  conseguire  il  palio  —  leggasi  :    conseguire  ri 
palio.    Ed  al   §   9,   invece   dì;    spettatori    —  leggasi  i 
astanti.   In  questo  medesimo  articolo  sono  incorsi  alcuni 
errori  di  punteggiatura  che  i  lettori  avranno  per  se  stes- 
si corretto. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga: 
Secondo   ballo  :  Gli  Zingari. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  ,  eoa  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Zinelli  e  comp. 
si  recita  La  calunniata  innocenza  o  sia   //  borgomastro: 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita" 
La  scoperta  dell'  Indie  fatta  da'  Portoghesi  *  con  balie» 
nuovo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canenica  giù  del  ponte 
di  Porta  rluova  );  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Daila  comp.  Pani  si 
recita  Robinson  Crosuè. 

Serata  a  beneficio  del  primo  attore. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
recita  Gli  antichi  Azzo  Viscónti,  signori   di   Milano. 

Neil'  aìtrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ioni,  figure  di  metalli 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francése  Cd  au-> 
siriaca  nella  giornata  di  Wagram, 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli*   neKa 
contrada  eli  S.  Margherita >  num."  tua. 
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N  O  T I Z I E  E  S  T  E  R  E     ! ..  Che,  c°7'Um0  co1  sie:  p;,"' c,,e, jen"  *  * 

jorma  nel  parlamento  non  si  può  mantener  la  libena 
de  sudditi,  e  che  non  si  può  sperare  di  vedere  un' am* 
minisirazione  virtuosa  e  disinteressata; 


INGHILTERRA. 

Lmdra  ,    3t    Maggio. 

\.l  28  ,  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  ha  ricevuto  la 
Blu  numerosa  e  più  brillante  società.  Egli  ha  da  prima 
dato  udietxa  al  Duca  di  York,  come  generale  in  capo. 
Uscito  in  seguito  da'  suoi  appartamenti  ,  il  Principe  si 
è  recato  nella  gran  sala  ove  gli  ambasciadori  d'  Al- 
geri e  di  Portogallo  ed  il  ministro  americano  hanno 
avuto  1'  onore  di  conversare  con  S.  A.  R. 

—  Una  divisione  di  guardie  a  piedi  sarà  imbarcata  a 
Portsmouth  per  raggiungere  1'  armata  del  generale 
Graham. 

—  Dicevasi  jeri  che  il  Duca  di  Kent  sarebbe  nomi- 
nato geuerale  in  capo  a  Gibilterra  ,  e  che  comandereb- 
be tutte  le  forte  di  S.  M.  nel  Mediterraneo. 

Il    colonnello   Duckv.  >rlh  ,    ucciso    alla  battaglia  di 

jUboòrsM  era  ^o'°  <'el^'  aajroi'as'i0  di  questo  nome. 

—  lo.  uu  assemblea  composta  del  maire,  degli  scabini 
e  cittadini  delle  differenti  compagnie  della  città  di  Lon- 
dra ,  e  congregata  fella  sala  del  comune  giovedì  5o 
maggio   181 1  ,  yi  è  risoluto  , 

Che  la  cittadinanza  di  Londra  ,  già  da  4°  anI"  » 
non  ha  cessato  di  riconoscere  e  di  dichiarare  ebe  la 
corruzione  e  la  poca  abilità  de'  rappresentanti  del  po- 
polo nel  Parlamento  erano  le  cause  primarie  di  tutti  i 
mali  e  di  tutte  le  calamiià  che  gravitano  sulla  nazione; 
.  Che  deesi  attribuire  a  questo  solo  motivo  la  guer- 
ra ingiusta  e  sfortunata  dell'  America  ; 

Che  l*  enorme  aumento  dei  debiti  e  delle  tasse  , 
la  corruzione  e  gli  abusi  $e\lo  Stato,  ognor  crescenti, 
e  tutte  le  nostre  disgrazie  provenivano  dalla  medesima 
causa,  e  ci  hanno  convinto  che  non  si  può  con  sicu- 
rezza differir  più  a  lungo  una  riforma  costituzionale  ; 

Che  noi  siamo  dell'  opinione  del  lord  tesoriere  Bur- 
leigh,  che  i  Inghilterra  non  potrebbe  esser  rovinala  che 
da  un  Parlamento  ; 

Che  siam  d'accordo  con  Locke,  con  questo  illumi- 
nato filosofo,  con  quest'uomo  di  Stato  cristiano,  che 
impiegar  la  forza  ,  il  tesoro  e  le  cariche  nel  governo  per 
corrompere  gli  elettori,  è  lo  stesso  che  rovinare  il  go- 
verno fin  dalle  sue  ruiici,  ed  avvelenare  le  fonti  della 
sicurezza    pubblica  ; 

Che  crediamo  con  Montesquieu  che  la  costituzione 
inglese  perirà  ogni  qualvolta  U  potere  rappresentativo  sa*- 
X.à  più  corrotto  del  potere  esecutivo  ; 


Che  conveniamo  col  sig.  Fox  che  senza  una  intera 
riforma  la  sicurezza  deli  Inghilterra  non  sarà  mai  assi' 
curata  j  che  questa  riforma  si  deW  eseguire  non  solo  nel* 
la  camera  de'  comuni,  ma  ben  anco  in  tulli  i  rami  del 
governo  esecutivo;  e  che  questa  riforma  non  potrà  mai 
succedere  fino  a  che  il  popolo  non  si  pronunzierà  w* 
torno  a  quest'  oggetto  in  un  modo  non  equivoco; 

Che  per  conseguenza  approviamo  altamente  il  voto 
dell'  ultima  corte  del  consiglio  del  comune ,  e  dichiaria- 
mo ora  che  ci  raccoglieremo  il  3  giugno  per  concor- 
rere con  esso  alla  convocazione  d'  un'  as&emblea  gene^ 
rate  degli  amici  delia  riforma     parlamentaria. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  i5  Maggio. 

11  conte  Lauriston,  ambasciadore  di  S.  M.  1'  Iirf» 
perator  de'  Francesi ,  è  arrivato  in  q  testa  capitale.  Su» 
bito  eh'  egli  avrà  avuto  la  sua  prima  udiensa,  il  Duca 
di  Vicenza  si  partirà  da  Pietroborgo. 

Oggi  la  gazzetta  della  Corte,  secondo  1'  uso  stabi- 
lito in  Russia,  contiene  il  nome  del  sig.  Duca  di  Vi- 
cenza fra  le  persone  che  debbono  partirsi  da  quest» 
città.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocolma,  21  Maggio. 
La  gazzetta  1'  Inrikes-Tidningar  contiene  un  prò» 
clama  del  Re ,  col  quale  questo  monarca  attesta  la  sva 
soddisfazione  agli  abitanti  dell'  isola  di  Gothland,  per 
lo  zelo  che  hanno  mostrato  neh'  arrolarsi  ad  un  corpo 
di  volontarj  destinato  a  concorrere  alla  difesa  di  quel- 
l'isola. 11  barone  di  Cederstroem,  incaricalo  d'organizzare 
questo  corpo,  non  ha  trovato  della  lentezza  che  press» 
un  piccolissimo  numero  di  abitanti  della  città  di  Wi- 
sby  :  lutti  gli  altri  abitanti  sono  corsi  sotto  le  bandiere 
con  un  ardore  che  prova  quanto  sieno  degni  di  portare 
>1  celebre  nome  di  Goti.  Il  corpo  de'  volontarj  ammon- 
ta a  6iu.  uomini  i  quali  si  esercitano  giornalmente  sotto 
gli  ordini  del  barone  di  Cederstroem.  (  Idem.   ) 

REGNO  DI  DANIMVRCA. 

Copenhagen  ,  z5  Maggio. 
Con  risoluzione  del  21   di  questo  mese  ,  S.  M.    ha 
proibito  ai  coraali  danesi  che  incrociano  mago  le  coste 


(65o 
dell'  Holsteia ,  dì  coniurre  presso  di  loro  altri  canati , 
fuorché  quelli  che  potranno  esser    comodamente    collo~ 
cali  dentro  o  sul  ponte  de'  loro  bastimenti. 

—  Giusta  le  ultime  notizie  di  Stocolma ,  il  sig.  Luigi 
di  Pfyron  ,  colonnello  ed  aju tante  di  campo  del  Re  , 
era  partilo  il  21  scorso  per  andare  a  far  1*  ispezione 
delle  fortezze  di  Waxholm  ,  Friderichsberg  e  Dala- 
ron  ,  che  difendono  questa  capitale  dalla  parte  del  mare. 

—  Il  gra.i  convoglio  inglese  nel  Beh  ha  passato  la 
batteria  di  Spotsbjerg  ,  il  20  maggio  ,  ad  8  ore  pome- 
ridiane. Esso  era  composto  di  64  grandi  bastimenti  di 
commercio  ,  55  brichi  ,  52  galeazze  ,  5  golette  e  2  ja- 
chelti  ;  in  tutlo  178  navi.  Questo  convoglio  era  scorta- 
to da  19  bastimenti  di  guerra  ,  cioè  :  1  a  tre  ponti  di 
108  pezzi  d'  artiglieria  ,  con  bandiera  di  contrammira- 
glio ;  4  aUn  vascelli  di  linea,  fra  cui  uno  di  80  ,  e 
tre  di  74  pezzi;  3  fregate,  due  delle  quali  di  44  j  e 
tre  di  5o  ;  tre  lettere  di  marco,  due  delle  quali  di  3o, 
ed  una  di  24;  4  brichi  da  guerra  e  3  cutteri.  Totale  , 
197  vele- 
li  giorno  dopo    comparve   un   altro  convoglio  nelle 

a  que  di  Gallundborgo.  Per  quanto  si  è  potuto  osser- 
vare ,  esso  era  composto  di  3o  bastimenti  di  commer- 
cio ,  sotto  la  scorta  di  5  vascelli  di  linea  e  di  2  sitti 
bastimenti  armati.  Questo  convoglio  era  tuttora,  il  22, 
ancorato  davanti  a  Refsnaes  a  motivo  de' venti  eentra- 
rj.  Uno  de*  nostri  corsali  è  riuscito  e  predargli  un  brick 
carico  di  sale.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  22  Maggio. 
Il  sig.  Achard  ha  stabilito  un  istituto  in  Islesia  ptr 
insegnare  la  fabbricazione  del  zuccaro  ,  del  siroppo, 
dell'  acquavite  e  dell'  acelo  di  barbabietola.  Un  corso 
completo  costa  109  scudi.  Quelli  che  vogliono  sol- 
tanto acquistare  alcune  idee  per  fare  il  zuccaro  in  for- 
ma di  cassonado  (  ciò  che  si  può  imparare  in  i5  gior- 
ni )  pagauo  3  federici  d*  oro.  (  Jour.  de  C  Etnp.  ) 

GERMANIA. 

Limborgo  (  ducato  di  JNissau  ),    28    Maggio. 

Jeri  mattina ,  al  momento  che  nessuno  meno  se  lo 
aspettava  ,  si  sono'  qui  posli,  per  ordine  del  ministero 
di  Stato,  i  sigilli  sopra  -tutti  i  magazzini  di  paoni  ed 
altre  stoffe.  Si  sono  fatte  ai  dopopranzo  esatte  perquisi- 
zioni per  iscoprire  se  vi  si  trovassero  mercanzie  di 
fabbrica  inglese.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

V ienna,  25  Maggio. 
Il  governo  ha  stimato  a  proposito  di  rivocare  la 
nomina  de'  consoli  che  teneva  ne'  porti  stranieri.  In 
realtà  cagionavano  essi  nna  spesa  inultissima  dopo  la 
cessione  del  rostro  littorale,  e  da  che  non  abbiamo  più 
commercio  marittimo.  11  sig.  Di  Rapp ,  antico  console 
generale  di  Smirne,  si  è  recato  nella  slessa  qualità  a 
Jas  y  ,  ed  è  incaricato  di  sorvegliare  agi'  interessi  dei 
sudditi  austriaci  che  commerciano  colla  Moldavia  e  col- 
le province  vicine. 

—  1  palazzi  di  Goettveihr  ,  Lilienfeld,  della  Croce 
santa,  eccettuato  l'edificio  de' prelati,  di  Zwetteln,  il 
convento  dei  Domenicani  ed  un  vaslo  edifizio  spellante 
ai  capitolo   di   Scholten   sono  i  primi  beni  ecclesiastici 


f  dì  questa  città  destinati  ad  essere  venduti  il  12  giugno. 
Effettuata  questa  vendita,  si  procederà  immediatamente 
ad  altre  pubblicazioni.  Anche  in  varie  province  dell'  Au- 
stria ed  in  Boemia  si  debbono  vendere  parecchi  edifiz- 
ecclesiastici. 

Quelli  che  da  principio  avevano  mormoralo  contro 
questa  provvidenza  non  possono  oggidì  lasciar  d'  ap- 
provarla, vedendo  quanto  sia  lodevole  1'  intenzion  del 
governo,  e  come  questo  sia  il  solo  mezzo  di  rimettere 
in  buono  stato  le  nostre  finanze.  Noi  approfitteremo  de- 
gli errori  degli  altri  governi  i  quali  già  da  20  anni 
hanno  fatto  vendere  quasi  da  per  tutto  i  beni  del  cle- 
ro, e  non  gli  hanno  sempre  applicati  ai  bisogni  dello 
Stato  :  fra  noi  è  questa  una  provvidenza  saviamente 
calcolata ,  né  v'  entra  alcuna  passione.  I  beni  del  clero 
basteranno  per  assicurare  la  sorte  de'  suoi  membri  e 
e  per  ritirare  una  parte  della  massa  di  carta  monetala 
eh'  è  attualmente  in  circolazione. 
—  Ormai  pare  quasi  certo  che  i  numerosi  insendj 
scoppiati  già  da  qualche  tempo  in  varie  città  d'  Unghe- 
ria sieno  la  consegueuza  della  scelleratezza  e  della  ma- 
lignila. La  polizia  sta  facendo  le  più  esatte  indagini.  Si 
dice  che  si  sono  arrestate  alcune  persone  gravemente 
sospette  di  questo  delitto.  Appena  s'  avranno  su  di  ciò 
bastanti  notizie,  si  costruirà  il  loro  processo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Del  29. 

Le  LL.  MM.  1'  Imperatore  e  1'  Imperatrice  hanno 
attestato  al  sig.  conte  Otto  la  loro  soddisfazione  parti- 
colare delle  disposizioni  eh*  eransi  date  per  riceverle,  e 
in  generale  per  tutta  la  festa.  Tutti  gli  emblemi  ,  tutte 
le  allegorie  nell'  interno  delle  sale  e  fuori  del  palazzo  » 
non  alludevano  che  alla  felice  alleanza  fra  i  Sovrani 
d'  Austria  e  di  Francia. 

«■»•  Il  nuovo  granvisire  ha  già  fatto  partire  molte 
truppe  della  parte  di  Ternowa  e  di  Sofia.  Trat- 
tavasi  di  traslocare  il  quartier  generale  a  Sofia.  Vely- 
bascià  si  è  recato  a  Schumla.  Non  si  sa  per  anco  co- 
me se  la  passerà  col  granvisire,  e  se  gli  verrà  conser- 
vato il  suo  comando. 

Il  granvisire  ha  inviato  ordini  rigorosissimi  nelle 
province  dell'  Asia  affinchè  tutte  le  truppe  asiatiche  che 
avevano  passato  1'  inverno  alle  loro  case  ,  debbano 
mettersi  subito  in  marcia  per  raggiungere  l'armata  al 
più  presto.  I  bastia  sono  dichiarati  rispousabili  dell'ese- 
cuzione di  quest'  ordine. 

E  certo  che  le  negoziazioni  fra  la  Porta  e  la  Rus- 
sia sono  state  continuate  fino  al  presente.  Il  generale 
conte  di  Kutusow  ha  spedilo  uno  de'  suoi  aiutanti  di 
campo  a  Schumla  con  dispacci  pel  nuovo  granvisire. 
La  gran  questione  della  guerra  e  della  pace  è  sul  pun- 
to d'essere  decisa.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  28  Maggio. 
lì  Principe  Leopoldo  di  Sachsen-Coburg  è  giunto 
in  questa  residenza,  accompagnate  dal  barone  Fischler 
di  Torenberg ,  per  trattare  col  governo  bavaro  del  cam- 
bio di  alcuni  villaggi,  e  d'una  rettificazione  di  frontiere 
col  ducato  di  Cobucg.  Il  Principe  Leopoldo  si  recherà 
quanto  prima  ad  inspruck  per  visitar  la  sua  parente,  if 


pncipessa  reale,  nata  Principessa  di  Sacbseu- Hilù'burg- 
liausen. 

Il  sig.  Heinle,  d'Augusta,  ha  fatto    conoscere   per 

2a  via  delle  gazzette  che  non  potendo  egli  attribuire  i 
cattivi  succèssi  de' voli  aerostatici  che  si  sono  fatti  si- 
no al  giorno  d'  oggi ,  se  non  che  alla  mancanza  di 
non  aver  voluto  seguir  le  indicazioni  che  ci  offre  la  na- 
tura, e  di  cui  egli  stesso  ha  già  fatto  un  felice  uso 
nelle  sue  scoperte  relative  alla  navigazione,  ha  inven- 
tata una  nuova  macchina  ,  in  tutto  differente  da  quella 
de' signori  Degen  e  Claudius,  colla  quale  s'innalzerà  in 
aria  senxa  il  sussidio  d'un  pallone.  Alcuni  esperimenti 
in  piccolo  hanno  già  avuto  soddisfacenti  risultati.  Le 
ah  adattate  alla  sua  macchina  sono  messe  in  molo  dal- 
la sola  gravità  del  corpo  deìfaereoiiauta  ;  e  la  semplici- 
tà de'  suoi  ingegni  sarebbe  una  garantia  di  più  del  buon 
successo,  se  questo  coronar  potesse  una  tale  impresa. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  Dì  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda,  28  Maggio. 
S.  M.  ha  fatto  manovrare  dal  20  al  27,  presso 
Luisburgo  un  corpo  di  io  tu.  uomini  composto  di  4 
reggimenti  di  cavalleria,  due  batterie  d'artiglieria  vo- 
lante ,  1 1  battaglioni  d'  infanteria  colla  loro  artiglieria. 
In  seguito  è  uscito  un  decreto  di  organizzazione  della 
nostra  armata,  che  sarà  composta  di  5  reggimenti  di 
cavalleria,  cioè  due  di  cavalleggieri,  due  di  cacciatori  , 
'ed  uno  di  dragoni ,  e  di  nove  reggimenti  di  fanteria- 
S,  M.  si  reca  dimani  ad  Ulma  per  passarvi  in  rivista 
quella  guernigione.  (  Cour.  de  Sirasb.  —  Con.  mil  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane/ori,  3i  Maggio. 
S.  A.  il  nostro  granduca  è  partito  jeri  mattina  alla 
volta  di  Parigi.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Chartres ,  3  Giugno. 
Oggi  a  mezzodì  S.  M.  V  Imperatore  ha  ricevuto  le 
diverse  autorità  del  dipartimento  ,  e  una  deputazione 
del  collegio  elettorale  del  dipartimento  d\Eure-et-Loir 
la  quale  ha  presentato  un  indirizzo  a  S.  M.  —  L'  Im- 
peratore si  è    trattenuto  con  ciascheduno  de' membri. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
Parigi,  5  Giugno. 
S.  A.  il  granduca  di  Francfort   è   arrivato  oggi    in 
questa  capitale.  (  Moniteur.  ) 

È  pure  arrivato  a  Parigi  il  sig.  maresciallo  Mor- 
tier,  duca  di  Treviso.   (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Ecco  alcuni  de'  discorsi  stati  pronunziali  davanti 
alle  LL.  MM.  II.  e  RR.  dai  principali  funzionari  civili 
ed  ecclesiastici  ne'  diversi  luoghi  per  cui  sono  passati 
gli  augusti  sovrani  nel  loro  presente  viaggio. 

Discorso  del  presidente  della  deputazione  del  col- 
legio elettorale  del  Calvados. 

Sire  , 
federe  V.  M.  I.  in  queste   mura  ,    contemplare  gli 
augusti  tratti  del  più  grande  dei  Re  ,    è   una  felicità  cui 
duravamo  fatica  a  credere ,  quantunque  tutta    ne   risen- 
tisìimo  l'  ebbrezza. 


|     .  ■ 


Sire ,  óve  potìemmo  noi  trovate  espressioni  bàst^t- , 
temente  energiche  d'  amore  e  di  riconoscenza  ?  Queho- 
popolo  le  cui  acclamazioni  vi  seguono  con  .entusiasmo  , 
die  in  questa  grande  circostanza  sembra  aver  in  certa 
guisa  abjurato  il  suo  naturale  carattere,  e  che  crede  che  i 
suoi  notabili  sapranno  meglio  di  lui  dipingervi  i  Suoi 
sentimenti ,  ci  accuserà  di  aver  delusa  la  sua  aspettativa. 

E  per  verità  come  mai  degnamente  lodar  ciò  che 
è  superiore  ad  ogni  elogio  ?  Come  mai  rinvenire  in  cuo- 
ri sì  agitati  la  facoltà  di  ben  esprimere  ciò  che  si  vivck 
mente  si  provai 

In  mezzo  ai  vostri  Normanni  ,  o  Sire  ,  noi  vi  con- 
iempliamo ,  in  mezzo  a  que'  Normanni  che  non  hanno 
già  obbliato  d'  esser  discesi  dai  compagni  di  Guglielmo, 
e  che  mai  non  poterono  rimanersi  indifferenti  per  tutto 
ciò    che  fu  grande  ed  eroico. 

Siamo  col  pia  profondo  rispetto  ,  ecc.  eco. 

Discorso  del  presidente  della  deputazione  del  col~ 
legio  elettorale  delia  Manica. 

Sire  , 
Le  acclamazioni  del  popolo  che  si  affolla  et  intorno 
a  V.  M.  non  sono  che  una  debole  espressione  delV  amore  „ 
del  rispetto  e  dell'  attaccamento  de'  vostri  fedeli  sudditi, 
gli  abitanti  del  dipartimento  della  Manica.  Provali  tutti 
i  godimenti  che  può  dar  la  gloria  ,  voi  gustate  ora  ,  o 
Sire,  quelli  che  può  somministrare  la  beneficenza.  Quel- 
la di  V.  M.  si  estendo  a  tutte  le  parti  del  suo  vasto 
Impero  ,  ma  in  pili  particolar  modo  sul  nostro  diparti- 
mento. I  lavori  che  in  esso  fate  eseguire  ,  o  Sire  ,  al- 
i  testano  che  vegliale  sempre  sui  bisogni  de'  vostri  suddi- 
ti Queste  vaste  imprese  saranno  per  noi  una  fonte  di 
prosperità.  Le  generazioni  future  ammireranno  si  alte 
idee,  e  ne  godranno;  giacché  V.  M.  stessa  formerà  co- 
lui che  sostener  debbe  V  edifizto  eretto  dal  vostro  genio» 
Con  quale  entusiasmo  ,  o  Sire  ,  abbiam  noi  sentita  la 
nascita  di  questo  si  desiderato  Principe  !  Noi  abbiam 
dello  in  un  con  tutti  i  Francesi:  È  assicurala  la  felici- 
tà de'  nostri  figli  ;  U  Re  di  Roma  imparerà  dall'  augusto 
suo  padre  la  grand'  arte  di  governar  gli  uomini  ren- 
dendoli felici.  (  Moniteur.  ) 

Livorno,  i.°  Giugno. 
Dogane  imperiaci. 
11  pubblico  è  avvisato  che  il  i5  giugno  si  vende- 
ranno in  Colonia  per  mezzo  d'  asta  pubblica,  le  se- 
guenti mercanzie  :  312,397  chilogrammi  caffè  ;  2.84,5 ir 
idem  zuccheri  diversi}  83,439  idem  cotoni  sodi  ; 
5,716  idem  indaco;  i8,8o3  idem  pep»  sodo;  686  idem 
pepe  garofanato.  (  Corr.  del  Mediter.  ) 

notizie'  Interne 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano ,  1 1    Giugno. 

MINISTERO    DELTA   GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Margherita  Gugiielmoni  la  Corte 
di  giustizia  civile  e  criminale  sedente  in  Verona  ha 
ordinato  ,  con  sentenza  del  i.°  corrente  ,  che  si  ab- 
biano ad  assumere  le  informazioni  preparatorie  sull'  as- 
senza di  Giuseppe  Gugiielmoni  ,  fratello  dell'  islanle  ' 
altrevolte  domicilialo  nell*  anzidetta  città. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Delle  malattie  del  cuore  ,  ecc.  Voi.  2"  Specie  e 
segni.  Parte  ì  ,  Asimmetrie.  Bologna  ,  presso  Gii  seppe 
Luccbcsini  ,   181 1  ,  in  8.° 

11  sig.  Testa  continua  in  questo  2."  volume  il  pia- 
no della  sua  opera  come  egli  lo  aveva    disegnato    nella 


cuore  ,  siccome  ancora  eli  una  speciale  sensazione  da 
essi  sofferta ,  quasi  ad  essi  cadessero  le  costo  e  le  vi-» 
scere  :  molte  delle  quali  osservazioni  finora  nominate 
appena  negli  altri  libri  di  clinica  medica  riempiono  tutto 
questo  volume  di  nuovi  ed  interessanti  fatti  patologici 
ed  anatomici  dei  quali  lutto  questo  libro    è   tessuto  dal 


0    nella ^ ^  •""""  *    ls""tJ  u<" 

,     c       I  principio  al  suo  fine.  Noi  diciamo  ancora  un'  altra  vol- 
prefazione  del  primo  :    e  discendendo  a  trattare  le  tor-  I  r 

.  ,.    ,  „  -    .  ,  .  la  che  quesl  opera  importante  ed  affato   nuova    per    la 

me  e  1  segni  speciali  delle   vane   affezioni    del   cuore  e 


dei  vasi  maggiori  cosi  arteriosi  come  venosi  ,   divide  il 
suo  argomento  in  due  parti  :   in    malattie    di  solo  vizio 
per  lo  più  ingenito,  di   fabbrica  e  di  mancanza  di  prò* 
porzioni  e  di  simmetria  tra  1  una   parte    e   1'  altra  :    ed 
in  altre  nelle  quali  questo  cangiamento  di  tessitura  delle 
parti  inferme  sembra  essere  un  risultamenfo   immediato 
degli    speciali  processi  morbosi  della  vita  che  sono  so- 
pravvenuti. Le  prime  conservano  per  lo  più  lungamente 
uno  stato  di  perfetta  latenza  ,  come  i  medici   si    espri- 
mono ,  e  sovente  la  vita  finisce  prima   che   sia    nato  il 
dubbio  nell'  infermo  e  nel  medico  del  vizio  alcune  volte 
enorme  che  si  nascondeva  nelle  vie   della   circolazione  : 
non  così  nelle  seconde  ,    che   sono   per    Io    più  accom- 
pagnate da  segni  assai  nocevoli    e   visibili    nel  massimo 
numero  degP  infermi.    La  prima    parte  di  questa  nuova 
ed    importantissima    divisione    delie    malattie    cardiache 
forma    il    soggetto    del    presente   volume  :    precede   una 
lunga,  prefazione    nella    quale    in    conformità    di    quanto 
V  autore  aveva  scritto  nefla  prefaajiorie    del    primo    libro 
sulle  dottrine  degli    antichi    relative    ai   cardiaci    fino   al 
terminare  del  secolo  12.0  ,   così    in    questa   rapidamente 
e  colla  più  grande  perspicacia ,    e    sempre   colla    guida 
della     sana     e     giudiziosa      critica   ,     si     narra    quanto 
fosse  veduto  e  inleso  dai  medici  sulle  affezioni  dei  pre- 
cordj  dal  principio  del  secolo    i5.°  fino    al    termine    del 
secolo   iy°.  Questo  accurato  compendio    d'istoria   della 
medicina  relativamente  all'   istoria    de'   mali  de'  quali  si 
tratti,  non  solo  supplisce  a  molte  lacune  rimaste  avanti 
nell'  istoria  universale    della    medicina ,   e   soventemente 
vi   corregge    molti    sbagli   di    altri    storici    e    bibliografi 
medici  che  lo  avevano   preceduto  ,   ma   serve   altresì   a 
far  conoscere  quali  sieno  stati  i  successivi  mezzi   recati 
al  perfezionamento  delle  scienze  fisiche   dalla  varia  for- 
tuna dei  tempi  ,    e    quante   volte   la  verità  sia  stata  co- 
nosciuta    ed     annunziata    ancora    splendidissimamente  , 
prima    che    in   lei    di    comune   consenso  fosse  fissato  lo 
«guardo  di  quelli  che  medicavano  e  scrivevano  ;  e  per 
ultimo    ci    presenta    la   norma   che    dovrebbe  tenersi  da 
tutti  quelli  che  scrivono  col  proponimento    di    avanzare 
la  scienza    della    quale    essi   trattano  ,   pel      qual  fine  è 
indispensabile  di  conoscere  ed    aver   meditato    avanti  in 
tutta  la  più  grande  estensione  tutto    ciò    che   si    era  sa- 
puto   e    che    poteva    sapersi    prima  che  essi  scrivessero# 
La  parte  scientifica  è  divisa  in  dodici  capitoli  nei  quali 
si    tratta    a    parte    della   palpitazione  e  del  tremore   del 
cuore  ,  dell'  ipocondria    e    dell'  isterismo     dei   cardiaci  , 
dell'  epilessia    e   della   sincope  ,    alla    quale   talora   essi 
vanno  soggetti  ,  del  loro  improvviso  morire  a  guisa    di 
apoplctic.  ,    e  dei  segni  poco  avvertiti    in    generale  che 
precedono    queste    morti  ,   della    cecità  che  talvolta  ac- 
compagna queste  offese  latenti  degli  organi  della  circo- 
lazione ,    del    tedio   della    vita    che  talvolta  porta  questi 


quesl  opera  importante  ea  attuto  nuova  per 
estensione  colla  quale  il  sig.  Testa  abbraccia  e  discorre 
le  affezioni  dei  precordj  ,  quando  essa  sia  giunta  al  suo 
termine  ,  sarà  di  ornamento  non  solo  al  nome  del  pro- 
fessore che  la  scrisse,  ma  altresì  di  grande  istruzione 
ai  medici  in  servigio  dell'  umanità.  A.    C. 

Da  Gio.  Silvestri ,  stainpatore-iibrajo  agli  Scalini 
del  Duomo,  num.°  994»  t'rovansi  vendibili  le  seguenti 
opere  : 

Delle  influenze  morali.  Opera  del  sig.  Pietro  Sche* 
doni,   2  voi.  in  8."  Modena.  Prezzo,   lir.  6.  5o. 

Opere  di  Giuseppe  Barbieri  ,  divise  in  tre  voltimi. 
Padova  181 1  ,  in  8.°  ,  voi.   i.°  Prezzo,  lire  2.  5o. 

Carlini  Francesco.  Esposizione  di  un  nuovo  metodo 
di  costruire  le  tavole  astronomiche  applicato  alle  tavole 
del  sole.  Milano  ,  Stamperà  Reale.    Prezzo  ,    lire  5.  00. 

Mojon  B.  Leggi  fisiologiche.  Edizione  seconda. 
Genova  ,  in  8.°  Prezzo  ,  lire  +    00. 


É  uscita  ora  alla  luce  la  seconda  parte  del  dizionario 
degli  uomini  illustri  del  Cantori  Ticino.  Della  prima 
patte  di  quest'opera  hauuo  di  gà  fatto  cenno,  a  suo 
tempo ,  i  diversi  giornali.  Noi  ci  facciamo  un  piacere 
di  annunziarne  in  oggi  il  compimento  ,  eseguito  dal- 
l'autore medesimo  della  prim^  parte  succennata,  che 
è  il  padre  Gio.  Alfonso  Oldelli,  min.  riformato,  soggetto 
già  noto  alla  repubblica  letteraria  per  diverse  opere  di 
genere  ecclesiastico  predicabile,  e  ci  facciamo  inoltre 
un  dovere  di  lodarne  l'intenzione  diretta  ad  incoraggia- 
re la  gioventù  de!  proprio  paese,  ad  imitare  gli  esempj 
de'suoi  avi,  potendo  altresì  una  simile  opera  riuscire  di 
aggradimento  agli  studiosi  della  storia  delle    belle  arti. 

Si  vende  quest'  opera  in  Lugano  da  Francesco  Ve- 
ladini  e  compagni.  A.  C. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Prioao  bnilo:  Giulia  Gonzaga. 
Secondo    ballo  :   Gli  Zingari. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Griselda  ,  con  ballo. 

Dimani  anderà  in  iscena  un  nuovo  dramma  senti' 
mentale  intitolato  Adelina  ,  musica  del  sig.  M.°  Pietro 
Generali,  poesia  del  sig.  Gaetano  Rossi. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Zinelli  e  comp. 
si  recita  Le  nozze  mal  augurate. 

Teatro  delle  Marionette.  Riposo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Gauenica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  Robinson  Crosuè. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
recita  Giulia  e  Roberto. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ioai.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au^ 
striaca  nella  giornata  di  Wagram, 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli t   nelift 


miserabili  ai  suicidio,  e  della  caduta  e  del  prolasso  del  '  contrada  di  S.  Margherita,  uum.°  m5. 
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N  OT I Z I E  E  S  T  E  R  E    1  . *  la  re.8senza  dì  y- A- K  » ad  interPdlare  T  «H* 

zio  immediato  del  vostro  potere;  ma  il  nostro  carattere, 


INGHILTERRA. 

Londra,  29  Maggio. 

»J  eri   vennero    presentati    al  Principe    reggente    i  due 
seguenti  indirizzi. 

I.°  Indirizzo. 

Nei,  Cattolici  d' Irlanda ,  presentiamo  i  nostri  umi- 
lissimi omaggi  a  V.  A.  R.  al  suo  ingresso  nelle  funzioni 
della  reggenza  di  questo  Regno,  e  le  appalesiamo  il  pro- 
fondo dispiacere 'die  proviamo  per  l'affliggente  malattìa 
del  nostro  Sovraio ,  la  quale  non  fa  elv:  rinnovare  i 
sentimenti  di  gratitudine  di  cui  siamo  penetrali  pei  nu- 
merosi atti  di  concessione  in  Javore  del  nostro  corpo 
che  hanno  contraddistinto  il  suo  paterni  Regno. 

Jn   un   sì   affliggente   avvenimento    ci  congratuliamo 


i  .  <>stra  lealtà  ,  t  onor  nostro  esigono  che  sattopo* 
ma.  ito  direttamente  alla  vostra  equità  l'  attacco  diretto  e 
violento  che  ci  è  stalo  fatto ,  e  che  sollecitiamo  F.  A. 
a  porvi  rimedio  per  quanto  vi  sembreranno  esigerlo  le 
ciscosianze. 

I  petenti  furono  privati,  dalla  forza,  del  diritto  con 
sùliìzionale  accordato  loro  in  virtù  della  Carla,  di  tW- 
| ère  una  petizione  alle  due  Camere  del  Parla  nen.o ,  e 
J  irono  pubblicamente  ed  in  modo  umiliante  mi  tacciati  & 
dispersi. 

L'  imbecillità  che  ritrattò   ciò  che    la  temerità   avect 
concepito ,    non  potè  punto  palliare ,    e  mollo   meno  poi 
scusare  un  insulto  premeditato ,  fallo  espressamente   a  5 
ani  di  fedeli  sudditi  di  S.  M. 

II  nostro  attaccamento  e  la  sommissione  nostra  al- 
la costituzione  non  ci  permettono  di  soffrire   eh?,    venia- 


colla  nostra  nazione  perchè  un  Principe  qual  è   ìr   A.  R, 

si    trovi  mediatore    fra    essa   e   f  Impero.    Già  da   gran  j  *W  accusati  di  averla  violata  con  premeditazione, 
tempo   noi  abbiamo    contemplate    le   sue  grandi  qualità  !  Quindi  supplichiamo    umilissimamente    V.    A.    R.   a 

come  la  soera'iza  e  la  sicmezz.2  4''  -.  degnarsi   di  far   esaminare    la    natura   delle  prove 


Sarebbe  per  noi  un  soggetto  inesauribile  se  arrestar 
ci  volessimo  alle  qualità  che  nobilitano  T  uomo  e  che  il- 
lustrano il  Principe,  e  che  nella  generale  sovversione  di 
tutte  le  politiche  istituzioni  e  nella  sempre  crescente  in- 
fluenza della  politica  del  i^ontinente,  assicureranno  l'onore 
e  r indipendenza  del  nostro  paese:  inoltre  noi  non  p&s- 
sianio  che  presentire  la  conseguenza  naturale  di  questi 
luminosi  pregi,  ad  onta  delle  mal  concepite  ed  imbaraz- 
zami restrizioni  che  involgono  il  governo  di  V.  A.  R. 

Noi  comprendiamo  bene  quanto  sia  dilicata  la  si- 
tuazione di  V.  A.  R.,  e  non  ci  faremo  lecito  di  par- 
lare di  quegli  aggravj  che  sì  penosa  rendono  la  nostra 
condizione,  dò  non  ostante  invochiamo  ì  assistenza  del 
vostro  governo  in  favore  della  popolazione  irlandese  che 
è  coraggiosa ,  numerosa  e  guerriera.  Noi  vi  offriamo  i 
nostri  cuori  e  le  nostre  braccia.  Sappiamo  che  voi  siete 
amico  dell'  Irlanda  cattolica ,  perchè  soppiamo  che  siete 
V  amico  illuminalo  e  costituzionale  dell'  Impero. 

Noi  abbiamo  sempre  e  giustamente  apprezzato  i 
principi  di  V.  A.;  essi  sono  quelli  del  tempo  in  cui 
esisteva  in  tutta  la  sua  purezza  la  costituzione;  e 
siamo  intimamente  persuasi  che  abbiamo  già  avuto,  in 
una  recente  occasione ,  F  esempio  dell'  attaccamento  che 
V,  A.  R.  nutre  per  la  libertà   costituzionale. 

Seconda  petizione  presentata  dagli  stessi. 

A  noi,  petenti,  dispiace  sommamente  di  vederci 
C&stretti,  nello  stato  di  restrizione  in   cui  la  gelosia    ha 


sulle  quali  erano  appoggiale  la  lettera  circolare  del  go* 
verno  irlandese  e  la  di  lui  susseguente  condotta;  e  nel 
caso  che  non  potesse  produrre  alcuna  prova  (  ciò  cfi9 
noi  attestiamo  siili'  onor  nostro  ),  supplichiamo  V.  A.  Ri 
ad  eliminare  dai  suoi  consigli  Carlo  Lenox ,  Duca  di 
Richemond ,  lord  luogotenente  e  govemator  generale  cC  Ir-, 
landa  e  V  onorevolissimo  Guglielmo  JVellesley  Pole. 

(  The  Star.  —  Jour.  de  1'  Eojp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  i5  Maggio. 
S.  E.  il  conte  Lauristoa,  nuovo  ambasciadore  dì 
Francia  alla  corte  di  Pietroborgo,  è  stato  introdotto 
l'u  di  questo  mese  alla  prima  udienza.  Lo  sUss^  gior- 
no S.  E.  il  Duca  di  Vicenza  ,  suo  predecessore ,  ha, 
avuto  la  sua  udienza  di  congedo.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  27  Maggio. 
La  festa  datasi  sabbaio  scorso  dal  sig.  barone  Di«- 
delot  ,  in  onore  della  nascita  del  Re  di  Roma,  è  stata 
magnifica.  Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  ,  tutta  la  fai 
miglia  reale  ,  i  n  im'stri  di  Stato  ,  e  tutto  il  corpo  di- 
p  lomatico  vi  sono  intervenuti.  Vi  erano  state  invitate  bea 
58>  persone  d'ambo  i  sessi.  È  stata  imbandita  una  de- 
gan te  e  sontuosa  cena  j  la  mensa  della  famiglia  reale, 
a  cui  seno  slate  emù  esse  parecchie  persone  d'alto  af- 
fare ,  era  di  3o  coperti.  La  sedia  di  S.  M.  il  Re  era 
collocata   sotto    una   specie    di   padiglione    decorato    di 
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Bandiere  portanti   gli   stemmi   ai  Francia  ;   d'Austria  e  j  Belgrado.  A  quesf  oggetto   s'  impiegano   soprattutto  gli 

|  ebrei  turchi,  bi  è  già  preparata  una  quantità  prodigiosa 


di  Danimarca. 

Il  giorno  dopc-  è  stata  incendiata  fuori  della  città 
una  superbi  macchina  artificiale  ,  in  presenza  d'im- 
mensa folla  di  spettatori.  (  Monticar.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda.  24  Maggio. 
Noi  godiamo  d'una  profonda  pace,  e  lutto  fa  pre- 
sagire che  questo  stato  di  cose  continuerà  lungo  tempo- 
La  maggior  parte  del  nostro  esercito  trovasi  postato 
uè' contorni  di  questa  città,  e  d'indi  si  estende,  discen- 
dendo lungo  l'Elba,  sino  a  JBelgfirn  s  un  corpo  separato 
è  concentrato  nella  Lusazia  inferiore  ,  fino  a  Lubeu  ; 
ma  queste  disposizioni  di  truppe  noe  sono  che  gli  ap- 
parecchi per  una  rivista  generale  che  farà  il  K,e  in 
persona. 

— ■  Si  sono  levate  in  Sassonia  5400  reclute,  giusta  il 
modo  ordinalo  dall'  ultimo  regolamento  sulla  coscrizio- 
ne, e  si  procede  a  qmsta  operazione  con  molta  celeri- 
là, e  senza  aver  alcun  riguardo  ai  ridami  che  non  so- 
no contemplati  dalla  legge.  Ciò  ha  posto  a  numero  i 
reggimenti  attualmente  in  armi:  non  si  pensa  però  ad 
aocrescere  in  verun  modo  1'  esercito.  La  tenuta  delle 
truppe  è  eccellente.  Il  nostro  esercito  è  quasi  intera- 
mente composto  di  giovani  robustissimi  e  perfettamente 
sani.  La  cavalleria  è  superbamente  montata,  e  può  es- 
ser paragonata  alle  più  belle  truppe  dell'  Europa.  I  due 
reggimenti  di  fanteria  leggiere,  stati  formati  ultimamen- 
te, sono  un  vero  corpo  scelto. 

—  Alcuni  battaglioni  delle  nostre  truppe  sono  tuttavia  ì 
in  guarnigione  nelle  due  piazze  di  Glogau  e  di  Danzica 

(  Cour.  de  l\Europiì>\ 


di  canone  da  cannone  e  da  fucile. 

Le  carovane  mercantili  che  vogliono  passare  da 
Vidino  e  Cladovra  per  recarsi  ad  Orsowa  ,  debbono 
pagare  ai  Russi  più  della  metà  del  valore  delle  mer- 
canzie ,  cioè  quattro  piastre  per  ciascuna  balla  di  co- 
tone o  di   qualunque  altra  merce. 

Parlasi  più  che  mai  di  negoziazioni  di  pace  fra  £ 
Russi  ed  i  Turchi;  ma  finché  non  vi  sarà  nulla  d'  of- 
ficiale a  questo  riguardo  ,  le  notizie  d'  oggi  saranno 
sempre  contraddette  da  quelle  di  domani. 

(  Gaz.  de  France.  } 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  29  Maggio. 
Non  è  già  in  Ungheria  ,  come  fu  annunziato  da 
parecchi  giornali  esteri  ,  ma  bensì  in  Transilvama  ove 
è  stala  scoperta  una  nuova  miniera  d'  oro.  Si  comincia 
di  già  a  farvi  degli  sci, vi  per  conto  del  governo.  Il  pri- 
mo sperimento  l'i  sperare  che  questa  scoperta  sarà  di 
grande  utilità.  (  Mcnueur.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,  28  Maggio. 
Siamo  informali  che  la  nuova  organizzazione  ec- 
clesiastica della  Germania  cattolica  è  imminente.  Cre- 
desi  che  i  principi  generali  di  questa  organizzazione  sa- 
ranno decretali  nel  gran  concilio  che  si  terrà  a  Parigi , 
ed  a  cai  sono  stati  chiamati  molti  prelati  di  Ger-mauia , 
f  e  fra  gli  altri  il  Piiucipe  primate, granduca  di  Francati» 
Con  questo  provvedimento  verrà  posto  ormai  fine 
molti  inconvenienti  che  si  sono  fino  al  dì  d'  oggi  ri- 
servai/. (  Cour.  de  i'  Europe.  ) 


TRANS  ILVANIA. 

Hermanstadt ,  i5  Maggio, 

Secondo  le  notizie  che  ricaviamo  da  Bucharest  > 
in  data  dell' 8,  i  due  comandanti  turchi  e  capi  di  ban- 
da Gutschuok-Aly  e  Giaur-Hassan  sono  penetrati  fio© 
a  K.a,(y-Kioy ,  lungi  tre  leghe  da  Rudschuck,  e  vi  han- 
no dvuo  una  vivissima  scaramuccia  cogli  avamposti 
russi.  Alcuni  cosacchi  sono  rimasti  uccisi  ,  altri  sono 
stati  fatti  prigionieri.  Questo  avvenimento  ha  dato  mo- 
tivo all'  ordine  che  ha  ricevuto  la  gueruigione  di  ac- 
camparsi fuor  della  piazza  per  essere  in  grado  di  so- 
stenere la  catena  degli  avamposti.  1  soldati  godranno 
così  d'  un'  aria  pù  pura  e  più  sana. 

La    divis;oue    comandala    dal    generale    d'  Esscn    e 


REGNO  IT  VIRTEMBERGA. 

òtoccarda,  a   Giugno. 
Jeri    S.   M.  il   nostio  Re  e  ritornalo  in   quesU   ca 
pitale  unitamente  al  Principe  ereditano» 

(  Cour.  de  Sirasb.  ~*  Corr.  7p.il.  ) 
Ulma,  jq  Alaggio. 
Jeri    S.   M.  fi   Re  di  Viritmbtrga  ha    fatto    il    suo 
solenne  ingresso  in  questa  città   al  suono   delk 
ne    ed   alto   sparo    dell'artiglieria.   Alla    sera,    tutta    la 
città  venne  illuminata.  Questa  mattina ,  S.    M.    p?»  ò  la 
ìivista,    e  fece  manovrare  i    due   reggimenti    di   caval- 
leria Duca  Enrico,  e  Duca    Luigi;    in    seguito    ammise 
alla  sua  udienza  tutte  le    autorità.     D.oiaui     p*rt  rà    per 


che  forma  1'  ala  destra  del  grande  esercito  russo  ,  ha 
ricevuto  l'ordine  di  star  pronta  a  marciare:  ignorasi  an- 
cora la  sua  destinazione. 

Il  conte  di  Kamenski  è  partito  per  Odessa ,  e  se- 
coudo  le  notizie  arrivate  jeri ,  il  viaggio  non  gli  reca 
alcun  danno;  anzi  la  sua  salute  si  va  migliorando  oltre 
le  speranze  che  si  erano  concepite.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Pancsowa  ,  16  Maggio. 

11  comandante  serviano  ,  sig.Ladiu  Millowanowitsch, 
è  partito  da  Belgrado  il  o,  alla  testa  d'uno  squadrone 
di  60  cavalieri  per  S>  haialz.  La  sua  intenzione  è  di  vi- 
sitare le  frontiere  dalla  parte  della  Drina. 

$i  lavora  colia  ansima  attività  acll'  sppovigicnar 


Urack;  ma  prima  passerà   la    rassegna    del    reggimento 
d'infanteria  Principe  Enrico.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Saint  Cloud,  6    Giugno. 
Questa  mattina  S.  M. ,   dopo    il   /et-er,   ha  ricevuto 
una  deputazione  del  Senato  del  Regno    ci'itaiia,    i    ve- 
scovi del  medesimo    Regno,    e   1    deputali   delle   buone 
città  di  "Venezia,  Bologna,  Verona,  Brescia  e  Mantova. 

Deputazione  del  Senato  d'Italia. 

I  signori  conti:  Paradisi,  Carlotti,  Cavriani,  Mea 

gotti,  Castiglioni?  Massari ,  Giustiniani,  Dandolo, 


Vescovi  d'Italia. 

%  signori  :  Codroncbi  ,  arcivescovo  di  Ravenna  ; 
polfin,  vescovo  di  Bergamo  ;  Milesi ,  vescovo  di  Vige- 
vano; Carenzoni,  vescovo  di  Feltre;  Boari,  vescovo  di 
Comacchio;  Gazzola,  vescovo  di  Cervia;  Bonsignori, 
patriarca  di  Venezia;  D'Allegre,  arcivescovo  di  Pavia j 
Dell'Orologio,  vescovo  di  Padova;  Peruzzi,  vescovo 
di  Chiozza;  tfava,  vescovo  di  Brescia;  Boaria,  vesco- 
vo di  Crema;  Bratti,  vescovo  di  Forlì;  Detkun,  arci- 
vescovo di  Trento;  Molin,  vescovo  d'  Adria;  Mariti, 
vescovo  di  Treviso;  Rovelli,  vescovo  di  Como;  Ridol- 
£    vescovo  di  Riminh 

Deputazioni  delle   buone  città. 
Venezia. 

1  signori  :  Girolamo  Gradenigo ,  podestà  di  Vene- 
ra ;  commendatore  conte  Daniele  Renier  ;  cavaliere 
V*ndramin  Calergi. 

Bologna. 

I  signori:  barone  Cesare  Bianchetti,  podestà  di 
Bologna;  Agucchi;  Albergati. 

Verona. 

I  signori:  Guastavcrza ,  podestà  di  Verona;  cava- 
tter  Buri  ,  barone  del  Regno  ;  Maffei. 

Brescia. 

I  signori:  Carlo  Monti;  Calini;  Camillo  Ugoni. 

M  A  N  T  O  Y  A. 

1  signori:  Tulio  Guerrieri,  podestà  di  Mantova; 
Nrcola  Gawoldo;  Ferdinando  Arnvabene.   (  Moniteur.  ' 

Parigi,  6    Giugno. 

È  arrivato  a  Parigi  S.  E.  il  maresciallo  Principe 
«TEssling  (  Massena  ).  (  Gaz.  de  France.  ) 

Sono  giunte  a  Bardò  le  golette  americane  la  Ma- 
ria Luigia  e  la  Giovanna,  cariche  di  zuccaro,  cotone 
ed  indaco  . 

—  Il  22  maggio  sono  entrati  a  Dunkerque  due  legni 
inglesi  predati  dalle  barche  delle  dogane  imperiali  sta- 
bilite a  Calais.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERN 

REGNO   D'ITALIA, 
Ferrara,  4  Giugno. 

Nel  decorso  dell'  ultima  metà  del  p.  p.  maggio  so- 
no entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  9  pieleghi  , 
5  paranze,  i5  battelli,  1  brigantino,  1  bragozzo,  Star- 
tane,  2  trabaccoli  ed  una  peotta,  provegnenti  da  Ali* 
cona,  Bari  ,  Rimiui,  Trieste,  Marano  ,  Pesaro,  Zerbis 
Venezia  e  Vasto,  e  carichi  di  mercanzie    diverse. 

Sono  poi  usciti  6  pieleghi,  4  paranze,  1  battello 
e  2  bragozzi,  diretti  ad  Ancona,  Pesaro,  Sinigaglia^ 
Trieste,  Bari  e  Primaro,  carichi  egualmente  di  diverse 
mercanzie.  (  Giornale  ferrarese.  ) 


GIUKISPRUDEN    ZA. 

Si  leggono  nel  Journal  du    Barreau  le     decisioni 

seguenti . 

i.°  Il  difetto  di  trascrizione  pendente  la  vita  del 
donante  non  importa  punto  la  nullità  di  una  donazione 
di  un  immobile;  egli  non  può  essere  opposto  dagli 
eredi  del  donante.  [  Corte  di  cassazione.  } 

a.°  Colui  che  in  vista  di  un  atto  valevole,  e  non 
querelato,  acquista  in  buona  fede  da  un  proprietario 
apparente,  non  può  essere  «vitto  dal  vero  proprietario. 
[  Corte  di  cassazione.  ] 

3.°  È  valida  la  transazione  per  la  quale  una  ren- 
dita pretesa  feudale   è  dichiarata   fondiaria.     [  Corte   di 

cassazione.  } 

(  Jour.  de  f  Emp.,  del  2  maggio  181. 1.  ] 


VARIETÀ. 

Napoli ,  29  maggio  181  r. 
Fra  i  molti  scavi  fatti  in  Pompei  in  questi  due 
ultimi  anni  con  molta  fortuna  ,  e  de*  quali  parlarono  a 
suo  tempo  i  giornali  e  nazionali  e  stranieri,  quello  ese- 
guito il  5  dello  scorso  aprile  può  riguardarsi  come  uno 
de*  più  fortunati  per  produzioni  naturali  non  solo  ,  ri- 
Vatóe  fra  quelle  ceneri,  assai  ben  conservate  ,  quanto 
per  molti  pregevoli  oggetti  di  arte  in  bronzo  ,  in  mar- 
mo ,  in  piombo  ed  in  creta  che  uscirono  dal  seno  dell* 
terra  in  quel  giorno. 

La  prima  che  s'  incontrò  nello  scavo  fu  una  sta- 
tuetta di  bronzo  di  circa  tre  palmi.  Era  questa  un  gio- 
vine nudo  mollemente  atteggiato  con  un  plettro  ali* 
mano  destra  e  con  una  lira  alla  sinistra,  che  conser- 
vava ,  chi  'l  crederebbe  !  delle  sei  ,  di  cui  appariva 
essere  stata  armata  un  giorno  ,  tre  corde  ancora,  e  di 
argento.  Sarà  questi  un  Apollo,  un  Orfeo  ,  o  qualche 
sig.  Fenzi  o  Festa  (*)  d'  allora  ?  Chi  potrà  dirlo  adesso  ? 
Nessuno.  Che  importerà  di  saperlo  ?  Nulla.  Le  forme 
superbe  di  questo  bel  nudo  ,  qualunque  uomo  o  Dio 
abbiano  rappresentato  altra  volta,  gioveranno,  studiate 
da'  giovani  artisti  ,  assai  più  che  tutti  i  trattati  che  si 
faranno  dagli  antiquarj  di  Napoli  per  indovinare  questo 
inulil  segreto. 

Tra  gli  oggetti  dello  stesso  metallo  trovati  in  que- 
sto giorno,  merita,  in  ordine  di  vaghezza  e  di  perfezio- 
ne di  lavoro  ,    il    secondo    luogo    un      candelabro    alto 

e  che  termina  in  tre   artigli    di   leone,  a'  quali 

sovrastando    egualmente   tre  foglie    di   vite   formano  il 
sostegno  di  un'  elegante  coppa,  lavorata  al  tornio. 

Benché  negli  scavi  di  Pompei  s'  incontri  spesso 
questa  specie  di  lumi,  non  è  peiò  molto  frequente  il 
trovarli  di  pensiero  si  capriccioso  e  di  tal  vaghezza  di 
stile.  Fra  tutti  i  candelabri  di  Pompei  quelli  che  si  ri- 
trovano da  poco  tempo  in  qua  vincono  ,  per  eleganza 
di  forma  ,  per  perfezion  di  lavoro  e  per  ingegno  di 
meccanismo  ,  quanti  altri  ri  erano  stati  dissotterrati 
finora.  Questo  di  cui  qui  si  parla  è  bello  fra  i  recenti. 
Non  sarà  forse  qui  per  la  maggior  parte  de'  nostri  let- 
tori inopportunamente  soggiunto  che  questa  specie  di 
lumi  ,   di    cui    erano    sì    vaghi    i    Romani,    e    pei   quali 


(*)  Celebri  attori    che  pv&e  abbiente   figurano  sui    leaUi  di 
Napoli. 


656 
erogavano  strame  grandiosa  ,  era  un  prodotto  d'  arte  ,  j 
tana  manifattura  del  Regno.  Chi  farebbe  adesso  altret- 
tanto ?  Quando  in  questo  genere  di  cose  noi  ci  con- 
frontiemo  co'  nostri  maggiori  sembriamo  tante  aquile 
generose  degenerate  in  miseri  passeri .  L'  isola  di 
Egina  e  la  città  di  Tarante  aveano  le  due  fabbriche  più 
famose  de'  candelabri  :  almeno  così  dice  Plinio. 

Fra  i  moltissimi  altri  oggetti  di  minor  conto  ,  ma 
tutti  egualmente  di  bronzo  ,  furono  rinvenute  in  quel  j 
giorno  due  maschere  sceniche  ,  una  serratura  con  tùia-  j 
ve  ,  ornala  di  una  bellissima  lesta  barbata,  e  tre  vasi, 
uno  de'  quali  di  figura  cilindrica,  da  far  credere  di 
essere  stato  altra  volta  uno  scaldavivaude.  Sta  questo 
vaso  appoggiato  sopra  tre  artigli  di  grifo,  ed  ha  nella 
parte  anteriore  una  croce  di  ferro  ,  sopra  cui  si  osser- 
vano accora  de  cocci  di  creta  ,  destinati  forse  a  soste* 
ter  la  cenere  ed  il  fuoco.  Questo  vaso  di  cucina  po- 
trebbe decorare  l'appartamento  di  un  moderno  Lucullo, 
tanta  è  1*  eleganza  delle  sue  forme  e  la  diligenza  del 
«uo  lavoro. 

Ne'  primi  scavi  di  Pompei  si  rinvenne  un  astuccio 
di  ferri  di  gentilissimo  e  delicato  travaglio  ,  con  ma- 
nico di  bronzo  ciascuno,  ed  appartenenti  evidentemente 
a  chirurgia.  Un  eguale  ne  fu  rinvenuto  nello  scavo  del 
5  aprile  ,  se  non  che  in  quest'  ultimo  furono  ritrovate, 
unitamente  a'  ferri  ,  delle  paste  o  etnpiastri  di  cui  pro- 
Labilmente  iacea  uso  in  quei  tempo  la  medicina  o  la 
chirurgia  operativa. 

Fm  qui  de'  bronzi.  Fra  gli  oggetti  ritrovati  di 
marmo  merita  una  particolare  attenzione  una  cervella 
che  allatta,  e  che,  rivolta  alla  prole,  ha  tutta  dipinta  nel- 
la faccia  la  tenerezza  materna  ;  gruppo  pieno  di  verità 
e  di  espressione.  Quindi  un  putto  che  ba  coperto  il 
capo  da  un  piccolo  cappuccio,  e  gli  omeri  da  una  v-  e 
che  gli  scende  appena  a*  confini  del  ginocchio  *  all'  ab- 
bandono delie  sue  membra  sembra  dormire  :  gli  pende 
dalia  mano  un  piccolo  paniere  ove  un  sorcio  tenta 
d'  introdursi  lento  ,  pauroso  ,  furtivo.  A  voi  poveri  an» 
tiquarj  ,  che  vorrà  mai  dire  questo  cappuccio  ,  questo 
panierino  ,  questo  topo  ? 

E  ipassando  in  ultimo  luogo  a'  piombi  ,  fra  molti 
piccioli  oggetti  di  questa  natura  fu  trovato  un  ampio 
Vaso  di  figura  cilindrica  ,  vagamente  istoriato  al  di 
fuori  e  simile  in  tutte  ad  un  altro  che  fu,  anni  sor  », 
s-inveouio  nel  tempio  d'  Iside  ,  nella  stessa  Pompei. 

Molti  furono  i  vetri  ,  varj  di  colore  e  di  forme  , 
e  molte  egualmente  le  stoviglie  ,  direni  cosi  ,  di  terra 
cotta  rinvenute  in  quel  giorno  ;  ma  nessuno  si  ritrovò 
di  que'  vasi  dia  s  incontrano  sì  frequenti  e  sì  intatti 
dopo  venti  secoli  nelle  pacifiche  tombe  de  morti,  di 
coi  Samo  ,  Corinto  e  Sidone  aveano  fabbriche  sì  flo- 
ride in  altri  tempi,  che  si  moltiplicarono  quindi  sì  pro- 
digiosamente nelle  città  più  ricche  delia  Campania  e 
della  Magna  Grecia. 

Se  non  bastò  a  compensare  ,  ristorò  almeno  il  Sì" 
.ipiaeere  e  il  danno  di  questa  mancanza  una  superba 
lucerna  di  creta  ,  circolare  di  figura  e  del  diametro  di 
due  palmi  ,  in  mezzo  alla  quale  sorge  un  vaghissimo 
basso  rilievo  f  rappresentante  un  Giove  ,  a'  cui  piedi 
«te  l'  aquila  sua  ministra  ,  colle  ali  spiegate  e  coi  fu'- 
mioe  ne^ìi  artigli. 


[ANNUNZIÒ  TIPOGRAFICO. 

Memoria   ma*, alogica    sulla    Falle    di.  Fassa  ,  net 

lirolo.    L><    G.    Brocchi,    ispettore   delle    miniere.    Fidi 

Jactas    ex    aauore  terras.    Ovid.  —  Milano  .8,  i    presso 

Gio.   Silvestri     stampatore- librajo  agi,  Scalini  del  D.,0- 

>**  n.  994.  Un  voL  in  &»  di  pag.  255  e  26  ài  prefaa. 

f.ci^  vaJle.  di,  Fafsa  ,  fecondissima  di  produzioni 
tossili  singolari  ,  ha  dato  motivo  all'  autore  di  stendere 
una  ragionala  Memoria  nella  quale  s,  illustrano  molti 
punì,  ^portantissimi  di  geoiog.a.  Quattro  capitoli  del- 
1  opera  sono  consacrali  alla  esposizione  della  costiti 
zioue  geologica  della  valle  ,  gì,  aUn  conteiu,000  una 
sene  di  osservazioni  litologiche  e  la  statista  litologie, 
della  valle  medesima.  L'  autore  ha  credulo  di  formare 
U  suo  sistema  m  mezzo  alle  diverse  opinioni  che  Ai 
sono  annunziale  sulla  natura  di  quelle  montagne  ,  rico- 
noscendovi alcuni  V  opera  del  fuoco,  ed  altri  quella 
de  1  acqua  :  1  epigrafe  posta  in  fronte  ali'  opera  mostra 
abbastanza  il  di  lui  sentimento. 

Vendesi   dal  suddetto    Gio.    Silvestri    al   prezzo   di 
lire  3,  5o. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del    giorno  12    Giugno  i8u. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 
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Vienna 

Amsterdam 

Londra 

INapoli 

Àmborgo 


per  un  franco       -     -     -  1,01,6  L 
idem   ------  lfOI>4  L. 

per  una  lira  f.  b.      -     -     82,6  L. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,c8,2  D, 
per  una  lira  ital.        -     -      95,0  L. 
per  un  fior.  corr.       -     -  a,5o,5  D. 
idem     -     -     -     -     -     _ 

B.co      ---_.„  V45L. 


per  un  marco 


-  i,ge,2  d, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in    regola    dei  red* 
dito  del  5  per   ioo,    61.    -—  — 
DefJe  di  Yeiieaia,  60.  1/2.  L. 
Redenzioni  ni  i5  per  100.  L. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga. 
Secondo   ballo  :  Gli  Zingari. 

Teatro  Cascano.  Si  rappresenta  in  musica  V  A" 
mor   marinaro:  ultima  dei  ballo  Ezzelino. 

Domani  balio  nuovo  intitolato  La  donna  di  spirito' 
Teatro     b.     Radegonda.    Si  rappresenta  .in  musica 
un  nuovo  dramma   sentimentale  intitolato  Adelina  ,  mu- 
sica del   sig.   M.°  Pietro  Generali,  poesia   del  sig.  Gae- 
tano Rossi,    con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  corap.  Zinelli  e  comp. 
si  recita  L' invasione  dei  Tartari  calmucchi  nella  Polonia. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  La  /elicila 
nata  fra  l'ombre,  con  ballo    nuovo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8. 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Staoera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  Gli  amori  di  Stenterello. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  cornp.  Coppini  e  Ciarli  si 
recita  Arlecchino  servitore  di  due  padroni. 

Neil'  ahi evolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga» 
binelto  militare  composto  di  ìom.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  irancese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


(  Eslr,  dal  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nell 
5  contrada  di  S.  Margherita,  num,"  in5. 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  io  questo  foglio  jono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA.     • 

Costantinopoli ,  27  Aprile. 

.l   sig.  di  Latour-Maubourg  ,   incaricato   d'affari    di 
Francia  ,  ha  preso  possesso,  in  nome    del  Re   di  Spa- 


rarne, cavalli  e  bestiami  che  si  vogliano  esportare,  do- 
.  vranno  restare  a  profitto  di  quelli  che  ne  avranno  fatto  la 
scoperta,  ad  eccezione  però  delle  mercanzie  la  cui  im- 
portazione è  proibita,  e  che,  secondo  il  nuovo  regolai 
mento,  debbono  essere   abbruciate:   per   questi    oggetti 

1  verrà  pagata  una  gratificazione  conveniente  a  quelli  che 

l   sier.  di  Latour-Maubourg  ,   incaricato   d' affari    di     , 
le  avranno  arrestate. 

»   2.0  Le  medesime  truppe  non  dovranno    mai    re- 
gna .  della  casa  di  campagna  situata  a  Bujukdere,  *che  |  .  ..  .  .       ..  , 

!  star  lungo  tempo  sovra  gli  stessi  luoghi ,  ma   dovranno 

esser  tenute  in  movimento  continuo  sopra  tutta  l'esteti» 

sione  della  frontiera,  ad    oggetto    che    la    possibilità    di 


era  stata  comperata  a  spese  dello    Stato    dal  sig.  cava-  I 
liere  Corrai  ,  ex-inviato  di  S.  M.  C. ,  e  per  essere  abi- 
tata durante  la  bella  stagione  dall'  ambasciador  di  Spa- 
gna.    L'incaricato   d'  affari   d'  Inghilterra    ha   protestato 
con  un  pubblico  affisso  coatro  questa  presa   di  posses- 
so ,  ma  le  persone  sensate  non  hanno    potuto    non    ri- 
dere   di    questa  sua    condotta  j    ed    il  sig.  Latour-Mau- 
"'   bourg,  dopo  d'avervi  fatto  le   riparazioni  opportune,  vi 
Manderà  a  dimorare  durante  1'  estate. 
J  (  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 


IMPERO    RUSSO. 

F  .ciioborgo,  i5  jfefoggro. 


favorire  sovente  il  contrabbando  non  seduca  la  cupidi- 
gia, così  solita  nell'uomo,  più  che  non  la  speranza  di 
far  di  tempo  in  tempo  legittime  prede.  » 

S.  M.  ha  approvata  questa  memoria  firmandola  di 
proprio  pugno. 

Così  sia: 


Alessan  dko. 

(  Moniteur.  ) 

In   conseguenza   di    quanto   sopra ,    il    governo    ha 
hto  un    cordone    militare   di    dogane    dalle   spende 
È  stala  presentata  a  S.  M.  una  memoria  conlenen-  !  del  Baltico  fino  a  quelle   del   Mar    Nero.   Tutta    questa 
te  quanto  secue:  frontiera  è  divisa  in  istazioni,  ciascheduna  di    i5o  ver— 

«  Siccome  le  provvidenze  prese  dalla   polizia   non  j  sie;  la  guardia  di   ciascuna   stazione    è    affidata    ad    u» 


bastano  per  invigilar  sulle  frontiere  dell'Impero,  e  per 
impedire  la  diserzione  ,  1*  esportazione  dell'  argento  e 
del  rame,  dei  cavalli  e  de' bestiami,  e  l'ingresso  delle 
persone  senza  passaporti,  il  ministro  della  guerra  ha 
rivolta  già  da  gran  tempo  la  sua  particolare  attenzione 
alla  formazione  d'una  buona  guardia  delle  frontiere.  Più 
d'una  volta  i  capi  de' governi  di  frontiera  hanno  ricevuto 
ordine  di  formar  queste  guardie  ;  ma  il  principio  della 
ioro  organizzazione  non  essendo  sufficientemente  svi- 
luppato ,  e  non  avendo  i  capi  mostrato  a  questo  riguar- 
do una  eguale  attività,  non  si  è  lino  al  dì  d'oggi  otte- 
nuto quasi  nulla.  L'esperienza  ha  provato  che  la  sor- 
veglianza delle  frontiere  affidata  ai  soli  cosacchi  non 
era  abbastanza  sicura. 

»  Gli  affari  commerciali  e  le  leggi  importanti  che 
vi  hanno  rapporto  e  che  sono  fondate  sulla  prosperità 
pubblica ,  esigono  oggidì  un  attenzione  particolare  -per 
organizzare  in  una  maniera  sistematica  una  buona  guar- 
dia di  frontiera.  La  vigilanza  de'  tre  offici  di  dogane 
stabiliti  sopra  una  estensione  di  i5o  verste  rimarrà  sen- 
za effetto,  se  gl'intervalli  non  vengono  occupati  da  trup- 
pe in  continuo  moto. 

»  i.°  Tutti  gli  oggetti  che  cadono  nelle  mani  di 
queste  truppe ,  sia  che  consistano  in  mercanzie  che  vo- 
gliansi  introdurre  sopra  strade  ri  mote,  sia  in  argento  e 


reggimento  di  cosacchi  che  dee  mantener  giorno  e  noL 
te  delle  pattuglie  mobili  lungo  la  frontiera.  A  fine  u* 
evitare  qualunque  connivenza  ,  i  reggimenti  saranno 
cambiali  di  stazione  tre  volte  all'anno  per  lo  meno.  Si 
calcela  che  abbisogneranno  i5  in  14  reggimenti  di  co- 
sacchi per  formar  questo   cordone.  (  Jour.   de   VEtnp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Siocolma  ,  21  Maggio. 
La  salute  del  Re  si  ristabilisce  lentamente  ;  i  me- 
dici sono  d'  opinione  che  S,  M.  debbi  aspettar  ancora 
qualche  tempo  pria  di  riassumere  le  penose  cure  della 
amministrazione.  Credesi  che  le  LL.  MM.  si  recheran- 
no quanto  prima  al  loro  castello  d'estate. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

TRANSILVANIA. 

Hermanstadt  ,  i3  Maggio. 

Parlasi  d'  un'  azione  succeduta  fra  i  Turchi  ed  i 
Serviani  ,  e  usila  quale  si  pretende  che  questi  ultimi 
sieno  stati  vinti.  Non  si  nomina  però  il  luogo  ove  si  i 
dato  questo  combattimento.  Ma  ciò  che  farebbe  creder 
probabile  un  tal  fatto ,  si  è  che  si  6ono  inviati  colla 
massima  celerità  de'  rinforzi  in  Servia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


m 

IMPERO  D*  AUSTRIA; 

Fienna  ,  29  Maggio. 
11  senato  serviano  mostra  continuamente  della  pre- 
mura nel  soddisfare  alle  domande  che  gli  vengono  fat- 
te di  tempo  in  tempo  dagli  officiali  austriaci  che  co- 
mandano sulle  frontiere.  Bisogna  osservare  che  questi 
officiali  sono  le  sole  autorità  austriache  colle  quali  cor- 
risponda il  senato  serviauo  ,  attesoché  non  avendo  an- 
cora il  nostro  governo  riconosciuta  V  esistenza  politica 
di  esso  ,  non  vi  possono  essere  comunicazioni  officiali, 

(  Gaz,  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  7  Giugno. 
Il  sig.  Duca   di   Vicenza,  grande  scudiere,   è    ar- 
rivato l' altrieri  a  Parigi,  ed  ha  ripreso   il  suo  servigio 
presso  S.  M. 

—  Sono  pure  arrivati  giovedì  in  questa  capitale  i  sigg. 
arcivescovi  di  Corfù ,  di  Pavia,  di  Firenze,  di  Bordò; 
ed  i  signori  vescovi  di  Pisa,  di  Pistoja ,  di  Padova  e 
d'Amiens.  (  Jour.  de  Pans.  ) 


Estratto  del  cerimoniale 
pel   battesimo   del   Re  di  Roma. 

Domenica  prossima,  9  giugno,  le  LL.  MM.  l' Im- 
peratore e  l*  Imperatrice  partiranno  in  gran  corteggio 
dal  palazzo  delle  Tuileries  a  5  ore  e  mezzo  per  recarsi 
alla  chiesa  metropolitana  ove  sarà  celebrata  la  cerimo- 
nia del  battesimo  del  Re  di  Roma. 

Alcune  salve  d'artiglieria  annunzieranno  la  parten- 
za delle  LL.  MM.  dal  palazzo  delle  Tuileries,  ed  il  lo- 
ro arrivo  alla  chiesa  di  Nostra  Signora. 

11  corteggio  passerà  pel  giardino  delle  Tuileries  ec. 
e  terrà  l'ordine  seguente.* 

Il  sig.  comandante  di  Parigi  a  cavallo,  col  suo 
«tato  maggiore; 

Gli  araldi  d^rme  a  cavallo; 

Una  carrozza  pe' maestri  ed  ajutanti  delle  cerimonie; 

Una  carrozza  pei  prefetti  del  palazzo,  di  servigio^. 

Sette  carrozze  pe' ciambellani  di  servizio  ordinario 
e  straordinario,  e  pe'due  primi  elemosinieri; 

Due  carrozze  pe' grandi-aquila  della  Legion  d'Onore; 

Quattro  carozze  pei  ministri; 

Sei  carrozze  per  le  dame  del  palazzo  ; 

Una  carrozza  pel  gran  ciambellano  ,  pel  grande 
scudiere  e  pel  grande  maestro  delle  cerimonie; 

Due  carrozze  pei  Principi  grandi  dignitarj  ; 

Quattro  carrozze  pei  Principi  e  per  le  Principesse 
della  famiglia  imperiale; 

La  carrozza  del  Re  di  Roma,  nella  quale  saranno 
madama  la  governante  e  le  sottogovernanti; 

La  carrozza  dell'imperatore,  nella  quale  saranno  le 

LL.  MM.  II.  e  RR. 

Una    carrozza     pel   grande  maresciallo   e  pel   gran 

cacciatore;  n 

Una  carrozaa  per  la  dama  d'onore,  la  dama  d'alour , 
il  cavalier  d'onore,  ed  il  primo  scudiere  dell'Impe- 
ratrice: 

Le  carrozze  de'  Principi  e  delle  Principesse,  nelle 
quali  saranno  gli  officiali  e  le  dame  di  servizio  presso 
le  LL,  AA. 


La  carrozza  dell'  Imperatore  e  quella  dell'Imperatri- 
ce saranno  tirate  da  8  cavalli; 

Tutte  le  altre  carrozze  del  corteggio  saranno  a  tiro 
a  sei. 

I  marescialli  facenti  il  servizio  di  colonnelli  gene- 
rali della  guardia  saranno  a  cavallo  presso  le  portie- 
re della  carrozza  delle  LL.  MM. 

II  maresciallo  comandante  la  gendarmeria  a  caval- 
lo dietro  la  carrozza  delle  LL.  MM. 

Gli  ajutanti  di  campo  di  S.  M.  a  fianco  de' cavalli. 
Gli  scudieri  a  fianco  alle  ruote  di  dietro; 
Gli  officiali  d'  ordinanza  a  fianco    ai   primi    cavalli 
della  carrozza  delle  LL.  MM. 

I  paggi  montati  davanti  e  dietro  alla  carrozza  delle 
LL.  MM.,  ed  a  quella  in  cui  sarà  il  Re  di  Roma. 

Tutti  gli  ajutanti  di  campo  e  tutti  gli  scudieri 
di  servizio,  ordinario  e  straordinario,  saranno  a  ca- 
vallo. 

Gli  scudieri  di  servizio  de'  Principi  e  delle  Prin- 
cipesse della  famiglia  saranno  a  cavallo,  a  fianco  alle 
carrozze  delle  LL.  AA. 

II  grande  scudiere,  o  in  sua  mancanza  il  primo 
scudiere ,  dirigerà  tutto  il  corteggio ,  e  sarà  a  cavallo 
presso  la  portiera  destra  della  carrozza  deli'  Imperatore. 

Il  corteggio  verrà  aperto  e  chiuso  da  squadroni 
della  Guardia  imperiale* 

Una  doppia  fila  di  truppe  fiancheggerà  la  strada 
dal  palazzo  delle  Tuileries  fino  alla  cattedrale. 

A  4  ore  il  Senato  partirà  dal  suo  palazzo;  il  Con- 
siglio di  Stato    dalle    Tuileries. 

A  5  ore  il  Corpo  legislativo  dal  suo  palazzo. 
A  4  ore  la  Corte  di  cassazione,  tla  Corte  della 
contabilità ,  il  Consiglio  dell'  Università,  la  Corte  impe- 
riale, dal  luogo  ordinario  delle  loro  sedute;  il  Corpo 
municipale  di  Parigi  ed  i  maires  e  deputati  delle  città, 
da!  Palazzo  civico. 

A  5  ore  il  corpo  diplomatico  partirà  dai  palazzo 
di  S.  E.  il  sig.  ambasciador  d'  Austria. 

Ciascuno  di  questi  coTpi  avrà  una  scorta. 
A  5  ore  il  Granduca   di  Francfort  partirà  dal   suo 
palazzo  con  una  scorta  d'onore. 

Dopo  la  cerimonia  del  battesimo ,  il  Re  di  Roma 
ritornerà  al  palazzo  delle  Tuileries  con  un  generale 
della  Guardia  ed  uno  scudiere,  i  quali  saranno  a  cavallo 
presso  alle  due  portiere  della  carrozza  in  cui  sarà  S.  M. 
Questo  corteggio  sarà  aperto  e  chiuso  da  uno  squa- 
drone della  Guardia  a  cavallo. 

Dopo  il  Te  Deurn,  che  seguirà  immediatamente  la 
cerimonia  del  battesimo,  le  LL.  MM,  si  porteranno 
col  loro  corteggio  al  Palazzo  di  città. 

Uscendo  dal  Palazzo  di  città,  l'Imperatore  si  re- 
cherà col  suo  corteggio  al  palazzo  delle  Tuileries. 

(  Estr.  dal  Monileur.  ) 


Programma  delle  feste  municipali  e  delle  pubbliche 
allegrie  che  si  daranno  nella  città  di  Parigi,  domenica 
giorno   9,   in  onore    della   nascita  di   S.   M.   il  Re   di 

Roma, 

§  i.°  Feste  municipali. 

Domenica  9  giugno ,  giorno  del  battesimo  di  S.  M» 
il    Re   di    Rema  ,  i    matrimoni    delle    dodici    facciuile; 


botate  dalla  diti  di  Parigi,  saranno  celebrati  ad  i  (   ore 
dei  mattino  in  ciascuno  dei  dodici  circondar]  municipali. 

A  3  ore,  il  corpo  municipale  della  città  di  Parigi 
fii  unirà  al  Palazzo  di  città  per  aspettarvi  i  signori 
Tnaires  e  deputati  delle  buone  città. 

A  4  ore,  il  corpo  municipale  si  recherà  in  corteg- 
gio ,  insieme  co*  signori  rnaires  e  deputati  delie  buone 
città ,  alla  metropolitana  per  assistere  alla  cerimonia  del 
battesimo. 

Subito  dopo  questa  cerimonia,  il  corpo  municipale 
ritornerà  al  Palazzo  di  città  per  ricevervi,  col  solito 
ceremoniale,  le  LL.  MM.  i  Re  e  le  Regine;  le  LL.  AA. 
i  Principi  e  le  Principesse  ed  i  grandi  dignitari  che 
precederanno  le  LL.  IVI  .Vi.   li.  e  RR. 

Allorché  le  LL.  MM.  IL  e  RR  staranno  per  ar- 
rivare sulla  piazza  del  Palagio  di  città ,  il  corpo  muni- 
cipale e  dodici  dame  destinate  ad  accompagnare  S.  M- 
i  Imperatrice  si  recheranno  a  pie  del  grande  scalone 
per  ricevervi  le  LL.  MM.  allo  scendere  dalle  loro 
carrozze. 

Il  prefetto  della  Senna  dirigerà  alle  LL.  MM.,  in 
©ome  del  corpo  municipale,  i  rispettosi     omaggi     della 

città  di  Parigi. 

Le  LL.  MM.  saranao  condotte  ne'  loro  appartamenti 
ove  le  autorità  Mipartimeutali  e  municipali,  come  pure 
le  dodici  dame,  avranno  1'  onore  d'esser  loro  presentate. 

I  funzionar)  municipali  e  le  dame  che  avranno  ac- 
compaguato  S.  M.  1'  Imperatrice  rimarranno  nella  sala 
del  trono  ,  che  sarà  loro  esclusivamente  riserbata  ,  co- 
me pure  alle  persone  della  corte  ,  alle  deputazioni  del- 
le buone  città  ed  alle  altre    amministrazioni  di  Parigi. 

Le  altre  persoue  invitate  alle  feste  del  Palazzo  di 
città  saranno  collocate  nella  .sala  del  banchetto  ed  in 
quella  del  concerto. 

II  banchetto  delle  LL.  MM.  sarà  servito  nella  sala 
detta  di  S    Giovanni. 

lì  concerto  si  darà  in  quella  dei  Fasti. 

Djpo  il  concerto  vi  sarà  festa  di  balio  nella  sala 
del  trono. 

Le  contrade  ,  p'azze  ec.  donde  passerà  il  corteg- 
gio sarao.no  sparse  di  sabbia. 

Il  Palazzo  di  città  ,  le  mairies  ,  i  diversi  stabili- 
menti della  città  di  Parigi  ec.  saranno  illuminati. 

§  2.°  Pubbliche   allegrie. 

Domenica  ,  9  giugno,  a  mezzodì,  si  faranno  sul- 
le dodici  piazze  principali  1'  estrazioni  di  lotterie  di 
commestibili.    [  Seguono    le  denominazioni    delie   dqdici 

piazze.  ) 

A  due  ore  si  cominceranno  nel  gran  quadrato  det- 
to de'  giuochi,  ed  in  quello  di  Marigny ,  ne'  C/iamps- 
Elysées,  differenti  giuocui,  spettacoli ,  esercizj  d'  equita- 
zione e  di  danza  di  corda,  tornei  ed  altre  ricreazioni. 
M«'  detti  quadrati   saranno  disposte  diverse  orchestre. 

Le  distribuzioni  di  commestibili  agli  esibitori  di 
biglietti  vincenti  cominceranno  a  4  ore  ec. 

Le  distribuzioni  di  vino  cominceranno  alla  stessa 
©ra,  e  si  faranno  a  diverse  fontane   ec. 

I  giuochi  ed  altri  divertimenti  si  succederanno 
senza  interruzione  e  dureranno  fino  al  momento  che 
ytttrh  dato  U  fuoco  alla  gran  ma  cchiua  artificiale.   Questo 


fuoco    sarà    composto  di  tre  atti.   Dopo    l' esplosione  r 
della  gran  girandola,   s'innalzerà  un    pallone   luminosa,     ì 
La  strada,  i  viali  ed  i  quadrati  de' Champs- Ek-'s-ées-.^ 
dalla  piazza  della  Concordia  fino  al  rond-pomt,  saranno     ^-« 
illuminati.  (  Idem.  ) 


Continuazione  de*  discorsi  slati  pronunziati  davanti 
alle  LL.  MM.  U.  e  RR.  dai  principali  funzionar)  civili 
ed  ecclesiastici  ne'  diversi  luoghi  per  cui  sono  passati 
gli  augusti  sovrani  pel  loro  ultimo  viaggio^ 

(  Fedi  il  Gioii.  Ixàl.  del  12  giugno.  ) 

indirizzo  del  collegio  elettorale    del  dipartimento  di 
Eure-et-Loir  : 
Sire  , 

1  vostri  fedeli  sudditi  ,  i  membri  del  collegio  eleir 
torale  d  Eure-et-Loir  ,  tabulano  a  V.  M.  e  omaggio 
del  loro  amore  ,  del  loro  allaccametuo. 

Gli  abitami  del  dipartimento,  o  Sire,  hanno  un 
diritto  alla  vostra  benevolenza:  ì  antica  lealtà,  Vamor 
del  lavoro  ,  la  fedeltà  Jcrmano  il  loro  carotiere  ;  e  in 
ogni  iemf.o  nessuna  porzione  del  vostro  popolo  concor- 
se con  maggior  premura  al  compimento  de  vostri,  gran 
disegni. 

Uniti  tutti  dagli  stessi  sentimenti,  ammiriamo  IE10C 
il  cui  genio  creatore  ed  il  cui  braccio  possente  innalzaro- 
no la  Francia  ad  uno  stalo  mudilo  di  grandezza;  ed  illi- 
mitata è  la  nostra  riconoscenza  verso  U  saggio  mutiaica 
che  togliendo  la  Francia  all'  anarchia  ricondusse  m  seno 
al  suo  vasto  impero  e  vi  fece  fiorire    V  abbondanza  e  la. 

pace, 

Qui ,  o  Sire  ,  qui  in  questo  paese  agricola  ja  mo- 
stra di  sé  la  vera  prosperità  della  nostra  bella  patria; 
attaccata  questa  ad  un  suolo  fertile  ,  è  al  sicuro  da 
qualunque  colpo  ;  essa  non  ha  bisogno  che  di  ordine  e 
di  braccia  laboriose. 

La  Provvidenza ,  o  Sire  ,  ci  Je'  nascere  Francesi  ; 
noi  viviamo  sotto  alle  vostre  leggi;  noi  dividiamo  con 
V.  M.  stessa  la  vostra  felicità  per  la  nascita  del  prezioso 
fanciullo  chiamato  a  perpetuare  i  vostri  ahi  desimi;  noi 
godiamo  oggi  detta  presenza  degh  augusti  nostri  sovrani} 
non  ci  rimane  più  altro  voto  da  fare. 

(  Cour.  de  1*  Europe,  ) 

Indirizzo  del  collegio  elettorale  del  dipartimene 
deh'  Qrne  : 

Sire  , 
I  vostri    fedeli  sudditi  del  dipartimento   dell  Orna 
che  vi  degnaste  di  distinguere  ad  Austeilitz   nelle  vostre 
gloriose  schiere  ,  vengono   a  deporre   a  pie   di  V.  M.  il 
tributo  d  ammirazione  che  il  vostro  genio  impone  a  tut- 
to l  Universo,  e  la  loro  riconoscenza  per  aver  voi  final-' 
mente  compiuti  i  loro  voti  ,  venendo  a   ricevere  fra  essi 
l  omaggio    deli'  amor  Icro.  La  nascita   del  Re  di  Roma, 
è  un    nuovo  benefizio  che  il  Cielo  ha  or   ora   accordato 
ì  ai  Francesi.  Essa  assicura  a'  nostri  discendenti  la  felicità 
!  di  cui  ci  Ja  godere  oggidì  l'illustre  di  lui  padie;  educato 
|  sotto  gli  occhi  del  Gran  Napoleone.  ,  egli  pirpeiuaà   le 
'  di  lui  valù. 


CCo 

Dcmatevl,  o  Sire  ,  à*  aggradire  i  rispettosi  hostri  musicale,  con  un" accademia  nelia  quale  altri  recita.  6* 
Omaggi  ,  e  di  saettare  uno  sguardo  di  bontà  sul  diparti-  i"1*-  el  altri  cantarono  in  musica  molti  poetici  compo- 
mento  dell   Orne  ,  uno  de  più  importanti  del  vostro  ini-  )  nimte'riti  sulla  nascita    del    Re    di   Roma,   coli' intervento 


pero  ,  e  eli  ebbe  sempre  il  nobile  orgoglio  di  gareggiare 
cogli  altri  dipartimenti  in  lealtà  e  fedeltà  all'  augusta 
vostra  persona.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGINO  D'ITALIA. 
Venezia  ,  7  Giugno. 
iSJelìo  scorso  mese  di  maggio  entrarono  3o5  legni 
dal  mare  nel  porto  di  Venezia,  derivanti  da  Cor£à, 
dall'Albania,  dalle  Province  Illiriche,  dalla  Puglia  e 
dallo  coste  del  Regio.  Ci  portarono  essi  legname  da 
costruzione,  pietre,  olio,  sale,  vino,  formaggio,  pesce 
«alato,  agrumi,  legne  da  fuoco,  canna,  canapa,  semen- 
te di  lino,  sapone,  mele,  pesce,   zolfo,  tartaro, 

Per  le  s^ale  medesime  partirono  216  legni  che 
Jkànno  esportato  riso,  formenio,  avena,  legum-,  formag- 
gio, legnatati  in  sorte,  canapi,  Imo  pettinato,  carta,  libri 
stampati,  cera  lavorata,  lastre  e  varj  oggetti  di  vetre- 
ria, tcrraghe,  cfenior  di  tartaro,  Corderia,  terra  colta 
in  tegole,  conteria,  berrette  di  lana,  polli  b.viné  sec- 
che, zoilo  raffinato,  terra  ad  uso  di  arti,  piombo  la- 
vorato in  balhni. 

Vi    fu    molto    moviménto     per    la    ricorrenza    della 
prossima  fiera  di  Sinigsglia. 

Anche  la  navigazione  fluviale  diede  un  felice  risul- 
tato nel  mese  scorso.  Un  copio  o  numero  di  burebj  el 
eilre  biche  ascese  1  fiumi  p  r  tfiffarénti  punti  del  Re- 
gno, eonduceadivi  granaglie,  olio,  sale,  Vino  comune, 
crusca,  cera,  telerie,  burgar: ,  pellami  ,  sapone  ,  ta- 
bacco, seme  di  lino,  vetriolo ,  laslie,  piombo,  ferro, 
legname  da  costruzione,  àcciajo,  pietre  cotte  ed  altr1 
generi.  (  Il  Quol  veneto   ) 

Bergamo,   12    Giugno. 
In  questo  comune  fu  j eri  celebrata  la  festa    per  la 
cerimonia  del  battesimo  del  Re  di  Roma. 

11  suono  generale  de'  sacri  bronzi ,  e  ripetute  salve 
di    moschellena    annunziarono    lo    spuntare     di    sì    lieto 
giorno.  Al   mezzodì,  fra  grande  concorso  di    popolo,  fu 
cantato  solennemente  irl    musica    nella    cattedrale    l'inno 
ambrosiano  ;  intervennero    alla    sacra    funzione    tutte    le 
autorità    civili    e    militari.    Vaghi     spettacoli    e    coatnue 
Sinfonie  trattennero  poscia  sulla  Piazza  di  Prato  la  mol- 
t  uiine  fino    a    notte    avanzata.    Una    ficca    ed    elegante 
j,  umiliazione  della  piazza,  dei  contorni    e    insieme    del- 
I  alto  prospetto  della  città    faceva    un    gradevole    risalto. 
Un'  analoga   cantata,  composta  dal  s'g.  G10.  Batista  Car. 
jrara  Spinelli,  messa  sulle  note  dal  sig,   Simone    Major, 
ed  eseguita    da    distinti    professori    di   canto   e    di  suono 
nel    te-Uro   sontuosamente     illaminato,    chiuse    una    cosi 
bclia  giornata    la    quale    fu  resa   ancor    più   interessante 
dai  tratti   di    generosa    beneficenza    della    congregazione 
di  carità  e  del  cooiu.ie,  colla  dotazione  di    sei    giovani 
.  pov°re    ei    orfane   da     unirsi    in    matrimonio    a    militati 
•  antichi  e  benemeriti,  e  con  una  somministrazione  di  fa- 
rine a   tutti  gì'  indigenti. 

Li  festa  era  stata  a.ierla,  alla  vigilia,    dagli  allievi 


delie  autorità,  e  con  numeroso  concorsa    di  colti  uditori' 

ANNUTSZJ  TIPOGRAFICI. 

Il  confronto  delle  due  lingue  italiana  e  francese 
ove  dirimpetto  ai  Rudimenti  dell'  abate  Soresi  son  poste 
le  regole  più  sicure  per  agevolare  lo  studio  della  ■ 
lingua  francese;  opera  del  sig.  abate  Le  Changeur  au- 
tore della  Grammatica  francese  per  gV  Italiani ,  del 
Francese  in  pratica  o  sia  Raccolta  de  dialoghi  italiano-' 
francesi,  e  della  Chiave  della  lingua  francese.  Venezi?, 
x8ii  ,  un  voi.  in  8.°  di  pag.   100.  Prezzo  ,   una  lira  it< 

Cosi  questa  ,  come  le  altre  opere  de!  medesimo 
autore,  si  vendono  in  Milano  al  negozio  di  libri  e 
stampe ,  diretto  da  Francesco  Belvisi  ,  all'  insegna  di 
S.  Tommaso  d'  Aquino  ,  in  contrada  di  S.  Margherita , 
num.°  il 20. 


Dai  toreri]  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista, 
stampatore-libiijo  sulla  Corsìa  de*  Servi,  num.  5qb,  è 
uscito  il  voi.  XXXV  delle  opere  del  sig.  Potldér  rese 
conformi  al  Codice  Napoleone,  al  Codice  di  processar» 
ed  alle  nuove  leggi. 

Questo  volume  è  il  5.°  ed  ultimo  della  Raccolta 
di  diversi  trattati  sulle  donazioni  tra  vivi ,  donazioni  per 
contratto  di  matrimonio ,  tra  sposi  e  durante  il  matri- 
monio. 


AVVISO. 

I!    pubblico    è    avvertito    che  ha  avuto  principio  la 
distribuzione  delle  acque  acidule  minerali  estratte    dalla 
prima   fonte    di    Recoaro  per  cura  e  diligenza  di  Paolo 
.Ventura  in  Mercato  Nuovo  ,  in  Brescia. 

Si  dispensano  dai  soliti  distributori  in  Brescia,  iti 
Salò  ,  in  Mantova  ,  in  Bergamo  ,  in  Crema,  in  Cre- 
mona e  in  lYLlauo. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

Pi.  Teatro  alla  Scala.  Riposo. 

R.  Teatro  della  Canobiana.  Riposo. 

Teatro  Gargano.  Lo  spettacolo  comincerà  col  ballo 
1'  Ezzelino  (  ultima  rappresentazione  )j  si  darà  quindi 
il  2.0  atto  dell'  Amor  marinaro  e  il  ballo  nuovo  La 
donna  di  spirilo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
un  nuoVo  dranmia  sentimentale  intitolato  Adelina  ,  mu- 
sica del  sig.  M.°  Pietro  Generali,  poesia  del  sig.  Gae- 
tano Rossi,    con  ballo. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  corno.  Zmelli  e  comp. 
si  recita  Leopoldo  il  Grande,  Duca  d'  Austria  ,  all'  as* 
sedio  di   Clima.  —  Serata  a  beneficio  del   i.°  attore. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  nozze  villane  0  sia  II  marito   disperato. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  sì 
recita  Gli  amanti  in  collera. 

Ai  Glardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Riposo. 

Neil'  ahreVolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ioni,  figure  ài  metali© 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au-» 
siriaca  nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli ,   ne'la 


à<cl  liceo  delle  scuole  minori,  e  dea' istituto  caritatevole  f  contrada  di  S.  Margherita,  num.0  m5 


Jfì 


JALE    ITALIAN 


Milìko,  Sabato  i5  Giugno  1811. 


■...^^va^nv^v^-^eeea^^ras^^ 


Tutti  gli  «iti  d'  ammimstrawone  pesti  in  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


stati  allevati  nella  sua  scuola,  sono  quelli  che  fanm» 
questo  nuovo  insulto  all'  assemblea  de'  rappresentane 
del  popolo  ! 

L' uno  de'  motivi  allegati  in  favore  della  nuova  no- 
mina dell'  illustre    Duca   è    che   questa   nomina    piacerà 
all'armata.  Perchè?  perch'egli  non  si  lascerà  contrulare 
T  I  da  nessuno  de'  ministri ,  e  nelle  sue  mani    f  avanzamen- 

Ljettere   particolari   di    Lisbona    riferiscono   che  la  j  to  neu'  armata   non  sarà    influenzato   da   vincoli   parla" 
Viuosrlia   sfata  data  lu»gi  alcune  miglia    al    sud   di  Ba-  i  ^entarj. 
daioz  ,   fra    il    maresciallo    Beresford   ed    il   maresciallo  I 
Souit  ,    è   stata    estremamente    sanguinosa.     Dicesi 


INGHILTERRA. 

Lvulia  ,    5i   Maggio. 


oltre  i  4m.  Spignuoli  stati  tagliati  a  pezzi,  la  divisione 
inglese  quasi  intiera  ba  subita  la  stessa  sorte.  Di  tutto 
un  reggimento,  non  vi  sono  slati  che  il  luogotenente 
colonnello  ,  il  maggiore  e  tre  soldati  che  sieno  rimasti 
vivi. 

, Si  è  dato  ordine  a  trenta  chirurghi  di  partire  im- 
mediatamente per  Portsmouth,  ove  saranno  imbarcati 
per  esser  condotti  in  Portogallo. 

—  Si  calcola,  d<ce  uno  de' nostri  giornali,  che  le 
nostre  spese  di  guerra  attuali  ammontano  a  ?/jom.  lire 
sterline  al  giorno  ,  cioè  a  1,750,000  lire  sterline  alla 
settimana  ,  ed  a  gt   milioni  di  lire  sterline  all'  anno. 

—  Il  Principe  reggente  conferirà  ,  per  quanto  si  dise, 
al  duca  di  Norf-ik  ed  a!  conte  di  Moira  gli  ordini 
vacanti  della  Giarrettiera. 

-»  Lettere  *  Plymouth  annunziano  che  parecchie: navi  1  .'j^uo  \   sproFortoo    improvvisamente   nel   fiume. 

amer    ■  ■  ll-  "ai  "os'n  In"  l  Una  guardia  delle  porle  chiamata  Pb-bppow,   che  tro- 

OSSO     S)U-  _»      ,,___  ,        '      ■    -       .       _ ,~M*~    Aoì    ^««rnn 


nientarj. 

Il  Re  è  il  capo  dell'armata  e  della  marina,  come 
io  è  della  chiesa;  ma  in  tutti  rami  di  governo  egli  agi- 
sce per  l'intermedio  di  consiglieri  risponsabili ;  <d  al 
momento  che  questa  risponsabilità  diventa  nulla  ,  il  Par- 
lamento  ha  bisogno  di  riforma. 

Per  conseguente,  la  mozione  di  lord  Milton  dark 
primieramente  luogo  d' assicurarsi  chi  sia  che  ha  con-' 
cigliata  (juesla  nomina;  e  con  una  sunne  mozione  verrà, 
3iia  prova  il  carattere  della  camera  de' comuni. 

(  Kentich-  Gitomele  -  Jour.  de  C&npire.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  i5   Maggio. 
S.  M.  I.  passeggiava    il  9  aprile  verso    5    ore  po- 
meridiane sul  quai  inglese  ,  quando  un  operajo  de'  can- 
cri   detto    Iwanow  ,    che    attraversava    la    ftfewa    sul 

solidità  pel  di- 


■diaccio  ,  di  cui  s'  era  già  diminuita    la 
J-.m^uiV  ,    sprofondò    improvvisam 


crocialori   ne'  differenti  porti.    Ve    n'  ha    un    gros; 
mero  a  Plymouth,  e  si  crede  che  l'ammiragliato  s  im- 
padronirà di  tutte  ,  ninna  eccettuata. 

—  La  salute  del  Re  è  di  giorno  in  giorno  meno  sod- 
disfacente. Si  teme  grandemente  d'  un   attacco    d'  idro- 
pisia.   Dicesi    che    allorquando    la    nomina    del    Duca  di 
York  fu  comunicata  a  S.  M.  dal  Principe  reggente  stes- 
so,    eila   aveva    mostrata    la    massima   soddisfazione  ,  e 
eh'  crasi    inginocchiato    per    chiamar    le    benedizioni  del 
cielo  sul  governo  de!  reggente  che  aveva    cosi  compiu- 
to il  più  vivo  desiderio  del  suo  cuore  paterno.  Ma  una 
tnezz   ora  dopo  ,  il  Re  erasi  già  dimenticato  e  dell'  av- 
venimento e  delia  gioja  eh'  egli    ne   aveva    risentita  ,   e 
dimandò    per    qual    motivo    S.   A.    R.    fosse    venuta   a 
Windsor. 
Siamo  alla  v;g:!ia  d'  una  grande  assemblea    nazio- 
nale per  deliberare  sulla  necessità  d'  una  riforma  parla- 
mentaria.  Lord  Milton  è  uno  di  quelli   che   pretendono 
che  questa  riforma  non  sia  necessaria;  e    nel  momento 
che  si  sia  per  inlimargli  di    prosare  la    sua  asserzione, 
i  ministri,    sia    per    conculcare   l'opinion    pubblica,  sia 
coli' intenzione  d'avvilire  il  Principe  reggente,   propon- 
gono la  nomina  del  Duca  di  \ork,  a  dispetto  del  sen- 
timento espresso  dal  Parlamento. 

fini  abbiam  sempre  creduto  che  la  sola  maniera 
di  mantenere  i  veri  privilegi  del  Parlamento  e  la  sua 
influenza  costituzionale,  fosse  il  rispetto  de' ministri  del 
He  p-er  le  risoluzioni  delie  due  camere.  Il  ministro  che 
diede  il  primo  l'esempio  di  tratiare  con  disprezzo  la 
«ornerà  de' comuni,  è  quell'uomo  di  cui  si  sta  per  ce- 
lebrar f  anniversario  da  tutti  i  monopolisti  dell'  Inghil- 
terra ,  e  che  con  questo  disprezzo  e  col  suo  sistema  di 
finanze  e  di  carta  monetata,  gettò  le  fondamenta  d'una 


vavasi  allora  su!  quai  inglese,  un  contadino  del  governo 
d'Arcangelo,  dello  Pestow  ,  ed  il  falegname  Frolow 
accorsero  in  soccorso  di  quell'  infelice  e  gli  salvarono 
la  vita.  S.  M.  I.,  testimonio  di  sì  bella  azione,  fece  dir 
loro  dal  suo  ajutante  il  colonnello  conte  Potocki  di  re- 
carsi al  palazzo  ove  ciascun  di  loro  ricevette  mia  gratin 
ficazione  di  100  rubli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  9  Giugno. 
Il  Moniteur  d'oggi   contiene   un    rapporto    del   sigi 
comandante  Demackau  a  S.  E.  ii  ministro  della  marina 
e  delle  colonie ,  relativo  ad  un  combattimento    datosi  il 
26  maggio  nel  canale  della  Corsica  fra  il  brick  dell'  Im- 
peratore l'Jbeille,  e  quello  di  S.    M.   britannica    V  Jla- 
critf ,  ed  alla  presa  di  quest'ultimo    fattasi    dall'  AbeMe 
suddetta.    (    V.   la   relazione   di  questo  fallo   wl  Gior. 
Ital.  del  giorno  7  giugno  sotto  la  data    di    Firenze.  ) 
~-  Siamo  informati    che    il   generale    Suchet   continua 
l'assedio  di  Tarragona:  egli  ha  di  già  preso  alcuni  for- 
tini che  il  nemico  aveva   innalzati    davanti  alla    piazza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Estratto    del    Ceremoniale    pel    battesimo   del 

Re  di  Roma. 
Il  9  giugno  alle  ore  6  del  mattino  una  salva  d'ar- 
tiglieria anuunzierà  la  festa.  A  10  ore  del  mattino  la 
Guardia  imperiale  sotto  gli  ordini  del  Duca  del  Friuli,^ 
gran  maresciallo  del  Palazzo  ,  occuperà  tutti  i  posti 
della  cattedrale.  La  chiesa  sarà  disposta  come  segue  : 
finanze  e  di  carta  monetata,"  gettò  le  fondamenta  d'una  Fuori  della  porta,  verrà  costruito  un  atrio,  in  fort 

guerra  perpetua;   ed   uomini   che   si   gtoriauo   d' essere  ][  ma  di  tenda,  sotto  di  cui  passerà  il  corteggio. 


4$a 

Vi  sari  ttell'iutemo  del  coro  an  ordine  di  tribune 
destinate  a!  corpo  diplomatico,  *i  Principi  esteri,  ai 
deputali  dalle  buone  città,  alle  mogli  de'minislri  e  dei 
grandi  officiali  del."  Impero,  alle  case  delia  famiglia 
imperiale. 

Vscino  al  santuario,  ne!  core,  verrà  posta  una 
predella  sormontata  ria  un  baldacchino:  le  sedie  del- 
l'imperatore  e  dell'Imperatrice  saranno  collocale  sovra 
questa  predella.  Le  LL.  MM.  vi  saliranno  per  tre  gra- 
dini. La  predella  sarà  coperta  d'un    tappeto    di   velluto. 

A  destra  ed  a  sinistra  del  trono  vi  saranno  del- 
ie seggiole  per  li  Principi  e  per  le  Principessa  della  fa* 
miglia,  e  de'  tamburelli  pe' grandi  digiutarj. 

A  destra  ed  a  sinistra  nei  coro  e  nella  navata  si 
disporranno  delle  banchine  pe  grandi  corpi  dello  Slato, 
per  le  corti,  pei  corpi  assistenti  alla  cerimonia,  e  per 
ìc  persone  invitate. 

Si  stenderanno  de' tappeti  dalla  porta  della  chiesa 
fi 'io  al  santuario.  Le  tribune  del  coro  e  della  navata 
faranno  ornate  d'arazzi.  Nella  tribuna  collocala  al  di 
sopra  dell'altare  si  stabilirà  un'  orchestra.  Il  fonte  bat- 
ti simale  sarà  posto  vicino  al  santuario. 

A  venti  piedi  dalia  grata  del  coro  si  porranno  due 
sedie  e  due  inginocchiato)  per  le  LL.  MM.  che  si  trat- 
feri  armo  duratile  le  cerimonie  de  catecumeni. 

A  destra  ed  a  sinistra  del  fonte  battesimale  si  por- 
ranno due  tavole  coperte  di  tappeti  di  velluto:  quella 
alla  destra  sarà  destinata  a  ricevere  gli  onori  del  patri- 
co  e  della  oiatnna;  la  seconda  gli  onori  dell'  lutante: 
vicino  a  quest;  ultima  vi  sarà  mìa  sedia  sulla  quale  si 
distenderà  il  manto  dei  ile  di  Roma,  durante  la  ce- 
rimonia. 

Gli  onori  dell'infante  sono  il  cero,  il  berrettino, 
Sa  saliera?  gli  onori  del  patri  ni»  e  della  malnna  sono 
il  baole,  la  brocca  e  la  salvietta.  Questi  onori  saranno 
custoditi,  fino  all'arrivo  del  corteggio,  da  quattro  gra- 
natieri della  Guardia.  La  chiesa  sarà  illuminata  da  24 
lumiere. 

A  4  ore  partirà  il  Senato  per  recarsi  alla  cattedra- 
le ec.  (  Vt  l  estratto  del  ceremvmah  inserito  nel  foglio 
di  jeri.  ) 

All'arriva  del  corteggio,  S.  Em.  il  cardinale  gqg 
de  elemosiniere  ,  accompagnato  dal  suo  clero,  verrà 
incontro  aite  LL.  MM.  alla  porta  della  chiesa,  con  un 
baldacchino  por  l'Imperatore,  e  con  un  altro  baldac- 
chino per  l'Imperatrice.  Il' capitolo  ed  il  clero  della  cat- 
tedrale resterau.no  nel  santuario*  Le  persone  destinate 
a  portar  gli  oAiori  s' avvicineranno  alla  tavola  ove  sono 
d-.posti,  e  li  riceveranno  dalle  mani  d'un  ajutante  del- 
ie cerimonie.  Il  grande  officiale,  incaricato  di  portar  la 
coda  del  manto  del  Re  di  Roma,  andrà  egualmente 
a  ricevere  questo  manto  presso  alla  tavola   ov'è  deposto. 

il  corteggio  verrà  messo  in  ordine  dai  maestri  ed 
ajatauti  delle  cirimonie,  a  misura  che  smonterà  di  car- 
rozza, e  marcerà  colf  ordine  seguente:  gli  uscieri,  gli 
araldi  d'arme  ec.  ec.  ec;  il  patnuo  e  Ja  «latrina';  il 
Re  di  Roma  portato  dalla  governante  e  rivestito  d'  011 
manto  di  tessuto  d'argento  foderato  d'ermellino ,  avente 
a  destra  ed  a  sinistra  le  due  soitogovernanti  e  la  sua 
nutrice;  la  coda  del  manto  di  S.  M.  sarà  sostenuta  da  I 
lui  grande  ofiiciaie,  L'  Imperatrice  sotto  il  suo  baldac-  f 
chmo;  il  suo  primo  scudiere  le  sosterrà  la  coda  del  | 
manto:  la  dama  d'onore  e  la  dama  d' atours  alla  de- 
etra  ed  alla  smislra  del  baldacchino,  come  pure  il  ca- 
valiere onore  ed  lì  primo  elemosiniere.  Dietro  il  bal- 
dacchino di  S.  M.,  le  Principesse:  il  manto  di  ciascuna 
Principessa  sarà  sostenuto  da  un  officiale  della  sua  ca- 
ca: le  dame  del  palazzo;  i  grandi  dignitarj;  ì  Principi; 
1'  Imperatore  sotto  il  suo  baldacchino.  A  destra  ed  a 
sinistra  del  baldacchino  gli  ajutanli  di  campo  di  S.  M.  • 
dietro  il  baldacchino  di  S.  M.  il  colonnello  generale 
della  guardia,  di  servizio,  il  gran  maresciallo  ed  il 
primo  elemosiniere,  le  dame  d'onore  delle  Principesse  , 
le  dame  e  gli  officiali  di  servizio  presso  le  LL.  AA.  IL 

Arrivate  alla  chiesa,  tulle  le  persone  che  precede- 
rò le  LL.  MM.  si  collocheranno  a  destra  ed  a  sinistra. 
Le  LL.  MM.  si  recheranno  ai  loro  inginocchiato}. 


I   ministri    ed  i  grandi   officiali   dell'  Impero   e  fé 
[dame  recanti  gli  onori,    allorché    le  LL.    MM.    saranno 
arrivate  ai  loro  inginocchiato)  ,    aridranro    ad    occupare 
1  luoghi   loro  destinati. 

A  destra  ed  a  sinistra  delle  LL.  MM.  5  Principi  e 
le  Principesse  si  disporranno  secondo  il  loro  ordine,  di 
famiglia ,  e  nel  modo  seguente  ;  a  destra  dell'  Imperato- 
re il  Re  di  Roma  portato  dalia  governante;  dietro  la 
governaaie  le  due  sottogovernanli  e  la  nudrite*  aliai 
destra  de!  Re  di  Roma  il  patrino;  immediatamente  vi- 
cino ad  essa  la  matnna;  alla  destra  della  matrina  3! 
Principe  Giuseppe  Napoleone,  Re  di  Spagna;  il  Princi- 
pe Girolamo  Napoleone,  Re  di  Vestfalia;  il  Principe 
Borghese  ,  Duca  di  Guastalla;  il  Principe  Eugenio,  Vice- 
ré d'  Italia,  Granduca  ereditario  di  Francfort;  il  Duca 
di  Parma  ,  Principe  arcicancelliere  deli'  Impero  •  ie  cis- 
oie recanti  gli  onori  del  patnno  e  della  raatrma. 

Alla  sinislra  dell'  Imperatore  ,  i'  Imperatrice  in 
Principessa  Giulia,  Regina  di  Spagna;  la  Regina  GVien- 
sia;  la  Principessa  Paolina,  Lucbessa  di  Guastalla-  3' 
Principe  di  Neuchàtel  e  di  Wagram,  vicecontestabile  ;  il 
Principe  di  Benevento  vicegrand'  elettore;  le  dame  re- 
canti gli  onori  dell'infante;  i  ministri,  davanti  e  alla 
destra  dell'  Imperatore,  e  dietro  ai  Principi  ec,  ce. 

Intanto  che  le  LL.  MM.  faranno  le  loro  preghiere* 
il  clero  si  recherà  nel  santuario.  S.  Em.  il  grand'  eie* 
«esimere  "tonerà  .1  Veni  Creator  che  verrà  eseguito 
dall   orchestra.  ° 

Durante  il  Veni  Creator,  le  dame  recanti  di  onori 
si  avanzeranno  dirimpetto  ai  trono  dell'  Imperatore  fai 
ranno  una  profonda  riverenza  alle  LL.  MM.  e  andranno 
a  deporre  gli  onori  sulle  credenze  disposte  nel  santua- 
rio a  quest  .oggetto. 

Alla  fine  del  Veni  Creator,  un  maestro  ed  uà 
ajutante  delle  cerimonie  faranno  una  riverenza  all'  altare 
ed  .11,  LL.  MM.  e  precederanno  il  grand'  elemosiniere 
*  quale  si  recherà  all'  ingresso  del  coro  presso  il  RP 
di  noma,  e  tara  la  cerimonia  dei  catecumeni. 

Dopo  questa  cerimonia ,  avendone  il  gran  maestro 
avvertito  le  IX.  MM.,  il  cardinale  condurrà  AiZZ 
per  le  falde  (  larrges  )  nel  coro;  e  tutte  le  persone  che 
saranno  a  destra  ed  a  sinislra  delle  LL.  MM  e  del  Re 
di  Roma ,  e  dietro  ad  essi ,  aoderani.o  innanzi  col 
medesimo  ordine  in  cui  sono  collocate,  ed  entreranno 
nel  coro  per  occuparvi,  intorno   al    trono,    1    medesimi 

lTUMM        0CCnP\Van°    Ìnl0rn°     a6l' «ginocchiato,-.    Le 
L.L..  iYlM.  si  collocheranno  sul  loro  trono  ec.  ec. 

Collocato  il  corteggio,  il  cardinale  grand* elemosi- 
niere tara  la  cerimonia  del  battesimo,  terminala  la  qua- 

11  iRrn»«.ae8t,[0  de"e  ceniDOme  farà  ««a  riverenza 
alle  LL.  MM  ed  al  Re  di  Roma:  la  signora  governan- 
te rimetterà  il  Re  di  Roma  fra  le  mani  dell'Imperatri- 
ce. Il  capo  degli  araldi  d'arme  s'  avanzerà  presso  la 
grata  del  coro,  e  griderà  tre  volte:  Vive  le  Rai  de 
home!  Durante  questo  tempo,  l'Imperatrice  starà  m 
piedi  tenendo  il  suo  figlio  alzalo  sulle  proprie  braccia- 
1  orchestra  eseguirà  il  Vivai. 

Dopo  questa  proclamazione,  la  governante,  avendo 
ripreso  1  u.iante  dalle  man.  dell'  Imperatrice,  farà  una 
rr«re'!iZa  „  lHJPeratcre  Per  severe  i  di  lui  ordini  ;  ed 
ri  Re  di  Roma  accompagnato  dal  suo  corteggio  uscirà 
calla  sagrestia  per  andare  all'arcivescovado,  donde  par- 
tira  per  ritornare  alle  Tuileries. 

Alto  «ne  del  Vivai  S.  Em.  il  grand' elemosiniere 
si  recherà  a  p.e  dell  altare,  e  intonerà  il  Te  Deum 
che  sarà  eseguito  dall'orchestra.  Dopo  il  Te  Deum  si 
canterà  il  Borrirne  fac  salvum,  e  S.  Em.  darà  la  bene- 
dizione episcopale.  Dopo  la  benedizione  le  LL  MM 
s  inginocchieranno  sui  loro  inginocchiato,'. 

Durante  1*  preghiera  delle  LL  MM.,  le  persone 
che  formano  il  corteggio  prenderanno  ,1  loro  rango  nel 
coro  e  nella  navata;  le  Principesse  marceranno  in  one- 
sto   corteggio    davanti   al    baldacchino    dell'Imperatrice 

LL   MM1"    a"ÌVare    aHe    l0r°    Carr°ZZe    pr,™a    delle' 

S.   E.   il   grand'  elemosiniere  ,    preceduto   dal    suo 
|  clero  ,  si  recherà  presso  V  Imperatore  e  l' Imperatrice. 


te  IX  MM.  anseranno  sotto  i  loro  baldacchini,  e 
sara0n:  ricondotte  fino  ali,  porta  tthM  l M»£ 
datore  e  P  Imperatrice  rimonteranno  nella  loro  carrozza 
e  si  porteranno  al  palarlo  di  citta. 

Alcune  salve  £  artiglieria  annunceranno  la  parten- 
sa  delle  LL.  MM.  dalla  metropolitana. 

Ceremoniale  religioso. 


La  cerimonia  del  battesimo  si  fa  presente  il  padre, 
e*  il  bambino  è  presentato  dal  patnno  e  dalla  maino.. 

Il  patrino  è  alla  diritta  del  bambino  ,  e  la  materna 
alla  sinistra. 

Il  grand'  elemosiniere  ,  in  roccetto  ,  cappa ,  stola  e 
«itr.    riceverà  il  bambino  alla  balaustrata  del  santuario    , 
ove   giunti    che   saranno   il   patnno  e  la  nutria.  ,    farà  | 
loro  le  domande  conformi  al  rituale 


665 
£  Qui  le  sottogovernanù   tergono  la  testa  d«l  bam- 
bino e  la  coprono.  } 

Ee'i  presenterà  in  Regnilo  il  re.o  acceso  al  patn- 
no ed  alla  matrina,  e  dirà  al  bambino:  N ,.  ■■-  •  cccpe 
lampadcm  ardenlem ,  et  ureprehensibdis  custodi  bapusmum 
tuum,  serva  Dei  mandata,  ut  cum  Dominus  ad  nipias 
venera,  possis  ei  occorrere  una  cwn  °^™J™*%>" 
electis  in  aula  celesti ,  kabeasque  vUam  ivtemam.  Amen. 
Quindi  si  porterà  il  bambino  davanti  ;*ff  aitare  , 
ove  il  patrino  e  la  matrma  reciteranno  in  piedi,  in  no- 
me dì  lui,  insieme  col  celebrante,  l'orafe  dooum- 
cale  in  francese:  Notrc  Pére  qui  étes  aux  Cieux,  ec. 

Poscia  il  grand'  elemosiniere  porrà  le  due  estremi- 
tà della  sua  stola,  in  forma  di  croce,  wl  ■ capo  del 
bambino  e  dirà  ,  a  testa  scoperta,  il  vauge:o  di  J>.  Wic- 
vanni,  nella  mauiera  solita. 

Finito  ,1   vangelo,   leverà  dal  capo    del  ^pbinoja 
.   i»      ->    ~i;»là     farJi     baciare       dicendo  :    Benedictio  Uei 
\e  domande  contormi  ai  rnua.e  :  »  stola,   e   gliela    tara    baciare  , 

,  ,      u-  „  on,atP  vni  alla  chiesa  ?    ec.       omntpotenus  Patris  (  il    segno  della  cicce  ),  et  fitti,  et 

D.  Qual  bambino  presentate  voi  alla  chiesa  P^   _^  descendat  $uper    te }  et  maneaL   sanpen 

Finito   r  esorcismo  ,   il   celebrante      il  paterno  e  la  |      R.  &  )  ^^ 

matrina  leveranno  tutti  e  tre  le  maai  dal    di    sopra    del  ,  de)]a  ^  ^  Fmnc^  } 

bambino  :  in  seguito  il  celebrante,  sempre    a    capo  co-  ^ 

Erto  Spigherà  col  pollice  della  mano  destra    un    pò    di  | 
LlVva  della  sua  bocca,    e   ne    metterà    prima  sulle  due 


(  t'sdi  il  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 
Discorso  del  Prefetto  della  Manica. 


*» 


8; 


"Ij^hie  dd'bamSn?(  qui  le  sottogovernanti  scoprono  ^S  Continuazione  de'  discorsi  stati  pronunzi,^  davanti 
Z  orecchie  del  bambino  ) ,  tacendovi  sopra  il  segno  alie  LL.  MM.  li.  e  RR.  dai  pepali  b<-,zl0narj  civili 
della  croce  e  dicendo  :  Ephpheta  (  il  segno  deda  !  ed  ecclesiastici  ne'  diversi  j«oglv.  per  cui  sono  passa'? 
rrnee  )  auod  est  adaperire  (  il  segno  della  croce  )  ;  fi  gn  augusU  Sovrani  nel  'j0ro  ultimo  viaggio. 
«o°  sulle  narici  ,  dicendo  :  in  odorem  (il  segno  della 
Klee  )  suavitatis  :  tu  autem  e/fugare  ,  debole  ;  appro- 
yinquabit  eniin  judiawn  Dei. 

Egli  prenderà  in  seguito  il  bambino  per  le  sue 
falde  e  lo  condurrà  dolcemente,  dicendo:  Incedere 
in  templum  Dei.  Poscia  ,  a  capo  scoperto  aadera  col 
patrino  e  colla  matrina  al  fonte  battesimale  ,  ove  ^ 
avvertirà  di  recitare  in  piedi  e  insieme  eoa  esso  >  sim- 
bolo in  francese:  Je  crois  en  Dieu,  ec. 

Quindi  avendo  il  patrino  e  la  matri>a  ricevuto  il 
bambino  e  lenendolo  diritto  davanti  m  ionie  battesima- 
le il  celebrante  ,  ricopertosi  il  o«po  ,  farà  loro  le  se- 
guenti interrogazioni  ,  chiamando  il  bambino  col  di  lui 
nome. 

D.  JV  .  .  .  •  rii&ttnziate  voi  al  demonio?  —  E-  Il 
paterno'  e  la  ml&ttti  risponderanno  per  lui  :  Vi  rinun- 
cio —  D.  E  a  tutte  le  sue  opere?  —  R.  Vi  rinunziò. 
—  D.  Ed  a  tutte  le  sue  vanità?  —  R.  Vi  rumaste, 

[  Qui  le  sotlogovernanti  scoprono  il  petto  e  le  spal- 
le del  bambino.  ] 

Il  celebrante  essendosi  scoperto,  e  preso  collo  stilo 
destinato  a  queal*  uso  I'  elio  de  catecumeni  ,  ugnerà  il 
bambino  in  torma  di  croce  ,  prima  sul  petto,  dicendo: 
E°o  te  linio  l  il  segno  della  croce  }  oleé  saluti*  ;  poi 
i^tn-KO  alle  spalle:  In  Christo  Jesu  [  il  segno  della 
croce  ]  Domino  nostro,  ut  habeas  vilam  leternam. 
Amen. 

E<di  tergerà  con  pallottole  di  cotone  le  parti  del 
corpo  del  bambino  ebe  avrà  unte  ,  deporrà  la  ;  stola 
pavonazza  per  prendere  quella  bianca  ,  e  poi  nominan- 
do il  bambino  col  di  lui  nome  ,  gli  farà  le  seguenti 
domande  a   cui  risponderanno  il  paterno  e  la  matrina. 

D.  Credete  voi  in  Dio  ,  Padre  onnipotente,  crea- 
tore del  cielo  e  della  terra  ?  —  R.  Credo.  —  D.  Cre- 
dete voi  in  Gesù  Cristo  suo  figlio?  —  R.  Credo.  — 
D  Credete  voi  nello  Spirito  Santo?  —  R.  Credo.  Co- 
scia piglierà  dell'olio  santo  collo  stilo,  e  dirà:  Oremus, 
Deus  omnipotens,  ecc.  Egli  farà  V  unzione  in  forma  di 
croce  sul  cucuzzolo  del  bambino  ,  dicendo:  Ipse  te  li- 
mai [  il  segno  della  croce  )  chrismate  salutis  in  eodem 
Christo  Jesu  Domino  nostro  in  vitam  ceternam.  Amen. 

Egli  tergerà  con  del  cotone  la  parte  de."  bambino 
che  sarà  stata  unta,  poi  gli  porrà  sulla  testa  il  berret- 
tino, di  cui  farà  la  benedizione,  se  non  e  stato  bene- 
detto (  Rituale  ).  Ponendo  il  velo  sul   capo   del  bambi- 


Civiiti,  ut  haheus  vitevu  (È  ternam.   Amen. 


Sire  , 
Organo  di  tutti  gli  abitanti  della  Manica ,  di  cui 
ben  conosco  i  sentimenti,  vengo  a  presentare  a  V.  M.  L 
e  R.  T  espressione  della  rispettosa  gioja  che  gli  anima  , 
vedendo  finalmente  compiuto  il  più  ardente  de  loro  voti. 
*Sire  ,  tutti  i  dipartimenti  del  vostro  vasto  Impero 
gareggiano  per  certo  in  attaccamento  alla  vostra  perso- 
na. "Ouetlo  che  io  ho  1'  onore  di  amministrare  provò  , 
colla  premura  con  cui  in  ogni  tempo  i  suoi  cittadini  vo- 
larono sotto  alle  vostre  bandiere,  eli  è  degno  di  fissa,  e 
la  vwtra  benigna  attenzione. 

I  Francesi  furono  sempre  felici  della /elicila  de  loro 
sovrani  ;  i  attaccamento  alle  istituzioni  monarchiche  e 
lo  spinto  di  famiglia  che  caratterizza  in  particolar  modo 
i  Normanni ,  hanno  fatto  divider  loro  ancor  più  viva- 
mente V  allegrezza  che  tanti  popoli  hanno  appalesala 
nel  sentire  che  la  successione  diretta  dei  primo  jrono 
della  terra  era  finalmente  assicurata  al  sangue  dell'  Eroe, 
che  lo  ha  fondalo  ,  e  che  le  virtù  e  le  grazie  dell'  au- 
gusta vostra  compagna  vi  pagavano  di  quella  Jelwila  di 
cui  vi  va  debitrice  la  più  bella  parte    della  terra. 

Madama , 

Gli  abitanti  del  dipartimento  che  venite  ad  onorare 
colla  vostra  presenza  non  hanno  espressioni  bastanti  per 
ben  appalesare  i  sentimenti  di  cui  sono  penetrati  pen- 
sando che  mercè  di  V.  M.  la  felicità  del  più  grande  fra 
i  monarchi  agguaglia  finalmente  la  gloria  di  cui  egli  e 
circondalo. 

Degnatevi  di  accogliere  con  bontà  gli  omaggi  di 
un  popolo  che  conta  fra  i  suoi  giorni  più  felici  quello 
in  cui  voi  raffermaste  i  destini  dell'  Impero  francese  , 
dando  a  Napoleone  il  Grande  un  figlio  il  quale  [  non 
ne  dubitiamo  ]  sarà  erede  tanto  delle  eroiche  virtù,  quan« 
io  dell  immenso  potere  di  lui. 

Discorso  del  sig.  presidente  del  consiglio  generale. 

i^ire, 
Sono    finalmente    esauditi  i   nostri  voli:    V.   M.  si 
degna  di  ricevere  /'  omaggio  del  nastro  umore,   del   no- 

■~og,o 

.  gran     tempo    desideralo    stabilirà    la    sorte    ai   una 

bella  e  grande  impresa.  Non  bastava   offerire  alle  vostre 


diri,.  N accipe  vesiem  candidam   quam   un-     stro  rispetto  ,    del   nostro   attaccamento     Questo   viagg 

wciMam "perferas    antT  tribunal    Domini    nLtri   Jesu  Uà  sì  gran    tempo    desiderato   s tal 


T 


REGNO   D'ITALI  A. 

Como  ,    io  Giugno. 

Gli  abitanti  di  qu' sta  città  hanno  jeri  festeggiato  il 
battesimo  del  Re  di  Roma.  II  suono  delle  campane  e 
lo    sparo    de'  cannoni  ,   eh'  eransi    collocati   sulle    vette 


0G4 
flotte  un  semplice  rifugio  nella  più  vantaggiosa  situazio"  | 
ne  delle  nostre  coste;  eia  riservato   al   genio   che  operò 
tanti  prodigi  d'  opporre   ni   mare   ed  alle    ternjyeste  una 
dipo,  eh  èsse  non  potessero   rovesciare  ,  e  di  creare  nel 
io- stesso  lempo  il  più  compiuto   stabilimento    di   manna 
che  siu  inai  uscito  da  mai  io  umana.  Intanto  ciie  f.  M. 
cor'  ad      tingile  per  tal  guisa  il  suo  potere  per  la  gloria 
e  la  sicurezza  dello  Stato  ,  essa   non  perde  di   mira  la 
sua  interna  prosperila,   il  disseccamento  delle  paludi  del 

Cotentìn,  la  costruzione  d  un  ponte  sul  Vey  sono  mp-  j  dm  circostanti  coli:  ,  avevano  annunziata  1'  aurora  d'uà 
numeriti  della  sua  benefica  amministrazione.  Per  tali  sì  bel  g'orno.  A  io  ore  antemeridiane  si  congregò  la 
modo  un  sovrano  rende  immortale  e  caro  il  suo  nome;  '  municipalità  per  assegnare  quattro  doti  di  lire  8co  eia- 
allora  i  popoli  che  governa  aspettano  eli  egli  perpetui  ;  scheduna  ad  altrettante  giovani  orfane  e  povere ,  che  si 
questo  nome, oggetto  damare  e  di  riconoscenza.  Il  He  di  i  sarebbero  unite  ni  matrimonio  eoa  soldati  aventi  cinque 
Rom 

è   COI 

gusto  infante  qiu 

za;  e  dopo  lame 

V.  M.  godrà  tratuj, 

e  di   regnare    sopr 

fedeli.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Alessandria ,  6  Giugno. 

Sono  giunti  in  questa  città  tse  reggimenti  d' infitt- 
irla di  linea,  provegnenti  dal  Regno  di  Napoli:  le 
tiL.pj.?  etano  nel  migliore  alato  possibile,  ed  hanno 
continuai^  'a  foro  marcia  per  la  Spagna. 

(  $ior.  del  dipart.   dell'  Arno.  ) 
Firenze,  o   Giugno. 
L'  autore    della     sr.onerlfl    JS    zucchero  di    cui     fu 


ia  è  nulo;  Sire  ,  il  nostro  volo  ,  quello  dell  imper®  \  *nm  di  servizio  almeno  ,  ed  ordinò  nel  tempo  stesso 
ìmpiulo.  Il  cielo  allontanerà  dalla  culla  di  questo  au-  \  àie  fossero  distribuite  abbondanti  eSemosiue  di  com- 
u  m/ante  quanto  inquietar  potesse  la  vostra  tcnerez-     rnestibili    ai    poveri    del    comune.    ludi    tutte    le  autorità 


scoperta 


professori  e  di  altri  eruditi  e  distinti  personaggi,  uu' ac- 
cademia scolastica  nei  regio  liceo.  II  sig.  cavaliere  pre- 
fetto arringò  con  un  eloquente  discorso  gli  studenti  di 
questo  stabilimento  a  cut  erano  associali  quelli  del  gin- 
nasio e  del  liceo  convitto  Gallio.  Gli  uni  e  gli  altri 
recitarono  varie  poesie  analoghe  ai  gran  subbietto  che 
si  celebrava  e  che  iurouo  non  poco  applaudite  dagli 
astanti.  I  signori  dilettanti  filarmonici  coli'  esecutorie  di 
scelti  pezzi  di  musica  contribuirono  a  rendere  più  grato 
questo  spettacolo  per  sé  stesso  già  molto  interessante. 
Alla  sera  s'  incendiò,  fra  gli  evviva  Napoleone  il  Gran- 


ae  :  evviva  u  ne  ai  noma  !  una  macchina  artificiale 
che  riuscì  di  mirabile  effetto.  Si  vide  in  seguito  illumi- 
nata la  citta,  e  si  difde  principio  ad  una  festa  da  ballo 


fatta  infusione  nel  Gior.  Ital.    N.    i  ,:*  .    avendo    inteso  j  de  !    evviva    il    Re    di   Roma  !    una    macchina  ariifu 
essere  stati  rimarcati  nel  suo  zucchero  de.  diletti    pura- 
mente ideali ,   come   il    rxtescugho   di   sali   ett-r^euei    e 

simili,  fa  noto,  come  essendosi  già  protestalo  di  "«pn  j  data  dal  sig.  cav.  prefetto  e  prolungata  fino  a  giorno 
voler  far  mistero  rè  della  sostanza  che  lo  somministra,  *  avanzato  ,  nella  quale  regnò  del  pari  l'eleganza  e  la 
aè  <*e!  processo  con  cui  l' estrae,  crede  che   si    dovreb-  I  leggiadria, il  buon   gusto    e  la  magnificenza.   Alla   danza 

faceva  diversione  la  passeggiata  nel  giardino  illuminato 
parimente  a  giorno.  In  altre  città  più  cospicue  dei  Re- 
gno si  saranno  dati  spettacoli  più  strepitosi  ;  in  niuna 
però  sarà  stata  raggiere  f  espressione  deli'  amore  e 
della  devozione  che  ?Q  sì  avventurosa  circostanza  ha 
manifestalo  il  capoluogo  cM  Dipartimento  del  Lario. 

(  Estr.  dal  Lariano,  ) 


be  prestare  tutta  ia  fede  alla  sua  asserzione,  quando 
egli  dice;  Che  il  suo  zucchero  è  il  più  puro,  il  meno 
alterato  di  quanti  se  ne  conoscono  in  Europa;  che  i 
reagenti  chimici  non  hanno  alcuna  parte  nei  processo 
di  cui  si  serve;  che  in  conseguenza  i  nitrati,  i  muria- 
ti,  gti  ossaiali,  i  carbonati  e  quaut'  altri  di  questi  sali 
hanno  alcuni  creduto  di  ravvisare  nel  detto  zucchero  per 
ia  supposta  sensazione  (  come  essi  dicono  )  éijraicheur  che 
pioduce  sulla  lingua,  sono  principj  tutti  che  hanno 
soltanto  la  lor  sede  nell'  immaginazione  di  coloro  che 
non  conoscono  né  la  natura  de 'lo  zucchero  né  quella 
dei  sali  che  dicono  riscontrare  sn  quello  di  cui  si 
parla. 

Firenze,  7  giuguo  iBiì, 

Giuseppe  Guerrazzi. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 

Fallo  (  Principato  citra  )  ,  28  Maggio. 

A'  26  del  corrente  uno  sciabecco  e  quattro  bavche 
cannoniere  nemiche  tirarono  più  di  cento  colpi  di  can- 
none sulla  marina  d'  Acciaro» ,  per  cercare  d' impadro 
nirsi  d'  alcune  barche  cariche  eh'  ivi  stavano  ancorate  ; 
ma  le  guardie  civiche  sempre  vigilanti  e  costantemente 
al  loro  »nsto  hanno  impedito  che  il  progetto  del  ne- 
mico si  effettuasse.  Si  è  particolarmente  contraddistinto 
in  questa  occasione  il  sergente  Niccoia  Pi^nataro  : 
avendo  una  cannonata  portato  via  la  bandiera  della 
ti  rre  della  marina  ,  egli  ,  gufatosi  a  nuoto  sotto  il 
fuoco  nemico  ,  è  pervenuto  a  ripigliarsela  ed  a  ricollo- 
carla colle  sue  proprie  mani  sulla  torre. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Napoli  ,   6  Giugno. 

Domenica  scorsa ,  2  giugno ,  in  seguito  all'  udien- 
za accordata  a!  corpo  diplomatico,  dopo  il  circolo,  fu- 
rono presentati  a  S.  M,  ,  da  S.  E.  il  ministro  degli 
affari  esten,  ii  sig.  R  a  fa  elio  Mansi,  cavaliere  d'onore 
di  S.  A-  i.  e  R.  Sa  Granduchessa  di  Toscana,  ed  il 
sig,  copi?  di  Reichembac,  gentiluomo  prussiano. 

(  Idem.  ) 


SPETTACOLI   £>'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.    Si    rappresenta  in  music» 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.*   Giulia  Gonzaga. 

Gli  Zingari. 

TlìATR9    DM.LA    CaNOBIANA. 


Riposo. 


Secondo   ballo 
R 

Teatro  C arcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radlgon.ua.  Si  rappresenta  ia  musica 
Adelina  ,  col  ballo  /  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  di*!,  Lentasio.  Dalia  comp.  Zinelli  e  coinp. 
si  recita  II  qui  prò  quo. 

Teatro  delle  Marionette.  Riposo. 

Dimani  ,  dopo  la  commedia ,  lesta  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Dimani  si  darà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  sì 
recita  /  primi  passi  al  mal  costume. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.   Dalla   comp.    Coppini    e   Ciarli   si 
|  recita  //  ratto  di  Eleonora. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  toni,  figure  di  melali» 
rappresentanti  ie  posizioni  delle  armate  francese  ed  au«* 
siriaca  nella  giornata  di   Wagram. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico   Agnelli ,  nell» 
contrada  di  $.  Margherita,  num.°  iu3, 
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GIORNALE    ITALIA 


Milaiio,   Domenica    16  Giugno  i8ik 


Tutti  gli  atti  5'  amministrazione  posti  va  questo  foglio  sono  officiali 


*a'4L34Sf5 


NOTI/ 


I V   F 


rsn-r? 


RE 


IMPERO  FRANCESE. 

Corfù,  20  Maggio. 

le  reverendo  Sacromonaco  Crissanto  Cefala,  grande 
economo,  ha  pronunziato   nel  sacro  tempio  del  glorioso 


StfÌMia.  £  a//ora  che  si  manifesta  essa  pienamente 
)  /a  proiezione  del  cielo  nel  rampollo  destinato  a 
perpetuarla,  e  ciò  al  par  di  quegli  alberi  più  robusti  che 
spiegano  maggior  Jorza  e  grandezza  col  crescer  dei 
rami  che  hanno  prodotto.  La  culla  d'un  bambino  è  og- 
gidì la  prima  fra  le  cittadelle  che  difendono  il  trono  e 
la  Francia. 

L'  Imperatore ,  venendo  a  presentare  suo  figlio  alla 
divina  adozione  del  battesimo,  dà  a  tutto   il  suo  popola 


munzialo    nei  sacro   lemuiu  uc»  e'ui.^ow  ,   «innu  t4M«*,.«.«w  -«,-  , 

Soiridione   un    eloquentissimo    sermone;  l  esempio  di  una  istruttiva  riconoscenza  die  Ju  mai  sem- 
jpinuiuuB  n       ,,__,.  ~   „.„  j    __  ,'.-,;.  „„r„,,eri<:i,rn.  delle:  anime  belle,  e  chei  sarà 


Taumaturgo    S.  >- 

tenetliaco  in  occasione  della  nasata  del  Re  d,  Roma. 
Questo  sermone  portava  la  seguente  epigrafe:  Maxi- 
ma laus  est ,   laudari  non  potuisse  satis. 

(  Estr.  dal  Monit.  jonio.  ) 

Parigi,  9  Giugno. 

La  cerimonia  del  battesimo  del  Re  di  Roma  e  le 
fèste  allusive  sono  state  celebrate  in  questa  capitale  col- 
'a  pompa  degna  del  loro  oggetto:  esse  hanno  avuto 
per  «pittatoti  la  intera  popolatone  di  Parigi ,  ed  un 
prodigioso  concorso  di  forestieri  di  tutte  le  classi. 

Le  LL   MM  hanno  da  per  tutto  raccolto    sul  loro 
saggio    le   più  vive   dimostrazioni     dell'  allegrezza    ■ 
detì*  riconoscenza  pubbblica:  alle    gnd .-. 

*  viva    C  Imperatrice!   si 
unite  quelle  di  viva  li  tic  di  noma.' 

Le  LL.  ilM.  sono  rientrate   ad    1 1 
nel  palazzo  delle  Tuileries ,  donde  sono    . 
tornare  a  S.  Gloud.  Il  Re  di    Roma    le  avea   precedute, 
il  tempo    più    sereno    e   la    più   dolce   temperatura 
hanno  costantemente  favorito  questa  bella  giornata. 

(  Moniieur.  ) 


di   viva  t  Im- 
rw  ogni    doie 

ore    della    sera 
partite    per  ri- 


pie  la  virtù  caratteristica  delle  anime  belle,  e  eh  ei  sard 
vivamente  commosso  in  vederla  divisa  seco  lui  da  tutu  i 
suoi  sudditi.  Il  gran  beneficio,  di  cui  egli  sta  per  rendere 
a  Dio    solenni   grazie,  come  quello    dì  è  il  più  prezioso 
pegno    della    speciale    provvidenza   che    tutto   segnalò  il 
corso  della    di  lui  vita,   apre   innanzi   a   lui   una   nuova 
carriera  di  gloria    Incaricato  da!  suoi  paterni  doveri  del- 
l'educazione  del  figlio  che  Dio   concede  al  suo   amore, 
il    suo  genio  creatore   saprà  fondare  una  luminosa  scuo- 
la della  tanto  diffidi  arte  d' educare  i  padroni  del  mon-^ 
do    Egli  pagherà  il   suo  debito   scegliendo  per  istitutori 
de  Principi  del  suo   sangue   nobili   emuli,   se   ancor  ne 
esistono  fra  noi,   di  quegli   uomini   immondi  che   tanto 
,-    lero  illustrare  in  questo  genere  il  regno   de  più   gran 
1  Possa   adunque   il  fior  della   sua  nazione    offerirgli 
eratori  degni  di  compiere  le  di  lui  mire  e   di   corn- 
ice die  di  lui  speranze  per  formar  di  questo  bam- 
bino Re  l'uomo,  d  cristiano,  l'erede  del  trono,  il  capo 
dell'  esercito,  l'oracolo  de  consigli,  U  padre   del  popolo, 
l'arbitro  d'Europa,  ed  il  saggio  depositario  di  un  potere 
di  cui  non  mai   ben   abbastanza    misurerà    tutta    t  esten' 
sione,  se  non  se  dall'immensità   de  suoi  doveri/ 

Ma  un  altro  rapporto ,  o  carissimi  fratelli  ,  non 
men  commovente  esiste  ancora  sotto  il  quale  sta  per 
aumentare  ancor  più  la  gloria  di  un  tal  padre  merce 
l  educazione  di  suo  figlio.  U  amor  paterno  compierà  di  ' 
rivelarci  tutta  la  sensibilità  e  bontà  di  che  Dio  ha  du- 
tata  l'anima  di  lui.  Noi  lo  vedremo  scendere,  per  cosi 
dire,  da  tutta  la  sua  altezza,  e  mettersi  alla  portala  di 
-una  sì  tenera  età  ,  come  akrevolte  ju  visto  il  profeta 
Eliseo  abbassarsi  innanzi  al  fanciullo  che  restituì  alta 
|  vita,  per  animarlo  del  suo  spirito,  vivificarlo  col  suo 
fiato ,  sostenere  e  guidare  i  suoi  pruni  passi  nel  sentiero 


V  Imperatore,  con  lettere  patenti  del  29  gennaio 
-corso  ha  accordato  degli  stemmi  alla  citla  di  I  angi , 
e  ne  ha  determinato  le   figure  ed.i  colon  come  àsgue  : 

«  Campo  rosso  con  un  vascello  antico,  avente  al- 
ia prora  un'Iside  seduta  d' argento ,  sostenuta  da  un 
mare  parimente  d'argento,  cui  soprasla  una  stella  d  ar- 

eento  anch'essa,  e  addestrato  alla  tronte  colorata  delle  h^  ^.^  ^  Qammino  deUa  &/ona.  Con  quale  sod 
buone  città  dell'Impero,  eh'  è  rossa  a  tre  api  m  tascia  cuuJm  CQn  x  iattresse  Wi  occhio  si  penetrante  non 
d'oro  Gh  ornati  esteriori  dei  detti  stemmi  consìste- 
ranno in  una  corona  murale  a  sette  merli,  amala  da 
un'aquila  nascente  d'oro,  per  cimiero,  sostenuta  da 
un  caduceo  fasciato,  pur  d'oro,  a  cui  sono  appesi  per 
mezzo  d.  alcune  fettucce  vermiglie,  due  festoni  facenti 
l'uffizio  di  fogliami,  l'uno  a  destra  d.  quercia  e  l  altra 
a  sinistra  d'olivo,  in  òro.  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 


io 


S    E.  il  cardinale  Maury  ha  pubblicato  un  manda- 
pe,' ordinare  che  si  canti  un  TcDeum  in  tutte  le  cine- 


£e  della  diocesi  d.  Parigi,  in  rendimento  di  graz.e  per 
la  nascita  e  il  battesimo  del  Re  di  Roma.  Questa  ceri- 
monia verrà  rinnovata  ogni  anno  nel  giorno  della  Tri- 
nila. Ecco  alcuni  passi  del  mandato  di  b.  b. 

Guai  momento,  o  carissimi  fratelli ,  pel  creatore  di 
un  potente  Impero  è  mai  quello  in  cui  Dio  gli  accorda 
un  figlio  in  cui  spera  di  veder  rivivere  se  stesso  !  La  di 
fei  potenza t  sia  essa  pur  grande,  ne  viene   ancor  più 


saprà  spiare  e  sviluppare  i  primi  raggi  della  sua  na- 
scente ragione,  le  facoltà  della  sua  intelligenza,  la  sen- 
sibilità del  suo  cuore,  la  qualità  del  suo  carattere,  t 
moti  del  suo  animo  per  iscoprire  tra  C  avvenire  1  destini 
di  questo  Impero  eh  è  pur  opera  sua,  di  questa  Fran- 
cia che  gli  è  sì  cara ,  e  che  si  vivamente  ha  accresciuta 
la  di  lui  felicità  colle  acclamazioni  della  pubblica  gioia' 
Ma  il  suo  regno  sarà  sempremai  la  lezione  più  istrut- 
tiva che  dar  si  possa  a  questo  giovane  Prmctpe.  Quanto 
più  studierà  egli  le  meraviglie  di  una  vita  COM  straordi- 
naria, tanto  più  si  convincerà  che,  m  fuor  de  libri  santi 
i  quali  non  son  già  gli  annali  degli  uomini ,  ma  bensì  1 
fasti  della  Provvidenza,  il  nome  dell'autore  de' suoi  gior- 
ni è  U  più  grande  di  quanti  il  bulino  della  verità  possa 
scolpir  nella  storia.  (.Jour.  de'l'Emp.  ) 
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NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  NO   D'ITALIA. 
Milano  ,   i5  Giugno, 
NAPOLEONE,  eco. 

Euge.mO  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré    <!'  Italia  ,  eec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  ; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stalo, 

Noi  t  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

TITOLO    PRIMO. 
Dei  Boschi  dello  Stato  e  di  quelli   de'  Comuni  t  Ospizj 
e    Stabilimenti  pubblici. 
Art.  i.  L'Amministrazione  de' Boschi  amministrerà  esclusi- 
vamente i  Boschi  dello  Stato  di  qualunque  natura. 

2.  I  Boschi  appartenenti  ai  Comuni  ,  Ospizj  ed  altri  Sta- 
bilimenti pubblici  sono  sottoposti  allo  stesso  regime  «lei  Boschi 
nazionali  ,  ed  agli  stessi  Agenti  ne  sarà  confidata  1*  amministra- 
zione ,  la  custodia  e  la  sorveglianza. 

3.  I  Boschi  suddetti  saranno  ,  ove  già  noi  fossero  ,  misu- 
rati ,  portati  in  una  mappa  e  catasto  particolare  ,  descritti  per 
qualità  di  piante,  terreno  ,  e  circoscritti  da  termini  stabili  e  fa- 
cilmente  riconoscibili. 

4.  Saranno  richiamati  e  depositati  in  un  archivio  particola- 
re presso  l'Amministrazione  tutt'i  disegni ,  le  mappe,  descrizio- 
ni e  carte  qualsivogliano  concernenti  i  suddetti  Boschi. 

Ai  Conservatori  ,  Ispettori  e  Sottispettori  sarà  rimessa  copia 
o  estratto  dei  disegni  ed  altre  carte  pei  Boschi  posti  sotto  la 
loro  sorveglianza. 

5.  Le  spese  della  misura ,  visite  ed  operazioni  di  qualunque 
specie  sono  ripartite  dall'  Amministrazione  ira  i  propnetarj  ed 
usufruttuarj  nei  Boschi  cui  riguardano. 

6.  L'  Amministrazione  conserva  ed  esercita  sui  Boschi  po- 
sti nei  Dipartimenti  t\z>veneti  ,  compresi  quelli  dell  Istria  e 
della  Dalmazia  riservati  al  Regno  col  Decreto  di  S.  M.  del  19 
gennajo  1810  ,  a  chiunque  appartengano,  tutt' i  diritti  che  eser- 
citava il  Governo  veneto  nel  1796. 

TITOLO   II. 

Delie  Guardie  de'  Boschi  de' Comuni  e  Stabilimenti  pubblici. 

7.  La  nomina  delle  Guardie  de' Boschi  de' Comuni  ,  O.pizJ 
e  Stabilimenti  pubblici  sarà  sottoposta  dai  loro  Ammìnistrator' 
legali  all'approvazione  del  Conservatore  del    Circondario. 

Il  Conservatore  darà  alla  Guardia  nominata  un  Brevetto  che 
spedirà  all'  Amministrazione  generale  per  esservi  vidimalo  e  re- 
gistrato. 

8.  Quando  1'  Amministrazione  giudicherà  conveniente  di  af- 
fidare a  un  medesimo  individuo  la  custodia  d'  una  porzione  di 
Boschi  appartenente  ai  Comuni  ,  Ospizj  ed  altri  Stabilimenti 
pubblici,  e  d'una  porzione  di  Boschi  demaniali,  la  nomina 
verrà  fatta  da  essa  sola. 

9.  Le  Guardie  menzionate  ncjgli  articoli  6  e  7 
nate  o  che  lo  saranno  in  seguito  ,  verranno  inscritte 
ruzzate  colle  Guardie  de'  Boschi  nazionali 
tonià  delle  Guardie 


a  nemi- 
d  orga- 
e  sottoposte  all'au- 
generali  e  dell*  Amministrazione.  Preste- 
al  Tribunale  di  prima  istanza  sopra 
richiesta  del  Regio  Procuratore  ,  ed  i  lojo  processi  verbali  fa- 
ranno fede  m  giudizio  ,  anche  nel  caso  in  cui  si  tratti  di  con- 
statare i  delitti  commessi  in  altri  boschi  nazionali  e  comunali 
non  facenti  parte  di  quelli  loro  affidati  in  custodia  ,  come  al- 
tre i  nei  boschi  dei  particolari  quando  ne  saranno  richiesti  dal- 
l' Amministrazione. 

io.  Queste    Guardie    saranno    pagate  dall'  Amministrazione 
che  verrà  rimborsala  delle  anticipazioni  che  avrà  fatte  ,   sia    sui 


ed  altri   Stabilimenti  ,    sia    sul  pro- 


redditi  annuali  dei  Comuni 
dotto  de' tagli  de' boschi. 

11.  L'ammontare  dei  salarj  delle  Guardie  de1  Boschi  dei 
Comuni  sarà  versato  ogni  anno  ed  anticipatamente  nelle  Casse 
degli  Agenti  del  Demanio  ,  dietro  gli  ordini  spediti  a  favore  de- 
gli Agenti  medesimi  dai  Prefetti  dei  Dipartimenti  sulle  Casse 
degli  esattori  dei  redditi  ordinarj  dei  Comuni. 

Quando  questi  redditi  saranno  formati  in  parte  del  prodotto 
delle  vendite  annuali  di  delti  Boschi  ,  gli  ordini  verranno  spedi- 
ti direttamente  sugli  aggiudicatarj  di  detti  tagli. 

12.  Quando  non  vi  saranno  redditi  annuali  né  taglio  an- 
nuale sufficienti  per  pagare  il  salario  delle  guardie  dei  Boschi 
dei  Comuni  ,  1'  ammontare  di  detto  salario  sarà  aggiunto  come 
spesa  nell'  imposta  comunale  dell'  anno. 

13.  Le  Guardie  de' Comuni  e  Stabilimenti  potranno,  ove 
ti  faccia  luogo,  essere  destituite  dall'  Aiumimstiazionc  dei  Bo- 
schi. Compili  due  anni  di  servizio  ,  saranno  preferile  nella  no- 
mina delle  Guardie  dell'  Amministrazione,  a  seconda  dello  zelo 
j;d  intelligenza  che  avranno  dimostrato. 


Ì4i  L«  Guardie  de'  Boschi  demaniali ,  quelle  de1  Comuni 
ed  altri  Stabilimenti  pubblici  saranno  organizzate  in  un  sol 
Corpo,  colla  denominazione  di  Guardie  de' Boschi. 

15.  Il  Corpo  delle  Guardie  de'  Boschi  potrà  essere  impie- 
gato come  quello  della  Gendarmeria,  e  in  concorso  col  mede- 
simo in  tutti  gli  oggetti  di  servizio  di  Polizia  e  Giustizia  civile 
e  militare  nell'estensione  del  Circondario  in  cui  ciascuna  Guar~ 
dia  esercita  le  sue  funzioni. 

TITOLO    III. 

Del    Taglio   de'  Boschi. 

16.  Ogni  anno  i  Conservatori  trasmetteranno  agli  Ufficiali 
del  Genio  marittimo  lo  Stato  dentagli  che  dovranno  aver  luogo. 

17.  Gli  Agenti  della  Marma  procederanno  senza  ritardo  e 
sempre  prima  delle  aggiudicazioni  alla  martellatura  degli  alberi 
atti  alle  costruzioni:  quest'operazione  sarà  fatta  simultanea- 
mente, per  quanto  è  possibile,  con  quella  degli  Agenti  del- 
l' Amministrazione. 

18.  Gli  Agenti  della  Marina  che  a  termini  dell'articolo 
precedente  non  avranno  potuto  terminare  le  operazioni  della 
martellatura  in  un  Dipartimento,  prima  che  si  apranole  vendi- 
te ,  ne  daranno  avviso  avanti  il  primo  di  settembre  al  Conser- 
vatore ,  e  gì'  indicheranno  l' epoca  alla  quale  saranuo  terminate. 
Il  Conservatore  farà  regolare  dietro  quest  avviso  1  giorni  di  ven- 
dita, senza  però  eccedere  il  termine  prescritto  dai  Regolamenti 
per  le  aggiudicazioni. 

19.  11  Ministro  della  Marina  distribuirà  degli  Agenti  nel 
numero  necessario  per  eseguire  la  detta  martellatura. 

Se  nel  corso  de'tagli  gli  Agenti  della  Marina  riconoscessero 
degli  alberi  atti  alle  costruzioni ,  e  che  non  fossero  stati  mar- 
cati ,  ne  eseguiranno  la  martellatura. 

20.  Verrà  fatto  Qn  processo  verbale  dettagliato  per  ogni 
martellatura  di  alberi  ad  uso  della  Marina.  Due  copie  ne  ver- 
ranno indilatamente  rimesse  all'  Ispettore  locale  de'  Boschi  ,  una 
delle  quali  dovrà  rimanere  presso  di  lui  ,  e  1'  altra  sarà  spedita 
al  Conservatore. 

21.  Gli  alberi  marcati  per  uso  della  Marina  nei  Boschi 
demaniali  nel  tempo  dei  tagli  ordinarj  faranno  parte  delle  ag-. 
giudicazioni ,  secondo  le  clausole  e  condizioni  de'  capitoli  nor- 
mali che  verranno  stabilite  per  esse  aggiudicazioni. 

22.  Sarà  accordato  agli  aggiudicatarj  ,  oltre  il  prezzo  degli 
alberi  ,  un  premio  d' incoraggiamento  pei  bracciuoli  e  stortami 
che  consegneranno  alla  Marina ,  sulla  base  che  sarà  regolata 
eoa  ispeciale  Decreto  del  Governo. 

s3.  Gli  Alberi  marcati  in  occasione  dei  tagli  annuali  dei 
Boschi  dei  Comuni  e  degli  Stabilimenti  pubblici  saranno  pagati 
dall'Appaltatore  al  prejzo  convenuto  privatamente  colle  parti 
interessate ,  o  regolato  da  due  Periti  nominati  uno  per  parte» 
Ili  caso  di  disparere  fra  i  Periti ,  questi  ne  nomineranno  unj 
terzo  che  fisserà  il  prezzo  dei  legnami. 

24.  La  quarta  parte  almeno  de'  Boschi  dello  Stato ,  de'  Co» 
muni  e  Stabilimenti  pubblici  dovrà  essere  riservata  per  crescere 
in  bosco  d'alto  fusto. 

25.  Il  periodo  pel  taglio  ordinario  de'  Boschi  cedui  sarà  d? 
sette  anni  almeno. 

2(3.  Inoltre  in  ogni  taglio  di  Bosco  ceduo  si  dovrà  lasciar 
venticinque  allievi  dell'età  del  •Bosco  per  tornatura,  oltre  gli  allievi 
lasciati  ne'  tagli  precedenti,  i  quali  tutti  saranno  riguardati  co- 
me Alberi  di  alto  fusto,  e  come  tali  riservati  in  tutu  i  tagli 
ordinarj. 

Nel  taglio  ordinario  de'  Boschi  di  ako  fusto  si  lasceranno 
venti  allievi  per  tornatura. 

27.  Le  eccezioni  che  per  la  qualità  del  suolo  od  altre  speciali 
circostanze  locali  fosse  necessario  di  adottare  nell'applicazione 
dei  due  precedenti  articoli ,  dovranno  essere  verificate  dall  Am- 
ministrazione ed  ammesse  con  decisione  speciale  del  Ministro 
delle  Fiaanze. 

TITOLO    IV. 

Delle  Servitù  ne'  Boschi. 

28.  Chiunque  pretenderà  per  titolo  o  per  possesso  di  aver 
diritto  di  pascolo  ,  di  raccogliere  ghiande  ,  pignoli  ,  legna  viva 
e  morta ,  usare  degli  Alberi  tanto  per  costruzione  che  per  ri- 
parazione d'  edifizj  ,  ed  esercitare  qualunque  altr'  atto  ne  Boschi 
sottoposti  all'  Amministrazione ,  sarà  obbligato  entro  sei  mesi 
successivi  alla  pubblicazione  del  presente  Decreto  di  presentare 
al  Protocollo  delle  Prefetture  e  Viceprefetture  ,  ove  sono  situati 
i  Boschi  rispettivi  ,  i  titoli  e  le  prove  degli  atti  possessorj,  sot- 
to pena  di    decadenza. 

29.  L'Amministrazione  esaminerà  i  documenti  prodotti ,  « 
sopra  di  lei  rapporto  il  Ministro  delle  Finanze  dichiarerà  se  e 
quale  de' suddetti  diritti  dovrà  essere  mantenuto,  e  eoa  quali 
cautele  esercitato  ,  salvo  il  riclamo  al  Consiglio  di  Stato. 

30.  I  diritti  di  pascolo  nei  Boschi,  sia  che  appartengane» 
allo  Stato  ,  ai  Comuni  o  Stabilimenti  pubblici  ,  ed  anche  ai 
particolari  ,  nou  possono  essere  esercitati  dai  comuni  o  partico- 
lari clie  uè  godono  in  virtù  dei  loro  titoli ,  statuti  ed  usi  locali 


*e  nelle  parti  di  Boschi  che  ne  saranno  alate riconosce  su-  i 
StnbUi  sE  danno  ,  e  come  tal.  dichiarate  e  (Usate  dagl'Idei-  | 
S«  tne  d    nell'atto 'delle  loro  visite  ,  o    dall'  Amministrazione 
JSrl  11  parere  def  Conservatori ,  osservate  nel  resto    le  prescn- 
Xieei  seguenti. 

3i  Gli  Agenti  dell'Amministrazione  assegneranno  a  eia- 
.cuu  comune  <,  riunione  d'abitanti  che  avranno  tal.  diritti  ,  una 
pontone  particolare  possibilmente  più  comoda ,  nella  anale  e 
lei  soli  siti  dichiarati  e  fissai,  liberi  pel  pascolo  come  sopra  le 
bestie  possano  essere  condotte  e  custodite  separatamente  ;  scn.a 
«ssere  confuse  con  quelle  di  altri  luoghi. 

3a.  Non  saranno  dichiarati  liberi  pel  pascolo  che  i  «oli 
Boschi  abbastanza  forti  ed  elevati,  qualunque  s.u  la  loro  età 
«la  non  poterne  temer  danno. 

33.  In  nessun  oaso  sarà  permesso  anche  a  chi  ha  diritto  di 
paseolo  di  mandare  o  condurre  al  pascolo  tanto  nei  Boschi  de- 
maniali, degli  Stabilimenti  pubblici  e  dei  Comuni,  che  te  quel- 
li dei  particolari,  bestie  lanute,  capre,  agnelli  ,  montoni. 

La    stessa    proibizione    ha  luogo  anche  nei   luoghi   incolt.   e 
«elle  brughiere  posti  all'  «S tremila  dei  Baschi. 

34.  1  contravventori  agli  articoli  2z  e    3.3  ,   e    ia    generale 
quelli  che  manderanno  bestie  al  pascolo  ne' boschi  senza  averne  { 
2»ht0,  saranno  puniti  colla  confisca  delle   bestie  ,  e  di    Me    l>re  , 
di  multa  per  ciascuna  bestia. 

Inoltre  i  pastori  e  custodi  di  dette  bestie    saranno    condannati 
nella  multa  di  venti  lire  per    la    prima    contravvengane,     e    in 
caso  di  recidiva,  nella  pena  del  carcere  per  un  tempo    non  mi 
more  di  quindici  giorni  uè  maggiore  di  tre    mesi. 

I  proprietari  delle  bestie  e  i  padri  di  famiglia    saranno  tenuti 
tisponsabili  civilmente  delle  pene  inflitte  ai  pastori  e  custodi. 

35.  Se  in  qualche  località  vi  fosse  luogo  ad  autorizzare 
delle  eccezioni  al  prescritto  dagli  articoli  da  e  ài,  i  *W£ 
sulla  rappresentanza  de' Comuni  provocheranno  dal  Ministro 
«ielle  Finanze  una  speciale  decisione. 

TITOLO   V. 
Del  Regime  cui  saranno  sottoposti  i  Boschi    de  particolari. 

36    Per  lo  spazio  di  venticinque  anni,  a  contare  dulia  pub- 
blicazione del  presente  Decreto,  nessun  Bosco  potrà  essere  estir- 
pato e  dissodato,  salva  previa  dichiarazione  da  farsene    sei   mesi 
Jrima  al  Conservatore   del    circondano    in    cui    sarà    situato    ul 
Bosco.  .  1 

37.  L'  Amministrazione  potrà  in   questo    intervallo    opporsi  I 
al  dissodamento   del    riosco  ,    coli'    obbligo    però  d     informarne, 
prima  che  spai  detto  Bermlue  ,  ii  Ministro     delle    i<  manze,    sui  ; 
di  cui  rapporto  il  Governo    deciderà   definitivamente    nell  inter- 
vallo medesimo 


38.  In  caso  di  contravvenzione  alle  disposizioni  dell  artico- 
16  precedente  ,  il  proprietario  sarà  condannato  dal  1  ribunale 
competente,  sopra  richiesta  del  Conservatore  del  Circondano  , 
e  u  cura  del  Regio  Procuratore,  I."  a  rimettere  un  eguale  quan- 
tità di  terreno  a  bosco  ;  2.°  ad  una  multa  che  non  potrà  es-  , 
Bere  minore  del  cinquantesimo  ,  ne  maggiore  del  ventesimo  del 
valore  del  bosco  estirpato. 

39.  Non  effettuando  il  proprietario  la  piantagione  o  la 
«emina  nel  termine  che  gli  verrà  fissato  dietro  il  parere  del 
Conservatore,  vi  sarà  provvisto  a  sue  spose  dall'  Amministrazione. 

40.  Sono  eccettuati  dalle   suddette  disposizioni  i  Boschi  non   j 
chiusi  dell'estensione    minore  di  due   tornature  quando     non  sa-   ^ 
ranno  situati  sulla  cima  o  sul  pendio  d   una  montagna,   e  1  par-   I 
chi  o    giardini  chiusi    da  mura  ,    da   siepi   o    fossa  ,  attigui     al- 
l'abitazione principale. 

41.  Le  semine  o  piantagioni  nuove  dei  boschi  dei  partico- 
lari non  saranno  sottoposte  alle  disposizioni  portate  dagli  arti- 
coli 3ò  e  seguenti ,  che  dopo  passati  vent'  anni. 

42.  Il  taglio  de' Boschi  cedui  è  fissato  di  sette  in  sette  an- 
ni almeno  ,  riservando  però  venticinque  allievi  per  ciascuna 
tornitura  e  venti  nelle  vendite  ordinarie  degli  Alberi  di  alto  In- 
sto,  di  cui  però  i  proprietarj  disporranno  a  loro  profitto  dopo 
1'  età  di  quaranl'  anni  pei  Boschi  cedui,  e  di  centoventi  anni  per 
eli  Alberi  di  alto  fusto.  I  proprietarj  dovranno  inoltre  osser- 
vare nel  modo  d'  eseguire  il  taglio  dei  loro  Boscli.  quanto  ver- 
rà prescritto  pei  Boschi  posti  .otto  1'  Amministrazione  ,  e  avere 
anche  riguardo  alle  prescrizioni  dell'  articolo  27. 

Il  tutto  sotto  pena  di  una  multa  che  non  potrà  essere  mino- 
re di  ÒO  lire,  uè  maggiore  di  tooo  ,  oltre  la  confisca  degli  Al- 
beri tagliati  in   contravvenzione. 

43.  Gli  Agenti  dell'Amministrazione  potranno  far  visite  ed 
ispezioni  nei  Boschi  de' particola  ri  all'oggetto  d.  farvi  osservare 
le  .Imposizioni  del  presente  Decido  e  reprimere  le  contravven- 
zioni senza  esercitarvi  altra  giurisdizione,  e  prenderanno  notizia 
dei  tagli ,  custodia  ,  pol.zia  e  delini  ordinar] ,  se  no  sono  ri- 
chiesti dai  proprietarj. 

44.  La  martellatura  degli  Alberi  per  servigio  della  Marina  . 
avrà  luogo  ne'  Boschi  de' particolari  ce  lui  ,  di  allo  iusto  ,  nei  ; 
viali  (  lisières  )  ,  nei  parchi  «  sugli  Alberi  sparsi  de' particolari. 
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li  taglio  degl'i  Alberi  marcati  sarà  sottoposto  alle  prescrizioni 
fatte  pei  Boschi    demaniali. 

40.  Il  prezzo  sarà  regolato  d'accordo  col  proprietario;  ia 
difetto  ,  da  Periti  come  air  art.  -'è. 

46.  Il  pagamento  sarà  effettuato  prima  del  trasporto  dei 
legnami  ,  che  non  potrà  essere  ritardato  più  di  un  anno  dal 
taglio:  ni  caso  di  maacauza  a  questa  disposizione,  il  propneta- 
rio  tari  libero  di  disporre  de' suoi  legnami. 

47.  Conseguentemente  alle  disposizioni  dell'  articolo  pre=- 
cedente ,  qualunque  proprietario  di  Boschi  di  alto  fusto  sarà 
obbligato  <-i  fare  sei  mesi  prima  avanti  al  Conservatore  del  esfr 
condario  la  dichiarazione  de' tagli  eh' è  sua  intenzione  di  fare, 
e  del  luogo  dove  sono  situati  i  Boschi. 

lì  Conservatore  ne  preverrà  l'Officiale  marittimo  del  suo 
circondano  perchè  faccia  procedere  alla  marca  degli  Alberi  oei- 
k  forme    praticate. 

48.  Le  Guardie  dei  Boschi  de' particolari  non  potranno  eser« 
citare  te  loro  funzioni  che  dopo  essere  state  approvate  dal  Lo»* 
scrvatore  ed  aver  prestato  il  giuramento  avanti  il  T"hurwle  di 
Prima  Istanza. 

40.  Nel  caso  di  rifiuto  per  parte  del  Conservatore  di  ap~ 
provare  le  dette  Guardie,  quegli  feìfe  le  avrà  presentale  potr* 
rivolgere  le  .<ue  istanze   al    Prefetto    del    Dipartimento    che    ne-, 

o 

oiderà. 

TITOLO   VI. 

Bolle  Piantagioni  delle  strade   nazionali  e  vicinali. 

5o.  Le  grandi  strade  del  Regno  non  piantate,  e  suscettibili 
di  esserlo  ,  saranno  piantate  dai  proprietarj  che  vi  lanoo  ironie 
con  alberi  da  bosco  o  da  frutto  secondo  la   località. 

Sii  Le  piantagioni  saranno  fatte  nell'  interno  della  strati* 
e  sul  terreno  di  proprietà  dello  Stalo  ,  coti  un  contraHosso  che 
farà  fatto  fare  e  mantenuto  dall'  Amministratone  delle  Acquee 
Strade. 

52.  I  proprietarj  di  fronte  a  dette  strade  avranno  la  pro*» 
prietà  degli -alberi  e  dei  loro  prodotti:  non  potranno  però  ta- 
gliarli ,  abbatterli  ed  estirparli  che  sopra  autorizzazione  dell'Ani*, 
ministrazione  incaricata  della  conservazione  delle  strade  ,  e  col* 
l'obbligo  di  rimettervi  altre  piante. 

53.  Nelle  parti  delle  strade,  dove  i  proprietarj  che  vi  fan* 
no  fronte  non  avranno  fatto  uso  nello  spazio  di  due  anni  ,  in- 
cominciando dall'  epoca  in  cui  l'Amministrazio  ie  avrà  indicate 
le  strade  da  piantarsi,  della  facoltà  loto  accordata  dall'  articolo 
precedente  ,  il  Governo  darà  gli  ordini  per  far  eseguire  le  pian- 
tagioni a  spesa  di  detti  proprietarj  ,  e  la  propr.etd  degli  albere 
piantati  apparterrà  loro  sotto  le  stesse  condizioni  imposte  dall.'ar- 
ticolo  precedente. 

04  Nelle  grandi  strade ,  la  cui  larghezza  non  permetterà  dì 
piantare  sul  terreno  di  proprietà  dello  btato  ,  volendo  il  parti- 
colare di  fronte  fare  piantagioni  di  alberi  sul  suo  proprio  ton- 
do alla  distanza  per  lo  meno  di  sei  metri  dalla  strada  ,  sarà 
obbligato  di  lomandare  ed  ottenere  dalla  Prefettura  del  Diparti*, 
meato  la  linea  da  tenersi  ,  e  in  questo  caso  il  proprietario  nou. 
dovrà  riportare  alcuna  autorizzazione  per  disporre  intieramente 
degli  alb  cri  che  avrà  piantati. 

55.  L'  amministrazione  pubblica  farà  investigare  e  riconò*- 
seare  i  confini  delle  strade  vicinali  ,  e  dietro  tale  ricognizione 
faterà  la  loro  larghezza  a  seconda  d'Ile  località  ;'  ina  nel  cast» 
che  si  rendesse  necessario  di  accrescerla ,  non  potrà  portar)» 
al  di  là  di  sei  metri  ,  uè  fare  alcun  cambiamento  alle  strade  vi- 
cinali che  eccedono  attualmente  tale  dimensione. 


56  Per  V  avvenire  nessuno  potrà  fare  piantagioni  sulla  riv* 
delle  strade  vicinali,  quando  pure  fosse  in  terreno  proprio, 
senza  conservare  la  larghezza  che  sarà  stabilita  ad  esse  straue  , 
in  esecuzione  dell'  articolo  precedente. 

57  Le  istanze  per  le  contravvenzioni  al  disposto  dal  pro- 
sente  titolo  saranno  portate  avanti  i  Consigli  di  Prefettura , 
salvo  il  ricorso  al  Consiglio  di  Stato. 

TITOLO  VII. 
Proibizioni  diverse. 
53.  Chi  senza  permissione  del  Ile  osasse  estirpare  Boschi 
appartenenti  allo  Stato  ,  ai  Comuni  ,  agi.  Stub.lwieuli  pubblici, 
od.  quelli  conosciuti  nei  dipartimenti  ex  veneti  sotto  la  deno- 
minazione .li  Boschi  riservai,  ,  a  chiunque  questi  ult.m.  appar- 
tengano ,  sarà  punito  col  carcere  no.  minore  di  tre  mesi  ,  ne 
madore  di  due  ami.  secondo  le  circostanze  ,  oltre  1  obbligo 
di  dover  rimettere  il  terreno  a   Bosco  nel  più  breve  termine. 

5o.  Chiunque  nei  suddetti  Boschi  non  autorizzato  taglieri 
O  farà  perire  Alberi  di  qualunque  eia  e  natura  siano,  sarà  pu- 
nito colta  pena  di  lire  duecento   per  ogni     Albero. 

Se  gli  Alberi  sono  di  quelli  servibili  per  la  Marma,  la    penti 
è   di  lire  trecento. 

60.  Tutti  gli  Alberi  marcati  pel  servizio  della  Marina  ,  nda. 
solo  nri  suddetti  Boschi,  ma  altresì  nei  Boschi  e  fondi  dei  par- 
ticolari, non  potranno  essere  distratti  dalia  loro  destinazione, 
sotto  la  pena  di  lire  seicento  per  ogui  Albero. 


i 


I 


■••s 

o:.    "^ca.  rar,  frappósto  oracolo  al  passaggio    dei  legnami 
£  £  h  i'-^.-ma  sulle  Riviere  navigabili   o   Jltìttabili.    Quaudo    si 
,  ranno   alle  chiuse  ed  allo  siti  di  passaggio     insieme    con 
•guani:  appartenenti  à  particolari,  il   passaggio    sarà    accordato 
ili  preferenza  ai  primi. 

ti.  INei  boschi  enunciati  all'articolo  58,  chi  taglia  del  ce- 
-uo  senza  licenza,  svelle  rami  ,  sfronda  o  scoria  alberi  di  tjùa- 
ì'mi|ue  età  ,  ne  cava  la  resina  o  trementina  ,  o  in  qualunque 
iuouo  li  danneggia,  è  punito  colla  pena  di  lire  cento. 

Chi  taglia  cespùgli,  raycoglie  legna  viva  e  morta,  ghiande  ,- 
pignoli  ,  fa  o  sega  erl>a  ,  è  punito  colla  pena  di  lire  -cinquanta. 

63".  Sarà  pnrO  punito'  colla  pena  di  lire  cinquanta  chiunque 
tari  trovato  ne'  suddetti  13oselii  con  falci ,  scuri  e  simili  e  Cori 
mezzi  dì  trasporlo  ,  ancorché  non  sia  colto  iteli'  atto  di  com- 
mettere alcuna  delle  contravvenzioni  contemplate  nel  precedente 
urticelo.  Qualora  il  bosco  sia  traversato  da  strade  aperte  ai 
pubblico?  od  a  particolare  per  servitù  legittimamente  acquistala  , 
ifeaia  considerato  per  contravventore  chi  sarà  trovato  coi  suddet- 
ti stfuuienlj  ù  n;ezzi  dj  trasporto  fuori  della  strada  retta. 

f>4.  Le  contravvenzioni  agli  articoli  58  ,  5o,  t  62  e  63  com- 
jrieS9e  dopo  il  caUere  o  avanti  il  levare  del  sole,  o  da  recidivi, 
saranno  punite  col  doppio  delle  inulte  rispettivamente   prescritte. 

65.  Chi  contravviene  la  terza  volta  ,  oltre  la  pena  come 
jecìdjvo  j  iara  punito  cai  Carcere  che  non  potrà  in  nessun 
«caso  essere  minore  di  quindici  giorni,  né  maggiore  di  sei  mesi^ 
$i4vo  nel  caso  dell'articolo  58. 

66.  Jn  tutt'  i  casi  di  contravvenzione  vi  sarà  inoltre  la  con- 
disca degli  sUomeiltj  d4  taglio,  degli  alberi  in  frode  e  dei  mezzi 
idi  trasporto; 

67.  L  proibito  di  far  fuoco  nei  suddetti  Bòschi  fuori  delle 
abitazioni  t  in  i<tua  distanza  jjou  maggiore  di  cinquecento  metri, 
fotta  pena  di  lire  cento  per  ogni  contravvenzione. 

J  recidivi  s'amano  puniti  conformemente  agli  articoli  64  e  65. 
b8.  INon  potranno  larsi  carbonaie  né  stabilirsi  fornaci  di 
<calce,iUeme,  Jabbiiclje  di  Vetri  e-cris'lalii,  ed  altri  edilìzi  consimili  in 
«distanza  dai  Boschi  di  eui  sopra  minore  di  due  miglia  italiane  , 
«e  ì.on  se  previa  licenza  da  accordarsi  con  impeciale  decisione 
«lei  Ministro  delle  Finanze  ,  sentila  V  Amministrazione  sull'  in- 
jiocmta  de}la  licenza  e  delle  cautele  di  cui  dovrà  essere    accom- 

guata. 

I  contravventori  sono  puniti  colla  multa  di  lire     mille  >  oltre 

|a  demolizione  dell'edificio. 

6§:  Rispetto  agli  edifìci  della  natura  di  quelli  indicati  nel- 
F  articolo  precèdente  che  esistessero  attualmente  dentro  il  cir- 
csndario  dell*  due  miglia  ,  1  proprietarj  dovranno  aver  ricorsa 
*N.tro  tre  mesi  al  Conservatore  ,  colla  produzione  dei  documen- 
ti necessarj  onde  Ottenere  la  conferma ,  se  vi  e  luogo ,  nella 
conformità  sopra  prescritta.  Non  ricorrendo,  saranno  obbligati 
ii  togliere  1'  edificio  entro  il  termine  che  v«srà  loro  prefisso  , 
&01U»  pena  , di  vederlo  abbattere  per  mezzo  della  forza  pubblica, 
«j  della  multa  inoltre  delle  lire  mille  come  sopra*  Qualora  ricor- 
rano e  non  otleugano  la  licenza,  saranno  obbligati  ad  abbattere 
F  edificio  ,  jalvo  compenso  3  termine  di  ragione; 

70.  Chi  nell'  esercizio  de'  suoi  diritti  eccede  i  limiti  che 
gli  competono  della  servitù  di  pascolo  j  di  far  legna  e  simili, 
cara  puuilo  per  la  prima  volta  colla  pena  di  lire  cinquanta  ,  e 
di  lire  cento  se  recidivo.  La  terza  volta  sarà  punito  colla  pena 
idi  duecento  lire  j  ed  inoltre  sarà  sospeso  dall'esercizio  del  dirit- 
to pel  tei  mine  di  un  anno. 

7i;  Safa  libero  a  qualunque  particolare  di  far  punire  i  de- 
linquenti ne'  proprj  Boschi  colle  stesse  riparazioni  e  multe  so- 
pra prescritte  pei  Boschi  dello  Stato  ,  de'Couiuul  e  degli  Sta- 
bilimenti pubblici. 

72.  Nel  caso  che  le  trasgressioni  ai  Regolamenti  sui  Bo- 
schi siano  accompagnate  da  furto  ,  da  violenze  ,  attruppamento 
COU  delazione  d'anni,  incendio  e  simili  circostanze  aggravanti, 
Si    lajà    luogo     all'  applicazione     delle    disposizioni    del    Codice 

vedale. 

TITOLO    V  1 1 1. 

73,  Per  tutte  le  contravvenzioni  al  presente  Decreto  si  pro- 
(Sdefà  arguendo  le  forme  ordinarie  de'  giudizj  correzionali  e  di 
alto  Criminale,,  secondo  il  titolo  del  delitto.  Questi  giiuiizj  sono 
jeinpre  sonnnarj  ed  urgenti  ,  e  si  spediscono  indilatauieute  e 
picter}bilinente  agi}  altri  senza  cjrdine  di  ruolo. 

I  Regj  Procuratori  sono  tenuti  di  fare  le  più  sollecite  occor- 
resti re^uisiziyni. 

.  •  74-  Quando  fra  j  prevenuti  o  complici  vi  sarà  un  Agente 
'dell' Amministrazione,  coirle  pUre  in  tutl>  i  casi  di  contravven- 
tori Sorpresi  ili  Jjagràute  debito  ,  l' Amininistraiiorie  ,  gì  ispet- 
tori geiujali  e  1  Conservatoli  dei  BoYplli  saranno  autorizzati  a 
jare  il  processo  verbale  ,  a  rilase  are  ,  =é  vi  è  luogo  ,  il  Man- 
dato d'accompagnamento  o  di  deposito,  a  interrogare  i  breve'1- 
wuii  ,  a  sentire  i  testimoni  ,  a  far  tulle  le  ricerche,  perquisi- 
zioni e  visite  glie  saranno  necessarie,  a  sequestrare  il  legname 
di  deliiva  ,  le  vetture  ,  1  cavalli ,  stromenti  ed  utensili  dei  delin- 
quenti .  è  generalmente  a  far  tutti  gli  atti  sino  al  mandalo  di 
arresto  esclusivameute,  Conformandosi  nel  resto  alle  'leggi  sul- 
ì'  istruzione  correzionale  e  criminale.  La  suddetta  istruzione  do- 
vrà essere  fatta  sul  luogo  o  in  uno  dei  Comuni  del  Disti  etto 
\lovfe  ;J  delitto.  §(irà  sUto  qomiucssq, 


75.  Quando  i  suddetti  procederanno  alle  operazioni  sopra 
indicate  ,  potranno  far  A  assistere  da  un  Agente  inferiore  del- 
1  Amministrazione,  che  adempirà  le  funzioni  di  Cancelliere,  •' 
a  cui  essi  faranno  prestare  preliminarmente  il  giuramento  '  di 
adempirle  ledelniente. 

76.  Dopo  l'istruzione,  l'Amministratore,    l'Ispettore    ee- 

•   tìerale,  il  Conservatore  che  l'avrà  fatta  rimanderà  i    prevenuti  Ù* 

■  tutte  le  carte  al- Regio  Procuratore  che  secondo  la  natura  del 
5  delitto  h  rimanderà  al  Tribunale  competente  per  la  proecssura 
I  eccessiva.  • 

J  77-  Non  -ostante  le  suddette    disposizioui ,    qualunque    fun- 

zionario dell'ordine  giudiziario,  cui  la  legge  impone  di  far 
procedere  contro  1  delitti  ,  dovrà  direttamente  e  d  officio  fare- 
quanto  é  da  lui  ,  perchè  siano  arrestati  e  puniti  ,  tanto  nei  sud- 
detti casi  ,  quanto  m  qualunque  altro,  gli  autori  e  complici  dei 
guasti  e  delle  malversazioni  commesse  nei  Boschi  ;  e  nel  caso' 
di  concorrenza  fra  essi  e  gli  Ufficiali  superiori  de'  Btfscln  l'istru- 

i  zione  dovrà  essere  fatta  da  quelli  che  avranno  i  primi  rilasciato 

Sun  mandato    d'  accompagnamento  o  di  deposito. 
78.  Con  Decreto  a  parte    saranno   stabilite   le    fuuzioni    di 
ciascuno    degl'  impiegati     ed    Agenti   dell' Amministrazione    de<- 
Boschi. 

79.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  i    Ministri 
delle  finanze,  dell'Interno,  della  Guerra  e  Marina  sono  inca- 
ricati, ciascuno  111  ciò   che    le.    concerne,    dell'  esecuzione    dei 
|   presente  Decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  inserito    nel    Bollettino 

■  delle  Leggi. 

Dato  in  Cherbo'urg   il  27  maggio  181  r. 

EUGENIO  NAPOLEONE.     * 
Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  dì,  Sfate , 
A.    Striceli,  i. 


BORSA   DI  MILANO. 
Carso  dt'  Cambj  del    giorno  i5    Giugno  ibit. 

Parici 


*8 

Liofie 
Genova 

Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 
Ams  Lercia  ui 
Londra 
IN  ape  li 
Amburgo 


per  un  franco  -  -  -  1,01,6  L 
idem  ---«.-_  i,oiA  L.. 
per  una  lira  f.  b.  -  -  82,6  L. 
per  una  pezna  da  8  EL  *  5,o8,6  D. 
per  una  Ika  itai.  -  -  94,8  — 
per  un  fior.  corr.  *  -  2,5o,5  D. 
idem  ----  —  _' 
B.co      -     -     -    -    _     ^  2>l4.9  l. 


per  uu  marco 


-    -  1,86,5  V. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,  in   regola   de  red- 
dito del  5  per  teo,    6u   —  — » 
Dette  di  Venezia,   60.  1/2.  L. 
Rescrizioni  ai  i5  per  100.  L« 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala,  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risiea  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga. 
Secondo    ballo  :   Gli  Zingari. 

R.  Teaxuc  uella  Canobiana.  Dalla  cooip.  francesi 
si  recita 

Teatro  Cakoako.  Si  rappresenta  in  musica  l'Amor 
marinaro ,  Col  Balio  nuovo  La  donna  di  spirito. 

Teatr©  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Adelina  ,  còl  balio  /  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  nw.  Lenta-sio.  Dalla  coiup.  Zineìli  e  comp, 
si  recita  Truffaldino  che  comanda  nelì  inferno. 

Teatko  delle  Marionette,  detto  Giroiamo,  si  recita 
Girolamo  nato  dall'  uovo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  }.  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
óre  e  mezzo  pomeridiane.   Si    dà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stapera.  Dalla  comp.  Paul  si 
replica  Robinson  Crosuè. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
replica  //  ratto  dì  Eleonora. 

Neil'  ahrevohe  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  g>. 
binelto  militare  composto  di  iodi,  figure  di  melai!» 
rappresentanti  ie  posizioni  delle  armate  francese  ed  au-« 
striaca  nella  giornata  di  Wagram. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  ne!l» 
contrada  di  S.  Margherita  j  aura,0  iu5» 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Lunedì    17  Giugno  181 1. 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

landra,  3i  Maggio, 
t 
Camera  dei  Loro. 

Seduta  del  27  Maggio. 


I 


v  marchese  di  Dowoshire,  presentando  alla  Camera 
la  petizione  de'  Cattolici  d'  Irlanda,  disse  ch'egli  era  un 
dife.nsor  sincero   de'  loro    diritti  ;  che   conosceva    i    pe- 
tenti, non   per   quanto   ne  aveva   sentito  dire,    ma  per 
essere  egli  slato  testimonio  della  loro  condotta  ;   eh'  era 
questo    il  corpo    più    rispettabile  ,  e    che    nell'  immensa 
lista  de'  firmati  trovavansi    moltissime  persone    conside- 
rabili non  solo  pel  loro  carattere   e    per  la    loro   buona 
condotta,  ma  ancora  pel  rango  che  occupano  nella  so- 
r.ietà.    «    Milordi,   (    soggiuns'  egli   )   posso   assicurarvi 
»  che  i  Cattolici  irlandesi  sono  degni  di  partecipare   ai 
»   diritti  e   privilegi    che  voi   possedete;   essi   sono  nati 
■■>  Friunni,  hanno  vissuto  da  Britanni,  pensano    e    agi- 
»  scono  cu. ne  Britanni;  per  amor  di  Dio  trattateli  dun- 
»  me  come  tali.   Ascoltando    la  loro    petizione,   o    Mi- 
»   lordi,  v'  assicurate  l'affetto  di  una  considerabile   por- 
»   zione  della    vostra  popolazione,    e    ad    onta  del   torto 
>   che  sinora  venne  fatto  loro,  sono  essi  tanto    generosi 
;>   che,  rendendo  loro  giustizia  oggidì,  obblieranno  il  pas- 
»   salò,  e  saranno  penetrati  di  gratitudine  per    voi.   Per 
»   tal  motivo,  o  Milordi,  io  vi  presento  questa  petizione 
.»   a  r.orue  de'  Cattolici    romani    d'Irlanda,    e    propongo 
;>   che  venga  presa  in  considerazione  da  questa  Camera 
»   venerdì   7  giugno.  » 

La  petizione  venne  letta  e  deposta  sul  tavolino, 
ond'  essere  discussa  il  7  giugno ,  giorno  in  cui  si  è  in- 
giunto ai  Lord  di  trovarsi  alla  Camera. 

(  Jow.  de  V  Emp.  ) 
REGNÒ   DI  SVEZIA. 
Stocolma  ,  24  Maggio. 
11  Re  ha  scritto  una  lettera    circolare  a  tutti  i  go- 
vernatori di  provincia  ,  di  cui  ecco  la  sostanza  t 

«  Siamo  stati  informati  che  circolavano  nella  pro- 
vincia diverse  voci  mal  fondate  e  che  hanno  per  iscopo 
di  far  trascurare  le  nostre  ordinanze,  e  di  spargere  fra 
gli  abitanti  il  timore  d'  immaginar)  pericoli.  Persuaso 
che  gli  autori  di  queste  false  voci  non  sono  veri  Sve- 
desi, fd  avendo  motivi  di  sospettare  che  siano  esse  stale 
«parse  da  forestieri  che  viaggiano  nelle  diverse  provin- 
ce ,  v'ingiungiamo  di  vegliare  alla  rigorosa  esecuzione 
della    nostra    ordinanza    del     19    (lebbra jo   intorno    ai 


fb     tieri,  e  di  procedere  con  severità  contro  coloro  cha 
fossero  «onvinti  d'  avere  sparso    simili   voci.  Questi  in- 
dividui debbono  subito  essere  arrestati  e  condotti  innanzi 
al  vostro  cospetto,  e  voi  ce  ne  farete  rapporto.  Promet- 
tiamo altresì  una  ricompensa  di  cento  scudi   a  chi  farà 
conoscere  in  modo  certo  1'  autore    d'un   delitto  di  que» 
sta  natura.  » 
<-—  Il  Principe   reale   si   è    degnato    d'accettare  il  co- 
mando in  capo  della  milizia  civica  di   questa   capitale  , 
giusta  il  voto  stato  espresso  dal   detto   corpo.  (  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  7  Maggio. 
Finora  il  Belt  è  libero  dai  vascelli  nerbici;  e  dalla 
parte  d'  Helsingoer  non  se  ne  veggono  pio. 
—  Il   sig.  Erwing ,    inviato    straordinario   degli    Stati 
Uniti  d'  America  alla  nostra  corte  ,   è   qui  arrivato   col 
suo  seguito.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  20  Maggio. 
Discorso  pronunziato  dal  sig.  di   Globig ,    ministro 
a    :?  conferenze  e  consigliere  intimo  di  Stato,  al  chiù- 
dimenio  della  Dieta  ,  il   12  maggio   181 1. 

Dopo  4  ritesi;  yli  deliberazioni  sugi'  importanti  og- 
getti  slati  sottoposti  agli  Stali  ,    sia   nelle  proposizioni 
generali  fatte  alla  Dieta  ,  sia  ne'  varj  decreti  particolari, 
è  finalmente  giunto  f  istante  in  cui  ,  mercè  V  ajuto  del" 
l'  Onnipossente,  S.  M.  il  nostro  augusto  sovrano  può  co- 
municare agli  Slati  riuniti  le   risoluzioni   decretate  giunta 
la  loro  adesione,  ed  annunziare  il  chiudimento  deVa  Dieta. 
Se  un  lavoro  felicemente  compiuto  assicura  a  quelli 
che  lo  hanno  intrapreso  un  approvazione    tanto  più  ge- 
nerale, ed  un   interna  soddisfazione  tanto  più  lusinghie- 
ra ,  quanto  più  importanti  furono  gli  oggetti   che  dovet- 
tero trattare,  e  più  grandi  le  difficoltà  da  superare,  l'e- 
sito  delle   deliberazioni   di    questa   Dieta   non  può   noti 
servire  ai  membri,  che  lo  hanno  prodotto,  di   una  dolce 
ricompensa  ,  ed  al  pubblico  illuminato   et  un   oggetto  del 
maggior  interesse  e  di  tal  natura   da   ispirare  la,  massi- 
ma confidenza. 

Le  altre  Diete  tenutesi  precedentemente  sotto  il  re- 
gno di  S.  M.  ebbero  certamente  a  discutere ,  secondo  lo 
scopo  della  loro  convocazione  ,  oggetti  della  pm  grande 
importanza  ;  ma  nessuna  più  di  questa  n  ebbe  un  mag~ 
gior  ninnerò  ,  nessuna  più  di  questa  eccitò  l  attenzioii 
generale  ,  né  somministrò  ai  fedeli  sudditi  dello  Stato 
più  materia  di  serie  riflessioni  e  d  utili  progetti,  né 
all'  uomo  di  Slato  più  vaste  mire  per  calcolare  e  perfe- 
zionare i  mezzi  che  ha  la  monarchia,  ed  impiegarli  nel 
modo  più  vantaggioso. 


Noi  dobbìam  eongratularcì  perchè  ,  ad  onta  della  I 
marcia  intralciata  degli  affari,  abbiamo  potuto  ,  neW  in- 
tervallo di  tempo  che  durò  la  Dieta,  terminar  tante  ope- 
razioni ;  è  questo  un  effetto  dello  zelo  pel  ben  generale , 
e  del  buono  spirito  che  regnò  mai  sempre  in  questo  Re- 
gno e  che  in  questi  ultimi  tempi  acquistò   nuova  fona. 

Secondo  i  decreti  reali ,  stati  successivamente  co- 
municati  agli  Stati  durante  la  Dieta  ,  ebbero  essi  cam- 
po d'  essere  lusingati  della  confidenza  e  bontà  con  cui 
S.  M.  senti  il  parere  dò  membri  della  Dieta  sopra  varj 
importanti  oggetti  di  legislazione  e  di  polizia  generale. 
Le  osservazioni  e  proposizioni  state  fatte  a  tal  proposi- 
to verranno  (  dopo  conveniente  esame  )  prese  in  con- 
siderazione come  bn  meritano. 

Le  autorità  esamineranno  parimente  le  obbiezioni  e 
domande  che  verranno  convenientemente  presentate ,  e 
si  avrà  loro  riguardo  ,  se  è  necessario, 

In  occasione  delle  imposte  approvate  pei  bisogni  at- 
tuali dello  Stato ,  i  membri  della  Dieta  hanno  formal- 
mente espresso  quanto  siano  persuasi  che  V  interesse  e 
la  prosperità  de'  privati  vanno  strettamente  congiunti  alla 
prosperità  interna  del  paese  ed  alle  sue  relazioni  vantag- 
giose colf  estero. 

I  bisogni  esigono  mizzi  straordinarj.  I  fedeli  Stati 
mostrarono  nel.  modo  più  onorifico  un  premuroso  zelo 
nel  procacciarli  alla  monarchia  ;  e  sebbene  a  questo 
proposito  fosse  stata  desiderabile  una  piena  unanimità  , 
guai  conseguenza  di  una  perfetta  reciproca  confidenza  , 
è  però  una  vera  soddisfazione  pel  cuore  paterno  di  S.  M. 
il  rendere  giustizia  alla  disposizione  di  sagrificare  V  in- 
teresse privato  al  ben  pubblico  ,  di  cui  ha  dato  prova 
la  Dieta  in  generale,  ed  in  particolare  quell  ordine  che, 
in  forza  dell  antica  sua  costituzione  ,  andava  esente  in 
gran  parte  dal  contribuire  ai  carichi  dello  Stato. 

Le  risoluzioni  di  S.  M.  sull'  alio  d'adesione,  e 
quindi  sui  mezzi  di  far  fronte  ai  bisogni  dello  Stato» 
verranno  circostanziatamente  comunicate  alla  Dieta  colla 
lettura  dell'  atto  di  chiudimenio. 

S.  M.  accorda  ai  membri  degli  Stati  la  permissio- 
ne ,  che  hanno  chiesta,  di  ritornare  alle  case  loro.  Pos- 
sano essi  comunicare  ai  loro  compatrioti  lo  spirito  di 
patri  itisfna  che  si  è  sviluppalo  ed  ancor  più  consolidato 
in  essi  durante  qucst'  assemblea  ,  e  la  convinzione  della 
necessità  e  saviezza  delle  risoluzioni  in  essa  decretate  ! 
Possano  eglino  far  conoscer  loro  esattamente  le  paterne 
cure  culle  quali  il  loro  sovrano  ha  fatto  ogni  sforzo  per 
render  meno  onerosi  i  carichi  che  fu  d1  uopo  aumentare, 

per  levare  qualunque  sproporzione  nel  loro  spartimento  ' 

7 
e  finalmente   pr    assicurare    e  garantire  ui  ogni  caso  i' 

sagro  diritto  di  proprietà  ■'  Possano  eglino  concepir  per 
tal  modo  le  più  f  hci  speranze  sì  per  essi  come  per  la 
loro  posterità,  e  andar  lieti  in  vedere  che  Infelicità  del- 
la Sassonia  ,  sotto  un  sì  dolce  e  saggio  governo,  si 
potrà  mostrare  come  un  vero  modello  di  prosperità  na- 
zionale !    (  Moni  tei;  r.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pancsowa  ,  25  Maggio. 
Piiceviaoao  in  questo  ruotatolo  la  notma  di  p  a  vec- 
chi vivi  combattimenti  fra    i  Russi  e<\    i    Turchi.  Questi 
ultimi  sono  stati  respinti  fin  dietro  la  NissaWa,    e   sotto 
le  usura  di   Sofìa,   U  injesti.ueftto   di   Vvdiao   è    oioia» 


completo  ;  non  v*  è  dubbio  che  non  sia  a  quest'  ora  già 

incominciato  1'  assedio.  1  Russi  sono  provveduti  d'un'ar- 

tigliena  formidabile.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPEKO  D'  AUSTRIA. 

fienna,  3»  Maggio. 

Tre  reggimenti  delia  guarnigione  di  quesla  capitale 
sono  partiti  jeri  in  fretta  alla  volta  di  Presborgo  che 
già  da  (io  ore  è  in  preda  al  più  terribile  incendio,  As- 
sicurasi che  il  fuoco  siasi  manifestato  contemporanea- 
mente su  molti  punti.  Questa  infelice  città  era  ora  appena 
rinvenuta  dallo  spavento  che  le  aveva  cagionato  lo 
stesso  flagello  nel  mese  d*  aprile,  Queste  disgrazie  si 
ripetono  troppo  sovente,  perchè  non  siavi  sospetto  d'una 
causa  non  naturale.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda,  4  Giugno. 

S.  M.  è  qui  giunta  jeri,  e  vi  si  tratterrà  per  due 
giorni  (  Monheur.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN, 
Carlsruhe,  5  Giugno. 

Un  corriere  spedito  jeri  mattina  da  Schwetzingen 
dal  barone  di  Woelwarlh,  gran-mastro  della  Grandu- 
chessa ereditaria,  ha  informato  il  Granduca  ereditario 
che  S.  A.  I.  era  stata  sorpresa  alla  notte  da  doglie  che 
annunziavano  uu  prossimo  parto. 

Il  Granduca  ereditario  è  partito  immediatamente 
per  Schwetzingen ,  ove  si  è  portata  egualmente  poco 
dopo  madama  la  Margravia  sua  madre  ,  e  1*  ubo  e 
P  altra  non  ha  abbandonato  un  solo  istante  S.  A.  1.  , 
che  si  è  felicemente  sgravata,  questa  mattina  a  mezzodì 
meno  un  quarto,  d'  una  Principessa. 

Il  ministro  d»  Francia  è  arrivato  a  Schwetzingen 
nel  momento  medesimo  del  parto  di  S.  A.  I. ,  ed  ha 
avuto  1'  onore  di  presentar  subito  i  suoi  complimenti  al 
Granduca  ereditario  ed  a  madama  la  Margravia. 

Questo  felice  avvenimento,  che  colma  di  gioji  tut* 
ta  la  casa  granducale,  è  stato  annunziato  questa  sera 
alla  nostra  città  da  una  salva  di  5o   co'pi    di    cannone. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 


Parigi,  io  Ghigno. 

Jeri,  9  giugno,  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  ha  rice- 
vuto, prima  della  messa,  al  palazao  delle  Tuileries  il 
corpo  diplomatico. 

Prima  della  messa,  S.  E.  il  sig.  conte  di  Brahé, 
inviato  da  S.  M.  il  Re  di  Svezia  per  felicitar  l'Impe- 
ratore sulla  nascita  del  Re  di  Roma,  ha  avuto  l'onore 
d' essere  ammesso  ad  un  udiensa  particolare  di  S.  M. 

Dopo  la  messa ,  le  deputazioni  spedite  dalle  buone 
città  per  assistere  al  battesimo  del  Re  di  Roma  hanno 
avuto  l'onore  d'essere  presentate  a  S.  M.  da  S.  E.  il 
ministro  dell'interno.  (  Estr.  dal  Monheur.  ) 

—  È  qui  arrivato  il  sig.  maresciallo  Oudinot,  Duca 
di  Reggio.  (  Jour.  de  ì Emp.  ) 

—  Ecco  sulla  cerimonia  del  battesimo  del  Re  di  Ro- 
ma e  sulla  festa  onde  fu  accompagnata,  alcune  parti- 
colarità che  non  sono  state  descritte  ne'  ceremoniali 
pubblicati  a  quest'oggetto,  e  delle  quali  non  si  è  an-» 
cor  parlato: 

Questa  festa,  destinata    a   celebrare   la    nascita   del 

Re  di  Roma .  nel  giorno  rnedesimo  della  cerimonia  dd 
i 
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fiiO  battesimo,  festa  die  sa  tutti  i  punti  dell'  Impero  e 
in  una  si  gran  parte  dell'Europa  ha  fatto  echeggiare 
ad  uno  stesso  tempo  le  medesime  espressioni  d' esultan- 
ix ,  è  cominciata  a  Parigi  l'8  giugno.  A  4  ore,  tutti  i 
teatri  aperti  gratuitamente  si  sono  riempiuti  d'una  im- 
mensa folla  che  ha  colto,  con  quella  premura  e  eoo 
quella  intelligenza  che  distingue  il  carattere  francese  , 
tutte  le  allusioni  che  lo  spettacolo  poteva  offerire  alla 
circostanza,  ed  ha  tributato  i  più  vivi  applausi  alle  nu- 
merose produzioni  ch'essa  avea  fatto  nascere. 

Il  giorno  (j,  un  po'  prima  delle  7  ore  pomeridiane, 
il  corteggio  imperiale  è  arrivato  alla  cattedrale. 

Davanti  al  Re  di  Roma  alla  destra  eravi  S.  A. 
I.  e  R,  il  granduca  di  Virlzhorgo,  rappresentante  S.  M. 
l'Imperator  d'Austria,  patrino;  ed  alla  sinistra,  S.  A.  I. 
madama,  matrina;  e  6.  M.  la  Regina  Ortensia,  rap- 
presentante S.  M    la  regina  di  Napoli,  matrina. 

Terminata  la  sacra  cerimonia  ,  le  LL.  MM.  sono 
rimontate  in  carrozza  per  recarsi  col  loro  corteggio  alla 
festa  del  Palazzo  di  città  ,  ove  arrivarono  alle  ore  otto. 
V  Imperatore  si  è  subito  degnato  di  ricevere  nel 
cno  appartamento  quattro  presentazioni  delle  autorità 
dipartimentali,   della  camera  di  commercio,  ecc.  ecc. 

Avendo  il  gran  maresciallo  avvertito  1'  Imperatore 
eh'  era  servita  la  mensa  ,  S.  M.  ha  traversata  la  sala 
del  Trono  per  recarsi  all'  appartamento  dell'  Imperatri- 
ce ,  donde  le  LL.  MM  sona  andate  a  prender  posto 
al  banchetto  ned'  ordine  seguente  : 

L'  Imperatore  ;  alla  sua  sinistra  ,  1'  Imperatrice  ,   la 
Regina  d'  Olanda  ,  la  Principessa    Borghese  ,    il    Gran- 
duca   di    Virtzborgo  ,   il    Granduca    di    Francfort  :   alla 
sua  destra  ,  Madama  madre  ,    il    Re    di    Spagna  ,  il  Re 
di  Vestfalia  ,  il-  Principe  Borghese  ,   il    Principe  Viceré. 
La  mensa  era  collocata  sovra  una  predella  ;  le  due 
sedie  delle  LL.  MM.  erano    sormontate    da    un  baldac- 
chino ;  le  dame  del  palazzo  e  le  persona    del    corteggio 
delle    LL.   MM.   erano   collocate    giù.    della    predella    in 
faccia  alla  mensa.  Il  servizio  è  stato  fatto  dagli  officiali 
della,  casa  di  S.  M.  La  decorazione    della    sala   presen- 
tava   gli    stemmi   delle   49   buone  città  :   Parigi  ,  Roma 
ed  Amsterdam  erano  poste    per   le   prime  ;   le  altre  46 
per  ordine  d'  alfabeto. 

Dopa  il  banchetto  ,  le  LL.  MM.  si  sono  recate 
nella  sala  del  concerto  :  il  Conservatorio  imperiale  ha 
eseguito  davanti  alle  LL.  MM-  una  cantata  intitolata 
Le  Chant  d'  Ossian. 

Dopo  il  concerto  le  LL.  MM  sono  passate  nella 
Sila  del  Trono  ,  ove  si  sino  trovate  unite  in  cerchio 
tutte  le  persone  invitate.  L  Imperatore  si  è  degnato  di 
percorrerlo  ,  dirigendosi  colla  p  ù  tenera  affabilità  al 
maggior  numero  delle  persone  che  lo  componevano  , 
ed  ha  lasciato  loro,  in  contraccambio  del  loro  rispet- 
toso omaggio  ,  la  ricordanza  delle  sue  benigne  parole. 

Prima  di  ritirarsi  le  LL.  MVl.  sono  state  invitate  a 
passar  nel  giardino  fittizio  eh'  era  stato  formato  al  di- 
sopra del  cortile  del  Palazzo  di  città  :  la  decorazione 
e>a  elegantissima  :  nel  fondo  del  giardino  vedovasi  rap- 
presentato il  Tebro  da  abbondanti  acque  ,  il  cui  corso 
era  disposto  con  molto  artifizio  e  spandeva  una  gra- 
ssosa frescura. 

Le  LL,  MM.  sono  partite  dal  Palazzo  di  città  verso 


le  ore  ti  e  uaezeo;  dopo  !a  loro  paranza  s:  è  opei 
ta  «ella  sala  del  Trono  la  festa  di  b<U'->  ,  che  tu  ro- 
mezzata  ad  un'  ora  dopo  mezza  noiie  da  una  tuagu  fi- 
ca cena. 

Una  seconda  parte  della  festa  era  stata  disposta  ai 
di  fuori  dai  corpo  municipale.  Nella  mattina  dello  stes- 
so giorno  ,  sono  sla>i  celebrati  in  ciascun  circondario 
municipale  i  matnmonj  delle  fanciulle  povere  dotate 
dalla  città  ,  ed  unite  a  militari. 

(    Estr.  dal  Moniteur.  ) 


Continuazione  de'  discorsi  stati  pronunziati  davanti 
alle  LL.  MVl.  II.  e  RR.  dai  principali  funzionar)  civili 
ed  ecclesiastici  ne'  diversi  luoghi  per  cui  sono  passati 
gli  augusti  Sovrani  nel  loro  ultimo  viaggio. 

(  Fedi  il  Gior.  Ital   dèi  i5  giugno.  ) 

Discorso  del  maire  di  Cherborgo. 
Sire  , 
II   viaggio   di   V.  M.  a  Cherborgo  farà  epoca  negli 
annali  del   mondo.    Da    qussi  epoca  dateranno  il  ristati- 
ramemo    della    nostra    marina,    la   pi osperiià  del  nostro 
commercio  ,  e  la  liberazione  de'  mari  :  sta  esso  per  col- 
mare  di    gioja   la    Francia    tutta   al  par  della  città   à% 
Cherborgo. 

Discorso  del  sig.  vescovo  di  Coutances. 
Sire  , 
Interprete  Jedele   di   tulio  il  clero    della  diocesi  dì 
Coulances  ,    vengo    a    deporre   a  pw  di   V.  M.  1.  e  R* 
l'  omaggio  de'  nostri  sentimenti   comuni  di  fedeltà  e  di 
attaccamento  alla  vostra  sagra  persona. 

Rispettando  V  augusto  segreto  de'  vostri  pensieri  e 
disegni  ,  i  nostri  cuori  non  sospiravano  meno  già  da 
gran  tempo  il  fortunato  istante  in  cui  V.  M-  onorerebbe, 
colla  sua  presenza  questo  dipartimento.  Penetrati  della 
più  rispettosa  riconoscenza  per  sì  gran  favore  e  per  tutti 
i  benefizj  che  la  vostra  mano  generosa  ha  sparsi  su  di 
noi  e  sulla  religione  di  cui  Siam  ministri  ,  noi  anneve-. 
riamo  fra  i  nostri  primi  doveri  quello  di  pregar  conti", 
nuamente  per  V  augusta  vostra  persona,  per  la  prospe- 
rità del  vostro  regno,  per  la  conservazione  del  Re  di 
Roma  ,  per  la  privata  felicità  di  V.  M. ,  e  per  la  lunga 
durata  della  sua  vita  cui  sono  si  strettamente  attaccali 
la  tranquillità  e  la  prosperità  di  tutti  i  suoi  sudditi. 

Discorso  del  presidente  del  tribunale  di  prima 
istanza  di  Valognes. 

!  Sire  , 

In  mezzo  ai  trasporti  di  gioja  che   la  presenza  di 
!  V.   M.   J.  e  R    ispira  in  tutti  1  luoghi  del  suo  vasto  Im- 
pero che  si  degna  di  visitare,  e  che  iu,i  dividiamo  in  questo 
1  giorno  con   tutu  1  nostri    concittadini  ,  noi  siamo  di  più 
dtbiton  alle  sue  bontà  dell'onore,  sì  bramalo  dai  mem- 
bri del  tribunal  civile  del  circondario  di  Valognes,  di  poter 
ì  deporre  a  pie  del  trono  i  espressione  t/e'  loro  sentimenti 
!   di  lispetto  ,   d  ammirazione   e   di  fedeltà  pel  gemo  che 
]  ritrasse  dal  caos  la  Francia  ,  per   /'  Eroe   che  pugnò  e 
l  vinse  ut  Ile  tre  parti  del  globo  ,  pel  pacf.caior  del  Con- 
i  unente,  e  pel  legislatore  liberale  del  popolo  francese  e  di 
ì  tante  altre  nazioni. 

Sire  ,  quai  limiti  potremmo  adunque  mettere  al  no- 

f  stro   attaccamento  ,   quando*    V.    M.  [nessuno   ne   inette 

alle  cure  ed  alle  fatiche  e':"  incessantemente  subisce  per 
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infelicità  dei  inondo  ,  ed  in  particolare  per  tjuctla  <Jéi 
fedeli  suoi  sudditi? 

Sire  ,  la  provvidenza  che  ha  pur  ora  accordalo  al 
Vostro  amore  ed  a'  nastri  ardenti  voti  un  erede  del  tro- 
tto ,  S.  M.  il  Re  di  Roma  ,  appone,  èvidentethenle  il 
suggello  della  celeste  approvatone  alle  alle  idee  dì  V . M. 
e  dà  alle  future  generazioni  una  guarentia  eh'  esse  ap 
proji ilei  anno  di  lutti  i  vantaggi  che  vanno  annessi  alla 
grandiosità  ddle  istituzioni  ed  alla  saviezza  dilla  leggi 
stabilite  da  F.  M.  I.  C  R.  (  Jour.  de  Paris*  ) 

Livorno  >    4  Giugno. 

"Lo  schocfìÉf  nominato  la  Drifja,  capitano  Malia mud 
Muslata  ,  algerino  ,  essendo  slato  giudicato  di  buona 
preda  ,  dicesi  per  non  avere  le  sue  carte  in  regola  ,  si 
*e  devenuto  alla  vendita  del  carico  del  medesimo  ,  con- 
sistente nelle  seguenti  mercanzie  :  5g  colli  gomma  ara- 
bica /  58  colli  grana  rossa  ;  04  coffe  scagliola;  5  botti, 
2  CaSsC  e  §4  colle  cera  gialla  ;  4  c0"i  penne  di  siruz- 
fco  •  2  colli  pelle  marron. bini  ;  5  colli  oppio  ;  22  balle 
lana;  *j  colli  rame  vecchio  ;  8  denti  d'  elefante  e  1912 
cuoja.  (  Gior.  del  dipart,"  dell'  Arno.  ) 

REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,   6  Giugno. 

Dopo  il  ritorno  di  S.  M.  i  lavori  della  marina ,  e 
principalmente  quelli  delle  costruzioni^  hanno  preso  una 
tovella  attività.  6' è  mandala  gran  quantità  d'opera]  a 
Castellamare  per  lavorare  alla  costruzione  del  vascello  di 
80  cannoni»  Fra  pochi  giorni  si  varerà  la'  fregata  la  Ca* 
rolina }  stata  costruita  nella  darsena  ;  essa  è  quasi  termi- 
Hata,  ed  ora  si  stanno  tacendo  !e  uitime  disposizioni  per 
pnria  in  mare,  t  lavori  d*  alberatura  e  di  vele  del  va- 
scello il  Capri,  varato  l'anno  scorso,  si  avanzano  con  ra— 
piditàj  e  quanlo  prima  potrà  mettersi  in  mare.  Final- 
mente la  corvetta  la  Fama  ,  che  stava  ih  porto  da 
qualche  mese,  armata  di  nuovo,  sta  ora  io  rada  pron- 
ta a  far  vela» 

■•**  Recenti  lettere  d'  Algeri  avvisano  che  il  sig.  Du- 
bois-Thionville ,  inviato  straordinario  di  Francia  presso 
le  pstenze  baiberesche,  è  giunto  Con  due  fregate  fran- 
cesi in  quella  residenja ,  dov'è  stato  accolto  benissimo 
Subito  dopo  il  suo  arrivo  s'  è  tolto  il  sequestio  da 
tutt'i  legni  con  bandiera  frencese,  ed  un  gran  numero 
di  schiavi  è  stato  messo  in  liberta. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 
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NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Venezia  ,    1 1    Giugno. 

ti  giorno  della  cerimonia  del  battesimo  di  S.  M.  il  Re  di 
llortta  vììunc  óclebruto  in  questa  città  nella  prossima  passaci 
•   dom  riica  colla  pompa  più  festosa. 

Questo  lietissimo  avvenimento  fu  annunziato  all'  alba  del 
giorno  da  100  e  più  colpi  di  cannone  dal  vascello  ammira- 
glio e  dal  Mi-oli  ancorati  nel  gran  canale  di  S.  Marco. 

Vi  tu  indi  gran  parata  nella  piazza  ove  manovrarono  varj 
(colpi  militari. 

Vcr=o  le  ore  undici  antimeridiane  tutte  le  autorità  civili  e 
ruilitari  passarono  eon  decoroso  corteggio  alla  il.  patriarcale 
basilica  ove  assistettero  al  canto  solenne  del  Te  JJeum 

Questa  stessa  saera  funzione  venrle  contemporaneamente 
eseguita  dal  corpo  militare  della  II.  manna  nella  chièsa  di  S. 
Martino» 

Previo  invite»  a  tutte  le  autorità  ed  ai  più  qualificati  sog- 
getti dell  Uno  e  dell'  altro  sesso  ,  fu  all'  ora  del  mezzogiorno 
circa  Varata  felicemente  nel  il.  Arsenale  ,  ih  mezzo  ad  Uno 
Straordinario  concorso  di  spettatori  ,  la  nave  di  linea  di  74 
cannoni  denominata  il  Monte  di  S.  Bernardo  ,  e  destinata  al 
f,(.rvizio   della   marina  francese. 

lo  seguito  il  numeroso  concorso  di  ogni  classe  di  persone 
che  passò  alla  gran  piazza  di  S.  Marco  ,  decorata  essa  pure 
ulell  erezione  d  Ile  nuòve  La  idiere  del  Regno  spiegate  sui  nuovi 
stendardi .,  testificava  il  vivissimo  interesse  preso  da  tutti  questi 
abitanti  in  cosi  fausta  circostanza. 

Le  principali  autorità  vennero  trattate  e  lauto  pranzo  dal 
fc:g.  generale  Daurier,  comandante  il  dipartimento  e  la  divisione. 

iNeJla  seri  del  giórno  stess  >  vi  fu  illuminazione  della  piaz- 
zi,  della  facciata  della  basilica,  delle  R.  dogane  ,  del  porto 
li  anco  e  dyila  Salute  j  dei  pubblica  stabilimenti  5  dei  due  Vascelli 
ammiraglio  e  Rivoli  di  sopra  nominati,  non  meno  che  della  casa 
•  il  si^  commissario  generale  della  marina  5  e  venne  pure  vaga- 
mento illuminala  una  gran  colonna  spirale  d'  ordine  dorico  di 
piedi  Veneti  72  e  mezzo  ,  pari  a  metri  20  ,  19  ,  fatta  erigere 
Batta  municipalità  uni  mezzo  della  piazza,  e  consacrata  ali  ìui- 
uiortaluà, 


V  illuminazione  continuo  siilo  alla  mézzi  nette  cifcà.  AJ-> 
dora  cominciò  l'affluenza  al  gran  teatro  della  Fenice  ,  ove  ap- 
pena ,1  numeri)  d,  oltre  a  4,«o  >  viglkui  ,  che  vennero  dispen- 
satigrafi*  dalla  municipalità  ,  bastar  potè  a  dare  sfoco  alla  folla 

degli    spettatori. 

In  mezzo  ai  trasponi  della  generale  esultanza  ,  ]a  pubblica 
tranquillila  uon  venne  turbata  dal  minimo  disordine  o  inconve- 
niente. 

Le  dimostrazioni  del  conmn  giubilo  formeranno  di  questa 
lieta  giornata  uu  epoca  memoranda  ,  a  cui  non  può  negarsi  che. 
la  nostra  municipalità  non  abbia  singolarmente  contributo  se- 
condando col  maggia*  zelo  e  fervore  gli  affettuosi  impulsi  dei 
suoi  concittadini.  —  (  Estr.  dal  Nuovo  postiglione.  ) 

Verona,  12  Giugno. 
Jeri  abbiamo  avuto  il  bene,  per  brevi  ore  pero',    di    pos- 
sedere   fra    le   nostre   mura   S.   A.  I.  la  Principessa   VicereginS. 
Arrivata  poco  avanti  le  io  del  mattino  ,   e    ripartita   alle  ore  9 
alla  volta  di  Vicenza.  (  Gior.  Veronese.  ) 

Milano  ,  1 6  Giugno. 
Il  sig;  cav.  Vincenzo  Monti  ha  fatto  pervenire  a  S.  A.  h 
!  u'  ila  ,Granducltessa  Ell"5a  ma  esemplare  della  sua  traduzione 
dell'  Iliade.  V  augusta  Principessa  si  è  degnata  di  accettarne 
1  offerta,  ed  ha  espresso  il  suo  gradimento  con  una  benignis- 
sihia  lettera  ,  accompagnala  da  un  ricco  giojello  di  diamanti , 
ornato  del  proprio  suo  nOine.  Queste  dimostrazioni  di  regale 
bontà  sono  prova  dei  :apientissiwo  zelo  con  che  1'  Imperiai 
Principessa  incessantemente  promuove  in  Toscana  e  fuori  tutti 
i  nobili  studj ,  e  particolarmente  l' italiana  letteratura  ,  e  di 
quella  sollecitudine  con  la  quale  essa  suole  e  incoraggiare  i 
buoni  scrittori  a  comporre  nuove  opere  ,  e  splendidamente  ono- 
rare quelli  che  ne  hanno  composte.  (  Poligrafo,.  ) 

AFFISI. 


Il  conservatore  delle  ipoteche  in  Novara  previene  i!  pub* 
Mico,  a  norma  delle  istruzioni  superiori  ,  che  sono  ultimate  te 
operazioni  per  le  ipoteche  anteriori  all'  attivazione  del  Codice 
Napoleone j  dietro  il  disposto  da'  Ileali  Decreti  2.5  ottobre  1808, 
2Ó  giugno  1009,  e  ohe  col  giorno  quindici  corrente  mese  resta 
ijifest"  ufficio  abilitaci  a  rilasciare  a  richiesta  di  chiunque  i  ccr 
tiiieati  assentati  d' insdrimoai  senza  la  solita  clausola. 

Novara,  il  primo  giugno   1811. 

B  O  R.  S  O  T  T  X. 


Nel  giorno  primo  luglio  p.°  V.°  alle  ore  dieci  antimeridiane 
presso  l'intendenza  di  Milano,  residente  nella  casa  al  civico 
mirri.  Ii53  nella  contradadi  S.  Giovanni  alle  case  rotte,  si  pro- 
cederà ool  mezzo  dell'asta  alla  vendita  de' sotto  descritti  articoli 
provegnenti  da  contrabbando  che  verranno  deliberati  al  miglior 
offerente  se  cosi   piacerà  ec. 

Gli  articoli  da  da  vendersi  sono  : 
Libbre  metriche  ,  num.  162  —    Caccao  caracca. 
a   119  3^4  detto  di  Lisbona. 


i5; 
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Caffè. 


Milano  ,  dall'  Intendenza,   il  io  giugno  1811. 

h  giunto  in  questa  capitale  un  forestiere  il  quale  conosca 
perfettamente  la  coltivazione,  la  preparazione  ed  i  latori  delle 
diverse  specie  di  Cotone  e  bambagia.  Chi  desiderasse  aver  da 
lui  le  opportune  istruzioni  intorno  a  questi  oggetti  ,  si  diriga 
alfa  fabbrica  di  Felice  Brabante,  caffettiere  in  Milano  nella  eou- 
rada  del  Marino  ,  n."   Ii37. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Te atro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga. 
Secondo    balio  :   Gli  Zingari. 

R.  Teatro  Oiila  Cakobiana.  Riposo. 

Teatro  Cancro.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Adelina  ,  col  bailo  1  due  schiavi  fortunali. 

Teatro  ma  Lf.ntì-sio.  Dalla  comp.  Zuielli  e  comp. 
si  recita  Clementina   e  Valdemaro. 

Teatro  dellu  Mario-vette,  detto  Girolamo,  si  recita 


Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentarioni  cominciano  a  H 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  t.ixla  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  Robinson  Crosuò. 

Ai  Guardini  pubblici. 

Nt'W  Anf.ica.ito.  Dalla  comp.  Coppini  e  Ciarli  si 
recita  Arlecchino  confuso  per  la  quantità  de'  Padroni. 

Neil'  altrevolie  ideale  del  Panorama.  Vcdesi  un  ga» 
binetlo  militare  composto  di  iom.  figure  di  melali» 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armale  Irancese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli ,  nei!» 
coatrada  di  S.  Margherita,  nura.°  ui3. 
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Tutti  gli  »tti  cì'  amminiitrations  pwti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  27  Aprile. 

Ir,  zi  si  è  celebrato  nella  cappella  della  legazione 
francese  uà  divino  ufficio  ,  ia  rendimento  di  grazie  per 
la  nascila  dd  Re  di  Roma  ,  cui  assistettero  l'internun- 
eso  a  Austria  e  il  ministro  di  Spagna.  Domani  il  mi- 
nistro di  Francia  darà  una  brillantissima  festa  per  *ìe- 
brare  questo  avvenimento. 

Le  notizie  cbe  ci  pervengono  dal  teatro  della  guer- 
ra si  limitano  ad  annunziarci  i  preparamenti  che  si 
stanno  facendo  dalle  due  parli  per  la  futura  campagna. 
La  mancanza  di  danaro  ha  ritardato  1'  equipaggiamen- 
to delia  flotta  ;  ara  p*r  rimediarvi,  la  Porta  si  è  fatta 
pagare  anticipatamente  6  mesi  del  prezzo  degli  appalti 
delle  dogane.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Smirne  ,  28  Aprile. 

x   M'  rioMEU*«   all'armata 
de!  grauvisire  dei  camelli  e  muli,  ed  una  considerabile  j 
quantità    di    biscotto.     Queste    disposizioni    hanno    fatto  < 
«vanire  ogni  speranza  di  pace.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  i.°  Giugno. 
Non  ha  gran  tempo,  gl'Inglesi  attaccarono  di  notte 
un    certo    numero    di   vascelli    mercantiti   ancorati  sulla 
costa  settentrionale  della   Selanda  ;  non  riuscirono  però 
che  a  predare    una   galeazza  ed   un   jachetto  ,  essendo- 
ché tuUi  gli  altri  erano  montati  da  due  e  tre  uomini  del 


futnovràrti  alla  sua  presenza  le   truppe   di  Berlino  e  df 

Potsdam. 
U»  Non  si  sa  ancora  qui  nulla  dell'  arrivo  della  flotta 
inglese  nel  Baltico.  Ella  è  tuttora  nel  Cattegat ,  e  « 
dubita  ,  stante  le  forze  rispettabili  che  guerniscono  le 
sponde  del  Baltico  ,  eh'  ella  passi  il  Belt  ,  e  che  osi 
a**;ischiare  il  minimo  tentativo.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  D*  UNGHERIA. 

Presborgo ,  18  Maggio. 

Alcune  persone  maligne  spargono  diverse  voci  so- 
vra cambiamenti  da  eseguirsi  in  Ungheria  ,  quali  sono 
i'  eguaglianza  delle  contribuzioni  pei  nobili  e  per  le 
altre  classi  ,  ed  un  catasto  generale.  Non  si  saprebbe 
negare  che  la  costituzione  dell'  Ungheria  non  possa  es- 
sere perfezionata  ;  ma  cambiamenti  simili  a  quelli  ora 
indicati  non  possono  effettuarsi  senza  il  concorso  d'una 
Dieta  ;  ora  non  sono  ancor  comparse  "lettere  di  convo- 
cazione. (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  5  Giugno. 

L'orologiere  Degen  ha  tentato  un  volo  il  27  mag- 
gio a  7  ore  e  mezzo  pomeridiane,  ai  Prater.  Nel  suo 
annunzio  prometteva  di  convincere  gì'  increduli  che 
era  egli  che  mercè  le  sue  ali  dirigeva  il  pal'one,  e  non 
già  il  pallone  che  dirigeva  luì;  ma  non  ha  pienamente 
mantenuta  la  sua  parola.  11  gran  pallone  a  cui  egli  era 
attaccato  colla  sua  macchina,  ^obbedì  alla  direzione  del 
vento,  ed  il  sig.  aereonauta  s'innalzò  pochissimo  al  diso- 
pra della  cima  degli  alberi  ,  e  dopo  un  quarto  d'  ora 
tegumento    del    Principe   Cristiano,    i   quali,   ad  onta  j  ^^  .q  una  yigna  ?   ^  Nussberg  y   dair  altra   parte 

del    loro    debole   numero  ,   seppero   opporsi   al  nemico.     ^  Danubio  f  distaille  una  mezza  lega  dalla  città. 
Uno  di  questi  legni  su  cui  trovavansi  due  di  questi  grana-  |    _  j  nostri  foJj-  pubblici  sono    sempre  pieni  di  suici. 
neri  fu,   malgrado    il  loro   vivissimo    fuoco,   abbordato  j  dj  .  ffa  g|.  ^  y{  ,.  osserva    quello    di    UQ   uomo    che 
dagl'Inglesi,  uno  de'quah  appuntò  la  sua  spada  al  seno      ,  .  ,. 


del  padrone  ,  intimandogli  d'arrendersi.  Questi  che  ere 
deva  perduta  ogni  speranza  stava  per  arrendersi  quan- 
do i  due  granatieri  assalirono  sì  impetuosamente  gì*  In- 
glesi a  calci  di  fucile  ,  che  quelli  che  non  vennero  get- 
tati in  mare  si  diedero  ad  una  precipitosa  fuga.  Uno  di 
questi  prodi  granatieri  ha  perduto  un  dito  ,  e  fu  ferito 
in  una  mano  da  un  colpo  di  sciabola.  (  Moniteur.  ) 
—  Il  preteso  cannonamento  del  17  maggio  non  è  sta- 
to che  una  conseguenza  di  fortissimi  colpi  di  tuono. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  i.°  Giugno. 


s'è  ucciso  perchè  era  diventato  cieco; 

—  Dicesi  che  S.  M.  I.  abbia  stabilito  il  giorno  i5 
agosto  per  la  convocazione  di  una  Dieta  in  Ungheria. 
Nella  maggior  parte  di  quel  Regno  e  nella  Transilva- 
nia  i  nuovi  regolamenti  finanzieri  sono  stati  premuro- 
samente adottati.  Il  comitato  di  Neutra  è  il  solo  che 
abbia  fatte  alcune  rimostranze  poco  fondate;  ma  questi 
ostacoli  sono  già  tolti.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI^FRANCFORT. 

Francfort,  5  Giugno. 

Oggi  è  qui  giunto  il  Principe  reale  di  Virtember- 
ga,  sotto  il  nome  di  conte  di    Hohetnberga.    S.    A.    R. 


Sono  qui  arrivate  due  compagnie  di  granatieri  per  1  si  reca  ad  Eins  ov'è  la  Regina  di  Vestfalia ,  sua  sorella, 
rinforzare  la  guernigione  di    Berlino.    S,  M.  ha  fatto  j  (  Moniteur.  ) 
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IMPERO  FRANCESE. 

Nimes,   5i  Maggio, 
II  25  corrente  alcuni   vascelli  nemici  furono  veduti 
al  grau  d' Aigues-Morles.  Un  d'essi  venne  ad  ancorarsi 
rinipetto  al  Semaforo  di  Terranova  „  e  pareva  che   vo- 
lesse far  qualche  tentativo  contro    la  costa    nello    stesso 
tempo  che  una  fregata  ed  una  corvetta  davano  la  cac- 
cia a  6  bastimenti  mercantili  usciti  il  mattino  da  Cette. 
Al  primo  segnale  della    comparsa    dell*  inimico,  tutta    la 
popolazione  di  Aigues-Mortes  fu    in    arme;    e    bentosto 
imponenti  forze  si  recarono  su  tutti    i  punti    minacciati, 
Mercè  tale  attività  salvaronsi  i  bastimenti  che  sarebbero 
infallibilmente  caduti  in  poter  degl'Inglesi,  e  questi  ul« 
timi  furono  costretti  a  rinunziare  alla    loro    impresa   ed 
a  rimettersi  al  largo.  (  Moniteur.  ) 
Bordò  ,  6  Giugno. 
Secondo  le  ultime    notizie  di  Salamanca  ,   il  quar- 
tier   generale    dell'armata    di    Portogallo    trovasi   ora  in 
quella  città;  una  porzione  dell'  armata  è  stabilita  lungo 
Je  frontiere  del  Portogallo,  e  le  altre  truppe  sono  state 
acquartierate   nella    provincia   spagouola    di    Salamanca. 
Mercè  le  disposizioni  «tate    prese  ,    1'  armata    è   abbon- 
dantemente provvista  di  viveri    e   d'  ogni   sorta  di  mu- 
nizioni.  Dicesi    che   lord    Wellington   abbia  pubblicalo 
nuovi  ordini  rigorosissimi    per  rinforzare   l' armata  por- 
toghese stata  inessa  alla    sua   disposizione  ;   altronde   la 
aua   armata    continua  a   trincerarsi   nella   sua  posizione 
attuale. 

L'ala  destra  degl'  Inglesi  è  stazionata  sulle  fron- 
tiere dell'  Estremadura  spagnuola  per  proteggere  la  prò-» 
vinci  a  d'Àlentejo, 

Il  maresciall®  Duca  d' Istria  trovasi  tuttóra  col  suo 
jjmartier  generale  a  VagliadoliJ.  11  suo  corpo  d'aratala 
occupi*  la  Vecchia  Cartiglia,  le  province  di  Leone,  di 
Montana,  l' Asturia  e  le  province  vicine  alla  Francia. 
Le  città  di  Burgos,  Vagliadolid  ed  altre  hanno  forti 
guernigioni. 

11  generale  Bonnet,  che  comanda  in  Asturia,  ha  ri- 
cevuto de' rinforzi  per  essere  in  istato  di  rispingere  tutti 
i  tentativi  che  far  potessero  gì'  Inglesi  per  operare  uno 
sbarco  sulle  coste  settentrionali. 

Nuove  contestazioni  sono  insorte  fra  gì'  ^Inglesi  e 
la  Giunta  di  Galizia.  Una  parte  delle  milizie  di  Galizia 
eh'  erano  in  aruii,  è  ritornata  alle  proprie  case.  La  Giun- 
ta ha  definitivamente  ricusato  di  ricevere  truppe  inglesi 
nei  porti  di  quella  provincia.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 
Parigi,  1 1  Giugno. 
Credesi  che  1'  apertura  del  Concilio  nazionale  non 
si  farà  che  il  giorno   17  giugno. 

—  lì  sig.  maresciallo  Duca  di  Dangica  è  caduto  da 
cavaho ,  1!  giorno  della  cerimonia  battesimale,  e  si 
è  leggiermente  ferito  in  un  braccio.  (  Jour.   de  Paris.  ) 

—  L  entrata  nella  riviera  di  Bordò  la  nave  americana 
la  Jenny.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Notizie  dell'  abmatà  di   Portogallo. 

Rapporto  a  S.  E.  il   maresciallo   Duca   di  Ragusi, 

comandante  in  capo  l'armata  di   Portogallo. 

Salamanca,  19  maggio  181 1. 

La  piazza  d'Àlmeicla  è  stata    investita  il  7    aprile, 
giusta  gli  oidim  eh'  10  aveva  prima  ricevuto  da   S.  A. 


il  Principe  di  Neuchàtel,  e  da  S.  E.  il  maresciallo  Duca 
d'Istria,  ed  aveva  fatto  preparar  le  mine  p'-'r  farne  sal- 
tar in  aria  le  fortificazioni  :  ho  continuato  questo  lavo- 
ro dopo  l'investimento,  e, avanti  la  fine  d'aprile,  enn- 
vi  140  fornelli  pronti  ad  essere  caricati,  lo  pensava  che 
l'armata,  dopo  che  si  fosse  riposata  per  alcuni  giorni, 
avrebbe  fatto  un  movimento  sopra  Almeida:  tutto  era 
disposto  per  asportar  allora  prontamente  l'artiglieria  e 
le  munizioni  ;  durante  questa  operazione  si  sarebbero 
caricati  i  fornelli,  e  sarebbero  bisognati  pochissimi  gior^ 
ni  per  eseguir  tutto  questo.  Io  non  aspettava  il  movi- 
mento dell'armala  <die  dal  io  al  i5  d  questo  mese;  e 
per  mettermi  in  grado  d'aspettare  fino  a  questo  tem- 
po, io  aveva  stabilito  un  sistema  d'economia  estrema- 
mente rigoroso, e  ch'io  stesso  sorvegliava  colla  più  t'er. 
ma  severità;  con  tal  mezzo  io  aveva  calcolato  d'aver 
di  che  vivere  fino  ai  25,  ed  era  risoluto  di  resistere 
in  un  modo  0  nell'altro  almeno  fino  al  i."  giugno. 

Fin  dal  dì  dopo  del  mio  investimento,  io  era  aer- 
rato sovra  tutti  1  punti  in  un  modo  severissimo;  tutti  i 
giorni,  alcuni  bersaglieri  venivano  a  far  fuoco  sul  mio 
armento,  e  lo  forzavano  a  rientrare;  allora  ini  decisi 
di  farne  mettere  in  sale  una  porzione. 

Persuaso  che  il  nemico  non  poteva  aver  seco  con- 
dotto  alcun  parco  d'assedio,  pensai  ch'egli,  conoscendo 
la  debolezza  della  mia  gueruigione  ,  potrebbe  tentar© 
qualche  colpo  di  mauo;ond'io,di  concerto  coi  comandauti 
del  genio  e  dell'  artiglieria,  ho  dato  tutte  le  disposi- 
zìodi  immaginabili  per  rispuigerlo  :  tutti  i  fianchi  de  ba- 
stioni sono  stati  guerniti  di  pezzi  sempre  caricati  a  mi- 
traglia; in  ciaschedun  bastioue  sono  state  collocate  del- 
le falci  e  delle  forche  4  si  sono  messe  delle  travi  sul 
parapetto  della  strada  delle  ronde  ;  si  sono  disposti  « 
tiro  varj  obizzi  e  granate  cariche ,  come  pure  delle  pab< 
le  a  fuoco,  e  dei  pali  incatramati  per  illuminar  le  fos-i 
se;  ed  io  aveva  fatto  fare  altresì  delle  ripetizioni  alletrup* 
pe  per  far  loro  conoscere  il  loro  posto  d'  allarme  di 
giorno  e  di  notte. 

Il  1 5,  mi  fa  iatimato  d'  arrendermi  dal  maggior 
generale  Campbell,  il  quale  mi  faceva  osservare  che 
le  circostanze  delia  campagna  mi  toglievano  ogni  spe- 
ranza d'essere  soccorso;  e  che  la  debolezza  della  mia 
guernigione  mi  privava  d'ogni  specie  di  mezzo  con  cui 
difendermi,  lo  risposi  verbalmente  che  se  si  credeva 
che  la  mia  guernigione  fosse  troppo  debole  per  difen- 
dere la  piazza,  non  v'era  che  di  tentar  di  venire  a 
prenderla,  e  ch'io  non  aveva  altra  risposta  da  dare,  il 
17,  lord  Wellington  mi  fece  domandare  un  abbocca- 
mento :  ho  creduto  di  doverlo  ricusare. 

La  mattina  del  28  ,  ho  fatto  una  sortita  ;  ho  scac- 
ciato i  posti  inglesi;  si  sono  loro  uccisi  alcuni  uomini. 
e  fatti  quattro  prigionieri. 

Ho  fatto  un'altra  sortita  sovra  alcuni  posti  porto- 
ghesi, ed  ho  latto  tre  prigionieri;  ma  non  ho  mai  faU 
to  attaccare  la  parte  per  cui  sono  sortito. 

Il  3  maggio ,  ho  sentito  un  cannonamelo  ed  uà 
fuoco  di  fucili  che  mi  ha  annunziato  che  s'avvicinava 
l'armata;  il  5,  ho  giudicato  che  vi  fosse  un  affar  seno, 
e  ad  ogni  istante  uu  aspettava  di  comunicare  cota 
l' armata. 

11  7  ,  ho  ricevuto  1'  ordine  da  S.  A.  il  Principe 
d'  Essling  (  per  mezzo  d'  un  soldato  del  6.°  di 
fanteria  leggiere  )  di  far  saltar  in  aria  la  piazza,  e  di 
ritirarmi  sovra  Barba  del  Puerco  ,  colla  mia  guernigio» 
ne  ;  mi  sono  subito  occupato  a  far  caricare  i  fornelli 
e  a  distruggere  i'  artiglieria  ;  si  è  impiegato  per  que- 
st'  ultimo  oggetto  il  mezzo  di  cui  avevam  già  latto 
1'  esperienza  qualche  tempo  prima  sovra  un  pezzo  in- 
servibile ,  cioè  di  tirare  de'  colpi  di  cannone  nella  por* 
tata  de'  pezzi  ;  in  questa  guisa  si  sono  distrutti  tutti  i 
pezzi  d'artiglieria.  Le  cariche  sono  state  gettate  parte 
entro  un  pozzo  e  parte  nelle  fosse  a  pie  de'  rinforzi  che 
dovevano  saltare  in  aria  ;  i  piombi  sono  stati  parimente 
gettati  nelle  fosse  per  essere  sotterrati.  Una  gran  quan- 
tità di  razzi  era  già  pronta  e  caricata  ,  mercè  le  cure 
indefesse  e  la  previdente  intelligenza  del  sig.  capo  d^ 
battaglione  Merlet  ,  comatukt>ie  del  genio  della  piazza; 
1  cara  de!  cauooai  sono  stati  m  gr«,r«  gai?,  segati  t  e  gi\ 
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afta  posti  sai  parapetti  eli'  erana  minati  ;  il  parco  'lei 
cani  è  stato  rovesciato  e  posto  al  di  sotto  de'.ri»for£i 
ove  sono  stali  sotterrati;  finalmente  credo  che  nessuna  delle 
precauzioni  necessarie  per  rendere  inservibile  tatto  ciò 
che  poteva  essere  di  qualche  vantaggio  al  nemico,  non 
sia  stata  dimenticata  ;  e  recider  <jui  debba  oajagsio 
all'  intelligenza  ,  all'  attività  ed  al  zelo  degli  officiali  del 
genio  e  dell'  artiglieria  ,  1  (pali  conoscevano  al  par  di 
me  tutte  le  vicende  d'  uua  operazione  c*>m  critica  ,  ed 
a  cui  nulla  è  sfuggito  tuttavia  di  quanto  poteva  con- 
tribuire all'  intera  esecuzione  degli  ordini  di  S.  M. 

Il  9  ,  tutti  i  fornelli  erano  caricati  ;  tua  i  lavori 
per  la  distruzione  dell'  artiglieria  non  erano  compiti  ; 
r  ho  dovuto  ritardare  ancora  d'  un  giorno  ,  onde  non 
lasciar  dietro  di  me  alcun  rammarico  ;  il  genio  ha  ap- 
profittato di  questo  tempo  per  fare  e  caricare  400  tese 
di  più  di  razzi  eh'  erano  ancor  necessarj  per  lo  scom- 
partimento de'  fuochi. 

La  mattina  del  so  radunai  presso  di  me   i    princi- 
pali  officiali   delta   guernig.one  ;  lessi  loro  F  ordine  del 
Principe  d'  Essliug  ;  non  dissimulai   a   medesimi   che  la 
nostra  spedizione  presentava  molte  difficoltà  e  pencoli  ; 
che   una   volta   che   noi   fossimo    fuori,  e  ebe  avessimo 
dato  il  fuoco  alla  piazza,  ci  troverecuui)  nella  necessita 
d'  aprirci  un  varco  per  raggiunger    1'  armata    in    mezzo 
»d  ©staceli  d'  ogni  sorta  ,  o  di  succumbere  con  onore; 
che  distrutta  che  fosse  la  piazza,  le  intenzioni  d.   S.  M. 
sarebbero  perfettamente    adempiute;    che    questo     sola 
«cono  ci  doveva  animare,  che  eravamo  Francesi ,  e  che 
kisoenava  provare  all'  universo  intero  eh'  eravamo  degni 
d' esserlo  ;  che  se  la  nostra    spedizione    sortiva    citello, 
ci    coprirebbe   di   gloria,    qualunque    fossero    le    conse- 
guenze per  noi  personalmente.  Tutti  hanno    mostrato    1. 
più   coraggioso   interessamento.   In    seguito    ho  tatto  lor 
parte  delle  disposizioni  eh'  10   aveva    date  ,    come    pure 
del    modo    con    cui   faceva    conto    d'  arrivare    sui    posti 
cernici     e  gli  ho  condotti  sovra  un  punto  della  piazzi, 
d'  onde  feci  lor  vedere  la  direzioue  eh'  .0  intendeva    di 
prendere-    e   volendo    io    marciare    sopra     due    colonne 
per  aver 'minor  profondità  ,  e  per  rovesciare  una  mag- 
gior estensione  di  posti  nemici  ,  il  che  mi  da*a,  al  di  la 
della  loro  linea,  maggior  latitudine  pe  miei  movimenti  , 
ho  dato  loro   tutte  le  necessarie   istruzioni  per  la    marcia 
delle   due    colonne  ;    e    per    base    ho  annunziato  che  la 
colonna  di  sinistra  sarebbe  la  colonna    di  direzione  ;  le 
due  compagnie  scelte  del  5.?  battaglione  dell'  82. °  reg- 
gimento   dovevano    marciare    in    testa    delia    colonna  di 
sinistra  ,  comporta    del    delio    battaglione  ,    per   isgom- 
brare  il  passaggio  alla  colonna  che    teneva   lor    dietro  ; 
le    due    compagne    di   cannonieri    marciavano     in    testa 
della  colonna  di  destra  per  lo  medesimo  oggetto  ;  questa 
colonna  ,    comandala    dal    sig.    capo    di    battaglione    del 
genio  Tbruilter,  era  composta    di   diversi    distaccamenti 
del  6.°  e  diti'  8°  corpo  ;  gli  zappatori    dovevano    rima- 
nere in  città,  una  parte  p;r  appiccare  il  fuoco,    un'  al- 
tra pjrte  in  battaglia  vopra   diversi   punti    per   impedire 
agli  abitanti  di  sconcertare  la  nostra  operazione  ,  e  per 
proteggere  la  sortita  dh  tutti  j    essi  dovevano  in  seguito 
formar  la  retroguardia  ;  erano  questi  comandati  dal  sig. 
capo    di    battaglione    cM    genio    Mariet  ,    eh'   è    rimasto 
nella  piazza  fino  a  che  è  stato  messo  il  f&oeo  ,  e  eh'  è 
«tao  obbligato    a   farsi    .strada    una   secoada  volta  ,  in- 
sieme co  suoi  zappatori,  a  traverso  1  pasti  nemici    che 
si  erano  riunii  alle  nostre  spalle, 

Io  aveva  fatto  mettere  gli  equipaggi  in  coda  della 
colonna;  io  provedeva  che  m  qualunque  caso  non  po- 
trebbero essi  seguirci,  e  non  mi  rincresceva  di  collo- 
carli 1.1  moJo  da  farli  prendere  per  occupare  il  nemico. 
Dopo  essere  convenuto  con  tutti  gli  officiali  d'ogni 
»rme  di  tutti  i  dettagli  preliminari  della  nostra  opera - 
giooe,  sono  andato,  secando  il  solito,  a  passeggiare  nel- 
la città  e  sui  bastioni;  ho  parlato  con  tutu  1  soldati  ; 
no  procurato  con  un'aria  di  sicurezza  e  di  confi  lenza  di 
fimovere  dal  loro  spirito  ogni  idea  di  dubbo  o  d'in- 
quietudine sull'esito  della  nostra  operazione,  e  gli  hL- 
veduti  tutti  pieni  di  fidanza,  ed  oso  dire,  d'entusiasmo; 
sul  far  della  notte  ho  fatto  prender  le  armi  a  tutta  la 
j^ernigione   per   impedirà  che    siano    e  allontanasse ,  e 


perchè  tulls  fosse  pronto  al  aaomento  diesi  trovassero 
terminate  tulle  le  disposizioni  ,  giacché  si  è  lavorato 
fino  al  momento  della  partenza:  a  io  ore,  essentJft^ufcV 
to  apparecchiato ,  mandai  l'ordine  a  tutti  i  posti  av 
delle  mezze  lune  e  delle  strade  coperte  di  portarsi  c< 
massimo  silenzi©  al  di  dentro  delia  -barriere  <f  onde  si 
doveva  sortire;  al  momento  di  cominciare  il  movimeli» 
ta,  diedi  per  parsda  d'ordine  Bonapane  e  Bajard,  e 
tutti  si  sono  messi  in  -marcia  sotto  gii  auspizj  dei  la, 
gloria  e  deli' -onore. 

Io  sono  sortito  per  F  ultimo,  «  spedii  allor  1'   ordi- 
ne al    capo    di    battaglione  Morlet    di    mettere   il   fuoco 
nelle  cassette;  erasi  couvenulo    che    questo    solo    ordine 
basterebbe,  perch'  egli  dovesse  fare  un  seguale  partico- 
lare subito  che  avesse    avuto    la    certezza    che  le  micce 
acoese  fossero  iti  sito  ,  affinché  nello,  stesso  lempo  fosse 
dato  il  fuoco    alle  polveri.    Tutto    è    stato    perfetlaojen!* 
eseguito;   le  mie  due  teste  di  colonne  hanno  comincia  o 
ad  essere  alle  prese  coi  posti   nemici    al    momento  me- 
desimo dell'  esplosione;  furono  essi  tutti   sbaragliati,  ed 
io   continuai  rapidamente    il  mio   cammino,    ognor    mo- 
lestato ai  fianchi  ed  alle  spalle,  come    ben    aveva    pre- 
veduto;   lutti  gli    equipaggi    sono    stati   saccheggiati;  10 
uoa    aveva    voluto     alcuna    guida  ,    poiché    questa    non. 
avrebbe  potuto  insegnarmi  che  le  strade  eh'  10  non  vo- 
leva tenere,    e    perchè    avrebbe  potuto  mettere    dell'in- 
certezza  nei   nostri  movimenti.  Non  polendo    io    ricono- 
scere   di  notte  i  diversi  punti  di  direzione  che    da    gra» 
pezzo    aveva   studiato    di    giorno  ,    la    luna    mi    servì    di 
bussola;  i  diversi  ruscelli  o  fiumi    che  ho    traversati,  e 
di  cui    conosceva    1'  esistenza  ,   hanno    pure    contribuito 
ad  assicurare  la  mia  direzione:  io  sono  stalo   inquietato 
fino  a  Tfiurooe  dove    fui  abbandonato.    Finalmente    al'o 
spuntar  del  giorno   mi  sono  trovato  fra    Vilbr-de  Cier- 
vos  e  Barba  del  Puerco  ;  ho  presa  la  mia  direzione  so- 
pra l'Agueda;    fra    questi  due   villaggi,   pria  d'arrivar 
sulla  sommità  ,    la    cavalleria    nemica    mi    ha    raggiunto 
sulla  mia  destra,  ed  è  marciata    in    liuea    paralella    ar-> 
cbibugiandomi  per  farmi  arrestare,  o  vero  per  indicare 
alle  truppe,  eh'  erano  in  marcia  per  inseguirmi,  la  stra- 
da eh'  io  aveva  presa,   lo  vedeva  sulla  mia    sinistra  al- 
cune vette  coronate  di  truppe  ;  manovrai  in  guisa  d'evi- 
tarle,   e    sono    finalmente    arrivato    ad  un    sentiero    eh» 
conduceva  al  ponte  di  San  Felice*. 

Le  due  colonne  eh'  erano  sempre  marciate  in  vista 
ed  a  portata  F  una  dell'altra,  sono  arrivate  insieme  sufcn 
la  riva  sinistra  dell' Agueda,  nel  medesimo  ordine  che 
erano  sortite  d' Almeida  ;  esse  erano  marciate  sempre  in 
ordine  per  sezione ,  ad  onta  delle  rupi ,  de  fiumi  e  dei 
precipizj . 

La  retroguardia  degli  zappatori  aveva  raggiunto 
già  da  qualche  momento  la  coda  della  colonna  di  si- 
nistra. Allora  scorsi  alcune  truppe  dail'  altra  parte  che 
ho  riconosciute  per  francesi  ,  col  mio  cannocchiale  ,  e 
siamo  rapidamente  discesi  sul  ponte;  il  nemico  arma- 
va da  tutte  le  bande;  egli  ha  raggiunta  la  coda  delle 
mie  colonne,  ed  ebbi  il  dolore  di  veder  perire  alcuni 
de'  miei  prodi  compagni  ;  finalmente  il  generale  EVunier, 
comandante  il  2.0  corpo  ,  ha  fatto  discendere  delie  trup- 
pe verso  il  ponte,  ed  ha  protetto  il  nostro  passaggio; 
egli  ha  raccolto  tutti  i  fenli,  e  gli  ha  fatti  portare  a 
San  Felices,  ove  ci  siam  lutti  uniti.  Non  ho  perduto 
in  tutta  questa  operazione,  che  60  uomini,  e  tutta  I3 
g»ernigione  è  arrivata. 

Unisco  qui  il  rapporto  del  comandante  del  genio 
e  quello  del  sig.  Leehène  ,  capitano  d'  artiglieria.  Essi 
danno  circostanziati  ragguagli,  ch'io  non  ho  potuto  che 
indicare  in  totale;  unisco  pure  un  disegno  postillato- 
delia  piazza;  tutto  ciò  eh' è  delineato  in  nero  ludica  ì 
rinforzi  che  sono  saltati  in  aria. 

Ora  mi  resla ,  monsignore,  un  dovere  d'adempire, 
ed  è  quello  di  rendere  giustizia  a  lutti  gli  officiali  del- 
la gueruigione;  ose/ei  domaudar  la  decorazione  della 
Legion  d'Omre  per  lutti  quelli  che  ancor  non  l'hanno* 
Unisco  a  questo  rapporto  lo  stato  nominale  di  tutti,  ec| 
ho  fatto  segnare  con  un  asterisco  quelli  che  sodo  gì?» 
decorati. 

[  Sieguc  una  lunga    enumerazione   dagli  officiali  di 
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cgni  grado  che  si  sono  vìe  più.  distinti  dal  momento  che 
la  piazza  d' Almeida  è  stala  in  poter  de  Francesi,  fino  al 
punto  della  sua  distruzione  e  della  loro  gloriosa  sortita.  ] 
Ho  l' onore  d'  essere  con  profondo    rispetto  ecc. 

Uiniliss."  ed  obbedienliss.'   servitore, 
Brenier. 
(  Estratto  dal   Moniteur.  ) 


Continuatone  de*  discorsi  stati  pronunziati  davanti 
alle  LL.  MV1.  I!.  e  RR.  dai  principati  funziouarj  civili 
ed  ecclesiastici  ne'  diversi  luoghi  per  cui  sono  passati 
gli  augusti  Sovrani  nel  loro  ultimo  viaggio. 

(  redi  il  Gior.  Ital.  del  17  giugno.  ) 

Discorso  del  presidente  del  tribunal  di  commercio 
di  Cberborgo. 

Sire  , 

Se  l'  augusta  presenza  di  V.  M.  è  ver  tutti  ì  sud- 
diti di  questo  vasto  imp  ro  il  più  dolce  de  suoi  benefzj, 
quale  entusiasmo  non  viene  ella  a  suscitare  in  queste 
mura  che  stanno  per  risorgere  sotto  le  sue  mani  trion- 
fati ici  .' 

Grazie  al  genio  che  ci  protegge  ,  questo  porto  che 
s  insuperbisce  d  un  nome  consagrato  dalia  gloria  ,  non 
vedrà  più  un  implacabile  nemico  devastarne  il  ricmlo  ; 
e  i  vostri  prodi  Normanni  ,  o  Sire  ,  saranno  mai  sem- 
pre pronti  a  difendere  la  vostra  persona  e  l' opera  vostra. 

Se  si  potè  dubitare  che  Cesare  '  abbia  onorato  e 
colla  sua  presenza  e  col  suo  nome   questa    antica  città 


Esìstono  già  fra  noi  icìlu  Luiu-ghe,  che  non  sono  me- 
no  frequentate  deli?  altre,  ove  si  vendono  senza  mi- 
si-ro  de' sorbetti  fatti  colle  nuave  specie  di  succherà, 
e  uè'  quali  i  palali  più  delicati  appena  avvertono  la 
differenza  cogli  antichi.  Intanto  the  onesto  sw-ene  da 
uua  parte,  si  sente  dall'  ai'.ra  essfre  slata  presentata 
all'accademia  dell'  incoraggiamento  una  quantità  d'indaco 
qui  fabbricato,  che  sostiene  non  5^0  agli  occhi  delio 
scienziato,  ma  quel  eh'  è  più  importante  agli  occhi  del 
mercante  che  lo  ha  comprato  al  medesimo  prezzo,  il 
confronto  dell'  indaco  il  più  bello  dell'  Indie.  Ed  il  no- 
stro cotone  di  Casiellammare,  passato  per  le  mani  del- 
l' ingegnoso  sig.  coti  le  Capano,  ci  dà  a  miglior  prezzo 
calze  egualmente  belle  di  quelle  che  1'  Inghilterra  ci 
abbia  mai  inviate.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Casabnaggiore  ,   io  Giugno. 

I  primi  sentimenti  della  nostra  allegrezza  per  la  festa  bat- 
tesimale del  Re  di  Roma  ebbero  occasione  di  manifestarsi  nel- 
l' accademia  letteraria  allusiva  a  questa  circostanza  ,  datasi  il 
giorno  8  da  questo  Ginnasio  comunale. 

La  municipalità  aveva  disposto  due  doti  di  lire  800  ciasche- 
duna <i'  aggiudicarsi  a  due  fanciulle  estralte  a  sorte,  e  contraenti 
matrimonio  con  militati  anziani  e  benemeriti  della  patria. 
Quest'  atto  fu  eseguito  la  mattina  del  d'i  9  ,  nel  palazzo  comu- 
nale,  in  presenza  di  tutto  le  autorità  civili  e  militari. 

Per  mezzo  de'  parroclii  del  comune  venne  poi  distribuito 
un  caritatevole  sussidio  ai  poveri  ,  e  specialmente  agl'infermi. 

Vero  le  ore  IO  ,  tutte  le  autorità  locali  assistette!*)  alla 
messa  pontificale  ed  al'  inno  ambrosiano  che  con  somma  pom- 
pa si  cantò  nella  chiesa  abbazialc  da   S.  Stefano. 

Il  sig.  viceprehilo  Greppi  trailo  a  sontuoso  bancheito  cam- 


chi    votrà  non  riconoscere  Napoleone  né  suoi  ammirabili 

cut    yvuu.  ,t        «  r  pestre,  nella  villa  della  Cappella,  le  sovraccenuate  autorità  le  quah 

lavori  ,    che    1   suoi    sguardi    vivijicano  ,   e  che   pei    loro  iarono  nel  far  rispettosi   brindisi   alle    LL,   MM.  .  al  Re 

di  Roma,  ed  a  tulta  1'   imperiale  e  reale  famiglia. 

Al  dopo  pranzo  vi  fu  passeggio  della  gioventù  equestre  e 
de'  cocchi  ;  ed  alla  sera  una  generale  iJluminazione  decorò  la 
citta:  la  residenza  del  sig  viceprefetto  si  distingueva  per  V  ele- 
gante distribuzione  de'  lumi.  11  teatro  della  Società  fu  anch'  esso 
illuminalo  a  giorno;  e  l'attigua  sala  teatrale  venne  gratuita- 
mente aperta  a  pubbliche  danze. 

Noti  vuoisi  passar  sotto  silenzio  che  il  sig.  -viceprefetto  ha 
fatto  distribuire  di  propria  borsa,  in  cosi  fausta  giornata,  ge- 
nerose elemosine  a  tutte  le  puerpere  indigenti  della  città  ,  ed 
ai  detenuti  in  queste  carceri  ,  affinchè  non  rimanesse  alcuna 
classe  di  persone  Ira  cui  non  circolasse  la  g'oja  universale. 


carattere  di  grandiosità  e  di  stabilità  proclameranno  sem- 
pre il  loro  imthoi  tale  autore  ? 

Dopo  d1  aver  volti  i  primi  vostri  pensieri  a  questo 
jiuovo  asilo  in  cui  la  natura  ,  assecondata  e  superata  a 
vicenda  ,  chiama  una  marina  pronta  a  rinascere,  degna- 
tevi ,  o  Sue  ,  di  dare  un  benevolo  sguardo  al  cornmer 
■ciò  ed  agli  stabilimenti  in  cui  V.  M.  non  vorrà  lasciare 
alcuna  ti  accia  dell'  odioso  passaggio  degl'  Inglesi. 

Al  vostro  aspetto,  o  Sire  ,  scompariscono  le  rovi- 
ne', ed  il  commercio  ,  sopportando  coraggiosamente  dei 
sugnfizj  necessari,  pensa  a  quanto  avete  fatto  per  aprir- 
gli nuove  sngenii  di  prosperità  e  per  liberare  quel  mare 
la  cui  liberta  ne  forma  il  primo  elemento. 

Animali  lutti  da    uno    stesso   palriotismo ,    dirigere- 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Sgala.    Si    rappresenta  in  musica 
I  Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo:    Giulia  Gonzaga. 


mo  sempre  le   nostre  speculazioni   ad    imprese    con/ormi 
all'  inuresse  delle  Stato  ;    pera   quel  Francese  che  fosse  I  fecondo    buio  :   Glt  Zingari. 

vile  a  segno  per  ricevere  i  perfidi  doni  di  un  inimico.       |  R,  Teatro  dht.&a   Canqbuna.    Dalla  corap.  frances 

In  quanto  a  noi  ,    o    Sire  ,   pienamente    affezionali 


alla  vosti  a  sacra  persona  ,  superbi  di  poter  conce* 
re  all'  esecuzione  de'vostn  grandi  disegni  ,  e  lieti  per  la 
felicità  che  prova  sul  pruno  trono  del  mondo  uno  spo- 
so ,  un  padre  ,  un  monarca  ,  sempre  favorito  dalla  Prov 
vìdenza  ,  deponiamo  a  pie  di  V.  M.  /' omaggio  di  un 
ricetto  profondo  ,  d!  un  amor  inviolabile  e  di  una  gra- 
titudine di  cui  la  vostra  beneficenza  sta  per  moltiplicar 
le  sorgenti,  ma  di  cui  non  potrà  mai  aumentare  l'e- 
stensione. (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli ,  6  Giugno. 
Ad    onta    de'  continui    sforzi  che  non  cessa  di   fare 


Teatro  Caìh;a:<o.  .  .  »  .  . 

Teatro  S.  Rahìt-onda.  Si  rappresenta  in  music* 
Adelina  ,  col  bailo  ì  due  scìiiavi  fortunali. 

Teatro  de»  ÌtEtrr*s<o>  Dalla  comp.  Zinelli  e  comp. 
si  recita  La  prodigiosa  fuga  di  Odoardo  Stuard. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 


Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  peni» 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  s  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Dalla    comp.    Pani    31* 


j  n  ,  ^  o,.,,,,*       recita    /  finii   pellegrini   con    Stenterello    ammalato     ver 

,1  nerico  per  turbare,    incrociando    nelle  nostre  acque,  j  'Jal&  dai  medki  e  tormentato  dall'appetito. 

il  no  Uro  piccolo  commercio    di    cabotaggio,    non  perde    J°!*a>  F">*6"  wr 

questo    nulla    della   sua   atlività.   Nel  corso  del  mese  di  j  Ai  Giardini  pubblici.        _ 

aprile  pih  di    100  legni  tra  napolitani    e    francesi,    sono  Neil'  Anfiteatro.   Dalla    comp.    Coppini    e    Ciarli    si 

entrati  nel  solo  porto  di  Gaeta  ,  e  ne  sono  usciti  ,   con  j  recita  Li  insaziabile. 

carichi  di  varj  generi  e  derrate  che  vi  hanno  introdotti,  j  ^Ve/j'  altrevolie  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 

si che  ne  hanno  estratti  ogni  giorno.   Anche   più   attivo  '  i,inelt<j    mutare   composto    di     ioni,    figure    di   metano 
è  stato  il  commercio  del  prossimo  scorso  maggio.  j  rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au*= 

—  Il  bisogno  ,  miglior  maestro  d*  egni   Lavoisier ,   ha  \  striaca  nella  giornata  di  Wagram. 

I  primi  infunalo  a'  nostri   credenzieri  che  a'   nostri    chi-  f  %» < -         "    "" """  ~* 

tnici  di  sciogliere  col  fatto  il  problema  di  supplire    con  f  Milam  ,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli.,  ncil 


»    prodotti   di    pianta  indigena    al  zucchero   di   canna  '  contrada  *     5.  Margherita ,  num.' 
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GIORNALE    ITALTAN 


Milano,  Mercoledì    19  Giugao  r8ti; 


n^t— 


Tutti  gli  atti  ci'  iunmini*tr*eione  poa'i  in  questo  fogliò  sono  officiali. 


1WPTì*iT  IgMBKBJj 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5  Giugno. 

V /cesta,   mattina  abbiamo  ricevuta  la  seguente  no- 
tizia di  America  : 


Estratto  d*  una  lettera  ricevutasi  da  Savanah 
in  data  del  1 5  aprile  1 8 1  c- 
«  I  bastimenti  giunti  qui  dopo  il  2  febbrajo  sono 
etati  condannati  dal  giudice  Stephens  ,  come  quelli  che 
hanno  violato  1'  atto  di  non-intercour$e  *  infatti  la  legge 
è  sì  positiva  per  tale  riguardo  die  il  giudice  non  po- 
teva pronunziare  altro  giudizio  i  ma  rimango  sorpreso 
io  vedere  come  mai  siano  entrati  in  porto  de'  basti- 
inenti  avendo  innanzi  a  s«  1'  atto  di  non- iniercourse  ,  e 
senza  un  pretesto  di  pericolo  da  addurre,  o  qualunque 
altro  motivo  che  potesse  militare  a  favor  loro. 

V  Quando  il  cuttero  gli  abbordò  a  Tybec,  essi  fcpo$e- 
gnarono  lo  stalo  de'viveri  e  dell'acqua  che  aveaco  jl  bor- 
do  e  eh'  erano  bastanti  per  andar  sino  alle  Indie  occi- 
dentali. Essi  hanno  pure  mostrato  che  le  loro  lettere  di 
mare  erano  direttamente  per  Savanah.  Se  avessero 
mancato  di  provigioni  o  di  acqua  ,  e  se  le  loro  lettere 
di  mare  fossero  state  per  Amelia  ,  sarebbero  stati  sal- 
vati. Il  Duca  di  Bronte  è  il  solo  che  non  sia  stato  se- 
questrato ,  essendo  che  il  cuttero  non  lo  chiamò  a  par- 
lamento che  quand'  era  a  5  braccia  d'  acqua ,  e  non 
gli  disse  che  tardi  di  slare  al  largo.  Inoltre  questo  legno 
•è  uscito  dall'  Inghilterra  ,  ignorando  che  1'  atto  fosse 
stalo  adottato. 

»  In  forca  dello  stesso  atto  furono  pure  condannati 
parecchi  bastimenti  americani  carichi  di  merci  inglesi. 

»    11    brig    inglese  la  Diana  ed  il  Piccolo  Sally-  sono 
pure  slati  condannati  e  venduti  ;    la   vendita    del  primo 
ha  prodotto  38oo  piastre.  »  —  (  Sun.  -  MonUeur.  ) 
Dal   \j. 
Camera   de'  Comuni. 
Seduta  del  6  giugno. 
Lord  Milton  disse  che  gli    dispiaceva   sinceramente 
che  altri,  più  esperto  e  più  abile  di  lui,  non  si  fosse  in- 
caricato di  far  la  mozione  di  cui  conosceva  tutta    1'  im- 
portanza ;   eh'  egli   non   ignorava   punto  che  il  governo 
esecutivo  avea  il    diritto  di  disporre  di  tijtte   le    nomi- 
ile  ;  ma  ohe  sapeva  altresì  che  i   ministri  erano  nspon- 
sabili  dei  consiglf  cheNitiraavano  bene  di  dare.  Il  lungo 
ed   intralciato   esame   che   la   Gamera  de'  Comuni  avea 
creduto    necessario    di   ordinare   riguardo    alla    condotta 
dell'  illustre  personaggio  ora  rinominato  al  comando   ia 


.   jpo   dell*  armata ,   è   noto    a    tutti.  Non   è  men  noto 
eh'  era   stato   proposto   un   indirizzo   in   cui  S.  A.  R.  il 
Duca    d'  York    era   accusato    di    corruzione    personale» 
Egli   è  vero   eh'  era   stato   assoluto   da    questa  accusa  j 
ma  esistevano  ancora  altri  riclami  contro  di  lui.    Pare» 
continuò  lord  Milton  ,  che  S.  A.  R.  fosse   colpevole    di 
molli  e  gravissimi  delitti;  ma  essendosi  questo  Principe 
dimesso  dalla  sua  carica  ,  la  Camera  non  avea  credulo 
necessario  di  continuar  1'  esame.  La  Camera  de'  Comu- 
ni aveva  dichiarato  nel  mano  1809  ,  che  S.  A.  R.  non 
era  atta  a  sostener  la  carica  di  generale  in   capo  :    do- 
manda   ora    1'  oratore   che   cos'  è  che  la  rende  più  atta 
ad    esercitarla    presentemente  ?    Se   non  si  è  fatto  nulla 
per  distruggere  l'  evidenza  de'  fatti  che  depongono  con* 
tro  S.  A.  R. ,  egli  vorrebbe  chiedere  ai  ministri  su  qual 
fondamento  si  sono  avventurati  ,  in  onta  della  decisione 
della  Camera  ,  a  nominare  S.  A.  R.  ad  un  grado    eh'  ella 
avea    disonorato.   In   seguito   il  nobile  lori  propose  che 
le  varie  decisioni  datesi  nel  còrso  delle  discussioni  ,    in 
o  c-isione  dell'  esame  ordinato  contro    S.  A.  R.  il  Duca 
d'York  nel  marzo   1809,  venissero    lette.  Venne  accor- 
data  questa   lettura,    eseguita   la   quale,   il   nobile  lord 
propose  la  seguente  decisione  ; 

Che,  falla  seria  riflessione  alle  recenti  ciscoslanzG 
che  avevano  allontanato  S.  A.  R.  il  Duca  d'  York  dal 
cornando  dell'  armala  in  marzo  1809  ,  pare  alla  Came- 
ra de'  Comuni  che  sia  stala  una  cosa  indecente  per1 par' 
te  de  consiglieri  del  Principe  reggente  il  suggerir  la  no- 
mina di  S.  A.  R.  a  questa  carica. 

Il  lord  cancelliere  dello  scacchiere  rispose  che  sta- 
va per  informare  la  Camera  de'  motivi  che  diedero  luo- 
go a  questa  nomina  ,'  che  non  s'  ignorava  che  il  prode 
ufficiale  che  avea  coperta  la  carica  di  generale  in  capo 
dopo  la  dimessione  del  Duca  d'  York  ,  avendo  servilo 
lo  Stato  per  ben  oltre  5j  anni  ,  e  non  potendo  più 
attendere  a'  suoi  doveri  ,  si  per  la  sua  provetta  età  , 
come  per  le  sue  infermità,  aveva  data  la  sua  dimessio- 
ne nello  scorso  inverno  ,  e  eh'  essa  era  slata  accettata 
dal  Principe  reggente.  La  Camera  debbe  sapere  che 
nella  situazione  ia  cui  trovasi  l'Inghilterra  ,  ed  a  mo- 
tivo della  guerra  ,  nou  si  poteva  temporeggiare.  Egli 
non  esitò  quindi  a  dire  eh'  esso  e  quelli  che  agivano 
di  concerto  con  lui  non  dubitavano  punto  che  il  Duca 
d'  York  non  fosse  ,  per  ogni  rapporto  ,  atto  a  sostener 
questa  carica,  e  soprattutto  quando  si  rammemoravano 
gli  sperimentati  servigi  di  S.  A.R.,  e  quando  si  conside- 
ravano tutti  i  vantaggi  risultati  dalla  sua  abilità-  Per  tali 
motivi  egli  è  d'  avviso  che  la  Camera  non  annuire 
alla  mozione  del  nobile  lord, 


«5* 

Sir  TnnMsco  Burdett  appoggiò  !à  mozione  di  lord 
Milton.  Messa  «i  voti  I*  quistioue  ,  ne  risultarono  47 
a  favore  della  mozione  ,  e  296  contro  ,•  maggioranza  , 
349.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocolma  ,  24  Maggio. 
Si  assicura  che  S.  M.  ha  Dominato  il  sig.  colon- 
nello barone  di  Gederbjelm  ,  suo  inviato  straor- 
dinario alla  corte  di  Francia  ,  in  sostituzione  del  sig. 
consigliere  di  Stato  barone  di  Lagerbielke  ,  il  quale 
ritorna  in  Isvezia.  (  Idem.  ) 

Del  28. 
Un  rescritto  di  S.  M.  ,  del  27  corrente,  firmato 
anche  da  S.  A.  il  Principe  reale  ,  e  indirizzato  alla  dì" 
rezione  dell'  Ordine  de"  Cavalieri  ,  le  ordina  di  scan- 
cellare dalla  lista  de'  signori  del  Regno  il  nome  del 
sig.  Barone  Gustavo  Maurizio  d'  Armfeld  il  quale  » 
avendo  prestato  giuramento  di  fedeltà  a  S.  M.  l'iaipe- 
rator  di  Russia  ,  per  approfittare  delle  stipulazioni  con- 
tenute nell'  art.  io  del  trattato  di  Frederichshamn  ,  ha 
cessato  di  esser  suddito  di  S.  M.  svedese.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,  24  Maggio. 
L'  altrieri  una  salva  di  artiglieria  annunziò  la  fe- 
sta di  S.  M.  la  Regina.  Alla  sera  tutta  la  città  fu  illu- 
minata* Il  generale  conte  Belli ard  diede  un  gran  pranzo 
cui  assistettero  i  ministri  di  S.  M.,g!i  ufficiali  della  sua 
casa  ,  il  corpo  diplomatico  ,  le  principali  autorità  civili 
e  militari  ed  i  generali  che  trovansi  a  Madrid.  Vi  si 
fecero  de'  brindisi  ad  onore  delle  LL.  MM.  II.  e  RR.» 
delle  CL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Spagna ,  di  S.  M. 
il  Re  di  Roma  e  della  famiglia  imperiale,    (  Idem,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,   1 2  Giugno. 

Rapporto  di  S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Dalma- 
zia a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàtel,  maggior  ge- 
nerale. 

Monsignore, 

Partii  da  Siviglia  nella  notte  del  9  al  io,  come 
io  annunziava  a  V.  A.  nel  mio  rapporto  del  9;  il  12 
raggiunsi  tra  Fuente-Cantos  e  Bunvenide  la  divisione 
comandata  dai  generale  Latour-Maubourg;  il  14,  presi 
posizione  a  Villi-Franca  ed  Aimendralejo;  il  i5  a  Santa 
Marta  e  Villa!b;j  ;  la  mia  cavalleria  si  avanzò  sino  di- 
rimpetto all' Alhuhera,  ove  seppi  che  si  riuniva  l'arma- 
ta nemica.  1  differenti  corpi  spagnuoii  ,  portoghesi  ed  in.  \ 
glesi  venuti  da  Cadice  e  da  Lisbona,  ed  anche  una 
brigata  inglese  tiiata  dalla  Sicilia,  minacciavano  l'An- 
dalusia. La  mia  marcia  aveva  liberata  quella  provincia, 
ed  il  nemico  aveva  richiamato  tulli  1  suoi  corpi  per 
raccoglierli  sull'  Albuhera.  Per  tal  guisa  noi  ci  trovam- 
mo il  i5  in  presenaa  dell'armata  nemica,  ed  io  risolsi 
di  non  perdere  un  istante  e  di  darle  battaglia. 

La  posizione  occupata  dal  nemico  era  vantaggiosa j 
essa  era  alla  ramificazione  delle  strade  che  conducono 
a  Badajoz  ed  a  Jurumenha  per  la  via  di  Valverde  e 
d' Olivenza;  ma  la  divisione  spagnuola  di  Blake  nei 
l'aveva  ancor  raggiunto;  e  benché  differendo  potessi 
aspettar  de'  rinforzi ,  e  non  avessi  a  mia  disposizione 
che  quattro  brigat«  d'  infanteria,  facenti  i5m.  uomini 
c«»n  5m.  cavalli,  in  tutto  i8m.  uomini  solamente,  giu- 
dicai opportuno  di  prevenir  l'unione  di  Blake  con  9111. 
Spagnuoii,  e  d'attaccarlo  sulla  sua  diritta  onde  portar- 
mi sulla  sua  linea  di  comunicazione;  altronde  la  natu- 
ra del  terreno  rendeva  questo  punto  d'  attacco  il  più 
vantaggioso.  Io  sapeva  che  il  generale  Beresford,  che 
comandava  l'armata  che  sui  èva   opposta,   aveva   due  : 


divisioni  di  fanteria  inglese,  composte  di  iota,  uomini  • 
8m.  Portoghesi  e  3m.  Spagnuoii  comanda '1  da  Casta-* 
nos,  con  3m.  uomini  di  cavalleria,  il  che  faceva  in 
tutto  240».  uomini  ;  ma  io  non  dubitava  punto  del 
successo. 

Il  sig.  generale  di  divisione  Latour-Maubourg 
comandava  tutta  la  cavalleria  ;  ed  il  sig.  generale  di 
divisione  Ruty,  l'artiglieria.  Il  sig.  generale  di  divisione 
Girard  comandava  le  due  prime  brigate  facenti  701. 
uomini.  1  generali  di  brigata  Werlé  e  God.not  coman- 
davano ciascheduno  un'  altra  brigata. 

Il  generale  Godinot  fu  incaricato  colla  sua  briga- 
ta ,  a  cui  si  unirono  cinqus  squadroni  sotto  gli  ordini 
del  generale  di  brigata  Briche,  di  fare  un  falso  attac- 
co sul  villaggio  d' Albuhera,  e  mi  portai  col  resto 
dell'  armata  sulla  diritta  del  nemico  che  fu  subito  so- 
pravanzata dalla  nostra  cavalleria.  Il  sig.  generale  La- 
tour-Maubourg  manovrò  con  ardimento' ed  abilità-  egli 
cercò  invano  d*  ingaggiar  battaglia  colla  cavalleria  ne- 
mica :  questa  si  tenne  costantemente  in  riserva,  li  Sijr 
generale  Girard  ,  colle  sue  due  brigate  ,  marciò  a  pas- 
so di  carica  ,  e  prese  la  posizione  del  nemico.  Questa 
posizione  era  occupata  da  una  divisione  spagnuola  e 
da  una  brigata  inglese  ,  le  quali  si  .diedero  alia  fu«r4 
dopo  una  resistenza  assai  ostinata  ,  e  furono  viva- 
mente inseguite.  Il  campo  di  battaglia  era  coperto  dei 
loro  morti ,  e  noi  facemmo  loro  molti  prigionieri.  La 
seconda  linea  del  nemico  s'  avanzò  allora  e  soverchiò, 
considerabilmente  la  nostra.  Essendomi  portato  sud'  al- 
tura ,  rimasi  sorprese  in  vedere  un  così  gran  numero 
di  truppe  ;  e  poco  dopo  seppi  da  un  prigioniero  spa- 
glinolo che  Blake  era  arrivato  con  9  u.  uouuhì  ,  ed] 
aveva  fatto  la  sua  unione  a  5  ore  del  mattino.  Le  parti 
non  erano  più  eguali.  li  nemico  aveva  più  Ji  3om.  uo- 
mini ,  mentre  che  io  non  ne  aveva  che  i8m.  Non  eia, 
dicai  più  di  dover  seguire  il  mio  progetto  ,  ed  ordinai 
che  si  conservasse  la  posizione  eh'  era  stata  tolta  al 
uemico.  Tuttavia  la  linea  nemica  s'  avvicinò  bea  tosto 
alla  nostra  ,  ed  il  combattimento  fu  uno  de* più  terrU 
bili.  Il  generale  Latour-Maub-mrg  fece  caricare  il  2- 
di  ussari ,  il  1.°  di  lanceri  della  Vistola  ,  ed  il  4.0  eoi 
il  20.»  di  dragoni ,  con  un'  abilità  e  con  uà  valor  tale 
che  tre  brigate  d' infanteria  inglese  furono  intieramente 
distrutta  ;  sei  pezzi  d'  artiglieria  ,  iooq  prigionieri  e  6 
bandiere  [  quelle  del  3.° ,  48.0  e  66.»  reggimento  in- 
glese ]  rimasero  in  nostro  potere.  Il  nemico  ci  lasciò 
la  posizione  che  gli  avevamo  presa  ,  né  osò  p  ù  attac- 
carci. Il  fuoco  de'  bersaglieri  duo  fino  a  4  ore  pome- 
ridiane ,  momento  in  cui  cessò  d'  ambe   le  parti. 

I  generali  di  brigata  Werle'  e  Pepin  sono  stati  hc* 
cisi.  I  generali  di  brigata  Marausin  e  B.-syr  sono   sca'i 
feriti.  11  colonnello  Proefke,  del  28.0  reggimento  di  fin- 
teria leggiere,  è  stato  ucciso,  al  par  de'  c.pi  di 
gìione  Astruc  e  Camus,  del  ab."  e  del  28.0  reggi  «e 

La  nostra  perdita  in  morti  e  feriti  asceude  a   28 
mini.    Il   nemico   non    ci   ha   fuuo   pure  un    prie 
salvo    che   3   in  3oo   feriti  cne  sono    cunagli   nette  sue 
fu  e. 

II  nemico  ha  perduto  tre  generali  uccisi,  duc 
glcsi  ed  uno  spaguuolo,  ha  avuto  due  generali  feriu'j 
iqoo  Inglesi  sono  stati  fatti  prigionieri;  alcuni  sono 
fuggiti,  ma  ne  abbiamo  contati  oggi  800;  iJyo  Spa- 
gnuoii sono  stati  egualiAante  presi.  Tutte  le  notizie 
eh'  io  ho  potuto  procurarmi,  portano  la  perdila  del  ne- 
mico tra  morti  e  feriti  a  5m.  Inglesi,  2m.  Spagnuoii 
e  7  in  800  Portoghesi.  E  dunque  in  tutto  una  per- 
dita di  902.  uomini  per  1'  armata  nemica  ,  vale  a  di- 
re una  perdita  tripla  della  nostra.  Le  truppe  si  sono 
coperte  di  gloria.  La  cavalleria  ha  fatte  le  pù  belle  ca« 
riche,  e  si  è  particolarmente  distinta.  L'  artiglieria  ha 
sostenuta  la  sua  riputazione.  Io  ho  avuto  costantemente 
in  batteria  40  bocche  da  fuoco  che  spargevano  la  mor- 
te nelle  file  nemiche.  Gì'  Inglesi  hanno  perduto  più 
d'  un  uomo  sopra  due. 

Il  17,  siamo  riinasti  in  presenaa,  Cinquemila  uo- 
mini partiti  d'  Elvas  raggiunsero  J'  armata  nemica,  lo 
continuai  a  conservare  il  campo  di  battaglia;  ed  il  18, 
alio  spuntar  del  giorno,  feci  uà  movimento'  di  fianco 
eopra  Solano, 


"Sfi  incaricato  il  geaeral  eli  divisione  Gasau  di  con- 
durre a  Siviglia  i  miei  prigionieri  inglesi  e  spagnuo'i^ 
«d  i  miei  feriti,  con  una  scorta  conveniente.  Subito 
cke  saprò  ch'egli  sarà  colà  giunto,  manovrerò  per  unir- 
mi ad  aure  truppe,  e  compiere  la  sconfitta  del  nemico. 

Non  terminerò  questo  dispaccio  senza  fare  a  V.  A. 
S.  una  particolar  menzione  de' servigi  che  mi  ha  reciduti 
il  generale  di  divisione  Gazan,  capo    dello    stalo    mag- 
gior generale:  il    signor    generale    Latoar-IVlaubourg  la  ; 
menta   egualmente    per    le    sue   buoae    disposizioni,   al 
pari  del  sig.  generale  Ru'y  pel  modo  con  cui  ha  diretta 
F  artiglieria.    Debbo    altresì    citare    1   generali   Godinot  , 
Bron,   Eriche,  Bouvie*»des-Eclats  e  VcilanJe,  l'aiutan- 
te comandante  Mocquery,  sottocapo   del   mio  stato  mag- 
giore, il  generale  Bourgeat,  ed  il  colonnello  Berge  del- 
l' artiglieria;    il     colonnello    K.mopka    del     i*    reggi-'. 
mento    di    lancieri    della   Vistola;    il    colonnello   Vino*  ,  j 
del  2.#  di  ussari;  il  colonnello  Farina,  del    4.0  di    dra-  1 
goni- 

Dovrei  parimente    citar  parecchi    aUri    capi  ed  of-  j 
fidali  d'ogui    grado  che   si  sono  particolarmente  distin- 
ti; ma  non  essendomi  ancora    pervenuti    tùui  i  rapporti  ; 
particolari ,  sone  obbligato  a  rimettere  ad  un  altro  rap- 
porto il  far  menzioie  di  ciò  ch'essi  hanno  fatto. 

Debbo  particolari  elogi  agli  officiati  dello  stato 
maggiore  ed  a* miei  ajutanti  di  campo;  la  più  parte  di 
essi  sono  stati  gettati  da  cavallo;  ed  alcuni  sono  stati 
feriti.  Avrò  quauo  prima  l'onore  di  dirigere  a  V.  A. 
lo  stato  degli  officiali  che  credo  abbiauo  meritato  le 
grazie  di  S.  M.  1.  e   R. 

Ho  l'onore  ec. 

Firmato,  Maresciallo  Duca,  di  Dalmazia, 
generale  in  capo  dell'  armala  d?l 
mezzodì. 

A  Solano,  il  21  maggio  1811. 

(  Moniieiw.  ) 

notizie'Tntérne. 

REGIMO    D'ITALIA. 
Ancona  ,    9  Giugno. 

L'  alba  di  questa  mane  ,  salutata  da  ioi  colpo  di  cannone, 
ha  annunziato  alla  popolazione  che  S.  M.  il  Re  di  Roma  do- 
veva essere  presentato  al  fonte  battesimale. 

Alle  ore  IO  le  autorità  militari  e  civili  sonosi  adunate  al 
palazzo  del  sig.  generale  comindante  la  5.ta  divisione  militare  , 
e  riunite  sonosi  trasferite  alla  chiesa  di  S  Domenico  ,  elegan- 
temente adlob>ata.  Il  3.J  reggimento  di  linea  italiano  occupava 
in  orline  di  battaglia  la  piazza  Napoleone  ,  ove  è  passato  il 
corteggio.  N  1  tempo  della  saera  funzione  replicate  salve  d'  arti- 
glieria sonosi  fatte  sentire  dalie  batterie  di  terra  e  di  mire. 

Ade  ore  6  pomeridiane  i  proli  del  3."  di  linea,  comanlati 
dal  sig.  maggiore  cav.  Lachaise ,  alla  presenzi  lei  sig.  generale 
di  divisione  cav.  Barbou,  del  sig.  generale  coni  indaate  la  piaz- 
za ,  e  di  tutto  lo  staio  maggiore  ,  non  ehe  di  motta  altra  uftì- 
zialità  francese  el  italiana  ,  spiegarono  il  loro  oaratt  -re  vera- 
mente guerriero  nell'  eseguire  con  precisione  ed  energia  tutto 
ciò  ohe  1'  arte  militare  ha  di  più  bello  ed  imponente  nel  ma- 
novrare a  fuoco.  Questi  prodi  secondavano  così  bene  le  mire 
del  si»,  generale  Ji  divisione  e  de'  loro  capi  ,  eli'  era  uno  spet- 
tacolo dolce  il  vedere  quale  interesse  prendevano  a  festeggiare 
un  giorno  si  bello  per  la  prima  dinastìa  dell'  universo. 

La  compagnia  d'  artiglieria  del  2."  reggimento  di  linea  ha 
perfettamente  seeoadate  col  cannone  le  manovre  ed  i  fuochi 
della  line». 

La  notte  ci  ha  privati  di  questo  spettacolo  delizioso  cui 
faceva  corona  un'  immensa  folla  di  popolo.  L'  illuminazione  dei 
pubblici  stabilimenti  della  città  ed  un  fuoco  d'  artifizio  chiusero 
la  giornata 

Alle  ore  9  della  sera  il  sig,  generale  di  divisione  ,  intento 
sempre  a  dnnp  trare  il  suo  attacca. uento  a  quanto  ha  rapporto 
al  uostro  augusto  Monaroa  ,  colla  sua  solita  magnificenza  ha 
data  una  festa  da  bailo  ,  brillanti  per  la  scelti  società  ivi  in- 
tervenuta, e  ricca  d'apparati-  e  rinfreschi  d'ogni  sorta.  Madama 
Barbou,  nell' accogliere  le  dame  ivi  concorse,  gareggiava  coli' il- 
lustre suo  consorte  nel  testimoniare  il  suo  vera  giubilo  per 
un   avvenimento   sì  memorabile. 

Un  sì  bel  giorno  riuscito  sarebbe  ancor  più  brillante  se  si 
fg'sjero  potuti  effettuare  i  quattordici  inatritno;y  di  già  approvati 
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da    S.    £.    il    sig.  conte  ministro  dc'Ia  guerra  ,  e  die  doveva» 
contrarsi  fra  lauti  militari  ed  altrettante  orfane  dotale  dal  gc  verno. 
L' assenza    del    sig.      barone    commendatole    prefetto  ,    che 
avrebbe  coda  sua  energia   po.uto   contribuire    a    questa    unione  , 
Ci  ha  privati  d   i*uo  de    più  ueliziosi  spettacoli. 


VARIE!  A'. 

Copia  del  processo  verbale   delLi   pubblica    sessione 
a  del  dì  5    maggio,    es traila    da' registri    dtl- 


siraordmamia  del  dì  a 
V  Accademia  joma 


SESSIONE    PUBBLICA    STItAOHDfN ARIA. 

Corfù  ,  5  maggio  1811  s.  n. 
Baubiuno  ,  presidente  —  Proòsalemim  ,  segretario. 
L'Accademia  jonia,  solita  di  tenere  le  sue  pubbliche  sedute 
due  volte  all'anno,  il  di  io  agosto  onomastico  ci  S.  M.  Na- 
poleone, e  il  2  dicembre  ann. versano  dell'incoronazione  ,  ha  cre- 
duto di  dover  deviare  per  un  istante  da  suoi  statuti,  e  celebrare 
un  avvenimento  che  riempie  di  speranze  e  letizia  tutti  1  popoli 
che  hanno  la  sorte  di  formar  parte  del  grande  Impero,  voglio 
dire  la  nascita  del  Re  di  Roma.  Essa  colse  di  buon  grado  que- 
sta circostanza  ,  non  solo  per  appalesare  la  propria  devozione 
al  nostro  angusto  Sovrano  ,  e  i  sentimenti  da  quali  sono  com- 
presi gli  animi  di  tutti  i  membri  che  la  compongono ,  ina  per 
rivendicare  quel  silenzio  a  cui  fu  obbligata  da  varie  combi- 
nazioni che  non  gie/va  ridire.  Che  questa  riunione  straordinaria 
abbia  potuto  in  qualche  maniera  soddisfare  l'oggetto,  non  ispet- 
ta  a  noi  il  deciderlo;  ma  bensì  ad  un  uditorio  intelligente,  im- 
parziale, del  pari  scevro  dallo  spinto  di  prevenzione  e  da  quel- 
lo d' invidia.  Possiamo  bensì  conlessare  ,  non  senza  nostro  ram- 
marico ,  che  vane  combinazioni  intempestive  cooperassero  a 
togliere  alla  sessione  accademica  una  parte  del  suo  lustro  e  del 
suo  interesse. 

Per  accrescere  solennità  alla  festa  si  è  credulo  conveniente 
di  anticipare  la  distribuzione  de'  preinj  agli  allievi  delle  pub- 
bliche scuole. 

Pria  di  aprire  la  seduta  si  distribuirono  agli  uditori  le  do- 
mande intorno  la  statistica  dell'isola  di  Corfù  poste  al  concorso 
accademico  da  S.  E.  il  sig.  commissario  imperiale  Matteo  Les- 
seps.  Noi  dobbiamo  far  palese  che  il  premio  accordato  a  chi 
meglio  risponderà  alle  suddette  domande  è  quello  stesso  che  noi 
avevamo  annunziato  fino  dal  giorno  i3  luglio  1810  col  nostru 
programma  Si  distribuì  ancora  1'  inno  pindarico  del  nostro  col- 
lega Delvmiotti,  di  cui  parleremo  in  questo  processo  me- 
desimo. 

Il  sig.  commissario  imperiale  lesse  un  discorso  che  noa 
ebbe  altro  oggetto  che  quello  di  ricondurre  la  nostra  società 
alla  sua  vera  meta ,  a  quella  del  pubblico  bene ,  il  migliora- 
mento dell'agricoltura. 

Noi  possiamo     considerare     quest*    opera     sotto    due    diversi 
punti    di     vista  ,     relativamente    al    suo    autore   :     vale    a    dire, 
'■  possiamo  contemplare  in  lui  il  capo  dell'amministrazione  e  l'uo- 
mo di  Ietterete  sotto  entrambi   egli  ci  è  deipari   onorevole  e  lu- 
singhiero precursore  di  felici  avvenimenti  jSel  nostro  corpo.  Vox 
1  doveste  credere,  dice  il  sig.  commissario    imperiale   volgendo   la 
:   parola    a'   suoi     colieghi  ,    che    quegli    a    cui    affidò    il    Principe 
l'amministrazione  d:  un  paese  antico  d'età  e  di  memorie,  doveva 
\  amare  e  favorire  tutte  le  istituzioni  che  contribuiscono  alia  idi— 
ì  cita  degli  uomini  ,  e  che  se   la    mancanza    di    nozioni    positive 
sulla  parte  scientifica  degli  oggetti  delle  vostre   deliberazioni    non 
gli  davano  de  diritti    a'  vostri   suffragi  ,  egli  apparteneva    almeno 
alla  classe  de  candidati  su  de' quali  poteva  oadere  la  vostra  scel- 
ì  ta.  Forse  ancora  foste  voi  condotti  ,  o  signori,  da    una    niles- 
sione  ,  che  a  me  pure  si  presentò  talvolta,    e  che  non    cessereb- 
!  be  di  essere    di    qualche    importanza ,    quand'  anche    non    fosse 
|  della  più  scrupolosa  esattezza  ;  vale  a  dire  che  siccome    la    col- 
\  tura  delle  lettere  e  de' campi    csig 


continue     sollecitudini 


ìu 
qualche  guisa  paterne,  elleno  hanno  una  certa  analogia  colla 
continuità  delle  cure  ,  la  vigilanza  attiva  ,  1»  spirito  d'ordine  e 
di  beneficenza  ,  l'amore  domestico-,  che  devono  caraiterizzare 
ogni  buona  amministrazione  Accordandomi  1  vostri  sit.lngi, 
voi  mi  ricordante  de' doveri  essenziali,  e  il  mio  cuore  accolse 
con  6enso  di  riconoscenza  questa  tacita  lezione  della  stima  e 
dell'  amicizia  che  le  società  letterarie  accordano  a'  pubblici  fun- 
zionar} ,  allorquando  gli  ammettono  nel  loro  seno.  Possano  un 
giorno  gli  abitanti  deile  Isole  Jonie  accorgersi  quanto  io  conti 
sulla  loro  opinione  ! 

Se  noi  passiamo  a  considerare  il  sig.  commissario  imperiale 
nel  suo  discorso  ,  .^otto  l'aspetto  dell"  uomo  di  lettere,  noi  avre- 
mo motivo  di  gloriarci  pel  prezioso  acquisto  di  un  individuo 
che  amando  indistintamente  tutte  le  utili  discipline ,  quelle  pre- 
dilige che  più  strettamente  sono  congiunte  culla  felicità  de' po- 
poli. Un  breve  estratto  della  sua  opera  ce  ne  darà  la  prova  più 
convincente. 

!Io   profitterò  dunque,  o  signori  ,  egli  dice  ,  del    diritto    elio 
voi  mi   conce' lete  per  appalesarvi   liberamente  le   mie  idee  intorni) 
al  titolo  onorevole  clic   vi    converrebbe  aggiùngere    a    quello    di 
s  Accademia   jonia  ,  voglio  dire  quello  di    Società    agraria.    Egli  è 


m 

ciò'  tfucstd  rapportò    e    sÒÉta    quello    de'  servigi     die    fendeste  t  loro  casotti  «{affi  sin  *»*,  1    * 

di' apicoltura  PePche  renderete  ìJ  pro.WMa.Jt    «  considera      corórf^rf Wli^o      ^SS  ^p/^    ^f  *V^ 

n  aiicsta  fiicrno.    v'oi  meriterete  1"  approvatone    e    Je    laudi    di      Ti,l„     ..*!,„    ..i ?"  '  Oot.' J'. co11    esempio  di  Itodi  * 


:ì:j1.o  giorno,    vai  meriterete  l'approvazione    e    Je    laudi    di 
accogliendo  tutte  le  idi: -   liberali,    indOrJggia'rtdo    tutti 

,1  c„;.-ir.  (;!le  vl  animerà  inilui- 


! 

a 

.il 

ognuno  ,  u^wj 

i  tentativi  ufil>  alla  iigficoluif a  :  lo  Spirito 
là  sullo  spinto  pubblico  ;  é  quindi  ite  Verr'àuriO  de'  vantaggi  il 
<  'jì  ni'  .uà  sarà  universalmente  riconosciuto  e  apprezzalo  :  so- 
prattutto ove  voi  profittiate  di  tutte  {e  risorte  di  questa  isola  ric- 
ca e  fertile,  e  ove  dissotterriate  i  tesori  die  1'  imprevidenza  e 
il  macchiavellismo  lasciarono  per  si  lunga  età  sepolti  ik'I  suo 
seno.  Por  convincere  ni  un  n/odo  più  seducsnfte  tutte  1«  classi 
de  suoi  uditori,  il  sig.  commissario  imperiale  ci  diede  1'  elogio 
deli  agricoltura  e  delta  vita  campestre',,  quanto  rapido,  altrettau- 
1  j  vivo  e  .  jnittlovì  lite.  11  trascriverlo  per  intero  mi  porterebbe  ol- 
ir.' i  confini  di  un  processo  verbale  ;  raccorciarlo  sarebbe  lo 
«  tesso  che  privarlo  del  suo  merito  principale.  Mi  limiterò  in  ve- 
<-•,  mici  cari  colleglli,  a  ricordarvi  le  differenti  proposizioni  in 
tsso  contenute  ;  tuile  det(ne  della  vostra  attunzjpne  e  delle  vo- 
stre sollecitudini  ,  uonchè  della  proiezione  di  un  governo  h'be+ 
Jale  e  £xt|ÌJQf e  deile  utili  istituzioni.  I."  Tra  queste  proposizioni, 
J-.mna  presenlsrà  maggiori  Vantaggi  delle  formazione  del  cata- 
sto ,  pei  tutta  i' isola  di  (jorfù,  operazione  spesso  incomincia-» 
la,  st>  Venie  abbandonata,  e  clie  l'incuria  risguardò  sempre  co - 
lu'euan  chimera  dell'amministrazione,  che  non  ai  potrebbe  condur- 
le giammai  ad  elfetto.  a."  Si  conteranno  nel  numero  degl'  ineo- 
3aggia:nenli  clic  il  governo  accorderà  all'  agi, coltura  le  misure  da 
l  ndersi  per  asciugare  i  luoghi  maremmani  e  paludosi.  iNoi 
i.bbiaaio  in  eió  la  dolce  compiacenza,  mie.i  stimabili  c-ollclii, 
tli  vedere  rinnovato  un  progetto  il  .quale  occupò  1"  Accademia 
imo  calla  sua  istituzione  ,  ma  che  fatalmente  non  potè  condursi 
ttd  effetto  per  mancanza  assoluta  di  m.z^i.  Ala  (piando  i  gover- 
in  prendono  parte  al  perfezionamento  delle  utili  discipline  , 
■queste  non  possono  che  accelerare  i  loro  progressi.  3." 
Gli  accademici  più  distinti  nello  studio  dell'  arie  agraria 
dovranno  compilare  uu  corso  di  agricoltura  ,  e  quello  o  quelli 
fche  riporteranno  sugli  altri  la  palma,  otterranno  il  premio  nel- 
la prima  distribuzio  e.  4.0  Tra  le  osservazioni  da  me  fatte,  di- 
ce 1!  sig.  commissario  imperiale,  nelle  differenti  visite  alle  cam- 
pagne corei  resi  ,  ho  potuto  Vedere  cihé  i  lavori  più  famigliari 
alle  donne  divenivano  i  più  rozzi  ed  i  più  complicati  per  man- 
canza di  direzione  e  di  buoni  strWirtrJti.  La  vostra  Soeieta,  0 
signori  ,  non  alzerà  la  voce  per  istruire  le  femmine  in  nome 
«ieiì.'ag-ieoltura  e  della  industria?  8i  stabilisca  un  premio  per  la» 
femmina  più^ industriosa  ,  saggia  e  modesta  che  presterà  maggio ■= 
ri  servigi  uh' agricoltura,  e  in  tal  guisa  noi  non  saremo°ool- 
jpevoli  d'  ingratitudine  verso  queste  benefattrici  della  umanità  , 
uè  saremo  meno  riconoscenti  e  giusti  verso  loro  ,  di  quello 
fche  fossero  gli  uomini  d'  ogni  secolo  e  d'  ogni  paese. 

Compiuta  la  lettura  del  sig.  commissario  imperiale,  per  Un 
equivoco  d'ordine,  ebbe  luogo  la  disirihuaioue  de'premj  ;  (Juan- 
dò  per  lo  contrario  dovea  essere  preceduta  da  un  breve  discor- 
so dell  ispettore  della  pubblica  istruzione  sig.  Prossaf-ri  li,  di- 
métto agh  alunni  delle  scuole  di  Tenedos  giudicati  de-rti  del 
premio,  a  norma  dell'ordine  prescritto  dalla  commissione0 vostra. 

Il  nostro  egregio  presidente  presentò  tosto  a  S  E  il  si** 
governai,  re  generale  Donzelot  le  medaglie  ,  e  l'ispettore  demi 
pubblica  istruzione,  ehiamaado  gli  alunni  per  ordine  di  classi 
gì  invitava  a  ricevere  dalle  mani  di  S.  E.  la  medaglia.  Poi  ac- 
clamo alunno  dell  Accademia  il  giovane  Armata,  frna  sinfonia 
«malora  alla  cirso  taoza  pose  fine  alla  prima  parte  della  fun- 
àio uè» 

li  Sl#.  presidènte  deli' Accademia  BartJranJ  apri  poscia  la 
temila  della  medesima  Con  Un  discorso  che  si  dovrebbe  pub- 
blicare per  intero  ogni  qual  volta  si  volesse  far  noto  coi  im-z- 
fco  della  stampa  ,1  processo  verbale  di  questa  sessione,  nod 
*o,o  rer  onorare  il  telo  del  nostro  degno  presidente,  ma  per 
bon  delraudafe  il  pubblico  de'  suoi  diritti. 

.  Il  discorso  del  presidente  dovea  èssere  seguito  dalle  tela- 
KltìBl  de  lavori  dell  Accademia  ,  dalla  sua  origine  (ino  al  pre- 
sente. La  lunghézza  del  lavoro,  la  mancanza  di  tempo,  e  la 
luoltitudine  01  altre  lemure  81  hanno  impedito  di  giustificare 
innanzi  il  pubblico  la  nostra  esistenza,  òóll'offerire»  in  uu  qua- 
dro fedele  tutto  ciò  che  ,  membri  dell'  Accademia  ionia  hanno 
operai*,  nuora ,  segnatamente  pel  vantaggio  di  queste  contrade. 
4o  un  dispenserò  di  buon  grado  dal  ripetervi  ciò  che  ho  detto 
jn  quél  luogo,  molto  più  che  l'Accademia  pare  oggimai  deter- 
minata d.  Offerire  al  pubblico  le  relazioni  de'suoi  lavori  e  alen- 
ile lì) '.morie  Che  formeranno  il  pruno  volume  de'suoi  atti. 

Il  sig.  Boni  trattenne  in  veee  l'uditorio  col  quadro  delle -uè 
telone  intorno  V  origine  del  vario  colore  degli  uomini.  Se 
ifuest  op.ra  non  ebbe  quel  succedo  di  cui  poteva  essere  suscet- 
tivi e  ,  noi  dobbiamo  attribuirlo  alla  qualità  dei  «oggetto  poco 
analogo  ad  un  uditorio  che  ama  d'essere  trattenuto  con  opere 
corte  e  cafàci  di  solleticare  lo  spirito  più  presto  che  di  fissare 
»  intellètto» 

lì  3ocio  BclvìnidUi  Mah©  ufi  ìnilO  pindarico  In  lingua  ita- 
liana. INon  laro  che  un  cenno  sul  disegno  e  V  economia  dei 
J-oeuia  ,  per  attenermi  alla  enteaza  dello  Stellini  il  quale  posto 
Volea  appresso,  ad  ogni  oda  pindarica  un  breve  discorso  che 
1  uuo  e  t  altra  manifestasse.  L'inno  personificato  dall'autore  va 
in  trancia  e  trova  la  ftegiaa  alquanto  impensierita  pel  futuro 
S40  pano,  ignorando  ella  se  adeguerà  fa  speranza  paterna. 
1*  urna  le  scuopfe  co  che  si  stabili  nel  concilio  de  numi,  di- 
cendole che  Venere  vòlea   darle   una   figlia,  e  Marte  prole  ma- 


£"l  '.-li'  lrr  ""^«^ochisi  f*  incontro  amorevold 
aglt  spiri  ti  divmi.  Oli  esorla  pure  a  stare  indivisibilmente  al 
do  Tei'  [J'annM0.  «^Vl^'ci  farà  ]a  conquista  del  ruou- 
do.  Le  grazie,  immagine  della  gratitudine,  applaudisco:,,,  a  Giove", 
L  inno  appresso  a  questo  dipartesi  dalla  Ikgiua,  e  vola  sull'Or- 
beenunciando  ,1  prossimo  parto.  Menlie"  nascono  meravigli* 
ried  universo  al  suono  di  questo  annunzio,  l'autore  andrà  11 
coglie,  gigli  ne  g.ardnl,  d'  Alcinoo  per  infiorare  1'  aurea  cui!  ( 
dell  augusto  infame  ne'  quali  giardini  tant„  celebrati  da  Om  - 
Vi'vS  r°  U       SU81  UÌV1U°  P°Cta  clle  S1' girerà  uuow 

Il  nostro  egregrio  collega  Idromenos  lesse  un'  ode  pirida- 
lica  in  greco  letterale,  commendevole  non  meno  per  la  purità 
della  lingua  che  pe,  sentimenti  ch'egli  appalesa  al  nostro  Au- 
gusto Sovrano  e  a  a  sua  diletta  prole.  Io  vi  propongo  ,  miei 
ornaliss,,.,,  e  gentil,  colleglli  che  dovendosi  imprimere  .1  prò' 
cesso  di  questa  seduta,  su  debbano  eziandio  imprimere  gli  squar- 
«1  più  beli,  m  questa  poesia;  come  pure  il  Genetliaco  latino 
letto  dal  socio  Hodostamo  dopo  la  poesia  del  sacerdote  Idro- 
menos, e  olle  lu  non  meno  della  prima  d,  universale  gradi* 
mento  1  8 

Chiuse  Id  sessione  il  sig.  Canonico  Zanuini  ,  professore  di 
filosofia  morale  e  diritto  canonico ,  con  un  discorso  che  può 
dirsi  un  monumento  votivo.  Benché  il  sig.  Zannini  non  ap- 
partenga al  corpo  accademico  ,  tuttavolta  si  è  creduto  conve- 
niente 1  amiiKttere  il  suo  discorso  che  avea  la  più  intima  rela- 
zione Colla   solennità. 

Ma  io  non  debbo  chiudere  questo  processo  senza  tingra- 
iHare  a  nome  della  Società  i  nostri  colleghi  Arliotti,  Casini  e 
Chantal,  che  hanno  posto  ogni  sollecitudine  onde  prooiuarei 
un  apparecchio  si  magnifico:  e  senza  ringraziare  quelli  -ut - 
tra  i  nostri  colleglli  che  hanno  votato  a  ciò  cooperare  ,  tra- 
smettendoci alcune  belle  iscrizioni  dettate  negl'  idiomi  delU 
Orecia  e  del  Lazio. 

Addizione. 

Compiuta  la  lettura  del  processo  verbale,  il  socio  Arfiotti 
osserva  essere  conveniente  che  sia  registrato  negli  annali  dd- 
1  Accademia  il  luogo  in  cui  tennesi  la  seduta,  e  si  faccia  un 
cenno  del  concorso.  In  quanto  al  primo,  noi  dobbiamo  ram- 
mentare come  il  sig.  colonnello  iìaulot  ,  direttore  dell'  arti- 
glieria imperiale,  volle  gentilmente  offerirci  la  sala  della  sua  abi- 
tazione, non  solo  per  questa  occasione,  ma  per  quante  volte  se  ne 
volesse  Valere  l'Accademia.  Noi  dobbiamo  altresì  appalesare  lu 
nostra  riconoscenza  ai  gentili  individui  del  bel  sesso  che  hanno 
voluto  colia  loro  presenza  rendere  più  lieto  e  più  onorato  que- 
sto giorno  ,  unendo  le  attrattive  di  Citcrea  agli  studi  severi  dì 
•Minerva.  Q  ' 

Per  copia  conforme  ; 

//  segretario  dell'  accademia  , 

P  K  O  E  8  A  L  E  N   DI. 

(  Monit.  Ionio.  ) 


II.  Amministiuzione  DEt  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno    18    giigno    181 1. 
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SPETTACOLI   B"  ÒGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Uu  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo  .<  Giulia  Gonzaga 
Secondo    balio  :  Gli  Zingari.  ° 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresala  in  musica 
Adelina  ,  col   ballo  /  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  dzl  LemtaS1o.  Dalla  corno.  Zinelli  e  corno, 
sì  recita  .........  l 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  poni* 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro   della    Stadera.   Dalla    conio.    Pani 
recita  ..<,... 

Ai  GrARDiru  pubblici. 


ri 


rea  a 


Neil'  Anfiteatro.   Dalla    comp.    Coppini    e    Ciarli    31 


NelC  ahwolte  locale  del  Panorama.  Yedcsi  un  g& 
bineito  militare  composto  di  iom.  figuro  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delie  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


takfe    . ir  . ìi    ,      •         ,         Q     n^"a'  e  Marle  prole  ma-  Milano,  dalla  tipografia  di  Federi* 

DUia  .  fa  £.  kim  i«  mU  i^ore  ;  ,e  aoa  che  6icr.  di«     contrada  di  S.  Marghifita,  Jm/iTit 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federimi   Agnalli,  ndlt 
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GIORNALE    ITALIANO 


MiLi.no,   Giovedì   30  Giugno  181 1. 


Tutti  gli  ulti  d'  aouaiuis-trssione  pojtf  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  22  Maggio. 


I 


!.l  sig.  barone  d'  Arnafeldt  è  arrivato  in    questa  ca- 
pitale. (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
.    Stocolma  ,  28  Maggio. 

S.  M.  il  Re  ha  creato  un  nuovo  Ordine  di  cavai» 
ìeria  sotto  la  denominazione  d'  Ordine   di  Carlo  XIII. 

m»  Dovendo  la  città  di  Stocolma  somministrare  un 
touiingenle  di  400  reclute  ,  ha  offerto  di  portar  questo 
coulingente  a  4.5o  uomini.  S.  M.  ha  fatto  testificare  alla 
rJlttadinanza  la  sua  soddisfazione  della  loro  condotta 
palrictica.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  i.°  Giugno. 

Erasi  detto  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  anderebbe 
in  islftsia  entro  questo  mese  per  passarvi  qualche  tem- 
po ;  ma  questo  viaggio  è  differito  sino  alla  fine  della 
«alale.  Il  Ile  anderà  il  mese  prossimo  a  visitare  le  co- 
ste. S.  M.  vuol  giudicare  ella  medesima  delle  opere  di 
difesa  stabilite  sui  differenti  punti  ,  e  passar  le  sue 
tiuppe  in  rivista. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Copenhagen  e  di  Lu^ 
becca  ,  la  Motta  inglese  setto  gli  ordini  dell'  ammiraglio 
Saumarez  non  sarebbe  destinata  ad  agire  contro  le  co- 
ste meridionali  dei  Baltico  ,  ma  a  tentare  una  spedizio- 
ne coutre  le  forze  navali  della  Svezia.  Gli  -Svedesi  si 
«ciao  messi  in  istalo  di  difesa  ,  e  faranno  andare  a  vuo- 
to latti  i  progetti  del  nemico.  (  Gaz.  de  Franae.  ) 
GRANDUCATO  DI  DARMSTADT. 
Darmstadt,  6    Giugno. 

3.  A.  R.  il  Granduca  con  un  ordine  del  26  mag- 
gio ha  abolito  la  servitù  personale  nelle  province  di 
Starchemborgo  e  d'Assia,  a  datare  da  giugno  181 5,  col- 
ia riserva  però  di  un  compenso  che  i  feudatarj  potran- 
no riclamare.  Il  proemio  di  quest'  ordine,  è  concepito 
come  segue: 

Noi  Luigi,  per  la  grazia  di  Dio,  Granduca  d'As- 
sia ,  Duca  di  Pesi/alia ,  ecc. 

Noi  troviamo  la  servitù  personale  (  che  ancora  sus- 
siste nelle  nostre  due  province  di  Starchemborgo  e  d'As- 
sia ,  e  die  abbiamo  già  abolita  nel  nostro  Ducato  di 
Vestfalia  )  poco  conveniente  allo  spirilo  del  secolo  ed 
al  titolo  di  cittadino  dello  Stalo  che  riconosciamo  in 
tulli  i  nostri  fedeli  sudditi,  e  vogliamo  quindi,  abo- 
lendola, dar  loro  una  prova  novella  della  nostra  paterna 
benevolenza. 


Ma  essendoché  per  tale  disposizione  i  signori  feu° 
adi  verrebbero  privati  di  un  utile  diritto  da  essi  legitti- 
ma nenie  acquistato,  ed  il  nostro  fisco  soffrirebbe  una 
perdita  che  non  potremmo  compensare  se  non  se  per 
altra  vie  citi  i  nostri  fedeli  sudditi  potessero  contribuire , 
crediamo  conforme  alt  equità  die  le  persone  liberate 
dalla  servitù,  personale,  le  quali  sole  ritraggono  grandi 
vantaggi  da  questa  soppressione ,  siano  obbligate  a  pa- 
gare ai  signori  feudali  un  equo   compenso,  ecc. 

La  base  di  questo  compenso  sarà  il  termine  medio 
della  rendila  che  i  signori  feudali  ritrassero  dalla  ser» 
vitti  personale  de'  loro  vassalli  negli  ultimi  20  anni ,  t 
quel  termine  medio,  preso  20  volle,  stabilirà  il  capitale 
clie  le  persone  liberale  dalla  servitù  personale  dovranno 
pagare  al  loro  ssgior, feudale  entro  un  quinquennio,  il 
5  rate  eguali.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA.  ' 

Vienna,  i.°    Giugno. 

L'Imperatore  ha  fatto  dichiarare  a  S.   E.   il   conte 

Otto  eh' è  sua  inlenaiwie  che  la  leg%zioii3    francese    sia 

d'ora  innanzi  alloggiata  e  prov\eduta  di   mobili  a  spese 

del  governo. 

L' aeronauta  Roberston  è  partito ,  il  28  dello  scor- 
so mése,  alla  volta  di  Pest  in  Ungheria,  per  eseguirvi 
un  volo  aereostalice.  (  Gaz.  de  France.  ) 
<—  Lettere  di  Odessa  del  t8  maggio  annunziano  la 
morte,  ivi  seguita  la  notte  precedente  ,  del  generale  Sii 
capo  conte  di  Kauieuski.  Questo  generale  partito  da  Bu- 
charest  molto  affievolito  di  forze  ,  le  avea  però  ricu- 
perate nel  cammino ,  di  modo  che  aveasi  concepita  la 
speraaza  de!  suo  ristabilimento.  La  sua  salute  avea  già 
sofferto  nella  campagna  della  Finlandia  contro  gli  Svedesi 
e  l'  instancabile  attività,  con  cui  condusse  1'  ultima 
guerra  contro  la  Turchia,  ed  il  clima  mal  sano  della 
Bulgaria,  lo  hanno  condotto  al  sepolcro.  Le  sue  azioni 
guerriere  renderanno  immortale  il  di  lui  nome. 

I(  Corr.  mil  ) 
REGNO  DI   BAVIERA. 
fnspruck,  27  Maggio. 
S.  A.  R.  il  Principe  ereditario  è    qui    ritornato  jeri 
sera  da  un  viaggio  che  ha  fatto  a  piedi    uè' nostri   con- 
torni in  compagnia  de' suoi  due  ajutanti  di  campo  e  del 
commissario  generale  del  nostro   circolo    il   sig.   barone 
di  Leschenfeld.  S.  A.  ha  percorse  le  valli  di    Salraia  e 
d'Oetz,   ha   passato   il   Timmler-Joch,    e   si    è    recato 
(  passando  per  la  valle  di    Passejer  )   a   Meran    ove    la 
bellezza    del    luogo   lo   invitò    a   trattenersi    per    alcuni 
giorni;  di  là  questo  Principe  passò  per  la  valle   di  Sa- 
ren,  per  Brixen  e  pel  Brenner,  per  la  valle  di  Schmie- 
Wi  pel  Duxer-Joch  „per  la  valle   di  Ziller,  e  se  ne 
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ritornò  dalla  parte  Ai  Schevate.  S„  A.  B.  rinate  lod. 
disfattissima  di  questo  viaggio  che  le  fece  conoscere  le 
più  belle  situazioni  naturali  che  si  possano  vedere; 
giacché  se  non  sono  esse  tanto  celebri  quanto  quelle 
della  Svizzera,  si  è  perchè  è  impossibile  il  percorrere 
le  nostre  valli  e  montagne  in  altra   guisa  che  a  piedi. 

(  Moniteur.  ) 
augusta  ,  4  Giugno. 

La  moglie  di  S.  E.  il  Principe  di  Schwartzenberg, 
ambascia  Jor  d*  Austria  a  Parigi ,  è  qui  giunta  l'altrieri, 
dirigendosi  a  Vienna  ;  ella  è  accompagnata  dai  figli  del 
Principe  maggiore  ,  eh'  erano  rimasti  finora  a  Parigi. 
La  Principessa  «li  Schwartzenberg  la  quale,  com'è  ne- 
to  ,  stette  per  esser  vittima  neh'  incendio  scoppiato 
V  anno  scorso  nel  palazzo  dell'  ambasciador  d' Austria  , 
è  intieramente  ristabilita,  ed  è  partita  egualmente  jeri 
per  Vienna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  VlRTEMBÉRGA. 
Ulma,  3i    Maggio. 

II  sarto  Berblinger,  che  aveva  annunziato  un  viag- 
gio aereo  ,  non  ha  mantenuta  la  sua  promessa.  Jeri 
comparve,  alla  presenza  di  S.  M.  il  Re  di  Virtember- 
ga  ;  ina ,  in  vece  di  volare ,  danzò  sul  suo  banco  e  finì 
coli*  allegare  per  iscusa  un  taglio  succeduto  nelle  sue 
ali  che  venne  sospettato  d'aver  fatto  egli  stesso.  11  pub- 
blico lo  stava  già  minacciando;  ma  il  Re  lo  salvò  dal- 
lo sdegno  generale  promettendogli  anzi  20  luigi  se  fos- 
se volato  infallibilmente  il  dì  dopo.  Sorse  il  giorno  fata- 
le; il  sarto  volò  realmente  ma  soltanto  per  andar  a  cader 
sei  Danubio  il  quale  appunto  scorre  a  pie  del  banco 
di  questo  aereonauta.  Egli  venne  ben  tosto  ripescato.  Il 
pubblico  se  n'  è  vendicato  accompagnandolo  alla  di  lui 
casa  con  varie  satiriche  canzoni.  (  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Saint- Cloud,  i5  Giugno. 

Jeri  S.  M.,  dopo  il  suo  lever,  ha  accordata  un' udien- 
za al  sig.  barone  di  Gailling,  ciambellano  di  S.  A.  R. 
il  Granduca  di  Baden,  inviato  per  recar  la  notizia  del 
felice  parto  della  Principessa  ereditaria. 

Alla  sera ,  S.  M.  ha  tenuto  il  consiglio  de*  ministri* 

(  Moniteur.  ) 
Parigi,  i3  Giugno. 

Conformemente  agli  ordini  di    S.  M. ,  il    cuore  del 
eig.  ge»erale  di  divisione    Senarmont,  ucciso  all'assedio 
di  Cadice  il  20  ottobre  scorso,  è  stato  deposto    il  5  di 
questo  mese  a  S.  Genoveffa.  (  Idem.  ) 
Roma  ,   io  Giugno. 

Sabato  ,  8  corrente  ,  al  tramontar  del  sole  ,  la 
flottiglia  di  Civita- Vecchia,  la  quale,  comandata  dal  sig. 
capitano  di  fregata  Sainte-Croix  ,  ha  rimontato  il  Te- 
vere per  trovarsi  presente  alla  festa,  golia  salva  di  tutta 
Ja  sua  artiglieria  e  coli'  avere  inalberato  la  bandiera 
annunziò  ai  Romani  il  principio  delle  feste  consacrate  a 
celebrare  la  nascita  del  loro  Re.  Migliaja  d'  opera)  si 
sparsero  su  gli  antichi  edifici  destinati  ad  essere  illumi* 
nati;  ed  a  misura  che  il  giorno  mancava,  i'  magnifici 
avanzi  della  grandezza  dei  nostri  padri  si  adornava- 
no di  splendide  faci.  A  notte  tutto  il  Campidoglio, 
il  Foro  ,  il  Colosseo  furono  intieramente  illuminati  ,  e 
una  immensa  moltitudine  si  affollava  sotto  g  i  archi  ed 
i  portici  per  godere   di   uno  spettacolo  che  Roma  sola 


pui  offerire,  e  per  far  brillare  la  sua  gioja  sul  grande 
avvenimento  eh'  è  per  Roma  1"  aurora  de'  più  bei 
giorni. 

Il  Campidoglio  era  illuminato  da  numerosi  lampioni 
situati  in  modo  da  secondare  il  disegno  delle  belle  linee 
d'  architettura.  Le  scale  che  vi  conducono  e  i  palagi 
laterali  offerivano  un  colpo  d'  occhio  ammirabile. 

La  folla  che  scendeva  per  la  nuova  strada  che 
guida  al  Foro  si  fermava  dinanzi  al  tempio  della  Con- 
!  cordia  ,  che  eleganti  restaurazioni  restituivano  alla  for- 
ma di  quei  giorni  medesimi  ,  ,  in  cui  fu  consacrato 
ad  una  Divinità  ,  la  cui  immagine  rivive  oggi  per  la 
felicità  dell'  Impero. 

Più  a  basso  1'  arco  di  Settimio  Severo  mostrava  i 
suoi  bassi  rilievi  pittorescamente  illuminati,  carichi  di 
trofei ,  e  serviva  come  di  primo  piano  a  questa  scena 
sorprendente.  Attraverso  i  suoi  archi  V  occhio  scopriva 
il  gran  viale  del  Foro  guarnito  di  fiaccole  ,  i  cui 
fronzuti  alberi  temperavano  lo  splendore  :  a  destra 
le  colonne  di  Giove  Statore  ,  le  cui  scannellatu- 
re venivano  disegnate  dai  lampioni  nel  tempo  che 
altri  ne  illuminavano  il  fregio.  A  sinistra  gli  ammirabili 
avanzi  del  tempio  che  Roma  innalzò  al  più  Pio  dei 
suoi  Imperatori  ed  alla  sua  Sposa  ;  più  lungi  le  im- 
mense volte  del  tempio  della  Pace  scintillanti  di  luce 
colpivano  di  ammirazione  tanto  per  la  grandezza  della 
loro  massa  ,  che  per  la  bellezza  delle  loro  parti  :  final- 
mente all'  estremità  del  Foro  1'  arco  di  Tito  terminava 
questo  spettacolo. 

Non  si  può  immaginare  niente  di  più  maestoso 
dell'  illuminazione  dei  Colosseo.  Da  vicino  si  restava 
abbagliato  :  da  lontano  i  lumi  confondendosi  non  la- 
sciavano vedere  che  delle  linee  le  quali  per  le  loro 
direzioni  e  pei  loro  mutui  rapporti  producevano  1'  ef- 
fetto più  grandioso  e  più  armonico. 

Ad  onta  dell'  immenso  popolo  che  circolava  intor- 
no a  questi  monumenti  ,  e  godeva  di  uno  spettacolo 
non  mai  visto,  e  che  niuua  città  del  mondo  può  offerire, 
il  più  grand9  ordine  e  la  più  perfetta  tranquillità  regna- 
vano da  per  tutto. 

I  palazzi  di  tutti  i  funzionar)  ,  quelli  dei  ricchi 
proprietarj  erano  illuminati  con  eleganza  e  con  pompa, 
ed  anche  fra  i  più  oscuri  privati  ciascuno  avea  procu- 
rato di  dare  i  contrassegni  della  sua  gioja. 

La  mattina  del  giorno  q  tutte   le   autorità  si  sono 
unite  presso  di  S.  E.  il  sig.  luogotenente  del  governalor 
generale ,  e  tutto  il  corteggio  si  è  recalo   a   S.  Pietro 
!  dove   dopo    la   messa   è   stato   intonato   un  solenne  Te 
Deum  che  fu  eseguito  con  iscelta  musica. 

Tutta  la  cerimonia  traeva  dal  suo  oggetto  e  da! 
tempio  una  grandezza  e  una  maestà  difficile  a  concepirsi. 

A  4  °re  S.  E.  il  sig.  luogotenente  del  governatore 
generale  ha  riunito  in  sua  casa  ad  una  magnifica  mensa 
di  i5o  coperti  tutti  i  funzionar]  ed  i  più  distinti  per-* 
sonaggi  della  città. 

Poco  dopo  la  carriera  dei  Barberi  nel  corso  ha 
attirato  una  folla  prodigiosa  ed  ha  offerto  uno  spettacolo 
singolare  ed  estremamente  gradito  ai  Romani. 

La  moltitudine  si  è  quindi,  all'entrar  della  notte, 
trasferita  sulla  piazza  di  S.  Pietro,  di  cui  la  cupola  , 
la  tacciata  ed    il  colonnato   trauo   illuminati.    Noa  si 
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parlerà  di  qaesta  doppia  illuminaeione,  la  seconda  delle  \ 
quali  eseguita  istantaneamente  al  to:co  della  campana 
maggiore  della  chiesa  ha  fatto  sempre  l' ammirazione  di 
tutti  gli  stranieri:  l'effetto  e  la  bellezza  di  questo  spet- 
tacolo so i  troppo  noti,  e  impossibili  a  descriversi  da 
nessuna  penna. 

La  famosa  girandola  tirata  sul  sepolcro  di  Adria- 
no, ora  Castel  S.  Angelo,  questo  fuoco  d'artifizio  di 
uri  genere  particolare,  e  che  ricava  il  suo  più  grande 
effetto  dallo  stesso  luogo  sul  quale  è  formato,  ha  posto 
fine  a  questa  lieta  giornata. 

La  sera,  del  pari  che  l' antecedente,  il  teatro  è  sta- 
to illuminato  a  cera. 

Ma  ciò  che  dà  a  questa  festa  un  carattere  parti- 
colare sono  i  beneficj  che  si  sono  abbondantemente 
Tersati  nel  seno  dell'indigenza  e  della  sventura.  S.  M. 
si  è  degnata  accordare  un  somma  di  5o,ooo  fr.  per  es- 
sere impiegata  in  distribuzioni    di    soccorsi. 

La  municipalità  ha  ordinato  a  6o  artisti  celebri, 
ma  sfortunati,  vane  opere  della  loro  arte  destinate  a 
celebrare  uno  dei  fatti  della  vita  dell'Imperatore,  e  ne 
ha  loro  anticipatamente  pagato   il  premio* 

Dodici  doti  d.  5>o  Ir.  F  una  sono  sta'e  estratte  a  sorte. 
Centociuquaiua  d»   i©o  ft.   sono    stale    distribuite    a 
fanciulle  ont&le. 

Finalmente  varj  soccorsi  di  5o  ,  di  z5  e  di  io  fr. 
venero  distribuiti  a  i5oo  famiglie  a  norma  dei  loro 
bisogni.  Intanto  la  commissione  di  beneficenza  faceva 
restituire  sui  proprj  fondi  tutti  i  pegni  del  Mmte  di 
Pietà  al  di  sotto  di  una  certa  somma,  e  distribuiva  a 
io  mila  persone  carne  e  pane;  ai  prigionieri  sono  state 
date  delie  ra2  oni  di   carne  e  di  vino. 

Cosi  non  vi  è  stata  una  sola  famiglia  infelice,  che 
non  sia  stata  soccorsa  ,  che  non  abbia  ricevuto  un  sol- 
lievo sensibile  accordato  con  imparzialità,  e  dato  con 
quella  delicatezza  che  raddoppia  il  prezzo  del  be- 
neficio. 

Così  mentre  le  illuminazioni,  le  danze,  i  fuochi 
facevano  brillare  la  pubblica  gioja ,  e  festeggiavano 
questo  gran  giorno,  le  lagrime  di  riconoscenza  degli 
infelici  rendevano  a  Napoleone  degne  azioni  di  grazie, 
e  i  loro  vot»  s'indirizzavano  al  cielo  per  la  conserva- 
zione dei  suoi  giorni  preziosi,  e  di  quelli  del  suo  augu 
sto  figlio,  il  cui  primo  passo  nella  vita  è  contrassegna- 
to  da  tanti  bent.fi?  j. 

Altre  feste  si  preparano  tanto  presso  i  sigg.  luogo- 
tenente del  governatore  generale  ,  intendente  del  tesoro, 
prefetto,  e  intendente  della  corona,  quanto  alla  municipa- 
lità alla  camera  di  commercio,  ec  {  Gior.  del  Camp.  ) 
Genova  ,  8  Giugno. 
Nei  primi  giorni  dei  tuto.ro  luglio  saranno  venduti 
ai  pubotico  incanto  dal  direttore  del  demanio  ,  circa 
3om.  libare  di- garofani,  provegaenli  dall'  O.aaJa,  ed  in 
conseguenza  non  sottocosti  ad  alcun  pagamelo  alle 
dogane.  Cm  volesse  profittare  di  tal  genere  potrà  indi- 
rizzarsi alla  direzione  dei  demioio  dalla  quale  saranno 
esposte  le  condizioni  della  vendita.  (    Gazz.  ligure.  ) 

PROVINCE  ILLÌRICHE. 
Trieste,  io  Giugno. 
Negli  ultimi  i5  giorni  di  maggio  sono  entrati  nel 
nostro  porto  49  'ego»  car,ch!  dl  merci  e  derrate  e 
proveguenti  da  «sola,  Pnano ,  Unago,  Cbioggia,  Ve- 
eczia  Ouigno,  Capatina,  Pisana  ,  Val  di  terra,  be- 
nda Orsera,  Paranzo,  Ravenna,  Roviguo,  Caorle ,  Se- 
lenico, LaBrazza,  Ancona  e  Pouteiagoscuro.  (  Téég.  off.) 
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REGNO     D'  ITALIA. 

ancona  ,  8  Giugno. 
Dal  giorno  5o  maggio  al  giorno  4  corrente  sono 
entrali  in  questo  porto  a5  legni  mercantili  di  vane 
grandezze  ,  carichi  di  diversi  generi  ,  provegnenti  da 
Sinigaglta  ,  Sammenajo,  Trieste,  Porto  di  Pernio,  Ve- 
nezia ,  Termoli,  M.n?  di  Bari,  Molletta  ,  B  scaglia, 
Viesti  ,  Pesaro  ,  Fano  ,  Zara  ,  Ferrara  ,  Chiozza,  Sto- 
Bopoli,  ec.   (  il  Metauro.  ) 

Forlì,  io    Giugno. 
Il  giorno  otto  ,  ebbe  cjui  luogo    un'  accademia    letterari?   in 
onore  di  S.  M.  il  Re  di  Roma. 

Nella  sala  dell  unione  stava  eretto  il  trono  imperiate  ,  ador- 
nato del  ritratto  di.S.  M.  I  e  li.  Questa  pittura  è  opera  del 
forlivese  professore  sig.  Girolama  Reggiani . 

11  sig.  Lej  recitò  un  orazione  singolarmente  applaudita  per 
la  rapidità  ed  aggiustatezza  eoa  che  discorse  tutte  le  epoche  lu- 
minose del  mondo  ,  facendone  il  confronto  colla  presente,  e  de- 
ducendone la  superiorità  di  questa  sovra  di  quelle. 

Si  recitarono  poscia  vaghe  composizioni^  poetiche  tutte  al- 
lusive al  grande  argomento  della  nascita  dì  S.  M.  il  Re  di  Ro- 
ma 3  e  tutta  accompagnale  dai  più  generali  applausi. 

Il  sig.  cavaliere  prefetto  Staurenghi  ed  altre  autorità  civili 
e  m.litan  onorarono  il  consesso  ;  1  suoni  ,  la  copiosa  illumi- 
nazione ,  gli  sfarzosi  addobbi  della  sala  resero  più  magnifico  ed 
imponente  il  letterario  spettacolo. 

La  mattina  del  giorno  9  fu  salutata  dal  rimbombo  de'  sacri 
bronzi;  quindi  sulla  pazza  la  truppa  di  guernigione  eseguì  lo 
evoluzioni  unluori  con  diletto  de'  molti  spettatori.  Verso  il 
mezzodì  le  autorità  civili  e  giudiziarie  ,  e  i  capi  militari  si  re- 
carono alla  catteurale  per  assistere  al  solenne  le  JJeum.  Quivi 
pure  grandissimo  fu  il  concorso  del  popolo.  Ad  un  ora  pome- 
ridiana nella  stessa  sala  ,  dove  si  era  tenuta  l' Accademia,  si  ce- 
lebrarono 1  matrimonj  di  quatti o  militari  con  quattro  povere 
eu  orfane  fanciulle  dotate  di  lire  Boo.  Il  sig.  cavaliere  preietto 
tratiò  a  lauto  pranzo  le  autorità  civili  e  giudiziarie  ,  e  1  capi 
militari.  Anche  gl'impiegati  della  prefettura  si  unirono  tutti  ad  un 
festoso  banchetto,  nel  quale  vivaci  brindisi  e  versi  francesi  ed 
italiani  fecero  risanare  1  più  lieti  evviva  a  S  M.  I.  e  R.  ,  al 
neonato  Ile  ed  a  tutta  l'augustissima  famiglia.  Verso  sera  si  die- 
de una  corsa  di  barberi.-  in  appresso  l'illuminazione  generale 
della  citta,  ed  una  vaga  macchina  di  fuochi  artificiali  ti  attennero 
il  popolo  che  inondava  le  strade  e  la  gran  piazza.  i\el  leali  a 
riccamente  illuminato  la  compagnia  tte'  cornine  nauti  ordmarj  di 
S.  M.  rappresentò  la  Clemenza  di  Tito.  Per  tal  mouo  tutta  la 
giornata  olirì  una  serie  nou  interrotta  di  spettacoli  e  diverti- 
menti i  quali  ti  raddoppiavano  dall'  entusiasmo  generale  de'  cit- 
tadini, e  da  quel  profondo  sentimento  di  amore  e  ui  meravigl.a, 
dal  quale  e  tutti  e  sempre  siamo  penetrati  pel  nostro  nuou 
Re    e    per  le  sue  felicità.  (  Il  HedaU.  del  liubicone.  ) 

Padova,  zo  Maggio. 
Gli  alunni  della  R.  Università  di  Padova  destinarono  la 
sera  del  20  corrente  per  celebrare  la  nascita  uel  Re  di  Roma  , 
avvenimento  tanto  atteso  dalie  comuni  speranze  e  si  necessario) 
alla  nostra  felicità.  Operazioni  ben  direue  e  bene  immaginate 
avevano  disposta  a  quest'oggetto  la  grand' Aula  della  R.  Uni- 
versità ,  e  questo  vasto  locale  ,  illustre  per  antiche  rimembran- 
ze ,  presentava  richiamato  a  novello  splendore  1'  aspetto  più 
imponente  ,  e  nella  serie  delle  iscrizioni  e  degli  emblemi  da  cui 
era  decorato  manifestava  la  sua  nobile  destinazione.  L'  illumina- 
zione riceins  ima  a  cera  nella  sala  ,  e  1'  illuminazione  a  cristalli 
dilfusa  per  tuUo  V  ampio  fabbricato  offrivano  un  prospetto  di 
luce,  a  cui  gli  ordini  simmetrici  di  una  elegante  architettura 
davano  il  più  vago  ed  il  p  ù  brillante  risalto.  La  festa  dopo 
alcuni,  preludi  di  musica  venne  annunziata  da  un  discorso  mol- 
tissimo applaudito  ,  che  con  eleganza  di  stile  ed  elevatezza  di 
concetti  sviluppava  1  molivi  di  essa  ,  ed  esponeva  i  sentimenti 
e  1  voti  di  tutto  il  corpo  degli  studenti.  Successero  a  questo 
I  molte  poetiche  composizioni  ,  a  cui  la  nobiltà  de  pensieri  e  delle 
'  espressioni  meritò  ingenui  ripetuti  eiicomj  :  gli  applausi  si  ac- 
crescevano ad  ogni  istante,  e  con  piacere  si  osservavano  1  grai!i 
peli' entusiasmi?  cu  sempre  maggiore  andava  invadendo  gli  ani- 
mi degli  spettatori,  il  cauto  delle  muse  venue  interrotto  dà  uà 
concerto  con  distinta  maestria  eseguito  da  uno  studeute.  final- 
mente una  cantata  diede  termine  all'  accademico  trattenimento. 
Forse  nou  mai  si  videro  in  più  amica  concordia  la  nasica  e  la 
poesia  ,  né  inai  ijuest  arti  mVine  si  erano  in  miglior  modo  riu- 
nite a  formare  quel  complesso  delizioso  eh'  è  vero  incauto  ai 
sensi  ed  al  cuore. 

Le  autorità  amministrative  ,  giudiziarie  e  militari  ,  i  pro- 
fessori delia  R.  Università  e  del  bcuunar.o  ,  e  molti  altri  indi- 
vidui di  disi  nto  grado  e  di  ineriti  distinti  decorarono  colla  loro 
presenza  la  lesta.  11  concorso  delle  altre  persone  invitate  dell  uno 
e  dell'  altro  sesso  fu  veramente  biraoivinano  ,  uè  iu  determinato 
che  dalla  capacita  della  sala. 

(  E&tr.  dal  Telegrafo  del  Brsrta.  ) 
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Milana ,  1 9  Giugno, 

ha  Sciabecco  di  S.  M. ,  t  Eugenio ,  comandato  dal 
aig.  lùógetencnte  di  vascello  Rosenquest,  e  la  paranza 
JN.°  j  ,  scorse» e»  !a  uialiuia  dei  ig  uaag^io,  nel  caual 
di  Zara  all'altura  di  Melada,  ano  sciabecco  inglese:  nel- 
lo stesso  tempo  furono  avvertiti,  per  mezzo  d'una  bar- 
ca spedita  dallo  autorità  del  paese,  che  tr<  Vavansi  sol* 
io  l'isola  quattro  altri  corsali,*  adonta  però  delle  forze 
.superiori  del  nemico ,  i  due  legni  di  S»  M.  contiuuaro- 
'18  a  dar  caccia  allo  sciabecco  inglese,'  ma  arrivali  nel* 
1»  stiglio  videro  una  fregala  che  veniva  contro  di  essi  5 
mirarono  allor  di  bordo  per  ritornar  nel  cariale  di  Zara. 
Lo  sciabecco  ed  Una  paranza  inglesi,  che  marciava  io 
aueglio  dsgli  altri  legni  del  nemico,  inseguirono  i  legni 
ili  S.  M.  11  sig.  comandante  RosCnquest  li  lasciò  fare 
per  attirarli  uri  po'  lungi  dagli  altri,  e  distaccameli; 
«  quando  essi  furono  ad  un  certo  punto,  virò  di  bordo 
sui  medesimi  e  gii  attaccò;  ma  il  nemico  si  diede  alla 
fuga  combattendo  per  di  dietro.  I  legni  di  S.  M.  lo  in- 
seguirono per  buon  tratto,  facendo  sempre  fuoco,  ma 
quaudó  videro  eh'  egli  si  Ravvicinava  alle  altre  sue  forb- 
ite, troppo  superiori  alle  loro,  desistettero  dall'impresa. 
Risulta  Quindi  che  tino  sciabecco  ed  Una  paranza  ita- 
liana hanno  Combattalo  e  fatto  fuggire  uno  Sciabecco 
ed  una  paranza  inglese  alla  vista  d'  una  fregata  e  di  tre 
bl tri  armatori  inglesi,'  e  certamente  lo  sciabecco  e  la 
pai-ausa  del  nemica  sarebbero  stati  presi,  se  non  aves- 
te! o  avuto  un  vautaggio  così  deciso  di  marcia  sui  le- 
gni italiani.  L'equipaggio,  ammalo  del  migliore  spiato, 
ha  fatto  eoa  distinzione  il  suo  dovere» 


,  generazione    presente ,  e  gli   ha   pubblicati  iti    due  "fa* 
I  lutili  :    laonde  ,    benché    rimanga   ancor   qualche    dub- 
bio   sui    diversi    mezzi   presi    della   società   per    istabi- 
lire    al  tribunal  della    critica  1'  autenticità    deli    squarci 
inseriti    io    quésta    raccolta  ;     benché    siasi    preteso  che- 
la   società    ates«e   corrette   ed   abbellite    queste  poesie, 
resta  provato  che  nelle  montagne  della    Scozia    si    sodo. 
conservali  molli  poemi  nazionali  in  lingua  celtica.  L' eh-* 
1  zionc  di  qufsti  poemi  attribuiti  ad    Ossian   nella    tfogua 
,  originale  è  quasi  interamente  sconosciuta  sul  Continente, 
Ci  sembra  dunque    non  inutile   1'  annunziare  che    il  sig" 
Ahlwardt,  d'  OUemborgo,  ha  or  pubblicato  una  tradu- 
zione letterale  tedesca  di  questo  preteso    originale    delle 
poesie  d'  Ossian  ia  tre  volumi  in  8.°  Risulta  dal    para- 
gene  di    questa    traduzione    con  quella    di  Macpherson 
.  che  questo  primo  editore  ha  fatto  de'  cambiamenti ,  del* 
le  addizioni  e  delle  alterazioni  considerabili    ai   tes'lo     e 
che  ha  Unito  altresì  sotto  la  forma  di  poema  vari  fram- 
menti di  caati  diversi.     (  Jour.  de  V  Èmp.  ) 


NAPOLEÓNE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Frància,  Viceré  d'  Italia,  ec. 

Volendo  estendere  nel  dipartimento  deli'  Allo  Adige 
td  ai  cantoni  e  Comuni  staccati  dal  medesimo  ed  ag- 
gregati al  dipartimento  delta  Piave  le  disposizioni  relati- 
ve alla  pubblica  istruzione  che  sono  in  vigore  negli  altri 
£>ipàrtirnéntì  del  B.e%no\ 

Sopì  a  raopano  del  Ministro  dell'  Interno) 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ect 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinalo  quanto  segue t 

V  unito  Regolamento  relativo  alla  pubblica  istru- 
itone  sarà  pubblicato  nel  dipartimento  dell'  Alto  Adige 
&  nei  C'iMoai  di  Tobiano  e  Primiero ,  e  nei  comuni  di 
Coruna,  Bucclienstein  e  Vicini  del  dipartimento  della  Pia- 
ve ,  perdio  serva  di  norma  a  quegli  abitanti,  e  siano 
eseguite  le  disposizioni  in  esso  contenute. 

Il  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzio* 
ne  d'd  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nel  dipartì* 
mento  deli  Alto  Adige  e  nei  suddetti  Cantoni  e  Comuni 
del  dipartimento  della  Piave,  ed  inserito  nel  Ballettino 
éoUe  Leggi, 

dialo  da  Charirei  il  3  giugno  iSiu 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.   SmiGEL-tt. 

{  Segue  il  regolamento,  ec.  J 


ityì-wmimiéxj 


V  A  R  I  E  ?  A\ 

Sona  hote  le  vive  discussioni  insorte  sopra  1'  av* 
tfcnticilà  delle  poesie  «eltiche  d*  Ossian  ,  di  cui  Ma- 
cpherson ha  pubblicata  una  traduzione  inglese  Molti 
letterati  hanno  sostenuto  ch#  i  pretesi  originali  della 
ìradueiene  di  Macpbereon  noa  fosser»  mai  esistiti,  o 
per  Io  meno  che  non  fossero  stati  conservati  fino  a' nostri 
tempii  Una  società  di  Scossesi  si  è  ora  unita  a  Londra 
sollo  la  denominazione  di  Highland-Society  ,  e  si  è 
proposta  di  prosar  P  autenticità  dei  detti  poemi.  Essa 
ha  fatto  raccogliere  neh'  Highland ,  o  sia  nel!'  Alta 
Scozia,  tutti  i   canti  etilici  passati   per   traditene   alla 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista 
stampatore- libi-rjo  sulla  Corsìa  de' Servi  ,  nuui.  5o6,  è 
uscito  il  Codice  dei  delitti  e  delle  pene  pel  Regno    d' /-> 
talia  colla  citazione  delle  leggi  romane.    Uh    voi.   in   i8. 
Prezzo  ,  lire   i.  5o. 


SORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del   giorno  19    Giugno  t8ir. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

Napoli 

Aiìiborgo 


-  -   1,01,6  *-» 

-  -  1,01,4  — * 

-  -      82,6  L, 


per  Un  franco       - 

idem   —     -.*..» 

per  una  lira  f.  b. 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5,09,1  D. 

per  una  lira  ital       -    -     gihS  -— 

per  un  fior.  corr.       -     -  2,5o,5  D. 

idem    —    —    —    —     _    «.    ' 

B.co     --«.-.„  v45  D 


per  un  marco      -    -    -  i,85,5  D. 


Prèzzo  degli  effetti  pubblici  commsrcìabilL 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,   io   regola    del  rgd*j 
dito  del  5  per   ioo,    61.  1J2  — 
Dette  di  Venezia,   60.  1/2.  — - 
Rescrizioni  .ti  i3  per  100.  L. 


SPETTACOLI   D>  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo  .•  Giulia  Gonza°c&, 
Secondo    ballo  :  Gli  Zingari. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
Adelina  ,  col  ballo  I  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentaskt;  Dalla  comp.  Zinelli  e  corno; 
si  recita  II  gran  convitato  di  pietra. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mézzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  ai 
recita  Maria  Elisabetta  Stuarda  di  Scozia. 

Serata  a  beneficio  del  caratterista  Andrea  Bianchi, 
Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  aìtrevoìte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binétto militare  composto  di  ioni,  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  orinate  francese  ed  au*4 
siriaca  nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli ,  nei!$ 
I  contrada  di  S.  Margherita,  nutB0o  in 3, 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,   Venerdì    21  Giugno  181  li 


Tutta  gli  alti  d?  Amministrasionc  posti  10  questo  foglio  fono  officiali. 


"  Tlfl".E-i  llli—iii'  i"  "  'i  w  1   wmrT~r 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  7   Giugno, 

ili  giunto  a  Liverpool  un  naviglio  provegnente  da 
Buenos  Ayres  da  dove  è  partito  il  25  marzo.  Egli  non 
ha  recata  alcuna  notizia  importante.  Una  picciola  flotti- 
glia mercantile  ben  armata  ,  nella  quale  trovavasi  an- 
che la  flottiglia  di  Saragozza  ,  doveva  partire  fra  poto 
dal  Rio  della  Piata  per  recarsi  iu  Europa. 
—  Nel  corso  delle  discussioni  che  hanno  avuto  luogo 
relativamente  alla  nomina  del  Duca  d'York  alla  carica  di 
generale  in  capo,,  il  sig.  Perccval  si  è  espresso  in  quo- 
ti termini  :  «  Io  non  cerco  punto  di  sottrarre  i  miei 
colleghi  né  me  stesso  ad  una  risponsabilità  che  potreb- 
l*e  ricadere  sopra  un  consiglio  suggerito  al  Principe 
reggente;  convenga  o  no  questo  partito,  esso  è  un  atto 
di  cui,  se  è  ingiusto  ,  siamo  legalmente  e  costituzional- 
mente risponsabili.  Desidero  ,  continue  egli  ,  cLe  que- 
sto sia  a  notizia  di  tutti  5  poiché  s'  era  detto,  colla  mi- 
fa  di  biasimar  alcuno  ,  che  i  ministri  si  dimetterebbero 
dalle  loro  cariche  a  motivo  eh'  erano  stati  chiamati 
piuttosto  a  dare  il  loro  assenso  a  questa  misura  ,  anzi- 
ché ad  esserne  i  veri  consiglieri.  Dichiaro  di  bel  nuovo 
che  questa  misura  non  proviene  da  nessuna  autorità  , 
ma  che  i  ministri  ne  sono  risponsabili  di  fatto  ,  come 
lo  potrebbero  essere  di  qualunque  altro  atto.  » 

Camera,  ut   Comuni. 
Seduta  dtl  5  giugno. 

Avendo  proposto  il  cancelliere  dello  scacchiere  un 
vóto  di  credito  per  la  somma  di  5  milioni  sterlini  ,  il 
sig.  Whitbread  fece  osservare  che  riguardo  ai  Conti- 
nente ,  la  politica  comuieicirìle  delia  Francia  ha  otte- 
nuto il  miglior  buon  esilo j  che  riguardo  all'America, 
i  ministri  hanno  reso  precario  ed  incerto  il  commercio 
con  quel  paese  ,  ad  onta  che  fossero  ben  persuasi  che 
il  bisogno  costringerebbe  gli  Americani  a  fare  il  com- 
mercio coli'  Inghilterra.  Ciò  non  ostante  sano  già  4 
anni  eh'  essi  ricusano  di  farlo.  Mercè  la  condotta  di 
Jord  Wellesley  è  stata  interrotta  ogni  comunicazione 
commerciale.  La  Camera  fu  ingannata  relativamente  alla 
natura  delle  nostre  transazioni  coll'America.  Il  cancellie- 
re dello  scacchiere  non  volle  acconsentire  a  far  parte 
delle  comunicazioni  fra  i  due  paesi  ;  ma  dopo  le  cor- 
rispondenze sono  slate  pubblicate  in  tutle  le  gazzette 
americane.  Il  governo  americano  avea  contato  sulla  ri- 
vocazione   degli   ordini    del   consiglio,    in    conseguenza 


della  rivocazione  dei  decreti  francesi.  Parecchi  legni  erjt.o 
stali  spediti  pei  porti  della  Francia  ,  ed  una  parte  era 
stata  predata  dai  nostri  incrociatori.  Parecchi  membri 
del  Parlamento  pensano  ,  al  par  di  lui  ,  che  gli  ordini 
del  consiglio  posano  sopra  una  svista  politica  ,  e  per 
conseguenza  bramano  che  siano  rivocati;  ma  per  orgo- 
glio 0  per  ostinazione  i  ministri  di  S.  M.  li  mantengo- 
no tuttavia  in  vigore  ,  ad  onta  delle  prove  giornaliero 
che  abbiamo  che  son  essi  più  vantaggiosi  al  nemico  di 
quel  che  all'  Inghilterra.  Essi  hanno  chiusa  totalmente 
ogui  comunicazione  coll'America  ;  ma  non  hanno  per 
questo  diminuita  quella  fra  1'  America  e  la  Francis». 
[  Ascoltale  ,  ascoltate  ,  sentissi  gridare  dal  lato  dell'op- 
posizione ]. 

Il  sig.  Whitbread  richiama  tutta  l'attenzione  della 
Cantera  sulle  conseguenze  che  può  avere  questo  siste- 
ma. L'America,  non  potendo  più  estrarre  merci  dalie 
manifatture  inglesi,  dirigerà  naturalmente  la  sua  indu- 
strii verso  un  altro  scopo ,  e  farà  valere  le  proprie 
manifatture.  Per  provare  quanto  asserisce,  debbe  dire 
che  risulla  dai  documenti  che  ha  avuto  in  mano,  che 
eransi  fabbricati  nella  provincia  di  Nuova  York,  nel- 
l'anno  scorso,  5,247,000  vergés  di  panno,  e  2710.  ditela 
di  cotone.  Se  ciò  è,  com'  egli  non  esita  a  credere, 
quand'anche  1*  Inghilterra  rimanesse  sepolta  nel  mare 
iti  seguito  ad  una  convulsione  della  natura,  l'America 
ritroverebbe  nel  suo  seno  tutti  gli  articoli  di  manifat- 
ture che  l'Inghilterra  le  somministrava,  senz'  aver  co- 
municazione alcuna  col  Continente  europeo.  Siccome 
trattasi ,  diss'  egli  ,  di  appalesare  nello  stesso  tempo  i 
proprj  sentimenti  sull'impresìilo  proposto,  non  può  la- 
sciar di  dire  una  parola  sulla  guerra  della  Penisola. 
Egli  scorge  che,  attesa  la  situazione  in  cui  trovansi  il 
Portogallo  e  la  Spagna,  la  lotta  debbe  continuarsi  s 
spera  che  l'esito  ne  sarà  onorevole,  ma  bramereb- 
be che  si  facesse  qualche  sforzo  per  ottener  la  pace, 
dichiarando  ciò  non  pertanto  che  non  approverà  mai 
una  pace  che  fosse  disonorevole  per  la  sua  patria 
(  Ascoltate t  ascoltate.'  ).  Sino  a  tanto  che  non  si  farà 
uno  Jsforzo  serio  per  ottenere  una  pace  vantaggiosa, 
non  crederà  mai  ch'essa  non  possa  conchiudersi.  Quan- 
to ai  talenti  militari  di  lord  Wellington ,  egli  ne  ha  la 
massima  stima;  ma  quando  si  riflette  che  si  sono  date 
tante  battaglie  nella  Penisola,  non  crede  nessuno  capace 
di  prevedere  l'esito  definitivo  della  lotta,  a  meno  che 
gli  alleati  non  offrano  più  soccorsi  di  quel  che  ne  han- 
no dati   sinora. 

11  secondo  oggetto  su  cui  brama  di  richiamar  l'at- 
tenzione della  Camera,  riguarda  la   situazione   in   cui  i 
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sudditi  di  S.  M.  si  troverebbero  nei  caso  che  il  Re  rias- 
sumesse l' esercizio  delle  sue  funzioni,  durante  la  proro- 
ga dal  Parlamento.  Il  pubblico  attualmente  ignora  del 
tutto  lo  stato  di  salute  di  S.  M.,  essendo  che  i  bullet- 
tini  cbe  si  pubblicano  sono  generalmente  enimmatici  e 
puramente  illusorj  :  egli  crede  quindi  necessario ,  come 
lo  esige  la  legge,  che  il  parlamento  sia  convocato  i5 
giorni  dopo  il  ristabilimento  dichiarato  di  S.  M. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 
Dell'  8. 

La  discussione  della  petizione  de'  cattolici  irlande- 
si ,  che  doveva  aver  luogo  j?ri  alla  Camera  dei  lord  , 
è  stata  differita. 

Jeri  ,  il  lord  cancelliere  ha    proposto   alla    Camera 

de*  Comuni  di  far  erigere  un    monumento    nella   chiesa 

cattedrale  di  S.  Paolo,  in  memoria  del  generale  Houghton, 

ucciso  alla  battaglia  d'Albuerra.  Questa  mozione  è  stala 

adottata  unanimemente. 

Windsor  f  7  giugno. 

«  Questa  mattina  il  Re  trovasi  net  medesimo  sta- 
to di  jeri  ,  ma  ha  passata  una  notte  migliore.   La    Re- 
gina ha  avuto  oggi  un  abboccamen  to    d' una   mezz'  ora  j 
col  Re.  Aspettansi  dimani    parecchi   individui   della  fa- 
miglia reale.  » 

Il  Principe  reggente  si  è  recato  questa  mattina 
a  Windsor.  Lo  stato  della  salute  di  S.  M.  è  così  pre- 
cario ,  che  la  festa ,  cbe  il  Principe  reggente  dovea 
dare  a  Carlton- House  ,   è  stata  differita  al  19  corrente. 

(  The  Star.  ) 

Del  io. 

Windsór-Casth ,  8  giugno. 
ci  S.  M.  è  stata  meglio  disposta,  durante  la    scorsa 
settimana;    e  la  sua  malattia  non  si  è    accresciuta    sotto 
alcun  rapporto.  * 

—  Lettere  di  Buenos- Ayres,  arrivate  sabato  scarso, 
fanno  mei  zione  che  l' Alfred  ed  alcuni  altri  bastimenti 
sono  stati  presi  dai  coisali  francesi  nel  Rio  della 
Pialj.  Il  Viceré  Elio  ha  avuto  la  temerità  d'impadro- 
nirsi di  parecchi  bastimenti  inglesi,  e  di  spedirli  a  Motte 
te  Video  sotto  il  pretesto  d'  aver  violato  il  blocco  di 
Buenos-Ayres  ch'egli  aveva  ordinalo.  Quest'officiale 
era  partito,  alla  testa  di  forze  imponenti,  per  Colonia, 
ad  oggetto  di  reprimere  L'  insurrezione  che  vi  si  era 
manifestata  in  favore  della  r  voluzione.  La  condotta  di 
Elio  ha  irritato  il  nuovo  governo  di  Buenos-Ayies.  Un 
numero  considerabile  d'  Europei  è  stato  deportato  a 
Cordova,  e  si  supponeva  che  tutti  gli  Spagnuoli  sa- 
rebbero obbligati  ad  abbandonar   quella  colonia. 

-r  Oggi  si  terrà  nella  sala  d»t'  Franchi-Muratori  t  as- 
semblea più  rispettabile  che  abb;a  mai  avuto  luogo  per 
la  riforma  parlamentaria.  Spargonsi  false  accuse  contro 
la  più  parte  de' membri  distinti  della  Società  degli  Ami- 
ci del  Popolo.  Noi  ahbiamo  tenuto  dietro  alla  condotta 
da  essi  tenuta  nel  Parlamento,  e  possiamo  attestare  in 
coscienza  ch'essi  hanno  mostrato  della  fermezza  ne'  lo- 
ro principj.  Un  reddito  di  90  milioni  all'anno,  un'ar- 
mata ed  una  marina  che  «anno  al  governo  il  mezzo  di 
soddisfare  tutti  gli  anni  tante  miglila  di  persone  del 
corpo  elettivo  e  l'estensione  de  nostri  possessi  nelle  Due 
Indie,  presentano  una  quistione  molto  importante  da 
sciogliersi,  cioè  se    l'influenza,  de' grandi  proprietari  « 


o  non  è  più  essenziale  all'equilibrio  del  nos'ro  sistema, 
di  quel  che  lo  sia  slato  in  nessuna  epoca  iella  nostra 
storia.  (  Morning  Chronicle.  ) 

Dicesi  che,  giusta  le  leltere  di  lord  Wellington, 
i  ministri  hanno  delle  ragioni  di  credere  che  1  Francesi 
si  preparino  ad  un  serio  attaeco  contro  le  nostre  armate. 
Pare  cerio  che  il  marchese  di  Campo-Verde  sia 
stato  interamente  sconfitto  dai  Francesi  in  un  falto  che 
egli  ha  avuto  vicino  a  Figuieres. 

Ecco  l' estratto  d' una  lettera  scritta  da  un  capitano 
dei  Buffls  y  ferito  ad  Albuerra,  ad  uno  de'  suoi  amici 
in  Inghilterra  : 

Procurerà  di  darvi  alcuni  ragguagli  relativi  al  n  e- 
Siro  reggimento.  Il  capitano  Burke  è  slato  ucciso  ;  il  capi* 
tano  Cameron  ha  ricevuto  un  colpo  d' arine  da  fuoco  nel 
petto,  ed  un  colpo  di  picca  in  una  coscia;  egli  è  prigio- 
niere. Il  capitano  Marley  è  gravemente  ferito  da  due  colpi 
di  picca.  Il  capitano  Sievens,  ferito  in  un  braccio  da  un 
colpo  d' arme  da  fuoco ,  è  prigioniero.  Una  palla  di 
cannone  ha  portalo  via  una  gamba  al  luogotenente  Vùods* 
Il  luogotenente  Latham  ha  perduto  una  mano ,  ed  una 
porzione  del  naso  e  d  una  guancia.  Il  luogotenente  j  0 
Xun  ha  ricevuto  un  colpo  di  picca  in  una  coscia.  Il 
luogotenente  Hooper  ,  un  colpo  dì  arme  da  fuoco  in* 
una  spalla-  Il  luogotenente  H-Juglhon  ha  ricevuto  sulla. 
testa  e  sovra  una  mano  due  violenti  colpi  di  sciabola, 
Il  luogotenente  Herbert  è  siato  ucciso.  I  luogotenenti 
Odonnel  e  Terlow>  come  pure  t' alfiere  IValsti ,  sona 
stati  feriti  e  fatti  prigionieri.-  710  soldati  e  24  officiali 
del  nostro  reggimento  lanino  presa  parte  in  questo  fatto , 
ed  in  questo  numero  non  vi  sono  che  5  officiali  e  24 
soldati  die  abbiano  ricevuto  razioni  il  dì  dopo. 

Appena  che  il  cannone  nemico  ebbe  sparsa  lai 
strage  fra  le  nostre  fue,  i  Polacchi,  armati  di  lunghe 
picche,  caricarono  passando  sovra  i  morti  e  sui  feriti: 
Questa  carica  ha  distrutto  il  nostro  reggimento.  Io  ho 
ricevuto  nello  stesso  momento  un  colpo  di  picca  nel 
petto  e  nella  schiena,  ec.  ec. 

(  The  Courier  —  Jour.  de  1'  Emp.  ) 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  22  Maggio. 
Il  Duca  di  Vicenza,  antico  ambasciador   di  Eran- 
cia ,  ha  ricevuto  dal  nostro  sovrano  ,  prima   della   sua 
partenza  ,  le  decorazioni   dell'  Ordine  di  Si  Andrea  ,  in 
brillanti.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocoìma  ,  a.f  Maggio. 
S.  M.  passeggia  ora  quasi  tutti   i  giorni  in  carroz- 
za  ,  e  compare  in  pubblico  senza  seguito  e  senza  guar- 
die ,  come  un  buon  padre  di  famiglia   in  mezzo  a' suoi 
figli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna,  a  Giugno, 
Il   grande  incendio    che  dicevasi   si    fosse  manife- 
stato  a    Presborgo   il  28  maggio,   non  è  stato  fortuna-» 
lamento  che  una  ciancia  che    alcuni    speculatori    hanno 
fatto  circolare  tanto  qui  come  in  tutta  1'  Austria. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi     i/j  Giugno. 
S.  M  ha  oggi  (jreseuio,    a    S.    Cloud  ,  il   consi- 
glio di  Stato.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Domenica  ,  16  giugno  ,  giorno  della  cerimonia 
dell'apertura  della  sessione  del  Corpo  legislativo,  S.  M. 
r  Imperatore  e  Re  partirà  in  gran  corteggio  dal  palaz- 
zo delle  Tudenes  ,  a  mezzodì  ,  per  recarsi  al  palazzo 
del  Corpo  legislativo. 

L'  Imperatrice  partirà  col  suo  corteggio  dal  palaz- 
zo delle  Tuikries  un  quarto  d'ora  prima  dell'Impera- 
tore ,  e  si  recherà  al  palazzo  del  Corpo  legislativo,  te- 
nendo 1*  istessa  strada  dell'Imperatore. 

Alla  sera  vi  sarà  concerto  sul  terrazzo ,  ed  illumi- 
nazione nel  giardino  delle  Tuderies. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
Roma  ,  12  Giugno. 
S.  E.  il  luogoteuenle  del  governator  generale  ha 
celebrato  la  festa  della  nascita  del  Re  di  Roma.  Egli 
ha  dato  un  ballo  magnifico  ed  una  sontuosa  cena. 
Benché  accostumati  a  goier  delle  belle  feste ,  che  que- 
sto primo  funzionano  dà  si  sovente  alle  persone  più 
distiate  della  città,  i  Romani  sono  stati  sorpresi  della 
pompa  straordinaria  di  quella  del  giorno  io,  dell'or- 
dine che  vi  regnò,  e  della  grazia  con  cui  sono  stati 
accolti  dall'  E.  S.  (  Gior.  del  Camp.   ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Otranto,  i.°  Giugno. 
Jeri  sono  arrivati  in  questo  porto,  provegnenti    da 
Corfù,  1  signori  cavaliere  Teotochi  ,  presidente  del  Se- 
cato  Jonio  ;   conte  Roma ,   senatore  ;   cavaliere  Metaxà  , 
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campane  ne  accompagnò  il  tramonto.  Il  giorno  8,  a'ie 
ore  11  anlnneridiaae  ,  nel  R.  liceo  convitto  si  diede 
un'  accademia  di  belle  lettere.  Aile  6  pomeridiane  il  sig* 
colonnello  Paure  de  G  é  e  die  prova  de'  su->i  lai-wiii 
militari  comandando  e  dirigendo  f  rserciz  o  del  can- 
none ,  della  bomba  e  dei*  artiglieria  v<>'ante  :  il  mede- 
simo profuse  scelti  rinfreschi  alle  autorità  civili  e  mili- 
tari e  alle  molle  dame  intervenute  al  Poligono. 

Alla  presenza  del  sig.  consigliere  di  Slato,  bar  cav. 
comend.  ,  prefetto  dell'  Adige,  e  delle  autorità  tutte» 
coli' intervento  dei  diversi  pubblici  funzionarj,  in  mez- 
zo ad  immensa  folla  di  popolo  accorso,  si  eseguì  do^ 
menica,  alle  ore  io  antimeridiane  ,  nella  piazza  della 
municipalità  F  estrazione  di  otto  orfane  fanciulle  desti- 
nate m  matrimonia  a  benemeriti  soldati  anziani  ,  a  cia- 
scheduna delle  quali  è  stata  assegnata  la  dote  di  lire 
800  italiane. 

Di  là  ,  precedute  da  scelta  banda  militare,  e  scor- 
tate dalla  bellissima  nostra  truppi,  si  avviarono  tutte  le 
prefate  autorità  alla  chiesa  cattedrale  ,  ove  con  somma 
pompa  fu  carnato  1'  inno  ambrogiano. 

Alle  ore  tre  pomeridiane  godette  il  popolo  nella 
gran  piazza  d'  armi  ,  detta  la  Brà,  del  tratte  n  imeni» 
delle  cuccagne,  reso  oltremodo  dilettevole  dall'  immensa 
quantità  di  gente  la  quale  tutto  a  lungo  stendendosi 
da  una  parte  per  1'  ampia  e  maestosa  strada  di  Porta 
Mantovana,  e  coronando  dall'  altra  la  sommità  dell'Ani 
fileatro  offriva  uno  spettacolo  del  tutto  nuovo  e  sor- 
prendente. Segui  alle  6  la  corsa  dei  fantini  a  cavallo. 
Non  appena  ebbero  essi  tocca  la  meta ,  che  la  nume- 
rosissima guernigione  recossi  al  campo  di    Marte  ,    ove 


senatore  segretario;    Starno    Calichiopulo,  possidente  ;  e  j  esegui   con    somma    precisione    le    militari   evoluzioni  a 
Spindione   Coudò ,    giù  hce     del     tribunale    d'  appello:     fuoco  vivo    fino   alla   sera.    La    notte  fu  consumata  nei 


compongano  essi  la  deputazione   delle    Isole  Jonie,  che 
quegli  abitanti  mandano  a  Parigi  per  deporre  a  piedi  di 


teatro    filarmonico    illuminato    a    giorno,    nel    quale  si 
diede  una  brillantissima  festa   da   ballo  con    maschere 


S.  Ai  1.  e  R.  le  loro  congraiulazioni  per  la    nascita  del  .  gratuitamente  accordata  ad    ogni    decente  persona  e  ad; 
Re  di  Rona    ed  i  loro  voti  per   la  salute  e  la  prospe-  j  un  determinato  numero  di  soldati  d'  ogni  arma  e  com- 


rilà  della  famiglia  imperiale  e  dell'  Impero.  11  tragitto 
ch'essi  hanno  fallo  da  Corfù  ad  Otranto  è  stato  feli- 
cissimo, se  non  che  otto  lance  inglesi  hanno  attaccato 
il  loro  legao,  che  veniva  scortato  da  due  barche  can- 
noniere, ie  quali  hanno  costretto  il  nemico,  superiore  di 
forze  e  di  numero,  a  ritirarsi  anche  con  perdita.  Le  no- 
tizie che  questi  deputati  recano  di  quell'  isola  sono 
soddisfacentissime.  Tun.o  è  in  calma  ed  in  abbondan- 
za "  viveri  e  munizioni ,  nulla  in  fine  manca  alla  guer- 
nigione ed  agli  abitatori.  (  Monit.  delle  Due  Sicdie.  ) 
Napoli  ,  7  Giugno. 
Una  gran  parte  dell'  armata  napolitana  dee  trovarsi 
in  Napoli  pel  9  di  questo  mese  ,  giorno  consacrato  al 
battesimo  del  Re  di  Roma.  (  Idem.    ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 


pagnia.  Con  ciò  ebbe  fine  il  di  faustissimo  9  giugno  ; 
ma  non  terminarono  con  esso  gli  atti  d'  esultanza  di 
cui  ridondava  il  cuore  di  questa  devota  e  buona  po- 
polazione. 

Nel  susseguente  lunedi  10,  i  giovani  studiosi  dei 
principi  di  belle  lettere  nel  ginnasio  comunale  si  pro- 
dussero nella  chiesa  municipale  di  S.  Sebastiano  con  un'  ac- 
cademia poetica ,  cui  assisiettero  insieme  col  sig.  consigl. 
di  Stato  ,  prefetto,  le  altre  autorità,  e  con  bella  gara 
emulando  gli  allievi  del  R.  liceo  convitto  sorpassarono 
la  comune  aspettazione  degli  ascoltanti. 

In  seguito  a  questa  funzione  il  sig.  consigliere  di 
Stato  prefetto  radunò  a  lautiss'mo  pranzo  presso  di  sé 
le  principali  autorità  civili  e  militari  ,  e  la  gioja  del 
convitto  fu  accresciuta  dalle  incessanti  felici  tazioui  di- 
rette all'  augusto  Sovrano  ,  al  regio  Infante  ed  all'  im- 
periale famiglia.  Dopo  ciò  il  torneo  ed  i  giuochi  d'equi- 
tazione che  si  eseguirono  alle  6  pomeridiane  nell'  an- 
fiteatro dell'  arena  ,  e  più  1'  oggetto  per  cui  furono  da- 
ti, vi  richiamò  tal  quantità  di  popolo  che  da  ventinove 
anni  a  questa  parte  non  se  ne  vide  la  maggiore.  Una 
magnifica  festa  da  ballo  data  dalla  municipalità  nelle 
pubbliche  sale  ha  chiuso  la  terza  giornata.    Non    è    poi 


Ferona  ,    1 1   Giugno. 

I  giorni  8  ,  9  e  io  giugno  furono  sacri  in  questo 
comune  al  festeggiamento  della  nascita  e  del  battesimo 
di  S.  M.  il  Re  di  Roma. 

Lo   spuntare    di    si    bei    giorni    fu    annunziato     dal     da  passarsi  sotto  silenzio  F  illuminazione  che  vi  fu  nelle 
muUiplice  spaio  de' bronzi  marziali,  ed  il  suono  delle     sere  dei  tre  g^rri  predetti   ai   pubblici   stabilimccii   ed 


6S8 
■Uè  c&sé  dei  principali  cittadini  e  de'  funzionai)  si  chili 

che  militari» 

Egli  è  al  maggior  grado  soddisfacente  ,  ed  è  una 
prova  non  dubbia  dell'ottimo  spirilo  e  carattere  di  cjue- 
6ti  abitanti,  che  in  mezzo  alle    incessami    espansioni    di 
tripudio  cui  si  sono  abbandonati, nessuno  accidente  spiV 
cevole,  nessun  inconveniente    contro    la    pubblica    sicu- 
rezza abbia  un  solo  istante  Turbato  la    successione  delle 
feste    colle    quali    essi  in  tributo  d'omaggi*»    e   di   rico- 
noscenza   ai    ricevuti    benefizi  ,   e   singolarmente   al   se- 
gnalato favore  che  annoverò  Verona  fra  le  buone 'città 
del  Regno,  solennizzarono  la    nascita  e  il  battesimo  del 
Re  di  Roma,  del  primogenito^ dell'  adorato  loro  Monarca. 
(  Estr.  dal  Gior.    veronese.  ) 
Schio  ,  9  Giugno. 
Il  giorno  (lei  battesimo  del  Ile  di  i\ouia  Venne   qui   festeg» 
Ciato  colla  massima  allegrezza. 

Fra  le  varie  dimostrazioni  di  gioj.i  merita  particolare  men- 
zione la  cantata  eseguita  ,  per  cura  del  nuovo  podestà  ,  da  vaij 
abili  attori  dell'  opera  buffa  ,  la  quale  fu  sostenuta  da  una  nu- 
merosa e  bene  scelta  orchestra. 

In  cosi  memorabile  giornata  le  autorità  tutte  hanno  garagi» 
ciato  col  popolo  nel  dar  prove  di  zelo  è  di  attaccauleuio  a 
6.  M.  V  Imperatore  e  Re. 

Del  tò. 
Una  banda  di   scellerati  si  era   stabilita   nei   monti  che   se* 
parano  beino  dalla    Valle    di   Trissino  ;    e  ,     spogliando  tutti   i 
passeggiar!  ,  uvea   rese    precarie  le  comunicazioni.  Nel  giorno 


ANM'XZJ    TIPOGRAFICI. 
E    uscito    il  num.°  XV    degli   Annali  di  scienze  e 
lettere.  (  Marzo   i8rt.  ) 

Indice  dell  e  materie  contenutevi  : 

ESTRATTI     I)'  OPERE. 

Cuvtrr  :  Anelisi  dei  lavori  deUa  classe  delle  scienze  mate-< 
maliche  e  fisiche  dell'  Istituto  di  Francia,  nell'  anno  1810.  {Sarà 
continuato.  )  I 

Home  Evcrardo  :  Memoria  su  la  struttura  e  le  funzioni 
della    milza. 

Imiion  Giovanni  :  Elementi  della   scienza  e  dell'  arie.  (  e.  ) 

De  Roujoux  :  Saggio  di  una  storia  di  rivoluzioni  avvenute 
nelle  scienze  e  nelle  arti. 

Storia  delle  Inquisizioni,  Coli' esposizione  di  alcuni  atti  se* 
greti  di  questi  orribili   tribunali. 

BÌEMORIE    ORIGINALI. 

Notizie  interno  alle  varie  opere  pubblicate  in  Inghilterra., 
in  questi  ultimi  anni  ,  si  in  favore  che  in  discredito  del  vaiuolo 
vaccino.   (  Sarà   continuato.  ) 

Del  vero  nelle  opere  di  letteratura   (  continuazione  e  fine  ). 

Prcvost:  Osservazioni  su  la  luce    che    rnaudano    gli    occh- 
del    gatto   e  di    alcuni  altri  animali. 
varietà'. 

Combattimento  di    una  tigre  con  un    elefante. 

Descrizione   di    Calcutta. 
Osservazioni   sui    ghiri   domestici. 

Pietre  atmosferiche. 


V  agente  in  campagna   o  sia   regola   esperii ueniata. 
ùi  maggio    più  di    cinquanta    persone    concorse  al  mercato  di  \  per   migliorare   i  prodotti   a"  ogni   genere    d   agricoltura 


Valdagno  sono  state  aggrcsse  e  spogliale. 


j  secondo  le   terre  del  Regno   d'  Italia.  Edizione   seconda 


Il    viceprefetto   di  Schio,  impegnato  a   ristabilire  la,  sicurezza  1  accresciuta  e  migliorata. 


di  quella  strada,  diresse  le   sue  disposizioni   in   modo     che    nella 

mattina  del  IO  giugno  la  deUa  banda  fu  avviluppata  e  distrutta.  !  jjre  jue  ^  jlaija> 
Il  capo  di  essa  ,  Serafino  Ruaro  ,  riniase  Ucciso  ,  ed  Un  suo 
«ompagno  ,  noto  particolarmente  per  la  sua  audacia  ,  chiama- 
to Francesco  Berlatq  ,  Venne  ferito  e  fati©  prigioniero.  Gli 
altri  inseguiti  dalla  forza  caddero  negli  agguati  stati  loro  tesi 
©  t>i  sono  costituiti  spontaneamente  al  delegato  politico  resi- 
dente   in  VuUagao, 

Questa  felice  operazione  ,  perfettamente  eseguita  dalla  guar- 
dia nazionale    di    Schio,  ha    fatta    rinascere     la     confidenza,  e 
ripigliar  già  le  relazioni  fra   due    importanti    punti    del  Dipartì-  j 
vnsnto. 

Intra,  io  Giugno. 
ìeri  è  stata  celebrata  in  questo  comune  la  festa  pel  bat- 
tesimo del  Re  di  Roma  con  vivissima  gioja  e  insolita  pompa. 
ÌJopO  'a  messa  solenne  ed  il  Te  Deum  cantato  in  musica  , 
coli'  intervento  di  tutte  le  autorità  locali  ,  si  è  fatta  nella  sala 
della  Congregazione  di  carità  la  distribuzione  di  quattro  doti  , 
di  lire  200  milanesi  ciascuna  ,  a  quattro  lunciulle  povere  e  di 
Onesti  COStuUli.  Le  pubbliche  uulorità  ed  allre  distinte  persone 
si  Unirono  poscia  ad  un  gran  pranzo  che  venne  vie  più  ralle- 
grato da  alcune  poesie  analoghe  alla  festa.  Al  dopo  pranzo  si  è 
data  la  cucagna,  e  quindi  una  corsa  di  barche  il  cui  spettacolo  e 
riuscito  se  min  ani  ente  brillante  e  gradito.  Alla  sera  tutto  il  co- 
mune é  stato  vagamente  illuminalo  nel  tempo  stesso  che  due 
Scialuope  armate  e  montate  dalle  squadriglie  di  finanza  rompe- 
vano l'  oscurità  del  lago  con  un  altro  genere  d'  illuminazione  a 
palloni  colorali  s  e  facevano  eccheggiar  V  aria  di  salve  d'  alle- 
grezza :  ma  gli  sguardi  rivolgevansi  particolarmente  ai  locali 
del  tribunale  di  prima  istanza  ,  dell'  intendenza    delle    finanze    e 


Si   vende    nella  stamperia   Pulini  in   Cordusio  per 


AVVISO. 

Si  è  incominciata,  siccome  gli  anni  scorsi,  press»  Fran»- 
Cesco  Pedroni  ,  speziale  sull'  angolo  del  piazzale  del  Carmine  , 
in  Milano  ,  la  distribuzione  delle  acque  medicinali  di  S.  Mau- 
rizio ,  di  S.  Pellegrino  ,  di  Tettuccio  ,  e  della  prima  fonte  di 
Recoaro  ,  tutte  delle  miglior  possibile  qualità.  Chi  ne  vorrà 
far  uso  potrà  darne  la  commissione  in  tempo  ,  e  può  esser 
certo   della   massima   esattezza   ed  onestà. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

Fi.  Teatro  alla  Scala.  Riposò. 

Dimani  suderà  in  iscena  t'  opera  nuova  intitolata 
L'  equivoco  fortunato,  musica  del  sig.  M.°  G.  Marinelli. 

Teatro  Gargano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Adelina  ,  col  ballo  1  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentajio.  Dalla  comp.  Fani  si  recita 
67'  Indiani  in  Olanda. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù.  del  pont« 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  Maria  Elisabetta  Stuarda  di  Scozia. 

Ai  Giardini  pubblici. 


Neil'  alirùvolie  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  gs* 

binetlo    militare   composto    di     iom.    figure   di   metallo 

della  municipalità  che  presentavano  il  più  dilettevole  aspetto.  Le  j  rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 


popolazioni  Vicine  del  cautone  e  dell'  opposta  sponda    del    Ver- 
tano accorsero  in  folla  a  festeggiare  un  giorno  cosi  solenne. 


Siriaca  nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  neHt 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iii3. 
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Jkiso,    Sabato    22  Giugno  181 X. 
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Tulli  gli  atti  d'  tmmiuistrzsicns" posti  in  questo  foglio  sono  officiali 
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TVT /^v^r»  T  ^  T  TT      TT  Q  'V  ÌS1  "P    T^  intiero   nemmeno    un    vetro  alle    finestre   del    castello    e 

fi  Ui  */•'**'  .  «w;l  iliBi^        j  delle  case  del  bo     0  di   Bramstedt.  I  campi  furono  co- 


I  perti  in  un  istante,  all'  altezza  di  un  piede,    di    grandi- 
!  Tie,  grossa  per  la  maggior  parte  quanto  un  uovo  di  pic- 
i  cioue ,  e  del  peso  di  2  on.  e.  (  Aloniteur.  ) 
Crosta  le   ultime  notizie   di  Lisbona,    il    generale  REGNO  D' UN  GII  URIA. 

Semtlino ,  25    Maggio. 
Giusta    le    nitiuie    lettere    di    Belgrado,   la   campa- 
gna fra  i  Russi  ed  i  Turchi  non  era  ancor    cominciata, 
sif  Dreni  Spencer.  i  Eranvi  ancora  800  Russi  di  guarnigione  nella  parte  in- 

j  alcuni  nuovi  ragguagli    sul!»    battaglia    d'Ai- ;  rtriore  (  Wasserstadt  )   di    Belgrado;   la    cittadella    era 
buevra,  scritti  da  un  officiale    dell'armata:  j  OCCUpa[a  daj  soli    Serviani  ,   i    quali    non   permettevano 

«  L'arrivo  delle  truppe  francesi  sul  campo  di  bai-  |  i»jngrei(S0  a  nessuno,  e  neppure  ai  Rusd.  —  I  Sev  ani 


INGHILTERRA. 

Londra,  io    Giugno. 


!  Jiil  è  arrivato  per  rimpiazzai  il  maresciallo  Beresford 
&UO  gii  ordini  di  lord  Wellington.  Questi,  per  quanto 
iteesi ,  ha  lasciato  il  comando   delle    forze    del   nord    a 


tedi»  fu  intrepido  ed  imponente}  esse  presentavano  il 
modello  della  p.ù  perfetta  disciplina.  La  vanguardia 
soagnucla  orevò  il  primo  urto,  e  fu  quasi  «air  hilata. 
Nella  confusione  i  nostri  soldati  hanno  preso  gli  Spa- 
gnoli per  truppe  francesi,  ed  43000  fallo  contro  di 
essi  un  fuoco  vivissimo.  Alcuni  officiati  irlandesi,    pre- 


sono   vestiti    con    grande   varietà;   i   loro    capi    soltanto 
portano  V  uniforme  russo.  (  Jour.  de  l'  Etnp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  2    Giugno. 
Il  20  maggio,  sono  effettivamente  partite  da  Vien- 
na <li\erse  truppe    per    recarsi    in   U.igheria.    Il   motivo 


sumendo  che  questo  sbaglio  fosse  volontario,  assicura-  !  ^n,o  ^  qUCS>0  movimento  non  era  già,  come  si  era 
tuo -i  nostri  che  gii  Spagnuoli  non  fuggirebbero.  La  preleso>  d'andare  a  portar  soccorsi  alla  città  di  Pre- 
cavalleria polacca,  che  ha  fatta  tanta  strage,  e  armata  |  sjj0rg0  incendiata,  ma  unicamente  dit  rimpiazzare  alcu- 
ni lance  di   12  piedi  di  lunghezza;  questi   cavalieri  ma-  |  (ie  guerri;g;onit  (  ]jem,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Bay  mah,  26  Maggio. 
Il  bello  e  ini  villaggio  di  Trebgast  fu  devastato, 
il  21  del  corrente  ,  dalla  grandine  e  dai  torrenti  di 
pioggia.  Anche  la  città  di  Culmbach  ha  .  sommamente 
sofferto  per  questo  temporale.  Le  sue  contrade  sono  in- 
gombre di  terra  e  di  pietre  che  le  acque  vi  hanno 
strascinato  dall'alto  dei  colli  vicini,  e  il  cui  carico  è 
valutato  ad  oltre  6om.    carrettate.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


'ano  sulla  fronte  della  nostra  linea  in  drappelli 
di  12  uomini;  essi  adoperano  le  loro  lance  con  mólta 
abilità. 

!>  Il  generale  Hougton  non  è  morto  ìmmediala- 
nieate,  benché  sia  stato  colpito  da  parecchie  palle  in 
p.ao  stesso  tempo;  ciò  che  v'  ha  di  più  doloroso  per 
noi  si  è  che  tre  dei  nostri  reggimenti  hanno  perduto 
le  loro  bandiere.  Essi  furono  spirili  innanzi  dal  loro 
ardire,  ed  i  Francesi,  facendo  vista  di  ritirarsi,  ritor- 
narono tutto  ad  un  tratto  indietro  con  forze  conside- 
rabili ,  e  sterminarono  queste  valorose  truppe.  » 

(  The  Sun.  ) 
Lettere  di  Plymouth  fino  alla  data  del  3o  non  fan- 
no menzione  d'alcun  nuovo  avvenimento  militare.  Pare 
che  il  nemico  abbia  assicurato  la  sua  catena  di  comu- 
nicazioni fra  la  sua  armata  e  quella  del  mezzodì  pel 
ponte  d'Almaraz,  situalo  sul  Tago,  e  quello  di  Men- 
da, sulla  Guadiana. 

Il  maresciallo  Soult ,  in  un  ordine  del  giorno,  ha 
dirette»  -rie' ringraziamenti  al  suo  esercito  pel  valere  e 
per  la  perseveranza  che  ha  spiegato.  Egli  annuuzia  di 
aver  preso  parecchie  bandiere,  moHi  cannoni  ed  un 
fumerò  considerabile  di  prigionieri  in^Cìi.^J.det'Eiiìp) 
&  ♦  GERMANIA. 

Ranzau ,  3    Giugno. 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  16    Giugno. 

Discorso  pronunziato  da  S.  M.  V  Imperatore  e  Re 
ira  occasione  dell'  apertura  del  Corpo  Legislativo. 

«  Signoii  deputati  dei  dipartimenti  al  Corpo  Le- 
»   gislativo, 

»  La  pace  conchiusa  coli' Impero  d'Austria  è  stala 
»  poscia  consolidata  dall'avventurosa  parentela  ch'io  ho 
»  contralta.  La  nascita  del  Re  di  Roma  ha  compiuto  i 
»   miei  voti,  e  soddisfatto  all'avvenire  de' miei  popoli. 

»  Gli  affari  della  religione  sono  stati  troppo  so- 
»  vente  confusi  e  sagrifìcali  agl'interessi  d*  uno  Stato 
»  del  terze  ordine.  Se  la  metà  dell'Europa  si  è  separa- 
»   la  dalla  chiesa  di  Roma,  si    può    attribuirlo    special" 


Non  mai  fu  visto  mi  temporale  si   terribile    quanto     »   mente  alla  contraddizione  che  non  ha   cessato    d'  esi« 
quello  che   abbiamo   qui   provato   jeri.   Non    è    rimasto  I  »  slcre  fra  le  verità  ed  i  piincipj    della    religione,   che 
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p  sono  per  tatto  l' universo;  «  pretensioni  ed  interessi 
»  che  non  riguardavano  se  non  un  piccolissimo  angolo 
»  dell'  Uaiia.  Io  ho  posto  fine  per  sempre  a  questo  scan- 
»  dalo.  Ho  aggregato  Roma  all'Impero:  ho  accordalo 
*  de'  palagi  ai  papi  in  Roma  ed  in  Parigi.  S'  eglino  han- 
>,  no  a  cuore  gl'interessi  della  religione,  vorranno  di- 
i>  morar  frequentemente  nel  centro  degli  affari  del 
»  cristianesimo.  Cosi  S.  Pietro  preferì  Roma  al  sog- 
»   giorno  stesso  della  Terra  Santa. 

»  L'Olanda  è  stata  unita  all'Impero;  ella  non  ne 
»  è  che  una  emanazione:  senza  di  essa  l'Impero  non 
»   sarebbe  completo. 

»  I  principj  adottati  dagl'Inglesi  di  non  riconosce- 
»  re  la  neutralità  di  nessuna  bandiera  mi  hanno  ob- 
»  bligato  ad  assicurarmi  degli  sbocchi  dell'  Eros ,  del 
»  Wcser  e  dell'  Elba  ,  e  mi  hanno  fenduto  indispensa- 
»  bile  una  éomuoicaairine  col  Baltico.  Non  è  già  il  mio 
»  territorio  che  ho  voluto  aumentare,  ma  bensì  i  miei 
»  mezzi  marittimi. 

»  L'  America  fa  desìi  sforzi  per  far  riconoscere  la 
»  libertà  della  sua  bandiera,  lo  la  seconderò. 

»  Non  ho  che  a  lodarmi  de'  Sovrani  della  Confe- 
»   derazione  del  Reno. 

»   L'  unione  del  Valese  era  stata  preveduta  fin  dal 
»  ti  atto  di  mediazione  ,    e  considerata  come   necessaria 
»  per  conciliar  gT  interessi  della  Francia   e  dell'  Italia, 

»  GÌ'  Inglesi  mettono  in  opera  tutte  le  passioni  : 
,,  ora  fanno  supporre  che  la  Francia  abbia  tutti  i  pro- 
»  getti  che  possono  sgomentar  le  altre  potenze,  pro- 
»  getti  eh'  ella  avrebbe  potuto  mandare  ad  effetto,  se 
,,   fossero  entrati  nella  sua  politica  :    ora  provocano  ! 


»  tanta  crudeltà  ella  versa  già  da  venti  anni  sul  Ce-nti- 
»  nenie  ,  allorché  la  mela  delle  sue  famigl.e  sarà  co- 
»  perla  di  gramaglia  ,  un  colpo  di  tuono  porri  fine 
»  agli  affari  della  Penisola  ,  ai  destini  delle  sue  arma- 
»  te  ?  e  vendicherà  1'  Europa  e  1'  Asia  ,  terminando 
»   questa  seconda  guerra  punica. 

»  Signori  deputati  dei  dipartimenti  al  Corpo  legi- 
>,  slalivo  ,  ordino  al  mio  ministro  di  porvi  sott'  occhio 
,,  i  conti  del  1809  e  del  1810.  È  questo  1'  oggetto  per 
»  cui  vi  ho  congregati.  Vedrete  in  essi  la  prospera  si- 
»  inazione  delle  mie  finanze.  Benché  io  abbia  messo  , 
»  tre  mesi  sono  ,  cento  milioni  di  straordinario  a  di- 
»,  sposizione  de'  miei  mini-siri  della  guerra  per  sevve- 
»  nire  alle  spese  de'  nuovi  armamenti  che  sembravano 
»  attor  necessarj  ,  mi  trovo  nella  felice  situazione  di 
a  non  aver  ad  imporre  alcun  nuovo  carico  a'  miei  pa- 
»  poli.  Non  aumenterò  alcuna  tariffa  ;  bod  ho  bisogno 
»   d'  alcun  accrescimento  d'  imposizione.  » 


Riceviamo  le  notizie  più  soddisfacenti  dell'  assedio 
di  Tarragoaa.  Gì'  insorgenti  eransi  occupati  già  da  jaa- 
go  tempo  a  costruir  opere  avanzate  intorno  a  quella 
piazza:  consideravano  particolarmente  il  forte  Olivo  co- 
me un  baluardo  inespugnabile,  e  vi  avevano  messo  am. 
uomini  di  truppe  scelle.  Le  lettere  scritte  dall'  esercito 
del  generale  Suchet  informano  che  i  Francesi  hanno 
preso  d'  assalto  quel  forte:  la  guernigione  n  è  stala 
quasi  tutta  fatta  prigioniera.  Si  sono  prese  agi'  insor-i 
genti  5  bandiere,  47  bocche  da  fuoco  e  considerabili 
magazzini.  1  Francesi  sono  quindi  attualmente  padroni 
d*  una    posizione    formidabile   che  contribuirà   molto   al 


»   mor  proprio  delle  nazioni  per    eccitare    la    loro  gelo-  |  bmm  successo  d\  un    assedio    cosi   importante.   Dopo  la 


»  sia  ;  colgono    tutte   le    circostanze    che   nascer   fanno 

»   gli  avvenimenti   inaspettati  de  tempi  in  cui  ci  trovia- 

»   mo.  La  guerra   sopra  tutte  le   parti    del  Continente  è 

,,   ciò  solo    che    può    assicurare    la    loro    prosperità.  Io 

»   non  voglio  nulla  che  non  sia  ne'  trattati  che  ho  con. 

»   chiusi.  Non  sagrindierò    mai   il   sangue    de'  miei  po- 

»   poli  per  interessi  che  non  siano  immelalamenie  quel- 

»  li  del  mio  Impero.  Mi  lusingo  che  la  pace  del  Con- 

»   finente  non  verrà  turbata 


(  Jour.  de  V  Einp.  ) 


presa    del    forte    Olivo  ,    gli    assediati    mostrano   il  piò. 
graudc  scoraggiamento. 

Assicurasi  che  S.  M.  abbia  accordalo  la  croce  della 

Legion  d'Onore  ed  una  generosa  pensione  al  soldato  di 
fanteria  leggiere  ,  spedito  dal  Principe  d'  Essling  ,  pee 
recare  al  generale  Brenier  ['  ordine  di  sgombrare  Al-^ 
meida  dopo  aver  fatto  saltare  in  aria  le  fortificazioni  di 
quella  piazza.  Questo  soldato  ha  corso  i  più  grandi 
|  pericoli  onde  adempiere  la  sua  missione. ( G.de France.) 

»  Il  Re  di  Spagna  è  venuto  ad  avi? -ere  a   questa  I    -jj  g  giugno  ,  per  celebrar  la  nascita  ed  il  battesi- 

,,  ultima    solennità^    Gii  ho   accordato   tutto    quanto  era  ,  mo  de{  Re  di  Roma>  si  e  varat0  ad  Anversa  uu  nuovo 

»   necessario  ed  atto  ad  unire    g>'  interèssi'  e    lo  spirito  ^  VMcello  $  8o  cannoni  ,  chiamato    l'Illustre, 

»   dei  differenti  popoli   delie  sue  provìnce.  Dopò  il  18  9,  j  He,,0   ste8S0    gjorno    si    è  varato  a  Tolone  un  su- 

»   la  più  pare  delle  piawe  forti  di    Spagna    fono    slate  (  ^^  vasceUo  di  linea  ,  nominato  il  Tridente. 

»   prese  per  via  di  memorabili  assedj.  GÌ'  insorgenti  sono  | 

»   stati  sconfidi  in  un  gran  numero  di  battaglie  campali,  j 

»   L'Inghilterra  ha  compreso  che  questa    guerra  volge-  |  comuQÌcato    alcuni    dettagli 

.   va  alla  sua   fine       e  che  gì'  m.ighi  «      oro  non  e  a        ^        I      *  ^  ^  ^  ^     ^  _ 

»   «°  °—  IP  *"  "C\:hZ      "  •  7ZL   a,  !  solf  occhio,  ci  dissali,  «no  spettacolo  di  prodigi.  Tut- 
.   vaia  costretta  a  cambiarne  la  natur      ed  aus  ^    ^    ^    ^    ^    ^.^   ^    ^ 

,   è  divenuta    parte  J^^  "pe  1  M  osservato  a  5oo  tese  di  altera,  si    davano  in 

.   eh'  ella  possiede  ,  sono   state  invale   nella   Fem-o  .  nominazioni  dl   Parigi    e   Versa- 

;   V  Inghilterra  ,  la   Scozia  e    V  Irlanda   ^MWJ     £»  rato   L  n'ifiche   ne,   loro    complesso.   Discesi    a 
*   Il   sangue   inglese    scorse    finalmente    a    gran   mi         j  6      ^  ^   B^  ^  ^^  ^    .^^  ^  ^ 

»    parecchi  fatti  gloriosi  per    gli    eserciti    franca,  .  .  .  .  ,  •    £  ^^    ^      ^  ^ 

.   Questa  lotta  contro  Cartagine  ,  che  ^"^  !  JV  J^J  ,  ^  S1  nscaldò  .  dovetti  soffrire** 

1  =1  $X£SX  fà&Z  - = L- a  -  -  *****  "—  • 


Beamrais  ;  alenai  coniatili  slavano  per  niaUraUaYusi , 
amandomi  essi  un  qualche  genio  cattivo,  ed  'io  risalii 
in  aria.  Finalmente  a  ore  4.  1/2  discesi  nel  comune  di 
Coudem,  in  distanza  d'una  lega  da  Compiègue.  11  pal- 
lone fu  condotto  in  in-zzo  al  villaggio,  e  le  danze  rin- 
cominciarono, come  nella  viglia,  ad  onore  del  Re  di  Ro- 
ma. 11  mio  pallone  non  poteva  più  trasportarmi  Ho 
fercorsa  una  linea  spirale  di  bea  5o  leghe,  ed  ho 
provato  che  la  sola  notte  è  propizia  ai  viaggi  aerei» 
essendo  che  il  sole  dissipa   F  idrogeno. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Il  buon  esito  ebe  hanno  costantemente  ottenuto 
tutti  gli  sperimenti  fatti  per  estrarre  lo  zuccaro  dalla 
barb  .bietola  ,  ha  provato  ad  evidenza  1'  importante 
vantaggio  che  promette  lo  sviluppo  di  questo  nuovo 
ramo  d'  industria.  In  tutte  le  parti  dell'  Impero  i  pro- 
pnetarj  ,  i  capitalisti  ,  gli  Bp^culatori  stanno  preparando 
le  operazioni  per  questo  articolo.  Da  per  tutto  si  se- 
minano barbabietole  ,  da  per  tutto  sorgono  stabilimenti 
per  operare  smi  lo,-o  predetti. 

Tre  delle  scuole  sperimentali  stabilite  dal  Governo 
per  propagare  fra  i  direttori  delle  fabbriche  la  cogni- 
zione de'  migliori  processi  d'  estrazione  ,  souo  già  a 
quest'  ora  aperte,  e  molle  altre  lo  saranno  quanto  prima. 
Nel  dipartimento  dell'  lssel  superiore,  Vageningen 
ha  già  una  fabbrica  in  piena  attività  ;  ed  una  seconda 
se  ne  sta  formando  ad  Osierbeck  ,  presso  ad  Arnheim, 
in  un  suolo  adaltatissi.no  alla  coltura  delle  barbabietole. 
Non  è  da  dubitarsi  che  in  questa  parte  dell'  Impero  il 
zucchero  di  barbabietole  sarà  fra  poco  un  oggetto  con- 
siderabilissimo per  1'  industria  ,  pel  commercio  e  pel 
consumo. 

A   Colonia   il  sig.  Giacomo   Herstalt    h*    seminate 
tante  barbabietole  da  ottenerne  5™  chilogrammi  di  zuc- 
caro ;  e  ha  in  mira  di  convertire  in  fabbrica  di  zucca- 
ro  indigeno  una  raffineria  di  zuccaro  di   cannamele  che 
aveva  prima  d'  ora. 

Nel  dipartimento  del  Mont-Tonnerre  si  è  di  molto 
ecceduta  i'  estensione  di  terreno  eh' erasi  assegnala  per 
la  coltivazione  della  barbabietola. 

Nel   dipartimento    del   Gber    si    vogliono     stabilire 
nello  spedale  di  Rjurges   varie   caidaje   ed    un  fornello 
per   agevolare   in   paese  1'  estrazione    dello    zuccaro   di 
barbabietola. 

Le  seminagioni  fatte  nel  dipartimento  di  Montenot- 
te  debbono  dare  io  a.  quintali  di  materia  prima  da  sot- 
toporre ai  processi  d'  estrazione. 

Nel  dipartimento  del  Reno  e  Mosella  i  signori 
Karcher  ,  Jung  e  compagni  sono  stati  autorizzati  a  con- 
vertire uaa  loro  fabbrica  di  tabacco  in  fabbrica  di  zuc- 
caro di  barbabietole. 

Nel  dipartimento  della  Dordogna  e  nel  solo  distret- 
to di  Bergerac  si  sono  seminate  tante  barbabietole  da 
sperarsene  un  prodotto  di  io  tu.  chilogrammi  di  zuccaro. 
Un  grande  stabilimento  si  sta  erigendo  nel  dipar- 
timento del  Nord  ,  sotto  la  direzione  del  sig.  Barruel. 
^fc  Varie  società  hanno  in  mira  di  moltiplicare  in  questo 
dipartimento  come  ne'  fìnittimi  varie  officine  secondarie 
di  fabbricazione,  e  di  collocarle  in   guisa  da    presentare 


v  .... 

ai  coltivatori  un  sicuro  e  vicino  spaccio    pei  cantoni  m 

cui  la  barbabietola  è  stala  seminata  in  maggior  quantità. 

Nel  dipartimento  della  Scuna  le  pianure  di  S.  De- 
nis e  delle  Vertns  sono  tutte  seminate  a  barbabietole,, 
Una  gran  raffineria  per  questo  raccolto  si  stabilirà  dai 
sig.  Allard  il  quale  ha  raffinato  1  primi  zuccari  presen- 
tati dai  signori  Dejcux  e  Barruel.  (  Monueur.  ) 
Genova,    19  Giugno. 

Riceviamo  per  via  di  lettere  particolari  la  seguente 
interessante  notizia  : 

11  corsale  il  Dauphin,  armato  in  Genova  dal  nego- 
ziante Stefano  Maglione  ,  capit.  Pietro  Parodi  della  Lai- 
guegha,  ha  condotto  li  29  maggio  a  Cotrone  in  Calabria 
5  prede    inglesi  ,  delle    quali    si    è    impadronito    mentre 
stavano  all'ancora  sotto    un    forte    della    Sicilia.    Consi- 
stono queste  nel  brick  il  Cesare,  di  200  tonnellate,  carico 
di  formaggio,  pietre  da  taglio  e  400  baile  di  canapa  5  la 
bombarda  la  Carolina,  di   So  tonnellate,  con  689  barili 
d'olio,  e  la  bombarda  1'  Adriatico,  ài    5o  tonnellate,   ca- 
rica divino  e  legno  lavorato.  E^so  aveva    anche  presauna 
polacca  inglese ,  ma  è  slato  obbligalo  ad   abbandonarla , 
perchè  faceva  moli'  acqua   ,  e    vedeasi  cacciato  da  legni 
da  guerra  inglesi.     Altronde    quando    piese    all'ancora  i 
tre   bastimenti   suddetti,   non     aveva    che    38    persone 
d'equipaggio,  cosicché,  avendone  messa  la  maggior  parte 
sulle    prede  ,     reso    obbligato    a    navigare    con    sole    5 
persone.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Mantova,  n  Giugno. 
Allo  spuntar  dell'  alba  del  giorno  9,  il  rimbombo 
de' cannoni,  che  ai  vesperi  ed  al  tramontar  del  dì  prece- 
dente si  era  già  fatto  sentire  dai  baluardi  di  quesia 
piazza  unitamente  al  suono  di  tutte  le  campane,  an- 
nunziò il  principio  delle  feste  per  la  cerimonia  del  bat- 
tesimo di  S.  M.  il  Re  di  Roma. 

Simultaneamente  a  questo  primo  annunzio  venne 
offerta  alla  pubblica  vista  la  Ispide  di  marmo  collocata 
per  deliberazione  di  questo  consiglio  comunale  in  una 
delle  facciate  della  torre  del  comune  detta  delle  Ore, 
avente  l'iscrizione  che  segue: 

1MP.  CAES.  NAPOLEONI  P.  F.  AVG. 

MAGNO    ET    INV1CT0    1TALIAE    REGI 

QVOD    MANTVAM    BENEV0LENT1AE    AVGVSTAE 

T1TVLO    HONORIE1C1  NTISS1M0 

COMPOTEM     EECtRlT 

ET    INTER    ELECTAS    REGNI    CIV1TATES 

VLTRO    AOKVMERAVtBIT 

CIVES     MANTVAE 

AD     MIMORrAM    P»STERIS    CONSIGN ANDAM 

FAVSTI    FELIC1SQVE    D1E1     QVl    FV(T 

XV.     KAL.     MAH.    AN.    MDCCCXI. 
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Nel  corso  della  manina  ebbero  luogo  V3r;e  evolu- 
zioni militari  ed  esercizj  a  fuoco  nelia  gran  Piazza  Vir- 
giliana ,  ov'  era  unita  tutta  la  numerosa  truppa  della 
guernigione,  a  cui  fu  somministrata  doppia  razione  di 
vino  a  spese  del  comune.  A  mezzo  giorno  in  punto  fa 
rinnovato  il  suono  di  tutte  le  caropane,  ed  il  rimbombo 
dell'  artiglieria.  Tutte  le  autorità  civili  e  militari,  già 
prima  unite  nel  B.  Palazzo,  si  portarono  a  piedi  alla 
cattedrale  ove  assistettero  al  canto   del  solenne  Te-  Dtum. 

Terminata  la  religiosa  funzione,  furono  rinnovate 
le  evoluzioni  militari  sulla  piazza  di  S.  Pietro.  Si  distrU 
huirono  generosi  soccorsi  ai  poveri  nel  tortile  del  pa-: 
lazzo  m  imicipale  ,  e  la  coigiegpzione  di   carità  di  que-* 


tto  Qapolurtjfd  fece  rila/crate  ttìoHissimi  pegni  dn!  monta 
di  pietà,  condonandone  il  frutto.,  ed    assegnò  sui  fondo] 
ùC.l'iiiàtitUto  elemosinici  e  „  oltre   le    corifeorle,  olire  die-  j 
ci  doii  per  ailreikante  povere  titcde,    ed  nn' abbondante 
elemosine    che    fq    dislriJiurta    a    ventiqaeltro    delle    pi'a 
indigenti  famìglie  delia  cittì 

Aiìe  ora  sei  pomeridiane  fu  eseguito  lo  spsttarcolo 
ti  una  regalia  in  quefefo  !ago  di  meato,  alla  presenza 
rietle  »omin*.e  atiti«riià  <■  civili  Che  Militari ,  e  d'un 
immenso  numero  d.  popola  accorso  in  barche  vaga- 
mente adorne,  e  .evia  i  bastioni  delia  piazza. 

ln<Ji     ' '   •'  'ì  cuccagna  nei  pubblico  passeggio 

delia  Fiasca   Virgiliani 

Mèzz  ora  circa  dopo  ti  tràoiorìtac  de!  sole,  venne 
riéHft  stessa  pia/;,,  incendiala  dna  macchina  di  fuochi 
artificiali,  rappresentante  un  grandioso  arco  trionfale  de- 
ppjqjtto  d'i  .-■•ni,  trofei  ed  emblemi  allusivi  atl'augu- 
lo  nosiro  Monarca,  ed  alia  tWcita  di  S.  M,  il  Re 
i.M  nomai 

Ai!a    sera    fu    vagàttètile    illuminato    il    tea!ro   nei 
^  iwpo  della  rapprèsefitasione  del    dramma  serio,   a  cui 

lu  aggiunta  uua  cantata  egre  giarostde.  eseguita  dalle 
grassose  figlie  Mombelli,  e  relativa  alla  faustissima  cir* 
costanza;  e  Vendtì  pure  vaga;  e  :_:  illuminata  la  ironie 
di  lutti  1  pubblici  .stabilimenti  e  delle  case  di  tutti  i 
^articolali  di  questa  città* 

Molti  personaggi  si  civili  che  militari,  e  fra  gli. 
altri  «pelli  deila  società  dei  casino  detto  di  Cento  hao- 
v.o  voluto  par-.,; -ilarmente  festeggiare  un  sì  memorabile 
giorno  con  lauti  piansi  ove  erbeggiarono  gli  evviva  al 
ile  di  Roma    eo;    ogii  augusti  nostri  Sovrani. 

(  Eslr.  dólla   Gazz.     di  Mantova.  ) 

Belluno  ,   i5   Giugno. 

lì  giorno  nove,  destinalo  a  celebrare  la  nascita  ed  il  batte- 
einio  dei  He  di  Roma  ,  lu  solennizzalo  u  tutti  i  comuni  di  que- 
sto dipartimento  col  più  viva  entusiasmo. 

In  tutti  i  comuni  T  aurora  di  cosi  bel  giorno  fu  salutata' 
c!j1  suon-a  giulivo  uè'  sacri  bronzi,  e  nella  maggior  parte  ancora 
da  replicata  salve  di  mortaretti,  li!  nate  le 'chiese  cattedrali  e 
{larraceuiali  ,  coli  intervento  uè'  pubblici  funzionari  .  fu  cantato 
pfilenne  le  JJcu/n}  e  pronunziato  discorso  analogo  al  taus'o 
avvenimento. 

In  questo  capoluogo  ,  alle  ore  i>óx-c  del  mattino  ,  la  munì' 
upafu  Uve  distribuire  nella  maggior  piazza  parecchie  inigliaja 
«li  ilid.re  ui  fanne  a  tutte  Je  tanaiglic  miserai), li  ;  e  mando  una 
pijbonuaale  elemosina  ai  carcerati;  Le  due  doti  di  lire  Boo  clic 
dovevano  aggiudicarsi  a  une  giovani  spo.c  di  militari  anziani 
venneio  poste  in  riserva  per  mancanza  di  concorrenti.  I  soldati 
l'i  guern  ifiions  ebbero   una  distribuzione  di  vino( 

Ade  un  liei  le  autorità  civili  e  militari  furono  dal  palazzo 
prefettizio  scortate  ailo^  Caliouraie  uulia  truppa  di  guernigioue  e 
Cai  granatieri  delia  gUaruia  nazionale  ,  preceduti  dalla  loro  nu- 
merosa e  scolla  bau.  a  ;  e  ai  là  ,  terminale  le  sacre  funzioni , 
*■!!'  aula  del  liceo  in  gran  parte  occupata  dalla  più  scelta  citta- 
dinanza ,  ove  fcìo  que  bravi  alunni  furono  recitati  diversi  com- 
mutili).enti  m  prosa  ed  m  verso  allusivi  al  grande  argomento. 

11  sig  prefetto  trattò  le  primarie  autorità  a  lauto  pranza»  , 
duruute  il  quale  ,  lurono  portati  felici  augurj  al  Ke  di  Roma 
t'd  agli  augusti  6uoi  gen  tori. 

Alle  sei  dopo  mezzogiorno  incominciò  irt  Campedello  il 
torso  delle  carrozze  e  lo  spettacolo  nella  cuccagna  ;  dopo  il 
liliale  Vi  !u  la  corsa  degli  uommi  nei  s,  r,oa.  Alla  sera  ,  tutta  la 
caia  ai  vide  vagamente  illuminata  ,  ed  aite  undici  ore  principiò 
Ja  lesta  uà  hallo  nel  teatro  illuminalo  a  giorno  ,  che  si  pro- 
Uasse  tino  allo  spuntar  dell'  aurora. 

il  comune  di  Feltre  ,  emulando  quello  di  Belluno  ,  f.ce 
larghe  distribuzioni  ai  poveri ,  trattò  a  pranzo  tutta  la  gueraiV 
gione  e  diede  in  teatro  una  brillante  festa  da  bailo.  Le  persone 
più  facoltose  si  Unirono  ad  Un  pranzo  palriotieo  di  sessanta  co- 
perti, e  manifestarono  il  giubilo  da  cui  er.  no  animale  con  brin- 
disi e  componimenti  poetici  di  vano  genere. 

Pieve  di  Uadore  fece  lo  stesso,  e  Vi  aggiunse  archi  trionfali 
Ornati  J.1  stame  allusive  al  fausto   avvenimento,  e  fuochi  artiliziali. 

ISei  cornimi'  di  Fonzaso,  di  Agordo,  di  Primiero  ,  di  Lon- 
gatroue  ,  di  Ampezzo  ,  di  ToEbiano  ,  di  Lapo  di  Ponte  ec.  si 
leccia  abbondami  elemosine,  e  vi  furono  cuccagne,  feste  da 
.ballo,  pranzi,  illuni. nazioni  }  bande  musicali  ce.  In  ogni  luogo 
brilli  la  più  viva  esultanza,  e  si  manifestarono  le  più  sincere 
dimostrazioni  di  rispettoso  attaccamento  verso  il  più  grande  ed 
U  Ulighor  de'  Sovrani. 

(  Eslr.  dai  loglio  della  Piave.  ) 


Crema  ,    1 1    Giugno. 

ginnasio  iece  brillare  .  suo,  alhevi    con    Vari    coinponiui.nl,   la- 
tini  ed  italuin,  ,  tutti   analoghi  al  tausto  avvenimento 

Domenica  mattina  giorno  e,  ,  si  cantò  il  solenne  Te  D£mm 
rVn       T  I        ^   eoli"  intervento  delle  autorità    cv  Tf 
militar,.    lenii. nata  la  saera  cerimonia,  ,1  7l»   redimento  d,  dra- 
goni lece  diverse  evoluzioni  suda  gran'  piazza.  Pe,  comintionè 
della  mumcpahta  ,   e  colla  direzione  del  s,g.   Luig,  Ma     h        fu 
m   questa  occasione  eretta  in  uua  vasta    piLa    £   colò      à'nu 
poleonica,  a  log,,  della  celebre    colonna   d,    tÌSToL* 
colonna,  alta  «   ytl  e  3y  centimetri,  ottenne    l'applauso   un  - 
arsale  per  la  perfetta  somiglianza  ali.,  trajana,  e  per  «AaiteTu- 
proporzioni.  Quattro  gran  tripodi  guardavano  gì, ' angol^eì  'et 
o  su  cu    erano   quattro  grandi  aquile  col    ful.mne    negli  auMi, 
Il    pie-lestallo     portava    eingiat,  i  simboli    dell'  Immortalità  e  ? 
Valore  e  vi  s.  leggevano  due  belle  iscrizioni  esprimenti  la  elon. 
de.    padre    e    gì-  auspicj  del  figlio.    La  colonna  avea  dn.mu  pei- 

de  stella  della  leg,„,  fortóre  e  la  real  corona  di  ferro,  portat, 

™.„t/J      ni  Se''a    U1'OUO  vu»-""™te  iJlummat,  gì,   Labili- 

meni,     pubblici    e    tutta    la    città*,  Un   magnn'ico   fuoco  artifiziad, 
contribuì  ad  accrescere  la  pubblica  allegrezza. 

Jer,  fu  aperta  con  magnifica  pompa  la  nuova  Società  del 
filarmonici  ,  ove  si  è  eseguita  una  bellissima  cantata  (  produ- 
zione del  sig  maestro  Petrali  ;  allusiva  alla  nascita  dell'impe- 
riai primogenito.  Vn  tale  spettacolo  da  tutti  eoa  entusiasmo  aP- 
p  audio  ha  coinpile  le  feste  che  ha  date  questo  comune  in  pro- 
va della  sua  fedeltà  ed  attaccamento  al  suo  Sovrano. 

Milano  ,  2 1   Giugno. 

Lettere  di  Abano  ci  assicurano  che  S.  A.  I.  la 
Principessa  Viceregma  abbia  riportato  notabile  iu  -ilo- 
ramento  do  quelle  acque  e  da  que'  fanghi,  e  et  danno 
'a  più  grande  speranza  di  un  prossimo-  totale  di  lei 
nstabihmenlo.  Le  stesse  lettere  e'  informano  che  fa- 
cevano in  que  contorni  de'  preparamenti  per  celebrare 
m  quest  oggi  la  festa  anniversaria  della  nascita  della 
Principessa. 

—  Questa  mattina  S.  E.  il  sig.  conte  misiislro  dell'in- 
terno ha  visitato  lo  spedate  maggiore  e  la  casa  d*  in- 
dustria e  di  ricovero,  come  pure  tutti  i  luoghi  di  pana 
e  di  cus'odia  di  questa  capitale.  Ha  poi  col  ineszo  della 
congregasene  di  carità  fatto  distribuire  de'  soccorsi  agli 
orfanotrofj  ed  alle  famiglie  più  bisognose  i  capi  delle 
quali  ritrovarci  ammalati  negli  spedali  :  e  per  suo  or- 
dine sono  stale  fatte  straordinarie  distribuzioni  di  viveri 
ai  detenuti. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatiu»  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
ti  equivoco  fortunato,  musica  del  s;g.  M.°  G.  Marinelli, 
Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga.  Secondo  balio:  GhZta<rari. 

Teatro  Carcano.  Riposo. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Adelina  ,  col  ballo  1  due  schiavi  fortunati. 

Tr-.Arno   del  Lentasio.   Dalla    comp.    Pani   si   recita 
/  dolci  effetti  d'  una  benedizione  patema. 
Teatro  delle  Marionette.  Riposo. 
Dimani  ,  dopo  ia  commedia,  lesta  di  ballo. 
Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
replica  Maria  Elisabetta  Stuarda  di  Scozia. 

Ài  Giardini  pubblici. 

Neil'  allieve-Ite  locale  del  Panorama.  Ve  desi  un  era* 
.  ...  ^ 

bincilo    militare    composto     di     lom.    figure    di    metallo 

rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  Irancese  ed  au-* 

siriaca  nella  giornata  di  Wagratil. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nei!* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°   iu5. 
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NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  22   Alaggio. 

Ili  qui   giunto    il    consigliere    d'  ambasciata    svedese 
Schenborn.  (  Moniteur.  ) 

Il  2.3  aprile  [  v.  s.  ]  è  passata  sulla  Duna,  davan- 
ti a  Poratscha  ,  una  carovana  di  56  barche ,  cariche  di 
merci  russe  pel  valore  di  un  milione  e  mezzo  di  rubli, 
diretta  ti  Riga.  11  carico  consisteva  ,  fra  le  altre  cose  , 
in  1 56,56;  PU(1  di  canapa  di  prima  qualità;  6,43o  idem 
ti'  olio  di  etievenis  ;  900  idem  di  susine  ,  6<n.  idem  di 
tabacco  in  foglia;  100  pezze  di  tele  da  vele;  ii5,8oo 
sluoje  ,  ec.  (  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Fienna  ,  4  Giugno. 

Il  corso  sopra  Augusta  è  a  ">*>o. 

Parecchi  commercianti  greci  che  qui  negoziavano  in 
cotoni  di  Levante,  si  sono  risolti  d'  anelarsi  a  stabilire  a 
Trieste  ,  giacché  è  indubitato  che  sta  per  aprirsi  (  pas- 
sando per  quella  città  )  la  strada  commerciale  tra  la 
Francia  e  l' Italia  per  una  parte,  ed  il  Levante  per  l'al- 
tra. Già  i  consoli  o  commissari  francesi  hanno  dato  le 
opportune  disposizioni  pel  passaggio  delle  merci  da 
trasportarsi  dai  cavalli  attraverso  alla  Bosnia. 

—  Scrivono  dall'  Ungheria  che  il  nuovo  editto  sulle 
finanze  viene  pienamente  eseguito  in  quel  Regno.  Va- 
rie persone  versatissime  ne!  gius  pubblico  e  godenti  la 
'confidenza  della  nazione,  hanno  mostrato  con  ottime 
opere  che,  giusta  la  costituzione  del  regno,  la  fissazio- 
ne della  moneta  dipende  unicamente  dal  Re,  senza  che 
•ia  necessario  di  consultar  la  Dieta.  Alla  nazione  hii- 
gberese  servi  pure  di  vantaggiosa  lezione  il  rimprovero 
diretto  dal  Re  al  comitato  di  Neutra  ,  per  mezzo  del 
commissario  aulico  conte  Giuseppe  Esterhazy,  sul  pro- 
posito di  una  poco  matura  rimostranza  che  quel  co- 
mitato si  era  fatto  lecito  di  far  sull'  editto  finanziere 
Il  comitato  fece  sollecitamente  togliere  da'  suoi  registri 
la  minuta  di  questa  circostanza  ,  e  mandò  una  deputa- 
zione a  Vienna  per  farne  !a  scusa.  — -  Si  è  nella  Bassa 
Ungheria  si  è  incontrato  la  maggior  opposizione  alle 
nuove  disposizioni  finanziere.  Tutti  i  prezzi  sono  ivi  mon- 
tati ci  quintuplo  j  ma  1'  abbondanza  the  promette  il  vi- 
cino raccolto  obbligherà  i  grandi  proprietarj  ad  aprire 
i  loro  immensi  magazzini.  La  carezza  attuale  delle  der- 
rate proviene  dall'  essere  i  soli  contadini  poveri  quelli 
che  ne  portano  al  mercato.  (  Jcur.  de  V  Emp.  ) 

Del  5. 

L'  incendio  di  Presborgo  ha  dato  motivo  a  voci 
esagerate,  ma  non  è  però  men  reale.-  il  fuoco  si  è 
«ominciato  a  manifestare  nel  castello  che  serve  di  ca- 
serma, «  si  è  sparso  rapidamente  nel  sobborgo  detto 
Zuckermendel ,  ove  ha  consumato  otlanla  case.  Vi  sono 
stali  circa  venti  individui  sepolti   sotto  le   rovine. 


•~-  Secondo  le  ultime  lettere  di  Vidino,  il  nuovo  gran-* 
visire  si  è  messo  in  marcia  da  Schumla  con  un  corpo 
d  armata  di  5om.  uomini  per  fare  una  riconoscenza  fino 
a  Rudschuk  (*).  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

—  L*  attenzione  del  pubblico  ,  e  soprattutto  dei  poli- 
tici, è  attualmente  rivolta  agli  avvenimenti  della  Tur^ 
chia  :  le  truppe  sono  d'  ambo  le  parti  in  trotoj  tutta- 
via non  vi  sono  stati  finora  che  piccoli  fatti  d'  avam- 
posti. Dicesi  che  il  conte  di  Kutusow  abbia  stabilito 
d'  aprir  la  campagna  il  primo  giugno  con  qualche  colpo 
strepitoso.  Anche    i    Serviani   fanno   grandi   apparecchi. 

(  Gaz.  de  Fra,  ice.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
S.  Cloud ,  i5  Giugno. 
S.  M.  ha  tenuto  jeri   il   suo    Consiglio    di   Stato  a 
S.  Cloud;  ed  in  seguito  il  Consiglio  de' ministri. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi,   16  Giugno. 
Oggi,  S.  M.  l'Imperatore  e  Re   è   partito    a  mez- 
zodì dal  palazzo  delle  Tuderies ,  in  gran  corteggio ,  per 
recarsi  al  palazzo  del  Corpo  legisfativo. 

Diverse  salve  d' artiglierìa  hanno  annunziate  la  par- 
tenza di  S.  M,  dalle  Tuderies,  ed  il  suo  arrivo  al  Cor- 
po legislativo. 

Il  sig.  presidente  del  Corpo  legislativo,  e  25  de- 
putati hanno  ricevuto  S.  M.  giù  del  verone,  e  l'hanno 
condotta   all'  appartamento   eh'  era   stato    proparato  per 

riceverla. 

La  deputazione  del  Senato  ed  il  Consiglio  di  Stato 
si  sono  collocati,  1* una  sopra  sedie  nel  palchetto  dirim- 
petto al  trono,  e  l'altro  sovra  i  due  primi  ordini  di 
banchine,  prima  dell'arrivo  di  S.  M. 

S.  M.  l'Imperatrice,  S.  M.  la  Regina  Ortensia, 
S.  A.  I.  ia  Principessa  Paolina,  S.  A.  I.  e  R.  il  Gran- 
duca di  V.rtzborgo,  e  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Franc- 
fort  erano  collocati  in  una  tribuna. 

Il  corpo  diplomatico  occupava  un'altra  tribuna. 

I  vescovi  convocati  pel  concilio,  ed  i  sigg.  maires 
e  deputali  delle  buone  città  chiamati  al  battesimo  del 
Re  di  Roma,  erano  collocati  sovra  banchine. 

L'Imperatore,  dopo  essersi  riposato  nel  suo  ap- 
partamento, si  è  recato  nella  sala  del  Corpo  legisla- 
tivo, preceduto  dal  suo  corteggio. 

All'  arrivo  di  S.  M.  tutti  i  deputali  si    sono    alzati. 

S.  M.  si  è  messa  sul  trono. 

II  Principe  Girolamo  Napoleone,  Re  di  Vestfalia, 
i  Principi  grandignilarj  ,  i  ministri,  i  grandi  officiali 
dell'  Impero  e  della  Corona,  i  Grand'  Aquila  della  Le- 
gione, e  gli  officiali  che  formavano  ii  corteggio  di  S.  M. 
hanno  occupato  i   loro  soliti  posti  intorno  al   tron  •>. 

(*)  Abbiarn  fritto  più  volto  osservare  ai  nostri  lettori  che 
le  notizie  di  Turchia  che  ei  pervengono  dall'  Ungheria  e  dal- 
l' Austria  noti  meritano  tutta  la  fede;  e  sarebbe  possibilissimo 
clie  anche  (jui  si  trattasse  ò'  un  zero  di  più  ,  giacché  si  sa  che 
non  si  fanno  riconoscenze  con  5om,  uomini. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Assise  che  fu  V  Imperatore,  il  gran  maestro  delle 
cerimonie  ha  preso  gli  ordini  di  S.  M.  per  aprire  la  se»  . 
data.  j 

11  Principe  vicegrand'  elettore  ,  avvertito  dal  gran 
maestro,  ha  domandato  a  S.  M.  la  permissione  di  pre- 
sentarle i  membri  del  Corpo  legislativo  nuovamente 
eletti,  e  di  ammetterti  a  prestare   il  giuramento. 

Terminato  1'  appello  ,  1*  Imperatore  ba  pronunziato 
il  seguente  discorso.  (  Questo  discorso  fu  da  noi  pub- 
blicato nel  Cuor-.    Itaj,.  di  jeri.  ) 

Terminata  la  seduta,  S.  M.  si  è  alzata  in  mes- 
so alle  acclamazioni. 

S.  M.  è  ritornata  al  palazzo  delle  Tuileries  col  suo 
corteggio. 

Le  salve  d'  artiglieria  sono  state  ripe  tube  alla  par- 
tenza di  S.  M.  dal  palazzo  del  Corpo  legislativo ,  ed  al 
suo  arrivo  al  palazzo  delle  Tuileries. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


Dimani  a  7  ore  del  mattino  si  aprirà  il  Concilio 
nazionale.  Si  assicura  che  la  presidenza  ne  apparterrà 
al  cardinale  vescovo  titolare  della  chiesa  più  antica  e 
più  qualificata  $  che  il  Concilio  avrà  due  promotori  che 
adempieranno  le  funzioni  degli  antichi  agenti  del  cle- 
ro j  e  che  vi  sarà  il  numero  de'  segreta* j  e  de'  maestri 
delle  cerimonie  cfae  si  giudicherà  conveniente.  Nelle  ses- 
sioni i  vescovi  saranno  in  cappa  e  mitra  ;  1  vescovi  no- 
minali, in  sottana  nera,  mantello  lupgo  ,  e  berretto 
quadrato  ;  gli  ecclesiastici  del  second'  ordine  che  fa- 
ranno parte  del  Concilio,  saranno  egualmente  vestiti  col 
cappello.  Si  aggiunge  che  il  Concilio  avrà  una  scorta 
ber  recarsi  ai  suo  palazzo,  e  che  verrà  sempre  ricevu- 
to come  i  grandi  corpi  dello  Stato.  11  sigillo  del  Con- 
cilio porterà,  per  quanto  dicesi,  nna  croce  trifogliata 
in  un  campo  d'  ap  ,  con  qiesla  iscrizione;  Concilium 
Nazionale    Parisus ,  anno   181 1. 

Le  sedie  dei  Padri  del  Concilio  saranno  disposte 
circolarmente;  que'la  del  presidente  nel  mezzo; i  vesco-r 
vi  avranno  >><'<>*•  sedie  d'appoggio;  gli  ecclesiastici  del 
second' ordine  avranno  delle  sedie  semplici.  Nel  centro 
del  circolo ,  sovra  un  trono  vi  sarà  il  Libro  de'  Van- 
geli,  a  canto  a  cui  la  croce  arcivescovile  collocata  so- 
pra un  piedestallo. 

Il  numero  de'  vescovi  presenti  al  Concilio  sarà  di 
più  di  cento. 

Il  17,  tutti  i  membri  del  Concilio  si  uniranno  al- 
l'arcivescovado, e  si  recheranno  processionalmente  nella 
basilica.  11  capitolo  di  Nostra  Signora  aspetterà  i  Pa- 
dri alla  porta  della  chiesa. 

La  cerimonia  comincerà  colla  messa  dello  Spirito 
Santo  ;  dopo  il  vangelo  vi  sarà  la  ^predica.  Dopo  la 
comunione  del  celebrante  ,  tutti  i  padri  anderaono  a 
due  a  due  alla  comunione.  Si  canteranno  poscia  diverse 
orazioni  e  versetti,  il  Veni  Creator,  ec.  Il  celebrante 
riceverà  il  giuramento  di  tutti   i   padri  del  Concilio  ec. 

(  Gaz.  de  Franco,  ) 


Il  tributale  di  polizia  correzionale  di  Parigi  s'  oc<- 
cupa  attualmente  di  un  affare  importante  per  le  sue 
conseguenze  ,  e  curioso  per  le  sue  particolarità  che  in- 
teressano il  commercio  in  generale,  e  quello  da'  gioiel- 
lieri in  particolare. 

Il  sig.  Fusi  ,  di  Milano  ,  gioielliere  della  Corona 
<¥  Italia  ,  fece  un  riclauuo  ,  in  causa  di  truffa  ,  contro 
il  sig.  Perret  ,  gioielliere  e  cambista  a  Parigi  ,  relati- 
vamente alla  vendita,  che  questo  ultimo  sostiene  d'aver- 
gli fatta  pel  prezzo  convenuto  di  17001.  franchi  ,  d'  un 
zaffiro  di   i85  carati. 

Se  vuoisi  prestare  fede  ai  dettagli  d'  una  Memeria 
stampata  in  nome  del  sig.  Fusi  ,  egli  è  stato  ingannato 
dal  sig.  Perret  il  quale  gli  ha  venduto  il  zaffiro  a  con» 
dizione  ,  e  colla  disdetta  di  5m.  fr,  in  caso  che  lo  re- 
stituiate entro*  4  giorni  ;  non  sapendo  leggere  il  francese 


scrìtto  ,  il  sig.  Perret  avrebbe  abusalo  di  questa  circe- 
stanza  che  il  sig.  Fusi  è  forestiere  per  fa' gli  firmare 
una  fattura  e  contro  frattura  di  vendita  pura  e  semplice, 
senza  stipulare  in  essa  la  coudizione. 

A  quanto  dice  il  sig.  Fusi,  la  vendita  è  stata  fatta 
al  prezzo  di  i4»m.  fr.  solamente  ,  e  no-n  fu  portata  a 
quello  di  170^.  nella  fattura  ,  se  n r.ji  se  per  ovviare 
la  diminuzione  di  valore  del  giojello  ,  se  veniva  resti- 
tuito ;  e  per  tal  modo  spiega  la  circostanza  della  rice- 
vuta di  5om.  fr.  a  conto  del  prezzo  della  pietra,  rila- 
sciata il  5  aprile  scorso,  come  anche  quella  delle  fat- 
ture di  vendita  sopra  una  delle  quali  pretende  che  si  sia 
cambiata  la  data,  mediante  un'  aggiunta,  e  riportandola 
alla  vigilia  ,  2  aprile. 

Egli  asserisce  d'  aver  dovuto  comperare  il  zaffiro 
sotto  condizione,  a  motivo  che  il  sig.  Perret  ,  avendo- 
glielo a  mala  pena  lasciato  travedere  nel  suo  fondaco  f 
luogo  oscurissimo,  ricusava  di  affidarglielo  e  di  lasciare 
che  lo  mostrasse  ad  altrui. 

Il  sig.  Fusi  dice  che  i  diamanti  e  le  perle  da  luì 
dati  al  sig.  Perret  erano  una  cauzione  del  valore  del 
zaffiro ,  stipulato  condizionatamente  5  e  per  provarlo 
soggiunge  che  il  sig.  Perret  sigillò  i  pachetti  di  perle 
e  diamanti  con  un  anello  che  gli  rilasciò  poscia  per 
sicurezza  che  il  sigillo  rimarrebbe  intatto  ,  e  in  prova 
mostra  V  anello  ;  ma  il  sig.  Perret  sostiene  che  questo 
anello  è  un  dono  fatto  al  sig.  Fusi  il  quale  pareva  bra- 
moso di  possederlo. 

Il  sig.  Fusi  ritrae  pure  alcune  induzioni  da  varie 
leggieri  contraddizioni  del  sig.  Perret  e  di  sua  moglie, 
sul  numero  delle  gioje  state  sigillate  con  quelle  date  m 
pagamento  del  zaffiro.  Altre  ne  ritrae  dalla  circostanza 
che  il  sig.  Perret  ,  al  momento  del  suo  arresto,  non 
avea  più  in  poter  suo  alcun  valore  in  gioje. 

Finalmente  il  sig.  Fusi  dice  che  si  è  abusato  della 
sua  buona  fede  con  false  articolazioni  di  fatto  sul  valo- 
re del  zaffiro  il  quale  secondo  lui  non  vale  più  di  4°"*» 
franchi. 

In  questo  senso  fu  presentata  alla  seduta  del  tri- 
bunale la  causa. 

Il  sig.  Perret  ha  pubblicata  una  Notizia  preliminare 
e  documenti  giustificativi  in  cui  si  sostiene  che  la  vendita 
è  stata  fatta  realmente  e  nelle  forme  usitate  in  materia  di 
commercio  ,  e  che  ha  avuto  luogo  fra  maggiori  e  per- 
sone dell'  istespa  professione  che  non  potevano  ingan- 
narsi sul  valore  del  zaffiro. 

Tessuta  la  storia  della  pietra  preziosa  eh'  è  sogget- 
to della  contestazione ,  e  che  si  vuole  venduta  alla  casa 
Ruspoli  ìh  Roma,  90  anni  fa,  per  22om.  fr. ,  si  riporta 
in  questa  notizia  la  fattura  di  vendita  ,  datata  del  a» 
aprile  ,  e  firmata  dal  sig,  Perret  ,  la  controffattura  di 
cui  è  sopraccaricata  la  data  ,  comprovante  i  valori  dati 
in  pagamento  del  zaffiro;  a  pie  di  questi  atti  v'è  l'ap* 
provazione  di  scrittura  in  italiano  ,  circostanza  da  cui 
trae  vantaggio  il  sig.  Fusi. 

11  sig.  Perret  eccepisce  dal  canto  suo  la  ricevuta 
di  5om.  Ir.  rilasciata  il  3  aprile  a  conto  del  bono  di 
71  in.  fr. ,  facenti  a  sua  detta  il  saldo  delia  vendita  ,  e 
comprovanti,  senza  replica,  ch'essa  fu  pura  e  semplice. 

Egli  sostiene  che  il  riclamo  fu  immaginato  soltanto 
perchè  il  sig.  Fusi  il  quale  credeva  di  vendere  con  gran 
vantaggio  il  zaffiro  non  riuscì  nella  sua  speculazione,  e 
che  vuole  perciò  evitar  di  pagare  i  4' .5^5  fr.  di  cui  è 
ancor  debitore,  pagamento  da  lui  dimandato  al  tribu- 
nale di  commercio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Roma  ,  i5  Giugno. 

Ogni  giorno  si  succedono  le  feste  per  celebrare  la 
nascita  di  S.  M.  il  Re  di  Roma.  Il  sig.  intendente  del 
tesoro  pubblico  ha  unito  mercoledì  sera  nel  suo  palaz- 
zo tutte  le  autorità  e  le  persone  le  più  distinte  della 
città.  Ad  uu  ora  dopo  la  mezza  notte  è  stata  servita 
una  splendida  cena ,  ed  il  ballo  prosegui  fino  alle  4 
della  mattina  colla  massima  allegria. 

Giovedì  alle  6  pomeridiane  tutta  la  popolasene  di 


Retta  si  è  recata  sulla  Piszza  Navona  ripristinala  net- 
la"  sua  antica  forma  di  Circo:  una  gradinata  di  forma 
nobili  ,  costrutta  per  ordine  del  maire  ,  circondava 
queil' lóimensa  piazza  che  ha  un  terzo  di  miglio  di 
periferia.  L  obelisco  che  altre  volte  occupò  V  istesso 
Jnsto  net  Circo  di  Caracalìae  le  due  belle  fontane  figu- 
ravano le  mete,  ornandone  la  parte  centrale.  Allo  spa- 
io de'mortan  sei  cavalli  montati  da'  fantini  percorsero 
velocemente  l' arena  facendo  tre  giri.  Due  altre  squadre 
<i'  egual  numero,  successero  a  questa.  I  tre  vincitori 
formarono  l'ultima  corsa  per  la  quale  era  stato  stabi- 
lito il  gran  premio.  Al  vedere  questo  spettacolo,  1  im- 
maginazione si  portava  a  quei  tempi  in  cui  nel  circo 
Massimo  e  di  Caracolla,  ed  in  questo  Circo  agonale  , 
eli  antichi  Romani  venivano  a  riposarsi  dalle  loro  fati- 
che, *  a  godere  delle  immagini  della  guerra. 

(  Estr.  dal  Gior.  del  Campid.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana  ,   14  Giugno. 

11  sig.  generale  di  brigata  Deviaux    è    qui    arrivato 
ter  sera,  provegnente  da  Trieste.  <  Télcg.  offic.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Mirandola  ,   io  Giugno. 

Il  giorno  9  corrente  ,  destinato  a  celebrare  il  battesimo  di 
£.  M.  il  Re  di  Roma,  è  stato  uno  de' prù  brillanti  eh  abbia 
mai  veduto  questo  comune. 

L'  aurora  di  una  così  festiva  giornata  fu  anuunziata  agli 
abitanti  col  suono  di  tutti  i  saeri  bronzi .  e  con  «Ianni  spari  di 
artiglieria. 

Alle  nove  autemeridiane  sulla  pubblica  piazza  fu  distribuita 
a  tutti  i  poveri  un'  abbondante  elemosina  di  viveri. 

Alle  undici  le  autorità  citili  e  giudiziarie  furono  accompa- 
gnate colla  musica  militare  alla  chiesa  maggiore  dall'  ufficialità 
Se.  battaglioni  scelti  del  li 3."  reggimento  di  linea  francese,  dagli 
ufficiai,  della  guardia  nazionale  e  da  numeroso  corpo  di  truppa 
francese  per  assistere  alla  messa  e  solenne  Te  Deani  in  «scelta 
musica. 

La  chiesa  era  elegantemente  addobbata  e  fregiata  di  analoghe 
iscrizioni.  Durante  La  funzione  i  due  battaglioni  scelti  eh'  erano 
sotto  le  armi  eseguirono  diverse  scanclie  di    moschetterà. 

Restituite  le  autorità  col  primo  corteggio  alla  residenza 
municipale,  assisterono  alla  distribuzione  di  due  doti  di  cento 
lire  italiane  1'  una,  che  la  congregazione  di  carità  spontaneamen- 
te lia  corrisposto  a  due  povere  zitelle  che  sono  in  prossimità  di 
matrimonio.  Una  di  queste  doti  è  toccata  ad  una  povera  ed 
ouesta  giovane  di  campagna  che  sta  per  maritarsi  con  un  mili- 
are anziano  in  onorato  ritiro. 

Alle  ore  tre  pomeridiane  il  sig.  viceprefetto  Luosi  ,  nostro 
benemerito  ed  illustre  concittadino  ,  raccolse  in  propria  casa  le- 
autorità  del  luogo,  i  priinarj  ufficiali  dei  battaglioni  qui  stazio- 
nati ,  ed  i  più  distinti  personaggi  ecclesiastici  del  comune  , 
e  li  trattò  a  lauto  pranzo  ove  si  alternarono  i  brindisi  e  gli 
auguri  più  sineen  e  devoti  per  la  felicita  e  conservazione  di 
S.  M.  1  Imperatore  e  Re  Napoleone  ,  e  di  tutta  la  sacra  impe- 
riale famgilia. 

Alle  ore  sei  pomeridiane  fu  innalzata  una  macchina  areo- 
statica  che  arrivala  ad  uia  considerabile  altezza  si  perdette  alla 
vista  dei  numero ,i  spettatori.  Successivamente  la  truppa  francese 
tutta  sotto  le  armi  esegui  con  singoiar  precisione  diverse  evolu- 
zioni militari. 

All'imbrunire  della  sera  tutta  la  città  fu  illuminata  ,  e  in 
particolare  ed  elegante  modo  la  casa  comunale  Alcuni  fuochi 
5' art  tìzio  mantennero  v.va  la  gioja  e  la  pubblica  esultanza  di 
una  così  memoranda  giornata  clic  terminò  con  una  brillantissi- 
ma festa  di  ballo  nel  teatro  greco  illuminato  a  giorno. 
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Frattanto  i  due  reali  reggimenti  d' artiglieria  a  piedi  ed  a 
cavallo  ed  il  reale  battaglione  del  tr  no  erano  in  gran  parata 
sull"  attigua  piazza.  In  seguito  si  recarono  tutte  le  autorità 
sovraccennate  sulla  loggia  municipale  che  guarda  la  piazza  mag- 
giore ,  dove  seguì  la  distribuzione  delle  sei  doli  ad  altrettante 
fanciulle  povere  ed  orlane  che  si  unirono  in  quello  tesso  mo- 
mento in  maLriiuoaio  con  militari  anziani  e  distaiti  pe  loro 
servigi. 

Questo  sig.  podestà  fece  dispensare  de' preinj  ai  padri  di 
dodici  (ìgh  ,  ai  vecchi  nouagenui  j  ,  ai  soldati  resi  invalidi  per 
ferite  riportate  in  guerra  .  agli  orfani  ed  alle  vedove  dei  militari 
morti  sul  campo  di  battaglia  ,  a  quattro  dei  più  valenti  artefici, 
ed  a  sei  de'  più  industriosi  agricoltori. 

Oltre  poi  i  sussidj  che  della  congregazione  di  carità  eb- 
bero i  poveri  del  coniane  ,  gli  esposti ,  gli  orfani  e  tutti  i  rico- 
verati ne'  pn  stabilimenti  da  lei  amministrati  ,  furono  dalla  mu- 
nicipalità stessa  in  particoiar  medo  soccorse  molte  altre  pevere 
famiglie. 

lNel  dopo  pranzo  vi  fu  spettacolo  popolare  e  corso  di  car- 
rozze al  pubblico  passeggio  ,  che  alla  sera  fu  poi  vagamente 
illuminato.  Da  una  celle  estremità  dei  Viali  del  medesimo  sor- 
geva un  arco  trionfale  ,  nell  attico  del  quale  traspariva  un  sole 
nascente  ,  allusivo  alla  nascita  dell'  augusto  Principe  che  com- 
piendo i  voti  del  Sovrano  promette  ai  sudditi  il  più  felice  av- 
venire. Dall  altra  estremità  faceva  prospettiva  una  colonna  su 
«ui  fiammeggiava  una  stella,  emblema  della  fortuna  che  protegge 
1  Eroe. 

Alternati  suoni  di  bande  musicali  rallegravano  V  aria  di 
©gn'  intorno  ,  ed  invitavano  il  popolo  a  intrecciar  danze,  ed  a 
scioglier  la  voce  in  festosi  evviva. 

L'illuminazione  della  città  è  stata  generale. 
Con    non    minore    entusiasmo    la  festa  del  Re  di  Roma  fu 
celebrata  negli  altri  comuni  del  distretto.    Da    per    tutto   ebbero 
luo"o    spettacoli  .    giuochi  ,    cuccagne  .  fuochi  ,  illuminazioni  e 
distribuzioni  di  sussidj. 

Fra  i  molti  comuni  merita  però  di  essere  particolarmente 
ricordato  quello  di  Belgiojoso  ,  ove  alcuni  volontarj  della  guar- 
dia nazionale  montati  e  vestiti  in  uniforme  a  proprie  spese  as- 
sistettero alle  sacre  funzioni  della  mattina  ,  e  mantennero  la 
tranquillità  ed  il  buon  ordine  negli  spettacoli  che  sj  diedero  nel 
corso  della  giornata  e  della  sera. 

A  tante  dimostrazioni  di  pubblica  esultanza  e  a  tanti  tratti 
spontanei  di  beneficenza  ,  il  viceprefetto  volle  aggiungere  una 
distribuzione  ,  a  proprie  spese  ,  di  un  abbondante  razione  di 
pane  ,  di  vino  e  di  carne  a  ciascuno  dei  detenuti  esistenti  nella 
carceri  della  Polizia  e  del  Tribunale,  e  dispensò  pure  una  gra- 
tificazione agi'  impiegati  ed  alle  persone  tutte  addette  alla  vice- 
prefettura. 

Téolo ,    1  o    Giugno. 

Il  comune  di  Téolo  ,  ne'  colli  euganei  ,  dipartimento  del 
Brenta,  avendo  bramato  di  palesare  la  sua  esultanza  per  la  na- 
scita del  Re  di  Roma  ,  è  ricorso  alla  penna  del  sig.  abate  Dia- 
nm  di  Padova  ,  che  dirige  quivi  un  fiorente  e  riputatissimo 
Collegio  ,  fino  e  squisito  scrittore  nelle  due  lingue  Latina  e  ita- 
liana ,  e  già  noto  per  parecchi  felicissimi  componimenti  ;  e  potè 
ottenerne  la  bella  Ude  che ,  sembrandoci  adorna  di  non  comu- 
ni pregi  di  pensiero  e  di  poesia  ,  e  non  indegna  del  gran  sog- 
getto ,  offeriamo   a'eortesi  leggitori. 

Art.  coìti. 

Pel  felice  nascimento    del  Re  di  Roma. 

ODE. 

Non  perchè  inopia  a  questi  colli  intorno 
Abbia  crudel  soggiorno  , 
Che  da  le  aduste  fronti , 
Come  da  larghe  fonti  , 
Spreme  sudore  a  Jecondare  il  seno 
De  V  ingrato  terreno  , 
Men  puri  ardon  ne  petti 
Di  letizia  e  d'  amor  Jer vidi  affetti. 


Pavia  ,  9  Giugno. 

Replicati  colpi  di  cannone  annunziarono  1'  aurora  del  gior- 
no consacralo  a  festeggiar  la  cerimonia  del  battesimo  del  Re  di 
Roma. 

Verso  il  mezzogiorno  tutte  le  autorità    civili  ,   giudiziarie    e 
militari  ,  e  numeroso  concorso  di  popolo   si  portarono  alla  cai-  J 
tedrale    ove    colli  più  scelta  musica  si  cantò  V  iuno    di    rendi-  , 
mento  di  grazie  all'Altissimo.  i 


Qui  pur  su  V  invocate  are  divoti 
Arsero  incensi  e  voli  ; 
Qui  pur  di  fausti  auguri 
Dai  pallidi  abituri 
De'  buoni  abilator  candido  nembo 
Volò  del  Nume  in  grembo  , 
E  il  gran  dono  ,  che  rese 
Fortunata  la  terra  ,  al  Cicl  si  ellisse. 


*0* 


Lu!  ti  chiese )  che  or  dentro  all'aurea   cuna 
Ilide  in  regul  Fortuna  ; 
E  cai  dolce  sorrìso  , 
Lampo  di  Paradiso  , 
Tai  move  inusitati  alti  partenti 
Tra  le  attonite  genti , 
Quai  Tebe  unqua  nvn  vide 
Ai  prischi  dì  nel  pargoletto  Alcide. 

Fon  p  emc  Ei  no  con  man  tenere  e  ignuda 
Serpi  iraconde  e  crude  ; 
Mu  col  primo  vagito 
D'  Europa  in  ogni  tito 
A'  rei ,  se  rei  la  terra  ancor   sostiene  t 
Fé'  palpitar  le  vene; 
E  fu  ierrcr,Ju  tuono 
Di  quel  primo   vagire  il  dolce  suono. 

Aflglia  t  intese  ,  quella  terra  ingorda  , 
Che  al  cornuti  pianto  sorda 
De  l  uUUuuiL  Orbe 
Ogni  ricchezza  assorbe  ; 
L  intese  t  e  la  man  pose  ciUro  la  chioma  ; 
Cha  de  l  AJjrica  doma 
Jiammento  le  ritorte  , 
M  di  Cartago  la  terribil  sorte. 

0  dì  belle  speranze  immenso  lume  t 
Che  a  le  dorate  piume 
De  la  gran  Prole  intorno 
Empie  di  gioja  il  giorno! 
0  di  lieti  destini  immensa  schiera  , 
Che  circonda  V  altera 
Culla   regale  ,  e    ardita 
LàTgo  domanda  adempimento  e    vita! 

E  avtà.  L' Eròe  ,  che  ha  in  suo  poter  fortuna  , 
Mentre  da  V  aurea    cuna 
IljigliO  injr4  le   braccia 
Stringe ,  carezza  e   abbraccia  t 
Chi  può  dir ,  perché  scenda  in  bianco  velo 
è' elicila  dal  cielo  , 
A  qual  eccelso  segno 
Spinga  i  pensieri  de  l'immenso  ingegno/ 

Che  vuoi  ,  Figlio,  che  vuoi  con  quel  sorriso 
Che  ti  lampeggia  in  viso  ? 
Con  quella  utuu  che  stendi, 
Figlio,  che  dirmi  intendi.'' 
Forse  de  la  beata  eia  dell'  oro 
Vuoi  l'  immortai  lavoro  S 
Jn  quel  tuo  volto  io  miro 
il  comun  de  la  Terra  alto  sospiro. 

Z' imprimo  in  cuor.  Finta  giù  l'ira  antica 
De  t  einula  nemica  , 
Vedrò  giorni  beati 
Sorger  co  raggi  aurati  3 
E  riprender  de  l' onde  il  giusto  impero 
L' impavido  nocchiero  j 
E  di  ricchezze  gravi 
Sul  libero  Occa.11  correr  le  navi. 

Già  V  ut  il  vomer  ,  non  usberghi   e  scudi, 
Tempran  le  ignite  incudi: 
Già  in  pacifici  carmi 
Cangiato  è  il  suon  de  l  armi. 
Oh  qual ,  Figlio  ,  per  Te  d'  ozj  felici , 
Favor  de  Cieli  amici  , 
Ordm  lungo  e  giocondo 
Za  mia  mente  ,  il  mio  cor  prepara  al  mondo  / 


Disse  :  e  il  giurò  per  quel  celeste  dono  , 
Xalo  a  l'  onor  del  trono  , 
Di  Fui  ,  del  mondo  insieme 
Voto  ,  delicia  e  speme-; 
E  a  quel  giurar  festosa  in  ogni   luto 
Alzò    l    Europa  un  grido, 
Che  quul  jolgor  di  guerra 
Franse  ogni  ostile-  orgoglio ,  e  ,/  pose  in  ^ 

Orgia  dal  Cielo  Angel  di  Dio  discenda  , 
Che  il  gua  di,  e  degno  il  renda 
Con  naovi  ahi  prodigi  t 

Dei  putenti  vestigi;  fjf 

E  aual  p,r  Lui,  che  in  terra  è  Grande  e  solo. 
Spiega  la  Fama  il  volo  ,  ( 

Tal  ai  tempi  remoti 
Sia  la  gLria  dei  JigU  e  dei  nepoti. 

V  abate  Dianin  pel  comune  di  Téolo, 
ne  colli  eu^anei. 


BORSA  Dì  MILANO. 

Corso  de'Cambj  del   giorno  za    Giugno  i8n. 

Parigi  per  uu  fv.aRC0       „     „.     »  ,  0(  ^  __ 
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Augusta  per  nn  fior.  corr.       -    -  2fiò,5  D. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni  0   sia  Consolidato,   in  regola    dd  re&; 
dito  del  5  per  ioo,    61.  5/8  D. 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2.  D. 
Rescrizioni  il  i3  per  100.  L. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  music* 
L  equivoco  fortunato,  musica  del  sig.  M.°  G.  Marinelli. 
Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga.  Secondo  ballo:  Gli  Zingari. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Adelina  ,  col  ballo  J  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  dei.  Lentasio.  Dalla  cotnp.  Pani  si  recita 
/  marni  disperali  ,  con  Stenterello  esploralor  secreto , 
finto  morto  per  gelosia  e  risuscitato  per  amore. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reci-ta 
//  benefizio  ricompensalo  o  sia  la  Fata  Morgana. 
Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Cauonica  giù  del  ponte 
b  Porta  nuova  ).  Le  rappresentar.ioui  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane  :  si  darà  la  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pini  si 
recita  /  Romani  in  Pompejano. 

Ai  Giardini  pubblici. 
Neh"  alirevolte  locale  del  Panorama.  VeJesi  uu  ga» 
binetto    militare    composto     di     ioni,    figure    di    metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  rJaila  tipografia  di  Federico    Agnelli,  ne!li 
contrada  ci.  S,  Margherita,  num."  ui3, 
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LE    ITALIANO 

Mii.ìko,    T,t:ncd\  24  Gijgno   l8i£=, 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

^        Londra  ,   1 0  Giugno. 

G-'a  *i  E  s  À    n  e*    Comi;  «  ? 
Sechila  del  7  giugno. 


Inghilterra  ;  ma  date  uno  sguardo  alle  leve  di  marina] 
eh'  egli  fa  eseguire  ,  osservate  le  altre  sue  disposizio^ 
ni  navali.  Voi  siete  certamente  d'  avviso  che  la  cosa 
è  impossibile;  ma  esaminate  i  di  lui  mezzi,  e  vi  torni 
a  mente  la  vostra  storia  medesima.  Non  sentiste  voi 
dire  «lai  primo  lord  dell'  ammiragliato ,  che  continui 
lavori  che  fa  il  nemico  per  render  completa  là 
sua  nanna,  ch'esso  ha  64  vascelli  di  linea  pronti  a 
mette:  i  in  mare  ;  che  ,  avendo  egli  a    sua  disposizione 


igaiziom  pò 
co,    e   con   dolore,  ci  sovrasta  una  gran  crisi  naziana-» 
le ,  ecc.  ecc. 

Nel  riferire  il  discorso  pronunziato  in  questa  se- 
duta dal  cancelliere  dello  scacchiere  lo  Slalesmaii  fa  le 
seguenti  riflessioni. 

«  11  sig.  Perceval  confessò  ebe  l'intenzione  del  go- 
verno era  limitatissima  riguardo    alle   forze   da    spedirsi 
all'estero,  atteso  che  graudi  erano  le  difficoltà  per  tra- 
sportarle e  per  procacciar  loro  il  bisognevole  nella  Pe- 
ninola. Ma  il  sig.  Perceval  non  ved'egli    che  la  nazione 
inglese  non  è  più    in    grado    di    lottare   con    Napoleone 
sul  Continente?  Non  s'accorge  egli  che  con   un'armata, 
di  4°  iu  &om.  uomini  che  a  mala    pena    possiamo ,   fa- 
cendo   ogni    sforzo,    somministrare    alla     Spagna    ed    al 
Portogillo,  è  una  vana  impresa    i!    voler   liberare    quei 
paesi?  Dobbiamo  combattere  contro  un  nemico  che  non 
cede  a  noi  in  valore  e  che  ci  è  superiore  di  numero.  I 
miuism  non  vedono  eglino  che,    ;d  onta   de' più  illimi** 
tati    voli    di    credili     stati    loro   accordati   ultimamente, 
che    ad    onta   dell'  ammontare    delle    rendite   nazionali  , 
assai  più  considerabile  di  quello    che   sia    mai    stato    in 
vf.run' altra  epoca  della  nostra    storia,    che   sebbene,    a 
detta  del  sig.  Perceval,  abbiamo  numerose    truppe    non 
impiegate,  essi  lasciano    annientare  i  nostri  migliori  sol- 
dati senza  inviar  loro  sufficienti   rinforzi  ì-  Non   rimane 
altro  d3  farà  all'  Inghilterra    (  disse    lord    Castlereagh  ) 
se  non  se  di  proseguire  i  vantaggi  che  ha  ottenuti.  Ma 
noi  domandiamo  come  mai  si  potranno  proseguire  que- 
,  sti  supposti  vantaggi,  colla  menoma  speranza  di     buon 
clute  inesperte  ,  possa  continuar  la  guerra   con   qualche  ,  es;to?  se  )a  nostra    armata    per    metà    rolla    o    distrutta 
speranza   di    buon    successo  ?    Ci  siamo  noi  dimenticati  j  non  riccve  e  non  puo  ricevere  i  necessarj   soccorsi?  Si 
dell'  elogio    che   Y  ufficiale    comandante     la     vanguardia  j  versarono  milioni  sopra  milioni  in  mano  ai  ministri  per 
dell'  armata   inglese    fece    dell'  abilità    e    del   valore  del     contjimare  una  guerra  deplorabile  nelle  sue    conseguen- 
maresciallo  Ney  e  delle  truppe  che  coprivano  la  ritirata  J  ze>  jjci  discutere  liberamente  sulla  guerra  di    Spagna  e 
di  Massena  ?    ignoriam   forse    le    immense   perdite   che  ,  del  port0gallo  il  nostro  scopo  è  motivato   sull' esser  noi 
abbiamo  fatto  a  Duas-Gusas,  e  quanto  abbiamo  sofferto     imjIlif)1Uenie  convinti  che    non    bisogna    persistere    nella 
alla  sanguinosa  battaglia  d'  Albuerra  ?  loUa  pe^hè  non  siamo  assolutamente  in    istalo  di  poter 

Se    vogliamo    mettere    al   confronto    le    circostanze     resistere  alle  immense  forze  che  Napoleone   può    da  un 
passate   colle   presenti,   noi   scorgeremo    che    la   nostra     istante  all'altro  dirigere  contro  di  noi.    Sinora  fummo  i 


«pniìuiie   che    aveva   già    da   gran   tempo    della  politica 
tùih'.are  de!'.'  Impero  ,  ed  ha   vivamente   desiderata    una 
bccasio&e  di  poire  sott'  occhio  alla  Camera  i  suoi   sen- 
timenti   sopra    una    quietone    che    interessa   cotanto    la 
prosperità  dell'  Inghilterra.   L'  oratore  esortò  la  Camera 
*d  il  Governo  a  non  darsi  in   braccio   a   troppa   fidan- 
sa.    il    Portogallo  ,   diss'  egli  ,    non   è    forse   rimasto   in 
poter  nostro  che  per  un  solo  istante.  1  piani  del  nostro 
nemico  furono  sempre  ben  concepiti  ;  le  sue  mire  sono 
degne  d'  un  gran  guerriero,  ed  ei  le  prosegue  da  gene- 
rale profondo.  In  quanto  a  noi  ,  soggiunse,    non    siamo 
Leu  riusciti   io  nessuna  delle  nostre  spedizioni,  ad  ecce- 
dane di  quella  dell'Egitto,  e  della  nostra  illegale   preda 
di     Copenaghen.    Abbiamo   sagnficata    nelle    paludi   di 
Waìchereu    un'  armala   di   4om.   uomini  ;   i    nostri  figli 
più  valorosi  vi  sono  periti  come  tanti  vigliacchi  ed  uo- 
mini volgari  ,  senza  onere  e  senza  gloria.     Supponendo 
forfe  di  5ìm.  uomini  l*  armata    di    lord    Wellington  ,  e 
1  ioe»do  le  varie  gucruigioni  che  abbia+UQ  i"  Sicilia, 
a  Gibilterra,  in  America,  al  Capo  ,  atie  indie  orientali 
ed  occidentali  ,  ci  rimangono    ancora   varie    truppe  non 
impiegate   nel   servizio    attivo.    Se  esse  non  esistono  ,  e 
perchè  mai  1'  Inghilterra  è  aggravata  di  spese  pel  man- 
tenimento di  25om.  uomini  ?  E  se  esistono,  perchè  non 
vengono  esse  impiegate  ,  almeno  in  pprte  ,    nelja  Peni- 
sola ?    Lord    Wellington   non    ha   egli  forse  bisogno  di 
rinforzi  ?   Non  insta  egli  a  tutt'  ora  perchè  gli  vengano 
spediti  soccorsi  ?    Qualora    si   considera    f  inimico    con 
tui    siamo    alle  ^prese,   possiam    noi  lusingarci  che  lord 
Wellington  ,    coli'  attuale  sua  armata  ed  ajutalo  da  re 


situazione  nella  Penisola  è  ben  diversa  da  quella  in  cui 
ci  trovavamo  nel  1808.  Dove  sono  mai  le  armate  spa- 
gnuoie  di  questo  anno  ?  Non  sono  esse  sconfitte  e  di- 
sperse ?  In  quai  mani  trovansi  ora  le  fortezze  in  allora 
occupate  dagli  Spagnuoli  ?  Forse  non  sono  esse  quasi 
tutte  in  poter  del  nemico?  Di  che  ci  congratuliam  noi? 
Del  non  aver  1'  inimico  potuto  finora  scacciarci  dal 
Portogallo;  giacché  ecco  a  quanto  riduconsi  tutte  le  no- 
stra vittorie,  e   a   nulla  più.   Perchè    mai  ,    nel    1809  , 

i;  Imperatore   de'  Francesi ,    e    la    sua    guardia   abban-  j      .^  jfi|,e  y^^. 
donarono    la    Spagna  /   Non   era    egli    torse   per    batter    * 
V  Austria,    e    non    ha   egli   gloriosamente    conseguito   il  ;;  Do?o  il  banchetto  è  stato  eseguito  un  concerto  sul 

suo  scopo?  Del  resto   credete    voi   d'essere   ben    sicuri  !  terrazzo  del  palagio  dagli  artisti   dell'accademia    impe- 
lo   casa   vostra?    Lo    credete   voi?    Voi     dubitate    che  ,  r^e  di  musica. 
il    uèuiitìo    abbia    intenzione  di  fare    uu'  invasione    in  |  Le  LL.  MM.  sono  posaia  intervenute  al  teatro  della* 


soli  ad  appalesare  questo  parere;  ma  ora  ci  è  ben  caro 
di  trovare  in  nostro  appoggio,  nella  dignitosissima  mo- 
zione del  colonnello  Hutchinson,  ragioni  piene  di  forza 
contro  la  guerra  che  sosteniamo  sul  Continente. 

(  Jour.  de  lì Enp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Parigi,  17  Giugno. 
Jeri,  ad    8  ore  della  sera,  vi  è  stato  banchetto  al 


Corte,  «ve  si  è  data  T«  prima  rappresentazione  del- 
l'opera di  Metastasi©  la  Didone,  messa  in  musica  dal 
aig.  Paer,    direttore  degli  spettacoli  di  S.  M. 

I  giardini  ed  il  palagio  erano  magnificamente  il- 
luminati. 

Vi  è  s-tato  circolo  ne'  grandi  appartameli  :  im- 
mediatamente dopo  il  circole,  le  LL.  MM.  sono  partite 
per  S.  Cloud.  (  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  DEGLI  ESERCITI  DI  SPAGNA. 
Assedio   di    Tarragona. 

II  generale  Suchet,  comandante  in  capo  l'esercito 
d'Arragona,  marciò  sopra  Tarragona  negli  ultimi  gior- 
ni d'aprile.  Fin  dal  3  maggio,  il  nemico  era  stato  for- 
zato a.  rientrare  nella  piaaza. 

Il  4,  l'investimento  fu  completo  fino  al  mare;  il 
generale  Salme  col  7."  e  col  16.0  di  linea  si  è  impa- 
dronito con  molto  valore  di  due  trinceramenti  difesi 
con  ostinazione  dal  nemico ,  davanti  al  forte  Oliva,  La 
divisione  italiana  prendeva  nello  stesso  tempo  il  posto 
trincerato  di  Loreto,  ed  un  fortino  chiuso  vicino  alla 
«trada  di  Barcellona.  Il  generale  in  capo  ha  fatto  tagliar  i 
l'acquedotto  che  somministra  l'acqua  alla  città. 

Si  è  esplorata  la  piazza  ed  il  forte  Oliva.  Questo 
importante  forte,  stabilVo  sulle  rupi  a  4co  tese  dalla 
piazza,  è  il  risultato  d'un  penoso  lavoro;  gli  Spagnuo- 
li vi  lavoravano  intorno  già  da  tre  anni,  e  vi  hanno 
speso  più  di  sette  milioni.  Esso  presenta  sessanta  feri- 
toie armate  ed  uno  sviluppo  di  800  tese. 

Il  5,  il  nemico  ha  tentato  quattro  sortite  success 
aivej  la  brigata  Salme  le  ha  nspinte. 

Il  6,  i5oo  inicheletti  e  5oo  uomini  di  truppe 
leggieri,  partiti  da  Manresa,  hanno  attaccato  il  posto 
di  Montblanch,  sulla  strada  di  Lerida;  il  comandante 
Année,  alla  testa  di  3oo  uomini  del  i4-°  di  linea,  li 
ricevette  con  tal  vigore,  ch'essi  ritornarono  rapidamen- 
te nelle  loro  montagne. 

Il  nemico  ha  tentato  nuove  sortit| ,  ed  è  stalo  re- 
spinto ne' suoi  trinceramenti    dopo    grandissima   perdila. 

L' 8  ,  il  generale  Rogniat  ha  disegnato  un  gran 
fortino  sulla  sponda  del  mare.  11  lavoro  di  uotu  era 
stato  tranquillo;  sul  far  del  giorno,  un  vascello  inglese 
di  74,  un  vascello  raso,  due  fregate,  parecchie  cor- 
vette e  moltissimi  bastimenti  armati  sono  venuti  a  mo- 
lestare i  nostri  marra  poli  con  più  di  l5oo  colpi  di 
cannone  che  non  fecero  alcun  danno;  i  marrajuoh  stet- 
tero al  coperto  durante  la  giornata. 

Il  io,  Campo  Verde  è  rientrato  nel  porto  di  Tar- 
ragona, sotto  la  scorta  d' uu  vascello  inglese,  coi  de- 
boli avanzi  del  suo  esercito  sconfitto  sotto    Figuieres. 

Nella  notte  del  i3  al  14,  il  generale  in  capo  ha 
fatto  prendere  da  800  uomini  scelli  due  trinceramenti 
nemici  collocali  a  i5o  tese  davanti  al  forte  Oliva.  Que. 
«ti  valorosi  si  sono  lanciati  ne' trinceramenti  senza  spa- 
rare un  sol  colpo  di  fucile;  il  nemico  vi  ha  parduto 
più  di  5o  uomini  uccisi. 

Allo  spuntar  del  giorno,  tre  coloone  sortite  d'Oli- 
va hanno  tentato  di  riprendere  queste  opere,  ma  sono 
state  rispinle  sul  forte,  e  quasi  distrutte. 

La  flottiglia  inglese  ha  tirato  in  questo  tempo  più 
di  5m.  colpi  sovra  le  nostre  opere,  ma  senza  successo. 

La  guernigione  di  Tarragona  ha  fatto  una  sortita 
composta  di  6iu.  uomini  che  si  sono  portati  sopra  cine 
battaglioni  del  ii6.°  stabiliti  a  90  tese  dal  Fraocoli.  il 
combattimento  è  stato  vivo  ed  ostinalo  ;  essendo  accor- 
se le  compagnie  scelle  del  5.°  leggiere,  il  nemieo  fu 
caricato  impetuosamente  e  messo  in  piena  rotta;  1  no- 
stri lo  hanno  inseguito  fin  sulla  spianala  della  piazza', 
la  quale,  al  par  della  flotta,  fscea  un  fuoco  spavente- 
vole ;  gli  Spagnuoli  hanno  lasciato  sul  campo  di  bat- 
taglia 5oo  morti,  ed  hanno  avuto  più  di    600  feriti. 

Noi  aliamo  avuto ,  dal  cauto  nostro ,  un  centinaio 
d'  uomini  tra  morti  e  feriti» 

Alla  sera  del  20,  una  nuova  sortita  ola!  forte  Oli- 
va ha  tentato  dì  rovesciare  i  nosui  lavori  d'  approccio  ; 


800  Spagnuoli  con  4  pez"  da  campagna  hanno  atiac* 
cato  nel  medesimo  tempo  il  fortino  a  sinislr  di  Loreto^ 
difeso  da  due  compagnie  italiane.  Il  nemico  è  stato  sba- 
ragliato da  per  tutto,  e  gli  è  stato  preso  un  ohizzo. 

Il  21,  Sarsfield  alla  testi  di  tutti  i  micheletti  che 
ha  potuto  raccogliere  da  tutte  le  bande  della  Catalogna, 
è  venuto  ad  inquietare  le  nostre  comunicazioni  sopra 
Alcover;  il  generale  Boussart  eoa  un  battaglione  e  25o 
cavalli  marciò  contro  di  esso,  e  lo  «scacciò  da  tutte  le 
sue  posizioni ,  uccidendogli  un  centinajo  d'  uomini. 

11  20,  il  posto  di  Montblanch  è  stato  di  nuovo  at- 
taccato da  tutti  i  micheìetti  e  Somateni  uniti  insieme  • 
il  valoroso  comandante  Année  gli  ha  ricevuti  col  suo 
solito  valore. 

Jl  a5,  il  generale  Frère,  con  cinque  battaglioni  e 
400  cavalli,  ha  totalmente  disperso  queste  bande. 

Duratile  questo  tempo,  i  lavori  d'attacco  si  prose- 
guivano vivamente,  malgrado  il  fuoco  del  nemico;  due 
nnove  batterie  di  costa  sono  state  armate  il  22  ,  ed  han- 
no ohbligato  la  squadra  inglese  a  tenersi  fuor  di  tiro  ; 
queste  batterie  sono  state  coiiegate  col  ponte  del  Fran- 
coli  per  mezzo  d'  una  comunicazione  di  600  tese. 

Si  è  cominciata  davanti  al  forle  Oliva,  sul  vivo 
scoglio,  una  paralella  a  5o  tese  dai  trinceramenti  presi 
al  nemico  ;  fu  d'  uopo  servirsi  di  gabbioni  e  di  pren- 
der la  terra  ad  una  mezza  lega  di  distanza. 

Il  23,  si  è  cominciata  una  batteria  di  breccia  a 
60  lese  dal  forte. 

Il  24,  25  e  26,  all'attacco  di  destra,  i  pendii  del 
Francoh  sono  stati  coronati;  si  è  stabilito  un  ponte  di 
cavalietti  sul  fiume,  e  la  sua  comunicazione  è  statai 
protetta  da  una  fiòche  (  specie  di  fortificazione  ). 

Il  27  ,  all'  attacco- di-sinistra ,  la  batteria  di  brec-» 
eia  davanti  al  forte  Oliva  è  stata  armata  di  4  pezzi  da 
a5,  ed  ha  ricevuto  il  nome  di  batteria  del  Re  di  /Jo- 
ma;  ire  altre  batterie  sono  state  armate  nel  medesimo 
tempo.  Le  difficoltà  del  terreno  presentavamo  i  più 
grandi  ostacoli;  200  soldati  impazienti  di  vedere  il  no« 
stro  cannone  rispondere  a  quello  del  nemico  ,  si  sono 
posti  essi  medesimi  sotto  i  pezzi,  e  gli  hanno  strasci- 
nati alle  batterie  sotto  il  fuoco  del  nemico,  il  quale  ha 
fatto  nel  medesimo  istante  una  sortita  per  opporsi  alfar-j 
mamento  di  queste  batterie. 

Il  generale  Salme,  alla  testa  del  7.0  di  linea,  si  è 
portalo  rapidamente  sugli  Spagnuoli;  ma  nel  momento 
ch'egli  spingeva  innanzi  la  sua  truppa,  gridando:  valo- 
roso 7.0  avariti,  è  stato  colpito  mortai  mente  da  una  pai- 
la;  il  nemico  ha  pagata  caro  questa  disgrazia;  i  nostri 
prodi  si  sono  lanciati  contro  di  esso,  e  ne  hanno  fatto 
una  terribile  carnificina  fin  sotto  le  mura  delta  piazza  * 
la  nostra  superiorità  fu  ben  tosto  decisi  ;  alla  sera  una 
parte  del  fuoco  d'Oliva  era  spenta.  (  Idem.  ) 


Rapporto  del  conte  Suchet ,  comandante  in  capo 
Tarmata  d1  Arragona ,  a  S.  A.  S.  il  $%.  Principe  di 
Neuchétel. 

Monsignore, 

V.  A.  ha  -^veduto  nel  mio  ultimo  rapporto  che  il 
28  maggio,  prima  che  tramontasse  il  sole,  la  batteria 
di  breccia ,  detta  del  Pie  di  Roma ,  secondata  da  tre  aU 
tre  batterie,  era  venula  a  capo  d'estinguere  il  fuoco 
del  forte  d'Oliva;  il  cavaliere,  i  parapetti,  le  batterie 
dell'angolo  morto  ,  eh' è  la  parte  meno  fiancheggiala 
dell'opera,  sono  stati  distrutti;  malgrado  questo  vantag- 
gio, ottenuto  in  così  breve  spazio,  non  mi  determinai 
ancora  ad  ordinare  l'  assalto;  feci  cambiar  la  direzione 
di  parecchie  fentcje  per  far  desister  dal  fuoco  alcuni 
pezzi  che  restavano  al  nemico  nella  porzione  dell'  vele- 
rà alla  nostra  destra.  Il  capo  di  squadrone  d'  artiglieria 
Dnchamp  mostrò  ardore  e  coraggio. 

Il  29  ad  8  ore  delia  sera,  quattro  colpi  di  can- 
none a  mitraglia  diedero  il  segnale  dell'  assalto:  io 
aveva  deslinato  il  generale  Ficatier  per  comandarlo.  La 
prima  colonna  d'  attacco ,  sotto  gli  Ordini  dei  capo  di 
battaglione  Revel,  del  16.0  di  linea,  composta  di  3oo 
u<?miì!Ìj  e  soprava.uz.jla.  dai  capitalo  del  gemo  ?epigny 


e  da  20  pappatori  moniti  55  scale  e  5i  scuri,  si  e  iati* 
ciaia  per  attorniar  l'  opera  ed  impadronirsi  della  porta, 
che  /darà  gran  fatica  ad  atterrare  .colpi  A  mawa 
e  di  scure,  mentre  che  una  porzione  della  colonna  ap- 
plicava le  sue  scale  ai  pendii  della  gota  ,  e  si  ar- 
rampicava  sulla  fortificazione;  il  capitano  Papigoy  rice- 
vette un  colpo  mortale  nel  dirigere   1   suoi    zappatori. 

La   seconda    colonna   d'  attacco  ,    composta  di  5oo 
uomini  scelti  del  7.0  di  linea  ,  sotto  gii  ordini  del  capo 
di   battaglione   Miocque    e    del    capitano    Desaix ,    mio 
aiutante   di    campo,  partì   dalla  destra  della  batteria  di 
breccia,   e   s.    lanciò    sulla   parte  del  forte  eh  era  stata 
battuta  in  breccia.  Cento  scale  furono  gettate  nelle  tos- 
so,   ed  i  nostri  volteggiatori  vi  si  precipitarono   sotto  il 
fuoco   del   nemico.    La   fossa  aveva  20  piedi  ;  le  nostre 
scale  non  ne   avevano  che  i5.  Il  sergente  dei  minatori 
Meunier  si  è  messo  alla  sommità  d'  una   scala  e  taceva 
arrandeare  i  volteggiatori  sulle  sue  spalle  per  arrivare, 
alla  breccia;   il   suo   esempio  fu   seguito,  ma  1  soldati 
arrivavano    troppo    lentamente    in   paragone    della    loro 
impazienza  ;  scoprono  essi  finalmente  nell  interno    della 
fossa  una  parte  dell'  acquedotto  che  agevola   il   passag- 
gio :  era  esso  difeso  da  un  triplice   ordine  di  palizzate: 
fi  capitano  del  genio  italiano  Vacani  le  fa  tagliare ,  e  fa  quin- 
di portar  le  scale  dalla  prima  fossa  in  'Quella  del  tortino 
a  cui  vien  subito  data  la  scalala  ,   come   pure    al  cava- 
liere  :  gli  zappatori  italiani  hanno  mostrato  in  quest  oc- 
casione la  massima  intelligenza  unita  al  valore.    Quanto 
più   era    grande    la    resistenza  del  aemico ,  tanto  pm  si 
raddoppiavano  gli  sforzi   de'  nostri  valorosi  fra  le  grida 
di  viva  Napoleone  ! 

Frattanto  alcuni  p?zzi  del  nemico  tiravano  ancora 
a  mitraglia  nell'  estremità  del  forte  ;  il  bravo  Mtocque 
«era  stato  ferito  in  una  coscia  ;  l'  ajutante  comandante 
Mesclop  accorre  colla  prima  riserva  di  5oo  Italiani  e 
ristabilisce  il  combattimento;  perviene  a  penetrare  nel 
fortino  ,  vi  salva  la  vita  ad  otto  officiali  ed  a  cento 
soldati  spagnuoli,  ed  assicura  così  la  conquista  del  for- 
te -  indarno  il  nemico  cerca  il  suo  scampo  nel  fondo 
del'  forte  dietro  ad  una  terza  fossa  ;  200  cannonieri  vi 
rimangono  uccisi  sui  loro  pezzi  ;  il  resto  della  guerni- 
gione  si  arrende  a  discrezione  ;  eranvi  ancora  900  sol- 
dati e  70  officiali  ;  gli  altri,  in  numero  di  i5oo,  frano 
periti  sbotto  la  bajonetta. 

Durante  questa  terribile  scena,  un  invasione  ge- 
nerale fatta  da  una  brigata  italiana  sulla  sinistra  e  sul 
Francoli  dalla  divisione  del  generale  Habert  ,  accrebbe 
lo  spavento  del  nemico  ,  che  fu  obbligato  a  mantenere 
sui  bastioni  della  piazza  un  vivo  fuoco  di  moschettena. 
Il  capobattaglione  del  genio  Chuliiot  ha  fatto  pron- 
tamente stabilire  i  nostri  alloggiamenti  sulle  breccie. 

Monsignore,  in  questo  luminoso  fatto  i  soldati  ita- 
liani hanno  gareggiato  d'  ardore  coi  loro  maggiori  ; 
l' esercito  tutto  inaerò  ha  spiegato  il  più"  alto    valore . 

Il  generale  Hartspe  ha  dato  novelle  prove  del  suo 
zAo;  egli  è  stato  coperto  di  pietre  e  ferito  da  una 
scheggia  di  bomba,  il  che  non  gli  ha  impedito  d' en- 
trar nel  forte;  il  generale  F'catier  lo  ha  ben  secondalo. 

I  generali  RogniM  e  Valée  hanno  diretto  i  loro 
corpi  con  quell'  ingegno  e  quel  valore  che  li  contrad- 
distingue. 

II  granatiere  Thiery,  del  7.°  di  linea,  entrato  nel 
forte  per  una  feritoja  slanciatasi  sopra  un  luogotenente 
colonnello  nemico;  un  sergente  gli  strappa  di  mano 
la  bajonetta  ;  Thiery  trae  fuori  la  sua  saiabola ,  uccide 
il  sergente,  e  mi  conduce  l'officiale    prigioniere. 

Vittore  Fcrand,  caporale  dello  stesso  reggimento, 
hi  ucciso  l'officiale  che  portava  le  bandiera  del  reggi- 
monto  d'ibena  che  mi  ha  recalo. 

Il  caporale  Bianchini,  del  6."  di  linea  italiano,  è 
penetrato  insieme  coi  fuggitivi  fino  alle  porte  della  cit- 
tà, d'onde  mi  ha  ricondotto  4  officiali  e  5  soldati  pri- 
gionieri. 

Il  distaccamento  del  iti."  di  linea,  sì  valorosi  men- 
ta condotto  dal  capo  di  battaglione  Revsl ,  ha  mollo 
c^.itribaito  alia  presa  dei  forte. 
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«Quaranta  miia  razioni  di  biscotto  ,  altrettante  ia 
legumi  ,  merluzzo  ,  vino,  i3om.  cariche  ,  ion.  libbre 
di  polvere,  47  bocche  da  fuoco;  5o  u.  sacchi  da  terra, 
5  bandiere  ,  900  prigionieri,  olire  70  officiali  ,  sono 
caduti  in  potere  delle  armi  di  S.  M.  f  Imperatore. 

La  nostra  perdita  nelle  dette  24  ore  non  ammoni* 
a  25o  uomini  tra  morti  e  feriti. 

La  guernigione  del  forte  Oliva  era  composta  di 
otto  battaglioni  e  di  5So  cannonieri  o  zappatori,  in 
tutto  258«o  uomiui  ,  al  momento  dell'  attacco. 

Il  5o,  a  9  ore  del  mattino  ,  5m.  nomini  soiio  sor- 
titi dalla  piazza,  ed  hanno  tentato  di  riprendere  il  forte 
d'  Oliva;  ma  i  valorosi  che  avevano  saputo  impadro- 
nirsene, seppero  egualmente  difenderlo;  hanno  lascialo 
avvicinarsi  il  nemico  fino  alle  porte,  e  lo  hanno  scac- 
ciato con  vigore  ;  i  contorni  del  forte  sono  coperti  dei 
loro  cadaveri. 

La  presa  d'  assalto  del  forte  d'  Oliva  mi  ha  per- 
messo di  far  aprire  la  trincea  contro  ia  città.  Nella 
notte  del  1  al  2  g'ugno  .  la  prima  paralella  è  stala 
aperta  a  cento  tese  dal  bastione  de'  Canonici  ,  appog- 
giandosi alla  destra  al  Francoli  ;  si  erigono  le  batterie , 
ed  il  fuoco  comincerà  al  momento  che  saranno  armate; 
le  nostre  batterie  del  mare  hanno  già  fatto  sgomberare 
il  porto. 

Sono  con  rispetto  ,  ce. 

Il  conte  Suchet. 
Dal  campo  davanti  a  Tarragona,  il  5  giugno  18M. 

(  Idem.  ) 


Jeri  ,  17  giugno,  ad  8  ore  del  mattino  è  comincia- 
ta  la    cerimonia    del    Concilio    nazionale.    I    prelati    che 
lo  compongono  eransi  raccolti  nelle  sale  dell'arcivesco- 
vado. 11  capitolo  della  basilica   metropolitana    è    andato 
a  prenderli   colla  croce,    l'incenso    e  l'acqua  santa.    La 
processione  è  uscita  dal  cancello  del  palazzo  arcivesco- 
vile. Essa  marciava   nell'  ordine    seguente  :  gli    svizzera 
e  gli  officiali  della  chiesa;  la  croce;  i  maestri  delle  ce- 
rimonie ;  i  tunferarj  ;   i    coristi  ;    diversi    ecclesiastici  ;  il 
capitolo  ;  i  vescovi  non  ancora  consecrali  ,  in  niantellet- 
ta    e  roccetto  ;  i  vescovi  consecrali ,  in  cappa ,  roccetto , 
stola    e  mitra  in  capo;    il  cardinale  arcivescovo,  presi- 
dente ,  col  pastorale    e   colla    mitra  ,    accompagnato    da 
due  vescovi  assistenti.  Ciaschedun  vescovo  aveva  al  suo 
fianco  un  ecclesiastico    pel    servizio    della  sua    mitra.  II 
suono  delle  campane,  quello  dell'organo    e    lo    strepito 
de' tamburi    hanno    annunziato    l'ingresso    della   proces- 
sione nella  chiesa,  il  cui  atrio  era  guernito  d'una  dop- 
pia fila  di  soldati.  S.  A.  Em.  il  cardinale  Fesch ,    presi- 
dente,  si    è   posto    nel    santuario,    sotto    il  baldacchino 
che  gli  era  stato  preparato.  1  cardinali,    gli  arcivescovi 
ed    i    vescovi    si    sono    collocati     negli    stalli    del    coro, 
avente  ciascheduno  innanzi  a  se  l'ecclesiastico    che  do- 
veva assisterlo. 

Il  cardinale  celebrante ,  deposta  la  cappa ,  ha  presa 
la  pianeta.  I  coristi  hanno  intonata  la  messa  dello  Spi- 
rito Santo.  Dopo  il  Vangelo  ,  il  soltodiacono  d'  offizio 
ha  portato  il  libro  aperto  da  baciare,  prima  al  cele- 
brante, e  quindi  a  tutti  i  padri  del  Concilio. 

Allora  cominciò  il  discorso  pronunziato  dal  sig. 
vescovo  di  Troyes.  L'  oratore  ha  preso  per  testo  que- 
ste parole  del  Vangelo  :  Cum  huc  dicercnt ,  slclh  Jesus 
in  medio  eorum  ,  et  dixit  eìs  :  pax  vobis.  Questo  discor- 
so trattò  principalmenle  dell'  influenza  che  esercita  la 
religione  e  principalmeule  la  religione  cattolica  sulla  feli- 
cità degl'  imperj,  colle  sue  massime,  col  suo  culto,  col 
ministero  de'  suoi  pastori.  Si  sono  osservati  in  questo 
discorso  parecchi  tratti  eloqueutissimi,  e  specialmente 
un  bellissimo  elogio  di  Bossuct  ed  una  perorazione 
nobile  e  commoventissima.  Tutti  i  vescovi  sono  stai» 
comunicati  per  mano  del  celebrante. 

Il  coro  della  chiesa  di  Nostra  Signora  ,  essendo 
stato  destinato  pel  luogo  delle  sessioni ,  S.  A.  Em.  il 
sig.  cardinale  presidente,  dopo  aver  ripresa  la  sua  cap- 
pa, si  è  recato  alla  sedia  che  gli  fra  stata  preparata 
muanzi     ad     una     tavola   disposta     espressamente.     Du» 
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vescovi   Sfigreìarj   hanno   pr£so    posto    ai    fiancai   dVHa  « 
lavo!»»    11    sig.   cardinale   presidente   ha    cantato   i'  ora-  } 
zione  per  invocare  l' asisìenza  dello  Spirito  Santo,  col-  ! 
la  quale    debbono   cominciare    q'icste    sante    assembler'  , 
ed  ha  fatto  alcuno  altre  preghiere.  \    coristi    hanno    in- 
tonato ic  Littanie  ile'  Satni  coti  versetti  particolari  rela- 
tivi  alla    circostanza.   Dopo   di  che    il   presidente   a   tre 
differenti  riprese  ha  benedetto  il  Concilio. 

Terminate  le  erezioni,  il  diacono  ha  cantato  il 
Tangelo  :  Ego  surn  ptisior  bonus,  dopo  di  che  è  stato 
Intonato  il  ì  erti  Creator. 

Udo  do' vescovi  s?grelaij  è  salito  quindi  tri  pulpito 
jier  proporre  il  decreto  d'apertura  del  Concilio.  Rac- 
colti i  suffragi,  il  presidente  ba  pronunziato  che,  a 
fioraia  di  questi  suffragi,  era  decretato  che  il  Conc- 
àio si  apriva  ed  era  incominciata.  Allora  s'  intonò  il 
TV  Deum. 

Dopo  il  Te  Dentiti  il  vescovo  segretario  ha  pro- 
posto il  decreto  de  modo  vivendi  in  concilio.  Lo  stesso 
segretario  ha  fatto  in  seguito  la  chiamata  nominai'',  a  cui 
ha  risposto  ciascun  vescovo^ 

Terminata  la  chiamata,  il  segretario  ha  letto  la  pro- 
fessione di  fede  che  consiste  nel  Simbolo,  qual  si  can- 
ta neiia  tnessa  t  ed  in  parecchi  altri  articoli  che  for- 
mano la  base  della  religione  cattolica  ;  egli  ha  doman- 
dalo il  giuramento  di  tutti  i  Padri  sopra  questa  profes- 
sione di  fede,  il  giuramento  è  stato  prestato  individual- 
mente da  ciascheduno  in  ginocchio,  davanti  al  presidente, 
e  oolla  mano  sui  santi  Evangeli. 

Finita  la  prefazione  del  giuramento,  è  stato  pro- 
ebe  la  secondi  sessione  del  concilio  fosse  ag- 
giornata al  dì  so,  festa  di  S.  Pietro,  purché  non  so- 
proggiungejse  qualche  moiivo  di  differirla,  11  decreto 
d' aggiornamento  è  stato  pronunziato  d»po  che  furono 
raccolti  i  suffragi. 

Allora    terminò    questa    religiosa    ed    augusta  ceH- 
tttonia  ,  dopo  aver  dui  alo  6  ore.    ì    Padri    del    Concilio 
«ono  stati  ricondotti  nelle  sale    dell'  arcivescovado    prò-  J 
cessioftalmerite,    ecc.    L'  assemblea  de'  fedeli  era  nume-  ! 
Tosa    e   scelta,   e   tutto    era   degno    della    maestà     della  j 
circostanza.  ì 

Piacerà    ai   lettori    il    trovar    qui  alcune  note  traile  j 
dal  cerimoniale  del  Concilio,  ed  atte  i  far  conoscere  il 
modo    cou    cui   si    procede   in    queste  grandi  assemblee 
religiose, 

Il  Concilio  agisce  in  tre  maniere,  i.°  in  congre- 
gazioni particolari  ,  2.°  in  congregazioni  generali  ,  5.° 
in  sessioni  generali. 

Le  congregazioni  particolari  sono  formate  dalle 
ertiti  missioni  ed  offizj  a  cui  sono  distribuite  le  materie 
ai  cui  occupar  si  deve  li  Concilio,  per  prepararne  il 
rapporto» 
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NOTIZIE  INTERINE 

REGNO     D'ITALIA. 
Bologna  ,    1 5  Giugno. 

Il  giorno  nove  fu  qui  celebrato  con  masnìtìceniMi 
e  con  vero  trasporto  di  gioja. 

Al  levare  del  sole  1'  artiglieria  nazionale    con    cin- 
]  quanluno    colpo    di    cannone    annunziò    agli    abitanti   il 

Ì  principio  di  una  sì  brillante  giornata. 
Al   mezzodì    tutte   le   autorità  si  unirono    presso  il 
sig.  cavaliere  barone  A.  Quirini ,  consigliere    di    Stato  , 
prefetto   del    dipartimento  ,    e   scortate   dalle    truope   di 
\  linea  e  da  due  distaccamenti  a  cavallo,  uno  di  dragoni 
'  e  1'  altro  di  gendarmerìa,  si  recarono  alla  melropoìitan* 
davanti    la    quale   era   schierato   an  altro  distaccamento 
pure  a  cavallo  di  guide  reali. 

Ali  intonarsi  del  Te  Deum,  solennemente  can- 
tato ,  si  replicarono  gli  spari  dell'  artiglieria. 

Terminata  la  sacra  funzionerà  manicipalità  assegno 
nelhprooria  residenza  la  dote  di  lire 8oo,  per  ciascheduna, 
a  cinque  fighe  povere  ed  orfane  ,  che  contemporanea- 
mente si  unirono  in  matrimonio  con  cinque  militari  } 
ed  il  prelodato  sig.  consigliere  prefetto  ,  assistito  dai 
sig.  segretario  generale  ,  consegnò  agli  sposi  la  dote 
suddetta  in  effettivo  contante  ,  facendo  a  ciascuno  una 
analoga  allocuzione. 

Dilla  guemigione  furono  in  appresso  con  molta 
precisione  circuite  nella  pubblica  piazza  diverse  evolu- 
zioni militari. 

!1  sig.  consigliere  di  Stato  prefetto  trattò  poscia  le 
primuiie  autorità  a  lautissimo  pranzo.  I  brindisi  e  le 
poesie  accrebbero  la  gioja  del  convito. 

Alle  7  e  mezzo  pomeridiane  ebbe  luogo  una  corsa 
di  cavalli  sciolti. 


Sub' 


della 


imbrunir  della  sera  nel  pubblico  passeggio 
della  Montagnola  fu  incendiata  una  grandiosa  macchina 
di  fuochi  arfiliziali  ornata  di  emblemi  analoghi  all'  av- 
venturata circostanza. 

Le  autorità  in  abito  dì  costume  godettero  del  di- 
vertimento in  una  elegante  gallerìa  che  la  municipalità 
aveva  fatta  appositamente  erigere  nel  prato  grande  dì 
detto  passeggio.  L'  immenso  popolo  che  vi  era  accorso 
dimostrò  palesemente  la  piena  sua  soddisfazione. 

11  teatro  comunale  fu  pomposamente  illuminato  a 
spése  del  municipio. 

La  città  fu  illuminata  e  le  strade  erano  ripiene  di 
popolo  esultante.  I  pubblici  stabilimenti  gareggiarono 
ira  loro  nella  .splendidezza  della  illuminazione. 


Alle  sagge   disposizioni  del  sig.  consigliere  di  Stato 

I  prefetto,  prese  in  unione  col  generale  comandante  d'  ar- 

\  mi  ,  all'  attivila  della  real  gendarmerìa    e   della  guerni- 

Wle    congregazioni   generali    si    fa  il  rapporto  del  |  gione    è  doymo  m  parllco|ar  motio  jt  mantenimento  del 

6  TT™&™!Va™?J* *°.  diSCUSSO_»  adoUa,°  I  buon  ordine  por  tutto  il  corso  di  sì  memorabile  gior- 
nata nella  quale  la  pubblica  tranquillità  non  fu  in 
alcun  modo  alterata. 


lavoro 

per   intiero    o    con   modificazioni,   o    vien  rigettato  ,  se 

v'  è  luogo. 

JNelle   sessioni    generali    si    pubblica  sotto  la  forma 


Il       J        '       *"    '     '«    ''     Ù    f  «     1  3  *'     lUUHH*    IJIU     pul     <*     V.WUipilUI.lnu      Ubila     |-Muui»i.a     f,'«'a 

di    decreto    ciò    eh  e  stato    adottato  nelle  congregazioni  .  ordi„ò    ,a   d;3trjbuzJone   di    una    razione  di  vino  a  cia- 


11  muniepio  poi  a  compimento  della  pubblica  gioia 


gcuerau 

S.  M.  I.  e  R.  ha  de'  commissari  al  Concilio  ,  ed  il 
Concilio  comuuica  con  S.  M.  11  Concilio  è  ricevuto 
QOiHe  i  grandi  corpi  dello  Stato.  Egli  ha  un  sigillo  par- 
ticolare pe'  suoi  atti.  La  dupla  di  questi  atti  vien  de- 
posta in  originale  nei  tesoro  della  metropoli ,  ed  affida 
to  alla  custodia  del  capitolo.    1  decreti  vengono  pubbli 


schedua  soldato  della  guemigione. 

(  Eslr.  dal  Redattore  del  Reno.  ) 

SPETTACOLI   JOf  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.    Si     rappresenta  in  musica 
U  equivoco  fortunato,  musica  del  sig.  M.°  G.  Marinelli. 


cab  ni  pulpito  da  uno  de'  segretarj   che    li    riceve    dalla  ì  Primo  bailo.-  Giulia  Gonzaga.  Secondo  ballo:  Gli  Zingari 


mano  dei  presidente.  A  ciascheduu  decreto  si  prende  il 
dufiiugio  individuale  dei  Padri  del  Concilio  i  quali  ri- 
spondono con  questa  parola:  placet  $  ed  in  seguito  il 
presidente  aunuuzia  che  la  cosa  è  passata  in  decreto. 

(  Jour.  de  Paris,  ) 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
|  Adelina  ,  col  ballo  I  due  schiavi  fortunati. 

Serata  a  benefìcio  della  prima  ballerina  signora  M.  Torelli. 

TsATRO  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
\  Questa  sera  v  aspello. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
|  recita  /  Romapi  in  Pompe jaiio. 


Milano,  di-.Ua  tipografia  di  Federico   Agnelli, 
contrada  di  Si  Margherita,  nura."  m5. 


icili 


et'  J' 


170 


5       I 

\     •"■"• 


«•%* 


G  I  O 


n 

IA 


LE    ITALIANO 


Iilako,   Martedì  25  Giugno  181 1. 


NOTIZIE  ESTERE 


Ài 


INGHILTERRA, 

Londra  ,  10  Giugno. 
(  Tlie  Suu.  ) 


.bbiauio  ricevuto  'estere  e  giornali  da  Buenos 
Ayres  sino  al  26  del  mese  scorso.  Pare  che  quelle  po- 
che città  che  per  1'  infi-ieiìsa  degli  Spagnuoli  d'  Europa 
«ransi  in  sulle  prime  oppóste  alle  disposizioni  della 
Giunta  abbiane;  quasi  liaìe  inalberalo  lo  stendardo  del- 
l'indipendenza.  Nei  gi-jrnale  del  21  trovassi  due  dispac- 
ci di  do  1  Bartolomeo  ÌSapata  che  comanda  un  corpo 
di  Americ. ..!,  ne  quali  egli  annunzia  che  le  città  di  Gua- 
lingay,  di  Gualègc-yache  e  d'  Ansojo  della  China  si  so- 
do sottomesso.  C>ò  non  ostante  don  Saverio  Elio,  no* 
tassato  viceré  dalia  Reggenza  di  Cadice,  continua  a 
fare  degli  sforzi  per  mettersi  in  possesso  dell'  autorità 
addetta    a    tal    carica.   Edi    ha    minacciata  la  Giunta  di 


province  che  debbon  essere  riguardale  come  i  sa%ri 
asili  della  indipendenza. 

Che  cosa  avverrebb'  egli   mai  delle  nostre  province 
se  1.  sanguinano  Elio  vi  entrasse  trionfante?  Sopra  voi, 

0  cUadini  di  Buenos-  Ayres ,  piomberebbero  i  primi  col* 
t»  j  voi  pertanto  è  riservato  Sonore  di  fiaccare  il  brac- 
cio del  nostro  nemico    La  Provvidenza  vi  ha  posti  nel- 

1  alternativa  o  di  essere  il  primo  popolo  d  America  m- 
cominciandone  la  liberazione,  o  di  essere  i  primi  de  suoi 
schiavi.  Noi  v  abbiamo  chiamalo  all'  armi  al  par  degli 
altri  abitanti  del  viceregno.  La  necessità  impone  al  po- 
polo, tutto  la  legge  d!  impugnar  vigorosamente  il  brando  ; 
quest  orme ,  nelle  robuste  mani  dei  difensori  della  patria, 
non  può  non  «ssere  strumento  della  vittoria.  Forse,  in 
breve  Elio  chiama  à  in  suo  soccorso  truppe  estere.  Im- 
prudente! ha  egli  adunque  dimenticate  le  scene  del  5 
luglio?  Con  simili  truppe  Elio  viene  per  devastare  le 
nostre  toste,  e  portar  J erro  e  fuoco  in  questi  paesi  ut 
cui  uomini  pacifici  limitano  ogni  lor  voto  a  passar  gior- 
ni /elici  in  seno  alla  pace?  Alt   armii  Mostriamoci  de- 


altàccarla  con  truppe  spagnuole  europee  che  ha  radu-  gai  de  nostri  antenati,  e  non  dica  la  nostra  posterità 
nato  a  Monte- Video  ;  e  siccome  ha  a  sua  disposizione  al-  che  m  pochi  mesi  brillò  e  s' osculò  la  nostra  gloria,  e 
cani  vascelli  da  guerra  ,  può  dare    ancor    molto   da  te- 


mere ai  partito  repubblicano.  Queste  risorse  ciò  con 
pertanto  non  sarebbero  molto  formidabili  se  da  un  altro 
canto  non  si  temesse  che  il  viceré  non  possa  ottenere 
de'  rinforzi  di  truppe  portoghesi  ;  e  a  tale  effetto  la 
Giunta  ha  ordinato  una  leva  generale  di  tutti  gli  uomi- 
ni dai  16  a'  45  anni,  ond'  esser  iti  grado  di  rispmgere 
qualunque  attacco.  Il  governo  stabilito  dal  partito  pa- 
triotico  pubblica  regolarmente,  nella  gazzetta  di  Bueros- 
Ayres,  tutti  i  proclami  violenti  eh'  Elio  fa  stampare  a 
Munte-Video,   faccturovi    de' commenti     sui     qaaii     ri 

32  "  .  ;.;u*,Ìj.i<.  del  popolo.  L'ultimo  numero  di 
questa  gazzella  contiene  una  lettera  circolare  d'Elio,  di- 
retta *  tutte  le  città  del  vicefegeo  con  cui  dichiara  ri- 
belle e  rivoluzionaria  la  Giunta,  e  denunzia  quai  (radi- 
tori  tutti  quelli  che  gli  si  sono  opposti.  Lo  stesso  nu- 
mero   contiene  il  seguente 

Proclama  del  Governo. 

E  già  scorso  qualche  tempo   dachè   la    volontà  ge- 
nerale del  popolo  di  ricuperare  la  sua  libertà,    si  è  ma- 
nifestata nel    modo    più  solenne    ed   espressivo.    Ministri 
del  più    insolente   despotismo ,    le    cui   violenze  e    rapine 
hanno  turbata  la  nostra  felicità ,  col  pretesto   di   assicu- 
rare   alta    Spagna   i   siiei  diritti ,  si  sforzano   di    tenerci 
costantemente   oppressi   salto  il   giogo   pài  pesante ,  e  di 
farci  ancora  portar  pubblicamente  1  distintivi  della  sciita- 
viva.   Sebbene  fosse  intaccata  la  morale  .  sebben  fossero 
avvilite    le  virtù  sociali  ,    sebbene     i    vizj   avessero  ,  per 
così  dire,  il  loro  regno  fra  noi,  abbiamo  ciò  non  ostan- 
te ricuperata  la  nostra  primiera  dignità  ed  energia,  sor- 
passando ostacoli  che  soltanto  il  palriotismo  e  l  eroismo 
potevano  superare    Nel  breve  spazio  di  9  mesi   abbiamo 
scacciato  i  nostri  tiranni ,  ed  1  nostri  trionfi  si  sono  este- 
si dalle  sponde    del  Rio  della  Piala  a   quelle   del  Dcsa- 
guadero.  Ciò  non  ostante,  o  cittadini,   queste    prove  del 
nostro   valore   non   produrrebbero    che   un  [effimera  luce, 
$e  >  Pntfn   degH    sforzi    che    avete  fatti,    rimetteste  nel 
fodero  le  vostre  spade.    No  cittadini;  non  è  ancor  chiu- 
so il  tempio  di  Giano/   Noi  dobbiamo  fare  ancora  gran- 
di sagrìfizj  per  compiere  questa  grand'  opera  !    La  Spa- 
gna ,  voi  lo  sapete  ,  nella  sua  agonia,  lasciò  in  retaggio 
al  maresciallo  di  campo  don  Francesco    Saverio   Elio  il 
suo  spirilo  di  tirannia.   Questo    uomo    orgoglioso,    nomi- 
nato licere  delle  nostre  province ,  ajutalo  dagli    Europei 
libelli  di  Moine- F ideo,  ha  avuto  l'  insolenza    di  dichia- 
rarci la  guerra    ,  e  minaccia  d'  innondar  di  sangue  queste 


che  la  nostra  momentanea  resistenza  non  servì  che  a 
far  ricadere  tanto  più  fortemente  sul  nostro  sfortunato 
paese  la  rabbia  della  tirannia. 

Neil  esortarvi  a  difender  la  patria,  la  Giunta  s'oc- 
cupa zelantemente  non  solo  in  ridurre  a  numero  ed  in 
organizzare  i  varj  corpi  di  iriqjpe ,  ma  inoltre  nel  pro- 
pagare fra  ogni  classe  di  cittadini  q  ite  II'  ardor  militare 
ciré  tanto  è  necessario  pel  sostegno  della  buona  causa. 
In  conseguenza  essa  ha  ordinalo  l' arrotamento  generale 
di  tufi,  :  cittadini  dell'età  de  10  anni  sino  a  quella  dei 
45 ,  e  prenderà  da  questa  massa  il  numero  d'  individui 
necessario  per  ridurre  a  numero  i  corpi  che  saranno  a 
carico  dello  Stalo  ,  il  tutto  a  seconda  de'  regolamenti  che 
ha  fatto  compilare  e  che  verranno   pubblicali. 

Buenos  Aj'ies,  20  marzo  181 1. 

Cornelio  di  Saavedra  ,  e  gli  altri 
membri  della  Giunta. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen ,  8  Giugno. 

Mercoledì  scorso  ,  5  giugno  ,  il  sig.  Erwirrg , 
nuovo  ministro  degli  Stati  Uniti  d'  America  alla  nostra 
corte  ,  ebbe  l'  onore  di  essere  ammesso  ad  una  solenne 
udienza  per  presentare  a  S.  M.  le  sue  credenziali. 

(  Idem.  ) 

—  Non  vi  sono  notizie  della  flotta  inglese  nel  Baltico; 
anzi  ignorisi  iti  quali  aique  ella  si  ritrovi. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda,  2   Giugno. 

Assicurasi  che  il  Re  si  recherà  fra  pachi  giorni  è 
Targa u  ed  a  Mnblberg.  >S.  M.  porrà  a  Torgru  la  prima 
pietra  delle  nuove  fort  ficazioni.  A  Muhlberg,  il  R« 
passerà  a  rassegna  le  truppe  che  formano  il  campo  di 
piacere.  S.j  M.  sarà  qui  di  ritorno  per  la  festa  del 
Corpus  Domini.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,   i.°  Giugno. 

Il  s[g.  generale  Bigarré,  comandante  del  distretto 
d' Ararjuez,  sorprese,  il  2j,  a  Yepes,  la  banda  di  Ca- 
millo che  fu  ridotto  a  salvarsi  in  camicia  su  pei  letti 
delle  case  vicine.  Dicesi  ch'egli  sia  cadutoinun  cortile; 


«  siasi  gravemente  ferito.  La'  j>ìa  gran  P'fte  della 
sua  quadriglia  è  stata  passata  a  fi!  di  spada.  Molti  ca- 
valli ed  armi  sono  c'aduli  in  nostro  potere. 

Lo  stesso  giorno,  il  generale  Bigarré  prese  al  ca- 
po di  banda  Abuelo  un  gregge  di  inermi  che  questo 
brigante  aveva  rapito  ad  un  particolare.  Molti  uomini 
di  questa  banda  seno  stati  uccisi,  ed  i  loro  cavalli  so- 
no rimasti  in  nostro  potere. 

Il  brigante  Medico ,  avendo  ricevuto  parecchie  qua- 
driglie,  attaccò,  il  24,  la  guernigione  d' Aranjuez.  11 
generale  lìigarré,  dopo  aver  postata  la  sua  fanteria  in 
modo  da  poter  difondere  il  ponte,  le  porte  ed  il  quar- 
tiere, sorti  con  5o  uomini  di  cavalleria  leggiere  e  5o  di 
fanteria  per  attaccare  le  quadrighe,  le  cui  fonie  mule 
ascendevano  a  600  uòmini  circa.  Una  sola  carica  bastò 
per  obbligarle  a  ritirarsi  dal  borgo. 

Il  generale  Bigarré,  vedendo  cha  la  perdita ^  che 
egli  aveva  fatto  provare  al  uemico  obbligava  quest'ulti- 
mo a  salvarsi  nelle  vicine  allure  ,  diresse  su  questo 
puntola  sua  piccola  colonna,  la  quale,  senza  molti 
sforzi ,  disperse  le  quadriglie  :  la  retroguardia  di  Medico 
•fu  raggiuuta  e  inessu  a  filo  di  sciabola. 

(  Gaz.  di  Madrid.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,   18  Giugno. 
Il    corpo    municipale    di    Parigi  ha  ricevuto    jeri  al 
Palazzo  di  città  1  signori  maires  e  deputati  delle  buone 
atta  ufclf  Impero  e  del  Regno  d'  Italia. 

Uu  pranzo  di  5oo  coperti  ,  e  l  a  cui  erano  state 
invitate  iti  LE.  EE.  1  mimstn  dell'  interna  e  della  poli- 
zia generale  ,  è  slato  imbandito  nella  medesima  sala 
in  cui  era  sialo  disposto,  il  9  corrente,  il  banchetto 
impenale.  6.  E.  il  ministro  deu  interno  aveva  alla  sua 
destra  il  maire  di  Roma  ,  seconda  città  dell'  Impero  , 
ed  alla  sua  sinistra  li  podestà  di  Milano.  Si  sono  suc- 
cessivamente falli  dei  brindisi  a  S.  M.  1'  Imperatore,  a 
S.  Al.  i'  Imperatrice,  al  Re  di  Roma,  alle  buone  città 
di'  J>.*M.  ,  alla  città  di  Parigi.  Duraste  il  pranzo  ,  al- 
cune dame  eh'  erauo  state  invitate  dal  sig.  prefetto  della 
Sema  al  concerto  ed  alia  seiata  ,  si  sono  unite  nella 
saia  dei  fasti.  Uopo  il  piaiizo  vi  è  slato  uo  bellissimo 
concerto  ecc.  Questa  lesta  è  stata  sommamente  brillante 
e  beta.  L'  unione  ,  al  Palazzo  della  città  di  Parigi,  dei 
mag. strati  municipali  di  tutte  le  grandi  città  deli'  Im- 
pero e  del  Reguo  d'  Italia  oìFeriva  uno  spettacolo  d'  un 
interesso  veramente  storico  e  degno  di  trovar  luogo 
tra  1  fatti  di  cui  la  città  di  Parigi  deve  amare  di  con- 
servar la  ricordanza.  —  (  Eslr.  dal  M&nileur.  ) 

— .  S.  M.  il  Re  di  Spagna  è  partito  per   ritornare    nei 
suoi   Mali. 

—  Domani  ,  vi  sarà  nel  palazzo  dell'  arcivescovado 
una  cougregazioue  generale,  a  cui  assisteranno  1  com- 
missari di  S.  M.  Le  LL.  KE.  saranno  ricevute  allo 
smontar  dalle  loro  carrozze  dai  maestri  delle  cerimonie, 
e  condotte  da  essi  iu  uu  appartamento  particolare,  ove 
due  arcivescovi  e  due  vescovi  deputali  dal  Concilio 
aà.dranno  a  prendesi  per  introdurli  nel  seno  dell'  as- 
semblea. 1  commissarj  imperiali  saranno  collocati  dinm 
petto  al  presidente, 
4.  Assicurasi  che  S.  E.  li  sig.  fcjgot  di  Prfimeneu, 
ministro  dei  culli,  e  S.  E.  il  sig.  Marescalchi,  ministro 
delle  relazioni  estere  del  Regno  d' Italia  ,  sieuo  nominati 
comanssaij    imperiali   presso    il   Concilio    nazionale. 

(  Jvur.  de  £  3np.  ) 


NOTIZIE  iJN  TERNE 

REGNO  D'  1  T  ALIA. 
Brescia  ,  io  Giugno. 
Fausto  e  lietissimo  giorno  per  Brescia  fu  queil o  di  jeri, 
in  cm  S»  celebrò  la  festa  pel  baUeai.no  del  Re  d.Ronu,  fi- 
lo primogenito  di  Napoleone  ,1  Grande  nostro  augustissimo 
lòvrano.  AU'  aurora  replicali  colf»  d.  cannone  annunziarono 
T2  avventuroso,  e  verso  ,1  «««giorno  te  «M  «*. 
militar,  si  recarono  al  tempio  seguite  dada  lolla  .e  citami, 
per  rendere  az.oai  di   grazie   all'  Altissima- 


Seguì  poscia  nella  residenza  municipale  ,  alla  presenza  del 
sig.  commendatore  barone  prefetto  Tornielli  ,  la  distribuzione 
fatta  dal  sig.  cav.  podestà  'li  otto  doti  assegnali:  ad  altrettante 
orlane    che   ii    unirono    in    matrimonio    con    militari  in    ritiro. 

A  splendido  «  squisito  pranzo  furono  poi  trattali  i  capi 
delle  autorità  civili  e  militari  ,  i  principali  pubblici  fuuzionaij 
e  diversi  ragguardevoli  soggetti  dal  prelodalo  sig.  barone  coni» 
nieudatore  prefetto  Tornielli.  La  comune  gioja  dei  commensali 
si  espresse  con  replicali  brindisi  alle  loro  MM.  li.  e  llll.  ed 
al  Ile  di  I\oma.  La  orsa  dei  fantini  ed  una  bella  macchina  di 
fuochi    d'  artifizio  occuparono  in  seguito   i   cittadini. 

Fu  in  seguite-  vagamente  illuminato  il  pubblico  passéggio, 
e  le  bande  militari  ,  distribuite  sul  medesimo  ,  trattennero  per 
molto  tempo  la  folla  de'  cittadini  accorsa  a  godere  del  nuovo 
divertimento.  Finalmente  la  festa  di  ballo  nel  teatro  riccamente 
illuminato  ,  dove  per  provvida  disposizione  non  si  entrava  che 
con  biglietto  il  cui  valore  fu  applicato  a  benefizio  di  questo 
spedai  Maggiore  ,  offrì  il  più  grauevole  spettacolo  fmo  a  notte 
avanzata.  i\essun  inconveniente  ha  turbata  la  comune  gioja 

Il  sig.  professore  Arici,  il  sig.  cav.  Palli inicri  ,  il  sig.  An- 
tonio Buttura  ,  ed  il  sig.  Gazzaniga  ,  giuuice  d"  appello  ,  hanno 
consacrato  i  loro  versi  al  fauslo  avvenimento. 

Merita  in  fine  onorevole  menzione  1'  accademia  tenuta  il 
giorno  8  corrente  dai  bravi  alunni  di  questo  liceo  per  i  occa- 
sione medesima.  Applauditissuni  furono  alcuni  componimenti 
composti  e  lecitati  dai  valenti  giovani  ,  e  ben  meritavano  1'  o- 
nore  loro  impartito  dal  sig.  barone  commendatore  prefitto  e; 
da  altre  autorità   che  colla  loro  presenza  decorarono  1  accademia. 

(  Eslr.  dal  Redattore  del  Melici.  ) 
Milano ,  24  Giugno.  , 

NAPOLEONE  ,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di  Francia  3  Viceré  d' Italia,  ec. 

Volendo  regolare  l'esercizio  della  Polizia  amministrativa  sui 
Forestieri  'die  viaggiano  nel  Itegno  ,  e  sui  Nazionali  che  viag- 
giano all'  estero  o  giranti  neh'  interno  ,  in  modo  che  1'  ordine 
pubblico  sia  per  questa  parte  assicurato  col  minor  incomodo 
possibile  de  particolari  : 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 

Noi  }  iti  virtù  deli  autorità  che  Ci  è  stata  delegata, ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

TITOLO     PRIMO. 

Be'  forestieri   che   viaggiano  nel  Regno. 

Art.  I.  Ogni  Forestiere  che  voglia  introdursi  o  girare  libera- 
mente nel  Regno  ,  deve  venirvi  munito  del  Passaporto  apposito  di 
Potenza  amica  ,  vidimato  dai  Ministri  ,  Ambasciatori  od  Inca- 
ricaU  di  S.  M.  presso  il  rispettivo  Governo.  Per  quei  parai 
dove  non  esistono  Agenti  diplomatici  o  consolari  del  Reguo 
d'Italia  saranno  egualmente  valide  le  vidimazioni  de' Ministri  , 
Ambasciatori  ,  Incaricati  od  Agenti  consolari  di  S.  M.  1'  Impe- 
rato re  de'  Francesi. 

2  I  Ricevitori  ed  Assistenti  di  finanza  alle  Dogane  e  Ri- 
cevitorie sì  principali  che  sussidiarie  del  confine  non  permettono 
l'ingresso  nel  Regno  a  chicchessia  senza  farsi  mostrare  le  carte 
di  garantia  di  cui  è  munito.  I  forestieri  che  ne  fossero  privi  o 
ricusassero  di  mostrarle  ,  se  non  esiste  a  loro  riguardo  alcun 
ordine  particolare,  saranno  rimandati  all'estero. 

3.  Sulle  carte  di  garantia  che  verranno  prodotte  ,  i  Ricevi- 
tori od  Assistenti  suddetti  scriveranno  la  propria  vidimazione, 
esprimendovi  lo  spazio  di  tempo  che  ,  secondo  le  circostanze  , 
fisseranno  ai  viaggiatori  per  presentarsi  al  Prefetto,  Vicepre- 
fetto od  Ispettore  di  Polizia  che  risiede  più  vicino  lungo  1» 
stradale  che  i  viaggiatori  medesimi  avranno  dichiarato  di  per- 
correre. 

4.  Se  il  viaggiatore  forestiere  è  munito  di  Passaporto  rego- 
lare nelle  forrge  prescritte  dall'art.  1.",  e  dichiara  l'intenzione 
di  lare  qualche  dimora  nell  interno  del  Regno ,  il  Prefetto, 
Viceprefetto  od  Ispettore  di  Polizia  ,  cui  sarà  come  sopra  in- 
dirizzato ,  ritira  il  suo  Passaporto  ,  lo  rimette  in  filatamente  ai 
Direttore  generale  della  Polizia  ed  abilita  il  forestiere  stesso  a 
proseguire  il  viario  fino  al  Comune  cui  è  diretto  ,  n'asciando- 
gli a  tal  uopo  una  Carta  di  Passo,  esprimente  auco  lo  stradale 
che  il  medesimo  avrà  prescelto. 

ì  5.  Dichiarando  però  l'intenzione  di  percorrere    soltanto    di 

!  passaggio  il  territorio  del  Regno  ,  onde  ripartirne  o  recarsi  ad 
;  a.'tro°Stalo  senza  alcuna  diinora,  il  Preletto,  Viceprefetto  od 
!  Ispettore  di  Polizia  gli  permette  ugualmente  di  procedere  U  viag- 
1  g,o  ,  e  gli  restituisce  a  tal  effetto  il  suo  Passaporto  colla  pru- 
\  pria  vidimazione  nella  quale  sarà  indicata  la  oirezione  del  viag- 
|   giatore  e  lo  stradale  come  ,sopra. 

£.  Qualora  il  Passaporto  non  fosse  conforme  al  prescritto- 
:  nell'artico]'»  primo  ,  o  de' fondati  sospetti  insorgessero  altrimen- 
ti a  carico  del  forestiere  ,  esso  è  obbligato  di  rimanere  in  sor- 
veglianza provvisionale  nel  Comune  di  residenza  del  Prefetto  o 
Viceprefetto  al  quale  si  presenta  fino  all'arrivo  degli  ordini  che 
il  detto  funzionario  saia  sollecito  di  provocare  dal  Direttore 
generale  della  Polizia  cui  cara  spedito  il  Passaporto  originai». 


Se  per  altro  esistessero  dei  motivi  abbastanza  Pongati  per  ere-  | 
-fere  falso  ia  tutto  od  in  parte  il  Passaporto ,  o  si  trattasse  d'in-  » 
divalli©  privo  di  mezzi  di  sussistenza  e  vagabondo  ,  potrà  anche  . 
essere  nel  frattampo  custodito  in  arresto. 

Le  persone  ehe  essendo  in  alcuno  de'  detti  casi  si  presentas-  | 
sero  agi  Ispettori  di  Polizia ,  verranno  da  loro  inviate  al  Pre-  j 
ietto  o  Viceprefetto  del  rispettivo  Circondario ,  che  procederà  ,  j 
se  vi  è  luogo,  alle  misure  suindicate. 

7.  Si  considereranno  in  regola  i  Passaporti  dei  forestieri  j 
sudditi  dell'  Impero  francese  emessi  dalla  Prefettura  del  loro  Di-  j 
paramento  ,  ancorché  non  vidimati  da  alcun  Agente  diplomati-  j 
ce-  o  consolare  del  Regno,  a  meno  che  non  provengano  da 
Comune  iu  cui  esista  qualcuno  pubblicamente  riconosciuto  nel  j 
«letto  oarattere.  I 

8.  Il  forestiere  che  nell'uno  o    nell'altro    de' modi    indicati  j 
a°li  articoli  4  e  5  sarà  stato  abilitato  ad  inoltrarsi    nel    Regno,  « 
evenuto  di  presentare  il  suo  Passaporto   o    la   Carta    di    Passo 
alla  vidimazione  dell'Autorità  locale  di  Polizia  amministrativa  iu 
tutti  quei  Comuni  dove  egli  soggiornerà  più  di   ventiquattr   ore. 
Volendo  dimorare  in  alcun  luogo  più    di    tre    giorni  ,    sarà    m 
obbligo  di  depositare  nell'  Ufficio    del   Prefetto    o    Viceprefetto 
«lei  rispettivo  Distretto  il  proprio  Passaporto  o  la  Carta  di  Pas- 
so ,  e  di  ottenere  un'  apposita  Carta   di    Sicurezza  ,    restituendo 
ia  'quale  conseguirà  di  nuovo  il    Passaporti    o    Carla    di    passo 
suddetta  ,  colla  vidimazione  opportuna  per  proseguire  il  viaggio. 
Chiunque  contravvenga  agli  obblighi  su  espressi,  sarà  tenuto  per  j 
sospetto,  e  potrà  come  tale  essere  arrestato. 

9.  Se  ri  soggiorno  di  un  forestiere  ,  cui  non  sia  stalo  riti-  J 
rato  il  Passaporto  all'ingresso  nel  Regno  giusta  1' articolo  4  , 
deve  oltrepassare  il  termine  di  dieci  giorni ,  il  Prefetto  o  Vice- 
prefetto che  gli  rilascia  la  Carta  di  sicurezza  a  senso  dell  arti- 
colo precedente  ,  trasmette  tosto  al  Direttore  generale  della  Po- 
lizia il  Passaporto  presso  lui  depositalo. 

io.  Volendo  un  forestiere  domiciliarsi  legalmente  nel  Re- 
gno ,  deve  ottenere  espressa  abilitazione  ,  che  gli  sarà  concessa 
dal  Ministro  dell'  Interno  ,  sopra  rapporto  del  Direttore-  generale 
della  Polizia.  I  Prefetti  rimetteranno  in  conseguenza  al  Direttore 
suddetto  le  istanze  che  loro  dovranno  a  tal  uopo  presentarsi 
dai  Petenti  colle  prove  del  rispetuvo  carattere  e  mezzi  di  sus- 
sistenza. 

11.  I  Passaporti  che  nei  casi  previsti  dagli  articoli  4  e  9 
saranno  stati  inoltrati  al  Direttore  generale  della  Polizia  ,  nulla 
emergendo  in  contrario  ,  verranno  da  lui  fatti  restituire  ,  muniti 
<J  .-Malpropria  vidimazione  ,  nel  Comune  cui  il  forestiere  rispet- 
tivo si  sarà  diretto  ,  o  nel  quale  avrà  preso  provvisionale  sog- 
giorno ,  onde  possa  servirsene  ritornando  all'  e  tero. 

12.  Nell'interno  del  Regno,  fuori  del  caso  di  semplice 
transito  a  tenore  dell' articolo  5  ,  non  possono  i  forestieri  viag- 
gi ire  senza  carta  di  passo.  In  conseguenza  quelli  che  non ;  i  aves- 
sero ottenuta  al  loro  ingresso  nel  Regno  ,  giusta  1'  articolo  4  , 
«  che  per  particolari  circostanze  avessero  poi  dovuto  interrom- 
pere il  loro  viaggio  ,  come  all'  articolo  io  ,  ne  verranno  muni- 
ti dal  Prefetto  o  Viceprefetto  del  Distretto  in  cui  avranno  te- 
nuto soggiorno  per  tutti  i  viaggi  che  loro  rimanessero  a  fare 
sui  Territorio  del  Regno  ,  e  ciò  indipendentemente  dalla  restitu- 
zione del  Passaporto  indicata  all'articolo  precedente.  Cosi  anche 
i  forestieri  che  l'avessero  depositata,  a  tenore  dell'art.  8,  la 
con-eguirantio  nuovamente  con  opportuna  vidimazione  ,  quando 
varranno  partire  per  recarsi  ad  altra  parie  del  Regno  o  per  ri- 
tornare alle  frontiere. 

i3.  All'atto  di  sortire  dal  Regno  i  forestieri,  sia  che  lo 
abbiano  soltanto  percorso  di  passaggio  o  che  vi  abbiano  fatto 
dimoia  ,  dovranno  presentarsi  al  Prefetto^  Viceprefetto  od  Ispet- 
tore di  Polizia  più  vicino  alla  frontiera  sul  rispettivo  stradale  , 
e  "li  esibiranno  nel  primo  caso  il  proprio  Passaporto  ,  e  nel 
fecondo,  oltre  questo,  la  carta  di  passo  colla  quale  avranno 
guato  1  interno  del   Regno. 

14.  Il  Prefetto,  Viceprefetto  ol  Ispettore  di  Polizia  esami- 
na se  le  dette  carte  e  le  vidimazioni  loro  apposte  ^0110  in  re- 
gola, a  tenore  del  presente  Decreto  e  delle  relative  istruzioni  del 
Direttore  generale  della  Polizia  ,  ed  ove  nulla  gli  emerga  in 
contrario  ,  né  abbia  vermi  altro  orline  particolare  ,  ritiene  le 
carte  di  passo  e  restituisce  i  passaporti  ai  viaggiatori  con  uria 
vidimazione  che  gli  abiliti  a  sortire  dal  Regno  per  ia  strada  che 
avranno  indicata. 

i5.  Scoprendosi  però  qualche  notabile  irregolarità  nelle 
CJrte  suddette ,  ed  insorgendo  de'  fondati  sospetti  sul  conto  dei 
viaggiatori  }  i  Prefetti  o  Viceprefetti  ritengono  questi  in  prov- 
visionale sorveglianza  nel  Coniane  di  loro  residenza  od  anche 
iu  arresto  secondo  i  casi  ,  e  trasmesse  tosto  le  carte  al  Diretto- 
re generale  della  Polizia  ,  ne  attendo  10   gli  ordini. 

16.  I  Ricevitori  ed  Assistenti  alle  Dogane  e  Ricevitorie  di 
ronfine  esaminano  i  Passaporti  di  chiunque  voglia  sortire  dal 
Reno  ,  e  lasciano  liberamente  transitare  soltanto  quelli  che 
fossero  muniti  di  recente  vidimazione  a  tenore  dell'articolo  14, 
p  non  si  trovassero  fuori  dello  stradale  ivi  indicato  ,  nel  qual 
caso  aggiungerarj.10  alla  suddetta  ancor  la  propria  vidimazione. 
Negano  pero  il  pas-aggiu  .1  chiunqu-  non  mostri  loro  Passa- 
porto come  sopra  regolarmente  vidimato  o  non  sia.  nello  stra- 
dale ivi  prelisso  ,  e  lo  lamio  accompagnare  al  Prefetto  o  Vice- 
prefetto più  vicino  che  ,  se  v'  è  luo^o  ;  procederà  secondo  il 
disposto  nell'  articolo  precedente. 


TITOLO   n. 

Òé  Nazionali  e  Forestieri  legalmente  domiciliati  ftel  Regno 
che  oiaggiano   all'  estero. 

17.  Ogni  Nazionale  e  Forestiere  legalmente  domiciliato  nei 
Regno  che  voglia  recarsi  all'estero  ,  deve  riportare  un  appo  ito 
Passaporto  dal  Preletto  del  Dipartimento  in  cui  si  trova  ,  il 
quale  non  potrà  rilasciarglielo  che  sopra  favorevole  rapporto 
dell'  Autorità  del  Comune  cui  il  petente  appartiene  ,  o  per  lo 
meno  sopra  guarentia  di  dne  Nazionali  domiciliati  nel  Diparti- 
mento stesso  ed  il  di  cui  buon  carattere  sia  notoriamente  co- 
nosciuto. 

Per  gl'individui  coscritti  o  prossimi  all'età  della  coscrizione 
si  osserverà  il  disposto  dall'articolo  65  della  Legge  l'ò  ago- 
sto 1802. 

18.  Sortendo  dal  Regno  ancor  quelli  che  avranno  ottenuta 
il  Passaporto  su  indicato  ,  dovranno  presentarlo  al  Pretetto  o 
Viceprefetto  od  Ispettore  di  Polizia  più  vicino  alla  frontiera, 
ed  indi  alla  Dogana  o  Ricevitoria  del  confine  dal  quale  usciran- 
no per  1'  esecuzione  de'  precedenti  articoli  14  ,  i5  e  16  che  loro 
sono  e  omuni. 

19.  I  Nazionali  e  Forestieri  legalmente  domiciliati  nel  Re- 
gno ,  che  viaggiano  all'estero  ,  soggiornando  per  qualunque 
tempo  in  paese  dove  esista  un  Ambasciatore  ,  Ministro  incari- 
cato d'affari  od  altro  Agente  diplomatico  o  consolare  del  Re- 
gno ,  ed  in  difetto  di  questi  alcuno  degli  Agenti  sotto  i  detti 
titoli  di  S.  M.  1'  Imperatore  dei  Francesi,  dovranno  al  medesi- 
mo presentarsi  non  solo  per  farsi  riconoscere  ed  iscrivere  nel 
rispettivo  Registro  di  Matricola  a  termini  del  Nostro  Decreto 
del  20  ottobre  1808,  ma  ancora  per  riportare  da  lui  la  vidi- 
mazione del  proprio  Passaporto.  Contravvenendo  a  quesl'  ob- 
bligo ,  i  Ministri  ed  Agenti  suddetti  potranno  considerarli  vaga- 
bondi ,  e  provocarne  V  arre  to. 

20.  È  comune  ai  nazionali  e  Forestieri  domiciliati  nel  Reg- 
gilo ,  che  da  paese  estero  entrano  nel  Territorio  del  Regno  me- 
desimo ,  il  disposto  dagli  articoli  2  e  3  del  presente  Decreto. 
Quelli  di  essi  che  si  presentano  al  confine  senza  carte  di  gua- 
rentia o  ricusano  di  colà  mostrarle,  sono  arrestati  e  tradotti 
alla  Prefettura  o  Viceprefeltura  più  vicina. 

21.  Se  il  viaggiatore  nazionale  o  forestiere  domiciliai» 
come  sopra  è  munito  di  Passaporto  rilasciato  nell'  interno  del 
Regno  secondo  l'articolo  17  ,  e  vidimato  in  regola  giusta  gli 
articoli  18  e  19,  né  v'abbiano  altronde  ordini  o  sospetti  parti- 
colari a  suo  carico  ,  il  Prefetto  o  Viceprefetto  od  Ispettore  di 
Polizia,  cui  si  sarà  presentato  ,  gli  permetterà  di  proseguire  li- 
beramente il  viaggio  nello  Stato  ,  restituendogli  il  proprio  Pas- 
saporto vidimato  da  esso  per  lo  stradale  che  il  viaggiatore  me- 
desimo indicherà  di  voler    percorrere. 

22.  Nel  caso  però  che  si  presentasse  in  Vece  con  Passa- 
porto rilasciato  da  Ministri  od  Agenti  diplomatici  ,  sia  ui  po- 
tenze estere  ,  sia  del  Regno  d'  Italia  o  dell'  Impero  francese 
presso  queste  medesime  potenze,  o  che  il  Passaporto  rilasciato 
nell'  interno  non  fosse  regolari;  a  termini  del  presente  Dtcret'J 
e' delle  istruzioni  relative  del  Direttore  Generale  della  Polizia  , 
o  che  finalmente  emergessero  a  carico  del  viaggiatore  medesimo 
delle  fondate  sospiaioui  ,  avrà  luogo  contro  di  lui  il  disposto 
dall'articolo  6. 

23.  Riguardi»  agi'  individui  arrestati  a  tenore  dell'  articolo  20, 
il  Prefetto  o  Viceprefetto  innanzi  cui  saranno  tradotti  ,  dopo 
averli  e  amiuati  ,  esporrà  le  relative  circostanze  al  Direttore  Ge- 
nerale della  Polizia  ,  ed  attenderà  i  suoi  ordini  ,  iu  pendenza 
de'quali  potrà  anche  ritenere  l'arrestato  iu  semplice  sorveglian- 
za entro  il  comune  di  propria  residenza  ,  qualora  avesse  di  lui 
non  isfavorevole  cognizione,  od  ottenesse  sul  suo  conto  sod- 
disfacenti giustificazioni. 

TITOLO    III. 

De'  N'azionali  e  Forestieri  legalmente  domiciliati  nel  Re- 
gno che  viaggiano  nell  interno  dello  Stato. 

24.  I  Nazionali  ed  i  Forestieri  su  indicati  possono  libera- 
mente viaggiare  nel  Dipartimento  in  cui  hanno  il  loro  domicilio 
muniti  soltanto  di  certificati  del  Podestà,  Sindaco  o  Commis- 
sario di  Polizia  del  proprio  comune  o  circondario ,  che  attesti 
la  loro  iscrizione  nel  ruolo  general'»  della  rispettiva  popolazione. 

I  certificati  di  questa  specie  non  valgono  pili  di  un  anuo  ,  né 
si  concedono  che  a  persone  i  di  cui  mezzi  di  sussistenza  siano 
noti  o  coiiteiuporaiiaaiiieulc  giustificati. 

25.  Tutti  quelli  che  vogliono  sortire  dal  loro  Dipartimento 
per  viaggiare  nell'  interno  del  Regno  ,  debbono  ottenerne  Pas- 
saporto dal  Prefetto  o  Vici-prefetto  residente   nel   proprio  distretto. 

Questo  Passaporto  non  può  valere  più  di  un  anno  ,  e  si  ot- 
tiene sulla  presentazione  del  Certificato  menzionato  nell'articolo 
precedente.  Accadendo  per  particolari  circostanze  di  doverne 
rilasciare  alcuno  a  persona  Che  non  appanengii  al  proprio  cir- 
condario, il  Prefetto  o  Viceprefetto  esige  inoltre  la  garautia  di 
due  individui  di  notoria  probità  e  domiciliati  nel  Dipartimento 
o   Distretto   rispettivo. 

26.  Il  Direttore  generale  della  Polizia  sopra  rapporto  dei 
Prefetti  potrà  temporariamente  autorizzare  al  rilascio  de' pas-a- 
porti  per  l'interno  anche  il  Podestà,  Sindaco  o  Commisuri© 
di  Polizia  di  quei  comuni  uiie  per  singolari  circostanze  si  nco- 
noscesócro  bisognevoli  di  questa  facilitazione. 


7  -  % 

27-  I  Coscritti  nel  caso  su  Indicato  importeranno  un  passa  ■ 
porto  speciale  che  potrà  rilasciarsi  soltanto  dal  Prefetto  del  loro 
dipartimento  ,  che  non  potrà  valere  più  di  sei  mesi,  e  che  dovrà 
indicare  il  comune,  la  classe  e  la  lista  cui    i    coscritti    medesimi 
■appartengono  ,    come    pure    il    numero    che    ognuno    porta  nella 
2ista  rispettiva,  a  seconda  del  disposto  all'  art.  o'ò  uella   legge  i3 
agosto  Io02.  ......         ,     n 

20.  I  nazionali  o  forestieri  legalmente  domiciliati     nel     Ue- 
gno  che  hanno  ottenuto  Passaporto  per  l'estero  a  tenore  dell'ar- 
ticolo 17,    se    ne    valgono     ;u>tiiie  -per    la    strada  che  dovessero 
•percorrere    fuori    del   loro  Dipartimento  ,    tanto  nell'  andare  al 
confine  cui  soho  diretti  ,  quanto  nel  iitoniar*  al  Comune  di  loro 
«Jomicilio   dal   confine   per   cui    fossero  sueoessivameute_  rientrati 
Hello  stato  ,  senza  bisogno  di  apposito  Passaporto  per  1'  interno. 
za.  Ogni    nazionale    o     forestiere    domiciliato  come  sopra  , 
che  si  proponga   di   dimorare   più    giorni   in  un  comune  situalo 
fuori    dtd    dipartimento    dove    ha    il  suo  ordinario  domicilio  ,  è 
tenuto  d'i  presentare  o  far  presentare  il  proprio  Passaporto    alla 
■vidimazione  dell'autorità  che  vi  esercita  la    Poliza    amministra- 
tiva  entro  le  prime  24  ore  dopo  il  suo  arrivo.  In  caso  di  man- 
canza può  essere  riguardato  come  sospetto  ,  e  non   dando   buon 
Conto  di  sé  ,  può  anche  essere  arrestato  fino  a  che  si  giustifichi. 
TITOLO     IV. 
Disposizioni  generali. 

30.  Un  Ispettore  di   Polizia  nominalo 
ciascuno    de'  luoghi    descritti    nella     tabella 

Decreto  ,  ed  ivi  adempirà  le  funzioni  indicate  agli  articoli  o,  4, 
fi    v,  i3,  14,  18,  21  e  22  sotto  gli  ordini  del  Prefetto  ripeltivo. 

31.  Il  Direttore  generale  della  Polizia,  sopra  proposizione 
de'  Prefetti  ,  potrà  autorizzare  tempo  radamente  alle  stesse  luu- 
zioui  anche  i  Commissari  di  Polizia  ,  Podestà  o  Sindaci  di  al- 
cuni dati  comuni  di  confine,  secondo  che  la  situazione  e  le  cir- 
costanze locali  lo  dimostrassero  necessario  o  conveniente. 

32.  I  militari  d' ogni  nazione  che  viaggiano  isolatamente 
non  sono  esenti  dal  far  constare  la  loro  qualità  ai  confini  ptr 
cui  entrano  nello  slato  o  ne  sortono. 

Se  appartengono  alle  armate  del  Regno  o  dell'  Impero  fran- 
cese od  a  corpi  delle  Potenze  alleate  uniti  alle  armate  suddette, 
«mando  siano  muniti  delle  carte  e  dei  distintivi  del  proprio  gra- 
tto i  Ricevitori  ed  Assistenti  alle  Dogane  e  Ricevitorie  di  con- 
iìne  si  limitano  a  tenerne  nota.  Quelli  che  mancando  di  carte 
e  distintivi  in  regola  ,  ©  ricusando  di  dar  conto  del  proprio  no- 
me e  della  propria  qualità  si  rendessero  fondatamente  sospeiti  , 
«saranno  arrestali  e  tradotti  indilalamente  al  Comandante  militare 
«del  Dipartimento  od  al  più  prossimo  Comandante  d'  armi. 

Ad  ogni  aliro  militare  sono  comuni  le  disposizioni  portate  dal 
ìitolo  1  del  presente  Decreto. 

3d.  Dei   militari  transitati  come  sopra  ,  e  di  tutte    le    vidi- 
mazioni ciie  i  Ricevitori  ed  Assistenti  alle  dogane 


da    Noi 
annessa 


risederà    in 
al    presente 


<li  confine  rilasceranno  ,  come  anche    di    lutti    gì 


e    ricevitorie 

individui    elie 

Jel 


faranno   retrocedere  od  arrestare  secondo  le  disposizioni  del  pi 
sente  Decreto  ,  essi  terranno  registro  ,  del  quale  invaeranno  set- 
timanalmente una  copia  esatta  al  prefetto  del  rispettivo    diparti  - 

mento.  A  •  j. 

34.  I  ricevitori  ed  assistenti  per  1  esazione  dei  ilazj  di  con- 
sumo alle  porte  dei  comuni  murati  si  fanno  indicare  il  nome  e 
la  qualità  degl  individui  stranieri  ai  comuni  stessi  che  vi  eutrano 
o  rie  sortono  ,  e  ne  passano  la  nota  ciascun  giorno  al  iunzio- 
iiano  esercente  in  luogo  la  Polizia  amministrativa.  Le  persone 
che  ricusassero  di  rispondere  alle  loro  domande  ,  potranno  es- 
sere arrestate  e  tradotte  indilatamente  avanti  il  funzionario  sud- 
detto  per  le  verificazioni  opportune. 

3o.  I  ricevitori  ed  assistenti  di  finanza  ai  confini  del  Regno 
ed  alle  porte  delle  Città  murate  che  non  si  presteranno  con 
esattezza  all'  adempimento  delle  incumhenze  loro  attribuite  col 
presente  Decreto  ,  ed  alle  istruzioni  analoghe  delle  rispettive  Au- 
torità esercenti  la  Polizia  amministrativa  ,  saranno  puniti  colla 
sospensione  ed  anche  colla  destituzione  dall'  impiego  da  pro- 
nunciarsi dal  Ministro  delle  finanze  o  da  chi  fosse  da  lui  a  ciò 
autorizzato  ,  salve  le  più  rigorose  misure  di  giustizia  in  caso  di 
mancanze  gravi  o  dolose. 

36.  Oli  Albergatori,  Osti,  Locandieri,  Locatori  di  case 
mobiliate,  e  tutti  coloro  in  generale  che  venalmente  alloggiano 
si  nei  comuni  murati  ,  che  in  quelli  aperti  ,  teiranuo  legisti* 
delle  persone  da  loro  alloggiate  ,  e  lo  produrranno  ad  ogni  ri- 
chiesta secondo  il  disposto  dall'  art.  470  del  Codice  penale. 

Essi  dovranno  inoltre  presentare  ciascun  giorno  al  funziona- 
rio esercente  la  Polizia  amministrativa  nel  proprio  Comune  o 
Circondario  una  copia  delle  Iscrizioni  portate  nel  rispettivo  Re- 
gistro, di  maniera  che  l'arrivo  e  la  partenza  di  qualsisia  loro 
spite  rimanga  cosi  notificata  all'  Autorità  suddetta  eutro  le  pn 
e  24  ore  a   contare  dal  momento    dell'  arrivo    o    partenza  me 


I  Commissar]  Ji  Polizìa  ,  dove  esistono  ,  presteranno  la  loro 
opera  ai  Podestà  e  Sindaci  ,  ta.ito  per  la  prima  compilazione 
del  detto  ruolo  ,  quanto  per  la  rettificazione  che  all'  oggetto  di 
conservarlo  regolare  ed  esatto  dovrà  immancabilmente  farsene 
in  novembre  o  dicembre  di  ciascun  anno. 

I  Pode  tà  e  Sindaci  suddetti,  colf  approvazione  de' Prefetta 
dei  rispettivi  dipartimenti  ,  potranno  pubblicare  delle  discipline 
per  facilitare  queste  operazioni ,  e  potranno  comminare  ai  con- 
travventori delle  multe  nei  biniti  prefìniti  dall'  articolo  470  del 
Codice  Penale. 

38.  Il  Direttore  generale  della  Polizia  è  specialmente  inca- 
ricato di  far  fabbricare  e  stampare  sopra  modelli  uniformi  e 
sopra  fogli  composti  di  due  parti  gli  esemplari  de'  Passaporti  si 
per  I'  estero  che  per  l' interno  ,  e  delle  carte  tanto. di  passo  che 
di  sicurezza  pei  forestieri.  Egli  ne  farà  1*  opportuna  distribuzio- 
ne ai  competenti  funzionar]  1  quali  ne  saranno  risponsabili.  La 
prima  parte  di  ciascun  esemplare  ,  staccata  dalla  seconda  con 
un  taglio  ondulato  ,  sarà  rimessa  al  petente  e  costituirà  il  Pas- 
saporto o  la  Carla  rispettiva ,  dovendo  l'altra  servire  di  minuta, 
contenere  le  slesse  indicazioni,  e  restare  presso  1'  autorità  ri- 
lassante. 

39.  Oltre  1'  importo  del  ballo  di  finanza  non  potrà  esigersi 
che  la  tassa  di  lire  due  per  ogni  passaporto  all'  estero  ,  di  una 
lira  per  ogni  Carta  di  passo  o  di  ..icurezza  ,  e  di  25  centesimi 
per  ogni  passaporto  all'  interno.  Del  prodotto  di  tali  tasse  si 
renderà  conto  al  Direttore  generale  della  Polizia  che  ne  dispor- 
rà secondo  1  Nostri  ordini.  Le  vidimazioni  di  qualunque  sorta 
si  ai  confini  che  nell'interno  del  Regno  saranno  rilasciate  gra- 
tuitamente. 

40.  I  certificati  d*  iscrizione  prescritti  all'  articolo  24  saran- 
no uniformi  in  ogni  Dipartimento  e  stampati  in  fogli  composti 
di  due  parti  per  essere  rilasciati  nello  steso  modo  indicato  dal- 
l' articolo  38.  I  Preletti  hanno  1'  incarico  di  farne  disporre  gli 
opportuni  esemplari  a  spese  de1  rispettivi  comuni  ,  e  di  distri- 
buirli ai  Podestà  ,  Sindaci  e  Cotrnnissarj  di  polizia  ,  i  quali  non 
esigeranno   pel  loro  rilascio  che  1'  importo  del  bollo  di  finanza. 

41.  La  reale  gendarmeria  e  la  forz'  armata  di  finanza  ve» 
elieranno  nelle  loro  perlustrazioni  sul  movimento  dei  viaggiato- 
ri ,  e  tradurranno  alla  Prefettura  o  Viceprefettura  più  vicina  i 
Nazionali  e  Forestieri  che  troveranno  a  girare  non  muniti  di 
carte  in  regola  o  fuori  degli  stradali  loro  nelle  carte  stesse  ri- 
pettivaineu-te  assegnati.  I  Prefetti  e  Viceprefetti  riconosceranno 
in  tali  casi  le  circostanze  degli  arrestati  ,  e  domanderanno  sul 
conto  dei  medesimi  gli  ordini  del  Direttore  generale  della  Poli- 
zia ,  dimettendo  quelli  che  loro  risultassero  del  tutto  giustificali, 
e  ritenendo  in  provvisionale  sorveglianza  quegli  altri  a  di  cui 
carico  non  si  avessero  ohe  lievi  sospetti. 

42.  Al  pr  ncipio  di  ciascun  mese  i  Prefetti  trasmetteranno 
al  Direttore  generale  della  Polizia  le  note  dei  passaporti  all'este- 
ro ,  delle  carte  di  sicurezza  e  di  passo  ,  e  delle  vidimazioni  tan- 
to per  uscita  od  ingresso  dai  confini  del  Regno  ,  quanto  per 
soggiorno  di  forestieri  che  nel  mese  decorso  saranno  state  rila- 
sciate in  tutto  il  loro  Dipartimento  ,  ed  aggiungeranno  a  tali 
elenchi  quello  ancora  degl'individui  che  fossero  stati  respinti  dal 
confine  o  posti  in  sorveglianza  od  arresto  a  tenore  del  presente 
Decreto. 

43.  Le  ispezioni  che  il  presente  'Decreto  attribuisce  ai  Pre- 
fetti si  eserciteranno  nel  Dipartimento  dell'  Olona  dal  Prefetto 
di  Polizia  ,  ed  in  quello  dell'  Adriatico  ,  dal  Commissario  gene- 
rale di  Polizia. 

44.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giustizia,  i  Ministri 
delle  Relazioni  Estere  ,  de!]  Interno  ,  della  Guerra  e  delle  Fi- 
nanze ed  il  Direttore  generale  della  Polizia  sono  incaricati  , 
ciascuno  in  ciò  che  lo  concerne  ,  dell'    esecuzione    del     presente 


Decre'.o 
Lee 


sarà    pubblicalo    ed   inserito    nel    Bollettino    delle 


Dato  in  Parigi  1'  II 


mgno  idii. 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato 
A.    Strio  ehi. 


Tabella   de'  luoghi   nei   quali ,  a  Lei-mini  dell'  art.    3o    del 


me 

desima  ,'e  ciò  sotto  le  stesse  pene  prescritte 

colo  del  Codice  penale. 

Anche  i     particolari     saranno    tenuti    di 
termine  1  arrivo  e  la  partenza  di  tutte  le  persone  eziandio  loro 
congiunte  di  sangue  ,  che  non  essendo  domiciliate  stabilmente  e 


hi    su    citato    arti' 
denunziare    in  egttsd 


presane    Decreto,  sono,    stabiliti   degl  Ispettori  di   Polizia  ai 

conimi. 

CONFINI. 


Luoghi  di  Re 

sidenza  degli 

Ispettori. 


Diparti- 
menti- 


Regno  di  Napoli 
Impero   francese. 


I  S.  Benedetto 

(  Dipart.  dello  (  Serravalle  .   . 
(Stalo  romano.  (  Scbieggia  . 


(  Granducato 
(  di  Toscani 


prence 
e    soì 


sero 


Llìloi; 


tlO 


aneiie    per    una  sola 
o^ni  mancanza  alla 


io 
pei 


legalmente  nel  Regno 

notte  presso  di  loro  ,    e    soggiaceranno 

medesima  pena  511  indicata,   salve,  a  riguardo  tanto  di  essi  quan- 
degli  albergatori  venali  ,  le  più  rigorose  deposizioni  di  legge 
casi  di   recidiva. 

3-7.  Al  iimre  del  corrente  anno  dovrà  essere  compilato  in 
ciascun  comune  il  ruolo  generale  di  popolazione  prescritto 
ooll' articolo  la  del  Nostro  Decreto  2p  giugno  1809.  Questo 
ruolo  indicherà  particolarmente  i  nomi  di  ciascun  abitante,  la 
,ua  età  ,  il  luogo  di  sua  nascita  ,  il  di  lui  ultimo  domicilio  , 
U  professione  }  il  mestiere  e  fcli  alisi  mezzi  di    sua    «i^ssistenaa. 
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(  Pievcpelago 
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(  Ponteba  .  . 
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Reno. 

Panaro. 
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(Passariano. 
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Certificalo  conforme; 
Il  Consigliere  Segretario    di  Stato, 
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Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nelle 
contrada  di  <S.  Margherita,  uum.°  m3, 
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GIORNALE    ÌTALI  A N 


Milano,   Mercoledì  -6  Giugno  i8ik 
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Tutti  gli  atti  d'  «nministrasioiie  posti  iti  fucato  foglio  sono  officiali 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,    io  Giugno. 

Un  certo  Abbotly  è  stato  tradotto  sabato  scorso1, 
5nuai.ii  «Ila  Corte  del  banco  del  Re,  per  avere  favorita  ; 
K  fan  del  generale  Osten  ,  prigioniero  di  guerra  sulla  j 
SKjrola  a  Cbeslerficld  nel  Derbyshire,  e  cbe  comandava. 
ni  a."  a  Flessura.  Egli  è  stalo  dichiarato  colpevole  dal 
giu.i.  (  Mormng-  Chronicle.  —  Monueur.  ) 

Dell'  11. 

Gli  amici  della  riforma  parlamentaria  si    sono  uni- 
ti ieri    alla    taverna   de'Frauchi    Muratori,    e    dopo    di- 
ve si  discorsi,  più  o  meno  veementi .  ui   favor  delia    ri- 
forma    s,  è    Alito;    u°  Che    la    Camera    de   Comuni 
non  rappresenta  più  i  Comuni  dell'  Inghilterra  ;  a.    Che 
h  nazióne  protesta  altamente  contro    la    durata    incosti- 
Uizumale  del  Parlamento;  5."  Che  usurpazioni    ministe- 
riali hanno  prodotta  l' oligarchia,   la    più    perniciosa    ai 
tutte  le  forme    di    governo;    4;°    Che   gli   Howard,,    gli 
iUiwtri  discesati  dei  Pym,  de!  Sydnei,    dei   Bussel  e  1 
dei  Cavandish,  che  tutti  quelli  in  somma  che  rispettano  ] 
ed  inorano  i  fondatori  della  costituzione  inglese  debbano  | 
unirsi   nelle   assemblee  delle  contee,    e    concorrere 1   alle ■] 
petizioni  tendenti  alla  detta  riforma  pai  lamentarla.    Que- 
ste risoluzioni  saranno    presentate    con    un    umile   indi- 
rizzo a  S.  A.  R.  il  reggerne  dei  Tre  Regni. 

Abbiamo  avuto  già  occasione  di  dire  che  il  sig. 
Witbbread  fece  alla  Camera  de'Comuni  nella  seduta  del 
5  corrente  un  quadro  della  nostra  situazione  che  non 
era  il  più  consolante,  e  che  eccitò  le  lagnanze  del  can- 
celliere dello  scacchiere.  Rispondendo  alle  diverse  alle- 
gazioni del  sig.  Witbbread,  il  cancelliere  dello  scacchie- 
re confessò  che  in  conseguenza  degli  ordini  del  consi- 
glio il  nostro  commercio  aveva  fatto  considerabili  par- 
due'  ma  aggiunse  che  queste  non  sarebbero  state  me- 
no grandi,  ancorché  non  {ossero  esistili  gli  òrdwi  dd 
consiglio,  ed  il  commercio  del  nemico  avesse  conti- 
nuato a  fiorire.  Il  sig.  Perceval  sostiene  che  al  contra- 
rio, stanti  gh  effetti  degli  ordini  dei  consiglio,  il  com- 
mercio del  nemico  è  stato  intieramente  annichilato.  In 
prova  -della  diminuzione  che  n'  è  risultata  nei  redditi 
della  Francia,  egli  dice  che  già  da  sei  mesi  la  sua  ar- 
mata in  Portogallo  non  aveva  ricevuto  alcun  soldo  {*), 
mentre  cha  la  nostra  è  stata  sempre  pagata  regolar- 
mente. (  Eslr.  dal  Moniteur.  ) 


(*)  GÌ'  Inglesi  credono  che  la  Francia  non  sia  in  grado 
di  pagar  il  soldo  de' suoi  eserciti,  perchè  in  una  relazione  è 
stato  detto  che  l'armata  di  Portogallo  non  aveva  pereepito  il 
suo  soldo  per  sei  mesi.  Così  è  succeduto  ,  perchè  non  si  volie- 
ra arrischiare  i  fondi  destinati  a  quest'oggetto,  attraverso  il 
Portogallo,  ove  altronde  non  potevano  servire  a  nulla.  Ma 
dieci  milioni  erano  per  ciò  riservati  a  Vagliadolid.  Ecco  gli  ele- 
menti de' calcoli  e  delle  corabinazioni  del  governo  inglese. 

(  Moniteur.  ) 


Del  14. 
Ci  si  scrive  da  Windsor  che  alle  diverse  dimande 
«.'ite  fitte  questa  mattina  intorno  alla  salute  del    Re,  si 
è  risposto  che  S.  M.   non    istava   peggio,    ma   che    era 
r.d  medesimo  stato  di  jeri. 

—  Assicurasi  che  verrà  aumentato  di    due   compagnie 
c.ascun  reggimento  di    cavalleria. 

—  Una  lettera  di  Rio-Janeiro,  in  data  del    7   aprile, 
contiene  quanto  segue: 

«  Alla  notizia  della  ripresa  dsl  blocco  di  Buenos- 
Avres  ,  lord  Strauford  annunziò  la  sua  intenzione  di 
scrivere  alla  Giunta  ed  ai  governatori  della  Piata  ,  e  di 
chieder  loro  protezione  per  la  bandiera ,  le  proprietà 
e  gl'individui  inglesi;  ma  non  pare  che  sua  signoria  sia 
dispesta  ad  impiegar  la  forza,  atteso  che  non  ha  ordi- 
ni dalla  sua  Corte  a  questo  riguardo.  Egli  ha  invitato 
l'ammiraglio  di  Courcy  a  dargli  un  consiglio;  ma  quei 
sii  s  1  è  schermilo  per  la  medesima  ragione.  » 

Lettere  di  Rio- Janeiro,  del  io  maggio,  dicono  cha 
e:asi  ricevuta  da  Buenos-Ayres  la  notizia  che  quella 
colonia  erasi  dichiarata  indipendente ,  e  si  era  separata 
dilla  Metropoli. 

—  L'  omnium  ha  subito  jeri  un   ribasso    d'  un    quarLo 
5  cento. 

—  il  vascello  di  S.  M.  il  ftontasàna  ha  fad^  *e'a 
con  un  convoglio  destinato  pel  Baltico.  Il  prossimo 
convoglio  partirà  verso  il  24.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelino,    10  Maggio. 
Notizie  positive  di  Schumla  ,   ia  data  del  28  apri- 
le    e'  informano  che  in  quello  stesso  giorno  il  Granvi- 
sire  ha  dato  ordine  ai  varj  corpi    di    truppe    di    sortire 
dai    loro    quartieri    d' inverno    e    accamparsi.   L' armata 
eh'  è  immediatamente  sotto  a'    suoi    ordini    riceve    ogni 
giorno  rinforzi  dalla  Romelia  e  della  Natòlia;    ciò    non 
ostante  la  sua  forza    principale   consiste    in    Romeliesi   , 
perchè    gli    è    nota    Sa   fedeltà    ed    il    valore   de'  capi    e 
de'  soldati  di  quella  nazione.  Le  divisioni  russe  eh*  era- 
no sulla  destra  del  Danubio  continuano  a  passare  sulla 
sinistra.  Prima  di  ritirarsi  1  Russi  hanno  distrutta  Nico- 
ptìli.  La  guernigione  di  Silistria  non    oltrepassa    i    1200 
uomini.  Essi  hanno  pure  lasciati  5m.  uomini  nella  piaz- 
za di  Rudscbuck,  la  quale  comunica  con  Gmrgewo  sul- 
la riva  opposta.  Queste  sono  due   teste    di    ponte  che  i 
Russi  reputano  due  posizioni  importantissime.    Il    cava- 
liere   Sass   ha   il   suo    quartier   generale  a   Crajowa  ;  i 
contorni   di    Vidino    sono    totalmente    liberi  ,    e    si  può 
andarci    e  venirne  a  piacimento.    I  Serviani  non  hanno 
ancor    fatto    alcun    movimento.    Dicesi    che    la     città    di 
Silistria  sia  slata  sgombrata  dai  Russi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


GRANDUCATO   DI  BADEN. 

Carlsrulie  ,    1 1    Giugno. 

S.  A.  R.  Cirio  Federico,  Granduca  di  Baden,  Prin- 
cioe  regnante,  è  morto  jeri  verso  te  ore  tre  della  mat- 
tina in  età  di  85  anni.  S.  A.  sentiva  da  alcuni  anni 
indebolirsi  le  sue  forze,  ciò  che  aveala  determinata  a 
confidare  1'  amministrazione   degli   affari    al    Grauduca 
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ereditario,  senza  per  altro  rinunziare  al  governo.  Questo 
sovrano  ha  regnato  per  65  anni  ed  in  circostanze  diffi- 
cilissime. Egli  era  il  decano  dei  Principi  dell' Alemagna. 
Il  Granduca  ereditario  nipote  del  defunto  ,  maritato 
colla  Principessa  Stefania  di  Francia  ,  figlia  adot- 
tiva dell'  Imperator  Napoleone  ,  ha  assunto  le  re- 
dini del  governo.  Tutte  le  truppe  che  qui  trovansi  di 
guernigione  gli  hanno  prestato  giuramento  di  fedeltà. 
Tutti  i  funzionar)  sono  provvisionalmente  mantenuti  nei 
loro  impieghi.  È  ordinato  un  lutto  generale.  Durante 
un  mese  si  udirà  in  tutte  le  chiese  il  suono  funebre 
delle  campane.  I  teatri  saranno  chiusi  ;  le  feste  pubbli- 
che e  le  danze  sono  interdette  per  5  mesi. 

S.  A.  I.  la  Granduchessa    ereditaria,   oggi   Princi- 
pessa regnante ,  trovasi  ut  ottima  salute. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  SPAGNA. 

Vagliadolid ,  5o  Maggio. 
Madrid  gode  una  perfetta  tranquillità  anche  dopo 
la  partenea  del  Re,  il  cui  soggiorno  a  Parigi  è  ve- 
risimile che  non  sarà  di  lunga  durata  11  consiglio 
dei  ministri  definisce  gH  affari  correnti  e  non  sottopone 
alla  sanzione  del  Re  che  quelli  della  più  alta  impor- 
tanza. Il  generale  Belliard  è  incaricato  della  suprema 
polizia  ne!la  capitale  u  nel  suo  distretto  militare  5  si  loda 
molto  la  sua  moderazione,  prudenza  ed  eccellente  di- 
rezione. Molte  truppe  francesi  sono  giunte  a  Madrid,  e 
quindi  di  nuovo  partite  per  t'  Andalusia.  Fra  queste 
v'  è  una  parte  del  corpo  del  generale  Tarreau ,  che  fin 
dal  principio  dello  scorso  inverno  si  trovava  come  ri- 
serva sulle  due  sponde  dell'  Ebro.  Nei  contorni  di  Sivi- 
gl.a,  sulla  destra  del  Guadalquivir,  si  sta  costruendo 
un  forte  intorno  al  quale  lavorane  quella  guernigione  e 
molte  mighaja  di  abitanti,  contadini  e  prigionieri.  La 
guernigione  di  Siviglia  è  formata  dal  reggimento  d  in- 
fanteria leggiere  spagouola  ultimamente  organizzatole 
d'  un  corpo  di  zappatori  francesi.  Il  maresciallo  Soult, 
prima  di  partire  per  la  spedizione  di  Badajoz,  passò 
in  rivista  tutte  le  truppe,  fra  le  quali  era  una  divisione 
del  corno  di  Sebastiani  giunta  dal  Regno  di  Granata, 
fra  cui 'si  è  ammirata  la  bellezza  specialmente  del  pri- 
mo reggimento  degli  ulani  polacchi,  e  di  un  distacca- 
mento di  artiglieria  leggiere  francese. 

L'  armata    di    Portogallo    è    attualmente   distribuita 
nel  seguente  modo  :  Il  generale  Marchand,  che  coman- 
da inlennalmente    il  6.°    corpo  d'armata,   è    accampato 
nelle    vicinanze   della    fortezza    di    Ciudad-Rodrigo    per 
impedirne  l'accesso  agl'Inglesi;  il  generale  henier,   col 
■»°  corpo  fra  S.  Felice  e  Suamunoz,   osserva  l'ala  de- 
stra inglese  postata  presso    Rio  Secco;  i  corpi  del  du- 
ca d'Abrantes    e   del  generale  Drovet  formano    due  ri- 
serve pronte  ad  accorrere  in  soccorso  dei  generali  Mar- 
chand   e   Renier,  nel   caso  che  l'intenzione   degli    An- 
filo- portoghesi    fosse    di    agire   ostilmente.    Tutto   pero  j 
fembra    annunziare   che   presto   i    nostri   riprenderanno 
l'offensiva,  cioè  quando  avranno   ricevuto  1  rinforzi    che 
sono  in  marcia.  U  maresciallo  Bessières  agisce  d  accordo 
col  duca  d.  Ragusi,  ed  è  da  qui  partito  per  Salaman- 
ca    ove  lo  ha  seguilo    anche    la    prima    divisione    delia 
sua  armata,  che  si  trovava  nella  nostra  cita.  Altre  trup- 
pe si  dirigono  dalla  Vecchia  Castigha  verso  Salamanca 
Snareesi    la    voce    che    lord   Wellington ,   lasciando  nel 
rord  del  Portogallo  soli  i2m.  uomini  tra  Inglesi  e  Porto- 
SesLsi  diriga  col  restante  delle  sue  forze  verso  l  AlenUjo 
Lv  unirsi  ali'  armata  spaguuoia,  ed  eseguire  di  conserva 
a  liberazione  di  Cadice.  Se  questa    notizia    fosse    vera, 
avrà  luogo  necessariamente  un  gran  movimento  nell  ar- 
mata francese    di  Portogallo^,    che   s,  recherebbe   verso 
VFstremadura,  o  rientrerebbe  nel  Portogallo  per  ricon- 
durre    con  una  forte  diversione,  lord  Wellington  sulle 
sponde  del  Douro.  (  Gaz.  de  Baione.   -  Corr.  mil.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
S.  Cloud,   19  Giugno. 
Jeri     S    M. ,  dopo  il  suo  lever ,   ha   accordato   una 
udienza  ài  «g.  Matteaca,   ministro   della  giustizia  degli 


I  Stati   di   Lucca  ,  ed  al  sig.  marchese    di    Luccbesini; 
s  maggiordomo  di  S.  A.  I    madama  la  Principessa  di  Luc- 
ca e    di    Piombiuo  ,   incaricati    di   presentire;  per  parte 
J  di  S.  A.  I.,  lettere  di  felicitazione  sulla  natività  del  Re 
di  Roma. 

Oggi    S.   M.  ha  tenuto  il  consiglio  dei  ministri. 

(  Moniteur.  ) 

Parigi  ,   18  Giugno. 

Ecco  la  lista  completa  dei  prelati  che  assister  deb- 
bono al  Concilio  nazionale  per  ordine  di  presidenza  dei 
cardinali,  arcivescovi  e  vescovi  che  lo  compongono: 

Cardinali. 

Le  LL.  EE.  Giuseppe  Fesch  ,  arcivescovo  di 
Lione  ,  e  primate  delle  Gallie  ,  grand'  elemosiniere  del- 
l' Impero  ,  presidente  ;  Giovanni  Sifrein  Maury  ,  arci- 
vescovo-vescovo di  Montefiascone  e  Corneto  ,  nominato 
all'  arcivescovado  di  Parigi;  Antonio  Felice  Zondadari, 
arcivescovo  di  Sienna  ;  Giuseppe  Spina,  arcivescovo  di 
Genova  ;  Carlo  Francesco  Caselli  ,  vescovo  di  Parma  j 
1  Stefano  Uberto  Cainbacérès  ,  arcivescovo  di  R.ouen. 


Arcivescovi. 

Monsignori  Antonio  Codronchi  ,  arcivescovo  di 
Ravenna  ;  Carlo  Francesco  Dayiau  du  Bois  de  Sanzay , 
arcivescovo  di  Bordò;  Giacinto  Della  Torre,  arcivesco- 
vo di  Torino;  Claudio  Le  Coz  ,  arcivescovo  di  Besan- 
zone  ;  Claudio  Francesco  Maria  Primat,  arcivescovo  di 
Tolosa;  Luigi  Matteo  di  Barrai,  arcivescovo  di  Toursj 
Raniero  Alliata  ,  arcivescovo  di  Pisa  ;  Paolo  Lamberto 
d'  Allègre  ,  arcivescovo-vescovo  di  Pavia  ;  Domenico 
Di  Pradt  ,  arcivescovo  di  Malines. 


Arcivescovi  nominali. 


Antonio  Eustachio  D'  Osaioud,  vescovo  di  Nan-1 
cy  ,  nominato  all'  arcivescovado  di  Firenze  ;  Gaspare 
G10.  Andrea  Giuseppe  Jauff.et  ,  vescovo  di  Meiz  ,  no- 
minato all'  arcivescovado  d'  A  s  ;  Stefano  Bonsignori  , 
vescovo  di  Faenza  ,  nominalo  al  patriarcato  di  Venezia, 

Vescovi. 

G'o.   Paolo   Dolfin  ,  vescovo  di  Bergamo;  Stefano 
Andrea    Francesco    di    Paolo    Fallot  di  Beaumont  ,   ve- 
scovo  di   Piacenza  ;    Carlo   Francesco    Giuseppe   Pisani 
di  Laguade,  vescovo  di  Namur;  Federico  Maria  Molin, 
vescovo  d'  Adria  ;  Bernardo  Maria  Carenzoni ,   vescovo 
di  Feltre  ;  Bernardo  Marin,  vescovo   di  Treviso;    Gio. 
Pietro  Saunne  ,  vescovo  di  Strasborgo  ;   Franceso   Be^ 
cherel,    vescovo    di    Valenza;   Gio.    Francesco    Perier, 
vescovo    d'Avignone;    Luigi    Charrier    De    la    Roche, 
vescovo  di  Versaglies;  Gio.  Battista  Pio  Vitale,  vescovo 
di  Mondovì  ;  Carlo  Montault  ,  vescovo  d'  Angers  ;  Ea-< 
nco  Reymond ,   vescovo    di    Digione  ;     Carlo    Rovelli  , 
vescovo    di    Como  ;   Fabrizio    Selvi  ,  vescovo  di  Gros- 
seto ;  Bonavventura  Gazola  ,  vescovo  di  Cervia;  Carlo 
Di  Gruben  ,  vescovo  suffragane©  d'Osnabruk;  Gaspare 
Massimiliano  Drosle  Di  Vischering,    vescovo    d' Jerico, 
suffraganeo  di  Munster  ;  Vincenzo  Maria  Maggioli,  ve- 
scovo di  Savona  ;  Giuseppe  Maria  Peruzzi  ,  vescovo  di 
Chioggia  ;  Francesco  Toh  ,  vescovo  di  Pistoja  e  Prato; 
Gregorio    Boari  ,    vescovo    di    Comacchio  ;    Giuseppe 
Maria    Grimaldi  ,   vescovo    d'  Ivrea  ;     Emanuele    Maria 
Thunn,  vescovo  di  Trento;  Domenico   Lacombe  ,    ve- 
scovo   d'  Angoulème  ;    Gio.    Claudio    Leblauc  di  Beau- 
lieu  ,  vescovo  di  Soissons  ;  Filippo   Becchetti,   vescovo 
di  Città  della  Pieve  ;  Luigi  Belmas  ,    vescovo  di  Caoi- 
brai  ;  Gio.  Battista  Bourlier,   vescovo    d' Évreux  ;    Gio. 
Battista  Maria  Caffarelli  ,  vescovo  di  S.  Brieux  ;    Carlo 
Antonio    Enrico    Duwalk    di   Dampierre  ,   vescovo    di 
Clermont  ;  Carlo  Brault ,  vescovo  di  Bayeux;  Ugo  Ro- 
berto Gio.  Crisostomo  La  Tour  d'Auvergue  Lauraguais; 
vescovo  d'  Arras  ;  Gio.  Grisostomo  Villaret,  vescovo  di 
Casale  ;  Maria  Giovanni  Filippo  Du  Bourg  ,  vescovo  di 
Limoges  ;  Luigi  Sebastiano  Porto  ,  vescovo  d'  Ajaccio^ 
Ireneo  Ives  Dessole,  vescovo  di  Chambery;    Gio.  Bat- 
tista Colonna  d'  Istria  ,  vescovo  di  Nizza  ;  Carlo  Man- 
!  n3y  ,  vescovo  di  Treveri;  Fr.   Giuseppe  Hira,  vescovo 
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„m^«  Gio  Jacoupv,  vescovo  d'  A«en;  Gio.  Bai- JBesson  ,  Bonbon  e  Maurizio  ai  Caramau   ottagono 
rWmsia      vescovo    di   Nantes  ;   Guglielmo    Bai-  I  1'  assoluta    maggioranza    e    vengono     proclamai    vice- 

"—       presideuti.  (  Gaz.  de  France.  ) 


di  Tournay 
tista    Duvoi.». 

classare  Cousin  di  Grainville,  vescovo  di  Cahors;  gau- 
dio   Simone  ,  vescovo    di   Grenoble  ;    Giuseppe   Luigi 
Colmar,   vescovo   di    Magonza  ;    Arnaldo    Ferdinando 
Della  Porta  ,  vescovo  di  Carcassona  ;  Filippo  Ganucci, 
vescovo  di  Livorno  ;  Filippo  Gh.gi  ,  vescovo  di  Sova- 
na  -  G    G.    Loyson  ,   vescovo    d:   Bajona  ;    1  ellegnno 
Carìetti  ,  vescovo  di  Montepulciano  ;   Angelo  Vincenzo 
Dania   vescovo  d'Albenga;  Gio.  Francesco  Demando.», 
vescovo  d' Amiens  ;  Paolo  Girolamo  Orengo,  vescovo  di 
Ventimiglia;  Giulio  Cesare  Pallavicini,  vescovo  di  bar- 
zana:  Giulio  Rossi,  vescovo  di  Pescia;  Stefano  Celesti- 
no Henoke,  vescovo  di  Rennes;  Pietro  Paolo  Faudoas, 
vescovo  di  Meau%;  Stefano  Martino   Morel     di  Mons  , 
vescovo  di  Menda;  Pietro  Vincenzo  Domb.dau  di  Crou- 
seilhes  ,  vescovo  di  Quimper  ;  Niccola  ^pparelh,  ve- 
scovo di  Cortona  ;  Francesco  Scipione  Doudi  da»  Oro- 
logio ,  vescovo  di   Padova  ;  Maurizio   Gio.   Maddalena 
di  Broglio,  vescovo  di  Gand;  C.   F.   Melchiorre   Ben- 
venuto Miollis  ,  vescovo   di   Digne  ;   Pietro    Fazi  ,   ve- 
scovo di  S.  Miniato  ;  Giuseppe  Gaetano    Incontri  ,  ve- 
scovo  di   Volterra;  Felice   Sebastiano    Imberlies,   ve- 
scovo d'  Autuu  :  Maria  Niccola  Fournier  ,    vescovo    di 
Mompellieri  ;  Francesco  Milesi  ,  vescovo  di  Vigevano  ; 
Gabrio  Maria  Nava,  vescovo  di  Brescia;  Giuseppe  Sa- 
verio Di  Preux,  vescovo  di  Sion;  Andrea  Bratti  ,  ve- 
scovo di  Forlì  ;  Innocenzo  Liruti  ,  vescovo  di  Verona  ; 
Gualfardo  Ridolfi  ,  vescovo  di  Ramini  ;  Tommaso  Ron- 
«a  ,  vescovo  di  Crema;  Pietro  Dupont  di  Poursat,  ve- 
scovo  di    Coutances  ;   Pietro   Ferdinando   di    Bausset- 
Boquefort ,   vescovo   di   Vannes  ;    Stefano    Aatonio    di 
Boulogne  ,  vescovo  di  T r^yes. 

y escovi  nominati. 

Francesco  Antonio  Lejeas  ,  nominato    al  vescovato 
dì  Liegi  ;  Francesco  Andrea  Dejean  ,   nominato  al  ve- 
scovato  d'  Asti  ;    Guglielmo    Augusto    Jauberc  ,    nomi* 
nato  al  vescovato  di  S.  Fiore  ;  Silvestro    Antonio  Bra- 
gouse  di  S.  Salvatore  ,  nominato  al  vescovato    di    Poi- 
t?ers  ;  Gio.  Dionigi  Francesco  Camus  ,  nominato  al  ve- 
scovato   d'  Acquisgrana  ;  Benedetto    Costaz  ,   nominato 
al  vescovato  di  Nancy;  Giacomo  Raillon,  nominato  al 
vescovato  d'  Orleans  ;   Matteo  Francesco   Van    Camp  , 
nominato  al  vescovato  di  Bois-le-Duc  ;   Claudio    Igna- 
zio Laurent ,  nominato  al  vescovato  di  Metz. 
—  Ecco  il  testo  della  professione  di  fede    pronunziata 
nella    prima   sessione   del   Concilio,   dal   celebrante,    a 
capo  scoperto,  in   ginocchio,   e   colla    mano   sui   santi 
Evangeli  ; 

Ego  IV.  archiepiscopus ,   episcopus ,  ea   omnia   quce 
circa    fidem   a    sacrosancta   sjnodo   tridentina    definita 

et  statata  sunl ,  recipio Necnon  veram  obedientiarn 

swnmo  romano  pontifici  spondeo  et  profileor,  li&rese- 
saue  ornnes  a  sacns  canombus ,  et  generalibus  conciliis  , 
prassertimque  ab  eadem  synodo  damnatas ,  detestor  et 
annthematizo ,  juxla  formulam  prcescriptam  a  sancis- 
simo Domino  nostro  Pio  iy,pontifice  maximo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Corpo  Legislativo. 

Seduta  del   17  giugno. 

I  Presidenze  del  sig.  conte  di  Montesquiou.  ] 

L'  assemblea  procede  alla  nomina  di  2  candidati 
alia  presidenza.  I  membri  presenti  erano  522  ;  il  sig. 
conte  di  Montesquiou  ha  ottenuto  3ia  voti  ;  ed  il  sig. 
De  la  Galissonière  ,  245. 

Seduta  del  18. 

S'  apre  la  seduta  colla  lettura  d'  Hn  decreto  im- 
periale che  nomina  presidente  del  Corpo  legislativo  il 
sig.  conte  di  Montesquiou.  Questa  nomina  vien  ac- 
colta da  unanimi  e  reiterati  applausi.  Si  procede  alla 
somina  de'  vicepresidenti.    I   sigg.  Villot  di   FreviHe  , 


Genova,  22  Giugno. 

A  diversi  giorni  di  un  caldo  soffocante  è  succedu- 
ta una  serie  di  burrasche  le  quali  da  martedì  in  qua 
si  rinnovano  principalmente  la  notte  con  molta  veemen- 
za e  con  molti  luttuosi  accidenti  prodotti  dal  fulcuuie, 
sì  in  città  che  ne'  contorni.  In  Pietraminuta  il  fuimiue 
ha  colpito  un  ragazzo  in  una  spalla  ,  due  altri  fulmini 
sono  caduti  l'uno  presso  S,  Nicola,  e  l'altro  a  S.  Beri 
nardino,  ma  senza  danneggiare  persona  alcuna;  un  al- 
tro sulla  piazza  della  chiesa  di  Begato ,  ove  ha  ucciso 
un  contadino  e  storpiato  un  altro  che  sta  molto  male. 
Nella  montagna  attigua  al  suddetto  comune  è  stata  trovata 
sulla  strada  una  donna  uccisa  parimente  dal  fulmine. 
La  pioggia  continua  oggi  pel  terzo  giorno  diretùs- 
sima,  e  il  tuono  rumoreggia  tuttora  e  minaccia. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 

Livorno  f  14  Giugno. 

Dal  i.°  al  9  corrente  sono  entrati  in  questo  porto 
trentacinque  legni  di  diverse  grandezze,  carichi  di  mer- 
canzie, commestibili  ec. ,  e  provegnenti  da  Fiumicino, 
S.  Stefano,  Avenza  ,  Genova,  Castiglione,  NapoU,  Fol- 
lonica, Tolone,  Pizzo  in  Calabria,  S.  Vincenzo,  Massi- 
glia,  Bocca  di  Magra,  Chiavari,  Nizza,  Voltri,  Casta-i 
gneto.  (  Estr.  dal   Con.  del  Mediter.  ) 

Firenze,  19  Giugno. 

Il  sig.  dottore    Giuseppe  Guerrazzi  di  Livorno  par- 
tecipò nel  dì   14  del  corrente  alla    Società   de'  Georgo- 
fili ,  espressamente    adunatasi  per  tale  oggetto  ,  una  me* 
moria  sulla    sua    scoperta    d'  estrarre   il  zucchero   dalla 
farina   di    castagne,    con  vantaggio  di  gran  lunga  supe- 
riore a    quelto    che    si    ottiene   dalle    altre   sostanze  fin 
qui  sperimentate.  Sonosi  trovate  a  tutte  queste  preferi- 
bili le  castagne,  non  tanto  perchè  un  tal    frutto   si  p»ò 
avere  in  abbondanza  in  un  suolo  poco    idoneo    ad  altri 
usi,  quanto    ancora    perchè    con   facile  e   poco    costoso 
processo  è  il  più  acconcio  a  somministrare  il  genere  che  si 
ricerca    senza    verun    pregiudizio    degli    altri    prodotti. 
Trattate  che  siano  le  castagne    con    semplici    lozioni,  sì 
arriva  a  spogliarle  dei  principi  solubili  peli'  acqua ,  sen- 
za   che    ne    rimanga    alterata    la    fecula,   la   quale   anzi 
dopo  questa  operazione  è  di  natura  da  poter  esser  ador 
prata  a  tutti  gli  usi  delle  altre  farine,  eccettuata    quella 
di  frumento ,  poiché  non  è  come  questa  panizzabile  per 
se  sola  ,  ma  ha  bisogno    di   qualche   estraneo   soccorso 
o  aggiunta  d'altra  sostanza.  Il  risultato    dell'operazione 
(  considerate   le  castagne  in  genere  )  è  il  seguente:  da 
cento  parti  di  castagne  si  ricavano  tra  le  sessantasei  in 
settanta  parti  di  farina  ;  circa   dieci  parti  di  zucchero ,  e 
venticinque  circa  di    siroppo   residuo    e  buono    per    gli 
stessi  usi  del   vezau   o  melazzo.  Si  riserva  il  sig.  Guer- 
razzi di  pubblicare  in  altro    tempo    il    processo    da   lui 
tenuto    in  «osi    fatta    operazione.  Egli   si   è  occupato  ia 
questa   indagine    per  lo  spazio    di    quattro  anni,  e   ne 
avea  fatto  noto  il  felice  risultalo,  due  mesi  sono,  al  sig. 
prefetto  di  Piombino,  come  apparisce  per  autentici  ào-\ 
cumenti.  (  Gior.  del  dipart.  deli'  Arno.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


REGNO     D'  ITALI  A. 


Ancona 


,  1 1   Giugno. 


Dal  giorno  6  al  12  sono  entrati  in  questo  porta 
1  5  legni  mercantili  di  varia  grandezza  ,  carichi  di  di- 
versi generi,  provegnenti  da  Peschici,  Samnaenaj>>,  Za-< 
ra  ,  Spalatro  ,  Porto  di  Fermo  ,  Cherso  ,  Lusin  picco* 
lo,  Viesti,  Rimini,  Ragusa,  S.  Vito,    Bari,  Pesaro,  ec 

(  //  Metaur».  ) 


illuiin.i:  zioni  ,  e  JivaSe  feste  da  Ballo:  ecc»  le  principali  àU 
mosti-azioni  ai  gioja  con  cui  Mescla  ha  manifestato  il  su*  en«- 
Insiasrao  pel  grande  avvenimento  che  colma  i  voli  dell'  augu- 
stissimo Monarca,  ed  assicura  la  felicità  de' Suoi  popoli. 

Missazlia  (  Dipart."  del  Lario  ),  io  Giugno. 
Anche  in  questo  comune  si  sono  date  le  più  festose  dimo-' 
struzioni  per  1'  augusta  cerimonia  del  battesimo  del  Re  di  Roma, 
Sabbaio  8  giugno  }  la  municipalità  si  è  recata  alla  scuola 
elementare  ov!  erano  stati  invitati  i  sigg.  parrochi  del  comune, 
e  depo  analogo  discorse  e  breve  esame  si  sono  premiati  ,  fra  i 
numerosi  scolari  ,  i  tre  che  si  sono  più  distinti  co'  loro  pro- 
gressi. Intanto  ventiquattro  delle  più  scelle  guardie  nazionali 
apprendevano  il  maneggio  delle  armi  da  due  Veterani  in  assoluto 
congedo  per  gloriose  ferite. 

L'  aurora  del  giorno  9  è  stata  salutata    dallo    sparo  di  ror 
mortaretti  :  alle  ore  undici  la  municipalità,  che  aveva  fatto  distri— 
coneoiso  di  popolo  assistettero,  nella  cattedrale ,  al  solenne  can-  j  buin?  de],e  raz,oni-  di  pane  a;    pover;  f    preceduta    de    numerosa 
to  elei  H  Dcum  che  fu  intonato    dal   sig.    conte    senatore    ve-   ,  banda ?  si  avvio  ,    in  un  col  ^  giu(]ice  d;  pace  fi  ^  autoriti 

scovo.  I  cantonali  ,    alla    chiesa    prepositurale  ;    la    guardia  nazionale  in. 

Il  sig.  prefetto  imbandì    un    lautìssimo    pranzo    a    tutte    le  j  LeJla  tcnuta  faceva  a]a  aJ  corteggio>    g    sig<  prepost0  CeIehranl<j 

storila  ovili  e  militar! ,  agli  ufficiali   supenori  ed  a    varj     altri   j  pr0luln210    un    anal0,,0    cd    eloquente   discorso,     quindi  intonò 

della  guarnigione,  oltre  parecchi  distiuti  personaggi:  il   medesi-  .  v  itìn0    anlbrogiano    accompagnato    dalla    banda    e    da   ripetuta 


Novara,  io   Giugno. 

Il  giorno  8  giuguo  ,  questo  11.  Liceo  preluse  alle  feste  per 
la  nascita  e  pel  battesimo  del  Ile  di  Roma  con  una  letteraria 
accademia  cui  inicrv-micro  il  sig.  cavai,  barone  prefetto  ,  le 
autorità  loculi  >  i  tribunali  e  moltissime  distinte  persone  d'  am- 
bo t  sessi:  quest'accademia  è  stata,  con  sommo  intendimento  j 
di  ornando  in  quando  frammezzata  da  armoniosi  concerti  ,  da 
pantomima  fc  UaaKe  allusive  al  grande  soggetto.  Il  sig.  cavai. 
provveditore  Prina  ,  ed  il  sig.  professore  Antonio  Bellini  si  so- 
no in  questa  circostanza  acquatalo  un"  nuovo  diritto  alla  pub- 
blica estiiiiazipnei  Tulli  gli  alunni  ,  che  si  mostrarono  in  que- 
sto scentitico  spettacolo  ,   riscossero   i  più  Vivi     applausi. 

11  dì  0.  alle  ore  IO  del  mattino,  in  presenza  dei  muni- 
cipio vennero  stipulati  due  conlial.i  civili  di  matrimonio  fra 
due  povere  ed  orfane  zitelle  e  due  anziani  militari.  Verso  il 
UKaiOglèiuó  tulle    le    autorità    civili    e    militari    e   straordinario 


^10  si",  prefetto-  fu  il  primo  a  pronunziare  un  vivace  brindisi  al 
ile  di  Roma  ;  tulli  i  commensali  allora  gareggiarono  peli'  espri- 
mere i  loro  voti  all'augusto  infante  ed  alle  LL.    MM. 

Intanto  il  municipio,  a  spese  del  comune,  raccoglieva  a 
generoso  banchetto  lutti  i  poveri,  meritevoli  di  commiserazione. 
Conlemporaneameule  si  estrassero  a  sorte  i  nomi  di  dieci  fan- 
ciulle,  ciascuna  deile  quali  ottenne  da'  Luoghi  P11  un    dono    di 


salve  di  mortaretti. 

Al  dopo  pranzo  nella  piazza  pubblica  si  diede  un  assalto  dì 
cuccagna  ,  accompagnato  dal  suono  di  numerosa  orchestra. 

Alla  sera  vi  furono  variati  fuochi  d'artifizio;  e  tutti  gli 
abitanti  del  Centro  del  comune  illuminarono  le  rispettive  abita- 
zioni ;  distinguevansi  soprattutto  il  locale  della  municipalità  e 
quello    della    giudicatura    di     pace  ,    nel  cui  cortile  illuminalo  a 


AVVISO. 

Nella  sala  de'  pubblici  Giardini  trovasi  ostensibile  la  mac- 
china aerostatica  dell' aereo  nauta  Marcheselli.  Con  apposito 
manifesto  verrà  indicato  al  pubblico    il    giorno    in    cui    il     si£# 


Marcheselli  eseguirà  il  suo  volo. 


lire  cinquanta.  11  sig.  conte  senatore  yesoQVO ,  che  ognor  coglie  .  gjorno  j|  s,-g#  gju,jlce  l,a  dato  una  festa  popolare,  che  fu  prò - 
occasione  d'esercitare  la  sua  filantropia,  destino  un  fondo  ha-  ^  traUa  ^n0  a  gjorno  ,n  mezzo  al  buon  ordine,  alla  più  sincera 
«levale  u  provvedere  gì'  infermi,  giacenti  nello  spedale  ,  dl  j  allegrezza  ,  ed  agli  evviva  alle  LL.  MM.  IL  e  RÌl.  ed  al  Re 
scelto  vitto  adattato  al  loro  stato  di  salute,  ed  a  sovvenire  i  &  I\oma, 
convalescenti  che  tic  usciranno  per  qu  delie  giorno  successivo. 
11  »ig.  generale  comandante  il  dipartimento  ,  ed  il  sig. 
capo  di  battaglione  comandante  d'armi  hanno  dato  le  più  savie 
disposizioni  perchè  la  festa  riuscisse  in  lutto  decorosa  :  1  ini»  la 
guernigione,  schierata  sulle  due  piazze  ,  durante  la  sacra  ceri- 
monia 3  manovrò  ed  eseguì  diverse  scariche    di  fucili. 

VeiSO  sera,  sulla  Piazza  Rivaiola,  vi  fu  un  assalto  di  clic- 
canna  :  il  suono  contemporaneo  di  numerosa  orchestra  rendeva 
(incoi   più  giulivo  un  simile   spettacolo. 

L'architettura  ,  la  pittura  e  la  mitologia  hanno  mirabil- 
mente contribuito  ad  ornare  colla  maggior  vaghezza  il  pubblico 
paleggio,  ne'  diversi  spazj  del  quale  si  diedero  divertimenti 
popolari  d'ogni  gtuere  ,  con  suoni  e  canti  che  durarono  fino 
mila  mezzanòtte* 

L'illuminazione  della  città  e  stata  generale  e  bellissima: 
ina  la  prefettura  soprattutto,  il  Palazzo  municipale,  la  residen- 
za delia  Corte  di  giustizia  ,  ed  il  crocicchio  tra  il  R.  liceo  ed 
il  convitto  presentavano  uu  colpo  d'  occhio  sorprendente. 

Finalmente  una  brillante    festa    da    ballo  ,    datusi    gratuita-  1 
tucute  nel  teatro  ,  compiè  le  dimo. trazioni  della    viva    esultanza 
\ii   questa  città. 

Mefola  (  Dipart.0    elei  Basso  Po  ),  10  Giugno. 

Questo  comune  si  è  distinto  nel  celebrar  la  festa  per  la 
touacita  e'  pel  battesimo  del  Re  di  Roma  mercè  la  coopcrazione 
del  procurato»  generale  de'  proprietarj,  il  quale,  uou  contento  di 
UVere  assunto  le  spese  assegnate  sul  comuae  ,  impiegò  pure  \ 
Jnopri  mezzi  onde  accrescere  lo  splendore  di  questa  solennità 
Le  religiose  cerimonie  5  il  matrimonio  d*  una  zitella  orfana  e 
lorella  di  due  militari,  dotata  dal  comune  ;  gratuite  distribuzio- 
ni di  farine  }  di  pane  e  di  vino  ,  e  generose  elemosine  in  dana- 
io i  uu  lauto  pranzo  imbandito  dal  suddetto  sig.  procuratore 
alle  autorità  locali  ed  alle  peisone  più  ragguardevoli  ;  due  cacce 
•li'  «so   del    paese  ;    una   corsa  dì  cavalli  e  di  culestèlti  ;  vaghe 


SPETTACOLI    U  OGGI 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo:  Giulia  Gonzaga: 
Secondo  balio:   Gli  Zingari. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
Adelina  ,  col  bailo  1  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Maria  Stuarda. 

Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  Un  quadro  di  vera  esperienza  alla  gioventù. 
Ai  Giardini  pubblici. 
Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vederi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ioni,  ligure  di  installo 
rappresentarli  le  posizioni  dr-ile  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 

AVVISO. 
Teatro  Carcano. 
Nella    sera    di    venerdì    28    corrente    si    darà  un'  accademia 
vocale  e  ìstrumentale  dai  professori  Pietro  Vìmercall ,   concer- 
tista di  mandola  ,  e  Diego  Sommariva  s  cantante. 

I   vi"lietti  d'ingresso  trovansi   vendibili  presso  il    negoziante 
sig.  Ferdinando   Artaria,  dirimpetto  al    R."  Teatro    della    Scala. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  ne!!* 
contrada jJi  S.  Margherita,  uuoi.°   in5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mu.awo,   Giovedì  27  Giugno  181 1. 
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Tolti  gli  atti  d'  ammiaistraBione  polii  irs  questo  foglio  iouo  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  14  Giugno. 


Ocrivono  da  Heligoland  ,  in  data  dell' 8  giugno  che 
le  disposi  zie-m  date  dal  nemico  per  impedire  ogni  co- 
municazione con  quoll'  isola  divengono  di  giorno  in 
giorno  più  severe.  Molle  truppe  sono  ritornate  diretta- 
mente sulla  costa  ,   e   si   sooo   acquartierate   nelle  isole 

adjacenti. 

Trecento  uomini  circa  hanno  preso  possesso  del- 
l' isola  di  Nordeney.  Il  governatore  di  Wangeroff  e  pa- 
recchi altri  sono  stati  arrestati  per  aver  tenuta  una  cor- 
rispondenza  cogli  abitanti  di  quell'  isola. 

—  Abbiamo   ricevuta   una   gazzetta    straordinaria   del 
Messico  ,  del  9  aprile  ,  di  cui  ceco  un  estratto: 

Da  un  corriere  straordinario  giunto  in  questa  capi- 
tale S.  E.  il  Viceré  ita  ricevuto  da  D.  Calle ja,  generale 
comandante  in  capo  Ì  armata  del  He  contro  g?  insor- 
genti, i  seguenti   dispacci: 

Eccellentissimo  signore  ,  ricevo  hi  questo  istante 
dal  luogotenente  colonnello  D.  Giuseppe  d  Ochoa,  co- 
mandante  la  divisione  delle  province  inferiori  sulle  fron- 
tiere del  Caahuila,  la  seguente  lettera: 

Ho  ricevuto  dal  governalor  di  Monchora  T  interes- 
sante notizia  riferita  nella  lettera  seguente: 

Sarebbe  necessario  che  V.  S.  ci  mandasse  5oo  uo- 
mini per  iscortare  il  bottino  che  abbiamo  fatto  sopra 
•ìo4  insorgenti  ora  prigionieri,  come  anche  alcuni  effetti 
del  vescovo  e  alcuni  bestiami. 

Colla  stessa  occasione  le  spediremo  i  generali  Hi- 
dalgo J  Allende,  Abasola  ,  Aldama,  Zapata,  ecc.,  stati 
presi  ad  AcaUta  di  Bajan  con  tutte  le  vetture  che  tra- 
sportavano i  loro  denari   ed   effetti. 

lo  ho  quindi  mandati  i  5oo  uomini  richiestimi,  ed 
oggi  mi  sono  messo  in  marcia  col  restante  della  mia  ar- 
mata per  riprender  Sattillo. 
-r-  Le  lettere  di  Lisbona  dicono  che  ognuno  s'aspet- 
ta importanti  affari  io  Ispagna  ed  in  Portogallo.  Pre- 
tendesi  che  il  progetto  de  Francesi  sia  quello  d'  attac- 
carci contemporaneamente  al  nord  ed  al  mezzodì  del 
Tagoj  e  che  il  maresciallo  Marmont,  rinforzato  da  nuo- 
ve truppe  arrivate  dal  centro  della  Spagna  ,  darà  bat- 
taglia a  sir  Brent  Spencer  nelle  pianure  di  Leone,  men- 
trechè  il  maresciallo  Souit  ,  dopo  aver  ricevuto  due 
nuove  divisioni  ,  attaccherà  gli  alleati  nella  vallata  del 
foutdalquivir. 


ilcco  le  sole  nofitie  che  abbìani  ricevuto  dalla  Véi 
uso  j.  Stando  ad  alcune  lettere  particolari  ,  il  mare* 
scisso  Soult  continua  ad  avere  il  suo  quartier  general* 
a  Llerena ,  ove  pare  che  unisca  tutte  le  sue  forse.  ; 

Alcuni  de'  nostri  giornali  sono  stati  tanto  sciocchi 
d'  annunziar  seriamente  che  noi  ci  eravamo  impadroniti 
della  città  di  Genova  ,  ed  alcuni  lettori  sono  stati  im- 
becilli al  segno  da  crederlo.  Oggi  le  gazzette  «he  ave* 
vano  annunziata  questa  assurda  notizia  soao  astrette  » 
contraddirla.  Gli  stessi  giornali  contengono  orribili  in« 
vettive  contro  la  cavalleria  polacca  che  ha  caricate  le 
nostre  truppe  alla  battaglia  d'Albuerra. 

Le  lettere  idi  Lisbona  continuano  ad  annunziar» 
che  la  febbre  contagiosa  che  regna  da  sì  gran  tempo 
fra  gli  abitanti  delle  classi  inferiori  ,  continua  ad  eser- 
citar le  sue  stragi  ed  a  far  succumbere  un  gran  nu* 
mero  d'  individui.  11  maresciallo  Beresford  è  arrivato  adi 
Elva,  d'  onde  si  apparecchia  a  ritornare  in  Inghilter- 
ra ,  essendo  stato  nominato  t  cerne  si  sa  ,  il  generala 
Hill  per  rimpiazzarlo. 

i  ,  nella  seduto  delta  Camera  de'  Comuni  ,  iF 
sig.  Brand  ha  fatta  la  mozione  che  fosse  presentato  uà 
indirizzo  al  Principe  reggente  per  aver  dello  copie  o 
estratti  della  corrispondenza  eh'  ebbe  luogo  nel  1810 
ira  i  governatori  francese  ed  inglese  ,  relativamente  al 
cambio  de'  prigionieri.  La  mozione  ,  appoggiata  dal 
sig.  York*  ,  è  slata  messa  ai  voti  ed  approvata. 

(  Jour.  de  V  Enip.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli,  io  Maggio. 
La  flotta  destinata  pel  Mar  Nero  ha  cominciato  ad 
uscire  a  poco   a    poco    dalla   baja   di   Bujukdéré  ,  e  si 
crede   che   anche  il   capitan   bascià   farà    vela  in  brève 
con  tutti  gli  altri  vascelli  da  guerra  che  ne  fanno  parte. 
(  Oester-Beobacht.  —  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocolma,  4  Giugno. 
Oggi    S.    A.  la  Principessa  reale  è  partita  per  prem 
dere  le  acque  in  un  paese  estero.  y^ 

—  Il  26  maggio ,  gli  abitanti  dell'  isola  di  Wewpo , 
vicina  alla  capitale,  trovandosi  radunati  per  la  leva  del- 
le reclute  ,  eccitarono  qualche  romore.  Alcuni  prov* 
vedimenti  militari  repressero  sull'  istante  questo  disor* 
dine.  L'  isola  ha  spedito  una  deputazione  al  Re  per 
chiedergli  scusa;  questa  dtputazione  è  stata  presentati 
prima  al  Principe  reale,  il  quale  l'ha  poscia  introdotta 
presso  S.  M.  Mercè  1'  intercessione  e  le  preghiere  di 
S.  A  il  Principe  reale,  il  Monarca  ha  loro  annunziato 
il  perdono  del  loro  traviamento.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


KEGNO  ©1  ©AfliMAftCA.  | 

Copenaghen  ,  8    Giugno. 
È  di  nuovo  passato  dal  Gran  Belt  un  convoglio  di 
120  bastimenti.  Del  resto  non  si  sa  nulla   delle   opera- 
zioni della  squadra  inglese  che  è  nel  Baltico.  V  ammi- 
raglio Saumarez  trovasi  tuttora   vicino   a   Gotlemborgo. 

(  Jour.  de  t  Emp,  ) 

Elseneur,  io  Giugno* 
S,  A.  la  Principessa  reale  di  Svezia  è  qui  arriva- 
ta questa  mane  a  9  ore.  Un'  ora   dopo ,  ella  ha    conti- 
nuato il   suo   cammino.   S.   A.  viaggia   incognitamente. 

(  Idem.  ) 
GERMANIA. 
Manheim,  i3  Giugno. 
Lunedi  scorso,  uu  terribile  temporale  ha  devastato 
le  nostre  campagne  che  offerivano    l'apparenza   del  più 
ubertoso  raccolto.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D"  AUSTRIA. 

Vienna  ,  8  Giugno., 
Il  ministro  delle  finanze  conte  di  Wallis  ha  diret- 
ta il  5  ,  al  commercio  una  lettera  circolare  in  cui  di- 
chiara che  S.  M.  I  ha  veduto  con  giust»  dispiace- 
re lo  stato  sfavorevole  del  corso  del  cambio,  che  il 
governo  sorveglierà  per  V  avvenire  severissimamente  i 
monopolisti  ,  e  farà  punire  ,  come  meritano ,  quelli  che 
saranno  convinti  di  raggiri  criminosi.  (  Monit.  ) 

Del  g. 
Il  granvisire  Achmet  non  ha  ancor    cominciate   le 
ostilità.  Egli  si  è  finor  limitato  a  raccoglier  le  sue  trup- 
pe   ed   1    rinforzi  che  arrivano  da   tutte    le   parti.  Dice. 
8i  che  il  generale   Rutusow  siasi  lagnato   presso   di  lui 
intorno  alle  ostilità  eh'  erano  state  commesse  da  alcuni 
distaccamenti  turchi,  e  che   il   granvisire    abbia   disap- 
provata la  condotta  de'  suoi  soldati,  assicurando    il  ge- 
nerate russo    che    costoro    sarebbero    puniti.   Laonde  la 
sospension  d  armi,  di  cui  erasi  verbalmente    convenuto 
fra  t  antico  granvisire  ed    il    generale   Kamenski ,  sus- 
siste tuttora;  ma  secondo  tutte  le   apparenze,   ne  verrà 
guanto    prima    denunziata    la    rottura.    Assicurasi    che 
1'  esercito    turco    sia    attualmente  più   forte  del    doppio 
di  quello  dei  Russi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  io  Giugno. 
Secondo  le  osservazioni  fatte  dal  sig.  canonico  e 
professore  Stari.  ,  si  è  formato  ,  il  6  ,  a  9  ore  e  12 
minuti  della  sera  ,  intorno  alla  luna  ,  verso  la  regione 
sud-est  dell'orizzonte,  un  bel  cerchio  luminoso  di  410  24 
di  diametro  ,  il  quale  presentava  dall'  est  al  nord-*ouest 
i  colori  dell'  inde.  L'  altezza  della  luna  che  occupava  il 
centro  di  questo  circolo  era  di  160  5  a'  ,  e  la  sua  de- 
clinatone meridionale  ,  di  16°  5a'.  Questo  circolo  ab- 
bracciava anche  Marte  che  trovavasi  distane  160  52' 
all'  occidente  dalla  luna  ,  e  Saturno  ,  ma  che  fu  coper- 
to da  una  nube  nella  parte  sud-est  del  cerchio.  Verso 
fo  ore  e  i5  minuti  ,  il  cerchio  si  cambiò  in  fasce  lu- 
minose che  si  estesero  al  nord  a  all'  ouest  e  scompar* 
•vero  subito  dopo. 


A  io  ore  34  minuti  sì  vide  *n  secondo  «iremo 
simile  ,  ma  più  chiaro  del  primo  ,  e  del  diametro  di 
/Jcf  5?'.  A  mezzanotte  la  luna  occupava  il  centro  di 
questo  cerchio  ad  un  altezza  di  22°  58'.  Il  cerchio  ab- 
bracciava anche  Marte  ,  180  29'  all'  occidente  della  lu- 
na ,  ed  all'  altezza  di  iy°  3o'.  Anche  Saturno  vi  si  tror 
vava  a  5°  42'  all'  oriente  della  luna  ,  ed  all'  altezza  di 
190  2.6'.  Questa  meteora  scomparve  essa  pure  a  mezza- 
notte e  22  minuti.  (  Monileur.  ) 
Del  i5. 

Uno  de'  nostri  fogli  rapporta  alcune  predizioni  fat- 
te nel  secolo  16.0  dall' istoriografo  Giovanni  Marius  ; 
ed  altre  attribuite  al  famoso  indovino  Giacomo  Boehm. 
Tutti  e  due  s'  accordano  neh'  annunziare  che  1'  anno 
1811  sarà  1*  epoca  per  sempre  memorabile  d'  una  pace 
generale,  che  durerà  cento  anni.  (  Jour.  de  Paris'.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  20  Giugno. 
Corpo  Legislativo. 
Seduta  del    19  Gingilo. 
Si  procede  all'  elezione  de'  segretarj.   I  signori  Pa-s 
reietti  ,  Di  Septenville  ,  Ledanois   e  Petit   [  del  Cher  \ 
ottengono  la    maggioranza    assoluta   e   vengono   proda-* 
mati  segretarj  del  Corpo  legislativo. 
Seduta  del  2». 
Si  procede  all'elezione  di  sei  candidati  alla  questo» 
r*.   1  signori    Despérichon,  Leroy,   Duclos,   Martiu  de 
Saint-Jean,  Clausel  de  Cous;ergues,   e   di   Moutalem- 
bert  hanno  ottenuto  la  maggiorità  assoluta ,  e  sono  sta-, 
ti  proclamati  candidati  alla  questura.  (  Gaz.  de  France.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana  ,  18  Giugno. 

Lettere  ricevutesi  oggi  da  Parigi  annunziano  cheS.E. 

il  generale  conte   Bertrand  ,  governator   generale    delle 

;  Province  illiriche,  è  partito  da  quella  capitale  il   10  giu- 

|  gno  per  venire  in  Illiria.   Il    sig.   generale  barone  DeU 

zons  ,  comandante   in    capo ,  ha  in   mira  di  partire  frai 

i  pochi    giorni    e  d'  andare   ad  incontrare    S.    E.  sino  a 

|  Gorizia.  (  Télég.  offic.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D*  ITALIA. 

Ferrara,  21    Giugno. 

Nella  prima  metà  del  corrente  mese  sono  entrati 
nei  porti  di  questo  dipartimento  n.°  8  pielegbi,  7  bat- 
telli, 2  paranze,  5  brazere,  1  cajechio,  8  peote  ed  un' 
bragozzo,  provegnenti  da  S.  Vito,  Sinigaglia,  Rimini  , 
Moffetta,  Ravenna,  Fiumicino,  Primaro,  Cesenatico  e 
Chioggia,  carichi  di  mercanzie  diverse. 

Ne  sono  usciti  11  pieleghi,  1  trabaccolo ,  8  bat- 
telli, 6  paranze,  5  brazzere,  1  cajechio,  5  peote  e  a- 
tarlane,  diretti  a  Chioggia,  Grotte  a  mare,  Rovigno, Ri- 
mini, Sinigaglia,  Cesenatico,  S.  Vito,  Ancona,  Man- 
fredonia e  Ravenna ,  carichi  egualmente  di  diverse 
mercanzie.  (  Gj'or.  ferr.  ) 


I 

i 

7It 


V. 


Macerata",  i4 


Giugno; 


Questa  città  e  tutto  il  dipartimento  si  abbandonò    alla    più 

■       .c„lt,n*a    il  ciorno  nove  ,  destinato  alla  solennità  'Iti  bat- 

ISlno  il"    M. \f  Tic  d,  Ro,;  primogenito  dell'augusto  «fetta 

Sovrano.  [ 

In  tfuesto  capoluogo  le  feste  ebbero  pnac.pio  .1  di  otto 
•Ua  settt ^pomeridiane  con  un'  accademia  letteraria  ,  allusiva  al 
grande  soggetto. 

Questa  fu  eseguita  dai  Rovani  studenti  nel  R.  liceo  e  nel 
«inoaSo,  nella  sala  d.  prefettura  analogamente  preparata,  e  U 
tramezzata  da  lietissime  sinfonie. 

All'alba  del  giorno  9  tutti  i  sagri  bronzi  annunziarono  la 
solenntà  ;  ed  ali  ;*0  tutte  le  autorità  si  recarono  alla  eattedr.de 
ove  dopo 'la  me^sa  «  musica  s,  cantò  llnuo  ainbros.auo  ,  col 
concorso  d'immensa  popolazione. 

Dopo  l'atto  di  rel,g.oue  ,  ebbero  luogo  nella  piazza  d'  ar- 
mi le  miHtar.  evoluzioni  comandate  dai  s.g.  cav.  capo  or  bat- 
taglione Z.ainpa. 

Il  nostro  degnjssnap  cav.  prefetto  trattò  poi  Ì£  autorità  a 
untuoso  pranzo. 

Alle  7  pomeridiane  vi  fu  la  «orsa  dei  fantini  che  riuscì 
brillantissima. 

L'illuminazione  della  sera  fu  vaga  ed  universale  per  tutta 
la  città  ,  ma  particolarmente  distinguevano  1  palazzi  delle  auto- 
rità e  dei  pubblici  stabilimenti. 

Elevasi  poi  nella  gran  piazza,  non  lungi  dalla  chiesa  di 
6.  Paolo,  un  magnifico  tempio  dipinto  a  proiettiva  architetto- 
nica ,  rappresentante  quello  dedicalo  alla  Dea  Lucina,  ,1  cu.  si- 
mulacro grandeggiava  nel  mezzo. 

\119  ore  9  pomeridiane  v,de,i  questo  tempio  attorniato  da 
numerosi  fuochi  d -artifizio  variopinti,  e  di  vane  torme  e  dire- 
zioni, accompagnati  da  continue  batterie  e  da  bombe  eie  prò- 
ductvano  un  etfetto  sorprendente. 

(  Estr.  dal  Redalt.  del  Musone.  ) 

Cremona,  14  Giugno. 


Via  pfcs&fca  dr  tutte  U  aeriti,  la  folla  del  pepalo  tesar- 
sta  cerimonia  oltre  1'  usato  maestosa. 

Il  zelantissimo  e  benefico  cavaliere  e  barone  podestà  ,  che 
in  questa  distinta  occasione  più  vivamente  spiegò  la  naturai  sua 
premura  ed  attività  ,  fece  passare  ai  signori  parroci»  del  comu- 
ne alcune  somme  di  danaro  che  fu  distr.Miito  tra  la  classo  pitì 
bisoguosa. 

Il  cavalier  barone  prefetto  inviti  le  primarie  Scoriti  civili, 
giudiziarie  e  militari  a  lauto  pranzo,  ove  gì*  invitali  esternar.*  - 
uo  co'rispeitosi  brindisi  i  sentimenti  ond'  erano    compresi. 

Al  dopo  pranzo  vi  fu  corsa  di  barberi  ,  la  quale  fa  segui- 
ta da  quella  delle  carrozze  nel  Campo  di   Marie. 

Fu  eretto,  nella  gran  piazza,  un  tempio  consacrato  alla 
Gloria,  ed  una  piramide  rappresentante  l' Immortalità  con  iscri- 
zioni,  emblemi  e  statue  allusive  alla  fausta  circostanza.  Alla  se- 
ra   s'incendiò  una    bella    macchina  di  fuochi  artificiali. 


/1 ,  sr 

m 


Sabito  dopo  gli  abitanti  decorarono  le  loro  ablazioni  con 
una  generale  illuminazione;  i  palazzi  pubblici  e  particolarmente 
h  gran  basilica  presentavano  il  più  bel  colpo  d  «echio. 

finalmente  per  prolungare  il  comun  giubilo  si  lece  in  mode» 
che   in  tal  sera  lo -se  posta  sulle    scene  la  prifna  rapprescttti.won» 
A'  estate  nel  teatro    Erelennio,    che    a    spese  dell 
venne  superbamente  illuminato. 

(  Estr.  dal   Gazze ILluo 


tìjunicipahtS. 
li  licenza.  ) 


Domenica  scorsa  9  giugno  si  è  1U.'.  feste§? 


con     parti- 
jjo  nenica  scuisa  y  i»"*o"'  "•  ~  "i~".  ,     ,  tu'  .  ... „ 

solar,  dimostrazioni  di  giubilo  la  solennità  dell  angusta  cenmo- 
uia  del  battesimo  di  S.   -M.  il  neonato   ile    di   Lorna. 

Verso  le  ore  undici  antimeridiane  coli' intervento  del  Mg. 
cav  barone  prefetto  e  di  tutte  le  autorità  civili  e  .militari,  si  e 
fatta,  nei  palazzo  della  municipalità,  la  pubblica  .ggmd.CM.on  e 
^cinque  dot,  ad  altrettante  giovani  orfane  desinate  ad  unirsi 
in  matrimonio  a  benemeriti  piliferi. 

Al  mezzo  giorno  ,  coll'assistenza  parimente  delle  prelodate 
autorità  e  d'immenso  popolo,  si  è  intonato  da  moas.guor  ve- 
dovo ,  in  questa  cattedrale  ,  1  Inno  ambrosiano  :  la  guern.g.one 
lavasi  intanto  schierala  sulla  piazza   maggiore. 

Terminata  la  saera  funzione  ,  tulle  le  autorità  si  avviarono 
alla  chiesa  de'SS.  Marcellino  e  Pietro  che  serve  di  aula  per  gli 
esercizi  letterari  ,  dove  i'a  data  un'  accademia  d.  poesie  da  dodi- 
ci studenti  ,  sette  del  liceo  ,  e  cinque  del  ginnasio  ,  analoghe 
al  nascimento  e  al  battesimo  del  He  di  Roma.  La  recita  era 
tramezzata    da    liete  sinfome. 

Alle  ore  sei    pomeridiane  ebbero  luogo  sulla  piazza   del  ca-   , 
stello  le  evoluzioni  militari  a    fuoco.  ] 

Al  principe  della  sera  si  vide  1'  illuminazione  di  tutti  gli 
sOhilimcnti  pubblici,  e  di  quasi  tutte  le  case  de/cittadini.  Alle 
Òro  nove  della  stessa  sera  in  questo  teatro  illuminalo  a  giorno 
Si  diede  principio  ad  una  canuta  in  musica  eseguita  eoli  accorri- 
oaenarnento  di  sceltissima  orchestra  ,  per  deposizione  del  s.g. 
Ldesta  di  concerto  colla  direzione  teatrale.  Lo  spettacolo  dato 
Gratis  e  con  affluenza  straordinaria  di  spettatori  riuscì  oltre 
modo  brillante.  Le  bande  militari  percorsero  le  principali  con- 
trade della  città  ,  e  cosi  ebbero  fine  le  pubbliche  dimostrazion. 
di  esultanza,  che  le  autorità  locali  ,  la  benemerita  ulhei alita  e 
tutti  gli  abitanti  gareggiarono  d.  dare  in  si  fausto  giorno  che 
sarà  sempre  memorabile  e  caro  a  tutti  1  fedeli  sudditi  del  più 
grande  fra  i  Sovrani.  (  Eslr.  dai  Gior.  dell  Alto  Po.  ) 

Ficenzi,  io  Giugno. 
Sabbato  8  corrente  gli  alunni  di  questo  R.  liceo  celebra- 
li nascimento  e  la  cerimonia  battesimale  del  He  di  Lorna 
=  testimonianze  di  ammirazione  onde  sono  penetrati 
."rande  Monarca.  S'  adunarlo  essi  nella  sala  del  liceo 
èie  '  Mitemente  adornata,  ov'  in  presenza  delle  autorità  aminini- 
sU-aive,  giudiziarie  e  militari,  dei  dotti  proiessori  di  questo  se- 
minario e  di  molti  altri  individui  di  distinta  condizione  e  dot- 
trina, recitarono  molte  poetiche  composizioni,  sviluppando  1 
motivi  di  tale  solennità  ,  ed  i  propri  e  comuni  sentimenti  per 
la  »rau  fortuna  avvenuta  a  tanta  parte  di  mondo.  Scella  musi- 
ca "divertiva  interrottamente  gli  spiriti  dall'  attenzione  eh  esigeva 
ii  grande  argomento. 


Cividak  t  Dipartimenti  del  Passariaui  ],   10    Giugno. 
La  nascita    del    Re    di     Roma    e    ì'  augusta    cerimonia    dei 
suo  battesimo  furono  jeri  celebrate  in  questa  città   con  tutta    la 
moia  che  ispirano  si  fausti  avvenimenti.  Le  automa  locali  assistet- 
tero alla  messa  ed  al  Tedcum  cantati  solennemente  in  questa  catte- 
drale con  grande   concorso    di   popolo.    Il    municipio     lece    nella 
largizioni  agli  abitanti   più   indigenti.  Diversi   componimenti  poe- 
tici stampati  e  distribuiti  al    pubblico    esprimevano    la    comune 
esultanza.  Il  sig.  viceprefetto  trattò  a    lauto    pranzo    1    pubblici 
funzionari   ed  altre  distinte  persone  ;     varie  poesie    relative    alta 
circostanza  furono  recitate  od  improvvisale  dai  commensali.  l\el 
dopo   pranzo   pubbliche  feste  di  ballo  ed  altri  giuochi  divertirono» 
sino   a  notte  l'affollalo  popolo     di    questo    comune    e    ce  luoglu 
vicini.   L'illuminazione  della  città,  una  rappresentazione    teatrale 
esemita  da   questi   signor,   dilettanti,  ed  indi    una    lesta  di    ballo 
data  dalla  municipalità   ,  ed  a  cui   furono  invitale  le  più  distinte 
persone,  offrirono   grato  trattenimento   fino  all' aurora  del  di  se- 
guente,  tutti  gli  abitanti   gareggiarono   nell'espr.merel  amore  e  la 
riconoscenza  di  cui  sono  penetrati  pel  più  Grande  de  Monarchi, 
e  la  gioja  di   vederne   perpetuala  l'augusta  dinastia. 

Milano  ,  26  Giugno. 

ACCADEMIA  REALE  DELLE  BELLE  ALTI 

IN  MILANO. 

PROGRìMMl    PEI    GRANDI    CONCORSI. 


ili 


Artisti  italiani  e  stranieri    a 
concorsi    che  si  terranno  pel 


La  Reale  Accademia  invita 
decorare    delle    loro     produzioni    . 
Reno    d'  Italia    in    questo    Palazzo  Leale  delle  Scienze  e  dell» 
Ara  nel  venturo  anno   1812  sui  seguenti  soggetti: 


rono 

con  quelle 

v 


Il  giorno  9 


fu    nella    cattedrale    oantato    un    solenne 


s 
) 
Te  \ 


Dcutn.  U  musica  sublime,  la  bellezza  dell'ornato  del    tempio, 


ARCHITETTURA. 

Soggetto.  Bagni  pubblici  per  una  città  popolosa.  II  carat- 
tere deh'  Architettura  ,  escluso  il  lusso  inopportuno  al  soggetto, 
presenterà  una  soda  e  grata  semplicità.  Oltre  ai  comodi  neces- 
sari sarà  1'  edifizm  distribuito  in  modo  che  sia  severamente 
provveduto  alla  decenza.  Non  si  atterrà  l'artista  ali- indole  delle 
terme  antiche,  se  non  per  quella  sola  parte  che  si  contornili 
ao-U  usi  presenti.  L'  area  non  sarà  maggiore  di  14,400  ulèlr» 
quadrati.  I  disegni  comprenderanno  per  lo  meno  1'  icnografia 
«enerale  e  le  ortografie  interne  ed  esterne. 

Premio.  Una  medaglia  d' oro  del  valore  di  trentacinque 
napoleoni  d'  oro  da  lire  venti  italiane. 

PITTURA. 

SOGGETTO.  Esclusa  l'imitazione  del  celebre  gruppo,  si 
rappresenterà  Laocoonte  coi  figli  assalito  dai  due  serpenti  mentre 
*ta  eseguendo  ii  solenne  sagrifieio  a  Nettuno.  _  Le  situazioni « 
gli  accessori  si  desumeranno  dalla  descrizione  lattane  da  Virgili» 
nel  libro  11  dell'  Eneide.  Il  quadro  sarà  in  tela  ,  allo  < 
largo  sette  piedi  parigini. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  d 
leoni  d'  oro. 

SCULTURA. 

Soggetto.  Si  rappresenterà  l'incontro  <li  Coriolano  soito 
Roma  colla  madre  e  colla  moglie.  Veggasi  Tito  Livio  ,  libro 
il  ,  decade  I  ,  capo  XX  e  XXI.  II  basso  rilievo  saia  ni  terra 
colta  ,  alto  due  piedi   parigini  ,    e  largo  quattro. 

PrJinio.  Uni  medaglia  d'oro  del  vaio'  e  di  re  -.tiqu  altro 
napoleoni  d'  oro. 


cinque 
settanta    napo- 


pi 

INCISrONE. 

Soggetta.  L' intaglio  in  rame  di  un'  opera  di  buon  Au- 
tore ,  non  inai  per  i' addietro  lodevolmente  incisa.  La  superficie 
del  lavoro  sarà  per  lo  meno  di  sessanta  pollici  parigini  quadrati, 
e  più  grande  ad  arbitrio.  L*  Autore  sarà  tenuto  mandarne  sei 
prove,  tutt»  avanti  lotterà  ,  unite  ad  uu  attestato  legale,  con 
cui  certifichi  che  la  di  lui  opera  non  è  stata  pubblicata  aule- 
liormente  al  concorso  ,  né  altrove  contemporaneamente  presen- 
tata per  lo  stesso  oggetto.  Venendo  premiato,  avrà  diritto  d' in- 
scrivere sotto  il  proprio  lavoro  tale  onorevole  distinzione. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  diciotto  napo- 
leoni d'  oro. 


|  diverse  persone  fuggitive  dalla  squadriglia  di  quesia  città  la  aot- 
l  te  dei  io  al  17  p.  p.  inaggio  al  luogo  denominato  la  Zuccotta 
;  sulla  strada  ui  Tavernola  lungo  il  lago  di  fronte  a  questa  co- 
{  njune  ,  come  risulta  dalla  relativa  bolletta  d'invenzione  n.  7  del 
1  giorno  17  detto  mese;  si  previene  chiunque  intendesse  farne 
?  acquisto  ,  che  nel  giorno  21  luglio  prossimo  dalle  ore  IO  ari- 
.  temeridiane  fino  4  pomeridiane-  avrà  luogo  1'  asta  pubblica  nel 
j  locale  di  quest'  Intendenza  ,  e  verranno  deliberate  al  miglior  of- 
i  ferente  ,  se  così  piacerà,  salva  la  competente  approvazione. 

Como,  il  21  giugno  1811. 


L'  Intendente,  De  A'iticlù. 


Marchesi,  seg. 


DISEGNO    DI    FIGURA. 

Soggetto.  Dinocrate,  architetto  macedone,   desideroso    di 

fuadagnarsi  il  favore  di  Alessandro  ,  né  riuscendovi  col  mezzo 
elle  commendatizie  eh'  erasi  procuralo  presso  i  lavoriti  di  quel 
Re  j  immaginò  uno  stratagemma.  Siccome  egli  era  ben  fatto  ed 
altissimo  della  persona  ,  di  grato  aspetto  e  di  portamento  gtave 
ed  imponente  ,  snudossi  ,  e  coronato  il  capo  di  lrondi  di  piop- 
po ,  ricoperto  il  sinistro  omero  di  uua  pelle  di  leone  ,  ed  im- 
pugna*.?, una  clava  ,  si  avviò  al  luogo  dove  Alessandro  ammitii- 
Strava  la  giustizia.  Ognuno  rivolse  gli  occhi  sopra  di  lui  ,  ed 
-apersegli  la  .strada  .  talché  potè  giungere  fino  al  cospetto  del  Ile 
e  favellargli.  Vedasi  Vitruvio  nella  prefazione  del  libro  II.  La 
grandezza  del  disegno  sarà  a  piacere  del   concorrente. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  diciotto  napo- 
leoni d'oro. 

DISEGNO    d'  ORNATO. 

Soggetto.  Un  ricco  trono  imperiale  a  due  sedili.  L'  altez- 
za dei  disegni  non  sarà  minore  di  un  piede  e  mezzo  parigino. 

Premio.  Una  medaglia  d'  oro  del  valore  di  dodici  napo- 
leoni d'  oro. 

DISCIPLINE  GENERALI. 
Le  opere  di  concorso  dovranno  essere  presentate  entro  tutto  il 
mese  di  giugno.  Quelle  che  non  verranno  consegnate  precisa- 
niente  entro  l'indicato  termine  da  un  commesso  dell'autore  al 
Segretario  o  all'  Economo  Custode  dell'  Accademia  ,  non  saran- 
no ricevute  in  concorso  ,  né  potranno  ammettersi  giustificazioni 
sul  ritardo  ,  dovendosi  aprire  1'  esposizione  al  pubblico  nel  gior- 
no primo  di  luglio.  La  Segreteria  dell'  Accademia  non  si  carica 
di  ritirare  le  opere  ,  quantunque  a  lei  dirette,  né  dall'ufficio  (li 
Posta  ,  né  dalle  Dogane. 


Quantità  a  peso 
metrico 
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Qualità  della  derrate 
e  mercanzie. 

Caffè. 

Zuccaro  di  Lisbona. 
Fazzoletti  di  bavella. 
Un  fucile  a  due  cojju*. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del   giorno  26   Giugno  1811. 

Parigi  per  uu  franco       -     -     -   1,01,6  — 

Lione  idem    -     -     -     -     -     -  1,01,4  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -     #2,6  — 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,09,1  ^ 

Venezia  per  una  lira  itati.       e-     -     g^2  *^. 

Augusta  per  un  fior.  «orr.      ••     -  2,5 1,0  D. 

Vienna  idem     ------ 


Amsterdam  B.co 

Londra  - 

Napoli  - 
Amborgo 


per  un  marco       m    *i    m  1,87,0  D. 


.  ,  .  r         olì  insti  IfcUMl. 

Ciaschedun'  opera    sarà  contrassegnata    da    un    epigraie  ,  ed  1 
^.,™„T,ntn  A-.>  unn  Iptifra  «lenitila  .  con  iscrittovi  nome  ,  co-   |  auo   aei   •»  fel 


Prezzo  degli  effetti  pubblioi  commtrciabìlL 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in  regola    del  red-i 


co-   } 
afe  ! 


accompagnata  da  una  lettera  sigillata  ,  con  iscrittovi  no 
gnome,  patria  e  domicilio  dell'autore,  e  colla  stessa  epigrafe 
esteriormente  ripetuta.  Oltre  questa  lettera  ,  dovrà  1'  opera  ac- 
compagnarsi con  una  descrizione  che  spieghi  la  niente  dell'  au- 
tore ,  acciò,  confroniata  colf  esecuzione,  se  ne  giudichi  la 
corrispondenza. 

Ls  descrizioni  si  comunicherà  quo  ai  giudici  :  le  lettere  si- 
gillate saranno  gelosamente  custodite  dal  Segretario  ,  ne  ver- 
ranno aperte  ,  se  non  quando  le  opere  ,  cui  si  riferiscono  ,  ot- 


100,    6?..  — 


Dette  di  Venezia,   60.  3/"4   ■*• 
Rescrizioni  *1  t5  per  ioo.  L. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  AH.&  Scala.    Si     rappresenta  in  musiea 
'  Con  amore  non  si  scherza.? cimo  ballo;  Giulia  Gonzaga: 


tengano  "l'onore    del  premio  ;    in  caso    diversosi    ^stltu,ranno  [  Sccondo  ballo  :    Gii   Zingari. 
intatte  ai  commessi,  unitamente  alle  opere,  subito  dopo  la  pub-  { 


blica  esposizione  posteriore  al  giudizio. 

ISelle  consegne  e  restituzioni  delle  opere  e  delle  carte  ac- 
compagnatorie si  rilasceranno  e  si  esigeranno  distinte  ricevute. 

Tutte  le  opere  de'  concorrenti  ,  presente  il  commesso  che 
ne  sarà  latore  ,  verranno  esaminate  da  una  Commissione  spe- 
ciale destinata  a  verificarne  la  buona  o  cattiva  condizione,  an- 
che con  atto  pubblico  ,  quando  ciò  fosse  richiesto  dal  loro  to- 
tale deperimento  e  dalla  conseguente  esclusione  dal  concorso. 

Il  giudizio  che  su  di  ess»  pronunzierassi  ,  viene*  affidato  a 
Commissioni  straordinarie  ,  e  si  eseguisce  colle  più  rigide  cau- 
tele per  mezzo  di  voti  ragionati  e  sottoscritti. 

Priiaa  e  dopo  il  giudizio  si  fa  una  pubblica  esposizione 
di  tutte  le  opere  presentate  al  concorso.  Ammettonsi  a  questa 
opere  di  belle  arti  d'ogni  genere,  onde  per  tal  mezzo  aumentare 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music» 
Adelina  ,  col  ballo  I  due  srehiavi  fortunati 

Teatro  dei  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recii* 
Un  quadro  di  vera  esperienza  alla  gioventù. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  }.  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  somp.  Pani  si 
recita  11  giuramento  di  Teresa. 

serata  a  beneficio  di    Stenterello. 


Al    GtAFiDINI    PUBBLICI. 

NeW  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 


sali artisti  sì  nazionali  che  esteri   le  occasioni  di    far  conoscer». 

i "Tòro  talenti  Le  "  pere  premiate  che  diventano  di  proprietà  del-      binetto    militare    composto    di      tool,     figure     d.     metallo 
1'  Accademia  ,   distinguerannosi    fra    le  altre    per   una    corona  J  rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  trancese  eu  au-. 
d'  alloro  ,  e  per  un'  iscrizione  che  indicherà  il  nome  e  la  patria     strjaca  nella  giornata  di  Wagram. 
dell'  autore. 

Milano,  il  24  giugno  1811. 

CASTIGLIONI  ,  Presidente. 

Il  segretario  dell'  Accademia  reale  , 
G.  Z  A  m  O  J  A. 


AVVISO. 


INTENDENZA      D!      COMO. 

AVVISO. 


'  I  signori  Vimercatì  concertista  di  mandola  ,  e,  Diego  Som- 
rmriva  cantante  ,  daranno  ,  nel  Teatro  CarcanO  ,  la  sera  di 
venerdì  28  corrente  ,  un'  accademia  vocale  e  strumentale.  1  bi* 
ghetti  d'  ingresso  si  dispensano  dai  signori  Ariana  ,  mercanta 
dirimpetto  al  R.  Teatro  alla  Scala  ,  e  Ricordi  copista  di  mnsica 
in  Pescaria  Vecchia. 


Dovendosi  a  termini  del  disposto  dal  tit.  IV  sez.  II  art.  i3  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico 

del  Reale  Decreto  29  genn.jo  p.  p.    porre   m    vendita    le    sotto  J  ,      ..  'g    Margherita,  num."    Hl3. 

rtBcincatf  derrata  coloniali  «    mercanzie    state    rappresagli*    »     CQBtraaa  ai  3.  ,-aigue.Ha ,  uuui. 


Agnelli,  nell« 


<AT.1 
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Tutti  gli  aiti  ci'  amraiuistrtsioue  pesti  in  questo  foglio  «ono  officiali. 


g^aggmngncocx-w 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,  7  Giugno. 


P. 


er  errore  fa  annunziato  eh'  era  slata  proti  inizia- 
ta la  sentenza  contro  gli  assassini  del  conte  di  Fersen; 
J  accusator  pubblico  ha  solamente  presentate  le  sue 
conclusioni  sulle  quali  il  tribunale  della  corte  deve 
pronunziar  quanto  prima.  (  Moniteur.   ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  8  Giugno. 
Tre  negozianti  ,  due  de'  quali  sono  stati  qui  arre- 
stati ieri  ,  sono  stati  spediti  sotto  scorta  alia  fortezza  di 
Koengiatein.  Essi  avevano  tenuta  una  corrispondeuza  il- 
lecita coli' Inghilterra  ,  e  fatto  il  commercio  di  mercan- 
zie di  fabbrica  inglese.  Uno  d'essi  aveva  spinto  1'  im- 
pru  lenza  al  segno  di  prender  copie  delle  sue  lettere 
dirette  a  case  di  commercio  in  Londra  f  e  piene  di 
•espressioni  iarfeewto.  (  Idem.  ) 

TRAN  SILVANI  A. 

Hermansladl ,  7  Giugno. 

Le  ultime  lettere  di  Valachia  dicono  che  il  mini- 
stero russo  ha  fatto  tutti  gli  sforzi  possibili  per  con- 
chiudere una  pace  onorevole  colla  Perla  j  ma,  contro 
cni  aspettazione,  la  Porta  ha  persistilo  nel  domandare 
jl  totale  sgombramelo  del  territorio  turco,  dichiarando 
che  non  cederebbe  un  palmo  di  terreno  alla  Russia  che 
per  ta  prima  e  senza  motivo  aveva  incominciala  la 
guerra.  In  conseguenza  di  questa  dichiaratone,  il  con- 
gresso di  pace  si  è  sciolto,  e  crédesi  che  sieno  già  in- 
cominciate le  ostilità. 

Il  consiglio  serviano  di  Belgrado  ha  ricevuto  dal 
generale  in  capo  Czerni  ,Giorgio  1'  ordine  di  dare  im- 
mediatamente tutte  le  disposizioni  necessarie  per  far  ar- 
mare tutti  i  Serrani.  I  Turchi  si  raccolgono  in  gran 
numero  sulle  fjjpntiere  della  Servia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPELO  D'AUSTRIA. 

Pierina  ,  8  Giugno. 
La  nostra  corte  è  attualmente  a  Baden,  e  S.  M. 
T  Imperatrice  pare  assai  contenta  di  quel  soggiorno. 
Prima  di  partire  dal  Laxemborgo  le  LL.  AA.  II.  gli 
Arciduchi  le  hanno  data  la  festa  de'  gran  giuochi  del- 
l' archibugio  ,  vale  a  dire  che  gli  archibugieri  di  varie 
province  si  sono  radunati  e  disputati  il  premio  del  ber- 


saglio. Essi  sono  stati  trattati  per  tre  giorni  a  spese  di 
S.  A.  I.  1'  Arciduca  Giovanni. 

—  Parecchi  giornali  hanno  .  fatta  menzione  di  due 
grandi  vasi  di  porcellana  spediti  da  S.  M.  1'  Imperator 
d'  Austria  in  dono  a  S.  M.  1'  Imperatrice  de'  Francesi 
in  occasione  della  nascita  del  Re  di  Roma.  Questo  pre- 
sente consisteva  in  due  quadri  di  fiori  dipinti  sulla  por* 
cellana  ,  di  due  piedi  d'  altezza  30vra  uu  piede  e  mez- 
zo di  larghezza.  Non  si  può  Veder  nulla  di  più  bello 
di  questo  lavoro  eseguito  dal  nastro  celebre  Nigg,  die- 
tro gli  originali  di  Van  Huysum  e  di  Ruyscb. 

—  Il  corso  del  cambio  sopra  Augusta  è  stato  segnato 
oggi  a  240.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Luisborgo  ,  9  Giugno. 
Questa  sera  v'  è  slato  circola  diplomatico  alla  cor- 
te. Prima  di  questo  S.  M.  ha  data  la  prima  udienza 
al  sig.  consigliere  privato  di  Stato  barone  di  Gruben, 
inviato  straordinario  e  ministro  plenipotenziario  del 
Granduca  di  Fraacfort  presso  la  nostra  corte. 

(  Idem,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Nantes  ,  16  Giugno. 

Ci  sono  giunte  parecchie  lettere  dall'  isola  di  Fran- 
cia ,  dalle  quali  estraggonsi  i  seguenti  dettagli  intorno  a 
quanto  è  avvenuto  in  quella  colonia,  e  sulla  sua  situa- 
zione dachè  è  caduta  in  mano  degl'  Inglesi. 

Pochi  giorni  dopo  la  ratificazione  della  capitolazio- 
ne il  governatore  pubblicò  un  proclama  onde  intimare 
agli  abitanti  di  recarsi  al  suo  palazzo  per  firmarvi  una 
formola  di  giuramento  la  quale  non  dovea  contenere 
che  P  attestato  della  loro  sommissione  all'  Inghilterra. 
Nulla  vedendo  in  questo  giuramento  che  fosse  contra- 
rio ai  loro  doveri  ,  gli  abitatiti  acconsentirono  a  questo 
ordine  ;  ma  fu  ben  grande  il  loro  stupore  quando,  in 
vece  delibi  formola  indicata  ,  re  venne  ad  essi  presen- 
tata un'  altra  in  cui  eransi  aggiunte  le  parole  obbedien- 
za e  fedeltà',  essi  rimasero  tutti  sdegnati  da  questo  rag- 
giro ,  e  ricusarono  unanimemente  di  frangere  i  legami 
che  gli  uniscouo,  come  Francesi,  alla  madre  patria.  Gli 
Inglesi  ,  dopo  d'  aver  inutilmente  tentato  di  vincere  la 
nobile  resistenza  di  questi  buoni  cittadini  ,  sono  stati 
costretti  a  rinunziare  al  loro  progetto  ,  e  finirono  col 
non  esiger  più  giuramento    di  sorta  alcuna. 

Dopo  la  resa  dell'  isola  ,  la  marina  inglese  ha  mo- 
strata 1'  ordinaria  sua  rapacità.  Prima  che  il  nemico 
sbarcasse,  la  maggior  parte  de'  proprietarj  avea  presa 
la  precauzione  di  disalberare  i  proprj  bastimenti  ,    e  di 
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*1  pori*  le  véle  ;  gli  M  ■■*  **  !«•  .**** 
«ai  ■   ma    sono   stati    costretti   a   rimettere   tatti  questi 
ottetti  a  bordo  de  bastimenti  che  seno  stati  dichiarati 
di    buona   preda.    Molti   negozianti  ,  temendo    ad  ogni 
istante  nuove  ingiusta  ,  ed  inquieti    sulla  sorte  futura 
della    colonia  ,   cercano  di   passare   in   Francia.   E   per 
verità  si  hanno  molti  motivi  per  credere  che  gl'Inglesi 
vogliano  eseguir*  il  progetto    che   aveano    palesato   nel 
secolo  scorso  ,  di  distruggere  le  fortificazioni  e  gli  sta- 
frumenti  pubbl.ci  ,  di  devastare   le   piantagioni      d    in- 
gombrare i  porti  ,  e  di  abbandonar  poscia  V  .sola  ,  la- 
vandola  in   preda,    colla   loro  barbara   politica,   alla 
stenhti  ed  alla  miseria.  Già  il  Porto  Napoleone  e  stato 
rovinato  ,  e  gl'Inglesi  i  occupano  ad  imbarcare      arti- 
glieria  che   trovavas.   nelle   fortificazioni  dell  isola.  Le 
somme    che    aveano   portate    colà   sono     state   spese  , 
e  i  loro  impiegati  non  ricevono  più  paga.    La  diffiden- 
za e  lo  scoraggiamento  sono  giunti  al    colmo;  il  com- 
mercio è  totalmente  arrenato  ;  e  ad  alcune  persone   ac 
ciecate,che  si  reputavano  di  dover  ritrovare  la  loro  prò. 
spenta  sotto  al  dominio  inglese,  è  bastata  1  esperienza 
di  poche  settimane  per  disingannarsene  totalmente. 
r  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Parigi,  ai  Giugno. 

Il    Concilio   nazionale  si  è  unito  lunedì    (  come  fu 
annunziato  )  per  la  cerimonia  religiosa. 

S.  A.  Eoi.  il  cardinale  Fesoh  ha  officiato. 

Giovedì  il  Concilio  ha  tenuto  la  sua  prima  con- 
gregazione generale. 

S  A  Eoo.  il  cardinale  Fesch  ,  presidente  ;  le  LI. 
EE.  »1  ministro  dei  culti  dell'  Impero  ,  ed  il  ministro 
del  culto  del  Regno  d'  Italia,  commissari  di  S.  M  ; 

L'  arcivescovo  di  Ravenna  ,  grand' elemosiniere  da! 

Regno  d'  Italia; 

U  arcivescovo  di  Bordo  ed  il  vescovo  di  Nantes 
formano  l'officio  incaricato  della  Polizia  dell'-assemblea. 

1  vescovi  di  MompelUeri  ,  di  Troyes  ,  d' Albenga 
e  di  Brescia    sono    segretarj; 

1  vescovi  di  Bayeux  e  di  Como  ,  promotori. 

(  Monùeur,  ) 


V  Imperatore;  altri  brindisi  furono  fatti  a  S.   M.  V  Im- 
peratrice, a  S.  M.  il  Re  di  Roma,  alla  città  di  Parigi, 


alle  buone  città  del  Regno  d'  Italia. 

Dopo   ciascun    brindisi,    due    numerose   orchestre 
ì  eseguirono  differenti  pezzi  di  musica. 

La  tavola  era  servita  con  tutta  la  magnificenza  posi 
sibile  •  220  persone  vi  si  trovavano  assise. 

Questa   unione  è    una   delle    più  belle   che    siensi 

ancor  viste. 
—  Fansi  numerosi  apparecchi  a  S.  Cloud,  per  la  le-, 
sta  che  si  darà  domenica  prossima  25  giugno. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


Corpo  Legislativo. 

Seduta  del  21  giugno. 

Si  procede  all'  elezioae  dei  sette  membri  che  delw 

bono   comporre  la   commissione   di    legislazione.  Il  tìg, 

Monseiguat  è  il  solo   che  abbia    ottenuto    la  maggiorità 

assoluta  de'  suffragi.  Si  continuerà  domani   lo  scrutinio. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Si    leggono   nel    Journal   du   Barreau     le   seguenti 

decisioni  : 

i.°  Colui  che  somministra  ,  con  isborso  di  danaro; 
dei  supplenti  ai  coscritti,  fa  un  traffico  illecito;  in  conse- 
guenza si  deve  dichiarare  nulla  la  convenzione  colla 
quale  quest'  individuo  si  obbliga  ,  sborsando  una  som- 
ma determinata,  a  far  rimpiazzare  un  coscritto  in  caso 
che  la  sorte  lo   chiami   al   servizio    militare.  (  Corte  di 

cassazione.  ) 

2."  La  donna  maritata  sotto  una  costumanza  che 
le  proibiva  di  prestar  cauzione  ,  può  dopo  la  pubbli* 
cazione  del  Codice  Napoleone  obbligarsi  per  suo  ma- 
rito. [  Corte  di  cassazione.  } 

3.°  Si  può  prendere  inscrizione  iu  virtù  di  una 
sentenza  che  condanna  semplicemente  un  socio  a  ren- 
dere conto.  [  Corte  di  cassazione.  ] 

(  Jour.  de  V  Enp.  del  5  aprile  181 1.  ) 


1  podestà  e  deputati  delle  buone  città  dell'  Impero 
hanno  dato  ,  jeri  «>  giugno  ,, nella  Sala  Olimpica  ,  un 
magnifico  pranzo  a  cui  erano  stati  invitati  : 
S.  E.  il  ministro  dell'Interno, 
S  E.  il  conte  Regnaud  di  Saint-Jean-d'  Angely  , 
ministro  d.  Stato  ,  e  presidente  della  sezione  dell'  in- 
terno al  consiglio  di  Stato  ; 

Il  sig.  barone  Quinette  ,  consigliere    di  Stato  ,  di- 
rettor  generale  delia  contabilità  de'  Comuni; 

Il  sig.  conte  Frochot,  consigliere  di  Stato,  prefetto 
del  dipartimento  della  Senna; 

11  sig.  barone  Pasqmer,  prefetto  di  Polizia; 

11  s,g.  generale  conte  Hullin,   comandante   d'  armi 

a  Parigi  ;  • 

1  signori  podestà  ed  aggiunti  di  Parigi; 
1   s.gnor.  podestà   e  deputati   delle  buone  città  del 

Regno  d*  Italia,  ec  ec. 

S  E.  il  ministro  dell'  interno,  collocalo   fra   1   po- 
destà di  Roma  e  d'  Amsterdam,  fece  un  brindai  a  S.M. 


Pisa,  17  Giugno. 
Nella  notte  del  16  ebbe  luogo  la  rinomata   illumi- 
nazione, per  mezzo  di  cui  questa  città  è  solita  di  cele- 
brare  ogni  tre  anni  la  festa  del  suo  protettore  S.  Ran.en. 
Malgrado  la  dirotta  pioggia  caduta  nel  giorno,   lo  spet- 
j  tacolo  riuscì  oltremodo  magnifico,  talmente  che  sorpasso 
I  P  aspettativa  dei  forestieri,  il  cui  numero  ascendeva  oU 
I  tre  i  trenta  mila.  In  tanta  moltitudine,  mercè  le    cure  e 
la  vigilanza   della   polizia,   la   pubblica   tranquillità  non 
'  venne  disturbata  dal  più  leggiero  accidente. 

L'  A.  S.  I.  e  R.  la  Granduchessa  di  Toscana  e 
r  Augusto  suo  Consorte  resero  più  brillante  una  tal  tW 
sta,  onorandola  della  loro  presenza. 

(  Gior.  del  dipari,  dell  Arno.  ) 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 
Cotrene,  5  Giugno. 
Nel  giorno  28  dello  scorso  mese  di    maggio   entrò 
in  questo  porto  il  corsale  genovese  il  Delfino  ,   con  tre 
prede  siciliane,  cariche  di  vino,  olio,  formaggio,  ec. 

(  MoniL  delie  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Padova  ,  i  o  Giugno, 

Era  con  impazienza  e  vero  entusiasmo  da  tutti  questi  al» 
»ati  attesa  la  giornata  di  jéri,  destinata  a  solennizzare  3  batte- 
timo  di  S.  M.  il  Re  di  Roma. 

Venne  questa  annunziata  dal  suono  di  tutti  i  sacri  bronzi. 

Alle  ora  undici  della  mattina  tutte  le  autoriti  civili  e  mili- 
tari ,  al  suono  festevole  della  banda  ,  si  portarono  alla  cattedrale 
dove'  fu  cantata  gran  messa  ,  susseguita  dall'  inno  ambrogiaao. 

Indi  ascesero  le  dette  autorità  alla  sala  superiore  del  vesco- 
vado per  assistere  all'  assegnazione  solenne  di  otto  doti  „  di  lire 
800  per  ciascheduna  ,  ad  altrettante  orfane  povere  da  unirsi  in 
matrimonio  con  otto  soldati  anziani.  Il  sig.  prefetto  Bonaventura 
Zecchini  pronunziò  in  questa  circostanza  un'immaginosa  ed 
assai  erudita  allocuzione  ehe  fu  seguita  da  altra  non  meno 
eloquente  del  nostro  sig.  podestà  Girolamo  da  ilio. 


"5/ 


Glnoggìa,  io  Giugttol 

Sarebbe  difficile  il  descrivere  1'  entusiasmo  con  cui  queste^ 
città  ha  celebrato  ]a  nascita  ed  il  battesimo  del  Re  di  Roma.  \ 
Cerimonie  ecclesiastiche  cecorrcpagnate  dalla  massima  pompa  5 
ditribuzioni  di  pane  e  di  denaro  alle  famiglie  più  povere  , 
agli  anlmalati ,  ai  detenuti  ,  agli  orfani  ec.  ;  uà  globo  aereoila- 
tico  ,  che  dalla  regione  delle  nubi  spargeva  poesie  analoghe  ali* 
festività;  tombola  e  cuccagne;  largizioni  di  vino  alla  truppa; 
suoni,  canti  «  danze,  sontuosi  banchetti  e  brillanti  illuminazio- 
ni :  ecco  i  tratti  principali  co'  quali  questi  abitanti  hanno  pro- 
curato di  manifestare  il  loro  amore  all' immortale  Napoleone, 
e  la  loro  gioja  pel  fausto  avvenimento  che  compie  i  suoi  voli- 
ma  tutte  queste  dimostrazioni  sono  bea  lontane  dal  pareggiare 
gli  alti  sentimenti  ond'  eglino  sono  stati   compresi    in    una    <:o?i 

solenne  occasione. 

t 

Treviso,    10    Giugno. 

ieri  alle  ore  li  antimeridiane  le  autorità  civili ,    militai 1    « 
giudiziarie  hanno  assistito   in    gran    corteggio    e    formalità    alla 


g 
4 


'■v  { 


lente  del  nostro  sig.  pouesia  «"w"»»  —  — •—  £.—.«—*».  . — , — ~ D-  -    —      DO 

Poscia    dalla    truppa    di    guernigione  vennero  eseguite  delle  I  mesSA  in  musica  nella  cattedrale  ,  la  quale  è  stata  decorosamente 
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militari  evoluzioni  a  fuoco  neUa  Piazza  dell'  Erbe. 

Nel  dopo  pranzo  vi  fu  corso  di  numerose  carrozze  nella 
gran  Piazza  delle  Statue  ,  detta  il  Prato  della  Valle.  All'  im- 
brunir della  notte  parve  d' improvviso  che  un'  isola  incantata 
sor-esse  nel  centro  della  detta  piazza.  A  questa  magica  appari- 
zione ,  presi  da  meraviglia  e  diletto  gli  affollati  spettatori 
corsero  a  godere  d'uno  spettacolo  quanto  nuovo  altrettanto  sor- 

prendente. 

Un  arco  di  trionfo  ,  situato  nel  mezzo  e  risplendentissimo 
per  innumerevole,  copia  di  lucidi  cristalli,  ricordava  al  popolo 
ammiratore  che  il  più  grande  degli  Eroi  formava  il  soggetto 
.«Iella  straordinaria  esultanza. 

ISell' attico  del  grand' arco  ai  quattro  Iati  leggevami  di- 
verse iscrizioni  latine  allusive  alla  gran  circostanza. 

Le  bande  della  guernigione  e  della  guardia  nazionale  face- 
vano dall'  alto  della  gran  mole  risuonar  1'  aria  di  festose  sin- 
fonie. Era  il  recinto  del  Prato  ridotto  ad  ameno  giardino.  Le 
verzure  con  bella  simmetria  disposte  erano  illuminate  da  vario- 
pinti cristalli  che  prendevano  le  forme  di  salici  orientali  legati 
a  continuata  ghirlanda. 

Nei  riparti  del  parterre  quattro  pergolati  alla  chinese,  tutti 
egualmente  illuminati  e  distinti  coi  nomi  di  Marie,  Bellona  , 
P  allude  e  Astrea  ,  servirono  ad  accogliere  il  bel  sesso  che  in 
tutta  pompa  e  grazia  si  portò  a  eoronare  la  festa. 

Continuò  questo  giocondo  trattenimento  fino  alle  due  dopo 
la  mezza  notte  ,  non  sapendosi  il  numeroso  popolo  distaccare 
da  un  cosi  attraente  spettacolo. 

[  Estr.  dal  Telegrafo  del  Brenta.  ] 

Ahisopoli  (  Dipart.°  dell'  Adriatico  )  ,  9  Giugno. 
Questa  mattina  fu    cantato  con  pompa  il  Te  Deum,  ed  il 
Salvum  Jac -,    ambi    intonati    dall'arciprete    don    Gio.    Battista 
Toffolo  ,  del    collegio    elettorale  de'  dotti  :    V.  intera    popolazione 
assistette  alla  sacra  cerimonia  prendendovi  la  più  viva  parte. 

Al  dopo  pranzo  vi  fu  caccagna,  corsa  di  fantini  ,  pubblica 
tombola,  illuminazioni,  fra  le  quali  si  distinse  quella  della  casa  del 
comune  ed  il  Collegio  Mocenigo  ,  ed  alla  fine  una  macchina  di 
fuochi  diretta  dall'  ingegner  Ruberti. 

I  già  celebri  suoi  tipi  pubblicarono  col  maggior  lusso  ti- 
pografico un  sonetto  espressamente  composto  per  le  fe^ivita  in 
Alvisopoli  di  tal  giorno,  dall'abate  Brovedani. 

Furono  distribuite  delle  bandiere  alla  popolazione ,  ove 
era  dipinta  1'  iscrizione 

W 

L.  L.     M.  M.     I.  I.     e     R.  R. 

L'  A.     R.    di     R. 

e  con    queste   alla   mano  ella  fece    echeggiar   l' aria    di    gridi  di 

gioja.  (  Telegrafo  del  Brenta.  ) 


apparata  con  iscrizioni  ,  fregi  ed  emblemi    allusivi      al    soggetta 
della  festività.  Dopo  di  ciò  fu  distribuita  una  razione    di  vino  a. 
ciascun  sotiofficiale  e   soldato  della  guernigione  ,  ed    un    equiva- 
lente in  danaro  agi'  infermi  dello     spedale    militare.    Gli   amma- 
lati dell'ospitale  civile,  i  questuanti  invalidi  del    comune,  le  fa- 
miglie dei  poveri  vergognosi  ,  e  i  carcerati  ricevettero  pure    ge- 
nerose sovvenzioni.  Il  sig.  cav.  e  barone  prefetto  trattò  quindi  i 
principali  funzionar]  d'ogni  ordine  qui  residenti, oltre  alcuni  d;- 
stinti  soggetti  forestieri,  a  tantissimo  pranzo,  ia   mezzo   al  quale 
si  fecero  parecchi  brindisi  alla  gloria  ,  alla  felicità  delle  LL.  MM., 
del  neonato  Re  di  Roma  e  di  tutta  l'imperiale  famiglia.  Dopo  le 
ere  sei    fuori  di  Porta  Napoleona  si    diede  una  corsa  di  barberi 
preceduta  e  seguita  da  numeroso  corso  di  carrozze  con   istraordi- 
naria  affluenza  di  gente.  Nella  sera  tutta  la  città  è  stata  vagamen- 
te illuminata.  La  banda  della  guardia  nazionale  trattenne  il  pubblica 
nella  Piazza  maggiore  per  un'  ora  di  seguito  :  dopo    di    che ,   fu. 
lanciato  in  aria  un  globo    areostatico    con    felicissimo    successo. 
Alle  ore  IO  nel  Teatro  Onigo  riccamente  illuminato   e  decorato 
vi  è  stata  1'  opera  ia  musica  con  ballo  ,  terminato  il  quale  ven- 
ne eseguita  un'  apposita  cantata.  L' ingresso  era  gratuito. 

La  Società  filodrammatica  ha  stabilito  di  dare:  il  giorno 
12,  accademia  letteraria  con  temi  relativi  all'argomento;  il  i3s 
festa  di  ballo;  il  18  ,  rappresentazioni  teatrali,  cioè  l' Artaser- 
se  e  la  Contesa  de'  Numi ,  ambedue  del  Metastasio  ;  il  io  , 
grande    accademia  istromentale  e  vocale  con  Cantata. 

(  Estr.  dal  Monit.  di  Treviso.    ) 


Lodi,  12  Giugno. 
Le  feste  per  celebrare  la  nascita  ed  il  battesimo  del  Re  di 
Roma  cominciarono  il  giorno  8  con  un'  accademia  letteraria  so- 
stenuta dagli  studenti  del  ginnasio  e  dagli  alunni  del  Liceo  Con- 
vitto. Il  giorno  9  ,  le  autorità  civili  e  militari  e  tutù  i  pubblici 
funzionar]  assistettero,  nella  cattedrale,  al  canto  solenne  del 
Te  Deum  che  fu  intonato  dal  nostro  ottimo  vescovo.  Si  fece 
poscia  la  distribuzione  di  due  doti  ,  di  lire  8ou  ciascheduna  j 
e  si  compartirono  alla  classe  più  indigente  abbondanti  elemosine. 
Il  3o.°  reggimento  di  dragoni  francesi  esegui  intanto  sulla  piaz- 
za diverse  evoluzioni.  Al  dopo  pranzo  vi  furono  cuccagne  , 
ascensione  d'un  pallone  aereostatieo  ,  continue  sinfonie  e  cor- 
se di  barberi.  Giunta  la  sera,  superbi  fuochi  d'artifizio,  va- 
ghissime illuminazioni  e  sceniche  rappreseutazioni  nel  teatro 
anch'  esso  illuminato  a  giorno  ,  terminarono  questa  giornata 
che  tutte  le  classi  degli  abitanti  hanno  conseerato  all'  allegrezza 
ed  alla  riconoscenza. 

Mdano  ,  27   Giugno. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d' Italia ,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  Giusti* 
\  zia  ,  e  del  Ministro  delle  Finanze  , 


•.G 


Termometro  mercantile. 


Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata ,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  '. 
Art.  I.  Sarà  pubblicato  ed  attualo  col  primo    del   pros- 
simo venturo  luglio  nel  Dipartimento  dell'  Alto   Adige    e    nei 
Cantoni    di    Tobiano    e    Primiero    aggregati   al  Dipartirci  to  5 

della  Piave  il  A  ostro  decreto   del   za    ottobre  180Ò  ,    riguar-  j  Per  Milano . 

dante    V  insinuazione    delle    ipoteche  e  dei  privilegi    anteriori  }  ^  Diparlmient;^    franco  _  t 
all'attivazione  dèi  Codice  Napoleóne  avvenuta  nei  menzionati  ì 

Dipartimenti  e  Cantoni  col  primo  luglio  1810.  j  Per  estero,  franco  ai  confini. 

i7.  Per  V  insinuazione   medesima,    è    accordato  il  farcii-  >  Perl'Imp.8  francese,  franco. 

torio  termine  di  sei  mesi  decorribili    dal  suddetto  giorno    i.° 

luglio  prossimo  futuro. 

III.  Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  il  Mini- 
stro delle  Finanze  ed  il  Consigliere  Segretario  di  Stato  sono 
incaricati,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  in  detto  Diparti- 
VMUo  e  Cantoni  ,  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Dato  in  Parigi  il  9  giugno   itfn» 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

A.     S  I  1U  G  E  l  i  I. 


I  prezzi  d'  associazione  per  un  trimestre  sono  i  seguenti 


ci 


ìiunquc  dia  io  associazioni  avrà  una  copia  gratis. 


Prezzo  corrente. 


In  Milano. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d' Italia  ,  ecc. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 
Noi,  in  virtù    dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc., 
Abbiamo  nominato  e  nominiamo 

Professori  Aggiùnti  alla  Commissione  dipartimentale  di 
Sanità  dell'  Alto  Adige, 

I  signori  MaZzonelli  ,  Medico  , 

Concini  Gio.  Girolamo  ,  Chirurgo  , 
Volpi  Alessandro  ,  Speziale. 

II  Ministro  dell'  Interno  è  incaricato  dell'  esecuzione  del 
presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  dipartimento  del- 
l' Aho  Atlige  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato   ad  Alencon  il  primo  giugno  181 1. 

EUGENIO  [NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato  , 

A.   Strige  ili. 


AFFISO. 

Il  Giornale  di  Commercio  intitolato  il  Termometro  mer~ 
cantile  ,  altre  volte  annunziato  ,  uscirà  alla  luce  col  6  di  luglio 
ti.0  v°.  Lo  scopo  di  questo  foglio,  come  già 


Pei  dipartimenti  e 
per  V  Imp.r  francese 
franco,  e  per  1  estero 

franeff ai  confili. 


disse  ,  è  I.°  di 
stabilire  il  mezzo  di  una  rapida  e  periodica  comunicazione  delle 
liotizie  che  interessar  possono  i  negozianti  ,  fabbricatori  ed  ar- 
tefici j  non  meno  che  i  possessori  di  terre,  i  quali  somministra- 
no a  quelli  le  materie  ;  2.°  di  propagare  i  lumi  più  utili  al  ben 
essere  del  commercio  interno  ed  esterno  ,  come  causa  ed  effetto 
insieme  dei  miglioramento  dell  agricoltura  e  delle  manifatture. 

Formerà  parte  e  supplimento  di  quasto  giornale  il  Prte-zo 
corrente  della  piazza  di  Milano  che  è  già  in  corso  da  quasi 
Un  anno. 

Il  Termometro  mercantile  uscirà  due  volte  la  settimana  : 
il  mercoledì  e  il  gabbato.  Il  Prezzo  corrente  uscirà  col  foglio 
del  sabato»  Quest'  ultimo  continuerà  a  vendersi  anche  separata- 
mente al  prezzo  di  3o  centesimi,  per  comedo  dei  negozianti. 


Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  ali"  ufficio  del  Ter- 
mometro mercantile,  in  contrada  dei  Visconti,  al  num.  4927, 
pian  terreno,  ed  ivi  pure  si  dispensano  i  fogli.  Si  ricevono  an- 
cora dallo  stampatore  Pirotta  in  contrada  di  Santa  Margherita» 
num.  il 27.  Per  gli  altri  paesi  del  Regno  ,  ove  non  sono  li- 
brai o  negozianti  incaricati  ,  basterà  dirigersi  agli  uffici  dell* 
poste,  (ili  esteri  potranno  rivolgersi  all'ufficio  di  spedizione  del- 
le gazzette  pressr>  la  Direzione  generale  delle  poste  in  Milano» 
Tutti  potranno  scrivere  direttamente  alla  Società  del  Termome- 
tro mercantile  con  lettere  e  gruppi  franchi  di  porto. 

Saranno  aecolti  dalla  Società  con  piacere  gli  articoli  di 
qualche  importanza,  de' quali  si  chiedesse  1'  inserzione  verbal- 
mente o  con  lettere  franche  di  porto  da"  negozianti ,  fabbricatori 
ed  altri,  tanto  istruttivi,  quanto  per  vendite,  provviste,  ap». 
palti  ,  ricerche,  stabilimenti  e  cangiamenti  di  ditte,  negozj,  fab- 
briche ,   ecc. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatiio  alla  Scala.  Riposo. 

Teateo  C arcano.  Accademia  .strumentale  e  vocale. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music» 
Adelina  ,  col  ballo  1  due  schiavi  fortunati 

Teatro  fteii  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
La  notte  memorabile. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  porle 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Pani  si 
recita  //  Langravio  di  Turingia. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dimani  anderà  in  iscena  la  colica 
compagnia  Pin  Cristiani. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga» 
binelto  militare  composto  di  tona,  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 


striaca  nella  giornata  di  Wagram. 


/*■ 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  neli« 
contrada  di  S.  Margherita,  num,"  m5. 


off.'    l8o 
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GIORNALE    ITALIAN 

Milano,    Sabbato  29  Giugno  l8tfi 
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Tutfci  gli  alti  d'  ammimstrasiont  posti  iti  questo  foglio  lono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  i5  Giugno. 


I 


J-  eri  abbiamo  parlato  con  una  persona  partitasi  da 
Cadice  il  5o  maggio.  Egli  annunzia  che  le  pompose 
notizie  di  embarghi  per  facilitare  le  imprese  militari 
della  guemigione  di  quel  porto  non  hanno  alcun  fonda» 
mento.  Pare  in  fatti  che  il  generale  Graham  abbia  sot- 
tomesso alla  Giunta  un  progetto  di  simile  natura  ;  ma 
non  erasi  fatto  alcun  apparecchio  visibile,  e  la  Giunta 
non  aveva  risoluto  alcuna  cosa. 

—  Pare  certo  che  il  maresciallo  Marmont  abbia  fatto 
un  movimento  verso  il  sud,  e  che  il  nostro  corpo 
d'  •armala  stazionalo  sulle  sponde  dell'  Agueda  prenderà 
ra  medesima  direzione.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,   1?    Maggio, 
„^uui  i:»ggaagii  più  estesi  di  quelli  pubblica- 
tisi   finora    sulla   strage    de'  bey    e   de'  mammalucchi  in 
Egitto. 

«  Maomelto-Au-Bascià  ,  governatore  dell'  Egitto, 
dopo  d'  aver  dato  ad  Alessandria^  a  Suez  le  oppor- 
tune disposizioni  per  una  spedizione  contro  i  Vahabiti  , 
se  ne  ritornò  al  Cairo,  domenica  24  febbrajo.  Le  trup- 
pe destinate  a  marciare  contro  i  Vahabiti,  e  comandate 
dallo  stesso  suo  figlio,  ricevettero  ordine  di  star  pronte 
k  marciare  pel  primo  di  marzo,  e  d'accamparsi  innanzi 
alla  città.  Si  avvisarono  tutte  le  autorità  ed  i  corpi  di 
truppe  di  recarsi  al  castello  per  accompagnare  con  mag- 
gior pompa  il  figlio  del  governatore,  e  queste  vi  si  re- 
carono infatti  all'ora  indicata.  Saleb-Agà,  capo  degli 
ornanti,  aveva  la  direzione  di  questa  cerimonia.  Da 
prima  egli  fece  sfilare  i  Delis  (  sorta  di  cavalleria  leg- 
giera ),  cui  tenne  dietro  egli  stesso;  dopo  di  lui  venivano 
lutti  i  bey;  un  corpo  di  Arnauii  ,  a  piedi,  chiudeva 
Ja  marcia.  Nel  discendere  dal  castello  bisogna  passare 
per  una  contrada  stretta  ed  assai  lunga.  Erano  appena 
usciti  i  Delis,  che  le  porte  della  cittadella  furono  chiuse  ; 
Saleb-Agà  si  rivolta  contro  i  bey  e  fa  scagliar  contro 
loro  un  fuoco  terribile  ;  nel  tempo  stesso  le  truppe  che  li 
seguivano  imitavano  1'  esempio  di  Saleb-Agà.  1  bey  e 
mammalucchi  ,  sorpresi  e  chiusi  da  ogni  parte,  non 
poterono  far  resistenza  e  furono  quasi  tulli  sterminata 
Que'  pochi  eh'  erano  scampati  dalla  strage  speravano  di 
salvarsi  arrendendosi  a  discrezione;  ma  furono  anche 
essi  saccheggiati  e  tagliati  f  pezzi;  in  guisa  che  di  tutti 


quelli  che  trovavansi  al  castello ,  e  eh'  erano  circa  5oo, 
lon  ne  scampò  un  solo. 

»  Terminato  il  primo  atto  di  questa  tragedia,  varj 
corpi  di  truppe  ebbero  ordine  di  scendere  in  città,  per 
rintracciarvi  quelli  che  non  si  erano  recati  alla  citta- 
celia,  sterminarli  e  saccheggiarne  le  case;  ciò  che  venne 
immediatamente  eseguito.  11  saccheggio  e  la  strage  du- 
rarono fino  al  giorno  susseguente;  e  non  è  verisimile 
che  neppure  un  solo  bey  abbia  potuto  sottrarsi,  atteso 
che  le  guardie  poste  alle  porte  avevano  ordine  di  non 
lasciarli  passare.  Alcuni  di  quelli  che  trovavansi  ne' vil- 
laggi di  loro  pertinenza  si  6ono  dispersi  ;  ma  una  egua! 
sorte  gli  aspetta,  giacche  il  giorno  antecedente  a  questa 
sanguinosa  scena  sì  era  spedito  ordine  dal  Cairo  a  tutti 
i  comandanti  della  compagnia  di  trattarli  nello  stesso 
ra  do.  Parecchi  mammalucchi  si  erano  creduti  sicuri  ri- 
tirandosi in  casa  de'  più  distinti  partigiani  del  governa- 
tore; ma  ciò  nonostante  furono  essi  condotti  alla  citta- 
dei  a  ed  ivi  decapitati  sul  momento. 

a  f  incalcolabile  il  Lottino  fatto  dalie  truppe  in  que- 
sti due  giorni.  Tutta  la  famiglia  d'  Elfi- bey  ha  dovuto 
succutabere.  Schahin-bey  è  stato  uno  de' primi  uccisi; 
Marsuk-bcy  ed  il  figlio  di  Brahim-Bey-ii  grande,  fu* 
rono  parimente  uccisi;  questo  ultimo  era  stato  spedito 
al  Cairo    da  suo  padre  in  qualità  d'  ostaggio. 

»  I  bey  uccisi  sono  25,  tutti  giovani  e  pieni  di 
valore. 

»  La  ricerca  de'  bey  ed  il  saccheggio  delle  loro 
case  durarono  parecchi  giorni.  Se  ne  rinvennero  alcuni 
altri,  parte  al  Cairo,  parte  alla  campagna,  e  furono 
lutti  decapitati.  Un  certo  Ahmed- Bey- Elfi  ed  il  tesorie- 
re di  Schahin-bey  che  insieme  con  molti  altri  Mamma- 
lucchi trovavansi  alle  loro  campagne,  erano  stati  infor- 
mati di  questo  fatto  innanzi  che  fosse  giunto  ai  coman- 
danti delle  province  1'  ordine  del  governatore,  e  si  so- 
no ritirati  nell'  Alto  Egitto,  conduceudo  seco  loro  tutti 
i  Mammalucchi  che  ritrovavansi  sulla  strada  da  essi 
percorsa,  e  il  cui  numero  può  essere  di  alcune  cen- 
tinaia. 

»  Sin  dal  i5  marzo  Maometto-Ali-Bascià  è  a  Giza 
per  accelerare  la  marcia  della  sua  cavalleria  contro  i 
bey  nell'  Alto  Egitto.  Si  crede  eh*  essa  potrà  mettersi 
in  marcia  fra  pochi  giorni. 

»  Si  vanno  -affrettando  con  molta  attività  gli  arma- 
menti contro  i  Vahabiti;  ma  temesi  che  questa  spedi- 
zione non  incontri  grande  ostacolo  ;  tanto  pia  che  corre 
voce  che  lo  sceriffo  della  Mecca,  il  quale  or  trovasi  a  Ged- 
da, per' timore  di  perdere  i  suoi  Stati,  voglia  abban- 
donare il  partito  de'Turchi  e  darsi  a  quello  de' Vahabiti,' 


X    tal  proposito  Maometto  Aly    t»  spedito  a  Gedda  j 
uno  de*  suoi  ufficiali  per  indurre  quello  sceriffo   a  rom- 
pere le  relazioni  che  ha  coi   Vahabiti.  » 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Colberga  ,  5  Giugno. 
La  fregata  inglese  comparsa  il  25  maggio  innanzi 
alla  nostra  spiaggia  ,  e  che  fin  da  queir  epoca  blocca 
il  nostro  porto,  spedi  1'  altrieri  una  scialuppa  con  ban- 
diera prussiana  ;  ella  fece  per  entrar  direttamente  nei 
nostro  porto,  li  nostro  comandante,  sig.  luogotenente 
colonnello  di  Kamptz  ,  che  aveva  ricevuto  P  ordine  di 
colare  a  fondo  tutti  i  bastimenti  inglesi  che  tentassero 
d'approdare,  la  lasciò  avanzare  fino  a  tiro  di  cannone, 
ed  allora  t  artiglieria  del  forte  di  Munder,  come  pure 
i  cacciatori  eh'  erano  postali  sul  porto  ,  l'accolsero  con 
•un  fuoco  ben  sostenuto.  La  scialuppa  inglese  virò  su- 
bito di  bordo  ,  e  gettò  t  ancora  lungi  un  mezzo  miglio 
dal  forte.  Siccome  il  mare  era  assai  agitato  ,  non  si  è 
potuto  scoprire  se  gì'  Inglesi  abbiano  avuto  de*  morti  e 
de'  feriti.  (  Idem.  ) 

Breslavia  ,  7  Giugno. 
S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia,  figlio  di 
S.  A.  R.  il  Principe  Ferdinando,  è  qui  arrivato  l' altrieri, 
a  7  ore  pomeridiane  ,  dal  giro  che  ha  fatto  in  qualità 
ài  comandante  dell'  artiglieria.  S.  A.  ba  passato  jeri 
mattina  in  rivista  la  brigata  d'artiglieria  di  Slesia  e  di 
Brandeborgo.  Oggi  ,  questo  Principe  ba  fatta  V  ispezio- 
ne dell'  artiglieria  a  cavallo  ,  la  quale  ,  di  concerto 
colla  cavalleria  ,  ba  eseguito  diverse  manovre,  di  cui 
S.  A.  R.  è  rimasta  soddisfattissima.  Dopo  mezzodì  ,  il 
Principe  ha  visitato  la  scuola  militare,  ed  ha  passalo 
al  dopo  pranzo  a  rassegna  il  2.0  reggimento  di  fanteria 
della  Prussia  Occidentale  ,  che  abbiain  qui  di  gnerni- 
gione.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

TRANSILVANIA. 

Hermanstadt,  28  Maggio. 

Giusta  le  notizie  di  Bucharest  del  22,  il  generale 
Kutusow  era  partito  il  dì  pnma  per  recarsi  a  Rud- 
schuk  ;  egli  non  doveva  fermarsi  che  un  giorno  in 
quella  città,  e  ritornare  in  seguito  a  Bucharest. 

11  generale  Sass  trovasi  già  da  qualche  giorno  gra- 
vemente ammalato.  11  luogo  lenente  generale  Woinoff , 
eh'  è  arrivato  dianzi  da  Jassy,  assumerà  il  comando 
della  1*  divisione.  U  luogotenente  generale  Markof 
è  arrivato  dalla  Bessarabia  a  Bucharest:  il  generale 
Solkukin  vi  è  egualmente  arrivato  da  Crajova;  egli  è 
nominato  al  comando  di  Baraila. 

La  flotta  turca  è  già  comparsa  con  parecchie  scia- 
luppe cannoniere  davanti  a  Varna.  I  Russi  fanno  anche 
essi  tutti  gli  apparecchi  necessarj  alle  foci  del  Danubio 
per  rispingere  i  Turchi  nel  caso  che  questi  ukiini  ten- 
tassero uu  attacco.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Bajona,  12    Giugno. 
Cretesi  che  alcune  divisioni  del  Portogallo  ai  met- 
teranno ia  marcia  per  l'Esti  ja^adura. 


II  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  ha  riportati  grau- 
di  successi  sull'armata  combinata  verso  le  frontiere  del 
Portogallo.  (  Cour.  de  l' Europe.  ) 

Parigi,  22  Giugno. 
Dal  palazzo  di  Saint-CIoud ,  19  giugno  181  r. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  1 
Art.  i.°  Sulla  presentazione  e  domanda  del  Conci'' 
Ho  nazionale,  convocato  a  Parigi  con  nostra  circolare 
del  25  aprde  scorso  ,  accettiamo  U  nostro  cugino  il  cor* 
dinaie  Fesch ,  nostro  grandi  Elemosiniere  ,  per  presidente 
del  Concilio. 

2°  il  presidente,  tre  vescovi,  nominati  dal  Conci- 
lio ,  ed  i  nostri  due  ministri  del  culto  dell'  Impero  e  del 
Regno  d  Italia  formeranno  i'  officio  incaricato  della  pò-, 
lizia  dell  assemblea. 

3.*  Le  comunicazioni  che  sarebbe  necessario  che 
noi  avessimo  con  questo  Concilio ,  si  faranno  per  mezzo 
del  detto  officio. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore , 
II  Ministro  Segretario  di  Stato, 
Firmato,  il  conte  Daru. 

(  Moniteur.  ) 


Estratto  d'una  lettera  di  Londra,  in  data  del  4 
giugno. 

«  Il  sis'ema  continentale  adottato  dal  governo  fran- 
cese, e  sostenuto  con  una  perseveranza  così  funesta 
per  noi,  gravita  oggidì  enormemente  sopra  ciascheduna 
delle  province  dei  Tre  Regni. 

»  Le  numerose  speculazioni  state  fatte  nelle  colo- 
nie nuovamente  acquistate,  e  nessuna  delle  quali  ha 
sortito  buon  effetto,  compiono  la  rovina  delle  nostre 
case  principali  di  commercio.  Bisognò  rinunziare  ancora 
alle  speranze  che  per  un  momento  aveva  fatto  nascere 
l'acquisto  dell'Isola  di  Francia.  Quest'  Isola  è  stata  ri- 
messa alla  Compagnia  delle  Iodiej  ma  le  circostanze 
non  le  permettono  di  farvi  alcuna  spedizione. 

v  Gl'incagli  del  commercio  si  accresceranno  quan- 
to prima  per  l'arrivo  degl'immensi  ritorni  che  si  aspet- 
tano dalle  colonie.  I  nostri  magazzini  rigurgitano  già 
di  mercanzie  coloniali  di  cui  non  si  trova  lo  spaccio  a 
verun  prezzo. 

«  L'  opinione  generale  è  fortemente  pronunziata 
contro  le  operazioni  del  ministero.  Si  può  affermare  che 
in  tutte  ie  classi  della  nazione,  sopra  6ette  individui, 
ve  n'ha  sei  che  mostrano  la  loro  indegnazione  per  tut- 
to quanto  si  opera.  Allorché  i  ministri  hanno  annun- 
ziato con  tanta  enfasi  i  pretesi  vantaggi  del  generale 
Graham,  le  persone  illuminate  e  gli  hanno  accolti  con 
sarcasmi ,  ed  il  popolo  con  grida  di  scherno. 

»  Si  vanno  chiudendo  tutti  i  giorni  nuove  fabbri- 
che 5  gli  operai,  senza  lavoro,  cadono  insieme  colle  lo> 
ro  famiglie  nella  più  trista  miseria.  Il  prezzo  degli  og- 
getti di  prima  necessità  si  è  quasi  raddoppiato  dopo  la 
guerra,  e  ciò  contribuisce  pure  ad  aumentar  l'angu- 
stia generale.  Il  popolo  che  soffre  non  si  limita  sempre 
a  mostrare  il  suo  malcontento  con  semplici  susurri ,  ec.  a 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Cor?»  t*G(sLi.Tir«\, 
Seduta  del  z%. 
Si  continua  lo  scrutinio  per  la  commissione  di  le- 
gislazione. I  sigg.  Rifard  de  S.  Martin ,  Fayet  de  Baune, 
Pardessus  ,  Barrot ,  Noailles  e  Ribous  ottengono  la 
maggioranea  assoluta,  e  sono  proclamati  membri  della 
commissione  di  legislazione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Roma  ,  32  Giugno. 
Mercoledì  passato  fu  eseguita  nel  palazzo  del  sig. 
barone  de  Tournon  ,  prefetto  di  Roma,  d*  innanzi  ad 
una  sceltissima  ed  assai  numerosa  conversazione  ,  una 
cantata  allusiva  alla  nascita  del  Re  di  Roma,  le  pa- 
role della  quale  erano  di  composiziono  del  sig.  Alber- 
ghetti ,  e  la  musica  del  sig.  Grazioli  ,  celebre  maestro 
di  questa  città. 

Anche  t  Accademia  degli  Arcadi  ha  voluto  cele- 
brare la  nascita  del  Re  di  Roma.  S.  E.  il  sig.  conte 
Miollis  ,  luogotenente  del  governator  generale ,  apri  la 
eeduta  con  un  discorso  in  lingua  italiana  ,  nel  quale 
sviluppo  energicamente  tutti  i  vantaggi  che  le  lettere  e 
le  arti  devono  ritrarre  in  Roma  dal  grande  avvenimen- 
to che  ferma  i  destini  di  quest'  illustre  città ,  e  le  pro- 
mette nuove  grandezze. 

(  Estr.  dal  Ghr.  del  Campidoglio.  ) 

Livorno  ,  2 1  Giugno. 
Dal  giorno  io  al  16  corrente  sono  entrati  in  que- 
sto porto  27  legni  mercantili  di  diverse  grandezze  ,  ca- 
richi di  mercanzie  e  derrate  ,  e  provegaenti  da  Piom- 
bino, Chiavari  ,  Genova  ,  Follonica  ,  Castiglione,  Sa- 
vona ,  Forte  de  Marmi  ,  Avenza  ,  Porto  d'  Anzo ,  San 
Vincenzo  ,  Bonifazio  ,  e  dalle  Maremme. 

{  Estr.  dal  Corr.  del  Mediter.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Pvapoli,  18  Giugno. 

La  fregata  la  Carolina,  eh'  era  sul  cantiere  della 
darsena  ,  fu  varata  il  dì  16  corrente  ,  alle  6  pomeri- 
diane. Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  ,  le  LL.  AA.  i 
Principi  e  le  Principesse  ,  con  tutta  la  corte  ,  stavano 
sulla  loggia  del  palazzo  ,  donde  godevano  perfettamente 
dello  spettacolo  che  presenta  una  simile  operazione. 

E  da  osservarsi  che  la  fregata  la  Carolina  è  il 
primo  legno  varato  colla  nuova  bandiera   nazionale. 

La  sera  ,  S.  M.  la  Regina    parli  alla   volta  di  Ca- 
stellamare  ,  per  far  uso  di  quelle  acque  minerali,  a  cui 
s'  attribuiscono  con  ragione  i  più  salutari  effetti. 
Del  19. 

Lunedì  sera  S.  M.  il  Re  partì  alla  volta  di  Castel- 
ìamare  ,  per  recarsi  presso  della  sua  augusta  consorte, 
che  sta  ivi  prendendo  le  acque. 
—  Uà   decreto  di  S.  M.  in  data  del    14    giugno    con- 
tiene quanto  segue  : 

Tutti  gli  esteri,  che  occupano  impieghi  civili  di  qua- 
lunque specie  nel  nostro  Regno,  dovranno,  a  termini  de- 
gli art.  2  e  5  del  titolo  XI  della  costituzione  ,  presen- 
tare la  loro  dimanda  di  cittadinanza  da  questo  giorno 
(d  pruno  del  prossimo  agosto.  Quelli  tra  essi  che  non 
avranno  a  ciò  soddisfallo,  verranno  riputali  di  aver  vo- 
lontariamente rinunziato  a  tali  impieghi. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTÈRNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

Modena?  io  Giugno. 

La  festa  della  nascita  e  del  battesimo  dell'augusto 
primogenito  di  S.  M.  LeR,  è  stata  preceduta  da  due 
saggi  de' progressi  fatti  dagli  allievi  delle  scuole  comu- 
nali, e  dagli  orfani  di  S.  Bernardino,  ne'loro  studj  ;  co- 
me pure  da  un'  accademia  letteraria  datasi  dagli  scolare 
del  Liceo,  sotto  la  direzione  dell* instancabile  professore 
di  eloquenza  sig.  Moreali. 

L'alba  e  il  tramontare  del  giorno  9  furono  salutati 
dal  cannone,  per  opera  degli  alunni  della  R.  scuola 
del  genio. 

Nel  palazzo  municipale  si  distribuirono  le  doti  alle 
spose  di  alcuni  militari  benemeriti  pe'loro  servigi:  U 
congregazione  di  carità  fece  in  seguito  compartire  di- 
versi sussidj  in  denaro  alla  classe  più  bisognosa,  e  soc- 
corse con  otto  doti  altrettante  povere    ed  oneste  zitelle; 

Sul  mezzodì  le  pubbliche  autorità  assistettero  alla 
solenne  messa  ed  al  Te  Deum,  che  si  cantarono  nella 
cattedrale  pomposamente  apparala. 

Il  sig.  colonnello  barone  Avice,  comandante  il  di- 
partimento, fece  quindi  eseguire  dalla  truppa  di  guarni- 
gione diverse  evoluzioni  a  fuoco  in  presenza  delle  au- 
torità, che  furono  dal  sig.    podestà  trattate  a  rinfreschi. 

Il  sig.  prefetto  imbandì  un  sontuoso  pranzo  alle 
autorità  suddette  ed  alle  persone  più  distinte  della  cit- 
tà. Ad  ogni  tratto  si  succedevano  nuovi  brindisi  alle 
LL.  MM.  II.  e  RR.  ed  a  tutta  V  augusta  famiglia;  le 
dolci  attrattive  delle  muse  contribuirono  ad  accrescere 
la  gioja  del  convito. 

Al  dopo  pranzo  vi  furono  corsa  di  barberi  e  cor- 
so di  carrozze;  ed  alla  sera  finalmente  superbe  illumi- 
nazioni, fra  le  quali  distinguevasi  quella  del  palazzo 
prefettizio,  e  quella  soprattutto  del  R.  giardino  ;  in- 
cessanti sinfonie  di  numerose  orchestre  disposte  ne' viali 
del  giardino  medesimo ,  ed  una  brillante  festa  da  ballo  . 
trattata  a  rinfreschi,  animarono  la  pubblica  esultanza 
sino  al  nuovo  sole,  senza  che  il  minimo  disordine  ab- 
bia per  un  solo  istante  interrotto  i  trasporti  dell'entu- 
siasmo con  cui  questa  popolazione  espresse  in  sì  fausta 
circostanza  il  suo  attaccamento  all'  immortale  nostro 
Monarca. 

Milano  ,  28  Giugno. 

Nel  dì  8  del  corrente  giugno  gli  allievi  del  R.  licoo 
di  Milano,  in  S.  Alessandro,  hanno  tenuto  una  pub- 
blica accademia  di  lettere,  nella  quale  hanno  celebrato 
la  faustissima  nascita  del  Re  di  Roma  con  italiane,  la- 
tine e  greche  composizioni  ,  che  per  adattarsi  alla 
misura  del  tempo  erano  slate  scelte  dalle  molle  che 
a  quel  fine  erano  state  fatte  e  presentate  dagli  allievi 
slessi.  Questo  erudito  esercizio  fu  onorato  della  presen- 
za di  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'interno,  del  sig; 
conte  consigliere  di  Stato  direttore  della  pubblica  istru- 
zione e  del  sig.  cavaliere  prefetto  d'  Olona  ;  e  tanto  i 
menzionati  rispettabili  magistrati  ,  quanto  il  restante 
della  scelta  udienza  ammirarono  in  quelle  composizio- 
ni non  solo  il  garbo  e  l'intelligenza  ,  onde  furono  espo- 
ste e  pronunciate,  ma  anche  gli  eleganti  modi  delle  va-i 
rie  liague    tratti    dai   fanti    dei    migliori    antichi    classici 


«Triuori;  net  che  «piccava  sarumaruefite  la  perìzia   e  Io  | 
fiale  de' loro  ottimi  istitutori.  S.  E.  il  sig.  conte  ministro 
dell'interno,  che  sa  bene  apprezzare  ed  animare   i  bilo- 
bi studj,  che  egii  s'esso  coltiva,  ha  diretto  una   onore- 
yolissitnv  lettera  ai  suddetti  professori ,  in  cui ,   degnan- 
dosi di  lare  particolare  menzione  di  quello  della    classe 
eli  belle  lettere,  ha  dimostrato  la  sua  piena    soddisfazio 
>>e,  e  il  sig.    eonte    consigliere    direttore  della   pubblica 
Intrusione  ha  mandati  al  reggente  alcuni   ottimi    libri  di 
Belle  lettere,    che    furono  distribuiti  in  premio    agli  al- 
lievi* 


pcrifiMÌ  Ncstoreoqae  duci,  che",  secondo  noi,  significa 
il  Duce  di  Nestore,  e  non  già  Nestore  medesimo,  coi- 
rne richiedono  l'originale  ed  il  Concetto. 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  <T  Italia,  ec. 
Visio  il  Nostro  Decreto  8  luglio  i8iojj 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell* autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Art.  t.  I  pretendenti  la  repristinazione  nèdiriai,  ac- 
quisii ed  altri  contratti  relativi  a  beni  nazionali  e  comu- 
nali, ut  dipendenza  del  Decreto  di   S.    M.   I.   e    R.    a  3 
dicembre  18^7,   i  quali  non   avessero    insinuate  le   loro 
Yagioni  entro  il  termine  prescritto  dal  citato  Nostro  De- 
jevetp,  sono  restituiti  in  tempo  ed  intiero   ad   eseguire  le 
insinuazioni  rispettive  a  tulio  agosto  181 1. 

II.  Trascorso  questo  nuovo  termine,  sarà  escluso 
qualunque  rimedio  anche  straordinaiio  per  dette  insinua 
zioni)  e  ia  Cassa  Jatnmortizazione  potrà  definitivamente 
disporre  delle  proprietà  che  le  sono  slate  cedute  per 
ie  Leggi  di  Finanza  1 1  marzo  1810  e  19  maggio  1  fcS  1  1  • 
Iti.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nei 
Dipartimenti    ex- veneti   ed    inserito  nel   Bollettino   delle 

Dato  in  Parigi  il  1  0  giugno  1 8 1 1 , 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
A.    Strigelli. 

ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 

féC   Api  panacridi   in    Alvisopoli ,  Prosopopea ,  del 
Cavaliere  Vincenzo  Monti,  colla  traduzione,  in  versi  la 
imi,  deli  abaie  Bello'. 

Cremona,  presso  i  fratelli  Manini.  18 1 1. 

Allorché  il  sig.  abate  Bello  tradusse  il  genetliaco 
del  cav.  Monti  per  la  nascita  delia  Principessa  primo- 
genita di  S.  A.  I.  il  Viceré,  i  veri  coltivatori  delle  Mu- 
lte latine  colmarono  d'elogi  quello  squisito  lavoro.  La 
traduzione  della  Jerogamia  confermò  l'alta  opinione  che 
2a  repubblica  letteraria  si  era  formata  di  questo  egregio 
(Scrittore.  Or  finalmente  gl'impareggiabili  esametri,  in 
cui  egli  ha  ridotto  la  bellissima  ode  del  medesimo  sig. 
OV.  Monti  per  la  nascita  del  Re  di  Roma,  mostrano  che 
difficilmente  altri  meglio  di  lui  saprebbe  far  rivivere  il 
/jaaestoso  idioma  del  cantore  d'Enea.  Noi  crediamo  di 
poter  proferire  questo  giudizio,  giacché  abbiamo  esa- 
minata la  traduzione  del  sig.  Bello  colla  più  rigorosa 
attenafone,  e  l'abbiasi  tutta  ritrovata  schietto  oro  vir- 
giliano, pè  altro  neo  ci  riluci    di    scoprirvi    fuorché    la 


AVVISO  AI  SIGNORI  ASSOCIATI. 
Colla  fine  del  presente  mese  termina  il  primo  se- 
mestre del  Giornale  Italiano  del  corrente  1811  :  quindi 
si  avvertono  tutti  quelli  che  desiderano  di  continuare 
nelt  associazione  nel  prossimo  venturo  semestre  di  far 
avere  al  negozio  Federico  Agnelli  la  solita  anticipazio- 
ne ,  senza  la  quale  non  si  consegnerà  né  si  spedirà  i2 
Giornale  suddetto. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del    giorno  28    Giugno  itìn» 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,01, 6  — * 

Lione  idem    ......   1,01.4  D„ 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -    -     82,6  — > 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R,  -  5,og,  1  — • 

Venezia  per  una  lira  itali.       -    -     96,2  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5 1,0  D. 

Vienna  idem     ---..- 

Amsterdam  B.co      ......  2,14, 5  D. 

Londra  ~       ...... 

Mapob  -      ...... 

Amburgo  per  un  marco       »     -     -  1,87,0  I>. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in  regola    <3«ì  rei-i 
dito  del  5  per  100,    62.  — 
Dette  di  Venezia,  60.  3//j.  ~ 
Rescriiioni  ni  i3  per  100.  L. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno   28  giugno    181 2. 

83     78     81      76     42 
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SPETTACOLI   U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo;  Giulia  Gonzaga* 
Secondo  ballo;   Gli  Zingari. 

Teatro  C arcano.  ,. 

Teatro  S.  Radegonda»  Si  rappresenta  in  music* 
Adelina  ,  col  ballo  1  due  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Pani  si  recita 
Il  monte  ò\  Bernardo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Posta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro    della   Stadera.    Dalla   comn.    Pani   si 
recita  Annetta  errante  ,  perseguitala  e  vendicala. 
Ai  Giardini  pubblici. 

Nell'Anfiteatro.  Dalla  comica  compagnia  Pm  Cri- 
stiani iti  recita  ...... 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  iom.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioui  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli ,  in'^ 
!  contrada  di  S,  Margherita,  mira."  in5. 


'         .' 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Domenica  lo  Giugno  i8n« 


<*» 


Tutti  gli  atti  à'  amministrazione  posti  ia  fuetto  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA. 

Savannak  ,   1 5  aprile. 

I  j»  navi  inglesi,  e  le  stesse  navi  americane  cariche 
di  merci  d*  Inghilterra  ,  qui  giunte  dopo  il  3  iebbrajo, 
sono  state  confiscate  ,  come  quelle  cbe  sono  in  con- 
travvenzione coli'  atto  di  non-intercourse. 

(  Moniteur.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli ,  io  Maggio. 
Preparasi    a   Buyukdéré   una    casa    per   ricevere  il 
eapitano-bascià.  La  flotta  eh'  egli  deve    comandare  si  è 
già  recata  su  questa  spiaggia  d'  onde    partirà    pel    Mar 
Jtero.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Siocolma  ,  7  Giugno. 
S.  A.  R.  la  Principessa  ereditaria  di  Svezia  non  è 
partita  per  Parigi  ,  com'  crasi  creduta;  ella  si  è  messa 
in  viaggio  per   Pyrtnont,    come    fu  annunziato  jeri  dal- 
la gazzetta  della  corte.  S.  A.  viaggia  incognitaaa?i>le. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,   16  Giugno. 
Le  disposizioni  datesi  in  varj  Stati  limitrofi  rispet- 
to alle  merci  di  manifattura  inglese  ed  alle  derrate  co- 
loniali ,  hauno  lasciato  tralucere  la    possibilità  che  ,  ad 


REGNO  D'UNGHERIA, 

Presborgo  ,  4  Giugno. 
Il  primo  di  questo  mese  si   è   qui   data  un»  rap- 
prcsentacione  a  prefitto  degl'infelici  abitanti  che  hanno 
perduto  ogni  cosa  a  motivo  dell'incendio  del  36  mag- 
gio.   In    quest'  occasione    si   è   riscossa    la    somma  di 
2709  fiorini  e  39  carantani.  (  Moniteur.  ) 
Del  10. 
I)   sig.  Maden-Millowanòwitsch  ,   comandante  del 
corpo  di  truppe  serviane,  e  vicepresidente  del  consiglio 
di  Belgrado  ,  non  era  ancor  di  ritorno  il  primo  giugno 
dalla  sua  gita  sulle  frontiere.  Egli    non   percorre   sola* 
niente  le  contrade   situate    lungo    la   Drina  ;   ma  recasi 
pure  dalla  parte   dell'  Albania  e   della   Bulgaria   fino    a 
Titnok.  Pretendesi  di  sapere  che  il  comandante  in  capo 
Czerr.i    Giorgio    gli   abbia  dato    1'  ordine   di  percorrere 
tutte  le  frontiere  ,  atteso  che  vi  sono  state  qua  e  là,  a 
motivo  dell'interdizione  del    commercio    colla  Turchia, 
dei  disordini  che  potrebbero  essere  funesti  ai    Scrviani. 
Il  Bascià  di  Nissa  aveva  permesso  ai    suoi   subordinati 
ogni  commercio  coi  Serviani  ,  ma  i  capi  di  questi  ul- 
timi ,  persuasi  che  una  tale    permissione    non   ha   altro 
scopo  che  quello  di  procurarsi   delle  notizie  sullo  stato 
della  Servia ,  per  tentare  un'  impresa  contro  quella  pro« 
vincia  ,  hanno  proibito  rigorosissimamente  ogni  comuni— 
caziouc.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Piemia ,    1 2   Giugno. 
La  Gazzetta  di    corte   contiene  le  seguenti  partico» 


onta  della  vigilanza  degli  agenti  delle  dogane  e  di  tutti  ]  larità  sull'incendio  di  Presborgo 


gli  altri  funzionar)  ,  ne  fossero  stale    importate    clande- 
stinamente nell'  interno  del  Regno. 


«  Il  7.H  maggio  ,  di  buon  mattino,  il  fuoco  si  ma- 
infestò,  in  modo  incredibile,  in  varie  parti  del  castello, 


Essendo  volere  fermo  ,  costante  ed  inalterabile  di  e  ne  investì  subito  il  tetto;  appena  fu  in  fiamme  que— 
S.  M.  di  concorrere  con  tutti  i  mezzi  ch'ella  ha  in  suo  j  sto  colossale  edilìzio,  che  non  fu  più  possibile  d'eslin- 
poter* ,  al  mantenimento  del  sistema  continentale  ,  si  è  <  gucre  il  fuoco.  11  vento  che  sorse  dal  nord  all'  ouest  ed 


proceduto,  in  varie  città,  e  singolarmente  a  Celle,  Ah 
nover  ,  Brunswick  e  Maddeborgo  ,  alle  più  rigorose  ri- 
cerche e   visite  domiciliari   dirette   da   particolari   com- 
missari  i   quali   v'  erano    stati    per    ciò    espressamente 
spediti. 

Soddisfacente  per  ogni  rapporto  fu  1'  esito  di  qu«- 
sta  disposizione  e  singolarmente  per  riguardo  alla  pre- 
mura con  cui  gli  abitanti  del  Regnò  si  sono  conforma- 
ti alle  mire  del  loro    sovrano.    Ad   eccezione    di    alcuni 


all'  est  sospingeva  le  fiamme  su  quella  parte  della  citta 
eh' è  situata  a  pie  del  castello  detta  Zucker-Mandl,  e 
l'incendio  divenne  spaventevole.  Tutta  questa  parte,  ad 
eccezione  di  alcune  case  situate  alquanto  più  ali* ouest, 
fu  ridotta  in  cenere.  Cinque  considerabili  birrerie,  la 
Casa  Comune  e  molte  belle  case  di  privati  non  sono  più 
che  un  mucchio  di  rovine.  Ben  77  sono  le  case  ince- 
nerite; finora  si  sono  trovate  soltanto  9  persone,  vit- 
tinte  dell'incendio,  ma  s'ignora    quanti   siano    stati   più 


oggetti   di   poca   importanza    e     d'  origine    dubbia  ,   sui  j  o  meno  feriti. 

quali   il   consiglio   delle   prede   prooutizierà  ,    non    m    è  1  »   Siccome  queste  case  erano  assai  ristrette ,  e  for- 

assolutamente  rinvenuta  alcuna  mercanzia  ,  di  cui  non  1  mavano  una  sola  contrada  lunga  e  angusta  ,  il  fuoco  si 
siasi  potuto  giustificar  l'origine  eoo  certificati  picnameu-  <  spandeva  a  torrenti  ed  impediva  agli  abitanti  de'  quar- 
te regolari.  (  Jour.  de  l  Emp.  )  t  tiea-ì  vicini  ed  attigui    al    Zucker-Mandl,  di    soccorrere 


?f'  »  I 

questi  infelici.  Alcune  centinaia  di  famiglie  ;  prima  agia- 
te ed  opulente,  sono  oggidì  immerse  nella  miseria  e 
senza  mezzi;  né  la  perdita  de' loro  averi  è  la  più  cru- 
dele sciagura  per  molti  di  questi  infelici;  essi  piango- 
no i  loro  parenti  j  i  tigli ,  gli  amici  periti  nelle  fiamme, 
non  essend»  loro  rimasto  che  il  tempo  da  salvarsi. 
Gli  opera j  e  i  negozianti  hanno  perduto  tutto.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Fiancfort  ,  19  Giugno. 
Jeri  dopo  pranzo  la  nostra  guernigione  ha  preso 
le  armi  ,  e  si  è  portata  colle  autorità  municipali  sulle 
sponde  del  Meno  ,  ove  si  sono  abbruciale  pubblica- 
mente ed  alla  presenza  d'  un  gran  numero  di  spettatori 
tre  carra  di  mercanzie  di  fàbbrica  inglese.  Le  casse 
sono  siaie  aperte  V  una  dopo  l'altra;  si  sono  Spiegate 
tutte  le  pezze  di  mercanzia  ,  e  si  sono  consegnate  alle 
fiamuie.  (  Joiir.  de  l  Emp.  ) 


IMPERO    FRANCESE. 

jingers,  17  Giugn®. 
Il  x.°  corrente,  a  5  ore  pomeridiane,  un  violento 
temperale,  accompagnato  da  enorme  grandine,  imper- 
verso sui  comuni  di  S.  Martin  du  Bois  ,  Chambellay  e 
la  Jaille  Yvon,  come  anche  sui  comuni  circonvicini  nel 
distretto  di  Segre'.  La  terra  era  coperta  di  grandine  si- 
no all'altezza  di  20    centimetri,    e    la    grandine    non   si 


S.  Cloni,  23  Giugno. 
Oe«\  ,  dopo  la  messa,  i  vicepresidenti    e  sjgretàrj 
■del  Corpo  legislativo  hanno  avuto  1*  onore  d'essere  pre- 
sentati   a    S.    M.    Y  Imperatore    da    S.  E.  il  gran  ciam- 
bellano. 

I  signori  Emanuele  di  Nouilles  ,  Vandceuvre  ,  il 
barone  Wengé  ,  Grillo  Cattaneo  e  Porti  hanno  in  se- 
guito avuto  1'  ouore  d'  essere  presentati  a  S.  M. 

(  Eslr.  dal  MonitcuT.  ) 

I  in  conseguenza  della  notificazione  fatta  da  S.  E.  il 

sig.  barone  di  Ferette  ,  ministro  di  Bad-in  ,  della  morte 
di  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Baden ,  la  corte  impenale 
di  Frauda  prenderà  il  lutto  martedì,  2.5  giugno,  per 
i5  giorni.  (  Moniteur.  ) 

REGNO   DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  20  Giugno. 
la  società  d'agricoltura  di  Basilicata,  nel  corrente 
anno   181 1  ,  s*  occuperà  in    preferenza  degli  oggetti  ss- 
guenti  : 

i.  Descrizione  della  natura  delle  terre  della  pro- 
vincia ;  a  qual  uso  sono  impiegale;  ciò  che  ciascuna 
produce:  il  riamerò  delle  opere  di  coltivazione  per 
ciascun  tomolo  delle  varie  specie  di  terre  ,  tanto  se  vi 
s'  impiegano  braccia  che  ammali  ,  con  ridursene  la 
valuta    in  danaro. 

2.  Descrizione  di  quelle  combinazioni  atmosferiche 
che  nuocciono  in  generate  a  lutti  i  raccolti  della  pro« 
vincia  .  o  ad  alcuno  specialmente,  e  se  vi  si  possa  ap- 


no  a     a  tczza  di  20    cenuinan,    e    .u    g.»^.—    —»    ~.  ,                                                      ,„             ,            .-    „„„.:  j^ii- 

,       ,      ■       ■   ',          1  „„„;  a;  «ranni-  '  portare  qualche  rimedio  coli'  arte.    In  quali    punti  della 

fuse  intieramente  che  4  giorni  dopo.  I  pezzi  di  grandi-  P"     .     /*    .                           ,._                     .   ,       ,-  ._„„_ 

*  t    <j  :__;„    -,    ...or,,,    iv-jo     rtiUcrprurn     assoluta     ni    lemnc— 


ne  aveano  sino  a  9  centimetri  di  diametro. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Nancy,  17  Giugno. 
Jeri,  a  ore  11  e  mezzo  del  mattino, essendo  l'atmosfera 
leggermente  nuvolosa,  si  fece  sentire  un  colpo  di  tuono 
secco  ed  unico,  che  imitava  la  detonazione  di  una  gros- 
sa arma  da  fuoco,  ed  accompagnò  la  caduta  di  un  glo- 
bo di  fuoco  che  andò  da  prima  ?  ferire  la  punta  del 
campanile.  Questo  fulmioe  dopo  d'avere  spezzate  le  la- 
vagne per  la  lunghezza  di  io  metri  ,  si  allontanò  dal 
tetto,  e  senza  lasciar  tracce  intermedie  andò  a  battere 
in  una  delle  principali  porte  della  chiesa,  al  nord.  Ivi 
fece  varj  squarci  nel  legname,  segnò  anche  la  pietra, 
e  solcando    1'  interno    della    chiesa    se   n'uscì   pel    vano 


provincia  si  osserva  una  differenza  assoluta  di  tempe- 
ratura neh'  atmosfera  ,  ed  ove  sia  utile  in  conseguenza 
di  stabilire  degli  osservatori  meteorologici;  e  qiaali  siane* 
i  metodi  più  esatti  per  riuscire  in  tali  osservazioni. 

5.  Ricerca  e  giudiziosa  collezione  de' modelli  di  tutti 
gì'  istrumenti  rustici  ,  colla  descrizione  dell'  uso  di  cia- 
scuno ,  coli'  analisi  delle  opinioni  de'  contadini  del  per- 
chè impieghino  quelli  in  preferenza    d'  altri  analoghi. 

4.  Descrizione  delle  varie  specie  d'  armenti  ;  deis- 
ta economia  che  si  usa  per  essi  nella  provincia ,  e  delle 
opinioni  che  hanno  i  custodi  di  doverli  così  governare, 
e  non  altrimenti. 

5.  Un  travaglio  diretto  a  far  conoscere  quante  spe- 
cie di  vigne  esistono  nella  Basilicata  ,  cioè  naae ,  lati- 
ne ,  a  medio  ed  alto    arbusto  ,    e  per    quali    ragioni    si 


«solcando    1    interno     utua    tuicaa    ^    u  "->-»    ?*■•     ■  — ~  1  „    .  .  -ni. 

m     t   ,.„    „„»ct«     preferiscono  alcune  specie  alle  altre 
ridila  noria    macaiore    situata    a    mezzodì,    lutto    questo     r  ....  , .     „      .    r       .,    . 

delia  porta    magg  or  r  jjm  descrizione  di  tulli    gli  alben    fruttiferi  co- 

fatto  accadeva  sotto  eli  occhi  di   1200  persone  raduuatc  , . 

latto  accuuev-  5  r  noscmti  nella  provincia,  e  della  maniera    di  propagarli; 

«er  ascoltar  la  messa  che  in  quell  ora  si    celebrava.  Le  r .*  .     . 

per  ascoltar  ii  m  ^     a  ciascurlI>  ,  noiul  tecnici   usati  da'  migliori  agro- 

persone  fulminate  furono  da    18    a    2.0,   ma    fortuna,*-  . 

*  ■  r    ••  ,  1     „  f      5  nomi  rapportati  a  nomi  volgari 

mente  nessuna    d'esse    pare   sinora   ferita     mortalmente.  rT 

*»  *  ...  ...  S.nnr>   nrAcali     i     signori     SOi 


Quello  che  non  ha  fatto  minor  male  del  fulmine  ,  si  fu 
V>  spavento  che  sparse  in  tulli  la  presenza  di    una  me- 
teora si  peritosa;  l'adunanza,    immersa    in    una    vio- 
lentissima agitazione  e  gettando  strida  universali,  si  pre- 
cipitò tutta  ad  un  tratto  alle  uscite  che  ne  rimasero  in- 
gombre. Gli  sforzi  fatti  per  sottrarsi  ad  un  pericolo  che 
già  non  esisteva,  più,    misero  sossopra  la  folla    e   fecero 
Stramazzar  gli  uni    adosso  agli  altri;  dal  che  seguirono 
molti  sinistri  le  cui  conseguenze  potrebbero  esser  fune- 
ste ad  alcune  di  queste  vitlime  dello  spavento.   Ecco  la 
\era  descrizione  di  un  fatto  certamente  funesto,  ma  già 
esagerato  dal  timore.  (  Cour.  de  l'Europe.  ) 


Sotio  pregati  i  signori  soci  corrispondenti  di  fac 
pervenire  per  tutta  la  fine  di  gennajo  1812,  al  segreta- 
rio della  società,  que'  lumi  e  quelle  circostanze  che  po- 
tranno raccogliere  su  questi  oggetti ,  affinchè  si  potes- 
sero passare  a  que'  soci  che  sono  particolarmente  inca- 
ricali della  compilazione  delle  memosie  che  dovranno 
esaminarsi  dalla  società  nella  sessione  generale  il  primo 
aprile  1812. 

Argomenti  di  disseriazioni  su  cui  sono  infilati  a 
scrivere  nel  corrente  anno  1811  tanto  i  soci  che  ogni 
altro  amatore  del  bene  pubblico. 

1.  Se  introducendo  là  pastura  eulta,  e  rinunziando 
l  al  metodo  col  quale  ora    si  nutriscono  le  vacche  nella 


"Basilicata ,  i  vitelli  che  saraAna  nutriti  nella  stalla  di- 
verranno migliori  buoi,  e  se  mandandosi  al  macell©  i 
vitelli,  in  questa  provincia,  cosi  varia  di  superficie  per 
la  natura  e  declività  delle  terre,  possano  ai  buoi  con 
vantaggio  della  coltura  sostituirsi  altri  animali. 

2,  Se  1'  operazione  usata  io  gran  parte  delia  Bssi- 
ìicata  di  pungere  le  viti  nell'  attaccare  i  sarmenti  ai 
sostegni,  produca  I?  effetto  che  i  contadini  si  propongono 
di  dirigere,  cioè,  ad  un  luogo  il  corso  de'  succhi,  on- 
de far  gittare  i  nuovi  sarmenti  più  robusti  nel  basso  , 
e  non  nella  punta,  acciocché  possano  le  viti  mantenersi 
•empre  ad  un  altezza ,  e  non  iscorrere  avanti,  come  essi 
dicono,  e  se  questa  operazione  cagioni  danno  nel  pro- 
durre il  fine  eh'  eglino  si  propongono. 

5.  Se  il  mondare  la  vite  dalle  radici  capillari  nel- 
l'atto di  zappare,  come  si  usa  in  molti  luoghi,  sia  pra- 
tica da  adottarsi  o  riprovarsi,  e  se  in  tutte  le  terre  o 
in  alcune  solamente. 

4.  Se  per  formare  buoni  caci  sia  meglio  coagula- 
re il  latte  col  presame  che  si  ricava  dallo  stomaco  de- 
gli animali  lattauti,  o  con  altro  gaglio  ,  e  quale. 

Programma 

De  premj  da  aggiudicarsi  e  distribuirsi  il  i.°  aprile 
181 2. 

1.  A  quel  contadino  che  documenterà  di  aver  se- 
minati a  pomi  di  terra  (  solanum  tuberosum  )  ,  volgar- 
mente detti  patate,  tre  tomola  di  maggesi  in  un  paese 
ov'  è  nuova  tale  coltura,  e  che  avrà  consumata  una 
parte  del  prodotto  per  sostentamento  della  sua  famiglia, 
o  ridotto  in  pane  o  in  vivande,  sarà  data  una  medaglia 
d'  argento.  La  società  ne  darà  le  istruzioni. 

2.  A  quel  massajo  che  documenterà  d'  aver  mani- 
fatturarti  e  salati  i  suoi  caci,  non  esclusi  qnolli  di  vac- 
ca, in  uà  cerchio  di  legno  ben  levigato,  con  una  tavo- 
letta al  di  sotto  e  soppressa  al  di  sopra,  e  che  presen- 
terà alla  società  una  forma  di  cacio  manipolato  e  sa- 
lalo iu  tal  modo  ,  oltre  del  prezzo  del  formaggio  gli 
sarà  data  uua  medaglia  d'  argento. 

3.  A  quel  contadino  piccolo  propr  <*  ario  che  do- 
cumenterà di  aver  cinto  di  siepe  viva,  e  di  aver  pian- 
tato a  bosco  due  tomola  di  terre  di  sua  proprietà  , 
purché  gli  alberi  non  siano  piantati  a  distanza  mag- 
giore di  palmi  t5  tra  loro,  e  che  la  piantagione  sia 
eseguita  in  luoghi  slamati,  una  medaglia  d'argento,  e 
ducati  20  dopo  che  gli  alberi  saranno  allignati. 

4.  A  colui  che  giustificherà  di  aver  ingrassato  a 
rapa  o  a  bulbi  uno  o  più  buoi  per  uso  di  macello, 
a  contare  dal  mese  di  dicembre  1811  a  tutto  marzo 
1812,  e  li  presenterà  alla  società,  oltre  del  prezzo  del- 
la carne,  che  gli  sarà  pagata  a  ducati  20  il  cantajo 
non  escluse  le  ossa,  gli  sarà  data  nna  medaglia  d' argento. 

5.  Chi  presenterà  una  materia  vegetabile  sponta- 
nea nella  provincia,  fuorché  quella  che  si  ritrae  dal 
Guido  (  isatis  linciarla  ),  che  tinga  di  un  buon  bleu, 
sarà  data  una  medaglia  d'  argento. 

6.  A  chi  pianterà  ne'  luoghi  ove  il  clima  lo  per- 
mette ana  misura  di  terra  a  canne  da  zucchero  (  sac- 
carwn  ojficinarwn  )  ducati  venti  ed  una  medaglia  d'ar- 
gento. 


7.  À  ehi  avrà  fatto  allignare  nelle  alture  degli  Ap- 
pennini di  media  elevazione  della  Basilicata  quaranta 
piante  dell'ulivo  Uciniano ,  che  esiste  in  Venafro ,  sarà 
data  una  medaglia  d'  argento.  La  società  ne  darà  le 
piante. 

8.  A  chi  documenterà  di  aver  coltivato  un  mezzo 
tomolo  di  terreno  irrigabile  per  uso  di  prato  artificiale, 
seminandovi  Fien- greco  (  hedisarum  onobrychcs  ),  Erba 
Medica  (  rnedicago  saliva  ),  o  Sulla  {hedisarum  corona- 
rium  ),  facendo  conoscere  alla  società  ,  che  ne  darà  le 
istruzioni,  il  risultamento  del  raccolto  in  ciascun  anno, 
sarà  data  una  medaglia  d'argento  nel  primo  anno,  e 
ducati  dicci  nel  terzo  ,  dietro  le  prove  di  aver  bea 
mantenuto  il  prato.  (  Manti,  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  1  A. 

Sondrio  ,  1 2  Giugno. 
Il  dipartimento  dell'Adda  ha  festeggiato  la  nascila 
ed  il  battesimo  dei  Re  di  Roma  colla  massima  alle- 
grezza. Le  cerimonie  religiose  furono  da  per  tutto  as- 
sistite dalle  autorità  locali  e  da  numeroso  concorso  di 
popolo.  Abbondanti  sussidj  vennero  distribuiti  in  tutti  ì 
comuni  alle  persone  più  bisognose:  le  famiglie  che  si  di- 
stinsero nel  prestarsi  alla  coscrizione  e  all'  adempimento 
delle  altre  leggi  del  Regno  ,  parteciparono  per  le  prime 
agli  atli  di  beneficenza.  Generali  illuminazioni  ed  una 
brillante  festa  da  ballo  presso  il  sig.  Prefetto  posero 
fine  ad  una  si  lieta  giornata  in  cui  ogni  classe  di  perw 
sone  invocò  le  celesti  benedizioni  sull*  augusto  infante 
destinato  a  perpetuare  la  gloria  ed  i  benefizj  del  mag- 
gior de*  Sovrani. 

Ferrara,  io    Giugno. 

Il  suono  di  tutte  le  campane  ed  il  rimbombo  delle 
artiglierie  annunziarono,  la  sera  del  giorno  8,  le  feste 
del  dì  vegnente,  consecrate  a  celebrare  la  nascita  ed  il 
battesimo- del  Re  di  Roma.  Gli  alunni  del  R.  liceo  con- 
vitto diedero  in  seguilo  un'accademia  letteraria,  cu;  in- 
tervennero tutte  le  primarie  autorità  e  moltissimi  per-* 
senaggi  distinti  per  la  loro  dottrina.  Le  Muse  hanno  dì 
rado  avuto  più  grandiosi  argomenti  ai  loro  canti;  e  la 
patria  dell'  Ariosto  ha  mostrato  in  questa  occasione  che 
i  nipoti  di  quel  grande  hanno  da  lui  ereditato  la  viva- 
ce fantasia  ed  il  buon  gusto. 

Alla  mattina  del  giorno  9,  le  autorità  civili,  poli» 
tiche  e  militari  assistettero  ,  nella  Metropolitana,  al  Te 
Deum,  intonato  da  S.  E.  monsignor  l'ottimo  arcivesco. 
vo  :  frattanto  la  guardia  nazionale  eseguiva  sulla  piazza 
maggiore  diverse  salve  di  moschetteria. 

Si  distribuirono  poscia  sei  doti  di  lire  800  a  sei 
fanciulle  destinate  in  ispose  a  militati  distinti  pe'  loro 
servigi  resi  alla  patria.  La  Congregazione  di  carità  as- 
segnò pure  altre  sei  doti  ad  altrettante  povere  ed  one- 
ste zitelle  prossime  a  maritarsi. 

I  primarj  funzionarj  ed  altri  ragguardevoli  per- 
sonaggi furono  trattati  a  splendido  banchetto  da  S.  E.. 
reverendissima,  la  «piale,  ad  onta  della  sua  età  ottua- 
genaria, si  sentì,  in  così  lieta  occasione,  accesa  da  felM 
ce  estro ,  e  'pronunziò  un  poetico  brindisi  all'  augusta 
infante  ed  agli  eccelsi  genitori. 


7*4 

Suoni,  canti,  giuochi  popolari  d'ogni  maniera,  8 
ricche  cuccagne  divertirono  il  popolo  Quo  al  tramoutar 
del  s^le.  t 

Superbi  fuochi  d'artifizio,  magnifiche  illuminazioni,  1 
la  rappresentatone   del    Natale  di  Giove  (  del  Me  tasta.  ! 
pio   )  nel   teatro   illuminato    e   decoralo   colla    massima  i 
eleganza,  ed  una  brillante  festa  da  ballo;  ecco   in  bre- 
ve accennati  i  trattenimenti  ehe  protrassero    la  pubblica 
esultanza  per  tutto  il  corso  della  notte. 

(  Estr.  dal    Gior.  ferrarese.  ) 
Reggio,  12  Giugno. 

I  giorni  7,  8,  9  e  io  giugno  furono  consecrati  \ 
da  questa  città  a  festeggiare  il  nascimento  ed  il  batte-  j 
Simo  del  Re  di  Roma. 

L'accademia  degl'  Ipocondriaci,  che  da  quasi  10  i 
anni  giaceva  nel  silenzio,  si  riscosse  in  così  bella  oc-  ; 
casione ,  e  nella  sera  del  7  cantò  con  applauditimi  ! 
carmi  l'auspicato  avvenimento  che  colma  di  gioja  tulli  ■ 
ì  popoli  g ©vernati  dal  migliore  de' Sovrani. 

Alia  sera  dell' 8  i  sacri  bronzi  annunziarono  la  fé-  ! 
Stivila  del  giorno  successivo;  la  città  fu  tutta  illumina-  \ 
ta,  ed  i<  popolo  accorse  in  folla  ad  una  festa  di  ballo  j 
gratuita  datasi  dal  comune  nella  sala  del  teatro. 

L'aurora  del  giorno  9  fu  salutata  dal  suono  delle 
campane,  delle  trombe  e  de' tamburi.  Le  autorità  civili 
e  militari  e  tutta  la  città  assistettero  al  solenne  canto 
dell'inno  ambrogiano  :  durante  i  sacri  riti,  la  truppa  di 
guermgione  eseguiva  sulla  piazza  diverse  salve  di  mo- 
cebettena.  Furono  poscia  celebrali  i  malrimonj  di  quattro 
povere  ed  orfane  fanciulle  con  militari  anziani. 

II  sig.  cavaliere  prefetto  raccolse  a  magnifico  ban-  f 
chetto  tulte  le  pubbliche  autorità  e  le  persone  più  di-  \ 
stinte  di  Reggio;  la  sala  ecebeggiò  continuamente  di  I 
brindisi  e  di  vivaci  poesie. 

Alla  sera  vi  fu  un  vaghissimo  fuoco  d' artificio,  e 
sontuosa  illuminazione  del  teatro. 

Il  giorno  io  ,  glj  alunni  del  Liceo  diedero  un* 
pubblica  accademia  poetica,  a  cui  assistette  il  sig.  ca. 
vauer  prefetto  con  molte  altre  autorità.  Al  dopo  pranzo 
«vi  fu  corsa  di  fantini  a  cavallo  ,  ed  alla  sera  spettacolo 
nel  teatro  illuminato  come  nella  sera  precedente. 

11  comune,  la  Congregazione  di  canta,  la  Corte  di 
giustizia,  e  la  Carità  degli  Ebrei  chiamarono  a  parta 
della  letizia  universale,  con  soccorsi  in  denaro  e  con 
distribuzioni  di  pane,  1  poveri  della  città  e  i  detenuti; 
<on  doti  le  povere  fanciulle,  e  con  sussidj  straord.narj 
per  oggetti  d'istruzione  i  giovani  studiosi  nati  nell'indi- 
genza.  Fu  inoltre  accordata  una  pensione  per  sette  anni 
a  tutti  i  fanciulli  nati  da  poveri  parenti  nel  giorno  della 
natività  del  R«  di  Roma,  e  fu  loro  assicurata  l'educa- 
zione in  uno  degli  ospizj  di  fanciulli  di  questa  Congre- 
gazione di  carità. 

Poche  altre  città  hanno  festeggiato  in  modo  egual- 
mente degno  il  grande  avvenimento  che  renderà  sempre 
memorabile  l'anno  181 1. 

Fermo,  io    Giugno. 

Un'accademia  letteraria,  in  cui  i  professori  e  gli 
%lunm  del  Liceo  e  del  Seminario  e  molti  altri  dilettanti 
di  poesia  gareggiarono  n eli* esprimere  con  energici  ed 
eleganti  carmi  i  loro  alti  sentimenti  ;  ed  una  ricca  illu- 
minazione de' pubblici  edifizj,  fra'  quali    distiaguevasi  il 


palagio  prefettizio,  furono  il  p*^  jdTìe.  feslt  cmse4 

orate  alla  celebrazione  della  natività  e  del  battesimo  de' 
Re  di  Roma. 

I  bronzi  sacri  e  militari  an-unz.VoHo  |'  Alba  del 
giorno  e.  Le  pubbliche  autorità  e  una  straordinari* 
moltitudine  di  popolo  assaetterò  all'  Inno  ambrogiano 
che  fu  cantato  a  piena  orchestra  nella  chiesa  maggiore, 
La  truppa  d,  gueruigione  e  la  guardia  nazionale  esegui- 
rono in  seguito  diverse  evoluzioni  militari  a  vivo  fuooo 
alla  presenza  delie  suddette  auleta  e  di  numerosissimo 
concorso  di  cittadini.  Queste  evoluzioni  furono  inter- 
rotte dalla  cerimonia  della  collocane  della  prima  pie- 
tra d'un  superbo  monumento  eh,  |a  nostra  città  ha  divi- 
sato d'mnalzare  a  S.  M.  imperatore  e  Re#  ,j  gig>  ^ 
fetto  uni  poscia  a  magnine,  ^«fam,  tutte  le  autorità 
giudiziarie,  amministrative  e  mslrteri,  e  molti  altri  di- 
stinti personaggi,  e  pel  prim,  anerse  la  gara  de'brindi- 
s.  alle  LL.  MM.  ed  all'erede  del  trono  di  Napoleone  il 
Grande.  Intanto  venivano  fatte  generose  largizioni  ai 
militari  ,  agli  orfani  ed  ai  carolati.  Al  dopo  pranzo 
vi  fu  una  corsa  di  fantini.  Giunta  la  sera  ,  j  incendiò 
una  bella  macchina  di  fuochi  artificiali.  La  generale  il- 
lumuiazione delia  città,  e  ,'n  particolare  de' pubblici  sta- 
Dirimenti,  ed  una  numerosissima  festa  da  ballo  prolun- 
garono l'universale  allegrerà  fino  allo  spuntare  del 
nuovo  giorno. 

AVVISO  AI  SIGNORI  ASSOCIATI. 
Colla  fine  del  presene  mese  termina  il  primo  se- 
mestre del  Giornale  Italiano  del  corrente  i8m  :  quindi 
si  avvertono  tutti  quelli  die  desiderano  di  continuare 
nelt  associazione  nel  prossimo  venturo  semestre  di  far 
avere  al  negozio  Fedebm»  àomiai  la  solita  anticipazio- 
ne, senza  la  quale  non  si  consegnerà  né  si  spedirà  il 
Giornale  suddetto. 

SPETTACOLI    /;•  OGGI. 
R.  Teatro  alt. a  Scala.    Si     rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  balio.-  Giulia  Gonzwai 
Secondo  ballo:   Gli  Zingari  & 

R.  Teatro  della  C  anobi  ah*.  Dalla  comp.  francese 
ai  recita  L'obslncle  sans  obstacie.  — Le  parseur  cternel. 

Teatro  Cascano.  Si  rappresenta  iu  musica  l'Amor 
marinaro,  coi  bailo  nuovo  La  sposa  riacquistata. 

Teatro  S.  Radegond/w  Sì  rappresenta  in  musica 
Adelina  ,  col  balio  /  due.  schiavi  fortunati. 

Teatro  del  Lentajio.  Baila  comp,  Pani  si  recita 
Jtnrico  alla  tomba  di  Duplessis. 

Teatro  delle  Marionette,  delio  Girolamo,  si  recita 
//  convitato   di  pietra. 

Dopo  la  commedia  festa  dì  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonici  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  .1.  Le  rapprese^taMoni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro    della    Stadia.    Dalia    comp.    Pani    sì 
replica  Annetta  errante  ,  perseguitata  e  vendicala. 
Ai  Giardini  pubblici. 

Nel?  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Cristiani  si 
recita  L'  inferno  aperto  in  favore  di  Arlecchino. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  ur,  ga- 
binetto militare  composto  di  tdm.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata   di  Wagram. 


Milano,  dalia  tipografìa  di  Federico   Agnelli,  nella: 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  m3, 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  ic  questo  foglio  tono  officiali 


eri** 


NOTIZIE  ESTERE    ^ 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma,  4  Giugno. 

La  deputazione  dell*  isola  di  Werradoe  è  stata  in- 
trodotta il  26  maggio  presso  S.  A.  R.,  ed  ha  avuto 
1'  ouore  di  dirigerle  la  parola.  S.  A.  rispose  col  se- 
guente discorso  ,  che  pronupziò  in  francese ,  e  che  fu 
subito  tradotto  in  lingua  svedese  alla  deputazione: 

Jl  Re  ha  veduto  con  dolore  i  colpevoli  disordini  che 
sono  succeduti  a  iVcrmdoe.  Se  S.  M.  non  avesse  ascoi 


Io  pregherò  [il  Re  di  perdonarvi,  e  d'obhiìar  lutto 
in  favore  del  vostro  pronto  pentimento  ;  ma  fate  tutti  i 
vostri  sforzi  in  avvenire  per  provare  colla  vostra  condot« 
la  che  siete  degni  delle  bontà  di  S.  M. 

Foglio  ignorare  i  nomi  di  coloro  che  hanno  preso 
pane  al  disordine;  ma  conserverò  per  sempre  la  ricor* 
danza  di  quelli  fra  gli  abitanti  di  IVermdoe  che  si  sono 
mostrati  buoni  Svedesi;  e  fortunatamente  è  questo  il  nu- 
mero maggiore. 

Per  comprovarvi  che  voglio  stendere  un  velo  sul 
passato,  vi  verrò  a  vedere  quanto  prima  nella  vostr  isola 


f  mskme  con  mio  figlio,  lo  sarò  senza  guardie;  io  non 
mio  la  dolcezza  che  la  caratterizza  ,  avrebbe  dichiaralo  j  ne  voglio  altre  fuorché  le  disposizioni  che  debbo  supporre 
la  vostra  isola  fuori  della  legge  ,   e  abbandonati  gli  obi-      ne  vostri  cuori. 


la 

tanti  al  disprezzo  generale. 

Il  Re  non  ha  ordinato  nulla  di  contrario  alle  leggi. 
Questo  monarca  si  è  limitalo  a  far  eseguire  una  risola 


a  in 


gime  della  Dieta  dì  egli  aveva  sanzionata.   S.    M. 
conseguenza    autorizzala   ad    esigere    V  obbedienza    più  I 
esulta,  il  tempo  dei  disordini  è  passalo ,   e  dà  luogo  al 

regno  delle  leggi 

Non   volete   voi  ,  vi   domando    io ,   restar   ciò    che 
siete  ,  Svedesi  Uberi  e  indipendenti? 

Io  porto  lutti  i  buoni  Svedesi  nel  mio  cuore.  Il  vo- 
to unanime  della  nazione  e  quello  del  Re  mi  hanno 
chiamato  in  questo  paese.  Sono  venuto  con  tutta  la  fi- 
ducia possibile  per  proteggervi  e  difendervi  ;  ma  gli  au- 
daci che  si  opporranno  all'  esecuzione  degli  ordini  ema- 
nati dal  potere  legittimo  ,  verranno  colpiti  dalla  spada 
delle  leggi  colla  rapidità  del  fulmine. 

Del  resto ,,  la  mia  situazione  è  simile  alla  vostra  ; 
voi  rammentate  con  dolore  il  thodo  con  cui  fu  tratta- 
ta l  ultima  landwehr.  Chi  vide  allora  perir  miseramente 
il  suo  figlio,  può  sentire  in  falli  una  certa  ripugnanza  a 
darne  un  secondo  pel  quale  è  nel  caso  di  temere  una 
simile  sorte.  Ma  ,  ve  lo  ripeto  ,  ove  il  bene  dello  Stato 
comandi  la  partenza  de  vostri  figli ,  ciò  di  io  non  ere 
do,  marcerò  io  stesso  seco  loro,  e  li  tratterò  come  miei 

M-  ■ ,'; 

Cessate  adunque  J  avere  inquietudini  puerili  ,  e 
non  dimenticatevi  che  l'unico  mezzo  d'essere  indipen- 
dente nel  suo  paese,  è  quello  d'esser  pronto  a  rispinge- 
re ogni  attacco. 

Ho  veduto  con  piacere  gli  attestali  di  pentimento 
che  avete  dati  Ho  acquistato  coir  esperienza  V  arte  di 
leggere  sull'altrui  volto;  veggo  che  comprendete  i  vostri 
errori;  sono  convìnto  che  le  vostre  intenzioni  non  sono 
malvage ,  e  che  non  siete  stali  traviati  che  un  momento 
da  insinuazioni  estere. 


In  seguito  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario,  accom- 
pagnato da  S  A.  R.  il  Duca  di  Suisrmauia  ,  dalle  per- 
sone del  seguilo  delle  LL.  A  A.  e  della  deputazione,  si 
recò  presso  S-.  M. ,  e  le  espresse  la  domanda  degli 
abitanti  di  Wermdoe  ne' seguenti  termini: 

Sire,  i  vostri  fedeli  sudditi  dell  isola  di  IVermdoe 
attestano  a  V.  M.  il  sincero  pentimento  di  cui  sono 
penetrali  Soavi  fra  essi  alcune  tracce  di  disobbedienza 
a°li  ordini  di  F.  M.  ;  ma  è  il  pili  piccolo  numero  quel- 
lo che  ha  preso  parte  a  questo  disordine.  Essi  implora- 
no, o  Sire,  T indulgenza  in  voi  innata,  e  non  aspettano 
die  una  parola  consolatrice  dalla  vostra  bocca  per  ritor- 
nar  felid  e  tranquilli  nelle  loro  abitazioni.  Degnisi  V.  M\ 
di  permettere  dì  io  mi  unisca  ad  essi  per  domandarvi 
l'obblio  de  loro  errori,  e  promettervi,  in  nome  degli 
abitanti  di  quell  isola ,  una  condotta  irreprobabde  per 
l'avvenire. 

Sire,  le  disposizioni  date  pel  reclutamento  dell'ar- 
mala sono  fondate  sopra  una  risoluzione  della  Dieta 
sanzionala  da  V.  M.,  non  che  sopra  la  giustizia.  Quan- 
to mai  ogni  agricoltore  non  debb'  egli  apprezzare  questo 
beneficio,  giacché  nessuno  de' beni  privilegiati  finora  non 
è  esente  dal  contribuirvi ,  e  questo  peso  straordinario 
gravila  egualmente  sopra  tutù  gli  stati! 

Tutti  i  buoni  Svedesi  rinonosceranno  che  lo  scopo 
di  F.  M.  è  piuttosto  di  convincere  i  nostri  nemici  che. 
la  Svezia  è  in  grado  di  ben  difendersi,  di  quel  che  sia 
di  far  marciare  i  rinforzi  che  la  nazione  dee  tenere  in 
riserva  per  essere  pronta  ad  ogni  avvenimento. 

S.  M.  si  è  degnala  di  dichiarare  che,  dietro  la 
preghiera  di  S.  A.  II.  il  Principe  ereditario,  ella  voleva 
obbliare  il  passato;  ma  che  nello  stesso  tempo  aspeU 
tavasi  che  gli  abitanti  di  Wermdoe  riceverebbero  con 
riconoscenza  e  sommissione  questa  prova  della  sua  in- 
dulgenza ;    che    la    loro     condotta    in     avvenire     la 


jì6 

giustificherebbe  ,    e   confermerebbero    la   sincerità    del 
loro  pentimento. 

S.  M.  ammise  in  seguito   i    membri    della   deputa- 
zione all'  onore  di  baciarle  la  mano. 

(  Jour-.   de  V  Emp.   ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenaghen,  6  Giugno. 
Il     convoglio    inglese    è    ancorato   fra    Rcmsoe    e 
Kiertemind.  Esso  è  composto  di   120  navi   circa,    scor- 
tate da  4  vascelli  di  linea  e  da  un  brik.    La  lontananza 
non  ha  permesso  di  distinguerne  di  più. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Henna,   12  Giugno. 
Siccome  l' importazione   dei    cotoni  del  Levante  in 
arancia,  per  la  via  di  Strasborgo,  cessa  col    i.°    luglio 
prossimo,    gli  ultimi    trasporti    di    questo    articolo    sono 
parlili  la  settimana  scorsa  per    la   detta  città.   Il   prezzo 
de'  cotoni  è  qui  presentemente    assai  modico  ,  atteso  il 
piccolo  numero  di    domande    in    questo    genere  ;    ed   é 
verisimile    che  questo  prezzo  diminuirà  ancora  più ,  ove 
il  Nord    e    la  Svizzera  non  dieno   commissioni  alquanto 
considerabili.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco  ,   12   Giugno. 
V  altrier   sera    abbiamo    qui    sofferto    un    violento 
temporale  accompagnato  da  pioggia    e   grandine.  Il  ful- 
mine ha  atterrato  due  alberi  d'  uno   de'  nostri   pubblici 
passeggi.  Il  temporale  si  calmò  alquanto  alla  notte  ;  ma 
ricominciò  più  fortemente  a   ti  ore  del  mattino j  la  fol- 
gore è  caduta  in  due  luoghi,  ed  ha  ucciso  due] persone. 
Per  la  prima  volta  essa  ha  colpito  la  banderuola  d'una 
casa    del   sobborgo    di    Sani'  Anna  ,   segui    il    fusto    di 
questa  banderuola  e    le    tavole    coperte    di    chiodi    sulle 
quali  era  assicurala;  rovesciò  il  cammino  principale;  per- 
corse gli  altri  cammini  eh'  erano  in  comunicazione  con 
questo  ,  e  passando  pel  cammino  della  cucina  andò  nel 
giardino  ove  uccise  la  figlia  del  padron  di    casa,    gio- 
vane di   r5  anni.  Queste    esempio    prova    il   pericolo  di 
starsi  durante  un  temporale    presso    un    cammino,   e  di 
avere  sulle  case  delle  banderuole  con   fusti  di  ferro,  a 
meno  che  non  siano  accompagnate  da  parafulmini. 

(  Monile ur.  ) 
augusta,  17  Giugno. 
Le  notizie  della  Turchia  s'  accordano  in  dire  che 
le  ostilità  fra  i  Russi  ed  i  Turchi  sono  ricominciate; 
ma  non  danno  alcuna  particolarità.  Pare  che  1'  esercito 
russo  voglia  tenersi  salla  difensiva;  parecchi  reggimenti 
sono  rientrati  in  Russia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda,  19  Giugno. 
S.   M.   il    Re   di    Virtemberga  ha  dato,  il    17,  una 
udienza   particolare    al   sig.    barone    di    Hugel,  ministro 
straordinario    dell'  lmperator    d'  Austria  ,  e     incaricato 
d'  una  missione  particolare  presso  S.  M. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Tours,  22   Giugno. 

S.  M.  il  Re  di  Spagua  ,  ritornando  ne'  suoi  Stati  , 

è  passato  da  questa  città  il   17  di  questo  mise,    a    due 

ore  dopo  mezzodì.  S.  M.  è   smontala   all'  albergo   della 


|  posta  ,  ad  ha  traverso  a  piedi  il  ponte  e  la   contrada 
«Napoleone,  accompagnata    da    due  de'  suoi  ciambellani. 
Poche  persone  hanno  riconosciuto  S.  M. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi ,  24  Giugno. 
La  festa  data  jeri  a  S.  Clcud  per  ordine  di  S.  M. 
l'Imperatore  è  stata  qual  si  poteva  aspettare  dalle  di- 
sposizioni date  per  occuparvi  e  variarvi  l'attenzione  di 
un  numero  di  spettatori,  che  senza  esagerazione  ascen- 
deva sicuramente  a  ben  3oom.  ;  dalle  facilità  che 
presentava  un  luogo  così  bello  e  così  pittoresco  di 
sua  natura,  e  dal  buon  gusto  e  dalla  magnificenza  con 
cui  era  stato  disposto  il  complesso  di  una  tal  festa. 

(  Estr.  dal  Moniteur,  ) 


NOTIZIE   INTERNE 


REGNO  D'ITALIA. 
Ancona,  io  Giugno. 
Dal  giorno  ,5  al  ,9  sono  entrati  ia  questQ  ^^ 
n.»  3o  legni  mercantili  di  varia  grandezza,  carichi  di 
diversi  generi, provegnenti  da  Monopoli,  Vieste  , Termo- 
li,  Molfetla,  Venezia,  Pescara,  Bisceglia, Cervia  Mola 
di  Bari,  Trieste,  Brindisi,  dal  Vasto,  Chiozza,'  Porto 
di  Fermo,  ec.  (  //  Meiauro.  ) 

Fano  ,   14  Giugno. 
É  difficile  il  formarsi  un'  esatta  idea  del  modo  con 
cu,  si  è  qu,  solennizzata  E  augusta  cerimonia  della  pre- 
sentanone  del    Re   d.    Roma    al   fonte    battesimale.    La 
sera  dell'  8,  nella  sala  municipale   vagamente  illuminata 
si  tenne  accademia  di  scelti  componimenti  poetici.  L'alba 
del  di  9  fu  salutata    dal    reiterato   sparo    de'  mortai     II 
s.g.  barone  prefetto,    giunto    da    Sahara,   insieme   colle 
autorità  civili  e  militari  recossi  al    tempio  ,    scortato  da 
un  distaccamento  del  3."  reggimento    di    linea,   e    dalla 
guardia  nazionale,  fra  il  suono  de'  sacri   bronzi  e  deeli 
strumenti  musicali.  Dopo  solenne  messa   sz  è  cantato  a 
pm  con  di  musica  l'inno  ambrosiano. 

Alle  ore  5  gli  abitanti   e   parecchi    forestieri  «'  fa 
camminarono    al    passeggio    pubblico    ov'  erano    sparsi 
de'  giocolieri  ,  de'  venditori  di  merci    e    di  frutti  •  alcu 
ne  botteghe  di  caffè  e  di  rinfreschi  ,   baracche    e  tende 
presentavano  1'  aspetto  d'una  fiera  :    scorrevano  intanto 
nel  canale  vane  peotte  ,  alcune  delle   quali  occupate   da 
sonatori.     Verso    le  ore  7  una  deputazione   municipale 
circondata  da  immensa  quantità  di  astanti  ,  ha  estratto 
1  nomi  delle  zitelle  premiate  con  doti.    Si  diede   quindi 
principio  all'  assalto  della  cuccagna. 

Alla  sera  la  città  fu  tutta  illuminata  ,  e  nella  graa 
piazza   lu   incendiata    una   macchina  di  fuochi  artficali 
Nei  giorno   ,0,  alle  ore  7  del  mattino,  il  sig    baro" 
ne  prefetto  si  recò  al  palazzo  municipale  ,  indi  alle  pri, 
giom  ,  ai  locali  di  pubblica    beneficenza    e    di    pubblica 
istruzione  ,  ed  agli  opifici  delle  manifatture  più  impor- 
tanti ,  chiudendo  in    questo    comune    la    visita    del    di- 
partimento   intrapresa   sin    dalla  metà  dello  scorso  apri- 
le. 11  sig.  prefetto  ha  qui  dato  un  secondo    lauto  pran-, 
zo  per  festeggiare  la  nascita    del   Re    di  Roma.  Furono 
commensali  tutte  le  autorità    locai,  ,    ,Uuae  dame      e(J 
altn  ragguardevoli  personaggi.  La   banda  della   guardi. 


sszlenale  ha  frammezzato  i  brindici  ai  neonato  augusto 
Principe  ,  a  S.  .VI.    ei    all'imperiale  famiglia, 

Nel  dopo  prauzo   vi   fu  una   corsa    di    barberi    coi  i 
fantini;  ed  alla  sera  si  rinnovò  la  generale  illuminazio-  ì 
ee.  Alle  ore  io  il  teatro  gratuitamente  aperto  ridondava  ; 
di  danzanti    e   di  spettatori;  e  il  ballo  non  terminò  che 
dopo  f  aurora   del   giorno    n ,     io    niezso    agli    evviva 
ed  ai  sentimenti  dciia  gjoja  più  pura. 

(  Estr.  dal  Metauro.  ) 
Udine,  12  Giugno. 

Nessun  memorabile  avvenimento  è  sialo  mai  cele- 
bratp  con  più  vivo  entusiasmo  e  con  maggior  pompa,  I 
quanto  la  natività  ed  il  battesimo  del  Re  di  Roma.  La  I 
feste  sono  durale  quattro  giorni.  Nel  giorno  H  gli  alun- 
ni del  liceo  tennero  un'accademia  letteraria  allusiva  alla 
faustissima  circostanza.  La  mattina  del  giorno  9  tutte 
3e  autorità  civili  e  militari  e  la  più  gran  parte  di  que- 
sta popolazione  si  raccolsero  nella  cattedrale  per  innal- 
zare inni  di  ringraziamento  al  sommo  Dator  d'ogni  be- 
ne. In  seguilo  ebbe  luogo  la  cerimonia  de'matrimonj 
alla  presenza  d'immenso  concorso  di  cittadini;  e  con- 
temporaneamente si  faceva  una  distribuzione  di  vino  ai 
soldati  della  guernigione,  i  quali  eseguirono  poi  nel 
campo  di  S.  Gottardo  diverse  evoluzioni  militari.  Il  sig» 
prefetto  unì  presso  di  sé  a  giulivo  convito  le  primarie 
autorità;  varie  poesie  italiane  e  francesi,  e  vivacissimi 
brindisi  manifestarono  i  sentimenti  oiid'  erano  compresi 
tutti  i  commensali.  Al  dopo  pranzo,  pubblici  balli ,  cuc- 
cagne, corse  militari  a  piedi,  ec.  ec.  trattennero  questo 
buon  popolo.  Alla  sera  vi  fu  generale  illuminazione 
della  città;  e  nel  teatro  illuminato  anch'esso  riccamen- 
te, ed  aperto  gratis  ,  si  eseguì  una  rappresentazione 
eroica,  ed  una  cautala  analoga  alla  solennità.  Il  giorno 
io,  il  sig.  generale  di  brigata  comandante  il  diparti- 
mento imbandì  un  sontuoso  pranzo  a  tutte  le  autorità  e 
funzionarj  pubblici.  Al  dopo  pranzo  si  diede  una  cac- 
cia di  tori  ;  ed  alla  sera  fu  incendiala  una  superba 
macchina  di  fuochi  artiltziali.  Finalmente  nella  sera  del 
giorno  1 1  ,  la  società  del  Gasino  invitò  tutte  le  distinte 
persone  della  città  ad  una  lietissima  festa  di  ballo  ,  la 
quale  pose  fine  alle  dimostrazioni  di  quella  gioja  e 
riconoscenza  che  nessun  altra  popolazione  può  sentire 
in  grado  maggiore. 


Lug  Ho. 


Milano  ,  1.' 

S.  M.  I'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  giorno 
3i  p.°  p.°  maggio  ,  ha  nominato  i  signori  avvocato 
Bagatta  e  Carlo  Mazzoleni  consiglieri  di  prefettura  ,  il 
primo  nel  dipartimento  dell'  Adige  e  1'  altro  in  quello 
del  Serio. 

Con  Decreto  del  giorno   4   giugno    ultimo  scorso 
ha   nominato   il   sig.    Scaccabarozzi    Giuseppe  in  consi- 
gliere di  prefettura  del  dipartimento  d'  Olona. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  14  ha  nominato 
il  capobattaglione  del  genio  Zanardini  in  colonnello 
della  stess'  arma. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  due  separati  De- 
creti del  giorno  r.°  giugno  p.°  p.°  ,  sentito  il  Consiglio 
di  Stato  ,  ha  autorizzato  ; 

1."  Le  congregazioni   di   carità   di  P,zzigheUoue  e  di  f 


727 
Codogno  nelF  Alto  Po  ad  accettare  rispettivamente  il 
legato  disposto  dai  fu  sacerdote  Ignazio  Zilieri ,  la  pri- 
ma di  lire  460  per  quel  monte  di  pietà,  e  la  seconda 
di  lire  320.  25.  6  per  quell'  orfanotrofio  delle  femmine. 
2.0  I  fabbricieri  della  parrocchia  di  Lomnago  ,  nel 
Lario  ,  ad  accettare  per  quella  chiesa  i  due  legati  della 
complessiva  somma  di  annue  lire  23o.  24,  disposti  da 
Gio.  Battista  Ranzani. 

Con  Decreto  del  giorno  "5  ha  nominati  i  signori 
Cappi  e  Rasponi  membri  del  consiglio  a"  amministra- 
zione del  liceo  convitto  di  Ravenna,  in  luogo  de'  sigg.' 
Arrigoni  e  Fabbri. 

Con  tre  separati  Decreti  dello  stesso  giorno  3  ha 
nominato  : 

i.°  I  membri  dei  consigli  comunali  di  II  classe 
del  dipartimento  del  Bacchigliene  per  la  parziale  minor 
vasione  riferibile  al   1S11. 

2."  I  membri  di  diversi  consigli  comunali  di  I  e  II 
classe  del  dipartimento  dell'  Agogna  per  la  parziale 
rinnovazione  suddetta. 

5.°  I  membri  de'  consigli  comunali  di  I  e  II  classe 
del  dipartimento  del  Mella  per  la  parziale  rinnovazione 
riferibile  al  suddetto  anno. 

Con  due  separati  Depreli  pure  del  giorno  3  ha 
nominato  : 

i.°  11  sig.  Scarselli  membro  della  congregazione  di 
carila  di  Bologna  ,  in  sostituzione   del  sig.  Fantini. 

2.0  11  sig.  Angelo  Zusto,  membro  della  con  gregario-i 
ne  di  carità  in  Venezia,  in  sostituzione  del  sig.  Malipieroj 

Con  Decreto  del  giorno  5  ha  nominato  uscieri  i 
seguenti  individui  : 

Presso   la   corte   di  cassazione 

Il  sig.  Monticelli  Angelo  Maria  ,  ora  usciere  presso 
la  coite  d'  appello  in  Milano. 

Presso  la  corte  d'  appello  in  Milano. 

I  sigg.  Barinelti  Idelfonso  ,  attuai  usciere  de'la  giudi-i 

calura  di  S.  Angelo  siell'  Alto  Po. 
Terzaghi   Francesco  ,    alunno    neh'  ufficio    del 

giudice  di  pace. 
Magni  Domenico  ,  possidente. 
Presso  la  corte  d!  appello  in  ancona. 

II  sig.  Poggi  Gaetano  ,  di  Bologna. 

Presso  la  Corte  di  giustizia  in  Novara. 
11    sig.    Callegaris    Carlo    Giuseppe,  atlual  commesso 
della  giudicatura  di  Mede. 

Presso  la  corte  di  giustizia  in  Reggio. 
Il  sig.  Rossi  Ferdinando  ,     commesso    presso    la    giu- 
dicatura di  pace  in  Reggio. 

Presso  la  corte  di  giustizia  in  Corno. 

I  sigg.  Zamperini    Benedetto  ,    atlual    usciere    provvi- 

sorio alla  giudicatura  di   pace  in  Bori  itti. 
Nolfi  Cipriano,  uffic*  presso  la  prefettura  m  Como. 
Casnati    Luigi ,     impiegato     presso    la    stessa 
corte  in  qualità  di  copista. 
Presso  la  corte  di  giusìizia  in  Belluno. 

II  sig.  Coile  Lugi  ,  di  Be.luno  ,  possidente. 

Presse  la  corte  di  giustizia  in  Treviso. 
Il   sig...  Roggeri   Alvise  ,   di    Treviso  ,   atlual  usciere 
provvisorie. 


jafr 


Presso  la  cotte  dì  giustizia  in  Fermo. 

I  sigg.  Pasti  Vincenzo  Maria  ,  di  Ferrara. 

Martini  Baldassari  Saverio,  di  Fermo,  attinie 
usciere  provvisorio. 
Presso  il  tribunale  di  prima   istanza  in  Ravenna. 

II  sig.  Garavini  Andrea,  attuale  usciere  provvisorio. 

Presso  il  tribunale  di  commercio  in  Bolzano. 
lì  sig.  Goldwurm  Giuseppe  ,  di  Bo  sano. 

Presso  il  tribunale  di  commercio  in  Sinigaglia. 
lì  sig.  Belli  Sebastiano. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Bormio  (  Adda  ). 

11  sig.  Quaana  Vincenzo,  attuai  usciere  provvisorio. 

presso  la  giudicatura  di  pace  in  Tione  (  Alto  Adige  ). 

1!  sig.  Poletti  Gio.  Battista  ,  di  Gondino. 
Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Cles   (  Alto  Adige  ). 

Il  sig.  Pedrini  Giovanni,  attuai  usciere  provvisorio. 
Presso    la   giudicatura   di  pace  in  Cittadella  (  Brenta  ). 

Il  sig.  Forlani  Giacomo,  di  Cittadella  ,  possidente. 
Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Fossombrone  (  Metauro  ). 
Il  sig.  Bnzi   Brizio  ,  attuai  usciere  provvisorio. 
Presso  la  giudicatura  di  pace  in    Milano  (  Olona  ). 
Il    sig.    Visetti    Giovanni  ,   attuale   scrittore  presso  la 
corte  di  giustizia  in  Milano. 

Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Bollale   (  Olona  ). 
(1  sig.  Casati  Giovanni  ,   attuai  usciere  provvisorio. 
Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Cividale  (Passeriano). 
11  sig.  Del  Torre  Giuseppe,  attuai  usciere  provvisorio. 
Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Primiero  (  Piave.  ) 
\\  sig.  Morcsini  Giovanni  ,  di   Verona,  attuai  usciere 
interinale, 
Presso  la  giudicatura  di  pace  di  Tobiacco  (  Piave  ). 
{i  sig.  Jacob  Giuseppe  ,  attuai  usciere  provvisorio. 
Presso  la  giudicatura  di  pace  in  Pian  di  Meleto  (Rubicone). 
11  sig.  Agostini  Crescentino,  attuai  usciere  provvisorio. 

Con  Decreto  del  giorno  6  ,  sentilo  il  Consiglio  di 
Stato,  ha  autorizzata  la  congregazione  di  carità  di  Vil- 
ìobruna,  uella  Piave,  ad  accettare  il  legato  di  lire  2289. 
42 ,  disposto  dal  sacerdo!«  Vetlor  Cima  in  favore  dei 
tmvtri  delle  parrocchie  di  Arson  e  Vdlabruna. 


acceltsre  l'eredità  del  valore  di  lire  7379.  88,  lasciatagli 
dal  fu  sace^  siole  Gian  Filippo  Fieri. 

2.0  La  congregazione  di  carità  di  S.  Gio.  Bianco, 
dipartimento  del  Seno,  ad  accettare  pei  poveri  di  quei 
comune  due  legati ,  1'  uno  di  lir.  i,5oo  per  una  volla 
tanto,  l'altro  di  lir.  009  annue,  disposti  dal  fu  Pietro 
Giuppoui. 

Con  Decreto  del  giorno  18,  sentito  il  Consiglio  di 
Stato,  ha  autorizzato; 

i.°  La  congregazione  di    carità    in    Quarna   inferiore 
nell' Agogna,  ad  accettare  pei  poveri  della  parrocchia  di 
quel  comune  1*  eredità  disposta  dal  fu  Giambattista  Lon- 
ga,  del  verisimile  valore  di   lir.  7000. 

2."  La  congregazione  di  carità  in  Pavia  ad  accettare 
il  legalo  di  lir.  460.  5i,  disposto  in  favore  di  quell'or- 
fanotrofio delle  fcaimmine  dal  fu    sacerdote    Galleani. 


Filialmente  con  Decreto  del  suddetto  giorno   18  ha 
nominato  : 

i.°  Il  sig.  Baldini  G'ambatista  in  supplente  per  la 
Corte  di  giustizia  di  Milano  ,  in  luogo  del  sig.  Castilia 
chiamalo  ad  altre  funzioni. 

2  "  11  sig.  Cnrlo  Giacomelli  in  ispettore  di  Polizia  al 
confine  di  Cliiavenna. 


GIURISPRUDENZA. 

Estratto  di  alcune  decisioni  date   dalla    Corte  d1  appello 

in  Brescia. 

i.°  La  clausola  derogatoria  scritta  in  un  testamento 
per  alto  pubblica  che  sia  giudicato  nullo  per  difetto  di 
forme  essenziali  in  forza  dell'  art.  1001  del  Codice  Na- 
poleone ,  non  produce  la  revoca  di  un  anteriore  testa- 
mento valido, 

2.0  La    prova    testimoniale   di   atti  posteriori  ad  na 
contralto  scruto  e  relativa  all'  esecuzione  del  medesimo, 
I  non  è  esclusa  dall'  art.  i34t  del  Codice  Napoleone. 

3.  Al  divorzio  per  reciproco  consenso  è  necessaria 
per  gli  articoli  278 ,  283,  §  3,  e  289  del  Codice  Na- 
poleone l'  autorizzazione  dei  genitori  o  ascendenti  ;  e 
non  basta  la  dichiarazione  d'  un  semplice  loro  consenso, 

4°  L'  appellazione  incidentale    permessa    alla   parte 
i  appellala  in  qualurque    stato    di  causa  dai  §  3  dell'  art. 

1'  44-3  del  Codice  di  processura  civile  non  è  soggetta  alla 
disposizione  del   §    1   dello  slesso  articolo  ,    né    a  quella 
dell'art.  ^56,  e  si  può  anche  proporre  con  un  semplice 
Con     Decreto   del    giorno   9    ha    nominato    il   sig.  \  atto  all'  udienza. 

Jautczzi     j  alante    maggiore    della    guardia    nazionale  di 

M°dena,  in  sostituzione  del  sig.  Sas>i. 

Con  due  separati  Decreti  de!  saddetto  giorno  9 
Ila  nominato  : 

j.°  I  membri  dei  consigli  comunali  di  Saludecio  e  di 
tylangnano  ,  nel  Metauro,  per  le  parziali  rinnovazioni 
riferibili  al  corrente  anno   181 1. 

2."  1  membri  del  consiglio  comunale  d'  Aquileja  , 
lueU'  Adriatico  t  per  la  parziale  rinnovazione  riferibile 
Al  suddetto  ramo. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga. 
Secondo  bailo:   Gli  Zingari. 

Teatro  Gargano.  Si  rappresenta  iu  mugica  i'  Amor 
marinaro,  col  bailo  nuovo  La  sposa  riacquistata. 

Teatro  S.  Radegonda,  Si  rappresenta  in  musica 
Adelina  ,  col  ballo  /  due  schiavi  fortunati. 

Teatro   dei.  Lentasio.   Data    comp.    Pani   si   recita 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
!  La  scoperta  deli  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 

!  Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù   del    ponte 

di  Porta  nuova  ).    Le    rappresentazioni   cominciano  a  8 
\.°  li  sacerdote  Francesco  Covati  ai   beneficio  parroc-  >  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Con    due    separati   Decreti    del   suddetto    giorno  g 
ha  nominato   : 


ghiaie  di  S.  Vito  di  Leguzzano  ,  nel   Bacchiglione. 

a.®  11  sacerdote  Giuseppe  Santini  al  beneficio  parroc- 
chiale di  S.  Arcangelo  ,  nel  Rubicone. 

Con  Decreto  del  giorno  i5  ha  nominato  il  sig. 
Giuseppe  Rosati  Sacconi  ricevitore  del  dipartiaieiilo  del 
Tronto  pel  triennio  1811,  181,2  e  i8i5. 


Anfiteatro    della    Stadera.   Dalla   comp.  Bacci  si 


recita 


Ai  Giardini  pubblici. 
Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia    Pin    Cristiani    si 


recita 


Con  due  separati  Decreti  pure  del  suddetto  giorno  1 
l5  ,  sentito  il  Consiglio  di  Stalo  ,  ha  autorizzato  : 


j  Nelli  altrevohe  locale  del  Panorama.  V edesi  un  ga- 

I  binetto  militare  composto  di  ioni,  figure  di  metallo 
I  rappresentanti  le  posizioni  delle  armale  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  ueii* 


l»°   Il    waune    <tt  Pnvepe'ago ,    nel  Panaro,  ad    couUada  di  S.  Margherita,  uum."  uù 
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Mimmo,  Martedì  2  Luglio  iSn, 


NOTIZIE  ESTERE 


j? 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  17   Giugno. 

liucn.os-v4yres  ,  20  marzo. 


JL'  hì  gli  altri  importanti  a'rv-  ^'■*ieitfi  che  interessa- 
po  questa  capitale  «  è  or  comparsa  una  dichiarazione 
5i  guerra  formale  contro  Buenos- Ayres  e  le  sue  di- 
pendenze ,  fatta  dal  Viceré  nominato  dalla  reggenza  , 
P.  Cìavier  de  E' o.  la  qieslo  modo  egli  ha  contrad- 
dette ie  sue  amichevoli  proteste;  e  l'America  può  da 
ciò  apprendere  che  cosa  intendalo  le  cortes  per  promul- 
gazione de'  suoi  diritti. 

L'  esito  di  questo  alto  ostile  è  stalo  un' insurrezio- 
ne generale  di  tutto  il  paese  all'  est  di  Rio  della  Piala 
contro  Monte- Video.  Questa  insurrezione  è  scoppiata 
con  tanta  prontezza  ,  che  gli  abitanti  di  quelle  contra- 
de no.i  hanno  aspettalo  i  soccorsi  della  capitale;  essi  si 
soio  raccolti  a  Morceds  ,  S.  Domingo,  Soriano,  Gua- 
teg.^y  ,  Gualegnaichre ,  Porongos  ed  Esprimalo,  e  sen- 
tiamo che  i  patrioti  s»QÓ  marciati  sopra  Arreyo  delia 
C tuona  ,  e  che  si  propongono  altresì  di  portarsi  sopra 
Colonia.  Laonde  Buenos- Ayres  ha  esteso  i  suoi  confi  ii 
sino  alle  antiche  frontiere  de!  suo  vicercgoo,  e  Monte- 
Video  trovasi  ridotto  al  suo  angusto  territorio  couipre- 
80  in  un  circuito  d'  una  quarantina    di    leghe.  (Momt.) 

Del  10. 
Il  sig.  Liston  partirà  da  Londra  entro  pochi  giorni 
per  recarsi    a    Costantinopoli  :    egli    sarà    accompagnato 
da!  sig.  Parson  e  da  un  altro  messaggere. 

— ■  ricevuto   delie   Radette    simcru-TOfl    elèi    26 

maggio;  una  di  questa  ,    la  Nuova- York- Evenuig-  Post, 
contiene  la  segusine  notizia: 

»  La  fregala  degli  Stati  Uniti  ,  il  Presidente  ,  è 
arrivata  ìefi  da  una  crociera.  \l  16 ,  quesla  fregata  , 
avendo  incontrato,  5  9  ore  della  sera  ,  lungi  40  mi-r 
glia' circa  N.-E.  dal  Lapo  Henry  ,  uno  sloop  da  guer- 
ra ,  lo  chiamò  a  parlamento  per  riconoscere  la  sua 
fcandiera.  lì  capitano  delio  sloop  rispose  dimandando 
«sso  pure  qua!  era  la  fregata  che  lo  chiamava  a  parla- 
mento. Il  comoderò  americano  ,  credendosi  autorizzato 
ad  essere  il  primo  a  ricevere  una  risposta  ,  lo  chiamò 
per  la  seconda  volta  a  parlamento  ,  e  subito  dopo  ri- 
cevette una  palla  da  cannone  che  gli  spetzò  l'albero. 
la'  azione  cominciò  ben  tosto  fra  i  due  vascelli,  i  quali 
ignoravano  le  loro  forze  rispettive.  Lo  sloop ,  dopo  due 
bordate  ,  cessò  dal  far  fuoco  ;  ed  il  comandante  ame- 
ricano credeva  ch'egli  avesse  ammainato;  ma  alcuni 
momenti  dopo  ricominciò  il  suo  fuoco.  Il  comi) alimento 
durava  g'à  da  dieci  minuti  circa  ,  allorché  lo  sloop 
em-nainò  la  sua  bandiera  ,  dopo  aver  perduto  i  suoi 
tre  alberi,  ed  aver  s -Serto  una  perdita  di  3o  uomini  tra 
morti  e  feriti.  Il  capitano  americano  gli  offerse  de'  soc- 
corsi per  aj alarlo  ad  entrar  nel  porto  ;  ma  il  capitano 
dello  sloop  lo  ringraziò  ,  dicendo  che  sarebbe  in  grado 
d'  entrare  ad  Halifax  senza  slcun  soccorso.  Essendogli 
stato  ch'esto  perchè  avesse  fatto  fuoco  sulla  fregata 
rispose  che  i'  aveva  presa  per  una  fregata  francese.  Lo' 
sloop  di  guerra  è  di  costruzione  danese;  esso  chiamasi 
il  Leele-Beti  ,  e  porta  22  caronade  da  3z.  » 

—  Dicc5t  che  i  ministri  abbiano  ricevuto  dalla  Peni- 
gola  alcune  notizie,  giusta  le  quali,  il  2  di  questo 
mese,  una  divisione  di  aia,  uomini  avrebbe  effettuato 
la  sua  unione  col  maresciallo  Soult.  Aggiungesi  che  il 
generale  Drouet  1'  abbia  egualmente  raggiunto  ,  il  6  , 
con  6  n  uomini.  Se  queste  notizie  sono  vere,  ci  dob- 
biamo in  breve  aspettare  un  fatto  importante. 

*~  La  petizione  de'  cattolici  irlandesi  è  stata  rigettata 


jeri  nella  Camera  dei  Lord  ad  una  maggiorar]!»  dì  tzt 

voti  contro  62. 

—  lì  ballettin»  della  salute  del  Re  porta  che  S.  M* 
trovav.si  jeri  alquanto  meglio.  (  The  Star.  ) 

Del  20. 

/libiamo  ricevuto  co!  corriere  d' Anholt  varie  let- 
tere m tanti  che  l'  ammiraglio  Saumatez  non  è  ancora 
eotr&{0  nel  Baltico.  Egli  trovasi  tuttora  ne' contorni  dì 
Golf  .0  borgo.  Il  nuovo  ambasciador  francese  Lauriston 
è  staio  ottimamente  ricevuto  dall'  Imperatore  Aies» 
sandi  0. 

—  Lunedì,  una  deputazione,  composta  de' mercanti  e 
negozianti  di  tutte  le  principali  città  di  questo  regio  * 
the  fauno  il  commercio  delie  produzioni  dell'India  Oc- 
cideir.ale,  si  è  recata  dal  sig.  Perceval ,  e  gli  ha  pre- 
sentato un  rapporto  sullo  stato  deplorabile  del  commer«i 
ciò,  e  sulle  conseguenze  inevitabili  d'una  mancanza  dì 
mercato.  La  deputazione  è  rimasta  per  ben  due  ore 
col  s,g.  Perceval. 

—  U>.  campo  considerabile  è  stato  stabilito  all'ovest 
di  Boulogne.  Essendo  alcuni  giorni  fa  il  tempo  sereno  j 
si  è  voltila  una  lunga  linea  di  tende.  (  The    Coiùier.  ) 

—  Il  Principe  reggente  ha  dato  1'  altrieri  una  magni- 
fica festa.  Due  mila  persone  erano  invitate  ad  una 
splendida  cena. 

—  Nella  sedata  della  Camera  de'  Comuni  ,  del  t8 
giugno,  il  sig.  Chrilz  ha  presentato  da  parte  dell'  uffi- 
cio di  rasporlo  alla  sbarra  della  Camera  la  lista  dei 
prigionieri  di  guerra  detenuti  nella  prigione  éi  Dart- 
moor.  li  sig.  Rose  ha  detto  che  questa  lista  veniva 
presentala  in  conseguenza  delle    rimostranze  di  lord  Go- 

jbr.'M';  Secondo  questo  nobile  tard  ,  »•  rtBiaitffl  d"i 
£  gioii**!  che  morivano,  anirflonta  dai  35  ai  40  per 
settimana;  tuttavia  i  documenti  che  sono  sotto  gli  oc* 
chi  della  Camera  provano  che  la  proporzione  dei  tuorli 
neh'  anno  scorso  era  come  due  a  cento. 

Sir  Francesco  Burdeltha  espresso  la  sua  soddisfa? 
zione  nel  veder  che  i  ministri  si  trovino  in  istato  di 
distruggere  la  cattiva  idea  che  si  è  concepita  di  questa 
prigione,  ma  aggiuuse  che  era  sicuro  che  lord Cochrane 
non  avrebbe  mosso  alcuna  lagnanza  ,  se  non  avessa 
avuto  sufficienti  motivi  per  farlo. 

La  Camera  ha  ordinato  che  fossero   deposti   ,i  do-* 

cumenli  sulla  tavola  per  essere  stampati. 

(  Jour.  de  V  Enip,   ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  26  Giugno. 

Il  Re  di  Vesfaìia  è  partito  oggi  da  Parigi  per  ri- 
tornare ne'  suoi  Stati.  Assicurasi  che  questo  monarca 
passerà  da  Eros  per  riprendere  la  Regina  sua  sposa. 
Le  LL.  MM.  sono  aspettate  a  Cassel  per  la  fine  di  que- 
sto mese. 

—  Il  sig.  generale  Junot,  Duca  d'Abrantes,  governa»- 
tor  di  Parigi ,  è  di  ritorno  in  questa  capitale. 

(  Idem.  ) 
**  Dicesi  che  le  LL.   MM.   II.  faranno  quanto   prima 
un  viaggio  a  Compiague.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    DITALI  A» 

Milano,  2  Luglio. 

Il  giorno  3o  giugno,  la  real  Corte  d'Italia  ha  pre- 
so il  lutto  per  la  morte  di  S.  A.  R.  il  Granduca  di 
Baden.  Il  lutto  durerà   t5  giorni. 

Primo   tempo  in  nero,  8  giorni. 

Secondo  tempo  in  nero  e  bianco,  7  giorni) 


7^0 
NAPOLEONE ,  <*; 

Euvexio  Napoleone  di  Francia  ,  lìcere  a"  Italia,  ce 
Visti  i  Nostri  Decreti  del  18  maggio    e    \ù    luglio    1808,    e 
quello  del  .27  alaggio  p.  p,  sui  bòsoni  ; 

Sopra  rapporto  del  Miuistro  delie   Finanze  , 
Noi ,  in  virtù,  deli'  autorità  che  Ci  e  siala  delegata, ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 
TITOLO    PRIMO. 
Doveri  comuni  ai  Conservatori  ,    Ispettori   e    Sottispettori 
dei  jiosciu. 
Art.  i.  I   conservatori  ,  ispettori   e    sottispeltori  dei    boschi 
risederanno  nei    capiliioghi  dei  loro     conservatorati ,    ispettorati 
K    sottopeltoraii  ,  e  uun  potranno  assentarsi  dai  loro  circondar] 
rispettivi  senza  licenza  dell'  anurinistrazioue  a  pena   di    destitu- 
zione. 

2.  Le  licenze  ohe  vi  fosse  'luogo  ad  accordare  per  più  di 
quindici  giorni  porteranno,  pei  tempo  che  eccederà  ,  la  perdita 
dello  stipendio. 

ó.  1  titoli  ,  i  piani  ,  le  carte  e  i  documenti  relativi  alla 
proprietà,  al  governo  ed  agli  usi  dei  bosctìi  saranno  raccolti  e 
riuniti  con  diligenza.  Verrà  latta  una  solita  di  quelli  esistenti 
negli  archivj  delle  amministrazioni  precedenti.  U  conservatore 
vi  tratterrà  quelle  che  crederà  essergli  utili  o  necessarie  ,  e  darà 
carico  'delie  altre  a  quegl'  impiegati  boschivi  che  dipenderanno 
immediatamente  da  iui ,  e  che  avranno  nel  loro  circondario  i 
bosciu  eui  esse  cane  riguardano.  Di  tale  scelta  e  ripartizione 
6i  tara  uno  stato  dopp.o  firmato  dal  oonservatore  per  quelle  che 
egli  avrà  ritenute  ,  e  per  le  altre  dagli  agenti  che  ne  saranno  i 
depositar^,  ridoppio  0.1  questi  uiveisi  stati  sarà  mandato  ali'am- 
rmuistraaioue.  iVilo  slesso  mouo  sarà  praticato  rapporto  alle 
carte  ciie  saranno  rinvenute  in  seguito. 

4.  1  titoli  ,  piani  e  carte  esistenti  e  che  verranno  in  segui- 
to trasmesse  o  riunite  presso  il  conservatore,  l'ispettore  e  sot- 
Uspetiore,  lormeranno  i' archivio  di  questi  posti. 

Al  caso  delta  vacanza  verrà  l'atto,  tanto  delle  carte  che  della 
minuta  dei  libro-giornale  menziuiiato  aell'  articolo  seguente  ,  e 
della  corrispondenza  amministrativa,  un  breve  inventano  da 
consegnarsi  ai  succedere  che  ne  diverrà    risponsabiie. 

5.  11  sottispettore  corrisponderà  coli' ispettore  e  col  conser- 
vatore quando  tosse  a  questo  immeuiatamente  soggetto.  L  ispet- 
tore corrisponderà  col  conservatore ,  e  questi  coii'  amministra- 
zione. 

Lglino  dovranno  tenere  a  loro  spese  un  registro  o  giornale , 
un  sommano  di  corrispondenza  ed  un  martello  particolare  pel 
bollo  delle  piante  di  delitto  ,  e  di  quelle  schiantate  0  cadute  per 
accidente. 

6.  Questi  diversi  martelli  porteranno  impressi  il  numero 
delia  conservazione  ,  e  di  più  la  lettera  (J  pei  conservatore  ,  la 
lettera  1  per  l' ispettore  ,  e  la  lettera  S.  1.  pel  sottispettore. 

11  campione  ueil'  impronto  del  martello  del  conservatore  sarà 
depositato  nella  cancelleria  della  corte  d' appello  ,  e  quelli  dei 
martelli  dell*  ispettore-  e  soluspeitore  nelle  cancellerie  dei  tribu- 
nali e  delle  corti  ai  prima  istanza. 

7.  Oltre  questi  martelli  ve  ne  sarà  uà  altro  nazionale  ed 
uniforme  che  porterà  impresse  le  lettere  l\.  D.  I. ,  Meguo  d  lea- 
ltà ,  ed  il  numero  delia  conservazione. 

Il  campione  dell'impronto  ui  detto  martello  sarà  depositato 
nelle  causitene  dei  tribunal  di  appello  e  eh  prima  istanza. 

Termmaio  il  tempo  delle  operazioni  boschive,  sarà  il  detto 
martello  riposto  m  una  cassetta  ,  e  depositato  appresso  il  pri- 
mo impiegato  del  circondario.  La  detta  cassetta  sarà  chiusa  a 
tre  chiavi  ,  una  delle  quali  resterà  in  custodia  di  esso  impiega- 
to ,  un'altra  saia  conservala  dall'impiegato  con  cui  corrisponde 
e  la  terza  dalla  guardia  generale.  Questi  diversi  martelli  saran- 
no coniati  secondo  il  modello  seguente. 


8.  I  conservatori  ,  ispettori  e  s<5hispettori  dovranno  avere 
un  cavallo  al  loro  servizio  e  dovranno  portare  il  proprio  uni- 
forme nelT  esercizio  delle  loro  funzioni. 

q.  Non  si  eseguirà  cosa  alcuna  nei  boschi  per  piò  che  ri- 
tarda .1  loro  regine  ,  salvo  per  ordine  dell'amministrazione  e 
col  mezzo  de  $uo>  agenti.  '"«uue  e 

;„?!!'*  gi'„ atU  PubMici  rela**vi  ^  regime  de' boschi  porteranno 
Ui  testa:  Amministrazione  da' òoschi,  ¥ 


'  TITOLO    TE 

Del  Conservatori'. 

IO.    Il   conservatore    formerà    tanto    dei    boschi    demaniali 
compresi  nel    couservatorato    e    de,   titoli    relativi,    ^o   de 
boschi  comunali  e  d,  quelli  degli  ospizj  e  stabiliscici 
uno  stato  sommano  conformemente  Vili  modula  Bum    f  ai.   e  d 
sa  al  presente,    lo^to  che  esso  sarà  formar,      ,     .  u,mes- 

doppic !  all'ammirinone?  3  W   trasiue»era  m* 

Terrà  uu  registro  delle  sue  operazioni  giornaliere  seCon.U 
la  modula  num.  a  Trasmetterà  ogri  mese  all'  an  ,,n  fUo.nd<> 
uu  breve  estratto  in  dm-  colonne  ai  tale  LÌ V?™* "f™" 
lata  Operazioni  del  mese,  l'altra  oJUSST'  "°~ 

IX.  Annualmente  nei  mesi    di    febbraio       mar™    »A 
ara  la  visita  generale  de' bosclu  del  conse  va'to  "to       v"    r^'''16 
lo  stato  dei  loro  ternvni,  delle  strade   interne    «  dei  ^         <* 
condarj  ;  si  farà  presentare  dagl'  .spettori  e    solt.si/eUo, ,    ,'   T" 
getti  o  stati  dei  tagli  da  farsi  alla  stagione     *  Uti  u  P'°~ 

ed  indicherà    in    un    processo    verbale      oo2oS  ,ìl  eauaatt^ 
uum.  3  ,  l'albero  o  pianta  di  Pa^'S^t,^ 
ciascun  taglio,  e  trasmetterà  successivamente   air  amm^Tr 
ne^uu Joppio  d,  detti  stati  firmato   da  essi    LoJTTSS 

12.  Dopo  che  saranno  stati  approvati .  farà  farP  L 
dei  tagli  in  quei  boschi  ove  non  lessero  qi e  ta  d aì  '"*"''* 
ti  invariabilmente  determinai.  ;  prescriver!  all'  aVri^*"  *"■ 
formare  .1  piano  o  disegno  geoLuncó  del  tdS^E"  "' 
scala  d'  un  decimetro  per  43/metr,  ,  di  or  mS  la  Ti  T 
.1  settentrione  sia  sempre  in  alto,  ed' il  mezzo  "Ofno  T  T 
colarmene  ai  di  sotto  ;  di  riporre,  per  2K  V7<~ 
detto  piano,  non  meno  che  1  tennj ,  gl^airiXeoE  f' 
strade  ed  1  fossi  a   due    punti    Jissi      come    i„  ,  «>"nne,   le 

pubblici  da  disegnarsi  nello  stesse "piano  '    *   **J,'»H 

Di  questo  verranno  fatte  due  cop.e  ,  una  delle  ou,l;  r,„  ■ 
al  conservatore  e  l'altra  verrà  spedita  all' a.ntuS.o ne  IL 
conservatore  avrà  cura  che  i  processi  verbali  |.u;u,s,uazicme-  « 
doppio  e  confonni  al  m^^SÌ^TZiTZ 
soppravven.sse  qualche  difficoltà*,  rapporto  alla  * .uri  di 
do  che  ne  fosse  necessaria  una  nuova  si  iunuZ  rì,  '  U'°" 
razione  un  processo  verbale  conforme  al  modX  ^ffi* 
IJ.  In  caso  che  si  taccia  luo^o  a  noli  t,„„  ,  .  l.,ow  >• 
•errato»,  dopo  averne  ver.hcata^ f  nj£~  22' T1  '  *  ^ 
processo  vernale  dello  stato  età  eln,  '  f  °rBiare  *a 
nei  quah  saranno  da  eSrsi  essi  t^  "T™  Ue'  boschi 
nser've  che  potranno  5$SLZL£&^*EZl  Ùdl* 
m,Utti.  faped.rà  questo  processo    verbale    nir  p8hom  ° 

-.ne  d.  ottenere  1  ameriLazmne   MoJtLSTSTSP.'   I 
straoramarj  .1  conservatore  formerà  ZZT p^eZT    ^ 

istrU^fSammruÌ^:t=5o  enf^    C    >» 
posta^condizione     insolita    o    >^$g^< J*^  J- 

lo.  Se  per  assenza  o  per  altri  molivi  1,1  conservato^  „„» 
potesse  eseguire  la  visita  de' boschi,  ne  rJiJTSSJS 
zi.ue  e  ricercherà  1  autorizzatone  necessaria  n«.  t  oininistra- 
in  di  lu,  vece  da  un    ispettore    del  ^SSZSSJ^^STS 

conto  della    spesa.  U1    tt;1*« 

dove^a^i^^V^^de?  ^1  ITl^ 

stagione  ,  o  la%erihcaz.one  digito   r  sUSi    ì        ^Ced^ 
già  stato  tatto.  riscontro    se    gue6t(>    losJe 

A  tal  effetto  si  farà  presentare  i  processi  verini;  ,i„ii 
deljondo  destinato  ai  taglio  e  W^^Z^'ÌZ 

6,  assicurerà  che  le  demarcazioni  indicanti  i  limiti  del  tarf* 
siano  state  rispettate;  se  esista  il  Qlmiero  deiie  a^  ^  eS 
se  ne  sia  stato  marcato  un  numero  u.a^om™  /  n  riaerv,Jtt:} 
stato  indicato,  e  se  sia  «wJST.CS'SSÌ  ~l  l°  T  "'* 
ta  che  sarà  stata  latta;  se  la  Sl^kZ^Vt^ 
catarj  del  tagl.o  non  avessero  oltrepassato  "loro  A;  S6I 
recato  pregiudizio,  sia  entro  .  conimi  del  ta^ho     Ì'  T 

distanza  fissala  da,  regolamenti,  e  se    £ SSW S^Sl 

1  processi  verbali  di  riscontro    saranno    comrilifi    ^   e 
mente  alla  modula  annessa  sotto  ,1  n  «6         ?'     conforme-., 
imi  operazione  col  mezzo  di  un  agrL«™/ft«    ,    Proce^era  a  «- 
che  atra  levato  .1  piano  o  Ì£?2KS  d;,VerS0|da    T^ 
vrà  trovarsi  presente    coli'  aggiudicata  rio ^^S 7       1Uak  pCrÓ  d°* 
meno  esservi  stati  chiamai,/6  tn°  '    °    dov»n»o    per  1» 

U  più  o  il  meno  nella  misura  che  risultar  potesse  di  t,l« 
operazione  sarà  menzionato  nel  nroc^r.  ,,  1  PQl,esse . dj  ta'a 
zfone,  ed  il  conservatore  dovrà  rE  nno  7o™  ".  *  riU,'SUrU- 
generale  conformemente  al  modeUo  num  6  JT^i  ^  SUt<> 
fera  all' amministrazione.  '  6  (  6"  >  cJie  trasni«-'l-t 

delle  seghe  eccedano  o  no  HfjS^ÌSS^JT* 
segui  accordati  ad  alcuno  di  essi  sia«n  „,L  •  'j  t.  r1  as' 
se?e  mantenuti,  o  se  diflidando  o"  fZ  J  ,C  debbaa°  «" 
provvedano  altrimenti  per  ]  ^  vie  oSarp  T,"  '  ™>  ■  ^  SÌ 
tar  s,  potrebbe  un  quihe  ^^«35'^'  ?°- 
io.  Kiconoscera  suceessivameute  i  sui    0  cantoni    viti  che 


«atrebiera  eiitr  piantati  e  semitisti ,  e  formerà  m  «JCfests    caso 
ano  stato  secondo  la  modula  aura.  7. 

indicherà  i  modi  più  fconomiei  pur  ripopolare  i  baschi  nei 
Aiti  ov'  ebbero  luogo  1  tagli  e  le  strade  da  tarsi  ne'  boselu  me- 
desimi, a  tìue  di  ridurli  più  salubri,  rendervi  gì' incendj  meno 
aericolosi  e  dare  maggior  attività  alla   vegetazione. 

iq.  Tanto  col  mezzo  de  sueoeunati  travagli  che  coli'  esame 
del  registro  o  libro  giornale  de  gì'  ispettori  e  sottispeltori  rico- 
noscerà 1'  esattezza  di  essi  impiegati  ,  il  loro  zelo  e  capacità. 
JSidinierà  siffatto  registro,  e  reuJerà  conto  ali  ammiuistrazioue 
dell'  esame  erte  avrà  sopra  di  esso    praticato. 

20.  In  occasione  della  visita  e  nei  boschi  stessi  passerà  in 
rivista  le  guardi*  ,  la  riunione  delle  quali  al  cantane  della  guar- 
dia generale  noe  le  distaccherà  che  per  qualche  ora  dai  rispetti- 
tivi  riparti  affidati  alla  loro  custodia. 

S'informerà  del  loro  contegno  ordinario,  della  loro  dimora, 
del  loro  numero  e  servizio. 

Farà  conoscere  alla  guardia  generale  che  è  risponsabde  della 
eattiva  condotta  delle  guardie  particolari  trascurando  d*  renderne 
eonto.  Si  assicurerà  se  faccia  essa  costantemente  il  suo  giro  a 
«avallo  ,  e  se  uou  tiene  colle  guardie  a  lui  subordinate  delle 
pratiche  datinosi:  al  bene  del  servizio. 

22.  Ovunque  tre  o  cinque  guardie  particolari  potranno 
unirsi  con  facilità  e  senza  allontanarsi  dai  riparti  rispettivi  ,  il 
conservatore  t'orinerà  d'  esse  una  specie  di  squadriglia  ,  e  nomi- 
nerà per  capo  quello  tra  essi  che  avrà  costantemente  dimostrato 
im  carattere  fermo  ed  attivo. 

Gli  raccomanderà  d' informare  la  guardia  generale  della  com- 
parsa o  introduzione  nei  boschi  di  gente  sospetta  e  di  tutto  ciò 
.«he  vi  succedesse  di  contrario  alla  pubblica  sicurezza  :  ordinerà 
pine  alla  guardia,  generale  di  spedire  sollecitamente  tali  iul'cr- 
mazioui  all' ufficiale  di  gendarmeria. 

Le  guardie  de' boschi  si  riuniranno,  ricercandolo  detto  uffi- 
ciale ,  alla  forza  armata  ,  ina  soltanto  però  nell'  estensione  del 
bosco. 

22.  Nei  circondar)  boschivi  dove  la  lontananza  dei  boschi 
l'uno  dall'altro  impedirà  la  riunione  delle  guardie,  il  conser- 
vatore ordinerà  alle  guardie  particolari  ,  in  casa  che  riscontras- 
sero dei  vagabondi  che  girassero  nei  bosclii  ,  d'  informarne  sul 
fatto  la  guardia  generale ,  la  quale  sarà  in  dovere  di  passare 
subito  simile  rapporto  alla  gendarmeria  ,  e  di  ajutarla  o  farla 
aiutare  celle  perquisizioni  entro  1  boschi  quando  saranno  rico- 
nosciute necessarie. 

2,'i.  Animerà  le  guardie  a  seminare  delle  ghiande  o  piantare 
dei  virgulti  nelle  piazze  vote  nella  occasione  delle  loro  visite 
giornaliere ,  ed  a  ripopolare  cosi  senza  spe^a  i  riparti  affidati 
alla  loro  custodia  >  assicurandoli  di  gratificazioni  straordinarie 
ch'egli  provacherà  dall' amministrazione  pei    benemeriti. 

24.  Simili  gratificazioni  ed  incoraggiamenti  si  trarranno 
dal  prodotto  nétto  delle  inulte. 

Sarà  per  conseguenza  dovere  del  conservatore  d'  informarsi 
dell*  ammontare  di  esso  prodotto  ,  e  ne  renderà  conto  all'  am- 
ministrazione. 

23.  Il  conservatore  riunirà  questi  divtrsi  oggetti  in  un 
processo  verbale  di  visita  ,  e  ut  trasmetterà  un  doppio  all'  am- 
ministrazione al  più  tardi  nel  mese  di  giugno. 

26.  Il  conservatore  farà  le  funzioni  a' ispettore  nel  circon- 
dario del  capoluogo  della  sua  residenza:  procederà  quiudi  in 
esso  circondario  alle  operazioni  per  la  riserva  de'li  allievi  e 
marca  degli  alberi,  facendosi  assistere  dal  soltispetlore  del  cir- 
condario e  dilla  guardia  generale  del  cantone,  l'uno  e  l'altro 
dei  quii  seg  leraano  con  lui  il  processo  verbale  e  lo  stato  da 
formarsi  secondo  la  modula  ama,  8. 

27.  Nel  caso  che  per  giusto  impedimento  non  potesse  per- 
sonalmente prestarci  a  simili  operazioni  ,  incaricherà  di  fare  le 
di  lui  veci  un  ispettore  o  un  sottispettore  dei  circondari  vicini 

e  ne  renderà  conto  all'  amministrazione. 

Avrà  cura  che  siano  sempre  presenti  alle  operazioni  di  siuiil 
genere  tre  agenti  boschivi  ,  cioè  l'ispettore  ,  il  sottispettore  e  la 
guardia  generale  ,  oltre  la  guardia  del  riparto. 

Simile  prescrizione  non  soffrirà  eccezioni  ,  se  non  che  per 
quei  circondarj  ,  la  grande  estensione  dei  quali ,  derivante  dalla 
distanza  dei  boschi  l'uno  dall'altro,  rendesse  l'accennato  con- 
corso di  agenti  boschivi  se  non  impossibile  almeno  estremamen- 
te difficile:  in  siffatti  casi  l'agente  superiore  opererà  colla  guar- 
dia generale  o  particolare  soltanto. 

28.  Per  facilitare  ed  assicurare  le  operazioni  deli  adenti 
.della  marina  il  conservatore  l'ara  giungere,  o  direttamente  o  col 
mezzo  degl' ispettori  e  sottispeltori  ,  all'ufficiale  del  genio  ma- 
rittimo del  circondario  lo  stato  dei  boschi  di  alto  fusto  e  allievi 
riservati  nei  boschi  cedui  ciie  dovranno  aver  luo^o  in  0"ai  an- 
no, ad  oggetto  che  possa  il  detto  ufficiale  far  marcare  le  piante 
atte  alle  costruzioni  navali;  darà  gii  ordini  necessarj  perchè-  1 
maestri  legnajuoli  della  marina  siano  accompagnati  nella,  loro 
visita  da  una  guardia  generale  o  particolare  ,  e  conserverà  pres- 
so di  se  un  doppio  dei  processi  verbali  della  martellatura  delle 
piante  scelte  dalla  marina  che  saranno  ad  esso  fatti  tenere  dai 
contromaestri  prima  che  succedano  gli  appalti  delle  vendite 
trasmettendone  entro  agosto  una  copia  all'   amministrazione. 

29.  Gli  avvisi  da  pubblicarsi  per  le  vendite  saranno  estesi , 
per  quanto  sarà  possibile  ,  dal  conservatore  o    almeno    dal    pn 


ino  agente  boschivo   del    circondario  :    essi    comprenderanno    le  if  esami 
condizioni  le  più  convenienti    tanto    per  l'indennità    del    bosco  !  ^5'  c: 


7-'* 

3*.  lì  conservatore  disporrà  cTie  le  VeaJife  che  dovranno 
farsi  in  presenza  dei  prefetti  o  viceprefetti  comincino  in  setter**. 
b'C  e  finiscano  al  più  tardi  entro  dicembre  i  che,  si  succedano 
1' una  all'altra  in  modo  tla  produrre  il  più  graa 'concorso  ;  e 
che  gli  sia  successivamente  fatto  tenere  dagl'  ispettori  e  sotti- 
spettori lo  stato  di  quelle  che  saranno  state  fatte  in  ciascia 
circondario,  di  manieri  tale  che  sia  messo  in  grado  di  potar 
trasmettere  all'  ammiuistrazioue  uno  stato  complessivo  eVimlft 
alla  modula  num.  9. 

Assisterà  egli  stesso  alle  vendite,  e  ,  non  potendolo  ,  far^ 
clie  supplisca  alle  di  lui  veci  1'  ispettore  o  sottispetiore  del  cir- 
condario che  avrà  fatta  la  stima  dei  tagli. 

3l.  Queste  stime  fatte  in  comune  e  simultaneamente  dagli 
stessi  agenti  che  avranno  proceduto  alla  riserva  degli  allievi  6 
marca  degli  alberi,  ed  in  seguito  alle  dette  operazioni  ,  nou 
saranno  accennate  nei  capitoli  d'  asta  ,  e  con  saranno  a  cogni- 
zione che  degli  stessi  agecti. 

fisse  stime  serviranno  di  base  per  aprire  gì'  incanti  ,  e  non 
potrà  aprirsi  l'incanto  se  non  quaudo  le  offerte  eguaglierantiu» 
t  ammontare  della  stima  ,  o  ne  saranno  almeno  assai  vicine  ,  «3 
che  gli  agenti  boschivi  avranno  invitato  il  funzionario  presento 
alla  vendita  ad  aprirne  1'  incanto. 

La  stima  dei  tagli  sarà  firmata  dagli  agenti  che  1'  avra.ino» 
fatta  ,  ed  uu  doppio  ne  sarà  trasmesso  al  conservatore  nel  tem- 
po medesimo  che  gli  sarà  spedito  l'altro  dell' ammontare  delle; 
vendite. 

(  Nel  caso  cUe  le  offerte  non  corrispondessero  alla  stima  o  non  vi 
s'  avvicinassero  ,  gli  agenti  boschivi  inviteranno  il  funzionario  a 
rimetter  la  vendita  ad  altro  incanto. 

3a.  Non  essendovi  mente  di  più  pregiudicevole  e  contrario 
al  buon  successo  delle  vendite  ,  delle  tasse  o  retribuzioui  impo- 
ste agli  appaltatori  sotto  pretesto  di  salario  al  segretariato  o  per 
qualunque  altro  motivo  ,  il  conservatore  veglierà  che  non  s'  in- 
troducano simili  abusi  ,  e  denuuzierà  all'amministrazione  gì'  in- 
dividui che  scoprirà  mancare  al  proprio  dovere  in  questo  pro- 
posito. 

33.  Non  potranno  essere  imposte  agli  aggiudicatarj  altre 
tasse  né  spese  ,  se  non  se  il  pagamento  dei  diritti  di  carta  bol- 
lata e  di  registro  ,  delle  stampe  e  della  pubblicazione  degli  af- 
fissi ,  e  di  quattro  spedizioni  del  processo  verbale  di  vendita, 
cioè  una  per  l'amministrazione,  una  pel  conservatore,  una  per 
1"  ispettore  o  sottispettore  e  la  quarta  pel  direttore  del    demanio» 

Siffatte  spedizioni  saranno  tassate  moderatamente  dal  funzio-- 
nario  che  avrà  preseduto  alla  vendita.  Dette  tasse  saranno  ac- 
cennate in  fine  di  ciascuna  spedizione. 

34.  Il  conservatore  acoonsentirà  al  discarico  o  assolutorio» 
dell'  aggiudicatario  ,  allorquando  avrà  egli  stesso  verificato  ,  o  , 
s'egli  non  potesse  ,  col  mezzo  dell'ispettore  o  sottispettore,  che 
1'  aggiudicatario  ha  compiuto  i  suoi  obblighi  ,  del  che  sarà  for- 
mato un  processo  verbale  secondo  il  modello  num.  ir  ,  e  l'as- 
solutorio suddetto  noa  potrà  esser  accordato  che  visto  «ietto 
processo  verbale. 

35.  Si  tara  rimettere  dall'  ispettore  o  sottispettore  i  risulta- 
menti  delle  visite  fatte  nei  loro  circondarj  rispettivi  ,  e  gli  stati 
delle  vendite  delle  piante  di  delitto  e  di  quelle  schiantate  e» 
cadute  per  accidente,  non  che  delle  altre  piccole  vendite  auto- 
rizzate dai  regola, nenti  ,  e    Ji    trasmetterà    ali'  amministrazione. 

36.  Il  prezzo  che  il  demanio  ritira  dai  pascoli  ,  dall';  intro- 
duzione dei  suini  nelle  selve  e  dalle  ghiande  che  sono  deliberata 
nei  boschi  ,  il  valore  dei  tagli  di  legna  affittati  unitamente  a" 
edifizj  come  seghe,  o  assegnati  alla  loro  alimentazione,  i  diritti 
di  uso  che  il  demanio  esercita  in  qualche  bosco  ,  il  prezzo  del- 
le foglie  delle  quali  approfittano  gli  aggiuJicatarj  ritardando  i 
tagli  oltre  il  termine  stabilito  dai  capitoti  d'  asta  ,  e  finalmeuta 
il  prezzo  del  di  più  che  risulterà  tagliato  al  di  là  della  tnisur» 
del  fondo  stabilito  pel  taglio  dai  detti  capitoli  ,  sono  altrettanti 
prodotti  dell'  amministrazione  de'  boschi:  il  conservatore  ne  com- 
pilerà quindi  lo  stati»  anno  per  anno  conforme  al  modello  n.  IO. 

Detto  stato  indicherà  pure  1'  ammontare  del  meno  di  misura 
che  gli  aggiudicatarj  trovano  qualche  volta  ne'  tagli  loro  aggiu- 
dicati,  il  che  diminuisce  di  altrettanto  il  prò  lotto    boschivo. 

Il  conservatore  trasmetterà  l'anzidetto  stato  all' amministrazio- 
ne ,  all'occasione  ohe  le  spedirà  lo  stato  generale    delle     vendite. 

37.  Non  provocherà  uè  farà  provocare  la  vendita  di  ghian- 
de che  dopo  essersi  assicurato  che  la  riproduzione  de'  boschi 
non  sia  per  risentirne  il  menomo  pregiudizio. 

38.  La  pronta  punizione  dei  delitti  concernenti  i    boschi    e  ' 
1  esazione  sollecita  delle  multe    pronunciate     saranno     riguardate 
dal  conservatore  come  il    mezzo   il    più    pròprio   per    ristabilirà 

i  ordine  ne'  boschi.  In  conseguenza  'di  ciò  egli  si  farà  preseut  1- 
re  con  tutta  esattezza  lo  stato  dei  processi  verbali  fatti  contro  i 
delinquenti  ,  delle  sentenze  emanate  e    dell'esazione    delle    multe. 

Corrisponderà  a  qnest'  effetto  non  solo  coj.,li  agenti  ad  es-a 
subordinati,  ma  ancora  coi  regj  procuratori  presso  i  tribunali  e 
coi  direttori  demaniali. 

E  farà  formare  dei  detti  delitti  e  sentenze  uno  stato  confor- 
me al  modello  num.  12,  di  cui  trasmetterà  il  doppio  al  princi- 
pio d'ogni  mese  pel  mese  precedente    all'  amministrazione. 

39.  Si  farà  render  conto  esatto  dei  diritti  di  pascolo  eser- 
citati uei  boschi  nazionali  dai  comuni  e  dai  particolari;  si  fari 
presentare  i  titoli  primordiali    o    confermativi    di    simili    diritti  ;  - 


minerà  se  1'  esercizio  ne  sia  indi 


ite 


aiutanti 


quanto,  pel  miglior  prezzo  delle  veuhte. 


Jispen>al>!l._ 
bosco  !  d5l  canf°«'  PL'r  ^  sussistenza  dei  loro  bestiami  ;   sa  la    soppres- 
sione di  essi  diritti,   mediante    indeaaitA   pel    caso    che    fissero 


•tati  ocrfuistati  a  titolo  otierojo  .  wrej  be  upa  Jispeswion*  aa- 
cessaru».  e  qual  niojo  il  indenniBsàzionc  ^ì:i  preferibile  ;  cioè 
se  in  danaro  o  fissando  una  detcrminata  lucajiti  pel  pascolo: 
egli  formerà  di  tulio  un  pi—  cesso  verbaje  che  trasmetterà  col 
proprio  par. re  aH'amniini>ii.vzione. 

^0.  l'uoonoeoeia  ed  indicherà  i  emioni  dove  sarà  permesso 
l' esercì/ io  uel  pascolo  ,  e  «t  farà  pubblicare  la  dichiarazioni 
Uei  comuni  che  vi  hanno  diritto, 

41.  eserciterà  la  stessa  sorveglianza  «opra  i  boschi  indivisi 
collo  Sialo,  quelli  degli  stabilimenti  pubblici,  sui  bosohi  pos- 
seduti d.ii  particolari  a  U'olo  d'incoraggiamento  o  d'usufruito, 
e  generalmente  sopra  tu  t    duelli  sottoposti  al  governo  boschivo. 

4-±.  Visiterà  1   bosohj  culminali  ,  ne  sopravvegliera   la    cou- 
«ervazione  j  farà  die  l'ispettore    o    sottispetlore   del    circondano 
vi  proosda   alle  operazioni   dulia  r  serva   degli   allievi  e  dejl.i   mar- 
tellatura,-^ avrà  cura,  clic  su  proceduta  contro  i    delitti    oftt;    sa-  »  pei 
^anno  stati  commessi  j  impedirà  «che  vi  abbiano  luogo  tagli  straor-  j  ho 


pure  sopra  quelle  delle  piazzò  comunali  :  si  opporrà  a  rmaftrn- 
que  taglio  di  alberi  che  non  sarà  stato  debitamente  autorizzalo, 
e  torà  procedere  contro  i  trasgressori; 

comuni  ad    occuparsi   de» 


piueeuerc  conno  1  trasgressori. 
Pici  uorSQ  delle  sue  visite  inviterà  i 
mezzi  di  piantare  i   terreni  Gommali 

5o.  Fara  scelta  nel  bosea  ij  più  ceutrale  del  conservatorato 
di  un  terreno  proprio  allo  ubiliuiento  d'  una  pepiniera  d  al- 
beri  indigeni   ed  esotici   per  servire  alle 


dei  canal  e  negli 


spazj 


voti 


piantagioni  delle  strade  , 


diradati  nei  boschi.     D 


irigera    sa 


(diharj  che  non  siano  stati  anlcccdcutcmente    approvati    dal    Gu- 
Ven  e . 

Dove  i  comuni  non  istabilisoano  guardie  nei  loro  boschi,  ij 
co  -aivatore  pone  1  amministrazione  in  istato  di  provvedervi  a 
ÌHiq  speso,  pi"   ponendole  dei  candidati 

40.  Stabilirà  sulle  hasi  del  regolamento  che  verrà  fatto  le 
ispese  delie  diete  alle  cpial.  saranno  tenuti  1  comuni  per  le  Ope- 
razioni della  riserva  ■  «egli  allievi  e  maroa  degli  alberi  uei  loro 
tagli  ordinar]  deliberati  in  natura  ;  -  veglierà  perchè  ne  sia  da 
esse  versai©  l'ammontare  nella  ca?sa  demaniale.  Avrà  il  doveri; 
esso  ooasi  rvalore  di  formare  delle  spese  sleise  imo  sialo  confor- 
me alia  modula  nuin,  l'è  }  trasmettendone  un  doppio  all'  animi- 
li b  trazione. 

44.  1  boschi  che  si  trovassero  divisi  tra  due  sottispezioni  , 
3sp..z  oni  o  dipartimenti  d'  uno  stesso  uonservatoralo  o  sullo 
due  couaervalorati  ,  saranno  sotto  la  sopravvegliauza  del  sotli- 
spettore-,  ispettore  o  conservatore  che  avrà  nel  di  lui  riparto  la 
parte  maggiore. 

Se  sopra  ciò  nascessero  difficoltà  ,  il  conservatore  ne  fa  rap- 
porto ali  amministrazione. 

4J.  Dipendendo  il  miglior  redime  de'  bosohi  dalla  natura  e 
«dalla  posizione  del  fondo  sopra  il  quale  sono  piantati  ,  dall'esten- 
sione e  dal  genere  di  consumo  che  se  ne  fa,  dal  tempo  clic  vi 
mettono  i  tagli  per  acquistare  il  più  alto  valore,  dai  bisogno 
*d'  alberi  proprj  alle  costruzioni  navali  ,  civili  e  militari  ,  il  con- 
servatore esaminerà  in  ciascun  bobto  la  qualità  e  Ja  proìonditù 
xlel  suolo,  quali  essenze  o  speoie  di  piante  gli  convengano  ed  a 
quali  i  vioini  comuni  diano  la  preferenza  ;  a  qual  età  ottener  si 
possa  il  più  alto  grado  di  accrescimento  e-  il  più  alto  prezzo 
«ella  legtja  .  ed  a  quale  de'  seguenti  due  sistemi  sarà  più  utile  di 
attenersi  ,  oioè , 

Se  a  quello  di  riservare  gli  allievi  e  porre  il  quarto  del  bo- 
sco a  crescere  in  alberi  di  alto  fusto; 

Oppure  all'altro  di  coltivare  il  terreno  a  bosco  ceduo,  so',- 
tanto  ilove  gli  alberi  perirebbero  d-jpo  i  quaraut'  anni  ,  desti- 
Jianlo  a  crescere  in  alto  fusto  quegli  alberi  che  trovansi  su 
porzioni  di  suolo  atte  a  farli  vegetare  sino  agli  ottanta  o  tento 
onni  e  più,  e  all'intorno  dei  tagli  dalla  parte  di  tramontana  e 
«li  ponente  prinoipalmeute. 

finalmente  il  conservatore  esaminerà  se  non  si  potesse  trarre 
smglior  partito  dal  bosco  ,  aprendo  strade  o  canali  o  qualche 
Stabilimento  d'  industrio. 

;     Il  conservatore  dovrà  successivamente    comunicare    le   proprie 
viste  sopra  ciasouno  dei  preaccenuati  oggetti  all'  amministrazione. 

46.  Nei  conservatogli  dove  esistono  o  bosciii  dei  quali  non 
si  è  tratto  alcun  partito  ,  attesa  la  difficoltà  degli  accessi  ,  o 
montagne  or  nude,  altre  volte  coperte  di  alberi  ,  il  conservato- 
ire  si  occuperà  in  modo  speciale  'li  propone  le  sue  viste  ed  i 
mezzi  onde  dare  ai  primi  il  valore  di  cui  sono  suscettibili  t 
«prendo  delle  comunicazioni  o  stabilendo  edifici  ,  come  fornaci, 
fabbriche  di  potassa  ecc.  ecc.  ,  e  per  rimettere  le  altre  a  qual- 
che coltura ,  ed  impedire  la  «adula  al  piano  dei  loro  loudi 
6mossi  e  strarupali. 

47.  Fra    i     terreni    demaniali    incolti    e    da  Sottomettersi  a 
coltura  il  conservatore  si  occuperà  preferibilmente  di  quelli   che 
sono  i  più  vicini  ai  gran  comuni  ,    e    ohe    presenteranno  mag 
sior   facilità  per  la  consumazione  della  legna. 

Esaminerà   quali  specie  di   piante  convengano  ai    londi    rispet- 
tivi ,  e  qual  modo  di  riproduzione  ,  se  o  per  semina  o  per  tra 
pianto,  sarà   preferibile  ;  a  quanto  sarà  per  ammontare  fa    spesa 
in   un   caso  o  nell'  altro  ,  e  quali  ne  sarebbero  i   risultati. 

Non  ostante  la  preferenza  da  darsi  a  simili  terreni  in  vista 
della  loro  località  ,  il  conservatore  non  trascurerà  pure  gli  altri 
«he  non  sarebbero  di  qualche  interesse  per  lo  stato  che  dopc 
■*»n  lungo  corso  di   tempo. 

48.  Il  conservatore  sopravveglierà  e  farà  sopravvegiiare  h 
piantagioni  delle  strade  ,  ed  informerà  1  amministrazione  dello 
«italo  in  cui  esse  piantagioni  si  trovano  ,  dei  tratti  di  strada  che 
ìoon  fossero  ancora  stati  piantali,  dei  mezzi  onde  ciò  eseguire, 
degli  avvantaggi  che  ne  risulterebbero  ,  dei  sussidj  ohe  potreb- 
bero fornirvi  le  pepiniere  {  vivaj  J  dipartimentali  O  quelle  dei 
ì)Os  hi  ;  si  Opporrà  a  tutti  i  tagli  degli  alberi  esistenti  sulle 
«trade  ,  a  meno  che  gli  consti  di  un'  autorizzazione  del  gover- 
no ;  ed  a  tutte  It  sramazioni  per  parte  di  chi  non  giustificasse 
avervi  uiritlo  ,  od  ottenuto  un  permesso  in  debita  forma.  jLsso 
conservatore'  raccomanderà  in  ispezial  modo  agli  agenti  sotto'  i 
suoi  ordini  eli  formare  dei  processi  yerbali  contro  ogni  trasgres- 
sore e  di   procurarne  la  punizione. 

49.  Egual  cura  avrà  il  conservatore  per  la  piantagione  sulle 
Mnde.    da    t«nian  ■    a    «omuae  e  che  loro  appartengono  ,  come 


que.io  rapporto  ali   amministrazione  una   memoria  contenente  le 
ì  sue  osservazioni  siili'  utilità  die  potrebbe  ritrarsi  da  siffatta  sta- 
bilimento ,  e  sulle     pese  occorrenti. 

5i.  Farà  invigilare  perdio  uon  seguano  infrazioni  ai  reo- 
lamenti  sulla  polizia  della  caccia. 

J>2.  11  conservatore  impedirà  egualmente  ogni  esercizio  di 
esca  nelle  porzioni  delle  acque  e  elei  fiumi  che  si  trovano 
sebi  .  sia  che  abbiano  la  sorgente  in  essi,  o  sia  che  d 
da  altro  luogo,  e  tara  sopiavvcfetiure  tutte  le  riviere  navigabili 
ad  oggetto  che  1'  eserciz'0  della  pesca  non  vi  abbia  luogo"  che 
conformemente  alle  autorizzazioni  e  discipline  che  verranno 
stabilite  ,  ed  in  conseguenza  farà  formare  processi  Verbali  contro 


nei 
erivmo 


processo 


tutu  quelli  cne  si  servissero  per  posoare   d' istromenli    pregiudi- 
zievoli alla  conservazione  della  pesca. 

Avrà  cura  che  le  acque  che  servono  a]  trasporto  e  fluitazio-* 
ne  de'  legnami  siano  mantenute  m  istato  da  prestare  simile 
servizio, 

53.  Allorché  venti  impetuosi  od  oragani  avranno  rovesciata 
delle  piante,  si  porterà  .  egli  stesso  o  indicherà  agli  agenti  da 
esso  dipendenti  di  portarsi  immediatamente  nei  boschi  per  rico- 
noscere le  piante  schiantate  e  rovesciale  e  formarne  prc 
v.  rbale. 

34.  L'  egual  prontezza  sarà  raccomandata  in  caso  di  qual- 
che incendio  nei  boschi. 

Gli  abitanti  delle  vicinanze  saranno  chiamati  per  estinguerlo  , 
e  se  vi  si  rifiutassero,  sarà  formalo  contro  i  renitenti  processo 
verbale,  si  laranno  tulle  le  perquisizioni,  maggiori  informazioni 
e  diligenze  per  iscoprire  e  per  far  punire  gli  autori  di  siffatti 
accidenti,  formando  pioeesso  verbale ,  da  cui  appariscano  le  mi- 
sure cne  saranno  state  prese, 

55.  Se  saranno  presentate  ai  tribunali  delle  istanze  relative 
alla  proprietà  dei  boschi  ,  il  conservatore,  dietro  1:  assenso  e  le 
istruzioni  dell'  amministrazione  ,  passerà  al  regio  procuratore  le 
memorie  necessarie  alla  difesa  degF  interessi  demaniali. 

56.  Quando  succederanno  vacanze  nei  posti  di  guardie  ge- 
nerali e  particolari  ,  il  conservatore  proporrà  all'  amniinisli azio- 
ne tre  candidati. 

57.  Gli  stipendj  degl-  ispettori  e  sottispettori  ,  ed  altri  im- 
piegati de  boschi  non  saranno  pagati  ohe  sopra  stati  di  servizio 
vidimali  dal  conservatore. 

Egli  ne  formerà  un  quadro  simile  a  quello  dal  modello  num. 
14,  e  lo  trasmetterò  ,  da  liii  sottoscritto  ,  all'  amministrazione» 

Sarà  egli  pure  pagato  sopra  uu  certificato  di  servizio  che 
1  amministrazione  gli  manderà  alla  fine  di  ogni  mese;  su  quest? 
pagamenti  sarà  latta  la  ritenuta  del  due  per  cento  per  le  pensioni. 

58.  Formerà  giorno,  per  giorno  uno  staro  dai  porti  di  let- 
tere e  pacchetti  relativi  all'amministrazione  dtfbochi,  simile' 
al  modello  num.  io  ,  e  uè  trasmetterà  di  ire  in  tre  mesi  un* 
doppio   da  lui   sottoscritto  all'  auimiaistrazioue. 

Si  farà  spedire  un  eguale  stalo  iu  doppio  dagi'  ispettori  e  soU 
espettori  che  avranno  credili  per  porti  di  lettere  e  pacchetti  ,  e 
li  verificherà  con  luita  la  diligenza.,  assicurandosi  del  contenuto 
delle  lettere  e  dei  pacchetti  medesimi  e  facendosene  presentare  1* 
sopraccoperta  o  involto. 

Trasmetterà  all'  amministrazione  un  doppio  dei  datti  stati  sol*» 
loscntko  dagl'  ispettori  e  sottispettori  ,  e  da  lui  vidimato. 

Li  amministrazione  prenderà  le  misure  necessarie  per  rimbor» 
sarli  dell  ammontare  di  della  spesa.  (  Sarà  continuata.  ) 


R. 


SPETT.i(X;Lr  n'OGGT, 
Teatro    alla.   Scala,    Si    rappresenta  in  musica  Chi 


non  ridica  non  rosica  3  coi  due  soliti  balli, 

11,  Teatro  alla  Can'nbia.va.  Dalla  comp.  I.  e  R,.  d'  ar- 
tisti francesi  si  recita  Le  Cid.  —  La  Cloison. 

TkativO  Cardano.    Pi    rappresenta    iu    musica   L'  amof 
mfirhiarò  ,  col  ballo  nuovo, 

Teatro  S,  I\ad.j:cqkda,  Riposo. 

Dimani  soderà  m  isoena  ima  nuov'  opera  intitolata  La  lo- 
canda de  vagabondi  ,  musica  del  Mg.  M.' 

Teatro  del  Eeatasio.  Dalia  comp. 


PaSr. 
Pani  «i  recita  .  ,  . 


Teatro  pelle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si  reciu 
La  famìglia  m  disordine. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonioa  giù  del  potate  dì 
Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore  e  mez- 
zo pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si  reciti 
Le  donne  avvocati. 

Giardi  1  Pc-BELiqi.  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Pin  Crisciani 
si  recita  La  vitima. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli j  aeìlfi 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  iu5. 
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ALE    I  T  A  L I A  N 


Milano,  Mercoledì  3  Luglio  1811, 


Tufi  gli  etti  «f  aannlnìstrasionc  posti  io  questo  foglio  «odo  officiali. 


I  aCTT13«;3KiaWdCI»t!"WF*ri,«s?X£J*'^ 


ESTERE 


REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocoltna,  7  Giugno. 

k^i  è  già  cominciato  1'  arrotamento  per  rimpiazzare 
J  coscritti  che  questa  città  ha  offerto  di  levare  j  ciascun 
nuovo  arrotato  riceve  subito  un  quarto  della  somma 
che  gli  è  assegnata  pel  suo  ingaggio ,  ma  continuerà 
ad  attendere  alle  sue  occupazioni  fino  a  che  non  sia 
giudicata  necessaria  la  sua  presenza. 

(  Juur.  de  Paris.  ) 
Del  i3. 
Un    ordinanza  del  3o    maggio  rinnova    le   disposi- 
zioni del  decreto    del  3o    luglio     1744  ,    che     proibisce 
1' esportazione  delle  monete  d'ore  e  d'argento. 

—  Le  LL.  MiM.  il  Re  e  la  Regina,  come  pure  le 
IX.  AA.  il  Principe  reale  e  il  Duca  di  Sudermania  , 
hanno  abbandonalo  jeri  la  capitale,  per  andare  a  stabi- 

irsi  al  castello  di  Droltniugholm.  Veugono  pure  colà 
trasportati  gli  offici   del  ministero  degli  affari  esteri. 

—  In  questi  ultimi  giorni,  S.  A.  il  Principe  reale,  ha 
latto  un  piccolo  viaggio  a  Waxiiolm  ,  per  visitare 
quella  fortezza  che  difende  la  capitale  dalla  pai  te  di 
iuare. 

—  Parlasi  d' una  gran  visita  che  si  tara  alla  fine  di 
giugno  nelle  vicinanze  di  questa  città. 

—  Il  sig.  consigliere  d'  Agrell  deve  partirsi  quanto 
prima  per  Tunisi,  onde  trattarvi  delta  pace,  ed  instal- 
lare un  nuovo  console  presso  quella  reggenza. 

(  Moniieur,  } 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  27  Giugno. 

I  capitani  di  parecchie  navi  provognenti  dal  Nord 
raccontano  d'aver  veduto,  martedì  e  mercoledì  scorso, 
Ancorati  presso  a  Wingoe  un  vascello  ammiraglio,  set- 
te altri  vascelli  di  linea  con  più  fregate,  brichi  ed  al- 
tri piccoli  bastimenti  armati.  Essi  hanno  pure  incon- 
trato nelle  acque  di  Kullen  due  vascelli  di  linea  ed  un 
piccolo  cutter. 

Un  altro  capitano  provegnente  da  Flensborgo  ba 
veduto,  il  1 5  di  questo  mese,  sotto  1'  isola  di  Langc- 
land,  un  convoglio  di  2$o  vele,  scortate  da  due  va- 
scelli di  linea  e  da  parecchie  fregate  ec.  che  facevano 
rotta  verso  il  sud.  Un  altro  convoglio  di  80  vele  con 
uu  vascello  di  linea  ,  una  fregata  e  tre  cutteri,  è  stato 
veduto  lo  stesso  giorno  all' ancora  fra  Gulstaf  e,  Rodbye. 
Parimente  un  capitano  svedese  arrivato  da  Westerwick 
assicura  d'  aver  veduto,  il  14  corrente,  usile  acque  di 


Bornhnlu)  una  squadra  nemica   composta  dì    7   vascelli 

di  liuea  e  di  parecchi  altri  bastimenti  armati. 

11   convoglio   nemico    provegnente    dal    Baltico  ,  e 

che  trovasi  ancorato  nel  Belt,  è  forte  di   gp   vele,    fra 

le  quali  sonvi  3  vascelli  di  linea,  4   fregate   e  3  b.iuhi, 

(  Moniieur.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  12  Giugno. 

Si  va  tuttora  assicurando  che  vi  sarà  un  cambia* 
mento  totale  nella  parte  finanziera  ,  e  cBe  per  l'  avve- 
nire noi  avremo  un  ministro  delle  finanze  il  quale  da, 
sé  solo  dirigerà  tutto  questo  dipartimento  stalo  ammi- 
nistralo finora  da  tre  dipartimenti  ,  ciascuno  de'  qu  E 
aveva  il  suo  capo  particolare.  Il  Re,  per  quinto  si  di- 
ce, ha  risoluto  di  organizzare  diversameute  la  commis— 
sione  provinciale  Unita  già  da  2  anni  sotto  la  presi» 
densa  del  miniati  o  conte  di  Hohenthal  ,  ed  incaricata 
di  ripartir  le  imposte  per  le  ultime  guerre  fra  tutte  le 
province  e  i  distretti  del  nostro  Regno.  Questa  com- 
missione era  composta  finora  di  6  assessori  presi  fra 
le  autorità  del  paese  ,  di  5  deputati  della  nobiltà  e  df 
3  deputati  delle  città.  Considerabilissime  erano  le  spese 
pel  mantenimento  di  questa  commissione;  e  saranno» 
ora  minorate  mediante  la  diminuzione  degl'  individui 
di  cui  è  composta  ,  ed  alcune  mutazioni  nell*  anda- 
mento degli  affari.  Dall'  ultimo  conto  reso  dalla  com- 
missione risulta  eh'  essa  è  in  grado  di  ripartire  parec- 
chi milioni  di  risdalleri  d'indennità  per  perdite  e  danni 
provati  durante  la  guerra. 

Non  essendo  ancora  effettuato  il  progetto  dell'  unio- 
ne ,  le  diete  provinciali  deile  province  non  unite  stanno) 
per  essere  successivamente  radunate  entro  questo  mese. 
Quella  del  principato  di  Querfurth  è  già  cominciata  a 
Dresda.  Si  fanno  dt' preparamenti  anche  per  quella 
della  Lusazia.  (  Idem.  ) 

Del  14. 

La  leva  delle  reclute  è  terminata  in  tutto  il  regno, 
e  si  sta  attualmente  esercitando  questa  {brava  gioventù 
nel  maneggio  delle  armi.  Le  guernigioni  e  le  truppe 
acquartierate  lungo  1'  Elba  fino  a  Muhlbcrg  nella  Bas- 
sa Lusazia,  si  sono  raccolte,  il  dì  8,  sovra  certi  punì* 
per  eseguir  grandi  manovre;  tutti  i  giorni  queste  trup» 
pe  fanno  i  loro  esercizj  ;  ma  non  tarderanno  a  ritornare 
ne' loro  soliti  quartieri.  Secondo  i  nuovi  ordini,  1'  eser* 
cito  debb'  essere  acquartierato,  e  far  tutti  gli  anni  del- 
le manovre  per  due  mesi.  (  Jour.  de  V  Emp,  ) 
GERMANIA. 
Co  borgo  ,  3 1   Maggio. 

Jeri  dopo  mezzodì  si  è  manifestato  un  incendia 
uel  villaggio  di  Schwartsburg  Soudershausea.  Gli  abitanti 


?5* 
eh'    erana    in    gran    parte    occupati    ne'  lavori  dalla 

campagna  ,  non  poterono  opporsi  in  tempo  ai  progressi 
del  fuoco  il  quale  ridusse  in  cenere  una  fucina  e  21 
case  con  quanto  in  esse  si  ritrovava.  Una  donna  e  due 
fanciulli  sono  rimasti  vittima  di  questo  disastro. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Pierina,  16  Giugno. 
1  delegati  del   corpo    de'  negozianti    hanno   spedito 
una  deputazione  a  S.  M.  l' Imperatore,  il  quale  accordò 
loro  un'udienza  particolare.   Assicurasi  che   questa    de- 
putazione abbia  cercato  di  giustificare    i    negozianti  in- 
torno alle  incolpazioni    stale    loro   fatte   in   una    lettera 
circolare  del  conte  di  Wallis.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  19  Giugno. 

Nella  notte  del  14  al  i5  corrente  è  scoppiato  un 
"violento  incendio  nel  sobborgo  d'  Anna  a  Monaco  ;  né 
si  giunse  ad  estinguerlo  che  alla  sera  del  giorno  susse- 
guente. Ancor  se  ne  ignorano  la  causa  e  le  funeste 
conseguenze.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

— >  Lettere  particolari  di  fresborgo  annunziano  come 
«n  fatto  certissimo  che  nella  stessa  notte  in  cui  si  ma- 
nifestò f  incendio  al  castello  ,  era  stato  appiccato  il 
fuoco  in  sei  diversi  punti  della  città  j  ma  fortunatamente 
$i  riusù  ad  estinguerlo  da  per  tutto.  Anche  una  parte 
considerabile  dello  Schlossberg  è  incenerita.  Si  valuta  a 
ben  due  milioni  di  fiorini  la  perdita  delle  merci  incen 
date;  il  calore  era  sì  forte  che  la  porcellana  si  scioglieva 
al  par  della  cera.  Tuite  quelle  classi  d'abitanti  che  non 
hanno  sofferto  si  danno  premura  di  soccorrere  gli  altri 
infelici.  Ad  onta  di  tutte  le  disposizioni  di  sopravve- 
gliaì'ia  che  il  Governo  ha  date,  l'inquietudine  è  tuttora 
continua  e  grandissima  ;  né  si  giungerà  a  calmarla  pri- 
ma che  non  siano  scoperti  gli  autori  del  delitto.  L'  lm- 
perator  d'  Austria  ha  passalo  un  giorno  a  Presborgo  ; 
e  parecchi  di  vi  si  è  pure  trattenuta  S.  A.  I.  1'  Arci- 
duca palatino.  (  Gaz   de  France.  ) 

GRANDUCATO  di  BADEN. 
Carlsruke  ,  19  Giugno. 

Domenica  ,  25  del  corrente  ,  si  celebreranno  qui 
colla  massima  pompa  i' esequie  di  S.  A.  R.  il  Granduca. 
Due  giorni  prima  il  di  lui  corpo  sarà  esposto  sopra 
un  letto  di  parata  ,  e  lutti  i  sudditi  di  S.  A.  saranno 
ammessi  a  veder  per  f  ultima  volta  un  Principe  che 
per  65  anni  non  s'  occupò  d'  altro  che  della  loro  pro- 
sperila. 

La  corto  e  le  autorità  porteranno  il  lutto  per  6 
mesi  ;  i  privati  per  un  tempo  minore.  Quasi  tutti  gli 
abitanti  della  residenza  lo  hanno  preso  spontaneamente. 
Il  Granduca  viveva  qui  come  un  padre  in  mezzo  ai 
suoi  figli  j  egli  ci  conosceva  tutti,  e  noi  non  cesseremo 
mai  dall'onorare  e  dal  benedire  la  di  lui  memoria.  (Id.) 

IMPERO  FRANCESE. 
Aauisgrana,  i5  Giugno. 
Durante  V  ottava  dell'  Ascensione  si  praticavano 
flagellazioni  ed  altri  atti  scandalosi  al  pellegrinaggio 
detto  la  Nuova  Gerusalemme,  situalo  nel  comune  di 
Neersen.  L'  autorità  superiore  si  è  data  premura  di 
metter  fine  a  questi  abusi  che  ripugnano  alla  religio- 
se eoa  meno  che  ai  costumi.  (  Idem.  ) 


StrasBorgo  ,  17  Giugno. 
Oggi  a  mez£i.>ià  il  fulmine  scopp  ò  sulla  caserma 
d'  artiglieria  ,  traversò  tutti  i  piani  traforando  le  mura- 
glie e  mandando  in  pezzi  i  vetri  ,  e  s'è  perduto  nel 
pian  terreno.  Cinque  artiglieri  furono  stramazzati  ,  e 
1'  un  d' essi  rimase  ferito.  Vicieissimo  a  questa  caserma 
è    un  magazzino  da  polvere  ,  munito  d'  un  parafulmini. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Amborgo  ,  ig  Giugno. 
Un  certo  sig.   Augustin   ave\ra   annunziato    ch'ese- 
guirebbe un  volo  con  un  pallone  areostatico  j  ma  ha  de- 
lusa l'aspettativa  del  pubblico,  e  ciò  per  la  terza  o  quarta 
voita.  Non  essendo  permesso  di  far  così  impunemente  il 
ciarlatano  a  spese  del  pubblico,  l'autorità  ha  fatto  arre* 
stare  il  sig.  Augustin.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
Parigi,  26  Giugno. 
S.  A.  I.  e  R.  il  Granduca    di  Virzborgo   è    partilo 
T  altrieri  da  questa  capitale  per  ritornare  uè'  suoi  Stati. 

(  Estr.  dal  Momteur.  ) 
È  qui  giuulo  il  sig.  generale  Lo  son. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Assicurasi  che  vi  sarà  un  dipartitile    ,0  m  wsenale 
so'to  il  titolo  di  Ministero   del  commercio   e   delle  ma- 
nifatture. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Corpo   legislativo. 
Seduta  del  25  Giugno. 

I  signori  BiancarJ  Bailieui,  Dumolard,  Petit  (della 
Senna  j  ,  Felice  F  alcon  ,  Lefèvre-  Gineaug  ,  Desribes 
e  Costa  sono  proclamati  membri  della  commissione 
delle  finanze.  • 

II  sig.  cavaliere  Chatlan  fa  omaggio  al  Corpo  le- 
gislativo di  un  Trattato  di  processura  criminale,  corre- 
zionale  e  di  polizia ,  susseguilo  da  un'  Analisi  del  C&-> 
dice  penale,  contenente  i.°  l'enumerazione  de' crimini  e 
delitti  preveduti  dal  Codice  ;  a.9  la  descrizione  delle 
pene  ;  5.u  la  loro  classificazione  giusta  la  natura  e  gra* 
vita  de' crimini  e  delitti,  e  di  un  formolano  generale  di 
tulli  gli  atti  di  processura  ,  sia  di  semplice  polisca,  sia 
di  polizia  correzionale  ,  sia  straordinaria  e  d'  alto  cri- 
minale ,  adottati  e  seguiti  dai  signori  giudici  d'istruzio- 
ne presso  al  tribunal  civile,  e  dai  signori  consiglier 
della  corte  imperiale  di  Parigi;  opera  del  sig.  Hiute- 
feuiìle,  primo  consigliere  alla  corte  imperiale  d'Orleans, 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Firenze,  26.  Giugno, 

11  sig.  Giuseppe  C  virimi,  farmacista  nella  città  di 
f  Pistoja,  presto  ò  tìuo  dal  dì  io  del  decorso  mese  di 
maggio  al  sig.  maire  della  città  di  Pistoja,  per  essere 
rimessi  a  S  E.  il  prefetto  del  dipartimento,  due  saggi 
di  zucchero  ind<geno  crstallizzato,  tratto  da  un  estratto 
di  vari  vegetabili  nostrali  ,  i  quali  sembrano  dar 
un  prodotto  migl  ore  e  più  assicurato  di  quelle  piante 
da  cui  si  è  tratto  finora. 

I  saggi  sono  slati  presentati  contemporaneamente 
all'imperiai  Società  pistoiese  di  scienze  ,  lettere  ed 
arti  di  cui  l'inventore  è   membro. 

La  memoria  contenente  quali  siano  i  vegetabili  da 
cui  l' estrae,  esiste  sigillata  presso  il  sig.  maire  della 
città,  presidente  della  predetta  Società. 

L'  inventore  assicura  che  il  prodotto  è  d'una  si- 
curezza e  salubrità  a  tulla  prova,  e  che  il  processo 
per  estrarlo  è  uno  de'  più  economici  fra  quelli  che  si 
conoscono    attualmente. 

(  Gl'or,  del  dipari,  dell'  Arno.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Tremo  ,  1 1  Giugno* 

La  festa  delia  nascita  e  del  battesimo  del  Re  di  .Roma  è 
«.lata  qui  celebrata  nel  modo  più  degno  del  suo  oggetto.  Questo 
memorabile  avvenimento  è  stato  eautato  il  giorno  ti  con  eleganti 
poesie  dagli  alunni  del  II.  Liceo.  Il  rimbombo  delle  artiglierie 
annunziò  riu  dalla  vigilia  la  grande  solennità  ,  e  salutò  l'aurora, 
il  mezzodì  e  il  tramontare  dell'  auspieatissiiHO  giorno.  Le  ceri- 
monie eceksiastiche  ,  e  quella  de*  matriinonj  civili  sono  state 
accompagnate  dulia  massima  pompa  ,  e  vi  hanno  assistito  tutte 
le  au.onta  e  una  immensa  moltitudine  di  popolo.  11  sig.  pode- 
stà recessi  di  poi  alla  piazza  della  cattedrale  ,  dove  pose  solen- 
nemente la  prima  pietra  che  servir  dee  di  base  alle  statue  do- 
nate a  questo  comune  dalla  munificenza  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  :  rappresentano  esse  1'  Ete-nità  ,  la  Pubblica  Sicurezza  , 
la  Liberalità  ,  la  finii ,  la  Ragiona  di  Stato  ,  V  Unione  ,  la 
Scienza  ,  la  Speranza  ,  la  Fedeltà  e  la  Prudenza  :  una  me- 
daglia collocata  sotto  la  prima  pietra  ricorderà  ai  posteri  l'epo- 
ca fortunata  in  cui  furono  eretti  «pesti  simboli  degli  attributi 
dell'  augusto  nostro  Sovrano.  Tutte  le  principali  autorità  turono 
trattate  dal  sig.  consigliere  di  Stato  ,  prefetto  ,  a  splendido  con- 
vito ,  reso  ancor  più  lieto  dalle  poesie  analoghe  alla  fausta  cir- 
costanza recitate  da  diversi  commensali.  La  truppa  di  guarnigio- 
ne esegui  al  dopo  pranzo  le  più  difficili  manovre.  La  soprag- 
giunta pioggia  impedì  alla  sera  l'incendio  d"  una  magnifica  mac- 
china di  fuochi  artifiziaii  ;  mi  permise  per»  che  tutta  la  città 
venisse  illuminata.  Anche  il  teatro  è  stalo  illuminato  sontuosa  - 
melile  L'allegrezza  che  circolò  in  questa  occasione  fra  tutte  le 
«lassi  di  cittadini  ,  mostrò  quanto  sia  vìvo  1'  interesse  che  que- 
sto nuovo  dipartimento  prende  per  tutto  ciò  che  risguarda  i  voti 
*  la  felicità  dei  suo  amatissimo  Monarca. 

Morueleone   [  Dipartirà.0  del  Rubicone]  ,   io  Giugno. 

La  festa  della  naseita  e  del  battesimo  dei  He  di  Roma  è 
stata  solennizzata  da  questo  comuue  con  vivo  entusiasmo  e  colle 
più  sincere  dimostrazioni  di  giubilo.  Lo  sparo  delle  piccole  ar- 
ligfierie  ,  il  suono  festivo  delle  campane  ,  generali  illuminazioni, 
«  replicati  evviva  hanno  preceduto  ed  accompagnalo  il  giorno  9. 
Oltre  le  cerimonie  ecclesiastiche  celebrate  colia  pompa  più  de- 
corosa ,  vennero  distribuite  due  doti  a  due  virtuose  coppie  ;  ed 
il  sig.  segretario  del  municip  o,  Tommaso  Baiduccì,  pronunziò  , 
al  cospetto  del  corpo  municipale  ,  della  guardia  nazionale  e  di 
numeroso  concorso  di  popolo',  Un  applaudissimo  discorso  ana- 
logo alla  fausta  circostanza. 

Faenza  ,  1  o  Giugno. 

Questo  comune  ha  celebrato  la  festa  del  giorno  9  giugno 
con  un'  accademia  letteraria  allusiva  al  grande  soggetto  ,  con 
salve  d'  artiglieria  ,  col  suono  de'  sacri  bronzi  ,  evoluzioni  mi- 
litari ,  armonici  concerti  ,  inni  di  ringraziamento  all'Altìssimo, 
matrimoni  di  soldati  benemeriti  della  patria  ,  sussidj  alle  indi- 
genti puerpere  sgravatesi  il  20  marzo,  ed  alla  classe  de'bisogno- 
si ,  cuccague  ,  illuminazioni,  fuochi  d'artifizio,  e  gratuito  ve- 
glione nel  teatro  comunale.  11  sig.  viceprefetto  cavalier  Dionigi 
Strocchi  ha  dato  un  lauto  pranzo  alle  autorità  locali  ,  ed  ha 
espresso  la  uà  devozione  alia  imperiale  famiglia  colla  produ- 
zione d'  un  elegante  sonetto. 

Mdano  ,  5  Luglio. 

Continuazione    del   Decreto   inserito  nel  foglio   di 

/eri,  relativo  ai  boschi. 

TITOLO     III. 
Dell'  Ispettore. 
5o.  L' Ispettore  farà  numerare  e  parafare  il  suo  libro  gior- 
nale dai  conservatore. 

Registrerà  sopra  d'  esso  sommariamente  tutti  gli  atti  delle  sue 
funzioni  senz'eccezione  ,  e  ne  rimetterà  ogni  mese  al  conserva- 
tore un  estratto  in  due  colonne  ,  una  intitolata  Operazioni  del 
mese ,  e  V  altra,  Osservazioni. 

60.  Farà  nei  mesi  di  dicembre  e  gennajo  una  rivista  gene- 
rale nei  boschi  affidati  alla  di  lui  ispezione  ,  ed  un'  alita  ne  fa- 
rà ne.  mese  di  maggio  e  susseguenti  nel  tempo  stesso  che  pro- 
celerà  alia  riserva  degli  allievi  e  alla  marca  degli  alberi. 

Al  momento  delle  dette  visite  si  fata  presentare  i  registri  dei 
soltispetlon  ,  delle  guardie  generali  e  particolari  ;  li  firmerà,  in- 
dicando in  luogo  ,  il  giorno  ,  mese  ed  anno  ,  e  la  presenza  del- 
l'aleute  de' boschi  cui  appartiene  il  registro  ,  e  spedirà  il  duplo 
del  processo  verbale  delia  sua  visita  al  conservatore. 

61.  Accompagnerà  nel  suo  oir.oiidano  soltanto  il  conser- 
vatore al  momento  della  visita  che  questo  vi  farà.  Sarà  presente 
agli  ordini  che  il  eonservatore  darà  agli  agrimensori  per  la  fis- 
sazione dei  tagli  e  al  riscontro  dei  tagli  eseguiti  ,  e  segnerà  do- 
po di  lui  gli  atti  relativi  al  suo  ispettorato. 

62.  Dopo  che  uyrà  ricevuto    gli    stati   dei   tagli    ordinar j  , 


7 
l'ispettore  stabilirà  il  giorno  più  vicino  per   cominciare   unita-* 

mente  al  sottispettore,  e  guardia  generale  le  operazioni   della    ri-» 

«erva  e  unrea  degli  alberi,    e    le   proseguirà   senza    mterruzioaa 

sino  a  che  siano  terminate. 

Se  sotto  la  di  lui  ispezione  avesse  più  riparti  ,  eseguirà  ia 
uno  dopo  1'  altro  le  medesime  operazioni  coi  rispettivi  sottispct- 
tori ,  formando  dei  processi  verbali  e  degli  stati  suile  formolo 
indicate  al  num.  8  ,  cui  firmerà  egli  stesso  ,  e  li  l'ara  firmar*, 
dal  soltispettore  e  dalla  guardia  generale  del  cantone. 

63.  Avrà  la  cura  che  le  riserve  ,  sia  di  una  parte  di  bo- 
sco ,  sia  di  alcuni  alberi  soltanto  ,  vengano  fatte  e  regolate  nel 
miglior  modo. 

Riporterà  nei  processi  verbali  il  numero  preciso  e  le  diverse 
qualità  delie  piante  riservate  e  inarcate  ,  né  si  permetterà  sotto 
qualunque  pretesto  di  marcarne  di  più  di  quelle  che  avrà  indi- 
cato nel  processo  verbale. 

Di  concerto  col  direttore  del  demanio  formerà  i  capitoli  del- 
l'asta per  le  vendite  ,  e  si  darà  il  maggior  peusiere  perchè  la 
fissazione  dei  giorni  delle  aste  sia  la  più  favorevole  al  com- 
mercio. 

64.  L  ispettore  od  il  sottispettore  sarà  sempre  presente   alle 
vendite  ,    onde    poter    essere    al    caso    di  prevenire  tutti   i  con- 
certi segreti     fra  gli    aspiranti,     tendenti     ad   ottenere    1    legnami 
ad  un  prezzo  vile  ,  e  di  riclamare  contro  l'aprunento    degi'  in- 
canti sin  che  le  offerte  non  eguaglino  ,  o  a  grado  a  grado    non 
6  avvicinino  almeno  di  prezzi  risultanti  dalle  stime. 

6ó.  S'opporrà  che  siauo  ricevute  offerte  da  persone  non 
conosciute  ,  quando  non  intervengano  per  esse  all'  asta  delle  si- 
curtà solveuti  e  cognite. 

Formerà  lo  stato  delle  vendite  dui  suo  ispettorato  conformi» 
al  modello  num.  9. 

66.  Provocherà  dinanzi  ai  podestà  o  sindaci  de'  comuni  la 
vendita  delie  piante  di  delitto  e  di  quelle  abbattute  o  schiantate 
per  accidente  che  troverà  gui  marcate  nei  boschi,  o  che  ava 
egli  stesso  marcate  col  proprio  martello,  e  ciò  se  la  stima  che 
ne  avrà  egli  latta  non  eccederà  le  200  lire.  Spedirà  al  conser  - 
vaore  lo  stato  di  queste  piccole  vendite,  contenente  il  numero  di 
detti  alberi  ,  la  loro  specie  ,  la  stima  del  loro  valore  ed  il  prez- 
zo a  cui  saranno  stati  venduti.  Questo  stato  sarà  conforme  al 
modello  num.  16. 

67.  Non  permetterà  che  siano  cominciati  i  tagli  che  allor- 
quando l'aggiudicatario  avrà  soddisfatto  alle  condizioni  preli- 
minari fissate  nei  capitoli  dell'asta  ;  e  sinché  dureranno  i  tagli 
stessi  soppravvegliera  che  siano  eseguiti  nei  boschi  ordinar]  di 
seguito,  a  fior  di  terra  e  netti  di  schegge  e  polloni,  e  jnei  bo- 
schi di  piaute  resinose,  secondo  l'uso  dei  paesi  e  secondo  le 
circostanze  particolari  della  località,  senza  dar  danno. 

Invigilerà  egualmente  perchè  le  strade  aperte  pel  taglio  delie 
piante  siano  possibilmente  le  meno  pregiudicevoli  .  che  restino 
libere  pel  trasporto  de'legnami  ,  e  che  s.ano  le  sole  di  cui  si 
possa  far  uso.  Si  assicurerà  che  i  legnami  che  ne  sortono  ab- 
biano la  marca  del  martello  dell'  aggiudicatario. 

Trasmetterà  al  conservatore  nel  mese  di  giugno  un  processe 
verbale  indicante  i  cantoni  de' boschi  ne' quali  potrebbero  esse- 
re fatte  senza  dannose  conseguenze  delle  vendite  di  ghiande  ,  e 
quanti  animali  suini  potrebbero  esservi  ammessi  al  pascolo. 

68.  Se  i  tagli  non  saranno  terminati  al  tempo  stabilito  nei 
capitoli  d'asta,  tara  un  processo  verbale,  sequestrerà  il  lena- 
ine  non  ancora  abbattuto  ,  e  quello  che  ,  quantunque  reciso 
non  sarà  stato  per  anco  trasportato,  procedendo  alia  confisca' 
Se  1  tagli  saranno  stati  intieramente  terminati,  ne  farà  il  ri- 
scontro unitamente  al  sottispettore  nel  tempo  prescritto  dai  re- 
golamenti. 

69  Farà  che  gli  siano  esattamente  spediti  i  processi  ver- 
bali dei  delitti;  citerà,  a  nome  dell'  amministrazione  ,  e  senza 
perdita  di  tempo,  i  prevenuti  dinanzi  al  tribunale  competente; 
passerà  al  regio  procuratore  le  carte  necessarie  per  ottenere 
pronti  giudicati  ;  domanderà  a  quest'effetto  al  presidente  del 
tribunale  una  giornata7  alla  settimana  per  pronunziare  sopra  si- 
mili affari. 

70.  Assisterà  ,  per  quanto  gli  sarà  permesso    dalle    naturali 

dicati  , 


sue  ìncumbenze  ,  alle  udienze  del  tribunale  nei    £ 
e  trovando  utile    d»    sciogliere    qualche    dubbio    o    di     ricordare 
qualche  prescrizione  dei  regolamenti  sui    boschi,    dimanderà    d'i 
essere  sentito. 

71.  Solleciterà  la  spedizione  delle  sentenze  da  cui  non  si 
sarà  appellato  ,  ed  inviterà  in  caso  di  ritardo  il  regio  procura- 
tore a  sollecitarle  egli  stesso,  ed  a  farne  faie  la  relativa  inti- 
mazione. Si  adoprerà  perchè,  dietro  l'atto  d'intimazione  di 
dette  sentenze  ,  il  ricevitore  del  registro  tenga  dietro  all'  esecu- 
zione ,  e  se  occorrerà  d'impiegare  a  questo  effetto  un  usciere 
passerà  d'intelligenza  col  detto  ricevitore  per  incaricarne  1' uscie- 
re più  vicino,  ed  evitine  per  tal  modo  spese  più  gravose. 

72.  Si  assicurerà  in  appresso  dell'  ammontare  di  dette  spese 
e  dell'  esazione  delle  multe. 

Spedirà  ogni  mese  al  conservatore  uno  stato   simile  alla    for- 
inola num.  1  2. 

Uno  stato  egu?h  si  fari  egli    rimettere    dal    sotlispetkne    del 


circondario  ,  del  quale  ftasmettefà  ej.rdttientc  un  dnplo  al  con- 
servntor»». 

Ricercherà  al  sottispettore  i  conti  medesimi,  clic  è  egli  obbli- 
gato cij  rendeTe  al  conservatore  in  esecuzione  delle  precedenti 
imposizioni  ,  e  comprender»  nello  stalo  i  processi  versali  ese- 
guiti tanto  da  lui  e  dui  soltispettori ,  quanto  quelli  lorrnati  dalle 
guardie  generali  e  particolari. 

73.  L'ispettore  in  occasione  de' suoi  giri  passerà  pure  in 
rivista,  nello  stesso  modo  che  il  conservatore  ,  le  guardie  parti- 
colari ,  e  »i  farà  render  conto  se,  in  quali  casi  e  coinè  abbia- 
no potuto  rsscre  utili,  O  cooperare  colla  gendarmeria  per  l'ar- 
resto de"  malfattóri. 

74.  Si  farà  rimettere  ogni  mese  dal  sottispettore  o  dalla 
guardia  generale  immediatamente  sotto  i  di  lui  ordini  ,  un  du- 
cilo del  registro  giornale,  dimostrante  le  sue  operazioni. 

70.  Tutti  i  mezzi  di  miglioramento  indicati  nel  titolo  11 
del  presente  Decreto  dovranno  essere  presenti  all'ispettore  clic 
ne  riconoscerà  i'eseguibilità  sul  luogo,  ond*  essere1  in  istalo  di 
poter  somministrare  al  conservatore  tutti  1  lumi  e  nozioni  delle 
quaii  potesse  abbisognare  per  rispondere  alle  rieerehe  dell*  am- 
ministrazione. 

TITOLO     IV. 

Del  Sottispettore. 

76.  11  sotiispettore  farà  numerare  e  parafare  il  suo  registro 
o  libro  giornale  dal  conservatore  se  dipenderà  immediatamente 
«la  lui,  o  dall'  ispettore  cui  avesse  per  superiore  immediato.  "No- 
terà sopra  il  detto  registro  il  suo  travaglio  giornaliero  e  i  rap- 
porti clic  gli  verranno  fatti  dalle  guardie  generali    o    particolari. 

77.  Farà  due  visite  generali.  1'  una  tra  ottobre  e  novembre, 
1'  altra  in  maggio  nei  circondar]  che  compenderanno  la  totalità 
d  un  ispettorato  o  di  un  dipartimento  :  ne  farà  quattro  negli 
ispettorati  divisi  in  più  sottispettorati  ,  ed  avranno  luogo  in  no- 
vembre ,  gennajo  ,  aprile  ed  agosto. 

Formerà  processo  verbale  di  queste  visTte  ,  e  lo  farà  sotto- 
scrivere dalle  guardie  generali  ali  occasione  del  di  lui  passaggio 
pei  rispettivi  cantoni. 

78.  Si  farà  presentare  i  registri  delle  guardie  generali  e  pai  ti- 
tolari ,  e  si  assicurerà,  per  mezza  di  un  accurato  esame,  che 
abbiano  e-se  adempito  ai  loro  doveri  ,  tanto  pel  buon  go- 
verno dei  hoschi  ,   quanto  contro  i  delinquenti. 

79.  Accompagnerà  nel  suo  riparto  il  conservatore  nella  sua 
visita  ,  e  gli  somministrerà  tutti  i  lumi  e  nozioni  che  giovino 
a  rea  leda  più  utile.  Si  comporterà  in  pari  modo  verso  1  ispet- 
tore per  quelle  visite  che  avranno  per  iàcopo  operazioni  da  farsi 
•congiuntamente  ,  e  lo  fornirà  pure  di  tutte  le  notizie  che  desi- 
derar potesse  da  lui. 

80.  Formerà  di  tre  in  tre  mesi  lo  stato  delle  guardie  gene- 
rali e  particolari  a  lui  subordinate. 

Rilascerà  dei  certificati  comprovanti  il  loro  servizio  e  la  loro 
assiduità  nell'  esercizio  dei  proprjj  doveri  ,  trasmettendone  un 
duplo  all'  ispettore  che  lo  vidimerà  ,  e  lo  farà  passare  al  con- 
servatore. 

8r.  Formerà  uno  stato  simile  al  modello  num.  17  per  le 
retribuzioni  dovute  agli  agrimensori  ,  ne  trasmetterà  similmente 
tiu  duplo  all'  i  peltore  che  sarà  quindi  da  lui  spedito  al  conser- 
vatore il  quale  vi  apporrà  il  visto  necessario  pel  pagamento. 

P2.  Saranno  nel  resto  comuni  al  sottispettore  le  obbliga- 
«ioni  e  funzioni  ulteriori  prescritte  per  1  ispettore. 

8 i.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollet- 
tino delle  leggi. 

Dato  iu  Parigi  il  5  giugno  181 1. 

EUGElNIO  napoleone. 

Pel  Viceré  , 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    S  T  a  1  e  e  t  L  1. 
(  Seguono  le  modale  ,  ecc.  ) 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 

Sopra   rapporto  del  ministro  delle   finanze  , 

Noi  ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata  ,  eco. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  :egue  : 

Art.  1.  L'estimo  definitivo  de' beni  fondi  dei  comuni  in 
«astato  componenti  i  ex  Parmigiano  di  cjua  dal  Po  sarà  di 
scudi  864,970.  3.  6  174. 

3.  Lo  imposte  prediali  d'  ora  in  avanti  verranno  esatte  sul 
detto  estimo  ripartito  sui  singoli  censiti,  incominciando  dalla 
quinta  rata  del  corrente  anno. 

3.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione 
<?el  pi  esente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nei  suddetti  comuni  e 
nei  dipartimenti  dell'Alto  Po  e  dell'Olona,  ed  inserito  ti'-l  Bol- 
lettino delle  leggi. 

Dato  da   Parigi   il  2.2   giugno    1R11. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré1  , 
17  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
A.    S  ia  1  g  a  i.  £  t. 


BOSCHI  E  DIRITTI  VIVITI. 

AVVISO. 

Si    vuol    procedere    dalla    direzione    generale  del  demanio 
loschi  e  diritti  uniti  all'appalto    per    un     sejennio  dei  trasporti' 
della    carta    bollata  ,   libri   e    stampe  da  Milano  ai  dipartimenti 
del  Begne,  e  viceversa. 

S'invita  perciò  chiunque  aspirasse  a  quest'appalto  a  pre- 
sentare, non  più  tardi  del  primo  del  mese  d'agosto  prossimo, 
le  sue  obblazioni  sugellate  al  protocollo  della  suddetta  direzione 
generale. 

Le  obblazioni  dovranno  essere  munite  d'  idoneo  avallo. 

Si  procederà  nel  giorno  16  suddetto  mese  a  mezzogiorno 
nel  locale  della  suddetta  direzione  generale  al  Bocchetta  ,  al 
civico  numero  2460  ,  all'  aprimento  ed  esame  delle  prodottesi 
obblazioni  ,  mediante  processo  verbale  con  intervento  del  notarci' 
d  ulfìcio  ,  sopra  obblazione  prevalente  ,  debitamente  Cautata  o- 
dietro  trattativa  ,  verrà  conchiuso  il  contratto  sotto  la  condizio- 
ne dell'  approvazione  superiore. 

I  capitoli  sui  quali  si  procederà  all'  appalto  saranno  osten- 
sibili agli  aspiranti  presso  l'ufficio  di  spedizione  della  suddetta 
direzione  generale. 

Milano  ,  il  giorno  primo  luglio  1811. 

//  consigliere  di  Stato ,  direttore  generalo  del  demani  o  , 
boschi  e  diritti  uniti)  Pe\sa. 

Psahdi  j  segr.  gen. 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 

Codice   dèi   delitti  e  delle  pene  pel  Regno   d  Italia. 

Edizione  conforme  all'  originale  del  Bollettino  delle  Leggi  , 
colla  versione  dei  motivi  degli  Oratori  del  Consiglio  di  Stato 
dell'  Impero  francese  e  della  commissione  del  Corpo  legislativo, 
collocati  per  ordine  di  materie.  Aggiuntovi  il  confronto  colle 
leggi  romane  ,  e  con  alcune  ordinanze  ,  dichiarazioni  e  leggi 
della  Fra  eia  ,  1'  appendice  al  Codice  di  processura  penale  con 
osservazioni  ,  V  indice  ragionato  del  Codice  penale» 

(  Volume  secondo.  ) 
Milano  ,  dalla  Reale  Stamperia  ,  1811. 
prezzo  in  carta  comune      ...«.;     Lire  2.  — . 
iu  carta  di  colla      .......     »  2.  75. 

Trovasi  vendibile  presso  la  Stamperia  medesima  e  presso  i 
di  lei  corrispondenti  ne(  capoluoghi  del  Regno. 


E  ora  uscita  dai  torchi  di  Candido  Buccinelti  ,  e  Vendesi 
a  tenuissiuio  prezzo  dal  librajo  Giuseppe  MaSpero  Un'operetta, 
il  cui  autore  si  é  proposto  d'  istruire  il  popolo  sulla  libertà 
della  chiesa  gallicana,  sulla  predicazione,  sui  conci!}  e  sull.i 
elezione  dei  vescovi  ;  materie  tutte  delle  quali  oggi  più  comu- 
nemente si  paria. 

L'importanza  degli  argomenti,  e  lo  stile  spontaneo  e  pia- 
no col  quale  è  scritta,  ce  la  fecero  leggere  non  senza  piacere. 
Il  primo  articolo  della  libertà  della  chiesa  gallicana  è  un  estrat- 
to del  sensatissimo  discorso  del  celebre  ab.  Fleury;  negli  altri 
articoli  1  autore  e:pone  eoa  brevità,  e  ni  intelligenza  del  po- 
polo ,  1  principi  fondamentali  sulla  predicazione  (  parte  cosi 
preziosa  nell'ecclesiastico  ministero  ),  sopra  i  concilj  .  e  Ja  ele- 
zione dei  vescovi  ,  appoggiando  le  sue  asserzioni  sopra  auloriti 
irrefragabili,  e  non  proponendosi  che  la  verità,  unica  sua  gui» 
da  ,  e  senza  che  mai  veggasi  trasparire  o  smania  d'  innovazione, 
o  furor  di  partito. 

A  noi  sembra  che  quest'  opuscolo  possa  girare  utilmente 
nelle  mani  del  popolo  ,  e  mettere    molti  a  portala   di    g indicare 


più  dirittamente  di  tali  cose. 


M. 


SPETTACOLI  lì'  OGGI. 

R.     TEATRO    ALLA    SCALA.    Si   rappresenta  in  musica  Con 
amore  non  si  scherza  ,  coi  due  soliti  balli. 

Teatro  Carca-.o.  Riposo. 

Teatro  S.  Radf.GO.nda.  Si  rappresenta  in  musica  La  /o- 
candu  de'  vagabondi ,  musica  del  sig.  M.°  PaFr  ,  con  ballò. 

Teatro  del  Lf.stasio.  Dalla  coaip.  Pin  Cristiani  si  recita 
Arlecchino  paga  debiti  alla  moda. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si  recita 
!  La  felicità  nata  jra  l  ombre. 

Teatro  Meccanico  (  nella    Canonica    giù  del   ponte   di 
'   Porta  nuova.  )   Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore  e  mes- 
zo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si  recita, 
i  La  donna  selvaggia. 

Giareim  PuBBLica.  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Pin  Crisiìaui 
5  si  recita  Le  donne  avvocati. 


Milano,  daila  tipografia  di   Federico    Agnelli,  nellt 
[^contrada  «i  S.  Margherita,  uum.°   ni5. 


^■"  i85 


GIORNALE    ITALI 


iLXtfo,  Giovedì  4  Luglio  1811. 


HtfMHl«KflUllUM»MPj 


Tutti  gli  atti  d'  ammimstrasion*  poati  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


C 


INGHILTERRA. 
Londra,  19  Giugno, 

{  The  Statcsman.  j 


(ontansi  a  Londra  da  6*0  in  70  raffinerie  di  suc- 
cherò; e  pare,  giusta  i  calcoli  che  si  'sono  fatti,  t;he 
dal  mese  di  novembre  scorso  in  poi  questi  stabilimen- 
ti abbiano  perduto  più  di  5oo  mila  lire    sterline. 

f  Morning  Chronicle.  ] 

Carlscrona,  2  giugno.  —  Sir  Giacomo  Saumarc2 
non  è  ancora  entrato  nel  Baltico,  ma  i'abbiaui  veduto 
a  Qottemborgo.  Secondo  tutte  le  apparenze,  quest'anno 
ai  passeranno  le  cose  con  tutta  la  dolcezza.  11  nostro 
governo  procura  ogni  mezzo  per  venire  ad  un  acco- 
rilo J.iineiHo,  e  pare  determinato  a  non  deviare  dal  prin- 
cipio ch'egli  ba  adottato  a  riguardo  della  Gran  Bre- 
tagna. 

Del    21. 

[  The    Courier.  ] 

Estratto  d'una  lettera  di  Charles  town,  ricevuta  da 
una  casa  rispettabile  di  Glascow ,  in  data  del  i\  apri- 
le 181 1. 

Gli  affari  vanno  assai  male  in  questo  paese ,  e 
molto  peggio  di  quel  che  andassero  nel  tempo  dell'em- 
bargo. 11  cotone  di  prima  qualità  è  caduto  dal  12  al 
12  e  mezzo  per  1005  e  fuorché  non  succeda  ben  pre- 
sto qualche  cosa  di  nuovo,  deve  abbassarsi  ancor  più, 
atteso  che  i  negozianti  durano  già  assai  fatica  a  soste- 
nere la  carta  cus  hanno  in  circolazione  ;  ed  il  nume- 
rario è  cosi  raro,  e  così  poco  il  credito,  eh' è  difficili». 
Simo  il  liberarsi  dalla  carta  stili' Ioghi Uerr**  In  mercan- 
zie operate  non  si  è  fatto  nuila  di  considerabile  dopo 
il  principio  dell'anno.  I  mercanti  al  minuto  durano  tan- 
ta fatica  a  far  considerabili  compere,  che  si  limitano  a 
comperare  piccole  quantità  alla  volta,  e  soltanto  ciò 
eh' è  loro  necessario  pel  consumo  della  settimana. 

(  Monitcur.  ) 
Del  22. 

[  The   Alfred.  ] 

Il  bullettiuo  di  giovedì  annunziava  che  il  Re  non 
istava  peggio,  ma  però  che  non  era  ia  uno  stato  mi- 
gliore di  mercoledì. 

Jeri  si  sono  ricevuti  dei  dispacci  dell'ammiraglio 
Saumarez  ,  dati  da  Wingor-Sund  il  i\  giugno;  ma 
non  recauo  alcuna  notizia  importante,  eccetto  la  cattu- 
ra di  alcuni  bastimenti    danesi. 

Una  lettera  di  Plymouth  del  20  giugno  annunzia 
che  rtì  bastimenti  americani,  come  pure  i  loro  carichi 
ch'erano  stati  arrestati  e  spediti  in  quel  porlo,  seno 
stati  condannati  dalla  Corte  dell'  ammiragliato. 

Il  Principe  reggente  avrà  in  breve  l'occasione  di 
spiegare  agli  occhi  del  popolo  la  sua  magnificenza,  re- 
candosi con  grande  pompa  alla  Camera  de' Pari  onde 
prolungarvi  il  Parlamento. 

La  spiegazione  che  il  $ig.  Perceval  ha  data  jeri 


nelìa  Camera  de'Comuni,  indica  chiaramente  che  nes- 
suna spe-ie  di  corrispondenza  non  ha  avuto  luogo  fra" 
l'Inghilterra  e  la  Russia.  È  incontrastabile  che  la  Gran 
Bretagna ,  rispinta  da  tutti  i  punti  del  Continente ,  igno- 
ra assolutamente  tutto  ciò  che  succede  nelle  divèrse 
Corti  d'Europa.  Le  voci  di  guerra  che  si  sono  aparse, 
sono  opera  evidente  de* monopolisti  del  Continente;  vo-< 
ci  che  si  sono  propagate  con  un  telo  particolare  alla 
Borsa  reale  di  Londra. 

• — '  Not  possiamo  più  a  lungo  rimover  la  crisi  im- 
minente fra  il  nostro  paese  e  l'America.  Per  riguardo 
agli  ordini  del  Consiglio,  l'opinione  è  sempre  divisa 
nella  Camera  de  Comuni. 

[  The  Times*  ] 

Le  gazzette  di  Nuova-York  arrivate  jeri  accusa- 
no, come  per  lo  passato,  i  comandanti  della  nostra 
marina  di  reclutare  a  forza  i  mariaai  americani. 

—  Do irenica  i(5  corrente,  vi  è  stata  una  forte  som- 
mossa a  Dublino.  Volendo  la  Polizia  disperdere  un  at- 
truppamento d'uomini  ch'eransi  radunati  in  una  delle 
strade  cella  città ,  ad  oggetto  di  divertirsi  alla  lotta  ed 
altri  e.ercizj,  ne  avvenne  un  tumulto  che  costò  la  vita 
a  parer  hìe  persone.  Si  farji  a  quest'oggetto  un  proces- 
so leggio. 

—  Jeri  mattina,    la    gran   flotta    che   si  steva   unendo 
da  lungo  tempo,  e  eh* è    destinata    per  l'india,  il  Capo 
e  l'Isola   di  Francia,  è  oartita  da    Portsmouth   sotto  il 
convoglio  della  fregata  V  Emérald. 

Il  Barrùig  è  destinato  a  trasportare  neh'  Isola  il 
nuovo  comandante  in  capo  sir  Giorgio  Mugent. 

Martedì,  il  reggimento  Essex  (  milizia  ),  acquar-* 
tierato  ad  Harwich ,  ha  ricevuto  ordine  di  recarsi  a 
Portsmouth.  Il  4-°  battaglione  di  guernigione  ritorna 
da  Jersey.  (  Monit.  —  Jour.  de  i  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  5   Giugno. 

I  due  nuovi  vascelli  di  linea  che  sono  stati  varali 
oggi ,  chiamansi  il  Tschesme  ed  il  Miron&sen. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma ,   1 1   Giugno. 

I  registri  per  la  coscrizione  sono  stati  appena  aper- 
ti ,  che  sono  stati  compiuti.  la  un  sol  giorno  si  sono 
presentati   140  volontarj.  (  Jour.  de  ?  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Corsoer  ,    12    Giugno. 

II  telegrafo  ci  ha  trasmesso  oggi,  a  4  ore  e  mez- 
zo pomeridiane,  la  notizia  che  un  convoglio  facente  ve- 
la dalla  parte  del  nord  è  in  vista  di  due  jachetti  da- 
nesi, fra  Langeland  ed  Ouioe.  Esso  ha  oggi  distaccato 
alcune  barcacce  che  si  sono  dirette  dalla  parte  del 
sud.  (  Idem.  ) 

Slagelsa  ,   1 2  Giugno. 

Jeri  dopo  pranzo,  fra  le  sette  e  le  nove  ore,  si  e 
sentito  un  fortissimo  cannona  nenlo.  Ci  si  scrive  oggi 
da.  Gorsoe/r  che  le  nostre  scialuppe  cannoniere  hanno 


V* 


Gli  editori  degli  Omaggi  poetici  per  la   nascita  del 
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dei  due   pcbetti  ,  di 

lui  ripreso,  e  pare  che  abbia  per  luto    un    bricb.    cu     e 

stato  obbligato  a  prendere  a  rimorchio. 

(  Jour.  de  l  Emp.  } 


TRANSILVANlA. 

Pancsowa,  6  Giugno. 
rapporti    della    Turchia , 


tu  Iti    i    giorni 


Secondo 
arrivano  nuove  truppe  al  quartier  generale  eh  Schumi, 
ove  trovasi  il  granvisire.  D  cesi  ch'egli  abbia  fatto  de- 
capitare cinque  bascià  che  ricusavano  d.  somministrare  i 
loro  contingente  Gusta  gli  ordini  del  sultano  egli  ha 
spedito  grossi  distaccamenti  ne'  conterni  di  Nissa  e  di 
Vidino. 

Diversi  viaggiatori  partiti  da  Costantinopoli  alla 
fine  d'aprile  assicurano  che  la  voce  pubblica  della  ca- 
pitale era  che  la  Porta  rinunziava  all'alleanza  dell'In- 
ghilterra ,  e  stava  contraendone  una  colla  Francia 
Aggiungasi  che  le  sperauze  di  pace    non  erano  svanite. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

l  GERMANIA. 

Bernborgo ,  1 1  Giugno. 
Sulla  notizia  che  una  certa  quantità  di  merci  di 
fabbrica  inglese,  e  principalmente  di  cotoni  filati  e  di 
perkales  era  slata  importata  negli  Stati  della  Confedera- 
zione del  Reno  per  mezzo  di  falsi  certificati,  si  sono 
apposti  i  sigilli  sopra  tutu  i  magazzini  e  tutte  le  bot- 
teghe delle  città  ed  altri  siti  del  Ducato  d'  AnUalt- 
Bernborgo,  e  presente  nenie  yi  si  fanno  le  più  rigorose 
ricerche.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo ,  22  Giugno, 

Pare  che  il  governo  inglese  abbia  stabilito  il  prin<« 
éipio  ch'egli  deve  dar  soccorsi  e  ricompense  agl'infeli- 
ci forestieri  che  gli  hanno  consacrato  la  loro  gioventù. 
Appena  che  sono  essi  incapaci  di  continuare  il  loro 
servizio,  sia  per  terra,  sia  per  mare,  vengono  imbarca- 
ti per  essere  messi  sulle  coste  del  Continente  ,  senza 
riguardo  alia  laro  sorte  futura.  L'  anno  scorso  ne  ha 
somministrato  replicali  eseuipj  che  si  rinnovano  già  da 
X$  giorni.  Più  di  ce»to  infelici  hanno  or  provata  que- 
sta mumjuitk  e  questa  insigne  ingratitudine.  Traspor- 
tati sopra  navi  leggieri ,  sono  essi  stati  condotti  fino  a 
qualche  distanza  dalla  terra,  e  beochè  malati  e  quasi 
moribondi,  souo  stati  forzati  a  discendere  fino  alla  cin- 
tura nell'  acqua   per    approdare    alla   spiaggia.    Parecchi 


premi,  g'à  annunziati,  ai   poeti  ch<%  si  sono   »iù    iistinif 
in  questa  circostanza.  (  Estr.  dal  Jour   de  Paris.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana,  25  Giugno. 
Ultimamente  due  fregate  inglesi  essendosi  presen- 
tate dinanzi  il  porto  di  Parenzo  111  Istria  ,  diressero  bea 
toste  un  atiacco  furioso  contro  quella  picciola  piazza. 
Ma  la  gtsardia  nazionale,  essendosi  sull'  istante  raduna- 
ta, oppose  al  nemico  una  resistenza  sì  costante  «  si 
coraggiosa,  che  gì'  inglesi,  malgrado  la  superiorità  del- 
le loro  forze,  furono  obbligati  di  rinunziare  al  loro  pio- 
getto,  e  si  posero  in  aito  mare.  D  etio  il  rapporto  dà 
generale  Delzons  al  ministro  dell'  interno  ,  S. 


M.  I.  e  R. 

e  degna  d'  accordare  un'  indennizzazione  di  Dm» 
franch  agli  abitanti  p;ù  bisognosi  di  Parenzo  ,  per  la 
bella  difesa  da  essi  fatta  in  tale  occasione.  v  1  èiég.  ojf.  ) 


NOTIZIE  .  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Bologna  ,  6  Giugno. 

Fin  dal  giorno  2.0  aprile  p.°  p.°,  questa  R.  Uni- 
versità festeggiò  con  solenne  pompa  la  nascita  del  Re 
di  Roma.  La  grand'  aula  deh'  Università  sontuosameute 
apparata  a  veli  e  ad  oro  sorprendeva  per  la  ricchezza 
de'  fregi  e  per  I'  eleganza  del  compartimento.  Questo 
grandioso  edificio  ha  la  forma  d'  una  croce  greca  sor- 
montata da  una  valla  emisferica.  Nel  vertice  della  volta 
era  figurato  l'  Or  line  della  Legion  d'  Onore  intrecciato 
con  corone  di  lauro  ,  e  radialo  con  veli  che  si  sparge- 
vano tutto  all'intorno.  Dal  contorno  dell'  imposta  scen- 
devano a  terra  grandi  cascale  dì  veli  ,  lasciando  sco- 
perte le  quattro  facee  della  sala. 

Una  corona  d'  alloro  legata  con  fasce  d'  oro  cir-^ 
condava  tutta  1'  imposta  della  volta.  Quattro  più  pic- 
cole pendevano  al  diritto  ae'  peJucci.  Quattro  gran 
festoni  pur  di  lauro  cadevauo  sino  a  terra  sulle  staccia- 
ture de'  piloni.  Altri  festoni  ornavauo  le  gallerie  che 
da  tre  parti  circondano  la  sala. 

Sulla  porta  d*  ingresso  ornata  con  ricco  drappo 
una  grand'  aquila  dorata  sosteneva  un  analoga  iscrizio- 
ne :  altre  nove  iscrizioni,  cinque  latine  e  quattro  greche, 
erano  ripartite  nell*  interno  della  sala  sotto    le   gallerie. 

Nella  faccia  più  cospicua    della    sala    rimpetto    alla 


sono  penti,  e  gli  altri    si  vanno    or  strascinando    verso  «porta  sorgeva  il  trono  imperiale  magnificamente  decora- 
le loro  case  paterne.   Due  di  questi    meschini ,    Antonio  ]  t0.  A  destra  del  trono  erano  i  subsel'j  destinati  alle  au 


MohrhofF  e  Gristiano  Weber,  oriondi  de' contorni  d'An- 
uover,  sono  oggi  passali  da  Amburgo  per  andare  ad 
implorar  la  compassione  de' loro  parenti,  o  la  pietà  dei 
loro  concilia  Imi,  dopo  5o  anni  di  servizio  neh' artiglie- 
ria inglese.  (  Idem.  ) 

Lione  ,  22  Giugno. 
Il  12  corrente  1  comuni  di  S.  Germain  sur  Lar~ 
bresle  ,  Savigpy  Fieuneux  ,  Bui  y  ,  D'  Ardilly,  Lar- 
bresle  ,  Vaugaer.'y  ,  Bessenaj  ,  lzeron  ,  Limonest  , 
I^ueles  ,  ecc  fu  o  o  tevaslati  Uà  una  spaventevole  gran- 
dine la  quale  ha  totalmente  distrutto  il  ricolto  del  vino, 
e  una  parte  di  quello  de'  grani.  Questa  perdila  è  im- 
mensa. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,    29  Giugno. 
Oggi,  dopo  il  lever ,  S.  M.  ha  accordato  un'udien- 
za di   congedo  a  S.  E.    il    sig.    Principe    Clary,    invia  o 
da  S.  M.  l'imperaior  d'Austria  per  felicitare  a.  M.  sul- 
la nascila  del   Re  di  Roma; 

A  S.  E.  il  Principe  di  HalzfelJ,  inviato  pel  mede- 
simo oggetto  da  S.  M.  il  Re  di  Prussia  ; 

A  S.  E.  il  barone  di  Raas,  invialo   pel    medesimo 
oggetto  da  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  ; 

Ai  signori  Reinhard,   Muller   di   Friedberg    e   De- 
flie'e,  deputati  della  Coufederazione  Svizzera.  (  Mona.  ) 


tonta  civili  e  militari  invitate  ;  a  sinistra  quelli  desti- 
nali pe'  signori  accademici  di  bede  arti  invitati  essi 
pure  ,  e  pei  professon  dell'  Università. 

A  mezzo  giorno  ,  il  battaglione  degli  studenti  in 
armi  ,  preceduto  dalla  musica  militare  della  guardia  na- 
zionale ,  scortò  i  signori  professori  alla  grande  aula  y 
nella  quale  pure  convennero  il  sig.  generale  d  visiona- 
rio bjroue  Fresia  col  suo  stato  maggiore  ,  il  sig.  gene- 
rale di  brigata  Pastol  ,  e  tutti  i  militari  di  più  distinto 
rango,  ed  insieme  il  s'g.  p  idestà  col  corpo  municipale» 
Numerosa  e  scelta  uiienza  riempiva  la  sala,  e  nelle 
gallerie  superiori  radunate  le  più  belle  e  colle  dame 
della  città  accrescevano  la  vaghezza    dello  spettacolo. 

Il  sig.  professore  di  diritto  pubblico    doitor    Ange- 
lo  Ridotti  ,    reggente    magnifico    dell'  Università,  celebrò 
]  con  grave    e    nobile    orazione    l'  oggetto    della    comune 
!  allegrezza.  Quest'  orazione,  piena  di  profondo  sapeie  po- 
l  litico  ,   ed  ornata  di  lumi  della  più  solida  eloquenza,  fa 
accolta  con  vivi  applausi,  ed    al  terminar   dei    discorso 
risuonò   la   sala   di   replicate    acclamazioni    all'  augusto 
Sovrano. 

Per  appagare  il  desiderio  del  popolo,  vago  d'  am- 
mirare il  nobile  ed  elegante  apparalo  dell'  aula,  si  do- 
vette lasciarla  aperta  per  lutto  il  giorno,  e  il  dì  se-» 
gtteate,  Riscosse  mpìji  elogi  il  sig.  Arcaogelo  Pansini  a 


ina 
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che  s©f'o  la  direzione  del  sig.  professore  Antaliui  aveva  ^ 
«segu.e  le  belle  decorazioni.  Gì' intelligenti  gustarono  so- 
pra modo  1'  aureo  stile  delle  iscrizioni  latine  stesa  dal 
*ig.  professore  di  numismatica,  canonico  Filippo  Scliias^ 
si  ,  e  la  maestosa  semplicità  de'  greci  epigrammi  com- 
posti dal  sig.  professare  di  processura  civile  Mattia 
ikitlurioi. 

Non    poteva   la    R.   Università    esprimere    in  modo 
più  dignitoso  insieme   e    più   brillante    la    sua  esultanza 
pel  faustissimo   avvenimento   che    adempie    i    votj    e  le 
speranze  comuni.  (  Estr.  dal  Redatt.  del  Reno.  ) 
Mantova  ,  a 5   Giugno. 

Con  universale  cordoglio  e  rammarico  di  questa 
città  e  di  tutto  il  dipartimento ,  nella  mattina  del  gior- 
no  25  corrente  ha  cessata  di  vivere  nel  comune  di  Mar-     detti  Dipartimenti  ed  inserito  net    Bollettino    delle  Leggi? 


NAPOLEONE,  ecc. 
Eugenio  Na.polko^ie  di  Francia,  Vicer 
Fisti  i  nostri  Decreti  dei  id  «  2H  mot 
Essendo  cessate  le  circostanze   che  gli 
focati  ,• 

Sopra  rapporto  del  .Ministro  delle  Finanze , 
Nói,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  eu 
abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  I  Decreti  speciali  dei  iS  e  a'i  maggio  18  9 
sulle  importazioni  ed  esportazioni  de  bestiami  bovini  e 
dei  vini  né  Dipartimenti  ex-veneti  cesseranno  di  aver 
effetto. 

II.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  .incaricato  dell'  esc  •» 
cuzione  del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  net  sud' 


Sv. 


caria  [  Villa  Boeca'eUi  }  il  sig.  dottor  fisico  Domeuico 
Oelmetti,  in  dà  d'  anni  61  e  mesi  8.  La  perdita  di 
«juest'  uomo  stimabilissimo  è  stata  più  particolarmente 
compianta  da  cluuucrae  pregia  una  non  comune  dottri* 
uà  congiunta  ad  un'  eguale  probità  e  modestia  ,  ed  è 
in  grado  di  conoscere  1  sommi  vantaggi  che  1'  umanità 
traeva  dai  lumi  di  uà  clinico,  qual  fa  egli,  profondo 
a  un  tempo  e  zelantissimo.  E^li  si  era  già  fatto  stiuii- 
re  moltissimo  ,  e  generalmente  amare  colla  sua  pru- 
denza ,  integrità  e  saviezza  ,  allorché  ebbe  parte  nella 
amministrazione  de'  pubblici  affari;  anche  in  mezzo  alle 
più  difficili  vicende  spiegò  un  singolare  e  costante  at- 
taccameuio  al  governo  ,  influì  co'  suoi  lumi  a  sostenere  ' 
il  decoro  di  guest'  accademia  virgiliana,  ed  era  or  per- 
venuto al  grado  di  poterli  propagare  maggiormente  a 
vantaggio  della  studiosi  gioventù  ,  essendo  stato  ono- 
rato delia  carica  importante  di  professore  di  clinica  ia 
questo  civico  spedale.  Fu  esso  meritamente  noverato  tra 
ì  membri  del  Collegio  elettorale  dei  Dotti  ,  e  gli  ven- 
nero affidate  molte  pubbliche  gelose  incumbeuze  che 
inai  sempre  egli  adempì  esattissimamente.  La  perdita 
di  un  uomo  sì  caro  all'  uaiaiiilà  e  alle  scienze  non 
può  non  essere  riguardata  per  una  pubblica  calamità 
siugourmeute  in  questo  capoluogo  che  tanto  e  sì  spesso 
si  e  giovato  ie'  visti  Inai  lui  così  benemerito  cit- 
ìadiuo.  {  Estr.  dalia  Gazz  di  Manu  ) 
Milano  t  4  Luglio. 

N IPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio    Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Fisti  i  Decreti  19  febbrajo  e  19  aprile   18 11; 
Visto  il  Decreto  27  aprile  <8ii  ; 
Visio  l'  articolo  7  della  Legge  di  finanza  19  mag- 
gio 181  i-j 
Sopra  rapo  >rlo  del  Ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  wm«  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegala,  ec.  j 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  $egu^  : 


Dato  a  Parigi  il  dì  22  giugno   181  r. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Staio  % 
A,    Sthigelli. 


Il  sig.  Cassini,  già  direttore  dell'  Osservatorio  imperiale  di 
Parigi,  ha  inviato  alla  il.  Università  «!i  Bologna  il  modello  di 
una  statua  del  celebre  Gio.  Domenico  Cassini,  suo  proavo,  col— 
locala  nel  suddetto  osservatorio  ,per  ordine  di  S.  M.  I.  e  11. 
Noi  ci  pregiamo  di  pubblicare  la  lettera  con  cui  il  sig.  Ga^sinì 
accompagno  il  succennato  modello  all'  Università  di  Bologna  t 
e  quella  che  gli  tu  scritta  in  risposta  dal  sig.  reggente  dell  Uni- 
versità stessa. 


Cassini  IV  ai  signori  professori  e  membri  dell'  Università 
»   Signori  , 


di  Bologna. 


1  Uno  de' titoli  più  gloriosi  per  la  mia  famiglia  e  pel  mio» 
uoiiv.-  è  certamente  quello  di  esser  appartenuto  ad'  Università  dì 
Bologna.  Neil'  anno  ió5o  Gio.  Domenico  Cassini  ,  imo  bisa*- 
volo  ,  tu  nominato  dal  Senato  successore  a  Cavalieri  nella  cat- 
tedra d'astronomia.  Nel  i65  5  disegnò  egli  la  bella  meridiana  di 
S.  Petronio.  Fu  nel  IÓ07  che  deputato  tgli  a  Homa  ual  Senato, 
per  regolare  le  vertenze  insorte  fra  Bologna  e  Ferrara  sul  corsa 
delle  acque  del  Po  e  del  ll'.no,  vi  difese  con  tanto  zelo  rT  in- 
teressi di  Bologna  ,  che  questa  città  riconoscente  gli  conferì  il 
titolo  di  cittadino. 


»  L'  Università  di  Bologna  é  quindi  ,  per  dir  cosi ,  la  culla 
della  glor.a  e  della  gran  riputazione  che  Gio.  Domenico  Cassini 
s'  è  acquistata  nella  colta  Europa  ,  e  che  lo  resero  meritevole 
dell'onore  compartitogli  nel  :6o8  d'esser  chiamato  in  Francia 
da  Luigi  XIV.  Questo  Monarca  lo  mise  alla  testa  del  suo  Os- 
servatorio reale  che  va  debitore  a  Cassini  della  maggior  parte» 
della  sua  celebrità  ;  giacché  ,  come  voi  ben  sapete  ,  o  signori, 
j  ivi  fece  egli  le  sue  più  belle  scoperte  e  i  suoi  più  importanti 
|  lavori  astronomici  ;  ivi  si  è  egli  eternalo  per  mezzo  di  un  figlio, 
!  di  un  nipote  ,  di  un  figlio  di  questo  ultimo  e  di  due  nipoti 
Art-  I.  Le  quattrocento  ottanta  mila  lire  formanti  !  che  si  sono  sforzati  di  segualo  nella  carriera  astronomica  ohe 
insieme  colle  trecento  venti  mila  lire  dovute  pagarsi  in  .  ba  aperta  loro,  e  che  hanno  procurato  di  rendersi  degni  dlsce- 
esecuzione  dei  Nmrt  Decreti  19  febbrajo  e  19  aprile  la  \  Poh  dl  uu  tal  maestro- 

salili    da  le    ottocento    nula    lire    fissata    per    C  imposta  >       '  Avrete  saputo  .  o  signori     che  nel  1787    il   governo   fran- 
1     ■      j  /       1       .... _'...., a     A„u     Jt.n      J  ì\^    „     a„:    j    .   I  cese    aveva    comandato    ai    celebre    scultore    Moitte   di    fare    la 
vedane   del    Dipartimento    dell  Alto    /La  gè    e    dei   due  ..,./-       r»  <->  <■  ■  ■< 

r    '  1  -in  '  -j  a    "  n  statua  di  Ciò.  Domenico  Cassini  ;    eli    avvenimenti    della  rivo-- 

C  moni  e  Comuni  aggregati  al  Dipartimento  della  Piave,  :  mzioae  ne  aveano  ritardaU  1  esecuzi0ne  .  e  soltanto  m  capo  a 
pel  corrente  ano  ,  saranno  pagate  nei  venturi  mesi  di  !  2Ó  anni  fu  essa  terminata  ,  et  ora  ,  per  ordine,  di  S.  M.  1  Li- 
agosto  ,  oitoore  e  dicembre  in  rate  eguali.  \  pesatore  ,  è  stata  collocata  nell'  Osservatorio  di  Parigi.  Ma  il 

...  <    /.  /.       .    ^  1     •  ,    •     ]  modello  in  plastica  di  questa  statua  di   uan  grandezza  al  marmo. 

2    il  riparto  verrà  fitto  fra  1  Comuni  ed  1   contri-  .  eM   |UJo    T^    al  £aIone  ^  ^  e  |,ert  a      „  * 

buehti  sui  calasti  e  coi  rnetoii  osservati  tu  dette  località  meritato  il  suffragio  di  lutti  1  buoni  conoscitori.  Fm  d' allora 
pel  riparto  dell'  imposta  prediale  ;  salvi  i  comuensi  re-  concepii  il  progetto,  che  ora  ho  eseguito,  di  diveutar  un  giorno 
ciproci  fra  i  proprietarj  e  gn  enfiteula  a  termini  del  De-  ;  proprietario  di  questo  bel  pezzo.  Lo  scultore  non  potè  ricusar 
creto   27   aprile    1811   pei  pagamenti   d   imposte    die    eia-   I  U1  preferirmi  agli  altó  dilettanti  ;  ed  all'Università     di     Bologna 


crelo  27  aprile  1811  pei  pagancnti  d  imposte 

scuao  di  •'ssi  dovrà  fare  sulle  partite  registrate  nei  sud' 

detti  catasti. 

5.  I  Mnislri  delle  Finanze  e  del  Tesoro  sono  in- 
caricati ciascuno  m  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecu- 
zione del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  nel  Di 
paramento  dell'  Aito  Adige  e  nei  due  Cantoni  e  .Comuni 
aggregati  al  Dipartimento  della  Piave  ,  ed  inserito  nel 
bollettino  delle  Leggi. 

Dato  a  Parigi  il  17  giugno  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Slato, 


io  mi  faccio  oggi  un  dovere  ed  un  piacere  di  farne  'luuo  ej 
omaggio.  Sarò  felice  s'  essa  degnasi  di  permettere  die  Gio.  Do- 
menico Cassini  torni  a  riprendete  il  suo  posto  ira  1  professori 
suoi  colleglli,  e  presso  a  quella  cattedra  d'astronomia  eli' egli 
ha  un  tempo  occupata,  presso  u  quella  meridiana  di  S.  Petronio 
eh'  egli  ha  resa  celebre  ,  e  fra  1  suoi  concittadini  di  Bologna  i 
cui  antenati  l  onorarono  delia  loro  adozióne  e  stima. 

»   Ho  l'onore  d'  es  ere  col  più  profondo  rispetto  , 
s   Signori  , 

»  Vostro  umilis."  ed  obbedientis."  sér»o 
»  Cass:\ti  ,  antico  direttore  dell'  Osservatorio 
reale  di  Parigi  ,    ìin.inlno  gdflU'  ex-Aeeu- 
■.demia   reule  delle  scienze,  dell' istituto  di 
Francia    e  della  Legioa  d'  Quote.  » 


~o —    —    -." — ~7  ì 

SlRlilELtl.  »      »   Parigi,  I.°  «aggio  1811. 
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Éùlàsfid  ,  —  tnàùeio  18I1. 

//  reggente  della  R.  Università  di  Bologna  al  sig.  passini 
XP' ,  giù  direttore  del  reale  Osservatorio  di  Parigi,  membri 
d«W  Jitiluto  di  Francia  e  della  Legion  d'  Onore. 

(   Parigi.  ) 

e  Ji  vosi.'o  doflfl  j  o  signore  ,  e  la  lettera  Culla  quale  ce  ne 
B:a;iifcstate  1'  offerta,  ricordano  a  questa  Jì.  Università,  col  no- 
tud  di  Ciò.  Domenico  Cassini,  mia  delle  epoche  piti  gloriole 
lie'  tuwi  annali,  la  memoria  del  nostro  immortale  collega  come 
uei  monumenti  cosi  è  scolpila  nel  cuore  de'  professori  clic 
«Julia  luuia  d'  un  tal  predecessore  prendono  incitamento  a  segui- 
tarne le  Oline  onorate. 

»  Voi  potete  quindi  argotilcnture  ,  o  signore  ,  Con  qual  tra- 
sporlo di  gioja  e  con  quanto  plano  la  li.  Università  accolga 
la  vostra  cilena.  Già  si  prepaca  nel  R.  Osservatorio  degna 
Sede  alla  statua  di  chi  con  tanto  lus;ro  precorse  alla  celebrità 
<le'  nostri  sludj  astronomici.  Un'  iscrizione  lapidaria,  conserverà 
a'  posteri  la  rimembranza»  del  vostro  dono  ,  e  Ira  i  nobilissimi 
titoli  di  Cassini  rammenterà  la  sua  lama  propagata  con  raro 
esempio  per  quattro  generazioni  alla  sua  illustre  discendenza. 
Cosi  la  generosità  vostra  ,  o  signore  ,  avrà  quella  maggiore 
ricompensa  che  a  noi  sia  dato  tributarle.  Degnate  aggradirne 
Y  espressione  ,  non  meno  clic  1'  omaggio  de'  grati  ed  ossequiosi 
Xioati'i  Esalamenti. 

»   Il  reggente  }  Risotti. 

»  I!  cancelliere  ,  Monti.  » 


MtXUXZJ   TIPOGRAFICI* 

'aggiunta  al  perfetto  notajo  o  sia  La  scienza  dei 
fioiaj,  del  sig.  Fé:  nére,  ridona  dal  sig.  Masse. 

11  sig.  Antonio  Ascoria  dopo  d'  avere  r.ella  traduzione  di 
«letta  opera  racchiuso  le  leggi  ,  i  regolamenti  ,  i  motivi  ,  le 
Jriaoluiioni  ministeriali  ed  un'  appendice  tcoricu-pralica  sulle  for- 
mulila estrinseche  dei  testamenti  mistici  e  solenni  ,  ha  creduto 
di  Iure  un'  aggiunta  ,  I."  sugli  atti  a  titolo  gratuito;  2."  sul!'  in- 
ventario ;  3."  sulla  divisione  ;  4."  sulla  licrU>?.ione  ;  coli'  unirvi 
Un  quadro  di  tulli  i  casi  possibili  in  e  ascun  ordine  d'eredità, 
Secondo  il  Codice  ISapoleonc  ;  un  albero  cronologico  p'1 
«:oinpHio  dei  gradi  successibili  di  parentado  ;  ed  un  quadro 
tlelly  differenza  secom'.o  il  numero  de' figli  ,  tra  ciò  che  il  figlio 
8vra  approfittato  di  quanto  il  Codice  permette  ,  e  la  porzione 
riservata  a   ciascuno  degli  altri. 

Qucst*  aggiunta  è  tratta  dall'  opera  intitolata  Traité  tle- 
mentairc  da  noiariat  t  del  sig.  Garnier-Desciiesncs  ,  notajo 
onorario  di   Parigi. 

Milano,  dalla  stamperia  e  fonderia  di  Giovanni  Giuseppe 
Destelauis  a  S.  Zeno  ,  ritira  "  534-.  Un  vob  in  8<° 

Prezzo  ,  lire  2.  Co  cent.  ital. 


rancesco    Sonzogho 
sulla    Corsia    de'  Servi 


di    Già    Balista, 

nuin.   396  ,  Irovans. 

ciò 


Nel     negozio 
stampatore  l.Erajo 

vendibili    le    due    seguenti    recenti  edizioni  del  tipografo  Nicc 
£.inon  Bettoni  ,  di  Padova  ,  cioè  : 

Il  trionfo    delta    chiesa,    poema  eroico  in  un  voi.  in  8.° 
Prezzo  ,  lire  2.  5o. 

Memoria  sulla  coltivazione  del  cotone,  ilei  dottore  Ago- 
stino l'apamn.   Va   \ol.  iu  8.°   Prezzo  ,  lire  1.  5o. 


N.  B.  Nel  foglio  del  26  giugno,  n."  1^7,  artìcolo 
Mesoia ,  leggonsi  queste  parole  • 

mercè  la  cioperazione  del  proearalor  generale  dei 

propriclurj  ,  1!  quale  ,  non  contento  di  avere  assunto  le  spese 
assegnate  sul  comune  ,  impiegò  pure  i  proprj  mezzi  ewde  ac- 
crescere lo  splendore  di  questa  solennità. 

Kvsn  in  questa  compilazione  un  errore  che  delti 'essere 
rettificato  come  segue 

I  proprietarj  della  Mesoia  hanno  autorizzato  il  loro  pro- 
curatore a  far  le  spese  convenienti  per  celebrar  la  nascita  del 
l\e  di  Roma  ;  ed  essi  soli  hanno  pagato  le  spese  che  si  sono 
falle  in  questa  circostanza. 


BORSA  DJ  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del   giorno    5  Luglio 
per  un  franco       -     -     - 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam 

Londra 

INapoli 

Amborgo 


1811. 
1,0 1,6 
1,01,4 


II. 


idem  -  -  -  -  - 
per  una  lira  f.  b.  -  -  82,6  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,09,1  L. 
per  una  lira  ital.  -  -  95,4  D. 
per  un  fior.  corr.  -  -  2,5 1, 5  D. 
idem     ---.--.-. 

B.CO         *:*m\m      m       »      mi    ^/(.SD, 


per  un  marco      «*    — 


1,87,0  D, 


Usci  fa  pìt*  fra  pochi  giorni  dai  tordi]  del  suddetto 
GiO.  Giuseppe  Destefanis  1'  opera  seguente:  Dichiarazione  del 
C/co  (U  Francia  fatai,  dall'  assemblea  del  1682  sullo  libertà 
della  chiesa  galli-  aria  e  V  autorità  ecclesiastica  }  opera  con- 
lenente  i.°  il  testo  del  decreto  dell'  assemblea  del  clero  del 
T68a  ,  o  i  quattro  articoli  del  clero  della  chiesa  gallicana  ,  con 
l' ditto  di  Luigi  XIV  confermato  e  rinnovato  da  S.  M.  l'Im- 
peratore jNupoleone  ;  2.0  il  rapporto  Ietto  a  quest'assemblea 
sopra  i  quatti  a  articoli  *  rapporto  composto  da  Bossuct  nel 
Comitato  incaricato  della  discussione  e  letto  dal  sig.  di  Choiseul- 
Jpraslin,  vescovo  di  Tournay  ;  3  °  La  lettera  dei  prelati  dell'  as- 
semblea del  li  Bit  ai  loro  colleglli,  nel  dirigere  ad  essi  i  quattro 
articoli  ;  41"  il  discorso  di  Pkury  sulla  libertà  della  chiesa 
gallicana. 


Bella    vita  ,    dèlie    opere    e   del    saper?   di    Guido 
di'  Areno.  Dissertazione  di  L.  Angeloni  Frusinate. 

Parigi,  l8ll  ,  in  8.°  grande* 

Si  vende  in  Milano  da  Gio.  Silvestri  ,  stampatore-libraio 
sigli  Scalini  del  Duomo  ,  nuin  "  994,  ai  prezzo  di  lire  5  ital. 

Quest*  opera  Si  raccomanda  per  sé  stessa  agli  amatori  delle 
lettere  e  della  musica  italiana  per  1'  importanza  del  soggetto  e 
per  la  maniera  nella  quale  è  trattato  e  per  la  natura  delle  par- 
ticolari passioni  con  le  quali  ù  collegato.  Non  solo  si  tratta  di 
difendere  il  nostro  GuilO  dalle  imputazioni  e  fin  anche  dal 
disprezso  di  alcuui  stranieri  ,  ma  di  difendere  la  superiorità 
della  nostra  musica  dipendente,  dall'  iadok  dei  suoni  delia  nò- 
tira  lingua.  A,  Q, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commsrciabìli. 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,  in  regola   del  re<2^ 
dito  del  5  per  100,    62.  L. 
Dette  di  Venezia,  60.  5/*.  L. 
Rescrizioni  ni  i5  per  100.  L. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  SrALA.  Si  rappresenta  in  musica  Coti 
amore  non  si  scherza-  ,  coi  due  soliti  balli. 

Teatro  Garcano.  Riposo. 

Dimani  nuderà  in  iscena  la  farsa  II  fiore  o  sia  II  matri- 
monio per  isvenimento  ,  musica  del  sig.  maestro  Orlandi  ,  il 
bailo  Giustina  ed  un  atto  dell'  Amor  marinaro. 

Si  darà  gratis  dall'  impresa  un  palco  in  prima  o  se- 
conda fila  a  chi  entrerà  in  teatro  con  cintjue  biglietti  ,  ed. 
un  palco  in  terza  o  quarta  ila  a  chi  entrerà  con  tre  biglietti. 

Teatro  S.  RadegOnda.  Si  rappresenta  in  musica  La  lo- 
canda de'  vagabondi ,  musica  del  sig.  M.°  Paé'r  ,  con  ballo. 

Teatro  bel  LenTasio.  Dalla  comp.  Più  Cwstiani  si  recita 
i7  borgomastro  di  Rotterdam. 

Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo.  Si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte  di 
Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore  e  mez- 
20  pomeridiane. 

Anfiteatro  deixa  Stadera.  Dalla  comp.  Dacci  si  replica 
La  donna  selvaggia. 

Giardini  Fcjbblics. 
Neil'  Anfiteatro.    Dalla    comp.    Pin    Crisi iani  si  recita  Le 
ridicole  gelone    del    sig.   Agapito  e  della  signora  Silvestra  ai 
bagni  d'  Abano . 

Neil'  allrevoltc  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  gabinetlo 
militare    composto    di     lOm.    figure  di  metallo   rappresentanti  le 
:!le    armate    francese   ed   austriaca    nella  giornata  di 


posizioni     elei; 
Wagrarn. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli  t  iteli* 
contrada  di  S.  Margherita ,  num,6  ni 3. 


•*?  i8è 
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GIORNALE    ITALI A  N 


Milano,  Venerdì  5  Luglio  1811. 


Tutti  gii  atti  d!  «mminirtragioa*  posti  io  queato  foglio"  Tono  affidali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  22  Giugno. 

C  A  ME  B  A    DE*    CoMCRf, 

Seduta  del  21   Giugno. 

Rapporto  del  comitato  sulla  petizione  de1  tessitori 
ài  Manchester ,  .go.siort  ,  Lancasler  ,  Paislex  ,  Ayr  , 
llcnficw  ,  ecc. 


li  comitato   ha   con   ogni   cura   esaminate   le    varie 
esposizioni  che  gli  cono  state   sottomesse  ,    e   gli    sera- 
bratto  lu;te  tali  da  poter  soffrire   iavincibili    obbiezioni. 
Alcune  ve  ne    soào    troppo   importanti   perchè    possano 
contenersi  uè'  limiti  che  il  comitato  ha  creduto  bcrje  di 
prescrivere   a    questo   esame.   Esso   ha   fatto   attenzione 
pariicoUreieate    al    modo    indicatogli    di    somministrar 
Cocobtsi  pccuniarj  su  questo    conto   delle   rendite   pub- 
bli che.    U   comitato  ,   confessando    liberamente    e    com- 
piangendo  al    sommo    la    gran   miseria   in    cui  trovansi 
molle  persone  occupate  nelle  manifatture'  di  cotone  ,  ò 
;  :  "gate  rj'  var)   rami  di  questo    commercio  ,    miseria 
prodotta  da  alcune  circostanze  che  hanno    diminuito  la 
vendita  delle  manifatture  di    cotone  ,    e  quindi  le  com- 
missioni di^  questa  merce  ,  è  d'  avviso  che  la  Icislalu- 
ra  non  può  mischiarsi    d:  questo   oggetto.    Esso  °è  sm- 
anivi :nentc  di  parere   che    un    soccorso   pecuniario    ac- 
cordalo   a    qualche    classe   particolare   d'  individui     che 
trovansi  in  una  temporaria    miseria  ,    sarebbe  totalmen* 
te  itlruUuoso  quanto  alio  scopo  salutare  che  sa  ne  dee 
ripi omettere  ,     perchè   darebbe   motivo    ad   influite  do- 
imnde  ,  e  discuoerebbe    l'  equilibrio  dal  lavoro  e  del- 
1   ìtr-pìcgo    ne'  yirj    rami    delle   manifatture ,   del    com- 
lU'jrno  e  dell' 'agricoltura. 

11  sig.  ;VVhitbread  disse  d'essere  convinto  che  que- 
sto rapporto  era  perfettamente  giusto;  e  che  sarebbe 
una  pazzia  1'  accordare  soccorsi  ai  mani  fattoi:.  1  mini- 
stri sanno  bene  che  i  tessitori  sono  i  forieri  de  nego- 
zianti ,  ne  ignorano  lo  stalo  deplorabile  del  commercio 
dopo  1  ridami  toro  pervenuti  da  Liverpool  e  da  altre 
città  manifattrici.  L'oratore  avverte  quindi  la  Camera 
che  larà  una  mozione  relativa  alle  negoziazioni  coli' A- 
menca.  «  La  condanna  pronunciata  contro  il  Fox 
legno  americano,  debbe  (diss'  egli)  fare  sguainar  la  spada 
ali  America  e  ali  Inghilterra.  Una  parte  dei  documenti  pei 
quali  ha  {alta  una  mozione  ne'  giorni  scorsi  ,  trovasi 
>n  mano  sua.  Queste  carte  provano  che  noi  abbiamo 
trattato  1  America  come  un  paese  dipendente  e  non 
g.a  come  un  popolo  libero  e  come  una  graa  nazione 
commerciante.  «  L'oratore  parla  in  seguito  dell'azione 
accaduta  ira  la  fregata  il  Presidente  ed  il  little  Beh  ■ 
ed  appalesa  quanto  ei  tema  che  gli  accidenii  sinistri 
noa  succedane,  con  tale  celerità  da  produrre  quindi 
una  totale  rottura  ,  e  non  cagionino  per  tal  modo  la 
p.ena  rovina  delle  finanze  dell'  Inghilterra.  Egli  con- 
clude col  proporre  un  indirizzo  al  Principe  recente 
per  aver  copia  di  tutte  le  corrispondenze  fra  il  ministro 
d  Amenca  ed  il  governo  di  S.M.,  durante  l'anno  18.0 
Messa  at  voti  la  questione  ,  viene  rigettata. 

(  Jour.  de  l'  Empì  ) 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  io  Maggio. 
L'incaricato  d'affari  di  Francia  ha  dato  il  28  apri- 
le  una  gran  festa  da  ballo  ed  una  cena  per  celebrare  la 
nascita  del  Re  d,  Roma.  Il  corpo  diplomatico  e  tutte 
le  persone  distinte  erano  state  invitate  a  questa  festa 
che  duro  sino  alia  mattma.  11  cortile  del  palazzo  ed  il 
giard.no  erano  magnificamente  illuminati.  11  sig.  inter- 
nilo d  Austria  ha  dato  parimente,  otto  giorni  dopo: 
una  splendida  festa.  (  Jour.  de  Paris.  )  ' 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  5  Giugno. 
e,     S*   ^'Imperatore   si   è  recato   il   28    del    mese 
scorso  ad    Oramenbaum,  e    di  là    a    Cronstadt  per  as- 
sire    alle    manovre    dell'  8.»    equipaggio    di   manna, 

rp  ,'  *:0po  aver  esPres«a  la  sua  approvazione  agli 
officia.,  e  ritornata  alia  fortezza  ed  ha  visitato  gli  spe- 
dali le  caserme,  la  scuola  di  navigazione  e  gii  altri 
stabilimenti  dell'ammiragliato. 

--  Un  terribile  temporale  è  scoppiato  il  26  maggio 
a  Cronstact.  Il  fulmine  è  caduto  sulla  fregala  i'  Erna- 
mde  e  ne  ha  incendiato  l'albero  maestro-,  si  è  però 
pei  ,enuto  ad  estinguere  il  fuoco  ed  a  salvare  il  vascello. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,  1 7  Giugno. 
S.  M.  debb'  essere  attualmente  a  Torgau  ,  ov'    era 
aspettata  ,  ed  ove  si  erano  fatti  tutu  gli  apparecchi  ner 
nceverla.  E.la  passerà  le  truppe    .    JUJK    e    1 Tiara 
manovrare  sotto  1    suoi    occh..    Molli    forestieri  assiste- 
ranno a  queste  manovre.    S.   M.   fa.à   pure   un  viaggio 
m    Lus^a.    1  labbncatori  e    manifattori     di  LezzgeW 
e   del   Woigtland  hanno  presentalo  una  petizione  ?£  M 
per  ottenere  soccorsi  straordinaij  ,  stame  P  incaglio  del 
commercio  e  degli  affar,.  INon  s,  sa    per  anco   fiò  ^ 
ha  risposto  il  Re. 

Le  notizie  di  Berlino  c'informano  che  il  Re  di 
Prussia  non  viene  che  rare  volle  nella  sua  capitale  ,  e 
che  preferisce  il  soggiorno  di  Potsdam  e  dille  altra 
case  reali.  Egli  passa  nella  solitudine  ,  o  soltanto  coi 
suoi  figli  ,  tutte  le  ore  che  non  sono  consecrate  a.  la,- 
yor.  ce]  gabinetto  ;  e  percorre  ,  luoghi  ove  soleva 
passeggiare  colla  Regma  :  da  ciò  si  vede  eh'  egli  è  tutto- 
ra  profondamente  occupalo  di  questa  ricordanza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
TRANS1LVAN1A. 
Hermanstad't  ,  3  Giugno. 

KrJl  IT1"21' ((cav,aliere  di  Sass  è  t«"wa  ammalato  a 
maila.  fcgh  e  altualmenle  incapace  di  servire. 

Dicesi  che  la  guernigione  turca  di  Vania  sia  di 
som.  uomini  lutta  la  cavalleria  è  accampata  innanzi 
alle  porte  della  città.  Non  si  sa  ancora  se  il  numeroso 
esercito  che  s,  sia  formando  tra  V.dino  e  N.ssa  sia 
destinato  ad  agir  centro  j  Serviani  ,  o  verameVte  e 
m  raprenderà  1'  assedio  di  Rudschuk.  Credesi  che  Tea 
pi  ano  basca  ,  eh   e  sortito  con  ifna  flotta    d'  un    terzo 

alle  fociede'l  r"ai  ^  aDn°  SCOrS°'  dcbba  -»-i 
alle  foci  del  Danubio  per  intercettare  i  viveri  ed  i  fo- 
raggi che  \  esercito  russo  tira  dalla  Crimea.  (  Idem.  ) 


*4* 

RF.GNO  t)'  TJNGIfBMA. 

Presborgo,  14  Giugno. 
Nella  notte  dell'  ti  corrente  è  scoppiato  uà  incen- 
dio „el  borso  di  Malacca,  che  apparane  ai  conti  di 
Paio:  25  case,  le  scuderie  e  gì.  hébergeages  sono  stai 
"dotti  ili  peneVe.  No,,  mai  si  sono  visti  lanli  mcendj 
quanto  a  questi  giorni,  e  ,1'  infelici  abitanti  d>  questi 
■Le,  oc  hanno  I'  i^tg^o.e  ^^~ 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
rietina,  16  G tuono. 
Nella  notte  del  9  al  io  vi  è  stato  ancora  a  Pre- 
sborgo  un  grande  allarme  a  motivo  d  un  grosso  bat- 
telloriccamente  carico,  a  cu.  erasi  appiccato  il  iuoco  , 
e  che  abbruciò  su'  fiume.  61  stima  la  perdila  a  9  »ui. 
fiorini.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

BEGdVÓ  DI  BA V'ERA. 
Augusta;  ao  Giugno. 
11  governo  «avaro  ha  ordinalo,  sull'orme  dell'I^ 
«ero  Frange,  I'  un.forinùa  de' pesi    e    delle    m.sure  in 

-T^rpir^'^esecu.one    di   questa 

decisione  suprèma.  (  Momieur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Rotterdam  ,   .9  Giugno. 
Già  d»  alcuni  «orai  «  s'ala  qui  stabilita  una  coni- 

Zi  ad  essa  Giovanni  T.mmers  ,  Abram  , 

ren.o    B.ers,    B.«    1.  .mmen  ,    Hendr.k     »V     ,  - 

Me.K«r.  .  .  ro  stai-  ^^Jfj  ! 
m,   sono   stai,   c«nd.,.«,i.    •   e  oqie     - ....  o   £ 

il  terzo  a  sei  mesi   di   png.ouia,    e.i        ri 
a,r*egi..o»  d*.l'  alta   pol.ua  per    un    ani  o       g».    u  t.m 
sono  sia»,  assola  da-V  .«ÉM  Jre.l.    contro    di  essi  , 
posti  io  libertà.  (  Jour.  de  l  Eni,,.  ) 

£  Chttd,  j8  Giwgio. 
S.M.  ha  .Wo  ogg.  il  eoos.glio  di  Stato.  (Afona) 
fcwi'gi,  28  Gugno. 

Il   Concilio  n*i^    sarà  a,maeSS%dTeirXeS; 
..      .  .     e    ,\i    1    al  na<azzo  ded«    /  uiieries. 

.imr  all'  udienza  di  S.  H.  b  a.  Pa  «ut  ^  f  ^  ^ 

Il  Vi.  egran  ciambellano,  conte  Wittgenstein  in- 
«4M»  ia-S  A  R.  il  Granduca  d'Assia,  per  leUfcitaW 
S  S.  '  i%-,,re  e  Re  suila  nascita  del  Re  di  Ro. 
m<  ha  avuo  ieri  la  sua  udienza  d,  congedo  da  S .  M. 
ma,  na  avu.u  |  Moniteur.  ) 


■-'■ 


Milano,  5  £wg1ìe. 

NAPOLEONE  ,  ec. 

EUGENIO  NAPOLEONE  di  Francia  ,  Viceré  d' Italia,  ee. 
Visto  1"  articolo  IO  ,  sezione  I  ,  titolo  IV  della   Legge    di    fi» 
nauze  19  maggio  1S11  ,  concepito  come  segue: 

«  11  couinbu;o  delle  professioni  liberali  ,  arti  e  commercio  è 
»  mantenuto  sul  piede  dei  ìbio.  Detto  contributo  si  esigerà  co. 
»    me  unito  di  putente.  » 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle   Finanze  , 
boi ,  in  "irta,  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegatale1. 
Abbiamo  decretato  cu  ordinato  quamo  segue  : 
TITOLO    PRIMO. 
Formazione  de'  Ruoli. 
Art    I.  Cinque  giorni  dopo  la    pubblicazione    del    presente 
Decreto  ciascun   podestà   0  sinaaco  ne.   comuni  dove    non   risiede 
un  cancelliere  del  censo  covra  aver  nominalo  un    commesso  di 
riconosciuta  capae.ta  ed    integrila,    il    quale    sarà    incaricalo    u» 
percorrere  .1  comune  tanto  nei  principale  abitato   che    nel    c.r- 
»  Sondano  esterno  .  e  di  tonnare  d.  casa  m   casa    il    ruolo    deg 
a'  \  abilitai!   all'  esercizio  delle  pressioni  liberai,,  ed  1    ruolo    degli 
»"  |  esercenti  un'  arte  o  ramo  d»  commercio   soggelt,   al    contribuì. 

2  Nei  comuni  eccedenti  10,000  abitanti,  e  sino  ai  3o,ooo 
il  podestà  nominerà  due  commessi;  dai  30OO0  Sii  00,000  ,  tre  ; 
dai  50,000  agii  80,000,  quattro  ;  dagli  8^,coo  m  su,  sei. 

Il  podestà  nell'atto  di  nomina  indicherà  con  precisione  .a  cia- 
scun commesso  le  località  di  cui  dovrà  forni  .re  .1  ruolo  ,  m 
modo  che  si  eviti  qualunque  duplicato,  e  .1  lavoro  complessivo 
d,  tuli,  >  commessi  comprenda  la  totalità  del  territorio  uel  co- 
mune  ,  e  tutti  indislintamente  gli  esercenti. 

3  II  ruolo  degli  abilitati  all'  esercizio  di  professioni  liberali 
sarà  compilalo  secondo  la  mouula  A. ,  ed  il  ruolo  degli  eser- 
centi arti  9  ramo  di  commercio  secondo  la  modula  Ji  qui  unite, 

I  ruoli  e  le  copie  de' ruoli  sono  in  carta  non  bollata. 

4  Qualunque  individuo  che  il  commesso  creda  poter  esser 
soggetto  al  contributo,  interrogato  uà  esso  dovrà  fornirgli  gli 
schiarimenti  necessarj  tanto  per  verificare  se  ed  a  qual  Ussa  sia 

1  realmente  soggetto  ,  quanto  per  illuminare    la   municipali!*   sul- 
l'applicasione  della  classe  o  del  grado. 

5.  Il  podestà  o  sindaco  entro  i  cinque  giorni  fissati  all'art-  1.° 
pubblica  un  avviso  per  far  conoscere  ,i  nume  e  cognome  del 
commesso  o  de'  commessi  da  lui  nominati  per  formare  1  ruoli 
,„uieati  alt  art.  3  ,  e  1'  obbligo  che  corre  a  qualunque  radiviuuo 
d.  rispondere  alle  dimande  ,  e  dare  gli  schiat .menti  che  il  tom*. 
messo  sarà   per  richiedere  con  forine  mente  ali   art.  4. 

6  11  commesso  sarà  munito  delle  tariffe  i5  dicembre  i8o5 
e  23  dicembre  1007  e  di  un  estratto  delle  leggi  ,  ueereli  ed 
istruzioni   relative  ai  due  contributi. 

7.  11  commesso,  nell  atto  di  percorrere  il  comune,  e  por- 
tare sul  ruolo  gl'iudiviuui  soggetti  a  contributo  ,    prenderà    nota 
a  parte  di   tutte  le  circostanze  che  giudicherà  poter     influire    sa 
l'uno  o  l'altro  o  su  tutti  due  gli  oggetti  contemplati  nell  art.  4. 
i  8    Pendente  il  corso  delle  operaz.oni    del    commesso,    sarà 

•  nuesti' tenuto  di   portarsi  di  tanto  in  tanto  dal  podestà   o    smdu- 
1   co   P«  sottomettergli  la   parte  del  ruolo  che   avrà  formato,  on- 
de  prendere  le  istruzioni  e  gli  ordini  che  occorressero     per    ret- 
tificarlo ,  se  vi  è  luogo  ,  e  >n  ogni  caso  per  couip.ere  il  meglio 
ed  il  più  presto  che  si  possa    1  operazio  ,e. 

q    La  matrice  de'  ruoli  ,  e  due  copie  di  essi  dovranno  esser 

compite  dal  commesso,  e  consegnate  ai  podestà  o  sin  laco  entro 

quindici  giortu  successivi  alla  nomina  dei  commesso    medesimo. 

Il  commesso  rimetterà  contemporaneamente  le  note    che   avrà 


NOTIZIA  UNTE 

REGNO     D'  ITALIA 

Bolzano  ,  18  Giugno. 

it   |,„  ..M.-rità       la     truptìa    di    gnemigione  prese  in  esecuzione  dell'articolo  7 

l       t  ra?"      Bc ^      nò  "ha0„o  garbato  ne,  celebrare  |           I0.  N,i  §IOr„o  successivo  alla  consegna  deW*  ,  il    pode, 

-e  gli   ab.  a    1.   d,    B^a;°d;,iabalt^I1115,'ctei   Re  d,   Roma.  stà  o  sindaco  congrega  la  municipalità  per       elletto  *»**«£ 

la   lesta   della    na.iv.ta    e   dei   Daues  in                   ..  .,  a  clasClla  i^hvMuo  tanto  nella  murice  del  ruolo  ,    die  ne  le 

■S,   e   cantato   un    Te  Deum  con   mua     .a   f ******  P^  ;  ^e                 k  Us5,  cul  va  so§5etto  secondo  le  prescrizioni  delie 

pa    Una  generosa   emulazione  tra   le  nu.onla  amministra-  J«  «P.  ^^^  ióoJ  e  „  diceinbre   l8o?. 

\ìve  ed    .1    ...bu.afe    di    P^J^-^TKioSni  «  Podestà  o  sindaco  potrà   far    chiamare    , 


U  podestà  o  sindaco  potrà   far    chiamare    a   queste    sedute   il 
commesso. 

ri.  Ciascuno  dei  membri  della  municipalità  dovrà    supplire 
a°li  errori  eJ  alle  Ofarfi,  siom  che    si    riconoscessero    nel   ru.olo 
oel  commesso,  mdicauuo  per  ver.ta    nomi  e    cognomi    de' con- 
tribuenti omuiessi  ,  o  ic  classi  cui  debbono  più  g.u  tamente    ri- 
g.uoe...   rr •-■ -   -"^a  cbe'  iuai3  r,creare  gli  spettatori.      )elirsl. 

apr«>nslatlCO    cOOlriDUl    PIÙ    uux-    u«.  °  i      r  ,.   ,      ,         .      ?.    7  .  .,.• 

1,K«J   1'  infro    battaglione  del    7.0  reggUUWlto   di   h-  Ciascun  membro  della  mun.cpd.ta  dovrà  <hch: arare  posd.va- 

p:0f.,i  ».  £r  *e^IBt  i^£*  !  =^r^-J^s^-—ìx:  ti 


"sapidi  ài  detenuti;  1  signor,    ufiiziali    della    g«™'6»»« 

S TJo  un  sontuosa  banchetto     cu,     -tervennero ,  tntte 

,«  e    1    ni'iioo   S'ff.  proposto  dell?  c.u- 

ir  autorità  primarie  e    1   omino  o.^,.  y     v 

e.  a.e    Al  dopo  p.an^  vi  furono  suHa    piazza    d   ano, 
ES!S   Popolar,  t  og...  Calta;  l'ascensione  d   ,1  globo 


™^*?.^W^X^^^A  ballo   delle  pù|       La  muoicpalità  in  fine  del    ruolo    d'ogni    classe    riporterà    , 
deli,   atta  e  s  aia   gene  «le    In >  ^  d  J^  \  g  ?       ie[ì  ommess,  coU '^phcazione  Uel  grafo. 

animale    e    delie  più  br,  l  -t       p  -so  ,  ^  ^ 

d'  e..tU.  ,   protrasse   .    trasporti   del  uà  c0,llm.s,0   in    alua    c.a.se,    annoterà    nella     colon 


it^Ul 


if'ojjgi.  A  tali  feste  partecipò  _\nn e    quat.be  auto- 
vila  b*vara  qui  espressameule  tr«,s»itji itasi. 


porta.,   ual  eoaiui'S.o   in    alua    e. a  .se- 
de' graai  — •  trasportato  alla  elusiti 


annoterà    nella     colonna 
e    qmuii 


r>  ■■'< 


;nome  in 


fino  Ji  quella  elasse    cui  crede 


senza  interruzione,   e 


per  mo-  | 

rado    d" 


elio 


fce  riporta  il  nome  e  co 2' 
doversi  attribuire. 

12    Le  sedute  dovranno  fars 
do  che  T  applie azione  della  tassa  per    classo    e    per 
Cgni  conti  buente  sia  finita  , 

Nei  comuni  di  terza  classe  ,    entro    una    seduta    o 
♦tesso  giorno. 

gei  comuni  di  seconda  classe  ,  entro  tre  sedute. 
]\ei  Comuni  di  prima  classe 

Dai  dieci  a  quindici   mila  abitanti,  quattro  sedute. 
Dai  quiulici   ai  trenta  mila  ,  cinque. 
Dai  trenta  mila  m  su  ,  sette. 
In   Milano  e  Venezia  ,  dieci. 

Le  sedute  si  tengono  in  giorni  consecutivi  senza  interruzione. 
Si  formerà  il  precesso   verbale  d'  ogni  seduta    dal    segretario  , 
della  municipalità,  ed    in     mancanza    di    questo ,    dall'individuo 
die  il  podestà  o  sindaco  destinerà   per  farne,  le    veci. 

l3.   La  matrice  de'  ruoli  sarà   esposta    al    pubblico    in     una 
camera  o  nel  luogo  delle  adunanze  della  muni  ipalità   per 
Dodici   giorni   consecutivi  in   Milano  e  Venezia, 
Otto  giorni  negli  altri  comuni  di  prima  e  seconda  classe,  e 
Q.iatlro  giorni  per  quelli  di  terza  classe. 


tre    giorni    dopo,    al  più  tardi,   <raeste  e  quelli  al  prefetto 
dipartimento. 

I  viceprefetti  trasmetteranno  al  prefetto  gli  atti  dei  comuni  a 
misura  cbe  loro  -pervengono ,  senza  attendere  che  siano  loro 
pervenuti  gli  atti  di  tutti  1  comuni  del  distretto. 

20.  Il  prefetto  in  consiglio  di  prefettura  rivede  i  ruoli  ,  i 
ricorsi,  il  processo  verbale  delle  decisioni  delle  municipalità  su 
essi  ricorsi  ,  e  le  osservazioni  del  viceprefetto  ,  e  pronunzia  de- 
finitivamente ,  facendo  ridurre  in   processo  verbale  la  seduta. 

II  segretario  generale  atterga  ad    ogni    ricorso    e    controfirma 
l'estratto  della    decisione. 

Appone  sulle  due  copie  dei  ruoli  nella  colonna  - 
[del  prefetto  —  al  rispettivo  contribuente  la    nuova 
dichiarazione  à'  esenzione  ,  indicandone  il  motivo 
siva  colonna  —  Osservazioni  —  ; 

E  forma  in  piede  de'  ruoli  il  riassunto  per  classe. 
Una  delle    due  copie  firmata  dal  prefetto  e    controfirmata  dal 
segretario  generale  viene  spedita  al  podestà  o  sindaco  del  conu- 
{  ne  ,  che  fa  riportale  le  decisioni  del  prefetto     nella     matrice 
I  ruoli 


...  / 


Decisione 

tassa    o    Vi 

nella    succes- 


dei 


II  podestà  o  sindaco  nel  g  orno  sfesso  in  cu» 
.   .  .  .  .    i ....   ~  .ii'  .._, ;»aU     to 


verrà     finita    la 


icliera 
e    elle 


seduta  definitiva   contemplata"  nell'articolo     12,     pubbl 
avviso  per  far  conoscere  cbe  i  ruo'i  sono    compiti 
marmano  esposti    al    pubblico  pendente    il 
entro  il  (piale  ogni  in  In  imo  Soggetterai  contributo   potrà 
tar-i   ad  esaminasi,   per  l'effetto  di  -presentare    dentro    lo 


un 
ri- 
suddetto    termine 
por- 
stesso 


consegna  quindi  la  copia  rimandata  e  firmala  da  esso» 
prefetto  al  ncev.tore  del  comune,  ritinndone  ricevuta:  l'altra 
copia,  pure  firmata  dal  prefetto  e  controfirmata  dal  segretarie» 
generale,  rimane  presso  la  prefettura 

Il  podestà  o  sindaco  pubblica  l'avviso  che  il  ruolo  è  press» 
il  ricevitore  ,  ed  invita  tutti  gì'  individui  soggetti  al  contributo 
a  portarsi  dal  ricevitore  per  riconoscere  e  pagare  il  diritto  di 
patente  da  essi  dovuto. 

TITOLO    III. 

Del  pagamento  del  diritto  e  della  spedizione  delle  patenti. 
21.  Tutti  indistintamente  gl'individui     abilitati     all'  esercii  fai 


i  protocollo  speciale  d  Ha  municip  dna     qualunque:     ri-    j  delle  professioni  liberali  nominale  nella  tariffa  a3  dicembre  1 807, 
iti  per  riduzione  della    tassa , 


daino  o  ricorso  sia  per  esenzione 
secondo  1-  prescr  zioni  della  legge. 

Scaduto  detto  termine,  il  podestà  ó  sindaco  chiù  !e  il  pro- 
tocollo culla  propri.,  firma  ,  e  non  vi  è  più  luogo  né  ad  accet- 
tare né  a   presentare  ricorso  s<  Uo   qualsivoglia  pretesto. 

14.  Die'  gioì  10  ini  ne  natamente  seguente  la  municipalità  si 
aduna  e  prò  iSiiria  sopra  ciascun  ricorso  ,  motivando  le  sue  de- 
cisioni .  i  cui  si  i'or ai  rà  proéesst  verbale,  senza  che  per  que- 
sto possa  r /orinarsi  nel  a  matrice  del  ruolo  la  tassa  prece- 
dentemente applicala 

Qu>sla  operazione    tovrà  essere  compita  al   più  tardi 
i\vi  comuui  di  t.rza  classe  in  una  seduta. 
IN'ei  comuni  di  seconda  classe  in  due  sedule. 
Mei  comuni  di  prima  classe,  dai   ro  mila  ai    i5    mila    abi- 
tanti tre  sedute,  dai  io  mila  ai  3om.  quattro  ,  dai    3o    mila   in 
su  sei. 

In  Milano  e  Venezia  otto    sedute. 
Le  sedute  si  tengono   in  giorni  consecutivi  come  sopra     senza 
interruzione. 

i'.  Nn  comuni  capoluoghi  di  dipartimento  e  nei  comuni 
capoluogni  di  v.cepreiettuia  il  prefetto  e  viceprefetto  dovranno 
p  r.,011  lineate  ,nvi«iUre  per  l'esecuzione  di  ciascuna  delle  pre- 
messe Jispos'Zioni  e  in  modo  particolare  per  quella  degli  arti- 
coli i  ti  0  ,  IO  e  12  ,  facendosene  render  conto  tanto  dai 
commessi  quanto  d;y.  podestà  e  sin  iaci. 

i:...  Nei  comuni  dove  risiede  il  cancelliere  del  censo  le 
oueraz  oni  affilate  dall' art.  I.'  e  seguenti  ai  commesso  nomi- 
nilo dal  pò  lesta  o  sin  aco  saranno  .une  eseguite  al  cancelliere 
Stesso  del  :enso ,  il  quale  ne'comuu<  ecce.uaii  IO  Oe>0  ab  tanti 
potrà  lepulare  rie'  commessi  subalterni  nel  numero  ed  in  pro- 
poi  z.o'ie  della  p  ipolazioue  md  outa  all'art.  2  II  cancelliere  del 
e. -.uso  però  è  nsponsabile  del  fatto  de'  suoi  commessi  e  dell'in 
tiera  operazione. 

17  La  spesa  de'  commessi  e  del  cancelliere  del  censo  per 
qu  si  operazione  ,  come  qualunque  altra  per  la  for. nazione  nei 
rudi  è  a  carico  de' comuni  a  termini  dell'art  ^2  del  decreto 
di  S  M.  del  23  dicembre 
ministro  delle  finanze. 


arti    o 
lo    di- 


fi  cosi  pure  tutti  indistintamente  gì  mliVului  esercenl 
ramo  di  commercio  nominatamente  espressi  nelle  tariffe 
ceinbre   1800  e  23  dicembre   1807, 

Sono  tenuti  di  portarsi  dal  ricevitore  del  comune  ,  e  di 
pagare  a  sue  mani  t'  importare  del  diritto  di  patente  che  si 
trov-  rà  applicato  a  ciascun  d'  e  si  nel  ruolo  rimesso  dal  ponesti 
o  sindaco  allo  stesso  ricevitore  ,  conformemente  ali  art.  ^o  del 
presente  decreto. 

Tale  pagamento  pel  corrente  1811  verrà  fatto  nei  dipartimenti 
dell  Agogna  ,  Alto  Po  ,  Crostolo  ,  Lario  ,  Melfi  .  Mncio  , 
Olona  ,  Panaro  ,  lleno  ,  Rubicone  e  Serio  entro  il  mese  di 
Ottobre  ,  e  ne'  dipartimenti  dell  Adda  ,  Adige  ,  Adriatico  ,  Alto 
Adige  ,  Bacchigliene  ,  Basso  Po  ,  Brenta,  Metauro  ,  M  1  oue  ^ 
Passariano  ,  Piave  ,  Tagliamenlo  e  Tronto  entro  il  mese  di 
novembre  , 

Rimossa  ogni  eccezione  o  ritardo  per  qualsivoglia  titolo. 

22.  GÌ'  inscritti  nel  ruolo  che  non  avranno  pagato  nel  ter- 
mine sovralìssato  ,  saranno  soggetti  all'escussione  col  capoaoldo 
nei  moJi  e  coi  privilegi  stabiliti   per  1'  imposta   prediale. 

23.  Il  ricevitore  rimetterà  la  quitanza  a  chi  paga  ,  secóndo 
la  forinola  C. 

24.  Nel  primo   giorno   del   mese  successivo   a   quello   stabi- 
lito   pel    pagamento 
podeslà    o    sindaco    il    ruolo   collo 
ricevitore  medesimo   degl'  individui 
liamio    pagato.  - 

Il    pò  lesta     o 


1  ricevitore  sarà  tenuto  di  presentare  al 
stato  nominativo  lumaio  dal 
in   esso   compresi   e  che  noa 


1007    Detta    spesa     verrà    tassata    dai 


TITOLO     IL 

Revisione  ed    approvazione    de'  Ruoli. 


[8    Entro  due  giorni  succèssivi 


dio 


1  sarà  finita 
relt.ficazioni 
sindaco  do- 
prefetto    ove 


Itt    entro  due  giorni   successivi   a   quel 
Ja  seduta  definitiva  per  1  esame  e  proposizione     di 
su-  ricoesi  conformemente  ali  ari.   1 4  .   il  podestà  o 
■vra  avere  spento  al  vicepreietto  del  di  trelto  o     al 
questo  ne  fa  le  veci  , 

i.°  Le  due  copie  de'ruoli  menzionate  all'art.  9. 
*-;,ta  presso  la  mumc  palila  ; 

2."  I  ricorsi  per  esenzione  o  riduzione  che  saranno  stati  pre- 
sentali," e  la  copia  did  processo  verbale  menzionato  nel  detto 
articolo  14. 

ìq    II  viceprefetto  esamina  i  Aioli  ,  i   ricorsi  e    il     processo 
verbale;  stende  in  noia  a  parte  le  sua  osservazioni ,  e  trasmette 


La    matrice 


indaco  vidima  il  ruolo  e  lo  riconsegna  al 
ricevitore,  ritenendo  lo  stato  dei  morosi  negli  atti  della  municipalità, 
2:.  Lntro  1  primi  dieci  giorni  dello  stesso  mese  1  individuo. 
che  è  obbligato  di  riportar  la  patente  si  presenta  alla  munici- 
palità da  cui  gli  verrà  spedita  e  rimessa  la  patente  conno  Ja 
consegna   della   quitanza  del  ricevitore. 

11  registro  delle  patenti  sarà  a  madri;  e  figlia  secondo  la 
modula  D  ;  la  quitanza  del  ricevitore  sarà  po,U  nel  registro  al 
luo"o  della  bollella  figlia,  che  sarà  staccata  e  rimessa  al  patentato. 
20.  La  quitanza  del  ricevitore  è  in  caria  senza  bollo.  La 
pulente  sarà  in  carta  bollila  coi  bollo  di  20  centesimi  che  è 
a    carico  del    contribuente. 

TITOLO    IV. 

Di  quelli  che  hanno  cessato  di  esercitare  prima  che  scada 
f  epucn  jiiMitm  pel  pagamento  del  dritto  di  putente  —  IH 
aneti  et  esercitano  a  tale  epoca  e  che  non  si  trovassero 
compresi  nel  '-uolo  esistente  p  -esso  il  ricevitore  ■—  JJi  quelli 
elio  intraprendessero  un  esercizio  soggetto  a  patente  dvpo 
trascorsa  l   epoca 

27.  i^lii  avesse  esercitato  nel  18: 1  una  professione  liberale, 
arte  o  commercio  soggetto  a  patente  .  .1  avesse  cassato  di 
esercitare  avanti  che  fosse  formalo  il  ruolo  od  avanti  1  epoca. 
in  cui  viene  dall'  art.  21  stabilito  il  pagamento  del  diritto  di 
patente  ,  dovrà  ciò  non  pertanto  pb riarsi  dal  ricevitore  ed  aver 
pagata  per  tal  epoca  il  diritto  ncl'a  classe  e  nel  grado  cu'  egli 
pagante  crederà  pài  giusto  ,  ritenen  10  per  principio  che  il  n- 
nlto   a  dovuto   prò   rata    dell'  anno    calcolato  per  trimestre  e- 


-futa  thè  l»a  rruficstiie  jjììù.   esacii  d;v..-G,  Salva  revisione  couie 

i .:...: . 

i>8.  Dovrà  purè  portarsi  dai  ricevitore  prima  della  scadenza 
»\'l  termine  stabilite»  al  paglia. culo  qucll'  individuo  di  cui  non 
•i  trovasse  espresso  nel  ruolo  presse  il  ricevitore  il  nome  e 
cognome  o  la  tassa  $  e  dov:à  ,  unr,  ostante  fole  omissione  , 
..  inani  uè!  ride  vi  idre1  nella  elesse  è  nei  grado  eh'  egli 
crederà  il  più.  giusto  ,  salva  revisione  tome   sopra. 

I   CuLlravrenUi'i   ai    due  articoli  precedenti  saranns  sog- 
pagamento   del    doppio   diritto. 

Pei  pagamenti  ci. e   verranno  fatti    dagl'  individui    cou- 
uli  .  ■-    ricevitore  formerà  un  ruolo 


:ì  '. 
3o. 


\:  mplali  negli    ai  tìcoii     w, 

ìj  rVu/c   a   bolletta    intuire   e   iìgjfà  ,  secort'dp    la   modula    E. 

I  fogli  destinati .  al   ru:.io  speciale   saranno    parafali    dal    pò 
«le  là   o  sindaco   che   dichiarerà  in   fina  il   numera  de'  fogli   che 
consegna   al  ricevitore! 

3l.  La  bolletta  figlia  sarà  cortoC:;nata  come  quitanzaal  pagante. 

Hi..  Nel  primo  giorno  del  mese  successivo  a  quello  stabilito 
J)el  pagamento  ,  il  ricevitore  sarà  tenuto  di  rimettere  il  ruolo 
/.pedule  al  podestà  o  sindaco  insieme  col  ruolo  generale  ,  come 
Jjll'  art.  £4< 

33i  Colia  stessa  occasione  il  ricevitore  consegnerà  pure  al 
■podestà  O  sindaco  la  nota  di  tutti  gì'  individui  che  non  essendo 
compresi  noinnutamcnte  nel  ruolo  statogli  rimesso  per  1  esazio- 
ne ,  ••  noti  avendo  pagato  nel  ruolo  speciale  ,  crederà  esser  iu- 
«■■j.i  in  contravvenzione,  a  termini  delle  prescrizioni  della  legge 
*;  del  presentii  titolo. 

04Ì  Oltre  il  ricevitore  ,  è  in  libertà  di  chiunque  altro  di 
rtetrtinfiafe  alia  municipalità  i  contravventori  per  pagamento  non 
fatto  j  u  per  pagamento  uou  fatto  nella  classe  e  grado  compe- 
tei Le, 

È  ronscrv-ata  a*deti'4riz:artti  la  compartecipazione  nelle  inulte 
«ecoudo  i  vigenti  regolamenti. 

3a.  Entro  i  primi  quindici  giorni  del  suddetto  inesc  la  ttnl- 
tìicipalità  rivede  il  ru^lo  speciale  e  le  note  rimesse  dal  ricevitore 
O  dai  denunziatiti! 

3fii  La  municipalità  fissa  hi  classe  e  il  grado  della  tassa  at* 
tribud.-ile  agi'  individui  che  hanno  pagato  nel  ruolo  speciale  ,  o 
«Ile  avrebbero  dovuto  pagare  e  non  hanno  pagato  in  detto 
*uolo. 

Fonda  degli  uni  e  degli  altri  un  ruolo  supplanentario,  secon- 
do la  mo  Itila  F  ,  a  tre  esemplari  ;  uno  do  quali  si  riterrà  Be- 
lili atti  delia  municipalità  ,  ed  i  due  altri  vengono  trasmessi  al 
Viceprefetto  ,  e  da  questo  colle  proprie  osservazioni  al  prefetto 
yer  la  sua  approvazione  detinilivd, 

?/.  11  prefetto"  decide  e  rimanda  Una  delle  due  Copie  del 
ÌUtlìo  supplemeiilario  al  podestà  o  sindaco,  che  la  consegna  al 
Ricevitore  per  la  sua  esecuzione  come  all'  articolo  £0.  L  altra 
copia    rimane   presso  la   prelettura. 

38i  11  ricevitore  fa  intimare  a  ciascun  individuo  compreso 
ilei  ruolo  supplancntariQ  la  decisione  che  lo  riguarda,  con  invi- 
lo a  pagare  Ira  quindici  giorni  ,  o  il  supplemento  in  più  per 
quelli  elle  {Satino  pagato  ,  salva  revisione  secondo  gli  articoli  Slf 
t:  ^b'  ,  0  la  doppia  tassa  rispetto  a  tpelii  che  avrebbero  dovuto 
gagate  e  non  licitino  pagato  nel  ruolo  speciale ,  secondo  la  pre- 
terizione dell'  orticolo  291 

S9.  Chiunque  ^  dopo  trascorso  il  mese  prefisso  al  pagn- 
ViH'hto  del  diritto  di  patente,  voles  e  entro  T  anno  intraprendete 
ima  professione  ,  arte  o  commercio  soggetto  a  patente  o  sog- 
£'  tlu  u  Uh  diritto  più  forte  di  quello  che  avesse  pagato  ,  dovrà 
-farne  prima  la  dicuiarazione  alla  municipalità  da  cui  verrà  fis- 
sata la  classe  ,  il  grado  e  il  diritto  conseguente  che  dovrà 
|»agare. 

1!  dichiarante  eseguirà  il  pagamento  a  mani  del  rioevitore 
t-uila   cui  quitanza  verrà  spedita  la  patente. 

11  nchinio  del  dichiarante  non  lo  abiliterà  ad  intraprendere 
}  esercizio  prima  del  pagamento  :  Viceversa  ,  il  pagamento  clie 
farà  5'  intenderà  fatto  in  via  provvisionale  sino  alla  decisione 
tic!   prefetto; 

l!  podestà  0  sindaco  é  obbligato  di  fi??  conoscere  al  prefetto 
J.'  pat'Uti  che  verranno  spedite  fra  tre  giorni  dopo  al  più  tardi, 
ed  il  prefetto  provvederli  p.d  pronto  versamento  della  somma 
essila  dal  ricevitore  del  comune  nella  tassa  del  ricevitore  del 
dipartimento  a  disposizione  del  tesoro,  informandone  contempo- 
j.iueam*ule  la  direzione  generale  del  censo  e  delle  imposte 
dirette. 

TÌTOLO    V. 

JDel  Jticevìtot'e  de'  Comuni  e  del  Ricevitore 
del  Dipartimento. 

^b.  Il  prefetto  sui  riassunti  de'  ruoli  di  ciascun  comune 
ette  rimangono  presso  lu  prefettura  secondo  1'  art.  20  farà  for- 
anare  lo  Stato  generale  del  debito  del  dipartimento  ,  di  cui  ri- 
fletterà copia  al  ricevitore  del  dipartimento  ,  ed  altra  cocia  sarà 
<ìd  prelctto  trasmessa  alla  direzione  generale  del  censo  e  delle 
i  iipàste  direttei 

4U  !  ricevitori  de*  comuni  Saranno  obbligati  di  pagare  al 
ricevitore  del  dipartimento  l'intiera  somma  portata  nel  ruolo 
tiel  comune,  scosso  o  noti  iscosso,  entro  cinque  giorni  B'uc- 
*««myì  al  termine  stabilito  pel  centribacntei 


li  *«<*?«  dei luiparumento    «ara    obbliga    di    ft|fà    ai)i: 
cassa  del  tesoro  1  intiera    somma    portata    nello    Stafò\eneiàU 
del  dipartimento  ,  scasso  o  non  iscosso,  entro   1    emme    piornt 
successivi  al  termine  stabilito    pel   versamento    de'  ricevitori    dei 
comuni  , 

Salve  le  convenzioni  speciali  e  legittimamente    autorizzai»  che 
fodero  intervenute  t. a  il  tesoro  e  i     ricevitori    per    l'epoca    de' 

versamenti  ,  *  ' 

E  colia  pena  in  difetto    del    caposoldo    e    dell'escussione    ne' 
modi  e  co  privilegi  competenti  per  1'  imposta  prediale. 

42.  La  disposinone  del  precedente  articolo  è    applicabile, 
I.°  Ai  pagamenti  fatti  nel  ruolo  speciale; 
S.°  Ai  pagamenti  portati  dal  ruolo  supplemenlario  ,, 
3."  Alle    somme    pagate    da    chi     intraprenderà    un    esercizi.. 

soggetta  a  patente  o  u  maggior  diritto,  dopo  scaduta  i'ep-ca  al 
pagamento  generale    de' contribuenti.  ' 

TITOLO     ULTI  M  O. 

Disposizioni  d'  ordine. 

43.  Nessuno  potrà  formar  domanda  riè  fornire  éccefioné 
O  difesa  m  giudizi  né  far  alcun  atto  o  significazione  per  inez  -o 
di  atto  st.aguuhaiale  per  tutto  ciò  che  è  relativo  albi  sua  pro- 
fessione ,  aite  o  commercio  ,  senzachè  in  testa  de<di  atti  sia 
latta  menzione  della  patènte  avuta,  con  indicazione  della  clas- 
se ,  della  data  ,  del  numero  e  del  comune  irt  cui  sarà  stata, 
rilasciata,  sotto  pena  di  una  multa  di  cinquecento  lire  tanto 
contro  1  particolari  soggetti  a  patente  quanto  contro  i  funaio* 
narj  pubblici  che  avessero  fatti  o  ricevuti  detti  atti  senza  la 
menzione  della    p  ilente. 

La  presentazione  della  patente  non  potrà  supplire  alla  man- 
canza  dell   enunciazione  ,  né  dispensare    dalla    multa    suddetta. 

44.   Chiunque  esercita   arte  o  ramo  di    commercio, «  espone 
i  iti  veudita  delle  mercanzie  in  qualunque  siasi    luogo 
:   gato  a  presentare  la  sua  patente  ogni  volta  che    ne 
da  un  agente  della  finanza  o  dalla  municipalità. 

4:;.  Quelli  che  avranno  bisogno  di  più  spedizioni  della  loro 
patente  per  farne  constate  fuori  del  comune  del  loro  domicilio, 
potranno  (arile  domanda  ,  e  Verranno  loro  rilasciate  senz'  altra 
spesa  ohe  quella  della  cartu  bollata.  Lo  stesso  si  praticherà  pec 
quelli  che  avranno  perduta  la  patente. 

Ciascuna    spedizione    porterà    il    numero  di   prima ,  seconda  ,' 
,  terza  spedizione  ,  0  sarà  firmata  dal  patentato  se  sa  scrivere  ;  ia 
caso  diverso,ne  verrà   fatta  menzione. 

Per  impeline  1'  abuso  de'  duplicati  il  podestà  o  sindaco  potrà 
esigere  che  si  giustifichino  le  cause  che  daranno  luogo  alle  do- 
mande dei  duplicati  ,  e  rifiutar  dette  domande  se  vi  è  luogo. 

46.  Il  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia,   e    il  ministro 
delle  imanze  sono  incaricati,  ciascuno  in  ciò    che    lo    riguarda, 
dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  stampato  ,  pubbli, 
cato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 
Dato  in  Parigi  il  i3  giugno  i8ri. 

1.  UG ENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  StatOj 

A.      Sl'EIUELII. 

(  Seguono  le  rr.odule  }  ecc.  ) 


:     otdill- 
richicslo 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

K.  Tfatuo   vi.r.A  Scala.  Riposo. 

fiATHO    Catìcano.    Si    rappresenta  in   musica  la  farsa  II 
Jlore    u    sia     //  matrimonio   per  i svenirne! ito  ,    musica    del    sig. 
maestro  Orlandi  ,  ed  il  2."  atto  dall'  Amor  marinaro,  col  ballo 
{  6 ' iastina  ,  o  sia  Jm  sposa  riacauìstata. 

iNella  farsa  si  produce  la  nuova  seconda  donna  signora 
i  Anna  Essi. 

Si  darà  gratis  dall'  impresa  un  palco  in  prima  o  se- 
[  condii  Jl'u  a  ahi  enirerà  in  teatro  con  cinque  Vijglietti  ,  ed 
1  un  palco  ih  tèrza  o  quarta  jila  a  chi  entrerà  con  tre  biglietti. 
j  TEATRO   S.   Kadegonba.  Si  rappresenta  in  musica  JLa  lo- 

'  canda  ile'  vagabondi  ,  musica  del  sig.  M.°  Paér  ,  con   ballo. 

Teatro  del  Lkntasio.  Dalla  comp.  Pin  Cristiani  si  recita 
,  La  distruzione  del  Culto  di  Bacco  in  liomn. 

Ti-.ATì  O     DELLE    MakiO  vETTE  ,  detto   Girolamo.   Si   weita 

(  La  vilkggiatUra  del  dottore  o  sìa.  Girolamo  vi'dico  per  forza. 

TìsatrO   Meccanico    (  nella    Canonica    giù    del    ponte    di 

Porta  nuova.  )   Le  rappresentazioni  cominciano   a  8  ore  e  mez* 

ZO  pomeridiane. 

Anfiteatro  tella  Stadera.  Dalla  comp.   Bacci  si   recila 
Le  prigioni  di  Lcv-.berg. 

Giardini  Pubblica. 

fieli'  Atìjiteàlrx).    Dalla    comp.    Più    Cristiani    si   recita    / 
baccanali  di   liana. 

'  Neil'  ahrevolte  locale  del  Panorama.  Vedtsi  un  gabinetto 
militare  composto  di  ìom.  figure  ih  metallo  rappresentanti  le 
posizioni  delle 
Wagratrt. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  uelS« 
i  contrada  di  S.  Margherita,  auaa,°  in 3, 
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GIORNALE    ITALIA 

Milano,  Sabato  6  Luglio   i8ri. 


I  l'Il'l  ll«l  IIIMIIIIW 


Tutti  gli  atti  d'  ammiais-tranont  posti  in  questo  foglio  «ono  officiali. 


e— — Bjfc 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA, 

Londra  ,  22   Giugno. 

Battaglia  d'  Aleuhera. 


G 


^Ji  è  stato  fatto  il  piacere  di  comunicarci  la  se- 
guente lettera  scritta  da  un  giovine  officiale  del  67.° 
reggimento  a  suo  padre  ,  membro  della  Camera  dei 
Comuni. 

Dal  campo  di  battaglia  davanti  Aìhuliera  , 
17  maggio  1811. 

«  Carissimo  padre  , 
«    Debbo    ringraziare   Iddio    d' avermi     conservato 
durante  uno  de  fatti  più  caldi    che   gli  officiali  più,  an- 
ziani si  ricordino    mai   d'  aver    veduto.   Non    ho    molto 
tempo  per  darvi  la  relazione  della    battaglia  ;    altronde 
non  potrei  parlarvi  se  non  di  ciò  che  ha  provato  i!  nostro 
reggimento.  La  nostra  linea    di    battaglia    consisteva  in 
ioni.   Inglesi  circa  ,    ed   in   altrettanti    Portoghesi    sulla 
nostra  sinistra  ;  essa  era  formata  dietro    il   piccolo  vil- 
laggio d'  Albuhera  ,  avente  in  fronte    i!  ruscello  di  que- 
sto nome.  Verso  le  6  ore  del  mattino,   lom.  Spagnuo- 
li      sotto  gli  ordini  di  Blake    e   di  Bailcsicrcs  si  schie- 
rarono io  battaglia  sulla  nostra  diritta,  i  Francesi  com- 
parvero verso  le  8  ore  sortendo    da    un  gran  bosco  di 
Sugheri  ,  situato  a  qualche  distanza    dal    villaggio  ,   «d 
avanzandosi  in  colonne  serrate  sulla    nostra    diritta.  Pa- 
recchie   forti    colonne    della    loro   cavalleria  ,   sostenute 
dall'  artiglieria  ,  si  portarono  innanzi  ,    fingendo   di  di- 
rigere il  loro  attacco  verso  il  ponte    eh'  era    davanti  il 
jnostro    centro  ;    ma    tutto    il    nerbo    della    loro    fanteria 
piombò  sugli  Spagnuoti  alla  nostra    diritta.   Questi,  in- 
capaci di  resistere  all'  urto  ,    chiamarono    in    loro  soc- 
corso gì*   Inglesi   che   non    tardarono   a    comparire.    Le 
divisioni    dei   generali    Cole    e    Stewart    marciarono    irj 
*  loro    soccorso  in    colonne    spiegate  ,    tutte  ,  al   pari    di 
noi  ;  in  mezzo  al  fuoco  più  terribile  che  siasi  mai  ve- 
duto. Ciò  che  or  dico  ,  deesi    intender    particolarmente 
della  nostra    propria  brigata.   Mentre   che    ci  avanzava- 
mo   in    colonne  ,   il    fuoco  continuo   e  ben    diretto    del- 
l' artiglieria    francese   rovesciava    un    gran    numero    dei 
nostri  poveri    soldati.    Il    nostro    scopo  era  naturalmen- 
te   anello    di     spiegarci    in    linea  ,    ciò     che    facemmo 
a  venti    passi   in    circa    dietro    la    diritta    d'  un    piccolo 
corpo    spagnuoio     che    sosteneva    il    fuoco    del    nemi- 
co   ,      e     vi    rispondeva    col   massimo    valore.    Noi  ci 
schierammo    allora    in    ordine   di   battaglia    davanti    ad 
essi     sotto     il    fuoco    incrocialo     di    moschotleria    vivis- 
simo d'  un  corpo  di  fanteria  nemico,  le  cui  prime  linee 
soltanto  erano  esposte  sull'altura  della  collina.  Allora  io 
vidi  cadérmi  dintorno  i  nostri  miseri  soldati.  Gli  officiali 
erano  così  premurosi  di  sostenere  il  coraggio  de' nostri, 
e  di  dar  loro  le  cariche    de' nostri  compagni    che  cade- 
vano morti,  eh'  era    impossibile    l'evitare    che    i    morti 
«d    i    moribondi    non    venissero    calpestati.   Tuttavia    la 
nostra    truppa     stavasi  salda  ;  nel  sopravanzar   gli  Spa- 
gnuoti,    diversi    reggimenti    della    nostra    brigata  furo- 
no tagliati  faori    e  si  battettero    isolatamente    durante  il 
resto    dell'  azione ,    e  non   pertanto    non    cessò    punto  il 
nostro  fuoco,  e  le  truppe  non  si  scoraggiarono  per   al- 
cun modo,  benché  nel  ristringere  le  costre  file  sulla 


de  tra"  ci  accorgessimo  che  non  eravamo  più  numerosi 
d'una  compagnia.  Noi  ci  avanzavamo  continuamente  fa* 
cendo  fuoco,  e  gli  Spaguuoli  manovravano  sulla  nostra 
sinistra  colla  massima  intrepidezza  5  un  momento  prima 
il  nostro  colonnello,  il  nostvo  maggiore,  tutti  i  nostri 
capitani,  e  11  officiali  subalterni  erano  stati  Uccisi  0  feri- 
ti j  la  nostra  bandiera  reale  fu  spezzata  in  mezzo,  quel- 
la del  reggimento  fu  traforata  da  17  palle,  parecchie 
compagnie  erano  senza  officiali,  e  siccome  la  compa- 
gnia leggiere  era  la  più  vicina  a  me,  non  ho  potuto 
dispensarmi  dal  prenderne  il  comando  fino  a  che  venne 
la  mia  volta  di  prenderne  la  bandiera  in  pezzi.  Era  ciue- 
sto  un  miserabile  spettacolo.  Noi  eravamo  arrivati  sul 
campo  di  battaglia  con  5  officiali  superiori,  7  capitani, 
19  officiali  subalterni  e  5'/2  soldati ,  e  non  avevam  più 
che  un  officiai  superiore  ch'era  lento,  G  officiali  su~ 
balterui ,  due  de' quali  erano  parimente  feriti,  l'ajutante, 
a  cui  era  slato  ucciso  il  cavallo,  e  1 1 8  uomini.  Di 
tutti  gli  olficiafi  del  reggimento  uno  solo  ed  io  siamo 
rimasti  illesi;  invano  cercavamo  ne' nostri  abiti  qualche 
foratura  da  mostrare  a'  nostri  compagni  ;  la  no- 
stra inquietudine  di  non  trovarne  pur  una  eccitò  un 
riso  generale  fra  noi.  Siamo  stati  ben  fortunali;  ,  ca- 
ro padre,  o  piuttosto  possiamo  essere  ben  riconoscenti 
alla  divina  Provvidenza  che  ci  ha  conservati  iu  mezzo 
al  fuoco  più  terribile  di  moschetteria  ,  di  cannoni  .  di 
ob'zzi,  di  cui  sieno  mai  stati  teslimonj  i  nostri  soldati. 
Fin  dal  principio  dell'  azione  ,  il  nostro  generale  di 
brigata  Houghton  fu  ucciso,  il  nostro  generale  di  divi- 
sione Stewart  fu  ferito  ,  e  quando  la  nostra  brigata  , 
eh'  era  stala  nel  folto  della  mischia,  ritornò  ,  era  co- 
mandata da  un  giovane  capitano  ,  ed  il  nostro  reggi- 
mento da  un  giovane  luogotenente.  In  questa  situazione 
voi  comprenderete  che  non  potevamo  far  nulla  di  più. 
Le  truppe  portoghesi  che  noo  erano  ancor  venute  alle 
mani  ,  furono  poste  in  nostro  luogo  ,  e  sembrarono 
ferme  £  disposte  a  sostenere  un  nuovo  attacco,  intanto 
che  le  truppe  leggieri  facevano  delle  scaramucce  coi 
nemici.  In  quanto  a  noi  ,  eravamo  occupati  a  raccozza- 
re gli  avanzi  dispersi  della  nostra  brigala.  Poco  tempo 
dopo  trovammo  il  ^o."  reggimento  co.'  era  stato  mal- 
trattato al  pan  del  nostro.  Il  generale  Stewart,  benché 
ferito,  era  a  cavallo  ,  occupato  a  raccogliere  i  diversi 
reggimenti.  Noi  trovammo  la  seconda  brigata  che  for- 
mava la  nostr*  ala  sinistra  ,  a  qualche  distanza  ,  la 
quale  ritiravasi ,  essendole  sottentrati  •  Portoghesi,  dopo 
d'essersi  condotta  per  testimonianza  del  generale  Stewart 
con  molto  valore  ;  ma  non.  aveva  tanto  sofferto  come 
noi.  Verso  la  sera  cessò  finalmente  il  fuoco.  Gli  Spa- 
gnuoli  ed  i  Portoghesi  presero  la  nostra  diritta  ,  ed  f 
nostri  reggimenti  ridotti  a  scheletri  ,  ritornarono  alla 
sinistra  della  linea.  11  teatro  di  questa  battaglia  presen- 
tava un  aspetto  che  non  mi  proverò  a  descrivervi  ,  ed 
a  cui  non  posso  pensare  senza  inorridire.  I  corpi  muti- 
lati dei  morti,  i  gemiti  dei  moribondi  ,  le  grida  dei 
feriti  sono  immagini  troppo  orribili  per  fermarvisi  so- 
pra. Durante  una  gran  parte  del  combitlimento,  piovve 
dirottamente  ,  ed  il  vento  che  ci  soffiava  in  faccia  ci 
impediva  di  vedere  i  nemici  in  mezzo  al  fuoco.  Soult 
comandava  ;  /si  è  trovato  una  divisa  di  generale  fran- 
cese sul  campo  di  battaglia  ;  Ballasteros  ,  vedendola  , 
gridò  (  sono  persuaso  eh'  egli  sapeva  il  contrario  ): 
Soult  è  ucciso  ;  eccovi  o  amici  il  suo  abito  ;  e  mo- 
strava quest'  abito  ricamato  a  tutti  i  soldati,  galoppando 
sulla  fronte   della  linea,  io  stesso  l'ho  udito;  questo 


?4* 

gtrata£>emma    produsse   un   proi 
gh    gpagnuoli    e    e,V  inglesi    attaccai 

nuovo  vigore.  Benché  inzuppati  d'  acqua  ,  dormimmo 
pf<  fondamenta  tutta  la  notte  ,  aspeuandoci  d'  essere 
attaccati  la  dimane;  ma  il  nemico  non  ha  giudicato  £ 
proposito  di  'elitario  E^li  è  ancora  nel  bosco  dirim- 
petto a  noi.  N  i  s'auiu  stati  occupati  tutta  la  giornata  a 
raccogliere  i  nostri  feriti  ed  a  seppellire  1  nostri  morii, 
eh'  erano  stesi  questa  mattina  sul  campo  di  battaglia 
jn  due  linee  distinte  sai  due  punti  ove  sostenemmo 
il  fuoco  de'  nemici.  Abbiam  trovato  i  corpi  del  nostro 
maggiore  e  del  mio  capitano;  quest'ultimo  era  mio  par- 
ticolare amico.  Vi  ho  parlalo  del  numero  degli  officiali 
che  sono  penti.  Parecchi  uomini  hanno  raggiunto  la 
nostra  brigata,  e  q lindi  siamo  un  po'  pi»  numerosi  di 
quel  eh'  io  vi  dceva.  Del  resto  non  tarderete  a  veder 
Ja  lista  esat'a  de'  nostri  morii  e  de'  nosiri  feriti,  e  spe- 
ro che  sarà  fatta  qualche  menzione  della  condotta  del 
reggimento. 

»  Prima  di  quesl'  azione  avevamo  impiegato  sette 
giorni  all'assedio  di  Badajoz,  e  la  notte  innanzi  che 
levassimo  l'assedio,  stante  l'  app3n'aione  di  Soult,  ave- 
vamo scavata  una  trincea  por  12  pezzi  d'  artiglieria,  a 
5oo  passi  dai  bastioni;  voi  comprendete  che  simili  ope- 
re non  si  potevano  f«r  che  di  notte,  e  quindi  le  nostre 
continue  veglie  a  Badajoz  e  le  nostre  fatiche  da  poi  , 
oltre  le  incessanti  piogge,  fauno  sì  che  i  pochi  officiali 
che  ancor  ci   rimangono  sono   oppressi  dalla  slancbezzt. 

Lode  a  Dio  ,  10  mi  trovo  meglio  di  quel  che 
»i  sia  trovato  giammai,  e,  come  ne  sarete  certo  ,  sono 
pieno  d'  ardore,  benché  privo  d'  ogni  soccorso:  ho  mol- 
to sofferto  per  la  perdita  de'  miei  bagagli  e  delle  bestie 
che  li  trasportavano,  ma  n^r-zio  il  Gelo  che  non 
mi  sia  accaduto  nulla  di  peggm. 

(  The  Sun.  —  Moniieur.  ) 
REGNO  DI  VEVIFALIA. 
Cassel  ,  19  Giugno. 

È  stata  qui  pubblicata  una  convenzione  fra  le  LL. 
tAM.   1   R-   di    Ws  lana  e  di  Prussia  ,  conchiusa  a  B  >- 


i^ioso  effetto  ;  poiché  anteriormente  ai  giorno  suddetto  ,  non  si  potessero  an- 
darono i  nemici  con  noverare  in  nessuna  delle  categorie  enunciale  ne  due 
precedenti  articoli.  Basteranno'  sit'golarouu  .ite  a  carico 
di  S.  M.  il  Be  di  Prussia  tutti  i  defa'ti  risultami  da 
soraminislrazioni  che  in  virtù  degli  ordini  o  delle  re- 
quisizioni emanate  ,  a  principiar  dal  i.°  agosto  1806  , 
sino  aìla  pace  di  Tilsit  ,  dai  governo  prussiano,  ven- 
nero elìeltuate  da  particolari  ,  da  stabilimenti  pubblici 
o  da  comunità  facenti  oggidì  parie  del  Begno  di  Ve- 
stfalia ;  somministrazioni  consistenti  ,  sia  in  viveri  ,  fo- 
raggi ,  provvigioni  per  le  truppe  e  le  fortezze  ,  tra- 
sporti militari  ,  accomodauienli  o  provvigioni  di  spe- 
dali ed  altri  stabilimenti  militari  ,  lavori  e  materiali  ad 
uso  delie  fortezze  ,  sia  in  luti'  altri  oggetti  qualunque 
di-  guerra  o  relativi  al  serviz  o  militare  ,  e  per  ragion 
delle  quali  S.  M.  il  Re  di  Prussia  sarebbe  slato  ob- 
bligato a  pagare  quelli  che  le  hanno  falle,  se  fosse  ri- 
masta in  possesso  de'  paesi  e  delle  province  cedute  col 
trattato  di  Tilsit  Ai  debiti  su  espressi  saranno  pareg- 
giati anche  quelli  risultanti  dal  servizio  forzato  degli 
spedali  militari  di  Mtdleborgo  sino  al  trattato  di  Tilsit. 
In  compenso  tutte  le  altre  contribuzioni  e  carichi 
di  guerra  ìinpo-ti  dal  Vincitore,  e  le  requisizioni  in 
natura  da  lui  fatte  nel  paese  conquistato  alla  Prussia, 
saranno  considerate  come  carichi  lucali,  e  non  si  po- 
tranno rtclaroare  contro  il  governo  prussiano  ;  e  tutti 
i  debiti  ed  impegni  contratti  a  tal  fioe  dagli  Stati  delie 
Marche  e  di  Ma'ddeborgo  ,  dall' aper'ura  della  campa- 
gna in  poi  ,  si  reputeranno  contratti  per  1'  amministra- 
zione particolare  di  quelle  province. 

Nella  città  di  Maddeborgo  è  stabilita  una  commis- 
sione speciale  ,  incaricala  della  liquidazione  e  dello 
spir'imento  fra  i  due  Sali  dei  debiti  che,  tu  virtà 
della  presente  eoRvensione  ,  debbono  essere  rispettiva- 
mente a  carico  del!'  uno  e  dell'altro.  Questa  commis- 
sione sarà  composta  di  due  cotnmis>3rj  Vestfalia  e  di 
due  coiatuissa'j  prussiani.  (  Jour   de  L'  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 


lino  il  28  aprile  scorso  e  ratificata  nelf  istessa  città  il 
So  maggio  ,  la  quale  ha  per  oggetto  di  stabilire  il  me- 
todo di  Iqmdazione  e  distinzione  degf  impegni,  debiti 
ed  obbligui  che  ,  a  termini  dell'  art.  24  del  trattato  d; 
Tiisi't, debbono  essere  a  canto  delia  Piussia  ,  e  di  re- 
to ^<re  tulli  1  punti  osi  contesL-zionc  fra  i  due  Stati  in 
guisa  da  prevenir  quanto  potesse  per  i'  avvenire  turba- 
re ia  buona  armonia  che  debbe  sussisiere  fra  le  due 
potenze.  Ecco  le  principali  disposizioni  di  questo  trai- 
la to  : 

Saranno  a  carico  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  gli 
impegni,  debiti  ed  obblighi  d  ogni  natura  ,  contratti  da 
6.  M.  il  Be  di  Prussia  anteriormente  alla  guerra ,  nella 
sua  quanta  di  possessore  de  paesi  ,  territurj  ,  donni  ) , 
beni  e  rendile  ceduti  da  S.  M.  prussiana,  e  faceuti 
parte  del  Begno  di  Vestfalia.  A  line  di  prevenire  qua- 
lunque difficoltà  sull'  interpretazione  delle  parole  ante- 
riormente alla  guerra  ,  e  conciliare  la  diversità  de  pa- 
reri espressi  su  tale  proposito,  te  alto  parti  contraesti 
hanno  convenuto  ,  per  transazione  ,  di  stabdire  il  i.° 
d'  agosto  i8<-6  cerne  V  epoca  precisa  che  debbe  servi- 
re alla  separazione  dei  debili  fra  1  due  governi,  in  con- 
seguenza saranno  a  carico  del  Regno  di  Vestfalia  iien 
solamente  1  debili  risultanti  da  m  prestiti  fatti  o  appro- 
vati anteriormente  al  i.°  del  suddetto  mese  d'  agosto 
1806  dagli  Stati  provinciali  e  per  loro  conto,  ma  inol- 
tre natii  gli  altri  imprgni  ,  debiti  od  obblighi  di  qua- 
lunque natura  che  anieicrmenie  al  i.°  del  suddetto  mese 
d'  agosto  saranno  stati  fatti  e  contraiti  ,  a  nome  e  con 
autonas  azione  di  S.  U.  il  Re  di  Piussia  ,  delle  autori- 
tà degli  Stati  e  stelle  province  ,  e  che  furono  special- 
mente e  nominatamente  ipotecali  sui  paesi  ,  terntorj  , 
domici1},  beni  e  redditi  ceduti  dalla  Prussia,  attual- 
mente unti  al  Regno  di  Vesialia,  o  che  fossero  stati 
contratti  dall'  amministrazione  interna  ,  civile  o  milita 
re  de'  suddetti  paesi ,  ternlorj,  dommj ,    beni  e    redditi 

Resteranno  a  carico  della  Prussia  i  debiti  d'  ogni  [  liberia  pe' sudditi  de' che  Siali  di  trasportare  1  loro  be. 
natura  contratti  per  parie  di  S.  M.  il  Re  di  Prussia  a|  ni  dai/ uno  Stato  nell'altro  senz'essere  sottoposti  a  vs<. 
fÉhtfsfeat  dal  k.°  agoilo  iSoti,  o    che,  an^he   contratti  •  cuna  tassi*,  (  Moniieur.  ) 


fieri,  ia,    19   Giugno. 
Erasi    sparsa    la    voce    che    parecchi    Prìncipi    della 
c?sa  di  Sassonia  dovessero    arrivar   qui    il    2>  del  mese 
prossimo,  ma  si  dubita  attualmente  che  questo   viaggio 
si  possa  effettuare. 

—  Parlasi  molto  del  prossimo  matrimonio  di  S.  A.  L 
1'  Arciduca  Carlo  con  una  Principessa  di  Germania. 
Assicurasi  che  S.  A.  si  disponga  a  far  quanto  prima 
un  viaggio  a  quesi'  effetto. 

Secondo  le  ultime  notizie  di  Costantinopoli ,  6  va- 
scelli di  liuea  turchi  hanno  già  passato  il  Bosforo,  ed 
il  resto  della  flotta  è  pronto  a  seguii  li.  La  flotta  è  com- 
posta di  28  bastimenti,  cioè  6  vascelli  di  linea,  14 
corvelle  ed  8  scialuppe  cannoniere  ,  senza  contare  x 
bistimeuti  da  trasporto,  llj  generale  Kutusow  trovasi  a 
Bucharest.  Dicesi  a  Costantinopoli  eh  egli  abbia  T  or- 
dine di  distruggere  tulle  le  piazze  forti,  ad  eccezione 
di  Budschuck.  Credesi  che  il  granvisire  attaccherà  quan- 
to prima  questa  piazza,  11  suo  corpo  scelto  è  di  55  a. 
uomini.  Lo  truppe  della  Bouielia  sono    egualmente  num- 


erose; esse  recatisi  a  grandi  giornate  al  campo  di 
Scimmia.  Mouchdar-Bascià  è  a  Santa  Sofia  con  un  al- 
tro corpo.  Dieci  reggimenti  di  giannizzeri  sono  in  mar- 
cia per  la  grande  armata,  ed  A'ì-Bascià  vi  conduce 
un  corpo  d'  A'banesi.  Il  granvisire  ama  molto  le  truppe 
di  Romelia;  egli  vuole  affezionarsele,  e  inlro  lur  presso 
le  medesime  una  nuova  disciplina  ;  in  generale  egli  vor- 
rebbe che  le  truppe  d'  Asia  potessero  adotiare  la  di- 
sciplina europea  ;  ma  è  difficile*  il  distruggere  le  abitu- 
dini inveterale.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  V1BTZBORGO. 

Virtzborgo ,  2 1   Giugno. 

Con  ho'  ordinanza  data  a  Caen  il  25  maggio  , 
S.  A.  R.  il  nostro  Granduca  ha  stabi'iia ,  dietro  una 
convenzione  conchiusa  con   S.  M.  il  Re  di  Vestfalia,  la 


^RANDTTCATO  di  fràncfort. 

Frane/ori,  22  Giugno. 
Si  è  manifestato    questa    mattina    nell'albergo  del- 
l'Elefante  us  violento  incendio    che    ba  tenuto  gli  abi- 
tanti, durante  tutta  la  mattina,  nella  massima  costerna- 
tone.   Erasi   appena    scopeto    il    fuoco,    che    tre   case 
erano  già  incendiate.  Le  sagge  disposizioni    della    poli- 
ta ed  il  zelo  degli  abitanti  hanno    superato    ogni  diffi- 
coltà ,    ed    hanno     arrestati     1    progressi     dell'  incendio. 
iì.   E.'  il    sig.    conte   di    Tascher  ,    nostro   governatore  , 
erasi  portato  subito  sul  sito.  (  Moaiteur.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  29  Giugno. 
A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neucliàtel   e   di  IVagranu 
Monsignore, 

Come  ho  avuto  l'onore  di  notificare  a  V.  A.  col 
mio  rapporto  del  3  di  questo  mese,  ho  approfittato  dei 
momenti,  dopo  la  presa  del  forte  Olivo,  o  di  Salme, 
per  aprir  la  trincea  contro  la  piazza  di  Tarragona.  Que- 
sta operazione  si  è  fatta  con  buon  successo  nella  nette 
del  1."  al  2  giugno;  le  netti  ed  i  giorni  successivi  so- 
no stali  impiegati  con  tutta  l'attività  possibile  Dell'esten- 
dere e  perfezionare  i  lavori,  e  preparare  lo  stabilimen- 
to delle  batterie.  Il  nemico  vi  si  è  opposto  con  più 
tentativi  di  viva  forza  e  con  un  fuoco  d  artiglieria  che 
è  stato  micidiale.  La  costanza  degli  officiali  del  genio 
«  della  nostra  brava  infanteria  è  stata  irremovibile.  Fi- 
no al  dì  d'oggi  abbiamo  avuto  un  officiale  del  gemo, 
quattro  di  fanteria  e  quasi  ottanta  soldati,  fra  cui  dieci 
pappatori,  uccisi,  e  più  di  trecento  feriti, fra  cui  parecchi 
officiali  del  genio  e  della  linea. 

L'attacco  diretto  contro  la  fronte  della  bassa  città 
che  si  «stende  dal  bastione  de  Canonici  fino  al  mare, 
io  una  lunghezza  di  ben  400  tese,  era  angustiato  al- 
l'estremità della  destra  dai  forte  di  Fraucoli:  quest  ope- 
ra, collocata  all'imboccatura  del  fiume  da  cui  prenae 
il  nome,  la  sua  fossa  piena  d'acqua,  con  iscarpa  ecou- 
troscarpa  rincalzate,  strada  coperta  e  piazza  d'armi  e 
antifona  piena  d'  acqua ,  unita  alle  opere  della  piazza 
per  mezzo  di  una  lunga  linea  fortificata  di  80  tese,  ave- 
va per  oggetto  di  rinforzare  la  fronte  più  debole,  di 
conservar  l'acqua  del  Fraucoli ,  e  di  allontanarci  dal 
porto.  Io  determinai  d'attaccarlo  e  di  prenderlo.  Nella 
potte  del  6  e  del  7  furono  messe  in  batteria  venticin- 
que bocche  da  fuoco,  malgrado  il  chiaror  della  luna  e 
la  muraglia  della  piazza;  dieci  bocche  da  iuoco,  sia 
dal  forte  di  Salme,  sia  dalle  batterie  di  costa,  appog- 
giavano l'attacco,  mentre  che  la  maggior  parte  di  que- 
sti fuochi  era  diretta  contro  le  batterie  nemiche,  o  con- 
tro U  mare  ed  il  molo.  Due  batterie  di  pezz)  da  24 
e  da  16  dovevano  far  brec  ìa  nella  parte  non  fiancheg- 
giata del  forte,  ed  in  una  parte  debole  della  comuni- 
cazione. 

Il  fuoco  cominciò  il  7  allo  spuntar  del  giorno,  e 
coi.tinuò  fino  alla  sera  con  precisione  ed  attivila,  mal- 
grado che  1'  artiglieria  della  piazza  rispondesse  vivamen- 
te. Due  magazzini  saltarono  in  aria;  a  6  ore,  la  brec- 
cia era  praticabile,  ed  il  nemico  trasportava  la  sua  ar- 
tiglieria; ordiaai  l'assalto  alla  notte  con  tre  colonne 
«celle  appoggiate  da  una  riserva,  e  precedute  ciasche- 
duna da  un  officiale  del  genio  e  da  alcuni  zappatori 
munti  di  scale.  Io  ne  affilai  il  comando  all'  jqutante 
comandante  Saint- Cyr- Nugues,  colonnello  di  trincea  in 
quel  giorno;  egli  si  mise  alla  testa  de' carabinieri  del 
primo  leggiere,  che  formava  la  colonna  del  centro,  e 
■marcò  direttamente  sulla  breccia  principale  ,  mentre 
che  1  volteggiatori  del  5."  leggiere  a  destra  dalia  parte 
fceuenirionale  del  Francoli  e  del  mare,  ed  1  volteggia- 
tori del  l.°  leggiere,  per  la  breccia  della  coinuowazio- 
pe,  attorniavano  l'opera,  e  poriavausi  alia  gola.  1  sol- 
dati, precipitandosi  col  loro  solito  ardore,  varcarono  una 
prefonda  fossa  la  cui  acqua  arrivava  fino  alla  cintura, 
e  nei  medesimo  tempo  diedero  ìa  scalata  alia  breccia,  e 
s'impadronirono  della  gola  sotto  uu  vivo  fuoco  di  tuo- 
schetteria.  Ma  il  nemico,  istrutto  dall'assalto  d'Olivo, 
nen  pensò  a  fare  una  seconda  scarica ,  e  fuggì  verso 
h    città   £nó    ad    un   tragitto     ove   1    nostri    soldati    lo 


inseguirono.  tTn  fuoco  terrìbile  di  mitraglia  e  eli  moschet- 
teria  fu  subito  diretto  dal  forte  S.  Carto,  dal  molo  e  da 
tutta  la  bassa  città  sovra  il  punto  di  cui  ci  eravano  im- 
padroniti, i  bravi  carabinieri  e  volteggiatori  lo  soste-.,  e- 
ro  con  intrepido  coraggio  fino  a  tanto  che  il  gemo  per* 
venne  a  metter  tutta  la  truppa  al  coperto.  Fatto  giorno, 
la  città  ed  il  mare  assalirono  di  nuovo  il  f  rie  t?iuu- 
cpli  Con  un  fuoco  combinato  d' artiglieria  de' più  vivi; 
ma  noi  ci  eravamo  collocati  sulle  facce,  rivolgendo  i 
parapetti  contro  il  nemico;  la  f nlificazioue  era  ialla  al- 
ia gola,  era  stabilita  la  comunicazione,  ed  erasi  riem- 
piuta la  fossa.  Il  nemico  fu  costretto  ad  abbandonar 
tutta  la  sua  lunga  linea  fino  alla  controguardia  del  ba- 
stione S,  Carlo.  Noi  abbiata  preso  nel  forte  un  moilejo 
di  12  pollici,  e  2  altri  pezzi.  Abbiamo  avuto  i5  morti 
ed  una  quarantina  di  feriti,  fra  cui  un  officiale  del  i.a 
leggiere. 

La  presa  di  quest'opera  ci  permette  di  battere  il, 
porto,  facilita  molto  le  nostre  operazioni  sul  bastione 
de' Canonici,  e  ci  permette  d'attaccare  1!  bastione  San; 
Carlo  e  la  sua  controguardia.  Una  nuova  batteria  di  fi 
pezzi  da  24  si  sta  già  erigendo  nella  fortificazione  ine» 
desima;  chiuderà  essa  1' entrata  e  l'uscita  dal  porto;  la 
nostra  seconda  paraleila  è  stata  aperta  sotto  un  fuoco 
de'pjù  terribili,  ed  oggi  è  terminata;  si  stanno  erigen- 
do nuove  batterie  ;  noi  saremo  a  4°  tese  ^a*  f°rte 
S.  Carlo,  e  fra  pochi  giorni  spero  d' impadronirmi  in- 
teramente con  un  attacco  decisivo,  della  bassa  città,  di 
chiudere  to^.lmeute  il  porto,  e  di  non  aver  più  ad  ope- 
rare se  non  contro  ii  corpo  medesimo  di  puzza  di 
Tarragcna, 

Sono  con  rispetto  ecc. 

Firmato,  il    conte  SucBé^S» 

Dal  canapo  davanti  a  Tarragona,   i3  giugno     181  k- 

(  Moniieur.  ) 


CoEFO     LEGISLATIVO- 

Seduta  del  29  Giugno. 

Il  sig,  presidente,  conte  di  Montesquieu,  leggf  una 
lettera  di  S.  E.  il  ministro  segretario  di  Slato,  auuun— 
ziante  che  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  e  due  consi- 
glieri di  Stato  si  recheranno  oggi  per  parlare  in  ni*m« 
dell'Imperatore. 

11  sig.  presidente  comunica  un  messaggio  df!l' Im- 
peratore, contenente  la  nomina  de' presidenti  dt  He  tosa 
missioni  legislative.  11  sig.  Monseignat  è  presidente  del-- 
la  commissione  di  legislazione;  il  sig.  conte  Stamslab 
di  Girardiu,  di  quella  dell'interno;  il  sig.  Mollerus ,  di 
quella  delle  finanze.  Siccome  quest'ultimo  faceva  parie 
della  commissione  dell'interno,  trovandosi  allor  questa 
incompleta ,  si  procede  ad  un  nuovo  scrutinio  per  la 
scelta  d'  un  settimo  membro.  La  maggiorità  assoluta 
de'  suffragi  avendo  designato  il  sig.  Geudebien,  egli  è 
stato  proclamato  membro  della  commissione  dell'  in- 
terno. 

A  3  ore  e  mezzo,  S-  E.  il  ministro  dtJl' interno  „ 
accompagnato  dai  signori  Segur  e  Lavallette,  consiglte 
ri  di  Stato,  entrano  nella  sala;  S.  E.  fa  un  rapporto 
sulla  situazione  dell'Impero,  a  cui  risponde  il  sig.  pre- 
sidente. Tanto  il  rapporto  quanto  la  risposta  sono  alati 
applaudihssimi. 

Non  trovandosi  nulla  all'  ordine  del  giorno  i  signo- 
ri deputati  saranno  convocali  cou  lettera  circolare  pel 
giorno  che  dovrà    tenersi  la  loro  unione.  ( /.  de  Paris.) 

Una  deputazione  del  Corpo  legislativo  sarà  ammes- 
sa domani  all'udienza  di   S.  M.  I.    {  Jour.    de   l Emp.  ) 

REGNO    DELLE   DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  21   Giugno. 

S.  M. ,  che  si  era  recata  il  dì  18  a  Castellammare, 
ne  è  ritomaia  il  <i\  icj  per  presedere  al  consiglio  dei 
ministri  ,  che  ha  avuto  iuogo  j«:n  mattina. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 

Castellammare ,  22  Giugno. 

S.  M.  la  Regina  ,  che  continua  con  vantaggio  a  far 
1  uso  delle  nostre  acque  minerali,  lece  negli  scorsi  gior- 
|  ni  distribuire  agi'  inrtigeuti  i>»o  ducati.  (  Idem.  ) 


notizie  interne 

REGNO  D'ITALIA. 
Salò  ,  i4  Giugno. 
I  fedeli  abitanti  di  questo  comune  hanno  conse- 
orato  il  giorno  9  corrente  alle  feste  di  cornuti  giu- 
bilo per  la  nascila  e  pel  battesimi  di  S.  M.  il  Re  di 
Roma.  Erano  queste  £ià  state  precedute  da  una  seduta 
deli'  Ateneo  ,  ove  furono  lette  moltissime  produzioni 
{illusive  al  fausto  argomento  ,  e  da  un 
Jaslico  degli  studenti  di  umaniià  e 
iivo    allo   stesso    oggetto.     La    vigilia    poi 


saggio  sco 
rettorica  rela- 
e  1'  aurora 
del  giorno  9  furono  annunziate  dal  suono  generale  dei 
."cri  bronzi.  1!  solenne  canto  dell'  Inno  ambrogiano 
coli'  intervento  delle  autorità  civili  .  giudiziarie  e  mili- 
tari scortate  dalla  guardia  nazionale  e  dalla  banda  mi- 
litare ,  ed  accompagnate  da  uno  straordinario  concorso 
ài  popolo  ,  le  ricompense  dislnbuite  ,  nel  collegio  di 
fc>.  Giustina,  alle  famiglie  che  aveano  dato  de' volontà») 
all'  armata  ,  la  dispensa  di  denaro  fatta  nel  locale  della 
Caritè ,  dalla  congregazione  che  porta  questo  nome,  a 
quattrocento  poveri  del  circondario  comunale.,  una  ben 
disposta  e  numerosa  regatta  ,  una  magnifica  illumina- 
zione della  parrocchiale  ,  della  piazza  municipale  e  dei 
jpaiaszo  pubblico,  già  preposta  a  spese  sociali  del  sig. 
viceprefetto  e  del  tribunale  ,  non  che  quella  di  tutte  le 


Dlì  torcLj  di  Gio.  Silvestri,  stampatore- h'brjo 
agli  Scalini  del  tubino,  n.°  994,  è  uscito  il  N."  XXIX 
degli  Annali  deli  agricoltura  del  Regno  d'  Italia  ,  com- 
pilati dal  cav.  Filippo  Re,  professore  d'  agraria  nella 
R.  Università  di  Bologna  ,  ecc.  ecc. 

Indica    degli    articoli  contenutivi  : 

Sopra  le  principali  malattie  proprie  alla  bovina 
specie  .-  Memoria  del  sig.  Girolamo  Molin ,  medico 
fisico  ,  ecc. 

Osservazioni  sulT  educazione  delle  pècore  merinc  i 
Lettera  del  sig.  Pietro  Parravicini  al  compilatore. 

Osservazioni  pratiche  sopra  le  patate  .♦  Lettera  dello 
stesso  al  compilatore. 

Esperienze  intorno  alla  preparazione  delle  semenze 
del  frumentone  coli'  acqua  di  letame. 

Della  ginestrella  o  gialdina  usala  per  conciare  le 
pelli ,  in  surrogazione  della  vallonea. 

Esperienze  per  estrarre  lo  sciloppo  dal  mele  ;  Let- 
tera dd  prof.  Ccrioli  a  S.  E.  il  ministro  dell'  interno. 

Sulla  coltivazione  del  riso  nel  dipartimento  del  Re- 
no.' Memoria  del  sig.  Angelo  Felicori. 

Metodo  di  unire  i  pomi  di  terra  alle  farine  de' 
grani  onde  far  pane  ,  proposto  dal  sig.  Galeazzo 
Fumagalli. 


cose  versoli  lago,  ma  sgraziatamente  impedita  da  un  ter 
fbile  oragano  ,  1  soccorsi    largiti    ai    detenuti    criminali 

e   politici    a   spese    dei    giudici,    del  procurator  regio  e  [  succo  ^e  (,acciie  (u  crespino. 
del  viceprefetto  ,  sono  queste  le  dimostrazioni    di    gioja 
e  di  at'accamento    al    sovrano    che  ha  date  in  sì  memo- 
rabile occasione  la  città  di   Sa'ò. 


Notizia  intorno  ad  una  specie  di  vino  che  si  fa  col 


(  Eslr.  dal  Redattore  del  Mella.  ) 

Varallo,    io   Giugno. 

Il  battesimo  dell'augusto  primogenito  di  S.  M.  I. 
•  R.  è  staio  qui  celebrato  con  que*  sentimenti  di  vene- 
razione e  di  allegrezza  the  inspirar  doveva  una  talecen- 
tconia.  L'Inno  ambrogiano  ed  il  Salvum  jac  Domine 
sono  stati  Caulati  nella  parocchiaie  a  piena  orchestra  : 
Se  autorità  locali  vi  hanno  assistite,  scortate  dalle  guar- 
die nazionali  e  dallo  banda  militare."  le  iscrizioni  onde 
«ra  decorato  il  tempio  meritano  particolare  menzione. 
In  cosi  fausta  giornata  furono  distrbuite  alcune  doti  a 
povere  zitelle,  e  vennero  soccorse  le  famiglie  più  indi- 
genti con  somministrazioni  di  commestibili.  Alia  sera 
iu  incendiata  una  bella  macchina  di  fuochi  arlifiziah  , 
p  in  seguito  tutta  la  popolazione  accorse  ai  teatro  aper- 
to qratuitamenle  per  assistere  alla  rappresentazione  del- 
ia Contesa  degli  Dei(  azione  drammatica  del  Metastasio  ), 

Milano,  6  Luglio. 

Dagli  scavi  che  ta  munificenza  di  S.  A.  I.  il  Prin- 
S'pc  Viceré  fa  proseguire  nelle  vicinanze  d' Aquileja, 
sello  la  direzione  del  sig.  Leopoldo  Zuccolo  ,  si  otten- 
gono sempre  successive  scoperte  di  oggetti  d'antich'tà 
«he  provano  quanto  quel  territorio  ne  abbondi,  e  quacto 
con  ragiorìe  si  possa  sperare  dalia  continuazione  di 
quegli  tentativi. 

$on  sarà  discaro  agli  eruditi  1'  essere  informali 
che  anche  negli  ultimi  tempi  si  sono  colà  dissotterrate 
alcune  fibule  ed  altri  utensili  antichi  di  metallo,  aicune 
iucerne ,  parte  di  metallo  e  parte  di  creta  ,  alcuni  vasi 
d'  argilla  ,  alcuni  di  vetro  ,  alcuni  framménti  di  scul- 
tura ,  e  sopiatiutto  uu  bassorilievo  pregevolissimo  , 
benché  mutilato  ,  che  rappresenta  una  bella  figura  che 
alcuni  hauno  creduta  un  Apollo. 


MjHH55a2£ni=!K*s 


ANMLNZJ   TIPOGRAFICI. 

Le  glorie  di  Napoleone  il  Grande  con  argomenti 
òuerL  e  morali.  Sonetti  di  Ferdinando  Bazzane  ,  P.  di 
S.  Michele  in  Lomello  t  dedicalo  a  S.  E.  il  sig.  conte 
se/iatore  Lodovico  Arborio  Gatti  ara  di  Breme  ,  gran 
dignitario  della  Corona  di  ferro  e  presidente  ordinario 
ddl'  Ecc."io  R.à  Senato. 

Novara  ,  nella  stamperia  Rosario  ,  i8n. 


Metodo  di  nutrire  i  vitelli  coi  pomi  di  terra  :  Let- 
tera del  sig-  Cernazzi  al  compilatore. 

Metodo  per  avere  dalla  macerazione  la  canapa  più 
bianca  e  molle  ,  praticato  dall'  ingegnere  Prati. 

Memorie  dell'  accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti 
di  Padova.  Per  Bettoni   181-9.  (  Estratto.  ) 

Del  gesso  adoperato  per  letame  de  prati  nel  Fer- 
rarese. 

Libri  nuovi. 

Sul  modo  di  pascere  le  api  in  inverno,  lettera  del- 
l' abate  Birbaleui  al  compilatore. 

Istruzione  sull' oleo  di  Cafreria  ,  del  precessore  Ar- 
duino. Padova,  per  Penada,   1811.  (  Estratto.  ) 

//  Geometra  Perito,  di  Davide  Carboni,  perito  agri' 
memore.  Roma  ,  per  Puccinelli,  18 io.  (  Estratto.  ) 

Estratto  del  processo  verbale  della  prima  sessione 
straordinaria  dell'  Accademia  Agraria  di  Udine. 

N.  B.  k  pubblicato  anche  il  N.°  XXX,  ultimo  del 
quinto  semestre  ,  per  cui  f  editore  prega  i  signori  as- 
sociati a  spedirgli  franca  1'  anticipazione  del  semestre 
sesto. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.    Tea  ino    alla   Scala.    Si  rappresenta  in  musica    Chi 
non  risica  non  rosica  ,  coi  due  soliti  balli. 

TeathO  S.   Kadegonda.  Si  rappresenta  in  musica  la  lo- 
canda de  vagabondi ,  musica  del  sig.   M."  Paer  ,  con   ballo. 

TeathO  del  Lentasio.   Dalla  comp.  Pin  Cristiani   si   recita 
Enrichetta  e  Cuinillo. 


Anfiteatro  della  Stadera. 
Eloisa  e  Roberto. 


Dalla  comp.    Bacci  si    recita 


Giardini  Pubblici. 

JYctl'  Anfiteatro.  Della  cornp.  Pin  Cristiani  si  recita  / 
baccanali  di   Ilenia. 

Neil'  altrcvokc  locale  del  Panorama.  Vcilesi  un  gabinetto 
militare  composto  di  ioni,  figure  di  metallo  rappresentanti  le 
posizioni  delle  urinate  francese  ed  austriaca  nella  giornata  di 
Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nel!» 
contrada  di  6.  Margherita,  num,°  1 1 1 5, 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Domenica  7  Luglio  1S11. 


Parigi,  5o  Giugno. 


Esposizione  delia  situazione  dell'  Impero ,  presentata 


Essendo  gii  da  grao  tempo  vacanti   ventisette   ve«» 
(  scovadi ,  ed  avendo  il  papa  ricusato  in  due  epoche  dif- 


al  Corpo  Legislativo  nella  seduta  del  29  giugno  da  S.  E 
il  sig.  conte  Montaìivet ,  ministro  dell'  interno. 


Signori, 

Dopo  l' ultima  vostra  sessione  l'Impero  è   stato  ac- 
C .  •-  euifo  <li    sedici    dìparlnoeotì ,   dì    (  ri    di 


ferenti,  dal   i8o5  al   1807,  e   dal    1808    fino    al    giorno 


d'oggi,  d'eseguire  le  clausole  del  concordato  che  Kob- 
.  b.'igano  ad  inst'tuire  i  vescovi  nominati  dall'Imperatore, 
questo  r- fiuto  ha  renduto  nullo  il  concordalo  ;  essa  non 
esìste   più.    L'  Imperatore   è    stato   dunque   of>2*Jigato   * 
er,<i votare  tutti  i  vescovi  dell'Impero,  affinchè  passasse- 
al  mezzo  di  provvedere  alle  sedi  vacanti,    e  di    no- 
popoiazione,  d'un  territorio  che  dà  un  reddito  di  cento!  ugnare  a  quelle  che  potranno  restar  vacanti  un  giorno, 
milioni,  di  trecento  leghe   di    coste,    e    di    tutti   i   loro  j  t  informemente  a  ciò  che    si    faceva   sotto   Carlomagno , 
smezzi  marittimi.  Le  feci  del  Reno,  della  Mosa   e   dell»  j.  stito  S.  Luigi,  ed  in  tutti  i  secoli  che  hanno  preceduto 


Schelda  non  erano  francesi;  la  circolazione  dell'interno 
dell'Impero  era  inceppata;  le  produzioni  dei  diparti— 
meuti  del  suo  centro  non  potevano  giagnere  al  mare 
/jensi' essere  sottoposte  a  dogane  forestieri.  Quest'incon- 
venienti sono  scomparsi  per  sempre.  L'arsenale  marit- 
timo della  Schelda,  a  cui  si  rivolgono  tante  speranze, 
foa  quindi  ricevuto  tutto  lo  sviluppo  che  aver  debbe. 
Le  foci  dell' Ems,  del  Weser  e  dell'Elba  mettono  in 
nost©  potere  tutti  i  legnami  che  somministra  la  Ger- 
mania. Le  frontiere  dell'Impero  s'appoggiano  sul  Balti- 
co, ed  avendo  così  una  comunicazione  diretta  col  Nord, 
ci  sarai  agevole  il  trarne  le  alberature,  le  canape,  il 
rame  e  le  altre  munizioni  navali  di  cui  potremmo  ab- 
bisognare. Noi  comprendiamo  oggi  lutto  quanto  produ- 
cono in  oggetti  ch'entrano  nella  costruzione  de' vascelli, 
la  Francia ,  la  Germania  e  1*  Italia. 

Il  Serapiooe  divenuto  francese  ci  garantisce  una 
nuova  comunicazione  coli' Italia. 

L'aggregazione  di  Roma  ha  fatto  scomparire  il  rin- 
•rescevole  intermedio  che  trovavasi  fra  i  nostri  eserciti 
de!  nord  dell'  Italia  e  quelli  del  mezzodì ,  e  ci  ha  date 
sul  Mediterraneo  nuove  coste  utili  e  necessarie  a  Tolo- 
ne,   SrtCUm».     Ciùdie     Unii  A.kirttttrétl     10     SOCIO      .*       il  cucila. 

Quest'aggregazione  porta  seco  altresì  il  doppio  vantag- 
gio che  1  papi  non  sono  più  sovrani  e  non  sono  più 
estranei  alla  Francia.  Non  fa  mestieri  che  d'aprir  la 
stona  per  risovvenirci  di  tutti  i  mai  che  ha  fatto  alla 
religione  la  confusione  del  poter  temporale  e  del  pote- 
re spirituale.  I  papi  hanno  continuamente  sagrificato  ie 
«.ose  sante  aite  cose  mondane. 

Non  è  già  il  divorzio  di  Enrico  Vili  che  ha  se- 
parato l'Inghilterra  dalla  chiesa  di  Roma:  è  il  patrimo- 
nio di  S.  dietro. 

S' egli  è  vantaggioso  allo  Stato  ed  alla  religione 
che  il  papa  uoo  sia  più  sovrano,  è  vantaggioso  pari- 
mente all'Impero  che  il  vescovo  di  Roma,  capo  della 
nostra  chiesa,  non  ci  sia  estraneo,  e  che  unisca  nel  suo 
cuore  all'amor  della  religione  quello  della  patria,  che 
caratterizsa  le  anime  sublimi.  È  questo  altronde  il  solo 
mezzo  di  render  compatibile  la  giusta  influenza  che 
debbe  avere  il  papa  sullo  spirituale  co'principj  dell'Im- 
pero ,  i  quali  non  permettono  che  nessun  vescovo  stra- 
niero possa  o  debba  esercitarvi  qualche  influenza. 

religione. 

L'Imperatore  è  soddisfatto  dello  spirito  che  anima 


tutto  il  suo  clero. 

Le  cure  dell'  amministrazione  si  sono  rivolte  sui 
bisogni  delle  diocesi.  Lo  stabilimento  delle  scuole  se- 
condarie ecclesiastiche  ,  volgarmente  chiamate  piccoli 
seminarj;  là  fondazione  di  molti  grandi  seminar)  per  gli 
studj  più  avanzati;  il  ristabilimento  delle  chiese  ovun- 
que erano  state  distrutte,  ed  il  compimento  di  parec- 
chie grandi  metropoli  di  cai  la  rivoluzione  aveva  inter- 
rotta la  costruzione  ,  provano  manifestamente  quanto 
«tia  a  cuore  al  governo  lo  splendore  del  culto  e  la 
prosperità  della  religione. 

Le  dissensioni  religiose,  conseguenze  delle  nostre 
tarholenze  politiche,  sono  interamente  svanite:  non  ha 
più  in  Francia  che  preti  nella  comunione  de' loro  ve- 
scovi, ed  uniti  ne' loro  principi  religiosi  come  nel  loro 
attaccamento  al  governo. 


ii  concordato  di  Francesco  I  e  di  Leone  X;  imperoc- 
ché egli  è  dell'essenza  della  religione  cattolica  di  non 
poter  far  di  meno  del  ministero  e  della  missione  dei 
vescovi. 

Laonde  ha  cessato  d'esistere  questa  famosa  transa- 
zione di  Francesco  l  e  di  Leone  X,  contro  la  quale  le 
chiesa,  l'università  e  le  corti  sovrane  hanno  si  lunga- 
mente reclamato ,  e  che  ha  fatto  dire  ai  pubblicisti  ed 
ai  magistrati  di  quel  tempo  ,  che  il  re  ed  il  papa  si 
erano  ceduti  scambievolmente  ciò  che  non  apparteneva 
ne  all'uno  né  all'altro.  D'ora  innanzi  si  è  dalle  deli- 
berazioni del  concilio  di  Parigi  che  dipenderà  la  sorte 
dell'episcopato  che  avrà  tanta  influenza  su  quella  al- 
tresì della  religione,  Il  concilio  deciderà  se  la  Francia 
sarà,  ai  par  delia  Germani?,  senza  episcopato. 

Del  resto,  se  sono  eoistiie  altre  scissure  fra  l'Im- 
peratore ed  il  sovrano  temporale  di  Rohm,  non  n' è 
esistita  alcuna  fra  l'Imperatore  ed  iì  papa,  come  capo 
della  religione,  né  v'ha  nulla  che  possa  portare  la  mi- 
nima inquietudine  nelle  anime  più  timorate. 

ORDINE   GIUDIZIARIO. 

Erasi  Separ?*;»  1?  giu^M&ia  civile  p  la  giustizia  cri- 
minale; la  magistratura  non  inquisiva  i  delitti  se  non 
quando  le  venivano  indicati  dalla  poliiia.  L'  ultimo  co- 
dice che  voi  avete  adottato  ha  unito  la  giustizia  civile 
e  la  giustizia  criminale;  esso  ha  iostituito  delle  corti 
imperiali  investite  del  diritto  d' inquisire  e  d'  accusare , 
e  le  ha  armate  di  tutta  la  forza  necessaria  per  far  ese- 
guire le  leggi.  La  conservazione  ed  il  perfezionamento 
del  giurì,  il  confronto  de' testiamo]  e  la  pubblicità  dell» 
processura  hanno  unito  insieme  quanto  aveva  di  buono 
l'antico  ed  il  nuovo  sistema. 

Nominando  alle  diverse  cariche,  S.  M.  ha  ricercato 
gli  uomini  che  ancor  rimanevano  degli  antichi  Parlamenti, 
e  che  le  loro  età  e  ie  loro  cognizioni  rendevano  suscetti- 
vi d'  essere  impiegati  nelle  Corti  imperiali  ;  essa  gli  ha 
chiamati  di  proprio  moto  ,  dando  così  una  prova  no- 
vella del  suo  costante  desiderio  di  vedere  i  Francesi 
dimenticare  le  loro  antiche  querele  e  terminare  dt  am- 
malgamarsi  nel  solo  interesse   della  patria    e  del  trono. 

AMMINISTRAZIONE. 

Molti  reclami  sono  'stati  presentati  sui  limiti  dei 
diversi  dipartimenti.  Sono  pure  insorte  delle  opinioni 
che  Vorrebbero  sostituire  delle  grandi  prefetture  alle 
prefetture  attuali  ;  ma  S.  M.  !e  ha  rigettate  ,  ed  ha 
preso  per  principio  di  riguardare  come  stabilito  e  per- 
manente ciò  che  si  è  fatto.  L'  instabilità  distrugge  ogni 
cosa.  Una  grande  rivoluzione  è  passata  sub'  vrgan  rea- 
zione dei  dipartimenti  ;  è  questa  come  un  allo  di  pro- 
prietà che  Sé  M.  non  vuole  alterare.  Questi  diparti- 
menti sono  stati  tonnati  ,  consolidati  in  mezzo  ad  im- 
ponenti circostanze  che  hanno  ravvicinato  i  t»to  abi- 
fftfjtij,  e  rimarranno  sempre  egualmente  uniti, 

L'  amministrazione  comunale  si  è  perfezionata  da 
per  tutto.  I  budjets  deliberati  in  consiglio  di  Stato  di- 
rigono e  censurano  per  tal  modo  l' amministrazione  di 
tutti  i  comuni  dell'impero  che  hanno  più  di  tota,  fran- 
chi di  reddito.  La  massa  di  questi  redditi  ammonta 
già  a  più  di  60  milioni.  Giammai  in  verun  tempo  ed 
in  verun  paese  i  comuni  non  sono  stati  così  ricchi. 
■  altronde,    da    per    tutto  V  octroi    è    uà»   impositioue 


gcvrana  :  S.  M.  V  fca  asciata  ai  cenuro!  *  ersi  tulli  ì  To- 
ro stabilimenti  trovatisi  nel  migliore  stato,  ed  in  quasi 
tutti  si  è  intraprpsa  la  costruzione  di  palazzi  di  cita  , 
di  maga  z;ni  pubb^ci  ,  di  mercati  o  d'  altri  lavori  che 
debborjo  abbellirli  età  accrescere  la  loro  prosperità. 

Gb  spedali  si  sono  da  per  tutto  migliorati:  si  può 
dire  che  in  nessun'  epoca  non  sono  mai  stati  meglio 
tenuti.  La  carità  si  esercita  con  abbondarsi  ,  ed  i  le- 
gati accettati  in  Consiglio  di  S'ato  per  gli  spedali  am- 
montano a  p  ù  milioni  ogni  anno. 

S.  M.  ha  approvato  e  dotato  un  gran  numero  di 
congregazioni  delle  sorelle  della  carità,  aventi  per  isco* 
pò  d'  ass.stere  1  malati  e  di  servire  gli  spedali.  L'in- 
tenzione di  Si  M.  è  che  tuite  queste  sorelle  siano  per 
le  o«se  religiose  sotto  la  direzione  de'  loro  vescovi  i 
quali  soli  hanno  la  facoltà  d'  ingerirsi  dello  spirituale 
nell'  estensione  della  loro  diocesi.  Nessuna  congregazio- 
ne ,  sotio  qualunque  sias.i  pretesto  ,  uon  può  né  c'ee 
sottrarsi  alla  loro  giurisdizione. 

I  depositi  di  mendicità  sono  stati  creati  in  65  di- 
partimenti. In  5a  sono  già  in  attività,  ed  in  questi  non 
è  p  ù  permesso  il  mendicare.  Questi  depositi  hanno 
an  or  bisogno  d'  essere  perfezionati,  affinchè  i  lavori 
vi  Steno  bene  stabiliti,  e  r.ossano  allora  sovvenire  alla 
maggior  parte  delle  loro  spese. 


ISTRUZIONE    PUBBLICA. 

L'  -Università  La  fa  ito  de'  progressi.  Alcuni  licei 
erano  mal  costituiti  ;  i  principi  della  religione  ,  fonda- 
mento d'  ogni  istituzione  al  par  che  d'  ogni  morale,  ne 
erano  rimossi  ,  o  debolmente  praticati.  Il  gran  maestro 
ed  il  consiglio  dell'  Università  hanno  riparato  alla  mag- 
gior parte  di  questi  abusi,  Tuttavia  rimangono  ancor 
molte  <e<e  da  farsi  per  mandare  ad  effetto  le  speranze 
e  le  viste  dell'  Imperatore  in  questa  grande  creazione. 

L'  educazione  di  famiglia  è  quella  che  inerita  il 
maggiore  incoraggiamento  ;  ma  perocché  i  parenti  sono 
obbligati  a  commettere  sì  spesso  i  loro  figli  a  collegi  o 
ad  instituzioni  ,  1'  Imperatore  intende  che  I'  organizza- 
zione dell'  Università  si  estenda  a  tutti  ì  collegi  ed  alte 
Sostituzioni  di  lutti  i  gradi  ,  affinchè  l'  educazione  no  a 
sia  più  come  una  manifattura  od  un  ramo  di  commercio 
esercitato  curi  viste  d'  interesse  pecuniario.  Dirigere  l'e- 
ducazione e  uno  de  p  ù  nobili  uffici  d'  un  paJre  di  fa- 
m'gba  ,  od  uno  de'  principali  scopi  delie  iristituzterit 
Uaz  onau.  Il  nu  nero  de'  licei  e  quello  de'  collegi  comu- 
nali saia  aumentalo  ,  ed  il  numero  delle  instituzioni 
particolari  sarà  di  mano  in  mano  diminuito  fino  a  che 
saranno  chiuse  tutte. 

Tutta  1'  educazione  pubblica  debb'  esser  retta  dalla 
disciplina  militare,  e  non  dalla  polizia  civile  ed  eccle- 
siastica L*  abitudine  della  disciplina  militare  è  la  più 
utile,  poiché  in  tutti  gli  stati  della  vita  i  cittadini  han- 
bo  bisogno  di  poter  difendere  le  loro  proprietà  contro  i 
nemici  interni  od  esterni. 

Abbisognano  accora  dieci  anni  perchè  tufo  il  bene 
che  S.  M.  s'  at'ende  dall'  Università  sia  realizzato ,  e 
perchè  vengano  adempiute  le  sue  mire;  ma  si  sono  già 
ottenuti  grandi  vantaggi  ,  e  ciò  eh'  esiste  è  preferibile  a 
quanto  sia  mai  esistito. 


UVoM  KJ8BHCI. 

Si  sono  intrapresi,  già  da  io  anni  grandi  lavori  ,  e 
si  proseguono  ogni  anno  con  nuovo  zelo  e  con  nuovo 
accrescimento  di  mezzi.  Nel  1810,  cento  trentotto  mi- 
lioni sono  stali  applicati  a  questi  lavori;  cento  cinquanta» 
cinque  lo  sono  nel   18 >  i. 

(  Segue  un  quadro  comparativo  delle  spese  dei  la- 
vori pubblici  pel  1810  e  i8ii.'  la  somma  totale  delle 
spese  pel  1810  ammonta,  a  08,1/11,727,  e  quella  del 
i8t  1  a   154, goi,o  o.  ) 

In  mezzo  alle  guerre,  le  spese  rese  necessarie  da- 
gl'immensi eserciti,  la  creazione  e  l' orgmi  zz.  zione  di 
numerose  flotte,  1  sagnliz)  che  fa  t'  erario  imperiale  pei 
lavori  pubblici  ,  sono  tali  the  sorpassano  m  un  solo 
anno  lutto  co  che  vi  era  impiegato  sotto  l'antica  mo<a 
narchia  nel  corso  d' una  generazione. 

fOUTIFlCAZlONt. 

Una  gron  parte  di  queste  spese  ha  per  oggetto  la 
creazione  di  nuove  piazze  forti  ;  questi  souo  lavori  fatti 
a  prò  dell'avvenire  per  consolidare  e  fortificare  l'Impero. 

Una  piazza  del  secondo  f.rdine  è  fondata  al  Texel 
per  difendere  le  foci  del  Z'  v  terre  s  ;  5  n.  uomini  po- 
tranno sostenervi  un  assedio  di  più  mesi.  Aiversa  t 
B  eskens  ,  il  forte  imperiale  di  Gadsand,  Wiihelmstadt, 
la  Chiusa,  il  Sas-de-Gind,  sono  già  importanti  barrie- 
re j  Flessinga  ,  circondata  eh  forti  olire  il  tiro  della; 
b  >mba  ,  pio  ett.a  da  innondazioui  regolate  e  da  opere 
moltiplicale,  è  ormai  al  sicuro  d'  ogni  tentativo. 

Nel  1810  e  i8u,  si  sono  spesi  intorno  alle  piazze 
della  Seheid.i  pù  di  otto  milioni.  Egli  era  naturale  di 
f  ir  grandi  lavori  sovra  un  punto  che  sarà  mai  sempre 
1'  oggetto  della  gelosìa  e  de'  timori  de'  nostri  naturali 
nemici. 

Nuove  opere  vengono  costrutte  ad  Ostenda  j  vi 
esisteva  già  un  ricinto  ,  ma  era  di  poco  vaore.  Si  sono 
egualmente  cominciati  grandi  lavori  a  Boulogue,  al- 
l' Hàvre  ed  a  Cherborgo.  L'  Hàvre  era  slato  costrutto 
da  Vauban  :  alcuni  anni  avanti  alla  rivoluzione  ,  sotto 
vani  pretesti  ,  s'  immaginò  d'  atterrarne  le  forlificazioai. 
Eras:  lasciata  smantellata  ed  aperta  questa  città  ,  lai 
chiave  della  Senna  ,  e  che  si  può  chiamar  giustamente 
il  porto  di  Parigi.  Vi  si  eseguisco  io  opere  considera- 
bili ;  la  piazza  è  già  chiusa  ed  in  istato  di  sostenere 
un    assedio. 

Lo  stabilimento  del  porto  di  Cherborgo  esìge  va-' 
ste  fortificazioni,  e,  per  la  fine  di  quest'  anno,  questa 
città  sarà  in  grado  di  sostenere  un  asseJio.  I  piani 
adottati  sono  sopra  una  grande  scala.  Sarà  questa  una 
piazza  di  primo  ordine. 

Fin  dall'  anno  passato  si  sono  ripresi  ì  lavori  di 
Dunkerqne,  di  Mootrt  uil  e  d'  Abbeville,  eh'  erano  stati 
negletti.  Questi  baluardi  sono  ristabiliti  nel  migliore  sta- 
to. Si  vaiuo  ultimando  e  riparando  i  ripari  di  Brest» 
Si  è  stabilito  un  nuovo  sistema  di  fortificazioni  per  Lo=i 
rieut  e  per  Rochefort. 

1    lavori    delle   isole    S.     Marcouf ,  di   Belle-Isle    e 
dell'   isola    d'   Aix    si    vauno    continuando.  Nuove  opere 
j  vengono  aggiunte  alle  fortificazioni    di    Tolone,  ed  altre 

5    „„    .,- ._..: -li-     :.-!-    J'    TJ     » _      f _J 


j  se  ne  costruiscono    alle    isole  d'  Hvères,    a    Genova  ed 
Per  1  istituzione  pnmana  de  fanciulli  ,  S.  M.   ve-  j  alla  s  S|  è  |avorato  e   &i   «^    t'ultavJa  ^  ^ 


de  con  piacere  lo  stabilimento  delle  piccole  scuole;  ella  j 
ne  desidera  la  propagazione, 

Indipendentemenie  dalle  case    di    Saint-Denis    e  di 
E1^  uen  ,   si    sono   instituite    sei    case    per    l'educazione  i 


j  grandsre  consideraci  mente  dalla    parte  di    terra    le  ioa- 
portanti  forlifkazioni  di  Porto  Ferra j>. 

A  Corfù,  piazza  già  forte,  si  laverà  già  eia    quat- 
tro auni  intorno  a  grandi    costruz  oni.    Si    sono    adottati 


delie  fanciulle  1  cui  padri    si    sono    dedicati   al   aerv.sio     Dllovi  pr0geU.,  e  questa  chiave  deli'  Adriatico    è  guar- 
data da  lam.  uomini  di  truppe,  fomite  di  viveri  per  due 


SCIENZE   ED    ARTI» 

La  scoperta  dell'  ago  calamitato  ha  prodotto  una 
rivoluzione  nei  commercio  ;  il  zucchero  ha  distrutto 
1'  uso  del  mele;  l'  indaco  quello  del  guado.  I  progressi 
della  chimica  operano  in  questo  momento  una  rivolu- 
zione in  senso  inverso  ;  essa  è  pervenuta  a  cavare  il 
zucchei©  dall'  uva  ,  dall'  acero  e  dalla  barbabietola.  11 
guado,  che  aveva  arricchita  la  Linguadocca  ed  una  parie 
dell'Italia,  ma  che  non  aveva  potuto,  nell'infanzia 
deli'  arte  ,  sostenere  la  concorrenza  coli'  indaco ,  ripren- 


anni,  e  d'  una  numerosa  artiglieria   con    munizioni  per 
un  assedio  della  più  lunga  durata. 

Il  forte  Napoleone  s'  innalza  sulla  riva  sinistra  del 
Reno  in  faCcia  al  Wesel ,  i  cui  antichi  ripari  sono  cor- 
retti e  perfezionati.  Venloo  e  Juliers  sono  messi  nel 
migliore  stato.  Cassel  e  Kelh  vengono  ora  creati;  i  la- 
vori incominciati  fin  dal  18  <J  hanno  già  un  esito  sod- 
disfacente ;  ed  i  ponti  importanti  di  Wesel,  Magonza  e 
Strasborgo    sono   protetti    sulle    due    rive   da  altrettanta 


piazze  di  primo  ordine.  Alessandria,  che  è  il  centro  for 
de  ora  la  sua  superiorità  :  la  chimica  ne  estr3e  oggidì  \  midabile  de'  nostri  magazzini  ed  il  nostro  punto  d'  ap 
una  fecula  che  gh  dà  suil'  indaco  il  vantaggio  del  prez-  ]  poggio  al  di  là  delle  Alpi,  è  già  da    io   anni  t  oggett 


sa  e  della  qualità,  Tutù  j  rami  dsll«  scienze  e  dslle 
i?tì  gì  pemsionauc* 


oggett», 
d'  una  spesa  annuale  di  tre  milioni  di  franichi. 

Lavorasi  nel  Regno  $'  Italia  col  medesimo  asdoro 


interno  alle  fortificazioni  di  PaTraanova  e  d'  Osopo, 
come  pure  si  stanno  aumentando  le  opere  d'Ancona  , 
di  Venezia  e  di  Mantova. 

A  veder  l'  attività  che  regna  già  da  otto  anni  nei  3 
lavori  sopra  tutte  le  nostre  frontiere  ,  si  direbbe  che 
la  Francia  è  minacciata  d'una  prossima  invasione.  Non 
avrò  bisogno  di  porvi  sott'  occhio  ,  per  contrastar  con 
questa  idea,  la  situazione  di  tutti  i  nostri  vicini  che 
cono  nostri  alleati  e  che  sono  uniti    al  nostro  sistei 


;ma 


e  la  preponderanza  che  ci  hanno  data  le  ultime  cam- 
pagne ;  ma  dirò  soltauto  che  allorquando  in  simili  cir- 
costanze si  sono  sagnficati  in  pochi  anni  p  ù  di  cento 
jmilioni  per  una  spesa  che  non  interessa  se  non  1'  av- 
venire ,  è  uopo  render  grazie  al  governo  il  quale,  non 
contento  d'  assicurar  la  felicità  della  generazione  attua- 
le ,  vuol  pur  garantire  la  tranquillità  della  posterità  ,  e 
per  tal  modo  signoreggia  perfino  le  p>ù  huiote  vicenie 
«della  fortuna. 

PORTI. 

Si  lavora  colla  stessa  attività  intorno  ai  nostri  par 
li,  Ad  Anversa  ,  sin  dalla  fine  dell'  anno  scorso  ,  si  è 
innalzata  la  tura  del  bacino.  Diciotto  vascelli  di  linea , 
ed  anche  a  tre  ponti,  vi  possono  essere  ricevuti  ed 
uscirne  tutti  ar.nati.  Al  principio  di  quest'  anno ,  due 
vascelli  da  80  vi  sono  stati  foderati  in  rame  e  rimpal- 
mati.  Si  continuano  i  lavori  con  ardore.  Avanti  la  fine 
«Sei  prossima  settembre  ,  il  bacino  potrà  contener  e  3o 
Vascelli, 

I  vascelli  di  linea  non  potevano  entrar  che  disarv 
mati  nel  bacino  di  Flessinga.  Si  è  asciugata  ed  isolata 
la  chiusa;  si  sta  ora  abbassandone  il  pavimento  in  mo- 
lla che  23  vascelli  potranno  entrare  in  questo  bacino 
armati  di  tutio  punto.  Si  sono  ristabiliti  i  quaìs  eh'  era- 
no stati  rovesciati  dagl'Inglesi.  Si  lavora  intorno  alla 
riediti :azione  del  magazzino  generale  che  vien  messo 
al  coperto  dalla  bomba. 

Si  sono  fatti  i  primi  fondi  pel  bacine  di  Terneu*- 
te;  si  vanno  sjettands»  le  tue  fondamenta.  Venti  vascelli 
«di  linea  arm,*i  potranno  uscir  di  questo  bacio  in  una 
«ola  marea;  esso  potrà  contenerne  piò.    di  40. 

La  chiusa  di  caccia  d'  Oitanda  è  terminata;  essa 
ha  recato  il  p  ù  gran  vantaggio  al  porto  ;  quella  di 
Dunkerquc  agirà  alla  fine  dell'  anno;  se  rie  aspettano 
grandi  risultarne!  ti  per  io  scavo  del  passo.  La  chiusa 
deli'  Hi/re  è  terminata  e  produce  felici  effetti. 

A  Gherborgo,  le  spesa  della  spiaggia  sono  di  due 
specie.  Trattasi  i.°  d'innalzare  la  diga  al  di  sopra  dei 
livello  delle  basse  acque;  in  quest'  anno  si  conseguirà 
uà  tale  scopo;  2°  di  stabilire  de  forti  alle  estremità 
della  diga,  onde  difendere  la  spiaggia.  Il  forte  del  cen- 
tro è  stato  pur  or  terminato.  Assicurala  pel  tal  modo 
la  spiaggia,  rimaneva  da  scavare  un  porto:  questo  gran- 
de lavoro  è  eseguito  per  nove  decimi;  5o  vascelli  di 
ìinea  potranno  essere  ricevuti  nel  bacino  e  nell'avam- 
porto. Un  vasceilo  ch'era  stato  danneggiato  da  un  acci- 
dente di  mare,  è  potuto -già  entrare  nel  bacino,  e  vi  è 
stato  racconciato.  L'  avamporto  ed  il  bacino  saranno 
terminati  nel  1812.  Gii  scali  di  costruzione  e  le  forme 
esistono  già.  i  lavori  di  Gherborgo  esìgono  essi  soli 
più  di  tre  milioni  ah' anno. 

Tutti  i  porti  del  secondo  e  del  terzo  ordine  sono 
l'oggetto  di  maggiori  o  minori  lavori;  tutto  si  va  mi- 
gliorando con  grande  rapidità.. 

CANALI. 

Il  canale  di  S.  Quiutiuo  è  terminato,  fin  da  que- 
st'anno è  stato  in  una  grande  attività  di  navigazione; 
esso  influisce  già  sul  prezzo  delle  iegne  e  dei  carbone 
nella  capitale. 

Il  canale  del  Nord,  che  unisce  il  Reno  e  la  Schel- 
da,  era  fatto  per  un  terzo;  ma  l'unione  dell'  Olanda 
avenjoio  reso  inutile,  si  sono  sospesi  questi   lavori. 

II  canale  Napoleone  che  unisce  il  Reno  alla  Sao- 
sa,  sarà  terminato  entro  quattro  anni;  vi  sono  applicati 
tre  milioni  all'anno.  Il  canale  di  Borgogna  che  unisce 
la  baona  alla  Senna,  si  prosiegue  con  attività.  Vi  si 
spenderà  in  quest'anno  un  milione  e  5oo  mila  franchi. 
Il  canale  d' Arles  che  fa  arrivare  il  Rodano  al  porto 
del  Bone,  è  fatto  per  un  terzo;  quello  che  tramezza  la 
"  penisola  di  Bretagna,  unendo  la  Raoce  alla  Vilaine,  si 
sta  eseguendo.  Il  canale  del  Blavet,  che  -misce  Napo. 
léonville  a  Lorient,  e  che  un  giorno   da  Napoiéoaville 


75»  ^ 
andrà  a  Brest ,  è  quasi  terminalo.  Molti  altri  canali  dì 
minore  importanza  sono  o  terminati  od  in  grande  atti* 

vita  di  costruzione.  .  ■■.! 

ST8ADE. 

Col  migliorare  le  strade  si  abbreviano  le  distanze^ 
Si  calcola  che  Torino  è  già  stato  ravvicinato  a  Parigi 
di  56  ore?  cioè  24  or€  Pe'  passaggio  del  Monte  Cenisio, 
e  12  ore  per  la  nuova  strada  della  Mmrieune.  S.  M. 
ha  decretato  lo  stabilimento  d'una  nuova  strada  da  Pa- 
rigi a  Chambery  per  la  parte  di  Tournus.  Questa  stra- 
da ,  evitando  le  montagne  ,  sarà  più  breve  d'  8  ore; 
quindi  Torino  sarà  stato  ravvicinato  di  44  ore  »  ^a- 
ngi;  ii  che  fa  quasi  la  metà  della  distanza, 

Milano  è  ravvicinato  a  Parigi  ,  per  meszo  della 
strada  del  Sempione ,  di  più  di  5o  ore  di  m.«rcia,  para- 
gonando la  strada  attuale  a  ciò  ch'esisteva  io  anni  sono» 
Bijona  e  la  Spagna  sono  state  ravvicinate  a  Parigi 
di  18  ore  mediante  l'  argine  fatto  nelle  sabbie  delle 
lande  fra  Bordò  e  Bajona. 

Magonza  e  la  Germania  sono  state  ravvicinate  di  13 
ore  per  mezzo  dell'  argine  costruito  nelle  sabbie  da 
Magonza  a  Metz» 

Amborgo  lo  sarà  V  anno  prossimo  di  più  di  60 
ore,  per  mezzo  dell'argine  fatto  a  traverso  le  sabb-e 
da  Maestrich  a  Wesel ,  e  da  Wesel  ad  Auobo-go  ;  e 
questo  sarà  il  primo  esempio  nella  st<  ria  di  80  leghe 
di  strada  fatte  nel  corso  di  due  anni.  Dieci  officine  la- 
vorano a  quest'  oggetto,  e  pria  della  fine  del  t8iiy 
molto  più  della  metà  di  questa  strada  sarà  terminala. 

Amsterdam  sarà  egualmente  ravvicinata  a  Parigi 
di  12  ore,  mediante  l'argine  nelle  sabbie  d'Anversa  ad 
Amsterdam  ,  intorno  a  cui  si  sta  lavorando  su  parecchi 
punti.  Nuove  strade  si  aprono  dalla  Spezia  a  Parma,  da 
Firenze  a  Binimi  ,  da  Nizza  a  Genova. 

Tutti  i  consigli  generali  dei  dipartimenti  gareggiano 
di  zelo  per  secondare  le  intensioni  del  Sovrano;  e  da 
per  tutto  si  aprono  strade  per  istabiiir  comunicazioni 
fra  i  diversi  punti  dei  dipartimenti. 

Si  è  intrapresa  la  costruzione  d'  un  gran  numero 
di  ponti.  Quelli  di  Bordò,  di  Rouen  ,  d'Avignone  sul 
Rodano  ,  di  Tonno  sul  Po  ,  sono  i  più  notabili.  Quel- 
li di  Bordò  e  di  Rouen,  come  pur  quello  sulla  Durance, 
eh'  è  stato  terminato  1'  anno  scorso  ,  erauo  riguardati 
co  ne  impossibili.  Uà  gran  numero  d'  altri  ponti  è  egual- 
mente    terminato. 

Lavori  ni  Parigi. 

Il  canale  dell'  Oarcq  e  la  distribuzione  delle  sue 
acque  nelle  differenti  parti  di  Parigi  sono  1'  oggetto 
d'  una  spesa  di  2,5oo,ooo  -franchi  all'anno.  Entro  al- 
cuni anni,  questi  lavori  saranno  intieramente  compiuti.1 
Sessanta  fontane  versano  già  le  acque  dell'  Ourcq  nei 
principali  quartieri  e  mercati  della  capitale.  L*  acqua  vi 
arriva  e  gl'inuaffìa  continuamente.  La  Senna,  la  Mar- 
na, l'Yonne  e  l' Oise  sono  1'  oggetto  di  considerabili 
lavori  per  migliorare  la  loro  navigazione.  Il  taglio  di 
Saint-Miur,  che  sarà  terminato  l'anno  prossimo,  ab- 
brevierà  la  navigazione  della  Marna  di  cinque  leghe,  e 
somministrerà  acque  per  numerose  fucine.  Le  chiuse 
stabilite  al  Pont-de-1' Arche  ,  a  Vernon  ed  a*.  4*  .  .  » 
agevoleranno  la  navigazione  delia  Senna  ed  altre  chiù* 
se  la  prolungano  fino  a  Troyes  ed  all'  Aube.  I  ponti 
di  Ghoisy,  di  Besons  e  di  Jena  facilitano  le  comunica- 
zioni o  concorrono  all'abbellimento  della  capitale. 

Si  sta  terminando  il  Louvre  :  si  abbatte  quella, 
quantità  di  case  che  trovansi  fra  il  Louvre  q  le  Tuilenet*, 
Uua  seconda  galleria  unisce  i  due  palagi. 

Marina. 

Abbiamo  perduto  la  Guadalupa  e  1'  Isola  diFran^ 
eia..  La  volontà  di  soccorrere  queste  colonie  non  dovei 
va  far  tentare  f  uscita  delle  nostre  squadre  nello  stata 
d'  inferiorità  relativa  in  cui  trovavansi. 

Dopo  1'  unione  dell'  Olanda,  questo  paese  ci  ha 
somministralo  toin.  marinq  e  i5  vascelli  di  linea.  Ab- 
biamo considerabile  flotte  nella  schelda  ed  a  Toloue. 
Divisioni  di  vascelli  di  linea,  più  o  meno  forti,  trovansi 
ne'  diversi  porti,  e  i5  vascelli  sono  sui  cantieri  d'  An- 
versa. Tutto-  vi  è  disposto  in  modo  da  aggiungere  cia- 
scun anno  un  gran  numero  di  b-stimenti  di  guerra  alla 
nostra  squadra  della  Schelda.  Due  vasce.H  di  luna  sono 
in   costruzione    a  Gherborgo,  e  l' approvvigionamento  in 
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lf/!:?n>{  ed  in  materiali  d'ogni  specie  è  cosi  cemidera- 
bv..  ,  che  ne  possiate  metter  cirque  sul  cantiere  avanti 
3  "ne  del  «8u.  Lòriem,  ftochefort,  Tolone  hanno  tut- 
u  j  ioro  scali  occupali.  Numerosi  vascelli  si  stanno  co- 
struendo a  Venezia,  Napoli  doveva,  secondo  i  trattali  , 
aver  ciue6t'  anno  sei  vascelli  di  linea  e  sei  fregate.  Que- 
sto regno  non  gli  ha.  11  governo  di  quel  paese  si  con- 
vincerà della  cej-essuà  di  riparare  una  simile  negli- 
genza, 

I  nòstri  mezzi ,  la    nostra   navigazione   interna  ba- 
stano per  portare  in  pochi    anni    il    materiale    della  no-' 
atra   manna    ai   medesimo    punto    di    quello    de'   nostri 
ueoikù 

Gh  esperimenti  fatti  sulla  costruzione  marittima 
sorto  riusciti  ;  i  giovani  di  18,  ig  e  20  anni  messi  a 
bordo  de'  nostri  vascelli  mostrano  la  miglior  dispo- 
sizione ,  e  s'  istruiscono  rapidamente.  Le  frequenti  sor- 
tile delle  nostre  squadre,  il  cabottaggio  ,  le  evoluzioni 
delle  nostre  flotte  e  flottiglie  nel  Zuyderzée  ,  nella 
kuhelda  e  nelle  nostre  rade,  nasino  fatto  fare  ai  nostri 
giovani  coscritti  de'  progressi  che  danno  luogo  di  con- 
cepire le  migliori  speranze» 

GUrRJU. 

la  un  anno  ,  la  pili  pi  te  delle  piazze  forti  della  Spagna 
cono  state  prese  dopo  gssedj  ohe  onorano  il  genio  e  l'artiglieria 
(dell'  esercito  francese.  Più  ili  dugenlo  bandiere,  «0111.  prigionieri, 
«  óeutniaja  di  pezzi  d'artiglieria  sonò  stati  presi  agli  Spagnuoli 
in  parecchie  battaglie  campali.  Questa  guerra  volgeva  ai  suo 
fine,  allorché  1'  Inghilterra  ,  uscendo  dalla  sua  usata  politica,  è 
venuta  a  presentarsi  in  prima  linea.  È>  facile  il  preveder  1"  esito 
cii  (mesta  tenzone  ,  ed  il  comprenderne  lutti  gli  effetti  sui  destini 
del  mondo. 

Non  potendo  la  popolazione  dell'  Inghilterra  bastare  alla 
occupazione  delle  Due  Indie  ,  dell  America  e  di  parecchi  stabi- 
limenti uel  Mediterraneo;  alla  difesa  dell' Irlanda  e  delle  sue 
proprie  coste  ;  alle  guernigioni  ed  agli  equipaggi  delle  sue  immense 
flotte;  al  consumo  d'uomini  d'una  guerra  ostinata  contro  la  frati* 
èia  nella  penisola  spagnuola  ,  ne  viene  che  molli  gradi  di  prò 
Babilitò  tono  per  noi,  e  l'Inghilterra  si  è  posta  Ira  U  roviaa 
della  sua  popolazione  se  persiste  a  sostenere  questa  guerra  ,  o 
ira  V  obbrobrio  ,  se  1"  abbandona  dopo  essersi  cotanto   inoltrata. 

La  1" rancia  ha  8oOm.  uomini  iti  armi  ;  ed  allorché  nuove 
Joéze  e  nuovi  eserciti  marciano  sulla  Spagna  per  combattere  i 
Jaosln  Eterni  nemici  ,  400111.  uomini  ,  e  5om.  cavalli  restano  nel 
tiostro  Interno  ,  sulle  nos're  coste,  sulle  nostre  frontiere,  pronti 
n  volare  alla  difesa  dei  nostri  diritti  ovunque  potessero  trovarsi 
minacciati. 

Il  sistema  continentale  che  si  eseguisce  colla  massima  co- 
stanza ,  ruma  la  base  delle  finanze  dell'Inghilterra  ;  il  suo  cam- 
bio perde  già  il  3i  per  100  ;  le  sue  colonie  sono  senza  vie  di 
spaccio  per  le  loro  produzioni  j  la  più  parte  delle  sue  fabbriche 

sono  chiuse .   .  .  ,    ed  li  sistema  coniinentale  nou  è 

che  nel  suo  nascere  !  .Eseguito  per  dieci  ami  ,    basterebbe    osso 
bolo  per  distruggere  le  risorse  dell'  Inghilterra. 

1  suoi  redenti  non  sono  fondati  sul  prodotto  del  suo  suolo, 
bill  sul  prodotto  del  commercio  del  mundi».  Fin  d' ora  le  sue 
lanche  sono  per  metà  chiuse.  GÌ'  Inglesi  sperano  invano  dal 
benefizio  del  tempo  e  dagli  avvenimenti  provocati  dalie  loro 
^passioni  che  aprir  si  possano  vie  di  spaccio  pel  loro  commercio. 

in  (jdanto  alla  trancia,  il  sistema  continentale,  non  ha 
cambiato  nulla  alla  sua  posizione  ;  già  da  dieci  anni  noi  era- 
vamo senza  commercio  mariti  mo  ,  e  senza  commercio  mariiti- 
ino  saremo  ancora.  La  proibizione  delle  merci  inglesi  sul  Con- 
tinente ha  aperto  una  via  di  spaccio  alle  nostre  manifatture  5 
tua  queste  mancherebbe  loro  ,  in  quanto  che  il  consumo  del- 
l' Impero  ne  oltre  ad  essi  un  ragionevole  ;  loccjt  alle  nostre  fab- 
briche! a  regolarsi  sui  bisogni  di  più  di  60  milioni  di  consumatori. 

La  prosperità  dell'erario  imperiale  non  è  fondata  sui  com- 
mercio dell' universo.  Più  di  900  milioni  che  sono  necessari 
•J6r  lar  fronte  alle  spese  dell'  Impero  sono  1'  effetto  d'  imposte 
dirette  o  indirette  naturali.  Abbi  ognano  idi' Inghilterra  per  sal- 
dar le  sue  spese  due  miliardi  j  ed  il  suo  proprio  reddito  uon 
olrebbe  somministrargliene  più  del  terzo.  Noi  crederemo  che 
Inghilterra  potrà  sostenere  si  a  lungo  quanto  noi  questa  lolla, 
quand'essa  avrà  passato  più  anni  senza  prestiti  ,  senza  consoli- 
dazione di  biglietti  dello  scacchiere  ,  ed  ailorchè  i  suoi  paga- 
menti si  faranno  in  denaro  ,  od  almeno  in  caria  cambiabile  a 
piacimento. 

Ogni  uomo  ragionevole  debb'  essere  persuaso  che  la  Fran- 
cia può  restar  dieoi  anni  nello  stalo  attuale  senza  soffrire  altri 
incagli  che  quelli  ohe  prova  già  da  dieci  unni  ,  senza  accrescere 
il  suo  debito  j  e  facendo   ironte  a  tutte  le  sue  spese. 

L'  Inghilterra  deve  Ogni  anno  di  guerra  prendere  in  pre- 
stito Soo  milioni,  il  che  farebbe,  in  10  anni,  otto  miliardi. 
Come  mai  concepire  eh'  ella  possa  pervenire  a  sopportare  un 
aumento  di  contribuzioni  di  470  milioni  per  far  fronte  agi'  in- 
teressi de'  suoi  prestiti  ,  ella  che  non  può  oggidì  supplire  alle 
Otte  spese  se  non  cpl  prendere  in  prestito  800  milioni  all'anno? 
L'  attuale  sistema  delle  finanze  dell'  Inghilterra  non  può  essere 
fonduto  che  sulla  pace.  Tutti  i  sistemi  di  finanze,  fondati  sovra 


imprestiti  ,  sono  W  fatti  pacifici  iì  loro  natura,  poiché  chiede?* 
a  prestito  e  chiamar  le  risorse  deh'  avvenire  m  soccorso  de'  bi* 
sogni  presenti.  Tuttavia  1  amministrazione  attuale  deli*  Ingioi- 
terra  ha  proclamato  il  principio  della  guerra  perpetua  ;  e!h  à 
come  se  .1  cancelliere  dello  scacchiere  avesse  annunzialo  che 
proporrà  entro  alcun,  anni  .1  bill M  fallimento.  In  latti  è  ma- 
tematicamente dimostralo  che  voler  provvedere  afle  spese  eoa 
800  milioni  di  prestiti  annuali  ,  si  è  un  dichiarare  eh'  entro  al- 
cun! anni  nou  vi  sarà  più  altra  risorsa  che  il  fallimento.  Que- 
sta osservazione  colp1Sce  ogni  giorno  gli  uomini  avveduti f  ad 
ogni  campagna  essa  diverrà  più  evidente  ancora  bei  tutti  i 
Capitalisti.  "• 

Siamo  al  quarto  anno  della  guerra  dì  Soa-a  j  ma  data 
pure  die  abbisognassero  ancora  alcune  campaefc  fo  Spa"na 
sarà  sottomessa  e  gì'  Inglesi  ne  saranno  scacciati;  Che  cosa  so- 
no  alcuni  ami,  per  consolidare  .1  grande  Impero,  td  assicurar- 
la tranquillila  de'  nostri  figli  ?  Non  è  già  che  il  governo  non 
desideri  la  pace  :  ma  questa  pace  non  può  farsi  fino  a  che  le 
cose  dell  Inghilterra  saranno  dirette  da  uòmini  che  in  tufta  la 
ioro  vita  hanno  fatto  professione  della  guerra  perpetua  ;  e 
senza  garautia  ,  che  sarebbe  questa  pace  per  la  Francia  ?  In 
capo  a  due  anni,  la  flotte  inglesi  arresterebbero  i  nostri  basti- 
menti ,  e  rovinerebbero  le  nostre  piazze  di  Bordò  ,  di  Nantes 
d  Amsterdam,  di  Marsiglia,  di  Genova,  di  Livorno,  di  Vene- 
zia ,  di  Napoli  ,  di  Trieste  ,  di  Ainborgo,  come  hanno  già  fat- 
to ;  una  sumle  pace  non  sarebbe  che  un'  insidia  tesa  al  nostro 
commercio  ;  essa  non  sarebbe  utile  che  all'  Inghilterra  ,  che  ri- 
troverebbe uno  spaccio  pel  suo  commercio  .  e  che  cangerebbe 
il  sistema  continentale. 

Il  pegno  della  pace  è  neh'  esistenza  della  nostra  flotta  e 
della  nostra  possanza  marittima.  Noi  potremo  far  la  pace  cori 
sicurezza  quando  avremo  l5o  Vascelli  di  linea  ;  e  malgrado  gli 
ostacoli  della  guerra,  la  situazione  dell'Impero  è  tale  che  in 
breve  avremo  questo  numero  di  vascelli.  Quindi  la  garaiitia  del- 
la nostra  flotta  e  quella  d'  un'  amministrazione  inglese  fondata 
sovra  pnncipj  difterenti  da  quelli  del  gabinetto  attuale  possono 
soie  dar  la  pace  all'universo.  Questa  pace  ci  sarebbe  utile  sen- ' 
za  dubbio  ;  ella  è  desideratile  sotto  ogni  specie'  di  rapporto  • 
diremo  di  più  ,  il  Continente,  ii  mondo  intero  la  reclamano  ; 
ma  abbiamo  una  consolazione,  ed  é  oh'  essa  è  ancor  più  desi- 
derabile pe  nostri  nemici  che  per  noi ,  e  qualunque  sieno  gli 
sforzi  che  faccia  il  ministero  inglese  per  islordir  la  nazione  col- 
la sua  quantità  di  libelli,  e  con  tutto  ciò  che  può  tenere  in 
azione  una  popolazione  avida  di  novelle,  egli  non  può  nascon- 
dere al  inondo  quanto  la  pace  divenga  tutti  i  giorni  più  indi- 
spensabile all'  Inghilterra. 

Cosi  ,  o  signori ,  tutto  nel  presente  ci  garantisce  un  avve-  ■ 
n:re  felice  al  pari  che  pieno  di  gloria;  e  di  questo  avvenir^  tro- 
viamo un  peguo  di  più  in  questo  si  desiderato  infante  che"  final- 
mente concesso  ai  nostri  veti  perpetuerà  la  più  illustre  dinastia; 
in  questo  infante  ehe  in  mezzo  alle  feste  di  cui  sembra  far  par» 
te  la  vostra  unione,  riceve  già  insieme  col  Gran  Napoleone  e 
colf  Augusta  Principessa  ch'egli  ha  associato  a' suoi  alti  destini, 
gli  omaggi  d'  amore  e  di  rispetto  di  tutti   i  popoli    dell'  Impero. 

(  Moniteur.  ) 

BORSA  DI  MILANO. 
Corto  de'  Cambj  del    giorno    6   Luglio    i8n. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,0 1, ti  — ■ 

Lione  idem   ------  1,01,4  — ■ 

Genova  per  una  lira  ù  b.      -    -     82 .8  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R,  -  5,o8,8  L. 

Venezia  per  una  lira  itaL        -     -      95,4  1>. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  *,5i,8  D. 

Vienna  idem     —     —     —     —     —     — 

Amsterdam    B.co     -    -     -    -     _     -  a;l5,5  D, 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Ainborgo        per  un  marco       -     -     -  1,87,50. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in   regola    de!  red^ 
dito  dei  5  per  100,    6?..  L. 
Delle  di  Venezia,  60.  3/4-  L. 
Rescrizioui  ni  i5  per  too. 

SPETTACOLI  D' OGGI. 

R.    Teatro    alla   Scala.    Si  rappresenta  in  musica    Chi 
non  risica  non  rosica  3  coi  due  soliti  balli. 

Teatro  S.  Hadegonda.  Si  rappresenta  in  musica  La  lo- 
canda de  vagabondi ,  musica  del  sig.   M."   Paér  ,  con  ballo. 

Teatro  del  Le^iasiq.  Dalla  comp.  Pin  Cristiani  si  recita 
//  matrimonio  segreto. 

Teatro  Meccanico. (  nella  Canonica  giù  del  ponte  di 
Porta  nuova.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore  e  mez- 
zo pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Dacci  si  replica 
Eloisa  e  Ruberto. 

Giaudim  Pubblici.  Anfiteatro.  Dalla  comp.  Pin  Cristiani 
si  recita  L'infèrno  aperto  a  favore    di  Arlecchino. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli, 
contrada  di  5.  Margherita,  uum.°  iu5> 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  22   Giugno. 


ì  on  è  da  farsi  meraviglia  se  i  nostri  mercanti  ar- 
rischiano molto,  poiché  che  cosa  farebbero  essi  del 
sovrappiù  delle  merci    che    ingorob'ano  i  loro  tnagazzi- 


J 


signor  Mansell,  a  Cannomarsh,  a  Bristol,  un  battello 
idi  nuova  costruzione,  lungo  48  piedi,  e  largo  8,  il 
;  -.pale,  finito  che  sia,  debbe  andar  contro  al  vento  ed 
!  alia  corrente.  Un  operajo  de' cantieri  di  Plymouth,  stato 

!  parecchi  anni  ai  servino  della  marina  reale,  ha  inven- 
Iato  e  perfezionato  un  metodo  per  turare  i  fori  fatti 
dalle  palle  e  le  fenditure  sott'acqua,  anche  durante  la 
:  zuffa.  Sir  Pioberto  Calder  ha  esaminato  il  modello, 
|  martedì  scorso,  per  ordine  dell' ammiragliato,  ed  è  ri- 
masto soddisfattissimo  della  sua  costruzione,   attestando 


ni  ?    Nella    Memoria    che    presentarono  lunedì  scorso  al  ;  eh  era  pienamente  convinto  dell'  efiicacia  di    emesta    in- 


vamistio,  fecero  un  quadro  della  loro  situazione  che  è 
tale  da  cagionare  vivi  timori  al  governo.  Questi 
stessi  uomini  che  invocavano  la  guerra  con  alte  grida  , 
ed  1  cui  huzzas  furono  sì  numerosi  e  sì  forti  allora 
quando  la  missione  di  lord  Lauderdale  andò  fallita  , 
sono  oggidì  quelli  che  insorgono  con  maggior  {orza 
contro  la  continuazione  di  quella  stessa  politica  che 
hanno  tanto  applaudita.  Sebbene  in  quei  momenti  d'in- 
solenza e  di  delirio  fossero  animiti  da  motivi  men  che 
lodevoli  pure  in  oggi  il  loro  pentimento  dà  ad  essi 
dai  diritti  al  perdono  ,  e  la  loro  situazione  merita  ri- 
guardi. Non  si  può  ragionevolmente  sperare  verun  can 
1      "   . J-lr»  •    •     -= .     „.l     _\    1 


venzione  in  un  porto  e  1  II'  acqua  tranquilla.  Se  ne 
esamineranno  gli  effetti  anche  nell'acqua  agitata,  entro 
la  settimana,  o  tosto  che  sarà    compiuto    l'apparecchio. 

(  Star.  -  Monueur.  ) 
Del  29. 

[  Thr.  Ccurìcr.  ] 

Un  notabile  cambiamento  è  succeduto  nella  politica 

del  nostro  governo.  E  ora  deciso,  per  la    prima    voita , 

che  verranno  concesse  delle    licenze  alla    navi    francesi , 

condotte  da  equipaggi  francesi,    e  dirette    da  qui  in  urjt 

giamento  nel  sistema  deli*  inimico  ;    ed   ora  è  ben  prò-  i  porto  francese,  purché  siano  cariche  di  prodotti  coloniali. 

vato  che  tutte  le  seducenti  teorie  sul  commercio  ,  sono  '  _T  .  ,    ■   2.       , 

JNon  possiamo   sperare    che    napoleone    acconsenta 

ad  ammettere  le  nostre  derrate  a  simili  condizion  . 

—  Fonili  pubblici   —  3  per    cento,   6\,  5J6.  —  Om- 
nium, 1    1J2.  — -  Prezzo  del  zucchero,  og  scellini. 

—  Sahue  del  Re.  —    addì  26  a    2    ore    pomeridiane  : 


allatto  illusorie  ;  poiché  il  rigore  dell'  esclusone  conti- 
nentale non  può  essere  eluso  né  dalle  astuzie  né  dai 
bisogni  dei  popoli.  Napoleone  si  mostra  sordo  a  tutte  le 
rimostranze  ;  egli  freddamente  dice  alle  sue  camere  di 
commercio  che  debbano  continuare  a  soffrire  ,  come  fa 
egli  slesso  ,  perchè  è  convinto  che  le  sue  provvidenze, 

«maiitunque    pre:,iudicevali    al    commercio    francese  ,    lo     »    Il  He  è  nel  medesimo  stalo  di  j eri  ;  per  lo    meno  se 
sono  cento  volle    di    più    al   nostro  ,  e  che  sia  a  noi  a 
cedere  pei  primi.  Tale  è  la  sua  maniera  di  ragionare  ^,e 
noi  temiamo  pur  troppo  eh'  essa  sia  giusta. 

Ma  se  non  possiamo  aspettarci  alcun  sollievo  dal- 
l' estero  ,  non  ootreino  trovare  presso  di  noi  stessi 
qualche  mezzo,  di  soccorrere  i  coltivatori  delle  Indie 
occidentali  ?  E  stato  suggerito  che  il  zuccheio  00- 
frebb'  essere  impiegato  nell'  ingrassare  i  bestiami,  se  il 
dazio  di  27  scellini  per  100  che  s'  esige  attualmente 
venisse    abolito,    e    che    ciò    porrebbe    il    coltivatore    in 

sstato    di'  destinare    una    maggior    parte    delle   sue  terre  1  djftìcoltà  d'ammettere  navi"  inglesi  in  Francia    alle  me 
lavorabili  alia  coltura  del  grano.  Egli te  certo  che  mente  |  desiuw  condlzion]<  Queslo  sped,ente  è  mirabile! 
ingrassa  tanto  quanto  lo  zuccuero.    Ma  il  dazio  /  1  im- 


v  è  qualche  cambiamento,  non  è  ni  peggio.  » 

—  Sono  arrivati  questa  mattina  dei  dispacci    d'  Ame- 
rica :  nulla  si  è  subodorato  del   loro  contenuto. 

[  The  Alfred.  } 

Si  pensa  ad  un  nuovo  spediente  pel  sollievo  del 
commercio.  Le  navi  francesi  otterranno  licenze  per  en- 
trare scariche  ne'porti  d'  Inghilterra ,  a  condizione  di 
prendervi  de' carichi  di  derrate  coloniali.  Vi  ringrazio  , 
risponderà  Napoleone,  il  quale  non    farebbe  la  minima 


nistri  non  posson  far  senza  del  dazio  !  certamente  ;  ma 
infine  si  potrebbe  sostituirne  un  altro  prò  tempore,  e  col 
mezzo  di  tale  permuta  del  dazio  sul  zucchero ,  si  po- 
trebbe fare  un  simile  esperimento.  Ciò  non  sarebbe 
ghc  una  semplice  mutazione  di  tassa  ;  la  nazione  non 
pagherebbe  di  più  :  e  il  superfluo  dei  nostri  magazziui 
di  zucchero  troverebbe  uno  spaccio. 

(  Morning'  Chronicle.  —  Moniteur.  ) 

— -  Il  14  corrente  172  bastimenti ,' quasi  tutti  scarichi, 
sono  usciti  dal  passo  di  Wingo  per  entrare  nel  Baltico, 
scortati  del  Crcssy,  dalla  Difesa  e  da  alcuni  altri  ba- 
stimenti armati.  (  Times.  -  Jour.  de  V  Emp.  ) 

— ■  Alcuni  giornali  delle  Indie  occidentali  contengono 
elogi  stravaganti  del  sughero  la  cui  scorza  interna  ,  per 
quanto  asseriscono,  infusa  in  un  bicchier  di  liquore  e 
presa  alia  mattina  e  alla  sera  è  uno  specifico  per  tutte 
le  malattie  del  fegato  e  del  polmone. 


(  Monueur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   1 7  Giugno. 

Uno  de'  nostri  giornali  descrive  co'  seguenti  ter- 
mini la  decorazione  del  nuovo  Ordine  detto  di  Carlo 
XIII,  fondato  dal  sovrano  regnante  di  Svezia.  Questa 
decorazione  consiste  in  una  croce  rossa  di  rubini  ,  or- 
lala d*  oro  ,  e  sormontata  da  una  corona  parimente 
d'  oro.  Si  porta  in  un  largo  nastro  rosso  ,  su  cui  da 
una  bau  -j  leggonsi  in  un  fondo  bianco  le  iniziali  del 
nome  del  fondatore,  e  dall'  altra  vedesi  uni  triangolo 
colla  lettera  />'.  Lo  stesso  giornale  soggiunge/ che  l'or- 
dine di  Carlo  Xlll  non  è  altro  se  uon  se  un  grado  su- 
periore dell'  Ordine  de'  Frammassoni  ,  ì.utuzioue  consi— 
deratissima  in  lsvezia,  e  eh' è  certo  che  tutti  i  membri 
nominati  dal  Re  sono  Franrnassoni  insigniti  de' pumi  gra- 


Alcuni  giorni  sono  è  stato  varato,  nel  cantiere  del  idi  del  loro  Ordine.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 
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POMERANTA. 

Slralsunda,    i5    Giugno. 
Si1  è   qui   pubblicato    il    seguente    ordinerei  conte 
d'Essen ,  m  data  del   12  corrente  : 

Si  fa  sapere  agli  abitanti  del  paese  che  quando  un 
incrociatore  od  un  convoglio  nemico  si  trova à  nelle  no- 
stre acque  t  nessuna  scialuppa  debbe  allontanarsi  dalla 
costa ,  sotto  pena  di  confisca  per  tutto  il  tempo  che  que- 
sti bastimenti  saranno  alle  viste,  e  che  quelle  già  uscite 
prima  della  comparsa  dell  incrociatore  o  del  convoglio , 
debbono,  sotto  l'  messa  pena  ,  astenersi  da  ogni  coma 
nicazione  con  tali  bastimenti  e  co  legni  mercantili  con 
vogliati.  S  ingiunge  al  vicegovernatore  ,  al  comandante 
generale  di  tutti  i  posti  della  costa  ,  ed  a  comandanti 
delle  scialuppe  cannoniere  di  vegliare  perchè  venga  esat- 
tamente e  da  per  tutto  osservato  il  presente  ordine. 

(  Jour.  de  1'  Eojp-  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

K<.migsberg,  i5  Giugno. 

Questa  città  ha  sofferto  un  terribile  incendio.  I 
quattro  ordini  di  magazzini  posti  in  uno  de' sobbor- 
ghi,  fra  la  porta  di  Biandeborgo  ed  il  P.  •  jet ,  si  sono 
trovati,  jen  verso  un*  ora  pomeridiana,  m  p  eda  alle 
fidinole,  senza  che  ancor  si  sappia  la  cagione  a  cui  at- 
tribuir deesi  questa  disgraa  n.  Il  prezzi  delle  mercan- 
zie distrutte  dal  fuoco-  ammonta  a    6  anhoni    di  talleri. 

Le  barche  ed  altri  legni  furono  messi  al  sicuro 
dal  fuoco  nell'altro  ramo  del  P.  egei  j  il  che  ha  garan- 
tito la  città  dal  più  grande  pei. colo.  Il  <ì  '•eguente  sol- 
tanto a  tre  ore  dopo  mez>o  i  si  arrivò  ad  impedire  ì 
progressi  del  fuoco  ,  senza  pnò  che  siasi  ptmo  estin- 
guerlo interamente. 

Non    si   saprebbe   arcor    calcolare   la  somma  della  I  5ue=tu   Sraade.  <W 

d.    i        *    l  c  i  j  I  lmpr.se;  si  spianauo 

ita    totale,    che    si    u    eia    ascendere  a    io  union.  '  i„  \  „„    ;      ,r    ,   . 
*  o  loio  corsi  ,    le    distai 


£i  il  1776  u.i  ord'tie  d  qu  sii  mag  zzun  fu  paride. ne 
incendialo.  Dicesi  che  14  f  case  e  i5-f  magazzini,  eh  è 
tfuanto  dire  27S  fabbricati  ,  siano  stati  divorali  dal 
iuoco.  (  Monticar.  ) 

Berlino  ,  18  Giugno. 

La  gazzetta  di  cune  contiene    oggi  il  seguente  ar- 
ticolo : 

S  sono  avuti  forti  sospetti  che  varie  merci  inglesi 
di  cotone  siano  siate  mlrodolte  ciaudeslinamente  nel 
Regno,  framm  schiate  con  altre  merci  dell'  islessa  spe- 
cie, provegntnli  natie  tabbnche  di  Sassonia ,  Svizzera 
e  Francia  ,  e  che  per  tal  va  -do  siausi  fiodolenlermnte 
trovate  comprese  sulto  al  siglilo  d'  imposizione  desti- 
nato alle  merci  estere  permesse.  Furono  ordinate  le  piìt  ;  Premala  a  b.  M.  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  d'  U 
rigorose  perquisizioni  a  fine  di  punir    questa    frode  ;    e  i  ta'ia  »  arcicance!here  di  Slato. 

siccome  uupoita  .so  a  ma  meo  te  u   impedire    1'  introduzioni  S.  E.  il  barone    di    Lagerbeke,    ministro  plenipo-> 

ne  delle  merci  inglesi  nelle  altre  province  della  Pome-  ì  tenziano  di  S  M.  il  Re  di  Svezia  ,  è  stato  in  seguito 
rania  ,  come  nella  Pomeiama  ,  nella  Marca  elettorale  ,  |  condotto  nel  gabinetto  di  S.  M.  neiie  solite  firme  ,  in— 
nella    Nuova    Marca    e    nella  Slesia,    si  pdbsce  colle 


Parigi,  3o   Giugno. 

Oggi,  a  due  ore  p-»av;rid  i<»e,  vi  è  stala  gran  pa- 
rata nella  corte  delle  Fuileries.  S.  M.  vi  ha  passato  a 
rassegna  la  guardia  impanale  e  tutte  le  truppe  conico? 
neuli  la  gueruigione  di  Parigi.   (  Jour.   de  l  Einp%  ) 

Risposta  del  sig.  presidente  del  Corpo  legislativo  al 
sìg.  ministro  dcW  interno  ed  ai  signori  consiglieri  di  Sla- 
to incaricali  di  presentare  il  prospetto  della  situazione 
dell'  Impero. 

[  V.  il  Gior.  hai.  di  jeri.  J 

a  Signori  , 

»  Non  senza  vivo  interesse  ha  potuto  il  Corpo  legislativo 
Sentire  1  esposizione  che  gli  avete  presentata  della  prospera  si- 
tuazione dell'  Impero  ,  ed  il  fedele  raccolto  «li  quanto  il  Go- 
verno immagina  ed  eseguisce  p«r  la  sicurezza  ,  la  felicità  e  la 
gloria  dello  Stato  Sino  ad  ora  abbiamo  potulo  ammirare  il  ge- 
nio capace  di  fondare  ad  un  tempo  un  grande  impero  e  d»  uar* 
gli  le  arti  e  le  leggi  che  debbono  farlo  fiorire;  ma  ora  nuova 
spettacolo  ci  si  allaccia  ;  noi  vediamo  scomparire  antiche  e  fu«» 
neste  barriere  che  s1  opponevano  alle  relazioni    de'popoh. 

11  commercio  interno  non  incontrerà  più  quegli  ostacoli 
che  ne  sospendevano  il  corso  ,  né  vei  ra  più  arrestato  da  vani 
timori  ;  la  ricchezza  nazionale  ci  permetterà  d' mlraprendere 
quanto  v'  Uà  di  grande  e  di  Vantaggioso  ,  ed  il  zelo  de'  governi 
potrà  prevenire  1  bisogni  de'  popoli. 

»  Ma  egli  e  un  dentino  delle  più  generose  imprese  di  non 
ispargere  tulli  i  loro  benefizj  se  non  se  sulle  generazioni  future, 
e  Ui  non  es  ere  pienamente  ricompnsate  se  non  se  dalla  grati- 
tudine della  posterità.  1  nostri  nipoti  vedranno  il  commercia 
liberato  dalle  incertezze  della  politica  ,  e  la  sua  fortuna  indi* 
penaente  dalla  sorte  degli  eventi.  S'  apre  alla  sua  attiviti 
un'  immensa  regione  die  contiene  tutti  i  climi  e  tante  inau— 
6iriose  nazioni  ;  esso  non  temerà  la  gelosia  de  popoli  vicini  p 
»é  1  guasti  della  guerra  ;  ma  ,  circolando  nelle  sue  numero*» 
province  j  animerà  tutta  1'  industria  ,  e  troverà  nel  suo  sena 
I'  artigiano  ed  il  consumatore  di  tutte  le  sue  produzioni  ;  pe* 
getto  si  vanno  formando  ed  eseguendo  tante 
monti  ,  i  fiumi  non  sono  più  separali  ne* 
nze  si  ravvicinano  ,  e  s'  ergono  magnifici 
m  aumenti  per  celebrare  questa  epoca  memorabile.  I  nostri  ni-» 
poti  attoniti  sapranno  che  uà  regno  istesso  vide  incominciare  t 
compire  ;i  prodigiosi  lavori  ;  e  se  il  loro  godimento  non  ciebbe 
andar  iui.io  ai  alcun  sagrifizio  ,  noi  avremo  almeno  ij 
vauaggio  di  aver  diviso  1'  onore  di  si,  generosi  sforzi  ,  e  d'  es» 
serci  resi  egualmente  degni  della  gloria  del  nostro  secolo  e  a«lla 
ricouosoenz*  delta  posterità.  »  (  Moniteur.  ) 

Del  l.°  Lugli0. 
Jeri  S.  M.  ha  dato  udienza,  nel  palazzo  delle  Tui* 
lenes  ,  a  S.  E-  il  sig.  Duca  del  Campo  d'  Alauge  p 
au-masciador  di  S.  M.  il  Re  di  Spagna  ,  che  ha  pre» 
sentato  le  sue  credenziali  a  S.  M  S  E.  è  stala  con'* 
dotta  a  questa  udienza  da  un  maestro  e  da  un  sjutante 
delle  cerimonie  ,  introdotta  da   S.  E.  il  gran-  maesiro,  e 


presenti  ,  e  a  datare  dal  giorno  della  loro  pubbiicazio 

ne  ,   u'  importate   sino    a    nuovo     ordine    dal 

Prussia  nelle  altre  province  della  monarchia  su  designa 


trodoito    da    S.    E    il    gran- maestro    delie  cerimonie,  e 
presentato  da  S.  A.  1.  il  Principe  arcicancelliere  di  Siala* 

Dopo  quest'  udienza  1'  Imperatore  ,   assiso   sul  su» 
trono,  circondato  dai  principi,  dai  ministri,  dai   grandi 


te  veruna  specie  di  merci  di  coione  ,  sigillate  o  no  ,  e  j  oiflcisli  dell'  Impero  ,  dagli  'officiali  della  sua  casa  ,  da» 


sotto  qualunque  denomm^zone.  1  contravventori  saran 
no  puniti  colia  coufiscazioiie  die  merci  ,  e  condannali 
inoltre  ad  una  multa  pari  a!  loro  valore.  5»'  ingiunge  a 
tulle  le  autorità  di  usare  il  massimo  rigore  nel  metter? 
in  esecuzione  awesto  ordine  ,  ed  agi'  ispettori  di  poli- 
zia ,  delle  conti ibuz'.oni  e  delle  frontiere  p  di  aver  la 
p.ù  esalta  vigilanza  per  impedirne  l'inflazione. 

(  Jour.  de  f  Emp,  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Anversa ,  a5  Guigno. 

In  questi  ultimi  giorni  sono  entrati  nel  nostro  por» 
-t»   sette    bastimenti:    il    loro    carico    consiste    principal- 
mente in  zuuch.ro,  caffè  *    pepe  ,    eterne    ec.'    il    tulto 
per  conto  del  Governo.  (  Gaz.  de  Frange.  ) 


|  membri  del  Senato,  e  da  quelli  del  Consiglio  di  Stato, 
ha  ricevuto  una  deputazione  del  Corpo  Legislativo  , 
stata  presentata  a  S.  M.  da  S.  A.  S.  il  Principe  di 
Benevento  ,  vice-graud'  elettore. 

S.  E.  il  sig  conte  di  Montesquioa  ,  presidente  del 
Corpo  Legislativo  f  ha  presentalo  a  S.  M.  il  seguente 
indirizzo  : 
«  Sire  r 
»  I  vostri  fedeli  sudditi  ,  i  deputati  dei  dipartimenti  al  Corpo 
legislativo  ,  non  saprebbero  ripigliare  i  loro  livori ,  senza  reca- 
re a  V.  M    un   uuovo  tributo  della  loro  fedeltà. 

»  Grandi  province  aggregate  a  quest  Impero,  immensi  lavori 
intrapresi  per  la  sua  prosperità  e  per  la  sua  gloria,  tutte  le  ar* 
ti  occupate  ad  abbellire  le  nostre  città  e  ad  offerire  alle  campa- 
gne sconosciuti  mezzi  di  circolazione  e  d' abbondanza  ,  sono  « 
nuov  benetìcj  di  V.  M  verso  i  suoi  popoli  ,  e  gli  oggetti  par- 
ticolari   delia    nostra   riconoscenza    }   noi    ci   compiacciami»    di 


celebrar  conquiste  che  facilitano  le  relazioni  de*  popoli  civilizzati, 
e  ricoti  Iacono  il  comn.rcio  verso  questa  interna  popolazione, 
fecaaJa  sorgete  di  tulli  i  caino]  e  d.  tutti  i  prodotti. 

»  In  mezzo  a  queste  grandi  imprese,  l'ordine  e  l'abbondanza 
regnano  nell'  erano  ,  una  illu  amala  sapienza  ricerca  tuUo  quau- 
to°si  perde  di  vista  ,  e  fa  uscire  iguoie  ricchezze  dai  più  involi 
èe'  nostri  bisogni. 

»  Quai  nemici  del  nostro  riposo  potrebbero  turbare  questa 
felice  armonia!  La  religione,  o  Siae  ,  non  pretende  ad  alcun 
impero  sulla  terra  ;  figlia  del  cielo  ,  essa  rigelta  tutti  1  diritti 
«slianei  alla  sua  sublime  origine  ,  e  soid, sfatta  di  dare  all'  obbe- 
dienza un  carattere  più  augusto  ,  non  vuol  essere  indipendeute 
che  ila'  nostri  v.zj  e  dalle  nostre  debolezze. 

»  La  Spagna,  stanca  di  non  servire  che  all'  odio  de'  nostri  ne- 
iiìici  ,  gli  abbandonerà  a'ioro  vani  sforzi  ;  allora  avrà  fine  que- 
sta sanguinosa  lotta  ,  e  noi  abbiala  per  pegno  de  nostri  trionfi 
la  parola  infallibile  di  V.  M- 

»  Sire  ,  un  solo  sentimento  regna  iu  questo  Impero  ,  ed  è 
la  vostra  felicità  che  lo  fa  nascere.  L'augusto  infante  concesso 
a  nostri  voti  ,  e  già  1'  oggetto  più  tenero  de'  vostri  affetti  e  del- 
le  nostre  speranze  ,  porla  in  tutti  i  cuori  la  teuerezza  di  cui  e 
penetralo  il  vostro.  Lgli  viene  per  essere  il  termine  felice  dei 
nostri  destini,  l'amabile  vincolo  di  tutti  i  popoli  dell  Impero , 
il  primogenito  d'  una  nazione  che  avete  colmata  di  gloria  ,  e 
per  la  quale  egli  domanda  de'  sentimenti  intieramente  paterni  ; 
cresci  egli  dunque  per  la  vostra  e  p«.r  la  felicita  di  noi  tutti,  per 
essere  1'  erede  del  vostro  genio  ,  la  gloria  del  nome  francese  , 
lnnuagine  vivente  delle  virtù  della  sua  gen  trice .  per  goder 
deli'  amore  de  nostri  nipot'  ,  e  per  rendere  loro  tuila  la  tene- 
rezza cue  proviamo  accanto  alla  sua  culla.  » 

S.  M.  ha  risposto  : 

«  Signor  presidente  e  signori  deputati  del  Corpo  legislativo, 
s   Mi  è  sommamente  piaciuto  di  vedervi  presso   di  ine  iu  que» 
*  sta  circostanza  cosi  cara  ai  mio   cu  ore. 

»  Tutti  i  voti  che  formate  per  l'avvenire  ini  sono  gralitissi- 
9  mi  Mio  figlio  risponderà  all'aspettazione  della  Francia;  egli 
»  avrà  pe  vostri  figli  i  sentimenti  eh'  io  nutro  per  voi.  I  Fran- 
»  cesi  non  obblierauno  giutnaiai  che  la  loro  felicità  e  la  loro 
»  gloria  dipendono  dalla  prosperità  di  questo  trono  eh'  io  ho 
»  innalzato  ,  consolidato  el  ingrandito  con  essi  e  per  essi  :  de- 
»  sidero  che  questo  sia  inteso  da  tutti  i  Francesi.  In  qualunque 
»  posizione  gli  abbiano  messi  la  Provvidenza  e  la  mia  volontà 
»   il  bene,  l'amor  della  Francia  è  il  loro  primo    dovere. 

«  Aggradisco  i  vostri  sentimenti.   » 

S.  M.  ha  ricevuto  in  seguito  le  deputazioni  dei 
dipartioieuti  delle  Bocche  dell'Elba,  delle  Bocche  del 
Wcser,  e  dell'  Eus  Superiore.  Il  presidente  di  queste 
deputazioni  ha  presentalo  a  S.  M.  un  indirizzo  a  cui 
ì'  impera. ore  ha  risposto  ne'  seguenti  termini  : 

«  Signori  deputati  dei  dipartimenti  dell'  Elba  ,  del  Weser,    e 
»  dell'  £ins  , 

»  Voi  siete  aggregati  per  sempre  all'  Impero.  Nessuna  tran- 
»  sizione  politica  può  distaccacene.  Voi  adempirete  tutti  i  vo- 
»,  stri  obblighi  di  Francesi  >  voi  godrete  di  tutti  i  privilegi  an- 
s   nessi  a  questa  qualità. 

»  Aggradisco  i  vostri  sentimenti.  » 

Giovedì  ,  27  giugno,  S.  E.  1  Principe  di  Schwar- 
tzenberg ,  ambasciadore  di  S.  M.  1'  Itnperator  d'  Au- 
stria ,  si  è  recato  a!  palazzi  di  S.  Oeud  nelle  sue 
carrozze  di  gala  ,  acconpagnato  dai  segreta rj  e  cava- 
lieri d'  ambasciata  ,  per  presentare  a  S.  M.  il  Re  di 
Roma  la  gran  decorazione  dell'  Ordine  di  S.  Stefano 
4]   Ungheria. 

S.  E.  è  stata  ricevuta  nel  salone  degli  ambascia- 
dori  ,  e  condotta  negli  appartamenti  del  Re  di  Roma 
dal  sig.  baroue  di  Prie  ,  maestro  delle  cerimonie  di 
servigio. 

S.  M.  era  nella  sua  eulta,  avente  presso  di  sé  la 
eignora  governante,  la  signora  sottogovernante  e  gli 
oftkiali  di  servizio  presso  S.  M. 

Il  sig.  ambasciadore  ha  presentato  1'  Ordine  di  S. 
Stefano  alla  signora  governante,  dirigendole  un  com- 
plimento a  cui  ella  ha  risposto. 

S.  E.  è  stata  in  seguito  ricondotta  nel  salone  de- 
gli ambasciadori  dal  maestro  delle  cerimonie  nelle  stes- 
és  forme  come  nel  recarsi  all'  udienza. 

(  Estr.  da!  Moniteur.  ) 
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-*  Le  LL.  MM.  sono  ritornate  {eri   a   S.  Cloud,  do« 
;:  pò  la  rivista. 

-»f  S.  M.  1'  Imperatore  ha  tenuto  oe;s;i  un  consiglio  di 
commercio  e  manifatture.  (  Gaz.  de  Fraiice.  ) 

— *  S.  M    il  Re  di   Spagna  è  passato  il    20  giugno  da 
Moul-de-Marsan,  per  ritornare  ne'  suoi  Stali. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Genova,  i.°  Luglio. 
Dietro  le  comunicazioni  del  commissari©  principale 

della  marina  imperiale  in  questo  porti,  la  camera  di 
i  commercio  è  in  istato  d'assicurare  i  negozianti  ed  i  na- 
1  vigatori,  che  i  Francesi  sono  perfettamente  accolti  ia 
i  Algeri,  e  possono  senz' alcun  pericolo  frequentare  1  por» 
|  ti  di  quella  reggenza:  quella  di  Tunisi  e  del  pan  àtm 
ì  sposta  in  favore  del  commercio  francese,  ma  gli  Aige» 

nni  avendo  dichiarati  in  istato  di  blocco  i  porti  tunisini ,  e 
1  prevalendosi  senza  remissione  delle  regole  di  questo  bìoc-? 

co,  i  navigli  devono  per  tale  riguardo    frequentarli  con 

circospezione.  (  Gaz.  di  Genova  — »  Con.  mil.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGIMO   D'  ITALIA. 

Ancona,  27  Giugno. 

Dal  giorno  20  al  26  sono  entrati  in  questo  porta 
:  24  legni  di  varia  grandezza,  carichi  di  diversi  generi, 
\  provegnenti  da   Ponte  Lagoscuro,  Sinigaglia,dal   Vasto, 

Fiume,  Ragusa,  Sebenico,  Peschici,  Rodi,  Monopoli, 
ì  Bisceglia,  Manfredonia ,  Biri,  Spalatro,  Lesina,  Zerbi, 

Brindisi,   Rimini,  Cervia,  ec.  •(  II  Metauro.  ) 

Treviso ,  29  Giugno. 
Dopo  parecchi  giorni  di  pioggie  temporalesche,  se 
n'  è  qui  jeri  rinnovata  una  con  maggior  veemenza  e  eoa 
fulmini  più  frequenti,  alcuni  de'  quali  caddero  in  città, 
dove  due  individui  rimasero  molto  offeji  :  altri  ne 
furono  colpiti  nei  contorni  e  segnatamente  a  S.Antonino, 
!  dove  i  campanari ,  mentre  suonavano  secondo  il  solito  , 
rimasero  tra  in  r  ti  ti  da  una  saetta  che  serpeggiò  per  tut- 
to il  campanile.  Tanti  e  sempre  funesti  esempj  dovrebbero 
par  bastare  a  togliere  il  pregiudizio  di  suonar  le  cam- 
pane in  simili  circostanze. (  Estr.  dal  Monit, di  Treviso.) 

Osino  ,  i3  Giugno. 

I  giorni  8,  9,  to  ed  1 1  giugno  furono  consacrati 
da  questo  comune  a  celebrare  la  nascita  ed  il  battesi- 
mo del  Re  di  R.oma.  Nel  giorno  8  1'  adunanza  degli 
Aleotofili  e  de  Risorgenti  diede  un'  eruditissima  accade- 
mia letteraria  allusiva  al  fiusto  avvenimento  :  tutte  le 
autorità  locali  ed  i  più  distinti  personaggi  del  paese 
1'  onorarono  della  loro  presenza.  Nel  giorno  9  fu  can- 
tata a  piena  orchestra  ,  nella  basilica  di  S.  Giuseppe, 
la  messa,  a  cui  segui  un  solenne  Te  Deum.  Alla  sera 
vi  fu  illuminazione  generale  della  città,  e  incendio  di 
fuochi  artificiali.  Nel  giorno  io  si  diede  una  corsa  di 
fantini,  e  fu  lanciato  in  aria  un  globo  aereostatico: 
alla  sera  un  egregio  professore  diede  un'  accademia  di 
poesia  estemporanea,  i  cui  tomi  furono  tutti  relativi  al- 
l' oggetto  della  nostra  festività.  In  questo  medesimo 
giorno  la  Congregazione  di  Carità  avea  fatto  generosa- 
mente soccorrere  i  poveri  del  comune  e  del  circonda- 
rio, Il  dì  il,  il  popolo  accorse  alla  giostra  del  bue 
coi  cani,  a  cui  successero  vaij  e  bellissimi  fuochi  arii- 
fiziali.  Una  sontuosa  ed  animau'ssima  festa  da  ballo,  da- 
tasi nella  camera  del  Consiglio,  pose  termine  alle  pub- 
bliche dimostrazioni  di  gioja. 

Milano  ,  8  Luglio. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec.' 

Visto  il  titolo   XVI,  lib.  IH  del  Codice  Napoleone; 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Minìsiro  della 
Giustizia  ; 
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Sentito  U  Consiglio  di  Staio,  !  paino  Maseén,  ed  alla  Merope  faceva  che  i  poderi  a«- 

AH  W  finii  dell' autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ce.  '  *OC]*&s*<o  »'  Istotia   de'  diplomi   e   Ja    Verona   illustrata. 

Condono    da    questo    geuio    nazionale,    i!  valoroso    sig. 
;  Dragoni  si  presenta  nell'opera  che   annunziamo  con  nn 


Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  Quanto  segua? 


Arì>  la  Qualunque  giudicato  dì  condanna  che  sarà  i  apparato  di  erudizione  vastissima,  e  dopo  essorsi  acqui- 
pronunciato  a  javore  di  un  Italiano  conno  uno  stranie-  stato  un  seggio  fra  gii  spiriti  più  brillanti  accenna  di 
ro  non   domicilialo   nel  Regiw ,   darà   luogo   ali'  arresta     volerlo  fra  1  più  dotti.  Egli  si  propone  niente  meno!  che 


personale. 

2.  Anche  prima  del  giudicato  di  condanna ,  ma 
dopo  la  scadenza  ed  esigibilità  del  debito,  il  Presidente 
del  Tribunale  di  prima  istanza  del  Circondario  in  cui 
si  troverà  lo  straniero  non  domicilialo,  potrà,  a  richiesta 
del  creditore  italiano,  e  quando  si  adducano  motivi  sufj 
J'ctenti,  ordinare  L  arresto  provvisionale  del  debitore. 

5.  L'arresto  provvisionale  non  potrà  aver  luogo,  o 
cesserà  ogni  qual  voHa  lo  straniero  giustifichi  di  essere 
possessore  nel  territorio  italiano  di  uno  stabilimento  di 
commercio  od  immobili  per  un  valore  bastevole  ad  as- 
sicurare il  pagamento  del  suo  debito ,  o  se  presenti  una 
cauzione  di  persona  domiciliala  nel  Regno  e  ricono* 
sciala  idonea. 


di  mostrare  con  evidenza  matematica  .  che  il  Dittico 
già  ascritto  dall'  Alìegranza  fra  le  tabelle  ornamentane 
de' tempi  di  Giustiniano  ,  è  da  riferirsi  a'  Dittici  così 
propn'amentc  denominali,  e  da  credersi  dono  dell' Im- 
perator  Giustino  J  alla  chiesa  di  Costantinopoli  nella 
sua  riunione  colia  romana    l'arme    deirVra  nostra  Sin 


secondo  dell'Impero,  e  primo  del  consol&to  di  lui.  Cbe 
a  quella  chiesa  in  fatti  dovesse  originariamente  appar- 
tenere, glielo  aveva  indicato  i'istesso  culto  possessore 
del  Dittico,  f  egregio  sig.  Panzoni,  chs  con  esemplare 
munificenza  ed  amicizia  ha  poscia  rimeritata  di  sì  splen- 
dida editione  l' Jllustrazion  Dragoniana.  Ma  l'autore  in- 
sistente e  Coraggioso  sembra  spingere  alla  certez;.? 
Siffatta  opinione.  Esaminata  1'  origine  o  la  varia  natura 
de  Dittici,  e  quindi  stabilita  la  classe  \a  cui  ti  nostro 
4.  //  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  in  j  dee  collocarsi,  ne  fissa  l'epoca  con  argomentinone  sì 
caricato  dell  esecuzione  dell  presente  Decreto  che  sarà  ben  dedotta,  circostanziata  e  stringente,  che  p»r  lai  di- 
resti senza  alcun  vélo  l'antichità,  o,  tolta  la  fede  delle 
citazioni  e  delle  istorie,  ti  ritornerebbero  a  mente,  oer 
tentarti,  i  bei  sogni     che  in  non    molto    dissimili  argo- 


puùOlwalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi, 

Dato  in  Parigi  il  dì  5.7  giugno   181 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel   Viceré, 
//  Consigliere  Segietario  di  Stato, 


A.    Sia 


gell  «. 


arrisi. 


l}  I  N  V  E  N  D  E  .V  y  E      DI      MILANO- 


menti  reser  celebri  i  d'Hancarviìie  e  1  Guarnacci.  Chiun- 
que intanto  non  sia  a  questi  studj  affatto  straniero,  di 
ie,egier  s'avvisa  in  qual  ampia  messe  di  dottrina  abbia 
padroneggialo  l'autore;  ma  comprenderà  d'avergli  fWse, 
con  poca  larghezza,  fatto  torto,  quando  pòi  alla  neces- 
saria per  la  solidità,  trovi  congiunta  la  meitipiice  e 
1'  abbondante  per  1'  abbellimento  e  per  ià  ricchezza 
quando  in  vece  della  Illustrazion  parziale  s'avvegga  di 
aver  in  elegante  forma,  quasi  un  trattalo  generale,  che 


procederà  ad  un  nuovo  sperimento    d  asta    che    si    terrà     tU")l? Jl ,/^oUnnarnento,  come  Rousseau  va   additando 
nel   solito   Leale    così    dello    de.,    ferrata,    in  Milano  ,     "".^    e  ,co.™   .ne    P,are     costumarsi    talvolta    da 
i-  j    ■        .  1  11    '<  °in''  mirabili  anticui    ai    quali  non  in    ciò    soltanto      mi 

al'e    ore    undici    antimeridiane  .    ove    se    ne  passera  alla  ì  >,,.  ,       ,    •  r      -        .    auil,IU10  -•  raa 

I  ',     n£.',<»      rn'in      ittr>rtt*4      A     narri,      nlt.»      1~,~.  „l _ii_ 


deliberazione  sotto  l  osservanza  delia  condizione  espres- 
sa ncli  avviso  sa  citato, 


1811 


Dall'  ulfccìo   dell'  intendenza    di  Milano    il  2  lùglio 


F  r  1  ó  e  h  i  o. 


Quantità 
a  peso  metrico. 


ho 
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IJ>2. 


3/4- 


Mo'cfini,  segr. 
Qualità 
delie    denate. 


G   ccao   caracca. 
Detto  Lisbona. 
G-  (Tèi 


Martedì  giorno  t)  del  correlile  si  farà  la  prima 
Upe: tw a  al  pubblico  delle  sale  della  R.  accademia  nel 
V'it-uzo  U.  dèlie  scienze  e  delle  arti  Cedi  esposizione 
dv  grandi  concorsi  per  quindici  giorni  consecutivi  dulìe 
Vre  undici  antimeridiane,  ade  tre  pomeridiane. 

In  questa  occasione  potrà  qualunque  artisia  esporvi 
pat'iìneuie  le  proprie  opere  ,  previa  la  presentazione  al 
segretario  dell  accademia  pei  riguai-di  esatti  dalie  di* 
Scipluìe. 


\  nella  copia  ancora  e  negli  altri  fregi,  che  alla  esposi- 
|  zione  si  aspettano,  studiò  avvedutamente  di  avvicinarsi 
fautore,  Qu  odi  coni'  essi  volle  dare  il  suo  luogo  alia 
immaginazione  ed  a!  sentimento  ,  incanto  e  vita  di 
ogni  leggbdrd  scritto;  ciò  che  nell'introduzione  si  ren- 
de osservabile,  e  in  qualche  parte  ancora  ,  che  può 
Chiamarsi  episodica,  siccome  la  visita  d'alcuni  monu- 
menti alle  Torri  de'  Picenardi,  tutta  spirante  una  nativa 
evidenza  e  soavità.  Se  mai  il  sig.  Dragoni  dopo  sì  fau- 
sto co.uriciarnento  si  facesse  ad  illustrare  le  altre  parti 
del  Museo  PuiiZoniano,  ch'egli  ci  dipinge  cèpfos'J  di 
beile  e  ben  disposte  antichità,  crederemmo,  die  con- 
giunto all'altro  di  Numismi  recentemente  donatoci  dai 
celebraiissuuo  sig.  abate  Sanclemente  fisserebbe  Io  s>'u^r- 
uo  dei  dotti  sull  odierna  cremonese  letteratura. 

G.    MONTANI. 


comp.  Bacci  si 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Del  Ùmico  Eburneo  de  SS.  MM.  Teodoro  ed 
Aca-cio  esistente  nel  Museo  Ponzom  di  Òrerhona,  let- 
tera del  Stg.  ab.  Antonio  Dragoni, 

Parma,  co' tipi  bodoniani,  1810,  in  4-6 
Non  si  sarebbe  forse  aspettalo  elio  il  gentile  scrit- 
tor  di  Eustalia  ,  il  filosofo  dell'  Amore,  compatisse  ,  j 
*}  cos'i  pinato  ,  in  jsccna  colle  divise  dell'  Antiquario.  I 
pure,  eccolo  illustratore  di  «n  Dittico,  vimine  di  ri-  f 
mote  origini,  interpeire  di  vetusti  monumenti.  (Queste  j 
ri  on  sono  meraviglie   in  Italia,  dove   per  tacere  ti'  ogni  J 

«Uro,  chi  le    creava    un    nuovo    teatro    tragico  ,    creava  j  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  ncta 

tllreù    i  arie    critica  lapidaria.,   fondar»  e   spu-gaya   il     contrada  di  Sé  Margherita,  num.a  iiiS. 


SPETTACOLI    D'  OGGI 
R.  Teatro  alla  Scala.    Si    rappresenta  in  music» 
Con  amore  non  sj.  scherza.  Primo  bailo.-  Giulia  Gonzaga. 
Secondo  ballo:   Gli  Zingari. 

Teatro'  S.  Radegonda,  Si  rappresenta  io  musica 
La   locanda  de'  vagabondi  ,  con  ballo. 

Teatp.o  ùEL  Lkmtasio.  Dalla  comp.  Pin  Cristiani 
si  recita  Le  ridicole  gelosìe  del  stg.  Agapito  e  della 
signora  Sìlvestra, 

Teatro  jh-lle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita. 
Le  trenini' è  disgrazie  di  Girolamo. 

Anfiteatro    della    SrAnEnA.    Dalis 
recita  Bartolatjieo  dalla  Cavalla. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Crrstiani  si 
recita  La  Rosella, 
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Milano,  Martedì  g  Luglio   181 1. 
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Tutti  gli  atti  d'  ammiuistraxione  posti  fo  questo  foglio  sono  officiali 


'«""►w^MiSB!» 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  25  Giugno. 

? 
_„  esercito  comandato  da  lord  Wellington  in  Por- 
togallo eia  composto  ,  il  3  maggio  scorso  ,  di  47  bat- 
taglioni d'  infanteria  inglese  ,  forti  di  600  uomini  ef- 
fet|ivi  ,  di  cui  presenti  in  armi  5oo  j  di  6  battaglioni 
iella  legione  reale  tedesca  ,  e  di  2  battaglioni  de'  reg- 
gimenti delle  guardie  j  in  cavalleria  ,  di  6  reggimenti 
di  dragoni  inglesi  ,  forti  di  700  uomini  effettivi,  di  cui 
45®  »a  3rmi  ,  >.  d'  un  reggimento  d*  usseri  della  legion 
tedesca.  Totale  35,900  uomini  effettivi  ,  di  cui  5o,8oo 
in  armi.    (  Joiir.  de  Paris.  ) 

Lisbona  ,  &  giugno. 
Badajoz  non  si  è  arresa;  si  crede  che  il  governatore 
resisterà  ancora  per  luogo  tempo,  sperando  che  i  suoi 
a'  avanzino  in  suo  soccorso,  li  bombardamento  con- 
tinua tuttora  ,  e  già  si  è  più.  volte  intimato  al  gover- 
natore di  render  la  piazza.  Ad  una  di  queste  intimazioni 
egli  ha  risposto:  «  Io  e  la  mia  valorosa  guernigione  la 
»  difenderemo  sinlanto  che  ne  resterà  pietra  sovra 
»  pietra.  »  [n  realtà  bisogna  convenire  che  si  compor- 
tano valorosamente  ,  giacché  finalmente  è  d'  uopo  ren- 
der al  diavolo  la  giustizia  che  gli  è  dovuta. 

La  febbre  che  qui  regna  ,  in  luogo  di  diminuire  , 
si  è, per  quanto  temiamo, aumentata  un  poco,  atteso  l'av- 
vicinarsi del  caldo.  Questo  paese  è  malsano. 

Lisbona ,  8  giugno  (  a  8  ore  della  sera.  ) 
Il  telegrafi  non  ha  da  2  ore  in  qua  cessalo  d'  es- 
sere in  moto  ;  ma  non  se  n'  è  traspirato  nulla.  Ci 
aspettiamo  qualche  notizia  importante  dalle  armate,  es- 
sendo che  il  generale  Soult  è  stato  grandemente  rinfor- 
zato ,  e  la  sua  armata  ,  forte  di  32tn.  uomiui  ,  si 
avanza.  Si  dice  che  7m.  uomini  ,  provegnenti  da  Ma- 
drid, e  formanti  la  totalità  delle  forze  disponibili  di 
Sebastiani,  in  un  con  5m.  uomini  circa  di  Cadice  abbia- 
no raggiunto  1'  armata  di  Soult.  Da  questo  canto  nem- 
men  noi  siamo  stati  oziosi  ;  tutta  la  cavalleria  ,  P  arti- 
glieria e  1'  infanteria  disponibile  è  partita  alla  'volta  di 
Badajoz. 

Lisbona,  9  giugno,  alla  mattina. 
Dopo   l'ultima   mia    lettera    di   jer  sera  ho  sentito 
che  abb.amo  fatto  un  tentativo  per   prendere   d'  assalto 
il  forte  di  S.  Cristoval  ■  esso  ci  è  andato  fallito. 

Balla  trincea  davanti  Badajoz  ,   à  6  giugno. 
V  armata  alleata  ha  cominciato  a    bombardar"  Ba- 
dajoz il  5  de!  corrente,  ed  ha  continuato  fino  alla  notte 


del  5  ,  momento  in  cui  è  partita  la  posta.  Lo  scopo 
attuale  degli  alleati  è  quello  d'  impadronirsi  del  forte 
di  S.  Cristoval.  Oggi  13  armata  francese  è  comparsa  ad 
Albuhera  e  S.  Marta  ,  ed  io  cr«dò;che  nella  settimana 
ventura  dovrò  rendervi  conto  ci^Oa  gran  battaglia  , 
essendoché  i  Francesi  hanno  radunate  tutte  le  loro  for^ 
ze  ,  e  noi  abbiamo  fatto  altrettanto.  ''  '•'"      '  ' 

Estratto  di  un  altra  lettera  della  stessa  data. 

La  nostra  armata  occupa  le  slesse  posizioni  che 
occupava  alla  partenza  dell'  ultimo  corriere  ;  ma  Soult 
s'  avanza  da  Llerena  con  un'  armata  forte  di  35m.  uo- 
mini ,  compresivi  7.0.  cavalieri.  Tutte  le  province  fini- 
time sono  esauste  di  truppe  per  concorrere  a  rinforzar 
questa  armata.  (  Courier.  —  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo,  3o  Giugno. 
L'antico  ministro  dell'interno  Principe  Alessio  Ku- 
rakin  trovasi  attualmente  nelle  sue  terre,  nel  governo 
di  Orel.  Egli  è  partito  da  Pietroborgo,  colmato  d'at- 
testati di  favore  e  di  soddisfazione  da  S.  M.  l' Impera- 
tore il  quale, prima  della  di  lui  partenza,  s'è  degnato  di 
dirigergli  una  lettera  piena  di  espressioni  di  confidenza 
e  di  speranza  che  il  Principe  potrà  ben  presto  riassu- 
mere i  suoi  lavori  come  membro  del  Consiglio  di 
Stato.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocohna  ,  i/j.  Giugno. 
Un  comitato  espressamente  qui  nominato,  deve 
esaminare  ed  imitare  i  razzi  alla  Congrève.  Gl'Inglesi 
hanno  presa  P  idea  di  questi  razzi  dai  xMaratti  i  quali 
se  ne  servono  per  lanciarli  orizzontalmente  tra  le  file 
de'  nemici  ove  fanno  un  gran  guasto  volgendosi  per 
tutu  i  sensi.  Se  ne  trova  la  descrizione  nel  Piaggio 
del  sig.  Hawfcr ,  di  cui  è  comparsa  non  ha  guari  una 
traduzione  a  Parigi.  (  Moniteur.  ) 

POMERANIA. 

S tr als unda ,  16  Giugno. 
Le  nostre  acque  sono  costantemente  infestate  dà 
un  certo  numero  di  corsali  inglesi.  Ultimamente  uno  di 
essi  tentò  uno  sbarco  all'isola  di  Rugcn,  ma  vi  fu  ri- 
cevuto dalle  nostre  truppe,  in  modo  die  si  vide  co- 
stretto a  cercare  il  suo  scampo  in  una  vergognosa  fuga. 
11  nostro  fuoco  ottimamente  diretto  gli  cagionò  considerabili 
danni,  mentrechè  il  suo  non  ne  ha  cagionato  quasi  ve- 
runo a  noi.  Del  resto  tutte  le  nostre  coite  so;  o  assai 
ben  gucrnite  di   truppe,  e  queste,  in   caso  di  bisogno, 


porranno    esser  rinarrate   in   breve   tempo   da   riserve     Turchi  prendono  un'attitudine  minacciosa.    Vely-baacià, 
che  trovassi  nell'interno  del  paese  pronte  a  marciare.     [  governatore   della    Morea  ,   il    quale    gode    una   grande 

(  Monileur.  )       |    iputazione  militare  ,    è     incaricato    del    comando    della 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  22   Giugno, 
I  signori  Scheel  e  Jacobi  ,    medici    celeberrimi    di 
questa    città  ,  sono  ultimamente   passati    all'  altra    vita  ; 
la  loro  ua*te  è  generalmente  compianta 


vanguardia  turca.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  i3  Giugno. 
11    sig.    conte   di   Potoky,    colonnello    del    genio  al 
servizio  di  S.  M.  1'  lmperator  di  Russia  ,  ha  fatto  lun- 


j   loro  marte  e  geneiaimcure  wm^.»..»».  j  -  . 

-  Un  Sutore  chiamato  Gosch  (  più  conosciuto  .otto  go  1'  Isero  ,  alla  presenza  del  sig.  conigliere  intima  di 
il  nome  di  Luigi  ),  accusato  d'  aver  pubblicato  un  li-  Soemernng  ,  e  d.  alcun,  altri  doti,  ,  varj  sperimenti 
bello  ,  è  stato  condannato  ad  essere  rinchiuso  in  una  !  del  telegrafo  elettrico,  i  quali  riuscirono  ottimamente. 
fortezza  per  un  tempo  indefinito  ,  e  la  cui  durala  di-  U  sig.  conte  di  Potoky  s.  è  in  seguito  recato  a  Lau.n- 
pendetà  dal  volere  del  Re.  (  Idem.  )  ge«  e  a  Dillingen  per  osservare  fra    quelle    due    città  1 

cangiamenti  vantaggiasi  al  letto  del  Danubio  che  il  sig. 
REGNO    D  UNGHERIA.  consigliere  intimo  di  Wiebeking  ha  fatto  eseguire  sì  fe- 

Semelino,  io  Giugno.  licemente.  (  Moniteur.  ) 

Ad  onta  dei  considerabili  apparecchi  di    guerra,  sì 
dal  canto  de'Turchi/fcome  da  quello  de'Russi,e  ad  on-  GRANDUCATO  D  ASSIA, 

ta  pure   dell'  incominciamento  delle  ostilità  su  varj  pun-  Kurnbach,   18  Giugno. 

ti    non  si  è  ancora  del  tutto  perduta  la    speranza  della  J  Hi?  &«§*»  è  slato  per  noi  un    giorno    d.  terrore 

pace  Si  dice  anzi  che  sia  già  stato  proposto  da  una  parte  !  e  di  devastazione.  Una  nube  che  stoppò  sulla  nostra 
ed  accettato  dall'altea  un  nuovo  armistizio.  Si  assicura  città,  e  che  ver.ò  torrenti  d,  pioggia,  d.s.russe  la  ape- 
inol're  che  la  corte  di  Russia  abbia  fatto  fare  nuove  prò-  .  ranza  della  più  ubertosa  ricolta,  e  fece  le  pm  grandi 
posponi  men  rigide  delle  prime.  In  fine  attivissimo  è  stragi  ne'  giardini,  nelle  vigne  e  negli  arti.  Una  gran 
jl  cambio  de' corrieri  fra  i    due    campi    e    le    due    corti     parte  de' muri  del  castello  è    stata    rovesciata;    |  acqua 

j  ha  strascinato  via  gli  alberi  pia  grossi, -2d  ha  innondato 
'TJ  malattia  del  cavaliere  di  Sass  assume  un  ca-  ali'  altezza  di  ,2  piedi,  le  abitazioni,  i  granai  e  le  scu- 
otere  sì   grave    che    principia   a  far    temere    po'  suoi     dene.    Uno    de'  nostri    concittadini    ha    perduto    la  vita. 

1  Sono  pure  periti  molti  bestiami.  L'  inondazione  ha  sor- 
passato di  tre  piedi  quella  del  1721,  eh'  è  la  p  ù  grande 
di  cui  si  abbia    memoria.  (  Idem.  ) 


giorni.  (  Jour.  de  L'Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   i5  Giugno. 
Il  5  del  corrente  il  dottor  Menner  ha  fatto  a  Pest 
un   volo    aerostatico    che    fu    coronato     da    un    ottimo 

«sito,  (  Idem.  ) 

Del  20. 

Già  da  5  giorni  è  chiusa  la  Stamperia    imperiale  ;  s    A    non  recasi  già  a  Pyrmont,  coni'  era  stato  annua* 

gli  nperaj  vi  lavorano  con  grande  attività,  e  la  guardia  ziato>  ma  a  Plombières. 

non  lascia  entrarvi  ne  uscirne  alcuno.    Generalmente   si  1           g<    ^.    il    Principe    Costantino    Czartorinsky    ed    il 

crede    che   un   nuovo    decreto    sulle  finanze  sia  sotto  ai  |  conte   j,    Schwerin  ,    general  maggiore     al    servizio    di 

torchi  ,   e    che    non    si    voglia  che  il  pubblico  ne  abbia  prussja  f  sono  qui  arr-vati. 

A  •„„._  C      A 


GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

•     Frane/ori,  27  Giugno. 
S.  A-  R.  la  Principessa  ereditaria  di  Svezia    è    qui 
arrivata    la   sera    del  z5,    e   uè    ripartita    jeri  mattina. 


notizia. 

—  Scrivono  da  Hermanstadt  che,  annunziatasi  nell'or- 
dine del  giorno  alle  truppe  la  morte  del  generale  in 
capo  conte  Ra.nenski  ,  P  armala  ne  ha  mostrato  il  p  ù 
vivo  dolore.  A  Bucharest  si  è  celebrato  un  solenne  uf- 
fìzio in  onore  di  lui.    Gli    ufficiali    vogliono    aprire   urra 


È  pur  qui  giuutaS.  A.  I.  il  Granduca  di  Virtzborgo, 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,   17  Gnigno. 
Il  sig.  generale  Hugo,  governatore    della  provincia 


.oscriiione    per    innalzargli    un    monumento   funebre   in  |  di  Gu»da!aura,  sentendo  che  1   Empec.nado  raddoppia 
que'  luoghi  stessi  eh'  egli  ha  illustrati  della  sua  gloria  ,     ya,  i  suo.   sforzi   per  compiere    ,    suo,    progetti,  gli    ha 
nelle  vicinanze  di  Rudschuck.  !  dato,  il    12    d,    questo    mese,  un     combattimento    nelle 

-  I  Russi  stabiliscono  una  catena  di  forti  lungo  la  j  scoscese  montagne  d.  C.fuentes  ove  s.  era  trincerato. 
riva  sinistra  del  Danubio  per  impedire  ai  Turchi  il  l'  Empecinado ,  e  lo  ha  pienamente  sconfitto.  I  movi- 
passaggio  di  questo  fiume.  Questi  forti  saranno  guerniti  1  menti  delle  nostre  truppe  sono  stati  co,,  rapidi  ed  ese- 

1.    v  ■  .•       _       a-  ._*_     1; „U«    1    nielli    cr\,\f\    ctati     amne^r 


di  numerosa  artiglieria.  Si  vuole  che  il  conte  di  Ku- 
tusow  abbia  in  mira  di  mantenersi  in  questa  posizione 
sino  a  che  riceva  dalla  sua  corte  1'  ordine  di  ripren- 
dere 1'  offensiva.   * 

L'  anno    scorso    il    granvisire  si  restava  chiuso  nel 


guiti  con  lauto  ardire,  che  i  ribelli  sono  stati  sconcerà 
tati,  e  sono  fuggiti  nel  massimo  disordine.  Il  battaglio- 
ne de'  bersaglieri  che  formava  le  migliori  truppe  del- 
l' Empecinado,  è  stato  quasi  interamente  distrutto  ;  la 
sua  fanteria  ha  perduto  molta    gente;    la    sua  cavalleria 


suo  campo  di  Schumìa  ,  e  nulla  ne  lo  potè    smuovere;     ha  mollo  sofferto  dalle  impetuose    cariche    de  cavat- 
egli vide  persino  cader  le  piazze  forti    dell'  Impero    ot-  |  gien   Vestfalia.   Noi  abbiam    fatto    molti    prigionieri,  0 
tomanno  ,    se.  za    punto    cangiar    sistema.  In  quest'anno  j  preso  un  cannone  e  molte  munizioni, 
all'  opposto  i  Ptussi  se  ne  stanno  sulla  difensiva  ,   ed  i  \  %  GaZt  *     ralKC' 


IMPERO  FRANCESE. 

S.  Cloud ,  2  Luglio. 
ieri  ,  S.  M.  ha  tenuto  il  consiglio    del  commercio. 
Oggi  ,  vi  è  stata  seduta  del  Consiglio  di    Stato. 

,(  Moniteur.  ) 
Parigi  ,  %  Luglio. 
Nella  nota  delle  presentazioni  state  fatte  domenica 
«corsa  nel  palazzo  delle  Tuileries  [  V".  il  Gior.  ltal.  di 
jeri  \  si  è  ommesso  di  dire  che  S.  E.  il  sig.  barone 
di  Lagerbielke  ,  ministro  di  Svezia  ,  aveva  presentato 
le  sue  lettere  di  richiamo.  (  Idem,  ) 

—  Il  22  è  stato  pubblicato  a  Francfort  un  ordine 
granducale  che  proibisce  1'  ammissione  delle  derrate 
coloniali  provegnenti  da  Lipsia  ,  atteso  che  sono  mu- 
nite in  parte  di  falsi  certificati  ,  ed  in  parte  di  certifi- 
cati prussiani  insufficienti  per  altri  rapporti.  In  conse- 
guenza queste  merci  sono  di  bel  nuovo  dichiarale  sog- 
gette all'  imposta  del  decreto  imperiale  di  Triauon,  co- 
me se  non  l'avessero  ancora  pagata.   (Jour.du  Comrn.) 

—  S.  M.  ,  con  decreto  dato  a  S.  Cloud  ,  il  29  giu- 
gno 1811  ,  ha  nominato  il  sig.  senatore  conte  Lace'pède 
presidente  del  Senato  per  un  anno  a  datare  dal  i.°  lu- 
glio. (  Moniteur.  ) 


GIURISPRUDENZA      COMMLRCIALE. 

«  In  materia  d'  arbitramene  f  >rzalo  ,  i  negozianti 
»  nominati  d'  officio  dal  tribunale  possono  eglino  ri- 
»  fiutar  d'  essere  arbitri  seiiza  fondare  il  loro  rifiuto 
»  sopra  motivi  valevoli  »  ? 

La  corte  d'  appello  di  Brusselles  con  decreto  del 
22  agosto  18 io  ha  risolto  negativamente  una  tale  qui- 
stione  ,  ritenuto,  porta  il  decreto,  che  la  disposizione 
del  Codice  di  commercio  sarebbe  illusoria  se  dipendesse 
dagli  arbitri  scelti  fra  i  negozianti  di  rifiutare  l'  arbi- 
trarxseoto  senza  motivo  sufficiente,  ed  a  norma  delle 
passioni  e  de'  maneggi  delle  parti. 

(   Jour.  du  Comm.  dell'  8  febbrajo    18 11.   ) 

Porto  Maurizio ,  i.°  Luglio. 

Il  29  giugno,  prima  dello  spuntar  del  giorno,  fu- 
rono predati  nelle  nostre  acque  da  una  lancia  di  scia- 
becco inglese  due  piccoli  legni,  i'  un  di  Finale,  vacante, 
l'altro  di  Savona,  carico  di  effetti  militari.  Informato 
di  questo  fatto  il  cap.  Bern.  Daleoso,  comandante  dello 
sciabecco  mercantile  la  Città  del  Porto  Maurizio  di  46 
tonnellate,  armato  di  2  cannoni  da  4>  partecipò  al 
sig.  sottocommissario  di  marina  la  sua  intenzione  di 
inseguire  il  nemico  per  liberar  le  prede  ,  e  tentare 
d'impadronirsi  del  predatore.  Il  sig.  sottocommissario, 
conoscendo  il  coraggio  del  capitan  Daleoso ,  e  ricor- 
dandosi che  Bell'ultimo  inverno  avea  saputo  traversare 
le  crociere  inglesi  e  portare  un  sussidio  a  Barcellona  , 
tmn  solo  acconsenti  alla  domanda ,  ma  accrebbe  1'  equi- 
paggio del  capitano  con  alcuni  gendarmi  e  guardie 
delia  dogana,  a  cui  si  unirono  varj  marinaj.  Il  capita- 
no Daleoso  si  pose  alla  vela  alle  5  e  mezzo  del  mat- 
tino, ioseguì  il  nemico  che  faceva  ogni  sforzo  per  sal- 
varsi, ina  ragghi;..,,  alla  distanza  di  9  in  10  leghe  al 
largo  ,  fu  costretto  ad  arrendersi  ,  cosicché  a  mezzo 
giorno  il  suo  legno  era  già  a  questa  spiaggia  ,  ove 
ùi  trovato  essere  una  lancia  montata   da    12    uomini,  e 


appartenente  allo  sciabecco  inglese  i  Tre  Fratelli, 
mato  di  9  pezzi  di  cannone,  e  60  uomini  d'equipaggio  , 
che  nel  giorno  seguente  fu  preso  da  un  brig  della  ma- 
rina imperiale  (  le  Renard  )  che  abbiaci  veduto  diri- 
gersi colla  sua  preda    alla  volta  di  Genova. 

(  Gaz.  di  Genova*  ) 


NOTIZIE    INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 
Milano,  g  Luglio. 

I  nostri  lettori  hanno  potuto  vedere  dalle  descrizio- 
ni, che  già  da  molti  giorni  andiamo  inserendo,  con  qua! 
pompa  e  con  quanto  entusiasmo  siasi  festeggiata  dalle 
principali  città  del  Regno  e  da  molli  altri  comuni  la 
natività  e  la  cerimonia  battesimale  del  Re  di  Roma. 
Nuove  relazioni  ricev'iam  oggi,  e  sono  quelle  delle  fe- 
ste datesi  da  Castiglione  delle  Sliviere,  Chiari,  Bassano, 
Villafranca,  Lugo ,  Lecco,  Varese,  Menaggio,  Raven- 
na, Rimini,  Cento,  Budrio,  Giasone,  Gargano,  San- 
ginesio,  Auìla,  Guastalla,  Vigevano,  ec.  ec  Da  tutte 
queste  relazioni  risulta  che  unanime  è  stata  la  gara  fii 
zelo  e  di  premura  per  dare  a  tali  feste  il  carattere  più 
degno  del  loro  oggetto;  in  tutti  i  tempj  si  sono  innal- 
zati inni  di  ringraziamento  al  sommo  Datore  d'  ogni  be- 
ne; tutti  i  comuni  hanno  disposto  generose  somme  ia 
soccorso  delle  puerpere,  de'  poveri,  de'  malati,  dei  de- 
tenuti ;  hanno  fatto  distribuire  vino  e  commestibili  ai 
militari  ,  ed  hanno  dotate  oneste  e  bisognose  donzelle 
nell'atto  di  contrarre  matrimonio  con  anziani  difensori 
della  patria.  Ove  sono  de'  licei  e  de'  ginnasj  si  sono 
date  accademie  poetiche,  allusive  alla  fausta  circostan- 
za} per  ogui  dove  sono  stali  eretti  dall'amore  ,  ^dalla 
riconoscenza  e  dell'  ammirazione  archi  trionfati ,  obeli- 
schi ed  altri  monumenti j  il  rimbombo  delle  artiglierie, 
il  suono  de'  sacri  bronzi,  armonici  concenti,  cauli  e  grida 
di  acclamazione  hanno  da  per  tutto  fatto  eccheggiar 
1'  aria;  i  giuochi  popolari  ,  le  cuccagne  ,  le  danze  , 
le  corse  di  barberi  e  di  fantini  ,  le  regàlte  sono  stati  i 
divertimenti  prescelti:  ogni  comune  ha  spiegato  la  mas- 
sima sontuosità  nelle  illuminazioni;  tutto  quanto  può 
produrre  di  sorprendente  la  pirotecnia  ,  è  stato  impie- 
gato ;  sono  stati  gratuitamente  aperti  i  teatri  a  rappre- 
sentazioni sceniche  ed  a  cantate  analoghe  alla  solenni- 
tà ;  le  muse  hanno  diffuso  i  loro  inni  ;  e  ia  gioja 
de'  banchetti  è  stata  raddoppiata  dai  fervidi  brindisi  alle 
LL.  MM.  ed  all'  augusto  infante.  Da  per  tutto  in  som- 
ma 1'  entusiasmo  pubblico  si  è  manifestato  con  solenni 
dimostrazioni;  1'  allegrezza  ha  visitato  tutti  i  cuori,  ed 
il  buon  ordine  ha  diretto  un  complesso  di  feste,  la  cui 
relazione  verrà  letta  un  giorno  con  sentimenti  di  te- 
nerezza dall'  avventuroso  erede  del  più  grande  de'  Mo- 
narchi. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  interno; 
Sentito  il  Consiglio  di  Stato , 
Noi,  in  virtù  dell'  autor  ita  clic  Ci  è  stala  delegata,  ec. 


ibbiamo  decretato  ed  ordinale  quanti  segue.- 
.fi  comune  di  'Ideano ,  dipartimento  del  Crostalo,  è 
lUtt    i-caio   a    tenete  una  fiera   annua   di   bestiami  e  di 
■•'re:  nei  giorni  ìg,  20  e  21  agosto, 

..'  Ministro  dell'  Interno  è  incaricalo    dell'  esecuzio- 
ne d-l  presente  Decreto  die  sarà  pubblicato  nel  diparti- 
rlo   del     Crostclo  ,    ed   inserito    nel    Bollettino    delle 
leggìi 

Dato  a  Parigi  il  di  24  giugno   181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.      SlElGEltl. 


AVVISI 


Ir.  Podestà.'  ci  Milano. 

Nel  giorno  5  del  prossimo  venturo  mese  di  agosto 
SÌ  fora  i'  asta  per  T  appalto  della  ricevitoria  di  Milano} 
e  suo  circondario  aggregato,  come  abbasso. 

Il  contratto  incomincerà  col  primo  dal  prossimo 
venturo  anno  1812,  e  durerà  sino  a  tutto  il  1814. 

Gli  aspiranti  saranno  provvisti  d'  un  idoneo  avallo, 
e  compariranno  al  palazzo  civico  del  Broletto  alle  ore 
jo  del  mattino, 

I  capitoli  verranno  comunicali  a  chiunque  si  pre- 
senterà nella  cancelleria  municipale. 

h  asta  sarà  deliberata  a  chi  avrà  fatto  il  partito 
più  vantaggioso  sotto  la  norma  dei  capitoli,  e  giusta  le 
disposizioni  della  legge  22  marzo  i8«>4,  se  ,  e  come  ec. 
e  salva  la  superiore  approvazione. 

Comune  denominativo. 
Milano. 
Frazioni    aggregate. 
Corpi  Santi.  Affini,  Crescenzago ,  D ergano ,  Goda, 
JV guarda,  Pi alocentenaro ,  Precotta,    Segnano,  Turro , 
Casanova,    Linatc ,    Chiaravalle ,    Macconago ,    Morscn- 
c/uo,  Nosedo,    Poasco,    Vajano,    Vigerli  ino ,   Bicocca  , 
Laminate,  Rcdesesio,    S.    Gregorio,   Quintosole  ,  Gran- 
vino,    Lorenteggio,    Ronchetto,    Scllanova,    Boldinasco 
Garegnana  ,  L'impugnano ,  Musocco  ,    Quarto  Cagnino  , 
Trenuo ,  Villapizzoue. 

Milano,   28   Giugno   181 1. 

G.  Giui.im,  Propodesià. 

Croce,  segret.  capo  della  Sez.  II. 


ACCADEMIA    PIALE    DELLE    BELLE     ARTI    IN    MILANO. 

Oggi,  9  luglio,  si  farà  la  prima  apertura  al  pub- 
blico delie  sale  della  R.  accademia  nel  palazzo  R.  delle 
scienza  e  delle  arti  coli'  esposizione,  de'  grandi  con- 
corsi per  quindici  giorni  consecutivi  dalle  ore  undici  an- 
luneridiane  alle  tre  pomeridiane. 

In  questa  occasione  potrà  qualunque  artista  esporvi 
parimente  le  proprie  opere  ,  previa  la  presentazione  al 
segretario  dell'  accademia,  pei  riguardi  esatti  dalle  di- 
scipline. 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO. 
Lettera  al  sig.  Domenico  Sestini,  direttore  del  mu- 
seo numismatico  di    S.  A.  I.   la   Granduchessa    d;    To- 
scana    sopra  due  medaglie   greche   del    gabinetto  reale 
ai  IVulano,  di  (j.  C. 

Milano,  tipografia  Mussi  ,   181 1. 

Le  due  medaglie,  di  cui  tratta  la  lettera  che  an- 
nunziamo^ vengono  in  essa  attribuite  l' una  a  Lissus  dì 
Creta,  e  l'altra  bilingue  di  Eraclio  a    Tiberiade. 

Per  riguardo  alia  prima,  il  dotto  autore  non  solo 
giugne  a  stabilire  la  pertinenza  di  essa  a  Lissus  di 
Creta,  ma  dimostra,  direni  usuasi  all'evidenza,  che  ali* 
medesima  città  deesi  pure  assegnare  (rispettando  l'opi- 
nione del  celebre  sig.  Sestini  che  attribuir  la  vorrebbe 
a  Lissus  d'Ilhria  )  la  medaglia  appartenente  al  museo 
imperiale  di  Vienna,  e  pubblicata  la  prima  vcha  da 
Eokel  nell'opera  intitolata:  Numi  veteres  anecdoti  (  pa^ 
i52,  tab.  X,  n.°  2  ).  c' 

In  quanto  alla  seconda,  il  sig.  G.  C.  dichiara  il 
progresso  delle  vicende  per  le  quali  l'uso  delle  lettere 
arabiche  potè  introdursi  nelle  monete  della  Palestina, 
dimostra  come  all'epoca  di  Eraclio  lo  stato  di  Tibcria- 
de  fosse  abbastanza  florido  per  poter  coniare  una  mo- 
neta propria,  e  finalmente  considerando  ancora  Fa'  me- 
daglia in  questione  dal  lato  dell'epigrafe  greca,  pervie- 
ne a  stabilire  il  grado  che  le  spelta  nella  precedenza 
cronologica  delle  monete  dell'Impero,  nelle  ornali  ai  è 
fatto  uso  di  questo  idioma. 

Il  modo  con  cui  il  sig,  G,  C.  tratta  il  suo  argo- 
mento ,  è  co-,!  succinto  ;  le  sue  idee  sono  cosi  stretta- 
mente fra  loro  concatenate  ;  la  pellegrina  erudiziene? 
ch'egli  fa  valere  al  suo  assunto,  è  così  essenziale  e 
giudiziosa,  che  impossibile  sarebbe  il  dare  un  estratto 
di  questa  dottissima  operetta  :  essa  è  circoscritta  ue'suoi 
giusti  confini;  ristringerli  di  più  sarebbe  lo  stesso  che 
uuocere  all'intelligenza  della  materia,  ed  alla  importan- 
za del  soggetto. 

Gli  amatori  degli  studj  numismatici  leggeranno  la 
lettera  del  sig.  G,  C.  con  somma  soddisfazione,  vi  am- 
mireranno il  rigor  della  logica  unito  alla  profondità 
della  dottrina,  applaudiranno  alla  modestia  con  cui  l'au- 
tore esprime  le  sue  opinioni,  e  si  congratuleranno  del- 
la notizia,  accennata  nella  lettera  medesima,  che  1!  be- 
nemerito cc^ervatore  del  R.  gabinetto  milanese  sta  la- 
vorando intorno  ad  un  catalogo  descrittivo  delle  me- 
daglie da  esso  gabinetto  possedute:  opera  scabrosissi- 
ma, che  richiede  somme  cognizioni  e  somma  fatica,  e 
che  per  conseguenza  non  poteva  essere  assunta  da  ma- 
no migliore. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Con  amore  non  si  scherza.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonzaga, 
Secondo  ballo:   Gli  Zingari. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  Adelina  e  li  i.°  atto  della  Locanda  de  vaga- 
bondi ,  con  bailo. 

Teatro  del  Lewtasio.  Dalla  comp.  Pin  Cristiani 
si   recita   Eljrida  ed  Edgaro. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  Le  prigioni  di  Lambergh. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Cristiani  si 
recita    La  vendetta  del  saggio. 

Neil'  allrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ea- 
ometto    militare    composto    di     iom.    ligure     di    metallo 
f  rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,"  m5. 
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Tutti  gli  atti  d'  asmainistrasione  posti  in     'icsto  foglio  jono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2^  Giugno. 
(  Star  —  Sun.  ) 

g  1  co  la  lista  de'  bastimenti  americani  che  trovansi 
ora  a  Plymouth  ove  sono  stati  condotti  dai  nostri  va- 
scelli di  guerra  ,  e  che  sono  stali  condannati  circa  una 
£e!timana  fa  da  sir  Guglielmo  Scott,  alla  corte  dell'  am- 
miragliato : 

//  Fox,  T  Anna,  il  TVoodbridge ,  le  Due  Sorelle  , 
il  Garland  ,  l'  Adolfo  ,  il  Betzejr ,  il  Proiettore  ,  il  Bel- 
sey,  la  Matilde  ,  il  Danubio,  la  Rebecca,  V  Elisa  , 
la  Maria;  il  pachebotlo  il  Charles  town,  condotto  in 
Irlanda,  e  la  Beltà  condotto  in  un  porto  dell'  est  sono 
pure  stati  condannati.  Molti  de  bastimenti  che  sono  a 
Plymouth  hanno  ricchissimi  carichi. 
Del  27. 
(  Aljred.  ) 
L'  ordine  del  giorno  chiamava  la  discussione  sulla 
petizione  degl'  impiegati  nelle  manifatture  di  cotone  ;  il 
colonnello  Stanley  disse  che  gli  era  di  sommo  dispia- 
cere il  non  esser  egli  in  grado  di  proporre  alcuna 
provvidenza  per  dar  soccorso  ai  petenti;  ciò  non  ostante 
è  d'  avviso  che  debba  essere  una  soddisfazione  per  essi 
il  vedere  che  la  loro  petizione  è  stata  rimessa  ad  un 
comitato,  giacché  per  tal  modo  debbono  essere  piena- 
mente convinti  che  se  la  Camera  non  può  in  questo 
momento  migliorare  la  condizion  loro  ,  ha  non  di  me- 
no esaminato,  colla  più  seria  attenzione,  il  quadro  che 
ne  le  hanno  fatto.  È  per  certo  una  circostanza  ben  af- 
fliggente che  nella  sola  città  di  Manchester  non  siano 
meno  di  25,4oo  le  persone  che  hanno  ricevuto  o  in  un 
modo  0  neh'  altro  de'  soccorsi  dalle  loro  parrocchie  nel 
corso  di  quesl'  anno. 

Il  sig.  Davier  Giddy  ,  esprimendo  egli  pure  la 
compassione  che  gì' ispira  lo  stato  appetenti,  è  però 
d'avviso  che  la  Camera  non  debba  lasciarli  nella  spe- 
ranza di  un  soccorso  che  non  si  può  accordar  loro  :  e 
per  questo  fa  la  mozione  che  la  considerazione  ulterio- 
re della  loro  petizione  venga  indefinitamente  aggiorna- 
ta. Quando  per  una  circostanza  qualunque  un  ramo 
d'industria  illanguidisce,  le  persone  eh'  erano  in  esso 
impiegate  debbono  o  acconsentire  a  lavorare  a  prezzi 
minori  ,  o  volgere  ad  altra  parte  la  loro  industria.  Il 
sig.  Giddy  opina  che  nello  stato  attuale  di  cose  molti 
manifattori  saranno  costretti  a  volgare  la  loro  attenzio- 
ne all'  agricoltura  ,  e  che  aumentando   le  produzioni  di 


questa  si  riuscirà   a   rendere   1'  Inghilterra  indipendente 
da  tutti  il  Mondo. 

Del  ?g. 
(  Courier.  ) 

Secondo  i  dettagli  ricevutesi  da  Halifax  e  giusta 
le  deposizioni  degli  ufficiali  dell'equipaggio  del  Picciolo 
Beh  pare  non  più  dubbioso  che  la  fregata  americana  sia 
stata  l'aggressore,  e  vile  aggressore  j  ch'essa  abbia  fatto 
fuoco  contro  lo  sloop  conoscendone  l'inferiorità  di  forza, 
e  che  lo  sloop,  ad  onta  di  tale  inferiorità  ,  abbia  prode- 
mente combattuto  e  non  abbia  punto  abbassata  la  sua 
bandiera. 

Se  il  governo  degli  Slati  Uniti  niega  d'  aver  ordi« 
nato  ai  suoi  officiali  d'  agire  offensivamente  contro  i 
bastimenti  inglesi,  dovrà  darci  un'ampia  soddisfazione  j 
ma  noi  non  crediamo  già  ch'egli  disapprovi  la  condot- 
ta della  sua  fregata  ;  e  allora  più  non  vi  sarà  che 
una  sola  linea  di  condotta  cui  ci  potremo  attenere,  ed 
è  que;!  d'  ordinare  ai  nostri  vascelli  di  prendere,  bru- 
ciare o  distruggere  tutti  i  bastimenti  portanti  banf'i  ra 
americana.  Ignoriamo  se  il  governo  abbia  ricevuto  il  rap- 
porto del  capitano  Bingham  ,  ma  crediamo  che  una 
squadra  stia  per  far  vela  per  la  costa  d'America. 

(  Moniteur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgo ,   8    Giugno. 

Dopo  che  la  navigazione  è  divenuta  libera,  sono 
già  arrivati  più  di  cinquanta  bastimenti  mercantili  a  Cron- 
stadt.  Quaranta  altre  navi  soao  arrivate  a  Riga  per 
prendervi  delle  mercanzie. 

L' Imperatore  è  andato  a  Cronstadt  per  passarvi  a 
rassegna  gli  equipaggi  della  marina,  che  in  caso  di  bi- 
sogno debbono  pure  servire  sul    mare. 

Il  generale  Kamenski,  morlo  ultimamente  ad  Odes- 
sa, non  aveva  che  34  anni. 

(  Jour.   de  t  Emp.  ) 
Del  12. 

C»  si  scrive  da  Georgia  che  negli  ultimi  giorni  del 
mese  di  marzo  una  terribile  bufera  ha  devastalo  i  con- 
torni del  Caucaso.  La  neve  oneT  era  accompagnata ,  ha 
sepolto  parecchie  gregge.  I  popoli  nomadi  hanno  princi- 
palmente sofferto  per  questa  bufera  eh'  era  un  vero 
fenomeno  per  tutti  gli  abitanti  del  Caucaso.  (  Monit.  ) 
REGINO  DI  SVEZIA. 
Stocolma,   18  Giugno. 

Il  nostro  incaricato  d'affari  a  Tunisi  è  ultimamente 
partito  cou  poteri  molto  ampli ,  e  s' imbarcherà  a  Mar- 
siglia. 

Giovedì  0  yenerdji  S.  A.  R.   il    Principe   ereditario 


si  porri»  alla  testa  delia  guernigione  di  Stocolma ,  e  la  d'una  ingegnosissima  macchina.  K  questa  un  torchio 
condurrà  od  occupare  ij  campo  eh*  è  stato  disposto'  che  serve  a  far  chiodi  perfettissimi  d'ogni  specie,  sen~ 
fuor  della  città.  I  2a  fuoco  e  con  una    grande    economia    di    t^npo    e    di 


il  discorso  del  principe  ereditari©  alla  deputazione 
di  Wermdoe  è  slato  stampato  e  debb' essere  letto  ia 
tutte  le  chiese  della  pianura.  (  Gaz.  de  France.  ) 

il  nostro  corso  di  cambio  è  improvvisamente  ri- 
montalo a   i?.o. 

Gii  abitanti  del  cantone  di  Rofhg  ,  sullo  stretto 
d'Àjsnd,  hanno  spedito  a  S.  A.  il  Principe  reale  una 
depurazione  per  chiedergli  perdono  dell»  momentanea 
resistenza    da   essi    mostrata   nel   somministrare   il   loro 


man  d'  opera. 

pr-  Alla  vicina  raccolta  del  granturco  si  debbono  rin- 
novare in  Austria  gli  sperimenti  fattisi  l'anno  scorso 
per  estrarre  zuccaro  da  questa  pianta  cereale  ,  e  che 
ebbero  già  un  esito  si    felice. 

In  questo  anno  si  sono  moltiplicate  le  imprese  parr 
ticolari  per  la  fabbricazione  del  zuccaro  di  barbabieto*» 
la,  Se  n'  è  ultimamente  stabilita  una  fabbrica  a  Mass— 
doiff,  vicinissima  a  questa  capitale.  (  Monitenr.  ) 

■— •  Oggi ,  il  corso  del  nostro  cambio  si  è  sulle  prime 
abbassato  a  3o6  ed  anche  a  3o8 ,  finalmente  si  è  arre-i 
stata  a  5o3.  Rimanevano  ancora  molti  biglietti.  Laonde 
si  danno  attualmente  i5i5  fiorini  in  carta  per  100  ia 
numerario»  Non  è  ancor  comparsa  veruna  ordinanza 
del  governa  intorno  alle  finauze  ,  ma  prevedesi  che 
1'  autorità  non  può  taidare  a  prendere  qualche  partito 
ia  simile  crisi. 

La  voce  eh'  erasi  sparsa  sulla  diuiessione  del  conte 
di  Walhs  non  si  conferma. 

Siamo  stati  informati    della  morte   del   vecchio  Re 
di  Sardegna,  (  Jvur,  de  /'  Emp.  ) 
Del  26. 

Il  5  corrente  è  giunto  al  campo  russo  di  Bucha-i 
rest  un  inviato  turco  nominalo  Acnid- Effendi ,  accampa* 


contingente  in  recìnte. 

li  luogotenente  Glansenslierna  ,  corriere  svedese ,  è 
qui  giunto  da  Pielroborgo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  22  Giugno. 
I  due  borghi  di    Bragnoes  e  Slroms;e    in  Norvegia 
sono    stati    uniti    in     virtù   d'  un    de^x  eto   reale    in   una 
città  che  porterà    il   nome  di  Drammen,  (  Idem.  ) 
Del  25. 
La  flottiglia  delle  galee  stazionata    ad  Elseneur  ha 
preso  e  condotto  in  questo  porto  ,  per  essere  giudica"' 
to  dal  consiglio  delle  prede,  un  bnch  inglese  di  S.  Mi- 
chele ,  carico  di  cotone  e  di  fi  ulta.  (  Moniieur.  } 
REGNO  Di  VESTFALIA. 
Cassel,  27   Giugno. 

Estratto  d1  ima  lettera  del  sig.  capo  di  battaglione  guato  da  un  interprete.  E.- li  fu  ricevuto  con  partico- 
mnhel,  comandante  il  battaglione  vestfaheo  all'  armata  |  'are  distinzione,  e  gh  la  destinato  per  alloggio  uno  dei 
di  Catalogna;  *  primaij    palazzi    con  una   guardia    d'   onere.  Si  attende 

Dal  campo  sotto  Figuìeres,  £4  maggio,  ioji.  j  ora  con  impazienza  1'  esito  delle  ricominciate  trattative 
.....  Op-gi  a  mizzuLiì,  il  nemico  in  numero  di  j  di  pace,  essendo  pure  ritornato  a  Ru  baresi  dal  campo 
am.  uomini  ha  fatto  una  sortita  per  impadronirsi  d'uno  \  di  Schumla  li  negoziatore  russo  Pietro  Fonton. 
de'  nostri  fortini  che  non  era  ancor  terminato ,  e  ne] 
quale  era  una  cinquantina  d'  uomini.  Vi  era  appena  egli 
ainvato  ,  che  un  battaglione  del  òy."  e  venuto  ad  at- 
taccarlo, mentre  che  una  compagnia  del  3  °  leggiere  ed 
una  del  16.0  di  linea  portavansi  sui  fianchi  di  esso.  Ben- 
ché sostenuti  da!  fuoco  delie  loro  batterie,  gh  Spa- 
glimeli non  hanno  potuto  resistere  a  questo  vigoroso 
attacco,  e  la  loro  ritirata  si  è  fatta  nel  massimo  dìaor* 
dine  e  con  molla  perdita. 

Comincia  fra  essi  la  deserz:one.  Giusta  le  deposi- 
zioni de'  disertori,  mancasi  nel  forte  di  molti  oggetti 
necessarj.  Evvi  u,n  gran  numero  di  malati  i  quali 
mu'pno  quasi  tutti  per  mancanza  di  medicamenti,  ed 
è  probabile  che  il  nemico  non  potrà  rimanervi  ancor 
gran  tempo, 

il  nostro  battaglione,  eh'  è  oggidì  il  solo  baltaglio- 
ne  tedesco  in  questo  corpo,  ha  mollo  da  lodarsi  delle 
cure  di  S.  E.  il  sig.  colonnello  generale  Bar^gucy 
d'  Hdliers  e  degli  altri  generali  o  comandanti  francesi,  1 
soldati  non  mancano  di  cosa  alcuna,  e  godono  psrietta 
salute.  Essi  raddoppiano  gli  sfarzi  per  distinguersi  nelle 
colonne  francesi,  insieme  alle  quali  hanno  U  vantag- 
gio di  servire,  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Fienna  ,  22  Giugno. 

S.  M.  l'Imperatore,  sempre  occupato  de'  progressi 

dell'  industria    e    di    quauto    può    esser    vani  ggioso    ai 

«uoi  sudditi  §  ha  comperato  per  3om.  fiorini    il    segreto 


w  Lettere  di  CosUalim  poli  del  25  maggio  annunzia  « 
no  sanguinose  suene  avvenute  fra  1  giannizzeri,  che  du- 
rarono per  tre  giorni  consecutivi. 

(  Cour.  de  Strasb.  *—  Qorr.  mil.  ) 
GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Manhtuu ,  20  Giugno. 
Assicurasi  che  il  nostro  nuovo    Sovrauo  sia  dispo- 
sto a   trasferir  qui  la  sua  residenza  ordinaria.  Si  sa  che 
Mauheim  iu  per  lungo  lempo  la  residenza  degli  elettori 
palatini  ;  uè  tarderebbe  ora  questa    città  a  ricuperare  il 
suo  aulico  .splendore.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  Di   SPAGNA. 
Madrid,  io  Giugno, 
lì  colonnello  barone  de  Rruse,  incaricato  di  per* 
correre  i  confini    della  provincia  della  Mancia  per  ossero 
«fare  1!  Regno  di  Murcia ,  si    è    diretto    sopra     A'csxaa» 
oye  se    ne   stava    il    nominato    Ulloa,   antico     istitutore 
di  fanciulli,  con  5.  o.  uomini  d' infanteria,  e  tuo  cavalli. 
L'inimico  essendo  precipitosamente  fuggito, fu  nondime» 
no  colto  dal  colonnello  Rruse,  che  gli  uccise  i5.v  uotni* 
ni ,  e  gli  prese  20  cassoni  di  cariche. 

(  G.  de  Fr.  —    Corr.   mil.    ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
'Trieste ,  24  Giugno. 
Dal  3i    maggio  scorso  al    i5    giugno    corrente    in- 
clusivo  sono    entrati    nel    nostro    porto     44  legni   mer« 
cantili  ,    evirili    di    merci    e    derrate    di    vane    specie  » 
provegnsntj   da    Pirano  ,    Fola  ,    Venezia  ,    Ravenna  § 


Cbioggia  ;  Monfalcone  ,  Capodistria  ,  Porto  Fassoh  , 
Isola  ,  Trau  ,  Sebenico  ,  La  Brazza ,  Macarsca  ,  Spa- 
latro  ,  Zara  ,  Cittauova  ,  Porto  Levante  e  Fiume. 

(  Télég.  offic.  ) 
Lubiana  ,  25  Giugno. 
Nella   notte   del   21    al   22    del    corrente    è    di  cpi 
partilo   alla   volta    di   Gorizia     il   sig.    generale   barone 
Delsons  ,  comandante  in  capo.  (  Idem.  ) 
Del  29. 
11  sig.  generale  conte   Bertrand  ,   governatore    ge- 
nerale ,  è  qui  aspettato  questa  sera.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano ,   1  o  Luglio. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  con    Decreto    del  dì  20 
j>.°  p.°  giugno,  ba  nominato  cavalieri  dell'  Ordine  della 
Corona  di  ferro 

I  sigg.  Marmier ,  ciambellano. 
Just  Noadles  ,  idem. 
De  Prie,  maestro  delle  cerimonie. 
Duhamel ,  idem. 


del  Regno  sono  incaricali ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  ri* 
guarda,  deli'  esecuzione  del  pi  esente  Decreto  che  sarà 
pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal   Palazzo  Imperiale  di  S.  Cloud*  questo  di 
27  giugno   itìi  1. 

NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  Re, 
U  Ministro  Segretario  di  Stalo , 

A.       A    L    D    I    N    I. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  1 

Art.  1.  /  Regolamenti  delle  Dogane  del  Nostro  Im- 
pero ,  relativi  agli  Entrepòts  ,  alla  polizia  delle  Dogane 
nel  circondario  confinante  coli'  estero  ,  ai  diritti  di  ma- 
eazzinaggio  ed  altri  diritti  percetli  nelle  Dogane  per 
servizio  del  commercio  ,  alle  lare  ,  saranno  resi  comuni 
al  Nostro  Regno  a"  Italia. 

2.  L  Eutrepòt  reale  di  Venezia  e  quello  che  verrà 
stabilito  ad  Ancona ,  nel  locale  da  destinarsi  a  spese 
del  commercio  ,  saranno  organizzati  e  godranno  degli 
stessi  diritti  e  privilegi  accordati  agli  Entrepùts  di  Li- 
vorno ,  Genova  e  Marsiglia. 

5.  Vi  sarà  a  Suiigaglia  un  Entrepòt  reale  per  le 
mercanzie  tanto  proibite  che  non  proibite,  pendente  la 
durala  della  Fiera ,  e  due  mesi  prima  e  dopo.  Le  merci 
che  dentro  questo  termine  non  saranno  stale  riesportale 
o  ammesse  a  consumazione ,  potranno  essere  trasportale 
C  poste  nell  Entrepòt  reale  d'  Ancona  per  godervi  del 
resto  del  termine  accordato  a  questo  EnUepòl. 

4.  Le  città  di  Ancona  e  di  Sinigaglia  saranno  nel 
resto  soggette  ai  Regolamenti  delle  Dogane  e  de'  Dazj 
di  consumo  come  Venezia. 

5.  Sarà  conservalo  un  Entrepòt  reale  ,  solamente 
però  per  le  merci,  la  cui  importazione  non  è  proibita  * 
a  Milano,  Bologni ,  Intra  ,  Bolzano  ed  Udine.  Non 
potranno  essere  conservati  né  stabiliti  altri  Entrepòts 
senza  un  Nostro  Decreto  speciale. 

6.  Le  Leggi  e  le  Tariffe  dei  diritti  di  navigazione 
del  Inpero  saranno  applicate  al  Nastro  Regno  d  Italia. 

I  Bastimenti  francesi  ed  illirici  eli  entreranno  nei 
Porti  del  Regno  ed  i  Bastimenti  italiani  eli  entreranno 
nei  Porti  di  Francia  e  delle  Nostre  Province  illiriche  , 
non  pagheranno  che  la  metà  dei  diritti  di  navigazione 
imposti  sui  Bastimenti  esteri. 

7.  /  Nostri   Ministri   delle   Finanze  dell'  Impero    e 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Visio  il  Piano  d'  esecuzione  dei  lavori,    e  lo  scali-* 
dagl'io  della  spesa  per  regolare  le  acque  de'  fiumi  Brenta 
e  BaccJiiglione ,  presentato  dall'  Ispeltor  generale  Artico, 
in  conseguenza  del  Nostro  Decreto  pruno  dicembre  1807," 
Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  Interno  , 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
TITOLO    PRIMO. 
Deli'  esecuzione    del   Progetto  Artico 
per  la  sistemazione  de'  liumi    Brenta  e  Baccbiglione. 
Ari.   1.  //  Piano  di  esecuzione  del  Progetto    Artico 
per  regolare  le  acque  de  fiumi    Brenta    e    Bacchiglione  ± 
e  loro  influenti  e  diversivi  ,  è  approvalo. 

2.  /  lavori  sono  ultimali  nel  termine  di  sei  anni. 
TITOLO   IL 
Delle  spese  per  l'  esecuzione  delle  opere. 
5.  Contribuiscono  alla  spesa  „ 
i.°    /  Dipartimenti  del   Brenta  ,    del    Bacchiglione   e 
dell'  Adriatico  nelle  seguenti  proporzioni  ■ 
Il  Dipartimento  del  Brenta  per  la  somma 

di  .... lir.   i,iio,5ioto 

Il  Dipartimento    del    Baccltiglione  per  la 

somma  di »       46  t,'p6.' 

Il  Dipartimento  dell'  Adriatico  per  la  sorru 

ma  di »       776,040. 

2  °  I  terreni  tulli  senzienti  beneficio  per  la 

somma  di »    1,5^5,^66. 

4.  //  di  più  della  spesa  viene  sostenuto  dal  Tesoro., 

5.  Il  contributo  dei  Dipartimenti  e  dei  terreni  sen- 
zienti beneficio  viene  pagato  in  sei  anni  ,  in  altrettante 
rate  eguali  ,  a  cominciare  dal  1  b  1 1 . 

6.  La  somma  a  carico  dei  Dipartimenti  si  esige 
mediante  una  sovrimposta  generale  sull'  Estimo  provvi' 
stonale  dei  detti  Dipartimenti. 

7.  La  somma  a  carico  dei  terreni  senzienti  bene-' 
fido  si  esige  mediante  una  tassa  sui  delti  terreni  in  ra-, 
gione  di  campi. 

8.  La  Direzione  generale  d'  Acque  e  Strade  pub- 
blica il  Catasto  di  detti  terreni  divisi  in  ire  classi ,  in 
ragione  del  grado  del  rispettivo  beneficio,  e  prefigge  un 
termine  entro  il  quale  1  possessori  ,  che  si  credessero 
gravali ,  possono  presentare  1  loro  reclami. 

TITOLO  III. 
Delia  istituzione  di  un  magistrato  civile. 
a.  Vi  è  un  magistrato  civile  composto  da  un  rap~ 
presentante  di  ciascuno  dei  Dipartimenti  del  Brenta, 
del  Bacchiglione  e  dell'  Adriatico ,  e  da  un  rappresentan- 
te de'  proprietarj  de' terreni  contribuenti.  I  rappreseli  tanti 
dei  Dipartimenti  sono  nominali  a  pluralità  di  voli  dai 
rispettivi  Consigli  dipartimentali.  Il  rapj  resentante  de. 
proprietarj  de  terreni  contribuenti  e  provalo  dal  prefètto 


?tì8 
del  Brenta   sopra   una   tripla   de  maggiori   interessati,  e 
nominato  dalla  Direzione  generale  d'Acque  e  Strade. 

io.  Le  nomine  non  hanno  ejjetto  senza  l' approva- 
zione del  Ministro  dell'  Interno ,  sentita  la  Direzione  ge- 
nerale di  Acque  e  Strade. 

ii.  Il  magistrato  civile  risiede  in  Padova ,  ed  è 
presedulo  dal  Prefetto  del  Brenta. 

tìtolo  ir. 

Delle  funzioni  del  magistrato  civile. 

12.  Il  magistrato  civile  è  specialmente  incaricmto 
del  riparto  e  dell  attivazióne  delle  tasse  e  imposte  sulle 
norme  stabilite  dal  presente  Decieto. 

x5.  Esso  le  fa  esigere  nei  modi  ,  coi  privilegi  e 
nelle  rate  prefisse  per  l'imposta  diretta. 

14  II  prodotto  delle  suddette  lasse  è  versalo  nella 
cassa  speciale  del  magistrato. 

i5.  A  questo  efjetto  esso  propone  alla  Nostra  ap- 
provazione ,  col  mezzo  del  Ministro  dell'  Interna,  sopra 
panie  della  Direzione  generale  d'  Acque  e  Strade  ^la 
nomina  del  Cassiere. 

16.  Il  Cassiert  presta  idonea  sicurtà. 

ìj.  Le  somme  procedenti  dal  contributo  dei  diparti- 
tnenti  e  dei  terreni  senzienti  beneficio,  e  dal  concorso 
del  Tesoro  sono  intangibili  per  qualunque  altro  oggetto, 
c  s' impiegano  esclusivamente  per  le  spese  de' lavori  del- 
la regolazione  di  Brenta  e  Bacchighone. 

j8.  Il  magistrato  civile  soprintende  l'esecuzione  dei 
lavori,  amministra  i  fondi  sotto  gli  ordini  della  Direzio- 
ne generale  delle  Acque  e  Strade ,  presiede  alle  aste,  e 
propone  ali  approvazione  della  Direzione  geneiale  d'ac- 
que e  strade  le  deliberazioni  degli  appalti,  e  rende  con- 
to alla  medesima  in  fine  d  anno  della  sua  ammimstra- 
fione. 

19.  Pronuncia  sui  ridami  presentati  contro  il  ca- 
tasto e  la  classificazione  de'  terreni  contribuenti ,  ed 
esercita  le  Junzioni  attribuite  ai  Consigli  eli  Prejètlura 
dall'  art.  g  del  Nostro  Decreto  8  giugno  i8o5. 

20.  Contro  le  relative  decisioni  del  magistrato  avrà 
luogo  il  ricorso  al  Ministro  dell  Interno ,  indi  al  Consi- 
glio di  Stato ,  a  senso  del  terzo  Statuto  costituzionale. 
Jl  ricorso  però  non  sospende  il  pagamento    della    tassa, 

21.  I  Ministri  dell'  Interno ,  delle  Finanze  e  del 
Tesoro  sono  incaricati,  ciascuno  nella  parte  che  lo  ri- 
guarda, della  esecuzione  dtl  presente  Decreto  die  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Palazzo   imperiale  di   S.   Cloud   il    27    giu- 
gno 181 1. 

NAPOLEONE, 

Per    l'Imperatore    e  Re,  | 

II  Ministro  Segretario  di  Stalo,  i 

A.  Aldiki.  ì 


SEDATO     CONSULENTE. 

Neil'  ordinaria  seduta  di  quesi'  oggi  è  stpto  comu- 
oioeto  al  Senato  il  Decreto  di  S.  M.  1.  e  R. ,  portante 
la  nomina  del  sig.  cetile  senatore  Paradisi  in  presidente 
ordinano  dello  s'esso  Senato. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Visto  il  sest>    Statuto  costituzionale; 

Visto  il  Nostro  Decreto   ig  luglio   181  o, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue? 

Art  I.  //  conte  Paradisi  è  nominato  presidente 
fràina.  >o  del  Senato  e  ne  adempirà  le  J unzioni  durante 
un  anno,  a  partire  dal  giorno  g  del  corrente  mese  ,  in 
sostituzione  del  conte  di  Bieoae  la  di  cui  presidenza  è 
fftrata. 


2.  //  presente  Decreto  sarà  comunicato  al  Senato 
ed  inserito  nel  B-.dleuino  delle  leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  imperiale  di  S.  Cloud  il 
4  luglio  1811. 

Firmato  ,    NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  e  R«  . 
//  Ministro  Segretario  di  Stato, 
Stgnat.,    A.    Aldini. 
Per  copia  conforme  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo 
A.  Striceli,!. 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Dottrina  umana  delle  cose  principali  per  una  leva" 
trice.  Di  Matteo  Moro,  dottore    in  filosofìa,  medicina  e 
chirurgia. 

Milano  181 1,  per  Cesare  Orena  nella  stamperia 
Malatesta ,  contrada  di  S.  Margherita. 

1!  dotto  autore  dà  conto  del  suo  lavoro  ne'  seguenti 
termini  ; 

«  La  presente  operetta  serve  per  istruire  un'imperita 
levatrice,  è  utile  per  la  levatrice  già  istruita  per  ris/v- 
venirsi  agevolmente  le  regole  essenziali,  e  pratiche  av- 
vertenze, può  servire  in  qualunque  famiglia  in  un  pres- 
sante bisogno  di  donna  partoriente,  mancando  la  leva- 
trice, ed  ogni  persona  assennata  colla  guida  dei  presen- 
te catechismo  può  sorvegliare,  ed  unanimemente  colla 
medesima  porgere  importanti  soccorsi  in  occasione  di 
parto;  manifestando  i  più  necessarj  avvertimenti  e  ver- 
so la  madre,  e  verso  la  nata  creatura.  » 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' Cambj  del    giorno  io  Luglio    181 1. 

Parigi  per  un  franco       -  -     -   1,01,8  -^ 

Lione  idem   -     -     -     -  -     -1,01,4  — - 

Genova  per  una  lira  f.  b.  -     -      82,8  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,09,1   — ■ 

Venezia  per  una  lira  itaL  -     -    95,5    — 

Augusta  per  un  fior.  corr.  -     -  2,5 1, 5  — ■ 

Vienna  idem     —     —     -.     —  -..- 

Amsterdam  B.co      -     -     -     -  -     -  a,i5,o  D. 

Londra  —       —     —     •»     —  --. 

Napoli  -       —  '.    —  .  —     i  4-  -  - 

Amborgo  per  un  marco       -  -     -   1,88,0 — t 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni    o    sia  Consolidato,    in   regola    del   reck 
dito  del  5  per  100,    6i.  3/4  L. 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2.  L. 
Rescrizioni  il   o  per  100.    L. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatuo  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
C/ii  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo  .•  Giulia  Gonzaga. 
Secondo  ballo:   Gli  Zingari. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
L'  innocenza  riconosciuta ,  nuovo  dramma  sentimentale, 
musica  del  sig.  M.°  Farinelli  ,  e  la  farsa  Le  lagrime 
d  una  vedova  ,  con  ballo. 

Serata  a  benefizio  del  i.°  tenore  sig.  G.  Corradi. 

Teatro  del  Lentasiq.  Dalla  comp.  Piti  Cristiani 
si   recita   La  Rosella. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 


Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  1  baccanali  di  Roma. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagna  Pin  Cristiani  si 
recita  Carlo  Vili  sotto  le  mura  di  Pavia. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agn    '1,  v$\h. 
contrada  di  S.  Margherita  £  aum,"  tu3, 


,  ^J 
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icawo,  Mereoledì -io  Lùglio  1811. 


Tnttà  gli  atti  à'  amministrazione  posti  io  quanto  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA,. 

Londra  ,  24  Giugno. 
[  Jlorning  Cltronicle    ] 


L. 


Ia  seguente  comunicazione  ci  è  stala  trasmessa  da 

Bueaos-Ayres. 

Buenos-si yres  ,  20  murzo. 

«  Abbiamo  il  piacere  d'  osservare  che  i  migliori 
officiali  al  servizio  d'  Elio  lo  abbandonano  ;  fra  questo 
numero  trovatisi  Rondeau  ,  Arligaè  ,  Antiguera,  Sura  , 
Hernandez  e  parecchi  altri  ;  egli  sarà  quanto  prima  ab- 
bandonato da  tutti  quelli  che  lo  seguono.  La  guerni- 
eione  di  Colonia  con  ascende  a  60  uomini  ,  e  varj 
drappelli  passano  sotto  le  nostre  bandiere  con  armi  e 
bagagli.  1  distaccamenti  sotto  gli  ordini  di  Rondeau  e 
d'  Antiguera  sono  in  cammino  per  andare  a  proteggere 
\  patrioti  di  Colonia.  U  generale  Belgraho  ha  fatto  re- 
trocedere il  suo  esercito  onde  marciare  sopra  Monte- 
Video  ;  vedremo  come  questi  capi  sostengano  la  guer- 
ra di  terra  ,  essi  che  fiuora  non  ce  D  hanno  fatta  che 
per  mare. 

»   Spero  eh'  Elio  avrà  la  stessa  sorte  di  Liniers.  » 
Le  seguenti   particolarità  d'  un    combattimento  suc- 
ceduto nel  Rio  della  Piata  ci  sono  parimente  giunte  per 
una  via  officiale  e  sotto  la  medesima  data. 

«  Vi  è  stato  un  combattimento  navale  ne!  Paratia 
(  nome  indiano  del  fiume  )  fra  le  nostre  foree  imbar- 
cate sopra  tre  vascelli  ,  e  le  forze  di  Monte-Video  im- 
barcate sovra  sette.  Il  fatto  è  stato  sanguinoso:  noi  ab- 
biamo perduto  da  80  in  100  uomini  ,  insieme  col  co- 
mandante della  spedizione  Battista  ,  ed  i  vascelli.  Il 
nemico  ha  perduto  200  uomini  e  due  capi  ,  Poradas  e 
Roinarali  ,  eh'  erano  considerati  come  bravi  ed  abili 
©iiiaali  della  marina  reale.  » 

—  i  ministri  veggono  che  hanno  commesso  nn  gran 
fallo  coli'  abbassare  la  tassa  dell'  interesse  de'  biglietti 
dello  scacchiere.  Dopo  aver  trovalo  questo  dispendioso 
mezzo  di  proseguir  la  guerra  con  soccorsi  ,  il  cui  pe- 
ricolo è  impercettibile  per  la  moltitudine,  il  privarsi  dei 
vantaggi  di  queslo  sistema  ,  togliendo  alle  persone  de- 
narose ia  tentazione  di  prender  biglietti  dello  scacchie- 
re .  è  ari  fallo  che  prova  quanto  lo  spirito  dell'autore 
di  questo  sistema  abusivo  ,  contro  cui  abbiamo  mosso 
tante  querele  ,  più  non  anima  i  nostri  consigli. 
Tuttavia  il  sig.  Perceval  vede  il  suo  errore,  e  noi  .dob- 
biamo ritornare  all'  antica  tassa  del  5  1/4  di  perdita 
per  too  al  giorno. 


Del  27  giugno. 

[  The  Alfred.  ] 
Sir  Giacomo  Saumarez  e  1'  ammiraglio  Durham 
sono  tuttora  nel  passo  di  Wengoe.  La  questione  della 
pace  o  della  guerra  tra  la  Francia  e  la  Russia  è  ancor 
indecisa.  Anche  ai  17  di  questo  mese  pare  che  1'  opi- 
nione più  generale  a  Gottemborgo  fosse  che  la  guerra 
nel  nord  dell'  Europa  era  inevitabile. 

Gottemborgo    17   giugno.    —    Le    ultime   leìtere  dì 
Sto^olma  parlano  in  termini  positivi  della  guerra  tra  la 
Francia    e    la    Russia.    I  Russi    si  fortificano    ncll*    isola 
d'   Aland,    ov'  hanno     una    (orza    di    tom.  uomini.    La 
tempesta  si  avanza. 
—  Napoleone  si  è  finalmente  assicurato  di  questo  fat- 
to importante  ,    cioè    che  la    Gran    Bretagna    può  real- 
mente esser  lesa  e  colpita  nel  suo  commercio.  Non  v' è 
!  alcuno  il  quale  non  veda    che    soltanto    con    una  esclu- 
sione assoluta  ed  intiera    egli    può    nuocere  a!  commer- 
cio dell'  Inghilterra.  Napoleone  non  ignora  che  non  ab- 
bisogna   al    commercio   inglese,    per     propagarsi     sovra 
tutto    il    Continente ,  che    il    più    piccolo  varco    per  cui 
possa  penetrare. 

.  —  Si    vocifera    che  sir   Giuseppe    Yorke   sarà    inviato 
quanto  prima  sulle  coste    deli'  America    con    una  squa- 
dra  di   cui  faranno  parte  il  Vendicatore,^  Edimborgo  e 
1'  America.  ('Moniteur.  ) 

Del  29. 

Camera    de' 


C  o  m  u  n 


Seduta  del  22  giugno. 


I!  sig.  Whitbread  richiama  l'attenzione  della  Came- 
ra sulle  attuali  nostre  relazioni  cogli  Stali  Uniti  ;  do- 
manda comunicazioae  di  tutta  la  corrispondenza  offi.  ìale 
'che  ha  avuto  luogo  fra  i  due  governi  nell'  anno  1810; 
comunicazione  che  gli  sembra  importante  t  non  già  per 
adottare  alcuna  provvidenza  nella  sessione  attuale  ,  ma 
bensì  per  mettere  il  Parlamento  111  grado  di  prepararsi 
preventivamente  a  pronunziare  su  di  questo  soggetto 
nella  venlura  sessione.  Intanto  egli  crede  dover  suo  di 
sottoporre  alla  Camera  alcuni  estratti  di  questa  corrispon- 
denza tal  quale  è  stala  ultimamente  pubblicata  in  Ame- 
rica. Risulta  da  questi  che  il  segretario  di  Stato  nel 
dipartimento  degli  affari  esteri  ,  lord  Wellesley  ,  ha 
spesso  trattato  1'  ambasciatore  degli  Stali  Uniti  a  Lon- 
dra con  una  mancanza  di  riguardi  assolutamente  ri- 
prensibile, non  dando  alle  lettere  di  lui  che  risposte  tar* 
dissime  ,  o  non  rispondendo  punlo.  «  £  che  !  (  dice 
I  il  sig.  Whitbread  )  un  ministro  di  una  potenza  estera 
>  fa  varie  rimostranze  al  nostro  ministro  ,  e  questi  non 
,1  si  degnò  nemmeno  di  accusar  la   ricevuta   della    lettera 


in  cui  erano  sfate  fatte   queste   rimostranze  ?  Che   cosa 
ài  direbbe  di   simil    modo    di    procedere    tra    privato    e  | 


IMPERO   RUSSO. 

Pietroburgo  ,   8    Giugno. 


privato  ?    Noi    riguarderemmo    noi    come    umiliante    ed  I  II   sig.   Dewatow  ,    negoziatile    di   questa    città,  ha 


oltraggioso? 


I  ora   aggiunto    un    nuovo   ramo    all'industria    nazionale  ; 


»  Considerando  '  soggiunge  il    sig.    Whitbread  )  i  |  stabilendo    nelle    nostre   vicinanze    una    manifattura    di 
gravi  inconvenienti  che    risultano    già    dall'  interruzione  [  porcellana. 

del  nostro  commercio  coli' America  ,  prevedendo  le  or-  j    ■—  Scrivono   da    Werchura'k,    nel    governo   d'  Orerm 
ribili  sciagure  che  ne  risulteranno    indubitatamente  en-  ]  borgo  ,  che  la  vaccinazione  fa  grandi  progressi  iti  quel 

paese.    Ben    oltre   400    figli    de'  Bas-Kires  vi  sono  stati 
vaccinali  nel  corso  del  mese  di  marz^. 
—  Gii  abitanti  di  Simbirsk,  sul  Volga,  tra  Casan  ecj 


tro  1'  estate  ,  nella  classe  che  soffre  di  più  ,  e  riflet- 
tendo che  la  fame  è  un  pungolo  terribile  che  può  spin- 
gere quelli  che  la  s<  ffrono  a  commettere  azioni  di  cui 
prego  la  Provvidenza  a  garantirci  ,  credo  dover  mio 
di  far  la  mozione: 

»  Che  venga  presentato  un  umile  indirizzo  a  S,  A. 


Astracan,  hanno  goduto,  il  5  dello  s'eorso  mese,  per 
la  prima  volta,  dello  spettacolo  di  un  areostata  j  il  sig, 
Tuchel ,  f<.' restiere  ,    vi   ha    eseguito    un  volo  felicissimo 


R.  il  Principe  reggente  ,  perchè  si  rimetta  alla  Camera  I  in  una  mongolfiera  falla  di  tela  di  cotone. 

una  copia  di  tutta  la  cornspondenza  tenutasi    fra  il  se-        ~  Nel    villaggio    di    Kimcnka  ,   spettante    al    sig.  Di 


gretario  di  Slato  nel  dipartimento  degli  affari  esteri  ed  il 

ininisWo  degli  Stati  Uniti  d'America,    durante    l'anno 

l8io.  » 

11  cancelliere  dello  scacchiere  prende  la  parola  ,  e 
dice  che  la  Camera  non  approverà  certamente  una  si- 
mile mozione,  atteso  che  non  giien'  è  stata  data  alcuna     figli.  (  Monueur.  ) 

REGNO  DI  DANlMiRC*. 


Koiokolzow,   è  morto   ultimamente    un  uomo   che  avea 
124  anni.    All'  età  di   hi   anni  avendo  egli  perduta  sua 
moglie   che   ne    ovea     cjo,   ne    spo.-ò,   un    anno    dopo 
uti'-altra  da  cui  ebbe  due  figlie  che  all'  epoca  della  sua» 
morte    erano    anch'  esse   maritate    e    madri    di    parecchi 


Copenaghen,  22  Giugno. 

Passano   anco.a   de'  convogli   mercantili    dal    Gran 
Belt,  ma  non  pare  che  la  fletta  nemica    si    disponga    a 
;  verun  tentativo  ostile. 


preventiva  notzia  ,  e  singolarmente  perchè  ,  anche  se- 
condo il  parere  dell'  onorevole  membro  che  I'  ha  fatta, 
essa  non  può  dar  luogo  ad  alcuna  risoluzione  nella 
sessione  attuale. 

«  Tale  è  (  diss'  egli  )  !'  uso   costante    della  Came- 
ra ,  né  10  veggo  che  vi  sia  ragione  alcuna  per  deviarne 

,f  „  ,  .  ,,     '  ì  «•  He  sta  passando  a  rassegna  le  truppe  stazionate 

e  soprattutto  ora  che  per  anco  non    si  può  sapere  1  ef«  ì      ,.,.,,     „         .  .    .  rr 

e  .,       ,  .  1  w     1  1  1   "     «  •       nel1  ,sola    dl   ^ela,1,Ja  ,   ed    il    cui   numero   ammonta   a 

tetto  che  avrà  prodotto   la   missine  de!  sig.  Forster  in  '  .  .    ,    T  ,     „  _ 

,     ,    .,  .       .  .    I  Som.  uomini.  (  Jour.  da  l  Emù.  ) 

America  j  questo  pesò    e   il    momento   che    1  onorevole  ì 

membro  ha  scelto  per  fare  il  suo  colpo    contro   il   go»  REGNO  DI  SASSONIA. 

Verno  j  ora  vien  egli  a  dire   al    governa  americano  che  hipsia  ,  32   Giugno. 

non  so  o  il  suo  interesse,  ma  anche  l' onor  suo  è  stato  Un    giornale    di    medicina     contiene    una   relazione 

f 
ferito  dalla    Gran    Bretagna;    oh'  è    quanto  dire  eh'  egii.^  circostanziatissima    del    fatto,   quasi    incredibile    e  pure 

vuol  tentare  di  mandare  a  volo  ,    s'  è  possibile,   anche  j  privatissimo  ,  accadute  ad  uu  abitante    del    comitato  di 

la  negoziazione   a  mala  pena'intavolata.   Finita    questa,     Neograd,  nella  Bassa  Ungheria.  Sorpreso  egli  il  iSaprile 


s'  egli  crede  che  siavi  qualche  cosa  da  biasimarsi  pel 
canto  nostro  ,  nella  corrispondenza  di  cui  domanda  co- 
municazione ,  avrà  allora  quanto  tempo  vorrà  per  fare 
le  sue  osservazioni;  ma  sino  a  tal  epoca  una  simile  co- 
municazione sarebbe  del  tutto  vana,  ed  ogni  discussione 
a  tal  proposito  assolutamente  fuor  di  luogo.  » 

Dopo  di  ci»    il   cancelliere    dello    scacchiere   passa 
ali'  incaglio  che  prova  il  commercio  dell'  Inghilterra,  e 


1810  da  un  uragano  mislo  a  neve  ,  si  ritirò  in  una 
caverna  poco  distante  dalla  strada.  Ivi  si  seni  bea 
tosto  oppresso  dal  sonno  e  si  addormentò  profondamen- 
te ,  né  più  si  risvegliò  se  non  al  iti  agosto  seguente  , 
vale  a  dire  in  capo  a  17  settimane,  senz'  aver  mai  pre« 
so  nessun  cibo.  Egli  si  trovò  sommamente  debole,  ed 
osservò  che  1  suoi  abiti  erano  totalmente  ammuffiti  daU 
la    parte  su   cui    s*  era  coricato.    A    gran    fatica   giunse 


fa  osservare  che  infinitamente    più  grande  è  quello  che  ;  egli  a  ritornare  a  casa  sua,  ove  niuuo  voleva   riceverlo 

soffre  la  Francia  ,  e  eh'  è  anzi   giunto    a  tal  segno  cho  \  Per  8  giorni  il  dolore  che  provava  nelle  mascelle  quan- 

è  ormai  impossibile  ch'essa  lo  soffia  più   a  lungo.  Rio  f  eo  tentava   d'aprir   la    bocca,  non    gli    permise  di  nu- 

provera  il  sig.    Whitbread   per  aver    egli   gratuitamente  jj  Unsi  d'  altro  che  d'  alimenti  liquidi.    Ricadde  quindi  in 
imputato    alla    politica    commerci 
attuali  angusìie    in    cui  trovansi 

e  per    aver    eg li    tentato    con    ciò    d'  incitarli   contro   il  i  fpoca  si  riebbe  rapidamente  m  forze.  La  verità  di  questi 

£;  verno  in  un  momento  in  cui  ,   come  ognun  sa,    non  ì  falli  è  attestata  dai   certificati  di  parecchi    medici    e   dai 

si  possono  accordar  loro    soccorsi  pecuniarj.   In  seguito  !  processo  verbale  legalmente  steso  sul  luogo. 


ale    dell'  Inghilterra   le  |  un    sonno    che   durò   per    tre   giorni  intieri,  in    capo  ai 
i    fabbricatori    inglesi  ,  jj  quali  gli  venne  un  ascesso  ad  ambe  le  orecchie,  e  da  tal 


risponde  alle  osservazioni  del  s:g.  Wluibread  suiì*  ulti- 
mo budjet  ,  dicendo  eh'  egli  (  cancelliere  dello  scac- 
chiere )  non  poteva  ,  per  motivo  delle  augustie  dei 
fabbricatori  ,  mancare  al  dover  suo  e  portare  al  di  sotto 
de-tia  realtà  l'  esazioni  dello  scacchiere.  Egli  cenchiude 
con  opporsi  formalmente  alla  mozione. 

La  mozione  viene  rigettata  senza  pmìto   andare  ai 
vqu.  (  Jour.  di  l'  Emp.  ) 


(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  D'UNGHERIA. 

Pancsowa,   t5  Giugno. 

Il  generale  in  capo  conte  Kulusew  ha  percorso 
tutta  la  linea  de'  suoi  avamposti  ne'  primi  giorni  del 
mese.  Egli  ha  tenuto  parefechi  consigli  di  guerra  a  Rud- 
schuck.  Si  è  osservalo  cho  durante  il  soggioruo  ch'egli 


Isa  fatto  io  quella    città ,  vi    sono   giunti    parecchi    cor- 
rieri dal  campo  del  granvisire.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
IMPEÌAO  D'  AUSTRIA. 

Pierina  ,  22   Giugno. 

La  Corte  dà  Pietroborgo  ha  notificato  a  lutto  il 
corpo  diplomatico  ed  a  tutti  i  suoi  ministri  residenti 
presso  le  corti  estere,  che  S.  E.  il  sig.  conte  di  Lauri- 
ston,  nuovo  ambasciadore  di  Francia  in  Russia,  le  avea 
rinnovato  per  parte  dell*  sua  Corte  ie  proteste  della 
più  leale  amicizia. 

Le  lettere  più  recenti  di  Bucharest  e'  informano 
che  le  negoziazioni  per  la  pace  si  sono  rinnovate  fra  i 
feussi  ed  i  Turchi,  e  si  parla  pure  di  preliminari,  in- 
torno a  cui  si  sarebbe  già  quasi  andato  d'accordo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Bajona,  24  Giugno. 

S.  M.  il  Re  di  Spagna  è  arrivato  in  questa  città 
jeri  a  5  ore  pomeridiane,  e  gli  sono  stati  rendati  tutti 
gli  onori  dovuti  all'augusto  fratello  di  S.  M.  l'Impera- 
tore e  Re.  Il  generalo  conte  di  Monthion ,  comandante 
il  dipartimento,  erasi  recato  sulla  strada  con  un  distac- 
camento della  guardia  d'onore  a  cavallo  e  di  gendar- 
meria. Le  autorità  civili  e  militari  si  sono  portate  oltre 
la  porta  della  città,  ove  il  sig.  Lom  ,  viceprefetto  , 
ha  avuto  l'onore  di  complimentare  S.  M.  C. 

Il  Re  ha  risposto  in  questi  termini  : 

jPf  ringrazio,  sig.  viceprefetto  ,  de'  sentimenti  die 
mi  avete  ora  espressi. 

Fra  le  ragioni  che  mi  fanno  desiderare  il  pronto 
ristabilimento  dell'ordine  in  fi pugna,  il  minore  non  è 
quello  di  vedet  rinnovarsi  le  relazioni  amichevoli  ed  il 
commercio  della  Penisola  colla  Francia,  particolarmente 
colla  città  di  Bajona  che  ha  dato  tante  prove  di  devo- 
zione all'  Imperatore ,  e  che  si  è  con  ciò  acquistata  par- 
ticolari diritti  alla  mia  riconoscenza. 

Le  grida  di  viva  l'Imperatore.'  viva  il  Re  di  Spa- 
gna! si  sono  innalzate  da  tutte  le  parti. 

S.  M  è  stata  salutata,  al  suo  ingresso  nella  città, 
da  salve  dell'artiglieria  della  cittadella,  dei  bastimenti 
dello  S'ito  che  trovansi  nel  porlo,  e  dai  cannoni  della 
piazza.  Ella  ha  traversato  la  città  in  mezzo  ad  un  dop- 
pio ordine  di  truppe  che  prolungavasi  fino  al  castello 
imperiale  di  Marrac,  ov'è  smontata  S.  M.  Un'immensa 
folla  di  geuli  vedovasi  alle  finestre,  e  si  accalcava  nel- 
le strade  e  nelle  pubbliche  piazze  intorno  al  Re  di 
Scagna. 

S.  M.  si  è  compiaciuta  di  accettare  il  servizio  del- 
la guardia  d*  onore  a  piedi  ed  a  cavallo ,  durante  il 
breve  soggioruo  eh'  ella  farà  a  Marrac. 

Oggi,  a  mezzodì,  S.  M.  ha  ricevuto  le  autorità 
ecclesiastiche,  civili  e  militari.  (  Idem.  ) 

S.  Cloud ,  5-  Luglio. 
S,  M.  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  de  ministri. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi,    3    Luglio. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Borghese  è  passata  i!  5o 
giugno  da  Brusselles  per  recarsi  alle  acque  d' Aqui- 
lana. (  Jour.  de  ?  Emp.  ) 


I  Sì  assicura  che  in  occasione  del   battesimo    del  Re 

di    Roma   tutta    la   guernigione     di    Parigi    ha    ricevuto 
una  gratificazione  di  un  mese  di  paga. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


G1URISPRVDENZA     commerciali:. 

La   corte    d'  appello    di    Parigi    ha    deciso    con  un 

decreto  recente  che  la  parte  che    propone    la    ricusa    di 

i  uno  dei  giudici  o  del  magistrato  facente  le  funzioni  del 

|  ministero  pubblico  per  causa  d'  inimicizia  capitale,  deve 

<  articolare  i  fatti  che  caratterizzino  quest'  inimicizia. 

(  Jour.  de  Paris  del  7  /ebbrajo  181 1.  ) 

GIURISPHUDEIMZA    CIVILE. 

((  Avanti  il  Codice  Napoleone  le  donazioni  tra 
i  «posi  per  contratto  di  matrimonio  erano  elleno  rivoca- 
bili  por  causa  d'  ingratitnJioe  ?  In  altri  termini  :  Lo 
j  sposo  maritato  avanti  il  Codice  Napoleone  ,  che  dopo 
i  ha  fatto  pronunziare  la  separazione  di  corpo  per  sevizie 
j  od  ingiurie  gravi  ,  ha  egli  potuto  rivocare  la  donazione 
j  fatta  al  suo  congiunto  col  loro  coitrallo  di  matrimo- 
!  nio  ?  Si.  (  Decisione  della  corte  di  cassazione  del  4 
|  dicembre   1810,  ) 

(  Jour.   du  Comm.  del  20  marzo  1811.  ) 


NOTIZIE   INTERNE 

REGNO   D'  1  T  A  L  I  A. 
Venezia,  4  Luglio. 

L'Accademia  italiana  di  scienze,  lettere  ed  arti 
ha  finalmente,  neh',  adunanza  del  24  g'uga0  tenuta  in 
Livorno  ove  risiedono  i  rappresentanti  di  essa,  .pronun- 
ciato definitivo  giudizio  su  varie  dissertazioni  de'più  il- 
lustri piofessori  d'Italia  concorse  al  premio  per  rispon  < 
dere  al  programma  già  pubblicato  addì  7  maggio  1810. 
Determinare  in  tulia  la  sua  estensione  e  con  gli  oppor- 
tuni confronti  il  gusto  e  lo  stato  attuate  della  musica  in 
Italia,  indicarne  i  difetti  seve  ne  abbiano ,  e  gli  abusi  che 
possono  esservi  introdotti;  e  quindi  assegnare  i  mezzi 
più  idonei  per  allontanarli  'e  portar  la  musica  alla  sua 
maggior  perfezione. 

La  dissertazione  del  sig.  Gio.  Agostino  Perotti, 
maestro  di  cappella,  accademico  filarmonico  di  Bolo- 
gna e  membro  dell'accademia  veneta  di  belle  lettere, 
venne  uaaniroeìnenìe  giudicala  degna  della  corona,  a 
preferenza  di  tutte  le  altre;  e  con  lettera  del  26  giu~ 
gno  da  Livorno  fu  da  quell'egregio  sig.  segretario  ge- 
nerale caratterizzata  per  una  produzione  eccellente ,  Ja 
quale  infatti  unisce  le  viste  profonde  d'  un  gran  teorico, 
e  quelle  d'un  insigne  pratico  a'ii:tni  ed  alio  cognizioni 
del  filosofo  e  del  letterato. 

(  Estr.  dalle    Notizie  del  Mondo.  ) 

Milano,   io  Luglio. 

Decisioni  in  materia   penale    delia  Corte   (T  appello 
\  in  ancona. 

L'art.  20  §  4  dell'appendice  al  Cod'ce  di  proces- 
6ura     penale     noti     è    operativo    per    assoggettare   alla 


?54 

I  mqctaifca  delia  Corte  sfeci  Jfc  un  accusato  di  fallica-  al  vibrarsi  a"  una  curda  st  compongono  col  suono   pr'ul* 

tiotie  di  falsa  moneta,  quando  questo  crimine  aia    stato  ci/mie,  ed  opinando  perciò  il  nominalo  sublime  geometra 

commesso    anteriormente   all'  attivazione    dell'  appendice  contro  U  comune  sentimento  ,  che  quelli  armonici   suoni 

dfisima.  '  si  debbano  non  alla  medesuna  corda  ma    ad   altre  fibra 

Se  i:n  giudice    di  pace  od  un  altro  ufficiale  di  pò-  '  rispondenti  nello  strumento  .-  si  domanda  o  di    verificare 

ìisia  giudiziaria  nei  casi  dì   visite  domiciliari    e    perqui-  ì  accuratamente  per  esperienza  la    opinione   del    La-grange 


dizioni  contea-piate  dagli  articoli    39  §  4  e    1 13  del  Co- 
dice di  processura  penale  non  si  limita  alle  sole  misure 


o  di  perfezionare  la  sua  teoria. 

11    premio    a   ciascuno    dei  detti  problemi   è  deter- 


Cooiei -valori?  ed  assicurative,  ma  procede  anche  al  cau-  j  minato  in  lire  seicento  italiane,  ed  i  concorrenti  a 
telato  trasporto  degli  oggetti  permasiti,  il  di  lui  atto  •  questi  prete]  dovranno  far  giungere  in  Verona,  franche 
non  può  per  questo  titolo  essere  annullalo.  j  di  porto  ,  le  loro    Memorie  ,    all'  infrascritto   vieesegre- 

Un  atto  di  questa  sorta  son  può  nemmeno  dichia-  i  tario  amministratore  delia  Società  ,    prima  che  spiri  un 
rarsi  nullo  sull'appoggio  degli  articoli   ìBtì,    187  e    icp  :  anno  dopo  la  data  di  questo  programma  ,    e   sarà    rila- 
c)ei  Codice  stesso  perchè  non  vi    sia   intervenuto    l'iui-  '  sciata  ricevuta  delle  medesime  a  chi  verrà  indicato, 
pu'ato  od  altri  in  sua  vece.  ■  Ogni  dissertazione    porterà    in    fronte  un  motto,  e 

Quando  un  simile  atto  si  riferisce  a  crimine  di  ■  sarà  accompagnata  da  un  biglietto  suggellato,  conlrad- 
L.ìsa  moneta  nou  può  del  pari  riguardarsi  nullo  in  for-  .  distinto  al  di  fuori  col  medesimo  motto  ,  e  contenente 
za  deh' art.   184  de!  ripetuto  Codice  per  la    circostanza  ,     al  di  dentro  in  maniera  occultissima,  nome,    cognome. 


che  nou  v' intervenne  il  pubblico  ministero. 
VARIETÀ*. 

SOCIETÀ     ITALIANA    DELLE    SCIENZE. 

Verona.,   20  giugno  i3il. 

Ai  due  problemi  proposti  a!   pubblico  dalla  Società 

italiana  delle  scienze  nel  dì   %l  seUembre  1.809  concorse 

Uìi  dotto  italiano  per  X  argomento    matematico  ,    e    due 

pulì*  argomento  fisico.    Il   molto  del  primo  aspirarne  era 


»  patria,    domicilio    e    professione  dell'  autore.    Dovranno 
1  gli  aspiranti,  onde   rendersi    capaci    del    premio,  inviar 
le  loro    produzioni    scritte    in    carattere    ben    chiaro    ed 
intelligibile,  ma  d'altra  mano,  (alfia  di  rimuovere  l'even- 
tualità d'esser  riconosciuti. 

Qualunque  italiano,  socio  o  non  socio,  potrà  ci- 
mentarsi :  rimangono  esclusi  i  soli  destinati  ad  esser 
giudici  per  quel  problema  in  cui  debbono  proferir 
sentenza. 

Gli  scritti  dovranno  esser  inediti  e  stesi  in  lingua 
italiana.  Quelli  tra  essi,  che  riporteran  la  corona,  sa- 
ranno stampiti  col  nome   degli    autori.    I  b'glietti   sug- 


...  m     ......  '  sellati ,  annessi  agli  altri,  si  daranno    alle    fiamme   con 

Natura   est    maxime   $ibi   consona   -~   JN>wtou  —  •,,,.,.         ,.  , 


girelli    dogli    altri    due    erano    »~    hangar   vice    cotis 
Jiorat.    •-»  ,     NuiìHj'.uun    aulem    inveivemr  ,    si    contenti 


,     pubblica     formalità,    subito    dopo    rendute    manifeste  le 

conseguenze  dei  giudizj  :  le  memorie  concorse  resteran- 


J'ucntnus    inventis.    Ptceterea   qui  aliwn   sequitur  , 
scquuur,,    mimo    nec    qu  trét.     Quid    ergo    non    ibo   per 
ynofum  vestigia  ?  Ego  vero  utar  via  veteri.  Sed  si  prio- 
rem  invenero,  hanc  muniam  etc.  Seneca,  epist.  jucxni. 

JNiuuo  soddisfece  ai  problemi.  L'  autore  per  altro 
che  intitolò  ii  proprio  manoscritto  Numuuam  autem  ecc. 
fece  conoscere  alla  saviezza  dei  giuJici  di  quante  co- 
gnizioni sia  f gli 'dovizioso,  e  che  se  avesse  diminuito 
*m  molto  le  digìessioni  o  inutili  o  poco  opportune;  se 
avesse  citato  altaiche  trascritto  in  molti  tratti  1  opera 
di  Gardioi  De  effectis  eleclriQitaùs  ;  e  se  avesse  intro- 
dotti esperimenti  tiiuuo  .rauvi  1'  azione  laterale  dell' elet- 
trici lo  ,  e  le  cure  comparative  tentate  coi  dur  fluidi  } 
aviebb'  egli  meritamente  riportata  coil'  applauso  degli 
scienziati  la  offerta  corona. 

La  Società  italiana  premurosa  mai  sempre  di    pro- 


nili'l     no  ne"a    segreteria   della  Società,  «è    si    restituiranno, 
dovendo    rimaner    per  giustificanza     dell'  aggiudicazione. 


pmovere  1'  incoraggiamento  al  numeroso  stuolo  dei  dotti  j  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Ottavio  Gagnoli  ,  vicesegretario  amministratore. 

...'    ... -^■■--™-"^"ya^^ìlilft^ì^itìì!CM"wrm,"^T-*w-" "-  *—"-m».. 

SPETTACOLI    £>'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Si*  rappresenta  in  musicai 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  balio;  Giulia  Gonzaga. 
Secondo  bailo:   Gli  Zingari. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
la  farsa  Adelina  e  il  i.°  atto  delia  Locanda  de"  vaga- 
bondi ,  cou  bailo. 

Teatro  ìtt-l  Lentasio.  Dalia  comp.  Pin  Cristiani 
si   recita  L'  innocente,  vittima  dell'  innocenza. 

Thaibo  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  locanda  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  de!  pome 
di  Porta  nuova  ).    Le   rappresentazioni   cominciano  a  H 


italiani,  rinnova  quindi  il  concorso  a!   problema  hai eq 


Anfiteatro    della   Stadera.   Dalla    comp.  Racci  sì 


Detcrminate  col  mezzo  di  accurati   esperimenti  ,   se  J  recita  II  Duca  di  Borgogna. 


Ai  Giardini  pubblici. 
NelV  Anfiteatro.  Dalla  coaipagnia 


1%    Cristiani    si 


vi  abbia  una  differenza  positiva  tra  l'azione  che  esercita 

sul    corpo    umano    ia    Pila-  di   Folla  ,    e   quella  che  vi 

,  ,.         .  •    ,         / .   ;„  „/,.,      replica  La  vendetta  del  saggio, 

{■serena  la  macchina  elettrica  comune  ;  indicando  ai  die  ì      1  n„„„...,„„    \r „;. 

......  Neil  ahrr.volie  locale  del  Panorama.   Vedesi  ur.  ga 

questa   differenza    consista;    e   quali    deduzioni   possano  ?  ^^    iuilu.tr<,    composto    di,     ioni,    figure     di    metallo 
Vaisi  da  questi  principi  per  sennrsi  dclF  uno  o  dell'alidi     rappreseu  tanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au~ 


ìneizo.  di  preferenza  nelle  cure  d/Jle  malattie. 

E-i    espone    a    concorso    pubblico    ii    problema     se- 
guente ;    Non   porgendo   la    teoria  dà  Lagrange  intorno  j 


!  «triaca  nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  odi* 


.tifa  corde  vibranti  la  spiegazione  da  s«QPJ  armonici  che  '■  contrada  di  S.  Margherita,  num.°  m^. 
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N  A  LE    ITALIANO 

Muuko,  Venerdì  -12  Luguo  181 1. 
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Tutti  gli  atti  ci*  amininistratioac  posti  ia  questo  foglio  ioao  officiali. 
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TIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  29  Giugno, 
[  Morning  Chronicle.  ] 

tetro  i  dispacci  particolari  che  il  governo  ha  ri- 
cevuto dal  nostro  esercito  in  Ispagna  ,  noi  pensiamo 
•  he  siavi  grati  motivo  di  credere  che  i'  assedio  di  Ba- 
dajoz sia  stalo  levato  un'  altra  volta  per  andare  incon- 
tro ai  Francesi  che  s*  avanzano  con  forze  poderose.  I 
giornali  ministeriali  ammettono  la  probabilità  di  questa 
risoluzione  ,  e  noi  riguardiamo  una  simile  confezione 
come  il  foriere  dell'  annunzio  di  qua'-he  notizia  più  se- 
ria ,  cioè  che  sia  inevitabile  una  imminente  batlaglia. 
I  Francesi  s  occupano  ora  nel  concentrare  tutle  !e  loro 
forse  ,  siccome  abbiamo  annunziato  qualche  tempo  fa. 
forniamo  ch'etiti  non'  si  .risolvano  a  d;<r  battaglia  se  ncn 
allorquando  avranno  disposte  le  loro  truppe  in  modo 
d'  agire  sovra  un  solo  punto.  Aspettatisi  colla  massima 
knpazienea  i  prossimi  dispacci  di  lord  Wellington. 

E  difficile  il  calcolare  esattamente  ta  totalità  delle 
lo; -e  a'.u-'alc,  ff&àUé  ferie  sono  state  obbligate  ad  oc- 
cupar tanti  punti  ed  hanno  fatto  tanti  movimenti  ,  che 
non  possiamo  conoscere  con  esattezza  la  loro  attuale 
distribuzione. 

(  The  Sun.  ) 

II  duca  di  Montrose,  pachebotto,  è  arrivato  d'  ]  Ta- 
li f-x  il  «5  corrente,  colle  valige  e  con  dispacci.  Il  Pic- 
colo Beh  era  colà  giunto  alla  sua  partenza.  Il  capitano 
ha  fatto  il  seguente  rapporto  sull'  incontro  che  ha  avu- 
to colla  fregata  americana  : 

;>  Il  io  maggio,  verso  le  ore  io  del  mattino,  il 
Capitano  vide  la  fregala;  ma  non  potendo  ancor  cono- 
scere quale  specie  di  bastimento  ella  si  fosse,  vi  si 
diresse  contro,  ed  essendosi  assicurato  eh'  era  una  fre- 
gata portante  banderuola  ,  virò  di  bordo.  Verso  le  6 
ore  pomeridiane,  osservò  che  la  fregata  era  nelle  sue 
acque  coperta  di  tutte  le  sue  vele.  Ad  otto  ore  ella 
s'  avvicinò  in  modo,  eh'  egli  potè  chiaramente  distin- 
guere le  stelle  neìla  banderuola  della  medesima;  ed  ac- 
corgendosi che  1'  intenzione  della  fregata  era  di  pren- 
derlo ,  manovrò  a  seconda  del  caso,  e  la  chiamò  nello 
stesso  tempo  a  parlamento  per  conoscere  la  di  lei  ban- 
diera. Non  avendo  egli  ricevuto  risposta,  la  chiamò  per 
la  seconda  volla  a  parlamento,  e  gli  venne  risposto  con 
una  bordata.  L'  azione  cominciò  immediatamente  e  con- 
tinuò per  tre  quarti  d'  ora,  dopo  «li  che  ambedue  ces- 
sarono il  fuoco  contemporaneamente.  Il  comandane 
americano  Rogers  chiamò  a  parlamento  il  capitano 
Bingham  per  sapere  se  avesse  ammainato,  dicendogli  nel- 
lo stesso  tempo  che  la  fregata  americana  era  il  Presi- 
dente. Il  capitano  inglese  Bingham  rispose  negativamente 

»  Sopraggiunta  la  notte,  tanto  il  capitano  inglese 
come  1'  americano  si  diedero  a  riparare  le  loro  avarie. 
La  mattina  seguente ,  il  comandante  Rogers  spedì  il 
suo  luogotenente  a  bordo  del  Piccolo  Bell  ,  e  gli  fece 
testificare  il  suo  rammarico,  aggiungendo  ch'egli  igno- 
rava che  il  bastimento  di  lui  fosse  d'  una  forza  infe- 
riore ,  e  che  si  esibiva  a  condurlo  in  un  porto  ameri- 
cano  per   riattarsi.   Il  capitano    Bingham    nou    accettò 


J'  cffl    h.   Con    dispiacere   annunziamo    che   il    capitano 
Bingh  ai  ha  avuto  7  uomini  uccisi  e    22  feriti,  a 

(usta  questo  rapporto  ,  è  certo  ,  che  se  il  co- 
mandante Rogers  ha  ae;ito  a  tenore  degli  ordini  del 
suo  governo  ,  gli  Stati  Uniti  hanno  risoluto  di  far  la 
guerra  all'  Inghilterra  ,  e  questo  è  il  primo  atto 
d'  ©stilila.  L'  Imperator  Napoleone  ,  nel  suo  discorso 
al  C<  .pò  legislativo  ,  ha  detto  :  L  America  fa  degli 
sforzi  per  far  rispettare  la  sua  bandiera;  10  l'ajuterò. 
Quest  •  attacco  contro  un  vascello  di  guerra  inglese  era 
egli  r.na  risoluzione  concertata  fra  i  governi  francese 
ed  americano  ?  INoi  lo  temiamo  tanto  più  ,  quanto 
che  si  è  saputo  da  un  luogotenente  di  Nuova  Ttork  , 
che  il  Presidente  era  stato  spedito  in  traccia  delia  tre- 
mata e  i  S.  M.  la  Guerriera  ,  che  aveva  levato  a  forza 
un  m:  rinajo  inglese  a  bordo  d'un  bastimento  di  costa 
americano,  con  ordine  di  ridomandarlo  ,  ed  in  caso  di 
negativa  ,  di  condurre  la  fregata  inglese  aNuova\ork. 

—  Cinque  bastimenti  da  trzsporto  .sono  arrivali  ad 
Harmch  per  prendere  a  bordo  parecchi  reggimenti  di 
milizi»  che  debbono  recarsi  in  Iscozia. 

(  Jo'ir.  de  C  Emp.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  a5  Maggio. 

Nella  scorsa  settimana  ebbero  luogo  grandi  tumulti  ' 
in  questa  capitale.  (  Vedi  il   Gior.  hai.  di  jeri  alla  data 
di   Vienna.  )  I  giannizzeri  si  sollevarono,  e  le  due  com- 
pagnie aS.raa  e  5i.ma,  si  sono  battute    e  massacrate  per 
io  spazio  di  tre  giorni  nelle  strade  della  città.  I  magaz- 
zini    dei     mercanti    sono    stati     saccheggiati    e    vennero 
estorte    considerabili    somme    dal    commercio.    Il  Gran— 
1  signore  non  riuscì  a  stabilire   la  quiete  che  colla  depo- 
1  sizione    del    Seimen-Agà,    il    quale    fu  relegato  nei  ca- 
]  stelli  del   Bosforo.  Fu  nominato  in  sua  vece  Ceceli-Agà 
con  un  fumano  che  rese    risponsabili    i    comandanti    di 
ogni  ulteriore  disordine.  Il  capitano- bascià    conservò    la 
|  tranquillità  nei  sobborghi  di  Pera  e  di  Calata,   coli'  or- 
I  dine  dato  alle  sue  guardie  di    trucidare    senza    riguardo 
i  qualunque  giannizzero    che    commettesse    il  minimo  de- 
i  htto.  Dopo  dimani  ,   to  compagnie    di    giannizzeri    par- 
tiranno   per  V  armala  ,    alla    quale    si    sono     già    spedili 
molti    carriaggi    carichi    di    danaro.    Dicesi    che  dopo  la 
I  loro    partenza    tutti    gli    altri    giannizzeri  ,    del    pari  che 
I  qualunque  individuo  ozioso  e  vagabgndo,    sarà  traspor- 
tato sulle  navi  del  capitano  bascià. 

—  Il  nuovo  incaricato  d'  affari  a  Londra  Cheki- Ef- 
fendi viene  rimpiazzato  da  Antonio  Ramadri,  greco,, 
che  è  già  in  cammino  alla  volta  di  quella  capitale. 

—  Le  lettere  della  nostra  armata  confermano  che  s 
Russi  sono  ridotti  a  2jm.  uomini,  compresa  la  guerni- 
gio«e  di  RudschuL  ,  e  che  si  vanno  sempre  più  con- 
centrando. Il  granvisire  ha  spediti  5m.  uomini  per  oc- 
cupare   le    citlà    di    Nicopoli  e  di  Sistow  ,  abbandonate 

j  dai  Russi.  Le  nostre  truppe  si  sono  pure  avanzate  verso 
Silistria  }  ma  finora  non  si  sa  se  i  Russi  abbiano- 
evacuata  anche  quella  città. 

(  Courr.  de  Slras.    —r  Corr.  mil.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Corsoer ,   16   Giugno. 

Il  convoglio  ch'era'  in  vista  dalla  parte   del  Sud  , 
ha  levato  oggi    l'ancora  a   3   ore   del   mattino.   Esso  è 


1f 


crmposto  eli  77  bastimenti  mercantili ,  Sotto  ta  scorta 
di  tre  vascelli  da  guerra,  una  fregata  e  tre  briebi  ar- 
mati, che  si  sono  diretti  verso  il  No  d.  Oggidì  non  si 
vede  alcun  vascello  nemico.  (  Juur.  de  l  Emp  ) 
Copenaghen,  25  Giugno. 
Il  sig.  D.deloi,  ambasciador  di  Francia,  è  partito 
da  questa  città  per  recarsi  a  Parigi. 

—  Siamo  informati  dalla  parte  di  Norvegia  che  una 
squadra  inglese,  composta  d'  un  vascello  di  linea  ,  di 
due  fregate  e  tre  calieri,  si  tiene  quasi  costantemente 
innanzi  a  Cbnstiansaud ,  il  che  impedisce  ai  corsali  di 
uscir  di  que  porlo. 

Evvi  nelle  acque  di  Vingo,  vicino  a  Gotlemborgo, 
un  convoglio  inglese  di  i5>  bastimenti.  Si  sono  veduti 
presso  Autiolt  due  vascelli,  tre  fregale  ed  alcuni  cutten. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Koenigsberg,  17  Giugno. 

Non  si  è  ancor  saputo  nulla  di  positivo  sulla  ca- 
gione del  terribile  incendio  che  abbiamo  soffeito;  pare 
certo  soltanto  che  sia  scoppialo  sul  ponte  detto  Heerwgs- 
b  ù  te-  La  sinagoga  e  lo  spedale  degli  ebrei  sono 
stati  ridotti  in  cenere;  si  è  riuscito  a  salvare  24  malati 
che  vi  si  trovavano.  Temesi  che  vi  sieno  pente  it>  per- 
siane che  non  si  presentano. 

S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  Ferdinando  che  ri- 
tornava dalla  Slesia,  ove  aveva  passato  a  rassegna  le 
truppe,  era  qui  giunto  la  mattina  medesima  dell'  uicen- 
dio.  S.  A.  si  rfi<  ò  immediatamente  sul  luogo  dell'incen- 
dio, incoragg  ò  1  guastatori,  e  diede  ordini  ovunque 
èra  necessaria  la  sua  preseusa.  (  Idem-  ) 
Berlino,  21    Giugno. 

Il  4  g,u?no»  Si  e  versa  o  nel  fiume  vicino  a  Koe- 
Bi'gsbe-rg  una  considerabile  quantità  di  birra  di  Poruer, 
eh  era  slata  colà  co  Sitala. 
*•  La  fl  tta  inglese  nel  Baltico  non  si  è  ancora  av- 
vicinala alie  nostre  cosie,  e  siccome  non  ha  truppe  a 
b'irdo,  è  presumibile  che  non  avremo  nuda  a  <  he  fa- 
re con  essa  j  tuttavia  noi  ci  siamo  preparati.  (  Idem   ) 

JMPEKO  D  AUS11UA. 

Vienna  ,  26  Giugno. 

Jeri,  è  stato  finalmente  pubblicato  il  nuovo  editto 
aulle  finanze,  che  porla  la  data  del  30  corrente.  Le 
nuove  cedole,  a  tenore  di  questo  editto,  saranno  poste 
in  cerso  nel  p."*.e  mese  di  luglio.  Si  conferma  che  non 
go  passeranno  la  somma  di  212  iSy.ySo  fiorini,  e  che 
}e  cedole  di  banco  ce«serauao  d  aver  corso  coli'  ultimo 
giorno  del  gennajo   1812. 

—  Un  nuovo  regolamento  militare  prescrive  che  oltre 
]a  già  seguita  nduz  >ne  di  8  reggimenti  di  linea,  ed  i 
molli  congedi  dati,  0,4111  reggimento  tedesco  sarà  com- 
posto in  avvenire  di  1400  so. dati  ,  una  parte  de'  quali 
rimai rà  alle  sue  case  alleruativameute  di  semestre  in 
semestre.  Le  riserve  sono  destinate  ad  aumentare  111  ca- 
io di  bisogno  1  reggimenti  di  linea,  e  saranno  compo- 
ste per  l'  anno  corrente  di  itjoa  uomini  per  ogni  r«g- 
g  mento,  e  nett'  anno  1812  o.i  18  o  uomini  La  land- 
Whr,  anche  in  tempo  di  paté,  continuerà  ad  essere  ri- 
ti .uta;  ma  il  suo  numero  sar;i  ridotto  da  i5nn.  a 
5  -m.  L' obbdgo  di  servire  nel<a  landwehr  dura  lino  al- 
l' eia  di  4&  anni.  11  tempo  degli  eseic  zj  sarà  diminuito 


di  jìamnians  (  phce;ncopteru9  ruber  )  è  comparsa  sulla 
sponda  sinistra  del  Reno,  e  venne  a  tona  presso 
Gambsheim  ,  dislaute  alcune  leghe  dalla  no. Uà  città, 
S>e  ne  sono  uccisi  parecchi,  e  vennero  qui  recati.  Questo 
uccello  ai  quatico  è  notabilissimo  per  le  penne  di  un 
color  rosso  brillante  ,  per  la  lunghezza  del  collo  e  per 
la  singolarissima  forma  del  becco.  Abita  i'  Affrica  e 
I'  America  meridionale  ,*  e  di  rado  e  in  poco  numero 
visita  le  nostre  coste  del  mezzo  'ì  ,*  si  fa  esso  vedere 
più  spesso  ne!  sud  della  Spagna.  Una  volta  spia  com- 
parve sulle  rive  dena  Loira  ,  e  se  ne  pai'ò  allora  co- 
me di  una  notabile  singolarità  ;  ma  non  v'  ha  esempio 
eh'  egli  siasi  mai  innoltrato  sino  iti  questi  paesi.  Il  no- 
stro celebre  naturalista  fu  s'gnor  He,  mann  ,  al'cui  oc* 
chio  osservatore  nulla  è  sfuggito  ,  non  parla  punto  di 
questo  uccello  nelle  sue  osservazioni  zoologiche.  Par* 
che  il  forte  caldo  della  primavera  sia  quello  che  lo  ha 
spinto  a  venire  in  paesi  tanto  lontani  dal  suo  ordinano 
soggiorno.  (  Gaz.  de  France    ) 

REGNO  DELLE  DUE    SICILIE. 
Napoli,   28    Giugno. 
S.  M.  il  Re ,  die  spesso  va  a  visitare  la  sua  augu- 
sta consorte  in  Casteliaininaie,  è  jeri  ritornato    in    Na^ 
poh  per  tenervi  il  consiglio  di   ministri. 


Rapporto  del  capitano  di  fregata  Grasset  Roize , 
comandante  del  brick  ai  S.  M  il  Calabrese,  a  S.  E.  » 
ministro  della  guerra  e  delia    manna. 

Eccellenza  , 

La  nolie  del  21  del  corrente  mese  di  giugno,  es*» 
sendomi  presentalo  avanti  il  porto  di  Gaeta  con  uni 
divisione,  composta  del  bn>  k  il  Calabrese,  e  delle  go- 
lette il  Lampo,  la  Letizia  e  la  Gioja  ,  la  goletta  il 
Principe  Luciano  essendo  rimasta  nei  porto  di  Nap-li 
per  nsUUiarsi,  intesi  che  uno  sciabecco  nemico  s  era 
tenuto  il  giorno  istesso  uè' paraggi  di   Terraciua. 

Sperando  di  poterlo  raggiungere ,  ordinai  itnnie* 
diatamente  al  Lampo  di  recai  si  sopì  a  Ventotene,  alla 
Letizia  sopra  l  erracina ,  alla  Gioja  sopra  Ponza ,  ed 
io  navigai  col  brick  in  modo  di  essere  a  poruna  dise- 
gnali di  ognuno  di  que'  bastimenti. 

Secondo  queste  disposinoli  il  nemico  non  poteva 
sfuggirmi  J  malgrado  ciò  non  si  pervenne  a  scoprirlo 
prima  deue  dieci  della  manina  del  22. 

Il  vento  era  a  S.  E-  esteso,  il  mare  abitato  da  S. 
S,  O.  La  goletta  la  Gioja,  comandata  dal  lenente  di 
vascello  signor  Carduc Li ,  ch'era  al  >.  O. ,  mi  segala  ò 
il  nemico  da  quella  parie,  ed  io  le  ordinai  di  dargli 
caccia  e  di  attaccarlo,  e  teci  segnale  al  Lampo,  che 
erasi  messo  al  vento,  di  secondare  la  aianov  »  dì  que^ 
la  goletta.  Due  ore  dopo  mezzogiorno,  la  G>oja  co- 
vandosi a  portata  del  cannone  del  nemico,  circa  dieci 
miglia  al  5.  O.  del  ino  ite  Ciicello,  malbeiò  la  ban- 
diera di  S.  M.  assicurandola  con  un  colpo  di  cannona 
li  nemico  innalzò  ia  sua  bandiera  sei. za  assicurarla,  e 
la  Gioia  gli  scaricò  ia  sua  b  rdata  che  gli  fece  am» 
mainai  e  le  sue  vele  e  la  sua  bandiera.  Fu  esso  aH'istan< 
te  marinato  dall'alfiere  signor  BoulhiUeire,  a  cui  il  te- 
nerne di  vascello  signor  Carducci  confeiì  il  com»ndo  di 
quella  preda,  ritirando  al  suo  bordo  l'equipaggio  pn«* 
pioniera. 


La  detta  preda ,  armata  di  quattro  pezzi    di  canno- 

.  2   uetriere,  venti  fucili  e  parecchi    tromboni,  chia- 
«  non  ve  ne  sarà   a  cuno  nel  correre  anno.  ^Corr.  mU.)     ne     2   p  .  P  ^^  ^    ^ 

RLGINO  DI   BAVIERA.  d'equipaggio.  Era  p.rtita   da  Palermo    il    di     .« 

augusta,  2i>  (Giugno. 

Lo    spaccio    delie  derrate    coloniali    va   qui    dimi- 
jiupndo  di  giorno  in  giorno  in  modo  sorprendente, 

—  Li  noi. za  delia  gravidanza  di  S.  A.  la  Principessa 
reale  di  B  .vera ,  che  si  era  qui  sparsa  già  d'  alcuni 
giorni ,  viene  or  confermala  dalie  ultime  lettere  di  Mo- 
naco. (,  Gaz  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Strasburgo  ,    28  Giugno. 
A'cuni  giorni   fa  siamo  stati   t'stimMJ 


fanc- 


del  corrente,  e    dvea    mantener    la    crociera    nelle    vi-* 
cmauze  dei  Monte  Circelio. 

lo  ho  messo  in  quarantina  la  Gioja  e  la  Fortuna  s 
i  due  equipaggi  godono  perfetta  salute. 

Una  fregala  ed  un  brick  inglese  m'  hanno  obbli- 
galo a  prendere  l' ancoraggio  di  Ponza;  subito  che  essi 
s'allontaneranno  10  riprenderò  la  mia    crociera. 

Ho  l'onore  d'essere  ec. 

Grassiìt  Roize, 


ttftao,  uueressauie    per    ta    stona  naturale.   Una  frotta  j 


ì  Monii.  delle  Due  Sicilie.  ) 


OTIZIE  INTERNE  | 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Verona  ,  >  Luglio. 

Un  dispaccio  di  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'in- 
terno, giunto  questa  mane  alla  prefettura,  ha  recato  la 
fcen  augurata  notizia  ette  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  i 
con  grazioso  suo  rescruto  dato  a  Parigi  il  giorno  20  j 
giugno  prossimo  scorso  ,  si  è  deguala  di  prestare  la  sua  { 
adesione  al  voto  del  nostro  cousiglm  comunale  per  ! 
1'  erezione  della  statua  di  S.  M.  I.  e  li.  sopra  la  grande  \ 
colonna  situata  in  Piazza  dell'  Erbe. 

Egli  è  colla  maggior  compiacenza  che  porgiamo 
a'  nostri  concittadini  questo  gradevolissimo  annunzio 
il  quale  compie  il  desiderio  comune  di  veder  esternati 
anche  sul  marmo  e  mandati  eoa  tal  mezzo  alla  più 
iarda  posterità  i  sentimenti  di  riconoscenza  onde  sono 
vivamente  penetrati  gli  animi  degli  abitanti  di  Verona 
pel  singoiar  favore  dalla  prelodata  M.  S.  impartitole 
nel  noverarla  fra  le  sue  buona  città  del  Regno  d' Italia. 

(  Giornale  veronese.  ) 

Milano,  12  Luglio. 
Questa  mattina  lo  sparo  del  cannone  ha  annunziato 
il  felice  arrivo  in  questa  città  di  S.  A.  I.  la  Principessa 
Viceregina  di   ritorno  dalle  acque  di  Abano. 


Alcuni  giorni  sono,  essendosi  avvicinati  due  ba- 
stimenti nemici  ,  armati  in  guerra,  alla  spiaggia  di 
Grottamare,  Dipartimento  del  Tronto,  coli'  idea  d'im- 
padronirsi di  tre  bastimenti  mercantili  .  la  batteria  eret- 
ta su  questo  punto  tirò  contro  di  essi  un  colpì  di  can- 
none a  cui  uno  de'  due  bastiménti  nemici  rispose ,  e 
feri  uno  de'  cannonieri  della  batteria.  Allora  tutta  la 
truppa  si  mise  in  arme,  e  si  dispose  in  sostegno  de' 
pezzi  che  risposero  vigorosamente  al  fuoco  de' bastimen- 
ti nemici:  questi  ultimi  sostennero  il  combattimento  fi- 
no a  che  tre  colpi  (  due  di  Gaimone  ed  uno  d'obizzo  ) 
ebbero  colpito  quello  de'  due  bastimenti  nemici  ch'era 
il  più  avanzato,  perchè  esso  aveva  sperato  d'esser  te- 
nuto per  illirico,  essendoché  questo  legno  proveniva 
4' una  preda  fatta  dagl'Inglesi  sulle  coste  d*  Iltiria.  Al- 
lora i  due  bastimenti  nemici  s'allontanarono  pronta- 
mente dalla  costa,  danneggiarsi  mi ,  e  dopo  d'aver  per- 
duta parecchi  uomini  de'  loro  equipaggi. 

In  occasione  di  questo  piccolo  fatto  ,  che  durò 
ejmsi  un'ora,  si  è  lodato  lo  zelo  e  le  disposizioni  del 
capitano  de' cannonieri  sig.  Romano,  cq  naudante  il  porto 
di  Grottamare,  l'attività  del  suo  luogoteneale  il  sig. 
Lì»(?y,  e  l'intrepidezza  di  tutte  le  truppe  che  vi  han- 
no preso  parte.  L'esito  ha  inspirato  inoltre  moka  con- 
ji  leux a  agli  abitanti:  essi  hanno  manifestata  la  più  viva 
ginja  vedendo  il  nemico  respinto  e  forzato  ad  abban- 
donare il  suo  progetto  d'  impadronirsi  de'  bastimenti 
mercantili  che  trovavansi  sulla  detta  spiaggia. 


NA  POLMONE  ,  eec. 

Ettgenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 

Riconosciuta  la  necessità  di  sistemare  nel  dipartimento  del- 
l'Allo  Adige,  e  nei  cantoni  e  comuni  staccati  dal  medesimo  ed 
aggregati  ai  dipartimento  della  Piare  ,  la  polizia  medie»  e  la 
sauita  ,  coi  metodi  in  corso  per  gli  altri  dipartimenti    del  Regno; 

Sopra  rapporto  del  ministro    l-ll'  interno  , 

Noi ,  in  virtù  dell'  autoriti  ciie  Ci  è  stata  delegata  ,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  guanto  segue  : 
TITOLO    PRIMO. 

SELLA  POLIZIA  MEDICA. 


Sezione   prima. 
Delle  autorità  incaricate  dcLlq  polizia  medica. 
Art.  I.  La  direzione  medica  resi  Lente  in    Padova    estenderà 
!a  saa  giurisdizione  al  dipartimento    dell'  Alto  Adige. 

2.  Questa  direzione  sarà  coadjuvata  nel  disimpegno  delle 
proprie  incumbenze  dal  prefetto,  assistito  da  una  commissione 
ilipartimentale  di  sanità, 

3.  il  prefetto  Corrisponder»  curettarcente  con  essa  direziona 


.77  * 

per  ciò  che  riguarda  gli  oggetti  reklivi    alia    polizia    medica  ,   '"r 
tara  eseguire  le  suo  determinazioni. 

^.  La  direzione  accorderà  l'ubilitazione  pel  libero  esercizi» 
della  medicina  ,  della  chirurgia  e  della  farmacia.  Il  prciel'.o  1  ac- 
corderà per  l'esercizio  della  lleboLomia  ,  dell'ostetrica  alle  non- 
ne, e  per  la  vendita  al  minuto  delie  droghe  ed  altri  urligli 
soggetti  per  loro  natura  a  incaica  ispezione  ,  salve  ie  disposizio- 
ni contenute  nel  Nostro  Decreto  11  gemiamo  igì*  riguara» 
agi  inventori  e  proprielarj  di  rimeaj  semplici  o  composti  ,  de» 
quali  essi   soli   hanno  la  ricetta. 

li  prefetto  avrà  incarico  di  vigilare  percliè  neli  e.^reizio  delle 
Suddette  arti  e  neh'  accennata  vendita  ui  droghe  eec.  situo  esat- 
tamente osservate  le  discipline  prescritte  dal  presente  Decreto  e 
dagii  analogia  regolamenti ,  di  dare  il  suo  giudizio  o  parete, 
Semita  la  commissione  dipartimentale  di  sanila  ,  su  tuli'  i  punti 
di  medicina  legale,  e  su  tulli  gi;  alni  oggetti  delle  arti  predette 
*he  potessero  interessare  1'  economia  politica  ogni  quaivo ila  glie- 
ne venisse  l'alta  ricinesla  dalle  automa   poluicue  e    giudiziarie» 

Sezione    il. 

Dell'  uhìhta+iuHC    al   LLci\>   c-.trc.z10   ne'  vurj   rumi 
lieti'  arte  jueaica. 

5.  Lutro  il  termine  di  tre  mesi  dalla  pubblicazione  del  pre- 
sente Decreto  li  preiello  compilerà  I'  elenco  separalo  dei  medi- 
ci, dei  chirurghi ,  dei  flebotomi  ,  degli  spezimi.  ,  delie  ostetrici 
e  dei  venditori  al  miiiulo  di  droghe  ed  ai^n  articoli  cadenti 
sotto  medica  ispezione  nei  propuo  dipartimelo  che  sono  abili- 
tati ali  esercizio  delia  rispeiuVa    pioie^sione. 

0.  in  ritengono  per  abilitali  mai  quelli  i  qual  daranno1 
prove  legali  di  essere  stati  anime  si  all'  esercizio  delle  rispettive 
prolessioui  dall'autorità  coiiipeleiate  ,  u  norma  delle  leggi  e  con- 
suetudini vigenti  nel  luogo  uove  tuiono  aj  provali  ,  saivo  il  caso 
112  cui  tosse  invalso  1  anuso  di  ammettere  neli''  esercizio  delie 
suddette  arti  persone  clic  non  avessero  assolutamente  dala  alcuna 
prova  della  loro  capacita  nell'  esere. zìo  pratico  delle  medesime  3 
dovendo  tale  abuso  cessare  d'essere  valutato  ,  e  uovem.o  gi  in- 
dividui cosi  ammessi  soggiacere  agli  esami  prescnlti  dal  presen- 
ti* Decreto. 

òono  però  eccettuala  dal  soggiacere  agli  esami  coloro  eli* 
contassero   uu   esercizio  tranquillo     per  dieci  anni    continui. 

7.  Gii  elenchi  sopraccennati  Saranno  rimessi  alla  direzione 
medica  per  la  torniamone  dell'elenco  generale  della  sua  giu- 
risdizione. 

La  parte  che  comprende  i  nomi  degli  esercenli  la  medicina, 
la  chirurgia  e  la  Unuacia  sarà  diramata  dalia  direz.ioue  in  tutta 
le   paiii  uel  Regno 

quella  ciie  comprende  gli  esercenti  la  sola  flebotomia  ,  1'  oste- 
tricia e  il  commercio  ai  minuto  delle  drogne  ed  altri  articoli 
cadenti  sollo  medica  ispezioue  si  tara  pubblicare  dal  prefetto  nel 
dip  artimeuto. 

0.  1  non  descritti  in  detti  elenchi,  che  crederanno  a  loro» 
favore  veriheate  le  necessarie  coud  zioni  per  esservi  compresi, 
presenteranno  istanza  giustificata  ai  prefetto  del  dipartimento 
cjie  dovrà  trasmetterla  alia  direzione  medica  colle  proprie  os- 
servazioni per  le  sue  decisioni,  la  ogni  caso  di  esclusione  Saia 
aperto  1  auno   pel  reclamo   al   governo. 

9.  Chi  non  saia  inscritto  nel  corrispondente  felunco  non 
potrà  esercitare  alcuna  delle  professioni  indicale    neli    articolo  0. 

10.  in  avvenire  tulli  quelli  elle  vorranno  esercitare  alcuna 
delle  su  niente  protessiom  dovranno  riportare  una  speciale  abi- 
litazione. 

11.  Perciò  chi  intende  essere  ammesso  al  libero  esercizio 
della  medicina,  della  chirurgia,  deiia  farmacia  dovrà  giusufìcare 
avanti   la   direzione  medica  , 

I.°  D'aver  ottenuto  ìu  una  delle  uaiversità  del  Regno  il  re- 
lativo   grado  aceauciuieo. 

doloro  peto  cne  prima  della  pubblicazione  del  prestale  De- 
creto avranno  ottenuto  il  necessario  grado  accademico  in  qua.» 
ìuuque  università  approvata  dal  Goveruo  ,  dui  quale  dipingeva- 
no per  io  passato .  «asterà  ctie  giustifichino  la  co)la,ti'one  del 
uieatsuno   in   tale   università   prima  delia   suddetta  epoca  j 

3.'  D'aver  apareso  li  pratico  esercizio  defU  stessa  facoltà 
per  quel  leuipo  ,  in  quel  modo  ed  in.  uuel  inog-o  da  stuhil.i>i 
aai  ooverno  .  il  quale  valuterà  a  lai  fine  anche  gli  aum  prima 
di  questo  Decrelo  impresali  nj  sppii.vece  il  suddetto  esercizio  f 
giusta  gii  usi   vigenti   so^o  1  passai.   Ooverui  ; 

d  °  D'aver  aato  Saggio  della  sua  capacita  in  un  esame  da 
istituirsi  innanzi  la  meucsiina  carezioue  ,  secondo  le  lorme  e  di- 
scipliae   ette   yei ranno   prescritte. 

12.  t_Kient  «he  intendono  essere  ammessi  all'  esercizio  dilla 
flebotomia  x  dell*  ostetricia  ,  e  co  .1,  alla  vendila  al  minuto  delle 
uroghe  ed  altri  articoli  cadenti  sotto  medica  ispezione  ,  giusufi— 
citeranno  innanzi  ai  prefello  di  averne  appreso  1'  esercizio  pql 
leuipo  ,  nel  modo  e  nel  luogo  determinalo  dal  governo  ,  e  da-— 
ranno  prove  inoltre  della  loro  abilita  innanzi  alia  commissiona 
dipartimentale  di  sanila  in  un  esame  che  subiranno  ,  osservata 
le   forme  e  discipline  da   praticarsi   come    al    precedente    articola 

13.  L' abilitazione  alla  libera  pratica  di  ciascuna  «Ielle  sud-, 
dette  professioni  si  accorderà  dopo  prestalo  dal  candidato  il 
giuramento  ili  esercitare  la  professione  eoa  integrila  ,  e  di  os- 
servare nell'esercizio  della  medesima  i  regolamenti  e  le  discipli- 
ne intorno   allo  ste  so  prescritte. 

i  14.   In   prova  dell'accordala    abilitazione     sarà     rilasciata     ai 

candidato  una  paten'e  per    la  quale  è  sub  Ida   la  tossa    se^uetUff; 


"*2 


Fci-  l'abilitazione  al  liL 


Dell; 


della  me  liei  mi  e 

dulia  farmacia  . 

odi.:  fkhotomia 


>cro    esercizio 


chirurgia 


vendila  aj  minuto  delle  droghe* 
medicinali 


ed  ali 


u  oegettì 


Alle  ostetrici  la 


patente  •■  rilasciata  granatamente 


15    •«•anno  dispensati    dall'  ohbl 
vagone    oprasoritta  ,  medici  e  c-fairargn. 

■orneranno    u„    esercizi    pratico   ora    minore 


go    di     riportare   l'appro- 

Iji   nnli'.iri   di    Attilia  cl.is- 


dieci  anni. 

Sezione    III. 
Bd  r.gohirc  esercito  dei  varj  rami  della  medicine:. 

f,.d^'.!r<'T,ClUr"  '''•"""  de"e  Profc"«o"i  Licata  nell 
cedente  ait.colo  5,°  sena' esservi  abilitato  come 


di 


I; 


<0",g  ■""».  ™  comuni  ,1,  terza  *là,rse  del 

aT"°  C  dd   ,C'3raan0  de,la   «".nicipli l- 
I  «spettivi  pod«tà  e  sindaci 


pruno    e    se- 
sindaco  ,  del  pruno 


deput 


ne  saranno  i  presidenti. 


azioni    saranno    incaricate 


'-  ucSvUl  interessami  la  salute  publilic 

fliiri     PÓrfifinni.    I '»  .   * 


me         ■  H  ",U    V;"'a    ^d°PP-la   ^   "'fliUa    la     pei,,     d 

*ul.  ■.,  ^'UDtU,Qe-  ^  cas°  ^potenza  al  pagamento  delle 
•Uddette  nulte  t  ,  contó  -entore  le  unterà  colf  arroto  pars*. 
Ha  '    in   ragione  di  fare  cinque  al  giorno 

i9  guanto  alle  ostetrici  pere  j  il  prefetto  provveder*  secon.lo 
^•jlg*-*»  ^h    «i-costanze  ,     rendemioue    conto    alla    direzione 

17-  Chi  esercitando  senz'  enervi  abilitato  alenati    delle  sud- 


3z.  Qiaest 
tutti  gli 

casi  ordinar)  co 

cretto  ,  cu,   n.„;,lci;era-„Uo"irc;n IraTveK 
proprio  territorio;   nei    casi     str.or',,,.- 
Pretto,  e  riferiranno  ad  Lo^cZ^e*1 
mento  ,-er  ottenere  le  analoghe  risolu 


4' invigilare   su 
che  seguissero  nel 


pr-u.a  «Ita  sarà  punito  colia  ,  ,'l.u  d I Z  V  T  DP?  '  .'"  ''        :  "'e,it°  ''"  0ttenere  le  m«ogùe 

— «-  l/muUa^ara  Z^llV^^  ^^  '  S^C^  *«  P^d-uno  senza .n^V^^ 


esigenti    provvedi, 
ziom  ;  e  nei  casi  di    bfsc 


f-giori 


dette  profess 
oli 'altrui  sa 


>'oui,  arrecherà.j  m  qualunque  maniera,  pregiudizio 

ni».       gii-! .     _  ....         .         7  r.      o 


ute 


a   piamo   a   norma  delle  leggi   penili  , 


fY!0nJarmat0  al!''   ^integrazione  dei  danni     verV\l' in'tercssa'ti 
a  termine  ui    ragione. 

18.  Llù  pe,  imperizia  o  trascuratezza  inscusabile,  sebbene 
*»»«»*,  recherà  pregiudizio  alla  salate  dei  cittadini,  sarà  nn- 
TOediatamenle  sospeso  „air  uj^riore  esercizio  della  sua  professio- 
ne ,  punito  secondo  le  le-,  penali  e  tt.llulo  alJy  rem^  1UI,5 
puscnita  dal  precedente  articolo  k. 

ir.   11   pi-eletto  denunzie*   i     <  ondav Ventori  ,     e    trasmetterà 
soliec.tu.Ji ne  gli  atti  provami  |e    contravvenzioni    alle  'ie^i 


,   immediatamente  conto    j 

|       ferii.  „,rita«.  cn^rj^L,^  A  gJnh. 


.     quanto 

fino       -i;  prefetto  ,    secarla  Travez^a "dei   ^  '  '7  "'  /lc" 
le  disposiz  oui  più  efficaci  „nr  ;m  g       ezza    d«J    pericolo  ,    darà 


dilatazione 

diamente 
videnze  che  dalla 


datamente  il  ministro  A  IP     ,    ^'^""a,  e  ne 
v-denze  che  daL      ^lu^  "F™  *"  <J<*Iie  stra. 


filiera   iimne 
arie  prov- 


de,,  „,rbhl'Ca  S,'CU"M»  WSere  ricYamàtè 

epidemico    o    conta-, 


«1  ai 


regolamenti 


polizia  medica  al  tribunale  competente 
ci0.cn,  P, enunci  il  suo  •  giudizio  sui  medesimi.  Potrà  anche  I 
.<Jare  quei  provvedimenti  economici  che  fossero  necessari  per  I 
jreven  re  g|,   ulteriori   effetti  delle  commesse  contravveiizioi... 

in  questi  CSM  ne  iara  Juc!je  rapporto  alla    direzione    generale  ; 
'l'I,''  V         "     ,slru.^«.>    rjuale,    secondo    le    circostante, 
Jiropoir-  que,   .«agg.on   provve.hmenti   che  troverà     opportuni.       | 
M.   Ogn,   farmacia    sarà     diretta     da     uno    speziale     abilitato    [ 
>I1  esercizio  de  Parte  secondo  le  deposizioni    del     presente    De- 
fcreto,  e  il  quale  risponderà  .iella  regolarità  del  servizio. 

«ftinf»!       ""'    i'  P°rra   ''tl,,l"JlrL'  ilJcul'a  ,U10VU    fermaqia    senza  la   ! 
yermiSMon-  del  prefello  del  dipartimento, 

«3.  il  prefetio  3  previa  approvazione  dej 

li   tempo   m  tempo    visitare     dai 


-  al  prefetto  mia- 


J&T„*  fi?  f  r;,cl;e  sli  ■I"ì  ™»~  r 


miti 


"terno 


allj 


eomiriissionc  dinarlùnentale  di    sanità    I 


ministro 
irò  fessoti 
farmacie 


dell'  in- 
jfiiuntj 


»  1  dipar  imemo  per  assicurarsi    che    siano     provvedute    cu 
|J>  articol,  necessarj  e  ehe  vengano  esercitate   secondo  .  redoli 


-Db' 

stabilite 

di    tutti 


m.nti,  come  pure  i  fondachi  de'vend.tori  al  minuto    di    dr 


ed 


•GÌ, 


ri  articoli   cadenti   .otto   medica  ispezione. 
Per    (ju-Mc    visita 

'j^uente  ,  cioè 


speziali  pagheranno  la  tassa  annu 
IVei  comuni  di  pinna   classe     .     . 
i>ei   comuni  di   seconda   classe       .     .     '     ] 
fvei  comuni  di  terza    classe     .     . 
I  venditori  ai  minuto  di  drogti-  ed  'altri  artico! 
.  sotto  mediasi  ispezione  , 

•    JNei  comuni   di  prima    classe     .     . 
»"Vei   comuni   di    seconda    classe      .      , 
'  *3.  Ove  pere    pervenisse    al     prefetto'    reclamo 

;  per  disordini  esistenti  in  qualche  farmacìa  , 


ti 


iafa« 


io 
io 


cadenti 
.     .     lir. 


qualunque  ^il,1re'1uàn^,rtte",0reJ°    CUSt°Je    <JÌ     anim^    * 

ai  pò  lesta  o  sindaco   f,  I   r  .  denunzia    immediatamente 

disjosizion,    ZdZrlrtL°  STU  ^     -/orniars,     alle 
quanto  dalle  altre  autorità  ine  uicate     teli       P  "    C,.  Slajaci  » 

g.  kg.  c„„„ia.,c  '^SfiHSZjl  JT& 

le  qual,  si  rinnoveranno  m  ogni    sta-ione 

i  contravyentpri  saranno  puniti  con  detenzione    d' 
a  due   mesi     e  con   oiuba  da  sedie,   a  duecento    Jire. 

40.  bela  prima  denunzia  dell'esistenza  nel  Regno  .1*  „, 
lattia  conlogiosa  tamo  negli     uomini,    «Lio    ne^h    animali     H 
qulumjue   .enere  venisse  da  chi     non    L     obbligazione   ^L t 
m   tarla       1  dcuuuziatore,  dopo  che  per  tale  è   riconosciuta 
'1  Governa  un  premio  non  minore    d,  fare  ^ 


sei   giorni 


lo 

»  6 
o  denunzia 
farà  escimi- 


Te  immediatamente  la  visita,  anche  senza  preventiva  approva- 
^One  e  qualora  ,1  disordine  sarà  riconosciuto  esistente,  io 
"•peasaJs   sarà   tenuto  a   tutte  le  spese  di   questa   visita 

24.  fui  termine  d.  un  anno  dalia  pubblicatone  del  p rese a- 
fairJltl  °i  l'refcUa>  semit(-'  k  amministrazioni  comunali  m- 
L    W  lì"  e        C0lnn"ss'°:lt'  l'i  sanità,   proporrà  ai  Governo  1  elea 

«Meuto. 


condotte  mediche  e  cfairurgici 


le  necessarie    nel   diparli- 


mihtt,T;  t  ,SP ^    °Tn"nU     Pef    ^restare    la    diffusione    delle 

42.  guanto  alle  spese  dirette  alla  cura  individuale  desìi 
ammalai,  incapaci  a  sostenerle  da  loro  stes  i  ,  il  Gov e  -  no  ,! 
mancanza  d' ahn  sussidj  ,  darà  que'  procedimenti  eh  i„  '  tafa 
circostanze  troverà  opportuni.   [Sarà  continuato!  { 

R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  1 1   luglio 


TITOLO    II. 

X»  £  L  L  A     SANITÀ. 


Sezighb    yniM-i. 
Mette  autorità  e  degli  ujijici  incaricati  della  sanità. 
25.  Vi  sarà  nel  capoluogo  del  dipariimenlo    dell'Alto  Adi- 


45  ^6 


55 


22 


i8n. 
86 


gè  presso  ja   prefettura   una  commissione    dipartimentale       e<i    ia 

Ciascun  coinune  una  deputazione  comunale  di  sanità.  ;  ^    innocenza  nconi 

86.  La  commissione  dipartimentale  sarà   composta  .del    pri-  '  vedova  ,   cou  ballo. 
PIO  presidente  della  corte  d,  giustizia  ,  d,  due    prfmi    consiglieri    ' 
<il   p.eleltiira,   d,  un   medico,  di   un  chirurgo   e   di   uno  speziale 

37.   Uaacimo  dei  detti   tre     professo.!    aggiunti    è     nominato 
oa  i\o,      e  riceverà  un   annuo  onorano  di  lir.   i5o. 
..  r  f.         .a   Lo;"i"issioiie  è   cons.der.ua  come  un     consiglio    del 
preretto,   il  qu,le  la  presederà.  In  mancanza  d.  es,o  saia  pr«e- 
oul.i  da  «In   la  Je  sue  v  ci. 

A,,.,29-!1  P.rcfet!0    serenerà    le    proprie    ispezioni     sopra    ogni 

dell    interno  ,  cornsponderà  coi  prefetti  degli  altri    dipartimenti 

tó  1B   caso  oi   urgenza  coi   magistrali  e  cogl,  uhìci  di  sanità   c.tc,' 

ri.  .oprmtendera  alle  deputazioni   comunali,    e    provveder*    se- 


SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresela  in  biùsica 
Chi  non  risica  non  rosica.  Primo  ballo.-  Giulia  Gonia-a 
Secondo  ballo:   G7i  Zingari.  " 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
L   innocenza  riconosciuta,  e  la  farsa  Le  lagrime  d  una 


Teatro    del  Lentasio.    Dalla    coroni.    Pu\    Cristiani 
si   recita  /  pregiudizi  dci  paesi  piccoli.  ' 

Teatro  beo*  MAWow«l*e,  detto  Girolatun 
Le  avventure  di  Azor  o  sia  //  naufragio. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Oaiu    conip. 
replica  /  baccanali  di  Roma. 

Ai  GtARnin;  PVB»t.tcr. 
.  Mg  Anjtteatrp.  Daiia  compagnia    Pia    Cristiani 
recita  r ita,  persecuzione  e  trionfo  di  Genoveffa. 


si  recita 


Bacci 


si 


Coudo  le  emergenze 
djjjartiuieulQ. 


a  tutti 


gli  oggetti  di  sanità   nsge.ardanti    il  '  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   AgneUì     nella 

£oairacU  di  S.  Margherita,  mica,"  m3, 


ci' 


ro 


*94 


f?5 


G  I 


I  T  A  L  1  A  N  O 


Mirano,  Sabato   i5  Luglio   1811. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA 

Londra  ,  29  Giugno. 
[  StatCiinun.   } 

♦  \  u  ricco  proprietario  che  ha  annunziato  che  i  suoi 
fili  ijuoli  doveano  d'  ora  innanzi  pagare  i  loro  affitti  in 
oro  o  in  biglietti  di  banca  colla  lassa  di  té  scellini  per 
6<mi  lira  sterlina  ,  ha  preso  ,  per  ({uauto  dicevi  ,  questa 
risoluzione  ,  colla  mira  soltanto  Hi  obbligare  i  ministri 
ad  esaminare  attentamente  la  quislione  relativa  allo 
stato  del  corso  del  numerario  e,  de'  nostri  biglietti  di 
banca. 

Ad  onta  delle  ostilità  esistenti    fra    le    due    nazioni 

e  certo  che  i  pescatori  inglesi  e  francesi  impiegati  in 
questa  stagione  alla  pesca  degli  sgombri  hanno  spesso 
pescato  sullo  stesso  banco  ,  senza  farsi  reciprocamente 
3!  menomo  ostacolo.  È  anzi  cosa  couiunissima  il  veder 
1  pescatori  inglesi  comperare  i  pesci  presi  dai  Francesi. 

Non  ai  è  per  anco  risaputo  nulla    di    soddisfacente 

suU'  ultima  sedizione  accaduta  a  Dublino.  Va  certo 
Lawrence  Kennedey  è  morto  allo  spedale  d'una  ferita 
ricevuta  d'  un  colpo  di  pistola.  Vuoisi  che  dall'  esame 
del  coroner  sia  risultato  un  processo  verbale  di  assas- 
sinio premeditato  contro  Giacomo  Crilly  il  quale  ha 
prestato  man  forte  alla  polizia  in  questa  occasione  ,  e 
nella  rissa  fu  anch'  egli  ferito  ino-,  ilmente. 

(  Monti  e ur.  ) 
TURCHIA. 
Costantinopoli,  io  Maggio. 
Le  truppo  asiatiche  che  il  governo    ha  mandate  in 
aoccorso  de'  Giorgiani  ,  sono    già  arrivate  alla    loro    de- 
stinazione, al  pari  delle    due    fregale    eh'  etansi    di    qui 
Spedile  con  munizioni. 

L,a  notizia  del    massacro    de'  bey   in    Egitto    si    va 

pienamente    confermando.     Si    è    saputo     posteriormente 
che    il    viceré    aveva    intercettato   funa   corrispondenza 
giusta  la  quale  i  bey  erano  d'intelligenza  con   Solimano 
Bascià,  nuovo  governatore  di    Damasco,  e  cospiravano 
contro  il  viceré.  Si    calcola    20111.    borse  il    bollino    che 
le  truppe  hanno  fatto  in  questa  occasione. 
Del  22. 
Jeri  si  è  qui  sentita  una  forte  scossa  di  tremuoto  , 
che  non  ha  peiò  cagionato  alcun  danno.  (  Idem.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
»      Pietroborgo ,   12   Giugno. 
Allorché  si  sono  varati ,   il  5  corrente ,    i    due  va- 
scelli di  linea  il  Tschesme  ed    il  Mironow ,  i  più    belli 
che    siensi   finora   costruiti    ne'  nostri     cantieri  ,    questa 
operazione  è  stata  eseguita  alla  presenza  delle  LL.  MM. 
l'Imperatore  e   l'Imperatrice,  e  di  S.  A.  I.  il    Grandu- 
ca Costantino.    Il    corpo   diplomatico    ed   i   grandi    offi- 
ciali delia  Corte   e  dell'Impero  trovavansi  pure  presenti. 
Al  momento  in  cui  i  vascelli  entrarono  in  mare,  gl'im- 
periali jachetti  ancorati    sulla   Neva   li    salutarono    colla 
loro  artiglieria.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  29  Giugno. 

Giusta  una  pubblicazione  supp'imentaria  dell'  ordi- 
nanza reale  che  proibisce  ogni  comunicazione  coli'  In- 
ghilterra ,   è   stato   stipulato,   io    data  del  26  corrente  , 


che  le  stesse  navi  eh'  entrano  ne'  porli  prussiani  scariche 
non  saranno  esenti  dalla  confisca,  ove  siavi  sospetto 
della  minima  comunicazione  da  esse  avuta  colla  flotta 
^iglese  che  incrocia  attualmente  nel  Baltico. 

—  L' ex- segretario  di  legazione  Schulze  ad  Amborgo  , 
e.  ondosi  reso  indegno  colla  sua  condotta  del  titolo  di 
consigliere  aulico  che  S.  M.  il  Re  di  Prussia  gli  aveva 
conferito,  è  stato  deposto  da  questa  dignità.   (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  25  Giugno. 
Intanto  che  in  vario  parti  d'  Europa  sorgono  la- 
gnanze contro  i  temporali  e  le  pioggie  continue  ,  una 
spaventevole  siccità  affligge  già  da  due  mesi  l'Unghe- 
ria e  la  Valacchia ,  e  non  lascia  sperare  a  que'  paesi 
che  un  tristo  ricollo  di  fieni  e  grani  minuti.  Nelle 
grandi  pianure  non  vedonsi  che  alberi  gialli  e  bru- 
ciaM.  Il  caldo  che  accompagna  questa  siccità  è  forte 
quanto  il  canicolare.  I  semi  invernali  hanno  potuto  reg- 
gere a  questo  caldo  ,  ma  quelli  della  primavera  illan- 
guidiscono e  muojono.  Credesi  che  questa  stessa  sic- 
cità sia  slata  la  cagione  de'  tanli  incendj  che  in  questo 
anno  devastarono  quel  paese  ,  e  ne  inquietarono  sì 
crudelmente  gli  abitanti,  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Salisborgo  ,  1 5  Giugno. 
Lo  scritto  del  professor  Ilerzmann,  di  questa  città, 
intorno  alla  fabbricazione  del  zucchero  di  barbabietola, 
sarà  accompagnato  d'  una  istruzione  pratica  sulla  coltu- 
ra estremamele  vantaggiosa  di  questa  radice,  e  1'  au- 
tor .  col  renderla  pubblica ,  ha  ceduto  al  voto  di  mplti 
proprielarj  che  propongonsi  di  farne  f  aplicazione.  Di 
già  in  quesl'  anno  i  contorni  di  Salisborgo  presentano 
grandi  estensioni  di  terra  seminate  a  barbabietola  ,  e 
questa  coltivazione  si  estenderà  ancora  di  più,  secondo 
tutte  le  apparenze.  Vuoisi  pur  fabbricare  del  zucchero 
d'  acero;  da  una  enumerazione  fattasi  ultimamente  si  è 
acquistata  la  certezza  che  questa  provincia  ed  i  paesi 
vicini  posseggono  una  gran  quantità  di  questi  alberi. 

(  Monileur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Aquisgrana  ,  27  Giugno. 

S.  M.  il  Re  di  Vestfalia  è  passato  oggi  dalla  no- 
stra città.  Aspettasi  quanto  prima  S.  A.  I.  la  Principes- 
sa Paolina;  1  suoi  equipaggi  sono  già  arrivati. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Bajona ,  28  Giugno. 

Jeri,  a  g  ore  e  mezzo  del  mattino,  S.  M.  il  R.e  di 
Spagna  è  partito  dal  castello  imperiale  di  Marrac  per 
ritornare  ne'  suoi  Stati.  Si  sono  renduti  a  S.  M.  i  me- 
desimi onori  come  al  suo  arrivo;  la  guardia  d'  onore 
che  aveva  fatto  il  servizio  al  castello  ,  durante  il  breve 
soggiorno  di  S.  M.  C,  vi  si  era  raccolta  di  buon  mat- 
tino ,  ed  erasi  messa  in  armi  sul  passaggio  del  Re. 

S.  M.  prima  della  sua  partenza  ha  incaricato  il  suo 
maresciallo  del  palazzo  di  rimetteie  da  sua  parte  di- 
versi doni  ai  comandanti  di  questa  guardia  ,  e  di  te- 
si'fi  car  loro  la  sua  soddisfazione  pel  loro  zelo  e  per  la 
loro  bella  tenuta. 

II  sig.  conte  di  Monthion  e  la  guardia  d'onore  a 
cavallo  hanno  accompagnato  la  carrozza  di  S.  M.  fir.o 
a  che  essa  ebbe  raggiunto  il  distaccamento  della  guar- 
dia reale  che  le  veniva  iucoutro  sulla  strada  di  S. 
Gio,  di  Luz.  (  Gaz,  de  France.  ) 
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La  Boccetta  ,  s  Luglio. 

Si  è  ultimamente  ancorato  all'  ìsola  d'  Ai*  un  ba- 
stimento parlamentario  provegnente  dall'  isola  di  Fran- 
cia ,  e  carico  di  i^3  marinai  francesi  ,  9  officiali  di 
manna  ,10  officiali  di  terra  ,  144  soldati  ,  5t  donne 
e  5  figli. 

Il  maire  dell'  isola  d'  Aix  si  è  subilo  trasportato  a 
bordo    di    ques'o   vascello    per    adempiere    le   formalità 
prescritte  dalie  leggi  dell'  Impero.  (  Jour.  d«  Paris.  ) 
Niort  ,  3  Luglio. 

L'  Ateneo  di  N  art  ba  proposto  una  medaglia  del 
valore  di  5oo  franchi  all'autore  del  miglior  poema  che 
g  i  verrà  presentalo  dentro  un  anno  ,  sopra  1*  incendio 
di  Sodoma.  (  Idem.  ) 

Versaglies  ,  4  Luglio. 

11  -29  giugno  scorso  a  4  ore  pomeridiane  un  vio- 
lento temporale  devastò  il  comune  di  Boinvilliers  ,  di- 
stretto di  Nantes  ;  il  fulmine  colpì  un  albero  sotto  cui 
er.-si  rifuggita  una  certa  Maria  Bellanger  ,  moglie  d'un 
vignajudo  ;  il  fuoco  elettrico  lambì  tutto  il  fianco  de- 
stro di  questa  infelice  ,  e  fece  un  buco  in  terra  in 
cui  eHa  sprofondò;  a  g«an  fatica  si  riuscì  a  trarnela  viva  j 
tutta  ìa  parte  destra  del  suo  corpo  è  naiasta  bruciata; 
«  prova  tuttavia  acutissimi  dolori.  (  Idem.  ) 

S.  Cloud,  5  Luglio. 

Oggi  V  Imperatore  ha    caccialo  nella    foresta  dì  S. 

Germani;  la    Principessa    di   Torre-T  X;s,    il    sig.  conte 

di  Brihé  e  la  signora  contessa    di    B^ahé    hanno    avuto 

1'  onore  ai  seguire  la  caccia  di  S.  AI.  ,  Moniieur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Otranto,  27  Giugno. 

Il  dì  »5  del  corrente  è  approdato  ad  Otranto  un 
brigantino  cornetto  con  bandiera  francese.  Lo  stesso 
manca  da  sei  giorni  da  Corfù.  Ha  rapportato  che  la 
spedizione  delle  dieci  barche  partite  da  Otranto  per 
quell'isola  era  colà  giunta  felicemente,  malgrado  che  fos- 
se stata  inseguita  da  un  brick  della  crociera  nemica,  la 
quale  è  composta  di  dieci  legni  fra  grandi  e  piccoli. 
\Jn  battello  pervenuto  dall' Ì6tessa  isola  ha  confermato 
le  medesime  notizie.  (  Munii,  delle  Due  Sicilie.  ) 
Napoli ,  3  Luglio. 

Jeri  sera  le  LL.  MiVl.  il  Re  e  la  Regina  ritornaro- 
DO  in  Napoli  da  Casteliamare.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTER 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano,  i3  Luglio. 

1.  intorno   alla 


Fine   del  Decreto    di  S.  A.  1.  intorno   alla  poli, 
medica  ed  alta  sanità  ecc. 

(  V.  il  Gior.  Ital.  di  jeri.  ) 

Sezione    III. 

Dell'  epizootia  in  particolare  detta  Jelbre  pestilenziale 
unsanca.    de  bovini. 


lenirò    i     quali 
li    venderai:   le 


fa  commissione  <!i  saniti  ,  determinerà  Bel  easo  P  estensione 

nella  quale  dovrà  essere  in  vigore  questa  disposizione. 

47.  Il  prefetto  determinerà  inoltre  i  confini 
i  macellaj  non  potranno  né  ammazzare  bovini, 
pelli  senza  i  certificati  di  sanità 

48.  Ogni  custode  di  animali  bovini  manifestanti  segni  dì 
malattia  qualunque  che  in  tempo  di  epizootia  dominante  o  so- 
spetta non  ne  fai  a  pronta  denunzia  al  pottestà  o  sindaco  del 
luogo,  sarà  punito  colla  pena  di  sei  mesi  di    carcere. 

Il  proprietario  in  questo  caso  sarà  escluso  dal  beneficio  della 
indennizzazione  che  verrà  accordata  pei  bov.ni  ,  de'  quali  sarà 
ordinata  1'  uccisione  quando  si  fosse  manifestata   1  epizootia. 

4Q.  Manifestandosi  nel  Regno  V  epizootia  .  i  podestà  o  sin- 
daci ne  informeranno  prontamente  il  preletto,  al  quale  dovran- 
no  aver  comunicate  le  denunzie  loro  fatte  in  conformità  dell'ar- 
ticolo precedente.  Il  prefetto  ne  avviserà  anche  con  mezzi  slrao*» 
dlnarj  il  minstro  dell'  interno. 

5o.  Quinto  un  animale  bovino  fosse  attaccato  dall'  epizoo» 
tia  ,  sarà  prontamente  uccìsj. 

Se  dopo  l' uccisione  del  primo  se  ne  attacca  un  secondo  , 
sarà  pur  esso  ucciso. 

Attaccandosene  un  t  rzo  nella  medesima  stalla  ,  questo  e  tutti 
gli  altri  che  fossero  stati  in  comumeazione  cogli  uccisi  saranno 
messi  a  pronta  morte. 

Nel  pruno  caso  tutti  gli  animali  della  stalla  infetta  saranno 
bollali  ,  e  verranno  sequestrati.  Gli  abitanti  delle  case  attenenti 
verranno  pure  posti  sotto  sequestro. 

5l  I  podestà  e  sin  'aci  nomineranno  immediatamente  ,  e 
prima  anche  della  informazione  da  farsi  al  prefetto  coinè  all'art. 
49  ,  uno  o  più  delegati  capaci  ,  tolti  o  dalia  deputazione  co- 
munale di  amta  ,  o  fuori  di  essa,  1  quali  verranno  111  seguili 
approvati  dal  prefetto  medesimo.  Questi  delegati  faranno  pron- 
tamente  eseguire  le  disposizioni  contenute  nei  precedente  art.  io, 
Colle  seguenti  regole. 

5a  II  delegato  andrà  sul  luogo  infetto  ,  ordinerà  il  seque- 
stro delle  bestie  e  degli  uomini  ,  i  quali  resteranno  otto  la  cu- 
stodia della  forza  armata  ,  ed  essa  ne  sarà  risp  msabile. 

53.  Il  bovino  o  bovini  ammalati  saranno  sub.to  levati  dalla 
stalla  ,  uccisi  vicino  ad  una  fossa  profonda  tre  metri  e  mezzo  , 
e  sotterrati  nella  stessa,  fatti  preventivamente  iungui  tagli  alla 
pelle  Si  getterà  sopra  1  animale  morto  una  strato  di  galcma , 
e  vi  s'  inionderà  sopra  dell  acqua  ,  indi  si  colmerà  la  fossa  t 
battendone  bene    il  terreno. 

54.  Gli  altri  bovini  della  stalla  ove  sarà  stato  l'ammalato 
verranno  trasferiti  in  altre  staile  e  reci  ti  separali  dal  luogo  in- 
fetto. Questi  bovini  verranno  prima  lavati  con  acqua  e  uu  po- 
co d'aceto,  e  poi  saranno  lutti  bollati  con  un  bolio  a  manico 
lungo,  portante  la  lettera  S  che  dinoterà  essere  1  animale  so- 
spetto. Contemporaneamente  si  farà  registro  de' bovini  bollati  , 
notando  il  giorno  dei  bollo  e  il  numero  degli    animali. 

55.  Le  persone  state  in  comunicazone  coi  bovini  amma- 
lati o  che  gli  avranno  uccisi  e  sotterrali  ,  non  potranno  entrare 
nelle  stalle  dei  bovini  sani  bollali  se  non  dopo  eseguito  lo  spur- 
go delle  persone  ,  del  quale  si  parlerà  iu  seguilo.  1  bovini  bol- 
lali nou  potranno  essere  condotti  ne'  luoghi   dove    saranno    an— 
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dati  gì'  infetti  u  cisi  tanto  per  bere  quanto  per  mani 
56.  Nei  circondarj     infetti    ne'  quali    saranno 


lare. 

sequestro 


del 
d 


43.  Ogni  qunl  volta  che  ne'  paesi  limitrofi  al    territorio 
Regno  si  manifestasse  1   epizootia    o    ne    nascesse    sospetto  , 
sinistro  dell'interno  lo  notificherà  eoo  avviso  in  tutte    le    parti 
dil  lìeguo. 

Eseguita  tale  pubblicazione  ,  sarà    sospesa  la    libera    comuni- 
cazione dei  detti  paesi  del  Regno. 

44.  Sarà  onninamente  vietato  il  passaggio  ai  bovini,  alle 
pecore,  alle  capre  e  al  ogni  altro  animale  d'  unghia  fessa  du- 
rante il  sospetto  di  contagio.  Sarà  però  permesso  il  passaggio 
d'uomini,  cavalli,  asmi  e  muli,  quando  sieno  accorapaguati 
da  legolari  certificati  di  sanità. 

45.  s 

di  animali  bovini  e  d 
contagio  di  ricoverare 
Capanne   i   qu 


a  parimente  vietato  a  qualunque  padrone  o  custode 
unghia  fessa  finché  durerà  il  sospetto  di 
nelle  loro  case,  stalle,  cascine  ,  fienili  e 
manti  e  vagabondi  ,  come  pure  di  accogliere  , 
sotto  qualunque  pretesto  ,  ne'  suddetti  (luoghi  ,  macellaj  ,  mer- 
canti o  provveditori  di  bovini  ,  e  guardiaui  de'  bovini  ,  special- 
mente  provegnenti  da  luoghi  infetti. 

4<  .  Saranno   proibite  le  fiere  ed  i  mercati    di     bestie 
ghia  fessA  ut'  luoghi  vicini  ai  paesi  infetti.   Il   prefetto  , 


uomini  e  bestie  sotto  custodia  della  forza  armata  ,  si  terranno 
gelosamente  legati  i  cani  di  qualunque  razza  e  chiuse  le  galline 
ed  altri  volatili  domestici.  Le  guardie  ammazzeranno  polli  , 
galti  e  cani  che  tentassero  di  entrare  o  d  uscire  dal  circondario 
infetto. 

57.  K  proibito  ai  veterinarj  e  maniscalchi  di  entrare  nei 
circondar]  mfetti  sotto  titolo  di  visitare  o  curare  i  bovini. 

58.  Le  guardie  e  gli  ulficiali  ,  destinati  a  mantenere  il  se- 
questro ,  nou  potranno  per  al  .un  tilolo  entrare  nelle  stalle  ,  né 
avvicinarsi  alle  case  o  persane  sequestrate. 

59.  Il  delegato  di  sanila  e  le  persone  destinate  al  bollo 
de'  bovini  sospetti  eseguiranno  1  loro  uflìci  senza  entrare  nelle 
sulle  e  senza  avvicinarsi  alle  persone  sequestrate.  A  g  usta  pre-» 
cauzione  essi  si  copriranno  di  una  sopravveste  di  tetaj  e  se  è 
possibile  incerata  ,  ed  useranno  zoccoli  in  luogo  di  carpe. 
Terminata  1'  operazione,  la  sopravveste  e  gli  zoccoli  si  la- 
veranno. 

60.  Al  primo  scoppiare  della  epizootia  in  una   mandra  nu. 
tenuto   ferino  quanto  è  prescritto  agli  articoli   óa,  53 


merosa 

»>4 
me 
venti  bovini 


sarà  in  arbitrio  dei  proprietario  di  separare  ,  dentro  le  pri- 
^4  ore  ,  la  mandra  in  più  corpi  ,  non    minori     ciascuno    di 

o    recinti  ,    in    osili 


fot  marne  altrettante    stalle 
una  delle  quali  ,  manifestandosi  ulteriore  iniezione  ,  avrà    luogo 
l'esecuzione  delle  premesse  disposiz  ora. 

In  questo  caso  però  il  proprietario  non    godrà    l' indennizza- 

quaie  si  parlerà  nel  sègàente  articolo,    cke    per  una 

6r.  11  prezzo  totale  dei  bovini    attaccati    dall' epizootia   che 

,,  S  si  saranno   uccisi   e  sotterrali   saia   indennizzato  dal  (joverno. 

d   un-  J 
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ztone  della 
stalla   sola. 
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servate  slret- 
ed  in- 
vendita 


della  uccisione  di  «ulti  i  bovini  di  Htta  stalla,  il  podestà  0  sin- 
daco del  comune  farà  macellare  ia  luogo  e  vendere  a  conto  del 
proprietario  quelli  sani  o  sia  puramente  sospetti  :  osservate 
faineute  le  discipline  che  verranno  in   seguito    prescritte  ;   e 
•vigileranno  ,  unitamente  al  delegato  di  sanità  ,    onde    la    ve 
«"eseguisca  col  minor  danna  possibile  del  proprietario  medesimo,  j 

I  podestà  e  .sindaci  dei  comuni  più  vicini  al  luogo  infetto 
proibiranno  in  tal  caso  immediatamente  di  macellare  nei  contor- 
ni altri  bovini. 

6&.  Quando  sul  eonfioe  del  circondario  infetto  non  vi  sia  I 
-un  macello  o  un  luogo  atto  a  farne  le  veci,  il  macello  più  vi-  j 
«ino  sarà  quello  in  cui  saranno  macellati  i  bovini  sospetti.  Que-  * 
Mi  si  trasporteranno  in  quarta  alle  macellerie  lontane  ove  do-  j 
iranno  essere  venduti. 

In  nessun  caso  queste  carni  si  trasporteranno    col    mozzo    jle'  . 
bovini. 

64.  Pei  casi  nei  quali  le  carni  de '-bovini   sospetti  e    macel-  ' 
Iati  non  potessero  aver  pronto  esito  ,  il    prefetto    ordinerà    o    la 
distribuzione  di  esse  in  ragioni  alla  truppa,  andando    in    questo 
,;;iìo  di  concerto  colle  autorità  militari  ,  o  la  salatura    dell.'  me-   , 
destine  conforme  può  meglio  convenire ,  secondo  le  circostanze,  j 

65.  1  bovini  sospetti  ,  prima  di  essere  coadotti  al  macello,  { 
saranno  diligentemente  lavai;  con  ispugue  immerse  in  acqwa  .di  | 
calce  dalle  persoue  sequestrate. 

66.  La  forza  armata  ohe   guarderà    il    circondario    infetto 
accompagnerà  al  macello  in  numero  proporzionato  i  boviui  so 
«petti  e  gli  uomini  sequestrati  che  li  condurranno ,  i    quaij 
vranno  esse-re  vestiti  coinè    all'articolo   5q.    Questi  ,    strada    ta- 
cendo ,  raccoglieranno  con  diligeu*a  gli  escrementi  di    delti  bo- 
vini per  poi  sotterragli.    Le    guardie    impediranno    a     qualunque 
persona  od  animale  d'  avvicinarsi  ai   bovini  condotti  ,  e    laranno 
andare  giù  di  strada  le  bestie  di  qualunque  sorta  .e  ogni    genere 
di  vettura  ehe  incontreranno. 

67.  Giunti  al  macello  i  bovini  sospetti  ,  saranno    chiusi  iu 
an  recinto,  e  gli  uomini  che  gli    avranno    condotti    torneranno 


do- 


d'  acqua.  Nella  stessa  maniera  si  laV.-f.inno  «qualmente    gli    uo 
mini  che  avranno  servito  a  questa  operazione. 

78.  Si  laveranno  parimente  in    lisciva    comune    i   vestiti    d 
Ogni   "enere  ,   i     letti     e  qualunque  altra    cosa    die    avrà    servii 
agli  uomini  sequestrati  ,  ai     quali    si    commetteranno    esclusiva 
niente  queste  operazioni.  I  vestiti   ed  altre  cose  che  non  ammet- 
tessero questa  lavatura  ,  saranno   immediatamente    abbruciali. 

79.  Lavala  come  agli  articoli  75  e  77  la  stalla  o  luogo  in- 
fetto ,  si  chiuderà  esattamente  in  Ogni  parte  sicché  non  reati  al- 
cuna apertura  ,  eccetto  quella  di  una  porta.  Uno  speziale  depu- 
tato dal  prefetto  eseguirà  la  seguente  operazione. 

Egli  prenderà  un  fornello  con  una  adattata  padella  di  ferro 
per  meta  piena  d'arena,  e  dentro  questa  una  pentola  di  terra. 
Metterà  iu  questa  pentola  cinque  once  di  sai  comune  secco  e 
polverizzato  ,  due  once  di  manganese  parimente  polverizzalo, 
e  quattro  once  d'  acqua.  Quando  la  pentola  sarà  tiepida,  v'  in~ 
l'onderà  cinque  once  d'  acido  solforico  (  olio  di  vetriolo  concen- 
trato )  ;  ciò  fatto  ,  rapidamente  escirà  dalla  stalla  ,  e  ne  chiu- 
derà la  porta.  Questa 'dese  servirà  per  una  stalla  capace  d*  oltp 
bovini.  In  caso  che  la  stalla  sia  di  maggiore  capacità.,  si  pren- 
deranno due  o  più  fornelli  a  proporzione  ,  distribuiti  ad  eguale 
distanza  ,  e  i'  operazione  si  farà  in  tutti  allo  slesso  tempo.  Sa» 
ranno  disposti  in  diversi  luoghi  della  stalla  ed  assoggettati  » 
questo  espurgo  tutti  i   vestiti,  letti  e.  <]ualunq#c  ahma  cosa  lavata. 

80.  La  stalla  si  terrà  chiusa  24  ore.  In  seguilo  se  ne  apri- 
ranno le  por.le  e  le  finestre  oude  introdurvi  una  libera  ventila- 
zione. Tre  ©  quattro  giorni  dopo,  no»  essendo  -sul  luogo  peri- 
sene  capaci,  vi  s'  iutroJurranno  muratori  o  imbiancatori  ì  qua- 
li daranno  di  bianco  alle  pareti,  alle  travi,  alle  porte,  line* 
«tre,  mangiatoje  ed  a  tutto  c:ò  che  di  stabile  ritroverassi  nel 
luogo  già  inietto.  Questa  cautela  dell'  imbiancatura  si  eseguirà, 
anche  nelle  case  ove  avranno  abitato  le  persone  state  in  comu- 
nicazione coi  bovini  infetti. 

81.  Il  fieno  e  la  paglia  rimasti  sul  fienile  sovrapposto  alla 
stalla  già  infetta  non  si  trasporteranno  senza  la  permissione  del 
prefetto.  Sempre  però  ove  il  fienile  non  sia  mattonalo 


sol- 
di 
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alle  loro  case  scortati  da  parte  della  forza  armala  ;  1'  altra  par-  »  terrerà  tutta  quella  quantità  di  essi  generi  che  per  l  atezza  t 
te  della /ore  armata  guarderà  il  recinto  e  il  macello  ,  e  ne  ini-  i  un  terzo  di  metro  si  troverà  a  contatta  del  solajo  e  della  stalk 
oelirà  I'  interesso  a  qualunque  persona,  eccettuati  i     raacellaj   ed   1  La  precauzione  di  lavare  i  bovini  con  acqua  e  un   poco  di  ace 
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die  ne  faranno  la   ven- 
alcuaa    nell'  uccisioue    dei 


»eJira  l   ingresso  a  qe 
jl  delegato  di  sanità. 

68.  Se  tra  questi  bovini  il  delegato  di  sanità  ne  «coprisse 
alcuno  ammalato,  questo  verrà  immediatamente  ucciso  e  sotter-i 
rato  in  conformità  dell'articolo  01.  Per  questa  operazione  si 
àdopreranno  le  persone  del  circondario  infetto.  I 

69.  La  carne  si  venderà  fuori  del  micelio  nel  quale  saran- 
no stati   uecisi  i  boviui  sospetti ,  e  quel!' 
dita  non  dovranno  *ver   avuta    parte 
«letti  bovini. 

70.  Le  budella  e  le  unghie  de'  bovini  sospetti  macellati  sa- 
ranno sotterrati  iu  fosse  profonde.  Le  pelli  saranno  messe  nel- 
l'acqua di  calee  per  tre  giorni,  uè  si  consegneranno  ad  alcuno 
«e  prima  non  saranno  scalate.  EsSe  saranno  immediatamente 
trasportate  alla  concia.  Le  corna  saranno  anch'esse  lavate  più 
volle  nell'  acqua  di  calce. 

71.  Terminate  tutte  le  operazioni  del  macello,  questo  si 
laverà  diligentemente.  Il  recinto  si  ripulirà  ,  e  si  sotterreranno 
gli  escrementi  ed  ogni  altra  immondizia. 

72.  I  macella)  eseguiranno  tutte  le  loro     operazioni    coperti 
•di  una  sopravveste    di    tela  ,    ed     useranno     zoccoli  iu  luogo  di 
scarpe.   Terminate  tutte,    si  spoglieranno     della    sopravveste,  e 
la  laveranno    iu    lisciva    calda    insieme  cogli  zoccoli  :  essi  dopo   : 
saranno  liberi  ,     ma    non    potranno  entrare  in  nessuna  stalla  di   1 
bovini  tinche  durarà  il  sospetto  di  epizootia.    Il    delegato  di  sa-  | 
nilà  assisterà    ali"  esecuzione  di    quanto    sopra  ,    sempre  vestito   : 
come  all'  art.  59. 

73.  Si    espurgheranno    le    stalle ,    le    persone  e  gli  animali   j 
sequestrati  ,    e    tutte    le    cose  che  avranno  avuta  comunicazione  1 
immediata  o  mediata  con  bovini  infetti.    Lo    spurgo   avrà  luogo 
tanto  se  uno  solo  è  stato   il    bovino    infetto  ,    «juanto    se   sono 
Stati    tutti  i  tre  determinati  dall'  articolo   òo. 

74.  Le  stalle  o  altri  luoghi  infetti  si  ripuliranno  diligente- 
mente dagli  escrementi  e  dai  rimasugli  di  fieno  e  paglia  ,  e  da 
qualunque  altra  immondezza.  Tutte  queste  cose  o  si  abbruce- 
ranno o.  si  sotterreranno  a  discreta  profondità.  Si  sotterrerà 
egualmente  il  letame  dei  recinti  nei  quali  saranno  deteuuti  i  bo- 
vini sospetti. 

75.  Ciò  fatto ,  la  stalla  o  il  luogo  infetto  ,  qualunque  sia  , 
ti  laverà  con  forte  lisciva  ,  dentro  cui  sia  una  sufficiente  quan- 
tità di  calce.  Questa  lavatura  si  eseguirà  con  robuste  scope  o 
granate  sul  suolo,  sulle  pareti,  sulle  porte,  sulle  -  finestre  ,  sul- 
le travi  a  siili'  intero  palco  o  solajo  ,  non  meno  che  sulle  man- 
giatoie ,  e  sopra  qualunque  parte  o  cosa  compresa  nella  stalla' 
O  nel  luogo  inietto.  Essa  si  ripeterà  specialmente  sulle  porte  oc- 
cupate  in  addietro  dai  bovini  ammalati. 

76.  Si  sottoporranno  a  questa  lavatura  tutti  gli  attrezzi  ru- 
rali che  avranno  avuta  qualche   comunicazione    coi    bovini    so- 

epetti. 

77.  Tutto  ciò  che  avrà  sofferta  la  lavatura  mentovala  ne' 
due  precedenti  articoli  ,  si  laverà    dopo    con    abbondante    copia 


to  ,  come  all'  articolo  54  ,  si  estenderà  anche  agli    altri    animali 
che  si  troveranno  ne'  luoghi  infetti. 

82.  Seguiti  questi  espurghi  >  se  nel  circondario  infetto  no» 
vi  saranno  rimasti  bovini,  dopo  i5  giorni,  da  coniarsi  dall'  ucci- 
sione dell'  ultimo  ,  sarà  levato  il  sequestro.  Se  vi  saranno  ri«- 
masti  bovini  ,  si  leverà  il  sequestro  JO  giorni  almeno  dòpo  lue* 
cisione  dell'  ultimo  bovino.  In  tale  circostanza  i  bovini  si  con- 
trassegneranno colla  lettera  JL ,  denotante  essere  il  bovino  li- 
berato. 

83.  I  podestà  e  sindaci  3  i  membri  delle  deputazioni  comu- 
nali di  sanità  o  pure  1  delegati  che  in  ufficio  violeranno  quanto 
è  prescritto  nella  presente  sezione,  saranno  destituiti  e  puniti 
con  sei  mesi  di  carcere. 

84.  Ogni  proprietario  o  custode  di  animali  bovini  e  qua- 
lunque privata  persona  cont-mplata  nella     presente    sezione    che 

'  violerà  le  disposizioni  in  essa  contenute,  sarà    punta    con    otto 
'  mesi  di.  carcere  ,  salvo  il  caso  espresso  all'  articolo  46. 

Sezione    IV. 
Della  vaccinazione  e  del  vajuolo. 

85.  È  affidata  alla  municipalità  la  cura  della  vaccinazione  , 
!  e  le  spese  relative  alla  medesima  saranno  a  carico  dei  rispetti** 
:  comuni. 

Alla  fine,  d'  ogni  anno  le  municipalità  trasmetteranno    al  pre- 
fitto del  dipartimento  1'  elenco  dei  vaccinati  nel  preprio    coinu- 
fne,  ed  il  prefetto,  formato  l'elenco  generale    dei     vaccinati    del 
!  dipartimento  ,  lo  trasmetterà  al  ministro  dell'  interno, 

86.  I  medici  e  chirurghi  salariati  dagli  spedali  o  da  istituì» 
'  di  pubblica  beneficenza  perchè  prestino  1  opera  Iofo  negli  stessi 
'  spedali  0  in  qualche  comune  ,  o  vero  salariati  dai  comuni  ,  sa- 
'  ranno  tenuti  a  vaccinare  gratuitamente  1  poveri  che  loro  saran- 
I  no  presentati  nei  medesimi  spedali  ,  o  che  appartenessero  ai  co- 
'  imuu  dai  quali  o  pei  quali  ricevono  uieS    stipendio. 

Quei  che  ricusassero  di  farlo  ,  saranno    dimessi    dall'  ospedali 
del  luogo  pio  o  dalla  condotta. 

87.  L'  inoculazione  del  vajuolo  umano  non  potrà  farsi  scn-' 
la  licenza  iu  iscritto  del  prefetto  del  dipartimento. 

88.  Esso  determinerà  il  luogo  preciso  in  cui  dovrà  eseguirsi. 

89.  L"  inoculato  vi  resterà  finché  sia  interamente  scompar- 
sa o^ni  tr.accia  di  vajuolo. 

90.  Le  vesti,  con  quant'  altro  possa  essere  stato  in  contat- 
to dell'  inoculato  durante  il  corso  del  vajuolo  ,  dovranno  es-ere 
purgate  nel  modo  che  sarà  particolarmente  prescritto  ncli  alto 
della  riportata  licenza. 

91.  L'  inoculazione  del  vajuolo  umano  non  sarà  mai  pra- 
ticabile nelle  città,  nei  borghi  e  luoghi  popolati. 

92.  I  medici  e  chirurghi   che  ,  in  contravvenzione    agli    ar- 
ticoli 87  ,  88    e    91,    si    prestassero    all'inoculazione    suddetta, 
soggiaceranno  alla  pena  della  sospensione  ntr  un  anno  dall  esci 
ciaie  della  professione  rispettiva  ,  la  quale  sospensione    sarà   resa 
nota   al  pubblico. 


93.  Manifestandosi  m  (lù 


'*»  comune 


;! 


Pain« 


I   abldiga  deli-  nolmcazior.e  prescritto  :.ì  metile!  ccl  ai  cilrurghi, 
i  ome  all'  art.  ?5  ,  incumberà  in  questo  caso  nm:he    ai     parochi. 

94.  i  .a  municipalità  del  luogo"  in  cui  si  sarà  manilestato  il 
Vajuolo  farà  immediatamente  separare  gli  attaccati  da  questo 
ir-.'.rho ,  e  quei  che  presteranno  ioro  la  cura  e  custodia  ,  dalie 
altre  persone  anche  della  stessa  famigliti  ,  e  farà  subito  eseguire 
]a  vaceinazìoOB  su  lutti  gì  individui  suscettibili  del  proprio 
comune. 

•ti  prefetto  duri  le  disposizioni  convenienti  perchè  la  vaccina- 
tone sia  eseguita  contemporaneamente  anche  in  tutti  gli  nitri 
comuni  circonvicini. 

95.  Verrà  dal  prefetto  incaricato  uno  de'  medici  vicini  ,  e 
che  bop.  sia  quello  della  cura  de'vajoloJ  ,  di  riconoscere  quan- 
do sarà  cessato  il  pencolo  della  difiusione  del  vajuolo  per  di- 
chiarare sciolto  il  sequestro. 

96.  Durante  il  sequrstro  non  è  permessa  ai  sequestrati  al- 
ci.:u  comunicazione  se  non  previe  le  cautele  opportune  ad  im- 
pedire che  per  mezzo  della   medesima  si   diffonda  il  contagio. 

97.  Prima  che  il  sequestro  sia  levalo  ,  dovrà  essersi  esi  "Ul- 
to nel  modo  che  sarà  prescritto  dal  prefetto  lo  spurgo  delle  ve- 
sti e  di  quant  altro  potrà  essere  stalo  in  contatto  del    inalalo. 

98.  I  sequestrati  che  rompono  il  sequestro  possono  essere 
condannali  alla  detenzione  non   maggiore  dì  ^o  giorni. 

99.  Non  potrà  essere  accettato  in  siculi  collegio  o  convitto 
(  ancorché  tenuto  per  conto  privato  J  ehi,  non  avendo  già  pas- 
sato il  vajuolo  umano  o  non  essendo  stalo  vaccinato  ,  ri  userà 
•di  sotloporsi  alla  vaccinazione. 

100.  Le  famiglie  che  trascureranno  di  far  vaccinare  i  pro- 
prj  individui  che  non  avessero  passato  ancora  il  vajuolo  uma- 
no ,  saranno  posposte  alle  altre  nelle  distribuzioni  de'  soccorsi 
e  delle  beneficenze   pubbliche. 

Sezione     V. 
Dei  cimiteri  pubblici. 
rei.    L  proibito  il  seppellire  i  cadaveri  umani  in  altri  luo- 
ghi che  nei   pubblici   cimiteri,  salva  1'  eccezione  espressa  nell'art. 
22  del  nostro  decreto  3  gennajo   Ioli. 

I  cumini  saranno  n.  cessariainenle  collocali  fuori  dell' abilato 
dei  comuni  .  ed  alla  disianza  di  200  metri  almeno. 

102.  Quei  comuni  che  non  hanno  un  cimitero  collocato 
eome  sopra,  lo  laraniio  disporre  al  più  tardi  entro  un  biennio. 
Le  municipalità  ne  destineranno  il  luogo  ,  coli'  approvazione 
del  pie  letto  ;  in  caso  d'  inadempimento  per  parte  della  niunici- 
jpalilà  ,  il  preletto  provvederà  a  spese  del  comune. 

Sezione    VI. 
Delle     risa j  e. 

ic3.  Nessuno  po'rà  convertire  terreno  in  risaja  senza  una 
permissione  speciale  del  prefetto. 

10+.  I  contravventori  saranno  puniti  con  una  multa  eguale 
al  dnppto  valore  del  prodotto  di  un  anno  del  terreno  convertito 
5D  risaja  senza  permissione.  Sono  solidaiiamente  tenuti  alla 
dulia  tanto  il  proprietario,  quanto  il  ftttajuolo  che  avesse  con- 
travvenuta ,  senzu  che  il  primo  possa  essere  ammesso  a  provare 
1'  ignoranza  del  fatto. 

10^.  La  permissione  di  stabilire  risajc  non  potrà  mai  es- 
sere accordala  dal  prefetto  ,  se  non  che  , 

1."  liispelto  ai  comuni  di  prima  classe  e  piazze  forti,  che  pei 
terreni  distanti  da  essi  comuni  e  piazze  forti  cinque  mila  metri 
almeno  ; 

Z-"  Rispetto  ai  comuni  di  seconda  classe,  che  pei  terreni  di- 
stanti almeno  due  mila  metri  ; 

3."  L  rispetto  ai  comuni  di  terza  classe,  che  pei  terreni  di- 
Stanti  cinquecento  metri  almeno. 

ioni  i-e  disianze  prescritte  dall'articolo  precederne  si  pren- 
dono 111  linea  retta  nei  comuni  murati  dalle  mura  che  li  circon- 
dano ,  e  nei  comuni  non  murali  dall'  ultima  casa,  che  fa 
delle  abitazioni  aggregate  componenti  il  comune. 

Sezione     VII. 

Dei  prati  a  marcita  e  dei  prati   ìrrigatorj. 

T07.  E  proibito  lo  stabilire  prati  di  marcita  ed  irrigntorj 
Uell'  interno  nei  comuni. 

108.  £  egualmente  proibito  di  stabilire  prati  a  marcita  ed 
irngutorj  ne.  contorni  dei  comuni  di  pinna  elasse  e  delle  piazze 
forti   senza  una  permissione   speciale  del   prefetto. 

109.  Questa  p  rimssiono  non  potrà  essere  accordata  dal 
prefetto  clic  pei  terreni  distanti  cinquecento  metri  aluieuo  dai 
delti  comuni  di   prima  classe  e  piazze  forti. 

Le  distanze  sou  misurate  come  per  le  risaie. 

no.  Le  disposizioni  dell'art,  u  saranno  applicate  ai  con- 
travventori agli  articoli  107  e  108. 

Sezione    Vili. 

Degli  uccisori  delle  br.st  ie  feroci 

e  dei  libe/atori  dei  sommersi  e  itegli  asfissi. 


Sezione     IX. 

Del  commercio  de'  commestìbili  insalubri  e  lìel'e  acque 
fognanti  ,  egli  ammassi  d  immondezze  e  delle  altre  cause 
che  possono  produr  danno  alla  pubblica  salute. 

Ila.  II  prefetto,  a  misura  delle  circostanze,  provvederà 
con  parziale  regolaménto  perchè  la  salute  dei  cittadini  noti  ri- 
senta pregiudizio  dal  commercio  de'  commestibili  insalubri  dal- 
la corruzione  delle  acque  ,  dalle  esalazioni  davanti  eia  acnué 
stagnanti,  da  ammassi  d'immondezze,  dalla  mancanza  della 
necessaria  salubrità  o  nettezza  delle  carceri,  delle  case  di  lavoro 
forzalo  ,  degh  spedai,  ed  altri  luoghi  ove  sienvi  radunanze  dì 
persone,  e  generalmente  da  qualunque  causa  a;ta  a  produrre 
malattia.  .  r 

Il 3  A  ta!  fine  è  abilitato  a  comminale  in  detto  regola- 
mento multe  pecuniarie  e  pene  afflittive  di  arresto  personale  a 
termini  del  libro  IV  del  Codice  peuale. 

TITOLO    III. 

EISPOSIZIOVI     CE.VERWLI. 
114.  Il    giudizio    sulle    contravvenzioni    al    regolamenti    di 
pubblica  sanila  punibili  con  pene  correzionali  apparterrà  al  pre- 
letto ,  dietro  il   voto  della  commissione  dipartimentale  di    sanità 
11  provvedimento  sarà   sommario. 

.  no.  11  giudizio  proferito  dal  prefetto  lascerà  luogo  al  ri- 
corso al  miuisiro  dell'interno. 

Il  giudizio  proferito  in  seconda  istanza  dal  ministro  dell'in- 
terno non  ammetterà  riclamo. 

'  116.  Qualora  le  contravvenzioni  portassero  per  loro  natu- 
ra una  pena  maggiore  della  correzionale,  il  prefetto  e  lo  depu- 
tazioni comunali  pssono  far  assicurare  a  titolo  di  arresto  i  tra- 
sgressori, e  notificate  le  contravvenz  oni  ,  ecciteranno  immedia- 
tamente 1  tribunali  competenti  ad  intraprendere  contro  di  quelli 
la  regolare  processura. 

117.  Contro  le  altre  risoluzioni  economiche  delle  deputazio- 
ni comunali  avrà  luogo  il  nclamo  al  prefetto  ,  e  successivamen- 
te anche  al  ministro  dell'interno. 

Tali  ridarai  però  non  sospenderanno  l'effetto  delie  risoluzio- 
ni che  in  via  economica  si  fossero  prese  per  urgenza  e  per  pre- 
venire un  temuto  disordine. 

118.  Il  ricevitore  dipartimentale  dell'Alto    Adige    è   incari- 
cato della  riscossione  e  del  versamento     nel    tesoro    delle    tasce 
delie  multe  e  d'ogni  altro  diritto  provegnente  dagli    atti    relativi 
alla  polizia  medica  ed  alla  sanità. 

Il  versamento  di  questi  prodotti  dovrà  farsi  dal  detto  r  cevito- 
re  ogni  mese,  ed  allo  spirare  di  ciascun  me  e  il  prefetto  tra- 
smetterà ai  ministro  dell'interno  ,  ed  a  quello  del  tesoro  una 
nota  circostanziata  dei  prodotti  medesimi. 


parte 


m. 

feroci  , 


Si  daranno  premj  agli   uccisori  delle    bestie    arrabbiate 
e    a     quelli    che    non  senza  proprio  pencolo  liberano 
sommersi  ed  asfissi. 

Questi  premj  saranno  misurati  dall' importanza  del  servizio 
rei.duto  ,  ed  nccor.:  lai  ministro  dell  interno  sopra  pruposi- 
ii'-r.e  1  ci  prefetto.  T     '    ' 


pre- 


119.    Dal    giorno    in  cui  verrà  posto  ir.  esecuzione  il 
sente    decreto    cesseranno     dalle    loro   funzioni  tutti  gli  uffici  di 
sanila  esistenti  sotto  qualunque  denominazione    nel    dipartimento 
dell'  Alto  Adige. 

I  120.  Le  disposizioni  contenute  in  questo    decreto    sono    ap- 

plicate   anche    ai    comuni     staccati    dal     dipartimento  dell'   Alta 

j   Adige,  ed  aggregati  a  quello   della  P.ave  con  nósUo  decreto'  24. 

■   luglio   1810. 

.'  Il  ministro  dell'  interno  ed  il  consigliere  segretaria  di  Stato 
sono  rispettivamente  incaricati  dell'  esecuzione  del  presente  de- 
creto che  sarà  pubblicato  nel  dipartimento    dell'Alio    Adige     e 

|  ne' cantoni  di   Tobiano  e  Primiero,  e  nei  comuni    di    Coruna 

,   Bucehenstein  e  vicini  del  dipartimento  della  Piave  ,    ed    inserito' 

(   nel  ìioi lettino  delle  leggi. 

Dato  ad  Alencori  il  di  primo  giugno  1811. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
A.    SiflJGEtn. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.   Dai  commedianti  ofdinarj 
di  S.  M.  I.  e  II.  si  recita      ........ 

Allori  .   i  signori     . 


Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresene  in  musica 
Adelina  ,  ed  il  i.°  atto  della  Locanda  de  vagabondi  , 
eoa  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  corap.  Bacci  si 
recita  //  testamento  supposto. 

Ai  Giardini  pubblici. 
Neil'  Anfiteatro.   Daila  compagnia    Pin    Cristiani    su 
replica   Fita,  persecuzione  e  trionfo  di  Genoveffa. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli „   nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuca.*  iii3. 


GIORI 


ITALIA 


M<xako,  Domenica  14  Luglio  idi  li 


m\ 


r^fk  & 


Tutta  gli  atti  d'  amiuioistrasioue  posti  io  questo  foglio  ioao  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  i.°  Luglio. 

_/\.bbiarao  ricevuto  questa  mattina  alcune  lettere  par- 
ticolari del  nostro  esercito  neiia  Penisola.  Queste  let- 
tere contengono  importantissimi  ragguagli.  Eccone  i*  e- 
s'iatto  : 

«  Essendo  state  fatte  due  brecce  nelle  mura  di 
CiJi.joz  ,  un  grosso  distaccamento  di  volontaij  tratti 
«lai  nostro  esercito  montò  sovra  una  breccia  onde  te/- 
lare  di  prender  la  piazza  d'  assalto;  ma  i  nostri  soldati 
furono  respinti  con  una  perdita  di  poo  uomini  tra  morti 
b  feriti.  Un  secondo  tentativo  non  ebbe  un  successo  mi- 
gliore del  primo  ,  e  vi  perdemmo  più  di  400  uomini. 
Pare  che  il  nemico  abbia  costrutto  un  muro  interno 
d'  una  gran  forza  ,  e  che  sienvi  neila  piazza  due  reg- 
gimenti di  cavalleria  ,  eh'  erano  schierati  in  ordine  di 
battaglia  per  ricevere  gli  assediami  se  vi  fossero  pene- 
trali. Alla  partenza  del  corriere  le  nostre  truppe  si  di- 
sponevano ad  un  terzo  attacco ,  ma  sovra  una  maggior 
estensione.  (  The  Courier.  —  Monheur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA 

Benino  ,24  Giugno. 

Tutti  i  nostri  giornali  contengono  una  circostanzia- 
ta relazione  del  ternb'je  incendio  che  ha  incenerita  una 
parte  di  Kònigsberg.  E  singolare  il  fatto  seguente.  Un 
magazzino  vicino  al  Pregel  conteneva  ben  000  barili 
d'  olio  di  canapa  e  too  di  sego.  Essendo  penetrate  le 
riamale  in  questo  magazzino,  alcuni  gettarono  varj  ba- 
rili, che  già  bruciavano,  nel  fiume  a  fine  di  salvarli  ; 
ma  i'  olio  iufiammato  se  ne  fuggì  da  ogni  parte  ,  e 
correndo  sull'  acqua  appiccò  fuoco  ad  altri  barili  gal- 
leggianti ,  e  ad  una  wiuinne  o  gran  barca  piatta  >  ca- 
rica di  grano  ,  olio  ,  sego  ,  ecc.  ;  beu  tosto  s'  in- 
cendiò un'  altra  wiuinne,  ed  il  Pregel  presentò  I'  orri- 
bile spettacolo  di  un  fiume  di  fuoco.  Se  non  si  fossero 
prontamente  allontanati  tutti  i  battelli  di  cui  era  coper- 
to ,  la  città  vecchia  diveniva  infallibilmente  preda  del- 
l' incendio. 

La  perdila  è  immensa  ;  si  calcola  che  vi  vorran- 
no 20  anni  per  ripararla.  (  Mon'uéur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  25  Giugno. 

Le  notizie  che  si  ricevono  dalle  coste  del  Baltico 
non  fannw  alcuna  menzione  della  squadra  inglese  sotto 
gli  ordini  di  Saumarez.  Finora  non  vi  si  sono  vedute 
che  alcune  fregate  che  incrociano  in  quelle  acque,  e 
la  cui  destinazione  sembra  essere  unicamente  d'  inter- 
cettare ogni  comunicazione  commerciale  fra  i  porti  della 
Prussia  e  quelli  della  Danimarca.  (Non  si  hanno  ancora 
notizie  sulla  destinazione  della  flotta  inglese.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  Di  V1RTZBORGQ. 

y imborso  ,  i.°  Luglio. 
Jeri   il    granduca    ha   data   un'  udienza    particolare 
ai  sig.  barone   di  Tautphoens  ,    in    cui    questo    ministro 
plenipotenziario  ed  inviato  straordinario  della  corte   di 


&a  iera  ha  avuto  1'  onore  di  presentare  a  S.  À.  I.  le 
attere  di  richiamo.  Doj^o  questa  udienza  ,  ne  ven- 
ne accordata  un'  altra  al  sig.  baione  di  Reding  il  qua- 
le presentò  a  S.  A.  I.  le  sue  credenziali  in  qualità  di 
successore  al  sig.  barone    di   Tautphoens.   {  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

S.  Quintino ,  2  Luglio. 

Nella  notte  del  24  al .  z5  giugno  un  violento  in- 
cendio scoppiò  nelle  baracche  o  caserme  di  Riqueveli 
presso  a  questa  città  ,  occupate  da  4°°  prigionieri 
di  guerra  ed  800  detenuti  condannati  ai  lavori  pubbli- 
ci. Nessuno  de'  detenuti  è  fuggito  ,  ma  sgraziatamente 
cinque  di  loro  sono  periti.  Le  baracche  sono  statue  ri- 
dotte in  cenere.  (  Idem.  ) 

Parigi,   7    Luglio. 

Esercito  imperiale  del  mezzodì'  in  Ispagna. 

Levala  dell 'assedio  di  Jladajoz. 

11  Duca  di  R.agusi,  comandante  in  capo  l'esercito 
di  Portogallo,  si  è  messo  m  moto  fin  dai  primi  gierni 
di  giugno,  coli' intenzione  di  respingere  oltre  la  Coa  il 
cor  o  dell'  esercito  inglese  che  WtHington ,  partendo 
per    l'assedio    di    Badajoz,   aveva    lascialo    ih    posizione 

frontiere  davanti  a    Ciudad-Rodrigo. 


fi 


5  giugno,  il   Duca  di   P.agus:  arrivò    a   Cudad- 


Rodngo  colla  sua  vanguardia  e  con  un  corpo  di  2iu. 
cavalli;  il  nemico  non  giudicò  a  proposito  d'aspettare 
l'arrivo  dell'esercito,  e  si  mise  in  ritirala  durante  la 
notte  ;  allo  spuntar  del  giorno,  il  Duca  di  Ragusi  or- 
dinò aha  sua  cavalleria  d'inseguirlo;  ma  essa  non  in- 
contrò che  alcuni  distaccamenti  della  divisioue  del  ge- 
nerale Grawford  ,  che  furono  rovesciali  nella  Coa  sotto 
le  rovine  d'Almeida;  si  fecero  loro  parecchi  prigionieri; 
le  divisioni  inglesi  acceleravamo  la  loro  ritirata  fra  le 
montagne  di  Sabugal  e  d'  Alfayates  per  giugnere  al 
Tago. 

Il  Duca  di  Ragusi  essendo  riuscito,  senza  sparare 
un  sol  colpo  di  fucile,  nel  suo  progetto  di  allontanare 
il  nemico  da  questa  parte  della  frontiera,  ha  egli  stesso 
diretto  subito  la  marcia  del  suo  esercito  verso  il   Tago. 

Il  generale  Reynier  prese  il  comando  della  van- 
guardia ,  ed  arrivò  il  9  a  Placencia. 

Il  12,  due  divisioni  passarono  il  Tago  ad  Alma- 
ras  ,  il  cui  ponte  era  solidamente  stabilito  e  protetto  da 
forti  batterie;  già  d'alcuni  giorni  arrivavano  sovra  quc« 
sto  punto  importante  numerose  provviste  di  vettovaglie 
e  di  munizioni;  il  Duca  di  Ragusi  vi  ricevette  pure 
un  grand'  equipaggio  di  ponte  che  fece  marciare  col 
resto  dell'esercito  nella  direzione  di  Menda. 

Frattanto  l'esercito  del  Mezzodì,  sotto  gli  ordini 
del  Duca  di  Dalmazia,  aveva  ricevuto  numerosi  rinfor- 
zi ;  I2m.  uomini  ,  sotto  gli  ordini  del  conte  d'  Erlon, 
ì  erano  arrivati  l'8  a  Cordova,  e  tenevano  dietro  ai  mo- 
vimenti del  Duca  di  Dalmazia ,  il  quale  portavasi  di 
nuovo  sopra  S.  Marta,  ed  occupava  colla  sua  diritta 
Almendralejo ,  sul  punto  di  comunicare  col  Duca  di 
Ragusi. 

Wellington,  il  cui    esercito    era   forte    abbattuto  si 
per  la  penuria  de' viveri,  come  per  le  malattie,  ripiega- 
va sucessivamente    le    sue    truppe    intorno   a   Badajoz  ; 
^ma  trovandosi  incassato,   risolse  di  tentare  un  grande 
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sfo.Eo  per  premiere  la  piaraa  avanti  l'unione  elei  «lue 
eserciti;  dopo  uno  spaventevole  fuoco  d'artiglieria,  fu 
dato  un  primo  assalto;  ma  ia  breccia  era  difesa  da 
Francesi  ;  6<>o  Inglesi  rimasero  su!  campo.  Un  secondo 
assalto  ebbe  lo  stesso  esito,  in  guisa  che  gì*  Inglesi 
perdettero  più  di  1200  uomini  in  questi  infruttuosi  at- 
tacchi. Welling'on  stava  per  tentare  hu  colpo  dispera- 
to, allorché  il  dì  16  arrivò  il  Duca  di  Rag-usi  a  Meri- 
da,  e  fece  la  sua  unione  col  Duca  di  Dalmaza;  1  due 
eserciti  marciarono  sopra  B,id;tjoz,  da  cui  Wellington 
levò  precipitosamente  I'  assedio  ritornando  in  Portogallo 
con  tutte  le  sue  truppe.  Ni  prendemmo  una  porzione  del- 
la sua  artiglieria  d'assedio,  e  molti   de' suoi  ammalati. 

Il  21  ,  il  Duca  di  Ragusi  aveva  il  suo  quartier  ge- 
nerale 111  Badajoz. 

Aspettiamo  ad  ogni  istante  la  relazione  dell'assedio 
dei  generale  Philippen    il    quale    insieme    colla    guerni 
g"  rie   si  è    coperto   di    gloria,    perocché  la  breccia  era 
praticabile  da  tutte  le  parti. 

t  Quarto  corpo  d'esercito, 

G!' iusotgenti  uV  Murcia  hanno  creduto  di  poter  an- 
profiitjre  dell'assenza  d>.'ll' esercito  del  Duca  di  Dalma- 
zia per  attaccare  il  corpo  del  generale  Sebastiani;  e 
minacciando  le  comunicazioni  di  lui  colla  Sierra  Mo- 
rena ,  forzarlo  a  sguarnire  Granata.  Il  loro  corp(>  prin- 
cipale  venne  a  prender  posizione  a  Gor,  fra  Basa  e 
Gaix,  mentre  che  la  loro  ala  destra  si  portava  so- 
pra Ubeda,  che  la  guernigione  troppo  debole  fu  co- 
stretta a  sgomberare  per  prendere  una  miglior  posizio- 
ne verso  B  'èsa. 

Il   12  maggio  ,  il  generale  Sebastiani  andò  a  rico- 
noscere il  nemico  sopra  Gor  con  alcuni  squadroni;  pò 
chi    colpi    di    sciabola    bastarono  per  arrestar  la  marcia 
del  nemico  che  si  ripiegò  sopra  Venta  del  Bahui  ,    ove 
cominciò  a  trinceraist  ;  questa  scaramuccia    bastò    pure 
per  arrestare  ad  Ubeda  ia  colonna  nemica  eh'  erasi  eoa 
portata.    Uopc    questo    momento ,    il  nemico  ,  lungi  dal 
cercar  d'  attaccare  la  bella  posizione  di  Guadix  ,  ove  il 
general    Sebastiani    l'aspettava    per   farlo   pentire    della; 
sua  temerità,  non  s'  occupava    più    d'  altro  che  di  Jrin-  ' 
cerai  si    ad    Ubeda    ed    alla    sua    posizione    di    B  hul.  I- 
generale  Sebastiani  ,    volendo    forzarlo    ad    abbandonare 
Ubeda  ,    diresse    una     poderosa     colonna    sopra    questo 
punto  dalla  parte  di  Cabra  Santo  Chnsto  ,   intanto    che 
egli    stesso    portavasi  ,  il    24,    con    un  grosso  corpo  di 
esploratori  sopra  Venta    dei    Bahul.   Gli    avamposti    ne- 
mici furono  incontrati  a   Gor    e    sbaragliati    sull'  stante  •  \ 
furono  essi  inseguiti  a  spada    tratta    fin    alla    Venta;    si  ! 
uccisero  loro  5o  uomini  e  5    officiali    fino   so. lo    i    loro  j 
tnuceramenti ,  d'onde  non  osarono  uscire,  lntau'o  que-  j 
«(a  manovra,  combinata  alla  marcia  della    colonna  spe-  1 
dita  sopra    Ubeda,    ha    ottenuto    un    pieno    successo-    il 
tiemico,  temendo  d'essere  tagliato  fuori,  ha  rapidamente 
abbandonato  Ubeda,  e  si  è  ripiegato  fra  Loroa  e  Basa. 
Circondano  dell'  esercito  del  Nord. 

La  piccola  guerra  contro    i    briganti    continua  con  j 
attiv  tà  ;  le  colonne  mobili  non  lasciano    loro    il    tempo  ! 
d'incorporarsi.  Parecchi    capi  sono  stati  presi,  e  segna-  j 
lamènre  Urgata  ,    uno    de'   più    feroci.    Già    da    qualche 
tempo,  Espos    aveva    riorganizzato    le    sue   bande   nelle  j 
montagne  delia    Wavarra  ,  e    la    Giunta    di    Valenza    gli  ! 
aveva  spedito   alcune    armi.    Il    generale    Caffarelli    si   è 
aie^o  in  marcia  da  Vittoria,    con    ordine    di    penetrare 
i"   N..  varrà   dalla  parte  delle  montagne  di  Biscaglia,  in-  ] 
tanto  che  il  generale    Reicle    partirebbe    da    Pamplona,  I 
ed  il  generale  Duinousìier    guarderebbe   i    passaggi    del  ì 
Tago.  Il  9  giugno,  il  generale    CsfLrelli    ha    incontralo 
u  •>  gros.-,*  masnada    nella    vallata    d'Uizaoia;    ai    primi 
colpi  di  fucile  ella  si  è  dispersa  nelle  montagne.    Sape-  ! 
vasi  che  il  punto  d'  unione  delle  bande  era   intorno    ad  ! 
Estella;  si    diedero    quindi    le    disposizioni    per    marciar  \ 
sovra  questo  punto)  ma  il  nemico    era    stato    avvertito,  j 
ed    era    passato    a    Puente- la- Reina ,    dirigendosi    sopra? 
Sanguessa.  lì   i/t,  il  generale  Reicle  prese    questa  dire-  I 
z   ■      ,     e    iucouuò    finalmente    la    tuaua    principale    dei  ì 
Ì>"-t  !i,  che  furono  costretti  a   combattere.    11    gener.de  : 
(taffiutdli  che  non  era  lontano    più    d'una    hga,   arrivò 


anch' egli  attraversando  un  bosco  ove  trovo  appiattate 
più  cenlinaja  di  briganti,  una  porzione  di  cui  fu  ucci- 
sa. L'affare  si  fece  vivissimo;  ìe  bande  furono  sbara- 
gliate; più  di  600  uomini  furono  uccisi  sul  campo;  gli 
altri  nou  furono  debitori  del  loro  scampo  che  alla  dif- 
ficoltà delle  montagne  cui  bisognava  dare  la  scalata. 
Si  sono  date  le  disposizioni  per  inseguire  gli  avanzi  di 
questo  attruppamento,  fin  che  ne  rimanga  un  sol  uomo. 
Questi  sciagurati  sono  pressoché  senz'  abiti ,  male  ar- 
mati, senza  scarpe,  0  sul  punto  di  mancar  di  munizio- 
ni; il  loro  cupo  si  è  salvato  con  14  uomini  soltanto, 
tentando  di  portarsi  sopra    Valenza. 

Blocco  di  Figuières. 
Le  operazioni  del   blocco  sono  spinte  ad  una  per- 
fezione tale  ,  eh'  è  impossibile  che  nu  la  entrar  vi  possa 
od  uscirne.  Le  malattie  fanno  grandi  stragi  nella  piaz- 
za che  sta  per  mancare  di  tutto. 

A  S.  A.  I.  il  Principe  di  Neuchàtcl ,  ecc. 
Monsignore , 

La  difesa  di  Tarrsgona  ,  divenuta  più  ostinata  ,  a 
misura  che  l'  attacco  faceva  progressi  ,  non  aveva  fatto 
che  concentrarsi  dopo  la  presa  delle  opere  esteriori 
d'Olivo  e  di  Francoli.  Eia  si  alimentava  de'  soccorsi 
d'ogni  fatta  the  un  esercito  non  può  isiercettare  ad! 
una  piazza  marittima  senza  il  contoiso  d'una  flotta 
che  compia  il  blocco,  ti  sobbirgo  o  la  bassa  città,  che, 
comprende  il  porlo  ed  il  molo  ,  è  protetto  da  una  fron- 
te «li  fortificazioni,  che  ogni  giorno  si  guarniva  di  nuo- 
ve batterie,  e  contro  cui  io  dirigeva  tutti  1  nostri  sforzi. 
Ho  avuto  l'onore  di  render  conto  a  V.  A.  del  teizo 
assalto  ,  dato  il  16  gmgno  alla  Lunette  du  Prince  col 
medesimo  successo  dei  due  precedenti.  La  prts*  di 
questo  punto  era  un  primo  passo  fatto  nel  circuito  del- 
la bassa  città.  Subito  dopo  f  artiglieria  traspor  ò  fi 
nuovo  la  sua  batteria  di  breccia  e  con  ioaj.  sacchi  da 
terra  la  stabbi  sul  terrapieno  dell'  opera  medesima.  II 
genio  ristrinse  di  più  ia  fronte  attaccata  aperse  una  terza 
paralella  ,  fece  due  sbocchi  sopra  l'angolo  sagliente  del- 
ia strada  coperta  del  bastione  S.  Carlo,  e  sopra  quello 
deila  mezzaluna,  coronò  la  sommi'à  della  spanala,  e 
finalmente  esegui  ia  discesa  della  fossa  all'  angolo  dei 
bastione  dei  Canonici. 

11  ai  ,  dai  bel  principio  del  fuoco,  un  obizzo  del 
nemico  fece  saltar  in  aria  il  magazzino  della  polvere 
della  nostra  batteria  di  breccia  ;  in  meno  d'  un'  ora  fa 
riparato  questo  danno  ;  tutte  le  nostre  batterie  con  uà 
fuoco  combinato  e  sostenuto  estinsero  quello  del  nemi- 
co ,  ed  apersero  tre  brecce  praticabili.  A  4  ore  della 
sera  ordinai  1'  assalto  ,  ed  a  7  ore  tutu  gli  apparecchi 
erano  fatti.  M.lle  e  cinquecento  tra  granatieri  e  volteg- 
giatori furono  raccolti  negli  sbocchi  con  varj  zappatori 
muniti  di  scale,  e  disposti  in  colonna  d'attacco  e  di 
riserva.  Erano  essi  seguiti  da  1000  guastatori.  Il  gene- 
rale di  trincea  Palombini  comandava  1'  assalto,  lo  in- 
caricai il  generale  Montatane  di  cornami  =re  alla  sinistra 
delle  trincee  una  seconda  riserva  ,  del  5.°  leggiere  e  del 
116.°,  sia  per  appoggiare  all'  uopo  1*  attacco  principale, 
sia  per  tener  d'  occhio  le  sortite  dell'  alta  città  ;  *»gli 
doveva  essere  secondalo  da  due  battag  ioni  del  70  di 
linea  e  dai  fuòchi  d'  Olivo  ,  o  sia  forte  di  Salme  , 
mentre  che  il  generale  Hariàpe  interamente  alla  sinistra 
faceva  de'  movimenti  per  dar  inquietudine  alla  guerni-^ 
gione  sulla  strada  di  Barcellona,  e  gettava  delie  bomba 
sulla  manna.  A  7  ore  della  sera  ,  al  segnale  dato  di  4 
bombe  in  una  voita  ,  cinque  colo  me  si  slanciarono  sui 
punii  indicati ,  gridando  viva  l'  Imperatore  1 

La  prima  colonna,  composta  di  3oo  uomini  scelti 
del  n6°,  u7.°  e  12 1.°,  sotto  la  condotta  del  colonnello 
del  genio  Bouvier,  paitivasi  dal  fondo  delia  fossa  dei 
bastione  de'  Canonici  per  dar  successivamente  la  scala- 
ta alle  due  brecce  dei  bastione  e  del  Forte  Reale  ( 
mentre  che  ia  seconda,  di  5o  granatieri  del  ii5°  reg- 
gimento, comandala  dal  capitano  Thieb;tult,  sjulanle  di 
campo  del  generale  Rognial,  portavasi,  dalla  fossa  della 
mezzaluna,  dirittamente  al  su,,  ridotto,  per  accerchiar  la 
furati, astone  3  ed  unirsi  poscia  alia  prima  j    uelio   sleas.0 
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(dm  colonna  di  So  graniferi  del  |tf  alia     del  genio  e  &H'  aftf#ieria    Si   pfcwwrfe*   il   terreno  e 
o  gtì  ordini  del  capitano    Baccariui  ,    usciva     le  opere  ;•  il    colonne  !o    Henry  ,  capo    d  ^takcc°  '^f* 

dalla  parte  della 


tempe,  una 
destra  ,  sotto  g 

dalla  fossa  della  Luneue-du  Prince 
riva  del  mare  ,  e  penetrava  verso  il  porlo.  Cinque  mi- 
rati dopo  ,  la  quarta  colonna  di  5oo  uomini  scelti  del 
i.°  leggiere  ,  del  5."  leggiere  e  del  4».q  di  linea  ,  co- 
mandata dal  capo  di  battaglione  del  i.°  della  Vistola  , 
Fondzels-ki,  lanciossi  sulla  breccia  del  bastione  S.  Carlo 
ed  enlrò  nel  sobborgo  :  ella  era  immediatamente  se- 
guita dalla  quinta  colonna,  di  Soo  carabinieri  del  i.° 
leggiere  ,  comandata  dal  loro  colonnello  Bourgeois  , 
il^uale,  dopo  -aver  passalo  la  breccia  S.  Carlo  ,  pren- 
deva la  sua  direzione  a  sinistra  ,  portavasi  verso  il 
Forte  Reale,  e  lo  accerchiava  dalla  parte  della  gola. 

Cinque  mila  uomini  difendevano  queste  opere  e  !a 
bassa  città  ;  siccome  si    era    un    po'  prevenuta    la    notte 
•per  riconoscere  il  terreno    e    dar    le  opportune  disposi- 
sioni  ,  essi  opposero  in  su  le  prime  una  forte  resistenza 
jed    un   vivissimo   fuoco.    Ma    t  impelo   irresistibile!    dei 
prodi  granatieri  e  volteggiatori  rovesciò  in  pochi  istanti 
tatti  gli  ostacoli.  Il  colonnello  Bouvier,  colla  sua  colon- 
na"  s'  arrampico   rapidamente   sulla    breccia  della  iaisa 
braga  e  su  quella  del  bastione  de'Canomci  ,    ed  insegni 
gli  Spagli uoli  sino  al  ridotto  del  bastione  ;    essi  vollero 
arrestarci    al    passaggio    del    ponte    levato} o  ;    si  fece  di 
loro    una    terribile    caraTficina  ;    le   fosse    souo    piene  di 
cadaveri  ;  si  dà  poscia  la   scalata  alla    cortina    rotta  ,    e 
«i  perviene  alla  breccia  del  Forte  Reale,   ove   si    appli- 
cano   le    scale-    il    nemico    non   ebbe  tempo  di  dare  il 
fuoco    a   due   fornelli    caricati    sotto    t  angolo    sàgliente 
del  bastione  de'  Canonici.  Il  capitano  Thicbault  avendo 
portata    la    sua    piccola    colonna    dirittamente    ai  ridotto 
della  mezzaluna  ,  aveva   eoa   questo    ardilo    movimento 
forzato  il  nemico  ad  abbandonare  il  ridotto  e  1'  opera  ; 
da  là  si  unì  rapidamente  alla  prima  colonna:  i  vaiolosi 
slanciatisi  a  gara  sulla  breccia  del  Forte  Reale;  il  nemi- 
co è  sbaraglialo,  trucidalo  o    messo  nella    più  scompi- 
gliata fuga.    Il  colonnello  Bouvier  stabilisce    le    iiuppe; 
il  capitano  Tbiebault  insiegue  i  {uggitivi;  in  questo  mo- 
mento la  colonna  del  colonnello  Bomgcois    giunge  dal* 
la  destra,  i  carabinieri    del    i.°    leggiere    si    precipitano 
àul  nemico  e  ne  compiono  la  rotta:   vien  esso  scacciato 
a  colpi  di  b.jonetta  fin    sotto  le    mura    dell'alia    città, 
si  entra    nei  bastione    Santo    Domingo,    che    trovasi    di 
mezzo  ira  la  città  ed  il  forte,   t5o  Spaglinoli  vi  riman- 
gono  trucidati,  e  noi  restiamo  padroni,    mercè   la  con- 
quista del  Ferie  Reale,  del  punto  cke    deve    assicurare 
il  possesso  di  tutto  il  resto. 

Nelio  stesso  tempo  ,  la  colonna  del  comandante 
Fondzelski  era  penetrata  nel  sobborgo  ,  superando  i 
tnneeramenti,  rovesciando  le  barricate  e    facendo    fug- 


gire di;  anzi    a    sé  il    nemico  ,  intanto    che  i    c>o  grana- 
in  ri  slanciatisi  dalla  riva  del  mare  sfoizavansi  d'  arriva- 
re alia    testa  della    gittata.   Ma    era    colà    schierata    una 
riserva    di    Sarsfield    ad    oggetto    di    arrestarci  ;    ed    un 
vivo    e    impreveduto    fuoco    di    moschetlena    fece    tutto 
ad  un  tratto  vacillare  l'attacco.  La  disposizione  genera- 
le dfcll'  assalto  prescriveva    di  trinceiarsi    nelle    case,  di 
apnsvi  delle   feritoje,    e   di    difendervisi,   se    il    nemico 
av  sse  opposto    troppa  forza   e   resistenza.  Questa   pre- 
cauzione non  fu  però  necessaria.  U  colonnello  del  117.0, 
Robert  ,  che  comandava  specialmente  la  destra,  s' avau- 
ra  subito  dalla  parte  del  mare,  alla  tesla  della  riserva;, 
composta  di  volteggiatori    e    di    granatieri    del    5.°    leg- 
giere, 114.0,  u5°  e  1210.  La  sua  sola  presenza  ristabili- 
sce il   combattimento  ;  il  nemico  spaventato  e  senza  ri- 
tirila trovasi  spinta  al  mare  ed  al    molo;    succede    una 
icrr-bilo  strage;  il  nemico  vien    passato  a  fil    di  spada; 
nessuno  riesce  a  fuggire  ne' sobborghi,  nel  porto  ,  nelle 
case  e  nelle  fosse,  e  fino  alle  porte    della    città    ove    il 
maggior  di  trincea  Douai  che  ed  il  capitano  Dérigny,  mio 
api  aule  di    campo  ,    con    un    puguo    di    valorosi,  in*e- 
guorio  nella  loro    precipitosa    mirala  gli  ultimi  fuggitivi 
so  trattisi  ai  nostri  co'pi. 

Passati  i  primi  mementi  &  impeto ,  il  generale  Pa- 
lorobini  ed  il  colonnello  Robert,  comandanti  di  trincea, 
diedero  le  disposizioni   necessarie  per    assicurare 


avanzare  1  guastatóri;  apralo    dal    capo     di    battaglione 

de!  genio  Tardivy,  fece  fare  i  ripari  e  le  comunicazioni 
e  perfezionare  le  chine  delle  brecce;  ed  approfittando 
del  terror  de'  nemici,  disegnò  ed  aperse  uel>a  medesi- 
ma notte  una  prima  pastella  davanti  la  fronte  dell  al- 
ta città,  dirimpetto  al  Forte  Reale,  appoggiando  la  sua 
sinistra  al  bastione  Santo  Domingo,  e  prolungandosi 
verso  il  lido.  AH"  alba  noi  presentavamo  di  già  un  «saet- 
to formidabile  alla  gu-ernigione  costernala  dietro  le  sui* 
mura,  ed  agi'  Inglesi,  spettatori  mutili,  ma  non  indif- 
ferenti, di  questa  notte  così  disastrosa  per  essi  e  pe'Iofl» 
alleali.  Considerabili  magazzini  di  ertone;  di  cucio,  di 
zucchero  e  d'  altre  derrate  inglesi,  ritìdaiu&tì  neìii>  Lev* 
sa  città,  erano  preda  del  saccheggio  e  delle  fiamme.  A. 
i  questa  vista,  uoa  impotente  rabbia  fece  di monticare  loi  ;e 
i  nostre  bombe,  i  nostri  cannoni  e    le    nostre  [palle    i:  fo- 

Ìcat-e  ,  il  timore  di  cui  li  teneva  lontani  dopo  lo  siabiti- 
mento  delle  nostre  batterie  di  cesta.  Tutti  i  loto  va- 
scelli e  fregate  presero  il  vento  per  radere  rapidamente 
la  costa  dair  altura  del  forte  Frantoli  fin  oltre  il  poeto, 
e  passando  di  mano  in  mano  innanzi  al  nostro  fianco  , 
scagliarono  tutte  le  loro  bordate,  innondando  ie  nostra 
trincee,  i  nostri  campi  ed  il  sobborgo  ci'  una  vera  piogJ 
già  di  palle  che  non  recò  quasi  danno  a  persona,  La 
guernigioue,  :i:  coi aggiala  un  istante  da  lutto  queste,  stre- 
pito, osò  far  comparire  alcune  teste  di  colonna;  i  na- 
stri soldati  eransi  posti  ai  coperto  nelle  case;  sul  mo- 
mento si  mostrarono ,  e  stavano  per  lanciarsi  di  nuovo. 
sul  nemico;  ma  non  fu  d'  uopo  di  più  perchè  >l  no  di- 
co rientrasse.  Questo  tentativo  è  stato  F  uhiwio  od  il 
solo  per  ritoglierci  la  bassa  città,  la  cui  perdita  debbo 
essere  ben  funesta  a  Tarragona.  Fin  dalla  notte  seguente, 
il  generale  Montmarie  ed  il  colonnello  Saint- Cyr-  Nu- 
gues,  che  ristabilirono  la  trincea,  fecero  per  mio  ordi- 
ne erigere  delle  batterie  contro  il  mare,  e  fu  aperta 
una  seconda  paralella  a  60  tese  per  preparare  1'  attacco 
e  le  batterie  di  breccia  contro  il  corpo  di  piaeza. 

La  presa  della  bassa  je^Ta  e  delle  sue  dipendenza 
ha  messo  in  nostro  potere  So  becche  da  fuoco,  di  cui 
ho  l'onore  di  dirigere  lo  stato  a  V.  A. ,  il  che  porla  a 
07  in  tutto  quelle  che  abbiaci  già  prese.  Il  numero 
de' prigionieri  non  ammonta  a  1G0 ,  fra  cui  sono  alcuai 
officiali ,  vittime  sfuggite  per  una  specie  di  miracolo  al 
furore  del  soldato,  che  viene  irritalo  ed  animato  ognor 
più"  da  ciascun  assalto.  Sono  stato  obbligato  a  lar  ab- 
bruciare i  morti,  come  aiia  presa  del  forte  Olivo;  il 
numero  di  essi  fino  al  giorno  d'oggi  arriva  già  a  i553, 
e  tutti  i  giorni  scopronsi  nuovi  cadaveri.  Temo  assai, 
se  la  guernigione  della  piazza  aspetta  l'assalto  al  suo 
ultimo  ricinto,  d'essere  costretto  a  dare  un  esempla 
terribile,  ed  a  spaventar  per  sempre  la  Catalogna  e  la 
Spagna  colla  distruzione  d'  una  città  intiera. 

La  nostra  perdita  in  questo  fatto  così  caldo,  ma 
così  rapido,  non  ascende  a  t'20  morti  e  572  feriti.  Ma 
debbo  far  osservare  a  V.  A.,  che  l'attacco  di  questo 
sobborgo,  coronato  da  un  triplice  assalto,  cotta  più  di 
dieci  giorni  ne' quali  le  truppe  del  gemo  e  d'artiglieria 
e  l'infanteria  hanno  sofferto  perdite  giornaliere.  Parec- 
chi ofiiciali  sono  stati  uccisi;  molti  feriti:  io  conto  do- 
ni l'assedio  in  tutto  25oo  uomini  fuori  di  cembatti- 
ruenlo.  L'ardore  ed  il  buono  spirito  che  anima  tatto 
l'esercito  non  fanno  che  raddoppiarsi,  e  si  spera  di  vi- 
brare un  ultimo  colpo  che  termini  strepitosamente  que- 
sta lunga  lotta. 

Debbo  fir  particolari  elogi  al  generale  Palo  .  bini 
ed  al  colonnello  Robert  ,  che  comandavano  la^  trincea 
e  l'assalto  ,  ed  ài  capi  delle  cinque  covnne  che  han- 
no condotto  ciascheduno  la  loro  con  intelligenza  pari 
all'intrepidezza.  Il  capo  di  battaglione  del  7.°di  linea  Val- 
lo', è  stato  gravemente  ferito  nel  momento  di  marciare 
colla  colonna  di  cui  faceva  parte;  egli  è  stato  rimpiaz- 
zato dal  capitano  Francoul  del  116.0  1  capitano  d'arti- 
glieria Crouzet  fu  ferito  durante  n  fu  ico  deda  giorna- 
ta ;  il  capitano  Foissier  del  1  1 S. '  lo  fu  egualmente  alia 
sera  nell'assalto,  come  pure  il  luogotenente    Fiorini  del 
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luminosa  conquista,  corcarono   le  truppe  e    stabilirono»  114.°,    'l    capitato    Vngnon    ed    il    t.ioffolenènfè     S*non 
i  posti,  lo  incaricai   1    generali    Regnier    e  Vaìe'e  ,   capi  \  del   121.0  ed    il    capitano  Giorgio    Bouillet,   il    capitano 
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Honi.Ion,  il  luogotenente  Kitaii  ed"  il  .ottokogbteaenfe 

iasqu.er  del  i."  di  fanlcria.  Non  posso  inserire  in  uà 
rapporto  i  nomi  di  tutti  i  prodi  che  hanno  meritato  con 
tram  d'un  segnalato  valore  d'essere  distinti.  Mi  prendo 
la  libertà  di  trasmettere  a  V.  A.  qui  unito  uno  stato 
nominale,  steso  d.elro  i  rapporti,  e  che  è  lontano  an- 
cora dal  contenere  la  lista  di  tutti  i  militari  dell'eser- 
cito d  Arragoua  che  in  questa  occasione  hanno  potuto 
meritare  uno  sguardo  di  soddisfazione  da  S.  M.  con 
«ecrandosi  al  suo  servigio, 

Sono  con  rispetto  ec. 

//  conte  Suctirr. 
Dai  campo  davanti  a  Tarragona,  il  26  giugno  101 1. 

(  Moniteur.   ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  5  Luglio, 

Il  sig.  Esmenard,  membro  dell'  lnstiluto  di  Francia 
liU'ore    de|    poeaia    Jd,a    NaV)gaz,or)e>     de>draaiinj     d, 

irajano,  c»j   Cortes  e  di    parecchie  altre  opere,  è  morto 
a  Pondi  il  ab  dello  scorso,  in  seguito  d'una  caduta  vio- 
lenta che  avea  fatto  di  carrozza,  quattro  giorni   prima, 
nelle  V.omanae  di  quell'  istessa    citta.  Viaggiava  egli  da 
due  mesi  m  cìfca  per  raccogliere  per    tutta    l'Italia  gli 
elementi   d    un  poema    che    meditava    sulle    vittorie    se- 
gnalate che  han  recaio  1  grandi    avvenimenti    de'  nostri 
giorni  .Attirato  a  Napoli  e  ne' suoi  contorni  da'fenome- 
»i  e   dalle    antichità    classiche    la    cui    vista    non  manca 
giammai  d  eccitare  al  più  alto  grado  l'entusiasmo  d'un 
nomo  di  lettere  ,  il  sig.  Esmenard  ,  dopo  aver  ricevuto 
in  questa  capitale  )'  accoglienza  distinta  dovuta  alla  sua 
nputaeione  ed  a' suoi  talenti  ,  n'era  partito    il    19  giu- 
gno per  ritornare  a  Roma.  Arrivato  il  giorno  seguente 
ad  una  rapida   scesa    che    trovasi    tra    Uri  e  Fondi  ,   il 
postiglione  che  lo  cooduceva    trascuiò  di   legare  le  ruo- 
te ,    come    suole    ordinariamente    praticarsi    in    que'  siti 
pericolosi  ,  ed  il  sig.  Esmenard    non    a'  avvide  infelice- 
mente   del    pencolo    di    quell'   imprudenza    che    quando 
non  era  più  possibile  di  prevenirne    gli    effetti  ,    poiché 
*  cavalli,    trasportati  dallo   slancio  e  dal  peso  della  car- 
Jazz?,    non   poterono    trattenerla  uè  impedirle  d'  andare 
9d  urtare  contro  la  roccia  che  stendesi  lungo   h    strada 
abbasso    della   scesa  ,    e    con    tale    violenza    che    il    sig. 
esmenard  e  tre  altre  persone  eh'  erano    con    esso  nella 
carrrzza  ne  furon  gutali  fuori,  tutti  più  o  meno    feriti, 
ed    egli    lo   fu    sì  gravemente  alla  testa  che  res  ò  senza 
Conoscenza  sul  luogo  e  perdendo  mollo  sangue.  Fu  egli 
qumd.  portato  a  Fondi  nella  casa  del  giudice  dr  pace  , 
ove  riceve  tutte  le  cure  possibili  ,    e    subito    che    S.  E. 
il    ministro    della  polizia  generale  intese  a  Napoli   questo 
dispiacevole  accidente,  s'affrettò  d'  inviare  al  s.g.  Esmc- 
nard  ,  giusta  gli  ordini  di  S.  M.  ,  uno  de'  migliori  chi- 
rurghi  della  capitole,  sig.  Pasquale  Leonardi  la  Cattolica, 
the  armato  a  Fondi  il  ai,  dopo  aver  osservato  e  me- 
oleato    le    ferile  ,     non    dissimulò     che    le     riguardava 
cerne  pericolosissime.  Erasi  malgrado  ciò  concepita  qual- 
che speranza  di  ristabilimento  pel    sig.    Esmenard  /ve- 
dendolo Iti  quello  slesso  giorno  del  21   passeggiar  nella 
6Ua  stanza  e  parlar  con    facilità  ,    e    questa    speranza    è 
stata  sostenuta  fino  al  24  ,    giorno  in  tu/la  febbre  es- 
sendosi manifestata  con  1  sintomi    più    spaventevoli  non 
tu  più  possibile  d'  illudersi.    In  fatti  il  male  d'  allora  in 
poi    non   fece    che   pegg.orare    fino   alla    morte    del  sig. 
Esmenard,    avvenuta    il    25    alle    tre  dopo  mezzogiorno 
ln  al'7  ab,!e  teurgo  era  stato  inviato    da    Roma      e 
non    ebbe   che  ad    approvare,    al    suo  arrivo  a    Fondi 
5u"o  ciò  eh'  era  stato  fatto  dal    professor    napoletano.    ' 

li  sig.  Graney,  pittore  francese,  che  aveva  accora- 
parafo  il  sig.  Esmenard  nel  suo  viaggio  da  Roma  a 
napoli,  e  che  non  1'  ha  mai  lasciato,  ha  raccolto  le  sue 
ultime  disposizioni  ed  1  suoi  ultimi  sospiri. 

Lì  Francia  perde    nel   sig.  Esmenard  uno   de'  suoi 


lettorati  più  d^uui:,  a  wfr  perdita  è  tanto  più  sensi* 
bilem  quanto  elio  nella  fora, 'dell' e*  egli  aveva  luco 
uà  paliTi"  Tlera  *   PerC°rrere'    epre.ent.vaX 

ss^^^zp^v fondate  sopra  futt* 
m  scolto  ^dTJcoT^;rrosi  malemìi  che 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  ) 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de  Cambi  del  giorno  i3  Luglio    181 1. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco       -     -    _  1>0I  3  _ 

idem 1,01,4  - 

per  una  lira  f.  b.  -  -  82,8  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,09,5  D. 
per  una  lira  itaL  -  -  95,(5  _ 
per  un  fior.  corr.  -  -  2,5i,5  -• 
idem    —     —    -     —     ■«. 

~     "     ~     -    -  2,1 5,o  D. 


Amsterdam    B.co      *:-.»»«, 
Londra  —       -     «.     .    „ 

Napoli  -      -.«,..„ 

Amborgo       per  un  marco       -     -     -  1,880  ~ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in  regola   del  red^ 
dito  del  5  per  100,  61.  i/2.  L. 
Dette  di  Venezia,  60.  if2.  L. 
Rescrizioni  ,xl  rf  per  ioo.    L. 


SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.   Dai  commedianti  ordinari 
di  S.  M.  I.  e  R.  si  recita 

R.  Teatuo  della  Canobiana.  Dalla  comp.  francese- 
si  recita ,  ,  . 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  music* 
Adelina  ,  ed  il  i.«  atto  delia  Locanda  de'  vagabondi  i 
con  bailo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recit» 

Dopo  la  commedia  festa    di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porla  nuova  ).  Le  rappresentationi  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  ai 
recita  Ahniroe  «  Zoroeab. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pio  Cristiani  si 
replica   Vita,  persecuzione  e  trionfo  di  Genoveffa. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  lom.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  ds  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nel 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.°   ui5, 
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Tutti  gli  atti  <T  amministrazione  posti  in  questo  foglio  toao  officiati* 


afe  jg  Tir.,-  ■  ^.-JTss^atajgay' 


NOTIZIE  ESTERE 


I 


In  questo  sgraziato  fatto  il  Piccolo  Beh  ha  avuto  30 
in  3o  uomini  uccisi  o  feriti';  il  Presidente  ha  avuto  uà 
mozzo  ferito  in  uà  braccio. 

Il  Presidente  aveva  alzata  la  bandiera  degli  Stati 
Uniti  dall'istante  in  cui  incominciò  a  dar  la  caccia  al 
Picciolo  Beli,  e  la  conservò  sino  alla   mattana  seguente. 

(  Momtear.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  25  Maggio. 
Si    vanno   qui    sollecitando    colla    massima    attività 
Ir,  Presidente  ba  fatto  vela  dal  faro  del  capo  Henry     tutti  i  preparamenti  di   guerra    si    per   terra    come    per 

mare.  Lo  stesso  si  eseguisce  e  con  pari  calore  in  tutte 
le  province,  e  soprattutto  nella  Bosnia  ove,  giusta  un 
ordine  del  governo,  ogni  casa  turca  debbe  somministra"! 
re  uà  uomo.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pancsowa  ,  17  Giugno. 

Il  to  del  corrente  è  giunto  a  Belgrado  un  convo- 
glio russo  provegnente  dalla  Valacchia.  ,  e  composto  di 
i3o  ulani  i  quali  accompagnavano  un  trasporto  di  da- 
naro di  iom.  ducati.  La  mancanza  di  numerario  si  era 
fatta  sentire  nella  guernigione  russa  a  segno  che  Si  do- 
vette far  lavorare  i  soldati  onde  provvedere  alla  lóro 
'assistenza  sino  all'  arrivo  del  danaro. 

Il  reggimento  volontario  composto  di  Cosacchi  e 
Serviani,  comandato  altre  volte  dal  colonnello  Nikitsch, 
è  stato  messo  a  disposizione  de'  Serviani  ,  ed  è  Ora 
acquartierato  ne'  varj  distretti  della  Servia.  Anche  a 
Belgrado  vi  è  un  distaccamento  di  5o  uomini  che  vie- 
ne rimpiazzato  ogni  mese  da  un  nuovo  distaccamento. 

(  Idem;  j 

IMPERO  FRANCESE. 

S.  Cloud  ,  8  Luglio. 
S.  M.  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  di  commercio, 

(  Moniieltr.  ) 
Parigi  ,  8  Luglio. 

S.  A.  I.  la  Principessa  Borghese  è  giunta  al  1.*- 
del  corrente  ad  Acquisgrana.  Madama  la  Duchessa  di 
Elchingen  ed  il  signor  senatore  conte  di  Bedrdonvilfé 
erano  arrivati  nella  stessa  città  il  29  giugno. 

(  Gaz.  de  Frùtice:  ) 
Del  9. 
Esercito  imperiale  d'  Arragonà. 
A  S.  A.  S.  il  Principe  di  NeuchCiiel,  ecc. 
Monsignore , 

Depongo  a'  piedi  di  S.  M.  le  chiavi  di  Tarragona, 
da  cui  dipende  ,  io  spero  ,  la  prossima  sommissione 
della  Catalogna. 

Un  assedio  di  due  mesi  ,  o  piuttosto  tre  assedi  in 
Allo  spuntar  del  giorno  il  Picciolo  Beh  fu  scoper-  uno  ,  e  cinque  assalti  successivi  hanno  distrutto  una 
to  in  distanza  di  circa  io  miglia  ai  vento;  esso  avea  ban-  guernigione  di  i8m.  uomini  delle  truppe  più  stimate 
diera  inglese  ed  una  sola  vela.  Il  comandante  Rogers  |  della  Spagna,  e  ci  mettono  in  possesso  d'un  porto 
lo  raggiunse  e  «peci  al  suo  bo>do  il  suo  primo  luogote-  .  donde  gì'  Inglesi  alimentavano  l'insurrezione  della  pro- 
nente  per  offerirgli  ;,julo  nel /lattare  le  sue  avarie  ;  Il  vincia  per  conservare  una  via  di  spaccio  alle  loro  mer- 
capitano  Bmghaui  ncusò  gentilmente  questa  offerta,  cu  E<si  hanno  co'  loro  moltiplicali  soccorsi  prolungata 
dicendo  eh  era  ,n  istaio  ài  arrivare  ad  H-.bfcx,  e  sog-  la  difesa  della  piazza  ,  recandovi,  in  p.ù  riprese,  armi 
giunse    che    avea   preso   il   Presidente    per    una    fregata     e    munizioni    e    truppe    di    Valenza  ,   d'  Alicante    e    di 

Cartageua. 


INGHILTERRA. 

Londra,  2  Luglio. 

(  The  Courlar.  ) 

Rapmrto  ufficiale  sul  fitto  accaduto    tra    il  Presi- 
dente ed  il  Picciolo  Beh. 

,ti  Presidente  ha  fatto  vela  dal  faro  del  capo  Henry 
il  i5  maggio;  il  16,  verso  mezzodì  ,  in  distanza  di  90 
miglia  circa  dal  capo  Henry  ,  scopri  una  vela  che  gli 
ci  faceva  incontro.  D11  seguali  che  le  vedea  fare  sup- 
ponendo il  Presidente  che  fosse  un  bastimento  da  guer- 
ra ,  si  prepaiò  al  combattimento.  11  Picciolo  Beh,  ac- 
corgendosi che  non  si  dava  risposta  a*  suoi  segnali  f 
Virò  di  bordo  ,  e  mise  in  attività  tutte  le  sue  vele  per 
fuggirsene.  Essendo  che  il  vento  era  debolissimo  ,  il 
Presidente  noi  potè  raggiungere  sino  ad  8  ore  della 
sera.  Li  bastimento  inseguito  ,  riconoscendo  di  non  po- 
ter fuggire  ,  innalzò  la  sua  bandiera  che  f  oscurità 
impediva  di  distinguere,  diminuì  le  sue  vele,  e  si  pre- 
parò a  combattere. 

Ad  8  ore  e  tnerzo  ,  essendo  distante  100  verges 
circa  dal  basamento,  il  comandante  Rogers  lo  chiamò  a 
parlamento,  gridando:  Qual  bastimento  è  quello?  li  co- 
mandante del  Picciolo  Btil  non  rispose  a  questa  domanda, 
ed  all'opposto  ripetè  la  domanda  che  gli  era  stata  fatta. 
Il  comandante,  pensando  d'avere  un  diritto  a  una  risposta, 
come  quegli  che  avea  dimandato  pel  primo  ,  gridò  an- 
cora una  volta  ;  ma  bea  tosto  si  senti  rispondere  da 
una  cannonala,  e  una  palla  coipì  1'  albero  maestro  del 
Presidente. 

Dopo  questo  insulto  il  Presidente  tirò  un  colpo 
solo  ;  ma  il  Picciolo  Beh  vi  rispose  con  una  bordata 
e  col  fuoco  delia  sua  moschetleria.  ti  comandante  Ro- 
gers si  vide  allora  costretto  ,  per  1'  onore  della  sua 
bandiera  ,  a  cominciare  un  fuoco  generale,  e  in  5  mi- 
nuti fece  finire  quello  del  suo  avversario.  Non  volendo 
sparger  sangue  inutilmente  ,  il  comandante  fece  subito 
cessare  il  fuoco  della  sua  fregata  j  ma  5  minuti  dopo 
il  Picciolo  Beh  ricominciò  la  zuffa  che  durò  ancora  5 
minuti  smo  a  che  il  bastimento  inglese  cessò  di  far 
fuoco.  Il  comandante  dimandò  allora:  Qual  è  quel  ba- 
stimento ?  e  gli  venne  risposto  :  La  corvetta  di  S.  M. 
britannica  il  Picciolo  Belt. 

Il  Presidente  mise  allora  in  panna  per  riattarsi, 
essendo  che  molte  palla  aveano  colpito  i  suoi  alberi,  e 
supponendo  che  l'altro  bastimento  fosse  danneggiatissimo, 
conservò  vivi  tutta  notte  i  suoi  fuochi,  a  fine  di  soc- 
correrlo, ove  chiedesse  la  sua  ass  steuza. 


francese, 


li  furore  dei  soldato  era  inviperita  dalla  resistenza 
della  gueraigione    che   ogni  giorno  aspettava»!    d'essere 
liberata,  e  che  doveva  assicurarne  l'esito  cód    una  sor- 
tita generale.  H  quinto  assalto,  più  vigoroso  ancora  de' 
pre-edenti,  dato  jeri,   di    pieno   giorno,   all' ultimo   ri- 
cinto,   ha  cagionato  uno  spaventevole  massacro,   e  pic- 
cola perdita  per  parte  nostra.  L'esempio  terribile,  ch'io 
con  rammarico   prevedeva   nel   mio   ultimo   rapporto   a 
V.  A  ,  ha  avuto    luogo,   e   se   ne  parlerà   lungo   tempo 
in  bpagna.  Quattro  mila  uomini  sono  stati    uccisi  nella 
città;  io  in   iam.  hanno  tentato    di   fuggire,   su   per    le 
mura,  nella    campagna;   un    migliajo    è   stato   messo   a 
taglio  di  sciabola,  o  affogato;  quasi    ioi».,  fra  cui    5oo 
offi  iati ,    sono"  prigionieri  ,    e  partono   per   la   Francia  • 
i5oo  feriti  in  circa  sono  negli  spedali  della  piazza,  ove 
la  loro  vita  è  stata  rispettata  in  mezzo  alla  strage.   Tre 
marescialli  di  campo  ed  il  governatore  sono  nel  nume- 
ro de' pngiouien  ;  parecchi  altri  ^  fra  i  morti.  Venti  ban- 
diere r  584    bocche  da  fuoco  in  batteria,  4om.   palle  da 
cannone  o  bombe,  5oom.  libbre  di  polvere  e  di  piombo 
sono  in  nostro  potere. 

Quanto  prima  trasmetterò  a  V.  A.  esatti  raggua- 
gli di  tu'.lo  guanto  si  è  ritrovato,  come  pure  le  parti- 
colarità Jel  ulto  glorioso  che  ha  coronato  gli  sforzi 
de H'  esercito  d' Arragona  in  Catalogna.  Invocherà  la 
boia  di  ;>.  M.  in  fa«r  dei  prodi  che  hanno  sì  valoro- 
*aixjp ne  combattuto, 

Sono  eon  rispetto,  ecc. 

Conte  SucrtET. 
Dal    quarlier    generale   di     Xarragona  ,   29   g  ugno 


P.  S.  Incarico  il  capitano  Anthoine,  mio  afutanfe 
di  campo ,  di  recare  a  V.  A.  questo  dispaccio  con  (ul- 
ta la  fretta;  egli  ha  seguito  tulli  i  lavori,  è  montato 
fra  1  primi  all'assalto,  e  può  dare  a  V.  A.  S.  le  notizie 
eh  ella  potesse  desiderare.  Le  chieggo  le  sue  partico- 
lari bontà  per  quest'  officiale  ,  e  la  prego  d'  ottenere 
to  sua  favore,  da  S.  M. ,  il   grado    di    caposquadrone. 

Conte  SvChet. 


;  saaarcìa  fu  ritardata;  era  però  urgente  d*  arYiVaYé,  poi- 
ché tutti  i  rapporti  annunziavano  che  la  piazza  di  Ba- 
dajoz era  attaccata  con  gran  vigore;  che  tre  brecce 
erano  aperte;  ch'erano  già  stati  dati  due  assalti,  e  che 
il  nemico  voleva  ad  ogni  costo  impadronirsi  di  quella 
importante  città.  Qualunque  fossero  gli  ostaceli  che  pre- 
sentavano le  circostanze,  siamo  marciati  con  ferita  ce- 
lerità, che  la  mia  vanguardia  è  arrivata  a  Merida  la 
sera  del  17,  donde  si  e  unita  coi  posti  dell'esercito  del 
Mezzodì.  Alla  mattina  del  18,  il  Duca  di  Dalmazia  ed 
io  ci  siamo  concertati  intorno  a' movimenti  che  conve- 
niva fare  per  iscacciare  il  nemico  dalle  sue  posizioni 
trincerate  d'Albuhera,  e  liberar  Badajoz;  ma  il  nemico» 
si  è  ritirato  in  tutta  fretta,  ha  ripassata  la  Guadiana, 
ed  è  entrato  in  Portogallo  senza  che  ci  sia  riuscito  di 
arrivarlo.  È  spiacevole  ch'egli  non  abbia  osato  d'aspet- 
tarci, poiché  una  segnalata  vittoria  avrebbe  infallibil- 
mente contraddistinto  il  nostro  arrivo  in  queste  contra- 
de. Noi  siamo  entrati  jeri  in  Badajoz,  ove  abbiara  po- 
tuto vedere  co' nostri  proprj  occhi  con  quai  vigore  >( 
generale  Pbilippon,  governatore  di  Badajoz,  e  Ja  sua 
prode  guernigmne  hanno  difeso  questa  piazza,  e  quante, 
sono  degni  d'elogio. 

Non  posso  dispensarmi  dal  lodare  1'  eccellente  spi- 
rito che  ha  animato  l'esercito  durante  una  lunga  e  pe- 
nosa marcia  in  una  stagione  ardente  ed  in  mezzo  a 
molte  privazioni  ;  ma  non  si  saprebbe  aspettar  troppe 
prove  di  zelo  in  servigio  di  S.  M.  dai  valorosi  reggi- 
menti che  compongono  1'  esercito  di  Portogallo.. 

Ho  1'  onore  ,  ec. 

//  maresciallo  Duca  pi  RagU£#, 

Badajoz  ,  21  maggio  i8ii. 


A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Tseuchdlel,  ec. 
Monsignore, 

Ho  *vuto  l'onore  di  render  conto  a  V.  A.  di  tut- 
ti gli  sfora    ch'io    aveva  fatti  per    mettere    l'esercito   in 
astato  d' entrare  in  campagna,   e  di  manovrare    per  soc- 
correre i  esercito  de'  Mezzodì.    Siccome  io    ignorava  la 
situazione    precisa    del    nemico,    ho    creduto    di    dover 
pima  di  tuito  avvicinarmi  ad  esso,  onde    approfittarmi 
delle  circostanze,  e  nascondergli  in  secondo  luogo,  per 
qualche  tempo,  le  mie   vere    intensioni.  In  conseguenza 
tea  mare-are  'e  mie  (ruppe  per   iscaglioni    sulla    strada 
d:   ft.  dngo  e  su  quella  di  Prenda,  e    mi  portai  per- 
son.-.iuiente,  il  5,  a  Rodrigo  colla    maggior    parte  della 
Cavalleria    e  con    una    forte   vanguardia.    Trassi    profìtto 
da    qm'sia    circostanza    per    mettere    in    Rodrigo    molte 
provviste,  e  partì!  nella  notte    sperando  di    sorprendere 
ja    divisione  del  generale  Crawford  ch'era  acquartierati 
luvigi   tre   leghe  da   Rodrigo.  Poche  ore    bastarono    per- 
eh-    questo  generale    fosse  informato    del    mio    arrivo  a 
Pio'r-go,  ed  immediatamente  egli  si  è  messo  in  marcia 
pi  r  mirarsi     oltre    la    Coa ,  lasciando    la  6ua    cavalleria 
lu  osservazione,  ed  abbandonando    diversi  magazzini  di 
sussistenze.    Il    generale    Montbrun    manovrò    colla    sua 
cavalleria  sulla  cavalleria  nemica,    la    incalzò    con  gran 
vigore  ,    e    le    fé  .e    alcuni    prigionieri.    Srppi    che     lord 
iSpe.iccj ■,  ;|  qU„le    comandava    l'esercito    m    assenza  di 
lord    Wellington,  aveva  a' suoi  ordini   tre  divisioni  ordi- 
nate a  scaglioni  dalie  rive  della  Coa  fino  a  Castelbranco. 
Loucbmsi  allora  che  una  porzione  di  queste  truppe  era' 
destinata    a    passare    sulla    riva    sinistra    del    Tago ,  alla 
prima  apparenza  di   bisogno»  Mi  decisi  quindi  a  marciar 
rap;dau.e>- te  ;    spedii    l'ordine    al     generale    Regnier    di 
partirsi  da  Fueule-  R-ble   e    da  L  >s   Sftrtos  ov'egli  trova- 
tasi con  due  divisioni,  per  portarsi  sovra   Banos  e  Pla- 
*e»icia.  L'equipaggio  di  ponte  sul  quale  io  faceva  conto 
per  passare  il  Tago  non  era  giunto  da   Madrid;  la  mia 


A  S.  A-  S.  il  Principe  di  lVenchàteIt  «& 
Monsignore, 

M'  affretto  di  render  conto  a  V.  A.  S.  che  la  piaz*r 
za  di  Badajoz  è  liberata  ,  e  che  le  truppe  che  ne  for- 
mavano  I'  assedio  si  sono  ritirate  nell'  interno  del  Por- 
togallo per  raggiungere  il  restante  dell'  esercito  angio- 
portoghese-ispano  ,  comandato  da  lord  Wellington,  che 
ha  preso  la  slessa  direzione. 

Il  12  di  questo  mese  partii  da  Llerena  colle  trup- 
pe dell' esercito  del  Mezzodì  ch'io  aveva  fatto  racco- 
gliere; il  sig.  generale  conte  d'  Erlon  ,  ch'io  sapeva 
che  mi  doveva  raggiungere  due  giorni  dopo  ,  secondi» 
il  movimento  ;  la  testa  della  sua  colonna  giunse  il  1% 
ad  L'zagre  ,  ov'  era  il  5  °  corpo  ;  mi  portai  su  Los-» 
Santos,  ove  mi  trovai  in  mezzo  agli  stabilimenti  del- 
T  esercito  nemico.  Il  i5  ,  mi  postai  a  Fuente  del  Mae- 
stre ;  il  17  ,  ad  Alme  «eodralejo  ,  donde  il  18  comuni- 
cai coli'  esercito  imperiale  del  Portogallo,  la  cui  van- 
guardia arrivava  a  Merida  ,  e  nello  stesso  giorno  con- 
certai col  sig.  maresciallo  Duca  di  Ragusi  i  movimene 
ti  ulteriori  dei  due  eserciti. 

II  19,  fummo  informati  che  1'  assedio  di  Badajoz 
era  levalo,  e  che  il  nemico  aveva  abbandonato  la  sua 
posizione  d'  Albuhera,  sgombrata  Olivenza,  e  che  riti- 
rava le  sue  truppe  sulla  riva  destra  della  Guadiana  , 
dalla  parte  d'  Elvas.  Al  dopo  pranzo  dello  stesso  gior- 
no, ì'  esercito  si  porla  innanzi;  ed  io  ricevetti  una  Iet- 
terà del  sig.  generale  Philippon,  goveruator  di  Badajoz, 
il  quale  mi  confermava  la  ritirata  del  nemico;  il  20,  le 
nostre  truppe  arrivarono  sulla  Gtìadiana  davanti  ad  Oli- 
venza ed  a  Badajoz;  1'  esercito  di  Portogallo  manovrò 
dalla  parte  della  riva  destra,  e  tenne  la  strada  di  Tala- 
vera;  quello  del  Mezzodì  sbucò  dalla  parte  di  S.  Marta 
e  dell'  Albuhera,  in  tanto  che  una  colonna  marciò 
lungo  le  montagne  sulla  sinistra.  La  cavalleria  dei  due 
eserciti  va  oggi  esplorando  Villaviciosa ,  Elvas,  ed  oltre 
Campo  Mayor,  ad  oggetto  di  conoscere  i  movimeuti  e 
le  disposizioni  de'  nemici:  dietro  i  rapporti  che  ci  ver- 
ranno fatti  converremo  col  sig.  maresciallo  Duca  di 
Ragnsi  intorno  alle  nuove  operazioni  che  1'  esercito  di 
Portogallo  e  quello  del  Mezzodì  dovranno  intrapren- 
dere. 

L'  unione     dei     due     eserciti     sulle     sponde    della 
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Gaadiana  è  tfflo  togli  avvenimenti  tol&^éTO  dTStàflÉ  "leggiere;  Comandava  a  San-Chr?s'tf?aT;!a  sfca  guernigi«-j-~- 
de'  Dia   notabili,  e  sarà  in  seguito   del  maggior    effetto     ne  era  di  140  uomini;  aascbedu»  soldato    aveva    quat*^    g 

tro  fucili  carichi    al    tuo    fianco;    il    generale   Philippou^.  * 
aveva  fatto  collocare  una  gran  quantità  di    bombe  cari- 
petti,  di  cui  il  sergente  Breite,  del  5 


bel  bene  del  servigio  dell'  Imperatore;  il  suo  primo  ri 
suttato  fu  quello  di  salvare  Badajoz;  laonde  le  province 
meridionali  della  Spagna  trovansi  ora  intieramente  liberate 
dalla  parte  del  Portogallo,  e  la  tranquillità  eh'  è  stata 
momentaneamente  turbata  sovra  parecchi  punti,  sta  per 
ristabilirsi.  Tanto  il  maresciallo  Duca  di  Ragusi  quanto 
io  avevamo  intenzione  di  dar  battaglia  a' nemici  ;  ma 
loro  Wellington  si  è  prudentemente  ritirato  pria  che 
potessimo  raggiungerlo;  •  ttavia  le  sue  forze  ammonta- 
vano a  6om.  uomini,  3om.  de'  quali  Inglesi,  comprese 
le  divisioni  comandate  dal  generale  Spencer,  eh'  egli 
aveva  allor  ritirate  dal  Nord  ,  i4m.  Portoghesi  e  i6m. 
Spagnuoli  ;  fra  questo  numero  eranvi  5m.  uomini  di 
cavalleria. 

Duoloù  che  non  abbia  potuto  aver  luogo  un  fatto 
generale;  l'esito  non  ne  sarebbe  stalo  incerto;  ma  è 
da  sperarsi  ebe  se  ne  offrirà  l'occasione. 

Debbo  ora  render  conto  a  V.  A.  della  situazione 
in  cui  abbiam  trovata  la  piazza  di  Badajoz,  e  della 
gloriosa  difesa  della  sua  prode  guarnigione.  11  sig.  ge- 
nerale di  brigata  Philippou,  che  la  comanda  in  qualità 
di  governatore,  ha  avuto  il  raro  merito  di  crearsi  dei 
mezzi,  e  d'impiegare  per  la  difesa  tutti  i  Francesi  che 
erano  io  Badajoz,  mentrechè  con  vigorosa  mano  teneva 
a  freno  gli  abitanti  ,  e  se  ne  prevaleva  altresì  pe'  lavori 
di  fortificazione  che  si  sono  continuamente  perfezionati. 
Quanto  prima  avrò  1'  onore  di  dirigere  a  V.  A.  una  co- 
pia del  giornale  d'assedio;  oggi  non  posso  che  indi- 
carle i  fatti  principali  succeduti ,  e  pregarla  di  voler  far 
presente  all'Imperatore  il  sig.  generale  Philippon,  come 
quegli  che  ha  meritato  di  provar  l'effetto  de'  suoi  fa- 
vori; ho  l'onore  di  domandare  per  esso  il  titolo  di 
conte  ed  una  dotazione;  implorerò  altresì  delle  ricom- 
pense per  diversi  militari  d'ogni  grado,  che  si  sono 
distinti  con  fatti  strepitosi. 

Al  16  maggio  scorso  ,  epoca  delta  battaglia  ch'io 
diedi  ali'  esercito  alleato  ,  all'  Albuhera  ,  erano  nove 
giorni  che  il  nemico  aveva  aperta  la  trincea  innanzi  a 
Badajoz,  e  sei  giorni  eh'  era  incominciato  il  fuoco  con- 
tro la  piazza. 

La  sera  del  i5  ,  gli  assediane  ritirarono  tutte  le 
loro  truppe  ,  e  le  unirono  al  rimanente  del  loro  eser- 
cito all'  Albuhera  ;  esse  non  ricomparvero  che  il  ig. 
Durante  la  loro  assenza  ,  il  generale  Philippon  fece  di- 
struggere la  totalità  delle  opere  eh'  essi  avevano  erette , 
e  fece  rientrar  nella  piazza  le  piatteforme  e  le  fascinate 
che  vi  ritrovò  ;  prese  altres'i  diversi  convogli  ai  nemi- 
ci ,  i  quali  si  disposero  a  ripigliare  i  lavori  dell'  asse- 
dio ;  ma  non  apersero  per  la  seconda  volta  la  trincea 
che  nella  notte  del  5o  al  5r  maggio.  Il  fuoco  contro  la 
piazzi  rieomine  ò  il  3  giugno  ,  e  continuò  senza  inter- 
ruzione fino  alla  levata  dell'  assedio.  Il  6  ,  tre  brecce 
erano  già- fatte  >  1' una  al  corpo  di  piazza,  e  due  al 
forte  San-Christoval  ;  la  prima  alla  fronte  del  castello,  tra 
il  bislioue  della  Trinità  e  la  Guadiana  a  sinistra  del- 
la mezzaluna  S.  Rocco  ;  essa  era  praticabile  ;  ma  il  ge- 
nerale Philippou  la  fece  subito  tagliare  a  scarpa  ,  ed 
ordinò  un  trinceramento  sul  terrapieno  del  castello  ; 
quest'  ultima  disposizione  era  perfettamente  inlesa  ;  il 
nemico  non  fece  che  un  falso  attacco  sovra  questo 
punto. 

Al  forte  San-Christoval  non  eravi  che  una  brec- 
cia praticabile  nella  notte  del  7  all'  8  ;  i5oo  Inglesi  si 
scagliarono  nelle  fosse  del  forte  ,  applicarono  delle  sca- 
le e  vollero  dar  l'assalto;  ritornarono  per  tre  volte  alla 
carica  ;  jS  valorosi,  comandati  dal  capitano  Chauvin  , 
dell'  8o.°  reggimento  ,  li  respinsero  costantemeute  ,  e 
fecero  provar  loro  grandissime  perdite  ;  noi  abbiamo 
avuto  de'  soldati  feriti  di  colpi  di  bajonetta  sull'  alto 
della  breccia  ;  il  successo  fu  completo  ,  i  morti,  i  fe- 
riti e  le  scale  rimasero   nella  fossa. 

1  giorni  seguenti ,  il  nemico  continuò  il  suo  fuoco 
sul  forte,  e  cercò  d'ingrandire  la  breccia.  Nella  notte 
del  io  all' 11,  si  presentarono  di  nuovo  im.  Inglesi  per 
«Jar  l'assalto.  Il  capitano  Jondiont  del    21.0   reggimento 


che  sui  parapetti,  di  cui  il  sergente  Breite,  tei  b."  reg- 
gimento d' artiglieria  ,  aveva  la  direzione  (  questo  me- 
desimo militare  si  era  già  distinto  al  pi  imo  assalto  di\ 
San-Christoval  ).  I  nemici  avevano  g;à  applicato  4© 
scale  e  la  lesta  della  loro  colonna  arrivava  all'alto  della 
breccia;  il  sergente  Brette  grida:  mio  capitano,  dob- 
biam  noi  far  saltare  la  prima  mina?  Piovono  le  bombe 
e  le  granate,  e  scoppiando  spezzano  le  scale ,  spargono 
la  morte  e  lo  spavento  fra  i  nemici,  mentrechè  a  colpi 
di  bajonetta  la  guernigione  li  rovescia  guf  della  brec- 
cia; in  un  momento  le  fosse  sono  ricolme  di  morti  e 
di  feriti,  fra  i  quali  parecchi  officiali  inglesi;  in  questa 
confusione  varj  di  questi  officiali  inglesi  implorano  soc- 
corso ;  il  brave  Joudion  ordina  loro  di  ria'zare  una 
stala  e  di  montare  nel  forte,  ove  si  renderanno  pri- 
gionieri; il  che  fu  fatto.  All'aurora,  il  generale  nemico 
scrisse  al  generale  Philippon  per  chiedergli  una  tregua 
di  tre  ore  ad  oggetto  di  levare  i  feriti  ch'erano  rima- 
sti nelle  fosse  o  sotto  il  fuoco  del  forte.  Questa  diman-. 
da  fu  accordata.  La  perdita  degl'Inglesi  in  questa  cir- 
costanza fu  d'oltre  a  6<  o  uomini;  noi,  non  avemmo 
pur  io  uomini  fuori  di  combattimento.  E  questo  uno 
de' più  belli  fatti  d'arme  che  si     conoscano. 

Si  calcola  che  la  perdita  degl'Inglesi  all'assedio  di 
Badajoz  sia  per  lo  meno  di  3m.  uomini;  i  Portoghesi 
e  gli  Spagnuoli  hanno  pure  sofferto  non  piccole  perdite. 
Nel  trasmettere  a  V.  A.1  il  giornale  dell'assedio  » 
avrò  l'  onore  di  presentarle  il  nome  de'  militari  d'  ogni 
grado  che  si  sono  distinti,  e  che  hanno  meritato  i  fa- 
vori dell'  Imperatore,  quand'- ella  abbia  la  bontà  d'  im- 
plorarli. 

Il  capo  di  battaglione  Lamarre  comandava  il  ge- 
nio ;  il  capo  di  battaglione  Colia,  l'artiglieria;  quest'ul- 
timo cadde  malato  durante  -l'assedio  ;  egli  fu  perfetta- 
mente secondato  dal  sig.  colonnello  Gonzales  e  dal  ca- 
po di  battaglione  Horré  ,  ambedue  al  servizio  di  S. 
M.  C.  Duolmi  infinitamente  di  non  poter  citare  in  que- 
sto primo  rapporto  tutti  i  valorosi. 

Il  S2g.  generale  Philippou    lodasi    della  fermezza  di 
carattere  di  cui  ha  dato  prova  il  sig.  Theran,  commis-.' 
sario    reale     della  provincia;   lo    stesso    dicasi   de'  capi 
principali    dell'  amministrazione    spagnuola    ch'erano    in 
Badajoz. 

11  12  ,  i  nemici,  essendo  informati  de'  movimenti 
che  facevano  gli  eserciti  ,  cominciarono  a  ritirare  le 
loro  artiglieria  d'  assedio  ;  il  17,  tutte  le  truppe  ne- 
miche erano  scomparse  ;  il  18  ,  fu  riaperta  la  comu- 
nicazione con  Badajoz  per  mezzo  dei  distaccamenti  che 
arrivarono  dalle  due  sponde  della  Guadiana.  li  30 , 
giunsi  a  Badajoz  col  maresciallo  Duca  di  Ragusi. 

Per  tal  guisa  i  nemici  non  hanno  raccolto  da!l» 
loro  ultima  spedizione  in  Eslremadura,  e  dal  loro  at- 
tacco sopra  Badajoz  ,  che  la  vergogna  d'  aver  assunto 
queste  due  imprese.  La  perdita  degf  Inglesi  è  per  lo 
meno  di  8m.  uomini  delle  loro  proprie  truppe;  ì  Porto- 
ghesi hanno  perduto  da  5  a  4m.  uomini,  e  gli  Spagnuoli 
altrettanto;  essi  hanno  assicurato  nuovi  trionfi  alle  armi 
dell'Imperatore,  ed  hanno  consacrato  in  favore  del- 
l' esercito  imperiale  la  segnalata  vittoria  eh'  è  stata 
riportata  ne'  campi  deli'  Albuhera  il  16  maggio 
scorso,  in  cui  adempii  il  primo  oggetto  eh'  io  m'  era 
proposto,  quello  cioè  d'  operare  una  diversione  in  la- 
vora di  Badajoz,  e  di  mettere  la  piazza  in  islalo  di 
prolungare  la  sua  resistenza.  Oggidì  egli  è  provalo  che 
la  battaglia  dell'  Albuhera  ha  fatto  guadagnare  per  lo 
meno  20  giorni,  e  che  in  questo  tempo  si  sono  potute 
dar  delle  disposizioni  per  far  ghignerò  nuovi  rinforzi ,  e 
perchè  1'  esercito  di  Portogallo  potesse  prender  parie 
alle  operazioni;  con  ciò  è  stato  parimente  adempiuto  il 
secondo  oggetto  eh'  io  m'  era  proposto  ficendo  il  mio 
primo  movimento;  e  le  truppe  che  lutino  combattuto 
all'  Albuhera  non  hanno  cessato  un  sol  giorno  di  man- 
tener l'  offensiva  contro  i  nemici. 
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Ho   l'onore  di  por  sotto  aYi  orchi  eli  V    A    IU.JL     «  «  w 
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Sono  co»  proioydo  rispetto,  ec.  -  "S0*"  =»•  M.  di  concedere. 

Maresciallo,  Dvca  di  Dalmazia. 
Badajoz,  3,  giMg8o  i8u. 


■W    Cut. 


Armata  imperiale  dei,  Mezzodì'  in  Ispagna. 
Ordine  dell'  esercito. 

Il  generale  in  capo  si  fa  premura  d'annunziare 
•Il  esercì...  che  I  esercito  imperiale  di  Portogallo  è  in 
rp.orlr  d  f>perazion.  con  quello  del  Mezzodì;  J'um0ne 
»'  e  e.eguita,  tre  giorni  sono,  a  Menda. 

«  n  J' ieT!i*'e  '"  Cap°  annunz,a  parimente  fa  libera. 
Jone  d.  Badaio,,  e  preferita  qual  esempio  d' esperien- 
za, d  zelo  e  di  valore  ,  cap.  e  la  prode  guarnigione 
d,  questa  .«.portante  piazza,  d,  cui  il  s.g.  generale  di 
Wl.  Ph...ppon  è  governatore;  un  gran  8nume  o  d 
militar,  d  ego,  grado  s,  è  distinto  durante    l'azione  con 

ch.a  ali  Imperatorie  s'imploreranno  le  ricompense  che 
Jiauiio  mentale.  r      5  LUC 

Il  s.g.  capo  di    battaglione    Lamarre   comandava  il 

02    II    Si£.    C3D0    di    ballaalinr.»    /'„! i 


//  genorofe  in  capo  del?  esercito  del  Mezzodì 
(     firmato,  il  maresciallo  Duca  ni  DalmazL 
Badajoz,  20  giugno   i8u. 

(  Moniteur.   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALIA. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  RE  con  Sem,**  j  1  n  f 
corrente  lugUo  ,  ha  nominato  co™«end.tor.  det  O  5 
dine  della  Corona  d,  ferro  ,1  sig,  coale  JZ/ZZil 

NAPOLEONE,  ecc. 

EnoE*:o  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,    m 
Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze 
Noi    m  virlk  m  autQrUà  che  aè  ^^  d> 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo: 

^nÌTa^^rJ^  scaduto   rice,. 


■  ■  .„.  ^»r„  „,    u„uie„one   Lamarre  comandava  il  Jn    ,    k  ,     

fi"?'  '    "t  C'P°  *  t»'1*^™  Soft  comaadav,  far      tore  tkùjì  17"  *  ^T"  *"<>  »"*»•   "»"- 

*-iVO;..p.,jo-,.rU>gh«e  ha  5utce5s,v,me„,e  p,«„  „„!     «  aì'd!bZV,!Z\'^  »«'*>•'»><«  M  ricévili» 

mente  respinto,  lasciando  le  fosse  piene  de'suoi    mori..  '     •      ^  minmro  delle  finanze   è   incaricato   dell  e*,L 

S     calcola    che    la    perdita    degl'  Inglesi    all'  assedio    d      *°™  del  presente  Decreto  che  sarà  aitato    nelco' 

l^éàjStJ^Z  i  3  -  •»«-!-!  ?  -vi  nella    ^  *  "~ .  -  —  „/  bAJ^L^ 


Dato  in  Parigi  il  dì  5o  giugno  i8u. 

Eugenio  napoleone. 

Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  dì  Stato, 
A.    Strigelii, 


di  S. VlTa^r    °aÌ  ~J"M**rti  -diuarj 


Badrjoz   sia   stata   d"  oltre"  a"~5  n.   uomini  :   evvi   nel], 
piazza  alcune  centmaja  de' loro  prigionieri. 

Il  sig.   generale   di    brigata    i-hihppon    e   1     brava 

Questo  importante  avvenimento  consacra  la  vitto- 
ria che  1  esercito  imperiale  del  Mezzodì  ha  rinomata 
ne  campi  dell'Albera,  ,1  ,6  maggio  ecorso,  su.l'e 
cito  ang.o-ispano-portoghese.  In  questa  m/u^b  ie 
fornai.,  20lD.  Frances,  combattettero  45n.  ne  mie,  e 
ecero  ioro    p  0vare   grand?SsJme         ^  ||e.d'« 

Illesi  ascendono,  per  propria  loro  confessione    a    5n 

^nTJh  a,'"e   d6'  TalÌrT°    S'ati    fath    Prigionieri;   S1'i  -R-°   1Wr«    »>*m    Canob.A«a.    SS    rappresenta    in 

aono  feltrali  prese  loro  6  bandiere  e  5  pezzf  d'art.é-.e  S,Ca PPresenta    m 

m;  gì,   Spagnnoli  ed  ,   Portoghesi    convengono"'!^     * 

fordoio  p,„  d.  5* ..nomini;  anche  no,  abbfam  avuto  da              Allori  ,,  sigaori     .....///'•' 
compungerla  perdita  d'un  gran  numero    d,  valorosi;  es    I 

SLTi  P<",e™"?  ■  "Tdire  che  si  °,1™«»«  1««lo                  ™°  °ELU!  MM,°re"E.  *«o  OiroTìmo,  »!  redi. 
mul.aw  j    ,n,F,„cche   durame  la    b»Uasl,a    ,|    ^,„ale 

ore  ri: ::,  ;l  ««——■»»  — .  » 


-        ,,.-..  .„   „„„  o—.,,,,,  e  ,ece  aisiruggere    le  oi 

Idi"  |C°J  r^"  Sl  ,nR'eS'  aVeVan°  ^'a  "rette  ;  Pe'  tal 
«odo  la  difese,  po.e  eSsere  prolunga.,  d,  20  giorni  per 
In  meno  e  s.  acqins.ò  .I  tempo  necessario  per  com- 
bmare  coli»  esercito  imperiale  di  Portogallo  un  Zn 
movimento  che  liberò  intieramente  Badaloz.  Gl'InliS 
bop  hanno  dunque  n.ratio  dalla  loro  u|,  ma  .pediJU- 
!n  K^-maduia  che  «a  vergogna  d'  averla  infra S 
una  perdila  d'8n  u0rnit„  della  loro  ,iasione,  e  L".,* 
tì>  &  in  bn.  uomini  rfa  SpagnuoJi  e  Portoghese  ed 
banno  procurato  nuovi  trionfi  agli  esercii,  .mpenal,! 

Il  generale  in  capo  ha  g,a  FoSto  5olt'  occhio  al- 
»  Imperale  i  nomi  de'  mibtar,  d'  ogni  grado  eoe  si 
jono  ugnatati   nella   battaglia    i"  A.bulfer.  f  nel   «Xi 

^-     fetu    distingua    coi   loro    v,|or€.    ggh   si    darà  UoDfr^  a"° '  da"a  llP0^^  *  «o   ^/lctó,  nelif 

|  contrada  di  S.  Margherita,  nom."  ni5. 


ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Dalla    comp.  Bacci  ai 
recita  II  buon  principe  e  i  buoni  sudditi, 
Ai  Giardini  pubblici. 

reDliJ1^'VWa  DaUa  C0-P3^ia    ?"    Cristiani  si 
replica    Kita ,  persecuzione  e  trionfo  dì  Genoveffa. 

Neir  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesì  un  ea, 
bmelto    mditar*    composto    di     rom.    figure     d     ,     , 
r^ppresentanl,   le  posizioni  delle  armateirancese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di   Wagram. 
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Gì 
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LETTA 

Melano,  Martedì  16  Luglio  181 1. 


{jJ8H',W».iw  iit«L<ii^inaa»39Ba^ta»oiM«Msa^^-<M«»i»^ 
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Tutta  gli  atti  d'  arj!tn.inistraEÌone  posti  m  questo  foglio  sono  officiali. 
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INGHILTERRA. 

Londra  ,  t.°  Lucila. 

[  The  Cauricr.   j 

Camera    de'    Lord, 

Seduta  del  27  giugno. 

Opediti  alcuni  affari  correnti  ,  il  conte  Stanhope  si 
alia  per  fare  Ja  mozione,  che  ha  annunziata  ,  relativa- 
mente alia  diminuzione  di  prezzo  de'  biglietti  di  banca. 
Varie  ricerche  gli  hanno  fatto  conoscere  che  in  parec- 
chie contee  d'  Irlanda  e  d'  Inghilterra  i  biglietti  di 
banca  vengono  ricusati  nelle  transazioni  particolari.  Egli 
ha  sentito  che  un  grande  proprietario  ha  fallo  pubblicare 
V  avviso  che  al  termine  prossimo  non  riceverà  da'suoi 
tìttsjuoli  ,  per  affitto  de'  suoi  poderi  ,  che  oro  o  bi- 
nimi di  banca  colla  tas^a  di  diminuzione  di  valore  , 
cioè  a  dire  il  biglietto  di  20  scellini  per  16.  È  facil  co- 
sa il  prevedere  quai  gravi  inconvenienti  risulterebbero 
pe'  filtajuoìi  da  questa  pretensione  de'  proprictaij  se 
un  simile  esempio  s'andasse  propagando,    e  tinaie  spa- 

-  isoraino  rcguej-cuhe  ;,.,  tutte  te  li- 
se da  per  tutto  si  stabilissero  due  prezzi  ,  uno  in  nu- 
merario ,  ed  un  altro  in  biglietti  di  banco.  Ogni  dioii- 
nuz  one  di  valore  va  per  sua  natura  ognor  crescen- 
do; e  sinora  non  v'ha  esempio  che  si  sia  potuto  giun- 
gere a  restituire  ad  una  carta  decaduta  il  suo  valor  pri- 
mitivo. 

Dopo  d'  aver  combattuto  alcuni  de'  mezzi  proposti 
nella  Camera  de'  Comuni  ,  sua  signoria  sviluppi  il  suo 
piano  il  quale  in  sostanza  consiste  nel  dichiarare  ille- 
gale ogni  vendita  o  compra  di  ghinee  ad  un  prezzo 
inferiore  a  quello  stabilito  dalla  legge;  come  anche  uel 
dichiarare  illegale  qualunque  transazione  in  cui  i  bi- 
glietti di  banca  fossero  stati  dati  o  ricevuti  con  una 
tassa  di  diminuzione. 

Dopo  alcune  discussioni  il  lord  cancelliere  dice 
che  il  male  intorno  a  cui  sorgono  lagnanze  non  gli  par 
di  natura  tale  da  esigere  l'  intervento  della  legislatura, 
e  crede  che  si  possa  aver  fiducia  nel  gran  sentimento 
«  nel  patrioiismo  che  distinguono  la  nazione  per  arre- 
starne i  progressi. 

Lord  Stanhope  dice  che  le  disposizioni  eh'  egli  ha 
proposte  sono  semplici  e  adattate  alle  circostanze;  che 
I  Convinto  ch'esse  preverrebbero  infiniti  mali  e  timori; 
che  se  non  vengono  adottale  dai  ministri  ,  su  di 
ìoro  soltanto  ne  graviterà  la  risponsabililà  ;  e  per  ora 
s  accontenterà  di  chiedere  che  si  faccia  la  prima  let- 
tura del  suo  bill. 

Questa  viene  ordinata. 

Sulla  mozione  di  lord  Liverpool  ,  la  seconda  let- 
tura del  bill  è  stabilita  a  domani  ,  e  sua  signoria  an- 
nunzia che  ne  proporrà  l'  aggiornamento  indefinito. 

Le  loro  signorie  si  aggiornano. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


{  The  Alfred  ] 
air GnHPpne Y  >tke  sta  per  inalberare  la  sua  banche- 
l  <ordo  del  Vendicatore-i  Portsmouth.  La  squadra  sot- 
to il  suo  comando  non  sarà  che  di  4  in  5  vascelli  di  li- 
nea che  non  possono  servire  che  ad  attaccare  le  città 
marittime  degli  Stati  Uniti  che  non  hanno  alcuna  forza 
nav:ie  in  istaio  di  resistere  a  vascelli  di  74.  Bastimenti 
che  pescassero  meno  a  fondo  sarebbero  molto  più  m 
g'ado  di  lottare  col  gran  numero  di  piccoli  bastimenti 
che  metterebbe  in  mare  la  costa  d' America,  se  la  guer- 
ra fosse  per  disgrazia  il  risultalo  delle  nostre  scissure 
cogli  Siati  Uniti.  Qualche  tempo  fa  il  congresso  adohò 
la  risoluzione  di  far  costruire  .u»  certo  numero  di  va- 
scell.  da  74,  ma  non  abbiamo  udito  dire  che  alcun 
bastimento  di  questo  genere  sia  stato  lanciato  ne'  can- 
tieri degli  Stati  Uniti. 

Del  5. 

Si  è  convocato  per  oggi  un  consiglio  di  gabinetto 
onde  trattar  d'  affari  ,  per  quanto  dicesi  ,  importantis- 
simi. (  Jour.  de  i  Emp.  ) 

Del  4. 

[  The    Star.  ] 

Abbia  m  ricevuto  da  Lisbona  lettere  e  gazzette  che 
v^.).  u  (ino   al    irr. 

ìe.'uere  particolari  assicurano  che  lord  Welling- 
ton  si  è  determinato  ad  attaccare  Soult  più  presto  che 
fosse  possibile  ,  essendoché  si  è  intercettato  un  dispac- 
cio di  questo  maresciallo  al  governatore  di  Badajoz,  col 
quale  io  eccitava  a  resistere  tino  agli  estremi ,  dicendo* 
gli  che  aspettava  considerabili  rinforzi  da  Madrid,  Si- 
viglia ec. ,  e  che  subito  dopo  il  loro  arrivo  marcereb- 
be per  liberarlo  con  forze  superiori.  Può  dunque  essere 
della  politica  di  lord  Wellington  il  cercare  di  prevenir 
l'unione  di  tutti  i  corpi  nemici;  ma  in  tutti  i  casi  la 
sorte  di  Badajoz  sarà  più  prontamente  e  più  sicuramen- 
te decisa  da  una  battaglia  che  da  un  assedio. 

Nello  stesso  tempo  si  accerta  che  i  due  eserciti 
opposti  al  Nord  del  Porlogailo  hanno  fatto  de' movi- 
menti per  venire  a  rinforzar  gli  eserciti  del  Mezzodì; 
affinchè  questo  movimento  aver  potesse  per  noi  i  mi- 
nori inconvenienti  possibili,  pare  che  le  nostre  truppe 
abbiano  interamente  demolito  le  fortificazioni  d'Almeida, 
terminando  ciò  che  i  Francesi  avevano  incominciato; 
in  guisa  che  questa  fortezza  non  può  esser  utile  né  ad 
una  parte  né  all'  altra; 

—  Ci  spiace  di  dover  anunziare  che  la  perdita  degli 
alleati  disrante  le  operazioni  dell'assedio  di  Badajoz  è 
stata  considerabile. 

Dalle  linee  damanti  a  Badajoz,  14  giugno  1811. 

Tutti  i  magazzini  ch'erano  a  Figuieres  ,  all'imboc- 
catura del  Mondego ,  vengono  trasportati  a  Lisbona 
sene  alcun  indugio,  poiché  si  è  stabilito  d'abbandonare 
il  nord  del  Portogallo  alla  sua  propria  sorte.  Dietro 
questo  piano ,  la  fortezza  d' Alraeida  è  stata  distrutta. 
Tutte  le  divisioni  del  nord  sono  in  piena  marcia  per 
raggiungerci,  e  lord  Wellington  ha  preso  posizione  ad 
AlmendraliJT  ,  assicurandosi  del  ponte  di  Marida  ,  e 
ponendosi  così  fra  Soult  e  Marmont.  Ci  aspettiamo  da 
un  momento  all'altro  la  notizia  d'una  sanguinosa  bat- 
taglia. Noi  stiamo  qui  ad  osservare  i  movimenti  della 


?8b 
guemigione  di  Badajoz   con   8n.    uomini   della    5.3  di*  ì 


visione. 

—  Fondi  pubblici  del  3  luglio.  —*■  Tre  per  cento  ceri- 
soli  aa  ti,  t)2.  5/8.  Omnium  j.  if\.  Zucchero  brutto,  dq 
scellini  ni  bìgi'Cili  di  banca  al  quintale. 

Stali  U'tili.  — <~  Lo  schooner  Hully  è  arrivato  il  2 
luglio  d'iiai.fuX  a  Spithead, 

I  giornali  americani  annunziano  disposizioni  forte-» 
piente  ostili  contro  l' Inghilterra. 

Si  sta  armando  la  squadra  di  sir  Yoike, 
Caraca  =»«  li  generale  Mirati  la  nou  è    riuscito  nel 
suo  progetto  d'  organizzare  un  governo  consolare. 

(  Moniteur,  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Sivcolma  ,  20  Giugno. 

Si  è  pubblicala  una  lettera  circolare  spedita  a 
tutti  i  ministri  ed  ?u:basciadori  di  S.  M.  il  Re  di  Sve- 
zia presso  le  corti  estere;  Questa  circolare  annunzia  che 
le  tU'boienze  the  si  sono  manifestate  a  Wetradoe  ed 
in  alcuni  comuni  della  Sudermania  ,  per  riguardo  alla 
leva  delia  riserva  ,  sono  state  prontamente  sedate,  e 
che  il  p  ccolo  numero  de'  traviati  che  vi  avevano  pre- 
so pirle,  so  o  tostamente  ritornati  al  loro  dovere 
Tuttavia  è  stata  mandata  una  commissione  in  Sudet- 
tuau  a  per  far  d.  Ile  indagini  sugl'istigatori  di  tali  som- 
mosse. (Questa  commissione  ha  condannato  due  de'capo- 
popoli  aila  morte  ,  cinque  a  passar  le  veighe  ed  a  sei 
anni  di  ferri  ,  ed  uno  alia  prigionia  in  pane  ed  acqua 
per  i^.  giorni»  Questa  sentenza  verrà  sottomessa  alla 
corte  reale  ,  e  quindi  a  S.  M    il  Re.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Clvistiansand  ,  14  Giugno. 

La  vigilia  di  Pentecoste  ,  si  parli  dalla  spiaggia 
di  Wmgoe  un  grosso  convoglio  inglese  destinato  per 
Y  rmouih.  Trovavausi  insieme  con  esso  alcuni  basti- 
menti danesi  predati  dai  nemici  sulla  costa  della  Jut- 
land? ,  uno  o  due  dei  qua'i  hanno  però  còli©  il  de- 
stro di  rifuggirsi    ne'  porti  de'  nostri  contorni,  (  Idem.  ) 

Corsoer  ,  2 1  Giugno. 

Non  vi  è  presentemente  alcun  bastimento  nemico 
pel  Gran  Belt  ,  ma  il  telegrafo  annunzia  che  trovasi 
presso  ì'  isola  di  Lattgelatid  un  convoglio  destinato  pel 
mare  del  Nord.  (  Idem.  ) 

Copenaghen,  29  Giugno. 

Questa  settimana,  S,  M.  il  Re  ha  passato  in  rivi- 
era vai]  corpi  di  truppe  radunati  presso  questa  città. 
'Oggi  ai  eseguiscono  ali'  isola  d'  Ama^er  grandi  mano- 
vre da  14  battaglioni  di  fanteria,  24  squadroni  di  ca- 
valleria, e  dall'  artiglieria  a  cavallo.  Una  divisione  della 
flottiglia  farà  dell'  evoluzioni  combinate  coi  movimenti 
delle  tiuj'pe  di  terra. 

— -  à.  A.  il  Principe  Cristiano  d'  Assia,  general  co- 
Biundante  in  Fu  ina  ,  uà  passato  in  rivista  ,  il  24  di 
ques'o  mese  le  truppe  di  fanteria  ,  di  cavalleria  e  dar» 
tiguena  aui  camerate  uè' contorni    deda  città  d  O  lensée, 

(  idem.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA. 

Vienna,  25  Giugno. 
Sono  slati  qui  messi  sotto  la  vigilanza  de'la  Poli- 
aia  pait-cui  g.ov.n.i  f nestjeri  ch'eranst  pubblicamente 
pei  mesi  de'uiS'OiM  poco  convenienti  ed  ancne  indecen- 
ti. E  s'ato  loro  ingiunto  d'accomodar  pr< statuente  i  pro- 
fij  ff  ri  ,  o  1  le  abbandonar  §n  Stati  austriaci  senza 
inuugio.    (  idem.  ) 

REGNO  DJ  VESTFALIA, 

Cussel,  5  Luglio. 

Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  sono  aravate  oggi 
«  Nap'ole  :  ibohe;  il  cannone  ha  annunziato  il  loro  ar- 
rivo   «  tutu  ì%  citla  è  stiate  illwujinata.  i,  Idem,  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

S.  Cloud,  6  Luglio. 

Òggi  vi  è  stata  seduta  del  Consiglio  di  Slato  a 
S.  Cloud. 

S,  M.  ha  tenuto    in  seguito    un    consiglio    private 

(  Idem.  ) 

Parigi,  9   Luglio. 

Dal  palazzo  di  S.  Cloud,  1'  8  luglio  1811, 
NAPOLEONE  ec. 

Volendo  noi  dare  una  prova  della  nostra  soddisfa*- 
sione  e  della  nastra  confidenza  al  generale  in  capo  Su- 
chet  per  lutti  1  servigi  eli  egli  ci  ha  resi  in  digerenti 
circostanze ,  e  nella  presa  di  Lcrida,  Mequinenza,  Tor- 
tosa   e    'l'arragona, 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segiia; 

Art.  i.  //  generale  di  divisione  Suchet  è  nominalo 
maresciallo  deli  Impero. 

2.  //  nostro  ministro  della  guerra  è  ricaricalo  deh 
Ì  esecuzione  del  presente  decreto. 

Firmato,  NAPOLEONE. 

(  Idem.  ) 

■-**  Il  signor  Chevalier  ha  fabbricato  uno  strumento, 
da  lui  chiamalo  scala  ottica,  par  mezzo  del  quale  si  pi  ò 
determinare  sul  momento  il  punto  di  vis'a  di  ciascuu 
individuo,  ed  assegnare  con  precisione  la  differenza  di 
portata  dei  due  occhi,  come  anche  il  vetro  che  meglio 
conviene  a  ciascun  occhio.  Mediante  questa  ingegnosa 
invenzione,  si  può  determinare,  senza  il  tatto,  quali  sia- 
no le  lenti  più  adattate  alla  vista.  Questo  strumento  è 
slato  presentato  all'Ateneo  delle  arti  il  24  maggio  i8uf 
e  si  può  vederlo  tutti  1  giorni  in  casa  dell'  autore. 

(  Gas.  de  France.  ) 


Corpo    legislativo. 
[  Presidenza  del  sig.  come  di  Montesquiou-Fezeusac.  ] 

Seduta  dell  8  Luglio. 
I  signori  conti  Regnaud  (  di  Saint  Jean  d' Angely  )  t 
Jaubert  e  Bk.renger,  oratori  del  Consiglio  di  Stato,  en- 
irano  nella  sala.  Il  signor  conte  Regnaud  (  di  Saint 
Jean  d' Ange  y  )  pronuncia  un  discorso  diviso  in  parec-, 
cbie  parli  le  quali  comprendono  gli  esercizj  del  t8  8, 
del  18  9  del  1810,  e  del  181 1  e  1812.  Egli  legge  il 
progetto  di  legge  toncernente  le  finanze  (  budjet  del 
1812  );  eccone  le  disposizioni    principali: 

La  somma  di  52,744>44^  franchi  è  affetta  al  servi- 
zio dell'esercizio  del   1808. 

La  somma  di  46746214  franchi  è  affetta  al  paga* 
mento  dell'  esercizio  del    18  9. 

La  somma  di  55,4'4.o8J  franchi  è  affetta  al  servi- 
zio dell'esercizio  del   1810. 

La  somma  di  2^4  milioni  è  affetta  al  pagamento 
del  debito  pubblico  e  delle  spese  generali  del  servizio 
per  l'esercizio  del    1811. 

La  parte  principale  delle  contribuEioni  fondiaria, 
personale  e  mobiliare,  e  quella  delle  porte,  finestre  e 
patenti  si  esigerà  pel   1812  come  pel   181 1. 

Nel  1812  s'imporrà,  tanto  per  le  spese  fisse  quan- 
to per  le  variabili,  amminislralive  e  giudiziarie,  lo  sles- 
so numero  di  centesimi  imposto  nel  181 1.  Inoltre  si 
conliiiueià  ad  imporre  1!  trentesimo  della  parte  princi- 
pale delia  contribuzione  fondiaria,  soltanto  come  fondo 
speciale  per  le  spese  di  costruzione  de' parcellaires  pel 
catasto. 

1  centesimi  addizionali  imposti  nel  181 1  e  quelli 
stabiliti  dalle  leggi  speciali  si  esigeranno  anche  nel 
1812. 

Le  contribuzioni  indirette  si  esigeranno  nel  1812, 
come  io  furono  già  nel   181 1. 

Le  contribuzioni  esattesi  nel  1811  ,  nei  sette  di- 
paramenti    deli'    Olanda  ,    vengono   preyvisionalcieatd 


tcantenute  per  l'anno  1812.  te  contribuzioni  francesi  ver- 
ranno introdotte  in  quei  dipartimenti  pel  i8i5  al  più 
tardi. 

Attesa  l'unione  dell'Lnpero  dei  dipartimenti  a!  di 
là  delle  Alpi  e  di  queih  dell'Olanda  e  dell'Elba,  il 
maximum  dei  debito  perpetuo  ,  eh'  era  stato  stab.hto 
alla  somma  di  5o  milioni,,  è  portato  ad  80  milioni. 
]Non  si  potrà  mai  eccedere  questa  somma  di  80  milioni 
senza  ebe  siasi  tatto  un  l'ondo  d' amoiortizazione  bastan- 
te perchè  la  totalità  del  debito  ritorni  al  livello  sud- 
detto nel  periodo  di  venti  auni. 

11  l'ondo  delle  pensioni  civili  è  stabilito  al  maxi- 
mum di  tre  milioni, 

-  Dovendo  il  gran  libro  del  debito  pubblico  tro- 
varsi nel  1812  portalo  ad  88  milioni  attesa  l' isenzioue 
del  debito  olandese  ,  la  riduzione  ad  80  imbonì  entro 
venti  anni  al  più  si  effettuerà  mediante  un  fondo  d'am- 
inort.zaz'ioue.  La  discussione  su  questo  progetto  s'  apri- 
rà »t  giorno   i5  del  corrente. 

Dopo  di  ciò  il  sig.  presidente  disse; 

Signori  ,  I 

Avendo  moltissimi  fra  i  nostri  colleglli  appalesata  j 
la  brama  die  una  deputazione  presa  nel  loro  seno  ven-  > 
ga  ammessa  all'  onore  di  presentare  a  S.  M-  il  Re  di 
Roma  l  omaggio  del  rispetto  ,  dell'  amore  e  della  fe- 
deltà del  Corpo  legislativo  ,  ho  presi  a  questo  proposi- 
to gli  ordau  dell  imperatore.  S,  M.  si  è  degnata  di  ac- 
cogliere questo  unanime  voto  del  Corpo  legislativo  con 
quel  a  patema  bontà  di  cui  ci  onora.  In  conseguenza 
propongo  al  Corpo  legislativo  di  decretare  che  una  de- 
putazione di  venticinque  membri  ,  composta  del  presi- 
dente ,  di  due  vicepresidenti  ,  di  due  questori  e  di  venti 
legislatori  sarà  vicariata  di  offerire  a  S.  M.  d  Re  di 
Roma  i'  omaggio  del  rispetto  ,  dll  amore  e  della  fe- 
deltà del  Corpo  legislativo.  Il  presidente  farà  conoscere 
ai  membri  della  deputazione  il  luogo ,  il  giorno  e  l  ora 
in  cui  ella  verrà   ammessa. 

Questa  propostone  viene  adottata.  Sud  essendovi 
alcun  oggetto  all'  ordine  dei  giorno  ,  1  signori  deputali 
Verranno  convocati  con  lettere  particolari. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

PROVINCE    ILLIRICHE. 
Lubiana,  2  Luglio. 
Sabato,  29  giugno,  è  arrivato  in  questa  città  S.  E 
il  siCT.  governaior  generale.  Domenica  mattina  S.   E.    ba 
ricevuto  il  corpo  degli  ufficiali,   il   clero,   il    corpo    dei 
ministrati    e   delle    autorità    ed     amministrazioni    civili. 
&.  E    è  quindi  salita  a  cavallo,  e  passò  a   rassegna,  tu 
distanza  di  un  quarto  di  lega    dalla    città ,    1'  8.°    reggi- 
mento di  fanteria  leggiere,  2  battaglioni  dei   reggimeli 
5  »  e  ó.°  de'  cacciatori  illinci,   e   l' artiglieria   francese    e 
c^aia.  l.  Téiég.  off.  ) 

Trieste ,  4    Luglio. 

Ne*li  ultimi  i5  giorni  dello  scorso  giugno  sono 
enlr-ti  nel  nostro  porto  58  legni  carichi  di  merci  e 
derrate  diverse,  e  provegaenti  da  Venezia,  Rovigno  , 
P».renz>,  P.rano  ,  Ri  mi  ni  ,  Ciltavecchia  ,  Monfalcone  , 
Isola,  Scbentco,  C^podistna,  Cittanu>va,  Ravenna,  Po- 
la,  Porto  Buso,  Ancona,  Caorle  e   Chioggia.   (  Idem,  ) 


787 
Milano  ,  i5  Luglio. 
Quest'odi  alle  o.e  tre  pomeridiane  è  giunto  alia 
Reale  Villa  di  Monsa  b  A.  L  l'  ottimo  nostro  Principe 
Viceré,  iu  prospera  salute  ,  di  ritorno  da  Fané;;.  Lo 
sparo  del  canuoue  ba  annunziato  alla  capitale  il  felice 
di  lui  arrivo. 


11  «niMIIBWhi '■'■"" 


NOTIZIE  INTER 

REGNO     D'  I  T  A  L  1  A. 

Sinigaglia  ,  8  Luglio. 

Si  fanno  «li  apparecchi  per  la  prossimi  fiera  : 
giungono  in  c<>p  •»  le  merci  da  molte  parti,  e  tutto  an- 
nu  <Z'a  ohe  la  fi  ri  sarà  ballante.  Ceebri  cantanti  da- 
•rauno  pure  un  carso  di  scelte  rappresentazioni. 

(  //  Metauro.  ) 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  Gran  Giudice,  Min, Siro  della 
Giustizia,  diretto  a  prevenire  gì' inconvenienti  risultanti 
dati  obbligo  che  hanno  le  persone  che  intendono  mari- 
tarsi, di  Jar  rettificare1  per  mezzo  de  Tribunali  gli  otti 
eli  esse  devono  produrre  in  molte  occasioni  nelle  quali 
la  retvficaziune  dei  registri  non  sarebbe  altronde  iièces- 
saria  ; 

Sentito  il  Consiglio  dì  Stato; 

Considerando  che  se  è  importante  che  no?,  si  proceda 
alla  rettificazione  dei  registri  dello  Stato  civile,  fuorché 
ne'  modi  prescritti  dalla  Legge  ed  inforza  degli  speciali 
giudizj  ,  non  è  meno  provvido  il  sollevare  1  Cittadini 
dalle  spese  della  suddetta  reti  ficazione  nei  casi  nei  quali 
questa  non  sta  assolutamente  necessaria; 

Noi,  in  virtù,  deh"  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretalo  e  decretiamo: 

Art.  1.  Nel  caso  in  cui  il  cognome  degli  sposi  non 
fosse  scritto  n«L  loro  atto  di  nàscita  colla  ortografia 
medesima  con  cui  lo  fosse  quello  del  padre,  e  nel  caso 
in  cui  si  fosse  omesso  alcuno  dei  nomi  dei  Ivio  genito- 
ri ,  i  attestato  d  identità  di  persona  fatto  dui  padri, 
dalle  madri  o  dagli  avi  che  assistono  al  matrimonio, 
deve  bastare  perchè  si  proceda  alta  calefazione  del  mairi' 
monio. 

2.  Nel  caso  di  assenza  dei  padri,  delle  madri  o  de- 
gli avi  deve  pure  bastare  l'  attestato  d  identità  di  per- 
sona da  essi  espresso  nell'alto  di  consenso  dato  infor- 
ma legale. 

3.  Jn  caso  dì  morie  dei  padri  e  delle  madri  o  degli 
avi,  l'identità  di  persona  è  validamente  attestata  pei  mi- 
nori dal  consigliò  di  famiglia,  o  dal  tutore  ad  bop;  e  pei 
maggiori  dai  quattro  testimonj    dell'  allo   di   matrimonio. 

4.  Finalmente  nel  caso  dì  omissione  di  una  lettera 
o  di  un  nome  nell'  atto  di  morte  dei  padri ,  delle  madri 
o  degli  avi,  la  dichiarazione  giurata  delle  persone  delle 
quali  è  necessario  d  consenso  pei  minori,  e  quella  delie 
parti  e  dei  testimonj  pei  maggiori  devono  egualmente; 
bastare,  senza  che  m  alcuno  dei  suindicati  casi  sia  ne- 
cessario di  porre  mano  ai  Registri  dello  Stato  cvde,i 
quali  non  possono  mai  essere  rettificati  che  in  forza  di 
un  giudizio. 

5.  Le  formalità  suddette  non  devono  esigersi  che 
all'  atto  della  celebrazione,  non  già  per  le  pubblicazioni, 
le  quali  devono  sempre  farsi  con/unni  alle  noie  conse- 
gnate dalle  parli  agli  uffizioli  dello  Stalo  civile. 

6.  Le  dichiarazioni  fatte  dai  parenti  o  testimonj 
non  possono  in  alcun  caso ,  analogaoiente  all'art  1  >  o 
del  Codice  Napoleone,  nuocere  atte  parti  che  non  le  ab- 
biano dimandate,  e  che  non  Steno  concorse  alte  mede- 
sime. 

7.  Il  Gran  Giudice  ,  Ministro  della  G-usiizia ,  ed  il 
Ministro  dell  Interno  sono  incaricati  dal'  esecuzione 
del  presente  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Parigi  il  dì  pruno  luglio   1811. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Slato, 

A.     SlElGELlt- 
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VARIETÀ'. 

Brescia  ,  i.°  luglio  i8ix. 
AGI,'     ITALIA  N  I 


I  di  ogni  marmo  ©  hrtfìm  che  ir-an-iW,,  j     - 

Jpof   i.   memoria    M  ^eStlj1lMfP    !S 

mento     che     intere- sa     »»„.  g         °    ?er    UfJ  avveni. 

!  fiUli.».  ,  aia  q«ae  fu TrJTT^   "    ?*  *  '^c 

jWo™  JL  IZ*  d?  2~ *,  O™*06,  la,vore„  <*« 


J"  **•    fi, **.•?"<-*  *T  *  1'  «t.liana  ,  ai],  qBalc  fn  ."    '  dZ,<"»  '    ™*    P'ù  *  tutte 

/2  fpogiujo  Zfcitow,    e/euore  «2  «*.,*,  de'  <*,„/.        j  JWeo™    ,l    àAKDE    d"   da»    !,      ^"ì  ***«    d* 

I'  augusto  nome  di  A°  I  B  priQ,°    di    Jui  %'>• 

La  nasata  de!  Re  di  Roma  ,  augusto  figlio  di  Na-  '**' 

«nun   .lGranue    nostro    Sovrano  ,    ha    riempila    di  (  Jl  R"dau  del  Meli*.  ) 

lUbilo     alalia     (ulta      IVA     ..;     . i       »«  *  _  ' 


tOKO»E.iI,;GRAHDE  nostro  Sovrano,  ha  rieu.pita  di 
«mWo  ..alia  tutta.  Né  si  tacquero  le  Muse  In  taato 
gaudio  comune  ,  anzi  non  ma,  s'  intesero  simultanei 
canti  p,u  melod.ost  ,n  ogni  parte  di  questa  classica  terra 


7    f  '-•■^'ifiu/iu    u   VUOOllco     rhr     peci      "     .■  " 

Erano,    è    vero,   stati   invitati    gl'ingegni    italiani  w"™  '''"^  ^ 

»*  Programma  di  Pang,  ad  inviar!  le  hfTvo^Z  li?"/  *I"W  Crfd"°  ^JO  '"'  consto  ^otdiì^ 
produzioni  ,Q  quella  metropoli  per  e«ser  col  !  ir!  •  ^uldazione  abilito  a  Roma  in  virtù  del  lr,T  ' 
«na  sola  edizione  con  altre  francesi,  tedesche  e^aTne"  !  ^'^  **  5  ^<°  <8l°-  ^ 

ina    il    breve   periodo    assegnato  di  soli  venti  giorni      è  Costanti  nei  loro  principi    esd   «  li     , 

ju  ostacoli  che  frappone  la  distanza  vietarono  alia  ùiag!  /■*****  &  fon,  proMon?LaLrch^Z \#  "^ 
«ior  parte  degl   italiani  poeti  di  approfittare  dell'  olle  to  I  «  ^nttivament^  ultimata.  **  ll(lutda™«° 

•onorevole  concorso.  ««ci io»  _ 

Queste  considerazioni  avvivate  da  un  sentimento  \  ZÌOne  *  ^^  aVàS^j^^^  ^'^ 
f»  cuor  nazionale  mi  determinano  ad  invitare  gì'  Iulfaui  •  nmbo""te  .subito  che  avranno  1,2  cred*Joro  saranno 
tutti    cultori    delle   Muse    a    raccogliere  "S  iT^     «  <™°  e/.  ^  Jòn&Sfis  Tfa^tarn/if-0  T™ 

lémnno  ai  A,*,  ÙJ~J- J ac'lUame  lL  rincorsa 


tutti    cullo  '    d  11      M-  "J,,a"u  aa  evitare  gì  Italiani 


«omento      ort   '  a-  rui-,""l""e    sa»   eccelso  ar-  ; 

S Mero    trovate    affatto    indegne    di  comparire  Illa  puh-      -utenucLe  dl  e,        '''  ^^  *  C'edlU   °   *    copta 
i.nca    luce    da    una    commissione    che   saia    scelta    fra  i  i  / 

-emhri  d,  questo  patrio  Ateneo.  \  «Ì^S  ^™>  ♦-»«* 

t  ^e  pronuI(21erà  essa  soltanto    questo   giudizio,   ma     friziona  provenienti    dal  Ti         7"*"1'    e   Mle  re~ 
«ara  pure  la  distributrice  d,    dieci    premi,    che    saranno     Stata.  °  ^  mtborso  de  ««*«    sapra    lo 

conseguiti    dagì,    autori    dei    dieci  pi  pregevoli  co"  pò-  !  «     ^ 

«.men...  Che  se  alcuno  non  amaj  d/ess^e  compTo      ruralfe  tslT°-  ^T   ^  — ^^/o,e   M  benì 
nel    concorso  ,    tuttavia    il    componimento    che    s.  Vnm       ?>  C"/a'  A  r'««™  ff/i  «/S?«i  ec     ^/  y„ff 

p.ce,.e  d«  iflViare  sarà  egualmente  mseUo    nella    Zt     essi  ÌoSLT^  ^  ^"^^  ^    WrS^ifS 
CoU..  II  premi0  91  cinque  pflmj  sar,    di   mjo        -J^     ,  ^  f  "ranno  tutte  le  sicurtà  e  Sara,Je  Lunate 

«imo  esemplare   della   m,a   ed.z.„,.e  in  tre  volumi  m  A."  '  L   «*'«»««  A//fl  loro  cor, «pendenza    in    finii.  ì* 

top**  delia  Unte  di  Omero,  tradotta  dal  cavalle  W"e  "  ,T<°  dl  Promettere  agi'  mdJdTLj""  ' 
^ncenzo  Mont.  ,  ed  .muoiala  a  b.  A.  I.  ,1  Pr  *  «««o  ^  foro  ordi^,  che  ifoSi  di  cTsaràl!rÌ  T7 
W.,  ed,.,on.  che  sta  per  divenire  ran.s.ma  e  Li  ^Jj^enza  ,  saranno  trasmessi  "mia  »7  ZÙ* 
tu°     '"'^feo    mento,     e    per    essere    pochissimi   \\    ,  Cf/m/a  e  P"  /e  "«  M  cconomidil  PÌU^ndc 

—apiari  della  medesima.  r  8  Avvertono   in/in»      ~ 


F«OH    E    COMP. 

SPETTACOLI    D'  OGGI, 
i  S.\TreRR.irreatr.DaÌ  ~»»«K««i  ordinar. 


esemplari  della  medesima. 

I    secondi    prenj    in    numero    parimente  di    eira 

-ranno   costituiti  dall'  altra    ed,zioi   uscita    egualmente  ^  f«^  **  *^*«Ì "  **  ^riZ^Tprta^n 

da   questi   tcrchjm  ^  imperiale  ,n  carta  velina  ,  deco-  •?  del.^condario  in  cui  essa  sia  nlasciatTda   &    r 

M&riW  Me  imprese  civtlt  di  Napoleone  il  Grande  ,  di 
J3;  G,"rdani.  >«  q^le  per  comune  g.u^.z.o  con 
questo  insigne  lavoro  ha  confermah  i  suoi  dintti  alla 
pubblica  estimazione. 

Ogni  esemplare  sarà  nobilmente  legato,    e   porterà  ! 

questa    tipografia   franche   d»    ogni    spesa  di  porto'-  die  Lh,     /J™™0    "^   StADERA'    Dalla    ««^n.  Bacci  « 
ognuno  debba  pure  spedire  franche  lire  5  italiane'   p"r  I  "  WrCTOnio  *  ^> 

ie    qual.    avrà     un     esemplare    della    edizione    che' sarà 
WTS  C0"a ,PTb'!e    "U)deZZa  '    "att—    e    v'n«  à 

«pocicttica    :    che    ni    antn,      ^^^„,:..;     _i.i  • 


Ai  GiABDim  pubblici. 
«1^-  •auJlfcir3zioiie  dei  loro    concittadini,    e    nella  ' 


tip 'gì. fica  :  che  gli  autori  premiati  abbiano  ad  autoriz 
**l  -  persona  che  riceva  .1  premio    da    questa  tipografia 


doler        Àa    f'f ,,-z,oue  aei  ,oro    concittadini  ,    e    nella  ' . 

r         «*««^e9«ontr.da  di  S.  Margherita,  num,"  ino, 


Agnelli,  nell^ 


I9S 


*9\ 


GIORNALE    ITALIANO 


MiirfKO,  Mercoledì  jy  Luglio  181  u 


lutts  gli  atti  d   atxiuuoistrauonc  po.<;i  in  questo  foglio  sono  officiali. 

-  ^H      narrai..  «|«  ni»>'.u    .  «^  m  -c«.i-*.f*KniJtaai^aijrij;3jf5y 


^    .  «  . 


NOTIZIE  EST  E  RE 

INGHILTERRA 

Londra  1.°  Luglio. 

f  TAe  Alfred.  ] 

q       .... 

»— 7l  sono  jen  ricevuti  all'aminiraglipto  varj  dispacci 
di  sic  Giacomo  Saumarei,  datati  da!  passo  di  Wingoe; 
ma     on  sappiamo  ancora  nulla  del  loro  conte  nulo. 

occo  l'estratto  d'una  lettera  recata  dall'ultimo  ba- 
stimento venuto  da  quelle  acque  : 

Passo  di  Wingoe,   21  Giàgttb  i8rr. 

Ci  aspettiamo  di  veder  qui  giugiere  u  1  officiai  ge- 
ne: ale  con  truppe;  ma  non  posso  indovinare  con  quale 
intenzione  egli  verrà.  Alcuni  pretendono  che  si  voglia 
fare  un  tentativo  sopra  Carlscrona  ;  ma  credo  che  la 
piazza  sia  troppo  bène  fortificala  per  noi. 

La  Difesa  ed  il  Cressy  hanno  fatto  vela,  due  gior- 
ni sono ,  verso  il  Beh  eoo  un  gran  convoglio.  La  Cor- 
ftjMs  che  ha  condotto  j  fWgMnàMJ  ......  dà  !>.,.  .„1JaWuili, 

è  pai -lita  nello  stesso  tempo  per  Revei ,  ove  dee  sbar- 
carli. 

La  ragione  per  cui  ci  si  fa  restar  qui,  è,  per  quan- 
to si  assicura,  che  noi  siamo  destinati  a  ricever  la  flot- 
ta francese,  nel  caso  che  questa    pervenga    a    sortir    da 
Flessmga,  imperocché,  si  crede  ch'essa  abbia  intenzione 
d'approdare  a  Copenaghen;  ed   in    questa    supposizione 
ella  dee  passar  d»  qui.  Noi  avremmo  bisognò  di  rinfor- 
zi, poiché  non  abbiamo  con  noi  che  la  littoria,  l' Ani 
baie,  il  Dreadnought,  il  Marte,  V  Orione ,  la    Vanguar- 
dia ,  i'  Ardente. ,  la  Loira  ed    alcuni    brichi    appartenenti 
alla  dazione  di  Leith,  e    venuti    coi    bastimenti    che    ci 
hanno  recato  delle   provviste.   Non    possiamo    aver   co- 
municazione con  Gottemborgo;  tuttavia    se    un    officiale 
vi  si  facesse  sbarcare,  facilmente  potrebbe    farsi    tenere 
per  Americano,   purché   fosse   in   abito    nero.    Vi    sono 
migiiaja  d'Inglesi  a  Gottemborgo,  sotto  nome   d'Ame- 
ricani. Noi  siamo  molto    ben    provveduti    di    carni    fre- 
sche e  di  pomi  di  terra  dai  battelli  svedesi,  e    ciò  due 

volte  alla  settimana.  J 

•*- 

Del  4. 

(  Morning  Chromclc.  ) 
Siamo  costretti  a  dire  che  i  nostri  presentimenti  re- 
lativi allo  stato  delle  cose  in  Ispagna  si  sono  sgrazia- 
tamente avverati.  Dopo  un  tentativo  inutile  ma  sangui. 
doso  per  prendere  Badajoz  d'  assalto  ,  tentativo  in  cui 
abbiamo  perduto  1200  uomini  tra  morti  e  feriti,  lord 
Wellington,  ha  giudicato  prudente   di   mettersi  in  moto 


r  fir  testa  ai  Francesi  che  s'  avanzano  dipo  aver  ri- 
ito  nuovi  rinforzi,  e  con   un  corpo  immenso  di  ca- 
»J!arÌ3. 

L*  intenzione  de'  Francesi  di  concentrare  tutte  le 
!  ro  forze,  ha  indo;to  lord  Wellington,  a  dar  l'ordine 
al  generale  Spencer  di  venire  a  raggiungerlo  a  grandi 
giornate  con  tutto  il  suo  esercito  ,  eccetto  due  o  tre 
battaglioni  che  si  sono  lasciati  col  generale  Pack  per 
guardare  la  Coa, 

Sir  B.  Spencer  ha  distrutto  ,  prima  d'intraprende- 
re il  suo  movimento  ,  le  fortificazioni  <!'  A  me :U,  ben- 
ct  è,  dopo  che  i  Fraucesi  avevano  abbandonata  quella 
piaaza  ,  si  fosse  occupato  a  riparare  1  danni  eh'  essi  vi 
a<  evano  cagionati. 

Del  5. 
(  B 'altin U3 re  (-'<&h.  ) 
Il  Betsejr  ,  di  Uei/iemoui ,  carico  di>  tabacca  e  de- 
siato per  (a  Francia,  è  stato  catturato  dagl'incrociato- 
ri  inglesi  ,  e  spedito  a  Falmouth. 

Non  si  sente  parlare  dell'  arrivo  d'un'  basamento 
nei  nostri  porti,  che  nello  stesso  tempo  non  si  senta 
parlare  altresì  di  qualche  nuovo  insulto  fatto  ai  nostri 
cittadini,  o  della -pre  la  delle  loro  proprietà  per  parte 
degl'  incrociatori  inglesi.  Nou  ci  vendicherem  noi  dun- 
que giammai  di  questi  oltraggi  come  sarebbe  mes'.ien  ? 
Soffri  rem  noi  che  i  nostri  marinai  siano  tratti  a  forza, 
in  servitù  ,  alla  vista  delle  nostre  medesime  coste  ? 
Lascereui  noi  lungo  tempo  ancora  le  migiiaja  ,  eh'  esij 
hauno  già  forzatamesle  levalo  ,  menar  1*  avanzo  d'una 
languida  vita  a  bordo  de'  vascelli  inglesi?  Non  possiam 
noi  riscattarli  come  fu  proposto  dal  governatore  Wrjehl  ? 
Non  dovremmo  noi  cambiarli  contro  i  membri  dei 
Congresso  che  vilmente  soffrono  simili  affronti  ? 

(  Estratto  dal  Móniteur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroborgo  ,   12  Gingilo. 
S.  M.    l'Imperatore,   andando   a    cavallo    lungo    la 
Neva  ,  vide  un  attruppamento  cagionato  d»  qualche  ac- 
cidente insignificante:  il    monarca,  volendo  portarsi  im- 
mediatamente a  quella    volta,  spronò  il    suo  cavallo,  il 
quale  stramazzò:  l'Imperatore  si  è  fatto  due    contusioni 
alia  testa,    ed  alcune    altre    leggieri  al  braccio    sinistro. 
Gli  apparecchi  del  viaggio  di    S.  M.,   che    riguardavasi 
come  imminente,    sono  stati    contrammandati    a  motivo 
di  questo  spiacevole  avvenimento.  (  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  5o  Giugno. 
Il  sig.  di  Massow,    gran    maresciallo    della    Corte; 
ha  ricevuto  la  sua   dimissione.  Due  altri  personaggi  di 


3;slitir;one  sono  sfati  measi  nelle  fortMte  di  Spandati 
e  di  C  .lbarga.  Due  consiglieri  degli  Stati  provinciali 
sono  stati  destituiti.  Assicurasi  che  questi  individui  aves- 
sero fatto  una  protesta  indiscreta  contro  le  provviden- 
te de!  governo.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna,  28  Giugno. 
Lettere  di  Semelino  annunziano  positivamente  che 
la  Porta  Ottomana  ha  dicbiarato  ch'ella  non  cedereó- 
i>2  un  palmo  di  terra.  Per  conseguenza  riguardasi  la 
pace  tra  la  Russia  e  la  Turchia  come  iadenuitamenle 
ritardata.  (  Idem.  ) 

Del  29. 
Jeri  vi  è  stato  molto  inoviuafnto  alia  borsa  :  sì  cer- 
cava con  gran  premura  il  danaro    e  la  carta    forestiera. 


?o  stabilimento  di  quelle  che  V  esperienza,  indicava  o  che 
consigliavano  le  circostanze  ? 

Non  vi  dispiacerà,  o  signori,  di  dar  meco  uno 
sguardo  a  questi  anni  sì  rapidi  nel  loro  corso  ,  e  sì 
lunghi  per  gli  avvenimenti  che  produssero  ,  a  auesti  anni 
in  cui  vedremo  superali  tanti  ostacoli  ,  sorpassate  tante 
speranze ,  fatti  tanti  prodigi  ,  accumulata  tanta  gloria, 
vinti  e  condonati  tanti  nemici,  trionfanti  e  ricompensali 
tanti  amici  t 

Nel  1801  le  rendile  pubbliche  ammontavano  a  mala 
pena  alla  somma  di  400  milioni  di  franchi ,  e  venivano 
incassate  nel  periodo  di  24  mesi;  ti  tesoro  scontava 
appena  al  3  per  noo  per  5©  giorni  i  valori  de'  suoi 
portafogli, 

Pronto  fu  il  miglioramento ,  e  già  nel  18  3  le  rea-' 
dite  ammontarono  a  624  milioni  j  nel  18  4  a   602    mi- 


11  corso  è   stato    sulle   prime    a    334,   poscia    è    andato  \  honi  ;  a  684  nel  i8u5  ;  ad  oltre  7J0    nel    18  6  ,   ed   a 

C      .  .  v         n  ».  '       •  il  tr-iinr.."'  il'   Qr!;.rt.  /»  Cl<\l/\  *k  \  ri  O  A  "Vì*%  1?1  hX   ■         -.-.-  ,/-„...'        ,..,/'         .    '„'  — 


fi.io  a  5^4»    ''    termine    medio    è    stalo    337    e    358   in 
biglietti  dj  cambio,  e  1695  iu  biglietti  di  banco.' 

(  Gas.  ds  France.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  io  Luglio. 

Le    LL.   MM.    sono    partite    jersera    per    Tn'anon. 
-  ,.  -  cura  nel  1808  a  772  milioni,   e   nel    18  q   a    "786  ,  nel 

Pare  che  si  propongano  di   rimanervi   per    alcuni   gJor-  "  "        * 

1810  a  79  j,  e  Jiuulmente  in  questo  anno  a  cp4  milioni. 


75i  milioni  nel   18  ■>rj. 

E  per  compiere  questa  specie  di  cronologia  che 
non  ha  forse  esempio  fino  ai  dì  nostri  ,  aggiungete  i 
nsui lamenti  che  v  ho  presentali,  e  che  la  hgge  sia  per  con- 
sagrare ;  voi  vedrete  continuare  questo  inudito  aumento^ 
e  vedrete  le  rendite  del  tesoro  imperiale  ammontare  an- 


ci-  (  Moniteur.  ) 

•-   S.    A.   Eia,,    il   cardinale    Fescb,  avendo    diretto, 

nella  sua  qualità  di  presidente    del    concilio   nazionale  , 

r  «.  .  •!.••.  •  1  "e"a  spesa,  s  eseguirono  con  assegnati  saggiamente  or« 

«na  lettera  di  convocazione  ai  prelati,  vi   e  stata,  oggi       t  ... 


Co  non  pertanto  gli  sconti  poco  frequenti  si  fecero 
al  4  per    tuo    l'  anno.   I  versamenti   di  fondi,  in  luogo 


10  luglio  a  io  ore  del  mattino,  congregazione  generale. 
«»  1  corsali  il  Rafleur  ed  i!  Courageux  ,  comandati 
dai  signori  Sauveur  fratelli ,  hanno  il  3-  del  correste 
catturato,  e  condotto  a  Brehat,  una  lettera  di  marco 
inglese  armata  di  io  cannoni  ,  e  carica  di  rhuru  e  di 
altre  mercanaie  colo  nuli.  (  Gaz,  de  France,  ) 

—  Nel  presentare  il  Budjet  del  i8ù  al  Corpo  legi- 
slativo il  sig.  conte  Regnaud  (  di  S.  Jean  d'Angely  ] 
fea  pronunziato  un  discorso  il  quale  fece  una  profouda 
impressione  sullo  spirito  di  tutti  gli  uditori,  Eccone  la 
fine  che  può  esserne  considerata  come  un  accurato 
«stratto  : 

Le  prove  della  prospera  situazione  delle  finanze  ! 
dell  Impero  sono  troppo  evidenti  per  non  far  colpo  su 
tulli  gli  spirili-  Esse  hanno  nel  tempo  slesso  relazione 
col  /passalo  ,  col  presente  e  coli'  avvenire  ,  e  voi,  o  si- 
gnori ,  ponetele  ne'  vostri  dipanili. tini  ,  ed  ispirerete  ai  j 
vostri  concittadini  de  sentimenti  di  fiducia  fondati  sopra 
un  minuto  esame  dello  stalo  della  cesa  pubblica,  sulla 
convinzione  della  solidità  delle  basi   sui  cui  posa. 


dmati  ,  o  con  giri  economicamente  ideati. 

Ciò  non  pertanto  le  spese  di  esazione  in  via  gìw 
disiarla  ,  che  costavano  prima  parecchi  milioni  ,  non 
oltrepassano  ora  {  sopra  3oo  milioni  di  capitale  e  sui 
centesimi  addizionali  formami  una  sonsiderabile  somma  ) 
ì  ,2oom.  franchi  ;  tanto  il  ministero  delle  /<'. ianze  concilia 
l'  esaltezza  de'  versamenti  coi  riguardi  pei  contribuenti  t 
tanto  sa  esso  temperare  la  severità  deli'  esazioni  me~ 
diante  la  saggia  distribuzione  de'  soccorsi  sui  fondi  di 
non  valore. 

Ciò  non  ostante  ancora,  queste  rendite  del  tesoro 
che  bilanciano  le  spese^  annuali  non  costituiscono  già  z 
soli  fondi  che  siansi  vi  questi  ultimi  anni  applicati  alle 
spese  pubbliche. 

I  »oo  milioni  spesi  nel  1808  in  lavori  pubblici,  i 
no  milioni  nel  18  9,  i  1 38  milioni  nel  >8io,  ì  1  b5 
milioni  dei  18  u  ;  questa  somma  di  ben  olire  5  o  milio~ 
ni,  riparlila  fra  i  numerosi  opera j  che  hanno  fatto  tanti 
u.'.t  lavori  ,  riattale  tante  rovine ,  innalzali  tanti  ino/  u- 
l  menti  ,  à  in  parte  il  prodotto  o   d  operazioni   abilmente 


combinate  ,  o  di  fondi  speciali  saggiamente  applicati  ,  o 
Questo   sentimento,    o    signori,  nato   sin  da   quei  ,,,■■■  ,.  .    .     ...       , 

*  di  rendue  del  demanio  straordinario  liberalmente  accor-* 


primi  tatipi  in  cui  lì  Impero  ,  sottratto  al  pencolo  ,  co- 
minciò  ad  ^inoltrarsi  verso   la  prosperità   e  la  gloria  , 

aucsto   sentimento  ,  provalo   in   queste   mura  dai  vòstri 

1  ...  .  7  1    ■'   1  dati  alle  acque  e  strade  col   decreto  24  febbraio  scorso,, 

predecessori  o  da  vei  stessi,  non  dovetl   egli  sempre  più  >  .,.,,', 

■  „     '    '       ,  „  ,,  ,  ,      \  AH  milioni  soltanto  si  son .  presi  sui  tondi  del  tesoro,  ed 

andarsi  fortificando  ogni  anno  alla  vista   del  consolida-  ; 

mento  del  credito  ,  dell'  aumento  delle  rendite,    del  per   j 

fezionamento  dell  amministrazione  ,   dell    estensione  dei 

nuovi  mezzi ,  dell'abilità  nel  loro  impiego  ? 

Con  quale   rapida  gradazione   l  esazioni    annuali  , 

senza  aumentare  ed  anzi  diminuendo  la  tassa  della  con- 


date, o  di  doni  generosi  tolti  dal  tesoro  della  corona* 
Così  per  esempio   degli   84,55.<)6.6  franchi   accor- 

a, 
ed 
\  il  restante  sulla  cassa  de'  canali  ed  alni  fondi  speciali. 

C'jsÌ  1  lavori  di  Parigi  ,  Lione  ,  Roma,  Boraà  sì 
fanno  con  fondi  p  rticolan  già  effettuali  od  assicurati 
con  designazioni  di  capitali  o  prodotti. 

Per   tal  guisa   sulle   rovine    della    Vandea    sorgono 


i  nuove  abitazioni  ;  per  tal   guisa  s   innalza  la  città  capo- 
iribuzion  fondiaria  ,  divennero  maggiori  mediante  l  esa-  !  r  °  . 

.',"'„  •  ,  ,      •  j-    „       A  ■  luogo  di  quel  dipariinieitto  ,  «  costruiscono  z  depositi  d% 

siane  meglia  eseguita  delle  antiche  imposte  indirette,  e     M  »         »       .  r  ' 


inendicilà,  acquistanti  dallo  Sialo  gli  slabtìmentì  d'ac- 
ce onerali  per  esser  tosto  convertiti  in  monumenti  e 
divenir  ad  un  tempo  più  economici  e  salutari. 

Per  tal  modo  sorgono  e  quegli  ariosi  mercati  che  ci 
sowerrà  daver  sentito  chiamar  il  Louvre  del  popolo  ,  e 
quel  vasi,  e  salubre  spedale  eli  è  asilo  della  povertà 
laboriosa  e  sofferente. 

Finalmente  allato  agi  immensi  mezzi  del  tesoro,  ed 
a  quelli  tratti  dalle  casse  speciali  veggonsi  ancora  e  i 
fondi  dipartimentali  applicati  guida  io  anni  ,  indipen- 
dentemente dalle  spese  amministrative  ,  a  tanti  lavori 
utili  ;  ed  i  fondi  delle  città,  di  cui  potrete  vedere,  o  si- 
inori  ,  il  prospetto  generale  ,  di  quelle  almeno  i  em 
buHjeto  sono  regolali  da  S.  M.  e  che  pel  1810  hanno 
soste  mio  68  milioni  di  spese  ,  ed  in  queste  spese  pm 
^  20  milioni  sono  applicati  agli  ospizj  ed  alle  pie  isti- 
tuzioni ,  e  circa  14  ™*>>*  a  stabilimenti  e  lavori  d  o- 

em  genere. 

Jo  mi  lasciai  trasportare  ,  o  signori  ,  dal  piacere 
di  compiere  con  queste  citazioni  il  prospetto  de'mezzi  di 
questo  vasto  Impero ,  dal  piacere  di  accrescere  la  con- 
fidenza  e  la  sicurezza  de' nostri  amici  e  la  gelosa  inquietai 
ne  de  nostri  nemici,  provando  che ,  indipendentemente  dal- 
la somma  assegnata  e  guarentita  sul  tesoro  alle  spese 
pubbliche,  altri  /ondi  abbondanti,  tratti  da  altre  sor- 
benti ,  vengono  assegnati  ad  altre  spese  ,  a  grandi  mo. 
numemi ,  a  vaste  imprese  :  alle  spese  anche  di  una  uti- 
le •ugn-ficenza  ,  di  un  lu*so  caritatevole  ,  degni  bene- 
fizi di  un  grande  sovrano  verso  un  gran  popolo. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


79* 
EE.GNÓ  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  4    Luglio. 
La  mancai*  deUe   tuoi  di   sparto    (  slip,    tenacusi* 
ma  Lva.  )  metteva  un  notabile  ritardo  all'industria  della 
pesca  detonai.  S.  E.  U  ministro  dell' interno,  prendendo 
in  considerazione    quest'oggetto,   avea    disposto    che    is 
giunta  di    manifatture   si    fosse   occupata    ad    esaminare 
quali  altri  vegetabili  indigeni  potessero   essere    sostituiti 
allo  sparlo  negli  stessi    usi,  suggerendole    di    dirigere    e 
suoi  saggi  particolarmente  su\V  arando    ampelodesmos  d* 
Cirillo,  che  vegeta  spontaneamente  su  tùlta  la  costa  oc- 
«dentale  del  Regno.  Le  ricerche  della  giunta  hanno  feli- 
cemente corrisposto  al  bisogno.  Le  funi  fatte  con  guest* 
vegetabile,  inferiori  di  poco  e  solo  in  durata  a  quelle  di 
sparto,  sono  state  trovate  idonee  a  tulli  i  moltiphci  usi 
dell'accennata  pesca  tanto  estesa  nelle  acque  del  Regno. 
(  Monit.  delle   Due  Sicilie.  ) 


»jiC5a8SH3S«SBSBw 


GIURISPRUDENZA    CIVILE. 

Se  il  testatore  è  morto  senza  che  sia  stata  pre- 
senziata la  di  lui  interdizione,  né  tampoco  provocata, 
i  suoi  eredi  possono  eglino  attaccare  il  testamento  per 
causa  di  demenza,  e  farne  la  prova  per  testimoni,  quan- 
do questa  prova  non  risulla  dall'  atto  medesimo  ?  Sì. 
(  Decisione   deUi   corte  di  cassazione   del  29  novembre 

18.0.  )  .       . 

Un  no-ajo  che  non  ha  fatto  registrare  1  suoi  atti 
nel  termine  prescritto,  può  egli  ,  per  «fuggire  l'emen- 
da ,  essere  ammesso  a  provare  per  testimonj  che  il  ri 
tardo  proviene  o  dal  fatto  del  ricevitore  o  da  tutt'  altro 
avvenimento  appendente  dalla  sua  volontà,  allorquan- 
do ha  trascurato  d.  far  comprovare  1'  ostacolo  avanti  la 
5p, razione  del  termine  ?  No.  (  Decisone  della  stessa 
corte  del  5  novembre   i8«o.  ) 

Una  liberalità  ,  vestita  sotto  le  apparenze  di  un 
coltrati»  oneroso  ,  può  eUa  essere  annullata  per  causa 
di  simulazione,  quantunque  ella  sia  fatta  ad  una  persona 
capace  ?  No.  (  Decisione  della  stessa  corte  del  19  gen- 
ico  1810.  ) 

lu  materia  d'  istruzione  per  testimonj ,  la  citazione 
data  alla  parte  o  al  domicilio  del  suo  patrocinatore  , 
debb'  ella  godere  del  benefizio  dell'  art.  io55  del  Codi- 
ce d,  processura  che  proroga  il  termine  di  un  giorno 
in  ragione  di  tre  miriametri  di  distanza  ?  No.  (  Deci- 
sione della  stessa  corte  del  22  novembre  1810.  ) 

(  Jour.  da  Comm.  del  27  marzo  1811.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ferrara,  6  Luglio. 
Neil'  ultima  metà  del  p.°  p-°  giugno  sono  entrati 
nei  porti  di  questo  dipartimento  12  pieleglii,  52  paran- 
te 21  battelli,  3  bragozzi  ,  20  peotte  ed  una  lartana. 
Questi  legni  provenivano  da  Bari,  MolfetU  ,  Ravenna, 
Ancona,  Pesaro,  Cesenatico,  Monopoli,  Giovenazzo  » 
Vasto,  Grotteam.re,  Venezia,  Rimini ,  Pnmaro,  Brin- 
disi Tremoli  e  S.  Vito  con  carichi  di  olio,  zolfo,  sa- 
pone, pece,  vino,  formaggio,   feccia  bruciala,  galla   e 

^Sono  poi  usciti  5  pieleghi,  4  P^anze,  5  battelli; 
,  brazzere,  1  bragozzo  e  5  peotte,  diretti  a  Trieste, 
Bari,  Ancona,  Rovigno,  Gro.teamare,  Simgaglia,  Ra- 
venna, Pnmaro  e  Rimini  con  carichi  di  riso,  canapa, 
ferro,  piombo,  pece  e  corami.  (  Gior.  ferr.  ) 
Milano,  16  Luglio. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenìo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ec. 

Visto  il  Nostro  Decreto  2  dicembre  1808  ; 

Sopra  rapporto  del    Gran    Giudice,   Ministro   della 

giustizia  , 

Noi,  in  virtù  deW  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  e   decretiamo: 

Art.  1.  //  consiglio  delie  prede  marittime  ,  institelo 
col  nostro  decreto  2  dicembre  1808  ,  è  composto  di 
quattro  membri  preseduto  da  un  consigliere  di  Stato 
ed  assistito  da  un  regio  procuratore  generale. 

2.  Il   consiglio   decide    sopra   tutte   le   contestazioni 
,  relative   alla   validità   od  invalidità   delle  prede  ,  ed  alla 

aualità   de  bastimenti    incagliati  ,    arrenali   o    naufragati 
nei  mari  ,  porli  o  spiagge  del  Regno. 

3.  Le  decisioni  del  consiglio  delle  prede  sono  legal- 
mente pronunziate,  allorché  vi  è  il  concorso  di   tre   voti 

almeno.  .   % 

4.  Dalle  decisioni  del  consiglio  delle  prede  vi  e  re- 
clamo al  consiglio  di  Stato. 

5.  In   caso   et  assenza,   malattia   od  altro  legittimo 
impedimmo  del  regio  procuratore  ,   né  disunpegna   I* 


k. 


iato    de1  membrt    Jet    consìglio  ,  a  scelta  del 


.    SSlu- 


li  nu,,.-  5g  dei  Giornale  bibliogr„fico  uniate, 
l"ls,;:n,lodd  su°  dialogo  eke  ,  .utiene   .    libri 


U  Cotf  *«V«*W  A/  consigli*  cessano  &/«     di  ^ , .fa***  «  JL  X* 
<M's  commissione  (felle  prede.  "aiutate. 


-     Fi   consìglio   delle  prede   è   nelle  attribuzioni  del 
Gran  Oiud.cc  ,  Ministro  della  giustizia. 

8,  //  Gran  Giudice ,  Ministro  della  giustizia ,  è  in- 
caricato   dell'  esecuzione   del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato    ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 
Palo  in  Parigi  il  dì  primo  lugli»  ig'u, 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pei  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Staio, 

A.       StKI  Gli  LH. 


MINISTERO  DELZA  GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  di  Margherita  Giacobini  la  Corte  di 
giustizia  civile  e  criminale  sederne  in  Milano  ,  con  sen- 
tenza de)  7  marzo  corrente  anno  ,  ha  ordinato  che  si 
debhano  assumere  le  informazioni  preparatorie  aull'  as- 
cenza  di  Gio.  Angele  e  Chiara  re  spettivi  fratello  e  so- 
rella Giacobini  altre  volte  domiciliati  neh'  anzidetta  città. 


AFFISO 
agli  amaton  del  canto  e  della  danza. 

È  supero  il  rammentare  la  fama  delle  due  tanl* 
celebri  attrici  dei  tempi  nostri  ,  ,3  slgnora  ^^ 
Gaffor.n,  nel  canto,  e  la  signora  Tereaa  Coralìi  nell* 
danza;  nelle  diverse  rappresentazioni  in  cu,  esse  com- 
parvero ,  seppero  meritarsi  nel  R."  teatro  alla  Scala 
di  Milano,  non  che  nei  principali  teatri  dell'Europa, 
1  ammirazione  del  colto  ed  intelligente  pubblico.  Mol- 
ti ama.or,  hanno  perciò  desiderato  d'  acquistare  i 
ritratti  di  queste  celebri  virtuose  per  cui  ,1  sotto- 
senno  ha  creduto  soddisfare  a  tale  brama  facendo 
disegnare  dai  vero  ed  incidere  d*  mano  maestra  i  se- 
parati loro  ritratti  ,  a  quali  sono  ora  terminata  e  vendi- 
bili nel  negozio  sotto  accennato. 

Fra  pochi  giorni  verrà  pure  alia  luce  ii  ritratto  del 
non  meno  valente  ed  appìaud.to  s.g.  do.  Coralli  ,  pri- 
mo ballerino  al  suddetto  R.°  teatro  ;  ed  in  appresso 
uscirà  quello  del  sig.  maestro  Gio.  Simone  Mayr,  uà» 
de'  più  rinomati  compositori  di  musica  viventi. 

La  dimensiona  di  questi  ritratti  sarà  eguale,  e  nulla 
verrà  omesso  per  unire  la  magg.or  rassomiglianza 
alla  più  nitida  esecuzione. 

Il  prezzo  è  di  lire  3. italiane  per  cadauno,    acqui- 


tA    DILEZIONE    GENI  RAI, 1-    DEL    DEMANIO  , 

BOSCHI     E     DIRITTI    UNITI. 

AVVISO. 

Si  vuol  procedere  daUa    direzione  generale   del  de- 
manto,  boschi  e  diruti  Uniti  ,  all'  appalto  per  un   sejen-      standoli  uniti  ;  e  di  lire  4  ital.ai.e  separati 
tao  dei  trasponi  delia  carta  bottata  ,  libri    e    stampe    da  S 
Milano  ai  dipartimenti  del  Regno,  e  viceversa. 

ò"  invita  pei  ciò  chiunque  aspirasse  a  quesi  appalto 
«2  presentare ,  non  più.  lardi  del  pruno  del  mese  d'  ago- 
sto prossimo  s  le  sue  oblazioni  sugeltate  al  protocollo 
della  suddetta  direzione  generale, 


agallo. 


Le    oblazioni    dovranno     essere    munite    d'  idoneo  ■  Preszo  ,  lire   i.  5o  ital. 


Ferdinando  Anaria  ,    mercante  dì  musica 

dicontro  al  R.«  teatro  alla  Scala. 

Presso  il  suddetto  trovansi  vendibili 

/  principi  elementari  di  musica ,   adattali    al   regi» 

conservatorio    di    Milano    per     le     ripetizioni    giornaliere 

degli  alunni,  compilati  dal  sig.  maestro  Bonifacio  AsiolL 


Ed  altresì  uno  scelto  assortimento  di  pianoforti   di 
i,  proceder,  nel  ,loma  ,6  suiieun  mse  a  metto.    V,e„„,  a  „.„..  ed  ,  cod.  i„  dlyer5j  X"x  £j  £ 
pomo    nel  Leale   Mia  sudieua    d,rez,one  generale  ni     ornaci  colia  ma8suna  eles.nia. 


Bocchello,  ai  civico  numero  i\6&  ,  ali  aprinento  ed 
esame  delle  prodottesi  obla~ioni,  mediante  processo  ver. 
baie  con  intervento  del  notaro  d  ufjicio ,  sopra  oblazione 
prevalente,  debitamente  cautata ,  e  dietro  trattativa,  ver-  '■ 
rà  conchiuso  il  contrailo  sotto  la  condizione  dell'  appro- 
vazione superiore. 

1  capitali  sui  quali  si  procederà  al?  appalto  saran- 
no ostensibili  agli  aspiranti  presso  t  ufficio  di  spedizione 
della  suddetta  direzione  generale. 

Milano,  il  giorno  primo  luglio  18 1 1. 

il  consigliere  di  Sialo,  direttore    generale    del   de- 
manio, boschi  e  diritti  uniti,  Pensa. 

Psahdi,  segr.  gen. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dei  co  a  mediami  ordinari 
>  ài  b.  M  I.  e  R.  s,  recita  //  pittore  per  amore  ,  cou  la 
;  larsa  Dieci  mila  ducali  di  dote. 

R.°   TtATfto    d<lla    Canobiana.    Si    rappresenta    in 
(  musica   Oro   non   compra   amore  ,    col   ballo  li  ritorno 
d    Ulisse  tu  Itaca. 

Teatro     S.     Radegonda.    Si  rappresenta   in  musica 
la  farsa  L'innocenza  riconosciuta  ,   con  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù   del    pont* 
di  Porta  nuova  ).    Le    rappresentazioni   cominciano  a  8 
'  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  compi,  Bacci  si 
I  recita  La  moglie  buona  ed  il  marito  cattivo. 

Al    GlARDIHI    PUBBLICI. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Cristiani  si 
I  recita  Quello  che  piace  alle  donne  nissuno  lo  sa. 

Neil'  aitrevolle  locale  dei  Panorama.  Vedcsi  un  ga- 


ANNUNZIO   TIPOGR 4  FICO. 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Battista»  ' 

»*»„,,.   , 1  u     •  ii      „      1       ,  .    .  -"c"  anrevoue  locate  aei  Panorama    Vedasi   ur,  tra. 

•ttn,p.tore-l.br»,o  sulla  Corsia  de' Servi  ,  num.  5gG  ,   è  .  binetto    militare   competo    d,     iom     fi g„  e    £  Zfu0 

uscito  co  che  segue  :  j  rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
ll voi.  2.°  del   Trattalo  del  contratto  e  delle  lettere     SÌ™C*  nd'a  §iornata  di  Wagram. 

di  cambio,  del  sig.  Pardessus,  traduzione  dal  francese,  j  Z~ì  ~ '. 7 ' ■* 

*  *•  P««.  li»  É.  5o.  V  opera  ,„to,  vaia  l„e  fi.  '  *-rSft'a*ttSKf"*?*S  4^'  ""< 


•if; 
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# 


G  I 


Mila.ho,  Giovedì  18  Luglio  181 1. 


% 


Tutti  gli  atti  d'  amministrazione  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


«WH  1  HMWW» 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

JLond^a  ,  2  Luglio. 
[  The  Sttr.  } 


F. 


ra  gH  articoli  contenuti  in  parecchi  giornali  ame 
ricadi  ohe  ci    sono    pervenuti    da    parecchi    punti    degli 


dal    sequestro    illegale   de'  nostri     carichi  ,    provegaeu'U 
dai  paesi  esteri  nei  nostri  uffici    di  dtgasa. 

(  Gaz.  do  Franco.  ) 
[  Jfomiag  Chronicle.  ] 
Le  gazzette  degli  Stati  Uniti  sono  piene  di  vee- 
menti osservazioni  sulla  leva  forzata  de'  marino)  ame- 
ricani che  fanno  i  bastimenti  inglesi.  Esse  riportano  la 
lista  de'  seguenti  bastimenti  da  guerra  i  quali  incrocia- 
no ,  coia  esse  dicono  ,  davanti  alle  coste  degli  Siati 
Uniti  per  quesl'   oggetto;    le  fregate    la    Cleopatra  ,    il 


guati  Uniti  ,  abbiamo  scelto  il  seguente,  estratto    da  un     PaZ(ino  f   ,a    Guerriera  ,    la    corvetta  armata    il   Pie- 

giornale  ufficiale  che  si  pubblica  a  Wishingiaa.  j  ^  ^  ?  ed  [{  brig  g  Frollckr  Faano  pure  baione 

t  impossibile   agli    Stati   Uniti    di    sopporta*   più     d_  parecchie  aUre>  di  cui>  dlc0„  esse>  ignaFÌaml   .  noml 

a  luogo  i  seguenti  soggetti   di  gravame    senza     apporvi     })  ^.^  ^   ■.  ^^  -^  ^.^  fi,rt)Ssiinii    in    una 

una  resistenza  .ferma  e  vigorosa.  |  ^^   diretu   a|r  ^^  de[[,  ^.^  ^    pefchè    j,    P;z_ 

1  °  La  leva  forzata  deef  individui   imbarcati  a  bor-  |  ..    ,  .    .     ,  .        ,    ,    .      ■>     o„r 

i.    u«  icva  wiM  &  Z'jrro   gli    ha   involati    due     manna}    sul    brig    il    Carlo 

Miller  ,  e  termina  dicendo:   «  Bruciamo  la  nostra   car- 


do dei  nostri  bastimenti  ; 

a  °  L'  u»o  dei  blocchi  supposti; 
5*  Il  mantenimento  digli  ordini  del  consiglio  che 
derogano   ai    diritti  dei    neutrali  ; 

4 ."  Le  vessazioni  che  soffre  it  nostro  commercio 
sotto  il  pretesto  di  rappresaglie  verso  il  aetnico,  seh- 
b  ne  lab  disposizioni  non  abbiano  alcun  carattere  di 
rappresaglia  ,  e  quantunque  la  Gran  Bretagna  stessa 
abbia  provocate  quelle  deli'  inimico  coli' anteriorità  del- 
le Sin»  aggressioni  ; 

5  °  La  conversione  delle  corti  delle  prede  inglesi, 
le  quali  non  dovrebbero  essere  che  tribunali  d'  esame, 
di  pmeessura  e  di  giù  1  zio  ,  ed  agenti  a  seconJa  delle 
léggi  fis>e  e  conosciute  ,  in  uffici  esecutivi  di  sequestro 
e  confiscazione  ,  csl  agenù  qualche  volta  (come  nel 
Casa  odioso  deh'  ordine  di  novembre  1795  )  giusta 
istruzioni  segrete; 


fk  o  difendiamo  i  nostri  diritti.  »   Le  stesse  gazzette  ri- 
feriscono che  un  giovane  chiamato  Spok  è  stato   preso 
suif  Elisabeth     To\Pn     dal    brig    il     Frolick.    Il    foglio 
^ultimare  FJliig    dice  :    «  Supponiamo    che    la    Francia 
dica  agli  Stali  Uniti:   Voi   soffrite    che    lom.    de  vostri 
marina]  combattano  contro  di    me   a    bordo   de  vascelli 
inglesi  ;  auesto  è  un  oggetto   di   guerra  ;    e  se   voi   con- 
tmuate  così  ,    mi   astringerete   a    dichiararcela  ....... 

Avremmo  noi  diritto  di  Ugnarcene  ?  Non  accontentia- 
moci di  pregare  un  console,  ed  un  incaricato  d'  affari 
inglese  di  ridomandare  i  marina)  che  la  leva  for  ata 
ha  involati  sulle  nostre  cosle  ,  ma  chiediamo  che 
tutti  quelli  che  soao  a  bordo  delle  (lotte  inglesi  vengano 
messi  in  libertà.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 


ù°  Gli  ostacoli  frapposti  alla  vendita  de'  nostri   ri-  Pielroborgo      iq  Giugno. 

colti  sui    mercati  esteri  con   interruzioni    illegali    e    con  Le  jjjji  mvl    p  Imperatore    e    l'  Imperatrice  ,    $e- 

gioslruose  esazioni  coattive  e  pecuniarie;  gu;!e  da  lutta  ja  corte  ?  s;  sono  recate   jeri    al  castello 

3°  L   aperta  seduzione  esercitata    coi    nostri  citta-  1  di  i^arainicstrow  ,   per  passarvi    una   parte    della    bella 
dini  por  indurli  a  violar  le  nostre  leggi ,  come  nel  caso  |  sla-rjone. 


dell' ìuvilo  reale,  ne'  raggiri  che  susseguirono  la  legge 
dei!' embargo,  e  nelle  operasioni  coloniali  del  Canada  e 
della  Nuova  Scossa  ; 

8.°  il  tentativo  d'  esercitare  so  di  noi  un  monopo- 
lio di  oggetti  maoifatturati  ,  impedendo  l'  importazione 
delle  produzioni  delle  manifatture  di  quasi  tutti  gli  al- 
tri paesi   d*  Europa  ; 

90  L*  annichilamento  del  nostro  credito  sul  con- 
tinente europeo  ,  arrestando  i  nostri  bastimenti  legal- 
mente noleggiati  ,  e  incaricati  di  pagare  i  nostri  debiti 
io  vai)   paes'  ; 


Otto  vascelli  mercaalili  russi  ,  carichi  per  la  più 
parte  di  gesso  ,  sono  stati  predati  dagl'  iucrociatori  in- 
glesi nel  Baltico. 

Il  4  di  questo  mese  è  scoppiato  a  Oonstadt  uà 
incendio  che  ha  ndutto  in  cenere  più  di  6j  case  di 
legno.  (  Ucm.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma,  25  G.ugno. 
1  deputati    del    cantone  di    Roslag    sono    stati  am- 
messi all'  uheuza    del   Principe    reale    ed    a    quella    del 


;o.°   L'  imbarazzo   delle   nostre   finanze    cagionato  1  Re.  Essi  hanno  espresso  il  più  vivo   rammarico  intorno 


T94 
•dia  maliriteiliger.za    che  te-    eccitato    alcuni    comuni    ad  '  REGNO  DI  SASSONIA, 

opporsi    all'esecuzione    della    legge    sul     reclutamento,  )  Dresda ,  27  Giugno. 

»  Gettate    ur:o   sguardo,    disse   loro    il   Principe   reale,!  L'artiglieria  ha  eseguito  f  altrieri  parecchie  grandi 

•  »  sopra  ciò  ch'eravate  20  anni  sono,  e  sopra  ciò  che  j  manòvre  IO  presenza  di  S.  M.  il  Re,  e  delle  LL.  A  A..  RR. 
u  siete  adesso.  Per  conservare  ciò  che  rimane  della  •  i  Principi  Antonio  e  Massimiliano,  i  quili  errino  verni - 
»  Svezia,  non  evvi  altra  garantia  che  le  armi  e  la  fer-  ti  a  quesf  oggetto  da  Pilnitz,  di  buoa  mattino  La  rna- 
»  ma  volontà  di  servirsene;.  Non  temete  le  privazioni;  :  novre  sono  durale  fino  a  mezzodì.  Subito  dopo  S.  M. 
»  io  le  dividerò  co'vostri   tigli.  La  carriera  dell'  encre  è     ed  i  Principi  sono  ritornati  a  Pilnitz.  (  JkFonùeur.  ) 


»  aperta  a  ciascheduno   di    voi  j    chi    portasi   bene   può  j 
»   diventar  officiale  ed    anch9    generale.    Non    avete  voi  \ 
»   temuto  di  veder  l'ombra  di    Carlo  XII    comparire  in  i 
01   mezzo  a    voi    per    rimproverarvi    d'  avere    esitalo    un 
u   istante  ad  imbrandir  le  armi  per  la  patria  ?  u 

—  La  festa  di  5.  Giovanni  ,  antica  festa  popolare  j 
degli  Svedesi  ,  è  stata  celebrata  a  Drotningholoa  con  1 
tanto  maggior  pompa,  in  quanto  ch'essa  era  insieme! 
la  festa  del  Principe  reale.  j 

—  il  dottore  Osbeck  ha  sottoposto  al  collegio  medico 
il  nuovo    rimedio    contro    le    malattie    sifilitiche   eh'  egli  f 
ha  scoperto.  Il  coryophillutn  silvestre  u'è  uno  degl'  in-  j 
gì  edientn  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA, 

Copenhagen  ,  2  Luglio. 
11  aj  giugno  è  passato  davanti  a  Spolsbierg,  prò- 
vegnente  dal  Nord  ,  un  convogli.)  inglese  composto  di 
77  grandi  bastimenti  ,  67  brighi  ,  45  galeoni  e  4  go- 
lene. Esso  era  scortato  da  i5  vascelli  di  guerra  ,  cioè 
4  vascelli  di  linea  da  80,  174  e  $4  »  u,ia  fregata  ^a 
56  ,  cinque  lettere  di  marco  ,  due  brichi  ed  una  go- 
letta :  in  lutto  206  vele. 


REGNO  D'  UNGHERIA, 

Presborgo,  28  Giugno. 

Le  lettere  reali  per  la  convocazione  della  Dieta 
sono  qui  arrivale  il  2S  corrente,  dirette  al  magistrato 
del  comitato  ,  il  quale  le  farà  pervenire  alle  persone 
che  hanno  il  diritto  d'  assistervi.  La  Dieta  è  irrevoca- 
bilmente stabilita  pel  2.5  del  mese  d'  agosto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Strasburgo ,  5  Luglio. 

Un  gran  numero  di  truppe  sparse  nell'interno  del- 
l'impero  ha  ricevuto  l'ordine  di  recarsi  nella  Spagna  ^ 
e  a  quella  volta  si  dirigono  puro  le  colonne  che  prima 
erano  destinate  ai  conimi  del  Reno.  Nuovi  trasporti 
di  artiglieria  e  di  munizioni  d'ogni  qualità  sona  puro 
diretti  verso  la  penisola. 

(  Cour.  de  Sirasb.  — ■  Coir.  mil.  ) 

Parigi  ,   1  1   Luglio. 
Par  decreto  di  S.  M.  date  al  palazzo    di    S.  Cloud 
il  9  corrente,    il    sig.    generale    di    brigata    Philippou  è 
stato  nominato  generale    di  divisione;  ed  i    signori    Li- 


lla altro  convoglio,  provegnente  dal  Baltico,  è  marre  capcb,llaglione  del  genio,  e  Colin  capobatta- 
passato  innanzi  all'isola  di  Toars  ,  il  28  scorso.  Era  gUonc  d>  arIiglieria>  v£onero  nominaii  colonnelli  della 
esso  composio  di   112  vele  ,  cioè    3    vascelli  di  linea   ,  ;  Joro  rjspettjva  arma. 


3  fregate,  3  brichi  e  parecchi  altri  bastimenti    armati,  j 

(  Moniteur,  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Bellino  ,  26  Giugno. 

Sono  state  sottoposte  al  più,  rigoroso  esame, e  tro- 
vate degne  d'  elogio  le  varie  invenzioni  di  un  certo 
Tuiele  ,  di  Spàndati  ;  egli  ha  ,  fra  le  altre  cose  ,  in- 
ventato 

1.*  Una  macchina  mediante  la  quale  uu  cacciatore,  I 
carico    di    armi    e  bagagli  ,   può     restar    nelf  acqua   in  ) 
piedi  ,   qualunque    ne   sia   la    prvfondità ,  e  servirsi  del 
suo  fucile. 

2.°  Una  specie  di  palle  di  legno    incavate    e  piene  ; 


Ccu  un  altro  decreto  della  medesima  data,  il  ge- 
nerale di  brigata  del  genio,  sig.  Rogniat,  fa  nominato 
generale  divisionario  nella  stessa  arma.  (  Monileur.  ) 

— -  Abbiamo  già  dato  ragguaglio  dello  stato  della  cau- 
sa fra  il  sig.  Fusi  di  Milano,  giojelliere  della  Corona 
d'Italia,  ed  il  sig.  Ferrei,  giojelliere  a  Parigi,  [  V.  il 
Cior.  Ixal.  del  2J  giugno.  ]  Ecco  ora  ii  riassunto  della 
sentenza  emanala  dalla  5. a  camera  del  tribunale  di  prf- 
j  ma  istanza,  giudicante  in  polizia    correzionale. 

Il    tribunale,    dopo   aver   sentito    più    volte    i    due 

!  celebri  avvocati  (  il  sig.  Berryer  pel    sig.    Perret,  ed  il 

!  sig.  Chauvean  de  Lagardc  pel   sig.  Fusi),  incaricati  della 

difesa  delle  parti,  e  dopo  aver  lungamente  ematuramenta 

deliberato,    ba   condannato    Perret,  come    colpevole    di 


di  una  composizione  che  s   infiamma    al    calore      e    da  j 

4  ,  ...  t  scrocco  e  di  maneggi  dolosi,  a  due  anni    di    prigionia 

cui  sviluppasi  un  gas  atto  ad  estinguere  :1  iuoco j  que- 
ste palle  possono  essere  utilissime    negf  incendj. 


3.°  Una    carta    per    le     imballature  ,     composta     di  J 
cartone  e  di  cime  di  pino   ed  abete. 

4.0  Coi  ritagli  di  pelle  ha  latta  una  materia  si 
dura  e  solida  che  si  può  segarla  ,  lisciarla  ,  lavorarla 
a  tornio  ,  e  farne  suole  impenetrabili  dall'  acqua,  ta- 
bacchiere ,  astucci ,  ecc.  ,  ecc. 

5.°  Ha  investala  una  specie  di  fucile  a  vento  che 
$1  può  caricare  nello  stesso  tempo  a  polvere,  in  guisa 
che  si  può  farne  uso  in  una  di  queste  maniere  o  in 
ambedue  conse  si  crede  più   necessario,  (  Idem.  ) 


a  restituire  al  sig.  Fusi  cj8,45o  franchi,  a  3om.  franchi 
|  per  danni  e  spese,  a  4°°  franchi  d'  emenda,  ed  alla 
privazione  per  cinque  anni,  a  contare  dall'  espiazione 
delia  pena,  dei  diritti  civici,  civili  e  di  famiglia,  indi- 
cati nell'-art.  42  del  Codice  penale. 

Ma  nello  stesso  tempo,  e  atteso  che  Fusi  ha  rico* 
nosciuto  e  confessato  all'udienza  le  differenti  memorie 
fatte  dal  sig.  Bruguières  del  Gard,  incaricato  dal  Fusi 
medesimo  di  scrivere  nella  di  lui  causa,  è  stato  con-* 
dannato  a  16  franchi  d'emenda  per  le  ingiurie  profuse 
contro  Perret;  ed  a  25  franchi  per  quelle  dirette  con- 
tro una  persona  in  carica  rj§oetlabile  pel  suo  carattere  j 


«J  Jt  tribunale  Iia  proibito,  sotto  pene  pm  forti,  a  Fusi 
«d  alla  persona  cbe  scrisse  nella  sua  causa,  di  far  per 
l'avvenire  stampare  simili  oiernone.  (  Jour.   de  Paris.  ) 


La  classe  di  stona  e  letteratura  antica  dell'  Istituto 
francese  ha  tenuto  il  giorno  5  corrente  la  sua  pubblica 
seduta  annuale  per  la  distribuzione  de  premi,  11  sog- 
getto proposto  al  concorso  CT3  : 

Ricercare  quali  furono  i  popoii  die  abitarono  le 
Gaìlie  cisalpina  e  transalpina  nelle  varie  epodie  della 
storia  anteriori  aU  anho  410  di  <?.  C  ;  determinare  il 
sito  delle  città  capitali  di  questi  popoli  e  T  estensione 
del  territorio  che  occupavano  ;  e  segnare  i  cangiamenti 
successivi  cti  ebbero  luogo  nelle  divisioni  delle  Gallie   in 

province. 

La  classe  ha  conferito  il  premio  a!  sig,  Walclenaer 
autore  deUa  memoria  registrata  gatto  si  n  •  1,  ed  ha  tatto  una 
menzione  onorevole  agli  autori  delie  memorie  n.°  a  e  5. 
1/ autore  dell'  ultima  memoria  s'  è.  fatto  conoscere  ;  egli 
è  il  sig.  Prévcst  d'  Irny  ,  ispettor  generale  dell'  Univer- 
sità imperiale  ,  il  quale  ha  ottenuto  3  premj  ed  una 
menzione  onorevole  nei  concorsi  degli    anni    precedenti. 

Nella  stessa  seduta  la  classe  ha  proposto,  per  sog- 
getto del  premio  che  conferirà  nella  seduta  pubblica 
del  primo  venerdì  di  luglio  18 15:  Rintracciare  quanto 
gff  autori  antichi  e  i  monumenti  possono  dirci  sulla 
storia  e  sullo  stabilimento  delle  colonie  greche  ,  tanto  di 
quelle  che,  uscite  da  alcune  città  della  Grecia,  si  sono 
stabilite  nello  stesso  paese,  quanto  di  quelle  che  si  sono 
stabilite  in  altre  regioni  ;  indicare  f  epoca  e  le  circo- 
stanze  degli  stabilimenti  di  queste  colonie  ,  jar  cono- 
scere quelle  che  vennero  rinnovate  od  aumentate  da 
seconde  emigrazioni ,  quelle  fornite  da  varie  città  ,  sia 
iteli  messa  epoca  ,  sia  in  tempi  posteriori,  e  finalmente 
le  colonie  delle  colonie.  Quando  si  volesse  riguardar  la 
città  di  Roma  come  una  colonia  greca,  si  può  lasciar 
di  parlare  delle  colonie  uscàe  dal  suo  seno. 

Il  premio  è  una  medaglia  d"  oro  di  i5oo  franchi. 
Le  ©pere  spedite  al  concorso  dovranno  essere  scritte  in 
francese  o  in  latino  ,  e  si  riceveranno  soltanto  sino  al 
t*  aprile  181 5  ,  termine  di  rigore. 

—  La  Società  d'  emulazione  di  Rouea  propone  per 
soggetto  del  concorso  dell'  anno  venturo  il  seguente 
quesito  :  Quale  è  stata  f  influenza  del  genio  di  Corneille 
sulla  letteratura  e  sul  suo  secolo,  Il  premio  è  una  me- 
daglia d'  oro  di  5oo  franchi. 

—  L'  Accademia  di  scienze  ,  belle  lettere  ed  arti  di 
Tolone  propone  per  soggetto  di  premio  da  conferirsi 
nella  sua  seduta  pubblica  del  181 2  ,  il  seguente  : 

Quale  fu  £  influenza  delle  pubbliche  istituzióni  creale 
dai  governi  antichi  e  moderni  sulle  lettere  ,  scienze  ed 
arti  ì  Parimente  quale  fu  t  influenza  delle  ricompense 
accordate  da  tutti  i  Sovrani ,  ai  letterati  ,  ai  dotti  ed 
agii  artisti,  sul  progresso  delle  cognizioni  umane  ? 

il  premio  è  uua  medaglia  d'oro  del  valore  di  5oo 
franchi.  Le  memorie  scritte  in  francese  o  in  latino  do- 
vranno esser  dirette,  franche  di  porto  ,  al  sig.  Gosse  , 
segretario  dell'  Accademia  per  le  belle  lettere  ,  innanzi 
al  1"  marzo  1812,  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


NOTIZIE  IN 

REGNO     D'  ITALIA. 
Ancona,  6  Luglio. 

Bai  giorno  27  giugno  a  tutto  il  5  luglio  sono  en^ 
trae  in  Onesto  porto  u.c  27  legni  diversi ,  provegnenti 
da  Moìfetta,  Monopoli,  dai  Vasto,  Brindesi,  Peschici  , 
Sammeoajo,  Bisceglia,  Vieste,  Zerbì,  Venezia,  Siniga- 
glia,  Ponlelagoscuro,  Gesenaùco,  Segna,  Termoli,  ca- 
richi di  diverse  mercanzie.  (  Il  Metauro.  ) 
Venezia,  i5  Luglio. 

Domenica  7  de!  corrente  luglio,  nel  real  arsenale 
di  Venezia  si  slancio  all'  acqua  il  nuovo  vascello  italia- 
no il  Rigeneratore  di  74.  Erano  presenti  le  autorità  ci- 
vili e  militari  di.  questo  capoluogo ,  ed  era  copioso  il 
numero  di  altri  spettatori. 

Si  fecero  replicati  evviva  a  S.  M.  1'  Imperatore  e 
Re,  e  si  applaudì  alla  precisione  ed  alla  facilità  di  vara-, 
re  una  macchina  cosi  imponente.  Questa  operazione  fa 
eseguita  dal  sig.  ingegnere  Moro,  sotto  la  direzione  del 
sig.  colonnello  Andrea  Salvini,  direttore  in  capo  delle 
costruzioni  navali.  (  Notizie  del  Mondo.  ) 
Milano  ,  17  Luglio. 


&    I    U    E    I    S    P    B    V    D    E    M    Z    A. 

Estratto   di  decisimi  di  massima  della  Corte  J  appello 
in  Venezia. 

i,  È  nullo  come  mancante  di  data  certa  un  testa- 
mento olografo  in  cui  sia  indicato  il  giorno  e  t  anno 
ma  non  già  il  mese. 

2.  La  scrittura  privata  con  cui  l'uno  de'  contraenti 
promette  in  futuro  il  pagamento  delle  merci  che  l'altro 
gli  ha  di  già  consegnate  contenendo  un  obbligazione 
puramente  unilaterale  ,  non  è  necessario  che  sia  fatta 
in  più  di  un  originale. 

5.  È  valida  la  prededuzione  della  quota  disponi- 
bile che  fa  il  padre  nel  suo  testamento  nel  quale  egli 
divide  ed  assegna  a  ciascun  de'  figli  le  parti  della  sua 
eredità  riservate  loro  dalla  legge. 

4.  La  moglie  che  promosse  la  causa  di  nullità  del 
suo  matrimonio  per  non  essere  stato  questo  celebrato 
avanti  il  competente  pubblico  ufficiale  non  può  essere 
obbligata  in  pendenza  della  lite  alla  conjugal  convivenza. 

5.  Il  testamento  che  istituisce  un  erede  sotto  alcu- 
ne condizioni  ,  non  purificandosi  le  quali  ne  istituisce 
un  altro  ,  non  contiene  sostituzione  ed  è  valido. 

6.  lì  locatore  cbe  abbia  citato  il  conduttore  al  con^ 
venuto  pagamento  della  rata  anticipata  d'  affitto  non  ha 
più  diritto  d'  agire  per  lo  scioglimento  della  locazione 
a  motivo  del  ritardo  al  pagamento  stesso. 

7.  È  nullo  un  testamento  olografo  fatto  prima  del- 
l' attivazione  del  Codice  Napoleone  in  paese  in  cui 
questa  forma  di  testare  non  era  permessa  dalla  legisla- 
zione vigente  a  quell'  epoca  ,  e  ciò  malgrado  che  il 
testatore  dopo  1'  attivazione  del  Codice  slesso  1'  abbia 
consegnato  in  altrui  mani. 

8.  Le  parli  le  quali  dietro  la  domanda  di  divorzio 
per  mutuo  conscuso  hanuo  ommesso  di  produrre  alcu- 
ne dei  documenti  prescritti  dall'  art.  285  del  Codice 
Napoleone  innanzi  il  Tribù  -ale  di  prima  istanza  il  quile 


1$ 

abbia  pérci'é  escluso  i!  divorzio,   non  posano  produrre  i  p.nm  Jt!8,  JJr.  2  nel  ricevere  il    3  •  fl  /  •  •  e  j;r 

i  manchiti  documenti  in  grado  d'appello.  ricevere  gli  utumi,  sortiti    [  quali,    quesja   'non  si'  nla- 

9.  li    termine    di    tS    giorni    stabilito    dall'art    28S  *  m*v    *  ^   8'    Le   assocl;ìZ""!Ì    «'    ricevono    nel 

*  *MtW  c„mp„sa  a,  C3„jus;  Jopo  ,.  sca.  Z^^'^TtLut^  ?°t  ".lo 


denta  dell'  anno  calcolato  dalla  prima  loro    diebiarazio*     a  carico  degli  associati 


né  ,  è  termine  di    rigore   che    esclude    quaìm  que    altra 
ancorché  menoma  dilazione. 

io.  L'  azione  di  presentazione  de'  libri  d'  un  ne- 
gezJO  non  debb'es.scre  diretta  contro  i  direttori  del  me- 
desimo ,  i  quali   non  sono  che    detentori    di    que'  libri , 


e 

QUO 


Milano,  20  giugno   1811. 


Sott.  Giuseppe  Maspero. 


Arriso. 


jua  bensì  contro  i  proprietari  che  njj  sono    i   possessori  ?  frtmJS  co'Je'lJ?  ,mese  fjomparirj   alla   luce    la    caria 

civili.  *  Zìi™        Cud,ce,1calla  bajl   e   CJ  SLl'1  crconiari, 

opera  di   un  uomo  abbastanza  riconosciuto   per   sì    fatti 
lavori    La   predetta     carta    è    nullo    pregale   Pd\J 
dettaglio,  è  per  l'esattezza  con   ca,  è   sfata  eseguita 
La  tavola  è  di  3i  pollici  per  ai. 
Un  decimetro  presenta  mem  3JOO  di  questa  scala. 

Prezzo  delle  copie. 
Quelle  in  miniatura  lir.   10  ilal. 
Le  altre  in  nero  .  .    »     6. 

Opera    contenente  ,.•  il  «fo   de.    decreto  deli'  ai-     *  Èli   "^^    *"""'    "    ^"^    ^    C*^i 


AWUKZJ  TIPOGRAFICI 
Dalla  tipogiafn  di  Gio.  Gus'ppe  Destefanis  ,  a  S. 
Zeno  ,  i.uuj.  554  ,  sono  uscite  le  due  seguenti  opere: 

Dichiarazione  del  clero  di  Fruì: eia  ,  fatta  dall'  as- 
semblea del  1682  sulle  libertà  della  chiesa*  gallicana  e 
t  autorità  ecclesiastica. 


peaibl«a  dei  clero  del  168:5,  o  i  quattro  articoli  del 
clero  delia  chiesa  gallicana  ,  con  ì'  editto  di  Lu'gi  XlV 
^fermato  e  rinnovato  da  S.  M.  I'  Imperatore  INapo- 
LiO^t  ;  z."  il  rapporto  letto  a  qucsl'  assemblea  sopra  i 
«mastro  articoli,  rapporto  composto  da  Bossuet  nel  co- 
mitato incaricato  delia  discussione  ,  e  letto  dal  sig.  di 
Cbmsetil-Praslin  ,  vesano  di  Touniay  ;  3.°  la  lettera 
elei  prelati  dell'  assemblea  del  1682  ai  loro  colleghi  nel 
dirigere  ad  essi  i  quattro  articoli}  4.0  il  discorso  di 
Fleury  sulle  libertà  della  cbiesa  gallicana  j  5."  gì*  :udi- 
titìì  umiliati  dagli  arcivescovi  ,  vescovi  e  capitoli  del 
Regno  d"  Itai.a  a  S.  A.  I.  il  Principe  Eugenio  Napoleo. 
tfe  Viceré  d'  Italia,  come  pure  quelli  di  Albenga  ,  di 
Chiusi  e  Pìeuea,  di  Grosseto,  Piacenza  e  Sarzana  » 
Impero  francese.  ►  Un  voi.  in  4.'  di  fogli  43.  Prezzo  , 
'iir.  8  italiane. 

Trattato  del  contratto  delle  lettere  dì  cambio,  dei 
bfkìli  a  ordine  ed  altri  effetti  di  commercio  secondo  i 
principi  d^  nuovi  codici,  del  $ig.  Pardessus,  avvocalo  e 
membro  del  corpo  legislativo.  Due  grossi  volumi  in  *.<• 
''t'invio  ,  lir.  8  italiane. 


Milano,  9  luglio  1S11. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambi  d^  giorno  i7  Luglio    t8ir. 

"  tarigi  per  un  franco       -     -     -   1,01  8  D 

idem   -     ~     -    -    „     _      „         , 

"■       —     1 ,0 1,  (      Li, 

per  una  lira  f.  b.      -     -     82  8  D 

Pej"w  »«a  pezz*  da  8  R.  -  5,09  5  ~i 

•*    -    93  6    D. 

-      -   2,5 1,5  T- 


Genova 
Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 


-  -  a,i5,o  D. 

-  -  1,^8.0  — 


11  Padre  di  famiglia  in  casa   ed  in  campagna. 

guest"  opera  é  divisa  in  sei  volumi,  e  contiene: 
*C»BO  pi  mio  j  della  vera  pace  del  pache  di  famiglia- 
delle  p.aiiiegmui  e  collina  degli  alberi  e  delie  viti.  To' 
uo  secondo  ;  dell'  uso  e  della  collazione  delle  erbe  e 
delle  loro  virtù  medicinali  ;  dei  giardini  e  loro  coltura. 
ionio  terzo  ;  della  campagna  e  de'  prati  ;  delle  grana- 
glie ;  de  massari  ;  del  vino  e  della  sua  conservazione  • 
de  bachi  di  seta  e  delle  api  ;  farmacopea  di  poca  spe- 
v<a  ,  0  sia  idea  di  una  cpeziena  campestre  ec.  Tomo 
quarto;  d.  !/  economia  della  cosa;  del  pollame-  dei 
poni  >  ccrvdlerie  ,  salati  ec.  ;  delle  bovine,  pecore 
capre  ,  loto  procioni  e  carni  ;  de'  cavalli,    ìoro  malattie   ' 


r  -,  .,,_  r.„^„„.  v  ,,„,!.,  ?  urj  (.dvam,  sarò  malattie  !  .  -"L"  ■«r?*iera(ru.  uaua  coupigMi  p;;1  Q 
e  rimedi.  Tomo  quinto}  continuazione  dell'  economia  j  recila  L  arte  vinta  dall'  arte ,  con  T uffalìmo 
<aclh   casùì   delift    tal-Wh*.    A*U. ,.„„...    J:    *■■_    ._.     ~  »t..„      ,  ....  yjuiumo 


Getto  casa  )  delie  ial-brithe  }  dell;;  usamela  di  iar  «rane 
«tese  occorrenti  ai  bisogno  e  con  profitto  ;  de!  modo  di 
«Hcipare  ;  delle  ccnseivf  ,  soibetti  ec.  Tomo  sesto  • 
della  caccia  e  deila  pe.caj  indice  generale.  1  pnnn  due 
"s-uwo  contemporaoeam«ute,  il  3.°  e  4.*  si  pubbliche- 
«ntio  m  High*  e  g!s  altri  in  settembre  al  più  tardi,  i! 
ptfAQ  di   tutta  l'opera  sarà  di  lir.  6  italiane  per  Quelli 


per  una  Ika  ftal. 
per  un  fior.  corr. 
idem    -     -     «.     «, 
Amsterdam    B.co      —    —     «,«. 
Londra  —       —     »     —     „ 

Napoli  -      -     «     «     r 

Amborgo       per  un  marco 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciteli. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   ,a   regola    del  red^ 
dito  del  5  per  100,  61.  3/8.  -m 
Dette  di  Venezia,  60.  1/2.  -<• 
Restrizioni  ai  i5  per  100.    L. 

SPETTACOLI    U  OGGI. 

di   sVr?V^A  SGAI'A;,D1,'  fo^«edianti    ordin3rj 
di  b.  M.  I.  e  R.  si  recita  L  esempio  ai  giudici. 

R.°  Teatro  duu  Ca.^obiana.  Sì  rappresenta  i« 
musica  Oro  non  compra  amore  ,  col  bull  //  ritorno 
d   Ulisse  m  Itaca. 

fa~    1/-"TR9  S"  IUdegonda'  Si  rappresenta   in  music,  I4 
tarsa  L  innocenza  riconosciuta,  con  ballo.  Ultima  recita? 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  gm  de!  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentwiooi  commc.ano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro    della   Stadera.   Dalla    corno.  Bacci  si 
lecita   Le  nuvole.  l 

Ai  Giardini  pubblici. 
mi' Anfiteatro.   Dalla  cbmjy.g  ,;'.•,    p}„    Grishani    si 


Neil  ahrevoke  locale  del  Pano, ama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  compose  di  10,11,  fi-are  di  metallo 
r..ppresei.tanti  le  poSlz,on.  delle  annate' francese  ed  au- 
glriaca  nella  giornata  di   Wagram. 


*\  SAùc^ieiauno, 


»»ia   «.  iu.  ci>  ndij«iii:  p.r   quelli  t  \ì,i*r<n      in.-  e       ,•    ,^  ' 

jpaghcraouc  lir.   I    nei    ricevere     ,™i,5    Ì'«    !'  bPog™fia  d,  Federico    Agnelli,   nella 

*'*'  J  «ontrada  ds  S.  Margherita,  num.°   iu3. 


•*c 


1 1 


oo 


GIORNALE    IT,\  L  l  A 

Milano,  Venerdì  19  Luglio   1811. 


-■■.   '  M*3&S|| 


-~«— «j^r^JT^ S «io*.  Po8ti  m  yi^»^ 


.J££s«*<»^a3>iSiiM»t« 


NOTIZIE  ESTERE 

Costanùnopoli  ,  24   Maggia 


tefter-fa*  diede  loro  cinque  o  sei  rWtò  (  monetina 
d'oro  i&t  valore  di  due  o  tre  fianchi  ciascheduna  ). 
I  Colui  d$  'e  ricevette,  dopo  d'  aver  ben  esaminato  iT 
davo,  ?-sse  al  tejìer- dar  :  «  Le  corchine  che  noi 
»  mandiamo  hanno  più  di  quesXo  al  nostro  servizio.» 
11    tumido  ,   intimorito    da   simile  temerità,  diede  loro 

tentarono. 

A  -   esso  a  poco  neh'  istesso    molo   riuscì    loro  di 

scroccare  seicento  piastre  al  ichaoux  bachi, e  settecento' 

..Metti     alle    erto*   (  brille  )  1  p.aslre  a  tchelebi- effendi  (  intendente  della  zecca  ). 

*tS     vtt/;  del  ci  J  ,    al  ì  L  .dacia  d,  questi  perturbatori    de!    pubblico   ri- 


in  questa  cap.tale  in  varj  giorni ,  e  che  avrebbero  pota* 
aver  conseguenze  assai  più  gravi  ,  se  non  fossero  stati 
repressi  con  fermezza 

Ale 
25  ma  e 


£«.,»•*»,  ""T"  •J'T'i,  '  iberno™-     pos„    che   ».b.».,   rub.vaoo    «    «ccheggiayjno. 

W*^'  q!    1       U    Kurl   speciale    d.l     J«,  co.,»    dire  ,oUo    gl,    occhi    di    SU    «-».£*» 
k,,,  »  .CSd.1.   dal  6ove,oo     IL   ff »•'         P  P  s0,leci,„dine  del   8o«n>o.   il   «te^tódJ 

frf  (  <lep05,">mab              , ufp  :.u    il    ..-fece  ,e„e  ,  .Sa<«,aS,ssi  ,  e  6„  o,di„6  di  .cani  bcu 
d,p.„d.nle  e  separalo  dalla  brIf!a.a  d^         P      r,„al,,,,rvi  il  buon  ordiue  e  la  .u- 


ero.  Questi  giannizzeri  entrarono  in  una  bottega  di 
Vii  pannaiuolo  e  gli  chiesero  una  pezza  d.  panno  ;  .1 
cercante  la  misuro  e  consegnò  loro.  Essi  gli  offerirono 
&    pagamento    una   ventina    di    piastre,    quando  eh,  la 


tosto  sui  luogo  e  di  ristabilirvi  il  buon  ordine  e  la  su- 
bordinatone ;  gli  disse  che  eh  dipendeva  da  lui  ;  e 
che  se  rtott  1'  eseguiva  immediatamente,  Sua  Altezza  si 
sarebbe  vista  obbligata  ad  impiegare  ì  mezzi  più  severi 

S  n    .11,  Aoo  Piastre.  Le  giuste  la-    la  cu.  conseguenza  sarebbe  funesta    per    esso    lui    come 
pezza   va  èva    da»     *»  joo  P-  £  £.  ^  ^  ^  ,.  ^ 

gn.„ae    del    pannatolo    fecero    arriva  g        .  .    J ^  ^  ^  - 

»i„en  a  desistere  dai   ve  £ij  -P  q  F  ^  ^  Ata  ^  ddI-  ^ 

di    panno  per   una    .     «odio a     som  ^  ^^  ^   ^  ^ ^ 

rinsc,Vi      ed    inno £ *«      n aro e P^    ^*  _      JB.  ^  ^  .  ^^  .  ^  ^  .  s%zi 

-f  "  '  *  T  j;  7  on   uc-sero  né  ferirono  alcuno.     fur0no  vani;  essi  continuarono  a  coabitare,  ed.nquesU 

che    ?'^h°™\0rfZ«lZo    e  si  ritirarono  beni    ridicola  Jb  una  sola  palla  colpì  un  povero    berretto 
f»  aggressori  nlascia.ouo  ,1  panno,       «  Ratamente    fra    di  loro.  Alla 

S*£Kft.raÌ  *  *P-i  -RI  -*•  !  «,»,,  W,i  veooe    depoa.o   e  godalo  .^ 
opposto,  a    loro,    i    quali,    ben  sospettando  le  m,re  del 


P 


loro    nemico  ,    s'  erano     messi    in    guardia  ,    e  stavano 
pronti  a  ben  riceverlo.  La  zuffa  incominciò  ma  senz'ai- 

La  „,!.,  Alcooi  cau,v,  SogseUÌ  ,  ^<^  ^^J ^Z  '/iT^ZT^Z 


1  ordine  di  t>ua  Altezza  ,  come  incapace  di  esercitar  la 
sua  carica,  a  motivo  della  sua  noncuranza  e  della  de- 
bolezza del  suo  carattere.  Egli  fu  rimpiazzato  da  Teli* 
Ubi- Ag,àt    già    colonnello  dell'ori    41  a  La  sera  stessa 

ti   di 


d-sordine  che  regnava  nella  capitale,   presentarono  alta 
porta   del   palazzo   del    te/ter-  dar   (gran  tesoriere  ),    e 
quando    questo    ministro     ne    uscì     per  andare    a'  suoi 
uffici,    un    di    loro    gli    addrizzò  la  parola,  dicendogli: 
«  Voi  sapete  ,  o  signore  ,  che  siamo  destinati  ad  andar 
,,  a  combattere  i  nemici    della   fede  ;    siamo    senza    da- 
»   naro  ,    e   manchiamo     d'   infiniti  •  oggetti    necessarj    al 
a  nostro    viaggio  ;   vi    chiediamo    soccorso  ;     voi    siete 
»  buon   Mussulmano  ,  né 


Due  ore  dopo  la  sua  istallazione  il  nuovo  seymen- 
bachi  ricevette  uno  scritto  autografo  del  Gransigncre 
in  cui  gli  ordinava  positivamente  di  far  venire  ali*  ogà- 
kapoussi  (  pa'.awo  del  giannizzero  aga  )  tutti  i  capi 
delle  19S  ortas  ,  e  di  dir  loro  che  facessero  cessa?  sul 
momento  i  di  sordmi  che  già  da  due  giorni  regnavano 
nella  capitale  ;  che  al  campo  imperiale  ed  in  presenta 
.  de'  nemici  della  fede  ,  era  permesso  di  mostrar  il  W 
ricuéeréte  di  assisterci.  »    Il  \  valore  ,  raa  noa   già   nella  capitale  collo   spogli*»  gU 


jy» 


abitanti  ed  i  loro  ungaaiuni ,  né  coii'  tavolar  loro  le 
donne  a  viva  forra  ;  che  se  persistevano  ne  loro  per- 
versi disegni  ,  Sua  Altezza  sarebbe  alata  obbligata  a 
rinnovar  J' hatt  che  avea  già  fatto  un'  altra  volta,  e  che 
autorizzava  tutti  gli  abitanti  tranquilli  ed  onesti  ad  ar 
marsi  ed  a  passare  a  fil  di  spada  tutti  i  perturbatori 
non  d'  altro  amanti  che  del  disordine  e  dell'  insubor- 
dinazione ,  e  che  finalmente  dovessero  disarmar!:. 

Sentita    la     lettura    dj     questo    hatt- scherijf,  tutti 
questi    capi    si    diedero    premura  di  assicurare  il  nuovo 
seymen  bachi  della  loro  piena    sommissione    agli  ordiui 
di  Sua  Altezza  ;  disapprovarono  fortemente    la  riprove- 
vole coedotta  de'  seduiosi  ,  ed  ogui    orta    mandò    tosto 
un  certo  numero  di  cara- couloukdijs  (  sottufficiali  )  per 
procedere  al  disarmamento  che    venue   effettualo   senza 
la  menooìa  opposizione.  (  Monile ur.  ) 
IMPELO  FilAJNCEiE. 
Parigi,  12  Luglio. 
S.  M,    1'  Imperatore    ha    conferito    la   grand'  aquila 
dalla  Eegion  d'Onore  all'Arciduca  Leopoldo,  Granduca 
ereditano  di  Virtzborgo,  e  figlio   di    S.   A.   1.    e   R.   il 
Granduca,  (  Jour.  de  l'  Errip.  ) 

Corpo    ìegis  u  ati  vo. 
Seduta  dell'  i 1  Luglio. 
Due  progetti  di  legge  saio  stati  presentati  in  que- 
sta seduta:  il  primo  porta  che  il    dipartimento    di  i>en- 


• 


S?  mo«a  tSag  i  e  gli  articoli  a  e  io  ,  telone  ìì ,  titolo    IV 
detta  Legge  di  finanza  io  maggio  i8li; 
Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze, 

Noi ,  ia  virtù  dell'autorità  elle  Ci  è  stata  delegata     ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  or  linaio  quanto  seguo  : 
TITOLO    PRIMO. 
Della  tassa  personale. 

S  E7  ÌO       E     PRIIUA. 

DegV  individui  soggetti  a  detta  tassa. 

tutti  ^'ab;!^!-15"8'11?'110^11'1  tasj.a  personale  s0n0  obbligati 
tutti  gli  abitant,  maschi  da,  quattordici  anni  conipui  fino  a,  ÌZ 
santa  pw compiti  ,  ,  quali  abbiano  un  damiSS?  coln te  di 
se.  mesi  ne'oomun,  non  murati  o  nel  circondano  esterno  il  ut 
comune  murato.  esterno  m  uà. 

dici  fii#2XeWti  fda,la,su!dtftta  tassa  F*"o*>  i  padri  di  do- 
comune  mr  !      7  Slle','     d™lcUla»     **    fondano    del 

Cornane  per  semphee  causa  <],  stu  ij  ,  e  tuUi  coloro  che  per  una 

j  SE*    tu"k' slaua  i,npokutl  a  é-»1*-^  a  SiTgS 

Quelli  perà  che  abitando  per  causa  di  stulio  in  un  comune 
una  sola  parte  dell'anno,  inorassero  h,  altro  comune  per  sei 
mesi^nunui,  dovranno  pagare  la    tassa    in    que,t'  uìt,mo co- 

tese  fs'enzLT'fl'  {^^/«^mo  sulla  competenza  delle  pre- 

"pS::  vLpSetf:"''2'0  é  sM^to  *  8^™*** 

veru.f'r^taSSaiperS,°nale  ÌH  faVOre  del  comune  aon  PUÒ  ia 
ma  P  .6  rdell'  "  L  SOm'Ua  dl  llre  dUe  *  s"^a  centesima 
mei£no.  ^  m'U°re  SS  *  blS°Sal  «  *«*■■  *»    P<*- 

S.  Le  spese  alle  quali    é    destinato    il     pr0  lòtto    della    ta«a* 

Cut  ssu?:eCo.eg'iale  porzioae  — ' da  "Tj^* 

fiStì  fc^LÒ*  ft'tìf  f *? '  A» Fers?»^  si  ritengono  coobli- 
£8.  IS     d'  tTt^jJ™1?*  «4  *»  P«  ^  attóri 


ua  ed  Oise,  attualmente  composto  d,  cinque  circondai,  \  ^=*^&^^ 

d,   v.cewefetlur.      sa,i   d'  n„   <„_.;   ......  j  «db  casa  pei  domestici  ,  al  i    *0*rKtori   de  ££■  P  fefrfE 

.  mari  pei  coloni  parziarj'  dei  rispettivi  fondi. 

doÌar10aedonlro,i,noinmal1  fideilissan  u0nI»  l^go  sa 


di  viceprelettura ,  sarà  d'  ora  innanzi  diviso    in  sei  cir 
condaij    Raiuboui  let  sarà  il    capoluogo    dei   6.°   circon- 
dario. 11  secondo  progetto  contiene  lo  stesso   provvedi-  ì  aoa  «« 

mento    pel    dipartimento    della    Manica.   Chc.horgo   «rà  j  =  lia5tPJSS>  *S  dSlì*  a"e*l°  ^  «attore    che   asserisca' 

il  capoluogo  del  &«  circondano.  :  ££«  1?^^  ^'^  °  ^  dal  c~  °  ** 

(       La  discussione  è  stabilita  pei    i<j  corrente.  j    ■  ,,,  8"  La  sudd5Ma  c°obligazione  non  dura  al  di  là  del  termina 

La  seduta  è  levata  e  adornata  a    domani  per   la     lt£X ^ ^Z^T^ l^™  d'  <^re  >   ed   * 

Sezione    II. 

Formazione  ed  approvazione   del  ruolo  della 

tassa  personale. 

0.  In  ogni  comune  non  muralo  e  in  ogni  circondario  ester  io 

di  comune  murato  dovrà  l'ars,  annualmente    4    ruolo    Betonale 

seconuo  1  annessa  modula  num.  I.  personale 

IO.  11  podestà  o  sindaco  di  ciascun  comune,  o  ohi    ne    fa 
le  veci,  dovrà  coli' a^stenza  del   segretario    procede™  aJI ^  for- 
mazione del  ruolo  d,    tutti  i  maschiste  si  ruberanno    attuai 
mente  v.ventt  nel  terrUono  Jl,    -^       ^  ^J»*^ 
3  a>  sessanta   mire  tsmnlii     .   i:   .il-  vt    .     '  1 ui  il 


presentanone  di  due  progetti  di  legge. 

(  Estr.  dal  Cuur.  de  l'Europe.  ) 

MOTIZIE  INTERNE 

Il  E  G  JN  O     D'  1  T  A  L  1  A. 

Como  .  io  Luglio. 

„    ,.,  .  °  j  _»  —  """  ?*"  «omuue  ,  ai  atiai   14  compitisi- 

Coli  intervento     di     numerosi    distaccamenti     delle  j  ZZ  T«T  pUre  ?mpUl  '/  tiua1'  al,btano  n[»  £***&   co- 
guardie   di    finanza    e    de,.,    truppa    di    linea  sonosi  qui  f 
oggi    puboiicamente    abbruciate    le    seguenti    merci    di 


n.  Dovranno  in  ruolo  desonvere    il    nome, 
'  émm  à  dell,  maschi  v.vent,  ,    ed    anche    il    L^éT^ 

■   !SEf»r  ?"     °  S'a  'U0Ifltì  '  a  ten0re  de,la  ^dd^    fonaola 

.    piaticando    U    souraunomM   n.   .!>»    ,l.v:_.:.._  ,-  ."'™» 


proibua  introduzione  ,    stale    per    la  massima  parte  ap-  |  fSuKl^^ 

prese  a  persone  fuggitive  che  avevano   tentato    d' nitro-  !  lusi"rw  IK']  ca  °  *  som,glia„Za  d.  nome  ,  e  cWiv^do  in  rìT 

durie  dal  terntor.o  svizzero  nel   Regno  :  |  e  l^J^l ^^*!*n  ™^  M  ™è"°™»"J*>coh. 


durie  dal  territorio  svizzero  nel   Regno  : 

Metri   uS  toionina  rigata,   56.   i?2  massaio  bianco, 


_/         ■       j     1  '  !  scuna  iaimg^a.  e  1 

34    saja    di  lana    nera,   2  panno    bleu,  65  cammellotti  a  !  6^'te  annotazione 


I  f  «h    .!..-.  1  •   T  ..  JtK^"*  '"'-"aie  aei  cognome  ma 

e  gì,  altr,  .nasch.  delia  stessa  casa  in  dentro  ,    coi    lare'  », 
contro  una  linea  ,n  p.edi  che  abbracca  tutti' i    maschi    df   eia 
!  "na./am'gW'  e  d°Ve  ao"  VJ  »«»  '-schi  dovrà    farsi   la     e- 


colori  ,  i5.  ip  irustagno  veliulato,  6.  ^4  tela  di  cotone 
stampata  ,  num."  3o  fazzoletti  ài  calancà  ,  6  delti  di 
bussolo  bianco  ,  3  siouli  ;  2  libbre  57.  ./4  di  cotone 
niato  rosso. 

Milano ,  ic)  Luglio. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

EUGEMO  IVlAPOLtOME  di  Francia ,  Viceré  d?  Italia,  e0. 
Volendo  riunire  in  un  solo  regolamento  le  Leggi,   i    Decreti 
ed  istruzio,,  da  pubblicar,  nella  Vie  M  TnJo^L  TSE 
g°>  ™Suarda„t,  la  tassa  personale  e  il   contributo  delle  prò- 
Jessioiu  hùerali    arti  e  commercio; 


2* 


Segue  la  fau,iglia  ecc.  non  avente  maschi    collettabifc. 

13.  A  fine  di  evitare  le  confusioni  o  le  duplicazioni  che 
polder,  segime,  dovranno  pr,ncip,a,e  dai  descrivere,  gTran  » 
d  casa  in  casa  per  ordine  topografico  ,  e  d,  fam.gha  ,n  fa„n! 
gha  progressivamente,  tutti  quelli  che  abitano  ned  intano  * 
ispe  ivo  comune,  e  successivamente  passeranno  ,  descriverà 
gh  air,  che  abitano  nelle  cascne  ,  mohn.  ed  altri  Wh?s[! 
tuat.   fuor,  dJl-abitato  dei  coinune%uddelto  ,    distìrfg X     I' 

HfffflS'  "Ì011"0  C  1U0SOC01   pr°Pria    -L?  e    notane 
sotto  ciaschedun  luogo  1  rispettiv,  maschi  che  v,  abitano  dell'età 
soprasciitta,  secondo  la  «Se,nPl,hcazione  fattane  nella    detta  fi r 
piola,   coli  avvertenza  elio1    incontrandosi    delle    casone    o    altri 
su,  uipendent,  d,  una  parrocchia  diversa  da    quella    dei    comune 

u/,  iz  marzo  .do»,  3  io.  Per  rpiegl  mumdui   che    si    trovassero    «1    comune    ai 


ee^po  della  fb/maiìone  del  molò  ,  ma  che  non  fossi  fet  anco 
decorso  l' intervallo  di  sei  mesi  dalla  loro  dimora  nello  stesso 
.comune,  e  così  viceversa  per  gli  assenti  ,  quandi»  albiauo  nel 
.Comune  ousu  aperta ,  dovranno  descriversi  aneli'  essi  nel  detto 
ruolo  ,  salva  ai  medesimi  la  ragione  di  ottenere  T  assoluzione 
datila  tassa  perdonale  nel  cotau'ie  in  cui  vengono  descritti  ,  qua- 
ji-.ra  giustificassero  ia  seguito  di  essere  già  descritti  nel  luogo 
del  loro  domicilio. 

14.  Dove  t'incontreranno  personalisti  cLe  tengono  casa  e 
famiglia  ia  un  Cdtauae  ,  e  travagliano  tutta  la  settimana  in  _  un 
altro  ,  ritornando  ogni  lesti  alle  case  loro  ,  dovrà  ritenersi  il 
luogo  del  domicilio  per  la  operazione  del  censo  personale,  e 
non  quello  del  travaglio  ,  il  quale  sarà  da  ritenersi  ne'  soli  casi 
in  cui  si  tratti  di  persone  forestiere  o  figli  di  famiglia  ,  o  non 
aventi  casa  aperta  ,  ma  die  trovansi  ia  un  comune  al  servigio 
di  qualche  possessore,  affittuario,  bottegaio   o  simile, 

15.  Dovranno  avvertire  di  non  omtnettere  veruna  persona 
che  a  termini  della  legge  è  soggetta  alla  tassa  personale,  noa 
valutando  in  contrario  qualunt/ue  titolo  o  pretesto  potesse  essere 
allegato.. 

16.  I  segretari  municipali  nel  tempo  stesso  che  si  porte- 
ranno a  descrivere  le  persone  per  la  formazione  de'  ruoli  per- 
sonali ,  avranno  cura  Ji  riconoscere  quelli  che  verranno  indica- 
ti per  abitualmente  infermi,  e  di  usare  ogni  maggior  circospe- 
stone  perchè  ili  onesto  particolare    non    si     prendano    arbitrj    di 


coli'  indicazione    dei    fcìtèfo     ricóncseiu'G 
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lolla    iuro 


delle 


fino 


ti    mese 


sorta  alcuna  -,  e  dove  per  fino  cadesse  dubbio  circa  1'  età 
persone  cedibili,  si  dovrà  per  regola  generale  riteuere  1'  età  che 
ciascuni  avrà  nel  giorno  della  formazione  del  ruolo  ;  cosicché 
tutti  qae' maschi  abitanti  nel  comune  che  nel  detto  giorno  del 
ruolo  si  troveranno  aver  compiti  i  quattordici  anni ,  e  non  com- 
piti gli  anni  sessauta  ,  saranno  sottoposti  al  pagamento  della 
tassa  personale. 

17.  Sono  incaricati  specialmente  delti  segrelarj  di  adoperare 
ogni  diligenza  e  l'are  tutte  le  istanze  che  si  convengono  per  as- 
sicurare 1  integrità  del  ruolo  ,  tenendo  lontano  ogni  sospetto 
di  troie  e  di  predilezione  ,  e  per  far  conoscere  le  ragioni  che 
possono  competere  eontro  i  pretendenti  qualche  esenzione  nelle 
informazioni  che  dovranno,  trasmettere  alla  superiore  autorità 
Dell*  accompagnarle  il  ruolo. 

18.  Terminato  die  sarà  di  compilarsi  il  ruolo,  sarà  questo 
pubblicato  in  copia  concordata  ed  affisso  per  tre  giorni  conse- 
cutivi alla  piazza  pubblica  nelle  forme  usate  per  la  pubblicazio- 
ne delle  leggi  ,  ed  indi  verrà  proposto  in  un  consiglio  comuna- 
le da  intimarsi  e  da  tenersi  nelle  forme  prescritte  ;  il  qual  con- 
siglio dovrà  rettificare  il  predetto  ruolo  ,  e  riconoscere  e  giudi- 
care sulle  pretese  di  esenzione  che  gli  potranno  essere  presen- 
tate dai  descritti  nello  stesso  ruolo  ,  facendo  risultare  le  delibe- 
razioni per  via  delia  ballottazione  segreta. 

19.  Le  risultanze  del  consiglio  comunale  dovranno  essere 
descritte  a  piedi  dello  stesso  ruolo  colle  fatte  osservazioni  e  col- 
le proposte  risoluzioni ,  secondo  la  forinola  esposta  a  piede 
dello  stesso  ruolo  ,  segnando  ai  singoli  ricorrenti  il  loro  rispet- 
tivo numero  inarcato  nello  stesso  ruolo. 

20.  Dopo  ciò  dovrà  il  ruolo  esser  sottoscritto  dai  predetti 
podestà  o  sindaci  o  loro  sostitu.i  ,  e  dal  predetto  segretario  , 
colf  attestato  della  sua  pubblicazione  tanto  alla  piazza  pubblica, 
quanto  nel  predetto  consiglio  comunale  ,  a  tenore  della    suddetta 

iòrihola. 

zx.  Il  podestà  e  sindaco,  ritenendo  ne' suoi  atti  il  ruolo  ori- 
ginale per  l'esecuzione  degli  ulteriori  ordini  ,  trasmetterà  imme- 
diatamente  alla  prefettura  o  viceprefettura  distrettuale  ia  copia 
autent.ca  di  esso  e  delie  risultanze  del  consiglio  comunale  ,  colle 
dimande  e  ricapiti  che  potranno  essere  stati  prodotti  dai  preten- 
denti esenzione  per  attenderne  1'  approvazione  superiore. 

2.2.  Chiunque  de'descritti  nel  predetto  ruolo  pretendesse 
esenzione  daila  tassa  personale  ,  dovrà  nell'occasione  del  detto 
consiglio  presentargli  la  sua  istanza  o  in  voce  o  in  iscritto  ,  cui 
il  consiglio  sarà  tenuto  di  ricevere,  adducendone  e  giustifican- 
done i  titoli  da  essere  esaminati  nel  consiglio  medesimo. 

23.  Gli  esenti  per  titolo  di  dodici  figli  dovranno  produrre 
la  riportata  dichiarazione  di  esenzione  dall'autorità    competente. 

Quelli  che  per  una  infermità  abituale  sono  impotenti  a  gua- 
dagnarsi il  vitto  giornaliero  ,  dovranno  produrre  le  fedi  de'  pa- 
rochi  giurate  e  de'  medici  o    chirurghi  ; 

E  gli  studenti  dovranno  giustificare  con  legali  ricapiti  che  il 
loro  domicilio  nel  circondano  del  comune  e  portato  dalla  sem- 
plice causa  degli    studj. 

24.  Non  rassegnando  i  pretesi  esenti  le  loro  di  mande  e  gli 
opportuni  ricapiti  al  predetto  consiglio  comunale,  non  potranno 
pretendere  per  quell'anno  abbonamento  veruno;  e  perchè  pos- 
sa ciascuno  fare  gli  opportuni  incombenti  in  tempo  debito  ,  si 
dovrà  esprimere  nell'  invito  del  detto  consiglio  geuerale  la  di- 
chiarazione corrispondente  ad  una  tale  disposizione. 

25.  Approvato  che  sia  il  ruolo  personale  dal  prefetto  o 
vie-prefetto  ,  il  segretario  del  comune  ,  dietro  le  prescrizioni 
dei!  atto  di  approvazione  ,  forma  il  qninteraetto  di  scossa  a  par- 
tita per  partita  di  ciascuna  famiglia  secondo  1'  unita  forinola  II, 
esponendo  il  quantitativo  de'  tassati  e  della  tassa  loro  imposta, 
e  contrapponendo  agli  escati  dalli*  parte  de'  pagamenti  V  importo 


dei  debite 
esenzione. 

26.  Questo  quinternelto  è  passato  in  tempo  debito  dal  po- 
destà o  sindaco  ,  munito  della  sua  brina  ,  al  ricevitore  comuna- 
le per  ia  corrispondente  esazione  a  terni. iti  nel  disposi  )  dai  ca- 
pitali  normali  pei   ricevitori  comunali. 

27.  Il  predetto  ruolo  personale  dovrà  formarsi  e  rettificarsi 
dalla  festa  ili  S.  Wart.no  doli  anno  anli  coi. ente  biffo  a  tutto 
aprile  dell  anno  susseguente  .  in  BaOaÒ  che  1  effetto  sia  che  pos- 
tutto il  di  trenta  aprile  al  più  lar  i  sij  ciaschòdmn  ruolo  tra- 
smesso e  consegnato  alla  prefettura  e  vtcepreleltura  còlle  risul- 
tanze del  coniglio  comunale  ,  penile  possa  ricevere  1  opportu- 
na approvazione  avanti  che  maturi  il  tempo  dell  9.si£en*J  nella 
tassa  personale  ,  il  di  cui  pagamento  si  ia  in  due  r.  te  ali  anno, 
una  alla  line  del  mese  di  giugno  ,  e  1'  altra  alla 
dì  settembre. 

Per  1'  epoca  del  pagamento  nel  corrente    li 
titolo   HI  dei  presente  Decreto. 

28.  La  forinola  del    ruolo  pe 
colonne  : 

La  prima  serve  pei  numeri  progressivi  indicanti  la  quantità 
ut' maschi  dell'età  d'anni  14  compili  agli  anni  Co  pure  compiti 
che  trovansi  in  tutto   il  territorio  ilei  comune. 

Nella  seconda  si  descrivono  con  distinzione,  casa  per  casa, 
i  nomi  e  coguoim  de'  suddetti  maschi  ,  stcon.lo  è  di  sopra  ac- 
cennato. 

Si  marca  nella  terza  il  numero  de'  ma  chi  tassabili  ia  ogni 
casa. 

Nella  quarta  il  numero  de' maschi   m  iggiori  degli    anni    60 

Nella   quinta   il  numero   de'  minori  degli    anni   14. 

Nella   sesta  il   numero  delle  donne. 

Nella  settima  il  nuni.ro  totale  delle  anime  che,  casa  per  ca- 
sa ,   ritrovansi  in   ciascun   cornine. 

L'ottava  poi  ,  che    resta    in     bianco  ,    servir    deve    por    pò 


in    è   provvisto    ai 


lata   in   otto 


noli    veu anno 
per     citarvi 


«  quelle  teste  che  nell'esame  da  farsi  de'  medesimi  r 
come  sopra  dichiarate  esenti    dalia    detta    tassa  , 
1'  ordine  relativo  coli'  indicazione  del  titolo    ili  esenzione. 

29.  L  osservanza  delle  premesse  operazioni  ed  indagini  assi- 
cura l'esattezza  e  regolarità  del  ruolo.  Qualora  emergano  dubbj 
sull'indicazione  delle  persone,  luogo  preciso  di  domicilio  o  ri- 
spettiva loro  età  ,  distingueranno  i  podestà  ,  sindaci  e  sigretarj 
de  comuni  il  loro  zèlo  ,  procurandosi  ,  ove  occorre  ,  ed  In  mo- 
do cauto  e  fondato,  le  opportune  notizie  con  ricorrere  anche  , 
se  fìa  d  uopo  ,  alle  risultanze  del  registro  civile  e  dei  libri  par- 
rocchiali. 

Sezione    III. 
Del  pagamento  della   tassa  pe  sonale    ncW siilo    Adige  e 
nei  cantoni  di  Primiero  e  Tobuino  uniti  al  dipartimento  della 
Piave  pel  ititi. 

30.  Il  ruolo  pel  corrente  anno  sarà  formato  e  definitiva- 
mente approvato  ih  ogni   comune  poi  primo  ottobre  ibn. 

3i.  I  viceprefetti  formano  lo  stato,  cantone  per  cantone, 
del  numero  deal'  ìnuividm  soggetti  alla  tassa  in  ciascun  comune 
o  territorio  aperto  ,  compreso  il  proprio  distretto  ,  colie  indica- 
zioni e  nelle  forme  portate  dalla   modula  nuui.    III. 

Formano  pure  il  riassunto  dell'  intiero  distretto  e  lo  trasmet- 
tono firmato  di  essi  al  prefetto  del  dipartimento  pel  dieci  ot- 
tobre. 

32.  I  prefetti  pel  primo  novembre  debbono 
al  consigliere  di  Sialo  ,    direttore  géner 
distrettuali  coi  riassunto   da  e^si  firmato 


r  trasmesso 
e  del  censo  ,  gli  stati 
lell  intero   dipartimento. 


33.  La  tassa  personale  a  favore  del  tesoro  è  di  lire  tre  a 
venti  centesimi  per  testa.  Questa  tassa  saia    pagata    dai    contri- 

I  haenti  pel  corrente  anno  entro  il  mese  di  novembre. 

34.  Tutti  indistintamente  gì'  individui  descritti  nel  libro  di 
esazione  che  sarà  consegnate»  al' ricevitore  comunale  dovranno  , 
senza  la  necessità  di  ulteriore  avviso  ,  aver  pagata  la  rispettiva 
tassa  dovuta  al  tesoro  entro  il  suindicato  mese  di  novembre,  sot- 
to le  prescrizioni  e  le  penali  portale  dalla  legge  2-2.  marzo  1804. 

3.3.  I  ricevitori  comunali  pel  giorno  5  dicembre,  latta  o 
non  fatta  l'esazione,  dovranno  avei  pagato  al  ricevitore  dipar- 
timentale il  contingente  dovuto  al  tesoro  dai  rispettivi  comuni 
secondo  la  partita  dt  debito  che  verrà  aperta  presso  il  rfoivittfra 
dipartimentale  a  cura  del  prefetto  sugli  stati  di  ciascun  ninnine, 
cantone  e  distretto. 

36.  Il  ricevitore  dipartimentale,  scosso  o  non  iscosso  ,  do- 
vrà entro  i  termini  portati  dui  rispettivi  contratti  aver  pagata  al 
tesoro  la   somma  statagli   data  in  esazione. 

TITOLO    II. 

Del  contributo  delle  projess  ohi  liberali. 
Zi.   Il  contributo,  delle  professioni  liberali  è  regolato  secon- 


do   la  tariffa  unni.  IV  ,  annessa  al  pn  sente  Decreto. 

38.  Chiunque  esercita  più  professioni  rton  paga  che    per  In 
professione  port-mte  un  1 —       ■■'  ■       iggi'r»rfe| 


ìegolato  secondo 


iiO 

J9.  Gl'impiegati  presso  gli  uffici  pubblici  cor.  soldo  e  che 
fnssiTo  co  non  pertanto  autorizzati  au  esercitare,  ed  esercitas- 
se! o  .'101111.1  delle  protessioiii  soggette  a  contributo  ,  pagano  co- 
me gli  nitrì. 

4f\  Non  soggiacciono  al  contributo  i  niellici  ,  i  chirurghi 
Siiiitari  aventi  patente  dal  uiiniatcvo  della  guerra,  salvo  esercì» 
1j;«iu  anche  nel  civile. 

41.  I  piqdici ,  chirurghi  e  speziali  stabilmente  dimoranti 
nel  circondario  esterno  de'conruni  murati,  non  facente  comune 
da  se,  sono  parificati  per  l'applicazione  del  contributo  a  quello 
ile'  comuni  di  tei  za  classe. 

4S.  1  a  prova  esclusiva  dell'  esercizio  per  tutto  o  per  parte 
fieli'  anno  dovrà  .•-oiiuiiinislrarsi  nel  modo  seguente: 

Gli  abilitali  all'esercizio  di  una  professione  liberale  soggetta 
a  contributo  faranno  la  propria  dichiarazione  giurata  avanti  la 
I-ispettiva  municipalità  di  non  avere  esercitato  in  alcun  modo  la 
piopria  professione  per  tutto  o  pu'  quella  parte  dell'  anno  clie 
sarà  conforme  alla    verità. 

GÌ  avvocati  ,  i  patrocinatori  ed  i  notaj  presenteranno  inol- 
tre alla  municipalità  un  cenilìcaio  de' tribunali,  giuuici  ed  ullii.i 
Jocali  da:  q»ali  dipendono  ,  comprovante  di  non  aver  latto  aè 
presentato  avanti  ai  medesimi  rispettivamente  ,  durante  lo  slesso 
termine,   alcun  atto   relativo  all'esercizio  delle    loro    professioni. 

GÌ  ingegneri,  architetti  civili,  agrimensori,  i  ragionieri,  i 
znedici  ,  1  chirurghi,  gli  speziali,  i  chirurghi  minori  ,  1  flebolo- 
ìru,  i  dentisti,  gii  ernisti  ed  i  veterinari  ,  oltre  1' accennala  loro 
diciaaraziorie  giurata  ,  presenteranno  alla  municipalità  un  certi- 
ficalo di  tie  persone  probe  della  loro  professione,  da  indicarsi 
dalla  municipalità,  di  non  essere  a  cognizione  loro  che  pel  ter- 
nane indicalo  da  obi  vuole  somministrare  Ja  prova  esclusiva 
abbia  questi  in  alcun  modo  esercitata  Ja  propria  professione. 

TITOLO     HI. 

Del  conlr'tl'ulo  delle  arti  e  commercio. 

43.  il  contributo  delle  arti  e  commercia 
Ja  tanlfa  n."  V  ,  annessa  al  preseute  Decreto. 

44.  L  applicazione  del  contribuente  ad  uno  de*  tre  gradi 
Jella  classe  a  cui  apj.ait.cne,  dove  non  sia  già  fissata  dulia  ta- 
Xifià,  viene  eseguita  dalla  municipulitò  del  luogo,  salva  1  ap- 
provazione ucl  prefetto. 

Tate  upplicaziOBe  è  determinata  dalla  notorietà  della  maggiore 
O   minore   csteusioue  e   iuiza   della   rispettiva     arte    o    coninieicio. 

Hj.  Chiunque  intraprende  nell'anno  l'esercizio  di  un'arte  o 
commercio  ,  bu  diruto  di  essere  collocato  nel  grado  delia  pro- 
pria classe  portante  il  minimo    contributo. 

40.  Clu  esercita  più  arti  <s>  rami  di  commercio  nella  stessa 
bottega  e  nello  stesso  fondaco  ,  non  paga  che  per  l'esercizio 
portante  contributo  maggiore. 

47.  Si  paga  doppio  contributo  da  chi  esercita  più  arti  o 
Taira  di  commercio  in  bottega  o  fondaco  separato  f  comunque 
nella  stessa  casa. 

48.  Si  considerano  per  botteghe  O  fondachi  anche  i  locali 
o  camere  non  esposte,  al  pubblico  ,  nelle  quali  si  eserciti  arte  O 
ramo  di  commercio. 

49.  Chi  esercita  professione  liberale,  ed  inoltre  un'arte  o 
ramo  di  commercio  ,  paga  per  detti  titoli  la  tassa    rispettiva. 

Lo  steso  è  de' ricevitori  dipartimentali  o  comunali  che  indi- 
pendentemente dalla  ricevitoria  esercitino  una  professione  libera- 
le ,  un'  arte  o  commercio. 

50.  I  ricevitori  pagano  il  contributo  ancorché  avessero 
assunto  il  contratto  seaza  salario. 

5i,  11  ricevitore  dipartimentale  viene  tassato  nel  comune  del 
capoluogo  del  diparlimento  ,  e  il  ricevitore  comunale  in  ogni 
comune  dovy  eseroita  la  ricevitoria. 

Per  l'applicazione  della  tassa  al  ricevitore  comunale  ne' co- 
muni senza  estimo  regolare  si  desume  lo  scutato  ceusuano  dal 
oorrespettivo  dei   contingente  dell'  imposta  prediale, 

53.  I  fabhnoalori  di  lavori  di  legno  e  falegnami  ,  i  fabbro- 
ierraj  ,  i  sarti  ,  i  calzoLj  ne'  comuni  di  3a  classe  aventi  bot- 
tega ,  i  quali  giustificheranno  che,  travagliando  alla  campagna 
la  maggior  parte  dell'anno  ,  non  esercitano  la  lispettiva  arte  per 
sei  mesi  }  pagano  la  metà  della  tassa  che  loro  competerebbe, 

53.  Chi  esercita  arti  o  rami  dì  commercio  nominati  nella 
tariffa  con  panca  fissa  e  stabile  esposta  iu  luoghi  pubblici  ,  o 
«hi  gira  eoa  casse  e  situili  alla  vendita  di  merci,  paga  ia  metà 
delia  tassa  iu  terzo  grado  incombente  agli  esercenti  in  bottega  o 
fondachi. 

54.  Quelli  che  esercitano  un'  arto  o  commercio  ne'  sobbor- 
ghi di  un  comune  murato  non  facenti  essi  medesimi  un  comu- 
ne a  parte,  o  vero  iu  luoghi  distanti  non  meno  di  trecento  me- 
tri oal  ^orpo  psiucipale  dell'  abitalo  ùl4  comune,  o  finalmente 
iu  commi!  di  classe  minore  stati  aggregati  ,  ed  in  conseguenza 
di  questa  misura  costituenti  un  comune  di  classe  maggiore,  pa- 
gheranno come  posti  in  un  comune  di  classe  immediatan<ienie 
interiore  alla  classe  del  comune  cui  appartengono  ;  e  quando 
umslo  qpniune  iosse  già  di  terza  classe  pagheranno  due  terzi 
soli  del  contributo  imposto  agli  esercenti  ne'comunì  di  terza 
alasse,  ne'  gradi  rispettivi. 


55.  Non  pagano  contributo; 


I."   1   semplici   gioia  beri; 

2."  Quelli   che    te  geo  no   dozzina    •;.>  nn-     n,»   .--...'e»  •   1 
affidatiVre^oazJneod  istruzione"-     P  '   ^ 

J-  GÌ  ir.cson  in  rame  per  oggetto* «Mia  stampa,  e  gi'.nta- 
gliator.  d.  figura  in  pietre,  le  d,  cui  operazioni  esigono  de' ta- 
bi.:, analogia  a  «nel,  delia  pittura  e  scultura,  e  gfi  altri  dejè 
scuole  d  incisione  che  s.  occupino  delle  dette  'operazioni  e  non 
tscicit.no  ancora   1  arie  d' mei  so  re  o  d'intagliatore- 

4-'     Quelli   che   non    si  portano  ad  esercitile  u„'  commercio 
in  un  comune,  e  non  v.  tengano  aperto  .1  fondaco   o  b  botte- 
ga se  non    nei  soli    giorni    d,    mercato,     empreché     abbiano    Ir, 
stabilimento  del  loro  commercio  ,„  altro  comune     e  giù      ,di 
no  di  esser  descntt,  ,n  questo  pel  pagamento  della  tasi 

5.  Quelli  che  si  trovassero  effettivamente  ridoni  a  miserabili- 
tu  ussoluLa,  dandone  legittime   prove.  ' 

56.  1  titoli  d'  esenzione  dal  pagamento  del  contributo  co- 
me ali  art.  5o  e  per  essere  ammessi  gli  artisti  indicati  nel 
cedenti  articoli  02  e  bd  al  pagamento  della  sola  meta,  saranno 
conoscmt,  e  determinati  oal  prefetto  dietro  concia  lenti  prove 
sono  1  approvazione  del  consigliere  direttore  generale,  del  censo' 
e  del. e  imposizioni  mollette. 

07.  Per    gratificare    gì  individui    che    presteranno    la    loro 
opera    nelle    ispezioni    co    operazioni    attribuite  alla  prefettura 
,01,0    messe    a    disposizione    di    ciascuna    prefettura    le  seguenti 
somme  da  prendersi   sulla   pan.  devoluta   al  tesoro  ,  cioè  :  * 

Alle  pi  eletture  dell' Adriatico,   Adige,    Alto     Po       Mella 
Metauro  ,  Olona,  Reno,  lire  mille;      6  '  * 

Alle  prefetture  deiT  Agogna  ,  brenta,  Bacchiglione,  Mincio, 
Musone,  Passariano     Tagliarlo,  Serio,  lire  cuocevo  ;  ' 

Alle  prefetture  del  lAuda  ,  Aito  Adige,  liasso  Po,  Grotto- 
Io  ,  Urie  ,  Panaro  ,  Piave,  Rubicone  ,  Tronto  ,  lire  seicento. 

TITOLO    IV. 

Diluzioni  comuni  al  contributo  dalle  professioni  libe- 
rali ul  a  quello  uelle  arti  e  commercio. 

t  58.  li  quarto  del  prodotto  di  detti  contributi  cede  a  favor, 
de    rispelivi  comuni. 

59.  La  spesa  della  formazione  de'  ruoli  è  a  carico  de'  co- 
muni; ia  provvisione  del   ricevitore  si   prende  sul  prodotto  totale. 

00.  Le  multe  ,n  cu.  incorressero  gli  esercenti  professioni  li- 
berali art,  e  commercio  spaleranno/  per  un  terzo  al  tesoro  , 
per  un  terzo  al  comune,  e  per  uu  lerzo'aJ  dermnziat  se  yì  £ 
Non  essendovi  denunzjatore  ,  si  divideranno  per  metà  fra  il 
tesoro  ed  .1  comune  ,  e  la  provvisione  del  ricevitore  sulle  multe 
si  prende  sul  prodotto   totale. 

61  I  podestà  e  sindaci,  i  SCgretarj  de' comuni,  i  cancel- 
lieri del  censo  ,  1  segreta.]  general,  di  prefettura  e  chiunque  è  a 
verrà  superiormente  incaricato  di  qualunque  atto  relativo  alla 
formazione  de  ruoli  degi  individui  soggetti  a" delti  contribuì., 
saranno  ruyonsabdi  d,  qualunque  danno*  risultasse  al  tesoro  o 
ai  comuni  pei   ommissione',  trasgressione  od  arbitrio. 

Questa  dispostone  è  applicabile  ai   ruoli  della  tassa  personale, 

02.  Fer  té  nonne  da  tenersi  nella  formazione  ed  approva- 
zione de'  ruoli  ,  e  pagamento  del  contributo  delle  prolusioni 
imi'  art'  e  oomulerGl°  ì  9>  osserveranno  le  disposizioni 
de  1  altro  nostro  decreto  ,  puro,  di  questo  giorno  ,  esecutivo 
dell   art.   10  della  legge  di  finanza  del   19  maggio   1811. 

63.  1  unni  tri  dell*  interno  e  delle  finanze    sono    incaricati 
Ciascuno  m  oócbe    lo    riguarda,    dell'esecuzione    del    presente* 
decreto   che   sarà   pubblicalo   nel  dipartimento     dell'   Alto     Adi°e 
ne  cantoni  e  comuni  unii,  alla  Piave  ,  ed  inserito  nei  tiollcttma 
delle  leggi. 

Pato  in  Parigi  il  i3  giugno   l8ir. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliare  Segretario  di  Stai?, 
A.    S  t  R  1  o  t:  x.  L  I. 

(  Segnano  le  tariffe  ,  ecc.  ecc.  ) 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

B..  Tkatro  ActA  Scala,    Dii  commedianti    ordinari 
di   S.  M    I.  e  T*.  si  recita  Saulle  ,  tragedia  d'  Alfieri. 

R.°  Teatro  alla  Canqìhawa,  Dalla  corup.  I.  e  R. 
franetse  si  recita  L  tiuni.et.  e  crtminet.  -  L' avocat  Patelm. 

IV.atro  S.  Rao^gonoa.  Si  rappresenti  in  tnus;tv  Ig^ 
drsa  11  Principe  dì  Taranto,  musica  del  sig.  M.°  Fer- 
dinando ràèr,  eoa   balio. 

Ammieatro  nELLA  Stadera.  Dalia  cotztp.  Bacci  si 
replica    Le  nuvole. 

Ai    GrAnDIM    PUCBLIGt. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  ennapagaia  Pia  Cristiani  si 
recita  Le  unzioni  di  Lemkerg- 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli- 1  neli| 
contrada  dj  S.  Margherita,  nuua.°  tu 5, 


*^*  20  i 


G  ì 


LE    ITALI 


Micino,  Sabato  20  Luglio  i8n. 


p«aBB«rf^BìWVMJS»9i^Vteaafe^ 


iinri~rrrTTm-mriniiiiiH  bhh  minimum 

Tutti  gii  »tti  d!  «raministratioae  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


4>iWif*^^¥mr^bmKi^rttm<t^r^c^%a£^,: 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  6  Luglio. 
f  The   Tiutcs.  J 

on  si  ha   ancora    veruna   notizia   della   Penisola! 
ed    in    confronto    delle   notizie    che     si    aspettano   dalla 
Spagna,  tutte  le  altre  non  offrono  alcun  interesse.  Bat- 
tiamo j  Francesi  in  Ispagna,  né    più   ci    daranno   briga 
le  nostre  dispute  coli' America;  battiamo   Soult  compie- 
tamente,  e  disporremo  a  nostro    grado   degli    affari    del 
B lìtico  ;   i    porti   prussiani     diverranno    accessibili  ;   gli 
Svedesi  si  ribelleranno  contro  le  leggi  della  coscrizione, 
e  la  Danimarca  troverà  pretesti  per  metter  de'  limiti  alla 
aua  accondiscendenza  verso  la  Francia;    finalmente,  ri- 
portiamo una  vittoria  completa  e    decisiva   sull'Albuhe- 
jra,  e  non  perderemo  il  nostro  tempo  a   disputare   sullo 
scadimento  della  carta  della  Banca    e  sulla   ripresa    dei 
pagamenti  in  numerario;  ma  questo  pure,  agli  occhi  di 
eerte  persone,  potrà  sembrare  un  bene  dubbioso,  tanto 
più  che  si  potrebbe  temere  che    coloro    i  quali    trovano 
in  queste  materie  un  argomento  di  vive  discussioni,  non 
venissero,  per  piacere  di  disputare,  a   rivolgere   i    loro 
pensieri  sovra  materie  più  pericolose,  e  non  arrivassero 
ad  opporre  ostacoli  più  gravi  al  moto  delle  ruote  della 
macchina  politica.  Noi  però  persistiamo  nel  credere  che 
una  gran  vittoria  nell'Estremadura  sarebbe   la    migliore 
risposta  a  tutte  le  obbiezioni  di  questi  ostinati  argomen- 
tatori. 

Tali  sono  i  vantaggi  che  risulterebbono  da  un  av- 
venimento che  certamente,  ben  lungi  dall'essere  impro- 
babile, po^  essere  l'oggetto  delle  speranze  p-ù  ragione- 
voli e  megljo  fondate. 

Non  si  può  negare  che  non  regni  a  questo  riguar- 
do una  grande  inquietudine  in  Inghilterra;  se  fosse  al- 
trimenti, ciò  proverebbe  che  noi  saremmo  un  popolo 
stupido  ed  insensibile;  poiché  indipendentemente  dalla 
♦ila  degli  uomini  che  trovasi  esposta  ,  V  oggetto  pel 
quale  combattiamo,  è  degno,  come  abbiam  provato, 
d'eccitare  tutto  il  nostro  interesse.  Un  nemico  prudente 
s'avanza  per  combattere  di  nuovo,  e  sa  che  avrà  a 
che  fare  con  lord  Wellington.  Si  può  dunque  conchiu- 
dere da  questo  stato  di  cose  che  gli  antagonisti  di 
lui,  i  quali  sono  abbastanza  illuminati  per  valuta- 
re in  tutu  la  loro  estensione  i  pericoli  ai  quali  s'espon- 
gono, poiché  s'avanzano  di  bel  nuovo,  abbiano  la  con- 
vintone d'essere  in  grido  di  cimentarsi  coli' esercito 
comandalo  da  sua  signora.  Ciò  si  presenta  senta  replica 
flotto  un  «spetto  formidabile. 


Diciamlo  di  nuovo,  regna    fra    i    nostri    molta   in- 
quietudine, poiché  è  questa  realmente   una    crisi    terri- 
bile ,  uè  si  può  osservare  1'  esito  imminente    d' una  lotta 
così  importante  e  così  formidabile,  senza  qualche  grado 
di  timore  anche  nel  momento  che  v'è  motivo  di  ripro- 
mettersene un  esito  favorevole;  e  ne'  casi  come  questo, 
l'intensità  delle   sensazioni    che   si   provano,   si    misura 
meno  sull'incertezza   del    guadagno,   quanto    sul   valore 
dell'oggetto  che  si  giuoca.  Tuttavia  evvi  nel  nostro  ca- 
so una  riflessione  che  può    calmare   i   timori    medesimi 
de'^  più  apprensivi ,  ed  è  che  se   da    una    parte    non   si 
può  supporre  che  un  esercito  sotto  gli  ordini  d'uomini 
j  come  Soult  e  Marmont  possa  essere  intieramente  anni» 
j  chilaio   in  una  battaglia,  dall'  altra  parie  sarebbe  ancor 
I  meno  ragionevole  il  provare   un    simile    timore   per    uo 
j  esercito  eh' è  comandato  da  lord  Wellington,  e    che  ha 
|  die'ro  di  sé  tutto  il  Portogallo.    Infatti    una    vittoria    da 
j  una  parte  o  dall'altra  non  avrà  forse  altra  conseguenza 
.  immediata  e  positiva  che  la  caduta  o  la   levata  dell' as- 
j  sedio  di  Badajoz;  ma  per  noi  una-  vittoria   avrebbe  in- 
direttamente  tutte  le  conseguente  importanti  di  cui  par, 
lavamo  al  principio    di  quest'articolo;    rianimerebbe   la 
fiducia  ed  il  zelo  degli  Spagnuoli,    imporrebbe    silenzio 
alle  declamazioni,  e  confonderebbe  le  sinistre  predizioni 
de*  nostri  oppositori. 

[  The  Aljrcd.  ] 
Si    comincia     a     risentir   fortemente     nelle     Indie 
I  Occidentali  l'inconveniente  del  dominio    de' Negri  di  S. 
Domingo.  Questi  incrociatori     o    piuttosto    questi    pirati 
j  si  permettono  d'insultare  e    di  saccheggiare    tutti  i  ba- 
|  allineati    inglesi   che   incontrano.   Nelle    lettere   ricevute 
dalle  Isole   sotto   il    vento  :   si    citano    parecchi    fatti  di 
questa  natura.  Oggetti  di  maggiore  importanza  riclama. 
00  oggidì  l'attenzione  del  governo    britannico;    ma  non 
è  lontano    il  momento  ch'egli    s'accorgerà  della    neces- 
sità  d'  opporsi    alle    piraterie    di    questi   sciagurati   così 
solidamente  protetti  da  lui. 

—  Il  pubblico  attende  con  grande  impazienza  il  rap- 
porto officiale  del  capitano  Bugnato.  Tutti  i  cittadini 
degli  Stati  Uniti  che  trovansi  in  questo  paese  s*  aspei* 
tano  di  vedere  scoppiar  la  guerra  coli*  America.  Parec, 
chi  bastimenti  americani  carichi  di  passeggeri  hanno 
abbandonato  i  nostri  porti  entro  il  corso  della  set- 
timana. 

—  Notizie  pervenute  dalla  Martinica  alla  Giamaica 
c'informano  che  ad  oggetto  d'impedire  che  questa  pri- 
ma isola  non  .  ?manga  sprovvista  di  denaro,  il  gover- 
natore Broderie*,  ha  pubblicato  \m  proclama  che  proi- 
b.sce  di  pagare  i  commercianti  americani  in  contanti 
per  una  somma  al  di  sopra  di  trecento  lire  sterline,- 


secondo   questo   nuovo   regolamenta    sono   obbligati   di 
prendere,  in  permuta  de' loro  carichi,  prodotti  del  pae-  ; 
se,  od  effetti  di  commerci". 

(  The  Slar.  ) 
La    seguente    lettera    particolare    scritta    da    Cadice 
contiene  quasi  tutte  le  notizie  importanti  di  questa  parte 

della  Spagna  : 

Cadice  ,  i5  giugno  1811. 

«  L'  ammiraglio  Keats  ba  fatto  vela  da  questo 
porto  colla  flotta  sotto  \  suoi  ordini  ,  onde  inseguire 
una  squadra  francese  eh'  è  sortita  da  Lorient  ,  e  eh'  è 
probabilmente  destinata  pel  Mediterraneo. 

»  Il  48.0  reggimento  ,  comandato  dal  colonnello 
Skerret,  5o  uomini  del  95.«  reggimento  (  cacciatori 
carabinieri  )  ed  una  mezza  compagnia  d'  artiglieria 
«'  imbarcano  a  bordo  del  Regolo  per  recarsi  a  Tarra- 
gona  ,  che  alla  porteria  delle  ultime  notizie  resisteva 
ancora  ,  ma  ebe  aveva  g.à  molto  sofferto  ,  e  stava  per 
essere  obbligata  ad  arrendersi  se  non  riceveva  soccorsi. 
Il  vento  impedisce  che  il  Regolo  faccia  vela  immediata- 
mente (*)  »   (  Moniteur    ) 

(  The  Statestnan.  ) 
Il  seguente  Bullettaio  è  stato  jeri  affisso  al  palazzo 

di  S.  James  : 

«  S.    M.    in    certo    qual  modo  trovasi  questa  setti- 
mana alquanto  meglio.   » 
—  La  seguente  lettera  ci  è  stata  diretta  per  la  via    di 

Cadice  : 

Gibilterra,  9  giugna. 

«  Lettere  di  Sicilia  del  20  maggio  annunziano  che 
]e  scialuppe  cannoniere  nemiche  hanno  già  cominciato 
ad  agire  contro  la  "nostra  flottiglia,  e  fatte  parecchie 
Sortite  dal  porto.  » 

*im~  Si  sono  jeri  ricevuti  alcuni  dispacci  da  sir  Carlo 
Cotion  ,  comandante  nel  Mediterraneo.  Dicesi  che  una 
squadra  francese  di  4  vascelli  di  linea  ed  una  fregata 
incroci  a  poca  distanza  al  sud  dell'  ingresso  nello  stretto. 
_  La  corte  dell'  ammiragliato  ha  condannato  sabbato 
scorso  molli  bastimenti  americani  ,  dietro  i  medesimi 
principj  che  hanno  fatto  condannare  il   Fox. 

_»  Alcune  lettere  delle  Bar  bade  avvisano  che  gli  abi- 
tanti dell'isola  di  S.  Bartolomeo  hanno    prestato  giura- 
mento al  nuovo  Re  di   Svezia  Carlo  XIII. 
—  Ci  si    scrive  da  Plymouth,   in  data    del   6   luglio, 
che  il  brig  di  S.  M.  1'  Otàx  di   io  cannoni,    è  arrivato 
giovedì  scorso  in  quel  porto,    provegnente    da    Cadice, 
ed  avente  a  bordo  un  messaggiere  incaricato  di  dispac- 
ci,   il    quale    subito    dopo    il    suo    sbarco    è  partito  pei- 
Londra.   U     16    del    mese    scorso    1'  ammiraglio  Keatz  è 
partito    da    Cadice    con    una    squadra    composta    de'  se- 
guenti vascelli  di  linea  ;  il  Mdford  ,  X  Alfred,  il  Sani- 
Albano  e  lo  Stateir-    Se  ne    ignorava    la    destiamone  , 
ma    supponevasi    ebe    dovesse     incrociare    nel   golfo    di 

Gibilterra. 
—   Il  6  luglio   ,  i'  Hotspar  ,  bastimento    da  guerra,  e 


(*)  Queste  truppe  arrivarono  effettivamente  davanti  a  Tar- 
dona otto  giorni-  prima  della  sua  resa.  U  guemigione  le 
chiamava  in  suo  soccorro  ;  ma  invano  :  esse  giudicarono  a  pro- 
posito di  rimanersi  alla  sp,agg.a  ,  ed  hanno  avuto  la  gloria  3l 
«sere  testimoni  di  due  assalti  e  della  presa   della  piazza. 

{  Moniteur.  ) 


arrivato  dal  Mediterraneo  a  Portsmouth.  Egli  scortava 
un  convoglio  ,  ed  è  partito  da  Malta  il  H  aprile,  la- 
sciandovi VAnfione,  V  Attivo ,  il  Cerbero  ed  il  Volubile. 
—  L'  ammiraglio  Yorke ,  che  ha  fatto  vela  da  Ports- 
mouth venerdì  scorso  ,  ha  sotto  i  suoi  ordini  il  Ven- 
dicatore, da  74;  la  Danimarca  ,  da  74  ;  il  Binbourg  , 
dà  74  't  il  P traino,  fregata  ,  ed  il  Rover  sloop.  L'am- 
miraglio ha  ricevuto  degli  ordini  sigillati  che  deve  aprn 
re  all'  ouest  di  Sciliy.  Si  presume  eh'  egli  vada  alle 
Bermude  e  ad  Halifax.  Un  reggimento  di  Guernesey  e 
parecchi  officiali  generali  debbono  seguirlo  per  abbai*, 
ter  1'  orgoglio  de'  Jonkies. 

_  11  generale  Maitland  è  or  giunto  dalle  Indie  Oc- 
cidentali. Egli  è  destinato  per  la  Sicilia.  Il  5i.°  ed  il 
39.°  reggimento  debbono  abbandonar  quell'  isola  per 
recarsi  in  Ispagna.  Il  47*  reggimento,  ed  una  parte 
del  corpo  de'  carabinieri  si  sono  imbarcati  a  Cadice  , 
ed  hanno  fatto  vela  per  Tarragona.  Il   102.0    si  recherà 

a  Guernesey. 

—  La  gazzetta  di  Londra  del  6  pubblica  un  dispac- 
cio di  lord  Wellington  a  lord  Liverpoo!  :  esso  è  datato 
da  Quinta  di  Granicba,  ed  annunzia  la  levata  dell'as- 
sedio di  Radajoz.  Dopo  un  racconto  degl'infelici  tenta- 
tivi per  impadronirsi  del  forte  San  Christoval ,  vi  si 
nota  il  seguente  passo. 

6  Allorché  ricevetti  de'  rinforzi  dalle  frontiere  di 
Castiglia,  dopo  la  battaglia  d'Albuberra,  intrapresi  l'as- 
sedio  di  Badajoz,  persuase  che  i  mezzi  ch'io  aveva  a 
mia  disposizione  sarebbero  sufficienti  per  obbligar  alla 
resa  questa  piazza  prima  della  metà  di  giugno ,  epoca 
iu  cui  io  pensava  che  i  rinforzi  dislaccati  dalla  Casti- 
glia per  1'  esercito  nemico  del  Mezzodì  potrebbero  rag-* 
j  giungere  il  maresciallo  Soult. 

»   Mi  sono  sfortunatamente  ingannato    sulla   qualità 
di  questi  mezzi,  ed  ho  ordinato  di  levar   l'assedio.    Ho 
motivo   d'essere   contento   della    condotta  delle  truppe 
che  vi  sono  state  impiegate.  Le  loro  fatiche    e    la   loro 
attività  meritavano  un  altro  esito.  » 
~  Il  rapporto  del  consiglio  della    regina    è   stato    fir- 
mato sabbato  da  tutti  i  membri.  Credesi  che  verrà  og- 
gi comunicato  al  Parlamento.  D.cesi  ebe    i    medie»    ab- 
biano uoanimeute  dichiarato  che  S.  M.  non  era  in  gra- 
do di  riprendere  le  funzioni  reali  ;   che   però    la    di   lui 
salute  non  era  peggiorata  al  segno    da   far    temere   che 
S.  M.  non  si  potesse  più  ristabilire.  Nondimeno   le  no- 
tizie di  Windsor  del  2  portano  che  domenica  il  Re  ha 
passato  una  cattiva  notte. 

(  Del  9  luglio.  ) 
Tre    per  cento   consolidati  ,   62.    i/B.  —  Omnium  , 

'_  Una  lettera  di  Nuova  York  del  a5  maggio  annun- 
zia che  iu  quella  città  è  scoppiato  un  forte  incendio. 
11  fuoco  è  durato  due  ore  ed  ha  consumalo  più  di  cen- 
to case.  —  Il  luogotenente  generale  Nugens  ,  nuovo 
comandante  nell'  India,  deve  imbarcarsi  domenica  per 
recarsi  al  suo  posto. 

—  Una   lettera  d' Elvas  dell' 1 1  giugno  contiene  le  se- 
guenti particolarità  : 

«  Jeri  abbiamo  levato  per    la  seconda    volta    l'as- 
sedio di  Badajoz,    dopo    due    micidialissimi    assalti:    le 
ìnostre    batterie   erano    collocate   a    190    tese  circa;    ma 


dopo  aver  demolito  le  mura  del  forte,  d  accorgemmo 
rbe  il  terreno  a  cui  esso  serviva  di  rinforzo  era  un  ce- 
mento contro   di  cui    le   palle    producevano    pochissimo 
effetto.  Nella  notte  dell' 8  ,  arrivando  nella   fossa,  fum- 
mo ricevuti  da  un  fuoco  continuo  di  moschetteria   e  di 
granate;  tatti  quelli  che   giunsero  nel    forte    caddero  in 
poter  del  nemico;  credo  che  nessun  uomo    sia  sfuggito 
s*a*a  aver  ricevuto  qualche   ferita.  (  Jour.  de  V  Etnp.  ) 
TRANSILVANIA, 
Hermanstadl,  21   Giugno. 
Il  campo  russo  situato  vicino  a  Synteschky  è  sta- 
to levato  il  i4  corrente,  e    trasportato    sopra  Giurgevo. 
Il  generale  Rutusow,  comandante  in  capo,  si  è    recato 
U  18  a  Rudsehuck  con    tutto   il    suo    quarlier    generate. 
II  legato  russo  sig.  d'italinski,  ed  il  sig.  Giuseppe  Fon- 
fioa,  segretario  di  legazione,  lo  accompagnano. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Pierina,  2  Luglio. 
Il  corso  sopra  Augusta  è  stalo  segnato  oggi  a  34® 

e  544-  ,.  1     -i 

—  Lettere  di  Bucharest  del  i5  giugno  dicono  che  il 
generale  Rulusow,  comandante  1'  esercito  russo,  trova- 
si  tuttora  in  quella  citta,  e  che  C  agente  turco  m«ifl» 
lo  spedisce  sovente  de'Tartar,  in  qualità  di  corrieri  al 
«maruer  generale  del  granvisire.  La  più  gran  parte 
dell'  esercito  russo  è  acquartierato  nella  Valachia  ;  la 
«roller»   si   è   ritirata   nella   Moldavia    per    procurarsi 

de'  foraggi.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  12  Luglio. 
In  un  momento  in  cui  ci  si  annunzia  la  presa  di 
Tetragona,  e  si  riferiscono  i  bei  falli  d  arme  che  1  han^ 
„o  preceduta  ed  accompagnala,  non  si  leggera  senza 
mietesse  una  notizia  storica  sopra  questa  piazza  impor- 
tante e  per  eoa  dire  inespugnabile. 

,  Pare  che  la  sommissione  di  Tarragona  a  don 
Giovanni  li  sia  stata  susseguita  da  una  pace  di  due 
secoli:  giacché  la  stona  non  fa  parola  di  alcun  av- 
véniménto che  v*  abbia  relazione  da  quel!  epoca  fino  al 
Regno  di  Fii.ppo  lY  sotlo  al  quale  accadde  la  rivolu- 
zione suscitata  dal  governo  del  Duca  d*  Ohvares. 

»   La   condotta   di   Tarragona    in    tale    occasione  è 
certamente  degna   di    elogi.  Essa  non  prese  parie  alcuna 
all'  insurrezione,  e  tutti  i  tentativi  de' Catalani,  che  avea- 
no  per  ausiliari  i  Francesi  ,   furono  infruttuosi.  Il  primo 
ebbe  luogo  alia  fine  d'  aprile   1641,  e  nulla  si  tralascio 
affinchè  questa  impresa  potesse  riuscir  pienamente  bene. 
»  Una  considerabile  armala  sotto  gli  ordini  dell'ar- 
civescovo di  Burdeos,  dopo  d'aver  percorso  il  Mediter- 
raneo e  radunati  tutti  i  vascelli  spagnuoli  che  incontro, 
5i  presentò  innanzi  a  Tarragona,  prese  il  parto    di  ba- 
\oa,  e    venne  con   ciò    a    toglierle   ogni    comunicazione 
col  mare.  Da  un    altro    lato   il    marchese   di  Lamothe  , 
con  qj.  fanti  e  25oo  cavalli  1*  investi  per  terra.  Il  nuo- 
vo viceré  don  Federico  CoIona,  Principe  di  Boterò,  si 
mise  in  Tarragona  colle  sue  truppe.  L  assedio  fu  lungo. 
Gli  assediami  e  gli    assediati  mostrarono  un  egual  valo- 
re. Questi  ultimi  fecero  parecchie    sortite    le    quali    non 
ebbero  altro  esito  se  nou  se  la  perdila   di  un  gran   nu- 
mero di  prodi,  e  non  fecero    che   rinforzar  le  speranze 
del  marchese  di  Laraothe. 

»  Dopo  due  mesi  d'  assedio ,  la  piazza  mancò  di 
viveri  ,  e  la  guernigione ,  non  isperando  più  soccorso  , 
era  io  procinto  di  capitolare,  quando  improvvisamente 
si  vide  entrar  nel  porto  il  Duca  Feruandina  con  una 
squadra' di  40  galere  e  parecchie  tarlane   e    brigantini  , 


carichi  e?  uomini  e  muniziom  da  bocca  t  da  guerra^ 
Questo  soccorso  rianimò  il  coraggio  degli  assediali  1 
quali  ne  manifestarono  gran  gioja  ;  ma  tu  questa  «1,  bre- 
v.  durata,  giacché  la  numerosa  guepug»"  A ■*•"*£ 
gona  consumò  ben  presto  le  provila,,  e  la  piazza .* 
ritrovò  di  bel  nuovo  nello  stato  di  prima.  Gli  assediane 
ti  raddoppiarono  i  loro  attacchi,  e  la  conquista  a»  .ar, 
ragona  sembrava  certa. 

»  In  tale  circostanza  la  corte  di  Madrid  vide  la  ne- 
cessità d,  teotare  ««  grande  afe.»  per  soccorrere  una 
piazza  da  cu,  dipendeva  la  sorte  delie  province  d  Ar- 
agona e  Valenza.  Essa  fece  radunare  ed  armare  tulli  1 
navigli  che  trovavansi  ne'  porti  d.  Spagna,  ne  diede  il 
cooindo  ai  Duchi  di  bemandina  e  di  Maqueda,  e  nel- 
lo stesso  tempo  ordinò  al  V.cerc  d'  Aragona,  Due. 
di  locherà,  di  radunar  truppe  ed.  marcare  in  soccor- 
so della  piazza.  Le  disposiamo,  date  dalla  corte  d  Ma- 
drid sortirono  un  esito  felice;  la  squadra  reale  en  ,0  il 
,ó  agosto  nel  porto  de' Los  Alfsquea,  e  sbarco  le  trup- 
pe che  avea  condotte.  Il  marchese  di  Lam, the  levo 
P  assedio  il  24  agosto,  4  — *  *>P°  the  l  avea  m^ 
preso.  t 

„  Nel  1644  il  marchese  di  Lamolhe  assedio  nuova-: 
mente  Tarragona  con  forze  di   terra  e  d,  mare  conside- 
rabihssime.  L'  assedio  fu  condotto    con  tutte    le  regole  . 
s,  disposero    le  linee,    s'investi    la    piazza,    s   aperse  la 
trincea,    e    già    s.    battevano    le    mura    di  questa  c.Ua, 
quando  la  guernigione  della  piazza  fece  una  sortita ,  in-, 
chiodò  quatlro  camion,  agli  assediali,  e    reco    loro  graia 
danno.  Irritali  da  tale  ardire,  questi    ult.m,    ^ornarono 
alla  carica,  ripresero  le  loro  forl.ncazion.  e  s  avvicina- 
rono talmente1  alla    piasza  che    la  breccia    fu    ben     oso 
praticabile;    si    diede    un    assalto    generale;    d    ambe    e 
pari,  si  puguò  con  pari  ostinazione,  ma  la    guermgioue 
si  difese  così  coraggiosamente,  senza  punto    esser    inti- 
morita da  un  pericolo  certo,  che  Lamolhe      disperando 
di  poter  impadronirsi  della    piazza ,    levo    di    bel  nuovo 
1'   assedio,    raggiunse    la  squadra,   e    fece   vela    per    la 
Francia. 

»  Fu  questo  I'  ultimo  assetto  che  sostenne  Tarra- 
gona Nel  77o5,  durante  la  guerra  della  successione ,  uà 
distaccamento  inglese  si  presentò  innanzi  a  questa  pia*, 
.a,  le  cu,  porte  gU  vennero  aperte  dal  popolo  ammutì, 
natoli  quale  costrinse  la  guarnigione  co nandata ** 
don  Pedro  Vico,  ad  arrendersi  prigioniera.  Le  cose  n. 
uaasero  in  tale  stato  sino  al  .4  »««»»°  «7»5,  e/oca  ."J 
cui  il  marchese  di  Rede  ne  prese  possesso  iti  forza  del 
trattato  di  pace  di  Utrecht.  »  (  Gaz.  de  Francs.  ) 
Genova,    17  Luglio. 


La  sera  del   i5  alle   .1   ore  e  44  ramni,  si  e  intesa 
in  città  una  breve  ma  forte  scossa  di  terremoto    ondu- 
latone accompagnata  da  un  rumor  cupo    che   andò  cre- 
scendo sino  all'  ultimo  (*).  Non  è    pero    avvenuto    alcun 
male-  ansi  pare  che  questo  fenomeno    non    siasi    esteso 
al  d.'là  del  nostro    (litorale  ,  poiché    persone    venoto  in 
I  quella  notte  da  Alessandria  per  Novi    e  Voltaggio    atte- 
!  stano  che  in  que'    comuni    non    si   era    sentito    nulla.  L 
notabile  che  il  cielo  era   serenissimo;  ,1  mare  in  perlel- 
I  lissima    calma  ;  ,la  notte  senz'  aura.   Il  barometro    era   a 
poli.  27  e  6  linee.  {Gaz.  di  Genova.) 
SVIZZERA.' 
Soletta  ,  5  Luglio. 
Alla     dieta  ,    nella    sua    deciraottava     seduca     ,    «1 
comunicata    la    relazione    sul    risultato     del     tldi»"*. 
congedo  avuta  il  27   giugno    a   S.    Ctoud    della  d ep  ta- 
aione    straordinaria  stata  inviata  a  Parigi  onde  fel  ettaro 
S    M.  per  la  nascita  del  Re  di  Roma.  In  detta  &d»ee«* 
l'imperatore  ebbe  la  bontà    di    trattenersi    coi '    «JPuta'? 
p8     circa    tre    quarti    d'ora,    occupandosi     de.    dive  si 
Lteressi  più  cai  al».  Svizzera.  Questa  ,e..«on.    -  ,«£ 
data  alla  consulta  di  una  commissione.  b.E.     antico  lan 
damano  Rheinard    si  trattiene  in  Parigi  per  ttsimpegna.c 


(*)  NelU  stessa  sera ,  verso  la  medesima  ora  si  è  pur  sen- 
tita una  scossa  di  terremo»  in  Milano. 


la  missione  particolare   -calagli    affiata  individualmente 
dall   ultima  dieta  straordinaria. 

(  Cour.  de  Strasb.  —  Cor.  mil.  )    j 

Berna  ,   io  Luglio. 

Notizie  particolari  di  Soletta  riferiscono    che     il  6  ' 
del  corrente  ,  sono  giunti  i„  quella  città  i  s>gnon  Von- 
dc-Flue,    e    Muiler    Fnedberg  ,    di  ritorno    della    loro 
r^ssH.i.e  a   Pai, gì  ,  e    che    furono    apportatori    all'    alta 
Dieta  di  una  lettera  di  S.  M.    T  Imperatore  Napoleone,  j 

Un  ispettore  di  finanza  francese  è  pure  arrivato    a  j 
goletta  colla  notizia    che    il  sequestro    sulle    merci  co-  » 
iemali    esistenti    nella    Svizzera    resta    levato       onde    le 
suddette  si  potranuo  introdurre    in    Francia  ,    cambian- 
dole con  altre  merci   di  seta.  Quelle    che    restano  nella  ' 
fcvizzera     potranno  mettersi  in  circolazione  ,  pagandosi 
J  d?.zj  alla  Francia.  (  Idem.  )  r  6 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

MonteUone  ,  ì  »  Luglio. 
Nella  notte  del  a5  al  26  giugno  ,  alcuni  legni 
nemici,  usciti  da  Messina  ,  si  presentarono  avanti  Sdì- 
la  e  cominciarono  un  vivissimo  fuoco  contro  i  nostri 
pesti  che  trovansi  a' fianchi  della  città;  ma  i  pezzi  di 
grosso  calibro  sinuati  sul  littorale,  e  che  il  nemico  co- 
leceva  anteriormente  per  prova  ,  1'  obbligarono  a  n- 
aiuuzfai*  ai  primo  progetto  per  rivolgersi  contro  la  cit- 
ta- Questi  secondi  tentativi  non  furono  più  fortunati 
de  primi:,  il  fuoc^  delle  batterie  delle  coste  costrinse 
>  legni  remici  a  prendere  il  largo  ;  la  maggior  parte 
derotp,    caode  sulla    ,pIagg)a    e    ne!le   a  A  / 

io  siesso  a  Villa  S.  Giovanni  ed  a  Catana.  Dopo  un 
fuoco  mutamente  proludalo  per  piu  ore,  il  nemico  fu 
obbligato  a  ritirarsi.  (  Mona,  delle  Due  Sicilie.  ) 


PROGRAMMA. 

«-doV  nÌSi^  d'  °Tt0  eCOn'Mf*- 
e  conoscendo  l'util,, .  »  £* *?  .f™*™"  *>™°*. 
premio  una  medarli.  d°or"Td  !■  C°Sa  '  Pr°P°ne  '" 
que    ritroverà    un°  metodo    f  die  ""T*"  ?  th'U"- 

adattab.le  ad  o*r,i         ,     °    Iac,Ie  .    "on    dispendioso    ed 

far  perire  le  Zl'tT   J   ^^  de"a    Provincia,  per 

atta/cand:,:6^;';:  e;v ffitfssFi^  " 

pnmo  sviluppo.  Coloro  chi  dorranno  con  *  "'.  l0r° 
».o  manderanno  le  loro  memone  frane  ITTI*  P^ 
segretario  della  Società  per  tutto  il  is  ;  P"rt°  *! 
l'entrante  anno    i8ia    Ci« ni  5  *  apr"e  de'" 

te  un  motto  cheTrfr^  ZT^Z^  f  "  *~ 
ghetto  chiuso  e  suggellato     che  „    r  d'    Ua    v,~ 

nome  dell'autore,  sf  avve/te  che  !  '  "^  ^^^  ll 
no  essere  verificate.  *   U   memone  dov™- 

A.  Covoe,  vicario  apostolico  presidente. 

Cosimo  Moschettila,  segret.  perpetuo. 
(  Gior.  Veronese.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 

Milano  ,  19  Luglio. 

S.  M.  1'  Imperatore  e  Re,  con  decreta  del  dì  n 
corrente  ,  ha  nominato  generale  di  divisione  il  sig  ge- 
nerale Paiamomi  •  generali  di  brigata  ,  i  sW.  afùtanti 
comandanti  Balathier  e  Mattel  ;  ajutant.  comandanti  i 
aigg.  maggiore  Galimberti,  maggiore  Cavedani,  e  capo- 
squadrone  Montebruno  ;  colonnello  in  secondò,  il  sic 
cape  squadrone  Herculei. 


Con  altro  decreto  dello  stesse  giorno  11  S  M  ha 
nominato  cavalieri  dell'  Ordine  della  Corona  di' ferro  i 
»'gg.  raccatti,  capitano  del  genio;  Cecchetti ,  tenente 
mei  reggimento  dragoni  Napoleone  ;  Bonesi,  sottotenente 
Idem  ;  Capetti  ,  maresciallo  d'  alloggio  ,  idem  ;  Ales- 
sandri, maresciallo  d'alloggio,  idem,  e  Bianchini,  ca- 
porale nel  6.°  reggimento  d'  infanteria  di  linea 


AVVISO. 

Presso  T  agenzia  della  Corona,  in  Padova  si  ri 
cederanno  opzioni  per  l'  acquisto  di  taluna  dèlie  prò* 
pneta  cedute  dal  demanio  ,  nei  dipartimenti  olir'  Ad,°e 
alienabili  vi  dipendenza  del  sovrano  decreto  28  dicembre 

IO  'J. 

Le  opzioni  dovranno  contenere  la  indicazione  dei 
Jondi   cui   apphea  l  aspirante ,  e  la  offerta  dì  prezzo. 

Riconosciutosi    che    lo  scorporo  non  faccia  difetto 
verrà    in  seguito  la  proprietà    optata    sottoposta    ad   uà 
esperimento  d  asta,   giusta  1  metodi  di  pratica. 

Il  capitolato  di  vendita  trovasi  ostensibile  in  Mila- 
nopreSsó  l  intendenza  generale  dei  beni  della  corona, 
nella  contrada  del  Lauro  al  „.«  t845  ed  in  Padova  pres- 
so t    agenzia  suddetta.  r 


ANNUNZIO   TIPOGRAFICO 

M.la-0  .6,,,  Presso  Giuseppe  Ma,pero- 
Prezzo,  lir.  2. 

i  prec'etf^peVlfn30  *  ^T  »*MW  che    «ontien. 

de  delle  ^uree^ol VTnlo  ÌS ^'^ '' ^  ^mpreZ 

dalla  lettera  famSa  e  C  Jlf  ^^  f*"*  P°I,lÌC» 

è  ristampata  a  m  dello  auel  é*7~"t  **  ^  SÌ 
Paradisi,  recitata   npr  l"  *  del   Professore    Agostina 

de.,.  n.rir^orM\dell^TCnÌ,i  *  M°" 
sola  a  collocare Tcontò  £  "V  *  basterebbe  P«r  se 
fra  1  ietterai?  e  £  fiCfi.  "  *  U°    ie«Ì0    dÌStlUt0 

rezsa  dello  stile  coi  quale  furono  scritte  ci  semS™ 
maggiore  d,  ogni  elogio;    e   se   la   seconda    parte   del  a 

SS  /n6  FeS'°  S3rà  SlamPala  »"drà  dei  pari  con 
;  quella  della  prosa,  noi  argomentiamo  che  le  ismùzioni 
|  del  benemerito  professore  Cerreta  «ranno  rxpo *Z "fri 
j  ^classiche  produz.om  in  sìmii  genere    a   nuov'o    o„orÌ 

^.  C. 

SPETTACOLI    U  OGGI. 

di  fiVlTi*?  S,J"LAr ,°ai  COnmedianti   ordinari 
di  S.  M    I    e  R.    S1   recua   n  ravvedimenlQ     commedl  ' 

Lfl  rassomiglianza  ,  farsa,  ^uieaia. 

R.°  Teatro    dfixa    Canobiana.    Si    rappresenta    ir, 

^5»r&?SE^Ìir*£S 

dinando  Paer,  con  balle.  6 

Anfiteatro   della    Stadera.   Dalla   comp.  Bacci  si 
recita  JTerter.  v-  "ai-w  ■ 

Al    GfABDim    PUBBLICI. 

r^f^T°- Dai,a  coa,pagn,a  Pf0  Cri^ni  « 

Neil' alirevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ea 
bmetto    militare    composto    di     iom.    figure     di    metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delie  armate  francese  ed  a^ 
stnaca  nella  giornata  di  Wagrain. 


Milano    dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli     celi» 
contrada  d,  S.  Margherita,  num.»  ui5.       ^  ^ 
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Tutta  gli  siti  d'  araministsrssione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Luglio, 

Camlra.  de'  Loro. 
Seduta  dell'  8  Luglio. 

i.  conte  Grosvenor  ,  dopo  alcune  osservazioni  pre- 
limmari,  ha  proposto  un  indirizzo  al  Principe  reggente 
per  piegarlo  di  comunicare  alla  Camera  il  rapporto 
del  consiglio  della  Regina  sullo  stato    di  salute  del    Re. 

Il  conte  di  L'verpool  ha  appoggiata  la  mozione 
che  fu  unanimemente  adottata. 

L'i  d  -,cussione  s'è  riaperta  sul  bill  relativo  ai  bi- 
glietti di  bnnea. 

LorJ  K.  ng  disse  che  avea  cie'uto  che  i  ministri 
darebbero  qualche  spiegazione  sui  principj  del  bill  e 
«ulte  conseguenze  che  se  ne  ripromettevano.  Sua  si- 
gnoria si  (:'  poscia  dimostrare  mnnuìa'»<»nte  i!  deca- 
dimento de'la  carta  ,  e  confessò  esser  noi  giusti 
si  una  crisi  la  cui  conseguenza  è  tale  che  bisogna  o 
ristab  lire  il  valor  nominale  della  carta  ,  o  aver  ricorso 
ai  ui  p?rnicio>o  espediente. 

Lord  Lauderdale  è  d'  avviso  che  non  convenga 
adottare  il  bill  prima  di  sentir  il  parere  de'  giudici  a 
questo  riguardo  ,  e  propone  di  far  intimar  loro  di  re- 
carsi alla  Camera  per  la  seduta  di  domani. 

Questa  mozione  ,  appoggiata  da  lord  Grenville  , 
vien'^  rigettata. 

Essendosi  quindi  letto  per  la  terza  volta  il  bill  , 
venne  accettato  ,  e  la  Camera  si  è  aggiornata  a  ore 
due  f  mezzo  per  lo  stesso  giorno. 

(  Star.  —  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGINO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  6  Luglio. 
Quattro  scialuppe  cannoniere  della  marina  danese, 
sortite  da  Randers  nella  Jutland,  hanno  attaccato  nel 
insre  del  Nord,  e  preso,  dopo  un  vivo  combattimento, 
un  b  ich  inglese  che  ha  perduto  molti  uomini  fra  mor- 
ti e  feriti.  (  Monitew.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  6  Luglio. 
S.  A.  R.  il  Principe  Cirio  di  Prussia  ,  terzo  figlio 
del  Re  ,  avendo  compiuto  il  suo  anno  decimo  ,  è  sta- 
lo ,  secondo  il  costu  ne  ,  decorato  deh'  Ordine  del- 
l' Aquila  n>  ra  ,  e  rivestito  della  divisa  di  capitano  del 
reggimento  delle  guardie.  (  Idem.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 

« 

Buda,  26  Gnigno. 
Ci  si  scrive  dalla  Galizia  che  si  continua  a  demo. 
■re  1  sobborghi  e  ad  accrescere  le  opere  esteriori  della 
fortezza  di  Zamosck,  ceduta  al  Granducato  di  Varsa- 
via in  forza  dell'  ultimo  trattato  di  pace.  Vi  sarà  in 
questa  piazza  una  guernigione  permanente  di  2m.  uomini. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 
Frati cj or t ,   io  Luglio. 
Jeri  è  di  qui  passato  un  corner    francese ,    prove* 
gnente  da  Berlino,  e  diretto  a  Parigi. 
-»  La  notizia  del  matrimonio    di    S.    A.    I.    I'  arciduca 
Cirio  si  conferma.  Questo  Principe,  per  quanto  dicesi , 
sposerà  S.  A.  S.  la  Principessa  Amalia  di  Bade». 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   14  Luglio. 

5.  M.  ha  nominato  membri  della  Legioa  d'Onore  i 
signori  Di  Mackau,  Fortoul  e  Di  Motitauiieu,  alfieri  di 
vascello,  imbarcati  sul  brich  /'  Ape  che,  il  26  maggio 
scorso  predò  il  brich  inglese  t  Alacrità. 

—  Un  decreto  di  S.  M.  del  4  corrente  riporta  l*  or- 
ganizzazione generale  dei  dipartimenti  anseatici,  e  con- 
tiene in  sostan.a  quanto  segue: 

A  datar  del  i.°  gennajo  1812,  epoca  in  cui  cesse-» 
rà  l'  attuale  commissione  di  governo  stabilita  ad  Am- 
j  borgo,  vi  sarà  pei  3  dipartimenti  (  formanti  la  5i  a  di- 
visione militare  ed  un  disfretto  marittimo  di  cui  sarà 
capoluogo  Auborgo  )  uu  governator  generale,  incari- 
cato del  comando  di  tutte  le  truppe  di  terra  e  di  ma- 
re ,  dell'  alta  sorveglianza  della  polizia  ,  dell'  esecuzio. 
ne  delle  leggi  ,  della  sorveglianza  su  tutte  le  autorità 
militari  ,  civili  ,  ec. 

Vi  sarà  pure  un  direttor  generale  di  polizia  aven- 
te gli  stessi  attribuii  degli  altri  direttori  generali  di 
polizia  in  Olanda. 

Osnabruck  sarà  capoluogo  del  dipartimento  del- 
l' Ems  superiore  ;  Brema  di  quello  delle  Bocche  del 
JVeser ,  ed  Amborgo  di  quello  delle  Boccile  dell'  Elba. 
Questi  dipartimenti  saranno  divisi  ciascuno  in  4  di- 
stretti ,  ed  avranno  ciascufto  un  collegio  elettorale  di 
5oo  membri. 

Amborgo  ,  Brema  ,  Lubecca ,  Osnabruck  e  Tra. 
vemunda  avranno  delle  camere  di  commercio  j  le  tre 
prime  città  inoltre  avranno  una  borsa. 

I  budjets  delle  città  che  hanno  più  di  10  n.  abi- 
Unti  saranno  regolati  in   consiglio   di   Slato;   1    maire* 


Soft 
delle  città  aventi  più  di  6m.  abitanti    saranno  nominati 

da  S.  M. 

Nulla  è  innovato  riguardo  ali'  ammiuistrazione 
delle  prigioni,  degli  stabilimenti  di  beneficenza  ,  della 
istruzion  pubblica  ;  sellante  de'  maestri  di  lingua  fran- 
cese verranno  stabiliti  nelle    scuole    d'  ogni  grado. 

Verrà  soppressa  ogni  organizzazione  giudiziaria 
dei  tre  dipartimenti  nel  giorno  in  cui  verrà  istallala  la 
corte  imperiale  ad  Amburgo  Questa  sarà  composta  di 
5o  membri ,  compresivi  i  presidenti.  La  lingua  tedesca 
si  potrà  usare  in  concorso  colla  francese  nei  tribuuali 
e  negli  atti  pubblici, 

La  contribuzione  fondiaria  è  stabilita  ogni  anno 
pei  5  dipartimenti  in  G,75ooj.  fr.;  la  personale  e  mobi- 
liare, in  41 18,800 'fr.;  quella  delle  porte  e  finestre  in 
559,4  o  fr.  j  il  diritto  di  patente,  in  goom.  fr.  :  totale 
g356,2oo  fr. 

Gli  altri  diritti  di  registro,  bollo,  ecc.,  e  il  dema- 
nio, le  dogane,  ecc.  ecc.  saranno  regolati  secondo  le 
leggi  generali  dell'  Impero, 

Le  varie  monete  ora  circolanti  in  questi  diparti- 
menti continueranno  ad  avervi  corso,  e  verranno  prov- 
visionalmente ricevute  alle  casse  pubbliche 


VARIETÀ. 

Nuove  riflessioni  sui T  opera  recente  de!  sig.  Giu- 
seppe Hager,  intitolata  Illustrazione  d!  uno  Zodiaco 
orientale  del  gabinetto  delle  medaglie  di  S.  M.  a  Parigi 
scoperto  recentemente  presso  le  sponde  del  Tigri  ,  in 
vicinanza  dell'  antica  Babilonia  .•  monumento  che  serve 
ad  illustrare  la  storia  dell'  astronomia  ed  altri  punti  in- 
teressanti d'  antichità.  In  fogfl.  grande  di  pag.  65. 

INon  bastò  al  sig.  Hager  la  noìszia  data  di  questa 
opera  da  mia  mano  amica  nel  nostro  foglio  da'  3o> 
aprile  p.°  p.°  ,  poiché  domanda  che  ne  facciamo  cenno 
alla  nostra  solita  guisa.  E^li  cos'i  dimostrasi  di  quei 
pochi  cui  molto  più  giova  un  esame  ioiparziale  che  la 
lode  offiziosa  di  un  A.  C.  Ma  non  è  leggiero  1'  impe- 
gno che  ci  impone  ,  non  conoscendo  noi  le  lingue 
orientali  sopra  i  di  cui  varj  termini  sono  per  lo  più. 
fondate  le  sue  prove  ,  e  trovando  fatica  non  comune 
nel  leggere  l'in-folio  grandissimo  ed  in  uua  sottilissimo 
nel  quale  egli  le  ha  deposte.  In  vece  di  queste  sole  ses- 
santa tre  colossali  pogine  che  nel  loro  debole  fascicelo 
difficilmente  sostengonsi  sul  mio  leggio,  e  che  l'occhio 
non  può  scorrere  senza  un  quasi  gigantesco  esercizio  , 
ne  avrei  preferito  il  doppio  ,   ed  anche  il  triplo  in  una 


Pel  181 1   nulla  ó  innovato    suli'  organizsatone    del  |  forma  più  comoda  ,  che  rendendo    1'  opera    meno    im- 
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clero  cattolico  e  protestsnle  ora  esistente.  Al  l.a  gen- 
najo  1812  s'eseguiranno  i  cangiameati  che  si  repute- 
ranno necessa; j  per  ridurre  questa  organizzazione  con- 
forme alle  regole  osservate  nel  restante  dell'  Impero. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Due  Inglesi  di  distinzione  si  erano  evasi  da  Pa- 
rigi, ove  trovavansi  prigionieri  sulla  loro  parola,  e  cer- 
cavano di  g  ugnere  al  mare  per  ritornare  nel  loro  pae- 
se. Sono  essi  stati  arrestati  vicino  ad  Honfleur  sovra 
una  piccola  barca  che  discendeva  lungo  la    Senna. 

(  Joar.    de  l  Emp.  ) 

CoRPO      LEGISLATIVO. 

Seduta  del  i5  Luglio. 

Vengono  presentati  due  progetti  di  legge,  2a  cui 
discussione  è  stabilita  al  20  di    questo  mese. 

11  i.°  progetto  ha  per  iscopo  d'autorizzare  la  com- 
missione degli  ospizj  della  città  d'Amiens  a  vendere  le 
case  urbane  dipendenti  da  questi  ospizj. 

11  2."  progetto  risguarda  alcune  permute,  alienazioni , 
concessioni  e  rendite,  ecc.,  che  interessano  i5o  comuni. 

Questi  progetti  vengono  rimessi  all'  esame  della 
commissicne  dell'  interno.  (   Cour.  de  l'Europe.  ) 

GIURISPBUOENZÀ. 

Si  leggono  nel  Journal  du  Barreau  le  decisioni  seguenti: 

i.°  11  Francese  che  acquista  da  uno    straniero  una 

produzione  letteraria  o  musicale  ,    e  che  la  fa  stampare 

in  Francia,  ha  il  diritto    di    agire   verso  i  contraffattori. 


ponente      per     alcuni  ,     1'  avrebbe    messa     in     grado 
d'  esser     letta     da    quei    numerosi  e  però  stimabili  uo- 
mini ,  che   sebbene   perspicaci    apprezzatori    del    buono 
in  questo  genere  ,  non  toccano  quasi    mai    libri    di    tal 
dimensione.  Ella    da   vero    sembra    solamente   permessa 
per  certe  enormi  opere  ,   o  raccolte  voluminose  ,    onde 
venghino  ristrette  ad  un  minor    numero    di    tomi  ,    che 
in  una  men  allungata  e   larga   forma    esigerebbero.  Tal 
ingrandimento  potrà  forse  far  qualche  illusione,  e  con- 
venire per  questo  titolo  all'  interesse  di  quei  piccoli  ra- 
psodisti cui  imporla  d'  aver  per  giudici    coloro  che  ap- 
prezzano un  libro  qualunque  secondo    la    sua  materiale 
forma  e  l'abilità  che  vi  si  è  manifestata  dal  legatore  a 
dallo  stampatore.  Mi  non    eia    questo    il    caso    del    sig. 
Hager  ;  ed  il  suo  tipografo    provvede    più    alle    private 
sue    mire    che    alia    gloria    della   presente    dissr-rtazicne 
pubblicandola  con  tali  maestose  dimensioni  che,  troppo 
rispettabili  pei  modesti  lettori,  la  faranno  sepellire  nel- 
la polvere  delle  grandi  biblioteche.  Quando  per  un'ope- 
ra d'ingegno  di  poca  estensione  ,  le  ambiziose  preten- 
sioni degli  artisti    mecanici    giungono   all'  eccesso    nella, 
sua  edizione  ,  accade   di  troppo   che    1'  ammirazione   si 
consumi  nel  contemplar   la  loro  industria;    e  scompari- 
sce quasi  del  tutto  il  marito  dell'  autore. 

Ma  la  forma  dell"  edizione  sarà  quasi  la  sola  cosa 
eh'  esser    possa   criticata    nella  predente   opera    del   sig. 
Hager.  Le  parole  caldee,  persiane  ,    cinesi,    colle  quali 
vanno  puntellale  le  sue  opinioni  ,    sono    note   a   troppo 
(  Corte  dt  cassazione.  )  \  P^he  persone  ond'  egli  veda    contrastate  da  molli  con- 
2."  La    clausola    colla    quale    un    notajo  attesta  che     traditori  le  conseguenze  che  ne  derivano.  Quantunque 
V  individuo  che  s.  obbh>  ,  gode  del  suo  buon   senso        la  sua  vasta  scienza  in  questo  genere  gli  dia  gran  van 
,                  .     .• -  t.  j-i  rJL.      tmoi'n      damo  hinpi  dal  credere  eh'  ee'.i  ne  abbia  fatti 


con  fa  fede  in  giustizia  :  la  prova  testimoniale  del  fatto 
contravio  è  ammissibile.  (   Corte  a"  appello  di  Pau.  ) 

3."  La  moglie  può  essere  costretta  anche  con  ar- 
vesto  personale  ad  abitare  con  suo  marito.  (  Corte  à'  ap~ 
pello  di  Tonno  ). 

(  Jour.  de  l  Emp.  del  t.°  giugno  181T.  ) 


taggio  ,  siamo  lungi  dal  credere  eh'  egli  ne  abbia  fatto 
abuso  ,  e  sulle  sue  parole  ,  prestiamo  a  tutte  le  sua 
etimologie  la  più  intiera  fede.  Quand'  anche  non  si  pre- 
stasse loro  una  piena  fiducia  ,  non  sembrerebbe  meno 
verosimile  eh'  egli  abbia  meglio  dal  sig.  MiUin  cono- 
sciuta   il    primitivo    destiuo    della   famosa   pietra   incisa 


aie  non  ira  guari  fu  trovata  presso  il   sito   &c\Y  antica 
Babilonia  ,    non    lungi    dalle    rovine     dell'  antichissima 
torre  di  Babele  ,  la  quale,  giusta  il  nostro  autore  ,  sa- 
rebbe stata  la  r-riuia  di  tulle    le    specole.    Trasportati  a 
questa  famosa  torre  con  molti    termini    di    tanti  diverti 
idiomi  ,  non  abbiamo    però    da    temere    di    riscontrarvi 
la    confusione   delle   lingue,    e    di    finire    col    non    piai 
comprendere  i  contendenti  ,   perchè  resta  sempre  intel- 
ligibile ne'  suoi  raziosinj  il  nostro  autore  ;    e  non  «  da 
maravigliarsi  se  abbia  fatto  risalire  quasi  fin  al  diluvio 
F  origine  dell*  astronomia.    Altri  ,    ck"  egli  non  ha  cita- 
ti ,  la  fecero  ancor  più  vicina  della  creazione  del  Mon- 
do" stesso  ,  attribuendola  similmente  al  medesimo  paese. 
Sabeltico  aveva  scoperto  degli  astronomi  fra  gli  nomi 
ai  che  precedettero  il   diluvio  (  L.    i    Enn.    i   ).  Quei 
giganti  che  la  Genesi  ci  mostra  prima    di    questa  cata- 
strofe ,  e  che  furono  quelli  dai  quali  i  Greci  credettero 
che  il  cielo  fosse  stato  scalato  ,   sembraron  al  venezia- 
no Natalis    Comes   tanti    astronomi    (  irtytk.  >.  2  e.  7  ). 
Diodoro  Siculo  dice  affermativamente   che  dai  soli  Ba- 
bilonesi avevano  i  primi  Greci  imparato  a  conoscere   il 
polo  ,  il  gnomone  ,  e    la    divisione   del   giorno  in  ore 
dodici.  Quel  dio  Belo  tanto  rinomato    fra    i    Caldei  nei 
più  rimoti  tempi  ,  ha  precisamente  lo  stesso  nome  che 
essi    danno    al    sole.    Gli    obelischi    che   primitivamente 
ehiamansi  Qbèìi  ,  di  mostrano  così   di  essere  stali  eretti 
in  onore  del  Sole  ,  e  probabilmente  per  osservare  que- 
sto Re  degli  asta  e  la  sua  corte.    Il    primo  di  tulli  gli 
obelischi  eretto  da  Semiramide >  Babilonia  fu  da  essa 
dedicato  a  Belo  eh'  ella  considerava  come  il  di  lei  pre- 
decessore sul   trono.  Essendo   che  il   Sole   era  venerato 
come   il    primo   dio    de'   Babilonesi  ,   e    che    nei    primi 
tempi  non  furono  mai  rappresentati    gli    dei  per  mezzo 
di  statue  ,  ma  con  semplici    sassi  ,   principalmente  ^  con 
quelli    che   sembravano    mandati    dal    sole  ,    non    è    da 
dubitare   che   il    marmo    di    cui    si    tratta   sia  stato  pei 
Caldei  il  tipo  adorato  del  Sole  ,   perchè    la    sua  naturi 
dimostra   eh'  egli    è   del    genere    di    quelli  che  qualche 
volta   cadono   dall'  aria.   Non    sono   i    Francesi  soli  che 
abbiano  avuto  delle  pioggie  di  pietra ,  come  quella  che 
essi  vantarono  gii  anni  pa&sati ,  credendole  cadute  dalla 
luna  (  ved.  Biot  e  De  la   Place  ).    N'  ebbero    moltissi- 
me gli  antichi  particolarmente  quelli  de'  paesi  più  vol- 
camei  ;  e  ne  abbiamo  avute    anche  noi  Insubri,  vicino 
a    Milano ,   delle  quali   rincrescerai   che   il   sig.    Hager 
non   abbia  parlato.    Quella   nostra   sassosa   pioggia    del 
i5io  di  cui  fa  menzione  il  Cardano,  diedeci  delle  pietre 
grosse  che  avevano  tutte  le  qualità  fisiche  ritrovate    nel 
sasso  babilonico  ,   cioè    il    color  di  ferro  ,    una  durezza 
estrema  e  1  odore  sulfureo.  Noi ,  quasi  simili  ai  Caldei, 
le  credemmo  mandate  dal  Cielo  ;  ma  siccome  eravamo 
più  dati  all'  astrologia  che  all'  astronomia  ,    le    ricevem- 
mo come  il  certo  presagio  di  un  avvenimento  in  allora 
bramato   che,   non    essendolo  più  adesso,    sarebbe  su- 
perfluo   di   accenarlo.    Fra    queste    pietre    ve  n  era  una 
del  peso  di   120  libbre,  ed  un   altra  di  6*;    e    mi  pare 
da    quella   di    cui    fa    menzione    il    sig.    Hager  la  quale 
senza  dubbio  fu  una  delle  più  belle    mandate    ai  Caldei 
dai  sole   poiché  ne  fecero  il  di  lui  simbolo  ,  che  siamo 
stali    più   di    essi    favoreggiati  ,    sebbene    quelli    che    la 
ricevettero  ,  abitassero ,  al  dire  di  due  eruditi  Francesi  , 
(  Bocluffd    e    Huet   )    il    sito    medesimo    del    celebre 
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ParaSiso  terrestre  in  cui  erano   stati  primitivamente    dal 
Creatore  stesso  collocati  Adamo  ed  Eva. 

Cbechè  ne  sia  ,  era  affatto  naturale  che  essendo 
già  dotti  nella  scienza  astronomica,  i  Caldei  che  vid- 
dero  la  divinità  del  sole  in  questo  sasso  ,  ne  deserà 
vesserò  sopra  di  esso  il  suo  sferico  impero  celeste.  La 
spiegazione  che  il  nostro  autore  ci  dà  di  tulle  le  figure 
incise  all'  intorno  ,  dimostrando  eh'  esse  sono  quelle 
dello  Zodiaco  ,  è  soddisfacente  quanto  ingegnosa.  Sic- 
come non  vi  si  vede  il  segno  della  libra,  il  sig.  Hager 
prova  con  evidenza  che  tal  segno  non  ritrovasi  negli 
jzodiachi  autenticamente  antichissimi^  che  le  branche 
dello  Scorpione  mollo  prolungate  ne  facevano  le  veci  ; 
che  fu  positivamente  aggiunto  solo  ai  tempi  d'Augusto; 
e  quindi  che  tutti  gli  Zodiachi  riputati  anteriori  al  di 
lui  regno,  se  contengono  la  libra,  sono  apocrifi,© 
sono  stati  ritoccati  posteriormente  :  d'  onde  risulta  pel 
nostro  monsignore  Testa  la  vittoria  nella  lite  eh'  egh 
ebbe  col  sig.  Dupuis  su  tal  argomento;  e  pel  sig.  Mil- 
lm  che  sostenne  l'opinion  di  questi,  il  dispiacer  d'esser 
vinto  ancora  &n  questo  punto  dal  sig.  Hager. 

Nella   prima    di    queste    figure  ,    cominciando     alla 
diritta,  come  conviene  per  le  cose  scritte  od  incise  dai 
Caldei  ,   e   non   alia   sinistra    secondo    1'  uso    europeo  , 
siccome  ha  fatto  .1  sig.  MUUn,   dove    questi   ha  veduto 
un   lupo,   il   nostro    amore    che    ha  bisogno  di  trovarvi 
l'  ariete  ,  sembra  credere   che   questa  figura  possa  bea 
rappresentare  un  agnello  :  ciò  che  non  è  certamente  la 
stessa  cosa  j  ma  egli  in  fine  lascia  che  il  lupo  dell'  aa- 
tagonista  mangi  il  suo  agnello,  perchè  ritrova  nel  lupo 
ciò    che  gli    conviene  ,    atteso  che  questo  divoratore  di 
agnelli,  fu  ,  secondo  lui  ,  in  un  certo  tempo  consacrato 
al  Sole  ;  che  nella  città  di  Licopoìì  si  adorava    il    Sole 
sotto  la  forma  di  un  lupo  ;  e  che   i    più    antichi    Greci 
chiamavano  1'  anno  col  nome  di  Lucobante  ,   che  signi- 
fica l'andamento  del  lupo.  Esaminando  poi  minatamente 
un   passaggio   di    Macrobio,   egli    trova  di  più  la  voce 
latina  lux  nel  greco  lukos  che  vuol    dire    lupo.   Quelle 
di  tutte  le  sue  etimologie  che  mi  sembra  maggiormente 
al  di  sopra  del  mio  intelleto  è  quella  del  vocabolo  ignis 
di  cui  egli  pretende  che  1'  origine  sia  caldaica. 

Tra  i  segni  zodiacali  del  suo  marmo,  quello  di 
cui  abbiamo  troValo  la  forma  giustificata  con  più  in- 
gegno e  maggior  erudizione  ,  e  quello  che  noi  chia- 
miamo la  tergine  ,  e  che  in  esso  non  è  rappresentata 
se  non  con  una  navicella.  Era  questo  il  simbolo  della 
dea  Iside  che  gli  Egizj  vedevano  nella  luna,  e  eh"  il 
sig.  Hager  riconosce  nella  nostra  Vergine.  La  sua  spie- 
gazione è  solidamente  fondata  sulle  testimonianze  di 
Tacilo,  di  Apulejo,  di  Ausonio,  di  Petau,  ec. 

Affermando  egli  che  gli  Ebrei,  gli  Egizj,  1  Greci 
ed  i  Cinesi  contaso  i  giorni  cominciando  dalla  sera  , 
come  usasi  per  ora  in  tanti  bagni  deli'  Italia ,  dove 
però  i  Galli  cominciavanli  dall'  orto  del  Sole  ,  ed  1 
Romani  dalla  media  notte ,  siccome  in  oggi  lo  fanno  1 
Francesi,  egli  ci  dà  1'  occasione  di  domandar  ad  un 
uomo  quanto  di  lui  erudito  la  ragione  di  tal  uso  nostro 
presente,  simile  a  quello  de'  Boemi  dei  tempo  di  Plinio 
e  di  Gellio.  Ma  sarà  da  notarsi  eh'  egli  sulla  quislioue 
del  comiuciar  del  giorno  fra  i  B  mdor.csi  e  gli  Egizj  , 
ed  anche  i  Greci,  non  concorda  con  questi  autori,  1 
quali   dicono   che   i   primi   lo    nstmua    dall'  orto  del 
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fifale,    ed   i    due   altri   dalla   media    notte,    fuorché    gli 
Jittiìcsi    cbe   alia    foggia    degli    Ebrei    lo    cominciavano 
*!lf  occaso  del  «ole  (Geli.  I.  5.  e.  2.  -  P/irc.  /.  2  e.  77.) 

Questa  discordanza  gli  sarà  probabilmente  piacciu- 
1?  di  più  perchè  trovasi  appoggiala  sull'uso  de' Cinesi 
«  lui  si  cari,  e  presso  i  qua'i  crede  di  riconoscere  tuite 
le  notabili  costumanze  de' popoli  della  prima  antichità, 
guanto  gli  fu  discaro  di  non  potere  tribuir  loro  l' in- 
VeBzione  della  scienza  astronomica  come  quella  della 
Bussola  !  Ma  s'egli  non  può  rapirne  formalmente  l'ono- 
re ai  Caldei,  ne  rende  almeno  participanti  i  Cinesi,  i 
quali,  sebbene  non  lo  dica,  seppero  nell'anno  stosso 
jn  cui  Semiramide  eresse  il  suo  famoso  obelisco,  cal- 
colare un'eclissi  locale  del  Sole.  Se  presso  i  più  anti- 
chi popoli  dell'Asia,  avete  veduti  i  ioro  Dei  rappresen- 
tati con  semplici  pietre  di  forma  conica,  o  conoidica, 
o  piramidale,  egli  vi  farà  veder  lo  stesso  nei  teinpj 
deli;»  China  ;  se  essi  edorarono  il  Sole,  egli  ve  lo  mo- 
strerà adurato  dai  Chiesi.  Secondo  lui,  v'è  una  grande 
affinità  tra  il  Fu-hi,  riputato  il  primo  de' loro  monar- 
chi, e  l'Erme  ch'egli  vide  in  Babilonia,  il  di  cui  no- 
me denota  T  osservator  degli  astri  e  del  corso  solare 
giusta  Diedero  Siculo,  o  sia  i!  Mercurio  degli  Egizj 
«el  quale  Eupoiemo  Greco  riconobbe  Mosè.  I  tratti  di- 
versi di  rassomiglianza  tra  loro  sodo  convincesti,  se 
sono  esaliamenle  conformi  al  vero.  A  questa  restrizione 
sistno  prudentemente  indotti  da  uno  di  essi  sul  quale 
non  vanno  d'accordo  tutti  gli  autori,  cioè  quello  della 
lira  inventata  da  Mercurio,  la  quale,  dice  il  sig.  Ha- 
ger  ,  «  aveva  selle  corde  al  pari  di  quella  ch'inventò 
3I  pi  (.fato  Re  de' Cinesi.  »  Ma  Diodoro  dice  che  tre  so- 
lamente se  ne  contavano  alla  lira  di  Mercurio;  e  J.  C" 
Scaligero  è  di  questo  parere.  Pausania  pretendeva  che 
tal  ìstrumento  non  ne  avesse  avuto  di  più  fino  ai  tem- 
pi di  Aufiouo  il  quale  ne  aggiunse  una  quarta;  e  si 
credeva  che  il  greco  Teipandro  fosse  stato  il  primo  che 
ne  avesse  adoperato  sette.  Ma  è  forza  di  confessare  che 
Omero  u*l  suo  inno  di  Mercurio  r.e  diede  altretante 
«ila  hra  di  questo  Dio;  e  Polidoro,  che  lo  credette, 
immaginò  di  spiegar  un  tal  numero  con  quello  delle 
sette  figlie  ch'ebbe  di  Pieione  quell'Atlante  in  cui  si 
ecopre  uno  de'  primi  astronomi.  Queste  celebri  fighe, 
conosciute  sotto  il  nome  di  Pleiadi,  servirono  alla  spie- 
gazione di  molte  cose,  imperciocché  riunite  colle  cin- 
que sorelle  che  poi  il  padre  di  esse  con  Etra  diede 
ioro ,  e  che  si  chiamano  le  Jadi  ,  rappresentarono  in- 
sieme le  dodici  stelle  che  aveva  scoperte  Atlante,  ed 
alle  quali  impose  il  loro  nome  se  si  creda  al  nostro 
JVatulis  Comes ,  che  hanno  tentato  di  screditare  quelli 
che  l'hanno  più  predato,  secondo  l'uso  ancora  nei  no- 
stri giorni  praticato  da  coloro  che  vogliono  daje  come 
propria  l'altjui  scienza. 

Il  sig.  Mdin  non  sarà  il  solo  cbe  avrà  da  lagnarsi 
per  la  rivelazione  degli  errori  fatta  qui  dal  sig.  Ha- 
g'.T.  òi  è  già  veduto  che  quelli  del  sig.  Dupuis  sulla 
pretesa  antichiià  del  segno  della  libra  non  furono  ri- 
spettati j  ed  il  sig.  Malie- Bi  un  non  fu  risparmiato  nelle 
aspersione  in  cui  ha  preleso  che  uè  i  Romani ,  aè  i 
Greci  pei  vennero  mai  a  conoscere  la  China,  alia  quale 
vedesi  che,  per  l'effetto  di  una  propensione  quasi  in- 
vine bile,  l'dutore  nostro  sempre  ci  riconduce.  Ma  è 
tempo  di  lasciar  questi  nmoti  popoli,  siccome  quelli 
altri  da  cu»  tanti  scorsi  secoli  ci  bauno    separati,    onde 


por  fine  alla  nostra  digressione  la  di  cui  prolissità,  s& 
non  è  giustificata  dal  volume  del  sig.  Hager,  lo  sarà 
tuttavia  dall'immensità  di  notizie  interessanti  che  rac- 
chiude, e  dall'erudizione  variata  quanto  profonda  che 
presenta.  Il  sig.  Millin  vi  è  in  generale  confutato  eoa 
solidità,  ed  anche  con  molta  nobilita,  se  eccettuiamo 
due  o  tre  parole  della  prefazione,  l'ironia  delle  quali 
fa  troppo  contrasto  colla  serietà  dell'argomento,  e  col 
modo  decente  con  cui  venne  trattato.  In  somma  ,  que- 
st'opera, se  per  la  sua  bellissima  stampa  fa  qualche 
onore  al  tipografo,  né  può  recar  un  grandissimo  alle 
cognizioni  di  cui  in  essa  l'autore  si  è  dimostrato  ric- 
camente provveduto. 

GUlLL.  . 

AVVISO. 

Fra  breve  uscirà  dalle  stampe  una  memoria  del 
sig.  Girolamo  Cavezzali  sul  zucchero  e  siroppo  da  es- 
so fabbricato  colle  uve  dei  colli  di  S.  Colombano,  per 
commissione  del  sig.  elettore  Giambattista  Somm'anva 
di  Milano. 

Questo  zucchero  e  siroppo  trovansi  vendibili  presso 
il  sig.  doti.  Agostino  Bassi  di  Lodi  ad  una  lira  e  85 
centesimi  per  ogni  libbra  d*  once  dodici  rispetto  allo 
zucchero,  e  ad  una  lira  e  54  centesimi  rispetto  al 
siroppo. 

BORSA  DJ  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del    giorno  20  Luglio    1811. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,01,8  D. 

Lione  idem    -----._  lfQlA   ^ 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      82,8   D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,io,'o   D. 

#       Venezia  per  una  lira  ital.        -     -    Q5  7    D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.       -     -  2,5i,5  U. 

Vienna  idem     ----«,_ 

Amsterdam    B.co      -     -     _     _     _     .  2i5o  D, 
Londra  —        —     —     _-_„ 

Napoli  -       -»__.__ 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -   i,88,o  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  ted-i 
dito  del  5  per   100,   61.  5/4-  — » 

Dette  di  Venezia,   61.    — •     D. 

Rescrizioni  >1   i3  per   100.    L. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dai  co  amedianti  ordinari 
di  S.  M.  I.  e  R.   si    recita    Le  nozze  a"  argento. 

R.°  Teatr»  della  Canobiana.  Si  rappresenta  in 
musica  Oro  non  compra  amore  ,  col  ballo  //  ritorno 
dì  Ulisse  in  Itaca. 

Teatro  S.  Radegondac  Si  rappresenta  in  musica  la 
farsa  II  Principe  di  Taranto,  con  ballo. 

Dimani  anderà  in  iscena  un  balio  nuovo. 

Teatro  delle  Marionette,   detto  Girolamo,  si  recita 
Pietro  Bajlardo ,  cavalier  salernitano. 
Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canenica  giù  de)  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadfra.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  //  trionfo  di  valore  di  Carlo  XII. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Cristiani  si 
replica   /  Tartari. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vcdesi  us  ga- 
binetto militare  composto  di  iom.  ligure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delie  armate  francese  ed  au- 
striaca nelia  giornata  di   Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  celie 
contrada  di  S.  Margherita,  num.°  iii5. 
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Milano,  Lunedi  22  Luglio  181 1. 
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Tutti  $li  atti  d'  amministr-mone  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE    ' 

INGII'LTERIW. 

Londra  ,  io  Luglio. 

X  RE  Per  cento  consolidati,  61  5y4« 
■*»  Non  possiarn  ancor  soldisfare  1'  impazienza  de! 
pubblico  relativamente  agli  affiri  della  Penisola.  11  go- 
verno non  aveva  ricevuto  an.he  questa  mattina  assai 
tordi  alcuna  ftoticia  da  lord  Wellington.  Frattanto  cir- 
colano per  la  citta  diverse  voci  sinistre.  Secondo  gii 
«ni  vi  è  stata  una  battaglia  eh'  è  durata  cinque  gior- 
ni ,  e  nella  quale  lord  Wellington  è  stato  ucciso.  -Se- 
condo gli  altri,  questo  generale  è  stato  fatto  pionie- 
re dai  Francesi.  Fralmente  v'  è  cbi  pretende  che  np>n 
sia  succeduto  alcun  fatto  ,  perocché  il  nostro  esercito 
01  è  ritirato  in  tutta  fretta.  (  The  Courier.  ) 

Il  Times  pretende  che  1'  esercito  francese  sc'lo 
T-.rragona  ti»  tutto  al  più  di  i2ua.  uomini.  Se  così  è, 
dimandiamo  come  mai  la  guernigione  ,  eh' è  di  16  m 
170*.  uomiui  ,  non  ha  ance  r  respinto  gli  assediami? 
Noi  temiamo  che  questa  infelice  città  non  paghi  caro 
la  sua  resistenza;  ed  i  nostri  timori  sono  tanto  più  fon- 
dati ,  in  quanto  che  leggiamo  in  parecchi  fogli  un  or- 
dine del  governatore  spagnuolo  che  ordina  di  far  fuo- 
co sopra  tutti  i  parlamen'arj  francesi  che  si  presentas- 
sero agli  avamposti.  Colui  che  firma  nn  ordine  cooì 
barbaro  si  espone  ad  una  terribile    risporsabilità. 

(  The  Slatesman.  ) 

Una  lettera  di  Windsor  dei  9  luglio  porta  che  già 
da  due  giorni  S.  M,  uon  ba  fatto  la  sua    solita  passeg 
giata  sul  terrazzo;    dal    che  si    conchiude    che  siavi  un 
cangiamento  sfavorevole  nello  stato  della  sua  salute. 

—  Lunedì  scorso  si  sono  fatti  partire  per  Plymouth 
i  bufoli  reali  111  numero  di  287  uomini  (  sono  cosi 
chiamati  costoro  a  motivo  del  berretto  di  pelle  di  bu- 
folo che  portano  ).  Questo  corpo  è  quello  eh'  è  slato 
distrutto  ad  Albuherra. 

U  Gleaner  è    partito    per    l'America   con    dispacci 

ne' quali  si  domanda  una  spiegazione  sull'ultimo  fatto 
tra  il  Presidente  ed  il  Piccolo- Bell.  Esso  deve  imme- 
diatamente ritornare  indietro  ed  aspettare  l'ammiraglio 
Yi.ike  ad  uua  ceita  latitudine,  l'esito  dei  dispacci  che 
recherà  deciderà  la  condotta    ulteriore   dell'ammiraglio. 

{  The  Evening-  Star.  ) 


Una  lettera  de!  quartier  generale  di  lord  Wellin- 
gton, in  data  dell'  11  giugno  ,  dà  il  seguente  prospetto 
delle  sue  forze  « 

Presenti  sotto  le  arm?. 
frateria  inglese  ...,».».     120  uomiuft 
portoghese     .*....     10000 
spagnuola     sotto    Blake  e 

Castane*   .     :     »    4    «     .     tooo-> 


52000  uomini. 
Cavalleria  inglese    .».»;..       2800 
portoghese  ......       1000 

spagnuola     i    .     .    *     ,     .        1000 


Artiglieria  a  piedi  ed  a  cavallo 


568oo  uomini". 

1  ODO 


Totale     57840  uomini; 

Il  corpo  di  lord  Spencer  non  è  compreso  in  questo 
calce  », 

Alcune  lettere  di  Portogallo  dicono  che  il  3t.* 
reggimento  è  stato  disciolto,  e  che  i  suoi  officiali  ri* 
tornano  in  Inghilterra  ;  queste  lettere  non  accennano  il 
motivo  di  una  tale  risoluzione  ,  e  noi  non  conosciamo 
alcun  avvenimento  eh'  abbia  potuto  renderla  necessaria) 

(  The  Alfred.  ) 

Stato  della  marina  degli  Stati  Umtk 
Fregate. 

Il  Presidente  ,  di  44  cannona 

La   Costituzione  ,  di  44* 

Gli  Stati  Uniti  ,   di  44. 

La   Chesapeake  ,  di  36. 

La   Nuova  York  ,  di  56. 

La   Costellazione  ,  di  5fcv. 

Il  Congresso  ,  di  56. 

li   Boston  ,  di  3a. 

L'  Essex  ,  di  3x. 

L'  Adams  ,  di  32. 

Il  Gio.  Adams  ,  di  26  (  corvetta  J. 

11  JVasp  ,  di  1 6  (  idem.  ) 

BrichL 

La  Sirena  ,  di   16  cannoni. 

L'  Argo,  di   «6. 

L'  Oneida,  di   16. 

L'  Homet,  di  16, 

Il  Vixeix  ,  di   12. 

Il  Nautilo  ,  di  12. 


Schooners. 
L'  Enterpridge,  di  12  cannoni. 
Il  Firret  ,  di    12. 
La  Revenge  ,  di   12. 

Centosettanta  scialuppe  cannoniere» 

Bombarde. 

La  Vendetta. 

Lo  Spitfire. 

L'  £//ia. 

11  Vesuvio. 

Non  sonvi  in  commissione  che  le  fregate  ,  ec.  ,  di 

cui  siegue  la  lista  ;   gli  altri  bastimenti  sono  disarmati: 

Fregate. 

Il  Presidente ,  commodoro  R">gers, 

La  Costituzione  ,  capitano  Hull. 

Gli  Stali  Uniti  ,  capitano  Decatur. 

L'  Esscx  ,  capuano  Smith. 

II    Giovarmi  Adams ,  corvetta,  capitane  Evans, 

11   tVasp  ,  corvetta  ,.  capitana  Jones. 

Brichi. 

La  Sirena  ,  capitano  Tarbett. 

L'  Argo  ,  capitano  L  wrence, 

L'  Hurnet ,  capitano  Hunt. 

Il  Vixen ,  tenente  Barnbndge. 

Il  Nauiilo  ,  tenente  Sioclaire. 

Schooners. 

L'  Enterpridge  ,  tenente  Read, 

La  Rtvenge,  tenente  Perry. 

L  Ferrei  ,  tenente  Godsden. 

(  The  Star.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Cai  lundborg  ,   1  °  Luglio. 
Una  fl>tta  inglese  ptoveguente    dal  sud  ,    e  diretta 
verso  il  nord  ,  ha  jen  gettato    f  ancora    vicino    a    Re- 
sisaes.   riissa  è  composta  di    tre  vascelli  di    linea,  d'una 
fregata  ,  di  tre  cutteri  e  d'  un  bastimento  armato. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  1°  Luglio. 
Il  sig.  Acbaid  ha  or  pubblicato  a  Breslavia  un' 
eccellane  opera  sulla  fabbrica  del  zucchero  e  del  si- 
ropp<  di  barbabietola.  Egli  è  il  pumo  che  abbia  fatto, 
già  da  gran  tempo  ,  qutsla  importante  scoperta,  e  che 
abbia  stabilito  una  gran  fabbrica  ove  fa  i  suoi  espe- 
riiueiiii.  Egli  studiasi  presentemente  di  render  pubblici 
i  risultati  delie  sue  indagini  ,  e  d'  eccitare  i  suoi  com- 
patrioti ed  1  forestieri   ad  imitarli. 

—  Notizie  recenti  di  K.oenigsberg  ci  fauno  conoscere  j 
che  le  prime  notizie  sui  danni  cagionati  dall'  incendio 
del  14,  giuguo  erano  esagerate ,  benché  sieno  però  molto 
considerabili.  11  domestico  d'  un  negoziante  russo  è  l'au- 
tore di  questo  tristo  accidente.  Per  negligenza  egli  ave- 
va lasciato  una  candela  accesa  in  un  magazzino  conte- 
nente grandi  provvigioni  d'  olio.  Si  contano  i5o  fami- 
glie in  circa  che  hnuo  sofferto  perdite  più  o  meno 
grandi.  La  compagnia  td'  assicurazione  di  Koeu'gsberg 
non  ha  fondi  sufficienti  per  riparar  questo  danno j  quel- 
la deila  nostra  città,  che  ha  intime  relazioni  eoa  quella 
di  K.tmgsberg,  prova  pure  una  pei  dita  m>lto  sensi- 
bile. {  Monueur.  ) 


Del  6. 

Dal  mese  scorso  in  poi  i  temperali  non  sono  stati 
meno  terribili  e  funesti  in  Prussia  di  quel  che  in  altri 
paesi.  Il  2  corrente  il  fulmine  scoppiò  sopra  una  gran 
casa  a  Berlino  la  quale  non  si  saivò  dall'  incendio  che 
pel  coraggio  e  la  presenza  di  spirito  d'un  giovane  stu* 
dente  che  vi  dimorava.  Il  i.°  un  temporale  ha  distrutti 
i  ricolti  nei  contorni  di  Prenenbrilzen  ,  e  cagionò  con- 
siderabili danni  in  città.  11  26  giugno  uno  spaventevole 
temporale  devastò  i  contorni  di  Storkone  j  e  la  gaz- 
zetta di  Maddeborgo  riferisce  che  questo  stesso  tempo- 
rale cagionò  una  gran  desolazione  ne' contorni  di  Osch- 
lerslcbenz  non  lungi  da  HaSberstadt.  (  Monti.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda ,  26  Giugno. 
Uno  de'  nostri  professori  di  Storia  naturale  ha 
pubblicata  una  compiutissima  descrizione  della  scoperta 
fattasi  ultimamente  a  Samson  fLza  nel  co  unta  o  di 
Neograd.  Una  violeuta  innondazione  scoprì  uo  pro- 
fondo dirupo  in  cui  si  ritrovarono  alcune  ossa  fossili  e 
varie  parti  di  uno  scheletro  di  mostruosa  dimensione! 
L'  attento  esame  fattone  dagli  amministratori  del  Mu- 
seo di  Pest  gli  ha  convinti  che  questi  prodigiosi  avanzi 
sono  quelli  di  uu  mammut.  Le  due  difese  the  iu  sulle 
prime  furono  credute  due  corna  dalle  persone  che  di-» 
ressero  il  primo  scavo  ,  misurate  pel  verso  della  cur-* 
vatura  esterna  ,  presentano  una  lunghezza  di  C)  piedi 
ed  una  circonferenza  di  i5  pollici.  La  mascella  eia  an- 
cora armata  de'  suoi  denti  ;  quantunque  debbasi  sup=> 
porre  ch'essi  abbiano  perduto  iu  peso  disseccandosi ,  il 
p  ù  picciolo  pesa  oltre  9  libbre  ,  ed  il  più  grosso  i5 
e  mezzo.  In  un  secondo  scavo  si  sono  rinvenute  pa-* 
recchie  altre  ossa  ed  una  parte  della  testa.  Si  sono  di-* 
segnati  questi  frammenti  ,  e  si  sta  ora  incidendoli  ac-^ 
I  curatamente.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

P res borgo  ,  i.°  Luglio. 
Le  notizie  che  riceviamo  successivamente  dalla 
Turchia  spirano  pace.  Il  teatro  delle  negoziazioni  verrà 
stabilito  nella  città  di  Rudschuck.  I  tre  plenipotenziarj 
russi  sono  il  generale  in  capo  conte  di  Kutusuw ,  il  ca» 
valiere  d'  ltalinsky  ed  il  sig.  Fontop.  Dicesi  tuttora 
che  il  reis-  effendi,  the  trovasi  al  quartier  generale  ot«* 
tomaio  a  Schumla,  si  reeherà  a  Rudschuck  per  termi- 
nare tutti  gli  oggetti  sui  quali  non  si  è  potuto  finora 
convenire.  Gemid- effendi,  eh'  era  finora  incaricato  del- 
le negoziazioni  a  Bucharest,  stava  pure  per  recarsi  a 
Rudschuck  ov'  è  arrivato  il  primo  capo  del  diparti- 
mento de!  reis- effendi.  Spargonsi  diverse  voci  intorno 
alle  condizioni  deha  pace:  dicesi  che  la  Servia  debba 
essere  distaccata  dalla  Turchia,  e  formare  uno  Stato 
indipendente j  che  la  Moldavia  resterà  alia  Russia,  e 
che  la  Valach»  verrà  restituita  alla  Porta. 

(  Cour,  de  H  Europe.  ) 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Vienna,  3  Luglio. 

S.  M.  1'  Imperatore  ha  accordata  la  gran  medaglia 
d'  onore  all'  arciprete  gr^co  Michele  Prioh,  a  S:aicimo, 
il  quale  si  è  distinto  in  tante  occasioni  colle  sue  virtù 
e  co'  suoi  sentimenti  pairiotici. 

S.  M.  ha  palesata  la  sua  soddisfazione  alla  signora 


8u 

,  „       .       •     s°  i                               Livorno  ,  9  Luglio. 
«onte.»   *   T&ig»«  ,    proprietà™    Ma  11*,g7''   "             M  a6  giugno  al  7  lag™    so  ,o  entrai    i,    *•* 
T,ewa„oWig,  in  Moravi* ,  la  ««ale      ra  molte  abre  prò.  Da  t    i  ^     .  ^  _       ^ 

„  di  patriota  e  a,   oooan.tà,   »*   *—*«-    £T*JE»  e   «»«   h**-    «*    *"» 

-U*  nnovi  diritti  alla  pnbbl.oa  nnonoscen^  »Pre„-     r-         ■  ^                                 _   ^ 

lo  ,  snoi  granaj  a  .oui  .  con.pra.or,,  e  sonanarn.-trando     f    cb.a    d,  ^^                        ^.^  , 

,„«,  ,  grani  ad  no  terso  meno  del  fresao    del  o>erca,o  ,  gì  «  *  .              ^                      AgJe>  R<_ 

i,  nn'  «poca  in  coi  tanti  altri  Poetar,  ne  aveano  so-  ;  Capra,,     A  ,                           ^ 

.p„a  la  «ndH,   per  annotar,  i  bisogn,  e  guadagnare     ma,  h  Lorer  ^  ^  ^  ^    ^  ^ 

di  pia.  (  Moniteur.  ) 
J  Tutte  le   lettere   che  ricevonsi    da   Bucarest   non 


orlano  che  di  progetti  di  pace.  (  Gaz.  de  Franca 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  5  Luglio. 
Il  27  giugno  è  stato  decapitato  a   Plaffenhouen  un 
certo  Dobmajer.  Esso  avea  6*  anni,  era  minuto  e  pa- 
dre di  3  piccioli  6gli.  Già  da  20  anni  questo  scellerato 
appiccava  il  fuoco  alle  case  a  n,.e  di  poter  rubare.  EgU 
attaccava  in  preferenza  i  presbiteri  e  le  case  de'posl.er,. 
Si  fanno  ammontare  alla  somma  di  i5om.  nonni  i  dan- 
ni cagionati  da' suoi    incendj,  oltre  a  varie  persone    che 
v'hanno  perduta  la  vita.  La  giustizia  lo  colpi  alia  posta 
di  Pornbach  nel  momento  in  cui  v'appiccava  il   fuoco, 
Sa  notte  del    20  giugno    1809;  egli    fu   riconosciuto    ed 
arrestato.  Il  tribunal    d'appello    del    circolo   dell'  bero, 
con  sentenza    del   5    maggio   scorso,  Io    ha    condannato 


(  Eslr.  dal  Corr.  del  Medùerr.  ) 

PROVINCE  ILLÌRICHE. 

Lubiana  ,  9  Luglio. 
Appena  si  riseppe    1'  armo    di   S.  E.  il  governar 
generale  ,  Trieste  ,  Carisladt   e    Fiume    si  diedero  pre- 
mura di  mandare  alcune    depilazioni  ,   incaricate    f  e- 
sprimere  a  S.  E.  il  profondo  e  rispettoso    attaccamento 
i  d.  queste  città  alla  persona  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re, 
'  Queste  deputazioni  avevano  alla  testa  gì'  intenda  dm 
circoli  «spettivi.  (  Télég.  offic.  ) 


rE 


NOTIZIE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,   21  Luglio. 
Sulla  domanda  di  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  Ve- 
neri .  ministro  del  tesoro  ,   si  è  degnata  S.  DI.  V.  |»j 
mxore  e  Re  di  accordargli  la  giubilazione  in  guato»  di 


con  sentenza    dei   0    maggio   »^~;  -    —  «»«"  *  "*v  "  .      -   .       ,.    ,       cne,|1!7,.nfi  .1  S,E| 

ad    es,er   abbruciato  vivo  per  avere  ,  di  propria  confes-     ^  ed  ht  nominato   in    di    Im    sostituzione  ,1  s^g 

au    csoci    ow  .  *         .    ,       ,•    ,1    ,_;u„„,i    ri;  _.j..__„  n;ro„r.     mnsie bere    di    Stato,   di- 


«ione,  appiccato  il  fuoco  in  dieci  luoghi.  Il  tribunal  di 
appello  ha  mitigato  questa  sentenza  e  cambiata  la  pena 
del  fuoco,  cbe  questo  scellerato  s'  era  ben  mentala,  in 
quella  del  taglio  della  testa.  (  Moniteur.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   i5  Luglio. 
S    A.  I.  madama  ,  madre  dell'  Imperatore  ,  è  pas- 
sata i'    11    luglio    da    Brusselles,    provegnente    da  Pa- 
rigi     e  diretta  ad  Aquisgrana.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
_  Una    causa  singolare  per  la  natura  de'  fatti  che  la 
.«.citarono   è    stata    giudicata   Y   1.    corrente  da  questo 
tribunale  di  prima  istanza. 

L*  oggetto  del  processo  era  una  domanda  di  di- 
vani, fatta  da  una  giovane  signora  contro  suo  marito 
per  essersi  questo  reso  colpevole  di  grave  ingiuria  a 
éuo  riguardo  ,  colla  pubblicazione  di  un  romanzetto  in 
versi  intitolato  Rimembranze  d  un  contadino,  conte- 
sele allusioni  maligne  alla  di  lei  persona. 

Dilicata  quistione  da  decidersi  era  quella  di  sapere 
6e  uno  scritto  divolgato  da  un  marito  contro  la  propria 
faoghé  era  un'  ingiuria  bastante  per  appoggiare  una  dò- 
mania  di  divorzio  ,  quando  d'  altronde  ,1  nome  dello 
6pOSo  non  trovavasi  indicato  nel.'  opera  che  da  sole 
lettere  iniziali.  Non  meno  singolare  era  il  vedere  come 
il  co-iuge  attore  avrebbe  provato  che  i  rimproveri 
di  alcuni  difetti  ,  diretti  ad  un  essere  ideale  ,  erano  ap- 
plicabili a  lui  stesso  ed   anzi  concernevano  lui  solo. 

Questo  processo  è  stato  deciso  a  favore  della  spo- 
sa che  domandava  il  divorzio.  Egli  è  vero  ch'essa 
rimprovera*»  inoltre  a  suo  marito  di  averla  abbando- 
,,{«.  Ignoriamo  però  sino  a  qual  punto  la  circostanza 
*>!  romanzo  abbia  potuto  contribuire  all'  ammissione 
della  domanda.  (  Gaz.  de  France.  ) 


conte  commendatore  Biragp  ,  consigliere  d.  Stato  ,  di- 
rettore generale  del  censo  e  delle  contr.buziom  dirette, 
coi  seguenti  decreti  : 

NAPOLEONE,  ec. 

Presa  in  considerazione  T  età    avanzala   ed  i    lun- 
ghi e  buoni  servigi  del    Conte    Veneri,  Nostro    Ministro 

del  Tesoro , 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Art.  1.  La  dimissione   del   signor   Conte    Veneri    è 

accettata. 

2.  È  accordata  al  Conte  Veneri  una  pensione  di 
Mutilazione  di  quindici  mila  franchi,  la  quale  gli  sarà 
pagata    dal    Tesoro   a    parure   dal  primo    luglio   anno 

corrente. 

3.  Il  Ministro  del  Tesoro  è  incaricato  dell  esecu- 
zione  del  presùnte  Decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  dal  Nostro  Palazzo  Imperiale  di  S.    Cloud  il  < 

luglio   181 1. 


NAPOLEONE. 

Per  f  Imperatore  e  Re, 
Il  Muiisiro  Segretario  di  Stato, 
A.     Aldini» 

NAPOLEONE,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 
Il  Conte    B.rago  ,    Consigliere   di   Stato  .   Diretto, 
Generale  del  Censo,  e  nominato    Ministro    del    Tesare 
in  sostituzione  del  Senatore  Conte  Veneri. 

Dato  dal  Nosuo  Palazzo  Imperiale    di  S.  Cloud  il 

luglio   18  ix. 

NAPOLEONE, 

Per    l'iuip ■  ratoi-e   e  Re, 

//  Ministro  Segretario  dì  Slat 

A.  Aldini. 


Sri 

Qucst'  opgi  poi  dopo  la  messa,    nella   Reale   Villa  j 
di    Monza,    S.    A.    I.    il  Principe  Viceré,  alla  presenza  ] 
de'  grandi  ufficiali  della  Corona,  ha  ricevuto    il    giura- 
mento di  fedeltà  dal  prelodato  sig.  conte  commendatore 
B  rago  nella  sua  egualità  di  ministro  del  tesoro. 


N  WOLEQXE,  ecc. 

Eugenio   Napoleone  di  Francia.  Viceré  <T  Italia,  ec, 

Visio  il  Regolamento  per  gli   Uffici  ài  conservazio- 

ne  delle  Ipoteche,  annesso  al  Nostro  Decreto  19  aprile 

1 806  ; 

Sopra  rapporto   del   Gran    Giudice,  Ministro   della 
Giustizia; 

Sentito  il  Consiglio  di  Slato, 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  die   Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo; 

Art.  1.  /  conservatori  delle  Ipoteche  possono,  indi- 
pendentemente da  sentenza  od  autorizzazione  di  Tribu- 
nale, emendare  gli  errori  e  le  irregolarità  che  fossero  in- 
corsi nei  loro  registri. 

2  A  tale  effetto  essi  eseguiscono  una  nuova  iscri- 
zione o  trascrizione  più  conforme  alla  nota  presentata  od 
al  documento  di  mutazione  di  proprietà  fondiaria ,  la- 
nciando però    intatta   la   prima    iscrizione   o  trascrizione. 

5.  La  nuova  iscrizione  o  trascrizione  viene  riporta- 
ta sui  registri  correnti,  sotto  la  data  del  giorno  in  cui 
viene  eseguita,  e  richiama  la  prima  nella  quale  è  incor- 
so l'  errore  o  la  irregolarità,  indicandone  il  numero  e  la 
data  corrispondente. 

4.  Nei  certificati  relativi  che  verranno  rilasciati,  si 
farà  menzione  tanto  della  prima  quanto  della  secmda 
^dizione  o  trascrizione. 

5.  Non    ostante   però    V  emenda    eseguita   nei  modi 
sopra  indicali,  rimangono  salvi,  a  termini   delle    leggi,  i 
dirmi  acquistati  dall'  iscrivente  e  dai  terzi  nel  tempo    in. 
famedio  fra  la  prima  e  la  seconda  iscrizione  o  trascri 
■Siene. 

Il  Gran  Giudice,  Ministro  della  Giustizia,  è  inca- 
ricato della  esecuzione  del  presente  Dec-eto  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Ballettino  delle  Leggi. 

Data  a  Parigi  il  di  8  luglio  r8n. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
A.    Strigali  1. 


Nella  *eru  del  di  ,4  ,,'  sarà  spettacolo  con  illumi- 
nazione a  giorno  ad  Redo  Tetro  alla  Scala. 

Nei  di  ,5  a  due  ore  pomeridiane  il  Ministro  del- 
l  Interno  si  recherà  al  Recle.  Palazzo  delle.  Scienze  ed 
Aram  Brera  per  distribuite  le  meduse,  prò  nesse  col 
Reale  Decreto  e,  novembre  ,8,5,  ài  manf alturieri 
ed  artisti  che  si  saranno  distinti  per  qualche  utile  sco- 
perta o  per  l'unporta^one  o  perfezionamento  di  un  quaU 
che  ramo  d  industria. 

La  distrazione  delle  medaglie  verrà  fatta  alla  pre- 
senza di  unte  le  Autorità  nazionali  e  locali,  e  dei  mem- 
bri deh"  Istituto  Reale  di  Scienze  ed  Arti. 

Alle  ore  sei  si  daranno  nell'  Anfiteatro  del  Foro 
Bonaparte  Corse  di  Bighe,  di  Fantini  a  cavallo  e  di 
Fantini  a  piedi. 

Fi  saranno  nello  stesso  giorno  giuochi  nei  Giardini 
pubbhci.  Nella  sera  questi  saranno  illuminati,  e  vi  sarà 
festa  da  ballo.  Saranno  pure  illuminati  tutti  gli  stabili- 
menti pubblici. 

Le  sale  del  Reale  Palazzo  delle  Scienze  ed  Arti 
saranno  aperte  al  Pubblico  dal  giorno  ,5  sino  al  3» 
agosto  per  l'  esposizione  delle  produzioni  delle  ani  e 
manifatture  nazionali,  ove  per  tutto  il  detto  tempo  sa- 
ranno esposti  gli  oggetti,  agli  autori  de  quali  sarà  stala 
assegnata  la  medaglia. 

Milano  ,  18  luglio   181  r. 

£■>     P"  AL  C  C  A  RJk 

P.  De  Capitani,  segret.  gen. 


ACCADEMIA  REALE  DI  BELLE  ARTI. 
Si  avverte  il  pubblico  die  il  glnrno  23  corremo 
sarà  l  ultimo  d  Ila  prima  esposizione  delle  opere  di  bel- 
le arti  in  questo  R.  palazzo  delle  scienze  e  delle  arti,  e 
che  saranno  quindi  chiuse  le  sale  della  R.  Accademia 
per  tufo  il  corso  de'  gnidizj  sino  alla  solenne  distribu- 
zione depremj  nella  quale  si  riapriranno  per  altri  gcófe 
dici  giorni  consecutivi. 


IL  MINISTRO  DELL'INTERNO. 

AVVISO. 

U  epoca  dell  anniversario  della  Nascita  e  del  Nome 
di  S.   M   i^Ai'OLEONE  /,    Imperatore   de'  Francesi   e   Re  j 
d  Italia,  sarà  nel  corrente  anno  festeggiata  come  segua 

Nel  di      1 5  agosto  prossimo  una  salva  d'  artiglieria  \ 
annuncerà  t aurora  di  questo  gran  giorno. 

Al  mezzodì  sarà  cantato    un  solenne   Te    D?uin  in 
tuie  le  Cinese    cattedrali  e  parrocdvali    del    Regno.   Le 
Autorità   locali  ,  civili  ,   militari    e   giudiziarie  li    assi-  '■ 
Stermino  i 

Nella  Capitale  del  Regno  vi  saranno  in  olire  le  se 
puerili  festa 


SPETTA  COLF    ET  OGGI. 

R,  TriTRo  alla  Scala    D->i  commedianti   ordina-; 

*    S"    MJ-  S.    R     si    reci*a    «  cugino  di  Limona    1 
La  caia  disabitata. 

R.°    Teatro    nrrxA    Caivobia-va.     Si    rsopn»,,,^.,     ; 

5u;'?    °ro  rnnn   comPra   am°™  ,    coi    ballo  //  ritorno 
a    Ulisse  in  Itaca. 

Tea.tr*  S.  Ratìfootoì*.  Si  rappr-psonta  in  musica  la 
farsa    //  Principe  di  Taranto ,  ccn  ballo. 

Anfiteatro  ntLLA  Stadera.  Dalla  COmp.  Bacci  sì 
replica  /  trionfi  di  valore  di  Carlo  XII. 

Ai  Giardini  pubblici. 

n,nfAWf  lf<lteatro-  Daii*  compagina    Pi»    Cristiani    si 
replica  /  Tartan. 

Neil' altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  «- 
b.netto  militare  composto  di  .om.  finire  di  metallo 
rappresentanti  le  pomioui  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca oeila  giornata  di  Wagram. 


Milano     dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  mmi0  ,M5, 


8i5 
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Tutti  gli  *iti  d'  amministrazione  posti  ifi  questo  foglio  tono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,    ti    Luglio. 

(  The  Coarìer.  ) 

Bill  di  lord  Sianhope ,  coinè   à  stato   corretto 


dal 


comitato. 


a 


' desto  feill  ha  per  titolo  : 

«  Atto  per  impedire  in  un  modo  più  efficace,  che 
la   moneta    d*  oro    del  regno    sia    data    od    accettata  m 
pagamento  per  un  valore  al  disopra  del  suo  valore  cor- 
rente ,  per  impedire   che   i   biglietti    del   governatore  e 
della  compagnia  della  banca    d'  Inghilterra  siano    rice- 
vuti   in    pagamento   per   una    somma    minore  di  quel- 
la che  vi  è  annunziata  ;  e   per    arrestare   le   esecuzioni 
de*  sequestri,  mediante  1'  offeria    dei   detti    biglietti.  » 
Del  io. 
(  Tha  ùcur.  ) 
Desideriamo  sinceramente  che  il  bill  di  lord  Stan- 
hope  venga  sottomesso  ad  un'  ampia  discussione  prima 
d'  essere  convertito  in  legge  ;    ed    ove   sia    approvalo  , 
desideriamo  ardentemente    che    soddisfaccia    all'  oggetto 
che  si  ha  in  vista  ;  ma  temiamo    che    non    corrisponda 
alia  comune  aspettazione.  Nulla    può    impedire   la  ven- 
dita de'  biglietti  di  banca   delle   contee.    Ognuno    se  ne 
può   procurare  quella   quantità    che    desidera,    co»    bi- 
glietti di  banca   d'Inghilterra,    e  servirsene    nella  ven- 
dita ©  nella  compera   dell'  oro  ,  a    quella    tassa   che  si 
vorrà. 

Il  vero  ,  ed  osiam  pur  dire  il  solo  mezzo  d'  im- 
pedire l'esportazione  del  numerano  sul  Continente,  è 
quello  d' impedire  1'  importaz'o'ie  de'  prodotti  del  Con- 
tinente ,  altrimenti  che  in  iscambio  di  merci  inglesi. 
Allontanate  la  causa  che  richiama  all'  estero  il  nostro 
denaro  ,  e  cesserà  1'  effetto  ;  ma  non  v'è  legge  che 
possa  impedire  agli  effetti  di  tenfiAr  dietro  alle  loro  cau- 
se ;  sarebbe  lo  stesso  che  il  voler  impedire  il  ritorno 
periodico  delle  stagioni. 

Dell  i  r. 

C  incresce  di  dover  annunciare  la  perdita  del  brich 
da  guerra  di  S.  M.,  il  Finn,  comandato  dal  tenente 
Gio.  Little,  la  quale  perdita  ha  avuto  luogo  nella  baia 
di  Canale  il  28  del  mese  scorso ,  a  4.  ore  del    mattino. 


ch'erano  sfati  spinti  fis  sulla  riva,  la  sera  antece- 
dtfOtc.  Il  tenente  Little,  trovando  poco  fondo,  virò  di 
bordo  per  correre  al  largo,  allorché  il  suo  bastimento 
diede  sgraziatamente  contro  un  banco  di  sabbia  j  ed  es- 
sendo rimasti  senza  effetto  tutti  gli  sforzi  che  si  fecero 
per  salvarlo,  il  suo  valoroso  comandante  col  suo  equi- 
paggio vi  appiccò  il  fuoco  in  faccia  al  nemico.  Abbia- 
mo il  piacere  di  poter  annunziare  che  in  questa  occa- 
sione non  vi  è  stato  pure  un  uomo  ferito.  11  tenente 
Little  è  stato  trasportato  a  Jersey  sulla  Fjlla  co'  suoi 
officiali  e  col  suo  equipaggio.  Essi  non  hanno  salvato 
un  solo  effetto  di  vestiario. 

La    Perseveranza  ,   di   Nuova- York,    è    arrivata    a 
Dublino  con  lettere  e  giornali  fino  al  5o  del  mese  scor- 
so. Gli* Americani  continaano  ad  esaltare   il   valore    del 
commodoro  Rogers  nel  fatto    ch'egli  ha  avuto  col  Pie* 
colo  Beh.  Il    capitano   Edgar,    comandante   la   Perseve- 
ranza, ha  formalmente  autorizzato  l'editore  del  giornale 
di  Dublino  a  fare  in  suo  nome  la  seguente  dichiarazio- 
ne:  «  Che  il  commodoro  Rogers,    comandante    la    fre- 
gata americana   il     Presidente,  gli   aveva   solennemente 
dichiarato  che  era  il   Piccolo- Beh   che    aveva   il    primo 
fatto  fuoco  sulia  fregata    della    Repubblica,   e   che   egli 
non  aveva  cominciato  il    combattimento,   se    non    dopo 
d'aver  provato  il  fuoco  del  bastimento    inglese.   Noi    ci 
limiteremo  ad  osservare   che    la    relazione    del    capitano 
Biragham,  e  le    testimonianze    de'  suoi   officiali   sono    in 
contraddizione  diretta  contro  la  dichiarazione. 
(  .lloruiiig  Chronicle.  ) 
Le  lettere  venute  jeri  colla  valigia  d'Heligoland  ci 
hanno  recato    1'   inaspettata     notizia    della   partenza    del 
Re  di  Svezia  per  la  Danimarca;   pretendesi    che    in  un 
impeto   di    collera,    effetto  di  alcuna  circostanze  ignote, 
e  che  si  suppone  essere  una  discussione  con  un  oilìcia- 
le  inglese  comandante    quella   stazione,    siasi  gettato  in 
un  battello  senza  ponte,  e  siasi  recato  nell'  Eyder ,  ove 
è  felicemente  arrivato. 

Bisogna  ricordarsi  che  alcuni  giorni  prima,  in  oc- 
casione dell'  arrivo  d'  un  bastimento  danese  parlamen- 
tario, Gustavo  Adolfo  pregò  il  capitano  di  permettergli 
di  ritornare  in  Danimarca  a  bordo  del  suo  bastimento , 
il  che  gli  fu  negato  dal  capitano,  come  cosa  contraria 
agli  ordini  ch'egli  aveva  ricevuti. 
—  Un  bastimento  degli  Stali  Uniti,  1'  Indipendente 
Americano,  è  stato  pieso  nel  Baltico  dal  vascello  di 
linea  il  Coraggioso.  Questo  bastimento  andava  da  Pie- 
troborgo  a  qualche  porto  ignoto ,  ma  si  suppone  che  si 


il    Finn    era   partito    colle     scialuppa   della    corvetta    di  I  dirigesse  verso  uno  di  quelli  che  sono    sotto    il    blocco 
S.  M.  la  Fylla  per  attaccare  due  bachi  di  guerra  francesi  I  giusta  gli  ordini  del  consiglio  inglese. 


th4 

Del  t2  Luglio, 
I  nostri  lettori  vedranno  con  vivo  interesse  il  pro- 
spetto annuale  del  governo  francese.  V  Imperatore  di 
Francia  annuncia  in  esso  chiaramente  che  le  sue  spe- 
ranze di  trionfo  sull'  Inghilterra  sono  fondate  sulla 
rovina  delle  nostre  finanze,  e  pare  ch'egli  bea  conosca 
il  vero  carattere  del  nostro  sistema  ,  riponendo  le  sue 
speranze  nella  nostra  cieca  perseveranza  in  seguirlo. 
Egli  dice  che  da  qui  a  io  anni  questo  sistema  produrrà 
la  nostra  rovina.  1  più  caldi  partigiani  dell'  emissione 
della  carta  monetata  possono  eglino  dire  che  questa 
profezia  sia  stravagante  ? 

—  Una  lettera  di  Liverpool  annunzia  che  due  basti- 
menti inglesi  entrati  a  S.  Andrews  negli  Stati  Uniti 
sono  stati  sequestrali  dallo  scialuppe  cannoniere  cle^Ii 
Americani. 

fondi    pubblici    —    Tre    per    cento    consolidati  • 
61  7/8.  •—■  Omnium  ,  2  1/8. 


(  Gazzetta  di  Krentz.  ) 


Addì  12  luglio. 


Il  prospetto  della  situazione  dell'  Impero  francese 
pubblicato  ne'  fogli  di  questa  mattina  ,  ha  prodotto  alla 
Borsa  di  Landra  un  effetto  considerabile. 

(  Estr.  dal  Maniteur.  ) 

[  The  Morning-Post.  J 
Dicesi  che  il  commodoro  Rogers  abbia  ricevuto 
ordine  di  mettersi  iaiuiediaiamente  in  mare  di  nuovo, 
e  di  riprendere  la  sua  prima  stazione ,  incrociando  lun- 
go le  coste,  come  da  prima,  onde  difendere  la  bandie- 
ra americana. 

—  Gi  si  scrive  da  P'ynoutb,  in  data  del  io  giugno, 
che  la  fregata  il  Sansone,  è  uscita  dal  porto  per  unirsi 
alla  Sorvegliante  ,  e  che  ambedue  sono  destinate  per 
l'  America.  Saranno  esse  ancor  seguite  da  parecchie 
altre. 

—  Il  Magnet  è  arrivato  il  io  a  Liverpool  da  Nuova 
York  con  notizie  recentissime.  Tutto  ha  colà  un  aspetto 
guerriero  ed  ognuno  s'  aspetta  ad  ogni  istante  di  veder 
posto  un  embargo  per  mettere  al  sicuro  le  proprietà 
contro  i  provvedimenti  di  reazione  per  parte  del  gover- 
no britannico.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI   DANIMARCA. 

Sleswig ,   8   Luglio. 
11  conte  di  Goltorp  (  ex-Re  di   Svezia  )  ha  abban- 
donato gl'Inglesi.  Egli  è  arrivalo  alcuni    giorni    sono    3 
Touniuga,  ed  ha  annunziato,  per    quanto    dicesi,    1'  in- 
tenzione di  recarsi  in  Isvevia  presso  la  sua  famiglia. 

(  Idem.  } 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Dresda  ,  5o  Giugno. 
Sebbene  in  questa  estate  sianvi  stati  parecchi  tem- 
pora!!, accompagnali  da  gragnuola,  alcuni  de'  quali  ca- 
gionarono gran  danno,  Dresda  e  1  suoi  contorni  non 
aveano  peiò  sofferto  nulla;  ma  j^ri  99  fummo  assaliti, 
a  7  ore  e  1/2  della  sera,  da  un  forte  temporale  con  ter 
nbile  grandine.  Questa  ittà  provò  poco  danno;  ma,  nel- 
l'estensione di  tre  miglia  sino  oltre  Sl'ilper,  la  grandine 
fece  una  gran  devaslaz.iQ.ae  ;  le  vigne  egli  alberi  fruttiferi 


}  sono  totalmente  distrutti.  In  Dresda  stessa   sono   caduti 
:  pezzi    di  grandine  del    peso    di    once    5    1/2,    e    grosse 
quanto  un   uovo  d'oca.  Nei  casnpi  devastati  dal    teropo- 
•  raie   non  è  rimasta  in  piedi  neppure  una  spiga. 

—  Da  qualche  tempo  in    poi  si    coujiueUo:io    qui    pa- 

Ìrecchi  suiciaj.  (  Idem-  ) 
GERMANIA. 
Rasladt ,    1  o    Luglio. 

Riceviamo    da    Stoccarda    i   seguenti    rapporti    uf- 

!  fidali  : 

«  S.  M.  il  Re  di  Virtemberga  ha  passato  un  gior- 
no a  Weikersheim,  ove  s'è  occupata  d'affari  di  Stalo; 
quindi  ha  continuato  il  suo  giro  sulle  frontière,  ha  pas- 
sata la  notte  del  6  al  7  nella  città  di  Crailsheim,  e  il 
giorno  dopo  è  giunta  ad  Hall  ove  s'  è  esclusivamente 
occupata  delle  disposizioni  relative  ah'  aumento  della 
produzione  delle  importanti  salme  di  Hall  ed  alla  loro 
futura  amministrazione.  S.  M.  ha  visitato  anche  il  ca- 
stello di  Comborgo,  e  di  là  è  ritornata  ad  Hai!  ove  si 
trovava  ancora  alla  partenza  degli  ultimi  dispacci, 

»  S.  A.  il  Principe  reale  di  Virtemberga  è  di  ri- 
torno dal  suo  viaggio  a  Wissbadeu.  » 

—  E  giunto  a  Carlsruhe  il  barone  di  Miltia,  ministra 
di  Russia  presso  la  nostra  corte.  Domenica  egli  deve, 
presentare  le  sue  credenziali. 

—  Alcuni  membri  del  corpo  diplomalo  accreditato 
a  Carlsruhe  stanno  per  recarsi  ai  bagni  di  Baden ,  onde 
passarvi  qualche  tempo, 

—  Il  nuovo  Granduca  di  Baden  ha  incaricato  il  sit 
gnor  d'iltrier  di  Fnborgo ,  nostro  ministro  in  Isvizzera  , 
di  recarsi  dal  landamano  per  regolare  seco  lui  vaij  og- 
getti concernenti  gl'interessi  respettivi  dei  due  Stati. 
Il  sig.  d'Ittner  è  attualmente  a  Soleura,  e  credesi  che 
non  tarderanno  gran  tempo  ad  aprirsi  le  negoziazioni, 
e  che  il  sig.  Stockar,  di  Sciaffusa,  ne  sarà  incaricato 
a  nome  della  Svizzera.  (  Caur.  ds  l'Europe.  ) 

TRANS1LVANIA. 

Pancsowa  ,  28  Giugno. 

A  giudicare  dagli  apparecchi  che  fanno  i  Russi  a 
Belgrado  ,  è  presumibile  che  si  dispongane  ad  abban- 
donar quanto  prima  la  piazza.  Si  sono  messe  in  ordine 
tutte  le  vetture  da  bagaglio  ,  e  si  è  significato  ai  som- 
ministratori di  sospendere  le  loro  somministrazioni  fino 
a  nuovo  avviso. 

Il  colonnello  ru^so  Nikilsch  ha  ricevuto  dall'  Im~ 
perator  Alessandro  una  bellissima  sciabola  ed  un  pre- 
sente di  mille  rubli. 

Già  da  qualche  tempo  si  sono  collocati  de'  pie-» 
cuciti  sulle  sponde  del  Danubio  e  della  Sava  per  ar<» 
restare  la  diserzione  che  cominciava  a  divenir  nume^ 
iosa.  (  Gaz.  de  Fra'ice.  ) 

IMPERO  D' AUSTRIA. 

Vienna  y  3   Luglio. 
11  soggiorno  delle  LL.  MM.  11.  alle  acque   di    Ba-^ 
den  è  finito.  O^gi  ne    sono    esse    parlile    per    recarsi    a 
Lubercik,  dominio  imperiale  nella  Bassa    Austria,    ove 
intendono  di  passar  tre  settimane  od  un  mese. 

(  Lour.  de  l'Europe.  ) 


Del  4. 

ti  sig.  Wallis  ,  ministro  delle  finanze  ,  si  reciterà 
alfa  Dieta  d'  Ungheria  ,  che  si  aprirà  a  Presbergo  il 
a5  agosto.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  16  Luglio. 

ieri  S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio  di  commercio  a 
Trianon.  (  Monueur.  ) 

Assicurasi  che  la  sessione  del  Corpo  legislativo  ver- 
rà chiusa  ve:*so  la  fine  di  questo  mese. 
—  Il  consiglio  d'enquéie,  creato  da  S.  M.  per  cono- 
scere deile  cau.se  e  dalle  circostanze  della  capitolazione 
dell'Isola  di  Francia,  stata  firmata  nella  colonia  il  5 
dicembre  i8<o,  dop>  aver  preso  cognizione  delle  me- 
morie dei  governatore  capitano  generale,  e  dei  differen- 
ti documenti  officiali  trasmessi  al  consiglio  da  S.  E.  il 
ministro  delta  manna  e  delle  colonie}  dnp:>  aver  di- 
scusso, in  pareo  he  sedute  ,  sia  sopra  1  documenti  of- 
§uiali ,  sia  sopra  le  diverse  notizie  che  si  è  procurate 
ha  avuto  l'onore  di  presentare  a  S.  M.  il  risultato  del- 
le sue  opinioni.  Eccone  le  conclusioni: 

li  consiglio  d  enqucte  pensa  che  la  presa  dell'Isola 
di  Francia  debbi  essere  imputata  alla  mancanza  di 
truppe,  d'  approvyigio  lamento  e  di  denaro,  che  le  cir- 
costanze non  (unno  permesso  alla  metropoli  di  spedirle. 

Tuttavia  si  potrebbe  credere  che  il  capitano  ge- 
nerale, avvertito  il  27  novembre  dell'arrivo  della  flotta 
Beiiica,  e  certo,  il  28,  della  sua  direzione  verso  il 
nord  dell'  Isola  ,  avesse  dovuto  portarsi  subito  colla 
maggior  parte  delle  sue  truppe  davanti  al  porlo  Napo- 
leone, e  prender  posizione,  sia  sulla  riviera  di  Pample- 
musse,  appoggiando  la  sua  sinistra  ai  mare,  sia  sopra 
qualunque  altro  punto  più  vicino  alia  gran  b -j<,  onde 
essere  in  grado  di  giuguere  in  tempo  al  momento  che 
£Ì  uemico  avesse  intrapreso  il  suo  sbarco. 

In  questa  supposizione,  i  Francesi  avrebbero  potuto 
giuguere  abbastanza  in  tempo  alla  baja  di  Mapou  per 
tentar  d  opporsi  allo  sbarco.  Se  fossero  stati  respirati  , 
od  anche  se  il  nemico  avesse  distaccato  dalla  del  a 
b;  j  »  una  parte  della  sua  fl*tta  per  far  diversione  e 
minacciare  sa  parecchi  punti,  il  capuano  generale 
.ivi cube  sempre  avuto  l'ultima  risorsa  di  ritirarsi  sul 
porto  Napoleone,  e  di  capitolare,  come  ha  fatto. 

Laonde  il  fallo  del  capitano  generale,  se  pur  ve 
1  j  ano,  sarebbe  qaello  d'aver  esitato  sul  paitito  da 
j  tersi,  e  d'aver  con  co  perduto  il  momento  é preciso 
citi.u  sbarco.  (  Estr.  dai  Mori  iteur.  ) 


Corpo    legislativo. 
Seduta  del  i5  Luglio. 
li  sig-  Moilerus,  presidente  delia  commissione  delle 
finanze  ,   fa   un   rapporto    sul   progetto    di    legge    sulle  I 
finanze.  Da  piuia  fa  osservare  lo  spirilo    d'  ordine    che  1 
regna  attualmente  nelle  finanze,   e   che    fa    sj  che  in  6  | 
mesi  i  conti  di  tutte  le  amministrazioni    di    un    Impero 
si   vasto    vengono   verificali   e    decretati  in  tutte  le  loro 
parti  ;   passa    quindi    all'  esame    circostanziato   del    pro- 
ge»to  ,  poco  fermandosi  sulle  cause    dell'  aumento    deile 
6prse  per  l*  anno  corrente  ,   ammontanti  a   107  milioni, 
par  essere  questo  aumento  stato    spiegato   perfettamente  | 
dall'  oratore  dei   governo   e  nel    rapporto    del  ministro 


|  ~  J8t5  j  r 

àeile  finanze".  La  nuov»  dispersione  sui  tabaccct  fa;;  riti 
cordare  all'  oratore  la  benefi  a  intenzione  maniie&fsta'  da 
S.  M.  di  sminuire  f  imposta  fondiaria  subito  che  TNtdl- 
mioistrazione  sarà  stabilita  e  indennizzata  deile  prime 
spese  del  suo  stabilimento.  L'  aumento  di  f  >ndi  pel  uxh 
insterò  della  marina  dovette  sembrar  mediocre  relativa- 
mente all'  estensione  delle  costui  marittime  dtiì'  Impero» 
ed  ai  mezzi  straordmaij  di  cui  fece  uso  il  governo  per 
combattere  i  suoi  nemici.  Ogni  vero  'amico  della  sua 
patria  debb'  esultare  in  vedere  che  il  capo  dello  Stata 
fa  sforzi  sì  grandi  per  accelerare  il  termine  d'  una 
guerra  che  i  nostri  nemici  vorrebbero  perpetuare.  Ber» 
presto  questo  elemento,  di  cai  s'  erigono  a  sovrani 
esclusivi  ,  vedrà  il  valor  francese  uscir  dalla  lotta  eoa 
pari  gloria  e  vantaggio. 

Sul  principiar  di  questo  anno ,  vennero  accordati 
100  milioni  al  ministro  della  guerra  per  ispese  che  in 
allora  sembravano  necessarie.  Il  sig.  Moilerus  richiamò 
alla  memoria  degli  astanti  questa  circostanza  ,  per  far 
ammirare  la  previdenza  con  cui  V  imperatore  sapeva 
premunire  i  suoi  sudditi  dai  pericoli  anche  più  lontani. 
Se  la  guerra  che  prosieguesi  ai  di  là  de'  Pirenei 
(  soggiuns'  egli  )  esige  ancora  qualche  sagriiizio  ,  noa 
ci  dimentichiamo  che  certo  ne  sarà  il  risultamelo  f 
che  1*  Inghilterra  andrà  fallita  nel  suo  disegno  di  rovi* 
nare  il  Continente  ,  e  che  non  è  lungi  1'  istante  in  cui 
saranno  conquistati  il  riposo  del  mondo  e  la  libertà  dei 
mari.  Noi  ne  abbiamo  in  pegno  il  vedere  che  n'  espres- 
se dall'  allo  del  suo  trono  1*  augusto  nostro  Monarca. 

Il  sig.  Moilerus  reputa  inutile  il  discutere  quell'ar- 
ticolo  del  progetto  che  assegna  il  trentesimo  della  parte 
principale  della  contribuzione  fondiaria  alle  spese  del 
catasto;  il  Corpo  legislativo  ha  già  spesso  app  ezzato  i 
vantaggi  di  questa  operazione,  per  istabihre  l'eguagliane 
za  di  ripartizione  dell'imposta   fondiaria. 

lNcU' articolo  concernente  l'Olanda  una  disposizione 
assicura  l'Imperatore  della  riconoscenza  de' suoi  nuovi 
sudditi  ai  quali  promette,  pel  r8r5  al  più  tardi,  tutti  I 
vantaggi  del  grande  Impero  di  cui  ora  mai  fanuo 
parte. 

11  titolo  6  del  progetto  parta  ad  80  milioni  il 
maximum  del  debito  perpetuo ,  stabilito  da  una  legge 
dei  1802  in  5o  milioni.  Una  disposizione  posteriore 
esprime  che  non  si  potrà  mai  eccedere  questa  somma 
se  prima  non  verrà  fatto  un  fondo  d'ammortizazione 
bastante  perchè  il  totale  del  debito  ritorni  al  livello 
suddetto  in  20  anni.  L'oratore  fa  sopra  ogni  cosa  os» 
servare  attentamente  la  saggezza  di  questo  articolo. 
«  Quanto  è  mai  felice,  diss'egli,  quella  nazione  il  cui 
sovrano  fa  d'una  legge  una  tanto  salutare  disposizione, 
e  che  trova  la  guarentia  di  questa  Ugge  nelle  produ- 
zioni del  suo  territorio ,  nella  sua  posizione  geografica 
e  nella  ricchezza  de'suoi  proprj  mezzi,  indipendenti  da 
qualunque  esterna  circostanza  I  » 

Il  sig.  Moilerus  terminò  il  suo  rapporto  col  quadro 
del  glorioso  avvenire  che  promette  alla  Francia  1'  erede 
del  trono  de'  Cesari ,  nodrito  dall'  augusto  suo  padre 
colla  profondila  de'suoi  pensieri.  EJi  conchiuse  appa- 
lesando il  voto  unanime  della  commissione  delle  finan- 
ze a  favore  del  progetto,  il  quo!"  è  stelo  9  lottato  alla 
maggioranza  di  329  voti    contro  ci  \  Jour.  de  l  Emp.  ) 
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Livorno  ,  i6  Luglio. 
Questa  notte  circa  le  dodici    ore   meno   un  quarto 
cì  è  qui  sentita  una  forte  scossa  di  terremoto. 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 
Milano  ,   22  Luglio. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugekjo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ec. 
Viste  le  leggi  22  dicembre   i8o3  e   17  luglio   180'); 
/  nostri  decreti  7  maggio  1804  e  21   maggio 
1  1 8 1 1  ; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  : 
Art.   1.    Dal  giorno  della  pubblicazione  del  presente 
decreto    in   avanti   non    si   esigerà   più  il  diritto  di  dieci 
centesimi  pel  rilascio  delle  quiianze  de  diritti  di   dogane 
€  dazj  di  consumo  ,  in  tutt'  i  casi  in    cui   f  ammontare 
del  dazio  ecceda  le  lire  dieci. 

2.  //  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell  esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  leggi 

Dato  in  Monza  il  di  18  luglio  181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE 

Pe!  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.       S  T  R  I  G  E  L  L  I. 


AFFISO. 

Dovendosi,  a  termini  dell'  avviso  6  marzo  ultimo 
scorso  proclamato  da  quesf  ufficio  ,  e  in  forza  dell'  art. 
XIX  della  legge  22  dicembre  i8o3,  passare  col  mezzo 
di  pubblico  incanto  alla  vendita  delle  merci  contenute 
ne'  colli  derelitti  e  descritte  a'  piedi  del  presente  ;  s'in- 
vita chiunque  aspirasse  a  farne  1'  acquisto  a  comparire 
pel  giorno  29  del  corrente  e  pei  successivi  ,  comin- 
ciando dalle  undici  antimeridiane  fino  alle  tre  pomeri' 
diane  ,  nel  locale  così  detto  della  Ferrala  ,  ove  se  rie 
farà  la  deliberazione  al  miglior  offerente  ,  se  così  pa- 
rerà e  piacerà  ,  ec. 

Dal!  intendenza  di  Milano  il  i3  luglio   18(1. 
F  r  1  G  e  r  1  0. 

Molciani  ,  segretario. 

Contenuto  ne*  colli. 
X*i°         I   Cinquantanove  bottigliette  <i'  alehermes  di  Firenze. 

2  Un  casehetto  militare. 

3  Tre  pacchetti  di  cotone  bianco  filato  finissimo. 

4  Drappo  di  cotone  in  abiti  fatti  ;    drappo  di  seta  rica- 

mato con  argento. 

5  Un    portafoglio    contenente    strotnenti     chirurgici    di 

veterinaria  in  nove  capi. 

6  Bottoni  di  metallo  semplici. 

7  Due  pistole  ordinarie  guernite  di  ottone  semplice. 

8  Abiti    di     qualità    non    ordinaria     usati  ,  e  biancneria 

diversa. 

9  Cliinachina. 

ro  Pettini  d'osso  guerniti  di  metallo  dorato;  lavori  pic- 
coli di  metallo  doralo  ;  campioni  di  bottoni  di  ma- 
dreperla ;  una  scatola  di  pastiglia  foderata  d'  osso 
tartarugato. 

XX  Un  Hauto  e  diversi  abiti  usati. 


12  Bindelli  di  tutta  seta  a  colori  diversi  ;  guanti  di  peiis  ; 

velo  di  seta  ;  drappo  di  seta. 

13  Un  pelicano  imbalsamato. 

14  Tele  dipinte  in  quadri. 

15  Un  ritratto  a  disegno. 

x6  Formaggio  di  buona  qualità  ,  e  due  bottiglie  di  vino 
medicato. 

17  Campioni  di  stoffe  in  libro. 

18  Fiori  finti  di  seta  ;  un  cuscinetto  ;  bauletto  di  set». 

19  Campioni  di  stoffe  in  libro. 
2.0  Biancheria  ed  abiti  usati. 

21  Maschere  o  sia  visiere  di  filo  di  ferro. 

22  Diversi  articoli  di  porcellana. 
i3    e    24  Erba  da  tingere. 

21)  Campioni  di  stoffe. 
26  Contorni  di  disegno. 
^      27  Un  giustacore  o  sia  /rack  di  panno   bleu  ;    due   gilè 
di  drappo  di  filo  e  cotone  ;    un  pajo  di  stivali  ;    du^ 
paja  di  scarpe  :  il  tutto  nuovo. 

28  Diversi  vasetti  di  manteca  con  odore. 

29  Drappo    di    seta    e    cotone  ;  velo  di  tutta  seta  ;  perle 

false  sciolte  ;  pettini  d'osso  guerniti  di  semplice  me- 
tallo ;  cascami  di  seta  greggi  filati. 

3©  Sapone. 

3i  Cancellieri  d'ottone  dorati;  altri,  cancellieri  a  brac- 
cetto simili  ;  e  finalmente  quattro  girando  pure  dorati, 

3z  Tele  diverse  dipinte  in  quadri. 

33  Una  pezza  èi  panno  ordinario  basso. 

34  Uu  tableau  con  cornice  di  pastiglia  nera  ;    otto    sca- 

tole a  ritratto  di  pastiglia  egualmente  nera  gueniite 
di  metallo  dorato. 

35  Una  bottiglia  di  vino  di  Cipro. 
36  al    38  Cassette  di  sassi  minerali. 

39  al    42  Casse  con  vino  di  lusso  in  bottiglie. 

43  Chiuachma. 
44   e    45  Barili  cerchiati  di  legno  serviti  per  vino  di  lusso, 

46  Tela  di  cotone  sopraffina    ricamata  in    seta  ;     velo    dj 

seta;  drappo  di  seta  ricamato  in  argento  falso. 

47  Terra  ad  uso  delle  arti. 

48  al    5o  Pelletteria  ridotta  in  opera  in  finimenti  da  cavallo. 
5i  Caschetti  militari  ed  un  eappello. 

52  Mussolo  bianco  liscio. 

53  Vasetti  diversi  di  pomata  ad  uso  di  rossetta. 

54  Agreir%ani  di  seta  in  cappellini  da  donna  usati. 

55  Casclietti  militari  di  lana  ordinaria. 

56   e  57  Barili  di    rhum  del  peso  metrico  di  libb.  435  circa. 
58  al    72  Libri. 

73  Libri  ,  biancheria  ,  argento  ed  oro  lavorato  ,  tempe- 
rini, scarpe,  spilli,  guanti  ed  altri  articoli  conaimili. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dai  co  inneuianti  ordinari 
di    S.    M.    I.    e    R.    si    recita    /  Baccanali. 

Pi0  Teatro  alla  Canobiana.   Dalia    cftrup,    I.  e  R, 

francese  si  recita  Le  collatéral.  —  Le  tableau. 

Tjkatu»  S.  Radegonda,  Si  rappresenta  in  musica  la 
farsa  II  Prìncipe  di  Taranto,  con  bailo  nuovo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dal!»  cotap.  Bacci  si 
replica  /  trionfi  di  vatvre  di  Carlo  XII. 

Al    GIARDINI    PUPBLICt. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagina  Piti  Cnsliani  si 
replica  /  'lanari. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  ur»  ga- 
binetto militare  composto  di  ioai.  ligure  di  metallo 
luppreseutanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di   Wagkam. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nsìia. 
contrada  di  S.  Margherita,  wim."  ixi5. 
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LE    ITALIA 

Mitawo,  Mercoledì  i\  Luglio   181  x. 
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NOTLZIE  ESTERE 

Inghilterra. 

Lonòa,  9    Luglio. 

[  The    States  man.  ] 

O.iccome  le  nazioni,  a!  pari  degl'  individui  di  cui 
,3ono  composte,  passano  dall'infanzia  alla  maturità,  e 
dalia  maturila  all'imbecillità  ed  alia  decrepitezza;  così 
»on  può  mai  riuscire  indifferente  l'indagine  delie  cause 
della  loro  prosperità  e  della  loro  decadenza;  ma  nella 
siluaz  one  in  che  trovasi  attualmente  la  nazione  inglese, 
egli  è  di  particolare  importanza  il  bea  conoscere  e  l'ap- 
prezzare con  fondamento  le  vere  cause  della  sua  grandez- 
za. Questa  cognizione  può  darci  i  mezzi  di  prolungare 
per  noi  il  periodo  di  tempo  che  la  natura  ha  stabilito 
per  i*  esistenza  delle  nazioni.  Il  supporre  inesauribili  la 
nostra  possanza  e  le  nostre  risorse,  sarebbe  lo  stesso 
che  ammettere  una  nuova  era  negli  annali  della  storia. 
La  spenenza  ci  porge  motivi  da  giudicare  che  la  no- 
stra grandezza  nazionale  è  più  incerta ,  e  sarà  più  pas- 
ae^gicra  di  quel  che  ci  potrebbe  far  credere  l'apparente 
tsiensione  delle  nostre  risorse.  La  pessanza  marittima 
non  è  stata  tanto  durevole  fra  le  nazioni,  quanto  la 
superiorità  ottenuta  sopra  un  Continente.  Cartagine,  Ve- 
nezia, gii  Stati  dell'Italia  e  l'Olanda  hanno  in  differen- 
ti epoche  posseduta  la  ^sovranità  de' mari;  ma  quanto 
leinpo  questi  Stati  sono  eglino  esistiti  come  grandi  po- 
tenze marittime?  e  che  cosa  sono  essi  oggidì? 

Egli  è  nel  commercio  dell'  iHghilterra  che  cercar 
%  sogna  le  vere  cause  della  prosperità  della  nazione, 
-uà  pi.cola  isola  che  uguaglia  appena  in  estensione 
una  provincia  del  Continente,  non  avrebbe  mai,  senza 
questo  potente  ausiliario  ,  acquistata  Ja  superiorità  di 
cui  è  attualmente  in  possesso  in  tutte  le  parti  del 
p!obo  civilizzato.  1  nostri  mille  vascelli  di  guerra  che 
comandano  attualmente  a  tutti  i  mari,  non  potrebbero 
essere  mantenuti  sWa  gl'immensi  redditi  che  risultai 
dai  commercio.  Le  spese,  cagionate  d»i  mantenimento 
«j'uua  marina,  superano  per  modo  quelle  che  richieg- 
gono in  terra  forze  eguali  ,  che  non  evvi  nazione  in 
Europa  la  quale  possa  avere  una  marina  così  conside- 
rabiie  /  quanto  quella  dell' irgli. (terra.  Eia  è  dunque 
una  quistione  delia  più  aita  importanza,  e  che  interessa 
l'esistenza  dell'Inghilterra,  l'esaminare  se  il  ministero 
aMuale  prence  le  risoluzioni  atte  a  sostenere  ed  accre- 
scere il  nostro  commercio,  o  v?ro  se  non  sagrifica  ad 
un  vano  orgoglio  e  al  desiderio  d*  arricchir  se  stesso 
«4  i  suoi   awìci  ,  gii  uiiicì    canali  che  ancor  restino 


aperti  al  nostro  commerciò  ,  ricusando  di  prestarsi  ad 
uaa  convenevole  ed  onorifica  riconciliazione  coli' America. 
figli  è  incontrastabile  che  esistono  in  queste  mo- 
mento maggiori  imbarazzi  ed  angustie  fra  le  classi  dei 
commercianti  e  de' manifattori  della  nazione,  di  quel  che 
ne  siano  mai  esistiti  in  alcun'  epoca  precedente.  La 
quantità,  finora  senza  esempio,  di  fallimenti  succeduti, 
ed  i  soccorsi  che  il  Parlamento  è  slato  obbligato  ad 
accordare  ai  nostri  negozianti  mediante  il  prestito  di 
biglietti  dello  scacchiere,  dimostrerebbero  questo  fatto, 
se  non  fosse  già  sufficientemente  provato  dall'  esclusio- 
ne dei  nostro  numerario  da  tutti  i  porti  dell'  Europa. 
Noi  nou  ci  eravamo  ancor  veduti  per  lo  addietro  im- 
pegnati in  una  guerra  da  cui  il  nostro  commercio  aves»» 
se  dovuto  fortemente  soffrire.  Nelle  nostre  antiche  guer. 
re  colla  Francia  e  colla  Spagna  ,  i  prodotti  deì|e 
nosire  manifatture,  esclusi  dai  porli  delle  dette  potenze, 
trovavano  vie  di  spaccio  negli  altri  porti  dell'Europa, 
e  ve  n'  era  una  gran  quantità  che,  passando  da'  pae- 
si ove  non  erano  proibite  ,  arrivavano  in  quelli  ove 
lo  erano.  Egli  è  in  gran  parte  alla  proibizione  che  noi 
abbiam  fatta  del  commercio  de'  neutri  col  Continente*, 
che  andiara  debitori  della  severa  esclusione  del  nostro 
commercio  ,  mantenuta  da'  decreti  che  fauno  abbru- 
ciare le  rostre  mercanzie  ,  e  dalle  altre  restrizioni. 
Benché  i  nostri  ordini  del  Consiglio  fossero  potuti  , 
quai  provvedimenti  di  rappresaglia  ,  essere  fondati  io 
giustizia  ,  hanno  però  avuto,  per  molti  riguardi ,  erfettì 
pregiudizievoli  ai  nostri  interessi.  Sono  essi  stati  la 
causa  dell'intiera  esclusione  de' prodotti  delle  nostre 
manifatture  da  tutte  le  parti  del  Continente,  sono  stali 
la  cagione  dell'  interruzione  delle  nostre  relazioni  com- 
merciali ;  saranno  probabilmente  quella  d'  una  guerra 
cogli  Stati  Uniti  d'  America  ,  e  ci  fanno  perdere  altre- 
sì la  nostra  partecipazione  ai  benefkj  del  commercio 
di  quasi  tutti  i  neutrali  sul  Continente  ,  benefirj  che 
facevamo  un  tempo  mediante  1'  impiego  de' nostri  ca- 
pitali ,  e  1'  estensione  de'  nostri  stabilimenti  commer- 
ciali. Poco  dopo  l'emissione  degli  ordini  de!  Consiglio, 
parecchi  negozianti  distaiti  attestarono  alla  sbarra  del'a 
Camera  de'  Comuni  che  la  metà  della  somma  de1  ca- 
richi dell'  America  pel  Continente  era  rimessa  all'  In- 
ghilterra per  pagare  i  prodotti  delle  manifatture  ingle- 
si ,  e  dichiararono  che  non  bisognava  continuare  i  ca- 
richi per  1*  America  ,  atteso  che  essa  non  aveva  alcun 
mezzo  d'  effettuare  i  suoi  pagamenti  ,  giacché  i  pro- 
dotti eh'  ella  spediva  in  Inghilterra  non  erano  pur  suf- 
ficienti per  pagar  la  tncià  delle  merci  che  comperava 
da  noi.  In   questo  stato    del  commercio  eh'  era  libero 


/<:& 


e  senza  alcun  ostacolo ,  la  Francia  eira  esausta  del  suo  J 
numerario  pel  pagamento  degli  oggetti  di  manifattura 
inglese  ,  ed  il  corso  del  cambio  sul  Continente  era 
per  noi  favorevole.  Sarebbe  inutile  il  dire  quanto  la 
Dostra  situazione  sia  oggidì  assolutamente  differente  da 
quella  di  cui  parlavamo. 

Non  v'  è  opinione  più  leggiermente   espressa  e   più 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,22  Giugno. 
Un  aerolito  ,  del  peso  di  i5  libbre  ,  è   caduto    :A 
i.°  marzo  nel  villaggio  di  Kouleghowsk  (  nel  governo  di 

!Tschernigoff  ):  questo  fenomeno  fu  preceduto  da  5 
violenti  tuoni  ;  disotterratasi  la  pietra  dal  luogo  in  cui 
j  s'  era  sprofondata  per  oltre  5  piedi  ,  attraverso  ad  uà 
falsa  di  quella  d'immaginare  che  gli  ordini  del  consi-  j  wrte  slratQ  di  ghiaccj0  f  aVeva  ancora  del  calore.  Si 
glio  indeboliscono  la  possanza  del  nemico.  Che  la  Fran-  j  ^  osservato  che  al  3.°  tuono  essa  fece  una  esplosione 
eia  abbia  o  no  il  cotone  ed  il  tabacco  dell'  America,  j  straordinaria  ,  attraversando  i'  atmosfera  con  un  gran 
può  mai  questo  produrre  per  essa  qualche  differenza  nei  j  fischÌQ  ^  e  scjntj|ianao. 

mezzi  ch'ella  ha  di  continuar  la  guerra?  Una  funestai  _^  Ci  gj  scrive  ^j  governo  d' Oremborgo  che  la 
esperienza  ha  già  provato  che  la  Francia  non  riceverà  vaccìnazjone  fa  grandi  progressi  in  quelle  province  ed 
queste  derrate  da  noi.  Ewi  dunque  una  ragione  per  1  anche  press0  ;  Bachkires  j  più  di  400  fanciulli  sono 
l'csisteuza  degli  ordini  del  consiglio?  Nel  fatto,  questi  gUti  vaccinali  coa  ottimo  successo  ne'  mesi  di  marzo  e 
ordini  nuocono    meno    al    nemico    che   a   noi   stessi;   e 


l'ostinazione  ne' medesimi  è  attualmente  giunta  all'istan 
te  di  gettarci  in  una  guerra  colla  sola  nazione  neutrale 
che  ancor  ci  resti.  La  diminuzione  del  nostro  commer- 
cio ,  operandosi  senza  strepito,  ed  anzi  sordamente, 
pvodurrà  effetti  tanto  più  funesti  sulle  risorse.  dell'Im- 
pero. Noi    polrem   pur    riportar   delle    vittorie   tanto   in 


aprile.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Land  [  in  Iscania  ]  ,  12  Giugno. 
Jeri  mattina  fu  eoa  grande  solennità  inauguralo  il 
busto  del  gran  Linneo  nel  gabinetto   di    storia  naturale 


terra  come  in  marej  ma  queste  vittorie  sole  non  saran- 
no sufficienti.  La  superiorità  che  abbiamo  presentemen- 
te in  Europa  non  può  lungamente  conservarsi,  se  non 
succede  un  cambiamento  favorevole  nel  nostro  sistema 
commerciale.  La  prosperità  del  nostro  commercio  è 
quella  che   ci   ha   innalzati  ad   un   grado    di  splendore 


»  della  nostra  università.  Il  discorso  inaugurale  fu  pro-i 
nunziato   da    uno    de'  suoi    scolari  ,    dal   sig.   Retzius, 

!  professore  di  botanica  ,  il  quale  dichiarò  nell'  istesso 
tempo  di  voler  donare  alla  nostra  università  le  sue  ma- 
gnifiche collezioni  di  storia  naturale.  Il  rettore  e  i  memi 
bri  del  concistoro  mostrarono  quindi  al  sig.  Retzius  la 


«uplla  che   ci   ha    inna  zati   ad   un   grado    ai   spienaore  .  É  ,  ^u»'   1. 

queiia  cne   ci   w    uni-.*-»  8  r  joro  r;COuosceil2a  pei  nobile  modo   con    cui   celebro  la 

ch'era  ienoto  ne' tempi  precedenti.  Badi  bene    il  gover-  ,  .,  .    ,  ,  .      , 

cn  era  iguoiu  uC  «uf    f  .  .  !  memoria  di  uno  de  più  grandi  uomini  del  nord, 

no  di  non  arrestarne  il  corso.  Esso  ha  già    ingiunto    ai  ,  /rfe^  ^ 

suoi  stipendiati  giornalisti  di  proclamar  la  guerra  con 
l'America.  Si  è  già  sentito  gridar  all'armi  a  quegli  uo- 
mini che  non  veggono  in  una  guerra  che  i  mezzi  di 
far  prede  e  d'ottenere  dell'avanzamento.  Si  è  per  tal 
modo  che  mediante  la    prolungazione   della    guerra,   il 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  6  Luglio. 

Il  console   generale   di    Russia    a    Christiansand  io 

modo  cne  meaianie  ia    [iiuiuu6«.iv.iv    v.w.»    0- ,    --  ,  „  ,  ,  ,.  •  ±   ..•    ■      _" 

1  1       Nnrveeia  ha  fatto  pubblicare    un  avviso  a  tutti  1  nego- 

ministero  troverà  nuovi  pretesti  per  opprimere  il  popolo  .  Norvegia  na  lauo  pu 

„      „  ,        .      •    jur  „  ;     zianti     portante  che,   giusta  le  disposizioni  ultimamente 

e  oer  distruggere  alia   fine   totalmente   1   deboli   avanzi     zian"»  F°"4i»i.         »   s  r 

"  , ,  -        ,  j        j-,  v„   f„,  ■  datesi  in  Russia  ,  nessun   bastimento  provegnente  dalla 

d'una  costituzione  eh' è  caduta  m    discredito   anche   fra  1  tìaiesi  in  ?  ÒS     »  ,         .         . 

,  .  ,;.. ■  ■■   '  ■        Norveffia  verrà  d  ora  innanzi  ammesso    ne  porti  russi a 

il  popolo.  E  ormai    tempo    in   conseguenza   d  insegnare     Norvegia  verrà  r  » 

r  l  ,  ,,.  *     „  -„.    ^-s.     se  non  sarà  munito  di  un  certificato  rilasciato  dal  coni 

a    questi    ministri    che    una    guerra   coli  America    darà  .  se  »OB        a 

marina   alla   Franca.   V  una   troverà   de'  vascelli,  I  «ole  generale  di  quest  Impero. 

,  Una    relazione   preliminare    annunzia    la  presa  del 

Safeguard  ,  brick  da  guerra  inglese  ,   fatta   da    4  scia- 
luppe cannoniere  comandate   dal  luogotenente  cavaliere 
Wiegelsen. 
—  Scrivono  da  Randers  quanto  segue: 

«  La  sera  del  3o  giugno  abbiamo  veduto  giun- 
ger qui  circa  60  uomini  ,  compresivi  gli  ufficiali ,  for-« 
manti  l' equipaggio  di  un  cutter  inglese  preso,  la  vigilia, 
da!  luogotenente  Wleagel.  A    quanto   dissero  i  prigio- 


nia 

l'altra  degli  uomini.  Le  nostre  isole  coltivate  a  zuc- 
chero verranno  assalite.  L'insurrezione  verrà  incorag- 
giata dai  Negri,  i  quali  hanno  oggidì  delle  armi  in  lo- 
ro potere;  ne  succederà  una  terribile  strage,  e  forse 
vedremo  distruggere  nelle  nostre  colonie  fino  all'ulti- 
mo Bianco.  La  considerazione  d'  una  tale  prospettiva  è 
troppo  trista  per  non  far  tremare  io  stesso  eroismo. 
Delì  11. 
(  Morning  Chronicle.  ) 


È  stato  ieri  annusato  al  caffè  di  Lloyd,  che  si  meri  questo  cutter  aveva  successivamente  preso  fra 
terrà  un'assemblea  composta  de' negozianti  che  fanno  J  l'isola  d' Anbolt  ed  il  Continente,  36i  bastimenti  da- 
il  commercio    de'  caffè,    per   provvedere   a 


mezzo  mi- 
gliore di  diminuire  le  perdite  che  risultano  dallo  stato 
in  cui  trovasi  questo  commercio  ne  il'  attuale  momento 
di  crisi  straordinaria.  Il  commercio  ha  domandato  soc- 
corsi al  ministero,  per  mezzo  d'una  deputazione,  a  cui 
il  sig.  Perceval  ha  risposto  che  i  negozianti  dovevano 
sottomettere  un  prospetto  della  loro  situazione  alla  eoa 


nesi,  » 

—  Dal  i.°  al  5  del  corrente  souo  entrati  nel  nostro 
porto   108  legni  ,  e  ne  sono  usciti  46. 

Venerdì  scorso  il  sig.  E>wing  ,  inviato    degli  Stati 

Uniti  ,  diede  un  gran  pranzo  per  celebrare  l'anniver- 
sario dell'  indipendenza  dell'  America.  Fra  i  convitati 
osservavansi  tutto  il  Corpo  diplomatico  e  varie  altre  di- 


gotiomettere  un  prospetto  delia  toro  siiuaziune -»«  «.«»       ».«..,. .         -  , 

,  ■  it        ^  '      „.;.„    A\    n„P5i'  as-  !  stinte  nersone  come  anche  tutti  gli  Americani   che  iro- 

si der azione   del    governo.   Uno   de  motivi    di   quest  as-     stinte  ptR,u»c  •   ,    ,   , . 

semblea  è  quello  di  preparare  una  conveniente   rappre-  |  vansi  attualmente  m  questa  citta.  (  Iderru    ) 
sentanza.  (  Moniteur.  ) 


JMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  17  Luglio. 

Corpo   legislativo. 

Seduta  dd  16  Luglio. 

Viene  presentato  uà  progetto   di    legge  contenente 

l  cambj  e  le  alienazioni  a  favore   di   parecchi    ospizj   e 

«tabilitaenti  di  beneficenza. 

La  discussione  di  questo  progetto  è  stabilita 
pel  23  corrente  ;  e  frattanto  viene  rimesso  all'  esame 
della  commissione  dell*  interno.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  5   Luglio. 
Una  donna  di  gentil  condizione,  di  anni  21  ,  nabile 
ancora,  da   una   Corte   criminale   del    Regno    era    stata 
condannata  alla  morte,   come   rea    d'infanticidio.    Gas- 
Mia  questa  decisione  dalla  Corte  suprema  per  violazione 
di  rito,  e  rimessa  questa  causa  stessa  ad  un  altra  Corte 
criminale,  come  si  suole  per  nuove   giudizio ,   dovè    la 
giovine  donna  presentarsi  di  bel  nuovo  al  .pubblico  di- 
battimento. Intanto  il  dì  lei  amante,  causa   prima    delle 
sue   attuali   sventure,   erasi    offerto   pronto    a    sposarla, 
ed  avea  preparato  tutte  le   carte    necessarie    per    questo 
legamej  ma  tutto  d.pendea  dall'esito   del    secondo    giu- 
dizio. La  fortuna  secondò   i   progetti    dell'  amore,   e    la 
produzione  de'  documenti  che  non  si  sono  potuti  prasen- 
tare  nel  primo  giudizio,  e  che  esclusero  in  questo  l'esi- 
stenza del  preteso  delitto,  avendo  costretta   la   giustizia 
del  tribunale  ad  assolvere   questa   donna    innocente,   fu 
vista,  non  senza  una  profonda    emozione    della    pubblica 
udienza, passar  essa  sull'istante  dalle    braccia  della  giu- 
stizia in  quelle  del  suo  sposo     che   si    trovava   presente 
al  dibattimento,  e  con  il  quale  il  pubblico  avea  fin  al- 
lora diviso  i  palpiti  della  speranza  e  del    timore. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


OTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Verona,  17  Luglio. 
Jer  l'altro,  alle  ore  u,  min.  45  della  notte,  si  so- 
uo  4U1  sentite  due  leggieri  scosse  di  tremuoto,    le  qua- 
li durarono  circa   8  secondi,    e    non    produssero    alcun 
danno.  (  Es'tr.  dall'ami,  dell  Adige.  ) 

Milano  ,    25  Luglio. 

GIURISPRUDENZA. 

Estratto  di  alcune  decisioni  di  massima  rese  dalla 
Corte  d  Appello  in  Ancona. 

1."  L'  atto  di  appellazione  contro  la  sentenza  del 
Tribunale  di  commercio,  deve  fra  gli  altri  requisiti 
comprendere  1'  atto  di  costituzione  del  patrocinatore 
dell'  appellante,  sotto  pena  di  nullità. 

2.0  Lo  straniero  che  introduca  nel  Regno  un  mo- 
bile sul  quale  un  Italiano  pretenda  aver  diritto  di 
proprietà  ,  può  essere  pel  sequestro  deilo  stesso  mobile 
da  questo  convenuto  avanti  i  Tribunali  del  Regno. 

3.  Essendo  opposta  1'  eccezione  declinatori*  per 
ragion  di  materia  da  una  parte  ,  ed  essendo  provocala 
la  piova  testimoniale  sul  merito  della  causa  dall'  altra, 
i  Tribunali,  prima  di  pronunziare  sul!'  ammissibilità    ed 


819 
inammissibilità  di  questa  prova,  ievono  conoscere  sulla 
eccezione  declinatoria. 

4.0  Se  iu  pendenza  del  termine  entro  il  quale  pel 
disposto  dall'art.  216  del  Codice  di  procedura  civile 
doveva  la  parte  dichiarare  se  volesse-  o  na  servirsi  del 
documento  querelalo  di  falso,  1!  patrocinatore  delia 
medesima  parte  cessa  dai  suo  ufficia  ,  decorre  iu  con- 
corso del  nuovo  patrocinatore  f  intero  tarmine  prescrit- 
to dai  citato  articolo. 

fJRIETA'. 

Como  ,  i'  8  luglio  l'oli. 
il  sig.  consigliere  di  prefettura  Pellegrini  ha  pre- 
sentato al  nostro  sig.  cavaliere  prefetto  mia  bottiglia  di 
giulebbe  :  avendolo  questi  assaggialo  ed  ordinalo  di 
preparare  con  esso  varie  conseive  ,  fu  riconosciuto  at- 
tissimo ad  un  tale  uso.  Avendo  poi  desiderale  -1  si*. 
prefetto  di  conoscere  P  autore  del  giulebbe  e  la,  so- 
stanza da  cui  fu  estratto  ,  il  prefato  sig.  consigliere  gli 
comunicò  la  seguente  lettera  del  di  lui  fratello  : 

li  giulebbe    mandatogli    è    cavato    da  soli  JruUi  di  gdsq 
seni  altra  mistura.  Si  colgono  questi  frutti,   sottoponendo    dei 
lenzuoh   alla  pianta  ,    e    questa  si  scuote  leggermente  per  ri- 
servare gli  immaturi  ad  altro  tempo  mentre  maturano    in    tra 
volte,  e  tale  è  l  abbondanza  de  J rutti,  che  un  ge'so,    il  quale: 
renda   un   centinaio    e   mezzo    di  foglia  ,  dura  comodamente 
libbre  cinquanta  di  frutti  in   tre   raccolte.    Faccio    premere   i 
detti  frutti   ben   netti    e   mondi  ,  faccio   passare  per  un  fitto 
pannolino  il   sugo   e   lo    metto  al  fuoco  in  un  vaso  bene  sta- 
gnato ,  dispongo  il  chiaro  d'uova  bene  sbattuto  ;  e  quando    è 
vicino    il   bollo,  lo    marito    con    quello    adoperando    circa   un 
chiaro  d'uova  per  ogni  due  boccali  di  sugo.  Comparso  il  bollo, 
wito  per  tre  o  quattro  minuti  il  miscuglio  ,  e  dopo  un  istante 
levo    la    schiuma    con   un   crive'lo    ben   minuto.    Quando    la 
schiuma  va  mancando  e  si  rischiara    il   sugo,  lo  faccio  passar 
di  nuovo  come  sopra  ,  e  rimettendolo  al  fuoco  lo  lascio  bol- 
lire finche   si    va    restringendo  ,    ed   allora   rallento  il  fuoco 
procurando  una  bollitura  più  quieta.  Quando  il  sugo  è  ridotto 
quasi  alla    quarta   parte,    osservo    se    il  giulebbe  è  abbastanza 
condensato,  e    lo    levo    dal  fuoco  per  riporlo  poi  raffreddato, 
nel  vaso  disposto  :   la  quantità  del  ricavo  è  un  quarto  abbon- 
dante del  sugo  adoperato  ,   talché    libbre   cinquanta    di  j rutti 
m'hanno  dato  circa  libbre  cinque  di  giulebbe  purgalo  ed  once, 
quattro  di  semente. 

Per  ridurre  il  giulebbe  in  zuccheroso  feci  bollire  a  fuoco 
lento  tirandolo  alla  maggior  ristrettezza,  e  movendolo  spesso. 
Quando  Ju  una  perfetta  pasta  vischiosa,  la  versai  sopra  un 
pezzo  di  terra  cotta  alquanto  riscaldata ,  ed  il  giorno  se- 
guente comparve  un  perjetto  cannamele  con  alcuni  grani  lucidi 
di  zucchero.  Da  questo  esperimento  Jatlo  semplicemente  in 
cucina  con  gì  istromenti  del  cuoco  potranno  i  periti  nell  arte 
fare  più,  ùtili  scoperte. 

La  spesa  è  pochissima,  essendo  facile  il  raccolto  ed  ot- 
tenendosi il  giulebbe  con  men  di  tre  ore  di  fuoco.  L'  eco- 
nomia privala  ci  sta  ,  e  col  tempo  e  coli  arte  potrebbe  starci 
anche  la  pubblica  colla  sola  moltiplcazìone  de  gelsi  e  col- 
V  ajuto  ancora  degli  ulveari  ,  perché  potrebbe  il  contadino 
conservare  bene  stagionala  la  materia  che  sopravanza  alla 
premitura  per  somministrarla  d'  inverno  alle  api  che  ne  sono 
ghiotte  ,  spruzzandola  con  acqua  calda  .  oppure  col  vino  se 
ve  ne  fosse. 

Ecco  la  sincera  serie  del  mio  operato  ;  vedrò  ben  volen- 
tieri che  i  periti  pensino  a  ridurre  questo  mio  accidentale  ca 
priccio  alla  pubblica  utilità. 

Capiago  ,  30  giugno  ioli. 

(  Il  Loviuno.  , 


»•• 


Nascendo  il  primo  figlio  a  NArotEost   ff,   Grande,     Tagliamento  ,  fui!'  economia  di  ricavare  il  ■zucchero     il  rum 

JJ      «      .__•        O    _  ì>    r  /U»i,i.^h    .]..!!,    l    .  i. 


Orffi  di  Antonio  Butiuia  ,  ree 

Parigi,  dalla  Stamperia  di  Fain  ,    i3u. 

Omero  dice  che  ,  in  occasione  che  nascer  doveva 
ercole,  la  Dea  della  discordia,  o  sia  Ale,  fu  da  Giove 
$  acciaia    d;»ì    cielo  ,   e    spinta    sulla     terra     (   V,  !  ia'le 


e  f  acquavite  dalle  mora  dei  gelsi. 

fot  frumento  a  grappoli.    Lettera   del  sig.  Cesare  Demi- 
nìtetLi    al     sig,   presidente   dell'  accademia  unanime  agraria 


due  idee ,  e  ne  ha  ottenuto  j  Dissertazione    intorno   all'  alterno  /ruttar  delle  piante  ■ 

lavorare    la    sua    ode  :    egli  }  à^  siS-  ahut"  Alessandro  Gualtieri ,  parroco  di  lUantrba. 

e,  la   quale  fu  giù  dall'  O-  !  Sul'  annebbiamento  de  vegetabili .-  Memoria  recitata  nel- 

,11    .  .i                      ,                 ..  ^ '  -accademia  degli  Unanimi   di    Salo  ■    del  si"     abatp    ^l^c 

allorché    nascer    doveva    il  °                                  >   "      J'0'   at"ae  ales- 


ai oalo 

tsiralto  di  una  lettera  del  suddetto  sig.  Cesare  Domini 
celti  alla  stessa  Accademia. 

Estratto    della    Memoria   del  sis.    dottor  Giusevve  Mar 
M,    .9  ),  Quosia  terribile    divini,*    corrisponde    all'  idea     cheUl  Sf)ftra  t  mczzi  chc  S(  ^  *    p  ^Tcrlen 

liei   U&w  del  Male  ,    idea   the   trovasi  sovente    espressa  j  il  concime,  letta  neW  Accademia  unanime  agraria  di  Salò. 

|ie'  sublimi  discorsi  dì  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re.  Il  s;g.  Dissertazione  del  sig.  are  prete  Vincenzo  jPojana. 

Buttili  a   ha  collegate  queste  due  idee,  e  ne  ha  ottenuto  !  Dissertazione    intorno   all'  alterno  Jruttar  delle  piante  - 

«i    felice    pensiero    su    cui    ! 

fi  -gè  che  quella  perversa  Aie 

liujpo  gittata  in  questa  terra  allorché    nascer   doveva   il  T'T   "ó 

.e    i         j-     f  ■                                ■    .                                                1   Sat>4ro  Gualtieri  ,  parroco  di  Alane rba 

figlio    di    Giove  ,  sia    stata     precipitata     ne!!'  inferno  al              ...                 ,         ,              oian^rba. 

j  i    e    ,•  i     m        ,               *                                                         Memoria  sulla  coltivazione  del  fotone  ,  del  doti  Affati;™ 

Nascer   del    figlio  di    Nano  eone.     Ognun     vede    che    di      *•„„„,„     z>  a   -      o                         .                              agostina 

-    ,      .    .  '                      h                                         *  «panni,  ladova  i8U,   perticalo  tanon   Baioni,  m  ti" 

fortissimi  concetti  poteva    esser   feconda    questa    poetica     di  pag.  57. 

£r:«cre  ;    ma  con   rammarico  troviamo   che  il  sig.   Bui-  j  guardo  di  lettera  del  profess.  Brignoli  al  compilatore, 

turo,  non  ha  {atto  che  accennare    roridamente  il  suo  pen-  Della  corteccia  di  rovere  per  la  concia  del  cuoio  ;   Me- 

Siero,    e    si    è    lasciato    sfuggir  di  mano  l' occasione  di     morki  &  Giovanni  Bottugisio ,  consigliere  dipartimentale.  Te- 
adornare  di  bei  versi  i  due  sublimi  quadri  ,   che    offe-     rvm>  lQli  >  in  °'°  di  Pag-  *■*• 

rivansi  da  per  se  ,  del  mondo  infestato  daiia  Discordia,  ■ — —  — _ 

*  dei  mondo  restituito  all'  armonia  di  tutti   i   suoi  eie-  Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di    Gio,  Ba».  , 

me"[ì'     ,    .  stampa tore-hbrajo  sulla  Corsia    de*  Servi  ,   mm.»    Sue' 

Nuiiadirneno  la  presente  ode  non  manca    di  pregi;  '  trovansi  veqd.biii  le  seguenti  nuove  produzioni: 
«  se  un  metro  p  ù  sonoro  e  p  ù  dolce  ne  avesse  gover-  l  n  n>  ■  n  j  . 

„,].,.  j>,  ':  ed  l"Jl"-cn«a    ad   commercio   sopra   la    belle  arti  e  là 

aato  la   distribuì   delle   parti,    se    la    verseggiatura     lettere,  discono  di  Gia„ihatlSl,  Zuccaia,  Iq  8.°  be™o  "or 
iosse  alquanto   pu  tluida,  e  se,   in    generale,   un'idea     Prezzo  ,  lir.  i.  ° 

«1  concatenasse  coli* altra  con  maggiore  spontaneità,    né  De  api  panacridi  in  Alvìsopoli ,    prosopopea    del   cavalier 

fissero  così  frequenti  le  spezzature,  questa   nuova  prò-     V'»®"1™    Monti ,    colia    traduzione    in    versi    ]jUai  dell'abate 
«dujione  del  sig.    Buttura    potrebbe    meritarsi    uu    luogo  I  Beitó  '  in  8'°  Cremoa»  1811.  Prezzo,  l.r.  i. 
distinto  fra  le  poesie  uscite   nella   faustissima  occasione  '         ^   la    nascta   del   ^  &  Aoma ,  visione  dell'  avvocato 
a  cui  è  consecrata,  I  Q001*™*  ^setu ,  m  3."  Parma  jbn.  Prezzo,  5o  cent. 

Onde  convalidare  in  qualche  modo    qu?sfo    giudi,  j  "■  " 

*?o,  sia  per  riguardo  a  dò  che  dicemmo  in  favore  del 
mostro  poeta  ,  sia  per  riguardo  a  ciò  che  a  noi  è  sem-^ 
trato  meno  perfetto,  basterà  forse  l'addurre  soltanto  la 
seguente  strofa  ch'è  l'ultima  dell'ode: 

• 

«  Negro, le  sia  ^ad  Ale)  sul  crin  vipereo  un  nembo  5  « 

»  B'dle  il  mar,  come  a  sotterranea  scossa  , 

»   Oiiii' isola  talor  nasce,  o  s' «ffjnda. 

»   S'apre  d' Averne  il  grembo, 

»   De  l'empia  ingoja  la  rabb.osa  possa: 

»    SuirEnuni    fatai  ehm  Jesi  l'onda.  »  R..e    Teatri    t>i£ti    Canobiana.    Si    rappre.i 

,  musica    Oro   non   compra   amore  ,   col    batto  //  ritorno 
Quest  ode  e  accompagnata  da  una  fedele  ed  elegan-     d'  Ulisse  in  Itaca. 

tP   traduzione    in    versi    francesi     del    sig,    Giambattista  (  'i^.^a  s.    ìì  c-      v.  • 

6  '  ItATR©  ».  iiAnFGONDA.  St  rappresenta  in  musica  1« 

Chaussard  ,    professore   di    belle   lettere     neh'  univesità     fa'sa  II  Principe  di  Taratilo,  con  ballo  «uovo. 


ii 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  a 5  luglio    i8u. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI 

R.  Tlìtro  alla  Scala.    Dai  co  nmedianti   ordinari 
5.   M.  I.  e  R.  si  recita  II  tempo  /a  giustizia  a  nati. 


jmp 


enaie. 


Anfiteatro    della    Stadera.   Dalia    cernii.  Bacci  si 
replica  J  trionfi  di  valore  di  Carlo  XII. 

Aj  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia    Pin    Cristiani    si 
recita  Le  donne  la  sanno  lunga. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dai    torebj    di     Gio.    Silvestri  ,    stampatore-libi-sjo 

agli  Scalini  del  Daomo,  n.»  994,  è  uscito  ii  N.°  XXX 

d<=gli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno   cf  Italia  ,   com-  , 

pdati   dal  cav.   P.lippo   Re,   professore  d'  agraria  nella  '  L-      NeU' aUrevok*  hcale  dd  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
j}    T'  j-  d  1  ometto,  ini h tare    composto    di     iom.    figure    di    uj'uiIq 

R  traversila  di  Bologna  ,  ec.  ec.  j  rtflHrtìeutinti  ^  posuioui  delle  armate  ban^^e  M  au-» 

,    .    „    ,     1        ,.     ,.  .  ,  !  gtnaca  nella  giornata  dì  Wagram. 

lod'ce  degli  articoli  contenutivi  :  °  ° 

i 

DeU  agricoltura  del  caritene  di  Arzignano  e  della  parte  '    ' '-'    '       — < — — -  "ll1"    -     — ■    "  '  ■   » — > ! — »— — — 

mòwtosa  di  yx,nz.a;  iue,,ona  d^l  sig.  . j  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agmlk,  «db 

Jtecvioriu   ud  sg.   abate  l'ietti»   Moliti,  di  òenvito  del     contrada  di   S.  Margherita,  nuca."    HI 5, 

i 


^■°    206 


8^Vs 


G  I  O 


ALE    ITALIANO 


Milako,  Giovedì  35  Luglio  181 1. 
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Tutti  gli  atti  à'  amiainistr**ion«  poiti  ia  questo  foglio  aono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,   i5  Luglio. 


A 


„\biam  oggi  ricevuta  la  notizia  delia  presa  di  Tar- 
fagoua  per  parte  eie'  Francesi. 

—  Il  seguente  rapporto  officiala  sullo  stato  della  sa- 
lute di  S.  M.  è  stalo  presentato,  il  G  correlile,  al  con- 
siglio privato  dai  consiglio  della  Regina: 

Windsor,  6  luglio  1811. 

<*  Noi  sottoscritti  ,  membri  del  consiglio  ,  nomi- 
nati per  assistere  S.  M.  nelt'  esecuzione  de'  doveri  di 
cui  S.  M.  è  stata  incaricata  in  virili  d'  uno  siaiulo 
emanato  nel  5i.°  anno  del  regno  di  S.  RI.,  intitolato  : 
«  Alto  con  cui  viene  provveduto  all'  amministrazione 
»  dell*  autorità  reale,  ed  alla  custodia  della  persona  di 
»  S.  M.  durante  la  sua  malattia ,  ed  alla  ripresa  del- 
»  l'  esercizio  dell'  autorità  reale  per  parte  di  S.  M.  »  , 
essendoci  debitamente  raccolti  ,  il  G  luglio  181 1,  al 
padiglione  della  Regina,  presso  il  castello  di  Windsor, 
e  avendo  fatti  comparire  innanzi  a  noi  ,  ed  esaminali 
s^tto  giuramento  i  medici  ed  altre  persone  impiegate 
presso  S.  M.  ,  ei  essendoci  assicurai  deilo  sta'o  deila 
sua  salute  per  tutte  le  vie  e  tulli  i  mezzi  che  ci  sem- 
bravano necess^rj  a  qnesi'  oggetto,  dichiariamo  e  cer- 
tifichiamo colla  presente  ,  che  lo  stalo  della  salu'e  di 
S.  M. ,  all'  epoca  della  nostra  adunanza  ,  non  è  slato 
tale  che  permettesse  a  S.  M.  di  riprendere  l'  esercizio 
personale  delle  sue  reali  funzioni. 

»  Che  la  salute  corporale  di  S.  M.  non  è  che 
poco  sconcertata. 

o  Che  in  conseguenza  di  un  aumento  di  malattia 
mtntale,  posteriore  al  nostro  rapporto  del  G  aprile  scor- 
so, ha  avuto  luogo  un  cambiamento  nel  sistema  di 
trattamento  eh' crasi  anteriormente  adotta  o  per  la  gua- 
rigift'ie  di  S.  M  Li  sanità  mentale  di  S.  IVI. ,  secondo 
il  rapporto' di  lutti  i  medici,  si  è  certamente  migliorala 
dopo  il  6  3prile.  Tuttavia  non  possiamo  assicurare  qial 
effetto  produrrebbe  il  ricorrere  immediatamente  ad  un 
sistema  di  trattamento  che  ammettesse  presso  la  perso- 
na di  S.  M.  un  accesso  egualmente  libero  come  ad 
un'epoca  precedente  alla  saia   malattia. 

»  Alcuni  de' medici  di  S.  M.  non  hanno  la  spe- 
ranza del  tutto  cosi  certa,  come  t'avevano  il  6  aprile 
scoi  so  ,  del  ristabilimento  di  S.  M.  Gli  altri  sono  ancor 
nella  persuasione  che  S.  IVI.  sarà  intieramente  ristabili- 
ta; e  vanao  tulli  a' accordo  che  v'  è  gran  probabilità 
che  S.  M.  possa  finalmente  ristabilirsi  ,  e  che  né  la 
malattia  corporale  di  S.M.,  né  i  suoi  sintomi  attuali,  né 
finalmente  l'effetto  che  la  malattia  ha  prodotto  sulle  fa- 
coltà di  S.  M. ,  non  offrono  alcun  motivo  di  pensare 
che  S.  M.  non  possa  ristabilirsi.  » 

Firmali,  Eldon  ,  Ellenborough  ,  W.  Grant, 

CanTUAR  ,     EBER  ,    MoNTROSE,     WlN- 
CUELSiR  ,     AVLLSiERD. 

Immediatamente  dopo  a  cjuesto  rapporto,  S.  M.  ha 
avuto  un    nuovo   scasso   di    parossismo  ,   e   da    quel 


Eoomento  non  è  p'ù  stato  permesso  a   S.  M.    di  pass2g— 
giir  sul    terrazzo. 

Le  notizie  particolari  di  Windsor  di  jerscra  erano 
sfavorevoli.  (  Jour.  de  l'Enip.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 

Copenaghen ,   q   Luglio. 

Sentiamo  dall'isola  di  Fehineru  che  nella  nohe  dei 
29  al  5o  giugoo  scorso  alcuni  legni  inglesi  avea  0-  leu- 
laio  d'impadronirsi  di  un  certo  numeri»  di  navigli  mer- 
cantili danesi  che  allora  irovavansi'a  Binncuseé;  mei  le 
vigorose  dispos  zioni  date  dal  maggiore  di  L  yovsjer— 
ne,  comandante  dell'isola,  nou  solo  mandaiooo  a  voto 
il  progetto  del  nemico,  ma  gli  fecero  inoltre  provare 
una  considerabile    perdila. 

—  La   Società  delie  scienze    di    Copenhagen    ha    con- 
feriti) il  premio  de!  quesito   Quàl  è  C  influenza  che  reci 
procamenie  esercitano  V una  sull'altra  lo  studio  della  na- 
tura e  della  psicologia,  al   s>g.  tt.rau  di    B  rg^fìc1,    ca- 


aiiere    dell'Impero,    membro    del    Corpo    legislativo    e 
cornspondeute  dell'Istituto  impenale.  (   Maniteur,  ) 

PREGNO  DI    SASSONIA. 

Dresda ,  4  Luglio. 
E  ora  compiuta  1*  or^anizsizione    della    gc-nlar. no- 
li.*,  e    se    ne  spera    un  esito  lglici**ùaa  p»r  la  pubbli- 
ca sicurezza.  {  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  5  Luglio, 

Giusta  alcune  nuove  di  Turchia  ,  soltanto  una 
parte  della  squadra  ottomana  incrocia  nel  Mar  Nero. 
Essa  non  è  punto  venuta  alle  tua  ni  colla  marma  russa, 
essendoché  lutti  1  bastimenti  di  questa  nazione  che  da 
prima  aveano  intestato  quel  mare  si  sono  ritirati  r<ci 
porli  della  Crimea  ,  e  non  himio  p  ù  fallo  alcun  ten- 
tativo per  uscirne.  1  vascelli  turchi  si  sono  limiiali  a 
stabilirsi  in  vicinanza  della  Ipce  del  Danub  o  senza  far 
il  menomo  movimento  por  ;.t  secare  la  flottiglia  russa 
di  Sebastopoli  ,  come  eia  s  alo  assicurato.  P.ire  chu 
sinora  il  suo  comandatile  nou  abbia  altre  istruzioni 
che  quella  d' impedire  ai  bastimenti  russi  d'  avvicinarsi 
ai  porti  della  Bessarabia  ,  come  hanno  sempre  fallo 
i  prima  d'ora,  onde  mearvi  provvig.oni  per  la  sussi- 
stenza delle  ormate  russe  sulle  due  sponde  del  D  uitibio-. 

Il  capitan  biscia  è  tuttora  a  Costantinopoli  ,  e  sor- 
veglia egli  stesso  Y  equipaggiamento  di  quella  pule 
della  sua  flotta  che  trovasi  ancora  nel  porlo  della  ca- 
pitale. Ha  però  distaccato  Uè  fregate  nel  Mar  N  ro  m 
rinforzo  della  squadra.  Sotto  la  scorta  di  queste  fregate 
sono  partite  moltissime  munizioni  ,  ariigliem  e  viveri 
destinali  per  Vania  ed  altri  porti  ancora  occupati  dai 
Turchi.  Si  è  già  ricevuto  1'  avviso  che  queste  provvi- 
gioni vi  sono  giunte  felicemente. 

Le  ullitne  nuove  di  Costantinopoli  non  sono  st 
pacifiche  quanto  quelle  eh'  eransi  ricevute  da  quiklie 
tempo  in  qua  da  Bucharest  e  Semelino.  Fumo  es^e 
menzione  ,  per  vero  dire,  delle  negoziazioni  cola  Rus- 
sia ,  ma  si  scorge  che  le  pretensioni  ci  1  questa  potenza 
sono  sempre  troppo  alterale  ,  senza  che  dicano  quali 
siano.  Il  granvisire  spedisce  frequenti  dispacci  al  diva-" 
no,  relativamente  a  queste  ncgozinzioai. 


Parecchi  carpi  di  giannizzeri  della  guemigionc  di 
Costantinopoli  hanno  ebbe  htr>  all' ordine  di  mettersi 
in  marcia  per  A  Irianopoh  ,  e  sono  partiti  assai  tran- 
quillamente dalla  capitale.  (  Cour.  de  l  .Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

jìcjuisgrana,    i5  Luglio. 

Jeri  è  qui  giunta  felicemente  S.  A.  I.  Madama 
madre;  noi  abbiamo  già  avuta  la  sorte  di  possederla 
per  due  volle  e  ne  aspettavamo  iinpazienteuoente  il  ri- 
torno. (  Idem.  ) 

Versailles  ,    1 4    Luglio. 

L' Imperatore  si  è  degnalo  d'ammettere  jeri  al  suo 
lever  le  autorità  costituite  di  Versaghcs  presentatele  dal 
sig.  conte  di  Gavre ,  ciambellano  di  S.  M.  e  prefetto 
del  dipartimento.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,   17  Luglio. 

Il  niaresciallo  Suchet,  dopo  la  presa  di  Tarragona, 
si  è  portato  a  Barcellona  ,  passando  dà  Villalranca  e 
Villanova;  di  là  dingavasi  sul  Monferrato.  L'esercito 
di  Cauapoverdc  è  in  parte  disciolto  stante  l'abbandono 
delle  sue  truppe j  egli  si  è  ritiralo,  col  rimanente  della 
sua  soldatesca,  verso  il  Monferrato  ,  ov'  è  vivamente 
incalzalo. 

Traduzione  letterale  del  rapporto  deW  assedio  di 
y\irragona,  che  il  gcjierale  Contrtras,  ex  governatore  di 
questa  piazza ,  dirige    al  consiglio  della   reggenza; 

Il  ao  del  corrente,  allo  spuntar  del  giorno,  il  ne- 
mico cominciò  il  fuoco  per  battere  in  breccia  la  corti- 
na della  fronte  di  S.  Giovanni,  all'angolo  ch'essa  for- 
ma col  fianco  sinistro  dei  balwudo  S.  Paolo.  La  no- 
str' artiglieria  e  la  nostra  fanteria  si  porlarouo  eroica- 
mente; esse  pervennero  più  volte  a  far  cessare  il  fuo- 
co del  nemico^  e  ritardare  un'  operazione  che  ci  minac- 
ciava dell'assalto. 


Fermo  dunque  dì  resistere  agii  assalti  del  nemico; 
stabilii  in  faccia  alla  breccia  due  battaglioni  di  grana- 
tieri provinciali  ed  il  reggimento  d'  Almeria  ,  con  ordi- 
ne di  non  tirare  un  sol  colpo  di  fucile  e  di  precipitar- 
si sulla  breccia  subito  che  i  Francesi  vi  si  presentas- 
sero per  rispingere  la  loro  colonna  a  bajonetla  io  can- 
na (  poiché  si  è  in  questo  modo  che  si  dovette  esegui- 
re questa  terribile  operazione  );  e  che  obbligandoli  a 
ritirarsi,  si  facesse  di  loro  un  tale  macello,  che  non 
osassero  ricomparirvi  una  seconda  volta. 

Feci  distribuire  ai  soldati  del  vino,  dell'acquavite 
e  del  tabacco,  lo  stesso  parlai  loro  finché  li  vidi  pieni 
d'ardore,  e  presi  tutte  le  precauzioni  che  fanno  d'uo- 
po in  simili  casi.  L'esito  non  corrispose  alle  mie  spe- 
ranze. Le  nostre  truppe  ricevettero  i  Francesi  con  una 
fermezza  dpgna  d' individia  ;  ma  non  seguirono  intera- 
mente le  mie  istruzioni,  ch'erano  d'attaccare  la  colon- 
na assalitrice  nel  suo  movimento;  ed  il  reggimento  di 
Almiera  cedette  ben  tosto  il  terreno  che  occupava  per 
sostenere  i  granatieri  e  servir  loro  di  rinforzo  e  di  ri- 
serva. 

Finalmente  i5oo  granatieri  nemici,  sostenuti  da  5 
in  6m.  uomini,  senza  contare  il  nerbo  dell'  esercito  di 
Suchet  che  circondava  la  piazza  da  tutte  le  parti,  en— 
trarono  per  la  breccia.  Le  nostre  truppe  cominciarono 
a  ritirarsi  in  disordine  dalla  muraglia,  e  ad  onta  che 
tutti  gli  ©lisciali  ed  io  facessimo  tulli  i  nostri  sforzi  per 
ritenerle  ed  eccitarle  ancora  a  caricar  di  nuovo  e  a  di- 
fendersi per  le  contrade,  ciò  fu  impossibile;  i  soldati, 
credendo  di  trovare  il  loro  scampo  nella  fuga,  si  get- 
tarono dalla  parte  del  mare,  saltarono  giù  delle  mura- 
glie e  delie  pali  zate,  e  cercarono  di  fuggire;  ma  fu- 
rono fatti  prigionieri  daìle  truppe  nemiche  che  c'inve- 
stivano dalla  parte  della  strada  di  Barcellona. 

A  misura  che  le  nostre  truppe  cedevano,  i  nemici 
occupavano  i  bastioni  del  vecchio  e  nuovo  circuito ,  e  J 
La  situazione  di  Tarraeona  diventò  in  questo  istaa- !  entravano  nelle  contrade,  ove  tutti  furono  trucidali  o 
te  infinitamente  critica,  poiché, stante  la  mancanza  di  bar-  ì  &"*  »cn»a  distinzione  di  classe,  d  eia  o  di  sesso.  La 
che,  di  tempo  e  d' occasione ,  10  mi  trovava  neii'impos-  tra&«d'a  fu  meno  crudele,  poiché  gli  officiali  francesi,- 
sibilila  di  salvar  la  mia  guermg.one  per    la  via   di  ma-  !  pieni  di  generosità,  salvarono  tutti  quelli  che  poterono, 


e  6' esposero  ad  esser  vittime  essi  medesimi  de' loro  sol- 
dati i  quali ,  arsi  dalla  sete  della  strage ,  non.  pensa- 
vano che   ad  uccidere. 

In  questo  momento  correndo  io  stesso  alla  porta 
di  S.  Magia  per  raccozzarvi  ,  se  fosse  possibile,  alcu- 
ni soldati  ,  caricar  con  essi  il  nemico  ,  salvarli  di  not- 
tetempo ,  ed  mlraprendere  di  aprirci  un  varco ,  fui  fe- 
rito di  un  colpo  di  bajonetta  nel  ventre,  e  fatto  pri-^ 
gioniere  da  un  distaccamento  nemico.  Da  quel!'  istante 
corse  la  voce    eh'  io    era    stato    ucciso  ,   e    il    disordine 


re;  e  parimente  non  lo  poteva  per  la  via  di  terra,  pe- 
rocché d  nemico  mi  circondava  con  .tutto  il  suo  eser- 
cito, ed  aspettava  la  mia  sortila  per  respingermi. 

Parlar  di  capitolazione,  non  era  cosa  degna  della 
eroica  difesa  che  aveva  fatta  la  piazza.  Il  marchese 
di  Campoverde  ni'  aveva  promesso  <ii  presentarsi  coi- 
T  esercito  per  soccorrermi.  Gì'  inglesi  erano  arrivati  du3 
giorni  prima  cosi  un' altra  divisione  di  truppe  per  sostener- 
mi; ma  questi  non  si  determinarono  a  sbarcare  allor- 
ché videi o  il  pencolo  in  cui  trovavasi  la  piazza  d'  es-  , 
sere  investita;  e  qiund-,  malgrado  il  soccorso  delle  no.  \  generale  s  accrebbe  al  punto  che  vedeyansi  1  soldati 
sire  truppe,  e  la  presela  de1  nostri  alleati,  mi  vidi  ri-  I  Scltar  a!  ^lo  le11,oro  armiJ  gender  la  fuga      e  cader 

dolio  a'  miei  propri  soldati.  l3er  ,al    mod.°  .M,Us    mam    de    nemlCl      che    k    feC'r<> 

1  tulli  prigionieri. 

Tarragena     finalmente  ,    dopo   un    assedio    de*  più 


In   questo    staio    di    cese,  conoscendo    io    l'attività 


del  nemico  che    non    doveva    perdere    un    momento  per  .    *?»-S«»-     »  *-"»«  "«*  ,    ™V»    uu  _««««,    ««    r« 

attaccarmi  pria  che  ■'  effettuasse  1'  operazione  mal  com-  \  "t.nal,  ,  durante  ,1  quale   non  mi  e    rimasta    da  pren- 


]  dere  nessuna  di  quelle  provvidenze  che  detta  l'arte  del- 

raccia  e 


«  •  v       ,  p         ,  1  -      „    „       1  -    j. ,..„„„   «   cere  nessuna  ai  uuene  provvidenze  cue  utua   »  ai  1 

binata  per  tar  levare  l   assedio,  operazione    che  duiava  |  ■       ...  .      *  r  ,  ... 

già  da  più  giorni,  presi  .1  partilo  che  apparteneva  al-  |  »»  difesa  ,?  che  permetteva  la  scarsezza  d.  brac 
?  onore  spaLaoló,  al  uno  carattere,  alla  mia  riputo-  |  d'  raaler>ah  >  larragopa  e  stata  perduta  io  mezze 
-„  ..„_,,.. i,,b     „      '  1.,    Ai    m„„-    rnmi«M»n,tn     a„,„l,iì  errori    che    cagiona    1  eroismo    d    una  guenngion 


ne  personale,  e  nsolsi    di    monr    combattendo,    anziché  ; 


mezzo  agli 
guermgione  che 

(  chiude  eli  orecchi  a  tutte  le   proposizioni  d'  accomoda- 
pensare  ad  arrendermi.  ,  »  ,.         .    ,     .  .,  rQr   .  ■       n  ma 

r  ,  mento  e  di  capitolazione  ,    il    20    giugno  ,    giorno  me- 

lo prevedeva  già  le  due  conseguenze  miai-  ;  luoramie  ai  posteri  per  la  fine  tragica  di  quesl'  antica 
libili  che  doveva  produrre  la  ima  resistenza;  o  la  con-  j  ^^  dene  Spagne  ,  che  ha  sofferto,  durante  l'  as- 
fusione,  la  sconl-iita,  la  fuga  del  nemico^  e  la  levata  i  fL,rt0f  4,  veder  distruggere  i  suoi  tempj  ed  i  suoi  edi- 
deil' assedio,  s'io  era  vittoriosi);  o  vero  s'  io  succum-  j  g  •  da  p,^  di  ^m#  bombe  o  granate  ,  ed  una  innume- 
beva  ,  e  se  il  ucojico  giugucva  a  penetrar  nella  piv-M,  revolc  quantità  di  palle  da  cannone  e  da  fucile  che 
una  spaventevole  canuticma  de  miei  soldati  e  degli  abi-  ,  jianno  COperto  di  spavento  le  isole  di  M*jorica  e  di 
tanti.  I  Mmorica  e  le  coste  del  Mediterraneo  ,    i  cui  spedali  si 

Ma  nel  preveder  tutto  questo,  e  nel  determinarmi  ì  sono  riempiuti  de'  suoi  difensori  feriti  ,  che  ha  veduto 
a  ricevere  e  nspmgere  1  Francesi  sulla  breccia,  10  con-  ,  finalmente  all'  ultimo  istante  della  sua  esistenza  tante 
suhai  ancora  se  la  una  forza  era  capace  di  questa  mi-  5  vittime  trucidate, 
piesa,  una  delle  più  eroiche  della  guerra  presente,  ed 
a  cui  pochi   uomini  sanno  risolversi. 

In  talli  jiconobbi  ch'io  aveva  aacoi a  8uj.  uomini  ■  rale  di  Constanti,  ove  trovai  i  generali  Courlen  ,  Ca- 
delle  migliori  truppe  e  delle  più  agguerriie  della  Spa-  :  brer  ,  il  brigadiere  Mesina  ed  altri  capi  eh'  erano  stati 
gua,  ch'transi  tesi  immortali  nella  difesa  dt  Tarragona,  !  latti  prigionieri  con  7800  e  più  uomini,  fra  cui  40» 
ed  a  cui  non  mancava  che  quesl' ultimo  sforzo  per  com-  officiali  che  sono  stati  condotti  in  Francia,  il  generale 
Pier  l'opera.  usi  fece    chiamale    presso  di  se,    ed    in    presenza   dei 


Il  giorno  seguente,  il  generale  conte  di  Suchet  uri 
I  fece  condurre  sovra  una  barella  al  suo    quartier    gene- 


«tneipaK  «fflciali  dei  suo  esercito  ni,  imt  altamente  cae 
io  erfla  cagione  di  tutti  gli  orrori  chi  le 'truppe  .ve- 
ZnTconmL  in  Tardona,  perocché  io  »'  erate 
Ihre  i  limiti  che  prescrivono  le  leggi    della    guerra  ,    e 
le   queste    gli   ordivano    di  punirmi  pure  colla,  pena 
Sua  morte  per  non  avergli  chiesto  d.  capitolar*  subito 
eh-  fu  aperta  la  breccia;  che  entrando  per  assalto,  egli 
aveva  il  diritto  d.  metter  tutto  a  fuoco  ed  a  sangue,   e 
che   per   conseguenza    l'  assediato    doveva    inalberar    la 
bandiera  bianca  al  momento  che  la  breccia  era  aperta. 
Io  eli  risposi  che  s*  egli  è  vero  che  le  leggi    della 
guerra   prescrivono   che    ove   V  assalitore   penetri  ,   può 
Lttere  e  sacco,  a  fuoco  e  fiamme  ed  a  fil  di  spada  la 
città   e   gli    abitanti  ,    e   che  indicano  iti  conseguenza  il 
«uoentoiu  cui  si  sta  per  dar  1'  assalto,  per  capitolare, 
aueste  medesime  leggi  non  proibiscono  pero  alla  guer- 
ni*ione  di  difendersi  e  di  cercare  di  respingere  gli  as- 
salti ;   eh'  io    aveva    resistito    perchè    aveva    de  de   forze 
«officienti   per   poter   rispingere    le  sue,  co  eh  io  avrei 
senza  dubbio  ottenuto  se  le  mie  disposizioni  ,    come    io 
le   aveva   ordinate,    fossero    state    eseguite  ;    che    d   al- 
fronde   io    m'  aspettava    de'  soccossi   il    giorno  seguente 
per  parte  di  Campoverde,  e  dalla  parte  del  mare,  ec.  ; 
e  che  avena'  io  resistito  fino  a  che    era    stata    aperta  la 
breccia,   sarei   stalo    tenuto    per   un    vile  se  non  avessi 
osato  difenderla;  che  analmente  nessuna  legge  mi  proi- 
birà di  ri6pingere  gii  assalti. 

li  generale  Suchet  ,  convinto  dalle  forti  ragioni 
eh'  io  adduceva  .  trattò  finalmente  tanto  me  quanto 
tolti  gli  ©faciali  generali  e  particolari  con  tutta  la  di- 
stinzione di  cui  ci  siamo  rendati  degni  colla  nostra 
resistenza. 

La  euernigione  si  è  portaU  eroicamente  nella  difesa  sino 
al  momento  dell' assalto;  ella  ha  mostrato  allora  della  debo- 
lezza •  il  soldato  ha  ceduto  e  si  è  intimorito.  Gli  otn- 
ciali  al  contrario  si  sono  portati  sempre  ottimamente  , 
e  colla  sciabola  alla  mano  hanno  tatto  i  pia  grandi 
Sforzi  per  contenere  i  soldati  e  raccoglierli,  affinchè  fa- 
cessero resistenza  ed  attaccassero  1  Francesi  che  gì  in- 
selvano nelle  contrade  e  gli  uccidevano.  Ma  ad  ogni 
isioote  s' accresceva  il  loro  terrore  ,  e  si  lasciavano 
ferire  da  noi  medesimi  a  colpi  di  sciabola  ,  senza  pero 
risolversi  a  ricominciare  il  combattimento. 


Tutto  ha  cospirato  contro  questa  povera  guarnigio- 
ne: Campoverde  le  offerse,    nel    sortire,    di    venula    a 
sonwrrere  e    liberare  al  più  presto  possibile  ;  e    non  lo 
ha  fatto  benché  abbia  giornalmente  rinnovata  la  sua  pro- 
messa, siccome  si  può  vedere  da   parecchie  lettere  che 
ho  conservate,  e  di  cui  trasmetto  le  copie..  Il    regno  di 
Valenza  ha  spedito,  per  soccorrere  la  piazza,  il  generale 
M:ra«da  con  una  divisione  delie  truppe   di  quel  regno,  che 
sbarcò  a  Tarragona ,  ed  il  giorno  seguente  si  rimbarcò, 
e  aodò  ad  unirsi  all'esercito  di  Campoverde.  Una  divi- 
sione inglese    si    presentò   il    26;   il   colonnello    Skerret 
che  la  comandava  discese  a  terra  per  conferire  con  me. 
U  2?     gli  artiglieri  ed  ingegneri  inglesi  vennero  a  rico- 
noscere la   fronte  d'attacco;    e,    convinti  che    la  piazza 
era  incapace  di  resistere,  ritornarono  ai.  loro  vascelli  ; 
in  guisa  che  tutti   s'  allontanarono    dalla    piazza    mentre 
ch'erano  venuti  per  soccorrerla.  Questo    abbandono   per 
parte  di  quelli  che  venivano  a  soccorrerla ,  fu  il  peggio 
di  tutti  e  fece  tanta    impressione  nelf  animo  de'  soldati , 
che  cominciarono   a    prevedere   d'  essere    perduti  ;    essi 
lasciavansi   abbattere,   non    resistevano    che    a     motivo 
delie  mie  continue  esortazioni,  perchè  vedevano  ^  la  mia 
intrepidezza    e  la     fiducia   in    cui   io    era    che    s'  eglino 
eseguissero  i  miei  ordini,  i  Francesi  non  sarebbero  en- 
trati    Questi   ragionamenti  non  potevano  valere  che  per 
alcune  ore;  subitamente   l'idea    di  vedersi    abbandonati 
s'impadroniva  del  loro  spirito,  e  li  signoreggiava. 

Il  comandante  inglese  venne  alla  sera  del  26 ,  e 
mi  domandò  che  cosa  10  voleva  eh'  egli  facesse  della 
sua  truppa;  io  gli  risposi  che  s  egli  voleva  sbarcare 
ed  entrar  nella  piazza,  sarebbe  stato  ricevuto  con  gioja 
e  trattato  come  ben  meritava;  ch'egli  non  aveva  che  a 
scegliere  il  punto  che  voleva  difendere,  e  ch'io  glielo 
avrei  accordato. 

Se  il  marchese  di  Campoverde  non  avesse  promesso 
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di  ramiti  a  sottrerà  senza  tener'  Sa  sua  parola; 
se  il  generale  Miranda  non  si  fosse  mostrato  risàia  poz- 
za colla  sua  divisione  perchè  lo  vedessimo  apparire  e 
disparire  come  un  lampo;  se  la  divisione  inglese  non 
si  fosse  fatta  vedere;  e  se  finalmente  non  si  fosse  detto 
alla  guernigione  eh'  ella  stava  per  essere  srecorsa,  tutu 
i  giorni  e  ad  ogni  istante  de'  suoi  estremi,  persuasa  al- 
lora ch'ella  doveva  contare  sopra  le  sue  sole  forze, 
avrebbe  dato  maggiori  prove  di  se;  ma  questa  unione 
di  cose  sì  buone  e  si  eccellenti  in  apparenza,  e  cosi 
nocive  in  realtà ,  perocché  non  posavano  sovra  alcun 
piano  buono  o  cattivo,  hanno  scoraggiala  la  guernigio- 
ne,  e  sono  state  la  causa  della  fatalità  per  cui  la  trup- 
pa pendette  tutto  il  merito  eh'  erasi  acquistato  fino  al 
momento  dell'  assalto. 

Un  gran  numero  d1  officiali  fuggì  da  Tarragona 
per  evitare  le  pene  ed  il  pericolo,  gli  uni  senza  per- 
missione ,  gli  altri  implorandola  sotto  pretesti  poco  ono- 
revoli ,  chi  fingendo  d'esser  malato  ,  chi  finalmente 
commettendo  delle  bassezze  per  nascondere  la  propria 
pusillanimità,  e  questi  non  pure  sono  indegni  d'alcuna  di- 
stinzione, ma  debbono  essere  privati  del  loro  impiego, 
I  altrimenti  avrtbbero  ancor  f  impudenza  di  presentar- 
j  si  colla  loro  decorinole,  e  di  dire  che  soco  stati  al- 
l' assedio. 

La  maggior  parte  delle  truppe  era  comandala  da 
capitaci  ,  in  mancanza  de'  capi  ih'  eransi  pattili.  Que- 
sti capitani  debbono  esser  capi  ,  e  quelli  che  si  sono 
allontanati,  che  seno  andati  a  divertiisi  a  Villanova  od 
altrove  ,  debbono  essere  destituiti.  Se  altrimenti  si  pro- 
cedesse ,  non  sarebbe  fatta  giustizia,  e  bisogna  che 
giustizia  sia  fatta. 

Per  quanto  riguarda  me  ,  10  non  ho  mai  chiesto 
nulla  ,  e  non  voglio  oggidì  ailro  eh'  esser  «ambiato  , 
s'  è  possibile,  lo  lo  bramo  vivamente  per  rientrare  m 
campagna,  e  frattanto  spero  che  mia  moglie  che  trb-s 
vasi  a  Maj^rica  riceverà  una  porzione  de'  miei  appun- 
ta memi  ,  cosa  ch'io  non  dimanderei  egualmente,  se  X 
miei  beni  non   fossero  in  poter  del  nemico. 

Pria  di  perdere  la  piazza,  io  scrissi,  e  dissi  chia- 
ramente.  che*  giusta  le    operazioni    che    si    facevano,   o 
per  meglio  dire  che   si  meditavano,   si  perderebbe  indu- 
bitatamente la  piazza,     la    gucrnigione    e    l'esercito.    La 
Giunta  supcriore  del  principato  potrà  informarvi  di  tut- 
to, poiché  ho  sempre  avolo  cura    d'avvertirla    di    tutto 
«manto  succedeva;  ella  ha  fatto  dal  canto   suo  tutto  ciò 
che  ha  potuto,  affinchè  s'intraprendesse  l'operazione  di 
far  levare  l'assedio,  la   sola  di  cui  bisognava    occuparsi 
ed  eseguire  senza  ritardo     e    d'  accordo    con  me,    qua- 
lunque fosse  il  numero   e  la    specie    de' nemici    che    do- 
vevamo combattere  ;  ma  tutto  fu  vano ,  ed   ogni  giorno 
si  pensava  meno  a     tulio    questo    al    quartier    generale, 
come  si  può   verificare  dalla  lettera  del  generale    Cam- 
poverde, con   cui   egli  mi  ordina  di    spedirgli    5m.    uo- 
mini delle  migliori  truppe  della  guenng'one,  che  dove- 
vano imbarcarsi  nella  cotte  del  27  al  28,  sotto    gli  or- 
dini  del  colonnello  O-Rouan  ,  che   si    era    presentato   a 
ine  per  questo  ad   11   ore  della  sera.  Io  ordmai  «h  egli 
s'imbarcasse  col  reggimento  d'Almeira;  ma    questa  di- 
sposizione non  ebbe  luogo,  e  ninno  rivide  il    detto  O- 
Houan. 

Dalia  stessa  lettera  si  può  veder  la  confusione  che 
regnava  al  quarlier  generale,  ove  il  marchese  di  Cam- 
poverde credeva  che  una  divisione  di  4m.  Inglesi  tosse 
arrivala  nella  piazza;  ed  il  comandante  inglese  mi  ha 
assicurato  eh'  egli  non  aveva  the  mille  uomini  cBSyra- 
no  parliti  da  Cadice  il  9  giugno;  rg'i  voleva  allre\| 
che  le  truppe  che  mi  domandava  s'imbarcassero  la  stes- 
sa notte,  riè  poteva  ignorare  che  ciò  era  impossibile, 
poiché  io  non  aveva  altri  mezzi  che  quelli  che  mi  pre- 
stavano gl'Inglesi,  e  questi  non  ne  avevano  allora  al- 
cuno di  disponibile.  (  Monileur.  ) 


Corpo    lv.gislativo. 
Seduta  del  17  Luglio. 
11  sig.  Lefcuvre  fa    omaggio,    in  nome  del  signor 
Saverio  Audovin,  dell'  opera  di  cui  è  autore, intitolata". 


Sn  ria  tleW  amministrazione  della  guerra.  No  viene 
ordinala  menzione  nel  processo  verbale,  e  deposito 
alla  Jj  b'ioleca. 

Vime  presentato  un  prrgello  di  legge  contenente 
carni)  ,  alienazu  ni  ,  ecc.  interessanti  vaij  commi  ;  la 
discussione  è  stabilito  pel  24  corrente. 

Il  presidente  legs>e  un  mess-iggio  di  S.  M.  che 
invita  il  Ccipo  legislativo  ad  occuparsi  della  notnìna 
de  candidati  alla  presidenza  por  la  prossima  sessione. 
11  Corpo  legislativo  decreta  che  procederà  domani  a 
questa  operazione.  [  Cmr-,  de  l'Europe,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A. 

d'icona ,   1 5  Luglio, 

Dal    giorno  4  luglio  al     10    sono    entrali    in  questo  | 
porlo   22   legni  diversi,  pri  vegnenti  da   S.    Vito,    Orto-  ! 
na,  Fiaiicavilla,  Molletta*  Trnsle,  Monopoli,  Calvano, 
Binimi.   Lusin  piccolo,  Ravenna,    MantVedoni»,    Rodi, 
ilari,   Smigaglia,  Ponte  Lagos.  urr>,  lancili  di  mercanzie  , 
per  diversi  negozianti.  (  II  Metauro.  )  l 


NAPOLEONE,  ecc. 

Ev&emo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia    ec 
Sopra  rapporto  del  ministro  delle  Finanze  , 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec, 
abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
siri.  I  La  pera  di  Simiglia  è  prorogata  a  tutto  il 

14  agnato  prossimo  coi  privilegi  e  sotto  £  osservanza  dei 

txegolamenli  in  arso. 

.  IJ.  IMinÌsiri  <ldle  F'»a™  «  deh' interno  sono  in- 
caricati  dell  esecuzione  del  presente  Decreto  che  sarà 
pubblicato  nel  dipartirne  no  del  Metauro  ed  inserito  nel 
iioUeiniio  delle  Leggi. 

Dato  a  Monza  il  dì  22  luglio   181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo  K 
A.    Stri  geli,  1. 


Milano  ,   24  Luglio, 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di   Francia,  Viceré  d' Italia,  ec. 

Sopra   rapporto    del    gran    giudice  ,    ministro    della 
giustizia  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

Art,  1  Le  pene  portate  contro  i  ricettatori  de  di- 
sertori 0  coscritti  refi  aitar)  della  ìe^ge  i3  agosto  1803 
sai  ami*  applicabili  a  tulli  gì  Italiani  che  ricetteranno  o 
nasconderanno  i  disertori  e  cosanti  refrattarj  dell'  Im- 
pero frana  $e  ccn  /scema  della  qualità  di  disertore  « 
coscritto  refrattario. 

2    La  processura  per  questi  delitti  sarà  quella  pre- 
scritti dal  decreto  21   marzo   188. 

5    //   pan    giudee,    ministro    dilla    giustizia,  ed  il 

mimslio    dilla    guerra    sono    mcai  cali,    ciascuno    in    aò 

che  l<>  riguarda;  deli  esecuzione  dei  presente,  decreto  che 

$arà  pubblicala  ed  inserito  nel  Bollettino  delie  leggi. 

Detto  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  iq  luglio   1811, 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
//  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 
A.     SmiGEtn, 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI 
Raccolta    degC  indirizzi    presentati   a    S.    A    I.     il 
Principe  Ficerè  dal  clero  del  Regno  a"  Italia,  aggiuntivi 
quelli  presentati  a  S.  M  C  Imperatore    e    Re   dal    clero 
!  di  Francia  ,  ec.  ,  come  sono  riportati  dal  Giornate  tta- 
;  luino  :  non  che  la  nomenclatura  di   tutti   gli    arcivescovi 
;  e  vescovi  dell'  Impero  francese   e    del    Regno    d  Italia 
|  le  epoche  delle  loro  nomine  alte  rispettive  sedi  ,  ec.    ed 
(  Parte  seconda.  ) 
Milano  ,  presso  Giuseppe  Maspero  ,    181 1. 
i  Prezzo   ,  cent.  6% 

Dalla    stamperia    di    P.etro    Agnelli,  libraio    nella 

|  contrada  di  S.  Margherita,  sono  uscii,  i  due  tomi  delle 

commedie     di     Vittorio    Alfieri.    Esse     sono    involate  • 

ÌUno,  1  Pochi,  1  Troppi,  V  Antidoto  ,  la  Fmeslrina  ecì 

il  If.vorzto  ,  ed  importano  lire  4  iuì.    ' 



BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cai  ab }  del   giorno  24  Luglio    181 1. 

per  nn  franco  -  -  -  i>0i,8  ~* 
idem  ----->  1>0M  _ 
per  una  lira  f.  b.  -  -  828  D. 
per  una  pezza  da  8  IL  -  5, 10,5  — . 
-    95  7   — 
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AAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia 
Noi,  in  vii  tu  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  1.  Le  Reali  Accademie  di  belle  arti,  oltre  la 
classe  depli  accademici  propriamente  detti  e  quella  dei 
soci  onorai j,  ne  avranno  una  terza  che  sarà  denominata 
dei  soci  corrispondenti 

2.  Questi  saranno  scelti  dalle  rispettive  Accademie 
fra  gii  ai  usti  o  conoscitori  di  belle  arti  esteri  o  nazio- 
nali ,  domiciliati  sia  dentro  che  fuori  del  Regno  nelle 
Città  più  opportune  per  la  corrispondenza  relativa  agli 
oggetti  che  sono  d'  istituto  delle  stesse  Accademie. 

3  II  ministro  dall'  interno  è  incaricato  dell  esecu- 
zione del  preseme  decreto  die  sarà  pubblicato  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il   19  luglio   i8n. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pei  Viceré  , 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.    ÒTiUGKLH» 


per  mia  twa  ital. 
per  411  fior.  eorr. 
idem     -     —     - 
Amsterdam   Jì.cò      -     -,     _     _ 
IiOn  'ra,  —        «=-».., 

Napoli  -       -     »     _     . 

Amboigo        per  un  marco 

Prezzo  degli  effetti  pubblioì  commerciàbili. 
Ins-rrmoin    o    sia  Consolidato,   in   «gola    d«l  red-j 
dito  del   5  per   100,    62.    -—     D. 
Detle  di  Venezia,  6i.    2/3.  — 
R  ascrizioni  il   i3  per  too.  L. 


-  2,5 1,5  a 

-  2,1 5,o  D. 

-    -    -  1.88,0  L. 


di 


SPETTACOLI    iy  OGGI. 
R.  Teatro  alla   Sgaca.    Dai  co-mnediinfi    ordinari 
S.    M.  I.  e  R.  si  recita   L'  abate  de  l'  Enee. 
R."    Ti  atro    olili    Canobiana.     Si    rappresenta     in 
Bdusìca    Oro   non   compra   amore  ,   col    ballò    //  ritorna 
d'  Ulisse  in  Itaca. 

Teatro  ò.  iiADEnownA,  Si  rappresenta  in  musica   la 
farsa  II  Principe  di   'i  manto ,  con  bailo  nuovo. 

Anfiteatro    dua.k    Stadera.    Dalla    teoili*.   Bacci   si 
I  recita  La  vittoria  di  Piano  d  grande  ,  i  -zar  delle  Russie . 

j  Al    UlAEDlNl    PUBBLICI. 

Neil'  Anfiteatro.   Dalla  compagina    Pio    Cristiani    si 
recita   Bartolomeo  colia  cavalla. 

Neil'  aiircvoUe  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
!  binctt.j    iw'-i'^in    codipwjio    ui     iooj.    ijguie     di    metallo 
rappreseti  lami  le  porzioni  delle  armale  iiancese  ed  au- 
;  «triaca  nella  gioruata  ■.(>.   VVagram. 

M-iiuo,  datta  tipografia  di   Federico    Agnelli „  0?-!!* 
€om?,>da  di  S.  Margherita,  num.a  m5, 
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Melano,  Venerdì  26  Luglio  78*1; 
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Tutti  gip  «tti  d1  ftfiui3Ìniefr«s>ope  jWitì  itì  quello  foglio  aono  officiali 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  g    Luglio. 


1  Wellington  occupa  una  linea  die  si  estende  da  Campo* 
"Vi)  or  ad  Elvas,  ed  il  suo  quartier  generate  è    a  Porl^ 


A  ègre.  Temiain  forte  che  non  sia  obb'igato    a   ritirarsi 
&.p"ra  Lisbona» 

il  maresciallo  Soult  La  distaccate  de'  drappelli  di 
! 4.  lettura  del  rapporto  del  capitar©  americano  ha'  cavalleria  sulla  riva  destra  della  Guadiaoa,  onde  riso- 
prodotto  una  gran  sensazione.  Sarebbe  bello  il  sapere,  t.sctvre  le  nostre  poszioni,  ed  assicurasi  della  forza 
se  là  giustizia  o  la  politica  è  quella  che  induce  i  mini-  d>  Elvas,  di  Campo- M^or  e  di  Villa- ViCiosa.  Questa 
S'ri  a  far  l.i  guerra  agli  Stati  U  liti.  Può  forse  la  giù-  j  pnma  piazza  ha  una  poderosa  guernigione.  lu  una  esp  o- 
glkìa  farci  dire  all'  America  :«  Voi  nonfarele  commercio  razione,  3  officiali  e  40  uomim  dell'  i%$  reggimento  dì 
»  0.  altre  parti  del  mondo  se  non  con  noi  soli  ?  ;>  dragoni  sono  stati  sorpresi  dai  Francesi,  e  fatti  prfj 
Può   la  pò  itica 'impegnarci  in  una  guerra  la    cui    prima     gkmieri. 

conseguenza    sarebbe    I*  occupazione   della    penisola    per  i  Tutti   i   nostri   malati   e  feriti  sono    stati   inviati  uà 

mancanza  di  viveri.  Si  sa  che  Lisbona  e  Cadice  furono  >  Lisbona, 


qpasi  esclusivamente  provviste  di  forine,  di  commesti- 
bili ed  anche  di  fieno  da^li  S»ti  Uniti.  La  perdita  del 
Cmadà  debbe  pur  essere  la  inevitabile    conseguenza    di 


HfìntLsTtr  ,  i3  Jjtigìio* 
D   S.  M.  ha  avuto  una  nuova  recidiva.  » 
infatti  il  Re  ha  avuto  venerdì  sera  Uti  violento  a'... 


una  rottura  con  quella  potenza;  e,  quand'anche  noi  por  |  tacca,  accompagnato  dai  sintomi  p,u  cattivi;  «['forza  di 
tessìmo  mantenerci  in  Quebec  per  un  anno,  questa  for-  !  p,.v-oni  ^y^  jeri  S,  g  trC)^v,K.,  un  ^  tn,4„  .,,  t_ 
tSm\  non  ci  sarebbe  di  gran  vantaggio   atteso    che   non  j  je,  Sabbato  scorso,  ai  terminar  de!  consiglio    delja  Ra- 


domina  il  paese.  Gli  Americani  ne  compongono  almeno  ' 
per  due  terti  la  popolazione,  e  vi  si  trova  inoltre  un 
gran  numero  di  Francesi.  Tutti  questi  accoglierebbero 
a  braccia  aperte  un'armata  che  venisse  a  prender  pos- 
sesso del  paese;  già  tra  i  Francesi  è  scoppiato  un  cer- 
to sp'rito  di  sedizione  che  ai  è  durato  gran  fatica  a 
reprimere. 

Una  lettera  di  Nuova  York  del.  3o  maggio  porta 
che  un  ambasciadore  è  giunto  di  recente  da  Santa  Fé 
e  che  d^bbe  recarsi  a  Washington.  Probabilmente  egli 
è  stato  spedito  da  parte  del  congresso  generale  di  Gra- 
nita ,  stato  convocato  ultimamente  a  Santa  Fé  de 
B  )g.ofa. 

Un  bri<  h  portoghese,  giunto  da  Rio  Janeiro  a  Fal- 
moulh  in  un  tragitto  di  70  giorni,  ha  recata  la  notizia 
che  quattro  fregate  francesi  erano  comparse  ia  quelle 
aeque.  (  Jowt.  de  f  Emp  ) 

Del  i5. 

Tre  per  cento  consolidati,  61.  3/8  a  3$.  —  Om- 
nium, due  di  sconto. 

Jeri  sono  giunti  all'officio  di  lord  Liverpool  alcuni 
dispacci  di  lord  Wellington,  datati  da  Port-Alègre  il 
20  Giugno.  Sua  signoria  annunzia  che  allorquando  sep- 
pe che  il  maresciallo  Soult  avanzavasi  di  nuovo,  erasi 
determinata  ad  aspettarlo  per  dargli  battaglia,  ed  aveva 
in  conseguenza  preso  posiaione  ad  Albuherra.  Tuttavia, 


gina,  si  spedì  un  messaggiere  al  Principe  reagente  u 
Londra  per  annunziargli  la  recidiva  del  Re.  Jer^  ad  ria» 
ora  ,  il  Principe  leggente  è  arrivato  a  Windsor;  égif 
era  accompagnato  dal  Duca  di  Cuoaberland» 

(  Jour.  de  l  E  np.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma,  2    Luglio. 

Le  LL.  MM.  si  sono  recato  s*bbato  scorso  dal  ca- 
stello di  Drottningholm  al  ca.npo  stabilito  a  Lea.  Le 
truppe  vi  hanno  eseguito  delle  manovre  comandate  dal 
Principe  reale*  (  Idem.  ) 

REGNO *DI  DANIMARCA* 

Copenaghen,  8  Luglio, 

La  flotta  nemica  arrivata  il  28  giugno  nel  Bclt  ha 
gettata  l'ancora  sotto  l'isola  di  Femereu.  Una  divisione 
delle  nostre  scialuppe  cannoniere  ha  scortato  40  basti- 
menti danesi  dall' Evder  fino  all'Elba.  Ella  ha  cacciato 
due  brichi  nemici.  Un  vascello  di  linea  inglese  è  sta- 
zionato vicino  a  Kullen;  sei  altri  vascelli  di  linea  sono 
ancorati  sotto  Wingoe;  uno  di  questi  vascelli  porta  ban-r 
diera  ammiraglia. 

Nella  notte  del  29  al  3o  giugno,  alcune  grandi 
scialuppe  inglesi  hanno  voluto  iaapadronirsi  di  parecchi 
corsali  francesi  e  danesi  che  trovavansi  nella  baj;  di 
Femeren;  ma  il  cannone  delle  nostre   batterie  ha  forte.» 


informalo  dell'unione  del  maresciallo  Marmont,    milord 

eveva  giudicato  nife  prudente  il  ritirarsi.  Gli  alleati  ave-  j  mCnte  danne8§ial°  »  bastimenti  ueulici,  e  gli  ha  obbii 
qumdi  ripassata   la   Gaadian*.  L/ esercito   di  lordi6*"  *  rÌUrarSÌ'  (  Idcm'  } 


♦.'300 
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REGNO  DT  SASSONIA: 
Dresda.  4  Luglio. 
Le   truppe   acquartierate    nei    nostri    contórni    sono 
rientrate  nelle  loro  solite  guarnigioni.  (  Monit.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna ,  6  Luglio. 

Lettere  di  Bucharest  annunciano  che  le  ostiiilà  non 
dono  ancor  ricominciate  fra  i  Russi  ed  i  Turchi  ,  ma 
dicesi  che  la  prolungazione  dell' armistizio  non  anderà 
sino  alla  fine  di  luglio, 

Parlasi  d'un  abboccamento  che  il  generale  in  cap» 
K.utusow  avrà  col  granvisire   per    accordarsi,  &' è    pos 


Oggi  dopo  pranzo,  il  Re  di  Roma  è  andato  a  pas- 
seggiare in  calesse  nel  giardino  di  Versaglies;    era  egli 
!  portato  sulle  braccia  della  sua  nudrice   che    lo  mostra- 
va alla  folla  avida  di  vederlo. 

A  7  ore  pomeridiane,  le  LL.  MM.  sono  montate 
nella  loro  gondola ,  hanno  fatta  la  loro  passeggiata  sul 
canate,  e  sono  rientrate  a  Trianon  ad  8  ore.  Le  spon- 
de del  canale  erano  coperte  <f  una  moltitudine  d'  ahi* 
tanti  impazienti  di  goder  della  vista  delle  LL.  MM. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  19  Luglio. 
Un  decreto  di  S.  M  ,  dato  dal  palazzo  di  Trianons. 


gibile,  sui  punti  contenziosi,  a  rignardo  de'quali  non  si  !  il   *5  luglio   1811  ,  porta  quanto  segue: 
è  potuto  convenne  durante  le  negoziazioni  intavolate  fra  j  «  il  termine  stabilito   al    i.°  luglio  dell'  anno  pre- 

le  due  potei)?".  Di  cesi    che    questo    abboccamento   sue-     sente  dal  nostro  decreto  del  9    dicembre  scorso   per    la 
cederà  fra  Rasgrad  e  Rudschuck. 


esecuzione  delie   condizioni    annesse   all'amnistìa   accor* 

Avendo  già  le  circostapfe  permesso  di  contare  sovra  |  data  col  nostro  decreto  del  24  aprile  i8i©    ai   Francesi 

colpiti  dalle  disposizioni  del  nostro  decreto  del  6  aprile 
1809,  e  che,  dopo  il  i.°  aprile  18^4,  avevano  portato 
le  armi  contro  di  noi  al  servizio  delle  poteuze  conti* 
neatali  colle  quali  siamo  in  pace,  è  prorogato  per  ulti* 
mo  termine  fino  al  j."    settembre   prossimo,  » 

i  Motiùeur.   ) 


uns  prossima  pacificazione,  ed  essendo  la  Servia  com- 
presa nell'aruusnzio  che  sussista  tuttora,  il  comandante 
russo  Feodorow.<z,  capo  di  tnite  le  truppe  russe  ia 
Servia,  aveva  rilevato  l'ordine  di  tenersi  pronto  a  ri" 
tornare  neda  Valachia  colle  truppe  eh'  egli  comanda. 
Le  stesse  notizie  ci  pervengono  da  Belgrado  ,  ove  1 
Russi  facevano  già  degli  apparecchi  per  la  loro  pres«* 
cima  partenza. 

Queste  notizie  dimandano  però  conferma» 
Parecchi  officiali  superiori  russi ,  che  hanno  servito 
nell'esercito  serviano    durante    la    campagna    del    1810, 
hanno  ricevuto  delle  ricompense  per  parte  del  loro  So- 
vrano. 

I  poati  de'  Srrviani  e  de'  Russi  svile  sponde  del 
Danubio  e  della  bjva  sono  stati  rinforzati  ond'  evitare 
la  diserzione  sul  territorio  austriaco  che  è  cominciata 
«  diventar  numerosissima.  (  Cour.  de  F  Europe,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA, 

augusta  ,  i5  Luglio. 

II  Re  di  Riviera  sarà  di  ritorno  nella  capitale    pel 

s5  agosto,  (  Gaz,  de  France-  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Brinai  ,  9  Luglio. 


Corpo    ligislatiyo. 
Seduta  dì   18  Luglio, 

Viene  presentato  un  3.°  progetto  d'interesse  locale^ 
concernente  ca  nbj  ,  alienazioni,  ecc  La  discussione  di 
questo  è  stabilita  pel  a5,  e  frattanto  viene  rimesso  alla 
commissioo«  dell'interno, 

il  Cotpo  legislativo  s'occupò  quindi  della  nomina 
de'  5  candidati  alla  presidenza,  I  voti  si  sono  fissali 
sul  s>g.  di  Montesquieu  il  quale  solo  ha  ottenuta  1'  a&* 
soluta  maggioranza,  ed  è  stalo  proclamato  candidalo* 
L'elezione  verrà    centinuata   domani, 

(  Cour.  de  l  Ewope.  ) 

SVIZZERA. 

•Soletta  ,  9  Luglio. 

La  Dieta  nella  sua  i&uia  seduta  ha  ascoltata  la  lei* 
tura  di  tre  lettere  siate  rimesse   a  S.  E.   il    ia&daman«i 
51  corsale  il  Maloum   è   qui    entrato   con    due  pri«     della   Svizzera   dai   sig.   ittner  ,     consigliere   intimo   di 


gicnieri  provegnenti  da  una  preda  che  aveva  fatta  jeri, 
ma  che  due  ore  dopo  fu  costrette   ad  abbandonare. 

(  Idem:  ) 

^inversa  ,  i3  Luglio. 
Devono  successivamente  giungere  in  questa  citta 
almeno  200  legni  carichi  di  meni  slate  confiscate  nel 
Jiord.  Una  gran  quantità  di  tali  menarle  è  già  arri- 
vala nel  nostro  porto  ;  i  nostri  magazzini  se  ne  vanno 
tiempiendo  ;  esse  verranno  vendute  tutte  in  Anversa. 

(  Jour.  de  X  Etnp.  ) 

Versaglies,  17  Luglio.. 
Jeri,  le  LL.  MM.   sono   uscite    a   6   ore   e   mezzo 


S,  A.  R«  il  Granduca  di  Baden  ,  e  ministro  straordina* 
rio  e  plenipotenziario  presso  ia  Confederazione  svizze» 
ra.  In  seguito,  la  Dieta  si  è  occupata  in  sentire  i  ri- 
clami di  molli  Svizzeri  domiciliati  ia  Francia,  i  quali, 
essendo  nati  soldati  della  loro  patria  ,  devono  in  virtù 
dei  trattati  e  dei  diritti  di  reciprocità  essere  esenti  dal- 
la coscrizione  in  Francia,  L*  assemblea  ha  invitato  il 
landamano  a  fare  quei  passi  che  troverà  più  opporr 
tuni  per  mantenere  questa  esenzione. 

Nella  iQma  sedutala  Dieta  ha  letto  alcune  lettere  e 
rapporti  risguardanti  il  Ticino;  essa  ha  ordinato  che  que* 
ste  carte  fossero  spedite  ad  una  commissione.  I  riclami 
del  cantone    dei    Grigioni    per    essere    indennizzato    dei 


pomeridiane  dal  palazzo  di  Trianon,  senz'altro  seguito  i  pesi  subordinai  j  che  il  soggiorno  delle  truppe  federali 
che  i  ciambellani,  gli  scudieri  e  le  dame  del  palszzo  i  ha  potuto  cagionargli  nel  18  9  ,  sono  stati  discussi  < 
di  servizio;  esse  hanno  fatto  in  una  bellissima  gondola  ]  ma  siccome  la  maggior  parti  delle  deputazioni  manca- 
tila lunga  passeggiata  sul  canale  ,  e  sono  qui  sbarcate  |  vano  delle  istruzioni  in  tale  proposito  t  così  la  cosa  fo 
iella  "aite  del  giardino ,  ove  i  calessi  le  aspettavano»     ■  $>resa  #d  rtferenéwtt> 


fretta  ava.   «eiiita   la   Ulett    sì   e   occupata  delle 
competenze    e    dell*  orgaaizz  .*ioae    del    suo     ufficio    in  j 
Sindacato, 

Nella  **•»■  *eJuta   si    ebbe   cOB3'unica£Ìorie   dl    tre  ! 
lettere    che   U  ministro  d,  Francia    avea   nuaesso  a,  si-  ; 
«non  di  Flue  e  Mailer  fnedberg  nel  loro  armo  a  bo- 
fetta.  Due   di  queste  lettere  sono  del  Duca  di  Ba-s.no, 
l'uaa  diretto  al  landamano    e  l'altra    a.    membn   deha 
deputazione,  e  la  terza  scita  a!  tondino  della  ^r 
»era  da  S.  M.  1.  «  &  «e'  seguenti  termini; 
Sig-  landamano , 

Sono  sensale  alle  vostre  felicitazioni  sulla  nascita 
del  Re  di  Roma.  Personalmente  fortunato  per  l  avveni- 
mento die  mi  fa  prevedere  un  lungo  avvenire  di  pro- 
sperità per  i  mici  sudditi  ,  lo  riguardo  ugualmente  come 
la  garantia  d'  f*  P&  durevole  legame  tra  la  Francia  e 
gfi  Svizzeri,  e  desidero  eli  essi  non  dimentichino  giam 
mai  Sr  interessi  die  li  avvicinano  alla  prima  ,  e  l  ade- 
sione che  ho  loro  sempre  dimostrala.  Su  di  ciò,  pre- 
%o  Iddio  ,  sig  landamano  ,  che  vi  abbia  nella  sua  san- 
ta  e  degna  custodia. 

A  S.  Cloud  ,  U  29  Siuèno  l8lI# 

Firmato  ,  NAPOLEONE. 

In  seguito,  la  Dieta  si  è  occupata  del  riporto 
della  commissione  nominata  per  esaminare  quello  della 
deputazione  .ir.ordio.ria  a  Parigi.  Le  prcposu-oni  del- 
ia commissione  sono  sale  unanimemente  adottale.  Las- 
«emblea  ha  pesca  deliberato  sopra  una  lettera  diretta 
il  §  giugno  ai  landamano  dal  a»g.  Lotton,  ispettore  del 
Je  dogane,  riguardante  le  mercau.e  e  derrate  coloniali 
canestrate  nella  Svizzera  ed  appartenenti  a  sudditi 
francesi  o  stranieri  ;  essa  ne  ha  dato  in  proposito  le 
analoghe  direzioni  al  landamano, 

Nella  32.ma  seduta   fu    continuato     ed    ultimata    la 
discussone  sulla   situale    dei    lavori   della   Linth  ;  il 
rapporto  venne  adottato  sotto  riserva  della  ratificazione 
a  maggiorità  di  suffragi.  Il   tutto  sta    per    essere  slam- 
paio  e    diramato  ai  cantoni.  Fu  letta  una  lettera  al  lan- 
damano  del   sig.  dottore  H-rzel  ,   fondatore    dello  stani- 
baiente  per  1'  istruzione   dei  ciech.  a  Zurigo  ;   essa  in- 
vita  l'  alleinone  dei  rappresentanti  dello  Stole-  su  que- 
.,«  benefica  istituzione.  La  Dieta  ne  ha  decretata  men- 
zione   onorevole  al    suo   protocollo  ,  ed  ha  incaricato  .1 
mo  presidente  di  far  pervenire  al    fig.   Hirzel  l'espres- 
sione dell'interesse  che   prende,  e  dei  voti    che  forma 
per  il  suo  buon  successo, 

Nella  *Ì**  seduta  t'  assemblea  ha  sentito  il  rap» 
porto  delia  commissione  nom.nata  prr  esaminare  il  prò-. 
getto  del  trattato  da  conchiudersi  col  regno  di  V.rtem- 
berga  sui  diruti  reciproci  degli  abitanti  de»  due  pacs* 
ne,  fallimenti  e  nei  cow corsi  g  uhziarj  ,  e  ha  date  le 
direzioni  opportune  al  laudammo  della  Svizzera,  Lo 
Stesso  venne  praticato  relat-vamen.e  al  trattalo  di  com. 
perciò  da  concludersi  col  granducato  di  Baden. 

11  rapporto  della  commissione  stata  scelta  per  ciò 
che  concerne  le  famiglie  e  gì'  individui  senza  domici- 
lio ,  che  si  trovano  nella  Svizzera  ,  fu  discusso  e  sarà 
preso  ad  referendum. 

Del  14, 
Nella  24-ma   seduta  ,   il   deputato    del   cantone    dei 
Grigiori  ha  annunciata  alla  Dieta    che    '.e    differet.se 
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8#"    •""* 
sopravvenute    fra  \    cattolici  .  e    gli  evangelici   defrsB» 
cantone  erano   state  appianate  all'  amichevole.  V^  \. 

La  commissione  nominata  per    il     reclutamento  \ka. 
fatto  un  rapporto  ,  dietro  ij  quale  propone    un    decretò****^ 
per  la  ripartizione  fra  1  cantoni  di  455 j  uomini  che  sa- 
ranno levati  per  completare  1  quattro  leggimwili  capito- 
lali ,  cioè  4m.  da  qui    allo    scadere    del    corcate  anno, 
e  5oo  per  la  fine  di  febbre jo  1812. 

Nella  35.aa  seduta,  il  rapporto  fatto  nel  giorno  p^ 
i  cedente  fu  discusso  ,  e  il  decreto  per  la  riparinone 
!  dei  45oo  uomini  è  filato    adottato   sotto    la   raiificasione 

dei  cantoni. 

11  richiamo  degli  Svizzeri  al  sei-vizio  d'  Inghilterra 
I  è  stato  decretato  sotto  pena  della  perdita  dei  diritti  di 
!  ciltodinauta  e    della   confisca   dei    &e6i   pei    contrawen, 

Itori. 
Il  o  #  non  vi  è    stata   seduta  ,    ma    si    crede     elee 
,  la  Dieta  s'  aggiornerà  sino  alla  fine  della  pr^sima  ■& 
;  lituana.  (,  Cor.  rnil.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'ITALIA. 


Milano  ,   25  Luglio. 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eughmo  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  gran  giudice,  ministro  della 
giustizia  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue* 

Art.  1.  Gli  uff  ci  di  conservazione  delle  ipoteche 
nel  dipartimento  dell'  Alto  Adige  sono  concentrati  net 
comuni  di  Trento  e  di  Bolzano. 

2.  Il  circondario  di  ciascun  ufficio  di  conservazione 
delle  ipoteche  è  quel  medesimo  assegnato  per  la  gum- 
sdizione  civile  rispettivamente  della  corte  di  giustizia  in 
Trento  e  del  tribunale  di  prima  istanza  in  Bolzano. 

3.  Il  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  ed  il 
ministro  delle  finanze  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò 
che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente  decreto 
che  sarà  pubblicato  nel  dipartimento  dell  Mio  Adige  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  leggi 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  dì    19  luglio 

1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  ; 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.    Stbigeui» 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Cautela  salutare  applicabile  a  qualunque  atto  di 
ultima  volontà  per  garantirlo  in  prevenzione  dal  pericolo 
di  un  falso  olografo;  proposta  ai  testatori  ,  agli  avvo- 
cati consulenti,  ai  notari  pubblici  ed  agli  ufficiali  inca- 
ricali dalla  legge  a  ricevere  simili  disposizioni  ;  colla 
forma  di  un  olografo  testamento,  ed  una   breve  apologia 


tea 

olla  proposta  cautela  ;  dell'  avvocato    fSmevali    Ciceri  , 
già  professore  nella  fi.   Università  di  Pavia. 

Patroni  dicuntur  cavere  suis  clientibus  ,  qumn 
pro:picìunL  ne  circuitì'.criljuntur  in  contracti- 
Ùus  ,  pizecis  }  tcstamentis  ,  et  judiciis. 

GirEhO  ad  Trtbatium.- 
Milani»!  ,  presso  Gio.  Pirotla  ,  1811. 
Un  testatore  teme  ed  ha  fondati  sospetti  die  un 
falso  olografo  possa  comparire  dopo  la  di  lui  morte 
ad  annientare  l'ultima  sua  legittima  volontà.  Conosce  ebe 
dolla  sorpresa  di  questi  non  è  sicura  né  la  mistica  né 
Ja  solenne  forma.  Non  vorrebbe  avventuralo  il  suo 
ciede  ai  sempre  incerto  e  pericoloso  giudizio  di  verifi- 
cazione o  di  falso.    Ceaca  una  cautela  salutare  che  pro- 


sarà    sempre    vero    che    essa  operer    Brdk    prova  d\" 
falso  contro  quel    qualunque    olografo     cBfe    iì    testatore 
non  avesse  egli  medesimo  verificato.  La   eiacula    dun- 
que proposta,  sia  che    annulli  un    posteriore    testameniù 
o  ografo  non  ver  ficato  dai  testatore,  per  he    da    lui  di- 
chiarato falso,  su    che    deroghi    ai    uu-Jesiaio.    giusta    i 
prmcipj  della  romana  giurisprudenza,  sia  dio    nel    caso 
i  di  revoca  presunta  dal    fatto    od    audu    rna!iz;nSa^iente 
espressa  ,   ponga   in    mano    al    primo   defrauderò    erede 
una  concludente  prova  di  falso    contro    il    nuovo    com- 
parso olografo,  ella  non  sarà  mai  danoeVole  pprchè  la- 
j  scia  petfetto  e  valido  l'atto  testamentario;  etia  non  po- 
'.  tra  dirsi  illusoria    perchè    sempre    operativa    in   qualche 
:  modo  o  a  garant  re  da   prima    o    a    difendere   dopo   ja 

i  giudizio  l'atto  certo  di  ultima  volontà  di  quel   1esta!->ra 
iegs»  e  difenda  per  quanto  ha  possibile  il  suo  olografo     f,      .  , 

,.„    e     ,        -,  ..  ,  che   ha   appunto  preveduto   e   temuto    la   sorpresa   del 

verificato,   il    suo    mistico,   il    suo    solenne   testamento.'  <■ 

■e       .  ,      ,„,  r  •  •       ,  ,   ;  fa  so  olografo. 

eccolo  proposta  dall  autore.  Lo  spirito  di  questa  non  è  ì  , 

,,    ,  ,  .I  Sotto  questo  appetto  di  utilità  l'au'ore    ha  presene 

<ii  derogare  ad  un  qualunque  posteriore    testamento.   La  .  r. 


iibertà  sua  a  disporre  diversamente  è  conservata  sino  a 
«jhe  egli  vive.  Qui  viene  dichiaralo  soltanto,  e  ciò  mo- 
tivatamente, che  non  sarà  suo  quel   testamento  olografo 


|  tato  la  sua  proposta  cautela   salutare   il    savio   giudizio. 


ì  di  quegli  avvocati   consulenti   che    potessero    essere    ri- 
cercati di  consiglio  su  tale  oggetto;   ai    pratico    uso    di 

l,  j         1      ■•  1  •  1         ,"  "o""-  _  „uej  testatori   che   temono  an  falso  olografo ,  alla  cura 

ebe  comparisse  dopo  la  di  lui  morte,  e  che  egli  mede-  I  . 

e  sollecitudine  di  quei  notaj  pubblici    che    fossero  chic» 

su"  a  garantire  nel  modo  j>iù  frossibiìe  ji  testamento  ette 

viene  loro  affidato» 

A.  C. 


Simo  non  avesse  in  precedenza  legalmente  verificato» 
Quale  danno  può  recare  all'atto  testamentario  codesta 
cauteli  ?  Miuno.  Quand'  anche  dall'  opinione  di  alcuni 
£Ìure';on.sul»i  non  si  volesse  operativa ,  quegli  rimane 
egualmente  valido  e  perfetto.  Cosi  in  punto  di  condi- 
zioni apposte  nei  testamenti  l' articolo  900  del  Codic« 
Napoleone.  Quali  sono  i  vantaggi?  Lcco   i    più    sigmfl- 


Nel   nostro   foglio   di    mercoledì    abbiamo    parlato- 
deli'  ode  del  sig.  Battura  in  occasione   della  nascita  dei 


canti.  Se  l'ultimo  comparso  olografo  non  porta  in  seno  Re  ^  Roma'  li  pensiero  cardinale  di  questa  produca* 
■una  revoca  speciale  alla  cautela  scritta  nel  precedente  ne  ta  molt>ssima  analogia  con  quello  espresso  io  un 
testamento,  questa  agixie  come  derogatoria,  e  lo  rende  •  sonelto  del  S1S«  G*  B-  L  Mangerò  :  aoihedue  i  poeti 
Juattendibile.  Così  insegnano  le  le«gi  romane  su  cui  ;  nanno  vedut°  nel  fausto  avvenimento,  che  celebravano, 
sembra  non  avere  innovato  il  Codice  IM?p.»leone.  Se  la  \  la  SCODfil,a  de,la  malefica  Ate.  Affinchè  pertanto  no^i  si 
revoca  speciale  vi  è  posta,  siccome  questa  apposizio.  ■0SPeUÌ  da  taluno  cbe  l[  «g-  Mongero  abbia  usurpato 
ti  e  può  estere  il  risultato  di  una  fina  avedutezza  del  j  cIuest«  idea  del  sig-  Buttura,  o  vice  versa  ,  avvertiamo» 
*d»Iiz!oso   falsificatore,    d'  altronde   questo  olografo,    ciò  I  **  Pobb!if°  cbe  ambedue  s<  rivevano    i    loro    versi  con- 


mulia  ostante  la  scritta  revoca  ,  non  è  mai  attendibile 
amo  a  the  non  sia  giudizialmente  verificato;  così  l'ere- 
de scritto  nel  cautelato  testamento  ha  di  già  in  m  no 
per  appoggio  all'accusa  di  falsità  contro  un  atto  incerto 
e  non  verificato,  una  certa  e  sicura  prova  che  il  te- 
statore ha  preveduto  il  falso,  che  tale  lo  ha  dichiarato 
♦3  che  a  tale  oggetto  nel  suo  mistico  o  solenne  o  veri- 
ficato olografa  testamento  glief  ha  appunto  preparata. 
La  certezza  della  solenne  dichiarazione  farà  sempre  in- 
nanzi alle  corti  ed  ai  tribunali  un  preponderante  con- 
ni asto  alla  dubbia  carta  che  non  tu  dal  testatore  veri- 
ficata, lauto  più  avuto  riguardo  a!  sospetto  dal  testato- 
re manifestato.  Aoche  il  falsificatore  troverà  luen  facile 
il  suo  assunto,  e  perchè  contestato  dalla  certa  dichiara- 
rne del  vero  disponente  di  cui  vorrebbe  deludere  la 
volontà,  e  perchè  nella  sua  revoca  alla  cautela  saiutare 
31  troverà  inuanzi  agli  occhi  necessaria  una  più  lu  iga 
operazione  nel  carattere  da  imitarsi.  Che  se  pure  dalia 
opinione  di  alcuni  giureconsulti  non  si  credesse  neces- 
saria la  revoca  speciale  nel  posteriore  olografo,  per  la 
massima  che  muno  può  a  se  stesso  imporre  una  legge 
da  cui  non  gii  s<a  lecito  di  allontanarsi,  e  non  si  vo- 
tasse quindi  operativa  la  cLu.ula  in  senso  di  derogatoria. 


temporaneamente;  il  sig.  Battura  a  Parigi,  ed  il  sig* 
Mangerò  a  Milano,  (|  sonetto  di  quest'  ultimo  è  usato 
dai  torchi  di  C.  Buccinelli  fio  dal  17  maggio. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  D»i  commedian'i  ordinari 
di   S.    M.  I.  e  R.  si  recita   Fedra,  tragedia  di  Ri.  me. 

R  °  Teatro  alla  Canobiana.  D>Ua  coróp  I  e  Ri- 
francese si  recita  La  gouvernante.  —  Les  hérìtiers  04 
Le  naufrage. 

Teatro  S.  RAOEGOnnA.  Si  rappresenta  in  musica  la 
farsa  II  Principe  di  Taranto ,  con  bailo  nuovo. 

Anfiteatro  della  Jstadciu.  Dalia  corap.  Bicrj  sì 
replica  La  vittoria  di  Pietro  il  grande,  t.zar  delle  tiussie. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Nelf  Anfiteatro.  Dalla  compago-a  Pin  Cristiani  si 
recita  /  gelasi,  burlav.  —  La  pera  di  nuovo  genere. 

Neil'  altrevouc  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga» 
binetto  mimare  compos'o  di  ìom.  ligure  di  metili© 
rappreseti  tanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au-- 
siriaca  nella  giornata  di   Wagraiu, 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli.,  ncìls 
contrada  di  S.  Margherita,  auax.°  ino. 


E 
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NOTIZIE  ESTERE    A£?„ 

*  tchè   <{ 

INGHILTERRA. 

\  Londra,  i5  Luglio. 

C  l    • 

bruiamo  che  il  dottore  Buchanan  ha  in  taira  01  vl- 
H:ire  Gerusalemme  e  l'interno  dell.»    Palestina,    e    vuol 


li  lord  Wellington  ,  e  il-  desiderio  che  nrariìfesta  <ti 
nelle  sue  forti  posizioni  di  Torres  -Vedfas.  Ma 
peste  cause  possano  aver  indotto  sua  signori-* 
ad  adottare  -una  risoluzione  che  lo  stesso  nemico  ri-* 
guarda  come  prudente,  uà  pù  urgente  motivo  ha  evi- 
dentemente determinato  la  sai  ritirata;  intendiamo  di 
parlare  dell'  unione  de'  marescialli  Souit  e  M  ircuq  it , 
eseguitasi  a  Menda,  e  della  rapida  marcia  di  questi  due 
-j.-spì  per  attaccar  l'esercito  de^ii  alleati. 

Il  20  eiueno,     data    dell'ultimo    dispaccio    di    lord 
arsi   s  e    possibile  di    stabilire    qualche    stampe.ia        *r  n       ,  e  il      a       li— i.     A^À 

!   Wellington,  1  francesi  arrivarono  sulla    Guadiana ,  eia-. 

vanti  ad  Olivetta  e  Badajoz  ,  ove    il    corpo    del    mare- 
sciallo Soult  manovrò  sulla  riva  destra  e  prese  la  stra- 


da di  Talavera ,  intanto  che  il  maresciallo  Marmont  si 
difilava  per  la  via  di  Santa  Marta  ed  Albuherra.  In». 
quanto  agli  ulteriori  progressi  dell' esercito  francese ,  noi 
non  ne  abbiamo  ricevuto  notizia  dopo  il  21  ,    giorno  iu| 


in  Gerusalemme  e  in  Aleppo  per  le  lingue  ebraica, 
araba  e  siriaca.  Egli  vuol  fermarsi  ad  Alessandria,  e  ri- 
tornare per  l'Asia  minore,  attraversando  il  paese  delle 
7  chiese  primitive;  passar  di  là  ad  Atene  e  Corinto  ed 
alte  isole  più  considerabili  dell'Arcipelago. 
—  Il  prestito  di  un  milione  di  piastre,  che  la  reggen- 
za spagnuoìa  a  Cadice  ha  cercato  d'effettuare  già  da  5  j  cui  ,j  marescial{0  Soult  annunzia  che  la  cavalleria  dei 
mesi,  non  era  ancora  negoziato  alla  partenza  delle  ulti-  !  due  esorc;ti  e  m  riconoscenza  sopra  Villa- Viciosa,  fa- 
me notizie,  il  suo  poco  buon  esito  v-ene  attribuito  al-  j  vas  e  davanti  a  Campo-M? vor,  e  che,  giusta  il  ran- 
ia  mancanza  di  numerario.  In  quella  città  v'ha  soltanto  i  p0rlo  j,  queste  riconoscenze,  egli  determinerà  col  Du- 
monetata  e  derrate  coloniali  che  vendonsi  assai  «  ca  di  piasus,  ie  ulteriori  operazioni  dell'esercito  di  Por 
difficilmente.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del   16. 

I!  governo  ha  ricevuto  da  lord  Wellington  alcuni 
..Le  conferai*»  la  otìrtroa  detta  rHrrWa  Jsgfi 
eserciti  alleati  nell'interno  del  Portogallo,  e  quella  del- 
ia levata  dell'assedio  di  Badajoz,  notizie  che  avevamo 
qià  saputa  per  mezzo  de' giornali  francesi.  Le  partico- 
larità della  comunicazione  fatta  da  sua  signoria  non  si 
sono  subodorale;  ma  pare  che  l'esercito  inglese  abbia 
preso  la  strada  di  Port-Alègre  ,  città  fortificata  del- 
l'Aìentejo,  situata  ad  85  miglia  circa  da  Lisbona.  Esso 
aveva  da  prima  fatto  alto  ad  Elvas.  ove  si  è  poi  ac- 
contentalo di  lasciare  un  corpo  per  proteggere  le  sue 
spalle.  Questo  movimento  che  noti  è  in  linea  diritta 
sembra    aver    avuto    per    oggetto     di    ravvicinarsi    a    sir 


togallo.  Questa  sospensione  delle  operazioni   del  nemico 
metterà  probabilmente  lord   Wellington  in   grad--»  d'  ar- 
rivare a  Lisbona  pria    che    1    generali    francesi    abbiano 
^dottato  un  piano  definitivo.  Egli  è  evidente   che  1   m;t~- 
•"?cialli   Soult    e    Marmont    sperava?»!»    che    lori    Wel- 
lington    arrischiasse     una    buttagli»    nelle     vicinanze     «« 
Badajoz.   L'arrivo  delle  tre  divisioni   distaccate  Bài   nord 
da  sir  Btent  Spencer,  e  la  cui  unione  portava    a    §om. 
uomini    l'esercito     di    sua    signoria,     li    convalidava    iti 
quest'idea.  Ma  pare  che  lord   Wellington* siasi  fitialdarn- 
te  accorto  ch'era  una  follia  l'arrischiar  nuove    battaglie* 
contro  un  nemico    il   cui    coraggio    ed   ardimento    negH 
attacchi  s'accrescono  in  ragione  delle  difficoltà   che  in- 
contra. Milord  è  or  convinto  che  sarebbe  inutile    il  lot- 
tare contro  un  simile    nemico    per    la    liberazione    rìeita 
Penisola  ,   mentre   che    gli   abitanti,    pei    quali    abbiala. 
fatto    dieci    volte    di    più    di    quel    che    meritavano,    la- 


Brent     Spencer.     Per    tal    guisa     ,    alla    data    della    lei-     saano   sosterier   da  noi  soli  tulio  il  peso  della  camp  ..-1  ; 


tera  di  lord  Wellington,  l'esercito  alleato  aveva  fatto 
una,  ritirata  di  ben  ^S  miglia.  Starno  dunque  ben  lungi 
dal  credere  che  sua  signoria  voglia  avventurare  una 
Buffa  coli' esercito  francese,  fuorché  non  vi  sia  costretta 
dalla  rapidità  con  cui  si  avvicina  il  nemico,  pria  d'aver 
potuto  passare  il  Tago. 

I  giornali  francesi  pretendono  che  prima  degli  ul- 
timi due  assalti  dati  alia  piazza  di  Badajoz,  il  nostro 
esercito  fosse  indebolito  per  la  mancanza  delle  sussi- 
stenze, e  per  le  malattie.  Quesi'  asserzione  è  sgraziata- 
111  en le  confermata  da  lettere  autentiche  che  abbiam  ri- 
cevute da  officiali  rispettabili  del  nostro  esercito  ,  a 
cui  si  sono  spediti  de' soccorsi  dall'  Inghilterra  da  per* 
sono  alle  quali  eransi  diretti  per  quest'  oggetto.  Egual- 
mente non  si  pBÒ  dubitare  che  il  nostro  esercito  non 
sia  stato  in  preda  alle  malattie,  allorché  si  considerano 
le  lunghe  marce  che  ha  dovuto  fare,  l'estrema  attività 
del  servizio,  e  la  differenza  del  dima.  Se  aggiungiamo 
a  queste  circostanze  la  considerabile  perdita  d'  uomini 
che  abbiamo  sofferto  alle  battaglie  di  Fuentes,  di  Ho- 
cer  e  d'  Albuherra  ,  nei  nostri  diversi  attacchi  contro 
Badajoz  ed  Almeida ,  e  nelle  numerose  scaramucce  che 
hanno  avuto  luogo  fra  i  nostri  avamposti  e  queili  del 
nemico,  facilmente   spiegheremo  i  tuouvi   della   ritirata  I 


Dopo  la  ritirata  de' Francesi,  abbiam  sempre  coitsidc.  1 
to  le  loro  operazioni  quai  manovre  preparate  dai  loro 
abili  generali  per  attirare  gh  eserciti  alleati  in  una  qua- 
che insidia;  tutti  gli  scontri  che  hanno  avuto  luogo  ci 
hanno  fortificato  in  quest'  idea.  Per  conseguente  ab  - 
biamo  predetto  la  ritirata  di  lord  Wellington  ,  anche 
prima  che  sua  signoria  avesse  p^sto  l'assedio  davanti  , 
ad  Almeida  ,  ed  abbiamo  cos'antemente  cercato,  con. 
conclusioni  le  più  semplici  tratte  dai  fatti  più  evidenti, 
di  convincere  il  pubblico  di  questa  verità.  In  ciò  siamo 
stati  guidati  dal  solo  desiderio  di  mostrare  quanto  sia 
assurdo  il  persistere  in  una  guerra  che  ha  già  privato 
il  nostro  paese  delle  sue  migliori  truppe,  fatto  usar 
dalle  nostre  tasche  fino  all'  ultima  ghinea ,  rovinate  le 
nostre  manifatture ,  creata  nel  regno  un'  oligarchia  da 
cui  trovasi  scandalosamente  violata  la  libertà  de'  sud- 
diti di  S.  M. ,  introdotta  una  carta  monetata  screditai:  , 
raddoppiato  1!  prezzo  de' viveri ,  e  che  in  ultima  analisi 
consumerà  la  nostra  rovina  se  altri  uomini  che  quelli 
che  ci  dirigono  non  si  mettono  iuuuediatamente  alia  te- 
sta degli  affari ,  non  adottano  risoluzioni  pacifiche  ,  e 
non  provveggono  ai  veri  mezzi  di  conservar  l'ouore  e 
gl'interessi  della  nazione. 

(  The  Staiesm.an,  — <  Jour.  de  l'  Emp. 


83a 
—  i  noslrt  lettori  vedranno  con  rtfsp'aeere  che  H  go- 
verno desìi  S'ari  Uniti  è  egualmente  ostinalo,  egual- 
mente iajpi  abile  del  nostro,  Uoa  prossima  rottura  sem- 
bri inovii^bile,  e  la  conseguenza  non  ne  sarà  che  una 
gu  rra— di  saccheggio.  Noi  non  possiamo  invadere  gii 
{Ìtat/U'ijtij  'è  questi  possono  conquistar  l'Inghilterra; 
in  quante  p»ò  alla  lotta  del  saccheggio,  avrem  più 
da  perdete  che  da  guadagnare:  i  marinai  delle  due  nss- 
ìtioni  si  miscbierarno,  e  siccome  l'Inghilterra  soffrirà 
vie  pù  dal  saccheggi©,  gli  Siati  Uniti  ci  toglieranno  li 
maggior  numero  di  disertori,  e  se  noi  incrudeliremo 
con  irò  quelli  che  ricadranno  nelle  nostre  ma<si  ,  essi 
e'  imiteranno  ed  appiccheranno  uomo  per  uomo.  Noi 
farein  dunque  per  un  certa  tempo  una  semplice  guerra 


più  avvicinarsi  alle  nostre  coste  ;  temendo  <T  essere 
fulminati  dalle  formidabili  batterie  erette  sovra  tutti  i 
punti.  Marsiglia  mantiene  continue  relazioni  commercia» 
li  coi  porti  della  Barberia  ,  e  fa  pure  alcuni  affari  voi 
porti  del  Levante.  La  gran  fl  >tta  è  tuttora  nel  porlo  di 
Tolone  ,  ove  fa  continue  evoluzioni.  Regna  la  massima 
attività  ne'  cantieri  ;  si  lavora  indefessamente  intorno 
alla  costruzione  di  nuovi  vascelli  di  linea.  La  forza  prin- 
cipale deal'  Inglesi  nel  Mediterraneo  è  concentrata  vi- 
cino a  M  morica.  Dscesi  die  già  da  due  mesi  e  «si  noo 
abbiano  che  pochi  vascelli  a  Messina.  La  maggior  par- 
te delle  truppe  inglesi  ha  abbandonata  la  Sicilia. 

— •»  R'cevonsi  frequenti  notizie  dalla    Catalogna   per   ia 

via  di  Pcrpignano.  Il  forte  di  F  gueres    è    tmiora  stret- 

di  corsali,  guerra   pregiudizievole   a-  tutti  ,   fuorché  agii  ;  tamente  bloccalo  ;  credesi  che  ne  sia  imminente  la  re- 


armatori  il  cui  commercio  non  consiste  che  nella  rapina, 
fino  a  che,  mediante  un  tardo  accomodamento,  ritorna. 
renjo  ad  uno  stato  di  pace,  senza  aver  pure  stabilito 
un  solo  de'  punti  che  saranno  stati  il  motivo  della 
guerra.  (  Morning  Chronkle  —  Monitcur.  I 


sa  :  gì'  insorgenti  catalani  si  sono  d. gammati  dopo  l'ul- 
tima sconfitta  ,  né  hanno  più 'fatto  alcun  nuovo  tenta* 
tjvo  per  isijioccare  questo  ione.  (  Jnur.  de  l' Emp  ~) 


VALACHIA. 

Bucharest  ,  22  Giugno, 
Secondo  la  notizia  certa  ricevutasi  al  qunrtìer  ge- 
nerale russo  che  il  grauvisire  crasi  mosso  da  Scimmia 
colia  maggior  parte  del  suo  "esercito  ,  ed  erasi  avanzato 
fioo  a  Rasgrad  ,  il  generale  Rutusow  è  partito  il  18 
con   tutto  il    suo    seguito    per    Rudschuck.    Si    valuta    il 

corpo    col  quale  il  granvisire  si  è  avanzato,  a  3om.  uo-  j  to  della  Manica.  Sentiti  1  rapporti  su  di  questi    progetti 
unni.  'f>uelio  del  geueraie  Langeron    si  è  finora  acca  in-  j  fatti    dagli     oratori    della    commissione    dell'  interno,   il 
sto    nella    parie    della   T  va    vicino  a    Gturgevo.    Altri  |  Corpo  legislativo  ha  proceduto  allo  scrutinio,  ed  ha  adot- 


CoRPO      LEGISLATIVO. 

Seduta  del  19  Luglio. 

L'ordine  del  giorno  ch'ama  la  discussione  di  due 
progetti  di  leggi:  ii  primo  tenderne  a  fare  di  liamb  mil« 
lei  un  sesto  capoluogo  di  viceprefettura  del  diparti* 
mento  di  Seine-et-O  se;  il 'seconde  a  far  di  Cherborgo 
il  capoluogo  di  una  sesta  viceprefettura  del  dipartimeli» 


fato    nella    parte    delia    l   yi 

empi  russi  tergono  d'  00  tuo    Viduio  ,   Nicopoh  e  Stili- 

tUld. 

L'  inviato  turco  Haruid  Effendi  ,  il  sig.  d'  llalinski 
ed     il  sig.  Giuseppe   timori  sono  qui  rimasti. 

Se<ondo  le  più  recenti  rxt'ze,  il  granvisire  ha 
g'à  stabilito  il  .suo  campo  da  questa  parte  davanti  a 
Rasgrad  ,  e  gli  avamposti  dei  aue  eserciti  sono  in  pre- 
senza, 11  geueraie  in  capo  ha  fatto  avanzar  il  corpo  del 
luog  .lenente  generale  conte  di  Langeron  sopra  Rud*> 
Schuck.  (  Gaz.  de  Franse.  ) 

GRANDUCATO   DI  FRANCFORT. 

Francjort  ,  16  Luglio, 
Non  parlasi  ancora  del  ritorno  del  nostro  Granduca 
tjYsuoi  Stati  ;  anzi  credesi  che  il  suo   soggiorno  a  Paugi 
Pwgsa  prolungarsi  di  alcune  settimane.  (  Jdeuu  ) 


MPE&O  FRA.NCESE. 
Corfù,  24  Giugno. 
Un  dispaccio  di  S,  E.  monsignor  Duca  di   Fellre  , 
ministro  delta  guerra,  annunzia  al  sig.   commissario  im- 
penale,  the,  col  decreto  dei  25  marzo  ultimo  scorso  e     in  Borgo-Taro.  (  Estr.  dai  Corr.  del  Medilerr.  ) 


tato  ambedue  i  progetti. 

Fu  quindi  continuata  l'  elezione  de'  candidati  alla 
presidenza.  Il  sig.  conte  Stanislao  Gtrardin  ed  il  sig. 
Veihuel  ottengono  la  maggioranza  assoluta  di  voti  e 
sono  proclamali  candidati.  Domami  si  procederà  all'eie» 
zioue  di  uu  quarto  candidato,  (  Cour.  de  l' Europe.  ) 

Genova,  24  Luglio. 

Ulteriori  lettere  di  Novi  di-  persone  più  vigilanti  e! 
avvertono  che  il  terremo  o  della  notte  del  i5  si  è  seri» 
tito  anche  colà  e  in  tutta  ia  linea  da  Novi    a   Voghera* 

(  Gaz.  di  Genova.  ) 

Livorno  ,  tg  Luglio. 

La  rappresentanza  della  Società  italiana  di  sciepze» 
lettere  ed  arti  io  Livorno  ha  conferito  al  s'g.  Gio.  Ago- 
stino P erotti,  vercellese,  maestro  di  cappella  in  Veue« 
Z>a  ,  il  premio  di  a5  zecchini  ,  destinato  alla  mighop 
dissertazione  sul  programma  pubblicato  l'  anno  scorso 
intorno  alio  stato  attuale  delia  musica ,  ec.  [  V.  il  h.° 
mi  del  Gioa.  Ital.  )  L'  accessit  fu  conferito  alla  dis- 
'  seriazione  dui  sig.  Cario  Gervisooi,  maestro  di  cappella 


sulb   sua  proposizione,  S.  M.  I  e  R.  degno>si  d'  accor 
dare  alla  vedova  ed  alia  famiglia  del  sig.  Demetrio  Ma 
cu,  capo  delle  Ceinidi,  assassinato  a  P»xò  il   17  mag- 
gio   j8ìo,    una    vitalizia    pensione    di     ire   nula  jranchi 
ai!'  anno,  pagabile    di    semestre    ia    semestre    sui    fondi 
dei    tesoro    pubblico   ,    incominciando    dal    i.°    gcnnajo 
.8u. 

Quest'  atto  di  munificenza  verso  i  congiunti  d'  uu 
funzionario,  morto  vittima  del  suo  dovere  e  del  suo  at- 
taccamento alla  Francia,  è  una  nuova  prova  dell'  inte- 
resse e  deli'  augusta  benevolenza  che  degnasi  S.  M. 
e'  accordare  agli  abitanti  delle  Isole  fonie;  e  deve 
istruire  gii  amici  sicceuae  1  nemici  del  goveruo  frante  , 
*e,  che  un  atto  di  fedeltà  e  di  coraggio  è  sempre  ri- 
compensato e  presente  al  pensiero  dei  pù  grande,  del 
più  magnammo  fra  1   Sovrani.  (  Monitore  jonio.  ) 

Parigi  ,  20  Luglio. 

Le  lettere  dei  dipartimenti  meridionali  dicono  che 
il  commercio  di  cabotaggio  è  ora  molto  più  sicuro  e 
più  attivo  di  quel  che  fosse  gii  anni  precedenti.  Più  non 
«     redtyio  vascelli  inglesi  sulle  coste,  e  si  ricominciano  a 


REGNO  DELLE  DUE  SlCiLlE* 

Otranto,  io  Luglio. 

Questa  mattina  sono  entrate  in  questo  porto  due 
scialuppe  ,  la  prima  comandata  dal;'  alfiere  Wkes  ,  e 
appartenente  ada  fregata  francese  la  Persiana},  l'altra  co- 
mandata dall'  alrieie  Simon,  e  appartenente  alla  fre- 
gata francese  l'  Artemisia.  Queste  mancano  da  Corfù  da 
tre    giorni,   e    da   jeu    sera    da  Fano. 

È  parimente  giunta  questa  mattina  la  corriera  la 
Figliarne,  comandala  dall'  officiale  di  marina  Fouque. 

Di'  rapporti  avuti  in  questa  occasione  risulta  che 
ia  crociera  nemica  non  è  attualmente  composta  che  di 
un  vascello,  d'una  fregna  e  d*  un  brich. 

Tutte  le  relazioni  che  abbiamo  ricevute  attestano 
che  iu  Corfù  si  gode  la  massima  tranquillità  e  sicurez- 
za; i  v.veri  sono  abbondanti  e  a  buon  prezzo. 

L'  amministrazione  interna  si  migliora  e  si  perfe- 
ziona ogni  giorno,  il  Codice  Napoleone  è  in  pieno  vi- 
gore: 1'  Accademia   jonia   prosifgue    con   gloria    e    con 


pt  r  mare  le  merci  destinate  per  Li. orno,  Napoli,  ecJ  ottimi    risultameli.    1    suoi    lavori  :    una    commissione 
I  cWu  tuai,*!).  e  glieli»  asùe  isole  Baìeari  non  osano  \  agrar-a  iofUtuiia  dajl  Accaawuta  promuove  eoa  1  lutai. 


itti  y 

i  «msMi  *  !«?  r'eamperwe,  ifmiglioramento  della  pn-    f «  m  anflo  compito..    eversamente  te  pensane  si  dettrmii*    g  -, 

iconsi     ,    «  r         ,  6  ««uhi;™  A  .  sopra  il  soldo  dev'impiega  antecedente. 


a  e   della   più   utile   delie   arti;    lo   spirito  pubblico  è  j  S0P 


eccellerne,  e  gii  abitatili  noti    sono   animati    che 
sentimento  unanime  di  amore   e    di   riconoscenza 
ti  governo. 

Dell'  il. 


ì'ì  un  j 

Verso 


llDpl 

TITOLO    II. 

Delle    vedove  e  de'  tigli  degl'  impiegati. 


■ 


.; 


9.  La  vedova  ed  i  figli  in  età  minore  dell'  impiegato  motto 
al    servizio    della    nazione  ,    i    quali    provino   non    rimaner  loro 

qUe-  I  mezzi  m  sussistenza  ,  ottengono  prò  individuo    un    sussidio    per 
erano      uaa    Y0'ta     s°la  5    0CJ     una   pensione   vitalizia  secondo  il  numero 
degli  anni  compiuti  di  servigio  del  defunto. 

10.  Il  sussidio  o  la  pensione  sono  eguali  a  due  terzi  della 
gratificazione  o  pensione  che  avrebbe  avuto  il  defunto  se  tosse 
stata  nel.  caso  degli  articoli  1  ,  2  e  3. 

IX.  1  mobili  di  cnsa  e  una  rendita  che  deputata  non  arrivi 
al  quarto     della     pensione  ,   non     sono    computati  per  togliere  o 
.  diminuire    Ki    pensione    medesima.    La    rendila     oltre    il  quarto 
j  della  pensione  ,  diminuisce  questa  in  proporzione.  Tale  disposi.» 
è  entrato  ii  giorno   io  nel  porlo.  Le  due    barche  hanno     zione  ha  luogo  cesi  nell'atto    in    cut    si    acquista  la  pensione  f 
proseguito  il  loro  viaggio.  (   Moniu    delle    Due  Sicilie.  )     coiut  m  seguito  nel  caso  di  migliorato  patrimonio. 

12.  ii,  eguale  il  trattamento  delle  vedove  senza  figli  f  e  <M 
figli  in  età  minore  senza  madre* 

13.  Noti  compete  la  pensione  alla  vedova  senza  figli  , 

I.°  Se  ha  contratto  il  matrimonio  dopo  quarant'  anni  compiti  j 

3.0  Se  il  matrimonio  fu  contratto    ceu  .uà    impiegato  avente 
l'età  di  00  antoi  compiti. 

14.  Gessa  la  pensione  alla  vedova  , 


Un  trabaecolo  carico  di  sale,  destinato  per 
*to  porto,  e  due  barche  cariche  d'  o»io„  c'ae  u 
partite ,  stavano  anco  -aie  sotto  là  Torre  di  S.  Andrea  ; 
«in_  corsale  siciliano  con  numeroso  equipaggio  e  bea  ar- 
mato si  avvicinò  il  dì  8  e  tentò  d'  impadronirsene,  ma 
le  persone  dei  diversi  equipaggi,  unitamente  alla  forza 
armata  della  Torre,  e  a  un.  distaccamento  spedito  da 
Otranto,  respinsero  il  corsale  non  senza  grave  perdita, 
talché  ha  dovuto  allontanarsi  a  rimu-chi-j;  il  tnbaccolo 


Napoli,  16  Luglio, 

I  reggimenti  Real  Corso  ,  Principe  Reale,  e  Rea! 
Sannita  sono  partiti  successivamente  in  questi  ultimi 
giorni  alla  volta  delle  Calabrie. 

—  S.  M.  si  è  recata  a  visitare  personalmente  il  va- 
scello il  Capri,  la  corvetta  la  Faina,  ed  alcuni  altri  ba« 
etimenti  minori  della  sua  flottiglia,  che  si  trovavano 
ia   rada.  (  Idem.  ) 


mm 


NOTIZIE  INTE 


REGNO    V  IT  ALIA, 

Milano  ,  56  L'u%lio. 

NAPOLEONE ,  ee. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  pHceré  à"  Italia*  ec. 
Visto   il   Decreto    di    S.    AI,  12  febbri  jo  180Ò  ,  il  Nostro 
(ccrcto  27  marzo  1807  sUl^  pensioni  ciriu.j, 
Sopra  rapporto  del  Ministro  delle    Finanze  , 
jypi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata.ee- 
Abbiamo  decretato  ed  ordiamo  quanto  segue  i 

TITOLO  PRIMO. 

Dcgf  impiegati  che  cessano  dal  servigio. 

Art.  t.  Gl'impiegati  civili  che  per  fìsioa  impotenza   Jebita,- 
Piente  co  njrovata    o    per    riformi    animi  distrali  Va    cessano  dal 
di 


l.°  Passan  io  a  seconde  nozze  $ 

i.°  Abbandonando  volontariamente  i  figli  in  età  minore.. 
.  In  delti  casi  la  pensione  rimane  consolidata  ne'  tìgli. 

15.  Nel  caso  di  separata  convivenza  della  madre  e  de' figli 
per  giuste  cause  ,  la  pensione  è  divisa,  tra  la  madre  e  i  figli  per, 
metà. 

16.  Non  Compete  e  cessa  la  pensione  a'  figli  compiuti  gli 
anni  venti. 

17.  Non  compete  e  cessa  pure  quando  i  figli  siaao  impie^ 
gati  al  servizio  delio  Stalo  o  mantenuti  a  carico  dello  Stato  io 
lifl  lipeo  ,  collegio  od  altro  stabilimento  pubblico. 

18.  11  sol  o  o  la  pensione  del  mese  in  cui  1'  individuo  che 
ne  gode  cessa  di  vivere  è  pagato  per  intiero  Quesiti  Uisposizio* 
ne  non  ha  luogo  se  gli  eredi  sono  estranei. 

L  1  pensione  della  vedova  e  de'  figli  dell'  imfl  egato  decor» 
re  dal  primo  giorno  dei  mese  succes  ivo  alia  di  lui  morte. 

TITOLO    IH- 

.G-uardie  di  finanza  ed  inservienti  negli  uffici 
ed  aziende  nazionali. 

19.  Le  disposizioni  del  titolo  i.°  e  2.9  sono  comuni  a.I.lp 
persone  ,  yèuove  e  figli  degi'  impiegati  stabili  in  aziende  0  presso 
uifict  nazionali  aventi  soluo  mensu.de. 

20.  Agi'  individui  delle   squadre  di  finanza  aventi  soldo  gior- 


servalo    pruni    di    q^.Uie-i    anui    compiti  ,    ottengono  per  una  |  naliero  che  per  (isica  impotenza  gess.no  dal  servizio  ,    il  cover- 


soia  volta  in  gratificazione  altrettanti    decimi    del    soldo    di    cui 
godono  ,  fatanti  sono  gli  anai  del  servigio  prestalo. 

2.  GÌ'  impiegati  ohe  per  la  stessa  cagione  cessano  dal  ser- 
vigio dopo  quindici  anni  compiti,  ottengouo  una  pensione  vita- 
lizia ,  la  q  tale  è  determinato,  dal  numero  degli  anni  compiuti 
come  segue  : 

Dai  quìndici  ai  venti ,  un  decimo  ; 

p  venti  ai   venticinque  .  due  decimi  fc 

»  venticinque  ai  treuta  ,  tre  decimi  ; 

»  trenta  ai  trenlacmque  ,  quattro  decimi  ; 

»  trentacinque  ai  quaranta  ,  cinque  decimi  j 

»  quaranta  ai  quarantacinque  ,  sei   decimi  ; 

»  quarantacinque  ai  cinquanta  ',  sette  decimi. 

3.  L' impiegalo  che  cessa  volontariamente  dal  servizio  dopp 
So  anni  rompiti  ,  ottiene  a  titolo  di  pensione  vitalizia  otto  de- 
cimi del  soldo,  e  cesando  per  fisica  impotenza,  il  soldo  intiero. 

4.  La  pensione  in  qualunque  caso  non  è  maggiore  di  lir, 
46o5.  U.  1  ,  né  minore  di  dir.  a3o.  25    6. 

5.  Il  servigio  prestato   ia  un  cittadino  italiano  ne'  paesi  ora 


no,  secondo  ì  meriti  e  gli  anni  di  servizio  deli  nuliviuuo  ,  ac— 
|  corda  a  questo  o  alia  di  lui  vedova  e  ligli  un  sussidio  porna- 
j  iiero  no.i  maggiore  di  centesimi  5y.  0  al  giorno,  li  sussidip 
!  polrà    essere    eli    centesimi    70.  tì    al    giorno   quanuo  1  individuo 

cessi   dai   servi?io    per    ferite    riportate    neil'  esercizio     de'  suoi 

doveri. 

TITOLO    IV. 

Snelle  pensioni  attualmente  in  casse, 

SI,  Per  le  pensioni  conferte  dai  governi  precedenti  S/"?i 
provveduto  sopra  gii  stati  ordinati  coli'  art.  J  del  nostro  decreto* 
^4  agosto  ibi». 

TITOLO    V, 

Pensioni  si raordijmrie. 

Pfi,  9td  fondo  stabilito  pel  pagamento  delle  pensioni  e  pie* 
levata,  in  conformità  dell  art.  $0  del  decreto  la  geunajo  1807, 
una  somma  annua  di  lire  centomila  per  le  pensioni  straordinarie 
che    il    He    giudichi    a    proposto  di  accordare  ai  funziona?)  ed 


«ompooenti  il  Hegno  o  nello  Stato  di  cui    detti    paesi   facevano  |  impiegati  «j"wi!i  che  cessino  dal  servigio  ,   o    alle    loro  vedove  a 
parte  ,  è  computato  per  l'impiegato  che  Venendo    a    cossare   dal   '  fi^lj. 


tervigio  nel  liegno  trovasi  in  alcuno  de'  cast    contemplati     negli 
articoli  1  ,  2  e   3. 

6.  Non  è  computato  che  il  servigio  attivo.  Non  si  oonta  >} 
tempo  di  mezzo  fra  il  cessato  ed  iJ  nuovo  impiego. 

7.  Nel  calcolare  la  pensione    dell'  impiegato    gii     sospeso  e 

Soì  restituito  all'  impiego,  non  si  ha  ragione  d'  ora  in  avvenire 
el  tempo  intermedio  ,   se  il  decreto  di  riammissione  non  è  aq- 
«jorapagnato  dalia  clausola  per  giustizia. 

8.  La  pensione  è  determinata  sopra  il  soldo  annesso  all'  ul- 
Usxo  impiego,  qualora  l'impiegato  lo  abbia    esercitato    almeno 


TITOLO    VI. 

Ccrijicazionc  do'  titoli, 

s3.  Le  domande  per  ottenere  la  gratiffcaziOBfi  0  la  pensione 
in  conformità  del  prescritto  nei  titoli  I  ,  2  e  3  del  presente 
regolamento  ,  si  presentano  corredate  de'  titoli  giustificativi  al 
ministro  da  cui  dipende  1  impiegalo.  Il  consìglio  d'-gli  uditori  s 
à  mente  del  §  7  ,  articolo  2Q  del  terzo  stallilo  CijsUiu7.iou..Ie  , 
QQ.n.osce  delia  proposiiione  del  ministra. 


TITOLO    V  ?  I. 
Fondo  per  le  pensioni. 

24".  il    tesoro    pubblico    contribuisce    per    le   r 
(oinma  annua  dì  900,000  lue  e  no  a  più.    bopra   qaiesta  som 
«  preso    il    fondo    delle   pensioni   straordinarie    coni 
li'  )5d  ó. 

23.  Tanto  per  sollevare  il  tesoro   ria   questo  peso,  come  per 
procurare    un    (ondo    maggiore    per    le    pensioni 


TITOLO     X  1. 
Del  pensionato,  che  viene  richiamate 


elisioni    una 
tna 
tuie    nel 


la  som- 


Fosse 

jldo    <ù 


luogo 

al  di"  la 'delle  lire  900,000,  viene  falla  sul  soldo  di  ciascun 
funzionario  ed  impiegato  civile  di  qualunque  stato  e  grado  al 
t    vizio  dello  Stato  la  ritenzione  del  due  per  cento. 

Si  considera  per  funzionario  e<!  impiegato  civile  al  soldo 
dello  Stato  chiunque  è  compreso  nelle  classi  favorite  pel  godi- 
mento delie  gralilicitzioin   e   delle   pensioni. 

26;  I  cassieri    rispettivi    sono    nsj: 
Cimane  ciie   uon  ritenessero   sul  pagani 

z~.  Avvenendo  elle  vi    siano    individni    in    istato    di    goder 
pensioni  .  e  manchi   il    fondo ,,    vi    saranno    ammessi 


jonsabili  in  proprio 
lento  dei    soldi. 


dell 


elle 


ielle  vacante  per  online  ed  anzianità  ,   da  regol 
£11  Cui  l'impiegato  lia  cessato  dal  servigio. 

Vili. 


arsi 


a 
dal 


misura 
giorno 


TITOLO 

Disposizioni   generali. 

28.  Per  godere  di  'qualunque  pensione  civile  è  necessaria  la 
■permanenza  del  pensionalo  nei  territorio  del  Iv-gno.  Sua  Maestà 
m   riserva  di  dispensare  secondo  1  casi  da  questa  eondizio  e. 

anche  chi  gode    pensioni    te- 


Questa    esposizione  comprende 
elesiastiche. 

29.  Le  pensioni  e  i  soldi  di  ritirata  de'militari.  vengono  re- 
golali da  un  regolamento  speciale. 

TITOLO    IX. 

Del  diritto  a  gratificazione    o  pensione. 

3©    Le  disposizioni  precedenti  non  sono  applicabili    a    que- 
ll'impiegati civili   che  nel  dipartimelo    dell'Alto    Adige    bauno 
'jìo  avanti   il   i."  ottobre     ibio. 

edere  secondo  le 


«issato  dal  servigio  avanti   il   i."  ottobre     icilO. 

ól     Li  riservìaiào  ciò   nuli' optante  di  provveder 
circostanze  in  favore  degl'  indivi  lui     menzio  ati    nel    precedente 
art.   00  j  loro   vedove  e  figli   ogni  qualvolta  giustifichino 

l  "  Glie  T  impiegalo  sia  cessato  dal  servigio  dopo  l5    anni  d« 
servigio  compiali; 

Z.°  Che  non  sia  stato  gratificato  nell'  atto  della  cessazione  del 
servigio  o  posteriormente  a  quella  ; 

3."  Che  i   rioorrenli   non   abbiano  altri   mezzi  di  sussistenza. 
I    ricórsi     «li     questa    natura    colle   prove   giustificative  do- 
vranno   esser.-     presentati     fra     mesi     tre  della     pubblicazione  del 
pi-i :-.< 'lite  decreto  al  ministero  da  0111    1'  impiegato    dipendeva  ,    o 
sarebbe  riputalo  dipendete  secondo  le  attribuzioni  rispettive. 

S  .  Ogn' in  ti  ivi  duo  al  servizio  e  soldo  dello  Stalo  nella  car- 
riera civile  ,  qualunque  sia  1  autorità  d'onde  procede  la  nomina 
•all'impiego,   è   riguardato   come  impiegato   civile 

3J.  Impiegali  civili  sono  pure  gì  Individui  addetti  alle  pre- 
letture  e  viceprefetture,  alle  intèndente  ,  amministrazióni  ed  ul- 
iioì  ,  il  cui  soldo  è  complessivamente  assegnato  sul  tesoro.  I 
"riapetl ivi   ministri   verificano  gl'individuali   assegni. 

34.  La  vedova  e  i  figli  minori  <lell'  impiegato  posto  in 
pensione  sono  pareggiati  alla  vedova  e.  ai  figli  dell'impiegato 
morto  in  aUualità  di  servigio. 

3  -».  L'  impiego  tempor  ino  non  si  ritiene  xompreso  nelle 
disj-o  izioni  '  del  presente  decreto  ,  a  meno  che  non  sia  stato 
conferito     d  indiv.duo  die  tosse  in  attuale  impiego  stabile. 

36.  Lo  jiubilazioni  e  le  pensioni  de  prole  sori  e  maestri 
cono  regolate  secondo  la  legge  4  settembre  rb02. 

TITOLO     X. 


41    A   ehi  viene  reimpiegato  cessa  la  pensione,  per 
ma  però  corrispondente  al  soldo   dell'  impiego 

42.  L'  individuo  posto  in  pensione  ,  eccettualo  quello  che 
abbia  servito  per  5i  anni,  quando  lenga  richiamato  al  servizio 
m  n  può  senza  legittima  causa  rifiutarsi  ,  sulla  pi  ina  -della-  per- 
dita della   pensione. 

40.  i^hi  ha  ricevuta  la  gratificazione  totale  e  de/Un*  lamio 
stesso  viene  reimpiegato  rifonde  al  tesoro  quella  parte  di  grati* 
ficazione  che  corrisponde  al   tempo  del   reintegro. 

TITOLO    XII. 

Della  giustifeazione   del   titolo. 

44.  Entro  tre  mesi  dalia  pubulicazione  del  preseiile  rego-i 
lamento  covra  pres  nlarsi  il  ricorso  corredato  delle  prove  da. 
chiunque  si  creue  iu  diri  to  di  gratificazióne  o  di  pensione. 

46.  Per  la  giustificazione  del  titolo  alla  pensione  si  osserva 
!  quanto  segue  : 

1."  11  ricorso  dovrà  presentarsi  all'  amministrazione  od  officio 
da  cui  dipendeva  il  ricorrente. 

2.°  iNe  rispettivi  casi  dovrà  prodursi  la  fede  'di  nascita-  della 
vedova  e  figli  petenti  ;  i  decreti  o  un  regenare  loro  estrado  di 
nomina  e  di  costituzione  del  soldo  dell'  ultimo  impiego,  qualora 
lo  abbia  esercitato  almeno  per  un  anno  compio,  oljn  diletto  , 
del  soldo  dell'  impiego  antecedente  j  la  fede  iella  mori'-  o  la 
prova  della  cessazione  dell  impiego  ;  la  fède  del  ma'.riìnotiio 
della  vedova  ed  uu  certificato  legale  di  non  aver  abbandonato 
senza  legittima  causa  i  figli  in  età  minor:,  la  quale  aia  da 
provarsi  con  dichiarazione  del  giudice  di  pace  ,  e  lui ahneuie  la 
prova  legale  delle  condizioni  prescritte  agli  artìcoli  gè  II. 
Questa  prova  si  ottiene  col  mezzo  di  un  certificato  dal  giudice 
di  pace  che  lo  rilascia  dopo  di  avere  economicamente  assunte  le 
opporlnne  informazioni. 

3.°  11  capo  dell'amministrazione  ci  ufficia  eìd  aia  stilo 
presentato  il  ricorso  verificherà  ,  ove  occorra  ,  le  espo  te  circo- 
stanze tanto  sul  confronto  degli  alti  de  propij  archtvj  ,  quinto 
coi  riscontri  che  provocherà  dalle  autorità  ed  uffici  cui  qu  ile  si 
riferiscono.  Trasmetterà  quindi  il  ricorso  ,  i  docuiii'-uii  pAsscu- 
tati  ,  i  riscontri  ex  officio  ed  il  proprio  parere  al  prgftHtg  del 
dipartimento  ,  che  ,  prese  nuove  informazioni  e  sentilo  il  segio 
procuratore  generale  presso  la  corte  di  fin, tizia  ,  trasuietteri 
le  carte  col  proprio  voto  al  ministro  da  cui  dipendeva  Y  un* 
piegato. 

4.0  Il  ministro  ,  fatto  ,  óv'  è  d'  uopo  ,  supplire  alle  prove  , 
propone  al  governo  quanto  crederà  essere  conforme  alia  giu- 
stizia ed  al  disposto  dal  presente  decreto. 

46.  I  ministri  sono   incaricati  ,  ciascuno   in   eiò  clic 
,ie  del  presente  decreLo 


lo     ri- 

1.  dell' e.ecuzione  del  presente  decreLo   che  sarà  pubbi.cuo 

nel    dipartimento    dell'  Alto   Adige  ,    nei    cantoni   Hi   Primiero    e 

Tobiano    e    comuni    aggregajj  al  dipartimento  della  Piave  ,    ed 

inserito  nel   Bollettino  delle  leggi.  "t 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di   Milano  il  dj    rg   lugfio   l8ll. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Vicetè  , 
II  Consigliere  Segretari?  di  S. 
A.    S  1  k  1  e  e  1  -  1. 


delle  pensioni. 
rispettivi   ministri  ed 


Del  pagamento  delle  gratijicaziuni  e 

3?.  Le    gratificazioni    sono    pagate  d; 
iu  una  sola   volta. 

38.    Il    diritto     della    gratificazione     passa    agli  eredi  quando 
V  individuo  sia  morto  prima   di  riceverla. 

3<>  Il  pagamento  delle  pensioni  è  a  carico  del  Monte  Na- 
poleone e   viene  eseguito  , 

I."  Coi  fondi  che  vengono  fatti  al  Monte  sopra  mandati  del 
ministro  delle  finauz"  sino  a  debita  concorrenza  e  dentro  i  limi- 
ti della  somma  per  cui  il  tesoro  pubblico  è  obbligato •diooutri- 
"buire  ,  a  termini  dell'  art.   24  ,  titolo  Vii  ; 

Z-"  Col  pro  lotto  del  due  per  cento  ritenuto  sugd  stipen  Ij 
degl*  impiegati  civili. 

40.    Il    Monte    non    apre    il    credito  che  sulla  prescntazioue 
del  decreto  del  governo  che  avrà  accordata  la  pensione. 


ito 


SPETTACOLI    &  OGGI     ' 

R.  Teatro  alla  Scala»  D^i  co-ninfàianli  ordinar] 
\  di  S.  M.  I.  e  R.  si  recita  La  rosa  bianchi  e  la  rasa 
\  rossa  ,  commedia.  —  V  orologio  di  legno  ,  f.rsa. 

R.°  Teatr»  nei  la  Catvobiana.  Si  p-ij^resetita  ira 
{  musi»»    Oro   non   compra   amore  ,    col    ballo    II  jitoruo 

!d'  Ulisse  in  Itaca. 
Teatro  S,  ii-AOF.r.pNOA.  Si  rappresenta  in  musica  la 
■  farsa  //  Principe  di  T'aratilo,  con  fasllo  nuovo. 

Anfiteatro    dsìlljS  Stadera.    Dalla    crrniy:   Brfcci  sì" 
replica  La  vittoria  di  Pietro  U  grande,  l,zar  delie  ììassie. 

At    GIARDINI    PUBBLICI. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagina    Pia    Cristiani    si' 
l  recita   Guelfi ìd  il  jeroce. 

Neil'  ahrevolte  locale  del  Panorama.  Vcdrsi  uri  gJ.~, 
|  binetìo    militare   composto    di     ioni,    ligu/e     di  .metallo 
i  rappresent&nli  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  um. 
ì  Sii  iaca  nella  giornata  di  Wagrain. 


Milano,  daiia  tipografia  di  Federico   Agnelli,  ii«:!^ 
toctrad^  di  S.  Margttcnla,  ama."   m5, 
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'  NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  i5    Lugi/o. 

JLje  lettere  particolari  di  Lisbona,  che  vanno  fino 
al  a.»  giugno,,  contengono  le  seguenti  notizie  sulla  si- 
tuazione degli  eserciti: 

»  Lord  Wellington  ha  ripassato  la  Guadiana  e  si 
è  ripiegato  sovra  Port-AIègre  ov  è  stalo  raggiunto  da  j 
4ir  Brent  Spencer  col  nerbo  dell'  esercito  del  Nord.  | 
Credesi  che  questa  unione  abbia  portato  I'  esercito  di  j 
lori  Wellington,  compresi  i  Portoghesi  e  gli  Spagnuo-  ! 
li,  a  55ia.  uomini.  Dall'  altro  canto,  Soult  è  stato  rag-  j 
giunto  da  Marmont  e  trovasi  alla  testa  d'  un  «-sereno  j 
di  bora,  uouiini,  8m.  de' quali  di  cavalleria.  Lord  Wel-  j 
hnglon  si  fatica  sopra  Lisbona,  e  Soult  si  avanza:  il 
corpo  spagnuolo  di  Blake  ha  abbandonato  lord  Wel-  j 
lington,  e  facendo  un  gran  giro,  ha  traversata  la  Gua-  . 
diana ,    e  si  è  diretto  sull'  Andalusia,  a 

Portsmouth  t  i3  Luglio. 
Lord    Wellington    è    stato    raggiunto  da    sir    Brent  ! 
Spencer.  Egli  occupa  una  posizione  vicino  a  Port-A!è- 
gre,  avendo  ripassato  la  Guadiaua,  e  abbandonato  Ba- 
dajoz. 

Portsmouth,  14  Luglio. 

Sentiamo  dalla  Mermaìd,  che  lord  Wellington  ha 
distaccato  il  generale  Blake  con  loru.  uomini  per  mar- 
ciar sopra  Siviglia  e  molestar  il  nemico  nell'Andalusia. 
Abbiamo  totalmente  abbandonato  i  contorni  di  Badajoz, 
ed  Eivas  ha  una  forte  guernigione.  Tutti  i  maiali  e  fe- 
riti sono  stati  trasportati  a  Lisbona.  Il  nerbo  dell'eser- 
cito occupa  una  posizione  a  Poit-AIègre.  Tre  officiali 
e  40  dragoni  dell'  1 1."  reggimento  sono  stati  presi  dalla 
cavalleria  nemica. 

I  Francesi  hanno  vettovagliata  Badajoz,  ed  hanno 
6om.  nomini.  Un  luogotenente  colonnello  arrivato  sulla 
Mannaia  non  crede  che  siavi  un  fatto  generale. 

Windsor ,  i3  Luglio. 
«  S.  M.  ha  avuto  un  nuovo  accesso  della  sua  ma- 
lattia. » 

Fondi  pubblici  —  Tre  p«r  cento  consolidati  61. 
7/8  a  62.  —  Omnium,  2.   1/8  di  sconto. 

(  The  Star.  —  Móniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  5  Luglio, 

II  Giornale  di  medicina  pratica  del  sig.  Hufelande 
rende  conto  di  varj  sperimenti  che  ha  fatti  il  dottor 
Grindel  per  produrre  artificialmente  il  sangue.  Egli  ha 
ripetuto  25  volte  questo  suo  tentativo  ;   U    decima   gli 


nel  modo  seguente  .    egli  mischiò    e   agitò  lungo 
t*mpo  insieme  una  dramma  e  mezzo    di  chiara  d'uovo 
con    5    once    d'  acqua    dis  hllata  ,    vi  aggiunse    quindi  2 
dramme  di  fosfato  di  ferro,  8  grani  di  carbonato  d'am- 
moniaca ,  e  10  grani  di  mur  iato    di    soda  o  sai  comu- 
ne. Tutta  questa  mistura    venne  versata    in   due  cilindri 
del   doppio    apparecchio    d'    analisi  ,   uniti     r  uno    colla 
punta  d'  oro  in  meno  ,    1'  altro   colla  punta  d'oro  in  più 
di  una  pila  galvanic  a  composta  di    160   in    180   lamine 
dì  rame  e  zinco.  Questa  composizione  ipotetica  del  san- 
gue per  mezzo  di    corpi  che    la    chimica   antica   e  mo- 
derna ha  riguardati  ora    come  estratti  ora  come  produ- 
zioni  del   sangue  ,    e   che    Vauquelin   e   Four^roy  non 
aveano  potuto  realizzare  ,  produsse   al    do  tor    Grindel, 
eteree  del  galvanismo  ,  un  liquor  rosso   simile   al    san- 
gue. Nel  cilindra    della   parte    più,  il    fluido   presentava 
tre  strali  distintissimi  ;  1'  inferiore    e    il  superiore  gi?-l- 
lasiri  ,  e  quel  di  mezzo  rosso.  Una  scossa  alquanto  forte 
fece  prender  questo  ultimo  colore  a  lutto  il  fluido.  La- 
sciatolo posare  ,  si   separò  ,   come    accade   del   sangue 
un  salasso  ,  in  una  specie  di  linfa  ed  in  una  spe- 
cie   di    cotenna  che  galleggiava  sulla  sua    supeifuie.    i\ 
fluido  che  trovavasi  nel  cilindro  dalla    parte  meno,  non 
avea  preso  alcun  colore  ,  ed  era  ,   al   dir    di   Grindel  , 
della  natura   del    chilo.    1/  autore    del    giornale   tcrmin^ 
il  suo  articolo  sviluppando  una    teoria  pochissimo  sod- 
disfacente di  questo    sperimento  ,   la  quale  avrebbe  cer- 
tamente    bisogno  d'  essere  ripetuta  e  comprovata. 

(  Monticar.  ) 
GERMANIA. 
Maddeborgo  ,  7  Luglio. 
La  nostra  guernigione  è    attualmente    numerosissi- 
ma j  essa  è  composta  di   truppe   francesi  ,   vestfaliche  , 
assiane  ,  badesi  ,  ecc. 

Le  comunicazioni  sono  totalmente  libere  fra  la  no- 
stra città  e  i  distretti  vicini  della  Prussia  j  regna  la 
massima  unione  fra  le  autorità  dei  due  paesi,  e  [si  pro- 
cura d'  ambe  le  parti  di  conservare  questa  buona  ar- 
monia. 

La  flotta  inglese  dell'ammiraglio  Saumarcz  è  finora 
rimasta  tranquilla  in  vicinanza  delle  isole  danesi,  senza 
punto  entrare  nel  Baltico.  (  Cour.  de  V Europe.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  1 1  Luglio. 
Da  due  giorni  in  qua  la  nostra  borsa  non  è  più 
riconoscibile.  L'  altrieri  il  cambio  sopra  Augusta  era 
tra  280  e  290  ;  jeri  è  rimontato  fino  a  248  ,  ed  al 
principio  della  borsa  si  sono  pur  fatti  degli  affari  a 
240,  Sicceme  il  carso  ,  ne'  primi  giorni  del   mese ,  era 
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ancora  a  54*5,  si  vede  eie  io  una  settimana  non  sì  è 
migliorato  niente  meno  dì  ioo.  Questo  rapido  cambia- 
mento ha  dato  motivo  alla  partenza  di  molte  staffette 
spedite  dalle  nostre  case  principali  di  commercio.  Ad 
Augusta  ,  ove  il  corso  sopra  Vienna  era  ,  otto  giorni 
sono  ,a  5  3/B  ,  è  ora  al  di  sopra  di  7  1J2. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,   14  Luglio. 

11  matrimonio  del  Principe  Paolo  Esterhazy,  nostro 

ambasciadore  a   Dresda ,   colla    Principessa    Teresa    di 

Tour  e  Ta&is  ,  debbe  celebrarsi  fra   poche  settimane  a 

Ratisbona.  Si  aspetta  da  Parigi   la  giovane    Principessa. 

;(  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,  i5  Luglio. 
Parlasi  più  che  mai  del  prossimo  matrimonio  di 
S.  A.  la  Principessa  Amalia  ,  sorella  del  Granduca  , 
con  S,  A.  1.  1'  Arciduca  Carlo  d'  Austria.  Questa  Prin- 
cipessa ,  come  si  sa  ,  dimora  abitualmente  a  Pietrobor- 
go  presso  1'  Imperatrice  di  Russia  sua  sorella.  Essa  è 
venuta  l'  anno  scorso  in  Germania  per  visitare  i  suoi 
augusti  parenti  ;  e  ritornando  in  Russia  ,  la  primavera 
scorsa  ,  ha  fatto  un  soggiorno  di  alcune  settimane  a 
Vienna.  La  Corte  le  ha  date  parecchie  feste,  ed  ognu- 
no ha  reso  giusto  omuggio  alla  bellezza  di  lei  ed  alle 
grazie  del  suo  spirito.  Dicesi  che  fin  da  guest'  epoca 
S.  A.  L  1'  Arciduca  Carlo  ebbe  il  progetto  di  chieder- 
la in  isposa.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort,  16  Luglio. 
Scrivono  da  Carlsruhe  che  il  sig.  Demoustier ,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenziario  di  Fran- 
cia alla  corte  di  Baden  ,   ha   presentato   in    un   udienza 
particolare  le  sue  credenziali  al  nuovo  Granduca. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Corfit  ,  24  Giugno. 

Il  Codice  Napoleone,  in  vigore  nei  regni  d'  Italia 
«  delle  Due  Sicilie ,  ed  obbligatorio  per  tutti  i  sudditi 
di  questi  due  regni,  come  pure  pei  Francesi,  ne' diffe- 
renti luoghi  in  cui  ritrovansi,  proibisce  ad  ogni  mini- 
stro del  culto,  di  quìlsisia  rito,  d'amministrare  il  sa. 
cramento  del  matrimonio  a  verun  individuo  d' ambi 
|  sessi ,  s'  egli  non  è  munito  d'  un  atto  autentico  che 
assicuri  che  il  matrimonio  è  stato  precedentemente 
contratto  dinanzi  V  uffiziale  civile  o  il  ^onsole  della 
residenza  degli  sposi.  L'  inesecuzione  di  tale  misura  ar- 
reca giornalmente  abusi  e  disordini  i  quali,  offendendo 
in  un  punto  e  la  morale  e  l'ordine  pubblico,  hanno 
dovuto  fissare,  su  questo  rapporto,  tutta  l'attenzione 
del  governo. 

In  conseguenza  ,  col  mezzo  d'  una  circolare 
indirizzata  a  S.  E.  monsignor  Metropolita  Greco  ,  al 
aig.  vicario  generale  del  culto  latino,  ed  al  sig.  gran- 
rabbino  del  culto  ebraico,  il  sig.  commissario  imperiale 
ha  fatto  loro  conoscere  la  necessiià  di  astringere  i  fe- 
deli della  loro  respeltiva  giurisdizione  a  soltoporsi  alle 
formalità   ordinate    dal    Codice   Napoleone  ;   invitandoli 


inoltre,  ciascuno  in  ciò  che  Io  concerne,  a  tener  mano 
alla  loro  scrupolosa  esecuzione,  e  ricordando  loro,  che 
questo  Codice  stabilisce  pene  severe  contro  quel  mini- 
stro  del  culto  che  non  vi  si  uniformasse  con  esattezza. 

(•  Monit.  j&nio.  ) 

Brest  ,  16  Luglio. 
GÌ'  Inglesi  sono  tuttora  ancorati  vicino  a  Penfret, 
isola  delle  Glenans  ,  in  numero  di  sei  vele:  il  passag- 
gio non  è  però  impraticabile  per  le  scialuppe  ed  i  pic- 
coli bastimenti.  Una  corvetta  è  ancorata  vicino  a  Pen- 
marchs  ,  ed  impedisce  la  sortita  di  due  bastimenti  ebe 
vi  sono  entrati  e  che  andavano  nel  Nord. 

(  Jour.  de  Brest.  ) 

Parigi ,    20    Luglio. 
A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchdiel ,  ec. 

Badajoz.  24  Giugno  i8rt. 

Monsignore  , 

Jeri,  tutta  la  cavalleria  degli  eserciti  di  Portogallo 
e  del  Mezzodì  si  è  portata  ad  esplorare  la  linea  nemi- 
ca. 11  signor  maresciallo  Duca  di  Rigusi  ha  diretto  il 
generale  Montbruu  sopra  Campo  M  y>r,  ove  ha  in- 
contrato 1200  cavalli  portoghesi  e  due  divisioni  anglo» 
portoghesi.  Non  vi  è  stata  alcuna  zuffa  sovra  questo 
punto. 

10  aveva  dato  ordine  al  generale  Latour-  Maubourg 
di  drigere  la  colonna  di  dragoni  comandata  dal  gene- 
rale Bron  verso  Villaviciosa;  essa  non  ha  incontrato 
nulla,  ed  è  rientrata  senz'essersi  inoltrata  fino  al  detto 
punto. 

11  geuerale  Latour- Maubourg,  avendo  fatto  passare 
i  guadi  della  Guadiana  fa  Jurumenha  e  l'imboccatura 
della  Csza  al  rimanente  della  cavalleria  dell'  esercito 
del  Mezzodì,  si  è  portato  direttamente  sopra  Elvas.  La. 
colonna  di  destra,  ch'era  comandata  dal  generale  Bri-% 
che,  ha  occupato  per  alcuni  istanti  cinque  squadroni 
inglesi  che  le  erano  opposti,  intanto  che  la  brigatisi 
del  generale  Bouvier-des-Eclats,  alla  testa  della  quale 
era  il  primo  reggimento  della  Vistola ,  manovrava  sulla 
'oro  diritta,  Questo  movimento  è  riuscito;  due  squa-« 
droni  dell'  u.°  reggimento,  detto  de'  cavalieggieri  in«» 
glesi  e  degli  ussari  annoveresi,  sono  stati  distrutti;  tre 
officiali  e  t5o  cavalieri  coi  loro  cavalli  sono  rimasti  in 
nostro  potere  ;  il  nemica  ha  avuto  inoltre  parecchi 
morti  ed  un  gran  mimerò  di  feriti.  Il  2.*  e  io,"  parti- 
colarmente hanno  agito;  questo  fatto  reca  loro  molto 
onore.  11  sig.  colonnello  Lallemaot  e  io  cavalieri  sono 
stati  leggiermente  feriti.  Dieci  elfri  squadroni  inglesi  so» 
no  rimasti  ad  una  distanza  rispettosa,  e  non  hanno  vo- 
luto ingaggiar  battaglia. 

Giusta  le  notizie  che  si  sono  raccolte,  parrebbe 
che  siavi  un  traslocamento  nell'esercito  alleato.  Dicesi 
che  le  truppe  spagnnole,  comandate  dal  generale  Bla- 
cke,  ritornino  verso  l'imboccatura  della  Guadiana  e  la 
contea  di  Niella;  che  gl'Inglesi  ed  i  Portoghesi  abbia- 
no già  fatto  passar  delle  truppe  verso  il  Tago,  el  in» 
visti  i  loro  equipaggi  a  Lisbona;  che  lord  Wellingtou 
siasi  diretto  sopra  Lisbona ,  e  che  i  nemici  abbiano 
spedito  su  quella  città  più  di  ti  u.  uomini  tra  malati  e 
feriti.  Annunziasi  parimente  l'arrivo  d'un  considerabile 
risile  eo   provegneute  dall' Inghilterra,   cke  debh' esser» 


; 


sbarcato  pochi   giorni  sono  a   Lisbona,    il   reggimento 
de'  cavalleggieri  che  ha  provato  davanti   ad  Elvas  il  ro« 
vescio  di  cui  parlava  più  sopra,  aveva  raggiunto  l'eser- 
cito tre  giorni  prima. 
Sono  ecc. 

Il  generale  in  capo  dell'  esercito  del  Mezzodì, 
Firmato,  il  maresciallo   Dva.  di  Dalmazia. 


A  S.  A  S.  il  Principe  di  Neuchdtel,  ec. 

Badajoz  ,  28  Giugno  Ioli. 
Monsignore  , 

ii'  esercito  nemico  cke  aveva  passato  la  Guadiana, 
ha  continuato  la  sua  ritirata.  Egli  è  in  questo  momento 
lungi  tre  marce  da  noi.  Pare  che  rumimi  interamente 
alla  Spagoa  ,  e  si  concentri  per  la  difesa  di  Lisbona. 

Lord  Wellington  aveva  già,  al  26  giugno,  il  suo 
quartier  generale  a  Port-Alègre.  Più  di  8u.  malati  e 
feriti  inglesi  sono  stali  trasportati  a  Lisbona,  con  tut- 
ti i  lofO  grossi  bagagli.  Gli  Spagnuoli  si  sono  sepa- 
rati da  essi,  e  si  sono  diretti  sult'  imboccatura  della 
Guadiana. 

Gli  avauri  de'  sei  reggimenti  inglesi  stati  distrutti 
alla  battaglia  dell'  Albuberra  sono  ritornati  in  Inghilter- 
ra. Non  sono  rimisti  di  questi  reggimenti  che  alcuni 
officiali  e  sottofficiali. 

Giusta  le  notizie  raccolte  dagli  abitanti,  gì'  Inglesi 
tanno  perduto  alla  battaglia  (i!5oo  uomini  tra  uccisi,  feriti 
«  prigionieri.  ÌVJoki  feriti  sono  morti.  Gli  Spagnuoli  e 
Portoghesi  hanno  perduto  4;n*  nomini.  La  perdita  del 
nemico  è  triplice  della  nostra.  Laonde  nella  notte  del 
jy  al  18  egli  aveva  cominciato  a  ritirarsi  ,  ed  avrobbe 
ripassato  la  Guadiana  s'  io  avessi  dovuto  continuare 
l'attacco  ;  ma  l'unione  degli  Spagnuoli,  sui  quali  io 
non  contava,  avendomi  presentala  una  massa  troppo 
grande  di  truppe,  non  giudicai  a  proposito  di  farlo. 
AUroude  io  era  stato  informato  che  l'assedio  di  Bada- 
joz era  stato  levato,  e  che  n'  era  stata  apportata  l'artiglie- 
ria, il  che  mi  dava  un  respiro  di  due  mesi  per  venire 
in  soccorso  di  questa  piazza. 

Gl'Inglesi  sono  malcontentissimi  del  generale  Bere- 
«ford,  il  quale  è  stato  sospeso  e  rimandalo  in  Inghil- 
terra per  avere  esposto  le  truppe  inglesi  e  risparmiato 
i  Portoghesi  e  gli  Spagnuoli.  Questi  ultimi  in  fatti,  che 
erano  pù  numerosi,  sono  stati  meno  esposti  degl'In- 
glesi, ed  hanno  fa'to  miuori  perdite  di  essi. 

Ci  arriva  un  grandissimo  numero  di  disertori  del- 
l'esercito inglese.  Tutti  assicurano  che  gl'Inglesi  com- 
prendono d'essere  impotenti  a  sostener  la  iolta  in  Ispa- 
gnj;  e  lutto  induce  a  credere  che  allorquando  l'esercito 
d.  riserva,  di  cui  mi  dà  annunzio  V.  A.  5». ,  sarà  giun- 
to sopra  Almeida,  si  convinceranno  dell'  impossibilità 
dì  resister  pure  in  Lisbona. 

GÌ'  Inglesi  hanno  sofferto  una  gran  penuria  di  Vi- 
veri e  di  danaro.  Il  danaro  diventa  rarissimo  presso    di 
costoro,  né  più  lo  spargono  colla  medesima  p  ofasione  • 
essi  attribuiscono  ciò  allo  scadimento    del    loro  cambio'. 

Si  Stanno  riparando  colla  massima  attività  le  brec- 
ce delta  piazzi  di  Badajoz.  Questa  fortezza  è  provve- 
duta per  sette  mesi.  Si  è  trovato  un  nuivo  magtzziao 
di  ioom.  libbre  di  polvere  eh'  era  stato  nascosto  nei 
«otterranei. 

Ho  fatto  demolire  Olivenza. 

Ho  i'  onore  ,  ec. 

//  generale  in  capo   dell'  esercito  del  Mezzodì , 
Firmato,  il  maresciallo  Duca  ni  Dalmazia. 

(  Moniteia:  ) 

—  Il  i5  luglio  il  Governator  Gi'man,  di  nuova  Y  >>k, 
provegneate  da  Lisbona,  è  entrato  nella  riviera  diBjrdò.' 

(  Gaz,  de  Franco.  ) 


:- 


^ 
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CjRyjJ  ££CV!3I.ATf  VO. 
Seduta  d  l  20  Luglio. 
L'  ordine  del  gior  no  chiama  la  discussione  di  due 
progetti  di  legge  d'  interessi  locati  ,  alienazioni  ,  ecc. 
Semiti  gli  oratori  della  commissione  dell' interno  su  que- 
sti progetti  ,  il  Coi  pò  legislativo  gli  fea  convtihu  iu 
leggi  a    maggioranza    di  voti. 

Si  procede  quindi  allo  scrutinio  per  4'  elezione  dì 
un  quarto  candidalo  alla  presidenza  ;  e  viene  finalmen- 
te proclamato  tale  il  sig.  di  Caraman. 

Il  restante  della  seduta  è  ennsegrato  alla  rinnova- 
zione dell'  ufficia,  (   Conr.  de  C  Europe.  ) 

REGNO  DELLE  DCE  SICILIE. 
Napoli,   16  Luglio. 

Nelle  ferite  cagionate  con  arma  propria  può  es- 
servi spesso  concorso  tale  di  circostanze  scusanti  a  fa- 
vor del  feritoie  da  non  renderlo  degno  di  pena  di 
atto  criminale.  Si  è  dubitato  se  doverselo  all-oia  pro- 
cedere i  tribunali  correzionali  :  ma  parecchie  recenti 
decisioni  della  gran  corte  di  cassatone  bornio  risolutoli 
dubbio  per  la  negativa.  Stabiliscono  esse  la  massima 
che  la  sola  qualità  dell'  arma  propria  fa  presumere 
l'azione  dolosa,  e  perciò  basta  a  determinare  la  com- 
petenza della  corte  criminale:  salvo  peiò  alla  stessa  di 
punire  l'accusato  coneziouaiuieine,  qua!oia,  in  esito 
del  giudizio,  il  suo  delitto  risultasse  legalmente  scu- 
sabile. 

—  L'articolo  221  del  regolamento  di  processura  cri» 
minale  del  di  20  maggio  1808  ordina  che  «  ogni 
»  qualvolta  il  contumace  pei  venga  nelle  mani  della, 
»  giustizia,  il  giudizio  contumaciale  si  avrà  come  nou 
»  fatto,  e  si  procederà  come  pe'rei  presenti.  »  Or  si  è 
dubitalo  se  in  tal  caso  rimanesse  parimente  annullato 
l  alto  di  accusa.  Parecchie  decisioni  della  gran  corte 
di  cassazione  hanno  risoluto  il  dubbio  per  l'aftermativa 
sulla  evidente  ragione  che,  a'  termini  dell'  articolo 
217  del  suddetto  rogolamento,  l  atto  di  accusa  forma 
parte  integrante  del  giudjxio  contumaciale. 

-*»  Un  omicidio  volontario  commesso  nel  calore  di 
una  passione  non  giusta  né  atta  a  scusare,  a  termini 
dell'articolo  iy5  del  Codice  penale  «  uou  può  trasfor*- 
»  marsi  in  omicidio  per  ingiusta  cagione,  il  quale,  nel 
»  senso  del"  articolo  196,  è  queilo  the  si  conimene  al 
»  seguito  o  in  occasione  di  un  altro  delitto.  II  primo 
»  è  omicidio  semplice  senza  qualità  scusante.  Il  secou- 
»  do  è  omicidio  qualificato  con  qualità  aggravante. 
»  Quello  è  nel  suo  genere  suscettibile  di  diminuzione 
«  di  pena.  Qaesto  nou  mai.  11  legislatore  avendo  di~ 
»  stinto  e  diversamente  definito  queste  due  specie  dj 
»  delitti,  è  fuori  delle  attribuzioni  del -potere  giudiziario 
»  il  confonderle.  » 

La  gran  corte  di  cassazione  ha  recentemente  sia. 
bilito  la  su  mentovata  teoria,  annullando  tre  success 
si  ve  decisioni  di  altrettante  certi  criminali,  che  aveau 
giudicato  l'opposto. 

—  La  Società  d'  agricoltura  di  Teramo  come  le  altre 
del  Regno  ,  con  suo  programma  pubblicato  ultimamen- 
te ,  ha  proposto  due  preuij  da  aggiudicarsi  alle  due 
memorie  che  avranno  dato  le  migliori  soluzioni  de'  se- 
guenti problemi  .• 

i.°  Determinare  con  una  serie  <?  esperimenti  e  di 
ragioni  Jisiche  ,  se  il  sistema  dell'  avvicendamento  o  del 
riposo  delle  terre  sia  assolutamente  necessario  per  sdì  lena  e 
la  fertilità  di  campi ,  e  se  nella  provincia  di  Teramo 
ta  pratica  di  tal  sistema  possa  essere  utile  o  dannosa 
all'  ubertosità  delle  raccolte  ,  avuto  riguardo  alla  natura 
del  suolo  ,    del    clima    e  delle  vane  stagioni  5 

2."  Verificare  r/ual  sia  la  stagione  più  propria  pef 
polare  le  viti  ,  se  /'  autunno  o  ta  primavera  ,  e  quali 
viti  amano  d'  esser  potate  più  in  una  stagione  che  in 
un'  altra  ,  avendo  riguardo  al  suolo  .  al  clima,  alla 
qualità  dell'  uva  e  della  vite ,  sia  essa  posta  a  vigna  o 
raccomandata  a  pioppi  ,  esaminando  le  diverse  costu- 
manze sulla  coltura  delle  viti,  e  rilevando  gli  errori  ed  : 
pregiudizi,  per  evitarli  e  per  poterà  adottare  il  imgiop 


836 
7rC,o,h  nelle  poiane,  r.ella  spavymaiiira  e  >* 

ciò  c/jfi  ;'M°  a"er 
<>ot><<«yio  Jd/a  vile.  ( 


'ANNUNZIO  TIPOGRJFÌCO 
iture,   fi^a  Spavymaiura  B   *"   "J*"'  ,  Sul  freddo  prodotto  daW  evaporazione  dell'  acqua   e 

rapporto  coj  migliore   e  p»  ramato  .  / ^        ££.  ^  Atffl  ,nedcs:llul  net 

volo.  Memo,  ia  di  P.  Configuri  ,   piv  fesso.*  di   fisica 
!  sperimentale  e  direttore  del  gabinetto  ói  fisica   neLa    B.. 
Università  di  Pavia. 

Pavia,  nella  tipografia  Bollili,   i8m. 
Nei   nostri   numeri    14^    e    1 55    di  quest'  anno  ab- 
biam  dato  notizia  degl'  importanti    sperimenti   intrapresi 
dal  sig.  prof.  Coufigliaehi  onde  verificare   la  nuova  sco- 
perta del  sig.  Leshe  per  agghiacciar  1'  acqua»  mediante 
1*  evaporazione  nel  voto.  11  nostro  instancabile  fisico  ha 
1  continuato    i    suoi    lavori    e   le   sue    osservazioni  ,  ed  è 
Silvia  e  \  pervenuìo  ad  ottener  de*  risultamene  dei  tutto   nuovi    e 
maraviglisi.  Questi  formano  il  soggetto    della    presente 
Memoria  ,  che  verrà  letta  certamente  con  sommo  iute- 


NOTIZIE  INTE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,   27  Luglio. 

MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 

Sopra  istanza  de  sigg.  Giuseppe  ,  Clara, 
alari.,  fratello  e  sorelle  Guadaci,  la  Corte  di  giustizia 
civi'e  e  criminale  sedente  in  Cremona  ha  con  sentenza 
del  5  corrente  luglio  ordinato  che  si  debbano  assumere 
le  informazioni  preparatone  sull'  allegata  assenza  di 
Carlo  Guadagni  ,  6gKo  del  fu  Galeazzo  e  fratello  degli 
instanti  ,  altrevolte  domiciliato  in  Casalmaggiore. 


MINISTERO    DELL'  INTERNO 

Tavola  delle  nascile  e  morti  ,  e  de  malrimonj  seguiti 

nel  Regno  a"  Italia  T  anno  181©. 

POPOLAZIONE 
AL    PRINCIPIO 

dell'    ANNO 

l8lO. 


j  DIPARTIMENTI. 
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Adige 

Adriatico 

Agogna 
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A"o  Po 
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M' ''CIO 

Musone 

O'ona 
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Reno 

Rubicone 

t>erio 
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Tronto 

Totale 


80796  j 
2&$H7  l 
5oy5oi 
528712  I 
261937  | 
5ÒÒ2ÌI  i 
3278^2  | 

22  5234 
274619 
168812 
287248 

5o4o 1 1 

325i  i3 

2 1 8x52 

23Q9QO 

53?958 

1 664  70 
2904 1 1 
.  io59i 

369 1 97 
25..786 
291 386 
3«87io 

187276 


resse  da  tutti  i  buoni  cultori  delle  scienze  naturali ,  cxm 
me  quella  che  per  la  copia  de'  fatti  ond'  è  arricchita, 
per  la  chiarezza  con  cui  sono  esposte  le  spenenze , 
per  la  sana  logica  che  ne  governa  le  iodtiftfoui ,  e  pe- 
la lealtà  enn  cui  ne  vengo-m  dimostrate  le  conseguenze, 
non  lascia  nulla  a  desiderare.  Finalmente  1  vantaggi  che  deri- 
var debbono  dalla  scoperta  del  fisico  scozzese  v»  sono  indi- 
cati con  tanta  evidenza  ,  che  sarebbe  ornai  stoltezza  o 
bassa  invidia  il  negare  la  più  alta  stima  al  celebre  sco- 
pritore j  e  ingratitudine  il  non  apprezzare  h  nebiU 
faliche  assunte  dall'  egregio  professore  di  Pavia  intorno 
a  questo  soggetto. 


Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


647.920  |2J4o44  |2 18004 
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Non  v'  ha  chi  non  consideri  1*  aumento  della  po- 
polazione come  il  più  certo  ed  il  più  importante  indizio 
•«della  prosperità  di  una  nazione. 

Ciò  essendola  premessa  tavola,  formata  sull'estrat- 
to de'  registi  dello  stato  civile,  indicando  una  conside- 
rabile eccedenza  dei  nati  sopra  i  morti,  dimostra  evi- 
dentemente quanto  prosperi  il  Regno. 

Non  è  però  da  tacersi  che  a  diminuire  la  morta*- 
lità  ha  anche  contribuito  I'  innesto  del  vajuolo  vaccino 
che  il  governo  a  forza  d'  insistenza  e  di  sagrifùj  ha 
penduto  generale  io  tutti  i  dipartimenti, 

il  vajuolo  naturale,  che  in  altri  tempi  mieteva  non 
|ioche  vitti  ai*  ,  è  quasi  sbandito  da  noi  ;  e  i  favorevoli 
effetti  prodotti  dalla  vaccinazione  debbono  finalmente 
convincere  i  più  increduli  dell'  eccellenza  di  un  tale 
preserva,  (ivo. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' Cambj  del   giorno  27  Luglio    ititi . 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,01.8  -— 

idem   -     -     -     -     -     -   J,oi,t  D. 

per  una  lira  f.  b.      -     -     82  8  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,io,5  — 
per  una  lira  ital.       -     -    9^  7    "*" 
per  un  fior,  eorr,      -     -  2,5i,5-*~ 
idem    ------ 

Amsterdam  B.co      -    -     -     -     -     -  2,i5,o  D. 

Londra  "       ------ 

Napoli  ------  o<r 

Amborgo        per  un  maree       -     -     -  i,»7<3  u. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   iu   regola    dei  red-j 
dito  del  5  per   ìoo,   62.    — 
Dette  di  Venezia,   6i.     i/3. 
Rescrizioni  il   12.  7/8  per   100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.    Dai  commedianti    ordinarj 

di  S.  M.  I.  e  R.  si  replica  La  rosa  bianca  e  la  rosa  rossa^ 

R.°    Teatro    della    Canobiana.     Si    rappresenta    iu 

musica    Oro   non    compra   amore  ,   col    ballo    //  ritorno 

d'  Ulisse  in  Itaca. 

Teatro  S.  Raoegonda.  Si  rappresenta  in  musica  la 
farsa  II  Principe  di  Taranto  ,  con  ballo  nuovo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
L'  arie  vinta  dall'  arte. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 
Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica   giù  dei    ponte 
di  Porla  nuova  }.    Le    rappresentazioni   com-,nci.«no  a  M 
ore  e  mezzo  pomeridiane.  Si  dà  La  burrasca  dì  mare. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Dalla    comj>. .  Sacci  si- 
replica  La  vittoria  di  Pietro  il  grande,  Lzar  delle  Russie. 
Ai  Giardini  pubblici. 
Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia    Pin    Cristiani    si 
recita  Guel/Ud  il  feroce. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto   militare    composto    di     iom.    figure    di    metallo 
j  rappresentanti  le  posizioni  delie  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella; 
contrada  di  S.  Margherita,  nuca."  tu5, 


y.  ti  io 


G  I 


fe>7. 


RNA L  E    I  T 


Milano,  Luneli  29  Luglio   »3u. 
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Tuli*  #  *'•<«■  tf  amuiimstrasione  posti  in  «pesto  foglio  sono  ofjìciah. 


OTIZIE  ESTERE 


all'  isola   d'Amelia,   e  furono  ben   tosto    jtaési    da    dite 
scialuppe  americane.  » 

Noi  abbiamo  dunque  ben  poco  da  sperare  che  ij 
governo  amsricano  voglia  riadottare  princij  j  di  condotta 
più  moderati  ,    prima  ebe  sir  Giuseppe  York  gli  abbia 


INGHILTERRA. 

Londra,   io  Luglio. 

I  «Ria  quaicue   lenone.  j^.e  wn  u»»«  6v.~..-  <-,  - 

Li  discusse  auì  corso  de,.,  moneta  d'oro  e  dei  »„a  troppo  vasia  pensione  di  paese  perebé  nessuno 
lf-»»»  è  fiorente  ^Wi  f  Jtofari  s<-  P«-  M-P  d,  vedete  accese  •""£* 
coLo  il  p.acere  d.'mtaifri,  e  alla  »a.6g,.rao*a    d,  6*     Nuovo    Moudo  ;    e   la  vera    pota.ca   del.  loguaLeri, 


data  qualclie  lenone.  Le  faci  della  guerra  desolano  già 

\     .-..•o        Irò 


degli  Sfitti  Uniti  comanda  troppo  imperiosamente  l'  u- 
nione  dei  due  popoli  perchè  il  pauiotismo  dell'  uno  o 
deli'  altro  di  questi  paesi  possa  bearsi  nell'  aspetto  di 
una  rottura  ;  ma  per  lo  meno  noi  abbiamo  la  soddi- 
sfaaiorie  di  pensare  ebe  non  siamo  noi  quelli  ci  e  si 
avrà  ragion  d'  accusare  ;  che  noi  abbiamo  spinta  l« 
pazienta  sino  all'  ultimo  segno  ,  ed  ansi  ad  un  tal  punto 
che  ri  è  risultalo  per  noi  (  come  lo  prova  t  affare  del 
Picciolo  Beh  )  il  danno  e  l'insulto.  Bisogna  che  l'Ame- 
rica si  persuada  bene  che  questa  moderazione  «cu  è 
già  provenuta ■  djlla  nostra  debolezza,    e    che    la    nostra 


voti  contro   19. 

Di  questa  discussione  citeremo  soltanto  un  (ram- 
mento del  d.scorso  pronunzialo  dal  cancelliere  dello 
acacchierc.  Egli  doveva  rispondere  a  parecchi  membri 
i  quali  pretendevano  che  la  provvidenza  proposta  avea 
qualche  relazione  con  quella  che  fece  stabilire  gli  asse- 
gnati in   Francia. 

«  Mi  fa  veramente  maraviglia,  disse  il  ministro, 
il  vedere  che  si  possano  paragonare  i  biglietti  di  banca 
agli  assegnali,  fuorché  non  si  voglia  renderli  tali  a 
forza  di  farlo  temere.  E  quale  rassomiglianza  vi  ha  mai 

fai  biglietti  della  banca  e  g,    assegnati!    Ne'    14  anni     paziènza  non  ebbe  già  origine   dal    timore.    -    Bisogna 

scorsi  dopo  la  sospensione    &  pagamenti    in    numerano  Jw^pa  impan  a  conoscere  la   nosl»    postanti.    U    suo 

U  parte  della  banca,  non  v' è  aumento  che  d,    i3   mi-  I  governo,  colla  debolezza  della    sua    politica      ha    messa 

ioni    nell'  emissione    de  suoi    bigliétti,    per    supplire    al  |  in  mano  del  nemico  una  sì  gr,n    quantità    di    pineta 

Laiicrarip'' uscito    dalla    circolazione.    L  emissione    dr;!i  j  d'  Americani ,  eh'  esso  temporeggia  sempre    per    la    spe- 

'-assetati  di  Francia  fu  ,  sin  dal    primo    anno,    di    1200  j  rama  d'ottenerne  la  restituzione,  intanto  che  da  un  al- 

,(Ui,om  di  lire  tornèi.,  facenti    5o    milioni    sterlini;    nel  '  tro  canto  è  influenzato  dal  partita  democratico  o    tran- 

sfondo     di   1S00  milioni,  facenti   75  mil.Oni  sterlini;  e     cese,  .1  più  numeroso,  il  pm  tortaio   e  il  pui  attivo  dei 

\n  capo  a  5    anni    ammontò  a    mille   milioni    sterlini.    I  j  due,  e  quello  che  p.«  la  sua  mancanza  di   principi  ne- 

r-ùtì  sono  tali,  e  pure  s'osò  dire    che    la    nostra    situa-  I  Sce  più  audace  e  pericoloso,  la  tuie  stato    di    co.e    non 

bone  era  simile  a  quella  della  Francia  ne!  tempo  degli     crediamo    che    il    poter    csecuuvo    americano     osi   agire 

^segnati;  quando  che  l'emissione  de' biglietti  d.    banca  !  secondo  la  giustizia,  né .  che  abbia  bastante  coraggio  por 


non  oltrepassa  un  terzo  delle  nostre  tasse  annue,  e 
quella  degli  assegnati  montava  al  doppio  del  capitale 
del  nostro  debito  nazionale.  Ho  quindi  ogni  ragione  per 
dire  che  non  v'ha  la  menoma  rassomiglianza  fra  le  due 
situazioni,  e  per  esser  ben  tranquillo  sui  pericoli  spaven- 
tevoli di  cui  alcuni  si  compiacciono  di  minacciarci.  » 
11  Mornvìg-Chronicle  ha    fatto    sa    questo    discorso 


appigliarsi  ad  un  saggio  partito.  La  voce  della  saggez- 
za, del  patriotisuio  e  della  prudenza  è  g'à  da  tan'o 
tempo  un  oggetto  di  derisione  in  America,  che  ormai 
non  v'ha  più  che  le  grandi  sciagure  che  possano  oggi- 
di  farla  ascoltare  e  rispettare.  (  Moniteur.  ) 
Del  17. 
Lunedi  sera  si  sono  spediti    de'  corrieri    da    W inv- 


alerne   frizzanti    riflessioni ,    tendenti    a   provare   che   il  sor  per  annunziare  al  Principe  reggente  ed  al  consiglio 

«0  proposto  dai  'knnistri  ha  per   iscopo    di    trasformare  della  Regina  che  la  malattia  di  S.  M.  aveva  peggiorato. 

i  bigliétti  di  banca  in  moneta  legale,  ciò  che  a  suo  di-  Si  sono  fatti  chiamare  tutti  i  medici  che  non    erano    di 

re  è  io  stesso  che  stabilire  realmente  degli  assegnati.  servizio. 

(  Jour.  de  Paris.  )  Il  seguente  bullettino  è  stato  pubblicato   jen  matti' 

Del  12.  na  al  castello: 

Una  lettera  di  LÌWrpool  ,  del   10  corrente  ,   ci    dà  mnisor-Castle ,  16  luglio. 

I  «  1  sintomi  della  malattia  del  Re,   dopo  la  sui  re- 

la  seguente  notizia  :  !  M     , 

.  Due    bastimenti  inglesi  sono  entrali  nel  passo  di  |  ci  diva ,  hanno    continuato    ad    accrescersi,   e    S,   M.   ba 
S.  Andrea,    negli     S-a».i    Uniti  ,     in     vece    di   entrare     passato  una  notte  inquietissima.  » 


èòS 


il  Duca  d'York  è  partito  per  Windsor  verso  le      ••*  SiaruG  informati  che  le  derrate  coloniali  recente. 


cinque  ore,  ed  i  Duchi    suoi   fratelli    lo   hanno   seguito 
sul  far  della  sera. 

Del  18. 

f^indsor-Castle  t  18  Luglio. 
«  S.  M.  ha  dormito  qualche  poco  nella  scorsa  not- 
te; ma  non  trovasi  perciò  meglio  questa  mattina.  » 


mente  Jntiodotte  a  Lipsia  con  certificati    prussiani   sono 
etats  sottomesso  ad  una  tassa  di  40  per  100. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 
Del  i3. 
La  pesca  delle  perle  ne' fiumi  di  Baemia  è  in  que- 
3t'  anno   discretamente    abbondante  ,   e   soprattutto    nei 


La  pericolosa  recidiva  di    S.   M.    ha   prodotto   una  f  contorni  di  Roseraberga  e  Frauemberga.  Nella  Moldav* 
grande  sensazione.  La  Camera  de'  Comuni  sembra  mol-  !  trovansi  delle  perle  che  non  la  cedono   punto   a  quelle 
to  agitata. 
-*•  ti  55.°  reggimento   ritorna    dalla    Giamaica.  Questi 
uomini  sono   stati   talmente   maltrattati    dal   clima,   che 
sembrano  tanti  scheletri. 

(  The  Alfred.  —  Jour.  de  lEmp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

H&lstein,  4  Luglio. 
Il  sig.  luogotenente  generale  d'Ewald  ha  passato  a 
rassegna  tutte  le  truppe  che  trovansi  nel  ducato  d'HoU 
Stein,  e  che  sono  impiegate  in  parte  ad  impedire  il 
contrabbando  sulla  frontiera,  in  parte  a  proteggere  le 
coste  conti o  gli  attaccai  dei  nemico. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 
Corsoer  t   6   Ifuglio. 
Oggidì  non  ve  più    alcun    bastimento   nemico    nel 
Belt.   Jen    il    viceammiraglio    Ram^hard    ha   passato    il 
fifcit  per  recarsi  a  Nyvborgo.  (  Momteur.    ) 
Copenaghen  ,  cj>  Luglio. 
L'  ultimo  convoglio  nemico  è  tuttora  ancorato  sot- 
to 1'  isola  di  Fehinern.  Lm  flottiglia  di  Neustadt  ha  fatto 


d'Oriente,  e  che  vendonsi  6ino  9  60  fiorini  l'una. 

(  Moniteur.  % 

REGNO  DI   VESTFALIA. 

Cassel,  14  Luglio. 
Il  signor  Mellin,  maire  aggiunto  ad  Halle,  sta  at- 
tualmente occupandosi  ad  escrarre  dai  frumento  e  dall'or- 
zo mischiati  insieme  un  siroppo  che  non  ha  per  vero  dir* 
tutta  la  dolcezza  di  quello  di  canna,  ma  un  tale  incon- 
veniente è  abbastanza  compensato  dall'abbondanza  dei 
grani  dai  quali  estraesi  questo  siroppo  ,  daMa  facilità 
della  sua  fabbricazione,  e  dal  modicissimo  prezzo  a  cui 
potrà  entrare  in  commercio.  (  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  16  Luglio. 
La  Società  d'  agricoltura  di   Calabria   citeriore  ha 
pubblicato  il  seguente 

PROGRAMMA. 

La  Società  di    agricoltura   nella   unione    di  questo 
giorno  ha  fissata    la  sua   attenzione  su  diversi  oggetti  * 


alcuni  tentativi    contro    di    esso,   ma    la  posizione  ser-  |  m„  <,„„„  „.,ain  „», .  u„  «    ,•     1 

'  «  1  ma  ecco  quelli  che  ha  particolarmente  m  mira  : 

rata  de' bastimenti,  la  vigilanza  dcef  incrociatori  inglesi,  \  .     7      „„„„„„ ,  >    j:     ■        ■     1 

'  b  &  &      *  ì  1.  La   necessita   di   rinvenire  la   marna  ,   di   cono* 

e   il   chiaror    della   luna   res-ero   infruttuosi    tutti    auesti  * ,  ?     ••  .      .    , 

,  s cerne  la  natura,  le  diverse  specie,  1  diversi   usi  a  quali 

è  applicabile,  di  analizzarla  infine  sotto  il  vero  aspetta 


tentativi. 

ma  Dai  5  sino  all'  8  del  corrente  sono  entrati  in  questo 
porto  107  bastimen»,  e  ne  sono  usciti  85.  Un  corsale 
ba  prtso  uel  Mare  del  Nord  un  bnch  carico  d'  olio, 
di  tabacco  e  di  uso.  Egli  ba  scoperto  sotto  Wingoe  6 
vascelli  di  linea  inglesi,  uno  de' quali  con  bandiera  au>- 
anraglia.  Un  altro  vascello  di  linea  è  slato  visto  nei 
contorni  di  Kulien.  Un    capitano,  destinato    da   Hoege-  , 


dell'utile   che    nella  sua  qualità  riconpsciuta   di  concime 

apportar  possa  all'  agricoltura. 

2    //  miglioramento  del  modo  onde    ben  preparare  » 

ina/Jiare  e    coltivare   il  prato   artificiale,    essendo  questa 

una  parte  delle  pai  essenziali  dell'  agricoltura,  e  che  ha  i 

più  intimi  ed  immediati  rapporti  colla  pastorizia. 

5.  Siccome  le   terre  sono  di  natura  diversa,  così  si 
naes  per  Stocolma,  racconta  che  ultimamente  incrocia-  !   •  ;      .  . 

r  '  e  osservato    ;he  diversamente  devono  essere  arate  e  pre- 

va  davanti  ad  Hoegeuaes   un   vascello  a  tre    ponli    che 

lasciava  passare  lutti  i  navigli,  senza  distinzione  di  ban- 


diera. (  Idem.  ) 

Del   i3. 

S.  M.  parti  l' altrieri  per  Eìseneur,  onde  passarv1 
a  rassegna  le  truppe  atquarlieraie  nella  parte  setteutrio" 
naie  dell'isola  di  Zelanda.  Dopo  le  manovre,  e  dopo 
aver  fatto  eseguire  alcune  evoluzioni  alla  divisione  del- 
la floit'glia  s'azionata  nel  Sund,  S.  M.  visito  te  chiese 
la  scuola  pubblica,  gli  spedali  e  ìtiili  gli  altri  stabili- 
menti pubblici  ebe  sono  stati  tulli  onorati  de' contras- 
segni delia  sua  soddisfazione.  S.  M.  è  ritornata  jerscra 
al  castello  di  Fsederitbsberg.  Assicurasi  ch'ella  si  pro- 
ponga di  far  quanto  prima  un  secondo  giro  nella  parte 
meridionale  dell'isola,  t  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  12  Luglio. 
U  battaglione  de'  granatieri  del  Re,  eh'  eia  di  pre- 
sidio a  Berlino ,  n'  è  partilo  oggi  per  recorsi    a  Wriet- 

aea  sopra  1'  Oder, 


parate,  per  meglio  secondare  la  vegetazione  delle  piante, 
soprattutto  fruttifere.  La  maniera  dunque  onde  ben  ado- 
perarsi t  aratro-,  è  stalo  un  altr  oggetto  che  si  è  sta- 
bilito dover  cadere  in  esame. 

4  Essendo  il  grano  la  derrata  di  maggior  consu- 
mo, e  la  più  necessaria  alla  vita  dell  uomo,  la  Società 
Ita  credulo  di  dover  occuparsi  con  particolarità  della  mi? 
glior  coltura  e  moltiplicazione  del  medesimo.  A  questa 
riguardo  si  è  giudicalo  conveniente  doversi  esaminare 
se  l'antica  maniera  di  seminarlo,  di  spargere  cioè  la 
semenza  a  getto  ,  sia  preferibile  a  quella  di  pollicare  t 
di  lasciare  cioè  a  certa  distanza  cadere  il  grano  nel 
solco ,  disponendone  i  granelli  in  una  fila  che  sempre 
precede  la  direzione  de'  piedi  del  seminatore. 

5.  Il  ramo  della  coltivazione  della  bambagia  erba- 
cea e  turchesca,  essendo  molto  proprio  per  promuovere 
la  nostra  industria,  si  è  stimalo  analogo  a'  nostri  inlcm 
ressi  doversi  analizzare  quale  delle  terre  argi-llosa,  o  bel* 
la  terra  nera  debb'  essere  prejerita  ;  dove  prospera  più , 
1  benché  arate  amendue  ne'  mesi  di  settembre,  di  gennaio. 


djfebbrajo,  e  di  aprile  e-  sotto  qual  clima  «iene  meglio  i 
&  stagionarsi,  a  rendersi  ferule,  ed  a  recarci  con  ciò  1 
maggiore  e  più  sicuro  prodotto. 

6.  Si  è  osservalo  finalmente  di  quanto  presso  di  noi 
si  manca  nella  coltura  delle  vigne  ,  nella  raccolta  delle 
atte,  nella  fermentazione  del  mosto,  malgrado  che  la 
natura  ci  sia  stata  prodiga  in  questa  parte  de  suoi  do- 
ni. Esaminare  adunque  la  maniera  come  devonsi  ben 
piantare  le  viti ,  qual  è  il  suolo  più  adattato ,  quali  sono 
le  uve  che  contengono  più  o  meno  materia  zuccherosa 
#  spiritosa:  qual  è  quella  die  subisce  la  più  analoga 
Jermentazione  ;  perclià  le  uve  dolci  ridotte  in  sutìchi  né 
troppo  spessi  né  troppo  liquidi,  uniti  in  gran  massa,  e 
portali  ad  una  temperatura  di  circa  i5  gradi  del  ter- 
mometro di  Réaumur ,  annunziano  la  sollecita  fermen-' 
nazione  vinosa  con  aumento  di  volume  ,  con  ischiuma 
abbondante  alla  superficie,  con  innalzamento  di  tempe- 
ratura, sviluppo  dì  gas  acido  -carbonico,  e  colla  conver- 
sione in  fine  di  uu  liquore  caldo  in  un  liquore  acre, 
caldo  e  piccante. 

Quantunque  siffatti  oggetti  sieco  stati  trattati  da 
altre  Società  agrari*,  eoa  meno  che  da  chimici  e  geor- 
«ofili ,  pure  si  è  stimato  di  richiamarli  ad  una  nuova  ana- 
lisi, per  renderli  familiari  a  nostri  agronomi,  ed  anche 
a'  pifc  accorti  contadini ,  acciocché  meglio  sappiano  profit- 
tare delle  ricchezze  immense  che  loro  offre  il  suolo  di 
questa  provincia.  (  Monit.  delle  Due    Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Fenezia,  i6  Luglio. 
Sempre  vigile  questa  intendenza  per  V  esecuzione 
<3eì  sovrano  decreto  19  ottobre  anno  passato,  che  or- 
dina l'apprensione  e  1'  abbraciamento  delle  merci  in- 
glesi ,  molti  tagli  ne  furono  dati  alle  fiamme  nella  gior- 
nata di  jeri  in  faccia  alla  loggia  del  campanile  di  S. 
Marco.  Vi  assistettero  il  sig.  ragioniere  dell'  intendenza 
f.  f.  di  segretario  ,  il  sig.  direttore  del  porto-franco, 
ed  il  sig.  vicecapo    assistente   della  dogana  nuova    fon-  j 


Treviso,  18 Luglio. 

Alle  oie  otto  e  5o  m.  della  sera  i5  andante  dalla 
plaga  celeste  del  S.  S.  O.  apparve  un  luminoso  globo 
del  verisimile  diametro  di  8°  elevalo  sopra  1'  orizzonte 
sensibile  di  z%°  circa  che ,  appena  uscito  da  una  eva- 
nescente nube,  si  trasformò  in  una  .grande  cometa  cau- 
data, e  colla  direzione  al  basso  entrò  accompagnata  da 
uno  .strepitio  nel  sena  della  stessa  nube ,  lasciando  i»n 
fine  l'osservatore  con  uno  «croscio  forte  fatto  riflesso 
all'  apparente  lontananza.  La  durata  della  meteora  fu  di 
pochi  secondi. 

lì  Luogo  dell'  osservatore  non  potè  presentare  i  mez- 
zi per  rilevare  la  pieoisa  altezza  del  fenomeno,  ed  il 
suo  azzimutto:  caso  per  altro  sia  stata  altrove  osservata, 
e  l'osservazione  calcolata,  *i  potrà  devenire  approssim^- 
Uvat»ente  alla  determinazione  del  zenit  della  meteora. 
Si  soddisfarebbe  con  ciò  alla  curiosità  figlia  dell'ese  inpio 
che  il  fenomeno  di  tali  meteore  accompagna  la  caduta 
delie  pietre  o  delle  masse  di  ferro. 

Ove  ai  realizzi  il  sospetto  ,  non  riuscirà  inutile  al- 
io scopritore  il  sapere  che  qui  i' atmosfera,  era  cheta,  il 
tempo  sciroccale,  pallido  ii  colore  celeste,  e  che  sor- 
gevano all'ovest  nubi  a  guisa  di  trombe:  nel  decorso 
della  giornata  il  termometro  centigrado  segnava  il  gra- 
do 27,  il  barometro  centimetri  73,  l'igrometro  gradi 
70,  il  vento  spirava  dal  S.  O.;  e  lo  stato  dei  cielo  era 
seminuvoloso.  (  Il  Monit.  di  Treviso.  ) 

Milano  ,  28   Luglio. 
Quest'  oggi  dopo  la  messa  e  la  solita    udienza   nel 
Reale    Palazzo    di    Monza   hanno    avuto    luogo    diverse 
presentazioni  a  S.  A.  I.  il  Principe   Viceré. 

Il  caldo  in  questi  giorni  è  stato  eccessivo  :  dal 
giorno  io  al  19  fu  a  gradi  24  della  scala  di  Reaumur: 
ne'  giorni  19,  20,  21  e  22  fu  a  gradi  25  j  nel  giorno 
25  a  gradi  23  ;  ne'  giorni  24,  25  e  26  a  gradi  »5_,  ed 
jeri  giorno  27  a  gradi  25.  3/4-  Quest'  oggi  declinò  di 
un  grado  e  fu  a  gradi  24.  3/4.  La  stagione  è  assai  fa- 
vorevole pei  pendenti  frutti  della  campagna,  e  si  spera 
che  fra  pochi  giorni  avremo  la  pioggia  necessaria  a 
compiere     f  opera  ,    come     ne     abbiamo     indizio    colla 


~  ■  pioggia  caduta  questa  sera. 
<Jaco;  il   processo  verbale    fu   steso  Jal    sig.    notajo  di  j ^ 

ufficio.  Coj  Reaie  Decreto  12  settembre    1810,  S.  M.  I.  e 

Un  distaccamento  della   forza  armata  in  gran   pa-  j  R    ^  assegnaU  ia  somma  di  .lire    5o,ooo    da    ripartirsi 

rata  manteneva  il  buon  ordine    in    mezzo  ad  una    folla  j  ^    .          Uro   stamliinenti    che     avessero     fabbricala    la 

di  spettatori.  (  Notizie  del  Mondo.  ) 


Ferrara,    22  Luglio. 


maggior  quantità    di    zuccaro    d'uva;    prescrivendo    per 
condizione  che  chi  volesse  aspirare  al  concorso  dovesse 
Nel    corso   dei   primi   quindici    giorni  del  corrente     giustificare  d'aver  fabbricati  per    lo    meno    cinque    mila 
mese    sono   entrati   nei   porti    di   questo  diparti  mento   5  ,  chilogrammi  di  detto  zuccaro. 

pieleghi,   12  battelli.  4  tarlane,  8  paranze,    5    trabac-  j  La   stagione    continuamente     piovosa     rendendo    Io 

coli  ,  i5  peotte  ed  un  bragozzo  provegnenti  da  Ravenna,  I  scorso  anno  assai  scarsa  la  vendemmia,  e    le   uve    rac- 
Mou'opoli,   Termoli,  Bari,   Molfetta,    Trieste,  Ancona  ,     colte,  cattive  e  poco  abbondanti  di  materia   zuccherina, 
Otranto,  Vasto,  Venezia,  Prunaio,  Volano,  R.mini     e     ha  impedito  che  alcuno  potesse  acquistarsi   il    diruto  al 
Clnog-ia, carichi  di  mercanzie  diverse. Ne  sono  poi  usciti  ;  premio  coli' adempimento  dell'ingiunta  coudizione. 
,0  pieleghi,  9  battelli,  5  Urtane,   i5  paranze,  2  braz-  j  Malgrado  però  delle  difficoltà  incontrate  non  venne 

sere,  5  trabaccoli,  4  peole  ed  un  bragozzo,  diretti  a  |  meno  .1  coraggio  degl'  Italiani,  e  moltissimi  furono  1 
Cervia,  Pesaro,  Volano,  "frani,  Ancona,  Bari,  Molfet-  !  tentativi  fatti  per  l'estrazione  dello  zuccaro,  non  sola- 
ta, Rmgno,  Ch.oggia,  Simgaglia  ,  Grolteamare  ,  Ha-  j  mente  dall'uva;  ma  ancora  da  malte  altre  sostanze  in- 
venna,  Rimi™,  F.um.nno  e  Fano,  carichi  egualmeate  ;  digene;  per  cui  si  dee  credere  clic  quest'  anso  p.u  gran- 
di diverse  «ercauzie.  (  Gior.  ferr.  )  diosi  saranno  t  risultati  nel   proposito. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  voìemJo  far*   mi  atte.  Dopo  aver  sentito  ìì  v?U>  favorevole  del  ^jò«%liò 

etaiQ  de!  suo  aggradimento  a  quelli  dje  p  "t  si  sono  di-  l  di  grazia 


sfiliti  nei  procurare  di  ottenere  dalle  polluzioni  nazio- 
nali un*  prateria  dolcificante  sostituibile  allo  euccaro 
Coloniale,  h*  con  Increto  del  dì  19  correrne  luglio  ac- 
cordata, sopra  proposizione  di  S.  £.  il  sig.  conte  mini» 
Siro  dell'  intorno,  una  medaglia  d'oro  al  sig.  dottor 
i,uigi  Sacco,  del  dipartimento  d'  Olona,  per  aver  il 
primo  attuato  nel  Regno  uno  stabilkuento  in  grande 
per  la  fabbricazione  dello  zucearo  di  barbabietole;  ed 
Via  medaglia  d'argento  ai  station  Cavezzali  Girolamo 
fii  Lodi,  dipartimento  dell'Alto  Po;  Tasso  'forgialo  di 
Ferrara,  dipartimento  del  Basso  Po;  Meloni  Serafino  e 
j^axoncelli  Francesco  di   Pesaro,    d-psttnnetito    del    Me= 


Ri  onoscendo  die  le  circostanze  particolari  dei  casi 
potevano  meniate  1  benigni  riguardi  della  sua  oìeafitenza, 
e  volendo    far    prevalere   la    misericordia  al  rigor    delie 

leggi , 

Si  è  degnata  ,  con  tre  separati  rescritti  de;  giorno 
27  §,uSno  '811  ,  "lati  da  S.  Cloud  ,  di  fare  piena  ed 
assoluta  grazia  ai  condannati  Sagho  e  Brunot,  e  di 
commutare  la  peua  'ii  morte  pronunziala  contro  1!  $ol<- 
dalo  Pontaro  nella  pena  di  anni  set '.e  di  ferri. 


JNNVNZJ   TIPOGRAFICI. 
Nei    primi    giorni     del     prossimo    mese    di    agost» 


tauro;  e  Grulli  Alessandro  di  Sanse-verino,  dipartimen,  j  uscirà  dai  tordi)  dello  stampatore  ,  in  Milano,  GiovarV 
to  dei  Musone,  per  avere,  i  primi  quattro  estuila  dal-  |  ni  Pirolta,  il  pruno  volume  dell'opera  intitolata  Leggi, 
i'uva  una  quantità  rispettivamente  maggiore  di  siroppo  \  decreti,  Omisi  del  Consiglio  di  Stato  approvati  da  S.  M, 
f.  di  zuccate;  e  If-iilhmo  per  a  vere  m'Ha  fabbricazione  ;  gmdicaii  della  Corte  di  cassazione,  decisioni  del  G.  G. 
deMo  zuccanfl  pure  d'uva  usato  un  niPtodo  suo  particolare.  \  ministro  della  giustizia  e  del  mm  Siro  delle  finanze  nel- 
Al  detto  sig.  Caviali  era  già  stata  data  altra  me-  j  f  Impero  francese  in  materia  di  registro  contenute  e 
doglia  d'  argento  in  seguito  al  voto  della  commissione  )  sviluppate  nelle  isuuzumi  generali  dell'  amministrazione 
dell'  Istituto    nazionale    in    occasione    della  distribuitone  ;  del  demanio  e  registro  dell'  Impero. 

de  premj   per  la  festa  del  d'i   i5  dati»  anno    scorso,    per  j  Quest'omero  ,  che  S,  E,  il  Mg.  conte  senatore  mini- 

essere  il  medesimo  riuscito  a  ricavare  éal  mele  siropno  !  Siro  dello  fi „ai;ze  del  Regno  d'  Italia  si  è  degnata  di 
V  zucearo  in  servigio  dell'  ospedale  di  Lodi  e  per  uso  :  onorare  della  sua  approvazione,  contiene,  nelle  ben  ra- 
di vs  i  «articolari  >  gioiate  decisioni  in  essa  riportate,  le  massime  da  se- 
Fu  pure  conceduta  una  medaglia  d'  argento  ai  «ga  j  guirsi  pn  la  retta  applicazione  di  quella  parte  della 
"Arduino,  professore  d'  agraria  nella  R.  Università  di  J  leg.sl^one  francese  sul  registro  che  venne  resa  comu- 
Padova,  per  aver  estratto  da   un  oleo  o  saggina  di  Ca~      «e  al  Regno  d'  Italia  colla  legge  di  finanza ,   .9  maggio 


freria   (  F<di  Gior.  ital.  rum."   10  )    un  siroppo    equiva- 
lente   a    quello    che    si    cava  dallo  zucearo  di  canna;  il 


181 1  ,  e  col  su  cessivo  reale  decreto  21   detto    mese. 
in'  essa  trovatisi  raccolte  tutte  le  nozioni  più  ossesi» 


qual  stroppo  fu  in  seguito  dal  sig.  Arduino  cristallaio  ;  z-'ali  per  illuminare  tanto  i  pubblici  ufficiali  quanto  i 
*  ridotto  a  perfetto  zucearo.  A  tempo  opportuno  si  fa-  \  Privati  sui  prmcipj  che  conducono  alla  più  chiara  11- 
,tiuo  cososrere  i  metodi  usati  da!  sig.  Arduino  per  ì  te!ligen*a  e  alla  più  facile  esecuzione  della  legge  eles- 
ridurre  a  perf  z-one  una  sì  importante  scoperta.  jsa;    nozion,    assolutamente    necessarie    agli    uni     e    agli 

Questi    tratti    di    sovrana    uunfjgcanui  serviranno  a     alt»  P<*  r'°"  deviare  -a!l«  Pensioni  e  dall'  o*servan- 
convincere  i  sudditi  ital-ani  che  il  Governo  non  rissar-  j  ?*  *  Q&   ^he  loro  rispettivamente  iacuuibe. 
mia  né  cure    né    incoraggiamenti  affine  di  eccitare  l'in-  Dai  ^^  fJi  prailcesco  {j,K^ogno  jj  Gio.  Batista, 

«WrU  nazionale  ad  occuparsi  dei  mezzi  di  rinvenire  j  staa]p3lor^j)Drrj0  s„i}a  Corsìa  de'  Servi,  r.urn."  596  .  è 
dei  succedanei  a  quegli  articoli  che  siamo  obbligati  di  j  mdto  ,j  yp!>  5,  dp!h  Giurisprudenza  del  Codice  civile, 
coa.perare  a  csro  prezzo  dagli  esteri.  ,  0    sia    Collezione   completa   delle   decisioni  pr.Jeruc   dà 

..  ■  ^   ...   _.  i  (ulte  le  Coni  d'  appello  e  da  quelle  di  cassazione   dopo 

MINISTERO  VJillA  GIUSTIZI 'A-  I  \a  prQmlàlgàzìÒne  dei  Codice  ,  dei  sigg.  Bavuux ,  il  mag- 

S,  M-  I,    6  R.,  dietro  i  ricorsi  d'i  grazia  presentati  j  ^lore  f  e  £U5euM.  Traduzione  dal  francese. 
da    Piel.ro    Giacomo    Saglio  ,  condannato,  con    sentenza  I  ...... -.-. .?.*■. >.:m*!iLjm^^~<- 

36  novembre  18 , -a    del   Tribunale  d'  appello  d'  Olona  f  SPETTACOLI    U  OGGI. 

yd  anni  due  di  detersone  per  omicidio    commesso    nei  R,  Teatro  alca.  Scala.    Dai  co  umediatitì    orrHnarj 

febbraio  del    t7ci6,  in  rissa   e  mentre  era    ancor    mino-     di    S.   M.    ).   e   R.    s.   j retta   II  supposto  Siamslao  Re  dì 

'                             ,n           1           /-        d   .         /->  S  Polonia.  -**  La  casa  da  vendete. 
ffenne,  nella  persona  dello  studiente  Gio.  Batista  betemta  ; 

_                                          ,  R.a    TtMiio    d.ila    Canobiana.     Si    rapprese-ila     m 

Da   Francesco  Andrea   R.unoi,  g.a   capitano   di   ma-  ^.^    Qm    ^    ^^    mmg  ^    ^    ^..^    }{  nlomo 

jfina  ,    condannato,    con    semenza  del  giorno    S   giugno     tf  (jnsse  m  Itaca. 

j8o5  dflla  Corte  marziale  di   Bologna,  a»  leni  in  vita  ,  |  Serata    a  benefiziò  della  pi?   istituzione  fi.Ui  mooica, 


yer  aver  violato  il  diritto  delle  genti  ricevendo  9  bordo 
de'  corsa'e.  italiano  il  Generoso  Mckì  ,  da  esso  lui  co 
man-lato,  mentre  era  ancora  nelle  rade  di  Riseria,  due 
^chiavi  italiani   di  ragione  del    Be^   di  Tunisi; 

l>3    Gio.    Batista    P  mtaro ,   soldato    del    2.0   reggi- 
{oenlq    di    lìnea    italiano,    condannato  ,  con  se-i  enza  9  \  xe^\\c!i   Qucl/itil  il  J  croce 
maggio      81  o    dei    Consiglio  di  guerra  speciale  sederne  ( 
m  C"sfù  ,    alla    pena    di    morte    qua|    reo  d'  insubordj 


Ti'MTR©  S.  Rarlcsonda,  S>  rappresenta  in  music*  la 
farsa  li  Principe  di  Taranto,  con  bailo  nuòvo' 

ANrm:ATf>o  r>£i,r_A  StadiiBA.  Da'!»  <  re  Bacci  sì 
replica   Carlo  XU  a  liender  contro  il  visir  Ibrahiin. 

Al    GtAKDINI    PUBBLICI. 

NeiF  Anfiteatro.  Dalla  còmpaigaia    Pm    Cristiani   si 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico   J^ne'Ji,  nei  «1 
|  contrada  di  8.  Margherita,  cuoi."  iii5, 
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Milano,  Marisa  3o  Luglio  181 1- 


►  **A  ■  "(SS  *.l*ui_ ui  '  *"  « 


Tulli  gii  atti  d'  «rmniaistrasione  posti  io  questo  foglio  «ono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,   i5   Luglio. 

f  Morn'uig   Chronicle.  ) 

J_j"  B^rmude  sono  il  punto  d'unione  della  squadra 
ài  sir  G.  Y>rlie.  Possiamo  assicurare  che  l' ammiraglio 
fca  ordine  d'esigere  immediatamente  delle  scuse  dal  gc 
Terno  americano  per  V  affare  tra  il  Presidente  ed  il 
Piccolo   Beh,  ed   in   caso  di    rifiuto,   di    cominciar    le 


ostilità  contro  i  bastimenti  americani.  Si  continua  a 
pretendere  che  le  sue  istruzioni  ncn  gì' ingiungono  di 
predare  o  distruggere  i  bastimeati  mercantili  di  quella 
potenza. 

_.  Una  lettera  di  Lisbona  del  5o  giugno  dice  die  il 
colonnello  Trant  ha  abbandonato  Qporto  per  andare  a 
prendere  il  comando  della  milizia  che  in  assenza  del 
generale  Spencer  si  è  raccolta  ne' contorni  d' Almeida. 
hiivtira  è  rimasto  sul  Duero,  ove  uno  de' suoi  distra- 
«amenti  ha  preso  un  convoglio  di  io  in  12  carri. 

Del  .8. 

i  l  The  Star.  ) 

Dispacci  di   lord  Wellington. 

La  valigia  di  Lisbona  arrivata  questa  mattina  ha 
»va».o  al  governo  de' dispacci  di  lord  Wellington  che 
vanno  fìao  al  27  del  mese  scorso;    eccone  l'estratto: 

«  Lord  Wellington  era  allora  a  Quinta  di  San 
3  oa.  il  22,  un  picchetto  dell'  1 1 -°  de' dragoni  leggieri, 
comandato  dal  capitano  Lutyens,  è  stato  sorpreso  da 
un  grosso  distaccamento  nemico  ,  che  andava  ad 
esplorar  terreno. 

»  U  1  altro  de' nostri  picchetti,  composto  in  parte 
del  2°  di  ussari  della  legione  tedesca,  ha  parimente 
alquanto  sofferto  in  questa  circostanza. 

»  Il  nemico  occupa  il  paese  ira  Badajoz  e  Merida, 
e    sembra     ebe     abbia      intenzione    di    raccoglier     de» 
viveri.  » 
—  Lettere  particolari  di  Lisbona  e'  informano  dell'  im- 
portante   avvenimento    della    marcia    de'  Francesi    sopra 
Talavera    depo  .-ver  messo   in    Badajoz   un    riuforzo    di 
5ro.  uomini  di  fanteria  e  mille    cavalli. 
— -  Il  pachebotto  il  ÌVaìsìngham  è  venuto    da   Lisi  ona 
in   i5    giorni,    ma    non    ha    recato    notizie   posteriori   a 
quelle  che  ci  sono  pervenute    per   mezzo   del    Mermaid 
e  d'al'ri  bastimenti.  La  sola  perdita  di  cui  abbiara  sen- 
tito parlare ,  è  la  presa   d'  un  pkehetto  di  3o  dragoni  e 


H  l'uc  officiale  per  parte  de' Francesi,  durante  la    ritirala 
degli  allestì.  (  Moniteur.  ) 

Del  19. 

i-finJsor-Cafcle ,  IO  Lucilo. 
«    S.  M.   ha    passato  là  notte   senza   dormire)  eli» 
non  trovasi  meglio  questa  mattina.  » 

li  reggente  ha  sospeso  tutte   le  feste   che   doveva, 
dare. 

Ecco  ciò  che   leggesi  nei   nostri    giornali    relativa^ 
mente  alla  malattia  del  Re  : 

»  La  malattia  di  S.  M.  continua  ad.  eludere  l'  abi* 
I  lità  de'  medici.  Tutti  convengono  presentemente  dia 
S.  M.  non  potrà  mai  più  riprendere  le  funzioni  reali. 
:  Allorché  ella  non  è  presa  dagli  accessi  violenti  della; 
ì  sua  malattia ,  la  sua  salute  corporale  sembra  ancor  buo- 
|na,-ma  l'influenza  che  questa  malattia  esercita  Unto 
|  sul  cervello  quanto  sulle  intestiaa,  può  far  temere  una 
'  morte  subitanea.  È  impossibile  ai  medici  il  prevenire 
!  le  conseguente  d'  uno  stravasamene  nel  cervel'o  ,  o 
"  una   violenta  dissenteria,   soprattutto  ueli'   età  io    cui 


trovasi  il  Re.  In  questi  ultimi  tempi  gli  attacchi  sono 
stati  non  solo  più  forti,  ma  più  ostinali  che  mai.  Mer« 
coleclì  sera ,  dopo  la  partenza  degli  ultimi  dispacci ,  il 
Re  era  agitatissimo.  S.  M.  è  stata  salassata  mercoledì  ; 
ma  questa  cavata  di  sangue  non  ha  prodotto  alcun  et- 
fello.  Il  Principe  reggente,  avendo  ricevuto  un  corriere 
da  Windsor,  vi  si  è  recato  jen  di  buon  mattino.  » 

Nella  seduta  della   .Camera    de'  Camuni    del     18,  il 
!  sig.  segretario  Ryder  ha  presentato  copia  delle  comuni- 
'  oazioni  che  sono  slate  date  al  lord   presidente  del  con- 
siglio privato  dal    consiglio    della    Regina    relativamente 
allo  stato  della  salute  del  Re.  Se  n'è  ordinata  la  stampa4 
— -  Jeri,  abbiain  ricevuto  delle  notizie  da  Buenos- Ay- 
!  res    e    da    Fernauibouc.    La    guerra   civile    continua    ad 
esercitare    le    sue     stragi   sul    Rio    dulia   Piata.   Il  go« 
vernatore  Eliot  aveva  otteuuto  alcuni  rinforzi,  ed  aveva 
I  alla  sua  disposizione  due  fregate  eh'  egf  impiegava  con- 
.  tro  Buenos- Aytes    insieme    colle    truppe    di    terra  j    ma 
queste  truppe  non  sona  cos\  numerose  come  quelle  do» 
gli  abitanti  del  paese.  (  Jour.  de  l'  Einp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Arcangelo  ,  26  Giugno. 
Si  è  finalmente  riuscito  a  rimettere  a  galla  cinque 
i  de'  bastimenti  che  aveauo  dato  in  secco  nel  pori-,  al 
tempo  del  dighiaccicunento  in  sul  finir  ^'aprile.  Li  na- 
vigazione comincia  al  essere  attivissima.  Il  primo  ba- 
stimento estero  è  qui  giunto  il  i5  del  corrente,  ed  è 
stato  seguilo  da  6  altri.  1/  ufficio  delle  dogane  ha  faito 


toòunziare  die  la  <{^Tii(a  pane  di  (alta  la   sega!e  che 
giungerà   m   (]M<?»t'  anno    verrà   ritenuta   «  deposta    nel 

magarti'*»    imperialo.    Ad    cala    di    ciò    sussiste    tuttora 
1'  imposta   straordinaria    pagatasi    dal    i8o5    i:i    poi  ,  in 
fagiane?  di  26  kopeks    pcs   ogni    ischeiwan    di    segale  , 
ner  ia  caanuleuzioue  del  magazzino.  (  Moniieur.  ) 
Pietroburgo  ,  29  Giugno. 

Le  persone  più  provette  non  si  ricordano  d'  aver 
sentito  un  caldo  simile  a  quello  che  ci  opprima  già  da 
alcuni  giorni.  Il  termometro  di  Réaumur  va  sino  a  2,5°' 
—•  Lettere  di  KaimchaiLa  portano  che  il  i.°  luglio 
•jHio  si  soho  sentile,  ne' contorni  di  Niscimeia.amschatsk, 
alcune  scosse  di  ters  emoto.  (  Idem.  ) 

Riga  ,  29  Giugno. 

Da  16  anm  io  una  il  caldo  non  è  maf  stato  si 
forte  quaato  in  quest'  armo.  L'  altrieri  il  termometro  di 
Jtéaumur   era ,  a  me  zodì  ,  a  28'.  (  Idem.  )  ' 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,  8  Luglio. 

Giusta  le  osservazioui  del  celebre  sig.  Msyer  i! 
caldo  tioii  è  mai  stato  sì  eccessivo  da  5o  anni  m  poi  . 
«juanto  lo  è  neii'  anno  corrente.  Noi  provammo,  è  ve- 
ro ,  un  caldo  di  38°,  e  sngolarmenle  negli  anni  1786, 
1791  e  1794,  ma  i.oji  duiò  mai  pù  d'uno  o  due 
giorni  ,  quando  che  attualmente  ci  opprime  nello  stesso 
grado  già  da  pù  d'una  settimana.  Il  ricotto  è  gi?>  in- 
cominciato da  8  giorni  ,  eh'  è  quanto  a  dire  un  mese 
prima  dell'  epoca  ordinaria.  1  grani  però  non  sono  del- 
ia miglior  qualità.  (  Idem.  ) 

REGINO  DI  SASSONIA. 

L'psia  ,  i3  Luglio. 

Le  ohimè  lettere  di  Pietroburgo  e  di  alcune  piaz- 
ze di  commercio  di  Kus.va  sembrano  confermar  la  no- 
tizia che  si  era  sparsa  qualche  tempo  fa  ,  che  l' ukase 
che  proibiva  ogni  importatone  di  merci  estere  in  Rus- 
sia ,  V- nebbe  nvocato  ,  o  subirebbe  grandi  modifica- 
zioni Questa  notizia  è  della  più  aita  importanza  per  la 
Sassonia  e  la  Piussia  1  panni  e  tutte  le  sitile  di  la- 
na che  si  fabbricano  in  questi  due  Regni,  e  che  riman- 
gono attualmente  ne'  magazzini  ,  troveranno  vantaggiosi 
spacci.  E  provalo  che  le  fabbriche  russe  non  possono 
an.jr  bastare  al  consumo  degli  abitanti.  E  nei  primo 
momento  lo   spaccio  non  può  non    essere   considerabile. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brest  ,  18  Luglio. 

Il  i5  di  questo  mese  ,  gi'  Inglesi  hanno  abbando- 
nato la  stazione  de'  Glenans.  (  Idem.  ) 

Parigi ,  2%  Luglio. 

Jeri  vi  è  stata  a  Xnanoo  una  seduta  del  consiglio 
eli  commercio. 

L*  Imperaiore  ha  cacciato  oggi  nella  foresta  di 
Marli  ,  ed  è  in  seguito  andato  a  visitare  la  scuola  spe- 
ciale militare  di  S.  Cyr. 

Le  LL.  M!M  sono  arrivate  questa  sera  a  io  ere 
al  calazio  di  S.  Cloud,  (  Momteur.  ) 


j  **  V  Acchetata  reale  31  Ccpsnbagsn  area  'preposto 
5  per  soggetto  di  un  premio  da  decretarsi  nel  i3u  i! 
5  seguente  quesito!  Determinare  i  rapporti  esistenti  fra  le. 

Ì  scienze  fìsiche  e  la  filosofia  dello  spirito  umano  ,  e  sino 
a  qual  segno  i  progressi  delle  une   hanno  potuto  influire 
S  su  quelli  dell  altra/ 

L'  accadèmia  ha  conferito  il  premio  in  questione 
alla  Memoria  de!  big,  Gmlier  de  Biron  (  Maine  ), 
membro  de!  Corpo  legislativo  e  corrispondente  dell' Isti- 
Suto.     JouPm  de  l'  Emp.  ) 


!Una   relazione,  fatta    l'8    luglio    181 1    dai   sfgnoni 
Halle  ,   Thénard    e    Deyejòx  ,  alla   classe    delie  scieuae 
tj  Tisiche  e  matematiche   dell'  Istituto  ,   .sopra    una  memo-» 
J  ria  del  sig.  Deslongcbamps  ,    ii  cui  oggetto    è   di    prò— 
I  vare  la  possibilità  di  cavare   dai    papavero  coltivalo   ia 
Francia  un  estratto  d'  òppio  alto   a    rimpiazzare    quello 
del  commercio  ,  termina  come  sicgue  : 

//  Stg.  Deshngchamps    non   ha   trascuralo   nulla   dì 
quanto  conveniva  per  provare    la  possibilità   di  ottenere 
dal  papavero  indigeno  estratti    analogia   a   quelli  che   si 
preparano    coti'  oppio   di     commercio.   I  metodi  eli  egìi 
I  ha  indicati  sono   semplici  ;  e  quindi  è  da  sperarsi  che 
j  verranno  adottali  ,    e    che   ben    presto  si  vedrà  l'  op~ 
!  pio   indigeno    rimpiazzar   nelle   nostre  Jai  macie  /'  oppio 
esotico.  Consideralo  soli)  questo    aspetto  ,   divenia  pre- 
zioso il  lavoro  del  sig-  Deslongch.amps  ;   e   sebbene  pri- 
ma di  lui  siano   stati   intrapresi   da  varj  chi  mici  e  me' 
dici  parecchi  sperimenti  simili  a    quelli  da   esso   citati  , 
pure  è  certo  eh  esso  gli  ha  spinti  assai  più  altre ,  e  che 
per  la  costanza  con  cui  si  è  dato  a  continuarli  ,  ha  ot- 
tenuto nuovi  risultamenti  da    cui  la    medicina  potrà  tra* 
partito. 

Noi  siamo  a"  avviso  che  la  classe  debba  attestare 
all'  autore  la  sua  soddisfazione  ,  e  indurlo  a  continuare 
'  queste  ricerche  che  ha  sì  ben  incominciate  ,  ed  il  cui 
,  scopo  essenziale  è  di  provare  la  possibilità  di  rimpiaz- 
'  zare  con  vegetabili  indigeni  e  colle  loro  produzioni  la 
:  maggior  parte  di  quelli  che  tiriamo  dall'  estero, 
i  La    classe  ha  approvata  la  relazione  e  ne  ha  adoì~ 

'  t»le  le  conchiusioni.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 


i 

Badajoz ,  il    cui    antico    nome  è    Pax   Augusta  ,  è 
{  1'  ultima  città  di  Spagna  dalla    banda   del  Portogallo,  e 
fa  parte  della  proviucia  d'  Estremadura,    di  cui  è  capi- 
;  tale.  Essa  è  situata  sopra  un'  altura,    alle    sponde    della 
Guadiana,  e  divisa  in  città  alta    e  città    bassa.  Due  ca- 
stelli, f  un  de'  quali  porta  il  nome  di  S.  Michele  e  l'ai- 
Iro    quello    di    S.    Cris  oforo ,    la    difendono    dalla  parte 
d'  Andalusia  ed  a    ponente.    In   capo   alla    città    v'  è  un 
^erzo  forte  sopra  al   quale   v'  ha  una    bella   piazza   cir- 
condata da  case  le  cui  facciate  sono  decorate  d'  elegan- 
ti balconi.  Le  strade   sono   assai    pulite ,  e  molte    anche 
ben  allineale    e    selciale.    Sul   fiume  v'  è    un    bel    ponte 
costruito  da  Filippo  II,    e    vi  si    ammira  ancora   quello 
I  stato    fallo    dai    Romani,    lungo    700   passi    e    largo  14. 
!  La  cattedrale  è  maguifica  e  fabbricata    sopra    una  bella 
I  piazza  in  cui  vedesi   anche  il    palazzo    del    governatore, 
\  Questa  città  ha  sostenuto  due  assedj  famosi,  senza  però 
]  essere  stata  presa:  uno  contro  i  Portoghesi  nel   i658,  e 
*  1'  altro    nel    17  ;5    coetro    'e   forze  unite   degl'   Inglesi, 


Olandesi  e  Portoghesi.  II  «no  ternario  è  Sitili  e  ed- 
itto di  vigneti,  fichi,  alivi,  cedri  ed  aranci;  i  suoi 
pascoli  sono  eccellenti,  e  vi  si  trova  in  abbondanza 
«elvaggiume  e  pollame,  ma  vi  si  ha  1'  incomodo  di  do- 
ver bere  1'  acqua  fangosa  della  Guadiaua  o  quella  di 
cisterne.  Badajoz  ha  circa  6ua.  abitanti.  Essa  è  lontana 
4  leghe  da  Elvas,  4©  da  Siviglia,  e  70  da  Madrid. 

(  Gai.  de  France.  ) 


<-. 


Cobpo   i>,i:gisi.ativo. 
Seduta  del  22  Luglio. 
L'  ordine  del  giorno   chiama    la    rienovasione  del- 
f  ufficio.  1  signori  Lajard,  Vigneron  e  Galleam  Caglia- 
no sono    nominati  vicepresidenti  ,  ed   il  sig.    Salvage 
segretario.  L'  elezione  continuerà  domani. (  Idem.  } 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  16  Luglio. 
La  società  d'  agricoltura  di  Molise  ha  ultimamente 
proposto  due  premj,  da  distribuirsi  il  1.*  del  prossimo 
gennajo  1812,  il  i.°  a  colui  che  avrà  estratto  il  mi- 
glior color  turchino  dal  guado,  e  che  ne  avrà  presen- 
to i  saggi  due  mesi  innanzi  della  distribuzione  de'  pre- 
*Bj;il  2.0  all'autore  della  migliore  memoria  sull'  erbe 
spontanee  della  provincia  di  Molise  che  potessero  esser 
destinate  con  felice  successo  ad  uso  di  prati  artificiali. 
Le  memorie  debbono  indicare  le  diverse  piante  colla 
womenclatura  botanica,  colla  volgare  della  provincia  e 
colla  più  comune  in  Italia,  ed  esporre  nel  tempo  stes- 
so i  terreni  o/e  prosperano  ed  1  migliori  metodi  per 
coltivarle.  Le  memorie  debbono  inviarsi  al  segretario 
della  società  per  tutto  agosto  1811,  accompagnate  , 
6*  è  possibile,  da'  semi  per  verificarne  la  riuscita. 

(  Moniu  delle  Due  Sicilie.  ) 


1809 .;  è  prorogato  drfinìtÌM.n,nne  e  pa  idlmioXkcuum     .- 
Sino  a  tulio  il  .5  settembre  181  i.  •;  ■  >*■• 

/  ricevitori  dovranno  aver  consumali  detti  aiuP^teo  ..  ,   ;  -\ 
il  bimestre    successivo  ,  suhe  nel  rtsio  le  oltr%  disposi-, 
zioni  portate  dai  suddetti  Decreti. 

2.  Il  Ministro  delle  Finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione  del   presente   Decreto    che   sa<à  pubblicato    mi 
suddetti  dipartimenti  ed  inserito  nel  Bulicamo  delle  leggi. 
Dato  dai  Reale  Palazzo  di  Milano  il  a5  lugao  itttt. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Slato p 
A.    Stmicelm. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec». 

Sopra  rapporto  del  Ministro  dell'  interno, 
Noi,  m  virtù,  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ec 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I  II  signor  Gio.  Tinelli  è  nominato  professore 
asgiunto  alla  commissione  dipartimentale  di  sanità 
del  Mincio,  in  sostituzione  del  dejunlo  dottore  Dome- 
nico Gel/netti 

IL  II  Ministro  dell'Ini  emo  è  incaricalo  dell'esecu- 
zione del  presente  Decreto  e  he  sarà  pubblicalo  nel  di- 
partimento  del   Mincio  ed   inserito  nel  Bollettino  delle 

Dato   dal   Reale  Palazzo    di  Milano  il  di    a3  luglio 

i8ir. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.  Strigelli. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Ancona,  19  Luglio. 
Dal  giorno  11  al  17  luglio  sono   entrati    in   questo 
porto  n."  18  legni  diversi,  provegnenti  da  Trieste,   Pe- 
saro ,    Sinigaglia  ,   Lusin   piccolo ,   Monopoli  ,  Rimmi 
Ravenna ,  Venezia ,  Rodi ,  Ponte  Lagoscuro,  con  diverse 
mercanzie.  (  //  Me  tauro.  ) 

Milano    ,  29  Luglio. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 

fisti  i  Nostri  Decreti  29  giugno  e  7  agosto     1810; 

Sopra  rapporto  del  Ministro  delle  Finanze    , 
Noi ,  in  virtù  dell  autorità  die  Ci  è  stata  delegala,    ec. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  1.  //  termine  accordato  coli  articolo  6  del 
Nostro  Decreto  29  giugno  1810  ai  ricevitori  scaduti  col 
18  >g  del  dipartimento  del  Passariano ,  e  colV  articolo  4 
dell'  altro  Nostro  Decreto  7  agosto  1810  agu  stessi  ri- 
ccAlc~i  pei  dipartimenti  dell  Adriatico  ,  Bacclùglione  , 
Brenta  ,  Piave  e  Tagliamento  di  usare  del  privilegio 
fiscale  per  intraprendere  gli  alti  esecutivi  contro  i  debi- 
tori d  imposte  arretraiQ  in  detti  dipartimenti   a  lutto  il 


VARIETÀ'. 

Estratto  di  lettera  del  cancelliere  censuario  del  con- 
tone  di  Missaglia  al  sig  cav.  prefetto  del  dipartimento 
del  Lario. 

.  ...  I  Ho  letto  nel  Lariano  (  f.  il  Gior.  Ital. 
del  24  luglio  )  il  suo  aggradimelo  pel  siroppo  ricavato 
dai  frutti  di  gelso  dal  sig.  canonico  Guido  Peregrini  , 
per  cui  anche  questo  speziale  Cuzzi  si  é  applicato  ad 
estrarre  il  giulebbe  dai*  detti  frutti  e  da  altre  sostanze 
con  buon  successo;  ma  quello  che  supera  tutti,  e  che 
può  meritare  V  attenzione  degli  agronomi  e  dei  chimici, 
è  quello  estratto  dalle  pera,  di  cui  gli  unisco  un  sag- 
gio ,  avvertendolo  che  le  pera  state  impiegate  per 
1'  estrazione  di  questo  giulebbe  erano  d'  infima  qualità  , 
cioè  i  cosi  detti  carnami  ;  che  se  s'  impiegheranno  frutti 
più  gentili  e  ben  maturi,  si  otterranno  dei  sireppi  che 
in  niente  cederanno  a    quelli  ricavati  dallo  zucchero. 

(  //  Lariano.  ) 


UFFICIO  D'  INDIZIO. 
Appariva  da  per  sé  di  eminente  vantaggio  alla  po- 
!  polosa ,  ricca  e  commerciante  capitale  del  Regno ,  ove 
|  sono  concentrati  i  più  grandi  interessi  e  rapporti  ,  1'  e- 
I  rezione  di  un  ufficio  regolato  da  buone  discipline,  il 
!  cui  instituto  fosse  quello  di  raccogliere  e  distribuire 
j  con  celerità  e  precisione  le  notizie  opportune  alla  spe- 
■  culazione  ed  alla  pnvata  economia  di  ciascun  cittadino. 
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Questo  bel  piano  ,  ma  sconnesso  e  non  intero,  fu  per 
avventura  sentito  e  tentato  negli  anni  scorsi,  senza  chi 
prò  se  ne  avessero,  per  difetto  a"  organizzazione,  quei 
felici  risultamenti  che  se  ne  dovevano  aspettare.  Sorta 
*;,  non  ha  guari  ,  con  maggiori  mezzi  e  viste  una  sif- 
f itta  impresa  ,  mene  1*  attuazione  di  un  ufficio  denomi- 
rato  d'  Indizio  e  ài  Jffari  in  S.  Pietro  all'  Orto  n.°  899, 
ci  questa  città,  il  quale,  dietro  ponderata  disamina  del* 
le  parti  e  de' mezzi  che  lo  costituiscono  sotto  di  un  di- 
rettore ,  di  conosciuto  zelo  e  disinteressato,  non  manco 
(  come  fu  già  annunziato  )  di  riportare  T  autorizzazio- 
ne della  provi  da  superiorità,  le  cui  premure  al  pubblico 
lene  sono  con  tanta  saggezza  rivolte. 

Si  direbbe  che  da  quest'  ufficio  sonosi  precorsi  i 
principili  bisogni  o  sussidj  che  in  giornata  possono 
legare  a  vicenda  1'  interesse  dei  cittadini.  Ogni  dì  que- 
gli che  si  proponga  sia  di  comprare  ,  sia  di  vendere 
od  alfìttare  fondi  o  case,  e  quegli  che  voglia  impegnarsi 
Ju  contratti  vitalizj ,  non  divaga  da'  suoi  interessi  per 
«ndare  in  traccia,  o  prezzolando  dei  commissiouarj  che 
trovino  il  venditore  ,  I'  acquirente  ,  il  locatore  od  alfit- 
Arar  io  ;  egli  non  ha  che  a  significare  all'  ufficio  le  sue 
circostanze  d'  esibizione  o  d' inchiesta  ;  chi  ama  di  speri- 
tnentare  le  compre  alle  aste  giudiziali  ,  chi  disegna 
idi  farle  od  abboccarle  amichevolmente  ,  tanto  d'  im- 
mobili  che  di  mobili  ;  colui  che  tiene  ed  offre  dei  ca- 
lciali ad  impiego  ,  o  brama  delle  sovvenzioni,  tutte 
«queste  giornaliere  premure  di  tanti  cittadini  hanno  un 
Iconio  veicolo  per  essere  appagate  ;  basta  che  si  rivol- 
ga :o  all'  ufficio  d'  Indizio  ove  ricevonsi ,  e  si  comuni- 
cano le  coerenti  annotazioni  col  dettaglio  voluto  dai 
casi  di  chi  esibisce  e  di  chi  domanda.  Gli  effetti 
smarriti  e  rinveuuti  vi  hanno,  a  tranquillila  degl'  inte- 
t?ssati  ,  il  registro,  e  ve  lo  hanno  pure  i  viaggiatori 
.che  per  determinali  cammini  si  propongono  di  percor- 
rere la.  posta  in  comune, 

Varj  altri  oggetti  interessanti  promiscuamente  )a 
Vegetazione  non  vi  sono  dimenticati.  Tale  è  l'annunzio 
delie  prede  di  mare  ;  tale  1'  annoiamento  dei  prezzi  in 
giornata  dei  princ  pali  generi  ,  sia  coloniali  ,  sia  del 
yaese,  tale  il  registro  de' prezzi  degli  effetti  commercia- 
liili  ,  delle  granaglie  ,  ecc.  ,  tale  finalmente  1'  apertura 
•Jei  concorsi  in  causa  di  fallimenti  che  succedono  in 
Milai  o  e  uei  dipartimenti. 

L'  ufficio  d1  Indizio  a  d'  affari  contempla  altri  fre- 
«^ueatissi  ni  bisogni;  ogni  giorno  vi  hanno  ricerche  di 
posti  d'  agente,  commesso  ,  scritturale,  maggiordomo, 
«j*  eo.  ©  viceversa.  Quanti  cittadini,  e  con  qual  danno 
mancavano  per  gran  leujpo  di  siffatti  impieghi  o  d'im- 
piegati, per  mancai  zi  di  un  punto  centrale  a  cui  in- 
dirizzarsi indipendentemente  da  merceoarj  intromettitori 
jacile  rispettive  ricerche.  Ora  e  i  petenti  impiego  , 
«?  i  bramosi  di  conferirlo  rassegnano  le  proprie  pre- 
3111  ure  ,  e  trovano  nei  registri  dell'  Indizio  di  che 
provvedervi  con  maggior  facilità. 

E  più  facile  il  conoscere  che  il  descrivere  a  mano  a 
tn&no  i  vantaggi  che  offre  questo  stabilimento.  Provve- 
duto coni1  esso  è  di  abili  commessi  ,  e  con  estesa  cor- 
rispondenza con  tutte  le  città  del  Regno  ,  colla  capitale 
dell'  Impero  e  con  varie  altre  citi»  estere,  non  lascia  di 
disiai,  egnare  con  puntualità  le  commissioni  d'  ogni  ge- 
mere onde  viene  incaricato. 

il  capo    dell'ufficio    d'Indizio  si   è   poi   proposto  e 


riservalo  alla  individuale  sua  delicate*.  :*  e  direzione 
un  altro  importanti:  simo  oggetto.  Consiste  esso  nel  ren- 
dere noti  i  partiti  di  matrimonio  che  sia  un  uomo,  sia 
una  donna  si  proponesse  d' incontrare  ,  così  nel  diparti- 
mento d'  Olona  come  in  altri ,  e  promiscuamente.  Il  di- 
rettore dell'ufficio  riceverà  in  persona  il  nome  delle 
parti  che  desiderano  di  collocarsi  in  matrimonio,  come 
pure  le  lettere  coli' indirizzo  riservate  che  gli  perver- 
ranno dagli  altri  dipartimenti  1  franche  sempre  di  porto) 
e  ne  terrà  egli  solo  col  più  leale  segreto  lo  speciale  re- 
gistro. L'età,  la  complessione,  la  dote  che  si  vorrà  da- 
re o  ricevere,  le  precipue  condizioni,  il  luogo  dello 
stabilimento,  e  la  qualità  di  nubile  o  di  vedovanza,  ta- 
li sono  i  dati  sommar]  da  comunicarsi  al  direttore. 

L'ufficio  d'Indizio  di  cui  parliamo  ha  inoltre  aper- 
to nel  succennato  locale  di  S.  Pietro  all' Orto  in  Milano, 
al  numero  civico  899,  un  gabinetto  di  amena  letteratura 
politica  cui  sogliamo  date  il  nome  di  Gabinetto  lette*' 
rario.  Vi  si  trovano  ben  ìo  gazzette  estere  e  nazionali, 
i  decreti  del  Governo  e  varj  opuscoli  che  tutti  i  citta- 
dini, i  novellisti    o    speculatori  vi  possono  leggere    nou 

pagando   che   due   lire   italiane  al  mese. 

Art.   com. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Le  Nozze  di  Giove  e  di  Latona,  per  /'  avvenimen- 
to del  1  °  aprile,   ibio.  Canti  quattro  di  G.  Rosim,  Hio-? 
fessore  d'  eloquenza  italiana  nell'  Accademia  di  Pisa. 
Firenze,  presso  Molini,    Landi  e    compagni.  1810. 

Si  vende  in  Milano  dalla  Società  tipografica  dei 
Classici    italiani  ,    dirimpetto    al    R.  Teatro    della  Seda. 

a  v  y  1  s  a. 

Nel  giorno  5  settembre  e  successivi  si  terranno  gli 
incanii  presso  V  agenzia  della  Corona  in  Padova  per  le 
locazioni  novennali  da  cominciarsi  coli'  anno  colonico 
ibu5  de'  fondi  già  affinati  dalla  direzione  del  demanio 
di  Treviso  al  sig.  Giambalisla  Nardari. 

Questi  beni  giacciono  ne'  dipartimenti  dell'  Adriati- 
co ,  liaccltiglione  ,  Binila  e  ragliamento  ,  e  sono  di- 
stribuiti in  lotti  num.  uciuouudici  ,  e  rilevano  in  tutto 
la  superficie  di  campi  trevigiani  8229.  1.  285.  ip  .  pari 
a  tornature  italiane  4^85.   18    84-   19. 

/  relativi  capitoli  ,  non  die  la  cedola  colla  indivi" 
duazione  de  suddetti  beni,  sono  ostensibili  in  Milano  ap- 
presso l'  intendenza  gene/aie  de  beni  della  Corona  ,  e 
ìieli  agenzia  delia  Corona  in  Padova. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  ThatIiì  alla  Scala.  Dai  commedianti  ordinarj 
di    S.  M.    I.  e   Pi.   si   recita   Matilde,  dramma  di  seniim.* 

R°  Teatro  alia  Canobian.v.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  La  petite  ville.  —  Femmes. 

Ti;atc,0  S.  JVabegokoa.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  donne  variate  e  un  alto  del  Principe  di  'Taranto ,con  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Pori.-?  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  *  8 
ore  e  mezzo  pomeridiani!.. 

Anfiteatro  della  Stadera..  Dalia  comp.  Bacci  si 
recita  La  morte  di  Carlo  XII- 

Ai  Giardini  pubblici. 
Neil'  Anfiteatro.   Dalla  compagnia    Pin    Cristiani    «j 
recita   La  vedova  servila  dulie  quadro  nazioni  ,  con  Ar- 
lecchino. 

Neil'  altrevolte  locale,  del  Panorama.  Vedesi  uii  ga- 
binetto militare  coayj  (ito  di  ioni,  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di    Wagrain. 


Mifeno,  dalla  tipografìa  di  Federico   Agnelli ,  ne; 
contratta  di  S.  Margherita •  nuna.*  ui5, 
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Milano,  Mercoledì  3i  Luglio  1S11. 
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JSTOTIZ-IE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra,  19  /^ugKo. 


L  marchese  Wellesley  rfòggi  aveva  predetto  le  più 
lustre  conseguenze  d'una  sospensione  anco  temperarla 
de' pagamenti  in  danaro  per  parte  della  Banca;  ma  or 
eh' è  ministro,  egli  appoggia  questa  medesima  prov- 
videnza, benché  siasi  sul  punto  di  renderla  perpetua. 
Vedesi  da  ciò  che  il  linguaggio  della  mattina  di  questo 
«omo  di  Stalo  differisce  da  quello  della  sera. 

(  Mming-Clironicle.  ) 
.„  Noi  crediamo  che  sia  cosa  indifiV-renlissuna  pel  nostro 
paese  che  il  bill  concernente  le  specie  d'oro,  letto  per 
U  ^econda  volta  nella  Camera  ce'  comuni  ,  sia  o  no 
convertito  in  legge.  In  fatti  tutti  i  membri  che  hanno 
preso  parte  alla  discussione  convengono  ebe  questa 
provvedimento  è  insufficente  per  guarire  il  vizio  radi- 
ce della  nostra  carta  monetata,  ed  anzi  eh' è  quasi 
..lltlosMbue  ulnare    tfo        1  **         '     *?***  *» 

.iti    della    sua    disastrosa     influenza*   Tale   e    pero    la 
.nseguenza  di  questo    sistema    di    finanza    creato    dal- 
,  ,mmaculato  sig.  Pili;  sistema  che  gli  adoratori  di  que 
slo  grand*  uomo  non  hanno   cessalo  di   preconizzare,  du- 
rante il  corso  di  questa  guerra   rovinosa  ,   come  il  mo- 
«Lllo  di  tutto  ciò  ebe  l' umana  sapienza  abbia  mai  im- 
paginato. Se  questa  perfezione  consistesse  nel  far  intie- 
r'uente  scomparir  l'oro  dal    regno,  o    nel    sostituire    a 
questo   metallo.,   per   accrescerne    il   valore   reale,    una 
,a,,ia  monetatala    cui    sovrabbondante    emissione    ed    il 
cttsp  forzato   dovessero    raddoppiare    il    valore    di    tutu 
gii  oggetti  di  prima   necessità,   siamo  pronti  ad    inchi- 
naci innanri  al  sublime  genio    a    cui  siamo  debitori   di 
questa  felice  invenzione.  Ma  allorché    vediamo    i    nostri 
«danti  di    Stato   piix   illustri   deplorar    1'  estensione    del 
male  e  l'impossibilità  d'adottare  uà  provvedimento  cai- 
coiaio  per  arrestarne  i  progressi,  non  possiamo  che  os- 
servar con  ispavento    la    crisi    terribile    in   cui    sta    per 
cadere   il   nostro    infelice    paese    per     conseguenza     di 
questo  onesto    sistema.   Iofatt.    egli  è    pur   troppo  vero 
che  lastra  carta  monetata  s'accosta  all'ultimo    grado 
di  consunzione,  e  che  questo  stato  dee  portare  un  col- 
po terribile  e   funesto    ai    nostro  commercio.  Speriamo, 
a  dir  vero,  che  questo    colp^  ridonderà  definitivamente 
in  vantaggio   del  noslro    co  bercio,    illuminandolo    sul 
conto  degli  uomini  che  ci  governano;  ma  frattanto  cre- 
diamo che  sia  nostro  dovere  il  mettere  i  nostri  concit- 
tadini in  guardia  contro  un  avvenimento  che    non  sem- 
bra lontano.  (  Statesman.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 
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TURCHIA. 

Costantinopoli  ,   1  o  Giugno. 
La  (Lolla  turca  è  tutlor  ritenuta  nel  canale  dai  vefl- 

ti   conharj. 

11  gransultano  non  è  ancor  andato  quesl  anno  al 
suo  palazzo  d'  estate  di  Betschiklach  ,  ed  anzi  si  dubi- 
ta  che  abbia  in  animo  d'  andarvi. 

La  fortezza  di  Silistria  è  stata  sgombrata   dai  Rus-. 
si      ed  i  Turchi  ne    sono  andati    al    possesso.    Evvi  lu- 
singa che  quanto  prima    la    piazza    di   Rudschuck   sarà 
egualmente  occupata  dalle   truppe,  del   granvisire.  Que* 
sia  notizia  ha  qui  prodotto  la  pm  gradevole  sensazione. 
[  N.  B.   La  notizia  che  abbiamo  ora    riportato  non 
é  concilia  con  quelle  che  ci    sono  giunte    da   Vienna  e 
i  dalle    frontiere    del    teatro    della    guerra  ,    e     che    sono 
d*  una  data  posteriore  ;  quindi  crediamo    che    abbia  bi- 
sogno di  conferma.  )  -  (  Caz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Kónigsberga  ,  8  Luglio. 
11  maire  di  questa  città  ha  pubblicato,  nella  gazzet- 
%  f  05,Pi  ,  l'  *4U»  del  gabello  di     S.  M.    .1    Re,  in 
risposta  ali'  umile  pelinone    del  magistrato    di    Ivnigs- 
berga  ,  portante   i>  d'anticipare  alia  città,  per  io  anni, 
la  somma    di    5ood.    talleri  ,    senza    interessi  ,    affinchè 
essa   possa    sovvenire   alle    spese    cagionate   dall'  ultimo 
incendio}  >.°  di  «edere  alla  citlà  il  forte  di  Fredench.- 
borgo  per  istabilirvi  depositi    di  merci  ;   5.°  di  esentare 
la  città  'da  nuove  imposte. 

i;  ordine  del  gabinetto  è  concepito  come  segue: 
Ho  sentito  con  dispiacere  la  sciagura  avvenuta  alla 
città  di  Kónigsberga  dell' ultimo  incendio;  e  siccome  essa 
è  troppo  considerabile  perchè   i  mezzi  della  citta  possa- 
no  bastar  a  sopportare  le  spese  straordinarie  che  ha  ca- 
fonate ,  acconsento    volentieri  che   vengano    in   ao  «m- 
pipali  i  pubblici  fondi.  Ho  pertanto   autorizzato  il  can- 
celliere di  Stato  a  soccorrere  la  città  per  quanto  lo  per- 
metterà la  cassa  di  Stato,  e  ad  accordarle  tutto  il  pos- 
sibile alleviamento  per  rispetto  alte  imposte.    Quanto  alla 
domanda  di  stabilire  depositi  di  merci  nel  forte  di  Fre- 
denchsborgo  ,   ho  fatto  conoscere    le    mie    intenzioni   al 
generale  maggiore  Siuiterheim  ,   e   me   ne  riservo   la  ul- 
teriore  decisione. 

postdam  ,  26  giugno   181 1. 

Firmato  ,  Federico    Guglielmo. 
(  Moniteur.  ) 

Berlino  ,   i4  Luglio. 
U  governo  si  occupa  d'  una  nuova  legislazione  ri- 
sguardante  gli  Ebrei  che  si  fanno    di  giorno    in   giorno 
p,„  numerosi  in  Prussia.  Crederi  che    nel   piano  d,  cui 
1  trattasi  .  &   Eb'ei   «ranno   assimilati  a   tulli  gb  «Uri 
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sudditi  (iella  monarchia  ,  tanto  per  riguardo  ai  diritti 
quantoyper  riguardo  ai  carichi.  Pare  in  generale  che  i 
prmcipj  di  questa  nuova  legislazione  saranno    i  medesi- 


IMPERO  FRANCESE. 
Paimpel,   16  Luglio. 
Il  corsale  l'Eleonora,  di  Bone,  è  entrato  jersera  * 


mi  d)  quelli  adottati  in  Francia  ,  in  Vestfalia  ed  in  pa-  ì  Brehat,  provegneme  dalla  sua  crociera 


recchi  Stati  della  Confede- azione.  (   Jour.  de  Paris.  ) 
Del  16. 


Il   14,  esso  predò,  in  distanza  di  7    leghe  al  nord! 
delle  Sette  Isole,  un  superbo  brich  americano    uscito  da 


_  .  '  — e — —  "-•"wuBi    uaiuu  uà 

La  Principessa  Luigia  di  Prussia,  moglie  del  Prin-     Nuova  York  e  diretto    a  P  ymouth    ed  a    Londra,   con 

ape  Radziwill  ,  si  è  sgravata  il  io  d'  un  Principe.  j  un  carico  di   1800  barili  di  catrame,  5oo  idem  terebin- 

Essendo  terminata  T  educazione    del    Principe  ere-     hna,  e  200  idem  potassa. 

litario     di    Prussia  .     S.    A.    R.     andrà     nimnln     i->r,',r.,»     >  diventa   .nait.r,-»       ,„    ...h* 


ditario    di    Prussia  ,    S.   A.    R.    andrà    quanto    prima    a  ' 
Viaggiare  :  ella  sarà    accompagnata    ne'  suoi    viaggi    dal 
tuo  precettore  ,  il  sig.  Delbrue. 


Questa  mattina,    in   sub"  alba  ,  questa    bella   preda 
era    in    vista     di    Breath     e     manovrava    per    entrarvi 
j  quando  il  lougre  inglese  che  già    da  qualche  giorno  m- 


,  •  u  <J O  -j~»*»»»-*»x»     ^^'ii*vy      ita- 

Il  Principe  di  Hoheulohe  è  arrivato    a  Berlino  ,  il  ì  crocia    nelle   nostre   acque   se   le    preselo    improvvisa- 


;l5  corrente  ,  provegnente  da  Lipsia. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia.  ,  i5  Luglio. 


I  mente  innanzi  per  chiuderle  il  passo  ;  ciò  che  l' obbligò 
ad  ancorarsi  all'isola  d' Er,  foce  dei  fiume  di  Treguier 
ove  fu  protetta  dai  forti  e  da'  doganieri  che  di  concerto 
fecero  un   fuoco    terribile   sui  le   pemche    che    1'  inimico 


Sentiamo   da    K  nigsberga  che  si    è    colà   posta  in  :  avea  messe  111  mare   per  toglierla    dal    suo   ancoraggio, 
vendita  una  gran  quantità  di  rqerci  coloniali    confiscate     Alla  per  fine  la  preda  riuscì   a    fuggirsene    ed    eutiò    a 

rhf        cui     t-.o.o^Q     J/>'  ™. „:_i_:     r_ -  1   >  •..  ì   m  •  .     *-.  »-. 


che  ,  sul  paiere  de'  ministri  francesi  e  de'  periti ,  non 
era</o  di  natura  tale  da  poter  essere  trasportate  a  Mad- 
deborgo  ,  come  si  fa  di  luUe  le  altre  merci  state  se- 
questrate e  qui  depositate  sinera  ,  in  forza  di  conven- 
zioni conchiuse  tra  la  Francia  e  la  Prussia. 
—  Sono  stati  pubblicati  alcuni  ragguagli  sugli  arresti 
fattisi  ultimamente  degli  Stati  del  circolo  di  Lebuss  , 
nella  Marca  elettorale.  Questi  Stati  aveano  diretta  al 
governo  una  Memoria  di  lagnanze  ,  compilata  con  ter- 
mini   poco    decenti.    Biasimavano    in     essa    altamente    i 


Treguier.  (  Gaz.  de  France.  ) 

S.  Cloud  ,24  Luglio. 
S.  M.  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  de'  ministri. 

(  Moniteur.  ) 


Corpo    legislativo. 


Seduta  del  23  Luglio. 

Viene  adottato    a  maggioranza  di  voti  nn    progetto 
cambiamenti  sopraggiunti  nell'organizzazione  prussiana;     di  legge  concernente  alienazioni,  carubj,  ecc.  a  favore  di 
attaccavano    direttamente    un    personaggio   distintissimo     parecchi  ospizj  e  stabilimenti  di  beneficenza, 
ed   onorato    della    confidenza   del   sovrano  ;   e    finivano  )  Il  sig.  presidente  legge  quindi  una  lettera  di  S.  E. 

con  protestarsi  contro  alle  pretese  violazioni  della  no-  '  il  ministro  segretario  di  Stato  la  quale  annunzia  che 
biltà  prussiana.  Gii  autori  ed  i  compilatori  della  Me-  j  giovedì,  25,  alcuni  oratori  del  consiglio  di  Stato  si  re- 
mona  sono  stati  arrestati  persino  nelle  loro  terre  ,  e  j  cheranno  alla  seduta  per  farvi  una  comunicazione  a  no- 
trasferiti    alcuni    alla    fortezza   di    Spandau  ,   ed  altri   a     me  dell' Imperatore, 


quella  di  Colberga.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Sali  sborgo  ,   12  Luglio. 

Alcuni  contadini  de'  nostri  contorni  hanno  fatto  in 
questo  anno  un  tentativo  che  riuscì  loro  ottimamente. 
Nella  primavera  seminarono  parecchi  campi  a  cavol-rapa 
(  brassica  campestris  )  da  cui  ebbero  un  abbondante 
ricolto  ,  e  f  olio  cavatone  si  trovò  d'  eccellente  qualità 
e  molto  meno  odoroso  dell'  olio  di  lino  j  e  per  questo 
si  vende  5  in  6  fiorini  più  caro  al  quintale.  Credesi 
che  la  coltura  di  questa  pianta  da  cui  il  Virtember- 
ghese  ha  tratto  sinora  tanto  profitto  ,  farà  progresso 
•oche  fra  di  noi.  (  Moniteur,  ) 

Bamberga,   i5  Luglio. 

Il  25  deilo  scorso  mese  vedemmo  qui  passare 
sul  far  della  sera  una  colonna  d'  uccelli  forestieri  grossi 
presso  a  poco  quanto  uua  cicogna,  e  col  collo  ancor 
p  ù  lungo  di  quello  di  questi  uccelli  di  passaggio.  È 
verisimile  che  fossero  flamans  dell'  istessa  specie  di 
quelli  vedutisi  ultimamente  rie'  contorni  di  Strasborgo. 
Non  s'erano  per  anco  visti  avanzarsi  tanto  verso  il  nord 
questi  uccelli  che  abitano  ne'  climi  più  caldi  d' Affrica 
e  dell'America  settentrionale.  Il  caldo  straordinario  e 
continuato  di  questa  estate  è  certamente  quello  che 
gli  ha  fatti  venire  fra  di  noi.  (  Idem.  ) 


Il  restante  della  seduta  s'  impiega  nel  compiere 
la  nomina  de'  vicepresidenti  e  segretarj.  Il  sig.  Casenave 
viene  nominato  vicepresidente,  ed  i  sigg.  Duhamel  e 
Calvet-Madaillant   sono    nominati  segreta  j. 

(  Cour.  de  £  Europe.  ) 
Livorno  ,    23  Luglio. 

S.  A.  I.  Madama  la  nosUa  Granduchessa  è  qui 
giunta  jen  sera  verso  le  ore  io;  speriamo  che  la  sua 
dimora  in  questa  città  sarà  di  lunga  durata,  essendo  la 
sua  villa  siata  preparata  per  farvi  dei  bagui  di  acqua 
salsa  che  S.  A.  I.  vuole  esperimentare. 

—  E  qui  giunta  la  seguente  nota  di  mercanzie  che 
si  venderanno  in  Anversa  il  dì  i.°  del  prossimo  settem- 
bre, cioè  : 

Caffè  49'38  sacca,  946  botti  e  219^  barili ;  zuc« 
chero,  i6i85  casse,  9212  sacca  e  25  8  botti;  cotone, 
9212  balle;  riso,  72  botti;  pepe  forte,  16255  sacca; 
indaco,  38o  casse;  ihe,  524  casse;  cassialma,  82-5 far» 
detti  e  270  casse  ;  caccao,  4«2  sacca;  pistacchi,  274» 
barili;  rumo,  18  botti;  zenzero,  1590  sacca;  tabacchi  # 
5  00  botti.  (  Cor.  del  Meda.  ) 
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IJ&OXTE  XJPOimNS, 
Sono   aperti   presso    ia    cassa     generale    di    questa 
prefettura  e  nei  capoluoghi  dei  dipartimenti  i  pagamenti 
maturati  col   pruno    semestre    dell'  anno    corrente  tanto 
deiic  rendite  perpetue  quanto  incombenti    alia    cassa    di 
ammoruzazione.     A     tenore     dei     vegliami    regolamenti 
.  questi    pagamenti    si    effettueranno    dalla    cassa  generale 
§  2*.    In  vece  delie  parole  e  per  ogni  miglio  nuv-  j  suddetta  il  martedì  ,  giovedì  e  sabbato  dalle  dieci  aut;~ 

vo   di  distanza   =  si  leggerà   =:  e  per  ogmi  miriametro  \  meridiane  alle  due  pomeridiane, 
o  sia  dieci  miglia  nuovi  di  distanza,  come  dal  seguente 
Decreto  : 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  dei  ministro  delle  finanze  , 
iVòi,  ili  virtù  dell' autorità  che  Ci  è  siala  delegala,  ec 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  ; 
TITOLO      l. 
Del  prezzo  cui  si  venderanno  dall'  amministrazione 
i  nitri  e  le  polveri  da  fuoco. 


filano,  2g  luglio   i8u. 

Il  Consigliere  di  Stato  ,  prefetto  ,  Maestri, 

AVVISO, 

dolendosi  procedere  ad  un  nuovo  sperimento   di  a- 
sta  per  l'impresa  della  mano  J'  opera  dei  lavori  di  rame 
\  occorrenti  alle  costruzioni  navalt, 

ih    M1N13XRO    DLLLA    GUERRA    £    MARINA    POT1F.CA 

Che  il  giorno  29  del  venturo    mese   di  agosto  ,  alte, 
\  ore  dieci  della  mattina,  s"  aprirà  nuovamente  il  pubblico 
incanto  ncW  ufficio  dell'  ispezione  aella    marina  >>ell'  ar- 


Art.  1.  I  nitrì  e  le  polveri  si   venderanno  dal?  a>n-  .  senale  dl  ymezia  per  \a   deliberazione  di    tale    appalto, 
miais trazione  ai  seguenti  prezzi  : 

NITRI- 


JVbra  raffinato --. lir.  2,60 

Raffinalo »   5,40 


polveri. 


»   2,5o 
»   2,70 


2  o 


v. 
ìì 

^ 


Da  guerra  pel  (  senz  imballaggio 

militare         (  coli  imballaggio 

Per  gli  armatori »  5,4  > 

Da  caccia  ,  di  prima  sorta  o  sia  sopraffina  »  7  "O 

Fina  o  di  seconda  sorta »  6,40 

Polvere  da  mina »  3,20 

TITOLO     II. 

Del  prezzo  cui    l'  amministrazione  pagherà  i  nitri. 

2.  //  prezzo    del  nitro   puro  (      „ 

1  »        .  h'er  o&m 

contenuto   nel   nitro  greggio  sarà  ì 

di 


u 


lir.  2,0 .)  <£ 


libbra  nuova 


il  quale  verrà  concesso  ali  esibente   del  maggior   ribasso 
sui  prezzi  già  stabiliti  nel  relativo  capitolalo. 

Tutti  quelli    che   vi   aspirassero  potranno    piettdtrk 
j  Cognizione    esatta  de'  patti   e   delle   clausole   relative  al- 
I  l  impresa  medesima  sì   negli  ujfizj    della    divisione    della 
marituj  presso  il  ministero  della  guerra  e  manna   a  Mi- 
I  lano,  che  all'  ufficio  dell'  ispezione  dell'  arsenale  maritti- 
mo di  Venezia. 

Milano,  il  22  luglio  1811. 

11  generale  d'  artiglieria,  incaricato 
del  portafoglio,  Danna. 
Per  Sua  Eccellenza , 
/.'  ispettore  ,  capo  della  divisione    di  marina  t 

Cruveiier. 


del  Regno 
come  sopra. 


Il  prezzo  del  nitro  perfettamente 
depuralo »   2,20  ( 

5.  //  premio  per  le  quantità  di  nitro  che  forniranno  I 
i  salnnraj  al  di  là  dalla  mulina  ■iu  sono  obbligati ,  e  f 
viceversa  la  pena  per  le  quantità  minori  sarà  di  due  ! 
lire  ogni  rubbo  del  nu  /vo  peso.  \ 

4.  /  salnitraj ,  le  cui  fabbriche  sono  nel  circondario 


delle  intendenze  di  Manno,   di    Mantova,    di    Modena  , 
Treviso ,  Micerata ,  continueranno   a    consegnare    1   loro 


P  A  S     O  U  1  Z  1  A. 

O  v  1  l  1     Dandolo. 
Nono  anno  pastorizio. 
Il    nona    anno    pastorizio    è    stalo    molto    fertile   in, 
vendite  e  in  proni  o.  Sei  uuovi  ovili  di  menni  di  raz^a 

rdrer 


pura    si    son    formati  quest   anno  ,    come    vedremo    qu 

sotto,  presso  persone  fornite  di  tali  qualità   da    guar<  i- 

nitri  alle  raffi  iene  di  Miaao,  di   Mantova",  di     Mode-  j  tirne  i>utlle  succeSso.  Grande  eccitamento  si  è  parami, 

na,  di  1  revtso  e  di  Fabriano. 


I  salnitraj,  le  cui  fabbriche  sono  in  altre  intendenze  , 
dovranno  conseguire  1  nari  a  quella  delle  cinque  raffine- 
rìe net  cui  circondarvi  si  trova  la  fabbrica.  Essi  riceve- 
ranno  in  co  npenso  per  ispesa  di  trasporto  un  centesimo 
per  ogni  libbra  di  miro  versalo  alla  raffi  iena  e  per  ogni 
mirianetro  o  sia  dieci  miglia  nuovi  di  distanza  presa 
dal   luogo   dove  ora  consegnato    il    nitro    sino   alla   raf- 


ie   dato   in    quest'  anno    alla     uaigliorazione   delle   razze 


iudigene. 


Nove  arieti  di  raz&a  pura  sono  stali  rcgalrti  a 
coltivatori  che  hanno  offerto  la  garantia  di  un  sicuro 
successo.  Sei  a  basso  prezzo  sono  slati  dati  a  persine, 
come  si  vedrà  in  appresso^  Sedici    altri    si    regaleranno 


fi  iena.    Se    i   trasporti   seguono   in   tutto  o  in  parte    per  '  dentro  quest'anno  pastorizio  a  chi  offrirà  egualmente  le 
1Z7a'  nCeVera'in°   SOUmt°  <ÌUe  lerZl    *"   cenlesi"ìo     Per     opportune  garant.e,  a  tenore  di  quanlo  è    slato  indicai 

r     r      i-        •  •     ■    1    ì-  1  «  nel  Giornale  Italiano  N.°  25. 

3    L,i  disposizioni  degli  articoli  2,5     e    4    saranno  1 


peste  in  esecuzione  col  i.°  del  prossimo  agosto 

b.  Il  ministro,  delle  fi  tanze  è  incuneato  dell    esecu 


Per    tal    mezz>,    ora    che    il    prezzo    delie    lane    ia 
i  pochi  anni  è  aumentato  oltre  il  doppio,     e    che    sempre 


tione  del  prese  ite  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserì-  \  più  difficile  si    rende    1'  averne   dall'estero,    vedremo   a 


io  nel  B  ulcttmo  delle  leggi 


',  grado  a  grado  migliorarsi  ie  ione  che  occorrono  al  rv - 


Dato  dal  reale  palazzi  di  Milano  il  20  luglio  181 J.     gllG  a  ^^  ne  COnsuraa  pù  milioni  di  I  bbre  all'anno. 

EUtjrÉNlO  NA.PQLEOLS  E.  j  Tulli  gli  ovili    prosperano.   ]Non    si    comscono    più 

Pel  Viceré,  >  malattie  abituali'.  11  governo  delle  pecore  in  Uaba    è    il 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato,  \  migijore  che  si  conosca.  Chiunque  In  esaminato  e  com. 

A.    SraiGELti.  parato  gli  ovili   stranieri  coi  nostr»,   ha    poìulo    conv  n- 


■  $ 

cefsétifl   Gli  cfessi  ovili  ài  pecore  migliorale,   »^amÌo     che  si  trae  non  viene  tampoco  più.  calcolata    ne'  rendi- 
,  .  ,  .  ,,  conti   annuali  ,   quantunque    anch'  essa    possa    ascendere 

i,  ,-ogole    indicate  nel)  opera  Sul  governo   delle   pecor.,     ^  uq  ^ìotc  d{   ^  ^  pef  {q   ^r 

cbe  fu  stampata  e  diffusa  anni  sono  per  ordine  pubbli-  ^^  ^  ^  ^  ^^  pasl0riziOi 

co,  prospereranno  vie  più,  e  cosi    assicurato    verrà    un  ,  fl.»   i.  Ovile  a  Como  ; 

nuovo  ramo  di    nazionale    ricchezza.    Lo   smercio    delle  |      j^\  sjg    Gaetano  Guasta,  fab- 
iane   migliorate   non    riscontrerà    più    alcun     inciampo,  \  bricator  di  panni  a  S.  Chiara  in 
,  ,    ~  ,  ,.  ,  _     •    »     i  ,,„     |  Como,    pecore    fattrici  3o  :  b:- 

nerchè  il  bisogno  di    esse    ascende,    come    si    e    detto,  5  »    r  / 

perenti  m  uiswgnw  un    s^ju      »  denti   d  un  anno  circa  5o  :  aneti 

»d  una  quantità  immensa. 


denti   d' un  anuo  circa  3o  ;  arieti 
io  .......     In   tutto  ri.' 

3N.°  2.    Ovile    dipartimento 
del  Lario  ; 
Al    sig.    Giuseppe    Ceriani    di 
Milano,  pecore  5oj  arieti  4 

N.°  5.  Ovile  presso  a  Milano  j 
Al  sig.  Angelo  Trezzim  di  Mi- 


70.    ital.    iif.  77^0, 


»  54.  ......  54.00. 


»    ZJÒ2. 


Intanto  la  paterna  illuminata  liberalità  del  Governo 
farà  entrar  nel  Regno  le  macchine  già  quasi  compiute 
Ì!i  Francia, atte  a  facilitare  e  a  migliorare  i  lavori,  e  la 
si-erienza  dei  vantaggi  eh'  esse  produrranno,  animerà  i 
Ì..bbricatori  a  moltiplicarle  rapidamente. 

Così  il  prodotto  delle  lane  merine,  a  quesf  ora  j  lano,  pecore  i5;  arieti  2;  altro 
«i*  sommamente  aumentato,  non  incontrerà  difficoltà  j  ariete  distinto  il  tutto  per  lire 
fc  .     _.       ...  5  tre  mila  di  Milano  ..... 

«ilo  smercio,  ed    i    proprietari    d   ovili    troveranno    una 

r    '  '  ,.        ,,  ivi  N."  4.  Ovile  dipart."  Brenta  ; 

pronta  ed  utile  concorrenza   nella    vendita    d  esse.    INon  |       A,  gig    Sangiantofetti   di   Ve- 

manca  cbe  un    po'  di   perseveranza,   perchè    tutto    con-  j  nezia  ,  pecore  8;  arieti   1  ;  a^'ro 
corra  al  vantaggio  della  nazione  e  de' zelanti  coltivatori.     arì0te  distinto  venduto  per  trenta 

.  .         ,    ,  ,,  luigi  ,  in  tutto »io.  ......    i5ii 

La  grande  impulsione  e  data ,  e  certamente  colla    crea-  !       ° 

0  .....  N.°  5  Ovile  presso  Ferrara. 

Sione  de»  prodotti  propr,  ci  renderemo    successivamente  (  dipartlmenl0  del  j}asso  Po  ; 

indipendenti  dall'estero.  Voto  è  questo  di    tutti    gli    uo-  j       Al  sig.  Alessandro    Canonici  , 

juini  da  bene.  Che  le  lane  merine  migliorano  sul  nostro  ;  pecore   12  ;  arieti  6  i  quali  dati 

r  .  .     .    j.        .....  i  si  seno  per  la  metà    del   prezzo 

suolo,  ne  faran  pruova  1    campioni    di    animali    giovani  ;  r  r 

"         '  "  r  .  .        #  j  onde  formare  un  nuovo  ovile  di 

1  vaiti  a  sorte  in  marzo  dalle  autorità   pubbliche    di    Va-  •  pecore  migliorale  ,  il  tutto  per      »    18.  .....  »    1800. 

rese    all'  occasione    della    tosa  ,    campioni    che    saranno  j  ■$*   q    Ovile   a   Brunetto  , 

«sncsJi  come  al  solito  in  Brera.  La  vecchia  distintissima     dipartimento  del  Lario  ; 


fabbrica  di  Antonio  Maria  Guaita  di  Como  a  S.  Marti- 
no migliora  anch'essa  ogni  anno  i  bei  prodotti  di  que- 
ste lane  finissime. 

Sopra  />56  animali  esistenti  l'anno  passato  non  pe- 
rirono cbe  tredici,  tra'  quali  alcuni  da  vecchiaja. 

1  gemelli  nati  hanno  compensato  in  parte  qu*sta 
perdita. 

La  tosatura  di  266  animali  ha  dato  libbre  gnsse 
1 1 5 1.  1/2  di  lana  tutta  venduta  all'indicato  fabbricatore. 
Questa  lana  supera  in  valore  tutte  le  spese  fatte  nel- 
l'anno^  tanto  più  che  i  fieni  da  due  anni  a  questa  par- 
te banno  notabilmente  diminuito  di  prezzo  in  confrsnto 
degli  anni  anteriori.  Con  sei  lire  di  Milano  si  ottennero 
qui  cento  libbre  grosse  di  fieno.  I  letami  di  questi  ani- 
snali  hanno  recato  a  certi  fondi  che  poco  producevano, 
Oliasi  la  quantità  dei  fieni  occorrenti  ai  detti  ovili.  Tut- 
ti già  or  conoscono  l' efficacia  prodigiosa  di  questi  le- 
tami in  ogni  genere  di  coltivazione. 

Le    siagioni    furono     abbastanza    propizie.    Là    sola 


Al  sig.   dottor   Luigi   Grossi  , 
pecore  52;  arieti  17;  altro  ariete 

finissimo  ,  in  tutto »    5o. 

Regalati. 

Al    sig.    Cattaneo    profess.    in 
Sondrio  ,    ai  eli »      5. 

Al    sig.    avv.    Sonzis  di  Cre- 
mona ,  arieti »     6. 


»  410°- 


italiane  lir.  22  8r6. 
di  Milano      »    29  ^cp 
Ognun  vede  che  conservandosi  animalo    come     era 
«  prima  l'impiego  e  quindi  lo  smercio  delie  lane    merine, 

ÌBon  vi  può  esser  un'industria  più  produttiva  di  questa. 
Sono  quasi  incredibili  i  guadagni  fatti  da  qi:esl'  ovile 
urlio  spazio  di  nove  anni,  avuto  riguardo  al  capital 
primitivo  impiegato,  Terminati  i  dieci  anni,  una  memo- 
ria separala  comprenderà  la  storia  del    decennio. 

Nell'anno  decimo  pastorizio  non  si  potrà  vendere 
cbe  un  numero  molto  minore  di  animali  attesa  la  ven- 
dita copiosa  fatta  in  quest'anno. 

Varese,   i5  luglio    i8n. 

N.   B.  L'opera  sulla  fabbricazione ,  conservazione    e 


s  iriisrln  razione  dei  vini  del   Regno    a"  Italia    che   pubblicar 
Irosissima  slate    del    ,8,0    non    ha    permesso    grande  \d»tya  qutiSl  aium    U   sig.    conte   senator    Dandolo,    non 

prosperità  ntgli  animali.  Se  quelli  degli  ovili  di  Varese  j  p0Lra  comparire  che  nell'anno  venturo,  attesa   l'assenza 
i'essero  andati  alla  montagna  stentali,  avrebbero    soffer-  [  sua  di  cinque  mesi  da  Farese. 
to ,    come    è    accaduto    a    quelli   di    qualche    coltivatore. 
Quando  '-I  merino  sorte  in  buon  stato  dagli   ovili    d'in- 
verno ,  può  resister  senza  danno  ali*1!  vicende    contrariti 
In  fatti  la  proporzion  della  lana  fu  quest'anno  maggiore 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

Pi.  Teatro  alla  Sgala.    Dai  commedianti    ordinar) 
di    S.  M.    1.   e   lì.   sì  recita  Alzira  ,  tragedia. 

R.°    Teatro    dilla    Canobiana.     Si    ra ppresonta     in 
degli  anni  andati.  Furono    pero    più    lautamente    trattali      musica    Qn   nim    cQmpra    amore  ?    Coi    baUo    n  niorno 


gli  animali  nell'inverno,  atteso  l'abbondanza  dei  fieni. 
Bilancio. 
Sì  è  detto  the  'e  lane  pagano  le  spese.  Diventa 
quindi  lutto  guadagno  per  gli  aventi  ovili  numerosi  i) 
•valore  degli  ammali  che  si  vendono.  Quest'anno,  come 
&\  è  dello,  le  vendile  furono  anche  più  numerose  degli 
fegatelli  nati.  L' anno  passato  furono  però  minori  di  86 
«-limali  in  confronto  agli  agnelli  nati  [  V.  il  Giornale 
italiano  N.°  i  S,  4  luglio  1810  j.  Ecco  perchè  se  l'au- 
tio  passato  il  profitto  non  fu  coaì  grande,  quest'anno 
al  contrario  si  può  calcolare  quasi   eguale  al    valore    di  \  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,   nel"* 

vaile  le  vernine,  io.  esso  falle.  La  gran  massa  dei  letami  |  contrada  di  S.  Margherita,  mua."  \nx 


d'  Ulisse  in  Itrca. 

Teatro     S.    Radegonda,     Si    rappresenta  in  musica 
Le  donne  variate  e  un  atto  del  Principe  di  Taranto,,  con  balio. 

Anfiteatro    della    Stadeka.    Dalia    couup.  Bacci  si 
replica  La  multe  di  Carlo  XII. 

Ai  GiAnoiM  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.   Dalla  compagnia    Pin    Cristiani    si 
recita  II  matrimonio  segreto. 
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Milano,  Giovedì  i.°  Agosto  i8n. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA.. 
Londra,  17  Luglio. 

Siamo  informati  da  lettere  dell'America  meridional 
in  data  del  9  «ggio  ,  che  la  guerra  cm  e  coni.. ma 
con  nuovo  furore  sulle  rive  del  R.o  della  Piata  e  che 
J' accanimento  dei  due  partiti  non    conosce   più  bantì. 

Il  governatore  E'io  aveva  ricevuto  de'rii.fowi,  ed 
aveva  risoluto  di  far  agire  due  fregate,  d.  concerto 
eolle  sue  forze  di  terra  contro  Buenos- A^res.  Ma  egli 
ha  meno  truppe  degl'insorgenti  i  quali  hanno  un  eser- 
cito di  7400  uomini ,  alcun,  de'  quai.  pero  sono  occu- 
pati in  altre  parti  più  lontane. 

Non  è    permesso    ad    alcun    vascello    carico  di  re- 
carsi a  Buenos- Ayres,  sena,   che    abbi,    da  prima  pa- 
gato i  diutti  a  Moutevideo  ,  come  fu  ordinato  da  Ei.o. 
Del  19. 
Lord  Wellington  ha  unite  tulle  le  sue  truppe,  com-  1 
«oste  di  i5m.  Inglesi  crea    e   di   i5m.  Portoghesi.  Non  i 
«iuangnno  pifa  Inglesi  sulla    riva    destra    del   Tago,  ma 
si  sono  tutti  concentrati  sulla   riva  sinistra. 

(  The  Couner.  —  Moniieu,.  ) 

Del  20.  ì 

Si  presume  che  nello  stato  attuale  della  salute  de  I 
«e  il  Pagamento  non  sarà  prorogato.  Ci  duole  d  an-  j 
»  rhe  S  M  era  i»n  in  estremo  pencolo.  La  sua  1 
TlaUia  e >ù  che  mai  'esacerbata.  11  parossismo  e  sta-  ! 
rSttCo  ,  e  ad  ogni  istante  si  facevano  partire 
de'  corrieri.  Secondo  l'ultimo  «apporto,  b.  M.  fca  e 
Indo!     della  gola  estremamente  gonfie  :  non    solo  eli. 

fon  P.Ò  predire  alcun  a!,raen,°  '  ma  r  T  T  * 
ZJ7 dkihssima.  Jeri  si  è  tenuto  a  Cari  on--Ko.se 
rn  consiglio  del  gabinetto  ;  si  suppone  che  trattisi  di 
far  continuare  la  Sessione  attuale  del  Parlamento  nella 
fintelo»  crisi  in  cui  ci  troviamo;  crede.»  che  in  caso 
Si  morte  d.  S.  M.  ,  *l  Parlamento  continuerà  le  sue  se- 
duto per  sei  mesi   ,  in  capo  a.  qua!,  sarà  Scollo. 

In  conseguenza  dell'  imminente  pericolo  in  cui  tro- 
vai il  Re,  il  Principe  reggente,  che  parte  oggi  per 
Wmdsor,  ha  significalo  d.  non  poter  accettare  nessun 
panxo "nbblico  :  i    Principi   suoi   fratelli   hanno  seguito 

quesl"  esempio. 

Windsor  Caule ,  20  Luglio. 


«rj*M»otó«sitìili--«S«a£BllJB5B5>«.*?t*'' 


j-ri5  S.  A.  R.    ha   tenuto    un   consiglio   privato    8 

cui  hanno  assistito  tutti  i  ministri. 

(  Morning  Chronicle.  —  Jour.  di  £'  Entp.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo,  3   Luglio* 
La  Corte  ha   preso    il    lutto   per   due   mesi  per  la 
morte  di  S.  A.  R.  il  Granduca  di   Baden. 

\{  porto  delle  lettere  per   la    corrispondenza    ester» 

e  slato  accresciuto  del  5o  per  cento.  (  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  i5  Luglio. 
Il  Grande  ed  il  Piccolo  Beli  sono  intieramente  li- 
beri ;  noti  vi  si  vecix>  alcun  vascello  nemico  y  e  'furante 
quest'  anno  g!'  Inglesi  non  ne  hanno    avuto  in  i  sta  Zio  né 
nelle  nostre  acque.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 
Del  iti. 
Un  corsale  francese  si  è  impadronito    ultimamente 
di  due  navi  inglesi  cariche  di  caffé,  rhwn,  legno  d  aca- 
jou  e  di  campeggio.  Una  di  queste  uavi  è  stata     oooot- 
ta   al   porto   di    Christiansand  ,   e    T  altra    a    quello    di 
Dronthelm.  (  Moniteur,  ) 

REGNO  DI  SASSONIA^ 


«  S.  M.    non  trovasi  questa    mattina  ,  sotto   verua 
rapporto,  più  male  di  jeri.  » 

(  The  Staiesmati  —  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Giusta  le  notizie  degli  Stati  Uniti ,  tutto  ha  cola 
«spetto  d,  guerra.  Il  Senato  e  la  Camera  de  Rappre- 
«Lnti  baino  approvata  una  violenta  Stana  del  go- 
verna-ore  di  Massacbusset  contro  1  Inghilterra,  e  ne 
hanno  ordinata  la  stampa  per  5m.  esempla...  Ad  un 
gran  pranzo,  questo  governatore  ba  fatto  il  seguente 
brindisi:  Alla  libertà  del  commercio  con  tutte  le  nazio- 
ni; altrimenti,  alla  bocca  del  cannone. 

Li  flotta  deUa  Giamaica,  composta  di  70  vele,  è 
entrata  nel  Tamigi. 


Dresda  ,  l4  Luglio. 
^  oemwmcm*    «««*    •«ruitta»iU.u    u*    ^Kva  u>„ 

si  prosegue  con  grande  prestezza.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D  AUSI  tU A. 
Piemia,  14  Luglio. 
Ci  si  scrive  dalla  Valachia  che   il    generale  Rata- 
sow  fa  riparare  le  fortificazioni   d  lsmaiihof    ed    lbrai. 
lof    e  che  s'  innalza,  o    nuove   fortificazioni    a  Kolowats 
dirimpetto  a  ^lisina,  ed  a  Tornova  dirimpetto  a  Nico- 
poh    Le  truppe  che  sono    attualmente    in    Servia ,    sotto 
K  generale  Ouk,  sono  state    rinforate    da    ^    uom.ni 
La    Ruermgione    di    Rudscbmk    non  e  composta  che  £ 
8m.  uomini;  .1  nerbo   dell'esercito    russo   e    accampalo 
Ira  Giungevo  e  Bucharest. 

Il  sig.  Raab,  console  d'Austria  a  Smirne,  è -f as- 
tato da  Costantinopoli  dirigendosi  a   Jassì  per  risedervi 
in  questa  medesima  qualità.  (  Gaz.  de  trance.  ) 
REGNO  DI  BAVIERA. 
JuguitA,   .8  Luglio. 
Le  variaaioni  che  prova  il  corso   degli  effetti  pub- 
blici de'd>vers.  Stati  d'Europa,  le  speculalo,  temera- 
rie e  talvolta  fortunate  cui    danno  campo    queste  v  riaw 
«Li     la  stabilita  del  corso    della    Franca    m    mozzo  a 
lesta  gene, ale  agitazione  del  mondo  commercial?;  ecco 
alberarne  qu.slioni  che  occupano  sommamente   1   nostri 
seri,  or,  a  Lnomia  poUlic.  .Ve  rf  ba  alcuni  che  vorrebbero 
Su"  e  le  vanai  de»  credito  pubblico  a £«""£ 
uè    del  commercio  mar.ll.aio;  ma  come    ma,    un     eoo 
uienc,  variabile  ,  qua.  e   l'aumento  e  il  ribasso  de  fondi 
puTesso  dipendere  da    una    causa    fissa  e  permanerne? 
i  Jerché   mai  la  Franca  die,  a!  par  delle    altre    nazioni, 
!  è  nr  va  del  commercio  marittimo, gode  d'un  credito  me- 
1  ni  variabile?    La  vera    or.gine    delle    nvpluzionj    com- 
I  mere     .(  dice  uno  de  nostri  fogli  )  si  debba  rintracciare 
I  W  vizi  dell'  org.niaaai.ne    finanziera    di    quelle    menar. 
L     ne  sono  "d'altronde  possenti   e  fortunata.    In    nes- 
suna pule  d'Europa  s'è  potuto  superar  gb  oiitcoli  che 


oppongono  ad  un  kuon  sistema  d'imposte  i  privilegi  di 
casta  e  le  particolari  costituzioni  delle  province  :  in 
nessuna  parie  si  seppe  semplificare  la  maniera  d'esige- 
re, e  meno  per  conseguenza  la  contabilità;  risulta  da 
ciò  che  governi,  padroni  d'immensi  mezzi  territoriali, 
non  sanno  talvolta  ove  trovar  fondi  per  le  loro  spese 
correnti  ,  e  più  spesso  ancora  non  sanno  esattamente 
se  hanno  o  no  con  che  sostenere  le  spese  dell'anno; 
ed  cccone  quindi  la  necessità  d'  aver  ricorso  alla  carta 
monetata.  Ma  nell'emissione  di  questo  segno  rappresentativo 
quale  guarentia  può  mai  offerire  uno  stato  che  non  sa 
mai  esattamente  quali  sr  no  i  suoi  mezzi ,  e  che  non  è  certo 
di  poterne  dispone  a  un  dato  tempo?  Non  è  meravi- 
glia se  in  tale  stato  di  cose  il  credito  pubblico  va  can. 
giando  secondo  le  novelle  politiche  e  l'agitazione  dello 
spirito  pubblico;  e  per  conseguenza  esso  dipende  dalle 
combinazioni  d'  uno  stuolo  di  monopolisti  pur  troppo 
abilissimi  in  far  nascere  e  i  timori  momentanei  e  le 
sorde  inquietudini.  Al  '  opposto  nuMa  di  tutto  questo  può 
influire  sul  credito  pubblico  di  quella  monarchia  che 
possegga  un  sistema  di  finanze  ben  organizzato. 

Tal  è  il  caso  della  Francia;  e  se  vuoisi  sapere  il 
motivo  per  cui  il  valore  de'  suoi  effetti  pubblici  non 
prova  più  quelle  improvvise  variazioni  eli'  espongono 
a  terribili  azzardi  e  l'aver  de' privati  e  l'esistenza  slessa 
delle  famiglie,,  bisogna  rintracciarlo  nel  Quadro  dello 
Sialo  delle  finanze  deli  impero.  Nel  leggere  questo  qua- 
dro la  minor  "impressione  la  grandezza  de'  mezzi  del- 
l' Impero,  di  quei  che  ne  faccia  la  loro  infallibile  cer- 
tezza; non  s'  resta  già  abbagliati,  come  nei  budjets  in- 
glesi, da  somme  Jiicaìcoiabiti  ;  s'è  tranquillati  da  pro- 
spetti d'un  futuro  assicurato ;  si  vede  un  Impero,  tre 
volle  p  ù  popolato  dell'Isole  britanniche,  levar  ogni 
anno  uà  s  mina  pan  soltanto  alla  metà  di  quanto  spen- 
de l'Inghilterra  ;  somma  ciò  nondimeno  più  che  suf- 
ficiente per  mantener  i  suoi  eserciti  e  le  sue  flotte  e 
per  far  le  spese  di  magnifici  ed  utili  lavori;  si  scorge  che 
qu>  sta  somma  viene  levata  a  seconda  dei  principio  di 
una  giusta  eguaglianza  su  tutte  le  province  dell'Impero 
e  su  tutti  i  rami  delle  rendite  de'privati.  Si  può  quindi 
facilmente  convincersi  che  questo  peso,  considerato  in 
complesso,  è  ancora  molto  inferiore  a  quello  che  la 
nazione  potrebbe  sopportare,  nel  tempo  stesso  che,  con- 

-■"v"»u       "="        "ai"       "Uiu       3u«       u.ji.,uu»IU[1C(       IIUU       eia,i„ 

più  sopra  una  classe  od  una  parte  dell'I  supero,  di  quel 
che  sulle  abre.  Si  osserva  ad  un  tempo  con  quale  for- 
tunata equilà  rifluiscano  queste  rendite  pubbliche,  mer- 
cè l'annua  spesa,  in  tutte  le  parti  di  questa  vasta  mo- 
narchia. 1  varj  rami  d' amministrazione,  le  corti  giuJi- 
aiarie,  (e  officine  pubbliche,  gli  stabilimenti  d'istruzione 
sono  ripartiti,  giusta  un  principio  usiforme,  su  tutta  la 
supeificie  dell'Impero,  e  quindi  !e  somme  che  spen- 
do, isi  dallo  Stato  si  distribuiscono  e  circolano  parimen- 
te in  tutto  l'impero.  Aggiuigasi  a  tutti  questi  vantaggi 
quello  d'un  metodo  d'esazione  semplice  e  spedito,  co- 
me anche  quello  di  una  pronta  e  chiara  contabilità,  e 
si  3l\  rà  l'idea  d'un  perfetto  sistema  di  finanze,  o,  ciò  che 
torna  lo  slesso,  del  sistema  finauziero  della  Francia. 
Un  simile  ordine  di  erse  allontana  indefinitamente  per- 
sin  I'  uiea  di  quelle  straordinarie  e  violente  provvidenze 
alle  quali  ricorre  una  Stato  senza  finanze;  provvidenze 
che  p,  ngono  in  pericolo  i  beni  dei  privati,  o  per  lo 
meno  li  rendono  incerti.  Cori  siitaile  ordine  non  v'hanno 
inquietudini,  non  variabilità;  la  sicurezza,  ~nr  solidità  e 
i'o.  dine  che  regnano  nelle  finanze  dello  Stato,  esclu- 
dendone tutte  lo  speculazioni  di  monopolio,  o  circoscri- 
vendole in  ristretti  limiti,  obbligano,  con  una  salutare 
reazione,  i  privali  e  soprattutto  i  negozianti  ad  aver 
ai  ch'essi  ordine  e  solidità  ne'ioio  affari  di  commercio. 
A  questa  lega  del  credito  pubblico  con  quello  depri- 
vati va  debitore  il  corso  del  cambio  di  Parigi  del  van- 
taggio d'essere  più  stabile  e  sicuro  di  quello  di  Londra 
o  di  qualunque  altra  piazza  commerciale. 

(  Cour.   de  I  Europe.  } 

IMPERO  FRANCESE. 

Jfytrigi ,  2  5    Luglio. 

.         E  entrata  nel  porto  della  Teste  ,    il    U)   corrente  , 

^  nave  «mericMia  la  Matilde  ,  provegnente    da    Nuova 

lott  con  un  cancp  di  succherò  ,  caffè  ,   indaco,  ce. 

(  Gazi  de,  Francs,  ) 


Corpo   legislativo. 

! 

Seduta  del  24  Luglio. 
In  questa  seduta  il  Corpo  legislativo  ha  convertito 
in  legge,  a  maggioranza  di    voti,  un    progetto    relativo 
ad  alienazioni,  cambj ,  imposte  straordiuarie,    che  inte- 
ressano  i5o  comuni  dell'Impero.  (  Jour,  de  [Emo.  N 
Seduta  del  25. 

Dopo  is  lettura  de!  processo  verbale,  il  sig.  presi- 
dente ha  parlalo  in  questi   termini: 

Signori;  la  deputazione  che  avevate  incaricala  di 
portare  al  He  di  Roma  gli  omaggi  del  Corpo  legislativo, 
si  è  recata  attesta  mattina  a  S.  Cloud;  nessuno  di  noi 
non  ha  potuto  vedere  senza  un  vivo  interesse  questo  au- 
gusto infante  su  cui  riposano  tanti  destini ,  e  la  cui  età 
inspira  i  più  teneri  sentimenti.  Noi  gli  abbiamo,  o  si- 
gnori, recalo  liuti  i  vostri,  unendovi  1  voti  che  può  in- 
spirare l'amor  de'  nostri  figli.  La  signora  governante  gli 
ha  ricevuti,  e  ci  ha  ringraziati  in  nome  del  giovane 
Principe,  rincrescendole  senza  dubbio  di  non  poter  unire 
i  suoi  sentimenti  personali  a  quelli  ch'ella  esprimeva  al 
Ctrpo  legislativo. 

Avendo  in  seguito  l'ordine  del  giorno  chiamala  la 
discussione  d'un  progetto  relativo  ai  diversi  cambj,  ed 
il  sig.  Gcndebien,  relatore  della  commissione  ùeil'mler- 
no  ,  avendo  proposto  di  adottarlo ,  si  è  proceduto  alio 
scrutinio,  e  si  e  sanzionato  questo  progetto  alla  mag- 
gioranza di  5  ii   voti  contro  tre. 

Sono  stati  quindi  introdotti  gli  oratori  del  Consi- 
glio di  Slato.  Il  sig  conte  Segur  ha  pronunziato  il  di- 
scorso di  chiusura  della  sessione  del  Corpo  legislativo. 
In  questo  discorso  l'  oratore  ha  rammentato  da  prima 
i  lavori  che  hanuo  occupato  quest'  anno  il  Corpo  legis* 
lativo.  Egli  ha  fatto  osservare  che  pochi  progetti  di 
legge  erano  stati  presentali  in  questa  sessione  ;  ma  che; 
dopo  la  formazione  de'  diversi  codici  che  reggono  l'Im- 
pero ,  e  l'organizzazione  delle  diverse  parti  dell'ammi- 
nistrazione era  naturale  il  veder  accrescersi  i  lavori  di 
quest'ultima,  e  diminuir  quelli  della  legislazione.  Così 
diss'  egli  ,  la  creazione  è  compiuta,  e  comincia  la  vita. 

Il  sig.  di  Segur  ha  poscia  rivolta  l'  attenzione  del- 
l' ass<"v>Mfi»  sui  divorai  progetti  di  legge  decretati  nel 
corso  di  questa  sessione  ;  sali'  esposizione  piena  d'in- 
teresse delta  situazione  deli'  Impero  ,  fatta  dal  ministro 
dell'  interno;  e  sul  progetto  di  legge  relativo  alle  finan- 
ze che  ha  cagionata  una  soddisfazione,  la  cui  rimem- 
branza è  ancor  troppo  recente  ,  perchè  1'  oratore  creda 
di  doverne  rammentare  le  particolarità;  ed  ha  termina- 
to il  suo  discorso  colle  seguenti  riflessioni: 

Nel  momento  in  cui  per  ordine  di  S.  M.,  vi  si  po- 
nevano soli' occhio  questi  quadri  soddisfacenti,  un  grido 
di  trionfo  è  venuto  dulia  Spagna  fino  a  noi*  C  unione 
de  nostri  eserciti  è  stata  eseguita ,  Badajoz  liberata ,  ed 
il  maresciallo  Suchet  ha  rovesciate  le  mura  di  Tarraeo- 
na  al  cospetto  de  gì  Inglesi,  tristi  iestunouj  di  questa 
vittoria.  .  . 

Nel  medesimo  istante  un  grido  d' angustia  è  uscito 
dal  seno  delle  Isole  britanniche;  il  credito  che  sosteneva 
la  sua  possanza  colossale  e  fittizia  ha  comincialo  a  va- 
cillare; e  quel  governo,  già  bandito  dal  Continente,  ma 
ciie  vaniavasi  pur  dianzi  in  mezzo  alt  ingombramento 
delle  sue  manifatture  di  poter  cambiarne  i  prodotti  con- 
tro  tutto  r  oro  del  Messico  e  del  Perù ,  è  oggi  costretto 
a  proclamare  il  suo  errore,  a  confessare  che  perde  la 
confidenza  pubblica,  ed  a  proporre  h  stabdimenlo  di- 
sastroso d  una  carta  monetata. 

Il  governo  inglese  vuol  la  guerra,  il  monopolio  del 
Commercio  ed  il  dominio  de' muri  ;  i  suoi  alleati  sono  o 
distrutti  o  perduti  a  cagione  di  esso  ;  egli  rovina  tutti 
coloro  che  vuol  assoldare  ;  stanca  il  suo  popolo  con 
inutili  sforzi;  è  punito  del  suo  egoismo  mediante  lo  sta- 
to a" isolamento  a  cut  è  ridotto;  e  dopo  aver  accumu- 
lato imprestilo  sovra  imprestilo,  tassa  sovra  lassa,  as- 
sedialo da  lagnanze,  minacciato  da  turbolenze,  è  ridot- 
to a  proporre  al  popolo  per  compenso  una  moneta  fit- 
tizia che  non  ha  altra  garantia  che  una  confidenza  ch-j 
più  non  esiste. 

L' Imperatore  al  contrario  vuol  la  pace  e  la  liberi^ 


de  mari;  egli  ha  floim.  uomini  saltarmi,  j  Principi  del- 
l'Europa sono  suoi  alleati;  lutto  il  suo  Impero  gode  di 
una  profonda  tranquillità;  senza  imprestiti  e  senz' antici- 
pazioni ,  g54  milioni  riscossi  facilmente  assicurano  la 
Ubera  esecuzione  de  suoi  nobili  progetti,  e  S.  M.  non 
c'incarica  d altro  che  di  portarvi  parole  di  soddisfazione 
e  di  speranza, 

Qual  confidenza,  o  signori,  inspirar  non  ci  deve 
questo  paralelio!  Infondetela  nello  spirito  de*  vostri  con- 
cittadini; comunicate  loro  le  impressioni  che  avete  rice- 
vute; il  vostro  incarico  sarà  facile;  voi  li  troverete  tutti 
animati  degli  stessi  sentimenti  per  un  Sovrano  che  non 
ha  altro  scopo  ne  suoi  lavori  che  la  felicità  e  la  gloria 
del  suo  popolo. 

Il  6Ìg.  di  Segur,  dopo  aver  ietto  il  decreto  che 
ordina  la  chiusura  della  sessione ,  è  disceso  dalia  tribu- 
na in  mezzo  alle;  acclamazioni. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  V  Entp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,.5i   Luglio. 

Il  g'orno  diciotto  dello  spirante  mese  cadde  nel 
canale  esterno  di  Porta  Coinasina,  che  conduce  l'acqua 
sotto  le  mura  della  città  di  Milano  ,  un  fanciullo  il 
quale  ,  portato  dalla  corrente  ,  era  ia  procinto  di  pas- 
sare sotto  la  Tomba  ove  sarebbe  sicuramente  perito,  amministrative. 
Avvedutosene  il  soldato  Pietro  Patron  del  92.0  reggi- 
mento di  linea,  che  era  di  piantone  alla  detta  Porta, 
balzò  tosto  nell'  acqua  ,  ne  eslrasse  vivo  il  sommerso, 
e  lo  ridonò  alia  propria  famiglia. 
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macchine  ,   stabilirne  mi    e    metodi  più   utili,   sui  regola- 
Utenti  per  la  polizia  delle  fabbriche  ,  e  in  generale  luito 
ciò  che  può  interessare  il  commercio  ,  le  fabbriche  e  le 
manifatture  del  Regno. 

8.  Quelli  de'  membri  del  consiglio  che  saranno  stati 
i  più  utili,  o  si  saranno  distinti  per  maggiori  lumi,  otter- 
ranno il  titolo  di  consiglieri  di  commercio,  e  ne  ve  irà 
loro  speduo  il  brevetto  segnato  da  Noi. 

TITOLO       II. 

Delle  camere  di  commercio  ,  arti  e  manifatture, 
y.  Vi  sarà  una  camera  di  commercio,  ani  e  mani- 
fatture in  Milano  ,  Venezia,  ancona,  Bologna,  Vero- 
na, Valenza,  Bolzano,  Bergamo,  Como,  intra,  Vige- 
vano, e  negli  altri  comuni  die  ne  saranno  giudicati 
suscettibili. 

'fQ.  Queste  camere  saranno  composte  non  mena 
di  quattro  e  non  più  di  dodici  membri  oltre  il  presidente, 
presi  tutti  fra  fabbricanti ,  manifatturieri  e  commercianti 
in  attività,  designati  dai  prefetti  e  nominati  dal  ministro 
dell'  interno. 

Esse  si  occuperanno  degli  oggetti  menzionati  nell'  art. 
7  nel  circondario  rispettivo. 

11.  Nei  capiluoghi  dei  dipartimenti  le  camere  sa- 
ranno presedute  dai  prefetti,  nei  capiluoghi  di  distretto 
dai  viceprefetti,  e  negli  altri  comuni  dai  podestà  :  in 
mancanza  di  essi  ,  il  più  anziano  di  nomina  tra  1  mem-i 
bri  della  camera  ne  fa  le  veci 

12.  Le  camere  corrisponderanno  col  ministro  del- 
F  interno  per   mezzo   delle  prefetture    nelle   vie   regolari 


Del  1°  agosto. 
Decreti  di  S.  M.  I.  e  R. 
S.  M.  F  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto   del  giorno 
a7    P-°   P«°  Slu6uo  >   stabilisce   un  consiglio  generale  di 
commercio  ,  arti  e  manifatture  ,  del  tenor  seguente^ 

titolo     1. 
Consiglio  generale  di  commercio ,  arti  e  manifatture. 
Art.  i.  Vi  sarà  in  Milano  presso  il  nostro  ministro 
dell'  interno   del   tiegno   un   consiglio   generale    di   com- 
mercio ,  arti  e  manifatture. 

2.  Questo  consiglio  sarà  composto  di  venti  membri 
nominati  dal  Re,  presi  sia  fra  1  fabbricanti ,  manifattu- 
rieri o  commercianti  vi  attività,  sia  fra  gli  altri  individui 
più  istrutti  in  questa  materia. 

Il  terzo  aineno  sarà  preso  fra  i  membri  del  collegio 
elettorale  de'  commercianti. 

5.  //  consiglio  sarà  formato  di  mznwra  che  ogni 
genere  <2  industria  prevalente  nel  Regno  vi  abbia  almeno 
un  rappresentante. 

La  seterìa  ,  le  fabbriche  di  lana  ,  le  fabbriche  di 
lino  e  canapa  ,  le  fabbriche  di  cuoj  e  pelli  avranno 
ciascuna  almeno  due  rappresentanti. 

4.  Cinque  dei  membri  del  consiglio  risederanno  co- 
stantemente a  Milano,  e  per  lo  meno  uno  di  ciascuno 
dei  cinque  genert  di  fabbrica  menzionati  neh"  articolo 
precedente. 

5.  Tutte  le  volte  che  un  membro  del  consiglio  si 
troverà  in  Milano,  ancorché  non  vi  sia  stato  chiamato, 
assisterà  alle  sedute  e  vi  avrà  voto. 

ti.  //  nostro  ministro  deli  interno  del  Regno  convo 
citerà  ,  quando  lo  giudiclierà  conveniente  ,    tutti   o  parte 
dei  membri  del  consiglio   e  necessariamente  il  consiglio 
intiero  una  volta  l'  anno. 

7.  Il  consiglio  si  occuperà  di  riunire  tutte  le  notizie 
intorno  allo  stato  attuale  del  commercio .  delle  fabbriche 
e  manifatture  del  Regno,  alle  difficoltà  che  ne  ritardano 
io  sviluppo  o  iì  progresso  ,  e  intorno  ai  mezzi  di  farle 
prosperare  ;  proporrà  le  sue  viste  sopra  i  premj  e  gì'  m- 
coraggiamenU  da  darsi  agi  inventori    o    introduttori    di 


i5.  La  prima  nomina  dei  membri  delle  camere  si 
farà  dal  Re. 

La  nomina  successiva  o  sia  la  sostituzione  di  nuovi 
membri  a  quelli  che  cesseranno,  si  farà  dalle  s lesse 
camere  a  pluralità  assoluta  di  voti  ;  salva  peiò  l'appro- 
vazione del  ministro  deli  interno. 

14.  Ogni  anno  sarà  rinnovato  un  quarto  dei  membri 
delle  camere. 

Pei  primi  due  anni  la  sorte  deciderà  di  quelli  che 
dovranno  sortire. 

I  membri  che  sortiranno  potranno  per  altro  essere 
rieletti. 

i5.  Le  spese  che  potranno  occorrere  per  le  suddette 
camere  saranno  a  carico  del  corpo  de'  commercianti  del 
comune  ove  risiede  la  camera. 

16.  Le  camere  attuali  di  commercio  cesseranno  dalle 
loro  funzioni  ali  attivazione  delle  nuove  camere  nelle 
quali  passeranno  le  attribuzioni  di  dette  camere ,  cui 
non  sia  stato  antecedentemente  provveduto. 

ly.  1  membri  delle  camere  di  commercio  più  di- 
stinti pei  loro  lumi  ,  per  intraprese  o  stabilimenti  di 
commercio  ,  saranno  preferiti  per  essere  contemporanea- 
mente membri  del  consiglio  generale  di  commercio  ,  arti 
e  manifatture. 

Con  Decreto  del  giorno  29  ha  nominato  il  sig. 
Macchioni  Giuseppe,  attuai  R.°  procuratore  presso  il 
tribunale  di  prima  istanza  in  Schio,  R.°  procuratore 
presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in  Gbioggia;  ed  il 
sig.  Manganini  Carlo,  attuai  giudice  del  tribunale  di 
Chioggia ,  R.°  procuratore  presso  il  tribunale  di  prima 
istanza  in  Schio,  in  sostituzione  del  suddetto  sig.  Mac- 
chioni, 

Con  Decreto  del  giorno  2  scaduto  luglio  ha  nomi- 
nati podestà  degl'  infrascritti  comuni  di  prima  classe 
gl'individui  seguenti: 

Dipartimento  dell'  Adriatico.  Il  sig.  Lisatti  Gio> 
Carlo,  podestà    del    comune    di  Chioggia. 

Dipartimento  del  Crostolo.  Il  sig.  Capiluppi  Ora- 
zio, podestà    del    comune  di  Reggio. 

Dipartimento  del  Mella.  Il  sig.  Balucanti  Tomma- 
so, podestà  del  comune  di  Brescia. 

Dipartimento   del   Mclawo.    Il    sig.  Fabiani  Carlo* 
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poesia    del    comune   di  Gubbio;   il  sig.  Ripami  Emi- 
dio ,    podestà   del    comune   di   Jesi;    il    6Ìg.   Macliirelli 
Odnardo,  podestà  del  comune  di  Pesaro. 

Dipartimento  della  Piave.  Il  sig.  Agosti  Augusto, 
podestà  del  comune  di  Bellu"Q. 

Dipartimento  del  Reno.  11  sig.  Faella  Pietro,  po- 
destà del  comune  d' Imola. 

Dipartimento  del  Tronto.  11  sig.  Monti  Arnolfo, 
podestà  del  comune  di  Fermo,'  il  sig.  Jackson  Centini 
Giorgio,  podestà  del  comune  di  Ascoli, 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  io  ha  nomina- 
lo  il  sig.  Costelli  Antonio  ,  giudice  del  tribunale  di 
commercio  in  Bologna,  presidente  del  tribunale  stesso; 
ed  il  sig.  Setti  Giovanni,  giudice  del  tribunale  di  coi»» 
jwercio  in  Ancona,  presidente  delio  s lesso  tribunale. 

Decreti  di  S.  A.  1. 
S,  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  giorno 
#4  p."  p."  giugno,  sentito  >l  Consiglio  di  Stato,  ha  au- 
torizzala la  congregazione  di  carità  di  Modena  ad  ac- 
cettare f  credila  lasciata  a  quello  spedale  dei  Poveri 
dalla  fu  Camilla  Guerzoui  ,  consistente  io  un  annuo 
reddito  di  lir.  87.  88, 

Con  decreto  del  giorno  27  ha  nominati  professori 
delle  sotto  indicate  cattedre  gì  individui  di  cui  seguono 
ì  nomi ,  cioè: 

Nel  liceo  dell'  Adda  in   Sondrio. 
Pi  logica  e  morale.  11  sig.  Gigli  Mariano. 
Di  fisica    11  sig.  Configliaccln  Luigi- 

Nei   liceo  convitto  del  Basso  Po  in  Ferrara. 
Di  disegno.  Il  sig.  Saroli  Giuseppe. 

Nel   liceo   del   Musane  in   Macerata- 
;  Di  geometria  ed  algebra.  Il  sig.  Toblini  Giacinto. 

Nel    liceo  del  Rubicone  in   Faenza. 
Di  chimica  e  storia  naturale.  Il  sig.  Perego  Antonio. 

Nel  liceo  del  Tagiismento  in  Ti  «viso. 
Di  logica  e  morale.  \i  sig.  Bontadini  Giacomo, 

Con  decreto  del  giorno  28  ammette  il  figlio  del 
»ig.  Pasqualigo  ,  giudice  presso  la  corte  di  giustizia  in 
p„i,.,.,o  ,  «,oi  ««lUglv  di  marina  ad  intera  paga. 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  So  ha  nominati  : 
i.°   Il   sig.   Santonini   in   membro    dei    magistrato    di 

sanila  di  Venezia. 

2.g  11    sig,    Giorgio    Foscarini,    giudice  supplente  alla 

corte  di  giustizia  di  Venezia  ,   in    commissario    relatore 

presso  quei  tribunali  marinimi. 

Con  decreto  del  giorno  i.°  scaduto  luglio  ha  no- 
tumafo  podestà  degi'  infrascritti  comuni  di  11  classe 
gì*  individui  seguenti  : 

Dipartimento  dell'  Adriatico,  lì  sig.  Bocchi  dottor 
iJarli*,  podestà  del  comune  di  Adria;  si  sig.  Duodo  Do- 
menico, podestà  del  comune  di  Mestre. 

Dipartimento  dell'Alto  Po.  Il  sig.  Caramati  Giaco 
?77o,  podestà  del  comune  di  Soresma  ;  il  sig.  Biondi 
"J'ommaso  ,  podestà  dei  comune  di  Caste! leone;  il  s>g. 
G  alati  tini  Gio.  Vincenzo  ,  podes'à  del  comune  di  Son- 
cino  ;  il  sig.  Macchi  Carlo  Francesco,  podestà  del  cp~ 
mune  di  S.  Angelo;  il  sig  Bigncuui  Giovanni,  podestà 
del  comune  di  Borghetio  ;  il  sig.  Grazili  Giuseppe, 
podista  del  comune  «di  Codogno. 

Dipartimento  del  Baccìvglione.  Il  sig.  Dal  Lago 
yaìeutijto ,  podestà  del  comune  di    Arzignano. 

Di partimento  del  Basso  Po.  II  sig.  Cezz  1  Michel 
\Angeh.  podestà  del  comune  di  Bovign  ;  il  sig.  Malmi- 
gnuti  Gio.  Batista,  podestà  del  comune  di'  Lendmara  ; 
il  sig.  Mi  d.ti  Gaetano ,  podestà  del  comune  di  Crespino. 

Dipartimento  del  Crostola  H  sig.  Taschiai  Ber- 
riordino,  podestà  del  comune  di  Noveiiara. 

D  paramento  del  Metau.ro.  il  sig.  Corraducci  Do- 
Tnenico  podestà  del  comune  di  Camezano;  il  sig.  Me- 
nuca  Pio,   podestà    del  comune   di   Massaccio;   il  sig. 


Bracchi  Giovanni,  podestà  del  comune  di  Monsanvito, 
il  sig.  Orlandoti  Luigi,  podestà  del  comune  di  Moidoi- 
fo;  il  sig.  Paladini  Bernardo,  podestà  del  comune  dà 
Falconerà;  il  sig.  Marini  Luigi,  podestà  del  comune  di 
Montemarciano;  il  sig.  Fidici  Camillo,  podestà  del  co- 
mune di  Cagli, 

Dipartimento  della  Piave.  Il  sig.  Manzoni  Girola- 
mo, podestà  del  comune  di  Agordo;  il  sig.  Madaiozzo 
Valentino,  podestà  del  comune  di  Arsié;  il  s.g.  Coletti 
Isidoro,  podestà  del  comune  di  Pieve   di  Cadore. 

Dipartimento  del  Rubicone.  Il  sig.  Moreschi  Nicola, 
podestà  del  comune  di  S.  Alberto. 

Dipartimento  del  Tronto.  Il  sig.  Vitali  Giovanni, 
podestà  dei  comune  di  Offida;  il  s>g.  Luciani  Vincenzo, 
podestà  del  comune  di  M.mtegranaro  ;  il  sig.  Stracchi 
Liberato,  podestà  del  comune  di  Loro;  il  sig.  Mallio 
Girolamo,  podestà  del  comune  di  S.  Elpidio;  il  sig. 
Amici  Nicola,  podestà  del  comune  di  Monsampielran- 
geli  ;  il  sig.  Tallucci  Gio.  Batista,  podestà  dei  comune 
di  Montegiorgio;  il  sig.  Cajotti  Luigi,  podestà  del  co- 
mune di  $.  Ginesio;  il  sig.  Cecchi  Antonio,  podestà 
del  comune  di  Mandola;  il  sig  Slelluli  Ignazio,  pode- 
stà del  comune  di  Petritoli;  il  sig.  Masci  Mauro,  sa- 
vio, podestà  del  comune  di  MontaUo;  il  sig.  CimareUì 
Angelo,  podestà  del  comune  di  Sjmano;  il  sig.  Giain- 
marini  Raffaello,  podestà  del  comune  di  Grottamare. 

Dipartimento  dell'  Agogna.  Il  sig.  Lotteri  Giovanni, 
podestà  del  comune  di  Cassolnovo;  il  sig.  Raverla  Gio. 
Batista,  podestà  del  comune  di  Gatnbolò;  il  sig.  Ma-, 
gnag/ti  Giovanni,  podestà  del  comune  di    Garlasco. 

(  Sarà  continuato,  ) 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de"  Cambj  del    giorno  3t   Luglio    181 1 . 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Angusta 

Vienna 


per  un  franco       -     -     -  1,01,8  L 
idem   -     -     -     -     -     -   1,01,4   L. 

52.8   — 


per  una  lira  L  b.      - 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 1 0,0  — 
per  una  lira  ital.       -     -    96,0   — 
per  un  fior.  core.       -     -  2,5 ib- 
idem    ------ 

Amsterdam  B.co      —    —     —    —     --  a,i5,o  — • 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo       per  un  marco       -     -     -  1,87.5  L. 
Prezzo  degli  ejjelti  pubblici  co;nmerciabili. 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del  re&! 
dito  del  5  per   100,   62.     D. 
Détte  di  Venezia,  bi.    5/4.  D. 
Rescrizioni  \i  12.  7/8  per  100,  L. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Sgala.  Dai  conmedianti  ordinarj 
di  S.  M  I.  e  R.  bì  recita  Eloisa  Beaumarchais  morta 
per  am  ore. 

R.°  Teatro  della  Canobiana.  Si  rappresenta  i» 
musica  Oro  non  compra  amore  ,  col  bailo  //  ritorno 
d'  Ulisse  in  Itaca. 

Teatro  S.  P«.adegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
Le  donne  variale  e.  un  atto  del  Principedi  Taranto,  con  bn'lo. 

Serata  a  benefizio  della  prima  donna  signora  Ma- 
netta Cantarelli  la  quale  col  t.°  tenore  sig.  Berini  can- 
terà un  duello  dol  sig.  M.    Guglielmi. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponle 
di  Porta  nuova  \  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  corup.  Bacci  si 
replica  La  morte  di  Carlo  XII. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Cristiani  sì 
recita  Clodoveo  Re  di  Francia. 

Serata  a  beneficio  della  prima  attrice  signora  Tere-* 
sa  Savelli. 


Milano,  dalla  tipografia  dì  Federico    Agnelli t  nel'a 
contrada  di  S.  Margherita,  mira."  iii5. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  22  Luglio. 

r,  governo  ha  ricevuto  sabbato  alcuni  dispacci  del- 
l'ammiraglio  Keat.  Non  v'è  mietile  di  nuovo  nei  Me- 
diterraneo. 

Ci  si  scrive  da  Douvres,  in  data  del  19,  che  si  è 
colà  sentito  in  quel  giorno  un  forte-caaììonameoto  pro- 
veniente dalla  costa  di  Francia.  Una  folla  di  gente  si  è 
portata  sulle  alture,  ma  non  si  è  potuto  veder  nulla  a 
motivo  della  nebbia.  Si  è  sparsa  voce  ,  dietro  la  rela- 
zione d'un  pescatore,  che  1'  lmperator  de'  Francesi  è 
airivsto  a  Boulogne. 

11  generale  Fo*  ,  governatore  di  Portsmouth,  è 
morto  il   16  luglio. 

ì  due  reggimenti  della  guardia  del  Re  saranno  au- 
mentali di  quattro  compagnie.  Credasi  che  saranno  im- 
mediatamente impiegati  nel  servizio  come  corazzieri. 

Due  pachebotti  sono  arrivati  da  Lisbona  a  FaJ<- 
mouth  il  17  luglio:  a  bordo  d'uno  ài  essi  era  il  gene- 
rale Nigtiugal,  ck'è  partilo  immediatamente  pei  Londra. 
(  Hie  Couricr.   -  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Abbiamo  ricevuto  i  giornali  americani  fino  ai  9 
del  mese  scorso.  Il  governatore  di  Massachusset  in  ixu 
indirizzo  al  Senato  ed  alla  Camera  de'  Rappresentanti 
Uicbiara  che  la  condotta  della  Gran  Bretagna  verso 
1'  America  non  è  stata,  già  da  più  anni,  che  una  serie 
d'insulti,  d'oltraggi  e  d  ingiustizie. 

Il  governatore  dichiara  per  ultimo  che  già  d'alcuni 
3nni  lo  smembramento  delia  nostra  Unione  è  stato  uno 
scopo  manifestamente  espresso  in  tutti  i  giornali  della 
Gian  Bretagna ,  e  che  si  è  con  questa  mira  che  è  sta- 
ta fomentata  la  guerra  contro  gli  Stati    Uniti. 

Il  Senato  e  la  Camera  de' Rappresentanti  hanno 
approvato  questa  filippica  contro  l' Inghilterra ,  ed  han- 
no ordinata  la  stampa  del  discorso  del  governatore 
(  V.  il  Gior.  Itai.  del  i.°   agosto  J. 

(  Morning-  Chronkle  —  Moniteur.  ) 
[  Windsor a  21  luglio.  ] 
«  Il  Re  ha  dormito  parecchie  ore  durante  la  notte. 
<,)  lesta  mattina  S.  M.  trovasi  presso  a  poco  nel  mede- 
simo stato  di  jen.  » 

Il  dolore  generale  ch'eccita  la  malattia  di  S.  M.  fa 
tacere  tutti  gli  altri  sentimenti,  e  questo  grande  interes- 
se occupa  tutta  l' attenzione  del  pubblico. 

Le  preghiere  pe}  ristabilimento  di  S.  M.,  ch'erano 
stale  sospese  per  qualche  tempo,  si  sono  riprese  jeri 
in  tutte  le  chiese. 

Durante  tutta  la  settimana  scorsa,  almeno  fino  a 
venerdì,  S.  M.  ha  provato  uu'  alternativa  d'irritazione 
violenta  e  di  profondo  abbattimento  che  dava  luogo  ai 
più  vivi  timori.  I  corrieri  erano  continui  fra  Londra  e 
Windsor,  ed  i  medici  scrivevano  ogni  due  ore  al  reg- 
gente ed  ai  ministri.  Il  reggente,  tutti  1  momenti  che 
poteva  involare  agli  affari  dello  Stalo,  non  ha  fatto  che 
andare  a  Windsor  e  ritornar  nella  capital».  Ogni  giorno 


pipila  settimana  vi  sono  stati  de' consigli  del  cabine!  • 
to',  e  nessuno  de' ministri  osava  uscir  di  Londra.  Il  pa- 
rossismo di  mercoledì  è  staio  sì  violento  che  S.  M.  noii 
ha  cessato  di  parlare  per  ben  70  ore.  £,  facile  il  com- 
prendere qual  gradn  di  debolezza  abbia  dovuto  succe- 
dere a  questo  stato.  Reca  meraviglia  come  un  uomo 
nell'età  di  S.  M.  abbia  potuto  resistere  ad  un  smle  at- 
tacco, è  questa  una  prova  novella  della  forza  del  suo 
eccellente  temperamento.  Allorché  il  parossismo,  di  cui 
parlavamo,  fu  cessato,  S.  M.  ricadde  in  un  abbattimen- 
to che  cagionò  quasi  altrettanti  timori.  Allora  si  mani- 
festò un'enfiagione  delle  giandole  della  gola,  talmente 
dolorosa,  che  le  grida  di  S,  M.  sifacevaao  sentire  su 
tutti  i  punii  del  lerrazzo  che  circonda  il  suo  appar- 
tamento. 

Venerdì  verso  sera ,  i  polsi  si  calmarono ,  e  le  pul- 
sazioni furono  ridotte  per  mezzo  di  pozioni  a  meno  di 
80.  La  prostrazione  delle  forze  e  l'applicazione  costante 
degli  oppiati  gli  procurarono  alcune  ore  di  sonno.  Al 
suo  svegliarsi,  il  inalalo  è  stato  più  tranquillo  della  sera 
precedente;  ha  parlato  p.ù  volte  con  calma  e  col  su© 
solito  tuono  di  voce.  Tutto  il  sabbato  è  stato  tranquil- 
lo, e  l'amministrazione  degli  oppiati  gli  ha  procurato 
ancora  alcune  ore  di  sonno. 

I. no  de' giornali  del  mattino  osserva  che  non  v'è 
-■la  nello  stato  di  S.  M. ,  che  possa  far  temere,  dal- 
l'alienazione mentale  in  fuori.  La  costituzione  non  ha 
soffrila  alcun' alterazione  che  possa  eccitare  gravi  timo- 
j  ri.  C  ò  è  vero;  ma  è  vero  altresì  che  i  medici  non 
veggono  senz'  inquietudine  1'  enfiagione  delle  giandole 
che  succede  ai  parossismi  ,  e  che  sussiste  lungo  tempo 
dopo  la  scomparsa  degli  accessi.  L' estremo  dolore  che 
essa  eccita,  gt' induce  a  temere  che  non  si  formi  in- 
ternamente qualche  cosa  ebe  produca  una  suppurazione; 
ed  è  il  momento  di  questa  suppurazione  ch'essi  aspetta- 
no con  inquietudine. 

—  Abbiara  ricevuto  questa  mattina  un  giornale  ame- 
ricano dei  14  del  mese  scorso.  Leggesi  in  esso  il  se- 
guente paragrafo. 

Legge  imparziale. 
«  Quarantaquattro  processi  giuridici  instituiti  in 
forza  deiU  legge  di  non  importazione ,  debbono  essere 
giudicati  a  Boston  il  25  corrente.  Una  immensa  quantità 
di  mercanzie  è  slata  confiscata  a  bordo  di  parecchi  va- 
scelli. » 

■ —  Non  è  vero  ,  come  tutti  i  giornali  hanno  annun- 
zialo ,  che  il  sig.  Giuseppe  Yorke  siasi  diretto  alla  co- 
sta d'America;  la  sua  destinazione  è  del  lutto  differente. 

—  La  nostra  stazione  sulla  costa  di  Svezia  dirim- 
petto a  Goltemborgo  è  composta  di  nove  vascelli  di  li- 
nea. Non  abbiamo  che  a  lodarci  de'  riguardi  ond'  essa 
è  1'  oggetto.  Noi  tiriamo  dalla  costa  carni  fresche,  pane 
ed  altre  provviste  di  cui  abbiamo  bisogno.  Si  comuni- 
ca facilmente  da  terra  alla  squadra  ,  e  dalla  squadra  a 
terra.  Il  generale  Essen  ,  che  comanda  le  truppe  sve- 
desi dell'  ouest  ,  ha  pranzato  dal  nostro  console  a  Got- 
temborgo  :  alcuni  giorni  prima  aveva  fatto  una  visita 
all'  ammiraglio  Saumarez  a  bordo   del  vascello    di  lui. 

Il   io  di  questo  mese,  un  convoglio  di  più  di  cen- 
to vele  che  faceva  rot<a  per  1'  Inghilterra ,  essendo  stato 
contrariato    dai  venti,  è  venuto  ad  ancorarsi  nella  baja» 
(  The  Couria:  —  Moniteur.  ) 


85' 

TURCHIA. 

Costantini  poli  ,   ib  Giugno. 

Diecimila  giannizzeri  sono  partiti  il  3  maggio  per 
rinforzare  P  esercito  del  granvisire. 

Il  capitano  bascià  trovasi  tuttora  C0U3  fbtta  vicino 
a  Bulj  ulcere.  E;di  mostra  una  eccessiva  severità}  ul- 
timamente ha  falò  decapitare  un  giovinetto  per  un 
leggierissimo  motivo. 


Danubio,  il  Magnanimo  e  la  Breslavia,  hanno  scam- 
biato alcune  bordate  colia  vanguardia,  nemica.  Uno  dei 
vascelli  di  questa  vanguardia ,  una  fregata  ed  il  vascel- 
lo P  Uhna,  sono  stati  alquanto  danneggi -»ti. 

La  squadra  di  S.  M.  ha  manovrato  in  presenza 
dell'armata  nemica  conposta  di  itì  vascelli,  due  fre- 
gate, una  corvetta  ed  un  bruh;  le  due  vanguardie  si 
sono  trovate  a  due  teiz  di  tiro  di  canurne,  e  g'i  altri 
vascelli  erano  lontani,  al  più,  di  due  tiri.  Essendosi  il 
11  bascià  d'  Egitto  è  arrivato  il  9  maggio  ad  A'es-  j  nemico  diretto  al  largo,  ha  fatto  ritornare  i  vascelli  alla 
saudria.  Egli  fa  riparare  le  fortificazioni  di  quella  piazz?.     stazione.  (  Monile  ur.  ) 


(  Jour.  de  1*  Ewp.  ) 
GRANDUCATO  DI  "VARSAVIA. 
Varsavia ,    1 1    Luglio. 
S'assicura    che    il    Principe     A  essandro     Sapieb.,1, 


—  Un  pubblicista  tedesco  assai  illuminato  ci  ha  diret- 
te alcune  savissime  riflessioni  sull'alleanza  degl'Inglesi, 
e  degli  Spagnun'.i  ribelli.  Ne  abbiamo  estratto  il  se- 
guente passo  the  ci  sembra  pieno  di  verità  : 

«  Come  accad'  egli  mai  che  l'amicizia  del  governo 


ciambellai  d.   &    M.    l'Impera  or    Napoleone,   è    sialo  j  brilannJCO  sia  s        re  stata  perjco  osa  ?  che  1*  loghilter- 
m  minato   conte  dell  Impero    francese,    con    una    dota-  i  „.»  »ll» . .„*„.....  .' n i .-...»-_- 


luminalo  conte  dell'Impero    Francese,    con    una    dota- 
tone di   24  1.  franchi  in  lerre  situate  10   Ve»  falia. 

È  qui  giunto  da  Parigi  il  Principe  Costantino  Czar 
tarisi  v  ,  coi*  anello  polacco.  (  Idem.  ) 

REGNO    DI    DAN. MA  RCA. 

Copenhagen,    i3  Luglio. 

Metcde<!ì  scorso  dopo  mezzodì,  in  tempo  che  ira-  j  opinione,"  d'altronde  non  sirvirebb'  essa  che  a  sp;e- 
perversava  un  Iru.j  orale,  una  tromba  d'a<  qua  attraversò  j  garci  la  storia  diplomatica  decrli  ultimi  secoli  ;  e  dando 
la  rada    e    p*ssò    sovra    alia    batteria    delie    tre  corone,  j  alle  nazioni  uria  salutar  diffidenza  pel  futuro,    non  di- 


ra abbia  costantemente  usato,  nelle  sue  relazioni  estere, 
dello  stesso  spirito  di  cabala,  di  perii. La  e  d'infedeltà? 
Ne  dobbiam  nei  accusare  quegli  uomini  che  in  ogià 
tempo  diressero  i  suoi  consigli?  Pusstain  noi  s oppure 
una  non  interrotta  successione  di  ministri  senza  fede 
nelle  loro  transazioni  ,  senza  perseveraci»  ne'  loro  im- 
pegni? Sarebbe  un'ingiustizia    il    sostenere    u>ia    simile 


ove  sposò,  olla  distanza  d'  un  piede  e  mezzo,  un  can- 
none da  5li.  Li  tromba  ha  portate  via  parecchie  scia- 
luppe eh  erano  ancorate  nel  porto  ,  e  le  ha  fortemente 
danneggiate  al  par  del  tetto  e  delle  finestre  del  corpo 
di  guardia  ove  tre  uomini  rimasero  feriti.  In  questa 
tromba  scorgcvausi  parecchi  corpi  estranei. 

(  Idem.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   1 5  Luglio. 


mostrerebbe  abbastanza  evidentemente  che  sarà  loro 
mai  sempre  impossibile  il  ritrovare  una  guarenlia  t  e> 
P  alleanza  dell'  Inghilterra. 

»  La  politica  del  gabinetto  di  Londra  non  islà  già 
nella  lesta  del  sovrano  ;  essa  posa  nel  sistema  de'  mi- 
nistri: le  loro  mire,  le  loro  passioni,  i  loro  piani  cangia- 
no a  seconda  del  partito  di  cui  fanno  parte;  la  pace,  la 
guerra  ,  le  spedizioni  ,  i  trattati  vengono  calcolati  a  se- 
conda della  loro  posizione  parlamentaria.  Nelle  altre 
corti  d'  Europa  un  cangiamento  di  ministero    non    pro- 


li governo  ha  ordinato  un  severo  processo  contro  ;  duce  campamenti  di  sistema  ,  se  non  sot  o  a  sovrani 
vn  certo  s  g.  G>rno  ,  tx-impiegato  nelle  dogane  di  •  senza  carattere  ;  a  Londra  ,  per  l*  opposto  ,  U  stabilità 
&ò  ;:7sbcrjoa  in    P  ussta.    Egli     è    fortemente     indiziato  j  delle  cose  dipende  sempre  dalla   stabilità  delle  persone. 


d  aver  favorito  un  commercio  illecito    di  merci  inglesi. 

(  Idem.  ) 
IMPEKO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   i5  Luglio. 
Li  patente   sulle   (manze   è    finalmente    oggi  com- 


pende senapi 

»  Come  mai  rinvenire  ne'  consigli  della  Gran  Brcv 
tagna  quella  progressione  d'idee  ,  quella  costanza  nei 
progetti  ,  quella  perseveranza  nell'  impi  go  e  nella  ri- 
cerca de'  mezzi  di  cui  un'  amministrazione  permanente 
è  la  sola  capace  ,  ponendo  ogni  sua  gloria  nell1  esegui- 
re quanto  ha  ideato  ,  nel    finire  quanto    ha  incomincia' 


parsa  :   essa  contiene  l'avviso  che    i    biglietti    di  Banca  1  to?  Quale  sarà  mai  quel  ministro    che    voglia    talmenla 


di     5oo    fiorini    saranno    quanto    prima    cambiali  contro 
biglietti    d'  ainmortizizione  di  cento  fioriui. 

(  Gaz.  eh  Fiance.  ) 
IMPERO  FRANCESE 
Bar  ■  sur-  Ornala  ,  24  Luglio. 
Il  sig.  Duca  di   Reggio  fa  qui  costruire   attualmen- 
te   un    ampio    ed  tìzio    destinalo    aHa     fabbricazione    del 


abnegar  se  slesso  ,  per  adottare  i  piani  del  suo  prede- 
cessore cui  d'  altronde  non  è  successo  che  provando  il 
pericolo  che  si  correva  nel  seguirli  ? 

»  E  quindi  una  pazzia  quella  di  una  potenza  che„ 
in  qualunque  epoca  ,  voglia  fondare  una  solida  j-ptran» 
za  sulla  cooperinone  deu*  Inghilterra ,  giacché  nei  mo- 
mento che  prevederà  meno,  potrà  restarne  priva,  o  non 
pssere   sostenuta    nelle    sue   impiese     conformemente    ai 


«usuerò  di  barbabietola.  (  Jour.  de  Paris.  )  j  trattati  che  avesse  conchius'.  Questo  pencolo  ,  uecessa- 

Parigi,  26  Luglio.  \  ria  consegupnza  dell'organizzazione    del  governo  iugle=» 

Estratto  di  lettera  del   contrammiraglio    Emeriau  al     se  '  roina^'a  °6U'  P0,enza  the  a  luJ  «VWMj*.  e  diver- 

'  rebbe  assai  pm  gra  e    per    qiello    3  ato    che    dipender 


ministro  della  marina. 

Vascello  1'  Austerlitz ,  spiaggia  di  Tolone  » 
19  luglio  ioli. 
Monsignore, 
Ho    l'  onore    d*   informar    V.    E     dell*  arrivo    delle 


j  facesse  la  propria  conservazione    da'l'  opposizione    della 

IGran  Bretagna  :  ed  in  questo  ultima  caso  per  l'appun- 
to trovansi  gì'  insorgenti  della  Spagna  e  del  Portogallo 
»   L'  Inghilterra  non  può  <  o  persre    in  una  guerra* 
•  ord  nana  se  1  ou  se  con  ispedizioui  Ioni  ne    e    sbarchi, 
o  con  sussrlj  e    diversioni    diplomali  he;    ma    l'inespc- 


fregate  f  Amelie  e  i'  Adnenne  nella  spiaggia  di  Tolone,  neisa  Ullluaie  degl'  insorgenti  è  tale,  Pinf  r  orna  delie 
Dal  momento  che  lui  informato  da'  segnali  sema-  j  loro  forze  ,  paragonate  alle  francesi  ,  è  sì  grande  che 
fi  ri  ci  che  queste  due  fregate  erano  all'altura  del  c3j  o  ,  1'  Inghilterra  uou  può  soccorrerli  se  non  se  colla  pre- 
fi  rmet ,  ho  folto  mettere  sotto  vela  tredici  de*  vascelli  j  senza  d'  un  considerabile  esercito  nella  Penisola  ;  e  di 
dell'armala  e  la  iregata  ì '  J/icornitlibUe.  1  venti  erano,!  tutti  i  generi  di  cooperazione  è  questo  il  più  rovinoso, 
dalla  p*iie  dell'est,  medicei  eincute  gagliardi;  ho  in  !  ii  più  contrario  al  gusto  della  nazione  ,  il  meno  prati- 
couseguenza  ordinato  di  navigare  liberamente  per  ap-  3  cabile  per  riguardo  alla  popolazione  dell'Inghilterra,  ei 
profittare  del  vantaggio  dei  vento  onde  poter  proteg-  f  il  pù  azzardoso  per  l'esistenza  politica  de' ministri.  Una 
gere  il  passaggio  di  queste  due  fregate  che  potevano  ?  grande  sconfitta  che  provasse  Wellington ,  atterrerebbe 
essere  tagliale  fuori  dalla  squadra  nemica.  1  vascelli  di  !  forse  1'  attuale  amministrazione  ;  ed  il  primo  atto  d'au- 
S.  M.  hanno  manovrato  con  tanta  prestezza  che  la  mia  '  tonta  di  quella  che  le  succedesse  sarebbe  probabilmen- 
vonguardia  si  è  trovata  in  presenza  de'  vascelli  avanzali  »  te  quello  di  richiamare  le  truppe  che  sono  nella  Peni- 
deli' armala  inglese,  e  collocata  m  modo  di  protegger  so  a  ,  e  per  conseguenza  il  tutele  abbandono  degl'in» 
le  due  fregata  te  quali,  «1  paji  de'  vascelli   1'  t/.ma,  il  I  sorgenti» 


»  Bisogna  mùftul  convenire  erte  1*  Inghilterra  pei 
órincipi  essenzialmente  vui.-bdi  della  sua  amministra- 
tone non  ha  mai  ponilo  offerire  una  bastante  e  dure- 
vole euereulia  della  sua  amicizia,  e  che  sopratur.to  gli 
Spagnuoli  e  i  Portoghesi  ,  nelle  pari  colari  circostanze 
àn  cui  si  trovano,  non  possono  contare  sull  appoggio 
«ostante  del  governo  britannico. 

»  Infiniti  argomenti  potrebbero  qui  somministrarmi 
jl  numero,  il  valore*  l'abitudine  di  v.uccre  e  1' mteres- 
satnento  degli  eserciti  francesi,  per  dimostrare  la  stra- 
vaganza di  que' popoli  sciagurati  cui  !'  ignoranza  e  il 
raf-eiK)  misero  in  arme;  ma  ha  voluto  provare  che  la 
natura  delle  cose  per  sé  sola  rendeva  effimera  f  unione 
degl'Inglesi  e  degl' insorgenti, ecc.  ecc.  » 

(  Juur.  de  V  Emp.  ) 
PROVINCE   ILLIRICHE. 
Lubiana,  2.5  Luglio. 
Il  Telegrafo  officiale  annunzi  al  principio  di  que- 
«l'anno  .1  pfosper»  arrivo  m  Franca    de  giovani    croati 
destinati  ala   scuola  imperiate  d'arti  e  mestieri  d.  Cha- 
lo.,*- sur- Marne.  Tutte  le  uotieie  relative  a   questa  «ulu- 
lone debbono  interessare  non   solo    le   famiglie    di   cui 
fami*  parte  i    gievani   allievi   che   &    M    si   e   degnata 
chiamarvi  dall' «lina  ,  ma  ancora  tutti  gli    abitanti  de  e 
province.  Nel  fondare  la  scuola  di  Gbalons  S.  M.  volle 
Procacciare  all'industria  degli  opera. ,  direttori  di  lavori 
che   unissero    alle   cognizioni  ch'esige    la   pratica   delle 
arti  una  solida  istruzione  nelle  scienze  ad  esse  analoghe. 
Nel  settembre  d'ogni  anno    una    ventina    d   allievi    esce 
dada  scuola  dopo  7  od  8  anni  d'educatone  accurata  e 
adattata  alla  carriera  che  debbono    percorrere.    1    Uvon 
da  fabbro,  fonditore,  cesellatore,  doratore,  carraj  ti,  ta- 
tuarne, ecc.  ,  vengono   insegnati    in    questa    scuola,    e 
V  istruzione  è  competa  con  quella  parte  delle    matema- 
tiche cb'  è  applicabile  alle  art.  del  disegno,  e  colla  grani- 
_-i:„„      /M,i->rl>'r>L    nnirà     fir    r.onoscer 


855 
Con  due  separati  decreti  M  giorno  6  ha  nomi-,  alo  : 
!.°  Il  sig.  Domen-cf)    Manzoni   in    ricevitóre    del    di- 
partimento del  Rubicone  pel  tremilo   1811.  1812C181Ì. 
2°  La    signora    Carlotta    Gargalti   alunna  pensionarla 
in  Roma  per  lo  studio  di  pittura. 

Con  decreta  del  giorno  8  ,  sentito  il  Consiglio 
di  Stato  ,  ha  autorizzato  i  fabbricieri  delle  parrocchie 
di  Gnanta  e  Bellagio ,  nei  Laro,  e  la  congregatone 
di  carità  in  Mcnaggio  ad  accettare  ì  legati  disposti  dalla 
fu  Maria  Caterina  Mazzini. 

Con  decreto  del  giorno  \<è  ammette  la  fistia  mag- 
giore del  sig.  Francesco  Maria  Brignoli,  di  Genova, 
nel  R.c  collegio  delle  fanciulle  contro  il  pagamento  della 
pensione. 

Con  decret©  del  giorno  18  ha  accordato  al  %° 
collegio  di  marina  dieci  posti  a  mezza  pensione  a  .a- 
vere  de'  figli  di  benemeriti  officiali, 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  19  ha  nominato'! 

i.°  11  sacerdote  Gio.  Fiornovelli  al  vacante  bene- 
ficio parrocchiale  di  S.  Autouio  di  Savena,  presso 
Bologna. 

2°  «  Sacerdote  Gio.  Maria  Baraldi  al  vacante  bene-< 
ficio  parrocchiale  di  S.  Pietro  ,  in  Modena. 

Con  8  separati  decreti  del  suddetto  giorno  19  ha 
nominalo  : 

i.°  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Gallarle, 
nell'Olona,  per  la  parziale  rinnovazionp  r.fenbile  al  181  u 

7.."  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Cascio,  nel 
Serio,  per  la  parziale  rinnovazione  suddetta. 

3°  1  membri  de*  consigli  comunali  di  II  classe  noi  di- 
panine dell'Adda,  per  la  parziale  rinnovazione  suddetta. 


A."  I  membri    del   consiglio  comunale  di  Rimino,  nel» 


nati--».    Questo   semplice     quadro    potrà     far    conoscere 

aRl'lHirici    quanto    posano    ripromettersi    eglino    stessi, ,  j 

per  io  sviluppo  dell'industria  ne  loro    paesi,  da  giovau,  ;  Rujji  |a  rjnnovazione  suddetta 

r :    „->ll,    scuo|a      di     Lba-   |  .     .     ,   i  -     i-  P      ,i;      I      -     H     riacce 

5.°  I  membri  de  consigli  comunali  di  l  e  ti  classe 
del  dipartira."  del  Musone, per  la  rinnovazione  suddetta.- 

6."  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Montalto,  nel 
Tronto,  per  la  parziale  rinnovazione  suddetta 


i  .àc  cominciano  a  formarsi  nella 
lons.    Essi    benediranno    la    sollecitudine    di    5.    M.    the 
volle  faf  partecipare  i  popoli  più  lontani  del    suo  vasto 
Impero  al  beneficio  d'una  istituzione  di  cui  pareva  che 
U  sola  Francia  dovesse  risentire  la  salutare  influenza. 

(  Tel.   ojf.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  20  Luglio. 
Abbiamo  da  due  giorni    un    caldo    eccessivo:  jeri, 
£1  termometro  centigrado  era  a  gradi  27   i/i, 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


OTIZIE  INTERNE 

EEGNO    D'  1  T  A  L  I  A. 
Milano  ,  2  agosto. 

Decreti  di  S.  A.  I . 

(  Fedi    il  foglio    di   jeri   ) 


7."  I  membri  del  consiglio  comunale  di  Montecchio 
maggio. e,  dipartimento  del  Baer.lrghone ,  per  la  par- 
ziale rinnovazione  riferibile  al  correrne  anno   1811. 

8°  I  membri  del  consiglio  comunale  di  M  wtescudolo; 
nel  Rubicone,  per  le  parziali  rinnovazioni  riferibili  agli 
anni  1809,  1810  e  1811. 

Con  decreto  pure  del  giorno  19  ha  accordato  al 
sig.  Andrea  Baldini,  d'anni  17,  1  lavore  di  essere 
ammesso  nel  R.°  liceo  convitto  di  Uibino  contro  il  pa- 
gamento dell'  intiera  pensione. 

Con  altri  due  separati  decreti  del  suddetto  giorno 
19  ha  nominato: 

i.°    Il    sig.  Ariso     Emanuele    commissario     di    polizia     ia 


Roveredo 

2.0  I  patrocinatori    presso    diverse    corti    e   tribunal 


di  cui 


S.   A 

5  p.°   p" 


l.  il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  giorno 
luglio  ,   ha    nominato   il    s  g.    Zambeccari    in 


direttore    della  casa  di  reclusione  di  Padova. 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  6  ,  sentilo  il 
Consiglio  di  Slato  ,  ha  autorizzato  : 

i.°  La  congregazione  di  carità  di  Urgnanq,  nel  Serio, 
ad  accettare  f  eredità  del  verosimile  valore  di  lir. 
16  5  9  73,  disposta  dal  fu  sacerdote  Magri  per  l'  ere- 
zione   li  uuo  spedale. 

2.0  La  congregazione  di  carità  in  Soresina  ,  diparti- 
mento dell'  Alto  Po,  ad  accettare  per  le  povere  vedove 
ed  orfani  miserab  li  il  legalo  di  annue  lir.  5oo  ,  disposto 
dalla  fu  signora  Grazia  M*ndncardi  ,  vedova  Rizzati. 


seguono  1  nomi 

Presso  la  corte  d'  appello  in  Milano. 
Gola  Carlo,  avvocato. 

Presso  la  corte  d'appello  iu  Brescia, 
avvocato. 


Il  sig. 

Il  sig-  Tenchini  Luigi  , 

Pres  o  fe  corte  d'  appello  in  Ancona. 
Il    sig.    Viscardi   Sin/baldo 

Presso  la  corte  di  giustizia  in  Bologna? 
Il  sig.  Sarti  Pio,  dottore. 

Presso  la  corte  di  giustizia  in  Ferrara. 
Il  sig.  Gìudoboni  Guido  ,  dottore. 

Presso  la  corte  di  giustizia  in  Bergamo. 
Il  sig.  Camcroni  Gio.  Batista  ,  dottore. 

Presso  la  corte  di  giustizia  in  Mantova. 
Il  sig-  Paganini  Carlo  ,  liotlore. 

Presso  la  corte  di  giustizia  in  Novara. 
Il  sig.   Bastari  Carlo  ,  dottore. 


presso  la  certe  di  giustizia  in  Forlì. 
fi   sig.  Bcllcnghi  Girolamo  ,  avvocato. 

Presso  la  corte  di  giustizia  in  Conio. 
Il  sig.  Guidi  Paolo ,  avvocato. 

Presso  la   corte  di  giustizia   in    Treviso. 
Il  si£.   'liorctti  Tiziano  ,  avvocalo. 

Presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in   Salo. 
il  sig.  Hti+auelli  Zejiriiio ,    dottore. 

Presso   il   tribunale  di   prima   istanza  in    Feilre, 
Il  sig.  L'umano  Giuseppe  Carlo  ,  dottore. 

presso    il  tribunale  di   prima  istanza  in  Urbino- 
Il  sig.  Missiroli  Domenico  ,  dottore. 

Presso  il  trib.  di  p.ma  istanza  in  Castiglione  delle  Slivicre. 
Il  sig.  Sigurtà  Curio  ,  dottore. 

Presso  il  tribunale  di   prima  istanza  in  Schio. 
Il  sig.  chioda  Gabrieli, 

Pre-so  il  tribunale  di   prima  istanza  in  Imola. 
Il  sig.  Galeali  Federico  ,  dottore. 


Con    due   separati    decreti    del  giorno  22  Ita  aecordato  due 
WpSti  gratuiti   nel   R.°  eollegio  degli  orfani  militari     a    favore    d' 


A  i    In  Y?nuZÌÌ-  3  ilfi-  Garzadori  ^o«or  Corcano  ,   fn    !uo»* 
del  sig.   Balbi  ,  chiamato  ad  altre  funzioni.  a 

In  Padova    II  sig.  Girai  Giuseppe,  in  luo  ;o    ,-j,,J    &     <viu_ 
no  ,  chiamato  ad  altre  funzioni, 

Mem.  Il  sig.  Lanari.  Giuseppe,    in    luogo  del  sig.  Calvi. 
dimissionario.  do» 

In    Modena.    Il  sig.  Minghelli    Ferdinando ,    in  luogo  del 
Sig.  JUandelli  .   dimissionano.  b 

Idem.  Il  sig.  Bettoli  Andrea,  avvocato,  in  lungo  del 
Luoghi  ,  chiamato  ad  altre  funzioni.  a'& 

In  B,lluno.    Il    sig.    Jacobbi    Giovanni,    fai  luogo  del  tìe 
Coglioni  ,  dimissionano.  D       ej  s,c* 

In  Treviso.   Il   sig.    Semitecolo   Alessandro  ,  ia  Iùoeo  .lei 
sig.  Soranzo  ,  chiamato  ad  altre  funzioni.  S        ' 

Supplente,  presso  il  tribunale  di  prima  istanza, 
In  Salò.  11  sig.  Capra  Domenico  ,  avvocato  ,  in  hqfe  de» 
6ig.  Pedrah  ,  chiamato  ad  altre  funzioni.  ° 

Supplenti  presso  le  giudicature   di  pace. 
In  Venezia  ,  circondario  2."  ,    dipartimento    dell'Adriatico 

«TV    -  "A»"  "•: •»=     "«  i  "  S'§-  CaUunto  Giorgio,  in  luogo  del  defunto  s.g.  Quereliti 

Celestino     figlio  d,  Domenico  Cardini  ,  caporale    nella    Con.pa.   ;  .In  Bolzano  ,  dipartimento  dell'Alto  Adiee     II     i*     fi    ■ 

«mia  d  artiglieria  a  piedi   della  guardia    reale  ed  a  Giulio.,  figlio      Pietro  Paolo,  in  sostituzione    del    sig      Haifner       LÌ  i 

«ii  l%icola  Potier,  cap.taHo  nel   i.°. reggimento  leggiere    italiano,      altre  funzioni.  S'    tlaltuer  >    chiamato  avi 

Con  quattro  separali  decreti  del  giorno  23  ha  no..,.:.. io:       j  In  M,ortara  >  dipartimento  dell'  Agogna.  Il  sig.  Lu~-i  Fnn. 

.„.,,„,  °  »  tunuLO  ,  dottore.  °  a  °  ~l  c orw 

I.     II  sacerdote  Bartolomeo  Piz  al    beneficio     parocchiale    di   • 
>Iontagna,  nel  dipartimento  dell'Alto  Adige,   di  R.  nomina.  ,j     ■        Crell,0Iia  ■>  I-°  circondario  ,  dipartimento    defi'  Alto     Po 

a."  Il  sig.     ScagUa  &io.  Batista,      conservatore  dell'archivio      matcf  '  À"Z"  fu^u,"  '  "  S°SlItU*10ae    Uei    6<S-    « ,  cbi^ 
notarile  in  Como. 

3.»  Luigi  Duodo,  figlio  di  Angelo,    veneto,    in    alunno  nel      Oiiì'S^'Stì'^^.t1    ^    Po< 
$UU    collega    d.    marina,    mediante    il    pagamento    deh'   intera  *        ™      **¥*»»  lu°g°  del  s,g.   Fehs.  Cubo,  dimissione 

fusione.  ;  in    Unjselve  ,    dipartimento    del    Brenta.    Il   sig.    Picciuah 

V  11  sig.  Giovanni  Tinelli  professore  aggiunto  alla  commi*-  J  77'  '"  ^l'""'0116  dd  SÌS"  Lioa  M'rco  >  *W«o«rio. 

«ione  dipartimentale  di  sauita  del  Mincio.  I    ,,.     V1  bresCia>  I-°  circondario,  dipartimento  del  Meila    II  si-- 

[  Nicoum  dottor  Francesco  ,    in    sostituzione    del    sig.  Boriàtf 
Con  decreto  del  suddetto  giorno    23     ha   confermato  il  sig.      CIuarnal°  ai1  a"re  funzioni. 
Antonio  Maria  Bono  in  ricevitore  dipartimentale  dell    Agogna  j  In   Milano  ,   i."  circondario  ,  dipartimento   d'  Olona    lì   „. 

yel  triennio  i8u  ,  loia  e  i8i3.  f  <We&  dottor  Giuseppe  ,    jn    luogoP  dd  M      BaldinifcbianS 

au  altre  Junziom. 
Con  decreto  del  suddetto  giorno  23  ha  nominato  allievi  nel  ,  Ir,   Milnm      ■>  »  ,*;,„~  a    ■       j-  „  „ 

IL-  ~,l.6io  desi,  „r„i  „„„,„,  ,  ««„„,;  M«, ,  «*,         |  Bd£J  Sfc'Afc^StS  STttiSTt&jt 

A  pensione    gratuita.  I  i„   ìw«.l»r..>      «  o     •  i     ■         ,.         .  '        » 

^.  «.    .  ,  <     _       in  IVIodena  .  2.°  circondano  ,  dipartimento    del    pJIiaro    I' 

F,gna  Luigi ,  Macchi  Pietro ,    Maillot    Nicola,    Natali      sig    t  occA<  dottor  Francesco  ,    in   sostituzione    del    sic    Ercole 
Vincenzo ,  Saonnier  Francesco  ,    Cousin    Ignazio,    Gasparoli      Vandelli  ,  dimissionario. 

JPieiro,  Maina  Marco,  De  Moliti  Pietro  ,   fenati  Napoleone,  .  Tn  Savi™  mr.      rlim^;m„  .     j  i   t>    l-  t,      . 

&h*  Angelo,   Maggi  Gio.  Batata,  Zantlaa    Antonio,    JK  !  B«n9lS     n  lioto  d7si       P        ,^'T"   "    S'S-  /7/°'U':ri 
«Tfli    e£oT««,M  ,    ^oi,    Xu^,  ,     ^/.irv     CWo  ,    GamA-  |  ^a'^/0"it0  »  ,n  luog°  ^  "g-   Borghesi  ,  dimisMonano. 
ì'ranccsco.  "     |  ln  lesena  ,  dipartimento    del    Rubicone.    II    sig      ■irsenlhù 

{  Aic0/«,  do.tore,  in  luogo  del  sig.  Mariani  ,  dimissionare 

In    Bergamo ,    r.°  circondario  ,   dipartimento    M    Serio.  li 


A  mezza  pensione. 


Bartolomcis  O." ,  Bry  Giuseppe  Filippo  ,  Provana  Carlo,  1  in     ^ergn-no  ,    i.°  circondario  ,    dipar 

:bcr  Augusto ,  Feraci  o    Vicola.Grisi    Francesco,    Sivtlli      SJ$'    M'lccarii,u   Alberto,    avvocato,    in 


sostituzione   del    si 


IVebcr  Augusto,  Feraci  a    Mcola ,  Grisi    Francesco,    Sivtlli      V$' 

Giuseppe  ,  Huldotti  Antonio.  \  c'lrozzl  >  cniamato  ad  altre  funzioni. 

A  pensione  intiera.  |  Ia  Monte  Giorgio,  dipartimento  del  Tronto;  Il  sig.  Adria- 

Fontanelle  Gio.,  Grassmi  Ignazio  ,  Rezovalh  Giambatista,  l  "*      ,.  GluseP^  >  ,n  1™Z°  del  *<§■  Boncori  ,  dimissionano. 
Anoli  Tommaso,  Riva  Francesco.  i  iu  ^'|jalr-|nsone  ,  dipartimento  del  Tronto.    Il  si"    Bocca- 

|  bianca    ^incenso  ,    in    hjogo    del    sig.    Neroni    Pietro    Paolo  , 
^Con  altro  decreto  pure  del  giorno  23  ha  nominati    podestà  j  «""'ssionano. 
degl'  infrascritti  comuni  di  seconda  classe  gì'  individui  seguenti  : 


Dipartimento   dell'  Adige. 

Il  sig.  Pccorari  Andrea  ,  podestà  del  comune  di  Legnagp. 

Dipartimento    dell'  Adriatico. 

il  sig.  Bonjadmi  Giuseppe  ,  podestà  del  comune  di  Garnharare. 
Zi  sig.  Piantoni  Michele  ,  podestà  del  comune  d:  Dolo. 

Dipartimento  d'  Olona. 
I!  sig.  Bfessagla  Bartolomeo  ,  podestà  del  comune  di  Soma. 
il  Mg.  Bossi  Fr."  Antonio,  pouesta  del  comune  di  Busto  Arsizio. 
JJ  sig.  Mainardi  Giovanni }  podestà  del  conuiue  d'Abbiategrasso. 

Dipartinitiiilo  del  Panaro. 
Il  iig.  Nicolettì  Geininiano  ,  podestà  del  comune  di  Panano. 
Dipartimento  del  'ragliamento. 

Il  sig.  Amigoni  Angelo  ,  podestà  del  comune  di  Coneglians. 
Il  sig.  /.uhano  Manno  ,  podestà  del  comune  di   Cene  a. 
Il  sig.  Galvani  Carlo  ,    del    fu    Valentino  ,   podestà  del  comune  i 
di  Pordenone. 


(  Sarà  continuato.  ) 

SPETTACOLI    U  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dii  commedianti    ordinarj 
di    S.   M.   I.  e  R.  si  recita  Fenelon    o    sia  Le  monache 

di  Cambrai- 

R.°  TjìATno  della  Canobja^a.  Si  rappresenta  irr 
musica  Oro  non  compra  amore  ,  col  ballò  11  ritorno 
d'  disse  in  Itaca. 

Teatri  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  ia  music» 
Le  donne  variate  e  un  atto  del  Principe  di  Taranto,  con  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  Della  Canenica  g'ù  del  por/e 
di  Porta  nuqva  ).  Le  rappresentazioni  coin-mciano  f  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
recita  Le  donne  avvocati. 

Al    GtAROI;«    PUBBLICI. 


Con    altri    due    separati   decreti   del  giorno  23  ha  nominati  I 
ìuppknti  presso  diverse  corti  di  giustizia  e  giudicature    di   pace]  NdV  Anfiteatro.  Dalla  compagnia    Pia    Cristiani    « 

li   individui   (li    cui    se<monr>    i    nomi-  '   i-  su     *  n        ,.     r.  r    °  *    s»«u»     »J 


ì  replica  Clodoveo  Re  di  Francia. 


gì  individui  di  cui  seguono  i  nomi.- 

Supplenti  presso  le  corti  di  giustizia. 

,U  .£  r°n?rÌ0*  "  *f  Lavizzari  GtetPP*  Antonio ,  in  luogo  j          Milano,  dalla  tipografia  di  Federici)   AmeUi     nci'a 

«el  sig.  Carhonera ,  dimissionano.  ì  ,„„„.j„   j-   c    ™       L     '.                a          »          »-'"  ^    0v' * 


<#>    aia 
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Milano,  Sellato  3  Agosto  i8ir. 
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Suttì  gii  atti  d'  «unsinistrasione  posti  iu  questo  foglio  tono  officici 


NOTIZIE  ESTERE 


N, 


INGHILTERRA. 

Londra ,   i  2  Luglio, 
(  The  Atfnd.  J 


on.  in  Inghilterra  soltanto  sono  rari  i  metalli  pre- 
ziosi; anche  a  Vienna,  il  22  del  mese  scorso,  si  pote- 
va, con  100  fiorini  in  contanti,  comperare  i,455  fiorini 
in  biglietti  di  banca  di  Vienna.  Nella  nostra  capitale 
Ire  ghinee  valgono  quattro  biglietti  di  banca  d'  una  lira 
sterlina  f unoj  e  ciò  non  ostante  a  colui  che  compera 
una  libbra  di  braciuole  di  castrato,  che  vale  uno  scel- 
lino, si  rendono  fg  scellini  sopra  un  biglietto  di  banca 
ci'  una  lira  ebe  [  sino  a  tanto  che  il  bill  di  lord  Stan- 
hope  sia  passato  in  legge  ]  può  comperar  legalmente 
cou  oro  al  prezzo  di  i5  scellini  e  q  pence.  Se  5  piastre, 
che  passano  per  16  scellini  e  6  pence,  fanno  parte  di 
questi  19  scellini,  ne  risulta  ancora  precisamente  l' istes- 
sa  Cosa.  Sebbene  la  piastra  non  valga  intrinsecamente 
più  di  4  scellini  e  6  pence  ,  pure,  per  una  di  queste 
monete  vi  si  darà  la  libbra  Ji  carne,  e  vi  si  renderan- 
no 4  scellini  e  6  pence  io  argento,  o  forse  anche  in 
moneta  legale  di  rame,  tal  quale  si  sarebbe  ricevuta 
senza  difficoltà  quando  le  ghinee  erano  generalmente 
in  circolazione.  Quest'  anomalia  tra  il  fatto  reale  ed  il 
fìtto  convenzionale  è  un  paradosso,  un  enimma,  un 
pr-bleraa  finora  insoluto,  e  fors'  anche  insolvibile;  ma 
il  gran  punto  della  quistione,  il  punto  più  terribile  si 
è  lo  stabilire  il  maximum  del  prezzo  dell'oro:  il  de- 
cadimento della  carta  monetata  in  America,  degli  as- 
segnali m  Francia,  e  de' fiorini  a  Vienna  ,  è  provenuto 
i  videntemente  da  una  mancanza  di  fiducia  nei  respet- 
tivi governi  di  quegli  Stati;  ma  si  può  egli,  in  Inghil- 
terra, imputar  questo  decadimento  ad  un  simile  senti- 
mento, quando  che  vedesi  la  folla  de' petenti  sollecita- 
re il  parlamento  ad  accordare  bills  privati  i  quali  per- 
mei tano  ad  essi  di  spendere  parecchi  milioni  de'  loro 
capitali  particolari  e  individuali  ,  per  lo  stabilimento 
delie  pesche,  per  l'aprimento  di  nuovi  canali  e  di  nuo- 
ve strade,  per  la  costruzione  di  ponti,  o  per  cignere 
numerosi  arpenti  di  comuni  e  di  terre  incolte?  La  po- 
sterità durerà  fatica  a  credere  che  una  semplice  compa- 
gnia privilegiata  abbia  ottenuto  la  facoltà  d'  emettere, 
senza  limite  alcuno,  monti  di  carta  co' quali  s'impegna 
a  pag^r  in  lire  sterline  ciò  che  in  forza  della  legge 
le  è  vietato  di  pagare  in  lire  sterline;  ma  quel  ch'essa 
non  potrà  certamente  mai  credere,  si  è  come,  avendo 
soti*  occhio  gli  esempi   dell'America,  della  Francia  e 


dell'Austria,  questa  carta    legai  «ante    ingannatrice,  por 
coti  dire,  continui  a  rimpiazzare   sotto    ogni    aspetto  la 
moneta  metallica.    Ciò  non  ostante  egli    è  un    fatto    in** 
contrastabile  e  che  non  si  può  spiegare  se  non  se  sup- 
ponendo ch'esista  ancora  una    certa    fiducia    nello   stato 
straordinario  e   senz'esempio    in   cui    trovasi    il    popolo 
della  nostra  isola.  Non  v'ha    certamente  chi  osi    deter* 
minae    la    durata    di    questa    fiducia;    pure     la    totale 
scomparsa  dell'oro  produrrebb' ella  mai  la  totale  rovina 
della  nazione?  Ma  si  circoscriva  in  giusti  limiti  la  cor*» 
ruttrice  influenza  del  governo,  ed  allora  si  potrà  rime-. 
j  diare  ai  mali  che    cagiona    il  deficit  delle    monete    tue- 
j  falliche.  Non  lo  speriamo    però  sino  a  tanto    che  l'ine- 
!  sauribile  cartiera  di  Threadneadle- Street  avrà  l'illimitato 
"  privilegio  di    pagar    i    suoi    vecchi    biglietti    con    altret- 
tanti nuovi.  (  Jour.  du  Comm.  ) 
Del  22. 
Ecco    la    lettera     circolare    chi*  è    stata    dir  tta  da 
Windsor  a  tutti  i  giornalisti  t 

Windsor }  20    luglio. 

k  L'aria  di  soddisfazione  che  appariva  jer  sera  sul 

la  Pagina  e  dd!a    famiglia  reale,    quand'elìcti© 

vennero  a  prendere  il    tè    a    Frogmorc,    ci    ha    dato    U 

speranza  d' uu  miglioramento  nello    staio    di    salute    del 

i  Re.  La  premura  che  tutti  hanno  di    venir   dai    contorni 

,  per  informarsi  della  salute  di    S.    M.,    è    tale   che    tutti 

:  gli  alberghi  sono  stati  riempiuti  in   questi   ultimi    giorni 

da  famiglie  di  sommo  riguardo.  La  Regina   e  le    Prin- 

;  cipesse  sono  state  accompagnate  a  Frogmore    dalle  da- 

:  me  del  loro  servizio ,  e  sono  ritornate  al  castello  verso 

!  le  ore  otto. 

»  La  scorsa  notte  verso  le  12  ore,  vi  è  stato  un 
cambiamento  nella  salute  di  S.  M.  :  ella  è  caduta  verso 
quest'ora  in  un  grande  stalo  d'abbattimento  che  rasso- 
migliava alquanto  alla  melancolia;  allora  si  è  spedito 
un  corriere  incaricato  di  lettere  pel  Principe  reggen- 
te, i  Principi  det  sangue  ed  i  ministri,  con  un  rappor- 
to sullo  slato  di   S.  M. 

»  Il  Duca  di  Sussex  ci  ha  abbandonato  questa 
mattina  per  andare  a  Londra  ,  ma  è  qui  aspettato  an- 
cor questa  sera. 

a  I  Duchi  d'Yorck  e  di  Cumberland  sono  qui  ar- 
rivati questa   mane  per  far  visita  alla  Regina. 

»  Gli  arcivescovi  di  Cantorbery  e  d'York,  il  lord 

cancelliere,  il  Duca  di  Montrose,   i  conti  di  Winchel- 

sea  ,  Aylesford    e    sir    Guglielmo    Grant  ,    membri    del 

consiglio  della  Regina  ,  sono  arrivati  al  padiglione  del- 

j  la  Regina  un  po'  prima  di  mezzodì  ;    i  medici  che  as- 

;  sistono  il  Re  sono  comparsi  innanzi  ad  essi  ,  ed  hanno 

'subito  uà  esame  sullo  stato  di  S.  M.;  si  sono  eglino 


S5S 
in  seguito  recati  «1  castello  ,   «a  hanno   tenuto  insieme     generate  Blake  andava  ad  imbarcarsi   colle  sue  truppe 
colla  Regina  un  consiglio  che  durò  lungamente.  »  1  alla  foce  della  Guadiana. 


IVUuhor  ,  21  luglio 


La  divisione  di  D.  Carlo  di  Hspanha  si  è  iuabarca- 


«   Jer.i      verso    le    5    ore    pomeridiane  ,   il    Duca  '  ta  ad  Huelva.  Pare  che  la  sua    destinazione  sia  Cadice. 

Soult,  dopo  d' essere  stato  a  Siviglia,  è  ritornato  a 
I  Parena.  Una  porzione  delle   suo    truppe  è   acquartierala 


1 


du 


ra. 


d' York,    si   è   congedato    da    S.   M.  ,  ed   è    partito    per  ; 
Londra. 

»  S.  A.  R.  il  Principe  reggente  è  arrivato  oggi  ad  !  nelle  città  delle  montagne  fra  1'  Andalusia  e  ì' Estrema- 
tili' ora. 

»  Nessun  individuo  della  famiglia  reale  è  uscito 
in  questi  due  giorni  dal  castello. 

»  Il  consiglio  della  Regina  si  è  congedato  daS.M. 
jen  dopo  pranzo  alle  7  ore. 

»  Il  Duca  di  Chiarenza  è  arrivato  oggi  a  z  ore. 
I  Duchi  di  Cumberlarid  ,  di  Sussex  e  di  Cambridge 
rimangono  a  Windsor.  » 

Del    25. 

Le  modificazioii  fatte  dalla  Camera  de'  Comuni  al 
bill  di  lord  Slanhope,  riguardante  1  biglietti  di  banca, 
sono  state  appi  ovate  ieri  dalla  camera  de  Pari. 

Le  due  Camere  saranno  congedate  domani  j  non  si 
sa  ancora  se  lo  saranno  in  via  di  prorogazione  o  d'  ag- 
giornamento. 

Ci  si  scrive  da  Washington    in    data    del    14   g>u- 


—  Oggi  è  arrivata    una  valigia   da   Lisbona   con  let- 
tere che  vanno  fino  al   i5. 

Si  accerta  che  Blake  sia  disceso  lungo  la  Guadia- 
na fino  alla  sua  imboccatura,  e  che  siasi  colà  imbarcato 
per  Cadice.  Noi  non  comprendiam  chiaramente  questo 
movimento.  La  marcia  di  questo  generale  avrà  almeno 
prodotto  l'effetto  d'iutimorir  Soult  per  la  presa  di  Si- 
viglia, e  di  forzarlo  a  distaccar  delle  truppe  per  difen- 
dere quella  città.  Soult  si  è  recalo  in  persona  a  Sivi- 
i  glia,  ad  oggetto  d'ordinarvi  le  provvidenze  di  precau-» 
]  lioni  necessarie. 

|  —  Si  sono  or  ricevuti  de' dispacci  di  lord  Wellington 
;  deli' n:  Blake  ha  sofferto  un  rovescio  nella  contea  di 
|  Neilla  ;  il  che  lo  ha  costretto  a  portarsi  ad  Ayamonte, 
ì  onde  imbarcarsi  per  Cadice, 

i    — -  Sono  giunte  questa  mattina  alcune  gazzette  di  Li*" 

§110.  che  ii  12  si  è  vista  davanti  al  Cjijo    una    fregata  »    ,  ,        -    D  ,       .  ,  .  ,      ™    , 

»  .  .      sbona  del   i!3.  Pare  che    Ja    marcia    del   generale    ÌStake 

inelese.  Supponevasi  che    questa    fosse    il    Melanina   di  ,  ,  ..       ,, . 

mbicac.  .jlij  ^  *.  «:.  j  r  abbia  avuto  uno  scopo  digerente  da  quello  cu  crasi  con- 

56  cannoni,  o    la    Cleopatra    di    3a ,   appartenente    alla 


stazione  d' Halifax.  Subito  che  si  è  ricevuio  questo  ay-  I 
viso,  la  fregata  degli  Stati  Uniti,  il  Deaatur ,  che  do-  \ 
veva  far  vela  per  la  Georgia,  ha  cambialo  di  destina-  ; 
zione;  ella  si  prepara  a  far  vela  quanto  prima. 

Benché  ,  già  da    qualche  giorno  ,    i    bullettai  della  . 
salute  del  Re  non  sieno    stati  tali  da   produrre   timori  , 
e'  incresce  il  dire  che  le    lettere  particolari  di  Windsor 
sonò  più.  triste.  Gii  accessi  di  S.   M.    ripigliano   ancora 
ad  intervalli  ,  benché  non  siano  così  violenti. 

Windsor ,  23  luglio. 
«  S.  M.  è  nel  medesimo  stato  di  jen.  » 
—  Questa  mattina    è  arrivato    una    valigia    da    Cadice 
con  lellere  del  2  di  questo  mese:  esse  non  fanno  pare-  ! 
la  delle  operazioni  dei  generale  Graham.  11  governo  ha  1 


getturato. 

Le  notizie  di  Lisbona  portano  che  il  corpo  di  Bla- 
ke è  destinato  a  rimpiazzar  quello  del  generale  Gra-i 
ham  che  si  è  imbarcato  a  Cadice  colle  truppe  inglesi 
sotto  i  suoi  ordini  ,  onde  venire  a  raggiungere  lorìl 
Wellington.  La  difesa  di  Cadice  è  stata  quindi  affidala 
agli  Spaguuoh,  a  fine  di  rinforzare  lord  Wellington  di 
tutte  le  truppe  inglesi  che  si  possono  raccogliere. 

Le  lettere  di  Lisbona  esprimono  de'  timori  per  la 
sicurezza  di  Cadice,  nel  caso  che  questa  piazza  non  deb? 
ba  essere  guardata  che  da  Spagnuoli. 

La  not.zia  del  ritorno  del  generale  Beresford  ia 
Inghilterra  è  positivamente  affermata. 

Windsor,  24  luglio. 

«  S.  M.  trovasi  oggi  presso  a  pooa  nel    meaesimo 


ricevuto  dispacci  da  quella   città   in  data  del  2,  ma  non  j  giato  fa  j ,,n\  „ 


contengono  altuna  notizia.  j 

il  Diadema  è  entrato  a  Portsmouth  con  un  convo-  ' 

j 
glio  di  malati  e   di    feriti    provegnenti  da  Lisbona.   Con  ! 

«ostro  dolore  sentiamo  che  1  malati  ed  i  feriti  dell' eser- 


(  Estratto  dai  fogli  inglesi  — p  Moniteur.  ) 
Oggi  è  stato  prorogato  il  Parlamento. 

(  Jour.   de  2'  Emp.  } 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pancsovsa ,  5  Luglio. 
Il  26  del  mese  scorso  il  Senato  serviano  ha    ordi- 


cito  inglese  e  portoghese  ascendono  a  lom.  uomini.  I 
— -  La  fregata  americana  il  Giovanni  Adams  è  passata  \ 
davanti  a  Plymouth  venerdì  sera,  e  dopo  avere  sbarca-  ,  na$0  ag}i  abitanti  di  Belgrado  di  spedire  tutti  i  giorni  i 
to  un  gentiluomo  apportatore  di  dispacci  pel  ministro  !  giovanetti  alla  piazza  d'  armi  de'  Russi  per  apprendervi 
americano  a  Londra  ,  ha  continua  o  il  suo  cammino  j  j'  esercizio,  Quest'  ordine  ha  prodotto  una  grande  sensa- 
verso  l'America.  E'Ia  era  partita  mercoledì  da  Cher-  ì  zione.  Pare  che  gli  apparecchi  de'  Russi  per  abbando- 
horgo.  Assicurasi  che  il  sig.  Hamilton  sia  a  bordo  del  j  n2r  Belgrado  non  fossero  che  un  giuoco  ed  una  siinu» 
Giovanni  Adams,  incaricato   d'una    comunicazione    im-  j  Iasione.  (  Idem.  ) 

portantissima  per  parte  del  ministro    americano  a  Pari-  I  IMPERO  FRANCESE, 

gi,  o  piuttosto  del  governo  francese.  Si  comprende  che  j  Parigi,  27  Luglio. 

questa  cornumcnziine  è  segretissima.  Oggi    vi    è    stata    seduta   al    senato,  preseduta    da 

Fondi  pubblici.  —  Tre   per    cento    consolidati  ,   62     S,  \.  S.  il  Principe  arcicancellicre  dell'  Imparo. 
5/8.  —  Omnium,  uno  di  sconto.  (  Gaz.  de  Erance.) 

Del  2/  Livorno  ,  26  Luglio. 

tìshona.  :.+  luglio  Dal  giorno   io  al   18  luglio  sono    entrati    in  questo 

Giusta  k  lettere   dell'  Algarve   del  6  corrente,  il  '  porlo  n.°  /jp  legni  mertaatili,  carichi  di  generi  diversi, 


C  pr*vegn«nti  da  M^ccniatonda.  Àlbenw,  Fiumicino, 
S.  Stefano,  Vaiauns,  Viareggio,  Ceaturi,  Bastia,  Ca- 
la di  Forno,  Maniglia,  N  aza,  Sestri  di  Levante,  Ajac- 
cio, Genova  ,  Golfo  Jjuan  ,  Savona,  Tolone  ,  Porto 
$rcole,C. stigliane  delta  Pescaja  ,  Forte  de'  Marmi,  Fol- 
lonica, Gorgooa  e  Cecina. 
*       '         8  (  Estr.  dal  Cor.  del  Meda.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  àlCiLlE. 

Napoli ,  19  Luglio. 

Malgrado  le  crociere  nem.che  neh*  Adriatico  «  nel 
RJar  Jonio  ,  le  comunicazioni  con  Corta  sono  frequen- 
ti e  non  interrotte.  Da' riscontri  poi  che  ci  pervengo- 
no dalle  province  risulta  che  gli  arrivi  di  navi  prove- 
gnenti da'  porti  del  Regno  italiano  sono  frequentissimi 
uè' porti  dell'  Abruzzo  e  delle  Puglie,  come  sono  fre- 
quentissime le  partenze  di  uavi  da  questi  ultimi  porli 
per  quelli  d'  Ancona  ,  Venezia  e  Cneste. 
Del  23. 

Il  caldo  è  tuttora  eccessiva.  Venerdì  i!  termome- 
tro centigrado  segnava  gradi  27.  1/2  ,"  sabato  ascese 
fino  a  5o ,  e  vi  si  è  mantenuto  fino  a  questo  momenti 
con  poca  o  nessuna  differenza. 

Un'ultima  decisione  della  G.C.  di  cassazione  stabilisce 
relativamente  alta  delin.zione  ed  alla  sanzione  penale 
degli  ornici  ij  commessi  nello  stato  di  ebrietà  ,  le  se- 
guenti massime  legali: 

i.°  Che  le  regole  da  applicarsi  sulla  materia  debbano 
ripetersi  non  già  dall'  art.  li  ,  che  parla  de'  deiilti  in 
generale,  ma  bensì  dati  art  17*  dei  Codice  penale  , 
che  tratta  particola;  mente  degli  om'cidj  degli  ubonachi. 

2.0  die  perciò  l'  ebnelà  a'on  può  servir  di  scusa  se 
non  quando  abbia  interamente  tolto  f  uso  delia  ragione. 

5.°  Clie  questa  scusa  cessa  solamente  negli  onaicicj 
atroci  ,  oppure  auorchè  l'  ebrietà  sia  stata  premeditata 
sei  Bue  di  delinquere. 


©vvìo  atìle   antiche  sculture.  E  notalaoiversil, 
nioni  degli  antichi    sullo  suo  ìuiiuo  delie  am 
sti  bassorilievi  sono  una    p»u<va  non  dubbia  <-fafe''i 
credevano   esserci  dopo  la    tuoiK-  ui>   fui  go   « 
si  andasse  a  godere  il  frullo   delia  vita  onesta 
piegata  in  questo  inoiJo,  e  eh  e  forse    quello 
ione   addita    nel    Gorgia      io'    ntiLe    d  Isole  de    Beali. 
Alla  descrieione  de*    Ire  vagh.sstini  bassnilievi  il  sig.  de 
Jorio  ha  unito  quella  di  alcuni  oggetti  rinvenuti  in  altri 
sepolcri  vicini,  che  per  la  loro  singolarità  e  per  la  bel- 
lezza delle  loro   forme   meritavano  d'   essere   conosciuti. 
Del  24. 
Le  LL.  MM.  proseguono  la  loro  dimora  nella  rea! 
villa  di  Capoduuonte*  ève    pare   che    prolungheranno  i 
loro  soggiorno  finché  non  sia    interamente    ristabilita  la 

salute  di  S,  M.  il  lAe. 

(  Monti,  delle  Due  Sicilie.  > 


REGNO   D1  1  T  A  L  I  A. 
Milano  ,  3  Agosto. 
S.  M.  F  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto    del    dì    20 
p.  p.  lugUo,  ha  nominato  il  sig.    generale  Philippou  ca-, 
valiere  dell'  Oidine  della  Corona  di  ferro. 


Fra  le  scoperte  di    antichità   frequenti    in    Pozzuoli 
ed  in  Cuma  ,  è  una  delle    più    felici   jquella   fatta  ulti- 
mamente dal  sig.  canonico  Andrea  de   Jorio    e    da  esso 
illustrata  con  erudito  com  aento  pub  jucato  colle  sumpe 
staliniane.    Consiste  essa  in  alcuni  sepolcri  greco-cuma- 
m  ornati    di    bassinhevi   di    uno  stucco  fortissimo  ,    ma 
leggieri  ed  estremamente  superficiali,  e  d^  quelli  appunto 
de'  quili  il  cbjanssimj  s«g    Visconti  scrisse  che  gli  an- 
tichi aveano  scelto  le  figure  di  un   -ol  p.aoo  accrescen- 
do a'  luoghi  le   disianze    e    pressoché      agguagliandole  , 
onde  qaell'  aunairabae  iisp  isz.one  dell'  antico    bassori- 
lievo ,  ove  si  npar.a  lo  sguardo    con    riposo  e  piacere  , 
ed  ove  ciascuna  figuri  ,  bena  di  per  se  stessa  ,  ha  per 
1'  occhio  e  per    1   animo    u.i    certo  incantesimo ,    di  che 
uè  la  scorrezione   iene  parli  ,   uè   i'  incertezza    de'  con- 
torni ,   uè   la    roLf.LZA    delio    scaletto  ,    uè    il    guasto 
del    tempo   giungano   a   privarla  ,    e   che  nelle  copie    e 
nelle  slampe  ,     eziaudio    paco   esatte  ,     sempre     traluce 
ed  imprime  loro  un  certo  carattere  di  vera  e  soda  bei  - 
lezza,  tao  lo  rara  uelle  opere  de  moderni  valenti  uomi- 
ni.  Questi    monumenti    pregevolissimi    in    rap<>oao    alla 
at'ana  delle  arti  non  lo  sono  meno    per   gli    oggetti   che 
rappresentano.  Secondo  il  sig.  de  Jorio    trattasi    in    essi 
dei  premio    de'  giusti    ne'l'  altra    vita ,   soggetto    non 


DiiCRE  1  m  S,  A.  I. 
{  Fedi  il  Gior.  Ital.   n.    n5  e  u4-  ) 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  due  separati  decreti  del 
giorno  19  ha  nominati  i  membri  del  consiglio  comunale  di  S. 
A*ata  Felina,  nel  dipartimenento  del  Rubicone,  e  di  varj  altri 
consigli  di  I  e  II  classe  nel  dipurumcnlo  stesso  per  le  parziali 
annue  rinnovazioni. 

Con  due  separati  decreti  del   giorno  24  La  nominati  alcuni 
giudici    e    supplenti     presso  le     stziom  con  .nurtiali  o'  apptllo  e 
presso    i   tribunali     distrettuali  di  commercio,  e  diversi  assessori 
commerciali  presso  le  giudicature  di  pace,  di  cui  seguono  i  nomi: 
Giudici  presso  la  sezione    commerciale  d'  appello 
in  Bologna. 
Il  sig.  Martini  Pellegrino  ,    attuale    supplente    della  stessa 
sezione  commerciale  ,  in  sostituzione  del  sig.  Monti,  dimissione 
Il  sig.  Zamboni  Luigi,  ex  supplente  della  sezione  commer- 
ciale di  appello  ,  in  sostituzione  uel  sig.  Morelli  ,  dimissionario. 
Supplente  pre  sso  la  sezione  suddetta. 
Il  sig.  dirotti  Francesco  ,  ex  supplente  della  sezione  com- 
merciale ,  in  sostituzione  del  sig.   M arimi  ,  promosso  alla  carica 
idice. 

Supplente  presso  la  sezione  commerciale  d'  appello 
in  Milano? 

Il  sig    Marietti  Carlo  ,  in  sostituzione  del  sig.  Bussi  ;  pro- 
mosso alla  carica  di  presidente  del  tribunale. 

Supplente  presso  la  sentine  commerciale  à*  appello 
in  ylncona. 
Il  sig.  Tedesco    Israel ,    in     sostituzione    del   sig.    Deduce» 
Francesco  ,  dimissionario. 

Giudici  presso  il  tribunale  di  cunmercio  in  Venezia. 
Il  si".  Ferro  Giuseppe,  in  sostituzione  del  sig    lvanovich  , 
dimissionario. 

Il  sig.  Vittorin  Francesco  Saverio ,  in  sostituzione  del  sig. 
Sanzomo  Giuseppe. 

Supplenti  presso  il  suddetto  tribunale. 
Il  sig,   Cabianca  Francesco,  in  sostituzione  del  sig.  Casal» 
maggiore  Giorgio. 


Il 


sig.  Conouio  Giorgio  ,  in  sostituzione    del    sig.   Verona 


Tquud&so  j  ditnissiona:  0. 


triadici  presso  il  trilunide  di  commercio  in  ancona.  j  In  S.  Colombano  (  idem  )  ,  il  sig. 

ovari»  I  zione  ilei  defunto   sig.  Gradi  ,  il  padre. 


Stcza  .V.       in    sostitu 


Il  sig.  Barili  Gregorio  ,  in  sostituzione  del   sig.    Uad 
C  jrgio  ,  dimissionario. 

Il  sig.  Coltaniarini  Antonio. 

Il  sig-  Gatizoni  Luca  ,  in  sostituzione  del  sig.  Betti ,   pro- 
mosso ad  altra  carica. 

Supplente  al  suddetto  tribunale. 

Il  sig.  Marinelli  Carlo  ,  in    sostituzione    del    sig.    Radaelli 
Luigi  ,  dimissionario. 

Giudici  presso  il  tribunale  di  commercio  in  Bologna. 

Il  sig.  iHorelli  Teodolo  ,    in    sostituzione  del  sig.  Costetti  , 
promosso  ad  altra  carica. 

Il  sig.   Bergonzonì  Stanislao  ,  in  sostituzione  del  sig.  Mal- 
dini  Pietro  ,  dimissionario. 

Supplente  al  tribunale  di  commercio  suddetto. 

Il  sig.  SloJJer  Gioachino ,  in  sostituzione  del    sig.    Broggi 
Pietro  ,  dimissionario. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  Commercio  in  Brescia. 

11  sig.  Belotti  Antonio  ,  in  sostituzione    del   sig.   Raineri  , 
promosso  ad  altra  carica. 

Giudici  presso  il  tribunale  di  commercio  in  Ferrara- 
li  sig.  Redoli  Giovanni  ,  in  sastituzione  del  sig    Bartolo- 
/ameo  Chiozzini  ,  dimissionano. 

11  sig.  Peccenini  Giovanni ,    in    sostituzione  del  sig.  Zatti 
Tommaso  ,  dimissionario. 

Supplente  presso  il  tribunale  suddetto. 

Il  sig.  Coen  Abramo  ,   in    sostituzione    del    6ig.    Emanuele 
Montalti  ,  dimissionario. 

Giudici  presso  il  tribunale  di  commercio  in  Verona. 


In  Leadinara  (  Basso  Po  )  ,  il  sig.  Bosio  Lorenzo  ,  ih 
sostituzione  del  sig.  Bertazzi  ,  defunto. 

In  Conselve  (  Brenta  )  ,  il  sig.  Gaudenzio  Antonio  ,  iu 
sostituzione  del  sig.  Schiesari  ,  dimissionano. 

la  Gonzaga  (  Mincio  ;  ,  il  sig.  Franceschi  Carlo  ,  iti  so- 
stituzione del  sig,  Peuroni  ,  dimissionano. 

In  S.  Severino  (  Musone  )  ,  i  sigg.  Tacchi  Antonio  e  Or- 
ma Nicola  ,  confermati. 

In  Boiate  (  Olona  ; ,  il  sig.  Sala  Giosuè  ,  in  sostituzione 
del  sig.  Perego  Giuseppe,  defunto. 

In  Vimereate  (  idem  )  ,  il  sig.  Balconi  Giuseppe  ,  in  so* 
stituzione  del  sig.  Stucchi  Antonio  ,  dimiss  onario, 

In  Melcgnano  £  idem  )  ,  il  sig  CasCeljranchi  Giuseppe  , 
in  sostituzione  del  sig.  Gattoni  Gio.  Batista  ,  dimissionario. 

In  Somma  (  idem  ),  il.  sig.  Galli  Carlo,  in  sostituzione 
del  sig.  Perezzoti  ,  defunto. 

In  Saronno  (  idem  )  ,  il  sig.  Madcrna  Giovanni  ,  ia  so- 
stituzione del  sig.  Z.rbi  ,  dimissionano. 

In  Mirandola  (  Panaro  )  ,  il  sig.  MalvOsì  Giovanni  ,  ia 
sostituzione  del  sig.  Pmazzi  ,  dimissionario. 

In  V,gnola  (  Panaro  )  ,  il  sig.  jueoni  Filippo  ,  in  sosti- 
tuzione del  sig.   Busehieri  ,  defunto. 

In  Mei  (  Piate  j  ,  il  Big.  Corrado  Gio.  Maria  ,  in  sosti- 
tuzione del  sig.  Vendrami  ,  dimissionario. 

Con  tre  separati  decreti  del  giorno  26  ,  sentito  il  consiglia 
di  Stato  ,   lia  autorizzato  : 

i.°  La  congregazione  di  carità  di  Luzzara  ,  nel  Mincio,  ad 
accettare  il  legato  della  rendita  di  due  anni  di  tutta    la    sostanza 


Il  sig.  Guarnieri  Carlo  ,  in  sostituzione    del   sia.    Vicentini 

A    ,                                    j     ,  J  ere-iitana  dei  verosimile  valore  di  l.r.   noo     uer     < 

Antonio   ;  promosso  ad  altra  carica.  ,  dispo  ta  dal  fu  Co.  Francesco  Morelli    a    fCoreT  ^vT  e' 

Il  sig.  Carnesati  Antonio  ,    in    sostituzione    del  sig.  Luigi  j  flcIle  famiglie  bisognose  di  quella  parrocchia. 

Venturi  ,  dimissionario.  I            S-°  La    congregazione    di    carità     di     Montagnana  ,  dipartl- 

Giudici  presso  il  tribunale  di  commercio  in  Bergamo.  ■uffa  bÌbS&R*1  T^™  *  '•egat°  J',  ^  W44>  8l  '  fatto 

o  5  u«*   tu  iberna  rumo   Doinbasiru      cioè      per  lir     ,r,IjK    fax        f 

Il  Big.  Beltrami  Egidio  ,  in  sostituzione   dei    sig.    Cavalieri  del  Monte   di  Pietà  ,  e  per  lir.  lòbb.  L  a  favore    deilo    spedale 

degF   infermi.  •  " 


Levi 


Cesure  ,   promosso  ad  altra  carica 

Il  sig.   Camozzi    Gabriele  ,   in    sostituzione     del    sig.   Einer 
Diotelmo  ,  dimissionario. 

Giudice  presso  il  tribunale  dì  commercio  in  Modena 

Il  sig    Sanguinetti  Bonajuto  di    Bonaventura }    in    sostitu-  [ 
zioue  del  sig.  Barone  Cortese  ,  dimissionario. 

Supplente  presso  il  tribunale  suddetto. 

Il    sig.     Tulliani/ti   Antonio  ,    in    sostituzione  del  si; 
Isacco,  dimissionano. 

Giudice  presso  il  tribunale  di  commercio  in  Rimini. 

Il  sig.    Casotti   Carlo,  in    sostituzione   del    sig.   Borghesi, 
dimissionario. 

Assessori  di  commercio  presso  le  infrascritte 
giudicature  dì  pace. 

In   Soave  (  Adige  ;  ,  il  sig.  Allegri  AnLomo  ,  in  sostitu- 
fcióne  del  sig.  Castagnedi  ,  dimissionario. 

la  Minerve  (  idem  ),  il  sig.  Fedrina  Giuseppe,  in  sosti- 
tuzione del  sig.  Antonioh  ,  dimissionario. 

In    Ltgnago   (  idem  )  ,  il  sig.  Conti  Bartolomeo,  in  sosti- 
tuzione del  defunto   sig.   Bianchi. 

ìp  S.  Bonifacio  (  idem  ),  il  sig.  De  Anioni  Antonio,  in 
sostituzione  del  sig.  Bertoldi  ,  dimissionano. 

In  Guidino  (  Allo  Adige  )  ,  il  sig.  Cualdi  Pietro,  in  so- 
stituzione del  sig.  Francesco  Buitenni  ,  dimissionario. 

In  Adria  (  Adriatico  )  ,  il  s,g.  DorUL  Antonio  ,   in   sosti- 
tuzione del  sig    Ravenna  Sante  ,  dimissiepario. 

In  Caorle  (  idem  )     il  Sig.  Boss,  Angelo  ,  m  sostituzione  |  Neff  Anfiteatri.   Palla   compagina 

Uè.     ig.  rbal  Domenico  ,  dimissionano.  |  ,  epKca    Clodoveo   Re  dì   Francia. 

In  Mestre  (  idem  )  ,  il  s,g.  Slancili  Giuseppe,  in  sostitu-  ( 
zione  del  defunto  sig    Fedeli. 

In   Codogno  (  Alto  Po  ),  il  sig.  Borsa  Pietro  ,   in  sosti- 
tuzione del  defunto  S:g    Donghi  Giovami,. 

in  S.  Colombano    (  idem  )  ,   il   sig.   Galleuui    Ottavio  ,  ia 
istituzione  del  defunto  sig.  Zucchi  Giambutista. 


3.  La  congregazione  di  carità  in  Bologna  ad  accettare  ia 
lavo  re  de  pio  ritiro,  denominato  delle  Calme  ,  V  eredità  del 
valore  di  lir.  .2142.  80  lasciatagli  da  Antonia   Bouora. 

Con  decreto  del  giorno  29  ha  nominato  il  sig.  Antonio, 
figlio  del  sig.  Luigi  Cenni  ,  ad  uu  posio  gratuito  d1  allievo  nel 
liceo  convitto  di  iNovara. 

Con  decreto  del  giorno  3o  ha  nominato  il  sacerdote  Paolo 
Beltrami,  al  vacante  beneficio  parrocchiale  di  Pizzighéttone. 

Finalmente  con  decreto  pure  del  suddetto  giorno  3o  ha 
nominati  allievi  nella  R.  scuola  militare  di  Pavia  1  sigg.  fi* 
sconti  Alberto  ,  Bìdasio  Francesco  Antonio  e  /!oldrini  ^m* 
cenzo,  a  posto  gratuito.  I  sigg  Cicognara  Francesco,  Zorzi 
Luigi ,  BagUacca  Luigi  ,  Bavaglia  Giovanni  ,  Albuzio  Fede- 
rico, JlovelL  Carlo,  JJorana  Gerolamo  Aaria  e  Gherardini 
Guai  Luigi  .  a  mezza  pensione.  1  sigg.  Di  Muldenstem  Gio. 
Batista  Corrado  ,  Somini  Gio.  Raimondo  ,  Gratti  Automa  , 
Guragnani  Vincenzo  ,  Per  cgaVì  Girolamo,  Cornala,  f  tetro 
e  Cavalieri  Pietro,  a  pensione  intiera. 

SPETTACOLI    D'  OGGI 

R-  Teatro  alla  Scjala.  Dai  co  ntafidianti  ordinarj 
di    S.  M.    I.   e   Pi.  si  recita  Pace  figlia  d'  amore. 

R"  Teatro  alla  Canobiani.  Dilla  comp.  F.  e  R. 
fran.  si  recita   Tartujjb.  -  Le  jeu  d  amour  et  du  hasard. 

Ieatro  S.  Radegonda.  Si  rappreseli !.?  i«  music* 
Le  donne  variate  e  uu  atto  del  Principe  di  Taranto  (  con  baile. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Daiia  c:np.  Baci  si 
recita  Elena  e  Gerardo. 

Al    GlARDlM    PUBBLICI. 

ni   si 

•eo  He  di  Francia. 

Neh"  altrct'olte  locale  del  Panorama.  Vedrai  un  ga- 
binetto militare  composto  di  loia,  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
striaca  nella  giornata  .-&  Wagnsm. 


Milano,  daiia  (ipograna  di  Federico   Agnelli     nera 
eonirada  di  S.  Margherita,  nuax."   in3, 


*vy  aio 


GIORNAL 


Milano,  Domenica  4  Ag??*o  181  i. 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA 
Londra,  24  L«-/fo. 

Plymouth,  20  Luglio. 


\  n  fregati»  la  Semiramide  ha  qui  spedita  la  galeotta 
prussiana  il  Giotwie  ^o^o,  carica  di  vino,  e  provegnen- 
te da  Bordò;  ella   ba    pure   arrestato    e   spedilo    in    un 
porlo  inglese  il  bnch  prussiano  il  Jonge-Klara ,  prove- 
guenle  da  Bordò,  carico  d'acquavite,  di  vino,  ec. ,  de- 
stinato   per  Londra;  ed  ha  parimente    mandato   il  brich 
prussiano  la  Fortuna,  carico  di    vino,    proveguenlc    da 
Bordò  e  destinato  per  Nuova-York  ;    essa    aveva   arre- 
stato   nel    medesimo    tempo    un    bastimento   americano, 
aveva   preso  a  bordo  un  capitano  di  preda,  e  lo    aveva 
Spedito  cogli  altri  bastimenti  verso  il   nostro   porto;  ma 
di    nottetempo    gii  Americani  si    sono    rivoltati   contro  1 
marinai,  hanno  ripreso  il  loro  bastimento;    e    lo    hanno 
probabilmente    condotto    la    un    porto    francese.    11    Ciò- 
Adains,  fregata  degli  Stati  Uniti,  è  passalo  jeri  davan- 
ti a  questo  porlo,  provegaerste  dalia    Francia,   e    desli- 
fcatù  per  gli  juti  Butti.  Un  Americano  incaricato  ài  di- 
spacci,   è  sbarcato  dalla  fregala,    ed    è    venulo    a    iurrk 
sovra  uà  battello  da  pilota.  Lo    schooner   il    IV.   Scott, 
del  nostro  porto,    vi   è    testé    entrato  ,  provegnente    da 
L^udra.  Sono  pure  entrati   il    brich  il    Davide,    prove- 
gueate  da  Teneiifta  e    da    Lisbona    con    un    carico    per 
Londra'-  ed  il  bnch  spagnuolo  Nombrado  dos  Los  Ma- 
no* ,  provegneui-e  da  Gijon ,  carico  di    lana  e    di   «uerì* 
rini,  e  destinalo  per  Londra.  I  seguenti  bastimenti  han- 
no Liio  vela:  il  cutter  ì'Alfea,  scortante  un   convoglio 
per  le  Dune;  la  corvetta  la  Favorita,    destinata    ad    in- 
crociare ;  il  legno  da  trasporlo  ['Elisabetta,  destinato  per 
Greeuock,  e  parecchi  bastimenti  americani    destinati  per 
Londra,  e  che  sono  stali    ultimamente    condannati.    Ol- 
tre la   èan  fio  Uà    eh' è    ultimamente  arrivata   dal   Tago 
con  maiali  e  feriti  deli'  esercito  inglese  e  con  prigionie- 
ri francesi ,  sono  pure  entrati  parecchi  legni  da  traspor- 
to ed  alni  bastimenti  rimasti  indietro.  Due  di  essi  sono 
pari' ti  il  7  del  corrente. 

Ci  si  s:rive  da  Heiigoland  che  ogni  comunicazione 

colle  coste  vicine  continua  ad  essere  più  che  mai  in- 
tercettata. In  conseguenza  deli'  assoluta  soppiessione  del 
commercio,  tutti  1  mercanti  si  preparano  a  rompere  1 
loro  stabilimenti  ed  a  rimbarcare  le  loro  merci;  parec- 
chi dessi  hanno  già  abbandonala  quell'isola. 
—  S.  M.  è  oggi  nel  medesimo  stato  di  jeri. 


—  Sono  arrivati  i  fogli  americani  -fino  a!    27    euigeo* 
A  fuest'  epoca  né  il  stg.  Faster  né  il  sig.  Pickwey  arig» 
no  giunti  a  Nuova  York.  (  The  Star.  Moniteur,  ) 
REGINO  DI  SVEZIA. 
Slocolma,  9  Luglio. 
Il  Re  è  parlilo    da  Droltòingholm    per  Rjs^rsberg 
ove  farà  un  breve  soggiorno.  (  Monueur.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen,  o  Luglio. 
S.  M.  è  di  qui   partita  l*  altrieri  per   andar  ad  As« 
seraede  a  visitar  la  manifattura  di  panni    da  divise  esi- 
stente in  quella  citta.   I  direttori  delia  manifattura  vi  si 
erano  recali  per    ricevere  S.  M.   Di  là    questo  Monarca 
«.idra  ad  Elseneur   e   passerà    in    mostra    le    trappe    ivi 
adunate;  quindi  visiterà  a  Storebeck   la    roanif.»U\ira  di 
armi  del    conte    Schimmelm^nn ,    e    ritornerà    qui   pas- 
sando per  Fredeticsborga.  (  Idem.  ) 
Altona,  2t   Luglio. 
Jersera  è  qui    giunta    S.   A.    la   Principessa  Luigia 
Carlotta  di    Danimarca,   provegnente     da    Francfort  in- 
sieme col  suo  sposo  il  Principe  Guglielmo  d'Assia-Casse!. 
—  Jeri  abbiamo  sentito  il  caldo  più    grande    che    mai 
siasi  provato  iu  questi  paesi.  Il  termometro,   esposto  al 
sole,  salì  sino  a    58°,    ed    all'ombra    a   abQ.    Alla    sera 
oh    temporale    scoppiò    sulla    città    e    s'  estese    fino    4 
Schouenfeldl  ,    villaggio    distante    di    qui    due    legna  ,   e 
andò    a   devastare    un   poiere  di  cui    distrusse    tutti  gli 
edifiij.  (  Juem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    1 6   Luglio. 
Gli    Stati  del  circolo  di  Lebus  nella  Marca  eletto- 
rale hanno  presentata  al  Re  una  rimostranza   ('  Wdi  il 
u.°  212  del  Gior.  ilal.  sotlo  la  data  di  Lipsia    )    conte- 
nente amare  lagnanze  contro  le  nuove  provvidenze  am- 
ministrative ,  e  soprattutto    contro    1'  abolizione    dei  di- 
ritti feudali  ,  come  pure  villane  invettive  contro  il  can- 
celliere di  Stato  sig.  Di  Hardenberg.  Vi    si  legge  fra  le 
altre  cose  che  il  cancelliere   ha    intenzione    di    rovinare 
lo  Stato  ;  eh'  egli  è  circondato  da  giovinastri  e  da  teste 
riscaldate  che  vogliono  fare   pericolose  esperienze    nella 
monarchia  ;  che  la  nobiltà    è   ridotta    alla  mendicità  ;  e 
che   lf  effetto    definitivo   delle    innovazioni  nell'  amtuini- 
strazioue  attuale  sarà  un'  insurrezione  generale   in    tutte 
ie  province.  Il    Re    si    trattenne    col   ministro   della  giù- 
stizia  aig.   Kircheisen    sul   tenore   di    questo    scritto.    In 
conseguenza  delle  risoluzioni  prese,  il  conte  di  F.nkeu- 
sfein,  antico  presidente  a  Cu.lnn,  ed  il  sig.  Di  Marflìte, 
antico  uffiaale  di  gendarmi  ,  furono  arrestati  nelle  loro 
terre  e  condotti  nella  fortezza  di  Colberga.  I  consiglieri 


yvipvinrìrii  V\  Settata  e  di  Leumann  furono  arrestati    e    <?eJ  governo  al  un  cèrto  numero   ài  biglietti  <T  ammòni 

condotti  a  S^JOtidau  ;  il  sig.  Di  Lohrnarm  avea  già  tcn-     zazione  da  io  e  j  fiorini. 

tato    di    far  ribellare  ;  contadini  del  suo  circondario.    11  Pierina,  i5  luglio  1811. 

maresciallo  della  corte,  sig.  Di  Masseur  ,  che  avea  sot-  \ 

toscsitto  ia  rimostranza-,  è  stato  dimesso  senza    pénsio-  f 

ne  ;  egli  perde  Lio',  nsduiieri  di  rendita.  Di  lutti  i  pos-  | 

«identi  dal  circolo  di  Lebus  ,  non  ve  n'ha  che  un  sol©»  I 

cioè  il  consigliere  privato  delle  finanze  sig.  Di  Prìtlwita,  * 

figlio    del    generale    delio    stesso    nomo  ,   il  quale  abbia  ' 

,       , ■    -  .      .       ..    r  ",  ,       ,  Cll0>  Per  "carsi  da  Sellarla  sovra  Rudschuck,  ha  &t- 

ricusato    di    firmare.    Anche    1!   lanoso  cenerà  e  Buche!     ,A  _  „       ,  ' 

.  ,  '„  H°  availzare  «sedo  stesso  tempo  un  corpo  molto  considfi- 

ba    scmUo    una    lettera    poco    rispettosa  al  Re:    ecli  ha  »  «u.-u  .  cr  ,  ■       !  •         .,..„- 

cfa  »  rabile  sovra    Silislna    che   minacciò  que  a    piazza    (Y -ti 


Fbatkcesco  conte  di  Saurau,   governatore. 

(  Moriueur.  v 
Del  27. 

La    ultime    lettere    di    Turchia    e*  informano    che  :2 
granvisire,  mettendosi    in    marcia    col   nerbo   dell' eser- 


avuto  ordine  di  desistere    da    tale    corrispondensa,  e  la  ì  _,«-„ 

r  '  ?  attacco.  JNon    essendo   la   gucrmg 

sua    ietterà    fu    comunicata    al  procuratore   fiscale  ,  per 

servire  di  prova  uri  processo  che  si  sta  per  intentargli. 

(  Jcur.  de  r  Emp,  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   16  Luglio. 

La  Reggenza  della  Bass  Austria  ha  fatto  pubblica-  I  j 
ve  la  seguente  lettera  circolare: 

Jn  conseguenza  delle  due  patemi    20  febbrajo  e  20  1 
giugno  di   guest  anno  concernenti   1  biglietti  d'  ammorti-  j  Russi  sono  rientrati  in  Silistria.  "(  Gaz.  de  Frane 
zazione  di  100  fiorini,  si  fa  noto  al  pubblico   e  si  pre-  \ 
scrive  la  più  esatta  osservanza  dell'  ordine  seguente: 

U  I 

Art.  1.  A  datar  del  i5  luglio  di  quest'  anno  i  bi-  I 
ghetti  d'  am  nortizazione  di  100  fiorini  cominceranno  ad  \ 
entrare  in  circolazione. 

2  I  biglietti  di  banca  di  5oo  fiorini  debbono  essere  -  eJ  Qanr:0  osservato  il  più  stretto  incognito:  nessuno  era 
cambiati  con  questi  biglietti  d'  a>  ni  nortizazione  ;  ciò  non  avveruto  del  loro  arrivo.  Le  LL.  MM.  erano  'accoropa-, 
ostante  sarà  permesso  ai  proprietari  di  biglietti  di  banca  ì  gnate  ^a  Poc*ìe  persone  della  loro  corte,  giacché  volc- 
di  un  minor  valore  di  convertirli  anche  in  biglietti  di  I  Vano  evìUre  °gm  sorta,  di  cerimoniale.  Pranzato  che 
ammorlizazionc  di  ioo  fiorini ,  somministrando  una  som-  ì  eì)?>ero  aiìa  Roberlsau,  andarono  a  visitare  i  principali 
ma  di  òo  fiorita  in  biglietti  di  banca  della  stessa -sorte  ì  ra0liuaìenh  **'  questa  città.  Si  sono  esse  fermate  a 
o  di  diversi  valori,  per  ogni  biglietto  di   animar tizazione  \  lmio°  6ul  beI  mausoleo  del  conte   di  Sassonia,  ed  ban- 


cone russa  numerosa  P 
i!  coa?anc!jc!e,  autorizzato  senza  dubbio  dalle  istruzio-d 
del  generale  ir.  capo  ,  ha  giudicalo  a  proposito  di  sgotì3 
berar  la  detta  piazza  dopo  aver  fatto  demolire  una 
;*srie  delle  fortificazioni.  ì  Tu; cui  sono  entrati  in  Sili- 
stria,  e  sono  oggidì  in  possesso  di  quella  città.  Siamo 
pure  informali  che  i  Russi  si  sono  ritirati  lungi  un* 
|  lega  da  Rudschuck  ,  e  che  i  Turchi  minacciano  quella 
fortezza. 

S.    Siamo   ioformati   in   questo   momento   che  i 
ria  ti  in  Si  li  stria.  (  Gaz. 

IMPERO    FRANCESE. 

Sirasborgo,  2  \  Luglio. 
Jeri  sono  qui  giunte  le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regio* 
di  Baviera,  sotto  i  nomi  di  conte  e  conlessa  di    Haas 


di  100  fiorini. 

3.  A  datar  del  t5  luglio  cesserà    il    cambio   de"  bi- 
glietti di  banca  di   5o«  fiorini  contro    biglietti    di   minor  \ 


valore. 


no  anche  passato  qualche  tempo    ne!  palazzo  imperiai* 
Alla  sera  le  LL.  MM.  si   partirono  attraversando  Kehel 
e  avviandosi  sulla  strada  di  Baden.  Si  crede  ch'esse  ri- 
ì  torneranno  a  Monaco  verso    la    fine    della   settimana,  e 


4    Al  i5  agvsto  i   biglietti  di  banca    di   5oo  fiorini  !  V1   S1   re(;hera,,ao    anche    i  Principi    delia  famiglia  rea-. 
venanno  rimati  dada  circolazione;  a  datar  da  tal  epoca     Ie  che  °ra  60no  a  Salisborg°-  (   idem.  ) 


non   verranno  più    ricevuti   ne'  pagamenti   ed   alle  casse 
pubbliche  ne'  dai  privati. 


Parigi,  28  Luglio. 
Si  dà  per   positiva    la    notizia    della   morte  del    Re 


5   Sarà  ciò  non  ostante  permesso,  fino    al   5i    ot-  j  d'  loghiiìerra.  (  Idem.  ) 
tobre  prosstmo,   di   portar  questa  sane  di  aglietti  nelle  j    —  Questa  mattina,  prima  della  messa  ,  S.    M.  ha  ac- 
cade  d'  ammortizazione    stabilite    dalla   patente   del  20  j  cordalo  uà'  udienza  di  congedo 

giugno  (  art.  6  )  e  di  cambiarli  con  biglietti  d  ammorti-  J  A\  sig.  conte  di  Brahé  ,  spedito  da  5.  U.  il  Re  di 

suzione  di   ìoo  fiorini;    ma    questo    cambio    dcW  ««ere  !  Svezia  per  felicitar    l'Imperatore    sulla    nascita    del    Re 
intieramente  compiuto  pel  5i   ottobre.  Spiralo  questo  ter-  I  J,  Roma' 

mine,  non  si  riceverà  pm  nemmeno  a  queste  casse  alcun  \  Al  sig.  Principe  Giù  seppe  Poniatowski ,  spedito  da 

biglietto  di  banca  di  5  o  fiorini,  perchè,  giusta  l'  ordine  ;  S.  M.  il  Re  di  Sassonia  ,    Duca  d,  Varsavia  ,   pel  me- 
del   governo  ,   questa    spec  e    di   biglietti   di   banca  verrà  ' 
annullata  e  non  avrà   più  alcun  valore   a    datar   del    i.° 


del  prossimo  novembre. 

6.  La  quantità  di  biglietti    d  ammortizaztone   di  10 
e  Sfiorirli  non    è  per  verna   sì    considerabile   per  poter  j 


destino  oggetto  ; 


Al    sig.    barone    &  Ferrette  ,   spedito    da    S.  A.  il 
Granduca  di  Francfort  per    lo  stesso  oggetto. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
S.   M.    con    decreto   dato  dal   palazzo    di  S.  Goud 


ejjettuare  sin   d'  ora   e   senza   restriziaà*   il  cambio  dei  j  j]  27  luglio  ha  stabilito  quanto  segue: 

biglietti   di   banca   di  5o,  25,   io    e    .5  fiorini.     Questo  j  Ogni  anno    sarà  fatto  un    fondo    Sl, 

camblo  non  potrà  farsi  di  entro  alcuni  mesi;  e  ne  ver-     milione  sotto   il  titolo    di   fondo   speciale   degli    abbeni- 

rà  annunziata  l  epoca.  Ma   per   agevolare    il   corso   cimenti    di     Roma.    Questo    fondo    sarà    prelevato,    parte 

biglietti  d  ammortizazione  di  100  fiorini  già  cam/nali,  /fi  ]  sui  redditi  della  città  di  Roms  ,  e  parte    sui    redditi  del 

casse  d  aiwwrlizuzwne  sono  ora  provvedute  per  affine  '  demanio  straordinario    Essa  verrà    applicato   agli   scavi 


(   Mona,  delle  JDue  Sicilie.  ) 


865 
Wr  Fa  scoperta  delle  anticfsi!3  ,  al  perfezionamento  del-  .'  segnava   2$.    2  \   3   sia   22.  6  E.,  è  ferì  sfra  dopo  ur* 
la  navigazione  del  Tevere  ,  alla  costruzione  d'  un  duo—  |  piceiola    pioggia    era  a  25.  4  »  °   s*a    20,   3   R.    Questa 
vo  ponte  sul  sito  di  quello  d'  Orazio  Coclite  ,  alla  ter-  E  mattina  lo     stesso  teraitmeiro  è  a  24.  8  o  sia  19.  9  R, 
ntinazione  del  ponte  di  Sisto,  all'ingrandimento    ed  al-  | 
V abbellimento  delle  Piazze   di  Trajano  e   dei  Panteon*,  { 
alla  costruzione  d'  uo  mercato  e  di  due  macelli,  ad  uq  j 
passeggio  dalla  parte  della   porla   dei    Popolo  ,  e   d'uà  j 
altro  sul  sito  del  Foro  ,  del  Culiseo     e    del    Monte  Pa-  t 
iatiao  ,  allo  stabilimento  d'  an  giardino  botanico  ,  ec  e.   | 
1  progetti  per  io  perfezionamento  delia  navigazione  j 
del  Tevere  ,  da  Perugia  fioo    ai    mare ,   e   specialmente  i 


'■'nKtmmm^iaOK'imnf 


'NOT 


REGNO     D'  ITALIA. 

Milano,  3  agosto. 


Nel   Giornale    Italiano    del   3i    maggio   scorso   è 

della  parte  de!  suo  corso  che  attraversa  ia  città  di  Ro-  \    . ...    :_,,_-:.„  „„  j„„..„,„    t:  «   m    i    ~  u       1  •     j  1 

r  stato  inserito  un  decreto  di  b.  JVJ.  1.  e  ri.,  dato  dal  pa- 

nia, quelli  pel  nuovo  ponte  d'Orazio  Coclite  ,    e  quelli     ,      ■     1    ,,      ,       ,,  ,    ,  Q  ,  . 

'  *         «  l  ,  »azzo  dl  Rambouillet  il  17  maggio  ioti,  riguardante  lo 

pe'  lavori  del  ponte  Sisto,  saranno  stesi   indiiatamenle  ,  \    ,  ..,.        .1»  1  1    .     ,,      1 

r  r  ...  stabilimento  e  i  organizzacene  del  airitlo  di  navigazione 

e  ci  saranno  sottomessi  ne  consigli  d'acque  e  strade  che  •       ,,      ,  d  I  P 

si  terranno  in  dicembre.  \  TT        ,,       1  -  ,  ■'■•  >, 

|  Un  altro  decreto  imperale  dello  stesso   giorno  sla- 

Saranno  egualmente  stesi  al  più   presto   possibile  i  ....            .     ,.       .              ,.    „                       f(.  .  .. 

0                                 r       r-          r  biliscc  nel    dipartimento    ^1    Genova    tre    citici  di    esa- 

progelu     per    1'  ingrandimento    e    1'  abbellimento    delie  ,  ,    ,           ,.                           .,     „      ,  n  c    ,, . 

*     °          *               °                                                       .  zione  del  dazio  di  navigazione;  il  i.    sul  irò  a  b.  Lrior-; 

Piazze  Trajana  e  del  Panleone ,  pei    mercati  e   pei   ma 
celli.  In  aspettazione  che  i  progetti  per  ia  Piazza  Traja-  :x 
na   abbiano   ricevuto   la   nostra   approvazione  ,    si   prò- 
cederà  alla  demolizione  de'  conventi  delio    Spirilo   Santo 
e  di  6.  Eufemia. 


|  gio  j  il  2.0  a  Ria;  ed  >l  5.°  ad  Aic-na;  come  pure  de- 
termina la  tari€a  de' suddetti  dazj,  il  numero  de'rice« 
viton  ,  il  loro  trattameiito  ecc.  ecc. 

A  uibedue    questi   decreti  ,    per   ordine    superiore  , 


hanno  couiin  ciato    ad   avere   il   loro    effetto    col   giorn» 
I  progetti  slatici  sottomessi  pel  passeggio  dalla  par-      j  „  ^   correnle  m€SR 


te  delia  porta  del  Popolo  sono  approvati.   A  quest    og- 
getto si  demolirà  il  convento  del  Popolo    colle   sue  di-  | 
peadenze.  Questo  passeggio  si  chiamerà  il    Giardino  del 
Gran  Cesare. 


Del  4. 

Jeri  nella  Real  Villa   di   Monza   è    stato   celebrato 
I 
I  con     molto   giubilo   il    gio: no    onomastico   di    b.   A.    I, 


il  passeggio  progettato   ai   Campidoglio  ed    »i  Cu-  |  l'amata  Principessa  Viceregina.  Verso  sera  la  Corte  col 


liseo  si  chiamerà  Cardino  del  Campidoglio. 


numeroso  invilo  di   dame    e    de'  più   distinti   personaggi 


Le  case,  i  palagi  e  le  dipeudetize  situali  sui  luoghi  de-      si  è  recata   a!'a   Villa  Augusta,  che  si   trovò  vagamente 


I  illuminata,  come  lo  erano  tutti  i  contorni  del  Reale 
Parco.  Fuochi  di  artifìcio  assai  bene  eseguiti,  una  dan- 
:  za  figurata  ed  allusiva,  in  cui  ballarono  i  primi  artisti 
j  della  Capitale,  una  successiva  festa  da  ballo,  i  suoni 
j>  delle  bande  militari ,  gli  spari  alternanti  della  Guardia 
|  con  istelle  di  artificio,  una  cena  in.  bandita  sotto  tende 
!  militari  furono  i  divertimenti    coi    quali  S.  A.l.  il  Prin- 


stiuati  agli  abbellimenti  di  Ro  uà,  e  che  ci  appartengono 
ed  appartenevano  alla  Corte  ds  Napoli,  saranno  demoliti. 

(  Eslr.  dal  Moniteur.  ) 
SVIZZERA. 
Losanna,  25  Luglio. 

SESSIONE    STP-à-OROlNARtA.    DEI.    GRAM    CONSIGLIO. 

Seduta  dei  22  luglio  »8»i. 

il  cittadino  G.uuo   Muret   e   eietto   presidente     con  '  cipe  Viceré   festegg  ò  sì  preteso  giorno,  e  di  cui  par«s 
granie  maggioranza  di  suffragi.  \  leciparono  i  molli  invitali. 

il  piccolo  consiglio  presenta  alia    ratifica    del    gran  j  it^w 

consiglio  due  decreti  deità  dieta,  i!  ano  coi  quale  tutti 
gh  bvizzen  al  soldo  inglese  sono  invitali  a  rientrare 
cella  loro  patria  da  qiu  al  5i  dicembre  ifc»si  solto  pe  -  j  Osservazioni  sull'uso  interno  del  fosforo,   di   Gio- 

na della  privazione  dei    diritti    di    catl8.dinaur.it.,    e    delia  I  vanni  Angelo  Martinelli,     medico    primario    nell'ospi- 
coufiàca  di  tutti  i  loro  beni,  il  secondo  è   relativo    alla  ]    tale  de'PP    Fatebenefratelli,  ecc. 
leva  di   4>5o.>    uomini    per    completare    ì    reggimeli  ti 
cha  soao  al  servizio  delia  Francia. 


VARIETÀ'. 


Milano   ,  dalla  stamperia  e  fonderia  di    G.    G.   Dc- 

>  stefa«j's  ,  181 1.  —  Si  vende  da  Giuseppe  Maspero  nel- 

Oltre  questi    due   decreti,   il   piccolo    consiglio     ne  ',  la  contrada  di  S.    Margherita. 

prop  me  un  lerzo,  tendente  a  conferirgli  fiao  al   j.°  eiu-  |           „    .              .             ...                     ,                    r 

0  I           Noti  sono  1  tentativi  che  nel    secolo    scorso    fecero 

guo  1812  i   necessarj   poteri   per   attuare     la    leva    del  j  diversi  Medjci  inglesi  f  tedeSchi  e  francesi,   dell'uso  in- 

couliageute  di   questo   cantone,   seguendo   però    sempre  |  terno  del  fosforo   nel  trattamento    delle   così   dette    mai 

il  principio  d' arrotamento    volontario  ,     dietro    ia    capi-  ì  ,attie  spasmodiche  e  nervose,  e  soprattutto  delia  parali- 

...                      .  i  si;   ma  sia  che  menzogneri  fossero  i  decantati    tffetii  di 

touaio.e  dei  detti  reggimenti.  q^sta  sostaDza)  sia  c|e  incutessero   spavento  i  pericoli 

(.hic-sti  tre  progetti  furono   rimandati    all'  esame    di  |   che  accompagnano    1'  incauta    amtiiimstrazione   di    essa, 

due   commissioni.  (  Cour.  de  Strasb.  -  Corr.  mil.  )  1   non  Pare   tbe    ''"s0    '"n^rno   del    fosforo    si   propagasse 

ugt>xi/>    ,»,..  1  r-  ™.t>    ,.,r,,  ,t-  ì  firan  fatto  anche  nelle  contrade  in  cui  per  la  prima  vol- 

REGlNO    DtLLE  DUn,  SICILIE.  fa  fu  spenm£nlal0  e  C£ifbra.o,  né    «nvò,   per   quanto 

Napoli,  24  Luglio.  !  da  noi  sappiasi,  ad  occupar  l' attenzione    de' Medici  ita— 

Jer  l'altro  il  termometro  cenugrado  segnò,  uel  mas-  1  1,ani  >  fuortbe    nei    '797    al''"'.iversnà    di    Pavia,   doye 

-            ,  .       %                                             1       .     r.  9  alcuni    rami    deìla    mtuica    istruzione  ,    partecipando   ia 

sxmo  caldo,  3o.  9,  o  sia  24    7  di  quello  dx  R.  »  quell'epoca  del    generale   sovvertimento,  ron  effenvano 

Jeri  a  mezzogiorno  io  stesso  termometro  centigrado  ~  che  un  complesso  di  strane  innovazioni.   Fu   allora  che 


»i>4 
nella  CKn'ca  pavese  una  don;.;.  di  r>6  sani  «ohe  3  sue- 
cuinberf,  non  senza  grave  sospetto  die  il  fosforo  l'aves- 
se combusta;  Hi  modo  che  e  profess  ri  e  scolaresca  si' 
arno  bei>  guardati  in  seguilo  dal  ritentare  simili  spe- 
rienze  Ciiò  nondimeno,  siccome  evidente  è  l'attività  di 
questa  sostanza  sopra  la  fibra  animale,  e  siccome  1  tu- 
Beati  effetti  prodotti  dall'uso  della  medesima  potrebbero 
unicamente  essere  imputabili  alia  forma  ed  al  modo 
d'ammin  strai  la,  e  quindi  una  opportuna  prepanz»one 
poirebbe  tare  d'un  caustico  così  micidiale  uno  de'f;r- 
jmchi  piti  salutari  ,  cosi  il  sig.  professar  Brugna'elli  fin 
dal   18  2  immaginò  di  preparare  un    alcoole  fosforato, 

il  cui  vantaggio  sarebbe  quello    di    contenere    una    data 
_-..:.<    j: ■:— ni    r„..r„..:. .u„    _:_:i».    „.i    «_.._»_   :_ : 


bfihmsóe  a!  fosforo,  ed  i  prodigi  che  V,  esso  racconta 
Dd  resto  pare  m  totale  dal!-  osservazioni  del  nostro 
Medico,  che  l'us.>  dell'  ateo,  de  fosforato  non  tragga  se- 
co per  io  meno  aleno  deferitoli  che  accompagnava- 
no l  uso  del  fosforo  esimio  ndle  umciìagmi  e  n^li  oli- 
quando  non  s,  d.ca  che  le  dosi,  a  cu.  è  asceso  5  nuo- 
vo sperimentatore,  sieno  fortunatamente  al  di  sotto  di 
quella  che  oltrepassata  d.  poco,  agisce  come  un  cau- 
stico sulla  hbra^  v.vente.  Che  che  ne  sia,  giudicando 
dal!  esito,  non  e  riprovevole  ,1  coraggio  del  L.  dottor 
Martinelli  d  aver  ritentato  l'uso  d'una  sostanza  tanto 
mal  sicura;  e  s  egli  ne  successivi  sperimenti  si  farà  ca- 
rico delle  poche  rdless.om     he  ci    siamo    qai    permesso 


BORSA   DJ   MILANO. 
Corso  de'  Camhj  dei    ^orno  3  Agosto 


Parigi 
Lionf 
Guiovs 
Livorni 

Venezia 
Augusta 
Yienn» 


1811. 


per  un  franco       -     -     -   1,01  G  L. 


1,01 ,2  ~^, 
82,8    L. 


"  ""  ".    ■7»™.     ,,    T  e  ™ i  1 V  ..wu«M«r^lmgM,o1M      dee,    Slaul0       m    pp       e 

qi.a-itita  di  particelle  tostonche  scolte  ed  estinte  in  gm,  per  semplice  amore  deda  s-ienza  e  ande  '1 
tu  da  non  potersi  più.  riunire  ed  accendere  per  qualun-  I  pubblicando  nuovi  risultati  delie  sue  cure  alle^Tb™- 
que  sia  chimico  accidente,  ed  ovviar  così  t'inconvetuen-  \  zumi  cui  potrebbe  dar  luogo  un'altra  Memor'-  d^t'6" 
le  che  aveva  appunto  l'antico  modo  d'amministrare  il  qu-ile  è  la  presente,  ci  pare  che  dalla  sua  fati  ^  **** 
l  sforo ,  eh'  era  quello  ^estinguerlo  nelle  mucilagun  e  j  coglierà  giuste  lodi,  ed  il  su  >  nome  potrà  venire  auaol 
negli  o-.j,  estinzione  apparente^  e  eie  lasciava  luogo  j  verato  fra  quelli  de  benefattori  deU*  uuiamtà.  ' 
a  potersi  riaccendere  ogni  qualvolta  vi  fosse  il  concorso  » 
di  circostanze  opportune. 

Ora  il  sig.  dottor  Martinelli  si  ì?  accinto  ad    espe- 
rimentare la  preparazione  fosforica    'èj   prof.    Brogliate!  - 
1?  ;  e  la  storia  di  sei    felicissime    guarigioni    di    paralisi, 
ettenute  per  mezzo  di  "ssa ,  forma  li  soggetto  della   Me- 
rceria   che    oggi    annunziamo.    Il    sig.    dottor    Marliudb  j 
yjp.ò  prepara  il  suo    alcoole  fosforato    diversamente   dal.  j 
professor  di  Pavia;  questi  pone    nelF  alcoole .    contenuto  ] 
in  un  moriaro  di  veiro ,  il    fosforo    diviso    minutamente 
col  pestello,  e  quindi   lo  comprime   ed  agita    finché    sia 
inierametile  suoHo  (i)j  il  Medico  di    Milano    all'incon- 
tro, per  mezzo  d'opportuno  apparato,  scioglie  il  fosfo- 
ro nel!'  alcoole  in  ìstato  di  bollitura. 

Il  nostro  spenmentatore  deduce  dalle  sue    ossero-  \ 
«ioni  che  l' alcoole  fosforato  è  uno  de'  p;ù    eroici    ecci- I 
tanti,  e  eh' è  perciò  lamicato  non  solo  in  tutti  i    casi   di  j 
paralisi  asteuica,  ma  ben  anco  nella    efidresi   (2),    nella  S 
iscluade  ed  in  altri  morbi  quando  vestono    la    forar" 
questa  diatesi.  Ma  allorché  osserviamo  l'estrema  p 
vita  che  ha  il  sig.  Martinelli  di    veder    la    diatesi    as'e- 
nica,  qualunque  volta  gii  si  presentano    casi  di    paralisi 
(5)  ,   mentre  che  i  buoni  Pratici    sanno    che    il    maggior 
«Umero  di  queste  e  simili  malattie    assume    il    carattere   I 
della  diatesi  opposta;  allorché  osserviamo  che  le    storie! 
da  lui  esibite  mancano  in  gran  parte    d' autenticità  ,  ne- 
rocche    gl'infermi    de' quali   egli   parla   sono    stati    Luiti 
fis-ev lamenta  trattati,  più.  o  meno  a  lungo,  da    altri  Me- 
dici, senza  il  concorso  di  lui,  né    egli   dice    d'aver   da 
questi  Medici  ricevuta  la  relazione  di  quanto  espone,  il 
che  fa  suppone  che  dagl'infermi  stessi  o    da'    loro   pa- 
tenti od  amici  l'abbia  raccolta;  allorché  osserviamo  che 
io  tutti  i  casi  da  lui  riferiti  egli  ha  fatto  uio  del  fosforo 
sull'istante  che  alla  sua  cura  furono    commessi  gl'infei» 
xai ,  senza    prima    tentare   nessun   altro    farmaco    di    un 


iscluade  ed  in  altri  morbi  quando  vestono   la    forma    di     dito  dei  5  por  ìoo,   5q    3/4. 
orche  osserviamo  l'estrema  prodi-  Dette  di  Venezia,   bo.     — . 


idem 

per  una  lira  f.  h.      -     _ 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,to,o  H 
per  una  lira  itai.       -     -     c5g    -_ 
per  un  fior.  eorr.       -     -  2.Ò1  7  — 
idem     ----.... 
Amsterdam  B.co      _     _     _     ..  K 

Londra  -        _     ..     .  "     f  *'°  "~ 

Napoli  _      „    „     .    „     "    * 

Amboi«;o        per  un  marco       -     -     _  i,S7,0  J^ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,   iu   regola    dd  redw 

del    iì    Li'r     inn        Zn      "Kti  A 


Rescrizioni  al   12.  7/8  pe 


r    100. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  .ìldano  dd  giorno    3  agosto    181 1. 

i5     52     86     16 
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SPETTACOLI    U  OGGI. 


A-    eRJfEtTO°^  SfÌLA'    °!Ì  co  mediami    ordinari 
di    S.  M.    I.   e   R.  si  recita  La  Satira  e  V  Oculista 


modo  d'agire  conosciuto  e  incontraslabile,   i    cui    effetti  \  n  otLLA    Canoujana.    òi    rappresenta    in 

paragonati  con  quelli  della  detta  sostanza  avrebbero  pò-  I  TìT  Tn°n   COmPra   a,nure  >   co1    ba{l-    U  ritorna 


paragonati  con  quelli  della  detta  sostarla  avrebbero  pò-  \  ^//r*       r°  i"0" 
tulo  mettere  in  inaeeior  luce  1p  nrnr,ri/»i!.  rlall*   »v,0j„.;  Ulisse  in  Itaca. 

8.    Radegokda.     Si    rappresenta  in  music 


n  (J  1 — —  --W-        VV|f«««WHM        HHUVWt,lU  !-"•'  « 

tulo  mettere  in  maggior  luce  !e  proprietà  della  medesi-  j 

*naj  allorché  finalmente  osserviamo  ch'egli  dice  d'esse*  t  Teatro    8.    Radegokda.    Si    rappresenta  iu  music* 

«•e  infiniti  i  casi  ne' quali  ha  usato  l' alcoole  fosforato  ,(4)  !  Le  donne  variate  e  un  atto  dei  Principe  di Taranto,  cou  ballo. 

1  solo  pure  ne  indica  in  cui  l'esito  noti  nKKia  ,-,>..    S  Tu™»  ^r,.,-  m.„ j...     ^  '    ..." 


ne  un  solo  pure  ne  indica  in  cui  l'esito  non  abbia  cor-  f  Tìatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo    sirA.ii, 

risposto  alle  sue  vute,  temiamo  forte  che  non  insorgano  i  La  Fata  Morgana. 

<  ontro     il    siff.     dottor    Marlinpl!»     rlp«ii    amrùk»     :     I  lì^ —    i-       


«  ontro    il    sig.    dottor    Martinelli    degli  avversar]    i    qua 
ìx  mettano  in  dubbio  e  la  qualità  della  virtù   ch'egli  at- 


Dopo  la  commedia  fesla  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Anfiteatro  drlla  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica  Elena  e  Gerardo. 

Ai  Giardini  pubblici. 
Neil' Anfiteatro.    DaU,   compagnia    Pin    Cristiani    si 
!  replica  //  ritorno  di  Trufddiao  dalla  Caiahgia. 
44  :   a  Se  a  qu*ste  cure  <la*  ine  col  predio  .lell"  akouìé"  fosfo-  !  Neil?  altrevolte  locale  dd  Panorama    Vedasi  un  ira 

.   rato  intraprese  nell'  ospitale   deVf  a  ebene! molli  ,    quelle    ag     KHkMtto    militare    composto    di      lom.    fi-u-e     di    imetalU 
»   giungere  voles^  da  ;„e  con   par,  esito  leniate    nella     R.     C  ,sa   ;  rappresentaati    le   pos/zmm    delle   armate  "fiancete   etl    *„ 
»    01   corr'  zioiie  ,  e  n.l   ricovero   aperto     ae       ex-religiosi  v,,- •!,;  I     .   •  n  r  ,.,  «>«ui4ic   Iianceie   eu   au- 

,   eJ  mcurab.l./non   potre,   «fa  Seni   StìH ? hESZ !  BaSui  t   ^  *   ^^   *    W^^ 

»  fUa»  ?he  sono    orna!  per    me    iveauti  giornalieri  i  casi  di  vas  j  ™ " ■ . « 

»   kruii   di  un   tale  rlm^d^o,  ecc.  ecc.  »  iut  i  i  n       - 

U)  V  la  nota  li)  1  «^iano,  dalla  tipografa  di  Federico   AeneUi,  neì'a 

w  °a  (  L  |  contrade  di  S.  Margherita,  num.»  ui5, 


(1)  Vedi   la   farmacopea    del   sig.    Brugnatelli    stampata   nel 
1807.  r 

(2)  Se  T  Autore  intende  parlare  dell'  efidrosi     come    sinto- 
mo ,    egli    certo    avrà    avuto    molte  occasoni  di  sperimentare  il 
fosforo  :   ma   probabdissnnamente  non   ne  ha  avuto  una   sola    da  ? 
sperimentarlo  peli'  Julrosi  come  morbo  primario. 

(3)  Ecco     le    precise    parole    del    sig.    dot.  Martinelli,  pag. 


«40 


217 


GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Lunedi  5  Agosto  i8u. 


Tatti  gli  atti  d'  amministmion*  posti  ÌQ  questo  fojUo  soao  officiali 


frgB^»»  jg^jMij'-wwfl»'t>uw'<H!i'J*aug*«- «***-»■— »*-«» 


OTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  io  Luglio. 

Svezia.  — •  Atto  ufficiale-, 

J5i  è  parlato  molto  della  detenzione  e  del  sequestro 
di  alcuni  bastimenti  carichi  di  derrate  coloniali  a  Carls- 
bam.  Alcuni  riguardarono  questo  atto  del  governo 
«vedese  come  un'ostilità  contro  l'Inghilterra;  ma  pare, 
secondo  l'ordine  di  S.  M.  svedese  qui  sottoposto,  che 
questa  disposizione  non  concerna  punto  l' Inghilterra. 
Quello  però  che  parrà  straordinarissimo  si  è  che  i  Danesi 
Cd  i  Prussiani,  alleali  di  Napoleone,  sono  quelli  che  do- 
vranno sopportare  tutta  la  perdila  che  risultar  debbe 
da   tale    disposinone. 

Ordine  al  magistrato  di  Carlsham. 

Carhhatn  ,  27  giugno  1811. 
La  lettera  e  l'ordine  di  S.  M.  dichiarano  che  tutti 
i  carichi  di  derrate  coloniali    spettanti    ai   sudditi   prus-  j 
siani  e  danesi  saranno  confiscali ,  e  che  il    comitato  in-  j 
caricato  da  S.  M.  di  esaminare  questi    carichi    rilascerà  j 
i  certificati  della  loro  condanna.  S.  M.  ha  inoltre  deciso  j 
che  i  carichi  spettanti  alle  altre  nazioni    estere  (    eccet-  1 
tuati  soltanto  quelli  degli  Stati  dell'America    settentrio- 
nale )  noti  potranno  uscir  del  regno,  e  che  i  bastimen- 
ti a  bordo  de*  quali  essisor.o,   non    potranno    far    vela. 
S.  M.  ha  quindi  ordinato  ai  capitani,  proprietà! j  o  loro 
coo-'.iiissionati  che  non  sono  disposti  ad  sspettare  la  fi- 
nale determinazione  di  S.  M.  pe*.  riguardo  a  questi  ca» 
richi,  di  rimetterli,  se  !o  credono   a  proposito,  alla  do- 
gana ove  saranno    accuratamente   custoditi,   senza   però 
che  sia  loro  permesso  di  disporne  prima  che  S.  M.  ab- 
bia su  di  où  deciso;  ed  in  tal    caso    dovranno    specifi- 
care esaltamente  la  natura  e  qualità  de' carichi  suddetti, 
e  gli  ufficiali  delia  Corona    saranno  presenti    quando   si 
scaricheranno,  e  ne  daranno  loro  una  ricevuta.  Que'  ca- 
richi che  sono  già  stali  scaricati  per  ordine  delie  auto- 
rità ,  eccettuali  quelli  spellanti  alla  Prussia  o   alla  Da- 
nimarca, rimarranno  sotto  la   stessa    custodia    sotto    cui 
lo  furono  sinora  •  ed  i  carichi  che  rimarranno  a    bordo 
de' bastimenti  resteranno  sotto  il  sequestro  ed    il   sigillo 
della  dogana  e  degli  ufficiali  della  corona,  e  si  aggiun- 
gerà loro  ana  guardia  militare    particolare,    subito    che 
si  sarà  verificato  quali  sono  quelli,  fra  questi  bastimen- 
ti   carichi    di    derrate    coloniali,    che    non  sarauno    stati 
scaricali.  S.  M.  dichiara  pure  che   accorda    ai   capitani, 
i  cui  carichi  sarauao  stati  scaricati  nel  modo   prescritto 


3  deposti  nei  magazzini,  la  libertà  d'  andare  ove  cre- 
deranno a  proposito.  Per  l'esecuzione  di  quest'  ordine 
il  magistrato  informerà  i  capitani  ed  i  proprietarj  delle 
suddette  merci  o  i  loro  commissionati,  s'è  possibile  di 
sapere  il  luogo  della  loro  residenza,  di  quest'ordine 
di  S.  M.: 

i.°  D'ordinare  ai  capitani  i  cui  nomi  trovansi  sulla 
lista  qui  annessa  di  comparire  innanzi  ad  essi  e  dichiarar 
loro  che  i  carichi  di  derrate  coloniali  che  aveano  al 
loro  bordo  sono  stali  confiscati  come  spettanti  a  sudo 
diti  piussiani  o  danesi  ,  e  di  rilasciare  atti  della  loro 
condanna  a  quelli  che  lo  richiederanno.  S.  M.  deciderà 
della  sorte  del  carico  del  bastimento  la  Saptia,  riguar- 
do al  quale  è  stato  fatto  un  esame  particolare  dalle 
persone  di  ciò  espressamente  incaricate; 

2.°  Di  chiedere  ai  capitani,  i  cui  carichi  seno  aa« 
cora  a  bordo  de'  loro  bastimenti  ,  per  guanto  tempo 
desiderano  essi  di  tenerveli  ,  o  se  vogliono  scaricarli  e 
deporti  sotto  sicura  custodia  ;  in  questo  ultimo  caso 
il  magistrato  ordinerà  al  servitor  della  Corona,  il  bor- 
gomastro Kuil  ,  di  render  loro  tutti    2  possibili  servigi , 

5.°  D'  informare  tulli  i  capitani,  i  cui  carichi  sono 
stali  o  saranno  sbarcati,  della  ferma  risoluzione  aro  fa- 
la  da  S.  M.  di  lasciarli  andare  dovunque  ameranno 
meglio  ,  e  dove  è  loro  permesso  dalla  legge;  ed  in  tal 
caso  si  renderanno  immediatamente  a  questi  capitani 
le  loro  vele  e  i  loro  timoni  ,  colle  carie  de'  bastimenti 
se  le  domandano  al  comitato. 

Firmalo  ,  A.  F.  li  ha^son. 

Lista  de  bastimenti  il  cui  carico  è  stato 
condannalo. 

Gustava  ,  capitano  N.  Peterson. 

Carlo  e  Andrea  ,  capitano  D.  Brulen. 

La  Virtù  ,  capitano  J.  C.  Penson. 

Fortuna  ,  capitano  J.  Raiffs. 

Fortuna  ,  capitano  J.  S'.ruvring. 

1  tre  Fratelli  ,  capitano  J.  J.  Deinsler. 

Goode  Fervachling  ,  capitano     C.   J.  Devries. 

Augusta  ,  capitano  J.  M.  Runsh. 

Amalia  ,  capitano  J.  A.  Walcher. 

Minerva  ,  C.  H.  Lutke. 

Provvidenza  ,  capitano  P.  Ascheudorf. 

(  Times.  —  Monit.  ) 

Del  22. 

La  lettera  di  marco  1'  Avery  ha  preso  e  spedito  a 
Portsmouth  il  Fly  ,  diretto  da  Nuova  York  a  Pietro- 
borgo  ,  e  carico  di  caffè. 

(  The  Star.  —»  Moniteur.  ) 


recato  al  Parlamento  ed  Ha  dichiarato  che  due  commi"*. 


eoo 

Windsor,  24  &»#o. 

«  S.  M.  trovasi  oggi  presso  a   poco  nei  medesimo  sioni  erano  state  spedite  sotto  il   gran  sigillo,  l'una  per 

stato  di  jeri.  »  dare  la  sua  sanzione  reale   e   certi   bills ,  e  1'  altra   per 

Ad  1 1  ore  della  scorsa  notte    arrivò    a  Londra  un  prorogare  il  Parlamento.   Essendo   stata    letta    la    com- 

cerriere  straordinario  spedito  da  Windsor,  il  quale  an-  missione   segnata   dal    Principe   reagente  ,    la   sanzione 

nunzio   che    S.   M.   era    stata   colpita   da  un  attacco  di  rea'e  al   bill    concernente   i   biglietti   di   banco      ed   a! 

paralisi  che  però  non  poneva  in  pericolo  la  sua  vita,  bill  relativo  al  cambio  delle  milizie,  è  stata  dichiarata 
Questo   attacco,  per   quanto   sappiamo  ,   «    il  secondo  j  e  notificata  nelle  solite  forme.  In  segnilo  si  è  letto  l'or- 


che abbia  provato  il  he. 

Jeri  mattina  è  qui  arrivato  il  Duca  d'York.  S.  M. 
era  nel  medesimo  stato    d'  irritazione    del   giorno  ante- 


dine  che  preroga  il    Parlamento.  Terminala   questa   let- 
tura, il  lord  cancelliere    disse: 

«  Milordi    e   signori,  in   virtù,    della   commissione 


cedente  ;  tuttavia  i  medici  continuano  a  dire  che,  fuor»  spedita  sotto  il  gran  sigillo,  e  per  obbedire  agli  ordini 
che  non  sopraggiunga  uno  degli  accidenti  che  risultar  di  ì».  A.  R.  il  Principe  reggeute,  in  nome  e  da  parte 
poli  ebbero  dallo  stato  attuale    di  S.  M.,   niente   miuac-  j  di  S.  M.,  proroghiamo  il  Parlamento  a  giovedì  22  ago- 


sto prossimo,  giorno  in  cui  esso  verrà  adunato  di  nuovo,  v 
(  Evenmg-Siar.  —  Jour.  de  l' Emp.  ) 

—  L'ammiraglio    Legge   rimpiazza   a   Cadice   sir  Ru 
cardo  Keats,  che  recasi  nel  Mediterraneo  in   qualità  dì 


eia  per  ora  la  sua  vita.  (   The  Courier.  —  Monil.  ) 
Del  a5. 

11  generale  Graham  è  arrivato  da  Cadice  a  Lisbo- 
na a  bordo  della  Laiona  con  400  cacciatori    a    cavallo  • 

e  eolla  cavalleria  tedesca  smontata.    Egli    comanderà  in  :  comandante  in    secondo, 
secondo  sotto  lord   Wellington.  Il    iS   di    questo    mese,   una    flotta    da   trasporto , 

11  generale  Co<4e  comanda    interinalmente    a   Ca-  j  avente  a  bordo  4m.   malati    e   feriti ,   doveva   uscir   del 
dice  ,  ma  siamo  in  lo  -nati    che   il   generale    Spencer   si  I  Tago  per  recarsi  in  Inghilterra, 
recherà  quauto  prima  in  quella  piazza.  -  Abbiamo  una  quantità  di  malati   a    Lisbona    ed   4 

Il  generale    Beresford   è   arrivato   il    3    corrente   a  :  Cadice.  Il  numero  degli  officiali  e    de' soldati,    incapaci 
L  ibina  ,   e   sarà    impiegato,    come    lo  fu    precedente-  j  di  pia  servire,  raccolti  in  qjest'  ultima  piazza,  preseuU 
mente-,  a  levare  ed  esercitare  un  nuovo  corpo  di  aom.     >1  più  lagnmtvole  spettacolo.  (  Juur.  de  C  Emp.  ) 
Portoghesi.  1 

Il  generale  Lascry   è  nominato  comandante  in  Ca-  \ 
talcgna  ,  ed  è  già  partito  per  quella  provincia. 

*'  9  giugno,   l'esercito  inglese   in   Portogallo   era 


composto  di  5om>  uomini.  Di  questo  numero,  3om.  era 
»0  presenti  in  armi  j  9  o.  erano  feriti ,  ma  in  istato  di 
convalescenza  ;  ed  8  a.  erano  malati,  quantità  non  istraor. 
dinaria  ,  soprattutto  essendo  già  cominciata  /la  cat- 
tiva stagione;  il  resto  era  impiegato  nelle  guernigioni , 
in  distaccamenti,  ecc.  Eranvi  710.  uomini  delle  nostre 
truppe  3  Cadice.  I  rinforzi  arrivati  da  poi ,  imbarcati 
od  in  mare,  ascendono  a  901.  uomini. 


(  Idem.  —  Idem.  ) 

Lettera  di  Lisbona  del  i5  luglio. 

Non  abbiam  quasi  nulla  d'importante  da  scrivervi. 
I  Francesi  si  sono  ritirati  dall'  Estremadura.  Una  divi. 
aione  è  marciata  sopra  Siviglia,  ed  un'altra  sopra  Ma- 
drid. Essi  hanno  lasciato  una  grossa  gueruigione  in 
Badajoz,  ed  hanno  fatto  saltar  in  aria  le  fortificazioni 
d'Olivenza  che  hanno  intieramente  sgombrata.  Soult 
ha  pienamente  conseguito  il  suo  scopo,  forzandoci  a 
levare  l'assedio  di  Badajoz.  11  nostro  quartier  generale 
è  a  Port-Aàgre,  e  il  nostro  esercito  entra  ne' suoi  al- 
loggiamenti, di  modo  che  per  ora  non  parlasi  più  di 
combattimenti,  il  i. ostro  esercito  ha  "molti  malati.  Ab- 
ka.no  ricevuto  de' rinforzi ,  ed  è  qui  giunto  da  Codice 
il  generale  Graham.  11  gran  numero  d'.ffLiali  feriti  e 
malati  che  trovansi  in  qursta  città  ,  1  l&e  un  aspetto 
tostissimo.  {  Tue  Star.  —  Moniteur.  ) 

IP'indsor-Castle ,  2$  luglio. 
0  Da  jeri,  in  poi  non  vi  è  staio  alcun  cambiamen- 
to nc's  •  («mi  della  malatt-a  di  S.  M.  » 


Lemberga,  3-»  Giugno. 
Il  22  di   qutsto  mese,    la    città    di    Komarno,  nel 
circolo  di  Sambor,  è  stata  intieramente    ridotta    in  ce« 
nere:  il  fuoco  si  manifestò  verso  le  ore  9  del  mattino t 
ed  a  mezzodì  aveva  già  consumato  25»  case. 

(  Gaz.  de  Prence.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
Altona,  22  Luglio. 
GÌ'  Inglesi  hanno  fatto    un   nuovo  attacco    contro  ; 
bastimenti   mercantili   ancorati   nella    b  >ja  dell'  Lola  di 
Sehinern;  ma  sono  stati  respinti  con  grossa  perdita. 

(  Jour.  de  [  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  14  Luglio. 
Alcuna  truppe  delia  nostra  guernigione  hanno  or* 
dine  di  portarsi  sulle  coste  del  B  litico,  per  rinforzare 
li  cordone  che  vi  è  già  stabilito,  e  raddoppiare  la  vi* 
giianza:  essa  è  già  rigorosissima;  e  qualunque  impie* 
gaio,  che  sia  sospetto  e  uoa  faccia  il  suo  dovere,  vie-» 
ne  destituito  senza  remissione.  Laonde  i  bastimenti  d« 
guerra  inglesi  che  sono  in  crociera  in  queste  acque  si 
stanno  ad  una  rispettabilissima  distanza  dalle  nostre  co* 
ste.  (  Gaz.  de  France.  ) 

TRANSU  VANIA. 

Pancsowa  ,  9  Luglio. 

Parecchi  negoz  anti  di  Belgrado    continuano   a   te-* 

ner  chmsi  i  loro  magazzini.    Gì  abitanti    di    Belgrado  , 

malcontentissimi  di  questo  ,  hanno   assalito   il    cousiglio 

serviano,  il  26  del  mese  scorso,   e   si  sono  spediti   dei 


-  A  1  ore  e  so  minuti,  il    foid  cancelliere    si  è  J  deputati  a  Topola  per    informare    Cterni    Giorgio  di 


«unito  succedeva  ,  e  concertarsi  intorno   ai  provvedi-  § 
Dienti  da  darsi.  Non  si  sa  per  ance   ciò    eh'  egli   abbia 
«-isoluto. 

La  settimana  scorsa  è  arrivato  dalia  Valachia  un 
corriere  russo  con  importantissimi  dispacci  pel  colon- 
siello  russo  che  comanda  Belgrado,  il  luogotenente  co- 
lonnello barone  di  Tibch  era  arrivato  alcuni  giorni 
prima ,  incaricato  parimente  di  dispacci  del  generale 
lyutusow  pel  consiglio  serviauo  e  pel    colonnello    russo, 

(  Gaz.  de  France.   ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  io  loglio. 
11  5.°  corrente,  il  sig.  maggiore  Montigny,  coman- 
dante i  depositi  di  cavalleria  di  Madrigal ,  informato 
«he  i  capi  di  Guerillas  Sortii  ,  Diego  della  Fucate, 
ISrflorales,  Gocinero  ed  altri  eransi  uniti  e  dirigevansi 
sovra  Pennaranda,  icarciò  contro  i  ribelli,  le  cui  forze 
consistevano  in  mille  uomini  di  cavalleria.  Le  nostre 
truppe  incontrarono  il  nemico,  e  l'attaccarono  con  tan- 
to impeto  che  a  gran  pena  ei  potè  pensare  a  difendersi. 
Trecento  cinquanta  ribelli  sono  stati  uccisi.  11  loro  capo 
Morales  è  nel  numero  de' morti.  Più  di  cento  uomini, 
fra  i  quali  6  officiali,  sono  stati  falli  prigionieri.  U  re- 
sto è  stato  vivamente  inseguilo.  Ti  ecento  cavalli  ,  un 
cannone  ed  un  gran  convoglio  sono  caduti  in  nostro 
potere.  Noi  non  abbiamo  avuto  che  un  uomo  ucciso 
ed  alcuni  feriti.  11  dragone  Blancbard  ha  preso  !*  sten- 
dardo della  banda  di  Sortii,  dopo  avere  ucciso  quello 
che  lo  portava.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  ?9  Luglio. 

Jeri  S.  M.  ha  ricevuto  nel  suo  gabinetto,  al  palaz* 
so  di  S.  Cloud,  S.  E.  il  sig.  conte  di  Keller,  ministro 
plenipotenziario  di  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Francfort  » 
e  S.  E.  il  sig.  barone  Bailli  di  Ferrette,  ministro  pie— 
nipetenziario  di  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Baden,  i  qua* 
li  hanno  presentato  a  S.  M.  le  loro  credenziali. 

A  mezzodì  è  stato  condotto  colle  solite  formalità  il 
corpo  diplomatico   all'  udienza  di  S.  M. 

(  Estr.  dal  Moniicur.  ) 

SVIZZERA. 
Losanna,  i\  Luglio. 

Il  sig.  Gio.  Enrico  Bauman  di  Thun  del  cantone 
di  Berna,  che  ha  stabilita  da  qualche  anni  in  qua  la 
sua  tintoria  a  Friborgo  in  Svizzera,  dopo  melti  speri- 
menti costosi,  ha  fatta  la  scoperta  importante  di  tingere 
in  nero  le  stoffe  di  lana  con  prodotti  indigeni  della 
famiglia  delle  piante  e  con  vilriuolo  in  un  modo  dure- 
vole e  bello  senza  far  uso  dei  legni  esotici  da  tintura 
tanto  cari  :  per  lo  che  egli  può  tingere  ora  una  libbra 
di  stoffe  di  lana,  per  5,  ed  una  più  grande  quantità 
per  4  butz  ,  invece  di  io  bulz,  come  per  lo  passato. 

Esso  è  ora  in  trattato  col  governo  francese  per  la 
pubblicazione  del  suo  segreto  per  tingere  in  azzurro  a 
miglior  mercato  i  patini  e  le  tele.  (  Termometro  mer.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  24  Luglio. 
Domenica  21  ,  verso  le  nove  e  mezzo  della  sera, 
fa  vista  una  meteora  luminosa  io  forma  di  ampio^globo, 


che   najfteafo    dal    nord-ovest    si    diresse  ,  al  ^ad-^esf- 

1  _  .IT-      vty-      \\ 

ove  andò  a  perdersi  fra  le  acque  del  mareVL' oWzkf •'"•e.  \    . 
fu  rischiarato  per  un  istante  dalla   sm    viviamo*. \gr*^  %,' 
ma  il  suo  corso  rapidissimo  permise  poco  d' esser 

Mentre  il  noslro  giornale  parlava  deh*  eccessivo 
caldo  che  soff  'vasi  ni  Napoli,  ed  in  que'  giorni  appun- 
to in  cui  il  termometro  ne  faceva  p  ù  manifestamente 
fede,  nella  provincia  di  Terra  d'  Orante,  e  precisa- 
mente in  FrancaviHa,  ad  uua  latitudine  perciò  assai  p;ù 
meridionale  della  nostra  ,  si  tremava  di  freddo.  Coper- 
tosi in  un  giorno  il  cielo  di  oscarissime  nubi*  si  de- 
starono impetuosissimi  venti  cui  successero  grandini  di 
straordinaria  grandezza,  e  piogge  dirotte.  Fu  tale  ralle- 
razione  che  si  produsse  in  seguilo  mila  temperatura 
dell'atmosfera,  che  per  due  o  tre  giorni  si  dovette  far 
uso  del  fuoco.  La  campagna  seffrì  molti  guasti. 

Un  ricevitore  de'  regi  demacj ,  reo  di  gravi  frodi 
dell'  esercizio  defle  proprie  funzioni ,  era  stato  conve* 
nuto  dalla  generale  amministrazione  presso  il  tribunal* 
di  prima  istanza  della  provincia  por  la  rifazione  dejt 
danni  e  interessi;  egli  era  stato  assolute  civilmente.  G  un* 
ta  intanto  la  notizia  del  suo  delitto  al  regio  procurato^ 
re  generale  della  corte  criminale ,  lo  stesso  avea  Jo— 
mandato  ed  ottenuto  contro  di  lui  la  spedizione  di  >m 
mandato  di  arresto.  Fu  allora  che  V  imputato  si  p;e« 
sento  ,  ed  oppose  il  giudicato  assolutorio  del  tribunale 
di  prima  istanza  ;  e  la  corte  criminale  ,  accogliendo 
questa  sua  eccezione,  pronunzi  non  esservi  luago  ad 
ultenor  procedimento. 

Sul  ricorso  del  ministero  pubblico  questa  decisio- 
ne è  stata  ultimamente  cassata  dalia  Carle  suprema  sul* 
1'  appoggio  di  due  assiomi  legali  : 

i.°  Che  una  semenza  del  tribunal  civile  non  puù 
mai  formar  giudicato  in  materia  criminale  ,  e  proscio- 
gliere il  reo  dal  condegno  castigo.  Osterebbe  sempre 
f  incompetenza  a  cagiou  della  materia. 

a.0  Che  i  passi  dati  dall'  amministrazione  de'  de  ma* 
11  j  nell'  adire  il  tribunal  civile  ,  ed  acchetarsi  alla  sua 
sentenza  ,  non  potevano  mai  nuocere  a'  dritti  del  pub* 
blico  accusatore  presso  la  corte  criminale  ,  a  cui  solò 
appartiene  ,  per  legge,  la  persecuzione  de'  delinquenti 
nei  fine  della  pena. 

L'  articolo  62  della  legge  organica  del  20  maggia 
1808  non  richiede  alcun  deposito  pecuniario  ne'  ricorsi 
per  cassazione  prodotti  in  materia  correzionale  o  cri* 
minale  :  esige  all'  opposto  un  deposilo  di  ducati  qua-» 
ranta  ne'  ricorsi  allegati  in  materia  civile. 

Ora  spesso  ne'  giudizi  criminali  1  ofleso  prende  la 
divisa  di  parte  ernie.  Si  era  dubitato  se  dovesse  egli 
seguire  f  indole  del  giudizio  fatto  contro  F  offensore  , 
ovvero  la  natura  della  sua  particolare  azione  :  vale  a 
dire  ,  se  ricorrendo  per  cassazione  ,  dovesse,  o  pur 
no,  andar  esente  dal  d<posito  pecuniario  de' ducali  qua- 
ranta. 

Due  decisioni  della  G.  C.  hanno  risoluto  il  dibbio 
contro  la  parte  civile  ,  consacrando  la  massima  che  il 
suo  ricorso  nella  corte  suprema  .sfornito  di  deposito  sia 
sempre  inammissibile.  (  Monitore  delle  Due  Sicilie'  ) 


m 


(TIZIE  INTERNE 


REGNO  D'ITALIA. 
Milano,  4  agosto. 
Jfe» ì  ha  cessalo  di  vìvere  in  questa  Capitale  ne!» 
J'cta  di  circa  anni  68  il  signor  avvocato  presso  ia  R. 
Corte  di  cassajione  Anton-Maria  Borghi.  La  di  lui 
profonda  cognizione  nella  giurisprudenza  criminale,  e 
ìi  di  lui  facondia  anche  nella  latina  favella  lo  resero 
assai  stimabile:  la  di  lui  premura  poi  ed  impegno  nel 
difendere  le  causa  degl'infelici  gli  conciliarono  l' univer- 
sale affetto. 


ANNUJS-Z.)  TIPOGRAFICI 

Mentre  abbondiamo  di  libri  irf  molli  rami  della 
Btoria  naturale  ,  ci  mancava  un'  opera  che  servire  po- 
tesse di  guida  a  quelli  che  amano  di  studiare  la  Geo- 
logia ,  (cienza  che  per  le  sue  strelle  relazioni  colle  arti 
e  colle  manitaUwre  e  talmente  coltivala  dalle  Dazioni 
civilizzale  dell'europa  e  dell'  America,  che  presso  loro 
vi  sono  non  solo  cattedre,  ma  ancera  società  ed  acca, 
«lemie  intitolate  geologiche.  Questo  lavoro  è  stato  intra- 
jpreso  dal  sig.  Breislak»  amministratore  de'  nitri  e  delle 
polveri  del  Regno  d'  Italia  ,  e  lo  ha  compito  coli*  opera 
che  ha  per  titolo  Introduzione  alla  Geologia.  Sembra 
che  egli  siasi  prefisso  per  iscopo  di  scrivere  non  solo 
per  gli  scienziati  ,  ma  ancora  per  quelli  che  poco  co- 
noscono la  storia  naturale  ,  proponendo  la  geologia 
£  otto  !'  aspetto  più  facile  e  semplice,  e  senza  1'  inviluppo 
di  termini  oscuri  e  difficili.  I^e  somme  difficoltà  a  cui 
vanno  soggette  tutte  le  ipotesi  geologiche  hanno  obbli- 
gato 1'  A'  ad  imaginarae  una  la  quale  corrisponda  allo 
piato  presente  delle  cognizioni  fisiche  e  chimiche,  e  som- 
rninistri  spiegazioni  più  facili  e  meno  stiracchiate  dei 
principali  fenomeni  geologici.  Lasciamo  che  le  persone 
versale  in  questa  scienza  giudichino  del  mento  delle 
fdee  dell' A>  *  alcune  delle  quali,  benché  nuove,  non  ci 
«ambiano  prive  di  quella  probabilità  che  sola  si  può 
avere  in  tali  argomenti  ;e  ci  restringiamo  solo  ad  osser- 
vare the  il  modo  riservato  e  modesto  col  quale  1'  A. 
propone  le  sue  opinioni,  e  la  chiarezza  colla  quale  le 
espi  ime,  formano  un  pregio  non  comune  di  quest'opera, 
la  quale  dovrà  contribuire  moltissimo  ad  introdurre 
Celi'  Italia  il  gusto  di  una  scienza  cosi  utile  e  dilettevole. 

La  tavola  delle  principali  altezze  del  globo  che 
accompagna  V  opera  ,  è  la  più  copiosa  di  tulle  quelle 
che  sino  ad  ora  sono  state  pubblicate,  perocché  contiene 
^5o  misure  con  i  nomi  de*  «spettivi  Autori,  ed  è  se- 
guita dalla  nota  de'  volcani  attualmente  accesi  sulla 
Superficie  della  terra. 

Quest'  opera  è  divisa  in  due  tomi  e  si  vende  in 
Milano  dalla  Stamperia  Reale, e  nei  Dipartimenti  presso 
ì  suoi  corrispondenti,  al  prezzo  di  lire  nove  italiane. 
Jj*  edizione  ,  benché  non  sia  di  lusso  ,  è  molto  nitida  e 
con  belli  caratteri,  teme  sono  tutle  le  opere  eh'  escono 
da  quello  stabilimento. 

A.  C. 


nalla  contrada  di  S.  Margherita  *,  il  i*  volume  dell'  ow 
pera  annunziala  nel  precedente  nostro  foglio  d.°  210,  « 
intitolala  Leggi ,  decreti  ,  avvisi  del  Consiglio  di  Stato  , 
ecc.  sul  registro  ,  contenute  e  sviluppate  nelle  istruzioni 
generali  dell'  amministrazione  del  demanio  e  registra 
neh*  Impero  francese,  ecc.  ecc. 

Le  istruzioni  fin  qui  date  alle  autorità  giudiziarie 
da  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  G.G.  Ministro  della  Giu- 
stizia ,  e  le  intenzioni  esternate  da  S.  E.  il  sig.  conte 
senaloie  M  nistro  delle  Finanze  del  Regno  d'Italia  che 
nelle  quistioni  che  insorger  possono  in  questo  ramo 
parziale  di  giurisprudenza  si  debbano  consultare  per 
norma  !e  decisipui  emanate  nell'  Impero  Francese,  ren- 
dono quest'opera  della  massima  importanza  per  tutti  i 
tribunali. 

Essa  Io  è  egualmente  per  gli  officiali  pubblici  dei 
corpi  giudiziarj  ed  amministrativi  pei  notaj  e  patroci- 
natori, e  cosi  pure  per  tutti  i  privati  i  quali  vi  ri- 
scontreranno una  sicura  guida  per  conoscere  ciò  che 
loro  rispettivamente  incumbe  nell'  adempimento  degli 
obblighi  ingiunti  dalla  legge,  e  per  agevolmente  rileva1- 
re  la  regolarità  dell'applicazione  della    medesima. 


A'uoeo  manuale  de'  proprietarj  e  dei  conduttori  di 
case  degli  ajfutajuoli  e  degli  usufrutluarj ,  compilato  se*> 
condo  ì  principi  generali  dei  codici  civile   e  giudiziario. 

L.«  quest'  opera  essendo  unili  ed  esposti  metodi- 
camente i  priwci)  j  regolatori  di  ogni  sorta  di  locazio- 
ni, non  che  i  mezzi  di  prevenire  0  di  comporre  ami- 
chevolmente le  controversie  che  potrebbero  insorgere 
tra  i  proprietarj  e  conduttori,  sembra  all'  editore,  che 
come  in  Francia  venne  favorevolmente  accolta  dai  pub- 
blico, detta  opera  possa  esserlo  egualmente  dagli  abitanti 
italiani  i  quali  si  troveranno  così  in  istato  di  non  avere 
bisogno  in  questo  proposito  di  dipendere  da  persona 
legale,  essendo  in  essa  anche  le  formole  di  tulli  gli 
atti  che  possono   occorrere  in  simile  materia 

Un  volume  in  8.°  grande  di  pagine  480. 
Prezzo  lir.  5  italiaao. 

Milano,  dalia  stamperia  e  fonderia  di  Gio.  Giu- 
seppe Daslefanis,  a  S.  Zeno,  num.  554. 


E,  uscito  alla  luce  e  trovasi  vendibile  al  prezzo  di 
fire  tre,  presso  lo  stampatore,  in  Milano,   Gio.  Pire  Ita, 


SPETTACOLI    D  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dai  commedianti  ordinari 
di    S.  M.   I.  e  R.  si  recita  Maometto,  tregedia. 

R.°  Teatro  dula  Canobiana.  Si  rappresenta  in 
musica  Oro  non  compra  amore  ,  col  ballo  //  ritorno 
d'  Ulisse  in  Itaca. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  rec^a 
La  fuggitiva  o  sia  La  famiglia  in  disordine. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  cornp.  Bacci  si 
replica  Elena  e  Gerardo. 

Ai  Giardini  pubblici. 

NelV  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Cristiani  si 
recita  II  negoziante  italiano. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  lom.  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delie  armate  francese  ed  au-^ 
siriaca  nella  giornata  di  Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nuna.°  in 5, 
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Tutti  gli  atti  d'  amministrarionc  poati  u  questo  foglio  sono  officiati. 
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NOTIZIE  ESTERA 

STATI  UNITI. 

A'«oea  Jont  ,  26  Giugno. 

XJe  fregate  i7  Presidente  e  gli  cy/a/ì  tT/Jrti  si  prepa- 
rano a  far  vela.  Il  brich  l'  Argo  si  prepara  parimente 
per  una  Crociera. 

Siamo  autorizzati  a  dichiarar  eh'  è  falso  che  il  ca- 
pitano della  fregata  inglese  il  Melampo  abbia  spedita 
una  sfida  al  comandante  Roger*.  Il  Melampo  è  andato 
ad  Halifax.  Lo  sloop  inglese  il  Zafiro  ,  giunto  venerdì 
davanti  l'Hook  con  dispacci  delle  Bermude  ,  aspetta, 
per  quanto  dicesi  ,  la  risposta  a'  suoi  dispacci. 

(  Jour.  de  t  Et  tip.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,   25    Luglio. 
Gli  ultimi  dispacci  di  Lisbona  ci  hanno  dato  le  se- 
guenti notizie: 

Ehas ,  24  Giugno. 
L*  thAer  mattina  stemmo  all'  eria  a  tnotivo  che 
un  poderoso  corpo  di  Francesi  si  avvicinava  a  noi.  La 
finteria  francese  non  abbandonò  tuttavia  le  alte  montagne 
che  occupeva;  soltanto  sta.  cavalli  ne  calarono  al  bas- 
so e  si  disfrsoro  pe' campi,  imitando  i  giri  tf  un  ser- 
pente: questo  movimento  non  aveva  altro  oggetto  che 
d'esplorare  se  noi  contavamo  o  no  d'aspettare  il  nemi- 
co. Noi  cominciammo  jer  sera  a  lavorare  intorno  ad 
alcune  nuove  fortificazioni,  né  combatteremo  se  non  cel 
caso  che  fossimo  attaccati.  I  begli  oliveti  che  ombreg- 
giavano i  contorni  di  Elvas  sono  stati  intieramente  ta- 
gliati; le  case  sono  distrutte  al  punto  che  nel  esso  che 
il  nemico  assediasse  la  città,  non  troverebbe  intorno  ad 
essa  alcun  ricovero.  Questa  distruzione  muove  a  pietà; 
ma  è  soprattutto  terribile  il  vedere  la  poca  speranza' 
che  ci  rimane  di  giugnere  ad  un  termine  di  questi  di- 
sastri. 

25  Giugno. 

D.'cesi  che  i  Francesi  siensi  ritirali  oltre  Badajoz, 
e  che  propongasi  d'attaccare  Blake.  Jersera  si  sono 
continuate  le  formazioni  sulla  destra  e  sulla  sinistra 
delta  città;  ma  in  luogo  del  fatto  generale  che  ci  aspet- 
tava no  d'un  giorno  all'altro,  forse  rientreremo  di  bel 
nuovo  in  Ispagna. 

Non  credo  ohe  si  ricominci    1'  assedio    di    Badajoz. 

Il  nostro  consumo  di  munizioni  ha  esausto  in  que- 
sti^ ultimi  tempi  in  un  modo  spaventevole  i  magazzini 
ch'erano  ad  livas,  ed  ho  motivo  da  temere  che  non 
ai  faccia  pur  sentire  la  mancanza   di  pezzi    d' artiglieria 


■  tono  statò  :  non  parmi  adunque   che   possiamo   éa» 
sere  hi  grado  di  riprendere  il  detto  assedio. 

26  Giugno. 
Non  è  ancor  avvenuto  nulla  di  particolare,  a  ma 
che  jeri  e  questa  mane  sono  comparsi  innanzi  ad  E  vas 
cinque  reggimenti  di  fanteria  francese.  Il  nostro  eser- 
cito ha  preso  la  sua  posizione  allo  spuntar  del  giorno, 
ma  sono  in  questo  momento  le  otto  ore  del  mattino, 
ed  è  già  rientrato  in  città.  Alcuni  officiali  sono  di  pa- 
rere che  i  Francesi  ci  attaccheranno;  ma  ,  per  quanto 
pare ,  non  prima  d'  aver  messo  in  Badajoz  uà  rinforza 
di  viveri  e  di  munizioni.  In  quaato  a  noi  ci  terremo 
costantemente  sulla  difensiva  sino  all'arrivo  del  rinforzo 
di  lom.  uomini  che  aspettiamo  (giornalmente.  In  caso 
d'  assedio  ,  Campo-Major  uon  può  resistere  che  per 
due  giorni ,  poiché  non  vi  sono  in  questa  piazza  che 
sette  cannoni  ,  tre  de'  quali  sono  pezzi  da  campagna 
Comunque  sia,  vi  si  lasceranno  Gjo  uomini  per  resi- 
stere più  a  lungo  che  sarà  possibile. 

(  Esfr.  disi  Jow.  de  Pani.  ) 
Del  26. 
Ordine  generale  delt  esercito. 
Dal  quanicr  generale  di  Santa-Ollala  ,    i.°  luglio. 
S.  E.   il   geueraie    in    capo    fa    sapere    all'  esercito 
che  confarmemente  ad  una  sentenza    data  da  un  consi- 
glio di  guerra  e  confermala    da    S.    E.    il    27  del  mese 
scorso  ,  cinque  soldati  di  milizia  dei  reggimenti  d'Evo 
ra  ,  Lagos  e  Beja  ,  sono  stati    fucilati  in  pu/iizione  del- 
l' abbomiuevole  delitto  di  recidiva  diserzione    in    tempo 
di  guerra.  S.  E.  notifica    parimente    all'  esercito    che  S. 
A.  R.  si  è  degnala  di  commutare  in  un  bando  perpetuo 
sulla  costa  d'  Africa  la  pena  di  morte  a  cui  erano  siali 
condannati   due   altri    soldati    appartenenti    ad    uno    dei 
detti  reggimenti.  S.  E.  dichiara  che  con  rammarico  trow 
vasi  ueila    necessità   di   confermare  sentenze    di    questa 
specie  ;    ma    lo    scandaloso    esempio    che    hanno  dato  i 
reggimenti  di  milizia  dell'  Alentejo  colle  loro  numerose 
e  frequenti  diserzioni,   le  ha    fatto  prendere    la    risolu-. 
zione   di   non   perdonare  ad     alcuno    dogi'  individui    di 
questi  reggimenti  i  quali  abbandonando   le  loro  bandie- 
re si  mostreranno  spergiuri  verso  Dio  e  traditori  verso 
il  loro  sovrano. 

S.  E.  ha  pure  ordinato  che  tutti  gì'  individui  ap« 
parlenenti  ai  detti  reggimenti  ,  stati  arrestati  coma  di- 
sertori ,  assisteranno  quai  complici  al  supplizio  de'  loro 
compagni ,  affinchè  questo  spettacolo  inspiri  ai  mede- 
simi un  salutare  orrore  della  loro  colpevole  condotta. 
S.  A.  R.  ,  per  incomparabi'e  Bontà  degnandosi  di 
J  non  metterli  in  giudizio  ,  ordina  eh'  eglino  rientreranno 
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.       «  .  •         ii-  f      o,  ;  „!,«  )-,  inrn  1  tomi   e   soprattutto  nelle  valli.  (  Gaz.  de  branca.  ) 

dotta  avvenire.  Pertanto  tutti  quelli  fra  essi  che  !a  loro  I  lori»    e   a-n/i  v 

-.i     .<»i..ro  «  «nlaikitMi  rendono    atti    al   servizio  de!-  nìTi^Mr.  ni  prtuìcia 


età  ,  statura  e  robustezza  rendono    atti    al   servizio  del- 
l' infanteria  di  linea  ,  entreranno  in  quesi'  arme. 

S.  £.  ha  osservato  in  generale,  Con  maraviglia  ad 
un  tempo  e  con  dolore  ,  un  grande  raffreddamento  di 
patriotismo  e  di  spirilo  pubblico  fra  gli  abitanti  della 
provincia  u  Alenilo.  La  diserzione  è  notabile  fra  lutti 
i  reggimenti  di  questa  provincia.  Parecchi  non  offrono 
pur  la  metà  di  quel  che  dovrebbero  essere,  il  che  non 
deriva  che  dalla  mancanza  d'  attività  ,  dall'  ignoranza 
de'  colonnelli  ,  de'  capitani  ed  altri  officiali  che  trascu- 
rarlo ì  loro  doveri.  I  magistrati,  gli  officiali  de'  volon- 
tarj  ed  altri  hanno  ricusato  di  reclutare  e  di  semmini- 
«trare  tutti  i  soccorsi  ebe  il  loro  paese  ha  diritto  di 
esigere  da  ess».  S.  E.  ha  informato  S.  A.  R.  dell'  e- 
gmsmo  degli  abitanti  di  questa  provincia  ;  ella  si  è 
particolarmente  lagnata  della  crassa  ignoranza  delie 
truppe  ebe  la  detta  provincia  ha  date,  e  che,  dal  co- 
lonnello fino  a!  soldato,  sono  assolutamente  prive  di 
istruzione  e  di  disciplina.  S.  E.  ha  egualmente  'osservata 
la  negligenza  dt  tutte  le  autorità  le  quali  soffrono  che 
i  disertori  si  vivano  tranquillamente  alle  loro  case  , 
menti  e  che  i  corpi  di  cui  fanno  parte  rimangono  in- 
completi. 

ti.  E.  il  luogotenente  generale  Paulaleite,  governa- 
tor  militare  dell'  AlentepV,  farà  stampare  e  pubblicare 
il  presente  ordine  generale  in  tutte  le  città  della  pro- 
vincia. 

Firtnaia  ,  Monsihho  ,  ajutanie  generale. 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  18  Luglio. 
Egli  è  pur  troppo  vero  che  si  è  formata  negli  Stati 
prussiani  una  opposizione    diebiaratissima    contro   il  si- 
stema adottato  dal   governo  e  contro  i  numerosi  miglio- 
ramenti ch'esso  vuole  stabilire  in  varie  parli  dell'ammini- 
strazione. In  tempo  che  tutti  quelli  che  non  fanno  parte 
delle  classi  privilegiate  fanno  plauso  a  questo  sistema,  e 
che  un  certo  numero  de'  membri  della  nobiltà  v»    ade- 
risce sema  fatica ,  molti  altri  nobili  non  vedono  in  que- 
ste innovazioni    che    lo    sciogìimenlc    della    monarchia  , 
e  si  sono  determinati  a  ricusar  d'approvare  quanto  ferisce 
il    loro    particolare    interesse  ,   né    vogliono    convenire 
che  io  spirito  del  secolo  riclania  imperiosamente  i  can- 
giamenti che  loro  spiacciono  a  morte.  La  soppressione  dei 
diritti  feudali    e  1'  eguaglianza    delle  imposte  sembrano 
ad  essi  mostruosità  repubblicane.  I  membri  del  consiglio 
di  Stato  ed  il  sig.  barone  di   Hsrdenberg  sono  il  bersa- 
glio delle  loro  più  amare  iagaanze,  e  vengono  accusati 
d'esser    autori     di    tutti   questi    cambiamenti.    Si     sono 
avute  prove  che  parecchi  di   questi    maldicenti   del  go- 
verno hanno  persino  eccitalo  i  contadini  delle  loro  terre 
ad  oppor  resistenza  all'   esecuzione    de'  nuovi    editti,  ed 
ecco  il  motivo  per  cui  il  Re  fu   ridotto  ad  usar  con  es- 
si quel  rigore  di    cui   abbiam   parlato   ne'  fogli    antece- 
denti. (  Jour.  de  Paris.  ) 


«.  l_,o  stato  etilico  di  S.  M  cagiona  molta    agitazione 
fra  quelli  che  vogliono    esser    nominati    al    Parlamento, 
perocché  far  si  debbono  ouove     elezioni,  nel   caso   che 
■S.  M.  succumba;  diversi  emissarj  percorrono  già  le  con- 
tee e  vi  spargono  denaro  per    assicurare   il    buon   esito 
de  loro  intrighi.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
—  1  viveri  sono  ad  un  prezzo  così  eccessivo    ad    He- 
ligolaud,  che    vi    sono   già   stale   considerabili    emigra- 
zioni. 
-—-  Le  lettere  di  Nuova-York  dicono  che  1'  affare  suc- 
ceduto fra  il  Piccolo- Beh  ed  il  Presidente  ha    prodetto 
Uu  generale  mcaglio  nel   commercio:  tutte  le  classi  de- 
gli abitanti  ne  mostravano  grande  indegnazione. 
—  Annunziamo  con  piacere  che  il  governo   non  cessa 
di  procurar  rinforzi  all'  esercito   di   Portogallo.    Vi    sono  | 
prescii;emente  ben  4ui.  uomini  in  diversi  distaccamenti, 
pronti  ad  imbarcarsi  a  Portsmouth.    Circa    600    dragoni 
ed  1  buffali  trovansi  a  Plymouth  e  partiranno  essi  pure 
pel  Portogallo.  I  The  Alfred.  —  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Attoria,  22    Luglio. 
Questa  mattina  S.  A.  la  Principessa  Luigia  Carlot- 
ta ha  abbandonala  questa  città   per  rrtoruare  a  Copen- 
hagen. (  Monueur.  ) 

SLESIA. 

Kreranitz  ,  3  Luglio. 
Il   i.°  corrente  a  un  ora  dopo    mezzodì  una  dirot- 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  17  Luglio. 
La  patente  del  i5  corrente    era   stala  spedila  sotto 
sigillo  della    Camera   delle    finanze    a    tutte    le    autorità 
della  città  e  della  pianura    con    ordine   e    risponsabilitk 
di   non   aprirla    se    non   se   alla   mattina  del  i5  ed  ali* 
presenza  del  curato  ,   del  balio  e  de'  giudici  del  luogo. 
S'  era  temuto  in  sulle  prime  che   si   trattasse   di    qual- 
che nuova  imposta;  ma  il  pubblico  fu  ben  contento    m 
veder  che  si  trattava  de'  biglietti  di  cambio ,   cosa  tanto 
da  esso  bramata  ,   e   che  debbono   diminuire   la   massa 
della  carta  in  circolazione.  Tutti  si  so  no   fatti    premura 
di   procacciarsene  ,    e   si  è   anche     dato    dell'  agio    per 
averne  più  presto.  Il  corso  si  è  immediatamente  miglio- 
rato ,  ed  attualmente  non  oltrepassa  1400. 

(   Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  RAVIERA. 

Augusta,  a5  Luglio. 

Sentiamo  che  molte  volpi  arrabbiate  siensi  mosti  a- 
tc  in  varie  parti  del  Regno.  Si  sono  date  le  disposizio- 
ni opportune  per  distruggerle. 

11  termometro  di  R.  segnava  Jesi  all'  ombra  3o". 
Per  buona  sorte  alla  notte  un  vento  assai  forte  ha  al- 
quanto rifrescata  I'  atmosfera.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Baden  ,  23  Luglio. 
Sabato  e  domenica  scorsa  abbiamo  qui  avuto  vio- 

Ì  lentissimi    temporali   che  hanno   cagionato    gran    danni 
anche    dalla   parte  di    Stoccarda.    11    fulmine    cadde   a 


11   i.°  corrente  a  un  ora  dopo    mezzodì  una  airoi-  1  aucue     u<.»«»    r.»«a   —    

tissima  pioggia  ha  rovesciato  case,  portato  via  ponti,  e  I  WaUembuch    ,    presso     Stoccarda  ,     e     le     fiamme 


Itòflftff— mM  parte  di  quel  comune.  L"  incenda   Suro 
3ue  giorni.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Francfort  ,  25  Luglio. 
S'aspetta  il  Re  di  Vestfalia  alle  acque  diNeuudort  ove 
S.  M.  passerà  una  quindicina  di  giorni  ,  donde  poscia 
«  recherà  a  Brunswick  per  trattenervisi  alcuni  giorni. 
Si  è  di  molto  abbellito  il  castello  di  Bruuswtck ,  e  gli 
appartamenti  delle  \,L.  MM.  sono  stati  riattati  con  gu- 
sto e  magnificenza  a  spese  della  città.  (  Idem.  ) 

REGNO  Di  SPAGNA, 


Falladolid,  io  Luglio. 
II  maresciallo  Bessières  si   trova   tuttora   nella  no- 
stra città  col  suo  quaruer  generale,  ed  abbiamo    tanto 
qui   che    nei    contorni    un    numeroso    corpo    di    truppe 
francesi,  di  cui  s'ignora   la  destinazione.   11  maresciallo 
Bessières  ba  ora  il  comando  di  tulle  le  truppe  francesi 
nel  nord  della  Spagna,    e  quindi  si  estende    anche  alla 
provincia  di  Salamanca,   ove  si   era   stabilito    l  esercito 
di  Portogallo  dopo  la  sua  ritirata  da    Santarem.  li  ma- 
rescialo  Marmont,  parteudo  per  l'Eslremadura,  non  ha 
lasciato    indietro     che    alcuni    reggimenti     che   formano 
un   cordone  lungo    le  frontiere  del    Portogallo,  oltre    le 
guernigioni   di    Giudad- Rodrigo    e    di    Salamanca,   ove 
a  trovano  varj  magazzini   francesi.   Si    dice  che    anche 
queste  truppe  partiranno  per  l' Estremadnra    e  verranno 
rilevate  da  altre  del  maresciallo  Bessières  che,  per  quan- 
to sembra,  trasporterà  il  suo  quarlier  generale    a  Sala- 
manca.   Gì'  Inglesi,  essendosi    lutti    recati    sulla    sinistra 
del  Taaro     non    hanno  lasciato  che  un  corpo  non  molto 
numeroso    di   truppe   di  linea     e    di    milizie   portoghesi 
nel  nord  del  Portogallo,  di  modo  che  le  operazioni  mi-  , 
litari  sono  per  ora  sospese    da    quelle    parti ,    tanto    più 
che   la    provincia  di   Bejra ,  intieramente    rovinala    nel-; 
Tiil'ima  campagna,  non  permette  che    vi  agiscano    riu-  I 
naeresi  eserciti.  Finora  l'armata    del  nord  si    è    limitala 
a  conservare  le    province     conquistate,   a    mantenere  le 
comunicazioni   fra    Bajona    e   Madrid,  ed    impedire    lo 
nuove  unioni  d'insorgenti,  e  qualunque    sbarco  mimico 
sulle  coste.  All'opposto,  sembra  che    avranno  iti   breve 
faogo    grandi    operazioni    dalla    parte     deli   Estrcmadu- 
ra     ove  Badajoz  offre  un  eccellente  appoggio  agli  eser- 
citi uniti    del    mezzodì    e    del    Portogallo.    Il     Duca    di 
Dalmata  (  maresciallo  Soult  ),  come  più   anziano,  di- 
rigerà le  operazioni,  ina  il  maresciallo  Marmont  conser- 
verà l'immediato    comando    in    capo    del   suo    esercito. 
Una    lettera    di    Madrid    annunzia,    già     che     una    parte 
dell'esercito    francese   si   dispone    all'assedio    di    Elvas, 
in  cui  trovasi  una   forte   guernigione    di    truppe    porto- 
ghesi   e   spagnuole,   e    che   vi    sarà    impiegalo    li    gran 
fogno  d'  artiglieria     che    attualmente    trovasi  a  Badajoz. 
(  Gaz.  de  Bajonne.  -*  Corr.  miL  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Aix  ,  16  Luglio. 
La  corte  imperiale  d'  Ax  fu  installata  il  i.°del  cor-  , 
renle   da  S.  E.    monsignor   Duca  d'  Otranto    (  Foucliel 
de  Nantes),  senatore  e  ministro  di  Stato.  S.  E.  pronun- 
piò  uu  discorso  analogo  alla  circostanza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


ITI 

del  Twluìento  Le  Bo^c  co!  suo  equipaggio  hanno  da« 
to  prova  di  coraggio  e  intrepidezza.  E  1  vincton  e  i 
vinti  meritano  in  questa    circostanza  grandi    elogi. 

Il  sig.  Corrugo  KersauK,  negoziante  di  questa  cit- 
ta e  consegnatario  del  Turbolento,  li  a  prodigalo  lutti  gli 
iraaginabili  soccorsi  si  feriti;  questi  tratti  caratterizzano 
T  umanità  francese.  (  Idem,  ) 

Anversa  ,  2  5  Luglio. 
Dal  J2  luglio  in  qua  sono  entrati  in  questo  porto 
%6  bastimenti  candii  di  5*4  ba!le  e  '43  ">"'  dl  cot°- 
ne  in  lana  ,  tabacco  iu  foglie  ,  caffè  ,  zuccaro,  potassa 
ed  acajou.  Altri  bastimenti  qui  giunti  erano  carichi  di 
formaggi  ,  tabacco  in  foglie  ,  aringhe  salale,  baccalà  4 
legnami  da  costruzione.  (  Idem.  ) 

Livorno  ,    5 1    Luglio. 
Sentiamo  da  Firenze  che  il  sig.  Giuseppe  Guerrai- 
Ei,  inventore  del  nuovo    zucchera    estratto    dalle   casta- 
gne, unitamenle  alla  commissione  nominata  dal  governo, 
e  composta  de'  professori  Mascagni ,  Gazzen    e  Targio- 
ni  figlio,  si  è    occupalo    della  pauizcazione   della    farina 
di  castagna  che  resta  residua  all'  estrazione  del  zucche- 
ro. Presero  essi  due  parti  eguali    di    farina    di  castagne 
e  di  pasta  di  frumento    bella    e    lievitata  ,  e   ne   fecero 
un  primo  pane,  quindi  fu  preso  un  terzo  di  farina  sud- 
:  detta    e    due  terzi  di  pasta  come    sopra,    e   ne   fu    latta 
;  un  secondo  pane  aggiungendovi    un    poco    di    latte    per 
!  supplire  alla  mancanza  del  glutine,  e  fu  cotto    al  forno. 
|  li  primo  è  riuscito  sufficientemente  bianco,  rilevato,  di 
I  buon  sapore,  mangiabile,   e    preferibile   al   pana   bruno 
\  che  vendono  i  fornai:    il    secoudo    è  riuscito    eccellente 
in  tutte  le  sue  qualità.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 
PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  18  Luglio. 
Ne'  primi   i5  giorni  del   corrente   sono   entrati   nel 
nostro  porto  §2  bastimenti  carichi    di    merci    e   derrate 
d'  ogni    specie  ,    provegnenti    da   Capodistria  ,    Dumo  , 
Ro vigno  ,  Parenzo  ,  Termoli  ,  Sebenico,  Zara,  Chiog- 


eia 


Isola  ,  Pirano  ,  Lalisana ,  Ravenna.  Yaneaa,  Ut- 


tanova  e  Porto  Levante.  {  Tele*   ojfic.  ) 


notìzie  un  terne 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona ,  26  Luglio. 
Dal  giorno  18  al  ?4  luglio  sono  entrati  in  questo 
porto  N.  z5  legni  diversi  provegnenti  da  Chtozza,  Ve- 
nezia, Pumini,  Fano,  Pescara,  Sinigaglia,  Trieste,  M* 
n.moli,  Cervia,  Ragusa,  Sebenico,  Zara,  Ravenna, 
Ponte  Lagoscuro,  Pnruaro,  Macarsca,  ec.  con  geueri  per 
diversi  negoziami.  (,  //  Metauro.  ) 

Milano,  5  Agosto. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugekio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec 
Polendo  conciliare  la  coltivazione  del  tabacco  nei   di- 
partimenti del  Regno  ove  è  praticata,  colla  vista  di  mi- 
gliorarne la  specie  e  le  qualità,    onde   1'  amministrazione 
sia  abilitata  ad  impiegare  gradatamente  maggior  quantità 
di  foglie  indigene  senza  deteriorare  le  lavorazioni; 
Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  slata  delegata, ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue  - 
TITOLO    PRIMO. 


Paimpol  ,  22  Luglio. 

Il  corsale  il  Turbolento  di  S.  Malo  ha  introdotto 
ieri  a  liréaht  una  goletta  inglese  di  circa  80  tonnellate, 
armata  in  guerra,  carica  di  zolfo  e  mandorle,  e  diretta 
da  Messina  alle  isole  di  Jersey  e  Guernesey.  Essa  è 
Stata  presa  in  vicinanza  di  Starpoinle  dopo  una  vivis- 
sima zuflfa  a  bordo  a  bordo,  in  cui  il  capitano  inglese, 
ti  suo  secondo  e  uno  de' suoi  marinaj  rimasero  grave- 
mente feriti.  De'Francesi  uno  solo  fu  colpito  da  una  pal- 
la morta}  ma  le  loro  attrezzature  furono  fatte  in  pezzi 
«  le  loro  vele  crivellate  dalle  palle,  dalle    granate,  ecc. 

Qi' Inglesi  si  sono  prodemente  difesi,  ed  il  capitano 


Delle  località  in  cui  è    permessa    la  coltivazione 
del    tabacco. 
Art.  ».  La  coltivazione  del    tabacco   continuerà   ad 
essere  permessa    ne  ttrruorj  infra  nominali,   m   cui   ha 
luogo  presentemente ,  cioè.' 

Nei   cantoni   d'Ancona   e   di  Jesi,    dìparliinent&  del 
Metauro  ; 

Nei  cantoni  di  Macerata,  di  Recanati,  di  Loreto,  di 
Civitanova,  dipartimento  del  Musone; 

Nei  comuni  di  Campesc,  Falstagna,    Oliero ,  Campo- 
lw°o  e  Valrovina,  dipartimento  del   Bacci  agitone  , 
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Nei  distretti  ài  Trento,  Rovcreda,  Riva,  dipani 
mento  dell'  Alto  Adige. 

2.  La  coltivazione  però  non  potrà  eseguirsi,  salvo 
in  terreni  i  quali  siano  per  io  meno  di  quaranta  tavole 
(  nuova  misura  del  Regno  )  in  un  pezzo  solo,  ed  os~ 
Si  ivate  le  discipline  prescritte  dal  presente   decreto. 

3.  Chiunque  vorrà  coltivar  tabacco,  dovrà  farne  la 
dietim,  azione  al  p&destà  o  sindaco  del  proprio  comune 
avanti  il   t.°  marzo  d'ogni  anno. 

Ciascueduna  dici 'dar azione  esprimerà  la    situazione,  le  i 


intendenza  suda  presentazione  della  ricetta  menzionata 
ali  articolo  precedente  e  delta  loro  qukar.ta  senza  spesa 
T  ITOLO    I  r% 
DlSposizìsui  speciali. 
17    Chiunque   nei   territori  menzionati   nelT  articolo 
1.    coltiverà  e  consegnerà  all'  qjwpjnistrazione  delle  foglia 
di  tabacco  delle  specie  infra  espresse,  cioè  di   Virgània 
di  Amersfoord     di  Warwyt,    dl    ^nhk      d  fó  À-,  d\ 
Caradà,  di  SeRhe«l -,  o  ,  riceverà    il  prezzo  raduno  cui 
r«  ™    ^uu^nc,  .0  }  vena   V^ato    nello   stesso    anno  U  tabacco  indigeno    nel 
coerenze  .a  /  estensione  di  ciascun  pezzo  di  terra,  la  di-  >  Srado   di    raccolta    e   qualità    corrispondente  ,    ed  inoltre 
stanza  che  avranno  le  piante  fra  loro  e  la  specie  di  la    j  un  tanto  Per  cento  di  aumento  da  accordarsi   dui    mini- 
bacco  clic  si  vuol   coltivare.  '■  stro  delle  finanze  come  premio    d  incoraggiamento      se~ 
Non  para   riceversi   dichiarazione   per   la    coltivazione     CO,n,do  che  la  specie  delle  foglie  raccolte* 'sarà    delle    vài 

utili  per  le   lavorazioni,   e   della   qualità  migliore   nella 


in  terreno  di  un  estensione  minore  di  quaranta  tavole ,  e 
se  1  dichiarami  non  sono  essi  medesimi  i  proprietari  o 
i  fiuajuoli  de' J ondi. 

L'  a  li'uiuis trazione  fornirà  essa  i  registri   su  cui    ver- 
ranno inscritte  dette  dichiarazioni. 


specie  respettiva, 

18.  Chiunque  nei  dipartimenti  del  Metauro,  Musone. 
e  Tronto  ,  e  in  quello  dell'  Mto  Adige  vorrà  ,  in  terni 
(  tor,  non  nominati   ali  articolo    ,.°  ,   coltivar   tabacco   di 
l  una  delle  specie  estere  nommntr-  nrlT  „t.#,V.A7„  ., j 


y,  ,,.,                      ■    r  ■            ■  i-  ■          .                  ddlle  sPec,e  estere  '"vnmatc  nell'articolo  art  cedenti» 

4-   Entro  1  pruni  quindici  giorni  di  marzo  1  prefet-      ricorrerà    al  prefetto    del   dipartimento   per   oKwTS 

ti  faianno  rilevare  lo  stalo  delle  dichiarazioni,  e  lo  tra-  ;  licenza  ,  esprimendo  nella  petizione 
smelterann  >  riunito    1!    ,  °    ì,,„V,r.    „,'/'  ,'..,,._.,/„..._                            i                                                            ~                  » 


sttifiiOrànm  avanti  il   i*  luglio  aif  intendente. 

5.  Le  piantagioni  cesseranno  il  5o  di  giugno,  e  sa- 
ranno dipo  quesC  epoca  verificate  dai  commessi  del- 
V  amministrazione.  \ 

6.  f/i  nessun,  altro  territorio ,  fuorché    in    quelli  no- 
minati all'articolo  i."  ,  ed  1    tenerli  dell'  estensione  pre 
scritta  all'  articolo  2."  ,  sarà  permesso  di  coltivar  tabac 


i.°  La  specie  del  tabacco  che  intende  di  coltivare; 

'  /■  2j°  *i  Jnnd°  d°ve  verrà  Piantal°  il  '«bacco.  Onesto 
/ondo  dovrà  essere  in  situazione  giudicata  la  più  co»*e- 
mente  al  prodotto  della  specie  di  tabacco  cui  verrà    de- 

ì  stinaio  ,  ed  inoltre  dovrà  essere   dell    estensione    almeno 

,  di  cento  tavole  o  sia  di  una  lornatura  ; 

5.»  n  prefetto     verificati  ifaUl,    ne  farà  rapporto  a! 


co  ..sono  pena  di  una  multa  di  lire  5oo.  Le  piantagioni  !  7n;,  '      '  ffi?'*    ^ 

vi  /rode  saranno  dicjrntè*  ministro   delie  finanze  ,    che  potrà  accordare  la  licenza 

mediante  l  osservanza  delle  condizioni  prescritte  dal 
presente  decreto.  r 

T  IT  O  L  O     ULTIMO. 

Contravvenzioni. 

19.  /  tabacchi  in  foglia  non  possono  circolare  sen- 
za bolletta  vincolata  a  ritorno  ,  sotto  pena  di  confisca. 

20.  //  prefetto  ,  dietro  una  decisione  del  direttore 
generale  delle  privative  ,  interdirà  di  coltivar  tabacco  a 
qualunque  coltivatore  convinto  di  aver  sottrailo  una  parte 
del  suo  tabacco  dalla  raccolta  precedente. 

ai.  E  proibito   a  qualunque   particolare   di  ritenere 

ansimili      •*■»      /^~/.'~      >  ? 


vi  fròde  saranno  disti  ulte, 

TITOLO     11. 

Della  stima  de'  taccila   e  della   fissazione  dei  prezzi. 

7.  Entro  il  mese  di  gennajo  d  ogni  anno  si  faranno 
conoscere  dall'  intendente  con  pubblico  avviso  i  prezzi 
stabiliti  pei  tabacchi  della  mccolta  dell'  anno  avvenire.       i 

8.  Nei   diversi^  territorj   dove    si    coltiva    il  tabacco  \ 
saranno  formali   dei    circondnrj    di    cultura  ,    riunendo  i 
terreni  che  producono  dei  tabacchi  di  un  egual  valore. 

9.  /  prezzi  dei    tabacchi   in  foglia   saranno    stabiliti  ' 
per  ciascun  circondario  di  coltura  ,    e   saranno  detenne-  | 

otia^o    Fnma  '    SeC°ndd    e    *""    'iUalUÌ  U    °Sm  Cìr-  l  d6'  tabacd«"  Afr   se   noii  è   "cVnlaZ     e  ricoZ- 

l  scinto  per    tale   coli' adempimento    delle   formalità  sovra 
;  prescritte. 


io.  Si  stabiliranno  tre  prezzi  che  dovranno  essere 
applicati  secondo  che  la  raccolta  dell'  anno  sarà  buona, 
mediocre  o  cattiva  nel  circondano. 

U.  Pel  quindici  di  dicembre  al  più  lardi  una  com- 
missione, composta  del  viceprefetto,  di  due  penti  desi- 
gnati da  lui  e  di  un  impiegato  superiore  dell'  ammini- 
strazione specialmente  da  essa  autorizzato  ,  dichiarerà 
se  la  raccolta  è  buona,  mediocre  o  cattivar 


1  v...«.i^,»t,  usi  jjicòcuic  acereto  e 
il  processo^  verbale  della  stima  sarà  pubblicato  dal-  I  sento  nel  Ballettino  aetie  ìe'^sì 
intendente.  i  .   .    _  "  °° 


Passata  l  epoca  stabilita  per  la  consegna  de*  tabacchi 
\  l"  f'gha  ai  magazzini  dell'  ammutii trazione  ,  è  proibito 
|  anche  ai  coltivatori  di  ritenerne. 

I  contravventori  sono  puniti  colle  pene  prescritte  contro 
,  chi  ritiene  tabacchi  non  procedenti  dalla  finanza. 

22.    //   ministro   delle  finanze  è  incaricato  dell'  ese» 
dizione  dd  presente  decreto  che  sarà  pubblicato   ed   m-. 


£  intendente. 

TITOLO   III 

Della  consegna  e  del    pagamento   de'  tabacchi. 

1 2.  L'  amministrazione  stabilirà   de'  magazzini  per 
ricevervi  le  foglie. 

_  Questi  magazzini  saranno  stabiliti  in  modo  che  i  col- 
tivatori non  nano  obbligali  di  trasportare  la  loro  raccol- 
ta ad  una  distanza  maggiore  di  venticinque  miglia  della 
nuova  misura  del  Regno. 

U  amministrazione  potrà  obbligarli  a  trasportarla   più 
lungi,  ma  mediante  indennità  per  la  distanza    eccedente, 
1  3     /  tabacchi   saranno  consegnali  alt  amministra- 
zione dal  1.°  novembre  al   i.°  marzo  successivo. 

Ciascun  attivatore  sarà  tenuto  di  portarli   al   magaz 
zmo  che  gii  sarà  staio  indicalo,  e  all'epoca  che  gli  sarà 
Siuia  stabilita. 

tabacchi   saranno   classificali   all'  entrare    nel 


di 


Dato  dal  Reale  Palazzq  di  Milano  il  dì    25    luslia 
ioti.  à 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 

A.      I)XRIGSLL1. 

~—' '  ■-"•°^aK-'ggag£g^a?;aBBi»aj>»-»^-.--.     -,„»_    , 

SPETTACOLI    U  OGGI. 
R.  Teatao  alla.  lScala.    Dai  co>Tiiuedianti    ordinari 
S.  M.   I.  e   li.  si  recita  Misantropìa  e  pentimento. 
I  R.°  Teatiu>  alla  C anomala.   D.ua    comp.    i.  e  R. 

!  francese  si  recita  La  darne  inicrrompue,  com.'vaudeviHe.- 

I-  Le  j e  stiri  de  Pierre. 
Teatro    S.    Radegokda.     Si    rnppr',sf"ita  in  musica 
[  Le  donne  variate  e  un  aite  del  Prinapedi  Taranto.,  con  bailo. 

Teatro  oelle  ÌVIaeionktte,  detto  G  rolamo   si  recita 
Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

\   essi   appanarwmo'alla^pnma^ZcZida  ó  '        ;  A™1™™°    DELLA    St?™*'    Da,Ja,/^   B*rri  « 
terza  quùlud,  \  r"c,in    La  Prlma  %v>mata  di  Federico  H  Re  di  Prussia 

.  k"  '  e  '    <    j  '»  u^  ca,nP°  dL  Spandati. 

t3     àura,  .lata  una  ricevuta  che  enuncierà  la  quan-  \  k     ,. 

tua     qualità  e,i  origine    de\  tabacchi   consegnati    da'  ogni]  „,„.    ,   ft     ,       ^IT^  ^^^   n-       n  ■  •      . 

coltivatore,  , la  quel  momento  m  poi  i  tabacchi   saranno  Nf /"^eatro  Dalla  cotnpagma    P.n    Cr.8ham   si 

a  conto  e  risento  dell'  amministrazione.  ,  recita  J  dus  Semc^ 

JW,    lG'  l  cuhlvulon  iranno  pagali   in   danaro    sonante  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnetti.  nel!» 

(tei.   wiutioiumtc    ucu*  loro   consegna  alla    cassa  della    contrada  di  S.  Margherita,  num.*  iu3< 


14.  / 


iti*  gazzino   dalla    commissione   istituita   all'  articolo 


tf."    2  1 


f.B3BZ&* 


T?» 


G  I  O  K  N  A  L  d    x  x  (x 

Milano,  Mercoledì  7  Agosto  181  r 


ITALIANO 


SJgMBWITr  fc 
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.     ■ 


"i "'luiTiniibwtMBoat  posU  in  questo  foglio  lono  officiati. 


Tutti  gli  al» 


fi  ZIE  ES' 


INGHILTERRA. 

Londra,  2<i  £«g'i'o. 


il  ke/d/^o ,    capitano  Hawker    che   Sta    per  condursi* 

,  ad  Halifcx.  Questo    capitano   ha    fatto    trasportare   tutto 

j  V  equipaggio  del  mio  brich  ,   ad  eccezione   soltanto  de! 

céfitromastro  ,   e    mi  disse  cbe  con   sno  dispiacere  egli 

era  obbligato   ad   arrestare    tutti    i    bastimenti    destinati 


gestì  mattina  abbiauio 


,.     per  la  Francia.  La  nebbia  era  foltissima  qaando  incontrai 
le  gaiette  1  ^  ^^  .Bg,ese  ^  g  y,  erano  aUe  VJSle  pareCcbie  vele* 


V/u"'" ~  .  ,1  J<«    negai»    ...&.v--  ,    -     .      a. 

Stali  Uniti  sino  al  28  giugno.  Esse  parlano  molto  ci  o-     ^.^  ^  ^  dÌ8tjngaer,a  che  troppo  tardj.  Ciò  non 

stilila.  Ecco  un  estratto    del    Columbia*  del  26  giugno.     ^^  yirai  di  bordo>  e  misi  a  lerra  jl  capitano.  Essa 

Nuova  York,  24  giugno  1S11.      j  ci    liro    varie  cannonale,  e  ci  si  avvicinò  perchè  aveva 

Il  bWo  del  nostro  porto  ,  la  press  d'  un  bel  ba-     ur,   brezza   favorevoli?   dal    largo.   L'  ultima    cannonata 

alimento   del    nostro    commercio  ,    e    la   determinazione     chl   ci    lilò    conlro   pa6?0  al   di  sopra    di  noi.  Credetti 

anifesta'  i  daJ   governo  inglese   di    predare    tutti  i  ba-     ituprudenZa  l'  arrischiare  la  vita  de'passeggien  col  voler 

*        tì  de3li  ia  Francia  hanno    fatta    una    viva     pef3Ìs1ere  a  tentar  di    entrare    nel   porto,   essendo    che 

L'osuioBe   sugli   abitanti    di    questa  città  ,  sebbene  ciò     ;  noi  m3nco  la  brezzi .  e  non    già    alla  fregata.  Siamo 

non  faccia  aiiro  che  mettere  il    colmo    al    gran  numero     {[mndi  slati  presi  alla  distanza  di    5   miglia  dall   Hi.  fc 

^  a  gressionì  per  pule  di  questa  nazione,  di  cui  il  co-  |    _  |j  Tarnaahmaah  appartiene    al  sig.    Desobty   ed  al 

lonntL  Fikeru.g  dice.-  Nd  non  abbiamo  da  essa  ricevuto     carilatl0  Sknl.'y. 

i  insulti.  Lo  stesso  sig.  Lang    per  un  moto  spunta-  ;    _  t  due  seguenli  paragrafi  sono  estratti  dalla  gawet- 

feTd*  oncs'à  si    lagna    de'  corsali  ,    e    noi    supponiamo     ,a   ,.-,  Nuova  Yurk  del  22  giugno? 

che  verrà  di  ciò  rimproverato   da  qualche  g  t'aita  dei-  ft  Scrivono  da  Baltimora    che    Biercofci  rnaVÌtf*  si 

lacera    Nella   gazzetta  di  quésta  mattina  egli  dice:  !  è   serU,ta  una  sa|va    dalia    parte    d'AnuapoW,    co    che 

S°I  11   Melampo  e  f  Atalanla  incrociano    già;  da  più     ha  faUo    supporre    che  i    sig.    Piukney    e    F  iSter   stailo 

giorni  all'  altura  di  Sandy-  Hook\    e    noi  abbiamo  sen-  !  gjunll>  0  almeno  l'uno  dei  due. 

tita   cen    gran    dispiacere    la    presa    'lei    Tarnaahmaah  ,  „  Dicesi  cbe  Roberto  Smith*  scudiere,  ed  il  gene-^ 

ÌltóSo  che  ciò  può  far  sospettare  che  tali  bastimenti  in-  rale  Arolstrong  sono  ambedue  occupati  a  scriver  volumi 
nocino  in  queste  acque  per  arrestare  i  legni  ch'entrano  per  gias.;Hcare,  a  quel  che  dices.,  la  loro  condotta: 
e  sortono  di  questo  por*,.  Essi  conterranno   senza  dubbio  importaci  particolari*. 

„  fresa  'del  Tarnaahmaah.  —  U  **  corrente  il  Sebbene  il  sig.  Madison  non  abbia  forse  desiderato  al  pan 
brich  il  Tarnaahmaah,  capitano  Skidd/,  è  uscito  di  dl  G,obba  *  che  .1  suo  nemico  scrivesse  un  libro ,  »  . 
q-.eslo  porto  ,  destinato  per  Brìi,  scarico  e  con  41  avrebbe  nondimeno  bisogno  d'  una  buona  dose  della 
passeggieri.  A  6  ere  pomeridiane  pasio  il  faro,  e  ad  »  paZl0„za  che  avea  quel  sant'uomo  per  leggere  queste 
ore  fu  preso  dalla  fregata  inglese  il  Melampo  ,  in  di-  produaioui ,  se  pur  compariranno  mai  alla  luce.  Non  e 
staHZa  di  io  od   lì   miglia  da  Sandy H  »ok.  !  nemmen    certo    che    occorra    la    perspicacia     mostratasi 

»   {  passeggieri  ebbero  la  permissione    di  ritornai-  !  per  mpetlo   «  del  Jackson   di    Copenhagen,  »  per  iscor 
sene  co*  loro  bagagli  in  questo  porto,  e  vi  souo  giunti     puivi  lusuUj  o  diretti  ©  indirem.  » 
sabato  sera  nel  battello  pilota  il  Thorne.  |  (  Staterai.  -  Moniteur.  ) 

»  11  capitano  del  Melampo   h*  preso  al  suo  bordo  Del  z§. 

il  capitanò  SkiJdy  e  tulio  il  di  lui  equipaggio  ,  ad  ec-  j  jj  Principe  reggente  ha  dato  jeri   l'udienza   al  s.g. 

cefflone  del  contromastro  ,   ed  ha  messo  un  capitano  di     perceval  ed  al  marchese  di    Wellesley. 
preda  ed  alcuni  uomini    del    suo    equipaggio    sul    brich  tjq  distaccamento  del    primo   reggimento   r-ale    ed 

che  ha  poscia  spedito  ad  Halifac  per  farlo   condannare.  I  uaa  porzioue  de' granatieri  .eJ    d'Irlanda    si   sono    im- 
barcati jeri  sopra  legni  da  trasporto    pM    P  »rtoga«o. 
(  The  Alfred.  —  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Del    27. 

«  S.  M.  è  presso    a    poco    nel    medesimo  staio   di 

jeri.  » 

Molti  messaggeri  e  co~rieri  vanno  e  vengono   co* 


»  I  passeggieri  del  brich  sono  quelli  che  ci  hanno 
data  questa  nuova.  »> 

Estratto  ci furia  lettera  del  capitano  Skìàdf ,  datata 
a  bordo  del  Meiampo  ,  all'  altura  di  Sandy  Hooli  »  ll 
23  giugno   181  i. 

Con  dispiacere  v'  annunzio  che  sono  slato  cacciato 


e  marinato  jer  sera  verso  7   ore  dalla  fregala  inglese    stantemente  da  Windsor  a  Lwwfcu 


#74 

—  Jeri  sono  arrivati  a  Londra  due  Americani,  prò-  J 
vegnenti  dalla  Francia,  con  dispacci  pel  ministro  degli  \ 
Stati  Uniti  residente  in  questa  città  :  essi  vengono  da  ' 
Morlaix  ov'  eransi  imbarcati  a  bordo  del  cartello  \'Ade-  \ 
faide  ,  e  sono  discesi  a  Darmouth.  Dopo  il  combatti-  I 
mento  fra  il  Presidente  ed  il  Piccolo- Beh,  le  comuni-  ì 
cazioni  fra  i  ministri  e  1*  inviato  americano  sono  dive-  ) 
cute  attivissime. 

Pare  che  il  governo  francese  mantenga  col  massi- 
mo rigore  il  suo  sistema  continentale.  Le  relazioni  com- 
merciali sono  intieramente  cessate,  e  le  corrispondenze 
particolari  non  hanno  luogo  se  Don  col  massimo  pe- 
ncolo. 

—  Si  sano  ricevute  da  Buenos-Ayres  delle  lettere  che 
vanno  fino  al  24  aprile.  A  quest'epoca  non  eravi  alcun 
cambiamento  negli  affari.:  la  Giunta  aveva  fatto  arresta- 
re parecchie  persone  che  si  supponeva  avessero  abbrac- 
ciato il  partito  degli  abitanti  di   Montevideo. 

—  Alcune    lettere   assicurano    che   il    generale    Blake  5 
non  si  recherà  a  Cadice,  ma  che  anderà  da  Ayaiuonte  1 
a  Tariffa,  vicino  a  Gibilterra:  altre  lettere,  per    Io  con- 
trario, assicurano  ch'egli  sia  già  arrivato  a    Gadice. 

Un  bastimento  arrivato  da  Bilbao,  d'onde  aveva 
fitto  vela  il  12  di  questo  mese,  annunzia  che  il  nemi- 
co non  aveva  sgomberata  alcuna  parte  della  Biscaglia, 
come  si  era  precedentemente  annunziato.  I  Francesi  co. 
struiscono  a  Siviglia  una  fortezza  sul  modello  del  gran 
convento  del  Guadalqaivir. 

Non  sono  arrivate  notizie  di  lord  Wellington,  né 
pensiamo  che  le  prime  che  riceveremo  contener  possa- 
ne ragguagli  d'avvenimenti  importanti.  Tuttavia  il  pub-  j 
blico  desidererebbe  d'essere  informato  di  parecchi  puu- 
ti  d'un  interesse  secondario.  La  sorte  della  spedrzione 
del  generale  Blake,  e  la  partenza  da  Cadice  dei  gene- 
rale Graham  sono  affari  che  possono  avere  grandi  con- 
seguenze ,  e  sul  cui  esito  siamo  nella  pia  profonda 
ignoranza.  (  Jour.   de  l'Emp.  ) 

REGINO  DI  PRUSSIA. 

Svinemunda,  9  Luglio. 
Il  sig.  di  Hulsen  ,  ingegnere  al  servizio  di  S.  M., 
ha  fatto  costruire  diverse  fortificazioni  onde  proteggere 
il  nostro  porto  contro  qualunque  insulto  per  parte  del 
nemico.  Osservasi  soprattutto  un'  opera  formidabile  alla 
foce  della  Svina  ,  guernita  di  grosse  artiglierie  che 
fanno  un  fuoco  incrociato  ,  e  che  annichilerebbero  ii 
nemico  se  vi  si  avvicinasse.  Al  centro  di  queste  forti- 
ficazioni si  è  stabilita  una  grata  per  far  arroventane  le 
palle  da  cannone  :  si  sta  ali'  erta  per  qualunque  avve- 
nimento. (  Gaz.  de  Franca,  ) 

Berlino  ,  20  Luglio. 
Jeri  era  il  giorno  anniversario  delia  morte  di  S.  M. 
la  Regina  Luigia.  La  giornata  è  stata  consacrata  al  do- 
lore. 11  Re  trovavasi  già  da  qualche  giorno  a  Carlottem- 
borgo;  egli  si  è  recato  insieme  co'  Principi  e  colle  Prin- 
cipesse suoi  figli  ,  accompagnato  da  tutta  la  sua  corte, 
e  vestito  in  pieno  lutto  ,  nel  giardino  del  castello  ver- 
so il  monumento  in  cui  è  stato  deposto  ,  il  zò  dicem- 
bre ,  il  corpo  della  Regina.  Il  sig.  Aoaillon  ,  consiglie- 
re di  Stato  ,  pronunziò  allora  un  discorso  commoven- 
tissimo  sul  giusto  emaggio  che  tributavasi  .-vlla  memo- 
ria d'uu  adorata  Regina. 


A  mezzodì ,  sì  è  solennemente  fatta  la  consecra-' 
zione  del  capitolo  di  Luigia.  Tutte  le  persone  rispetta- 
bili che  hanno  contribuito  a  questo  bello  stabilimento 
la  famiglia  reale  ,  le  prime  autorità  ecclesiastiche  ,  ci- 
vili e  militari  ,  ed  i  padri  e  le  madri  de'  figli  che  vi 
sono  ammessi  ,   erano  presenti   a  questa   cerimonia. 

(  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  20  Luglio. 
Una  lettera  particolare  di  Smirne,   in   data  del  io 
giugno,  porta  che  il  calore  straordinario    che   regna  in 
tutto  il  Levante   dopo    il    principio   della   primavera,    è 
favorevolissimo   as   cotoni  ,    e   che    la  raccolta   ne   sarà 
ubertosa.  La  qualità  sarà  pure  preferibile    a  quella  de- 
gli anni  precedenti.  Gl'Inglesi    innondano   Smirne    delle 
loro  merci  coloniali  e  del  prodotto  delle  loro   fabbriche 
che  traggono  dai  loro  magazzini  di  Malta;  ma  il  dena« 
ro  è   così    scarso  ,    che    non    trovano    modo    d'  esitarle. 
Altronde  non  v'è  pih  alcuno    che    pensi   a    provvedersi 
del  loro  caffè  d'America,  perocché  ne  arriva    dall'Ara- 
bia, per   la  via  d'Alessandria,   del   molto    migliore,  e* 
a  buon  prezzo.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 
Stoccarda ,  26  Luglio. 
Il  Re  di  Virtemberga  è  jeri  giunto  in  questa  resi*- 
denza,  di  ritorno  da!  viaggio  eh'  egli  ha  fatto  ne' suoi 
Stati.  S.  M. ,  dopo  aver  passato  il  rimauente  della  gior- 
nata in  città,  è  partilo  questa  mane  di  buonissima  ora 
per  recarsi  a  Luisborgo 

Jersera  è  passata  da  questa  città  la  Regina  di  Ba- 
viera. Ella  ha  continuato  oggi  il  suo  viaggio  di  buoa 
mattino.  (  Moniieur.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,  25  Luglio. 
Una  deputazione  della  cittadinanza  di  questa  citta 
si  è  recata  il  22  a  Schwelzingen ,  ed  ha  avuto  l'onore 
di  presentare  a  madama  la  granduchessa  un  ricco  dona 
per  la  Principessina  sua  figlia,  e  varie  medaglie  d'oro 
coniate  in  onore  della  sua  nascita. 
;  —  Le  LL.  MM.  il  Re  e  la  Regina  di  Baviera  sono 
partite  dai  bagni  di  Baden  per  ritornare  ne'  loro    State 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Draguignan  ,  3  Luglio. 
La  coltivazione  deile  piante  esotiche  riesce  perfet- 
tamente ,  quest'  anno  ,   nel    nostro    dipartimento  :    4om„ 
piante  di  cotone  ,  piantate  nell'  isola  di  Porquerolles  ed 
a  Hyères  ,  danno  le  più    belle   speranze  :    5om.   piante 
di  barbabietola  mettono  a  profitto  gl'interstizi    tra  i   fi- 
lari  di   cotoni.   L'  indaco  ,    le    patate   e   le   cannamele 
annunziano  già  che  il  clima   ed  il  suolo  soao  loro  cp~ 
poriuni.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi ,  3 1  Luglio. 
Parlasi  d'un   prossimo    viaggio    che    le    LL.   MM. 
faranno  a  Rambouillet.  (  Idem.  ) 

Livorno,  3o  Luglio. 
Si    è   ricevHta   da   Londra    la   notizia   che  è  fallita 
quella  casa  di  commercio  W.  ed  R.  Lee,  per  la  som- 
ma di  4   milioni   di   lire   sterline.    Il    direttore  di  detta 
casa  si  è  per  disperazione  ucciso. 

(  Gioì,  del  diparu  del?  4rno.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Verona,  29  Luglio. 
Questa  mattina  alle  ore  8  min.  26  abbiamo  sentito 


"*  il  decimo  dei  prezzo  eli  essi  percepiscono  tanto  sul  tra 
sporto  delle  mercanzie  quanto  dai  posti  nelle  vetture. 

Questa  percezione  si  farà  sull  ispezione  de  registri  te 


cria  leggiere  scossa  di  terremoto  cbe  ha  durato  circa  5 
secondi.  È  questa  la  seconda  Tolta  cbe  accade  simile 
fenomeno  neiio  spazio  di  un  mese  solo,  seuza  che  pe- 
rà uè  sia  derivato  alcun  dispiacevole  accidente,  benché 
minimo.  (  Gior.  Veronese.  ) 

.Milano,  7  agosto. 

Eseecit®  d'  tritìi  =  Stato  maggiore  generale. 

Ordine  de!  giorno. 

Giusta   gli  ordini  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 

Art.  i.°  L'  anniversario  della  nascita  di  S.  M.  l' Im- 
peratore e  Re  sarà  celebrato  dall'esercito  il  »5  di  que- 
sto mese  in  tutte  le  piazze  e  acquartieramenti  che  oc- 
cupano le  truppe  che  1©  compongono} 

2.  A  quest'oggetto,  si  sparerà  in  quel  giorno,  allo 
apuntar  del  sole,  una  salva  d'artiglieria  di  5o  colpi  di 
cannone  al  quarlier  generale  di  ciascuna  divisione  ed 
in  tutte  le  piazze  dei  Regno  ove  trovasi    artiglieria. 

5.  In  tutte  le  chiese  cattedrali  o  parrocchiali ,  ove 
#i  canterà  il  Te  Deum  a  norma  del  programma  pub- 
blicato dal  ministro  dell'interno  dei  Regno,  le  autorità 
militari  dovranno  assistervi  ed  occuparvi  il  posto  de- 
terminato dal  decreto  imperiale  del  24  messidoro  asino 
12  sul  rango  de  funzionar)  civili  e  militari  nelle  pub- 
bliche cerimonie. 

4.  Un  battaglione  neMe  guernigioni  principali ,  ed 
tra  distaccamento  più  o  meno  numeroso  nelle  piazze 
od  acquartieramenti  ove  trnvansi  poche  truppe ,  verrà 
schierato  fuor  della  chiesa  in  cui  si  canterà  il  Te  Deum, 
ed  eseguirà  durante  la  cerimonia,  ad  intervalli,  tre 
fuochi  di  battaglione  o  di  pelotone. 

5.  Nella  giornata  all'  ora  che  verrà  stabilita  dai 
«ignori  generali  comandanti  vi  sarà  He'  capoluoghi  delle 
divisioni  militari,  e  in  quelli  de'  dipartimenti,  una  pa- 
rata in  gran  tenuta  di  tutte  le  truppe  della  guernigioiie, 
le  quali  faranno  l'  esercizio  a  fuoco  ed  esegui  ranno 
delle  evoluzioni  militari. 

6.  Nel  dopo  pranzo  della  vigilia  della  festa  ed  in 
questa  occasione  si  farà  una  distribuzione  di  vino  a 
tutte  le  truppe  della  ^uenugione:  essa  è  accordata  loro 
da  S.  A.  I.  per  gratificazione,  in  ragione  di  due  razio- 
ni per  uomo,  una  razione  delle  quali  sarà  data  ai  sol- 
dati nello  slesso  giorno  e  l'altra  il  dì  seguente,  giorno 
medesimo  della  festa. 

7.  I  militari  detenuti  per  tatti  di  disciplina  saranno 
messi  in  libertà. 

8.  Oltre  alle  disposizioni  sovraccennate,  i  signori 
generali  comandanti  le  divisioni  militari  ed  i  signori 
comaudaoti  dei  dipartimenti  sono  invitali  a  £ar  tutto 
quello  che  crederanno  conveniente  per  accrescere  lo 
«pieudore  della  solennità  di  questa  giornata  ,  onde  sia 
da  per  tuuo  celebrata  m  un  modo  degno  del  suo  og- 
getto. 

Dal  quartier  generale  di  Milano,  il  6  agosto  i$ii. 

Il  generale   di  divisione  ,   capo    dello 
Stato  maggiore,  Conte  dell'  Impero, 

Firmato,   VlGNOLLE. 


nuli  ne' loro  uffici  e  dei  fogli  di  rotta  consegnati  ai  loro 
conduttori,  postiglioni  e  cocchieri.  Gì  impiegati  delle  po- 
ste avranno  diritto  di  J àrsi  presentare  detti  registri  e  fo- 
gli per  esaminarli  e  verificarli. 

2.  L!  amministrazione  generale  delle  poste  è  auto-» 
rizzata  a  fare  degli  abbonamenti  sul  pagamento  del  de* 
cimo  portato  dall  articolo  precedente  e  sotto  l'  approva- 
zione  del  ministro  delle  finanze. 

5.  Gì  intraprenditori  delle  diligenze  saranno  obbligati 
di  servirsi  dei  cavalli  delle  poste,  pagandone  la  tassa  vt 
ragione  di  lire  2.  11  per  cavallo  e  per  posta,  e  di  lire- 
1.  54  per  postiglione. 

4.  Sarà  in  libertà  dei  mastri  di  posta  di  non  ac- 
cordare 1  laro  cavalli  al  prezza  indicato  ali1  articola 
precedente. 

In  questo  caso  potranno  gV  intraprenditori  stabilirà  « 
fare  stabilire  per  loro  conto  delle  stazioni  di  cambio  pe* 
le  proprie  vetture  ,  non  pagando  ai  mastri  di  posta  dia 
a5  centesimi  per  ogni  cavallo  e  per  ogni  posta. 

5.  Gì'  intraprenditori   delle  diligenze   si   sottomette» 


ranno  a  tutti  i  regolamenti  ed  ordini  che  sono  o  verran* 
no  prescritti  in  materia  di  polizia  o  di  finanza. 

6.  Le  discipline  nel  resto  da  osservarsi  per  C  anda- 
mento di  tali  stabilimenti  saranno  regolate  su  quella 
praticate  i®  Francia  e  pubblicate  dal  ministro  della 
finanze. 

7.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricalo  della  esc* 
cuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicata  ed  in*, 
sento  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  ti  dì  .26  faglia 
181 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
R  Consigliere  Segretario  di  Stato  s 
A.  Steugelli. 


NAPOLEONE  ,  ece. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecci 

Fisti  i  decreti  di  S  M.  I.  e  R.  3  e  19  giugni» 
iB a,  il  primo  dato  da  Chailres,  il  secondo  da  S.  Cloud% 

Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  aie  Ci  è  stata  delegata,  eci 

abbiamo  decretai?,  e  decretiamo  t 

Art.  1.  Dal  giorno  in  cui  sarà  pubblicato  d  presene 
le  decreto  in  avanti  è  stabilita  in  nula  l  estensione  del 
Regno  una  tassa  di  un  centesimo  per  foglio  dì  stampa 
su  tutte  le  opere  che  usciranno  in  luce  ,  qualunque  ne 
sia  la  forma  ,  eccettuate  quelle  che  appartengono  a 
qualche  autore  vivente  od  ai  suoi  eredi. 

2.  Andranno  esenti  da  questa  lassa  le  piccole  prò" 
dazioni  conosciute  generalmente  sotto  il  nome  di  stampe 
volanti. 

3.  Le  somme  che  si  riscuoteranno  per  questa  tassa, 
verranno  applicate  alle  spese  della  direzione  generale 
della  stampa  e  libreria. 

4«    Ogni    stampatore    nel  far   la    presentazione    dei 

cinque  esemplari ,  prescritta  dall  articoli)  46  del  decreto 

3o   novembre    1810  ,    dovrà    insieme  rvnettere  una  scit- 

NAPOuEONE ,  ecc.  tura  di  obbligo  personale  in  viriù  di  cui  egli  s  impegnerà 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  dn  Italia,  ecc  j  a  Pagare  nelio  spazio  di  tre  mesi  dal  giorno  della  detta 

Vie,*.  }a  lonrri  „  v    „,.  /      ,  . •  j-  ir-         •  71  '  j-*    \  presentazione    la   somma    onde    egU    andrà   debitore    pel 

riste  le  leggi  e  1  regolamenti  di  Francia   sulle  dilt-  j    ,  1     •   1  w     •  ■  -°  ,,    .•vr,.    r 

„„*,**     ja;   ,.     r.,j„       •  /  rsr      e  numero  degli  esemplari  dell  edizione,  e  de    fogli  di  eia-' 

eer.ze,    dei   9   vendemmiale  anno    FI,    5   ventoso    anno  ,         j  )> 

yif     ,K    .»JT^„„    z      a    n  -e      -,  ,7,,.       scun  esemplare  delle  opere  soggette  a  tassa. 

JUI,  i5  ventoso,  3o  fiorile  e  io  fruttidoro  anno  XI Ili  >  .       .     .  00 

Visto  V  articolo  76  della  legge  17  luglio   i8o5;  ^  Le  obbligazioni  degli  stampatori  veri 


verranno  in  fon- 
ma    di   nota   comunicate    alia    cassa    (f  ammortizazione , 

|  ed  il  cassiere  generale  della  medesima  ne  darà  provvi- 
sionalmente la  ricevuta  al  direttore   generale  della  stam- 

1  pa  e  libreria. 


Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze , 

Noit  in  virtù  delle  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue.- 

Art.  i.°  Gì'  intraprenditori  di  stabilimenti  di  diligen-  |  6.  Spirato  il  respettìvo  termine,  la  cassa  d'  animar* 

zs  pagheranno  all'  amministrazione  generale   delle  poste     tizazione  presenterà  le  dette  obbligazioni  agli  stampatoti 


sur 


tifi 

fai  quali  Saranno  siate  sottoscritte;   e  delle  somme  che 

rie  prevengono  verrà  dato  credilo  alla  direzione  generale 

stampa,  e  libreria  dal  giorno  delia  riscossione. 

7.  fiori   verificandosi  il  pagamento,    l  obbligftzione 

à    protestala   giusta   le   solite  formalità,   e  là   casta 

d  ammortìzazione  la  rimetterà  al  direttore  generale  della 

Slampa  e  Ub;eria. 

o.  Il  direttore  generale  della  slampa  e  libreria  farà 
precidere  giudiziali  ne  aie  conti  o  1  debitori  morosi. 

9.  Benché    lo  spazio   di    tre  mesi   dal  giorno    della 
presentazione  degli  esemplari  sia  stabilito  per  termine  or- 
li   direttore    generale    della 


du  ano    delle    obbligazioni  , 

stampa  e  libreria  potià  nondimeno  accordare  agli  sta/il' 
pah- ri  una  pài  lunga  diluzione  per  le  opere  le  quali , 
stante,  la  loro  importanza  o  l'  anticipazione  delle  somme  j 
necessarie  alla  s lampa  delie  medesime,  meriteranno  evi- 
dentemente un  tal  favore;  ed  a  questo  effetto  egli  potrà 
anche  ùcòordar  loro  di  ripartire  d  pagamento  in  sepa- 
rate obbligazioni ,  il  cui  ternane  cada  ni  tempi  differenti, 
m.  La  cassa  d  atumortizazivne  eseguirà  i  pagamen- 
ti per  la  direzione  generale  della  sl-vipa  e  libreria  so- 
pra mandalo  del  ministro  dell'  interno  al  quale  andranno 
unite  le  note  pel  direttore  generale  della  slampa  e  li- 
breria. 


del  grande  dizionario  dell'  ab.  Alberti  come  un'  impresa 
che  speriamo  dovrà  riuscire  di  gradimento  universale 
alle  due  nazioni  italiana  e  francese. 

Gli  editori  n<  n  hanno  risparmiato  studio  né  fatica 
per  arricchirla  di  nuove  aggiunte,  e  grande  è  certa- 
mente-il  numero  degli  articoli  che  colla  scorta  di  clas- 
sici seri  Aon  francesi  e  italiani  vi  si  troveranno  inseriti* 
La  correzione  vi  è  sempre  mantenuta  con  iscrupolosa 
un  fortuna;  ma,  ben  lungi  dall' asserire  che  il  corpo 
riuscito  sia  senza  macchia,  basta  poter  assicurare  i!  let- 
tore che  non  è  mai  vertuta  xueoo  ne'  cooperatori  quella 
assidua  sopravvegìianza  che  mirasse  a  renderlo  possi"» 
bdmenfe  perfetto. 

Le  nuove  veci  sono  sempre  indicale  o  come 
termini  esciusivauieule  scieitfi-i,  o  coa^e  adottati  da 
(purgali  ed  autorevoli  scrittori,  indicando  li  respe  tiv© 
■  loro  nume,  e  riportando  qualche  volta  eziandio  t'esem- 
j  pio  corrispondente.  Iti  questo  modo  resta  in  libertà  di 
3  chi  vuol  comporre  ói  concedere  o  no  ,  secondo  la 
!  temperatura  del  proprio  gusto,  la  cittadinanza  ad  esse 
[voci,  e  gli  serve  sempre  di  conforto  «1  sapere  che, 
?  volendo  adottarle,  segue  o  questo  o  quell'  esemplare. 

In  fi  e  del  primo  volume  si  è  ristampato  il  dizio- 
i  nano    de'  termini    di    giurisprudenza    e  di  foro  che  tro- 


j  s .   Se   le 

spi  se  del  servizio 


,  vasi  nella  p>ù  recente  edizione  fattasi  in  Genova  del 
somme  debbono  servire  a  sostenere  le  >  cou  pendio  di  quesia  nostra  opera.  Questo  dizionario 
io    esterno,    la    cassa    d'   e.mmortizazione  ■  oggidì  reso  necessario  per  rischiari  mento  della  modem 


r  ;■;:.* 


J:  là   pagare   gì'  individui  che  ne  sono  creditori  net  luogo  1  legislazione  ,  ferma  una  separata  appendice. 


«'/ 


cut  risiedono;  ed  i  loro  confessi  inviati  alla   direzione 


Altra  appendice  s'  è  quella    di    un  dizionario  geo— 


entrale  della  stampa  e  liuteria,  vi  sai  anno  riconosciuti     gra(ico  ,n  t]J,  gono  ,ncjicate  le  tante  variazioni  politiche 


come  aiti  auto' evali. 

12.  Le  riscossioni  fatte  a  Milano  di   ragione   deVa 


che    sino    a'  uostri    giorni    hanno    avuto    luogo    ne'    due 
I  emisferi.  Non  è  scopo  degli  editori  il  far  valere  il  loru 


direzvne  gennaio  di  da  stampa  e  Lineria,  vi  saranno  !  naviglio  iu  discapilo  deli' aitrui ,  ma  eglino  invitano  .1 
gratuite,  e  la  cassa  d*  amtnortizazione  non  è  autorizzata  ;  lettore  a  confrontare  il  dizionario  stesso  con  quello  m— 
a  iipeeie  che  la  rimborsazione  di  quanto  è  slato  da  lei  '  sento  nelle  stampe  degli  ultimi  compendj,  ed  a  ricono- 


dnticipàlo;  ma  godrà  però    li  sette  oliavi  per  cento  so- 
pra lune  le  riscossioni  fatte  </ -  essa  ne   dipai  tiinenti ,   in 
compensazione  di  ciò  cu  ella  e  mcaricata  di  pagare. 

1  j    Al  primo  di  gennajo  di  ciascun  anno    la    cassa 


Si.<  re  se  anche  in  questa  parte  sia  stata  loro  a  cuore 
l'esattezza  e  la  copia  delle  uotizie,  come  non  menò 
1'  uniformila  deh'  esposizione, 

E  innondala    1'  Italia    e    la  Francia  da  stampe  mol- 


ti' ammort  z.zione  liquiderà  il  corno    nella    direzione,  gè-      tìplici    di    compendj    del    dizionario    dell' A'berii ,  pà  o 
nei  aie.  della  stampa  e  bbreria  c<  n  un  bilancio  di   risaes 
sioni  e  ai  sptse  ;  il  sopràppnt    del   debito    o   del   credito 
costituirà  patte  di  un  nuovo  conto,  e  /annera    il  primo 
articolo  del  conto  con  ente. 

1^  Gli  autori  francesi ,  non  che  i  loro  eredi,  go- 
demmo vi  luna  t  ampiezza  del  Regno  d'  Jtal,ia  delle 
ìj  erogai  tve  che  competono  agli  autori  in  virai  dell  arti- 
colo 37  del  reale  decreto  5o  novembre  10.0;  come 
scambievolmente  per  le  disposizioni  del  decreto  di  S.  M. 
J  e  li  ;  ()  giugno  prossimo  passato  god>  no  dello  stesso 
privilegio  nell  Impero  Jrancese  gì  Italirnl 
r 


meno  es'es'  ,  e  pubblicati  quasi  sempre  con  IVontisp'Zi 
the  tolgono  loro  il  caratteristico  distintivo  che  li  deve 
far  conoscere  come  scorciale  compilazioni.  Ver  questa 
cons  UerazK  ne  gì  editori  della  presente  opera  si  sono 
deiei  minali  di  adottare  il  titolo  di  grandi:  dizionario, 
e  e.  ,  essendo  non  solo  1'  unico  esteso  lavoro  originale 
dell'  ìilushe  autore,  ina  altresì  il  p  ù.  grande  ed  il  più 
peifetto  che  siasi  finora  compdalo  per  1'  utile  studio 
ad  un  tempo  solo  di  ambedue  le  lingue  italiana  e 
francese. 

Essendo  riusciti  i  due  volumi  di  vasta  mole  ,  e  di 


ministri  dell'  interno,  de,     finanze    e    del    te-  \  grandézza    per    ogni    verso    superiore  all'  e  liaiònì  finora 
som  sono  incaricali,  ciascuno    in    ciò    che    lo  riguarda,     lattosi  io  Mancia  ed  m  Italia,  resta  stabilito  il  loro 


della  esecuzione  del  presente  decreto  che  saia  pubblicalo     lore  in  lir.  5o  italiane;  prezzo  che    si    troverà    modera 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi.  |  ^simo  da  ehm,  que  «peoalmeate  voglia   ostar  vare  ^ 

Dato   dal  Reale   Palazzo    di   Milano    il  i."  agosto 


*8 


:  l. 


f  il   «olo  sopraccennato  compendio  or  ora  uscito   da  tornii 

Idi  Genova  ha  il  suo  ristretto  valore    stabilito  in  lir.  20 
italiane. 
Si  vende  in  Milano  dal  Hbr.-jo    Antonio  F \r  lunato 
,  Stella,  in  contrada  di  S.  Margherita,  alt'  insegna  d    Ss 
Tommaso  d'Aquino,  n.  112,0.  S. 

SPETTACOLI    ry  nr,r,f 

R.  Teatro  alla  Scala.    Dai  commedianti    ordinar] 
S.  M    Le  R.  si  recita   II  ministro  d'  onore ,   com- 


di 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

A.      SllUGLLLl. 

uni»  -■■■  mi— -r^fmMaflHflBfflflBPWE^^"""-"*^" "  "* "   *"*"** 

ÀNNCRZiiO  i  IPGGIìaFICO. 
Grande    dizionario     italiano- francese   composto    sui 
dizionari  dell   A'écaderrtìù  dì   Francia  e  della   Crusca,  ed 
d"  ■(  ciato 
a-u  , 

t<  za   eiliziuie    naia  a    aw  ■vwuenie    corretta,    migliorala  1  musica    Oro   non  compra   amore  ,   col    ballo    II  ritorno 
ed     acci   \ciuta    di    tulli    1    nuovi    termini  delle  scienze  e  \  d  Ulisse  in  Itaca. 

delle     ani     estrani    dai    du    nario    critico    enciclopedico]  Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 

della  lingua  italiana  dello  stesso  avare  e  delle  opere  dei  \  jj  innocenza  vendula  e  rivenduta. 

ri    irmi    scrittori   francesi    1  iù    rinomali.    Si  sono  aggiunti  -  ..  „       .     . 

era  ptl   Z  p  ima  volta  ,     ,******>    geografico    giusta  .   Am;.TEAT»o    della   Stah.r..    Hall.    mmn.  Baca  » 

io  sialo  politico  attuale  de   due  cm.fu  .    ed    un    ditto-      rec-ta  ^  *««*»  mil'lare  coa  arlecchino,  ecc. 

Ai  Giardini  pubblici. 


di    unti    1    termini  proprj  delle  scienze  e  de  te  '■  media.   /  rivali  di  se  stessi,  tarsa 


deli    ibaie    Francesco   de    Ameni    di     Vdlanova, 


R.°    Teatro    d  il*    GAnobimsa.     Si    rappresenta     m 


natio  ragionato  de  nuovi  vocaboli  di  giurisprudenza  e  di  ; 
diruto  telativi  alla  nuova  legislazione f    secondo    1   codici  \ 
dell  Impero  francese  e  del  Regno  italiano    Fot.  2  m  4.0 
Stragrande  ioni    i  °  di  fot.   10     /  ».  ,  loia.  2  •  di  je>l    g5. 
liassano  ,  per  Giuseppe  Remondini  ,  181 1. 


Neli'  Anfiteatro.   D-H*  compagnia    Pia    Cristiani    si 
recita  Enrichetta  e  Camillo. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnèlli ,  ntll* 
Annunziamo   qucàìa  nitida    e    giandiosa  nstampa  \ ,  «oatrada  di  S.  Margherita,  num,°  iii3. 


77. 


GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Giovedì  8   .Igosto   i8n. 


Tutti  gli  atti  d'  acmimistraxioae  poiti  ùa  questo  foglio  jono  officiali. 


(^"*rr  fT:  »"w  rMA-rrgmgravTCj^caj  e 


«sfel.-.SW 


NOTIZIE      ESTER  E  '  ar°Var  neU'  csemPio  del  sao  avversario  ut/  occasi*. 

:>cr    rivocarli  ,    si    avea   tutta  la    ragione    di  sperar» 


INGHILTERRA.. 

Londra ,    25    Luglio. 

?7uo  ■*  York  ,  iB  giugno, 


eh  egli  coglierebbe  con  premura  uua  tale  occasione. 
(Questa  speranza  andò  fallita  ,  e  allo  spirar  del  termi- 
re  stabilito  per  questa  rivocazione,  i  nostri  porti  furono 
E  chiusi  ai  bastimenti  ed  alle  merci  inglesi. 

eco  la  parte  più  importante  della  risposta  del  pre-  »  La  condotta  del  governo  francese  è  «sa    e  stri 

siderite  ad  un  indirizzo    fattogli    dalla   città    di    Nuova-     di  natura  tale  da    giustificare    la  giusta   aspettativa   del 


JL>ven  ; 

«  Miei  concittadini  ,  ho  ricevuto   la    petizione   che 
tui    avete    diretta    per   mostrarmi    gì'  inconvenienti    che 


g 3 verno  degli  Stati  Uniti  ?  Da  un  altro  lato  il  governo» 
inglese  si  mostrerà  egli  disposto  ad  aprir  nuove  strade 
per  un  accomodamento,   ed  a  far  cessare  1'  effetto  della 


risultano  dalla  legge  di  non- impanazione  oggidi  vigente,     legge  che  proibisce  il  commercio  inglese  ne' nostri  pof- 


9  per  sollecitare    una    pronta    convocazione    della    legi 
slatura  nazionale. 

»  Non  v'  ha  alcuno  che  ignori  che  da  grandissimo 
tempo  il  commercio  degli  Stati  Uniti  fu  sommamente 
limitato  e  molestato  dagli  editti  delle  potenze  bellige- 
ranti le  quali  pretendono  reciprocaoaente  unn  usare  che 
il  diritto  di  rappresaglia  1*  una  contro  1'  altra  ,  ma  che 
in  realtà  violano  ambedue  i  diritti  pai  sagri  degli  Stati 
Uniti  come  nazione  neutrale.  In  tale  straordinario  stato 
•«  ttgtsidiara  evitar  la  guerra,  e  sin- 
golarmente in  un  momento  in  cui  ci  troviamo  in  balli 
alla  simultanea  aggressione  di  due  grandi  potenze  già 
in  guerra  fra  di  loro  ,  risoluta  per  altra  parte  a  non 
cedere  alle  ingiuste  pretensioni  di  queste  potenze  ,  si 
aforzò  ,  mercè  varj  regolamenti  successivamente  ema- 
nati ed  applicabili  al  commercio  dell'una  e  dell'altra, 
di  ricondurle  ,  mostrando  ad  esse  qual  sia  il  loro  pro- 
prio interesse  ,  sul  cammino  della  giustizia. 

»  Neil'  atto  del  Congresso  che  ha  dato  origine  al- 
l' attuale  legge  di  non- importazione  ,  lo  stato  del  com- 
mercio era  regolato  da  una  soia  clausola  portante  che 
Bel  caso  che  una  deile  potenze  belligeranti  rivocasse  i 
suoi  editti  contrarj  alte  leggi  delle  nazioni  ,  e  che 'l'al- 
tra ricusasse  di  rivocare  i  suoi  ,  i  nostri  porti  verreb- 
bero chiusi  ai  bastimenti  ed  alle  merci  di  questa  ulti- 
ma. Questa  clausola  che  ,  al    par   delle   nostre   antece- 


ti ,  co  eh'  è  sempre  in  poter  suo  ,  giacché  basta  per 
ciò  ch'egli  acconsenta  a  rivocare  le  restrizioni  ille  ali 
coi  cui  opprime  il  nostro  commercio?  Questo  è  ciò 
e' a  sapremo  mercè  ulteriori  comunicazioni.  Comunque 
e.-.:e  siano  ,  il  poter  esecu  tivo  degli  Stati  Uniti  le  ac-i 
e  «lierà  con  quella  rigorosa  imparzialità  ebe  ha  inva- 
riabilmente conservata  per  rispetto  alle  due  potenza 
bt    igeranli.  »  (  Moniteur.  ) 

Bel  ;  3» 
Ci  spiace  di  dover  annunziare  che  già  da  due 
giorni  la  malattia  di  S.  M.  è  stata  caratterizzata  dai 
sintomi  più  terribili.  Siamo  informali  che  j  >ri  partico- 
larmente si  avevano  a  Windsèr  i  più  vivi  timori  e 
che  tutta  la  famiglia  reale  si  è  colà  raccolta.  Uniamo 
qui  i  due  ultimi  bulìettini  : 

Windsor  ,  28  luglio, 

«  S.  M.  è  presso   a   poco    nel    medesimo   stato    di 
jeri.   « 

29  luglio,. 
«  Il  Re  ha  dormito  questa  notte;  parecchie  ore,  ma 
i  sintomi  della  malaria  di  S.  M,  sono  tuttora  i  mede- 
simi. »  (  The  Star.  —  Moniteur.  ) 
—  La  Penelope  ,  bastimento  mercantile  ,  partita  da 
Cadice  Tu,  è  or  qui  arrivata.  Parecchi  bastimenti  da 
trasporto,  sui  quali  era  imbarcata  una  parte    dell'  eser« 


denti    offerte  ,  distruggeva  fino    il    pretesto    ixesso    ini  clto  del  generale  Blake,  erano  giunti  a  Cadice,  e  vi  si 
cat^po  da  ciascuna  di  queste  potenze  belligeranti  che  i     asPe"ava  il  resto  da  un  momento   all'altro, 
suoi  editti  ,  cioè  ,  contro  il  nostro  commercio  colla  sua       "**  *    leSni    da    trasporto   destinati  pel    Portogallo  sc- 
avvWsana  erano  resi  Decessarj  per  aver  noi  ceduto  agli     no  latiti  da  Portsmouth  sabbaio  scorso,  sotto    ii   con- 
editti simili  emanali   da   questo   ultimo  ,   fu   sotto  rytssa     voSlio  del  Mercurio  e  del   Jaspor. 
alia  consideratone  di   queste  due  potenze.   In   conse-  ir  j> 

guenza  di  questa  comunicazione  il  governo  francese  di-     ^  ^"°  ^  >  ^"^   *   ^ 

chiaro  che  i  suoi  decreti  erano  rivocati.  Siccome  ii  go- 
verno inglese  aveva  annunziato   che  con  suo  dispiacere  L'esercito  francese  di  Portogallo  è  tuttora  sulla  ri- 
•  era  visto  astretto  ad  emanare  i  suoi  ordini   del  con-     va  destra    della    Guadiana.    Il    generale   Blake    ha    fallo 
a.g..o  ;  siccome  avea   P,ù   volte  ripetalo   che   bramava  j  nella  n.tte  del  5o  giugno  un  tentativo  por  impadronirsi 
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ai  Nebla,  ove  il  nemico  aveva  una  guarnigione  di  cìr-  ■ 
ca  3<  o  uomini  di  fanteria.  Mi  è    grave    il   dovervi   an-  ■ 
nunziare  che    questo    tentativo  è    andato    fallito,    e    che  ( 
questo  generale  ha  preso  il  partito  di  ritirarsi    verso  la  j 
Guadiana  dopo  essere  rimasto  davanti    alla    piazza    fino  J 
al  2  di  questo  mese.  Pare  che  l'intenzione  del  generale 
Blake  sia  stata  in  seguito  d' imbarcare  le  sue  truppe  per  ! 
Cadice;  ma  ne  il  generale  Gastanos    uè    io  non  abbiam 
sentito  parlare  di  lui  dopo  il  18  giugno  ,  giorno   in  cui 
egli  è  partito  da  Jarumenha. 

Una  banda  eonsiderabils  di  Guerrillas ,  comandata 
da  diversi  capi ,  e  che  aveva  preso  un  convoglio  del- 
l' eserciio  a  Peoarande,  è  stata  sorpresa  il  3o  giugr :  , 
e  dispersa,    dopo    aver  perduto   intorno   a    300   uom.i : 

Uccisi. 

Lo   Star  fa   le   seguenti    riflessioni    a   proposito    di  } 

questo  dispaccio  : 

»  Pare  certo  eh'  esista  della  freddezza  fra    Blake  e 
lord  Wellington,-  poiché,  come  mai  milord  non  avreb- 
b'  egli  udito  parlare  del  generale  spagnuolo    dopo  il  18  , 
giugno?  Erasi  poi  parlato  molto  della  malintelligenza  che  j 
rpgnava  fra  gli  officiali  dell'  esercito  di  Blake,  e  ciò  va  . 
perfettamente  d'  accordo  colla  lunga  esperienza  che  ab- 
biamo   della    poca    confidenza    che    regna   Begli  eserciti  . 
nazionali  della  penisola.  È  cosa  strana  -che   la    guenii- 
gione  di  5>o  Francesi,    eh'  era   a    Niebla  ,    sia    bastata 
per  rispingere   lam.  Spagnuoli.  «  (  Jour.  de  T  Emp,  ) 
Un  ordine  del  giorno  dato  dal  palazzo    delle  guar- 
die a  cavallo  il   19  luglio   porta  che  S.  A.   R.   il  Prin- 
cipe reggente  ha  giudicato  a  proposito  di  proibire  „  io 
nome  di  S.  M,  ,  che    fosse    accordato    nessun    coDgedo 
assoluto  ai  soldati  dall'  esercito  ,  fuorché  ,    i."  allorché 
avranno  terminato  il  tempo   del    loro  ingaggio  ;    a."    «f 
lorchè   saranno   divenuti    incapaci    di   servire;    5/  •fiS* 
che  avranno  ottenuto  ,   per    mezzo    di    permissione  ,  di 
dare  un  sostituto. 

(  The  Courier.  —  Gaz.  de  France.  ) 

TURCHIA. 

Bucharest,  io  Luglio. 
Le  negoziazioni  ,  che  già  da  qualche  tempo  si  con- 
tinuano in  questa  citta  fra  il  sig.  d'italmski  ed  Achmed  Effen- 
di, sono  roti  e.  Si  è  data  una  grande  battaglia  davanti  a 
Rudschuck,  il  4  corrente,  fra  il  granvisire  ed  il  gene- 
rale Kutusow  (  V.  la  dola   di    Vienna  ).  Temesi  che   i 
Turchi  non  passino  il  Danubio,  il  che  dà  vive  inquie- 
tudini. Noi  aspettiamo  due    divisioni  che  vengono   dalle 
rive  del    Dniester  a    grandi    giornate  ,   e   di   cui    si   ha 
sommo  bisogno.    Sono  testé  entrate  in   questa  città  5o 
carra ,  cariche  di  sgraziate    famiglie    cristiane   di   Rttd-  ! 
schuck  che  vengono  qui  a  ripararsi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Kànigsherga ,  18  Luglio. 
Jeri  si  è  mauifestato  un  nuovo   incendio  in  questa 
città ,  ma  si  sono  dati  pronti  soccorsi ,  e  fortunatamente 
non  vi  sono  slate  che  tre  case  consunte  dalle  fiamme. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
TRANSILVANlA. 
Pancsowa  ,  1 1   Luglio. 
Vi  è  stata  nella  settimana  scorsa   una   viva   scara- 
inuccia  fra  un  corpo  serviano  ed   un    corpo   turco   che 
ci  sono  incontrati   sulla  frontiera.   Alcuni  giorni  prima, 


diversi  mercanti  delie  due  nazioni  erano  venuti  alle 
mani  ed  avevano  lasciato  de'  morti  sul  campo  di  bat- 
taglia. 

Il  comandante  Maden-Millowanowitsch  è  partito 
per  Nissa  alla  testa  d'  un  distaccamento  assai  numero- 
so ,  a  cui  terranno  dietro  alcuni  altri.  La  più  parte 
degli  uomini  in  istato  di  servire  ,  che  trovansi  in  Bel- 
grado  ,  sono  partiti  per  le  frontiere  dalla  parte  di  Nis- 
sa e  pel  Timok.  (  Gaz.  de  Fr&nce.  ) 

IMPERO  D'  AUSTKIA. 

Vienna,  22    Luglio. 
Estratto   d1  una   relazione   officiale  datala  dall' ac<- 
campamento  davanti  a  Rudschuck  U  24  giugno  (  6  Iu-h 
glie  )  181 1. 

L'esercito  di  S.  M,  l'Imperator  di  tutte  le  Russie, 
sotto  gH  ordini  del  sig.  generale  in  capo  Golemischt- 
schefif  di  Rutusow,  ha  riportato,  il  22  giugno  (  4  luglio  ), 
una  segnalata  vittoria  sopra  quello  della  Porta  Ottoma- 
na ,  comandato  dal  granvisire  in  persoua  :  eccone  le 
circostante  principali: 

Il  generale  in  capo,  dopo  ch'ebbe    trasportato  il  6 

(ì8 giugno)    il   suo   qaarlier    generale   da   Bucharest   a 

Giurgevo,  fu  informato  da  parecchi    prigionieri    fatti  a! 

nemico  che  il  granvisire  marciava  verso  Rudschuck  eoa 

tutto  il  suo  esercito  composto  di  6om.  uomini.   Avendo 

ricevuto  l'avviso  ch'egli  erasi  avanzato   fino    al   villag-^ 

gio  di  Kadi-Kieeni,  poco  lungi  da   Rudschuck,   il   sig; 

di  Kutuscw  fece  passare  alle  sue  truppe  la  riva   destra 

del  Danubio,  e  si  accampò  innanzi  a  quella   piazza.   11 

20  giugno  (  a  luglio  )  5m.  Turchi,  venuti  per  esplorare 

tutta  la  nostra  linea,  furono  respinti   dalle   ottime    ma» 

novre  del  luogotenente  generale  Voinoff,  ed  il  nemico, 

molto  superiore  in  numero,  si  ritirò  alla  visti  di  qnat-c 

tro  battaglioni  di  fanteria  russa. 

Lo  stesso  giorno,  il  nostro  esercito  prese  una  nuo4 
va  posisione  sulle  alture  di  Rudschuck;  ed  il  32  giù- 
gno  (  4  faglio  ),  essendosi  messo  in  movimento  quello 
de  Turchi ,  ebbe  luogo  l' attacco  generale.  I  cosacchi  fu- 
rono quelli  che  ingaggiarono  battaglia,  attirando  sulla 
nostra  fanteria  disposta  in  quadrato  il  nemico  che  oc- 
cupava una    linea    estesissima    8   sopravanzava   i   nostri 

fianchi. 

Il  comandante  iu  capo"  rende  giustizia  ai  talenti 
militari  di  cui  diede  prova  iì  granvisire  in  questo  at- 
tacco, nel  quale  cercando  di  nuocergli  da  tutte  le  ban- 
de, portò  successivamente  grandi  forze  sulla  sua  diritta, 
lo  incalzò  vivamente  sulla  sua  sinistra,  sparse  negl'in-s 
tcrvalli  de' quadrati  le  sue  migliori  truppe,  e  fece  più, 
d'una  volta  dubitare  dell'esito  d'un  combattimento,  il 
cui  vantaggio   rimase  finalmente  alle   truppe   vittoriose 

di  S,  M.  I. 

Il  nemico  in  piena  ritirata  fu  inseguito  fino  al  suo 
campo  trincerato:  si  trovarono  sul  passaggio  di  esso 
diverse  opere  ch'egli  aveva  incominciato  per  fortificarsi, 
ma  che  ha  dovuto  abbandonare  con  tanta  fretta,  che 
vi  ha  lasciato  i  suoi  stromenti  sparpagliati.  Le  nostre 
truppe,  avendo  fatto  alto  alla  vista  del  campo  fino  a 
7  ore  pomeridiane,  senza  che  pur  un  uomo  abbia  osa- 
to farsi  vedere,  ripresero  la  loro  prima  posizione. 

Ìl  Turchi  lasciarono  sul  campo   di   battaglia   oltre 
a   i5oo  morti  3  non  compresi  quel!-'  che  si  vide   che 


trasportarono  via  Stirante  l'adone.  '$  numero  dVferro, 
«econdo  la  relazione  àV.prigiGirieri  e  de* disertori,  è  pa- 
rimente considerarle.  Àbbiam  preso  i5  bandiere  fra 
le  quali  quella  di  Vely-Sascià  figlio  del  famoso  Alì- 
Biscià,  e  parecchi  altri  sandgiafo  di  Bascià;  senza  con- 
tare uà  gran  numero  d'altre  piccole  bandiere    di    Bay 

yaks.  (  Mòniieur.  ) 

Lettere  posteriori  di  Bucharest  dicono  che  il  gene- 
rale  in  capo  Kutusow  ha  fatto  passare  sulla  riva  smi- 
si* del  Danubio  tutti  gli  abitanti  di  Rndschuck,  ed  ha 
fati»  in  seguito  appiccare  il  fuoco  ai  quattro  angoli 
della  città.  (  Gaz.  de  Franca.  ) 

REGNO  Dì  SPAGNA. 
Malaga,  29  Maggio. 
lì  corsale  il  Sebastiani  ha  introdotto  jeri  in  questo 
porto  la  barca  il  S.  Gioachino,  diretta  a  Cadice  con  un 
carico  di  grani;  ed  oggi  abbiatn  veduto  arrivare  il  cor- 
cale il  Napoleone  con   due  prede  ,   destinate   ambedue 
per  Cadice:  i'una  aveva  un  carico  di  vino,  acquavite  e 
carta;  l'altra  era  carica  di  soda.  (  Monueur.  ) 
Filtoria  ,    5o  Giugno. 
U  Re  nostro  sovrano  ,  D.    Giuseppe   Napoleone,  è 
partito  da  Bajona  il  27  di  questo    mese  ,  ed  è   arrivato 
oggi  in  questa  città  a  5  ore  e  mezzo  pomeridiane.  Tutti 
i  comuni  pe' quali  è  passata  S.M.  si  sono  dati  premura 
di  testificarle  la  più  sincera  giojj,  colmandola  d'  applausi 
e  di  evviva.  Da  per  tutte  le  autorità  si  sono  presentate, 
alla  testa  dei  loro  abitanti ,  per    rendere  i    loro  omaggi 
al  Monarca.  La  provincia  delia  signoria  di  Biscagiia  ba 
mandato  ad  offerire  a  S.  M.   le  espressioni  del  suo  ri- 
spetto e  del  suo  amore,  per  mezzo    df  una   deputazione 
la  quale,  unita  a  quella  che  aveva  accompagnata  S.  M. 
dalla  Guipuscoa     in  avanti,  ha  avuto  l'onore  di  venire 
colla  sua  reale  persona  fiuo  a  Vittoria,  S.  M.  è  entrata 
nella  capitale  dell'Alava,  circondata    dalle  autorità    mi- 
litari e  civili,  che  le  erano  andate  incontro,  dalla  guer- 
nigione  della  puzza,  dai  consigli  provinciale    e  munici- 
pale, dalle  scuole  primarie,  dalle  deputazioni  de' contor- 
ni, dal  clero  e  da  un    immenso  popolo,   ecc.  Tutti  di- 
rigevano  acclamazioni  e  benedizioni  a  S.   M.,  la  quale 
degnavasi  di  rispondere  colla  sua  solita  bontà.  Alla  not- 
te vi  fu  illuminazione  generale  ed  un  fuoco  d' artifizio  : 
l'illuminazione  sarà  ripetuta    anche   domani.    S.  M.  go- 
de della  miglior  salute. 

(  Gazz.  di  Madrid.  —  Monueur.  ) 

Burgos  ,  7  Luglio. 
Gli  abitanti  di  questa  città  hanno  manifestato  nel 
modo  più  espressivo  la  gioia  che  loro  cagionava  il  ri- 
torno di  S.  M.  eh'  è  qui  entrata  V  altrieri  dopo  mas- 
aedi.  Il  generale  conte  Dorsenne,  governatore  del  quinto 
governo  ,  è  andato  insieme  col  suo  stato  maggiore  fino 
a  Villafria  per  ricevere  il  Re  :  tutte  le  autorità  civili, 
militari  ed  ecclesiastiche  lo  aspettavano  fuori  d*  un 
beli'  arco  di  trionfo  innalzato  in  onore  di  S.  M.  Varie 
deputazioni  delle  città  e  de'  luoghi  circonvicini  si  sono 
presentate  sul  passaggio  del  Re,  e  gli  hanno  testificato  i 
sentimenti  che  animavano  i  veri  Spagnuoli ,  e  T  alle- 
grezza che  fa  loro   provare  il  ritorno   del    Re   ne'   suoi 

Stati. 

S.  M.  è  stata  condotta  al  palaszo  che   le   era  pre- 
parato, circondata  da  numeroso  popolo    che   accorreva 


da  tutts  la  parli  per  gote**  Sella  Prssea«  del  su,  sg. 
vrano  ',  e  manisFèstava  la  sua  soddisfazione   colla^  <p> 
quenza'  delle  sue  acclamazioni.  Nella   stessa  sera    S.  »fc    ^  ^ 
si  è  degnata  d'ammettere  tutte  te  autorità  le  quali  usciifcj;    ' 
20  dall'* udienza,  penetrato  dalle  benefiche  mire  del  no- 
stro monarca. 

L*  arrivo  del  Re  ha  eccitato  Y  entusiasmo  d'  una 
popolazione  che  a»  è  sempre  distinta  col  suo  amore 
e  colla  sua  fedeltà  verso  i  suoi  sovrani.  Tutti  i  corpi  dì 
commercianti  hanno  voluto  contribuire  alle  pubbliche 
allegrie,  venendo  ad  eseguire  davanti  all'alloggio  di 
S.  M.  danze  e  piacevoli  giuochi  che  hanno  recato  molto 
diletto  agii  spettatori, 

Jfcri,  il  conte  Dorsenne  ha  dato  un  gran  pranzo 
jn  occasione  dell'arrivo  di  S.  M.,  e  la  guardia  impe« 
riale  ha  pure  foggiato  questo  avvenimento. 

La  municipalità  ha  dato  oggi  una  bella  festa  d* 
ballo  che  fu  onorata  dalla  presenza  di  S.  M. 

Superbi  fuochi  d'  artifizio  ed  una  generale  illnmw 
nazione  hanno  terminato  queste  liete  feste  di  cui  non 
•i  dimenticherà  mai  la  città  di  Burgos,  e  che  sono  una 
testimonianza  d'  amore  ed  affetto  eh'  ella  porta  al  ro- 
stro sovrano.  (  Idem.  —  idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Fiume,  24  Luglio. 
SI  sig.  Dragocovich,  sottoluogotente  nel  5.'  reggi- 
mento di  cacciatori  illirici,  in  guernigione  nell'  «ola  da 
Cherso  ,  ha  dato    un  esempio  di   coraggio  che  menta 

d'  esser  riferito. 

11  18  luglio  parecchi  bastimenti ,  carichi  di  mscof 
ti  e  farine,  erano  stati  spediti  da  Fiume  per  le  isole  ài 
Cherso  ed  Ossero,  sotto  la  scorta  d*  una  lancia  armai* 
d'  un  cannone  e  6  iromblons  e  comandata  dal  sig.  Vi- 
to Celiigoi.  il  convoglio  gianse  felicemente  nei  porti 
pe' quali  era  destinato;  ma  si  riseppe  che  un  bnch  0 
uno  stambecco  e  varie  barcacce  nemiche  incrociavano 
presso  al  porto  S.  Martino,  fra  Ossero  e  Cherso  ,  e 
mostravano  di  voler  aspettar  la  lancia  net  suo  ritorno* 
Bentosto  il  sig.  Genlhier,  comandaote  di  Cherso,  spedi 
al  porto  S.  Martino  il  sig.  Dragocovich  co*  un  distac- 
camento di  ao  uomini,  destinato  a  protegger  la  lancia 
in  caso  di  bisogno. 

Infatti  il  21  luglio,  verso  9  ore  dei  mattino  la  lan- 
cia fu   investita  ed   attaccata   tra    i  porti   di   Luatime  e 
S.  Martino  da  uno   stambecco    e   5  barcacce.    Si  difese 
essa  valorosamente  ,  ma   avendole   una    palla    smontato 
l*  unico  cannone  di  cui  era   armala,   1'   equipaggio    bop 
potè  più  combattere  che  coi  so'i  trombhns.  Il  sig.  Dra- 
gocovich, testimonio  di  sì  ineguale  combattimento ,  sen- 
Ka  esitar  un  istante,  si  getta  in  una  barca  colla  metà  del 
suo   distacccamento  ,    lascia    1'  altra    metà   a   terra   per 
proteggere  il  ritorno,  e  mercè  sì  coragg.osa  nsohmonc 
costringendo  i    bastimenti  nemici  ad   allontanarsi ,   rag- 
giunge la  lancia,  unisce  il  fuoco    della   sua   moscheite- 
ria   a  quello  dei   iromblons,  e  la    riconduce  a  riva.  Lo 
stambecco  nemico,  sebbene  avesse  un'  artiglieria  che  ti- 
rava a  mitraglia,  tentò  invano  di  sbarcare  per   distrug- 
gere la  lancia  e  la  barca  ohe  1*  avea  soccorsa;  il  fuoco 
di  moschetteria  del  distaccamento  illirico   lo  costrinse  a 
ritirarsi,  e  la  lancia   e  il  distaccamento  sono  rientrati  'a 
-  sera  del  22  in  Cherso.  (  Télég.  ojjic.  ) 


i 


Lubiana,  3o  Luglio. 
S.  E.  il  Govematcr  generale  è  partito  qncsta  mat- 
tina per  Trieste  ove  ha  in  mira  di  trattenersi  per  alcu- 
ni giorni.  (  Téle»,  offe.  ) 

NOTIZIE  UN  TERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  7  Luglio. 

S.  A.  T.  il  Principe  Viceré,  a  fine  di  promovere  la 
Hiigliorazione  dei  lanuti  nel  Regno,  ha  nelf  anno  i8r8 
distribuito  ad  alcuni  de'  più  jtgiati  e  diligenti  co'tiva'ori 
della  pastorizia  un  numero  di  arieti  e  di  pecore  di 
razza  pura  spagnuola. 

Il  sig.  Marsilio  Pappafava,  consigliere  di  prefettura 
nel  dipartimento  del  Brenta,  uno  dei  graziati,  volendo 
corrispondere  alla  distinzione  usatagli  dalla  prefata  A.  I. 
ha  nello  scorso  anno  offerto  spontaneamente  in  dono 
alla  prefettura  quattro  arieti  spretinoli  da  distribuirsi 
gratuitamente ,  ed  ha  trasportati  tu  Padova  altri  otto 
arieti  a  lana  fina  per  mettere  i  pastori  indigenti  vie 
più  in  grado  di  far  coprire  le  loro  pecore. 

In  q-jpst'  anno  il  sig.  Pappa  fa  va  ha  fatto  ancora  di 
più.  Mosso  dal  desiderio  di  secondare  le  sovrane  inten- 
sioni con  affienare  il  miglioramento  della  specie  ,  ha 
esibito  alia  prefettura  stessa  un  regalo  di  altri  quattro 
merini,  e  si  è  offer'o  di  accettare  ne'  suoi  ovili,  posti 
in  S.  Pietro  Montaguen  ,  in  numero  proporzionato  alla 
capacità  di  essi  ,  i  poveri  pastori,  e  di  somministrar 
loro,  senza  alcun  pagamento,  alloggio,  foraggi  e  mezzi 
di  accoppiamento  per  le  gregge. 

Questi  tratti  di  disinteresse  del  sig.  Pappi-fava  , 
mentre  palesano  in  lui  i  più  stimabili  sentimenti  ed  il 
più  deciso  zelo  pei  maggiori  vantaggi  de  suoi  concitta- 
dini ,  dimostrano  quale  ;nUuenza  abbiano  le  beneficenze 
sovrane  nel  destare  neh'  animo  de'  sudditi  italiani  P  e- 
Biulazione  e  1'  entusiasmo  per  la  prosperità  dello    Staio. 

S.  A  I.  si  è  degnala  di  far  testificare  al  sig.  Pap- 
pafava,  per  mezzo  dei  ministro  dell'  interno,  la  sua 
particolare  soddisfazione  di  questo  nuovo  atto  di  bene- 
ficenza, e  del  suo  zelo  pel  miglioramento  dell'agricol- 
tura nazionale. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francis, Viceré  d'Italia   ecc. 

Sopra  rapporto  dal  ministro  deli  interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Siato  , 
Noi,  in  virili  deir  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  1.  Il  comune  di  Gaida  con  Cade  ,  dipartimen- 
to del  Crostolo  ,  è  autorizzato  a  tenere  una  fiera  di 
bestiami  nella  prima  domenica  successiva  al  giorno  2  5 
luglio  cT  ogni  anno. 

IL  II  ministro  dell'  interno  è  incaricato  dell  esecu- 
zione  del  presente,    decreto   che   sarà  pubblicato  nel  di 
paramento   del   Crostolo   ed  inserito  nel  Bollettino  delle 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  U  di  5o  luglio 
t8ii« 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.   SuUGilU. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Sorso  di  matematica  ad  uso  delle  scuole  militari 
del  Régno  <T  Italia,  tradotto  dal  francese  per  ordine  di 
a.  E.  it sig.  conte  ministro  della  guerra,  in  seguito  al 
decreto  di  S.  A.  I  il  Principe  Viceré.  Volumi  due  che 
contengono  [  aritmetica,  [algebra,  la  geometria  e  la 
meccanica.  Con  tredici  rami. 

Milano  «Su.  D'alia  tipografia  militare  di  Giuseppa 
Borsoni,  sul  Corso  di  P.  O.  ,  num."  637. 

Metodo     di    preparare    in    grande    il   siroppo  e  lo 

zuccaro  dell   uva  ,  di   Guolamo  Cavezzali  ,  capospeziale 

nell   ospedale   civico    di   Lodi,    dedotto   dalie   spenenze 

Jane    in    grande   colle    uve    di   S.   Colombano  di  ragione 

del  sig.  elettore  Sommariva. 

Mdano  ,8,i.  Presso  Giuseppe  Maspero  ,  contrada 
di  ò.   Margherita,  n.'   ,,27  ,    al  prezza  di  centesimi  So. 

Lo  stesso  autore  pubblicherà  ..  b  ève  un  metodo 
Male  fd  economico  per  trarre  lo  zuccaro  dal  mele  io, 
ore  24,  e  nello  spaz;o   ,«   a4tr«   24  ore  raffinarlo. 

Elementi  di  stenografia  italiana  o  sia  deK  arte  dì 
scrivere  compendiosamente  ,  esposti  da  Vincenzo  Pmo 
secondo  il  sistema  di  Samuele  Taylor  ,  con  cui  si  può 
seguire  la  parola  di  un  oratore  /Villano,  nella  Stamperia 
Reale  ,   ibu  ,  in  8." ,  con  rami. 

La  succinta  ,  chiar.»  e  metodica  esposizione  di 
questi  elementi,  con  alcuni  facili  e  nuovi  ritrovali,  la 
nitida  impressione  tipografica  con  rami  assai  bene  in- 
cisi e  diligentemente  corretti  firmano  il  pregio  di 
quesl  opera  utilissima  che  si  vende  dal  librnjo  Majnardi 
in  Contrada  di  Pescaria  vecchia  al  prezzo  di  hr.  4  ital 

BORS^  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  dei    giorno  7  Agosto     r8n. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,01,4  L. 

Lione  idem    -     -     -     _     _     -101.2  . 

Genova  per  una  lira  f.  b.     -     -     82,8    L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 10,0  L. 

Venezia  per  una  lira  itaL       -     -    95,9    l. 

Augusti  per  un  fior.  corr.      *>     -  2,52,0  -1 

Vienna  idem     ---.-.__ 

Amsterdam  B.co      ---„.«  2>l^0  D 
Londra  -       --......_ 

Napoli  -      -«-_»_ 

Amborgo       per  un  marco       -     -     -  ,,87,0  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblioi  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    dei  red* 
dito  del  5  per  100,   59.  5/.'t. 
Dette  di  Venezia,   bo.    D. 
Rescrizioni  iì   ,2.  7/0»  per   100. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala,  Dai  ro.nmedianli  ordinari 
di  S.  M.  I.  e  R.  si  recita  La  rappresaglia,  commedia. 
Le  convenienze  teatrali ,  farsa. 

R.°  Teatro  d:  lla  Canobìana.  Si  rappresenta  in 
musica  Oro  non  compra  amore  ,  col  bailo  li  ritorno 
u    Ulisse  in  Itaca. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappreseota  in  musica  II 
trombetta  ,  musica  del  s  g.  M.°  Fr.°  Dusseck,  col  balio 
Elisa  o  sia  //  Monte  S.  Bernardo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  53  disgrazie  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
r  cita  Coràdmo  il  Terribile. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compaguia  Pia  Cristiani  si 
recita  La  tomba  di  Giulia. 

Serata  a  beneficio  del  tiranno  Francesco  Borelli, 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto miliare  composto  di  ioni,  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au-? 
«triaca  nella  giornata  di  Wagram. 

Miiano,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli ,  nel!* 
contrada  di  S.  Margherita,  num."  m 3, 
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Milano,  Venerdì  |  Agosto  ,8n. 


aKXMK»^»!»:^!!» 


Tutti  gli  «ttì  d'  amraiùisty»MCE«  p09t  -,  questo 


■BUM  .«to**»'j*-v^ 


qutsto  foglio  «cno  officiali 


NOTIZIE  ESTESE 

INGHILTERRA. 

Londra       n   tluklio. 

C 

O- ;wiiMo  da  fetterè  è'  un  fregalo  nella  Compa- 
gnia a  (Jauion  «he  i  pirati  ia&steao  la  costa,  e  che 
tengono  i„  continua  «quietudine  ,  villeggi  chinesi.  Di- j 
cesi  che  parecchie  province  della  China  siano  in  insur-  j  **!**  dd  Ga'r°-  Lo  stssso  Baàcià  fa    aumentare  le  for- 


*   h  flotta  medesima.   II   granare  ha   Introdotta  uri, 

«**  disciplina    nel    suo   esercito  ,    ed     ha    fatto  noto 

»elw    stesso    tempo    ch'  egli    ricompenserà   tutti   i  fata 
erótta. 

—Sente».  dall'Egitto  che  è  riuscito  a  quel    Bascià  dì 

far  raggiungere  e  trucidare  dalla  sua  cavalleria  la  ma- 

|  g«*   parte    dei   Mammalucchi    5fuggìti   .„,    sa  ^ 

'    «(-pò/i    Ho      r"«.__      »  _       .  — .  « 


rezione.  (  ./cu/-.  Je  ^  i-m^.  ) 


-fica«oa,  delle  città  marittime  di  Damia*.    Roseti  ed 


.  '  1    A'a  J    '  •"•■"»»      «uscite!    etj 

I   giornali   americani   aonimiim„  che  l' increato  '  A,W8'""1"».  «  »'  diapnne  a   coralliere   i  Vecabili     al 
affari  di  S.  M.  brilannic.  S,B„0,-  Mo„„  ha  ,,„„  p„er.    <I°"'  * '<»  h.  raccolto  nel  por!»  di  Som  una  Qottà  di 
githe  rimostra,»,  contro  l'invasione  delia  Florida  Orieo-  I  b'st",ca"  <••  S»»"»  0  da  trasporlo, 
tale  per  p„te  degli  Siali    Unni.    Il   governo    americano  j  <  <?<w.  de  f«}.  _  Corn  mih  . 

«on«r,4  sulle  pr,me  un  ,ile,„i„  stodialo.    Il  sig.    Mor-  IMPFRn   HT7««~ 

*  domandi    d,   bel   nnovo  „„,  «piegale,  ?allora  „  I  ^™»  "»» 

governo  americano,  in  „„„  ?kcoW  „„,       d-w  ,  „,,  Tf  '  •'"         ° 

Raggiare  ,„  Ingoerà.  &&£%  £  ^ *  |  £  ^  ^ì^**-"  **-  p,r,ico- 

che   a,   posero    avere  |       -  Dopo  la  primavera  .ono  ,„■  ^  par£cch.  ^ 


/  —     j---~wwv      ave 

•ni  vero  scopo  del  loro  viaggio;  ma  non  bisogna  d- 
menfcarsi  che  tutte  le  parti  del  territorio  cbe  formava- 
no la  Polonia,  sono  ora  in  guerra  colf  Inghilterra,  e 
che,  w  conseguenza  di  questo  stato  del  loro  paese 
sono  nemici  della  Gran  Bretagna,  qualunque  esser  pos- 
sano altronde  i  loro  des.de,  j  0  le  loro    intenzioni. 

(  The  Times.  —  Moniteur.  ) 


menti  americani.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Elseneur  ,    ig  'Luglio. 
Fin  da  jeri  non.  abbiamo  alcuna  vela  nemica  in  vi. 
.  «a;  ma  le  notizie  telegrafile  annunziano  che  veg^onsi 
I  de  bastimenti  inglesi  a   remi  sulla  costa  d.  Svezia    Pare 


che  siano  e*si  stati  distaccali   dai    vascelli    di  linea  an- 
corali sotto  Kullen.  (  Jour.  da  Paris.  ) 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  16  Giugno. 
Qai  tutto  ha  un  aspetto  guerriero.  Il  Gransignore 
d  intenda  col  Divano,  ha  risoluto  di  non  cedere  un 
palmo  di  terreno  alla  Russ.a,  e  di  continuare  fe  guerra 
con  tutta  !•  energìa.  Tulle  le  compagnie  di  g.annizzeri 
che  trovavano  ancora  in  questa  capitale,  hanno  rice- 
vuto 1  ordine  d,  partire  per  Admnopo!,    e    raggiungere 

«gre,,  spedirne  di,  flo^d    ll'T,    ""'       '  <?™^-.  è  f'""  1-  «.«•  gli  ordini  del  J,. 
*  -pera  .  g„„d'es,,„,  e  Ce  si  !'  7  i/l?'    «'"'  "  "— --  «  «obe  per  recar,  a  l,a„Z 


Copenaghen  ,  22  Z,Mg//o. 
S.  M.  ha  fatto  un  secondo  viaggio  a  Fredericsbor- 
|  ga  ,  Helensborgo  ,  Esroa  e  Fredericsvvaerck ,  per  p^-, 
«re  a  rassegna  le  truppe  acquartierate  m  que'  contorni: 
E:la  e  già  di  ritorno  fin  da  jersera. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 


*  spera  un  grand' esito,  e  che  si  crede   destinala  ~con- 
*t  1-  Crtoea;  Uno  scelto  corpo  di  truppe  è  imbarcate 


sull'  Oder. 

Una  fregata  inglese  ha  predato  nella  spiaggia  di 


dSj! 


pillau  Io  sloop   pmssJatao  t  Anna  Sofìa;   appajrhhMfcts  }  clìe  vTKi  quindi  lusinga  che  questo  artico!©  passi  i?ò* 
àiia  casa  di  Sthw.ng  e  compagnia  Koenigsberg,  e  pro- 
•juguen'.e  da  Sto  ;olo.ia  scarico.  (  Jour.  de  l'  Emo   ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCtfORT. 
Francjort,  29  Luglio. 
S.  A.  i!  Bo^Uo    Granduca    debbo    aver    dormito  la 
uotte    dell'   altrieri    a    Mauheim.     Questo    Principe    Pia 
aspettato  }ert>2ra  ad  AscaìfeuiLorgo.  (  Ideiti.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Roche/or t  ,    io  Luglio. 

La  divisione  di  cannoniere  che  trovasi  nella  spiag- 
gia dell'  isola  d'  Aix  ha  spesso  delle  zuffe  colle  canno- 
niere nemiche  che  costringe  ad  allontanarsi  dalle  nostre 
coste.  Il  7  corrente  un  naviglio  inglese  inseguiva  un 
bastimento  mercature  ;  ma  una  palla  gli  fece  perdere 
la  sua  alberatura  ,  e  soltanto  a  gran  fatica  giunse  a 
rifuggirsi  sotto  il  fuoco  d*  una  fregata. 

i  nostri  legni  dì  cabcUaggio  navigano  ora  cou  si- 
curezza. (  Momiear.  ) 

Marsiglia,  12  Luglio. 

La  corvetta  di  S.  IVI.  la  Fiuoriosa  ha  combattuta 
per  5/4  d'  ora  con  una  corvetta  inglese,  fra  1'  isola  Bo- 
uiùgue  e  il  lido,  ma  fu  costretta,  dall'  arrivo  di  forze 
assai  superiori,  a  ritornarsene  nel  nostro  porto,  senza 
però  aver  perduto  nulla  né  in  uomini  né  in  atlrasza- 
ture.  (  Idem.  ) 

Porto  Vendres ,  i3  Luglio. 

Alcuni  giorni  fa  abbiamo   visto    rientrare    in   que- 


jarire.  Questo  aumento  di    tasse   è  una  circostanza   boti 
C6>erjz;ale  e  da  osservarsi. 

Una  ietterà  diretta  ad  Ogilvio  a  Meinel  \o  avverte 
c'ie  a  datar  del  t.°  inglio  tutti  i  diritti  d'  ingresso  ed! 
uscita  sono  stati  raddoppiati  da  quel  eh'  erano  in  In- 
ghilterra. 

Quindi  le  cose  sono  giunte  a  tal  segno  che  il  go- 
verno inglese  è  indotto  ogni  dì  a  dar  nuove  provviden» 
re  contrarie  alla  libertà  del  commercio.  Pusulta  da  ciò 
un  disordine  ,  un  incertezza  i  cui  effetti  funesti  debbono 
quanto  prima  scoppiare.  Una  lettera  diretta  a  madama 
Delisle  a  Napoli  Io  fa  presentire  ,  parlatido  essa  di 
varie  grandi  compagnie  d*  assicurazione  che  seno  faci- 
le, e  prenoslicando  ia  caduta  di  parecchia  altre. 

Scrivono  a  Fan  Stapporls  e  cjmp.  che  !a  ebilia 
manca  di  compratori  al  par  di  tutte  le  altre  roercb.  e 
che  sono  impossibili  le  spedizioni  pel  Continente, 

A  Dield-Scltullz  scrivono  facendogli  sperare  mez?i 
di  realizzazione  pe*  suoi  calle  ,  tabacchi,  tele,  ecc.;  ma 
la  stessa  speranza  che  se  gli  dà  non  è  fondala  che  so-« 
pra  straordinarj  cangiamenti  che  non  s'  osa  sperare. 

L'  avviso  dato  a  Ludbraun  sopra  1'  aumento  futuro 
del  prezzo  de'  grani  ha  singoUrmente  per  iscopo  la 
difficoltà  delle  importazioni,  e  lascia  tralucere  una  si-n 
tuazione  sempre  più  disgustosa  pel  commercio.  In  som- 
ma le  cose  sono  giunte  in  Inghilterra  a  tal  segno  che* 
il  ministero  debbe  resister  diffidi!  cu  ente  al  pubblico  eia-* 
more.  Tutte  le  classi  mormorauo.  In  un  paese  in  cui 
tutti   i   fondamenti    della    società    e   dello    stato    politico» 


sto  porto  il  bnch.  di  S.  Al.  la  Tattica,  il  quale,  dopo  [  posano  sul  commercio  ,  gli  attacchi  reiterati  e  sempre 
aver  combattuto  per  4°  minuti  cou  un  brich  iugìefte  di  I  imprevisti  che  gii  si  danno  sono  altrettanti  pezzi  che  sk 
ioti»  superiore,  1'  ha  costretto  a  ripiegar»!  sopra  alcune  \  distaccano  dalla  base  dell'  edifizio. 
fregate  eh'  eruno  in  vista  e  che  impedirono  alia  Tat- 
tica d*  innoltrarsi.  U  alfiere  Curet  della  Tattica  è  stato 
gravemente  ferito.  (  Idem.  ) 

Aux  Sables  d'  Olonnc ,   i5  Luglio. 


Il  capitano  di  fregata  Guiné,  comandante  il  Rapa- 
ce e  la  stazione  delie  Sables,  ha  introdotto  in  questo 
porto  la  goletta  inglese  lo  Snapper,  armata  di  4  caro- 
nade  da  12,  2  cannoni  da  b,  e  con<  25  uomini  d'equi» 
paggio.  Questo  bastimento  è  1'  ottavo  di  cui  il  capitano 
Guiné  s'  e  impadronito  nel  decorso  di  io  mesi  in  que- 
ste acque.  (  Idem.  ) 

IVimereux,  2^  Luglio. 
La  Mosca  n.°  16  e  tre  legni  da  trasporto  che 
sotto  la  di  lei  scorta  recavansi  da  Calais  a  iioulogne  , 
furono  attaccati  presso  a  Wimereux  da  alcune  peaicke 
inglesi,  ma  questi  4  bastimenti  diressero  contro  le  pe- 
luche un  fuoco  sì  beo  sostenuto  ch'esse  furono  costrette  a 
darai  alla  fuga.  La  Mosca  u.°  16  ed  il  suo  convoglio 
souo  entrati  in  questo  purto.  (  Idem.  ) 

Amborgo  ,  25  Luglio. 
Tutte  le  lettere  d'  Inghilterra  contengono  notizie 
che  provano  sempre  più  che  il  mantenimento,  del  siste- 
ma continentale  è  funesto  al  commercio  di  quel  paese. 
Scrivesi  a  Martens  e  Gowers  d'  Amborgo,  eh'  è  impos- 
sibile di  vendere  le  loro  droghe,  che  non  v'  ha  più. 
danaro,   e   che   il    caajmercio   è    nel  massimo    incaglio 


Del  26. 

La  corrispondenza  d'  Inghilterra  continua  a  dar 
notizie  preziosissime.  Due  lettere  scritte  a  J.  O.  Runge 
e  comp.  ed  a  Moeller  Berend  e  Shond  di  questa  città» 
in  data  del  28  giugno  ,  gì'  informano  che  le  derrate 
coloniali  abbondano  talmente  in  Inghilterra  che  le  spese 
di  magazzinaggio  ne  assorbiscono  il  valore  ,  né  si  po- 
trebbe ,  vendendole,  ricavarne  tanto  da  pagar  le  spese 
accessorie.  In  tale  stato  molti  le  spediscono  in  Porto- 
gallo; ma  qual  meschino  compenso  per  un  commercio 
sì  abbondante  ! 

Al  banchiere  Belhmann  di  Francfort  viene  scritto 
che  non  si  ha  più  mezzo  di  fargli  de'  ritorni  a  mo- 
tivo della  scarsezza  della  buona  carta.  Non  è  egli  cosa 
singolare  che  si  manchi  di  buone  carte  in  una  piazza 
coni*  è  Londra? 

A  Schoberger  di  San  Gallo  in  Isvizzera  scrivono 
che  bisognerà  ricorrere  ai  tribunali  per  essere  pagato- 
dagli  acquirenti;  che  tutto  è  nella  massima  calma  sulla 
piazza  di  Londra  ,  e  che  sono  nulli  i  prezzi  per  tutte 
le  derrate  coloniali. 

A  Hildebrandtt  e  compagni  d' Amborgo  viene  scritto;, 
in  data  del  28  giugno,  che  sono  stale  messe  nuove 
tasse  sulle  tele,  e  che  ben  volentieri  si  vorrebbe  vede-» 
re  che  non  fossero  annichilali  gli  affari.  Una  notabile 
particolarità  contiene  questa  lettera,  ed  è  che  le  spedi-» 
zioni  per  l'America  divengono  poco  vantaggiose  a  moti-» 


AggiUDgesi  che  i  diritti  d'  ingresso  sono  raddoppiati ,  e  '  vo  del   pericolo   dei  ritorni.  In    somma  tutte   le   notisi» 


particolari,  (atte  le  lettere  proVanft  che  i  negasìan*!  in* 
glcsi  sono  agli  estremi;  000  v'ha  pia  via  di  spaccio, 
>p  ù  buona  (eie  :  condizioni  gravose  imposte  all'  in- 
dustria $  nuove  tasse  taesse  ial  Parlamento  su  tulli  gli 
articoli,  sì  ali*  entrata  che  all' uscita  j  licenze  accordate 
senz'  aver  riguardo  alla  difficoltà  di  farne  uso ;  tali  so. 
•)3  i  t»atti  principali  dlel  quadro  che  uno  può  formarsi 
dell'  attuai  situazione  del  cermmercio  britannico.  Alcuni 
dicono  qai  che  1'  Inghilterra  ha  ancora  la  risorsa  d'  un 
fallimento j  ma,  anche  indipendentemente  dalla  scossa 
che  da  ciò  riceverobbe,  e  di  tutti  gì'  inconvenienti  inse- 
parabili da  un  tale  partito,  come  potrebb*  ella  mai  ri- 
mediare a  tanta  sopprahbondanza  di  merci?  Diminuen- 
do i  segui  monetar),  ne  renderà  essa  forse  più  facile  la 
vendita  ? 

E  pertanto  evidente  che  il  sistema  continentale 
porta  i  più  mortali  colpi  all'  Inghilterra;  i  falli  parlano» 
non  ci  vuol  che  costanza.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Parigi ,  a  Agosto. 
S.  E.  il  maresciallo  N«y,  Ducj    d'Ékhingen,  è  an- 
dato a  raggiugtiere  la  Duchessa  sua  consorte  alle    acque 
d'Aquisgrana.  (  Ide.n.  ) 

— »  Il  sig.  colonnello  Lejeune  è  giunto  lunedì  scorso  in 
questa  capitale  proveguenle  dall'  Inghilterra  ,  donde  ha 
trovato  il  mezzo  di  fuggire  con  un  compagno  ,  ti  sig. 
cav.  de  Stoffet,  dalia  sua  cattività.  Essi  erano  ambedue 
relegati  nel  contro  medesimo  delia  Gran  Bretagna  ;  sea- 
sa  essere  ricono»ciati  sono  giunti  fino  a  Pori  smouth 
ove  sonasi  imbarcati,  e  malgrado  i'  esatta  sorvegtiàa&a 
che  si  esercita  sulle  costa  sono  i'eticemetus  armati  a 
Boulogne.  Questi  due  officiali,  nel  giorno  dei  loro  ar- 
rivo, si  s^na  presentati  a  S.  A.  il  Principe  di  Wagram. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DELLE   DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  27   Luglio. 

Sentiamo  da  Otranto  che  alcuni  legni  arrivati  da 
Corfù  in  quel  porto,  posteriormente  al  18  del  corrente, 
hanno  confermate  le  nuove  da  noi  pubblicate  (  Fedi  il 
Gior.  Ital.  n.  108  )  relativamente  allo  stalo  di  prospe- 
rità e  di  sicurezza  che  si  gode  in  quell'isola.  In  questa 
occasioue  s  è  avuta  notizia  del  felice  arrivo  iu  Corfù 
di  molti  legni  e  barche  corriere  partite  a  diverse  epoche 
per  quella  destinazione  da  Otranto  e  da  altri  porli  di  Puglia. 
—  L'  abolizione  de*  diritti  esistenti  a  tempo  della  ven- 
dita di  un  feud» ,  pronunciate  dalla  commissione  feuda- 
le in  esecuzione  delle  leggi  eversive  delle  feudalità  , 
non  dà  mai  luogo  in  favor  del  compratore  a  garanti» 
contro  del  venditore. 

Una  recentissima  decisione  della  corte  suprema 
conferma  questa  massima  di  dritto  quanto  giusta  altret- 
tanto calmante  per  una  numerosa    classe   d'  interessati. 

(  Mordi,  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  8  Agosto. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia, ecc. 
Sopra  rapporto  dei  ministro  della  finanze  ; 


Sentito  il  Consiglh  di  Staio  , 
Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  Ci  t  stata  delegata,  ecc; 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  guanto  segue: 

Art.  1.  E  cessato  V  obbligo  del  pagamento  delle 
annualità  che  sotto  la  denominazione  d:  'assa  de'  cavalli 
o  cavalli  di  tassa  erano  iu  corso  a  carico  di  diversi 
comuni  dell'  ex-  Lombardia. 

IL  1  comuni  suddetti  sono  tenuti  ad  affrancarsi 
dall'  obbligo  delle  predette  annualità,  mediante  lo  sborso 
del  capitale  originario  che  risulterà  pagato  a  loro  scarica 
dai  reddituarj  nelle  pubbliche  casse  o  convertito  a  vari~\ 
tag^o   del   comune   colle   autorizzazioni  prescritte   dalle 

i  e  dai  regolamenti  allora  m  corso;  e  ciò  c&l  meto~ 
do  à  regole  seguenti. 

111.  I  reddituarj  dovranno  entro  il  corrente  anno  p 
termine  di  rigore,  insinuare  alla  prefettura  del  diparti** 
mento  in  cui  è  situato  il  comune  debitore  le  propiie  ra- 
gioni colla  produzione  de'  relativi  documenti  comprovanti 
l'  acquisto  ed  il  pagamento  del  prezzo. 

iy.  La  liquidazione  si  Jarà  ponendo  a  debito  del 
comune  il  prezzo  originario  giustificato  col  corrisponden- 
te interesse  del  ire  per  cento  dall'  epoca  dei  conti  atta 
Sta/»  al  presènte ,  e  contrapponendo  a  credito  del  mede* 
sinlo  tutte  le  armualilà  dalla  suddettla  epoca  perecitt 
dai  reddituarj. 

Ài  residuo  che,  falla  la  predetta  deduzione,  risulterà 
et  debito  del  comune,  costituii à  il  capitale  di  affranca». 
sione. 

Qualora  i'  annualità  fosse  minore  de.lt  annuo  interesso 
del  tre  p-er  cento  sul  capitale  originario,  non  avrà  luogo 
a/cuna  deduzione  e  si  darà  debito  al  comune  del  piet^ 
zo  originario  e  delle  annualità  non  pagale. 

y.  Questa  operazione  devia  essere  terminata  al  piìi 
tardi  nel  primo  semestre  del  venturo  anno  181 1 ,  e  pre- 
sentala a  Noi  nel  mese  di  luglio  di  detto  inaio  per  lai 
nostra  approvazione  e  per  le  ulteriori  provvidenze  sul 
tempo  e  modo  del  pagamento. 

fi.  I  ministri  dell'  interno^e  delle  finanze  sono  in- 
caricati ,  ciascuno  in  ctò  che  lo  riguarda ,  della  esecin 
zione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicalo  né  dipar- 
timenti che  altre  volle  j ormavano  C  ix  Lombardia  ed 
inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  2  agosto  1811. 

EiJGENlO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Slato, 
A.    Stkicemi. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Princìpj  generali  e  particolari  della  lingua  francese, 
di  Carlo  Mazelli  (  Seconda  edweione  ):  Modena  18.  9, 
in  8."  di  pag.   176. 

E  cosa  più  diitìcile  che  non  si  pensa  di  fare  una 
buona  grammatica  della  propria  lingua,  perchè  tal  la- 
voro esige  uuo  studio  piofoudo,  una  iiìosofica  analisi  di 
essa  ,  colla  più  sicura  cognizione  della  veramente  pura 
sua  pronunzia  la  quale  non  ritrovasi  dappertutto.  Taldiffi- 
:  colla  è  forse  più  grande  per  la  lingua  francese  che  per 


_  .tal.™,  «„„a„  cbe  a  ,-r™u„^r  fc|  fraDC£se  d;f.  tasi ., 

*"  "?*»—•:  »  «  °on  vi  a„,)6  .ai,  vM,  ì  „cal,  INa,  co,'  1    o      ^'C         "  Je"e  "^  8"""°"- 

«"mmaAcah,   lldlgeM,  co,ne  „eHa  Franu  ;  -£■ ».  e  chiaro:  ciò  che  „„„  ?„ 

do  .,o.,„,  averti,  d<,gli  avverbj  "°  »  «cura  cd  ,«brcgl,a,a.  Crs,i,amo  io  s 

.J.p»pn«*.  Ma  „„.  va  c„si  d.„e  s„e         *        •  |  d0"  "*«'«  J="a    ««.logia    de,   „„„„ 


Goudan    Due,  ed  ^  di  ta,  sor*,  fatte  ,„  ItaUa,  sul  ^  L.ca.  §        ^^  ^  SUi  eI^eùt^e   Sraai. 

Afctlo  del-e  ,uali  ,  questo  rigv^  ^  ^    ^ 

Mr.    Cscaro    di    vederci    esternare    alcune    o,serv'^ioni  _  GUlLL'  '  ' 

i.-!.l-««a.e  por  esso  e  pPr  gli    a,lrPvi    ,,r  instruzione    d  •  .  '  . 

«-.«  'gU  s,  è  consacrato.  U  sola  cosa  ebe  8„-    ^p,a-   f  .anon^^T^^  *""  ***   «  ^-*. 

«ra  «.  dubbio  sarà  che  la  strellez2a  del  Giofpaie  ^    ;t^r  wc" /e  *w  de'pi" ùccrél 

»«»  e  rercnett,  d,  consegnarvi    tutte  quelle    di  cui   «,-  ,'  ^1^^       «!         "^"^  '  *'  ^^  «»M 

rebbe  suscettibile  ,.  piccola        te  de{  guo   ^  ^™  '^5 .•  „  8-  fc  l8u. 

ch.anaa    Ortologia.  J     «» ^  «,.  opera  si  trova  vendibile  al  ,egoz?o  di 

T'      .  -  ,  i«anctsco    bonzasno    di    G-'o     R„»  .  * 

L  au-ore  m  sembra  di  non  aver  ben  conosciuto  I.  *  «ull.  Cor.ìa  de'  6ervi     r.,„  .'  «  ! *  *   ^^^to/e-librap 
matura  vocale  dell' «  cauta    francese,   la   qua,e  .„,    fine  j  '  ^    5^ 

ciò  le  pa.ole  »n  cui  SI  trova,  ba  solamente  il  suono  del-  " ' 

i  uhuna  vibrazione    spirante   della   m  Jatina  nelle  parole  A  F  F  I  *  O, 

patrem,  Sl,ndem   ecc.  ,  e  che  nel  mezzo   delle    p3l0le  si  Giuseppe   Datlon    La    l'onore   di  fi,,       ,       ,       \ 

******  aUrettanti  modi  quantico  le  vari"  Z.  '  ™«>  *  &  ba  sMl,  ,  Nel  r^     Xp     ' 
.anti  colle  quali  va  uo„a  :  c,ò  chc  dà  ,„  ^  ^  |  «bVicbe,  una  nuova  «**,  d)  lime  VirL^se   dW 

alla   tmftua  francese  innumere  sorte  di  .  .ute ,  .n^e,,     *>**.  a  W-  ano  ed  ordinario  ,    ed        Jl      7" 
^temantc  dalle  chiuse,  da-.e  aperte,  e  da.le  .per"  si-  j  ^  vere  Ume  itìgìesi  nè  per  Ja  ^  ^"^-J 

s  £v';s  rvverter,za. proviene  ch,eg" ha  de- per  a  perfez,one  dd  '— £^  ^  mi;  ?c  i 

eh     1 le  di  f^fei  s,   pronunzia  con*  se   fosse  scri(lo  ^.  J  vorraaao  onorarlo  colie  laro  commissioni    a    dLerl, 
k.  L  hanno  ingannato  quelli  che  gli  hanno  fatto   crede-      'U1  Stesso  i  °  vero  direttamente  alla  fahbr^ca  meL     ! 

come  ne.  ;e,  me,  el!a  debba  farsi  sentire  un  poco  «fa 

(Wl«.  Pr.se  sbaglio    quando  credette  che  le  due  lettere  p    T        SPETTA^U    U  OGGI. 

«T  ^He  parole  ^ra,  ^,y-e,  debbano    aver   il    suono  !  di    S.  M    I     e  R^i  ^    ?"  *******   °rdin.rj 

.,  ne  .sul,,  che   si  deve  d.re  ^^  ^ -   Ha  (o,o  |  R,  TEATfio  ALLA  C^S^^S  'e  mp     ,        « 

4  proP«,„w    u,  oe  PS  di  foMe,   connate,  parcùre,  ì  %™*  «   «cita   Haine   au*  fe.Zts     -lafLn, 

Ì  ^  h "    "->  «I    ««  *    *    o    dell'è   Locese.     '      ^ 

JNo„  so  come  egli  possa  pronunziar  ancora  in  oè  Voi  tfomhf,T°  ^  Le"as,°-  Si  rappresenta  in  musica  // 
aitato  da  ,  ne,  tlt0I!^hl  ^^  _.  J  ^  Jg^  *%%*&£»'  ^^  col  £„? 
scolar,   non  pronuncerà™*  meg!l0  V um  d,   ^>fl)   se  1W  nELLE  Mamo»ettE    detto  toni.  -        • 

?o  trasformeranno  hi  on  cu' egli  indica ,  «neutre  deve     ^  Z°ca'^  ^'  Circeo.         '  Glr°,am°'  S1  recjt» 

d»rft,  co,»e  nel  monojsiilabo  un,  la  di  cu,  vera  pr0nun.  AwiTEArao    ohcla    StaDEIu.   Dalla    comn   Bacci  -' 

«a,  .'ff.t.o  estranea  alla  li„,u,  lta!;ana)    non  puoF!rovar     r£Clla  G-^  di  Scozia.  «"+  BaCCI  « 

30  essa  v.run'aralogia.    iNe  sarà  .'.stentò    del   c/*a  o  cAe  A'  Gxjuu,WI  pubblici, 

Uaucese  d,  cui  non  può  dar  un'idea  esatta  ,l^ed,l«e  replicf  If^Tà  r^r  "^'S™  PÌQ  Cn'tó«*  « 
Je!  sì,  MaseHi  coi  quale  non  popone  e„erc  ben  pronun    ^  ^r  /7    ,         ?     I 

-teieparole  ^  cWmer,  arracher^  ^  ^  ^  j  ^"J^fi^™  «W*  Vedesi  un  ga. 
W>uo  il  eh  cui  organo  è  ancora  troppo  debole  per  j  rasentanti  le  posiLu,  delle  armate^ncet  e7au° 
ben  pronunziar  la  /  cohsona.ite  al  principio    delle  paro-  'I  'tnaCa  g^rnata  di  VYagram. 

Je,  il  darle  ,1  suono  delia  ,  come  lo  permette  ,1  nostro  (       

a«torc>,  dicendo  che  jaS,nin,jolh  -usUce  ec.  pronunziane  I  ~^7~T~* T~~" " ~~ 

«  W,  ,C,  susilce>  €C„  njenlrp  ^  preado  m   u.  |  K0Gtr^^^^f  a^-  ^  «eli» 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  JO  igeato  i8u. 


^^-■j-.yp-nrf.  o;  v  >ait.ì-^lri-lLat1 


1  —   ■^■^■l»   ITI  li-  ■- B  _    a 

Tutta  g'?ì  «iti  d'  aauaicistriisìont  poi'-  srs  questo  foglio  «ono  officiali. 


rv^r9^.-vT^r9mmt0»sm'mw9tit^s^i^m9i^-^^^S^ 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  a5  Luglio. 

Norfolk  ,14  giugno. 


t 


_  qui  giunta  Samuele  Saunders ,  nativo  dello  Stato 
di  Connecticut,  stalo  sbarcato  dalla  corvetta  V  Atalanta 
giunta  ultimamente  dalle  Bermude  innanzi  ai  nostri  capi 
con  dispacci. 

—  Sentiamo  che  si  è  tentato  ultimamente  d'assas- 
sinare 1»  onorevole  sig.  Gio.  Randolph  che  passava  a 
cavallo  sulla  strada  maestra;  egli  è  stato  assalito  da  una 
persona  armata  di  un  coltello  e  d'  una  pistola  carica  di 
chiodi.  Il  suo  abito  fu  traforato  da  una  coltellata ,  e 
rimase  ferito  in  un  occhio  ;  questa  ferita  peto  non  è 
pericolosa.  (  Murùteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Eupatoiia  (  Crimea  )  ,  2  Giugno, 


Ì  nostri  negozianti  bainio  giS  spwfirS  BTtttì  battìi ....... 

carichi  di  sale  ,  lane  e  feltri  per  Poti  ,  picciola  piazza 
forte  all' imboccatura  ,  del  Fasi  nella  Mingrelia ,  occu- 
pata dai  Russi  ;  ed  un  tereo  sta  per  seguirli.  Sei  ba- 
stimenti d'  Odessa  sono  noleggiati  per  1'  istessa  desti- 
none ,  e  vi  recheranno  sai  di  Crimea,  pesce  secco, 
ferro  e  lane.  Queste  merci  verranno    quindi    trasportate 


8  A.  R.  il  Principe  ereditario  ha  fatto ,  il  26  giugno  ; 
%\  consiglio  di  Stato  la  dichiarazione  autentica  che  S.  M. 
«ra  particolarmente  soddisfatta  dell'  attività  e  del  zelo 
cu:  il  sig.  conte  di  Wrede  aveva  mostrato  in  queste 
triite  circostanze.  S.  M.  ha  in  questa  condotta  ricono- 
sciuto eoe  nuovo  piacere  i  nobili  sentimenti  e  l'amor 
dJla  patria  che  hanno  sempre  caratterizzato  il  conte 
tìSlf  esercizio  delle  sue  pubbliche  funzioni,  tntte  le  vol- 
ti che  hanno  avuto  per  oggetto  il  ben  pubblico  ed  il 
s<  vizio  di  S.  M. 

»  11  sig.  conte   di  Wrede    è  incaricato   di  far  co- 
n-acerc  agli    officiali    ed    alle    truppe   che   sono  sotto  1 
sjrpi  ordini  queste  testimonianze  del  contento  del  Re    e 
d-'la    particolare   soddisfazione   del    Principe   eredi  ino. 
L'  eccellente  disciplina  e   la    fedeltà   a'  loro    doveri  ,  di 
c.a    hanno    dato   prova    in    questa    circostanza    ie     ette 
truppe  ,  sono  riguardale  da  S.  A.  R.  come  gli  appoggi 
p  ù  fermi   della    costituzione,    d'una   hbirtà    coi. forme, 
a  e  leggi  ,  e  della  sicurezza  generale.  »    (  Idem.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA» 
Aliena  ,  25  Luglio. 
Finora  si  rivocò   in    dubbio    i'  esistenza    del    L/'òr 
Passionis    Domini   nostri   Jesu    Citasti ,   cuni  figuri;  et 
caracleribus  ex  nulla  materia  compositis  per  cui  t  I  upe- 
rator  Rodelfo  debbe  aver    offerto    1100    ducali.    Questo 
libro  trovasi  ora  presso  la  famiglia  de'Principi  Di  Ligne. 


sie  merci  vtnauuu    «j"»""    h«oj*w.  «•«•».  ■ 

l'antico   Fasi  )  nell'interno  della  Min-    j  Emo  è  composto  di  80  foglietti   velrni   in    la    su,  quali 


sul  Rion   (  eh' è 

gretta  e  del/Emerelte.  Questo  nuovo  commercio  ci  apre 

una   prospetiiva  che  promette  molto. 


non  vedesi  assolutamente  nulla  ;  ma  applicandoli  forte- 
mente  sulla    carta    turchina  che    li  separa  ,  si  scoprono 


prospeiìiva  tue  uiuiufcM*  ii.v..ivr.  , 

Sentiamo  che  .1  commercio  di  cambio  fra  i  coloni      i  caratteri  ed  .  contorni  delle  figure  ,    eseguiti  con  una 
russi  stabiliti  lungo  la  linea   di'  Georgieva    ed  i  m.n-  |  preziosa  finezza.  Sebbene    non   vi   s.a   indicalo  fanno  , 


tanari  del  Caucaso     si    fa  »<  questo  anno  nel  modo  piii 
pacifico  e  vantaggioso  per  le  due  parti. 

(  Jour.  de  l  Emù.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocolma  ,  16  Luglio. 
S.  A.  R.  il   Principe    ereditario  ,    invitato   dal  Re  , 
andrà  a  passare  alcuni  giorni  a  Rosensberga   per  cono- 
scere quel  castello  di  piacere  che  S.  M.  ha    fatto  quasi 
intieramente  costruire,  e  pel  quale  ha  una  certa    predi- 
lezione. Credesi  che  dopo  questa   piccola    gita   la  Corte 
abbandonerà  per  quest'  anno  la  sua  residenza  d'  estate» 
e  rientrerà  in  questa  capitale. 

La  gazzetta  della  Corte  d'  oggi  contiene  la  seguen- 
te pubblicazione  : 

«  Le    turbolenze    della    Sudermania   essendo  state 


da  un  monogramma  di  Enrico  VII  si  può  concludere 
che  sia  stato  fatto  tra  il  i485  ed  il  i5  r>  H  possesso 
di  questo  libro  prezioso  è  comprovato  da  un  Mio  au- 
tentico di  quel  tempo.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  22  Luglio. 
Da  i5  giorni  in  qua  il  corso  del  cambio  ondeggia 
fra  25o  e  345.  Questa  continua  fluttuazione  è  prodotta 
da  parecchi  motivi.  Ora  u  timore  influisce  sul  ribasso 
de'  biglietti  j  ora  la  speranza  li  fa  rincarire  ;  la  diver- 
sità d'  opinioni,  lo  spirito  d'imitazione  e  bene  spesso  il 
solo  caso  producono  gli  stessi  effetti.  Una  casa  di  com- 
mercio di  qualche  invarianza  cagiona  alle  volte,  e  senza 
volerlo  ,  subitanei  cangiamenti  ,  quando  in  un  giorno 
di  borsa  vende  o  compera  pe'  suoi   proprj    bisogni  una 


felicemente  sedate  dalle  energiche  provvidenze  ordinate  considerabile  quantità  d,  carte  ;  tutti  gli  Sguard  sono 
dal  consigliere  di  Stato  conte  di  Wrede,  ed  essendo  allora  fissi  su  questo  negoziante  e  gì,  ^"V* 
«lolite  l'ordioe  e  la  tallita  nella  delta  provincia,  \  imitano  f  esempio.  1  b.guctu  di  banca  di  5oo  «or», 


che  attna'm?nte  si  ritirano  dalla  circolazione  ,  amraon-  J  tra  morti  e  feriti.  Questa  banda  erasi  appiattata  e?op$ 
t»no  ,  giusta  il  loro  valor  nominale,  alla  semina  di  J  d'un  tale  rovescio  i.ei.e  gote  delle  montagne,  ad  oggetto 
tao  milioni  ;  i  biglietti  di  cambio  che  li  rimpiazzino  ,\  d'assalir  la  prima  scorta,  li  cui  debolezza  le  potesse  of- 
ginsta  il  decreto  del  2>  febbraj  > ,  ammontano  a  40  ferir  qualche  grado  di  probabilità  di  buon  successo.  Un 
miiiof''  Mola  capitalisti  tengono  ora  eh  usa  la  loro  cas-  I  distaccameuto  di  2$>  uomini  del  123.°  di  linea,  informa- 
sa  ,  ed  il  numerario  divelta  sempre  più  raro  j  ne  sia  j  to  del  progetto  del  nemico,  marcò  contro  di  esso,  e 
prova  lo  sconto  che  ora  è  rincanto  dei  ^o  per  cento  '  lo  forzò  a  ritirarsi  fino  ad  Uueda  dopo  avergli  cagiona- 
1'  anno.  (  Jour.  de  l'  Emp.  )  j  to  una  grave  perdita. 

£)el  24.  Il  colonnello  Kezet ,  nel  fire  con   i5o   dragoni  del 

Un  rapporto  dell'  esercito  russo  del  Danubio  ,  ri"  '  suo  reggimento  una  passeggiala  mi'itare  ne'  contorni  di 
sguardante  la  battaglia  del  22  giugno  [  4  luglio  J  Ciudad  Rea!  ricontò  la  guernlla  di  Chaleco,  composta 
(  F.  il  Gior.  Itai..  dell  8  agosto),  termina  come  segue:     di  400  cavalli;  iaituediatameme  l'attaccò  e  mise  io.  fu- 

»  La  grande  superiorità  delle  f  ize  numeriche  del  ga,  dopo  averle  ucciso  5o  uomini,  e  preso  3o  cavalli, 
nemico  Don  permettendo  d  indebolire  l'esercito  principale  1  signori  Dentzel  e  Cliauci,  oificali  del  i5.°  reggimento 
col  sottrarvi  una  podi  rosa  guernigioue  da  mettere  in  Rud*  ;  di  dragoni  ,  si  sono  disumi  in  questo  fatto. 


Schuck,  ed  essendo  alironde  questa  fortezza  dominata  da 
montagne  ed  in  una  si'uazio.ie  svantaggiosa,  il  gene» 
rale  io  capo  si  è  deciso  di  distruggerla  ;  in  conseguen- 
za ,   dopo  aver  fatto  ripassare  il  Danubio  a  tutto  l'eser 


(  Gaz.  de  Madrid.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Pungi  ,  3  agosto. 
Assicurasi   che  le    LL..   Alvi.  li.   partiranno  lunedì 


cito  ,  e  sgombrar  la  città  da  tutti  gli  abitanti,   ha  fatto     per  Rainbouillet.  (  Jour.  de  £  Emp.  ) 

sature  \a  ana  ,  il   aQ  ,  tutte  le  fortificazioni  ,    e  dare  il       mmi.  \J  Accademia  delia  Rocella  ha  conferito  il  premio 


fuoco  alla  città.  L'in  e.idio  si  è  propagato  con  una  sor- 
prendente celerità  ed  ba  consumato    tutte  le  case.  » 

(  Munueur,  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,    16  Luglio. 

La  giornata  di  jéri  fu  cooseciata  all'allegrezza  da- 

gli  abitanti  di  questa  capitale.  11  Re    nostro    Sovrano  è 

entrato  nelle  nostre  mora  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane, 

e  fu    salutato    dallo    sparo    del   cannone,   dal    suono   di 

tutte  le  campane    e   dalle   acclamazioni   d'  un    immenso 


del  1811  al  sig.  Ingaal  ,  e  1'  accessit    ai    sg.  de  Sales 
i  quali   hanno  meglio  risposto  ai  tre  ques<<-  e 

Qual  è   il  genere  d  educazione  più  atto  a  formar 
un  amministratore  $ 

Sino  a  aual  grado  gli  sono  necessarie  le  lettere  e  le 
Scienze? 

Quai  soccorsi  possonj  e  debbono  prestarsi  recipro- 
camente il  letterato  e  /'  amminis tratorti  (  Idem.  J 
Pisa  ,    2y  Luglio. 

Jeri  un  immenso  popolo  fu  spettatore  di  una  espe- 


popolo  che  aspettava  il  suo  arrivo,  11  prefetto  di  M?-  rienea  eseguita  col  paracadute,  oaod.auta  il  quolo  itac- 
drid  era  andato  incontro  a  S.  M,  C.  sino  ai  confini  del-  cossi  dalla  sommità  del  campanile  delia  primaziale  il 
la  sua  prefettura  per  offerirle  gli  omaggi  di  tutta  la  Sig.  Andrea  Gaiiani ,  e  scese  felicemente  a  terra  Orefice 
provincia.  Il  comandante  temperano  dell'  esercito  del  di  professione,  il  nominato  sig.  Gallani  aveva  osservato, 
centro,  il  governatore  di  Madrid  ed  un  numeroso  stato  r0n  ha  moUo  tempo,  tentarsi  ed  intelicemente  riuscire 
maggiore  eransi  recati  al  medesimo  punto  per  ricevere  una  simile  impresa  da  un  altro  macchinista  :  persuaso 
S.  M.  ed  accompagnarla  fino  al  suo  palazzo.  Le  truppe  CQe  dalla  sola  imperfezione  della  machina  fosse  prove- 
delia  goernigione  facevano  ala  alla  via  per  cui  passò  il  nu'o  si  contrario  esito  della  discesa,  si  die  »e  a  costruir© 
Ee.  Quattro  deputazioni,  l'una  composta  di  due  mini-  no  perielio  paracaduta,  col  quale  volle  eseguir  i'  espe- 
gtri ,  l'altra  di  quattro  consiglieri  di  Stato,  ia  ierza  di  rienza  <J»e  fu  coronata  dagli  applausi  e  dalle  acclama- 
due  membri  della  G.unta  del  commercio  e  di  due  al-  ziom  dei  popolo  ch'eravi  in  gran  folla  accorso.  La 
cadi  della  Corte,  e  la  quarta  di  quattro  reggidori,  era»  discesa  fu  placida  ,  senga  precipizio  e  bravamente  ese* 
no  egualmente  uscite  della  città  per  andare  incontro  al  guita.  La  macchina  re  ò  altresì  piacere  alla  vista  ,  poi* 
Re.  La  municipali»*,  preseduta  dal  correggidore  ba  ri-  1  che,  oltre  la  perfezione  e  sohdnà  necessaria,  ha  le  p  u 
cevuto  S.  M.  presso  un  arco  trionfale  ch'era  stato  eret*  '  eleganti  forme  ,  e  quel  eh'  è  di  magg  or  vantaggio  può 
to  alia  porta  principale  della  città.  Essa  ba  avuto  I'oho*  !  seivire  a  discendere  sicuramente  da  qualunque  allessa» 
re  di  presentargliene  le  chiavi  in  persona.  Varie  orche-  '  Sintesi  che  il  detto  sig.  Gallani  voglia  portarsi  in  altre 
atre  erano  state  disposte  all'arco  trionfale  sino  al  palaz-  j  città    delia   Toscana   per  dare  lo  slesso  spettacolo  ,  ben 


£0  reale,  là.  %i,  è  slata  ricevuta,  allo  scontar  della  sua 
carrozza,  dai  ministri,  dal  consiglio  di  Stato,  dagli  oU 
fidali  della  sua  casa,  dai  grandi  dignità* j  della  Corona, 
dai  generali  e  capi  militari  che  non  erano  di    servizio  , 


certe  di  riscuotere  le  meritate  lodi  ed  applausi. 

(  Gior   del  dipart.  dell'  Arno.  ) 
Roma.  3  Agosto. 
Il  giorno   l-8  dei  corrente  ha  avuto  luog«  la  so'en« 


dai  tribunali  e  dal  clero,  11  Re  gli  ha  tutti  accolti  colla  !  ne  istallazione  dei  membri  del  conu'siuro  israelitico  del 
bontà  che  io  caratterizza.  Tutla  la  Corte  era  in  grande  j  nostro  dipartimento.  La  cerimonia  è  s'ala  eseguita  con 
abito  di  gala.  Vi  è  stata  illuminazione  generale  della  !  tutta  la  pompa  degna  dell'oggetto.  (I  sig.  prefetto,  ac- 
cula. Oggi  vi  sarà  una  caccia   di  tori,    e   tutti   i    teatri  i  compagnato    dal   segre'ario    generale,   dai  membri    del 


saranno  aperti  gratuitamente 
mm  Una  banda  di  1200  insorgenti,  avendo  attaccato 


congiglio  di  prefettura ,  dal  sig,  maire  ed  aggiunti ,  si    è 
recato   alle    o»e   sei    e    mezzo   pomeridiane   alla    ScuoUx 


principio  di  questo    mese  il  posto    di   S,  Eiena,   fu  re-  1  maggiore  destinata  per  la   funzione.    Quindi    il    segrete* 
«piata  «iaiia.  guerni^ione  colia  perdita  di   cento    uomini     rio  generale  della  prefettura  ha  letto  il  decreto  di  S„  M* 


^ffiRb 


\ 


^ 


L  e  Pi.  che  nominava  ìì  gran  rabbino  nelìa   persons  di    vedere  i  figli  <TI«rae?e  ch'aanM  anccr  essi  a  par$'wp    e 
Leone  di    Leone,    Giuseppe-Samuele   Benigno   secondo  J  alla  gloria  degli  eserciti  imperiali,  el  h>  fitto    pVwo&»    pGE 
rabbino,  e  Vitale  di  Tivoli,    Abraham    V.ta  Modigliani  \  te  solennemente  echeggiare  le  p troie  di  Gloria   al    si* 


e  Sabato  Alatri,  membri  laici  del  concistoro  israelitico; 
ed  ha  letto  del  pari  la  lettera  di  S.  E.  il  sig.  ministro  dei 
culti  che  incaricava  il  prefetto  della  loro  istallazione, 
colla  formola  del  giuramento  da  prestarsi  dai  signori 
suddetti  capi  della  sinagoga.  Dopo  questa  lettura ,  aper- 
to solenneajeate  il  tabernacolo  ,  il  primo  rabbino  sulle 
tavole  delia  legge  ha  pronunziato  ad  alta    voce    il   giù- 


d' Israele,  osanna  alC  eletto ,  al  forte ,  ni  potente  di  Dio. 

Il  gran  rabbino  ha  ietto  m  seguito  i  salma  71  ;  1 
il  «ccondo  rabbino  ha  pronunziato  le  pieghile  per 
S.  M.  l'Imperatore,  per  la  sua  Augusta  sposa,  e  per 
S.  M.  il  Re  di  Roma. 

Non  si  può  esprimere  la  gir>|a  di  tutta  l'adunanza, 
e  l'entusiasmo  con  cui  i  gridi,  Viva  l'Imperatore,  viva 


x amento  di   obbedienza    e   di   fedeltà    prescritto.    Il    suo  ì  T  Imperatrice ,    viva    il   Re    di    Roma,    facevano    soveiU 


esempio  è  stato  successivamente  seguito  dal  sottorab- 
bino e  dagli  altri  tre  membri  laici  del  concistoro.  Do- 
po la  prestazione  del  giuramento  il  prefetto  di  Roma 
tba  Ietto  un  discorso  nel  qaale  parlando  di  S.  M.  I.  e 
R.  ha  fatto  allusione  ai  principali  tratti  caratteristici  del- 
la vita  di  Giro,  liberatore  del  popolo  d'Israele,  ed  ha 
«piegato  ai  membri  della  sinagoga  il  sacro  dovere  del 
giuramento,  dicendo:  Ed  ecco  quel  fausto  giorno  in 
cui  voi  per  sovrana  degnazione  decorali  delia  facoltà  di 
erigervi  in  sinagoga  ,  ricordevoli  dell'  esempio  di  sommis- 
sione e  di  fide    usato   perfino    verso   un    Re   barbaro  e 

straniero  dal  figlio  del    Patriarca    Giacobbe,  spontanea-  \  aggiunge  quello  cosi  caro  all'umanità  di  vindice  e  prò» 
mente  vi  offrite  a  prestare  al  vostro  Sovrano  e  munifico  J  lettore  della  tollerenza  de'  culti 


e 

rimbombare  la  sala,  mentre  ai  medesimi  taceva  eco  il 
popolo  immesso  radunato  sulla  piazza  esteriore. 

Al  nuovo  suono  di  lieta  sinfonia  è  stato  il  cortes** 
gio  accompagnato  dai  membri  della  sinagoga  in  mia 
sala  superiore,  ove  sono  stati  distribuiti  lauti  rutti 
freschi  a  tutte  le  autorità  costituite  ed  ai  principali  in- 
vitati. All'  uscir  dei  magistrati  si  sono  rinnovate  per 
la  strada  le  grida  festive  di  viva  l' Imperatore;  e  all'av- 
vicinar della  notte  tutta  la  piazza  si  è    vista   ìllarnina'a^ 

Così  è  terminata  questa  augusta  cerimonia  che  ai 
tanti  gloriosi    titoli    dovuti   al   nostro    benefico    Sovrano 


benefattore  quel  giura  acuto  di  som  nis siane  alla  podestà 
suprema  die  tutte  le  religioni  prescrivono,  die  d  diritto 
della  natura  e  delle  gemi  comanda,  e  die  la  pubblea 
tranquillità  e  sicurezza  esigono.  Poscia  soggiunse    ricbia- 


(  Estr.  dal  Giorn.  del  Campidoglio.  ) 

SVIZZERA. 

Soletta,  29  Luglio. 
La  Dieta  nella    sua    vigesimoitava   seduti,   del   i$ 


«landò    una   felice    e   poetica    immagine    della  scrittura:  luglio ,  si   è    unicamente    occupata  della  discussione  .lei 

reggo  collo  stesso    Ciro    dinanzi   a   me   quel  robusto    e  nK0V0  ^gelamento  fdJerale  Iag„  svilimenti  di  trontie, 

sublime  albero   con    cui  .olle  il  Profeta  Daniello  adoni-  fa  fr  |g  s.Jrvegliauza  del  comaerci(>    slra,nero#    e 

orare  un  sì  segnalato  conauis latore.   Tocca   il  Celo  col-  la   percesione    dell'  sposta    straordinaria     sutle  d«rr.W 

le  sue  cline    e  pare  che  si  distenda  ai  termini  del  man-  colomaIi.  Qllesto  regolamenlo  dlsleso  fa  tren[ac       ,e  ■ 
do.  Di  fiondi  vestito  e  di  frutti  carco  forma  temane*-  ?  ticoH>  e  sUto  acceltato  da  veutldue   yotj>    ^    ^^ 

to  e  la  dovizia  della  campagna.    Grata  è   la  sua  ombra  della  ratifica  dei  cautoni:    ess0    sarà    nQH  ^^ 

e  porge  a  lutti  asilo.  Sotto  vi  albergano  i  domestici   e  i  1  j  . 

;     °.  c-z«io  «   uuniBsnei   e     .  yisionalmente  eseguito  da  questo  momento  fino  alla  de-< 

Selvaggi  ammali.  Fanno  nei  rami  il  nido    gli    augelli  ,  ed  '  Cl510ne  definitiva  dd  cantoni# 

I  viventi  tutu  di  esso  si  pascono.  E  non  iscorgete  voi  in  j  Ne|la  sedula  de,  f  asscajb!ea   ha    inteso    .,  ^ 

questa  nobile  immagine  il  parlante  governo  di  audl'unico     coaòo  rapporlo  delU  coaMBÌMÌOie    sugii    stabilirueo!l  d| 
Eroe   a   cui  oggi  di  servir   sempre    e  di  obbedire   avete     frontiere.  Le  sue  propM;xi  C9ncernenti  le  mePcanB?0 

epuralo  !  et*.  I  . 


sequestrate,  gli  emolumenti    e   le  spese  di    detti  stabili* 


giuralo!  ec. 

,_   —1-....«.»,    &.,    nuumunm,      c     ,c    awcac    ui  uem    SODI  114 

La  riposta    del   gran    raboinc    è    stata    analoga    al  1  mecli,  aIcune  dlfferenze   lnsor.e  fra  d>vergi  caWonS 

discorso  del  prefetto.    Le    espressioni    di    riconoscenza,  j  fine  U  sltuaziotie  del  comMerCÌO  ^^ 6f  e  ,  ^ 


di  fedeltà  e  di  divozione  per  il  più    grande    de'  Sovrani 
sono  state  da  lui  ripetute  con  fuoco  a  nome  di  tutti  gli 


denze  da  darsi  per  favorire  questo  commercio,  sono  stata 
discusse    e    adottate.    L'  assemblea  ,  conformemente  ad 


7        ,-..  or»,,.                                     "  «.**.«*«    t    «uuua'.c.  u   as»s;muiea  ,  coniormemeutt  ad 

Israeliti  Romani.  Isaia  (  ha  eeh  detto  ).  il  maseiore  dei             j  11      i-        •  •     •  j  ■ 

-  -         .  .  ,          ,    v          6               ;'       magglore  <**  una  delle  disposizioni  del  nuovo  regolamento ,    ha    nro- 

vrofeti .  vaticino  ai  Ctm   n,i   il  n;,-.  a*u»    ..: .-.    -re           .         .  °  '          ' 


profeti ,  vaticinò  un  Ciro  cui  il  Dio  delle  vittorie  affi- 
dava la  libertà  del  suo  popolo.  Surse  Ciro  ;  la  sapienza 
e  la  spada  di  fuoco  d  un  Dio  onnipotente  ne  formarono 
il  gran  Monarca  della  terra;  e  il  popolo  d  Israel  die  \ 
pur  era  l  eletto  popolo  di  questo  Dio  fu  liberato.  Voi 
hen  l'avete  rammentato,  questo  saggio  e  rispettabile  ma- 
gistrato. 

Ma  la  sapienza  e  la  spada  di  fuoco  d  un    Dio  on- 


ceduto  in  via  di  scrutinio  segreto  alla  nomina  di  "un 
direttore  delle  dogane  di  frontiera.  Il  sig.  L'^idEmano 
s  Heer,  avendo  avuto  diciannove  voti,  è  stato  e  etto  a  ia,8 
canea.  In  seguilo  fu  fatta  lettura  di  una  ietterà  del  s  eL 
Rheisàrd,  inviato  straordinario  a  Par-gi,  a  S.  E.  il  Lau« 
damano,  111  data  del  i5  luglio,  e  fu  puie  comunicata  aU 
la  Dieta  la  risposta  di  S.  M.  il  Re  di  "iv-zia  alla  let- 
tera   che    il    Landauano     della     Svizzera    aveva    Scritta 


"-"—    ......    ».     *j«..«w^««...^      M».iia      <j*ixji&ti*i     aveva     Aerina 

Urrà.  Monarca  de  MmaccK  poteiMt  „J1,,„c,iófej  ^  ,  .  ^  ^  ^  ^ 

IL    CUO    AlAftn        ti    onnlc        .•/     r_„._        lì  .  * 


il  suo  eletto,  il  grande,  il  forte,  il  padre  de  suoi  popo- 
li, il  fabbneator  del  suo  tempio.  Arbore  altissimo,  sten- 
de i  suoi  rami  intermuiabili ,  per  farsi  ombra  al  numero 
infinito  d  infiniti  popoli  che  la  sapienza    divina    gli   ha 


(    Gaz.  de  Strasb.  —  Corr.  mil.  ) 
REGNO  DELLE  DLE  SlGlUE. 

Napoli  ,  27   Luglio. 
Lunedi  22  del  corrente  un  fiero    teuipor.-'e    desolò 


"fida*  In  fine  eglt  ha  nlevato  con    gìoja   V  onore   di  f  „na   parte   delle   campagne    del    territorio   dì   ISola.    L, 


AAè 

grandine  cadala  in  qualche  porle  tu  3  uua  prodigiosa 
grandma  ;  i  vigneti  soffrirono  molti  guasti  ;  fortunata- 
mente però  il  temporale  non  ebbe  né  molla  durata  né 
molta  estensione. 

Del  3o. 

Dobbiamo  con  pena  annunziare  che  il  ristabilimen- 
ti delia  salute  di  S.  M.  il  Re  è  più  lento  di  quello  che 
parsa  che  si  potesse  sperare. 

La  febbre  eh'  era  interamente  cessata  all'  epsca  m 
cui  S.  M.  si  recò  a  Capo  di  Monte  ,  è  ricomparsa  col 
carattere  di  terzana  doppia  ,  ma  fortunatamente  aeusa  il 
benché  minimo  sintomo  pericoloso:  il  che  ci  automa 
ad  annunciare  che  S.  M.  non  tarderà  ad  esserne  del 
tutto  ubera.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  9  Agosto. 

Quest'  oggi  le  LL.  AA.  11.  il  Principe  Viceré  e  la 
Principessa  Viceregina  colla  reale  famiglia  si  sono  re- 
stituite alla  capitale  per  soggiornarvi  alcuni  giorni  ed 
assistere  alle  feste  che  si  daranno  pel  giorno  natalizio 
ed  onomastico  di  S.  M.  1*  Imperadore  e  Re. 

Oltre  le  feste  gii  decretate  avranno  luogo  merco- 
ledì 14  corrente  ,  al  dopo  pranzo  ,  le  manovre  ed  evo- 
luzioni militari  a  fuoco  sulla  gran  piazza  d'  armi,  al 
.foro  ,  comandate  da  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré. 


di  far  conoscere  le  notizie  più  utili  e  più  necessarie  in 
questo  importante  oggetto  j  di  samministrare  i  calcoli 
risguardanti  la  parie  economica  ;  e  finalmente  di  dimo- 
strare la  facilità  di  eseguire  in  grande  le  relative  ope- 
razioni. 

Le  circostanze  nelle  quali  e  avvenuta  una  tale 
scoperta  ,  assicurano  al  sig.  Arduino  un  posto  distinto 
fra  gì'  inventori  di  cose  utili  e  1'  onore  di  un  ritrova- 
melo che  era  lo  scopo  delle  indagini  delle  più  colte 
nazioni  continentali  d'  Europa. 


ACCADEMIA.  REALE  DELLE  BELLE  ARTI  IN  MILANO. 

Lunedì  giorno  12  corrente  alle  ore  11  e  mezzo  an- 
timeridiane nel  palazzo  reale  delle  scienze  e  delle  arti 
si  farà  da  S.  E  il  sig.  conte  Ministro  dell'  Interno  la 
solenne  distribuzione  de'  premj  ai  grandi  e  piccoli  con- 
corsi  della  reale  Accademia  di  Milano. 

Dal  detto  giorno  sino  al  giorno  26  in  elusivamente 
del  corrente  mese  saranno  aperte  le  sale  al  pubblico 
dalle  ore  undici  antimeridiane  alle  ire  pomeridiane. 


S.  M.  I.  e  R. ,  con  Decreto  del  dì  2  corrente,  si  è 
deguata  di  nominare  il  sig.  conte  senatore  Cinzia  Fran- 
cane in  cavaliere  di  onore  di  S.  M.  t  Imperatrice  e 
Regia»  in  sostituzione  de!  sig.  conte  senatore  Condul- 
jner,  i»  quale  per  motivi  di  sua  salute  ne  avea  chieste 
la  dimessone  che  gli  fu  accordata  colla  nomina  dello 
stesso  in  ciambellano  onorario. 


AD/NUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Coltivazione  delle  Api  pel  Regno  d  Italia  ,  del  sig. 
Amoretti  ,  in  8.°  ,  con  rami. 

Milano   ibn  ,   presso    Gio.   Silvestri,   stampatore- 
librajo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  in  Milano,  nutrì.  99^ 
(  Prezzo  ,    lir.  1.  l5.  ) 

La  coltivazione  delle  Api  che  in  ogni  c;à  e  presso 
ogni  nazione  è  stata  riputata  un  util  ramo  d'  agricol- 
tura ,  lo  è  piuochè  mai  in  questi  tempi ,  atteso  f  alto 
prezzo  de'  loro  prodotti  ,  mele  e  cera.  Quindi  ottima 
cosa  ha  fatta  il  sig.  conte  senatore  Moceuigo  ridonando 
generosamente  agli  agricoltori  del  Regno  d'  Italia  ,  ac- 
cresciuta e  migliorata  dallo  stesso  autore,  quella  chiara^ 
breve  e  compieta  Istruzione  che  venti  anni  prima 
avea  scritta  per  la  Lombardia  il  sig.  cav.  Amoretti, 
segretario  allora  della  Serietà  patriotica  d'  agricoltura  e 
d'  arti.  E  poiché  questo  suo  dono  non  poteva  a  tutti 
estendersi  ,  lo  sta-j  patore  Giovanni  Silvestri  ,  ne  ha 
fatta  quasi  contemporaneamente  uu'  altra  edizione  ven- 
dibile. 


Nel  buoi.»  io  di  questo  giornale  si  è  enunciato  che 
51  sig.  I-"igi  Arduino  ,  professore  d'  agraria  nella  R. 
università  di  Padova  ,  era  riuscito  a  ricavare  da  una 
„ptcie  di  oleo  o  saggina  di  Cereria  un  siroppo  sosti- 
tele in  molti  usi  domestici  a  quello  del  zuccaro 
coloniale,  e  che  pe  ■  peifrzionare  quest'importante 
scoperta  1*  inventore  si  occupava  di  ottenere  la  cristal- 
lizzazione del  siroppo. 

Le  cure  del  sig.  Arduino  furono  coronate  dall'  esito 
più   fortunato.    Egli    giunse    a    ridurre   a   perfetto    zuc- 
caro   il    siroppo   tratto   dall'  oleo;    ed   il  saggio  ch'egli 
re  ha  trasmesso  a  S.  E.  il  sig.  ministro   dell'  interno   e 
che  fu  prese-tato  a  S.  A.  I.  ,    è  tate  che  nulla  lascia  a  j 
desiderare  ,  essendo  affitto  simile  al  zuccaro    di    canna. 
Una    commissione,    prcseduta   dal    sig.  preletto  del 
dipartimento    del    Brenta  ,    ha     assistito    all'  estrazione 
del    zuccaro    dal     siroppo     deli'  oleo     cafro,    e    questa 
operazione, benché  eseguita  in  picciolo  per  iscarsezza  di 
siroppo,   è    stata   più    che    sufficiente    per  assicurare  la 
riuscita  dell' impresa.  Dopo  la  nuova  raccolta  delle  can- 
Sie  d*  oleo  si  rinnoveranno  gli  sperimenti    avanti  la  me- 
desima commissione  e  verranno  resi  pubblici  i  risultati. 
Il  sig.  Arduino  nel  ristampare  la  memoria  da  esso 
pmp.lata    in   via   d*  istruzione   suli*  oleo   si    propone  di 
fcrvi  delle  aggiunte  sulla  cristallizzazione  del  siroppo  ; 


AVVISO  TM.ATB.ALE. 
Domenica  ,  1 1  corrente  ,  il  sig.  Diego  Sommariva 
darà  nel  teatro  di  S.  Radegonda  un'  accademia  vocale 
e  strumentale.  Canteranno  il  suddetto  sig.  Sommariva  , 
il  sig.  Gobbi  e  la  sig.a  Pozzesi.  Prezzo  del  biglietto  , 
lir.  1  italiana. 

SPETTACOLI    E?  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.    Dai  commedianti   ordinarj 
di    S.  M.   I.    e  R.  si    replica  La  rosa  bianca  e  la  rosa 
rossa  ,  commedia.  Il  tesoro  ,  farsa. 

R.°  Teatro  della  Canobiana.  Si  rappresenta  ia 
musica  Oro  non  compra  amore  ,  col  balio  //  ritorno 
d1  Ulisse  in  Itaca. 

Teatro  del  Lentasw.  Si  rappresenta  in  musica  // 
trombetta  ,  musica  del  sig.  W  Fr.«  Dusseck,  col  ballo 
Elisa  o  sia  //  Monte  S.  Bernardo. 

Anfiteatro  delia  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
replica  Ginevra  di  Scozia. 

Ai  Giardini  pubblici. 
Neh"  Anfiteatro.  Dàlia  compagnia   Pin   Cristiani   si 
j  recita  Adelaide  e  Comingio    romiti. 

NeW  ahrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
Ibinetto  militare  composto  di  lom.  figure  di  metallo 
$  rappresentanti  le  posizioni  delle  armate  francese  ed  au- 
I  striaca  nella  giornata  di  Wagram. 

|^ÌUnTrÌ^0Srafi*  'Ji  Federic0    A%mìii>  neJla 
1  sontrada  di  &  Margarita,  nnm.e  nix 
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Milano,  Domenica  ri  agosto  i8ir. 


^     '  -,«««B«««««««-™-i  l-iJ-.fl»* 


Tutti  gK  atti  d"  amministrasiona  po*ti  io  questo  foglio  iodo  officiati. 
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GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Frane/erte  ,  ■?■']   Luglio. 


In  un    faglio   tedesco   leggossi     le   seguenti    notizie 
Sulla  M)'Javia  e  sulla  Valacchia  : 

«  1  popoli  ck  abitai  queste  province,  disccntri- 
ti degli  amichi  Daci  ,  non  hanno  conservato  altro  de! 
loro  carattere  guerriero  che  una  fierezza  che  non  pos- 
sono sostenere.  Essi  ricusano  d)  pagaie  il  tributo  sino 
a  che  vi  siano,  astretti  per  forza  ,  sebbene  preveggano 
le  conseguenze  del  loro  rifiuto. 

»    l  containii  ch'amatisi   Ruinwn,  (  cioè  Romani  )  ,  j 
«orla  d'  epiteto  oltraggioso  con  cui  vengono  disiati  dai  , 
fcojardi  o  nol-H.  La  lor/»  lingua    è    un   latino  corrotto  , 
Simile    in    qualche    mJTo    all'  Galiano.    1    vestii:    attuali  ^ 
d'  estate  sono  ancori  si  uili    a  quelli  degli    antichi  Daci  j 
come  veggoflsj  ra,  presentati  folla    colonna  di  'IV  jmo  ;  | 
cioè  ww  camicia  Stretta  da    una    cintura    da    cui  pende  j 
.. .. -„  r.,.;s    ,    ■,,-.   bel     '<*    -     '   N{«»»t«»  sulla  spalla  de-  j 
Btra  una  pelle  di   montone  che  attaccano    pò&ia  ai  pv*S  | 
te;  e  invece  di  scarpe  hanno  sandali  di  cmjo  grossolano.  | 
„    La    religione    greca     è    la    dominante    in     queste  j 
due  province  ;  ma  quantunque    ne    osservino    scrupolo-  j 
sanante  lutti  i  riti  ,  hanno    meno    ferver    religioso    dei  j 
Greci  di  Turchia.  In  vece  di  campane  battono  eoa  mar-  j 
te'li   sa    grossi    pri    di    legno    collocati    ne  campanili.  . 
■Da    tutte  le    parti  sintesi    questo    romor    singolare    ogni 
giorno    festivo    a    Bucuarest     ove     trovansi    moltissime 

chiese.  ! 

»   Ne   giorni   festivi    il    principale   divertimento    del 
popolo  è  il  bailo.  E*so  non  è  pe  ò  vivace  riè  animato,  j 
ed  è  anzi  àccpiapagnaib  da  una  musica  semplice  e  tuo-   '■ 
netona  ,  e  da  gesti  ed  attitudini    proprie    a   figurar    un  ; 
Janguor  voluttuoso. 

»    I!    vitto     ordinario    degli     abitanti    è    una    zuppa 
densa  e    nutriente  ,    fatta    di  fariua    di    grano  turco  die  ■ 
chiamano    mamalika.    I    montanari  sono    gozzuti  e  d' un  . 
aspetto  spnventev  >le.  H  vestiario  delle  donne  è  disposto  ! 
in  modo  che  nasconde  i-ieramente  il  loro  collo.  Quan-  ! 
do  i  gozzi  sono  d'  un  v  >!ume  considerabile,  quelli  che 
hanno  tale  deformità    sono  in    uno    stato    d'  avvilimento 
che  toglie  loro  le  facoltà    fisiche  e  morali ,  e  non  lascia 
loro  che  la  stupidezza.  È  rara  che    i  pianigiani  arrivino  j 
ai  ?o    anni  ,    ed    ai    6o    sono  già  in  decadenza.    Questa 
precoce  vecchi-i)»  proviene    certamente    da  tutt' altra  ca-  ^ 
pione  che  da!  clima,   giacché  non  si  conoscono  in  que-  ; 
«ti  paesi  malattie  croniche  ,    e    le    febbri  biliose  ed  in- 
teemittegii  ,  sebben  comunissime  ,  raramente  però  seao 


»i>.   Ambedue    queste  province   non   contano   oltre 
mone   d'abitanti;   picciol   numero   se  si  consideri 
U  L-vo    estensione   e    fertilità.    La   popolazione  s  accre- 
scerebbe ben  tosto  se   l'  industria  non  incontrasse  osia- 
e  se  le  proprietà  avessero   una  sicura  guireutia.  » 

(  Momieur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  4  -dgosto. 

NOTIZIE  OFFICIALI  DEGLI  ESERCITI  IN  KPAGNA. 


Catalogna. 

1  maresciallo  Suchet,  dopo  la  presa  di  Tarragon*, 
marciò  verso  l'interno  della  Catalogna.  Gli  attnippa- 
mi., che  Campo- Verde  aveva  tentato  d'organizzare  S1 

affrettati  a  dissiparsi;  la  sua  presenza  ha  fato  ri- 
piegar sovra  Agramonl  il  corpo  radunato  ad  Igu  lada 
verso  la  fine  dell'assedio;  questo  corpo  si  è  inbera- 
(acnl  5  sbandato  ;  gli  uomini  ritornano ,  come  possono  , 
alle  oro  case  a  piccoli  drappelli,  vendendo  le  loro  ar- 
i  loro  cavalli  per  aver  del  pane;  parecchi  di  que» 

ìó    lavasi    ;,..••-    d  •  •I''.;; 
—     --    l  k 

ove  cadono  fra  le  mani  della  gendarmeria  e  delle  co- 
lonne rnob-li  spedite  in  traccia  de'  medesimi.  Il  mare- 
sciallo Suchet  ha  diretto  la  sua  marcia  sopra  Vicque 
ov'era  aspettato  il  i3  luglio.  Anche  l'attruppamento  di 
Olot  si  era  disperso  all'avvicinarsi  di  lui.  Campo- Verde, 
abbandonato  da  tutte  le  sue  genti,  ha  dovuto  imbar- 
carsi il  14  a  Maturò,  eseguito  dagli  abitanti  della  co- 
sta, che  hauno  messo  a  sacco  i  suoi    èqaip%gi. 

Alcuni  giorni  prima  della  partenza  di  Campo-Ver- 
de, il  generale  Maurizio  Matthieu  aveva  spedito  a  Mat- 
tar© un  distaccamento  il  quale  aveva  distrutto  e  incendiato 
i  magazzini  che  il  nemico  avea  voluto  formare  su  quel 
punto,  e  vi  aveva  ucciso  un  centinajo  d'insorgenti; 
dieci  bastimenti  da  guerra  inglesi  avevano  inutilmente 
cercato  di  proteggere  Mattare;  il  loro  fuoco  più  violen- 
to   non   ci    aveva  fratto    perdere   che   tre    uomini    e    tre 

cavalli. 

GÌ'  Inglesi  si  tengono  ora  davanti  a  Palamos  senza 

che  osino  sbarcare. 

La  fortezza  di  Figuìeres  è  più  che  mai  ristretta  ; 
tutti  i  cavalli  sono  già  stali  mangiati  ;  più  non  rimane 
che  uu  po' di  farina;  si  raddoppia  la  vigilanza  nelle  li- 
nee per  opporsi  ad  ogni  tentativo  d'  evasione  per  parte 
della  guernigione  che  non  può  tardare  ad  arrendersi  a 
discrezione. 

Il  comandante  nemico,  mancando  di  viveri,  ha  ri- 
mandato senza  condizione  i  prigionieri  che  aveva  fatto 
nel  forte  in  numero  di  85o. 


Frattanto,  uu  corpo  dell'esercito  d'Arragona   mar-  ;  Dumoutier  con  iom.  uomini  e  t5io   cavalli   per  preti-! 
eia  sopra  Valenza,  ed  unisce,  a  portata  di  quella  città,  !  der  posizione  sul  Coa,  davanti  a  Cmdad- Rodrigo. 


i!  deposito  della  sue  munizioni  da  guerra  e  da    bocca, 
onde  sottomettere  quanto  prima  quella  provincia. 

Circondario  dell'esercito  del  Nord. 

Il  Duca  d'Istria,  avendo  risaputo  che  si  stava  for- 
mando un  attruppamento  di  Galhziani  nella  vallata  di 
Vierzo  ,  e  che  minacciava  di  toglier  le  comunicazioni 
fra  Leone  e  /  Asturia,  ha  credulo  di  dover  concentrare 
una  parte  delle  sue  truppe,  e  riavvicinar  momentanea- 
mente il  corpo  del  geuerale  Bennet  che  ricevette  l'ordi- 
ne di  recarsi  a  Leone  verso  il  30  giugno  dopo  aver 
gusruito  sufficientemente  la  linea  della  Deha.  Le  fòrtifi* 
caaioni  d'Astorga  essendo  slate  giudicate  onerose  e  cat- 
tive, il  Duca  d'Istria  le  ha  fatte  atterrare. 

Il  a5  giugno,  la  vanguardia  degl'insorgenti  si  pre- 
sentò a  Benavides.  Al  primo  avviso,  il  generale  Val- 
letaux  si  partì  eoa  5  battaglioni  e  60  cacciatori.  Non 
si  potè  {renare  l'ardor  delie  truppe  ;  i  bersaglieri  si 
diedero  ad  inseguire  il  nemico,  e  s'inoltrarono  fino  a 
Quintanilia  del  Valle.  Si  fu  in  questa  posizione  che 
V  esercito  nemico  fu  riconosciuto  esser  forte  di  yui.  uo- 
mini: l'azione  era  già  troppo  impegnata  per  eseguire 
un  movimento  di  ritirata  :  il  generale  drede  le  sue  di- 
sposizioui  senza  calcolare  il  numero  de' nemici,  ed  or- 
dinò l'attacco  del  villaggio.  Fu  es^o  preso  cou  ìmpeto, 
malgrado  gii  sforzi  del  nemico  che  fu  costretto  a  pren- 
dere mia  posizione  indietro.  Il  119.0  si  postò  alia  de- 
stra oltre  il  viraggio;  il  122.0  fece  testa  alle  colonne 
nemiche  che  si  ordinavamo  sulle  strade  di  Fontoria  e 
di  (Rintana  D  jor  ;  il  capobattagìione  Durel  teneva 
in  suggezione,  sulla  sinistra,  alcune  truppe  venule  d'A- 
Sterga  e  che  indarno  sforzavansi  di  accerchiarlo. 


Le  quattro  divisioni  dell'  esercito  di  riserva  sono 
entrate  a  Pamplona  ed  a  Vittoria.  La  bella  tenuta  di 
queste  truppe,  ogni  soldato  delle  quali  ha  per  lo  meno 
4  anni  di  servizio,  hai  sommamente  sorpreso  gli  abitan- 
ti, ed  offre  loro  una  nuova  garantia  di  tutta  1  inutilità 
degli  sforzi  dell'  Inghilterra. 

Circondario  dell'  esercito  del  Centro. 

Il  maggiore  Montigny,  comandante  i  depositi  di 
cavalleria  di  Madriga! ,  informato  che  parecchie  bande 
unite  facevano  un  movimento  sovra  Pmiaranda,  si  con-, 
cenò  col  comandante  d'  Arevalo ,-  e  qrndi,  il  i.°  giu- 
gno, due  colemie  si  raccolsero  a  Flores  d'  Avila  di 
nottetempo,  sotto  gli  ordini  del  maggiore  Montigny  : 
sul  far  del  giorno  si  scoperse  il  nemico  accampato  vi- 
cino a  Penaranda,  in  numero  di  mille  uomini:  il  inag-< 
giore  ordinò  subito  alla  sua  truppa  di  caricare  con  tale 
impeto,  che  i  briganti  non  ebbero  pur  tempo  di  mon-i 
tare  a  cavallo.  Le  contrade,  le  case  ed  i  contorni  di 
Penaranda  furono  in  un  istante  coperti  di  cadaveri  / 
d'intorno  a  400  briganti  sono  rimasti  sul  campo,  100  so» 
no  stati  fatti  prigionieri;  gli  altri  sono  stati  inseguiti  e 
messi  a  taglio  di  sciabola  per  mezzo  alle  biade.  Treceu^ 
to  cavalli,  uno  stendardo,  5o  vetture  cariche  di  sale  e 
tutti  gli  equipaggi  della  banda  sono  rimasti  in  poter 
de'  nostri  soldati.  Morale.?,  uno  de'  loro  capi,  è  stata 
ritrovato  fra  i  morti. 

La  giunta  di  Valenza   ha   dato    al   generale   Sayas 

il  comando  di  tutte  le  bande    unite    della    provincia    di 

Cnenza  ;  il  5  luglio  ,  questo  generale    ha  fatto  un  mc« 

violento  verso  Jadraque  ;   varj    esploratori  ,   partiti    dai 

1  nostri   posti   di   Guadaisx^ra  ,   hanno    fatto    fuoco    nello 


L' azioue  così  ingaggiata,  ebbe  de'  successi;  i  no-     stesso  giorno    cogli    avamposti  nemici  verso  Hita. 


stri  valorosi  guadagnarono  il  campo  di  battaglia  sul 
quale  si  sono  trovati  6>o  nemici  morti;  il  numero  dei 
joro  feriti  era  molto  più  considerabile. 

Questo    luminoso    fa  ito    onora    gli   ultimi    momenti 


il  5  luglio  ,  il  generale  Hugo  si  è  messo  a  porta- 
ta   di    marciar  contro    il    nemico    e    di   scacciarlo  dalle 
sue  posizioni  per  rispingerlo  sulia  sinistra   del  Tago.  li 
generale  la  Houssoye  ricevette  ordine  di  portarsi  innanzi 


del  prode  generale    Viuetaus,  ucciso  sul  finir  del  com-  1  per  toglier  la  ritirata  al  nemico.  Sayas    non   ha    aspet-i 
battimento;  egli    ha    veduto   pria    di   morire  la  sconfitta  \  tato  ,  ed  ha  subito  incomincialo  il    suo    movimento  re-i 


de  nemici.  JNoi  compiangiamo  inoltre  la  perdita  di  3o 
va!  osi,  ed  abbiamo  avuto  87  feriti.  Il  capo  di  batta- 
glione  Pati,  f  ajutante  di  campo  Meda,  ed  il  sig.  capi- 


trogrado  con  tutte  le  sue  truppe  ascendenti  a  6m.  uo- 
mini ,  portandosi  direttamente  sul  Tago.  Il  generale  Hu- 
go si    diede   incontanente   ad   inseguirlo ,    mentrechè   il 


tano    Grassi    delatt.0     di    cacciatori  ,     meritano     elogi,     generale  Sa  Moussaye  partendo  da  Guadalaxara  ,  il  io, 
come  pure  tutti  gii  officiali  e  soldati  di  questo  distacca-  j  si  recò  a  grandi  giornate  sul  ponte  d'Aution,  ove  spe- 


dente. 


|  rava  d'  intercidere  il  passaggio 


al    nemico  che  sembra- 


li nemico  si  è  ritirato  oltre  Astorga  :  iì  generale  va  si  ritirasse  sopra  Cuenza  :  il  generale  Sayas  aveva 
Bonnet  lo  ha  riconosciuto  verso  il  io  luglio  ,  ed  erausi  i  già  passato  il  Tago  ed  erasi  riunito  a  Val  d'  Oliva, 
date  tutte  le  disposizioni  per    attaccare  questo  attnippa-     L'  11  ,  il  generale  la  Houssaye  si  affretiò    a  far  passa- 


mente, comandato  da  Santocildes 


re  le  sue  truppe  :  allo  sbocco    della    gola   la   sua  vaa- 


La  banda  di  Pastor,  già  formidabile  in    Boscaglia  ,  !  guardia  piombò  sulla  cavalleria    dei    Manco  ,   sostenuta 


non  conta  più  che  alcuni  banditi,  il  cui  numero  viene 
ogni  dì  scemato  dalla  gendarmeria. 

Louga,  altro  capobrigaute ,  viene  inseguito  con  ac- 
canimento dalle  colonne  mobili;  egli  non  sa  più  dove 
trovare  asilo;  le  sue  genti  s'  approfittano  deli' amuiini- 
stia  per  arrendersi  a  discrezione. 

Il  generale  Dorsenne  è  arrivato  a  Vagliadolid  per 
assumere    il    comando    in    capo    dell'  esercito  del    nord. 


da  ho  battaglione  di  fanteria  che  S-iyas  spediva  per 
impadronirsi  del  ponte  d'  Aunon  ;  5o  dragoni  ed  una 
compagnia  del  7&.0  di  linea  caricarono  intrepidamente 
il  nemico,  lo  sbaragliarono  ed  inseguirono  sino  a  Sau- 
don  ove  si  era  raccolta  tuttala  nostra  cavalleria, e  final- 
mente il  nemico  fu  raggiunto  fra  Alcocer  e  Val  d'  O-; 
liva.  Tre  battaglioni  e  due  squadroni  erano  in  posizio-? 
ne  ,  e  vollero  difendersi  e  formar  de'  quadrati  ;    ma  la 


Egh  ha  immediatamente  spedito  il  generale  di  divisione  |  cavalleria  francese  gli  sbaragliò  in  un  batter  d' occhio  j 


tatti  quelli  che  non  furono  messi    a   taglio    di    sciabola 
sul  campo  ,  furono  presi. 

Mille  prigionie*  i  ,  fra'  quali  molti  officiali  ,  600 
morti  ,  una  bandiera  ,  tutti  i  bagagli ,  lo  spedale  ambu- 
lante ,  intorno  a  2®o  cavalli,  ed  un  convoglio  conside- 
rabile di  bestiami  sono  il  frutto  di  questa  giornata. 

Il  resto  delle  truppe  di  Sayas  si  è  dato  a  precipi- 
tosa fuga  verso  Cuenza  :  il  generale  la  Houssaye  non 
cesserà  d'  inseguir  questo  corpo  fino  a  che  non  ne 
esista  più  un  uomo.  La  malintelligenza  de'  capi  ,  la  di- 
serzione de'  soldati  ,  V  assoluta  mancanza  di  tutto  , 
concorrono  potentemente  alla  sua  distruzione.  Più  di 
taoo  GuerUhs  si  sono  già  ritirati  verso  le  loro  case  ; 
Martines  ,  uno  de'  capi  ,  si  è  arreso  eoa  tutti  i  suoi 
officiali  :  Sayas  si  ritira  sopra  Valenza. 

Il  Re  è  arrivato  a  Madrid  :  egli  ha  ricevuto  lungo 
tutto  il  suo  viaggio  le  testimonianze  meno  equivoche 
deli'  amore  de'  veri  Spagnuoli  :  la  sua  presenza  ha 
elettrizzato  tutti  gli  spiriti  ;  le  opinioni  vanno  conver- 
gendo ad  un  medesimo  punto. 

Esercito  di  Portogallo. 

V  esercito  inglese  ha  preso  degli  acquartieramenti 
jntorno  a  Port-A!ègre  ,  e  liensi  sulla  difesa.  Il  Duca 
di  Ragusi  ha  tuttora  il  suo  quartier  generale  a  Merida, 
donde  fa  perlustrare  tutto  il  paese  fin  verso  la  linea 
nemica.  Essendo  Badajoz  in  uno  stato  formidabile  di 
difesa  ,  e  provvista  per  otto  mesi  ,  il  Duca  di  Ragusi 
si  propone  di  far  prendere  de'  qaartieri  di  rir; fresco  al 
suo  esercito  iti  Val  di  Tago,  con  una  vanguardia  sola- 
mente sulla  Guadiana ,  durante  gli  ardori  del  mese  di 
agosi:»,  che  rendono  la  vallata  della  Guadiana  estre- 
coameute  malsana.  Il  5.°  corpo  manterrà  durante  questo 
{tempo  le  sue  comunicazioni  fra  T  esercito  del  Portogal- 
lo e  quello  del  Mezzodì. 

Circondario  dell' essercito  del  Mezzodì. 


Il  3.0  corpo  spiega  continuamente  la  massima  at- 
tività ne*  lavori  del  blocco  di  Cadice:  Puerto  Santa  -Ma- 
ria e  Puerto-Piea!  sono  divenuti  piazze  fortissime:  nuo- 
ve batterie  sono  state  erette  tanto  dalla  parte  del  mare 
quanto  sopra  tutti  gli  accessi  per  la  via  di  terra;  sono 
esse  collegate  per  mezzo  di  lince  difese  anch'  esse  da 
fortissime  torri. 

11  i5  giugno,  la  gucrnigione  dell'isola  di  Leone 
ha  tentato  una  sortita  contro  le  nostre  opere  dell'  Ar- 
recife:  1200  uomini  si  sono  avanzati  fin  sui  nostri  pri- 
mi posti,  mentre  che  tutte  le  batterie  e  cannoniere  ni- 
miche  facevano  un  fuoco  violento  contro  le  linee  di  Chi- 
ciana;  ma  tutto  questo  grande  strepito  produsse  così 
poco  effetto,  che  le  nostre  batterie  di  Chiclana  si  de- 
gnarono appena  di  rispondere.  La  fanteria  fu  più  mal 
ricevuta  all'Arrrecife:  dopo  due  ore  di  fuoco  di  mo- 
schetteria,  il  nemico  fu  costretto  a  fuggire  in  fretta  ' 
lasciando  molti  morti  sul  campo  di  battaglia  ,  e  seco 
asportando  un  gran  numero  di  feriti. 

Il  colonnello  Bonnemain  era  stato  spedito  in  rico- 
noscenza verso  Tariffa,  con  600  uomini.  Il  9  giugno 
egli  ha  incontrato  verso  Sanona  una  banda  nemica  del- 
la medesima  forza  ,  composta  d'  Inglesi  e  di  alcuni 
Spaglinoli,  e  schierata  sopra  scoscese  rupi;  il  colonnello 


831' 
Bonnemain    diede    così    httas  te    Sue   deposizioni   che 
il  nemico,   malgrado    il   vantaggio    della    posizione,  f* 
sbaragliato  e   costretto  a  ritirarsi  sopra    Algesiras,   ab- 
bandonando alcuni  prigionieri  ed  un  convoglio  di  t^ti- 

to  buoi. 

I  nemici  hanno    credato    di   poter    approfittare   del 
momento  in  cui  il  nerbo  dell'  esercito  del  Mezzodì  era- 
si recato  in  Estremadura   per  attaccare  in  forza  la  città 
di  Ronda.  Il  generale  Bejioie  ,    alla    testa  di    tre   reggi- 
menti del  campo  di  S.  Rocco,  e  de'contadini  de'contor- 
ni,  venne  il  4  giugno  a  fare  il  blocco  di  Ronda,  dùeso 
da  alcune  compagnie  dei  45."  di  linea,  il    Duca  di  Bel- 
hro    fece    subito    partire    da    Siviglia    una   colonna    di 
truppe   sotto    gli    ordini    dell'  ajutante    comandante    Ré-* 
mond  ;  una    seconda    colonna,  comandata   dal   generale 
Pecheux,  partivasi  «el  medesimo  tempo  del  primo  cor- 
po; l'unione  si  fece  il  ?5  a   Moron.    li    nemico,    confi- 
dando nelle  sue  forze,  si    ordirò    in   battaglia    il    17    a 
due  leghe  da  Ronda;  ma  fu  attaccato  con  tanto  impeto» 
dalle  nostre   truppe,    che    in    capo    a    pochi   istanti,   fu 
rotto  e  sgominato  su  tutta  la   linea;   una    terribile   car- 
nicina fu  la  conseguenza    di   questo    fatto;    5oo    morti 
circa  sono  rimasti  sul  campo    con   900    feriti;   1    reggi- 
menti di  Siguenza  e  di  Ronda  sono  stati    quasi    intera-i 
mente  distrutti;  gli  avanzi    della    divisione    nemica    noa 
sono  fuggiti  che  mercè  il  favore  delle  rupi   ove    la  no-* 
stra  cavalleria  non  poteva  raggiungerli. 

Le  nostre  colonne  sono  entrate  nello  stesso  giorno 
a  Ronda  che  è  stata  compiutamente  vettovagliata. 

(  Monheur.  ) 

REGNO  DELLE  DUF.   SICILIE. 

Penne  (  Teramo  }  ,    27  Luglio. ( 

Un  giovine,   che   serviva   in    qualità    di  familiare; 

ha    qui    commesso  ne'  giorni    scorsi   uno  di  que'  delitti 

atroci  che  sono  quasi  sempre  la  conseguenza  di  sfrenate 

passioni.  Innamoralo  egli    di  bella  giovinetta  ,   la    crede 

infedele  e  risolve  d'  ucciderla.  Preceduto  dalla  più  fred-i 

da  premeditazione  ,  il  funesto  progetto  è  eseguito;  l'in-; 

felice  donzella  cade  sotto  replicati  colpi  di  pugnale   per, 

mano  dell'  amante  snaturato.    Commesso    1'  orribile   mi-! 

sfatto  ,  tenta  questi   d'  uccidersi  ,    ma    quella  mano  che 

I  era  stata  sì  audace  nel  primo  attentato,   rifugge    timida 

;  nel  secondo.  Agitato  allora  da  tutte  le  furie  del  delitto, 

!  s'  imbatte   egli    in  un  pozzo    e   vi  si  precipita.   Il  cielo 

!  peiò,  che  lo  serbava  all'  esempio  altrui,   lo    salva;  ca- 

j  vato   dalle    acque   ancor   vivo,   è    stato    egli    inviato    al 

1  carcere  di  Teramo ,  ove  attende  da  quel  tribunal  crirai-i 

!  naie  la  decisione  del  suo  destino. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 

Venezia,  3    Agosto. 

Fu  soddisfacente  i!  risultato  del  nostro    commercio 

marittimo  e  della  navigazione  fluviale  nello  scorso  luglio. 

Entrarono  in  Venezia  dai  differenti  porti  dell'Adria" 

'  lieo   542  legni  con  saie,  olio,  vino,    formaggio,  mele, 


pesce  salato,  Icgne  da  fuoco,  legname   da   costruzione, 
eaponc,  ferro,  acciajo,  ecc.  • 

Ne  partirono  2Ó5  carichi  quasi  tutti,  comprese  due 
cavi  cou  baudiera  ottomana  dirette  per  Tripoli,  ed 
esportarono  riso,  canapa,  cera,  carta  ,  vetreria,  pan- 
ni, berretti  di  lana,  crenior  di  tartaro,  terra  cotta 
in  tegole,  vetriolo,  zolfo,  bulgari,  ferro,  bande  sta- 
gliate, sapone,  trementina,  cuoj  ,  occhiali,  cannocchiali, 
terraglie ,  libri  stampati ,  piombi  ed  altro.  Vi  fu  del  tao- 
violento  per  la  fiera  di  Sinigaglia. 

Salirono  per  le  vie  fluviali  nell'  interno  del  Regno 
r85  barche  grosse  con  frumento  ,  olio ,  sale ,  tabacco  , 
«aporie,  semente  di  lino,  legname  da  costruzione  ,  le* 
gne  da  fuoco,  carbone,  piomba,  vetnuolo,  bulgari,  val- 
loni, telerie,  cera  lavorata  e  soda  ,  zolfo,  ecc. 

(  //  Nuuvo  Postiglione.  ) 

Milano  ,  io  Agosto. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 
Sopra  rapporto  del  ministro  dette  finanze, 
Noi.  in  virtù  dell' autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 
Ari.   i.°  Col  giorno   5i    agosto    1811    /'   intendenza 
ài  Lodi  cesserà  da  ogni  j unzione  e  sarà  soppressa. 

L  amministrazione  ora  attribuita  a  detta  intendenza 
apparterrà  dal  detto  giorno  in  avanti  all'  intendenza  di 
Cremona. 

2.  Per  gì'  impiegati  che  a  motivo  di  tale  soppres- 
sione cesseranno  dal  servizio,  e  non  saranno  destinati 
ad  altro  impiego,  sarà  provveduto  a  termini  del  decreto 
di  S.  M.  12  febbrap  1806  e  del  Nostro  Decreto  27 
marzo  «807. 

3.  //  ministro  delle  finanze  è  incaricalo  dell  esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nel  cir- 
condario della  suddetta  intendenza  ed  inserito  nel  Bol- 
lettino delle  leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano   il  dì  2    agosto 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere.  Segretario  di  Stato , 
A.    Strigelli. 


innovato  ,  e  seno  ancora  mantenute  le  eccezioni  porta- 
te dai  §  65  del  reale  decreto  12  f  ebbra  jr>  18  6,  quelle 
dei  reaie  secreto  5  settembre  stessa  anno,  e  dell'art. 
22  del  reaie  decreto  23  settembre  1807,  si  è  perciò  a 
suo  luogo  collocato  tutto  quanto  è  tuttora  in  attivila  , 
affinchè  net  suddetto  Manuale  nulla  mancasse  di  quanto 
saper  devesi  intorno  a)  registro  ,  senza  bisogno  di  ri- 
correre alle  precedenti  deposizioni. 

Per  abbieviare  in  fide  le  operazioni  aritmetiche  si 
è  aggiunto  al  suddetto  Ma-male  una  tabella  progressiva 
dei  diritti  proporzionali  dalle  venti  sino  ad  un  milione 
di  lire. 

Un  siffatto  lavoro  non  può  che  riuscire  di  molto 
comodo  tanto  ai  sopra  nominati  quanto  ai  possessori  , 
capitalisti  ,  affuluarj ,  patrocinatori  ,  agenti  ed  a  qua- 
lunque altra  persona  d*  affari. 

Art.  com\ 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del   giorno  io  Agosto    r8n. 


Parigi 
Lione 
Genova 
Livorno 

Venezia 
Augusta 

Vienna 


per  un  franco      -    -    -1,01,4  L. 
idem   -    —    -    -    -     -  1,01,4  — 

per  una  lira  f.  b.      -     -     82,8    [_,. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,ib?5  D. 
per  una  lira  itaL       -     -     95,8   — 
per  un  fior.  eorr.      -     -  2,62,0  D. 
idem     ------ 

Amsterdam  B.co      -     -     -     -     -     -    2,i5,o  L. 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      -».---- 

Àmborgo       per  un  marco       -     -     -  1,87,0  — 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciatili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    d«!  red^ 
dito  del  5  per   100,   59.  5/4. 
Dette  di  Venezia,   b<>.    — . 
Rescrizioni  al  12.  5/4  per  ioo. 


AFFISO  TIPOGRAFICO. 

fra  porhi  giorni  uscirà  dai  torchi  di  Giovanni  Ber- 
iwraoni  .1  Manuale  alfabetico  sul  registro,  diviso  « 
due  partì  ,  nella  prima  della  quarte  [  disposti  in  ordine 
alfabetico  ed  in  tabella  lutti  gì)  atti  «  contratti  nomi- 
nati nel  reale  «le.  reto  21  maggio  181  1  ]  si  e  per  cia- 
scun d>  e  so  apposi-  quali  sono  1  termini  per  la  loro 
l-eeistmzone  ,  a  qual  uffiyio  appartengono  e  le  pene 
che  s*  incorrono  non  registrandoli.  Imponevo  il  sud- 
detto reale  decreto  diversi  obblighi  ai  giudici ,  arbitri , 
cancellieri  ,  uscieri  ,  ammiuistralon  ,  segretari ,  ricevi- 
tori del  registro,  noia),  tutori,  ecc.,  iu  una  delle  prime 
cure  di  radunare  sotto  le  rispettive  nomenclature  tutto 
ciò  che  di  loro  in  esso  sta  scritto. 

Scopo  della  seconda  parte  aj  è  di  dimostrare  quale 
sia  la  tassa  d*  applicarsi  a  ciascun  atto  o  contratto  ,  e 
Je  nome  stabilite  per  la  formazione  del  valore  tassabi- 
le ,  e  per  qui  averne  un  pronto  risultato  si  è  pur  essa 
disposta  in  ordine  a  f-beiico  ed  in  tabella 

Siccome  poi  iutorno  ai  dritti  di  cancelleria  nulla  è 


AVVISO   TEATRALE. 
L'accademia  vocale  e  sementale  che  il  sig.  Diego 
Sommanva    doveva    dare    questa    sera    nel    teatro   di  S. 
Radegonda  è  ,  per  iinpreve  Jute  circostanze ,   differita  ad 
altro  giorno. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Sgala.  Dai  commedianti  ordinarj 
di  S.  M  1.  e  R.  si  recita  Temistocle  ,  di  Metastasio. 
//  disperato  per  eccesso  di  buon  cuore  ,  farsa. 

R.°  Teatro  p.lla  Canobiana.  Si  rappresenta  io 
musica  Oro  non  compra  amore  ,  col  ballo  //  ritorno 
a"  Ulisse  in  Itaca. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica  II 
trombetta  ,  musica  del  sig.  M.°  Fr.°  Dusseck,  col  ballo 
Elisa  o  sia  II  Monte  S.  Bernardo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  uccisore  dell'Orco  o  sia  La  favola  de'  tre  cani. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico  (  nella  Canonica  giù  del  ponte 
di  Porta  nuova  ).  Le  rappresentazioni  eotmncian»  »  8 
ore  e  mezzo  pomeridiane.   Si    dà  La  burrasca  di  mare. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  eouap.  Baca  si 
replica  Ginevra  di  Scozia. 

Ai  Giardini  pubblici. 

NeW  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Cristiani  si 
recita  II  ritorno  di  Truffaldino  dalla   Catalogna. 

NeW  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  ioni-  figure  di  metallo 
rappresentanti  le  posizioni  delle  armale  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di  Wagram. 


Mdano,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nell» 
«ontrsda  di  S.  Margherita,  mina8   ni 5. 


■   W.*  2.a4   - 


G  I 


ITALIANO 


Milano,  Lunedì  12  Agosto  i8iu 


Tutti  gli  atti  d'  aoimiraistrasione  posti  ia  questo  foglio  sono  officiali. 

I 


RfflSPSESrtìS» 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costanluiopoli  ,  30   Giugno. 

Xu  14  giugno,  il  k'ijn-bey  (ministro  dell'interno), 
Morali- Qsinan-JSffen-ìi  ,  il  zarbboa-eraini  (  direttor  ge- 
nerale dello  eecche  ),  e  Tscheleby-Mustafà-  Effendi  so- 
no slati  esiliati  nelle  loro  u.ase  di  campagna  sulla  costa 
dell'  Àaatolia.  L'  antico  cancelliere  dell'  liniero  Hilet- 
Effendi  è  stato  nominato  in  sostituzione  del  primo,  e 
la  carica  dell'ultimo  è  slata  conferita  al  leferdar  (grati 
tesoriere  )  ,  Tahsm-H.issan-Effend:.  L'  amministrazione 
delle  finanze  è  sta'a  affilata  a  Rabuf-bi-y,  antico  mek- 
tubdschi  del  csmpj.  Non  si  è  per  anco  fatta  conosce- 
te al  pubblico  ia  cagione  della  deposizione  dei  due  mi- 
nistri. 

—  La  «era  del  16  ,  i!  citm&sf:  de1  ssrraglk  ,  là  bat- 
terie di  Tophana  e  della  flotta  hanno  annunciata  la  na- 
scita d'  una  seconda  Principessa  a  cui  si  è  dato  il  no- 
me di  sultana  Sai}  ha.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  2<j  Giugno. 

E  ce,rto  che  la  Coinpagma  russa  d' America  durò 
gran  fatica  a  procacciarsi  nel  1804  alcune  sementi  di 
ìiso  della  China  che  cresce  nelle  vallate  secche  Seb- 
bene questo  riso  s:a  perfettamente  simile  al  riso  ordinano. 
La  sopra  questo  ultimo  il  vantaggio  di  non  aver  bisogno, 
per  far  buona  riuscita  ,  di  un  terreno  paludoso  ove  la 
semente  del  riso  resta  d'  ordinario  sepolta  per  alcuni 
mesi  nell'  acqua  da  cui  si  sviluppano  esalazioni  malsa- 
nissiine  per  gli  abitanti  vicini  a  queste  paludi.  Si  sa 
parimente  che  s'  è  cominciato  a  coltivar  sì  felicemente 
il  riso  della  China  noi  contorni  di  Kislar»  e  che  l'ar- 
meno Zawgedsiew  ha  raccolto,  nel  1809,  ben  45o  pud 
di  buone  sementi.  Giusta  le  ultime  notizie  ricevutesi  gli 
abitanti  del  paese  di  Kisìar  hanno  sempre  più  eslesa 
questa  coltivazione  ,  e  nel  corso  del  c8io  ne  hanno 
raccolto  g65  pud  e  17.  libbre.  L'armeno  Jakow  Davi- 
dow  ,  che  avea  seminato  40  pud  di  questo  riso,  ne  ha 
raccolti  460.  S*  è  notaio  che  questa  specie  di  riso  ma- 
tura in  molto  minor  tempo  di  quello  che  il  riso  ordina- 
nario  ,  ciò  che  lo  ha  preservalo  dai  primi  freddi  avuti- 
si ì"  anuo  scorso  sul  finir  d*  agosto  ,  e  che  in  gran 
parte  hanno  fatto  perire  il  riso  ordinario  ch.e  s'  era  se- 
nsato ne'  contorni  di  Kislar. 

(  Jour.  de    Paris.  ) 


REGNO    D'  UNGHERIA-, 

Pre sborgo  ,    19  Luglio. 

V  importanza  degli  avvenimenti  che  hanno  luogo 
sul  teatro  della  guerra  c'induce  ad  aggiungere  <>l!e  par* 
tico'arità  già  note  Je  seguenti  contenute  in  una  lettera  di 
Presborgo  : 

«  Riceviamo  1'  importante  notizia  che  il  granvisiro 
Acbmet,  dopo  d'aver  passati  alcuni  giorni  nelle  vici- 
narle di  Rasgrado  ,  ha  fatto  marciare  il  suo  esercito 
v:  lo  Rudschuck  ,  intanto  che  un  corpo  distaccato  sulla 
sua  destra  e  forte  di  3om.  uomini,  s'  è  avanzato  suiti 
sponde  del  Danub  o  e  v'  ha  rioccupali  tutti  i  posti  di 
qualche  importanza  da  Silistria  sino  all'  imboccatura  del 
Dauubio.  Il  graovisire  ,  t  ovando  che  il  generate  Ku- 
tusoif  era  informato  della  sua  marcia  ,  né  potendo 
lusingarsi  di  prendere  Ruiscuu  k  per  sorpresi  fece  sta- 
bilire uà  campo  trincerato  alla  distanza  di  6  leghe  da 
qut:  ta  fortezza  ove  si  sono  concentrate  le  forza  princi- 
x>au,  ùil  suo  esercito.  Da  quésto  campo  egli  fea  scritto 
il  generale  Rutusoff  ultimandogli  di  sgombrare  Rai» 
schuck  ,  dì  consegnargli  quella  piaz/a  e  di  ritirar  tutte 
le  truppe  russe  sulla  sponda  sinistra  del  Danubio,  per  con- 
tinuar quindi  le  sospese  negoziazioni.  Il  generale  russo 
ricusò  d'  accedere  a  questa  proposizione  e  ne  sottomise 
invece  altre  in  cui  trattavasi  della  Servia  e  della  sua  resti- 
tuzione all'Impero  turco.  Pare  che  queste  nuove  offerte 
dei  generale  Kutusoff  non  abbiano  soddisfatto  il  gran- 
visire  ,  giacché  egli  ruppe  immediatamente  ogni  comu** 
uicazione  col  quartier  generale  russo.  I  movirneuti  del 
suo  esercito  indicavano  un  allacco  vicino  ,'  in  fatti  si  è 
avanzato  sino  ad  una  lega  e  mezza  da  Rudschuck 
il  generale  Kutusoff  che  avea  trasferito  in  questa  cil» 
tà  il  suo  quartier 'generale  ,  vi  fece  venir  suocessiva- 
mente  quante  truppe  disponibili  aveva  ,  e  si  mise  in 
grado  di  poter  rispingere  V  attacco  dell'esercito  turco\ 
Urgentissimi  erano  questi  preparamenti  de'  Russi;  giac- 
ché il  granvisire  si  presentò  il  4  luglio  di  buon  matti- 
no per  attaccare  le  posizioni  ru  sse.  L'  attacco  fu  terri- 
bile e  rispinto  più  volte  ,■  ma  il  granvisire  lo  rinnovò 
colla  massima  energia  ,  e  gli  riuscì  finalmente  di  far 
piegare  V  ala  sinistra  de'  Russi  ,  ma  nell'  istante  decisi- 
vo il  generale  Kutusoff  si  recò  egli  stesso  su  que- 
st'  ala  con  alcuni  rinforzi  e  rispinse  i  Turchi.  L'azione 
fu  sommamente  micidiale  ;  ambe  le  parti  combatterono» 
con  incredibile  accanimento  ,  ed  enorme  è  la  perdita 
d'ambedue  gli  eserciti.  Del  resto  il  granvisire  fu  obbligalo 
a  cedere  il  terreno  ed  a  ritirarsi  nel  suo  campo  trincerato 
ove  non  fu  punto  inseguito.  Senza  perder  tempo  egli 
ha   spedito   alcuni   Tartari   ad   accelerar   la   marcia  dei 


tuiforz;  che  aspettava  eia  Adrianopoli  ,  OLce  pater  tWa-l  rtfeal  è  la  base  principato-  degli  Stati  Za  funesta  w* 
Brindare  T  attacco.  Atteso  queste  dispoettionì  dell*  ini-  J  fluenma  delle  passioni  ha  potuto  ritardare  l'interna 
aùco  il  generale  iyutusoff  Rappigliò  al  parlilo  di  di-  ì  pacificazione  del  Regno;  ma  ho  fidanza  eh'  essa  non 
struggere  Rudschuck.  I  tarderà  ad  avere  effetto.  Sono  persuaso  die  tulli  i   ma- 

v  Ritto  l'esercito  lusso  ocfopa  ora  |à  riva  sinistra  j  gùtrbti   hanno   ispirato   ed   ispirano    colla    loro  condotta 
del  Daouiio  ,  e  quello  di  gratfvisire  la  destra.  »  I  *'  amor    dell  ordine,    aggradisco   i  sentimenti    che    mi 

C    ■•  dp  l' F  •<-'  e   ">      I  esPr"!lc  ia  cancelleria  in  occasione  del  mio  ritorno. 

In   seguito   il   reverendissimo    vescovo    ha    detto   a 


IMPERO  D'  AUSTRIA, 
Vienna  ,  2  4  Luglio. 
La  notizia  del  rmeotuinciameuto  delle  ostilità  ;-  i  gli 


S.  M.  ; 

Sire  ,  il  vescovo  di    Fagliadolid  ,   il  capitolo  della 
mia   santa   chiesa    ed   d  clero   d>'lla    diocesi  bramavano 


eetiuti  russo  e  tun.o  ha  qui  fatta  una  gran  stnsaijotic.  I  udentemente  il  ritorno  di  F.  M.  in  Casùglia,  e  dirige- 
1  prezzi  dei  cc'.or.e  .tono  rincasiti.  Questa  guerra,  che!  vmo  ,,j  que3£  occasione  le  loro  umili  preci  al  cielo 
già  si  teneva  ptr  finita,    avrà  ancora   altre  conseguente  |  Testimonj  dell'  adempimento  de  loro    voti,  più    non   ri" 


pel  commercio  celie  mercanzie  dei  Levante.  Attualmente 
vi  sono  qui  per  lo  meno  6om.  halle  di  cotone  di  Smir- 
ne  ,  uè  si  trova  chi  voglia  compararle. 
—  li  numerano  va  ricomparendo.  Lo  sconto  è  ribas- 
sato dal  ^o  al  24  per  100.  (  Gas.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORT& 

Francofone ,  1.    Agosto. 


mane  loro  cosa  alcuna  d  augurarsi  a  questo  riguardo. 

Del  resto ,  o  Sire ,  il  vescovo ,  ti  capitolo  ed  il  clero 
sono  tutti  fedeli  sudditi  di  F.  M.  }>tutti  l  amano  di 
cuore  ,  le  augurano  una  lunga  e  felice  vita  ,  le  rendono 
1  loro  omaggi ,  0  si  presentano  d  sum  augusti  piedi, 

S.  M.  si  è  degnata  di  rispondere  in  questi  termini  ; 

Ascolto  con  piacere  i  sentimenti  eli  esprimete    in 

n  j,i  !  vostro  nome  ed  in  nome  del  capitolo  della  santa  chiesa 
S.  A.  R.  il  Granduca  di  Francolorte,  di  ritorno  dal  É  r 

di  Fadiadolid  e  del  clero  della  vostra  diocesi.    Non  du- 


suo  viaggio  a  Parigi  ,   è    arrivato    l'  altrieri    ad    Ascaf- 
ftuihorgo.  (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA, 

Fagliadolid ,  12  Luglio, 

La  giornata  del  io  corrente  è  stata  la  più  lieta 
per  g'i  ah'tanti  di  questa  citta,  i  quali  hanno  avuto  Sa 
Soddifrzione  di  vedere  il  nostro  augusto  Sovrano. 

S.  L.  il  6Jg.  oiamciallo  Duca  d' Istria,  il  suo  stato 


bito  che  non  contribuiate  colle  vostre  esortazioni  ad  tifu- 
minare  i  popoli  sui  loro  veri  interessi,  6  che  raccoman- 
derete ai  parrochi  ed  agli  altri  ecclesiastici  di  predicar 
la  pace  e  la  concordia  ,  partecipando  per  tal  guisa  al 
piano  di  pacificazione  generale  e  di  tranquillila  de*  miei 
Stali,  oggetto  principale  della  mia  paterna  sollecitudine 
e  dall'  amore  che  porto  d  miei  sudditi. 

La  iqun  cipahtà  finalmente  ,    dopo   aver  'presentato 


maggiore,,  parecchi  generali,  molti  offLuli  e  gì  impiegati  j  ai  £e  [e  cbiavi  della  città  col  comandante  della  piazza^ 
civili  eh'  erano  andati  incontro  a  S.  M.  alla  dista  usa  di  I  d^esse  queste  parole  a  S.  M.  : 

tre  leghe  ,  hanno  avuto  l'onore  di  felicitarla  e  di  forma-  ^^  fa  ci[là  di  yaa\iadolid,  presentando  a  V.  M. 

re  il  corteggio  della  sua  reale  persona.  Una  deputasene  j  fe  -^^  ^  ^  pom  ?  benedlce  U  jeUc0  ^orno  ch<s 
delia  cancelleria  reale  aspettava  S.  M.  ad  una  lega  fuor  \  f  gm  promesfu  f  e  ml  quale  vede  f-a  lo  sue  mura  jf 
della  città  |  secondo  V  uso ,  per  offerirle  le  medesime  j  mjg//ofe  gd  d  pà  atnabUe  sovrano.  Lo  stosso  amore 
felicitazioni,  mentre  che  questo  tribunale  ia  corpo,  la  .  ^  spm%eva  lmiezza  e  iulto  ^  suoi  sentimenti  allorché 
wuuui palile,  il  vescovo  ed  il  capitolo  ecclesiastico  era-  ^^  y  ^  meuersi  in  viasgl0  per  fa  Francia  ,  la- 
bo  fuor  delle  porte  per  ricevere  S.  Si.  sciando  orfano  il  suo  regno  che  lo  riguarda  come  il  più 

La   cancelleria   ha   diretto   il   seguente   discorso   a  j  benefico  padre  ,  è  quello  che  ora  interrompa  e  fa  spa* 
G.  M.:  |  rire   i  nostri  echi  col  raddoppiato   romor   delle  danze» 

Sire,  la  vostra  cancelleria  di  VagliaàoM  si  pressa-  delle  acclamaaiom  e  delle  espressioni  della  gioja  die 
ta  d piedi  augusti  di  V.  M  per  offerirle  il  pài  rispetto-  j  ben  manifestano  la  sensibilità  e  f  emozione  d'un  popolo 
so  omaggio  dell  amore  e  della  sommissione  ed  eUa  prò-  j  die  lia  or  inalzato  un  arco  trionfale  alle  porte  della 
fessa  pel  suo  Sovrano,  come  pure  per  felicitarla  intorno  I  città  in  onore  della  M.  V.  Egli  prepara  ancora  altre 
al  suo  raorno  m  mezzo  a  suoi  fedeli  sudditi ,  ritorno  ;  jesie  ed  altri  divertimenti  i  quali ,  senz  essere  degni  dei 
cosi  esattamente  compiuto  ,  come  solennemente  promes-  j  Principe  cui  sono  destinati,  faranno  almeno  chiara  te- 
so nel  suo  passaggio  da  questa  città  allorché  F.  M.  re-  j  stimomanza  de  suoi  voli  e  del  nostro  attaccamento  alla 
cavasi  a  Parigi.  La  cancelleria,  o  Sire ,  fedele  eseccutri-  i  cattolica  e  reale  persona  di  F.  M.  a  cut  piedi  ha  l'  o- 
ce  degli  ordini  di  F.  M. ,  si   e   sforzata    né   cesserà   di  j  nore  di  presentarsi 


sforzarsi  giammai,  coli  interporre  la  sua  mediazione  m 
tutto  d  suo  distretto,  di  sviluppare  nel  cuore  di  tulli  i 
vostri  sudditi  gli  ardenti  voti  ond  è  animata  per  ottenere 

la  pacificazione  generale  e  la  felicità  del  Regno  di  F.  M. 

sopra  tutti  i  Suoi  vasti  dominj. 

H  Re  ha  risposto  - 


\\  Re  ha  avuto  la  bontà  di  rispondere  alla  ausv- 
cipalità  eoo  queste  parole  ,• 

Aggradisco  le  dimostrazioni  di  gioja  colle  quali  la 
città  di   Fagliadolid  vuol  celebrare  il  imo  ritorno.  Quei- 

Ìle  che    lusingheranno  realmente    U    mio   cuore,   saranno 
gli  sforzi  die  (aranno  la  città  in  corpo   ed   i  suoi  abi- 
Vna  delle  mie  prime  cure  sarà  quella  d'  organizzare  j  lana  in  particolare  per  ricondurre  nel  seno  della  società 
i  tribunali?  l' amministrazione  giusta  e  Ubera  ddla  giù-    gli  ujmvii   wasciuad  dalle  passioni  che  trovami   neUa 
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quadriglie ,  e  per  inseguire  ì  malfattóri,  i  disertori,  i  va- 
gabondi che  le  compongono  in  gran  parte.  Queste  qua- 
driglie sono  il  flagello  e  la  desolazione  dei  popoli  i  tutù 
debbono  fare  ì  loro  sforzi  perchè  ne  sia  liberala  la  Spa- 
gna ,  e  perchè  si  ottenga  la  pac.f  cazione.  allora  ces- 
seranno neW  interno  ì  carichi  indispensabili  della  guer- 
ra; ed  io  potrò  rilevar  la  nazione  al  grado  di  prosperi- 
ìà  e  di  gloria  die  le  appartengono.  'Fall  sono  i  miei 
vili  ardenti  desiderj.  La  città  di  J^agliadolid  può  contar^ 
sul  mio  affetto  e  sulla  mia  particolare  benevolenza. 

Queste  risposte  di  S.  M.  e  la  bontà  colia  quale 
eiìa  ba  accolto  tutti  i  capi  della  autorità  costituite  bau» 
ao  eccitato  il  più  vivo  entusiasmo  fra  Y  immensa  pcpo- 
lazioae  cb'  era  andata  a  molta  distanza  fuor  della  città 
per  ricevere  il  Re,  e  che  Io  accompagnò  (Ino  ai  palaa- 
s»,  esprimendo  con  replicate  acclamazioni  la  sua  gioja 
per  la  presenza  del  monarca. 

Le  truppe  erano  in  arme.  La  loro  musica  mangiale 
e  le  bande  de'  danzatori,  vestite  con  eleganza  e  singo- 
larità, precedevano  la  carrozza  di  S.  M.;  il  rimbombo 
del  cannone,  lo  squillo  delle  campane,  gli  ornati  che 
decoravano  le  case  ed  i  balconi ,  e  soprattutto  1'  entu  - 
siasmo  universale  hanno  fatto  di  quest'  entrala  la  pm 
grande  solennità.  S.  M.  è  passata  sotto  un  arco  trion- 
fale. Dirimpetto  al  palazzo  era  eretto  un  magnifico  tem- 
pio allegorico,  che  fu  illuminato  alia  notte  con  molto 
buon  fusto;  generale  fu  l'illuminazione  della  città; 
superbi  fuochi  d*  artifizio  furono  sparati  su  diverse 
piazze. 

Jeri  mattina  S.  M.  ha  tenuto  una  numerosa  corte: 
i  corpi  civili  ,  militari  ed  ecclesiastici  sono  stali  am- 
messi Nella  cattedrale  si  è  cantato  un  solenne  Te  Deum 
iu  rendimento  di  grazie  pel  ritorno  di  S.  M.  Alla  sera 
il  teaUo  è  stalo  aperto  gratuitamente.  S.  M.  si  è  degnata 
d'  intervenirvi  ,  e  vi  è  stata  ricevuta  in  mezzo  agli  ap- 
plausi. Di  là  il  Ile  si  è  recato  ad  una  festa  di  ballo 
data  dalla  municipalità  nelle  .saie  concistoriali  ,  ove  la 
sua  presenza  ha  cagionato  la  massima  so  Jdisfazioue. 

S.  M.  è  parlila  questa  mane  per  continuare  il  suo 
viaggio  verso  la  capitale  (  ov  è  giunta  il  i5  corrente  , 
come  si  è  già  annunziato  ).  Il  medesimo  corteggio  l'ac- 
compagnava, ed  1!  popolo  esprimeva  il  più  grande  pia- 
cere nel  contemplare  il  suo  Re  ,  benché  vi  andasse 
unito  un  sentimento  di  dolore  in  veder  che  gì'  impor- 
tanti affari  del  regno  noa  gli  permettessero  di  fare  un 
più  lungo  soggiorno  in  mezzo  a  sudditi  così  {edeli  e 
così  leali.  (  Gazz.  di  Madrid.  —  Moniteur.  ) 

IMPERO    FRANCESE, 

Leer  t    2 1  Luglio. 

Jer  sera  scoppiò  mi  forte  incendio  nella  vicina 
città  d'  Aurich.  Parte  del  castello ,  la  cappella ,  le  ca- 
serme e  7  altri  edifizj  sono  andati  in  cenere.  Le  torbe 
hanno  preso  fuoco  ,  né  si  sa  iti  qual  guisa.  Al  mo- 
mento dell'  esplosione  sorse  un  grau  temporale  ;  la 
violenza  de*  venti  fece  appiccar  il  fuoco  da  tutte  le 
parti  ;  ed  il  fulmine  incendiò  anch'  esso  una  casa.  Gran- 
dine fortissima  è  caduta  sulla  strada  che  da  Perkum 
conduce  ad  Emien  ,  e  s'  assicura  che  in  quest'  ultima 
città  abbia  rotte  migliaia  di  vetri. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Parigi  Z  Agosto. 


■ 


S.  M.  Lu  tenuto  jeri  uu  consiglio  privato,  ed  ogg" 
uu  consiglio  di  commercio  a  S.  Ctoud.  (  idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 

Ancona ,  5  Agosto. 

Dal  ss5  dello  ecorso  taglio  al  r.°  corrente  agosto 
sorio  giunti  in  questo  porto  16  legni  mercantili  prove- 
gnenti  da  Venezia,  Rimini,  Lusin  piccolo,  Orlona  , 
Chiozza,  Francavilla,  Sebenico,  Sinigagija,  Zara,  carL» 
chi  di  diverse  merci  per  varj   mercauti.  £  //  Metauro.  ) 

Fermo  ,  j  Agosto, 

Questo  sig.  cavaliere  barone  prefetto  con  avviso 
io  data  d'  oggi  rende  noto  ebe  nell'  entrante  mese  di 
agosto,  e  precisamente  esibito  dopo  terminata  la  fiera  di 
Sioigaglia,  si  darà  principio  a  quella  che  da  molti  anni 
suclsi  tenere  nel  recinto  di  questa  centrale  coli'  inter- 
vento non  solo  de*  signori  negozianti  nazionali ,  ma  beo 
anco  di  ragguardevole  numero  di  essi  appartenenti  a  Stati 
esteri.  Viene  assicurato  che  non  sarà  introdotta  innovazione 
per  ciò  che  riguarda  le  merci  ed  i  bestiami  dietro  con- 
certi presi,  onde  l' indennità  de'  commerciami  e  la  buo- 
na loro  accoglienza  pareggino  Y  osservanza  delle  pre- 
scrizioni de'  regolamenti  finanzieri   e  di   sanità. 

(  Ideiti,  ) 


Milano  x  1 1   Agosto. 

Jeri  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  visitati  i  lavori 
del  nuovo  ponte  sopra  il  Ticiuo  che  si  sta  costruendo, 
eu'è  rimasta  assai  contenta ,  avendo  perciò  testificata 
al  sig.  ingegnere  in  capo  Melchioni,  incaricato  della 
direzione  ed  amminislrazione  de' predetti  lavori,  la  sua 
soddisfazione  per  il  talento  e  zelo  e  per  la  probità  che 
dimostra  in  sì  importante  impresa. 

Oggi  dopo  la  messa  ed  udienza  S.  A.  I.  ba  ri- 
cevuto il  giuramento  del  sig.  conte  senatore  Cinzio 
Frangipane  nella  nuova  di  lui  qualità  di  cavaliere  d'  o- 
nore  di  S.  M.  l'Imperatrice  e  Regina.  Egh  fu  presen- 
tato da  S.  E.  il  sig.  Duca  gran  ciambellano.  In  seguito 
hanno  avuto  luogo  varie  presentazioni. 


NAPOLEONE  ,  ec. 

EUGENIO  NAPOLEONE  di  Francia  ,  Viceré  à"  Italia,  ec. 

Essendo  necessario  di  applicare  alla  parte  del  Tirolo    unita  al 
Regno  i  regolamenti  generali   sul  tabacco; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle   finanze  , 

Noi  t  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegatale 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto    segue  : 
TITOLO    P  R  1  M  O. 
Della  priva! iva  dei  tabacchi. 

Art.  I.  La  compra  de' tabacchi  in  foglia,  l'introduzione 
dall'  estero  ,  la  fabbricazione  e  la  vendita  tanto  all' ingi  osso  che 
al  minuto  dei  tabacebi  si  in  foglia  clic  lavorati  nel  dipartimento 
dell'  Alto  Adige  e  nei  tornimi  ex  tirolesi  aggregati  ai  diparti— 
nierUi  finitimi  del  Pregno ,  sono  esclusivamente  riservate  alle  re- 
gie finanze  ,  e  le  contravvenzioni  punite  come  mi  resto  dei 
Regno. 

2.  La  col'ivazione  del  tabacco  continuerà  ad  essere  per-" 
'   areasa   nel  dipartimento    dell'  ^l(0    Adige    sotto  le    condizioni    e 


8gfj 
tìe'  nidcli  elle  verranno  Rescritti  dal  regolammo    pastai*  sulla  - 
coltivazione  de1  tabacchi. 

tìtolo  il. 

Dei  tabacchi  esistenti  attualmente  lieti' Atto  ^<%d  e  nei 
Comuni  ex  tirolesi  aggregati  ai 


i  altri   dipartimenti, 
8  E  Z  I  0  N  E    f  «  I  Ji  A' 
Dei  tabacchi  in  foglia. 

3,  La  direzione  generale  delle  privatile  fari  stabilire  senza 
filaruo  in  ciascuna  Viceprafetiura  uno  o  più  magazzini,  secondo 
ti  bisogno  ,  per  ricevervi  i  tabacchi  attualmente  esistenti. 

4,  Qualunque  persona  ,  nessuna  eccettuata  j,  che  trovisi  ad 
arrrt:  de'tabacchi  in  Joglia  tatuo  estera  che  indigena,  <Ìovra 
farli  portare  a  deporre  nel  magazzino  del  proprio    distretto. 

i>.  Le  foglie  indigene  ni  loro  ingresso  ne' magazzini  saran- 
no edificate  per  ogni  cu-condario  di  coltura  in  tre  qualità: 
buona  .  me  torre  ed  inlinu  ,  all'esclusione  de'  tabacchi  che  han- 
aio   solìi'tto  o   non   mercantili  i  quali  saranno  distrutti. 

Un  circondario  di  coltura,  è  formato  riunendo  i  terreni  che 
producono  tabacchi  di  egual  valore. 

La  classificazione  dei  tabacohi  sarà  stabilita  da'  periti  nomina- 
ti mela  ttal  viceprefetto  ,  metà  dall'  amministrazióne,  e  in  caso 
«ji  uispuriià  di  parere  ila  uu  terzo  perito  nominato  precedente- 
mente dal  preletto. 

6.  il   prezzo  de'  tabacchi   in  foglia   sarà  fissato  per  ciascuna  \  in  preparazione  m  quantità  maggnote  di    due    1 


pagliei  anno -dieci  centesimi  e  pei  tabacchi  lavorali  cinque  Cenasi 
ini  per  libbra  nuova  del  Regno. 

11  diritto  sarà  raddoppiato  quando  UUn 
avanti  il  primo  gcnnajo   181 2. 

4.0  L  cntresót  dei  tabacchi  non  potrà 
luglio"  itila. 


si  esportino  air   -stero 
durare  al  di  ià  de]  3l 


delle  tre  classi  in  ciascun  circondario  di  coltura  da  una  com 
missione  composta  dal  prefetto  uel  dipartimento ,  da  tre  p.  riti 
scelli  fra  1  coltivatori  e  negozianti  di  tabacco,  e  dal  delegalo 
speciale  che  Verrà  spedilo  sul  posto  dal  consigliere  di  Stato  , 
direttore  generale  delle    privative. 

Qui  sia  commissione  prenderà  per  base  della  fissazione  il  prez- 
zo comune  uel  presente  e  dei  due  auni  precedenti. 

Il  giudizio  della  commissione  sarà  sottoposto  dal    prefetto  al- 
J' approvazione  del  ministro  dtlle  finanze.  t 

7.  Le  disposizioni  degli  art.  5  e  6  saranno    pure    osservate  | 
per  la  fissazione  de'  prezzi  delle  foglie  estere  secondo    la  diversa 
loro  specie  ,  e  la  qualità  buona  ,  mediocre  ed  infima  in  Ciascu- 
na specie. 

ó.  L'  amministrazione  rileverà  i  tabacchi  in  foglia  depositati  ! 
Sei  magazzini  ai  prezzi  che  verranno  fissati    come    sopra 
fagliela  l'ammontare  in  due  rate,  metà  entro  dieci    g: 


5."  Le  spese  del  magazzino  e  dell  ehtrepot  sono  a  càrico'  oi 
chi  ne  usa.  il  nnuistro  delle  lìnanze  le  regolerà  con  uni  sua 
decisione. 

TITOLO    Ili. 

Disposizioni  d  ordine. 

13.  Il  deposito  ne' magazzini  <ieh' ammini-traziorte  •  0  n?ì-< 
l' entri  pò  t  reale  come  ali  art.  12  dovrà  essere  definitivamente 
ed  al  pili  tardi  eseguito  pel  primo  del  prossimo  mesa  di  set» 
tembre. 

14.  Passato  detta  termine  j  tutti  i  tabacchi  in  foglia  che  si 
troveranno  presso  qualsivoglia  persona  (  eccettuate  le  piantagio- 
ni del  corrente  1811  )  e  tutti  1  tabacchi  lavorati  o  in  prepara- 
zione che  si  troveranno  appartenenti  a  individui  eli' erano  pinna 
fabbricatori  ,  negozianti  e  venditori  di  tabacco  tanto  all'  ingros- 
so che  al  minuto  ,  saranno  confiscati  ,  ed  i  contravventori  in 
oltre  puniti  colle  pene  prescritte  pel  contrabbando     de1  tabacohi, 

15.  Saranno  soggetli  alle  stesse  pene  e  confisca  <M  cenere 
anche  lutti  gii  altri  individui  presso  i  quali  ,  passalo  il  suddetto 
termine  ,  venisse  a  trovarsi  un  deposito    di    tabacchi     lavorati    9 

re    del    nuovo- 
peso. 

Dopo  il  3t  ottobre  1811  la  ritenzione  di  qualsivoglia  cfuàniftà 
de  tabacchi  di  antica  fabbricazioue  diversa  da  quella  delle  regie 
fabbriche  ,  è  contrabbando. 

16.  Sarà    stabilità   nel    dipartimento    dell'  Alto    Adige    per 


e  ne 
nomi  dalla 
ìiitta  consegua  ,  inevi  entro  novembre  del  corrente  anno. 


Sezione    IL 

Dei  tabacchi  lavorati- 

t  negozi  mti,  fabbricatori  e  venditori  tanto 
ninùlo  di  tabacca  dovranno  far  portare  e 


ali'  ingfoS?» 
deporre     iie{ 


verranno   stabiliti   come 


t>% 

Juà-azzino  o  magazzini  del  distretto  ciie 
all'art.  3  lutti  ì  tabacchi  tanto  fabbricati  clic-  posti  iu    prepara- 
zione die  al  troveranno  ad  avere. 

i  tabacchi  all'  ingrosso  nel  magazzino  faranno  riconosciuti  e 
stimati  <ii  buon  accordo  Ira  il  proprietario  e  1'  amministrazione, 
v.  1:1  Caso  di  disparere  saranno  spediti  1  campioni  a  Milano  per 
essere  peritati  dal  direttore  delle  fabbriche  de'  tabacchi  ,  sotlo. 
1'  approvazione  del  ministro  delle  finanze  come   all'  art.  6. 

io.  I  tabacchi  che  hanno  sofferto  e  non  mercantili  ver- 
j-auuo  distrimi. 

II.  L'amministrazione  farà  pagare  I'  ammontare  del  prezzo 
«le' tabacchi  lavorati  in  quattro  rate  eguali  di  trimestre  in  trime- 
stre. La  prima  rata  sarà  pagala  ira  dieci  giorni  dopo  la  consegna 
de' tabacchi  ne  magazzini.  Per  le  partite  non  eccedenti  il  valore 
di  dieci  mila  kre  il  ministro  nelle  finanze  ne  ordinerà  il  paga- 
Ifienta  entro  termini  più  corti. 

Sezione    III. 
Disposizione  speciale  comune  ai  tabacchi  in 


J< 


Aia    e    lavorati. 


fabbricar** 


12,.  Se  un  coltivatore  ,  negoziante  all'  ingrosso  o 
te  Si  tabacchi   preferirà  di  spedire  i  proprj   tabacchi     all'estero  , 
8ura  autorizzalo  a  tarlo  sotlo  le  seguenti  condizio.111: 

I."  I  tabacchi  saranno  messi  il)  en  repót  reale  in  uh  magaz- 
zino a  doppia  chiave  ,  una  delle  quali  rimarrà  presso  un  im- 
piegato dell"  amministrazione  ,  e  l'altra  presso  il  negoziante  o 
fabbricante. 

Non  sarà  ammessa  all'  entrep.pl  veruna  partita  minore  di  die» 
cimila  libine  di  tabacco  ,  pe^o  nuovo  del  Aegno. 

j.°  Non  potranno  estrarsi  dal  inagazzino  1  tabacchi  se  non 
fcev  passare  all'estero  colle  cautele  e  sotto  le  pene  prescritte  da- 
|li  articoli  5S,  54,  5à  e  5<a  del  Nostro  Decreto  14  agosto  1810 
sul  co mnerciQ  de'  tabacchi  nell  Alto    Adige. 

3."  Ver    V   esportazione    de*  tabacchi  in   foglia    all'  estera    ti 


conto  dell'  amministrazione  una  o  più     iabbriche  d:   tabacco. 

Iiilanto  ed  immediatamente  dopo  la  pubblicazione  del  presente 
Decreto  l'amministrazione  farà  aprire  in  detto  dipartimento  dei 
luoghi  di  vcudita  di  tabacchi  per  proprio  conto. 

La  tariffa  del  prezzo  de' tabacchi  nell'Alto  Adige  sarà  prov- 
visionalmente regolata  da  una  decisione  del  ministro  delle  linan- 
je  ,  che  la  sottoporrà  alla  nostra  approvazione  pel  primo  geii- 
najo del  l8i3. 

17  II  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione 
del  presente  decreto  die  sarà  pubblicato  nel  diparljmentQ  ■lell'AI- 
to  Adige  e  ne'  comuni  ex  tirolesi  aggregati  ai  dipartimento 
della   Piave,  ed  inserito   nel  bollettino  delle  leggi 

J)alo  dai  palazzo  reale  di  Milano  il  2.3  luglio    18IJ. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  S'ato 

A.     SllUGElli. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Sgala,    Dai  commedianti    ordinarj 
i  di    S.  M.   I.    e  R.  si  recita  Oreste  ,  tragedia. 

R.6  Teatro  m.LLA  Canobiana.  Si  rappresenta  in 
musica  Oro  non  compra  autore  ,  col  ballo  //  ritorno 
d'   Ulisse  vn  Itaca.  Ultima  recita. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica  lì 
trombetta  ,  musica  del  s;g.  M.°  Er-."  Dusseck,  col  balio 
Elisa  0  sìa  //  Monte  S.  Bernardo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo, 
\  La   gara  fra   Brighella    e    Girolamo    a  favore 

!  padroni. 
Anfiteatro    della   Stadera.    Dalla    cmnp. 
1  replica  La  Lodaviska. 
1 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neil'  Anfiteatro.  Dati*  compagnia    Pin    Cristiani 
recita  11  Puzzo  del  Reno. 

Serata  a  beneficio  di  Demetrio  Pn  Cristian i. 

Nell*  altrevolie  locale  del  Panoiama.  Vedesi  un  ga- 
binetto min  are  composto  di  m,u  figure  di  metallo 
rappre -tentanti  ie  posizioni  de'te  armale  francese  ed  au-° 
siriaca  nella  giornata  di  Wagratu. 


si  '•(•cila 
de    loro 


Ba 


oci  si 


Sì 


Miia.no ,  dalla  tipografia  di  Federigo    Agnàill ,  uel'e 
euntr&da  di  S,  Margherita,  num."   u*3 
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Milano,  Giovedì  i5    Agosto   1811. 
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Tutti  gii  stti  a"  ajnmiai>'!tr3i«ion8  poli  in  questo  foglio  jono  officiali. 
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NOTIZIE  ESTERE 


C, 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  29   Luglio. 


^ia  ha  Ietto,  anche  superficialmente  ,  la  gazzetta 
di  sabato  scorso  riconoscerà  facilmente  che  ben  lungi 
dall' essere  1*  esercito  allealo  in  grado  d»  liberar  la  Spa- 
gna ed  il  Portogallo  ,  questo  oggetto  è  p:ù  che  mai 
lontano.  Dopo  il  dispaccio  di  lord  Wellington  ,  del  4 
torrente  ,  pare  che  l'  inimico  abbia  inondato  innanzi  , 
il  7  ,  un  considerabile  corpo  di  cavalleria  ,  appoggiato 
da  alquanta  infanteria  ,  colla  mira  di  tagliar  fuori  alen- 
ili distaccamenti  di  frappe  inglesi  5  occupati  ,  sotto  gli 
ordini  del  maggiore  Cooks  ,  a  scoprire  i  movimenti  dei 
Francesi  ;  ma  ciò  non  ostale  ii  suo  progetto  è  an- 
dato a  voto.  Questi  movimenti  d'  avanzarsi  ,  divenuti 
assai  frequenti  per  parte  del  nemico  ,  non  indicano  già 
/  come  lo  suppongono  i  giornali  ministeriali  )  una  mira 
dì  seoar^r  le  sue  f'rze  r  ritirarsi  ,  a-  Molto 
che  gli  eserciti  francesi  ruuojano  di  fame  ,  come  ci  ve- 
niva detto  ,  nelle  paludose  pianure  dell'  Alenlejo.  II 
fatto  si  è,  al  contrario,  che  oggidì  1'  esercito  inglese  è 
quello  che  occupa  1'  Aìentc jo  che  doveva  esser  sì  fu- 
nesto all'inimico  ,  in  tempo  che  Soult  e  Marmont  si 
sono  postati  in  un  terreno  più  salubre  e  più  fertile. 
Ma  quel  che  mette  I'  esercito  inglese  nella  più  critica 
situazione  è  la  mancanza  dui  generale  Blake  il  quale 
*'  è  ritirato  colle  truppe  che  comanda.  Non  si  possono  leg- 
gere le  osservazioni  di  lord  Wellington  sui  movimenti 
di  questo  generale  senza  discoprire  la  verità  di  quanto 
abbiamo  già  annunziato  sulla  fede  di  lettere  paiicolari, 
cioè  che  v'è  stata  della  malintellingenza  fra  gì'  Inglesi  e  1'  e- 
sercito  di  Blake  ,  e  che  questa  è  la  sola  causa  del  suo 
primo  movimento  verso  Cadice.  E  pure  di  concerto  eoa 
s;mili  generali  e  con  simili  truppe  e'  invitano  i  nostri 
ministri  a  combattere  per  la  liberazione  deli'  Europa! 
anche  dopo  che  il  prode  generale  Biake  ,  alla  testa 
delle  sue  legioni  parimente  prodi,  composte  di  nm.  uomini 
per  lo  meno  ,  non  si  è  potuto  impadronire  d'un  fortino 
occupato  da  3oo  soli  Francesi  ,  e  che  dopo  d'  esser  ri- 
masto per  due  giorni  sotto  a  questa  piazza  ,  5'  è  visto 
costretto  a  ritirarsi  sulla  Guadiana  !  Signore  ,  liberateci 
da  simili  alleati!  Noi  abbiamo  bene  spesso  domandato 
per  quale  oggetto  combattevamo  nella  Penisola  ?  ma 
sebbene  tale  domanda  interessi ,  più  di  qualunque  altra, 
la  prosperità  e  la  gloria  futura  dell'  Inghilterra ,  vi  sono 
però  pochissime  persone  che  diansi  la  pena  di  farla,  e 
meno  ancora  che  s'  avventurino  a  risponderle.  Non  si 
può  vedere  ,  seasa  il   massimo  stupore  ,  i'  indifferenza 


d?  un  Iato,  e  la  mancanza  di  coraggio  dall'  altro  rela- 
ii. -aulente  ad  Un  oggetto  che  iuteressa  tutta  la  nazione -• 
ciò  indica  una  mancanza  d'  idee  ed  una  vergognosa 
Rettitudine  per  esseri  irragionevoli.  Ma  e  che  !  la  na- 
zione iutiera  non  par  ella  immersa  in  una  profonda 
apatìa  sulla  sua  sorte?  e  non  dobbiam  noi  temere  che 
q-talche  grande  e  terribile  catastrofe  non  venga  a  to- 
glierci in  un  momento-  quella  preminensa  sopra  tutte 
le  nazioni  dell'  Europa  ,  di  cui  siamo  andati  superbi 
da  sì  gran  tempo?  Il  nostro  commercio  distrutto,  le 
nostre  manifatture  aunicbilate  ,  i  nostri  artigiani  ridotti 
a  cercar  la  limosina  ,  il  eredita  pubblico  e  privato 
estinto  ;  finalmente  la  circolazione  della  moneta  legale 
rimpiazzata  da  uua  carta  decaduta  ,  lutto  queste  circo- 
stanze sono  incapaci  di  togliere  la  nazione  alla  suat 
torpidezza,  ed  anche  d'  ispirarle  per  un  istante  la  bra- 
ma di  rintracciar  le  cause  che  l'hanuo  strascinata  in  sì 
deplorabile  situazione. 

Ciò  non  ostante  resta  ancora  da  rispondersi  alla 
questione  di  sapere  il  perchè  noi  combattiamo  in  Ispa- 
goa  ed  in  Portogallo;  è  egli  forse  per  liberar  il  paese 
dal  potere  del  nostro  nemico,  o  per  restituire  al  Prin- 
cipe del  Brasile  la  sua  corona?  ftoi  non  possiamo  giun- 
gere al  primo  scopo  ,  né  sembra  che  abbiamo  punto 
per  oggetto  il  seconda.  Qual  è  dunque  lo  scopo  per 
cui  combattiamo  n»lla  Penisola  ?  Risponderemo  ch'egli 
è  soltanto  per  innalzar  la  famiglia  Wellesley  ed  i 
sicofanti  che  piegano  il  ginocchio  al  nome  di  que- 
sta casa  di  despoti.  Qual  è  dunque  lo  stato  d'avvili- 
mento a  cui  è  ridotto  oggidì  questo  paese  non  ha  guari 
libero  e  felice?  Quando  mai  la  nazione  aprirà  gli  oc- 
chi, e  vedrà,  sotto  al  suo  vero  aspetto,  la  deplorabile 
situazione  in  cui  si  trova?  Quando  mai  il  flagello  della 
guerra    cesserà   di    desolar   la    terra? 

(  Cour.  de  r  Europe.  ) 

Del  i.°  stgoslo. 

Windsor,  i.°  .4%osto. 
«  Da  jeri  in  poi  non  vi  è    stato    cambiamento    al- 
cuno nello  stato  della  salute  del  Re.  » 

Jeri  mattina  il  sig.  Hilfold  si  è  presentato  al  Prin- 
cipe reggente  per  fare  a  S.  A.  R.  un  rapporto  sullo 
stato  della  salute  del  Re.  Siamo  informati  che  venerdì 
scorso  S.  M.  è  stata  più  male  di  quel  che  fosse  stata 
in  tutto  il  corso  della  sua  malattia.  Sabbato  prossimo 
tutti  i  membri  del  consiglio  delia  Regina  si  recheranno 
a   Windsor  per  ricevervi  il   rapporto  de'  medici. 

—  Il  4  luglio  ,  il  Milford  ,  avente  a  bordo  1'  ammi- 
raglio Keales,è  arrivato  a  Gibilterra.  Questo  ammira- 
glio partirà  quaoto  prima   da   quel  porto  per  andare 


9<*  ,  .    •  ,,     ,  ...  ja„,„,;  ,    «lamn,  del   »>  Il  P">nito  della  vendila  MI'  «pera  in-s 

ad  a.nmere  1  comando  »  capo  dell.  flo.U  far»»  .    £mp.^  ^  J>  ^  ^^  ^  ^  .  ^ 

T°'0D:Po8linl.i-*.P-,d..o,dWeUi„6.on,»on|    -La    un.    «salone    pubblica    "»**»<•£ 

P         .  ,  ,         jai  p,Plnl,,ii0  amatori   della   letteratura    russa    ha    avuto    luogo   il    26 

nhlvim  mù  ricevuta  alcuna  uot'zia  dal  Portogallo.  ?  *">»<■ 

aDi>  ani  più  nccv  o  ,  .         PictroborRO.  Quanto  prima  coir.psnranno  due 

il  generale  Stewart  ed  un  gran    numero  d  ufficiali  ,  maggio  a  ritir         g      \.  r  r 

r    ••  •    j      ,U,    a    Portsmouth    in    17     volumi   delle   letture    fatte   nelle  altre    due   sessioni.    Il 

feriti   sono    arr-vati    da    Lisbona    a    fortsmouiu    in    17 
«iorni.  Essi  avevano  Usuato  1'  esercito  ne  suoi  acquar-     P'»o  è  già  stampato. 

<°  r-.  \  a    ormi»    pri    1    ha 


tierainenti.  Il  quartier  generale    trovasi   tuttavia  a  Port 

Alegre. 

Del  2. 

Windsor 


Le  acque  ed  i  bagni  del  Caucaso  sono  frequenta- 
tissimi ;  continuamente  passano  da  Voroneg  de'  viag- 
giatori che  si  recano  a  questi  bagni.  Il  fratello  maggiore 


«  S.  M.  ha  passato  la  notte    senza    dormire.   Oggi  i 
non  trovasi  cosi  bene  come  jeri.  »> 

Le  lettere  di  Caraca  fi  tu  alla  data  del  22  giugno 
annunziano  che  la  rivoluzione  vi  si  eseguisce  con  buon 
successo.  Tutte  le  province  vicine  erano  fermamente 
unite  per  la  medesima  causa.  (  Jour.   de  T  Emp.  ) 

TURCHIA. 

Smirne  ,  1 7  Giugno. 


EiaiCTl     CUC    01     Ittauu    «■     IJV.V.J1;.     ~-D — gg 

,  2  agosto.         del  cancelliere    conte    d!    Romanzovv  è  morto  aile  acque 
rmire.   Ogtfì     del  Gaugasa  (  J°Ur>  de  V  ^  } 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  5o  Luglio. 
Un  forestiere,  chiamato  Schmeecfeldt,  che  il  go- 
verno aveva  yper  due  volte  bandito  dal  regno,  ha  osato 
ricomparire  in  questa  capitale.  S.  M.  medesima  lo  vide 
1'  altrieri  a  io  ore  3/4  pomeridiane,  al  momento  in 
cui  questo  monarca  ritornando  da  Fredcncsberga  smon- 


Smirne,  17  Giugno.  cui  quesio  u,uu<..,*.— „--..,—  0 

Un  violento  incendio  s.  è  manifestato,!  io  di  que-  Uva  al  palazzo  d'  Amaliemborgo-  Il  Re  lo  fece  imme- 
sto mese  nella  nostra  dita  verso  le  11  ore  pomeridia-  diamente  arrestare  nel  palazzo  stesso,  he  gì,  trovarono 
ne-  le  fiamme  spinte  da  un  forte  vento  del  Nord  hanno  !  indosso  tre  pistole,  due  delle  quali  caricate  a  palla,  Egli 
incenerito,  ,n  meo  d,  quattro  ore,  tutti  gli  sdorai  o  sia  I  fu  subito  condotto  nella  cittadella.  Una 
tutti  i  luoghi  ove  si  vendono  le  mercanzie  tanto  indi-  tare,  preseduta  dal  sig.  maggior  generale  Lorentz,  e  in- 
«ne  che  esotiche,  ed  ove  sono  stablite  le  marnature.  |  caricata  d'  esaminare  con  tutta  la  prestezza  possibile 
Due  moschee,  an  gran  numero  di  botteghe  e  di  ma-  questo  affare,  onde  sapere  come  mai  questo  forestiero 
gazzmi,  due  grand,  palazzi,  una  quantità  di  case,  di  si  è  introdotto  di  nuovo  neg.i  Stai,  danesi,  e  eoo  qua- 
Wni,  d.  tnitone  e  di  fabbriche  di    sapone   sono    state  j  le  intenzione  si  era  inoltralo  nel  p.bzzo  del  Re 

ridltte  ,n  cenere.    Fortunatamente    ì  incendio   non    si    è  ;     -  Jeri  il  Re  è  pa.tito  per  un  g.ro  nell  isola    d,    Ze- 

propa.a.o  a,  mercati  de' panni.  Questa  disgrazia   ha  ri-   \  landa;  egli  vi  passerà  a  rassegna  alcuni    reggimenti,    e 

douo   molte  fam.ghe  alla  miseria:  la  perdita  è    valuto*»      sarà  di  ritorno  per  ,1   i.-  agosto.  (  Idem.  t 

20  milioni,  lì  disastro  è  tanto  pm    grande,    quanto    che 

ne  risulta  una  penuria  di  legne,  poiché  sono  state  tutte 

consumate    dal    fu^co   ;     e    atteso     1*    attuale    arrena- 

mento  della  navigazione,    sarà    difficile    il    procurarsene 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,   5i    Luglio. 
Abbiamo  sott' occhio  un  saggio    del    caffè    indigeno 


C11C    il    procurarono  ^  ^^  ^.^  ^   g^^.^  . 

altre  provviste.    D- pò    questo    incendio,   alcuni   ma, vagì  ;     ^  ^  ^  ^  ^  ^  occupato  dl  questa fabbnca. 

hanno  tentato  d.  appiccarne  mi  altro;  ma  speravas,  che  j  ^  ^r  ^  ^^  tf.ueudervi  con  egoi  cura,  e 
le  rigorose  provvidenze  state  date  preverrebbero  simili  |  -  ^  ^  ^  ^^  ^  ^^  .  ^  ^^ 
attentati;  si  è  altresì  sofferta  un'  altra  calami;  una  .  ^  _i  ^  ^  .^.^  ^  fo  dimenticar  tolalmen«9 
quantità    di    cavallette    ha    devastato      tutto    il    ricolta;  j        ^  ^ ^^  ^^  riajpsazaarla   in  graa 

fortunatamente  le  b,ade  erano  già  ne' grana,,  ed  1  coto-  ^^ 


ai  potevano  essere  seminati  di    bel    nuovo 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pieiroborgo  ,   ,6  Luglio. 


parte.  (  Moniteur.  ) 

GERMANIA. 

Carlsbad ,    22    Luglio. 
V  altrieri  è  qui  morto  S.  E.  il  sig.  barone  di  Bour. 


Sulla  proporne  del  ministro  delie  relazioni  J  going,  ministro  plenipotet»  ano  d.  g.  M.  I  Imperalor 
estere  S.  M.  1'  Imperatore  ha  dato,  in  data  del  i5  \  de'Frances,  presso  la  corte  di  Sassonia.  S  E.  era  qui 
L«io  la  sua  ap/rovazone  alla  pubblicazione  dei  j  ginnt.  ammalata  e  non  uscì  p,ii  dal  suo  arrivo  in  pou 
m  6S     '  r'  ,     .-     .»  , j:     .--.„„;  e*  „i;  *nnn  rpsi  ffli  ulium  onori  con  ersn  pompa, 


tritati     ed    altri    documenti    risguardanti    1*  Impero    di 
Russia ,  che  trovansi  negli  archivj  del  dipartimento  de- 
gli   aff  ri   esteri.    Quest'  opera,   composia  alla  foggi»  di 
quella  del  sig.  Dumont ,  porlerà  il  titolo    di    Documenti 
e  Trattati  dell'  Impero.  11  ministro  s'  incarica  delle  spese 
della   stampa    del    i.°    volume  ,     che     sono    valutate    a 
a5m.  rubli.  Una  commissione  nominata  negli  archivj   di 
Mosca,  sotto  la  direzione  del  consigliere  di  Stato,    sig- 
B-<i,  vxb-Kamensky,  è  incaricata    di    questo    lavoro,  e 
J      saià    parimene    della    vendita    dell'opera,    di  cui  si 
si. -,uì perai mo     iaoo     esemplari.    Il    denaro   che  risulterà 
dalla  vendita  del    i.°  -volume 


Oggi  se  gli  sono  resi  gli  ultimi  onori  con  grjn  pompa, 
evi  hanno  assistito  S.  A.  R.  la  Principessa  Maria  Anna  e 
varj  distinti  personaggi,  ufficiali  ed  eminenti  funzionar} 
pubblici.  (    Cour.  de  l Europe.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  28  Luglio. 
La  notizia  dell'incendio  di    Smirne,   a  cui   pareo ~ 
chie  persone  nen  volevano  prestar  lede  ,  perchè    la  ri- 
guardavano come  una  voce  sparsa  dai  monopolisti,  si  è 
gasatamente  confermata   (    V.  la  iva*  #g h 
,„.    spiegato    per   la  [  l-elu«  di  Salonicm  .  di  Cc.aoUnopolt  dmono  «he  d^ 


io  al  i4  giugno  due  torri  di  Smirne  ed  immenti  ma- 
gagni sono  stati  preda  delle  fiamme.  Laonde  ,  coma. 
di  Natòlia  ed  altri  articoli  del  Levante  sono  aumentati 
di  presso,  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Monaco,  3i  Luglio. 
Il  Re  e  la  Regina  di  Baviera,  dopo  d'  aver  ab- 
bandonato Baden,  sono  andati  a  Sciatto»  per  vedervi 
la  cascata  de.  Reno.  Di  la  le  LL.  MM.  si  sono  recate 
»  Lindau  dalla  parte  del  lago  di  Costane.  Il  He  .  ar- 
cato questo  dopo  pranzo  a  NmCemborgo  ,  e  la  Regina 
v,  arriverà  un  po'  p*  tardi.  Pare  che  le  acque  di  B- 
dea  abbiano  molto  giovato  alla  samie  delle  LL   MM 

(  Momtcur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  9  Agosto. 
Il  5  agosto  le  LL.  MM.  hanno  visitalo  le  case  ina 
periali  Napoleone  d' Ecouen  e  di  S.    Denis ,  stabilire  da 
S    M    l    e  R.  per    l'educazione   delle   figlie   de' membri 
dell.  Legion  d'Onore.    S.    E.  .1    gran    cancelliere    della 
Legione   ha   avuto    1'  onore    di    r.cevervi   le   LL.  MiVi. 
L'imperatore  si  è  compiaciuto  d.  farsi  render  conto  di 
tutto  quanto  è    relativo    alla    salute,   all'educatone    ed 
ab' istruzione  delle  numerose  alunne  di    questi  due  sta- 
bibmenti,  e  si    è  degnato   d.    testificare    la    sua    soddi- 
sfazione alla  signora  soprintenden- e  ed  alle    altre  darce 
d,  ciascuna  di  queste  due  case  impenali.  {  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana,  ab  Luglio. 

Il  sig.  barone  Paolo  di  $derer    è    stato    nominato 
o  .      ^  :ii:_;«i,.    P"<tIi 


9r7 
I         fa  seguito  S.  A.  t.  ha  visitato   successivamente   1» 
Scuola  militare,  i  Gabinetti  dell'Università  e  l'Ospedale 

del  comune. 

Essa  è  stata  contenta  per  ogni  rapporto  della  Scuo- 
la militare  ,  e  si  è  deguata  di  esprimere  la  sua  soddt- 
sfaz.one  ai  capi  dello  stabilimento  ed  agli  alhevi. 

Ha  pur  veduto  con  piacere  che  i  fondi  stati  ac- 
cordati l'anno  scorso  per  arricchire  i Gabinetti  dell'Uni- 
versità sono  stati  impiegati  as^ai  vantaggiosamente. 

Quanto  all'  Ospedale  ,  S.  A.  L  non  ebbe  che  a 
compartir  elogi  alla  congregatone  d.  canta  pel  modo 
con  cui  è  tenuto  e    per    le   cure    cbe    vi    si    hanno    pei 

meliti* 

Finite  queste  visite,  S.  A.  !.  è  ritornata  a  casa  ove 
ha  ricevute  tutte  le  autorità  locali  e  s'è  intrattenuta  a 
lung.  con  esse.  S.  A.  1.  non  ha  voluto  ritornar  a  Mi- 
lano  senza  prima  aver  veduto  il  s.g.  Alberico  di  Bel- 
gici oso,  vecchio  ottuagenario,  e  capo  d'una  delle  pia 
antiche  famiglie  del  patse,  il  quale  risiede  in  una  delle 
sue  terre  distante  qualche  lega  da  Pavia. 

Il  sig.  d,  B«ig.«  joso  ,  pr.RO  della  vista,  e  in  età 
d'  B'i  anni  ,  si  è  mostrato  sensibilissimo  alla  v.sita  di 
S  A  I  e  1'  accolse  con  quella  libertà  di  spinto  e 
qùeli'  amabile  garbatezza  che  hanno  semp-e  disunì 
questo  rispettabile  vecchio. 

S  A.  I.  gh  ha  fatto  1'  onore  di  pranzare  .con  lui  , 
ed  a  sera  soltanto  ìasoò  uà  osp.te  che  1'  avaa  doppia- 
mente interessato  per  la  sua  età  ed  amabilità,  e  pei 
buoni  ed  onorevoli  sentimenti  d.  cu,  ha  sempre  date 
Unte  prove  e  che  reputò  gran  sorte  il  poter  nuova- 
mente palesare  in  questa  circostanza. 


console  g 


aerale  d'Austria  Oefle  Province   illiriche.  Egli 


federi  in  quesl»  paliti  a  F  .«ne.  (  rdeg.  off.  ì 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Mdano  ,  i4  Agosto. 
Questo  dopo  pranzo,  vigilia  del  giorno  onomastico 
e  natalizio  di    S.  M.   I' Imperatore   e    Re,   hanno    avuto  j 
lU(,„o  le    manovre   ed    evoluzioni   militari    a   fuoco    g-à  , 
da  noi  annunziate.  Esse  sono  state    eseguite   con    molta  : 
precisione   e   coli'  universale    aggradimento   degli    spet- 
tatori. . 
Magnifico  era  il  colpo  d'  occhio  della   parata  e  dei 
viaj,    della    piazza   d*  armi  ;    immensa    la   (olla    degli 
«nettatori  in  carrozza,  a  cavallo  ed  a  piedi.    S    A.  I.  la 
Viceiegina,   circondata    dalle    dame    e  da  parecchi  per- 
sonaggi   della    corte,    ha    vista     la    parata    dal    balcone 
attiguo    al   Pulvmare    dell'  A  ifiteatro.   Le    truppe  hanno 
Spesso   palesato    i    loro    sent.menii  per  P  augusto  nostro 
sovrano  colle  ripetute  grida  di  viva  V  Imperatore 

Alla  sera  poi  vi  è  slato  concerto  e  circolo  a  Corte 
ne' grandi  appartamenti. 

■  ii  '  i  " 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  è  andata  jer  mattina  a 
Pavia  ove  ha  passato  in  rassegna  i  reggimenti  d'  arti- 
glieria a  piedi  ed  a  cavallo  e  le  compagnie  d'artiglic 
ria  de' reggimenti,  ed  ha  quindi  visitato  l'arsenale.  S.A. 
è  rimasta  soddisfatta  de  due  reggimenti,  dell'  istruzione 
delle  compagnie  de  reggimenti  e  dei  lavori  dell'arsenale- 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ecc. 

S,pra  rapporto  del  ministro  dell   interno  , 
jjfoi,  in  virtù  dell'autorità  die  Ci  è  stala  delegata,  ecc. 

abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art  i.  Nel  dipartimento  dell'  Alto  A  Ugo  come  in 
tutti M  altri  del  Regno,  n  e  uniformua  de  pesi  e  dì 
misure. 

a.  La  diecimilionesima  parte  (  la  10.0^0,000  )  dej 
auarto  del  meridiano  terrestre  costitutS.ee  la  nu<;a  unita 
Tmmra  lineare  Essa  chiamasi  metro,  h  metro  e  la 
base  di  offa  misura  e  di  ogni  peso. 

5    II   metro   si   divide   in    dirci  pari,  eguali  che  di~ 

Co  J  palmi.  Il  palmo  in  dieci  dui.  Il  duo  in  dicci  atomu 

4.  Mille  metri  determinano  la  lunghezza   del   nuovo 

\  miglio.  .    ., 

5  V  unità  di  misura  superficiale  e  il  metro  qua- 
*  Arato  li  metro  quadrato  contiene  cento  palmi  q^drati^ 
|  tpaC  Tarato  cento  diti  quadrati  :  U  duo  quadrato 
'.  cento  atomi  quadrati. 

6  Un  nuadraio  di  cento  metri  di  lato  costituisce  la 
nuota  misuri  dei  terreni  che  si  chiama  tornatura. 

7  La  tornatwa  si  dmde  in  cento  parti  eguali  che 
diconsi  tavole.  Ciascuna  di  queste  e  un  quadrato  dt  dieci 
metri  di  lato 


8  //  metro  cubico  è  V  unità  di  misura  dei  solidu 
EssocLene  nulle  palmi  cubici.  Il  palmo  cubico  mille 
dui  cubici    II  duo  cubico  mille  atomi  cubici. 

q  La  decima  parte  del  metro  antico  è  t  unità  di 
m,sJa  di  capacità.  La  medesima  serve  egualmente  pei 
si  fini  e  pei  liquidi.  Essa  chiamasi  soma. 


io.  La  soma  sì  divide  vi  diesi  partì  eguali  dette 
i.    :c:  la  mina  in  dicci  piale  :  la  pinta  in  dicci  coppi. 

ii.  La  nuova  unità  di  p^so  chiamasi  libbra.  Essa 
t  costituita  dal  peso  di  un  r  almo  cubico  ,  o  sia  di  ima 
piata  d  acqua  distillata  e  ai  grado  della  massima  sua 
densità  ,  pesata  fisi  vólo. 

T2.  La  libbra  si  divide  in  dieci  parli  eguali  che  di- 
consi  o::ce  :  E  oncia  vi  dieci  grossi  :  il  grosso  in  dieci 
denari  :  il  denaro  in  dicci  frani.  Dieci  libbre  fanno  un 
rubbo.  Dieci  rubiti  ur.  centinaio, 

i3.  A  preparare  l  esecuzione  del  presente  decreto 
Ca  ad  accelerarne  V  attivazione  il  ministro  dell'  interno 
Ja  immediatamente  pubblicare  le  tavole  dì  ragguaglio  fra 
le  nuove  misure  ed  i  nuovi  pesi,  e  le  misure  ed  i  pesi 
*ikc  si  Osano  nelle  diverse  parti  del  dipartimento;  dà 
t-igni  disposizione  che  giudica  opportuna  onde  agevolare 
i  istruzione  dei  popolo  intorno  al  nuovo  sistema  di  mi- 
nile e  di  pesi. 

14.  Ultimale  le.  disposizioni  preparatorie  e  cono- 
sciuto t'  effetto  che  avranno  prodotto,  il  ministro  dell'  tn- 
frno  determina  e  pubblica  il  giorno  nel  quale  sarà  in 
/..colta  di  chicchessia  l'  incominciare  a  far  uso  delle 
t.uove  misure  e  dei  nuovi  pesi.  Questo  giorno  può  essere 
fissalo  ad  epoche  differenti ,  sia  per  ciascuna  delle  di- 
va se  misure,  *ia  pei  pesi. 

i5.  Dopo  questo  giorno  e  dopo  ciascuna  dell  epo- 
the  che  il  mentovato  ministro  ava  fissate  ,  negli  alti 
dille  autor  uà  e  degli  uffici  pubblici  debbono  le  misure 
t  d  i  pesi  enunciarsi  in  doppio ,  cioè  secondo  il  sistema 
umico  e  secondo  il  sistema  stabilito  dal  presente  decre- 
to. IjU  contravvenzione  è  punita  colla  sospensione  ,  ed 
in  caso  di  recidiva  colla  destiluzK>ne  dalla  carica  o  dal 
ì   impiego. 

s6-  La  suddetta  disposizione  dell'art.  i5  è  pure 
eojnune  ai  giornali  ed  ai  puuulici  tjfissi.  Le  contrav- 
venzioni sono  punite  per  la  prima  velia  con  V applica- 
zione de  sigilli  ai  torchi  per  tempo  non  minore  di  tre 
mesi  e  non  maggiore  di  sei.  Il  tempo  è  duplicato  con 
lìu  1  recidivi. 

17  La  disposizione  dell'articolo  prece-dente  è  co- 
mune agli  atti  ed  alle  pubbliche  operazioni  di  quelli  che 
<  serenano  una  pubblica  professione ,  come  1  notuj ,  ra- 
gionieri ,  ingegneri  ,  architetti  ,  agrimensori  e  sn/aii.  J 
contravventori  sono  puniti  colla  sospensione  non  minore 
di  tre  mesi,  e  non  maggiore  di  sei  dall'esercizio  della  ri- 
spettiva professione.  Questa  pena  è  duplicata  pei  recidivi. 

18.  Nelle  scuole  normali  elementari  i  giovani  sono 
istruiti  nel  calcolo  decimale  e  nel  nuovo  sistema  di  pesi 
f  misure.  E  interdetta  £  istruzione  a  que  maestri  che 
trascurano  di  farlo. 

io.  Dopo  il  rispettivo  giorno  in  cui,  a  norma  del- 
l  art.  1 4.  può  ognuno  incominciare  a  far  uso  delle  nuove 
misure  e  dei  nuovi  pesi,  ogni  pubblico  venditoie  è  tenuto 
d'avere  £  une  e  rispettivamente  gli  altri  nella  sua  botte- 
ga o  net  luogo  dove  esercita  il  suo  trajfico,  e  di  adoperarle 
t itila  contrattazione  qualunque  volta  ne  è  richiesto  dal 
compratore.  Coloro  che  non  hanno  le  nuove  misure  0  i 
vuovi  pesi,  sono  puniti  c>n  ì  interdizione  del  trajjico 
Jinché  non  svitisene  provveduti.  Chi  poi  richiesto  che 
lie  sia  ricusi  d  usarne  e  punito  per  la  prima  volta  con 
la  multa  del  doppio  valore  della  cosa  contrattata.  In 
vaso  di  recidiva  con  la  multa  del  valor  quadruplo  della 
cosa  medesima. 

20.  Trascorso  un  tempo  sufficiente,  durante  il  qua- 
le il  popolo  abbia  avuto  ogni  mezzo  d  abituarli  alt  uso 
delle  nuove  misure  e  dei  nuovi  pesi,  verrà  con  impeciale 
decreto  proclamata  la  corrispondente  abolizione  delle  mi- 
sure €  dei  pesi  antichi, 

2i.  Ogni  pubblico  venditore,  che  dopo  la  seguita 
proclamazione  suddetta  ritiene  nel  luogo  uve  esercita  d 
traffico,  misure  e  pesi  aboliti,  ed  ognuno  che  ne  fa  liso 
nel  contrattare,  è  punito  colla  multa  di  lir.  92.   10.  2. 

Z2.  Chi  altera  in  qualunque  modo   le   nuove   misure 


e  1  nuòvi  pesi,  o  fa  uso  delle  misure  e  ki  pesi  akcraà, 
incorre  nell'i  pana  dì  lire  quallrocentosessanla ,  salvo  il 
disposto  dal  Codice  penale  relativamente  ai  Jdìilì  di 
falso. 

a5.  La  replicata  contravvenzione  al  disposte  nei 
due  articoli  precedenti  è  punita  con  tre  mesi  di  carcere, 
oltre  la  duplicazione  della  multa. 

24,  Le  inulte  nel  p  esente  deareto  inflitte  ai  con- 
travventori  si  applicano  per  una  metà  al  tesoro  pubblico? 
per  l'altra  metà  al  denunziarne. 

25.  //  muhato  che  sia  impotente  al  pagamento  scori* 
la  la  inulta  con  altrettanti  giorni  di  carcere  in  ramonù 
di  cinque  lire  per   giorno. 

26  /  contratti  posteriori  alla  proclamata  abolizione 
dei  pesi  o  delle  misure  locali  non  sono  attendibili  in 
giudizio  se  non  sono  concepiti  secondo  le  nuove  misure 
e  1  nuovi   pesi. 

I  ministri  dell'  interno  e  dille  finanze  sono  incaricati, 
ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda,  dell'  esecuzione  del  pre- 
sente decreto  che  sarà  pubblicato  nel  dipartimento  del- 
l  Alto  Adige  nei  cantoni  di  Primiero  e  Tobiano ,  e 
comuni  aggregali,  al  dipartimento  della  Piave ,  ed  inse- 
rito nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  palazzo  reale  di  Milano   il  2    agosto    181 1. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pei  Viceré, 

//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A,    Strigeui. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del   giorno  i$.  Agosto    i8n. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,01,2  L, 

Lione  ideo»   -     —     -     -     -     -   1,01,2   L. 

Genova  per  un»  lira  f.  b.      -     -     82,8     L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5,io,5  D. 

Venezia  per  una  lira  ital.       -     -     q5,8   — 

Augusta  per  un  fior.  corr.      -     -  2,52,5  L» 

Vienna  idem     —     —     —     —     -     — 

Amsterdam  B.co      -     -     -     -     -     -    3,1 5,0  L. 

Londra  —       —     —     —     -_-. 

Napoli  —       —«»--,», 

Amborgo  per  un  marco       -     -     -  1,87,0  — 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    dei  red? 
dito  dei  5  per  "ioo,   5g.  3/4- 
Dette  di  Venezia,   60.    L. 
Rescnzioui  mi  12.  3/4  per  100. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  14    agosto     181  i 


69  29 
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SPETTACOLI    U  OGGI. 


7 


•* 


R.  Teatro  alla  Scala.   Dai  commedianti    ordinari 
di   S.  M.   i.    e  R.  si  recita  II  falegname  di  Lìvonia. 

Àxj-'iEA-fBo    della    Stadera.    Dalla    coiup.  Batci  si 
replica  La  Endoviska.  Alle  ore  8  e  172. 

Ài  Giardini  pubblici. 
Neil'  Antiteatro.  Dalia  compagina    Pia    Cristiani    si 
recita  Geneyieffa  Duchessa  di  Treveri.  Alle  ore  8  e  112. 


MiLno,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,  ed!* 
eoatrada  di   5.  tlm ferita,  nuca.'   iu3, 


tr?  228 
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Milano,  Yenerdi  iG    Agosto  181 1, 
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NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 
Costantinopoli,  28    Giugno. 

La  città  d'Adriauopoli  è  stata  preda  delle  fiamme. 

(  Jour.  <te  .Pam.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Z.j)ww  ,  28  Lug/io. 

abbiamo  ricevute  parecchie  lettere  scritte  da  ne- 
«ciani»  d,  Londra  e  d*  alcune  altre  p-azze  d'  Inghilter- 
ra Esse  vanno  tutte  d'  accordo  nel  dipinger*  coi  più 
Ceri  color,  lo  stato  9  angust.a  ia  cui  trovasi  il  com- 
mercio iaglese,  io  conseguenza  dell'  esecuzione  de,  de- 
creti di  Berlino  e  di  Milano. 

Dalla  rigorosa  esecuzione  di  questi  decreti  risultò 
in  poco  tempo  la  caduta  del  commercio  e  la  rapida  e 
progressiva  duniuuzione  della  buona  fede  e  del  credito 
delle  case  di  commercio  che  sembravano  le  più   ao'.ifa. 

Ogni  di  s'  aonufliianò  ialnuieuti    e    saicwj.    L*   fa-  j 
«osa    essa   Rich.    W.   e    Lee   ba    sospeso  i  suoi    paga- 
menti  ai    pri.m    di  luglio.   Rich.  Lee  ,   suo   capo,  si  e 
annegato    nella  New-RiVer.    Se   ne    potrebbe  ciìar  una 

folla  d'  altri. 

Le  compagnie  d'  assicurazione  non  offrono  più  ga- 
rantia.  Con  mille  sutterfugi  cercano  esse  di  eludere  gli 
impegni  che  aveano  contralti  ,  e  che  d'  altronde  non 
possono  mantenere  ;  ed  ecco  una  folla  di  processi  1 
quali  contribuiscono  non  poco  ad  aumentare    la  confu- 

sion  generale. 

Non  rimangono  più  agi'  Inglesi  speculazioni  possi- 
bili sul  Continente,  e  nemmen  quelle  che  si  eseguivano 
mediante   il    contrabbando.    Essi   lo  veggono,   e   il  do- 
lore   che    ne     sentono     va    sempre    crescendo   quando 
pensano     che    altre     reiasioni   succedono    a   quelle    che 
s'erano  stabilite  con  essi;  che   il    commercio   s*  incam- 
mina per  nuove  strade  ■  che  Ogni  giorno  essi  divengono 
più  estranei,  alle  operazioni  commerciali  d'Europa;  che  tutte 
le  piazze  del  Continente  s'avvezzino  a   considerare  co- 
me  tali.  Essi  nou  si  lusingano  già  che  la  loro  situazio- 
ne nel    Nuovo   Mondo   possa   somministrar   loro    mezzi 
atti  a  bilanciar  la  perdita  che  soffrono  per  la  loro  esclu- 
sione dal  Continente.  Questo  sogno  trovasi  ,  è  vero,   in 
qualche  gazzetta  ;  ma  nessun  negoziante  vi  si  lascia  ade- 
scare; verso  l'Europa  soltanto,  verso  l'Europa  dirigonsi 
tutti  i    voti  ;    in    Europa    esclusivamente    abitano    tutti    ; 
consumatori  di  derrate  coloniali   e  d'  oggetti    mar-ifattu- 
rali.  (  J»ur.  de  Pmis.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA, 

Henna,  28  Luglio. 
V  osservatore  austriaco  corftiene  quanto  segue  : 
«  Giusta  le  notizie  stateci  comunicate  crediamo  be- 
ne di  rettificare  un  articolo  di  Berlino  concernente  varj 
arresti  fatisi  in  Prussia,  a  motivo  che  abbiamo  riaapu* 
to  che  questo  articolo  proveniva  da  una  sorgente  in- 
fedele: 

r  Le  nuove  disposizioni  introdotte   in   Prussia  nel- 
Painini,  istrione  delle  finanze   avevano  incontrata  molta 
oppostone   come   agevolmente    si    potea   prevedere,  e 
come  £M»  se  l'aspettava  l'autore  di  queste  innomiom, 
il    sig.   barone   di   Hardenberg.   Il   governo,   a    fine  $» 
spianare  le  difficoltà  e  di  proporre   quelle  modificazioni 
che  cirjostaoze  locali  potessero  render    uecessarie,  avea 
non  solamente  chiamali  da  tutte    le  province  ed  uniti  a 
Berline  uomini  istrutti  di  tutti  gli  Stati,  ma  inoltre  ac- 
cordalo  ai    deputali   della   Marca   elettorale,   una   dede 
province  più  aggravate,  la  permissione  di   deliberar  fra 
di  loro  .  senza  che  queste    deliberazioni    avessero   nem- 
meno U  torma  M  uni  die».    &#pé  7-iU:   prrtreSc   p<* 
parte  ti  questi  deputati  sulle  quali  il  governo  non  cre- 
dette di  dover   dichiarare   il    proprio   sentimento  prima 
che  fossero   terminate    le    deliberazioni    generali    degli 
Stati,  S'urgenza  delle  critiche  circostanze  in  cui,  più  di 
ogni  altra  ,  trovavasi  la  Marca  elettorale ,  die  campo  ad 
alcune  rimostranze  che  diressero  a  S.  M.  varj  circoli  di 
quella   provincia,    fra    i    quali    Priegmtz ,   Oberbarnim, 
Ruppin,  Leebuss,  e    Bees- e- Storkow.  Quelle   di    questo 
ultimo,  sebbene  non  enunciassero  punto  le    disposizioni 
colpevoli  menzionate    dell'articolo   su   nominato,   erano 
però  concepite  in  guisa  che  il    governo   le    condannò    e 
stimò  a  proposito  di  punirne  gli  autori.  Quindi,  in  fór- 
ca di  un  ordine  del  gabinetto  dì  S.  M.  i  consiglieri  dei 
due  circoli  signori  Lehmann    e  Di    Schùlz    furono    so- 
spesi dalle  loro  funzioni  come  direttamente   risponsabili 
de'  passi  fatti  dalla  deputazione  del  circolo  ;  il  sig.  conte 
Di  Fmkenstein   ed   il   sig.   maggiore    Di    MarwiU    che 
aveano  presa  la  massima  parte  nella  compilazione  delle 
rimostranze  del  circolo  di  Leebuss,   furono   per    ordine 
della  ornerà  di  giustizia,  arrestati  in  pien   meriggio  ,  il 
primo  a  Madlitz,  ed  il  secondo  a  Fredersdorf,   e   con- 
dotti  a  Spandau   ove   però    vengono    trattati    eon    molti 
riguardi.  11  gran  maresciallo  di  Massovr,  come    addetto 
alla  casa  del  Re,  andò  in  disgrazia  di  S.  M.    per  aver 
firmate  le  rimostranze,  ed  ha  perduto  le  sue    cariche  e 
pensioni.  Tale  fu   esattamente   la  marcia   delle    cose   io 
questo  affare  che  nulla  ha  di  maraviglioso,  dopo  le  ri- 
forme ormai  divenute  necessarie  in  moltissimi  Stati. 


£!0 

»  Por  quanto  concerne  l'arresto  notturno  òVineai- 
bri  degli  Siati  dì  questi  due  circoli,  del  loro  trasporto 
a  Colberga ,  delle  voci  corse  per  rispetto  al  generale 
Ruchel,  e  singolarmente  il  color  rivoluzionano  e  d' in- 
subordinazione che  T  articolo  suddetto  volle  dare  a  tutta 
questa  cosa  ,  basti  i'  osservare  che  n'  è  autore  un  certo 
Saulle  Ascher  ,  Ebreo  mal  informato,  e  stato  carcerato 
uu  anno  fa  per  consimili  calunnie  propalate  in  fogli 
esteri ,  e  che  ,  per  quanto  sembra ,  è  stato  messo  in 
libertà  troppo  presto.  »  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Maiiheim,  5    Agosto 


trovansi  le  Lacche  del  rusc©  (  myrius  syhcstns  )  ed  5 
noccioli  delle  bacche  del  caìabnce  (  cmiactus  oxya- 
camha  L.  )  ,  che  replicati  esperimenti  hanno  mostrato 
unire  alia  delicatezza  del  gusto  altre  pregevoli  qualità 
che  !'  avvicinano  moltissimo  al  miglior  caffè.  11  processo 
per  l'estrazione  del  siroppo  è  semplice,  come  il  prodot- 
to n'è  stato  sperimentato  ottimo  pe'  sorbetti  e  per  gli  usi 
di  cucina  e  mediciaali.  (  Idem.  ) 


La  città  ha  offerto  alta  Granduchessa  la  proprietà 
d'un  bel  giardino,  e  quella  d'una  bella  casa  vicino  alle 
nostre  mura  ed  in  una  situazione  ameoissima.    S.  A.  I 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   DITALI  A. 


Ferrara ,  6  Agosto*. 
Durante  l'ultima  metà  del  p.°  p.°  luglio  soio  eo- 
[  irati  nei  porti  di  questo  dipartimene  8  pieieeh.  L  pa~ 
..  e  compiuta  d  accettare  questo  tenue  presente,  ed  \  ranze,  2  tartane,  .6  battelli,  io  peote  e  due  fcrlL. 
h<  voluta  andane  a  veder  subito  il  di  vegnente.  Il  ma-  ?  zi;  questi  lego,  provenivano  da  Venezia,  Ancona,  Vi- 
gile di  M.iheim,  che  l'aspettava  alla  porta  del  j  sto,  Cervia,  Volano,  Ruumi ,  Smigagha ,  Fmmicino 
g-«d,no  colle   chuy:,   ha    avuto   l'onore    di    dare   alla  j  Monopoli,  Ravenna,  Cesenatico,  Pnmaro    e    Fano,    eoa 

t»rauautnessa  una  festa  campestre.  (  Idem    \  :  „    •  l    j  o  •  ... 

,  n    „  c-mpinre.  .   meni    )  carichi  diversi.  Sono  usati   12  pie  echi ,  \L   paranze      5 

GRANDUCATO  Di  FRANCOFORTE  t    .  1    .    n-  ,.  paranze,    y 

lu  rnAuourutuc  Mariane,  9  battelli,  7  peote    e    4    bragozzi      Erano    di- 

FrancoJone ,  2  Agosto.  |  reltl  ,  Vo!aoo |  Ch,oggia }  y^ .  ^^  ■  GrotteMMr0 

Trecento  uom.o,  dell,  truppe  del  Granduca  d'Assia-  '.  Rimini,   Ravenna  ,   Simgaglia  ,    Pesaro  ,    Fano  ,   Trani 
D^tadt,  sono  partiti  per    la    Spagna   onde    compie-      Bari,  Monopoli,  Cesenatico,  carichi  egualmente    di    <fe 
tare   .  reggimenti  che  s,  trovano  in  quel  Regno.  ì  yersi  generi.  <  Gior.  /err.  ) 

*—  .^«lie  ciuquecento    uomini    sono    stati   imbarcati    ad 


Uniuga  sopra  barche   comperate    a  Bisilea,    e  sono  di- 
ocesi   iungo  il  Reno  per  recarsi  a    WeseL 


Milana  ,  16  Agosto. 
Jeri,  giorno  onomastico  di  S.    M,    1'  Imperatore    e 


—  Alcuni    viaggiatori    asseriscono   che     sono     arrivati     ^E«  e  stato  UD1  giorno   di   festa    per    la   capitate    e   per 
liei  G,  anducato  di  Varsavia  due  ufficiali  del   genio   fran-     tutte  le  Clt,à  del  Regno. 

cesi,  l'uno  de'qjali  è  incaricato    di    dirigere    le    nu„ve  ■  ^o  sparo   del  cannone  avveri  sull'aurora  i    citla- 

fortificazioni  di   Zimosck,  e  l'  altro  di    esaminare  quale     dltli  cne  sorgeva  il  giorno  più  caro  ai  voti  della  patria 


sia  !a  posizione  piti  vantaggiosa  per  erigere  una  duova 

fortezza  al  di  là  di  Varsavia   ai   confini    della    Li'uania. 

(  Cour.  de  Strasb.  -~  Con.  mil.  ) 

IMF  Et  O  FRANCESE. 

Firenze,  9  Agosto. 

Jeri   mattina    S.    A.    I.   il    Principe    Felice,  general 

comandante  delle  truppe   stazionate   in   Toscana  ,  passò 


ed  ai  moti  de'  loro  cuori.  Radunate  poi  nel  mat- 
tino le  autorità  dipartimentali  e  locali,  fu  cantato  il 
Te  Dtum  nella  metropolitana,  come, giusta  il  program» 
ma  già  pubblicato  da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  del- 
l' interno  ,  doveva  farsi  in  tutte  le  chiese  parrocchiali 
del  Regno. 

Al  mezzodì  si  cantò  nella  Reale  Cappella  di  Corte 


in  rivista  neh'  imperiai  giardino  di  Bobboh,  la  truppa  un  Te  Deum  al  quale  hanno  assistito  le  LL.  AA.  II.  il 
che  si  trova  qui  di  guernigione  ,  egualmente  che  la  licere  e  la  Viceregina ,  tutti  i  grandi  personaggi  ed  i 
imperiai  guardia    d'onore  a    cavallo,   ed    il    battaglione  ì  iran  corPi  «el  Regno 


de'  veliti.  L.'  I.  A.  S.  si    cìegi  ò  di  esternare  la  sua  ap 
povazione    per   la    buona    tenuta    di    tutto   il   militare 
guudetto.  (  Gior.  del  dipart.  dell'Arno.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Fasto  (  Abruzzo  Citra  )  ,  26  Luglio. 

Malgrado  le  crociere  nemiche,  il  commercio  di  ca- 
nottaggio lungo  le  coste  dell'  Adriatico  è  sempre  atti- 
vo: quest'  attività  sembra  essersi  raddoppiata  in  occa- 
e-one  dei  a  fiera  di  S/mgaglia.  L'  arrivo  e  la  partenza 
de' legni  1U  porti  degli  Abrutzi  e  delle  Puglie  sono  fre- 
<jut n'issimi.  (  Monu.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Napoli ,  5i    Luglio. 

Nel  Saggio  di  economia  campestre,  pubblicato  per 
1'  anno  corrente  ,  del  benemerito  uos  10  P.  Cjiumelle 
© rm rati  ,  professore  d'  economia  rurale  nella  R.  Uni- 
versità di  Napoli  ,  tra  molte  curiose  ed  utili  notizie 
leegesi  un  nuovo  metodo  di  estrone  un  eccellente  si- 
rpppc  da'  fichi ,  ed  11  catalogo  di  varie  piante  indigene 
da  8i»i rogarsi  cou  buou  successo  ai  caffè.  Fra  queste  ultime 


Dopo  il  Te  Deum  S.  A.  I.  il  Viceré  ha  dato 
grande  udienza. 

A  2  ore  il  ministro  dell'  interno  si  recò  al  palazzo 
delle  scienze  ed  arti  per  distribuirvi  i  pieu  i  all'  indu- 
stria. Questa  distribuzioue  venne  eseguila  con  grande 
solennità  alla  presenza  de8  ministri,  del  senato,  del 
consiglio  di  Stato,  della  corte  di  cassazione,  degli  uf- 
ficiali generali  francesi  ed  italiani,  e  d'  una  considerabile 
folla  di  spettatori  d'  ogni  rango.  In  un  discorso  moito 
interessante  il  ministro  ricordò  quanto  ha  fatto  S.  M. 
per  la  gloria  ,  1'  aumento  dell'  industria  e  per  la  pro- 
sperità del  suo  Regno  d'  Italia. 


Nota  deol'  individui   premiati. 
Medaglia  doro. 

1.  Bortolan  Giacomo,  di    Treviso,  per   tiratura    di 
lastre  e  rito  d'acciajo. 

2.  Cavezzali  Girolamo,  di  Lodi,  per  zuccaro  e6traVi 
to  da  l'uva,  roso;j  fatti  col  mele,  ecc. 


5.  Amici  Gio.  Batista  „  ài   Modena,  p&r   telescopi© 
<i*  lui  fabbricato. 


I         Terminale  Te  eorse,  !c  IX.  A  A.  ;  accompagna:  e  da 
!  tulli  S   personaggi    della  Corte,  si    recarono   sai  balcone 


4.  Conte  senatore  De  Soresina  Vidoni,pel  modello  ]  art3Suo   aI  po'vmare  deli'  Anfiteatro  donde  Videro   ma- 

dama   Blanch  j^rd   eseguire   un    vo'o  is  un     pallone  che 

Ì  Marzari  Peniati  Giuseppe»  di   Vicenza,  per   k- KJnnaizò    coa    moka    IoaesUs    e   iu  bm   tosl°   perduto 

;  di    v»s>'a. 


d'un  posto 


menzione  di  un  tacbigoniinetro. 

Medaglie   d' argento. 


lei  rientrare  quindi  in   città  le  LL.  Al.  poterotv» 


6.  Villani  Gio.  Balista,  di  Maniago,  per   apparee-  ;  vedere  cUe  tuUl  •  ijr<»P«etarj  erano  penetrati  dagli  stes- 


chio  di  ferri  chirurgici 


!  a  voti    e    sentimenti   che     inspirava    un    sì    bei    giornoì 


7.  Riarsoli  Bernardino,  di  Brescia,  per  leM    acro-  I  Tulte  Ie  case  ed  i  6»»rd»n>  pubblici  erano  illumina*,    lì 


maliche  microscopiche» 

$.  Prunelli  Domenico,  di  Sirolo,  per  cannocchiale 
acromatico. 

q   Pernici  Bolognini,  di  Rendena,  per   rristalìù 


;    polo  e  la  gioja  riempivano  tutte  le  contrada  della  cit;àf. 

Non    daremo   fine   a   questo    articolo    senza    prima 

r  osservare  con  piacere  che    ce'  due  giorni    stali  con. 

'  sagrati  a  festeggiar  il  dì  aataliziio  di  S.  M.  ,  p*;r  grande 


io.   Grollo    Angelo,   di    Venezia  ,   per    mauifaUure     che  sia  stata il'  affluenza  del  pop  Ao,V  altrieri  agli  esercizj  a 
^ Qr0  fuoco,  e    jeri    nel    giardni  pubblico   e  in  tutte  le  piat- 


ii. Garulli  Alessandro  ,  del  Musone,  per  zuccaro 
d'  uva  e  pel  metodo  di  raffinarlo  e  spolverizzarlo. 

»2.  Bellenghi  Filippo,  di  Forlì,  per  saggi  di  tintu- 
re fatte  con  piante  indigene. 


.  se,  non  è  accaduto  il  menomo  sinistro  che  abbia  pò  Ut- 
i  lo  turbare  la  pubblica   tranquillità. 


S.    Bri.   1'  Isii»Ea>>DoaE    e    Re,   con    decreto  dei  di  (j.. 


i5.  Ponzio  Anconio,  di  Milano ,  per    tela    ataman-  !  corrente  ,  ha  nominato  cavalieri  deli'  Ordine  della    Co- 
rona di  ferro  , 

Nelle    truppe  francesi  , 
I  sigg.  Douarche ,  maggiore  de!  Si"  reggimento. 

Annicot  ,   capobatlaglione    del   5.°    reggimento 
d'  infanteria  leggiere. 

JNeile  truppe  italiane., 
I  f'gg.  Lirelli ,  capitano    comandante    la    gna  compa^ 
gnia  del   i.°  reggimento  d'artiglieria  a  piedi. 
Majolini  ,    caporale    della    suddetta    compagnia 

(  medesimo  reggimento.  ). 
Hocchi  ,   sottotenente  del  reggimento  dei  Dra£ 
goni  Napoleone. 


dita  con  gomma  elastica  per  pittura. 

§4-  Camerlengo  Antonio  ,  di  Verona  ,    per  argano  j 
di   nuova  invenzione    e    per    un    cinto   d'  ingegnosa  ed 
utile  costruzione. 

ib  Sacco  dottor  Luigi,  di  Milano,  per  varie  so- 
stanze tratte  dalle  barbabietole. 

19  Borgnis  ingegnere  Giuseppe  Antonio,  di  No- 
vara, per  macchine  perfezionale  atte  ad  usi  di  marina 
o  d'arti  necessarie. 

17.  Coufiliacchi  Pietro  ,  professore  ,  pel  doppio 
soffietto  di  Hunter  migliorato. 

18.  Fabris  Giacomo,  di  M  Uno ,  per  aver  fatto  un 
Orologio  di  ripetizione  senza  ruote. 

19.  Busca  Gaetano,  di  Milano,  per  varie  specie  di 
lidi 

20.  Burro  Giovanni,  di  Verona,  per  nuova  mac- 
china colla  quale  tagliare   le  lime. 

21.  Culot  Giovanni  ,  di  Milano  ,  per  bilancia  do- 
cimastica migliorata. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d*  Italia,"  ec; 
Sopra  rapporta  dei  ministro    dell'  interno, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  éc\ 
Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 
$1  messo  in  attività  nel  comune  di  Bergamo,  d'ivar- 
22,  Catluietli  Gio.   Batista  ,    dell'  Agogna  ,   egual-      timento  del  Serio,   il    Nostro    Decreto    .10   agosto    1808 

sul  bando  delta  mendicità,  col  i.°  ottobre  prossimo  ven- 
turo. 

il  ministro  delC  interno  è  incaricalo   dell'  esecuzione 
del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato    nel  dipartimeli', 
|  io  del  Serio  ed  inserito  nel  Bollettino  delle   leggi. 

Dato   dai   Palazzo   Reale   di   Monza    il    5    agosto 
1811. 


aaente  per  bilancia  docimastica  migliorala. 

25.  G.aneLla  Giuseppe,  per  aumentata   fabbricazio- 
ne di  nankinal 

24.  Leonardi  Maria,  di  Fano,  per  esattezza  e  con- 
sistenza delle  sue  tele  di  nanfe'  :o. 

25.  Fioroni  Giacomo  ,  di    Milano  ,   per   istromenti 
chirurgici  migliorali. 


A  6  ore  e  1/2  le  LL.  AA.  II.  recaronsi  all'  Anfi- 
teatro per  godervi  lo  spettacolo  delle  corse  a  piedi,  a 
cavallo  e  nelle  bighe. 

Munifico  era  1'  aspetto  dell'  Anfiteatro.  Soltanto 
sotto  il  regno  di  Napoleone  si  è  potuto  vedere  un  An- 
fiteatri che  contiene  3om.  persone,  sorgere  e  compiersi 
Sn  men  di  5  anni. 

La  corse  furano  ottimamente  eseguite  ed  hanno 
privamente  interessati  gli  spettatori. 

La  folla  che  non  avea  pouto  postarsi  nel  Circo, 
radunatasi  m  tutti  i  viau  del  F>rr>  e  sulla  Piazza  d'armi 
presentava   uno  spettacolo  sommamente  bello; 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel   Viceré , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Statai 
A,    òtrigelli. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

1 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Ancona,  con  sentenza  del  giorno  28  novembre  p  p. , 
ha  condannato  Domenico  Pacifici,  di  Burchi  ,  sartore, 
alla  pena  di  morte  specialmente  esemplare ,  siccome 
reo  di  due  ooaickìj  con  qualità  di  latrocinio. 


f><* 


xtvTSTsno  nszz'  futa*** 


WTST2K.0  tó8UÌ  facetI'  °  co"  iu&c8n6si  e  "alilDti  ^ofìcclli« «*  P^ 

Quadro  degV  individui   Siati  vaccinali  ndL  anno  18:0.    j  parte  inintelligibili  per  quelli  che  non  sono  Francesi.    I» 

j  merito  più  notabile  del   Vaudeville    consiste    nell'arguaia 
di  questi  motti,   nell'  allegria    che  ordinariamente    vi    fa 


I  Dipartimene  ncW  inno 


Adige 

Adriatico 
Agogna 
Allo' Po 
Jjocchiglione 

Ba»«o  Po 
Brenta 

Crogiolo 
Lario 

Mella 
Metau.ro 

Mincio 

Musone 

Olona 

Panaro 

Passariano 

Piave 
l'ieno 
llubicone 

Serio 
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T  routo 


Vaccinati  \  Xumcro   di.  vaccinati 


per 
ozni  cento  nati- 


spicco,  e  principalmente  nella  grazia  degli  attori.  Neri 
ebbe  però  mai  l'onore  di  salire  sui  grandi  teatri  dell» 
nazione  francese;  uno  piccolo  gliene  è  assegnalo  sepa- 
!  ratamente  nella  Capitale  ;  e  non  ha  ottenuto  una  sorte 
!  migliore  nei  dipartimenti  dove  di  tempo  in  tempo  van- 
!  no  ad  esporsi  al  pubblico  delle  province  le  farselte  di 
j  questo  geuere  eh*  ebbero    uno    straordinario    incontro   a 


84,64 

5582  più  liel  numero 

«lei   nati  nel  181O. 

49»  &? 

3o,04 

1818  più^del  numero  I  Parigi.  Quindi  non  sapremmo  decidere  se  questa  specie 
di  rappresentazione  possa  chiamarsi  veramente  nazionale 
francese.  Ciò  che  non  può  contrastarsi  si  è  ch'essa  non  era 
conosciuta  in  Francia  nel  gran  secolo  della  sua  lettera- 
tura ;  e,  sarebbe  prendere  un  troppo  forte  sbaglio  il  cre- 
dere che  se  ne  sia  fatta  menzione  onorevole  in  questi 
versi  dell'  Arte  poetica  di  jBoilò  : 

Le  Frairqais ,  né  malin,  forma  le  Vaudeville; 
Agréq&le  indiscret ,  qui,  conduit  par  le  chant  , 
Passe  de  boucle  en  bouclie,  et  saccroit  en  marchant» 
La  libertà  franga/se  en  ses    vers  se  déploie: 
Cet  enfant  du  plaisir  veut  naitre  dans    la   foie  . 
11  Vaudeville  di  cui  trattasi  iu  questi  versi,  è,   giu- 
sta la  definizione  che  ne  diede  l'accademia  francese  nel 
suo  dizionario  ;  «  Una  canzone  che  gira  per  la  citta,  la 
cui    aria    è    facile    da    cantarsi    da    ognuno,     e    le    cui 
!  parole  sono  relative  a  qualche   avventura    o   a    qualche 
intrigo  galante  de!    momento.   »    Vedesi    da   ciò    che    il 
Vaudeville  teatrale  non  ha  altra  rassomiglianza  col  vero 
"Vaudeville    di    cui    parlava    il    legislatore    del    Paruasso 
francese,  se  non  quella  delle    arie,   che    sono   cantabili 


dei  nati  nel  1810. 
55,84 

53, 91 

5875  più  del  numero 

dei  nati  nel  l8lQ. 

83,21 

34,26 

5o,43 

7a,43 

97,53 

46,27 
187O  più  <lel  numero 

dei  nati  nel  1810. 
4193  Idem. 

4-7,51 

n.85 

80,18 

77,36 

90,92 


La  relazione  ,  esposta  nella  quarta  colonna  ,  tra  i  nati  e  i 
vaccinati  ,  farà  conoscere  ove  la  vaccinazione  sia  stata  promos- 
sa ed  ove  negletta  ;  e  servirà    quindi    a   dimostrare  'il  maggiore 

O  minor  zelo  delle  autorità    amministrative    di    ciascun    diparti- 

u.u.»p.j   -~   -j , 

jnento  pei  progresM     '  es=3'  J      ;     dlo  dai  pj^  mediocri   cantanti.    Ma    quantunque    ia 

Se  }e  autorità  dei  dipartimenti  dell  Adige,  delta  i'iave  ,  eie»  j  «  r  ■  _ 

tario  ,  del  Passarono  e  del  Bacchigliene  soao  da  encom.are  :  questo  Vaudeville  si  canti  ,  egli  non  e  slato  ma»  ri- 
jer  aver  fatto  eseguire  V  innesto  vaccino  so^ra  un  numero  di  j  pulato  dai  Francesi  stessi  come  un'  opef a  musicale  fran- 
individai  maggiore  di  quello  dei  nati;  e  quelle  d'  Olona,  del-  ;  cese>  del  genere  di  cui  potrebbe  dirsi  un  giocoso  tra- 
1»  Vida  ,  del  Me  Ha  e  del  Serio  per  aver  portato  i  vaccinati  ad  j  ¥ejJ^me„|0  ed  una  faceta  caricatura.  Tuttavia  affinchè 
UQ  numero  quasi  eguale  a  quello  dei  nati:  le  autorità  del  j  ,.  •  ccja  aj  parjgini  che  di  esso  si  dilettano,  è  indi- 
Tronto  e  del  Musone  mentano  a  giusta  ragione  una  particolare  '  spensabjle  ebe  la  voce  deglj  aUori  noa  sia  ne  troppo 
memoria,  perchè  la  pratica  del  vaccino  è  stata  ne'  dipartimene  j  ^     ^   dJ,cordante>  ne  grosSolana,  e  ch'essi  nel  rap- 

di  nuova  aggregarne,  già  appartenenti  allo  Stato  romano  ,    «-  -  ^  ^  ^  disinvoltura  e  I» 

troJotta  e  propagata  con  esito  felice  per   loro  zelo  ;  laddove  nel      V  ,         •      •   .    1  N     P 

rUuaneoM  M  Regno  essa  è  stata  da  principio  direttamente  prò-  j  più  naturale    giovialità. 

mossa  e  mantenuta  per  lungo    tempo  mediante  le  benefiche  cure  j 


del  governo. 

li  dipartimento  dell*  Alto  Adige  non  è  stato  compreso  in 
■Siiesto  quadro  ,  perchè  la  sua  aggregazione  non  si  è  effettuata 
òhe  in  maggio  1810  ,  e  quindi  non  è  potuta  colà  essere  rego- 
lare la  yìcsinazioae  ,  come  negli  altri  dipartimenti  ,  quantunque 
consti  al  ministero  che  vi  sia  già  felicemente  praticata. 


TEATRO  FRANCESE   DELLA   CANOBIANA. 
Il  Vaudeville, 
Con  ripetute  istanze  siamo  eccitati    a   spiegare   che 
«osa  sia  l'innovazione  introdotta  sulla  scena  francese  dj 
Milano,  sotto  il   titolo    di    Vaudeville.    Egli    non    è   una 
commedia,    e  ancora    meno   una    tragedia;    noti   è   una 
Opera   buffa,   e    molto    meno    una   seria.   Può    dirsi    un 
embrione  drammatico   meticcio  ,   il     cui    dialogo    è    so- 
vente interrotto  da  arie  di  canzonette  volgari  sulla  sem- 
plice musica  di  cui  trovansi  delle  strofe  scritte  con  uno 
spirilo  analogo   al   dramma  ,  le   quali    terminano    con 


SPETTACOLI    U  OGGI. 

R..°  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  1.  e  R. 
francese  si  recita  LI  abbè  de  l  Èpée.  —  Les  Vendanges 
de  Suresne. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  musica  // 
trombetta  ,  musica  del  sig.  M.°  Fr.*  Dusseck,  coi  balio 
Elisa  0  sia  //  Monte  S.  Bernardo. 

Teatro  S,  Rìd'ìGONOà,  Dalla  comp.  Pin  Cristiani 
si  recita • 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Il  beneficio  ricompensalo.  Il  teatro  sarà  illuW  a  giorno. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacei  si 
replica  La  Lodoviska. 

Ai  Giardini  pubblici. 

Neh"  Anfiteatro.  Dalla  compagnia  Pin  Cristiani  si 
recita  U  innocente  vittima  dclC  innocenza. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nel!» 
contradì  di  S,  Margherita,  num.'  iu3. 


**o 
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TORNALE    ITALIA 


Milano,  Sabato  ty    Agosto  ì8u. 


ii..l#    IWMH    I1  iM  .Wll 


Tutta  gli  ttti  d'  tmmìnistruionc  peci  io  questo  foglio  sono  officiati. 


*J^k  VJ3àAifB*H9m* 


B.-UJMH-  JJ.HJJ1I.J 


àegli  antichi  ordini  mostrano  abbastanza  V  insufficienza 
ilille  leggi  per  armare  allo  scopo  prefisso.  Finché  ì  pò- 
poli anche  più  commendevoli  non  sapranno  sdegnare  ciò 
che  non  ha  se  non  un  vano  splendore ,  per  quello  eh  <i 
effettivo,  la  frivolezza  per  la  gravità,  e  la  sete  del  gud- 

E..    ,    •  ,     ,„•         j-      ,  .,   ••  !  daeno  ver  una  onesta   comodità,  andranno  sempre  tra- 

cco riuove  particolarità  sull  ìocendio  che    scoppiò  il  ;      6      r  t  *  "  r 

Q-      ,       ,  ,  j.   0  /   rr     i  n  t  osi1  riandò  :  il  superfluo  de'  paesi  esteri  nuoce  ai  diversi  pro- 

ra nel  sobborgo  di   Pera.  (  V.  il  Gior.   Ital.  n.°  2?.j.  )  _  ....  .... 

Il  fuoco  s'  appiccò  alle  2.  del  mattino  ,  nella  casa  di 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli ,  25  Giugno. 


dotti  del  paese,  e  ciascheduno  sagrjtca  il  bene  pubblicò 
al  suo  interesse  personale.  Invano  la  legge  opporrà  la 
sua  autorità  ai  progressi  del  male,  ove  la  punizione  col 
«  Jpir  lentamente  uno  o  due  colpevoli  lasci  il  tempo 
d'  inventare  nuovi  sotterfugi. 

Ma  evvi  un  mezzo  possente   dì  appoggiar   la  legge 

ed  anche  di  rimpiazzarla ,  d  innalzare   lo   spirito  nazio* 

\  aale  e  di  ristabilir  lordine,    e  questo  è   l'esempio  della 

i  sommtssicne    alle    autorità  ,  del  rispetto    per   gli   ordini, 

'  che  riguardano  la  decenza ,  i  costumi  e  la  sobrietà ,    che 

dar  dovrebbero  le  prime  società   di  \questo  regno,  sprex* 

■io  i  dissipatori ,  gli  egoisti,    ed  onorando  coloro  che 

i  praticano  la    temperanza ,  e   sanno    imporre   a   se  slessi 

delle  privazioni.    A    me   soprattutto    conviene  ,   nell'  aito 


un  Armeno  dicontro  a  quella  de' signori  Franchini, primi  ì 
interpreti  di  Francia.  Gli  abitanti  di  quel  quartiere,  im- ! 
jaaersi  io  un  profondo  sonno,  ebbero  appena  tempo  di 
salvarsi  seminudi,  abbandonando  le  loro  case  ed  i  loro  j 
effetti  più  preziosi.;  In  un  colpo  d'  occhio  ì  quattro  j 
angoli  della  grande  contrada  di  Pera  furono  in  fiamme.  j 
JJ  incendio  fece  progressi  cosi  rapidi,  che,  in  meno  di  \ 
5  ere,  a5  case,  tra  le  quali  i  palazzi  di  Russia  e  d'Au-  ; 
stria  ,  e  la  casa  de'  signori  Franchini  furono  ridotti  in 
cenere.  GÌ  impiegati  della  legasione  austriaca,  che  al- 
loggiavano in  quel  quarUore.  banna  pcr^r.'-  <; 
possedevano.  Si  riusci  a  salvare  il  palazzo  di  Svezia  , 
che  le  fiamme  delle  case  vicine  aveano  incominciato  a 
danneggiare.  Si  souo  pure  trovale  le  gioje  del  sig.  in-  j  Pado  cke  occuP°  ?er  la  confidenza  del  Re  e  della  na- 
temunzio  d'  Austria,  e  molti  altri  de'  suoi  effetti  che  |  zlone '  di  darne  il  Prmo  ^'"P",  nè  l^sto  mi  costerà 
erano  stati  dispersi  durante  1'  incendio.  I  signori  Fran-  J  alcun  "P&™  DalT  istante  che  la  mia  sorte  è  stata 
chini  sono  stati  assai  più  sgraziati,  poiché,  oltre  la  casa  !  untta  a  (ìudla  della  Svezia>  non  ho  Promto  il  mmiino 
che  abitavano  ,  e  che  fu  bruciata  con'  tutto  ciò  che  con-  j  bisnSno  di  cose  forestiere;  pia  non  conosco  che  i  prò* 
teneva,  perdettero  altresì  tre  altre  case  di  loro  proprie-  {  dold  della  mia  nuoya  Patria-  Desolala  dalla  S«er™  * 
tà  nel  medesimo  quartiere.  Tutto  il  sobborgo  di  Pera  !  dalle  lurholenze  destine,  sfuggita  pur  dianzi  a  pericoli 
sarebbe  stato  verisimilmente  preda  delle  fiamme  se  una  ;  che  Sembrav ano  minacciarla  d'imminente  rovina,  allor- 
forte  pioggia  non  avesse  estinto  il  fuoco.  Questo  fla-  ;  dìè  la  sua  nervazione  e  la  sua  sicurezza  esìgono  il 
gello.  che  in  ogni  tempo  cagionò  1*  distruzione  del-  lieve  saSrifizió  àl  alcuni  bi*°S"i  immaginar}  di  lusso, 
le  città  più  opulente  dell'  Impero  ottomano,  ha  deva-  non  saP'YÌ  credere  che  la  Parte  sana  della  "azione  che 
stato  anche  Adrianopoli  (  come  fu  già  annunziato  j.  conosce  le  noslre  rdazioni  M  estero ,  e  la  nostra  situa- 


(  Jour.  de  r  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma,  25  Luglio. 


zione  interna ,  che  rammenta  l' onore  e  le  virtù  de'  suoi 
avi,  dimenticar  possa  per  un  istante  la  sua  dignità  e  i 
suoi  doveri,  e  non  si  sforzi,  alla  voce  di  questi  duo 
nobili   motivi  ,    di    rispondere   alla  saviezza    delle   viste 


Avendo  S.  M.  pubblicato   un    editto   per  reprimere  !  del  Re. 
più  che  sia  possibile    l'uso  degli   articoli   di  lusso  prò-  j  Ma  a  voi,  signor  governatore ,  come  pure  alle  aure 

vegnenti  dall'estero,  S.   A.  R.   ha   spedito    la   seguente  !  autorità  del  Regno,   appartiene  la  gloria  di  realizzare, 
lettera  al  sig.  governatore  barone  di  Skioeldebrand:  per  quanto  è  possibile,  col   vostro    luminoso    esempio,  i 

Sig.  governatore,  il  Re  si  è  veduto  nella  necessità  ,  '  disegni  di  S.  M. ,  ed  io  m'  aspetto  con  intera  fiducia 
a  fine  di  distruggere  t  inclinazione  alla  mollezza  ed  al  !  questa  prova  novella  della  vostra  fedeltà  al  Re  e  del 
lusso,  già  forse  radicato  presso  la  nazione,  a"  eccitare  :  vostro  attaccamento  alla  patria,  assicurandovi  che  la  ve- 
nati   solo   i  suoi  jedeli   sudditi  a   rinunziare   a  funesti  j  drò  con  particolare  benevolenza. 

abusi,  ma  di  rinnovare  altresì  gli  antichi  ordini  relativi  al  Su  di   che   vi  raccomando    a   Dio    onnipotente,    e 

contrabbando   che    d'  ora   innanzi   sarà    severamente  pu-      sono  vostro  ajfezionatissimo. 

nilo;  in  questa  circostanza  credo   di  dovervi  invitare    ad  \  Cablo  Giovani». 

occuparvi  con  zelo  di  questo  importante  affare.  Dal  castello  di  Drottningsholm ,  io  luglio  iSn. 


La  spenenza   de   tempi  passati  e  ta  rinnovazione 


(  Gas.  de  Frauce.  ) 


5^4 

B.EGHO  DI  VESTFALIA!,  ,  Kel  g:orno   islesso    seno   entrati  in    porlo   tredici  legni 
-,        ,            j      i  J  ^'  ritorno  da  que'l'  isola.  Col  loro  arrivo  siamo  stati  as- 
cese/,  io   Agoslx^  ^            I  S)CUraa     chg    ia    specj13I()ne    partjta    da    Oranto     il    22 
Le  LL.   MML    partiranno    domani  sera  pel    viaggio     ^el  correnle  £  felicemente  arrivata  in  Corfù    dove  i  vi- 
dea Harz.  *  verj  SOno  abbondanti;   la  navigasene  con  tutte  le  costei 
l    ministri    della   giustizia,   delle  finanze  e  dell'in-     dell'Adriatico    in  somma    aitivitàj   eccellente   lo   spirito 


terno   hanno    già  preceduto  le  LL.  MM 

Si   assicura   che  S,   M.    la    Regina  voglia  scendere 

col  Re   nelle    gallerie    di    Clausthal    ed    accompagnarlo 

sulla  più  alta  cima  deli'  Harz,ilB;ocher.  (G.de  France.) 

REGNO  DI  PRUSMA. 

Ki>  ugsberga ,  2.1   Luglio. 

Il   17     a   9    ore    della    sera,    prese    fuoco    ad    ut* 
gtrada  de.ia  città  vecchia,   e  sparse    il    terrore    fra  tutJl  I 
gli  abitanti.  Per    buona    sorte  l'  aria    era    tranquillissima  j 
e  nessuno  ancora  era  a  letto.  Vi  si  recò  beu  tosto  soc-  j 
corso ,  ciò    che  non    era  la    cosa    più  facile ,   atteso  che  i 
in  questa  parie  della    città  le  contrade  sono    ristrettissi-  { 
me;  ma  le  case  s"ro  sohde  e  fabbricale  in    pietra,  co* 
©ìcchè  non  ne  brucarono  che  ire  sole.  S'  ignora  la  ca- 
gione di  questo  incendia.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D  AUSTRIA. 
Vienna ,  28  Luglio. 

Le  truppe  ,  che  debbono  recarsi  a  Pr«?sboigo,  si 
porranno  in  marcia  entro  8  giorni. 

L'arciduca  Giovanni  è  qui  ritornato  da  un  lunghis- 
simo viaggio  cu'  egli  ha  fatto  nella  Stim  e  nella  Ca- 
rintia,  e  soprattutto  nelle  ciontsgne  di  queste  due 
province. 

1!  Piincipe  Antonio  di  Sassonia  e  la  Principessa 
sua  consorte  sono  qui  aspettati  per  !a  mela  del  mese 
prossimo.  Si  creie  che  le  LL,  AA.  soggiorneranno  sia 
in  questa  capita  e,  sia  ne' contorni,  per  sei  settimane  o 
due  mesi. 

Le  ultime  lettere  di  Turchia  non  parlano  di  nuovi 
avvenimenti  militari  dopo  la  ritirata  dei  Russi  sulla  ri- 
Vi  deslra  del  Danubio.  \\  graavisire  fa  avanzare  tutte 
le  truppe,  Ji  cui  può  disporre,  sulle  sponde  dei  Dino» 
bio;  il  che  fa  presumere  ch'egli  si  occupi  di  passarlo», 
e  di  tentare  una  invasione  ueìl.i  Yalachia.  Il  corpo  di 
riserva  :h*!  •accolto  ne' contorni  di  Sofia,  si  è  mes- 
so in  mÀcra   per  ravvicinarsi  all'esercito  del  granvisire, 

(  Idem.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 


che  anima  gli  abitatori.  (  Idem   ) 


NOTIZIE  INTERNE 

,    REGNO   D'ITALIA, 

Milane  ,  1 7  agosto, 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoi<eojìe  di  Francia  ,  Viceré  d' Italia  ^  eco. 

Vitto  I1  articolo  720  della  legge  14  aprile  1804  ; 

Visto  il  decreto  del  16  agosto  1808  ; 

Sopra  rapporto  del  gran  giudice,  ministro  della  giustìzia  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Stato  , 

Nei,  in  vlrtà    dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc$ 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

TITOLO     PRIMO. 

Disposizioni  generali. 

Art.  I.  Verrà  ordinato  1"  elencò  degli  avvocati  esercenti 
presso  le  corti  ed  i  tribunali  ael  Heguo  ,  stabilito  dall' ast.  ^20 
della  legge  1^  aprile  1804  ,  osservate  però  le  torme  prescritte 
dal  presente  decreto. 

2.  La  disciplina  dell  orbine  degli  avvocati  sarà  affidsta  ad 
na  consiglio  ila  erigersi  in  iurte  quelle  citta  nelle  quali  gli  av- 
vocati eccedono  il  numero  di  20. 

Nelle  altre  città  la  disciplina  cieli'  ordine  dogli  avvocati  verri 
esercitata  dalla  rispettiva  cune  o  da]  1,  potavo  tribunale  di  pri-» 
ma  istanza. 

TITOLO    li. 

Dell'  elenco  degli  avvocati  e  della  loro  iscrizione  noli'  elencof 

3.  L'  elenco  verrà  per  la  prima  volta  tonnato  dai  presi- 
denti e  regj  procujMion  generali  delie  corti  d'  appciio  in  quelle 
città  ove  hanno  la  loro   resilienza. 

iMrU«?  altre  Gitli  verrà  formulo  dai  presidenti  e  regj  prosura- 
tori  generali  delle  coiti  ,  e  cai  presidenti  e  regj  procuratori  de* 
tribuuali  in  quelle  città  in  cui  non  risicue  la  corie. 

4.  Nelle  città  in  cui  risiedono  le  cord  d'appello  non  vi 
sarà  che  un  solo  elenco  ,  uh  solo  consiglio  di  disciplina. 


5.  I  presidenti    e    regj    procuratori    delle    corti  d"  appellò  , 
!  quelli  delle  corti  e  dei   tribunali   incuncti    di    formare    1   elenca 
'   agiranno  con  1  assistenza  e  parere  >!i  sei  tra  i  più    anziani    av- 
Parigi,   10   Agosto.  j  vocali  ne'  luoghi  in  cui  esistono  più  'h  venti  ;  di  tre,  se  il  nu^ 

La  commissione  uiilUare  della    i8.a   divisione,    se-  ;  utero  sia  minore  di  veuti. 


jràti    tu  la   »  v  •   a  ai  Bo-    ò.  Questi    legni   souo    carichi  j 
dt  effe  ,  incelerò  ed  indaco.  (  Idem.  ). 
SVIZZERA. 

Lucerna,  24   Luglio. 
Il  dsnno  cagionato  in  vafj    comuni    dalle  innonda- 
tioni  del  5  corrente  ammonta  ad  oltre   tooa:>.   banchi.  !l 
governo  a'  occupa-  a  soccorrerne  gi'  infelici  abitanti, 

(  iUamieur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICHE. 

Oiruiilo ,  27  Luglio. 
Le    due  corriere  settinsolari,    f  Attiva,    comandata'; 
3all'  ufficiale  di  marina  sig.  Lombardi,  e  la   Corcirense,  '• 
comandata  -shrH-'   oificiale    di     marina   sig.    Davxj  ,    sono  ' 
pattile  Jori  uà  qi.\?sto   porto  per  Corfù.  Couteinpor^ue.;- 
iuecte  seno  partila  molti   altri  legni   carichi     di    grani  e 
di  altre  derrate  per  la  slessa  isoia.  11  vento  che    spina- 
va   fivorrvole    nel    momento    della     paiitnsa   de'    legni 
suddetti,  e  che   non    s'  è    finora    cambiato,    ci   assicura  ■ 
che  siano  essi    già    ieìiceiuer.fe    arrivati  ai  loro    destino. 
(  Momt.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Del  5$. 


7.  L'  elenco  ,  oltre  all'  iscrizione  del  nome'  e  cognome 
!  dell'avvocato  e  del  luogo  della  sua  residenza ,  dovrà  contenere 
j  la  data  dell'  ammissione  all'  esercizio  dell   avvocatura. 

8.  Gli  elenchi  in  tal  modo  formati  verranno  sottoponi 
I  all'approvazione  del  gran  giudice,  ministro  della»g;uit:zia  ,  de- 
j  posi'.ati  nella  cancelleria  della  corte  in  cui  si  saranno  latti  e  di- 
;   ramati  alle  corti  e  ai  tribunali  rispettivi. 

9.  Alla  prima  udienza  immediatamente  prossima    al   riapri- 
mento  annuale  delle  corti  e  dei  tribunali  ,  tutti  gli  avvocati    m- 

[  sciiiti  nelì' elenco  presteranno  individualmente,   avanti  la    corte  o 
i  il  tribunale    a     cui  sono  addetti  ,  il  giacimento  seguente.: 

<t   Io  giuro    obbedienza    alle    costituzioni     del    regno   e  fedeltà, 

;    al  Ile  ,  di  non  dire  o -'pubblicare  iuvj  contraile  ..Uè  leggi  ,  ai 

'   »    regolamenti,,  ai  buoni  costumi  .  alia  ii(_at..zza  ileilo  Sialo    ed 

:  »   alla     pace    pubblica  ;    d:    non  ainn  utica.re   giamhjaj  li  ris,"e(tos 

»   dovuto  ai  tribunali  ea'allii  pùMiiiclse  autorità  ;    di  tnm  dif<-n— 

»  dere    o    consigliare    alcuaa    causa     ch«  ,.0  non  credessi  giusta 

»   nella  mia  coscienza.   2 

; 
io.  li  cancelliere   ne    fa'rà   processo  verbale  che  inserirà  ìq 
un  registro  speciale,  e  rilascerà  il  certificato  del  piestaio    giura- 
mento  , 

li.  Gli  avvocati  che  non  avessero  potato  intervenire  a 
|  questa  udienza  ,  avrami •>  il  teruiiae  perentòrio  di  un  mese  per 
(  presentarsi  a  prestare  il  gmamcn.o  all'  uàienza  che  Terrà  loro» 
;  indicata. 


Jer  1'  altro    è    partita  da  questo    porto    la    corriera  j  -    0gni  annQ     dopo  ;1  riapr;llienlo  delle    corti  e  dei    tri, 

,2 ei< incoiare  la   Vigilatile,  comandata  dall'  officiale  eli  ma-  '■  jjUnai,3  gli  elenchi  saranno  ristampali  con  quelle  addizioni  e  fi? 
fi_-.-  Fvitic|ut;y  cu:  eff^Q  atali  affidai^  de'  fondi  per  Corfù..  .  ioi-me  che  gli  avvenimenti  avrauno  rese  necessarie . 


r3.  (JotHì  ohe  saranno  inseriti.  «IT  eìraco  formeranno  soli 

|T  ordine  degli  avvocati. 

14  Gli  avvocati  inscritti  nell'elenco  di  una  corte  d'appello 
potranno  esercitare  la  loro  professione  IH  III  to  il  Circondano 
assegnato  alla  corte. 

i5  Quelli  che  saranno  inscritti  negli  elencai  dello  corti  di 
«lustra  e  de.  tribunali  di  pruna  istanza  ,  potranno  esodare 
avanti  la  stessa  corte  e  avanti  tutti  i  trinai,  del   dipartimmo. 

16  Gli  uni  e  eli  altri  potranno  uoudimeno  colla  permis- 
sione del  gran  giudice  recare  ad  armgarc  fuori  del  circondano 
Iella  corte  d'appello  o  del  d.part.meato  io  cui  sono    lascnin. 

17  Gli  avvocati  delle  corù  d'  appell  »  che  si  stabiliranno 
presso  le  corti  di  giustizia  od  i  tribunal,  d,  prima  istanza  ,  con- 
serveranno .1  rango  e  1'  augnila  loro  attribuì  dal  giorno  SW* 
iscrizione  nell'elenco  della  corte    d'appello. 

TITOLO    UJ. 

Dell'  ammissione  alla  pratica  ed  all'  esercizio 

della  projessiow  di  avvocato. 

18.  Niuno  potrà  d'ora  innanzi  aspirare    ad  essere    inscritto 

nel  ruolo  degli  avvocati  per  esercitarne  la   professione,    se    non 

£iu=tilichi  previamente  , 

l."  Di  avere  conseguita  la  laurea  in  una  delle    università    del 

'T^Di  avere  in  qualità  di  candidato  sostenuto  un  esperimento 
di  pratica  pel  corso  di  anni  tre  presso  una  corte  od  un  tribu- 
nale di  prima  istanza.  V «patimento  di  pratica  può  essere  tutto 
presso  diverse  corti  o  tribunali  ,  ma  non  pu<j  mai  essere  Inter- 
rotto  oltre  a  tre  mesi. 

io.  Chi  aspira  ad  essere  ammesso  all'esperimento  di  prati- 
ca in  qualità  di  gSndldatO  ;  deve  esibite  al  pWmo  presidente 
della  corte  od  al  presidente  del  tribunale  ,  presso  «  quale  in- 
tende di  esercitare  , 

I."  Il  certificato    di    buona    condoli*    rilasciato  dall'  autorità 

P°2.l'CLa  prova  di  avere  adempito  agU  obblighi  della  coseri- 
Zione  ; 

3.°  Il  diploma  di  laurea. 

20  II  primo  presidente  o  presidente  ,  sentito  il  regio  pro- 
curatore ,  e  ver  dicati  .  requisiti  .«dicati  «1  precedente  alliccio 
ed  assume  sull'  aspirante  le  apparirne  latormazioa.  ,  rilascia  at 
£££!  uacertifi  -no  m  cui  ,uCn,ara  di  averlo  riconosciuto 
ammissibile  all'  esperimento  di  pitica,  e  ne  porge  notizia  al 
pves.de ute  del  consiglio  di  disciplina. 

21  II  candidato  è  introdotto  alla  prima  udienza  della  cor- 
te ,  e  sulle  conclusioni  ael  ministero  pùbblico  vieue  ammesso  al 
guramemo  prescritto  nell'  art.   q. 

2&.  11  cancelliere  ne  fa  processo  verbale  ed  inserisce  in  un 
parlicMare  registro  il  certificalo  di  ammissibilità  alla  pratica  , 
rilancialo  al  eauJidato,  e  1'  atto  del  giuramento  da  esso  prestato. 

23.  L  tsper.mento    di    pratica    triennale    presso  la  corle    o 
tribunale  impor.u  l'intervento   non  interrotto  *He     u  I  ienze    della   : 
corle  O  tribunal?-  ed   alle   sessioni   dell'  ufficio  (fi   consulta  .  eretto 
presso  il  consiglio  aegl.  avvocati  per  la  difesa  gratuita  degf  in-   ■ 

dieenti. 

I  candidati  ammessi  allo  sperimento  del  triennio  potranno  » 
svingire  le  cause  cu  :  loro  l'ossero  alti  late  dall  uffizio  di  consul-  I 
ta  ,  assicurato  eh'  egli  siasi  della   loro  probità  e  capacita. 

24,  Scorsi  1  tre  anni  di  pratica,  il  candidato  che  aspira  ad 
essere  inscritto  nel  ruolo  degli  avvocati  ,  prosenta  il  suo  ricorso 
alla  corte  4  appello  ,  unendovi , 

!»  {1  certificato  di  ammissione  all'  esercizio  pratico  rila- 
sciato a  termini  deli'  art.  2.0  ; 

2."  Il  certificato  del  consiglio  di  disciplina  o  del  regio  procu- 
ratore uei  luogni  in  cui  non  esiste  il  consiglio  ,  che  gitlsldichuio 
avere  il  candidato  assistito  con  assiduità  dio  udienze  della  corte 
ed  agli  altri  esercizj  pratici,  e  di  avere  dato  prove  ds  mo.igc- 
i-atez^a  e  buona  condotta 

Sara"  computala  a  favore  dei  candidali  la  pratica  che  provas- 
ela» av  re  intrapresa  anteriormente  a  questo  decreto  coi  metodi 
«risentii  dai  regolamenti  in  oor-o. 

2,0.  Gli  allievi  delle  scuole  speciali  istituite  in  Milano  ,  che 
siano  laureati,  potranno  chiedere  dopo  l'esperimento  di  pratica 
di  due  anni  la  iscrizione  d -unitiva  nel  ruolo,  esibendo  un  cer- 
tificato dei  rispettivi  professori  clic  attesti  il  loro  intervento,  a 
dette  scuole  con  assiduità  e  profitto. 

25.  Il  primo  presidente  della  corte  d'appello  ,  verificati  i 
suddetti  requisiti  in  concorso  del  regio  procuratore  generale  , 
nomina  una  commissione  comporta  di  due  giudici  della  corte  e 
di  due  avvocati,  tratti  dal  consiglio  di  disciplina  per  l'  esame  usi 
candidato,  e  uè  determina  il  giorno. 

27.  Nel  giorno  stabilito  il  candidato  viene  ammesso  all'esa- 
me nella  camera  elei  consiglio,  presenta  il  regio  procuratore 
generale.  L'  esame  versa  sitila  legislazione  civile  e  criminale  ,  e 
»u]  diritto  pubblico  interno  del  regno.  Il  cancelliere  ne  la  pro- 
nesso  verbale. 

£:g\,  Qompiuto  Tesarne,  la  cosftffiissioae  0«  fa  rapporto  alfe 


,5. 

\  corte  C  dà  il  suo  p irete  per  la  n\szv.-M  o  ammissione  del  can- 

IdidalO  all'esercìzio  della  professione  d]  avvocato. 
29.  U  corte  d.  appello  ia  seduta  privata  e  d.elro    le ;    con- 
titeli del   regio  procuratore  geaora.e    aelibcra    a     pluralila     di 
\  voti  sul  rapporto  delia  commissione. 

36.  Se  la  deliberazione  è   favorevole  al  candidato  ,  la     . 


i/.a  ,    e     certifica 
al     dorso   al    d,- 


;  ordina  che  sia  inscritto  nel  ruolo  di  sua     tesi   e 
!  la  di  lui  ammissione  nell'ordine  dogli  avvocati   = 

ploma  di  laurea  ,  che  gli  viene    restituito. 
\  3l.  I  patrocinatori  addetti  alle     corti    e   a.     tribunali  ,     eue 

avendo  esercitalo  lodevolmente  p,-l  eor,o  di  vnui  tre  ,  volessero 
\  Sntdanart  U  loro  stato  ed  assumete  U  graÙ?  d.  avvocalo,  a*, 
■  raw.0  dispensati  dalla  prova  dello  sperimento  monna  e  e  ^~ 
\  1  Carne,  quando  gias&ti»*  d'altronde  la  lo,V  ««alita   e  e 

paeità. 

TITOLO    IV. 

Delle    incompatibilità. 
2z.  La  professione  d'avvocato   è    incompatibile  , 
L°  Con  qualunque  siasi  carica  od  impiego  nell'ordine   giudi- 
ziario ,  eccettuato  quello  di  supplente j 

a°  "Con  le  funzioni  di  prefetto  e  viceprefetto. ; 
3  »  Gon  quelle  d.  cancelliere  ,  di  notaio   e    di    patrocinatore.; 
j  «   Con  qualunque  impiego  a  cui  sia  annesso  soldo  o   sKpea- 
?  dio,  eccettuato  quello  di  proiessore  di  ymtto;. 
1        d'°   Con  quello  d'  agente   contabile; 
I       6."  Con  ógni   specie  di  negoziazione  ; 

7°  Con  ogni   agenzia  d'aitar,  altrui  assunta  per    mescete,    e 
;  colla  professione  3  adente  di  cambio  o  di  senSile; 

33    (jneaV  individui  che  amméssi  all'  avVooatura  socon '->  le 
I  Lagi   e  .   re  o lamenti  vegliami   pnn>à   di   questo    decreta)  ,  non  la 
!   esercitano   Per  essere   rivestiti  di    funzioni  od  imp.ogiu    pubblici-, 
cessando  dai    medesimi   per   eltetto   di   sistema     o     a. ,01.  :   volonta- 
riamente ,   ma   senza  macchia  ,  avranno  diritto  .1.  essete  nsprit^ 
|  nei  nuovo  elenco  sopra  semplice  loro  domanda, 
TITOLO    V. 
Del  consìglio    di.  di  cip! ina. 

!34.  I  consigli  di  disciplina  saranno    formati   nel 
guente  : 

Lordine  degli  avvocati  sarà    per    Li    prima    volta 
dall'  avvocato  più  anziano  ,  e  successivamente  dal  precidente  dei 

C°U  «ordine  degli  avvocati  così  riuniti  nominerà  a  pluralità  di 
Suffragi  di  tutti  gli  avvocati  inscritti  nel  ruolo  e  pra*?*^}»» 
dupla°di  candidati  pel  consiglio  di  disciplina  Questi  candidata 
saranno  sempre  scelti   fra  1  due  terzi  dei   piti  anziani  veli  orarne 

tìf*  Il     CifM^CO 

La  lista  dei  candidati  verrà  trasme-sa  dall'  avvocato  anziano 
nella  sua  qualità  dj  presi  lente  provvs.onue  al  ri.  prooii.-.uou- 
generale  presso  la  corte  d'appello  o  pressò  la  corte-  u.  g  ustiz.a, 
LportO  a   amile  ctlà   in  cu,    non   risiede  la    corte  d   W*»°; 

lì  regio  procuratore  generale  nominerà  nella  h*a  'e.  c,udi- 
jali  i  membri  del  coniglio  U  diseiplma  nella  proporooone  e  n*r 
mero  che  verranno   in  appresso  detcrminati. 

35    Se  il  numero  degli  avvocali   è  di     craquauta    0     più,,  il 
consiglio  sarà  composto  di  nove  individui; 
'       D.  selle  ,  se   eli  avvocati  siano   nel  numero    di    trenta  o  pm  J 
D.  cinque  ,  so   il  numero    wl,  hvo,;i 


modo 


convocata 


In  quoto  numero  è   compreso  11   p 


il  presidente  clic  verrà  nomi 


lal'regio  proouraiore  £  ■   «netìibVi  de!  consialio.   . 


resederà 


presidente  san.   ,1    capo  doli'  oruine  degli     avvocai,,    e  pre 

la  loro  assemblea  generale.  I   membri  del  cons.gl.o  potranno  es, 

sere  rieletti. 

36.  L'  assemblea  generale  non  potrà  essere  convocata  e  riu- 
nita che  con   l'assenso  del   regio   procuratore. 

37  I  consigli  saranno  rinnovai!  pr.ma  ohe  termini  T  annoi 
giudiziario  ,  onde  possano  assumere  le  loro  lunziom  al  riapri- 
«lento  delle  corti  e  dei  tribunali. 

96  Quello  tra  i  membri  del  consiglio  che  sarà  f  ultimo 
iscritto  nell  elenca  ,  caroterà  le  funzioni  'di  sogreUno  del  con- 
bigho  e  dell'  ordine* 

TITOLO  VI. 
Delle  attribuzioni  del  consiglio    di  disciplina. 
39.  Il  consiglio  di  disciplina  è  incaricato   ^ 
D'invigilare  per  l'I  conservazione  dell' 0.1,10  dell' ordine  degli 

°VDiC 'mantenere    i     prhcipj   di  probità    q     delicatezza  che  sono 
la  base  della  loro  professione  ; 


Di     reprimere  e  punire 


,  in  via  disciplinare  le  trasgressioni  a 
le  mancanze,  senza  p.eg.udizio  dell  a/aone  de.  tribunal.  ,  qualo- 
ra vi  si  faccia  luo^w. 

40  II  cons'ejio  di  disciplina  porterà  un'attenzione  partico- 
lare sopra  i  costami  e  la  condotta  degli  aspiranti  ali  avvocatura, 
durante  la  loro  pitica.  In  caso  di  negligenza  ab.tu.de  ,  o  <U 
notoria  cattiva  condotta  di  detti  aspiranti  ,  potrà  prorogare  dr 
un  anno  la  durata  della  loro  pratica,  ed  anche  potrà  risarà 
lo»  il  fortificato  estwtessd  néSl' attrcòlo  24* 


9  6 

41.  Il  consiglio  Ji  disciplina  provvede  alla   difesa   degl'in-  | 
3igi  nti  mediante  lo  stabilimento  di  un  uffizio  di  consulta  gratui- 
ta ,  che  si  raduna  una  volta  ogni  settimana. 

4-.  Le  cause  clic  que&t'  uffizio  riconosce  giuste  ,  saranno 
«la  lui  rimesse  col  proprio  voto  al  cousigho  di  disciplina  ,  cne 
le  distribuii:»,  fra  gli  avvocali  par  ordine  di  ruolo.  Potrà  anche 
incaricarne  taluno  dei  candidati  secondo  1*  indole  «iella  causa  e 
la  capacità   dei  candidati  stessi. 

43.  Porterà  la  più  scrupolosa  attenzione  alle  cause  che  ver- 
ranno sottoposte  al  di  lui  esame  ,  e  nelle  consulte  che  dovrà 
«^mettere  ,  onde  non  servano  a  vessare  indebitamente  i  terzi  che 

potrebbero  poi   essere  rimborsati    delle  spese  del  giudizio. 

'lOffiiratori    5ono  incaricati  ,     sotto    la    loro    ri- 


non  p 

44-,  I  regj   I  . 

sponsabilitù  ,  d'  invigilare  in  modo  speciale  per  l' esecuzione 
del  precedente  articolo  43  ,  e  d'  indicare  eglino  stessi  ,  se  io  giu- 
dicano necessario.. ,  quelli  tra  gli  avvocati  che  dovranno  inter- 
venire all'  assemblea  dell'  uffizio  ,  procurando  ,  per  quanto  sia 
passabile  ,  di  chiamarli  per  ordino  di   ruolo. 

45.  11  coiusiglio  di  disciplina  potrà  ,  secondo  1'  esigenza  dei 

CJSÌ, 

Av  vernile  ; 

Censurare  ; 

Redarguire  ; 

Interdire  per  un  tempo  non  maggiore  di  un  anno  ; 

Esclu;  ìere  o  scancellare  dal!  elenco. 

46.  Il  aonsiglio  di  disciplina  non  potrà  applicare  alcuna  di 
queste  penti  disciplinari  se  non  dopo  avere  sentito  1'  avvocalo 
incolpato. 

^].  Non  potrà  pronunziare  la  interdizione  che  dopo  avere 
sentito  o  chiamato  almeno  per  due  volte  e  con  Otto  giorni  d'in- 
tervallo 1  avvocato  incolpato. 

^8.  Se  un  avvocato  commetta  una  mancanza  grave  che 
possa  meritare  di  essere  cancellato  dall'elenco  ,  il  consiglio  di 
disciplina  non  pronunzierà  che  tlopo  avere  sentito  o  chiamato 
almeno  tre  volte,  colf  intervallo  di  otto  giorni,  l'avvocato  in- 
colpato che  potrà  domandare  una  proroga  di  giorni  quindici 
per  giustifìrarsi,    e  questa  proroga  non   potrà   essergli  ricusata. 

49.  Li'  avvocato  censurato  ,  redarguito  ,  interdetto  o  cassa- 
to dall  elenco  potrà  riclamare,  volendo,  alla  corte  d'appello. 
La  decisioni  della  corte  é  definitiva  e  non  ammette  ulteriore 
ricorso 

50.  N'ìl  caso  di  esclusione  o  cancellamento  dall'elenco  ,  se 
1'  avvocato  ;non  ricorre  nel  termine  di  un  mese  ,  la  deliberazio- 
ne del  consiglio  verrà  rimessa  al  primo  presidente  ed  al  regio 
procuratore  generale  presso  la  corte  il'  appello  o  di  giustizia  a 
cui  1'  avvochilo  sarà  addetto  percliè  1'  approvino  ,  ed  in  questo 
taso  e^sa  5.arà  eseguita  sopra  1'  elenco  deposto  nella  cancelleria. 

51.  I  regj  procuratori  daranuo  notizia  nel  più  breve  ter- 
mine al  (;ran  giudue  d'  ogni  nota  ,  deliberazione  o  giuiiiio 
intervenute  sulla  interdizione  e  sull 

52.  IL  avvocato  stato   per    due     volte 
dalle  sue    funzioni  ,  sia  con  decreto  o  sentenza  ,    sia  in  via  ui 
sciolinare  ,  incorrendo  per  la  terza  volta  nella  stessa  pena,  sarà 
necessariamente  escluso  dall'  ordine  e  cancellato  dall  elenco. 

53.  In  que'luoghi  nei  quali  il  numero  degli  avvocati  non 
«cceda  quello  di  venti  ,  le  attribuzioni  del  consiglio  di  disciplina 
verrauno  esercitate  dalla  corte  di  giustizia  o  dal  tribunale  di 
prima  istanza,  giusta  l'articolo  2.  Verificandosi  il  caso  d'in- 
terdizione o  di  cancellamento  dall'elenco  ,  la  corte  od  il  tribu- 
nale sentirà  l'incolpato  nelle  forme  prescritte  dall'articolo  48, 
e  pronunzierà  sulle  conclusioni  del  regio  procuratore  rispettivo  , 
salvo  il  ricorso  all'  appello. 

TITOLO     VII. 

Dei  diritti  e  dei  dovari  degli   avvocati. 

54.  L'  ordine  degli  avvocati  non  potrà  unirsi  iu  assemblea 
generale  che  sopra  la  convocazione  del  suo  presidente,  e  per 
gli  oggetti  contemplati   negli   articoli   34  e  3;. 

Il  presidente  non  permetterà  che  alcun  altro  oggetto  sia  po- 
sto iti  aéliberàzioné.  I  contravventori  alla  disposizione  di  questo 
articolo  potranno  essere  processati  e  puniti  in  conformità  del- 
l'articolo  2C)3  del  Codice  penale,  concernente  le  associazioni  o 
riunioni  illecite. 

55.  Se  tutti  o  parte  degli  avvocati  nel  luogo  delle  loro  re- 
Si  icRze  si  associano  per  dichiarare  sotts  qualunque  pretesto  di 
non  voler  più  esercitare  il  loro  ministero  ,  satanno  cancellati 
dall    elenco  senza  speranza  di  non  esservi    nuovamente    inscritti. 

.io.  Oli  avvocati  porteranno  il  loro  ordinario  costuiite. 
Quelli  che  sono  inscritti  negli  elenchi  saranno  collocati  all'alto 
delle  aringhe  fieli*  interno  dell'  anfiteatro  ove  siede  la  corte  a  il 
tribunale. 

Eglino  aringheranno  in  piedi  e  a  testa  coperta,  ma  si  sco- 
priranno allorquando  faranno  le  conclusioni  ,  o  leggeranno  atti 
e  carte  proossuali.  Essi  dovranno  prestarsi  a  supplire  ai  giudici 
e€  agli  uffiziali  .lei  ministero  pubblico,  tullavolta  che  vi  siano 
chiamati  nei  casi  determinati  dalla  legge  ,  e  non  potranno  di- 
spensarsi senza  giustificati  motivi, 


ter- 
o  gm 
degli    avvocati 
sospeso    od  interue*£p 


È  loro  egualmente  vietato  di  prorompere  i„  ;ug;lir;e  c  per, 
sonalita  oftensive  le  parti  o  ,  loro  d,L„sou  ,  di  "asserire  fatti 
gravi  confo  i  onore  e  la  riputazione  delle  parti,  a  meno  eie 
non  io  esigue  ia  necessita  della  causa  ,  e  che  ne  abbiano  in- 
carico espresso  ed  m  iscritto  da,  loro  clienti  o  dal  patrocinatore 
de  oro  clienti,  sotto  le  pene  presente  dall'articolo  37i  del 
Lodice  panale.  '        " 

59.  E  loro  egualmente  ingiunto  di  non  dimenticare  giam- 
mai,1  napello  oovuto  alla  gm,t.Zia  J  sia  ae,  loro  discorsi^ 
ne,  loro  scritti  e  .a  qualunque  altro  modo  ,  come  pure  di'  non 
mancare  a,  g.ust.  riguardi  dovuti  a  ciascun  magistrato  avanti^ 
quale  esercitano  il  loro  ministero.  " 

60  Se  un  avvocato  nelle  sue  aringhe  o  nei  suoi  scritti  si 
permette  di  olienuere  1  pnnc.pj  o  della  monarchia  o  delle  co 
stituz.om  del  regio  ,  le  leggi  o  le  autorità  costitute  ,  0  con 
travv.eue  in  qualunque  maniera  al  disposto  dagl,  ariicoh.  58  e 
09  ,  la  corte  o  il  tribunale  ,  avanti  cui  pende  la  causa  Dro! 
nunc.a  immediatamente  sopra  conclusioni  del  ministero  pubblico 
una  delle  pene  indicate  all'  articolo  4$  ,  senza  pregiudizio  delle 
azioni  straordinarie  alle  quali  si  facesse  luogo 

Il  regio  procuratore  generale  ,  1  regj  procuratori  e  tutti  quelli 
che  ne  tanno  le  iunzion,  ,  vegleranno  a  questo  effetto  sotto  là 
loro  risponsabilita.  Jl* 

Cr.  11  gran  giudice,  ministro  della  giustitia,  di  sua  auto- 
rità e  secondo  .  casi,  potrà  mfligere  ad  un  avvocato  le  ,>ene 
portate  dal  precitato  art.  45.  * 

62.  Se  in  materia  cvile  una  parte  non  potesse  trovare  uà 
difensore  ,  la  corte  od  il  tribunale  potrà  ,  se  vi  é  luogo  ,  asse- 
gnarle d    ufficio  un  avvocato. 

63  L'  avvocato  nominato  d'  ufficio  per  difendere  una  causa, 
sia  ernie,  sia  criminale  ,  non  potrà  rifiutare  ,1  suo  ministero 
senza  che  prima  siano  ammessi  e  riconosciuti  leKittmii  ,  motivi 
di   teusa  o  d'  impedimento. 

_  64.  Quanto  alle  tasse  ed  onorar)  degli  avvocati,  si  osserve- 
rà sino  a  nuova  determinazione  il  disposto  dal  decreto  ir  set- 
tembre. 

Per  gli  oggetti  che  non  fossero  previst.  dai  vegliami  regola- 
menti ,  gli  avvocati  tasseranno  ,  loro  onorari  con  quella  equità 
che  s,  deve  aspettare  dal  loro  ministero.  Mei  case  che  la  lassa 
eccedesse  1  confini  d,  una  giusta  moderazione  .  il  consiglio  di 
disciplina  e  m  sua  mancanza  ia  corte  o  il  tribunale  ridurrà  la 
tassa  ,  avuto  riguardo  all'  importanza  della  causa  e  alla  natura 
del  travaglio  ,  ordinerà  la  restituzione  di  quanto  si  fo^e  r>er- 
cetto  di  più  ,  e  secondo  ,  casi  anche  con  avvertimento 

In  caso  di  nclauio  contro  la  risoluzione  del  consiglio  di  di- 
sciplina, s,  ricorre  alla  corte  di  g,u3t,z,a  o  al  tribunale  di  pri- 
ma   istanza.  * 

65.  Gii  avvocati  inseriranno  a  piedi  delle  loro  consulte, 
memorie  o  scritture  la  specifica  dei  loro  onorari.  Eglino  do- 
vranno altresì  uare  ricevuta  per  l'onorano   delle  aringhe 

60.  Le  condanne  pronunciate  dai  consigli  di  disciplina  o 
dalle  corti  d,  giustizia  e  dai  tribunali  ,u  esecuzione  di  questo 
titolo  ,  saranno  soggette  ad  appello,  ma  verranno  eseguite  prò v- 
visionalmente.  °  * 

Il  gran  giudice,  ministro  della  giustizia  ,  è  incaricato  del- 
1  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito 
mi  bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  reale  palazzo  di  Milano  il  9  agosto  1811. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segrcturio  di  Slato  , 

A.     S  liti  G  E  i,  L  t. 


D'  OGGI. 

Si    rappresenta 
M.°    Giuseppa 


La   casa 

Niccolino 


^7 


gere  li 

sotto  I 


E  puntuto  agli  avvocati  di  firmare  consulte  ,    memorie 
o  scritture    che    non    avessero  eglino  fatte  o  deliberate.  É  loro 
parimente  prò  ..bue-  di  convenire   per  gì,  onoiarj  ,    o    di  eostrin- 
paiti  a  riconoscere   ia  loro  opera     prima    .Ielle    aringhe 

pene  di  redarguizione  per  la  puma    volta,   e  delia  "so- 
spensione o   cancellazione  in  caso  di  recidiva. 

58.  Gli  avvocati  eserciteranno  liberamente  il  loro  ministro 
per  la  difesa  della  giustizia  e  della  Verità.  Debbono  però  aste- 
nersi da  qualunque  supposizione  di  fatti  meno  veri  ,  da  qualun- 
que modo  di  sorpresa  e  d'inganno,  non  che  da  ogni  discor- 
so inutile  e  superfluo. 


SPETTACOLI 

R.  Teatro    alla    Scala. 
deir  astrologo    musica  de'  sic. 

(  ima  donna,  sig.a  Correa  Lorenza;  i.m.  buffi,  1  sic 
Zamboni  Luigi,  De  Grecis  Niccola;  j.°  mezzo  carattere" 
s.£.  Bonoldi  Claudio),  coi  balh ,  t.°  Ippolito  ed  Arida, 
2.0  Ennchetta  e  Lisandro,  composti  dal  sig.  Pietro  An- 
glolini (  i.mi  ballerini,  sig.  Ckinard  Claudio,  sig.a  Ciliari 
Luigia  ). 

Teatro  S.  Radioonda.  Dalla  comp.  Fin  Cristiani 
si  recita  /  pregmduj  de*  paesi  piccoli. 

Teatro  delle  Marionette,  #£&  Girolamo,  ai  rrr.ilr. 
Il  palazzo  della  verità. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  ti 
recita  La  capricciosa  pentita.  fa 

Ai  Giardini  pubblici. 

/Ve//'  Anfiteatro.  Dalli  comparila  Pin  Cristiani  si 
recita  Fenelon  0  sia  Le  monache  di  Cambrai. 

Nel?  altrevolte  locale  del  Panorama.  Verlesi  un  ga- 
binetto militare  composto  di  iom.  figure  di  metallo, 
rappresentanti  le  posizioni  delie  ansate  francese  ed  au-» 
siriaca  nella  giornata  di   Wagram. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico    Agnelli,  nelle 
estrada  di  S.  Margherita,  num,»  m5. 


«*>    a'So 


GIORNALE    IT 

Milano,  Domenica  i8   Agosto  1811. 
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Tutti  gh  ata  d   amministrazione  posti  ia  quwto  foglio  «odo  officiali. 
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NOTIZIE  ESTER 


G, 


INGHILTERRA. 

Londra,  6  agosto. 


ìusta  1'  altirao  builettino  arrivato  questa  mane  cta 
•Windsor,  hou  v'  è  stato  miglioramento  ne'  sintomi  de'- 
la  malattia  del  Re.  Pare  che  S.  M.  ricusi  di  prende 
qualunque  specie  d'alimento.  Ciò  imbarazza  molto  i  me- 
dici. L' irritazione  del  malato  continua  ad  aucnentars: . 
e  non  si  sa  con  qual  mezzo  prevenir  le  conseguono 
d*  un*  intera  esaustone  di  forze. 

—  La  squadra  dell'  ammiraglio  Yorke  è  stata  incon- 
trata ai  44  g^di  di  latitudine,  ed  ai  17,  22  di  longi- 
tudine. 

—  L'ammiraglio  Hood,  eh'  è  arrivato  dal  Mediter- 
raneo a  bordo  del  Tigri,  succederà,  per  quanto  dicesi, 
all'  ammiraglio  Rowley  nel  comando  della  Giamaica. 

— »  Il  corriere  del  Brasile  ci   h*  recato  alcune  lettere  di 
£io  Janeiro    del    18   maggio:   esse  annunziano  che  un? 
squadra   francese  ha  catturato  un   *  ?.  i  mj-T-n    ',    1 
stilatati  mercantili,  ea  uà    latto    ricche    prede    lungo  la 
costa  del  Brasile. 

—  La  Fenice,  arrivata  in  Inghilterra  da  Monte  Video 
ha  recato  alcune  notizie  di  quelle  acque,  fino  alla  data 
del  i.°  maggio.  Elio  era  assediato  a  Monte  Video  dalle 
troppe  di  Buenos- Ayres.  Le  forze  superióri  del  nemico 
gì'  impedivano  di  abbandonar  quella  fortezza. 

—  Giusta  le  ultime  notizie  d'Elvas,  i  Francesi  met- 
tono una  gran  quantità  di  viveri  e  di  munizioni  da 
guerra  in  Badajoz.  (  Jour.  de  !  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pancsowa}  18  Luglio. 
Un  distaccamene  serviano  che  occupava  le  sponde 
della  Drina,  ha  assalito,  alcuni  giorni  sono,  una  caro- 
Tana  turca  sulla  strada  di  Zvornick  a  Brood.  La  caro- 
vana- oppose  una  viva  resisterla ,  e  non  perdette  che 
un  piccolo  numero  di  balie.  (  Idem.  )      • 

IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna,  3i   Luglio. 
Sono  già  ricominciate  le  ostilità   fra  i  Turchi  ed  i 
Serviani  :  finora  non  vi  sono  state  per  Verità  che  alcune 
,k scaramucce  di  nessuna  conseguenza,  ma  tutto  annunzia 
fte  quanto  prima  succederanno  grandi  avvenimenti  sul- 
le frontiere  della  Servia.  Assicurasi  che  i  Turchi  stieno 
meditando  e  preparando  un  attacco  sul  campo  trincera- 
lo   de' Serviani    a   Deligrade  ;  questo    campo    è   stato 


ultimamente  fortificato  con  gran  diligenza.  Le  rispettive 
truppe  che  occupar  debbono  le  spoods  della  Driua  non 
sono  per  anche  arrivate.  Finora  questo  fiume  non  è  o<> 
cupato  d'ambe  le  sponde  che  da  piccoli  distaccamen- 
ti. Succede  frequentemente,  che  distaccamenti  più  forti 
passino  il  fiume  e  mettano  a  sacco  quanto  incontrano 
sulla  riva  opposta.  Il  paese  è  devastato. 

(  Gaz.  de  Frana,  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  5  Agosto. 
Ci  sì  scrive  da  Monaco  che  jeri  a  6  ore  pomeri- 
diane ,  malgrado  la  violenza  del  vento  e  della  pioggia, 
H  professore  Robertson  ha  eseguito,  in  presenza  della 
famiglia  reale,  e  d'una  .innumerevole  moltitudine  di 
spettatori,  il  volo  aerostatico  che  aveva  annunziato. 
Il  vento  era  ouest ,  e  per  conseguenza' spingea  i'  aereo- 
nauta  all'  est  Finora  non  si  hanno  notizie  del  di  lui 
viaggio.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE 

Francofone,  7  Agosto. 
li  sig.  ammiraglio  russo  'fscuùchsgow  è  qui  arri- 
vato jeri  provegnente  da  Parigi  e  diretto  a  P:eiroborgo. 

(  Jour.  de  V Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  11  Agosto. 
Assicurasi  che  un  corriere  arrivato  dall'  esercito 
d'Arragona  abbia  recalo  la  notizia  che  il  Monte- Sera, 
convento  fortificato,  lungi  alcune  leghe  da  Tarragooa, 
è  stato  preso  dall'esercito  del  marescialb  Suchet.  Que- 
sto importante  posto,  situato  sovra  alte  montagne,  ove 
gli  Spagnuoh  avevano  condotto  dell'artiglieria  per  vie 
inaccessibili,  non  è  potuto  resistere  all'intrepidezza  dei 
Francesi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Monopoli  (  Terra  di  Bari  ),  ic>  Luglio. 
11  i5  del  corrente  siamo  stati  qm  spettatori  dj  un 
suicidio.  Un  individuo  del  nostro  comune,  rovinato 
nella  sua  fortuna  ,  era  stato  prevenuto  di  contrabbando 
di  generi  coloniali.  Caduto  per  tali  circostanze  in  uno 
stato  deplorabile  ,  e  vicino  a  subire  le  conseguenze  di 
un  giudizio  di  cui  si  raccoglievano  già  j  primi  ele- 
menti ,  decide  d'  uccidersi.  11  ,4  si  congeda  dalla  mo- 
glie per  recarsi  per  cagiort  d'  affari  in  Bari  ;  intanto  si 
nasconde  nella  sui.  casa  istessa  :  di  notte  ,  coli*  ajuto 
di  una  donna  al  suo  servizio  ,  fugga  inosservato.  Il  di 
seguente  il  di  lui  figlio,  giovinetto  di  tredici  anni, 
scorrendo   per   diporto   il   Jid0,  jncontra  a  Cftdavere  dJ 


ot  » 

padre  sali'  arena f:  er*  esso  vestilo  cJ  avca  "e  man*  legata 
con  un  nastro  ,  in  modo  però  che  compariva  essersi 
ciò  potnìo  eseguire  di:  s«  solo.  Era  poco  lontano  il  suo 
cappello,  ai  di  sotto  del  quile  trovassi  una  lettera  scritta 
ctal  suicida,,  e  diretta  ai  giudice  di  pace  del  luogo.  In 
essa  cg'n  dichiaravasi  reo  di  conlrabbando,  ma  non  di 
corrispondenza  col  nemico  :  1'  infelice  implorava  là  cle- 
menza del  Re  in  favore  della  infelice  e  desolata  fami- 
glia.  (  Monitore  delle  Due  Sicilie,  ) 

Napoli  ,   6  agosto. 

Su  ji  fenomeno  della  disseccazione  de'  pozzi  >he 
.■sono  intorno  al  perimetro  del  Vesuvio  po^€3s'  essere  un 
indizio  costante  d'  srazione,  noi  avremmo  dovuto  aver- 
ne mìa  da  pi»  giorni.  Ma  le  sorgenti  più  copione 
*?ran  quasi  inaridite  ani  principio  della  state  ;  il  fumo 
che  s'  innalza  dal  seno  del  cratere  era  stalo  per  molti 
giórni  più*  denso  deli'  ordinario  ;  lutti  gli  altri  segni  , 
ùini.e  ,  additavano  quell'  immensa  fucina  in  azione,  e 
facevano  tenere  un'  erazione  vicina  ,  quando  sono  im- 
provvisamente  spariti.  Se  questa  nuova  è  sicuramente 
grata  a'  proprielarj  delie  belle  campagne  che  disten- 
donsi  lungo  le.  velie  del  vulcano  ,  non  io  è  certamente 
per  molti  naturalisti  e  per  moltissimi  curiosi  siranien , 
cu  erano  già  apparecchiati  a  g"d''re  del  terribile  ed 
imponente  spettacolo  d'  un'  eruzione.  (  Idem.  ) 


la  riprova  siano  articolale  prima  de!  giuncata  chs  ot-% 
dina  la  prova. 

4-°  La  parie  che  ha  ottenuto  nel  giudizio  di  prima 
istanza  di  provare  per  mezzo  de'  teotimoni  una  data 
circostanza,  dopo  pubblicato  il  processo  ,  non  può  esca 
in  gritdo  d'  appello  nel  giudizio  di  merito  provocare  a 
auovo  esine  tésfimoaiale  sulla  stessa  circostanza. 

5.°  L'  avaria  patita  per  urto  della  ime  nelle  mine 
di  un  fabbricato  da  lungo  tempo  esistenti  e  coperte  per, 
la  sopravvenuta  escrescenza  delle  acque  non  uuò  altri-* 
huirsi  a  forza  maggiore  onde  scusare  il  coudottiere  Ja 
ogni  risponsabihlà    a  termini  dell'  art.  98  del  Ccdic*  dì 

u orcio, 

H.°  La  querela  di"  falso  introdotta  dopcr'ettj-fraio 
un  g  u.licato  inappellabile  contro  un  documento  pro- 
dotto in  causa  ,  non  è  atta  a  sospendere  i'  esecjzicne 
del  giudicato  a  termini  del  disposte  ''dal!'  art  i3ig  dsf 
Codice  Napoleone. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

ancona  ,   12  Agosto. 

Da!    primo   del    corrente    agosto    al    7    detto    sono  ìl 
giunti  in  questo  porto   ig  legni  mercantili,   provegnenti  } 
da  Venezia  ,  Ravenna  ,  Cesenatico  ,    Ottona  ,    Trieste  ,  j 
Sinigaglia  ,  Pesaro ,  Lusin  piccolo  ,  Pedaso  ,   carichi   di 
diverse  merci  per  vaij   mercanti.  (  Il  Meiauro.  ) 

Milano  ,  18  Agosto. 

MINISTERO   DELZA   GIUSTIZIA. 
GIURISPRUDENZA. 

Stralcio  di  decisioni  del  secondo  bimestre  t8u 
della  Corte  cf  appello  in  Milano,  di  marzo  ed  aprile. 

i.°  L'  art.  658  del  Codice  Napoleone,  il  quale  per- 
mette ad  ogni  compadrone  d'innalzare  il  muro  comune, 
non  è  applicabi'e  ai  muri  e  renati  divisorj  comuni  ira 
cor'e  e  corte    o    giardino    nelle  città  e  rei  sobborghi. 

L'  art.  665  non  è  unicamente  circoscritto  ad  im- 
porre al  vicino  1'  obbligo  di  concorrere  nelle  spese  in 
esso  indicate,  ma  determina  l'  altezza  dei  recinti  per 
lutti  i  rapporti  e  diritti  tra  i  compadroni  vicini. 

Il  Codice  Napoleone  ritiene  in  vigore  i  regolameli 
particolari  ,  da  cui  è  de  erminata  V  altezza  dei  recinti  » 
e  conserva  le  servitù  legali  e  convenzionali  preesistenti 
tra  t  vicini  in  forza  degli  stessi  regolamenti. 

a.°  L'  omissione  de'  motivi  del  giudicato  è  una 
violazione  di  forma  essenziale  e  d'  ordine  pubblico. 
Importa  nullità  ;  la  sola  menzione  della  contumacia  del 
reo  ronvenuto  non  supplisce  a  tale  dfetto. 

3.*  Nod  è  necessario  che  le  circostanze  di  fatto  per 


Lunedì  12  corrente  ,  S.  E.  il  sig.  conte  -mioislro 
dell'  interno  ,  recatosi  alla  grande  aula  del  palaz-zo.,  R.' 
delie  scienze  e  delle  arti  ,  vi  n*  fatto  la  solenne  dit  u- 
buzione  de'  premj  pe'  grandi  e  piccoli  concorsi  di  que- 
sto anno  relativi  agli  oggetti  di  belle  arti.  Qui  sola 
daremo  1'  estratto  de'  giudizj  delle  commissioni  sulle 
opere  stale  presentate.  Quella  pubblica  sessione  fu  pre- 
seduta  dal  su  iodato  ministro  ,  onorala  dalla  presenza  di 
personaggi  distinti  per  cariche  e  per  dottrina,  frequen- 
tate da  ogni  classe  di  cittadini  ,  e  rallegrala  da  scelta 
musica.  La  sessione  fu  aperta  da  un  discorso  del  sig. 
Zanoja  ,  segretario  deli'  accademia  ,  a  cui  aucceisji 
quello  dell'  accademico  sig.  Benaglia. 

ACCADEMIA    RE/ILE   DELLE   BELLE   ARTI. 

Milano,  il  12  agoito  l8u. 

Estratto  dei  giudizj   delle    commissioni  straordinarie 
pei  grandi  concorsi   dell  anno  1811. 

ARCHITETTURA. 

PROGRAMMA  —  Una  fabbrica  ad  uso  di  carceri  per  uuat«- 
troccuto  deteuuti. 

Diciassette  furono  i  concorsi  presentati  a  <jiresto  ramo  di 
belle  arti. 

IN."  i.°  Coil' epigrafe  — ■  Errando  diicilur  —  Oltre  a  qual- 
che licenza  uelle  decorazioni  architettoniche ,  si  è  rimarcata 
una  notabile  mancanza  di  ventilazione  e  scarsezza'  di  lumi,  mai* 
sanamente  ne'  luoglii  destinati  agli  usi  pubblici  e  all'  abitazione 
del  governatore.  La  pianta,  quantunque  presenti  una  buon* 
distribuzione' j  lascia  desiderare  un  miglior  assegno  delle  parli 
ed  una  maggior  proporzione  delle  aule  all'  amministrazione  def 
giudizj. 

2."  Coli'  epigrafe  —  ZufJ'elìitg  —  marcato  A. 

3»"  Dello  stesso  autore  ,  marcato  AA. 

4.0  Simile  AAA. 

5."  Simile  AAAA  —  La  commissione  ha  trovato  degno  di 
lode  l'ingegno  dell'autore,  siccome  l'esecuzione  e  la  moltipliciti 
del  lavoro.  ÌNon  ha  potuto  però  approvare  lo  stile  delle  decori* 
zioni  né  i  metodi  ,  <{uantun*jue  industriosi  ,  da  lui  inventati  per 
combinare  Ja  sicurezza  delle  carceri  colla  salubrità  delle  me- 
desime. 

6."  Coli'  epigrafe  —  Inclusam  Daiiacm,  eie.  —  La  pianta 
non  abbastanza  bene  scompartita  ajli  usi  del  programma  :  le 
abitazioni  dei    governatore    ed   inservienti    non    sultìcieutemeate 


|  «mode  uè  scortate  de*  necessari  serviz]  :  la    decorazione  ,  mas-  . 

'   siine  della  fronte  ,  di  stile  non  commendevole  ,   e    mancante    di  ! 

are  tu  "ressa  proporzionato  all'  n-o  ed  alla  vastità    dell' edificio.       I 

?.'  Coli'  epigrafe  ~  Honor  alit  uriti  —  Non  si  è  trovato  i 
■tangibile  né  dal  lato  "della  distribuzioni  e  de'  comodi  nella  pian-  j 
Et,  uè  da  anello  della  decorazione.  I 

£.''  Coli'  epigrafe  —  Studia  seeundas  res  ontani  —  Triviale  . 
od  pensiero  e  seuza  carattere  corrispondente  al  soggetto. 

9."  Coli'  epigrafe—  Noftson  già  l'ali  al  grandinio  conformi —  i 
La  distribuzione  mancante  in  alcuni  luoghi  essenziali  :  l'unico  j 
coitile  non  adattato  alla  separazione  fra  i  carcerati,  troppo  uè-  j 
ce;sana  al  laro  diverso-  stato  e  alla  riserva  in  cui  debbono  es-  1 
sere  frequentemente  collocati  :  la  decorazione  non  abbastanza 
lodevole. 

io."  Coli' epigrafe  — »  Eqttus  in  plamlie.  —  La    pianta    man-  • 
levate  neil'  economia  ,  nella    distribuzione    e    ne'  riguardi    dovuti 
Wa~  salubrità:   lo  stile  della  fronte  esteriore    riprovabile. 

11."  Coli"  epigrafe  — t  Non.  a  caso  è  virtù.,  anzi  è  beli'  arte  — 
Lo  stile  buono  ,    siccome    bella    V  esecuzione.    La    pianta    bene  j 
ideata  e  distribuita  ,  e  servita  di   tutti    i     comodi  ,     sebbene     eoa   j 
poca  economia  dell'  area.  Le  decorazioni    eccessive    al    carattere   1 
dell'  edificio  ed  in  qualche  parte  nen  bene  applicate. 

li."  Coli' epigrafe  —  Exultantiaaue  haunt  corda  pavor^  etc.  j 
—  Oltre  1"  incorrispondenza  dell'esterna  ali  interna  decorazione;  i 
si  è  trovata  una  notabile  mancanza  ne"  luoghi  di   pubblico  uso  ,  . 
i  cortili  xxoa  praticabili   pei  servigi  della  cas-a  ,  e  i  dettagli  spro- 
porzionati fra  di  loro. 

i?.°  Coli' epigrafe  —  aitane  ipsa  ulditas  justi,  eie.  —  Que- 
sto progetto  avrebbe  riportata  la  palma  per  1  ottima  distribuzio- 
ne della  pianta  e  per  le  decorazioni  interne  di  buono  stile  ,  e 
nel  carattere  del  soggelio  ,  se  non  fosse  rimarcabile  qualche  tra- 
scuratezza nella  fronte  esteriore  ed  un'incomoda  liirsitazione  ne* 
luoghi  di  pubblico  servigio;  prodotta  da  un'  eccessiva  economia 
dell'  area.  t 

14."  Coli*  epigrafe  —  Le  prigioni   sono    state    ritrovale   per 
custodia  ,  non  per  supplizio  —  In  mezzo  a  molte  buone  avver*  ! 
Jrnzf  usate  dall'  autore  la  pianta  ha  degl"  incomodi    nella    distri-   : 
buzionc  ,  e  delle  mancanze  ne' luoghi  pubblici,    né    sono    suffì-  ì 
cìenicmeute  guardate  le  carceri  dalla  comunicazione  Cfdl'e-stPrno. 

.10."  Coli' epigrafe  —  Lo  spavento  del  malvagio  del!/  essere  1 
combinato    colla  sicurezza    dell' innocente  —  L'unico    cortile  ! 
non  adattato  a  tener  fuori  di  comunicazione    quei     detenuti     che  ? 
lo  debbono  essere  per  particolari  circostanze.  Quantunque  siausj 
ritrovate  molte  parti    della    pianta    maneggiate     giuiliziesamente 
si  sono  perù  rilevate  alcune  sproporzioni  uelle    dimensioni  ,  sic- 
come  qualche  inesattezza  nelle  decorazioni. 


Io."  Coli'  epigrafe  —  V  architettura  è  la  più.  antica  fra  i 
le  ani  liberali  —  Non  ha  meritata  1'  attenzione  della  com-  ; 
missione.  j 

17.0  Coli'  epigrafe  —  Vdius  argentari  est  auro  ,  virtutibus  : 
aurum  —  Si  è  lodata  la  decorazione  interna  de'  cort  li  ,  ma 
non  egualmente  1  esterna  ch«  non  corrisponde  al  carattere  del- 
l' edificio.  In  mezzo  alla  buona  distribuzione  della  pianta  non  si 
«'•  abbastanza  provveduto  alla  sicurezza  delle  carceri  ,  al  ma- 
neggio della  luce  ed  ai  comodi  necessarj. 

La  commissione,    malgrado    1  eccesso    notato    nella    quantità 
della  decorazione  e  qualche  superfluità   nell'  area  ,    ha   giudicato  ' 

esser  degno  del  premio   il   concorso    num.    Il    coli' epigrafe  

Son  a  caso  è  virtù,  ami  è  beli'  arte  —   Apertasi    la    lettera  ,  ' 
se  «'e  trovato  autore 

Il  signor  Francesco  Poverelli,  svizzero  ,  allievo  della  reale 
accademia  di  Mi  ano. 

PITTURA. 

Programma  —  L'incontro  di  Ettore  con   Andromaca  alle 
porte  di  Troja. 

Quattro  furono    j    concorrenti    a    ijuest*  arte ,   de'  quali    uno 
venne  escluso  dall'  esposizione. 


De"  tre  rimasti  in  e^m-orO»  la  ^cram'ss'o'ne  3ia  premiato  il 
nutrì,  fi  distinto  dall'  epigrafe  —  J'tr  quanto  si  puah  —  attesa 
Ja  spontaneità  dell'azione,  la  geoersle  vspressioue  e  disposizione 
delle  ligure,  e  il  buon  partito  delle  pieghe  :  avrebbe  però  desi» 
derata  la  figura  dell'Eroe  trojan©  assai  p«à  robusta  di  forme  * 
e  ausila  di  Andromaca  di  fbscnie  più  nubili  ,  minor  monotonia 
nelle  tinte,  minore  durezza  ne  contorni  e  più  adattato  il  pavi-» 
mento.  Apertasi  la  lettera  ;  se  n"  /   trovalo  autore 

Il  signor  I'Kìie!.*anpo  Casik.U,  di  Cesate ,  dipartimento 
d'Olona,  allievo  ile  Ila  reale  accademia  di  Milauo. 

N."  ti  Coli'  epigrafe-  — i  Non  cuivis  Uomini  corUingit  adiro 
Corinlhum  —  Quantunque  presenti  più  morbidezza  in  generale, 
miglior  colorito  iu  alcune  parli  e  molla  grazia  e  nobiltà  nella 
testa  d'Andromaca,  pure  mancando  sensibilmente  di  disegno  e 
di  carattere  nella  figura  u' Li  loie  ,  si  è  (rovaio  iulerwie  al 
primo. 

11  num.  3  coli' epigrafe  — -  Ila  vox  audita  ìnhorum,  etc.  — 
ti  è  trovato    mancante  iti  tutto  le  sue  parti. 

SCULTURA. 

PROGRAMMA.  —  Il  Torso  di  Belvedere  ristaurato  ed  ag- 
gruppalo con  altra  figura  ad  arbitrio. 

La  commissione  ha  premiato  ,  malgrado  alcuni  notabili  di- 
fetti nelle  proporzioni,  l'unico  modello  presentato  al  concorso 
coli'  epigrafe  . —  E  progenie  in  Italia  surge  nuova  —  per  la 
giudiziosa  e  bene  aggruppala  composizione.  Se  ne  Uovo  autore 

11  sig.  Pompeo  Marchiti,  di  Sallrio  ;  alhc\o  della  reale 
accademia  di  Milano. 

INCISIONE. 

Delle  due  stampe  presentate  al  concorso  la  commissione  ha 
premiato  il  num.  2  distinto  itali  epigrafe  —  Qui  cupiL  optatimi 
cursu  coìUingcre  metani  —  per  1'  intelligenza  ,  gusto  e  morbi- 
dezza dell'  intaglio  ,  non  meno  che  per  la  varietà  e  «itidezza. 
Se  ne  trovò  autore 

11  sig.  Pietro  Anderi.om  ;  di  Brescia  ,  allievo  della  reale 
accademia  di  Milano. 

Nel  num.  1  coli*  epigrafe  -  Speme  d'  onor  trovatilo  Umpra  - 
si  è  limai  tata  soverchia  laouatofù'a    eli    chiaroscuro  e  di  lavoiOi 

DISEGNO  DI  FIGURA. 

ProgrAMMA.*E  Leonardo  da  Vinci  ,  vecchio  ed  infermo, 
visitato  in  Fontaintbleau  da  l'rancesco  I,  f-pira  fra  le  di  lui 
braccia. 

La  commissione    nell'  unico    disegno    pre  entato    coli' epigrafe 

—  Tu  vero  Jc.ix  non  vita;  tantui.i  ,  eie-  —  quantunque  abbia 
rimarcato  molla  durezza  in  generale  ed  alcuni  diletti  di  contor- 
no e  di  chiaroscuro  ,  lo  ha  giudicalo  degno  di  premio  per  la 
buona  composizione  e  molte  parti  lodevolmente  eseguile.  Se  cg 
trovò  autore 

11  sig.  Santi  Soldai.M  ,  di  Pisa. 

DISEGNO  D'  ORNATO, 

Programma.  > —  Una  ricca  cassa  d'oriuolo  da  tavolino. 
De'   sei    disegni    presentati    al    concorso    la    c»mmissioue  ha 
trovato  meritevole    del   premo    il   num.   3   distinto    dall'epigrafe 

—  Immortulia  ne  speees  ,  monet  anuus,  ctc.s —  ad  onta  della 
difettosa  collocazione  «Ielle  figure  ,  per  aver  riscontrata  una  no- 
tabile superiorità  agli  altri  nello  stile  e  nella  parte  esecutiva  de- 
gli ornamenti.  Apertasi  la  lettera  ,  se  u  è  trovato  autore 

Il  sig.  Gaetaao  Dvreìli  ,  milanese,  allievo  della  reale  ac- 
cademia. 

N.°  i.°  Coli'  epigrafe. —  Exultuntia  haurit  corda  pavor,  etc» 
•*—  Stili  invenzione  cella  màcchina  ,  quantunque  possa  essere 
commendevole  ,  non  trovo  di  sua  pertinenza  il  proferire  uà 
giudizio  ;  iu  riguardo  all'  ornalo  non  vi  ha  riscontrata  novità 
di  pcnsiere. 


,u  Coli'  epigrafe 


Bella  fiamma  di  gloria  m  accende  — 


Se  il  basamento  fosse    stato   corrispondente  al  corpo.    superiore 

ornato  eoa  grazia  e  di  lu^o   stile  ,  se  vi  fossa    maggior'  uniti 
di  pensieré  ,  avrebbe  contrastato  V  onore  de!  premio. 

4-°  Coli' epigrafe  —  Distinguo  i  giorni  in  adequate  parti  _ 
L.'  mancanze  di  esecuzione  e  d*  intelligenza  di  pianta  per  cui 
gli  oggetti  situati  sugli  angoli  produrrebbero  notabilissimi  difetti 

10  escludono  dal  premio 
5.«  Coli' epigrafe  -  Multi,  vimm  meriti!  sustentat  Jama  tro- 

f.e.s  -  V  esecuzione  è    lodevole,    l'applicazione    della    forma 
non  adattata  al  soggetto. 

<V>  Marcato    -    Profilo    d'una    cassa    d'orologio    -  g 
«deluso  per  la  forma  e  eattivo  carattere  de^Ii  ornamenti. 

CONCOIIS-I    DI    SECONDA    CLASSE. 
Giudizj  delle  commissioni  permanenti. 

P    RE  M  I  AT  I. 
ARCHITETTURA. 
Per    V  invenzione. 
II  sig.  Pietro  Bosio  ,  cremonese. 

accessit 
Il  sig.  Gio.  Maria  Argenti  ,  di  V.'ggiu, 

Per  gli  ordini  architettonici. 
II  sig.  Giacomo  Moraglia  ,  milanese. 

accessit 
Il  sig.  Francesco  Durelli  ,  milanese. 

PITTURA     E     SCULTURA. 

Per  l' invenzione  in  disegno. 
U  sig.  Giulio  Motta  ,  cremonese. 

Per   1'  invenzione  in  modello. 
H  sig.  Vince'  zo  Zucconi  ,  milanpse. 

accessit 
Il  sig   Francesco  Marchesi  ,  di  Salino. 

Pel  gruppo  del  nudo. 
Il  sig.  Amo.mo  De  Antonio  ,  milanese. 

accessit 
H  sig.  Carlo  Player  ,  milanese. 

Per  1'  azione  semplice  disegnata. 
Il  sig.  Giovita  Gara -aglia  ,  pavese. 

accessit 
Il  sig.  Traja ;o  Vallis. 

Per  l'azione  semplice  in  plastica. 
Il  sig.  Gio.  Batista  Perabó  ,  milant*^ 

accessit 
Il  sig.  Luigi  Casareggio  ,  genovese. 

Sala  delle  statue. 

Pel  gruppo  di  egnato. 
U  sig.  Giuseppe  Barbini  ,  milanese. 

Pel  gruppo  in  plastica. 
B  sig.  Vincenzo  ZucroLr,  milanese. 
Pel  disegno  della  statua. 
U  sig.  Trajano  Vallis. 

accessit 

11  sig.  Felice  Cattaneo  ,  milanese. 

Pel  modello  della  statua. 
Il  sig.  Stefano  Girola  ,  milanese. 

Pel  disegno  de'  busti. 
Il  sig.  Antonio  Durelli  ,  milanese. 

accessit 
Il  sig.  Giuseppe  Boter  ,  ungaro. 

Pel  modello  del  busto. 
Il  sig.  Francesco  Marchesi  ,  di  Sahrio, 

Elementi  di  figura. 
Per  la  testa  dal  rilievo. 
La  sig.  Onorata  Paniconi  ,  milanese. 

Pel  nudo    disegnato. 
Il  sig.  LuiCI  BridI,   milanese. 
accessit 
lì  sig.  Alessandro  Angeli  ,  milanese. 


Scuola  dtW.  ornato. 
I    Per    i'  invenzione 
"  stg.  Luigi  JCcssa  ,  Milanese', 

Pel  J'segno  dal  rilievo. 
*1  s:g.  Anselmo  Ghiala^a  .  J4lganese. 

sfccns't 
II  sig.  Antonio  Gor*  ,  n,i!;;aese. 
..     .  PeI  discgno  della  stampa. 

il  sig.  Paolo  Lanzam,  mdanese. 

Accrssit 

Il  sig.  Antonio  Cantelli  ,  milanese. 

Prospettiva. 
II  *ig.  Pietro  Carducci  ,  milanese. 

C ASTIO  UQXU  presiilent^ 

lì  professore,  ^ —io  dell' Accader»;,  Reale  , 
GlTJ'sfepPE    ZaaOJA. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Angusta 

Vienna 


BORSA  DI  MILANO. 

SCambjàcf  fcr,ol7  Agosto    l8lI. 

per  un  franco       -     „     _  "^"l. 
idem   -    -    -    _ 

■  1,01,2  L 
per  una  ìirs  R  b.  -  -  8a  8  L 
per  nn8  peESa  d,  8  R.  -  5,ió,5  D, 
per  una  lira  itaL       -     -     q58   ~= 

reranfiw.com      -     .^oL 
idem    =.«,_„. 

Amsterdam  B.co      _     _     'm 

Londra  «       «. 

Napoli  »,       „ 

Amborgo       per  Bn  msrc&       *     * 

Prezzo  degli  effetti  puhMèi  commerciti 
In-cmunù    o    sia  Consolato,    iQ    rego,a    jj  rfid 
aito  del  5  per  ,oo,   59.  5/4.  * 

Dette  di  Venezia,  6o.  f  ,'m 

Rescriwoni  ,1  I2.  5/4  D.  p,,'.  I00. 


-  a,s5,o  L, 


-  1,87,0  D. 


SPETTACOLI    D  OGGI. 

Secondo  ballo:  &Lact^°  <*  Arkia" 

R-°  Teatro  alla  Cahob-ana.    Dalla    ™,™     ì        r. 
francese  81  reata  Le  manale  de  Figaro         ?'        "  R' 

Elisa  o  s,a  //  Monte  S.^aLdo]  "^  C01  U^ 
Teatro  S.  Rad  gonoa.    Dalia    corno    Pin    r  :  .• 

*  reata  Chi  più  studia  memo  unpara     P'  ""'^ 

Teatro  delle  Marionitit    d>itr»  r;.  1 

Girolamo  compagno  del  d^L  Glroh™>  "  «erta 

Dopo  la  commedia  festa  di  balio. 
Anfiteatro    della    Stupra     n.li.  r» 

recita  Gl>  unbarazzi  rf-  ArìccTÌL.     *  *   ^  ***"  * 

Ai  GrArnm  pubblici. 

Nell'Anfiteatro.   Dzlls  eomnaanij    P,„    r  ■  .■     ■      . 
replica  Fenelon  o  sia  Le  ^WT^?^   * 

lincia  aUr0he  l°6óle  M  Panor°™'  Vedesiun  ^ 
inetto    mutare    composto     0!    l0tn.   ^are   di  g 

rappresen Unti  Je  posiziorn  delle  armate  francese  ed  In 
«naca  nella  giornata  di  ]VSgfcfifl  ** 


1  contrada  di  b.  Margherite,  ansa.'  nì5, 


eVS 


20  I 


$* 1 


G  I 


i- 


Mu.awo,  Lunedì  19  Agosto  1811, 


ALIANO 


aaynfcajai^c^.-'  ^j'^a-ft^g; 


Iutti  gH  *tà  *  *mmiai«trMÌon«  po«tì  in  questo 


nwwwmvi, 


NOTIZIE  ESTERE 


c 


INGHILTERRA, 

Londra,  5o  Luglio. 

[  The  Coitrien  ] 
Doccmento    importantissimo. 


lostUNicuiAMo ,  quest'oggi,  a' nostri  lettori  od  do- 
cumento di  somma  e  fors' anche  d'una  maggiore  ira- 
portanza  di  quanti  mai  ne  sono  stati  presentati  ai  pub- 
blico inglese.  È  questo  un  dispaccio  del  ministro  degli 
affari  esteri  ChatBpa'gnjr,  Duca  di  Cadore,  relativo  alla 
condotta  ed  alia  determinazione  di  Napoleone  verso 
r  Inghilterra.  Ma  bisogna  prima  di  tutto  che  accennia- 
mo brevettile  ciò  cbe  ha  dato  luogo  al  documento 
di  cut  parlasi,  ed  in  qual  modo  lo  abbiamo  avuto. 

Verso  il  mese  d'ottobre  passalo,  si    osservò  qual- 
che csilaz.one  e  qualche  incertezza  per  parte  del  «abi- 
ta**» di  Pietroburgo.  In    Ru*sia    «    erano    cominciali    a 
provar    vivamente    i     tristi    risultali     della    guerra    colla 
Gran  Bretagna,  come  pure  del  sistema  continentale;  in 
guisa    che   comincia    a    manifestarsi    in    quel    paese   un 
Voto  generale  per  una  riconciliazione    col    nostro.    Il  ti- 
more di  questo   avvenimento    diede   luogo   al   dispaccio 
di  cu,  trattasi,  nei  quale  si  fa  un  «juadro    stofic(J    ^ 
politica  dell'Inghilterra  ad  oggetto  di    far    comprendere 
ali  Imperatore    Alessandro    che    il    Continente   non   sarà 
«ai  felice  uè  in  pace  finché  la  Gran    Bretagna    conser- 
verà la  sua  attuale    preminenza.    Questo    documento   fu 
rimesso  ail'amb.sciador  russo  a  Parigi,  e  da  esso  spe- 
dito al  Spc  governo.  Il  gabinetto   russo   comunico   que- 
sta  nota  agli  Stati    Uniti    d'  America  per   avvertir   quel 
governo  del  modo  con  cui  Napoleone    parlava  & 
e  fors',aco  per  far  conoscere  questo  documento  ai  go- 
verno inglese;  la  detta  nota  fu  rimessa  al  signor  Adam, 
ministro   americano   a   P.elroborgo,    che    ne     trasm.se 
una    copia    al    suo    governo    ed  a   suo    padre;   pel    suo 
canale    questo  scritto    è    «tato   conosciuto  dal    pubblico 
Eccone  tn  poche  parole  la  storia;  passiamo   ora  al    suo 
oggetto. 

Dicesi  all'  Imperator  di  Russia  in  questo  scritto 
(fa  cut  autentici*  non  può  essere  focata  in  dubbio  ) 
che  le  turbolenze  dell'Europa  continueranno  fino  a  che 
non  sia  stata  ri/orinata  I.  costituzione  dell'Impero  bri- 
tanna. I  Burde.ii.ti  accoglieranno  forse   questa  parola 

con  acGiamaeione  ;  ma  non  s'affrrnin,,  .- 

uon  s  aurettmo  troppo  costoro  a 
congralula  Ques[a  r.fQrma   deWess^ 

Frane*  medino;  tutte  le  altre  potenze  del  Continente 


#  coalizzano  con  essa  a  quest'oggetto.  —  „  Le    si  of- 
frirà (  all'Inghilterra  )  un'altra  costituzione.  —  Se  essa 
'adotta,  se  le  garantirà  la   sua  indipendenza  in  un  cai 
suo.  possessi;  ma  se  ricusa    d'accettarla,    verrà  trattata 
Come  gli    Stati  di  pirati    dell'Affrica.  -,  Non  si   soffri- 
ranno p,u  neutrali;  -_  si    punirà  colla    morte   chiunque 
avrà  commerciato  con    essa.  «  -  Dopo    di  che    Napo- 
iecr.e  aggiunge  :  Questi  piani  al    primo    colpo    d'occhio 
potranno  sembrare  alquanto    severi,    ma    se  .za    di    essi 
non  s.  potrà    fare  che    una    tregua    coli' Inghilterra,    nà 
Si  potrà  mai  Conchiuder  pace  alcuna  fra  essa  ed  U  Con- 
Unente.  »  Tale  è    la    specie   di    trattato   cbe   Napoleone 
vorrebbe  Ute  con  noi,  fuorché    non    conformassimo    la 
nostra  costruzione  dietro  i  principj    di    lui.  —  Non   s4_ 
rebbe  questa  cbe  una  tregua    ch'egli  romperebbe  allor. 
che    lo     giudicasse   a    proposito  ,    attesoché     ci    riguar- 
derebbe come  fuor  del  dritto  delle  geni,.  Giammai  uoa 
usu  confessione  più  audace  dai  labbri    o    dal   cuore   di- 
alcun  uomo.  Essa  non  farà  tremar  di  paura  nessun  cuo. 
r       r^'lese. 

Dopo  che  si  sarà  letto  questo  documento   aulenti* 
co,  che  debb  essere  e   sarà  sicuramente   sparso  io  tutti 
gh  angoli  del  nostro  Impero,  tanto  al  di  fuori  che  net 
1  interno,  non  vi  potrà  p.«   essere    che    una    opinione 
un  voto,  una  volontà;  -  cioè,  che  la  pace  colla  Fran*' 
eia  non  e  p,u  poss.b.le,    e  che    non  è    desiderabile.  — 
Non  v,  è  che  un  traditore    ,i    quale  possa  desiderar   1, 
pace  con  un  governo  il  quale  dich.ara    che  non  osser- 
verà alcun  trattato  cbe  ci   lascerà   sussistere    come  una 
oazioue  libera.  Guerra!  guerra  per   sempre!    Ecco  qual 
debb  essere  .1  nostro  grido  e  la    nostra    riduzione!  La 
guerra  e  la   nostra  propria   costituzione   contro    la   sua 
pace  e  la  sua  costituzione  (*;  .' 

f  faremo  conoscere  in  seguito  il  documento  di  cui 
Palasi,  e  oli  è  troppo  lungo  per  potersi  inserire  distesa- 
mente nel  foglio  d'oggi  } 

Del  5  agosto. 
La  pericolosa  situazione  delle  monete,  e  la  scar- 
sezz,  d'oro  in  verghe  hanno  vivamente  fissata  l'atten- 
zione del  Principe  reggente.  S.  A.  I.  ha  preso  in  seria 
cons.derazione  l'imbarazzo  in  cu.  trovasi  il  commercio 
a  motivo  della  scarsezza  di  metalli  preziosi,  e  nel  corso 


O   Ogn.  favola  ba   la    su,     ,norale.     Guerra  , 
senpre,  Loco  la  Ilwale  dl  ^    Ecco    fe    ^    /        J 

fthaq  vogbono  inculcare  a,  p0poIo  inglese.  Sciagurati  ,  Guerra! 
guerra  per  se,npre  !  T0i  due  :  e  vo.  l'avrete  più  ,  ]tt„0  '  ch, 
uoq  conviene  agi  interessi  d£  ^'infelici   creditori. 

i  Montieur.  ) 


coi  più  disliiUi  banchieri  e  negozianti.   Vog.iamo  spera 

aostana.   .H-    pop   solo   per    vede,   d' o  tenere   la  j  Le   ^^  ^V**»  in  ^ 

quantità  di  numerario  «istante  ad  agevolare  la  creola-  .  Regg.o  ,  moresca..,  P 

— *"•  —  ■»•  r  °™  "s  Lsr.  i  "-Xt  »„  acereto  M  «  .So,tó .  «  «  **» 

sione,  almeno    tn    tutu    oue,    cast   .»    cu     1»   poht.ca   e  ^^  ^  w<;_ 

rev,d«.e  vantaci»  del  commerce  non  IW™»      '■»«         *  B  ^  di    ^  ^ 

03suna,  non  v'ha  pm  RW-jr-*^     &    ^  «,  ,„£  L,  classe   de,  ,8.0  comprende  i 

«a  HicsnaHpre  eli  avdi  speculatori  dai  portar  ai  cumi**»    i  ..-.tu 

sa  dissuadere  gli  ava    sp  i  ^  a,    ^    dlcembre    ^  m„ 

bando  in   Francia  il  nostro  oro  e  il  nostro    argento.  „  o    . 

Sabato  scorso  iVo    in    verga   mon-ò    a    5    sterlini     elusivamente.  (  Jb*r.  A  Z  «¥•  ) 
l'oncia,  e  t'argento  a  6  scellini.  (  Monueur.  )  «  Un  decreto  del  4  «g»"»    contiene    le    seguenti   di. 

Del  7.  I  sposizioni  : 

Giusta  le  ultime  notizie  di  Windsor  arrivate  oggi,  |  u,  ,  prjgionieri  di  guerra  aventi    rango  d'affidale 

5.  M.  ha  passalo  la  notte  senza  dormire,  e  questa  tnat-  ■  cQme  anche  gU  ostaggi  potranno  goder  del  favore  di 
tina  era  in  uno  stato  di  debolezza  eh'  eccitava  le  più  J  recarsi  llberamenle  e  senza  scorta  al  luogo  loro  desi- 
vive  icqu.eutud.ni.  j  guato,    e  di  risedervi  senza  essere   detenuti,   dopo  perà 

Leture  di  Gibilterra  del  i5  luglio  parlano    di    due  j  che  avranno  data  ja  ioro  parola  di  non  allontanarsi  dalla 
acosse  di  tremato    assai    forti    che    si    sono   sentite    in  |  gtra(]a  cbe  verra;  ioro  indicata,  uà    d'uscire   dal    luogo 


quetla  piazza. 

Vi  sono  ancora  molte    febbri  a  Lisbona. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo ,  20  Luglio. 
G  usta  -una  relazione  ufficiale  ,   il    corpo    di  truppe 


di  loro  residenza;  2.0  ogni  prigioniero  di  guerra  avente 
rango  d'  ufficiale,  ed  ogni  ostaggio  che  violerà  la  parola 
data,  venendo  ripreso,  sarà  considerato  e  trattato  come 
soldato,  per  rispetto  al  soldo  ed  alle  razioni,  e  rinchiu- 
so in  una  cittadella  od  in  un  forte  o  castello  j  3°  quei 
prigionieri  di    guerra   aventi   rango    d'ufficiali    e   quegli 


russe  comandato  dal  generale  in  capo  Goltnitchef-Ku-  ostaggi  che  non  godranno  del  favore  accordato  da»  art 
tusow  ascendente  a  2002.  uomini  ,  è  stato  assalito  ,>  del  presente,  verranno  detenuti  in  depositi,  e  v.ag- 
noa  lungi  da  Rudschuk  sulla  riva  destra  del  Danubio  geranno  scortati  dalla  forza  armata;  se  fuggono  dai  de- 
da  lutto  ì  esercito  turco  composto  di  5o  in  6om.  uo-  |  positi  o  per  viaggio,  venendo  ripresi,  saranno  rinchiusi 
taim  e  comandato  dal  granvisire  in  persona.  1  Turchi  '  jn  ana  cittadella  0  in  un  forte  o  castello;  4'  V  pngio- 
furono  respinti  e  Usati  a  riprendere  la  loro  prima  £0-  ]  nieri  di  guerra  non  aventi  rango  d' ufficiale  che  mg- 
u»o.»  Questo  fatto  è  stato  sanguinoso  ;  k8  bandiere  ,  glssero  da  un  deposito  o  per  viaggio,  da  battaglione 
sjziojt.  vumi  nari, co  ari    presso 


nemiche   sono  cadute  in  nostro  potere 


REGNO  DI  DANIMARCA.. 
Arboreo    (  Jutland')',  24  Luglio 
Un  rapporto  telegrafico  del    20   annunzia   cbe   una 


dello  stabilimento  o  dalie  case    dei    particolari   presso 
(Corresp   d  Hamb.  )      !  quali  fossero   slati    collocali,    venendo   ripresi,   saranno 

rmch.usi  in  una  cittadella  o  in  un  forte  o  castello.  Jd.  ) 

«.  Per   decreto    del    5    agosto  ,   i    territorj    dipendenti 

dal  Regno    d'  Italia ,   che   sono  situati  sulla  riva  sinistra 


;  dell'  Enza ,  sono    aggregati  alla   Francia.    I    territorj    di, 
flotta  nemica  occupa  le  acque  ai  nord    della  Fioma  ed  ,  eQ{j  dair  Impero  $  cae  sono  situali  sulla  riva  destra 

al  sud-est  del  Jutland  verso  le  piccole  isole    d'Endela-  ;  ^t  e^  ^  aggregati  al  Regno  d'  Italia.   In  conse, 
ve  e    d'Ebeloe.   Una    fregata   nemica   è   ancorata   fra  1   «  ^  ,\\halweg  della  riviera  d'  Enza,  dalla   sua  foce 

capo   StaUn   e  la  b^ja  di  Manager.   (  Jour.  de  VEmp.  )     ^  ^  ^  sorgeQte (  servira    di  confine  tra  la  Francia 
REGNO  DI   PRUSSIA.  [  ed  5i  Regno  d*  Italia.  Dalla  sorgente  deli;  Ehm,   in  poi 

Berlino,  3    Agosto.  I  ;i  conftne  seguirà  la  sommità  degli  Appennini   sino  alla 

11  sig.  conte  di  Bcust,  ministro  di    Stato  di    S.    A.  !  fronliera  aUuale  della  Garfagnana    6  dell'  antica   Tosca- 
li.  il  Granduca  di  Francofone,    e    suo    inviato    straordi-  j  ^  j  confiui  deu»  antica  Toscana    saranno    conservati;  il 
.   _    _i_..: .„.,,; -,rirt  nrpten  alla  nostra  cor^  i  . 


nario  e  ministro  p'enipotenziario  presso  alla  nostra  cor 
te,  è  stato  ammesso,  il  24  del  mese  scorso,  alia  prima 
ud'iebta  di  S.  M.  il   Re.  (  Moniteur.  ) 

REGINO  DI    BAVIERA. 

Jnspruck  ,    3 1    Luglio. 

Un  incendio  appiccatosi  ad  una  foresta  distante  tre 

leghe  da  questa    città    continua  già  da  4  giorni  ;  si  van- 

3o  impiegando    i    mezzi   convenienti    perchè    non   possa 

esteudersi    più  oltre.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amburgo  ,  3  Agosto. 
Il  nominato  Schmeeteldt,  arrestato  a    Copenaghen, 
|  ■  per  quanto    dicesi,    un    antico    officiale    degli  ussari 
ayedesi  eongedaW»*  (  Cour,  de  l  Europe.  ) 


territorio   però    dell'antico   feudo    imperiale    di   Vernia 
sarà  unito  alla  Francia. 

I  cantoni  di    Fosdinovo    e    Villafranca  ,   dipendenti 
dal  Regno  d'  Italia  ,  e  rinchiusi  nel  territorio   francese  „ 
sono    aggregati    alla    Francia,     il   confine    tra   il    Refino 
d'  Italia  e  le  Province  Illiriche  seguirà  il    tbuhveg    -lei- 
r  Isonzo,  dalia  sua  foce  fino  alia  sua  sorgente.    A  par- 
tir dalle  sorgenti  dell'   Isonzo,    al  nord,   il    coitfi  .e    ab. 
braccerà  i   territorj  di    Weisenfels  e  di  Ta.vis,  che  ap- 
parterranno al  Regno  d'Italia,  e  andrà  in  seguito  a  ri* 
congiungersi    alla   sommità    delle   Alpi   Glul.e ,  eh'  esso 
seguirà   dall'  Oriente    all'  occidente     sino     alle   frontiere 
del  Tirolo.  Alcuni  commissarj  dell'  Impero  e  del   Regna 
d'  IU.M,    deteriameraaao  i  deUagli  del    uuovo     confine 


tii  ■  ■ 


gulVEnza  €  gii  Appennini;  alcuni  couimissarj  nominati 
dal  governo  delle  Province  Illiriche  e  dal  Viceré  sa- 
ranno spediti  per  determinare  il  confine  sull'  Isonzo  e 
ie  Alpi.  Ciascuna  delle  due  potenze  conserverà  ne' paesi 
che  cede  la  proprietà  de'  doininj  particolari  che  vi  pos- 
eiede.  (  Idem.  ) 

Livorno  ,  6  agosto. 

Dal  19  al  2c»  luglio  sono  entrati  in  questo  porto 
»6  legai  mercantiti ,  carichi  di  generi  diversi  :  procede- 
vamo essi  da  Genova  ,  Lerici  ,  Portoferrajo  ,  Ajaccio  , 
Bastia ,  Gvitavecchia  ,  S.  Vaiceuzo  „  Cala  di  Forao, 
Marsiglia,  isola  d'Ebi  ,  Giglio,  AnMbo  ,  Porto  Er- 
cole, Wipoii.  (  Eur.  dal  C&rr.  del  Mediterà.  ) 
REGNO  DÈLI  E  DUE  SICILIE 
NopuU  .  7  Agosto* 

1  saggi  fatti  p«r  eslrarre  lo  zucchero  si  sooo  mol- 
tiplicati in  tutto  il  Regno  ,  con  maggiore  o  minor  riu- 
scita ,  sopra  tante  piante  indigene  che  oggi  può  dirsi 
che  non  vi  sia  ìuJividuo  di  tutte  le  famiglie  de*  vege- 
tabili che  non  sia  slato  sottoposto  a  lunghi  e  replicati 
esperimenti.  Fra  tutti  1  tenutivi  peto  non  è  certamente, 
a  creder  nostro,  il  meno  fortunato  quello  del  nostro 
dotto  e  labouoso  sperimentatore  sig.  Michele  Ferrara 
che  In  ottenuto  dalie  carrubbe  (  ceratonia  siliqua,  Liti  ) 
un  siroppo  di  tanta  perfezione  che,  pel  colore,  pel  gu- 
Cfo  e  pjr  la  parte  zuccherina  che  contiene,  non  è  pos- 
sibile distinguale  da  quello  fatto  col  zucchero  il  più 
perfetto.  A  iroude  egli  ed  il  sig.  Luigi  Semenùui  ,  pro- 
fessore di  ch.a.ca  nella  regia  università  degli  studj  > 
bauno  nel  tempo  stesso  indovinato  il  segreto  del  sig. 
Guerrazzi  ,  e  sono  riusciti  ad  ottenere  dalla  castagna 
un  succherò  ottimo  e  perfettamente  cristallizzato. 

(  Monit.  di  Napoli.   ) 

GllJRISPaUDENZA. 

Vi  è  luogo  a  nu  iità  assoluta  ,  e  per  essa  a  cassa*  « 
sione  ,    se    in    uua    decisione    di    una    corte    di    appe'lo 
proferita    in  00  itmuaziooe  di  più  sedute,    i    giudici  che 
hanno  prouuiz  alo,  non sieno  siati  identicamente  gli   stessi. 

L'  articolo  65  del  Codice  penale  dispone  che  «  nei 
»  delitti  colposi  di  competeuza  della  giustizia  criminale, 
p  la  legge  insieme  colia  estimazione  della  loro  imputa- 
li bili'à ,  rimette  all'  arbitrio  del  giudice  anche  il  grado 
»  della  pena.  9 

Da  queste  generali  espressioni  talune  corti  crimi- 
nali avean  tratto  che  la  facoltà  lor  conce  Iuta  dal  le- 
gislatore giungesse  fino  a  poter  punire  la  colpa  negli 
omci J]  ed  altri  deluti  di  alto  cnm  naie  ,  coita  pena 
de*  ferri  ed  altre  pene  affl  ttive  ed    infamanti. 

Mi  q lesta  teoria  confondeva  evidentemente  la  colf 
pa  e  la  negligenza,  che  sono  spesso  errori  dell'  intel- 
letto, con  il  dolo,  che  è  sempre  un  vizio  della  volontà. 
Colpiva  inoltre  i  cittadini  per  atti  di  essi  non  voluti 
con  pene  che  diminuivano  il  loro  state  e  li  degrada- 
vano agli  occhi  della  società. 

La  G.  C.  di  cassazione  quindi  con  varie  sue  de- 
cisioni ha  stabilito  che  l'  arbitrio  ,  di  cui  è  fatta  men- 
zione «oli'  indicato  articolo  65  ,  deve  avere  un  freno 
nella  ragione  e  nella  legge  ;  e  che  a!  pù  il  massimo 
grado  di  colpa  non  potendo  uguagliare   che    il    minimo 


£'. 


gra<?o  di  dolo  „  ne  risultava  che  le  pene  de*  delitti  djfJT^   r 
posi  non  potessero  eccedere  le  pene  detenzionali ,  co 
quelle  che  sono  le  minime  tra  le  pene  criminali,  e  che 
non  alterano  i  dritti  e  lo  stato  civile  del  condannato. 


Erasi  disputato  se  la  qualità  deh'  ora  notturna  e 
dell'  effrazione  aggravassero  o  pur  no  ia  pena  del  furto 
domestico.  La  G.  C.  di  cassazione  con  una  recente  sua 
decisione  ha  abbracciata  la  sentenza  più  rigida. 

Se  un'azione  viene  erroneamente  qualificata  delitto, 
mentre  per  legge  non  è  tale  ,  V  acquiescenza  del  con- 
dannato non  impedisce  che  1'  ingiusta  condanna  possa 
esser  cassata  nel  suo  interesse  sul  ricorso  del  ministera 
pubblico.  Questa  teoria  risulta    da   un'  ultima    decisione 

delia  G.  C.  di  cassazione. 

(Monit   di  Napoli.  } 


NOTIZIE  INTE 


REGFIO    D'ITALIA, 
Milano  ,   i8  Agosto. 

S.  M.  I.  e  E.  si  è  degnata  oon  decreto  del  giorn» 
io  corrente  ,  dato  dai  palazzo  imperiale  di  Rauibouii- 
let,  di  nominare  in  suo  ministro  della  guerra  del  Re-» 
gno  d'Italia,  il  sig.  generale  divisionario  conte  Fonia»* 
nelli.  Questa  carica  era  vacante  sino  dall'epoca  in  cui 
cessò  dalle  sue  funzioni  il'  sig.  generale  divisionario  con 
te  Caffartlh. 

Cou  altro  decreto  dell'  antecedente  giorno  6 ,  dato 
dal  palazzo,  di  S.  Clou!,  la  prelodata  M.  S.  1.  e  R.  si 
è  degnata  di  fare  diverse  promozioni  nella  divisione 
italiana  iu  [spagna  ,  tra  le  quali  quelle  del  sig„  ajutanUs 
comandante  S.  Paul  Verbigier  in  generale  di  brigata,  e 
del  capobattaglione  del  40  di  linea  sig.  Marogna  in 
maggiore  nella  sua   arma. 

Oggi  dopo  la  messa  ed  udienza  nel  R.  Palazzo  di 
Monza  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ha  ricevuto  il  giura- 
mento di  fedeltà  prestato  dai  signori  maggiori  Gavedo-i 
ni  e  Galimberti  nei  nuovo  loro  grado  di  ajutanti  co*» 
mandanti  ,  ed  alla  quale  A..  S.  I.  furono  presentati 
da  S.  E.  il  sig.  conte  F  eoaroii ,  gran  maggiordomo  mag- 
giore. 

■  .  iiiiiiiaarjii  ■!■  ■!  "  - 

A  y NUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Giornale  di  giurisprudenza  universale. 

Tutti  i  rami  di  legislazione  sono  regolati  e  posti  ih 
attività,  la  giurisprudenza  the  ne  forma  il  compimento 
incomincia  a  somministrare  interpretazioni ,  dottrine  e 
decisioni,  mediante  le  quali  si  sviluppano  i  prìncipi  ge-< 
aerali  delle  leggi,  si  applicano  ai  casi  pratici ,  si  segna* 
no  i  vincoli  di  connessione  fra  1'  una  e  1'  altra  parta 
d'  una  stessa  materia ,  e  fra  1'  uno  e  1*  altro  dei  rami  di 
giustizia  e  di  amministrazione  che  danno  norma  agli 
affari  pubblici  e  privati.  Ragion  vuole  che  queste  don 
trine  e  queste  decisioni  siano  conosciute  il  più  che  si 
può  dalla  generalità ,  ende  agevolare  la  esecuzione  di 
tutto  il  nuovo  sistema  legislativo  ed  amministrativo  de! 
Regno  d'  Italia.  Ecco  il  perchè  fu  progettala  1*  compii 
Iasione  d'  un  giornale  di  giurisprudenza  universale. 


FirtO  dall'  anno    l8o5  nacque  il  pensiero    di  uà  si-  1  Que3<.G    giornale   essendo   pnucipsltseu's    desliriàU» 

ile  giornale;  e  S.  E.  il  sig.  conte  senatore  Luosi,  gran  '  a  porre  lo  spirito  pubblico,  e  segnatamente  fucilo  del* 


itìilc  g 


iudice  ministro  della  giustizia,  accolse  queslo  pensiero:     le  persene  cho  servono  lo    Stato,  al  iiveHo    del    nuovo 

sistema  di  legislazione  e  di  amministrazione,  si  avrà 
perciò  cura  di  scegliere  p;ù  specialmente  fucile  mate* 
rie  le  quali  o  per  la  loro  naiura  ,  o  per  la  resistenza 
delle  vecchie  opinioni ,  o  per  la  circostanzi  partico'nre 
dei  tempi  abbisognassero  d'una  maggiore  illustrazione 
o  dell'appoggio  di  una  solida  autorilà.  Ollreeiò  si  use* 
rà  nella  loro  esposizione  di  quell'ordine  e  di  quello  sti- 
le che  può  renderle  più  faciuaente  intelligibili. 

Di  questo  giornale  sortirà  un  fascicolo  di  otto  fo- 
gli per  ogni  mese.i 

11  prezzo  deli' associazione  sarà  di  lire  =4  italisue 
per  ogni  anno. 

Verrà  pubblicato  colie  stampe  di  Cesare  Drena 
nella  stamperia  Malatesta,  contrada  S. Margherita, 

Il  dello  Oreria  riceverà  le  sottoscrizioni  dei    sumo- 

o 

ri  associati,  e  farà  la  distribuzione  dei  fascicoli  che 
mensilmente  sortiranno.  Quelli  di  Milano  li  riceverai!* 
no  direttamente  dallo  stesso  Orena  :  quelli  dei  diparti- 
menti per  rezzo  degli    uffici   della   posta   delle    lettere, 


giù 

ma  egli  vide  che  l'opera  era  iiuliora  prematura,  né 
poteva  apportare  qucil'  utilità  che  sola  si  può  ripro- 
mettere da  uu  sistema  armonico  e  completo  di  leggi  e 
di  regolamenti,  e  da  aa  avviamelo  rettificato  da  una 
pratica  illuminata. 

Codesto  divisaajenlo  pertanto  fu  riportato  a   tempo 

migliore.. 

Questo  tempo  giunse  finalmente,  e  quindi  la  pre- 
lodata  E.  S.  ordinò  senza  ritardo  che  venissero  com- 
pilate le  decisioni  più  importanti  della  conti  di  cas9a^ 
ziooe  e  delle  coni  di  appello  del  Regno  sopra  materie 
^proprie  della  nuova  legislazione  ed  «cconce  a  servire 
a  casi  futuri.  In  questo  frattempo  il  sig.  conte  consi- 
gliere di  Stato  Scopoli,  direttore  generale  della  pubbli- 
ca istruzione,  dopo  aver  incoraggiato  e  protetto  !e  ope- 
re tulìe  periodiche  relative  alle  scienze ,  alle  lettere  ed 
alle  arti,  rivolse  le  sue  cure  alla  pubblicazione  di  un 
giornale  di  giungprudenza,  che  ancor  mancava;  e  dopo 
avre  proposto  il  professore  Romagnosi    per    la   compi-  , 


ìazione  di  quest'opera,  furono  segnate  dal  prelodato  ì  franchi  di  porto  mediante  l'aumento  di  lire  5  all'anno^ 
ministro  le  tracce  generali  da  seguirsi,  e  vennero  con  I  da  pagarsi  alio  stesso  Orena.  Quelli  per  altro  che  vo- 
cordate  le  materie  sulle  quali  versar  dee  questo  gior-  ]  lessero  esimersi  da  questo  aumento  lo  dichiareranno 
siale.  Esse  sonò  le  seguenti.  j  ne'      sottoscrizione.   In  questo    caso  il    porto    roterà    « 

l.  Le  importanti  decisioni  in  materia  civile  ,  crimi-  ;  fPr0  carico. 


sale,  commerciale  ed  amministrativa  ,  nel    che  si   coni 
prenderanno  i  pareri  del  consiglio  di  Slato,    le  sue  de 


Nell'atto  della   sottoscrizione    si  pagherà    il    primo 
semestre,  e  così  di  sei  in    sei  mesi    anticipatamente.    li 


«isioni  nelle  materie  amministrative  e  contenziose,  o  che  J  denaro  sarà  diretto  franco    al    detto    Orena    col    nome 
eieco    dirette    allo    schiarimento    ed  alla   interpretazione  !  cognome   e    domicilio  del  sig.  associato, 


della  legislazione  civile,  commerciale,  penale  ed  ammi- 
ijistrativa,  non  che  le  decisioni  del  consiglio  delle  prede. 
il.  L?  nsolaeioni  ministeriali  sulle    materie  suddet- 
te, ove  convenga  la  lo*e  pubblicazione. 


11  priuo   fascicolo   sortirà    nel   prossimo  settembre* 
Si  darà  avviso  della  sua  pubblicazione. 

Tutti    coioro    che   bramassero     di    far    inserire    nel 
]  giornale  qualche  memoria,  estratto  o  articolo  sulle  ma- 


lli. I  motivi  non  ancor  pubblicati  di    alcuni    rego-     terie   sov,a    mentovate  ,  dovranno   far    pervenire   franco 


lamenti    che    piacesse   al   Governo    di    render   noti    per 
V  intelligenza  dei  regolamenti  medesimi. 

IV.  Alcune  più    importanti    conclusioni    ed    allocu- 


a'.ìo  stampatore  Orena  il  loro  plico ,  senza    di    che    sa- 
rebbe rifiutato. 

Alla  fine   d'  ogni    anco    si    darà    un   doppio   indice 


'«ioni  dei  regj  procuratori  o  per  intero     o    per    estratto,  j  delle  ma;crie  contenute    negli    antecedenti    fascicoli  ,    ed 

V.  Gli  esfratti  di  opere  importanti  relative  alle  ma-  '  Ulia  not*  Uei  uomi  dei  signori  associati, 
tene  accennate  nel  numero  I  ,  e  gii  annunrj  delle  altre 
di  minor  conto  colle  convienti  indicazioni  bibliografiche- 
Vi,  l  migliori    consulti   $u   qualche    punto    contro- 
verso di  giunflprude,..?a, 


SPETTACOLI    H  OGGI. 

R.  Teatro    alla.    Scala.    Si    rappresenta  in  musica 
La    casa  dell astrologo.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Arida" 


VII,  L' esulano  di  alcune  aringhe    in    cause  si  civi-  1  Secondo  ballo:  Enrichetta  e  Lisandro. 

Si    che    criminali  (S  commerciali,   e    di    alcune    scritture  j  Teatro  del  Lentasio.    Si  rappresenta  in  musica  II 

,  j         i  li  il  i    i>        i  trombetta  ,  musica  del  sic.  M.°  Fr.°  Dusseck.   coi  ballo 

ia  materia  d>  pubblica  amministrazione,  nelle  quali  1  au-  t   '  **.'      .  &  i  ' 

'  f  f  JMisa  o  sia  //  Monte  o.  Bernardo. 


jore  si  itfsse  segnalato  q  per  ingegno  o  per  eloquenza, 
o  fosse  stato  traviato  un    oggetto   non    ancora    discusso. 

Vili.  1  quesiti  e  i  programmi  su  qualche  punto 
4i  legislazione  e  di  giurisprudenza. 

i\*  Finalmente  1'  eleuco  delle  decisioni  delle  regie 
corti  di  cassazione  e  di  appello  del  Regno ,  delle  qua- 
li fosse  stata  giudicata  opportuna  la  pubblicazione. 

Le  materie  accennata  negli  otto  primi  articoli  po- 
tranno ?s$ere  scelte  tanto  fra  quelle  che  sortono  nell'In;- 


Teatro  S.  Radegonda.    Dalia    comp.   Pin    Cristiani 
si  recita  La  rosella. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 

Anfiteatro    della    Stadee.v.    Dalla    comp,  Bacci  8Ì 
recita  La  ritirata  di  Fredericjis'adl. 

Ai  GiABniM  pubblici, 

NelF  Anfiteatro.  Dalla  compagnia    Pio    Cristiani    si 
recita  L'  avventuriere  notturno. 


Neil'  altrevoltc  locale  del  Panorama.  Vedasi  uh  ga- 
lero Francese,  quanto  fra  quelle    che  sortono   nel  Re-  j  bineUo    mlitBre   coinpo8to    di    tom.  figure   di    metallo, 


gno  d'Italia. 

§i  riferiranno  anche  opere  date  in  luce  negli  scor- 
ai an.'i,  purché  sieoo  acconce  ad  illustrare  e  a  rac- 
comandare  il  nuovo  sistema  di  legislazione  e  di  jhi« 
^irjistrazjope  del  Vyegne, 


rappresentanti  le  posizioni  delie  armate  francese  ed  au- 
striaca nella  giornata  di   Wagram. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nel!» 
«ontrada  di  S.  Margherita „  unm.'  tu5, 


<//: 
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GIORNALE    IT  AL  li 


INGHILTERRA. 

Londra,  3o  Luglio. 


Milano,  Martedì  20    Agosto   1811. 


1  pinosi     trionfi  Zf'  ,?l,m.eMI°.|Pure    »'  ««*  P-ù 

•   '  •o^vo?oàa,i?evfthp  ,  I"gh..terra      un     rama 

-   invano^    dal '  anj    J™        t6™050  «rido  n°n  usci- 

I  come  uomini     e  J!  ,f,  patnol,cc  :    InS!«*    vi    amò 

uuuiini  ,  e  vi  stimo  come  eucrripn  '    P™  ,      £ 

^na  volta  aila  atrase  uman.  »   I  '  7.  "    .  am  fi  ,e 

Ciiper,  alfine  i  *u01  d.rS,    L  T"  oj,raB«"»^  *■ 

Siamo    amici  Va    1      '  PP°   *    '"^0    d,sPr""^  ! 

illuminare       e    non  nTj,  °°    COilS,s,a   cne  '!elj' 

&   VI    I    e'R    s    r      f     dls,ru8R«re  i  Qostr,  ail0!,,  ,    M 

della    grande' ^onrierZr;1  2?^'^.^  P«  »»r  ÌCS,';     ""  ^^  **P*°  ^' 
mostra  chiaramente  I,  fJ,L  Z"  .'l*^    §Uerra  '    e     sére    in    astato    di    no^tl.         PP°  P°le°'e  Per  "on  e*'- 


l  The    Courier.  } 

v:z'-m---jo,  officiai:  FSaiwsese 

BELLA       PU      ÀLTA       IMPORTANZA,      (r) 

(  fedi  il  Gior.  Ita),  di  feri.  ) 


57  v     !i  n  8       lacifica  ed  unita:  testimoni   della  sudo       condoni   -,   »    "ta"mc?  non  sara    stata    riformata    e    ri- 
noni.    del.    av.l«M.ion.    e    della    prosperità    d"  Se r li  e i  e \  J      "^  P'"    u^som    colle  carte   costilo 

g.    abitanti    delle    altre    parti    del    M'.0do   avrebbero    a'  i   £podést dT™0  °S8'dÌ    sui    Continente    la    d  S  è 

gara  cercato    di    stringer    coli'  Europa    noii    pohUc       o  Sta».  J  ,  '^V?  al  pan  cbe  la  «curezaa  obf 

SooTdSI  Stati  '1  SUa  Pate-ar,0te210"e-  L"  d^a-  -.u.e  detf  r/m";1'-^"  nMnd«»  ad   *«*%«£ 

gasici  sarebbero  stati  sufficiènti  p'er    ntimorfré  ,1  „'7     SE.'  "  5™   "  V1^"'    «•*  «oro  p  ow d,m  ut,  "?/* 

-  vegJW  „  j  ,         Ma  qu?n^       -d--         •     -  ,  ^  cost,tu,oHe;  ^  e!la  ""  1 

rv    7  —-  ta  da^«)  l   adulazione  che  deb-  li  sTim  „«««.' ^     p      acionar]a^  J*  ^»^  mdìpemteaja «J 


bono  a  D,o  loro  creatore,  e'  non  tardano  ad  intaccarla 
podestà  e  le  prerogative  de'  loro  sovrani  sull      en3    U 
ribellione  e  1  emp.e.à  sono  sorelle,  e  V  anarchiV  e  i'« 
te-smo     tengono    ior    dietro    ordiuariamente.    L; "in-  ■  % 
VVickleff  aveva    avuto  la  sacrilo»    a„^„.,;_   j:         DUse 


cieca      tanto  ó«.r„  ,T     •  garanmi  '    ma  s  e!la    è  t«'to 

-irC0:Ln7^±^\^^^a-^'^'p^ 


w-  i  i  ff   "  '""    *"'     UIUUU    oraiuariamente.    L'  in<r|„tp     sar!,  n,Kia  ™i   "     »""    "CI,a     comunione    europea;    ella 
rJiP  il  R>.        t i  ?'    ie!'S<o»e,    molto  tempo  pnma  \  neutrali    SmA  i»/i;.  Sl   conosceranno   pia 

avrebbe   osato   innalzar   la    sua    voce Q  'e   nS^°°     ì^ '■  MHB«^ri  •  •P«^-^^  «^  «rS  •  ^ 

«on  avesse  da  pnma  sparso  i  suoi  S  nffra  i  tS 2S*     Se^!  «.r""0    PUmtl     ^     rei    d'  -J»     tifato" 
egh  non  fece  cbe  trarre  profitto  d'un    contagio  J^llì  iroTo    l *     ■*    ^eSlì    "S*™*™    sembreranno     f"r,J 

V-V.  deB„  ,llri  Slat,  ^„mo  ,  .,h.»„,J!-°   *  **»  I  *m«.  «|. ■  J.  dj»  „MJ,  dduZ™1;^"   e"lu- 


uerio     ,  successi  de'  novatori  religiosi  incora ,,?* 
tent,ttvi  de'  politici  incendiari.    »  ^tìSS^rSSi! 

JSJS  va:Sme^gde^Ir,  l^5 1''"»'    '    ** 
^Imo  scavaroKl^  1^'S.^f 
P  ;r  mostrare  il  loro  assoluto    diapreafo    d!     ut  e  Te    „ 
stituziom    divine   ed    umane      anLcrfl    :    ,         ,     e -10: 
fanatici  più  ignoranti  e  P,ù  malvai      e  r.  "*VÌ  "J 

migliore  de' loro  Re  nel'em^T  '<    rassee"«oUo  il 

potuto  impunemente  sfidare  il  Joro  Dio      ed  '" , 

il   loro  monarca!  '  assassinare 


derne  la  Gran    R  Ue"a  !Prra  »  sen"  esclu- 

"arca  !»„  e  Ite™    !         deS''  Sc!"aV  ?  (3°,"J»  ''  »»- 

.  «  Pàridi  iSà'  r;ca,irrit';osa"r8h.- 


,    »  *  -,  •  .Starti;   VI*  Dole^ze  rivali   o  nemiche.  Ancorché 
,  ferula  un    regno    Jan    M»   Meole ».  T««  g°"Ja  J  po^U  rimaner  convinta ,  una    minorità 

ìtr5  che  sl  ?.  succe  do,  ,n  orno  n       la  ^ahta  «p^  ge_ 

rancia,  le  fazioni  non  pò  ire  onero 
ssere    annichilate.    Alcuni    m- 

ado 


sare  detto  spirilo  o  tleJ   cutre  u,  u,bnun    ^  '  ,     ,      -.  ,,     £-,:„„:  irWlesi-  fi    far    conoscere    sa  loro 

l  L     \  \nrn  Re     e  the  non  osano  «iter-  •  pendente  delie  tazioni  malesi,    «'    ■  ■■  _ 

fpS  EU*  il  »»■>  ero  figlio  a,  «...  .««'«»"  >6"°a''5  ;  G'.o  ;<™:p-\;    1,  ,',l,;>    <d0rf,    i   *  toro  taApti» 

opinione  si  può    mi  «vere  de'  sentimenti    d   onore    che  I  ^ngne  reale     pestij^desimi  ^ 

4ua  adorna    agi  . dami  <**£.  d«rtU  e  ^  ^  ,;  sar«bb|  dovuto  ritirare,  e  la  «««*««• 

lotósa  «siinw  -  !  ^.JS^i^^^nsS 

un  di   nwiiV^    *lla    monarchia,    dittamanoo    u    iil,  "UW1"    ».  -.  ,         K         iJ3r,are  impunito  un  agente 

L.,.!  *<l  'ib».i,  «•■'  f*»"*  l,C",:'  '£i;«t Hi.le ^obbeUfe'o  ugnando  le 
p1>rr=  eh,  ,Ih;ano  ^^l..;:;-,--;'  ;;;^', £*  ì  JffiS-«?  1L„>  essere  Pu:«o  ™r  convinlo 
pi-r  .«osirarc  il    loro    ollav-amonla    »«    i       r  »  .  ;,.       j,  lrai|,menlo ,'  ooo  banno  eglino  loraato 

W«.»  ,per..ii,e„,«  .1  f'7-/c,  ^,  /,rf ,-,"-,  °,PR  a  lasciar  sensa  rnompeosa  no  al.ro  agente 
figlio  .lei  loro  Re,,  e  degradato  ,  u    lai  6»'»  '•  '"'  ^'mitico    51     la  co:  fermezza  ed  obbedienza  ag'o  «'■ 

%  che  aliena  «fendere  piò  ino  ^"C*!  i  $££%}  UrU  lo  espose  »  pubblici  «.«.Li  ed  n 
nessuna     nuova    d.ftaniaaone        ni  naccianao    a    .  v      j  ora  h  ,||i0  foraalo  ,|  |oro  fre 

!„,,,,„..  „„o  de'  so,,  propri  frate»,  ne  U  disg™.»  flX  ^  ,,„„„:,  ooe.1,  Jl  al.ri  «imiti  oltraggi  . 
«li    lu.  ?    Si    poò    mai    credere    cb   es.sla. k     a    leoen        e  a*,  ri  ano-  ,  ^  ^^ 

u       afcaoa     ieató    fra    i     cillaAm    cella    pinna    Cina     bertene  „n  "«'"«"  j  e        mtbando,    invatonuo 

&  Impero  bri.».-»  .eh.  «  *•*>»"!■ LTie,™™     ^rlt'forìo  e>  ;S«  di    Um  fa   gravitare 

^.ir^reer  rrt;  *.-!.;  ;  ^-%,ri-  r^^ss.'^^s's:  ass  & 

esser  quello  di  frr;re  le  affezioni    d'tìn  Ke    venerabile  ,  ,  1  InJ  a  non .hanno    e  lo    era»  r 

ee§dTrlclpenSare  gli  oltraggi  e  ,1,  attentati  de>u  cr«.  |, ■..eln.ue     ^.^^JSSie?  non  ha°nno  egH- 
ckf]  nemici    de'ia    sua    pace    domestica  ,    non  meno  che     gmnto  alla  ribellione  l  msuoor ma  ^ 

tiaTaxeale  supina?  Non  e  egh  f^ -f-     «   'ffiTg.iS  i^t^L   atn    giusti  e 
ie    anche  per  l'ossirvatore  pm  superficale,  che  ne  un*  Uh    hanno   tors  fJ'PJ  «!  P  rappresaglia? 

^  morafe,  ne  una  ragionevole   JjbjjJ  «-  -  «J-^  |  J-nJorj    *  ff «— •  ^-^  ,_    .  J),.    „?  ^ 
bero  ritrovare   prpssx»  la  nazione  inglese?  b  egli  s-.ld        L3   • ce ..«  d'imprudenza  ,  che, 

1,,  un  mancar  di   carità  ,1  supporre  la  mancanza    total.  \  Rh,  te  n   Po  .d  u      »J  ^^     &)   ri 

del.,   pnma  ,  sarebbe  e^^ute  ndioolo    .1    non  nco-  j  ,       ^  ..  ;  =  ^^^  coaie  la,e>  ha  pubbh- 
«osccre  1'  assenza  assoluta  dei,    ulama.         ■  !  ^VJl  [o„do  della  sua  prigione  gì.  scritt.    pm    meen- 

1„  Inghilterra  lo    spinto    di    fazione   si    mischia    in  ,    •     .  ffi  leggi ,  ed  ha  eccitato    turbolenze  ci- 

tutti  gU  affm,  m  tulli  .  corpi;    il   EU;   medesimo    e   fa-      ^>.nsuUaQdo    aa  Ulf  tempo  e  il  gmdice  che  So  avev. 
*,„so  per  la  sua  propria  difesa,  per  la  sua  propria  con-  (         ,         ^         .{  no  cbe  aveva  messo  la  di Imsen- 

«ervazione.  C>5  nondimeno,  s.a   ne    tempi  antichi  o   mo-  esecuzione?    Un    capo    di    faz.one  ,(>),    e  nel!- 

dern.,  Siam    Greca,    sia    in    Franca,    a    Roma    od^in  fo  racmbro    Jd     parlamento   ,    non    ba    e    i 

Inghilterra,  le  fuioni  non  sono  elleno  stale  ma.  sempre  ?;  •  htaPmente  ,,  SUo  corpo  ,    cbe    la  naz.one  no.    e 

i   L  oppressori  de  despoti?  non  sono  elleno  state  con-  ;  J  da-  SU0(  rappresentanli  ,  o  che  il  suo  pa*- 

tumauJnte  e  da  per    tutto    le    campagne    della    liceva        W^8^^  d  che  .^pensasse  a  d.fcnderlo  ?  jo-JJ 


i 


tinuamPiite  e  oa   per    miw    ie    L/u,-fv-    -  -  0I1   era  degnf)  ctie  si  ps.isjaac  «  --.--_- 

e  non  hanno  elleno  per  ogni   d/ve  portato  un  colpo  le-  j  «-  ^  ^    coinmoHe    quelle    medesime    f«.umi 

tate  alla  libertà?  no,  sojno  cile.(ò  state  m  lutti  i   IomI»      die  tCi    30  priaia  avevano    lasciato   insù  tare  1 1  fi- 

iumusle,  intolleranti,  audaci  e  incorregfi.bih?  A   gi^fi-  I     ,  ,        lRe  con  una  pazienza  cosi  fi  ojohea  e  cos, 

Jr  dalk  scene  scandalose  succedute  nelle  l.o,e  ^^     t. prendente  ?    Questi   amici    della    liberta    £««   hanno 
,nche,  e  sulle  quali  .1  Continente  sdegnato    ha    ultima  .^   illimodialamenle  decretato  un    mandato  d  arresto 

mente  p.anto,  non  si   può  troppo  sperare  che je    \iz >o-        ^^  ^         sona  ckc  £ece  loro    intendere    questa    du.a 

r,i  di  quel  paese  abbandonino  mai  le    loro    spave>itevoli  ^.___™ ■ 

trame     quand'anche  la   Francia  (  come  può    farlo  effe t- 

tivaménie  )  le  offerisse,  da  rimoli  secoli  fino  al  di  dog-  (2)  £rik,ne. 

gì,  l'orribile  esempio   di   lutti  i  capv'di    tazioue ,    d  ogni  I  (3)  jaciiSOQ. 

specie  d'usurpatore  del  titolo    di  patriota;    quand  anche  1  GH  g^t-  UnitI- 

si   provasse  che  nella  slessa   Inghilterra   tuli,  i  partigiani  j  ^^ 

de  la   popolarità   hanno  stabilito  il    prezzo    del     oro    pa»  |  w 

Rotismo,  che  s.  sono  maneggiati  co' nemici  dell  inghih  I         00  burdei,  (  filonìtcur.  ) 

terra,  e  che  iiauao  ricevuto  ricompense  od  islruwoni  | 


verità,  contro  TWore  dfì  questo  discorse  così  ardimeli  - 
toso?  L'  anarchia  britannica  si  mostrò  allora  in  tutta  la 
sua  orribile  luce  ;  le  fazioni  combattono  le  fazioni  ;  un 
gran  numero  d'  abitanti  è  massacrato  nelle  contrade 
«tesse  della  capitale  ,  divenuta  il  teatro  della  guerra  ci-  • 
t?:le  più  furibonda.  Ma  osserviam  questo:  dal  momento  j 
che  1'  umanità  del  Re  lo  spinge  ad  ordinare  alle  sue  1 
guii-die  d'  arrestar  l'effusione  de!  sangue,  un  giuri  fa-  | 
zioso  accusa  queste  truppe  d'assassinio  ,  e  co  perchè, 
esse  avevano  tatto  il  loro  dovere  ,  e  non  si  erano  la-  j 
sciate  massacrare  daìie  mani  della  fazione  ribelle  !  !  ! 

Il  proprietario  d'uno    de' teatri  di  Londra    aumenta  I 
alquanto  il  prezzo  d'ingresso  :  gl'Inglesi,  simili  ai  Roma-  | 
ss,  di  sanguinosa  memoria,  non  lasciano  sfuggire  un'oc-  j 
casione  così   favorevole    d'  eccitar    turbolenze.  Le  scene  j 
più  ributtanti ,  gli  effetti  della    licenza  più    vergognosa,  < 
trasformano  il  teatro  in    un  campo   di  battaglia ,    aperta 
ai  boxers  (  coloro  che  fanno  alle  pugna  ),    alle  prosti- 
tuite ed  ai  oiariuoli.  In  mezzo  ad  un  popolo,  che  vanta 
si  grandemente   il  suo  rispetto    per  le    proprietà,  si    va 
apertamente  al  possesso  della  proprietà  de"  cittadini ,  ob-  j 
hligati  a  soltom-jttersi  al  maximum  rovinoso  delie  fezio-  ' 
m  dittatoriali.  Non  è  egli  dunque    da  temersi    che    l'a- | 
narchia  trionfante  non  s'arresti  alla  porta  od  alla  platea 
d'un  teatro,  ma  che  tosto  o    tardi   non    s'  impadronisca 
a  viva  forza  delle  banche,  degli  offici    e     de' magazzini 
jfcr  applicarvi   il  suo   maximum,  per    eseguirvi    le    suo  > 
requisizioni  ? 

Dopo  che  la  sapienza  di  S.   M.  I.    e  R.  ha  aperto  j 
gli  occhi  del  Continente  sui  veraci  suoi  interessi ,  i  guer-  , 
rieri  del  Continente  non  sono  più    tributar]  de' merda-  ', 
jouli  isolani,   e  gl'Inglesi,   che    in  iscambio    delle    loro  J 
carissime  superfluità,  ricevevano    a    vii    prezzo    ie    cose 
di  prima  necessità  dalla  mano  delle  nazioni  estere  ,  co-  - 
minciano  a  temer  la  carestia.  Per  diminuire  il  consumo 
dei  grsno,  il  governo  ha   tentalo  di  sostituirvi  altre  ma-  , 
iene  per  l'uso  dei  distillatori.    Essendo  i  magazzini   ri-  ' 
colmi  di  derrate    coloniali,    si    presentava    iiatur.diaente  j 
inzuccherò,  e  si  propose  di  trarne    profitto.    1  proprie-  I 
«arj  di  terre  concepirono  ben  tosto  de' timori,    s'oppo-  j 
srro  a  queste    progetto,  e    per  più    mesi  le    fazioni  dei 
grani  e  del  zucchero,    unite    alle    fazioni    della    riformi 
e  dei  teatro,  varie  truppe  di    terra  e    di  mare,    diversi  ; 
giacobini  della    città  e    del  Parlamento  continuarono  ad  ; 
occupar  l'attenzione    d'una    nazione  veramente    faziosa,  | 
divisa  e  ribelle.  Non   è  questo   il    primo    esempio    del-   j 
Tessersi  veduto  l'interno    di  Londra  rassomigliar  perfet- 
fztàenie  all'interno  di  Costantinopoli,  all'  epoca   in  cui  i 
Musulmani  erano  alle  porte  di  quella'  città,  ed  nccomo- 
d.iiouo  prestamente  a  colpi  di  sciabola  le    contese  delle 
differenti  sette  e  de' diversi  partiti. 

Ciascheduna  iavasione  estera  ha  fatto  cader  le  Iso- 
ì«  britanniche  nelle  mani  d'un  conquistatore.  Il  falli- 
mento può  rovinare,  la  ribellione  disperdere  ^  le  tem- 
peste distruggere,  ed  1  trionfi  ci  possono  far  conqui- 
elare  quelle  flotte  che  fin  ora  sono  state  le  sole  protet- 
trici della  Gran  Bretagna  contro  il  potere  di  S.  M. 
I.  e  IL  Li  sola  sommissione  può  impedire  agi'  inglesi 
di  /artecipar  alla  sorte  degli  Olandesi ,  e  di  vedersi 
scancellati  dalia  lista  de*  popoli  indipendenti.  Renden- 
dola più  terribile,  la.  resistenza  può  ritardar  la  catastro- 
fe, «13  non  può  cangiar  nulla  al  loro  destino  j  essi  non 
hanno  altra  alternativa  che  1'  obbedienza  o  la  conqui- 
sta. La  casa  attualmente  regnante  non  ha  mai  prodotto 
im  eroe,  e  ie  virtù  private  del  Principe  che  governa 
questo  popolo  turbolento  e  fazioso  non  sono  che  un 
debole  pegno  che  il  riposo  delle  nazioni  continentali 
non  sarà  ancor  turbato  ed  annichilalo.  Resta  ora  ad 
esaminare  quale  di  questi  due  provvedimenti  sia  neces- 
sario e  sufficiente;  un  cambiamento  di  dinastia,  od  un 
C3?abia<uento  di  costituzione.  E  inolio  tempo  che  il  sem- 
p;ice  assenso  di  S.  M.  I.  e  R.  avrebbe  potuto  produrre 
un  rovesciamento  generale.  Già  da  gran  pezzo  differen- 
ti fazioni  hanno  messo  sotto  gli  occhi  di  S.  M.  I.  e  R. 
delle  domande  di  soccorsi  e  d<;'  piarsi  di  rivoluzione  ;-  . 


T-1 

I  Mi    non  siamo  iu    utl    sècolo   in    cui  'Jcbbcusi    eccitare 

j  i    sudditi  a  rovesciare    i  tr^i'i    stabiliti.  1   soli    monarchi 

saranro  d'ora  innanzi    i   giudici    dei  monarchi  ;    e   guai 

al    Principe  che  si  n,  [rama  al  su«  popolo  contro  il  de^ 

crete  pronunziato  dV  suoi  eguali!  !  !  Egli  ha  cessato  di 


Eontainebleau ,  5o  ottobre   1810, 

Firmato,  il  Duca  m  Cadoiui, 

A.  S.  E.  .......  . 

(  Segretissima.  ) 

(  MonUeur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Gotiembcrgo  ,  icj  Luglio. 
Le   spedizioni  per  Y  Inghilterra  si  continuano  a  fa- 
re  da    questa   pie  7  za   senza  ditficoltà     e    con  poche  spe- 
se.    Parecchi    dfc'   nostri  negozianti    hanno    fatto    passare 
questa  notizia  fui  Continente  ,  e  sperar o  di  itsbil'r  re- 
lazioni vanipggiosissuie  alle  loro   case,    (  J.  de  Paris.  ) 
GALIZIA. 
Biod}- ,  ?.o  Luglio. 
Le  lettere  di  Cherson  e  di    Odessa    dicono    die  la 
{lolla   luica,  sortita  del   Bosforo,  è  comparsa  innanzi  al- 
le foci  del   Danubio;  ma    l'ingresso  di    (punto    fiume  è 
difese   da   una  numerc  sa  squadra  di  scialuppe  oarmonie- 
re.   I   magazzini  formati  nella  Valrth-a  e  ìndia  Mp  JaYi'a 
sono   sufficienti  per  rudrire  l'esercito  russo,  Suine  sup- 
pn>eiìilo  che  per  alcuni  mesi  non  potesse    riavere  vet- 
tovaglie d.-.lla  Crimea,   il  governatore    d'Odessa  la    già 
dato  le  opporiune  disposizioni  per  mettere  le  cosie  del- 
la  Crimea  e  dei   Mar  Nero   in  istato  di  difesa.  V*  cor- 
po di  -.ruppe,  raccolto   presso    a  Kinburn  ,   può  recarsi 
ovunque    le    circostai  ze    esigessero    la    sua    pies^ss.  il 
porto  e   Tarserai    di    Sebastopoli    sono    egualmente    al 
sicuro  di  qùgjui  que  attacco.  (  Allgem.  Zeit.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,   5o  Luglio. 

Giovedì  scorso  5.  Si.  ha  dato  la  sua  prima  udien- 
za al   sig.  coute  di   !)  Uit,  ministro  plenipotenziario  del 
(ira fi  luca  di  Fraricoforlè.  (  Jour.  de  l'  Eitip.  ) 
IMPERO  W  AUVI'iìlA. 
Vienna ,   i.°  Agosto. 


Si  è    qui    ìicevuia.    la  natiria    di    parecc 


hi 


attacchi 
fatti   dai  Turchi  sul   Basso  Danubio:    sono  siali  essi  vin- 
citori m  afcuui   combattimenti.  (   Cour.  de  l  Europe.  ) 
REGN©  DI  BAVIERA. 
Salisburgo  ,    i.°    Agosto. 
il    29    luglio    è    scoppiato    un    terribile    incendio  a 
Saàlfeld.    Di    tati     case    die    comporgono    questo  borgo 
i<;-5  rimasero  in   poche  ore   incentrile,  e  fra  le  altre  la 


chiesa  ,  il  presbitero  e  la  casa  di  su.stL.... 
si  trovano  in  una  situazione  verace/ite  i 
giacché  hanno  perduto  tutti  i  loro  mobili 
raccolto.  (  Jour.  de  L'  Emp.  ) 

IMPÈRO   FRANCESE. 


Gli   abitanti 
leplorabile  , 
ed    il  lofo 


Pari iii  ,    1 5    A&àsio. 


Le   LL.  MM. 


ritorneranno  questa   sera  a   S.  Cloud. 
(    Gaz    de  France.  ) 


NorjZli    OFFICIALI    DEOLI    ESERCITI    l^i    ISP.AGWA. 

Esercito  del  jlTczzod'i* 
Leggesi  in  una    lettera    intercettata    che    subito    dopc^    che 
lord  Wellington  ebbe  risaputo  ad  Albuherra  la  marcia  dell  eser- 
cito francese  .li  Portogallo  ,  adunò  un  consiglio    di    guerra    per 
deliberare  sul   parlilo  da   prendersi.   1    general,     spaglinoli 

o  fortemente    alla 


varisi  a  ijuesto  consiglio,  e  ai  opposero  loriemence  ai.*- propo- 
sizione de  generali  inglesi  d'  abbandonare  la  Spagna  e  di  ripas- 
sar la   (  ìuadiana. 

Già  da  due  mesi,  dicouo  essi,  assediamo  Hadajoz  ;  ne  ab- 
biamo :■  'à  levato  l'assedio  una  volta  ;  la  breccia  è  praticabile, 
ed  in  pochi  giorni  saremo  padroni  della  puzza.    Il  possesso    di 


(7)  Tutte   queste 


vere  . 


ciarlo  che  contengono  molte  cos 
nOu  sono  state  accumulate  che  per  arrivare  a  questo  risultalo  , 
cioè  d'avere  un  pretesto  di  rendere  odiosa  e  sospetta  mia  parte  \ 
degli  uomini  che  dispiacciono  ad  mi  ìaiuisUro  proiettare  dei  J 
falsarj  e  degli  assassini.  (  MonUeur.  )  * 


Badajoz  è  iui[Jortaule  ,  poicué  è     «lucila     una     delle    piazze    pai 
i  forti  dilla  Spagna  ,  .'■  la  chiave  della  Guadiana,  e   contiene  tutti 
^r  1 1  aii'ri'paggi  a1  assedio  e  di  ponte  dell'esercito  francese. 


Il  risultato  della  battagli»  che  stiamo  per  dare,  san,  se 
siamo  vincitori,  di  far  uauc-rc  isitJiodiaUuwaU  cruesta  nnportan- 
tc  piaa»a  In  nostro  polcre-i  Cadice  ì  as   'mai:',  s^ià    cU  un  juuo  ; 
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i  I Tuuccsi  vi  hanno  costmita  Tina  considerabile  flottiglia;  vi 
hanno  più  di  ^00  pezzi  di  grosso  calibro  iu  batteria  ;  le  opere 
>i'  assedio  che  vi  hanno  innalzato  tono  immense  ;  1'  effetto 
«Iella  battaglia  che  stiamo  per  dare  sarà  <Ji  liberar  Cadice. 

L'esercito  di   Murcia  è  in  movimento  e  sotto    le    mura    di 


va  g.a  inviate  due  compagnie  scelte  a  tutta  corsa  :  questi  vaio  - 
rosi  armano  sotto  le  rupi  della  prima  batteria  malgrado  le 
pietre  ed  1  macigni  che  venivano  rovesciati  su  di  eS>i  f  i  voi! 
leggitori   s  arramp.catfo  sul  pendio  senza  intimorirsi:   già    toc- 


sorte 
'gno  di  Valenza.  L'esito  della  l.altagl 
bito  sentire  fino  a  queste  province. 

Infatti,    vincitori,    diveniamo    padroni    dell'  EstremaJura , 
dell'Andalusia,  del  Regno  di  Cordova,  di  Jaen  ,   di   Granata 

_ i: -     TJ..1.:.  _         „Vl         :     .  /->    J-  t     i^  ..... 


1      ,-  •  r ""juu"1"   'u   canna  ;    1    olliciale    SDa- 

guuoo  fu  ucciso  sulla  sua  artiglieria  insieme  eó? suoi  cannonS. 
Una  terza,  balter.a  con  un  forte    trinceramento  restava  an- 

all'.i'i'rr'.      fC0m'entO'     e    PrL'senUva'     P»    grand,    ostacoli 
l   ali    attacco     di     fronte-    m.-i      •".«  «..!,„„ ...    ■  *  D 


..   **........ ^...  ,  .,..,    ...     „u  U1   ^oi.iuyu      ui  j.icu       m    oranaia      5  coia  innanzi  ai  convento       e    nri'cmtivi   .     .,„',  i-  .- 

prendxa.no  Badajoz,  e  liberiamo  Cadice.  I  Francesi  obbligali   a      all'attacco    di    fronte:  ma    Só'yXSori  l   r     g  OStaCOI, 

ripassare  la  Sierra-Morena,  saranno  molestati  da  tutte  le  parti,  ?  non  si  sa  con  quale  àrdtfe,'  JtJaveS  le  fenffiT  ar"mP,caV > 
temeranno  per  Madrid,  faranno  marciar  le  truppe  più  vicine,  ,.  ed  erano  pervenni,  sulla  cuna  delle  guglie  'che  trovane  3l» 
che  sono  quelle  d  Arrena ,  e  co,i    Iarragona  ,  la  Catalogna  e  .  montagna  ;  di  la  scagliarsi  sopra  tuuo°  P interno  del  "Lento 

biande  risi,!,.,,,,      ■    d,_  »  e  ce.  tr.nceranient.  ;  d'  Ayrolas  si  precinto  subito  con  una  Por 
zione  della  sua    truppa    entro    burroni     e  per  sentieri  iiupratica. 
bili  ,  ove  tu  impossibile  1'  inseguirlo  :   alcuni    officiali    sona  «tati 
presi  col  resto  de  soldati  ;  il  convento  ed  i  i3   eremitaggi    sono 
stati  occupati  sull'istante  dai  nastri  prodi 


,        J      l     1  sopra  tutto  1 

;,za  scanno  liberate  !   I\ou  mai  più   grande  risultato     e    di-      e  dei  trinceramenti  :  d'  Ayrolas  si  Drecimtr.  «.fe.rh  ™  roaVtnto 

penduto  dalla   sorte  d'  una  battaglia.  (  zione   della   «m,    .,„! l,t     V .1*^°  "*"*..  C0U  Uaa  Por- 

Se  noi  la  perdiamo  ,  al  contrario  ,  non  sarem  noi  sempre  ! 
in  tempo  di  ripassar  la  Guadiana  ,  di  metterci  sotto  la  prole-  ( 
zione  d'Elvas    o     delle    alture     di     Port-Alègre  ?    La    cavalleria  1 

francese  dell' W>ercito  di  Portogallo  non  essendosi    ancor    potuta  ]  Abbiàm  preso  2  bandiere"  io'  bocche    da    fur.™  A 

tifare  intieramente,  non  potendo    ancora    essere    riorganizzati    i      calibro  ,  un  milione  di  cariche     un  immensa  ,„,  m,  .°,    À-  gr°5SO 
mezzi  d,  trasporto  degli  esercii,  francesi ,  non   possono  essi  in-  ;  z.oni  ,  d,  vestiarj  e  di  viveri.  *        '       dl  mm' 

traprender  nulla  prima  di  settembre  ;  e  da  qu.    a  questo     tempo  {  Varj   disertori  del  forte  'di    F.guieres     hanno  dirhJ,M.A      1 

non  sarem  no.  sempre  ,n  grado  di  difender  le  linee  di  Lisboa,      eranvi  c4a  mille  malati  nella  guefn  gone   e  1    é  rido  S       met' 
t  di   mantenerci  sotto  il  cannone    d  Elvas  ?    Vincitori  ,    otlerre-  :  za  razione.  fa  6        '  ^*         «uoiw  a  mez- 

pio  immensi  vantaggi  ;  -vinti  ,  quasi    nessun    inconveniente    può]  La  crociera  inglese  'e'Jborrmaw,  rt,t;J.  "-„     r  ir     , 

dipendere  Alla  nostra  sconfitta.  11  nostro  esercito  è  mime,  oso  •  e  co'  su»i  aderenti  I negozianti* d? VSSf  ^T^^ 
al  pari  del  francese;  1  francesi  hanno  un  po'  più  di  cavalleria  |  effetti  più  preziosi  ad  llicanTe  e  Maio  ca  UdiPU"an°  '  lo'° 
dj  noi  ,  ma  noi  abbiamo  più  artiglieria  ih  campagna.  Il  cattivo  ì 
stato  elei  Ir^ui  dell' esercito  di  Portogallo  non  gli  ha  permesso 
di  oonùur  s  co  che  una  piccola   parte  del  suo  parco.  Quest'epa- 


Ca  è  uecis.va.  Vincitori  ,  la  Penisola  può  essere  liberala  ;  ma  se 
al  contrario  ripassiamo  la  Cuau.ana  e  sgombriamo  la  Spagna  , 
.sia  questo  per  conseguenza  d  una  battaglia  perduta  ,  o  per  una 
semplice  deliberazione  del  presente  consiglio  di  guerra,  l'effetto 
saia  lo  stesso  :  la  Spagna  ,  abbandonata  perula  terza  volta  , 
sarà  scoraggiala  ;  Badajoz  verrà  di  nuovo  approvvigionata  ; 
ì'  esercito  di  Murcia  sarà  distrutto  e  disperso,  Tarragona  presa, 
U  Catalogna  sottomessa  ;  Valenza  seguirà  la  sorle  di  Tarrago- 
na ,  e  gii  eserciti  inglesi  ,  dopo  d'essere  stati  imitili  spettatori 
della  sconfitta  di  tutte  le  nostre  truppe  ,  lo  saranno  della  presa 
di  tutte  le  nostre  piazze  ,  e  per  conseguenza  della  sommissione 
di  tutte  le  nostre  province. 

i\on  essendo  siate  accolte  queste  ragioni  ,  ed  avendo  i  °e- 
neiali  inglesi  preso  il  partito  di  ripassar  la  Guadiana,  gli  Spa- 
gnuoli  si  separarono  malcontenti.  Il  3o  giugno  ,  essi  presenta- 
roosi  innanzi  al  forte  di  Niebla.  Il  colonnello  Fritzherz  ,  che 
vi  comandava  ,  aveva  3oo  uomini.  Blak  •  stabili  .1  3i  ]e  me 
battine;  il  I."  luglio  fece  dar  l'assalto.  Tre  attacchi  successavi 
diretti  contro  i  due  porti  furono  respinti  ;  le  scale  degli  Spa- 
glinoli furono  rovesciate,  e  SoO  de'  loro  rimasero  nelle  fosse 
della  piazza.  Tra  i  feriti  ,  gli  Spagnuol.  contano  il  generale 
Zaja. 

Alla  puma  notizia  che  aveva  avuto  il  governator  francese 
di  Siviglia  della  marcia  di  Blake  ,  erasi  messo  in  campagna  :  il 
5  luglio  gli  prese  tre  compagnie  a  Calanas  ;  il  5  il  nemico  si 
imbarcò  ,  e  la  divisione  di  Siviglia  raccolse  un  gran  numero  di 
sbandati  P,ù  di  2111.  uomini  delle  bande  di  Blake  sono  disertati 
per  restituirsi  alle  loro  case. 

11  6,  Blake  ed  il  corpo  spagnuolo  fecero  vela  per  Cadice. 
Eicrcdo  d'  Arragona. 

Tutte  le  predizioni  dei  generali  spagnuoli  si  sono  realiz- 
zate. Dopo  la  prtfsa  di  Tarragona,  il  maresciallo  Sucfiet  marciò 
sovrajierga  ,e  distrusse  quel  forte.  Di  la  portassi  sul  Mont- 
Serrat.  La  Giunta  insuirezionale  ,  spaventala  per  la  presa  ili 
Tarragona  ,  erasi  imbarcata  per  Majonca  ,  lasciando  il  mar- 
chese d'  Ayrolas  per  difendere  il  Mont-Serrat  ,  deposito  gene- 
rale e  magazzino  centrale  degl'insorgenti.  Il  maresciallo  Suchet 
diede  le  sue  disposizioni  per  esplorare  questo  baluardo  trincera- 
to dalla  natura  e  dall'  arte.  Egli  arrivò  a  Reuss  ,  il  20,  colla 
brigala  Abbé.  Il  22  ,  la  brigata  Móntmarie  si  è  portata  sopra 
Igualada  davanti  alle  divisioni  Frere  ed  Harispe.  li  2^  tutte  le 
truppe  erano  unite,  il  nemico  ,  spaventato  per  un  istante,  aveva 
ripreso  fi  anzi]  ,  non  presumendo  che  si  pensasse  mai  ad  attac- 
carlo ;  ma  nella  noite  medesima  il  maresciallo  si  portò  rapida- 
mente c^ra  Bruch  coile  brigate  Ablié  e  Mpntmarie  ;  e»li  vi 
tio-'ò  il  general,  Maurizio  Matliìeu  con  un  distaccamento  delia 
rnigione  di  Barcellona.  L'attacco  cominciò  subito  contro  tre 
fortini  stabiliti  alle  radiei  della  montagna  ,  e  che  difendevano 
I  ingresso  ■■■li  gola  ;  furono  essi  in  un  istante  presi  a  bajo- 
nett..^  in  canna,  id  occupati  dalle  nostre  truppe;  il  generale 
Abbé  ricevette  ordine  «i  portarsi  subito  innanzi  per  entro  la 
gola  coi  valorosi  del  primo  di  fanteria  leggiere  ,  col  114.0  di 
linea,   e  Con    una   compagnia   ,11   zappatori. 

Il  cammino  lungo  e  pfenóso  .  serpeggia  sul  fianco  d'  una 
scosci-,  moti  lagna  ;  ad  ogni  passo  nuovi  ostatoli  avrebbero  ar- 
restato tu  ti  altri  che  sol  .ali  li.. mei;  trinceramenti,  fosse,  for- 
tini -lamia;  to^ra  inaccessibili  rupi  ov' era  stata  trasportata: 
1'  arl  gliTi;  a  più  iti  5o  piedi  d  altezza  ,  difendevano  l'ingresso 
dd  eoiivrino.  Varj  contadini  postati  sopra  tutte  le  vette  della 
montagna  facevano  un  fuoco  spaventevole  ;  il  marchese  d'  Av- 
rò! -s  .  eoniìdàmdo  rieila  terza  della  sua  pos,z,one,si  conten.ò 
d  ordinare  che  si  portasse  per  olio  giorni  di  viveri  n>  ile  bai- 
tene eh'  egli  giudicava  inespugnabili  -3  um  il  generale  Abbé  ave- 


Navarra. 

Gli  avanzi    dell' esercito  di    Campo- Verde    sono    andati    ad 

ingrossar  le  bande  della  iNavarra.  II  generale  Belile  ,     informato 

|  del  loro  movimento  ,  ha  mésso  tutta  la  sua  cavalleria  in  cam- 
pagna sulle  spande  dell'  Ebro  ;  essa  ha  già  raccolto  un  centina- 
io di  queste  genti  ,  fra  cui  4  officiali. 

'  t  ,P  23c1U8lj°,  ,]  generale  Panmet.er  ha  sorpreso  Mina  trtr 
Estella  e  Saina-Cruz-di-Campero ,  e  lo  ha  forzato  a  combat- 
tere respingendolo  sopra  Sorfada  che  fu  attaccato  e  preso  nella 
notte  :  malti  briganti  vi  sono  stati  uccisi  ed  alcuni  sono  stati 
pre;,  con  60  cavalli.  Il  di  seguente  ,  .1  generale  Pannetier  attac- 
co una  colonna  che  cercava  d'unirsi  a  IVI  ina  ,  e  la  mse  mi  per 
tutta  la  giornata  d.    montagna    in    montagna.    I  briganti  "hanno 

;  peruuto  in  questi  due  fatti  più  di  6©o  nomini  tra  morti  e  feriti. 

'  li  generale  Burk  si  é  u  nto  alla  sera  al  generale  Pannetier  colla 
sua  colonna  compo  ta  di  aui.  uomini.  li  generale  Belile  vi  ar- 
rivo pure  con  2,0  ùssari  del  9.°.  S'  insegai  con  nuovo  vigofe 
il  nemico  ;  dualmente  ,  dopo  IO  ore  di  marcia  nelle  montagne, 
la  cavalleria  ha  raggiunto  di  bel  uuovo  tre  battaglioni  di  Alma 
e  100  cavali,  ne  boschi  di  Baygorry-  La  cavalleria  francese  si 
scagiio  sovra  questi  meschini  ;  un  intero  battaglione  è  stato  di- 
strutto ;  doO  uomini  sono  stati  uccisi,  200  fatti  prigionieri  ;  eli 
altri  due  battaglioni  ,  sempre  inseguiti  dalle  nostre  truppe,  si 
sono  dispensi  per  le  montagne. 

il    generale    Beille  non    ha  avuto  che    un  risarò  ucciso    « 
7  feriti. 

Circohdurio  dell'  esercito  del  Xord. 
L'attruppamento  di  Galiziani,  cornanJato  da  Santocildes,  ha 
tentato  un  nuovo  attacco  contro  1  posti  dell'  O.bigo.    11    2    lu- 
glio    a  z  ore  del  mattino  ,   Santocildes  ,    alla    testa    di     tutte    le 
•   sue  truppe  si  è  presentato  al  villaggio  di  Villamor  sull'Orbi-o  ;.  il 
\   generale Uonnet  aveva  avuto  tempo  di  raccogliere  tre  reggimenti  a 
Vflla  d'Angas;     egli     marcò  subito  conno    il    nemico     il    quale 
dopo  alcuni  colpi  di  inosciieUena     fu    scompigliato  da    una    ca- 
rica  felice  del  12."  di  dragoni  ,  che  lo  decise    alla  ritirata       la- 
sciando  molti   morti   sul  campo  di  battaglia. 

Varj   esplora, ori  inviati  il    io  ver -0    Astorga    annunziavano 
che  sembrava  che  il  nemico  volesse  resistere,  e  che  veniva  rin- 
forzato dai  contadini. 
]  Il  14,  il  generale  Bonnet  ,  con    un     grosso    distaccamento, 

andò  ad  e  plorare  fa  posizione  del  nemica  ct.e  precipitò  la  sua 
ritirata  a  traverso  Je  montagne  di  Viilafranca  ,  'senza  che  fosse 
possibile  di  condurlo  ad  un  combattimento  che  avrebbe  deciso 
della  sua  sorte. 

Circondario  dell'  esercito  del  Centro. 
La  città  di  Cuenza  ,  liberata  dai  briganti  ,  è  stata  occupata 
militarmente,  e  la  provincia  organizzata  come  qu.lle  uell  in- 
terno; la  più  paite  de  prigionieri  domandano  servizio;  1  di- 
spersi rientrano  successivamente  nelle  loro  case  ,  tutti  1  comuni 
si  diclini, ano  fortemente  contro  fo  spaventevole  sistema  delle 
bande  che  non  conoscono  amici  né  avversafj  ;  domandano  tutti 
le  armi  e  1'  onore  di  difendersi  da  pei-  se  stessi  ;  parecchi  si  so- 
no già  distinti  colf  arresto  di  alcuni  capi  troppo  celebri  per  le 
loro  atrocità.   (  Moniteur.  )  r 

Milano  ,  20  Agosto. 
Si  àssiccra  elio  madama  Blnchard  dopo  i!  volo 
aerostatico  dd  giorno  i5  corr  1  te  è  discesa  jn  buona 
salute  vfittio  miglia  ai  d;  là  d-  Genova,  e  che  o^gi 
si  attende  la  stessa  di  ri  orno  in  q  esia  capita  le.  Questa 
nò-tizi*  fa  cèssa-re  ie  mtjuieiudnii  nelle  quali  siamo  stati 
ne'  gassati  giorni. 

Milano,  dcìlia  tipografia  di  Federico    Agnelli,  neìi* 
contrada  di  S.  Margherita,  unm,"  m5, 
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GIORNALE    ITALIA 

Mt£.i!»o,  Mercoledì  2,1    Agosto  18;  1. 
Tutta  gii  atti  d"  amministrasione  posti  iq  q»Mto  foglio  sono  officiali. 

.li-i,.,— ,1.     ■inn.-iiiiMrn-^^-iin t  - —     <r-»w«urt»SKW5r*>!W*«*  a***»»*»^^        «J  >»MVii!«BS3rt»MraHil!ISl*l' 

NArn|r/}p     T?  Q  r|1  T,"'  T>  T?  ,  (  dics   /'editore    americano)    è   autentico,    ecc.    ecc.} 

Ul'.J  /-<-*  &>    &&  *  ^  "-111  i  questo  noo  è  gii  il  tuono  di  chi  è  convito   della    ve- 

I  rità  di  un  fatto;  ma  il  Courier  ci;  vorrebbe  far  crederà 

INGHILTERRA.  I      n  soj4irnea,e  cae  l'atto  è  autentico,  ma  che  inoltre  à 

Londra    5i   Luglio.  {Stato  consegnato  all'ambasciador  russo  a  Parigi  il  qia- 

!  le,  per  quanto  egli  dice,  l'ha  spedito  al  suo  governo,  e 
l  propugnatori  dell'assassinio,  non  essendo  potuti'  che  avendolo  Alessandro  comunicato  al  aig.  J.  Q. 
riuscire  a  far  gustare  a!  popolo  inglese  i  loro  diabolici  !  Adanis,  ministro  americano  a  Pietroborgo,  questi  na 
principi  ,  ricorrono  oggidì  ad  altri  mezzi  tanto  vili  j  ha  spcd.te  copie  agli  Stati  Uniti ,  ed  è  per  tal  mezzo 
quanto  sono  essi  infami  ,  per  iscreditare  Napoleone  ed  j  divenute  pubblico.  Dove  mai  il  Courier  ha  prese  tutta 
il    suo    governo.  •  queste    importanti    informazioni    ?     Questo    è     ciò    che 

Con  questa  mira  il  Courier,  jer  sera,  cominciò  ,  ignoriamo.  Quello  di  che  siam  certi  si  è  che,  oltre 
dall' annunziare  al  pubblico  ciò  che  gli  piacque  chiamar  alle  prove  tratte  dalla  natura  stessa  del  fatto  che  ne 
un  atto  di  una  grande  e  forse  anche  di  una  maggior  dimostrano  la  falsità,  non  mai  vi  fu  carta  pubblicata 
•mportanza  di  quarti'  altri  mai  sono  stati  pubblicati  iti  con  circostanze  esteriori  che  più  ne  rendessero  sospetta 
]n°hiherra  ,  e  sulla  cui  autenticità  pretende  che  non  j  ia  publ'icazione,  quanto  quella  dell'atto  di  cui  si  traW 
possa  essere  alcun  dubbio.  Noi  intendiamo  parlar  de!  ta;  né  punto  dubitiamo  di  poter  fra  breve  tempo  essere 
preteso  atto  ufficiale  che  abbiamo  inserito  nell'  ultima  j  in  grado  di  provare  esser  questo  un  documento  inven- 
nostra  pagina  [  V.  il  Gior.  hai.  di  jeri  ],  e  eh' è  firmato  j  tato.  (  The  Statesman.  -—  Moniteur.  ) 
dal  Duca  di  Cadore,  segretario    di   Napoleone   pel    di-  j  Del  i.°  Agosto. 

parUoiemo  Ucgu  altari  esteri,  neu  anno    lóio.  '       giornale  di  yen    lice:    «  I!  Re  tren  è  or»  osi 

Se  potessimo  supporre  per  un  solo  istante  che  que-  1  strettamente  rinchiuso  quanto  lo  era  stato  precedente- 
sto  documento  fosse  autentico,  non  esiteremmo  certamente  1  mente  in  tempo  che  la  sua  malattia  aveva  lo  stessa 
a  dichiarare  che  lo  riguardiamo  come  uno  de' più  in-  j  grado  d'  intensità  che  ha  oggidì.  Gli  è  permesso  d'an- 
fami  libelli  che  mai  siasi  stampato  contro  il  popolo  in-  dare  da  una  stanza  all'  altra  de'  suoi  appartameli  ,  e 
glese  j  ma  siccome  lo  consideriamo  come  un  atto  ;  non  è  punto  molestato  nell'  esercizio  che  gli  piace  di 
che  l'impudenza  e  l'audacia  soltanto  hanno  potuto  in-  j  fare  ;  ma  a  fine  d'  impedire  eh'  egli  non  rimanga  ferito 
ventare  ,  e  che  i  nostri  ministri  hanno  divelgato  colie  !  nell'  incontrare  corpi  duri  (  pericoli  a  cui  sarebbe  cer- 
nere più  spregevoli,  non  faremo  osservar  altro  se  non  (  tamente  esposto  per  gli  effetti  combinati  della  violenza 
eh'  esso  mette  in  piena  luce  la  vile  e  odiosa  condotta  j  de'  suoi  parossismi,  della  libertà  de'  suoi  movimenti, 
di  quelli  che  ne  sono  autori.  Quantunque  questo  docu-  ]  e  della  privazione  della  vista),  i  pavimenti  e  le  pareti, 
mento  sia  comparso  in  un  foglio  americano  del  22  giù-  I  come  anche  i  mobili  n ecessar j  pel  comodo  o  pel  ser- 
gno  che  abbiamo  sott' occhio,  e  che  l'uffici®  del  Cou-  j  vigio  di  S.  M,  sono  guerniti  di  cuscini  ,  e  imboniti  in  • 
rier  ne  abbia  ricevuto  una  copia  il  24  del  corrente,  il  ì  guisa  eh'  ella  non  possa  farsi  alcun  male  ,  urtandovi 
proprietario    del    Courier   non   potè    scoprir    che    questo  '•  contro.  Nella  costruzione  e  disposizioae    di    queste  cau- 


atto  era  della  massima     importanza  per    1'  Impero    bri- 
tannico se  non  se  sei  giorni  dopo ,   cioè    a  dire  soltanto 


tele    non    si    è    punto    trascurata  quella  specie  di  splen- 
dore a  cui  la  legislatura  ha  provveduto  per  tufo  quanto 


il  3o  del  corrente;  ed  allora  soltanto  l'ha  egli  pompo-  debbe  aver  relazione  col  servizio  e  colla  custodia  della 
sancente  comunicato  al  pubblico  come  un  documento  J  persona  reale.  Le  stoffe  e  gli  altri  materiali  di  cui  sono 
mi  importante  di  quanti  se  gli  erano  potuti  comunicare  j  composti  questi  mobili  di  precauzone  ,  sono  alme- 
primuf!  !  II  fatto  si  è  che  il  foglio  di  Nuova  York  che  j  no  all'  esterno  riccissimi  ,  e  vi  si  è  aggiunta  1'  eie- 
Io  pubblica  non  si  è  addossato  il  carico  di  darlo  come  ganza  delle  forme  ,  per  quanto  la  natura  stessa  dell» 
autentico.  Negli  Stati  Uniti  del  pari  che  io  Inghiaerà  j  «osa  lo  ha  potuto  permettere.  Si  dice  che  i  pavimenti 
il  ministero  inglese  ha,  come  è  noto,  al  suo  soldo  j  sono  coperti  d'uno  strato  di  sughero  di  conveniente 
scrittori  incaricati  di  difendere  il  governo.  S?pendo  grossezza,  sopra  cui  si  sono  stesi  i  tappeti,  e  che 
questo,  si  può  di  leggieri  osservare  che  le  circostanze  j  sopra  ai  cuscini  ed  alle  imbottiture  delle  pareti  si 
che  hanno  accompagnata  la  pubblicazione  del  documen-  |  sone  tese  tappezzerie  di  raso  o  di  velluto  od  altre  ric- 


;o  di  cui  si  tratta,  sono  tutte  atte  a  far  nascere  sospetti 
e  dubbi ,  indipendentemente  da  quelli  che  nascon»  na- 
turalmente dalla  qualità  del  fatto.  Se  questo  documento 


che  stoffe  simili  a  quelle  che  sono  in  opera  negli  altri 
appartamenti  del  castello  ,  o  che  lo  erano  in  quelli  di 
S.  iti.  prima  di  questo  cangiamento.  Per   quauio  dicesi 


9<5o 
r  effetto   di  ,ae,te   mutazione   è  taTe   che  gli  apparta-  ?  compilare  un  proclama  che  fu  pubblicato  lì  giorno  do- 
menu     ono  som.ghanUssim,  all'  interno  d'  una  carrozza     pò  ;  ma  lungi  da.  lascimi  i„tiraorire  da  queL  passo  , 
perfette  comoda  (   THe-Coune,  ~  Momteu,  )    il   comitato  cattoHco  si   radunò   nello   stelo   giorno    . 

adottò  le  più  ferme  risoluzioni.   È    gii   eletta  una  parl« 


Del  5, agosto, 

IRLANDA. 

Clonmel ,  26  Luglio.  «*  Nella  notte  di  domenica 
scorga  una  banda  di  circa  100  uomini  ,  tutti  montati 
sopra  cavalli  che  avevano  rubati  in  distanza  di  parec- 
chie miglia  nei  contorni,  si  unì  fra  Clogheen  e  Bally- 
ponen,  e  «  recò  al  sito  ove  il  sig.Reating  costruisce  una 


più  ici-uie  risoluzioni.  £   g,à   eletta  una  parte 

dei  deputati.  (  Jpur.  de  Paris.  ) 

Deli 18. 

Le  nostre  truppe  in  Portogallo,  si  lagnano  dell'in. 

salubrità  e  delle  incomodità  del  clima  ove  sono  acquar* 

tierate.  E  quasi  impossibile  il  descrivere   gli    effetti    del 

calore  ardente  dei  g.orao  ,  eh'  è  seguito   da  vapori  no- 

j  civi    durante    la  notte.    I    numerosi  insetti  che  tornea- 


casa;  iv!  distrussero  per  iutiero   questo    edifizio  ch'era  {  tano  «outinuamente  i  nostri  soldati  ,   sono  non  pure  in 

quasi  finito,  e  si  diressero  poscia  verso  il  Glen  d'Eher-     c°modi  ,   ma    ben    anche   funesti  ^perciocché    le   loro 

low.  11  sig.  Realing,  la    cui    casa  fu    distrutta,    è    fit-  j  Pu<>lare    sfiammano    il   sangue    al    .segno   di   portar    la 

tajuolo  di  lord  Caher,  e    nipote  del    parroco    di    Caher  I  febbre-  Ad  ogni  moJo  le    nostre    truppe    sono   condan- 

e    CUgheen.    Dicesi    che   A.   D.   Fitzpatrick,  scudiere,  !  nate  a  rimanere  in  questa  pospone,  tinche,  per  quanto 

esattore    ed    ispettor   delle    tasse    di    questa   contea ,  ha     "ediamo  ,  i  Francesi  non  abbiano  ripresa  V  offensiva. 

incontrato  gli  abitanti  che  andavano  in  traccia   dei    ca-  j  La  destinazione  di  sir    Giuseppe    Ynrke   è   ancora 

valli  rubati  da  questa  banda  di  briganti.  Egli  era  allora  i  'S0018-  Erasi  da  prima  congetturalo  che  fosse  per  l'A- 

\n  giro,  per  le  mcuuibenze   del   suo    impiego,    scortato  !  merica  :  »!  seguito  si  credette  ch'egli  dovesse  proteggere 

da  un  distaccamento    di    cavaiiena    tedesca,   per    veder  !  la  ricca  flotta  che  viene  dalla    China  ,    ed  al  cui  bordo 

di  esigere  le  lasse  di  una  parrocchia  che  già  da  alcuni  |  v'  e  Per  ua  uàliooe  sterlino    in    verghe  ;   altre   persone 

anni    non    avea    naearo    nulla  !  SUDUOnpnnn    ntriri.tt    >-l,<i     U     ,..._     J.,...: : -  1 


anni  non  avea  pagalo  nulla. 

(  Morning  Advertiser.  —  Moniteur.  ) 
La  Fenice,  provegneute  da    Mo,yte- Video ,  ha   re- 
cato notizie  che    giungono   sino   al    i.°   di    maggio.   Un 
certo  Halsey,    negoziante   americano,  e   passeggiero   a 
bordo  di  questo  bastimento,  di  ritorno  da   Buenos  Ay- 
res,  nel  passar   da   Montevideo,   vi   fu   carcerato    come 
accusato  di  sostenere  la  causa  de' partigiani  della  libertà 
<lelle  Americhe.  Ciò  non  ostante  pagando    sooo    piastre 
trovò  mezzo  di  fuggirsene. -Elio   è    assediato  in   Monte- 
video   dalle   truppe   di    Buenos-  Ay.es,  e  non  bé  «sato 
uscir  dalla  fortesza  a  motivo  delle  forze   superiori    del- 
l'inimico. 

—  In  lempo  che  il  pachehotfo  l'Anna  era  ancoralo  a 
Nuova  York  ,  sono  colà  giunti  parecchi  bastimenti 
americani  provegnenti  da  Liverpool  ,  da  Bristol  e  dal- 
l'Irlanda,! quali  vi  hanno  condotto  gran  numera  di  pa$- 
seggieri,  e  principalmente  meccanici  i  quali,  24  ore  do- 
po il  loro  arrivo  in  un  porto    degli    Siati  Uniti,   hanno 

*•*  9  —  —     -___„.  „„.. ««-      „,     ■»■«* v      •  .«      «nuts      liuti 

ottenuto  certificati  d.  naturalizzazione  senza  la  menoma  (  ostante  la  guerra  colla  Porta.  Il  commercio  colla  vicina 
difficoltà.  Parecchi  d!  costoro,  stati  ingannati  nella  loro  j  penisola  della  Crimea  e  coli' interno  dell'Impero  russo 
aspettativa,  non  avendo  mezzi  di  sussistenza  per  man-  j  è  sempre  più  attivo.  Ora  si  è  introdotto  un  commerciò 
canza  d.  lavoro,  si  sono  diretti  al  capitano  dell'anno»  j  marittimo  colle  province  russe  situate  sulle  coste  orien- 
pregandolo  ad  accordar  loro  .1  passo  per  ritornare  in  j  tali  del  Mar  Nero  ,  che  diverrà  molto  importante  per 
Inghilterra,  come  sudditi  inglesi  che  trovavansi  in  an-  j  la  nostra  città  quando  si  conchiuda  una  pace  durevole. 
gustia;  ma  il    capitano    B.itton   non    ha   potuto   aderire     Questi  paesi  intorno  al  Caucaso,  come  .1* Immerette ,  la 


suppongono  oggidì  che  la  sua  destinatone  sia  per  la 
Fionda  occidentale  ,  onde  soccorrere  gli  Spagnuoli 
contro  l'  usurpazione  degli  Stati  Uniti. 

E  arrivato  da  Stocoitna   a   Gottemborgo  un  agente 
incaricato  di  esaminare  le  carte  delle  navi  che  arrivano 
j  in    quel  porto  ,   e   v'  era   forte    timore    che   non   Vi  si 
j  adottassero  severe  provvidenze. 

(  The  Statesman.  —  Moniteur.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  26  Giugno. 

Haleth- Effendi  che  avea  compiuta,  eoa  soddisfa- 
zione della  Porta  ,  la  missione  che  aveva  di  deporre  il 
bascià  di  Bagdad  ,  è  stato  nominato  zerphar  ad  EoiinL 
Bachili- Effendi  gii  succede  nella  carica  di  tefterdar. 

(  Gam.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Odessa,  2  Luglio. 
La  nostra  città  va   fiorendo   d'  anno   in   anno    non 


alle  loro  istanze.  (  Alfred.  —  Moniteur.  ) 

I  cattolici  d'  Irlanda  ,  risoluti  di  voler  ottenere  la 
rivocazione  delle  leggi  penali  che  gli  opprimono,  hanno 
di  recente  adottato,  nel  loro  comitato,  alcune  risolu- 
zioni tendenti  a  presentare  al  Parlamento  nuove  ximo- 
Stranze,  e  ad  eleggere  alcuni  deputati  per  far  valere 
questo  diritto  costituzionale.  Informato  di  queste  dispo- 
sizioni, il  sig.  Pole  ha  fatto  sapere  a  lord  Fingali,  che 
queste   provvidenze    erano   riguardate    come   illegali,  e 


eontro  di  loro  all'  atto  di  convenzione.  Nello  stesso 
tempo  il  lord  luogotenente  ha  fatto  radunare  il  consi- 
glio  privato   per  deliberare   su   di    questo  soggetto  ,  e 


Mingrelia,  il  Kuban,  ec}.  hanno  delle  valli  deliziose  lun- 
go i  fiumi  Ruma  Terecik,  K.ur  e  Kuban,  ove  crescono 
i  migliori  frutti  dei  campi  e  dei  giardini.  Il  vino ,  le  mandorle, 
i  fichi,  gli  ulivi,  il  zafferano  ,  la  seta,  il  riso  e  molti  altri 
generi  vengono  a  dovizia  somministrati  da  queste  valli 
e  vi  sono  dei  preziosi  pascoli  coperti  da  numerose 
gregge.  Anche  neha  Crimea  le  viti  ed  il  miglioramen- 
to della  razza  delle  pecore  fanno  grandi  progressi.  Qui 
molto  si  parla   di    una    spedizione    del    capitano    bascià 


che  nel  caso  che  venissero  eseguite,  si    darebbe  effetto     contro   la   Crimea;    ma  tutto  è  già  pronto    per   rispin- 


gere  qualunque  tentativo,   comechè   non    sembri    veri- 
simile uno  sbarco  per  parte  dei  Turchi. 

(  Corr.  de  Strasb.  —  Corr.  mil  ) 


tu-      .  ,    — 


RÉGNO  DI  $VEZU. 

Stoeolma  ,  26  Luglio. 


ft  

\v<.     ~»      il 

f  eotutuMaarìo  genera!*  ed  ai  Cflttìróag  \ètUK  dell'  ^ 


f  ta  poliaia.  Chiude,  scorso  il    termiue    sovira^ 


isso  3 


Ndk  notte  del  l8  al  ,9  tófelio  ,  un  nuovo  fece»,  !  avrà  presso  di  sé  f*,di~»  c'^tah  de'  ™^„X 
d»  ha  fatto  de. e  strag,  a  Nork,,ping.  Il  fuoco  ba  co,,  ì  chiara,,",  sarà  tto,to.io*WdJU«[i  «fella  reati teorie, 
♦o«ata  c«  mttliuo,  una  fabbrica    d'olio,  una  mn.-,-,    »     -  J„  ., : .,      ,.       .        .  -«-««e» 


•amato  sa  mulino  ,  una  fabbrica    d'olio,  una  concia    i 
tj  in  7  altre  case.  (  Moniteur.   ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  6  agosto. 

Sabbato  scorso  un  cutter  inglese  3'  avvicinò  alle 
eoste  diGilleleye,  e  vi  destò  qualche  timore;  mail  fuoco 
delle  batterie  1'  obbligo  bentosto    a   riprendere   il    largo, 

Un  capitano  svedese  provegnente  da  Calmar  0el 
Baltico  ba  veduto  sotto  1'  isola  di  Hanoe  un  convoglio 
nemico  di  200  vele  ,  scortato  da  5  in  6  vascelli 
di  linea.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
fieiina,  5  agosto. 


a  dar  una  cauzione  tripla  del  valor   loro,  per  rispondere 
de  iaUui  e  delle  peue  in  cui  saia  incorso. 

(  Sour.  de  Paris.  ) 
Parigi,  {4.  Agosio. 
Le   LL.   MM.  sono    arrivale   jersera   ad    n   ore  « 
S.  Cloud.  ' 

L'  Imperatore  ha  tenuta    oggi    il  consiglio   de*  mi- 
nistri, ed  ìd  seguito  il  consiglio  d«l  commercio. 

(  Moniteur.  ) 
REGNO  DELLE   DUE  SICILIE. 

Foggia  (  Capitanata  ),    io  Luglio. 
Il    7    del    corrente    la    Società    d' rgricoHura  tenne 


Ci     ■         •        ,  „  '        -*&"««•  11    7    dei    corrente    la    Socetà    d'  agricoltura  tenne 

J'         C7/a         ";  f    RUSSÌ'   8bbafl<!0"  ^    SeSSÌ°ne   «^»«™   i^r   occupai    de'  n.e«,    de 

,ando    Rudschuk  ,    hanno    demolilo    e    fatto    salta,    in  praticarsi    per     la    tóurioue    de'  cosi    detti    bruci,    A 

«    parte  del.e  fortificai,,   e  che    hanuo    messo  quesf  unione     intervennero    ,.    ^7^T^Ì 

.fuoco  a,  quattro  angoli  della  citta;  ma  i  Turchi  sono  ;  bancata  -,  qnest' ,  stesso  imporrissimo "„ ZZ  1 

Z7  r  2       puoto  che  rit,ravansi  ' Russi>  *  i persone  — ute  f-  ftH^tìW  m£  i «  u  < 

lncen*°'.e  *-*■»  u«*  «r«  Prie  degli  ed.fizj.  I  sessmne    fu    aper-a    coli' esame    dì    varj  quesiti  pronti 

KranvilemecWe  uT  ^"^  '  L' "**  dei  f  d*  S'  E'  «  ■*•**  delfina  pJ  1' est. in"  di 
granvis.re.  come  attualmente  organato,  è  tre  volte  quésto  terribile  flagello  delie  campagne.  Il  ,i-  ideate 
^numeroso   di    quelle,   generale   Kutusow.    Que-  j  offa  i„  ,BM,  JL.  t||,  A  J^.    ,  '£Zt£ 

g  ad  dT  r,C  de"  ?  "^.  ^  ^  ^^  h  °«elte  ''"  ,a"^  *  ÌtaI^  •  »J  incese.  Egli  .mani- 
fall  enS,Va*    Sl  P°lrebbe  ngUardar     fctò   a    ^uest0  "'•*"*>   ^  •*«  inteneioni  alia  S.cieli 

»U«  ali  occuparne   della    riva  destra    de.  Danubio  ;  :  che  i  b:  ev;  limiti  d»  un  glorna,e  uou   !i   perm'et    nt 
ma  nsuiu  d,  tutti  ,  rapporti  eh'    egl,  ha  risoluto  d'.p.  :  riportarne  che  alcuni  squarci  •  [ 

che  uovans,  anlra  i  ^p  leré^Lt    e  cT".  "  T' ',  T>  f  ^    ""^   *^^     ^    5°°    "* 

desimo  t<.mn„  .     ,  '  "el  me"     ' l°mola    de    hr°    cad*^   desiano    le    cure    de    vostri 

iTZsllZ  UtU  mVaS10Qe  Ue,'a  Va,aChia  e  °eI"  J  "*&*  ?<l   l°r°    "—   ^   ^o    duuTi 

^  <--*  c.e  ,    TnrCi    hanno  +   &tto  un     SS  f^   ^   Ì   T*   ?  ^^  ^  «P 


tentativo   per   passare    il  Danubio    fra  Silietria    e  Rad 
•ebuk,-  ma  la  loro  impresa    è  andata  fallita, 


Jo  propongo  di  destinare  il  prendo  <f  una  medaglia 
a"  oro  per  la  memoria  migliore  scrina  in  lutino,    in    Ua- 


CtnfeS.im  ■     ì      -,  ,.  H  memoria  migliore  scruta  in    mino,    in    Uu- 

aio  atsTd    V     COfP;  ^   eSefCÌt0    ^  S°6a    «    è     lìan°  °  ÌnSa"CeS*  »  "  — '  ^  —  ^   L    diri 
«caio  aNissa,  donde  una  divisione  di  ,„,.  uomin,  cir.  ,i  zlone  de-  bruchi.  P 

Zr^*^*"****™*"  IU0ri-  I  ^-  "***  ^  — '-'-  &  —,  Oidi  e 

ussite  ,1  DauX  CltteT  "UCSt0-  PUDl°'  'a  '  W^>^  ^  ^^  ^  ^  ^ *  ^  - 
vanno  sulla  Morava  i  ffl  «I ^5^  "^  "  P°rte"  T  "  *  P™  f***  ^  9^  >°-  «^^>er 
MMli  che      eTerct'o    b  CKS'TO  "eUa  P^»,    ¥"T!*   *   ^   ^—  ;    «    £   -„  /IL   Jg 

R,^  concerto.  Strugge  auesìo  flagello. 

Serv,,  j  come31^,'; -ta  Tm:m°.  ,\S,tUaZI"°ne    ^  ^  ft  «"*  -'  *  A-  -,o  ^i  a 

annioue  fra  i  cao,   r  G     ^  T°  *""  regU*  ia  dÌ"  I  ^^  ^^^   '7   *   wo   !***W*  «•"   «a   « 

4gW^»e  ^pre  ^  fa/^  ^  governo,  /^^/o  ri 


IMPERO  FRANCESE 
Amborgo,  6  Agosto. 
Per  ordine  di  S.  E.    il    maresciallo  Duca  d'  Auer- 
•Uedl,    Prmcpe    tf   Eckmuhl,    governai   generale  de- 


wi  stimerò  fortunato  per  aver  corrisposto,  aùncn  coi 
mio  zelo  ,  alt'  onore  d'  essere  slato  ammesso  a  dividero 
le  vostre  fatiche. 

Le   idee   del   sig.    intendente  furono  adottate  ,  e  la 
medaglia    d'  oro    da    esso    offerta    fu   accettata  ed  asse- 


di fondi  spettanti  al  nen,;co     qua,B  „■_%   "TJ""     "tu^"a    u  oro    aa    esso    0^rta    fu   accettata  ed  asse- 

cai    uè  sia   possessore,    di  farne  la    ài  bi        ■  *"  \V^    C°me    prc,uio    d'  ua    »u^°   qu««'«  «giunto    al 

agosto  per  AmlorJ    7^  .t^^JT?'"?'.'"*'    d'    ^l' ^°   ^^™*rt    propo...  . 


d.I  io  agosto  per  Ambor-     e  del  ^    .      ,         *""*     IH°Sri"1,,a*    dl    'i1'^''  aii"°   "e'-termun    propesi.  ,   colla 

*  ahri  iuogh,  della  32.»  ditone  mSVZ  T     "*  Cht'  *  »"^'  d°V—  P~«^  a'  ~ 
—ni    5i   faranao   iananzi   a.  ;^       ^-(f «riiho  ddi.  società  pel  dì   ,   8pri,«  del   ,8(2. 

aire,    ea   ai  (  juonftor9  dcUc  Due  Sicilie.  ) 


$3a. 

l\IY'YT'T,7TTr     TT^T'FTTT*"  Ì^P1  '  fistiati  ,    1'  uno   dei   quali   sia  invalido  per  legge,  può 

'-^^  "*"  r  essere    a    v.lolo   di  cancellazione   ridotta  in  proporziono 

REGNO   D*  ITALIA.  j  del  deblt0  nnUo  .  puQ  ^^  essere  per  lo  gtes3o  ^^ 

Monza,  13  Ago*  o.  j  g  ne|ja  stessa  misura  ridotto  il  pignoramento    che    siasi 

la  festa  dell'augustissimo    nostro    Sovrano    è  stata     faUo  ^  ^^  fondo  nel,,  ^^  ^  .^^  ^ 
celebrata   in    questo    comune   co'  soliti   sentimenti   della     peleme  pe,  so,o  credho  ^.^ 

più  profonda  devozione.  Alla  mattina  ,  questo  cav.  mons.  

arciprete  cantò  un  solenne  Te  Deum  nell'insigne  basi-  j  ANNUNZIO    TIPOGRAFICO 

Jica  di  5.  Giovanni    Ballista  :    tutte  le  autorità  locah,   ij  DaJ    torchj    dl*  Francesco    Sonzogno    di  Gio,  Bat  , 

personaggi  più  distinti  (:  infinita    moltitudine    di  popolo     stampatore- lrbpjo  snila  Corsia  de'  Stryi,  iium.°  5g6,  è 
Hanno    assistito    alla    saxra    funzione.    Alla    sera    furouo     «scilo  il  toqao   i.°  dello  Spirito  del  Codice  di  commercio 


riccamente  illuminali  i  pubblici  stabilimenti.   Il    sig.  vi 
eeprefetto,   io    questa    fausta    occasione,    fece    decorare 
il  suo  vasto  giardini»    con  vaghissime    iliuiniBazioni ,  ed 


o  sia  Commentario  desunto  dai  processi  verbali  del  con- 
sìglio di  Stato,  delle  esposizioni  dei  motivi  e  discorsi  , 
dalle  osservazioni  del  tribunato  ,  da  tjuelle  delle  corti  dì 
appello  ,  tribunali  e  camere  di  commercio,  dietro  il  con- 


:     -.1  .  ...*  i-  _   i  .  :.'     -    i„  ..»  -,«„„, .JfaM«t;   «orc«r,«  fiorito  analitico  e  ragionato  colle  sue  disposizioni ,   degli 

invilo  tutte  le  autorità   e    le  più  ragguardevoli  persone  J         .,      .  t>  r  »       a 

1  articoli  del  Codice  Napoleone  ,  del  Codice  di  procedura 

d'ambo  i  sessi  ad   una    brillante  conversazione,  servita  clviie  f   e   m   generale   delle   leggi,  regolamenti  e  decreti 


ura 
generale   delle   leggi,  regolamenti  e  decreti 
imperiali  anteriori  che  vi  si  riportano  ed  ai  quali  si  rife- 
risce j  opera  del  sig.  G    G.  Locré.  Versione  italiana. 


processo  verbale  fatto  dal  maire  di  quel  comune. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 

GlURISPRUnEISZA. 


«  lauti  rinfreschi, 

Milano,  20  Agosto. 
Quesl'  oggi    il    sig.    conte   Fonianelli  ,   generale   di  j 
divisione,   ha   prestato,  nella  nuova  qualità  di  ministro  5  L'  opera  intitolata    Histoire  ab,  egèe  de  Venise  d£- 

r         ....  irji<       il       "icr-  a  s-  A   I-  te  Pririce  Vice roi   d  Italie  ;   par    Eu- 

delìa    guerra,   e   marina,   il    giuramento  d>  tedelta  nelle     gène  Lahawm ^  ojficier  mgémeur- geograplie  ,  (  2  toni.  ) 

inani  di  S.  A,  I.  il  Principe  Viceré  d'  Italia.  }  stampata  e  pubblicata  in  Parigi  ,    de  :a    quale  si  è  data 

mi-     -'■■-      "■■  '  ì  notizia    nei    fogli    20    e   22    aprile   p.°    p.°  del  Giornale 

Ouesi* egei  dopo  il  mezzogiorno  è  giunta  in  questa  !  italiano,   è   ora    vendibile   iu  Milano  nel  negozio  di  F, 
.    ,        '    8B  .,  ,         8         .  ,        \,  àoozogno  suddetto, 

capitale  ,  dopo  il  suo  volo  aereostatico  ,  madama  islan*  I  ° 

chard,    Essa   è    discesa   in   un   bosco    in    vicinanza    di  j  TEATRO  MECCANICO 

Montebruno,  cantone  di  Torriglia,    circondario    di  Gè-  £   avvertho    questo   rispettabilissimo   pubblico    che- 

nova  ,    dopo    un'  ora    di   viaggio,   come   ci    assicura   il  j  il  succennato  teatro,  finora  esistito  nel  locale  della  Ca~ 

!  nonica,  verrà  nel  p.°  v.°  settembre  traslocato  nel  nuevo 
j  locale  di  S.  Romano  ,  in  P.  Riconoscenza. 

I  proprietaij  (  Valmagìni  )  per  dare  nuovi  attestati 
della  loro  rispettosa  gratitudine  verso  il  su  lodato  pub- 
blico   non    hanno  omesso  spesa,  tanto  per  far  costruire 
Estratto  delle  decisioni  proferite  dalla  Corte  et  ap~     il  detto  locale  in  modo  assai  comodo,  vago  e  decente, 

«     •     t>        ■         il-  j-  .>  „■       „     q    .         quanto  nel  preparare  figure  e  prospettive  del  tutto  nuo- 

peuo  in  Brescia  nel  bimestre  di  maggio  e  giugno  »»u.     ,  1  .,       f    r  o   .         f      r  l  «*« 

r.  ve  e  pm  atte  alla  vista  di  chiunque,     intorno   alla    sala 

Onde  corra  il  termine  ad  appellare  basta  per  l'art.  si  50no  esposti  de'  palchi  che  si  af&.teranno  separa  ta- 
'44*  del  Codice  di  procedura  civile  che  la  sentenza  sia  mente.  Un  orchestra  di  buoni  professori  divertirà  pure 
notificata   alla   persona   o   al    domicilio  della  parte  sue-  j  con  lsceìl3  mus,ca  6H  astanti- 

cumbente  :  ed  è  solo   ad    effetto    di    cbiederne  1'  es«cu-  !  l  su  nominati  (  Valmagiuì  )  con  queste  nuove  loro 

cure  e  travag'i  si  lusmguio  di  meritarsi   quel    generoso 
«ione  che  la  sentenza  debb   essere  notificata  al  patroci-     coricorso    e   quella   pubblica    approvazione    di    cui  sono 
natore  in  causa  ,  se  vi  è  ,  ed  alla  parte  colla  menzione     stati  finora  onorati  ,  e  che  fetidamente  ambiscono, 
prescritta  dall'  art.   147  dello  stesso  Codice.  '       Con    altro   avviso   s'  indicherà    il  giorno   in    cui  si 

L'  azione    di    ripetizione   che  «cordano  gli  articoli  '  8Ppira    »J    det,°    nuovo    ,ocale  »    coaie    fJur   r    o«  *d  i 
,.,,_..         ...  ,  ....  yrezsi  che  verranno  stabiliti  per  1'  entrata. 

1077   e  i3>7o  del  Codice  civile,  non  e  escrabile  contro 

il  mandatario  che  abbia  riscosso  un  indebito  pagamento  j 

in  vigore  del  suo  mandato. 

Essendo   il    pignoramento   il    primo  atto  del'a  ese-  1  £a   casa  dell'astrologo.  Primo  h-.ìlo:  Ippolito  ed  Arie. a: 
cuzione  reale  che  conduce  alla  vendita,   gl'immobili  di  \  fecondo  ballo:  Enrichetta  e  Lisandro. 
un    minore   in    forza    dell'  art.    2206   del    Codice    civile  I  Teatro  del  Lentasio.    Si  rappresenta  in  musica  // 

non   posson    neppur    essere    oppignorati    prima    che   sia  J  ^nbetla  ,  musica  del  s,g    M."  Jjr.«  Dussack,  col  ballo 

r  rr  ..  Jbtisa  o  sia  II  Monte  S.  Bernardo. 


SPETTACOLI    H  OGGI. 

R.  Teatro    alla    Scala.    Si    rafprespnta  in  musica 


seguila  l'  escussione  sopra  il  mobiliare. 

Le  controversie  nascenti  sul  contratto  di  un  ap- 
palto o  subappalto  in  materia  daziaria  non  sono  di 
competenza  del  tribunale  di  commercio  ;  1*  esercizio  di 
tale  appalto  non  è  una  di  quelle  agenzie  instituite  a 
comodo  pubblico  di  cui  parla  1'  art.  628  del  Codice  di 
commercio;  per  gli  articoli  65o  §  2,  e  634  parte  2 
dello  stesso  Codice  non  son  di  competenza    del    Tribu- 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Il  poeta  ,  con  farsa. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Dalla    couap.  Bacci  si 
recita  La  pastorella  del  monte  Caucaso. 
Ai  Giardini  pubblici. 

NelV  Anfiteatro.  Dalla  compagnia    Pin    Cristiani   si 
replica  La  ritirala  di  Frederichsladt. 

Neil'  altrevolte  locale  del  Panorama.  Vedesi  un  ga- 


llale   di   commercio    che   i   soli    biglietti  ali  ordine  o  al  <  bine) tu    militare   composto    di    lom.  figure   di    metallo-, 

,        .     .,      •       j  •  ,     ,-  .     •      j  i  rappresentanti  le  posizioni  delie  armate  francese  ed  au- 

presentatore  che  si  rilascino  dai  ricevitori,  pagatori    ed  !      r-^  •<  r ,     j    tur 

r  .  .  .  l   D  I  stnaca  nella  giornata  di  Wagraui. 

altri  contabili  del  denaro  pubblico. 

Un'  ipoteca     convenzionale    ed     indivisa    accordata 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella 
n,a   un    «oì   rogilo  sopra   un  sol  fondo  per  due  debiti  J  contrada  di  S.  Margherita,  num.9  ii».3 


mAf** 


r?    / 

a  04 


li* 


JV-PE* 


Mi 


laàu,  Giovedì  23   Agosto  1811. 


'V  ' . AH SS^M-Aii"-^-: T-rnr^t X15-K": 


:i~VJ»  :^.  *'-."$»-£•:     ì...«.^-^-..^..'.^^.^ — rim- -111"  il  Man,     * 

TuSis  gu  ss'j  d   aaaiar.iasir«si&n*  po»g  -a  questo  foglio  aono  officiali. 


OTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  3i   Luglio. 

la  temeraria  perversità    del    Courier  ,   il    suo    di- 
sprezzo per  la    verità    e    per    tutte    le    convenienze  non 
conoscono,  a    quanto    pire,   più  limiti.   Egli   ha    ornaai 
esposto  qusoto  restar  gli  poteva    di  riputazione,  e  ciò  in 
occasione  della  più  audace  imposturai  e  sebbene  sia  og- 
gidì rimasto  solo  a  difenderla,  pure  sostiene  il    suo  le 
ma    con    un*  ostinazione   ed    una    sfrontatezza    tale   che 
farebbe  onore  a!  più.  risoluto    furfante.    La    su?   audacia 
è  simile  alla  ferocia  della  tigre  che  più  è   oppressa  più 
diventa  ardita  e  feroce.  I  nostri  lettori  potranno    eglino 
mai  credere  che  ii  Courier  il   quale,   dopo   6    giorni  di 
profanità  esame,  aveva    scoperta    la    grande   importanza 
della  pretesa  rota  ufficiale  de!  GovL.-no  francese,  abbiadi 
bel  nuovo  pubblicala  questa  infame  falsità    nel  suo   nu- 
mero di  sabato  acorso,  e  l'abbia  nuovamente  raccomanda- 
ta alla  pubblica  attenzione,  esprimendo  in  termini  pre- 
cisissimi e  con   un    tuono    veramente   inconcepibile   (   o 
per  ineguo  dire  veramente   impudente  )  la  «uà  convin- 
tone   intorno    all'  sutenticità   di    questo   assurdo    docu- 
mento? No»  pago  bavere  presentato  a!  pubblico    que- 
sto   scandaloso    abuso     della     libertà    della    stampa  ,   il 
Courier  osa  annunziare  a'  suoi   lettori,  nel  foglio  di  ieri 
«  che  siccome  il  governo  non  possiede  una    copia  fran- 
cese  del   dispaccio   del    Duca    di    Cadore,    esso    te  ha 
fatto  fare  una  traduzione  in  franche,  colla    mira  (  sup- 
pouiam  noi  )  di  farne  circolare  degli  esetìsjan  m  varie 
parti   del   Continente  »    Siete    fiuaimente  scoperto,    sig 
Courier;  i  bugiardi,    dice    un  proverbio  trito  ma   vero, 
hanno    d'ordinano    poca    memoria.    Il    pubblico    non    si 
può   essere    dimenticalo    della   siovella    che  pubblicò   il 
Courier  quando  per  la  prima  volta  mwfa  in  luce  questo 
importante  documento.  Esso  fu  diretto  (  ci  disse  il  Cou- 
rier ),  per  orarne  del    governo    francese,    all'  Imperator 
Alessandro  (  e  certamente  non  ia  inglese  ).  Alessandro, 
malcontento    delia    condotta    di    Napoleone   ,    comunicò 
quesl'  alto    confidenziale   all'  ambasciodore    americano   il 
quale,  malcontento  es>o  pure  di  quanto  conteneva  que- 
sta nota,  la  trasmise  al  proprio  governo  che    dai  canto 
fiuo   la   f  ce   poscia   pervenire   al   ministero    inglese.    In 
tutto  questo    non    v'ha    pure    una    parola    la    quale   in- 
dichi che  quesl'  atto  importante  abbia  subirò   un  cangia- 
mento di  linguaggio  mediante    una     traduzione    quo- 
que. Esso,  all'opposto,  é  stato  pubblicamente  annunzia. 
io  coma  aria  prófiuzioaij  francese    giunta   ia   Inghilterra 


m  sna  forma  naturale.  Egli  è  vero  che  il  Cdurier  fa 
!  poscia  obbligato  a  confessare  che  aveva  cavato  questo 
articolo  dai  fogli  americani j  ma  ciò  non  ha  astuta- 
mente relazioue  alcuna  con  quanto  ci  ha  detto  della 
spedizione  di  quest'atto  in  America  fatta  dai  sig.  Atfams 
e  della  pretesa  comunicazione  che  uè  fu  fatta  al  nastro 
«  governo  ;  giacché  nulla  di  tutto  questo  trovasi  nelle 
gaiétte  americane.  Risulta  pertanto  daila  confai  ,:3 
stessa  de!  Courier,  che  il  governo  non  ha  mai  rice*u:o> 
ili  preteso  articolo  ufficiale  importunami  semplicemente 
uni  copia  inglese.  E  U  popolo  iugiese  ha  da  prestar  fJtle 
ah' autenticità  di  questo  documento,  il  più  importatila 
che  mai  sia  stato  posto  sòtt' occhia  alla  nanot  inglese,, 
sopra  una  testimonianza  che  in  tutte  le  corti  giu.izia  ie* 
dei  regno  verrebbe  rigettata  con  dispregio?  Clie  Sosti 
direbbe  un  giurì  inglese  d'una  cambiale  di  cui  si  Voles- 
se provar  1'  esistenza  solamente  mediante  una  copia  el 
uds  copia  acritta  in  sana  lingua  differente  dall'originale? 
noo  riguarderebb'  egli  come  un  par,?  .  da  ca'eua  colui 
sostener  volesse  una  aimile  causa?  Ma  non  è  ella 
ancora  una  pazzia  più  singolare  del  Gowter  quella  di 
volere  che,  sulla  fede  di  una  copia  estratta  dalle  gaz- 
zette americane,  la  nazione  inglese  presti  fede  all'  autert, 
ticilà  di  questo  preteso  documento  francese  il  quale ,  se 
t'osse  vero,  potrebb' essere  considerato  come  l'atto  di- 
plomatico più  importante  che  mai  sia  stato  pubbli- 
cato? Quando  ben  anche  questo  documento  gli  fosse 
pervenuto  in  un  modo  meno  sospetto  di  quel  che  sia 
il  canale  da  cui  lo  ha  ricevuto,  non  siamo  d'avviso 
ch'egli  fosse  autorizzato  a  pubblicarlo  come  autentico, 
I  sentimenti  espressi  dall'editore  americano  avrebbero 
dovuto  inspirare  ai  ministri  la  stessa  circospezione  e  dif- 
fidenza che  hanno  inspirato  al  pubblico;  giacché  se  i 
ministri  non  avessero  cercato  di  sostenere,  per  mezzo 
del  Courier,  i' autenticità  di  questo  documento,  esso  sa- 
rebbe andato  in  dimenticanza  j  ma  nulla  può  frastorna- 
re questi  uomini  dai  loro  colpevoli  disegui.  Per  evideo- 
te  che  sia  l'impostura,  è  però  tale  che  può  servir  per 
un  istante  ai  loro  disegui;  del  rimanente  questa  condotta 
non  ha  nulla  di  raaravighoso;  essa  è  pienamente  degna 
di  quegli  stessi  uomini  che  non  temono  di  prestare  ii  lo- 
ro appoggio  a  quello  sciagurato  di  Goldsmith  ,  spia  di 
professione,  ed  assassino  per  principj,  il  cui  infame  gior- 
nale circola  in  Europa  per  mezzi  parimente  de^ni  di 
j  elogi.  Quando  un  governo  reputa  necessario  l'abbassarsi 
|  a  pratiche  cosi  vili  ed  abbomiuevoli ,  è  una  chiara  e 
1  dcc.siva  prova  che  gli  uomini  che  lo  compongono  sono 
[  indegni  della  Confi  lenza  che  si  ,ha  iu  loro,  che  sono 
i  animati   da   vili  molivi ,   e   che   ♦, muderebbero   1'  ouore 


Sella  nazione  per   l'esca   di   quache  lucro  infame,   se   .  nia  le  sue  truppe  hanno   bisogno    d'  essere  ìnleratiien~ 
ne  capitasse  laro  l'occasione.  Ad  onta  di  queste   osser-  j  te  rivestite;  sono  esse  quasi  ignude. 
vazicni ,  siamo  pressoché  persuasi   che    in    questo    caso  \  Cadice }  18  Iwìio, 

lì  governo  non  è  punto  partecipe  del  delitto  del  Couricr.  \  Temo  che  tutti  gli  sforai  dell' Inghilterra  pei  questo 

Abbiamo  già  posto  soli' occhio  ai  nostri  lettori  parec-  §  paese  non  sieno  infruttuosi.  Le  basse  classi  della  nazio- 
chi  estratti  del  Morning  Post,  giornal  ministeriale  ap-  j  ne  spaglinola  offrono  un  popolo  prode  e  leale;  ma  tutti 
provato,  ed  in  cui  questa  nota  ufficiale  viene  rappre-  f  i  gradi  superiori  sono  detestabili.  Il  loro  governo  è 
tentata  come  una  colpevole  supposizione.  Quest'  istesso  }  senza  energia  5  i  loro  consigli  senza  stabilità  j  i  loro 
giornale  contiene  ogÈji  le  seguenti  osservazioni  su  quel-  j  piani  senza  collegarioua  fra  di  loro;  e  tutte  le  loro  ope- 
le  fatte  dal  Courier  di  jer  sera.  «  La  polizia  che  il  go-  j  razioni  ritornano  vane,  sia  per  tradimento,  sia  per  igno« 
verno  he  ordinalo  che  la  pretesa  nota  ufficiale  del  Da-  I  ranza.  Già  da  tre  anni  ,  i  proprietarj  spagnuoli  dol- 
ca cìi  Cadore  venga  tradotta  in  francese,  è  falsa  secon-  |  l'America  hanno  qui  spedito  intorno  a  cento  milioni  di 
do  ogui  'probabilità.  La  temeraria  supposizione  di  que-  [  piastre.  Questa  somma,  coma  pure  il  prodotto  d'ina- 
sto documento  è  (  ne  siaiu  persuasi  )  tanto  disapprova-  j  mense  coatribusioni  levate  iu  Ispagna  sono  state  dis- 
ia dai  tiwusiri  quanto  da-  noi  stessi  che  abbiamo  veri-  <  sipate;  ed  oggidì  i  loro  soldati  sono  senza  paga,  senza 
ficaio  tuue  le  circostanze  relative  a  questa  abbonine-  abiti,  senza  pane,  poveri,  ignudi  e  oppressi  dalla  lame, 
voie  i'»'P  stura.  »  Dopo  di  co,  ohi  può  dubitare  che  Cadice  ha  delle  provviste  venute  dagli  Stati  Uniti  j  ma 
.questo  uo  u  incuto  non  sia  un' invenzione 7  Ctn  può  esi  1  proprietarj  ricusano  di  vendere  al  governo  spaguuolo 
tar  a,  pronunziare  che  la  condotta  del  {^ouiier  tu  tutta  a  credenza,  anche  alle  condizioni  più  vantaggiose  ;  ' 
crue&}a  faccenda  è  stata  vergognosa  ,  impudente  ed  ,  rio  fioalmenle  è  m  una  penuria  tale,  che  i» 
Strcte-?-  e  le  cortes  lanno  ptestiti  forzati  sug  1  abn 

(,  Estr.  dallo  Statesman  del  6    agosto.  — ■  Mon'utur.  )     più  arbitrario  e   riù  ingiusto. 

Tarrag.iid   è  stata  ;  iesa  dopi  .         ■ 

orribile    carpii  I    Jfr  ..■■■:_■ 

[  Moriwig'Chronich.  ]  1  jrovansi  attu  ...  ....    ..-.tue   linee,  ai    .. 

Lettera  di  Lisbona  in  data  del  31  luglio,  ì  dl  Le0'1C'  Ad  W  " "  "      *  '^  S'  aSPCtta  U"  forle  aU 

Meco  per    pili.-  di   Sou  t ,  e  la  srte  d<  Cadice  può  es* 

abbiamo  de  malati  nel  nostro  esercito;  ammontano.  ^  ser  decisa  pria  che  questa  federa  sia  arrivata  al  pache- 
essi  a  6m.  Inglesi  ed  a  $m.  Portoghesi.  Si  può  consi-  botto  che  de«  portarla  m  Inghilterra.  Dalla  mia  fine- 
derare  come  finita  la  cairtpagna  infina  al  prossimo  no-  stra  vepgo  in  questo  momento  la  batterie  di  Catalina  le 
vambre,  j  quaii    fanno     fuoco  sovra   alcune   delle    nostre  scialuppe 

/eri,  sono   partiti  parecchi  officiali  di  sanità   per  [  cannoniere x  state    spinte    da    questa   parte    da   una    forte 
ì esercito,  e  lo  spedale  di  Eelein  è  interamente  pieno  (fi  )  marea    accompagnata     da    vento    gagliardo.    I    Francesi 
malati.  L'Armida,  che  dee  portare  questa  lettera,  ne  ha  \  occupano  tutta  la  costa  delia  b  ]< ,  eccetto  V  isola. 
qualche  ceniinajo  a  bordo ,  i  quali  probabilmente   non  si  l    -—■  Le  lettere  di  Cadice  e'  informano    con    sommo  no- 
ristabiliranno  prima  del  loro  arrivo  in  Inghilterra.  I  stro  dispiacere  che  la  disposizione  che  mostrano  gli  abi« 

Del  io.  !  tanti  di  sottfìmettersi  non    debb'  essere  attribuita  soltanto 

Cadice,  17  luglio  1811.      j  alla  caduta  di  Tarragoua  od   a  qua'che  altro  rovescio  di 

La  speranza  che  avevamo  di  veder  levar  l'assedio  j  questo  genere,  ma  alla  scoperta  fattasi  d'  uno  spinto  di 
da  q lesta  piazza,  è  stata  delusa.  È  avvenuto  tutto  il  \  perfidia  e  dì  tradimento  fra  gli  abitanti  dell'  isola  di 
contrario.  Badajoz    è  stata    di    nuovo    vettovagliata,   ed  j  Leone.  Assicurasi  che  il  nemico, contando  sui  partigiana 


Del  7  agosto. 


una  divisione  di  j.n.  uomini    è    stata    inviata   da    Soult     ch'egli  ha  dentro    1»  piazza,   proponevasi    d*  attaccar!* 

1  al  del  t$"ne  scorso.  Aspettiamo  con  premura  ulterio* 


per  nofoizarf    V'ctor. 

Senza  dubbio  avrete  saputo  la  resa  della  importane     ri  notizie  a  quest©  proposito,  (  Moniteur.  ) 
te  piazza  di  Tarragona.  Questa  circostanza,    chs  ha  in-  j  IMPERO  FRANCESE. 

terreno  p?r  ora  ogni    commercio  a   combinata    con  altre  !  Narbona  t  6  Agosto. 

cause,  ha  prodotto  un  malcontento  tale,  che  temo  con  \  Un  fornajo  eh  Vinassan  ,  villaggio  poco  distante  da 

aopraggiuugano  avvenimenti  molto  serj ,  se  non  si  da-  ?  questa  città  ,  ha  commesso  il  >.°  del  corrente  .  un  atto 
ranno  in  tempo  provvidenze  tali  da  prevenirli  ,  tanto  ;  di  gelosìa  di  cui  ,  per  buoua  sorte  ,  si  haano  pochi 
p  ù  ch^  il  popolo  e<l  ii  governo  non  vanno  d'accordo,  j  esempi.  Persuaso  che  sua  moglie  mantenesse  una  pra=- 
1  nostri  mozai  sono  intieramente  esausti.  L'altro  giorno,  jj  tica  colpevole  con  un  giovane  dei  contorni,  gliene  fece 
il  generale  Iruis,  uhiuv  governatore  di  Badajoz ,  cb'era  f  in  sulle  prime  alcuni  teneri  rimproveri  j  poi  tuUo  ad 
giato  condotto  in  giudizio,  è  pervenuto  a  fuggire  j,  ma  l  un  tratto  passando  ad  estremo  furore  ,  le  diede  parec-» 
ciò  cb'è  ancor  p>ù  singolare  ,  si  è  che  un  sputante  di  1  chie  coltellate  ;  quindi  persuaso  eh'  ella  non  esi«» 
campo  di  Soult,  eh'  eri  egualmente  detenuto  ,  è  feg-  |  Stesse  pio,  feri  sé  stesso  e  terminò  così  la  sua  infelice 
gito  nello  slesso  giorno.  A". uni  prigionieri  sono  stati  \  esistenza.  La  sua  giovane  3posa  non  è  ancor  morta, 
qui  ultimamente  trovati  con  armi  iudoss;>.  Spero  «he  il  \  aia  si  dispera  della  sua  vita.  (  Jour.  de  Paris,  ) 
governo  tenga  gli  occhi  aperti,  e  raddoppi  la  sua  vigi-  |  Parigi  ,  16  Agosto. 

Sansa,  tanto  più   che  in  questo   momento    non   trovansi  }  Le  LL.  MM.  sono  arrivate  mereoledì  a  9  ore  po«» 

«he  pochi  Inglesi  al  presidio  di  questa  piazza.    Tuttavia  f  meridiane  da  S.  Cbud  al  palazzo  delle  Tuileries. 
il  ritorno  di  Bla^e  avrà  un  buon  effetto,-  abeeno  io  spero  j  ]  (  Idem,  ] 


PROVINCE  iLORTCrfE» 
Lubiana  ,  i3  Agosto. 
I-in  da  jf eri  e  qui  ritornata  S.  E.  il  governator  gè- 
aerale  dal  viaggio  che  ha  fatto  a  Trieste. 

(  Telég.  offic.  ) 


VA  RIE  FA' 

ACCADEMIA   DELLE   SCIENZE  ,   ARTI     E    BELLE   hi.TXZ.RS. 
Di    CaE>". 

Seduta  pubblica  del  3  luglio  1811. 

Il  sig.  p  eletto  del  Calvados ,  presidente,  ha  aperta 
le  seduta  auaunziaudo  le  letture  che  in  essa  doveansi 
fare. 

Il  sig.  Oelariviere  ,  segretario,  lesse  una  relazione 
sui  lavori  dell'accademia  ,  in  cui  citò  moltissime  opere, 
sì  ia  prosa  come  in  versi  ,  de'  membri  e  de' soci  ,  ed 
analizzò  particolarmente 

i.°  Una  memoria  d'  osservazioni  del  sig.  Wheat- 
kroft ,  coateaente  uuove  scoperte  sulle  variazioni  del- 
l' ago  calamitato  ; 

3."  Alcune  ricerche  del  sig.  di  Magneville  suil'  an- 
tica coltivazioae  del  guado    nella  Bassa  Normandia; 

5."  Una  memoria  del  sig.  Nicolas  sul  digrassaujen- 
to  dei  e  .aae  de'  merini  spaguuoU; 

4°  (Jua  notizia  dea©  stesso  sui  pesciolino  noto  a 
Caea  ooao  il  nome  di  montee  ; 

5.°  Un'altra  del  sig.  Lamouroux,  sullo  stesso  ar- 
gomento} 

6.-  Una  memoria  dello  stesso  sul  Jucus  edulis: 

j.°  La  seconda  parte  d'  uaa  dissertazione  del  eig. 
Delar  viere  suda  memoria  j 

Ut  sagg.o  del  sig,  f rosvé  sull' influenza  del  tenv 
perauicalo  de'  medici  nella  loro  pratica  e  ne'  loro  scritti. 

la  segano  il  segretario  rese  conto  de*  giudizj  dati 
dall'  accademia  sopra  j  memorie  direttele  in  risposta 
ai  alcuni  de  qaesiu  contenuti  nel  suo  programma  del 
,i8io;  e  coacUiUse  la  sua  relazione  eoa  una  notizia  sul 
sig.  ^eii.'nu  ,  conservatore  del  museo  e  direttore  delia 
scujU  di  disegno  di  Caen,  membro  residente  dell'  ac- 
cade mi  ,  m  "io  il   i5  settembre    i8ìo. 

Djpj  qa^ua  relazione  fu  letto 

Ut  ìdmo  dei  s<g.  Leprètre  suda  nascita  del  Re  di 
Rotna  j 

Un'  a  le  dei  S'g,  di  Biuire  ,  intitolata  II  volo  di 
Napoleone  • 

U  u  a  mona  del  sig.  De'arue  Sull  invasione  dei 
Sassoni  e  delle  loro  colonie  nella  diocesi  di  Bayeux  , 
e  smgjlarmeuie  su  quella  detta  Ùilingua  saxonia  e  sul- 
le saa  retazioai  col  Cnglais    ì'  oggidì  ; 

Due  favole  del  sig.  Li  Bully,  intitolate  L  amico 
del  giura  >  —  /  due  Gironi. 

Uà»  memoria  del  sig,  Lamouroux  sulle  proprietà 
gen&rati  e  particolari  delle  piante  marine. 

La  tradurrne  in  vei  ii  francesi  della  io.a  satira  di 
Giovenale,  intitolata  /  Voti,  fatta  da  un  membro  ano- 
nimo, e  letta  dal  sig.  Gbantereyae  ; 

Uia  notizia  sopra  Segrais,    del    sig.    Lair* 

La  traduzione  in  versi  francesi  della  4-a  elegia  de! 
5.°    libro  di  Tibullo,  del  sig.  As»elin  ; 

Una  novella  del  sig.  di  Baudre,  intitolata  ti  Giudi- 
zio di  Sancito, 


935 
Dspo  (ulte  queste  Iettare  fu  conferita  uaa  nueda^ 
glia  d'  argento  al" sig.  Guiiard,  residen  e  u  Bordò,  au- 
tore della  memoria  n.°  2  sul  quesito:  Quali  sono  gli 
effetti  del  terrore  sull  econonna  animale?;  ed  un'  altra 
all'  autore  anonimo  delia  u.<  mona  Hi.ica  sul  quesito; 
Quali  cangiamenti  ha  prodotto  il  mare  sul  liltorule  dei 
dipartimenti  del  Ccdvados  e  della  Manica.    (  Meaileur.  ) 


ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 

AI    MEDICI-PRATICI. 

Se  1*  osservazione  e  1'  esperienza  costituiscono  quel 
Codice  preziosissimo  che  illumina  e  dirige  il  medico— 
pratico  neli'  esercizio  oltremodo  spinoso  della  bene- 
merita sua  professione,  non  v'  ha  dubbio  che  le  opers 
atte  a  promuovere  e  ad  accrescere  I*  acquisto  di  sdfatto 
cognizioni  (ormar  dovranno  l'oggetto  il  più  interessante 
delle  filosofiche  sue  meditazioni.  Tutti  i  clinici  conven- 
gono di  questa  essenzialissima  verità ,  ma  del  pan  tutti 
si  lagnano  delle  difficoltà  che  s'  incontrano  nel  riunire 
la  serie  degli  analoghi  scritti  che  si  vanno  pubblicando 
e  nel  trascegliere  quelli  che  p  ù  direttamente  conducono 
ad  uno  scopo  sì  importante.  Ed  infatti  la  massima  pari 
te  delle  migliori  osservazioni  cliniche  si  risolve  in  msi 
morie  isolate  ,  e  perciò  facili  ad  ismarnrsi  ,  o  pura 
trovasi  inserita  in  corpi  accademici  od  in  opere  perio- 
diche che  in  molti  volumi  abbracciano  più  materie  of- 
frilo straniere.  I  luminosi  avatz^me  ti  che  si  sono  fatti 
in  pochi  anni  e  si  vanno  facendo  dalla  medicina-  prati  - 
a  presso  le  estere  nazioni  sono  per  lo  più  indicati 
negli  sentii  di  tal  genere  ,  che  per  essere  estesi  in  lin- 
gua oltremoutana  appena  si  conoscono  di  nome  ed  esi- 
stono inutilmente  per  la  massima  parte  dei  nostri  medici 
pratici. 

Riputandosi  quindi  ìndispmssbi'e  di  raccogliere  e 
naturalizzare  fra  noi  queste  cianche  ricchezze,  la  scuoia 
di  clinica  medica  della  li  (Jnivtrs'ià  di  Padova,  diretta 
dal  sig.  professore  Yalenauo  Luigi  Brera,  ha  concepito 
1'  ottimo  e  difficile  progetto  di  periodicamente  farle  co- 
noscere ai  medici  italiani  insieme  a  quanto  relativa- 
mente ai  progressi  delia  clinica  viene  prodotto  d^i  di- 
scuti professori  che  onorano  la  medicina  italiana.  Al- 
cuni pregevoli  giornali  diffondoi  o  fra  noi  le  serperle 
fisico- mediche  ;  ma  un'opera  di  tal  genere,  puramer  i 
consacrata  al  campo  vastissimo  della  medicina  pratica, 
manca  tutt'  ora  all'  Italia  ed  è  giustamente  riclamala. 
A  si  grande  oggetto  tenderà  il  Giornale  di  medicina- 
pratica  che  pubblicherà  la  scuola  di  clinica  medita 
della  R.  Università  di  Padova.  Il  professore- direttore 
di  quest'  Istituto  non  dissimula  ia  difficoltà  deli'  impre- 
sa j  ma  costando  sulle  stabilite  corrispondenze  ,  non 
che  sulla  cooperazione  d'  una  scuola  fiorente  e  di  non 
pochi  colleghi  chiarissimi,  entra  con  zelo  nell'  aperta 
carriera. 

Questa  intrapresa  non  dovrà  essere  riguardata  solfo 
il  semplice  aspetto  di  un  Giornale,  poiché  dessa  avi 
ancora  il  vantaggio  di  riunire  col  miglior  ordine  pos^ 
cibile  lutto  ciò  che  potrà  avere  un  immediato  rapporto 
coli'  arte  di  guarire.  A  tal  i;opo,sebber,e  questo  Giori 
naie  destinato  sia  a  far  prontamente  conoscere  quan.o 
di  più  uJteiessante  in  materia  di  osscrvazio.  i  e  di  se- 
perle  cliniche  s5  andrà  pubblicando  per  la  colta  Eursj  ■>, 


g''G 


«Via   ciò    non   ostante     il    vantaggio    ài    offrire    altresì     formeranno  un  volumi  che  sarà  fjl?  nopb    arricchito    dì 
)e  traduzioni  parziali  di  memorie,  e  l'estratto  esteso  di  !  qualche  tavola  io  rame.    Alla    fine    d'  ogni   volume    sa- 


«pere  medico-pratiche,  le  quali  tuttoché  da  qualche 
anuo  pubblicate  rimangono  ancora  sconosciute  alla  no- 
stra Italia. 

Il  Giornale  di  medicina  pratica  che  ai  annunzia 
«ara  perciò  diviso  nelle  seguenti  sezioni  : 

I.  Memorie.  Sotto  di  quest'articolo  s'  inserirà  qual- 
che Memoria  intiera  o  per  estratto  tanto  originale  , 
inedita  o  rara  italiana,  quanto  tradotta  dalle  diverse 
lingue  in  cui  fosse  stata  pubblicata.  1  pratici  della 
jscuola  ed  i  clinici  del  Regno  potranno  farvi  inserire 
gli  originali  risultati  de'  loro  sludj  e  della  loro  pratica. 

IL  analisi  Ivi  si  offrirà  V  estratto  analitico  delle  mi- 
gliori opere  medico-pratiche  che  si  pubblicheranno  tanto 
in  Italia  quanto  nelle  altre  regioni  ove  felicemente  si 
coltiva  la  medicina.  Quest'  articolo  delicato  sarà  dalia 
acuoia  adempito  senza  spirito  di  sistema  né  di  partito, 
e  colla  sola  mira  dell'  esattezza  nel  riferire  quanto  si 
^.outiene  neh'  opera  analizzata.  Nessun  autore  sarà  lo- 
dato e  molto  uieuo  biasimato  ;  e  quando  per  parte  del 
redattore  si  dovesse  esternare  un  distinto  giudizio  su 
metodi  e  dottrine  proposte  ,  desso  non  «ara  che  il  ri- 
sultato della  particolare  sua  pratica  ed  esperienza. 

Ili,  Spirito  de  Giornali.  Ancorché  nessun  Giornale 
Ma  fra  noi  alla  medicina  pratica  consacrato  ,  pure  iq 
»ion  poche  opere  periodiche  per  le  scienze  e  lettere  de- 
stinate s'  incontrano  spesso  importanti  articoli  di  clinico 


ranno  inseriti  1'  indice  regolare  delle  materie  e  l'elenco 
degli  associati. 

Il  prezzo  d'  associazione  ò  di  lire  G  italiane  per 
semestre,  pagabili  all'  atto  della  ricevuta  del  primo  fa- 
scicolo. Per  lire  7.  20  italiane  per  semestre  sarà  spedito 
franco  di  porto  per  tutto  il  Regno  e  fino  alle  frontiere 
per  gli  esteri. 

Quelli  che  desiderano  associarsi  sono  invitati  d- 
annunziarsi  prima  della  scadenza  del  prossimo  mese  di 
novembre,  e  d'indicare  esattamente  il  loro  ricapito. 
Le  associazioni  si  ricevono  da;  distributori  del  mani- 
festo, e  particolarmente  in 

Bassano  dalla  stamperia  Basi-ggio. 

Bologna  dal    sig^  Pietro   Arcangelo  Trebbi,    nel  cafie 

vicino  all'  uffizio  della  posta  delle  lettere. 
Brescia  dalla  stamperia  Bettoni. 
Firenze  d*i  sigg.  Molini,  Laudi  e  comp. ,  iibraj. 
Mdanu  dal  sig.  Francesco  Sonzogno  di  610.  Batista 

librajo-stampatore.  ' 

Padova  dalla  stamperia  Zarion  Bettoni  e  dai  sig.  An- 
tonio Tisato  ,  hbrajo  in  contrada  di  S.  Carlo , 
num."  5470. 

Pavia  dalia  stamperia  Bolzàoi. 

Venezia  dai  sigg.  Melini,  Landi  e  comp.  ,  lfbraj. 
Gli  avvisi  ed  il  danaro  per  1'  associazione  si  tra- 
smettono Jranch  di  porto  .  come  pure  franche  di  porto 
devono  essere  inviate  in  Padova  le  memorie  che  s.  vo- 
gliono far  msenre  nel  Giornale.  Gli  autori  e  librai  che 
ameranno  far  annunziare  nel  Giornale  un'  opera  nuova 
di  medico  argomento  dovranno    spedirne   un    esemplar* 


■argomento.  L'  estrallo  di  questi  articoli  sarà  quindi  re-    Jranco  Pure  di  pori».  Questa  corrispondenza  debbVssere 

j  mantenuta    col    Redattore    del    Giornale    di    medicìa<jh 


i  .  •   .  ,.  .  t  inameni, 

golarmente  annunziato  satto  di    questo    titolo     il     quale  ;  pratica 


comprenderà  ancora  1'  indicazione  abbastanza  estesa  e 
part'colanzzata  di  quanto  potrà  interessare  il  medr^ 
pratico ,  che  inserito  si  trovasse  ne'  più  accreditati  gior 
nali  fisici,  chimici,  di  storia  naturale,  di  medicina  & 
chirurgia  in  generale  sì  nazionali  che  esteri.  Nulla  verrà 
perciò  ommesso,  affinchè  il  Giornale  di  medicina  pra- 
tica riesca  utile  a  que'  medici  che  od  ignorando  le 
lingue  straniere,  o  non  trovandosi  nella  circostanza  di 
possedere  il  complesso  delle  opere  periodiche  non  si 
possono  occupare  di  quauto  si  pubblica  di  nuovo  in 
oggetti  di  pratica  medicina. 

IV.  Varietà,  I  casi  più  interessanti  che  saranno 
trattati  nell'  Istituto  medico-clinico  della  R.  Università 
«li  Padova,  le  consultazioni  che  vi  si  terranno  degne  di 
rimarco,  le  comunicazioni  che  verranno  fatte  dagli  al- 
lievi della  scuola  che  si  sono  già  dedicati  all'  esercizio 
pratico  dell'  arte  salutare  ,  gli  annunzj  di  nuove  sco- 
perte ,  di  brevi  osservazioni  ,  di  libri  nuovi ,  e  le  no- 
vizie accademiche  e  necrologiche  costitairanno  quest'ul- 
timo articolo,  il  quale  sarà  chiuso  da  una  tavola  me- 
t-^orelogico-oiedica,  che  comprenderà  il  quadro  delie 
mensusili  variazioni  atmosferiche  e  delle  malattie  do- 
minanti. 

Tale  si  è  il  piano  di  questo  Giornale  di  medicina/-» 
pratica  ,  il  quale  avrà  ìncominciamenlo  col  mese  di 
genmjo  del  venturo  anno  1812  ,  qualora  si  avrà  un 
numero  di  associati  sufficiente  per  coprire  le  spese 
della  stampa. 

Il  Giornale  si  pubblicherà  per  fascicoli  di  bimestre 

Jo   bimestie.    Ogni    fascicolo    sarà    di   8    in    ro  fogli  di 

tempa   in    ottavo    ed  in   caratter»  mudo.   Tre  fascicoli 


Padova,  20  luglio   181 1. 


Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 


BORSA  DJ  MILANO. 

Corso  de' Cambj  del   giorno  21  Agosto    181 1. 
Parigi  per  un  franco       -    -   '-  l>00>s  fi, 

Lione  idem    -     -     -     -     ^     -1010L 

per  una  lira  f.  b.     -    -     82/7   L. 

per  una  pesza  da  8  ft.  -  5,11,0  D. 

per  una  lira  ital.       -     -     g5,b    D. 

per  un  fior,  corr- 

idem  ->-«.«•■ 
Amsterdam  B.co  —  —  ™  _  „ 
Londra  —       —     —     —     — .    «. 

Napoli  -       „     «,     „     —     m 

Amborgo       per  un  marco       -     - 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

inscrizioni  o   sia  Consolidato,  in  regola   del  re<k 
dito  del  5  per  «00,  60.  L.  ^ 

Dette  di  Venezia,  60.  L. 
Rescrisioni  al  12.  5/4  D.  per  100. 


-  ap2,5  -» 

-  v4,5-~ 

-  1,87,5  D. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.  Teatro    alla    Sgala.    Si    rappresenta  iti  musica 
L,a   casa  deli  astrologo.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Ancia- 
Secondo  ballo  :  £nnchetta  e  Lisandro. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  9i  rerita 
Le  avventure  di  Azor  o  sia  //  naujragio. 

Anfiteatro   della   Stadera.   Dalla   comp.  Bacci  sì 
recita  L'  ajo  neh"  imbarazzo. 

Ai  Giardini  pubblici. 

NeW  Anfiteatro.  Dalla  compagnia    Fin    Cristiani    « 
recita  11  buon  giudice. 


Milano,  dsila  tipografìa  di  Federico   Agnelli,  nel!* 
contrada  di  S.  Margherita,  num.'  m3. 
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TORNALE    ITALIA 


Milano,  Venerdì  a3    Agosto ■1811; 
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Tutti  gli  atti  d'  «maiiuistf*iion«  posti  in  questo  foglio  «odo  officiai 


■■•—ni»!  1  a»  uh  11  uaaanaaKBgga 


NOTIZIE  ESTERE    1 


U. 


INGHILTERRA. 

Londra,    7  agosto. 


'  n   energico  proclama   del    lord   cancel  ìiere   e  del 
consiglio    d*  Irlanda,   in    data  del  3i  maggio  e  pubbli- 
cato   il    3i    luglio    a    Dublino,    rinnova  tutte  le  antiche 
proibizioni  contro  le  unióni  de'  Cattolici,   ingiunge   alla 
forza   armata    di    dissiparle,   ed   ordina   d' astenersi  per 
1'  avvenire  dal  far  qualunque   atto  ,   petizione    o   scritto 
contrario    agli    atti   del    Parlamento.    Ad     onta     di    ciò  j 
il  giorno  5i   luglio  a  4  ore  fu  tenuta  una  speciale  adu-  { 
□anza  del  comitato    generale   de'  Cattolici   d'  Irlanda ,   a  i 
Dublino  in  Capei- Street;  il  conte  di  Fingali  ne  fu  pre 
aidente  ,  ed  in  essa  venne  deciso  che  il  comitato  catto- 
lico, il  quale  s'era  aggiornato  il  25  luglio  al  19  ottobre 
181 1   ,    ha     creduto   necessario     di    tenere    una   seduta 
straordinaria  il  Si  luglio,   attesa  la    comunicazione  fatta 
dal  governo  al  conte  di  Fingali  ,    in    data   del    00  cor- 
rente, portante  chi»  si  stava  p«r  ufomM    un    consiglio 
privato  per  deliberare  sull'  utilità  di    emanare    un   pro- 
clama   dichiaratorio    della    legge,   ecc.   ecc.  e  d'  adottar 
provvidenze  tendenti  ad  assicurarne  1'  osservanza. 

L'  Evening- Herald  di  Dublino,  del  29  del  mese 
acorso  diceva:  «  Sappiamo  da  buonissimo  canale  che 
lord  Fingali  è  stato  ufficialmente  invitato  ad  un  abboc- 
camento co!  sig.  Pole,  e  che  quest'  ultimo  ha  messo 
in  opera  tutti  gli  argomenti  possibili  per  distogliere  sua 
signoria  dall'  aderire  al  progetto  del  comitato  per  l'ese- 
cuzione delle  sue  risoluzioni  ;  ma  la  condotta  di  sua  \ 
signoria  in  questa  circostanza  sarà  ferma  ,  nobile  e 
pienamente  degna  del  più  distinto  personaggio  che  sia 
fra  i  cattolici.  » 

(  Siatesman.  «—  Gaz.  de  Franco.  ) 
Del  I2. 

fflnikor ,  11   agosto. 
«  S.  M.  ha  dormito  per  alcune  ore  in  questa  not- 
,  e  trovasi  questa  mattina  presso  a  poco  come  jeri.  » 

l-findsor,  12  agosto. 
«  Non  ewi  cambiamento  ne'  sintomi    delia  malat- 
tia di  S.  M.  »  (  The  Star.  ) 

La  Malrina  ,  bastimento  mercantile  carico  di  cuoi, 
di  sego  e  di  chinachina  ,  fu  abbordato  venerdì  sera' 
all'  altura  di  Plymouth ,  da  una  scialuppa  di  pilota!  | 
Questo  bastimento  era  partito  da  Buenos- Ayres  48  gior-  j 
ni  prima  solamente.  Se  le  notizie  eh'  esso  arreca  sono  ! 
esatte  ,  si  può  riguardarle  come  importanti.  Il  capitano  j 
4  questa  nave  animosi*  eh'  eransi  fatte  grandi  allegrie  I 


te 


*  Buenos- Ayres  in  conseguenza  d'  una  vittoria  riporta- 
-  dalle  truppe  del  governo  della  detta  città  sovra  quelle} 
del  viceré  di  Monte  Video.  Dicesi  ch'Elio  stesso  erasi  dato 
alla  fuga  accompagnato  da  un  piccolo  numero  d'  uo- 
mini. Secondo  altre  notizie ,  Elio  era  stato  assassinato 
dalle  sue  proprie  truppe,  dse  terzi  delle  quali  avevano 
abbandonato  il  partilo  di  lui  per  unirsi  al  partito  po- 
polare, il  quale  acquista  ogni  giorno  numerosi  partigia- 
ni da  tutte  le  bande. 

In  appoggio  di  questa  relazione  citeremo  fogli  e 
lettere  arrivale  dal  Rio  della  Piata,  e  che  vanno 
fino  alla  data  del  e  maggio.  Sapevasi  a  quest'  epoca 
che  il  generale  Belgrano  ,  che  comanda  le  truppe  di 
Buenos-Ayres  ,  aveva  bloccato  Monte  Video  dalla  par- 
te di  terra  con  un  esercito  di  6  in  7m.  uomini  ,  ei 
aveva  avuto  la  fortuna  d'  incontrare  un  convoglio  di 
6m.  buoi  destinati  ad  approvvigionar  la  piazza. 

Tanto  a  Monte  Video  ,  come  in  tutte  le  città  spa- 
gnuole  i  viveri  si  vendono  giusta  una  tariffa  stabilita 
dalla  municipalità.  La  carne  era  così  scarsa  in  quella 
■  -'ezza  ,  che  nessun  abitante  poteva,  a  norma  d»Jjj 
tariffa  ,  comperarne  per  più  d"  un  reale  al  giorno  (  cin- 
que soldi  )  per  la  sua  propria  sussistenza.  Elio  nou 
aveva  più  di  800  uomini  setto  i  suoi  ordini,  e  tutta  la 
popolazione  della  città,  senza  eccettuarne  le  truppe  , 
era  estremamente  malcontenta  del  suo  governo.  Per 
conseguente,  ognuno  aspettavasi  di  veder  quanto  prima 
in  potere  del  partito  rivoluzionario  quest'  ultima  colonia 
della  Spagna  nella  parte  orientale  del  Continente  meri- 
dionale. La  Giunta  di  Buénos-Ayres  aveva  fatto  pub- 
blicare che  tutte  le  persone  aventi  de'  bastimenti ,  e  che 
bramassero  d'  armarli  per  agire  contro  la  squadra  di 
Monte  Video  ,  potevano  dirigersi  al  governo  il  quale 
somministrerebbe  loro  ,  a  proprie  spese  ,  cannoni  e 
munizioni.  (  Morning  Chroniclc.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolrna,  3o  Luglio. 
La  flotta  inglese    ha   catturato    la    settimana   scorsa 
due  galeazze  svedesi  e  cinque  grandi  battelli  costieri. 

—  Assicurasi  che  il  Principe  reale  si  recherà  a  Got- 
temborgo  e  sulle  coste  occidentali  per  esaminare  gli  ap^ 
parecchi  di  difesa.  Si  presume  però  che  gl'Inglesi  non 
abbiano  vena»  progetto  d' attacco  ,  anche  parziale,  es- 
sendo troppo  deboli  le  loro  forze. 

—  Nuovi  provvedirne.it*  hanno  renduta  più  severa  la 
esecuzione  delle  leggi  contro  le  comunicazioni  cogli 
Inglesi.  (  Jour.  de  l'  Einp.  ) 

•—  Il  7  luglio  sarà  un  giorno  che  non  isfuggirà  mai 
dalla  mempria  degli  abitanti  dell'  isola  dj  Weruideens 


0*>cv 

fif sparse  alla  mattina  la  notila  che  il  Principe  eredita-  Francesi  ,  quello  stesso  sistema  militare  che  gli  era 
ria  arriverebbe  entro  la  giovala  ,  accompagnato  dal  r.uscito  di  stabilire  sulla  destra  di  quel  fiume;  ma  g'.I 
Principe  Oscar:  i  ministri  recarono  immediatamente  sul  Inglesi  vi  trovarono  la  pia  decisa  resistenza,  uoo  senza 
lido  al  sito  ove  S,  A.  R.  doveva  sbarcare.  11  segretario  \  sospetto  che  ie  autorità  locali  agissero  nascostamente 
del  paese,  i  principali  abitanti  ed  una  .gran  moltitudine'  per  mandare  a  vuoto  quesio  piano.  Wellington  vi  si 
di  popolo  aspettavano  pure  il  Principe  sulla  riva.  Il  recò  allora  in  persona,  e  pubblicò  gli  ordini  più  fu!- 
primo  de* ministri,  che  parla  benissimo  il  francese,  ha  j  minanti,  facendo  anche  qui  no,  ficare  agli  abitanti  che; 
complimentato  S.  A.  B.,  ed  il  Principe  lo  ha  incaricato  j  in  caso  che  i  Francesi  si  avanzassero,  dovessero  pas- 
di  testificare  al  popolo  colle  espressioni  più  affettuose  ,  \  *«e  «  Lisbona  con  tutte  le  loro  proprietà,  e  distrug- 
che  S.  M.  gli  perdonava  intieramente  il  passato  :egli  ag-  j  g*re  tutto  ciò  che  non  potevano  trasportare.  Questo  co- 
giunse  che  riguardava  questo  perdono  come  un  pegno  j  mando  esacerbò  i  Portoghesi  e  fece  anche  spargere  dei 
d'amore  e  di  fedeltà  verso  ri  Re  e  d'una  cieca  somtuis-  j  sangue.  Wellington  pervenne  finalmente  ad  organizzare  la 
aione  alle  leggi  del  paese.  S.  A.  si  è  quindi  recato  al  j  milizia,  ma  questa  s.  è  mirata  da  per  tutto  ove  sì 
lernpio  ed  ha  assisti  o  al  servizio  divino.  11  Principe  ha  !  sono  mostrati  i  Francesi,  ed  approfittò  di  tutte  le  Oc- 
pranzato  dal  predicator  della  Corte.  I  principali  abitanti  iasioni  per  abbandonare  le  bandiere  e  restituirsi  ai 
e  l'agricoltore  NiWiUon  hanno  avuto  l'onore  d'essere  j  suoi  focolari.  Ora  alcuni  distaccamenti  inglesi  scorrono 
ammessi  alla  tavola  di  S.  A.  Questo  Principe  è  riparti-  1  iJ  Paese  ia  traccia  de' fuggitivi. 


to  a  7  ore,  accompagnato  dai  voli    e  dalle   benedizioni 
degl'  isolani.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO -Di  SASSONIA. 

Lipsia ,  3  agosto. 


L'esercito  iaglese,  dopo  la  sua  ritirata  dall'Estre-» 
madura,  si  è  stabilito  in  qualche  lontananza  dal  Tago, 
concentrando  le  sue  forze  principali  tra  Alpalbao  e  Va- 
lencia.  Un    grosso    accampamento   è    stabilito    presso    i! 


Si  è    osservato    in   diversi    siti   della   Sassonia    un  !  piccolo   fiume    Vide.   M.dti   ponti   di    barche   sono    stati 
globo  di  fuoco  che  ha  sparsa  molta  coslernazicne  nelle  ;  gettati  sul  Tago,  é  ristabiliti  quelli   d'Alcantara  e  Mon- 


cauopagne.  (  Juur,  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,  6  Agosto. 
La   partenza    delle    LL.   MM.    per   Presborgo    non 
avrà  luogo  che  verso  il  22  corrente. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO   DI    SPAGNA. 
Vagliadoiid  ,    5i    Luglio. 


talvao.  Queste  ed  altre  disposizioni  dimostrano  che  1'  e- 
sercito  inglese,  senza  impegnarsi  in  una  battaglia,  si  ri«* 
tirerà  sulla  destra  del  Pago  all'  avvicinarsi  dell'  esercito 
francese.  La  fortezza  di  Abrantes  è  attualmente  la  prim 
cipale  piazza  d'armi  degl'Inglesi,  e  la  sua  posizione  è 
favorevole  al  loro  piano  d'  operazioni ,  mentre  che  lord 
Wellington  può  mettere  il  Tago  fra  il  suo  e  l'esercito 
francese,  e  ritirarsi  lungo  le  SjOude  di  questo  fiume  pe* 


Dopo  la  levata  dell'assedio  di  Badajoz,  vi  è  una  Santartm,  sia  nelle  linee  di  Torres-Vedias,  sia  ne' trini 
grande  discordia  fi  a  gì'  Iiglesi  e  gli  Spagnuoli.  Già  cei  amenti  di  Lisbona.  L'  ala  destra  del  suo  esercito, 
fin  dall'  epoca  della  battaglia  d'  Aibuherra  lord  Weì-  '  composto  delle  truppe  spagnuole  di  Castanos  e  di  alcu- 
linglon  aveva  rimproverato  amaramente  il  generale  in  |  ne  tiuppc  portoghesi,  è  concentrato  presso  Estremo  e 
capo  spagnuoio  attribuendo  alle  cattive  manovre  ed  alla  ;  si  lega  colla  fortezza  di  Elvas  dichiarata  in  istalo  d'as-c 
subitanea  ritirata  di  lui  la  grave  perdita  scfftrta  dagli  !  sedio  e  guardata  da  8m.  lspano-Portoghesi.  Alcuni  dii 
Inglesi  in  quella  celebre  giornata.  In  quest'  occasione  \  staccamenti  francesi  sulla  diritta  della  Guadiana  spia-* 
nacquero  pure  vivi  diverbj  col  generale  Blake.  Questi  !  no  i  movimenti  dell'  esercito  nemico  ,  ed  inquietano 
che  viene  riputato  pel  più  abile  generale  degf  insorgen-  colla  cavalleria  i  posti  avanzati  del  medesimo,  facendo 
ti,  si  era  unito  di  mala  voglia  coli' esercito  di  lord  Wel  j  loro  soffrire  continue  perdile.  Le  forze  principali  sono  di- 
ìington,  che  estese  auche  sopra   le    sue     truppe   il   .co-  I  stribuite  nell'Estremadura  suìle  due  sponde  della    Gua- 


mando   generale  ,    mantenendo    sui    generali    spagnuoi 
quella  stessa  superiorità   che    ha    sui    generali    di    divi- 
sione inglesi  e  sui  comandanti    portoghesi.   Il   desiderio 
di  Blake  era  di  conservare  il  comando  in    capo   dipen- 
dendo solo  dagli  ordini  della  reggenza    spagnuola,  e  di 


diana  in  modo  da  potersi  unire  al  minimo  cenno.  Si 
attendono  ancora  molti  /inforzi  per  l' esercito  del  Mez-t 
zodì,  ed  un  nuovo  esercito  nel  Nord  del  Portogallo. 
Una  divisione  del  5.°  corpo  è  attualmente  accampata 
presso  Siviglia,  ed  alcuni  distaccamenti  sono    stati  spe-* 


approfittare  dell'  unione    coli'  esercito  inglese    unicamente     diti  sulle  coste  per  tener  d'occhio  il  generale  Blake  che  si 
per  combinare  le  operazioni    e    non    per   dipendere    daj  1  è  imbarcato  per  Cadice.    Ultimamente  si   era    sparsa    I» 

notizia  che  queste  generale  inclinasse  a  sottomettersi^ 
colle  sue  truppe  al  Re  Giuseppe.  Si  era  detto  altresì 
che  anche  la  reggenza  di  Cadice,  che  da  lungo  tempo 
è  in  discordia  cogf  Inglesi,  avesse  fatte  proposizioni  di 
sottomissione.  Ma  queste  voci,  che  correvano  anche  « 
Madrid  verso  la  metà  del  corrente  mese,  hanno  bisogno 
di    conferma.   Presso    Cadice     nulla     succede    da   molto 


generale  inglese.  Quindi  i  suoi  ufficiali  e  soldati  che, 
malamente  sopportavano  la  superiorità  degl'Inglesi,  di 
buon  animo  hanno  seguito  il  loro  condottiero  in  altri 
luoghi  dove  non  difendono  da  comandanti  esteri.  In 
«gin  ocasione  si  raanifes'a  la  poca  buona  armonia  de- 
gl'Inglesi e  Spagnuoli  che  ha  dato  luogo  anche  a  san- 
guinosi incontri  fra  gli  Spagnuoli  dì  Romana  ,  ora  co- 
mandali dal  generale  Castanes,  e  che  da  lungo  tempo 
agiscono  unitamente  agl'Inglesi.  Né  minore  è  la  malin- 
telligenza   fra    gì1  inglesi    ed    i   Portoghesi    che    abitano 


tempo  che  meriti  menzione.  L' assedio  è  limitato  ad  uà 
blocco,  ed  i  Francesi  si  accontentano  per  ora  di  esten- 
dere e  perfezionare  le  loro  batterie  e  fortificazioni.   Già 


aulla  suisira  dei    Tago.    Lord    Wellington    volle    intro-  «assediati  non  tentano    veruna   nuova    sortita,    poiché    la 
darvi,  anche  prima  della  conquista  ài  Ba/ìajj*  fatta  dai  \  guemigione  è  slata  diminuita  per  la  partenaa  delle  truppe 


ftj*f» 


\t 


inglesi.  Anc!i2  mola  batiaglieniì   «2eg1à    assediane  «fan©  j 
«tati   dista- eatì   per  rinforzare   il    maresciallo    Soult,  © 
guardare  alcuni  ponti  dell' Andalusia  .Ora  però  il  corpo 
d'assedio  riceve  numerosi  rinforzi.  Lungo  le  coste  tutto 


province  naraTrm 

Trieste  ,    i  j  Agosto. 
Dal  i5  al  5i   luglio  scorso  su. io    entrati   io   Jjtstj 
porto  69  legni  carchi  di  ft  ere:  e  derrate  di  vane  spe 


a 


è  tranquillo;  le  insurrezioni  scoppiate  nelle  -montagne  1  eie  ,  provegner-ti  da  isola,  Venezia,  Gh-ojna,  C**è-> 
'sono  sedate  ;  e  gì'  insorgenti  non  barino  più  osato  di  |  natica,  Faaana,^  Piano,  Gaorle,  K©V;giio,  Ar-cc-n*  , 
teuiare  verun  nuovo  attacco'  contro  il  corpo  comandato  !  CiUanova  ,  bCspodislria  ,  Lustn  piccola  ,  La  Buzza  , 
da!  generale  Sebastiasi.  Le  guardie    nazionali   organiz-  j  Scbenico  ,  Trau  ,  Fiume  e  Rogasi.  (  Telég-  o/f,  ) 

state  neile  città   dell'Andalusia   hanno    mollo  contribuito  I  Mwi  — 

a  mantenere  le  tranquillità,  durante  l'assenza  delie  trup* 
|>e  francesi  {  Gaz.  de  Bajonne.  —  Corr.  mil.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  16  Agosto. 

Il  dì  14  agosto,  a  6  ore  pomeridiane,  varie  salve 
<P  artiglieria  hanno  annunziato  ia  festa  di  S.  Napoleone. 
2  teatri  sono  stati  aperti  gratuitamente.. 

Il  di  i5,  giorno  della  festa,  le  stesse  salve  sono 
state  ripetute  a  6  ore  del  mattino  ,  a  mezzodì  ed  a  6 
ore  della  sera. 

A  mezzodì  ,  S.  M.  1'  Imperatore  e  Pie  è  entrato 
cella  sala  dal  trono  si  palazzo  delle  Tuiìeries.  Il  gran 
ciambellano  vi  ha  introdotto  i  Principi  gran  digniiai  j  f  j 
e  quindi  i  cardinali  ed  i  ministri,  i  grandi  officiali  del- 
l' Impero,  i  grani'  aquila  della  Legion  d'  Onore  ,  e 
tutte  le  persone  che  hanno    diritto    è'    esservi  ammesse. 


orti 


IBI 


Il  gran  maestro    delle    cerimonie,    presi   gli 
ii  S.  M.,  ha  fatto  entrare  nella  sala  del  trono  gli  offi-  ' 
ciali  della  casa  del  servizio  ordiuario   e  straordinario. 

Il  corpo  diplomatico  è    stalo    coudatto    all'    udienza  \ 
di  S.  M.  nelle  solite  forme.  ; 

Fmita   l'udienza    diplomatica,    f  Imperatrice    n'    è| 
«tata  avvertita.   La    LL.  M\Ì.   si   sono    allor    recate  alla  ; 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  32  Agosto. 

L'Istituto  reale  del  Regno  d'Italia ,  raccattasi  i« 
Milano  il  giorno  6  dì  maggio,  non  potè'  dar  pr  ncipio 
alle  sue  sessioni  in  altro  modo  che  tributando  s  S.  M« 
I.  e  R.  i  sentiinersti  «Mìa  sua  ricor.csceaza,  del  snoacod- 
re  e  della  sua  devcafone. 

S.  M.  I.  e  R.  si  degne  non  s^lo  d*acco£ri*re  l'è* 
\  «pressione  di  questi  sentimenti,  tua  per  un  trailo  della 
sua  naturale  clemenza  volle  anco  degnarsi  dj  rispondere 
ail'  indirizzo  che  ii  conteneva. 

Noi  ci  felieitiaaio-di  pot^r  oggi  pubblicare  questi 
due  atti.  Tutto  il  Regno  nel  leggere  la  venerala  risposta 
dell'  augustissux©  Monarca,  divide» à  coli' Istituto  mede-» 
simo  l'ambizione  d'aver  ricevuto  un  così  aito  onore. 


L'  Istituto  Reale  del  Regno  dì  Italia  a  S.  M,  /.  e  R. 

9  di  maggio  itili. 

Sjrf  , 
«  Il    R-ale    Istituto   itàKaito,  dslhi  sapienza  vostra  ri- 


messa 


eh'  è  stata  celebrata  da  S.  Eia.  il  grand' elemosi    -  chiamato  a  novella  vita  ,  si  è  raccolto  solennemente,  e 


niere,  e  seguita  dal  Te  Deuin. 


|  pm  dì  dare  conimciamenìe  all'esecuzione  dell' imperiala 
Dopo  la  messa  vi  è  stata  grande  udienza  negli  ap-  j  e  reale  vostro  decreto  v'  invia    la    rispettosa  espressione 

della  profonda  sua  riconoscenza. 

»   Sire,  fu  grande  beneficìf)   il  darne  dopo  tante  ag'«« 


parlamenti. 

Le  rappresentazioni    gratuite  datesi  il   14  hanno  at«  1 


tirato  un  concorso  estremamente  numeroso  :  tutte  le  j  fazioni  una  patria  ;  grande  il '  circondala  di  armi  che 
alius.oni  che  potevano  offerire  alla  solenne  circostanza  |  !a  proteggano  ;  grande  il  munirla  di  uniformi  ^apietrfa- 
le  opere,  rappresentate,  sono  state  applaudite  eoa  eu-  j  siine  leggi  :  ma  supremo  singoiar  beneficio  si  è  por 
lasiagai^  t  ;  I  J'  allro    Al    ravvivare 'ne'  nostri    pe'ti  J*  a  tur  fé  di  quelle 

La  giornata  consecrata  alla  celebratone  della  festa  j  scienze    e    di    quelle  arti  che  furono  mai  sempre  pvri- 
i   i    giuochi    preparali    uè    diversi  !  n.onio  distinto  dcgl'  Italiani,  é  che  ali' Italia  meiifafó*» 


è  stata  superba  ;  tutti   i   giuochi    preparali 

luogiai  sono  stati  frequentati  da  immensa  folla 

Al  8  ore  delia  sera  è  stalo    eseguito    uà    concerto 

sul  terrazza  del  palagio.  Le  LL.  MM.  IL  sono  coaijsar- 

jj  al  balcone  :  uà  ìoimen.»*»  concorso  Ji  speUaton  Vi  ba 

■-.- 
salutate  colte  più  vive  acclaiuazion  i, 

A  9  ore,  è  stato  tirato  uu  rmg  1  fico  fuoco  d'  arti- 
fizio suiia  piazza  della  Goucor  ìia.  Lj  passeggiati  ia 
tatto  il  circuito  de'  luoghi  consacrati  alia  festa  ,  le  dan- 
%e  e  tutti  i  divertimenti  si  sono  prolungati  a  notte  avan- 
zala. (  Eslr.  dal  Monileur.  ) 

REGNO  DELLE  DUE    SICILIE. 
Napoli,  9   Agosto. 
Sono  quattro  giorni  che  la  febore  ha    lasciato     in- 
teramente S.  ML  il  Re,  e  tutto    fa    sperare     in     pronta 
e  felice  convalescenza. 

f  II   g'g.   B ''n'es  ,   sp°z:  de    francese,    ha    stabilito    in 

JFapoli  «na  bellissima  fabbrica  di  sciroppo  d'  uva. 
(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


Ja  moho  tempo  il  bèi  titolo  di  maestra  dèlta  nazioni, 

»  Scn  esse  che  il  trono  adornando  di  luce  maravi- 
.liosa  rendono  ai  popoli  piò.  venerande  le  òpere  del 
valere  e  della  politica-;  e  Voi ,  o  Sir<?  ,  il  sapete  ,  Voi 
che  pur  anche  fra  le  ardenti  *rene  della  Libia  le  voleste 
compagne  ,  rè  mai  in  voruoa  delle  magnani-Tic  imprese 
vostre  dal*  vostro  fianco  le  disgiungete. -  G  <ì  venne  ''n 
Voi  avverata  la  celebre  -.«Hegma  fieli'  antro  Ercole 
Musagete,  e  rinnovato  .1*  esempio  del  Grande  Macedone» 
>1  quale,  preservata  dalle  fiamme  di  Tt  be  la  casa  di 
Pm'daro  ,  disputava  am.chevolmtnte  coi  A  pelle  intorno 
all'  aite  della  piiturn  ,  e  in  m^zzo  al  più  a!*o  splendore 
delle  conquiste  infiammalo  ,  al  dire  di  Plinio,  del  no- 
bile desiderio  della  sap-etza  ,  inviava  da  tutta  1'  AVà 
al  suo  maestro  Aristrte'e  ogni  gen(re  di  naturali  pro- 
duzioni con  immenso  dispendio  racco!'?  :  vers.v*  laejrì- 
n>e  di  generosa  inv  dia  sul  sepolcro  d'  Achille,  e  stanco 
delie  militari  falche  fcceva  suo  guanciale  i'  Iliade: 


9-ii 

*  -  Per  quanto  couseatiraant»  le  nostre  forze,  ooi  ci 
itudieretuo  ,  o  Sire  ,  di  adempiere  le  benefiche  vostre 
Intensioni  ;  e  noi  fortunati  ,  se  un  gieroo  potrete  dire: 
L'  Istituto  italiano  non  è  immeritevole  della  mia 
stima.  » 

Lettera  di  S.  M.  I.  e  R  air  Istituto  italiano. 

«   Sig.   conte    Paradisi,    presidente     creil'   Istituto; 

»  Dopo  aver  richiamata  f  Italia  alla  gloria  delle  armi  , 

»  è  stata  mia  cura  di  farla  ancora    risorgere    all'  antico 

»  onore   delle  scienze   e   delle  arti.   A    queste  intendi- 

*  mento   ho   dato   all'  Istituto   del    mio    Regno  d'  Italia 

»  quella  forma  che  I*  esperienza  mi  ha    fatto   conoscere 

»  più   adatta    ai    progressi    della    letteratura    italiaoa.    1 

»  sentimenti  che  l' Istituto  mi  ha  espressi  mi  sodo  ga- 

»  raoti   del   suo   celo   nel   secondare   le  mie  intenzioni. 

»  La  presente  non  avendo  altro  fine  ,  prego   Dio  ,  sig. 

»  presidente  che   vi   tenga    nella    sua    eanta    custodia. 

»  Scritto  da  S.  Cioud  il  iq  giugno  181 1. 

»  Firmato,  NAPOLEONE.  » 


IL  MINISTRO  OSLLA  GUERRA. 

AVVISO. 

Deduc*  e  pubblica  notizia  che  nel  giorno  3i  del 
^fossimo  futuro  mese  di  ottobre  si  terrà  un'  asta  in  Mi- 
lano nel  loaale  di  residenza  della  direzione  generale 
<?  artiglieria,  situato  nella  contrada  di  Chiovasso  al  ci' 
vico  n.°  i65g  per  la  rinnovazione  dell  appalto  dell  armi 
da  fuoco  portatili  da  somministrarsi  annualmente  in  ser- 
vizio delle  truppe  italiane  pel  corso  di  sei  anni  consecu- 
tivi 

I  relativi  capitoli ,  non  che  i  campioni  delle  varie 
qualità  <f  armi  che  occorrono ,  sono  ostensibili  presso  la 
direzione  generale  suddetta;  e  la  sottodirezione  et  arti- 
^lieria  in  Brescia. 

Gli  aspiranti,  prima  di  presentare  le  loro  offerte 
dovranno  comprovare,  mediante  regolari  ricapiti,  die 
Sono  in  grado  di  adempire  la  somministrazione  di  cui 
±opra,  e  depositare  una  somma  di  lire  3  otti,  od  una 
corrispondente  obbligazione  bancaria,  riconosciuta  valida 
dalla  camera  di  commercio,  che  verrà  loro  restituita 
aW  atto  che  si  ritireranno  daW  asta.  Quegli  però  a  cui 
/avere  sarà  deliberalo  l'  appalto,  non  potrà  ripeterne  la 
restituzione,  se  non  allorquando  avrà  presentata  a  tenore 
dei  capitoli  un'  idonea  sicunà  solidale  per  guarente 
quanto  sarà  convenuto  nel  relativo  contratto  cut  si  pro- 
cederà previa  la  superiore  approvazione. 

Milano  ,  il  14  agosto  181 1. 

II  generale  d'  artiglieria  ,  Consigliere  di  Stato, 
incaricato  del  portafoglio  .  Dadna. 


aeu  egreg.o  sig.  Ladonm-  E9sa  è  dei  teuor  seguente; 
«  Il  cittadino  modonese  ,   sig.   Giusenoe    I  *rW,m 
portatosi  ,eri  in  questa  atta  per  1^0^^ 
me  Po  aicuui  esperimenti  idrostatici,  precorso  1'  onnor. 

ra^^Sff"  ^""k  «  «*  >ì  concorso  delle  p,ù 
ragguardevoli    famig'.e    e   d'immenso   popolo     vestitosi 

ZLTLtZ  mameUo  idriTat,eo'  &&*  1-TS2 

ueiia  maggior  corrente  e  lo  percorse  per  non  noce, 
«pano     facendo  replicati    spari  V  archileo  T  p?£! 

ÌT  a°rda1VenSe  *?"*  ""  '  «  — ^  fat,  ^ 
Po  tarda,  non  potè  pienamente  soddisfare  ,1  bravo  $,J. 
Ladonm  alle  sue  intenzioni  d.  traversare  il  fi*  £ 
lo  che  dovette  rimettere  tale  sperimento  ,1  giorno  dC 
g.  Intatti  ritornato  nei  dopo  pranzo  di  quesfo  giorno  fi 
tume  collo  stesso  concorso  delle  autorità  e  TZlti 
popolo,  spiego  ,1  Stto  mantello,  fece  osservare  la  facu  à 

U*„  lo  diede  ad  un  uomo  del  pLse  .  ,1  quale  7dt- 
Roseto  entrò  nel  fiume  e  con  mirabile  faLtà Vat 
rav^ó  nel  luogo  appunto  delia  massima  «fcnL£ 
fra  gii  appuri  degh  ..Uuu.lifehcensuUame.Uo  dT  tale 
^enenja  deve  a  ragione  coronare  de'  maggiori  eL  ? 
munu-llo  idropico  dei  a,g.  Ladorm,  ,  elLdo  orma 
cwprov-u,  cUe  meJ.anle  il  medesimo  pnossi  pas^e 
qualunque  fiume  con  facilità  e  sicurezza.  \  P 

(  Il  Redattore  del  Reno.  ) 


AVVISI. 


IjìIL  ?  ddle  'P°leche  del  dipartimento  del- 

ne  ddle  inscrizioni  per  te  ipoteche  ed  i  armieri   anterio- 
ri, e  de,  reperì,    ed   tfidice  corrispondentu    * 
Sondrio ,   a    ìo  lUglio  i8ir. 


H  S  r  t  0  &  u 


La  pania  d,  C.U.ce  co  u  Baja  e  suoi  contorni,  sta. 
a  a;ilu      atd       , Guraa|     itaha(ji  o.  e  ^ 

ed  e  rmsc  ,  ,n  tutto  conforme  al  deameno  deirli  edito 
n.  Ut  uJ6ura  e  d.  poii.c.  3i  per  *  d.  alio,  e  .i  trova 
rad*!,  presso  Gioach.mo  istalli  ,  Q.%  contrada  del 
Cappello,  n.«  4o3,  ,  u  Milano,  ai  seguenti  prezz,: 

In    carta  d'Olanda  e  colorita     ....       liT.   l0. 

In  nero   ....  ~ 
.        »     6. 


VARIETÀ'. 

Bologna  ,  6  agosto. 
Felice  sperienza  del  mantello  idrostatico. 

T*re  fuor  di  dubbio  che  la  ecoperta  dal  sig.  Giu- 
seppe Ladormi,  modonese,  per  agevolare  al  soldato  o 
a  chicchessia  altro  il  passaggio  d  un  fiume  senza  bi- 
sogno di  ponte  o  battello,  sia  ornai  confermata  colle 
replicate  spenenze.  Una  delle  più  fortunate  è  stala 
quella  certamente  che  viene  riferita  in  una  lettera  di 
**u*auUa   {  dipartimento   del   Croslolo  )  data  il  di    !  a 


Grani  di  sanità  del  dottor  Frank. 

Il  deposito  di  queste  pillole  purgative  esiste  presso 
futi,  ,  principali  direltor,  di  posta  ne.  dipartimenti  ,  e  a 

delle    le.tere    della    po3t.    francese,     Giegler    librajo    ai 

„'  '  Part*aH»er  contrada  della  Riconoscenza  n.  687 
e  f  oggetti  negoziante  in  S.  Raf'aele. 

SPETTACOLI    E?  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Cakobiana.  Dalla  comp.  I  e  R. 
Iran,  si  rec.ta  Le  vieux  célibataire.   -  Le  somnaf&ull 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  in  mùsica  // 
trombetta,  coi  ballo  Elisa  o  eia  II  Monte  S.  Bernardo. 

Teatbo  delle  Marioketts,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  trentaire  disgrazie  di  Girolamo.  ' 

AWK.TEATHO     DELLA     S.TADERA.     Dalla     Comp.    BaCCÌ    81 

replica  L,   ajo  neU  imbarazzo. 

Ai  Giap.uiw  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Fin    Cristiani    si  recita  Gnv> ,  Taddeo,  Bartolomeo. 


I 


Milano    dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  neila 
contrada  d>  S.  Margherita,  num."  ui3, 
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NALE    ITALIANO 

Milano,  Sabato  24    Agosto   18;  1. 


m*m  ^•.iJ£***ir**xma>K&~^-'»0i*riìlf^:^ 


Tutti  gli  atti  d'  ammmistrawone  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


nnmnn  min  — BB  ..i. 


iVjmacinsr» 


NOTIZIE  ESTERE    ( 

INGHILTERRA. 
Londra,   io  Agosto. 

Ai,  principale  giornale  ministeriale,  il  Sun ,  nel  nu- 
mero di  giovedì  sera  dice,  in  risposta  ad  alcune  os- 
servazioni da  noi  pubblicate  martedì,  che  S.  A.  H.  il 
Principe  reggente  non  consulterà  che  gl'interessi  dell' Ini- 
pero,  e  che  i  ministri  s  affretteranno  di  secondare  con 
tutti  i  loro  sforzi  le  benefiche  intenzioni  di  S.  A.  lì. 

Questa  franca  e  ingenua  dichiaratone  ha  diritto 
alla  nostra  riconoscenza,  ed  a  fine  di  meglio  testificarla, 
procureremo  d.  rimovere  questo  velo  d'espressioni  vaghe 
«  generali,  e  di  dare  un  senso  preciso  a  questa  bella 
frase. 

Quest'interessi  dell  Impero,  i  soli  ,  come  il  Sun  de* 
gnasi  di  dichiararcelo,  che  consulterà    S.    A.    R. ,  signi- 
ficano una  di  que  te  due  cose;  od  i)  sistema  di  Pei  ce 
vai  cha  tende  a  tenere  nella  schiavitù  i  Cattolici,  od   il 
sistema  di  TVnig  che  tende  ad  accordar  loro  quanto  di- 
mandano. Se  lo  scrittore  intende  di   parlare  del  sistema 
di  Percevai,  oseremo  domandare  se,    giusta    i    principj 
beo  noti  dell'illustre  personaggio  ch'egli    ardisce  nomi- 
nare, è    mai   comparsa   re'  giornali    un'  asserzione   più 
sfrontata  0  più  insidiosa  ?    S'  egli    intende   pel    contrario 
jl  sistema  di  concessione,  domanderemo    se  v'ha    nulla 
in  politica  d'un'  ipocrisia  più  abbietta  quanto  i  principj 
sui  quali  era  fondata  l' amministrasione  del  sig.    Perce- 
vai nel   1807. 

Gli  apologisti  de*  ministri  hanno  la  scelta  di  questa 
alternativa.  (  Morning  Chronide.  ) 

Commentar j  di  Blacksione,  voi.  i.°  pag.   188. 

«  Il  Parlamento  può  esser  disciolta  per  la  morte 
del  Re.  Altre  volte  questa  dissoluzione  teneva  dietro 
immediatamente  alla  morte  del  Principe  regnante,  pe- 
rocché, essendo  il  sovrano  riguardato  dalla  legge  come 
il  capo  del  Parlamento  (  caput,  pruicipium  et  finis  ), 
venendo  questo  capo  a  mancare,  tutto  il  corpo  ora  sti- 
m&to  come  estinto.  Ma  gì'  inconvenienti  della  convoca- 
zione d'un  nuovo  Parlamento  subito  dopo  l'avvenimen- 
to d'un  successore,  ed  il  pencolo  di  trovarsi  senza 
Parlamento  nel  caso  d'una  successione  contestata,  han- 
no dato  luogo  agli  Statuti  di  Guglielmo  III  e  delia  Re- 
gina Anna,  in  virtù  de'  quali  il  Parlamento  esistente 
de*  contisuar  per  sei  mesi  dopo  la  morte  de!  Re  o 
<Pa  Regina  ,    fuorchè   non   sia    prorogato   o   disciolto 


avÉnti  questo  fermine  dal  successore  ;  che  se  il  Parìa-, 
mento,  all'epoca  della  morte  del  Re,  fosse  separato  per 
aggiornamento  o  prorogazione  ,  si  radunerebbe  tuttavia 
immediatamente}  e  che  se  non  vi  fosse  allora  Parla- 
mento esistente,  i  membri  dell'ultimo  Parlamento  s£ 
raccoglierebbero  e  costituirebbero  ancora  un  Parlai 
meato.  »   (  Idem.  ) 

Del  io. 
[  Tha    Times.  ] 

Elvas  x  20  giugno  1811. 
«  AI  nostro  arrivo  ad  Elvas  trovammo  lutto  l'eser- 
cito occupato  a  ripassar  la  Guadiana  ed  a  prendere 
una  posizione  fra  Campo- Mayor  e  Port-Alègrc.  Noi 
fummo  spediti  il  22  agli  avamposti  per  rilevare  il  i5.« 
reggimento  di  dragoni  leggieri.  Tremila  uomini  delk 
cavalleria  francese  passarono  il  fiume  e  ci  fecero  stare 
all'erta.  I  nostri  picchetti,  dopo  una  vigorosa  r-sistea- 
M,  trovandosi  ad  una  distanza  tale  dal  reggimento  che 
b%fev,  loro  ogni  speranza  di  raggiungerlo,  furono  tut- 
ti tagliali  a  pezzi  o  fatti  prigionieri;  ed  a  voi  sarà  ben 
grave  il  sentire  che  il  vostro  prode  amico  Lu  yens  è 
nel  numero  di  questi  ultimi.  Noi  abbiam  perduto  io. 
questo  fatto  un  centinajo  di  prigionièri,  e  per  Io  meno 
altrettanti  morti  e  feriti. 

Del  12. 
[  The  Star.  ] 
Le  notizie  di  Windsor  sono  più  soddisfacenti.  Di- 
cesi che  S.  M.  pigli  presentemente  di  buona  voglia  gli 
alimenti  che  le  vengono  esibiti,  e  che  lo  stato  della  su» 
salute  corporale  sia  tale  da  non  dar  più  luogo  a  verun 
timore  d'imminente  pericolo.  (  Estr.  d^Moniteur.  ) 

—  Un  bastimento,  arrivato  in  I2  giorni  da' Gibilterra 
a  Portsmouth,  ha  recato  la  trista  notizia  che  gli  Spa- 
gnuoli  hanno  sofferto  un  considerabile  rovescio.  Una. 
lettera  recata  dal  medesimo  bastimento  assicura  che  il 
nemico  è  in  possesso  di  tutta  la  Catalogna  ,  e  che  ha 
recentemente  ottenuto  qualche  altro  importante  vantag- 
gio sugli   Spagnuoli. 

Se  dobbiam  prestar  fede  al  Times  di  questa  mat- 
tina ,  il  teatro  della  guerra  sarebbe  di  nuovo  traspor- 
tato dal  mezzodì  al  nord  del  Portogallo  ,  e  lord  Wel- 
lington avrebbe  abbandonato  Port-Alègre  per  recarsi 
«e'  contorni  d'  Almeida  ;  ma  questa  voce  non  è  fonda- 
la sopra  alcuna  autorità.  Ciò  eh' è  sgraziatamente  pur 
troppo  certo  si  è  che  il  numero  de'  malati  s'accresce 
ogni  giorno  nel  nostro  esercito. 

S.  A.  R.  .1  Principe  reggente  enjra  oggi  nel  suo 
cinquautesioio  anno. 

Si  sono  ricevute  alcune  lettere  di   Canton    in  data 


dei  .3  febbrajo.  La  gelosia  de'  Chinesi  verso  gl'Inglesi 
fi  va  ognor  più  accrescendo  e  diventa  pericolosa:  si  at- 
tribuisce questo  ai  maneggi  degli  emissari  francesi. 

Le  notizie  arrivate  da  Madras  dicono  che  l'ammi- 
raglio Stpford  ,  avendo  saputo  al  Capo  la  morte  del- 
l' ammiraglio  Drury  ,  si  è  immediatamente  imbarcato 
per  l'  India. 

L'  ammiragliato  ha  ricevuto  la  notizia  che  il  ba- 
stimento da  trasporto  il  Cristiano  si  è  interamente  per- 
duto nella  baja  di  Palma  ia  Sardegna,  il  21  aprile 
scorso.  Esso  andava  da  Gibilterra  io  Sicilia  ,  ove 
portava  delle  reclute  pe'  reggimenti  esteri. 

(  Jour.  de  l'Emp.  JLf 
Del  i3. 
(  The  Times,  ) 

Lo  stato  in  ctii  trovansi  gli  affari  de'  Cattolici  ro- 
mani in  Irlanda  sembra  vicino  ad  una  crisi.  Il  gover- 
no ,  in  esecuzione  del  suo  ultimo  proclama  ,  ha  fatto 
arrestare  ,  il  9  di  questo  mese  ,  cinque  deputati. 

I  cattolici  della  città  e  della  contea  di  Kilkenny 
radunati  martedì  scorso  hanno  approvato  delle  risolu- 
zioni nelle  quali  hanno  manifestato  la  loro  determina- 
zione di  domandare  al  poter  legislativo  1'  abolizione 
delle  restrizioni  onde  sono  oppressi  in  conseguenza 
della  loro  religione. 

•**  Ci  mancano  le  notizie  del  Nord» 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Scocchila,  3o  Luglio. 

II  sig.  barone  di  Cederbjelm  ,  primo  gentiluomo  dì 
camera  del  Re  di  Svezia,  è  stato  nominato  per  rim- 
piazzare i)  barone  di  Lagerbjelke,  in  qualità  d'inviato 
«traordinario  presso  la  corte  imperiale  di  Francia. 

Il  sig.  barone  di  Bunge,  generale  maggiore,  di- 
fetto a  Vienna  in  qualità  d'inviato  straordinario  di  S.  M. 
svedese,  è  passato  da  Stralsunda  per  recarsi  alla  sua 
destinazione.  (  Jour.  de  l'Emp,  ) 

REGNO   DI   DANIMARCA. 
Copenìiagen ,   4   Agosto. 

Ila  caldo  insolito  che  regna  in  tutto  il  Nord  ha 
prodotto  un  sì  gran  fermento  nel  sangue  del  maggior 
numero  delle  persone,  che  oltre  allo  spirito  insoffe- 
rente e  litigioso  che  osservasi  in  alcuni  soggetti  ripu- 
tati sinora  modelli  di  dolcezza  e  di  pazienza ,  non 
eentesi  parlare  che  di  disperazioni  amorose  e  di 
funeste  catastrofi  che  ne  sono  la  conseguenza.  Un  uo- 
mo, stato  sempre  savissimo  e  grave,  vede  a  passeggio 
una  giovine  ch'egli  amava  particolarmente,  occupata  in 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  3  Agosto. 
Sentonsi  frequenti  scariche  d'  artiglierìa  lungo  le 
coste  prussiane.  Gl'Inglesi  danno  la  caccia  a  que' ba- 
stimenti che  recansi  da  un  porto  all'altro  carichi  delle 
produzioni  territoriali  ;  ma  ben  di  rado  riesce  loro  di 
impadronirsene  ,  atteso  che  questi  legni  costeggiano 
sempre  ,  ed  in  caso  di  pericolo  si  riparano  sotto  alle 
batterie  stabilite  lungo  la  riva. 

—•  La  notizia  sparsa  da  alcune  gazzette  che  il  gene» 
rale  d'infanteria  Rùchel  avesse  diretta  al  Re  una  let- 
tera poco  decente ,  è  una  manifesta  falsità.  Questo  ge- 
neralo vive  ritirato  nelle  sue  terre  colla  propria  famiglia, 
ed  è  troppo  affezionato  per  più  titoli  al  nostro  monarca 
per  tarsi  lecito  un  passo  tanto  contrario  al  suo  caratte- 
re. 1  membri  del  circolo  di  Leebuss,  che  sono  stati  ul- 
timamente arrestati",  trovansi  ancora  a  Spandau.  Questo 
arresto  dee  riguardarsi  come  una  provvidenza  correzio- 
nale dovuta  alla  bontà  di  S.  M.  che  in  tal  guisa  gli  ha 
sottratti  ad  un  processo  criminale.  Il  loro  contegno  è  ia 
tanto  più  disapprovato  dalla  parte  p  ù  sana  della  nobil- 
tà ,  e  da  tutte  le  classi  della  monarchia ,  in  quanto  che 
yì  sono  fra  loro  uomini  che  hanno  motte  obbligazioni 
al  nostro  Re.  (  Cour.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda ,  5  Agosto. 
La  Principessa  Gzsrtorvska    è    morta    in    Toeplitz  ì 
ov' erasi  recata  per  prendervi  i  bagni. 

(  Moniteur.  —  Corr.  mil.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Pancsowa  ;  25  Luglio. 
Si  osserva  in  questi  ultimi  giorni  che  fansi  degli 
apparecchi  di  guerra  cella  Bosnia  :  è  verisimile  che 
sieno  essi  diretti  contro  i  Serviani.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Presborgo ,  2  Agosto. 
Il  29  luglio  ad  un'  ora  e  mezzo  pomeridiana  sì 
sparse  improvvisamente  la  voce  che  un  violento  incen- 
dio era  scoppiato  in  uno  de' quartieri  di  questa  città.  E 
facile  l'immaginarsi  lo  spavento  da  cui  furono  colpiti 
questi  disgraziali  abitanti  ,  rammentando  quante  vol- 
te in  12  anni  la  loro  città  fu  preda  delle  fiamme.  Ma 
sembrava  che  il  tempo  e  il  luogo  aumentassero  sempre 
più  il  pencolo,  giacché  l'incendio  erasi  manifestato  nel 
quartiere  detto  Woedrictz  ove  le  case  sono  tutte  co- 
perte di  legno,  ristrettissime,  e  l'ima  annessa  all'altra. 
Una  casa  era  già  tutta  in  fiamme,  e  queste  già  inve- 
stivano due  case  dirimpetto;  ma  la  polizia  diede  prov- 
videnze si  attive,  e  gli  abitanti  spiegarono  tanto  zelo  e 
discorsi  che  gli  parvero  sentimentali  con  un  ufficiale  coraggio  che  si  giunse  a  spegnere  il  fuoco  nella  casa 
della  guernigionej  sale  una  torre  alta  ben  180   piedi,  e  |  in  cui  s'era  appiccato,,  ed  anche  a  salvarne    una   parte 


se  ne  precipita  giù  pronunziando  il  nome  della  sua  infida. 
Un  foriere  d'artiglieria  chiede  in  matrimonio  una  gio- 
vinetta a  Gunslesbye  :  essa  lo  ricusa;  ed  egli,  sfodera- 
ta la  sciabola,  le  tronca  il  capo,  e  va  poi  direttamente 
a  darsi  in  mano  alla  giustizia.  Ad  Elseneur  una  giovane 
irritata  perchè  i  suoi  genitori  niegano  1'  accesso  della 
sua  casa  al  di  lei  amante,  corre  al  ponte  di  battelli,  e 
si  getta  in  mare.  Il  giorno  dopo  un  albergatore  s'inna- 
mora d' una  viaggiatrice  che  era  smontata  al  suo  al- 
bergo; ride  questa  della  sua  impreveduta  dichiarazione, 


(  Gaz.  de  France.  ) 

TR/\NSILVANIA. 

Hermanstadt,  29    Luglio. 

Ci  si  scrive  da  Gmrgevo    che    l' esercito    turco   ha 

abbandonato    Rudscbuk    dopo    avervi    lasciato  una  forte 

guernigione;    ma   non    si    sa    precisamente    il    cammino 

ch'esso  ha  tenuto    Credesi    che  queste    truppe  dirigansi 

sopra    Lam.    S;     stanno     distruggendo    i    sobborghi    di 

Giurgevo.  Un  grosso  treno  di  carra,  provegnenti  da  Giur- 

gevo  ,   attraversa    oggidì    Bucharest,    e  portasi    a  Tok- 


ad  egli  va  in  granajo  e  vi  a* appicca.  (  Jour.  de  Paris.)  \  schau.   Queste   carra    portano   puntoni ,  bombe  ed  altra 


sianiziom  3l  guerra.    Altre  carta  vuota  si  dirìgono  alla 
Volta  di  Giurgevo. 

Malgrado  queste  disposizioni  ostili,  Hamid- Effendi 
trovasi  tuttora  a  Bucfaarest.  (  Gaz.  de  France.  ) 
BEGNO  DI  SPAGNA. 
Madrid,  22    Luglio. 
La    provincia    di    Guadalaxara,    eh'  è    stata    per   sì 
£ran  tempo  il  teatro  della  guerra,  è  presentemente  tran- 
quilla; essa  è  interamente  liberata  dai    briganti  che  fa- 
cevano   parte   della    banda    comandata    da   Empecinado. 
Questo  capo  è  caduto  ia    disgrazia  presso  la  Giunta  in- 
surrezionale, la  quale  gli  ha   sostituito    il    marchese    di 
Zajas.  Le  persone  che  conoscons  quest'  ultimo  sogget- 
to, saono  eh* egli  è  privo  d'ogni  specie  di  qualità  mili- 
tari. Una  simile  scelta  prova    l'imbarazzo    della   Giunta 
per  aver  de*  capi. 

Gli  abitanti  della  città  di  Castro  del  Rio,  situata 
sei  governo  di  Cordova,  si  sono  uniti  per  marciare  con- 
tro una  bauda  di  briganti  ch'eransi  presentati  innanzi 
alle  porle,  e  gli  hanno  inseguiti  fino  a  che  furono  tutti 
uccisi  o  presi. 

Del  24. 
Con  decreto  di  jeri,  il  Re  ha  fatto  numerose  pro- 
mozioni ne'  battaglioni  della  milizia  civica  delle  città  di 
Madrid ,  Granata  ,  Toledo  ,  Avila ,  Ultrera  :  si  nota  che 
il  Sovrauo  non  ha  consultato  che  il  merito,  e  non 
già  la  nascita  di  coloro  che  hanno  reuduto  servigi  allo 
Stato.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Parigi  ,  1 7  Agosto 
Le   LL.    MM.  sono    ritornate    V  altrieri,   a  io  ore 
■dell'*  sera  ,  a  S.  G'.oud, 

Jeri  l' Imperiture  ha  preseduto  il  consiglio  di  Stato. 

'(  Iàen%.  ) 


1  a 


L'  Aeoadeinia  di  Caea  propone  per  soggetto  d'  un 
premio  di  200  franchi  pel   1812  il  seguente  quesito: 

Quali  seno  nei  dipartimenti  dell'  ex- Normandia  ,  e 
specialmente  del  Calvados  ,  i  cameni  più  atti  alla 
cohwa  del  guado  ,  consideralo  come  succedaneo  all'  in- 
daco ?  quali  l'  «poche  più  convenienti  e  i  processi  più 
vantaggiosi  per  questa  coltura  ì  quale  il  miglior  me- 
todo per  impiegar  questa  pianta  come  materia  colorante, 
e  quale  il  rapporto  delle  sue  produzioni  in  quantità  e 
qualità  con  quelle  dell'  indaco  deli  Indie  od  anche  col 
gàfido  dei  d  paramenti  meridionali  ? 

L*  istessa  Accademia  conferiti  un  2."  premio  di 
i5o  franchi  alla  miglior  poesia  sul  viaggio  delle  LL. 
MM  IL  e  RR.  nel  dipartimento  del  Calvados  ,  e  sul 
loro  s<  ggiorno  in  Caen. 

Evia  accorderà  delie  medaglie  d'  argento  agli  au- 
tori delle  migliori  memorie  sui  seguenti  quesiti  : 

r."  Quali  sono  le  malattie  più  frequenti  in  Caen  , 
e  quali  ne  sono  le  cagioni  principali. 

2.°  Quai  cangiamenti  ha  prodotto  il  mare  sul  litlo- 
rale  dei  dipartimenti  del  Calvados  e  della  Manica  ? 
quesito  che  si  ripropone  perchè  non  istato  pienamente 
ben  trattato.  ) 

3.°  Quale  fu  lo  stato  delle  ani  in  questa  provinc;a 
dppo  r  invasione  de'  Normanni  ?  (  s'  unirà  una  aota  in- 
dicante gli  artisti  originar]  di  Normandia  ). 


Quale  fu   lo  slato  delle  scienze  in  questa  pio* 
vincia   dopo    l'  invasione    de'  Normanni  ?   (  s'  unirà    una 
i  nota  indicante  i  dotti   originar)  di  Normandia  ). 

5.°  Quale  fu  lo  stato  delle  belle  lettere  in  questa 
provincia  dopo  t  invasione  de'  Normanni  ?  (  s'  uuii  a 
una  nota  indicante  i  letterati  originar)   di  Normandia  ). 

6.°  Determinare  V  influenza  del  mare  sulle  terre  cui 
è  vicino  ,  per  rispetto  ai  fenomeni  meteorologici  ed  a'ia 
vegetazione. 

7.0  Quali  sono  le  manifatture  chimiche  che  si  po-4, 
irebbero  stabilir  vantaggiosamente  nel  Calvados  ,  consi-4 
deraiane  la  posizione  fisica  ,  geografica  e  politica  ed  t 
mezzi  del  terreno  ? 

3.°  Quali  sono  i  punti  del  dipartimento ,  oltre  al 
territorio  di  Litry  ,  che  uniscono  nel  massimo  grado  % 
caratteri  geologici  atti  ad  indicare  l'esistenza  del  carboni 
fossile  ? 

Le  memorie  dovranno  giungere  franche  di  porto  e 
colle  formalità  d'  uso  al  segretario  dell'  Accademia,  in- 
nanzi al  i5  maggio  1812.  Divisando*  i  membri  dell' Ac-s 
ca.deoiia  di  compilare  di  concerto  un  dizionario  dei 
vecchi  vocaboli  normanni  ancora  usati  netta  prtvmcia, 
s'invitano  le  persone, che  potessero  procacciarsi  roilcriali 
per  quest'  opera  ,  a  comunicarli  loro.  (  Moiuteur.  ) 
Genova,  21  Agosto. 
Madama  Blanclmrd  ,  celebre  viaggiatrice  aerea, 
partita  nel  suo  aerostato  da  Milano  !a  sera  del  1 5  *  or- 
retite,  ed  essendosi  rapidamente  innalzata  e  perdura  di 
vista  in  meno  di  tre  minuti ,  ha  viaggiato  felicemente , 
prima,  per  quanto  ha  essa  deposto,  verso  Tyrii  o  ,  e 
quindi  trasportata  dal  vento  verso  Liguria,  vedendesi 
ornai  sopra  il  mare,  che  riconosceva  principalmente  dal 
riflesso  delle  stelle,  è  discesa  verso  terra  in  un  bosco 
di  Montebruno ,  villaggio  distante  i5  miglia  circa  a  le- 
vante di  Genova.  Afferratasi  1*  ancora  contro  un  casta- 
gno si  trattenne  in  aria  per  qualche  tempo  ,  fin  he  giun- 
Ìta  1'  aurora  fu  discoperta  da  contadini  che  accorsero 
.  maravigliati  di  tale  apparizione.  Essa  è  poi  giunta  in 
1  Genova  sabato  sera  ed  è  ripartita  il  dì  dopo  per  M  lano, 
(  Estr.  dalla  Gazz.  di  Genova.  } 
Livorno,  16  Agosto. 
Dal  giorno  1  al  t)  agosto  sono  entrati  io  questo 
}  porto  26  legni  mercantili  carichi  di  merci  e  derrate  per 
diversi  negozianti*  procedevano  essi  da  Bastia,  Nizzn  t 
Genova,  Portoferrajo ,  Messina,  Marsiglia,  Lerici,  Ma- 
cinaggio,  Giglio,  Porto  Ercole,  Rio,  Ischia,  Marina  di 
Reggio,  Civitavecchia    e  S.  Stefano. 

(  Er.tr.  dal  Corr.  del  Meditcr  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Reggio  (    Calabria  ulteriore  ),  5  Agosto. 
Era  pia   un    mese    eh'  eravamo    soggetti    a   picciolo 
6ccsse  d*  treaiuotò  ,  che  si  succedevano  con  poca  foi/a 
ma  con  moltissima  frequenza  ;  il     primo    di  questo  coe- 
se però  verso   le  «Ho  della  sera    ne  abbiamo  avuto   una 
che  ha  superato  tutte  le  altre  se  non  in  durata    almeno 
in  violenta.  È  stata    questa  la  terza  veramente    sensibi- 
Ile,    e  ron    sei  za    qualche    picciolo    danno    nelle  fabbri  — 
1  che,  .'ti'  une  delle  quali  sono  rimaste  pur    o  meno  scre- 
polate. (  Monil.  delle  Due  Sicdie.  ) 

Napoli,   14  Agosto.. 
Sabato    10   ^el   corrente  è  arrivato    in  questo  porte» 
!  il  coisale    napolitano  la   CaruL'a  tou   un   tr^oaccok»  iu- 
ì  e'  sa  denominilo  ia  Giona  Cckst<\  prediti,  celi*  sono* 


*  & 


9-*+ 


del  cdmuwKdb  Nn»to3  i  «entimemi  della    più   Vivi  *  profonda 
nc|nosceriza.  r  * 


a\  Cicilia,  coeiiìre  che  uscito  dal  porlo  di  Pad!  era  di- 
rètto per  l'isola  di  Sardegna.  Era  esso  carico  di  uiajo- 
ìica  e  di  altri  oggetti  di  siruil  genere. 

— —  Gli  scavamenti  che  s'eseguiscono  in  questo  momen- 
to in  lsernia,  ed  i  preziosi  avanzi  che  vi  si  rinvengono, 
cominciano  oggi  a  mostrarci  il  silo  di  quella  iacnosa 
cittì  sì  celebre  nella  storia  dell'antico  Samiio.  Distrut- 
ta lsernia  ora  dalle  guerre  ed  ora  dalle  rivoluzioni 
della  natura ,  eransi  in  vano  cercate  finora  nelle  sue 
rovine  le  tracce  dell'  antica  sua  grandezza.  Posta  cel 
centro  e  nella  parte  più  bassa    di    una  catena   de'  nostri 

Appennini,  quella  città    dovè    essere    soggetta  al  fhgcl-  '  cne  Iu  giorno  di  cosi  straordinario  concorso  L  quiete    pùbblici 
lo    del    tremuoto    più    volle    di    quelle     che    ricorda"  la  j  non  venae  ulu-rata  dal  più  piccolo  disordino. 
storia,    ed    esposta    iti    conseguenza    più    volle    alle    vi-  \ 

cende  di  quella  terribile  calaslrofe.  A  tempo  de'  Longo-  i  ,       .    .  r*cei**à  »   »7  agosto. 

bardi  quesia  circostanza   1' avea   resa  così  deserta   che  da  I  J:_     l'  a^r,erl    ebbero    luogo    in    questa    centrale  ed  in  tutto  il 


Il  sig.  commendatore  prefetto  trattò  a  lauta  mensa  i  prin- 
OipiU.  tuMUWMirj  ohe  fecero  ripetuti  evviva  a   S.  M.  1'  Imperatore. 

Altri  spettacoli  erano  preparati  puf  questa  giornata.  Una 
macchina  di  fuochi  d'artificio  r,pp, esentante  il  tempio  della 
V.ttor.a  fu  incendiata  alle  ore  nove;  uopo  m  che  s  illuminaro- 
no le  procurane,  la  macchina,  ,1  palazzo  e  le  logge  Stabilite 
sulla  piazza  e  piazzetta.  .Scelte  orchestre  eseguirono  alternativa- 
mente ,  pni  armoniósi  coiicerti  ,  e  prolungarono  (In  dopo  la 
mezza  notle  1  unione  e  il  diverlinjeulo   del  popolo  giulivo. 

Non   si  deve  tacere  ,  a  lode    di    questa    buona  popolazione 


un  Duca  di  Benevento  fu  essa  data  ad  una  colonia  dei 
Bulgari  per  essere  di  nuovo  abitata.  Dopo  tante  sciagure, 
som'  era  possibile  che  lsernia  conservasse  gli  avanzi 
del  suo  antico  splendore?  Ciarlanti,  accurato  suo  iste- 
rico, non  ne  conobbe  a' suoi  tempi  che  due  sepolcri  di 
marmo  a  pie  del  campanile  della  cattedrale,  con  alcune 
iscrizioni  mortuali ,  ed  il  famoso  acquidoso  costruito 
dagli  antichi  Esernini.  Quest'opera  idraulica,  magnifica, 
rome  tutte  le  opere  di  tal  genere  degli  antichi,  rer 
siste  ancora  al  tempo  ed  alle  vicende  della  natura.  È 
essa  scavata  nel  vivo  sasso  alla  profondità  di  96  palmi 
per  la  lunghezza  d'  un  miglio  (  misura  napolitani.  )  fino 
al  picciolo  iiame  che  scorre  sotto  Miranda.  Quando  si 
costruì,  tanto  per  dirigere  sotterra  la  linea  de'  lavori,  ; 
quanto  pei  trasporto  de'  materiali  ,  furono  aperti  di  ! 
tratto  in  tratto  sei    cunicoli    o    pozzi    profondi     che  an 


V  alt 
dipartimento  pul/Uiclie  preci  e   teste  per  celebrare  il  eiorno'na- 
talizio  ed  onomastico    di     S.    M.    l'Imperatore    e    Re      L'Inno 
irogiano   fu  cantato  nella  cattedrale  ^elegantemente  adomata, 

amministrative  .    giudiziarie   'e 
cerimonia  si  eseguirono    dalla  guernigioue 


coli' intervento  di   tutte  le  autorità 
militari.    Durante     la 


vane  salve.  Al  dopo  pranzo  i  due  reggimenti  compone.".,  la 
nostra  gucriiigione,  cioè  il  6."  de'oacciatori  a,  cavallo,  ed  il  3 » 
d  infanteria  leggiere  italiano,  comandati  dal  s/g.  generale  barone 
ira,  manovrarono  con  esercizj  a  fuoco  ;<el  campo  di  Marte 
lenso  fu  il  concorso  del  popolo  per  godere  di  si  hello  spel- 
lo. Il  nostro  sig.  barone  prefetto  ,  di  recVnte  restituito,!  alla 


Gerard  ,  manovrarono   con  esercizj   a  fuoco  /fréì  campo  di  Marte 
immenso  tu  il  concorso  del  " 
tacolo.  Il   nostro  sig.  barone  p 

sua  residenza  ,  lece  distribuire  una  copiosa  eieinosina  airi'  in fer- 
mi nei  due  spedali  militare  e  civile  :  ed  il  sig.  barone  podestà 
lece  illuminare  superbamente  il  teatro  Eretenio.  Anche  i  Sub- 
Mie.)  «ufi*  furono  vagamente  illuminati,  prolungandosi  cosi 
sulla  sera  la  g.oja  di  un  popolo  che  si  è  sempre  distinto  per  il 
suo  attaccamento  e  divozione  al  Sovrano.  (  Gaz.,  di  licenza.  ) 

Verona  ,  17  Agosto. 
cora  esistono,  e  che  sono  perfettamente    simili  a    queili  j  All'   ,lhn    AA    a;n~,^  rz     •     .  . 

praticati  nel  famoso  emissario  d,  Claudio  a.  lago  Fuci-     salve    .,  alt^i  &S& teSa  'SSSK   ti  SSl 
no.  Ma  quel!   atquidotto  nou  dava  che    una   traccia  pò-  (  »   M.  Napoleone  li"  Imperatore  de'  Francesi    e   Ile   d'  Italia 
-co  sicura  del  sito  dell'antica  lsernia,  e  solo  gii    scava-  i  Col{  intervento    delle    autorità    locali,    civili,    militari  e  giuJi- 
uienh    eseguiti    in    questi    ultimi    tempi     sembrano    aver  '  2,iar";  è  stat°  «ai'tat°  al  mezzodi  in  tutta  pompa  nella  cattedrale 
tolto  in  questa  ogni  dubbio,  essendo  state   dissotterrare  ""°       nno  a">ljroSiam>  >  al,a  qual  funzione  era  concorsa 

dalla  parte  occidentale  le  antichissime  mura  della    citià, 


una  numerosa  quantità  di   persone.  Le  salve  della  truppa,  schie- 
rala  dinanzi   al     piazzale    della    chiesa,    accompagnavano     tratto 


coperte  da  spazios,  vigneti  e  bagnate  in  parte    dal    fin:  ;  ^oT^n^n^  cileni    b^^^S^S^SSU^ 
me,  certamente  deviato  dal  primo  suo    corso.    In    epe-  '  sacro    cantico.    Alle   ore    quattro   pomeridiane     fuori  di    Porta 


sta  felice  scoperta  si  sono  rinvenute  molte  reliquie  di 
antichi  edificj ,  gran  quantità  di  bronzi ,  di  marmi ,  di 
.monete  e  moltH  iscrizioni,  una  delle  quali  menta  d'es- 
ser conosciuta  pe'  nomi  barbari  e  servili  che  vi  si  leg- 
gono. E  essa  incisa  in  marmo ,  ed  appartiene  ad  un 
sepolcio.  Eccola: 

Heriheti  Agri. 
glpitoms  seiuermia  pater. 

ET    STADIVN    MAlER. 

ne. 
v.  A.   ni. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie   ) 


Nuova,    vi    fu    g,an    parata    di    tutta  la  guernigione    che  vi  ha 
eseguilo   le  più  belle  manovre  a  fuoco  vivo  alla  presenza  d'  una 
folla  di   spettatori,  che   poi,  finite  le  militari   evoluzioni,  si   spar- 
sero siili'  ampio  passeggio   pubblico.     Frattanto    il    si*,    gemrale 
|  Sellili  ,  comandante  il  dipartimento  e  la  divisione  ,    s"    è    recato 
j  coi  capi  e  comandanti  superiori  dei  diversi  corpi  e  colle  princi- 
j   pali   autorità     osl.tuite  ad   un   lauto   pranzo   -he    irovavasi     presso 
di   lui   imbandito.    La   sera   fu   rallegrata    dall'  illuminazione    della 
I  torre    comunale    e    degli    Altri     stabilimenti.     Alle  pubbliche    di- 
|  niùslraziom    corrispose    la   .g;oja     particolare    degli    abitanti  nel 
j  celebrare  quest  annua  solennità  che  fu  del    pari    festeggiata    di- 
j  stintamente  nei  capoluoghi  delle -viceprcfettuie  ,  come" altresì  nei 
|   varj   comuni  dei  dipartimento  ,  giuria  1   rapporti  che  se  ne  sono 
*  ricevuti.  (  Giornale  veronese.  ) 


UN  TERNE 


Je  ri 
■  «lattina  si 
j   tutte  le  autunta. 


Bergamo,    itì  Agosto. 
,    giorno    natalizio    di    S.    M.  l'Imperatore  e  Re,  a] 
1  cantò  il  Te  Dcum  nella  cattedrale  ,    cui  intervenne 


IL 
ro 


REGNO    D' ITALI  A. 

Venezia  ,  16  Agosto. 

Jeri  in  questa  città  si  è  festeggiato  1'  anniversario  del  nome 
e  della  nascita  di  S.  M.  l'Imperatore  e  Re  nostro  augusto  80- 
\rauo.  La  Camera  primaria  di  commercivi  scelse  questo  giorno 
sempre  caro  ai  Veneziani  per  l' inaugurazione  della  atatua  co- 
lossale dei  Grande  ,  iu  marmo  di  Carrara  ,  scolpita  dal  sig. 
Band  ,  che  il  corpo  mercantile  ha  ottenuto  di  poter  tributare  in 
omaggio  di   riconoscenza  al  Fondatore  del  Porto  franco. 

I  bronzi  guerrieri  con  replicate  salve  salutarono  1'  aurora 
di  questo  giorno.  Alle  ore  dodici  le  autorità  civili  e  militari, 
nella  basilica  di  S.  Marco,  hanno  assistito  alla  messa  ed  ali  in- 
no ambrogiauo.  Passarono  dopo  alla  Piazzetta  e  salirono  in 
apposita   ricca  loggia  eretta  sollo    la    li.    biblioteca,      dirimpetto 

alla  statua  di  S.  M.  ,  ch'era  coperta  aurora  d'    un    vago  padi-   f  Le  avventure  di   _'lz<n    O   sia   //  iianjra<rio, 
glione.  Un  segnale  cader  fece  ad  uu   tratto   la  tenda,  e   rimase   il 
marmoreo  simulacro  cosi  inaugurato   Ira  gli   applausi  e  gli  evviva 
della  truppa  schierata  e  del  popolo,  e  Ira  gii  spari  dell'artiglieria, 
il  suono  delle  campane  e  delle  trombo. 

II  sig.    commendatore  Treves  ,   presidente  della  Camera  di      Pin    GusUaui  ai  recita   Gì'  Irlandesi  netl  Indi 
commercio,    lesse    un    ingegnoso    ed     elegante    discorso  allusivo 
alla  circostanza,  cou  cui  ricordò  i  segnalati    benefìcj    dalla 


Al  dopo  pranzo  vi  fu  parata  militare  ed  esercizio  a  fuoco, 
ed  alla  sera  illuminazione  a  tutti  i  pubblici  stabilimenti  ed  ai 
palazzvdel  sig.  generale  d' Almeras  ,  barone  dell'Impero,  del 
consigliere  di  Stato  ,   prefetto  ,  e  del  sig.   podestà  del  comune. 

(  il  G-ior.  del  Serio.  ) 


SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  àt.là  Scala.  Si  rappresenta  in  mùsici) 
La  cosa  eietfafflolaga.  Primo  bailo  :" Jppaluo  ed  Arwiai 
Secondo  hallo  :    Enne/iella  e  Lisandro. 

[TpATBo  del  Lentasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 

pentita,  musica  del  sig.  Al."  Fioravanti,  col  hallo  Elisa 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 


Anfiteatro    della    Stadera.    Dalla    comp.  Bacci  sì 
;  recita   Eleonora  di    Travestali. 

Ai  Giaìiulni  Hi:n<Lici.  Neil'  Anfiteatro.    Dalia  comp, 


vrana  clemenza  impartiti  ,  ed  espresse  per  quesiì  ,  come  organo 


Milano,  dai!»  tipografia  di  Federico   Agnelli,  oei'a 
contrada  di  S.  i&argjfcrHa-,  aam.*  wi5, 


Q-45  #^  ^ 
fa  .  :' 


jr 


DVALE    ITA 

Mu.a-so,  Domenica  29    Agosto  i8n. 


A 
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Tittó  gli  atti  d'  amialoistraiioiis  posa  ffi  questo  foglio  sono  q$c     ■ 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,   9  Agosto. 

Hi    arrivato   nel   Tamigi    V  Qnesto  ;     esso    viene    da 
Nuova- York     da     dove    ha    fatto  vela  il  27  giugno.  Le 


faranno  esposti  a  tutte  te  conseguenze  che  può  avere  la 

ìisobòedienza. 

Ogni  bastimento  che  sarà  entrato  nei  delti  porti 
dipendenti  dalla  giunta  di  Buenos  Ayres  dopo  il  1  i  del- 
lo scorso  marzo,  giorno  assegnato  ai  bastimeriti  inglési, 
sarà  di  buona  preda,  né  potrà  pr etestare  d avere  ignoralo 
la  nostra  dichiarazione  di  guerra  ,  giacché  si  è  accor- 
dio tempo  sufficiente  peri  disporsi  a  partirà. 


,-,  .     (  Zavepio  Elio  , 

tirmati,  (   GiQ    gATTISTA  Esteller. 


(  Monitcuf.  ) 


lettere  ed  i  pubblici  fogli  che  ne  ha  recati  sembrano 
annunziare  una  prossima  guerra  tra  ia  Gran- Bretagna 
e  gii  Stati- Uniti. 

Le   lettere    particolari    che    abbiamo    ricevute  sono 
di  persone  somuamente  rispettabili  e  che  dcbbon  essere  REGNO  DI  SPAGNA 

molto  bene  informate.  Ci  si  dice  che  la  presa  del   Ta  Madrid,  5o  Luglio, 

marmali  ha  eccitato  nel  gabinetto    e    nel    popolo  ameri-  l  II  sig.  di  Piessen  ,    caposquadrone    de'  cavalleggieri 

cano  la  stessa  iodegqazlone  eh*  ecci:ò  i'  affare  del  Pie-  l  Vestfalia  ,  ha  disperso  la  banda  di  Villa- Garda.  La 
colo- Beh,  perchè  fu  a  6  miglia  di  costanza  dalle  rive  j  strada  di  Torrelaguua  era  coperta  di  morti  e  di  feriti, 
della  repubblica  che  venne  fatta  la  delta  preda.  Questo  j  11  Re  ha  incaricato  il  ministro  dell'  interno  ,  mar- 

ci (ile  oltraggio  (  co  ì  viene  esso  caralteiizzalo  )    ha    in-  j  chese  d'  Almenara  ,  di  recarsi  nelle  province  della  Maa- 
dotto    il   governo    degli    Stati-Uniti    ad    adottar  provvi-  |  eia  e  di  Toledo.    Durante   la    sua    usatiti  ,    il    ministro 
dense   assai    sornmig'ianti    a   provvidenze    di    guerra.    Il  j  della  giustizia  terrà  il  portafoglio  dell'i  11  tèrno. 
Presidente  ,    commodoro    Rogare,     e     Gli   Stali- Uniti  ,  |        ^  A  Londra  esce  un  giornale  intitolato  Lo  Spagnuolo, 
capitano  Ducalur  ,  con  due  altre  fregate  hanno  ricevuto  j  di'lui  sono  ifofcòttteatMMM  k  tettati   Cortes  di  Ga 
l'ordine  di    mettersi    in    mare  aTT  istante,  ed  i  primi  due  |  dice  ,   perocché  è  scritto  sotto    I'  influenza  dei  gabinetto 
bastimenti  hanno  disceso  il  fiume    d'  Hudson,    con    or-  |  di  Londra  ,  e  contiene  delle  lagnanze   sulla    loro  inca- 
diue  di  difendere,  con  tutti  i  mezzi  necessarj  ,  la  neu-  j  pacità  di  far  qualche  cosa  d'  utile  per    la  Penisola  e  le 
tralità  e  1*  indipendenza  della  bandiera   che   portano.  Si  j  Colonie  ,  di  cui  tende  altronde  ad   affrettar    la   segar» 
assicurava    che    se   tali    fregate    venissero    ad  incontrare  j  «°«5  d*lla  metropoli.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
qualcuna  delle  fregate  inglesi  che  incrociaao    celle    cosi  IMPERO  FR.ANCESE. 

dette  acque  degli  Stati- Un:ti   ,  non  esiterebbero    ad    al-  «,*-,.,.# 

*    ,»,„,-■,    .              ,                               j-  San  Malo ,  4   Agosto. 

taccarle  ,     fuorché    gì  Inglesi    non    tosseio    superiori  di  .                              . 

'                     D        D  Un  negoziante  di  questa  citla,  giunto    ultimamente 

forze  •                  r                 • 

, ,  .                           .                             -da  Londra ,    ci    ha    dato    importantissime    informazioni 

—  Da  via  sicura  abbiamo  ricevuto   la    seguente  copia  <  .          ,'"   ,.       ! 

,.  ,,  ,,. ,       ,-,        c      sulla  situazione  dell  Inghilterra, 

di  un  decreto  del  covernatore  ai  Monte- Video.  Esso  tu  !  ........                                        ,-    • 

,..,,!  Gli  altari  politici    e    militari    vengono   osservati   ;a 

pubblicato  in  uua  gozzetta  straordinaria  per  ornine  della  . 

r  -  .  -   -i  1  t>-      1  n     !  quel  paese  sotto  un  aspetto  assai  tristo;  ma  questo  nort 

Giùnta  di  Buenos- Ayres  ,    e    trasmessoci    dal  Rio  aella  ;  .     ..     _    .    .          .    _, 

Piata    per    mezzo    degli    ultimi    bastimenti    che   ne  sono 

arrivati  : 


I  è  ancora  nulla  in  paragone  degli  affari  interni.  Non  si 
sa  immaginar  come  mai  1*  amministrazione  potrà  uscire 
dalla  crisi  eh' è  già  incominciata.  La  costernazione  è  ge- 
nerale. I  ricchi  rinchiudono  negli  scrigni  il  loro  denaro, 
ed  i  poveri  si  trovano  in  uno  stato  vicino  alla  dispe- 
razione. A  Londra  si  dice  chiaramente  che  a  quest'ora 
1  paese  più  sicuro  d'Europa    è    la  Francia,    e   che    io> 


Da  parte  di  S.  E.  it-  Vicepì  ni  queste  province. 

Ogni  vascello  o  bastimento  che  navigherà  in  attesto 

.fiume    munito  d  una  licenza   della    Giunta    di   Buenos- 

Arres ,  sarà  consideralo  di  buona  preda,  e  quest  ordine  \       ' 
J       '  ...       Francia  bisogna  ritirarsi  e  portare  1  proprj  capitali.  Que- 

verrà    eseguito    eome   se   fosse  stato   dato  dal  principio  .   .  „,„i„„v.,  ..;  „.„„,]„  „!,- 

b  J  ;  r  sia  opinione  ha  acquistato  una  credenza  si  generale  aie 

del  eoverno  rivoluzionario  di  questa  città  .  .      r  .   ".  ,.     .  -     ...  „„.,• .  _    fc   .  . 

'  si  citano  molte  famiglie  le  quali  si    dispongono  a    pas- 
sar in  Francia  coi  loro  averi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi  18  Agosto. 
Oggi  ,  prima  della  messa  S.  M    l'Imperatorie  Re, 


Tutù  i  bastimenti  esteri  carichi  nei  parli  dipendenti 
dalla    detta    Giunta   si   recheranno    a    Monte-  Video   per 
#>i  pagare    i  pubblici   diritti,    e  rendere  conio  di  quanto  \ 
avranno  fatto  nei  delti  porli   Quelli  che  faranno  vela  per 


t  Europa  o  per  altri  porli  senz  obbedire  a  quest  ordine,  >  circondato  dai  Principi  gran  dignitarj ,  dai  ministri,  eco. 


9i6 
ba  ricevuto  nella  sala  del  trono,  al  palazzo  di  S.  Cloud 
una  deputazione  del  di[>3rtiuiepto    della  Lippe  ,  ed  una  ! 
delle  Isole  jonie.   (!  sig.  Duca  di  Leoz,  presidente  della 
deputazione    dol'a  Lippe  ,  ed  il  sig.  Teotochi,  presiden-  I 
ta    delle    Isole    jonie  ,     hanno      presentato   ,     in    questa  | 
udienza,     rispettosi    indirizzi    a  cui    S.    M.    ha    risposto] 
couie  segue:  f 


che  uu  dotto  nostro  ellenista  abbia  intrapresa  la  tradu- 
zione di  ta!  codice,  e  che  sia  per  pubblicarla  a  fronte 
del  testo  greco;  lavoro  che  giustamente  s'  attende  con 
estrema  impazienza. 


Risposta  di  S    M.  alla  deputazione 
detta  Lippe. 

«  Signori    deputati    de!    dipartimento  della    Lippe  ,  j 

*  la  città  di  Munster  apparteneva  ad  un  sovrano  eccle-  f 
»   stastico,  effetio  deplorabile  deli'  ignoranza  e  della  su- 
»  perdizione:  voi  eravate  senz*  patria.  La   Provvidenza 
»   che  ha  voluto  eh'  io    ristabilissi  il    t'ono  di  Cadorna- 
»   gno,  vi  ha  fatto    naturalmente    rientrare,   in  un    co!-! 
»   !'  Olanda  e  colle  città  anseatiche,    uel    seno  dell'ita-  j 

*  pero.  Dal  momento  in  cui  siete  divenuti  Francesi,  il  j 
»  mio  cuore  non  fi  differenza  fra  voi  e  le  altre  Darti  \ 
»  de'  miei  btati.  Subito  che  le  circostanze  me  io  per-  ! 
»  mederanno,  proverò  una  viva  soddisfazione  nel  fro-  j 
»    vanni  iu   mezzo  a  voi.  »  I 


Risposta   di  S.     M.    alla    deputazione 
delle    Isole  jouie. 


«  Signori  deputati  delle  Isole  Jonie,    bo    fatto  fare 
»  nel  vostro  paese  grandi  lavori  ed    ho  ivi    raccolto  un 
»   gran  numero  di  truppe  e  di  munizioni  d'  ogni  specie. 
»  Non  mi  rincrescono    le  spese  che  Corfù  costa  al  mio  » 
»   erario;  essa  è  la  chiave    dell'Adriatico.    Non    abban- f 
»  donerò  mai  le  isole  che  la  superiorità  del  nemico  sul  É 
»   mare  ha  faìl-t  cadere  in    suo    potere.    Tanfo    nell'  In-  I 
»   dia    ,   come  nell'  America  e    nel    Mediterraneo  ,    tutto  | 
»   ciò  eh'  è  ed  è  stato  francese,    lo    sarà  costantemente,  j 
»   Conquistate  dai  npmico,  per  le  vicende  delia  guerra,! 
»   rientreranno  nell'  Impero  per  altri  guerreschi  avveni-  I 
»   menti,  o  per  isolazioni  di  paca.    Riguarderò   come  j 
»   una  macchia    indelebile    alla    gloria  del  mio    regno  il 
»   sanzionare  giammai  1'  abbandono  d'  un  solo  Francese. 
»   Aggradisco  1  sentimenti  che  mi  esprimete.  » 

(  Estr.  dal  Monheur.  ) 

—  Assicurasi  che  le  LL.  MM.  partiranno,  questa  set- 
timana ,  per  Couipiègne.  (   Cour.  de  l'Europe.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Strasborgo  ,  che  al  Bau-  de-  la~Ro-  I 
che ,  sulle  frontiere  del  dipartimento  ,  è  nevicato  il  dì  J 
1 1  di  questo  mese  ,  e  che  parecchie  rondinelle  sono  I 
cadute  intirizzile  nel  cortile  d'un  abitante  di  que'  con-  5 
torni.  (  Gaz.  de  France.  ) 


P     R    O    G    II    A    M    M    I. 

La  società  di  agricoltura  di  Terra  di  Lavoro  propo- 
ne: i.'  una  medaglia  d'argento  a  chi  presenterà  tre 
once  d'oppio  estrallo  da  papaveri  coltivali  fra  noi:  2.° 
una  medaglia  d'  oro  a  chi  avrà  ricavato  una  libbra 
d'indaco  dal  guado:  3.°  altra  medaglia  d'oro  a  chi 
esibirà  un  barile  d*  dio  che  possa  concorrere  per  la 
sua  qualità  con  i  migliori  d'  Italia  e  di   Francia. 

—  La  società  d'agricoltura  di  Salerno  propone  i.°  uà 
premio  a  chi  determinerà  un  metodo  pratico  per  cono- 
scere il  termine  della  fermentazione  vinosa,  ed  il  prin- 
cipio della  fermentazione  acida,  onde  svinare  a  tempo 
il  mosto  de' tini  ed  ottenere  un  vino  ottimo  per  la  ora- 
lità e  per  la  sua  durata;  à.°  altro  premio  a  chi  deter- 
minerà i  mezzi  più  proprj  a  prolungare  per  anni  la  ve- 
getazione della  pianta  del  cotone  ed  a  prevenire  le 
sue  particolari  malattie,  il  tempo  proprio  ad  mainarla,' 
ed  i  mezzi  in  fine  per  affrettare  la  sua  maturità  e  rac- 
colta ne'  terreni  umidi  e  cretosi,  ove  le  capsoie,  vol- 
garmente dette  noci,  sono  tarde  ad  aprirsi. 


REGINO  DELLE  DUE  SÉCIL1E. 

Napoli,  9  agosto. 

Fra  i  preziosi  manoscritti  deh'  antichissima  bibh'o- 
teca  di  Moutecassino ,  che  vuoisi  considerare  come  la 
culla  delle  scienze  e  delle  lettere  dopo  la  barbarie  che 
successe  alia  rovina  dell'  Impero  Romano,  è  stato  ulti- 
mamente rinvenuto  un  codice  greco  di  Apallonio  Evan- 
dro, nipote  di  Apollouio  Rodio.  Fra  gli  oggetti  somma- 
mente importanti  che  contiene  quel  manoscritto  ,  tro- 
vansi  moltissime  recondite  notizie  che  ci  riguardano  da 
vicino,  e  con  particolarità  uà  esatto  racconto  dell'  eru- 
sione  del   Vesuvio,  avvenuta  3    tempo    di   Tito.  Dicesi 


GIURISPRUDENZA. 

Dichiaratosi  contrabbando  una  preda  latta  di  tua 
legno  ottomano,  si  ricorse  in  cassazione  per  l'annulla- 
mento della  sentenza  resa  in  grado  d'appello  dal  tribu- 
nale di  prima  istanza.  L'atto  di  citazione  fu  eseguito  a! 
domicilio  privalo  del  diretta  dipartimentale  dc'dazj  in- 
diretti, e  lasciato  dall'usciere  in  potere  d'un  suo  do- 
mestico. 

Il  ministero  pubblico  presso  la  corte  suprema  op- 
pose !a  nullità  dell'atto  suddetto,  e  che  perciò  il  ricor- 
rente dovea  intendersi  decaduto  dal  dritto  di  stare  m 
giudizio. 

La  G.  C.  uniformemente  a  queste  conclusioni  ebbe 
per  nulla  la  citazione  e  giudicò  inamissibile  il  ricorso» 
stabilendo  in  questo  rincontro  tre  importanti  massime 
legali: 

i.°  Che  le  citazioni  da  farsi  alla  generale  ammini- 
strazione de'dszj  indiretti  debbono  eseguirsi  al  domicilio 
del  ricevitore  che  ha  sollecitato  la  decisione  del  giudi- 
zio, a  termini  dell'articolo  252  della  legge  del  24  feb- 
brajo  18  9,  e  che  perciò  le  citazioni  fat'e  al  domicilio 
de!  direttor  dipartimentale  non  sono  legittime. 

2.0  Che  il  domicilio  di  cui  parla  il  mentovato  ar- 
ticolo debba  essere  il  domicil.o  legale,  cioè  le  efficiae 
del  funzionario  pubblico,  e  non  già  la  su,a  privata  abi- 
tazione. 

3.°  Che  l'articolo  6j  del  Codice  di  procedura  civi- 
le, il  quale  nelle  citazioni  fatte  a'  funzionarj  ammini- 
strativi richiede  il  loro  visto,  ed  in  caso  di  assenza  e 
di  rifiuto  quello  del  giudice  di  pace  0  del  procuralor 
regio  più  vicino,  debba  eseguirsi  anche  per  gli  officiali 
pubblici  dell'amministrazione  de'dazj  indiretti;  e  che  in 
conseguenza  ogni  citazione  loro  fatta  senza  visto  sia 
nulla.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 
Forlì  ,  20  agosto. 


"J)f7 


io.  In  questi  casi  le  con]  ,f  CpF.-tl0  potranno  avv£ 
|  sere  le  corti  ed  i  tribunali,  ingiungendo  lono  à essere  ii% 
I  avvenire  più  esalti. 

tu  Le  disposizioni  degli  articoli   precedenti   si  ap- 
Dicesi  ebe  nel  comune  di    Faenza  siano  stati  spae-  '  Pìicaao >  se  vi  ha  luogo,  amiche  a  quelli  che,  avendo  a°h 
ciati   alcuni    centesimi    di  rame   inargentati    per    mezze     to  in  qua&*  <H  supplenti,  abbiano  contravvenuto  ai  foro 
*&re  italiane.  doveri. 

Pare    impossibile   ebe   alcuno    si    lasci    prendere    a  !  I2,   Nluna  decisione   die   imponi   F applicazione  di 

questo  ingauno  per  le  seguenti  visibili    differenze  tra  le     ma  Pena  ^sciplinare  può  essere    proferita  se    il  giudice 
due  monete.  j  incolpalo  non  è  stato  debitamente  chiamato,  e  se  il  mi- 


nistero pubblico   non   abbia   date  le    sue    conciassi    m 
j  iscritto. 

«3.  Le  decisioni  delle  coni  di  giustizia  e  dei   tribù- 

:  nali    importami  pene  di   disciplina    vengono    comunicale 

;  dai  rispettai  regj  procuratori   delle   corti   e   dei   tribunali 

|  al  regio  procuratore  generale  presso   la    corte    d' appello 

\  che  le  indirà  al  gran    giudice,    ministro   della    guuiuin, 

I  unendovi  il  proprio  parere.  Inoloa  egli   'pariménte    quelle 

die  la  corte  d'appello  avesse  prese,   od   esercitando    ks 

censura  sopra  alcuno  de  suoi  membri,    od   esercitando!* 

sopra  gì  individui  dei  tribunali  e  delle   corti   esistenti    nel 

suo  circondario  nel  oaso  contemplato    dall'art.  9. 

14.  Se  le  corti  abbiano  pronunziala  la  censura  con 
riprensione  o  la  sospensione  provvisionale,  la  deeisitm* 
non   può   essere    eseguita   che   dopo    f  approvazione  del 


i.°  La  testa  di  S.  M.  che  nel  centesimo  è  rivolta 
a  sinistra  di  chi  guarda  la  moneta,  nella  tuezza  lira 
trovasi  alla  destra, 

2.0  Sosto  la  corona  di  ferro  nella  mezza  lira  dice 
io  soldi,  e  nel  centesimo,  dice  centesimo. 

3."   Nella    mezza    lira    il  contorno    è  punteggiato  a 
piccole  stelle  che  non  sono  nel  contorno  del  centesimo. 
4*  La  mezza  lira  è  di  due  denari  e  mezzo  in   pe- 
so (  due  grammi  e  mezzo  )  :  il  centesimo  è  di  due  de- 
nari (  due  grammi  ). 

Milano  ,  24  agosto, 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  <T  Italia»  ec. 

Visto  l'articolo  1042  del  Codice  di  procedura   civile- 

SoPra  sporco  del  gran  giudice,   ministro  «.  e,u[  :  ~  ""£   "T"  I  T.   '  *>"**«!  *• 
sàzia;  B         gran  gtudtce.  Ala  net  caso   d,   sospensione  pro„:siwak 

Sentilo  a  Consiglio  dì   Stato  i  S""''"''  °  ''"''  *  '"""  "»**«.  »  <•>«"">    «*>  *«e 

AW.  in  .irti,  deli-  autorità  de  Ci  è  stata  delega»,  &    ^"T  T  "  *  J*"  f"""  ""^  ""«unno*. 
Abbiamo  decreto  e  decretiamo  auanto  segj-  I  J    ,       ?T,  *  '  """"""  *""  **>*^ *  '"'d' 

Art.  ,  /  membri  delle  corti  e   J tnbuaaU,   i   giudici    l"T'       ""1      , ""7'"°"*''  ''"'""^  '  *  '  """""'' 
d,  pace  Ce  compromettessero  in  aualuaaue  nLdo  la  di-  '■    '",7"  V  T"?  ***'  *C"""*'ìe""  S°~ 

io.  Indipendentemente  anche  dalle  decisioni  delle  corti 
e  de'  tribunali ,  il  gran  giudice  esercita  sop,u  i  m&.&,i 
delle  medesime  e  sopra  gli  ufficiali  ministeriali  il  diritto 
di  censura,  applicando  le.  pene  disciplinari  indicate  nel- 
l'art. 68  della  costituzione  di  Lione. 

17.  7  ult'i  giudici  sottoposti  ad  un  mandato  di  de- 
posito, d'arresto,  di  cattura,  o  ad  una  condanna  cor- 
rezionale, anche  in  pendenza  dell'appello,  sono  sospesi 
provvisionalmente  dalle  loro  funzioni. 

ih.  Ogni  giudizio  di  condanna  proferito  contro  un 
giudice,  quand'anche  trattasi  di  pena  di  semplice  polizia, 
•■'iene  trasmesso  al  gran  giudice,  ministro  della  giustizia. 

19.  //  gran  giudice  rende  conto  al  Re  delle  con- 
danne pronunziate  contro  i  giudici,  e  delle  pene  infime 
m  via  disciplinare. 

20.  Quando  nell'esame  dei  titoli  delle  condanne  a 
pene  ordinane  o  di  semplice  disciplina  il  gran  giudice 
riconosca  che  per  la  gravità  del  fatto  o  per  la  qualità 
delle  circostanze  debba  prorogarsi  la  sospensione  oltre 
ad  an  semestre,  o  convenga  di  procedere  alla  rimozione 
del  giudice,  ne  fa  rappoilo  al  Re  e  prende  i  suoi  ordini. 

Se  d  caso  sia  qualificato  per  la  rimozione  in  via  straor- 
dinaria ,  si  trssèrt-à  il  disposto  dall'  articolo  i5  del 
sesto  statuto  costituzionale  rapporto  a  quei  giudici  die 
si  trovassero  dui  Re    nominati  giudici  a  vita. 

zi.  I  regj  procuratori   generali  e  i   regj  prc curatori 

presso  le  cotti  di  giustizia  e  i  tributali  di  prima  istanza 

che  tenessero  una  condotta  riprensibile,    saranno  riclmi- 

t  ntaù  al  loro  dovere  dal  regio  procuratore   generale  della 


l'esercizio  delle  proprie  funzioni ,  vengono    avvertiti   della 
loro  mancanza. 

2.  L'avvertimento  si  fa  o  d'uffizi  o  sopra  requisi- 
zione del  ministero  pubblico  dai  presidenti  delle  corti  o 
dei  tribunali  di  prima  istanza  de' rispettivi  circondar j. 

5.  Se  r avvertimento  semplice  riesce  inefficace,  l'in- 
dividuo avvertito  viene  sottoposto    ad   una    delle   seguenti 
pene  di  disciplina,  cioè; 
Alla  censura  semplice; 
Alia  censura  con  riprensione  • 
AUa  sospensione  provvisionale. 

4-  La  censura  con  riprensione  bnjjorta  di  diritto  la 
privazione,  dell'onorario  per  un  mese. 

5.  La  sospensione  provvisionale  importa  la  priva- 
zione dell'onorario  per  tutto  il  tempo    in  cui  dura.' 

6.  L'applicazione  adle  pene  disciplinari  si  eseguisce 
dalla  corte  o  dal  tribunale  nella  camera   del  consiglio. 

7-  Le  corti  di  giustizia  esercitano  il  dumo  di  di- 
sciplina sopra  i  presidenti  de,  tribunali  di  pruna  istanza, 
leeoni  d'appello  V  eccitano  sopra  i  presidenti  delle 
coni  di  giustizia ,  osservale  le  forme  prescritte  negli  ar- 
ticoli  -x   c   (j. 

o.  Il  diritto  di  disciplina  si  esercita  anche  dalle 
corti  d  appello  sopra  ogni  individuo  di  essa  che  man- 
casse ai  doveri  del  proprio  sialo. 

9-  Le  corti  d'appello  esercitano  moine  il  diritto  di 
disciplina  attribuito  alle  corti  ed  ai  tribuna  di  prima 
vuanza,  ogni  qual  volta  le  dette  autorità  abbiano  omes- 
so o  trascurato  di  fame  uso. 


9t8  .     •  <        -, 

corte  di  appello  rispettiva.  Questi  ne  informerà  il  gran 
giudice  die  a  norma  delle  circostanze  farà  loro  le  con- 
venienti ammonizioni ,  li  chiamerà  piesso  di  sé  o  ne  pro- 
vocherà la  destituzione. 

22.  Anche  le  corti  d'appello  e  le  oorti  di  giustizia 
saranno  temile  d'informare  il  gran  giudice  ogni  qual  vol- 
ta gli  inficiali  del  ministero  pubblico,  esercitando  le  loro 
funzioni  presso  queste  corti,  si  allontanassero  dai  doveri 
del  loro  impiego,  ne   compromettessero  l'onore  e  la  di- 


naia  , 


o  si  rendessero  abitualmente  negligenti  nell  esercì-     Latisana,  descritto  in  una  lettera  al  compilatore 


ANNUNZIO  TIPOGR.  'FICO. 
Dai  torci. j  di  Gio.  Silvestri,  stampatorS'-librajo  agli 
Scalini  del  Duomo.  n.°  994.-  è  uscito  il  N.°  XXXI  de- 
gii  Annali  dell'agricoltura  del  Regno  d'Italia,  compilati 
dal  cav.  Filippo  he,  professore  d' agraria  nella  R.  Uni- 
versità di  Bologna,  ecc.  ecc. 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 

Colpo  d'occhio  sullo  stato  dell'  agr coltura  nel  di- 
stretto di  Camerino  ;  del  sig.  dottore  Jisico  Massimo 
Mor  esci  lini. 

Stabilimento  agrario    del   sig.    Giovanni   Bonari,   di 


Zio  delle  loro  wcwr.henze. 

23.  //  dìruto  di  sorveglianza  accordalo  nel  §  21  ai  j 
req  procuratori  generali  presso  le  corti  d' appello  potrà  \ 
esercitarsi  dal  regio  procuratore  generale  presso  la  corte 
di  cassazione  sopra  1  regj  procuratori  delle  corti  d  ap-  I 
pedo  e  quelli  delle  corti  di  giustizia  e  de'  tribunali  di  pri-  j 
ma  istanza. 

24.  La  corte  dì   cassazione  ed  il   regio  procuratore  i 
generale  presso  la  medesima  denunziano  al  gran  giudice  { 
tutte  le  mancanze  di  que  giudici  e   regj  procuratori   che 
avessero  rilevale  o  nella  corrispondenza  o  negli  atti  del- 
le vrocessure  trasmesse    alla  corte,    e  che   non    essendo 
xjuw ficaie   per   la   precessura    ordinaria    meritassero    un 

castigo  éliòCiplinare. 

a5.  Gli  ufficiali  addetti  al  ministero  pubblico  sono  j 
richiamati  al  loro  dovere  dal  regio  procuratore  generale; 
1  cancellieri  e  viceca^dlieri  dai  rispettivi  presidenti  delle 
corti  e  de  tribunali.  Se  le  ammonizioni  e  le  riprensioni 
riescano  inefficaci,  vengono  denunziati  al  gran  giudice  , 
ministrò  della  giustizia,  che  a  norma  dei  casi  ne  ordina 
o  ne  provoca  la  destituzione. 

Il  gran  giudice,  ministro  della  giustizia,  è  incaricato 
dell'  esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato 
ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

K>u,co  J<*1  reale  palazzo  di  Milano  il  20  agosto   1811. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pei  Viceré , 
II  Consigliere  Segretario  dì  Stato , 

A.      S  T  R  I  G  E  L  L  1. 


Memoria  suW  agricoltura  generale  e  particolare  del 
circondario  de' sette  comuni  e  contrade,  ora  distretto  IV 
di  Asiago,  dipartimento  del  Baccìiiglione ;  del  sig.  Capi- 
tanio  Valente. 

Delle  diverse  malattie  dei  bachi  da  selai  Memoria 
del  sig.  dottor  Antonio  Ta'gioni  Tozzetli,  letta  nell'Ac- 
cademia dei  Georgofiii  di  Firenze, 

Storia  dell'  Accademia  dt  agricoltura  ,  commercio  ed 
arti  di  Verona  dall'  ani; o  1801  fino  al  1809,  compilata 
dal  sig.  Alessandro  Carli,  e  letta  in  pubblica  adunanza 
il  dì  27  aprile   1810. 

Esperimenti  sopra  la  zucchero  di  barbabietole,  se- 
guiti da  varj  pensieri  e  progetti  sulla  sua  fabbricazione 
vi  grande,  come  pure  sulla  coltivazione  della  barbabie- 
tola :  opera  di  S  A.  Lampadius  ecc.  ,  tradotta  dal  te- 
desco dal  sig.  Onoralo  Gautierì,  e  dedicala  alla  Società 
agraria  del  dipartimento  dell'  Agogna. 

Memoria  mineralogica  sulla  Valle  di  Fassa  in  Ti' 
rolo ,  di  G.  Brocchi,  ispeu&re  delle  miniere. 

N  B.  S'  invitane  i  signori  associati  a  spedire  al- 
l' editore  la  loro  anticipazione  semestrale  ,  franca  di 
porta,  in  lire  9  e  centesimi  21. 


La 


MINISTERO  DKLLA   GIUSTIZIA. 

Corte   di    giustizia    civile  e  criminale    residente 


BORSA   DI  MILANO. 
Cono  de'  Cambi  dei    giorno  24  Agosto 


Parigi 
Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco       -     -     - 
idem    ------ 

per  una  lira  f.  b.      -     - 

per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 12,0  D. 


1811. 

1,00,8  L. 
1 ,0 1 ,0  L. 
82,6    L. 


-     95>8 


Milano  ,  con  sentenza  5  aprile  .  ba  condannato  Giusep- 
pe BiSler  ,  di  Milano  ,  cuciniere  e  pignoratario  ,  alta 
muiia  di  lire  5oo  italiane  ,  siccome  reo  di  avere  eser- 
citato abitualujenle  1'  usura. 

Con  altra  8  maggio  ha  condannato  Francesca  Gal- 
fittìbef'ti  ,  milanese  ,  cucitrice,  alla  detenzione  corrrzio- 
na  e  per  anni  tre,  alla  multa  di  lire  3oo  ,  ed  alla  in- 
terdizione per  anni  dodici  dai  diritti  enunciati  nell'  art. 
28  del  Codice  penale  ,  privata  inoltre  di  quelli  accor- 
dali sulla  persona  e  sui  beni  della  figlia  dal  Codice 
Napoleone,  libro  i.°  ,  titolo  90  ,  siccome  rea  di  avere 
lavorila  abitualmente  la  dissolutezza  e  la  corruzione 
d'  una  sua  figlia  d'  anni   14. 

Con  aitra  17  detto  ha  condannato  Gio.  Pietro  Bi- 
sc'òVìi  ,  di  Mirabello  ,  giornaliere  di  campagna  ,  alla 
pefea  dei  ferri  per  anni  venti ,  previa  esposizione  alla 
Sterlina  ,  per  aggressione. 

Con  altra  12  luglio  ha  condannato  Siro  Verri,  di 
S.  Zenone,  tessitore  di  tela,  Antonio  Friggi,  sopra«- 
'nominatò  il  Maschiolo  ,  di  detto  comune  ,  contadino  e 
pescatore,  e  Luigi  Scotti,  surnomato  il  Sartorone  della 
cascina  delta  let  Gabbiane  ,  sarto,  alla  pena  dei  ferri 
per  anni  24  ,  previa  esposizione  loro  alla  berlina  ,  sic- 
come rei  di  aggressione  alla  casa  armata  mano  com- 
Uiessa  ©eli'  Impero  iVancese. 


per  una  lira  ita).       - 
per  an  fior.  corr.      -     -  »,i>z,4 
idem     -     —     -     —     -     - 
Amsterdam  B.co       ------    2,14,0  L 

Londra  —        ------ 

Napoli  -       •**     -     -     -     -     - 

Arabo jgo        per  un  marco       -     -     -  i,&8#  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  couimorciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    del 
dito  dei  5  per   100,   60.  D. 
Dette  di  Venezia,-  60.  L. 
Rescrizioni  %1   12.  5j%  D.  per   100. 


red- 


SPETTACOLI    D"  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  casa  dell'astrologo.  Pi  imo  bailo:  Ippolito  ed  Arida: 
Secondo  ballo  :  Enrichetta  e  Lisandro. 

Teatro  del  Lentasio!  Si  rappresenta  La  capricciosa 
pentita,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti,  col  ballo  Elisa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  errante  neW  isola  de'  solilarj. 

Dopo  la  commedia  festa  di   ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  si 
rèplica  Eleonora  di  Fraustein. 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cristiani  si  replica  Gì'  Irlandesi  ridi'  Indie'. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nulla 
eoutrada  di  S.  Mc.-ghcms 
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NOTIZIE  ESTEL 


•2 


ISGH  LTÉRRA. 

Londia,   io  s/°n$(o. 

X'-  Duca  di  Norfolk,  è  arrivato  a  Londra,  ov'  è  sta- 
to chiamato  ,  per  quanto  dicesi  ,  pe!  caso  che  l' avve- 
nirne ito  che  tanto  or  si  teme,  renda  necessario  l'eser- 
cizio de'a  sua  carica  di   lord   maresciallo. 

—  [1  Gibraltar -Chronicle  del  20    luglio    ci    dà  uu  ar~  I 
ticolo  di  Cartagena  ,  in  data  del  9  ,  dal  quale  vediamo  i 
sgraziatamente  che  !a  presa    di    Tarragona  ha  fatto  na- 
scere un  funesto    scoraggiaoaejto    fra    gli    abitanti  della 
costa  orientale  della  Spagna.  (  The  Slatesman.  ) 

Del  12. 

Fra  i  violenti  proclami  d'  Elio  abbiamo  creduto  di 
dover  pubblicare  il  seguente: 

In  virili  do  poteri  confidatimi  ,  e  dell'  autorità  che 
esercito  come  viceré  e  capitano  delle  sue  colonie  , 
diche.'- o  \  a  nome  arila  Reggenza  li  Cddlce  e  deità 
Nuzione,  che  il  governo  rivoluzionario  tirànnico  di  Bue- 
nos- Ayres  è  in  isiato  d'  insurrezione  contro  il  suo  le- 
gittimo Principe,  e  che  tulli  quelli  che  gli  somministra- 
no armi  e  soccorsi  per  metterlo  in  grado  di  attaccar  la 
sagra  bandiera  del  Re  di  Spugna  ,  verranno  considerati 
quai  traditori  del  loro  Ile  e  dello  Stato  ,  e  come  tali 
giudicati,  condannati  e  puniti:  ed  a  fine  che  questa  de- 
cisione eli  emaniamo  a  nome  di  S.  M.  possa  esser  no-  \ 
ta  a  tutti  ,  saia  pubblicata  neW  ordine  del  giorno,  e  1 
perchè  nessuno  possa  allegare  ignoranza,  affissa  in  tutti 
i  luoghi   pubblici. 

Firmato,  Saverio  Elio, 

Gio.  Battista  Estelles,  segr. 
(  The  Star.  ) 

—  Lord  Sheffield  ha  fatta  una  lunga  relazione  sullo 
stalo  del  commercio  delle  lane  in  Inghilterra.  Dopo  di 
aver  esposto  i  varj  motivi  che  hanno  innalzato  od  abbas- 
sato questo  commercio  ,  e  dopo  aver  dato  un  prospetto 
delle  importazioni  ed  esportazioni  accadute  in  proposi- 
to ,    lord  Sheffield  ne  tirò  queste  conseguenze  : 

«  Che  il  consumo  delle  stoffe  di  lana  nell'interno 
non  è  diminuito,  ma  che  ansi  probabilmente  è  aumen- 
tato di  molto  ,  e  che  anche  1'  esportazione  di  queste 
medesime  stoffe  è  grandemente  ascrescìula. 

»  Che  se  si  voglia  paragonare  la  totalità  del  debi- 
to delle  nostre  manifatture  di  lana  colie  commissioni 
de'  paesi  esteri  coi  qu?li  attualmente  siamo  in  guerra 
si  vedrà  che  questa  non  è  molto  considerabile. 


v   Che  non  alla  decadenza  delle  manifatture  0  alla 
m.ucmza  di  commissioni  de' loro  lavori,  ma   bensì  alle 
il  à  relative  a!  numerario  ed  alle  grandi  provvide 
di  Ifrìig  fattesi,  attribuir  si    dtibbe   il  ribasso  del  prezzo 
dell''    lane. 

»  Che  le  speculazioni  sulle  lane  estere  e  le  singo- 
lari variazioni  dei  prezzi  sono    quelle    che  hanno  disar-* 

0  il  commercio  e  le  manifatture  di  queste  artico- 
la; ma  che  siccome  oggidì  queste  lane  sono  ritornate 
al  hwo  prezzo  ordinario,  e  la  loro  fabbricazione  è  prin- 
cipi'mente  pel  consumo  interno  ,  non  yì  ha  gran  ra- 
gion; per  dubitare  che  questo  commercio  non  ritorni 
cooi'  era  prima. 

»  Che  i  negozianti  all'  ingrosso  delle  be'le  lane 
d'  Inghilterra  si  trovano  oggidì  in  grandi  angustia,  sia 
per  la  diffidenza  che  hanno  prodotta  alcune  erro  ice 
opir.ioui  ,  sia  per  la  difficoltà  di  fsr  iscontare  le  loro 
fratta. 

»  Che  l'immensa  importazione  delle  lane  spagnuo- 
'e  jl  cjuella  che  arreca  maggior  daaoo  alla  vendita  dol- 
io Kfcpe  fi'.ie  d'  Inghilterra,  ,  essendoché  nel  1810  fu  im- 
portato per  10,931,000    di  lana  estera. 

»  Che  non  alla  guerra  soltanto  od  alla  particolare 
condotta  del  nemico,  0  alla  poco  amichevole  od  an- 
che ostile  condotta  degli  Stati  d'  America  bisogna  at- 
tribuire la  scarsezza  deli'  oro  ,  ma  in  gran  parte  piut- 
tosto alla  cattiva  politica  della  nostr'  amministrazione 
interna. 

»  Che  per  non  aver  incoraggiato  com'  era  d'  uopo 
1'  agricoltura  e  ìa  lavoratura  de'  terreni  incolti  ,  1'  In- 
ghilterra ha  pagato,  nel  corso  de'  i5  anni  scorsi,  assai 
più  di  io  milioni  sterhni  all'  anno  pei  grani  e  per  le 
lane  che  avrebbe  potuto  cavare  da!  proprio  territorio 
del  Piegno  Unito. 

»  Che  la  grande  importazione  di  grani  fattasi  nel 
1796  ha  fatto  uscir  dall'  Inghilterra  più  oro  di  quel 
che  tutti  i  sussidj  che  pagavamo  in  allora,  ed  ha  molto 
contribuito  a  ridurre  la  banca  alla  necessita  di  sospen- 
dere il  cambio  de'  suoi  biglietti  ;  e  che  il  valore  dei 
grani  importati  negli  anni  1800  e  18101  ammontava  alla 
somma  di  io  milioni  slerlini. 

»  Che  non  è  necessario  pel  commercio  che  vi  sia 
in  circotazioue  una  gran  quantità  di  moneta  d'oro,  co- 
me si  può  vedere  dall'  esempio  dell'  Olanda  e  della 
Scozia,  le  quali,  nel  tempo  che  più  fioriva  il  loro  com- 
mercio, ebbero  sempre  pochissimo  oro   io.  circolazione. 

»  Che  la  prosperità  delle  manifatture  di  lana  di- 
pende, più  che  da  tutt'  altra  circostanza,  dal  ristabili- 
mento della  confidenza,  u 


0?O 

L'  assemblea  parve  assai  soddisfatta  di  questa  re*" 
Jazione.  Lord  Chichester  propose  di  bere  alla  salute  di 
lord  Sheffield  ,  e  lo  ringraziò  nello  stesso  tempo  da 
parte  dell'  assemblea  per  le  vantaggiose  istruzioni  che 
le  avea  dato  sopra  un  oggetto  tanto  importante. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  14. 

Aspettiamo  importanti  notizie  da  Cadice.  Questa 
città  è  slata  fin  dal  principio  della  guerra  il  centro  del 
tssdiraentp.  Varj  agenti  del  nemico  sono  pervenuti  ad 
ottenere  il  favore  di  ragguardevoli  personaggi ,  e  ne 
hanno  indotto  parecchi  ad  entrare  nelle  loro  perfide 
trame.  Eccitalo  dai  loro  avvisi ,  Soult  marciò  contro 
Cadice  con  rinforzi  j  ma  siccome  sonvi  2om.  uomini 
alla  difesa  di  questa  piazza,  sperasi  che  i  suoi  sforzi 
andranno  falliti.  Uua  cosa  deplorabile  si  è  che  il  gover- 
no spaguuolo,  per  quanto  pare,  non  ha  sufficiente  ener- 
gia per  espellere  da  Cadice  questi  traditori  ed  i  loro 
complici  chf>  sono  sufficientemente  noli  e  giustamente 
sospetti.  (  Morning  Adverliser.  ) 

Del  i5. 
Assicurasi  che  lo  stato  di  S.  M.  sia  tale  che  i  bui- 
lettini   nou  sono   più    relativi    che    alla    sua    situazione 
mentale. 

Windsor  ,  14  agosto. 

«  Non  v'è  alcun  miglioramento  ne'  sintomi  della 
malattia  di  S.  M.  » 

Windsor  ,  l5  agosto. 

»  Non  osservasi  oggi  verun  cambiamento  ne' «into- 
mi della  maialila  di  S.  M.  »   (  77ie  Courier.  ) 
■w  Credesi  cfce  ti  Principe    reggente   terrà  questa  set- 
timana un  consiglio  per  deliberare   sulla  ulteriore  pro- 
rogazione del  Parlamento.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  io  Luglio. 

La  flotta  eh1  era  ancorata  nel  canale  vicino  a  Bo« 
gchii  k'asch  ,  si  e  approfittata  del  primo  vento  del  sud 
un  po'  gagliardo  per  cambiar  di  posizione  ,  e  gettar 
1'  ancora  al  di  sopra  di  Bujuckdere  ,  presso  i  castelli 
vicini, 

11  capitano  basai  abita  tuttora  al  suo  harem  uoa 
casa  turca  a  Bujukdere.  il  29  del  mese  scorso,  la  Por- 
ta ha  fallo  decapitare  il  bascià  agà  o  sia  capo  della 
guardia  ài  polizia  della  manna  ,  per  punirlo  delle  cru- 
deltà eh'  egli  esercitava  nella  sua  carica.  (  Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  26  Luglio. 

11  21  di  questo  mese  ,  al  palazzo  di  Tauride  , 
31  sono  rese  grazie  a  Dio  per  la  vittoria  riportata  il 
giorno  4  ^a'  nostro  esercito  di  Moldavia  sull'  esercito 
ture».  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma,  6  Agosto. 

Giusta  un  rapporto  diretto  al  governo,  si  è  saputo 
che  una  fregata  inglese  ed  altri  bastimenti  armati  della 
medesima  nazione ,  hanno  stabilito  la  loro  crociera  nel 
golfo    di    Botnia,    La   fregata   si   è  impadronita,  il   27 


i  luglio,  d;  tre  savi,  una  delle  quali  di  SfocoTraa,  uV'al-' 
I  tra  di  Biahes'.adt,  e  la  terza  di  Jacobstadt.  L'  equipag- 
|  gio  della  nave  svedese  è  stato  messo  a  terra  sulle  coste 

svedesi,  ma  il  nemico  ha    ritenuto    il  bastimento    ed    il 

suo  carico   eh'  era    composto  di  ferro. 
— -  ìl  Principe  reale  si  propone  di  fare  un  viaggio  pej* 

esaminare  i  lavori   del    canale    di  Goelha.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  10  Agosto. 
E  arrivalo  nel  Boll  un  convoglio  inglese  prove - 
gnente  dal  Baltico,  composto  di  ben  200  navi,  sotto 
la  scorta  d'una  squadra  di  tre  vascelli  di  linea,  due 
fregate  ,  due  brichi  ed  alcuni  altri  bastimenti  armati. 
Questo  convoglio  è  ancorato  fra  Sprogoe  e  Wresen. 
Egli  è  stato  assalito  nelle  acque  dell'isola  di  Laaland 
dalla  flottiglia  danese  ivi  stazionata  sotto  gli  ordini  dei 
sig.  Lu'ken,  luogotenente  di  marina,  la  cui  relazione 
officiale  fa  conoscere  che  il  cannonamento  è  durato  due 
ore  e  mezzo,  ma  che,  vista  la  grande  superiorità  del 
nemico,  i  Danesi  sono  stati  obbligati  a  ritirarsi  colla 
sola  perdita  d'  un  uomo  ucciso  e  d'  un  ferito.  Quella 
del  nemico  al  contrario  sembra  essere  stata  più  coa~ 
siderabile.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Clagenfurt  ,  28  Luglio. 

Il  21  del  corrente  è  scoppiato  un  incendio  nei 
borgo  di  Hohenmanthen  nella  Bassa  Stiria.  Le  fiamme 
si  propagarono  con  tanta  rapidità  che  7  delle  principa- 
li case  ,  il  castello  e  parecchie  cascine  furono  ridotte 
in  cenere.  Tre  persone  hanno  in  questa  occasione  per- 
duta la  vita.  (  Idem.  ) 

Vienna  ,  7  Agosto. 

L'  esercito  russo  ha  occupato  una  linea  più  estesa^ 
onde  opporsi  alle  scorrerie  che  i  Turchi  tentavano  di 
fare  in  Valachia.  (  Jour.  de  VEmp.  ) 

IMPÈRO  FRANCESE. 

Brusselles,  16  Agosto. 
S.  E.   il   maresciallo    Duca     di    Reggio  è    passato 
questa  mattina  dalla  nostra  città  provegnente    da  Parigi 
e  diretto  per  V  Olanda,  ove  assumerà  il  comando  delle 
truppe.  (  Cjur.  de  T  Europe.  ) 

Parigi,  19  Agosto. 

Le  LL.  MM.  non  partono  oggi  per  CompiègBe  ; 
com'  era  stato  detto  ,  né  credesi  che  questo  viaggio 
debba  aver  luogo  pria  della  fine  di  questa  settimana  , 
od  anche  entro  la  settimana  prossima. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi    un   consiglio    di    commercio 
a  S.  Cloud.  (  Gaz.  de  France.  ) 
—  1  padri  del  Concilio    nazionale  si  sono  raccolti  og- 
gi in    virtù   della    seguente   circolare    di    S.   A.   Em.  if 
cardinale  Fesch  : 

Monsignore     il    cardinale ,  presidente   del   Concilio 

nazionale ,  ha  V  onore  d'  avvertire  Monsignore t 

che  domani,  lunedì  19  agosto,  a  mezzogiorno,  vi  sarà 
assemblea  dei  padri  del  Concilio  al  suo  palazzo  ,  con~ 
trada  del  Mont-Blanc.  Egli  vi  prega  d  intervenirvi. 

Parigi,  18  agosto  1811, 

(  Idem.  ) 


REGNO  ftELT.E  MS  SfClLlE 
Napoli,  9  Agosto. 

Pbogbamjij. 

La   società    d'  agricoltura   della   provine»    di   Bari 
l^rapooe  quattro  pieni]  diversi-  il  l."  a  efet  si  distinguerà 
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«*  per    questo    effetto    alla   chimica.    Noi     ci    siamo 

capati  a  determinare  i  rapporti  del  prezzo  di  costo  della 

caria  di  stracci  e  di  quella  di  legno  ;  in  fatti  le  ho    già 

dimostrato  ,  sig.  prefetto ,  che  il  prezzo  della    prima    sta 

a  (juello  della  seconda.,  come  64  a  2^-    P&r    tal   >nod& 

si  è  comprovata.  I'  utilità  della  scoperta.    Ma   la   qualità 

,-  .'   ..     ]  della   caria   fabbricata   dal   sig.    TJdele  è  circosailla  al 

mei  preparare  il  grano  colla  calcina  prima  di  seminarlo,  J 

.  „  .         ji  ■  •    •«  »    e  io         solo  uso   delle   imballature  ,  laddove    la    nostra    riceva 

ad  oggetto  d  impedire    la  «arie    o  su  il  bufone  J  il   2.    a 

...  ,.       .       ..  ,„  ji  i'  impressione    del   carattere  .    anzi    può     parificarsi   alla 

chi  sarà  meglio  riuscito  nell  estirpazione  degli    ammuc-  . 

7  •   /   y-»-  i/T        n      •    j-  r  •  x        •     .  ■»       carta  comune  da  scrivere  ,    se  si  eccettua   d   solo    colo* 

da  (  Cistus   Mospeuensis  di  Lmueo  ),   pianta    parasita  ' 

,  .    .  ,,  -  >,,       ..  i    -r  o  l-     rùo  alquanto  bruno.  Io  sono  ben  lontano  dall'  ecc'issarc 

dannosissima   alla  vegetazione  delle  altre:   il    3.     a  chi         ... 

,/...,-,  .  ,-  .•'    minimamente  il  memo  del  ste    Thiele    di  Spandau  ;  non 

•avrà  ulta  la   più   numerosa  piantagione  di  castagni,  di  '  °  ,        .     . 

,-       ,  ■     -,    ,  «        ,  •         ,     r  ..  ,  ,,»  '  ho  altra  mira  che  d' indicare   propria   dee/  Italiani   H  in- 

novi o  di  gelsi  j  il  4-    a  CQl  avrà   tatto    uso    dell  erpice  }■•  r    r  u 

,.  ••  -  u.j  ji       venzione  della  carta  lignea  ;  essi  hanno  spinto  oltre  i  lo-. 

ne  terreni  da  semi  uà  non  ingombrati  da  sassi  o  da    al-  , 

.      .  ro  studj  per  giungere  alla   perfezione  ;  e  fu   solo  la  loro» 

i  -  ..     «        -     i,  i'."  _,.  ''.  modestia    die  eli  ha  trattenuti  dall  enunciare  la  scoperta 

—*  La  società    a  agricoltura    di    Lhieti    propone      una  °  r 

,     ,-       ,,  i   •     u     i  i     »  si'10  a  che  pervenga    al  grado   di    perfezione    mecissaria 

medaglia    d  oro  a    colui  che  le  presenterà  pel   i°.  geu-  j  ,  J 

a  .-,).    i>   ■   j  .     ..     j   i     per  generalizzarne  l'uso. 

aaio   ioi2  ana  maggiore  quantità  d    mdaco  estratto  dal     r      ° 


guado  per  uso  di  tinta;  ed  una  medaglia  di  maggior 
valore  a  colui  che  avrà  introdotto  nella  provincia  con 
miglior  successo  la  coltura  del  guado. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona  ,   19  Agosto. 
Dal    9    al    i5   del    corrente    mese    sono    giuoti    in 


Ho  l  onore  te. 
Ancona,  2 5  luglio  1811. 


M\LGR4iVl. 

(  //  Metauro    } 


Milano,  25    Agosto. 
Oggi  giorno  onomastico    di  S.  ili.    l' Imperalrice    a 
Regina  vi  è  stato  circolo  e  spettacolo   teatrale  nel  reale 
palazzo  di  Monza. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 


queito  porto  num  54  legni  mercantili  da  Cervia  ,  Sinìr  L*    Corte    ùi    Siusl,8Ì»    civilc  e   criminale  residente 

gagl.a,  Trieste,  Brindisi,  Viesti,  Monopoli  ,  Mota  di  in  Cremona,  con  sentenza  19  aprile  ,  ha  condannato 
Bar.,  Pontelagoscuro,  M^rtara  ,  Corfu ,  Otranto,  Vene-  Giuseppe  Angelo  Albertoni  ,  di  Pooiirolo  ,  contadina  , 
sia,  Biscegha,  Cesenatico,  Lus.n  piccolo  ,  carichi  di  va-  alla  Pena  dei  ferri  Per  anni  venticinque,  previa  esposi- 
rie  merci  per  varj  mercanti j  eccettuati  otto  di  detti  le-  »  ziooe  alla  berlma  »  Per  correità  in  due  aggressioni. 
gai  provenienti  da  Lusin  piccolo  che  s-ono    carichi     per 


couto  dei  loro  rispettivi  padroni.  (  //  Metauro.  ) 


La    Corie    di    giustizia  civile  e  criminale  residente 
in    Bologna  ,    con    sentenza    26    aprile,    ha    condannato 
Pietro  Andrea  Conti  ,    detto    Fellemi ,   di    Poggio    sotto 
Lettera  del  sig.  Malgrani  ,    direttore  dipartimela  le  j  Castel    S>    Pietro  f    ca|zoU:j0  f    e    Antonio     C arlotti  ,    di 
del  demanio    e    boschi  ,    al    sig.    prefetto    del  Metauro  ,  j  Vedrane  ,    trafficante    in    ghiande    e   stracci  ,    ai     anni 
&ulla   caria  composta  di   legno.  j  venli  dl  ,avori  forza„  ?   preyia  esposizione  alia  berlina  , 

Si  rammenterà  ,  sig.  prefetto  ,  che  allorquando  ven-  1  s,ccomc  rei  dl  fHrl0  vj0iento  alla  casa. 

ne  discussa  fra  noi  privatamente  f  utilità  della    carta    di  \ 

paglia,   le   ho   esibito    un  foglio    di   carta    composta     di  La    Corte    di    ^^^    civ,ie  e  criminale  residente 

legno  ancor  più  economica  delta  prima,  e  la  quale  dietro  j  I:)  Bergamo,  con  sentenza  8  maggio  ,  ha  condannai» 
mia  donanda  erasi  fabbricata  ded  sig.  Carlo  Campioni»  ;  ai-a  peoa  dei  ferri  per  anni  veotl  (  previa  espos,;z  ,  ue 
di  Fabriano  ,  credo  nelle  cantere  situate  nel  cantone    di  |  aUa  berlina  ,  G10.  Daresi  ,  detto  Gallo  ,    di    Parsauica  , 


Jesi.  Ella  applaudi  all'  invenzione  e  diede  incoraggia- 
mento alla  continuazione  degli  esperimenti  per  ridurre 
tal  carta  alla  maggiore  perfezione.  Ora  ho  letto  nel 
Giornate  italiano  ,  n.°   199  ,  in   data    18    corrente  luglio, 


contadino  ,  disertore,  siccome  reo  di  omicidio. 


La    Corte    di    giuslizia    civile  e  criminale  residente 
in  Vicenza  ,  con  senlei  za    3o    maggio  ,    ha    condannato 


che  a  Berlino  fra  le  diverse  invenzioni  attribuite  al  sig.  J  Domenico  Peliziaro  ,  detto  Colombaro  ,  della  selva  di 
Thiele  di  Spandau  si  annovera,  quella  della  carta  di  j  Triscino  ,  contadino  ,  Martin  B.ùistin  ,  di  Querquenlo, 
tegna.  Ammiro  la  serie  delle  ingegnose  produzioni  del  j  contadino,  Giuseppe  e  Antonio  Chiavello  ,  della  selva 
sig.  Thiele  ,  e  nel  tempo  stesso  credo  che  non  si  debba  !  di  Triscino  ,  il  primo  contadino  ,  il  secondo  muratore; 
trascurare  il  far  conoscere  che  il  vocabolo  invenzione  j  ai  ferri  in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina,  sicco-. 
mal  corrisponde  alla  verità  in  ciò  die  risguarda  la  carta  '  me  rei  di  due  aggressioni  armata  mano. 
di  legno.    Gì7  Italiani,  die  furono  i  primi  inventori  della  j  Con  altra  5  g'ugno  ha    condannato    Angelo    Bilia- 

carta  lignea,  si  sono  pur  anco  occupati  nel  perfezionarla,  ^  rello,  ài  Altissimo,  sindaco  del  comune  di  Greapàdoro, 
tentando  di  eguagliare  la  leggiera  consistenza  della  carta  ai  pubblico  lavoro  per  anni  due  ,  siccome  reo  di  eslor- 
di  stracci.  Ritengo  che  non  s  indugerà  molto   a  ricorrere      «une  con  abuso  d'  ufficio  iu.  oggetti  di  coscrizione. 


g  •- 

Cou  alita  28  giugno  ha  condannato  Francesco  dal 
Cencio  ,  detto  Checcone  e  Prearo  ,  di  Altissimo  ,  An- 
tonio Vallalta  ,  detto  Opph  ,  di  S.  Bartolomeo  te- 
«iiesuo  ,  Domenico  Satidri  ,  detto  Pescata  ,  di  M^grè  , 
tutti  e  tre  contadini,  alla  pena  di  morte,  e  Isaja  Poz- 
Iran  ,  di  Vestena  nova,  pure  contadino,  d'  noni  icj,  alla 
penti  de:  ferri  per  anni  25,  previa  esposizione  alla  ber- 
lina) siccome  rispettivamente  rei  di  aggressioni,  ornici' 
1;  ed  altri  crìmini. 

Con  altra  5  luglio  ha  condannato  Santo  Porrà  , 
d?tto  Baslìaneuo  ,  di  Priebona  ,  girovago,  disertore, 
itila  pena  dei  ferri  por  ermi  venti,  previa- esposiaione 
alla  berli  ■,  siccome  reo  di  minacce  alla  vita,  di  due 
conati  d'  omicidio,  e  di  opposizione  alla  forza   pubblica. 


danaro    per    Us'fciaYt    ....  IffieHa  La  Imìivi3ub*da  lui  ar- 
restato. 

Con  altra  3  luglio  ha  condannato  ii  contumace 
Giuseppe  Maria  Marchino  ,  di  Vergaio  ,  muratore,  alla 
pena  di  morte  in  causa  di  assassinio. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
jo  Macerata  ,  con  sentenza  4  gmgno  »  ha  condannato 
Pietro  Trovarelli  ,  di  Filoltrano  ,  contumace  ,  alia  pena 
dei  ferri  in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina,  sic- 
come reo  di  omicidio  in  odio  di  legittima  esecuzione. 


La    Corte    di    giustizia    civile"  e  criminale  residènte 
in  Venezia  ,  con  sentenza  5  lugi'V,  ha  condannalo  Gio! 
|  Beltrame,  di  Palvello,  contadino,  alla  p^'na  dei  ferrili 
i  vita;  Vincen/.o  Busana  ,  Pietro  Gottardo  ,    detto    ì 
<  resso,   Antonio    Beltrame   e   Sebastiano    Mozzatto  ,  tutti 
|  di  Palvello,  e  Antonio  Merigo  ,  detto  Gl'assi,  di  Vigo- 
^  novo,  e  Andrea  Calzavano,    di  S.  Martino  di  Cazzngc  , 
contadini,  alla  stessa  pena  per  anni  25  ,    e    P.etro    Ga- 
sparini,  di  Palvello  ,  fabbro  ferrsjo,    ed    Angelo  Begon 
j  cello  stesso  comune,  contadino,  alla  suddetta  pena  per 
j  enni   20,  previa  espovzione  di  tutti  alla  berlina,  sicco- 
:  me  rei  di  vario  aggressioni  armata  mano. 


La  C'.rte  di  giusnz.a  in  Mantova  ,  con  sentenza 
5  giugno  ,  ha  condannato  Domenico  Malp«tti  ,  di  Ca- 
vriaoa,  neg<zante,  aiia  pena  della  degradazione  civica 
in  causa  di  spergiuro, 

La  Corte  di  giusuzia  cviie  e  criminale  residente 
in  Trento  ,  con  sentenza  5  giugno  ,  ha  condannato 
Pietro  Celestino  Marmi,  di  Paratico,  cerajuolo,  alÌ3pena 
dti  Javori  forzati  a  vita,  ai  marchio  ed  alia  berlina, 
.siccome  reo  di  allentato  furto  violento  alla  sUada. 


La  Corte  ài  giustizi»  civile  e  criminale  residènte 
m  Reggio,  con  sentenza  io  luglio,  ha  condannato  Pet- 

|  legntio  Bertomini,  di  Giandeto,  contadino  e  possidente, 
alla    pena    del   pubblico    lavoro    a   vita   in    causa  d'  in- 

{   cendio  doloso. 


La  Corte  di  giastizia  civile  e  criminale  residente 
jn  Verona,  con  sentenza  11  giugno,  ha  condannato 
G  aseppe  Mantovani,  detto  Ponivi,  di  Casalleone,  pe- 
scatore ,  alla  pena  dei  ferri  per  anni  venticinque,  previa 
esposizione  aba  berlina,  per  aggressioni  alla  strada. 

Con  altra  cinque  luglio  ha  condannato  Domenico 
lajoii,  possidente,  di  Montecchia,  Gio.  Batista  Caltina, 
«tetto  Pancotto,  di  Monteforte,  contadino ,  Andrea  dal 
JBon,  detto  Stefania  ,  di  Castel  Cerno,  già  guardia  di 
finanza,  ai  lavori  forzati  a  vita,  a!  marchio  ed  alla 
berlina  ,  siccome  rispettivameute  rei  di  conati  d'  omi- 
cidio, aggressioni  ed  altri  crimini. 


La  Corte    di    giustizia   civile  e  criminale  residente 

in  Padova,  con  sentenza   i3  luglio  ,  ha  condannato  alla 

pena  di  morte  Giuseppe  Biasciutti  ,    di  S.  Gie.  Batista, 

|  bifolco,    e   Florio    Bertoldi,    di    Ordes  ,    oste,  siccome 

;  rei  di  aggressione  alla  casa,  armata  mano,  con  sevizie. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI 
Da  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista  j  sfanga- 
tore-iibrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  nuca.  396  si  trova 
vendibile  //  nuovo  Dizionario  italiano-francese,  .secondo 
le  /nigliori  edizioni  d'  Alberti  ,  compilato  sul  gran  f&- 
eaéotaiio  detta  Crusca  e  siili'  ultima  edizione  di  quello 
dell'  Accademia  francese ,  con  l'  aggiunte:  di  un  Dizio- 
nario ragionato  de'  nuos'i  vocaboli  di  giurisprudenza  e  di 
diritto  .  vaiativi  alla  nuova  legislazione.  Due\  volumi  in 
4-°  in  buona  carta  e  caratteri.  Genova   iSii. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Treviso,  con  sentenza  17  giugno,  ha  condannato 
Antonio  Pauighelio  ,  di  Levala,  sartore,  alla  pena  dei 
ferri  in  vita  ,  siccome  reo  di  rapina  con  uccisione. 


De  i  Saluti  del  Mattino  e  de  ìa  Sera  ,  e  d'altri 
canti  improvvisati"  dal  sig.  Francesco  Gianni  ,  putta 
pensionano  di  S.  M.  I  Imperatore  e  He,  nell'ultima  sua 
dimoia  fatta  in   Genova 

Genova,  181  f.  Stamperia  della  marina  imperiale  e 
della  gazzetta ,  piazza  nuopa. 

Si  vende  in  Milano  dai  libraio  Giuseppe  Maspero, 
in  contrada  di  S.  Margherita  ,    ai    prezza    di  Uri  2  ital. 


La  Corte  di  giustiza  c;v  le  e  criminale  residente 
jn  Modena  ,  con  sentenza  22  giugno  ,  ha  condannato 
Giacomo  Severi  ,  detto  Borcai  ,  di  Pascano,  contadino 
e  disertore,  Domenico  Picconi  ,  detto  Ducati,  di  Pam- 
pqane  ,  carbon.  j  ,  é  Giuseppe  Albinelli,  detto  Biola , 
di  Pngnaro,  carbonaio,  alla  pena  di  morte,  siccome 
irri  di  avere  esercitato  il    brigandaggio,   e    di    omicidi  , 


aggressioni  ed  altri  cri  nini. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  IN'vara  ,  con  sentenza  10  giugno,  ha  condannato 
Giuseppe  Casiraghi,  di  Maresco,  gendarme,  alla  ber- 
lina, siccooìc  reo  di  prevaricazioae  coi!'  aver  accettato 


SPETTACOLI    D"  OGGI, 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  casa  dell'astrologo.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Arida  • 
Secondo  ballo  :  Enrichetta  e   Lisandro. 

Serata  a  beneficio  del  Pio  istituto  Inarmonico. 

Teatro  dì.l  Lentasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 
pentita,  musica  del  sigi  M."  Wiwrsv  ar*Ù ,  coi  ballo  Elisa* 

Teatro  delle  Marionette,  détto  Girolamo,  ss  rec;..a 
La  fuggii  iva  o  sia  La  famiglia  in  disordine. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  conio.  Bacci  si 
replica  Eleonora  ài  Fraustein. 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pia  Cristi.::.',  si  replica  Gì'  Irlandesi  nell'Indie* 


Milano,  dafla  tipografìa  di  Federico    Agntlit,  nella 
\  contrada  di  ti.  £Lrgb*rU9. ,  rum.*."1  ixi5. 
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INGHILTERRA. 

Londra,  12  Agosto. 
Estratto  dei   giornali  americani. 

Os'ilSghillgtOll  }   2   luglio. 


X-Ja  fregata  l'  Ésssx  è  finalmente  giunta  in  questo 
pa'rse  in  49  giorni  di  tragitto:  essa  ha  n  bordo  Gugliel- 
mo PmckueY  ,  ex-aostro  miuislro  presso  la  Grafi  Bre- 
tagna. 


on  ;  i!  bastimento  1'  Horn,  un  equiparo  di  scia- 
'  ppa  ,  e  1'  Estredgc  due  equipaggi  di  scialuppa  ia 
mezzo  ai  ghiacci. 

Le  scialuppe  danesi  sono  sempre  attivissime  nel- 
1'  inseguire  e  predare  i  legni  inglesi  ed  al{ri  in 'rcantili  ; 
drdl'aitro  canto  i  nostri  incrociatori p  j>no  continuamente 
all'  f«-ta,  e  non  pass»  giorno  che  nou  si  faccia  qualche 
prèda  al  nemico.  (  Star.  ) 

—  Il  nostro  esercito  di  Portogallo  è  comandate  come 
;i£gue  :  f 


Comandante  in  capo   di  tutte    le   forze   britanniche 

in  ispagna  e  Portogallo,  eccettuatane  Gibilterra,   il  ge- 

ie  lord  visconte    Wellington  ,    maresciallo   generale 
Il  sier.  Pincknev  giunse  in    questa    citla  da  Arapoh  »...  ,  .  .... 

.  J   a  *  l  1  eserciti  portoghesi,  e  capitano  generale  ueil  eser. 

domenica  scors?,'  |    «,  , 

.   ,  ;  fi  3  spgnuolo. 

Nello  stesso    giorno    c.r<vo  anche  il  sig.  Foster  col  j  _  ,  .  ••       • 

i  Comandante  in  cupo    dell  esercito    uortoshese,  ma 

euo  seguito.  ,  ■*  ,' 

, ,"  ,  ,       .     ,-  -    ,  ,.     ~        -1  s*nza  posto  deie. minato  ,   essendo  che  le  truppe  porto- 

L   Essex  ha  recato  arcani    dispacci   della  trancia;  :     .  ,.  '.     - 

„,,      ,,  I  6"«s<  sono  disposte  per  brigate  insieme  colle  inglesi,  11 

ma  smora  ne  icruonamo   il  cornuto.    (  1  ne  Louner.  )  )  .  ,       .     _      ,.  ,        _        "     .    ° 

0  j  lu    otenente  generale  sir  Guglielmo  Bercsford  ,    mare- 

Dd  i/t.  e      ilo  d«  Portogallo, 


ieri  3    a    York  diede   una   pubblica    udienza 

o  sia  un  levar  militare  ne!  suo  palazzo  delie  guardie  a 
cavallo  ,  cui  si  trovarono  moltissimi  militari  ,  e  fra  gli 
altri  il  generale  Miil'snd  il  quale  ritorna  dal  suo  go- 
verno di  Ctylaa  ,  ed  è  s'alo  nominato  comandatile  del 
iò°  reggimento. 

Gli  avanzi  de'  2."  battagliene  del  4.8.0  reggimento 
e  anelli  preziosi  del  *z.a  baUagiione  de'  fucilieri  inglesi 
sono  giunti  a  Pertsmouih  e  sbarcati ''j eri.  Si  dice  che 
stiano  per  giungervi  anche  gli  avanzi  dei  due  battaglio- 
ni del  66.°  e  drì   5t.* 

Li  Stella  del  Nord  è  giunta  da  Lisbona  a  Ports- 
mouth con  un  convoglio  di  legni  da  trasporto  e  bastimenti 
mercantili,  il  a.° battaglione  del  7.0  o  de'fucilieri  inglesi,  ' 


'-iT-iandantj   ia    secondo   i»   luogotenente    generale 
Graham.  % 

Cavalleria. 
II  luogoteneule  gcuera!e  sir  Stapleton  Cotton. 
Il   ìuogoìeueule  generali;  sir  Guglielmo  Erskiue. . 

Fanteria. 
i.a  divisione-.  —  Il  luogotenente  generale  sir  Brent 
Spencer. 


2. a  divisione.  — <  li  luogotenente  generale  Hill  ed 
il  maggior  generale  1'  onorevole  G.  Stewart. 

5.a  divisione.  — •  Il  maggior  generale  Pietosi. 

4 a  divisione.  —  Il  maggior  generale  I'  onorevole 
L.  Cole. 

5. a  divisione.  —  Il  maggior  generale  Leilh  (  ma'-- 


i\  2.0  della  legion  tedesca  del  Re,  ed  il  2°  del  48.°sono  j  to  in    Inghilterra  ),    rimpiazzato    dal    maggior    generale 


sbarcati  dai  legni  da  trasporto  e  andati  alle  caserme  d'Hig- 
gea.  La  battaglia  d'  Albuherra  è  i»  quinta  azione  gene- 


rale a  cui  s1  è  trovato  il  48.0  reggimento.  Esso  r-ra  sta-  f  Campbeil. 


to  fatto  tutto  prigioniero  ;  ma  fu  liberato    dal    40  e  5.° 
di  dragoni  e  da  un  reggimento  di  cavalleria  spagnuofa; 


Duiilop. 

l>.a  divisione.   —   Il   maggior   generale    Arehibaldo 


7.^  divisione.  —  li  maggior  generale  Houston. 
Divisione  leggiera.  —  il  maggior   generale    Craw- 


essso  ha  perduto  le  sue  due  bandiere,    u'na  presagli  dal  ;  ford.  (  77ie  Courier.  —  Afoniteur.  ) 


nemico  ,  &  1'  altra  smarrita  nel  calor  'je'la  zuffa.  Qaan-  I 
do  s'imbarcò  a  Portsmouth,  contava  goo  uomini  circa,  ] 
ed  ora  non  ne  ba  più   di    3o    in.  ùuto    di    servire.  Gli  \ 


rOMERAWA. 

Stralsunda,  6  agosto. 

Si  sono  qui  pubblicati  i  due  segumti  editti: 

S.  M.  il  nostro  augusto  sovrano,  volendo  dare  con; 


avanzi  di  questo  battaglione  socio  stati  incorporali  nul  ] 
1.».  in  totale  i  tre  battaglioni  ritornati  in  Inghilterra  ! 
neO  contano  più  di  200  uomini  tra  ufficiali  e  .soldati.  '  trassegni  ancor  più  evidenti  di  queii  già  dati,  del  suo 
-*—  A  Dunde'e  è  giunta  la  notizia  eh*;  il  ff'liater  Advice  attaccamento  al  sistema  continentale,  e  dell'  intenzione 
La  seduto  due  equipaggi  di  ecis-uppa   u^Uo  stretto  di    di  eU$  ha  d'  osservarlo  in  tutta   la  sua  estensione,  ha 


animato  aJSjjp  reggenza  di  questo  paese  iT  eccitare  i  suoi 
Sudditi  tedeschi  ad  ii imprendere  ogni  sorta  d'  armamen- 
to ih  corso,  e  di  favorirli ,  come  si  è  fatto  in  f Svezia , 
mediante  l'  assicurazione  delle  condizioni  più,  vantaggio- 
se e  della  protezione  pili  efficace.  .In  conseguenza  si  fa 
conoscere  a  tutti  gli  abitanti  di  questo  paese  il  volere  di 
S.  M.   a    tale    riguardo  ;  e   si  avvertono    tutti  quelli   che 


Preshorgo,  6  agosto'. 

Soavi  intorno  a  Sin.  giannizzeri  i  quali ,  in  viriti 
degli  ultimi  ordini  del  Graosullano,  ham.o  abbandonato 
Costantinopoli  per  recarsi  all'esercito.  Gli  altri  corpi  di 
giannizzeri  sono  ancor  rimasti  in  quella  capitale,  né 
si  sa    per  anco    quando  avrà  luogo  la  loro  partenza. 

La  tranquillità  è  interamente  ristabilita  a  Costanti- 


hanno  in  animo  d'  armare  in  corso  ,   che  debbano  farne  {  nopoli  j  la    polizia    è   ivi    attualmente   molto   più   severa 


quanto  prima  la  loro  dichiarazione  alla  cancelleria  reale, 
affinchè  sieno  loro  spedite  le  lettere  di  marco  neces- 
sarie. 

Slralsunda ,  5  agosto  i8ii. 

Il  conte  r>'  Essen. 


Siccome  deesi  ,  in  conseguenza  a"  un  ordine  di  S.  Ut- 
procedere  alla  vendita  a"  una  considerabile  quantità  di 
merci  coloniali  che  sono  slate  qui  sequestrate  finora  ,  ie 
ne  avvertono  le  persone  che  bramassero  farne  acquisto 
e  si  avvisano  le  medesime  che  entro  dieci  giorni  abbiano 
a  presentarsi  alla  cancellerìa  reale  per  dichiarare  in 
iscritto  non  solo  qual  sorte  e  quale  quantità  di  tali  mer- 
canzie si  propongano  di  comperare ,  ma  ben  anco  le  of- 
ferte che  vogliono  fare ,  dovendo  la  reggenza,  subito  do- 
po il  termine  accennato,  risolvere  sulle  offerte  che  sa- 
ranno stale  falle.  Aggiuntesi  a  questo  avviso  che  le 
dette  mercanzie  saranno  vendute  tanto  alì  ingrosso,  co- 
me al  minuto  ,  die  se  ne  troverà  la  lista  alla  cancelleria  » 
e  che  non  possono  essere  importate  né  in  Francia  né 
negli  Stati  della  Confederazione  del  Reno. 

Slralsunda,  2  agosto  181 1. 

11  conte  »'  Essen. 

(   Jour.  de  f  Emp.  ) 

TRANSILVANIA. 

Herman sladt  ,  29  Luglio. 
Il  granvisire  si  è  messo  in  marcia    con  una  gran- 
de porzione  dal  suo    esercito.    Credest    eh'  egli    dirigasi 
sulla  Servia  ;  parecchi  bascià  hanno    già    preso  questa 
dilezione.  (  Idem.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelino,  4  Agosto. 
Dopo  la  battaglia  di  Rudschuk ,  il  generale  Kutu- 
sow  radunò  uà  gran  consìglio  di  guerra,  a  cui  assistei 
tero  1  generali  Langeron ,  Woinoff  e  parecchi  altri  offi- 
ciali superiori.  Tutti  furono  d'  avviso  che  malgrado  la 
vittoria  che  l'esercito  russa  aveva  allor  riportata  sovra 
un  nemico  uiolto  superiore  in  numero,  esso  vedrebbe») 
tuttavia  esposto  a  perd.i'e  successive  e  difficili  a  riparar-  3 
si  se  fosse  obbligalo  a  respingere  continuamente  gli  at 


che  per  lo  passato. 

È  or  deciso  che  il  Gransignore  non  si  recherà  al 
campo. 

Il  generale  in  capo  russo  ha  passato  alcuni  giorni 
a  Bucharest,  ed  è  ritornato  subito  a  Giurgevo  ov'  è 
stabilito  il  suo  quartier  generale  dall'  epoca  eh'  egli  ha 
ripassato  il  Danubio.  Questa  piazza  è  stata  or  messa 
nel  migliore  stato  di  difesa;  lavorasi  con  grande  dili- 
genza intorno  alle  nuove  opere  stabilite  davanti  alla 
fortezza.  Giusta  la  nuova  organizzazione  deli'  esercito 
russo,  esso  è  diviso  in  quattro  grandi  corpi,  di  cui 
quello  ch'è  radunato  nella  piccola  Valachia,  sotto  gli  or- 
dini del  generale  Sass,  agisce  separatamente.  Gli  altri 
tre  corpi  occupano  il  Danubio  dalle  frontiere  della  piccola 
Valachia  fin  verso  le  bocche  del  detto  fiume.  L'ala  sini- 
stra è  comandata  dal  generale  Essen  ;  ella  ha  preso  posi- 
zione ne' contorni  di  Turno.  11  corpo  d'esercito  del  cen- 
tro, comandalo  dal  generale  conte  di  Langeron,  è  concen- 
trato vicino  a  Giurgevo.  L'ala  destra,  comandata  dal  gene- 
rale Woinoff,  si  è  avvicinata  ai  contorni  di  Silistria,  ma 
senza  portarsi  però  sulla  riva  destra  del  Danubio.  la 
queste  posizioni  i  Russi  vogliono  aspettare  gli  ati.ac-» 
chi  dei  Turchi.  Questi  ultimi  hanno  già  tentato  di  far 
passare  differenti  piccoli  corpi ,  col  favor  della  notte  s 
sulla  riva  opposta  del  Danubio;  ma  il  successo  non  ha 
corrisposto  in  questa  occasione  alla  loro  aspettazione  , 
e  quelli  che  hanno'  passato  il  fiume  sono  stati  uccisi  o 
fatti  prigionieri. 

Il  principale  esercito  ottomano  ha  preso  altronde 
un'  altra  direzione  ,  e  recasi  verso  N<ssa.  Non  si  cono- 
scono gli  ulteriori  progetti  del  granvisire  j  ma  evvi  mo- 
tivo di  supporre  eh'  egli  abbia  in  mente  d*  attaccar  la 
Servia  ,  colla  speranza  di  sottometterla  e  di  non  aver 
più  nulla  a  temere  alle  sue  spalle  ,  rivolgendo  ,  ove 
riescano  i  suoi  progetti ,  tutte  le  sue  forze  contro  i 
Russi.  Un  numeroso  corpo  di  Turchi  si  è  concentrato 
vicino  a  Nicopoli.  Aspettatasi  de'  rinforzi  per  V  esercito 
del  granvisire.  (  Cour.  de  T  Europe.  ) 


tacchi  che  il  granvisire  meditava  contro  di  esso;  ch'era 


quindi  conforme  agi'  interessi  di  S.  M.  1'  Imp«rator  di 
Russia  di  non  sagnficar  inuiilmente  tanti  valorosi  sol- 
dati, e  di  far  ripassare  il  Danubio  alle  truppe,  dopo 
che  si  fosse  distrutta  la  piazza  di  Rudschuk.  In  conse- 
guenza di  questa  deliberazione  si  è  effettivamente  por- 
talo sulla  riva  sinistra  del  fiume.  Si  è  steso  atto  di 
questa  conferenza,  così  importante  pe'  suoi  effetti,  ed 
è  stato  firmato  da  lutti  quelli  che  hanno  partecipato  al- 
la deliberazione:  quest'atto  fu  subito  spedito  a  Pietro- 
borgo  per  mezzo  d'un  corriere  straordinario.  (  Idem  ) 


. 


IMPERO   D'AUSTRIA. 

Vienna ,  7  Agosto. 
Un  rapporto  del  nostro  generale  comandante  sulle 
frontiere  avverte  la  Corte  che  sono  ultimamente  arrivate 
sul  nostro  territorio  parecchie  famiglie  serviane  che  hanno- 
domandato  la  permissione  di  soggiornarvi  per  qualche 
tempo  onde  sottrarsi  alle  calamità  della  guerra,  atteso- 
ché due  eserciti  torchi  sono  in  punto  d'  entrar  nella 
Servia  ove  sarà  stabilito  il  teatro  della  guerra.  Qaeste 
famiglie  hanno  trasportato  nel  medesimo  tempo  i  loro 
migliori  effetti,  di  grandissimo  prezzo,  sul  territorio 
austriaco.  (  Moniteur.  ) 
—  Osservasi  che  il  generale  Kwtusow,  comandante  in 
capo  l'esercito  russo  in  Turchia,  è  qoasi  il  solo  generale 


isgZ. 


Parigi  ,  io  agosto. 
lì   i  >  ectenie,  anniversario  delia  nascila  di  S. 
è  stato  varato  ad  Anversa   un  nuovo    vascello  di  linea, 
il  Trajano,  di  74  cannoni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

—  Con  decreto  dato  da  S.  C'oud  il  16  agosto  181 1, 
S.  M.  hi  nominato  viceammiraglio  il  sig.  contratu. mi- 
raglio Eaienau  ,    comandante    la    squadra    del  Meduer— 


GIURISPRUDENZA. 


usso  impiegato  in  questo  esercito  ,  il  quale  abbia  j 
avuto  nelle  guerre  precedenti  un  comando  superiore.  I 
Là  pn  parie  degli  altri  generali  russi  che  si  sono  f*!H 
conoscere  ed  hanno  acquistato  una  certa  riputazione  . 
nelle  carupagtie  del  1799,  i8o5,  1806  e  1807  ,  come; 
pure  nelle  guerre  di  Polonia  e  di  Svezia  ,  sono  o  riti-  ; 
rati  dal  servizio  ,    o    vivono    Dell'  interno    della    Ru5sia.  j 

il  generale  Bennigsen  ,  che  comandava  1'  esercito  russo  !  raneo.  (  Moment.  ) 
alla  fine  del   1806,    e    durante    la    campagna  del    1807     } 
vive   ora    da   privato    nelle    sue    terre  presso  Wiln*.  11  » 

generale  Buxhowden  ha  vissuto    per  qualche  tempo  nei  ?  u    prescrizione   decennale    consacrala    dall'  antico 

suoi  poderi  vicino  a  Pietroborgo  ;  egli  fa  attualmente  j  ^^  jo  favQrc  ^  un  possPSSOre  con  tiio!o  e  bu  na 
un  viaggio  ne'  paesi  meridionali  dell'Europa,  lì  gene-  ;  f(^  che  ^  era  acquistala  aU>  epoca  della  )egge  tI 
rile  Ostermann  ed  il  generale  Tolstoj  vivono  ritirali  bramale  anno  ij?,  è  ei!a  slaU  inlcn.olla  in  forza  & 
dagli  affiri  a  Mosca  ;  lo  stesso  dicasi  del  generale  ^  t3crizione  richies(a  avan(i  ;i  compimento  de'  svi  an-. 
Tutsbkoff.  11  generale  Knowing  ha  abbandonalo  il  ser-  |  £  ^  ^  credJtore  ){,olecario  del  venditóre,  contro  il 
Vizio  e  si  è  ritirato  ne'  suoi  poderi  in  Livorria.  11  Pnn-  j  terzo  ac— siidre  che  non  aveva  ne  presa  deile  lettere 
cipe  di  Gortochakcff  ed  il  generale  Saken  b*nno  dei  j  d-  ratvfica  ^  ^  ^scrìtte  ,  No_  (  Gosl  gitldiCalo  co„  de 
comandi  nell'interno;  lo  stesso  è  del  generale  Dok'orlF.  j  ^.^  ddla  Coric  ^  c3ssazi0ne  dej  ,..  agoslo  l8l0.  ) 
La  morte  ha  rapito  il  generale  Kamenski  figlio  ,  che  j  _  u  raedegima  Corte>  con  decisione  del  2  maggio 
erasi  distinto  neli'  ultima  campagna  contro  i  Turchi;  il  j  ^^  ^  ^  deciso  per  Ja  negallva  Ja  questione  seguente: 
Principe  di  Bagration  è  morlo  1'  anno  scorso  ,  dopo  J  <(  u  appe,Jo  di  m  giu<[izj0  di  classificazione  deb!/  egli 
eh'  erasi  ritirato  dal  servizio  ;  il  generale  Suwarctf-  i  ^^  ù&tiflcSt0  tJOn  90io  ai  creditori  direttamente  col- 
Rimniski  è  pento  nel  traversare  un  fiume  in  Moldavia-  j  ^^  mg  ^^  ^  credjtori  dei  creditori  che  figurano 
Il  generale  Barclay  di  Tolly,  che  si  è  molto  distinto  |  ^  ^'^  gmdrizio  e  che  devono  profittare  della  colla- 
durante  la  guerra  contro  la  Svezia  ,  è  stato  nominato]  caeioD€?  __  (  /our>  du  Comm%  dd  \Jebbm\o  x8n.  ) 
poco  dopo  ministro  della  guerra.  ìl  generale  Steinhtfl,  j 
già  capo  di  stalo  maggiore  del  generale  Bennigsen  ,  è  ' 
stato  or  di  nuovo  impiegato  'nelr  esercito  in  Turchia. 
'  •  (  Cóiir.  de  V  Europe.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  14  Agosto. 
saliere  private  di   Lipsia  portano  che  il  decreto  di 


■■HI 


tico  commissario  presso  i   tribunali  di    Bologna. 


S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  decreto  del  di  20 
agosto  corrente,  estende  al  dipartimento  dell'Alto  Adi- 
ge le  dispos.ztoni  del  decreto  5  aprile  18-7  sulle  pen- 
sioni civili  a  carico  de' comuni. 


NOTIZIE  INTERNE 

RECNOD'ÌTUIA, 
Milano,  26    Agosto. 
S.  M.  1*  Imperatore  e  Re,  con    decreto   del    dì    18 
S.   M.    prussiana    vietante     l'importazione     delle    merci  \  corrente,  ha  nominato    cavaliere    dell'Ordine    della  Co- 
colomali  negli  Stati  prussiani  ,  e  l' esportaziooe  di  que-      r0na  di  ferro    il    sig.  Vincenzo  Berni  degli  Anton'],  an- 
sie merci  munite  come  prima    de'  certificali    prussiani  , 
ha  fatto  rinchiudere  ne'  magazzini  le  merci  ,   per  l'idea 
che  questa  proibizione  ne  farà    certamente    rincarare  il 
prezzo  ,  cosa  che  in  realtà  è  già  accaduta. 

Scrivono  da  Presborgo  in  data  del  6  corrente  che 

si  asi't-ita  colà  un  gran  numero  di  forestieri  della  mas- 
sima disanzione  per  la  vicina  dieta.  11  giorno  dell'aper- 
tura ,  i  signori  K.raskowitz  e  Mccnner  eseguiranno  un 
volo  aerostatico  ,  spettacolo  del  tutto  ocovo  per  gli 
abitanti  di  Presborgo  e  de'  coitomi.     (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FaANCESE. 

Arnborgo  ,   i3  Agosto. 

Estratto  a"  una  lettera  del  dottor  Olbers  di  Brema 
al  professor  Bode ,  del  28  luglio   1811. 

La  cometa  che  il  sig.  Fìaugergues  ha  scoperta  il 
25  marzo  a  Viviers  ,  ed  il  sig.  Pons  1'  1 1  aprile  a 
Marsiglia,  e  eh'  è  slata  veduta  il  20  maggio  a  Parigi, 
ricomparirà  verso  la  fine  d'  agoslo  ne'  raggi  solari. 
Eira  sarà  molto  più  apparente  che  non  è  stata  questa 
primavera  :  il  suo  splendore  più  grande  sarà  in  ottobre, 
e  potrà  essere  ancor  visibile  in  dicembre.  In  settembre 
ed  in  ottobre  non  abbandonerà ,  presso  di  noi ,  la  parte 
selleiUrionale  del  cielo.  (  Idem.  ) 


V  A  R    I  E  T  A'. 

Distribuzione  de1  cinquanta  premj  alle  migliori  poesie 
francesi,  latine,  italiane  e  tedesche  per  la  nascita  del 
Re  di  Roma. 

Accademia  musicale  e  adunanza  sedicente  letteraria 
del  25  di  luglio,  nella  Sala  olimpica    a  Parigi. 

Lo  scopo  di  colono  che  aveano  immaginalo  «juest' Accade- 
mia per  un  princìpio  di  speculazione  ,  è  andato  fallilo.  Noi» 
travi  la  lolla  che  si  sperava.  Era  però  il  parterre  abbastanza 
pieno  di  uomini  capaci  di  giudicare  sul  inerito  delle  produzioni 
di  spinto  e  ne'  palchetti  ;  qua  e  là  si  vedevano  pure  soggetti 
conosciuti  pel  loro  grado  e  pe' loro  lumi,  non  che  femmine  leg- 
giadre e  spiritose.  Intanto  che  si  aspellava  ì'  apertura  dell'  adu- 
nanza letteraria,  alcuni  giovinetti  di  buon  muore  nel  parterre  pie» 
ingannare  il  tempo  hanno  provocalo  a  cantóre  certo  sig.  Va~ 
gramlinesuil ,  personaggio  eke  avrebbe  figurato  assai  bene  in 
ii.'lri  tempi  nelle  piccoli*  corti  d' Italia.    I    reiterati   applaudi   o!j«3 


5$ 

liscose  questo  cauunte  colie    sue    ariette    da    osteria    poterono 
:  fan    fBKirgjJjr* il  sig.  Dugrandmcuil,  nili  poi  iìnirono  eol- 
l'aunojare  l'pssernbjea,  Jl  teajro  era  coperto  dj  strumenti   musiea- 
Ji,  ZSoa  si  vedevano  riè  tavole,  né  sedili,  t?è  alcuna  delle  co»e  in- 
lisj    i  sobijl  ad  un'adunanza  letteraria.  Si  è    domandato   dove    si 
t-  rrebbe  fuesj'  adunanza  ,  quando  i   musici  hanno  di  subito  ese- 
guito fina  betta  sinfonia  d'  Efaydn  ,  che  ha  svegliato    bei;    tosto 
quell'  ammirazione  che  ispirano  l'opere  di  quesfitomo  eccellenta 
Si  e  ip  appresso  veduto  comparire  sulla  scena  il    sig.    Dupny- 
J  s  Isfels  clic  ha  letto  con  istento  un  discorso    sopra    il    cpn- 
fipr.  o  paetìce  del  sig.  S&riey  ,  professore  d'  istoria  nclI'Accade- 
nna  eli   Jìoiiay:  diciamo  con    \sle',ilo    perchè    esseudo    piuttosto 
imjo  ,  non  poteva  egli  vedere  ciò  che  leggeva  ;    e    quindi  il    di- 
scorso è  sembrato  più  rtjngs   pile   in   realtà   non  era. 

il  $ig.  f  ìdal,  alunno  del  cpiiìaryatprio  di  musica,  ccu 
taro  talento  ha  dato  esecuzione  ad  un  concerto  di  violino.  Tut- 
ta la  salo  risonò  di  vivi  applausi.  Popò  è  ricomparso  il  sig. 
Dupny-dcò-lsleu  a  leggere  un  suo  cauto  ditirambico.  Siccome 
}  autore  era  pieno  del  suo  argomento,  cosi  questa  lettura  è  riu- 
scita meglio  di  quella  del  discorso  del  sig.    gerier. 

La  seconda  parte  -del  concerto  è  cominciala  colla  sinfonia 
di  Marie  da  MonÉalkatt  ,  di  Dewinter,  ed  i;a  ottenuto  i  suffragi 
ste-sj  dei  precedenti.  lunula  ha  in  appresso  letto  Lenissimo, 
e  latto  gustare  un'  ode  dd  sig.  Marjaud. 

Ljeo  la  parte  più  amena  e  brilhinie  del  concerto.  Madami  r 
gella  Ilinyn  deli'  Accademia  imperiale  si  presenta  in  mezzo  agji 
applausi  con  quella  graziosa  modestia  che  sempre  1' accompagna, 
per  eseguire  una  cantata  sopra  la  nascita  dj  S.  JVJ.  il  ile  di 
Roma.  La  poesia  è  del  sig.  Chapais  de  Motivai ,  poeta  sino  ad 
ora  sconosciuto.  :  la  musica  del  sig.  Alessandro  Piccini  Que- 
sta musica  ha  fatto  una  profonda  impressione  sull'anima  degli 
spettatori,  per  la  nobiltà  de'  motivi  belli  e  commoventi,  e  per 
la  felicità  dell'ingegno  che  gli  ha  saputo  trovare.  In  madamigella 
JiUr.m  si  è  ammiralo  la  precisione,  la  purità,  1' estensione  e  h 
ilesaibihtà  della  voce  :  ella  ha  saputo  passare  con  un'  arte  e  con 
uu  gusto  sj  perfetto  dall'espressione  forte  atta  teucra  e  graziosa 
phe  tutta  l'assemblea  n' è  rimasta  sorpresa,  riscos  a. 

Alla  cantati}  è  succeduto  uno  spettacolo  assai  ccrnicQ  ,  che 
ha  terminato  la  festa.  Era  la  chiamata  dei  cinquanta  au- 
tori a'  quali  venivano  diati  i  premj  preposti  Cinquanta  !  Sì 
dica  adesso  che  i  talenti  sono  rari  !  Il  momento  è  dunque  ar- 
rivato ,  si  grida  ,  in  cui  vedremo  comparire  V  adùnanaa  lettera- 
ria annunziata  con  tanta  enfasi  ;  perche  finalmente  trattandosi 
di  decretare  un  premio  ,  è  necessario  conoscere  i  giudici  dei 
conccr  o  ;  questa  coudizione  è  inevitabile:  ella  può  sola  deters. 
•minare  il  grado  di  fiducia  ohe  merita  un  giudizio  di  tal  natura. 
Ala  che  ?  1'  adunanza  letteraria  nou  è  comparsa  ;  come  la  divi- 
nità j  ella  ha  deciso  sulla  sorte  de'deboli  mortali  senza  rendersi  ri, 
s'.biie  a'  lorG  occhi,  o  piuttosto  si  è  forse  trovata  tutta  raccolta 
nella  persona  d5  un  oirnccialtolp  n,a]e  in  arnese  che  con  una  li- 
sta pj  mano  .i  è  fatto  vedere  davanti  sul  paleo  scenico,  ed  ha 
letto  j  nojni  dei  cinquanta  vincitori.  Sgraziatamente  il  povero 
uomo  avea  una  voce  di  falsetto  e  una  pronunzia  sua  propria  * 
ond'è  spvente  stato  interrotto  dagli  scoppj  delle  risa,  e  alcuna 
volta  dai  fischi  ,  cioè  quandp  il  poeta  coronato  eh'  egli  procla- 
mava uoq  avea  i'  approvazione  del  parterre.  Ma  gli  urli  si  uni- 
rono ai  fischi,  quand'egli  pionuimó  il  nome  del  sig.  Éóiivet ,  a 
cui  si  accordava  un  premio  per  versi  latini  ,  sopra  i  quali  pa- 
rte rhi  g.ornan  si  sono  divertiti.  Il  lettore  si  è  doluto  ;  ma  di- 
verse voci  gli  hanno  risposto  che  si  era  pagalo  atln  porta.  A 
questo  argomento  sci'sa  replica  ,  egli  ha  ripigliato  la  sua  lettu- 
ra ,  e  ai  sono  conosciute  latte  le  nuove  teste  coronate  di  lauro 
poetico  ,  di  cu,  la  Francia  andava  al  possesso.  Ma  ohi  era  co» 
desto  lettore"?  ohimè;  era  lo  stesso  sig.    Bouvet. 

Il  grande  e  il  primo  premio  sono  siati  accordati  alle  dna 
o  -'i  del  sig.  Barjaud.  Queste  due  odi  sono  con  molta  faciliti', 
verseggiate  ;  ma  nella  raccolta  vi  tono  cinquanta  pezzi  ,  di  cui 
iiou  si  è  parlato-,  che  sono  molto  migliori.  Si  è  voluto  asse- 
gnare il  secondo,  pernio  ad  alcune  scene  eroiche,    intitolate  %a 


lluppd  fa  p:cu.c  a»  U  Cor,  ut  téfyste  ,    che  ii   S1>    Charrin 

.  ed  .0  abbiamo  composte  per  essere  rappresentate,  mi  ,  sebbene 
molto  riempente  al}' Onore  che  i  giudici  invisibili  hanno  vo- 
luto impartmni,  tultavia   dicluaro   qui  pubblicamente  che  lo     ri- 

j  cuso  ,  e  che  rinunziò  a  una  corona  di  cui  non  mi  sento  de- 
gno. LI  sig.  Cnarriiì  m'autorizza  a  pubblicare    ch'egli    fa   con 

!  simile  rinunzia. 

J.    DuSAULCHOT. 

C  Cour.  de  V  Europe.  —  Rad.  del  Reno.  ) 

N.  B.  Finora  non  sono  noti  i  nomi  degli  diri  poe* 
ti  siati  premiati ,  fra  quali  si  dovrebbero  trovare  anche 
alcuni  Italiani, 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Esposizione  della  controversia  sulla  riduzione  del- 
le donaci  antenori  al  Cod.ce  Napoleone,  di  Gian  Do 
memea  Romagnosi,  professore  di  alta  tegislazione  colia 
seguente  epigrafe.  =  Est  aliauod  novum  in^nturn,  vel 
occulte  posilum  ouod  dissonanti^  auerclam  dissòlva 
g  aham  naturam  induca  discordia  fines  >  ef/ugientem  c^ 
L.  8  ^   io  cod.  de  veten  jure  enucleando 

Si  trova  vendibile  in  Milano   presso  Celare  Orena 
nella  stamperia  Malatesta,  prezzo  lir.  3. 


Donazioni  sopra  la  venta  della  nostra  santa 
religione,  di  monsignor  De  la  Luzerue  ,  S.à  vescovo 
di  Langra  ,  tradotte  dal  sig.  Arnaldo  Arnaldi  V  for- 
men  vicennio.  Venezia  ,  presso  Antonio  Curii  q. 
Giacomo  ,   ton.  Volumi  cinque  in  8.°  * 

Sono  pure  usciti  : 

vra   )'  Tm0  V?!?S&4r*%òtien'fi  la  Dissertatone  «» 
pra   l  esistenza    e   gU   attributi   di   Dio,  di  fogli  „    5o 

PrLo?l"e°5  P/2   f?"6    6    C01    rUraU0    d^'  ™^> 
istzzo,  nre  5\   12  ìiaìiine. 

lì  fecondo  volume  che  contiene  le  Dissertazioni 
sopra  ia  spirituale  dell  anima  e  sopra  la  SESTE 
ì   uomo,  rtl  fog*   Itì.  Pre220s  Jire   h  ^  itHli^eta  <** 

Sì  vendono  in  Milano  da!    librsio    AntanL    «■«  , 

m  ami  »  m*  m  s.  *J&£?3£2i 

di  Si»  rommaso  d'  Aquino  ,  a."  n2o.  a 


Da    Francesco    Sonzogno  di  Qio.  Ballista     'starno» 
tore- hbr.jo  suHa  Corsìa  ^  Servi  ^    f^ 

nnèb^  i*  Descrizione  delta  festa  celebrata"  in  ^Z 
H  giorno    ,5    agosto    1811  per  la  solenne  inaugurazione 
della   statua    co  ossale    di    S.    M.    V  Imperatori  Tr£ 
Jatia  erigere  dalla  Camera  di  commercio    dì   auella  città 
con  l  ^scorsi  pronunziati  in  tal  memorabile  circostanza 

Va    Yoluiuqto   Ju    8.«  sartia, 

SPETTACOLI    77  ÒGGI 
R,  Amo    alla    Scala.    Si    rappresenta  fn  musica 
Lei    casa  del  astrologo.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Arino; 
fecondo  ballo  :  Enrichclta  e  Lisandro. 

R.°  Teatro  alla  Canobiajva.   Dalla    corr-     I    e  R 
franche  si  recita  7'om  Jones  à  Londra.  ~  Maine  aur- 
Jcnines,  " 

f  ÈATRÓ  nix  Lenxasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 
penula,  musica  del  &ig.  M."  Fioravanti,  col  ballo  Elisa. 

Teatro  delle  Mawokecte,  detto  Girolamo,  si  recita 
lutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Daii*  eomp.  Sacci  si 
r scita  Le  ferriere  di  Maremma, 

Ai  GiARDiai  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla   r0mp 
Pio  Cnatiiui  sj  recita  /  pregiudizj  dei  paesi  piccoli. 


Mi    no,  daib  tipografi*  di  Federico   Agnelli,  celi* 
eojur^a  d;  b,  M&.-gfa»ìril? f  aum.°  ni5. 


Jf.9 
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GIORNALE    I 

Milano,  Mercoledì  28    Agosto  i8n. 


UNO 


,  Tutti  gli  «Ui  ds  *mjiiinistra«ione  posti  in  questo  foglio  «0110  officiali. 


■  .^*g>TiaMagi!mwBi'xi 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  io  ylgosto. 


G 


^'viamo    il    seguente   articolo     dal   Morning-Post 
d'  oggi  con  tanto  maggior  premura     in   quanto  che  ve- 
diamo che  gli  sforzi  che  fa  questo    giornale  di  concer- 
to con    noi    per    iscopnre    e    mettere    in  piena  luce   un 
impudente  ed  infame  matteggio  intrapreso  per  ingannare 
il  pubblico  ,  hanno  già  avuto  quel  buon  successo  che  si 
poteva  bramare.  Non  dubitiamo  punto  che  questa  nuo- 
va ed  abborainevole  fabbricazione  non  venga  divolgata 
per  mezzo  del  Courier  col)'  istessa  pompa  e  pretensione 
all'  importanza  eh'  ebbe  ia  di  lei  sorella  maggiore.  Ma 
senza  pretendere  d'  esser  profeti  ,    siamo  persuasi  che  , 
siccome  merita  un   egual  sorte  ,   i    suoi  perniciosi  pro- 
gressi saranno  più  prontamente    ed    efficacemente  arre- 
&t*<i   li  que"o  ebe  noi  fWnc  guelfi  -ìci  dóòuméòla  uj 
Jicialc   inventato    sotto    il   titolo   di    Nota    del   Duca   di 
Cadore. 

«  Il  New-York-Evening-  Post    del  29  giugno  con- 
tiene   novamente    un    documento  falso  ed  abbominevole 
del  genere  di    quelli  di  cui  dobbiamo  aspettarci  di  ve- 
der per  1'  avvenire    e   per  qualche    tempo    pieni   tutti   i 
giornali  americani,  giacché  sappiamo  che  ora  v'è  sem- 
pre in  attività  ,  in  America ,  una  fabbrica  infernale  che 
lavora  specialmente  in  invernar  prelesi  documenti   uffi- 
ciali, 1'  autore  de'  quali  ha  avuto  1'  audacia  di  proporci 
di  pubblicarne  alcuni  ;  e,  soltanto  in  ragione  dello  sde- 
gno cen  cui  abbiamo  rigettato  le   sue  invenzioni,  fu  da 
lui  insultato  il  pubblico  ben  avvisato,  ed  a  tale  effetto 
invece   d'impiegare  i  torchj  inglesi,   s'ebbe    ricorso   a 
quelli  americani.  Ma  per  quella    stessa    ragione  per  cui 
non    volemmo     vedere    i   nostri   fogli   prostituiti   a   vili 
ed  infami  menzogne  ,    sorveglieremo    1'  autore    di    que- 
sto  vergognoso   e   colpevole  spediente  ;    e    dovunque    e 
sotto  a  qualunque   forma    ci    verrà    fatto    di    scoprirlo  , 
sapremo    svelarlo   e  punirnelo.   I    suoi  vili  raggiri   sono 
indegni  del  secolo  civilizzato  in  cui  viviamo,  ed  è  im- 
possibile   che    ottengano    non    che    la  sanzione       nem- 
meno l'indulgenza  d'un    uomo   d'onore,    e   potremmo 
anche  dire  d'un  uomo  dotato  della   più  comune  onestà. 
Lo  ripetiamo  ancora  ;  noi   non  soffriremo    né  sosterre- 
mo mai  che  i  fatti,  i  soli  fatti;  collo  scudo   della    ve- 
rità e  dell'onore  andrena  giustamente  orgogliosi  di  fidar 
pienamente  ne'  nostri  mezzi    per    combattere   con    buon 
successo  i  nemici  del  nostro  paese.  I  giornali  di  Boston 


I  sono  i  veicoli  che  questo  impudente  fabbricalor  dì  men* 
Jzogne   ha    volato    per   ora   far  servire    al    suo  diabolico 
•  disegno.    In   questi   fu    per    la   prima   volta    pubblicato 
J  infame  documento  inventato  sulla  costituzione  inglese  £ 
e  in  questi  stessi  fogli  da  poi  comparve  un  altro  «  imn 
portantissimo  documento   ufficiale  »    che  si  vuol  quali- 
!  ficare   per    «    nuove     istruzioni    del  Duca   di  Cadore  al 
•,  sig.  Serrurier  »  ,  ministro    di  Francia  presso  il  governo 
!  americano.  Veramente  ridicolo  era  il    modo    con  cui  ci 
]  si  disse  esser  pervenuto  in  America  quel   primo  docu- 
mento ;  ma  più  che  spregevole  è  la  spiegazione  che  si 
dà    in    proposito    del   secondo.    Si    vuole    che  ,    venuto 
dalla    Francia  ,    sia    stato   intercettato   dagli    Spagnuoli 
presso  a  S.  Sebastiano,  e  quindi  dalle  autontàspa  .  ,..o- 
|  le  trasmesso   agli    Stati  Uniti.    Supponendo   anche    che 
"osse  stato  intercettato  dagli    Spagnuoli  un  dispa  ao  dì 
al  fatta  ,  siccome  esso  è  totalmente    relativo   ai    mezzi 
!ie  si  debbono  porre  in  opera  centro  alla  Gran  Bret- 
v/gna  ,  le  autorità    spognuole  /avrebbero    trasmesso  al 
rgov<:i..ù  iàgieee  iotiélsé  aii'  ym.-rirno  ,  e  se  ci  p* 
ammettere  che  avesse  finito  con  giungere   alle  mani  di 
questo  ultimo  ,    come    mai    ne    sarebb'  esso    uscito   per 
veder   la    luce    in    un   giornale   stampato   in    tanta    di- 
stanza dalla  sede  dal  governo?  Il  fatto  si  è  che  al  tem- 
po di  cui  trattasi  non  eranvi  insorgenti  armati  sulla  stra- 
da che  dalla  Francia  eoocTuee  a  S.  Sebastiano;  e  quindi 
la    spiegazione    che  se  ne  dà.  vista  sotto  ogni    suo    a- 
spetto,  è  tanto  improbabile  quanto  impudonte   e  coltra- 
rla ad  ogni  principio.  Un  giornale  di  Boston  ha  estratto 
dal  JStw- York- Evening -Post  la    pretesa  lettera  del  Du- 
ca di  Cadore  al  sig.    Serrurier,  e    l'ha    pubblicata;  ma. 
l'editore  crede  necessario  il  giustificarsi  d'averla  inseri- 
ta nel  suo  foglio  col  far    osservare  francamente  ch'egli 
non  può  accordarle  fede  alcuna  ;  e    in    fatti   è  sì  chiaro 
che  quel  documento  è  inventate,  che  non  faremo    'in- 
giuria allo  spinto  de' nostri  lettori   di  accordargli  il  me- 
nomo posto  nel  nostro    foglio. 

Siamo  d'avviso  che  il  Morning-Post  farebbe  un  atto 
di    giustizia    essenziale    se  facesse  conoscere  al  pubblico 
il  nome  di  quello  sciagurato  che  sì  spesso  ha  osato  inr 
sulfarlo  coli' impudenza    e   coli"  infamia    de'    suoi    scritti 
Senz'esempio  è  il   delitto    ch'egli    ha    commesso    verso 
la  Società;  e    benché  non    esista    una  legge   che   possa 
ponimelo,  pure  la  pubblicazione  del  di  lai  nome  lo  fa- 
rebbe escludere  dal   commercio  degli    esseri    civilizziti 
e  porrebbe  un  ostacolo  possente  al  successo  di  tutu  gli 
sforzi   che    questo     perfido    potesse    fare   in    avvenire, 
per  imporne  ai  creduli. 

(  Stalesman.  — .  Moniteur.  ) 


gli 

Pel  i6. 

(  The  Star.  ) 

ffindsor,  16  agosto. 

u  I  sintomi  della   malattia  di   S.  M.   sono  tuttora 
gì1  istessi.  » 

—  L' altrieri,  a  due  ore  e  mezzo,  si  è  tenuto,  al  [palazzo 
degli  affari  esteri,  in  Downing-Street  ,  un  consiglio 
di  gabinetto  cui  hanno  assistito  quasi  tutti  i  miaistri. 
Jl  consiglio  è  durato  fino  alle  tre  ore  ,  ed  è  stato  ri- 
messo a  jeri  ,  egualmente  a  due  ore  e  mezzo.  A  que- 
sta nuova  seduta  hanno  assistito  il  conte  Caraden  ,  il 
aig.  Perceval  ,  il  sig.  Yorke  ,  il  sig.  Rydex,  il  marche- 
se Wellesiey  ,  il  conte  di  Liverpool4,  il  visconte  Mel- 
ville ,  ec,  11  consiglio  è  durato  fino  a  quattro  ore  e 
mezzo.  11  marchese  dj  WellesWy  lo  aveva  espressa- 
mente convocato;  e  suppansi  che  gli  affari  che  vi  sono  I  .  . 
Stati  trattati  ,  sieno  relativi  alla  politica  continentale.  I 
membri  del  consiglio  soqo  venuti  a  quest'  oggetto  dalle  j 
loro  case  di  campagna  ,  ove  sono  ritornati  dopo  la  se 
duta  di  jeri  ,  i!  che  fa  supporre  che  la  deliberazione 
suJl'  oggetto  della  convocazione  sia  terminata. 

—  Il  sig.  Powell  ,  segretario  della  legazione  d'  Ame^- 
rica  ,  si  è  imbarcato  per  gli  Stati  Uniti ,  ove  porta  dei 
dispacci 


{  The  Courier.  ) 

Ecco  l'estratto  d'una   lettera  d'  un  officiale   d*  uni; 
de' vascelli  della  squadra  di  sir  Giuseppe  Yorke. 

In  mare  ,  lat.  n-  440  45'  —  long.  0  19"  io'- 

»  Abbiamo  trovato  finalmente  de' venti  favorevoli  9 
e  ci  rivolgiamo  a  piene  vele  su.lL'  America  direttamente» 
Noi  esteHdiam©  1*  nostra  linea  per  quanto  è  possibile, 
e  diatn  la  caccia  a  tutti  i  legni  che  incontriamo.  Dal 
tempo  solo  sapremo  se  la  nostra  destinazione  sia  l'Ame- 
rica   0    vero  qualunque  siasi  altra  parte.  »  {Mon'ueur.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,  21  agosto. 
S.  M.  ha  conferito  ai  cardinali ,    arcivescovi  e  ve~ 
scovi  componenti  il  Concilio  nazionale  di  Parigi,  il  dirit- 
to  d'apporre  agli  alti  emanati    dalla  loro    assemblea  uà 
gillo  particolare  con  questa  leggenda;    Concilium  Na~ 
\  tionale,  Parisiis ,  anno  181  1, 

Il  sig.  vescovo  di  Fellre,  uno  de' padri  del  Conci* 
lio  nazionale,  è  stato  sorpreso  jeri  da  un  colpo  d'apo* 
plessia.  Si  ha  poca  speranza  di  conservare  i  suoi  giorni» 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

ftorna  ,    18  Agosto, 
li    sig,    &ingarelli  ,    uno    dei    migliori    compositori 


vegnente  da  Lisbona  con  feriti  e  malati.    Questo  basti- 
mento è  sortito  il  ?.*  d*  agosto  dal   Tago    con    quattro 


— ■  È  entrato  a  P'ytnoulh  un  legno  da    trasporto  prò-     d'  Italia  ,   abbandonò    questa    città   fino   dal    3  corrente 


per  recarsi  a  Parigi  ,  ove   dicesi   che   sia    chiamato  per 
essere  addetto  alla  Corte  imperiale  in  qualità  di  maestro 


altri  legni  da  trasporto  ,  ma  non  reca  alcuna  notizia,  ]  di  cappella.  La  riputazione  del  sig.  ZingarelU  è  già 
La  febbre  mabgna  esercita  tuttora  le  sue  stragi  a  Lisbona  ed  !  stabilita  sovra  parecchie,  opere  di  primo  merito.  Egli 
in  altre  città  del  Portogallo  ,  e»  gli  abitanti  continua-  j  ha  dato  prove  del  talento  più.  distinto  nell'  ultimo 
no  ad  essere  nella  massima  miseria,  ]  oratorio    che   ha  composto,   intitolato   La    Gerusalemme 

w  ,  ì  liberata  ,   il    di   cui    successo    fu    lo    stesso  a  Napoli  ,  a 

Del  17.  * 

|  Roma  ed  a  Parigi.  Ciedesi  che  il  sig.    Zingarelli    verrà' 
Sentiamo  .con    piacere  che  S,   M,    ha    uberamente  ]  ^.  riiBpmzalQ  dal  gjg>  Floravanli  ,    gia   ce|e}>re  autore 


ricuperato  il  suo  solito    appetito;   ma    si   pretende    che 
questa  circostanza  possa  far  ritornar*  gli  accessi  di  de 
menza,  il  che  ci  recherebbe  i  p:\i  penosi  timori. 

Windsor,  17  agosto. 
<i  S.   M-  è  totalmente   nel   medesimo   stato   in   cui 
trovasi  già  da  qualche  tempo.  » 

—  Si  sono  ricevuti  de'  dispacci  del  governo  di  Vene-. 
anela ,  in  Caraca.  Questi  dispacci  parlano  nel  modo 
più  favorevole  de'  progressi  della  rivoluzione,  e  dello 
stabilimento  delle  nuoye  autorità  legislative,  giudiziarie 
e  amministrative.  Le  diverse  province  s'  uniscono  tutti 
i  giorni  più  intimamente,  e  regna  la  migliore  intelli- 
genza fra  il  viceregno  di  Santa  Fé  e  la  Caraca,  il  cui 
viceregno  e  le  sue  dipendenze  ne  hanno  imitato  la  forma 
di   governo.    Gli    Spagnàoli     eh'  eransi    voluti    opporre  I 


di  parecchie  opere  bntfe  piene  di  bellezze,  e   che  segue 
le  tracce  di  Cimarosa.  (  Corr.  mil.  ) 

Livorno,  x8  Agosto. 
Tutti  gl'individui  dedicati  al  traffico  di  cambiar  1$ 
monete  sono  prevenuti  che  l'amministrazione  della  zecr 
ca  imperiale  a  Parigi  ha  dichiarato  che  coloro  i  quali 
cambiano  le  monete  d'oro  e  di  argento  si  reputa  che 
facciano  realmente  il  commercio  di  materie  d'oro  q  dì 
argento.  Essi  comprano  non  solo  le  specie  monetate  , 
ma  ancona  le  verghe  e  le  materie  d'  oro  e  di  argenta 
ed  in  conseguenza  souo  soggetti  a  quelle  obbligazioni 
che  la  legge  del  19  brumale  anno  6.°  impone  a  quelli 
che  si  dedicano   al   commercio    di   queste    materie   noa 


meno  che  a  coloro  che  fanno  lì  commercio  di  lavori 
al  nuovo  sistema,  sono  stati  obbligati  a  prendere  1,|  d'oro  e  di  argento;  chiunque  «  trovasse  m  contrai* 
fuga. 


Sono  arr  vate  a  Londra  diverse  lettere  dei  nostro 
esercito  in  Portogallo  ,  ma  non  sono  esse  più  recenti 
di  quelle  che  avevamo  ricevute  col'' ultima  valigia.  An- 
nunziano le  medesime  the  il  numero  de'  nostri  malati 
si  era  molto  atcrest  u  o  in  conseguenza  degl'  influssi 
della  stagione  e  delle  fatiche  della  campagna. 

-~  Assicurasi  the  lord  Wellington  abbia  domandato 
de' rinforzi;  ma  siamo,  informati  che  questi  non  si  limi- 
teranno  già   a  uparar   le  perdite  ch'egli   ha  sofferte,  e 

rb^  jl  suo  esercito  verrà  accresciuto» 


venzione  alla  legge  incorrerà   nelle  pene    che  da  quella 

sono  stabilite, 

Jl  prefello  ,  de  Geyon. 

(  Corr.  del  Meduerr.  \ 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,    1 3   Agosto. 

PROGRAMMA. 

La  Società  d"  agricoltura  della  provincia  d'  Ah* 
bruzzo  ulteriore  propone  quattro  medaglie  d'ero:  i."  A. 
chi  additerà  i  mezzi  più  facili  e  meno  dispendiosi  onde 
promuovere  la  piantagione  d'  ogni  specie  d'  alberi  ne.Ua 


te. 


provìncia  •  a*  a  chi  espone  «ri  useìodo  il  più  semplice 
per  liberare  i  sessmati  de'  grani  da  qualunque  pianta 
straniera  ;  3.°  a  chi  proporrà,  i  mezzi  onde  rendere  ge- 
nerale lo  stabilimento  de'  letamai  in  tulli  i  ferreoi  delia 
provincia  ;  4»  a  chi  suggerirà  i  mezzi  piL  efficaci  onde 
promuover*  le  piantagioni  de'  gelsi  bianchi  e  l'industria 
della  seta  in  tutta  Ja,  provincia.  Le  risposta  si  quesiti 
debbono  additare  in  generale,  i  mezzi  i  più  estesi  ,  ì 
più  pronti,  i  meno  dispendiosi,  i  più  durevoli  ,  e  deb- 
bono occuparsi  più  dell'  utilità  de'  risultamene  che  delle 
grazie  dello  stile  e  della  pompa  dell'  erud  zicne.  Ogni 
memoria  non  potrà  risguardare  che  uq  solo  quesito.  Si 
riceveranno  Je  memorie  fino  al  i.°  del  prose.»  ottobre. 


Estratto  di  lettera  del  sig.  P.  O.  C. 
Si  è  disputato  lungamente  tra'  medici  se  ii  zuc- 
chero che  gli  antichi,  fra  quali  Dioscoride  e  Galeno, 
deicrisseio  come  una  specie  particolare  di  mele,  fosse 
Io  stesso  che  ii  nostro  zucchero.  Il  Mattioli  risolve  ia 
«mistione  affermativamente;  ed  in  conferma  delia  sua 
opinione  riferisce  il  passo  di  Plinio  che,  m\  libro  12 
cap.  8,  scrive;  «  L'Arabia  produce  anch'essa  il  zucche- 
*>  ro;  più  stimato  però  è  quello  dell'India.  >,  E  quan- 
tunque io  slesso  Plinio  aggiunga  «  all'uso  della  medici- 
na » ,  non  si  può  da  ciò  inferire  che  il  zucchero  degli 
antichi  differisse  dal  nostro. 

Non  è  improbabile   che   j   Saraceni    trasportassero 
tal  pianta  dall'Affrica  in  Sicilia,  donde  passò  nelle  Ca- 
labrie e  nella  Lucania.  In  quanto  alla  Sicilia ,  nel   regi- 
stro di  Federico  li  dell'anno    1259    trovasi   U"a    ietterà 
in  fine  della  quale  si  legge:  «  la    esecuzione    de'  vostri 
«  consigli  abbiamo  scritto  a  Riccardo  Filangieri  perchè 
»  trovi  due  uomini  beue  istruiti  della  fabbricazione   del 
»  zucchero  e  gì'  invìi  a  tale    oggetto   in   Palermo  »  .    E 
.venendo  alle  Calabrie  ,  nei  privilegio  di    conferma  delio 
Stato   del  Principe  di    Bisigtiano  ,    e   di    alcune    grazie 
concesse    dal    Re    Federico    neil'  anno     1 496,    loggesi 
«  che  pe' zuccheri  fabbricati    ne' territorj    di    Belvedere  >■ 
»  di  Creta  e  Diamante,  ne' frantoi  del  detto  Principe  in 
»  cui  non  vi  fossero  stati  magazzini,  verrà    esentato  da 
»  ogni  imposta  doganale  quando  ne  avesse  fatta  l'estra- 
»  zione  per  mare  ai  fondaci    di  Salerno    e    del    Ducato 
»  d'Amalfi.  » 

lu  quanto  alla  terra  di  Tortora,  è  ben  più  recente 
di  quello  che  si  crede  l'epoca  in  cui  cessò  la  coltiva- 
zione del  zucchero.  Allorché  il  Duca  di  Tortora,  della 
famiglia  Vitale,  comprò  quel  feudo  nel  principio  del 
secolo  passato,  nell'istromento  di  compra  venaero  com- 
presi tutti  gli  utensili  per  tale  fibbricazione.  Circa  5oo 
tomo! a  di  terreno  paludoso  ed  irrigatorio  servivano  al- 
lora per  la  coltivazione  delie  canne  da  zucchero;  oggi 
sono  esse  addette  alla  coltura  de!  riso. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Ferrara,  22  agosto. 
Nella  prima  metà   del  corrente    mese    sono    entrati 
*»  porti  di  questo  dipartanolo  a6  pielegh-,  7  paranze, 


s  21  battelli  ,  10  peote  ,  una  tariana  e  \  bragozzi  ; 
!  provegnenti  da  Trieste,  Otranto,  Cesenatico.,  Bari,  Ra- 
|  venna,  Ancona,  Fano,  Rimini ,  Sinigaglia,  Primaro,VoT 
iano,  Fiumicino.,  Cervia,  Vasto  e  Venezia.  Questi  JegDJ 
I  erano  carichi  di  mercanzie  diverse» 

Sono  poi  sorliti  12  pieleghi,  5  paranze,  1  brazze-, 
ira,  11  battelli,  5  peote  e  4  bragozzi.  Erano  essi 
I  diretti  a  Siuigaglia  ,  Ancona,  Bari,  Trieste,  Rovigr.o  , 
!  Ragusa,  Chioggia,  Rimini,  Ravenna,  Fano,  Monopoli, 
•  Pesaro  ,  Cesenatico,  Serignauo   e  Venezia, carichi  eguali 

|  mente  di  diverse  mercanzie.   {  Gior.  ferr.  ) 

» 

Milano ,    27  agosto. 
Sovra  tatti  i  punti     del   Regno  la   festa   di    S.   M. 
j  l' augustissimo    nostro    Sovrano    è  stata    celebrala    con 
quella  gioja  e  con  quella    effusione    di    dolci   sentimenti! 
che  sono  più  propri  di  figli  che  di  sudditi.  I  bronzi  sa- 
cri e  militari  hanno  da  per  tutto   annunziato    questa  so- 
lennità; in  tutti  i  terarj  si  sono   innalzati  inni  di  grazie 
e  di  lode  all'  Onnipotente  ;    in    tutti   i    comuni    le    auto- 
rità   sì    civili    che    militari,    francesi  ed  italiane  ,    hanno 
impiegato    i    mezzi,   che    per    loro  potevansì  maggiori  , 
oj.de    rendere   il    complesso    della     festa  degno  dell'  og- 
getto   a    cui    era    consecrata  ;    dalle    più   ricche .  città, 
fino  al  più    umile   casale  ,     unanimi    sono    stati    1'  en- 
tusiasmo   e    la    gara    degli    abitanti   nel   dare   pubbliche 
dimostrazioni  del  loro  amore ,  della  loro  riconoscenza  a 
della  loro  devozione  all'  immortale  fondatore  del  Regno 
d'Italia   Noi  non  descriveremo  paratamente  né  i  diven. 
timenii   né    gli  atti  di  beneficenza   co' quali  si   è  festeg- 
gialo il   i5  agosto;  ma    non    passeremo   però   sotto    si- 
ien*io  né  ia  liberalità  del  sig.  viceprefetto  e   degli   altri 
impiegali  di    Pesaro    che    fecero    distribuire   abbondanti 
razioni  di  vino  ai  detenuti;  né  la  pietà  del  sig.  podestà 
di  Modena  che  soccorse  di    commestibili   la   classe   dei 
poveri;  né  la  splendidezza  del  sig.  sindaco    marittimo  • 
capitano  del   porto,  in  Sinigaglia,    e    di    quel    sig.    im- 
presario del  .eatro,  ,1  primo  de' quali  diede  una  super- 
ba regalia,  ed  U  secondo  una   brillante  festa  da   ballo.- 
ne  il  distinto  entusiasmo  manifestato   dalla  città    di    Bo- 
logna, la  quale  fece  distribuire  <,-„.  razioni  di  pane  agli 
indigenti,  ed  eseguir  nel  teatro  del  comune    una  dram, 
malica   composizione     analoga    alla    fausta    circostanza, 
measa  sulle  note  dal    celebre   sig.    Mayer;  né   le   felici 
allusioni     con    cui    la    Socielà    del    Casino    in    Belluno 
espresse  in  una  cantata  i  suoi  sentimenti  verso    1»  ama- 
tissimo Monarca;  né  finalmente  la  generosità  delle  con- 
gregazioni di  carità  di  Bassano  e  di  Varallo ,    la    prima 
delle  quali  compartì    venti    doti    ad    altrettante    donzelle 
prossime  a  maritarsi,  e  l'altra    sollevò    con    ragguarde* 
vole  somma  di  denaro  le  famiglie  p,ù  bisognose. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

4gli  amatori  delle  belle  arti  Gio.  Batista  Berti. 
Quanto  l'opera  dello  Scamozzi  è  fornita  di  erudi- 
zione, e  presenta  un  ricco  apparato  di  non  volgari  dot- 
trine, altrettanto  ella  è  disordinata  e  indigesta;  co  che 
con  rag.one  fa  credere  che  quanto  è  a  luce  di  quel 
primario  architetto  non  sia  che  un  tessuto  e  un  aggre- 
I  gato  di  memorie  stese  alla   rinfusa    di   mano   in    mano 
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che  gli  vernano  alla  mente  senza  veruna  pretesa  di  giù-  |  Questi  sette  fascicoli  saranno  susseguitati  da  sei  al-" 

'Sto  metodo,  e  colla  idea  di   ristringerle,    di    rettificarle  j  tri   che    conterranno  i  disegui  e  le  descrizioni  di  dodici 
s  di  connetterle.  I  ^e"e  P'u  plausibili  fabbriche  del  nostro    autore,   tra    le 

Tutti  quelli  che  si  applicano  alla  lettura  ed  ali'csa-  !  quali  terrà  il  primo  luogo  la  tanto  celebre   e   rinomata 
me  di  sì  farraginoso  trattato,  quanto  ammirano  la  scien-     gran  cattedrale  di  Salisborgo. 


za  che  lo  distingue,  altrettanto  restano  oppressi  dalla 
a  scurità  che  lo  ingombra,  ed  è  generale  la  querela  che 
il  benemerito  autore  non  siasi  potuto  occupare  di  tal 
X!  l'orma. 

11  desiderio  comune  a  tutti  gli  studiosi  della  nobil 
scienza  vitruviana,  e  l'idea  lusinghiera  di  contribuire, 
per  quanto  la  intensità  del  mio  zelo  più  che  il  poter 
«ielle  mie  forze  il  permette,  ai  progressi  di  un'arte  che 
tanto  fa  onore,  e  arreca  tanto  ornamento  e  comodità  al 
colto  mondo,  mi  ha  fatto  concepire  il  progetto  di  pub- 
blicare un  compendio  di  questa  grand'  opera  corredato 
<lei  relativi  disegni  accuratamente  incisi  a  contorni  dal- 
l'abile disegnatore  d'architettura  Giuseppe  Rossi  ;  com- 
pendio che,  spogliandola  di  quanto  contiene  di  super- 
fluo ,  porga  tutto  ciò  che  racchiude  di  piti  prezioso  e 
notabile,  purgato  da  quelle  piccole  macchie    che  sarieno 


L'importanza  del  piano,  gli  studj  intrapresi  e  la 
premura  con  cui  l'editore  ha  assunta  la  pubblicazione 
di  un'opera  tanto  e  da  lungo  tempo  desiderata  dagli 
amatori  e  studiosi  dell'  architettura,  lo  incoraggiscono 
a  sperare  un  copioso  numero  di    soscrittori. 

I  delti  due  fascicoli ,  al  prezzo  di  associazione  che 
è  di  lir.  7.  60,  senza  alcuna  spesa  di  porto,  si  vendono 
in  Milano  dal  libr-*jo  Antonio  Fortunato  Stella,  in  con- 
trada di  S.  Margherita  ,  all'  insegna  di  S.  Tommaso 
d'Aquino,  nuca.  1120. 


AVVISO. 

Accademia  di  musica   instrumentale. 
Il    signor    Lamotte  ,  professore  di   arpa  ,  dopo  aver 
avuto  1'  onore  di  sonare  in  presenza  delle  LL.    AA.    1I0 
e  RR. ,  darà  un  concerto  in  una  delle  sale  del  R.  teatro 


alate  tolte  dallo  Scamozzi,  se    1'  esercizio  dell'  arte   non  j  della  Ganobiana,  lunedì,  2  settembre,  alle  ore  otto  pò 
gli  avesse  conteso  quell'ozio  e  quell'assoluta  tranquillità  •  meridiane 
contrastato,  ben  necessaria  ad  un  lavora  cotanto  grave.  ] 


Impresa  un  po'  troppo  ardita  se  si  misuri  dalla  sola  j 
mia  insufficienza,  ma  perdonabile  ove  si  consideri  che  j 
io  conoscitor    del    mio   nulla    cercai    tuttavia    coli'  altrui  {  «segai,°  d*.  signor  e  dalla  signora  Lamotte. 


Programma. 
i.°  Quartetti  di  corno,    basso,   flauto    e   clarinetto' 
2.0  Duetto  di  pianoforte    ed   arpa  ,  di  Nadermann , 


consiglio  di  rendere  quest'opera  meno  immeritevole  del 
pubblico  compatimento  e  favore. 

Sarà  la  suddetta  opera   in    forma    di    foglio   reale,  * 


3.°   M scellanea  di    Sieibelt  per   pianoforte  :    dalla 
signora  Lamotte. 

4"  Pezzo  d'arpa    e    corno  :    dal    signor    Lamotte  e 


od  impressa  in  carta  velina  :    il    carattere    sarà    analogo  ']  °a  suo  Pac*re. 

al  lusso  con  cui  si  vuole  produrla.-  verrà  preceduta  da  \  5-°  Aria  Per  arPa  sola-  di  Nadermann  :    dal  signor 

un  frontispizio  contornato  dagli  ordini  dell'autore   e   da  , 

fabbriche  di  vario  stile  sul  gusto  delle  grandi    opere  di  \ 


Parigi,  che  sarà  rilasciato  allo  stesso  prezzo  delle  tavole. 
O'tre  agli  ordini  architettonici  si  daià  la  descrizio- 
ne ed  i  disegni,  pure  a  contorni,  delle   principali    lab-  | 
briche  dello  Scamozzi. 

Comprenderà  ogni  tavola  uno  o  più  disegni  secon- 
da  il  caso,  ed  il  prezzo  di  ciascheduna  sarà  inalterabil-  j 
mente  di  centesimi  5o,  e  quello  di  ciascun  foglio  a 
stampa  sarà  di  3o  :  lutto  in  moneta  d'argento  al  corso  ] 
delle  respettive  piazze,  restando  a  carico  degli  asso-  ! 
ciati  le  spese  di  porto. 

Si  riceveranno  le  associazioni  dai   principali    iibr,  j  , 
«e  mercanti  di  stampe  d'Italia.  ! 

Sono  già  usciti  i  due  primi  fascicoli  di  quest'  ope-  j 
ya,  i  quali  contengono  il  frontispizio,  la  dedica,  la  vita 
dell' autere,   e  gli  ordini  toscano  e    dorico  colle    oppor- 
tune rispettive  loro  dichiarazioni. 


6.°  Rondò  di  corno;  dal  signor  Lamotte  Padre. 

70  Aria  dell'opera  intitolata  Misterj  di  Iside,  ac- 
conto Jata  per  pianoforte  ed  arpa,  eseguita  dal  signe-r 
e  dalla  signora  Lamotte. 

Prezzo  de' biglietti  d'ingresso:  Lire  f tal.  2. 

I  detti  biglietti  si  distribuiranno  alla  porca  del  R..° 
teatro  alla  Ganobiana,  ed  in  casa  del  signor  Lamotte, 
Ponte  di  Porta  Tosa ,  casa  Belletti ,  num.  78. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione    di    Milano   del  giorno    27    agosto    i8u. 

19     85     70     4^     45 


SPETTACOLI    D"  OGGI. 

R.  Teatro    alla    Scala.    Si    rappresenta  in  musica 
!  La   casa  del/astrologo.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Aricia: 
Il  teizo  fascicolo  porterà  l'ordine  jonico    e  la  pre-  s  Secondo  bailo:  Enne/ietta  e  Lisandro. 
fazione.  T fatuo  del  Lentasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 

,".  j    1       •  .  .  1:     i«  •  j  ì  ventila,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti,  col  ballo  Elisa. 

Il  quarto  ed  il  quinto  conterranno  gli  altri  due  or-  lr         - 
...  ,  •  .     j  1  .    .  Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 

dini  romano  e  corintio ,  ed  insieme  parte  del  testo  coni-  i  _      ,       .      ,  , 

'  r  y  ,  La  javola  de    tre  cani. 

pendiato,  e  corredato  di  quelle  tavole  che  alla   più    fa-  ;  «„.,*„„.     n-r.    ^„^,.«    n :  .: 

«  '  ^  r  ANFITEATRO     DELLA     STADERA.     Dalli     COElp.    DUCO    SI 

Cile  di  lui  intelligenza  si  crederanno  necessarie.  |  recita  11  chirurgo  d  Acqmsgrana. 

Le  scale,  le  maniere  de' volti  e    un'altra    parte  del  |  A,  GiAnnim  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  coinp. 

testo  somministreranno  materia  bastanto  al  sesto  fascicolo.  ;  Pin  Cristiani  si  lecita  Gì'  Irlandesi  nell'  Indie. 

Mei  settimo  si  darà  la  descrizione  e  i  disegni  delle  j 


case  greca  e  romana,  nonché  quanto  rimarrà   del  testo  »  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nel!» 

sopraindicato.  »  contrada  di  5,  Margherita,  nma,*  iu3. 
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Milano,    Giovedì    29    Agosto     181 1. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,   i/f  si  gas  Lo. 

Estratto  dì  una  lettera  di  un  ufficiale  di  marina  a 
bordo  d'uno  de  vascelli  di  S.  M.  che  sono  avanti 
a  T'arragona. 

T 

A  arragona   e    stata   prega    d'  assalto   il    28    giugno 
verso  le  6  ore  e   1J2  della  sera.  Alla  vigilia  io  era  a  ter- 
ra ,  ed  avea  fatto  il  giro  delle  fortificazioni.    Sebbene  i 
Francesi  fossero  allora  distanti  dal  bastione  solo  un  tiro 
di  pistola,  non  sembrava  però  verisimile    che    la  piazza 
dovesse  esser  cosi  presto  preso,  stante  l'intrepidezza  dei 
soldati  spagnuoli  che  colla  massima    tranquillila  si  sen- 
tivano  fischiar    d"  intorno    !e    palle  ,  e  attese  le  precau- 
zioni che  si  erano  avute  di  fortificar  una  linea    di    edi- 
fìzj  paralelli  al  bastione  ,    di  chiudere  le  contrade  vici- 
ne con  barili  pieni  di  terra  ,  e  di  fare  un  fosso  profon 
do  ed  esteso  dai  canto  più  opposto    al    nimico  j    il    che 
presentava  una  barriera  iurte  quanto  il  bastione  ,  e  pa- 
rca    dover    ridurre    il    nemico    alla    necessità     di    fare 
nuove    opere    per    distruggerla.    Tale    era    la    situazio- 
ne  deli'  infelice    Tarragona    il    venerdì  28  giugno.   A  6 
ore  e  1/2  del  mattino  i  Francesi  principiarono  un  vivis- 
simo  fuoco    di    artiglieria    grossa    e   di  moschetteria ,  e 
gli    Spagnuoli    vi    risposero    con    pari   vigore.    L' istessa 
mattina  s1  era  convenuto  col  generale  spagnuolo  Campo 
"Verde,  eh'  era  a  Cambridge  con    ioni,  uomini  ,    che    il 
giorno  dopo  di  buon    mattino    egli    avrebbe    attaccato  i 
Francesi  da  una  parte,  intanto  ebe  il  colonnello  Skerrit , 
alla  testa  di  1200  Inglesi  circa,  gli  avrebbe  attaccato  dal- 
l'altra, e  la  guernigioiie  avrebbe  fatta  una  sortita;  mail 
governatore  era  sì  irresoluto  nella  sua  condotta,  che  poco 
dopo    questa    convenzione  ,   mandò    a    domandare  se  la 
squadra  inglese  poteva  imbarcare  la  guarnigione.  11  ca- 
pitano di  marina  Codringtou  fece  osservare    1'  inconve- 
niente d'un  tale  partito  dopo    le   convenzioni    già    con- 
chiuse d'attaccare,  e  gii  consigliò  di  star  fermo.  Il  go- 
veraatore  gli  rimandò  allora  un  nuovo  messo   per  dir- 
gli che  avrebbe  difesa  la  piazan.sino  all'ultimo;   che  il 
nemico  aveva  per  verità  fatto  una  breccia,  ma  che  essa 
era  di  poco  momento. 

Verso  6  ore  della  sera,  fosse  per  tradimento,  fos- 
se per  indegna  negligenza  de'pnmarj  ufficiali,  le  truppe 
posxate  in  difesa  de' bastioni  si  trovarono  sprovviste  di 
munizioni.  £  Francesi  ,  sempre  vigilanti  ,  marciarono 
freddamente  verso  una  delle  porte,  l'atterrarono  a  colpi 
di  scure  e  di  leve,  ed  eutraroao  in  città.  Gli  Spagnuoli 


j  cu'  WÀrto  sul  bastione  fecero  per  qualche  tempo  resistei 
«a«    a  bajonetta,  ma  furono  poi  costretti  a  cedere  alia  forza 
I  unita  della  moschetteria  e  delia   bajonetta.   Allora  sorse 
il   tumulto    più  spaventevole.    Le    donne,  i  fanciulli  e  i 
I  solda.i  inseguiti  e  vinti  gridavano  da  ogni  parte,  /  Fran- 
|  cesi  sono  in  ciudi  atterrivano  que' soldati    ch'erano   ati- 
|  cor?   ;n  grado  di  oppcr  resistenza,  e  tutti  se  ne   fuggi- 
rono  verso  la  porta  opposta  a  quella  da  cui    erano  ea- 
trati  i  Francesi.  Questa  però  era  troppo  piccola    perchè 
una  lauta  moltitudine  fosse  potuta  fuggir  a   tempo  dal- 
la furia  de' Francesi   i    quali    avevano    già    incominciata 
un'orribile  strage.  Alcuni  Spagnuoli    mdrirono    nel  gel- 
tarsi  j.ù  de' bastioni.  Circa  401.  ne   uscirono,   facendosi 
largo  a  traverso  ad  un  corpo  d'infanteria    francese    che 
gli  aspettava  dall'altra  parte,  e  continuarono  la  loro  fu- 
ga sofia  strada  che  mena  a  Barcellona.   Essi    erano    già 
fuori  di  tiro  dalla  moschetteria  francese,    e  si  rallegra- 
vano   d*  essersi    così    ben   salvati,   quando   tulio    ad"  un 
tratto  si  videro  massacrati  da  un  terribile  fuoco  di  can- 
noli. 0*  campagna  che  i  Francesi  prevedendo  quo.    chs 
poteva  accadere,  e  decisi  a   non    voler    lasciar    fuggire 
neppur  uu  sol  uomo  della  guernigione,    jrveano   giusta 
il  loro  costume   presa    la    precauzione    di    postar    dietro 
ad  un  profondo  fosso  che  aveano  scavalo  lungo  la  stra- 
da.   GÌ*  infelici    Spagnuoli     allora,   sbalorditi     dal     ter- 
rore, tentarono  di  fuggirsene  sulle  alture  ,   ma    i   Fran- 

I  cesi  preparati  a  riceverli  su  tutti  i  punti  li  raggiunsero. 
Quelli  che  camparono  dalla  morte  si  gettarono  disperati 
in  mare  ove  le  nostre  scialuppe  fecero  ogni  possibile 
sforzo  per  salvarli ,  e  riuscirono  a  raccoglierne  5oo, 
deplorabili  avanzi  di  8m.  fuggiaschi.  Noi  abbiamo  per- 
duto un  distinto  giovanetto,  il  luogotenente  Ashworlh, 
del  Centauro,  che  fu  ucciso,  e  due  o  tre  marina]  feriti 
nel  voler  salvare  questi  infelici.  Quelli  rimasti  m  città 
subirono  una  sorte  ben  trista.  Il  fuoco  s'appiccò  in  va- 
rj  punti;  un  ospedale  che  conteneva  3m.  feriti  spagnuoli, 
rimase  preda  delle  fiamme.  Tali  sono  i  tristi  avveni- 
menti di  cui  fummo  testimonj  oculari,  e  che  più  age- 
volmente si  possono  immaginare  di  quel  che  descrivere. 

(  Courier.  —  Moniteur.  ) 
Del  16. 
Il  Parlamento,  eh' è  prorogato  fino  a  giovedì  pros- 
simo ,  non  sarà  convocato  ,  per  quanto    dicesi,  eh'  en- 
tro G  settimane. 

—  Ci  si  scrive  da  Malaga  che  il  corsale  il  Sebastiani 
ha  preso  e  fatto  entrare  io  quel  porto  la  nave  il  S.  Gioa- 
chino ,  destinata  par   Cadice  ,    con  un    carico   di    grani. 

II  corsale  il  Napoleone  aveva  introdotto    nel   medesimo 
porto  due  prede  egualmente  destinate  per  Cadice,  uua 


96*     . 
dalle  quali  era  carica  di  vino,   d'  acquavite   e  di  pepe, 

e  1'  altra  di  barili.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

VALACHIA. 

Bucharest,  7.5  Luglio. 
11  quartier  generale  russo  è  tuttora  a  Giurgevo. 
Nondimeno  si  sono  fatti  nell'  esercito  diversi  cambia- 
menti che  sembrano  avere  per  iscopo  d'impedire  d'ora 
innanEi  le  scorrerie  che  i  Turchi  hanno  già  intraprese 
sulla  riva  sinistra.  Laonde  un  corpo  sotto  la  condotta 
del  luogoteneute  generale  Woinoff  si  è  recato  verso 
Qbilesiy,  a  metà  strada  fra  Bucharest  e  Kalaroscn  ,  e 
debbe  accamparsi  presso  Slobodzie.  Un  altro,  coman- 
dato dal  luogotenente  generale  Esseri,  si  è  diretto  dalla 
parte  di  Turno,  dirimpetto  a  Nicopoli ,  ove  si  dee  pa- 
rimente attendare.  I  piccoli  distaccamenti  e  ai  depositi, 
per  la  più  parte  di  cavalleria,  cb' erano  in  Bessarabia^ 
hanno  ricevuto  l'ordine  di  marciar  pure,  dalla  parte 
di  Fokschan,  a  Slobodzie,  nel  distretto  di  Talonicz.  II 
luogotenente  generale  conte  Langeron  comanda  una  co- 
lonna mobile  ,  la  quale  dee  rimaner  presso  di  Piatra  , 
posizione  intermediaria  fra  i  due  posti  suddetti,  e  so- 
stenere, in  caso  di  bisogno,  ciascuno  dei  differenti  corpi. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  1 3  Agosto. 

Il  prigioniere  Schmerfeldt    è   stato    traslocato  dalla 

cittadella  nella  prigione  criminale    detta   lo   Stoknus,     « 

invece    della    commissione    militare    è    stata    incaricata 

una  commissione  civile  di  continuare  il  di  lui  processo. 

(  Idee*.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Baulzen  (  in  Lusazia  ),  23  Luglio. 
La  giornata  di  jeri  è  slata  funesta  alla  nostra  città. 
Uopo  un  caldo  eccessivo,  regnando  un  vento'  gagliardo 
di  levante,  si  è  manifestato  e  propagato  un  incendio  si 
rapidamente,  che  in  capo  a  due  ore  furono  distrutte 
125  case.  Parecchie  persone  hanno  perduto  la  vita 
mentre  voleano  porre  in  salvo  i  loro  effetti  più  preziosi. 

(  Maniieur.  ) 

TRANS1LVANIA. 

Pancsova  ,  29  Luglio. 
Giusta  gli  aitimi  rapporti  giunti  da  Belgrado,  400 
Russi  appartenenti  alla  guernigione  di  quella  piazza  ne 
sono    partiti     per    recarsi    al    campo    di    Deligrade  :    un 
corpo    considerabile    di    Scrviani    gli   avea  preceduti.  Il 
corpo  d'  esercito  del  generale  Sass  ,  eh'  era  accampato 
fra  Regodin  e  Pregova,  si  è  pure  avanzato  sul  Tjmock* 
Parecchi    convogli    di    munizioni   e  di  viveri  si  re- 
cano da  Belgrado  al  quartier  generale.  Siamo  informali 
che    un    corpo    turco  ,    composto    d'  alcune    migliaja  di 
uomini  ,  fra'  quali  si  contano  am.  Albanesi ,  si  è  recato 
sulle  frontiere  della  Servia.  Il  corpo  russo    e   serviano^ 
eh'  era  a  Regodin  ,  ha  richiamato  il  distaccamento   sta- 
sionato  a  KJado-wa. 

Il  presidente  del  senato  serviano  ,  Mladen  ,  è  arri- 
vato a  Kladowa  per  deporre  alcuni  capi  e  metterne  in 
carica  de'  auovi. 


La  sorte  dì  Vidico  è  tuttora  avviluppata   nella  più 
profonda  oscurità  ;  ma  dee  quanto  prima  dissiparsi. 

(  Gaz.  de  Frane  e.  ) 

Hermanstadt,  3o  Luglio. 
Il  generale  Kutusoiv  fa  abbruciare  i  sobborghi  di 
Giurgevo  ed  approvigionar  la  piazza  per  più  mesi.  Il 
generale  Langeron  comanda  i  corpi  che  sono  destinati 
a  difendere  la  Valachia.  I  Turchi  rifanno  le  fortificazio- 
ni di  Rudschuck,  state  distrutte  dai  Russi.  Gli  abitanti, 
che  professano  la  religione  musulmana,  cominciano  a 
riedificare  le  loro  case  abbruciate.  In  quanto  agli  abi- 
tanti greci  ,  sono  per  la  più  parte  passati  sulla  riva 
sinistra  del  Danubio.  Questa  campagna  sarà  probabil- 
mente attivissima»  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

augusta,  16  agosto. 
11  sig.  Robertson ,  il  quale  il  4  di  questo  mese  ha 
fatto  a  Monaco  la  sua  4l-a  ascensione  aerostatica  ,  e 
che  malgrado  il  cattivo  tempo  non  ha  sofferto  il  mini- 
mo inconveniente  ed  ha  cagionato  agli  spettatori  la 
massima  soddisfazione ,  si  prepone  di  fare  un  altro  volo 
prima  della  sua  partenza. 

• —  I  fabbricatori  di  caffè,  Gssner  e  Knrgach ,  a  Pra- 
ga, ne  hanno  inventato  una  specie  che  chiamano  caffi 
delle  Dame,  che  molte  persone  preferiranno  al  caffè 
delle  Indie,  pretendendosi  ch'esso  abbia  un  più  grato 
sapore  e  la  virtù  di  eccitare  ed  esilarare  gli  spiriti  con 
maggior  energia.  (  Monileur.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,  22  agosto. 
S.    M.   1'  Imperatrice  ha    tenuto    oggi   un    comitato 
della  Società  della  Carità  materna. 

<—  Il  sig.  vescovo  di  Feltre ,  uno  de'  padri  del  Conci- 
lio (  di  cui  abbiamo  annunziata  la   malattia  ) ,  è  morto 
questa  mattina. 
—  11  19  corrente  sono  arrivati  a  Bordò  due  bastimenti 
americani  carichi  di  zucchero,  caffè,  cotoni,  indaco,  ecy 

(  Gaz.  de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Berna ,  6  agosto. 
Il   i."  reggimento  svizzero  ha  ricevuto  1'  ordine  di 
raccogliersi  a  Roma  pel  17  corrente.  (  Jour.  de  Paris: 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A, 

Milano  ,   28  agosto, 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia, Viceré  d'  Italia,  e«. 

Sopra  rapporto  del  ministro  delH  interno, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  eck 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue } 

Il  sig.  Castiglioni,   senatore,   è   confermalo  presi* 
dente  dell'  Accademia  reale  di  belle  arti  di  Milano  ; 

Il  sig.  Cicognara  di  quella  di  Venezia  ; 

//  sig.  Aldrovandi,  ciambolano  ,  di  quella  di  Bo*> 
lagna, 


SI  ministro  del?  interno  è  incaricato  déW  esecuzione  f  Noi  volendo  pure  in  quello  stato  d'i  cose  dare  al  diportJm*?, 

ed  presente  decreto  die  sarà  pubblicato   ed   inserito   nel  f  dtI   Passària'òd   un    nuovo    sollevo  ,  per  quanto  il  consente   : 

?  giustizia  verso  gli    altri  dipartimenti  del  Regno  ; 

Assicurare  alle  trazioni  tltll"  antico   territorio  del  Passariar 

I   una   giusta  rappresentanza  nei  iavou  ultenori  della  coniai, ssiont 

Ed    accelerare   sotto   la    direzione    e    sorvrg!,an?a  immediai 

del    ministro     delle    finanze    la     riforma  dei  catasti  comunali  si 

dati  delle  mappe  e  dei  sonimarioni   rilevati   pel  catasto  generale 


Bollettino  delle  Leggi. 

Dato  in  Milano  il  2  5  agosto  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stalo, 


A.    Strigelli. 


in  aspettazione  che  si  possa  ottenere  il  dato    ueJla    stima    defini 
tiva  dei   fondi  nei  modi  e  nelle   forme  che  vanno  ad    essere    sta 
haliti  col  regolamento  generale  comune  a   tutto  il  ilegno  ; 
Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  , 
Woi,  in  virtù    adi "autorità  che  Ci  e  itala  delegata,   ec 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  se'  «e  ; 


NAPOLEONE,  eoe. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia ,  Viceré  d'  Italia ,  ec. 

Considerando  che  col  decreto  4  febbrajo  1808  fu  posta  in 
attività  nel  dipartimento  del  Passariano  ,  eguahnente  che  negli 
altri  dipartimenti  veneti  di  ultima  aggregazione  ,  ;una  commis- 
sione composta  d'  individui  presi  tutti  nello  stcssQ  dpartìmento 
e  prese  luta  dal  prefetto  ,  la  quale  fu  incaricata  di  stabilire  i 
catasti  comunali  e  le  basi  per  ripartire  con  maggior  egualità 
fra'  contribuenti  V  imposta  prediale  che  verrebbe  attribuita  al 
dipartimento  ; 

Che  col  decreto  ia  marzo    stesso  anno  l'estimo  del  dipar- 
timento del  Passariano  che  ci  era  stato  proposto  dalla  direzione      e  scuJl  402,900  per  la  citta  d    Udine  ,  stato    ftdottó    quanto    ; 
generale  del  censo  e  dalla  commissione  speciale  del  consiglio  di  |   u'rr>lt>rio  a  scudi  2i,c0o.,oeo  col  nostro    decreto    u.l; "fc    «tfrzi 


TITOLO     PRIMO, 

Esilino  provvisionale  del  dipartimento  del  Passariano 
preso  secondo  la  circoscrizione  lei nu  naie  anteriore  ai  de. 
ere  ti  2.2.  dicembre  1007  e  20  seltemb.  e  icio. 

Art.  1.  L'estimo  del  Passariano  stabilito  col  decreto  I 
marzo   1808  in  i scudi  censuarj   22,933.973.  —  3    pel    territorio 


Stato  da  Noi  creata  in  iscudi  censuarj  24,136,873.  -  3  ,  fu  da 
Noi  stabilito  come  segue  : 

Territorio      .....     scudi     22933,973.  -  3 
Città  d'  Udine »  402,900.  -  - 


Totale  scudi    23,336,873.  -  3. 


Che  essendoci  stato  reso  conto  di  alcuni  rielami  fatti  con- 
tro questa  quota  d'estimo,  Noi  con  decreto  dell' 8  marzo  1809 
abbiamo  diminuito  l'esumo  del  territor.o  del  Passariano  di  scudi 
I. 933,973.  -  3; 

die  quando  Ci  siamo  determinati    ad    adottare    il  suddetto 


1809,  diminuito  in  un  altro  decimo  coi  nostri  decreti  29  giù 
gno  1810  e  20  genuajo  i8it  ,  é  fissato  lino  all'  estimò  elei  ni 
tivo  irrevocabilmente  come  segue  : 

Territorio ScnrJi   17,^  0,0,0. 

Citta  d'  Udine j         3e,6,«,-o. 


Totale  ,  scudi  17.866,050. 

TITOLO    li. 

Commissione  dipartimentale  del  censo. 
2.   La     commissione     attuale    del    censo    stabilita  in  Udine 


decreto  8  nwrzo  1809,  Ci  lusingavamo  che    i    calasi,    comunali  j  entro    il  mese  di  settembre   prossimo  ,  termine  da  essa  rnecesim; 

formati  dalla  commissione  censuar.a  del  dipartimento,  eguaghan-  j  indicato,  dovrà  aver  compito  definitivamente  ilsuo  travaglio  d 

do  il  riparto  fra  j  comuni  ed  1  contribuenti,  avrebbe  fatto  ces-  j  revisione  dei  catasti  comunali    da  essa  termiti  ,    stato  intrapm 

sare  ogm  motivo  d.  lagnanza  ,  e  che  per  1'  opposto  1'  attivazio-  ;  in    conseguenza    degli    ordini    da   noi   dati    sui  ridami  presenta 


egli  omini  uà  noi  dati  sui  ncJami  presentai 
ne  di  presti  catasti  ha  prodotto  nei  contribuenti  una  tale  alte-  {  dai  possessori  delia  parte  meuia  a  destra  eiel  fiume  fogliamene 
razione  di  quote  che  ,  confondendo  ne'  suoi    effetti    ciò    che  do-  1   e  della   parte   bassa  del  dipartimento. 

vcv-si    agli  errori  della  commissione  ,    e    ciò    che  poteva  aseri-  j  3.  li  io  ottobre  1811   la  commissione    sarà    riorganizzata  ( 

versi  all'ammontare  dell'  estimo  del  dipartimento  ,  ha  dato  Juo-  j  composta  di  tre  individui  dell'attuale  dipartimento  del  Passa- 
go  a  diverse  frazioni  del  territorio  di  nuovamente  riclamare  per'  nano  ,  di  due  individui  del  dipartnicnto  del  Tagi  amento,  presi 
1   uno  e  per  l'altro  titolo  ;  t>  llno   fra   j   fosSlSSori   del  distretta  d,  Pordenone    e    1   al.ro    nel 

Che  con  Nostro  decreto  del  29  giugno  1810  abbiamo  vo-  J  distretto  di  Sp.limbergo  ,  e  di  un  altro  individuo  del  diparti- 
luto  ode  venisse  nuovamente  spedito  sui  luogo  un  perito  della  :  mento  dell' Adriatico  ,  preso  Ira'  possessori  nel  distretto  di 
direzione  generale  del  censo  che  in  concorso    di    un    perito  del      Portogruaro. 

dipartimento  riprendesse  in  esame  i  dati  assunti  dal  primo  peri-  3  Essi  inuividui  saranno  designati  dai  prefetti  dei  rispettiva  di- 
to del  eeuso  nel  1806  e  le  operazioni  della  commissione  ,  raen-  pari  menti.  Pel  Passarlo  saranno  rieonlermati  tre  Bei  membri 
tre  un  altro  perito  d*  ordine  Nostro  spedito  dal  ministro  delle  attuai,  ,  gì,  u„i  e  gli  aliri  salva  approvazione  del  ministro  nelle 
♦manze  già  slava  sui  dati  della    misura    e   descrizione    de   terreni      (manze. 

rilevate  pel  catasto  generale  ,  esaminando  e  Circolando  molti   co-  j  4-  Ca  commissione  sarà  preseduta  da  un  ingegnere  in  eapb 

munì  presi  in  diverse  pani  del  dipartimmo  ,  onde  confrontar-  ]  della  direzione  generale  del  censo,  nominato  dal  nnuulro  celie 
uè  la  rendita  con  quella  loro  apposta  dalla  commissione;  \  finanze. 

E  che  in  pendenza  di  quéste  pratiche  abbiamo  ordinato  col  |  5.  I  ruoli  dell'esazione  dell'imposta  prediale  181B    saranno 

uetto  decreto  e  coil' altro  del  20   g.mnap    idtl    che  venisse  per       provvisionalmente     regolati    sugli     Stati    di     rettificazione    lonnati 
Je  ultime  tre  rate  del   1810  e  per    le    tre  prime  del  1811   tenuta  >    dalla  commissigne  ,  salvo  in  segnilo  il  conguaglio. 
jn  sospeso  1'  esazione  di  un  decimo  dell'  imposta; 


E  finalmente  cti'e  essendoci  slato  reso  conio  d,  1  risultato 
degli  esami  da  Noi  ordinati  ,  abbiamo  dovuto  convincerci  che 
nessun  dato  vi  é  per  giustificare  verna  eccesso  nell'  esimio  at- 
tuale ,  e  cne  gì'  incouveuienii  derivano  unicamente  dalia  di 


Jispro- 


porzione  tenuta  dalla  commissione  ,  e  che  questa  stessa  ha  già 
emendato  pel  cantone  di  Portogruaro  e  va  emeudan.io  per  le 
altre  frazioni  di  territorio ,  come  risulta  del  di  lei  rapporto  20 
luglio  i8iij 


T  I  T  Q  LO    III. 
informa  dei   catasti  comunali. 

6.  Il  ministro  dille  finanze  deputerà  fili  d'ora  il  numero 
de' penti  necessari  pel  più  pionto  ed  esatto  aidom'pfrneffro  della 
seguenti   operazioni. 

7.  I  periti    sono    sotto    gli    ordiui    dell"  ingegnere    iti    capi. 

esclusivamente, 


8.  Sara*!  !  ■  ^  '"  '  "T  ■  '  eaPJ  Id'  mappe  r'~ 
dotte  ed  i  som  a:  oni  ■  •  comuni  del  dipartimente  del  Passa- 
rci creso  secca. !o  1  antica  si>a  circo  .dizione  flati  misurati  e 
descritti  nel  corso  delle  campagne  eensuarie  degli  anni  1807» 
%o<&  .  t8»9  ,  iSlO  e  ioli,  e  successiva  niente  le  m.'ppe  e  SOiu- 
pntrioni  ce'  comuni  ohe  si  audranno  compiendo. 

0.  I  celiti  del  ccr.so  si  porteranno  in  ciascun  comune  colla 
praj  pa  e  ^ui:  marione  ebe  lo   riguardano. 

IO.  Una  deputazor.c  comunale  comporta  dal  podestà  o  sin- 
daco in  persona  o  da  chi  ne  fa  le  veci  ,  e  da  Jue  altri  indivi- 
dui abitanti  in  luogo  ,  coi.iinati  dallo  slesso  pod<  sta  o  sindaco 
per  iscritto,  e  scelti  tri  le  persone  più  pratiche  della  qualità  e 
ferMlilà  de' terreni  del  comune,  si  trasporteranno  insieme  col  pe- 
rito del  censo  >u  diveisi  pezzi  di  diversa  coltura  deltueali  nella 
mappa. 

'2,  ritenuto  per  ora  il  ninnerò  delle   elassi    in    cui    i    terreni 
aioltivati  collo  stesso  genere  di  coltura  nel  comune  sono  già  sta- 
-j.   precedentemente  divisi  ualie  rispettive  municipalità  ,    la    depil- 
ine comunale  applicherà  ciascun  pezzo  di  terreno  alla  classe 
oni  è  riferibile  secondo  il  rispettivo  grado  di  fertilità. 


nei  modi  so /rv  prescritti  ,  il  ripari»  dellS  rfaota  comunale  «ne 
intanto  riiuarrj  Lrma  ,  verrà  eseguito  uà  possessori  nel  couiaae 
sopra   il   BUOVO  catasto. 

Compiti  i  catasti  di  un  intiero  distretto  ,  la  auota  distrettuale 
che  intanto  rimarrà  ferma  ,  verrà  ripartita  fra  i  diversi  oomuuì 
sul   dato  proporzionale  dei  catasti  rispettivi  d'  ogni  comune. 

Compiti  i  catasti  di  tutti  i  distretti,  l'estimo  provvisionale 
del  dipartimento  verrà  ripartito  fra  i  comuni  eira  i  contribuenti 
sulle  basi  dei  catasti  ed  in  proporzione  del  capitale  censibile  di 
ciascun  comune  e  di  ciascun  fondo. 

23.  In  concorso  e  senza  pregiudizio  delle  premesse  opeue- 
zioni  che  non  ammettono  sospensione  né  ritardo  ,  il  ministre» 
delle  finanze  farà  eseguire  nei  comuni  componenti  1'  aulico  ter- 
ritorio del  Passarono  la  pubblicazione  delle  mappe  o  sommario- 
ni  a  termini  dell'  ari.  40  delle  regole  annesse  al  nostro  decreto 
l3  aprile  1807  ,  e  terrà  mano  perchè  i  lavori  per  la  stima  col- 
le norme  che  saranno  prescritte  dal  nostro  regolamento  sul  ca- 
tasto generale  ,  vi  vengano  in  Seguito  intrapresi  ed  ultimali  cou 
altrettanta  esattezza  che  celerità. 

24.  II  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecuzione  del 


Qnést'  applicazione  si  fa  in  un  foglio  in  cui  saranno  in  una  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nei  dipartimenti  del  Pas- 
<ooionna  i  numeri  progressivi  d'ogni  pezzo  di  terreno,  ed  in  mia  sanano  ,  Tagliamento  ,  Adriatico  e  Piave  ,  ed  insento  nel  13ol« 
altra     cclonna     li     numero   (  in  lettore  scritte  )  della    classe     cui      lettino  delle  leggi. 


Verrà  applicato  il  fondo  posto  sotto  il  numero  oel    sornmarione.  ; 

11.  11  perito  noti  si  tratterrà  più  di  due  o  tre  giorni  per 
comune,  duranti  i  cjuali  istruirà  gli  agenti  ed  esperti  comunali 
dei  modo  di  eseguire  praticamente  la  suddetta  operazione. 

Consegnerà  a   mani  e  sotto  la   rispqnsabijità   personale  del  po- 
destà o  sindaco  la  mappa  e  il  sornmarione,  ritirandone  ricevuta. 

12.  È  proibito  a  chicchessia  ,  e  sotto  qualunque  pretesto  ,  j 
di  fare  qualunque  alterazione  od  aggiunta  alla  mappa  ed  al  som-  j 
marione  ,  sotlo  pena   del   falso. 


Dato  dai  palazzo  reale  di  Milano  il  s3  agosto  i8ll. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Striceli,  1. 


AFFISO  TEATRALE. 

Dimani  nel  teatro  S.  Radegonda    anelerà    in  iscena 
[  V  opera    buffa    intitolata    Gli   artigiani  ,    musica    del  sig. 


13.  La  deputazione  comunale,  partito  ,1  perito  ,  continuerà      M-°   Anfcs.i,  col  ballo   Pania  ed  Argino,   del   S,g.    Cajani. 
genz'  interruzione  la  sua  operazione  all'  oggetto  che  sia  finita  nel  j 
minor  numero  di  giorni  possibile.  | 

14.  Il  foglio  di  applicazione  delle  classi  ai     fondi   rispettivi, 


Lione 
Genova 
I  .ivorno 
Venezia 

Augusta 
Vienna 


compita  J  operazione,  sarà   trasmesso  eolla   mappa  e    somnano- 
»e  al  prefetto  del  dipartimento  che   li    farà    rimettere^    all'  inge-  j 
gnere  in  capo  verificatore. 

15.  Un'istruzione  uniforme  della  direzione  generale  del  cen-  j 
so  ,  approvata  dal  ministro  delle  finanze  ,  regolerà  tutto  ciò  che  | 
e  nlitivo  alle  operazioni  da  farsi  dai  periti  e  dalle  deputazioni  j 
Comunali. 

16.  L'ingegnere  in  capo  verifica  coi  catasti  comunali  esi-  j 
6tenti  presso  la  commissione  ,  se  le  rispettive  deputazioni  comu-  J 
rati  hanno  conservato  nell' applicazione  de' fondi  a  ciascuna  clas-  1 
se  il  num.  ro  delle  classi  espresso  in  detti  catasti  :  quando  que-  j 
so   principio  fosse  stato  violata  ,    si  rifarà   senza     rilardo  l'ope-  ! 

razione  ex  ojjico  a  spese  degl'individui  componenti  la  deputa-  (  dito   dei  5  per    tOO,    60.   D,. 
zione  comunale.  VéùCMa,    ÒO. 

17.  La  tariffa  dei  prezzi  precedentemente  attribuiti  dalla 
tomniissio  ìe  ai  terreni  nella  rispettiva  qualità  di  coltura  e  clas- 
se sarà  provvis, analmente  conservata  ed  applicata  ai  singoli  pez- 

"    g.\  descritti   mi  sornmarione  stcondo  la  classe  attribuita  loro  nel 
foglio  di  classificazione  menz  onato  nell'articolo   IO. 

Quest'  applicazione  si  eseguirà    in  una  copia  del    sornmarione  ) 
da  farsi   negli  ulfici  della  commissione. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del    giorno  28  Agosto    181 1. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   y,oo,6  L, 

idem    -'•-'"  -  '"-     -     -   1,00,8  — . 

per  una  lira  £  b.      ■»     «■     82,4  — 

per  una  pensa  da  8  R.  -  5. 12  5  D. 

per  una  Iw;t  iteL       -     -     §5,8 

per  un  fior.  coir. 

idem  -  -  -  ■ 
Amsterdam  B.co  —  —  »... 
Londra  -       -     -     -     • 

Napoli  -      -«,«.■ 

Aiuborgo        per  un  marco 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in    regola    di*  red^ 


2,02,4    D. 

-   -   -  2,14,0  — 
~   -   -  i  .88  o  a 


Rescrizioni  .-«1  12.  3/4  D.  per   zoc. 


lb.  11  valore  attribuito    dalla  commissione  alle  case  di  cani-  j  rgCìpro(luP. 


SPiìTTACOi!    D'  OGGI 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  casa  dell  astrologo.  Pi  imo  ballo:  Ippolito  ed  Arida: 
Secondo  bailv  :  Enrwhetta  e  Lisandro. 

R°  Teatro  alla  Catvobiana.    Dalla    comp.    I.  e  R. 

£J  epreuve 


fr.-nc.ese  si  recita    Le   légatàire    wuvcrscl. 


pagoa  viene  riportato  nella  copia  del  sornmarione  menzionata 
peli   articolo  precedente  sotto  il  corrispondente  numero. 

IO.  La  copia  del  sornmarione  coli' aggiunta  delle  classi  e 
del  «..pitale  censibile  costituisce  la  tavola  d'  estimo  o  sia  il  ca- 
tasto d'ogni  comune. 

20.  Da  questo  catasto  si  farà  lo  stralcio  dei  pezzi  di  terre- 
mo appartenenti  allo  stesso  proprietario ,  che  uniti  si  riporte- 
ranno  in  un   registro  a  parte  ,  denominato  catastino. 


Teatro  del  Lfntasio.  Si  rappresenta  La  eapricciosa 
\  pentita,  inarca  del  sig.  M.°  Forava/ili,  col  ballo  Elisa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
j  Girolamo  snidato  di  Catalogna. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacai  si 
!  recita   La  pastorella  del  Monte  Caucaso. 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  An/i  teatro.  Dalla  comp. 
«  Pin  ('raiiai  ,   si   replica    GÌ'  Irlandesi  ncIC  Indie. 

Si  dà  principio  àile  ore  5  e   i/2  precise. 


ai-  Sopra  questo  catastino  saranno  formati  i  ruoli  dell' esa-  I  — 


^ione  dell'  imposta   prediale   per  ogni  comune. 


Milano,  dalla  tipografìa  di  Federico   Agnelli (  nella 


i_-  A  misura  che  sì  avrà  il  catasto  eli  un  comune   compito     contrada  di   S.  Margherita j  aux»-°    Hl3, 


o^: 


^  % 


T 


M 


ALIANO 


ilano,  Venerdì    3o    Agosto    18;  1, 


^■fttMfjMifc  ^XittitJtvvriinv+tfaKvcrgn.,  g 


•*fl'.  TT>3C*&?K&tjmb*->>\?yxrTKZ4- 


TMS  S!i  ,,B  tf  »^to««i<.n«  p..tìT^r^7I^S~~^*~-~-^ 


NOTIZIE  ESTERE 

UNGHÌLXERRA. 

Londra,  12  Agosto. 

Arnislon  g-unto  in  questa  settimana  ci  ha  recalo 
lettere  da  Caoton  che  vanno  fino  al   i5   febbmjo.    Que- 
ste lettere  portano  che  le  gelosie  già  esistenti  da    luogo 
tempo  contro  gl'Inglesi  SOno  divenute  sempre  più- gravi, 
i  pirati  ,  de'  quali  soltanto    una  parte   fu   eslerrai- 
nala,  continuano  le  loro    piraterie    sulla    costa  j   in  po- 
chissuno  tempo  hanno  saccheggiato    più    di   180  città  e 
villaggi  donde  hanno  condotto  via  le  donne  e  i  fanciulli 
che  hanno  fatto  schiavi.  Si    d.ce    che   in   questa    critica 
circostanza  le  donue    chlncsi    più  robuste    vennero    for- 
mate   in    reggimenti  ,    istruita    net    maneggio  dell'    armi 
dai    mandarini    e  costrette    a    combattere  come  corpi  di 
truppe    regolari.   (  The  Observer.  ) 
—  Jeri  abbiala©  ricevuto  lettere    di    Bucnoa  4yres  le 
quali  giungono  sino    al    17    maggio  ,    per    mezzo    d'  un 
buUtteptQ  giunto  aj{c   Deàf,    $ca*S    te   C] 
importanti  relative  alla  rivoluzione  d'  America  meridio- 
nale non  sono  quelle  di  cui  si  è  fatto    più    conto    agile 
rive  della    Piata,    ma    piuttosto    quelle    che    produssero 
un  amichevole  avvicinamento  fra  il  partito  rivoluziona- 
rio e  gli  abitanti  delle  immense  regioni    del    Paraguay. 
Ci  è  stato  fatto  il  favore  di  comunicarci  a  questo  pro- 
posito varie  notìzie  ufficiali  datesi  in  una  gazzetta  straor- 
dinaria di   16   pagine.    Esse    consistono   in    varie   lettere 
tra    il   generale    Emanuele  Cavana*  ,    comandante    delle 
forze  del  Paraguay,  ed  il  generale  Don  Emanuele  Bei- 
grano  ,  investito  dello  stesso  rango  nel!'  esercito  di  Bue- 
nos Ayres  ,  datate  dal  campo  di  battaglia  neile  punnre 
di  Tacùary. 

Ecco  gli  articoli  di  cui  hanno  convenuto  questi  due 
capi  : 

!-.•  A  datar  d'oggi  vi  sarà  paca,  unione,  perfetta 
confidenza  e  commercio  Ubero  fra  le  due  province  del 
Paraguay  e  del  Ilio  della  Plato. 

2  "  La  qmstxone  insorta  fra  le  due  province  non 
avendo  avuto  altra  cagione  se  non  se  T  ignoranza  in  cui 
trovavasi  il  Paraguay  per  rispetto  allo  stato  della  ma- 
ire  patria,  questa  provincia  manderà  deputali  a  Buenos 
Arre*  per  assumervi  informazioni  in   proposito. 

5.°  Scelta  la  deputazione,  la  città  deW Ascensione 
formerà  una  Giunta,  a  tenor  del  regolamento  ,0  feb- 
braio contenuto  nella  gazzetta  di  Buenos  Ayres  ed  il 
governatore  Bernardo  fatano  ne  sarà  nominato  pre- 
adente. 


f  ^  Per  provare  che  le  truppe  di  Buenos  Ayre* 
*w  entrate  come  amiche  sulle  terre  del  Paraguay,  tutta 
fc  spese  che  cagonerà  la  loro  visita  saranno  vagate 
da    "sse. 

5.°  Tutù  Quelli  abitanti  del  Paraguay  che  sì  sono 
unm  all' armata  di  Buenos  Ayres  per  difender  la  causi 
comune  verranno  protetti. 

6."  I  prigionieri  fattisi  per  una  parte  e  per  f  altra 
verranno  restituiti  in  un  colle  loro  armi 

V araldo  D.  Ignazio  [farne)  verrà  immedìatamenta 
posi)  in  libertà. 

Firmati,  Emanuele  Belgrado. 
Emanuele  Cava^as. 


Questo  trattato  è  stato  conchiuso  dopo  una    batta- 
glia d,  cui  non  ci  sono  ancora    giunte    le    particolarità. 
(   Moming-Chroniclc.  —  Moniteur.  ) 
Del  17. 
Il  consiglio  della  Regina  si  è  riunito  sabbato.  Esso 
ha  1  arrogato  i  medici  come  pure    i    dottori  Symmons 
9  V  MH  eh'  rrano  Mali  chiamati  al  consulto.  Sgtwi**. 
menre  pare  certo  che  siavi  uno  atravaso  nel  cervello  di  S  M. 
Dopo  la  scorsa  settimana  ,  S.  M.  è  debolissima,  e  bi- 
sogna portarla  dal  suo  letto    sovra    una  sedia  d'appog- 
gio. Sebbene  ella  si  sottometta  ,    ma  sempre  co*  ripu- 
gnanza ,   a  prendere   qualche    alimento  ,    assai    difficil- 
mente i  medici  pervengono  ad  ajutare  le  sue  facoltà  ^ge- 
renti. Essi  rinunziato  ad  ogn:  speranza  di  ristabilimento 

-  E  or  giunto  dal  Portogallo  uà  gran  numero  di 
malati  e  di  feriti. 

-  Una  lettera  di  Cadice  de!  ,6  luglio  porta  che  i 
francesi  avevano  ricevuto  considerabili  rinforzi  e  che 
davano  a  divedere  di  voler  quanto  p„ma  attaccar  Ca- 
dice. {  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  20. 
La  malattia    del  Re   ha   peso    un    carattere   molto 
più  grave  ;  si  fatino  i  più  vivi  timori.    S.  M.    non  può 
più  inghiottire  ,  se  non  con  mezzi  artificiali,  e  non  di, 
gerisce  quasi  più  nulla, 

?  Windsor,  18  agosto. 

«  Non   v'  è  alcun   cambiamento  ne'  sintomi    dei!» 
malattia  di  S.  M.  » 

Windsor  y  19  agosto. 
«  S.  M.  ha  passato  la  notte  senza  dormire,  e  que- 
sta mattina  non  istà  bene.  » 

IVindsor  ,  20  agosto, 
«  Il  Re   non    islà    oggi   meglio    di    jeri.   S.  M.  na 
passalo  anche  questa  notte  senza  dormire.  » 

(  The  Star.  —  Moniteur.  ) 


GRANDUCATO  DI  BADE??,  I  V**&  2  t  5  po^L  Noi  avemmo  2  uomim  lèggermene 

Rastadi,  8  .rf-c5<o.  I  feriti;  ma  P  inimico  si  è  subito  allontanato, 

Jeri  ,1  è    fallo    il   solenne  'battesimo   della    neonata  j  Al  rnmore  di  tale    caonoaamento    il    v^ceammira- 

Principesaa  di  Bade*.  L' Impcrator  Napoleone  a' è  stato  il  !  glio  Emeriau  si  portò  sul  Magnanimo,  eh'  era  in  capo 
«Mimare:  H  Granduca  ba  rtppresentato  la  di  lui  perso-  j  alla  rada,  a  fine  d'essere  più  presto  a  portata  di  nco- 
na.  La  Principessa  ha  ricevuto  i  nomi  d'Amalia- Luigia.  \  nosccre  i  movimenti  dell'  inimico,  e  fecesi  seguire  da 
Stefania,    tadorna    la    Margravi. ,  madie  del  Granduca,  |  J2  vascelli  e  5  fregate. 

era  la  madrina.  Il  battesimo  si  è  fatto  giusta  i  riti  della  j  La    squadra   inglese    riprese   la  sna   sianone,  con 

chiesa  protestante;  h  famiglia  badese  professa  questa  j  Usuando  tuttora  che  alcuni  vascelli  sotto  vela,  che  la 
^limone.  (  Cour.  de  f  Europe,  )  I  ■*«**«    d,  S.  M.  spinse  molto  al  largo. 

\  Essa   passò    la    giornata   intera  in  mare  eseguendo 

GRANDUCATO  DI  VIRTZBORGO,  j  diverse  manovre,  e  non  è  rientrala  in  rada  che  alla  notte 

Virtzborgo  ,  17  agosto.  I  Magnifico   per    tulli    gii    abitanti  di  questa  costa   è 

rnato  ietterà  I  P  aspetto  di   tali  s 


S.  A.  I.  il  nostro  Granduca  è   qui  ritornato  ]ittiT& 


squadre     le  quali    da    6   giorni   stanco 


dal  viaggi©    che  ba  fatto  in  Boemia  ed  in  Austria. 

(  Monileur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,  14  Agosto. 


j  ad   osservarsi  ;   1'  attività    di   quella    dell'  imperatore    ci 
presente  lo  spettacolo  più  imponente. 

Parve    che   i    nemici    volessero    far  prendere  degli 
scandagli     co'  loro    navigli  ,    ma    il    contr'  ammiraglio 
!  Lhermile  ,   prefetto  marittimo   di    questo  porto,  ha  di- 
li    7    del   corrente    la  squadra  inglese  che  incrocia  '  «tacci,  parecchi  bastimenti  leggieri  sulle  isole  per   ri- 
«raujé  a  queste  porto  in  numero  di  ,5  vascelli  di  linea,  I  .pingere  quelli  che  tentano  df  avvicinarvi* 

-    .  (  Monileur.  ) 

Parigi,  20  Agosto. 
S.  A.  Em.  il  sig.    cardinale    Fesch ,   presidente    del 
Concilio  nazionale  ,  ha    diretto  ai  cardinali  ,  arcivescovi 
e  vescovi,  padri  del  Concilio,  la  seguente  lettera: 


4  de'  quali  a  5  ponti,  3  di  80,  ed  8  di  74,  con  parec 

cine    fregate    e    corvette  ,   verso    le  cinque  pomeridiane 

Ila    gettato    P  ancora    nella    haja    d'  iJyèrés  ,    fuori    del 

tiro    delle   batterie  ,  lasciando    sotto    vela    solamente   un 

vascello  con  alcune  fregate  al  Sud  del  Capo-Siciè. 

L'  8    ,     siccome     queste     squadra     leggiera    inca- 
gliava   la   navigazione    di    alcuni    bastimenti     eh'    erano  J  Parigi,  21  agosto  181 1. 
sulla  costa ,  il  viceammiraglio    Emerifen    spiegò    le   vele  j                Monsignore, 

allo    spuntar    del    giorno    con    12  vascelli  di  S.  M.  e  2  )  La  chiesa  ha  or  fatto  una  grave  perdita  nella  per- 

fregate:  malvado  una  forte  farei*»  di  N  O.  si  avanzò  !  sena  a"  uno  de  padri  del  Concilio  nazionale,  il  fu  mori. 
ad  8  leghe  al  largo  dando  la  caccia  ai  bastimenti  ne-  j  signor  Bernardo  Maria  Carenzoni ,  vescovo  di  Feitre, 
juici  eh'  erano  sotto  vela  ,  e  manovrò  tutta  la  giornata  j  morto  a  Parigi  il  20  del  presente  mese.  Dio  lo  ha  chia- 
ma presenza  della  squadra  inglese,  alcuni  vascelli  del-  J  muto  a  se  nel  momento  in  cui  egli  prepararsi  ad  adern- 
!a  quale  soliamo  spiegarono  le  vele  per  lecerla  d'occhio.  j  piere  l'onorevole  missione  ond  era  stato  incaricato  pres- 

*  .    .  .  •       11      .—il-         __     j:     C      C      7W.;     u,,..    nr>ccisinin   rf  nr/i    innanzi  Ai\rP.    fi  aup.- 


Durante  queste  manovre  i  bastimenti  ch'erano  sulla 
eosta  proseguirono  il  loro  cammino  e  si  recarono  alle 
loro  destinazioni. 

Dal  9  al  io  non  vi  fu  nulla  di  notabile.  L  1 1 ,  la 
squadra  inglese  ,  che  fin  allora  era  ancorate  senza  or- 
dine, si  stazionò  in  tre  colonne. 

Il  13,  verso  mezzodì  essa  ha  fatto  parecchie  salve, 
forse  per  celebrare  1'  anniversario  della  nascite  del 
Principe  di  Galles. 

la  quel  giorno  la  sua  squadra  d'  osservazione  es- 
sendosi avvicinata  alla  bafa  di  Tolone,  il  viceammi- 
raglio Etnenau  mise  alla  vela  coi  vascelli  1/  Borea  , 
r  Ajace  ,  il  Breslavia ,  l'  Vinta  ,  il  Danubio  ,  e  2  fre- 
gale, e  die  la  caccia  ai  bastimenti  nemici  che  si  por- 
tarono sotto  vento  per  porsi  in  comunicazione  col  gros- 
so della  loro  squadra. 

La  divisone  francese  non  rientrò  che  depo  aver 
fatto  raccogliere  i  bastimenti  del  commercio  eh'  erano 
sulle  coste. 

Jeri,  verso  le  6  della  mattina,  si  sentirono  parec- 
chie scariche  d'artiglieria  nella  baja  d'  Hyères;  era  la 
squadra  inglese  che  faceva  vela,  ed  alcuni  vascelli  del- 
la quale,  essendosi  avvicinati  alia  batteria  de  le  Mèdes, 
provavano  il  suo  fuoco  e  le  rispondevano. 

li  cannonamente  duiò  molto  vivamente  per   alcuni 


11    caiJiJOiiauJciK.1»    umiv    •ì.^.i.v.    ..iu«-~ j —      -  ^ 

muinti    fra    questa   batteria    e   tre    vascelli   inglesi,  dei  Nesima  destinazione. 


$0  di  S.  S.  Noi  non  possiamo  d1  ora  innanzi  dare  a  que- 
sto prelato  altre  testimonianze  della  stima  cK  egli  merita, 
va ,  se  non  col  jar  delle  preghiere  pubbliche  pel  riposo 
della  sua  anima.  In  conseguenza ,  per  seguire  il  pio  ed 
amico  uso  della  Chiesa  di  Francia,  ho  l'onore  d'invi- 
tarvi, monsignore ,  ad  entrare  in  un  così  santo  e  saluta- 
re pensiero,  ordinando,  nella  vostra  diocesi,  delle  pre- 
ghiere pel  vescovo  defunto    e    per  la   scelta  cf  un    degno 

successore 

Jl  Concilio  farà  celebrare  a  Parigi  un  solenne  of- 
ficio per  monsignore  il  vescovo  di  Feitre.  Una  circolare, 
diretta  a  ciascuno  de  padri,  indicherà  il  giorno,  l'ora  ed 

il  luogo. 

Sono  con  alla  considerazione  e  con  sincero  attac- 
carne rito, 

Monsignore , 
Mostro  umiliss."  ed  ajfezionaliss."  servitore, 
J.  Cardinale  Fiìscb. 

1  signori  arcivescovi  di  Tonrs ,  e  di  Malines  ,  P  ar- 
civescovo-vescovo di  Pavia,  il  patriarca  di  Venezia,  i 
vescovi  di  Piacenza,  d'Evreux,  di  Nantes  e  di  Treves 
sono  partiti  jeri  per  l'Italia. 

Le  LL.  EEui.  i  cardinali  Dugnani ,  Roverella,  dì 
Bayane   e    Fabricio  Ruffo  sono  pure  partiti  per  la  me  - 


&•  Fra  ì  tìtiovi  prigionieri  di  guerra  »r  giunti  a!  de-, 
posilo  di  Nancy  ,  osservarci  cinque  officiali  superiori 
inglesi.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Livorno,  àc  Agosto. 

S.  A.  I.  madama  la  Granduchessa  di  Toscsna  è 
partita  jeri  sera  dalla  sua  I.  e  R.  villa,  dirige:.- do  si  alla 
alla  volta  di  frrenze.  (  Coir,  del  Mediter.  ) 

SVIZZERA. 

Berna  ,  14  .Agosto. 
Ne'  primi  giorni  di  questo  mese  due  cittadini  svis- 
ceri sono  arrivati  fino  alla  sommità  della  Jungjrau  , 
la  più  alta  delle  nostre  montagne  aghiacciate  ,  ciò  che 
Un  qui  era  stato  riguardato  come  impossibile.  Dopo 
aver  passato  tre  giorni  e  quattro  notti  sulla  neve  e  sui 
ghiacci,  e  fatti  varj  inutili  tentativi  ,  riuscì  loro  final- 
mente il  5  del  corrente  di  salire  sulla  cima  di  questa 
ghiacciaja  e  di  piantarvi  uno  stendardo  nero.  Attende- 
£Ì  ora  con  molta  impazienza  la  descrizione  di  questo 
importante  viaggio. 

— ■  Alcuni  viaggiatori  arrivati  ultimamente  da  Ginevra 
danno  la  notizia  che  sei  individui  hanno  per  ordine 
superiore  salite-  il  Mont-Blanc ,  ed  eretta  una  colonna 
sulla  sommità  di  esso. 

—  11  gran  consiglio  nel  nostro  cantone  è  convocato 
straordinariamente    pel     19   di    questo  mese. 

—  Le  nostre  truppe  accampate  a  Wylerfeld  per  gli 
esercizj  dell'artiglieria  sono  qui  rientrate  al  suono  di 
scelta  banda  cantonale.  Esse  hanno  da  prima  passata  la 
rivista  dei  signori  officiali  superiori,  dei  generale  de 
.Watteville  ,  del  consiglio  ài  guerra  e  di  una  deputa- 
zione del  governo. 

La  nostra  guernigione  ha  preso  parte  anch'essa  ad 
alcune  manovre  dell'artiglieria,  le  quali  furono  tutte  ese- 
guite col  più  felice  successo .  L'  uniformità  e  le 
particolarità  di  queste  militari  evoluzioni  hanno  compro- 
vato nella  guisa  più  evidente,  che  il  corpo  dell'  ar- 
tiglieria ha  da  qualche  anno  fatto  rapidi  progressi  nel- 
lo studio  e  nella  pratica  di  questa  importantissima 
arma. 

.11  governo  ha  assicurato  questi  prodi  della  sua  in- 
tiera soddisfazione  per  la  precisione  nelle  manovre,  e 
per  la  loro  hfiona  condotta.  (  C.  de  Slrasb.  —  C,  mil.) 

Soletta  ,  18  Agosto. 
Con  circolare  del  14  corrente  ,  S.  E.  il  landamano 
della  Svizzera  ha  annunziato  ai  cantoni  che  ragioni 
importanti  V  aveano  deciso  a  prorogare  di  i5  gior- 
ni la  dieta  straordinaria ,  le  cui  sedule  dovevano  in- 
cominciare il  26  pure  de!  correnie,  ma  che  in  vece  non 
si  apriranno  che  il  9  del  p.°  v.°  settembre. 

(  C.  de  Strasb.  —  C.  mil.  ) 

PROVINCE   ILLIRICHE. 

Lubiana,  20  Agosto. 
S.  E.  il  governator  generale  è  partito  da  Trieste 
per  fare  un  giro  nell'Istria.  Egli  ha  veduto  con  moita 
soddisfazione  le  guardie  nazionali  ben  vestite,  discipìi- 
uate  e  ben  esercitate;  esse  hanno  readuto  molli  servigi 
conservando  l'interna  tranquillila  del  paese  e  rispiugeu- 
do  gli  attacchi  dell'inimico    tutte  le    volte  ch'egli  s'è 
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presentato  su/le  loro  còste" ,  è  singolamente  io  occasione 

dell'attacco  del  Sempione,  in  cui    i    marinai    del    bncb 

e  le  guardie  nazionali  hanno  gareggiato    di    coraggio    e 

di  sforzi  che  furono  coronati  dal  buon  successo. 

Il  governatore  generale  ha  potuto  fare  in  carrozza 
la  strada  di  S.  Vincenzo  fino  air  estremità  del  circon- 
dario di  Pisino.  Questa  strada  è  «tata  fatta  1'  anno 
scarso  per  moto  spontaneo  della  popolazione.  Il  gover- 
natore generale  non  ha  potuto  che  far  elogi  allo  zela» 
degli  abitanti  del  circondario  di  Pisino. 

La  strada  di  Pisino  verrà  prolungata  dalla  parte  di 
Pirtguente  fino  a  Capo  d' Istria,  e  l'interno  della  provincia 
sentirà  quanto  prima  i  van  taggi  di  tale  comunicazione  che 
sarà  interamente  dovuta  al  suo  lavoro.  Cosi  d'  anno  in 
anno  si  miglioreranno  le  strade,  e  questo  non  sarà  uno 
dei  minori  benefkj  che  queste  province  riceveranno  dal 
governo  dell'  Imperatore. 

—  Le  due  famiglie  Jovich  sfidavano  già  da  gran  tem- 
po la  pubblica  autorità  dalla  cima  quasi  inaccessi- 
bile della  montagna  di  Strarigrad  che  separa  la  Dal- 
mazia dalla  Croazia  militare.  Già  da  20  anni  erano  esse 
il  terrore  dei  villaggi  de'  contorni  ,  eh'  erano  in  preda 
alle  loro  rapine  ed  ai  loro  brigandaggì.  Bisognava  far 
cessare  questo  disordine.  Alcuni  distaccamenti  della 
guardia  nazionale  di  Nona  e  d'  Obrovate  venne  o  di- 
retti sul  covile  di  questi  briganti  dal  sig.  Mircovich , 
comandante  della  guardia  nazionale  di  Nona. 

Dopo  una  marcia  d' un  giorno  e  due  notti ,  i  di- 
staccamenti condotti  con  rara  i  ntelligenza  per  diversa 
strade  quasi  impraticabili  ,  circondarono  la  rocca  ove 
eransi  rifuggiti  i  briganti-,  il  loro  capo  Zale  Jovich. 
dall'alto  della  sua  rocca  con  bestemmie  spaventevoli 
insultava  la  guardia  nazionale;  ma  nel  momento  stesso 
ir»  cui  gli  andò  fallito  il  colpo  che  avea  tirato  contro 
>1  sergente  della  guardia  nazionale,  Predovano,  egli  me- 
desimo venne  ucciso  da  questo  valoroso  sergente.  Uo 
Jovich,  quantunque  ferito,  ed  uno  de' suoi  fratelli  giun- 
sero a  nascondersi  nelle  montagne,  ove,  isolati  come  so- 
no attualmente,  non  anderanno  gran  tempo  erranti  senza 
essere  presi.  I  sette  altri  individui  della  loro  famiglia  sono 
stati  presi  e  condotti  a  Zara,  ove  saranno  giudicati 
dalla  corte  propostale. 

Le  guardie  nazionali  si  sono  condotte  nella  ma- 
niera più  degna  di  elogi;  esse  hanno  dovuto  superare 
molti  ostacoli  ,  ma  la  loro  fermezza  ha  trionfato  di 
tutto. 

Il  comandante  della  guardia  nazionale  Mircovich 
ha  condotto  la  spedizione  con  una  sagacità  ed  una 
fermezza  che  annunz  ano  in  lui  un  carattere  superiore 
ad  ogni  ostacolo. 

Il  luogotenente  Radulovioh  si  è  parimente  distinto. 

S.  E.  il  governatore  generale  ha  accordata  una 
gratificazione  di  5  napoleoni  d'  oro  al  sergente  Predo- 
vano, e  gli  ha  mandato  inoltre  una  medaglia. 

11  sig.  Mircovich  è  stalo  nominato  comandante  su- 
periore delle  guardie  nazionali  del  littorale  di  Zara , 
degli  scogli  e  di  Nona.   (  Télég.  off.  ) 
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INTERNE 

E&NO   D'ITALIA. 
Bologna,  25  Agosto. 
il  sig.    Gio.    Grisostomo    Gualtieri,    mocSon«se,   ha 
costruito  due  eccellenti    telescopj ,    come   ne   fa    fede   il 
seguente   certificato; 

Dalla  Specola  di  fiolagna ,  3  agosto  lojf. 

«  Richiesto  dal  signor  Gio.  Grisostomo  Gualtieri, 
modonese  ,  del  mio  parere  intorno  a  due  telescopj 
da  lui  costruiti,  amcndue  i  quali  hanno  lo  specchio 
aguale  di  poye  (i)  pollici  e  quattro  linee  di  apertura 
con  dodici  piedi  di  fuoco ,  e  possono  servire  alle  due 
maniere  newtoniana  ed  herschelliana  insieme;  per  Ut  pura 
e  schietta  verità  mi  credo  obbligato  di  certificare  quan- 
to appresso  : 

»  Avendo  da  prima  intrapreso  gli  opportuni  esperi- 
menti sugli  oggetti  terrestri,  ho  osservata  sempre  una 
chiarezza  indicibile  fino  a  poter  leggere  distintamente 
dalla  Specola,  per  mezzo  di  diversi  oculari  dei  Dol- 
Ipnd  del  fuoco  dj  quattro  fino  alle  otto  linee,  i  caratte- 
ri corsivi  alti  due  millimetri  scarsi  alla  distanza  di  240 
metri,  ed  altri  alti  i5  millimetri  alla  distanza  di  mil- 
le metri,  situati  i  primi  sulla  torre  di  S.  Giacomo  ed  i 
fecondi  su  quella  dell'  prcjlogio  de!  palagio  del  co- 
mune. 

»  Quanto  alle  indagini  fatte  relativamente  agli  og^ 
getti  celesti,  hanno  queste  avuto  per  soggetto  principal- 
mente Saturno,  Marie,  la  Luna  ed  alcune  stelle  fisse 
telescopiche,  siccome  è  la  vicina  alla  polare.  Per  le 
quali  cose  ho  potuto  conoscere  assai  bene  la  divisione 
dell'anello  di  Saturno,  le  macchie  di  Marte,  i  più  pic- 
coli accidenti  e  circostanze  delle  macchie  lunari,  e  son 
riuscito  a  vedere  chiaramente  le  suddette  piccole  steì'.e, 
JJ  detto  telescopio,  allorquando  si  osservano  corpi  assai 
luminosi  e  molto  distanti  (3),  comporta  un  ingrandi- 
mento fino  ad  ottocentosessantaquattro  volte  senza  al. 
terare  la  verità  dei  contorni  dei  medesimi ,  e  conserva 
una  chiarezza  sufficiente  per  distinguere  quello  che» 
mediante  ingrandimenti  di  minor  forza ,  non  è  permes- 
so l'ottenere, 

a  11  confronto  fatto  coi  buoni  telescopj  della  nostra 
Specola,  e  particolarmente  col  gregoriano  di  52  pollici 
di  lunghezza,  ha  avuto  uà  esito  assai  felice  j  si  è  sem- 
pre conseguito  maggior  lume  e  chiarezza,  malgrado  au-= 
menti  tanto  maggiori. 

v  I  suddetti  due  specchi  sono  ugualmente  buoni  ed 
egualmente  puliti,  e  sopra  i  medesimi  non  ho  potuto 
discernere  macchia  ed  ineguaglianza  veruna  ,  benché 
menoma. 

v  II  sig,  professore  Baccelli,  l'astronomo  soprannu- 
merario Canturegli,  l'aggiunto  Contri,  il  sig.  Cremona, 
professore  delia  scuola  militare  di  Modena,  ed  il  pro- 
fessore Chjadni,  sassone,  potranno,  attestare  la  verità  $ 
guanto  finora  si  è  esposto. 

»  In  fede  ecc. 

Lodovico  Giocolimi  professore  di  astronomìa  nella 
regìa  Università  e  direttore  della  Specola.  » 
{  Redatt.  del  Reno.  ) 


Milano,  oxj  Agosto, 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d" Italia,  «ci, 

Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  ; 

Sentito  il  Consiglio  di  Slato, 
Noi,  in  virtù  deW autorità  che  Ci  e  stala  delegata,   ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 

Ari.  i.  //  decreto  16  ottobre  1837  sulle  fiere  sarà 
pubblicato  nel  dipartimento  dell'  Alto  Ad'iee 

2.  Conformemente  al  disposto  nell'  articolo  prece- 
dente, le  quattro  fiere  annuali  le  quali  si  sono  finora 
tenute  nel  comune  di  Bolzano,  avranno  luogo  anch$  per 
i"  avvenire  alle  epoche  e  colla  durata  di    consuetudine. 

5.  V  amministrazione  delle  dogane  farà  godere  alla 
merci  non  proibite  che  s'  introdurranno  nelle  suddette 
fiere,  le  facilitazioni  delle  quali  godono  simili  merci  al- 
le fiere  die  tengonsi  in  altre  città  del  Regno ,  ferma  nel 
resto  t  esecuzione  in  ogni  sua  parte  del  decreto  di  S.  M. 
del  10  ottobre  1810  e  degli  altri  regolamenti  generali 
del  Regno. 

4.  /  ministri  dell'  interno  e  delle  finanze  sono  inca* 
ricali,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda .,  dell'  esecuzione 
del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nel  suddetto 
dipartimento  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  di  z5  agosto 

i'8u. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

Il  Consigliere  Segretario  di  State, 

A.       SlRIGf  LLl. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Discorsi  letti  nella  grande  aula  del  palazzo  reale 
delle  scienze  e  delle  arti  in  filano ,  in  occasione  della 
solenne  distribuzione  de  premj  della  R.  Accademia  delle 
belle  ani,  /aitasi  da  S.  E.  il  sig.  conte  Ministro  dei' In* 
terno  il  giorno   iz  agosto  18  n. 

Mdano,  dalla  Stamperia  Reale,  i8ti. 


(1)  Misura  antica  parigina. 

(3)  C?u  un  oculare  di  due  ance  di  fuocy. 


SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Canobìana.  Dalla  comp.  !.  e  R. 
francese  si  recita  Les  cheyilles  de  maitre  Adam.  — - 
Guerre  ouverte. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  Gli  artigiani, 
musica  del  sig.  M.°  Anfossi  :  (  i.ma  donna,  signora 
Chiara  Lepn;  i.°  mezzo  cara! fere,  sig.  Gio.  Moroni  : 
i.mi  buffi,  sigg.  Angelo  Ranjagna  e  Giovanni  Lainer  ), 
col  ballo  Fonia  ed  Argirio ,  composto  dal  sig.  Giuseppe 
Cajani  (  i.to»  ballerini,  sig.  Lodovico  l'ansano,  signora 
Antonietta  Torelli.  ) 

Teatho  del  Lentasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 
puntila,  musica  del  sig.  M."  Fioravanti,  col  ballo  Elisa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Girolamo  giudice  spropositalo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  comp.  Bacci  si 
recita  //  palazzo  incantato. 

Serata  a  beneficio  del  tiranno  ,  Ermenegildo  Pecchi, 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pia  Cristiani  3Ì  replica    Gì'  Irlandesi  nelC  Indie. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli ,  n«U« 
soatrsda  di  S.  Margherita,  unni."   tu 5, 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Sabato  3i      igosto    18: r. 
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NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,   12  agosto. 

X   negozianti  inglesi  in  Sicilia  kanno  diretta  una  me 
mona  all'ufficio  di  commercio,  relativa  alle    restrizioni  j 
eJ  all'incaglio  cui  trovasi  esposto  il    nostro  commercio  j 
in  quell'isola.  Questa  memoria  contiene  molte  lagnanze  j 
die  quali,  secondo  i  petenti,  non  si  può  appor  rimedio 
Se  non  se  mediante    un  trattato  di    commercio    col  go- 
verno siciliano.  la  essa  vien  fatta  menzione    della  con-  ) 
dotta  tenuta  dal  governo  siciliano  col  sig.  Fagan,   con-  ' 
sole  inglese,  e  s'osserva    «  che  in    varie  occasioni    era  I 
»   stato  villanamente  insultato  dalle  autorità  del  governo  | 
»   siciliano,  e    trattato,    nell'esecuzione    de' suoi    doveri 
»   consolari,  con  tutti  i   segni  di  sdegno  e  di  spregio.  » 
Finalmente    vi    si    faano   lagnanze  per  le  lasse  aiie  qua-  ' 
li  sono  stale  assoggettate  le  merci  inglesi.  Molte  di  que-  1 
$le  pagano  da  3o  a  5b  per   100. 

,  —   Si  continua  a  mandar  in    Irlanda  gran    numero  di 
reggimenti  di  milizia  inglese. 

Del  i3. 

Giovedì  scorso  un'adunanza  numerosa  e  rispeltabi-  | 
ie  de' Cattolici  deila  contea  di  Tipperary  s'  è  unita  a  j 
Cioumcl.  Dieci  persone  sono  state  elette  membri  del  ' 
comitato  catloìico. 

11  sig.  Pritue,  rappresentante  della  contea,  assiste-  j 
va  a  il' adunanza,  e  si  assicura  che  lord  Lismore  abbia  '] 
oifei  to  i  suoi  servigi  se  si  fossero  creduti  necessarj. 

L' affare  dei    deputati  cattolici     stati    arrestati    sarà  | 
portato  innanzi  a  un  gì  un,   costituzionalmente  ,    ed  an-  j 
cìiì  si  suppone  al  principio  delia  prossima  sessione. 
Del  14. 

I  giornali  attaccati  al  partito  cattolico  assumono 
un   tuono  che  fa  temer  molto. 

Quali    saranno,    ci   si    può  domandare  ,  le     conse-  1 
guenze  dello  stato  turbolento  10  cui  è  l'Irlanda?  Il  mal-  \ 
contento  di  questo  popolo  non  provoca  esso  1'  atlenzion 
del  nemico,  e  non  impegnerà    forse    il    capo   de'  Fran-  ' 
cesi  a  trasportar  in  quel  paese  il  teatro    della  guerra? 

Tutti  si  fanno  bi-ffe  del  proclama,  e  pare  che  gli 
arresti  avvenuti  non  abbiano  altro  scopo  che  di  spie- 
gare il  carattere  franco,  maschio  e  costituzionale  del 
pspolo  irlandese. 

L' onorevole  sig.  Prittle ,  membro  del  Parlamento 
per  la  contea,  e  custos  mtulorum,  iì  sig.  Lidwelt  e 
varj  a.ltri  magistrati  protestanti  hanno  dichiarato  eh'  es- 
si aveano  deciso  di  sostenere  i  loro  amici  cattolici  con- 
tro tutte  le  persecuzioni  che  si   potessero   suscitar   loro 


io  yirlù  del  proclama.  L'  unanimità  più  cordiale  è  sem- 
pre regnata  neh'  adunanza  fra  i  cattolici  e  i  protestanti. 

La  contea  de  la  Reine  ove  il  sig.  Po  le  (  segretario 
di  Staio  per  1'  Irlanda  )  ha  i  suoi  poderi ,  ha  tenuto  , 
gic-eclì  scorso,  un'  adunanza  più  numerosa  e  rispetta- 
bile di  quante  mai  ne  furono  fatte.  In  essa  sono  state 
adottate  risoluzioni  simili  a  quelle  conchiuse  nella  con- 
tea di  Tipperary. 

Venerdì  scorso  un'  altra  se  ne  unì  al  palazzo  di 
commercio  a  Limerich,  preseduta  dal  sig.  Gio.Howley, 
il  ovane,  ed  in  essa  adottaronsi  varie  risoluzioni  ten- 
desti a  indirizzar  rimostranze  relative  ai  riclami  dei 
Carolici. 

1  signori  Howley,  Arturo  ed  altri  parlarono  eoa 
un  eloquenza  e  libertà  degna  della  nobil  causa  che 
hanno  abbracciata,  e  il  cui  esito  è  di  tanta  impor- 
tarla per  la  prosperità  dell'  Irlanda  e  per  la  sicurezza 
de T  Impero.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del    18. 

[  The  Englishman.  ] 

E  arrivato  un  legno  da  trasporto  il  quale  ha  re- 
cato alcune  lettere  di  Lisbona  che  vanno  fino  al  23 
del  mese  scorso;  e  noi  abbiam  motivo  di  credere  che 
non  ne  sieno  giunte  a  Londra  di  più  recenti.  Una  di 
quelle  che  abbiam  vedute,  ch'è  d'un  officiale  di  di- 
stinzione, i\i  giunto  ultimamente  dall'Inghilterra,  riferi- 
sce eh' egli  vede  cori  dolore,  giusta  le  notizie  ricevute 
da' suoi  compagni,  che  gli  affari  non  sono  in  quel 
paese  in  uno  stato  così  buono  come  sparava  di  ritrovarli 
dietro  tutto  ciò  che  aveva  letto  in  Inghilterra. 

Egli  dolevasi  d'essere  obbligato  a  dire  che  i  Por- 
toghesi, ch'erano  stati  sì  altamente  vantati,  andavano 
ogni  giorno  perdendo  dell'eccellente  riputazione  in  cui 
gli  avevamo,  e  che  un  gran  numero  d'essi  disertava 
continuamente.  Di  1 2  reggimenti  di  cavalleria  portoghe- 
se ch'erano  stali  messi  in  arme,  or  non  rimane  più  di 
201.  uomiui  ai  loro  posti  j  e  l' infanteria ,  che  consisteva 
in  3ooi.  soldati,  è  ridotta  a  iam. ,  principalmente  per 
la  stessa  causa.  Dopo  il  breve  tempo  che  la  persona 
che  scrive  trovavasi  a  Lisbona,  ella  avea  veduto  gli 
Inglesi  condurre  carichi  di  catene  moltissimi  di  quelli 
che  si  chiamavano  volontarj. 

Del  19. 

[  The    Star.  ) 

Parte    per    1'  America    uno    stato    maggiore    ed    un 

corpo  cousiderabile    d'artiglieria.   Questa   precauzione    è 

necessaria,  come  è  necessario  pure  il  far  delle  Berma- 

de  un  posto  rispettabile  in  caso  di  rottura  coli' America, 


—  Sir  Gio.  SherW&e,   dbe  si  è  molto  distinto  in  j  aì  os8eifva  il  8JS'*  ai  ™olve^  ìo  *>•  sorte  di  gas 


Portogallo  come  comandante  io  secondo  sotto  lord  Wel- 
lington, s'imbarcherà  quanto  prima  per  Halifax  con  un 
geguito  numerose  e  con  uqo  stato  maggiore. 
•—  li  banchiere  di  Parigi,  sig.  Clermcnt,  ha  fatto  fre- 
quenti viaggi  in  questo  regno  già  da  sei  mesi,  e  Io 
crediamo  in  questo  momento  a  Londra, 

Del  20. 

Lettera  di  TVindsor  estratto  dallo  Star, 

Si  può  considerare  il  Re  come  in  uno  stato  peri- 
colosissimo ;  e  quelli  che  lo  curano  ,  fra  i  quali  spe- 
cialmente il  dottore  WiUis  ,  temono  che  la  violenza 
non  interrotta  de' suoi  parossismi  non  metta  quanto  pri- 
ma un  termine  alla  di  lui  vita,  In  quest'ultima  setti- 
mana ,  S.  iti.  si  è  dimagrata  molto  più  che  in  tutto  il 
periodo  anteriore  della  sua  malattia.  Egli  è  tenuto 
costantemente  in  uno  stato  forzalo  ,  e  se  per  un 
istante  vengono  diminuiti  questi  mezzi  di  precauzione, 
egli  approdila  della  sua  libertà  per  darsi  in  preda  ad  at- 
ti di  violenza  personale.  Durante  gli  ultimi  quindici  gior- 
ni ,  ia  sua  persona  si  è  talmente  cambiata  eh'  egli  sem- 
bra più  vecchio  di  parecchi  anni.  Assicurasi  presente- 
mente che  la  vielensa  de*  suoi  patimenti  provenga  so- 
prattutto dalla  pressione  dell'acqua  sul  cervello;  poiché, 
allorquando  egli  si  china  ,  prova  i  più  vivi  dolori,  e 
nsn  ne  è  mai  del  tutto  esente  ,  se  non  quando  è  te- 
nuto in  una  posizione  verticale.  Una  circostanza  assai 
penosa  si  è  ebe  S,  M.  non  riconosce  in  alcun  modo  le 
persone  impiegate  al  suo  servizio  ,  e  finalmente  ch'ella 
non  ha  alcun  lucido  intervallo.  È  ora  svanita  ogni  spe- 
ranza non  solo  di  guarigione  delle  sue  facoltà  mentali  , 
ma  ben  anebe  del  riacq-i'sio  delie  sue  forze  fisiche.  Dì» 
cesi  che  S.  M.  abbia  presentemente  una  fame  eccessi- 
va ,  ma  unicamente  apparente  ,  il  che  ,  per  quanto 
sembra  ,  non  è  che  un  sintomo  dell'aumento  della  ma- 
lattia. (  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo ,  z  Agosto,. 
Le  lettere  più  recenti  dell'esercito  di  Moldavia  af- 
fermano che,  dopo    la  battaglia  di  Rudschuk,  i  Turchi 
si  stanno   così   pacificamente    rinchiusi  nel  loro  campo  , 
che  non  si  è  pur  tirato   d'allora  in  poi    un  solo    colpo 
di  pistola  agli  avamposti.  .(  Jour.  de  Paris*  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,  2Q  Agosto. 

Uno  de  nostri  giornali  rende  conto    della   «esperta 


cai  nasceranno  nuovi  globi.  L'autore  di  queste  profon- 
de osser/azioni  annunzia  che  si  farà  un  piacere  di  rispon» 
dere  alle  obbiezioni  che  gli  verranno  dirette.  (  J.  de  P.) 

GRANDUCATO  DI  BERG. 
Elberfeldt,  16  Agosto. 
Il  giornale  l' Aehrenlese  asserisce  che  la  seguente 
ricetta  è  quella  di  cui  servonsi  i  fabbricatori  d'  acqua 
di  Colonia  di  cui  abbondano  e  la  città  di  questo  noma 
e  tante  altre  ;  «  L' acqua  di  Colonia  o  prelesa  acqua 
inimitabile  non  è  altro  se  non  se  la  produzione  dello 
scioglimento  di  varie  essenze  odorifere  in  uno  spirito 
eli  vino  purissimo  e  di  discreta  forza.  I  fabbricatori  si 
sono  finora  dati  gran  pona  per  preparare  quest'  acqua 
che  oggidì  chiunque  può  procacciarsi  agevolmente,  a 
buon  mercato,  e  d'eccellente  qualità,  mediante  il  £&=». 
guente  processo  per  cui  non  è  nemmeno  necessaria  in 
distillazione.  In  un  fiasco  (  pinta  )  di  spirito  di  vino 
rettificato  a  carbone,  versole  un'oncia  d'olio  d'essenza 
di  ramerino,  mezz'oncia  d'essenza  di  bergamotto,  tre 
dramme  d'essenza  di  cedro  d'Italia  ed  una  dramma  dì 
essenza  di  lavanda:  ineschiate  il  tutto  ben  bene  in  una 
bottiglia ,  e  lasciatelo  riposare  sino  a  che  sia  perfetta** 
mente  chiarificato,  ed  avrete  un'ottima  acqua  di  Qo-^ 
Ionia.  3  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 
Parigi,  24  Agosto. 

S.  M,  1'  Imperatrice  ha  ricevuto  oggi,  ad  un*  ora 
pomeridiana,  al  palazzo  di  S.  Cloud,  in  occasione  del- 
la sua  festa,  le  felicitazioni  delle  principesse  di  Spagna 
e  delle  dame  del  palazzo,  dei  principi  gran  dignitarj  t 
delle  mogli  de'  ministri  e  de"  grandi  officiali ,  di  S.  E» 
i'  ambasciador  d'  Austria,  dei  ministri,  de'  grandi  offi«i 
ciali   e  degli  officiali  della    casa  delie  LL,  MM. 

(   Moniteur.  ) 

Le  LL.  MM.  II.  si  recheranno  domani,  per  quan-* 
to  dicesi,  a  Trianon.  (  Gaz.  de  Fi  ance.  ) 
— »  11  2  di  questo  mese,  è  caduto  per  la  seconda  voU 
ta  il  fulmine  sopra  il  telegrafo  di  S.  Bonnet,  nel  di-* 
partimento  del  Rodano.  Due  impiegati  sono  stati  gettati 
al  suolo.  La  fisica  ci  offre  mezzi  cosi  facili  e  così  sicuri 
onde  prevenire  un  simile  accidente,  eh'  è  da  presu-^ 
mersi  che  il  fulmine  non  colpirà  una  terza  volta  il  te« 
legrafo.  (  Jour.  de  Paris.  )  ' 
«•«»  In  forza  di  un  decreto  imperiale  del  6  corrente  i 
sudditi  del  principato  di  Lucca  e  Piombino  sono  per 
reciprocità  ammessi,  negli  Stali  di  Francia  e  d'Italia, 
a  trasmettere   e   raccogliere   qualunque   successione  ,  sì 


e  piuttosto  del  sistema  del  sig.  Luigi  di  Voss.  Secondo  j  ah  intestalo,  come   testamentaria  ,  ed    a  fare  ed  accet- 


questo  astronomo,  la  terra  è  una  cometa  che  erra,  già 
d'alcune  miglia] 5  d'anni,  un  po' lungi  dal  sole.  Essa  ha 
una  coda  che  strascina  dietro  di  se  dall'  ouest  all'  est. 
Per  lo  che  il  crepuscolo  della  sera  è  più  lungo  di 
quello  della  mattina  ;  ed  ecco  pur  la  ragione  per  la 
quale  nella  nuova  luna,  tempo  in  cui  ella  passa  attra- 
verso a  questa  co^ìa,  il  tempo  è  ordinariamente  molto 
variabile.  E  più  che  probabile,  aggiunge  il  sig.  di  Voss, 
che  la  luna  sia  figlia  della  terra,  o  piuttosto  della  sua 
coda.  Col  tempo  la  terra,  esausta  sì  per  quanto  riguar- 
da il  &sico,  e  sì  per  quanto  riguarda  il   {Beffale,  come  | 


tare  qualunque  donazione  come  se  fossero  nati  sudditi 
francesi  od  italiani.  Godranno  inoltre  di  tutti  quegli  al- 
tri vantaggi  che  i  sudditi  di  S.  M.  I.  e  R.  godono  io 
qnel  principato.  (  Idem,  ) 

Livorno,  a3  Agosto. 
Martedì  S.  A.  1.  madama  la  Granduchessa  si  portò 
a  visitare  i  cantieri  della  marina  imperiale,  acconrpa-» 
guata  dal  sig.  Bcrard,  commissario  in  capo  al  servi* 
zio  marittimo,  e  dal  sig.  De  la  Coudraye,  comandante 
de' movimenti  marittimi.  L' A.  S.  si  recò  in  seguito  a 
bordo  de' diversi  bastimenti  della  flottiglia,   ed  esamino» 


.«..5. 


fc»  partir,  antimi  il  Wch  r^rfj.,  preJa  r*.  »  jwdtó  IttM  WfrfeS,;  SJ  .,  Liltul,&  ^/J^, 


glese,  che  si  sta  riattando,  ed  è  comandata  dal  preda- 
tore, sig.  de  Mackau,  luogotenente  di  vascello.  S.  A. 
in  salutata  dal  fuoco  delle  batterie  e  de' bastimenti;  e 
i'I.  A.  S.  si  degnò  di  mostrare  la  sua  soddisfazione 
per  l'avanzamento  delle  costruzioni,  e  per  lo  stato  in 
<cui  si  trovano  i  legni  e  gli  equipaggi. 

(  Gior.  del  dipart."  deW  Arno.  ) 


VARIETÀ' 

Sulle  sedici  Colon»?  corintie  antiche  di  marmo 
stanti  in  Milano ,  e  volgarmente  chiamata  t  Colonne  di 
S.  Lorenzo. 

§    I. 
Le    riparazioni    che   attualmente   si   fanno   al    tetto 
posticcio  di  cui  era  stato  modernamente  coperto  questo 
antico  monumento  dei  Romani  che  Milano  possiede  an- 
cora sotto  il  nome  molto  improprio    di    Colonne   di   S. 
Lorenzo  ;   queste    riparazioni ,   le   quali   provano   che  il 
Governo  da  cui  furon  ordinata,    è    sollecito   della  con- 
servazione  de'  preziosi   lavori    delle    beile   arti  ,  quanto 
altronde   lo    è   della   felicità   de' popoli,  ci  riconducono 
ad  osservare  di  bel  nuovo,  e  con  la  maggior'  attenzio- 
ne,  un   avanzo   cotanto    magnifico    dello    splendore    di 
questa  città  ai  bei  tempi  dell'  Impero  romano.  Dev'  ella 


di  tanti  sontuosi  edifizj  dei  quali  la  mano  de'  Cesari  si 
compiacque  nell'  abbellirla  per  farne  dopo  Roma  la 
prima  dei  mondo,  e  la  seconda  città  immsrtaie  ;  ma 
eziandio  perchè  queste  colonne  stansi  riunite  in  numero 
supcriore  a  quelle  che  insieme  si  ritrovano  nella  stessa 
Roma.  Neil'  ammirare  la  maestosa  bellezza  di  questi 
venerabili  avanzi  di  una  delle  fabbriche  più  grandi  che 
siansi  edificate,  chi  potrà  mai  resistere,  non  dirò  già 
al  rammarico  di  vederli  dal  tempo  ridotti  ia  tanta  rui- 
na,  giacché  per  poco  che  uno  abbia  vissuto  ,  non  ha 
potuto  far  a  meno  di  rassegnarsi  ai  danni  grecati  dal 
tempo  ;  ma  piuttosto  al  cordoglio  di  non  saper  ancora 
precisamente  a  chi  sia  tenuto  Milano  di  una  sì  bella 
costruzione  2 

Tutti  gli  amori  che  ne  hanno  parlato,  cominciando 
da  Ausonio  che  la  vide  prima  d'  ogni  altro  sessant' an- 
ni circa  dopo  il  regno  di  Massimiano- Ercole  e  di  Dio- 
cleziano, che  regnarono  simultaneamente,  concordano 
nel  dire  che  V  edilìzio  al  quale  appartenevano  queste 
colonne  era  destinato  ad  alcune  Terme;  ma  non  conven 


certamente   tenerselo    in    gran    pregio,    non   solamente 

perche  trovasi  quasi  1*  unico  che  tati'  ora  ella    conservi     lidie  parti  tati'  ora  esistenti  di  quest'  edifizio     die5  egli  • 
di  tanti  sontuosi  prlifi»!   r?»;  ™,,.i;  1»  „ j  _»   /-. •     .      „;  t ...  *  .  a    » 


la  sua  Descrizione  di  Milano  nel  i737,   tutti   gli   scrit- 
tori    milanesi    attribuirono    questo    pomposo    edifizio    al 
collega    di   Diocleziano    nella    dignità    imperiale,     cioè, 
all'  lmperadore  Valerio  Massimiano,    die     risedeva      ia 
Milano    sul   finir   del    terzo    secolo   ed    il   cominciar  del 
quarto,  e  che  si  dilettava  ncll'  adornare  'questa  città  per, 
farne   una   rivale    delia   gran   Capitale    del  Mondo  nella 
quale   abitava    il    suo    collega  Diocleziano.    Siccome   ad 
imitazione   di  questo,    che    si    faceva    chiamare  -Giove  i 
Massimiano  prendeva    il    soprannome    d'  Ercole  ,    repu-, 
taodosi  discendente  in  linea  retta  da  qneli'  Ercole  che,* 
per   quanto    era    stato   detto  ,   venne   in    Italia  al  tempo 
del  Re  Evandro  ;  l'opinione  che  ascriveva  queste  terme 
a  quell'  lmperadore  ,   sembrava  giustificata    da    quei  fa- 
mosi versi  di  Ausonio  che  le  chiamava   Erculee  : 

Et  Mediolani  mira  omnia 

Circus  ,  et  inclusi  mules  cuneata  theatri  , 

Tempia  ,  palalinaeque  arces 

Et  Regio  Herculei  Celebris  sub  tumore  lavacri, 
Cunctaque  marmoreis  ornala  perisiyla  si°nis. 
Ma  quest'opinione,  che  non  faceva  risalire,  se  non 
all'  anno  trecentesimo  circa  ,  la  costruzione  di  questo 
memorabile  edifizio,  è  sembrata  inammissibile  ed  anche 
ridicola  ad  un  uomo  de'  nostri  tempi  egualmente  ver- 
sato nelle  storiche  notizie  e  Delle  cognizioni  delle  belle 
arti  ,  il  defunto  sig.  Bianconi.   «  La  bellezza    delle    an-, 


ci  fauno  non    sospettare  ,    ma     conoscere     ed   asserire  \ 
che  non  può  essere  stato   fatto   da   Massimiano- Ercole,' 
perchè  marcano  un  tempo  buono  per  ¥  arte  ;  e  questo 
nome  di  Erculee,   dato    da    Ausonio    a    queste  Terme, 
non  vuol  dir  altro  che  questo  hsgao  era  consagrato  ad 
Ercole  ,   e  giustamente  perchè  creduto  il  Dio  della  ro- 
bustezza ,    g.acchè    i    bagni    erano    fatti    per   mantenere 
V  uomo  in  perfetto  stato  di  salute.  »    Considerando  poi 
la    maniera    con    cui    le    colonne  sono  incise,  i  cambia- 
menti   ai    quali   andò    soggetta    I*  architettura    roman* 
nella  decadenza    del  buon  gusto  dopo  il  regno   di   Au- 
gusto ,    termina   col    dire  :    «    Si   potrebbe  credere  che 
ai  giorni   di  Nerone  spettasse  la  loro  edificazione.  »   La 
sua   principale    prova   è   dedotta    dal   nome  Nirone  che 
porta   da   molti    secoli   uà    ruscello,    da    cui,     sebbene 
assai  discosto  ,  conghiettura  che  provenissero    immedia-, 
tamente  le  acque  occorrenti  a  tali  terme  ,    conciosiachè 
«  mi  tal  nome  ,  die*  egli ,  non  poteva  essergli  attribuito 
che  dall'  esserne  condotta   1'  acqua  al  tempo  di  Nerone 
a   questi   bagni    »    (  Nuova    Guida    di  Milano,    1787, 


,  »  —   ---  m.    — o---    "    v    ""«^    \juuiu    ui    ni  nano       1707 

gono  egualmente  «torno  all'  autore  ed  all'  epoca  in  cui  pag.  «55  )  ;   Ma  la  petizione  d,  principio  che  rimarcasi 

tu  costrutto.  Il  Cono  che  viveva  verso  la  fine  del  quin-  in    questo    ragionamento  ,   in    cu,  ,    senza   provare   che 

dices.mo    secolo  ,     sembra    supporre    che    fosse    stato  dal  Nirone  venissero  adacquate  le  Terme,   si   stabilisce 

fabbricato,  sotto  il  mn^i.i»  j„i    r r».  ,  .  .       _ 


fabbricato,  sotto  il  consolato  del  Grau  Pompeo  ,  da  un 
senatore  chiamato  Gabinio,  che  il  Senato  romano  aveva 
mandato  in  qualità  di  governatore  a  Milano  ,  e  che  , 
diss*  egli  ,   segnalò    la   sua   missione    «  coli'  edificare    a' 


sul  semplice  appoggio  della  sua  denominazione  che 
fossero  di  Nerone  ,  quando  all'  opposto  si  sarebbe  iu. 
vece  dovuto  dimostrare  che  queste  avessero  dato  il  no- 
me  di    quell' Impera  do  re    alle    acque    di    cui    si    tratta; 


■;.  ■  r  ^ -—rw.„«„.^    u.^    «.^uc    ui    cui    si    iraua; 

modo  romano^  am-^rand,    edifizj  ,   e   fabbricare    ancora     questa  petizione  di  principio  ,  ripeto,    non  lascia  sussi- 
le  terme  .  cioè  siate        mnW»     ;.,„,» ..  ■  * 


ìe  terme  ,  cioè  stufe  ,  molto  ingegnosamente  ornate  , 
che  in  processo  di  tempo  erano  dimandate  le  terme 
imperatorie  usate  da  quelli.  » 

Prima  del   Corio,   siccome   dal   suo   tempo  fin    al 
Orciolo  che  scrisse,  nel  i735,  la  sua  dissertazione  De 


sfere  che  la  prima  osservazione  del  Bianconi    in  favore 
del  suo  sistema. 

Dicen,  è  vero,  che  ne' tempi  di  Nerone  vennero 
edificate  alcune  belle  Terme  in  Milano;  ma  gli  autori 
che  ne  fanno  menzione,  non  assegnano  ad  esse  il  luogo 


$n 


in ''cui    trovane!   !•    aostre   colerne,    do!    al    mezzodì     dùio    il    C-aio ,      i?     perchè    Y    architettura    dei     Re 


et  Ila  città  e  vicino  alla  porta  Ticinese  ;  erano  al  po- 
lente ,  presso  V  antica  porta  Fercellina,  uel  sito  in  cui 
yedevansi  non  è  guari  il  monijiero  delle  monache  di 
g.  Agnese  e  la  chiesa  di  S.  Pietro  in  dorso  ,  verso  la 
pli  da  detta  del  N'ironc ,  sotto  la  quale  scorre  il  ru- 
f.e'lo  di  questo  nome,  nel  venire  dal  nord  wrd  ouesl 
(Sella  Città.  Carlo  Torre  ,  che  viveva  sulla  fine  del  di- 
r iassettesimo    secolo  ,    aveva   vedute   alcune    tracie    di 


uiani  prima  di  Augusto  non  era  spinta  a  quel  g.-ado  d» 
magnificenza  che  scorgiamo  neil'  edifizio  di  cui  trattasi, 
non  avendola  essi  conosciuta  se  non  per  mezzo  degli 
architetti  che  Augusto  fece  venire  dalla  Grecia  ;  2.* 
perchè  prima  di  A^rippa,  che  introdusse  a  Roma  l'uso 
dei  pubblici  btgni  nel  genere  de'  nostri  ,  non  se  ne 
trovavano  che  dei  privati  appresso  alcuni  agiati  cittadi- 
ni ed  opulente  persone,  come  i  Gordiani  nella  loro  vasta 


(  Sarà  continualo.   ) 
G 


gueste    teme    alle    quali    davasi  il  nome  di  Neroaiaae  ,  I  casa  in  via  Predestina.    Lasciamo    dunque    da  un  canto 
mentre  che  quelle  di  Porta  Ticinese  si  chiamavano  Er-  !  1'  opinione  del  Corio  ,  come  inammissibile  ;   ed  esami- 
?u!ee.  Ma  non  era  tampoco  ben  provato,  che  il  ruscello  1  niamo   se    quella    di    tanti    altri    autori  che  ascrivono  le 
(3el  Nirone,  che  ha  dato  il  suo  nome  alla  strada  aves.se  j  terme  erculee  a  M^simiano-Ricole  ,   presenta  gradi  di 
tksuuto  il  suo  da  quello  di  perone,  giacché  il  medesimo  j  probabilità    maggiori   di    quella    del  Bianconi  che  glie!» 
scrittore  ci  confessa  che  moltissimi  altri  affermavano  che  j  contrasta.  Verifichiamo  finalmente  quale    sia    la  più  ac- 
ìfi  tal  nome  voglia  dire  semplicemente  rivone,  cioè  emi-  J  concia  per  soddisfare  il  nostro   impaziente   desiderio  di 
Dente  riva,  argine  d*  un  acqua  che  quivi  ondeggiava.»  j  conoscere   io    una    maniera   precisa    la    mano  a  cui     la 
{  Ritratto  4i  Milano,  t  pag,  ig5.  )  D'  altronde   un    mo-  1  città  milanese  ebbe  1'  obbligo  di  un  sì  beli' edifizio, 
j.ucusoto    da    non    potersi    confutare,    di  cui  parla  Gra- 
molo (,  pag.   119  )    dopo  T  eruditissimo  antiquario  G.u- 
tero  ,    rende    lestimocan^a    che    non   fu    sotto  Nerone  , 
ina  più  di  sessant'  anni  dopo„  e  sotto  Adriano,    ohe  >e 

acque    cominciarono   ad    essere    introdotte    in    Milano  ; 

questo  completerebbe  la  prova  che  tal  ruscello  non  tira  la 

Mia  abominazione  da  Nerone.    Potremmo  eziandio  du- 

1  itare  che  queste  terme  del  ponente  fossero  state  erette 

ni  suoi  giorni  ,  perchè  gli  autori  non  sono  di  concorde 

parere  intorno  al  deputato  neroniano  che  avrebbe  potu- 
to   farne    F  erezione.   Torre    dice    che  fu  un  certo  Var- 

V-issore  ,    favorito     di     quel!'  [mperadqre,    il     quaìe    lo 

;.veva  mandato  a  Milano   «    Per    primiero    giudice  »  ;   e 

>he    per   un    sentimento    di    cortigianeria  diede  l'onore 

della     costruzione    di     queste    terme   al    suo    padrone  , 
!  iamaqdqle  neroniane-  Ma  non  fu  Varvassor?  che,  se- 
in  lo    Corio  ,    Nerone    mandò   giudice    a    Milano  ;    fu 
i      lipo  ,   il    di    cui    carattere,    la    di  cui  commissione  ,  j 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


Da'  torchj  del  Majno  di  Piacenza  è  uscito  alla  luca 
l'  El  >gio  di  Luigi  Dodici  Piacentino,  composto  da  Gae- 
tano Dodici,  suo  nipote,  e  dedicato  a  Bernardino  Man- 
delli.  Il  colto  pubblico  dee  lodarsi  egualmente  del  me- 
rito distinto  di  questi  nomi.  Luigi  Dodici  fu  universal- 
mente e  commendato  e  compianto  dalla  repubblica  let- 
teraria. Gaetano  prova  con  la  purità  del  suo  stile  ,  che 
era  ben  de;»r.o  di  encomiarlo.  All'eleganza  dello  scrit- 
tore corrisponde  pur  quella  dell'editore,  già  noto  per 
la  beila  edizione  dell'  Epistole  d'Ippolito  Pindemonte.  Ed 
j  era  giusto  che  i'  opuscolo  fosse  dedicato  all'illustre  Ber» 
uardmo  Maqdelli ,  che,  oltre  il  suo  gusto  squisito    nelle 


antiche  e  moderne    lettere,    si   distingue    principalmente 

M. 


come  ancora  la  maniera  crudele  con  la  quale  egli  l'  a 

riempa,  non  permettono  guari  di  credere,  ch'egli  avesse  1     gf  j&  ^Q  ^  spiega  iu  premoveric 

potuto  prender  a  cuore  di  procurar  nuove  soddisfazioni 

fu  Milanesi.  Cerne  mai  potevan  essi  ottenerne  da  «  quel- 

V  uomo    pestifero  ,    mandata  acciocché    facesse   uccider 

fuHi  quei  t.hc  credeano  al  nome  di  Cristo  ?  »   (  Corio: 

fol.  7.  )    Non    discuteremo    1'  opinione    più    sospetta    di 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 


„  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
Galvaneo  Fiamma  che  attribuiva  allo  slesso  Nerone  ja  j  rfl  casa  all'astrologo.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Aricia: 
persona  l'erezione  delle  terme  di  Porta  Vercellina  ,  al-  J  Secondo  ballo:  Enrichetla  e  Lisandro. 

*  1  r-  r>  t  •    ' 

lorchè  disse:  quòd  Nero    nondwn    Imoeralor ,    rediens  e  !  Ti  atro  S.  Radegqnda.  Si  rappresenta  Gli  artigiani, 

Gallia,  Medioìanwn  aliano  tempore  inabilavcrit ,  Jlumen  j  musica  del  lig,  ìsV  Anfossi,  coi  ballo  Fannia  ed  Argino, 
od   civilaiem  in  troduxit   quod    ex    suo    nomine  jluyius 
iVcroms  appellava.  È  ben  lungi  d'essere  dimostrato  che 
Nerone    il    quale    divenne    Imperadore    a    diciott*  anni  , 


avesse  potuto  abitare  Milauo  prima  di  salire  sul  trono  , 
«ed  ancor  meno  di  costruirvi  un  cosi  grand' edifizio.  Il 
monumenta  già  citato  di  Adriano  sembra  provare  al- 
tronde che  ii  fiume  non  fu  introdotto  da  Nerone. 

Che  che  ne  sia,  e  si  vi  sono  stale  a  Milano  delle 
terme  fabbricate  sotto  queli'  Imperadore  ,  non  furono 
auelle  ■:  cm  appartenevano  le  sedici  colonne  che  nei 
vediamo  vicino  a  Porta  Ticinese.  Egli  è  ancor  meno 
Verisimile  che  queste  abbiano  potuto  essere  costrutte 
•otto  il  consolato  del  Gran  Pompeo,    come   ha  sembrate 


Teai^o  del  Lentasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 
pentita,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti,  col  ballo  Elisa. 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recida 
Robinson  Croscè  ,  con  Girolamo  salvalo  dal  mare  al- 
l' isola  de'  disperali. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  cotnp.  Bacci  si 
recita  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado, 

Ai  GiAtmrwi  pubblici.  Neh"  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cristiani  si  replica    Gì'  Irlandesi  nell'  Indie. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    A^g.ielli ,  te'a 
.-.  ■•;■"■  •     '-•  Margherita  ,  autn,"   ui.5, 


/  / 
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MiiAno,  Domenica  i.°  Settembre    1S11, 
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Tut*  gli  atti  d'  amiainiatr*EÌouf  poti?  fc  questo  fogho  «oao  officiati. 


Vì'ìa-WtaffiieeaS)^», 


ivaatenstRami;, 


NOTIZIE  ESTERA 

INGHILTERRA^ 

Lo-ìdra ,   18  J^osto. 

(  The  Alfred   ) 
Indipendenza  dell'  Ameiuca  spagnujla. 

.l  seguente  articolo  è  estratto  da  un  proclama  agli 
abitanti  del  Chili  ,  pubblicato  a  Buenos  Ayres  ,  e  ri- 
stampato nell*  ultimo  ouwero  della  gazzetta  El  Espa- 
triai. Noi  1'  inseriamo  nel  nostro  foglio  ,  come  quello 
che  può  dare  grandi  schiarimenti  sullo  stato  degli  af- 
fari politici  nell'  America  spagnuola  ,  ove  una  disposi- 
none abbastanza  generale  a  dichiararsi  indipendente 
dalla  madre  patria  poteva  sola  impedire  di  riguardar  la 
pubblicazione  di  cme^t'  atto  come  una  provvidenza  im- 
prudente : 

«  Quanto  è  dolce  per  un  cuore  educato  nell'odio 
del  dispotismo  il  vedere  il  proprio  pa«se  uscir  Ja  un 
profondo  e  vergognoso  letargo  in  cui  era  minacciato 
di  rimanere,  e  fare  inaspettati  progressi  verso  la  liber- 
ta ,  verso  questo  prezioso  dono  a  cui  aspira  ogni  ani- 
ma nobile  ,  verso  questa  principale  sorgente  della  glo- 
ria e  della  felicità  delle  nazioni  che  produce  i  grandi 
uomini  ed  i  grandi  fatti,  le  virlù  sociali  ,  F  industria, 
la  forza  e  la  ricchezza  d'  uno  Stato!  Un  dì  la  Grecia, 
Venezia  e  V  Olanda  pervennero  colia  loro  libertà  al- 
l' apice  della  gloria  ,  della  possanza  e  della  felicità  di 
cui  banno  goduto. 

«  Abitanti  del  Chili ,  il  corso  degli  avvenimenti  vi 
ha  chiavasti  a  partecipare  a  questa  sì  desiderabile  for- 
tuna! Il  nostro  antico  governo  è  ritornato  ne'  suo  nul- 
la, ond'era  emerso  co'deliui  e  coli'  infamia.  La  supe- 
riorità eh' e\  i  ha  mostrato  ne' suoi  atti  d'ingiustizia, 
aveva  me»so  'i;  up»tre  province  sotto  il  suo  giogo  j  la 
superiorità  delle  cognizioni  e  del  potere  !e  ha  liberate 
dall'  oppressane.  L'atiule  governo  di  Spagna  ba  com- 
piuto ciò  *.he  l'infuria,  con  cui  erano  condotte  >e  cose 
della  monarchia  già  da  tanti  secoli,  aveva  preparato. 
Gli  aris'tocrati  i  quali,  senza  consultare  le  nostre  incli- 
nazioni, pretendevano  di  sostenere  la  causa  di  Ferdi- 
nando, l'hanno  al  contrario  vergognosamente  tradita, 
gli  banno  tolta  ogai  legittima  autorità,  lo  hivmo  Ltfo 
bersaglio  dei  pubblico  disprezzo,  ed  hanno  usurpata  la 
sovranità  che  s'infiggevano  di  proteggere.  11  miserabile 
avanzo  di  uà  popolo  in  un->  stato  di  dipoi  lenza  ,  coma 
il  nostro,  che  la  sui  situazione  terriloriaie  o  la  politica 


de:  :onquistatore  aveva  finora  preservato  dalla  gene* 
rale  rovina,  questo  spregevole  avanzo  che  trovasi  lun- 
gi d  :  noi  più  di  3m.  miglia,  ba  nondimeno  manifestalo, 
il  desiderio  temerario  ,  ma  vano  ,  di  governarci,  di 
coatir.uar  l'esercizio  di  questa  tirannia,  e  d' imporci 
obbedienza  allo  scettro  eh' è  caduto  dalle  deboli  munì 
de' Borboni  per  la  loro  imprudenza  e  per  la  loro  inca- 
pacità. Qualunque  sia  il  desiderio  o  l'aspettazione  del- 
le nazioni  a  vostro  riguardo,  non  siate  pm  schiavi- 
Nessuna  potenza  può  assoggettarvi  a  vostro  indgrado. 
V<;  n'ha  mai  una  la  quale  abbia  ricevuto  dal  Cielo 
questo  privilegio  ? 

»  Gli  uomini  sono  eguali  in  natura  ,  e  non  è  che 
ili  virtù  d'u-j  trattato  libero  e  spontaneo  che  un  uomo, 
o  parecchi  uomini  possono  esercitare  sopra  di  noi  una 
autorità  legittima  e  giusta.  Ma  un  simile  trattato  non 
esiste  nei  nostri  annali.  I  nostri  antenati  gemettero  sot- 
to il  giogo  d'un  governo  arbitrario,  il  cui  centro,  pò» 
sto  ad  una  immensa  distanza,  in  vece  di  rimediare  ai 
loro  nati,  li  conosceva  a  mala  pena,  ed  assai  poco  si 
inq^vsva  ebe  godessero  de' vantaggi  che  un  aurdo  rie» 
co  e  fecondo  avrebbe  loro  altrimente  procurati. 

«  Essi  innalzavano  al  Cielo  gli  occhi  bagnati  di 
lagrime,  e  lo  pregavano  di  concedere  a' loro  figli  i  sa- 
cri diritti  ch'erano  stati  lor  tolti  cosi  crudelmente. 

»  Cerchiamo  ora  di  formarci  una  chiara  idea  dello 
stato  attuale  delle  cose.  Un  gran  numero  di  province 
qua  e  là  disperse  sopra  il  vecchio  ed  il  nuovo  mondo 
formava  l>a  così  della  monarchia  spagnuola;  esse  orano 
tutte  unite  e  soggette  ad  un  medesimo  sovrano  che  le 
Conservava  colla  forza  dell'armi.  La  natura  non  aveva 
concesso  a  nessuna  di  esse  il  diritto  di  governarlo  e 
di  costringerle  a  restar  costantemente  unite j  anzi  per 
lo  contrario  questa  medesima  natura  le  aveva  segregate. 

»  E  questa  una  verità  geog-afica  ,  ebe  la  sola  si- 
tuazione del  Chili  basta  per  rendere  palpabile  ;  questa 
ampia  regione  è  in  istato  di  sussistere  in  una  indipon- 
denza  assoluta;  essa  possiede  nel  suo  proprio  suolo, 
e  sopra  tutu  la  sua  estensione,  non  pure  tutte  le  cose 
necessarie  alla  vita  ,  ma  tutto  quanto  può  altresì  sol- 
leticare i  sensi  ;  essa  può  fare  uu  commercio  vantag- 
gioso da'  suoi  porli  con  quasi  tutte  le  nazioni  delta 
terra.  I  suoi  abitami  sono  robusti  e  capaci  di  coltivare 
le  sue  fertili  pianare  ,  di  scavar  le  sue  miniere  ,  di 
navigare  e  d*  applicarsi  a  tutti  i  rami  d'industria;  ed 
ha  riti  suo  grembo  non  pochi  geuj  ebe  hanno  abba- 
stanza prsfon  lità  e  destrezza  per  riuscire  in  tutte  le  arti 
ci  in  tutte  le  scienze  a  cui  vorranno  dar  opera.  Gir-* 
coudata  come  ella  è,  per  così  dire,    da  una  muraglia. 


97* 
eeparaia    dalle    altre    nazioni    da    or*   catena    d'  erte  J  REGNO  DI  DANIMARCA". 

montagne,    cariche    d'eterni   ghiacci,   da    un   immenso]  Allona ,   i5  Agosto. 

deserto  ,  e  dall'  Oceano  Pacifico  ,  non  è  egli  un'  assur-  j  II  governo  ha  fatlo  pubblicar   due  avvisi,  iì  primo 

dita  contraria  all'  Ordine  naturale    delle  cose  ch'ella  di-  !  de' quali  porta  che  gli  abitanti  delle  città  e  de' contorni 

pendesse  ,  ad  una  cosi  glande  distanza  ,  da  un  gover-  |  che   possono    legittimarsi  come  tali,  non  hanno  bisogno 

no  arbitrario  ,  da  un  ministero    venale    e    corrotto  ,  da     di  passaporti  per   parte   delle   autorità    d:   questo   paese 

leggi  oscure  ed  ingiuste  ,  e  da  parziali  decisioni  d'am-     quando  non  vogliono  soggiornare  più  di   8  giorni  nel- 


biliosi  aristocrati  ? 

»  Questo  sistema  rovinoso  ed   umiliante  di  dipen- 
denza era  egli  dunque  necessario  per  giugnereal  grande  ì 


l'Holslein,  qualunque  sia  io  scopo  del  loro  viaggio  , 
purché  non  escano  dalla  linea  menzionata  dall'  art.  56 
dell'  ordine  suddetto    e   che    è    formata    dalle   città   di 


scopo  delta  civilizzatone  umana,  e  per  difenderci  con-  \  Neustadt  ,   Ploen  ,   Odesloe  ,    Segeberga  ,   Bramstadt  , 


tro  ogni  attacco)  straniero?  Non  sappiam  noi  per  l'oppo- 
sto che  qualunque  volta  le  province  americane  sono  state 
assalite  hanno  respinto  il  nemico  seuz'  aver  avuto  al- 
cun soccorso  dalla  madre    patria? 

»  Separandoci  adunque  da  essa  ,  ci  collocheremmo 


Itzehoe  e  Gluckstadt. 

Coli' altro  si  fa  noto  che  i  sudditi  danesi  possono 
recarsi  ad  Amhorgo ,  a  Lubecca  e  nelle  parti  meridio- 
nali dell'  Impero  francese  poste  al  neri  dell'Elba,  sen- 
s'aver  bisogno  di  passaporti    delle   autorità   francesi,  e 


in  una  situazione  che  ci  porrebbe    in  grado    di    godere  ,  che  basta  in  tal  caso  che  da  queste  facciano  autenticare, 

d'  una  pace  profonda,  o  di  mandare  a  vuoto  tutti  i  di»  subito  dopo   il  loro    arrivo.,  i    passaporti    loro    rilasciati 

visamenti    dell'ambizione,     supponendo    pure     che    un  j  dalle  autorità  danesi  j  ma  che  se  passano  l'Elba  e  s'in^ 

nuovo  Cesare  volesse  far  uso  in  Europa  di  tutto  il  suo  |  noltrano  di  p.u  nell'Impero  francese,    dovranno  munir-, 

potere  e    di    tutti   i    mèzzi   del    Continente  ,     ed   anche  '  si  di  nuovi  passaporti  francesi,  (  Gaz.  de  France.  ) 


che  un  conquistatore  pervenisse  a  stabilirsi  in  America 
per  una  serie  d'  avvenimenti  che  non  possiamo  preve- 
dere. 

»  Popolo  del  Chili!  È  scritto  nell'eterno  libro  dei 
destini  che  sarai  indipendente  e  felice,  che  al  pari  del- 
le altre  naz'oni  della  terra  avrai  un'  epoca  di  grandez- 
za e  di  splendore,*  che  occuperai  un  posto  illustre  ne- 
gli annali  del  genere  umano,  e  che  verrà  un  di  che  i  j 
posteri  parleranno  della  possanza  della  repubblica  del  j 
Chili  e  delia  maestà  del  popolo  di  questa  repubblica.  »  ì 

Del  ig. 

(  The  Courier.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Anversa  ,  20  Agosto, 
Sono  entrati  in  questo  porto  j    dopo  il   17  agosto^ 
diciannove  bastimenti    carichi  di  tabacco,  zucchero,  pe- 
J  pe  ,  caffè  ,  cassia  lignea,  indaco  ,  cotone  e  legnami  da 
I  costruzione  per  la  marina.  (  Idem.  ) 


notizie  mi 

REGNO   D'ITALI  A, 
'Ancona,  26  Agosto. 
HA  14   a*    2ì    del  corrente  agosto    sono  giunti  55 
I    giornali    americani    ultimamente   ricevuti     vanno  j  legai  mercantili  provenienti    da  Rovigno,  Zara,.  Ponte*  . 
fino  al   17  luglio;  essi  dicono  che  la  negoziazione  urta»  '  lagoscuro  ,   Venezia,    Brindisi,    Smigaglia,  Yie*ti ,    Pe«* 
volala  col  sig.  Fosler  è  stala    sospesa   fino    a   che  egli  i  schici,  CiviUnova,   Moia    di    Bari,  Moffetta  ,   Sanarne  <» 
riceva  ulteriori  istruzioni;    e  eh'  erasi  ricevuti  a  Nuova  j  najo,   Monopoli,    Prevesa,   Rodi,  Falconara,  carichi  di 
York  la  notizia  delle  disposizioni  conciliatene  di  Napo-  i  diverse  merci  per  negozianti   diversi.  (  II  Melauro.  ) 
leone   relative    all'  America  :    notizia   che ,  per    quanto 


credevasi,  pregiudicherebbe  alla  negoziazione  intavolata 
colla  Gran  Bretagna. 

—  Una  lettera  di  Portogallo  del   18  luglio  dice: 

Siamo  informati  in  questo  momento  che    domattina 


Forlì,  26  Agosto. 
Fra  le  v?rie  sperienze  di  un  medico  di   Cesena  su 
diversi  vegetabili  onde  estrarne  lo  zuccaro,  egli  ha  trova- 
to che  il  cocomero ,  cucwnis  sativus,  è  un  frutta  a  que- 
j  si*  uopo  il  più  adattato.  Ha  finora  ottenuto  dal  sugo  del 


leveremo  il  nostro  campo.  Il  quartier  generale  e   due  di-  \  medesimo,  preparalo  secondo  l'arte,  uà  siroppo  di  ot- 
visióni  dell  esercito  debbono,  per  quanto  si  assicura,  oc-  '  timo  sapore,  il  quale  ha  servito  per  gelati,  piatti  di  cu- 


cupare  Port  Aiégre  ;  una  divisione  marcia  sopra  Estro- 
mal;  due  vanno  a  Castel-  Branco  ,  ed  una  a  Villa -Vi- 
dosa.  La  nostra  è  quella  die  va  a  Villa- Ficiosa. 


j  eoa  e  paste  ,  serza  essersi  notata  diversità  alcuna 
!  da  quello  fatlo  collo  zuccaro  di  canna.  La  semplicità 
|  con  cui  formasi,  e  la  tenuità  della  spesa  rendono  que- 


—  Abbiam  veduto  un  decreto  del'e  Cortes  ,  stato  j  sta  scoperta  molto  utile,  giacché  due  soli  frutti  di  ms- 
«dottato,  il  19  giugno,  dopo  una  lunga  discussione  ì  diocre  grandezza  ne  hanno  data  una  libbra.  Se  ne 
segreta;  questo  decreto  è  relativo  all'offerta  elei  gover-  tei  ta  ora  la  cmtallizzaaione  che  si  ha  tutto  il  fonda- 
co inglese  d'essere  mediatore    tra  il    governo    attuale  e  j  mento  di  credere    che    possa  riuscire  colla  stessa  facili* 


le  colonie  j  esso  consiste  in  nove  articoli.  La  mediasio-  j  là  e  tenuità  di  spesa  colle  quali    si    è    ottenuto    lo   scH 
ne    è    accettata  ,    a    condizione    che    la    sovranità    delle  ì  roppo,  (  //  Hedalt.  del  Rubicone.  ) 


Cortes  sarà  riguardata  come  base  del  trattato,  e  che  il 
governo  inglese,  nel  caso  che  la  negoziazione  non  sor- 
tisse efftìtlo ,  sospenderà  ogni  comunicazione  colle  pro- 
vince refrattarie „  e  concorrerà  a  ridurle  all'obbedienza. 

(  Moniieur..  ) 


Mantova  ,  22  Agosto, 

11    3t    luglio    scorso   la    commissiooe    militare  isti* 

tuita    a    tale   epoca    dal   sig.    conte   Bisscn,    generale  di 

divisione,   ha    condannato    a    6  inni  di  ferri  i  nominati 

Rosario  titsnif  nativo  di  gialla  ,  capitano  di  bastimento 


-TX. 


ci 


corsale  ,  prigioniere  di  guerra  J  e  Sebastiano  Martkes  ; 
Bativo  di  Mahon  ,  tenente  di  bastimento  mercantile  , 
prigioniere  di  guerra,  i  quali  si  erano  evasi  dalla  ca- 
serma di  Mantova,  e  furono  arrestati  nel  momento  in 
cui  s'  imbarcavano  per  recarsi  a  Lissa. 

La  commissione  ha  condannato  alla  stessa  pena  i 
nominati  Ignazio  Josuè,  nativo  di  Rama,  tamburino  nel 
reggimento  d'  artiglieria  a  piedi  italiano;  Davide  Chiari, 
oste  di  Mantova,  e  Domenico  Paganini,  cursore  del 
comune  delle  Papozze  ,  come  colpevoli  di  avere  ,  per 
motivi  d'  interesse  ,  facilitata  1'  evasione  e-  la  fuga  del 
due  primi. 

Milano  ,  i.°  Settembre. 

Decreti  di  S.  A.  I. 

S.  A.  I.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior- 
no i.°  agosto  ultimo  scorso  ,  ha  nominato  il  sacerdote 
Gio.  Batista  Pascoli  al  canonicato  nel  capitolo  metro- 
politano di  Ravenna,  vacante  per  la  morte  del  canonico 
Galletti. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  i.°  ha  accordato 
«Ha  signora  Lucrezia  Belgiojoso  ,   figlia  del  sig.  Ercole , 


■*■?• 


Con   decreto  deJ   giorno  5  ha  nominati  paggi  dì 
S.  M.  I.  e  R.  ,  i  signori 

Girolamo  Bevilacqua  ,  di  Verona. 
Giovanni  Antonio  Cortese  ,  di  Trevisc. 
Pompeo  Belgiojoso  ,  di  Milano. 
Alessandro  Troni  ,  d'  Imola. 
Renier  ,  figlio  del  conte  Daniele, 
Cesare  Beccalossi ,  di  Brescia. 
-  Ottavio  Tasca  ,  di  Bergamo. 

Con  decreto  del  giorno  6  ha  nominato  il  sacerdote 
Luigi  Lelli  al  beneficio  parrocchiale  di  S.  Nicolò  di 
Verduro ,  nel  Reno  ,  di  R,  nomina. 

Con  altro  decreto  del  giorno  6  ha  nominato  il  sig. 
Gio.  Piccaluga  sindaco  marittimo  di  Ferrara,  in  luogo, 
del  defunto  Parolini. 

Con  tre  separati  decreti  del  giorno  g ,  sentito  il 
consiglio  di  Stalo  ,  ha  autorizzato  : 

i.°  La  congregazione  di  carità  di  Udine  ad'  accettare 
il  legato  di  lir.  957.  74.  2  disposto  a  favore  di  quello 
spedale  civile  dal  fu  Angelo  Giupponi. 

2.0  La  congregazione  di  carità  di  Montechiaro,  ne! 
Mella  ,   ad    accettare    la   donazione    fatta  dal    sacerdote 


un  posto  nel  R.  collegio  delle  fanciulle   con    pagamento     y      J  •>  *    TT'    *"*  ^    SaCer<J°te 

di  pensione,  ed  ali,  Loia  Manann,  K        "f  T,     P^»  *  m  popone   di   fabbricato    corrispondente 


di  pensione ,  ed  alla  signora  Marianna  Borgazza ,  figlia 
della  signora  Rosa  Caimi,  vedova  Borgazei  ,  un  posto 
gratuito  nello  stesso  R.  collegio. 

Con  decreto  pure  dello  stesso  giorno  i.°  ha  nomi- 
nato  allievi  nella    scuola   militare  di  Pavia,  venti  allievi 
di  diversi   licei    del    Regno,  di  cui  seguono  i  nomi 
Canestrari  Lorenzo  ,  del  liceo  deli'  Adige. 
Cornaro  Francesco,  idem. 
Molciani  Pietro ,  del  liceo  dell'  Adriatico. 
Marangoni  Giambatìsta,  del  liceo  del  Bacchiglion 
Agnelli  Giuseppe,  del  liceo  del  Basso  Po. 
Ficarelli  Federico ,  del  liceo  del  Crostalo, 
BagUacca  Luigi,  del  liceo  del  Lario. 
Rovelli  Carlo,  idem. 
Casata  Gio.  Batista  ,  idem. 
Caligari  Gio.  Batista  ,  del  liceo  del  Mella. 
D aiolà  Pietro  ,  idem. 

Pellegrini  Giuseppe,  del  liceo  del  Metauro. 
Apporti   Alberto,  del  liceo  del  Mincio. 
Cavedari  Gio.  Batista  ,  del  liceo  del  Passariano. 
Castrodardo  Luigi ,  del  liceo  delia  Piave. 
MojoU  Giovanni,  del  liaeo  del  Serio. 
Maisis  Luigi  ,  idem. 
Mascheroni  Lorenzo  ,  idem. 
Fossati  Francesco  ,  idem. 
Guerrieri  Guerriero  ,  del  liceo  del  Tronto. 


alla  somma  di  lir.  997.  69,  ad  uso    dell'orfanotrofio    di 
quel  comune. 

3."  I  fabbricieri  della  chiesa  parrocchiale  di  S.  Maria 
di  Brescello,  nel  Crostolo,  ad  accettare  l'annuo  asse- 
gno di  lir.  127.  92,  fatto  alla  sagrestia  di  detta  chiesa 
dal  sacerdote  Francesco  Severino  Tome'. 

Con  decreto  del  giorno  9  ha  nominato  il  sig.  Lui- 
gi Meraviglia  Mantegazza  assistente  presso  il  Consiglio 
di  Stato. 

Con  decreto  del  giorno  i3  ha  nominato  il  sig. 
Gazzaniga  Cari' Antonio,  attuai  giudice  della  corte  d'ap- 
pello in  Brescia,  giudice  della  corte  d'appello  in  Bo- 
logna, in  sostituzione  del   sig.    Spezzani,   dimissionario. 

Il  sig.  Ugolini  Luigi,  attuai  giudice  anziano  della  cor- 
te di  giustizia  del  Reno,  giudice  della  corte  d'appello 
in  Brescia,  in  sostituzione  del  suddetto  sig.    Gazzaniga. 

Il  sig.  Riva  Dionigi,  attuai  giudice  della  corte  di 
Fermo,  giudice  della  corte  di  giustizia  del  Reno,  in 
sostituzione  del  suddetto  sig.    Ugolini. 

Il  sig.  Lolli  Antonio,  attuale  giudice  del  tribunale 
d'Urbino,  giudice  del  tribunale  di  Ravenna,  in  sostitu- 
zione del  sig.  Giraldi,  dimissionario. 

Con  decreto  del  giorno  14  ha  nominato  il  sig. 
Giuseppe  Craveri,  nipote  del  sig.  capitano  Velasco,  di- 
rettore degli    studj    nella   R.    scuola    militare  di   Pavia, 


Con    due   separati   decreti    del    giorno  2,  senlito  il  |  allievo  a  mezza  pensione  nella  suddetta  scuola  militare. 
consiglio  di  Stato  ,  ha  auiorizaato  : 

„  j  ,.  ,     ,  c°n  decreto  del  giorno   16  ha  accordato  a  Giusep- 

ad  a       tar    ,1    eg.to  d,  „r.  8b9.  i3 ,  Sposto  a  favore     posto  gratuito  nel  liceo  convitto  di  Urbino, 
di  quell  orfauoiroho  dal  fu  Sebastiano  Contortola. 

2.°  La  congregazione 'di  carità  di  Asso  ,  dipartimento  ^  deCrCl°  del  Siorno  ,8  ha  **««*«*•  a  Gaspa- 

del  Lario,  ad  accettare  a  favore  delie  famiglie  stabilite!"  G,UsePPe  C"PeII'>  %Iio   dell'ingegnere    architetto  di 
in  R^zago  ,  frazione  di  Asso  suddetto.  1'  anauo  legato  |  PaVU'  "*  P°St°  6r3lUÌl°  UeI  lice°  °°°vUto  di  Fer,ara- 
di-  staja    6    frumeato,    disposte    dai    fu     Gio,   Balista?  Con    decreto    del   giorno    20    ha    nominato    il   sig. 

Pietro    Checcato  ,  capitano    comandante    la   compagina 


^7° 
ùe' granatieri  «iella  guar£a  natìonaìe    del    comune  di 

Vicenza. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno   20  ha    nominato 
alunni  di  belle  arti  in  Roma 

Per  X  architettura 

I  signori  Giambalista  Vergani 

Pietro  Bosio.   , 

Per  la  pittura 
l\  sig.  Giovanni  Berretta. 

Per  la   scultura. 

II  sig.  Vincenzo  Zuccoli. 

Con  sei  separati  decreti,  pure  del  giorno  20,  sen- 
tito il  Consiglio  di  Stato  ,  ha  autorizzato: 

.,,._,.,  .,  DaW  intendenza   generale  dei   beni   della   corona  si 

i.°  La  congregazione  di  canta  di  Lodi,  ad    accettare  ° 

,        „       ,.  ,   ,      .        ,•     1  ìi     /•     r-  vogliono  venaere  a  pubblica  asta   le  uve   da   raccogliersi 

per  quello  «pedale  l'eredità  lasciatagli    dalla  fu  Canzia-  \.    -6  ..,,..       .       ,         .  ,  ,  ».  _r 

r       *  *         ,         _  ,  ,  .  .    .,  ,         j.     sovra  diversi  fondi  situati  nel   recinto   del    parco    n.    ai 

pilla  Stroppa  ,  vedova  Pagani,  del    verisimile   valore  d 


Con  due  separali  decreti  del  giorno   z*>    Ut   no- 
minato 

i.°  Il  sig.  Pietro  Boldi  in  delegato  di  sanità  a    Porto 
Lignaoo,  in  sostituzione  del  sig.  Zaccaria,  dimissionario. 

2.0  Il  sig.  Gio.  Tinelli  professore  di  clinica  medica 
in  Mantova,  in  sostituziene  del  defunto  sig.  Domenico 
Gelmetti.  Il  sig.  Pietro  Magata  professore  di  ostetricia 
in  Como,  in  sostituzione  del  defunto  sig.  Gio.  Antonie 
Balladori.  Il  sig.  Marco  de  Marchi  professore  di  clini- 
ca chirurgica  e  di  ostetricia  in  Treviso ,  in  sostituzione 
del  sig.  Stefano  Dall' Origa   e   del   sig.,  Domenico    Bra- 

gliosa. 

(  Sarà  continuato.  ) 


AVVISI. 


lir.  1570.  36. 

2.0  La  congregazione  di  carità  di  Barenzo ,  nell'Ago-  j 
tna,  a  ricevere  pei  poveri  infermi  di    quel     comune   il 
legato  d'annue  lir.  1000,  disposto  dalla  fu  Paola  Belli- 
Di  Caccispiatti. 

5.°  La  congregazione  di  carità  di  Brescia  ad  accet- 
tare due  legati  disposti  dalla  fu  Marianna  Bertelli  a  fa- 
vore degli  spedali  di  quella  città. 

4.0  La  congregazione  di  carità  di  Modena  ad  accet- 
tare pei  poveri  di  quella  parrocchia  di  S.  Pietro ,  il 
prelegato  di  lir.  1726  91,  e  la  metà  dell'eredità  del 
fu  sacerdote  Arcangelo  Bossi,  parroco  della  chiesa  sud- 
detta. 

5.°  La  congregazione  di  carità  di  Pavia  ad  accet- 
tare il  legato  di  lir.  600,  disposto  dal  fu  notaro  Giu- 
seppe Bosmenzi  in  favore  del  poveri  convalescenti  di 
q  ."ilo  spedale. 

6°  La  congregazione  di  carità  di  Gavardo  ,  nel  j 
Melia,  ad  accettare  un  legato  di  lir.  756.  22,  disposto  j 
dal  fu  Giambatista  Turini.  i 


j  Monza  ;  e  però  si  avvisa  chi  aspirasse  a  farne  i  acquisto, 
che  la  detta  asta   si  terrà   nella   mattina   del  giorno   12 
corrente  nel  soppresso  locale  delle  Grazie  presso  Monza* 
Milano,  il  i.°  settembre   18 u. 


V  accademia  di  musica  instrumentale ,  annunziata 
nel  nostro  foglio  di  mercoledì ,  28  agosto  ,  per  dimani , 
lunedì  2  settembre  ,  è  differita  ad  altro  giorno. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del   giorno  5 1  Agosto    ibi  r. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


-  1,88,0  D. 


Con  quattro  separati  decreti  dello  stesso  giorno  20 
ha  nominato: 

i."  Il  sacerdote  Giovanni  Canepari,  al  vacante  bene- 
ficio parrocchiale  di  Villaauova,  nell'Alto  Po,  di  R.° 
padronato. 

2.°  Il  sacerdote  Matteo  Andrei,  al   vacante  beneficio 
parrocchiale  di  S.  Maria  di  Monghidere ,  nel   Reno,  di  j 
l\.  nomina. 

5.°  1!  sacerdote  Giuseppe  Manara,  al  vacante  bene- 
ficio parrocchiale  di  Orlo-Ionico,  dipartimento  del  Reno. 

4»  11  sacerdote  Luigi  Baleotti,  al  vacante  beneficio 
parrocchiale  di  S.  Maria  della  Misericordia,  ne'  sob- 
borghi di  Bologna,  di    R.°  padronato. 


Con    due   separati    decreti    del    giorno   21    ha   ac- 
corciato : 

i.°  A  Giacomo  Luigi  Chambellan  ,  figlio    del  sig.  Ip- 
polito, un  posto  gratuito  nel    liceo    convitto  di  Verona.  | 


per  un  franco  -  -  -  1,00,6  — » 
idem  ---.---  1,00,8  — 
per  una  lira  f.  b.  -  -  82,4  L. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,12,5  — 
per  una  lira  ital.  -  -  9 5.8  — ■ 
per  un  fior,  corr,  -  -  2,52,4  D. 
idem    ---.--- 

Amsterdam  B.00       -     -     -  •  ">■ 

Londra  -        -     -     -     - 

Napoli  -      -    »     -     - 

Àmbcrgo        per  un  marco       - 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  ConsoìiJato,   in   regola    dei   red-j 
cito  del  5  per  100,  60.   1/2  — 
Dette  di   Venezia,   5cj.  —  L. 
Redenzioni  il  12.  5/4  per  100, 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro    alia    Scala.    8i    rappresenta  in  musica 
|  La    casa  dell  astrologo.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Ariciat 
Secondo  ballo  :  Enrichetla  e  Lisandro. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.    Dilla    comp.    \.  e  R. 
francese  si  recita  Fanchon  la  vielleuse.  Com.  vaudeville. 

Tuatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  Gli  artigiani, 
musica  del  sig.  M.°  Affossi,  col  ballo   Fannia  ed  Argirio, 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 
puntila,  musica  del  sig.  M."  Fioravanti ,  coi  balio  FUsa. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
//  trionfo  della  ragione. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Dalia    comp.  Bacci  si 
replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado. 

Ai   r.iAuoiNi  pubblici.  Noli'  Anfiteatro.    DàU*    r«>ran. 


2.0  A  Bernardo  Berrà,  figlio  del  R.*  procuratore  g': 
i.erale   presso    la    corte    di    giustizia    civile    e    criminale  \ 
i      'Alto  Arj'ge,  un   post»   gratuito   nei  liceo    convitto  | 
di  ftevara. 


-  l/Piu  Ciitli&m  si  recita  La  buona  notte,  coli.  Ai lece/uno. 


MìIakìo,  dilU  tipografia  di  Feàetino   Ag>wì.ìi ,  n&'a 
Citórada  di  S.  fiSughsrila  »  duo*."  siì5. 


\o 
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Milano,  Lunedì  2  Scìteuibre    1811. 


Tutti  gli  atti  à'  amsuinisimiont  posti  te  qu®*i;o  foglio  sono  officiali, 


NOTIZIE  ÈSTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  19  agosto. 

Norfolk,  8  Luglio. 

»  J_Je  fregate  degli  Stati  Uniti  i/  Presidente  e  G/i 
6wa  Uniti,  ed  il  bricb  l'Argo  si  sono  ancorati  jeri 
nella  baja  di  Lyuhaven.  Sentiamo  che  debbono  rimet- 
tere alia  vela  mercoledì  venturo.  » 

—  11  Barrali ,  bastimento  carico  di  legname  da  co- 
struzione, giunto  da  Quebec  a  Plymouth,  ha  riferito 
che  poco  tempo  dopo  la  sua  partenza  un  bastimento 
mercantile  di  Quebec  lo  raggiunse  e  gli  diede  la  no- 
tizia che  in  questa  ultima  città  s'era  ricevuto  ordine  di 
sequestrare  tutti  i  bastimenti  americani  carichi  di  le- 
gname da  costruzione,  per  conto  del  governo  inglese. 
!DJoi  tìon  possiamo  prestar  fede  a  questa  voce. 

—  Il  luogotenente  Mackworth  ,  figlio  maggiore  ed 
erede  del  baronetto  di  questo  nome,  è  stato  fatto  pri- 
gioniero ad  Albuquerque,  mentre  andava  ad  una  sco- 
perta. (  The  Courier.  —  Moniteur.  ) 

Del   20. 

Le  triste  particolarità  riferiteci  dal  capitano  Co- 
drington  sulla  presa  di  Tarragona  e  state  inserite  nella 
Gazzetta  di  Londra  di  sabato  (  V.  il  Giorn.  hai.  n.° 
241  )  sono  tali  da  reprimere  almeno  se  non  da  spe- 
gnere totalmente  quella  speranza  di  veder  liberate  le 
Spagne  eh' erasi  potuto  concepire  negli  ultimi  sèi  mesi. 
L'inabilità  dei  difensori  di  questa  importante  piazza  fa 
uà  affliggente  contrasto  col  vigore  delle  operazioni  de- 
gli assediati. 

L'attività  e  l'abilità  de' Francesi  durante  l'assedio 
di  questa  piazza  non  poterono  mai  esser  sorpassate. 

Tale  è  il  tributo  che  paga  di  buona  fede  il  capi- 
tano Codringlon  ab'  ingegno  militar  con  cui  fu  condot- 
to quell'assedio.  Tarragona  è  caduta  non  già  per  man- 
canza di  soccorsi  amministrati  in  tempo  opportuno,  ma 
bensì  per  la  mancanza  di  quelle  combinazioni  necessa- 
rie senza  delle  quali  gii  eserciti  non  sono  altro  che 
una  inutile  massa.  In  simile  caso  quanto  più  è  numero- 
sa la  moltitudine,  tanto  più  grandi  sono  anche  le  perdite. 

E  impossibile  contar  più  a  lungo  sull'energia  de- 
gli Spagnuoli  per  liberare  il  loro  paese.  D'  altronde  co. 
me  mai  la  guernigione  d' Almeida  è  fuggila,  benché 
sorvegliata  da  Som.  uomini  di  truppe  inglesi,  e  come 
mai  la  guernigione  francese  di  Badajoz  ha  r«sistito  per 
due  volte  agli  assalti  delle  nostre  truppe  ? 

(  Morns   Chron.  —   Jour.   de  V  Emp.  ) 


j  —  V Alfred  dà  quest'oggi  la  traduzione  di  un  artico* 
lo  inserito  il  5  agosto  in  una  gazzetta  francese  sulla 
banca  d'Inghilterra.  Esso  è  costretto  a  convenire  cha 
quest'articolo  contiene  grandi  verità,  e  a  dire  che  se  non 
hi  Unisce  con  mettere  qualche  limite  all'enorme  potere 
di  cui  sono  muniti  i  direttori  della  banca  ,  i  capi  di 
una  compagnia  di  commercio  potrebbero  esser  coaside» 
rati  come  il  v*ro  governo  dell'  Ingh  ilterra.   Il   commer- 

j  ciò  dell'oro,  ben  lungi  dal  diminuire,  si  va    anzi  accre- 
scendo in  un  modo  spaventevole,  ecc.  ecc. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Kt'migsberga ,  8  Agosto. 

Questa  notte  il  fuoco  ci  ha  immersi  in  nuovi  timo- 
ri. Aù  un'  ora  del  mattino  si  videro  in  fuoco  alcuni 
pezzi  di  legno  ch'erano  stati  salvati  dal  grande  incen- 
dio e  conservati  in  vicinanza  del  teatro  ài  questo  disa- 
;  »tu>  mi  .i^nlo  di  un  .nagsz£.mo.  L  verisimile  ebe  Sia- 
no rimasti  ancora  alcuni  avvanzi  infiammati  tra  le  rovi- 
ne di  uno  di  questi  magazzini,  che  non  s'è  potuto  ri- 
pulir intieramente,  quantunque  si  lavori  già  da  7  set- 
timane. La  guardia  eh' è  sul  luogj  non  potè  estinguere 
il  fuoco  sin  dal  suo  primo  nascere;  ma  le  trombe  che 
arrivarono  immediatamente  1'  estinsero  avanti  che  po- 
tesse cagionar  alcun  danno.  (  Idcn.  ) 

Berlino,  16  Agosto. 
Sono  venuti  alla  luce  gli  atti  e  documenti  relativi 
all'affare  del  consigliere  Coelln.  Questo  funzionario,  ac- 
cusato d'  aver  tradito  gì'  interessi  ed  anche  i  segreti 
dello  Stato  ,  era  fuggito  dalla  fortezza  di  Glatz  ove 
dovea  subire  un  giudizio.  Egli  si  è  diretto,  per  mezzo 
del  sig.  D'Hardenberg,  al  Re  ,  il  quale,  avendolo  rico- 
nosciuto innocente  ,  ha  ordinato  che  non  venga  più 
proseguito  il  processo  intentatogli.  (  Idem.  ) 

GALIZIA  AUSTRIACA. 

Lembeirga,   28  Luglio. 

lì  sig.  barone  de  Balsch  ,   consigliere  del  governo, 
è  partito  già  da  alcuni  giorni    per    la    Moldavia   turca  , 
ov'  è  incaricato  di  vendere  i  dominj  imperiali    che  colà 
si  trovano.  In  settembre  e    ne*  susseguenti  mesi  devonsi 
parimente  vendere  nella  Gallizia  più  di    60    poderi    ap- 
partenenti al  clero  ,    e   varj    feudi  a  vita  ,   noti  sotto  il 
j  nome  di  starosties.  (  Sono  questi  i  beni    de'  quali  V  ul- 
•  timo    Re    di    Polonia    avea    lasciato    il    godimento  ,  vita 
loro  durante,  ai  più  distinti  nobili  pel  merito  loro  ). 
—  S.  M.  ha  deciso  che  i  diversi  impiegati  della  giu- 
stizia j  i  quali  udì'  ultima  guerra  avevano  qui  fatto  una 
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dichiaraziene  contraria  a\  giuramento  prestato  alla  mo-  J  Un  altro  vascello  incrocia  fuor  del  gran  passo  ,    e 

narchia  austrìaca,  sieno  riabilitali  all'  inìpi ego  ,    e   deb-  \  tre  aitn  incrociano  a  diverse  distale  a  vista. 

baao  occupare  i  primi  posti  vacanti.   In  questo  numero  \  1!    14»  il  viceammiraglio    Einenau    fece  far    vela  a 

si  trovano  molte  persone  di  grande  ingegno  e  note  per  i  cinque  vascelli  ed    alcune    fregate   sotto   gli    ordini    del 

la  loro  abilità  negli  affari.  (   Jour.  de  i'  Emp.  )  £  contrammiraglio  Baudin,  i  quali  non  rientrarono  che  a 

1  notte,  dopo  aver  manovrato  tutia  la    giornata  ,  e  tenuti 
REGNO  DI   BAVIERA.  ..      -,  .  ,     t  -        ,.    ,,  ,  , 

I  molto  ai  largo  i  bastimenti  a  osservazione    del  nemico. 

u°u       '  .     .  ,  ,  !  U  i5,  non  avendo  il  nemico  fatto  alcun  mcvimen- 

Ci  si  scrive    da    Belgrado    che   ì    timori    eh' eransì     .       , •  *      ^  „,.  .         ,  .  .  ., 

•    b  ;  to,  la  squadra  dell  Imperatore  ha   celebrato  alla  spiag- 

sparsi  in  quella  città  ed  in  tutta  la  Servia ,  dopo  la  ri-  |  .     «         d"   S    M 

tirata  dell'esercita  del  venerale  Kutusow    dietro  il    Da-  I  ti    .e      -1       ■  r       i       e  .»  1 

b  II    io,    il    viceammiraglio    ha    tatto   vela   con    tre 

nubiov  si  sono  dissipati  da  che  si  sa  che  le  truppe  Jor-  !  ,,.                     .      ,        ,    Q                    ,. • 

v                        l  vascelli  a  tre  ponti,  due  di  co  e  sette  di  74,  e  pareo-* 

manti  il  corpo  d'esercito  del    luogotenente   generale    di  :  ,  ■     e                   ,•  ,                       ,           .                  ,  ,. 

I  chie  fregate;  egli  ha  pretetto    la  navigazione    del'a  co- 


aass,  la  maggior  parte  di  cui    erasi   ritirata    nella    Pie-  !    ,  , 

'  p°       *  sta,  e  a 

cola  Valachia,  si  sono  di  nuovo  concentrate    sulla    riva  ; 
destra  del  Danubio,  e  che  l'agente  russo    autorizzato  a  ' 


opo  aver  messo  in  sicurezza  i  bastimenti  fran- 
cesi, che  tenevano    diverse  direzioni,  si    è   portato    con 

tutta  la  squadra  all'  ingresso  dei  piccolo  passo  delle  iso- 
Belgrado  ha  dato  al  Senato  serviano,  in   nome  del  ee~  1  »      «TT   .  ,  ,.     ,     ,  ,.  ,  ,., 

'  b       I  le  d  ITyeres  eoa  un  vento  gagliarda  dalia  parte  dell  est. 


ncrale   in    capo    Kutus<  w ,    l'assicurazione   formale    chef 
quest'ultimo  impiegbeià  tutti  i  mezzi  che   sono    in    suo 
potere  onde  proteggere  la  Servia  contro  gli  attacchi  che 
l'esercito  ottomano  potesse    intraprendere    cor  irò  questa  | 
provincia 

Risulta  da  altre  notizie    che  l'ala  sinistra  dell' eser-  j 
cito  russo  non  ha  mai  abbandonato  il  distretto    fra  Or- 
sowa  e  Vidiue,  sulla  destra  del  Danubio,  che  è  d'una 


Egli  è  rimasto  cosi  in  preseaza  della  squadra  ne- 
mica tutta  la  giornata. 

Quest'  ultima  non  ha  tenuto  sotto  vela  che  tre  va- 
3  scelli  ed  alcune  fregate  che  hanno  fatto  Je  loro  solita 
I  manovre  d'osservazione.  (  Moniteur.  ) 

Parigi ,  26  Agosto. 

Jeri  vi  è  stato  circolo  a  Corte  ne'  grandi    apparta* 


così  grande    importanza  pei  flussi,  a  motivo  delle    loro  ì  menti  di  liianon. 


comunicazioni  coila  Servia,  {  Turchi  non  hanno  in  que- 


D  >po   il    circolo     si    è    rappresentata   la    commedia 


sie  parti  ferze  abbastanza  poderose  per  poter  costringere  !  Les   projets    de   mariage  ,    ed   uà'  operetta    allusiva  alla 

l'ala  sinistra  russa  ad  una  ritirata.  Le  truppe  del  gene-  I  circostanza  ,    composta   dal   sig.    Chazet  ,    eh'    è     molto 

rale  Sasa  hanno  ricevuto  ordine  di  portarsi  sul  Tmiock  j  piaciuta. 

per  prendervi  una  posizione  concentrala,  da  che  si  co-  I  Terminato  lo  spettacolo  ,    le  LL.  MM.  sono  andata 

liosccuo  i  progetti  dei  Turchi.  Tutte  le  truppe  rusé*  pò-  ;  a  passeggiare  ne'  giardini,   la  cui  ilftimiuasioiA  disposta 

State  press©  Piegova  e  Negodin  si  sono    portate  sul  Ti-  j  con    buon    gusto   produceva    un    bellissima    effetto,    Era 

mock  ,    donde    potranno    facilmente     sostener    1'  esercito  \  più  d'  un1  ora  dopo  la  measaaolie  allorché  le  LL.  MM. 

serviano  raccolto  nel  campo  di  Deiigrade.    La    partenza  ]  sono  rientrate  ne'  loro  appar^meriti.  (  Idem.  ) 

delle  truppe  serviane,  ripartite  nell'interno  delia  Servia,  j    —  S.  M.  1'  Imperatore  ha  tenuto  o^gi  uu  consiglio  di 

continua  ad  effettuarsi  sulle    frontiere.    Una   parte   della  j  commercio.  (  Gaz.  de  France.  } 

guarnigione  russa  di  Belgrado  si  è  messa  in  marcia  da 

quella  città,  ma  in  luogo  di  ritornare  nella  Piccola  Va» 

lachia ,  com' erasi    assicurato,   si    recherà    al    campo    di 


Deiigrade,  e  credesi  che  le  altre  truppe  russe  che  so- 
no ancora  a  Belgrado,  !a  seguiranno  fra  poco.  La  guer- 
nigione  russa  di  KJadowa  si  è  unita  al  corpo  d'  esercito 
de!  generale  Sass,  Parecchi  treni  considerabili  d'artiglieria, 
di  munizioni  e  di  viveri  sono  stali  spediti  da  Belgrado 
ne!  campo  di  Deiigrade,  L'  esercito  serviano  è  in  arme 
da  che  si  è  saputo  che  un  corpo   turco  si   è    messo  in 


NOTIZIE  IN'. 

E  EGRO    D'ITALI  A. 

Verona ,  37  Agosto. 

La  fabbrica  di  succherò    di    barbabietole    dei 

Caperle  e    Berioncelli  di  questa   città    ha    incominciato  £ 

proprj  lavori.  La  quantità  di  vegetabile  che  sarà  messa 


.      Sin  lavoro  in  quest' anno  sarà  di  circa   1  com.  chilogrammi, 
marcia    da    J>;ssa    per     entrare    nella    Servia.    rare    che  »  .  ° 

La  varietà  che  si  adopera  e  la  sola  conosciuta  in  que- 
sto dipartimento,  cioè  la    rossa  venata    di    bianco.    Gii 


questo  corpo   non  sia  molto  numeroso}  vuoisi  cheascen 
da  soltanto    a   i8m.  uomini.  (  Gaz,  de  France.  ) 

li  Principe    di    Colombrano,    ìuviato  straordir«ario ,  j 
e    ministro    pìenipmeueiario    di  S.  M.    il    Re    del!&  Due 
Sicilie,  ha  avuto  l'  onore,  il   16,  di  presentare  a   S.  M. 
il   nostro   augusto    sovrano    le   sue    credenziali    in   una 
udienza  particolare.  (  Moniteur,  ) 


IMPERO  FRANCESE 
Hyères  ,  18  Agosto. 
La  squadra  inglese  occupa  tuttavia  la  stazione  del- 
la baja,  fuor  del  tiro   delle    batterie;  essa    è    composta 
éi  18  vascelli  e  2  fregate,  eioè? 

Quattordici  vascelli  in  istasiooe. 


\  esperimenti  preparatori  hanno  corrisposto  felicemente  b 
e  lo  zuccaro  ottenutone,  messo  al  più  severo  paragone 
col  coloniale  s\  nel  caffé,  che  nell'acqua  pura,  ha  me- 
ritato gli  elogi  di  patecchi  de'  più  distinti  personaggi 
di  questa  città.  La  macchina  per  lo  schiacciamento  deL 
la  radice  è  un  franlojo  da  vallenea  messo  in  movi- 
mento  dalla  corrente  dell'Adige.  lu  mezz'  ora  al  più  di 
lavoro  se  ne  schiacciano  leo  chilogrammi.  Propagandosi, 
come  è  presumibile,  nell'auuo  venturo  la  coltivazione 
de!  vegetabile,  ci  lusinghiamo  di  avere  da  questa  fab- 
brica la  quantità  di  zucchero  bastevole  per  un  anno  in*, 
tero  a  tatto  il  dipartimento.  (  Gior.  veronese,  ) 


JHiìano  ,  2    Settembre. 
Deck  ti  di  S.  A.  L 
(  V.  il  Gior.  Ital.  di  jert  ) 
S.  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  due    separati   de- 
creti  del    giorno    25    ha  accordato: 

i.°  Alia  signora  Maria  Longo,  nipote  del  sig.  conte 
senatore,  un  posto  nel  11.  collegio  delle  fanciulle,,  me- 
diante il  pagamento  della  mezza  pensione. 

2°  Alla  signora  Maria  Giovanna ,  abiatica  del  sig. 
conte  senatore  Veneri,  un  posto  a  mezza  pensione  nel 
suddetto  R.  collegio  delle  fanciulle. 

Coh  altro  decreto  dei  giorno  23  ha  nominati  i  si- 
gnori conte  Canossa  e  Giovanni  Amvabene  in  ricevitori 
dei  dipartimenti  dei  Reno  e  Basso  Po,  in  sostituzione 
del  sig.  Autouio  Galimberti. 

Con  decreto  del  suddetto  giorno  25  ha  accordato 
z  Benedetto  Bernardi  di  Asolo  un  posto  gratuito  nel 
XL°  Collegio  militare  degli  orlane 

Con  altri  due  separati  decreti  del  giorno  zi  h& 
nominato 

i.°  i  ia?uabri  di  vzq  consigli  cornatali  di  li  classe» 
nei  dipartimento  del  Mincio,  per  la  parziale  rinnova- 
zione riferibile    al     i8ìi. 

2."  i«  sig.  Edoardo  Sertorio,  commissario  di  polizia 
del  circondario  di  Poneate  in  Boiogua,  in  luogo  del 
sig.  Zauibeccan,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

Con  due  separati  decreti  del  giorno  27  ha  no- 
minato 

i.°  il  sacerdote  Agostino  Peruzzi  al  canonicato  nel 
capitolo  metropolitano  di  Ferrara,  vacante  per  la  mor- 
te del   canonico  Can evari. 

2.0  Il  sig.  Pietro  Afartinez  ,  in  capitano  coma  ndante 
la  compagnia  da'  cacciatori  della  guardia  nazionale  del 
comune  di  Njvara,  in  sostituzione  del  sig.   INhbbia. 


Con  due  separati  decreti  del  suddetto  giorno  27, 
sentila  il  Cj'.isiglio  di  Stato,  ha  autorizzato 

i,°  La  congregazione  di  carità  di  Conegliano ,  nel 
T-ìguainenio ,  ad  accettare  il  legato  di  lir.  i8m. ,  e  quel- 
la chiesa  parrocchiale  de' Santi  Rocco  e  Domenico  quel- 
lo di  annue  lir.  124,  rispettivamente  disposto  dal  fu 
G ia 'liba usta  Teslori. 

2."  1  fabbricieri  della  cattedrale  di  Vicenza  ad  accet- 
tare 1  legati  disp  >sti  a  favore  di  quella  chiesa,  dal  ve- 
scovo Mirco  Z  -gun  del  verisimile  valore  dihr.  6563.  89. 

Con  decreto  del  giorno  28  ha  nominato  podestà 
degl'infrascritti  comuni  di  seconda  classe  gl'individui 
seguenti  : 

Dipartimene  dell'  Agogna. 
I  sigg.  Ragni  Bernardo  ,   attuale   podestà   del  comune 
di  Catneri. 
Zerboni    Giuseppe ,    attuale   podestà   del   co= 

nanne  di  Galliate. 
Balbis    Paolo  ,    attuale    podestà    del    comune 

dì  Trecate. 
Gola    Gio.   Antonio  ,   podestà    del   comune  di 
Oleggio 
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Rossìgnoli    Filippo  ,    podestà   del    comune    di 

Bor^oujaner>  -■. 
Castelli      Giuseppe  Antonio,   attuale    f,    f.    di 

podestà  del  comune  di  Domodossola. 
Storno    Pietro    Antonio,    podestà    del   comune 

di  Varzo. 
Re  vizza    Gio.    Angelo,    attuale  f.  f.  di  podestà 

del  comune  di  b.  Maiia  maggiore. 
Brandino     Alessandro  ,    podestà    del    comun» 

di  Viganclla. 
Pansiotti      Bernardo,    podestà   del    comune    di 

Varallo. 
Lanfranchi    Carlo,   attuale  podestà  del  comui 

ne  di  B  jrgosesia. 
Ferrari  Carlo  ,  podestà  del  comune  di  Mede, 
Ferraris  Carlo,  attuale  f.  f.  di  podestà  del  co* 

mune  di  Mortara. 
Pollini  Alessandro  ,  attuale  podestà  del  comu-i 

ne  di   S.  Nazzaro  de'  Borgor<di. 
Porcellini  Luigi  ,    pcdes!à  del  comune  di  Sar-i 

tirana. 
Longa    Fra  necsco  ,     podestà    del    comune   di 

Arona. 
Cobianchi    Giacomo  ,    podestà   del    comune  dì 

intra. 

Dipartimento  del  Mincio. 
£  sigg.  Marani  Giuseppe,   attuale   f.  f.  di  podestà  del 

comune   di  Roncoferraro. 
Vicini    Vincenzo   ,      podestà    del    comune    di 

Gazuolo. 
Elidasi    Innocenzo  ,    podestà    del    comune  dì 

Desolo. 
Bonomi  Luigi  ,   podestà  del  comune  di  Volta; 
G/udini  Giovanni,   attuale   f.   f.   ài  podestà  del 

cernane  di  Marcarla. 
Cosetti  Scipione,  podestà  del  comune  di  Rivarolo* 
Dipartimento  del  Mella. 
I  sigg.  Zambelli  Luigi,  podestà  del  comune  di  Lonatqì 
Pavoni     Giuseppe  ,    pcdeslà    del    comune   di 

Oiz:novi. 

Dipartimento    del   Serio. 

I  sigg.  Lucchini  Emanuele  ,    attuale    podestà   del    co>: 

mune  di  Treviglio. 
Sansonni  Carlo  ,  attuale   podestà   del  comune 

di  Caravaggio. 
Mottini   Alfonso   Felice ,   attuale   podestà    del 

comune  di  Romano. 
Allegrini  Giulio  ,   attuale    podestà    del  comune 

di  Martinengo. 
Secco  d'  Arragona  Francesco ,  podestà  del  con 

mune  di  Calcio. 
Carrara  Spinelli  Gio.  Balista  ,  podestà  del  co-i 

mune  di  Ciusone. 
Testa  Giuseppe  ,  attua  Se  podestà   del  comune 

di  Gandino. 
Dipaktimento    dell'  Alto  Po. 

II  sig.  S^rmani  Angelo ,  podestà  del  comune  di  Malcoj 
Finalmente  con  decreta  del  suddetto  giorno  28  ha 

accordato  a  Giuseppe  Sari;  .  figlio   del  sottotenente   nei 


Berretta    Giuseppe,    podestà    del     comune   di  I  ve,iti  re*u»  un  Posto  d' allievo  à«.l  de,  nel  collegio  de* 


Robbio. 


gli  orfani  militari. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO 

Nuuvi  strumenti  di   ostetricia    e    loro  uso,   del  ca-  j 
Ratière    Paolo    Assalini,   dottore  in    medicina',   chirurgo 
primario  di  S.  M.  il  Re  d'  Italia,  ec.  ce. 

Milano,  dalla  Stamperìa  reale,  1811. 

Quest'opera  è  divisa  in    due    parti     o    sia    due  di- 
scorsi: il  primo  discorso  riguarda  .1  modo  di  salvare  la     qudia  ch'0  tral'ta  deiie  modlficazioni  9*rif0rme  0*  ~j^ 


|  tulli  gli  zelanti  «ohi  valori  dell'ostetrici;  u  daranno  pr«- 
t  tnnra  di  consultarla  diligentemente,  sia  intorno  a'  pre- 
cetti che  il  sig.  Assalita  ha  tratti  dalla  sua  lunga  e  at- 
tentissima pratica,  sia  intorno  alle  innovazioni  che  & 
lui  sugge; ì  il  proprio  ingegao  condotto  dalla  esperienza, 
e  nudrito  dallo  s-ludio  e  dalla  meditazione. 

La  parte  pù   interessante   della   presente   opera    è 


Vita  de*  biuabioi  e    quella    della    madre  ,     facilitando  in 


alcuni  parti  complicati  il  passaggio  del  feto  per  la  pelvi  {rió.  y  nobi,e  z^  cho  ,,  instancabi,e  professore  ha  im, 
golf  applicatone  d'  un  nuovo  forcipe  che  in  se  unisce  }  piegatQ  jn  questQ  ra<ao  ^^  ^  ^  ^  ^^  ^ 
t    riconosciuti  vantaggi  di    quello    del  sig.  Osiander ,  di  |  aU)  in  àuhhì0  ^  yetuao.  g{[  onprigci  rapporli%  =he  interà 


zioni  che  il  sig.  Àssalini  ha  fatto    agli    stromenti    oste- 


<rrie!!o  de!  sig.  Thenance  ,  e  di  quello  finalmente  del 
&>'<*.  Broniiighaiisen:  il  secondo  discorso  tratta  de'  nuovi 
«frementi  per  eslrarre  i  feti  morti  e  ritenuti  al  di  sopra 
e  :  pelvi  di  cattiva  forma ,  seaza  rischio  d'  offendere  la 
tmadre. 

11   primo    discorso    contiene 

i.°  Alcune  nozioni  sui  parti,  sui  gradi  di  compres- 
sione di  cui  è  capace  la  testa  del  feto,  e  sui  forcipi  in 
generale  ; 

2*  La  storia  succinta  dei  principali  forcipi  oste- 
trici,' 

3."  La  descrizione  del  nuovo  forcipe  ; 

4.0  La  maniera  d'  ag  re  sul  feto  dei  forcipi  ordinar);  | 

5.°  I  vantaggi  che  offre  il  nuovo  forcipe; 

6.°  La  maniera  d'  applicarlo;  casi  pratici  e  rifles 
giom  su  di  essi  ; 

7  °  La  descrizione  e  1'  uso  del  tubo  0  sonda  larin 
gea  del  sig.  Saussier  per    trasfondere  l'  aria  atmosferica  j 
joei    poligoni    dei   bambini  nati    asfittici,  per  richiamarli  I 
in  vita.. 

lì    secondo    discorso   tratta 

i.°  Dei    diametri    della    pelvi    che    limitano    V    uso 
del  forcipe ,   e   tolgono  ogni  speranza  di  salvare  la  vita  j 
della  madre  e  del  feto; 

2°  Del  taglio  cesareo; 

5.°  Della  sinfisi  del  pube; 

4.0  Dell'  embriotomia; 


no  a  questi  stromenti  hanno  fatto  i  più  distinti  prefes- 
sori  di  Parigi,  consolidano  ìa  riputazione  di  cui  sgli 
già  godeva  ;  e  noi  speriamo  che  I*  esperienza  de'  pi* 
valenti  chirurghi  non  larderà  a  sanzionare  i  vantaggi 
delie  innovazioni  da  lui  proposte,  e  ci  data  o<jc.asion- 
di  uaire  anche  i  nostri  agli  altrui  tributi  di  lode.  Vuoi- 
si però  intanto  osservare  che  ogni  miglioramento  degli 
strumenti  chirurgici  è  sempre  uà  nuovo  passo  ai  per- 
tezion.1  mento  della  chirurgia  medesima,  e  che,  pe-: 
quanto  riguarda  1'  ostetricia  ,  nullo  ancor  reclamava 
dall'arte  l'umanità.  Laonde  o  U  tenacità  delle  vecchie 
abituimi,  o  la  ritrosia  a  confessar  l'utilità  di  tutto  ciò 
eh' è  nuovo  e  da  altri  rinvenuto,  od  allre  cause  consi- 
mili potranno  bensì  per  alcun  tempo  contrastar  !a  su- 
periorità degli  stromenti  del  nostro  ostetricante;  ma 
una  volta  ch'essi  trionfino  di  tali  ostacoli,  il  nome  ài 
lui  verrà  contraddistinto  dalla  pubblica  riconoscanzi- 


AVVISI. 

Il  giorno  i5  del  corrente  settembre  la  signora 
Blanchard  farà  un  volo  aereostafico  nel  Lazzaretto.  I 
b'gfietti  si  ve'idoao  ,  cominciando  da  dimani,  dal  bui- 
leuinaro  de;  B,°  Teatro  alla  Scala. 


Mercoledì  giorno  4  del  corrente  mese  di  settembre 

i    aprirà    il    nuovo    Teatro    meccanico  di  proprietà  dei 

\  sigg.  Fulmagini,  recentemente  da    loro  eretto    nel  locale 
5.     Digit    stromenti    de  quali   si    ìa   uso    comune-        PD  ° 

di  S.  Roma/10,  in   Porta  Orientale  ,  e  si  darà  principio 
alle  ore  8  pomeridiane. 


mente  per  questa  operazione; 

6°  Detta  'òro  maniera  d'  agire; 

f.°  Della  riforma  fitta  dal  sig.  A3sa!ini  di  questi 
«trou.enii,  sostituendovi  un  trapano,  una  Lva,  un'  an- 
j#)r*à  ed  un  forcipe  compressore; 

8."  Del  psralello  fra  la  maniera  d'  agire  di  questi 
ttrostiet  ti  cogli  ordinarj  comunemente  usati; 

g.°  Dei  casi  principali  ne'  quali  conviene  i  uso  dei 
nuovi  stromenti; 

io.*  Del  modo  di  prevalersene. 

Questi  discorsi  sono  poi  seguiti  da  divèrsi  corol» 
larj,  da  alcuni  rapporti  fatti  dalla  Casse  fisica  e  ma- 
tematica all'istituto  di  Francia,  e  da  altre  Corporazio- 
ni scientifiche ,  suìl'  uso  de'  nuovi  stromenti  del  sig.  As- 
sali oi  ;  da  un'  appendice  risguardante  diversi  casi  di 
parli  complicati  presentatisi  ne'  primi  mesi  del  1  Si  1 
nello  spedale  delle  partorienti,  detto  di  S.  Caterina, 
4on  4||cune  riflessioni;  e  finalmente  da  un  quadro  delle 
donne  gravide  accettale  nel  detto  spedale. 

Questo  prospetto  dell'opera,  che  oggi  annunziamo,  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli t  nel'a 

ne  jnàtea  da    per   «è   l'importanza,  né   dubitiamo    che     contrada  di  S.  Margherita,  uua*  iu5« 


SPETTACOLI    &  OGGI. 

R.  Teavro  alla  Scala.  Si  rappresenta  in  musLa 
La  casa  dell astrologo.  Primo  b.iflo :  Ippolito  ed  Arida? 
Secondo  ballo  :  Enrtchetta  e  Lisandro. 

Teatro  S.  Rad'  gonoa.  Si  rappresenta  Gli  artigiani  . 
musica  del  sig.  M.*  Anfossi,  coi  balio   Fannia  ed  Argino, 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 
puntila,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti,  col  ballo  Elisa, 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  reciu 
Robinson  Ci osuè  con  Girolamo  salvalo  dal  mare  all'  U 
sola  della  disperazione. 

Anfiteatro  della  Staderì.  Dalia  eoosp.  Baca  ì'ì 
replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado. 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp- 
Pin  Cristiani  si  reciu  Amore  assottiglia  F  ingegno. 

Serata  a  beneficio  della  servetta,  riguora  Antonia 
Pin  Cristiani. 


wì£    22^6 


gì?» 
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a.ut!a  §f>  alii  d   sa  box*  p<£jj  in  quatéo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERI] 


IMPERO  RUSSO. 
fietroòorgo  ,   i  J  agosto. 


T. 


irmele  relazioni  che  ci  pervengono,  assicurano  che 
la  battaglia  di  tWschtik  fra  i  Turchi  ed  i  Russi  è  sta- 
ta sanguinosissima. 

Il  generale  Langeron  è  quello    che  comanda  il  cor- 
po destinato  a  proteggere    la  Vaiachia    contro    le    inva- 
sioni   che    i    Turchi    potessero    tentare.    Benché    alcuni 
piccoli  distaccamenti    turchi    abbiano    passato    i!    Danu- 
bio ,  non  si  crede  però  che  il  granvisire  osi  portar  se- 
riamente il  teatro  della  guerra    nelh    Vaiachia,    e    pare 
piuttosto  eh'  egli  abbia  risoluto  di   {'«re   uà  attacco  con- 
tro la  Servia.  Dicesi  che  il  corpo  di  riserva  ch'era  pas- 
sato   vicino    a    Sofia,    abbia    ricevuto    ordine  di  recarsi 
sii'  esercito  del  granvisire.  (  Gazz.    di  Presborvo.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,    !  5  agosto. 
Provegnente  da  Pietroburgo  è  arrivato  jeri  in  que- 
sta città  il  Principe  di  Galli (zjn  ,    ciambellano    di  S.  M. 
1"  Imperatore  di  Russia.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Fieuna,    17  Agosto, 
Il  presidente  delia  camera  aulica  conte    di    Wallis 
ha  ricevuto  in  regalo  da  8.  M.  1'  Imperatore    una    ma- 
gnifica signoria  neii'  Ungheria,  ed  è  quindi  stato  annove- 
rato fra  i  magnati  di  quella  nazione,  ed  in  tale  qualità 
assisterà  alia  dieta    che    sta  per  aprirsi. 

—  Ad  oggetto  di  cbm.nure  1'  uscita  del  danaro  ,  si 
ò  proibita  1'  ini.roduzi«ne  dei  vini  forestieri,  e  si  è 
pure  proibito  ai  direttari  dei  tealri  di  fare  gli  accordi 
^og!i  attori,  cantanti  e  ballerini  esteri,  che  soio  per 
ragguardevoli  soaiaie  in  contanti  si  obbligavano  a  ri- 
manere  in  questi  teatri  per  più  mesi.  {Courr.  de  Sirasb.) 

—  Parlasi  d'  un  campo  di  piacete  che  si  fornoerà  il 
mese  prossimo  neli'  interno  dell'  Ungheria  ,  e  cLe  sarà 
comandato  dal  conte  di  ColloAvrath  ,  governator  mili- 
tare di  quel  regno. 

—  Corre  voce  che  il  nerbo  dell'esercito  turco  abbia  fat* 
to  un  serio  tentativo  per  pesare  il  Danubio  vicino  a  Ni- 
copoli,  e  penetrare] in  Vaiachia;  ma,  giusta  le  medesime 
notizie  ,  una  tale  impresa  è  andata  fallita  ,  ed  i  Turchi 
s©no  stati  respinti  con  grande  perdita.  Aspettatisi  con 
uoprzienza  le  notizie  di  Bucharest;  gli  avvenimenti  che 
succedono,",-  quelle  contrade  sono  di  grande  importar*. 
sa,  ed  occupano  tutu  Sa  twstr'  attenzione.  (  G.  de  France.  ) 


—  Una    circolare  della    reggeuza    della    8:3533   Austria 
annunzia  che  a  coarare  dei    i5  agosto,  i  biglretti  d'i  u- 
raortizazioue  di  20  fionni    sono  messi    in    circolazione  , 
onde  rimpiazzare  i  biglietti  di  buicodi  irò  fiorini,  messi 
fuor  di  corso  a  contare  del   i5    settembre.    Le  casse  di 
cambio  riceveranno  tuttavia     i     biglietti    di     100    fiorini 
fino  al  5o  novembre    (  JnUr,  de  V  Emp.  ) 
REGNO  DI  SPAGINA. 
Madrid  ,  iG  Agosto 
II  consiglia  de'  ministri  ha  tenuto    già    da    qualehe 
tempo  parecchie  sedute  ,   presedute  da  S.  M.  il  R.g. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
Cordova  ,  25  Luglio. 
La  banda  di  Taraborlan  è  stata  distrutta    in  questi 
|  ultimi  giorni.  Questo  capo  si  è  dito  alia  fuga,  accom- 
i  pagliato  solamente  da  due  de' suoi.  Tutto  il  suo  equipag- 
gio è  stato  preso.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,    27  Agosto. 
Notizie  officiali  degli  eserciti    in  Isr  agiva,  j 
Catalogna. 
Un  ajutante  di  campo  di  Martinez,    comandaUe    a 
Figiucres,  era  disertato  i'8  agosto  ed   aveva  annunziato 
che  la  guernigione  era  in  uno  stato    tenibile    di    priva- 
zione d'ogni  cosa,  e  ridotta    a    nutrirsi    d'alcune    once 
di  pana  con  un  po'   d' acqua  ;  e  che  non  potendo  sperar 
soccorso,  si  era  decisa  di  aprirsi  un  varco    colla  baio- 
netta, e  di    tentare    uà    colpo    disperato;   ma   Figuieres 
era  accerchiata    da  una  linea    formidabile     di    circonval- 
lazione di  più  di  4m.  tese  di  sviluppo;  questa  linea  era 
formata  da    una    catena    di    fortini    eh:  usi,   collegati    fra 
loro  da  trinceramenti,  e  protetti    da  un    doppia    ordine 
di  tagliate  d'alberi.  Già  da  alcune  notti  si  era    raddop- 
piata M    vigilanza  ;    i   generali    passavano    queste    notti 
nelle  linee;  e  il  Duca  di  Taranto  aveva    dato  le  dispo- 
sizioni più  opportune  per  togliere  a!  nemico    ogni  mez- 
zo di    sottrarsi    alla   sorte    che    io    aspettava.    Martriez» 
dopo  aver  esauste  tutte  le  sue  vettovaglie    e  munizioni, 
■  ha  tentato,  nella  notte  del   16,  di    superar  le  linee   alla 
testa  di  tutta  la  sua  guernigione;  egli  era  già  vicino  al- 
le prime   tagliale   d'alberi  ,   quando    un    terribile    fuoco 
scoppiò  sopra  la  sua  colonna,   gli   uccise   400    uomini, 
e  l'obbligò  a  rientrar  nella    piazza.    La  mattina    del    .9 
si  è  arreso  a  discrezione,  non  chiedendo  che  la  vita  in 
dono.  La  guernigione  è  uscita  senz'armi  sulla  spianata; 
essa  ascendeva  ancora    a    55oo    uomini    e    55o   officiali 
circa,  fra  cui  un  maresciallo    di    campo,   parecchi    bri- 
gadieri  ed  8->  officiali    superiori  :    questa    guernigione    è 
|  arrivala  Perpignano  il  21  ed  il  22.  Due  mila  uomini 


$82 
-ano  penti  in   Figtìfcres   bel   tócca   a  pe*  Je  malattie  ;  Figaiciiis  ;  costoro  ìozo  or  fra  le  catene  ;  questa  piazza 

r      ...      ,  .  ,,  , ,,    ,       .  .,  •     ;  è  oggidì  n'conquistata  ed  in  poter  dell'  Imperatore. 

!^po  jt  pnrc:p:o  del  blocco  che  durato    quattro  incsi  ;  *  r  ,       •       ■■ 

.  ,  ,   ...   -  1         -  j  T  ì     nuernir?ir.ne    spagnuo'a  ,    avendo     inutilmente 

siccome  »a  piazza  non  e  stata  attaccata,  e  tutti  .  lavori     ^^  t1i%oUr!£si  coU/fl;sa  ne|ia  notle  del   ,6  e  colla 

si  sono  limitati  a  quelli  di  un  rigoroso  blocco,  questa  j  pSniiu  di  400  uomini,  è  stata  forzata  ad  arrendersi  a 
importante  Forieraa  è  ri  mas»  intatta;  non  si  può  abba-  I  discrezione,  ottenendo  per  unico  favore  la  vita  in  dono, 
stanza  lodare  fattività  e  la  perseveranza    di   cui    hanno  j  Ella    è     uscita  ,    questa     mattina  ,    dalla    fortezza 

j  1  11  ui„  i».  ^vì;,,»;.,    „A    ;«*»-.     *  ieri.','  armi  ,  in  numero  di  55oo  uomini    e    55o    oiliciali 

dato  prova  le  truppe  d»Ji  blocco;  1  artiglieria    ed    u  go-  t     .  »  .  ,.  ,, 

r  »f  ...  .  ■  .   !  Circa  ,    fra    rui    i!    maresciallo  di  campo  Martinez  ,  pa- 

llio hanno  gareggiato  di  zelo  in  questi    immensi    lavori.  |  vccc-nj  brigadieri  generali  ,    2o   officiali    superiori    ecc.  : 

i  essa  è  diretta  in   tre  colonne  sovra  Perpignano  ove  ar~ 
Leiiera  del  duca  di    Ir  amo   a    S,   E.  il  ministro  l  rjverj,  ne»  pjorni  2 1    e  22. 

1  "        ' 

Questa  guernigione  ha  perduto  dopo  il  blocco  più 

\  di   2m.  uomini,    sia   pei  nostro  fuoco,  sia  di  morte  ria— 

i  iuraic  ;  rimangono    i5oo    malati    neilo    spedale,,   e  aoo 
j  non  combattenti  che  saranno  rimandati. 

L'esercito  di  S.  M.  ha  resistito  a  più  di  (iom.  crd- 


della  guerra. 

Dal  campo  di  Figurerei,  17  agosto  181X. 

Signor  Duca , 


Ho  l'onore  d'informar  V.  E.  che  la  porzione  attiva  • 

1  t  pi  di  cannone  e  di  due  milioni  di  co'pi  di  lucile,  senza 

della  guernigione  di  Figuieres,   in  numero  di  35oo  uo-  i  ^^q  pPrdaa. 

mini,  ha  tentato  inutilmente   questa  notle  di  fugg'ie.  jt„jj    jja    sopportato    con    una    costanza    veramente 

La   sortita    generale    si    è    fatta     sulla    fronte    della  !  esemplare  gii  stenti,  ic  fatiche  e  le  inteaiperie  del  clima 

•ir  j  '        .  •  .«•    _-  ì  ner  Quattro  mesi  e   nove    giorni  di  blocco,  ed  ha    pas- 

pianara,:  ma   siccome    il  fuoco    de   nostri    avamposti   ne  i  I'1'   <i«-»"«" .,     ,   ,?    .        J'       .   ,.  .,        „     ,      ' 

*  '  -  l  I  salo,  dopo  li  24  iugho,  2t>  noni  ai  seguito  sotto  le  armi. 

diede  il  segnale,    è    stata  accolta    eia  un    fuoco    di  mo-  f  •  .  7.  .      .  ,.     . 

B         '  i  lavori  delie  linee  di  contravallazione  e  di  circon- 

Schetteria  così  vivo,  fra  le  grida  di  viva  l'Imperatore!,  J  ^n-zione  sono  immensi;  S.  M.  potrà  giudicarne,  qaau- 
e  da  una  tale  tempesta  di  mitraglia  e  d'  obis^ ,  che  si  j  do  si  degni  di  volger  gli  occhi  sui  piano  che  tiasmet- 
€    ritirata   precipitosamente    ed    in    iscompigh'o    entro   i  j  tu  a  V.  li. 


suoi  ripari:  lo  spuntar  del  giorno  ha  mostrato  il  campo  J  L'"013   dd  ?em'°.?H  ha  in  Sran  Parte  diretti  C™ 

',.  ........  .    „        .  1  un  zelo  e  con  un  attività  continua. 

coperto  di  morii ,  di  feriti  e  di  avanzi  d  ?rmi.  ;  . 

1  ;     .  ,.  ,.„.,.  .     .]  L   artiglieria    si    e  al    solito    oitreraodo    distinta:    il 

Giusta    la    reiaucae   di   pareccru    officiali    superiori]  gcnerale  d,  divisione  Tamil  la  comoda,  ed  1!  generale 

presi  questa  mattina  ,  la  perdita  in  feriti    è    numerosa  ;  j  INourry  ha  innalzate  e  dirette    tutte  le    batterie,    alcune 


neppure  uu  uomo  ha  potute  superare  la  prima  linea  di 
tagliale  d'  alberi,  ed  eranvi  ancora  altri  ostacoli  pria  di  j 
giugnere  fi  10  alle  noslre  bsjonette. 


delle  quali  poste  con  sommo   ardimento  a    wen  di   3oo 
tese  dalla  fortezza. 

1  fortini  del  57.0  di  linea,  8.°  leggiere,   16°  e  67.0 
di  linea,  52."   leggiere,   li.*    81. °,  6o.°  ,  e  9}.0;  quelli 
Per  due  giorni    gli    Spagnuoli  si   sono    occupati  a  j  je|ja  gendarmeria  imperiale  e   de'  Vestfalia  ,    hanno  ri- 
spezzare    e    distinguere   tolto    ciò    che    non     potevano  j  cevuto  il  nomo  de' corpi  che  vi  hanno  assiduamente  la- 

!  vorato  interno,*  i  primi   ncn    seno  che  a    tuo    di    fucile 
;  dalla  strada  n  perla:  il  5.*  ed  il  2D.C  leggieri  hanno  egual- 
mente lavorato  moltissimo. 


asportare  od  abbruciare  ;   i  forni  sono  rotti.    Erasi    data 
lpro  una  doppia  razione  d'  acquavite  e  per  tre  giorni  di  ! 
p-.ne  ;  tali  sono  Je  reiezioni  che  S.  E.   il  colonnello  gè-  " 


Questi  corpi ,    60U0  gli    ordini    dei    generali    Qne- 


ritrpie  mi  ha  dirette  questa  mattina,  chiedendomi  1*  au-  ì  sneì,   Cleaieut,  Pahnarole  ,    Plansonue  ,    Lefebvre,    gli 

,,  -..  i  ,,  -iii:„    „    ,i»t    i„,     l  aiutanti  comandanti  Vieier,  Beurmann ,  i  colonnelli  La- 

lorizz^zione  d    approfittare  dello  scompiglio    e   del   ter-  \  "ì  .      b  ,     «•         V    ,,  , 

tr  *  .       .  |  marque    e    Petit,   formavano    la  linea    di    blocco,    o    la 

Ifore  che  un  simile  ricevimento  ha  dovuto  inspirare  |  ria{0CliVSia0  ogni  notte.  Lo  squadrone  del  so."  ed  li 
*gli  Spagnuoli,  per  intimar  loro  d'arrendersi  a  discre-  \  29.0  di  cacciatori,  io  squadrone  del  24.0  di  dragoni  „ 
zìonc,  sotto  pena  d'  es«re  passati  per  le  armi;  benché  !  ^  *  l^cieri  gendarmi  erano  pure  in  parte  a  Cavallo, 
io  conti  poco  sub'  esito  di  questa  intimazione  ,  che  pò-  j  Fiualmente  una  riserva   sceUa     composta    d.    gen- 

r  *■-.•■.  ,  ,,     ,  i  darmi   a  piedi   e  di  distaccameli    di  diversi    corpi,  co- 

ti ebbe  accelerare  d  alcuni  giorni  la  resa  delia  tortezza,  !  manr!at[  per  torno  ài  rolo  d,ai  generali  Favicr,    ISourry 

luiiavia  1'  ho  autorizzata.  •  e  Prosi,  i'  ;;jutaote  comandante  Nivet,  i  capi    di  batta- 

I    miei    avamposti   di    Liers    sono    stati  assaliti  jeri  ■  elione  di  stato  maggiore  Ferrari,  Ga&oarg,  ed  il  capo 
,       .         ,  ,  'di    .^aut-drone    Scguin  ,    mio    aiutante   di    campo  ,    ers 

dai  Michelelti  j  ho  fatto  fare    una    perorazione    gene-  ;  dcs^a,3  a  sostei*re  (uttl  -  puntl  minacciati. 

rale  che  gli  ha  tutti  dispersi.  Parrebbe  che  700.  in  800  j  ^  £  a  coionHeilo  geaeralc    er*  da  per  tutto.  Eglf 

th  costoro  cercassero  di  favorire   lo    sgombramene  del  |  j,a  spiegato  una  grandissima  attività;    in    generale    tutti 

I  hanno  perfettamente  adempiuto  il  loro  dovere.  Mi  com- 
I  piaccio  di  render  qupMa  giustizia  all'  esercito,  sperando 
»  the  l' Imperatore  si  degnerà  di  volgere  sopra  questi  vs- 
\  lorosi  uuo  sguardo  di  benevolenza,  e  pregando  V.  E. 
Aggradite,  sig.  Duca,  la  nuova  assicurazione  della  {  di  far  osservare  a  S.M.  che  il  suo  esercito  di  Catalogna 

I  nen     h-»    parte    veruna    all'  avvenimento     che     lo     ha 
.  \  unito  sotto  le  mura  di  questa  piazza. 

Ho  fatto  ora  innalzare  la  bandiera  imperiale  sopra 
le  sue  mura;  cent' un  colpo  di  cannone  la  saluta;  que- 
sta saiva  sarà  udita  dai  vascelli  inglesi  che  s'  aggirano 
intorno  alla  costa,  e  dagli  attruppamenti  di  r;be:;i  ad 
Olot;  essa  gli  avvertirà  della  ripresa  di  Figmcres,  e 
della  fine  della  guerra  in  questa  parte  della  Catalograa. 
Aggradite,  sig.  Duca,  la  nuova  assicurazione  della 
mia  distinta  considerazione. 


ione. 

Tutto   fa    credere    che    la     sorte    di    Figuieres    sia 
prossima  ai  suo  fine. 


Tuia  distinta  considerazione. 

Firmato,  il  maresciallo  Duca  di 

l'arauto,  ÌVÌaci>o^'Ai,b. 

Lettera   dei   Duca    di    Taranto  a  S.  E.  il  ministro 
delia  guerra. 

Dal  earcpo  davanti  a  Fj^ieres,  19  agosto  181*. 


Sig.  Duca  , 

Ho    la    soddisfazione    d'  informar    V.  E.  che  i!  va- 
lore,   il    zelo    e    la  perseveranza  dell'  esercito  di   ti.  M. 
in  Catalogna  ha  trionfato  delia  perfidia  de'  traditori  che  | 
avevano    dato     in     poter    dei    nemico     la    fortezza    di  ; 


lì  maresciallo   Duca  di  Taranto  „ 
Macdomalp. 


P.  5.  L'ajutatita  di  campo  di  V.  E\,  iì  eaf  ohalti** 
glione  Schneider,  apportatore  di  questo  dispaccio,  ha 
partecipato  alle  fatiche  delle  truppe,  passando  tutte  le 
cotti  nelle  trincee;  egli  ha  veduto  il  forte  e  i  prigionie- 
ri, e  potrà  dare  a  V.  E.  tutte  le  notale  ch'olia  giudi- 
cherà convenienti. 


j» 


v     -  '  ' 


Traduzione  della  lettera  scrina  dal  generale    Gian 
nanlonio  Martinez ,  conio-ridante  il  furie  di   S.  Fernando  >  pTefnin  rispettivo  nel    termine    e  pel   cammino 
di   Figuieres ,   alla    Giunta   principale    del  principato    di 
Catalogna  ,  addi    19  agosto   18 ti. 


4.  /  condannati    al  Lincio   che  ',  espiata   %i^pe$trj 
rieulreranno  nel  Regn* ,  si  presenteranno    immediatamìpi-  jlCE 
te  al  prefetto    dipartimentale   che   risiede   più  prcs^ò^  fi  ti 
confine  pel  quale  rientrano.  ^^iaLa.sss* 

15.  CI  individui  accompagnati  o  presentatisi  a  tenore 
de'  ire  precedimi  articoli  che  appartengono    ad   altri   di— 
t  partirne/ni  del  Regno,    faranno    tosto   precettali   di   ren- 
dersi al  capoluogo  del  loro  dipartimento,  e  di  presentarsi  al 

0   che  ver- 


Eccellenza  , 
Dopo  più  di  quattro  mesi  d'  uno  de'  blocchi  più 
ostinati  eh'  io  abbia  sederlo  ,  senza  alcun  soccorso  per 
parte  dell'  esercito)  mi  sono  veduto  in  obbligo  di  ren- 
dere il  forte  di  S.  Fernando  di  Figuieres  ,  per  total? 
mancanza  di  sussistenza.  Ho  impiegato  fino  alle  ultime 
risorse,  ed  abbiamo  mangialo  tutto,  dai  cavalli  fino  all'ul- 
timo insetto.  La  notte  del  i<3,  ho  tentato  una  sortita  a 
bajonetla  in  canna  con  tutta  la  guernigione  ;  e  malgra- 
do g'i  ostacoli  che  mi  opponeva  la  linea  di  circon- 
vallazione ,  sono  arrivato  io  stesso  fino  alle  tagliate 
<d'  alberi  che  impedivano  il  passalo  ,  che  non  si  po*è 
effettuare  per  la  forza  troppo  grande  di  quesia  impene- 
trabile linea.  Finalmente  oggi  mi  sono  reso  prigioniero 
di  guerra  colla  guernigione  eh'  è  slata  trattata  dai 
Francesi  colia  generosità  che  ii  caratterizza. 

Firmalo,  Gianna;v-toamo    Màrtstébb. 

Ponte  di  Mculin  ,  addi    19  agosto    181  r. 
A  S.   E.  la  Giunta  principale  del  principato  di  Ca- 
talogna. — *  (  Moniteur.  ) 

Genova,  5i  Agosto. 

Mercoledì  sera  sono  qua  giunti  gli  E.^>  cardinali 
De  Bayane,  Dugoaoi  ,  Fabrizio  Ruffo  e  Giuseppe  D'Oria 
che  sono  successivamente  partiti  alla  vnha  di  Savona. 
Si  è  pure  incamminato  questa  mattina  colà  monsig. 
arcivescovo  di  Maliues,  arrivato  in  Genova  \v.r  sera. 


Gc 


di  Genova.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  1  T  A  L  1  A. 
Milano  ,    5     Settembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 
Visto  il  prescritto  dai  Codice  penale    imito    sugi'  indi- 
vìdui da   sottoporsi    alla   speciale   sorveglianza    dell'  alta 
polizia  dello  Staio ,  quanto  su  quelli  che  rimarranno  alla 
disposizione  del  Governo  ,* 

Sopra  rapporto  del  ministro  deU  interno  ; 

Semita  il  Consiglio  di  Stalo . 

Noi,  in  virtù  dell'autorità  die  Ci  è  stala  delegata,  ecc. 

Abuiarno  decretato  e  decretiamo  ciò  che  segue  : 

TÌTOLO    PRIMO. 

Delle  persone  assoggettate  alia  speciale  sorveglianza 
dell'alta  polita  dello  Stato. 

Art.  \.  O^iì  individuo  sottoposto  alla  speciale  sor- 
veglianza dell  alta  polizia  dello  Stalo  è  registrato  presso  la 
prefettura  del  pmprio  dipartimento  e  presso  la  direzione 
generale    della  polizia. 

2.  /  reg\  procuratori  nel  far  eseguire  le  sentenze  e 
decisioni  de'  tribunali  e  delle  corti  per  cui    debba    alcuno 


t  ranno  loro  assegnali;  una  carta  apposita  espiiinente  il 
|  precello  medesimo  ,  e  rilasciala  nelle  forme  prescritte1 
j  dal  direttore  generale  della  polizia,  servirà  a  garantirli 
■  pel  libero  viaggio. 

Alle  persone  miserabili  e  prive  d'ogni  altro  mezzo  dì 
sussistenza  potrà  in  questi  casi  accordarsi  dal  prefetto  un 
Sussidio  pecuniario  in  ragione  di  5  centesimi  per  ogni 
miglio  di  distanza. 

I  soggetti  contemplali  nel  presente  articolo ,  li  cui  li- 
bertà si  credesse  specialmente  pericolosa ,  potranno  an- 
che essere  inviali  al  prefetto  del  proprio  dipartimento 
sollo  scoria  della  gendarmeria. 

6.  /  contravventori  all'  articolo  4  od  al  precetto  fat- 
io  a  termini  dell'  articolo  5  saranno  arrestati  e  tradotti, 
immediatamente  al  prefetto  del  loro  dipartimento ,  iì  qua- 
le potrà  ritenerli  detenuti  per  un  mese ,  e  se  dentro  lo 
slesso  termine  non  presentino  idonea  sicurtà  come  al- 
l' articolo  8 ,  rimarranno  in  seguilo  alla  disposizione  del 
Governo. 

rj.  Se  X individuo  sottoposto  alla  speciale  sorveglian- 
za e  registrato  come  ali  articolo  1  è  nazionale ,  se  il 
suo  carattere  non  si  riconosce  dal  prefetto  pericoloso , 
se  non  vi  è  istanza  contraria  di  parte  interessa 'a  e  se 
non  esiste  eziandio  alcun  ordine  diverso  del  direttore  ge- 
nerale della  polizia ,  il  prefetto  può  lasciarlo  in  libertà 
ed  abilitarlo  a  rendersi  nel  comune  di  suo  domicilio, 
ordinando  al  funzionario  che  vi  esercita  la  polizia  am- 
ministrativa d' invigilare  sulla  sua  condotta  e  dì  fargliene 
rapporto  ogni  mese. 

8.  Ove  non  concorrano  tutti  ì  requisiti  suenunciatì , 
il  prefetto  intima  tosto  alt  individuo  medesimo  od  ai  suoi 
genitori,  ;>a.ore  o  curatore  se  è  in  età  minore,  di  som- 
ministrare,  a  termini  dell'articolo  4  i-  del  Codice  penale, 
„  j.„._„  1      m«™    fli    un    mese  ,    un   idonea   S'cnrtà    di 

buona  condotta  Ji no  alia  somma  V««v ■-- 

o  sentenza    che   lo    avrà    assoggettalo    alla    sorveglianza 
speciale. 

Allorché  la  somma  non  sarà  stala  così  stabilita,  essa 
verrà  proposta  dal,  prefetto  e  /issata  dal  direttore  gene- 
rale della  politi  a  secondo  le  circostanze,  ma  non    potrà 

li    lire   quattrocento   ne 


cura  di  fare  accompagnare  si  prefetto  del  dipartimento 
efiiid'a'ue  fosse  destinato  a  rimanere  sotto  li  detta  sor- 
veglianza. 

5.  I  direttori  e    sovrintendenti    tanto    degli    ergastoli 


m   questo   caso    essere    minore 
maggiore  di  lire  dodicimila. 

9.  Qualunque  persona  sarà  ammessa  a  prestare 
questa  sicurtà  o  sopra  beni  stabilì  liberi  il  cui  valore 
sorpassi  di  un  sesto  la  prescritta  somma,  o  mediante 
deposito  di  danaro  contante  per  eguale  somma  fatto 
nella  cassa  del  Monte  Napoleone  ne  modi  e  coi  vantag- 
gi stabiliti  dal  nostro  decreto  4  agosto  1807. 

io.  L'  idoneità  della  sicurtà  e  la  regolarità  degli 
atti  relativi  verranno  riconosciute  dal  regio  procuratore 
generale  presso  la  corte  di  giustizia ,  e  sopra  sua  favo- 
revole dichiarazione  sarà  la  sicurtà  stessa  defìnitivamCn- 
le  ricevuta  dal  prefello  che.  ne  darà  in  seguito  avviso  al 
regio  procuratore  medesimo  per  le  conseguenze  indicate 
all'articolo  4(i  del  Codice  penale. 

11.    Durante    il    termine  fìssalo     alla   presentazione. 


dimettersi  dallo  stalo  d  arresto    o    di    custodia ,    avranno     della    sicurtà  ,   ed    in   pendenza    della    dichiarazione   del 

regio  procuratore  sulla  medesima,  il  prefetto  potrà  tcne^ 
re  sotto  custodia  l'individuo  per  cui  è  richiesta,  oppure, 
ordinargli  di  non  allontanarsi  dal  proprio  comune  <>  dal 
capoluogo  del  dipartimento.  L'infrazione   di  quest'ordine 


od  altri  stabilimenti  destinati  alla  custodia  delle    persone  I  melle  il  contravventore  alla  disposizione   del    Governo. 
condannate  ai  lavori  forzati  a  tempo,  quanto    delle  case  '  12.  Se  la  sicurtà  è  presentata  ed  ammessa,  la  per- 

di fòrza,  all'atto  di  rilasciare  gì'  individui  che  avranno  sona  cui  riguarda  è  lasciata  libera  per  tutto  il  tempo 
compiuta  la  loro  pena,  li  faranno  egualmente  accampa-  stabilito  nel  relativo  alto,  dopo  il  quale  se  il  periodo 
gnare  al  prefetto.  Lo  stesso  eseguiscono  ancor  quelli  prescritto  pel  suo  assoggettamento  alla  speciale  sorve- 
delle  case  di  correzione  per  la  persone  che    sortendo  da     glianta  non  è  terminato,  potrà   essere,    obbligato    a  Jor- 


esss  dovranno  rimanere  sotto  sorveglianza, 


nirne  un'altra  negli  slessi  modi  e  termini  so/rinj'.call 


ij.  4nch«  per  le  persone  lasciate  in  liba  là  con 
j'ormemente  all' articolo  7  potrà  esigersi  sicurtà   né  modi 
fuespressi  Jwche\  duri  U  i&ro   assoggettamento  alla  sor- 
•eglianza  speciale,  qualunque  velia    il   direttore  generale 
"•    della  pulizia  lo  ordini,    od   il  prefètto   del  dipartimento 
•itile  mj  orinazioni  della  loro  condotta  lo  creda   opportu- 
no .  o  la  parte  intei ,  ssa(a  ne  faccia  istanza. 

Le  domande  delle  parli  interessale  possono  insinuarsi 
m  ogni  tempo  si  ai  prefetto  del  dipartimento  che  al  di- 
rettore generale  (iella  polizia. 

14.  Gt  individui  sottoposti  alio  speciale  sorveglianza 
dell' aitq  poiiùia,  od  abbiano  prestala  sicurtà  o  non  sia 
/  ro  stata  richiesta ,  quando  non  esistano  ordini  spedi  li 
iti  contrario,  potranno  viaggiare  ndl'  interne  del  Regno 
Col  edificati  e  passaporti  prescritti  dagli  articoli  24  e 
?J  del  decreto  reale  i;  gnigno  (8jj;  ma  questi  certi- 
ficai', e  passaporti  non  saranno  loro  rilasciati  che  in  car- 
ta di  colore  giallo  chiaro.  1  passaporti  di  tale  specie 
non  saranno  in  olire  rilasciali  che  dietro  autorizzar  ione 
del  prefetto  del  dipartimento  ,  e  per  tempo  e  luog/ti  de 
terminati 

polendo  viaggiare  alt  estero,  il  prefetto  subordinerà 
la  loro  domanda  al  direttore  generale  della  polizia,  ed 
attenderà  la  sua  autorizzazione,  per  concedere  il  relativo 
passapòrto ,  nei  quale  verrà  pure  determinatamente  espres- 
so il  tempo,  la  direzione  e  lo  stradale  per  chi  dovrà 
valere. 

TITOLO    IL 

Degl'  individui  messi  alla  disposatone  dei  governo. 
i5.  Saranno  alla  disposizione  del  governo  ,  confor- 
ìtiernente  all'  articolo  44  aet  Lod.cc  penale  ,  e  fino  al 
termine  del  tempo  fissato  per  la  sorveglianza  rispettiva  , 
1  contravventori  ai  precetti  ed  ordini  indicati  di  sopra 
agli  articoli  6  e  11,  «  lutti  gf  individui  sottoposti  alla 
speciale  sorveglianza  dell'  alfa  polizia ,  pei  quali  non  saia 
stata  somministrala  nello  spazio  prefisso  l  idonea  sictir- 
i  -•  Q\\  buona  condotta  richiesta  a  tenore  del  titolo  pre- 
cedente. 

16.  I  vagabondi  e  (  m,end'icanli  condannati  giusta 
ga  articoli  ;ji  e  282  del  Codice  penale  suddetto  sa 
ranno  pure  a  disposizione  del  governo,  finché  questi  in 
visiti  della  loro  condotta  non  abbia  altrimenti  deciso. 

I  regj  procuratori  ed  i  sovrintendenti  .alle  case  A,t  -»~ 
;,,,,„„  ./.,.,_.  .  ■  ■„ .- «  scompagnare  al  prefetto  riSBtit- 
f-°  '"'  CiJS!  e  &>.&  espressi  agi,  articoli  2  e  5. 
r  .-il1'  Per*one  d*  non  hanno  mezzi  di  sussistenza 
Celie  non  esercitano  abitualmente  alca:-  mestiere  o  prò- 
iasione  ,  possono  essere  precettale  dalle  automa  di 
putta  amministrativa  ad  applicarsi  ad  uno  stabile  eser- 
cizio entro  un  termine  prefisso  non  minore  d,  dieci  gior- 
ni. Ove  passato  questo  termine  non  provino  ad  ogn  ;.,,- 
Chiesta  delie  stesse  automa  di  essersi  uniformate  al  detto 
v-fW>,  si  puniscono  come  vagabondi,  e  restano  indi 
mia  ditpgswoiie  del  governo  come  ali'  ani*?  precedente. 

rin»  ;  i  aUO  Chti  Wl  md!Vld««  rimane  alia  disposi- 
zione ael  governo  ,  i(  pretto  del  dipartimelo  ne  m- 
jonna  ,{  du^re  generale  della  palma,  ed  in  pendenza 
do  suoi  ordia  precetta  f  mdividw  medesimo  a  risedere 
£  continuo  m  un  luogo  detcrminato  del  proprio  diparti-  j 
■nenia  e  io  fa  anche  ritenere  in  arresto  a  norma  delie  \ 
circostanze.  \ 

1Q.II  direttore  generale  della  polizia,  dietro  j  rap- 
toru  del  prefetto  ,  determina  le  misure  da  prendersi  mi 
conio  d,  uymno  ,  facendogli  ordinare  od  il  suo  allonta- 
'■amentQda  uh  certo  luogo,  o  la  sua  residenza  cananea 
m  un  luogo  determinalo  di  uno  dei  dipartimenti  del 
Vbno  pei  tempo  die  giudici  te,  à  conveniente  ,  e  clie  pa- 
ra estendersi  a  tutto  quello  Fer  cui  deve  d  so°Àuo 
'•tesso  rimanere  atta  dfsposizione  del  governo.   ' 

20.  Si  J annonario  esercitante  la  ^polizia  ammirdstr'ft- 
7  nel  co"<«™  in  cui  soggiornerà  la  pedona  messa  a 
Usposuiqne  dd  governo  ne  sarà  avvertito,  ed  invigilerà 
«*aa  ma  condotta  per  informarne  il' prefetto  che  avi à 
OùòiipQ  di  renderne,  confi  al  dirctioro  federale  della 
polizza. 

L  funzionario  suddetto  p  >irà  precettare  le  stesse  vi- 
sone ad  applicarsi  a  qualche  si  abile  euraz;,,.  ,,..,  /,,. 
■  ero  priVe  di  mezzi  di  sussi, lenza  ,  còme  anche  a  n  ,... 
frequentare  esrù  dna  luogm ,  ed  a  non  vagare  in  alcuni 

2«.   Se   r  individuo    a    deposizione   del  governo   è 
»  orcsttere-,  p  irà    .  direttore  generale  della  polizia   ; 
•      fare  fuori  del  territorio  del  Regno,  cqU'  Ultimazione 


"'  "'  ;  "-  '  "  P6  unto  il  tempo  Micaio  nk'art.  ■. 
27.  Cm:  <que  ^obbedisce  agli  ordini  intimatali  di 
conformità  ai  ,■>;.,  ',nll  articoli  ,8,  ic,  -»0  c  Ìi  è 
onestalo  e  irudokò  ai  prefetto  del  rispettivo  diparti 
menti)  ,  ti  quale.  ,  verificata  sommariavtente  la  coulva 
™;*'°»f  •  ne  indirizza  subito  le  prove  al  direttore  gene- 
j  rate  della  polizia  ° 

j  e.X    h    direttóre    suddetto    prende    i    nostri    ordini 

quando  riconosca  die  la  contravvenzione  sta  tale  da 
l  fFZ  Ì:''^^oz,one  delle  misure  portate,  dall'  articola 
i  45  del  Codice  >•■■  >nì.- 

\  24.    Oltre    il   disposto  dall'  articolo  ?75  del  Codice 

penale  pei  vagabondi  .  cesseranno  di  essere  alla  dtsposi- 
,  zumi  del  governo,  e  saranno  trattati  come  all'articolo 
|  y.  del  preseme  decreto  tutu  coloro  pei  quali  ,  ancor 
<  durame  il  d,;:to  staio  ,  venisse  presentata  ed  ammessa 
;  idonea    sicurtà    di    buona    condotta  ,  a  termini  del  titolo 

precedente. 
j  25.    Nessuna    corta  per   viaggiare    nell'interno    del 

;  Regno ^  od  ad  estero  si  accorda  alle  persone  poste  a 
;  disposizione  de»  governo,  senza  speciale  permissione  del 
!  d,irQl°re  genefàle  delia  polizia. 

'ùuelli  die  tfttcr'rajino  di  recarsi  da  un  lungo  all'  altro 

dei    Legno  ,    non   potranno    essere    muniti   che    di  carta 

,  conforme    al   disposto    nell'articolo    5,    in    cut    sia    loro 

fissato  io  stradale  ed  indicato    il  precetto    di  presentarsi 

entro  spaz„.  determinato  all'  autorità  esercitante  la  poli- 

zia  ammmmrfftM  del  comune  dove  si  reca. 

I  a  ^  co'ura"ynnzion*  «  que^o  precetto  o  la    deviazione 

j  dallo  strada/e  assegnato  assoggetta   il   contravventore    ai 

1  disposta  negli  articoli  22  e  25. 

TITOLO      III. 
\  imposizioni  generali. 

1  ?6.    L  assoggettamento    alla    speciale   sorveglianza 

i  dell  alia  polizia  dello  Stato  od  alla  disposizione  del  -o- 
;  verno  per  coloro  ai  quali  non  ne  fosse  limitata  la  dura* 
■  la  da  particolari  deposizioni  di  lèggi  o  decrcii ,  o  da 
•  sentenze  o  decisioni  dei  tribunali  di  giustìzia  ,  non  potrà 
.  cessare  che  in  forza  di  una  nostra  decisione. 

27.  Le  mcumbrnze  attribuite  dal  presente,  decreto 
01  prefetti  n  disimpegnano  dal  prefeuo  dì  polizia  nel 
dmurtunemo    d    Olona    e    dal    cornmissaiio    generale    di 

j  polizia  in  quello  del-   yldriatico. 

28.  Il  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,    ed   il 
.mmtstro    deh    interno  -sotto    incaricali,    cacano    in    dà 

de    te    concerne.,    doli  esecuzione    del   presente    decreto 
|  cae  saia  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  legH 

*8u.  Palaz:°  S  Munza  ll  2S  a$™° 

'  EUdENlO  NAPOLEONE. 
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Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Sialo, 

A.       SliUGELLl. 
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MercolorU  giorno  4  dei  corrente  mose  di  seltembr. 
nrrvrn  .1  nuovo  Teatro  meccanico  ,!,  proprietà  ^.j 
?    1  ahnasini.  rencniomon».   ,u    1 ..    '    .   .       . 


memente  da    loro  eretto    ne!  locale 
1. 


■magmi, 
Romano,  i„   Porta  Oriente^ 
ore  o  pouicndiatie,  r 

SPI:  VT4CQLJ    U  OGGI. 

S^ALA*  .h[.  wppresanta  in  musica 

'rie .a  t 


D.il!a 
gendres,   - 


cqrap.    I.  e  R, 
-    Les  chévdles. 


La    caso  dcUaslrohgo.  Primo  balio:    rppoU[f>  ed  A 
becpndo   bado:   tlnrichetta  e  Lisandro. 

R°     fi  ATRO     »r,r.A    GaivOBIAWA 

fran^.     -    .-.   recita    Les    deu 
de  maitre  Adcm 

TuATno  S.  Radfconda.  Si  rappresenta  Gli  artigiani 
Uìus.c.   del  stg.  m."  Anloss,,  col  balio   Fannia  ed  AtginZ 

Teatro  relde  Marionette,  detto  Girblffro»;  si  recita 
ttobutson  Crosuè  con  Girolamo  salvato  dal  mare  air  f- 
sola  ddla  disperazione, 

A:,rm:vmo  pfxla  Srinrai  D?)>-,  cobiV.  R^r  ;  •• 
«plica    La  presa  della  fortezza  di  Belgrado.  " 

M  G:a.u.lm  yvv.ujci.  Neil'  Anfiteatro    Ùfrìx   r,,L  / 
IttnCmtiim  s«  recita  //  bugiardo  ,   con    Arka    no   ma 
}.  seguace. 
|  __°ri ;__ 

!  ¥f<  ■  tì  '.:./..- 
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*\WriiS7ti,>r- 


NOTIZIE 


i   iLVlilti 


INGHILTERRA. 

Londra,  21  A^'-sw, 

ih  da  più  giorni    non    abbiamo    voluto    dir    nulla 


Iluuì  questo  corsale  francese  ha  avuto  grau  voglia  di 
veder  la  città  di  Douvres,  poiché  ha  dato  la  caccia  ad 
un  brich  appartenente  a  Sunderland  assai  oltre  il  se- 
gnale che  trovasi  alla  distauza  d'  alcune  verghe  dall'in, 
gresso  del  porto. 

Nuova  York  ,  i5  luglio. 
Le  notizie  di   Monte    Video    sono    del    20    maggio. 


dello  stato  di  saluta  di    S.    M,    temendo  d1  aumentar  la!  »  rivoluzioni  1*  dì  E„p„nt    A,,»*»  ,:     „       •         t       ■  •    i- 

1  f  rivuiu^ionai]   ui  caenos-Ayres  si  sono  impadroniti   di 


pubblica  afflizione,  e  sperando  ancora  di  poter  annua 
tiare  migliori  notizie  all'Inghilterra  costernata.  Tutta- 
via ,  avendo  i  medici  di  S.  M.  pronunziato  finalmente 
che  disperavano  eli'  elta  potesse  ricup?rare  la  r.igione  , 
«  che  temevano  un  irruainente  sfacelo  ,  sarebbe  inutile 
il  dissimulare  a'  nostri  lettori  che    i    sintomi    dei!a  ma- 


tutta  la  provincia  j  eccello  la  citta    di  Monte  Video  ;  e 
le  loro  truppe  trovansi    «otto  le  mura  di  quella  piazza. 

(  Jour.  de  l  Einp,  \ 

IMPERO  RUSSO. 

Pùuroborgo  ,  5  Agosto. 


Ititi,  di  S.  M.  ci  hmno  fatto    perdere  ogni  speranza  di      -       "  ^  W?  i.*l  »™P««tore   è    partita    alla  volta  di 

ristabilimento.  S.  M.  soffre  i   più    violenti    dolori  cagio-     S*     f  §ft  W»*&    f?    "VlSta    U    fe?    ei   il    5"° 
„,-.,,  ,  ,      ,  ,,,  .  ..      r  !  «eggJoieuto  della  marma  ,   e    eli    equipaggi    di    sei  va- 

llati dato  span  lune-ilo  dell   acqua  ne!  cervello.  In  som-  I         ....    .  b        *    l    °3 

11  ,..,.'.  i  scelh  di  linea  che  trovansi  in    qua!     porto.    E-di  ha  fat- 

ma  la  sola  speranza  di  sollievo  che  resti  in  questo, mo-  i  l  f"' •■"•    ^0"  u«  idi 

mento  a  S.  M.  è  di  trovarsi  vicina    al    felice    passaggio 

a  miglior  vita  ,  di   cui  le  sue  virtù    esemplari    1'  hanno 

reuduta  soairna'nente  degna. 


— -  Un'  aqu'ia  francese  che,  per  guanto  sì  pretende, 
è  stata  trovata  nella  riviera  d' Alva  «a  Portogallo,  e 
eh'  è  stata  comperata  da  uno  speculatore  ,  presso  il 
quale  ognuno  la  può  vedere  per  24  soldi,  occupa  mol- 
ti oziosi  e  insiem  con  essi  i  giornalisti  di  questa  capi- 
tale. Se  quest'  aquila  fosse  veramente  quella  d'  un  reg- 
gimento francese,  si  sarebbe  dovuto  considerarla  come 
un  trofeo  nazionale,  ed  esporla  solennemente  nella  sala 
del  Parlamento,  affinchè  la  vista  quotidiana  d'  un  si- 
mile monumento  inspirasse  confidenza  a'  nostri  oratori 
ministeriali.  Presentemente ,  profanata    nelle    mani    d'un 


1  to  in  seguito  manovrare  la  flottiglia    a    remi.  S.  M.  ha 
ripreso  questa  sera   la  via  d' O.-anienbautn. 

Il    viceammiraglio     Pustocbkin     avrà   un    coniando 
Beli* "flotta  del  Bàltico.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Slocolma,  9  Agosto. 
Le  ultime  notizie  ricévutesi    sul    viaggio    delle  LL. 
AA,    Rft.    il    Principe    ereditario    ed    il    Principe    Oscar 
sono  di  Lincoping  ,  in  data  del  5  ;  esse  portano  che  le 
LL.  AA.  partirono  il  2  da  llillgarn  ,  passarono  da  Ni~ 
coping  e  recaronsi  al  ponte  di  Ferro    di  Stassjoe  ,    che 
esaminarono   colla    massima    attenzione.  A    notte  tarda , 
giunsero    a    Norkoping   ove  ,    aspettati    alle    porte  dagli 
abitanti,  vennero  accolti  con  trasporti  di  gioja  e  smon- 


sompiice  privato  ,  che  ne  ritrae  un  misero  profitto  ,  t  tarono  dal  sig.  Majer*  negoziante.  Noi  sappiamo  che  le 
«enbrerà  essa,  anzi  che  un  trofeo  .  un  vario  simulacro  j  ^L.  A-A.  hanno  continuato  il  loro  viaggio  per  la  via 
fabbricato  con  quella  stessa  destrezza  che  si  fabbricano  j  <?',  Sleget,org>  Meni,  Soderkoping,  Moriostadf,  Orebro, 
a  Birmingham  i  falsi  biglietti  della  Bsnca  di  Copenha-  I  Snomsholm  »  e  «on«  giurU»  ,  il  io  ,  a  Droltingshohn 
gea  e  di  Vienna.  L'  affluenza  de'  curiosi  che  pcrtansi 
al  sito  ove  si  fa  vedere  quest'  aquila,  prova  una  veri- 
tà increscevole  per   la  gloria    delle  nostre     armi  ;  prova 


cioè    che    un'   aquila   francese    è   un   augello    raro  nrdlo 
mostre   contrade.-  rara   avis  in    terris   nìgroque  simiìlitiia 


ove  già  si    ritrovavano    le    LL.    MiVI.    arrivate     da  Ro~ 

sersbergs.   (   Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,   i5  Agosto. 
Domenica    scorsa  ,    nella    chiesa    di    Federico  ,    al 


cygno.  Tuttavia  se  il  ministero  attuale  conserverà  ar>co-  j  Christianshafea  ,  vennero  colla  più  gran  solennità  con- 
ra  per  alcuni  anni  la  facoltà  di  regolare  i  nostri  pub-  J  sagrali  tre  vescovi  di  recente  nomina  ,  cioè  il  dottor 
blici  affari,  sareui  forse  nel  caso  di  veder  gratis  delle  !  Più  ai  e  i  due  proposti  Hiort  e  Sorcnsen.  Il  dottor  Man- 
aquile  francesi  in  maggior  numero  di  quel  che  ver-  [  ter,  vescovo  di  Zelanda  ,  pronunziò  in  questa  occa- 
remmo.  (  The  Statesman.  )  •  sione  un  bellissimo  discorso  ,    e   quindi  esegui  la  ceri- 

Douvres,  20  agosto.         monia,  giusta  il  rituale  che  ha  composto  egli  stesso.  In 
Jersera  verso  le  ore  nove,  qr.esta  città  è  stata  in-  j  vece  dell'  antico  ione  latino  ,  ne  fu  cantato  uno  in  d.a- 
timorita  dal  rimbombo  di  differenti  batterie;  ma  si  seppe  |  nese,  composto  dal  sig.  professore  e  cavaliere  Thoorup. 
ben  tosto  eh'  era  ho  corsale  sul  quale   faceva^  fuoco,  ]  (  idem,  ) 


Dd  «4- 

L'  altrieri  «  % 1  ove  <\el!a  sera  S.  A,  la  Principessa 
Luigia  Carlotta  ,  sposa  àt\  principe  Guglielmo  d'Assia, 
jji  è  felicemente  sgravata  di  un  Principe. 
**-  Tre  bricìii  danesi  hanno  fortunatamente  ripigliati 
due  legni  pure  danesi ,  carichi  di  grani,  ch'erano  stati 
predati  da  alcuni  vascelli  da  guerra  inglesi.  Uno  di  que: 
Èli  ultimi  rimase  talmente  danneggiato  che  dovette  far 
vela  per  Heligoland  a  fine  di  riattarsi  dalle  avarie  sof- 
ferte. (  Monit.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna  ,   18  Agosto. 

I  giornali  ungaresi  annunciano  che  la  città  di  Bu- 
charest  è  piena  di  feriti  e  di  malati  russi.  11  grande 
spedai  militare  è  stabilito  in  quella  città.  Fra  gli  offi- 
ciali superiori  russi  ,  che  sono  stati  feriti  nell'  ultima 
battaglia  ,  si  cita  il  generale  Engelbart,  Il  quartier  ge- 
nerale russo  è  tuttora  a  Bucharest. 

Gaisla  le  lettere  di  Costantinopoli,  il  capitano  ba- 
gcià  rimetterà  l'ispezione  dei  Dardanelli  al  bostang'i  ba- 
scià.  Il  Gransignore  occupasi  molto  presentemente  degli 
affari  del  governe.  La  carica  di  segretario  di  Sia'-  h 
tuttora  vacante.  L'esercito  del  granvisire  si  va  coni 
nifeojeute  fortificando.  Ve)y  e  Muchtar-bascià  hanno 
unito  le  loro  forze.  La  flotta  è  tuttavia  stazionata  alle 
bocche  del  Bosforo;  dicesi  ch'essa  non  abbia  ancora 
ebe  pochissime  truppe  da  sbarco  al  suo  bordo  ,  e  du- 
bitasi pure  ch'entri  quest'anno  nel  Mar  Nero.  Egli  è 
vero  che  alcune  scialuppe  armale  hanno  tentato  di  ri- 
salire il  Danubio,  ma  si  sono  ritirale  allorché  i  Russi 
hanno  abbandonalo  questo  fiume.  Parecchi  grossi  distac- 
camenti turchi  hanno  passato  il  Danubio  ed  hanno  in 
cendiato  diversi  villaggi  sulla  riva  sinistra,  ma  senza 
prendervi  posto.   (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  17  Agosto. 
S.  M.  il  Re  di  Baviera  ha  fatto  rimettere  ai  sig. 
Roberston ,  dopo  il  suo  viaggio  aereo  ,  un  ricco  regalo 
per  ricompensarlo  degli  sperimenti  che  ha  fatti  alia 
corte,  e  dei  divertimenti  che  ha  dati  al  pubblico.  La 
sera  del  j5  agosto  il  sig.  Robertson  ha  fatto  improv- 
visamente salire  un  pallone  illuminato.  Esso  è  di  qui 
partito  alla  volta  di  Parigi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCFORT. 

Frane  fon  ,  22  Agosto. 
Scrivono  dalla  Boemia  che  il  i.°  del  corrente  la 
città  di  Prcsnilz  ha  solferto  un  violento  incendio;  3i4 
ease  furono  preda  della  Gamme,  ed  ora  non  uè  riman- 
gono pai  di  54  in  tutta  la  città;  9  persone  perirono, 
e    molle  altre  rimasero  ferite.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 


queal'  infelici  non  hanno  ormai  altro  spedicnte  (  come 
disse  loro  il  sig.  Perceval  )  che  quello  di  prendere  la 
giberna. 

»  I  magazzini  di  London  Dock,  Werl  India  Dock, 
East  India  Dock  ,  sono  talmente  ricolmi  di  derrate  co- 
loniali che  fu  d'  uopo  prendere  in  quest'  anno  ad  affilio 
nuovi  magazzini  pel  valore  di  4am.  lire  sterline. 

»  La  Compagnia  delle  Indie  vende  al  disotto  del 
prezzo  corrente  ,  onde  cercare  di  sostenere  il  suo 
credito. 

»  Gli  abitanti  delle  colonie  cadute  in  poter  del 
nemico  sono  disperali.  Le  derrate  delle  loro  isole  non 
sono  ammesse  al  consumo  ,  ed  allorché  ne  spediscono 
per  I'  Inghilterra  ,  le  tratte  che  traggono  a  conto,  sono 
protestate  ,  giacché  i  banchieri  non  possouo  caricarsi  di 
anticipazioni. 

»  Vi  sono  innumerevoli  fallimenti  in  tutte  le  pia/.- 
ze  di  commercio.  Le  gazzette  ne  pubblicano  ogni  .set- 
timana da  40  a  5o  Le  Banche  di  provincia  hanno  per 
la  più  parte  sospeso  i  loro  pagamenti.  Quelle,  ài  Jer<- 
sey  e  di  Guernesev  si  sono  trovate  in  questo  caso  in 
conseguenza  de'  fallimenti  de'  loro  banchieri  a  Londra, 
»  Gli  assicuratori  particolari  non  godono  d'  alcuna 
confidenza.  Essi  hanno  fatto ,  a!  pari  della  compagnia 
di  Lloyds,  enormi  perdite  nel  Baltico.  Non  v'  è  alcuno 
ebe  più  osi  farsi  assicurare;  si  considera  lo  stesso  l'im 
correre  i  rischi  del  mare  come  quelli  degli  assicuratori. 
»  Compajono  tutti  i  giorni  de' veementi  libelli  con, 
tro  il  governo,  e  soprattutto  relativamente  alla  guerra 
ed  agl'Irlandesi  cattolici,  di  cui  si  deplora  la  sorte, 
biasimando  fortemente  la  condotta  del  ministero  a  loro' 
riguardo. 

»  Sir  Francesco  Burdet  ha  un  gran  numero  di 
partigiani  ia  tutte  le  classi  ;  ma  il  timore  che  incute  il 
militare,  tiene  a  freno  gli  uni,  e  quello  d'un  generale 
rovescio  arresta  gli  altri. 

»  La  nazione  è  stanca  eccessivamente  della  guerra. 
Tutti  fauno  voti  per  la  pace,  e  poche  persone  dissimu- 
lano che  non  si  può  più  farla  se  non  alle  condizioni 
che  piacerà  alla  Francia  di  dettare. 

»  Quasi  tutto  f  esercito  è  impiegato  all'  estero.  I 
volontarj,  rimasti  in  Inghilterra  per  presidio  del  paese, 
muovono  a  compassione;  costoro  non  fanno  nulla,  non 
sono  atti  a  nulla ,  e  se  le  circostanze  obbligassero  ad 
impiegarli,  non  potrebbero  che  accrescere  il  disordine" 
Si  continua  a  rispettare  il  corpo  della  marina  •  ma  la 
sua  arroganza,  e  l'odio  eh'  eccita  la  leva  forzata,  co- 
minciano a  destare  una    generale    indegnazione. 

»  Le  imposte  sono  enormi,  e  s'  accrescono  con 
una  progressione  spaventevole.  La  tassa  de'  poveri  è 
triplicata.  I  viveri  sono  ad  un  prezzo  eccessivamente 
caro.    La    carne    costa    fino   a    28    scellini    la  libbra.  II 


S.  Alalo  ,  17  Agosto. 

'      ,. .  „  >     ,  .,  rest0  5n  proporzione.  (  Jour.  de  1'  Emo.  ) 

Si  sono  qui  ricevute  parecchie  lettere    d    Inghilter-  r    ' 


ra  dirette  a  diversi  negozianti   di    questa   città  ;  leeone 
un  transunto  : 

«  Il  commercio  inglese  non  fu  mai  ridotto  a  mag 
giori    angustie  j    riè    i    negozianti    hanno  mai  sofferto  di 
più,  né   si    sono    trovati    in  uno  stato  di  maggiore  sco- 
raggiamento :  per  la  più  parte    sono    rovinali.    Le   fab- 
briche ,  priye  di  commissioni  ,  abbandonano  un  prodi- 


P 'ari gì,  27  Agosto. 
I  funerali  di  monsig.  vescovo  di  Feltre  sono  stati, 
celebrati  1'  altrieri  nella  chiesa  parrocchiale  della  Mad- 
dalena. V  intervenne  un  numeroso  clero  e  molli  pre- 
lati. (  Idem.  ) 
—  Un  decreto  di  S.  M.  ,  del  18  corrente  ,  regola 
quanto  ha  relazione  al  servizio  ed  alle  spese    delle    ce- 


••oso    numero   d.  opera:    alla    pubblica    compassione  :  !  natomi  funebri.  Questo  servizio   è   diviso    in   6   c1«m| 


Le  spese  per  la  i.«  classe  non  potranno  oltrepassare  i 
4282  franchi ,"  per  la  2.a  i  1800  franchi  ,'  per  la  3.a  i 
700  fr.  ,*  per  la  4.a  i  tSo  fr,;  per  la  5.»  i  100  fr.  e  per 
Ja  rj.a  i   16  fr. 

Il  servizio  ordinario  estraordinario  per  le  inumazio- 
ni S3rà  aggiudicato  ad  un  solo  appaltatore  il  quale  non 
potrà  aumentar  il  totale  della  spesa  stabilito  per  ogni 
classe  ,  sotto  pena  di  uHa  multa  non  superiore  a  1000 
franchi, 

L'  ordine  per  1'  esequie  sarà  dato  in  iscritto  ,  e  le 
famiglie  v'  indicheranno  la  classe,  ecc.  (Jour.  de  Paris.) 
Firenze  ,  28  agosto. 

Nella  scorsa  mattina  S.  A.  I.  la  nostra  Grandu- 
chessa fece  partenza  da  questa  città  dirigendosi  alia 
volta  di  Siena.  (  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 


REALE  ACCADEMIA  DI  BELLE  ARTI 
IN  VENEZIA. 

Estratto  dei  giudtzj  proferiti  dalle  commissioni  in- 
torno alle  opere  prodotte  dai  nostri  alunni  pel  concorso 
ai  premj  deli'  anno  corrente. 

HEJIDM    DELLA    COMMISSIONE. 

Pty    l'  architettura    e    ornato. 

I  sigg.  Gio. -Antonio  Selva  ,  professore  d'  architettura. 
Ferdinando  Albertolli  ,  professore  d    ornato. 
David  Rossi  ,  professore  di  prospettiva. 
Francesco  dal  Peder  ,  architetto, 
Giuseppe  Borsato  ,  pittore. 

Per   la  pittura  e  scultura. 

I  s>gg.  Teodoro  Matteini  ,  professore  di  pittura. 
Angelo  Pizzi  ,  professore  di  scultura. 
Galgano  Cipriaiìi  ,  professore  d'  incisione. 
Pietro  Edward»,  prof.  ,  conservatore  delle  gallerie. 
Liberale  Cozza  ,  pittore. 
Carlo  Bevilacqua  ,  pittore. 
Antonio  Dosa  ,  scultore. 

SCUOLA   D'   ARCHITETTURA. 

Classe  d' invenzione. 

Trovò  la  commissione  di  che  confortarsi  nel  riconoscere  i 
primi   saggi  degli  stiulj   esibiti  da  questa  classe. 

Una  purità  di  gusto  dominante  in  ogni  sua  parte ,  una 
loJevole  economia  d'  ornamenti  ,  e  una  ragionevole  convenienza 
di  di  posizione  interna  relativamente  all'  uso  della  fabbrica  data 
per  programma  determinò  il  concorde  voto  delia  commissione  a 
coronare  del  primo  premio  1'  invenzione  che  corrisponde  al 
disegno  N.°  2  di  cui  ai  trovò  autore  il  sig.  Ambrogio  Pesenti  , 
veneto. 

A  questa  ouor  del  primato  avrebbe  potuto  aspirare  1'  abile 
suo  competitore  per  1'  ingegnosa  conformuzion  della  pianta  ,  e 
per  1'  avvenenza  impartita  a  parecchie  parti  della  di  lui  inven- 
zione, se  un  trasporto  di  gio vanii  fantasia  riscaldata  da  un  no- 
bile entusiasmo  non  lo  avesse  fatto  in  certo  modo  deviare 
portandolo  ad  una  dilatazione  d' idee  eccedenti  il  modesto  con- 
fine del  tema  stabilito.  Di  questo  diseguo  contrassegnato  col 
I*J.°  I  si  conobbe  autore  il  sig.  Luigi  Pigazzi  ,  veneto  ,  a  cu1 
tu  accordato  il  secondo  premio. 

Una  grave  e  lunga  malattia  sviluppatasi  poco  tempo  prima 
del  concorso  impedi  1'  ottimo  giovanetto  Francesco  Lazzari  , 
Teneto  ,  dall'  aver  parte  a  un  cimento  in  cui  sarebbe  forse 
Uscuo  ,  come  altre  volte,  non  senza  premio,  e  certo  con  molto 
o;.  .      -    dall' attidua  sua  diligenza  e  dall' impegno    con    cui  si 


applicò  per  tulio  ii  coriO  dell'anno    si    può    giustamente  aigo^ 
ritentare  dell'esito. 

Classe  dei  disegnatori  dagli  ordini. 

La  commissione  unanime  fif  d'  avviso  d'  assegnare  il  prim^ 
premiti  al  IN.°  6  ,  in  cui  trovò  commendevole  la  giusta  condotta 
dei  profili  ,  il  taglio  delle  membrature  ,  la  intelligenza  nella 
delineazione  massime  del  cupitdip  ionico  ,  la  fluidità  e  buon 
impasto  neir  acquarello  ;  prerogative  tutte  senza  le  quali  non  si 
sarebbe  indotta  ad  accordargli  U  premio  per  i:  osservabile  at?- 
bitrio  di  aver  contro  1'  esemplar  proposto  a  seguire  ,  e  contro 
la  buona  massima  che  richiede  ii  contrasto  delle  forme  ,  girata 
la  testa  dell' ippognìo   in  direzione  deH'  ali. 

Accordò  il  secondo  al  S."  2  per  esser  superiore  agli  altri 
nella  precision  dei  profili  e  nella  bellezza  di  alcune  parti  orna- 
mentali, eccettuali  -li  ovoli  del  capkeUo ,  che  non  sono  ben 
intesi  ,  restando  però  col  desiderio  di  una  maggiore  armonia, 
nella  condotta  del  chiaroscuro.  Il  primo  premio  appartiene  al 
sig.  Francesco  Canella  ,  veneto,  ed  il  secondo  al  sig.  Cristoforo 
Corner ,  pure  veneto. 

Venne  conferito  uu  primo  accessit  al  N."  3  che  con  qual- 
che disianza  si  avvicina  più  degli  altri  ai  premiati  nel  merito^ 
dell'  acquerello  ,  ed  un  secondo  al  N.u  l  che  avrebbe  forse  di  • 
sputato  la  palma  al  primo  se  fosse  stato  compito.  .Si  trovò  do- 
versi il  primo  accessit  al  sig.  Luigi  S.mlu  Ciurma  ,  veneto, 
ed  il  secondo  al  sij.  Spiridion  Barbarici)  ,  corcii'- 

SCUOLA     DEL     NUDO. 

Classe  del  disegnatori  di  Jigura   sola. 

La  commissione  assegnò  concordemente  il  primo  premio' 
al  N.°  I  per  la  buona  proporzion  generale,  e  per  i'intelligen- 
za  prospettica  del  chiaroscuro  ,  dote  che  manca  all'  altro  dise- 
gno N."  2  decorato  del  secondo  premio,  il  quale  con  una  con- 
dotta di  lapis  vigorosa  e  di  buon  effetto  ,  e  cou  molto  spirito 
di  esecuzione  cade  in  una  caricatura  di  forme  che  non  conviene 
nell'imitazione  del  vero.  Il  IN.0  I  fu  trovato  corrispondere  ai 
nome  del  sig.  Antonio  Martinelli,  veneto,  ed  il  N.°  2  a  quello 
del  sig.  Giovanni   Baccari  da  Lendinara. 

Classe  dei  modellatori. 

La  commissione,  a  riserva  del  sig.  Bosa,  aggiudicò  il  primo 
premio  al  modello  I\i.°  i  in  vista  del  buon  assieme  ,  d'  una 
piacevole  semplicità*,  e  dell'  espressione  significante  di  tutta  l'azio- 
ne, dolendosi  solj  di  non  trovarvi  una  maggiore  grandiosità  di 
forme. 

Accordò  il  secondo  premio  al  modello  N.°  2  per  essersi 
accostato  cai  carattere  da  lui  sostenuto  alla  rappresentazione  del 
soggetto,  essendo  rimasto  addietro  nell'  esattezza  delle  propor- 
zioni. Il  primo  premio  è  dovuto  al  sig.  Giacomo  de  Martini  , 
veneto,  ed  il  secondo  al  sig.  Rinaldo  Rinaldi,  padovano. 

Classe  dei   disegnatori   dal  gruppo. 

i 
La  commissione  ebbe  lo  sconforto  di  non  rinvenire  nei  di- 
segni prodotti  cosa  abbastanza  degna  di  premio,  sebbene  abbia 
riconosciuto  nei  numeri  I  e  2  delle  opposte  qualità  che  danno 
lusinga  di  miglior  riu-cila  in  altri  esperimenti,  dovendo  1'  ese- 
cutor  del  disegno  N.°  I  staccarsi  dall'eccessiva  secchezza  nella 
quale  incorse  ,  e  quello  del  IN."  2  applicarsi  a  una  maggior  cor- 
rezione nei  contorni     e  nello  studio  delle  proporzioni. 

Classe  dei  modellatori  dal  gruppo. 

La  commissione  assai   soddisfatta  dei  due    modelli    esibiti    e 

in  vista  del  merito  che  li  distingue  per  pregi    tra    lor    differenti 

si  è  determinata  senza  esitanza  a  coronarli    ambedue    del    pian* 

premio.  Piacque  nel  IN."  i   eseguilo  dal  ,-ig.  Giacomo    de  Mar- 

ì  tini  la  varietà  del   carattere   fra  le  due  ligure  ,   non  che  la    nios- 

r  sa  generale  di  quella  iu  piedi  ,  e  nel  N."   2  eseguilo  dal  sig.   Ri- 

|  naldo  Rinaldi   là     s]  ressiorie  assai  viva     di    quella    sléssa    figura, 

e  la  semplicità   nejh    l'ini.'  dell'altra.     Si   fcrwò    nel    pinna     non. 


: ■-' 

J;»3  i;  tesa  la  j  ■•  gai  rea  dcH 

tutti  e  due  la  difezipne  del  braccio    sinistro    che    non    la 

F  òffizJO   richiesi^  dall:  espressici  del  soggette. 


.amba    declra    colla    cosala,    e    Ja      ^'-'-  ;  ;■    *'   dopo  $»di«be  pensiljtà  i!:gwdjz»«  .       ayo.   de!   i   • 

segno    IN.1'  .-  .  :i  cui  fu  accordato  il  primo  dccèssil    a    e   utron 
lo  .il  iV  '  4  riputato  meritevole  del  secondo,  Scendo  conquesto 

gaggio.   eM.i.-epuc  lu   similoro   alunno  una  lusinga  as3,i.     bea   l'on- 
data mi!   i   l'elicila  dei   di   lui   futuri   avanzamenti. 


bene 


ì 


Classe  dei  disegnatori  dalla  lesta. 

La  commiisioae  aggiudicò  pienamente  ii  premio  al  disegni 
M.«  3  come  quello  che  afferrò,  meglio  ij  carattere  della  testa 
Affa  grandiosità  delle  parti,  e  nella  buòna  condotta  del  chiaro- 
scuro ,  a  fronte  che  abbia  lasciato  a  desiderare  molto  maggior 
irft.Lidezia  ed  una  pili  '  armonica  degradazione  di  lume  nella 
capigliatura  e  nella  barba. 


li    -N.u   2  primo  premio  appartiene  al  nome  del     sig.   Anto- 
•,,.o  Villa,  il  IN;"  -j    pruno    accessit    al     nome    del  '  6ig.    Cecilio 
-d  il  IN.0  4  secondo  accessit  a  quello  del  sig.  ISic- 
tutti   veneti. 


luzzarumi . 
cglò  rubri 


CLASSE     DELL     ORNATO. 

Disegnatori   dal   rilievo. 


La  còhìin-isslone  accordò  il  premio  al  N."   r   per   la  uiorb.- 

conlorm     specialmente 

2.    per     la    felicità    eoa 

i  cui  e   gira;  a  la   logiia-j   a  cui  ra  iort>  la  po_ca  bellezza  nelle  for- 

itazione  per  1' effetto  generale  de}  gesso,  Covandolo    per  altro  j  vv,  ^j  „eu^WQ  e  j  ,  i  r.,  xuratezza  dell'  esecuxioue-  nel  pieno  .tri 


Egualmente  fa  d'accordo  nell' assegnare  il  primo  accessit  al  .  dgwa  fe]^  -me,  e  per  uV  avvenenti  di 

_t  «   •   "  -  '  ti     fimnnirprp    la    buona  .  nel  eenietto.    Accordò  ni  accessit  al  N>° 

/1i^p»no  N.°  4-  .  m  cut   si  compiacque    di    riconoscere    ia    «uuiu 
Uisc   no  a\.     *  ,    »•  ri  il  CUI   e   girala  la     ognaj   a  cui   fa  torto  la 


inferiore  al    premiato,  |  T  !*&'*.  Il  disegno  N."   i   fu  trovato    apiari 

,    '    ,    _     ,  ,,  •  ■        -,      .„ j„    r,rrt><Ktt    al  '  tu nio  bcruati ,  bassaaese,  e  quello  del  IN.    2 

Non  dubitò  finalmente  d  impartire    il    secondo    accessit    a»  (  ^H«^  ^  Lugano. 

disegno  N."  2,  in  cui  avvertì  che  Ja  barba  e  la  capigliatura  so^ 

pò  toccate  in  modo  pittoresco    che    manifesta    lo    spirito     dello 

cadente,  non  essendo  spregevole  l'insieme  delia  testa 


panciere    al    sig.    Ali- 
ai,   sig.     Giuseppe 


Il  premio  appartre&c  al    sig.  Antonio    fardello,  bassane  e  , 


CLisse  dei  disegnatori   dalla  stampa. 


il  primo  accessit  al  sig.   Fabio  Girardi  ,  veneto  ,    ed  il    secondo 
accessit  al  sig.  Ferdinando  Dalla  Valle  ,  ferrarese; 

Classa  dei  disegnatori   dal  busto. 

La  commissione  accordò  di  coroun  parere  il    premio    al  di- 
segno N°   J      che  fu  1'  unico,    e    si    determinò  a    concederglielo  t   8ua  (mitezza   del  pimi 
quantunque  sUa  confronti,  rimarcando    il    buon    insieme,    la  { «ore  procurò  ; 
condotta  di  buon  impasto,  e  l'effetto  generale  molto  corrispon- 


La  commissione  accordò  il  primo  premio  al    N-°  3  £er    la 
purità   dei  cuiitorai  ,   per  il  lino  maneggio  della,  matita    e  per  la 
bellezza  dei  tratteggio.  Da  questo  non    vanno     assai     lontani     di 
inculo  il  i'v"  i  decorato  di  un  secondo  premio,  e  il    i\."    B    di 
un   terso,   il   primo  de' quali  avrebbe  potuto    contrastare    ad  esso 
ia  preminenza  se  fosse  stato  assistito  da  maggior  grazia  nel  con- 
torno ,  ed  il  secondo  se  fosse  stato  condotto  ai  suo  compimento. 
Una  distanza  ancor  più  osservabile  dal     suo    termine     privò 
di  più   (elici  aspiri   il  disegno  N.°  3  giudicalo   meritevole    per    1* 
accessit,  e  qualche  pregio     benché     ìm* 
gno  JN."  6  il  conforto   di    uà   secondo   ac- 
i   ecssit. 

Il    primo    premio   é   dovuto    al  sig.  Niccolò  Fubris  ,  il  se- 


dente all'esemplare,  non  omesso  però  di  far  rimarco  al  poco   fé-  ^  coui!o    ^    sig. 'Antonia    Villa,    il   terzo  ai  sig.  Pietro    Taglia 
della  consunzione  del    pettorale  col      pietra  ;  il  primo  accessit  al  sig.  Francesco  Colletti  ,    ed    il    se 


lice  contorno  della  spalla  e 

deltoide,  non  che  alla  disannonia  del     chiaroscuro     nel    campo, 

Appartiene  detto  premio  «1  sig.  Girolamo  Cipelli  ,  veneto- 

Classe  dei  disegnatori  dalia  statua. 

La  commissione  trovò  degno  del  premio  il  disegno  N-°  t 
per  la  gentilezza  del  contorno,  per  la  somma  diligenza  nel  ma- 
neggio del  lapis  ,  e  per  1'  effetto  generale  del  chiaroscuro,  non 
avendo"  però  mancato  di  notare  la  soverchia  quadratura  nel  petto 
the  non  lascia  sufficiente  passaggio  di  mezze  tinte  tra  il  lume 
e  il  chiaroscuro  ,  la  forma  non  felioe  della  gamba  destra  ,  ed 
il  contorno  tropo  arcuato  della  coscia  sinistra, 
crei. 


pietra  ;   U  p: 

condo  al  sig.  Alessandro  Cavinato,  tutti'  veneti. 

Gli  alunni  delia  scuola  d' incisione,  indipendentemente  da 
quelle  opere  che  pò  sono  essere  esposte  in  questo  ed  iu  uitn 
rami  di  belle  arti  che  coltivano  ,  si  sono  in  quest'  ami'»  molto 
distinti  per  1'  indefessa  cura  nei  loro  studj,  dopo  aver  superati 
gli  elementi  di  questa  laboriosa  professione  ,  i  di  cui  saggi  ven- 
ia, ro  pubblicati  nel  decorso  anno.  Di  non  minor  lode  e  inco- 
raggiamento dal  pubblico  volo  degni  sarebbero  ancora  in  questo; 
ma  i  lavori  in  cui  consecrarono  principalmente  le  loro  assidue 
faliuile  formando  parte  di  opere  tuttora  inedite  ,  non  possono 
venir  esposti  alla  pubblica  luce  finché  gli  autori  di  questo  non 
rcndaim  di  pubblico  dritto  anche  i  loro  scritti  ,  cui  servono  di- 
accompagnamento, 

ii    consolante   però    per    la    nostra  Accademia  il  conoscere 


l    creduto    poi    di    deferire  un  secondo  premio  al  disegno  '   coine     abbiano    questi     studiosi     giovani    collo    in     breve  giro  di 

N°  Ì    in    cui    con    inferiorità    di    mento    m    confronto  del  suo  j  tempo    1'   avvantaggio    considerabile    d*  impiegar    co.,     profitto  i 

fi.     2    in    cui    con    luiu.u     -  r  !   jQro   taienl,  e  j,  meritarsi  quella  distinta    e    ouorevol     menzione 

competitore    osservò   a    non   dubbie    prove  la  straordinaria    pre-  .  ^.  ^{  aQn  p0gSÌajB  defraudarli  in  tal  circostanza. 


mura  dello  studente  nell'  applicarsi  all'  esecuzione  dell'  opera  sua  j 
nella  quale  si  trova  collo  il  carattere  e  il  sentimento  espressivo,  j 
dell'  originale  ,  abbenchè  con  della  debolezza  rimarchevole  nella  } 
precisione  e  nelle  l'orme  dell'  estremità  e  eoa  qualche  o  >erva-  j 
bile  eguaglianza  di  forza  nel  chiaroscuro.  U  primo  premio  ap- 
partiene al  sig.  Giovanni   Bacoari  ,  ed   il  secondo    al    sig.    Giù-  | 


TP 


e  Bordin  da  Asolo. 


Classe  dei  modellatori   dalla,  statua. 

e,  dissenziente  il  solo  sig.  Bosa 
N."  I  ,  ed  il  secondo  al  N-°  3, 


La  commissione,  dissenziente  .1  solo  sig.  Bosa,  aggiudicò  il 
-;:   '  .i'-tw  ,'■  ■_         i  :i   ,„ron{]o  al   N.°  3,  trovando    net 
•primo  premio  al  1\.     I  ,  ea  11  stconuer  ..»  , 

:..i.---   :_„:„,„„      „„,    „;,-,    «salta   imitaziou   della    mos- 


•prnr.o  un  iniplior  insieme  .  una  p\u  e_- 
u  piw  eguaglianza  di -carattere,  noo  ,enza  pe.o  >i  deSldeuo  di 
vnceHagho^piu  accurato  ,  e  d,  forme  miglior,  nell" estremila  , 
le  quali  si  trovano  meglio  trattate  nel  secondo,  che^fmi.mc  pò, 
inferiore  nella  guasterà  delle  proporzioni  generali.  Si  rinvenne 
il  N.°  i  corrispondere  a!  nome  del  si».  Giacomo  de  Marl.m, 
ed  il  N,°  2   a  quello  del  sig.  Rinaldo  Rinaldi, 

Classe  dei  disegnatori   dalla   stampa. 

Unanime  la  commissione  assegnò  il  primo  premio  al  dise- 
gno N."  2  perchè  meglio  colto  l' insiemi?  della  figura,  pivi  anu- 
toso  al  carattere  e  più  diligente  nell'  esecuzione  ,  osservando 
però  che  fieli'  avvicinarsi  al  termine  dell  -pera  il  disegnatore 
^.erde  la  diligenza  e  l'amore,  ciocché  si  incontra  specialmente 
Heile  parti  accessorie. 

Sottoposti  a  scrupoloso  esame  i  disegni  N.°  4  e  IV"  o,| 
bilanciata  iu  questo  1*  aggiustatezza  delle  proporzioni,  in  quci.o 
•ì  maneggio  della  matita  ,  e  la  precisione  nella    pronuncia   O.Md 


Dalla  li.  Accademia  ,  4  agosto  i8n. 
per   copia   conlorme, 

jPiido  _,  segret. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  TtiTito  aix'A  Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
La  casa  dell'astrologo.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Alicia; 
Secondo  balio  :  Euncìietla  e  Lisandro. 

lYnno  S.  Kad-jgonda.  Si  rappresenta  Gli  artigiani; 
musici  del  sig.  M.°  Auf'ossi,  col  ballo   Fannia  ed  Argini, 

Tea-tro  de*.  Lfntasio.  Si  rappresenta  La  capricciosa 
puntila,  musica  de!  sig.  M."  Fioravanti ,  Coi   ballo   lihsa. 

Teatbo  dp-t-le  Marionette,  deUo  Gerolamo,  si  replica 
Robinson  Crosuè  con  Girolamo  salvat®  dal  mare  alt  i- 
sola  delia  disperazione. 

A.VK1TEATU0     DEf.LA     STADERA.     D?lis     OOip.    BaCCÌ    6) 

replica  La  presa  delia  fortezza  di  Belgrado. 

Ai  Giardum  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comn. 
Piti  Cristiani  si  recita  11  poeta  disptrato._ 

Teatro  ^".cin.gc.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )  Le:  rsppreseataziom  qoujiagiatio  a  8  ore. 


lùua-uò,  tlalia  apograha  di  Federico    Jfyeiìi,  u«i:a. 
c^nt'id»  dì   S,  MargL«riW,  aua."    ril-3, 
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GIORNALE    ITALI 


T 


Milano,  Gtovedi  ptSfeUembrò    i8n. 


•$&K**X£X& ^Titì»**^Vt^^<*i****', 


UBAI  *,\**<Wjj# '<!<*-**«» 


i«taa  w  1   ^-.  -v^fc.^-j--*>«--y*ai;aicwsaiftit-j 


Tuu-i  gii  ita  4'  »mministrasi©pc  fotìi  iu  questo  foglio  sono  ofjiciali 


,  «««-'«■•iwMrXM^- 


r-iaMiw^.jfc^w.-.ta!-  u»  inibii" 


AlfPl  HP  I  7  I  T?      TT  ^  T  IR*  ~R  ^         ì  suoi  PrmciPali  Farli8,ani  sIeno   fuggili  Per   ac^1** 

X\  \_/   X  -S-  *—  -«.  -&— i      x_a  ^  ma  qu«iU  circostanza  è  ancora  incerta. 


INGHILTERRA:. 

Londra,  22  Agosto. 

Il,  lord  cancelliere  si  è  recato  oggi  alla  camera,  dei 
Pan,  e  le  ha  notificato  nelle  solite  l'orme,  e  per  con»- 
juissione  del  Principe  reggente,  che  il  Parlamento  era 
prorogato  fin  al  4   ottobre  prossimo.  (  The  Star.  ) 

L'ammiraglio  flood  deve  immediatamente  imbar- 
carsi a  Portsmouth  ,  a  bordo  della  fregata  /'  Owcn- 
Gla'idAver ,  per  trasferirsi  neli'  ludia. 

(  Moming-  Chranìcle.  ) 

La  nave  americana  il  Bruto  ,   diretta    da  Baltimora  ] 
a  Bordò,  è    stata    arrestata    d.illa    fregata 
spedila  a  Plymouth.  (  Times.  ) 

Ci  è  grave  l'annunciare  ebe  i  corsali  francesi  sono 
attivissimi  nel  orale  davanti  a  Jersey.  Essi  hanno  predato 
in  pochi  giorni  davanti  a  GurbeftF  viciuo  a  Jersey  , 
due  .   u«i  rfCae  ,   e  uue  amo  scariche. 

(  Idem.  ) 

I!     duca  d;    Sussez  eh'  era  gravemente  ammalato  , 
è  stato   dichiarato  jeri  fuor  di  pericolo.  (  The  Alfred.  ) 
Del  23. 

Ci  spiace  di  dover  annunziare  che  il  duca  di  Sus- 
sez  ha  avuto  una  recidiva:  jersera  dieevasi  ch'egli  era 
in  uno  stato  p  e;  icorosissimo.  (   The  Star.  ) 

Liòbona  ,  4  agosto. 

«  Il  nostro  esercito  si  è  di  nuovo  messo  in  movi- 
mento; presentemente  è  lontano  dalle  insalubri  paludi 
dell' Alentcjo,  tranne  il  corpo  del  generale  Hill  che  vi 
è  tuttora  stazionato,  li  quartier  generale  è  stato  trasfe- 
rito a  Castel-Branco.  » 

—  La  spedizione  del  generale  Blake  ,  per  quanto  as- 
sicurasi, sbarcherà  ad  Almeria. 

Ifindsor  }  23  agosto. 
«  S.  M.  è  oggi  nel  medesimo  stato  di  jeri.  » 
Benché  siasi  sparsa  la  voce  che    S.  M.  era  in  pe- 
ricolo, siamo  assicurati  che  le  persone,  le  quali  avvici- 
nano il  Re  ,  non  temono  alcun  pericolo  imminente. 

—  Il  Piccolo-Belt  è  arrivalo  a  Portsmouth.  Tutti  i  suoi 
officiali  raccontano  l'affare  col  Presidente  nello  stesso 
modo  del  capitano  Binghani. 

—  Notizie  del  Rio  della  Piata,  del  17  giugno  ,  e'  in- 
formano che  il    dì    prima   la   fortezza    di    Monte- Video 


I  ministri  hanno  ricevuto  dei  dispacci  di  Rio  Jane-H 
ro  del   7  luglio  che  confermano  questa  notizia. 

I  patrioti  dì  Buenos- Ayres  hsnno  parimente  ripor- 
talo nuovi  vantaggi  nell'interno  delle  terre.  Si  sono  es- 
si impadroniti  delle  città  di  Gualrjjay  ,  di  Gualegua- 
s;liie  e  d'  Arrajo  della  China.  (  The  Star.  ) 


Del  24. 
Le  mercanzie  si  vendono- a  L'sbona  con  una   per- 
dita dei  5o  e  del  4"  Per  lo:)  sui  prezzi    di    Londra;    e 
bisogaa  ancora  spesse  volte  vendere  a  credenza. 

Windsor  ,  24  Agosto. 
«  Non  vi  è    alcun   cambiamento   ne'  sintomi    della 

la    Diana,    e  |  f  $*ttia  di  S"  M;  * 

—  Il  Duca  di  Sussez  è  tuttora  gravemente    malato. 

—  >  Cattolici  d'Irlanda  continuano  a  tenere  le  loro 
fess«mblee.  (  Idem.  ) 

—  l!  7.0  reggimento  di  fucilieri,  eh' è  di  ritorno  dal 
Pori  ;allo,  è  passato  da  Tunbridge,  diretto  a  MaiésAo- 
ne,  e  provegnente  da  Portsmouth,  ov* è  sbarcato. .Que- 
sto reggimento  è  ridotto  a  cinque  officiali  e  settanta 
soldati.  Parecchi  di  essi  hanno  ricevuto  gravissime  fe- 
rite. Gli  abitanti  di  Tunbridge  hanuo  aperto  una  sos di- 
zione per  quest'infelici.  (   The  Sun.   ) 

—  I  metodisti  hanno  tenuto  la  loro  assemblea ,  o  sia 
il  loro  sinodo  annuale  ,  a  cui  sono  intervenuti  25o  pre- 
dicatori. Il  numero  di  questa  setta  si  è  accresciuta  di 
7  4 4 J  individui  durante  lo  scorso  anno.  (   77ie  Coutièr.  )■ 

Lisbona  ,  3o  Luglio. 
Lettere  d'  ©porto  del  26  corrente  dicono  che  il  2  + 
SÌ  è  provato  in  quella  città  un  grado  di  calore  straor- 
dinario. A  7  ore,  il  cielo  apparve  da  prima  estrema- 
mente rosso  all'ovest,  e  poco  dopo  all'est;  il  nord  ed 
il  sud  presero  la  medesima  tinta.'  L'atmosfera  divenne 
in  seguito  nerissima  "all'est;  ed  all'avvicinarsi  della  ^ot- 
te, s'innalzò  dalla  parte  del' mare  un  turbine  che  di- 
salbeiò  parecchi  bastimenti  ,  e  cagionò  graudi  avaria 
a  molli  altri.  Durante  la  tempesta ,  i  quattro  punti  car- 
dinali del  ciclo  sembravano  incendiati  dai  lampi,  e  vio- 
lenti colpi  di  tuoiio  sbigottivano  gli  abitanti,  i  più  vec- 
chi de' quali  non  si  ricordano  d'aver  veduta  una  simile 
tempesta.  Fortunatamente  nessuno  ha  perduto  la  vita , 
benché  il  terrore  avesse  privato  taou!  individui  dell'uso 
de'  loro  scusi.  M 

—  Il  pachebotto"  il  Chesterfield  ha  recata  la  notizia  che 
erasi  arresa  ai    patrioti    americani.    Si   suppoue   eh'  Elio  j  ne' giorni  7  e  8  del  mese  scorso  è    regnato    alle    Isole-- 


99°  ,    ,  .      ,   .     _erde.  *  L'è scrcilo  russo  e  in  situazione  di  passar  di  nuovo 

^I-Vento  un»  terribile  bufera,  che  he  fatto  perde  circoslan2e  io  esigessero.  Esso  occu- 

re    parecchie    o.vi.    Quaran.a    legni  ,    per    I.    p«    P-U     »    ^  ;  «        ,   ^  gd  p3C„ 

.Jncni,  «.osi  arrenati  a  S.  Bertheleu*   Un    grosso  P- h    P  -  ^  ^tor,    concentrate 

navigKo  inglese,  due  americani    ^J^^g"         ^L  di  Jurgevo,  sotto   ,1  comando    specie 
bastai  sono  .ut,  getta*  sulle     osta   ed   An       e.   1^  ^  ^  ^^  u  ^^  ^  ^  $.  ,  ^ 

ftW  è  Slal°  VfidUt°  ,0  r^    k    d        I   sZe     l  lliio  a    Bucharest   La   fortez..    di  Gmrgevó   trovas,  ora 
sato  senta  alcuna  persona  al  suo    bordo.   Il   òussez  J»  .mmim.tra«oui  se 

daio  io  secco  a  S.  Cribro.  "  *£T    «"»  \  ^  ~  'a  B„  (  <ù  di.  eW  ) 
gettati  sul  lido.  (  Monitor.  —  Jour.  de  i  £m/».  )  ,  «*» 

REGNO  DI  BAVIERA. 


TURCHIA. 

Costantwrpoli  ,  io  Luglio. 

Il  Principe  Suzzo  aveva  spedito  dal  campo  a  Co- 

.lantiuopoli  uà  certo  Paonazzo  per  gli  affari    del    gran- 

visire;  il  capitano  bascià  lo  ha  fatto  decapitare.  Il  Pria- 


Monaco,   19  Agosto. 
Lo     Gazzetta    di    Corte   contiene  oggi    un    articolo 
officiale  sulla  dotazione  del  sig.  conte  d,  Wrede.  Si   sa 
che  S.  M.  l'Imperatore  de' Francesi  ha,  con  un  decreto 


vis  re  •  il  cannano  nasca   10  "■«  *»■.«# -»—r --  1  %.—  —  —      —  1  ,11 

ci,e  bue»  «j  è  legnete  co!  granvisire,  e  questi  col  di-  pencolare,  nominalo  coate  dell'Impero  .1  generale  ba 
valn,  II  r-.pi,.no-b«c..'  ha  detto  d'essere  stato  iogan-  varo  di  cavalleria  Di  Wrede;  e  gli  ha  assicurato  un 
«alo 'dal  bascà-aga  ,  capo  de'  galongis  (  guardie  di  ^jorasco  di  Som.  franchi  di  reddito.  S.  M.  *  R« :* 
P,hm)  •  quest'ultimo  è  stato  decapitato  per  ord.ne  del  |  Baviera  avendo,  in  coneiderauone  degl  importanti  scr, 
GraiUnore.  U  capo  de'  botangis  esercita  presentendo-  vigi  che  ha  reso  questo  generale  nelle  ultime  due  guer- 
S  lei  canale.  (  jj.  de  t *+..  )  re,  riconosciuto  e  confermato,  coli'  art,    4  «e     tratta. 

'  conchiuso  a  Parigi  il  ,8  febbrajo   1810,  la  suddetta  co- 
lazione ,  composta  delle  signorie  d'  Engelzell  ,  Subcn  e 


REGNO  DI   PRUSSIA. 
Burlino  ,   i5  Agosto,  j  j^j^  ,  neff  an!lC0  inriviertel    e    Hausruct  ,    la  pro- 

Quasi  tutti  i  togl.  perule,  hanno  annunziato  che,     ^^    pubbHc£^ne    ha   per    oggetto    di    determinare   i 
ie,,do  ormai  finita    i'  educazione    del    Principe    reale,  ^^.    ^    ^^-^    de[  $£  D;  Wrede.  Sino 


S.  A.  stava  per  incominciare    1    suoi    viaggi,    e    che  il 
Big".    O.ìbru  k    avrebbe    avuto    l'onore    d'accompagnare 


diritti    annessi    alla    dotazione    del  sig.  Di  Wrede.  Sino 

a    tanto   che    S.   M.    abbia    definitivamente    pronunziato 

°  |  sui    privilegi  che  debbono    andare  annessi  nel  Regno  ai 

majOMSchi  ,  accorda  al  sig.  Di  Wrede  ed  ai  suoi  ere- 


tfeétn  P  ...ape.  Il  fallo  s.  è  che  il  sig.  Delbruck  ,  mae 

stro  d.  S.  A.  R.,  è  partito  d.  qui ,  già  da  6  settimane  ,  j  ""^"privilegio  di  giusllx;a~  .ignoriate  per  tutto  il  tempo 

p.r  andare  a    veder  la  Sviwera ,   l'Italia,  la  trancia,  ecc.,  j  ^  cderanD0  j  benj  assegnati  al  majorasco.  Quindi  i 

ma  non  s'  è  mai  parlato  del  viaggio  del  Prìncipe  reale,  j  ^  tf  £       ,„„  f   di  Suben  e  di  M^ndsée  saranno 

{Monaeur.)   |       ^.^^   indicatl   sollo    y    tito,0    di    Gisti*.**- 
IMPERO  D'  AUSTRIA.  |  fc  ^^  M  come  dM  Jmpero  Di  mede. 

(  Jour.  de  T  Emp.  } 


REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,  4  Agosto. 


Vienna,   18  Agosto.  | 

Erasi  avuto  il  progetto  di  radunare  alcuni  corpi  di  " 
truppe  per  formare  un   campo  di    piacere  in    Ungheria  ; 
ma  si  assicura  attualmente    che  non    ve    ne    sarà,  per- 
chè si  vogliono  risparmiar  le  spese  che  cagionano  que-  j  ^  Rg  u  spedit0  n  ministro  della    polizia  generale^ 
5ti  campi.    Continuila  tuttavia  le  riduzioni  nell'  esercito  j  ^    pab]o  Arr,baSj  „elle  province  di   Segovia  e  d'Avila, 
«d  i  rilasci  di  congedi  limitati.                                                j  per  organizzarvi  definitivamente  tulli  i  rami  dell' ammi- 
Ci  si  scrive  dalla  Turchia  che  la  sospensione  delle  j  nJstraEÌonc.  Durante  la    sua   assenzi  ,    sarà    rimpiazzato 
epsrazioni  militari  dopo  la    battaglia    di    Ru-hchuk    non  ì  ^    ^^^j    deUe    Indie>    Persooe  estinte    per    le  loro 
«  che  momentanea.  Il  granvisire  ha  preso    il  partito    di  j  cr,guWwni    e    pei    ioro    zelo    saranno  spedite  nelle  altre 
non  continuarle  se  non  quando  fossero  arrivati    all'  eser-  ;  prnyince 

cito  tatti  i  rinforzi  eh'  egli  aspetta,  e  che  sono  in,  mar-  j  {{  Re>  gopTa  domta^3  de!|e  autorità    di  Vagliado- 

eia  d^.la  Romelia.  Una  porzione  di  questo  esercito  oc-  j  ^^  _  fauo  gra|.Ja  a  5l  persorie  arrestate  per  differcil- 
copa  tuttora  il  campo  fortificato  di  Kad.kioi  ;  le  altre  |  ^  ^T.^  E$si  eran0  co,pe,oH  SCI1Z'  aver  avute  ree  l*w 
truppe  s.no  d.scese  lungo  il  Danubio.  L'  esercito  turco  ,  ^A  {  ^  perfidia  ^  nemici  deUa  Spagna  avea  tra- 
dì Rum  non  è  stalo  mollo  rinforzato:  s.nora  è  stato  ri-  j  ^  ^  ^  ragioQe  %  senza  corrompere  il  loro  cuore, 
guardalo  come  un    corpo    segregato,    le    cui    operazioni  .  (  Idem.  ) 

non  hanno  grande  influcza  sul  piano  generale  di  csra-  ^  IMPERO  FRANCESE. 


Tréguier  ,   18  Agosto. 
Il   corsale   V  Eleonora  ,    di  Binie  ,   ha    fatto  entrar 


granoe  ninueuia  >u,  piano  genera 
pagna.  Il  granvisire   medRa  grandi  progetti 

'    Alruue  migliaja  di  soldati  turchi  0  moltissimi  Bui- 

6ari  sono  s,U  impiegali     ^*Jfe'  ^fe  {  qui  ^Tugoi  inglesi   il  Giacomo    ed  .il    Pardon     il 
in    parte    le    forl.ficaz.on,    di    Rudschuk,  P  4£  ^  ^^  ^   ^    tf  albcralure    e  dl  le- 

principali  sono  distrutte.  r  .     ,  tonnellate,    carico 

sP,PP;„a.  a,e  i  Ture  ìm  iw  «  ijw*  *  S6aT.,r    J  a  Ver  t  LI,,.  «  M^«.  ) 

ri,uW.r.;  per  ,„„»  è  Po8„b,le,  le  .pere  delle  fk        j  «ere    p  ^      ^  V 

Siii.tr»,  Si.tow    e    Nicopoli,    .Ut.   d..lrof«   4»    *"«  g    M    .,  M(J„,0M>  „  gom,i  fUt„u,. 

d„„„te   I.  S»,penSi.n   d'armi,  e   molto  tempo   Pr,m.  ,  ^  ^  g   ^^.^    ^^  ^^  .,  fi  ^ 
della  ripresa  delle  ostilità.                                                   I 


csel  dar  la  caccia  ad  alcani  vascelli  nemici  che  ss  avvi- 
cinavano al  porlo, 

li  2e  ,  1'  Austerhtz  ,  il  TVagravi  ,  lo  Scemo,  il 
Suffren  ,  il  Donavenh,  la  Breslavia  e  parecchie  fregate 
ai  sono  unite  a  questa  divisione  ,  ed  hauno  manovrato 
ai!»  vista  della  squadra  inglese. 

Oggi  ,  io  de'  nostri  vascelli  continuano  a  mano- 
vrare in  presenza. 

È  impossibile  1'  avere  un'  attività  più  sostenuta  di 
quella  che  il  viceammiraglio  Emeriau  imprime  a  que- 
sta squadra.  (  Idem.  ) 

Parigi  ,  29  Agosto. 

Le  LL.  MM.  partiranno  oggi  da  Triauon  per  re- 
carsi a  Compiègne.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Si    leggoao   nel   Journal  du    Barreau    le   decisioni 

seguenti  : 

i.°  L'  art.  5o4  del  Codice  Napoleone  non  si  ap- 
plica ai  testamenti  :  in  conseguenza  un  testamento  può 
essere  attaccato  per  causa  di  dementa ,  sebbene  1'  in- 
terdizione del  testatore  non  sia  stata  provocata ,  e  la 
prova  della  demenza  non  risulti  dal  testamento  mede- 
simo. (  Corte  di  cassazione.  ) 

a."  Un  debito  di  appuntamenti  ,  di  spese  di  viaggio 
e  d'  indennità  ,  noti  importa  l'arresto  personale,  anche 
in  materia  commerciale.  (  Idem.  ) 

3.°  La  prova  della  demenza  del  testatore  è  ammis- 
sibile senza  ebe  faccia  bisogno  dell'  inscrizione  iu  falso, 
allorché  pure  il  notaro  ha  scritto  net  testamento  che  il 
testatore  godeva  di  tutta  la  sua  ragione.  (  Idem.  ) 

(  Gaz.  de  France  delC  8  api  ile   1 3 1 1 .  ) 

SVIZZERA. 

S.  Galle,    21   Agosto. 
Il  gran  consiglio  del  nostro  cantone  è  stato  convo- 
cato straordinariamente  il   16  e   il    17    di    questo    mese. 
Esso  ha  ratificati  1  decreti  della  dieta,  riguardanti  il  ri- 


931 

servizi*?  capitegli* ,  e  sulle  dcg?ue  di  frontiera.  In  segui- 
to egli  ha  date  le  necessarie  istruzioni  ni  deputati  alla 
dieta  pel  ricominciamento  delie  negoziaeioui,  riguar- 
danti il  cantei. e  del    Ticino    e  Ja  capitolazione    militare. 

(   Id&ll.  ) 


NOTÌZIE  interne 

REGNO    D'ITALIA, 
Milano  ,  4  Settembre. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  delle  finanze  s 
Sentito  il  nostro  consiglio  di  Stato, 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.    i.°    U  Amministrazionu    del    Registro    e    del 
Demanio   di    Francia   è    autorizzata  a  domandare  ,    nel 
Regno  <f  Italia  ,  senza  oniicipazioue  di  diritti   di   bollo, 
d'  inscrizione  e  di  salario  de'  con  seilateri ,  le  inscrizioni 
di  crediti  dovuti  aU  Impero  dai  nostri  sudditi   a"  l'alia  j 
e  reciprocamente  ,  l'  Amministrazione    del    Demanio   di 
questo  Regno  è  autorizzala  ad  usare  della  stessa  facoltà 
in  Francia  ,  per  V  inscrizione  de  credili   che   le  possono 
esser  dovuti  da    Francesi,    salvo   ai  conservatori  di   ri- 
scuotere questi  diritti  dai  debitori. 

2.  /  nostri  ministri  delle  finanze  di  Francia  e  dì  I- 
talia  sono  incaricali  delt  esecuzione  del  nostro  presente 
decreto. 

Dal  palazzo  di  S.    Cloud ,  il  18  agosto    1811. 
Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore, 
//  Ministro   Segretario  di  Siato, 
Firmato ,  il  conte  Daru. 


ANNC1SZJ    TIPOGRAFICI. 

Piaggio  dal  mar  atlantico  al  pacifico  per  la  via 
chiamo  degli  Svizzeri  al  servizio  inglese,  e  l'arrolameu-  j  ^  nord- ovest  Jatto  dal  cap.  Lorenzo  Ferver  Maldo- 
to  di  45oo  uomini   per    completare    i    reggimenti    capi-  j  naj0  ?  anno  i588,  tradotto  da  un  manoscritto  spagnud* 


tolati;    e    ha    date   le   convenienti    istruzioni    s\jJT  all'are 
<lel  Ticino,  è  sulla  revisione  della  capitolazione  militare. 
(  Cour.  de    Strasb.  -   Corr.  mil.  ) 
Arau,  22  Agosto. 
Sull'avviso  delia  prorogazione  della  dieta,    la    riu- 
nione del  nostro  gran  consiglio  è  stala    aggiornata  al  4 
settembre.  (  Idem.  ) 

Svino,    24  Agosti 


inedito  da  Carlo  Amoretti,  cav.  della  Corona  ferrea  t 
membro  dell'  Istituto  R.  ,  del  Consiglio  delle  miniere  é 
di  molte  Accademie  scienificue  ,  e  doti,  bibliotecario 
dell'  Ambrosiana. 

Milano,  presso  Gio.  Silvestri  ,  1811* 
(  In  4.0  eoa  tavole    geografiche.  ) 
Il   sig.   cav.    Amoretti  ,   che    lrtquentemeute    ci  dà 
de'  saggi    de'  nioltipu'ci    suoi    sludj ,    e   di    cui,    non  ha 


Il  Landsgerneind  ,  o  sia  l'assemblea  generale  del  molto,  annunziammo  I*  Istruzione  sulla  coltivazione  deV e 
nostro  cantone,  è  stata  convocala  straord, nanamente  il  api  nel  Regno  d  Italia  ,  dopo  la  quale  ha  aitici  pub- 
18  del  corrente  mese  per  deliberare  sulle  ulteriori  istru-  j  blicata  un'  Istruzione  sulla  nceica  del  carbon  fossile  , 
zoni,  necessarie  ai  deputati  alla  dieta.  Nalla  ha  tur-  i  ci  ha  or  fatto  conoscere  un  imperlante  manoscritto 
Lato  la  tranquillità  delle  sue  deliberazioni ,  e  1' assemblea  '  della  Biblioteca  auiferesiana.  Importante  veramente  è  il 
ha  approvato  le  istruiioui  proposte,  le  quali  autorizza-  !  Viaggio  da  lui  'ìadolto  e  corredato  d'  un  esteso  ragio- 
no i  deputali  a  prender  parte  alle  negoziazioni  che  avran-  1  nameulo  ,  perchè  tionca  la  controversia  da  lungo  tempo 
no  luogo  suMsi  cipitolazione  militare  e  sovra  altri  itupor-  |  agitata  fra  i  navigatori  e  i  geografi  ,  sostenendo  1  più 
e'  oggetti;  il  lutto  però  sotto  riserva  di  ratifica  dell'as-  !  che  non  siano  navigabili  i  man  del  nord,  mentre  sliri 
StàlBtea  sovrana  del  paese.  (  Idem.  )  \  asseriscono    ebe    sono    sgombri    ed    rprrti  ,    e   <be    so'o 

Berna,  25  Agosto.  \  negasi  la  pois  bilità  di  quella  navigazione  dalle  Con  pa- 

li gran  consiglio  del  nostro  cantone  è  stato  sìraor-  gnie  inglesi  «.he  vi  fanno  un  lucrassimo  commercio 
e, variamente  convocato  il  ig  del  corrente  mese,  hi  ra-  :  esclusivo.  Vogliono  alcuni  chtf  andar  si  possa  da  que- 
tincati  i  tre  decreti  della  dieta  sugli  Svizzeri  al  90U0  sto  3  quell'oceano  per  un  i  itl<  •  uo  canale  dell'America 
illese,  suli' arrotamento   di    4'3jo    uooùui    ad    uso    del     settentrionale  j    mentre    che    altri    dai    moltiplici    viaggi 
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fctu  per  terra  argomentano  che  vfklte  cenale  nan  esi- 
sta, e  3ltra  strada  noti  v'abbia  fuorcbè  quella  del  mar 
glaciale.  11  cap.  Ferver  Mqldonaào  ,  descrivendo  la  via 
che  percorse  col  suo  vascello  ,    le    cose  the  vide  ,    che 
osservò     e     che     fece  ,    dimostrò    col    fatto    esser    vera 
quest'  ultima  opinione.  Egli  scrive   il    suo  ragguaglio  in 
Vna    maniera    sì  semplice  e  naturale  che  non  vi  si  può 
supporre  impostura  •  ed  jl  sig.  cav.  Amoretti  che  trovò 
il    Codice    contenente    questa    navigazione   (  come  dieci 
anni    fa    ha    trovato    e    pubblicato    il    Primo  viaggio  in- 
torno al  globo  terracqueo  fatto  e  descritto  dal  cay.    Pi- 
gafelta  )  ne  dimostra   evidentemente    f  autenticità    e    la 
veracità.  Tesse  la  storia    de'  navigatori    d'  ogni    nazione  I 
e  d'  ogni  eia  cfce  quella  via  tentarono,  propone  le  obr- 
b  f  z'oni    che    si    possono    fare    contro    la    genuinità    del 
Codice  e  vittoriosamente  le  confuta  j    e   per    avvalorare 
la  ?  elozione  di  Ferrer  Maldpnudo  ,   adduce   notizie    per 
lo    più   inedite    e    traile    da   aUri    codici  della  «tessa  bi- 
blioteca ,    di    alcuni    che   1'  hanno    preceduto    e    seguito 
per  la  stessa  via.  Mostra    mal    fondata    1'  asserzione  del 
tei.    sig.    D'Humboldt,    e  di    più    d'un    Giornalista,! 
quali  ,     supponendo     che    Maldonada    abbia     asserito, 
come  De  Fuca  e  Fonte,   d'  avere   percorso    un  canale 
udì'  interno  dell'  generica  ,  1'  accusarono  a  torto  d'  im- 
postura.   Finalmente    giustifica    intorno  a  ciò  il  celt  no- 
stro  Malaspina    che   andò    con    due    navi  in  traccia    di 
quel  capale,  perchè  tali  erano  le  istruzioni  e. gli  ordini 
clangli  dal  ministeiq  sp^gnuolo ,  ingannato  pur  esso  da 
tual  sicure  notizie. 

Ad  intelligenza  dell'  opera  non  solo  egli  v'  ha  in- 
serile  le  tavole  geografiche  e  topografiche  dell'  autore 
esaltamente  copiate  e  stampate  col  metodo  litografico, 
ma  l'  ha  pur  corredata  d'  un'  ampia  tavola  geografica 
delle  terre  e  de'  mari  circompolari  al  nord  ;  e  d'  una 
filtra  tavola  divisa  in  varj  cpmpar^^wfnli  in  cui  dimo- 
strasi come  in  epoche  diverse  siano  stati  diseguati  lo 
Stretto  di  Labrador  ,  detto  poi  d'  «udSon  ,  e  lo  stretto 
4*  Anian  ,  detto  poi  di  Bering.  L'  opera  è  divertente 
Xome  il  sono  generalmente  le  storie  de'  viaggi  j  e  molto 
istruttiva  per  chi  ama  le  ricerche  geografiche. 

Vendesi  >  lire  quattro  italiane  cella  Biblioteca  am 
brosiana,  ~ 


j  de  sudditi  decima,!  ,  delle  nàm\Ul  e  frazióni  «À< 
nane  ,n  (razioni  decimali  o  iuversameate  ;  della  ma- 
niera di  ridurre  qualunque  quantità  di  monete  ,  tmsure 
pesi  veccia  in  nuovi  ,  e  d,  questi  i„  quelli  ,  .  mch, 
ragguagliati  co„  quelli  di  alcuni  indicati  paesi  coi  quali 
abbiamo  le  più  strette  relazioni  commerciali.  Del  modo 
d.    contegg.are  interno  agli   scudi   d'  estimo  con  deci- 

!  mah  ,  per  agevolare  i  pagamenti  dei  carichi. 

Chiude  finalmente  questo  importante  trattateli©  col 
modo  di  poter  formare  un  orologio  coli'  ombra  solare 
onde  saper  1»  ora  che  fa  in  qualunque  punto  d'  ogni 
giorno,  con  le  necessarie  tavole  orarie  ,  il  lull0  rido,to 
praticamente  ed  adattato  all'uso  comune  de'  nuovi 
sistemi.  —  Un  yol.  ja  ^<> 

Si  dispensa  da  Pietro  Agnelli,  in    contrada   di    S. 
Margherita  ,  al  prezzo  di  lire  z  e  5o  cent. 

A.  C. 

Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Batista 
-tau,paiore-l,br,JO  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.SqLò 

1  cr  I  associazione  a  questo  giornale  ,    di  cu,  si  pnM.li- 
ca  ciascun  mese  una  puntata  non  minore  di  sei    tò-li 
«i  paga  per  un  anno  tir.   ,8  ,  per  sei  mesi    lir.   io    Ual! 
E    pure    uscito    dai    torchj    del  suddetto    Sonzogno 

clJ?™™  Sa°   CfaI°S°  «wewi»  .  «oulenwie  I» 

classe  cu  Educazione  e  lingue. 
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BORSA  DI  MILANO. 
Corso  d&Cambj  del  giorno  4  Settembre  18 
per  un  franco       -     -     ~ 

idem  —  —  -.»._., 
por  una  lira  f.  b.  ■»  ^ 
per  un*  pezza  da  8  R,  - 
pei  una  lira  itaì.  »  - 
per  un  fior.  corr.  -  «- 
idem  w  ' "•*'"-  ~-  '  ''«, 
Amsterdam  B.co  --.„«.„ 
Londra  «-       m     „     „,     _ 

INa-poli  *      v    e    ^        *      : 

Amborgo       per  un  marco       -     «.     „. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  carmMrciabìk 
Inscrizioni  o    sia  Consolidato,   in   «gola    d«i 
dito  del  §  per  ìoo,  60.  1/2  O. 
Dette  di   Venezia,    5g.    i/a  — 
Rescnzioni  *l   i2.  fy&  per   ,00t 


1  i 

1,00,8 
1,01,0 

8ss,a 
5  1  2,5 

95,8 

2,52,4 

2,14,0 


D. 
D. 


J,8B,5  L. 


redi 


1   t-'  .  j»a^*s-^Ì7> 


Il  nuovo  computista  di  campagna  ,  di  un  anonimo. 
Il    mento    di    quesl'   operetta    tanto    interessante    e  ! 
utue    sotto    molti    rapporti    è   quello  di  dare  una  regola  j 
facilissima  per  saper  dividere  il  vino  a  più  padroni  che  t 
abbiano    messe    insieme   le   loro    uve  >  onde  stabilire  la  ! 
porzone    di    vino    che    tocca  a  ciascuno  disposta  in  al- 
lettante tavole  numeriche    le    quali    indicano  le  diverse 
operazioni    per    le    divisioni     de'  vini    tanto    caspio    che 
novello,  co!  rispettivo  conguaglio  tra  la  brenta  di  Mi- 
ÌSm  e  la   nuova  soma  italiana.  Quindi,  sviluppando  più 
•praticamente  la  scienza  geometrica,    dà    un'  idea  gene- 
»aU-  sulle  misure  di  solidità,    cioè    del  modo  più  ovvio 
di    misurare    le    botti,   i    secchi  ed  altri  recipienti,  e  di 
vdevare  la  loro  capacità  ,  senza  ommcs.teFC  anche  le  più 
piccole  trazioni.    Traila  in  seguito  del  iiUovo  sistema  di 
monete  ,    di    pesi  ,   di    misure    111    tutte    le    diverse  loro 
dimensioni  ,    indicandone     la     nomenclatura     italiana     e 
francese.    Dà  inoltre  un'  idea   generale  delle  parti  deci- 
mai» »  dfcil'  addizione  e  sottrazione  de'  numeri    coinoosli  ' 


SPETTACOLI    D!  OGGI. 

IX.  Teatro    alla    Sgala.    Si   rappresenta  in  musica. 
La   casa  dell 'astrologa.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Aricia- 
becondo  ballo:  Ennchetta  e  Lisandro, 

R°  Teatro  alla  Canobiana.  D.iib  maiD  I  e  R 
francese  si  recita  U*  clidteaux  m  Espagne.  *  È  esprit 
de  contradiction.  t 

Tk atro  S,  PvAnKGQNDA.  Si  rappresenta  Gli  artmam 
musica  del  sig.  M.«  Aafoss.,  col  lÀL   Fannia  ed  Tgirh, 

Teatbo  del  ti&TAwó!  Si  rappreae'qtl  La  camLCc1o°sa 
pentita,  «msica  del-  sig.  M.°  Fioravanti,  col  ballo  Elisa: 

Teatro  iielle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  replica 
hobinson  Crosuè  con  Girolamo  salvato  dal  mare  all'  1- 
sola  della  disperazione. 

Anfiteatro  del.a  Stadera,  Dalla  enmu.  Bacci  e, 
becchi  SJ  replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado. 

Ai  Gìapdini  pubblici.  Neil'  'Anfiteatro.  Dalla  comp 
Pm  Cristiani  si  recita  Tartujfo. 

Teatro  BÉkèStflfcó.  (  Nel  locale  di  S.  fì.vnano ,  in 
P.  Orientale,  )  Le  raupreseuiazioni  coi.Gii)oai:o  a  b  érèj 

dalla   'ipografia  di   Federirò    AgùcÙ      e   Ila 


et* tratte    i-.  -;    MarghIKfo,  nttm^  ii\~. 


»V~.°    ai,- 
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R N A  L  E    ITALIAN 

Mìla*o,  Vedrai  6  Settembre    i8n.» 
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NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  DJ   SVEZIA» 

Goitembnrgo ,   14  Agosto. 

In  questi  ultimi  ciomi  si  è  confiscata  un*  ventina 
di  buoi  che  alcuni  particolari  stavauo  per  condurre 
ti  bordo  della  fbttiglia  inglese  in  crociera  davanti  alle 
nostre  coste. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  iG  Agosto. 
Giusta  la  relaiioni  di  mare,  eravi  il  giono  ti  nel- 
.«  acque  di  Gailemborgo  un  convoglio  inglese  di  3oo 
bastimenti  sotto  ia  scorta  di  più  vascelli  da  guerra  :  il 
dì  veguente  si  vide  un  altro  convoglio  di  200  vele ,  al- 
l' cucst  d'  Anliolt. 

Gì  si  .scrive  ii  C.liristìarissnd  in  Norvegia  che  il 
capitano  Holu»  coi  brichi  Lelland,  Kiel  e  Langen  ha 
ripreso  due  bastimenti  del  Jutland  carichi  di  grani,  di 
cui  erasi  impsdrouito  un  cutter  inglese.  (1  capitano 
Holm,  mancandogli  il  vento,  ha  inseguito  il  nemico  a 
forza  di  remi  :  noa  si  è  ancor  ricevuta  alcuna  relazio- 
ne diretta  del  combattimento  oh' egli  ha  dato;  ma  di- 
versi marinai,  degni  di  fede,  accertano  d'aver  veduto 
il  cutter  inglese  rientrare  in.  Heligoland,  disalberato  e 
privo  del  suo  castello  di  poppa.  Pare  altresì  che  questo 
cutter  abbia  ricevuto  delle  palle  a   fior   d'acqua. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  26. 

S.  M.  è  partita  questa  mattina  per  passare  a  ras- 
segna le  truppe  acquartierate  nella  parte  meridionale 
dell'  isola  d.  Zelanda  ,  ed  in  quelle  di  Moen  ,  di  Lno- 
Uad  e  di  Falster.  Essa  è  qui  aspettata  di  ritorno  pel 
5o  del  corrente. 

S.  M.  ha  fatto  un  dono  alla  città  di  Bergen  ,  in 
Norvegia  ,  di  ioni,  scudi  ,  per  sollevare  i  poveri  du- 
rante il  prossimo  inverno. 

In  questi  ultimi  giorni  un  cutter  inglese  s'  è  avvi- 
cinato alle  coste  della  città  di  Carlshamn  ,  in  Isvezia , 
per  impadronirsi  d'  un  bastimento  xh'  era  ancorato  alla 
spiaggia,  il  nemico  stava  per  compiere  il  suo  colpo 
quando  egli  stesso  fu  attaccato  da  una  scialuppa  can- 
noniera svedese ,  e  fu  posto  in  fuga. 

(  Moniteur.  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia,  6  Agosto. 
Estratto    d'  una    lettera    dal  sig.  Woyczynssk',  ge- 
nerale d.  brigata,   a  S.  E.   il  sig.  generale  Fischer. 

Danzica,  3o  luglio  18: 1. 
Ho  r onore  di  parteciparvi  una  importantissima  no- 
tizia pel  nostro  paese.  D'ordine  di  S.  AI.  I  Imperator 
Napoleone  il  porto  di  Danzica  è  dichiarato,  porto  libera 
£  interamente  aperto  a  qualunque  siasi  commercio,  da 
quello  coli  Inghilterra  infuori.  1  diritti  d'ingresso  sono 
diminuiti  d'un  terzo.  Il  Re  di  Prussia,  per  quanto  di- 
cesi,  ha  preso  la  risoluzione  d  adottare  lo  slesso  moda 
per  la  percezione  dei  diritti,  onde  conservar  l' eguaglia** 
za  nelle  relazioni  commerciali. 

Firmato,  Woyczynssu. 
[  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  i5  agosto. 
Sinora  le  «mitre  truppe  acquartierate  lungo  je  co- 
ste non  sono  slate  molestale  dai  nemici.  I  bastimenti 
da  guerra  inglesi  non  si  fanno  pur  vedere  io  que-, 
«te  acque,  se  si  eocettuino  alcuni  brichi  e  legni  leg- 
gieri che  di  tempo  in  tempo,  e  quando  lo  possono  , 
vengono  ad  esercitar  qualche  pirateria  contro  il  nostro- 
commercio.  Del  resto  si  mantengono  col  massimo  ri*, 
gore  gli  ordmi  relativi  al  sistema  eontinentale,  ed  il 
contrabbando  pare  impossibile  dopo  le  disposizioui  che 
ha  dato  il  governo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

TRANS1LVANIA. 
Pancsova,  g  Agesto. 

Czerni  Giorgio  è  al  campo  di  Deligradev  Si  aspet- 
ta d*un  momento  all'altro  un  qualche  importante  fatto 
d'armi  fra  i  Turchi  ed  1  Serviani. 

Maria  Pantelics,  sorella  del  generale  in  capo  dei 
Serviani,  eh' era  già  da  qualche  tempo  in  Siroiia,  è 
passata  il  5  da  Semelino,  dirigendesi  a  Belgrado.  Essa 
era  sovra  un  piccolo  bastimento  armato  di  cannoni  con 
effetti  preziosi,  e  co' suoi  due   figli.  (  Jour.   de   Paris.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 


Semelino,  5  Agosto. 
Gl'insorgenti  se.viani,  e  le  truppe  russe  che  tro- 
vaci a  Belgrado  ed  in  alcune  altre  città  della  Servia 
sono  partite  tutte  ad  un  tratto  per  la  frontiera  csn  mol 
ta  artiglieria,  avendo  avuto  noUz.a  che  uu  rispettabile 
corpo  turco  era  ,n  piena  marcia  onde  porta™  dalla 
Bosnia  m  Bulgari,.  Se  ,  Russi  non  vengono  prestamen- 
te  ci  in   grosso    numero    m  soccorso    de'  Serviani  ,   t 


994 
verisimile  che  questi  ultimi  saranno  vivissimacaente  allac-  ,  dal    rimbombo    dell' '  artiglieri*.  Jen    si    seno    np?- 

cati  entro  questo  mese.  Be'grado,  Scabatz,  Secnendria  \  tute  queste  salve.  S.  M.  il  nostro  Re  ha  ricevuto  le  fe- 
ce] alcune  altre  delie  loro  piazze  forti  sono  state  ap-  j  licitazioni  de*  ministri  ,  de*  grandi  officiali  della  sua 
provigionate  per  più  mesi;  i  Serviani  abbondano  pu-  5  casa,  del  corpo  diplomatico  e  degli  officiali  della  guer- 
re di  munizioni  da  guerra,  ebe  ricevono  dai  Mussi,  j  nigione.  Al  dopo  pranzo  vi  fu  una  caccia  di  tori  a 
Bisogna  ridursi  alla  memoria  che,  nel  mese  di  mar-  ;  cui  S.  M.  si  degnò  d'  assistere.  La  presenza  del  Re  ha 
zo  scorso,  l'esercito  russo  di  Turchia  fu  improvvisa-  eccitato  il  più  vivo  entusiasmo.  Vi  furono  in  seguito 
mente  indebolito  di  molto.  Esso  era  allor  composto  di  superbe  illuminazioni  e  bellissimi  fuochi  d'  artifizio.  Si 
9  divisioni  di  fanteria,  19  reggimenti  di  cavalleria  e  '  è  osservato  jeri  ed  oggi  che  S.  M.  portava  l'abito  dei 
20  reggimenti  di  cosacchi.  Verso    la  primavera  si  stac-  j  Princip    francesi. 

carono  da  questo  esercito  5  divisioni  di  fanteria,  5  reg-  j  U  sig.  ambascia lore  di  Francia   ha   dato   oggi  una 

gimcnti  di  cavalleria  e  5  di  cosacchi    per  portarli   sulla  |  splendida  festa  nel  suo  palazzo,  in  onore  del  suo  augu- 

destra  e  sulla  sinistra  del  Dniester,  all'altura  di  Kami-  I  sto  Sovrano.  I  ministri,  i  grandi  officiali    delia  corona, 

1  ... 

riieck  e  di   Mohiiow.  Laonde  al  principio  di  luglio,  l'è-  ;  il   corpo    diplomatico,    1    principali    personaggi    civili  e 

sercita  russo  sul  Danubio  non  contava    più  che  tre  di-     militari    della  casa  reale,    ed  i  generali    francesi  e  spa- 

visioni.  Esso  hi   molto  soifsrto   negli  affari  che  lo  han-  j  gnuoli  vi  seno  stati  invitali.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 

no  f  izato  ad  abbandonare  la    riva  diritta   del  detto  fia-  I 

,   ..  ,  .   .  ,     -,    n      k •„     i  IMPERO  FRANCESE. 

Iuc\  1  Russi,  ripassando    precipitosamente    il    Danubio  , 


ha'nnb  lasciato  dalla  parte  di   Vidino    un   distaccamento 
còmposìo  de"   21    li  cacciaisri ,  de'reggimenti  di  Crimea 


Bajona  ,  20  agosto. 
Il    passaggio   delie  truppe   d'  ogni  arma,  che  dalle 


infanteria,  e  del  reggimento  d'ulani  di  Wolbiuia,  co-  ]  diverse  parti  della  Francia  si  recano  nel  Regno  di 
mandato  dil  generale  OVrout:  questo  corpo  non  si  è  '  Spagna,  è  assai  frequente  da  un  mese  e  mezzo  a  questa 
p.Huto  ritirare  a  tem,io.  Essi  hi  110  in  S-'rvia  tre  reg-  ,  parte  #  e  tutti  i  giorui  ne  giungono  qui  varj  distacca- 
gimenti  di  fanteria  ,  due  di  dragoni  ed  uno  di  cosacchi.     menti    che   proseguono     il    loro    viaggio    per    Y  uà.    Si 

l  1.  I  1  Lì         .!-:,_        J..._. .,:      ,4»»^ 


at'endono  altre  colonne,  poiché  dalie  disj  00  z<oni  date 
deve  presumersi  che  questi  passaggi  continueranno  per 
tutto  il  mese  di  settembie.  Fra  queste  truppe  si  trovano 
alcuni  reggimenti  d'  infanteria  leggiera  ed  anche  moltir 
corpi  nuovamente  organizzali  sotto  la  denominazione  di 
reggimenti  provvisionali.  Arrivano  pure  numerosi  di- 
staccamenti di  coscritti  da  lungo  tempo  esercitati  nei 
rispettivi  depositi,  e  che  ora  vanno  a  completare  i  reg- 
imenli  che  si  trovano  da  qualche   anno    nella    Spagna. 


(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA.     . 

Vienna  ,   19  Agosto. 

Lettere    delle    frontiere    delia     Turchia    annunziano 

che  gli  abitanti  di    Moldavia    e  di    Valachia   sono    stati 

molto    malcontenti    della    distruzione    della     fortezza    di 

Rudschuk.  ,  perocché  questa  piazza    con    una    mediocre 

guernigioue  protegge  la  Valachia  da  ogni  invasione  per 

psrte    de'  Turchi  ,    e    pone   l'  esercito    russo    in    grado     SR 

r  r  .  ,      •    1  Fra    ausate    truppe   si    osservano    anche  alcuni  distacca- 

d'  approfittarsi  de^li  avvenimenti  per  estendersi  di  nuo-  ^  .  ,.  .  *   c 

rr  ,.       ,      ,  .  „       ,  .  ,,  ,     *  '  meuti    di    ussari    e    di    dragoui  ;    ne    meno    frequente 

vo  sulla  riva  meridionale  del  Danubio  ,   colla    quale  e  ;  ".  ...... 

-  .  „  ,     ,     ,     \  è    il     transito     delle    artiglierie     e    munizioni     e    degli 

interdetta  ai  Russi  quam  itine  comuuicazione  ,  stante  la  ,  *  «  ,  . 

,,,.,..  ,■„     ■„,       approvigionamenti   di    guerra   d  ogni  sorta.  In  generale 

distruzione  del  ponte  del  Danubio  vicino  a  quella  città.  ,     rr        »  .,  .       f  1      ti         1 

_        .     ,         ,       ,      .      ,        ...  ,  ,.  j    o    j    .  tutto    dimostra    che    f  esercito    fraucese    nella    Penisola 

D'cesi  altronde  che  la  demolizione  delle  opere  di  Kud-  .  , 

.  ,  ,  •  '  verrà  portato  ad  un  tal  grado  di  iorza  che  nella  nuova 

acbuk  si  è  fatta  con  tanta  fretta  ,  che  una  porzione  dei  r  , 

,    ,,    ,,  ut       u;  „„«,    t  campagna  ,  la  quale  sarà  probabilmente   aperta  al  pnn- 

bastìom  esiste  tuttora  al  di  d'oggi,  e  che  1  Turchi  pos-  t   &       »        1  r  1  » 

.  .,      •  •  i      ,«     u.    rx      il     „,,r.«     cipio  di  ottobre  ,   si    otterranno    1    pm    decisivi   nsulta- 

soao  stabilitisi  senza  grande  difficolta.  Questi  lavorano  >      r  '  * 

.    ...       .  ...  ,.     -  -    ,  •       I  menti.  Molti  generali  francesi  destinati  a  nuovi  comandi 

già  intorno  alla  riedificazione    delle  opere    di    silislna,  5  ° 

nella    Spagna    sono    partiti   per  quel  Reguo  insieme  con 


senz  essere  quasi  inquietati  dai  Russi  i  quali  occupano 
la  riva  opposta  del  fiume.  (  Gaz.  de  Frante.  ) 


multi  ufficiali  dello  stato  maggiore. 

Da  qualche  tempo  è  pure  più  numeroso  del  solito 

REGNO  DI  RAV1ERA.  il  passaggio  dei  prigionieri  spaginanti    che   vengono  tra- 

Monaco  ,  22  Agosto.  j  dotti  in  Francia    sotto    buona  scorta  ,    e    che   sono    per 

Tutta  la  Germania   aspetta  impazientemente  il  gran  >  ora    riparliti   nei    dipartimenti    meridionali  ,  donde    sono 

lavoro  aunuuziatole    da    un   certo   sig.   Wolte   il  quale  ^  pariiti   i   prigionieri    che  vi  si  trovavano    e    che  si  tra- 

!>iOuiette  di  purgar  la  lingua  tedesca  di    iuia.  locuzioni  j  Sp0rt3no  nei  dipartimenti  settentrionali  ed  oxieotali. 

viziose  chi    nessun    grammatico    morto    o    vivo  non  ha  i  gj    osservano    grandi  movimenti  nelle  truppe  fran- 

siuora  pensato  a  rinvenirvi.   (  M&nheur.  )  I  cesi  dell'esercito  del  Nord.  Le  divisioni  di  questo  eser- 

Augusta ,  25  Agosto.  j  cito  eh' erano  stazionale   nelle    province    di    Gu'puscoa, 

°  .         l[   .  1  ali'  Hava  ,  N.varra  e  Biscaglia,    ne  sono  paiate   per  la 

Una    etlera  di  Vienna    del   17    corrente   dice  che  1  '  ,,,,;„„     j; 

.-,      ,  ,  „       .     ?  Spagna    settentrionale   ,    mentre    che    nelle     prime     di 

tfurcb.i.  dopo  aver  ricevuto  de  rinforzi,  hanno  ottenuto  ,     1    &  ,  ^ 

'       r  j;=»  :'■<  ..<„       \  \  dette  province  devesi  organizzare  l   esercito  detto  di  n- 

auovi  vantaggi  contro  i  Ruòsi.  (  Jour.  de  L  ILmp.  )  »  ,      

w  "  v  serva.  Essendo  cont'ouo  l'  arrivo  delle  «nappe  che  com- 

P.EGNO  DI  SPAGNA.  P°r  debbouo  un  tale  esercito,  quello  dei  Nord  sgombrerà 

Madrid,  16  Agosto.  »n  breve  anche  la  Vecchia- Castiglia ,   avanzandosi    tutto 

L*  altrieri  .Ilo  suuuu'r  del    sole,  la   solennità  del'a     nelle    province    di    Salamanca    e  di  Leone  ed  ai  confini 

festa  di  S.  M.  idratar  d>'  Francesi  è  stala  annunziala;  del     Portogallo.    S.    M.    l'imperatore    ha    affidato    0 


comando  del  nuovo  esercito  di'  risei^  al  Duca  d'Istria  , 
(  maresciallo  Bessières  )  ;  e  quesi'  esercito  si  porrà  ben  8 
presto  in  movimento  dagli  attuali  suoi  acquartieramenti,  ' 
quando  ne  sarà  definitivamente  terminata  1'  organizza-  \ 
rione.  Vuoisi  che  1'  esercito  di  riserva  sia  destinato  a  j 
penetrare  nel  Portogallo  settentrionale  onde  appoggiare  j 
Je  operazioni  degli  eserciti  del  Mezzodì  e  del    Portogal 


9§5 


REGKO   D'ITALIA. 

Milano ,  5   Settembre, 

Le  LL.  A  A.  II.  il  Principe  Viceré   e  la   Principes- 
sa Viceregiui  hanno  passati  alcuni    giorni    sul    lago    di 
ì  Como  che  hanno   visitato  nel    più    minuta  dettaglio.   Li 


lo  per  la  conquista  di  quel  Regno.  Il  quartier  generale  j  Vllla  Giulia,  che  trovai  nella  p,ù  arm-na  e  piacevole 
*  attualmente  a  Vittoria  ,  ma  fra  non  malto  sarà  tra-  .  p0SIZ)0ne>  è  stata  n  ,U^Q  dt;  ,„  0  so?gÌ0ri)o.  Molte 
sparuto  a  Burgos.  Il  generale  Dorsenne,  comandante  i  j  bdJe  feste  sono  ^  daJe  gu,  ,ago  per  j^^  ,;  pre_ 
granatieri  della  guardia  imperiale ,    e    che  ha  assunto  il  , 


comando  dell'  esercito  del  Word  ,  è  in  procinto  di  tra- 
sportare da  Vagliadolid  a  Salamanca  il  suo  quartier  ge- 
nerale. Le  truppe  dell'  esercito  del  Portogallo  coman- 
dato dal  Duca  di  Ragusi  (  maresciallo  Marmont  ),  che 
si    trovava   ancora    nella    provincia   di    Salamanca  ed  a 


senza  de' nostn  Principi.  Le  LL.  AA.  II.  sono   ritornate 
a  Monza. 


MINISTERO   DELLA    GIUSTIZIA. 

La  Corte  d'   appello  in  Ancooa  ,  con  decisione  dei 

giorno  5o  ottobre  p.°  p.°  ,  ha  condannato  Carlo  Barto- 
Ciudad-Rodrigo,  ne  sono  partite  prendendo  la  strada  di  i  .  ,  ,       .,    >,        .        ,         ,        _  .    .  ,. 

S  lamei  ,    detto    il    Guercio    ed    anche     Fra     Andrea  ,    di 


Placentia  per  raggiungere  1*  esercito    di    Portogallo    ac- 
quartierato    nell'  Estremadura  ,     essendo    stato    rilevato 
da  altre  truppe  che  formano  parte  dell'esercito  del  Nord. 
(  Gaz.  di  Bajona.  s=  Coir.  uni.  ) 

Anversa  ,  24  Agosto. 
Dal  17  agosto  al  giorno  d'oggi  sono  qui  entrati 21 
bastimenti  ,  6  de'  quali  carichi,  di  i5  baile,  24  barili 
«  65  colli  di  zuccaro  ,  345(5  pezzi  d  i  leguo  di  cam- 
peggio ,  18  balle  di  pepe  ,  vecchi  cuoj  e  piombi  , 
verghe,  ecc.;  uno  $loóp  carico  dì  mattoni  ,  e  14  na- 
vigli carichi  di  legname  da  costruzione. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi  ,  5o  Agósto. 
Cretesi  che  il  soggiorno  delle  LL.  MM.  al  caste!» 
lo  di  Compiègne  non  sarà  di  lunga  durata. 

(  Idem.  ) 
Siena ,  27  Agosto. 
S.  A.  I.  e  R.  madama  la  Granduchessa  è   arrivata 
felicemente  in  questa  città  a  5    ore  della  sera. 

(  Giorn.  del  dipart.  dell!  Arno.  ) 

SVIZZERA. 

Losanna  ,  25  Agosto. 
Jeri  12  r  ad  8  ore  e  mezzo  pomeridiane  ,  essendo 
U  tempo  sereno  ,  un  globo  di  fuoco  ,  che  aveva  1'  ap- 
parenza d'  una  bomba  infiammata  e  diffondeva  una  lu- 
ce vivissima  e  scintillante  ,  è  stato  qui  osservato  verso 
il  sud  ,  a  45  gradi  circa  ai  di  sopra  dell'  orizzonte  , 
attraversando  il  cielo  nella  direzione  dell'  est  ali'  ouest. 
Poi  eh'  ebbe  percorso  rapidamente  un  arco  d'  intorno 
a  4°  gr*di  ,  questa  meteora  scomparve  dietro  una 
leggier  nube  ,  senza  che  siasi  sentita  la  minima  deto- 
nazione. (  Jour.  de  l'  Enip.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,  22  Agosto. 
Nei  primi  t5  giorni  del  corrente  seno  entrati  in 
questo  porto  46  legni  di  merci  e  derrate  di  varie  spe- 
cie ,  e  provegneoti  da  Venezia  ,  Ancona  ,  Cillanuova  , 
Pirano  ,  Isola  ,  Parenzo  ,  Grado  ,  Chioggia  ,  Rovigno  , 
Capodistria  ,  Sebenico  ,  Umago  ,  La  Brazza  ,  Pola  , 
Cesenatico,  Ravenna    e   Ponte  Ligoscurò, 

(  Télég.  offic.  ) 


Macerata  ,  calzo). jo  ,  alla  pena  dei  ferri  in  vita,  previa 
esposizione  alla  berlina,  siccome  reo  d'  omicidio  pro- 
ditorio. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Bologna  ,  ccn  sentenza  19  novembre  p."  p.°  ,  ha 
condannato  Domenico  Antonio  Baldi  ,  detto  Bajantino, 
delle  Alfonsine ,  giomalier*  ,  alla  morte  specialmente 
esemplare  ,  siccome  reo  d'  omicidio  proditorio  com- 
messo con  sommo  dolo. 

Con  altra   i5  luglio  ha  condannato  Gaspare  Notari*- 
di  Monte  Corone  ,  contadino  ,  alla  pena  dei  forri  a  vi- 
ta ,   previa    esposizione   alla    berlina  ,   siccome     reo    di 
varj  crimini  e  delitti  in  occasione  di  brigandaggio. 

Con  altra  22  detto  ha  condannato  Silvesiio  Do- 
nato ,  di  Bombiana  ,  contadino  ,  ai  anni  a5  di  f<ni, 
previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  reo  di  ag- 
gressione. 

Con  altra  6  agosto  ha  condannato  Giuseppe  Mar 
zocchi  ,  della  Molinella  ,  giornaliero;  Vincenzo  Ridoifi, 
della  Mazzolerà,  giornaliero  j  Antonio  e  Serafino  fra- 
telli Mingonì  ,  di  Montesevero,  "contadini  ,  ai  ferri  in 
■vita,  e  Giuseppe  Cantelli,  di  Dugliolo,  sartore,  è  Gia- 
como Mesotti  di  detto  luogo  ,  pescatore,  alla  stessa 
pena  per  anni  20  ,  previa  esposizione  di  tutti  alla  ber- 
lina ,  siccome  rispettivamente  colpevoli  di  varie  ag- 
gressioni. 


La  Corte  di  giustizia  residente  in  Reggio  ,  con 
sentenza  8  maggio  1810,  ha  condannato  Giacomo 
Franzini,  della  Pieve  di  Guastalla,  oste  e  macellajo,  alia 
pena  dei  ferri  in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina, 
in  causa  di  vari  furti. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Cremona  ,  con  sentenza  i3  maggio  p.°  p.°,  ha  con- 
dannato Giuseppe  Mistura,  di  C\gno!ie,  gargione  ,  a'!a 
pena  dei  ferri  in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina  , 
ed  Angelo  Bonviui  di  detto  luogo,  gargione  ;  Andrea 
Fara  ,  di  Cignone,  giornaliero,  e  Giacomo  Risari,  so- 
prannominato lì  agone ,  muratore,  ai  lavori  forzati  a 
Yita  ,  alla  berlina  ed  al  marchio  ,  siccome  rei  di  ag- 
gressione armata  mano. 

Con  alita  26  giugno   ha    condannato   Gio.    Cesari  „ 


3i  V«adan»,  easaro t  ai  favori  f»izati  a  vita  J  previa 
esposizione  alia  berlina  ed  impronto  del  marchio  ,  in 
causa  di  furto  violento» 


La  Corte  d'  appello  in  Bologna,  con  decisione  del 
giorno  25  maggio,  ha  condannato  Esuperanzio  Mau- 
cioi,  dello  Bocchino,  di  Villa  di  Trovigiano,  calzo- 
laio, alla  pena  dei  lavori  forzati  a  vita,  previa  esposi- 
zione alla  berlina  ed  impronto  del  marchio  ,  siccome 
reo  d'  omicidio  volontarie  nella  propria  moglie. 


L*  Corte  di  giustizia  residente  in  Como,  con  sen- 
tenza ajr  giugno  ,  ha  condannato  Giuseppe  Gattoni  , 
•ste  di  Cantù,  alla  pena  dei  ferri  in  vita  ,  previa  espo- 
sizione alla  berlina ,  siccome  reo  u'  omicidio  con  piena 
e  dolosa  deliberazione. 


Polla  foe  Jel  primo  volume  si   darà    l'efeW    dei 

ignori  associati,  e  l'indice  delie  matene  contenute  ne- 
gli  antecedenti  fascicoli. 

Antonio  Ascona,  abitante  in  Milano  in  Cordusio 
al  num.  2439  riceverà  le  associazioni,  e  farà  la  distri- 
none de'  fascicoli    che  rhensa.lo.eote  sortiranno. 

I  ignori  associati  di  Milano  li  riceveranno  diretta- 
mente dal  detto  Ascona,  quelli  de.  dipartimenti  per 
mezzo  degl.  uffici  dell,  posta  delle  lettere,  restando  a 
loro  carico  il   porto. 

II  denaro  sarà  diretto  franco  a!  detto  Ascon.  coj 
nome,  cognome  e  domicilio  del  sig.  associato. 


La  Corte  di  giustizi  rivile  e  criminale  residente 
in  Verona  ,  con  sentenza  g  luglio  ,  ha  condannato  Gio. 
Nicolò  ,  di  Louigo  ,  contadino,  al  pubblico  lavoro  in 
vita,   siccome  reo  d'    incendio  doloso. 


Osservazioni  sopra  Andrea  Palladio. 
Padova,  nel  Seminario,  1811. 
Si  vende  io  Milano   da    Giovanni  '  Silvestri  ,    agt» 
scalini  del  Duomo,  a."  994.  Prezzo,  ljre  ,.  35. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
hi  T. eviso,  con  sentenza  22  luglio,  ha  condannato 
Pietro  Francescana  ,  detto  Capo  ,  di  Cavasse  ,  ai  la- 
vori forzati  a  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ed 
impronto  del  marchio  ,  siccome  reo  di  furto  violento, 


A^UNZJ    TIPOGRAFICI. 

Il  Repertorio  universale  e  ragionato  di  giurispruden- 
za del  sig.  come  Merlin,  consigliere  di  Stato  e  procura 
tore  generale  imperiale  presso  la  corte  di  cassazione 
deli  Impero  francese  gode  di  tanta  celebrità  e  di  tanta 
.monta  presso  i  giureconsulti  che,  il  dirne  qualche  co- 
sa in  elogio  altro  non  sarebbe  che  imperfettamente  ri- 
peterne .  pregi  e  l'utilità. 

Si  annunzia  dunque  l'intrapresa  della  di  lui  tra- 
duzione completa  ira  lingua  italiana,  onde  facilitarne  la 
cognizione  e  l'acquisto. 

Sotto  ia  denominazione  di  traduzione  completa  si 
intende  significare  che  si  riporteranno  in  questa  tradu- 
zione lutti  gli  articoli  dei  quali  norì  si  dà  nel  Reper- 
torio che  la  nuda  quistione  o  rubrica,  e  si  rimandane 
j  lettori  alle  questioni  di  diritto,  altra  opera  anteriore 
«dello  stesso  autore. 

Egli  è  vero  che  con  eia  si  aumenteranno  i  volumi, 
ina  si  avrà  il  vantaggio  di  velare  trattati  tutti  gli  ar- 
ticoli nella  loro  pienezza  e  di  riunire  in  un  sol  corpo 
jl  contenuto  di  due  opere  celebri  l'acquisto  delle  quali 
avrebbe  portato  una  somma  mollo  maggiore. 

La  pubblicasene  dell'  opera  si  divide  in  fascicoli 
«H  16  in  ,8  fogli  in  4.0  grande,  ed  il  prime  fascicolo 
uscirà  nel  prossimo  settembre,  e  così  in  seguito  ogni 
luese  senza  interruzione  e  colla  massima  sollecitudine  e 
precisione  l'opera  sarà  completata. 

11  prezzo  resta  fissato  in  centisiuii  .8  .1  foglio  per 
)  signori  associati  compita  l'opera,  il  suo  prezzo  sarà 
^agguagliato  in  ragione  di  centesimi  22  per  ogni  foglio 
tìi  stampa. 


Sciènza  della  religione   o  sia   storia  teologica  della 
religione   divina  ,   adattata    ad   ogni   classe   di  persone  ■ 
del  canonico  Giuseppe  Lepori  Tre  tomi  in  %é 
Milano  ,  presso  Giuseppe  Maspero: 
(  Prezzo  ,  lire  6  italiane.  ) 

• 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  <Jio.  Bit.  ; 
stampatore-libr.jo  .olla  Corsh  de'  Servi  ,  nató  5&, 
sì  ricevono  le  associazioni  alle  opere  di  Pietro  M-ta- 
stasio,  ed.zione  in,  8»  Padova,  nel  Seminano.  ,8... 
E  ora  uscito  .1  voi.  X. 


AVVISO    TEATRALE. 
Domani  oel  R«  teatro  della  Scala  anderà    in  .sce- 
na l'opera  nuova  intitolata  I  pretendenti  delusi,  musica 
del  sig.  M.°  Mosca. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R  •  Teatro  alla  Canobiama.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Pirron  avec  ses  amis ,  com.  vaudeville'. 
—   La   méiromanie. 

Teatro  S.  Radfgonda.  Si  rappresenta  Gli  artigiani. 
musica  del  sig.  M.»  Anfosst,  col  ballo  Fannia  ed  Arguio. 

Teatro  del  Lektasio.  Si  rapprespnta  La  capricciosa 
puntila,  musica  del  sig.  M.°  Fioravanti,  col  ballo  nuovo 
intitolato  11  finto  Sultano. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  replica 
Robinson  Crosuè  con  Girolamo  salvato  dal  mare  aìX  i- 
sola  detta  disperazione. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  «omp.  Baeci  e 
Pecchi  >    replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado. 

Ai  Giardini  pubblicl  Neh"  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pio  Cnsliaui  si  recita  Carlo  Vili  Rè  df  Francia. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano.,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore, 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federino    Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num."   un, 


•V.      2JJO 


GIORNAL 

MtW.HO,  Sabato    7   SeU^bre    i8is 


Tutti  gli  atti  d'  amministrasione  potti  ia  quftjìp  foglio  aoao  officiali 
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NOTIZIE  ESTERE 

"  INGHILTERRA. 

Londra  ,  25  Agosto* 

.Ljord    Liverpool    ha    ricevuto   da    lord   Wellington 
alcuni  dispacci  di  cui  seguono  gli  estratti: 

Port-Alègre  ,  25  /wj//o  i8if. 
La  cavalleria  nemica  ha  abbandonata  Merida  il  17- 
Jl  nemico  ha  poscia  continuato  la  sua  marcia  sopra  Al- 
maroz  ;  ed  il  20  ,  una  divisione  della  sua  fanteria  è 
arrivata  a  Placeutia.  Lo  stesso  giorno  ,  il  maresciallo 
Marmont  era  ad  Almaroz  ,  ed  altre  divisioni  marcia- 
vano da  Truxillo  sovra  il  detto  punto.  Giusta  le  ultime 
notizie  ,  una  divisione  di  fanteria  ed  alcuni  uomini  a 
cavallo  erano  ancora  a  Truxillo. 


Castel-Branco  ,  i.°  agosto    1811. 

Ho  portato  tutto  1'  esercito  sulla  sinistra  j  4a  mia 
intenzione  è  di  farlo  acquartierare  nella  Beira- Inferiore, 
iti  luogo  deli'  Aleritejo.  L'  esercito  francese  è  nella 
atessa  posizione  che  indicai  a  vostra  signoria  il  25  « 
fuorché  la  divisione  eh'  è  a  Placentia  ,  si  è  estesa  at- 
traverso le  montagne  verso  Bezas  e  Banos. 

Il  generale  Santocildes  si  è  ritirato  coli' esercito 
di  Galizia  dai  contorni  d'  Asforga  sopra  Mancanes. 
Questo  moyiroento  ha  avuto  luogo  il  17  ,  in  conse- 
guenza deii'  unione  fatta  a  Benavente  d'un  corpo  fran- 
cese d'   noi.  uomini  di  fanteria  e  di   i5oo  di  cavalleria. 

—  Jeri  si  sono  rilasciate  le  lettere  di  Lisbona  recate 
dai  pachobotlo  partito  il  28  luglio,  come  pure  dal 
Marlborough  .  eh'  è  uscito  i1  4  dal  Tago.  Il  contenuto 
d»  queste  lettere*  ha  cagionato  molti  timori  ,  perocché 
hanno  annunziato  che  lord  Wellington  era  gravemente 
jndisposto  ,  al  segno  eh'  era  aspettato  a  Lisbona  per 
ristabilirvi  la  sua  salute  ;  tuttavia ,  siccome  non  vi  è 
giunto  ,  si  congettura  che  sua  signoria  abbia  già  ricu- 
perata la  sua  salute  al  punto  di  poter  rimanere  alla 
testa  del  suo  esercito.  (  The  Alfred.  ) 


ge>s*mo  non  può  accedere  senza  compromettere  !  pf& 
grondi  interessi  della  sua  nazione.  Siamo  persuasi  cho 
il  potere  esecutivo  non  cederà  in  questa  negoziazione 
sovra  alcun  punto  eh'  essenzialmente  risguardi  i  nostri 
interessi.  Che  pensare  del  racconto  statoci  fatto  ,  che  \l 
sig.  Forster  aveva  illimitati  poteri  ?  Qaesti  pretesi  po- 
teri jooo  scomparsi  tutto  ad  un  tratto  ,  e  si  sono  se- 
polti. (  Baltimore- lìe/jublican.  ) 

■—  All'epoca  delle  ultime  notizie  ricevute  da  Washin-: 
gton  ,  non  si  era  anche  avuta  colà  la  notizia  del  ri- 
lascio de'  vascelli  americani  ne'  porti  di  Francia,  li  i5 
luglio  si  seppe  a  Nuova  York  la  notizia  di  questa  prov- 
videnza conciliatoria  presa  da  Napoleone  ;  e  si  pensava 
che  questa  notizia  non  darebbe  una  piega  favorevole 
alla  negoziazione  del  sig.  Forster. 

—  Nelle  differenti  unioni  tenutesi  per  celebrare  l'an- 
niversario dell'  indipendenza  americana,  osserviamo  cha 
i  federalisti,  benché  p..co  uniformi  coi  repubblicani  so- 
vra parecchi  punti,  sono  tutti  però  d'accordo  intórno  alla 
necessità  di  stabilire  uoa  marina  la  quale  possa  pfoteg* 
„..  .'  ind'peudeuza  deiia  bandiera  america**,  fn  i 
brindisi  che  si  sono  fatti  a  parecchi  praasi  de'  federa- 
listi ,  è  notabile  il  seguente  : 

Le  scialuppe  cannoniere.  — •  Possano  esse  esser 
piantate  nei  nostri  climi  ,  e  produrre  vascelli  di  5o  f 
60  e  74  cannoni  !  (»)  — -   (   The  Star.  ) 


A    M   E   R    l     C    A. 

Nuova-York  ,  j6  luglio. 
Il   Federai- Republican  assicura  che  la  negoziazione 
col  sig.  Forster  è  slata  sospesa  sovra    un    pianto    preli- 
minare fino  a  che  sieno    giunte   a    questo    nuovo    mini- 
Siro  ulteriori  istruzioni  della    sua    Corte.    Noi    crediamo 


Estratto  dal  Repertory  e  dal  General  Advertiser 
del  12  luglio. 

Abbiamo  saputo  jeri  che  parecchi  particolari  di 
Salem  avevano  ricevuto  lettere  da  Goltemborgo  del  16 
maggio,  nelle  quali  si  annunzia  che  il  governo  svedese 
ha  permesso  V  esportazione  delle  merci  detenute,  ed 
anche  delle  derrate  coloniali;  che  parecchi  capitani  ri- 
portavano già  a  bordo  il  loro  carico,  e  proponevano 
di  far  vela  per  la  Norvegia. 


(*)  Allor  sì  che  l'America  sari  veramente  una  potenza  ;  ì 
suoi  cittadini  cesseranno  d'  essere  arrotati  per  forza  ,  la  sua  ban- 
diera cesserà  d'esser  violata  ,  ed  il  suo  commercio  sottomesso 
alle  tasse  arbitrarie  del  governo  di  Londra.  Trenta  Vascelli  di 
linea  e  trenta  fregate  la  renderanno  uno  Stato  d  alta  considera- 
zione ;  e  trenta  vascelli  con  trenta  fregate  costeranno  meno  al 
suo  commercio  di  quello  che  non  le  costino  ora  gl'incagli  d'ogni 
sorta  che  vi  pone  l'Inghilterra.  Un  buon  cittadino  d'America 
dee  sagrihear  lutto  per  aver  trenta  vascelli  di  linea  ed  altrettan- 
te fregate,  o  vero  rinunziare  alla  sua  iudipendenza,  e  ripiegare 
che    il    tatto    sia   vejro:  crediamo    che  il  sig.  Forster  sia     Ia  lronte 


.sotto    il  ferreo    giogo    dell'Inghilterra,    come    prima 
venuto  armalo  d  istruzioni  e  di  domande   alle   quali  if-j  del  :778.  (  Monito».  ) 


50? 


Si?me  infermati  che  un  particolare    di  questa  città     il  Danubio  da  Sumnè  Bogszi  fiao  a  Sììjstria;  è  da    poj 

Ixiinln      .,t>      l„:!„.-.      .!..  !       _._il  l_      _l:  _1_  _      f:l: •  !  ...  ,  ,  .  ..  .  ... 


La  ricevuto  ma  lettera  de!  io  maggio,  nella  quale  gli 
si  dice  la  medesima  cesa.  Assai  probabile  sembra  adun- 
ane una  tale  notizia.  S'  ella  fosse  vera,  sarebbe  questo 
per  parecchi  «le*  nostri  negozianti  un  grande  vantàggio, 
poiché  ìe  ultime  notizie  annunziavano  che  luite  le  mer- 
ci erano  detenute  in  Norvegia,  e  che  non  si  potea 
vender  nulla.  —  (  Estratto  dai  giornali  di  Boston.  ) 

—  1!  2  di  ques!o  mese  (  luglio  ),  il  sig.  Forster  è 
«lato  presentalo  al  presidente  d"gli  Stati  Uniti  dal  se- 
gretario di  Stato  ,  e  gli  ha  rimesso  le  sue  credenziali  , 
come  inviato  straordinario  e  ministro  plenipoterz  ario 
della   Gran   BrcUgna   presso  gli   Siali  Uniti.    Il  sirj.  ,Mo-  I  ',       '    ' 

r.er  è  slato  pure  presentato  nella  sua  qualità  dt^segre-        ™l°  l  aU  de5tra  all'esercito,  cogli  altri    capi    prirJci- 

I  pah,  :!  comandante  della  vanguardia  dell'esercito  sud- 
detto, e  S.  E.  lYhaparzade-DgelaledJfin-  Biscia  ed  altri 
capi,  comandanti  l'aia  sinistra,  e  S.  A.  il  granvisire, 
generalissimo    dell'esercito,    essendo    ai    centro    ed-  alla 


che  Siiisiria  è  stata  presa  dagli  sforzi  generali  de'nostri 
guerrieri,  si  è  progettato  di  liberare  Rudschuk  dalle 
mani  de' nemici,  il  nostro  esercito  vittorioso  si  è  su- 
bito portato  »!  villaggio  di  Qazikeni,  vicino  a  Rud- 
schuk, e  ha  dato  battaglia,  sotto  gli  ordini  d'Al'y  Ba- 
scià  di  Cars,  comandante  la  vanguardia  dell'esercito;  £ 
Rossi  sono  stati  ivi  pienamente  disfatti  e  messi  in  rol- 
la; per  lo  che  si  sono  ritirali  a  Sìriba-r,  lungi  mezza 
ora  da  Rudschuk,  e  si  sono  messi  sotto  ia  protezione 
de' trinceramenti  che  vi  avevano  eretti,  aspettandovi  la 
trista  sr>rte  eh'  era  loro  serbata  tre  g  orni  dopo.  S.  E' 
Veli-Bascià  ,  figlio  di    Tepedeleuti-  A  yiBascii ,  comari- 


tario  di  legazione  ,    come  anche    il    s-g.  Barker  addetto 
alla  legazione.  (  Idem    ) 

BOiiOK  ,  22  Luglio. 
A'cune  persone  credono  che  i  bastimenti  am»  rica- 
ni  sfati  condotti  in  Francia  dopo  il  i.°  novembre,  ver- 
ranno rilasciati  dai  tribunali  delle  prede,  per  ordine  di 
IN  ipoleone.  Lo  scopo  di  questa  provvidenza,  per  quan- 
to si  suppone,  sarebbe  di  provare  che  i  decreti  di  Ber- 
lino e  di  Milano  sono  nvocali  per  gli  Stati  Uniti;  ma 
bisogna  ricordarsi  che  questi  decreti  sono  stuti  dichia- 
rati leggi  permanenti  dell'  Impero  ,  e  non  riguardano 
che  le  nazioni  neutre.  Non  siano  noi  duuque  più  una 
nazione  neutrale?  Siamo  noi  effettivamente  in  guerra 
colla  Gran  Breiagna  ?  Napoleone  considera  egli  la  no- 
stra legge  del  i  marzo  pooie  una  dichiarazione  di  guer- 
ra ?  o  vero  il  sig.  Madisson  ha  egli  promesso  di  ri- 
correre ad  altre  risoluzioni  ostili  meno  equivoche?  In 
fatti,  se  la  Francia  abbindola  le  prede  ch'ella  ha  falte 
in   virtù  dei  decreti  di   Burlino  e  di  Milano,    si    troverà 


testa  delle  sue  truppe,  hanno  vigorosamente  assalito  i 
nemici;  il  fuoco  della  guerra  percorreva  tutte  le  file  e 
mi-teva  le  vittime,  il  sangue  de' nemici  scorse  per  sette 
in  otto  ore,  ed  i  Russi,  non  potendo  più  res.stere  al  co- 
raggio ed  all' intrepidezza  de' veri  credenti,  hanno  pro- 
clamato là  loro  scohf.'ta.  Le  nostre  trujye  vittoriose  si 
sono  arricchite  delle  spoglie  del  nemico,  il  quale  ha 
creduto  di  trovare  ancora  uno  scampo  nelle  mura  di 
Rudschuk. 


.11  giovedì,  ò  di  djeaiazinlanair  (  4.  luglio  ),  il 
granvisire  con  tutti  gli  altri  Bascià  e  copi  dell'esercito, 
si  è  messo  in  marcia  contro  i  nemici  della  fede,  ha  cir- 
condalo, d'assedio  Rudschuk,  impadronendosi  delle  bat- 
terie dirimpetto  alia  piazza  ,  e  benché  le  palle  di  can- 
none e  le  bombe  de'  Russi  molestassero  le  nostre  irup- 
!  pe,  non  fecero  però   perder    loro    nò    fermezza    né    co- 


i       j-,        ,.  -         --  »    —    »«*w*     !•-■»  ---  """vf  r,u    |>eiuer    «oro    ne    lermezza     ne    co- 

la spiegazione  d'un  avvenimento  così  straordinario  nella  j  raggio;    per    tre    volte    andarono    fisse    all'   assalto      ma 
guerra  colla  Gran    Bretagna.  j  ,  loro  «forai   furono   vani  innanzi  alle  opere  di  fo/tifica- 

(  Estr.  dal  Federai  Repubhcan,    di  Balli-  [  cionc  della    piazza;    tuttavia  i    Russi,    temendo    di    r>™ 
mere.  —    Moniteur.    1  , 

*  poter  resistere  ad  un  quarto  assalgo  che  avrebbero  dato 

TURCHIA.  l0r°  'e    "°slre   UxxWe>    Danno    sgombratala    piazza   di 

.  notle  tempo,  e  sono  passati  a  Gurgevo:    subito  che  le 

Costantinopoli,  22    Luglio.  \  „     , 

&  |  nostre  valorose  truppe  ebbero  la  notizia  della    fuga    de' 

La  sublime  Porla  ha  pubblicato  officialmente  la  re-  j  Russi  si  sono  precipitate  in  Rudschuk,  benché  Rutti  - 
lazione  de' prosperi  success,  dell'esercito  turco  sul  Da-  \  aow,  generale  in  capo  dell'esercito  russo,  fosse  passato 
nub.o.  Questo  allo  è  così  concepito:  |  sulla  riva  destra  del  Danubio  con  4om.  uomini,  e  ben- 

«  Tutto  il  mondo  sa  quanti  sforzila  Sublime  Porta  \  che  i  Russi  ch'erano  a  Vid.no  v,  avessero  raccolta  e 
abuia  impeto  per  salvare  e  togliere  dalle  mani  dei  ,  condotta  molta  gente.  Ciò  non  ostante,  coli' assistenza  e 
Russi,  uem.c.  della  fede  musulmana  e  dell'Impero  Ot-  j  l'ajuto  dei.'  Altissimo  ,  e  collo  spirituale  soccorso  del 
tornano,  le  piazze,  i  castelli  ed  i  paesi  di  cui  si  sono  j  principe  de'profeu,  le  truppe  de' ver,  credenti  mercè 
eglino  impadro.nti  colla  loro  prepotenza.  Essa  ha  in  j  ,1  coraggio  ed  il  valore  che  hanno  spiegalo  ,  hanno 
quest'  anno  accumulato  mezzi  ed  apparecchi  militari  |  preso  al  nemico  molli  cannoni,  carri  di  munizioni  uà 
maggior,  che  negli  altri  armi;  e  se  l'anno  scorso  Bo-  '  gran  numero  di  prigionieri  e  di  leste,  e  fra  le  alfe 
S^k-Agà,  comandante  di  Rudschuk,  è  stato  forzato  a  |  cose,  una  carrozza  a  tiro  a  sei  nella  quale  era  un  ge- 
cedera  quella  piazza,  non  lo  fece  che  dopo  un rigoroso :  aerale  di  distinzione  morto.  Grazie  a  Dio,  Rudschuk  è 
assedio  d.  tre  mesi  e  mezzo  che  ha  ridotta  ia  gué.ni-  j  stata  presa,  e  non  è  rimasto  al  di  qua  del  fiume  alcun 
giune  alla  mancanza  de' viveri,  ed  essa  non  ne  è  uscita  ;  luogo  in  possesso  de  Russi. 

«e  non  cogli  onori  della    guerra,    ccn    armi    e    bagagli./]  Oltre  il  considerabile  bottino  fatto  dalle  nostre  trup- 

II  cambiamento  del  granvisire  ha  dato  un  nuovo  corag-  j  pe,  ci  siamo  impadroniti  di  molte  provvigioni  che  i 
g.o  all'esercito,  e  tulli  i  veri  credenti  sono  stati  ani-  \  Russi  avevano  accumulalo  a  Rudschuk.  Il  granvisire 
mali  del  medesimo  spirilo  e  del  medesimo  zelo.  Essi  ;  ne' suoi  dispacci  dèi  26  di  questo  mese  (  17  luglio  >  fa 
hanno  liberato  dalle  mani  de' nemici  della  religione  lui-  |  ,|  più  grande  elogio  di  tutti  i  Bascià  ed  altri  capi  dei- 
■  te  le  piazze  di  cui  si  erano    costoro    impadroniti   lungo     l'esercito,  a  li  raccomanda  alla  confidenza  e  benevolenza 


del    Gransignore.     li     ponte     giusto      dai     Russi    sul     che  pei  suo  carattere  e  jic»r  le  eue    cognizióni  '  non  può 
Danubio  è    stato    rotto   dalla    forza    de' Musulmani,    ed?  esser  di  leggieri  ingannate: 

avendo  una    palla    da   cannone    messo    il    fuoco    ad    uni  li  20  agosto  scorso  if  sig.  Gabriel,  giardiniere  in  capo 

cassone  dell'artiglieria,  la  metà  del  ponte  è  stata  in- !  del  palazzo  imperiatoci  Meudon,  avendo  colto  nel  par- 
cendiata,  e  i'  altra  metà  è  stata  salvata,  e  i  Musulmani  j  co  una  trentina  di  funghi  freschi  e  sani,'  li  fece  cuocere 
¥  hanno  conservala.  Il  granvisire  ha  fatto  venire  da  j  por  la  sua  cena,  e  no  mangiò  unitamente  a  tre  altre 
Vidino  tutti  i  puntoni,  e  si  dispone  a  passar  in  breve;  persone,  senza  soffrirne  il  menar}*»  incomodo.  La  mat- 
a  Giurgevo,  ed  a  prendere  quella  piazza  di  viva  forza,  tina  susseguente  tre  de' «noi  figli  ed  un  giardiniere  fe- 
Ecco  ,  grazie  a  Dio  ed  alla  fortuna  de!  Gransi-  cero  colazione  cogli  avanzi  freddi  di  questi  funghi  e 
gnore  ,  luminose  vittorie  che  sono  un  preludio  della  /  sulf  istante  si  sentirono  attaccati  ,da  vivissimi  dolori  ' 
vendetta  che  torremo  de'  nostri  nemici;  noi  faremo  j  come  se  ne  fossero  avvelenali;  ri-  si  giunse  a  farli 
ancora 

mezzi  pjù  "efficaci  per   ritog! 
nemici  le  piazze 


_._       __ „.„.  ,     ..„.    ._.„„.„    .    wlUv    ^v    .,c     .uoiciu      avvelenali;     n|!      Si     giunge     a      tarli 

preparamenti    più    estesi  ,    ed    impiegheremo   Ì  j  cessare    che    a    forza    di    vomitivi  ;     del    resto   la    cosa 

^■efficaci  per   ritogliere    dalle    mani    de'    nostri     non    ebbe   altra     funesta     conseguenza.    Io     due    modi 

,  i  castelli  ed  i  paesi  dell'  Impero  ot-  j  si  potrebbe  spiegar   questo    fatto  ;    sia    «opponendo    che 

ianno    invaso,    e    domandiamo    a    Dio     alcuni  funghi  velenosi  fossero  frammisti    agli    altri,   sia 


tornano  eh'  essi  ha 

onnipotente  che  ci  conceda  la  gra«sra  di  conseguire,  una 
pronta  e  strepitosa  vendetta  de' nemici  della  fede  e  del- 
l' Impero.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO  RUSSO. 
Pieiroborgo,   i.°  agosto. 
Quasi  nell'  epoca    stessa    in  cui    per    diversa   parti 
della    Francia    e    della    Germania    furonvi     meteore   e  f 
tempesti}  devastatrici ,  e  particolarmente  nel  Virtember 


che  i  vasi  ne' quali  s'  era  cotto  e  conservato  questo  ci- 
bo contenessero  del  verderame  od  altro  ossuto  metallico. 
Ma  questi  due  sospetti  si  dissipano  tosto  al  saper  che 
i  fupghi  furono  cotti  sopra  una  gratella  di  ferro  coq 
sale,  pepe  e  burro  soltanto,  e  conservati  in  un  piatto 
di  majohea.  Per  altra  parte  il  sig.  Gabriel  è  un  bota- 
nico distinto  ed  eseccitatissimo  in  riconoscere  {'agarico 
campestre  di  Linneo,  sì  usato  in  tutte  le  pietanze;  e 
meravigliato  egli  stesso  di  un  cosi  singolare    accidente, 


ghese  aggiorni  ai,  2;  e  a5  maggio,,  un.  d'un  genere  TL™8  '  ?"  "°"°  *  Un  ^  SÌD&°!are  ***** 
•Iraordita.no  s'è  mostrala  presso  la  città  di  Rerlsch  \  *™**n*°  ustamente  de'proprj  lumi,  colse  di  bel 
«..li-  „.._...   j.i  o.  /-.  .  ...  ..  _|  nuovo  alcuni  funghi    dell' istessa    specie,   e    li    portò   al 


sullo  stretto  dei  Bosforo,  che  unisce  il  Mare,  d'  Azo.'f 
al  Mar  Nero  nel  governo  della  Tauride.  Eccone  le  par- 
ticolarità : 

Negli  ultimi  giorni  dello    scorso    maggio,   si    è   os- 
servato un  fenomeno    aereo    delia  natura    di    quelli    che 

si  chiamano  sifoni  o  trombe  mariue.  E<so  fu  preceduto  i       . 
js  1  ,.  j  dal  v 

da  una  burrasca,   con  gran    fracasso    e    colpi    di  tuono. 


sig.  Thuillier,  botaoico  conosciuto  e  incaricato  dalla  po- 
lizia di  visitare  i  funghi  ne'  mercati  di  Parigi.  Da  esso 
il  sig.  Gabriel  fu  confermato  aell'  opinione  che  questi 
funghi  erano  di  natura  innocua,  e  vide  con  gran  sor- 
presa che  i  suoi  figli  erano  in  realtà  sfati  avvelenati 
ero  agarico  campestre. 
Questo  fatto  straordinario,  che  non  si  può  rivoca- 


Presentava  l'aspetto  d'una  colonna-  d'8cqua  che  avanzo*-  \  ■  V  ?  "  s,raorU,ria"0>  che  n°«  ?'  P«*  rivoca- 
si  sulla  supe,ficie  per  ben  45  minuti,  4  vtrste  M  da  I  "  "  "  l*  '  ^  ***  'g,i  cbe  pr°VÌ  che  '  (^hi 
Kerisch;  la  nuvola  che  copriva  questa  colonna  d'acqua»  *', £  **"?*'  ?"'    ?&***,    contraggono 

sembrava    che   attirasse  a    sé  le    acque    delia    «oJci,     ""*  ,Ba  ""  t*****7  S^be  de^e"bil*  che   ..  tea- 


sembrava  che  attirasse  a  sé  le  acque  delia  superficie 
inferiore.  Questa  colonna  ftoì  con  isprofoudare  e.  scio- 
gliersi senza  veruna  fuuesla  conseguenza.. 

Ne.  tempo  sless®  due  leggieri  colpi  di  tuono  ai 
fecero  sentire  5  verste  lungi  dalla  città;  quindi  si  alzò  j 
un  fortissimo  vento,  la  di  cui  violenza  mandò  in  pezzi  i 
tetti  d'una  casa,  sradicò  un  grossa  albero  fruttifero' che 
cacciò  lontano,  e  disperse  pe'  campi  utt  gran  mucchio 
di  pali  radunato  pei  lavori  delle  vigne;  il  turbine  che 
gl'iovcsil  fu  così  violento,  che  gli  slacciò  in  aria,  e 
li  fece  perdere  di  vista.  Quando  questo  soffio  di  vento 
fu  giunto  al  mare,  vi  sollevò  una  colon  Da  d'acqua  che 
si  dissipò  in  capo  a   i5  minuti.  (  Monitear.  ) 

REGNO    DI  BAVIERA'. 

Monaco  ,  23  agosto. 
Uu  decreto  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera,  del  zz 
agosto,  v,eta  ai  sudditi  bavan  di  emigrare  dai  suoi 
Stai,  in  quell,  del  Re  di  Virtemberga.  attesoché  questo 
Re  ha  fallo  pubblicare  un  simile  ordine  nel  suo  regno, 
bouo  eccettuale  dà' questa  disposizione  le  donne. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  f  Eni/?.  ) 
IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,  3!   agosto. 
Ecco  un  fatto  che  menta  tutta  l'attenzione  del  pub- 
«tsp',  e  i.  cut  autenticità  ci  viene  guarentita  da  persia  j  derrate  diverge. 


tasserò  delle  sperienze  in'  proposito.   (  Jour,  de  Paris.  ) 

La  sentenza  data  jeri  dalla  corte  imperiale,  giudi- 
cante in  appello  di  polizia  correzionale,  intorno  all'af- 
fare del  zaffiro.^  di  cui  si  parlò  a- suo  teaipo  ),  porla 
in  sostanza  quanto   segue; 

//  sig.  Perret  è  assolto  dal  reclamo  fallo  contro  di 
esso  dal  sig.  Fusi,  e  questo  reclamo  è  annullato.  Il  sig. 
Fusi  è  dichiaralo  non  ammissibile,  e  condannato  a  2,u' 
franchi  di  danni  e  spese,  verso  il  sig  Perret.  La  senten- 
za verrà  stampata  in  numero  di  mille  esemplari,  Ò 00 
rfa  quali  solamente  saranno  affissi,  ec  11  zaffiro  verrà 
rimesso  al  sig.  Fusi,  il  quale  è  inoltre  condannalo  « 
tutte  le  spese,  ec. 

11    sig.   Fusi     ha  ricorso    in     cassazione    contro    U 
sentenza  che  lo  riguarda.  (  Idem.  ) 

Livorno  ,  5o  4gosto% 
Dal  .4  al  22  agosto  sono  «strati  in  questo  porto 
38  legni  mercantili,  proseguenti  da  Civitavecchia  , 
Paolo  ,  Voltri  ,  Giglio  ,  Ss  Margherita,  S,  Giuseppe  * 
Genova,  N,zz,  ,  Aveusa,  Pori*  d!  Aozo ,  Lerici,  Porto^ 
ferrajo  ,  Terragna  ,  Castagneto  ,  S.  Stefano,  Marsiglia, 
Centun  ,  Gorgia  ,  Chiavari  ,  Bastia  ,  Macioaggio  e 
Campo.    Quesu    legni    eraao    carichi    di    mercaniie   a 


i'   WvJ 


Il    i5   corrente   è    pure    [afràlò  io  tfttèsld  porto  il  T^cutìoio     del  presente    Decreto  che  sarà  pubblicato 

brigantino  La  Minerva,  ftphtm  Emanuele  Agostino  Caf-  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi. 

farata  ,   eoa    bandiera    francese  ,    e   con  ispedijioui  del  I           Dato  dal  Nostro  Palazzo   Imperiale   di    Trianon  il 

console  francese  e  del  consola  iuglaae  di  Tunisi,  con    5  2?  agosto  181 1. 


marinai  e  124  passeggieri  frt  1  quali  io  prigionieri 
francesi  rilasciati  dagl'  Inglesi.  Questo  brigantino  viene 
da  Tunisi  io  io  giorni, 

(  Estr.  dal  Corr.  del  Medit.  ) 


Genova,    4   Settembre. 
Oggi,  a  tenoie  degli  ordini  emanati    da    S.  Eoa,   il 


NAPOLEONE, 

Per    l'Imperatore   e  Re , 
//  Ministro  Segretario  di  Stato 

A.    ÀLDIM. 


nostro  cardinale  arcivescovo,  è  stato  celebrato    in  que- 


* 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
La  Corte  di  giustizia  in  Novara  ,  con  sentenza  $5 
«la  Metropolitana  di  S.  Lorenzo    un    solenne    oltìcto  di  'novembre,  ha  condannato  Gio. Grassi,   soprannominato 
requie  pel  fu  monsjg-  Bernardo    Carensoni ,   vescovo  di  \  dalla  Falle  e  Frua,  di  Orasse,  contadino,  alla  pena  di 
delire,  uno  de' padri  del  Concilio,  morto  ultimamente  3  ì  morte  ,  siccome  reo  di  due  assassinj. 


fangi.  (  Caz?'  di  Geitovq.  ) 

REGINO  DELLE  DUE  SICILIE, 

Napoli  ,   23  agosto. 


Con  altra  17  detto  ha  condannato  Michele  Costa, 
di  Vignano  ,  contadino  e  contrabbandiere  di  tabacco  , 
alla  pena  dei  lavori  forzati  a  vita,  previa  esposizione 
alla  berlina  ed  impronto  del  marchio,  Luigi,  Giusep- 
Sofebpne  la  salute  di  S.  M  non  sia  ancora  intera,  |  pe  e  Caj.lo  frate|H  Ba,ossi  .  9oprarJnominati  Tabula/,  di 
«nenie  ris.  bilita.pure  il  miglioramento  della  sua  conva-  j  Divigoarj0>  contadini  ;  Fortunato  Ruga,  dello  il  Grullo, 
licenza  è  tale  che  le  permise  jen  mattina  di  recarsi  a  »  di  Borgomanero>  negoziante  ,  a!la  pena  dei  ferri  per 
flaboli,  e  presedere  al  consiglio  de'  ministri.  Dopo  il  j  aQni  vent;cjnque  p  e  Gaudenzio  Parachino ,  detto  Filip- 
CoriMgJio  la  M-  S.  si  restilm  a  Capodimonte  insieme  j  pa  ^  dj  Div;gnaBO  f  conta,]jRO  e  fornajo  ,  pure  ad  anni 
co*  Prmi .pi  e  colle  Principesse.  j  2Q    delia   stesM    pena  .    previa   esposizione   di  tutti  alla 

berlina,  $iccouie  rispettivamente  rei  di  varie  aggressioni. 


(  Monii.  delle  Due  Sicilie.  ) 
Del  26. 
Antiu'isiammp.  negli  scorsi  giorni  che  lo  stato  di  sa- 


Coh  altra  32  luglio  ha  condannato  Bartolomeo  dei 
Giovanni  ,  soprannominato  Seva,  ài  Alba,  Impero  frau- 
di S.  M.  i    Re  permetiev*  una  felice  e  vicina  con,  \  tese  ,    contadino,    alla   pena    dei    lavori    forzati  a  vita  , 
va,*   -nza:  ci    è   grato  d'annunziare  oggi   che  la  salute     previa  esposizione  alla  bellina  ed  impronto  del  marchio, 
dell»  ivi    S     va   sempre  migliorando,   e    che    ai  affretta  j  siccome  rem  di  furto  violento. 

ad  un  pei  fato  ristabilimento,  (  Idem.  )  Con    altra    29   dello   ha    condannato  Cari*  Antonio 

I  Colli  ,    detto  Ficca  e    Pedóne  ,    di  Carretto ,  contadino  , 
ai  lavori  forcati  a  vita  ,  pievia  esposizione    alla    berlina 


NOTIZIE  INTERNE 


!  ed  impronta  del  marchio ,  siccome  reo  di  furto  violentai 


4  f  v  1  s  o. 


U  V  C   fi  Ci    D'ITi  ^  S'orrr>    l'&   c-orrf,n"'  ltt  signora  Blanchard  ese- 

"  K  '                            guirà    nel   gran   locate   del   Lazzaretto    il  suo  f/uarantu- 

Milano,  6  Settembre,  \  nesuno   volo.   I   biglietti   d  ingresso   trovansi  vendibili  al 

gran  teatro  della  Scala  a  tulio  lunedì  prossimo  al  prez- 

Due   corsali    nemici    hanno    data    la  caccia ,   il    25     to  jj  ire  ,   e  }^  italiane     II  pallone   verrà   sormontato 

agosto  scorso,   ai    battelli    pescarecci    di  Porto- Fermo,     da  una  stella  forala,  e  la  i/arcUetla,   avrà    la   forma  dì 

e<\  hanno  manovrato  in  modo  di  portarsi  fra  questi  bai-.  ':  un  aouila. 

telli  ed  il  lido.  La  truppa    spedita    sovra  questo    punto  | 


S-WBfc— i.-É»-:-  * 


lia  fatto  andare  a  vuoto  il  progetta  di  questi  corsali  1 
quii  si  sono  porUti  al  ìarpo  e  duetti  verso  S.  Elpidio 
ove  un  picrio  bastimento  faceva  un  carico  di  grani  : 
essi  cercavate    di    predarlo,    quando,   ecco   un   distac- 


SPETTJCOLf    tf  OGGI. 

R.  Teatb«  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,  musica  del  sig.  M.v  M*>sca.  Primo  bs>lo: 
lppolito  ed  Arida  ;  Secondo  ballo:  Enriclwttae  Lisandro^ 

Teatro  dvl'  Leistasio   Si  rappresenta  La  capricciosa 
ameritò   di   arai  alien   partito  da   Fermo  ed   una   porno-  |  .    v  .  *     ,  .  -.  „  ,-,    '  '  .    ,    .\ 

"  ""  u    {,'<•<*'"   p      "u     »  r"  f  pentita,  musica  del  sig.  M.    Fioravanti,  col  ballo  nuovo 


tip  di  quello  stabilito  a  Porto  di  Ferodo,  ch'era  mar- 
cialo luogr  ia  costa,  rcs<io  ir  utile  il  tentativo  del  ne- 
mico. Questi  medesimi  corsali  si  sono  presentati  nello 
stesse  giorno  <  P.ilo  cVR'canati  ove  la  presenza  della 
truppa  non  h»  permesso  loro  d' intraprendere  nulla. 


NAPOLF(ì!\E.  ere. 

Vista  l   articolo   il  del  terzo  Statuto  Costituzionale 

abbiamo  decretalo  e  ,h  celiamo: 

Art.  \.  I  CoU.  g  EU  turali  dipartimentali  sana  con-  j 
focati  pel  puma  ottobre  prossimo,  all'  e/ fetta  di  occu-  t 
parsi  delle  dizioni  ette  loia  sono  attribuite  dagli  Statuti 


intitolato  II  finto  Sultano. 

Teatro  tìplle  Marionette,  detto  Girolsmo,  si  r<  plica. 
Robinson  Qosuè  con  G'irolaino  salvato  dal  mare  ali  i- 
sola  della  disperazione. 

Awi'a'EATRO  della  Statjera.  Dalla  fini  Ricci  e 
Pecchi  v  replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado. 

Ai  Giardim  pubblici  Ned'  Anfiteatro,  h*ii»  <;  «up. 
Pin  Cristiani  si  replica   Carlo  FUI  Re  di  Francia. 

Teatro  M*ccawi£o,  (  N  .1  locse  11  S.  Romano,  in 
{  P.  Orientale.  )  Le  rappreseiraziom  cominciano  a  Ó  ore 
\  pomeridiane. 


Mi'».i.'o,  >if  I»    ■  .ucr.ifi»  rl;    TTedcnr,     Agnelli,  nella 
3.  Il  Nostro  Ministro  dell'Interno  è  incaricato  della     contrada  di  S.  Margherita,  niiiu."  ui3. 


/T. 


20  1 
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6.    lìCE^ 


NALE    ITALI 

Mì^Ako,  Domenica  8  Settembre    i3nj 


'  ,i 


5*5^:*^»*s*«*w<: ;«*»»6«sws'  «  «aw^a  m  wftì  i  *t«*  <!■*«« 


u^«JBU^,nt^%^-<W<JBfiBna»Aia*«r*<r-t'>»^1^^ 


OK^^tttan-  *a**"v  B*  *«•  ****■ 


Tutti  gli  stri  d'  amministrazione  po*v  in  Questo  foglio  eono  officiali. 


t  «  ti  •'•«3«wi«i.»<«a»«,saaf^ 


NOTÌZIE  estere 

ING!IILTF.rlrl\. 

Lo  idra  ,  ^5  Agosto. 

Dentiamo  dai  nostri  corrispondenti  cbe  Nottingham, 
cii'à  non  ha  guari  sì  d'irida  e  felice  ,  va  di  giorno  in 
giorno  in  una  deplorabile  decadenza.  La  ruggine  copre 
j  suoi  numerosi  telaj  di  merletti.  Molti  de'  suoi  nego- 
zianti ,  un  tempo  si  opulenti  e  rispettabili  ,  sono  ridotti 
al'a  disperazione  o  già  rovinati  j  ceotinaja  d'  operaj  e 
manifattori  il  cui  genio  ,  la  cui  attività  facevano  tanto 
dnore  al  reguo,  coperti  ora  di  cenci  lavorano  a'Ie  strade 
maestre  o  in  altre  opere  pubbliche  ,  e  le  loro  donne, 
stimolate  dalla  fame  ,  assediano  in  folla  le  porle  della 
casa  di  lavoro  ,  intanto  che  altre  se  ne  sone  fuggite  , 
lasciando  i  loro  figli  a  carico  della  parrocchia  ,  inca- 
paci di  sopportar  l"  aspetto  di  tanta  miseria  in  luoghi 
ove  tempo  fa  regnava  tanta  prosperila;  e  siccome  noi 
sappiamo  cbe  altre  parti  del  regno  trovarsi  nelle  me- 
«•"•■'■«(  cyrc!  -•••■•-  •  •  ;;   .,    v  si    oiaggio»1  MÓiarc  eh* 

i  nostri  ministri  parlan»  della  guerra  come  se  fosse  in- 
terminabile. Buon  Dio  !  e  sino  a  quando  durerà  mai  il 
loro  regno?  (  The  Slatesman.  ) 

—  L'  assemblea  degli  amici  della  libertà  della  stampa 
a  Nuova  York  ha  terminata  la  sua  seduta  adottando  le 
seguenti  risoluzioni  : 

Per  dare  tutta  la  possibile  pubblicità  ai  mali  che 
soffre  l  Irlanda  ,  tutta  la  processala  riguardante  il  sig. 
Firmai)-  ,  i>i  un  colle  risoluzioni  d'  oggi  verranno  tra- 
dotte in  ispagnuolo  ,  e  se  ne  spediranno  copie  al  nostro 
compatriota  dottor  Burke  ,  a  Caraca  ,  perchè  ven- 
gi  io  poscia  ins-iìie  ti*  fogli  patriotici  dell'  America  me- 
ridionale. ■ —  ^  Estr.  dal  New-Eugland-Palladium.  ) 

—  Ad  Halifax  si  aspetta  di  veder  quanto  prima  ra- 
dunata una  corte  marziale  per  esaminare  la  condotta 
del  capitano  Bingham  ,  e  per  decidere  se  il  comandan- 
te Piodgers  sia  quello  che  ha  tirato  pel  primo  j  tre  dei 
feriti  del  Picciolo-Belt  sono  morti  dopo  essere  giunti 
ad  Halifax. 

• —  Nel  mese  scorso  il  caldo  a  Nuova  York  è  stato 
più  forte  di  quello  cho  siasi  mai  provato  a  memoria  di 
uomini,  la  quattro  o  cinque  giorni  sono  morte  improvvi- 
samente trenta  o  quaranta  persone  ,  per  aver  bevuto 
acqua  fresca  in  tempo  eh'  aveano  gran  caldo. 

Nuova  York  ,  18  luglio. 
Tutti  domandano  s'  è  vero    che  siano    rotte  le  ne- 
goziazioni fra  il  presidente  e  l'ambasciador  inglese  a  Wa- 
shington. Senza  dubbio  la  negoziazione  è  sospesa  sino  a 


-  i — wwwiKwwt   ù<»~**aÉir^w**v.* -*--o*m&z 


■i 


>  the  il  sig.  Forster  non  abbia  ricevuto  una 
r  '-:»a  ai  dispacci  spediti  dall'  ammiraglio  Saco-i 
y;r  ,  relativ/amente  all'  adire  del  Picciolo  Beh.  Pe> 
ris  i.iio  a  questo  affare  ;  è  indubitato  che  il  gover- 
no inglese  esigerà  una  risposta  chiara  e  categorica 
'■.  alla  domanda  che  farà  ,  se  il  •comandante  Rodgcrs 
abbia  agito  in  forzi  d'  ordini  nuovi  e  particolari.  Se 
la  l'si.osia  è  negativa,  ciò;,  basterà,  ed  ambe  le  parti 
r;g  «rderanno  la  cosa  come  se  non  fosse  successa  ;  ma 
se  'il' opposto  furono  dati  ordini  nuovi,  particolari  e  di 
natura  ostile,  possiamo  aspettarci  le  più.  serie  conse- 
gue mc  da  questo    affare. 

Estratto  importante  di  una  lettera. 

Va  privato,  che  ha  tenuta  una  conversazione  col 
sigi  Pi;»kn;ty,  mi  scrive  che  questo  ultimo  non  crede 
che  il  sig.  Forster  possa  riuscire  ad  accomodar  nessun 
altro  affare  ,  salvo  quello  .dell»  Chesapeac/i.  In  quanto 
agli  ordini  del  consiglio,  le  mire  dei  due  governi  sono 
Un*  >  diverse  cb'è  impossibile  il  venire  ad,»-  .yif 

meato  slabile  ,  fuorché  uno  dei  due  non  abbandoni 
quel  terreno  che  ha  voluto  difendere  sino  ad  ora.  Il 
sig.  Pmckney  notava  inoltre  che  ,  ricevutasi  a  Londra 
la  no.tizia  della  proroga  dei  Congresso,  e  del  ristabili- 
mento dell' atto. di  non  intercourse  ,  tutti  i  ministri  io. 
Inghilterra  erano  stati  d'avviso  di  autorizzar  corsali  e 
rappresaglie  contro  gli  Stati  Uniti ,  ed  aveano  fatto  par- 
te di  questa  risoluzione  al  Principe  reggente.  Il  Prin- 
cipe si  era  opposto  a  questa  provvidenza  ,  facendo  os- 
servar loro  che  essendo  il  sig.  Forster  stato  nominato 
ambasciadore  sraordinario  ed  aveudo  egli  ricevute  le 
istruzioni  relative,  credeva  esser  suo  dovere  l'aspettare 
l'esito  della  missione  di  lui  prima  di  ricorrere  alle  ostili- 
tà: si  può  conlare  sulla  verità  di  questa  relazione. 

1  siguon  Forster  e  Monroe  hanno  avuta  una  lunga 
conferenza;  ma  il  sig.  Burlovv  debbe  partir  immediata- 
mente per  la  Francia. 

Estratto  dal  Federai- Repubiican  di  Baltimora. 

Varie  circostanze  concorrono  a  coufermarci  nel- 
l'idea che  la  negoziazione  col  sig.  Forster  sia  stata  rut- 
ta fin  dal  suo  principio,  o  per  lo  meno  che  si  sia  so- 
spesa ogni  discussione  sopra  alcuni  punti  preliminari, 
e  cbe  non  verrà  essa  ripresa  se  non  se  quando  egli 
avrà  ricevuto  nuove  istruzioni  dall'Inghilterra    . 

Serrurier  è  stato  certamente  informato  di  quanlo 
ha  avuto  luogo  fra  il  sig.  Forster  ed  il  sig.  Madissou,  ed  in 
vece  di  accontentarsi  di  vegliare  sulla  negoziazione, 
avrà,  probabilmente,  dettate  le  risposte  che  sono  state 
date  all' ambasciadore  inglese.  (  The  Star.   -  Monti.  ) 
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Del  2t5. 

Windsor ,  s5  agosto. 
«  11  Re  ha  dormito  parecchie  ore  in    questa  notte. 
S,  M.  trovasi  però  presso  a    poco    hcI    injJcsiruo   stato 
di  jeri.  » 

Windsor,  26  agosto. 

«  Oggi  non  v'  è  stato  verun  cambiamento  nello 
«lato  di  salute  di  5.  M.  » 

L'  estremo  abbattimento  in  cui  S.  M.  cade  cosi 
spesso,  piovile  dagli  accessi  cj' un  delirio  particolare, 
durante  ti  qua'e  ella  nou  cessa  mi  momento  di  parlare. 
Uitimamente  S.  M.  ba  parlato    per    22    ore    di    seguito 

—  Continuano  le  turbolenze  d'Irlanda,  e  lo  stato  di 
irritazione  in  cui  trovsi  quel  paese  reca  non  poca 
inquietudine  al  ministero,  il  reggimento  di  milizia  di 
L»naikshire  ba  ricevuto  ordine  di  starsi  pronto  per  im- 
barcarsi da  un  istante  all'altro  per  l'Irlanda.  La  mili- 
zia di  VVj.rvicksbire  s'imbarcherà  dimani  per  la  mede- 
sima destinazione. 

L'Eletta  è  arrivata  P  ynouth  con  nove  bastimenti 
di  traspaio  provegnenu  da  l'orbai;  essi  debbono  pren- 
d  ie  ai  loro  borio  la  milizia  di  Nottingham  e  di  Corn- 
■will  per  trasportarla  in  Irlanda. 

—  Un  corsa  e  dantse,  sotto  l'apparenza  d'  un  basti- 
mento mercantile,  incrocia  fra  le  isole  Ebnde.  Altri 
corsali  molestano  la  navigazione  nelle  acque  delle  isole 
Shetland. 

falmouth  t  20  agosto. 
Tutte  le  notizie  delle  Indie  c»cidtntali  confermano 
le  stragi  ch«  ha  lane  il  tuibine  del  7  e  dell'  8  luglio. 
Ecco  il  numeio  de'  bastimenti  stati  gettati  sulla  costa: 
4»  vascelli,  p»r  la  p.ù  parte  americani,  a  S.  Bartolo- 
ini-.;  1  inglese,  grandissimo;  2  americani  e  35  piccoli, 
au'Aniigue;  lo  slo.p  di  S.  M.  il  Guachasstn,  di  12 
cannoni,  colato  a  fondo;  il  Susscx  è  stalo  gettato  sulla 
costa  a  S.  Cristoforo,  e  il  capuano  si  è  annegato.  Alla 
Martimca  sono  periti  4  ni  5  bastimenti. 

Alicante,  17   luglio. 
Regna  in  Valenza  un'  inquietudine  generale;  ognu- 
no s'aspetta  di  veder  quella  provincia  attaccata  dal  ma- 
resciallo Suchet  alla  testa  di    5àm.   Francesi. 

(  77ie  Times.  ) 
Si  è  detto  ultimamente  che  prendevansi  le  più  ri- 
gorose precauzioni  per  impedire  agli  esteri  d'entrare  in 
Isvtaia,  e  che  uegavasì  pure  d'ammettere  i  sudditi  sve- 
desi proveguenti  dalla  Gran  Bretagna.  In  conseguenza 
di  questa  disposizione,  ti  congole  di  Svezia  qui  residen. 
te  ha  ricevuto  ordine  di  non  rilasciare  alcun  passaporto 
a  chicchessia  che  audar  volesse  dall'  Inghilterra  in 
■Svezia . 

v  Giusta  le  notizie  di  S.  Domingo,  del  16  del  mese 
«corso,  noi  siamo  decisamente  in  guerra  con  Cristoforo. 
*]Nou  v'è  pirateria  ch'egli  non  eserciti  contro  il  com- 
mercio inglese.  Nel  mese  di  giugno  scorso,  parecchi 
de  nostri  incrociatori  avendo  gettato  l'ancora  davanti 
a  S.  Gonaive  ,  insistettero  per  ottenere  la  restituzione 
di  due  bastimenti  della  Giamaica,  ch'erano  slati  con- 
dotti in  quel  porto ,  e  domandarono  soddisfazione  per 
la  morte  d'un  marinajo  inglese  slato  ucciso  da  una  pal- 
la dille  batterie  del  Capo  Francese.  Essendo  state  ri- 
gettate  di  Cristoforo   queste   domande,    si   sono   date 


'  delle  disposizioni  per  bloccar  la  flotta  di  lui  tanto  alle 
1  Gonaive  come  al  Capo.  I  vascelli  di  linea  il  Soutliam- 
'  plon  ,  il  Brasile,  e  lo  Sparo-w  incrociano  davanti  Haiti. 
—  Le  gazzette  spagnuole  contengono  il  seguente  arti- 
colo :' 

«  Essendo  insorte  nel  governo  di  Rio-delia- Piata 
|  alcune  lagnanze  contro  il  generale  Elio,  il  consiglio  di 
|  reggenza  ha  giudicato  a  proposito  di  richiamarlo  nella 
Penisola,  privandolo  del  suo  carattere  di  Viceré,  ed 
affidando  il  governo  ed  il  comando  degli  eserciti  in 
quella  provincia  al  generale  Vigodet ,  eapitano  generale 
del  Chi1!.  » 

Questa     determinazione  ,    come    d'  ordinario    tutte 
1  quelle  della  Giunta  di  Cadice,  arriva    ora  troppo  tardi, 
stante  ia  presa  di  Monte-Video.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  16  Agosto. 

Il  capitano  Neander  ha  fatto  inserir  ne' giornali  un 

,  circostanzialo    prospetto    della    sua   invenzione    per  so- 

■  stener   gli    uomini   sull'acqua,    senz'  alcuno    sforzo   per 

parte  loro  e  con  tauta  sicurezza  quanta  se  »i'  ha  in  terra, 

(  Moniteur.  ) 

Del  19. 

tJn  villaggio  dell'  Alta  Slesia  essendo  stato  lunga- 
mente senza  pioggia  durante  questa  estate  ,  al  pari  di 
tutto  il  resto  del  paese  ,  gli  abitanti  riguardarono  que— 
>  st'  arsura  come  un  flagello  del  cielo  ,  in  punizione 
•  dell'aver  le  loro  donne  continuato  i  loro  lavori  in  occa- 
sione delle  quattro  tempora.  11  comune  risolse  in  conse- 
guenza di  far  espiare  questa  colpa  a  tutte  le  donne  del  det- 
to villaggio  ,  bagnandole  in  uno  stagno  vicino.  Il  guar- 
diano del  villaggio  fu  incaricato    d'  andare    in    tutte    le 

:  case  ad  annunziar  ia  risoluzione  del  comune  ,  in  virtù 

i 
delia  quale  le  donne  ,  senta  distinzione  d'  età  ,  subi- 
rono la  pena  del  bagno  freddo  in  presenza  d'  ud  gran 
numero  di  spettatori.  Non  vi  furono  che  tre  vecchie  le 
quali  non  si  presentarono  a  questo  bagno  ,  e  vennero 
quindi  riguardale  da  quel  punto  come  streghe. 

(  Gazz.  di  Bajrreutìu  —  Gaz.  de  France.  ) 

TRANSILVAN1A. 

Hermanstadt  ,  12  Agosto. 
Fino  al  3  di  questo  mese  non  era  succeduto  nnlla 
d'  importante  fra  gli  eserciti  sul  Danubio.  11  quartier 
generale  russo  è  tuttora  a  Giurgevo.  1  Turchi  hanno 
innalzato  a  Nicopoli  forti  batterie  di  cui  servonsi  per 
bombardare  Tourno.  11  servizio  della  loro  artiglieria  è 
d'  una  prontezza  straordinaria,  ed  i  progressi  ch'eglino 
fauno  in  quesl'  arme  sembrano  incredibili.  Un  poderoso 
corpo  di  truppe  turche  si  va  radunando  ne'  contorni 
di  Vidmo  ;  questo  corpo  chiama  a  se  tutta  l' attenzione 
de'  Serviani.  Più  non  evvi  a  Belgrado  che  una  debole 
guemigionc  ci'  infanteria  russa.  A  Bu:harc»t  ,  la  poli- 
zia ha  fatto,  il  5i  luglio  ,  severe  indagini  contro  alcu- 
ni monopolisti  i  quali  vengono  accusati  di  favorire 
1'  esportazione  dell'  argento  monetato  ;  il  che  lo  rende 
rarissimo  in  quel  paese. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presbor^o,  20  agosto. 
Abbiamo  già  nella  no; io  città  un  gran  unuaero  di 
Sputati  alla  Dieta  ,  e  ve  ne  arrivano  tutti  i  giorni. 
L*  Imperiare  è  aspettato  fra  pochi  dì.  S.  M.  sarà  ac- 
compagnata da!  Prinrjpe  imperiale  e  dagli  Arciduchi 
palatini  Carlo  ed  Alberto.  (  Jour.  de  V  Enp    ) 

IMPERO   D*  AUSTRIA. 

Pierina  ,  20  agosto. 

La  circolare  relativa    alla    Dieta   d'  Ungheria   con- 
tiene in  sostanza  quanto  segue  : 

S.  M.  I.  richiama  alla  memoria  degli  Stati  <F  Un- 
gheria l  ordinanza  del  20  febbrajo  scorso  ,  affinchè  per 
mezzo  d'  un  fondo  sufficiente  il  credito  de  biglietti  di 
ammorlizazione  possa  essere  assicurato  in  un  modo 
solido  e  durevole ,  e  si  possa  estinguere  questa  carta  ,  il 
cui  valore  incerto  porta  un  grande  pregiudizio  a'  suoi 
fedeli  sudditi.  S.  M.  si  propone  inoltre  di  far  fronte  ai 
bisogni  dello  Stato  ,  avendo  però  ,  per  quanto  è  possi- 
bile ,  tutti  i  riguardi  alla  classe  de"  contribuenti ,  di  con- 
solidare per  tal  modo  sempre  più  la  prosperità  della 
monarchia  ed  il  credito  pubblico  ,  senza  di  die  è  im- 
possibile che  i  particolari  stessi  siano  in  uno  stato  Jlo~ 
rido  e  prospero;  di  regolare  colla  medesima  sollecitudine 
quanto  esigono ,  dopo  il  nuovo  sistema  di  finanze ,  gli 
interessi  particolari  in  correlazione  coli'  interesse  gene- 
rale ;  ed  allorc/iè  questi  importanti  oggetti,  che  non  sof- 
frono alcun  ritardo ,  saranno  stati  felicemente  adempiuti, 
di  prendere  in  seria  considerazione  altri  oggetti  d'  arn 
minis trazione  interna  ,  il  cui  lavoro  è  stato  preparato 
dalle  deputazioni  degli  Stali  ,  come  pure  tutti  e  ciaschc 
duno  degli  oggetti  che  hanno  relazione  al  bene  del  paese 
ed  alt  incremento  della  prosperità  nazionale.  S.  M.  ha 
in  conseguenza  stabilito  pel  2  5  agosto  T  apertura  della 
Dieta  eli  ella  farà  in  persona,  dando  con  ciò  a'  suoi 
popoli  d'  Ungheria  una  prova  evidente  delle  sue  cure 
paterne.  (  Moniteur.  ) 

Del  ?3. 
—*  L'  apertura  della  Dieta  d'  Ungheria  che  si  doveva 
fare  a  Presborgo  il  25  agosto,  è  rimessa  al  i.°  settem- 
bre. Le  LL.  MM.  abbandoneranno  Lasseruborgo  il  23 
per  recarsi  ne'  doari' j  di  famiglia  ad  Hollitsoh  in  Un- 
gheria, ove  si  celebrerà  il  25  la  festa  dell'  Imperatrice» 
d'inJi  la  Corte  si  recherà  a  Presborgo  ove  si  farà  il  1." 
settembre  il  solenne  aprimento  della  Dieta.  11  22  di 
questo  mese  vi  sarà  a  Lasscmborgo  un  torneo  che  da- 
ranne»  gli  officiali  d'  ussari  de'  palatina»,  acquartierati 
ne'  coitomi  :  essi  avranno  alla  loro  testa  1'  Arciduca 
palatino.  Vi  saranno,  non  lungi  da  Presborgo,  durante 
la  Dieta,  due  campi  di  piacere;  al  quale  oggetto  vi  si 
raccolgono  già  le  truppe.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Munsler ,  20  Agosto. 
Abbiati!  ricevuto  questa  mattina  la  trista  notizia 
che  la  città  di  Wreden  ,  situata  nel  circondano  di 
Blunstcr,  è  divenuta  preda  deile  fiamme.  Ad  eccenoue 
di  qiiitlordici  case  e  della  chiesa  della  parrocchia,  delta 
la  chiesa  della  Contessa,  tutta  la  città  è  distrutta.  Il  gran- 
de campanile  di  questa  chiesa,  couìc  pure  tre  conventi 


ir  o3 
sono  stati  consumali  dal  fuoco.  Svenfurolarnenle  il  gior- 
no innanzi  eransi  ritirate  le  acque  dalle  fosse  per  istal- 
larle ,  il  che  è  stato  cagione  di  non  poter  trovar  modo 
d'arrestare  i  progressi  dell'incendio,  che  si  propagò  coti 
tanto  maggior  veemenza,  in  quanto  che  la  più  parte 
delle  case  delia  città  sono  coperte  di  paglia. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi  ,  1.*  Settembre. 
Il  91  g.  generale  Sebastiani    è  giunto    in  questa  ca- 
pitale già  da  qualche  giorno.   {  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  26  Agosto. 
E  qualche  tempo  che  i  nostri  giornali  hanno  parlato 
con  molta  lode  del  poema  sulla  vaccina,  dei  sig.  Gioac- 
chino Ponta,  di  Genova,  che  accoppia  con  rara  unio. 
ne  il  doppio  vanto  di  egregio  scrittore  e  di  egregio 
poeta  estemporaneo  ;  e  del  Saggio  istorico  per  servire 
allo  studio  delle  rivoluzioni  del  Regno  di  Napoli  del 
sig.  Giuseppe  Arrighi,  corso.  Queste  opere,  la  prima 
delle  quali  dà  all'Italia  un  poema  emulo  di  quello  che 
Fracastoro  diede  anteriormente  nella  lingua  del  Lazio  , 
come  la  seconda  ci  dà  una  storia  per  molti  titoli  pre- 
gevolissima delle  cose  nostre,  aveano  meritato  che  il 
Re  si  degnasse  aggradirne  la  dedicatoria.  S.  M.  volen- 
do dare  a'  due  distinti  autori  un  attestato  del  sovrano 
gradimento  con  cui  avea  ricevuto  questo  doppio  omag- 
gio letterario,  5'  è  degnata  far  passare  ad  ognuno  di 
essi,  in  suo  nome,  da  S.  E.  il  ministro  del' interno 
una  tabacchiera  d'  oro  arricchita  da  contorni  e  cifra  di 
brillanti  dell'  augusto  suo  nome.  Questo  dono  è  stalo 
accompagnato  da  lettere  del  ministro  estreaiameute  lu- 
singhiere pe'  due  autori.  (   Monit.  delle  Due    Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Ancona,  2y  Agosto. 
Dal  giorno  25  a  tutt'  oggi  sono  entrati  in  questo 
porto  con  merci  diverse  20  legni  mercantili  proseguenti 
da  Cbioeza  ,  Spalatro  ,  Cesenatico  ,  Civitanova  ,  Ve- 
nezia ,  Trieste  ,  S.  Elpidio  ,  Sinigaglia ,  Co;fù,  Parga , 
Rimini  ,  Ragusa.  (  Il  Metauro.  ) 

Milano  ,    7   Settembre. 

MINISTERO    DELLA    GIUSTIZIA. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Venezia  ,  con  sentenza  2.4  luglio  ,  ha  condannalo 
Goniliano  Casagrande,  girovago  ,  alla  pena  di  morte, 
siccome  reo  di  furto  violento  con  aggravanti  circostanze. 

Con  altra  2  agosto  ha  condannalo  Gin.  Maria  De 
Lazzari  ,  detto  Capo  ,  di  Legnaro  ,  alla  pena  del  pub- 
blico lavoro  per  anni  venti  ,  in  causa  d'  omicidio. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  resi.  Ica  te 
in  Macerata  ,  con  sentenza  t.°  agosto  ,  ha  condannalo 
Antonio  Frontaluni  ,  di  S.  Severino  ,  carbonajo  ,  alla 
pena  di  morte,  e  Giuseppe  Pioli,  detto  il  Moro,  di 
S.  Luca,  contadino  ,  Domenico  Ciccoui,  coutadiuo  ,  e 
Paolo  Paoli,  muratore,  tutti  di  S.  Severino  alla  pena  dei 
k.vori  forzati  a  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina 
ed  impronto  del  marchio,  siccome  rei  di  furto  violento  p 
ed  il  Frontaloui  recidivo  nello  stesso  genere  di  crini  ni. 


La   Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente  W.  ^!5a  ;  =*la  *  contorno  per  Io  próponaoni  :  dise 

....  .  »         u      „,„i„„„,»,,  I  ?no  d»  Leonardo,  inciso  dall'autor?    del  libro, 

Milano  ,    con    sentenza    9   agosto  ,    ha    condannato  .  p 


Pietro    Colombo  ,   dell'  ospitale   di   Milano,    giornaliero 

di    campagna,   e    Giovanni    Colombo,    dell'ospitale    di 

Lodi  ,  pure  giornaliero  e  disertore,    alla  pena  dei  ferri 

in  yita  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  siccome  rei  di  !  disegno    di   Leonardo  ,    inciso    dal    cavaliere   Giuseppe 

varie  aggressioni  e  di  opposizione  alla  forza  pubblica, 


y.  Altra  consimile  incisa  dallo  stesso:  in  entrambe 
si  è  imitata  con  esattezza  la  scrittura    di    Leonardo   pei* 
"  dare  uu  .saggio  del  suo  modo  di  scrivere  a    rovescio. 

VI.  Una  figura  intera  per  le  proporzioni •    mirabile 


.  Longh., 

VII.  Gruppo  della  sant'Anna  colla  Vergine  in  grani- 
*  bo,  ecc.:  disegno  di  Leonardo,  inciso  dal  sig.   France- 


La    Corte    di    gius-tizia    civile  e  criminale  residente  j  5CO  Rosa5pir,a. 
jn  Sondrio  ,    con    sentenza    14    agosto,   ha  condannato  ■  Ledi" ione  in  foglio,  legata  alla  bodoniana  Vendesi 

in    contumacia    Giovanni     Ziaccoloni  ,    della    Moja  ,  di-  ;  lire  quassù  lotto  italiane. 


pertore  ,  alla  pena  dei  ferri  per  anni  venticinque,  previ* 
esposizione  alla  berlina  ,  siccome  reo  di  omicidio. 


La  Corte  di  giustizia  residente  in  Trento  ,  con 
Sentenza  16  ago?lo  ,  ha  condannato  Gio.  Batista  Chie- 
farà  e  Gabriele  Busco  ,  abitanti  ai  Ronchi  ,  cantone  di 
Ala  ,  contadini,  alla  pena  dei  lavori  forzali  a  vita  , 
previa  esposizione  alla  berlina  ed  impronto  d^l  mar- 
chio, in  caqsa  di  furto  violento. 


L'edizione  in  quarto,  legata  parimente,  alla   bodo- 
niana, lire  ventiquattro, 

Trovansi  in  casa  dell'autore,  sulla  piazzetta  di  San- 
ta Maria  Valle,  al  numero  394-"»- 
Milano,  il  i.°  settembre   181 1. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  d*' Cambi  del  giorno  7  Settembre  181 1. 
per  un  franco       -     -     -  1,00.8 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Yieuna 


AGLI     AMATORI     DELLE     ARTI     DEL     DISEGNO 
E     DELLA    PITTORICA    ERUDIZIONE. 

È  uscita  alla  luce  pei  torebj  della  Reale  Stamperia 
V  opera  del  cavaliere  Giuseppe  Bossi  ,  professore  della 
Regia  Scuola  speciale  di  pittura  ,  la  quale  opera  è  iti- 
li telata  Del  Cenacolo  dipinto  da  Leonardo  da  Vinci  , 
libri  quattro  ,  ecc.  Il  pruno  libro  ,  oltre  una  iutrodu- 
zioue  ed  un  compendio  della  vita  di  Leonardo  ,  dà 
pn'  ampia  notizia  cronologica  degli  autori  che  hanno 
fatto  menzione  del  Cenacolo,  Il  secondo  contiene  la  de-  ;  dito  del  5  per   100,   60.  3/4   D. 


idem  -  -*  ■»  <*  -  -  i,oi,o  u 
per  una  lira  f.  b.  -  -  82.2  -— 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,i3,o  L. 


per  una  lira  itati. 
per  un  fior.  eorr.      - 
idem    «------ 

Amsterdam  B.co      -    -     _     »     .     -  2,14,0  L. 
Londra  -        ■>»..„- 

Napoli  -      m  ..«•,*••«•     - 

Amburgo       per  un  marco       -    -    »  i.#8,5  L. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerci'  ;  bili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato,   in   regola    dei   recti 


-  95,8   D. 

-  2,52,4  I>. 


Dette  di  Venezia,   Go.    — 
Rescritioui  al  12.  5/8  per  100. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione   di   Novara  del  giorno    7  settembre  1811. 
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scrizione  del  Cenacolo  ,  neìla    quale    si    rende    conto  dì  ; 

ogni  figura  in  particolare  ,  del  luogo  dell'  azione,  delle  j 

parti  accessorie  ;  ed  in  fine  si  dà  cenno    anche   de   di-  j 

Ietti  di  che  alcuni  accagionarono  f  opera    del    Vinci.   Il  j 

terzo,  previo  un  discorso  sulle  copie  in  generale ,  tratta  j 

delle  copie  del  Cenacolo,  delle  stampe,  delle  ìuntazio-    i 

ni  ;    ed    in    ultimo    della    copia    deli'  autore    del    libro  , 

esegoita  per  ordine  di  S.  A.  I,  il  Viceré    d'  Italia,    per  } 

esser  tradotta  in  mosaico  grande  come  1'  originale  ,  alia  1 

qual    cosa   con    felice   principio  attende  il  sig,  Giacomo 

Rafaelli.  Nel  quarto  libro  finalmente  leggesi    del    tempo 

impiegalo    dal    Vinci    nel!'  esecuzione    del    suo  quadro  , 

del  modo  con  cui  fu  eseguito,  indi  delle    sue    vicende. 

Oltre  ciò  trattasi  delle  opinioni  del    Vinci   intorno   alla  i  ft.    Teatro    alla    Sciala.    Si  rappresene  I  preten- 

simmetria  umana  ,    confrontate  con  quelle  di  olire  eia-  ì  denti  delusi,    musica    d»l    sig.  M.*  Mosca     Primo    ; 

quanta    autori    che    trattarono    di   tal    facoltà.    Segue  un  j  Ippolito  ed  Aricia:  Secondo  ballo;  Enrichelta  e.  Lisandro. 

ragionamento    intorno   al    modo    con    cui  solca  il   Vinci  }  R.  '£Ef™e  ALLA  Canpbiana.   DjIU    camp.    1.  e  li. 

investigare  1  componimenti  delle  istorie  ,   e   si    dà    una  ;  rranc(,segj  recita com,  vaudeville, 

nuova  spiegazione  del  suo  famoso  cartone  della  sala  del      , 

Consiglio    di    Firenze  ,    e    del    quadro    della    sani'  Anna  i         ,  _  ,  _.  _ 

colla    Vergine    m    grembo.    Si    ch-ude  poi  l'  opera  con  Teatro  del  Lentasìo.  Si  rappresenta  La  capricciosa 

un  discorso  della  eccellenza  di  Leonardo,  corredandosi  [  P*'*[Ua'  ™T™       .^         FWaVa,U'  •  Co1  bal,°  tlU0V(J 
il  tutto  di  annotazioni  ,  ricche  v'i  non  inutili    pittoriche 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 


jiol.zie. 

L'  opera ,  eh'  è  di  pagine  5.64  ,  è  correttamente 
stampala  in  foglio,  in  bellissimo  carattere,  ed  in  ottima 
carta  velina  di  Toscolano.  Ve  ne  sono  degli  esemplari 
in  quarto  stragrande,  in  carta  arcimpenaìe  di  Parma. 
Gli  esemplari  d'  entrambe  1'  ediz  oni  sqno  diligente- 
mente cilindrati. 

Adornano  1'  opera  le  seguenti  tavole  in  rame: 

I.  Un  ritratto  autografo  inedito  di  Lfonardo,  in- 
ciso dai  sig.  Giuseppe  Benaglia  :  per  la  sola  edizione 
in  foglio. 

II.  Una  testa  di  Cristo  :  disegno  di  Leonardo, 
inciso  dal   cavaliere  Giuseppe  Longhi. 

III.  Una  tesia  di  giovane:  disegno  creduto  di  Ce- 
lare da  Sesto,  inciso  dal  sig.  Giuseppe  Benaglia;, 


intitolalo  II  finto  Sultano. 

Teatro  S.  Radioonda,  Si  rappresenta  Gli  artigiani' 
musica  del  Mg,  IVI.*  Anfossi,  col  ballo   Fannia  ed  Argirìo' 

Teatro  delle  Marionette,  dello  Girolamo,  si  recita 
L'arte  vinta  dall'arte. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  er-.mp.  Sacci  e 
Pecchi  si  replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado. 

Ai  Giardini  pubblici.  NelV  Anfiteatro.  Dalla  comi». 
Pin  Cristiani  si  recita  Maria  Teresa  alla  dieta  d  Ungheria* 

Teatro  Meccanico.  (  Nei  locale  di  S.  Romano ,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ora 
pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di   Federica    Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nnm."   111". 
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ALE    ITALI A N  O 


Milano,  Lunedi   <)    Settembre      i Si  i* 
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NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  20  Agosto. 

(  Rtgcncy- Herald.  ) 

l.v  signora  ghinea  d  oro  ha  cessato  di  vivere  in 
Inghilterra  ,  in  un'eia  mollo  avanzata,  e  questa  perdita 
è  sinceramente  compianta  da  tutti  quelli  che  avevano 
il  bene  di  conoscerla.  Lì  salute  di    questa    famosa    av~ 


RFGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelìno,  i3  Agosto. 

Prima  che  finisca  il  presente  mese  si  sapra  se  \\ 
progetto  del  granvisire  sia  di  passare  il  Dinubio  per 
riconquistare  la  Valachia  e  la  Moldavia,  o  vero  se  diri- 
gerà tntte  le  sue  forze  cootro  la  Servia.  Quesi'  uliimo 
partito  sembra  il  più  verisimile.  I  Turchi  ed  i  Russi 
rispettano  scrupolosamente  le  frontiere  deli'  Ungheria  t 
ed  i  nostri  soldati  che  formano  il  cordone  non  sono  che 
spettatori  de'  movimenti  dei  due  eserciti. 

Si    è    preveduto    il  caso  in  cui    i  Turchi  potessero 


la  piazza  per  sei    mesi.    Le    stesse    precauzioni    si    sono 
usale  per  Semendria  e  Scbabatz. 

Si  continua  a  dire  che  un  poderoso  distaccamento 
turco  ha  passato  il  Danubio  vicino  a  Silistria;  ma  que- 
sto passaggio  aveva  unicamente  per  oggetto  d'  esplorare 
la  riva  sinistra  del  fiume,  e  si  è  quindi  ritirato    subito* 

(  Gaz.  de  France.  ) 


venluriera  era  andata  decadendo  dopo  il  1797.  Ella  era  pCnelrafe  fill0  a  Belgrado,  e  si  è  quindi  vettovagliata 
stala  lungo  tempo  al  servizio  dell'Inghilterra,  ed  aveva 
molto  contribuito  col  peso  della  sua  influenza  e  col  suo 
potente  soccorso  a  far  piegare  la  bilancia  della  potenza 
jn  nostro  favore,  ed  a  far  flurirc  il  nostro  commercio. 
La.  sua  perdita  sarà  viva  usate  sentita  dal  pubblico  io 
massa,  ed  in  particolare  da  tutti  i  sudditi  dell'Impero 
britannico,  i  quali  in  generale  le  erano  attaccatissimi  e 
ne  facevano  ii  più  gran  con'o.  Dcesi  che  la  sua  fine 
sia  stala  accelerata  dall'  ingratitudine  de' ministri  attuali, 
i  quali,  dopo  aver  esauste  le  sue  forze  in  ogni  sorta 
di  stravizzo,  ed  in  ispedizioni  alla  foggia  di  quelle  di 
D.  Chisciotte,  hanno  finito  col  confidarla  nella  solitu- 
dine in  compenso  de' suoi  servigi.  Essa  era  d'un  carat- 
tere intraprendente,  e  nel  medesimo  tempo  sì  leale  ver- 
so il  suo  sovrano  che  non  faceva  mai  un  passo  senza 
aver  seco  ii  ritratto  di  S.  M.  Si  presume  che  la  guer- 
ra della  Penisola  abbia  molto  contribuito   a    farle  scop- 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Lemberga,  1 1  Agosto. 
Giusta  una  lettera  qui  ricevutasi,  il  felci  marescial- 
lo luogotenente  austriaco  di  Mpyer  ,  ed  il  generale  di 
divisione  di  Rozniecki ,  dei  Ducato  di  Varsavia,  deb- 
bono unirsi  il  io  di  questo  mese  ad  Ulanow,  per  de- 
terminare le  frontiere  d'una  piccola  parte  del  circolo  di 
Rhesow  che  debb*  essere  ceduta  al  Ducato  di  Varsavia, 
e  di  cui   Ulanow  è  capoluogo;    una    porzione  di  terni. j- 


piare  il  cuore.  La   signora     carta  .    che    le    è    succeduta  ,  :  rio  equivalente  del  Ducato  di  Varsavia  sarà  in  iscamb'O 
ha  una  riputazione  molto  equivoca.   Lasua    divisa,  che  j  incorporata  alla  Galizia.  Credesi  che  in  questa  ooefasic- 
non  è  composta  che  di  vecchi  cenci,  uon  ha  l'apparen-  j  ne    il    raggio    di    Cracovia     potrebbe     ritornare    all'Au- 
stria. Allora  il  Ducalo  di  Varsavia  avrebbe  per  fronlie-* 
ra  il  fiume  di  Sann  che  si  scarica  nella  Vistola. 

(  Gazzella  di  Pre<sborgo.  ) 

GRANDUCATO  DI  VlRTEMBERGA. 

Stoccarda ,  28  Agosto. 
Frequentissimo  è    il   passaggio    de'   corrieri     esteri 
dalla  nostra  città.  (  Gaz.  de  Franca.^) 

IMPERO  FR/UNCESE, 
Bajona  ,  2  5  Agosto. 
S.  E.  il  conte  Dorsenne  ,  comandante  in  capo  l'e- 
sercito del  nord  in  Ispagna  ,  ha  annullata  la  disposi- 
zione che  le  tasse  da  esigersi  sulle  merci  al  lo  ro  in- 
gresso nel  paese  componente  il  circondario  di  quell'eser- 
cito sarebbero  raddoppiate .  Quindi  per  l'avvenire  que- 

*       ito        TOCCA        G%        fi>ì/«Ai>*nnA  *->A»nA  m.1        *«.__ * 1        1  1 


za  b'i'lanie  né  Ih  seduttrici  attrattive  della  signora 
ghinea j  prr  la  qiaì  cosa  essa  rappresenta  assai  me- 
schinamente la  ricca  figlia  dell'  America  meridionale: 
inoltre,  ella  è  si  debole,  che  ii  minimo  soffio  d'  aria 
può  portarla  via;  ed  è  così  povera  che?  non  ha  un  soldo 
in  yalore  intrinseco.  Il  pubblico  ha  cosi  poca  fiducia  in 
essa  che  non  vi  vuol  meno  dell'  appoggio  del  Parla- 
mento per  sostenerla,  ed  allontanare  i  fallimenti  onde 
è  continuamente  minacciata.  In  verità  non  v'è  che  la 
sua  propria  nazione  la  quale  possa  avere  tu  essa  Ja  più 
piccola  confidenza.  (  Monitcur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlina,  14  Agosto. 
Il   5  di  questo  mese  si  è  fatto    abbruciare    a  Che- 


nisberga  per  Som.  scudi  d'obblighi  di  Stalo,  che  sono  j  ste  tasse  si  esigeranno    come   si  faceva    prima   dei  de- 
stati estinti.  (  Idem.  )  j  creto  i5  maggio  iftu.  (  Cour.  de  t'  Europe.  ) 


too6 

Colonia  ,  a5  agosto. 
.frri  è  qui  giunta  incognitamente  madama  madre, 
accou  pugnata  dal  sig.  prefetto.  Oggi  si  è  essa  recata  al 
porto,  e  quindi  ha  visitato  i  tesori  della  nostra  cattedrale, 
A  1 1  ore  essa  è  partita  da  queste  mura  ,  lasciandovi 
un  dispiacere  universale  per  la  sua  partenza.(,C  de  UE.) 
Parigi  ,  2  Settembre. 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere ,  e    le    LL.  EE 


Royan,  26  agosto  1811. 
Sig.  ordinatore. 
Ilo  1'  onore  di  parteciparvi    un    tristo    avvenimento 
pur  or  succe  Imo  in  questa  spiaggia. 

Jeri,    verso  le    ire    ore    pomeridiane  ,  il    convoglio 
sotto  la  scorta  dei   Teaser,  ch'era  sortito  fin  d«lla  mat- 
tina ,  la  visto  rientrar  nella  riviera  ,  non  avendo  potu- 
to  oltrepassar   Mommusaon.    Si  videro    egualmente   due 
i  ministri  dalle  relazioni  estere    e  della    polizia  generale  |  6™'11»   fregate,   con    bandiera     francese   alia    corna   di 


si  sono  recali  domenica  a  Compiìgne,  ove  si  sono 
egualmente  trovati  molti  distinti  personaggi ,  senatori  , 
co  siglieri  di  Stato,  officiali  generali,  ec. 

—  Mercoledì  prossimo  ,  1  padri  del  Concilio  Naziona- 
le farà b no  celebrare,  a  u  ore  del  mattino,  nella  basi- 
lica metiopolitana   di   Parigi,  un  solenne  officio  pe?  ripo- 


mezsana  ed  all'  albero  maestro  ,  oltre  una  bandiera 
azzurra  al  piccolo  perrocchetto  ,  segnale  del  giorno. 
Furono  allor  dirette  alcune  scialuppe  sopra  questi  due 
\  bastimenti  supposti  francesi  ,  ed  i  loro  piloti  uon  ritor- 
narono più  indietro.  Fattasi  notte  ,  le  fregate  si  anco- 
rarono alla  pun'.ì  di  Grave  ,  ed  ebbero  de'  fuochi.  Non 


60  aell'  anima  di  Monsignor   Bernardo    Carenzoni  ,   ve-  }  potevasi  ,  in  tale  stato  di  cose  ,  formar  sospetti  per  ri, 
geovo  di  Feltre,  morto  durame  la  sessione  del  Concilio,!  guartJo  a  1uestl  bastimenti  ,   né    presumere  che  fossero 
ò-  cui  era  membro,  (  J^ur.  di'S  Curés.  ) 
—   E  presentemente  sotto  1  torchi  una  traduzione  fran- 


temi ;>. 


Questa  mattina  ,  verso  le  7  ore  ,  hanno  fatto  vela 
ceso  del  Codice  cri  ornale  de' Chinesi,  ed  assicurasi  che  j  *<*beaue  *  manovrato  per  dirige-si  al  Verdon.  11  s-g. 
ron  sarà  mai  comparso  in  Europa  un  più  strano  mo-  !  Uubourg  ,  comandante  la  corvetta  il  Pluvier,  si  mise  al- 
imento di  questa  celebre  nazione.  (    Jour.  de  Paris.  )  '  iora  uella  saa  ,aiic,a  Per  recarsi    a    bordo  del!a  frcSat* 


—  \\  brich  l' J ictte  ,  di  170  tonnellate  e  scarico,  è 
stato  preda'o  a  4  'eghe  al  sud  di  Stard  Pointe.  sulle 
coste  d'  Inghilterra  ,  dal  corsale  il  Picciolo  Carlo  di 
S.  Maio  ,  e  condotto  a  Biéath  il   23  agosto. 

(  Cuur.  de  l' Europe.  ) 


A  S.  E.  il  ministro  della  marina. 

Rcchejort,  26  ìgosta. 


Monsignore , 

Col  più  vivo  dispiacere  debbo  informar  V.  E.  del- 
la perdita  del  brich  il   Teaser ,  stato  preso   dal    nemico.  I 

Due  fregate  inglesi  sono  entrate  nella  G  ronda  la 
sera  del  24 ,  aventi  i  colon  francesi ,  e  vi  hanno  pas- 
sata la  notte.  Il  a5,  ?  7  ore  del  mattino,  esse  hanno 
abbordato  il  Teaser  e  l' hanno  preso  dopo  una  vivissi- 
ma resistenza.  Il  capitano  di  fregata  Dubourg,ben  per- 
si: so  che  le  fregale  fossero  francesi,  erasi,  per  quanto 
sombta,  recalo  a  bordo  d'una  delle  medesime. 

Tali  sono  le  notizie  pervenutemi  intorno  a  questo 
disgrazia  0  accidente. 

È  cosa  inudita  che,  malgrado  i  segnali,  le  fregate 
nimiche  non  sieno  state  riconosciute  da'  marinai,  alla 
loro  cocca  ed  alJe  loro  vele;  che  i  piloti  non  sieno 
stali  a  bjrdo,  che  le  fregate  non  abbiano    fitto    fuoco, 


avente  la  cornetta  di  comandante.  Subito  dopo,  le  due  fregate 
hanno  latto  vela  sul  Teaser  e  sul  Pluvier ,  Funa  ha  messo 
costa  a  costa  il  bncb  ,  e  colie  sue  grandi  antenne  lo  ha 
disalberato  de'auoi  perrocchetti  ;  cominciò  allora  il  fuoco 
boi  do  a  bordo  ;  essendosi  diretta  l' altra  fregata  sul 
Pluvier  ch'era  aucorato  vicino  alla  punta  Vauliere,  que- 
sta corvetta  ha  prontamente  fatto  rotta  per  ritirarsi 
nello  stagno  di  Roym  5  il  che  è  stato  eseguito  subito. 
A  torà  la  fregata  venne  a  gittar  due  a  icore  ,  e    cauno- 

I  ueggii  per  un'  ora  e  mezzo    questo   avviso    eh*    co.ò  a 

\  fondo. 

I  sigg.  Pagc-Saiul-Yaast  e  Goudin  ,  ed  il  sig, 
Ch'eden,  chirurgo  maggiora,  sono  prigionieri  di  guer- 
ra. Le  due  fregate  sono  ancora  vicino  a  Cordona». 

Non  posso  darvi  in  questo  momento  più  minute 
notizie.  Avrò  l'onore  di  spedirvi  domani  una  relazione 
più  circostanziata  sopra  tutti  questi  avvenimenti  incon- 
cepibili. Ho  V  onore,  ec. 

Firmato,  De  Bray. 
(  Moniteur.  ) 


Dal  palazzo^  di  S.    ClouJ  ,  16  agosto    1811.    ' 

NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  : 
Art.   1."  //  termine  già  prorogato  fino  al    i.°    luglio 


e  che  siensi  lasciate  stare  per  dodici  ore  all'ancora  senza  !  181 1  per  l  esecuzione  delle  condizioni  annesse  all' am- 
tuaggiori  schiarimenti;  è  questo  un  fallo  inconcepibile.  )  nistia  accordata,  il  24  aprile  1810,  ai  Francesi  colpiti 
Mi  è  stato  detto  che  il  convoglio  sortito  non  aven-  •  dalle  disposizioni  del  nostro  decreto  del  6  aprile  18^9  > 
do  potuto  oltrepassare  la  punta  della  Coumbre,  il  brich  {  e  che,  dopo  il  i."  aprile  1804,  avevano  portato  le  armi 
il  Teaser,  cne  lo  scortava,  era  rientrato  colle  fregate,  |  contro  di  noi  al  servizio  delle  potenze  continentali  coite 
e  che  il  capuano  Ppmeau  aveva  intimato  al  forte  di  quali  siamo  in  pace,  è  prorogalo  di  bel  nuovo,  per  ul~ 
»on  far  fuoco,  potebè  erano  le  fregate  r  Elba  e  la  Pai-  l  lima  dilazione,  fino  al  1.'  gennajo  1812. 
lade;  la  manovra  di  queste  due  fregate    era    conosciuta  '$.*  J  nostri    ministri  sono    incaricati,   ciascuno    ira 

dai  semafori  fin  dal  punto  che  avevano  fatto  vela  c'alia  !  ciò  che  lo  riguarda,  del? esecuzione  del  presente  decreto 
«piaggia  de*  Basques ,  perocché  erano  annunziate  per  ne-  *  che  sarà  inserito  nel  Bollettino  de.le  leggi. 
miche.  I  Fumalo  ,  NAPOLEONE. 

Aggradile,  monsignore  ,    l'omaggio   del    caio   prò-  |  Per  1' Imperatore, 

foado  rispetto,  ì  fi  Ministro   Segretario  di  Stato  , 

31  contrammiraglio,  prefetto  marittimo,  l  Firmalo,  il  conte  Dabu. 

Firmalo,  Lacuosss,     g  (  idem*  ) 


3. 

Torino',    \  Settembre.  ideila  pittila  esotica  denominala    ani!  ,    e    che    non    ebbe 

Monsignor  arcivescovo  di  Tonno  aver.do  ordinato  \  ti  piacere  di  vederla  fecondare ,  per  alcune  circostanze 
da  Parigi  un  funebre  officio  pel  suffragio  dell'anima  !  che  noti  accenna.  Ciò  gli  fa  di  'sprotie  di  rivolgere  le 
del  fu  moDsig.  Bernardo  M.  Carcnzoni,  vescovo  di  Fel-  J  sue  mire  al  guado,  eli  esprime  la  sua  soddisfazione  per 
Ire,  il  Ji/lio  olficio  avrà  luogo  domani  cantina  nella  l  avere  estrallo  da  questa  pia-ila  la  fecola  tutta  simile 
chiesa  metropolitana,   coli'  assistenza    dei    monsig.  vica'j  \  ali'  indaco  americano  ;  ina  che,  non  avendo  fóndi  su/fi' 

denti  per  una  fabbrica  in  grande",  abbandonò  V  impresa. 

Avendo   però    ietto  in  giugno  dello  scorso  anno  nel 

Giornale  lètti  ratio  di  Napoli  l  imperiai  decreto    con    cui 

si  /  ■  >pone  un  premio  a  favore  di  eli:  esporrà  il    Melo  lo 


generali ,  del  capitolo   e    dei  sigg.    parrocbi    della  città. 
(  Coitr.  de  Turiti.  -   Con.  imi  ) 
REGNO  DELLE  DUE  MClLIE. 
Napoli  ,   19  Agosto. 

Rapporto    della    classe  di   chimica  del  Real  Istituto  \  sicuro    di   esttatre    V  indaco   da    una    piatita    indigena 
<$'  incoraggiamento  sulle  memorie  risguardauti  1'  indaco  "'  disegnò  di  scrivere  una  memoria  e  rirn  liei-la  a  questo  1. 


«estratto  dal  guado. 
Signori  , 


j  Istinto,     unitamente   a    due   pezzettini    di   tela    tinti   ut 
blcu  ,  e  coi  corrispondenti  saggi   d  indico  ;    prevenendo 


Essendosi  la  nostra  classe  riunita  per  esaminare  ,  •  che  le  indicate  mostre  sono  siate  eseguile  senza  labo- 
giusta  gli  ordini  vostri  ,  le  quattro  memorie  presentate  a  ralorio,  senza  strumenti  e  fuori  stagione.  Dopo  ciò  pas' 
questo  nostro  Reale  Istituto  ,  riguardami  t'  indaco  che  sa  a  descrivere  la  coltura  del  guado  ,  dando  un  detlà" 
s<  può  estrarre  dui  guado  (  isatis  tiùctoria  )  ,  una  dei  glia  più  circostanzialo  di  quello  rapportato  dal  sig  dei 
socio  corrispondente    sig.    Gennaro    del  Giudice  ,  l'  altra  \  Giudice. 

del  sig.  Michele    Tubassi  Aiutino,  e  la  terza  e  la  quarta  j  S  inoltra  in  seguilo  a  designare    il   modello  per   la 

dell  altro  socio  corrispondente  sig.  Giuseppe  Ali  ima  ;  costruzione  di  un  laboratorio ,  ed  in  questo  commenda 
ed  avendole  attentamente  considerate  ,  ci  facciamo  un  ì  ne  vasche  l'ima  sottoposta  all'  altra ,  assegnando  alle 
dovere  ,  pi  ima  di  esparvi  il  parete  della  classe,  di  farvi  -f  medesime  le  denominazioni  rispettive,  l'uso  e  la  situa- 
conoscere  il  contenuto  delle  medesime  :  j  zione,  nell  ultima  delle  quali,    eh  egli    chiama    vasca    di 

//  socio  sig  dei  Giudice  espone  il  metodo  di  tingere  '  sbattimento,  vi  applica  l  agitatore  raggiante,  dinotando- 
la lana  in  b  tu  col  guado  ridotto  in  pastello.  A  tal  ef-  .  ne  la  struttura,  e  prescrive  la  preparazione  dell'acqua 
fello  descrive  d  modo  di  coltivar  la  pianta,  accennando  di  calce,  con  la  rispettiva  proporzione  della  terra  e  del 
quat    terreno   più   le    convenga  ,    il    tenrpo  della  semina  ,  \  fluido. 


I'  applicazione    ded'    innajfìamenlo  ,    la    sarchiatura  , 


e  i 


Avverte  finalmente  dì essere    necessaria    una    stanza 


finalmente  il  tempo  della  raccolta    delle  foghe    in    luglio     ventilata,  per  mettervi  nei  lati  delle  mura  interne    i  te'.ai 

\  per  appoggio    dei  cappucci    di  tela ,    sotto    de  quali    do- 


o  agosto  e  novembre. 


Propone  inoltre  la  norma  di  formare  il  pastello,  vranno  essere  collocali  de  recipienti  che  possano  ricevere1 
riducendo  le  foglie  in  massa  ,  soppestandole  ,  ed  ag-  \  le  acque;  e  giudica  importante  cosa  che  il  laboratorio 
giungendo    una   piccola    dose    di   argilla  ,   e    prescrive   il  \  sia  provveduto  di  una  siti  fa  per  asciugare  la  fecola. 


tempo  eli  esige  di  macerazione. 


Terminala  la    descrizione   del   laboratorio ,    proceda 


Passa  m  seguito  all'  esposizione  del  processo  della  •  ad  esporre  il  processo  per  estrarre  la  fecola.  A  tal  ef- 
tinta,  il  quale  consiste  nel  trattare  il  pastello  con  un  ,  fello  prescrive  che  le  foglie  del  guado,  separate  dalle 
liscivio  di  sotto-  carbonato  di  potassa  ,  segnando  la  prò-  «  corrotte  e  cattive,  debbano  riporsi  nella  seconda  vasca 
potzione  cosi  de'  pastelli  che  della  lana  da  tìngersi.  !  della  d'infusione,  sopra  cui  va  a  cadere  l'  aa/ita  con- 
Quindi  dopo  dì  aver  fatta  bollire  la  mescolanza  con  la  $  tenuta  nella  vasca  superiore  per  mezzo  de'  robinetti,  ed 
corrispondente  quantità  di  acqua  ,  debbesi  aggiungere  il  j  affinchè  le  foglie  rimanessero  son.mer.se, prescrive  di  so- 
sopra  tarialro  di  potassa  ed  il  sopra  solfato  di  allumina  :  pi apporvi  de  pizzi  di  legno  a  traverso.  Cosi  preparale 
e  di  potassa.  A'iora  la  lana  tolta  dal  bagno  e  divenuta  ;  le  foglie ,  egli  dice  ,  la  fennentazieHie  va  a  succedere 
asciutta,  si  espone  alla  nuova  ebollizione  nell'  acqua  con  i  cKpo  t'intervallo  di  circa  ore  20,   e  sarà  più    spedita   se 


la  noce  di  galla  e  solfato  di  ferro ,  ed  in  fine  si    sotto- 
pone alla  lavanda 

Questo  e  il  metodo  che  tengono  gli  Abbruzzesi  nel 


la  temperatura  dell'atmosfèra  sani  calda. 

Asserisce  che  la  conoscenza  della    maluiU   fermai-* 
tazione  derivi  dall'abitudine,  non  essendovi    nonna   pre- 


tingetc  le  loro  lane  e  le  loro  stoffe,  che  così  tinte  resi- A  ctsa ,  e  che  il  solo  calore,  dell'  inj 'uso  divenuto  simile  al 
dell'  aria  e  della  luce  ,  e  sono  poco  t  vino  bianco  alquanto  carico  ed  azzurrognolo  nell  agi- 
1  degli  acuii  nitroso    e  nitrico    diluiti,  j  tarsi,  poltà  verificarne  la  sicurezza  della  maturità. 


stono   all'  azione    dell'  a 

alterabili  ai  contali 

e    trattale   in  fine   coli'  acido    cuneo   riescono  solide  ed 

indelebili. 


Quando  l'infuso  mostrerà  un  lai  colore,  allora  per 
mezzo  de' robinetti  si  farà  passare  tielta  vasca  sottoposta 
Questa  memoria  non  contenendo  altro  se  non  se  j  detta  di  sbattimento  ,  adunandovi  nel  passaggio  del  flui- 
l  es-posizione  del  metodo  di  tingere"  in  bleu  còl  pastello  ido  de' canestri  foderati  di  tela  per  separarlo  da  qualun- 
que 'tiuleriale  estraneo;  e  quindi  bisogna  muovalo  svi- 
l  agitare. 

Quando  il  liquore  è  divenuto  schiumi  so,  delie  ef- 
fondersi l'acqua  di  calce,  proseguendo  l'agitazione,  e 
la  schiuma,  (j.mndo  comparirà  azzuffa  ,  darà  C'indizio 
della  sospensk  ne  del  travaglio. 

Allora  si  lascia  il   tutto  m   riposo  p*r   dure    luogo 


del  ^uado  ,   conosciuto    non   solamente   negli    Aobruzzi  , 

vi'a    in    luna    l   Europa  ,    cosi    stimiamo    che    non  possa 

vicinare  la  vostra  attenzione  ,  eli  è  qudla  di    aversi   un 

metodo  facile  e  sicuro  di  ottenere  dal  guado    un   induco 

da  sostituirlo  all'  indaco  americano 

Il  sig   Michele  Tubassi  Alunno  nella  sua    memoria 

espone    che   nel    17^    immaginò  d ''introdurre  la  coltura  \ 

E 


1 

allajecóla  eia  possa  precipitar,  nel  fondo  ,  ma  si  rac- 
coglie la  schiuma,  riponendola  nei  canestri  foderali  di 
tela,  ver  ritenersi  un  sedimento  rìie  ha  il  vivace  colore 
tT azzurro,  conosciuto  co!  nome  d'indaco  fiore. 

Seguita  la   precipitazione  feculacca ,    si  fa   passare  j 
T acqua  soprannolante  della  vasca,  per  mezzo    dei    robi-  ; 
netti,  nei  cappucci,  per   ivi   ricevere   quella  porzione   di 
Vidaco  che  potrà  seco  strascinare:  e  raccolto  il  residua-  ■ 
le  sedimentoso  si  pone  all'ombra  e  non  al  sole  per  ascili-  ■ 
sarsi  ,  ma  prima  di    divenire    asciutto   perfettamente,  fa 
di  mestieri  tagliarlo    in  forma    di    tanti   piccoli    quadrati 
pg-r  metterlo  in  commercio.  Questo  è  l  indaco. 

(  Corr.  delle  Due  Sicilie.  ) 
[  Sarà  continuato.  ] 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  ALIA. 
Milano ,  8  Settembre. 

S.  M.  Y  Imperatore  e  Re  ,  con  decreto  del  di  5i 
agosto  p.°  p.°  ,  si  è  degnato  di  assegnare  alcune  pen- 
sioni ai  seguenti   militari  : 

Al  sig.  colonnello    Morosi     .     .     .     Hr.  2000. 

Al  sig.  colonnello  Ordioni  ....     «  2000. 

Al  sig.  colonnello    C^pp'     .     .     »     .     »  2000. 

Al  sig.    colonnello   Levié     ....     »  2000. 

Al  sig.  colonn,  d'artiglieria  Bidasio  .     »  2000. 

Al  sig.  colonnello    Odier     •     .     .     .     »  2000. 

Al  sig,  colonnello  in  2."  Erculei  .     .     »  iooo. 

Al  sig.  maggiore  Rossi *  1000. 

Con  altro  decreto  della  stessa  data ,  S.  M.  I.  e  R. 
ba  nominato  cavalieri  del  reale  Ordine  della  corona  di 
ferro , 

1  sigg.  Peri,  colonnello. 

Rodclla  ,  Capobattaglione: 

Margheri ,  iderti. 

Bianchelli,  capuana. 

Romani  ,  idem. 

B^y  ,  idem. 

Cunoni ,  idem. 

Vagnon,  idem. 

Pierleoni ,  idem. 

Culand ,  idem. 

Gazzo'a  ,  idem. 

Carici ,  idem. 

Rossi,  idem. 

Lirelli,  idem, 

Ramini ,  tenente. 

Scotti ,  idem. 

Lolti  >  idem.  ><•  <* 

Sana ,  idem. 

Udel ,  idem. 

Vittoni ,  idem. 

Gussoni ,  idem. 

Bonvicini ,  idem. 

Pnelli ,  idem. 

Goussini,  maresciallo  d'alloggio. 

Ghelli  ,  sergente. 

Rossi ,  idem. 

Fabbri,  granatiere. 

Sacchi ,  volteggiatore 

bai  uà,  idem. 


NAPOLEONE  ,  ecc.  ecc. 
La  Cu -nera  civile  della  C 
criminale  del  Taglianiento  ha  reso  la  5qguc;He 


La  Camera  civile  della  Corte    di    gitisi. zia  civile  e 


DELIBERA    Zittivi:. 

Vista  la  domanda  nuru.°  97,  prodotta  sotto  ii  gior- 
no 18  corrente  dal  R.  demanio  in  questo  d'parl  mento, 
direi  «  ad  ottenere  1'  ammissione  in  possesso  dei  beai, 
ed  effetti  appartenenti  all'  eredità  della  fu  Margherita 
Brucuner,  morta  in  questo  comune  senza  eredi  noti,  ex. 

Visti  i  processi  verbali  d' appo»'zio'if!  p  rimozione 
de'  suggelli  sulla  facoltà  della  defunta  redatti  d*l  giu- 
dice eh  paco  del  i,°  circondario  nei  giorni  21  ciicem— 
bre  1810  t  26  gennajo  A.  C,  e  vi«to  pure  l'inventa"* 
rio  coli'  intervento  del  notajo  assunto  il  28  detto,  analo- 
gamente ai  disposto  dell'articolo  y6«j  del  Codice  Na- 
poleone. 

Visto  le  discipline  prese  di  concerte  tra  le  LL  EE. 
i  signori  conti  senatori  G.  G.  ,  ministre  della  giu&tisit 
e  mimano  delle  finanze  ,  in  proposito  deli'  eredità  gia- 
centi l-  devolute  al  fisco  del  Re. 

Inteso  il  rapporto  del  sig.  Allegri  ,  giudice  relato- 
re rielia  seduta  d'  oggi. 

Sentito  il  sig.  Celotti  Pompeo,  giudica  ,  1.  t.  di 
pubblico  ministero,  il  quale  ha  conchiuso  perche  Lsse 
accetta   l'istaura. 

Considerando  che  l'articolo  770  del  Codice  sullo., 
dato  porta  che  il  tribunale  non  può  pronunziare  sulla 
domanda  ,  che  dopo  tre  pubblicazioni  ed  affissioni  fel- 
le solile  forme  ,  e  sentito  il  R.  procuratore. 

La  camera  civile  ordiua  che  la  domanda  del  R. 
demanio  sia  posta  agli  atti  per  essere  presa  in  esjrue 
^seguile  che  saranno   le  formalità  dalie    le<<i<i  prescritte» 

Dispone  lrattanto  che  nell'intervallo  di  l>»r  in  Ire  me- 
si  1'  estratto    della    medesima  domati  ia  d'immissione    in 
possesso  sia  pubblicato    ed    affisso  per  tre  volte  conse-* 
'  cutive  nel  circondario  giurisdizionale  di   questa  corltr  di 


Ordina  in  liue  che  la  presente  deliberazione  sia  iu« 
:  scritta  nel    Giornale   Italiano ,  a    norma    delle    superiori 
!  disposizioni. 
5  Deliberato  in  Treviso  il  «iorno  2S  marzo  181  1,  dai  sì- 

!'  gnon  Allegri  Luigi,  giutli  e,  f .  f.  di  presidente  in  luogo 
dei  sig.  cavaliere  Pasini  B.  P.  presidente ,  Da  Rioslo   L. 
t  Alvise  ,  Milani    Cristoforo,  giudici,  con  1'  intervento  del 
Sig.CelOlli  Pompei',  giudice,!,  f.  di  pubblico  ministero. 
Firmato,  Allegri,  giudice  anziano. 

Sott.°,  Rizzi,    vice  cancelliere. 


wsumM^ù^-  i3«MJiB».^~»-»-i  -..v.-. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Tiatro  alla  Scala.  Si  ra r->  resenta  I  preten- 
denti delusi,  musica  del  sjg.  M.°  Mosca.  Pnmo  bj.lo: 
Ippolito  eii  Arida:  Secondo  ballai  Enricliettàe  Lisandro. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  i  ^ppiTseuta  la  fusa  Che 
originali,  musica  del  sig.  M.°  MftVtfr,  ed  il  2."  atto  dena 
Capricciosa  pentita,  musica  uel  sig.  M."  Fioravanti,  col 
ballo  nuovo  intitolato  11  finto  Sultano. 

Serata  a  beneficio  della  signora  Antonietta  Mosca, 
prima  attrice, 

Teatro  S.  Radeconda.  Si  rappresenta  CU  artigiani, 
musica  del  sig.  M.*  Aufossi,  col  ballo  Fannia  ed  Argirio. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  felicità  nata  fra  1  ombre. 

Anfiteatro  della  Stai  era.  Dalla  comp-  Bacci  e 
Pecchi  si  replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado. 

Ai  Giardini  pubblici.  Nel?  An/r  teatro.  DaJia  comi». 
Più  Cristiani  si  replica  Maria  1  eresa  alia  ditta  d'  Ungheria, 

'Leatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  iìomano ,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 
pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografi*  di  Federico    Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nnm'  inr*. 
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G  I  0  R  N  A  L 


ITALIANO 


Milano,  Martedì    io   Settembre     i8n: 


namtw  minar  «mano  ■._  ../.-«»k.j-.«*B^.é^.-!»L&r-as«i^.«r<<»T»»t«iffTu»ai^^ 

Tutti  gì'  *tti  <*'  «Qamiij!*tr**ion«  po**i  in  queato  foglio  «ono  officiali. 


■.■K:ì* . 


l7i  -^r-t^s  — W— Ì—MM 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI   UNITI. 

Baltimora,  i5  Luglio. 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,    i 4  agosto. 
S.  M.   ha   nominato   il  sig.    luogotenente   generale 
turchese  di  Paolucci  governator    generale   della    Geor- 
gia e  comandante    in    capo    dell'esercito   russo    in    quel 


p  esc,  in  sostituzione  del  sig.  generale    Tormassow.  La 
l   i."  di  questo    mese  ad  un  ora,    le    fregate    degli    *■         '  ,      .    '  _ 

carriera  luminosa  che  il  sig.  marchese  Paolucci  percor- 


Stati  Uniti  ,  il  Presidente  e  gli  Siali  Unili ,  come  pure 
un  hrich  hanno  fallo  vela. 

Annunziamo  con  dolore  che  un  gran  numero  di 
biglietti  falsificati  della  Banca  d'Inghilterra  sono  in  cir- 
colazione; sono  essi  valutati  a  2001.  lire  sterline. 

Sir  James -II" T-y- Craig  ,  governatore  generale  dei 
possessi  inglesi  nell'America  settentrionale,  si  è  imbar- 
cato a  Quebec  il  ig  giugno  per  ritornare  in  Inghilter- 
ra. Il  potere  esecutivo,   nel  Basso    Canada,    è  devoluto 


re  io  Russia,  ha  eccitato  un'attenzione  generale;  noa 
sarà  dunqne  iuutile  il  dar  qui  alcune  notizie  sopra  que^ 
sto  militare: 

Il  sig.  Paolucci  discende  da  un'antica  famiglia  di 
Italia;  suo  padre  è  morto  consigliere  privato  dell' Impe- 
r%tor  Giuseppe  II;  sua  madre,  nata  contessa  Scutellaria, 
vive  ancora.  Egli  nacque  a  Modena  nel  1779;  essendo 
arcor    giovinetto,    entrò    al   servizio    piemontese;    passò 


qLindi  a  servir    l'Austria,   e   diventò   ciambellano    del- 
a  lommaso  Dumi,  il  pm  antico  membro  del  consiglio.      ' 

..  ,    .  -i  ,   .      ,.         .  ,    !  V  imperatore.  La  pace  di  Presborgo  lo  restituì    ala  sua 

Mentre  che  il  nostro  governo  e  in  discussione  col-  , 

„ .     .        .     ,  ~i       ■-      ,       1    e     t  •  1     patria  (  Regno  d'Italia  )    ove  ottenne    il    grado    d'  aju- 

I  inviato  inglese,  1)  gabinetto    di  a.  James    persiste    nei     r  °  .  . 

e  .  ,....,,......  !  te   te    comandante.    Nel    1807  ,    entrò    al    servizio    dell* 

far  catiurare  1  nostri  vascelli .  in  virtù  cr?gu  ordini  vee-         * 

.,,.,■  Russia,  ed  accompagno  il  generale  Michelson  nella  euer„ 

satorj  del  consiglio. 


Dicesi  ebe  il  governatore  Folch  sia  stato  promosso 
al  grado  di    brigadier   generale,    e    che   abbia    ricevuto 


[  ra  contro  i  Turchi.  L'anno  seguente,  essendosi    distinto 
\  contro  gli  Svedesi,  pervenne  al  grado  di    maggior    ge- 

!  nerale.  Negli  anni    »8oq,   1810,  egli  ha  secondato  il  ge- 
ordine  di  recarsi   a   Vera  Lruz,  per  raggiugnerc  il    suo  j  .  . 

„.   ,  ,1,1  r,  ,  nerale  Tonnassow  in  tutte  le  operazioni  della  guerra  di 

corpo,   ai  e  spedito  del    denaro  a    rensacole   per  pagar  ,  . 

.  ,.,,.,..  .     :„■■'-  ì  Georgia.  Egli  si  è  coperto  di  gloria  nel  fatto  d'Akatka- 

le  truppe,    e    si    sono    dati    aegìi    ordini    per    icrUficare  j  co  >  o 

.,   ,   .        -r,  ,      „,  ,.  .  .    .  .   .       ,    .       laki    ove     con    800    uomini    sorprese     lom.    Ptrsiani    e 

Mobile  e  rensacole.    lutti  1    soccorsi   in    uomini    ed    m  '  .  . 

i  Turchi.  Questo  felice  colpo  gli  acquistò  il  grado  di  luo- 


denaro    sono   stati    proméssi  ,    per    quanta    dicesi  ,    dal 
Messico.  (  Jour.  de  T  Einp.  ) 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,    io  Luglio. 

Una  lettera  del  Cairo  contiene  le  seguenti  notizie 
3nlla  situazione  delle  cose  in  quella  parte  dell'  Impero 
ottomano  .■ 

Regna  la  massima  discordia  fra  JIrehbi  ed  ì  suoi  > 
tre  fidi  ;  questi  ultimi  hanno  abbandonato  il  loro  padre, 
ed  turino  già  un  partito  in  islalo  di  opporgli  resistenza. 
Ju'ssùf- Bali ÓÌà  sta  cdrilinuàmenie  accampato  colle  sue 
trtippb  ,  e  si  pros'wguono  colla  massima  attività  gli  ar- 
marrichHì.  Non  credesi  però  che  la  spedizione  possa  es- 
sere vi  pronto  prima  di  due  mesi.  Mehemet-Ali-  Bascià 
rimane  ad  Alessandria  onde  accelerare  i  lavori  per  le 
nuove  fortificazioni  -di  quella  piazza  ,  e  prendere  i  bagni 
di  Hiare.  Finora  non  <À  «  pubblicalo  nulla,  fuorché  la 
n&iizia  che  Méhemct- Ali- Éascìà  ha  ricevuto  ,  per  mez- 
zo d'  un  Tartaro  àrtivàtù  da  Costantinopoli  ,  V  ordine 
preciso  del  suo  governo  di  non  permettere  /'  esportazione 
di  comntestibdi  per  nessun  altra  via  che  per  auella  di 
Costantinopoli.  (  J;ur.  de  Paris.  ) 


goteneme  generale. 

—  Il  general  maggiore  Leschako-w ,  ch'era  stato  de- 
gradato e  messo  nelle  truppe  come  semplice.  soldato, 
era  di  mano  in  mano  pervenuto,  col  valore  da  lui  mo- 
strato neli'ultira*  campagna,  al  grado  di  luogotenente.  S.  M. 
in  considerazione  del  valore  di  cui  egli  ha  dato  novelle 
prove  in  occasione  della  battaglia  di  Rudsehvrì,  ,  gli  ha 
conceduto  il  suo  pe»douo,  gli  ha  accordata  là  dirnes- 
|  sione  dal  servizio    militare,    e    lo    ha    creato    consiglie- 


re intimo  di  Stato.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  24  Agosto* 

La  commissione  civile  nominata  per  giudicare 
Schmeerfcldt ,  è  composta  di  tre  personaggi  rispettabili. 

Uo  parlamentario  danese  è  arrivato  il  12,  d'  A  a* 
boli  a  Randers ,  con  4q  marinai  danesi  eh'  erano  stati 
fatti  prigionieri. 

11  Re  è  partito  il  20  per  Gissefeldt  ,  e  per  le  isole 
diMoen,  Laland  e  Falster.  Questo  viaggio,  per  quanto 
pare,  sarà  1'  ultimo  che  il   Pie  intraprenderà  qaest'  anno. 

S.  M.  non  sarà  qui  di  ritorno  pria  del  3o  cor- 
rente. (  Gaz.  de  France.  ) 


%0\0 

REGNÒ  DI  VESTFALIA. 

Cassel  ,  27  Agosto. 
S».    A.    I.  Madama  Madre  e  arrivata  oggi   a  cinque 
ore  pomeridiane  al  castello  di  Napoleoniche. 

11  colonnello  di  Zunvesten  ,  ajutante  di  campo  di 
S.  M. ,  era  andato  fino  a  Coblenlz  incontro  a    S.  A.  I. 

S.  A.  1.  ,  partita  da  Coblentz  1'  altro  giorno,  è 
arrivata  jeri  a  Marborgo  ove  ba  pernottato.  Ella  è 
3tat3  ricevuta  in  questa  priuia  città  del  Regno  da  S.  E- 
,i  ministro  del'  ìulcrno  ,  e  couiplitnentata  da  S.  E.  il 
gran  maestro  delle  cerimonie. 

Questa  mattina  S.  M.  il  Re  è  andato  incontro  alla 
sua  augusta  genitrice  fiuo  a  Wabcrn  ove  S.  A.  I" 
ba  fatto  colazione. 

La  guardia  reale  ed  il  a.*  reggimento  d*  infanteria 
«rauo  schierati  in  battaglia  all'  ingresso  del  viale  di 
Pìapoleonshoehe. 

Al  suo  arrivo  al  castello  ,  S.  A.  I.  ha  ricevuto 
tutti  gli  officiali  della  casa  delle  LL.  MM.  e  le  dame 
del  palazzo. 

S.  M.  ba  nominato  ,  per  essere  di  servigio  presso 
S.  A.  1.  ,  la  signora  contessa  d'  Oberg  ,  dama  del  pa- 
lazzo ;  il  barone  di  Rodenbausen  ,  ciambellano  ;  ed  il 
barone  di  Mareubolz,  scudiere. 

S.  A.  I.  gode  ottima  salut8  ,  e  non  sembra  stanca 
del  suo  viaggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Chenisberga ,  12  Agosto. 
Colla  massima  sorpresa  abbiamo  risaputo  ebe  cir- 
colava     ancora     la     voce     che    si     lasciavano      entrare 
tanto  nel  nostro'  porto    come    in    quelli    di    Pillau  e     li 
Mcmel  de' bastimenti  carichi  di  derrate  coloniali.  Quelli 
che    conoscono    le   provvidenze    datesi    lungo    le   nostre 
coste,  sanno  fino  a    qual  punto    simili  voci   sieno  prive 
di  fondamento.    È  vero    che   il    7  del    mese  scorso    una 
uave  americana  (  il    Colombo)  è  entrala,  ma  scarica,  a 
Pillau  ov'è  stata  esaminata.  11  capitano  di  questo  baiti- 
gaentt  ha  obbiettato  ch'egli  non  sapeva  che  tosse  pioi- 
bito  1'  ingresso    del    porto    alle   navi   scariche,    biccome 
non  si  voleva  approfittare  dell'  inganno  del    capitano,  e 
non  si  è  trovato  nulla  di  sospetto    io!    sopra    di  esso  né 
sopra  il  suo  bastimento,  cosi  uon  si  fece  altro  che  riman- 
darlo indietro,  lu  generale  non  si  è  annunziato,  e  mol- 
t-    meno  ancora  si  è  lasciato  entrare  ne' tre   porti  sud- 
detti   vermi    bastimento    americano,    svedese   uè   altro, 
carico  di  derrate  coloniali  o  di  manifatture. 

(  Óar-  di  Chenisberga.  ) 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi ,  3  Seucmbrc. 
S.  A.  I.  Madama  Madre  è  arrivata   il  2D  di  questo 
mese  a  Coblentz.    S.    A.    1.    è  ui    là    ripartita    il    dì  i^- 
gueote  per  recarsi  a  Cassel  in  Vestfalia.  (   V*  la  data  d{ 
Cassel.  )     —  (  Jour.  de  1'  Emp.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 


Dresda,  19  Jgosto. 
La  partenza  del  Re  per  Varsavia  essendo  stabi- 
lita al  16  settembre  ,  6.  M.  abbandonerà  Piluit*  otto 
giorni  puma  per  passar  questo  tempo  nella  sua  residenza. 
Durante  la  lontananza  del  nostro  illustre  Sovrano ,  S.  A. 
R.  il  Principe  Antonio  di  Sassonia  farà  un  viaggio  a 
Vienna  ed  10  Ungheria.  (  Moniteur.  ) 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Polendo  statuire  definitivamente  sullo  stato  de  Belgi 
che  vennero  posti  in  una  classe  particolare    dal   trattato 
di  Campoformio  ,  e  che  hanno  Julia  la  loro  dichiari 
ne  in  tempo  opportuno  ; 

Sentilo  il  nostro  consiglio  di  Siato, 

abbiamo  decretalo  )  ecc. 

Art.  1.  Inulti  quei  nostri  sudditi  dei  dipartimenti 
dell'  ex- Belgio ,  che  hanno  preso  servigio  in  Austria 
dopo  il  trattato  di  Campoforniio  ,  e  quindi  portale  la 
armi  contro  il  loro  legittimo  sovrano  ,  saranno  proces- 
sati, se  già  Hot  furono  $  davanti  alle  nostre  corti,  giuste 
le  disposizioni  del  decreto  G  aprile  1809  ,  J'uorchù  non 
abbiano  approfittato  u  non  approfittino  dell'  amnistia 
che  abbiamo'  loro  accordata. 

2.  A  tale  effètti)  saranno  tenuti  a  fare,  prima  che 
spiri  quesC  anno  ,  sia  davanti  ai  nostri  ambasciadori  e 
ministri  presso  la  Corti  estere,  sia  davanti  ai  nostri  pro- 
felli  o   procuratori    generali  ,    la    dichiarazione    di  voler 

approfittare  dell'  attuale  amnistia  ,  o-di  domiciliarsi  nuo- 
vamente nel  territorio  del  nostro  Impero. 

3.  /  Belgi  compresi  nello  stato  unito  al  presente  , 
e  che  ,  trovandosi  al  serva  io  austriaco  prima  del  trat- 
tato di  Campoformio  ,  hanno  solo  fatto  ,  giusta  l'  aii.' 
ii  di  questo  trattalo,  la,  loro  dichiarazione-  innanzi  alia 
autorità  competente  ,  sin  nel  trimestre  susseguente  aiLi 
ratifica  del  trattato  suddetto,  sia  nel  termine  prescritta 
dalla  lettera  circolare  del  nostro  gran  giudice  del 
5  genuajo  ibo5  (20  piovoso  anno  11  )  a  che  in  couse* 
guenza  hanno  venduto  i  loro  beai,  non  andranno  soggetti 
alle  disposizioni  del  nostro  decreto  tó  aprile  1809. 

4.  A  datar  della  pubblicazione  di  questo  decreto 
verrà  apposto  il  sequestro  ,  se  già  non  lo  Jv.  ,  ,  ai  beni 
spettatili  a  qui  Belgi  che,  falla  la  dichiarazione  specifi- 
cala nell  art."  9  del  trattalo  di  Campoformio,  e  trasfe- 
rito quindi  il  loro  domicilio  fuor  del  paese  soggetto  alla 
nostra  dominazione  ,  non  hanno  vendute  le  loro  proprie* 
là  ne  termini  loro  accordali. 

5.  /  Belri  die  hanno  falla  la  dichiarazione  specifi- 
cala nell'  ail°  9  del  trattato  di  Campoformio  ,  sia  dia 
abbiano  venduto  1  loro  beni  ,  sia  che  ne  abbiano  con- 
servala lu  proprietà  ,  sono  e  restano  autorizzati  col  pre- 
sente ,  a  d:c!uarar«  ,  da  ora  sino  al  i.u  g&nnajp  1812,* 
se  vogliono  ri/>rendere  la  loro  qualità  e  i  loro  diruti  di 
Francesi  ,  nel  qual  caso  verranno  rilasciate  loro  let- 
tere patenti   che   si  pubblicheranno    nel    Bullettaio    delle. 


leggi. 

Quelli  che  avranno  ottenuto  queste  lettere  pattuii   sa-, 

ranno   pienamente    teintegrali   nei   detti  diritti  e  qualità , 

GUANDUCATO  DI  FRANCOFORTE.  I  senza  che  possano  punto  essere  rimproverali  per  la  loro 

„  r  A  passata  condotta, 

brancolone,  29  Agosto.  r  , 

V  «  -     ■         o  •      ,  i,„  6    Jl  sequestro  apposto  in  forza    dell  ari.  4  ai  beni 

Jfici    è    qui   arrivato   il    Principe    primate,    upstre 


fraudaci.  (  Jqux,  de  t  Emp<  ) 


Saettanti  ai  Bdfr  desinati   nell'   art.    precedente 


sarà 


IBI  l 


levato  subilo  cfìeglinc  ùpr anno  fatto  registrare  In  loro  lette-  .  che  stanze  che  scompagnano  il  suo  processe,  e  compra- 
re patenti  alla  corte  imperiali;  della  loro  residenza ,  e p'tì  |  rncite  il  suo  inÀxjo  risultanti;  aitato  di  tutte  le  proprie- 
Semate     le   avranno    al    prefetto  del  dipartimento   dove  ita,  riguardandolo  tallo  simili  a  quello  dì  A  nerica. 

Asserisce  di  più  ,  che  questa  memoria  sia    una   co- 


- 


-avevano  il  loro  antico  domicilio, 

7.  /  Belgi,  designati  negli  art.  3  e  5  che  non  avran 
no  fatta  la  loro  dicJiiar azione ',  ed  effettuata  la  rinno- 
vazione del  loro  domicilio  ,  innanzi  al  1."  gennaio  pros- 
simo ,  sono  e  restano  inabilitati  possedere  proprietà 
alcuna  in  Francia  ,  raccogliervi  successione  tanto  testa- 
mentaria quanto  ab  intestate  ,  ne.  a  ricevervi  alcuna 
donazione  o  legato. 

1  beni  che  si  riconoscessero  di  loro  spettanza  verran- 
no uniti  al  nostro  demanio,  e  le  successioni  che  potes- 
sero toccar  loro  ,  ricadranno  al  loro  più  prossimo  pa- 
rente  regnicolo»   Le   successioni  che    toccassero    ai  loro 


pia  di  quella  che  diresse  all'  Accademia  di  Torino  in 
dicembre  dell  anno  1 7^  1 ,  ed  è  responsiva  al  programma 
della  medesima",  e  >n  cui  si  prescriveva  d  indicare  sol- 
tanto il  mezzo  facile  ed  economico  per  esiraire  dal  gua- 
do ,  o  da  qualunque  altra  pianta  indigena ,  una  fecola 
azzurra  da  potersi  sostituire  all'indaco  americano ,  e  che 
l'indicata  memoria  venne  coronata  col  piemio  di  mil- 
le lire. 

Il  sig.  Monna  in  essa  descrive  il  piano  esteso  delle 
operazioni  per  potersi  cs trarre  sicuramente  la  fecola  dal 
guado,  previene  con  solide  precauzioni   l  incostanza  dei- 
figli  dal  canto  loro  ,  e  ciò  per  25  anni,  'ricadraiuio  agli  f  la  nostra  temperatura  atmosferica ,  disegua  minutami/ite 

la  costruzione  del  laboratorio    con  le   respeliive   dutten- 


eredi  rispettivi. 

8.  E  vietato  espressamente  ai  Belgi  suddetti  desi- 
gnati negli  art,  5  e  5 ,  e  che  non  avessero  fatta  la  loro 
dichiarazione ,  di  trovarsi,  dopo  il  i.°  gcunajo,  nei  paesi 
soggetti  al  nostro  dominio,  solio  pena  del  carcere,  sen- 
za che  possano  allegare  alcun  passaporto  ,  congedo  od 
edira  permissione  ,  a  meno  d  una  lettera  chiusa  firmata 
ila  noi. 


sioni,  le  forme  degli  utensili,  la  loro  denominazione  e  la 
situazione,  l'agitatore  e  la  sua  struttura,  la  stufa  e  la 
corrispondente  temperatura ,  e  dettaglia  l'  uso  di  lutto 
r apparato  con  una  precisione  così  chiara  die  ne  fa 
comprendere  con  evidenza  il  meccanismo  e  l"  esecuzione. 
Propone  in  seguilo  il  modo  di  saggiare  le  foglie  del 
guado,  se  siano  al  punto  da  somministrare  la  fecola ,  e 


In  caso   di  recidiva    saranno   processati   innanzi    alle  j  con  tal  mezzo  assicura  l  esito  prosperevole  del  processo 
nostre  corti  e  condannati  alla  detenzione    per    un    tempo  j  dal  piccolo  al  grande, 

I  . 

non  minore  di  un  anno  ,  riè  maggiore  di  dieci.  1  figk  di  j  Espone  inoltre  la  preparazione    deh" acqua  di  calce, 

questi  Belgi  saranno  compresi   in    qimsla  f/roibizione  per  >  eh'  egli  denomina  precipitante,  assegna  la  situazione  dei 


lo  spazio  di  25  anni. 

9.  /  nostri  ministri  sono  incaricati  ,  ecc. 
Dal  palazzo  di  Trianon  il  2S  agosti  1S11. 
Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Pw  l'  Imperatore  , 
II  ministro  segretario  di  Stato 
Firmato  ,    il  conte  Daru. 
(  Moniteur.  ) 


.  vasi  che  la  contengono ,  e  ne  marca  l  uso. 

Il  Molina  non  crede  doversi  trattenere  sulla  coltura 


del  guado,  per  essere  la  medesima  comunissimo  negli  Ab- 
bruzzi. 

Procede  poi  a  dettagliare  il  suo  processo  in  gran- 
de, e  lo  divide  in  quattro  articoli.  Il  primo  risguaida  la 
fermentazione  delle  fòglie ,  il  secondo  l'estrazione  della, 
fècola,  il  terzo  il  meterdo  per  lavarla,  ed  il  quarto  il  di 
lei  disseccamento  al  sole  o  alta  stufa. 

Avverte    di .  trar   partito    dalla    schiuma    che    deriva 
dall'  agitatore  per   ottenere   V  indaco  fiore,  ed    in  ultimo 
esamina  tutto  ciò  che  crede  di  schiarimento  per    j?otcrsi 
'  eseguire  il  processo  che  ha  proposto.. 

(  Moni},  delle  Due  Sicii.e.  J 
(  Sarà  continualo    )  , 


«'  l   V   K    I    S    P    B    U   D    E   W    Z   A. 

Si  leggono  nel  Journal  du  Barreau  le  decisioni 
seguenti  : 

i.°  Il  difetto  della  menzione  della  professione  del 
creditore  non  visi*  1'  inscrizione  ipotecaria.  (  Corte  di 
cassazione.  ) 

2.0  ti  giudice  può  dietro  gravi  presunzioni  dichia- 
rare semplice  «laudato  un'  obbligazione  «palificata  let- 
tera di  cambio.  (  Idem.  ) 

5."  La  vendita  de' beni  di  un  fallito  non  pnò  essere' 
fatta  davanti  ad  un  tribunale  di  commercio.  (  Idem.  ) 
(  Gaz.  de  Franco  del  5  f ebbra jo  181 1.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,   ig  Agosto. 

Continuazione  del  Rapporto  della  classe  di  chimica 
del  Ueal  Istituto  d' incoraggiamento  sulle  memorie  ri- 
guardanti l'indaco  estratto  dal  guado. 

(  V.  il  Gior.  Ital    di  jeri.  ) 
Le  due  memorie  successive  sono  del  socio  sig.  Mo-  j  S.  M.  I'Wutqmì  e  RE|  con   decreto    del   di   25 

rina.  Nella  prima  egli  espone  il  metodo  pratico  per  j  p.°  p.°  agosto,  ha  nominalo  il  sig.  viceammiraglio  Vd- 
estrarre  la  fecola  azzurra  dal  guado,  descrive  V  econo-  \  laret  Joyeuse  in  governatore  della  sua  buona  città  di 
rr.ia   adi evirarla  ,    dettagliali j    precisa  nt.itc    tulle      le  '  Venezia. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  l  T  A  L  I  A. 

Bologna,  4  Settembre. 
La  cometa  della  prossima  passala  primavera  si  è 
nuovamente  lasciata  vedere ,  come  predisse  il  chiarissi- 
mo dottore  Olbers.  Il  sig.  Cauturegli,  astronomo  so- 
prannumerario di  questa  specolo,  l'  ha  scoperta  questa 
mattiua  alle  ore  L  e  mezzo  a  157  gradi  di  ascensione 
j  retta,  e   3q  di  declinazione  boi  cale.  Essa  è  crinita. 

(  Corr.  mil.  ) 
Milano,  y  Settembre. 


IO!  2 

NÀPOLE0NE  '  ecc.  ecc.  K  Milano    1811  ,  presso   A.  Majnardi  ,  in  contrada 

La    camera   civile   della   certe  di  giustizia    civile  e,  dì  Pescheria  vecchia,  num?  1082, 
crinale  del  tagliavento  ha  pronunziato  la  scgueale  *Èdizjone  nitida  e  ...netta  ;  tradnpioue  castigata  ed 

)  in  puro  stile  :  il  supplituento  p^i  ritrovato  nei  Codice 
laurenziano,  e  che  rende  coruplcio  questo  bellissimo 
romanzo  ,  fu  tradotto  nel  più  lodevole  modo. 

A.  C. 


D    V.    tv    1    B    E    R    A 


IONE 


Dai  torchj  di  Francesco  Sonzogoo  di  G10.  Batista 


Visto  il  ricorso  rmm.°  268  prodotto  sotto  il  giorno 
28  giugno  p.°  p.°  dal  U.°  demanio  in  questo  diparti- 
monlo  ,  con  cui  dimanda  d'essere  immesso  in  possesso 
della  vacante  credila  della  fu  Cornelia  ,  figlia  dello 
spedale  della  pietà  di  Venezia  ,  riinasta  vedova  del  fu  »  stampatore  e  librsjo  sulla  Cor/'n  de'  Servi,  nuca.  596^ 
Natale  Gbinellalo  ,  morta  in  questo  comune  senza  ere-  \  ^  uscito  il  voi.  1."  del  Trattato  dei  testamenti,  del  sig 
<j.  noi|t  |  Pothier.  Nuova  edizione  resa  conforme    al    Codice   Na- 

Visti  i  processi  verbali  di  apposizione  e  rimozione  1  polcoue,  al  Codice  di  proc<\ssura  ed  alle  nuove  leggi, 
de'  suggelli  sulla  fsco'tà  della  defunta  redatti  dal  giudice  con  una  raccolta  cronologica  delle  leggi  emanate  dopo 
di  pace  supplente  del  primo  circondario  5  e  22  apn'e  il  i^cjì  ,  su  questa  materia  ,  del  sig.  Hutteau  ,  versione 
p."  p.°  ,  e  veduto  pure  t'inventario  col  ministero  del  ,  iialjana.  Qrtesìo  volume  forma  il  XXXVI  delia  colle, 
notaio    ."••sunto   ii    22    detto,    conforme  al  disposto  del-  j  £i0nc  deli'  opere  del  sig.  Pollncr. 


1'  art.  709  del  Codice  Napoleone. 


Nel    negozio    de!    suddetto    Sonzogno    trovasi   pure 


Viste  le  discipline  prese  di  concerto  tra  le  LL.  EE«  ;  vendibile  la  seguente  opera: 


i  signori  conti  senatori  G.  G.  ministro  della  giustizia  e 
ministro  delle  fi  tanze  in  proposito  delle  vacanti  eredità 
devolute  al  R.°  fisco. 

Inteso  il  rapportò  del  sig.  Allegri,  giudice  relatore. 

Sentito  il  sig.  Coirai,  giudice  f.  f.  di  P.°  ministe 
tp  ,  il   quale  ha  conchiuso  perchè  f  'sse  fatto  luogo   alle 
affissioni  e  pubb  icazioni  di  legge. 


Principi  matematici  sui  rapporti  delle  qualità. 
Urbino ,  presso  Vincenzo  Guerrini. 

Un  voi.  in  4°  piccolo.  Prezzo,    tir.   5, 

Questo    trattato    è    diviso  in  tre  sezioni.   La  prima. 

contiene     una    nuova    teoria   delle   ragioni  e  proporzionj 

geometriche.   La    seconda    dimostra    tutti    i    teoremi  de^ 

quinto  elemento  di  Euclide  ed  alcuni  altri  aggiunti  colla 


Considerando  che  per  l'art.  770  del  Codice  Na-  j  le0rja  de„a  prima  |ez;one,  La  terza  8ez;orie  si  divide  in 
poicor'e  i!  tribunale  non  può  pronunziare  sulla  domanda  j  lfe  par(i  ^  cd  ora  g{  ^  &o[o  ]a  pnma  ^  doè>  f  arììmc- 
d'  immissione    in    possesso    deli'  eredità    di    cui  si  tratta  ;  ^  numeraria  adotta  a'  suoi  verj  principi,    nella. quale 

sono  universalizzati  i  metodi  quanto  si  può. 


se    ron    che    dopo    tre    pùbbìicazìoni ì  ed    affissioni  nelle  j  g. 
solito  forme  sentito  il  R.°  procuratore. 

La  camera  civile  ordina  che  la  domanda  del  R.° 
demanio  sia  rileuuta  agli  atti  per  essere  presa  in  esame, 
esce  lite  che  saranno  le  formali tà  dalle  leggi  prescritte' 

ó    frattanto    dispone    che    coli*   intervallo    di    tre    in    tre 
mesi  1'  estratto  della  medesima  domanda  sia    pubblicato 

où  affisso  par  tre  volte  consecutive  nel  circondario  giu- 
risdizionale di  questa  corte  di  giustizia. 

Oidina    in    fine   che    la    presente    deliberazione    sia 

inscriva    nel    Giornale   italiano,  a   norma  delle  superiori 

disposizioni. 

Deliberata  in  Treviso  dai  sigg.  Allegri  Luigi  ,  giur 

dice  anziano  f.  f.  di  presidente,    Da    Mosto    Z.    Alvise, 

Milani    Cristoforo  ,    giudici  ,    col!'    intervento     del     sig. 

Celotti    Pompeo-,   giudice   f.   f.    di    P.°     ministero  ,   nel 

giorno  :i  luglio  181 1 


ANNUNZIO  CALCOGRAFICO. 
Presso  i  principali  mercanti  di  stampe  trovasi  ven- 
dibile al  prezzo  di  lir.  i.5o  i. Lai.  un  somigliantissimo  ritrai" 
to  inciso  in  rame  deità  signora  Banchard, celebre  aero- 
nauta: essa  è  rappresentata  nel  momento  del  vo'o  aeio- 
statico  da  lei  eseguito  in  Milano,  in  presenza  delle  LL* 
AA.    II.   e  RR.,  la   sera  del  i5  agosto  181 1. 


Firmato  ,  Allegri  ,  eindice  anziano. 
Soli."  ,  Rizzi,  vicecancelliere. 


ÀNNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Annotazioni    di     un    medico    praticante    nel    tisico  ?  ^  palazzo  della  verità 
.  vedale  di  Sfilano  alle  osservazioni  :v.ll'  uso  del  josforp 
del  si",  dott  Martinelli    Milano   181  t. 

Si  vende  da  Giuseppe  Masnero  in   contrada    di    S.  * 
Margherita,  nnm.°   1127,  al   prezzo  di  centesimi  5o.         j 


.. MMMMBMBBOia    «      ■ 

SPETTACOLI    iy  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  raj  ' <  esenta  I  preten- 
denti delusi,  del  sig.  Piividali  ,  music?  ffcl  sig.  M.- 
Mosca.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Aricia:  Secondo  ballo: 
Enrlchctla  e  Lisandro.  1 

Pi.0  Teatro  alla  Canobiana.  Da'la  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  La  jeuitesse  de  Henri  F.  ■ —  Haine 
aux  femmes. 

Teatro  S.  Radeoonoa.  Si  rappresenta  Gli  artigiani? 
musica  del  sig.  M.°  Aìifossi,  col  ballo  Fannia  ed  Argino* 

Teatro  del  Lentasio.  Si  .rappresenta  La  capric- 
cioso pentita,  musica  dei  sig.  M."  Fioravanti  ,  col  ballo 
nuovo  intitolato  11  finto  Sultano. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  ,  si  re-.«'.a 


Anfiteatro    della    Stadfra.    Dalia   conaf.  3accì  e 
Pecchi  si  racita  Raul  di  Fitti. 


Ai  Giardini  pubblici.   Neil'  Anfiteatro.  Dalla   corni,. 
»  Pin  Cristiani  si  replica  Maria  'Teresa  alla  dieta  d  Ungheria. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano ,  in 
.    .         j  P.  Orientale.  )   Le  rappresentazioni  comiuciauo  a  8  ore 
Gli  amari  pastorali  di  Dafni  e  Cloe  ,    descritti    da  f  pomeridiane, 

jLongo  Sofista  .  traduzione   del   conte    Gaspare    Gozzi  ,  j  _________ »____—— — - — 

colf  agpanta  del  pezvO  iwvelamehte  scoperto  e  tradotto  }  Milano,  da'la  tipografia  di  Fotofit  >    Agnelli,  nella 

dal  prof.  Sebastiano  Ciampi.  |  contrada  di  S.  Margherita,  nnm.°  ni 5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milamo,  Mercoledì   u   Settembre    iBu, 


HMvaaUi 


Tutti  gli  atti  d!  «mmioistrauonc  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


BenMMEMma 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  24  agosto, 

(  The  Times.  ) 


G, 


ru  affari  in  Sicilia  richieggono  l'  attenzione  più  seria 
|>er  parte  del  nostro  governo,  o  piuttosto,  per  dirlo  libera- 
meste,  sono  tali  da  indurci  a  rinunciare  interamente  ad 
^.gerirci  di  essi  ,  almeno  per  qualche  tempo.  Se  il  Re 
di  Sicilia  ;  come  si  dice ,  presceglie  di  darsi  ai  diver- 
timenti ,  anzi  che  occuparsi  di  governare  il  suo  popolo, 
divertasi  pure  ;  ma  se  ,  mentre  eh'  egli  si  da  in  preda 
ai  piaceri,  gii  sopraggiungesse  mai  di  perdere**!  suo 
grado  fra  gli  antichi  sovrani  dell'  Europa ,  e  se  i  nostri 
cernici  s'  impadronissero  de'  suoi  Slati  ,  non  avremo  da 
far  nulla  di  meglio  che  di  ritoglierli  loro.  Ma  sostener 
Ja  Sicilia  contro  i  nativi  e  contro  i  Francesi  in  favore 
d*  una  Corte  it  cui  capo  ,  per  quanto  si  assicura  ,  è 
indifferente  a'  suoi  proprj  interessi  ,  intanto  che  altri 
personaggi  mantengono  segrete  intelligenze  co'  nostri 
nomici  ,  onde  procurarsi ,  in  ogni  caso  ,  de'  mezzi  per 
1'  avvenire ,  è  questa  veramente  una  condotta  a  cui 
dobbiamo  rinurzure  al  più  presto,  se  veramente  1'  ab- 
biamo adottata. 

T7«  giornale  che  pare  goder  particolarmente  della 
confidenza  del  nostro  ministero  {  il  Sun  ),  dice  :  Ben- 
ché girino  voci  ingiuriose  per  la  Corte  di  Napoli ,  sap- 
piamo da  canale  autentico  die  il  Re  e  la  Regina  hanno 
buone  disposizioni  per  riguardo  aW  Inghilterra.  Non  ne- 
ghiamo il  fatto  ;  ma  osiam  dire  che  se  queste  buone 
disposizioni  esistono  ,  non  si  poterono  conoscere  che 
mercè  d'  una  immediata  rivelazione  dello  scrutatore 
de'  cuori  ,  e  che  in  generale  siamo  ben  convinti  essere 
cosa  importante  che  cangiamo  la  nostra  condotta  po- 
litica verso  la  Sicilia  ,  la  cui  difesa  ha  già  considera- 
bilmente  diminuito  i  soccorsi  che  avremmo  potuto  of- 
ferire a  quelli  ,  della  cui  franchezza  e  lealtà  non  ab- 
biam  cagione  di  dubitare  ,  voglio  dire  ai  Catalani. 
-—  in  questi  ultimi  dieci  giorni  i  nostri  incrociatori 
hanno  osservato  uu  cambiamento  fra  i  vascelli  nemici 
cella  Schelda.  Assicurasi  che  12  bastimenti,  compresi 
ali  uni  vascelli  a  due  penti  ,  varie  corvalte  e  brichi» 
hanno  risalito  il  fiume  oltre  il  punto  ove  erano  stati 
veduti  da  prima.  S'  ignora  fé  questa  manovra  abbia 
avuto  per  iscopo  d'  indurre  i  nostri  vascelli  a  desisteie 
dalia  loro  vigilanza.  Un  vascello  a  tre  ponti  è  stato  pur 
ora  costruito  ad  Anversa  ,  e  sarà  quanto  prima  varato. 


(  The  Star.  ) 

Xlauvres,  z3  agostq. 
Tutte  le  notti  queste  acque  sono   infestate  da  cor- 
sali francesi.  La  notte  scorsa  ,   uno    d'  essi  ha   predato 
un  Lnck  inglese. 

Del    27. 
(  The  Courier.  ) 
La  gazzetta  di  Lisbona  dei  7  dice  che  il    generale 
Castanos  assumerà  il  comando  dell'  esercito  di  Galizia. 

—  Sei  domestici  del  dottore  Willis  sono  incaricati  dì 
assistere  il  Re;  egli  ne  ha  continuamente  due  presso  di 
se:  e  tutti  e  sei  si  trovano  presenti  quando  è  necee» 
Vario. 

—  Sono  giunte  a  Londra  alcune  gazzette  di  Caraca 
di  freschissima  data.  Esse  dicano  che  il  congresso  for- 
mato da  tutte  le  province  afjacenti  ha  nominato  presi- 
dente il  generale  Miranda,  affidandogli  gli  stessi  poteri 
di  quelli  di  cui  gode  il  presidente  degli  Stati- Uniti. 

—  Ricevianao  dagli  Stati  finiti  ìa  notizia  ot«  il  capi- 
tano Head,  del  brick  il  Cosmopolita  arrivato  a  Nuova 
York  in  33  giorni  dalla  baja  di  Campèche,  ha  ripor- 
tato eh'  erasi  dato  nel  Messico  un  sanguinoso  combatti» 
mento  fra  le  truppe  del  governo  ed  i  rivoluzioaarj ,  e 
che  i  primi  sono  stati  sconfitti  ed  hanno  sofferto  gravi 
perdite.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  20  agosto. 

Diverse  lettere  della  Po  nerania  ci  danno  notizie 
assai  circostanziate  intorno  alle  coste  del  Baltico.  Per 
qualche  tempo  si  è  temuto  a  Stralsunda  che  le  comu- 
nicazioni dirette  non  fossero  interrotte  colla  Svezia , 
perocché  erasi  officialmente  saputo  ebe  diverse  fregate 
e  balchi  inglesi  incrociavano  fra  Stralsunda  e  Ystadt  , 
e  davano  la  caccia  a  tutti  i  bastimenti  che  incontrava- 
no. Si  è  dunque  sospesa  per  qualche  tempo  la  parten- 
za dei  dispacci".  Si  ebbe  da  poi  la  notizia  che  questi 
bastimenti  avevano  abbandonata  la  loro  stazione  onde 
ritornare  per  la  via  del  Suud  nel  mare  del  Nord;  in 
conseguenza  è  stata  permissa  di  nuovo  la  partenza  dai 
pacbtbotti  ,  e  la  comunicazione  fra  la  Svezia  e  la 
Poinerania  è  ora  interamente  libera. 

I  vascelli  di  guerra,  eh'  erunsi  veduti  all'  ingresso 
del  golfo  di  Bolina  ,  vi  erauo  ancora  stazionati  al 
principio  del  mese  scorso  ,  e  s'  ignorava  tuttavia  la 
loro  destinazioue  ulteriore.  Da  tutte  le  notizie  che  ab- 
biam  potuto  raccogliere  sulle  forze  marittime  degl'  In- 
glesi del  mar  Baltico  ,  risulta  eh'  esse  non  sono  pode- 
rose }  i  nemici  non  sono  parimente  nel   caso   di   tentar 


veruna   impresi   ardita  ,     ne    d'   eseguire    uno    sbarco  , 
giacché  non  sonvi  truppe  a  bercio  de'  bastimenti. 

Le  precauzioni  di  difesa  sono  organizzate  nella 
Poraarania  svedese  in  modo  da  non  temer  nulla.  I  cor- 
pi di  milizia  fanno  un  servigio  regolari  s  si  mo  ,  e  s*  ac- 
quistano 1'  altrui  ammirazione  per  la  loro  buona  disci- 
plina. 

Tutto  è  tranquillo  sulle  costo  del  Meclemborgo; 
i'.  lido  è  ben  custodito  ,  ed  è  impossibile  il  cora- 
mettere  il  più  piccola  contrabbando. 

La  notizie  che  si  ricevono  dalle  coste  prussiane 
continuano  parimente  ad  essere  favorevolissime. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  22  Ag@Sto. 

Le  lettere  delle  frontiere  parlano  di  grandi  movi- 
menti fra  i  Turchi,  e  d'importanti  spedizioni  che  eglino 
sono  in  punto  d'eseguire.  Pare  che  le  truppe  ottomane 
abbiano  somma  confidenza  nel  granvisire. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Del  24. 

Il  tribunale  superiore  d'appello  dell'Alta  e  Bissa 
Austria  ba  fatto  pubblicare  la  seguente  circolare.* 

Sulla  quislione  proposta    dalla    deputazione   d1  am- 
ìnorlizazione  se  la  risoluzione ,  la  quale  proibisce  il  cam- 
bio dei  biglietti  di  banca  soppressi  dopo  il  lasso  di  tem- 
po stabilito  per  ritirarli  dalla  circolazione,  non  poteva  soj- 
Jrire   un'    eccezione   per   quelli    che    trovansi   ancora   di 
tempo  in    tempo   nei  depositi   giudiziarj,   S.    M.    I.   con 
decreto   del   24  p.°  p  •*   luglio  ,  dietro   proposizione  del- 
la  deputazione    d'  ammorùzazione  ,  ha  acconsentilo  die 
il   cambio   dei  biglietti   di    banca   soppressi,    che  /anno 
parie  dei  depositi  giudiziarj,  può  ancora  aver  luogo;  ma 
nel  tempo    slesso  ha    ordinato   che   tutte  le   autorità  ne 
fossero    informate  ,    ed   incaricate    di  dare    sull'  istante 
tutte  le  provvidenze  possibili  pel  cambio  di   tali  biglietti  • 
e    di   provedere    in  modo  che  una  simile  negligenza   non 
abbia  luogo  per  l'avvenire. 

Questa   risoluzione    viene   portata  colle    presenti  a 
cognizione    di   tutte   le   autorità   giudiziarie  dell'  Alta    e 
Bassa  Austria  affinchè  abbian  esse  ad  uniformatisi. 
Vienna,  26  luglio  1811. 

Firmato,  G.  barone  de  Walber. 

(  Moni  tour.  ) 


REGNO   DI   SPAGNA. 
Fraga,  5   Luglio. 

11  ponte  di  legno  di  questa  £itlà,    incendiato    dalla 
gnernigione  di   Lerida  nella  notte  del  &4  febbrajo   1810^  ! 
è  stalo    di    nuovo    costruito    pcJr   ordine   del    sig.    conle 
Suchef ,  durante  l'aisedio  di  Tarragona. 

Questa  bell'opera,  il  cui  ristabilimento  è  dovuto 
allo  zelo  del  correggidore  D.  Giuseppe  Rubio  ed  all'in-  j 
gcgno  del  capobaltaglione  d'  artiglieria  Laporte  e  di 
D.  Romon  Pardo,  architetto  di  Saragozza,  consiste  in 
22  arebi ,  9  non  è  costata  per  ricostruirla    più  di    75m,  ì 


Saragozza,  i5  Luglio. 
Il  luogoieuente  generale  Compe,  comandante  su- 
periore dell'  Arragona,  diede  jeri  una  festa  a  cui  assi- 
stettero le  autorità  costituite,  le  dame  e  gli  abitanti  più 
distinti  di  Saragozza.  La  danza  durò  fino  a  4  ore  c-e- 
mattino. 

Belianes  seniore,  capo  della  banda  che  infesta  i 
contorni  della  Gariga ,  essendo  stato  ferito  e  fatto  pri- 
gioniere dagli  Spagnuoii  medesimi,  suo  fratello  era  a 
lui  sottentrato  ,  e  cominciava  ad  infestar  di  nuovo  il 
paese.  Il  generale  Hennot  portossi  nella  notte  del  2 1 
con  parecchie  colonne  di  fanteria  sulla  città  di  Grane- 
na ,•  ov' erasi  postato  Belianes,  ed  ove  trovoaki  costui 
interamente  accerchiato  ,  benché  si  fosse  accampa- 
to. Otto  uomini  solamente  di  questa  banda  pervennero 
ad  evadersi,  coperti  di  ferite,  e  gettandosi  giù  pei  bur- 
roui:  più  di  venti  ne  rimasero  morti  sul  campo  di  bat- 
taglia, ed  il  resto  diede  in  un  agguato.  La  banda  pèr- 
dette lutti  i  suoi  cavalli  e  bagagli ,  e  le  furono  fatti 
inoltre  cinque  prigionieri  feriti.  Belianes  essendosi  slo- 
galo uà  piede  non  potè  salvarsi  a  cavallo,  e  benché 
siasi  difeso  luagameate  coi  pò  a  corpo  contro  il  briga- 
diere di  cacciaioii  reali  Capolli ,  -fini  coli' essere  ucciso 
dal  volteggiatore  Malaris  del  ^2.".  Quattro  de' cinque 
briganti  fatti  prigionieri  sono  stati  appiccati  a  Lerida, 
a  fianco  a  Belianes  ,  la  cui  testa  é  stata  inviata  ad 
Aspa ,  luogo  della  sua  nascita. 

Immediatamente  dopo  la  presa  di  Tarragona,  !Ì 
generale  in  capo  dell' esercito  d'Arragona  provvide  ai  mezzi 
necessarj  per  raggiungere  l'esercito  di  Campo- Verde» 
che  tentava  ad  ogni  momento  di  turbare  le  di  lui  ope- 
razioni militari.  Inseguito  sovra  tutti  i  punti,  questo  ca- 
po d'insorgenti  non  ha  trovato  altro  scampo  che  quel-* 
lo  d'abbandonar  le  suo  truppe,  le  quali  disperse  e  divi- 
se in  quadriglie  cercavano  di  penetrare  verso  Valenza , 
attraversando  1'  Alla  Arragona  e  la  Navana.  Una  di 
queste  bande,  composta  di  600  uomini,  entrò  a  Bar- 
bastro,  ove  non  ebbe  che  il  tempo  di  saccheggiar  la 
casa  del  correggidore  ;  ed  anche  questa  operazione  fu 
turbata  dall'arrivo  di  alcuni  cavalieri  francesi  i  quali 
piombando  sopra  i  detti  briganti,  li  misero  in  fuga  do- 
po averne  uccisi  e  fatti  prigionieri  parecchi. 

Sessanta  gendarmi  incontrare»©  ne' contorni  d'Ar- 
disa  i5o  fuggitivi  di  questo  medesimo  esercito  di  Cam- 
po-Verde, ai  quali,  malgrado  la  loro  resistenza,  ucci- 
sero 60  uomini  e  fecero  5o  prigionieri.  Incontransi ,  in 
tutte  le  parti,  de' fuggitivi  che  vengono  presi  od  uccisi 
se  tentano  di  resistere.  Per  impedir  loro  di  penetrare 
in  Navarra,  il  generale  Clopiski  ha  formato  una  linea 
ne' contorni  delle  cinque  città.  Tale  è  stata  la  sorte  di 
|  quest'orgoglioso  esercito  di  2om.  uomini  il  quale  persua- 
j  dendo  al  governatore  di  Tarragona  che  intercettava  J 
convogli  e  l'artiglieria  de?  Francesi,  ha  prolungato  l'illu- 
sione degli  abitanti  di  quella  città,  ed  ha  cagionato 
tutte  le  di  lei  sventure.  (  Idem.  ) 


Madrid  ,  20  Agosto. 
11    capcbaltagliofte    Fourneaux.  ,    comandante     una 


reali  (  intorno  a   igni,  franchi  ),'    somma    estremamente  j  colonna  mobile  composta  di  3oo  uomini    del    75.0  reg- 
■-,   ove  si  abbia  riguardo  ai  vantaggi  che  rilrar  ne     gimento  ,  e  di  100  uomini  del    ig.°   di  dragoni  ,  attac- 


debbe  la  cittìr,  (  Jour.  de  l'Emp,  ) 


co  ,  il  j.3  di-  questo  mese  ,  ne!  villaggio  di  Cascacene^ 


'     1 
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mille  uomini  delle  truppa  dell'  EuipecinaJo ,  le  scacciò 
dal  villaggio  ,  e  mise  in  piena  rotta.  Più  di  cento  uo- 
mini deli'  Empecinado  rimasero  morti  sul  campo  di 
battaglia;  noi  facemmo  inoltre  80  prigionieri,  fra  i  quali 
un  comandaste  ed  un  luogotenente  ,  e  prendemmo  3o 
cavalli  e  3oo  fucili  inglesi  nuovi  eh'  erano  ancora  im- 
ballati. La  perdita  del  capobattaghonc  Fouroeaux  con- 
diste in  alcuni  feriti. 

La  banda  d'  Abril ,  composta  di  2'5o  uomini  cir- 
x*  ,  s'imboscò  il  9  di  questo  mese  ad  Ontanares  (pro- 
vincia di  Segovia  ),  coli'  idea  di  sorprendere  un  distac- 
camento di  dragoni  che  aveva  scortato  alcuni  corrieri. 
L'  officiale  ebe  comandava  questo  distaccamento ,  infor- 
mato del  progetto  del  nemico,  risolse  di  prevenirlo. 
Jn  conseguenza  egli  prese  1*  offensiva,  e  piombò  sui 
banditi  ebe  mise  in  piena  rotta  dopo  aver  loro  ucciso 
più  di  4*5  uomini  e  preso  un  graa  numero  di  cavalli. 
Abril  è  ,  per  quanto  dicesi  ,  egli  6tcsso  nel  numero 
de'  feriti. 

Questi  due  fatti  recano  molte  onore  ai  soldati  ebe 
vi  banno  preso  parte.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  6  Settembre. 

È  stata  inserita  in  parecchi  giornali,  sulla  fede  del- 
le gazzette  tedesche,  una  lettera  di  Varsavia  firmata 
Woycryaski  ,  nella  quale  si  annunzia  che  dietro  un  or- 
dine di  S.  M.,  il  porto  di  Danzica,  è  intieramente  aper- 
to, il  commercio  permesso  senza  restrizione,  e  i  diritti 
di  dogana  diminuiti  d' un  terzo.  Questa  lettera  è  falsa 
e  insussistente.  Non  vi  è  assolutamente  alcuna  mutazio- 
ne nel  sistema  di  blocco  stabilito  contro  l' Inghilterra. 

(  Idem.  ) 

L' Amande ,  nave  di  Filadelfia,  carica  di  zucchero 
è  caffè,  è  arrivata  a  Bordò  il  3o  agosto. 

■ 

11  corsale  il  Payan- Latour  ,  di  Marsiglia,  ha  cat- 
turato in  questi  ultimi  giorni  parecchi  bastimenti  inglesi. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
Firenze,  4  Settembre. 

Al  sig.  Redattore  del  Giornale  del  dipartimento 
dell'  Arno. 

Dall'  Osservatorio  imperiale,  il  4  settembre  1811. 

La  cometa  scoperta  da  M.  Flaugergues  a  Viviers 
il  2  3  marzo ,  perduta  nei  raggi  solari  alla  fine  di  mag- 
gio ,  e  della  quale  M.  Olbers  annunziò  la  comparsa 
verso  la  bue  d'agosto,  fu  osservata  da  me  jeri  al  160 
12,  45"  tempo  medio  a  Firenze  nel!'  ascensione  retta 
di  i57°  47'  5i"  e  nella  declinazone  boreale  di  5801 
59'  57".  Essa  ha  un  diametro  apparente  di  5  35"  io 
circa,  ed  è  visibile  ad  occhio  nudo  sotto  la  figura  di 
uua  lucida  nuvoletta.  La  sua  luce  presso  che  uniforme 
non  indica  la  presenza  d'  un  nucleo  circondato  da  una 
atmosfera. 

De- Vecchi. 
(  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,   ig  Agosto. 
Fine  del  Rapporto  della  classe  di  chimica  del  Rea! 
Istituto    <T  incoraggiamento   sulle    memorie    risguardanii 
1*  indaco  estratto  dal  guado. 

(  Vedi  il  Gior.  Ital.  n.t  2^2   e  255.  ) 
La-  seconda  memoria  è  dima  in    cinque   articoli. 


ir      *~ 

Nel  primo  espone  tutti  gli  sperimenti  falli  sulla  cotlut,a  'Z 
dell'Ami;  assicura  d'averne  ricavato  l'indaco  nel  17 
ma  ad  onta  di  tutta  la  sua  sofferenza  praticala  per  ren- 
dere fecondante  questa  pianta  esotica,  confessa  che  C in- 
costanza del  nostro  clima  s  oppone  diametralmente  alla 
di  lei  vegetazione.  Nel  secondo  articolo  annunzia,  che , 
convinto  di  ciò,  si  determinò  a  coltivare  il  guado:  ed  il 
quest'  occasione  volle  osservare  il  grado  delta  vegeiaziona 
così  dett  Anil  che  del  guado.  Questa  osservazione  gi"t 
dimostrò  che  /'Anil  nel  mese  di  maggio  di  quell'  anni 
non  era  ancora  nato,  quandoché  dal  guado  il  aveva  ri., 
cavato  il  primo  taglio  neU  epoca  istessa,  e  dopo  di  ave- 
re eslratta  la  fecola  da  quest'  ultimo ,  trovò  ch'era  tulli 
simile  a  quella  del  primo. 

Nel  terzo  articolo  descrive  lutti  1  saggi  e  le  sue  pe- 
nose fatiche  per  assicurare  il  processo  dell'  estrazione 
dell'indaco  dal  guado,  ed  indica  tutti  gli  ostacoli  dia 
ha  dovuto  sormontare  per  rendere  prosperevole  questo 
stabilimento. 

Nel  quarto  articolo  fa  rilevare ,  che  in  Europa  non 
si  dava  il  colore  bleu  sulla  lana  se  non  se  col  pastello 
del  guado,  che  questo  metodo  sia  antico,  e  che  la  so- 
spensione dell'uso  venne  prodotta  dalla  mtroduzione  de- 
l'indaco  americano t  non  per  la  solidità  del  colore,  ma 
per  essere  scevro  da  materiali  stranieri,  e  più  alla  por- 
tata della  tinta  che  non  è  il  pastello;  talmente  che  se 
gli  Americani  avessero  spedito  in  Europa  il  loro  Anil  in 
pastello  ,  la  loro  speculazione  non  avrebbe  avuto 
luogo. 

Nel  quinto  articolo  finalmente  propone  tuli  i  mezzi 
e  tulle  le  dilucidazioni,  ende  agevolare  la  manifattura 
di  questo  genere  importarne ,  e  l'assicura  con  un  detta- 
glio cosi  preciso  die  esclude  ogni  difficoltà  sul  felice 
successo. 

Neir  esaminare  le  accennate  memorie  del  sig.  Alo* 
rina  la  classe  ha  provalo  non  solo  il  soddisfacente  pia- 
cere d'avere  un  travaglio  tanto  completo  sulla  istituzione 
di  questo  ramo  d' industria,  rm  vi  ha  rilevato  la  neitez* 
za  nell'  espressioni,  la  semplicità  ne' mezzi ,  V  accorgi» 
mento  in  tutte  le  circostanze  che  l  accompagnano ,  la 
lealtà  negli  sperimenti ,  ed  infine  l'assicurazione  del  fallo. 

La  classe  perciò,  dopo  d avere  attentamente  con- 
siderato quanto  il  sig.  Molina  ha  perlecipalo  a  questa 
reale  istituto  con  queste  due  memorie ,  lui  credulo ,  per 
confermare  il  fatto  ,  di  trattare  l  indaco  dì  egli  ha  eslratta 
dal  guado  con  varj  modi;  ed  in  presenza  dello  stesso  ne 
ha  istituito  il  saggio,  avendo  in  confronto  quello  d'  A' 
merita, 

A  tal  effetto  si  è  gettato  dell'  acido  acetico  in  due 
picciole  ampolle  di  cristallo  ,  ove  in  una  era  riposto 
l'indaco  americano  ridotto  in  polvere .  e  nell'altra  l'in- 
daco estratto  dal  guado ,  parimente  in  polvere  e  nella 
medesima  proporzione.  Quindi  si  è  agitata  la  mescolan- 
za, e  si  è  lasciala  in  riposo.  In  questo  frattempo  non  è 
comparsa  né  bolla  né  movimento ,  anzi  la  fecola  si  è 
depositata  nel  fondo  ,  mostrando  il  suo  colorito  natura- 
le,  e  l'acido  vi  soprassedeva  limpido  e  chiaro.  Si  è  im- 
piegata inoltre  V  eguale  dose  d1  induco  d1  America ,  e  di 
quello  del  guado,  dell  infima  qualità ,  Jra  le  mostre  e  :'- 
biteci  dal  sig.  Morina,  con  la  potassa  caustica,  e  la 
miserht  è  stata  esposta  contemporàneamente  all'azione 
deila    corrispondente    temperatura.     La    dissoluzione    <£ 


irit) 
succeduta  parimente;  allora  dopo  dovere  allontanati  i  vasi    giornali    politici    e    Ietterai  j    questa  preziosa,    scoperta, 
dal  fu  ìqo  vi  si  è  aggiunta  la  quantità    corrispondente  di 

.lo  di  ferro  diluito,  agitando  l'unione.  Jn  questa, 
diveduta  quasi  fredda ,  fi  è  immerso  il  , filo  di  canapa 
affatto  bianco,  e  dietro  le  ripetute  immersioni  è  sortito 
trito  i'i  b  'u  senza  una  inarcata  differenza.  Lavalo  il 
fila  <jì ambue  i  bagni,  e  reso  asciutto,  è  stato  trattato 
col  sapone  diluito ,  la  tinta  è  rimasta    illesa ,  e   saggiato 

acuto  del  limone    non   ha    dimostrato    niun    cambia- 


mento. 

Si  è  in  seguito  formata  una  nuova  dissoluzi-me 
tietìa  potassa  caustica  con  la  stessa  diversità  di  genere 
$  vi  si  è  unita  la  medesima  quantità  di  solfato  di  ferro 
diluito.  Allora  vi  si  è  impiegata  la  lana;  questa  è  dive- 
nuta quasi  ugualmente  colorila  in  bleu  f  e  resistente  ai 
Vigenti  medesimi. 

Non  si  c\  credulo  praticare  lo  sVsso  con  la  seta  , 
pc:  che  quella  che  ci  era  stata  esibita  si  è  ritrovata 
biancheggiata  col  vapore  dell'  acido  del  zolfo. 

Si  è  gettata  in  fine  V  eguale  dose  d  indaco  ame- 
ricano e  dell  indigeno  separatamente  in  due  Vasi  ,  e  vi 
si  è  soprajfaso  il  sesto  del  loro  peso  respettivo  d' aci- 
do solforico    di    gradi   66.    La   mescolanza   agitala   con 


etegutta  fin  da  27  anni  indietro  ;  ed  a  tal ,  effetto  il  se- 
gretario di  questo  R.  Istituto  ne  formi  un  .estratto  coni' 
pleto,  affinchè  V  Europa  conosca  che  la  fabbricazione 
di  questo  genere  è  originaria  della  nostra  nazione. 

4.  Finalmente,  che  il  R..  Istituto  formi  una  com- 
missione, coli'  incarico  di  presentare  a  S.  E.  il  sig.  mi* 
nistro  dell'interno  cosi  le  mostre  dì  indaco  e  d  indaco 
fiore  del  sig.  Monna ,  clic  1  saggi  di  tinta  praticati  dalla 
classe,  per  verificarne  le  proprietà,  affinchè  si  compiac- 
cia di  umiliarle  a  S.  M. 

Napoli,  iti  aprile  181 1. 

Luigi  Sementini ,  presidente. 

Michele  Tenore. 

Antonio  Barba. 

Gabriele  Longo. 

Michele  Ferrara,    segretario. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


AVVISO. 


Esauritesi  col  giorno  20  andante  in  ogni  apposito 
una  spatola  di  vetro  si  è  ugualmente  oltremodo  riscal-  :  registro  e  corrispondente  repertorio  di  quest'  ufficio  lo 
data,  e  dopo  ore  quattro  di  macerazione  la  dissoluzione  operazioni  tutte  relative  alle  insinuazioni  per  le  ipoteche 
è  perfettamente  riuscita  così  deU  uno  che  dell  altro.  |  g  privilegi  anteriori  all'  attivazione  del  Codice   Napoleo- 

Poche  gocce  di  queste  respetiive  assoluzioni  sono  ne f  inerentemente  al  prescritto  nel  circolare  dispaccio 
stale  gettate  nell  acqua.  Questa  si  è  tinta  del  medesimo  1  dj  £  £■_  fl  Slg_  COnte  G.  G.  ministro  della  giustizia,  del 
colorito,  senza  che  vi  fosse  comparso  il  minimo  indizio  IO  gennajo  180  nurn."  997  ,  ed  all'odierno  invilo  dei 
di  sedimento.  I  sig.   R.°  procuratore    presso    questo    tribunale  di  prima 

òi  è  diluita  poi  wia  loro  porzione  separatamente,  istanza  ,  di  cui  nel  di  lui  foglio  num.'  1770,  se  ni 
e  fatta  bollire  vi  si  è  aggiunto  il  s<  pras solfato  d  allumina  rende  quindi  partecipe  il  pubblico  di  tale  definitivo  coni' 
e  di  potassa,  e  quindi  vi  si  è  immersa  la  lana,  la  quale  pimento,  onde  possa  ciascuno  ritirare  le  rispettive  note 
è  sortita  tinta  in  bleu  chiaro.  >  munite   de' relativi  pedissequi  certificati   ed    avere   quella 

La  classe,  dopo  tali  decisivi  sperimenti,  avendo  in-  ;  nozioni  che  pel  proprio  interesse  potessero  essere  in 
taratalo  il  sig.  Morino  sulla   ragione  di   non   aver  egli    proposito  opportune   e   necessarie. 

piofiitaio  di  sì  preziosa  scoperta,  dopo  il  dispendio  e  la  j  Dall'ufficio  di  conservazione  delle  ipoteche  in  Intra 

fatica  che  per  tale  scopo  era  stalo  obbligato  d'erogare,  .  ,7  2g  agosto  181 1. 


|  medesimo  rispose  che  un  guasto  rovinoso  avvenuto  nel 
suo  fabbricato ,  l' interessante  premura  di  doverlo  rimet- 
tere nello  sialo  primitivo ,  e  gli  avvenimenti  politici  quin- 
di succeduti,  ne  soppressero  f  incominciato  avviamento 
per  lo  che  cadde  nella  dimenticanza  e  quasi  nell' obblio. 
La  classe  avendogli   domandato    inoltre,    se   poteva 


Il  Conservatore ,  Stefanini. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.   Teatro    alla.    Scpr.A,    Si  rappresenta  /  preten- 


denti delusi,   del    sig.    Prividali  ,    musica    del    sig.  M.' 
Mosca.  Primo  balio:  Ippolito  ed  Aricias  Secondo  ballo: 
suggerirle,    almeno    per   approssimazione,   qual  quantità  j  Enrichetia  e  Lisandro. 


d' indaco  può  produrre  un  moggio  di  terra  atto  alla  col- 


Teatro    del   Lentasio.   Si  rappresenta   La  caprk~ 


iura  del  guado  ,  egli  rispose  che  un  moggio  di  terreno  ciosa  pentita,  musica  del  sig.  M."  Fioravanti  ,.  col  ballo 
può  dare  libbre  200  e  più  d'indaco  asciutto   e   commer-     ™ovo  intitolato  II  finto  Sultano. 

Teatro  delle  Marionette,,  detto  Girolamo ,  ai  recita. 
//  beneficio  ricompensato. 

Dopo  la  commedia  festa  di  balio. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  e 
Pecchi  si  recita  //  Naufragio. 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cristiani  si  replica  Maria  Teresa  alla  dieta  d  Ungheria. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 


ciabile. 

Noi  pertanto  nel  presentare  a  questo  R.  Istituto  le 
tnostre  di  lana  e  di  filo  tinte  in  bieu  colli  indaco  del 
guado,  e  le  mostre  d'indaco  e  d indaco  fiore  esibite  dal 
sig.  Morino^  proponiamo  t 

1.  Che  questo  R.  istituto  si  compiaccia  di  scrivere 
una  lettera  al  sig.  Morino,  attestandogli  i  sentimenti  dì 
sincera  congratulazione  per  avergli  partecipala  la   prepa- 


razione dell'indaco  dal  guado  con  una  precisione  e   con  :  P.  Orientale.  )   Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 

un  dettaglio  così  completo  che  nulla  lascia  a  desiderare.  \  pomeridiane. 

2.  Che  le  due  sue  memorie  sieno  registrate  ed  inserite  j >  — --•    ■  ■ 

pegli  atti.  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli»  nella 

2/7  »  •  77    •    j-         •  •£,,.;  -«5  contrada  di  S.  Margherita,  nnm,°  iu3, 

5.    Uae  con  la  massima  solleqtudine   si  manifesti  nei  ;  *■«««»<*««  >».«•         e.      •    » 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Domenica  i5   Settembre  1811/ 

■  ■■  ■,"     ■  ■  ■  ......  i  .  1 1    .    .   i 

Tulli  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  fogìio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  UNITI  D'AMERICA* 

Filadelfia,  20  Luglio. 

J_Je  nostre  gazzette  contengono  il  singolare  manife- 
sto con  cui  il  sig.  Lambert  ,  di  Salem  ,  che  fa  com- 
mercio di  cabotaggio  ,  annunzia  all'  universo  la  sua 
presa  di  possesso  delle  isole  di  Tristan  d'Acunha  situa- 
te al  sud-ovest  del  Capo  di  Buona  Speranza.  Il  sig. 
Lambert  dichiara  che  essendo  egli  il  primo  Europeo  il 
^mle  abbia  formato  uno  stabiliineuto  in  quelle  isole,  e 
persuaso  che  nessuna  potenza  europea  ne  abbia  preso 
possesso,  se  ne  tiene  come  il  solo  ed  assoluto  proprie- 
tario; egli  spera  che  per  rispetto  al  diritto  delle  genti, 
ciuno  vorrà  turbarlo  in  questo  possedimento,  ed  invita 
i  marinai  di  tutte  le  nazioni  ad  approdare  tranquillamen- 


Villa-Vtlha;  la  l±a"a  Nisa;  la  5.«  a    Castel-Branco  ;  e 
la  la.  a  S.  Michele. 

I  Francesi  mostrano  V  intenzione  ài  portarsi  sovra 
Oporto.  Non  rimane  sitila  riva  sinistra  del  Tago  che  la 
2.<*  divisione  ed  una  brigata  di  cavalleria. 

—  Si  sono  recentemente  osservati  a  Boalogne  ed  An- 
versa grandi  apparecchi  ,  e  credesi  che  Napoleone  an-\ 
drà  in  persona  ad  esaminar  la  sua  flottiglia  e  la  sua 
flotta  destinata  a  proteggere  le  operazioni  dello  sbarco. 
Si  suppone  in  generale  che  questi  preparamenti  abbia- 
no per  iscopo  di  rimovere  i  ministri  dall'  inviare  rin- 
forzi in  Portogallo  ;  nondimeno  bisogna  confessare  che 
apparecchi  così  formidabili  non  si  possono  vedere  con 
totale  indifferenza  ,  nel  momento  che  trovasi  lontano  il 
nostro  esercito  :  e  si  dee  naturalmente  desiderare  che 
prendansi  delle  provvidenze  per  la  nostra  difesa.  Quella 
dell'  Irlanda  è  commessa  ad  un  piccolissimo  numero  di 


te  alla  sua  isola  ed  a  farvi    quel    commercio    che    loro  ['reggimenti  di  linea  ,  con  alcuni   uomini   di    milizie    in- 
converrì  ,  ec.  Egli  orttiua.  cùe  te  tpu&a  di   Trisiau  «T  a-  }  ^ì«-»i  ,   «    benché  ahhiacao  tutta  la  fi  lucia  nella  lealtà  di 


cunba  porteranno  d'  ora  innanzi  il  nome  generale  di 
ìsole  dt  Rinfreschi  (  Jles  qf  Refreshment  ),  nome  che  ap- 
parterrà in  particolare  alla  grand'  isola ,  mentre  che  le 
altre  due  porteranno  i  nomi  d'  Isle  aux  Pintades  e 
à'Isle  Lollew.  Il  sito  di  sbarco,  nella  grand' isola,  avrà  il 
nome  di  Port- Reception.  Il  sig.  Lambert  annunzia  inol- 
tre d'avere  adottato  una  bandiera  particolare,  ec.  ec. 

Malgrado  1'  apparenza  un  poco  stravagante  di  que- 
sta impresa  in  cui  il  sig.  Lambert  è  stato  gettato  dal 
disgusto  che  gli  cagionavano  i  processi  cosi  frequenti 
negli  Stati  Haiti,  si  pensa  che  questo  stabilimento  pos- 
sa avere  conseguenze  utili  all'umanità.  11  sig.  Lambert 
ha  seco  lui  condotto  alcuni  individui  attivi  e  pratici 
dell'agricoltura;  egli  ha  seminato  nella  sua  isola  caffè, 
ootone  e  diverse  specie  di  grani.  Le  sue  sementi  hanno 
perfettamente  allignato,  e  promettono  un  ubertoso  ricolto, 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  5i   agosto. 

11  seguente  estratto  d'  una  icltera  d'  Abrantes  fa  co. 
noscere  la  situazione  dell'  esercito  alleato  : 

Sono  ghmii  alcuni  dispacci  1  quali  ci  fanno  conosce- 
re che  tutto  è  di  nuoto  in  movimento ,  giacché  pare  che 
il  nemico  abbia  grandi  forze  al  nord  del  Portogallo. 

Io  sono  stato  in  piedi  tutta  la  notte  per  ispedir  mu- 
nizioni alle  diverse  divisioni  dell  esercito ,  e  far  traspor- 
tare i  malati.  Si  sono  fatti  i  seguenti  cambiamenti  nella 
posizione  dell  esercito  .- 

La   7/*    divisione  è   a   Castel- Branco  ;  la    1  .<*  a 


quell'  isola  ,  si  può  riguardar  questo  momento  couie  u 
più  favorevole  per  eccitare  1'  energia  della  nazione 
irlaudese. 

—  Lettere  d'  Alicante  del  27  luglio  e'  informano  del- 
l' arrivo  ,  in  qu^l  porto  ,  del  generale  Campo-  V^rde 
a  bordo  della  fregata  spagnuola  la  Diana.  Credesi  che 
egli  si  rechi  a  Cadice. 

—  li  i5' settembre  era  stato  stabilito  per  la  partenza 
della  nostra  flotta  dal  Baltico  ;  ma  probabilmente  essa 
non  ritornerà  dal  nord  pria  del  mese  di  novembre , 
fuorché  l"  inclemenza  del  tempo  non  la  forzi  ad  ab- 
bandonar prima  quella  stazione. 

Lettera  di  Gigo^  ,  21   agosto. 

Questa  lettera  parte  per  mezzo  della  fregata  T  [ride 
che  fa  vela  immediatamente  par  i  Inghilterra.  Un  officia- 
le  inglese ,  pur  or  giunto  dalla  costa  di  Biscaglia ,  dice 
che  20?n.  uomini  sono  entrati  in  Ispagna  dalla  parte  di 
Irun. 

Porlier  è  entrato  U  ti  corrente  a  S.  Andrea  $  ma 
è  stato  obbligato,  due  ore  dopo,  a  sgomberar  quella 
città.  Egli  trovasi  ora  a  CalmiUas ,  lungi  7  leghe,  da 
quella  parte,  da  S.  Andrea. 

Del   2    Settembre. 

Abbiamo  ricevuto  questa  mattina  la  seguente  iet- 
terà d' Oporto  : 

Oporlo  ,    17  agosto  i8ir. 

Una  porzione  del  nostro  esercito  trovasi  ne' contor- 
ni di  Pinhely  ed  assicurasi  che  la  brigata  del  generale 
Pack  abbia  passato  Almcida,  e  debba  restare  davanti  a 


:i>5o 


Ciudàd  Rodrigo,  ài  cui  i  Francesi  hanno   cambiata  la     "gitano  Intimo  di  Statola  avuto  il  grado  dì  canee! 


guernìgione.  Tutte  le  munizioni  ch'erano  qui,  sono  slate 
portate  via  per  acqua;  ed  i  soldati  che  rimanevano  in 
numero  di  2:0,  sono  egualmente  partiti  jeri. 
- —  Pare  che  il  s)g.  Forster  non  sia  riuscito  nella  sua 
rn.ssioue  ,  e  che  l'opinione  generale  in  America  sia  per 
la  guerra  j  tuttavia  non  si  pren  Ieri  alcuna  importante 
deliberazione  pria  della  unione  del  Congresso. 

IVindior ,  a  settembre. 
«  È  accaduto  un    piccolo    cambiamento   nello  stato 
di  S.  M.  »  (  £jtr.  dai  giornali    inglesi  ~m   Monileur.  ) 
Una  lettera  particolare  di  Cadice  dei    7  agosto  ri- 
ferisce quanto  segue  : 


■  liere  dell'  Impero  al  seguito  del  granvisire  ;  egfi  ha  per 
successore  un  certo  Solimano  Effendi. 

L'ex  granvisire  Jussuf-bascià,  eh' erasi  ritirato  a 
Demotica,  è  caduto  in  disgrazia.  I  beni  considerabili 
di  cui  egli  godeva,  sono  stati  confiscali,  ed  egli  è  sta- 
io esiliato  nell'  isola  di  Rodi.  (  Juur.  du  Comm.  ) 


IMPERO  D1  AUSTRIA. 

Vienna,  25  Agosto. 

Le  provvidenze  che  il  governo  ha  date  per  ristabi- 
lire il  credito  pubblico  e  mandar  a  voto  i  raggiri  dei 
monopolisti  che  da  sé  soli  dirigevano  il  corso  del  csm- 


Esiste  tuttora  in  questa  città  un  partito  jrancese  bio ,  cominciano  a  far  sentire  i  loro  effetti  salutari .  È 
il  quale  ha  in  questi  ultimi  tempi  pi eso  un  grande  ascen  j  noto  che  il  corso  del  cambio  sopra  Augusta  è,  per  co- 
deme,  ;  e  senza  il  piccolo  numero  d  Inglesi  che  qui  si  sì  dire ,  il  tipo  di  tutti  gli  altri  ;  e  questo  non  solamen- 
te ifrov««o  ,  la  nostra  città  sarebbe  già  da  lungo  tempo  ■  te  si  sostiene,  ma  va  sempre  più  migliorando  ;  da  268 
in  poter  del  nemico  Siamo  informati  che  il  generale  è  montato  jeri  a  2^8,  eh'  è  quanto  il  dire  che  100 
Graham  arriva  con  rinforzi  di  cui,  vi  assicuro,  si  ha  il  fiorini  in  contanti,  a  lungo  termine,  valgono  oggidì 
massimo  bisogno.  Il  maresciallo  Soult  è  arrivalo  a  Cor-  ;  2^8  fiorini  in  biglietti  d'  ammortizazione.  Alla  fine 
d  >va  con   \im.  uomini  ed  un    considerabile    corpo  d ar~  j  della    Borsa  di  jeri  v'  era    ancora    molta  caria,  avanzata. 


Ug'ieria.  Il  29  del  mese  scorso,  il  suo  quartier  generale 
era  a  Castro  del  Rio.  — •  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,    25  Luglio. 


La  carta  sopra    Parigi  era  la  più  ricercata. 

Da  qualche  tempo  si  osserva  pure  una  maggior 
attività  nel  commercio.  In  questi  ultimi  giorni  furono 
singolarmente  assai  ricercati  1  cotoni  del  Levante;  forse 
perchè    i    filalo]     di    cotone   cominciano  d'   orinario  a 


Ci  lusinghiamo  che  mediante  la  grazia  d'assistenza  '  farP  in  1uesta  stagione  le  loro  provviste  per  1' .«verno. 
dell'Altissimo,  e  l'influenza  della  luminosa  e  propizia  C,°  non  ostante»  siccome  i  magazzini  sono  abbondante- 
stella  del  Gransignore,  i  vantaggi  che  abbiamo  già  ri-  j  mente  Provvisti  di  questo  articolo  ,  il  p.ezzo  non  si  è 
portati  no,»  saranno  che  il    preludio    d'  una   più   grande     6raQ  falt0  «cresciuto.  (  Monileur.  ) 


vittoria  sui  nemico  della  fede.  Pieni  di  fiducia  nell'assi» 
slenza  dell'  Onnipotente,  di  cui  imploriamo  il  soccorso, 
speriamo  per  mezzo  degli  enormi  armamenti  e  delle 
energiche  provvidenze  che  abbiamo  adottalo,  di  piom- 
bar con  tutte  le  nostre  forze  sul  nemico,  e  di  ritoglier- 
gli le  città  ,  fortezze  e  province  di  cui  egli  si  è  impa* 
«frollilo. 

A  fine  di  celebrare  in  un  modo  vantaggioso  per 
la  classe  più  indigente  la  vittoria  riportata  dalle  armi 
ottomane,  il  Grausultauo,  allorché  ne  ricevette  il  rapporto 
officiale,  in  luogo  d'ordinar  fuochi  d'allegrezza,  come 
si  usa,  ha  diminuito  d'un  quarto  il  prezzo    del  pane. 

Il  granvisire ,  subito  dopo  la  presa  di  Rudscbuk , 
ha  fatto  venite  i  puntoni  ch'erano  a  Vidino;  pare  che 
egli  sia  fermo  di  voler  passare  il  Danubio  senza  perder 
tempo,  e  trasportare  il  teatro  della  guerra  sulla  riva  mi- 
nistra del  detto    fiume. 

Diecimila  uomini  delle  truppe  dell'alano  di  Se'res, 
Isiuail-Bcy,  hanno  ricevuto  ordine  di  portarsi  dai  con» 
torni  di  Lofeza,  ove  trovavansi  finora,  sopra  Vidino, 
onde  mandare  a  voto  tutti  i  tentativi  che  far  potes- 
sero da  quella  banda  i  Serviani. 

11  granvisire  ha  dal  suo  campo  determinato  i  se- 
guenti cambiamenti  nel  ministero.  Ghalib-Effeadi  ,  che 
occupava  fino  al  dì  d'  oggi  il  posto  di  reis-ejfendi ,  o 
s;a  ministro  degli  affari  esteri,  è  stato  nominato  chiqya- 
bey  ,  o  sia  ministro  dell'  interno  ,  in  sostituzione  di  suo 


REGINO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  3i  Agosto. 

Pria  della  partenza  de!  Re  dj  N  1  ifemborgo ,  il 
Principe  reale  gli  aveva  speditoli  primo  c.fticiale  della  su* 
corte  colla  fausta  notizia  della  gravidanza  della  Princi- 
pessa reale  di  Baviera.  (  Cour.  de  l  Europe.  ) 

GRANDUCATO  Di  BERGA. 

Langenb»rga,  2  Settembre. 

Enrico  Wundsch,  di  N>wges,  sebbene  ammoglia- 
to ,  era  amante  di  Susanna  Hoeffchen,  figlia  d' un  mani- 
scalco. Già  da  4  a"m  vivevano  essi  in  segreto  com- 
mercio, quando  ne  divennero  visibili  le  conseguenze. 
Allora  Wundsch  uccise  la  sua  amante  con  un  colpo  di 
pistola,  e  quindi  tolse  pur  sé  medesimo  di  vita  nello  stesso 
modo.  Indosso  alla  giovane  fu  rinvenuta  una  lettera  di- 
retta a'  suoi  genitori,  in  cui  dichiarava  loro  che  non  es- 
sendosi potuta  unire  al  solo  uomo  che  ani  v* ,  avea  vo- 
luto morir  seco  lui.  II  voto  eh'  essa  aveva  espresso  di 
essere  sepolta  neh'  istessa  fossa  di  Wundsch  non  è  stato 
compiuto!  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  5  Settembre. 
Guglielmo    Porter  ,    corriere   di    S.   E.  il  ministro 


degli  Stati  Uniti  presso  la  corte  di  Danimarca  ,  è  jeri 
fratello^  Nora'y-Osman-  Effendi.  Aarif-  MusUfà- Effendi  ,  I  passat0  da  4uesU  ciUa  #  dirigendosi  da  Copenaghen  « 
che  all'  epoca  dell*  ultimo  trattato  di   pace    coli'  Inghil-     panc; 


terra ,  era    uno    dei    reis-  effendi   del    Ricab ,    e    eh'  era 
ultimamente    al    seguito    dell'  esercito    in    qualità    di 


Parigi. 


(  Gaz,  de  France.  ) 
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IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  9  Settembre, 

GIURISPRUDENZA. 

Si  legge  nel  Journal  des  Avoués  la  decisione  seguente: 
La  moglie  attrice  in  separazione  di  corpo  può  ella 
essere  autorizzata  a  ritirarsi,  pendente  il  giudizio,  in  una 
casa  posta  fuori  del  circondario  nel  quale  è  domici- 
liato il  marito  ?  Risposta  negativa.  (  Corte  a"  appello  di 
Parigi  ? 

(  Gaz.  de  France  del  7  f ebbra jo  181 1.  ) 

Firenze ,  9  Settembre. 

Si  è  qui  felicemente  restituita  da  Siena  S.  A.  I.  e 
R.  la  nostra  granosissima  Granduchessa.  Nel  breve  sog- 
giorno fatto  dall'I.  A.  S,  in  quella  città,  ella  si  è  con- 
tinuamente occupata  nel  visitare  i  pubblici  stabilirnen  - 
ti ,  dando  in  ogni  occasione  luminose  riprove  del  suo 
sublime  genio  e  dell'  affetto  che  porta  per  le  scien- 
te e  per  le  arti.  Da  ciò  non  sono  andati  disgiunti  i 
più  chiari  e  munifici  tratti,  ed  in  particolar  modo  verso 
l'istituto  di  beneficenza  a  cui  ha  lasciata  una  grossa 
comma   da    distribuirsi  a  prò  degl'indigenti. 

(  Gior.  dell  Arno.  ) 

REGNO   DELLE    DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  5  Settembre. 

L'  altrieri  è  giunto  in  questa  capitale  il  Principe 
Dolgorouki  ,  ministro  della  corte  di  Russia  ;  e  si  at- 
tende S.  E.  il  conte  di  Mihr ,  nominato  ministro  di 
Vienna  presso  questa  regia  corte. 

—  [  'nostri  sovrani  si  trattengono  tuttavia    a    Capo    di 
Monte:  S.  M.  il  Re  è  intieramente  ristabilito. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  —  Corr.  mil.  ) 


VARIETÀ'. 


Siamo  invitati  ad  inserire  il  seguente  articolo,  estrat- 
to dal  Poligrafo  N.°  25. 

Teatro  Meccanico  del  sig.  Valmagini  a  S.  Romana. 

Questo  industrioso  e  valente  Meccanico  ha  traspor- 
tato il  suo  teatro  ottico  dalla  così  detta  Canonica  in  un 
sito  più  comodo  e  più  centrale  della  città,  cioè  nella 
soppressa  chiesa  di  S.  Romano.  Quivi  ha  egli  ador- 
nata con  molla  eleganza  una  decente  e  comoda  sa- 
la ove  dà  ordinariamente  quattro  spettacoli  diver- 
si e  tutti  belli  e  maraviglisi.  Gli  attuali  sono 
la  veduta  di  Ginevra  e  del  suo  lago  dai  primi  albori 
fino  al  nascer  del  sole  j  la  veduta  di  Pietroborgo  e  del 
fiume  Newa,  quella  di  Neufchaiel  e  suo  lago,  e  final- 
mente quella  di  Livorno  eoa  navi  eh'  entrano  ed  esco- 
no dal  porto.  Tutti  i  movimenti  delle  barche,  delle  na- 
vi, degli  uomini  e  delle  bestie  sono  eseguiti  con  una 
precisione  e  giustezza  ammirabile.  Le  figure  ci  sembra- 
no in  una  proporzione  più  graade  di  quelle  di  M.  Pier- 
re  a  Parigi  ,  onde  cresce  d'  assai  1'  illusione  e  con- 
seguentemente il  piacere.  Gli  spettatori  applaudirono 
special  mente  un  arrotino  che  spinge  la  sua  mac- 
chila in  avanti  ,  e  si  ferma  ad  arrotare  un  ferro  ; 
Piio    spazzino   colla  sua    gerla    dietro    le    spalle    nella 


t^ale  getta  con  naturai  movimento  le  raccolte  iena.     ì\- 
zie;  un   barcaiuolo    the   spii'ge  la  barca    contr'  acqua  a 
forza  di  stanga  e  non    di  remo  ;  un   nozzo  di  nsve  che 
monta  su  per  1'  albero  e  per  le  corde,  mentre  esce  dal 
porto,  ec.  Ognuno  sa   quanto  sia  difficile  i'  imitare    tu  tl 
questi  movimenti,  quelli  dei  bovi,  dei    cani     e    dei  ca-i 
valli  in  modo  che  compariscano    naturali.  Le  macchine!-, 
te  del  sig.  Valmagini  gli   eseguiscono    con    molto  garba 
e  naturalezza.  Ma  ciò     che  ha    recato  il  maggior  diletto), 
è  stata  i'  imitazione  dell'  alba   e    del    successivo    levarsi 
del  sole.  Il    lento    passaggio    del    crepuscolo    alla   pieuat 
luce  fu  eseguile  per     mezzo    di    quegli    aumenti  iruper-i 
cet  tibili   e   di    quelle    gradazioni    d'  intensità    nella   luce 
che  ogni  mattina  specialm  ente  a  ciel  sereno  si    presen- 
tano al  vigilante    abitatore    della    campagna.    La    sensa- 
zione u'  è  così  piacevole,  la  verità    della    natura     è  cosi 
bene  afferrata  ,  che  lo  spettatore   maravigliato  obLi'ia  per 
un  momento  il  tempo    ed    il  luogo    dove  si    trova.  -iSoi 
ci  congratuliamo  sinceramente  cali'  ingegnoso    sig.  Val— 
magiui ,  e  siamo  di  parere  che  il   popolo  milanese,  atto 
ad  apprezzare  la  bellezza    e    ia  difficoltà  di  sì  felici  imi- 
tazioni  della    natura,  lo    compenserà     abbondevolmente 
delle  sue  fatiche    e    della  spesa  straordinaria  da  lui  fat- 
ta per  costruire  questo  nuovo  teatro  degno  nel  suo  gew 
nere  di  questa  illustre  capitale. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Giovanni  Silvestri,  stampatore  e  librajo  agli  Scalini 
del  Duomo  in  Milano  ,  nwn."  994  >  agh  amatori  degli 
orti  e  dei  giardini. 

Manca  all'  Italia  un'  opera  da  cui  apprendere  come 
possano  coltivarsi  gli  ortaggi  per  averli  possibilmente  i 
migliori.  Vi  fu  chi  bramò  vederne  alcuna  delie  più 
riputate  fra  le  straniere  volgarizzala  per  uso  de'  nostri. 
Parve  al  sig.  professore  Re  non  potere  riuscire  tale 
,divisamento  molto  onorevole  alla  nazione  italiana.  Quin- 
di appoggiato  alle  sue  osservazioni  ed  esperienze ,  e 
mettendo  a  predilo  le  varie  notizie  procacciatesi  intorno 
alle  pratiche  ortensi  nostrali,  ha  compilata  1'  opera  che 
ora  va  ad  uscire  da'  miei  torchj  col  titolo  di  Ortolano 
dirozzato.  Ecco  come  si  esprime  1'  autore  ,  dopo  avere 
indicate  le  ragioni  cho  gli  hanno  fatto  intraprendere 
questo  lavoro.  «  M'  avvidi  però  fin  da  principio  che 
»  bisognava  limitarsi  ad  un  saggio  e  eh'  era  impossibile 
»  eh'  io  potessi  fare  un  trattato  sugli  orti  ,  opera  di  fri— 
»  cilissima  e  che  richiede  un  corredo  di  pratica  e  dì 
»  cognizioni  che  assolutamente  mi  trovo  non  avere. 
»  Perciò  ho  intitolato  il  mio  lavoro  ti  Ortolano  diroz- 
»  zato,  intendendo  essere  mio  disegno  1'  indicare  sol- 
»  tasto  gli  elementi  della  coltivazione  degli  orti  e  nulla 
»  più.  »  li'  opera  è  divisa  in  Ire  parli.  La  prima  è  un 
abozzo  di  un  dizionario  dell'  ortolano  nella  quale  1'  au- 
tore presenta  l'idea  di  un'opera  che  sarebbe  essenzia- 
lissiina  all'  agricoltura  italiana,  cioè  un  vocabolario  in 
cui  si  contenessero  i  termini  delle  cose  rustiche,  i  qua- 
li si  usano  nelle  varie  campagne  di  tu: la  l' Uah'p  col 
«  corrispondente    nome    toscano  ,    affinchè    gli    agricoltori 


io3i 
nostri  s'intendessero  rispettivamente,  cosa   ogg»  impos- 
sibile. La  seconda  parte  tratta  della  coltivazione    in  gè-  j 
uerale  degli  orti,  e  vi  tien  dietro  un'appendice    in    cui  , 
trattasi  del  modo  di  formare  e  coltivare  le  siepi ,   par-  j 
landovisi  particolarmente  delle  piante   più   opportune   a  ] 
tale  oggetto.  La  coltivazione  particolare  di    ciascun   or- 
taggio viene  esposta  nella  terza  parte. 

L'opera  sarà  divisa  in    due   volumi  in  8.*  con    sei 
tavole. 

11  prezzo  sarà  di  centesimi  i5  per  foglio,  valutan- 
dosi ogni  tavola  per  un  foglio  di  stampa. 

Essa   uscirà    alla  luce   pel  prossimo   mese    di    ot- 
tobre. 

Milano,  3o  luglio  18 it. 


colia  pratica  di  dieci  anni  dette  cognizioni  in  materia  al 
regirne  ipotecario ,  si  lusinga  di  meritarsi  la  confidenza 
de'  creditori,  assicurandoli  della  massima  esattezza  e 
speditezza  nelF  eseguire  le  commissioni  che  gli  saranno 
affidate^  e  di  emendare  altresì  le  irregolarità  che  poteS' 
sero  essere  incorse  nella  formazione  de'primi  bordereau*» 
ad  escludere  ogni  nullità,  se  si  farà  ancor  luogo. 


È  uscito  dai  torchj  di  Giovanni  Bernardoni  il  Ma- 
nuale alfabetico  o  sia  Dizionario  del  sistema  di  registro, 
stabilito  col  reale  decreto  21  maggio  1811.  (  Quest'  o- 
pera  interessantissima  per  ogni  classe  di  persone  è  già 
«tata  annunziata  nel  num.°  225  del  Giornale  italiano.) 


Mémoire  sur  la  cause  des  ricochets  que  font  les 
pierrcs  et  les  boulets  de  canon  lancés  obliquement  sur 
la  surface  de  V  eau.  Par  Georges  Bidone.  4.0  Turiti 
181 1.  In  Milano  trovasi  vendibile  da  Giuseppe  Maspero, 
librajo  in  contrada  di  S.  Margherita,  num.°  1127  ,  al 
prezzo  di  lire  3  italiane. 


AVVISO. 

Il  notaro  Luca  Guajta,  residente  nella  città  di  Vo- 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno  14  Settembre  1811; 

Parigi  per  un  franeo       -     -     -  1,01,0  D. 

Lione  idem   -    -    -     -    -     -  1,01,0  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.     -    -     82,4   L. 

Livorno  per  una  pezza  dà  8  R.  -  5,i3,3  L, 

Venezia  per  una  lira  ital.       -     -     96,0   — 

Augusta  per  un  fior.  eorr.      -     -  *,53,3  — 

Vienna  idem     «     »     -     -     -     - 

Amsterdam  R.<*o      -    -     <=•    <=    -    -  2,14,0  L. 

Londra  ■*       «.     -     »     ■     »,     - 

Napoli  -      -«.---- 

Amborgo  per  un  marca       -    -    -  i,88,5  D. 
Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   iu   regola    del  r«d-j 
dito  del  5  per  100,   61.   1/2  D. 
Dette  di  Venezia,  60.    —  D. 
Redenzioni  al  12.  5/8  per   ioos 


N.  B.    In    alcuni    esemplari    del    Giornale    di   jeri  r 
alla  pag.  ultima  ,  col.  2  a  ,  lin.   1 7  ,  è  scorso    un  errore 


ehera  sulla  piazza  grande-  casa  Manginì,  n.°  257,  si  of-  \  «jj   stampa   che   vuel    essere    corretto    come    siegue  :  la 


vece  di  due  mila  metri  leggasi  due  millimetri. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 


ire  di  estendere  i  nuovi  bordereaux  colle  debile  formalità 
e  farne  rinnovare  negli  uffici  della  conservazione  delle 
ipoteche  de'  circondar j  di  Pagherà,  Bobbio,  Tortona, 
N<  vi ,  Alessandria  ed  altri  dei  dipartimenti  al  di  qua 
delle  Alpi,  le  iscrizioni  di  tutti  i   creditori  ipotecar j  che 

a      1  <,„„  i~  ^.»m.f,i,,r.a  R>   Teatro    alla    Scala.    Si  rappresenta  /  preten- 

si compiaceranno  dargliene  la  commissione.  ,   '  .  "  r 

r  »  denti  delusi,    del    sig.    rnvidali  ,    musica     del    sig.  M. 

Al  qual   effetto    dovranno    essergli   spediti    t  primi  j  Mosca-  Pl m0  hz\\0.  Ippolito  ed  Aricia:  Secondo  ballo: 
loHereaux  già  inscritti  coi  titoli  relativi  di  credito;  cioè     Enrichetta  e  Lisandro. 

R.°  Teatro  alia  Canobiana.    Dalla    cornp.    I.  e  R. 
francese  si  recita  La  revanclie.  — Pinoti  avec  ses  amis. 


quelli  che  debbono  essere  nuovamente  inscritti  negli  uffi- 
ci di  Voghera ,  Tortona,  Novi  ed  Alessandria ,  otto  gior- 
ni prima,  e  gli  altri,  quindici  giorni  prima  della  sca- 
denza dei  dieci  anni  dalla  data  della  precedente  iscri- 
zione. 

Qualora  non   si  stimasse   conveniente,  o  riescissó 


incomodo  lo  spedire  i  titoli  di   credito  pel  loro  esame,  ^Jl  finto  Sultano 
I  ojjerente  si  recherà  in  persona  al  semplice   avviso  ne- 
gli archivi  ad  estendervi  bordereaux ,  o  desumerne  le  me- 
morie necessarie. 

/bordereaux  eitroZi  trasmessi,  tostochè saranno  rin- 
novale le  iscrizioni,  verranno  restituiti  a  chi  appartengono' 
riservandosi  i'  offerente  di  riscuotere  il  rimborso  del- 
l' esposto  pei  dritti  ,  importare  della  carta  bollata  , 
unitamente  ad  un  tenue  onorario  dopo  che  avrà  prestata 


Teatro  S.  Piad.gonoa.  Si  rappresenta  Gli  artigiani, 
musica  del  sig.  M.*  Anfossi,  col  ballo  Fannia  ed  Arguto. 

Teatro    del   Lentasio.   Si  rappresenta   La  capric- 
ciosa paniua,  musica  del  sig.  M.    Fioravanti  ,  col  ballo 


la  di  lui  opera,  non  esigendo  alcuna  anticipazione,  sal- 
vo nel  caso  che  i  dritti  ascendessero  ad  una  somma  rile- 
vante per  la  moltiplicità  delle  richieste  <£  un  solo  cre- 
ditore. 

V  offerente  die  si  pregia  d  aver  acquistate  anche 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
Pietro  Bajlardo  ,  cavaliere  salernitano. 
Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Anfiteatro   della   Stadera.    Dalla   eomp.  Bacci  e 
Pecchi  si    replica  II  feroce  Guelfild. 

Ai  Giardini  pubblici.  NeW  Anfiteatro.  Dalla  comp; 
Pin  Cristiani  si  recita  Carlo  VIII. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )   Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 


pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli;  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  nnm.°  m3. 


tòq 
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L-E    ITALIANO 


Milano  ,   Lrn^di.  16    Settembre    j8u; 


Tutti  gii  atti   iràrrnnra  istruzione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  estere 


o 


AMERICA  MERIDIONALE. 

Buenos  ylyres  ,   i  j   Giugno. 


^Gf  sono  entrati  iu  questa  capitale    i  corpi  rego-  ( 
lari    j'- infanteria  e  di  dragoni  che    ci    manda    il  Regio; 
del  Chili  per  sostenere  la  giusta    causa  in  cui  ci  statue 
ìnfpégbati:  CI  comandante  generale  ,  alla  testa  di   tult'  ì 
reggimenti  ,    andò    ad    incontrarli    sino    alla  distanza  di 
un  t(uirto  di  lega  dalla  città,1    misti  alle   nostre  regioni 
guerriere  i  nuovi  osp'ti  furono  condotti  sulla  gran  piaz- 
aa  davanti  al  palazzo  di  città  ,   i'  cui  balconi  erano  oc-  [ 
«rapati  dalla  Giunta  e  da  due  membri  della  municipalità, 
(vi  rinnovarono  il  giuramento    di  morire    con    noi  ,    se  ! 
sarà  necessario,  per  la  distruzione  della  tirannia  e  per  i 
la  difesa  dei  diritti  imprescrittibili  delia  nostra  pàtria. 

—  Ib  una  lettera  scritta  dalla  Giunta  di  Bucnos-A  - 
r«*    al    r.-inte    di    Linarès  ,     ministro     portoghese  ,     che 
V  avea  iuvilata  ,   a    nome    del    suo    sovrano  ,    alla  pace  ! 
ed  alla  concordia  ,   s'  osserva  il  seguente  passo  : 

La  G.uula  di  Cadice   è   siala    imprudente  a   segno  : 
di  mettere  alla  lesta  degli  affari  don    Francesco   Save-  j 
rio  Elio  ,  col  rispettabile  titolo    di  viceré.    Questo    uomo-  I 
temerario  ,  il  cui  istinto  per  la  distruzione  è  abbastanza  ■■ 
nolo  ,   non   cessò   mai  ,   dopo   ti    suo    arrivo  in  queste 
contrade  ,  ai    trattarci   da   ribelli  ,    di   minacciarci    della  i 
vendetta  delle  leggi,  di  bloccare   i  noslii  porti  ,    d'i  fare 
apparecchi  per   sottometterci   colla  forza ,    e    finalmente 
d  irritare  gii  abitanti  del  distretto,    orientale    co  sagrifizj  ' 
eh'  esije,  e  colla  miseria    a  cui  gli   ha  ridotti.   trovatisi  \ 
quegli  abitanti  in  si  crudele  situazione  ,  la  prudenza  esi-  j 
eeva   che    adottassero    energiche   provvidenze  ;   quindi   si 
tono    levali    in   massa    e    hanno    domandato    soccorsi    a 
attesta    capitale  ;    la    Giunta    non    li   poteva  ricusar  loro 
sènza   una   colpevole   indifferenza.    Essa    crede    bene    di 
s ervet  ire  a  y.  E.  i  motivi  pei  tfueài   si   è   separata  dalla 
Spagna  ,  e  di  mettervi  soli  occhio  una  breve  esposizio    . 
ne  degli  ultimi  avvenimenti. 

Del  36. 

Il  nostro  esercito  e  atiualmente  composto  di  22tD. 
uomini  ,  il  fior  delle  province  ,   non  compresivi  gl'In-  1 
diaui  che  si  uniscono  a  noi  spontaneamente,  e  che  sono  ! 
jn  particolare    incaricati    del  trasporto     dell'  artiglieria  e  f 
dei  bagagli;  Moltissimi  di  questi  guerrieri    sono    armali 
di  fucili  ;  la  cavalleria  è  provveduta  di  sciabole. 

—  La  Giunta  ha  diretto  alle  municipalità  la  seguente 
lettera  circolare  : 

£$m  v  ha  cosa  che  yiu  importi  pel   buon  esito  dei 


grandi  oggtttì  che  ha  in  mira  la  Giunta  ,  quanto,  il  ve^ 
der  giu-igt  re  quel  momento  in  cui  le  provi  Ice  saranno 
rappreseli  tate  in  un  congresso  A  fine  di  accelerar  l'  ar- 
rivo d'uno  de' giorni  più  notabili  negli  annali  d  -l  nerica t 
la  Giunta  ha  deciso  che  ,  attesa  Z'  urgenza  il  congres- 
so nationale  incomincerà  le  sue  sedute  verso  la  fine  dì 
novembre  di  quest'  anno.  (  Jour.  de  V  Euip.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  2  Settembre. 
L'  ammiraglio  York    è    qui    giunto    questa    mattina, 
per  pigliar  posto  nelf  ufficio  dell'  ammiragliato. 

—  Si  debbe  tenere  una  corte  marziale  a  Nuova  York, 
a  richiesta  del  comandante  Roggers  ,  per  esaminar  l'af- 
fare del  Piccolo  Beh. 

—  Gli  Siati  di  parecchi  Principi  dell'  India  sono  mi- 
nacciali d'  cares'ìa,  per  aver  le  locuste  devastato  tutte 
le  campagna.         4  ;o  ubi 

—  Hv Jrabad  è  stata,  di  bel  nuovo  il  teatro  d' interne 
"••""•\  <4?-'  eohtero  origine  dell'essere  stato  rimandato 
un  ufficiai  nazionale  di  rango  distinto  e  eh'  era  com- 
plice  dell'  ultima  sedizione  contro  il  niza-n. 

—  Un  Sindar  di  distinzione  durante  il  Regno  di 
Tipoo-Sultano,  e  che  da  poi  godeva  una  consi debbia 
pensione  accordatagli  dalla  Compagnia  ,  è  stato  ultima- 
mente arrestato  a  Bénarès  ,  per  aver  voluto  .eccitare  1 
ribellarsi  i  soldati  nazionali. 

—  Gravissime  turbolenze  sono  insorte  ultimamente  a 
Be'  ìarès  a  motivo  delle  nuove  imposte  che  si  sono  ad- 
dossate agli  abitanti.  I  ricevitori  delle  imposte  sono  stati 
assassinati  ,  e  la  pubblica  tranquillità  non  venne  rista- 
bilita se  noti  se  all'arrivo  di  un  distaccamento  del  G7.0 
reggimento. 

- —  A  Portsmouth  vi  sono  due  bastimenti  da  trasporto 
che  hanno  a  bordo  molti  uomini  e  donne  che  debbono 
esstr  deportati  a  Botany- B\y.  Una  giovane  signora,  di 
ricca  e  rispettabile  famiglia  ,  ed  accompagnata  da  pa- 
recchie cameriere,  vi  si  è  pure  inarcata  per  isposare, 
al  suo  arrivo  in  quella  colonia,  uno  dei  deportati. 

—  E  veuuto  alla  luce,  coi  torchi  della  stamperia  della 
missione  a  Sirampour,  nel  Bengala  ,  il  t.°  volume  delle 
Opere  di  Confucio.  E  .so  è  stampato  in  caratteri  chinosi 
con  una  traduzione  che  si  riferisce,  mediante  i  numesi 
posti  in  testa  ad  ogni  sentenza  ,  alle  parole  corrispon- 
denti del  testo  chinese  ,  ed  è  accompagnata  da  un  am- 
pio cemmeutario.  (  Idem.  ) 

Del  5. 

IViniLor ,  3  settembre. 
»   S.  M.  ha  passato   la  notte  senza  dormire,  e  que- 
sta iUiìttiaa  non  trovasi  iuteram^ute  cosi  bine  come  j?ri.  <t 


toVt 

—  S.  A.  R.  il  Duca  di  Sussex   è   stato  preso   jeri  da      —  Gli  ultimi  fogli  di  Dublino   riferiscono   che  si  tar- 
ila   nuovo    attacco    as.3ai  violento  nella  sua  malattia.        i  ranno  quanto  prima  nuove  assemblee   di  Cattolici  nelle 

—  Leggesi  nel  Baltimora  American  che  il  partilo  de-  J  contee   di   Dublino  ,  Down  ,    Wexford  ,    Sligo    e  Mo- 
mocratico  ad  Aimapoli  ha    dato  il  3o    luglio    una    festa  !  naghan. 

per  celebrare  il  ritorno    del  sig.    Rnkuey.   Terminato  ij  !    —  Assicurasi  che  un  membro   del  consiglio    si  è  for- 
pranzo,  il  sig.  Pinkney,  tatti  i  suoi    ringraziamenti  alla  ]  temente  dichiarato  contro  il  proclama  del  governo  d'Ir- 
società,  ha  detto  fra  le  altre  cose  ch'egli  era  fortemen-  '  landa  relativo  alle  unioni  de'  Cattolici   tìh'  egli   ha    tro- 
te e  sinceramente  attaccato  ai  principi  della  politica  del  j  vate  legali  e  costituzionali.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 
grande  ed  eccellente  uomo    che    dirige   attualmente    gli  REGNO  DI  VESTFALIA, 

affiri  della  nazione  americana;  che  la  sua  affezione  alla  Cassel     2  Settembre. 

4i  lui  persona  era  in  tanto  più  fondata-,  in    quanto  che  ~  mcntre  s    A    j    Madama  Madre  entrava  oel- 

aveva  avuto  le  migliori  occasioni  di  conoscer  la  purez-  |  |c  nostfe  mura  ^  ,a  mogHe  c  u  madre  dd  sig>  di  MaU. 
ja  de' molivi  della  di  lui  condotta,  politica,  e  che  punto]  burg  ^  d(Jtenuto  nelle  prig[oni  dj  Stato  ,  e  condannato 
non  dubitava  che  questo  egregio  patriota  ,  soccorso  j  precedentemente  a  mor[e  per  COQtUmatia  come  uno 
dalla  cooperazione  de' suoi  concittadini,  sosterrebbe  con  ds' principa|i  capi  della  sedlzione  del  1809  ,  essendosi 
fermezza  gl'interessi  del  suo  paese.  Egli  ha  dichiarato  j  .gcMate  davanti  aua  carrozza  di  S.  A.  1.,  le  hanno 
nello  stesso  tempo  che,  per  quanto  a  lui,  era  ferma-  j  preseBtalo  ua  memoria|e  per  supplicarla  ad  implorar 
mente  determinato  a  seeondere  1'  amministrazione  del  ,a  gra/ia  j.  una  dl  SUQ  fig)io  e  j-aUra  del  su0  sposo< 
.suo  governo  ,  fi.chè  riposerebbe  sui  principi  democrati-  q^^,  augusta  principessa  accolse  il  memoriale  eoa 
•ci  che  avevano  regolata  la  condotta  politica  dell'  ultima  j  ^^  bon,a  cfae  h  carallerizza  .  si  e  degnata  subito 
amministrazione,  e  che  dirigono  quella  dell'amministia-  d»  jmpiegare  ia  sua  potente  iulercessioue  presso  il  Re, 
jzioue  attuale.  (  77ie  Star.  ) 


Estratto  d"  una  lettera  d' un  officiale  a  bordo  d'uno 
de'  vascelli  di  S.  M  ,  data  da  If'ingo- Sound  il  22  agosto. 


ed  ha  ottenuto  la  grazia  che  domaudava, 

S.  M.  il  Re  volendo  far  partecipale  tutti  i  cuori 
alla  gioja  che  provava  egli  slesso  ,  e  perpetuare  con 
j  atti  dj  clemenza  degni  delle  vii  ù  della  illustre  su* 
«  Continua  iutiera  il  cattivo  tempo  ,  e  temo  che  J  genilnce  f  [a  memoria  del  fausto  giorno  in  cui  egii  ha 
-cagioni  considera  li  danni  su  questa  cesta.  Il  vascello  j  potuto  dare  jn  faceia  a|  suo  p<  polo  luminosi  auestati 
di  S.  M.  la  Principéssa  Carolina  è  andato  a  picco  sovra  I  del  suo  amore  e  della  sua  venerazione  verso  di  essa  , 
uno  scolto,  e  reca  meraviglia  come  non  sia  andato  !  faa  conceduta  la  grazia  ambe  ai  signori  Spiegel  e  Mar- 
interamente  perdu  o  :  questo  vascello  è  stato  rimesso  a  j  1in  "  egualmente  condannati  per  delitto  di  alto  tradi- 
galla  dalle  scialuppe  della  Vittoria;  ma  è  presentemen-  j  ment(>#  La  pena  di  quest'  ultimo  è  stata  commutata  in 
te  inservibile,  attesoché  fa    iti  pollici   d'acqua  «U'ora.  »  S  un  aQao  dj  detenzione.  (  Monitore    vestfalieo.  ) 

Dublino ,  3i  agosto. 


Martedì  scorso,  la  nobiltà  cattolica,  1  prvpnelarj  e 
g'i  abitanti  della  contea  di  Mealh  si  sono  raccolti  a 
Navan  sotto  la  presidenza  dell'onorevolissimo  lord  Fin- 
gali. L'  assemblea  era  numerosissima  e  composta  di  tut- 
te le  persone  p  ù  rispettabili.  Due  protestami  illuminati 
e  ricchissimi,  presenti  a  q  test' assemblea,  hanno  pro- 
nunziato ciascuno  un  discorso  energico  in  favore  dei 
Cattolici.  (  Dubling-  Evening  Post    ) 


Del  5  Settembre. 

Windsor,  5  settembre. 
ti  Non  sonvi  ca  11/ bi amenti    ne'  sintomi  della  malat- 
tia di  S.  M.  » 

Giusta  le  gazzette  della  Giamaica ,    erasi  tentato  di 

riuovo  d'incendiare  la  città  di  Monlego-B*y,  e,  mal- 
grado le  grandi  ricompense  stale  offerte  per  iscoprire  i 
colpevoli,  non  si  è  potuto  ancor  venire  a  capo  di  tro- 
varne la  minima  traccia. 
Si  sono  imbarcati  a  Bristol  per  1'  Irlanda  i  se- 
guenti reggimenti  :  il  Radocx  ,  Yiamorgan  ,  Pembroke 
e  Norih-Hanls.  (  The  Sun.  ) 

—  Assicurasi  che  nel  caso  che  il  governo  americano 
continui  a  lasciar  in  vigore  la  legge  di  noii'intercourse, 
il  governo  di  S.  M.  ha  determinato  d'  adottare  un  si- 
stema   di  rappresaglia    rigoros  ssimo  ;    ed    abbiamo   ra- 


REGNO  Dl  SASSONIA. 

Lpsia  ,  25  Agosto, 

Si  è  annunziato  ai  negozianti  di  questa  città  che 
dovevano  pagare  dugento  mila  scudi  (  8oom.  franchi  ) 
per  le  derrate  coloniali  provegoenti  dai  porti  prussiani. 
Quelli  che  le  hanno  tratte  direttamente  pagheranno  4 
per  cento  ;  e  quelli  che  le  hanno  comperale  a  Lipsia 
27   1/2  per  cento. 

11  zuccaro  raffinato  vale  qui  g3  a  104  scudi  al 
quintale,  ed  il  caffè  3  franchi  ,  75  cent,  a  3  franchi V 
80  cent,  la  libbra.  (  Jour.  de  V Emp.   ) 


GERMANIA. 

Dalle  rive  del  Danubio,  28  Agosto. 
Le  ultime  notizie  di  Vienna  ci  fauno  conoscere  che 
sebbene  la  Servia    o    almeno    le    sue  frontiere  siano   di 
nuovo  divenute  il  teatro  della  guerra,  pure  il  trasporlo 
delle  mercauzie  turche  e  del  Levante,  che    arrivano  da 
Sona  a  Vidino  (  essendo  stata   ristabilita   la  comunica- 
zione fra  queste  due  città  ),  si  fa  ancora   regolarmente 
sopra  il  Danubio ,  sul  quale  s' imbarcano  queste  mercan- 
zie a  Vidino;  in  seguilo    sono  trasportate    ad  Orsowa  , 
donde  entrano   nei    duminj  dell'  Austria,    ed    ove     ces- 
sano   tutti  i   timori   per   1'  ulteriore    loro    sicurezza.    Le 
truppe  russe  essendosi  interamente  allontanate  da  Violi- 
no ,  ne  deriva  un  gran  vantaggio  pei  proprietarj  di  que- 
gione  di  cadere  (he  gli    ultimi    dispacci    spediti  al  sig.   ,  «le  mercanzie,   eh'    erano  obbligati  di   pagare  conside- 
Forsler  annunzino  questa  decisione  del  panetto.  |  rabili  diritti  ai  Turchi  ed   ai  Russi  per  ottenere  il  pas- 

(  The  Alfred.  )      I  saggio  in  mezzo   a'  rispettivi  eserciti.   1  diritti   imposti 


iai  Turchi   sono   i   soli    oggidì    che   bisogna    pagare,  e 
questi  sodo  poco  considerabili. 

La  vendita  delle  stoffe  di  sata  austriache,  e  nuassi- 
naamente  di  quelle  di  Vienna,  è  di  molto  scemata. 

(  Term.  mercant.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

TRANSILVANIA. 

Uermansladt  ,  14  agosto. 
Una  grossa  divisione  dell'  esercito  del  granvisire 
ha  tentato  il  passaggio  del  Danubio  vicino  a  Turno  ; 
ma  il  corpo  russo  postato  sovra  questo  punto  ,  sotto  il 
comando  del  generale  Ess^n  ,  ha  opposto  una  tale  re- 
sistenza ,  che  i  Turchi  non  hanno  potuto  effettuare  il 
loro  sbarco  ,  ad  onta  di  tutti  gli  sforzi  da  essi  impie- 
gati per  riuscirvi.  La  piazza  di  Turno  è  stata  incen- 
diata dal  fuoco  terrìbile  dell'  artiglieria  ottomana.  Sia 
mo  pure  informati  che  i  Turchi  non  sono  egualmente 
riusciti  in  un  simile  tentativo  che  hanno  fatto  a  dodi- 
ci leghe  al  di  sotto  di  Rudschuk.  Aspettansi  ulteriori 
ragguagli   sopra  questi   avvenimenti.   (Jour.  de  V Emp.) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  29  Agosto. 

Ci  si  scrive  dalla  Turchia  che  sono  cominciate  le 
ostilità  sulle  frontiere  della  Servia.  Un  poderoso  corpo 
si  è  avanzato  da  Nissa  ed  ha  fatto  tentativi  centro  il 
campo  serviano  a  Deligrade:  i  Turchi  speravano  pure 
d'assalirlo  e  di  sorprenderlo;  ma,  riconosciuto  ch'era 
difeso  da  forze  maggiori  che  non  s'  immaginavano,  si 
sono  ritirati  precipitosamente  e  con  perdita.  Il  generale 
Czerni  Giorgio,  che  comanda  il  campo,  si  va  tutti  i 
giorni  rinforzando,  e  si  è  messo  al  coperto  d'  ogni  sor- 
presa. 

Un  corpo  di  Bosniaci  si  è  portato  sulla  Dnna ,  ed 
ha  sparso  lo  spavento  sulla  riva  destra  ;  ma  non  era 
abbastanza  numeroso  per  tentare  grandi  imprese,  e  si 
è  quindi  parimente  ritirato. 

Non  si  conoscono  i  progetti  del  visire  di  Traw- 
nicb;  soltanto  si  sa  eh'  egli  ha  raccolto  un  bellissimo 
corpo  di  truppe  :  ognuno  sta  attento  sui  movimenti 
eh'  egli  farà.  (  Gaz  de  France.  )  • 

IMPERO  FRANCESE. 

Montpellier,  5  Settembre. 
Quasi  tutti  i  giorni  vediamo  passare  de'  prigionie- 
ri spagnuoli  della  guernigione    di  Figueres.  Jeri  ne  ar- 
rivarono  3oo  ,*  altrettanti   n'  erano    giunti    il  dì    prima. 
Per  la  più  parte  sono  malati  e  cenciosi. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 
Parigi ,  3  Settembre. 
Oggi  vi  è  stato    consiglio    di   commercio    a  Com- 
piègne  ,  preseduto  da   S.  M. 

—  Ci  si  scrive  dalla  Catalogna  che  si  sta  per  intra- 
preudero  'a  spedizione  del  Regno  di  Valenza. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

—  Varj  ispettori  generali  e  particolari  percorreranno 
quanto  prima  i  dipartimenti,  a  fine  di  raccogliervi  le 
preliminari  cog-iizioui  necessarie  per  mettere  in  esecu- 
sionc  il  decreto  del  giorno  8  marzo  i8mi  ,  concernente 
jl  miglioramento  delle  razze  di  bestie  lanute  in  Fran- 
cia. La  loro  missione,  per  quest'anno,  avrà  principal- 
jaeaU-.  per  oggetto ,  i."  Di  fare  uà    sommario    statistico 


ì  ' 

delle  greggio  pure,  meticci»  o  indigeno  espienti  riapét^, 
tivamente  iu  ciascun  dipartimento,  circondario  o_  can- 
tone; 2.0  Di  visitare,  nel  numero  dei  recluti  proposti 
per  ricevervi  depositi  di  pecore  ,  quelli  che ,  sopra 
le  indicazioni  che  verranno  soinua1  Distrate  dalle  auto- 
rità locali  ,  appariranno  i  più  sujceiiibili  pel  e  insegui- 
mento dell'oggetto  pel  quale  si  propongono.  5.°.  Di  lare 
la  più  tumula  ispezione  dei  depositi  che  sono  stati 
provvisoriamente  formati  sopra  alcuai  punti  ;  e  di  or- 
ganizzare il  servizio.  Questo  giro  è  del  maggiore  inte^ 
resse  per  conseguire  il  sistema  di  miglioramento  ';ìie 
S.  M.  ha    concepito    nella    sua  munificenza. 

(  Tenti,  mere.   —  Jour.  du  Comm.  ) 

1  mimili  iHMfm 


i 


:■  E 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A 

Milano,   i5  Settembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francii, Viceré  d   Itajia,  ec. 

Essendo  urgente  per  i  indennità  del  tesoro  e  per 
quella  degli  stessi  contabili  di  danaro  pubblic®  che  siano 
determinati  1  modi  e  le  forme  in  cui  debbano  da  questi 
rendersi  i  conti  ,  onde  ottenete  la  liberazione  propria  e 
delle  sicurtà  ,  e  la  cancellazione  delle  ipoteche  inscritte 
sui  loro  beni  ; 

Vista  la  legge  francese  del  16  ed  il  decreto  impe- 
riale del  28  settembre  1807  sulla  corte  de'  conti  ; 

In  attenzione  die  sia  data  alla  regia  contabilità 
uri  organizzazione  definitiva  j 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  , 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ec. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  -• 

Art.  1.  I  ricevitori  delle  imposte  dirette  de  diparti- 
menti, il  cassiere  generale  del  tesoro  e  quello  del  Monte 
Napoleone  ,  i  cassieri  delle  intendenze  e  del  demanio  , 
i  cassieri  delle  poste  ,  del  lotto  ,  delle  zecche ,  i  cassieri 
militari  e  pagatori  stati  in  esercizio  il  i^febbrajo  1802, 
epoca    del   governo    costituzionale  o  posteiiormente  ,   ed 

,  ancorché  noi  fossero  attualmente ,  dovranno  rendere  alla 
regia  contabilità  i  conti  delle  esazioni  e  dei  pagamenti 
da  loro  fatti  sino  a  tutto  dicembre    1810  ,    e    nei     mesi 

{  per  cui  fu  tenuto  aperto  il  giornale  suppletorio  per  detto 
anno. 

Gli   eredi   de'  ricevitori   o    cassieri   sono    compresi    in 
questa  disposizione  per  la  gestione  de    loro  autori. 

2.  //  caricamento  dei  ricevitori  delle  imposte  dirette 
coli  obbligo  dello  scosso  o  non  iscosso  sarà  desunto 
dall'  ammontare  delle  imposte  date  in  esazione. 

3.  Lo  scaricamento  di  qualunque  contabile  non  po- 
trà risultare  che  da  pagamenti  Jaiti  in  seguito  a  man- 
dato od  ordine  deli  autorità  competente  nelle  forme 
prescritte  dalle  leggi  e  da'  regolamenti. 

4.  /  diversi  ministeri  e  le  amminisfazicni  diverse  di 
finanza  faranno  deporre  colle  dovute  cuuteie  e  mediante, 
inventario  sommario  presso  la  regia  contabilità  1  gior- 
nali ,  mandali  e  carte  relative  alla  gestione  d'  ogni  con- 
labile. 

5.  Ciascun  contabile  che  non  risieda  in  Milano 
Stira  obbligalo  di  nominare  un  procuratore  in  ditta  città 
per  rispondere  agli  ordini  ed  eccitamenti  che  gli  verran- 
no fatti  dalla  regia  contabilità. 

6.  Le  premasse  disposizioni  saranno  applicate  ai 
ricevitori  ,  ai  cassieri  e  pagatori  che  sono  o  saranno  in 
esercizio  nel  corrente  anno  e  negli  anni  avvenire. 

7.  La  regia  contabilità  regolerà  ed  appurerà  i  con" 
ti  :  essa  stabilità  colle  sue  decisioni  definitive  se  1  con- 
labili:  sono  liberali  o  trovatisi  in  anticipazione  o  in 
debit  o. 


Nei  vrimi  due  casi  essa  pronunzerà  la  loro  liberazio-  t  20.  Un  regolamento  proposto  dulia   regia    contabili- 

ne   definitiva      ed   ordinerà    che   siano  tolte  e  cancellate     tà,  ed  approvato  dal  ministro  delle  /manze,   stabilirà  la 
te   avDosmòni   ed  inscrizioni    ipotecarie    poste   sui   Loro  '<  distribuzione  e  t  ordine  del   lavoro,    1   soldi    degl'  impie- 

1.  ..„_  J  gaci  e  le  spese  d  ufficio. 

Lo  stesso  ministro  sottometterà  alla    IVostra   approva^ 
0  essa  li  condannerà  a  soddisfare  il  loro  j  zione  tutte  le  deposizioni  ulteriori  chela  regia    conlabi- 
debito  al  tesoro  entro  il  termine  cLe  la  regia  contabilità     1*là  riputerà  le   più   convenienti  per   gli   oggetti    contem- 
stimerà  di  prefiggere    secondo  le  diverse  circostanze  ,  ed  '  piali  nel  presente  decreto, 


ÒLl'l     , 

si.oue 


e  ciò  nella  misura  e  per  quanto   risguarda  la  gè-  t 
,  u  cui  lendiconto  fu  verificalo. 


in  modo  peto  che  non  ecceda  il  termine  di  sci  mesi  dal  j 
della  comunicazione  del  giudicato  al  conlaoile. 


21.  il  ministro  delle  finanze  è  incaricato   dell  ese- 
cuzione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
i   casi    la   regia   contabilità    trasmetterà   una  '•  sento  nel  Bollettino  delle  leggi. 
delle  due  dea  noni  ai  minisui  del   tesoro  pubblico  \  Dato  dal  palazzo   reale  di   Milano  il  io  settembre 

■•  delie    finanze  ,   che   provvederanno  per    l'  esecuzione,  ì  iSn. 


ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda, 

f\  La  regia  conttibiluà  ,  non  ostante  la  decisione 
con  cui  avesse  giudicato  definito  un  conto  ,  potrà  pro- 
cedete alla  revisione  del  medesimo- ,  sia  sopra  dimanda 
del  contabile  appoggiala  a  ricapili  giustificativi  rinvenuti 
dopo  il  giudizio  ,  sia  d'  officio,   sia   a   richiesta   di   uno  Quest'oggi  dopo  ia  messa  e  solita  udienaa  S.  A.  I. 

de   ministri  ,  a  titolo   di   errore  ,     ommissione ,     falso    o  \  il  Principe  Viceré  ha  ricevuta  nel  R.  palazzo  di  Monza, 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel   Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di    Stalo  \ 
A.     Strigelli. 


;      caio  di  partite  risultanti  dalla    verificazione   di   altri 
pi  mi 

q.  La  regia  contabilità  pronunzerà  sulla  riduzione 
o  trasporlo  d  ipoteche  ,  che  venisse  richiesta  da  conta- 
bili uuiora  in  attivila  o  fuori  di  esercizio  ,  ì  conti 
de  tiuau  non  fossero  definitivamente  appurati  ,  esigendo 
delie  assicui  azioni  sufficienti  a  garantire  il  tesoro. 


una  deputazione  del  consiglio  generale  di  questo  diparti- 
mento, che  gii  tu  presentata  da  S.  E.  il  sig.  conte  mi- 
nistro dell'interno  ;  indi  ebbe  luogo  qualcue  presentazione. 

lo  di  madama  V.  Bianchard 


Quarantunesimo  volo  di  madama  V .  bianchard  ese- 
guito nel  Lazzaretto  il  dopo  pranzo  del  »5  settembre. 

L'aereoslato,  a  norma  del  programma,  doveva  es- 
»o.  Se  dui"  esame  dei  conti  risultassero  alla  regia  *  sere  sormontato  da  una  macchina  rappresentante  una  stel- 
èóntàbililà  delle  falsificazioni  o  concussioni,  ne  sarà  re  \  la,  e  caricata  pure  d'aria  iiiiiaaitnabile;  ma  non  essendo 
so  contn  al  ministro  delle  finanze  ,  e  fatto  rapporto  al  ì  stata  essa  bene  assicurala  al  pallone,  se  ne  «tacco  per  la 
gran   giudice  ,    ministri*    della    giustizia,    il   quale  farà  \  propria  forza ,   ed  ascese    isolata  ,   verso,    ìe   ore    ò   if\ 


■   ì 


\  pomeridiane.  D'  indi  a  poco  la  signora  Bianchard  fece 
per  intraprendere  il  suo  viaggio,  ma  per  insufficiente 
quantità  d'  idrogeno  il  pallone  noli  si  elevò  che  di  po- 
co spazio,  e  riiornò  al  suolo.  La  celebre  aereouauta 
non  si  smarrì  punto  per  questo  inconveniente;  ma  in 
sull'istante  lece  di  nuovo  adattare  alla  sua  macchina  il 
chimico  apparecchio,  e  subito  che  lav.de  goi  fiata  dei- 
la  necessaria  quantità  di  gas,  montò  uelia  gabbia ,  go- 
vernata da  una    fune     girò  intorno    a    tutto    lo  steccato 

quindi  (    verso  le    ore    6 


'elle  finanze  e  gli  altri  ministri,  per  j  spargemlo  analoghe  poesie,  e  < 
unente  li  riguarda  ,  potranno  entro  il  ;  ^  }  maes,osamente  inualzossi 
o  di  tempo  piesentarne  rapporto  al  Re,   ,  8alulaodo  immensa  folla  degli 


li adurre  gli  auleti  avanti  i  tribunali  ordinar] 

11.  Le  decisioni  della  regia  contabilità  contro  i 
contai)  li  s  iranno  esecutorie  ;  e  nel  caso  che  un  conta- 
òde  cnatsse  a'  aver  ragioni  per  intaccare  una  decisione 
dilla  )<*'.:  a  contabilità  per  violazione  di  Jorme  o  di  leg-, 
gè  ,  avrà  tre  mesi  di  tempo  dalla  data  della  notifica- 
zione della  decisione  per  interporre  il  riclamo  ai  con- 
siglio di  Stato. 

Il    ministro    delle 
quanto    risp'-uivumeme    li    riguarda,   potranno    entro    il  j  j^  ^  maestosamente*  innalzassi  *per  la  regione  de'  venti, 
un  aesimo  periodo  di  tempo  piesentarne  rapporto  al  Re,   ■  8a|ulaQ(]0  l'immensa  folla  degli  spettatori  che    V  accom- 
e    proporgli   di   rimettere    al   consiglio   di   Sialo    te    loro  |  pagtuvan0    coua    cunosiià    degli    occhi  ,    colf  emozione 
gè  per,  la  cassazione  delle  decisioni  della  regia  con-  |  <je>cuori    e    co[| 
.   ,1'  che  credessero  dover   essere   cessate  per 
1   </(  forme  o  di  legge. 

12.  La  contabilità  non  potrà  in  alcun  caso  arro- 
gi cognizione  di  causa  o  giurisdizione  su  quelli  che 
fanno  ordinato  i  pagamenti ,  né  pottà  rifiutare  ai  cas- 
sieri o  pagatori  V  ammissione  ne  loro  conti  dei  paga- 
menti Jniii  sopra  mandati  od  ordini  rivestili  delle  forma- 
ina  prescrìtte,  e  corredati  delle  ricevute  delle  parti  pren- 
ci mi,  e  delle  altre  pezze  giustificative  che  dovessero  es 
si  ivi  unite  secondo  le  prescrizioni  contentile  nel  mandato 
od  o/dine  d,  pagamento. 

1 3  /  conti  dei  ricevitori  e  cassieri  saranno  divisi  fra 
i  cinque  regj  commissarj. 


,      S  de'cuori    e    collo  strepito  degli  applausi. 
viola- 

L'intrepida  donna  è  felicemente  discesa,  3/4  d'  ora 

dopo  il  suo  innalzamento,   nel  giardino  deli'  òspedàl  di 

S.  Ambrogio. 

...  unii  ■¥*■ — MTmf*arnTBBnriynrt—  r  - *  *^-t~ 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.   Teatro   alla.    Scala.    Si  rappresenta  I  preten- 
denti delusi,    del    sig.    Pnvidali  ,    musica     del    sig.  M.° 
Mosca.  Pi  imo  ballo:  Ippolito  ed  Arida:  Secondo  ballo: 
Enrichetta  e  Lisandro. 

Teatro  S.  Radt-gonda.  Si  rappresenta  Gli  artigiani, 

musica  del  sig.  M.*  Aulossi,  coi  ballo  Fannia  ed  Argino. 

Teatro    del    Lentasio.   Si   rappresenta   La  capric- 

14.  Ciascun  commissario  farà    i  rapporti  sui  conti,     ciosa  pentita,  musica  dei  sig.  M.°  Fioravanti  ,  col  balio 


della  di  cui  verificazione  è  incaricato,  alla  ìegia  conta- 
bilità, pur  le  sue  decisioni  tanto  interlocutorie  ,  quanto 
definitive.  La  minuta  di  queste  decisioni  sarà  compilata 
e  segnata  dal  commissario  relatore. 

i5.  Nessuna  decisione  potrà  essere  presa  dalla   re- 
gia contabilità  in  numero  minore  di  tre  membri. 

16.  //  piit  anziano  de'  commissarj  ni  ordine    di  no 
mina  jarà  provvisionalmente  le  veci  di  presidente. 


Il  finto  Sultano. 

Teatro  qelle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
La  fuggitiva  o  sia  La  famiglia  in  disordine. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  «omp.  Sacci  e 
Pecchi  si  grecita  Arlecchino  al  servizio  dei  due  amanti 
fuggitivi. 

Ai  Giardini  pubblici.  NelV  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cristiani   si  recita    L'  Olimpiade —  L'equivoco  delle 


17.  Sarà   stabilito    presso    la   regia   contabilità    y«  j  due  pernici 
procuratore  generale,  un  cancelliere  ed  un  archivista.  Recita    a   benefizio   di   Disma    Landi   che  copre  la 

18.  Il  procuratore    generale    interviene    alle  sedute  ]  maschera  del  dottor  Balanzoni. 


della   contabilità  ;   sostiene   presso   di  essa   le    parti  del 


Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 


ministero  pubblico;  e  corrisponde   coi  ministri   sulle  do-  j  p    Orientale,  )   Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 
monde  che  gli  potranno  essere  fatte.  pomeridiane.' 

19.  //  presidente  della  con  labili  là  farà  conoscere  di  '  — . .  ~_~~ — ,         —  ' 

trimestre   in   trimestre  lo  stalo  dei  conti  verificati  o  pen-  |  Milano,  dalia  tipografia- di  Federico    Agnelli,  nella 

isnu  al  ministro  delle  finanze  che  ce  ne  renderà  conio,  l  contrada  di  S.  Margherita,  nuui,*  ni 3. 


•*'*  a  6 
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a  I  O R NALE    I  T  A  LI  A  N 


Milano  ,    Martedì    17    Settembre    181  ij 


Tutti  gii  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,  6  Settembre. 

Windsor  ,  6  settembre. 

«  _L  sintomi  della  malattia  di  S.  M.  non  si  sono 
cambiati  da  jeri  in  poi.  » 

Il  Duca  di  Susscx  è  presentemente  fuor  di  perico- 
lo, e  jeri  ha  avuto  la  respira/.ione  più  libera. 

La  milizia  di  Norfolk  orientale  ha  ricevuto  ordine, 
venerdì,  d'imbarcarsi  a  Ramsgate  per  l'Irlanda. 

Lettere  provegnenti  dalla  costa  di  Francia  del  /j  ^i 
questo  mese  annunziano  che  l' Imperator  de' Francesi  è 
arrivato  sulla  costa. 

L'ammiraglio  Co'ton  e  stato  nominato  comandan- 
te della  flotta  nel  canale. 

Porlsmoulii ,  6  settembre. 
Questa  mattina  ,  l'ambasciador  d'Algeri  si  è  imbar- 
cato sùll1  Argo ,  fregata  di  44  cannoni ,  che  ha  fatto  ve- 
la immediatamente  per  Algeri. 

—  Ci  si  scrive  da  York  che  un  Irlandese  è  stato  ac- 
cusato d'aver  seti*"  mogli  viventi.  Chiamato  a  render 
ragione,  egli  ha  detto  ch'era  un  peccato  ed  una  vergo- 
gna il  vedere  nel  nord  dell'  Inghilterra  tante  donzelle 
senza  manto,  e  che  la  carità  sola  lo  aveva  indotto  ad 
isposar  tutte  quelle  che  avea.  Sgracialamcute  per  I'  Ir- 
landese, i  magistrati  innanzi  ai  quali  egli  era  conodolto» 
avevano  poca  carità,  e  lo  hanno  mandato  in  carcere 
fino    a    che  sia  pronunziata  la  sentenza. 

—  Taylor,  il  famoso  stenografo,  è  or  morto  povero 
come  lo  fu  duran'.e  tutta  la  sua  vita.  Non  è  stato  pos- 
sibile il  sapere  da  lui  né  il  luogo  della  sua  nascita  ,  nò 
il  vero  nome  della  sua  famiglia.  Quest'  uomo  misterioso 
cambiava  segretamente  d'  alloggio  più.  volte  al  mese. 
Non  si  vedeva  ch'egli  facesse  verona  spesa,  e  s'ignora 
che  cosa  egli  abbia  potuto  fare  delle  considerabili  som- 
me che  guadagnava.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


REGNO   DI    DANIMARCA. 

Copenhagen  .   5 1    Agosto. 

Dopo  un'essenza  di  10  giorni,  S.  Al.  il  Re  è  ri- 
tornato al  castello  di  Kriedricbsberg  jeri  sera.  S.  M.  era 
partita  da  quesia  residenza  il  20,  ed  erasi  portata  da 
prima  a  Iiicege,  ove  ha  visitato  il  porto  0  gli  stabili- 
menti pubblici.    I!    21 ,   ha    passato  a  rassegna  parecchi 


Corpi  di  truppe  a  Storeheddinge.  I  giorni  seguenti  S.  M; 
si  è  recata  successivamente  a  Gisselfeld,  Rounck!ingef' 
Marienburg  ,  Stege ,  Nyki<r'bing  ,  Innelinge,  Knuihea— 
burg  e  Wordingburg ,  donde  è  ritornata  al  castello  di 
Friediichsberg.  (  Moniteur.  ) 

regno  di  Vestfalia. 

Cassel ,  5  Settembre. 

Jeri ,  alle  1 1  de!  mattino ,  S.  A.  I.  Madama  madre 
ha  ricevuto  ne'  suoi  appartamenti  a  Napoleonshoehe  i 
ministri,  il  corpo  diplomatico,  il  consiglio  di  Stato  e 
tutte  le  autorità  che  sono  state  introdotte  dal  conte  di 
Wicì;enberg,  ajulante  di  campo  di  S.  M.  facente  fun- 
zioni di  gran  mastro  della  casa,  e  presentate  dalla  si- 
gnora de  Fontanes,  dama  d*  onore  di  S.  A.  I.  Alle  ore 
li  e  mezzo  S.  M.  il  Re  e  S.  A.  I.  Madama  si  recaro- 
no alla  cappella,  e  vi  sentirono  la  messa,  dopo  la  quale 
vi  fin  circolo  nei  grandi  appartamenti.  Alle  5  ore  S.  M, 

Kgina  e  Madama  sono  partite  <Ja  Napole  inslioeh"? 
per  recarsi  a  Cassel.  La  guardia  civica  a  cavallo  era  in 
ordine  di  battaglia  a  metà  strada  dalla  città,  ed  ba 
avuto  1'  onore  di  scortare  la  loro  carrozza.  All'  ingresso 
della  città  e  dinanzi  ad  un  arco  trionfale  espressamente 
eretto  ,  S.  A.  I.  è  stata  ricevuta  e  complimentata  da 
S.  E.  il  governatore  ,  accompagnato  dallo  autorità  di- 
partimentali e  municipali.  La  guardia  nazionale  faceva 
ala  dall'  arco  trionfale  sino  alla  piazza  dqgli  Stati  ,  ove 
trovavansi  in  ordine  di  battaglia  i  cacciatori  carabinie- 
ri, il  ■>."  reggimento  di  lirrca,  ed  i!  corpo  deli'  artiglie- 
ria a  piedi.  La  cavalleria  e  f  infanteria  della  guardia 
erano  schierate  sulla  piazza  del  castello.  Vennero  spa- 
rate tre  salve  di  21  colpo  di  cannone.  Tutta  la  popo- 
lazione di  Cassel  erasi  radunata  nelle  contrade  e  sulle 
piazze  per  le  quali  doveva  passare  Madama  ,  e  da 
per  tutto  le  più  vive  acclamazioni  hanno  accolto  a 
salutato  1'  augusta  madre  del  ben  amato  nostro  sovra- 
no. S.  A.  I.  giunta  al  palazzo  sa'\  insieme  colle  LL. 
MM.  sul  balcone,  e  mite  \q  truppe  sfilarono  dinanzi 
ad  esse.  Aile  7  ore  e  tner/.  ■>  le  LL.  MM.  e  S.  A.  I. 
si  recarono  al  teatro  ove  haino  assistito  allo  spetta- 
colo nel  gran  palco.  11  teatro  era  stato  tappezzato 
ed  illuminato  ;  e  gli  spettatori  fecero  rimbombare  le 
volte  delle  grida  di  Piva  il  Rei  viva  la  Regina!  e  viva 
Madama  ì  Tali  acclamazioni  son  state  raddoppiale  con 
trasporlo  e  replicataruente  allorché  T  orchestra  eseguì 
l'aria  popolare  :  Oìt  peut- ori  ótre  mieu.v.  Finito  lo 
spettacolo,  le  LL.  MM.  ritornarono  a  Napoleonshoehe. 
La  città  era  tutta  illuminata. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


TR.INSILVANfA.  |  altro  che  il  cabotaggio  da    isola  sd  isola  e  colla   costa 

Hermanstadl  ,  i5  Agosto.  |  di  Madagascar.  Per  fare  la  spedizione  contro  1'  Isola  di 

Nulla  di  notabile  è  avvenuto  sulle  sponde  del  Da-  [  Francia  gì'  inglesi  avevano  sprovveduto  di  truppe  i  loro 
inobio  fino  a)  5  agosto.  Il  quartier  generale  è  tuttora  a  !  possessi  nel!'  India,  ma  1'  alienazir/ne  di  mente  del  ce- 
Giurgevo.  L'  esercito  turco  che  si  raccoglie  ne'  contorni  f  lebrc  ìloikar  permetteva  loro  di  credersi  mooienUnea- 
di  Vidino  occupa  1'  attenzione  de'  Serviani,  ì  mente  al  sicuro  da  un  attacco.  Sir  Baricw,  gevcrnator 

La  mela  della  città  commerciante  russa  di  Pez'yc-  \  generale,  s'  occupava,  in  marzo,  d'un  progetto  di  spedi- 
zow  è  stata  distrutta  da  un  incendio.  La  sede  del  go-  3  zione  contro  Baiavia  ;  ma  il  generale  Daendels,  che  vi 
verno  russo  di  K^miniek-Podolsky  è  stata  .U\a£f££ÌLa_jj.  comanda,  si  trovava  nelle  più  felici  circostanze  per  f*r 
nell'interno  del  paese.  (  Jour.  de  V  Emp.  )  f  pentire  gì'  Inglesi    d'un  tentativo    contro  quella  colonia. 

Questo  generale   aveva    di    fresco    terminata    vittoriosa  - 

REGNO  D'UNGHERIA.  .    i  u     i       ♦,         ,  ,      -,    «     ,- 

mente  la  guerra  che  dovette  sostenere    contro  il    Re  di 

b    '  °        *  Bantam  e  contro  una  coalizione  di  alcuni    piccoli  Prin- 

L' Arciduca  Giuseppe,  palatino  d'Ungheria,    è  qui       •  •    ••   ~-  ,•  >  .. 

cipi  di  Giava  j  egli   aveva    percorso    da   vincitore    tutta 


arriv3to  il  24,  a  io  ore  della  sera  per  l'aprimeiito  del- 
la Dota.  h\  mattina  dopo,  S.  A.  I.  si  è  recaia  al  cam- 
po vicino  a  Ziegelcefèh',    ed    ha    passato    a   rassegna   il 


l'isola  da  Bantam    sino    a    Sourabage    donde    stava    per 
ritornarsene  al  suo  campo  di  Vcltefreden,  distante  alcu- 
ne leghe  da  Bit  a  via.  In    questo  campo  trincerato  e  no- 
bel reseitneuto  di  corazzieri  deli' Imperatore.  ,  ,  ,.  ,   , 

\  1  sto  sopra  alture  ove  spira  un  aria  tresca    e   salubre,   il 

I  deputati  aila  Dieta  sono    quasi    tutti  arrivati,  ,      *-.        ,  ,  ,.         - 

1  [generale    Daendels  avea  raccolto    25in.    uomini,   per   la 

II  reggimento  di    corazzieri    del    Principe    Maurizio  5  -  ........ 

maggior  parte  indigeni ,    tra  1  quali  contava    sopra  trit- 


ai Lichtenslein  si  è  acquartierato,  la  scorsa    settimana» 


ec  Nostri  cqntoru'. 

Uu  distaccamento  del  reggimento  di  fanteria  di 
Strauch  è  arrivato  i!  a5  al  campo  di  Ziegeloefen.  Nel- 
lo stesso  giorno,  un  distaccamento  della  guardia- nobile 
d  Ungheria  è  entralo  in  questa  città.  Vi  saranno*  inoltre 
3  battaglioni  di  granatieri  che  faranno  il  presidio  du- 
rante la  sessione  della  Dieta. 

È  qui  giunto  il  sig.  conte  di  Metteroich-  Winne* 
burg  ,  ministro  degii  affari  esteri. 

Le  lettere  della  Valacbia  annunziano  che  il  so-  J 
lo  corpo  russo  che  ancor  trovavasi  al  di  là  del  Da-  | 
nubio  ha  ripassato  quel  fiume  per  unirsi ,  sulla   riva  si-  l 


to  sui  Bouggesi  0  nazionali   di  Macassar.  Le  fortificano- 

ni    di    Batavia   dalla    parte    di    terra    sobo    intieramente 

smantellate;  se  il   nemico  vi    si  alloggiasse,  il    generale 

l  Daendels  si  tratterrà  sulle    montagne    sino  a  tanto    che 

[  le  malattia  del  clima  distruggano  l'armata  inglese.  Que- 

£  sto  generale,  molto    stimalo  a  motivo   della    rigida   sua 


E  probità ,  teme  sì  poco  gì'  Inglesi  che  prepara  ansi  una 
;  spedizione  marittiaia  per  iscacciarh  dalle  Isole  Molucche. 
!  (  Jour.  de  l%  Emp.  ) 


Anversa  ,  5  Settembre. 

Dopo  il  29  agosto  sono  entrati  nel  porto  di  questa 

,  città     18   bastimenti  ,  selle   de'  quali    carichi    di    e; 
iiis^ra,  alle  altre  truppe  dell'esercito:  è  questo  il  corpo  1         ,  ,  .       .  .  ,.  , 

11  *  .1  zucchero  ,  pepe  ,  cotone  ,   cbinacnina  ,   ossa  di  balena  , 

del  luogotenente  generale  di   Sass ,  ch'era  stato  sì    lun-  j  ..      .        '  11,  »•  • 

00  ?  campeggio  ,   peni  ,   ìndaco  ,     ec.    Le   altre    undici    navi 

cauienlc  postato  sulle  sponde  del  Timock  per  inamene-  1  .  ,       ...  .  ..        ,  ,      .  ...  .    , 

b  L  '  .  r  erano  cariche  di  materiali    pel  bacino    e    di  legnami  da 

re  le  comunicazioni  dei  Russi  co'  Serviani.  Lo  scopo  di  j  -,         .     _ 

o-      '  costruzione.  (  Gaz.  de  trance.  ) 
qsesta  marcia  retrograda  è  quello  di  proteggere  la  Pie,  ] 

cola  Valachia  minacciata  cf  un' invasione  dai  Turchi  ra-  \  Spa,  5  Settembre. 

uunsii  presso  Vidmo.  (  Idem.  )  .      „  .     .  _     ..       ,  „      ., 

*  s  '  !  La  Principessa    Paolina  e  arrivata  a  Spa  il  2  cor- 

\  rcntc.  S.  A.  I.  ,  che  prende  le    acque    del   Pouxhon    ed 
]  i  bagni  del  Totinelet  ,  ha  visitato  tutte  le  nostre  fonta- 
ne ,  e  pare  soddisfalla  del  suo  soggiorno  a  Spa.  L'uso 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  3o  Agosto. 
Siamo  informali  che    i  Russi  si  ritirano  verso  Bu- 
ebarest  ,  ove  si  concentrano.     Pare  che  i    Turchi  abbia- 
no   ricevuto  considerabili  rinforzi.  (  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Morlaix  ,    5  Settembre.  I 

Un  parlamentario,  giunto  dall'  Isola  di  Francia  ,   ci  , 

in    Irlo    conoscere    le    seguenti    particolarità  sullo  stato  j 

ti.  jmì  sffiri  nelle  Indie: 

Gli    abitanti    delle   Isole    di     Francia   e   Bcnapartc  S 

s'>no  stati  crudelmente  delusi  nclfj  speranza  che  aveano 


delle  delle  acque  ,  l'aria  buona  e  le  amene  passeggiate 
fanno  sperare  che  la  salute  di  S.  A.  I.  non  tarderà  a 
ristabilirsi.  (  Idem.  ) 

Compiùgnc  t  9  Settembre. 

Jcri  vi  è  stato  consiglio  de'  ministri. 
Opjgi  S.  M.  ha  tenuto  un  consiglio    di    commercio 
e  manifatture.  (  Monitcur.  ) 


di    veder   gì'  Inglesi    mantener  fedelmente    gli    articoli     ^  ^  ^^  ^  ^^  ^.^  ^  ^.^  ^ 
dell,  capitolazione.  Il  primo  passo  che    fece   l   amm.ni-     ^  ^        a  cd  j,  R  d>  Arragoua. 


Parigi],  io  Settembre. 

Gi  si  scrive  da  Madrid  che  il  Re  di  Spagna  parti- 
provincia 

gc 

frazione    inglese    fu    quello    di    raddoppiare    le    imposte  ~_  ^^    M  meM  °tf  ,g0-l0    £ono     enlrati   a    Bordò 

dirette  ,  e  di  aggiungetene  altre  indirette.  Pro.bì  quin-  ^   baslimenti>   e  ne  sono  usciti  l84. 

esportar  le  derrate  della    colonia  se  non  se    sopra  G^  ^    Francc.  ) 

i  vascelli  della  Compagnia  delle  Indie  Orientali:  queste  [ 

.   .  .    ne    iu    Inghilterra  ove  soffondano ,  vi  si       -«6  corrente  è  giunta  .Ha    spiaggia    d.    Cherborgo 

S,  ao    con    perdila.    1    Francesi     uon    possono    far  '  U  (r  gala  americana  la   Costituzione ,  di   54   cannoni  , 


l0*9 
provegnente  cF  Acropoli,  ed  avente  a  bordo  il  sig.  Gio*  .  egli  erasì  slraordiiiiu  laureole  stancato  ;  o  udrebbe    u:c- 

vanni  Barlow ,  aoibasciadore  degli  Stati  Uniti  d' Ameri-  ,  dersi  che  ciucata  fosse  i' ai. qua  Aponese,   vicino    a    Pa- 
ca presso  la  corte  di  Frauda,  e  due  consoli.  ;  dova  ,  presso    !a    quale    sj  dice  che  quel  dio,  passai.. o 

(  Jour.  du  Coiniìi.  )       \  in    quelle   contrade    e    trovandosi   sommamente   faticato 
j  pei    lavori    fattivi  ,    siasi    seduto    onde  ripigliar  le  forze. 
(  A'.hen.  in  DipncscfJì.  L.   12.  e.   12.   —    P.nJar.  Nati, 
oh  4.  —   Eiasiuus  in  Adagùs.  —   Joauu,   De    DouJ.a  : 


Aìassio  ,  1  1  Settembre. 
Va  vascello  inglese    di  74  cannoni  ,  che  già  da  al 
cuoi  giorni  bordeggiava  nelle  nps're  acque,  avendo  ve- 
duto  questa    mattina    in  faccia    all'    isola    Gallinara    un 
miglio  circa  da  AJbenga  verso  terra,  il  brigantino  1'  An- 
gelo Custode,  comandato  dal  bravo  capitano  Calmarino 
U'  Alassio ,  partito  da  Geuova  con  merci  per  Sardegna, 
né  potendo  accostarvisi    per  esser  calma    di    vento  ,    ha 
spedito  contro    di    esso   per    impadronirsene    6    lanciotti 
ben  armat'.  Ma  il  capitan  Calmarino,  benché  non  aves- 
se che   16  uomini  d'  equipaggio,  gli  ha    così    ben  rice- 
vuti che  dopo    uu  lungo  ed  accanito    combattimento,  in 
cui  iì   Calmarino  ha  consumato  tutte  le    sue  munizioni, 
il  nemico  ha  dovuto  vergognosamente  ritirarsi  non  sen- 
za  perdila,  mentre   da    co    che    si    è  potuto    osservare 
hoii  u>    ,vjto    meno    di    10    uomini  morti.  Sul  briganti- 
no  vi    ha    un    ferito  ;    e   si    è    salvalo    col    suo   carico 
sulla  nostra  spiaggia.  L' agg  uuto  del   nostro  maire,  sig. 
Francesco  Moirauo;  il  propjsto  di  manna  ,  sig.  Boria  ; 
il  comandante  dei  proposti  della  dogaua,  sig.  B  ertoti  e 
il   sig.    Robecca  ,    comandante    della    guardia  nazionale 
si  sono    molto  distinti    in    questa    occasione,   mentre  al 


De  fontibus  caidis  patavina.  ) 

s       t    Ma    la  proprietà  de'  bagni  d'  acqui  ordinaria  arti-» 
finalmente  scaldata  ,  come   quella  delle    terme   erculee  , 

■  non  fu  mai  Ui  procurar  fot  za  e  vigore.  Quando  giova- 
vano alla  salute,  tra  soìlaiiio  coli' indebolire  L'ammala? 

;  to  ;  ed  il  loro  aco;Jo  pieiso  gli  antichi  fu  di  lusingar 
la  moilizie  do'  ricchi.  Sotto  vermi  rapporto  questi  bagni 
non  meritavano  il  nome  del  dio  delia  robustezza.  Noa 
poteva  du:ique  essere  perchè  facevano  parte. ìp  r  al 
vigore  suo,  che    le   nostre    terme    chiaruavausi  erculee  ; 

i  e  io  statua  d'  Ercole  ,  che  vi  si  vedeva  regnante  fra  £ 
bugnanti ,  aveva  necessariamente  un  motivo  particolare 
ed  affatto  estraneo  a  questo  :  ciò  elio  iti  appresso  riu- 
scirà evidentissimo. 

I  Dà  un'  altra  parte,  lo  stato  in  cui  trovarsi  i'  rute 

dell'  architettura  ai  tempi  di  Massimiano-  Ercole,  noa 
fa  ostacolo  ali'  opinione  che  gli  attribuisco  I'  onore  di 
mia    tale    fjbbrica.    Sappiamo    che   i'   architettura     tanto 

j  bella  ,  e  di  un  sì  puro  gusto  sotto  O'taviano,  comin- 
ciò   a    degenerare    sotto    il     regno    anche  di  T  buio  ,  e 


p»imo  apparir  del  nemico  sono  accoisi    colia    lor  gente  | 

,    ,  i-  .<  ,  ,  ?  continuò  ad  imbastardirsi    sotto    quelli    di    Cigola  .  di 

aita  sp  4ggia    ed   hanno  di  la  mantenuto  ìneessantemeu-  ;  ^.  »    a  >  W1 

r  -i  ..       u     -i  i_  1  Claudio,   ecc.:    ;ai    qr  testa    degenerazione     progressiva 

te  uu  fuoco  cosi  ben  diretto  che  il  nemico  non  ha  pò-  1  '  '      .      *  ™  r"uo  M    ** 

tuto   più   lungamente  s'offrirlo,  e  n'è    rimasto    dei  tutto  I  Uoa    imPeJ1   che    moUo    temPó    doP°    AuSus'°  >    C  arl« 

sconcertato.  (  Gas.  di  Genova.  )  j  "°a  S<  rilevasse  a,,;utie  volte  «n  alla  sua  primitiva  bel- 

\  lezza  e  non  producesse  edifizj   degni  di  essa.    È  -.'a  no- 

{  tarsi  che  ciò  non  avvenne  sotto  IN  rune  i  di  cui  archi- 


1  tetti  più  abili  non  seppero  astenersi  di  dare  alle  loro 
[  fabbriche  i'  aspetto  del  cattivo  gusto  che  dominava  in 
X  que'  tempi  ,  come  più  uotob. latente  appariva  nella  sua 
ì  famosa  Casa  d  oro  ,  sulla  quale  ,  al  due  di  Milizia  , 
//  nome  di  Erculee  dato  alle  nostre  tenne  antiche  !  sj  vedeva  «  spiccare  P  orridezza  del  mostro  in  mezzo 
cinese,  riferitasi  egli  all'  effetto  dei  bagli  :  a!|a  sontuosità  dell'  edilìzio  ...  Sotto    il    buon   trajano  , 


VARIETÀ. 

§    U. 

(  Vedi  il  Gios.  Ital.  u.°  245-  ) 


che   vi   si  prendevano  ;  ed  il  secolo  di  Massimiano  Er-  j  P  architettura  ripigliò  il  suo  primitivo  carattere   di    s 
cole  era  egli  incapace  di  produrre  una  tale  Jabbrica  ?  vjfzza    e    di    grandezza.   Ella    comparve  di  nuovo  co 


sa- 
lile 


Si  è  già  veduto  che  l'  induzione  desunta  dal  nome  !  sue  nobili  e  maestose  forme  duranti  i  regni  di  Adriano 

di  Nerone  è  offrilo  frivola  e  non  prova  niente  in  favore  :  e  degli  Antonini.  Mostrossi  quasi  egualmente  bella  do- 

dal   sistema    che   attnbu.sce    le    terme    erculee  a  ques'o  ■  ps  lungo  tempo,  cioè  sotto  Settimo- Severo  ,  sotto  Au- 

ImperaJore.  E,'li  non  desume  più  forza  dalla  conghiet-  j  reliano ,    e   principalmente    sotto    Diocleziano,    come  Io 

turale  spiegazione  che  Bianconi  ha  azzardata    del    titolo  |  provano  le  sue  magnifiche  terme.  All'  epoca    di    questo 

di  erculee,  col  quale  Ausonio   le  aveva  disegnate.  Sarà  I  ultimo,    eh'  è    precisamente    quella    in    cui    il   Bianconi 

.    egli  vero  che  non  fossero  co*ì  qualificate  se  non  se  per     pretende  che  1'  arte  non  fosse  capace  di  produrre    1'  e- 

il  motivo  che  questi  bagui  eraao    fitti    per    procurar   ai  j  rhfizio  delle  nostre  erculee  ,  ella    aveva    particolarmente 

corpi  la  robustezza  di  cui    Ercole  era     il    dio  ?    1  bagni  !  il  carattere    singolare    che    distinse    questa     costruzione. 

riconosciuti  per  esser    corroborativi  ,    e    che    F  amichiti      «  In  colai  ruma  del  bello  ,  dice  Milizia  ,  P  architettura 

chiamava  perciò  herculana  ,    noa    erano    quelli  d'acqua  j  si  sostenne,  sotto  Dioclez  ano  ,    nella     grandezza    delle 

scaldata,    come   quelli    di    creste    terme,    ma    i    bagni  j  moli  ,  ma  non  già  nella  decorczìoue  ;   gli    ornati    vi    si 

frigidi,  come  ne  fa  fede  Aristofane  (    in    Ncbul.    Ad.  3.  j  prefusero  :  »   il  che  si  vedeva  nelle   nostre   terme    i    di 

S.cu.  3  in  chro  ).  J  cui  vcstigj  altronde  ne  attestano    la    grandezza,    poiché 

Et  ubi  tu  wiquam  fngìda  viàisù  balie  a  herculana.        J  vi    erano   profusi     gli  ornati  a   lai  seguo  che  le  colonne 

Et  qais  erat  Hetcàh  forilo    !  j  erano  copene  di  lame  dorate,,  sopra  le  qual'i  trpvavansi 

Potevan  beue  ancora  produrre  simili  effetti  i  b?gni  j  scolpiti  molti  animali  ,   uccelli,  pesci  e  raòslri  »    (  C>U 

natuialmenle   caldi,   cioè   quelli    di    bollente  acqua  mi-    ,  varco  Fiamma:   Chiome,  ma},  e  r5,;    e    l&anipul    Ah. 

aerale  ,    qual  era    la    sorgente    che    Minerva  o  Vulcano  ì  rum.  e.  57  J.  I  bassi  rilievi  osservati  dai    P     Ailegranza 

diede  ad    E  cole    onde   vi  s'  immergesse  un  giorno  che  \  nelle  spalle  e  nelì'  architrave  della  porta    d'ella    cappèlla 


di  S.  Aquilino  ,  ;  qaali  spparte.-.evi^o  aile  terme,  "-or.o  nd  Dìoeleùanì  emulationem.  Come  ttJAÌ  con  questo  pas- 
pneora  una  prova  della  profusione  dogli  ornati  nel  loro  I  scile  stimolo  d*  emulazione  e  di  ri  valiti  ,  avrebbe  po- 
" edificio  (  Dissert.  p3g.  12.  Not.   1    ).  liuto    dispensarsi    di    procurarne    delle    cimili    ai    popoli 

L'  epoca  del  regno  di  Diocleziano  e  quindi   del  re-  j  della  svia  capitale  ,  egli  ebe  appassionato    per   la  gloria 
gno  del    suo   collega    Massimiano ,   fu    anche   quella    in  !  dalle   terme    recata    ai    loro    costruttori,   ne   aveva    già 
cui  l'amor  ed  il    lusso  delle    terme  pubbliche  fu    spinto  j  fatto    edificare    delle    bellissime  in    Cartagine  ;    egli  che 
si  più  alto  grado,  E'asi    accresciuto    ancora    dal    tempo  ;  non  contento  di  abbellir  ogni  giorno  Milano  con  nuovi 
dell'Imperatore  Tacito,  il  quale  trent' anni  prima,    onde     sontuosi  edifi/j  ,  i  quali  «(restavano  la  di    lui  imparziale 
accarezzar  1  popoli,  e  malgrado  il   gran  numero  di  esse     grandezza,  ne  faceva  costruire  de' superbi   nella  città  di 
già  esistenti  in  Roma,  aveva  portato    lo    zelo    al    srg' o     Àquileja,  di  Brescia,  ec?  (Sigonius:  L.  1   imp   occid.)m 
é\  rovesciar  il  proprio  pa'azzo  e  di  erigerne   delle  nur*     I  rapp  >rti  di  rassomiglianza    che    riconosceremo    tra    le 
ve  sul  terreno  di   esso    (  Cuspinian  ).    Volle    poi    senza  •  nostre  terme    erculee   e    le   domiziaoe  ,    compiranno    la 
dubbio  Diocleziano  diventar  anche  più.  gradevole  de'suoi  j  dimostrazione    che    quelle    furono   fatte    onde    rivalizzar 
predecessori,  quando  eresse  le    sue    che   superarono    in  !  con  queste  ,    e    che   furono    in    conseguenza   l'opera  di 
magnificenza  tutte  le  altre,  ed  anche  le    Antonianc    che  ;  Massimiano- Ercole  ,    il    solo   in    cui    si    possa  supporre 
<;rano  le  più  splendide.  Un  Imperadore  non  poteva  ira-  I  1'  intenzione  siccome  la  possanza  d'  essere  a  questo  ri» 
inagioaT  nulla  di  più  atto  a  dimostrar    la    sua    magnifi-  |  gu?rdo  ,  siccome  la  fu  a  tanti  altri,    l'emulo    di    Dio- 
cenza  ed  a  lusingar  nell'atto    stesso    i    popoli,    che    col  1  cleziano. 

èJaf  loro   uno    stabilimento    di    sinvi    genere.    Vigeva   in  Ma  prima  di  intraprendere     questo    paragone    delle 

Milano,  siccome  in  Roma,  il  gusto  delle  terme  pub-  terme  dioclezisne  colie  nostre  ercul  ee  ,  è  indispensabile 
Miche,  poiché  i  M  lanesi  ne  possedevano  già  molte  e  di  porre  sotto  gli  occhj  de'  lettori  ,  tutte  le  traccie  che 
grandissime,  cioè  quelle  che  occupavano  il  sito  tra  la  •  prima  di  noi  furono  riconosciute  delle  seconde  nelle 
strada  di  Santa  Radegonda  e  quella  di  S.  Raffaello  ,  le  :  fondazioni  ed  altre  parti  della  chiesa  attuale  di  S.  Lo- 
quali,  riputate  opera  di  Nfrva,  chiamavansi  bagni  ari- \  renzo  ,  siccome  ancora  ciò  eh'  ella  conserva  dell'antica 
tiqui  (  Fiamma?  Manip.  fior.  e.  3i  );  quelle  ch'erano  1  architettura  di  esse  ,  e  gli  altri  vestigj  che  ne  abbiamo 
nel  vicolo  in  oggi  chiamalo  Stretta  bagnerà,  attribuite  j  noi  stessi  rimarcati  in  p  articolare  nella  disposizione  di 
*  Trajano,  presso  del  palazzo    di    cui    si    trovavano,    a  I  alcune  parti  d'ornamento,    e  nella  situazione  delle  varie 


S.  Giorgio  in  palazzo)  e  que'lo  della  porta  Vercellina 
delle  qoali  forse  Adriano  fu  l'au'ore.  Conviene  il  Bian- 
rom  strsso  ch'era  giusto  di  moltiplicar  tali  stabilimenti 
in  Mdatto,  come  si  usava  in  Roma;  e  the  1'  accresci- 
mento della  popolazione  milanese  ,  del  pan  che  il  voto 
degli  abitanti,  esigeva  che  nella    loro    città    si    moltipH- 


fabbriche     di     cui    componesi    il     complesso    di    questo 
grand'  edifizio  cristiano.  —  (  Sarà  continualo.  ) 

G  .  .  .  . 


Il   sig.   Michele   Bolaffi  ,   di   Firenze,   maestro    dì 
musica  e  belle  lettere  ,  membro  di  diverse    accademie  , 


cassero  le  terme,  e  quindi  che  il  Sovrano  che  vi  tene.  $  diede  nella  scorsa  settimana  la  sua  promessa  accademia, 
va  il  suo  trono,  segnalasse  in  essa  il  suo  regno  con  j  in  cui  non  si  lasciò  di  conoscere  la  somma  abilità  nel 
una  beila  costruzione  di  tal  genere.  (  Nuova  guida  :  canto  e  nella  composizione  ,  che  lo  ha  collocato  fra  i 
pag    25a    )  I  P1U    accredtiati    maeslri    cantanti    di   Toscana  ;    partico- 

ln  qu  sto  stalo  di  cose,  e  considerando  questa  di-  j  larmente  una  sua  aria  con  corao  obbligato  accoirpa- 
r.posizicne  delio  spirito  de'popo'i,  non  era  egli  «turale]  guata  dal  nostro  celebre  sig.  Luigi  Beiteli  riscosse 
che  Massimiano  volesse  procurarsi  in  Milano  dove  ri-  J  dal  numeroso  e  scello  uditorio  i  più  vivi  contrassegni 
«iedeva,  l'onore  stesso  e  la  stessa  benevolenza  che  nej  !;  d'  interessamento  e  d'  applauso  generale  e  sincero. 
Icuipo    medesimo    Diocleziano    otteneva    in    Roma    colie 


Ari.  corri. 


terme  Dioclcziane  ?  Fiun  se  ne  conserverebbe  alcun 
«bibbio  se  si  credesse  al  nostro  Bernardo  Gauiucci ,  il 
quale,  giustificato  in  ciò  da  un'  iscrizione  esistente  in 
lloma,  diceva  nel  i5^9,  che  le  Diocleziane  terme  era- 
no state  «  da  Massimiano  incominciate.  »  (  Le  antichità 
tìclla  città  dì  Roma,  psg.  1.4  ).  Trovasi  la  prefata  iscri- 
fcione  particolarmente  in  una  raccolta  di  rami  rappre- 
sentanti antichità  romane,  il  di  cui  autor  chiama  le  predet- 
te terme  insieme  Dioclelianae  et  Maxvniance.  (Antiqua! 
vi  bis  splendor  eie.  opera  Jacobi  Lauri:  Roma:  iti  12  ). 
Kra  naturale  affatto  che  Massimiano  far  perfezionare 
Volesse  in  Milano  ciò  che  gli  dispiaceva  di  non  aver 
potuto  terminare  in  Roma.  Un  nostro  autore  del  secolo 
XV*  ,  il  giurecotisulio  Catulliano  Colla,  dice  positiva- 
mente in  un  manoscritto  prezioso  che  possiede  il  sig. 
I)  mato  Silva  ,  che  fu  dall'  esempio  di  Diocleziano  sti- 
molato Massimiaue  ai  erigere  le  terme  di  cui  si  tratta, 

i  a  dar  loro  ,1  suo    nome    di    Ercole,   onde   sublimarsi  ^^  ^  tif)Ggrana  d{  Fedaico   Agnelli,  a 

ti  di  sopra  di  colui  che    glonavasi    delle    Diocleziano  :     centraja  di  S.  Margherita,  nuia."   iii5. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,  del  sig-  Prividali  ,  musica  del  sig.  M.° 
Mosca.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Arida:  Secondo  ballo: 
Enrichetta  e  Lisandro. 

R.°  Teatro  alla  Canobiàn*.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  secret  du  ménage.  —  Florian, 
coni,  vaudeville. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
Tulle  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Anfitiatro  deli.*  Starerà.  Dalla  comp.  Bacci  e 
Pecchi  s    recita    II  Principe  Eugenio  di  Savoja. 

Ai  Giardini  pubblici.  NelC  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cnstisn?  si  recita  11  gran  convito  della  Regina  Ester 
o  sia  //  trionfo  di  Mardocheo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rapprescntsrioni  cominciano  a  8  ore 
pomeridiane. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,  Mercoledì     18    Settembre    181 1- 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra,   5    Settembre, 

America. 

Nuova  York  ,  4  agosto. 

I  jx  missione  del  sig.  Forster  è  andata  fallita  al  pa- 
ri di  quella  dei  signori  Rose,  Erskine  e  Jackson.  Egli 
non  è  potuto  andar  d'accordo  col  governo  americano 
relativamente  ai  decreti  di  Berlino  e  di  Milano,  impe- 
rocché il*ig-  Forster  esigeva  ciò  che  gli  Stali  Uniti 
Don  potevano  domandare  alla  Francia;  cioè  che  le  der- 
rate inglesi  fossero  ammesse  sul  continente  egualmente 
come  quelle  degli  Stati  Uniti. 

In  conseguenza  il  Congresso  è  stato  convocato  dal 
presidente  il  quale  annunziava  nel  medesimo  tempo  la 
Decessiti  di  adottare  alcune  provvideoze. 

L'opinione  generale,  soprattutto  a  Washington,  è 
per  la  guerra. 

Ecco  lo  stato  officiale  de'  regolamenti  fatti  dalla 
Francia  relativamente  al  commercio  degli  Slati  Uniti, 
estratto  dal  National- Inielligencer  : 

«  I  bastimenti  americani  provegnenti  dagli  Stati 
Uniti  ,  e  carichi  di  mercanzie  degli  Stati  Uniti  saranno 
ricevuti  in  tutti  i  porti  di  Francia,  pagando  i  diritti  ri- 
chiesti. I  loro  carichi  saranno  accompagnati  da  certifi- 
cati d'origine,  rilasciati  dai  consoli  francesi;  ed  i  basti- 
menti saranno  obbligati  a  prendere  in  iscambio  un  va- 
lore eguale  in  vini,  seterie  ed  altri  oggetti  di  manifat- 
ture francesi ,  in  proporzioni  determinate. 

»  11  tabacco  non  è  proibito;  ma  essendo  questo 
articolo  sotto  la  direzione  speciale  del  governo ,  quello 
che  arriverà  sarà  messo  in  dep»s;toj  e  se  eccederà  la 
quantità  che  il  governo  francese  può  comperare,  se  ne 
permetterà  il  passaggio,  per  la  via  di  Francia,  per  la 
Germania  e  per  le  altre  parti  dell'Europa. 

»  Il  zucchero,  il  caffè,  il  cacao  e  le  altre  derrate 
coloniali  non  saranno  ammesse  se  non  quando  verran- 
no recate  da  bastimenti  muniti  di  licenze  a  questo  pro- 
posito. »  (  Moniteur.  ) 

Del  6. 

Il  Principe  reggente  è  jeri  giunto  da  Oxford,  ed  è 
rimasto  colla  Regina,  a  Windsor,  fino  alle  sette  ore, 
e  quindi  pari  per  questa  capitale.  Noi  siamo  conti- 
nuamente nella  tristezza  di  non  ricevere  alcuna  notizia 
da  Windsor.  Tutto  è  tranquillo,  e  si  conserva  il  più 
grande  segreto  sopra  quanto  concerne  il   Re. 


—  Le  nostre  gazzette  pubblicano  tulle  le  descrizioni 
delle  feste  date  il  giorno  dell'  anniversario  della  festa 
deli'Imperator  de' Francesi,  tanto  a  Madrid  che  ad  Am- 
sterdam ,  Trianon    ecc.  ecc. 

Del  7. 

tftndsor  ,  7  stttimhre. 
«  S.  M.  è  nel  medesimo  stalo  di  jeri.    » 
Il  5  di  queslo  mese  è  arrivata  a  Plimoulh  la  rare 
americana  il  Drummond,  di  Nuova-York,  diretta  a  Bort 
dò,   ed  avente  a  bnrdo   17  passeggieri.   Questa  nave  è 
stata  arrestata  dal  Cadmo,    bnch  di  guerra. 

—  Si  è  formata  nella  provincia  di  Caraca  una  cengre* 
ga  che  ha  preso  il  nome  di  società  patriotica  di  Gara- 
ca.  La  sua  idea  è  d'jimpiegare  ogni  mezzo  onde  separar 
l'America  Spaglinola  dalla  madre  patria.  Ella  ha  comin- 
ciato a  pubblicare  un  giornale  sotto  il  nome  di  Patrio- 
ta di  Venezuela.  Si  suppone  che  questa  società  abbia 
ancora  per  iscopo  di  sciogliere  il  congresso:  ella  ha  già 
avuto  sufficiente  influenza  per  farne  imprigionare  parecchi 
meu>L»ri;  e,  secondo  il  tuono  eh'  ella  assume,  si  può 
credere  che  si  riguardi  come  destinata  ad  essere  quanto 
prima  rivestita  del  potere  legislativo.  Pare  eh'  ella  si 
proponga  di  dare  un  governo  federativo  all'  America 
Spagnuola.  Valenza,  la  vallata  d'  Aragua  e  parecchie 
altre  province  non  vogliono  ormai  più  riconoscere  che 
la  sua  autorità.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,   17  agosto. 
Il  consigliere  della  corte  sig.  di  Daascbkow,  inca- 
ricato d'  affari  ,  e  console  generale  di  Russia  in  Ame- 
rica ,  è  stato  nominato  ministro  plenipotenziario  presso 
il  congresso  degli  Stati  Uniti.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,  27  Agosto. 

,S.  A.  il  Principe   reale    eh'  era  stato    indisposto    è 
ora  «alteramente  ristabilito. 

11  tribunale  ,  delto  Hojjrett  ha  finalmente  pronun» 
tiato  contro  gì'  individui  ,  in  numero  di  18,  accusa'i 
d'  essere  gli  assassini  del  conte  di  Fereen.  L'uno  d'essi 
è  stato  condannato  alla  pena  di  morte  ,  un  altro  a  ri- 
cevere 8o  colpi  di  verga  ,  e  ad  essere  messo  in  car- 
cere per  un  anno  ;   gli  altri  sono    condannali    alla    pri- 

•  gionia  per  quattordici  o  ventotto  giorni    a  pane  ed  ac- 
qua ,  ed  a  pagar   delle  multe,  ec.  Credcii    che  parecchi 

1  dei  detti  condannati  imploreranno    la    clemenza  del  Re. 

I  (  Idem.  ) 


;«J2 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5 1  agosto. 
Si  è  veduta  a  Caltundborg  ,  il  25  di  questo  tnese, 
una  flotta  nemica  di  58  vele  ,  fra  cui  due  vascelli  di 
linea  ,  una  fregata  ed  un  cutter.  La  mattina  vegnente, 
essa  era  davanti  a  Refmaes.  Le  lettere  di  Corsoer  del 
28  nou  fanno  ancora  nessuna  parola    di    questa  flotte. 

—  In    questi  ultimi     quattro    giorni    sono     entrati    nel 
iiostro  porto   102  navi  ,  e   no  ne  sono  uscite. 

—  Corso  del  cambio  sovra  Araborgo  ,  84 '*■ 

(  Jour.  de  l'-Emp.  ) 

Del  3  Settembre. 

Il  3o  del  mese  scorso  ,  tre  vascelli  di  linea  ed  un 
brich  nemici  tentarono  di  tagliar  fuori  la  nostra  flotti- 
glia che  trovasi  nel  Bak  deli'  isola  di  Langeland  :  essi 
1*  hanno  cannoiieggiala  pe-  un*  ora  e  mezzo  ?  ua& ,  gra- 
zie al  coraggio  degli  officiali  e  degli  equipaggi  ,  tutti  i 
vascelli  deiia  flottiglia  sono  arrivati  alia  loro  destma- 
zioue.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  29  Agosto. 

Il  corso  del  cambio  sopra  Augusta,  eh'  era  ancora 
il  24  a  25o,  è  state  segnato,  alla  fine  della  Borsa  di 
J£rt,  a  328.  Si  attnbu<sce  questo  rialzamento  alle  favo- 
revoli notizie  arrivate  da  Presborgo. 

Del  3o. 

Gli  scudieri,  i  ciambellani  ed  i  grandi  officiali 
«Jcl'a  Corona  prendono  tutti  la  strada  di  Prrsborgo  per 
formare  il  corteggio  delle  LL.  MM.,  allorché  faranno  il 
loro  solenne  ingresso  entro  quelle  mura  ;  questo  ingres- 
so si  farà  colla  solila  magnificenza. 

Nel  Bunato  e  nelle  province  frontiere  che,  sotto  il 
rapporto  politico  ,  fanno  egualmente  parie  del  Regno 
d'  Ungheria ,  le  assemblee  provinciali  sono  state  conser- 
vate in  perfetta  calma  ,  e  1'  opinion  pubblica  si  è  da 
per  tatto  dichiarata  in  favore  del   sistema  del    governo. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,  5  Settembre. 

Le  LL.  MM,  sono  arrivate  oggi  in  questa  capitale, 
di  ritorno  dal  viaggio  che  hanno  fatto  a  Salisborgo».  Si 
npeie  che  la  Principessa  reale  sia  incinta.  Questa  cir- 
costanza ha  accresciuta,  la  soddisfazione  che  provò  S.  M. 
nel  rivedere  suo  figlio  e  la  sua  nuora. 

'    Del  4. 

Continuano  ad  arrivare  a  Vienna  cotoni  del  Levan- 
te; i  negozianti  greci  ne  hanno  ultimamente  ricevuto 
considerabili  partile.  Questa  mercanzia  è  presentemente 
ricercatissima  uelf  interno  dell'  Austria  ;  i  fabbricatori 
re  fatino  delle  domande  per  poter  occuparci  loro  operai 
durante  il  prossimo  inverno.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Marsiglia  ,   3o  Agosto. 

Ecco  alcuni  ragguagli  sull'  ultimo  combattimento 
tra   1  Tullia  ni  e  gli  Algerini  : 

«  Dopo  il  mese  di  gennaio  scorso    il    Bey    di  Tunisi 
aveva   intenzione   di  spedire  a  Smirne   un  considerabile 


co-nvog  :o  carico  di  derrate  coloniali  e  di  jggelii  uiaiiì- 
i  fatturati  ;  ma  siccome  gli  Algerini  avevano  dichiaralo 
:  tutti  i  porti  delia  reggenza  di  Tunisi  in  istuto  di  bloc- 
j  co  ,  egli  ordito  a  Mohamed-  Morali  ,  cc-po  della  sua 
1  marina  ,  di  scortare  questo  convoglio  con  una  fregata 
1  di  44  cannoni.  Gli  Algerini  vennero  istrutti  di  tali  prc- 
j  paramenti  ,  armarono  due  fregate  di  56  cannoni  ed  olio 
■  altri  bastimenti  da  guerra  più  piccoli,  e  si  recarono  aJ 
I  aspettare  il  convoglio  tunisino  \ers)  1'  isola   della    Pan- 


i  talaria.  Il  Bey  di  Tunisi  ,  informalo  a  tempo    di    questo 
l  armamento  ,  fece  disporre  quattro  sciabecchi  ,   sei  cor-* 
f  vette  e  due  scialuppe  cannoniere,  onde  proteggere  uni- 
j  tamenle  alla  fregata  il  convoglio  che  doveva  sortire.  La 
j  squadra     algerina    non     vedendolo      per     altro    arnvart 
!  fece   vela   verso    1'  isola    di    Gerbis    ed    ammainò     assai 
i  lungi  dalla  terra  ferma  ,  a  mo  ivo  dei  frequenti    banchi 
!  di  sabbia  che  s'incontrano  in  quelle  acque  ;  di    là   fu- 
rono spedite  a  terra  diverse  scialuppe  cariche  di  soldati 
incaricati  di  porre  a  sacco  il  paese  j   ma    furono  qtiest* 
ben    tosto    rispinti   dagli   abitanti   con    perdila  di  alcuni 
uomini  j    ed  avendo  il    Cady  del  luogo  spedito  un  Cor- 
riere per  informare  il  governo  di  Tunisi    di    tale  avve- 
nimento ,  il  Bry  ordiuò   tosto  alia  sua  squadra  di  levar 
1'  ancora    e    dirigersi    verso    1'  isola  di  Gerbis.  Dopo  tre 
giorni  di  navigazione  i  Tunisini  raggiunsero  gli  Algeri- 
ni; e  Mohamed- Morali  s,i  dispose  ad  attaccare,  inalberò 
la  sua  bandiera, ma  finse  una  ritirata,  come  aveva  con- 
venuto coi  comandanti  degli  sciabecchi    e  delle  corvette' 
!  sotto    i    suoi  ordini ,    onde  attirare   gii    Algerini    in  mi- 
.  glior    posizione    e    porli  nel  massimo  disordine.    Questo 
strattagemma  gii  riuscì  ottimamente  sul   principio  ,   ma 
quando  nel  maggior  uopo  diede  i  segnali  d'inte'ligenza  ai 
suddetti  comandanti  de^li  sciabecchi  e  delle  corvette  per 
riunirli  e  combattete  ,  essendo  questi  per   la    più   parte 
Arnauti  di  nazione,  e  gelosi  della    sua   autorità,   resta- 
rono nelf  inazione  ,  sebbene  fossero  a  portata  di  pren- 
dere   favorevolmente    parte    al    combattimento.    Per    lo 
spazio  di  sctt'  ore  Mohamcd-Morah ,  sebben  ferito,  so- 
stenne   la    battaglia    con    mollo    valore    contro    tutta    la 
flottiglia  algerina     ma    dopo  aver  perduto  un  gran    nu- 
mero de'  suoi  e  maltrattati  i  bastimenti    che  lo  circoli-» 
davano  ,  dovette  ammainare  ed  arrendersi. 

»  Egli  era  immerso  nel  più  profondo  dolore  pen- 
sando alla  vile  e  detestabile  condotta  de'  suoi  capitani , 
allorché  vide  avvicinarsi  al  suo  castello  di  poppa  sei 
soldati  lurc&ì,  che  gli  spediva  Acmed,  comandante  la 
squadra  d'  Algeri.  Questi  sciagurati ,  senza  avere  alcun 
riguardò  al  coraggio  da  lui  dimosTìalo ,  né  all'infelice 
stato  in  etti  si  trovava  ridotto,  lo  spogliarono  e  po- 
scia, a  colpi  di  sciabola  0  di  pugnale  ,  lo  fecero  a 
pezzi    e    lo  getiarsno  in  mare. 

Durante  quest'  affare,  gli  altri  bastimenti  tunisini 
presero  la  fuga  e  rientrarono  nei  loro  porli.  Il  popo- 
lo, che  apprezzava  assaissimo  Morali,  .fu  sì  sdegnato 
pel  tradimento  degli  Arnauti,  che  gli  avrebbe  tutti  mas- 
sacrati al  loro  sbaico,  se  il  Bey  non  avesse  dato  loro 
una  salvaguardia.  Gli  Algerini  restituirono  quindi  i  pri- 
gionieri raccolti  sulla  fregata  di  Mohamed- Morali,  e 
celebrarono  con  pubbliche  feste  per  tre  giorni  un  sì  In 
(  minoso  fatto  d'  armi. 

(  Cour.  de  Strasb.  —  Con.  mil.  ) 


Parigi,   il  Settembre. 
Snoo  giunti  ad  Alcrgon   1200  prigionieri   spagnuo- 
ìi  circa  ,  che  verranno  ripartiti    ne'le  principali  città  de! 
dipartimento  dell'  Orne.    (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,  4  Settembre. 

Il  5o  p.*  p.°  agosto  un  incendiario  nominato  En^ 
yìco  Bauiaiann  ,  d'  Ottiken  ,  nella  parrocchia  d'  Ilnau, 
e  padre  di  quattro  figli  IH  tenera  età  ,  fu  qui  decapi- 
tato, e  in  seguito  il  suo  corpo  venne  abbruciato.  Ab- 
bandonato alla  depravazione  dei  costumi  ed  al  furore 
del  giuoco ,  incendiando  la  propria  casa  situata  a  Graf- 
itali, nella  parrocchia  di  Lindau,  costui  aveva  voluto  pro- 
curarsi una  somma  di  danaro  bastevole  per  soddisfare 
alle  ingorde  sue  passioni.  11  i5  giugno  alle  sei  e  mes- 
so del  mattino  eseguì  questo  mostruoso  progetto,  ed 
oltre  alla  sua  propria  casa  ve  n'  ebbe  sci  altre  attigue 
pur  consumate  dalle  fiamme  :  una  donna  vi  è  sgra- 
ziatamente perita ,  e  ventiquattro  famiglie  si  trovano 
perciò  seaiza  domicilio,  ed  hanno  perduto  la  più  parte 
dei  loro  effetti.  Siccome  egli  perseverava  ostinatamente  nel- 
la negativa,  e  ne»  si  avevano  prove  legali  su!  di  lui  con- 
to, stava  per  isfuggire  al  castigo  che  si  era  merita- 
to ,  quando  i  rimorsi  deila  coscienza  io  costrinsero  a 
confessare  il  proprio  delitto,  ed  a  segnare  con  ciò  il 
decreto  dei  suo  ultimo  supplizio  che  ha  subito  colla  mas- 
sima fermezza.  (  Court,  de  Strasb.   —    Con.  miL  ) 

Lucerna  ,  6  Settembre. 

II  gran  consiglio  del  nostro  cantone  è  stato  straor- 
dinariamente convocato  il  20  dello  scaduto  agosto.  Esso 
ha  da  prima  sanzionato  il  decreto  della  Dieta  pel 
reclutamento  dei  400  >  uomini,  ed  ha  munito  il  piccolo 
consiglio  di  plenipotenze  sufficienti  per  effettuare  l'  ar- 
rotamento del  contingente  dovuto  al  nostro  cantone.  In 
seguito  ha  approvato  un  progetto  di  legge  che  deter- 
mina i  casi  ne'  quali  il  governo  potrà  imporre  f  ob- 
bligo di  prendere  servizio  nei  reggimenti  capitolati. 
Questa  facoltà  gli  è  accordata  riguardo  agli  oziosi,  agli 
scostumati ,  a  tutti  quelli  che  essendo  senza  occupazio- 
ni non  possono  comprovare  quali  sieno  i  loro  mezzi  di 
sussistenza;  ai  padri  di  figli  naturali,  a  quelli  che  di 
notte  turbano  il  riposo  dei  cittadini ,  e  in  fine  a  coloro 
che  con  azioni  illecite  recano  qualche  danno  allo  Òlato 
od  ai  comuni.  Il  piccolo  consiglio  obbligherà  tutti  questi 
individui  ad  arrotarsi  per  sei  od  otto  anni,  e  se  tentano 
di  sottrarsi  a  questa  risoluzione  colla  fuga,  saranno  pri- 
vati   dei  loro  diritti  di  cittadinanza. 

(  Idem.  ) 


OTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Sinigaglia  ,    i.°  Settembre. 

Si  è  qui  pubblicato  il  seguente  avviso  : 

Nel  comune  di  Sinigaglia  è  eretta  una  fabbrica  di 
zuccaia  e  stroppo  di  pomi  e  pera  dai  soci  dottore  Giulio 
^Reagiti  ,  Giuseppe  Sederini  e  Filippo  Taccherì.  Tutti 
quelli  pertanto  clic  bramassero  far  acquisto    dei   suddetti 
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generi  potranno  dirigersi   al   s:g.    Ercole  Berióla  ,  nego-* 
ziante  in  dello  comune  ,    Contrada  il  Corso  ,  num.°  g6  , 
chi  è  incaricalo  della  vendila. 

i.a  Siroppo  di  pomi  servibile  per  pasta  qualunque  ± 
creme  ,  gelati ,  caffè  ed  altro  al  prezzo  di  lire  una  e 
centesimi  sette  la  libbra, 

2°  Altro  stroppo  di  pomi  purificalissimo  e  bian~ 
chissimo  servibile  ad  ogni  uso  cui  serve  il  zuccaro  di 
canna  ,  eccettuate  le,  confiture  ,  alto  anche  per  fabbri- 
care rosolj  appellati  di  Zara  a  lire  una  e  cenlesiui 
trentacinque  la  libbra. 

31°  Zuccaro  di  pomi  raffinatissimo  e  bianchissimo 
a  lire  una  e  centesimi  sessanta  la  libbra. 

Si  avverte  che  il  suddetto  zuccaro  sarà  vendìbile 
entro  il  prossimo  mese  di  ottobre,  richiedendosi  tale  di- 
lazione per  la  compiuta  cristallizzazione  dei  stroppi  che 
stanno  attualmente  nei  vasi  cristallizzato}. 

I  suddetti  siroppi  sono  in  vendila  al  presenti. 

Sitùgagha  ,  Sj  agosto  1 8 11 . 

(  Il  Meìauro.  ) 

Ancona  ,  4  Settembre. 

Negli  scorsi  giorni  un  orribile  temporale  scaricò  pili 
fulmini  in  diversi  punti  del  dipartimento  e  specialmente 
nel  comune  di  Orciano.  Ad  Urbino  piombò  un  fulmine 
sul  palazzo  municipale  cagionandovi  qualche  danno. 
Recandosi  verso  il  comune  di  S.  Andrea  un  prete  a 
cavallo  rimase  estinto  dal  fulmine  insieme  col  cavallo. 
Due  contadini,  genti  che  mai  non  sanno  apprendere  a 
scostarsi  dagli  alberi  antiche  rifuggirsi  sotto  i  mede- 
simi durante  il  temporale  ,  caddero  morti.  Perirono 
anche  tre  bovi.  (  Idem.  ) 

Del  6. 
Dal  giorno  5o  agosto  al  2  corrente  settembre  sono 
giunti  in  questo  porto  24  legni  mercantili  di  diversa 
portata  con  varie  merci  prsvegnenli  da  Pontetagoscuro, 
Venezia  ,  Trieste  ,  Lusin  piccolo,  Ravenna  ,  Primaro  » 
Rodi  ,  Monopoli  ,  Civitanova  e  Cirottamare.  (  Idem.  ) 


AFFISO. 

L*     INTENDENZA       [>'    i    N   T  It    A. 

Per  superiore  disposizione  della  direzione  generale 
delle  privative  e  dei  dazj  di  consumo  deve  quest'  ufficio, 
procedere  ad  un  appalto  pei  trasporti  del  sale  dai  ma- 
gazzini di  Castelletto  d' Abbiategrasso  a  quelli  di  Sesto 
Calcnde,  Pallanza  e  Macca gno ,  e  dai  magazzini  di 
Milano  a  quelli  di  Como ,  Gtta  e  Menaggio  per  un 
triennio  da  incominciarsi  col  primo  gennaio  1812,  e  ter- 
minare col  5i   dicembre  181 4- 

S'invita  chiunque  pertanto  a  comparire  nel  giorno  7 
del  prossimo  ottobre  alt!  ufficio  di  quest 'intendenza  ,  ove 
dalle  ore  dieci  antimeridiane  alle  ore  tre  dopo  mezzo 
giorno  si  terrà  l' incanto  ,  e  si  passerà  alla  deliberazione 
a  favore  del  miglior  offerente ,  se  così  parerà  e  piacerà, 
e  non  altrimenti,  e  salva  sempre  la  superiore  approvazione. 

Si  prevengono  gli  aspiranti: 

i.°  Che  da  questo  giorno  in  avanti  saranno  osten- 
sibili presso  l'ufficio  dì  quest' intendenza  data  ore  nove 
antimeridiane  alle  tjuattro  pomeridiane  i  reUiiivi  capitoli 
deli  asta. 


2."  Che  le  obblazioni  potranno  farsi  tinto  univoca- 
tnente  per  le  condotte  dei  due  laghi  ,  quanto  separata- 
mente.- in  ogni  caso  però  dovranno  esser  fatte  sotto  la 
piena  ed  esitila  osservanza  dei  capitoli  suddetti ,  dichia 
randosi  che  le  condizioni  contrarie  od  anche  semplice 
mente  estranee  ai  capitoli  medesimi  si  riterranno  per  non 
apposte  .  e  gli  offerenti  saranno  ciò  non  pertanto  ritenuti 
in  obbligazione. 

3.°  Che  non  saranno  ammessi  i  concorrenti  all'aita 
senza  avallo  di  sicurtà  idonea,  o  senza  un  deposito  di 
somma  equivalente  a  giudizio  dell'  intendente ,  salvo  nel 
resto  il  disposto  dall'  art.  17  del  reale  decreto  i.°  mag- 
gio 1 80  7. 

4.0    Che  le  obbligazioni  delle  sicurtà,  e    i  certifica- 
ti della  loro  idoneità  debbano  essere   presentati   in  carta 
bollata  ,  regolarmente   registrati  ,    e    stesi    nelle    debite, 
forme. 

5  °  Che  il  termine  utile  per  T  aàdizione  o  sia  mi- 
glioramento del  prezzo  deliberato  (  che  non  potrà  es- 
sere minore  del  ventesimo  )  sarà  di  giorni  quindici  im- 
mediatamente successivi  a  quello  del  seguito  delibera- 
mene ,  e  per  le  ore  quattro  pomeridiane  dell'  ultimo 
giorno,  termine  di  rigore. 

Dall'  intendenza  d'  Intra  il  io  settembre  181 1. 
L' intendente,  Boniperti. 

Battistini,  segret. 


Uberto  della  chiesa  gallicano;  5.«  la  dichiarazione  Jet 
capitolo  metropolitano  di  Parigi  a  S.  M.  T  Imperatore 
e  Re  e  gì'  indirizzi  di  adesione  delle  chiese  a"  Italia. 

|  Traduzione  dall'  originale  francese  di  Niccolò  delle 

;  Piane  ,  in  8.°  Genova  1811. 

Leggi  fisiologiche  compilate  da  B.  Mójon  ,  dottore  in 
medicina  e  chirurgia.  Un  voi.  in  8.°  Genova,  con  tavole. 


AVVISI. 

(Toriuo,  12  settembre  1811. 
//  commercio  resta  prevenuto  che  per  decisione  del 
'.  stg.  conte  De  Sussi,  direnar  generale  delle  dogane,  del 
;  «9  giugno  scorso  ,  la  dogana  di  Torino  è  autorizzala 
i  a  spedire  per  passavanli  e  sotto  piombo  le  mercanzie 
|  alla  destinazione  di  Genova  ,  Voghera  ,  Parma  ,  ec.  ec. 
/  viaggiatori  che  presenteranno  i  loro  effetti  alla  verifi- 
!  cazionè  di  questa  dogana  godranno  il  medesimo  favore 
e  saranno  così  dispensati  da  ogni  visita  in  istrada. 

(  Courr.  de  Turin,  —  Coir.  mil.  ) 
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ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 

Dictionnaire  de  l'  Acadèmie  fraacaise  ,  revu  ,  cor- 
rige et  augmente  par  l'  Acadèmie  elle  méme  ,  édition 
Stereotipe ,  beau  papier  et  belle  impression  ,  deux  gros 
volumes  in  quarto.  Paris   181 1. 

Si  trova  vendibile  presso  Giegier  ,  librajo  sulla 
Corsìa  de'  Servi  ,  num.°  6j5  ,  al  prezzo  di  lire  48 
italiane! 


Per  sentenza  proferita  daila  Corte  di  Giustizia  re- 
sidente in  Forlì  ,1  25  luglio  1811  ed  intimata  rispetti- 
vamente  il  8  e  >6  agosto  ,8u  è  stato  deputate  ilMig. 
Antonio  Rampi,  possidente  domiciliato  a  Faenza,  in  con- 
sulente giudiziario  del  s-g.  Gaspare  Ferniani,  possi- 
dente domiciliato  a  Faenza,  sopra  istanza    della  signora 

I  Diana     Ferniani ,  nata    Naldi,  possidente    domiciliata. 

:  Faenza. 

Roberti,  patrocinatore. 

Si  vuol  vendere  una  parlila  di  Barbabietole  di  Ger- 
j  mania   di  circa   dugento    mila   libbre   grosse  di  Milano. 
Chi  desiderasse  farne  l  acquisto  si  diriga  dal  sig.    Gie- 
gier ,  librajo  sulla  Corsia  de'  Servi  al  mim."  6o3. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat., 
«rampato. s  e  librajo  sulla  Corsìa  de'  Servi,  num.°  596, 
trovansi  vendibili  le  seguenti  opere  : 

Timori  ,  commedia  di  Matte»  Maria  Bojardo  , 
conte  di  Scandiano  ,  riveduta  e  corretta  ed  alla  miglior 
lezione  ridotta  con  alquante  annotazioni  necessarie  e 
mollo  utili  per  la  buona  intelligenza  della  medesima  da 
Girolamo  Barujfaldi.  Opera  postuma.  Un  voi.  in  4.0 
Ferrara. 

Dichiarazione  del  clero  di  Francia  fatta  dall'  as- 
semblea del  1682  intorno  alla  libertà  della  chiesa  galli- 
cana e  all'  autorità  ecclesiastica  :  Quest'  opera  contiene 
t."  //  testo  del  decreto  dell'  assemblea  del  clero  del 
ìèJ2  e  i  quattro  articoli  del  clero  della  chiesa  gallicano 
coli'  editto  di  Luigi  XIV  confermato  e  rinnovai»  da 
S.  M.  I'  Imperator  Napoleone  ;  1.'  Il  rapporto  letto  a 
quest'  assemblea  intorno  ai  quattro  articoli  ,  rapporta 
composto  da  monsig.  Bossuet  nel  comitato  incaricato 
della  discussione  e  letta  dal  sig.  De  Choiseul  Preslin  , 
mcevo  di  Tournay  ;  3.°  La  lettera  de'  prelati  dell'  as- 
semblea del  1682  ai  loro  colleghi  ,  inviandosi  loro  i 
quattro   articoli  ;  4.0   il  discorso  di   Fleurj  intorno  aUe 
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SPETTACOLI    &  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,  del  sig.  Prividali  ,  musica  del  sig.  M  ■ 
Mosca.  Primo  ballo:  Ippolito  ed  Arida:  Secondo  ballo: 
Enrichetia  e  Lisandro. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  La  pietra 
simpatica,  musica  del  sig.  M.5  Palma,  coi  ballo  Fannia  ed 

Argino. 

Teatro  oel  Lentasio.  Si  rappresene  La  dama 
soldato,  musica  del  sig.  M.°  Orlandi  »  col  bailo  11 
finto  Sultano. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
La  fera  delle  fate. 

Uopo  la  commedia  festa  da  ballo. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalia  cnnip.  Bacci  t 
Pecchi  s    replica   11  Principe  Eugenio  di  Savoja. 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cristiani  si  replica  11  gran  convito  della  Regina  Ester 
o  sia  //  trionfo  di  Mardocheo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
s  P.  Orientale.  )   Le  rappresenìazioni  cominciano  a  8  ore 

■ì  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,'  n'i5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Mixi.no,,  Giovedì     19    Sct'embre    1811. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

GRANDI  INDIE. 

Estratto  di  una  lettera  particolare    di   Madras 
del  2  giugno. 

J_^uii  Maomettani  d'  Arabia,  asr.ai  considerali  oel 
loro  paese,  sono  stati  recentemente  convertili  alla 'fede 
cristiana.  Il  primo  chiamasi  Abdaliah,  ed  il  secondo 
Sabit,  e  da  che  è  batezzalto ,  Natamele  Sabat.  Questo 
ultimo  ha  per  qualche  tempo  abitato  in  casa  mia,  e 
da  esso  ho  senili"  quanto  sto  per  raccontarvi. 

Abdaliah  e  Sabaì  erano  strettissimi  aulici,  usciti 
d'illostri  fam'glie  d'Arabia,  e  ambedue  zelanti  Mao- 
mettani. S.bst  è  figlio  d' Ibraimo  Sabat,  della  famiglia 
di  Beni-Sabit  la  cui  genealogia  risale  fino  a  Maometto. 
Questi  due  a  ilici  decisero  un  giorno  di  andar  a  visitare 
i  paesi  stranieri,  e,  fatte  le  loro  efferté  e  preghiere 
sulla  tomba  de!  loro  profeta  alla  Mecca ,  se  ne  parti- 
rono d' Arabia ,  attraversarono  ìa  Persia  e  giunsero  a 
Cabul.  Abballali  venne  incaricato  di  un  impiego  civile 
sotto  Zi-'inann  Suah  ,  Ho  di  Cabul  ;  Sabat  lo  lasciò  in 
quella  cit'ìi  ,  e  continuo  il  suo    viaggio  per  la  Tartaria. 

Nel  tempo  che  Abdaliah  trovavasi  a  Cabul  fu 
convertito  3l!a  fede  ci  istiana  mediante  la  lettura  d'una 
Bibbia  spettante  ad  un  Cristiano  d*  Armenia.  Negli  Slati 
maomettani  v'  è  pena  di  morte  per  qualunque  persona 
di  nascita  illustre  la  quale  abbracci  il  Cristianesimo. 
Abdaliah  cercò  in  sulle  prime  di  tener  nascosta  'a  sua 
conversione;  ma  accorgendosi  dell'inutilità  de'. suoi  sfor- 
zi, decise  di  fuggirsene  e  ritirarsi  presso  ad  una  chiesa 
cristiana  sulle  sponde  del  Caspio.  Travestito  usci  di 
Cabul  ,  e  già  era  arrivato  nella  gran  città  di  Buchara 
in  Tartaria,  quundo  si  abbattè  in  Sabat  il  quale  lo  ri- 
conobbe immediatamente.  Sibat  avea  sentito  parlare 
della  conversione  e  delia  fuga  di  lui,  e  n'  era  sora- 
mamente  sdegnato.  Abdaliah,  ben  sapendo  qual  perico- 
lo correva,  si  prosterna  dinanzi  al  suo  amico,  gli  con- 
fessa eh' è  Cristiano,  e  a  nome  dell'antica  loro  amicizia 
lo  scongiura  a  rendergli  la  vita  lasciandolo  fuggire.  Ma, 
signori!  (  mi  disse  Sabat  nel  raccontarmi  che  faceva 
egli  susso  questa  storia  ),  io  non  n'ebbi  punto  pietà  , 
e  fattolo  prendere  da' miei  servi,  lo  diedi  in  mano  a 
Morad  Shah,  He  di  Buchara.  Egli  tu  condannato  a  mor- 
te, ti;)  araldo  aununz'ò  per  tutta  la  città  il  momento 
dell'  ei  ci  /azione.  Le  primarie  persone  di  Buchara,  segui- 
te da  un'immensa  fo<ia  di  popolo,  si  recarono  al  luogo 
del  supplizio,  lo  rie  ne  slava  vicino  ad  Abdaliah,  ed  al 
suo  fianco  il  cani  eli  :e  armalo  d'una  scimitarra.  Gli  venne 


p- omessa    la   vita   se    voleva  rinegar  Cristo;  No  (  disse 
egli  ),  io  non  posso  rinegar   Cristo.    Gli    venne    tagliata 
una  mano  ,  e  ad  onta    di  ciò  rimase    costante.  Un  me- 
dico ,  a  richiesta  del  Re,    propose    di    guarire  la  ferita 
s'  egli  si  ritrattava.  Abdaliah    non    diede    alcuna    rispo- 
sta ,  e  soltanto  alzava  al  cielo    i    suoi    occhi  bagnali  di 
lagrime  ,    come    già    face»    S.    Stefano  ,    proto. airtire. 
Quindi    mi    diede    uno    sguardo  pieno    di  dolcezza  e  di 
bontà  ,  e   1'  ultima   sua   preghiera    a   Dd  fa  per  t'  a  u  - 
co    che    lo   strascinava    alla    morte.    Gli    v&nna    taglia- 
ta l'altra  mano.  Ma,  signore,  (  mi  diceva  Sabat  in  cattivo 
inglese  )   il    santo    confessare   non    canq.ò    punto;     e  al 
chinar  ch'ei    fece   del  capo  per  ricevere   il   colpi)  mor- 
ule ,  tulta  Buchara  parea  ch.2  dicesse:  Clie  cosa  è  mai 
questo  1 

Sabat  si  era  lusingato  che  il  suo  a  meo  non  avreb- 
be persistito  a  voler  sagrili  ;are  la  sua  vita  ;  ma  quan- 
do lo  vide  morto  ,  si  diede  in  preda  alia  più  violeuta 
disperazione.  Viaggiò  di  città  iu  città  sempre  cercando, 
—  invano  ,  la  quiete.  Alla  per  fino  risolse  di  visitar 
T  India.  Appena  vi  fu  egli  giunto  che  il  governo  in- 
glese i'  elesse  moufti.  cioè  interprete  della  legge  mao- 
mettana. L'  estensione  de'  suoi  lumi  e  la  sua  nascita 
lo  rendevano  atto  in  sommo  grado  a  questo  impiego. 
li.'  epoca  della  sua  eonversioire  s'  andava  avvicinando. 
In  tempo  ch'era  a  Yisaga  palano,  nel  nord  della  Circassia, 
gli  venne  alle  mani  una  Bibbia  in  arabo  ,  la  lesse  eoa 
grand'  attenzione  ,  la  coufron'ò  coli'  Adorano,  e  Baal- 
mente  In  verità  della  parola  di  Dio  piombò  sulla  di  lui 
anima  (  giusta  i  suoi  proprj  tenui»:  )  al  par  d' un  tor- 
rente di  Uics.  Subito  dopo  si  pani  por  Madras  (  distan- 
te di  là  5oo  miglia  )  onde  esservi  battezzato  ,  come  lo 
fu  in  falli  ,  uell'anuo  27."  della  sua  vita. 

Volendo  poscia  consecrare  il  restante  de' suoi  gior- 
ni alla  gloria  di  Dio,  si  dimise  dal  suo  impiègo  seco- 
lare; e  annuendo  all'invito  fattogliene,  si  recò  al  Ben- 
gala ove  sta  ora  traduceudo  la  Sagra  Scrittura  in  lin- 
gua persiana.  Finora  aaq  v'  era  slata  persona  abile  ab- 
bastanza per  eseguire  una  tal  opera.  La  lingua  persiana 
è  di  somma  importanza  neh'  Oriente  ,  essendo  essa  sola 
in  uso  neh'  Asia  occidentale  ,  e  singolarmente  fra  le 
classi  superiori ,  ed  è  generalmente  capi  ta  da  Damasco 
sino  a  Calcutta.  Ma  quello  in  che  più  s*  occupa  il  no- 
bile Arabo  si  è  la  propagazione  del  Vangelo  fra' suoi 
compatrioti;  esso  fonda  le  sue  speranze  d'un  buon  suc- 
cesso sulla  llultuazione  che  regna  attualmente  nelle  opi- 
nioni religiose  degli  Arabi.  La  sua  prima  opera  è  inti- 
tolata Buone  nuove  per  l'Arabia,  ed  è  scritta  iu  nalmt- 
tèe,  dialetto  comune  del  paese.  In  essa  egli  prova   con 


.  f  /- 

tacita  c!c({':r';ea  e  .cciiditj  is  verità  del  Vangelo  che  cor- 
robora cou  gran  numero  d'autorità  ammesse  anche  dai 
Maomettani,  e  singolarmente  dai  Vahabili.  Quest'opera 
è  preceduta  dal  racconto  della  conversione  dell' autore, 
e  d'un  invito  ai  membri  della  sua  famiglia  in  Arabia, 
per  la  verità  dei  fatti. 

Non  vuol  essere  ommessa  ,  nella  storia  di  Sabat, 
la  seguente  circoslacza  : 

Quando  i  suoi  parenti  riseppero  eh'  egli,  seguendo 
l'esempio  di  Abdsllah,  s'era  fatto  Cristiano,  spedirono 
suo  fratello  nell'India  per  trucidarlo.  In  fatti  un  dì  che 
Sabat  se  ne  slava  seduto  nella  sua  casa  a  Visagapatam, 
se  gli  presenta  suo  fratello  travestito  da  mendicante,  gli 
si  avventa  e  con  un  pugnale  che  tenea  nascosto  sotto 
al  mantello,  lo  ferisce  ;  mi  Sabat  presolo  per  un  brac- 
cio, e  soccorso  da' suoi,  non  t».rdò  a  riconoscere  in  lui 
il  proprio  fratello.  L'assassino  sarebbe  rimasto  vittima 
della  pubblica  giustizia  se  Sabat  non  avesse  interceduto 
per  lui,  e  quindi  rimandatolo  in  Arabia  carico  di  lettere 
e  di  doni.  (  Jour,  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  3o  agosto. 

Nell'interno  dell'Irlanda,  ed  anche  in  quelle  contee 
ove  sono  state  maggiori  turbolenze,  non  si  osserva  il 
p  ìi  piccolo  sintomo  d'indisposizione  contro  il  governo» 
o  di  malcontento  dell'  umane  dell'Irlanda  all'Inghilterra. 
Tutto  ciò  che  sembra  desiderare  oggidì  il  popolo  irlan- 
dese sarebbe  una  riforma  del  sistema  tenuto  per  l' ap- 
palto delle  decime  ;  maggior  attenzione  per  parte  dei 
giudici  di  pace  alle  lagnanze  de' poveri  ;  1'  abolizione  del 
partito  detto  degli  Orangisii,  la  cui  esistenza  è  un  in- 
sulto pei  veri  realisti;  e  l'ammissione  generale  di  tutti 
i  sudditi  a  godere  i  privilegi  della  nostra  eccellente  co- 
stituzione. In  quanto  al  repubblitanismo,  la  ribellione 
del  1789  ne  ha  fitto  scomparire  sino  alla  più  piccola 
traccia. 

—  Le  seguenti  osservazioni  sul  proclama  del  sig. 
Pole,  e  sulle  sue  cooseguenze,  sono  estratte  dal  Dublin- 
E/ening  Post: 

«  11  proclama  dei  sig.  Pole    ha    prodotto    un    gran 
heae  per  la  nazione.  Quelli  che  hanno  consigliato  e  san- 
zionalo questa  determinazione  imprudente    e   poco  libe- 
rale, nou  pensavano  ch'essa  darebbe  al  partito  de' Cat- 
tolici forza  ed  energia.  11  bene  the  probabilmente  ne  ri- 
sulterà, è  incalcolabile.  Esso  ha  dato  un  nuovo  impulso 
alio  spirito  pubblico  j  ba    riunite    le    persone   illuminate 
delle  differenti  religioni;    ed  avrà  per  risultamene    1* e—  | 
uianci|ì.»zione  de' Cattolici    assai    più    tosto    di    quel    che 
non   l'avrebbero  ottenuta  altrimenti.    Abbiamo    in  mano 
parecchie  lettere  di  differenti  parti  dell'Irlanda,  le  qua- 
li  tendono  tutte  a  mantenere  ed  a  confermar  l'  opiuioue 
<  be  ora  spiegavamo.  Una  di  esse,  scritta  da  un  Catloli- 
1  a  distinto  pel  suo  grado  9  per  la  sua  fortuna  ,  termina 
cerne  segue 

»  Questa  persecuzioHe  ha  qui  prodotto  un  effetto 
•  orpiendeote  ,  e  continuerà  ad  essere  utilissima;  essa 
ha  g  à  prodotto  il  risa! lamento  tanto  desiderabile  d' uni- 


Dcl   7    Settembre. 
Assicurasi    che    la   speranza   del    ristabilimento    dei 
Re  siasi  mollo  accresciuta.  S.  M.  si  alza  all'ora    solita, 
fa  colazione    e    passeggia  in    seguito    ne'  suoi    apparta-* 
meni.'.  (  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.  ) 

—  Siamo  informati  con  nostro  dolore  da  un  officiale 
arrivato  sull'ultimo  paebebotto,  che  la  notizia  della  cat- 
tiva salute  delle  nostre  truppe  è  pur  troppo  vera.  Que- 
st'officiale fa  ascendere  a  più  di  12111.  uomini  il  nume- 
ro de' nostri  malati.  Sappiamo  dallo  stesso  canale  (  esi" 
tiam  però  a  crederlo  )  che  una  delle  cause  materiali 
del  malcontento  de' Portoghesi,  di  cui  si  è  ultimamente 
parlato,  è  la  mancanza  d'  esattezza  nel  pagar  loro  il 
dovuto  salario. 

—  Le  nostre  lettere  particolari  di  Spagna  confermano 
pienamente  la  notizia  che  il  maresciallo  Souit  ha  spe- 
dito de' rinforzi  a  Granata  ed  al  Porto  Santa  Maria.  E 
da  temersi  che  all'arrivo  de' rinforzi  destinali  per  la  pri- 
ma di  queste  due  città ,  il  generale  Freire  non  sia  co- 
stretto a    ritirarsi. 

—  Nel  mese  d'ottobre  1808,  gli  Spagouoli  avevano 
tre  grandi  eserciti:  quello  d'Àrragona,  comandato  da 
Palafox  e  Castanos;  l'esercito  d'Estremadura,  coman- 
dato da  Cuesta,  mentre  che  Blake,  alla  testa  degli  eser- 
citi cembinati  di  Galizia  e  d'Asturia,  e  rinforzato  dal 
corpo  di  La  Romana,  ascendente  ad  8600  uomini,  for- 
mava l'ala  sinistra  di  queste  foize  dalla  parte  di  Bil- 
bao. Or  più  non  resta  alcun  vestigio  di  questi  eserciti. 
Le  principali  fortezze  della  Spagna,  da  Cadice  in  fuo- 
ri, sono  in  potere  de' Francesi.  Per  dir  vero,  il  Porto- 
gallo è  hbero,  ma  è  minacciato  su  tutti  i  punti,  e  pre- 
servalo soltanto  dalla  presenza  della  maggior  parte  del- 
le forze  disponibili  della  Gran  Bretagna.  Se  la  costanza 
e  l'energia  degli  Spagnuoli  che  ancor  resistono,  fossero 
stale  generali,  era  impossibile  che  i  Francesi  si  man- 
tenessero sulla  riva  destra  dell' Ebro. 

(  Estr.  dai  lògli  inglesi.  —  Jour.   de  V  Emp.  ) 


TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  a5  Luglio. 
I  b°tii  de!l'  ultimo  granvisire  ,  stalo  esiliato  a  Ro- 
di ,  sono  valutati  a  a5ao  borse.    Sono  essi  stati    confi- 
scali a  profitto  dello  Stato.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  5o  stgoslo. 
Una  certa  signora  Figadt  ,  di  Brahetrolleburg  ,  in 
Fiouii»,  è  pervenuta  a  fabbricare  i3o  amie  d'  una  stof- 
ì  fa  ,  atta  a  molti  usi  ,  la  materia  della  quale  consiste 
pui-amciile  in  ortiche  che  questa  signora  fa  raccogliere 
anche  presanlemeute  colla  massima  diligenza  per  man- 
tener la  sua  fabbrica  durante  il  prossimo  inverno.  Il 
Giornale  che  rapporta  questo  prodigio  d'  industria  ,  ec- 
cita gli  abitanti  delle  campagne  ad  occuparsi  della  fi- 
latura delle  ortiche  nolle  lunghe  «ere    d'  inverno. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  3  Settembre. 
Due  convogli  nemici  si  sono  incontrati  la  settima- 
na  scorsa  nel  Beh.  L'  uno,  provegnenle    dal    mare   del 


re    i    Cattolici    coi    PrttltsUrìtr.     Non    saprai    esprimervi  f  Nord  ,  ara  composto  di  due  vascelli  di  linea  ,  una  fre- 
ita  io  .'iguardi  qua]    no  :  irò    Benefattore  il  sig.    Wili  \  gali  ,  un  brich  ,  un  altro  bastimento  armato    e  33  va- 


fe<a*  Wciiesìey-i'oie. 


»  sceili  mercantili.  L'  allro,  provegnente    dal  Mar  Ba'h'co, 


' 


«ra  molto  più  considerabile;   era    esso  «coi  iato    da    iS 
va?ce!»i  da  guerra  ,  6  de'  quali  di  linea    e    2  frpgate. 

—  lu  questi  ultimi  due  giorni  sono  qui  arrivate  96  na- 
v.,  e  uè  souo  uscite   170. 

- —  Corso  di  cambio  sovra   Aeaborgo ,  83^    {Moniteur.) 

TRAN  SILVANI  A. 

Pancsowa,   io  Agosto. 

Erasi  già  d'  alcuui  giorni  sparsa  la  voce  eh'  erano 
arrivati  motti  forestieri  turchi  a  Vidino.  Jeri  queste  me- 
desime notizie  provegnenti  da  Belgrado,  e  da  buona 
sorgente,  si  sono  rinnovale.  Confermasi  adunque  che 
il  bascià  l6inail-Beg  di  Sercs  è  arrivato  a  Vicbuo  con 
un  corpo  di  25  iu  5om.  uomini.  Bascià- Molla- Agi,  in- 
formato del  costui  arrivo,  si  è  subito  messo  nella 
fortezza  co'  suoi  più  .zelanti  partigiani,  perocché  teme 
che  ismail-Bcg  non  gli  faccia  tagliar  la  testa,  come  pre- 
venuto d'  alto  tradimento,  iti  conseguenza  delle  sue  inti- 
me relazioni  col  generale  russo  ,  cavaliere  Soss.  Dice*» 
infatti  che  Isiuail  Beg  abbia  ordine  dalla  Porla  di  cer- 
care d'  impadronirsi  della  persona  di  Molla- Agn,  e  di 
farlo  giustiziare  senza  alcuna  formalità  di  processo,  di 
confiscare  il  profitto  delle  dogane  per  ri  passaggio  di 
jNuova  Orsowa,  e  di  spedir  queste  sooime  a  Costanti- 
«opoli. 

Ulteriori  notizie  di  Belgrado  e'  informano  che  il 
csrpo  de'  Bosniaci,  raccolto  presso  Trawnick.  e  su  la 
Drina,  si  è  tutto  ad  un  tratto  ritirato  intieramente,  li 
corpo  di  5da.  uomini  che  ha  fallo  una  scorreria  nella 
Servia,  si  è  egualmente  ritirato  strascinando  in  serviiù 
gì'  infelici  abitanti  de'  villaggi  eh'  egli  ha  saccheggiali. 
TSon  si  sa  assolutamente  nulia  della  direzione  che  ha 
presa  queste  corpo.  Tutta  la  Servia  è  nello  spavento  , 
poiché  se  i  Russi  perdessero  una  battaglia,  sarebbe  de- 
cisa la  sorte  di  quella  provincia. 

Ci  si  scrive  da  Orsowa  che  ogni  specie  di  comu- 
nicazione fra  Vidino  e  Nuova  Orsowa  è  intercettata  già 
da  tre  settimane.  11  corpo  del  generale  Sass  debb'  es- 
sere stato  forzato  ad  abbandonare  il  Tuuock  ,  ed  at- 
tuibuente  si  sta  accampalo  innanzi  a  Ciadova  Dieci 
mila  Piussi  sono  sul  Monte  Alio»,  dall'altra  parte  della 
cilena  delle  miniarne  ,  e  più  mig'iaja  di  Russi  sono 
già  arrivati  a  Crajowa.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Fienna,  3i   Agosto. 

li  dì  29  agosto  ,  S.  M.  I.  ha  fatto  rimettere  ai  de- 
putati della  Dieta  d'  Ungheria  !e  proposizioni  reali  sulle 
quali   dovrauuo  essi  del'berare. 

L' Imperatore  occupa  a  Preshorgo  il  palazzo  del 
primate,  il  più  «magnifico  edlizio  della  città. 

—  Lavorasi  giorno  e  nolte  nella  zecca    a    coniar  mo- 
Siete  d'oro  e  d'argento. 

La  commissione  d'  ammortizazione  de'  biglietti  di 
tanca  continua  a  mettere  in  vendita  i  beni  destinali  al 
lisca'to  di  questi  bigatti.  Se  ne  abbrucerà  pubblica- 
mente per  2  o  milioni  di  fiorini  ,  il  r5  settembre 
[ircisim  >.  {  Jour.  de  l  Emp.  ) 

RE<-NO  DI  V1RTEMBERGA. 
Stocarda,  7  Settembre. 

\  sif*g.  Dv'spruaux  e  delia  Flecneìlij  addetti  alla  le- 
g-uime  francese  in  Turchia,  sono  di  qui  passali,  pro- 
voguenti  da  Pirici  e  direni  a  Costantinopoli.  (  Idei    } 


fife? 

GRANDUCATO  DI   FRANCOFOBE. 

Ftytncojfb'rtc ,  4    Seumtroìe. 

Il  s.'g.  consigliere  iuhiuo  di  M  i^y-r,  i.i  età  di  7.» 
anni  e  più,  ha  fette  in  (piteli  uiiuiii  gitimi  ne.  a  salai 
del  Leto  di  DiìHngeii.,  alia  ArtVdisà  ■;'  uiV  assemblea 
numerosa  e  cuinjiosia  di  pjiioii^  isìjulte^  a!cu  .1  ccr- 
c:j  di  mnemonica  (  ni;  ^o.-.\  ■)  i.uUo. ::.,;>;■. »i.  E;li  '.1 
portata  quest,'nte  al  8*3+19  dì    rdtrtUFd    n»4i    fra  si    d.t- 

•  (trenti,  catùbiaudo  jj;ù  ve'!;  I'  or  ì  .e  nel  0  ò'afa  e.  il 
[  t;,;.  «consigliere  tu  pubftfkùto  in  questa  oecitaiuue  tuia 
!  01  retta  intitolala:  L'Cidua  della  iniietuinuca  fra? ala  d-Ui 
■  Jalù.     (  Motutcur.   ) 

LUCEVO  FRANCESE. 
Lione,  7  Séuembtc. 
S.  M.  si  è   degnala  d'  «!  .cordare    u^ia    gre  ufi  .a  i«>jè 
di  8m.  franchi  al  s,  £,.  Rjyujond  ,  pr.„ùs.oro    dtfila    scuo- 
la speciale  di  chimica  un'ila  ciità  di   Liom-,  per  la  scoper- 
ta che  egli  ha  fatto  di  tinger  li  setu  col  b'eu  'di'  Prussia. 

(  Jour.  de  Par.s.  ) 
Pai  ig i ,    12  Sett cui L re. 

ULCIltlO      1MW  fclALl.. 
UaJ  palazzo  di  Compiegai;  }    addì  9  settembre  Jo'II. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  ministro  deli'  i; iter  io  ,' jy 
Abbiamo  deci  eiato  e  decretiamo  quanto  sf..ue  : 
Ari.  1.  In  esecuzione  del  nostro  dicieto  del  22 
agosto  1S10  ,  concediamo»  un  premio  di  16,606  /ranchi 
■e  66  centesimi  al  sig.  Privai  ,  seniore ,  dipartimento 
delf  Hérault  ,  il  quale  ha  fabbricato  56m.  chilogrammi 
di  zucchero  d'  uva. 

Una    egued  somma    ai    signori    Planche   ,    Seniore,  e 
S  compagni  ,    di    Pezenas  ,    isiaso     dipartimento  ,    1    ijutdì 
hanno  Jubbi icaio  20//1.  chdogr.jiumt   del    me  lesilo    zin;^ 
chero. 

Ed  una  egual  somma  ai  pignori  Laroehe  .  buclos  e 
'  Rouchon  ,  del  dipartimento  delti  Dordogna  ,  il  cui  s!a~ 
j  bilimenlo  ha  fabbricato   i6.o».^j  chilogrammi   di    zucchero 

•  di  questa  medesima  specie. 

2.  /  signori  Eournier  ,  Quinquand  •  :  e  compagni  , 
di  Nunes  ,  dipartimento  del  Oaid  ,  1  quali  hanno  fab- 
bricato 45  quintali  metrici  di  zuctJiero  d'  uva  ,  riceve- 
ranno ,  a  titolo  di  gratificazione  ,  una  somma  di  1  àVrt. 
franchi. 

5.  /  premj  sopra  accordali  saranno  presi  sui  fondi 
provegnemi  dai  prodotti  di  supplunenlo  di  diritti  imposti 
con  nostro  decreto  del  12  dicembre  itfio  stii  cotoni  del 
lìegno  di  Napoli. 

4.  //  nostro  ministro  d«ll'  interno  è  incaricato  delia 
esecuzione  del  presente  decielo. 

F.rmalo  ,    NAPOLEONE. 

Per  l"  Imperato. -e, 
//  Ministro    Segrelaru  di    Sta:  •  , 
l'innato  y  il  conte  Lì  mi'.. 

(    AjonUiuf.   ) 


lì  2L>  agosto  scoisi,  h  coiunvsS'Cie  innitaie,  in— 
i  caiù.au  di  giudici»!^  ^u  auiiw  ,  hut'  n  e  co  milita  del 
|  tradimento    che    aveva    dato    la    fo*,le«%a   <h    Fitmiirrs   :n 


C)  Faremo  cjaojcen;  iu  uno  de"  amncii    successivi    (juefto 
rapporta 


I  0  fi 

u,a.io  de!  neuaico  ,  ha  condannato  alta  pena  di  mcite 
*A  alla  confisca  de    bro  beni  i  nominati  : 

Giovanni  Maiqoès  ,  connJciite  del  guardainaga/- 
fcino  bionquief  ; 

Giovauui  Fioretta  ,  douscsiico  del  deito  B'oquicr  ; 

Giovanni  Juugnè  ,  procuralore  scriva::©  ; 

Gerita  Pons     e,  Pietro  Pons  ; 

Tutti  e  cinque  dimoranti  ai  forte  Ferdinando  di 
liguieies  ,  e  convinti  di  tradimento  :  i  tre  primi  ,  pre- 
seni:  alla  sente;. za  ,  sono  stati  giustiziati;  gli  ultimi  due 
s^ao  stati  giudicati  in  contumacia. 

La  slessa  commissione  ha  assolto  dalla  detia  ac- 
cusa 1  nominati 

Auian-  Fianccseo  Blouquier  ,  gunrdamagazzmo  de- 
gù approvigiouauittili   d'  assedio  del  forte  di  Figuieres; 

Teresa  Pons  ,  moglie  di  Marquès  ; 

Maddalena  Pons  ,  sorella  di  Genis  e  di  Pietro 
Pons  ; 

E  Marianna  Fioretta  ,  fantesca  di  Bìouquier. 

E  peiò  ,  attesoché,  in  mancanza  di  prove  su'li- 
cieiì'i  ,  queste  persone  danno  almeno  motivo  a  sospetti, 
«mio  stau  messi  sotto  !a  ajecjakì  vigiUiza  dell'  alla 
Polizia  fvio  alla  pacirtcìzioDé  deli'  «Ha  Catalogna  ;  e 
sono  state  presenti  al  supplizio  de'  condannati.    (Monti.) 


NOTIZIE  IN  TE  P,  NE 

REGNO     DT  T  A  L  1  A. 
Milano  .-   18  Settembre. 
NAPOLEONE ,  ecc. 
abbiamo  decretalo  e  decretiamo  : 
Art.    i.    Il    signor   commendatore  Brunetti  è  nomi- 
nalo   direttore    generale   del    censo  .    in   sostituzione    del 
Conte  13  r:-go  ,  chiamato  ad  altre  funzioni. 

s.  /.'  nostro  ministro  delie  finanze  è  incaricalo 
óelt  esecuzione  del  presente  decreto  die  sarà  pubblicato 
ed  insililo  nel  Bollettino  delle,  leggi 

Dato  dal  nostro  palazzo  di  Compierne  questo  dì 
7  settembre  181 1. 

NAPOLEONF. 

Per    l'Imperatore    e  Re, 

Il  Ministro  Segretario  di  Stale  , 
A.  A  L  d  ì  «  t. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Euqenio  Nai'c  t.i :otfjL  di  Frane», Vicc:è  d'  llalu,  et. 

Attesa  la  cessione  de  beni  J Lilla  dal  demanio  albi 
cassa  d  animar uzazione  ; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze.  , 

Noi,  in  virtù  deir  autorità  che  Ci  è  stata  delegala.  ec> 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  1.  Col  5  >  corrente  settembre  cesseranno  dì 
esservi  presso  la  direzione  generale  del  demanio  , 

I'  ufficio  dei,  periti  ; 

V  ufficio  nolani-  , 

La  cassa. 

lì.  La  cassa  del  demanio  sarà  unita  a  ■.,:.  ita  del- 
l' intendenza  ;  il  cassiere  che  cessa  -renderà  conti 
nelle  lumie  preservile,  dai  regi  Annienti  ;  //  tutto  in  con- 
formità del  nostro  decreto   i3  gennai  o   18  y. 

///.  Agi'  impiegati  presso  gli  uffici    e    la  cassa  che 
si  sopprimono  verrà  continuato  il  soldo  per  un  trimestre; 
il    suo    ammontare    sarà    imputato    mila    graffici-:  ■  •■ 
pensione    die  potrà    loro    competere   a     termini   del   de- 
creto di  Sua   Maestà  del  12  /ebbra jo   18  ti. 

;  1F.  il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  cse- 

\  cuzione    del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  dal  palazzo  reale  di   Monza  il    11  settembre 
1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
//  Con sigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Sirice  l  li. 


BORSA   DI   MILANO. 


nbreS'ix  1. 


Corso  de'  Cambj  dei  giorno   1 8  Sellem 

Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,01,0  — 

Lione  idem    -     -     -     -     -     •  1,01,0  li 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      82,4  D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  K.  -  5, 12,4  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.       -     -     96,0  I). 

Augusta  per  un  fior.  corr.      «•     -  2,55. j  D. 

Vienna  idem     ~     -     -     -     «-     - 

Amsterdam  B.00       --«.-.-«.  2,14,0  L. 
Londra               -       __,.«.-.. 
Napoli                 -       ~     -....-     - 

Amburgo  per  un  inarco       -     -     -   i,?8,4  D. 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni  o    sia  Consolidato ,   in   ragoU    de'  red* 


di 

e 


NAPOLEONE  ,  ecc. 

Abbiamo  ih  vietato  e  decretiamo  quanto  segue  : 

Art.   r.   Chiunque  arresterà    un    coscritto    refrattario  !  «&»  del  f.fflT   100'   £*■  Ift  D' 

Dette  di   Venezia,   bo.    —  — 

P>.  ascrizioni  :*1  12.  5/8  per  100.    L. 

SPETTACOLI    D?  OÙGì. 


K.    Teatro    ìlu    Scala.    Si  rappre seni*  /  preten- 


o  un  d  seriore  ,  avià  diruto  a  una  gratificazione  di  25  i 
lire  ilalwne.  \ 

2.   Questa  saia  pagala  alla  gendarmeria  su  gli  stati 

'  essa  presenterà  cogli  uniti  processi  verbali  d  arresto,  | 

sarà  anticipata  dai  prefetti  a  tutti  gli  altri  agenti  civili  \ 
e  militari  su  la  presentazione  de    loro  processi  verbali.       j  denti  delusi,    del    sig.    Pnvidali  ,    musica     del     sig.  M.* 

3  Sarti  pure  anticipata  dai  prejetti  ad  ogni  altro  j  Mosca.  Pi  imo  bailo:  Ippolito  ed  Ancia:  Secondo  bailo: 
individuo  che  la  ristornasse  per  aver  arrestato  un  re/rat-   {  Enne/ietta  e  Lisandro. 

torio  o  un  disertore  ,  quando  giustifichi  d  averlo  rimesso  »  R»  Teatro  alla   Canobiana.    Da!!.-»    comp.    I-  e  R. 

alta  gendarmeria.  ;  francese  si  aecita  L'  enjant  prodigue.  • —  La  cloisou. 

Il  nostro  ministro  della  guerra  rimborserà  le  anticipa-  ì  Teatro  S.  Radegonda.     Si     1  appresela    La   pietra 

fiotti  falle  dai  prefetti  per  questo  titolo.  *  simpatica,  u  usica  del  sig.  M.*  Palma,  col  ballo  Fannia  ed 

4  La  slessa  gratificazione  sani   egualmente,    pagata  .  Argino. 

dal  tesoro  d   Italia  ai  Francesi  che  arrestassero  costruii  '  Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolsuio  ,  si  recita 

refrattari  o  disertori  italiani  nell'  interno  delia   Francia,      j  La  favola  de'  tre  cani. 

5.  Ogni  altra    disposizione  di  legge  o  di  regolarnen    I  Antiteàtro    iella    Stadera.    Dalla    cmp.  Bacci  e 
to  anteriore  che  accordasse  una   ricompensa    per    simili  j  Pecchi  sì   replica    //  Principe  Eugenio  di  Savoja. 
arresti  cesserà  dì  aver  ejjeiio.                                                   j           Aj   GlABD,Nl  VVBBUCl.  Neil'  Anfiteatro.   Dalla  coinj>'. 

6.  /  ministri  della  guerra  e  del  tesoro  del  nostro  '  pjn  Cristiani  s;  recita  La  Jamiglia  di  Bertoldo,  Berta-' 
Tìegno  d  Italia  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  co  che  lo  dino ,  Cacasenno  e  Marcolja  3=  Serata  a  beneficio  del 
traguarda  ,  diti  esecuzione  del  presente  decreto  die  sarà     caratterista  sig.  Francesco  Fov^ni. 

pubbli,  aio  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi.  j  Tk>tro  MsGCAWCO.  (  Nel   locale  di  Si  Romano,  in 

Dato  a   Compiègne  il  7  settembre     Su.  ì  p.  Orientale.  )    Le  rapprendi' azioni  cominciano  a  8  ori 

NAPOLEONE.  j  pomeridiane. 

Per  I'  Imperatore  e  Re  , 
//  Mvistro  Segretario  di  Stato, 
A.     Aldini. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.*  m3. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Venerdì    a»    SeUesubra    18 1 2. 


Tutti  gh  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  «7  Settembre. 


I. 


.l  sig.  Liston,  il  quale  recasi  io  qualità  d'  amba- 
«eiadore  a  Costantinopoli  ,  si  e  imbardato  I'  altrieri  a 
Portsmouth  a  bordo  della  fregata  !'  Argo,  che  ha  fai** 
to  subito  vela  pel  Mediterraneo. 

(  The  Star  —  Monticar.  ) 


IMPERO    FRANCESE. 

Parigi  t  12  Settembre. 
NOTIZIE  OFFICIALI  DEGLI  ESERCITI  IN   ISPAGNA 

LSI  UCCIO     DEL     MEZZODÌ. 

Rapporto   del  maresciallo   Duca   di   Dalmazia 
a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchàlel,  ecc. 

Baia,  t3  agotto  181I. 

Monsignore  ;  ho  avuto  P  onore  di  render  conto  a 
V»  A.  S.  col  mio  rapporto  del  7  corrente  che  ,  avendo 
r  esercito  inglese  ripassata  la  Guadiana  ,  e  abbando- 
nato interamente  gli  Spagnuoli  ,  io  avea  da  ciò  trailo 
profitto  per  portarmi  sull'  esercito  di  Murcia.  11  gene- 
rale Blake  ,  pochi  giorni  dopo  il  suo  arrivo  a  Cadice» 
«■rasi  di  nuovo  imbarcato  con  alcune  migliaja  d'  uomini 
che  aveva  messi  a  terra  ad  Almeria  ,  ed  aveva  rag- 
giunto f  esercito  di  Murcia  ch'era  trincerato  alla  Venia- 
dei- Raul. 

Il  sig.  generale  Godinot  ,  comandante  una  divi- 
sione di  riserva  composta  del  12."  reggimento  di  fante- 
ria leggiere  ,  del  55.°  e  del  58."  reggimento  di  linea, 
del  27."  di  dragoni  ,  e  di  due  squadroni  del  12.°  e  del 
21.°  reggimento  ,  ebbe  ordine  di  partirsi  nella  notte  del 
ti  al  7  da  Jaén  e  d'Ubeda  ,  onde  portarsi,  per  la  via 
di  Quesada  e  Pozo-Alcon  ,  sovra  Baia  ,  ad  oggetto  di 
combattere  la  diritta  del  nemico  ,  che  occupava  la  pò* 
sizioue  di  Poeo-AIcoo  ed  il  passaggio  di  Rio  Barbata, 
e  quindi  marciare  alle  spalle  del  nemico  ,  ov'  egli  si 
ormasse  a  difendere  il  campo  di  bau!. 

Il  sig.  generale  Levai  ,  comandante  il  4°  corpo  , 
ebbe  ordine  di  mettere  in  movimento  ,  nella  'giornata 
del  7  ,  la  colonna  che  doveva  partirsi  da  Granata  ,  la 
quale  era  composta  del  32°  e  45  •  reggimento  di  linea, 
del  7.0  di  fanteria  del  Granducato  di  Varsavia,  del  io," 
di  cacciatori  a  cavallo,  del  i.°  di  lancieri  della  Vistola, 
del  5.°  e  16.0  reggimento  di  dragoni  ,  del  a."  di  cac- 
ciatori spagnuoli  ,  e  di  i5  pezzi  d*  artiglieria.  Il  sig. 
generale  Soult  ,  comandante  la  cavalleria  del  4.*  corpo, 
ebbe  pure  il  comando  della  vanguardia  ;  il  generale  di 
divisione  Latour-Maubourg  fu   incaricato    del   comando 


*  della  riserva  di  cavalleria  ,  e  di  dare  all'  uopo  gli  or- 
dini opportuni  alla  vanguardia.  La  riserva  di  fanteria  fa 
commessa  al  sig.  generale  Rey.  Io  lasciai  il  g.°  reggi- 
mento di  fanteria  del  Granducato  di  Varsavia  e  diversi 
distaccamenti  di  fanteria  francese,  il  3.°  di  linea  spa- 
gnuolo,  e  il  12.°  di  dragoni  a  Granata  ,  per  formar  la 
guernigione  delia  piazza  ,  e  per  manovrare  nella  dire- 
sione  di  Motril  ,  contro  una  divisione  nemica,  coman- 
data dal  conte  di  Montijo  ,  che  occupava  diversi  pas- 
saggi sul  Rio- Grande  ,  e  facea  frequenti  scorreria 
nelle  vicinanze  di  Granata  ;  il  comando  della  colonna 
che  doveva  agire  in  questa  parte  fu  dato  al  sig.  Merlhea 
colonnello  del  12.°  di  dragoni. 

La  mattina  dell'8 ,  mi  partii  da  Granata,  e  raggiunsi 
a  Diesaaa  la  vanguardia  del  4-°  corpo  ;  il  sig.  generale 
Soult  si  mise  subito  in  marcia.  Avvicinandosi  a  Gua- 
da ,  egli  fece  esplorare  e  tostamente  caricare  un  cor- 
po di  900  cavalieri  nemici  che  occupavano  quella  città, 
e  che  furono  incalzati  a  spad»  tratta  fino  a  Gor,  uc- 
cidendone molti  ,  e  facendone  alcuni  prigionieri.  Il  io." 
reggimento  di  cacciatori  ed  i  lancieri  della  Vistola  die- 
dero» prova  di  molto  ardore  ,  e  manovrarono  perfetta- 
mente. 

A/  8  alla  sera  ,  arrivai  a  Guadix  ,  ov'  ebbi  la  cer- 
tezza che  le  due  divisioni  spagnuole ,  comandate  da 
Blake  ,  eh'  erano  sbarcate  ad  Almeria  ,  eransi  unite 
all'  esercito  ribelle  di  Marcia  il  4  ed  il  5  agosto  alta 
Venta-del-Baul  ed  a  Baza  ;  il  che  faceva  ascendere  la 
fona  di  qiuesto  esercito  a  2im.  combattenti»  fra  cui 
2600  di  cavalleria. 

11  9  portai  la  vanguardia  innanzi  al  campo  trince- 
rate di  Bnul  ;  un  falso  attacco  e  parecchi  movimenti 
che  vennero  fatti  mantennero  in  posizione  per  tutta  la 
giornata  le  truppe  nemiche.  Il  3a.°  mosti ò  un  glande 
ardore;  egli  era  estremameute  impaziente  di  venire  alle 
mani  col  nemico. 

La  posizione  della  Venta-del-Baul  era  fortissima; 
il  burrone  è  profondo,  largo  e  d'un  accesso  djfìieile; 
le  sinuosità  cb'esso  forma  offrono  da  per  tutto  degli 
scoscendi  meati,  per  dove  le  truppe  durano  molta  fatica  A 
penetrare;  tuttavia  il  sig.  generale  Gazan,  capo  dello 
stato  maggiore  dell'esercito,  riconobbe  alla  sera  un  pas- 
saggio, e  si  diedero  delle  disposizioni  perchè  il  di  se- 
guente all'aurora  fosse  attaccato  e  preso  il  campo;  ma 
il  nemico,  avvertito  de'  rovesci  che  aveva  pur  dianzi 
sofferte»  la  sua  diritta,  si  ritiiò  di  nottetempo,  e  prese 
dalla  parte  di  tfaza  la  strada  di  Murcia. 

Il  movimento  del  generale  Godinot  era  perfetta- 
mente riuscito;  questo  generale,  arrivando  a  Quesada, 
incontrò    parecchie  bande  di   Gaerillos  .    la  cui  forca, 


foSo 
ascendeva  adi  800  uomini  di  fanteria  e  3oo  di  cavalle- 
ria; l'ajutante  comandante  Reuaond,  alla  testa  de'  vol- 
teggiai-ri ,  li  disperse  in  un  istante;  la  divisione  conti- 
nuò la  sua  marcia  sovra  Pozo- Alcun;  al  passaggio  del 
Rio  Gua. liana  el  Menor,  essa  raggiunse  gli  avamposti 
della  divisione  del  generale  Quadra  che  occupava  Pozo- 
Alcon,  e  li  respinse  fino  alle  loro  truppe;  le  buone  di- 
sposizioni date  •  dal  generale  Godinot,  e  le  cariche  di 
cavalleria  eseguite  dal  sig.  colonnello  Lallemant  forza- 
rono il  nemico  a  ceder  terreuo  ed  a  mettersi  in  ritira- 
te; il  colonnello  Dulong,  del  i?.°  d'infanteria  leggiere, 
fu  incaricalo  con  uu  battaglione  del  suo  reggimento  e 
collo  squadrone  del  ai.°  di  dragoui  d'inseguire  questa 
truppa  che  minacciava  di  portarsi  alle  spalle  della  di- 
visione Godinot;  esso  la  caricò  con  vigore,  le  uccise 
molla  gente  e  fece  de' prigionieri;  in  questa  circostanza 
il  sig.  colonnello  Dulong  diede  prova  di  consumata  e- 
spenenza  e  di  molto  valore. 

Frattanto  la  vanguardia  del  generale  Godinot  conti- 


c  messi  in  *in»  rotta  si  completa  che  200  c§v& 
heri,  fra  i  quali  parecchi  officiali,  restarono  morti  sul 
campo,  e  si  fecero  3oo  prigionieri  coi  loro  cavaJi.  La 
notte  sopraggiunta  e  1*  estrema  stanchezza  de'  cavalli 
che  in  quel  giorno  avevano  già  fatto  12  leghe  di  Spa- 
gna, impedirono  che  si  traesse  da  queso  successo  tutto 
il  vantaggio  che  produr  dovea;  ma  il  terrore  avea  $<<*- 
preso  gli  Spagnuoli;  gli  avanzi  delle  loro  truppe  ter- 
minarono di  disperdersi  neUa  notte  ;  e  procurarono  di 
pervenire  da  talte  le  direzioni  alla  provincia  di  Mar- 
cia; il  generale  Freire,  che  comandava  quest'esercito  , 
è  slato  ferito  nella  carie* ,  e  si  è  dato  alla  fuga;  gli 
altri  generali  hanno  fatto  altrettanto. 

L'  n,  allo  spuntar  del  giorno,  il  generale  Latour- 
Maubourg  arrivò  colla  cavalleria  a  Velez-cl-Rubio, 
donde  mandò  alcuni  distaccamenti  sulle  diverse  strade 
che  guidano  in  Murcia  ;  e  particolarmente  sopra  quel!» 
di  Lumbreras,  lungi  lie  leghe  da  Lorca. 

Li  perdita  che  i   nemici    hanno    sofferta    in    questi 


nuava  a  far  pregressi;  al  passaggio  del  Può  Guadalentia  j  diversi  fatti,  è  considerabilissima  ;   più   migliaia    d'  uo- 
essa  raggiunse  gli  avamposti    d'una   divisione    di  Blake     mini   sono   state    accise  ;  un  maggior  numero  ferito  v 


ch'era  stata  spedita  in  soccorso  di  quella  del  generale 
Quadra  ed  era  arrivata  già  da  due  ore;  e  li  rispinse 
li  :o  al  rlio  Barbata,  ove  tutta  la  divisione,  ordinata  in 
tre  linee,  trovavasi  in  posizione.-  il  generale  Godinot  die- 
de subito  degli  ordini  perchè  questa  divisione  fosse  at- 
taccata; a  quest'oggetto,  l'pjutante  comandante  Remond, 
avente  seco  lui  le  compagnie  di  volteggiatori  ed  un 
bji taglione  del  12"  reggimento  sostenuto  dal  restante 
di  questo  reggimento  ,  e  dalla  brigata  del  generale  Iti- 
gnoux  che  teneva  a  freno  nel  medesimo  tempo  il  re- 
stante della  divisione  Quadra  già  sconfitta  ,  discese  nel 
burrone,  passò  il  fiume,  ed  aUaccò  impetuosamente  il 
nemico,  malgrado  il  suo  vivo  fuocc;  né  sarebbe  pure 
sfuggilo  un  solo  uomo  di  questa  divisione,  se  rmella 
del  generale  Quadra,  che  si  era  di  riuovo  in  parte  ran- 
nodata, non  avesse  posto  il  generale  Godinot  nel  caso 
di  dirigere  condro  di  essa  tutta  la  sua  cavalleria  ed  una 
narte  della  brigata  del  generale  Rignoux.  Tuttavia  que- 


errando  per  le  aiontagne  ove  perirà  per  la  più  parte  ; 
7  in  8in.  uomini  si  sono  sbandati ,  e  rientrano  in  folla 
nelle  loro  case,  maledicendo  i  capi  dell'  insurrezione  e 
quelli  che  per  via  di  fallaci  speranze  gli  hanno  condotti 
alla  loro  rovina  ;  finora  non  si  sono  raccolti  che  6  io 
700  prigionieri  ,  fra  i  quali  3oo  officiali.  Noi  abbiaiu 
pure  ricevuto  5oo  disertori  ,  per  la  più  parte  fraucesi  o 
forestieri,  i  quali,  essendo  prigionieri  di  guerra,  erano 
stati  forza'ii  dagli  Spagnuoli  a  servire.  11  reggimento 
delle  guardie  vallone  è  stato  intieramente  distrutto  ,  e 
si  soocv  prese  le  sue  bandiere.  Si  calcola  che  di  questo 
esercito  che  ,  dopo  1'  arrivo  delle  divisioni  di  Blake  , 
era  in  grado  di  fare  una  bella  difesa ,  non  rientreranno 
pure  7 ni.  uomini  in  Murcia  ;  tutto  il  resto  è  disperso. 
Spero  che  diverse  colonne  da  me  spedite  per  inseguirli 
agli  sbocchi  di  Vera  e  d'  Almeria,  ove,  per  quanto 
dicesi  ,  si  vogliono  imbarcare  ,  ne  meneranno  un  buon 
numero.    La    nostra   perdita    in    questi  diversi  fatti  è  di 


ste  disposizioni    sortirono    tutto   quel!'  effetto    che   se  ne  !  3o    uomini    uccisi  ,   fra    cui    un   officiale,   e    i5o    feriti, 
doveva    aspettare  ;    le   due    divisioni    nemiche    vennero  j  Parecchi    militari    di   diversi    gradi   si    sono  distinti  con 


forzale  alla  ritirala,  e  messe  in  piena  lolla;  il  campo 
di  battaglia  rimase  coperto  de' loro  morti  e  d'armi  ab- 
bandonate; ciascheduna  truppa  pensò  a  salvarsi  in  tut- 
te le  direzioni;  nell' incalzarle  si  uccise  loro  ujiolta  gen- 
ie ancora  e  si  fecero  400  prigionieri.  Alla  noi  te  il  ge- 
nerale Godinot  venne  a  prender  posizione  davanti  a  Zu- 
gar  sopra  la  strada  di  Bjza. 

Alla  mattina  del    io,  la  colonna  del    generale  Go- 
dinot e  quella    del    centro    che    aveva    tenuta    la    strada 
maestra,  si  congiunsero  davanti  a  B.za;    il    sig.    gene- 
rale Lalour-Maubourg  ebbe  ordine  di  assumere   il    00- 
.    ■•   lo  di  tutta  la  cavalleria,  e  di  darsi  ad  inseguire  il 
nemico.  A  mezzodì  la  retroguardia    fu   raggiuaita    al    di 
là  di    Cullar  ;    il    generale    Soult   teneva    la   va  nguardia 
cui   io."  di  cacciatori,  il   i.°  di  lancieri    della  Vistola  ed 
il    27,°    di   dragoni  :    arrivando    egli    a    Las-Vertientes, 
trovò    in    posizione    201,    uomini    di    cavalleria    nemica, 
che  proteggevano  la  ritirala  del  rimanente  delle  truppe; 
egli  diede  subito  le  sue  disposizioni  per  attaccarli,  e  si 
fece  una  carica  generale;  gli  Spagnuoli  furono  sbaragliali 


azioni  strepitose  :  avrò  1'  onore  di  dirigerne  lo  stato  a 
V.  A.  S.  ,  pregandola  di  voler  piovocare  le  grazie  di 
S.  M.  in  loro  favore  ,  subito  che  mi  saranno  pervenuti 
tutti  i  rapporti. 

Il  generale  Levai  m'  informa  in  questo  punto  delie 
considerabili  prede  fatte  ai  nemici  in  munizioni,  armi  , 
equipaggi  e  provviste  ;  egli  fa  pure  sperare  che  si  fa- 
ranno nuovi  bottini,  ed  annunzia  che  ad  ogni  momen- 
to gli  si  menano  innauzi  prigionieri  e  disertori.  La 
vanguardia  del  generale  Soult  è  postala  a  Lobreras, 
donde  spedisce  forti  distaccamenti  fino  alla  Torre  di 
Aguillas  ,  ove  debbono  passar  le  truppe  nemiche  che 
si  sono,  gettate  sulla  diritta  per  entrare  in  Murcia  :  è 
probabile  che  una  poizione  di  queste  truppe  sarà  presa, 
tanto  più  che  altre  colonne  le  inseguono. 
Sono  ,  ecc. 

//  generale  in  capo  dell'  esercito  del  mezzodì, 
Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  01  Dalmazia, 


Rapporto    del  sig.  generale    Laiour-Maubourg 
a  S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalmazia. 

Baza  j  12  agosto. 

Monsignore ,'  ri  sig.  generale  Soult  non  avendo 
spedito  direttamene»  rapporti  a  V.  E.  sul  fatto  di  ca- 
valleria che  avvenne  fra  Cullar  e  Las-Vertientes  ,  ha 
dovuto  fidarsi  a  me  della  cura  di  renderne  conto,  tauT 
to  più  che  questo  fatto  luminoso  per  se  «tesso  e  per 
le  sue  conseguenze  ,  è  dovuto  interamente  all'ingegno, 
all'  attività    ed    al    vigore  con    cui    è    stato  condotto  da 


ioti 
è!  Orbiro  ;  la  seconda ,  da  Valencia  di  D.  Juan  sulla 
Baneza;  la  terza,  per  la  via  di  Benavente  sul  medesi- 
mo punto,  e  la  riserva,  alla  cui  testa  mi  trovava  io  „ 
si  mise  in  marcia  da  Valieras  per  recarsi  a  Cebrones , 
passando  da  Villaqucjida. 

Questi  diversi  movimenti  sono  stati  eseguiti  con 
molta  unione.  [I  generale  nemico  Ab:idia  che  non  u  %•.  a 
e'ato  informato  che  poche  ere  prima  ,,  ebbe  solo  i( 
tempo  di  abbandonar  la  sue  posizioni  ritirandosi  sopra 
Aslorga.  Inquietala  dalla  marcia  impreveduta    delle  n* . 


Questo    generale:     infatti    il    sig.    generale    Soult    colla  ;  ^  lruppef  .U  ,„  rilirata  #  efifeltuo  co!la  .massima  ce 


vanguardia  composta  del  to."  reggimento  di  cacciatori 
a  cavallo  ,  del  i.°  reggimento  di  lancieri  d-ella  Vistola  , 
e  d'  udo  squadrone  del  27.*  reggimento  ,  formanti  in 
tatto  600  cavalli  ,  ha  assalita  e  sbaragliata  la  cavalle- 
ria nemica  composta  di  più  di  i'5oo  cavalli  ,  e  che  op- 
poneva una  resistenza  tanto  maggiore  ,  quanto  eh'  era 
sostenuta  da  3na.  uomini  di  finteria  i  quali  non  sono 
stati  debitori  del  loro  scampo  ebe  alle  montagne  in  cui 
ci  sono  rifuggiti. 

L'  esito  di  questo  tatto  è  d'  avere  ucciio  e  ferito 
al  nemico  molti  uomini,  d'  avergli  preso  5oo  cavalieri 
fra  i  quali  parecchi  officiali  e  5oo  cavalli,  e  d'averlo 
diviso  e  separato,  in  modo  che,  forzato  a  ripararsi  nel 
massimo  scompiglio  alle  montagne  a  destra  ed  a  sini- 
stra di  Chirivel  ,  il  nemico  non  ha  veruii  mezzo  di  riu- 
nirsi, rv'ò  più  offre  che  pachi  avanzi  di  corpi  dispersi  t 
scompigliati  e  fuggitivi.  11  generale  nemico  Freire  è 
stat/j  ferito  in  questo  fatto  da  un  colpo  di  sciabola. 

Il  generale  Soult  fa  i  più  grandi  elogi  della  coa- 
'dotta  del  ao°  reggimento  di  cacciatori  comandato  dal 
colonnello  Supervic  ;  del  i.°  reggimento  de'  lancieri 
della  Vistola  ,  comandato  dal  colonnello  Konopska ,  e 
del  i.°  squadrone  del  27.0  di  dragoni,  comandato  dal 
colonnello  Lallemant:  Egli  indica  questi  tre  colonnelli , 
come  quelli  che  si  sono  particolarmente  distinti. 

La  perdita  della  vanguardia  consiste  in  un  lancie- 
re ed  in  un  maresciallo  d'  alloggio  del  27.0  uccisi,  e 
circa  25  uomini  feriti  ;  la  vanguardia  ha  pure  in  que- 
sto fatto  perduto  20  cavalli. 

Aggradile  ,  ec. 

Firmalo,  Latour-Maibourc 


ESERCITO    DEL    1*0(11). 

Dal  campo  d'  Astorga  ,  il  28  agosto  181 1. 

Rapporto  del  conte  Dorsenne  ,  generale  in  capo 
dell'  esercito  del  Nord ,  a  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neu  ■ 
chdtel,  ecc. 

Monsignore,  co'  miei  dispacci  del  22  e  21  corren- 
te ,  ho  avuto  l'  onore  di  far  conoscere  a  V.  A.  i  motivi 
che  mi  determinavano  a  non  più  differire  d'agir  contro 
f  esercito  di  Galizia.  Il  24,  le  truppe  eh'  io  avea  unito 
per  questa  spedizione,  erano  in  linea  d'  operazione  sul- 
1*  Elsa,  la  destra  appoggiata  a  Leone,  e  la  sinistra  a 
Castro- Gonzalo  :  il  nemico  avea  la  sua  vanguardia  a 
S.  Martino  di  Torres  ed  occupava  il  ponte  di  Cebrones-* 
fini,  uomini  erano  alla  Baneza,  i5oo  a  Puente-d'  Orbi- 
zo,  e  la  sua  riserva  di  5  in  ^m.  uomini  ad  Aslorga. 

La  divisione  Bonnet,  quelle    de!  generale  Dumou- 
atier  e  del  generale  R^guet  ebbero    I'  ordine    di    passar 
l'Elsa,  il  25    a  4  ore    del  mattino,    e    di    dirigersi,   la     st0  officiai  generale    gii    coperto    d'onorevoli    cicatrici, 
poma,  per  la  via    di   Leone   ad  Aslorga    sopra    Pueote  Tutte    quesle    relazioni    mi    oorfermtno    i'  intiera 


lerilà.  La  sua  vanguardia  ch'era  stabilita  sull'altura  di 
S.  Martino  vi  si  volle  difendere  ;  io  ordinai  ai  cacciato- 
ri a  cavallo,  ed  ai  cavalleggieri  della  guardia,  coman- 
dati dal  capo  squadrone  Martin,  di  scacciamela.  Alcuni 
squadroni  di  ussari  galiziani  si  ostinarono  a  mantenersi 
in  quella  posizione,  ma  furono  caricati  dai  nostri  valo- 
rosi, i  quali  hanno  loro  ucciso  o  ferito  intorno  a  60 
uomini,  e  fatti  parecchi  prigionieri.  La  mia  cavalleria 
leggiere  dopo  questo  fatto  inseguì  il  nemico  fin  oltre 
Palairos,  ove  prese  posizione  nel  medesimo  tempo  che 
la  divisione  Dumoustier  entrava  alla  Baneza,  quella  di 
Roguet  a  Cebrones;  e  mentre  che  queila  del  generale 
Bonnet  si  stabiliva  davanti  all'Orbizo,  io  arrivava  alU 
Baneza,  ove  seppi  che  il  generale  Abadia  aveva  inten- 
zione di  raccogliere  il  suo  esercito  sotto  Astorga  per 
aspettarmivi.  Per  conseguente  diedi  ordine  a  tutte  !e 
mie  truppe  di  dirigersi  a  quella  volta.  11  26  ,  la  mia 
vanguardia  trovavasi  colà  a  7  ore  del  mattino  ,  e  le  di- 
visioni dell'esercito  ad  8  ore.  Il  nemico ,  dono  d'ave- 
re sgomberata  la  puzza  di  nottetempo,  continuò  la  sua 
ritirata  prendendo  la  strada  della  Galizia.  Ordinai  allora 
al  generale  Bonnet  d'inseguir  vigorosamente  le  truppe 
spagnuole  con  due  brigate  di  fanteria  e  (joO  cavalli  fin 
oltre  Villafranca,  tenendo  le  due  strade  che  gtriJdo 
d' Astorga  sopra  quella  città.  La  divisiooe  R.oguet  sì 
postò  davanti  ad  Astorga,  e  spedi,  durante  la  marcia 
del  generale  Bonnet,  forti  distaccamenti  per  osservare 
gli  sbocchi  d' Asturia.  La  divisione  Dumoustier  aveva 
ordine  di  star  pronta  per  portarsi  ovunque  facesse 
d'  uopo. 

11  geuerale  Bonnet  si  s'abil;  nello  stesso  giorno 
oltre  Ravanal;  il  27  ,  incontrò  il  nemico  (a  numero  di 
5m.  uomini  sulle  alture  di  R.eigo  de  Auibroso,  e  mal- 
grado un  fuoco  vivissimo  ,  questa  forte  posizione  fu 
presa  senza  titubare  a  bajonella  in  canna  dal  5^.°  di 
fanteria  leggiere.  11  generale  Abadia  ,  presente  ali», 
sconfitta  dtlle  sue  truppe  ,  si  affrettò  di  ritirarsi  per  li 
montagne  d'Orense'e.  Il  28  ,  di  buon  imitino  ,  siaiuj 
entrati  a  Villafranca.  Si  souo  trovali  M  questa  città  ed 
a  Pontferrada  x5oo  fucili,  4°°  uniformi  completi, 
i5m.  libbre  di  riso  ,  t  i2om.  cariche.  11  nemico  ha 
perduto  in  questa  spedizione  3oo  uomini  tra  morti  e 
feriti  ,  e  200    prigionieri. 

Ho  la  soddisfazione  d'  annunziare  a  V.  A.  the  m 
questi  diversi  latti  noi  non  abbiamo  perduto  pure  u.i 
uomo.  Il  generale  Corsili  ,  il  colonnello  Burtel  del  54.0 
leggiere,  e  due  cacciatori  a  cavallo  della  guardia  sono 
stati  feriti.  RaccomanJo  alla  benevolenza  di  S.   M.  quo- 


*io5;2 


dispersione  dell'  esercito  di  Galizia ,  e  l' impossibAità  in  j 

cui  esso  trovasi  di  riprendere  per   motto   leuapo  1  onori-  1  none,  un  combattimento  che  durò  per  ben  quattr'ore.  Uua  fre 


Il  dì  dopo  ,  alla  marea,  due  fregate   ed  uaa    correria    sono 
ritornate  alla  carica,   ed  hanno  ingaggiato,  a   mono  tiro  di  can- 


diva ;  il  che  perfettamente  compie    lo   $:opo    eh  io 
era  prefisso. 

Debbo  rendere  elogi  alla  condotta  delle  troppe  in 
questa  marcia  ;  esse  hanno  osservata  la  più  esatta  di- 
<u'.cipliua. 

Sono  ,  ec. 

Il  generale  in  capo  dell'  esercito  del  Nord 
della  Spagna  , 

Firmato  ,  il  conte  Dorsenne. 

A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchdtel,  ecc. 

Dal  campo  *d'  Astorga  ,  il   3o  agosto  1811. 
Monsignore  ;  ho  avuto  1'  onore  di  render   conto  a  V.  A.  , 
col  mio  rapporto  dell' altrieri ,    dell' esito    della    mia    spedizione 

Stri 
da  miti  i   punti  confermano  sempre  più  che    i 


3  ne 
tiro  l' esercito  di  Galizia  5  le  notine  che  continuo  a  ricevere 
lutti  i  punti  confermano  sempre  più  che  i  diversi  corpi  ti 
questo  esercito  si  sono  totalmente  disciolti  e  dispersi  nelle  niv.- 
tagne  ;  la  più  assoluta  impotenza  de  soldati  gli  obbliga  a  re- 
stituirsi ali.  loro  case  ;  laonde  questo  attruppamento  ehe  mi- 
nacciò per  un  istante  la  tranquillila  della  pioviueia  ,  si  è  dis- 
sipalo come  una  nube. 

Sono  ecc. 

Firmato  ,  il  conte   Doksev^E. 


■1  Ta- 


ESERClTO     DI     PORTOGALLO. 

Cinque  divisioni  dell'esercito  inglese  hanno  passato 
go  ,  e  si  sono  dirette  sulla  Coa  ;  due  divisioni  sono  rimaste 
Sulla  riva  sinistra  del  Tugo  Un  tal  movimento  in  questa  sta* 
giune  e  funestissimo  agi'  Inglesi  ,  ed  accresce  le  mal; 
Regnano  fra  essi  già  da  qualche  tempo.   li 


6t  anno  fortissimo  ^  è   più    pregiudizievole 


quo- 
quaii 
na- 


c-aldo  ,    oh'  é  in 
agi'  Iuglesi  ,    i 
vi  sono  poco  avvezzi  ,  di  quel  che  sia    a    qualunque    altr 
iione.   Il  nostro  esercito  é   in   buoni   acquartieramenti  ,  e    si     ri- 
posa delle  sue  fatiche,  fisso   ha  ricevuto  una  grande    quantità  di 
«avalli  per  rimontare  interamente  la  sua    artiglieria.. 
quarto    governo. 
ti  generale  RoUget,  comandante  a  S.   Andrea  ,  si  è  lasciato 
sorprendere  il  14  agosto.  Un'ora  prima  di  giorno,   una  colon  - 


gala  ha  dato  in  secco  nel  virar  di  nord».-  essa  ha  ricevuto  per 
un  quarto  d'  ora  il  fuoco  delle  sei  cannoniere  nella  sua  poppa  , 
ed  i  stata  assai  maltrattata.  Subito  ch'ella  fu  rimessa  a  galla  , 
unta  la  divisione  del  nemico  si  è  allontanata. 

Questo  piccolo  fatto  ,  in  cui  il  nemico  ha  molto  sofferto  , 
non  sarebbe  costato  nulla  alla  divisione  delle  cannoniere  fran- 
cesi ,  se  il  cannane  d'  una  di  esse  ,  che  scoppiò,,  non  avesse  fe- 
rito cinque  uomini.  (  Moniieur.  ) 

Firenze  ,   1  ò  Settembre. 

In  seguito  dell' lavilo  (alto  da  S.  £01.  il  sig.  cardinale 
Fesch  ,  presidente,  del  Concilio  nazionale  adunato  in  Parigi  ,  a 
tulli  i  prelati  componenti  il  medesimo  ed  ivi  radunati,  cioè  di 
far  celebrare  un  funebre  officio  per  l' anima  del  fu  monsig. 
Bernardo  Maria  Curenzoni  ,  vescovo  di  Foltre  ,  passato  a  mi- 
glior vita  in  detta  capitale  dell'  Impero  il  di  iX>  agosto,  ciò  ha 
avuto  luogo  iu  questa  mattina  nella  nostra  Metropolitana,  es- 
sendo stati  fatti  solenni  suffragi  pel  riposo  eterno  di  si  degno 
prelato  ,  a  forma  dell'  àulico  e  pio-  uso    de1  eoncilj. 

Ci  giova  il  rainmeuta.re  in  tale  occasione  che  rnonsig.  ve» 
scovo  d'  Angouieme  ,  uno  «Je'padri  del  Concilio  ,  ordinando  si- 
imi cosa  iu  tutte  le  principali  chiese  della  sua  dioaesi  ,  pubbli- 
cò una  dctia  pastorale  ,  ueiia  qu.i.'e  ,  dopo  aver  lodate  le  virtù 
apostoliche  del  defunto,  co»i  si  espresse  : 

*  La  morte  lo  ha  rapito  nel  corso  de'  lavori  del  nostro 
Concilio  nazionale,  e  nel  monalito  iu  cui  doveva  mettersi  ia 
viaggio  per  andare  .  con  ulto  afri  rispettabili  membri  della  no- 
stra assemblea  ,  a  portare  a  S.  S.  Papa  Pio  VII  ,  il  nostro 
decreto  sulla  vacatila  delle  sedi  episcopali ,  ed  uua.  lettera  firma- 
ta da  tutti  I  primi  prelati  che  sono  in  Parigi  per  la  tenuta  del- 
la detta  assemblea.  » 

Il  prelato  eggiugne  in  seguito.' 

*  Il  vescovo  pel  qiule  noi  preghiamo  era  tutto  a  Dio  fi 
per  Iddio  ;  ma  travagliando  con  assiduita,  per  la  sua  gloria  , 
non  cessava  di  agire  pel  bene  della  società  umana.  Le  leggi 
della  sautu  chiesa,  egualmente  che  quelle  della   patria    terrestre  $ 

erano    1'  oggetto     del     suo    amore    e  delle    bue    fatiche 

Egli  amava  ii  Principe  che  la  Divina  Provvidenza  ha  mesrO  alla, 
nostra  tesia  ,  e  che  ci  piova  semprepiù  che  egli  e  fa  destra 
dell'  Altissimo  ,  e  che  acquista  continuamente  de'  nuovi  dritti 
sul  nostro  rispetto  ,  sulla  nostra  fiducia  ,  riconoscenza  ed  amore,  f 

(  Gior.  del  dipart.  dell'  sìtrno.  ) 


enti    s.    e    portata    sulla    citta  ,  dopo  d*  essere 


ìnsorg. 
nolte  ,  evitando  attentamente  i  deferenti    posti    della 


K 


D'i     di     t3oo 
marciata  di   uvuc  , 

oVincia.',  essa  arrivò  co=,l  fino  alle  prime  case  della  città,    in- 

c't.e  una  seconda  colonna  di  1OO0  uomini  portavasi    sovra 

Torre- Lavga.    La    guardia    davanti    allo 

la  prima  ad  essere  attaccata  ,  e  si  ditese 

1   «iorno  ,    il    uemico    fu    attac- 

più  di  3oo  uomini  runa* 

lurouo  scacciali    fin  olire 


tautr 

il   posto   imperlante  di 
Spettiti   di   S.   Andrea   fu  la  p 
coraggiosamente  ;  sopraYveuuio   1 
Calo,   respinto  e  vivamente  insegnilo 
btro   sul  campo    li  battaglia   ,  gli  allr 

in  montagne  di  Piesdlas  ,  ove  si  uccise  loro  ancora  della  gente 
La  colonna  che  av.  va  assalito  Torre  Lavega  non  è  stata  p- 
iortuuata  ;  la  gueruigione  si  è  difesa  cou  valore  ;  più  della  meta 
tenti  sono  siali  uccisi   dai  nostri   valorosi. 


IU 


de£l' 


mso 


rgei. 


Mina  ,    inseguito  ognora  dal  generale   JUille    in  ^Navarra  , 
icava  darmi  e  di  munizioni  ',  egli  si  è  gettato    nella    l.isea- 

ida  ,  e  marciando  sempre  di 
a"osto  al  porto  di  Motrico 
inglesi  ,■    eg 


N.  B.  Nel  foglio  di  jeri.  data  di  Pancsowa,  in  sfece   di 

Ismail-Beg  ,  leggasi  sempre  Ismail-Bey. 


Pi.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di   Milano  ed  giorno  19  settembre  181 1. 
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banda 


ricevette    e  00 
tosto    la  strada 


manca 

glia    con   una     parte    della    sua 

nulle  per  le  moulagne  ,  arrivò  il  b 

qv"  era  aspettalo  da   alcuni    Vascelli 

lucili   ed   akuue  migliaja   di   cariche  ,     e     riprese 

delle   montagne.  11  generale  Caffurelli,  informato    del     paesaggio 

di  lui  ,   ha   latto   inaiCiar  lontro   il     medesimo    un     distaccami 

comandato     dal     colounello    Lauab 

allo    spuntar    del    giorno  \   tutto  il  suo 

munizioni  gli  è  stilo  preso 


rappresenta    La   pietra 
Palma,   col  ballo  nuova 


Mina    è     stato  .sorpreso 

convoglio    d'  armi  e  di 

li    s4    è  dato    alla  fuga  altravcr- 

*o~ai    bosctii  ,    lasciando     sul  terreno    alcune  cenlinaja    de'   suoi 

tra  morti  e  feriti. 


JL'alfier  di  vascello  Jourdan  .  comandante  una  divisione 'di 
•ci  caunoniere  destinate  per  Cherborgo,  inlorma  che  il  Odi  que- 
llo mese  vi  è  stata  una  zuffa  d'  una  mezz  "ra'^011  una  corvet  - 
ta  inglese  all'  altura  dell'  llàvre.  Essendosi  la  corvetta  ripiegata 
sopra  alcuni  bastimenti  eh'  erano  al  largo  ,  le  cannoniere  hann» 
continualo  la  loro  direzione  ,  senza  poler  far  pelò  mollo  cam- 
mino a  motivo  della  calma. 

11  di  seguente  ,  questa  piccola  divisione  è  stata  inseguita  da 
una  fregata  ,  e  si  é  ritirata  nella  baja  d'  Aromanches  ,  ove  si 
è  ordinata. 

Essendosi  avvicinata  la  fregata  a  due  terzi  di  tiro  di  can- 
none ,  vi  Iu  un  vivissimo  caunonainento  d'  un'  ora  e  mezzo  fra 
essa  e  la  divisione;  il  nemicò  ,  disperando  di  superarla,  ha  .ri- 
preso il  largo. 


spettacoli  rr  òggi. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.   Dalla    comp.   I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  tnariage  de  Scarron  ,  cotn.  vtude- 

ì  ville,  r—  Madame  de  Séyigsié. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si 
simpatica,  musica  del  sii;.  M.* 
Un  peu  plus  de  rien  ,  farsa. 

Teatiio    del   Lentasio.    Si    rappresenta    La   dama 
.   soldato,    musica    del     sig.     M.°     Orlandi  ,  con    ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recit» 
|  La   gara  fra   Brighella   e   Girolamo  a  favor»    de   loro 
padroni 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Baeci  C 
Pecchi  si  replica   //  Principe  Eugenio  di  Savoja. 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cristi»™  si  replica  La  famiglia  di  Bertoldo,  Bertol- 
dino, Cacasenno  e  Marcolfa  ,  colla  farsa  V  equivoco 
delle  due  pernici 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  iBort 
pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nel!» 
contrada  di  S.  Margherita,  num.*  iu5. 


it>5> 
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G  I  O  R  N  A  L  E    IT  A  LIANO 


Milako  ,   Sabato    zi     Settembre    »8n 


Tutìi  p!i  atli   d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE    I 


INGHILTERRA. 
Londra,  6  Settembre, 


a 


li  si  scrivono  da  Gottemborgo  le  notizie  più  triste 
telati yajm ente  alla  nostra  flotta  mercantile  stata  disper- 
sa nel  Baltico  da  una  tempesta  il  i5  dello  scorso  mese. 
Temevasi  molto  che  parecchie  di  queste  qavi  non  {os- 
sero cadute  in  mano  del  nemico,  e  che  quelle  che  si 
fossero  sottratte  a  questo  pericolo,  non  avessero  soffer- 
to m?lte  avarie.  Sir  James  Saumarez,  subito  che  fu  se- 
data la  tempesta,  diede  gli  ordini  opportuni  per  cer- 
care Ji  raccogliere  le  navi  disperse,  e  spedi  a  questo 
ogg°Uo  parecchi  vascelli  da  guerra  ;  ma  le  ultime  no- 
tizie di  Gottemborgo  dicono  che  noui.se  n'era  ancor  ri- 
trovato che  un  piccolo  numero. 

—  Abbiam  ricevuto  per  una  via  officiale  il  primo  ed 
il  secondo  numero  d'un  giornale  novissimo,  uscito  in 
luce  all'estremità  del  continente  dell'America  Meridio- 
nale, e  che  ha  per  titolo:  Diario  segreto  di  Lima;  da 
questo  giornale  leviamo  il    seguente    paragrafo: 

«  Sappiamo  positivamente  che  gì'  Inglesi  hanno 
scoperto  che  il  consiglio  di  reggenza  aveva  ordito  se- 
greti intrighi  con  Napoleone.  In  brevissimo  tempo  verrà 
rappresentata  1'  ultima  scena  di  questa  commedia  ;  e , 
pria  che  cada  il  sipario,  gli  abitanti  di  Lima  avranno 
aperto  gli  ecebi.  » 

Abbiamo  inserito  questo  estratto  per  mostrare  a 
quat  segno  il  governo  spagnuolo  viva  ingannato  nelle 
sue  colonie. 

—  La  ultime  notizie  ricevute  da  Pietroborgo  sono  del 
io  agosto.  Il  cambio  erasi  alquanto  abbassato  ;  esso 
era  circa  a  14  d.  ij?..  Il  commercio  sembrava  risor- 
gere, e  dtcevasi  di  bel  nuovo  che  i  bastimenti  seque- 
strati a  Riga  verrebbero  rilasciati.  In  quanto  alla  flotta 
del  Baltico,  ch'era  stata  dispersa  da  un  colpo  di    ven- 

Ito, lecco  ciò  che  ne  dice  una  lettera  : 
Passo  di  ì-fittgo  ,  26  agosto  i8ir. 
a  il  convoglio  destinato  per  l'Inghilterra  ha  fatto 
ve+ajen  mattina  allo  spuntar  del  giorno,  con  un  buon 
vento  òhe  continua  tutori.  Arrivato  iauauzi  a  questo 
porto,  è  stato  raggiunto  dai  Tweed,  dal  Mercurio  e 
dal  Piover,  e  da  circa  venti  vele  ch'eransi  rifuggite  in 
Scio,  e  fra  questo  porto  e  Marstrand.  Non  ho  udito 
dire  che  siavi  stato  aUun  bastimento  preso  o  perdute. 
I  vascelli  che  scortavamo  il  convoglio  sono  Y  Helder,  il 
Afe;  cu;"  io,  i!  Tweed  ed  il    Daring,    pei    bastiiceuti    che 


vanno  al  Nord;  quelli  destinali  per  l'Himber,  sodo 
scortati  dalla  Provvidenza  e  dal  Principe  Guglielmo;  il 
Piover  va  a  Leith,  e  I'  Ebe  a  Longhope.  » 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.  ) 
Del   7. 

I  nostri  lettori  saranno  afflitti  trovando  ne'  fogli 
francesi  la  nuova  della  presa  di  Figmeres.  Questa  è 
una  grandissima  perdita  per  la  causa  della  Spagna. 

lavano  si  tenta  di  celare  al  pubblico  inglese  il 
vero  stato  de'  nostri  affari  nella  Pecisola.  I  Francesi 
sono  padroni  di  tutt'  i  posti  militari  di  qualche  impor- 
tanza ,  eccettuata  la  città  di  Cadice  che  stanno  bom- 
bardando. In  ogni  occasione  noi  vediamo  i  generali 
francesi  disperdere  gl'insorgenti,  e,  sempre  superiori  in 
numero  ,  ottener  vittorie.  «  Che  cosa  possiamo  noi  fare 
(  diceva  uno  Sp3gnuo!o  altrettanto  probo  quanto  illu- 
minato ,  parlando  ad  un  ufficiale  inglese  all'  epoca  del!» 
rftnlra  ritirata  dall'  Es'.remadura  )  ?  Che  cosa  potete 
vei  sperare  da  noi  ?  Quando  siete  arrivsti  in  questa 
provincia  vi  abbiamo  benedetti,  ne  abbiamo  rese  grazie 
all'  Altissimo  ,  e  pieni  di  filncia  ,  siamo  rientrati  nelle 
case  nostre  ed  abbiamo  ricominciata  la  nostra  solita 
maniera  di  vivere.  Ora  voi  state  per  lasciarci  !  Noi 
non  vi  biasimiamo  ;  sentiamo  la  necessità  della  vostra 
ritirata  ,  ma  che  cosa  ne  dobbiam  noi  conchiudere  2 
che  non  siamo  in  grado  di  soccorrerci  da  noi  soli  ,  e 
che  1'  Inghilterra ,  per  generose  e  benevole  che  siano  le 
sue  intenzioni  a  nostro  riguardo,  è  del  pari  incapace 
di  proleggerci.  Noi  ci  vediamo  pertanto  condannati  a 
piegar  di  bel  nuovo  il  collo  sotto  il  giogo  do'  nemici  , 
e  il  vostro  arrivo  non  servì  che  ad  esporci  sempre  pia 
al  loro  lisentiuiento  ,  giacché  in  tal  guisa  essi  cono- 
scono meglio  quali  sieuo  le  nostre  vere  disposizioni  !    » 

"V'  ha  egli  una  sola  parie  della  Spagna  cui  non 
sia  applicabile  questo  ragionamento?  E  dobbiamo  noi 
maravigliarci  se ,  dopo  tale  sperienza ,  il  pòpolo  spa- 
gnuolo si  mostra  diffidente  e  teme  vedersi  ""Ui  bel  nuovo 
abbandonalo?  Osserviamo  inoltre  che  i  Francesi  hanno 
in  poter  loro  mezzi  di  tentazione  de'  quali  noi  non  pos- 
siamo far  uso;  se  ad  un  generale  francese  accade  d'iiu" 
padronirsi  dei  beni  d'  un  filtajuolo,  gli  rilascia  un  bouo 
sopra  qualche  fondo  reale  detto  nazionale;  ed  ecco  che 
questo  fitt;  juolo  ha  un  motivo  per  interessarsi  nella  ri- 
voluzione. 1  nostri  commissari  stessi  hanno  sperimentalo 
che  questi  boni  venivano  accolti  dagli  Spagnuoli  più 
voloulieri  degli  assegnati  sul  tesoro  pubblico  d'  Inghil- 
terra, che  c-Pfeiivno  loro. 

Gli  fifiri  della  Spagna  diventano  di  .giorni,  in 
giorno  più  disperati,  a  motivo  che    di, giorno  io  giorno 


to54 

di  va  perfezionando  1*  organizzazione  delle  autorità  fran-  *  testa  de'  magnati.  Dopo  il  discorso  d'apertura  ,  i  due 
cesi;  e  noi  temiamo  che  i  vantaggi  che  i  Portoghesi  ri-  ,  offici  hanno  scambievolmente  esaminato  i  poteri  dei 
trassero  da  quinto  abbiamo  fatto  per  essi  non  abbiano  \  deputati,  e  il  direttorio  si  è  occupato  della  scelta  dei 
punto  convinto  gli  Spagnuoli  della  necessità  di  quel  '  membri  incaricali  d'andare  oggi  a  Scblnsshof  a  prcsen- 
sistema  che  solo  può  rendere  salutari  i  nostri  sforzi  ,  tare  gli  omaggi  della  Dieta  alle  LL.  MM. ,  a  dir  loro 
di  accordarci,  cioè,  l'autorità  pjjncipale,  come  abbiamo  j  che  la  Dieta    era    costituita,    e    ad    invitarle    di   vulersi 


le  principali  fatiche. 

(.  Mornìng-  Cbronicle  —  Moniteur.  ) 


Douvres  ,  2  settembre  1811. 

Le  opere  avanzate  di  Cadice  dovevano    esser   date  j 
in  custodia    agi'  lugle.si,  e  la    piazza,  con    entro  truppe 
inglesi  per    dittuderla,  era   considerata    inespugnabile,  I 
Francesi  erano    pt-rvenuù  a  gettar  bombe  sino  in  mer- 
cato. (  Courier.  — ■  Moniteur.  ) 

Dtw  a 

Il  governo  sta  per  darà  alcune  provvidenze  decisi- 
aive  relativamente  agli  Siali  Uniti  ;  una  di  queste  prov- 
videnze s*rà  la  rappresaglia  dell'  atto  di  non- importa- 
zione emanato  dal  Congresso,  .Sentiamo  ebe  quesi'  og- 
getto ha  principalmente  occupato  l'  attenzione  del  con- 
siglio tenutosi  jeri  dal  Principe  rpggcr.le;  ed  assicurai  . 
eh' è   stato  segnato  un  ordine  del  consiglio  che  uscirà  in  [  , 


compiacere  d'  assistervi.  Queste  formalità  preliminari 
sono  state  terminate  da  una  messa  solenue  seguita  dal 
Te-Deunt.  (  Moniteur.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA, 

Fienna  ,  2  Settembre. 
Alcuni  giorni  sono,  si  è  qui  abbruciato  per  5  mi- 
lioni  di   biglietti    di   banco    di  5oo  Boriai  ,  che  la  cir- 
colare del  i3  luglio  ha  soppressi  ,  e  che  sono  già  stali 
cambiati  e  ritirati  dalla  circolazione.  (  Idem,  ) 


REGNO  DI  SPAGNA. 

Cadice  ,  1 1  Agosto. 
Un  giornale  di  questa  città  ,  pubblicato  dagl'insor- 
genti sotto  il  titolo  di  Compilator   generale  t  contiene  il 
seguente  articolo  : 

Si  dice  ih  pubblico  che  le   cortes    s'  occupino    pei 
seconda  volta  della  domanda    che    ha  fatta  il  gover- 


I  J>  •  IL 

no  inglese  d  essere  ammesso  a  commerciare  liberamene 


yicani  d'  entrale  ne'  porli  appartenenti  alla    Gran    Brcta 
gna ,  fuorché    non    sieno    carichi  di    grani     e    di    farine 
e  non  tornino  indietro  con  carichi  composti  di  prodotti 
della  Gran  Bretagna  o  delle  sue  colonie. 

Estratto  d'  una  lettera  d'  un  o/ficiale  in  servigi» 
ad  Abrantes. 

«  Non  credo  che  il  nostro  esercito  rimaner  possa 
a  lungo  ne'  suoi  alloggiamenti.  Pare  quasi  certo  che  i 
Francesi  abbiano  recentemente  fatto  entrare  in  Ispagna 
65a>.  uomini  in  due  divisioni.  Essi  marciano  verso  il 
nord  del  Portogallo  j  e,  in  questo  caso,  npiglierem 
forse  la  nostr' antica  posizione  nelle  montagne  ne'  con- 
torni di  Gallizés.  Si  accerta  di  già  ,  che  la  5  a  divi- 
sione- 6Ì  è  messa  io  marcia   alla  volta   d'  Almeida. 

»  L' esercito  comincia  ad  aver  molti  malati  :  le 
tobbn  maligne  fauno  grandi  stragi.» 

(   The  Star.  —  Moniteur.  ) 

MOLDAVIA. 

Jassy ,  18  Agosto. 

Dodici  reggimenti  di  Cosacchi  hanno  ricevuto  l'or- 
dine di  portarsi  sulla  Serrlh  per  uuirsi  all'esercito  rus- 
so. Sono  essi  già  passati  di  qui.  La  i5.»  divisione,  co- 
mandata dal  luogotenente  generale  Mackow,  si  mette 
egualmente  in  marcia  in  uu  colb  g.a  ,  sotto  la  condot- 
ta elei  generale  Jtruiolcff,  che  stavasi  accampata  viciao 
alla  nostra  citta. 

Il  cambio  de' corrieri  fra  l'esercito  e  Pielroborgo  è 
frequentissimo. 

Giusta  le  ultime  notizie  della  Servia,  il  generale 
Uiuk  ha  ripassalo  il  Danubio  ,  dopo  d'aver  lasciato  fori 
Se  mille  uomini  sulla  rii/a  destra.  (  Jow.  de  t  jEmp.  ) 

BEGNO  D'UNGHERIA, 

Presborgo  ,  5o  Agosto. 
La  Di'fa  è    Siala    soicnnemente    aperia    {eri    prima 


te  coli'  America  spagnuola.  H  >  osservato  che  molti  da- 
vano il  loro  assenso  a  questa  concessione,  come  se  si 
trattasse  di  uà  oggetto  di  poca  importanza.  L'  Inghil- 
terra ,  si  soggiunge,  fa  dipeniere  da  questo  favore  la 
continuazione  dei  denoti  soccorsi  ebe  ci  accordi.  S^rei 
vivamente  offeso  se  1*  Inghilterra  volesse  farsi  pagare 
per  combattere  il  suo  proprio  nemico  ,  e  ci  ricusasse 
la  sua  cooperazione  attiva  per  non  aver  noi  una  cieca 
sommissione  a  tutti  i  suoi  voleri  ;  e  eh'  essa  autoriz- 
zasse ed  anzi  proteggesse  la  ribellione  e  la  separazione 
d'  una  parte  integrante  de  ìa  nazione  spagnuola,  per- 
chè noi  non  vogliamo  renderla  padrona  delle  ricchez- 
ze ebe  producono  i  paesi  abitati  da  que'  p'  poli.  Do- 
manderò a  quelli  che  sostengono  questa  proposizione  , 
che  cosa  penserebbe  di  noi  il  popolo  inglese  se,  cam- 
biandosi le  circostanze  ,  la  nazione  spagnuola  chiedesse 
alla  Gran  Bretagna  (  quand'  ella  avesse  bisogno  di  no:. 
in  una  causa  che  fosse  anche  la  nostra  )  di  sopprimere 
il  suo  famoso  atto  di  navigazione  ,  origine  e  causa  di 
tutti  i  mali  del  continente  ?  Questi  due  casi  sono  ,  a 
parer  mio,  perfettamente  simili.  Comunque  sia,  deside» 
ro  vivamente  di  veder  pubblicarsi  luminasi  scritti  su 
questa  quistione  la  quale  non  abbraccia  niente  meno  che 
la  sorte  della  Spagna  ,  affinchè  le  cortes  che  debbono 
deciderla  possano  formarsi  una  opinione  sicura  a  que- 
sto proposito. 

Aprire  il  commercio  dell'  America  agi'  Inglesi  sa» 
rebbe  ,  per  quanto  parmi  ,  lo  stesso  che  abbandonare 
esclusivamente  questo  commercio  all'  Ioghiilerra.  Io  una 
parola  sarebbe  uà  renderli  padroni  assoluti  di  quante 
si  consuma  in  quelle  vaste  regioni;  giacché  né  la  no- 
stra marina  mercantile,  né  le  produzioni  della  nostra 
agricoltura  ,  delle  nostre  arti  e  manifatture  posso-» 
no  stare  al  paragone  colle  loro.  Conseguenza  infallibile 
di  questa  concessione  sarebbe  pertanto  la  distruzione  di 
quella  poca  parte  che  possediamo  di  questi  elementi  di 
!    •■.sjrodV  '5.  A.  1,  l'arciduca  palatino  si  è  messo  alla  !.  prosperità  nasionale.  1/  imj»V>rÌ*sJfeu$  del  denaro,  uctbA 


^ella   guerra  ,  cesserebbe   per   sempre  ,   ed    i  Francasi  »  IMPERO  FRAro'CESS. 

senea  nemici  o  senza  opposizione  sarebbero  padroni   di  j  Cherborgo  ,  2  Settembre» 

lutti  gli  Spagnuoli  ,  e  degli  avanzi  delle  proprietà  sfug-  8  Jeri  ,  alle  8  del  mattino,  .  v  .  -J  >   le  sentinelle  data 

gite  alle  conseguenze  del  partito  cui  ci  opponiamo.  Gli  P  avviso  che  vedevansi  un  vssci  o  ei  una  fregala,  i  ve* 
Americani  sarebbero  in  preda  alle  convulsioni  dell'*  di-  f  scclli  di  S.  M.  il  Coraggioso  ,  d  Polacco  e  la  fregata 
«unione  e  dell'  anarchia  ,  e  1*  avvenimento  più  proba-  ,'  l'  Ifigenia  misero  alia  vela  da  giusta  spiaggia  per  dar 
'jbile  sarebbe  la  loro  riduzione    allo  stato  di  colonie  in-  j  loro  la  caccia. 

glesi  ;  ed  io  tal  caso  possono  esser  certi  di  non  godere  1  11    conlr'  ammiraglio    'fronde  ,    comandante    guest* 

né  dei  diritti  pari  a  quelli  degl'Inglesi,  uè  di  una  parte  J  divisione,  avendo  inseguito  l'  inimico  6  ti  e  a  6  leghe  al 
nella  rappresentane.»  nazionale,  aè  di  qualunque  altro  si-  ;  targo  ,  e  disperaudo  di  raggiungerlo  ,  desistette  dalla 
stema,  eccettuato  il  sistema  coloniale  eccessivamente  rigo-  caccia  e  si  avvicinò  3  terra  faefentìrb  diverse  evoluzioni. 
roso  ed  ingiusto  dell'Inghilterra.  Molti  hanno  la  dahbenag-  L'inimico  imitò   bentosto   la  di  >ui  manovra,  e  1  era 

ginc  di  credere  che  gl'Inglesi  trattino  colla  maggior  libe-  distante  due  tiri  di  cannone  al  v«,'iHo  dai  nostri  vascelli 
ralilà  i  loro  possessi  d'Oltremare,  e  che  lascino  ad  essi  j  allorché  il  contr'aniiniraglio  virò  di  bordo  mettendo  fjora 
la    libertà    di    trafficare,    dove  ,    quando    e    con  chi  più  ,  tutte    le    sue  vele  per  procurare  di  raggiungerlo.  L*ini- 


aggrada  loro.  Questi,  in  conseguenza,  non  possono  tolle- 


rare il  nostro  sistema  proibitivo  che  esclude  dall'  A  ine-    Amento,  e  desiderando  di  tirare  al  largo    la    tartara  divi- 


mico  ,  non  volendo  esporsi  a   perdere    il  vantaggio    de! 


nca  gli  stranieri  e  le  loro  proprietà.  Mi  essi  dovreb- 
bero ricordarsi  che  coli*  atto  di  navigazione  gì'  Inglesi 
tengono  nella  più  stretta  dipendenza  Le  loro  colonie,  e 
che  nel  commercio  reciproco  che  si  fa  tra  esse  e  la 
metropoli  ,  tutto  debb'  essere  inglese  ,  le  merci  ,  gli 
armatori  ,  i  legni  ,  i  mariu^i  ,  e  ciò  sotto  le  più  seve- 
re pene.  E  vi  saranno  persone  capaci  di  dare  il  loro  voto 
per  la  morte  dell'antica  Spagna,  onde  comunicare  a'suoi 
figli  d'Oltremare  un'  apparenza  di  vita  che  parimente  li 
condurrebbe  al  sepolcro  ?  Egli  è  evidente  che  la  sola 
Inghilterra  ha  interesse  in  questa  proposizione. 

Le  province  d'  America  e  di  Spagna  formano  il 
corpo  della  nazione  spagnuola  e  debbono  studiare  i 
mezzi  »d'  assicurare  la  loro  comune  prosperità  ,  e  dar 
opera  rispettivamente  per  sottrarsi  a!  giogo  commercia- 
le degl'  Inglesi. 

II  Galliziano  ,  il  Biscainxj  ,  i*  abitante  di  Valenza  , 
quello  del  Messico  e  quello  del  Perù  dovrebbero  goder 
legalmente  una  perfetta  eguaglianza  di  diritti.  Ma  grandi 
riforme  sono  necessarie  a  motivo  degli  euormi  abusi 
introdottisi  nei  due  emisferi  ,  chechè  dir  ne  possano 
quelli  che  si  souo  arricchiti  mediante  i  disordini  e  1'  a- 
narebia. 

Ma  ,  per  tornare  al  mio  soggetto  ,  1'  immediata 
rovina  della  Spagna  ,  nostra  ui'.dre  patria  ,  è  ,  a  parer 
mio  ,  certa  e  positiva  se  l'Inghilterra  viene  ammessa  al 
commercio  dell'  America  spaglinola.  Né  di  troppo  dis- 
giunta ne  andrà  la  rovina  dell'  America  stessa,  giacché 
la  sua  agricoltura  ,  le  sue  arti  ,  la  sua  industria  ver- 
ranno spente  dai  regolamenti  vessatorj  e  dai  sistemi 
proibitivi.  E  qnand'  anche  fosse  possibile  che  gì*  Inglesi 
potessero  strappar  di  mano  ai  Francesi  tutta  la  Spagna, 
penserei  sempre  essere  un  comprare  a  troppo  caro  prez- 
zo i  loro  soccorsi,  1'  accordare  ad  essi  1'  oggetto  delle 
loro  brame  e  de'  loro  raggiri.  Preferiamo  le  vittorie 
de'  Francesi  o  la  morte  stessa  all'  umiliazione  che 
ci  aspetta  ,  se  ,  privi  del  commercio  d'  America  ,  ci 
lasciassimo  ridurre  a  tale  stato  di  debolezza  che  i  Lan- 
poni  potessero  soggiogarci  qualora  venisse  loro  il  ca- 
priccio di  abbandonare  le  loro  sterili  arene  pei  fertili 
campi  della  Spagna. 

.'  Jour.   de  r  Emp.  ) 


sionc  ,    virò    anch'  esso    di    bordo    e    prese    caccia     con 
tutte    le    sue    vele    fuori  ,   facendo   continue    scariche  le 
quali  chiamarono  una  nuova    divisione    composta    d'  u 
vascello  a   5  penti  ,  due  fregate  ed   un  cutter. 

Questa  nuova  divisione  manovrava  per  tagliar  fuor 
i  nostri  vascelli. 

Allora,  non  essendo  più  uguale  la  pugna,  il  con- 
tr'  ammiraglio  Troude  desistette  dalla  caccia  ,  e  s'  in- 
camminò alla  volta  delia  spiaggia.  Egli  è  rientrato  a  4 
ore  ,  ncn  essendovi  tra  la  sua  divisione  e  quella  dell'i- 
nimico più  di    1200  tese  di  distanza. 

Oggi  i'  inimico  è  tuttora  alle  viste  colle  medesime 
forze  ,  e  la  nostra  divisione  sìa  per  metter  alla  vela 
onde  manovrare  alla  di  lui  presenza.  (  Moniteur.  ) 

T"olone  ,    5  Settembre. 

La  squadra  inglese  ha  (abbandonato  la  stazione 
della  spiaggia  d'  Ilyères  il  29  dello  scorso  mese.  Essa 
è  composta  di  16  vascelli  e  5  fregate  che  continuano 
ad  incrociare  dinanzi  a  Tolone. 

Il  2  del  corrente  una  divisione  di  questa  squadra 
accostavasi  molto  a  terra  colla  mira  d*  intercettare 
un  convoglio  che  veniva  dall'  ouest  ;  il  viceammiraglio 
Emeriau  fece  mettere  alla  vela  1  vascelli  l'  4jacc ,  il 
Danubio  e  l'  Ulma  sotto  gli  ordini  del  capitano  di  va- 
scello Petit,  che  giunse  ben  presto  a  scortare  il  con- 
voglio ed  a  metterlo  in  sicuro. 

Il  5  ,  questo  viceammiraglio  fece  veia  egli  sles- 
so eoa  8  vascelli  ed  alcune  fregate  che  spiusero  al 
largo  la  squadra  leggiera  dell'  inimico  ;  la  nastra  passò 
la  giornata  neh*  eseguire  diverse  manovre  e  nel  proteg- 
gere la  navigazione  della  costa.  (  f.lcni.  ) 
Boulogne  ,  9  Settembre. 

Sessanta  od  oltanta  bastimenti  di  flottiglia  ,  tra  i 
quali  parecchi  armali  d'una  forte  batteria  di  -.•.  i,  slannr. 
continuamente  manovrando  dinanzi  al  nostro  porto  solio 
gli  ordini  del  contr'  ammiraglio  Baste. 

Jeri  vi  fu  un  cambio  di  parecchie  scariche  tri  una 
delie  nostre  prames  ed  alcune  corvette  nemiche. 

(  Idem,  ) 
Flessinga  ,  (j  Settembre. 

La  fregata  di  S.  M.  /'  Euridice  ,  proveniente  dalia 
Mosa  ,  è  cutr.  .  1  ogc;i  mila  Schelda  occiden'.j'.e,  e  si  è 
ancorata  ,  a  6  ore  pomeridiane,  Della  li   K'e»- 

siuga.  (  Idem.  ) 


(0  jt> 

Parigi,  14  Settembre. 
Coo  decreto  dei  9  corrente  ,  il  sig.  Duca  di  Ca- 
dore {conte  di  Champagny  ) ,  ministro  di  Stato,  è  stala 
iioo-'ioato  uileudeute  generale  della  corona  ,  in  sostilu- 
tione  del  sig.  conte  Daru  ,  chiamato  alle  funaioui  di 
ministro  segretario  di  Stalo.  (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTE 

REGNO    D"  ITALI  A- 

Sinigaglìa  ,  14  Settembre. 

La  nostra  fiera  è  stata  in  quesi'  anno  alquanto  più 
animata  che  nell'  anno  scorso. 

„  „,  .     .         ,  1       „.     .,     fc    ,0,.  Più  di  dodici  mila  colli    di  merci    furono    posti   in 

Dall  osservatorio  imperiale,   14  settembre  1811.       !  r  ""      " 

t  contrattazione,  dei  quali  dieci  mila  provegneati    dall'  in- 
La  cometa  che  occupa  in    questi   giorni  la  pubbli-  ,  ternQ  de,  Regno>   jj  re5lo  dall-  estero  e  dag|£  entrepòts. 

ea  attenzione  è  quella  che  il  sig.    Fiaugergues    scoperse  j 

1  ,  ,.  ..  j  Le    cotonine    é   le    drapperie    di    lana    erano    quasi 

bel  primo  a  Viviers,  il  a5  del  mese  di  marzo    di  que-  ,    .       •  "  .  ^ 

*       r  .  ,      tude  di  labbnca  francese  :    le   poche    di    Svizzera    e  d* 

st'anno,  e  che,  per    effetto    del    suo    movimcuto,   si    e  .  V 

'  r  .-iiii-.  Ccruiania    procedevano    da    tondi    antichi    di    negozio 

gettata  verso  la  fine  di  maggio  ne   raggi  del    sole.  Du-  ; 

B  °  j  sopra  tutto  del   Iirolo  italiano,   ed  erano  legittimale  coi 

rante  questa  prima  apparizione,  la  cometa,  non  essen-     .    .,      ,.  - 

*  l  *  *  ,  ,        bollo  di  finanza. 

fio  visibile  ad  occhio  nudo,  non  e  stata    osservata    che  ì 

dagli    astronomi.    Malgrado    V   estrema     debolezza    dekj  Da  raare  approdarono    cento    cinquantasette  barche 

.a  sua  luce  ,  si  riuscì  a  fere  alcune  osservazioni  ,  j  di  lieve  IortaU  c0°  carico  di  ferrareccia,  canapa, 
per  ruezw  delle  quali  gli  elementi  parabolici  della  sua  [  coldcr,a  <  lelerie  di  Jino  >  peUatlerie,  legnami,  piombo. 
orbito  sono  stati  determinati  in  un  modo  approssimali-  !  oIio  ?  Pe9ci  sa!al'  >  cri5taUi  t    vetri  e  «'J»1*?8'     Nessuaa 


vo.  La  consta,  al  suo    U3cir  dai  raggi    del    sole,  è  ri- 


quantità di  generi  coloniali  ,    né   di  manifatture  di  lana 


comparsa  all'epoca  e  cella  posizione  che  le  assegnava-  j  °  di  cotone  si  P'esenià  da  mare, 
no  questi  clementi.  E!!a  trovasi    ora  presso    a  poco  alla  j  11   ramo   di   commercio    più   attivo  in  fiera  e  stato 

sua  jj.ù  piccola  disianza  dal  sole  e  dalla    terra,   e   sic-  !  quello    delie    sete   per   gli  acquisti  fattine  da  negozianti 
r.ouie  i' una  e  l'altra    di    queste    distanze    sorpassano  5o  1  della  capitale. 


milioni  di  leghe ,  così  la  cometa    non   deve   sotto  alcun 
aspetto    mspnaie  il  più  lieve  timore. 


Questo  astro    è  attualmente  in    quella    costellazione  j  j  negozianti  del  Regno. 


Dalla  natura  delle  spedizioni  delle  merci  e  vendite 
si  argomenta  che  il  commercio    si   è    quasi  limitato   tra 


che  tutti    conoscono    sotto    il    nome    della    grand'  Orsa.  t 
Già  d'  alcuni  giorni  egli    si    è    avvicinato    al    polo  tanto 
da  non  tramontar  più  ,  in  guiss  che  viene  osservato  du-  j 
rante  tutta  la  notte.  È  probabile  che  potrà  essere  osser-  j 


La   fiera  di   quest'  anno    ha   fatto    vedere    come  si 

I  può  combinare  colla  più  minuta  e  rigorosa  sorveglianza 

|  per  parte  dei  doganieri  quella  specie  di  liberià    e    con- 

|  fidenza    di    cui   ha    bisogno    il    commercio.  Duecento  e 
vato  daeli  asliotiomi   «.no  alla  fine  di  quest   anno.  Que-  |     .,    .  ,      „ 

j  più  invenzioni  sono  slate  fatte  in  fiera,  e  ciò  non  ostan- 


ste  circostanza  procureranno  loro  i  mezzi  di    rettificare  ;  .  .  . 

r  ,  .  \  te    il    vicepreletto  ,   il    podestà    di    Smigag 

Hi  elementi  parabolici  della  cometa ,    e  d'  avere   altresì  ?  .  1,1 

''  l  •  '   i  commercianti   non  ebbero  che  a  rimanere 


H» 


e    tutti    1 


.  soddisfatlissi- 
*)<  une  notizie  sopì»    l   ellilicità     della    sua  oibita,  sulla  |      .  .  .  ,,        ■   . 

r  •.  ì  mi  del  procedere  e  del  servizio  degli  agenti  delle  finan- 

durala  della  sua  involuzione ,  e  sufi  epoca  del  suo  ri- 
torno. Tale  è  l'cggetlo  che  si  propongono  gli  astronomi 
nelle  osser vaaioni  che  fapuo  g  o.uaii^ente  all'  osserva- 
torio imperiale.  (  Idem.  ) 


REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli .  8  Settembre. 
Nella  sera  del  5  del    corrente    è    giunto    in    questa 
capitale  il  sig.  conte  Mier,  inviato  straordinario  e  mini- 
stro plenipotenziario    di    S.    M.    V  lrj-peratore    d'  Austria 

r-resso  S.  M.  il  He  delle  due  Siciiie. 

1 

—  Per  mezzo  di  alcuni  marinai  fupgiti  di  Sicilia  ri- 
ceviamo la  notizia  che  il  famoso  generale  Acton  è 
ullimamente   morto  in  Palermo. 

(  Monit.  delie  Due  Sicilie.  ■—  Con.  mil.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Trieste  ,  5  Settembre. 
Negli  ultimi  quindici  giorni    de|  mese  d  agosto  so 


te  di  ogni  grado. 


b£u 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 


R.  Teatro  alla  Scala:  J5i  rappresenta  I  preterì" 
denti  delusi,  del  sig.  Prividali  ,..  musica  del  sig.  ivi.' 
Mosca.  Primo  ballo  ,  nuovo:  La  morte  d'  Attila.  Se- 
condo  balio  :  Enrichetta  e  Lisandro. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  La  pietra 
simpatica,  musica  del  sig.  M.*  Palina,  col  ballo  nuovo 
Un  peu  plus  que  rien  ,  farsa. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  La  dama 
soldato,    musica    del    sig.     M.°     Orlandi  ,  con    ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
La  villeggiatura  del  dottore. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dall*  c^mp.  Bacci  e 
Pecchi  5.   replica   IL  Principe  Eugenio  di  Savoja. 

Ai  Giardini  pubblici.  NelV  Anfiteatro.  Dalia  comp. 


no  entrati  nel  nostro  porto  04  bastimenti  e 
•  ariti»  di  mercanzie  e  derrate*  di  diverse  sp6cie,  pro- 
vegnenti  da  Rcviguo,  Fasar.a,  Venezia,  Parenzo,  Cra- 
so,  Tirano,  Isola,  Sebenico,  Pola,  Orseia,  Ravenna, 
?-ur!o  Re,  Dignano  ,  Chioggia ,  Ceseiu-v'co,  Ancona' 
11  o\->    e  Capo  d'  Istria  (   T.'lég.  qjjic-  ) 


1        h    '  i  ^''  ^r's''*rH  s'  replica  La  famiglia  di  Bertoldo,  Bertol- 
dino,   Cacasenno    e   Marcolfa  ,    colla    farsa  V  equivoco 


delle  due  pernici. 


Milano,  d*!!a  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
c^n'rada  di  S.  Margherita,  nuai,'  u i5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Domenica   22   -Settembre    181  u 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  6  Settembre. 


L, 


l\i  lettere  particolari,  pervenuteci  col  corriere  di 
Ànohh  domenica  scorsa  ,  annunciano  che  il  governato r 
francese  ad  Amborgo  ha  date  nuove  rigorose  disposi- 
zioni per  impedire  qualunque  commercio  coli' Inghilter- 
ra. Essendogli  riuscito  di  togliere  ogni  comunicazione 
ira  Acnborgo  ed  Helirjoland  ,  rivolge  ora  la  sua  atten- 
zione sulla  corrispondenza  fra  quelle  città  e  Gotlcm- 
borgo  ,  ondo  procurar  di  scoprire  se  ,  per  questo  mez- 
zo ,  sussiste  qualche  comunicazione  commerciale  coll'ln- 
ghilterra.  Quindi  tre  valige  di  lettere  ,  empiute  ad  Am- 
borgo ,  per  essere  spedite  a  Gottemborgo  ,  furouo  ar- 
restate ;  si  esaminarono  le  lettere  e  si  venne  a  «coprire 
che  alcune  di  esse  erano  assolutamente  destinate  per 
vaij  negozianti  inglesi.  Queste  ultime  lettere  vennero 
trattenute ,  e  le  persone  che  le  aveano  scritte  furono 
punite.  D'  ora  innanzi  le  lettere  d'  Amborgo  subiranno 
un'  ispezione  prima  d'  essere  spedile   a  Gollemborgo. 

(  Times.  —  Moniteur.  ) 

—  È  ultimamente  qui  giunto  da  Cadice  un  gentiluo- 
mo il  quale  dà  cattive  nuove  sullo  stato  delle  cose  ir» 
quella  fortezza.  Egli  dice  che  vi  sono  più  di  i5oo  uf- 
ficiali spagouoli  che  ricevono  soldo  dalla  reggenza  ,  e 
non  fanno  alcun  servigio  militare  ,  passando  il  loro 
tempo  nei  caffè  o  a  far  mostra  di  sé  per  le  contrade. 
Le  truppe  inglesi  e  tutti  quelli  che  fanno  voti  per  I3 
causa  degl'  insorgenti  ,  sono  sdegnatissimi  per  questa 
indifferenza.  Questo  slesso  gentiluomo  ,  che  ha  abitato 
Cadice  per  qualche  tempo  ,  mostra  di  temer  molto  per 
quella  città,  attesa  la  convinzione  generale  che  hanno  i 
i  suoi  abitanti  che  vi  si  trovino  molti  traditori  ed 
emissarj  francesi.  (  Morning  Clironicle.    —  Monit.  ) 

— >  Un  particolare  arrivato  ultimamente  dalla  Francia 
a  Londra  ha  assicurato  che  Napoleone  aveva  di  già 
raccolto  ne'  suoi  scrigni  una  somma  immensa  in  con- 
tanti ,  e  specialmente  in  ghinee  inglesi. 

(  The  Alfred.  —  Moniteur.  \ 

Dell  n. 

S.  M.  è  nel  medesimo  stato  in  cui  si  è  trovata 
già  d'  alcuni  giorni. 

Noi  osserviamo  ,  dice  il  Courier  ,  che  la  malattia 
del  Re  persiste  già  da  undici  mesi.  L'  età  avanzata 
dell'  infermo  non   permette    di   sperare    che  ricuperar 


possa  le  sue  facoltà  mentali  ,  quantunque  sia  [pur 
possibile  che  la  sua  salute  fisica  duri  lungo  tempo.  Già 
da  gran  pezzo  il  Re  non  ha  alcun  lucido  intervallo. 

— •  Si  è  ricevuta  la  trista  notizia  che  il  brich  il  Mau- 
ly  è  stato   preso  non  lungi  dal  Capo  le    Nase   in    Nor- 
vegia   Questo  vascello  era  partito  il   19  agosto  da  Nore 
pel  Baltico  col  brich  il  Flamer  e  con    un    convoglio    di 
5o    bastimenti    mercantili  ;    erano    questi   stati    raggiunti 
j  dal  Chanteclair  che  veniva    dall'  Hurnber,   e    che   scor- 
tava tre  bastimenti   mercantili    egualmente    destinati  pel 
j  Baltico.  Sono  essi  stali    attaccati    da   tre    brichi    danesi, 
j  fra  i  quali    ve    n'era    uno    che   portava    28    cannoni.    Il 
!  Chanteclair  è  ritornato  a  Sheeruess  il  6   settembre,   as- 
sai  maltrattalo.  Non  sonvi   ancora    notizie    certe    né    del 
Flamer.  uè  del  convoglio.  Sperasi  p  rò  che,    siccome  il 
Maulj  si  è  lungamente   difeso    prima    di    arrendersi  ,  i 
bastimenti  mercantili  avranno  avuto  il  tempo  di  disper- 
dersi, e  di  cercare  la  loro  sicurezz»    nella  fuga. 

Questa  medesima  squadri  danese  è  quella  che,  dal 
3  luglio  fino  al  2  agosto ,  ha  dato  la  caccia  ai  nostri 
brichi  {'Algerino  ed  il  Brevdrager ,  i  quali,  dipo  pa- 
recchi combattimenti  pericolosissimi ,  ebbero  ia  sorto  di 
fuggire. 

—  Sonvi  presentemente  14  reggimenti  di  milizia  in- 
glesi in  Irlanda.  Tre  reggimenti  di  milizia  iriauJesi  so- 
no ora  giunti  in  lscozia. 

—  L'ammiragliato  ha  dato  ordine  di  tener  costante- 
mente una  piccola  crociera  di  battelli  da  pilota  al  uord 
dell'Irlanda,  dalla  parie  di  Long-Sfril'y. 

—  S.  A.  il  Principe  reale,  i  Duchi  di  Yoik  e  di 
Cumberland  sono  passati  da  Chelm^fjrd  per  recarsi  d* 
lord  Yarroouth  a  Woodebridge.  Le  LL.  AA.  assisteran- 
no ad  una  gran  caccia.  Si  aggiunge  che  questi  Princi- 
pi si  propongono  nel  medesimo  tempo  di  passare  ft 
rassegna  le  truppe  in  guernigione  ad  Ipavvich  e  Norwich. 

—  1  Cattolici  continuano  a  raccog'iersi  in  Irlanda,  ed 
il  governo  di  quella  contrada  persiste  nel  voLr  opporsi 
a  queste  assemblee. 

Ci  si  scrive  da  Dublino  che  gli  stampatori  ed  « 
proprielarj  dei  due  fogli  intitolati  The  Dubliit- Ei'Ciiiri£~ 
Herald,  e  The  Freeman  's  Journal  sono  solto  processo 
a  richiesta  del  procuralor  generale ,  pei  aver  es.si  pub- 
blicato un  discorso  prionui.>ziato  del  sig.  Schully  irei* 
1'  ultima  assemblea  dei  Cattolici  di  Dublino, 

(  Jour    ds  r  Emp    ) 


IO 


59 


IMPERO  FRANCESE 


•  circa  del  litio  affatto   >olO.  Il  tino  «'ebbe  avere  nel  fondo 
Magonza  ,7  Settembre.  w*   hL'0   Kuerni-°   dal!«   P«««    ÌBl*»*    <*«*"    !?,a    * 

Ieri  tra  le  7  e  le  io  ore   del   inattivo  .tei  comuue  I  3,acao     Len   fala  »  e    da,la    Par!e    esU"na  d^V   ?s"f 
'd'  Algesteim  ,    caulone  d'  Oberiugelheim  ,   3'  appiccò  il  j  ihìu5°  da  un  «lacciolo  di  canapa, 
fuoco  nella  casa  dei  ricevitore  comunale    del  luogo:  lì  j      "   Si  ve;si  in  se«uito  "'-"•  ,ÌD0  tanta  1^*là  <i'*cqua, 
onta    de' soccorsi    spediti    dai    contorni,   lr  incendio    ba  j  '^ald.tu  a  circa  So  gradi  del  termometro    centigrado, 
fatto  si  rapidi  progressi  ,  che  in  poco  tempo  sono  state  f  9uanta    basii     oon  soUì  »  ba6narc  tutta    »■    f"»"»  ,  •« 
divorate  dalle  fiaciuie  47  case.  a  ri'cmPiere  a,!che  tul!o  M  "sto  della    capacità  del  tino. 

(   BOTI  dal  -*mK  *  Prò.)        DoP°   5  in  6   ore  di   1uie'e   si   aPra   il  lino  dal  hacn 

1  fattovi  ,  e  se  ne  faccia    gocciolare  luta  I'  acqua  irupre- 

Parigi ,   14  Settembre,  j  gaata  de'ìa  parte  zuccherosa.   Tante   volte    si    rinnovino 

S.  E.  il  G.  G.  ministro  della  giustizia,  consultato  !  queste  lavande  sulla  fjrina,  finché  l'acqua  ebe  ne  goc- 
nel  1809  sopra  la  quistione  che  cosa  intender  si  debba  \  ciolanon  abbia  più  sapor  dolce.  Tulle  le  lavature  ui.i- 
per  commerciante ,  rispose  che  commercianti  sono  quel-  j  te  si  trattino  eoo  bianco  d'uovo  bene  stemperato  con 
li  ch'esercitano  atti  di  commercio  e  ne  fanno  la  loro  {  acqua  di  calce,  e  si  facciano  bollire  fucile  il  bianco 
abituale  professione  ;  che  pertanto  bisogna  annoverare  [d'uovo  sia  interamente  coagulato;  quuiJi  si  passi  il  li- 
in  questa  classe  tutli  i  fabbricatori,  negozianti,  mer-  |  quid"  P"  panno  di  lana,  e  si  ponga  a  svaporare  a 
can.i  e  banchieri;  ma  ch'è  evidente  che  questa  deno-  j  Poco  Per  voita  >n  v,s'  ^o'10  'arghi,  schiumandolo  e 
minazione  generica  non  comprende  già  i  fornai ,  cai-  j  riducendolo  a  consistenza  di  siroppo. 
zolai,  sarti,  falegnami,  ecc.  i  quali  esercitano  soltanto  j  *  Con  questo  precosso  da  cinque  libbre  di  castagne 
semplici  arti,  e  non  fanno  atti  di  commercio  propria-  j  secche  si  ottengono  due  libbre  di  eccellente  siroppo 
mente  delti.  !  cae  Pe-  sapore  si  accosta  più  di  tutli  gli  altri    a  quello 

Questa  quistione  fu  sottomessa  anche  più    recente-     del  zucchero  della  canna,  e  che  può   destinarsi    a    tutti 
mente  alla  decisione  di  S.  E.  il  G.   G.  dal    sig.    procu-     61'  usi  farmaceutici  e  domestici.     - 

*aior  imperiale  del  tribunale  di   Due  Ponti.    Esco  la  ri-         *   La  farm*  residuale  è    mangiata    con   trasporto    dai 
sposta  che  ha  data  S.  E.  i!  7  aprile   181 1   :  |  Polu  e  da'majUi  cui  appresta  un  ottimo  alimento. 

Fui  consultato  più  volle,  o  signore,  sul  senso  da  j  a  U  siroppo  riposto  io  terrine  ben  larghe,  ed  io 
darsi  alla  parola  commerciarne  nel  caso  dell' applicazio  ì  luoS°  freddo,  depone  de* cristalli  di  un  zucchero  spor- 
ne  dell'art.  69  del  Codice  di  commercio,  ed  ho  sempre  !  co>  cue  ulteriori  lavori  potranno  perfezionare,  riducen- 
risposto  che  da  prima  si  dovrebbero  considerar  come  |  dol°  a  bianchezza ,  e  calcolandone  la  proporzione  col 
tali  lutti  i  negozianti,  banchieri,  fabbricatori  e  mercanti;  j  siroppo.  »  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 
tua  che  non  sembrava  giusto  che    si    dovesse    noverare 


in  questa  classe  il  semplice  artigiano  il  quale,  lavorando 
a  misura  delle  commissioni  che  riceve  di  giorno  in 
giorno,  nort  fa  già  del  suo  stato  un  oggetto  di  specula, 
sioi  e.  Del  retto  s-reLbe  diffìcile  lo  stabilire  una  pre- 
cisa regola  su  questo  proposilo;  sta  al  noi*j<>    il    valu 


PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana  ,  io  Settembre. 

Già    risentiamo    i   vantaggi     della    nuova   direzione 

che  i  decreti  di  S.  M.  hanno  data  al  commercio  de'co- 

toni    di    Levante.    Frequenti     trasporti   di    questi    cotoni 

escono  dalla  Bosnia  ed    attraversano    le    Province  irri- 


tare le  circostante  ne'  casi  particolari  che  si  presentano.  '  die   J(Jfi  ne   gaHO   giunti    da    Kostaiuilxa    due    convogli 


(  Jour.  du  Conun.  ) 

Livorno  ,  1 3  Settembre. 
Dai  a  fino  aii'  8  corrente  sono  entrati  in  questo 
porto  34  leg"i  mercantili  ,  carichi  di  mercauzie  e  der- 
rate diverse  :  provenivano  essi  (la  Longone  ,  Marsiglia, 
Genova  ,  Marciana  ,  Castagnolo,  \jaccio,  Avenza  ,  To- 
lone ,  Sorrento  ,  Giglio  ,  Voltri  ,  Follonica  ,  Nizza  , 
destri  di  Levante  ,  spiaggia  ài  S.  Giuseppe  ,  e  Porto 
d'Anso.  (  Estr.  dal  Coir,  del  Mediterr.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  10  Settembre. 
Ecco  il  processo  pei   estrarre  il  siroppo  dalle  casta-  , 
#r»e  ,    che    il    sig.    Giambattista    Arane©  ,   farmacista*  e 
9  icio  corrispondente  del  reale  istituto  d' incoi  aggiamanto 
01  Napoli,  ha  ultimamente  inviato  allo  stesso  reale  itgti- 
tu'o,  co'  varj  S"tc;c;i  di  zucchero  di  castigne. 

«  Si  prenda  qiel'a  quantità  che  si  voglia  di  casta- 
gne ben  secche,  si  mondino  e  se  ne  separino  le  fradt- 
ee,  le  tarmate  e  le  rancide;  q-.iindi  si  f.iccia'io  ridurre 
in  farina,  mediante  i  mulmi  ofdinaij;  la  fama  si  ripon- 
ga duilro  un  tino  di  legno  ben  nello,  che  non  .:bbia 
ct'tivo  odore, e  vi  si  comprima  fiicbè  rimanga  un  quarto 


composti  Uno  di  cinque,  i'aliro  di  olio  carra. 

(  Téleg.  offic.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   DITALI  A. 

Milano ,  ai  Settembre. 
S.  M.  I*  Imperatore  e  Re,    con    decreto    del    d'i   11 
corrente ,  ha  neminato  cavaliere  dell'  Ordine  della    Co- 
rona di  l'erro    il   sig.    Cliauve,   detto    Richard,    capitano 
nel  2/+."  reggimento  di  dragoni. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napol.One  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia  ,  ecc. 
Volendo  aumentare  i  mezzi  di  reprimere  1  delitti  a  tutela  dil- 
le proprietà  rurali  , 

Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  , 

Sentito  il  Consiglio  di    Stato  , 

Noi  in  virtù,  dell'autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ecc. 

Alziamo  decretato  e  decretiamo  : 

TITOLO    PRIMO. 
Della  istituzione  delle  guardie  campestri. 
Avt.  I.    Possono    esservi     in     ogni    coi, mie    rlrtle    guardie 


.  pestìi.  L'oggetto  d:Ila  ìo/o  istilla 'onc  ria  ItenservaxreBe  dei 
raccolti  ,  dei  fruiti  pendenti  e  delle  proprietà  rurali  d'  ogni  sorta. 

Diversi  comuni  po*6ono  averne  una  medesima  ,  e  ciascun  co- 
mune potrà  averne  più  di  Una  a  seconda  del  insogno  rispettive, 
«he  sari  riconosciuto  dai  singoli  consigli  comunali.  Dove  esi- 
stono guardie  dei  boschi  .comunali ,  esse  polraano  sosteUcie 
1'  una  e  l' altra  funzione. 

2.  Le  guardie  campestri  avranno  "età  d;  li  ani.:  atiuenc  , 
»ou  potranno  essere  scelte  che  fra  gì'  individui,  le  cui  { .  roLilù 
sia  generaliKcnte  riconosciuta,;  e  daranno  nominate  dai  coasijjli 
«om^uali  sulla  propostone  dei  podestà   o  sindaci. 

I  veterani  e  i  militari  in  ritiro  o  congedati  ,  che  "trovatisi  in 
istato  di  adempierne  le  funzioni  ,  «  ohe  risiedono  nel  diparti- 
•niento  ,  saranno  preferiti  ad  ogni  altro  ,  quando  la  Kjetcede  del- 
J12  guardie  suddette  non  sia  minore  di  -«lento  ottanta  lire  per 
unno  ,  o  quando  essi  medesimi  ne  abbiano  latta  istanza» 

3.  La  mercede  delle  guardie  i  ampestii  sarà  (issata  dal  pre- 
fetto del  dipartimento  sul  parere  dei  consigli  comunali ,  e  pagata 
dai  coronai.  Esse  godranno  ia  oltre  della     esenzione    darla    tassa 

personale. 

4.  Ogni  possidente  ha  diritto  di  avere  ter  la  conservazione 
.delle  sue  proprietà  una  guardia  campestre  :  egli  è  però  tenuto 
•di  riportarne  l'assenso  del  podestà  o-  sindaco  locale. 

■à.  Tutte  le  guardie  campestri  ,  si  comunali  che  particolari, 
dovranno  essere  patentate  dal  prefetto  di  polizia  nel  dipartimen- 
to d'Olona,  dai  commissario  generale  di  polizia  nel  dipartimen- 
to dell'Adriatico,  e  dai  prefetti  negli  altri  ,  dietro  la  giustifica- 
zione dei  requisiti  voluti  dagli  articoli  2  e  +.  Le  pulenti  indica- 
mo rispettivamente  il  comune  ,  il  territorio  precise  ,  ed  il  parti- 
colare a  cai  le.  singole  guardie  sono  addette,  si  rilasciano  sopra 
esemplari  uniformi  ,  disposti  e  diramati  dal  direttore  generale 
della  polizia,  e  non  portano  tassa  maggiore  di  lite  due,  com- 
parso il   bollo. 

6.  Entro  otto  giorni  dalla  data  della  patente  la  guardia  che 
l'ha  ottenuta,  deve  presentarsi  al  giudice  di  paci  residento  Bel 
circondario  cui  sarà  addetta,  per  essere  istallata  ,  e  prestare  nei 
euoi  atti  il  giuramento  di  esercitare  con  fedeltà  le  funzioni  a  lei 
commesse.  L'atto  che  ne  verrà  sleso  t^rà  soggetto  pel  registro' 
al  solo  diritto  fisso  di   un»  lira. 

%  !\on  più  tardi  di  altri  otto  giorni  dalla  saa  istallazione 
±>i  presenta  all'  ufficiale  o  sottufficiale  di  gendarmeria  che  risiede 
nel  circondario  medesimo  ,  per  fare  iscriver.-:  il  proprio  nome  , 
ttà  e  domicilio  sul  registro  cLc  l'ufficiale  o  sottufficiale  suddetto 
avrà   a  cui  destinato. 

5.  Dell'adempimento  degli  obblighi  ìrnposti  dai  due  prece- 
denti articoli  tanto  il  giudice  di  pace,  «punto  l'ufficiale  o  sot- 
iulficiale  di  gendarmeria  faranno  menzione  a  piedi  della  risDetti- 
va  palante  ,  la  quale,  ove  ne  mvqchi  ,  sarà  di  nessun  valore. 

(j.  ."Nel  mese  di  gennajo  di  ciascun  annp  posteriore  a  quello 
ia  cui  la  patente  Bara  stata  rilasciata  ,  deve  questa  farsi  vidima- 
re gratuitamente  dal  commissario  di  polizia  ,  e  dov?  nou  esiste, 
«lai  podestà  «  siuduco  del  comune  La  mancanza  di  iaie  vidima- 
zione, che  non  sarà  accordata  né  dopo  il  mese  suddetto  ,  né  a 
chiunque  abbia  .cessato  dall'  impiego  per  qualsivoglia  tempo  o 
motivo  ,  renle  nulla  la  patente,  ed  obbliga  la  guardia  mancan- 
te, che  intendesse  di  continuare  nelle  sue  funzioni,  a  giustifi- 
carsi e  a   riportarne  uu'  altra. 

io.  Le  guardie  campestri  Beli  esercizio  delle  loro  funzioni 
potranno  andare  armale  di  fudle  o  carabina  e  di  sciabola  corta. 
Esse  porteranno  sul  braccio  sinistro  per  distintivo  del  ioro  im- 
piego una  piastra  di  metallo  ,  ài  una  fascia  di  stoffa  verde  , 
Metta  .jnalo  sarà  rasenti*  il  proprio  uome  e  la  propria  qualità  , 
Con  ciie  il   nome  del  comune  o  del  particolare  da  04  dipendono. 

TUTOLO   n. 

Dulie  funzioni  delle   gutirdie  cumj>es£ri. 
ir.  Le  guardia  campestri  sono  ufficiali  di   polizia    giudizia- 
ria, e  come  tali  sono   incaricate  di   scOpTtfe  .  ciascuna    nel     ler- 
trilono  p;l  quale  è  patentata,  1  delitti  e  le    *>.itrivveuooiM    che 
allentassero  alle  proprietà  ruriji. 


» 
.'•■«Ho   di    far    con," 


Foraneo  precessi  nerbali  è  kIuìiuu!  ad  «ugello  di  far  con- 
stare ia  natura  ,  le  circostanze  ,  .1  tempo  e  i!  luogo  dei  delitti  e 
delle  coutravvewzijjni  ,  come  am.be  le  prove  e  gì'  indizj  cite 
avranuo  potuto   raccoglierne. 

Terranno  dietio  alle  cose  tralugate  nei  luoghi  «love  saranno 
state  trasportate,  e  le  pu;  ranno  ia  sequestro;  ma  uou  potranno. 
pelò  introdursi  Jielle  -abitazioni  ,  negli  opifici;  irci  labbricati  f 
ad  coitili  adiacenti  e  nei  recinti  ,  c-e  non  ia  presenza  o  dei 
giudice  di  paée  o  del  suo  supplente ,  O  dei  commissaiio  di  po- 
iióia  ,  o  del  podestà  o  siudaco  del  comune,  o  di  alcuno  dei  sa- 
v.j  od  anziani  inuniciiiuji ,  ed  il  processo  verbale  che  dovrà  es- 
sente eteso  ,  sarà  .filmato  da  quello  in  presenza  del  quale  sarà, 
stato  fatto. 

Arresteranno  e  trailuri.mno  avanti  il  giudice  di  pace  pm  vi- 
cino ,  od  il  commissario  di  polizia  ,  o  il  podestà  ©  siadaeo  dot 
comune,  qualuuqu  e  individuo  collo  in  "flagrante  delitto,  o  iti 
casi  simili  al -flagrante  delitto  ,  inseguendo  il  liigg  4  vo  «tic  tenti 
di  occultarsi  o  sottrarsi  alla  forza  ,  anche  fuori  dei  rispettivi 
territorj  e  dentro  le  case ,  abitazioni  e  -fabbriche  pubbliche  e 
privale.  A  questo  effetto  si  faranno  prestare  sussidio  dal  podestà 
o  sindaco  «he  non  potrà  -ricusarlo. 

12.  Le  guardie  campestri  rimetteranno  i  loro  processi  ver- 
bali ,  o  faranno  le  lojo  relazioni  entro  24  ore  alla  cancelleria, 
del  .giudice  di  pace,  e  ,  ove  questa  non  risieda  nel  oomune 
stesso,  al  commissario  di  polizia,  ed  in  sua  mancanza  ,  al  po- 
destà o  sindaco  locale,  da  fui  si  precederà  tosto  conformemen- 
te all' articolo  ,'xi  dei  Codice  di    processura. 

L'obbligo  di  far  registrare  questi  alti  nei  termini  e  moli 
prescritti  do^li  articoli  b'o,  e  [52  del  nostro  decreto  21  maggia 
181 1  ,  incumbcrà  al  «-.inceiliere  del  giudice  di  pace  ,  a  cui  ver- 
ranno rimessi  a  conlare  dal  giorno  della  loto  ricevuta  in  ufficia, 
•e  sotto    le  pene  portate  dall'  art.   107  del  decreto  medesimo. 

Gli  atti  suddetti  potranno  anche  essere  scritt  ,  rwgisuati  e 
ricevuti  in  carta  «enia  bollo  ,  ma  vi  sarà  luogo  a  promuovere 
la  riscossione  dell'  analogo  diritto  contro  le  parli  condannate  , 
nello  stesso  modo  che  è  prescritto  per  quello  del  registro  ili'  art} 
ij'j.  ,  §  1   di-i  decreto  31   maggio  suddetto. 

13.  1  sottufficiali  di  gendarmeria  potranno  ,  per  lutti  i;ìi 
oggetti  importanti  ed  urgenti  ,  «lettere  in  rcqaisieione  le  guardili 
campestri  d'  un  cantorie,  e  gli  ufficiali  quella  ti'  un  distretto  per 
secondarli  Bérli  esecuzione  degli  ordini  che  essi  avranni»  rice- 
vuti o  pel  iiiauteiaimeino  della  polita  e  della  tranquillil  :  pub- 
blica ;,  ma  saranno  tenuti  d'  avvertirne  i  podestà  o  sindaci  ,  f 
viceprefetti  -el  i  prefetti  ,  facendone  k*r-0  conoscere  1  motivi 
generali. 

14.  Gli  ufficiali,  i  sottufficiali  di  gendarmeria  iiivietaiiHo 
ai  commissari  di  polizia  ed  ai  podestà  o  sindaci  dei  comuni  , 
per  essere  trasmesse  alle  guardie  campestri  ,  le  descrizioni  p-r- 
sonali  dei  malfattori,  disertori  ,  coscritti  refrattari  od  altr'  in- 
dividui eli'  essi   avranno  ordine  di  far  arrestare. 

i5.  Le  guardie  campestri  saranno  tenute  d'informare  il  ri- 
spettivo commissario  eli  polizia,  o  podestà  ,  O   sindaco,  e  questi 
gli  ufficiali  o  60ttnlficiali  di   gendarmeria    di     tutto   ciò  che  sco» 
priranuo  di  contrario  al  mantenimento  dell'  ordine  e  della  tran- 
quillità pubblica  :   esse  gli  daranno  notizia  di  tutti    i    delitti    av- 
venuti   nei     rispettivi    territorj    ,   e    io  preverranno  di  qualunque 
individuo  straniero  al  comune  ,  che  si  stabilisca  nel  medesimo. 
T  I  T  O  LO     II  I. 
-Uellii  ritpoiisabilitù,  dipeudenza  e  rimozione  dull  impiego 
delie  guàrdie    cuupeUri. 
IO»  Le    guardie    campestri    saranno     risponsabili     dei  datisi 
ove  trascurino  di  presentare  entio   ij   ore  i  processi    verbali  ,  o 
fare  le  relazioni  dei  delitti  a  <!el)c    contravvenzioni    da    lor.i   ri- 
levate. 

17.  Per  le    funzitini   vhc  cseicilano  cerne  ufficiali    di   polizia 

giudiziaria  a  noj-uta  dei  precedenti  articoli    11  e  12,    esse    sono 

sotto    la     soi vigilanza    dei    procuratori    PPgj  ,  salva  nel  resto  U 

loro  subordinazione  ai  couimissarj   di  polizia,  »iu(.aci  ,    podestà 

e  V^oeprefctlj    rispettivi,    i    quali    invigileranno    parimenic    su  la 


nesaasmo  tipografico. 

Nel  nogozio  di  Francesco    Sonzcguo  di  Già.  Bat.  , 
|  stampatóre  e  libra jo  sulla  Corsia   de*  Servi  ,   n.°    5g6  , 


l(6b 
loro  condotta  ,  e  ne  renderanno  conto  all'autorità  <L    tai  Aio 
patentate. 

18.  (Hi  ufficiali  e  sottufficiali  di  gendarmeria  si  assicurerai 
no,  «elle  loro   visite  ,  se  le  guardie  campestri     adempiono    *»t-   (  UovaDsl  .vendlbiH   {e   , 
taiiicnte  le  funzioni    di     cui  sono  incaricale,  ed     inlorrneranno    i   j  _  .  _ 

........  ..  ..  òo/jra   /a    ma  ,  le   opere   ed  il  sapere  di  Guido  di 

viceprelelti    o     prefetti  di  ciò    clie    avranno    rilevato    sulla    con-   j  ' 

uri'  Arezzo  ,  restauratore  della   scienza    e   dell'  arte   musica. 

colta  e  sullo  zelo  di  ciascuna  d   esse.  ( 

19.  Le  guardie  campestri,  che  maucauo  d'  esattezza  0  fé-  *  ^sser^az:one  di  Luigi  Ar.geloni  fremale.  Si  è  aggiun- 
teli* nell' adempimento  degli  obblighi  loro  imposti  dal  presente  tu  a  questa  dissertazione  una  novella  edizione  de'  versi 
acereto  ,  possono    essere    privale    della    patente  ,    dietro    ordine  -  /afini  sopra  i  pesi  e  le  misure  de'  Romani  ,    e   in   parte 

dell'  autorità  che  l'ha  emessa,  ed  inabilitate    ad    ogni    ulteriore  ,  ancora  da'  Greci,  di  Q.  Rennio  Fannia  Palemone. 

.......  1  •  I 


Un  voi.  'o  ti."  Parigi   18 ri,'  Prezzo  ,   lire  5. 
Le  poesie  di  Antonio  Buttura  ,  in  un  voi.  in  16.*' 


■■■wa 


BORSA  DJ  MILANO. 
Corso  de7  Cambj  del  giorno  21  Settembre  181 1. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


esercizio  ,  salve  le  pene  prescritte  dalle  leggi  e  dai  regolamenti 
per  gli  abusi  d'ufficio  e  le  altre   mancanze  gravi  o  dolose. 

20.  Fuori  del  suddetto  ca^o  le  guardie   campestri    comuni  li  . 
-  ...  .  ,  ,  caria  azzurra,  Parigi   lott.  Dai  (orchi  di  Faio 

non  vengono  rimosse  dal  loro   impiego  che     per    determinazione 

del  consiglio  del  rispettivo  comune  debitamente  approvata.  Po- 
tranno nondimeno  esserne  sospese  dal  podestà  o  sindaco  del 
comune  stesso  ,  che  ne  renderà  conjo  al    prefetto. 

21.  I  particolari  che  licenzeranno  le  loro  guardie  campe- 
stri saranno  tenuti  di  darne  avviso  entro  otto  giorni  al  com- 
missario di  polizia,  podista  o  sindaco  del  comune  in  cui 
erano  impiegate  ,  sotto  pena  di  lire  dieci  di  multa  iu  ogni  caso 
di  contravvenzione. 

22.  Cessando  un  individuo  dalle  funzioni  di  guardia  cam- 
pestre .  sia  nei  modi  indicati  dai  tre  precedenti  artiqoli  ,  sia  per 
la  mancanza  dell'  annuale  vidimazione  prescrtta  dall  art.  ^  o 
per  qualunque  altra  causa  ,  il  commissario  di  polizia,  e  dove 
non  esista,  il  podestà  o  sindaco  del  comune,  dovrà  tòsto  av- 
vertirne l'ufficiale  o  sottufficiale  della  gendarmeria  ,  ed  il  giu- 
dee di  pace  del  circondario,  come  anche  il  viceprefetto  del  di- 
Stretto  ,  e  1'  autorità  dipartimentale  ,  da  cui  la  guardia  stessa  era 
patentata,  la  quale  autorità  è  incaricata  di    ritirarne    la    patente' 

TITOLO  IV. 
Disposizioni  particolari. 
2.3.  Le  guardie  campestri  che  arresteranno  dei  coscritti  re- 
frattarj  ,  dei  disertori  ,  dei  fuggitivi  dalle  carceri  o  dai  luoghi  di 
pena  ,  e  qualunque  altro  delinquente  ,  conseguiranno  i  premj  e 
le  gratificazioni  che  competono  in  simili  casi  alla  gendarmeria 
reale. 

24.  Le  autorità  dipartimentali  menzionate  all'  articolo  5, 
sulle  informazioni  dei  viceprefetti  ,  podestà  0  sindaci  ,  commis- 
sari di  polizia,  ufficiali  e  sottufficiali  di  gendarmeria,  indiche- 
ranno all'amuiinistr.izione  dei  boschi  quelle  fra  le  guardie  cam- 
pestri del  rispettivo  dipartimento  ,  che  per  la  loro  buona  con- 
dotta e  pei  loro  servigi  meriteranno  di  essere  chiamate  alle  fun- 
zioni di  guardie  dei  boschi. 

25.  Chiunque  senza  averne  patente  regolare  porterà  pub- 
blicamente il  distintivo  di  guardia  campestre  stabilito  dall'  art- 
IO  }  sarà  arrestato  e  punito  come  usurpatore  di  distintivi  di 
pubbliche  funzioni. 


per  un  franco       -     -     -   1,01,0  L. 

idem   -     -     -     -     -»     -  1,0 t,o  L. 

per  una  lira  f.  b.  ,  -     -     82,4   — 

per  una  pezza  da  8  iL  -  5, 12,4  L.. 

per  una  lira  ital.       -     -     96,0    D, 

per  un  fior.  córr.      -     -  j,53,8  D. 

idem     ------ 

Amsterdam  B.co       -     -     -     _     -     -  2,14,0  L,. 
Londra  -       ------ 

Napoli  -      -     «     -     -     -     - 

Amburgo        per  un  marco       -     -     -  1,889  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblio!  commerciabili 
Inscrizioni    o    sia  Consolidato ,    in   règola    dai   red^ 

dito  del  5  per  100,   62. 

Dette  di  Venezia,  60. 

Rescrizioni  al  12.  5/B  per  100.   L. 

..„. .  ...  >—— iJMÉÉamMWÉMa* "  •«■ja^aèya 

SPETTACOLI    Lf  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,  del  sig.  Prividali  ,  musica  del  sig.  IVI.* 
Mosca.  Primo  ballo  nuovo  :  La  morte  <T  Attila.  Se- 
condo   ballo  :  Enrickelta  e  Lisandro. 

R..°  Teatro  alla  Canobiana.  DaHa  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  La  mère  jalouse.  —  L  avocai  patella. 


Teatro  S.  Radegonda.     Sì     rappresenta    La    pietra 
I  simpatica,  musica  dei  sig.  M.*  Palma,    col  ballo  nuovo 
26.  Le  contravvenzioni    ed    i    delitti,    in    conseguenza    dei  I  Un  pan  plus  que  rien  ,  tarsa. 
quali  sieno  state    danneggiate    le    proprietà    campestri,    saranno  j  Teatro     DEL    LeNTASIO.     Si     tappresenta     La    dama 

giudicati  e  puniti  a  termini  degli  articoli    4  ,  5  e  6    del    decreto  <  soldato,     musica     del     sig.     M.°     Orlandi  ,  cori    ballo. 
di  S.  M.  12  novembre  1810  ,  qualora  non  sia  per  essi  provve 


duto  dal  Codice  penale. 

11  gran  giudice,  ministro  della  giustizia,  i  ministri  dell'in- 
terno, della  guerra  e  delle  finanze  sono  incaricati  dell'esecuzio- 
ne del  presente  decreto  che  -.ara  pubblicato  ed  inserite  nel  Bol- 
lettino delle  leggi. 

Dato  dal  reale  palazzo  di  Milano  il   l3  settembre  1811. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
II  consigliere  segretario  di  Stato  , 
A.    Staiceli,  1. 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
Girolamo  nato  dall'  uovo. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Anfiteatri  della  Stadera.  Dalla  emnp.  Baeci  * 
Pecchi  si  replica   //  Principe  Eugenio  di  Savoja. 

Ai  Giardini  pubbli.;,.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cristiani  si  recita  Un  fasto  di  Giuseppe  11,  Impe- 
ratore d'Austria. 

Teatro  Meccanico.  (  Nei  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 
pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num'  iii5. 


•VI*  2G6 


GIORNALE    ITA'LIAN 


Milano,  Lunedi  23    Settembre    i8iu 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE   « 


Ne 


INGHILTERRA. 

Londra,  6  Settembre. 


I  or»  si' sa  forse  generalmente  che  v' è  di  continuo 
una  flottiglia  inglese  davanti  a  Cadice,  occupata  a  mo- 
lestare l'inimico  eh' è  padrone  di  tutta  la  costa  intorno 
alla  baja  ove  trovasi  un  gran  numero  di  buoni  porti* 
Questo  pericoloso  servizio  è  affidato  a  2  capitani  e  5o 
tenenti  circa,  scelti  sulla  flotta  e  impiegati  così  per  dar 
Loro  occasione  di  mostrare  il  loro  coraggio  ed  ottenersi 
un  avanzamento.  Ognuno  di  questi  officiali  comanda  una 
cannoniera  armata  di  due  grossi  cannoni  e  con  40  yo- 
loutarj  d'equipaggio.  Queste  forre  pertanto  consistono  in 
1400. uomini  circa,  comandati  da  2  capitani  e  3o  te- 
nenti ,  tutti  nel  fior  della  gioventù  e  pieni  d'ardore,  e 
di  brama  di  distinguersi.  Facilmente  si  può  concepire 
quanto  si  debba  segnalare  un  corpo  di  marinaj  inglesi 
destinati 'a  sfidare  i  pencoli  ,  e  dure  a  gara  luminose 
prove  di  coraggio,  e  quanto  debbano  esser  animati  di 
gelo  è  d'energia  militare  in  ogni  occasione.  Questa  co- 
sta in  conseguenza  è  diventata  un  continuo  teatro  di 
azioni  e  d'imprese  gloriose. 

Ecco  l'estratto  d'una  lettera  scritta  a  questo  pro- 
posito da  Cadice  nello  scorso  luglio: 

«  L'ultima  impresa  importante  fattasi  è  stato  un 
attacco  fatto  dal  sig.  Thomas,  capitano  della  flottiglia  e 
dal  sig.  L^blanc ,  tenente  del  brich  il  Fcarhss.  Essi 
andarono  con  4°  uomini  circa  per  predare  nel  porto 
di  9.  Lucar  uno  schooner  francese  che  aveano  scoperto 
il  giorno  prima.  Entrati  in  quel  porto  verso  due  ©re 
dopo  mezzanotte  ,  s'  ingannarono  ed  attaccarono  uno 
schooner  americano.  Questo  sbaglio  fu  fatale.  11  nemi- 
co corse  ^bilo  all'arme,  e  la  riva  fu  tutto  ad  un  trat- 
to coperta  di  truppe.  Lo  schooner  -francese  venne  tirato 
a  terra  e  riempiuto  di  truppe,  in  guisa  ebe,  al  tentar 
che  noi  facemmo  un  secondo  attacco ,  le  nostre  scia- 
luppe toccarono  il  basso  fondo  prima  di  poter  raggiun- 
gere i  corsali,  e  rimasero  esposte  al  vivo  fuoco  del  ne- 
mico. I  nostri  s'accorsero  altresì  che,  oltre  al  fuoco  di 
tmoschetleria ,  i  Francesi  aveano  condotto  seco  loro  un 
pezzo  da  campagna  e  tiravano  su  di  loro  a  mitraglia. 
Allora  era  inutile  il  resister  piìi  a  lungo;  altro  partito 
non  rimaneva  ebe  quello  di  ritirarsi ,  e  questo  esegui- 
rono eglino  sotto  una  grandine  di  palle,  dopo  d'aver 
perduto,  fra  morti  e  feriti,  la  mela  dei  loro,  compresoyi 
il  tenente  Lrblane  del  Fearless.  L^  marina  'ba  perduto 
in  questo  ufficiale  uno  de' servitori    più  utili  allo    Stato. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Del  12. 

tfindsor  ,  12  settembre. 
«  I  sintomi  della  malattia  di  S.  M.  sono  stazionar)".» 

—  La  fregata  V  Holspar  è  ritornata  a  Portsmouth  do- 
po aver  sofferto  delle  avarie  in  un  attacco  cb'  essa  ha 
fatto  contro  un  convoglio  francese  fra  1*  Hàvre  e 
Cherborgo. 

—  Giusta  le  ultime  notizie  di  S.  Domingo  ,  il  partite* 
di  Rigaud  fa  continuamente  nuovi  progressi  ;  è  opinio- 
ne generale  eh'  egli  trionferà  in  fine  de'  suoi  avversarj. 

(  Jour.  de  Ì  Emp.J 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma,  17  agosto, 
La   gazzetta    della    Corte  ,    e  tutte  le  altre  conten- 
gono il  seguente  articolo  : 

«  Una  gazzetta  estera  ha  detto  ,  dietro  una  lettera 
di  Gottemborgo  ,  verisimilmente  apocrifa  ,  che  il  sig. 
conte  d'  Essen  ,  generale  in  capo  dell'  esercito  delle 
cos'r  d'  ouest  ,  ba  pranzato  in  quella  città  presso  il 
console  inglese  ,  e  poscia  ba  fatto  visita  all'  ammiraglio 
Saumarez.  S.  E.  non  si  abbasserà  mai  al  segno  di 
confutare  una  imputazione  cosi  oltraggiosa  ;  mi  siamo 
autorizzati  a  dichiarare  che  nou  v'  è  console  inglese  a 
Gottemborgo  ,  e  che  S.  E.  non  ha  mai  fatto  il  minimo 
passo  che  abbia  potuto  dar  motivo  ad  una  falsità  si- 
mile a  quella  della  visita  presso  I'  anibasciador  inglese , 
che  viene  a  lui  imputata.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  3o. 
Gì'  Inglesi  che  incrociano  all'  ingresso  del  golfo  di 
Bothnia  si  sono  impadroniti  ,  all'  altura  deli'  isola 
d'  Aland,  d'  un  gran  bastimento  svedese,  carico  di  fer- 
ro, destinato  per  una  fucina  in  Finlandia.  (  E  noto  a 
tutti  che  la  Finlandia  è  attualmente  provincia  russa.  ) 

(  Jour.  de  l  £mp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,  3  Settembre. 
Il  3o  agosto  i  tre  vascelli  di  linea  nemici  ed  un 
brich  che  trovavansi  nel  Belt,  hanno  cercato  di  pren- 
dere in  mezzo  la  bottiglia  a  remi  eh'  era  uscita  da 
Langeland  j  essi  la  cannoneggiarono  pur  un'  ora  e  mez- 
zo. Ma  il  valore  e  gli  sfoizi  degli  officiali  e  degli 
equipaggi  mandarono  a  vuoto  i  progetti  del  nemico  ,  e 
tutti  i  bastimenti  giunsero  alla  loro  destinazione. 

(  Gaz.  de  Fraucs.  ) 

TRANSILVANIA. 

Ilermanstadt  .  i5  agosto. 
Isniail-Bcy    si    è    m«sso    in    campagna    con    molte 
truppe  ,   ed  ha  preso  posizione  presso    Yidiap,  dqnde 


minaccia  la  Servia,  e  donde  può  altresì  spedire  do1  rin- 
forzi al  grauvisirc. 

I  Russi  hanno  tre  reggimenti  di  fanteria  in  Servia. 
I  Greci  partigiani  della  Russia  hanno  tutti  abbandonata 
la  Valachia';  parecchi  hanno  chiesto  di  recarsi  a  Vien- 
na ,  ma  non  si  volle  riceverli  ,  attesoché  evvi  già" 
una  quantità  soverchia  di  forestieri  in    quella  città. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 

Pancsova  ,  22  agosto. 
Giusta  ie  notizie  di  Belgrado  ,  il  corpo  russo  di 
4b<*  uomini  ,  sotto  gli  ordini  del  generale  di  brigata 
Orouck  ,  il  quale  dopo  il  combattimento  di  Radowitza 
era  stato  obbligato  ad  abbandonare  il  Timok  ,  portasi 
di  nuovo  innanzi  onde  rioccupare  ìe  sponde  di  quel 
fiume.  11  generale  Orouck  ha  ultimamente  spedito  una 
divisione  di  fucilieri  a  Gurguschewza  per  sostenere  i 
Servi ans  in  caso  d'  attacco. 

Diversi  viaggiatori,  provegnenti  da  Vidino,  assicu- 
rano che  lsrnail-B?y  si  è  impadronito  di  quella  fortez- 
za ,  e  che  conformemente  agli  ordini  del  Gransignore 
ha  fatto  tagliar  la  testa  al  Lascia  Molla- Agà.  Si  ag- 
giunge che  vi  è  stata  un'orribile  carnificina  a  Vidino, 
e  che  Molla-Agà  è  stato  decapitato  per  aver  voluto 
ceder  la  fortezza  al  nemico. 

Del  26. 
Alcuni  fuggitivi  arrivati  da  Belgrado  spargono  la 
voce  che  V  esercito  russo  ha  or  sofferto  un  forte  rove- 
scio in  Valachia  ,  e  che  3m.  Russi  ,  con  quattro  gene- 
rali,  SO80  entrati,  la  scorsa  notte,  a  Belgrado.  Dicesi 
infatti  già  da  dieci  giorni  che  vi  si  aspettano  de1  Russi. 
Questo  corpo  di  5iu.  uomioi  è  seguito  da  un  altro  di 
4>n.  Czerni  Giorgio  è  aspettato  da  un  momento  all'al- 
tro a  Belgrado,  ove  deesi  tenere  un  gran  consiglio  di 
guerra.  Prrtendesi  che  varj  corpi  turchi  sieno  già  in 
marcia  contro  la  Servia.  Ognun  vede  che  queste  noti- 
zie sono  troppo  vaghe  per  non  aver  bisogn©  di  confer- 
ma, e  che  non  si  può  dar  cieca  fede  alle  notizie  de* 
viaggiatori.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pie/ma,  4  Settembre.     • 

Non  essendo  pubblicate  le  sedute  della  Dieta  d'Un- 
gheria, non  si  può  parlar  degli  oggetti  che  sono  in 
esse  trattati,  se  Don  dietro  ciò  che  si  può  raccogliere 
<la  persone  degne  di  fede.  Né  v'  è  dubbio  che  alcuni 
spargano  molte  notizie  alla  ventura.  Assicurasi  che  la 
domanda  de' banchieri  di  questa  capitale,  r&lativamente 
ad  alcuni  cambiamenti  nell'organizzazione  attuale  delia 
Borsa,  non  ha  sortito  effetto,  e  che  le  cose  rimarranno 
nello  stato  di  prima. 

—  Le  notizie  di  Turchia  c'informano  che  si  è  dato 
ur»  sanguinoso  combattimento  sulle  sponde  del  Timok, 
ira  un  corpo  dell'esercito  ottomano  ed  una  parte  del- 
i  ala  destra  dell'esercito  russo.  Dopo  vigorosa  resisten- 
te, i  Russi  hanno  ceduio  il  terreno  effettuando  la  loro 
mirata.  I  due  penti  di  comunicazione  dei  Russi  fra  Or- 
sowa  e  Vidino  sono  tuttora  protetti;  ma  se  i  Turchi 
continuano  la  loro  rapida  marcia,  potranno  operare  la 
loro  unione  colla  guernigiooe  turca  d'  Orsowa  ,  e  rom- 
f,<'rr  ogni  comunicazione  fra  i  Russi   ed   i   Serviani. 

C>  fi  scrive  da    B"char<»2\    dbe    finalmente   le    vive 


sollecitazioni  del  generale  in  capo  Rutusow  hanno  ot- 
tenuto dalia  Corte  di  Pictroborgo  numerosi  rinforzi.  Si 
avanzano  questi  a  grandi  giornate  da  parecchie  provin- 
ce meridionali  dell'Imparo  russo,  e  si  spera  the  arri- 
veranno ancora  in  tempo  per  far  sì  che  il  generale  rus- 
so conservi  le  sue  posizioni  attuali.  I  Turchi  prosicguo- 
no  ancora  con  vigore  i  loro  vantaggi. 

(  Gaz.  de  France,  > 
REGNO    DI  BAVIERA. 
Augusta  ,   io  Settembre. 
Il    sig.   canonico    e   professore  Stark  ha  pubblicate 
alcune   osservazioni   sull'  attuale   cometa.  All'  estremità 
di    ciascuna   parte    della   sua   coda    egli    ha   scorto  una 
stella  di  settima  grandezza.   Il   6  settembre  questa  coda 
aveva  un  grado  34'  di  lunghezza.  Il  chiarore  che  span- 
de  questa     cometa  si  è  visibilmente  aumentato    dal    3o 
agosto     in     poi  ;     ella    si    dirige   verso   la    coda    dell* 
Grand'  Orsa  ,    e    1'  8    ottobre  sarà    sotto  alla  stella  Bc- 
neinaseh.  Si  valuta    la    sua    lontananza  a  1 9,000,000    dì 
miglia  tedesche  ,  di   i5  al  grado,  o  a  5 1,666,000  leghe 
francesi  di  2  5  al  grado. 

Il  professore  Stark  ha  fatto  stampare  altre  osserva* 
zioni  sull'  eclissi  lunare  dèi  2  di  questo  mese,  e  le  ter- 
mina notando  con  sommo  rammarico  che  vi  sarà  il  27 
febbrajo  prossimo  un  eclissi  totale  della'  luna,  che  co- 
mincerà a  4  ore  \fx  del  mattino,  ma  che  la  luna  sari 
già  a  quest'  epoca  così  vicina  all'  orizzonte  che  sarà  in-* 
teramente  tramontata,  e  conseguentemente  invisibile  priai 
della  metà  dell'  eclissi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Saragozza,    i.°  agosto. 

Il  sig.  commissario  generale  di  polizia  delia  città 
di  Tortosa  ha  or  diretto  la  seguente  lettera  al  commis- 
sario del  governo  sulla  riva  destra  dell' Ebro: 

Adell ,  nativo  d  UUdecome ,  è  staio  preso  jer  mai' 
lina ,  e  fucilato  da'  nostri  jer  sera.  La  morte  dì  que- 
sto brigante  assicura  la  tranquillità  di  questi  paesi  Adell 
era  uno  de' principali  capi-  rivoluzionar j  e  sanguinari  che 
hanits»  per  lungo  tempo  desolaio  queste  contrade.  Alcuni 
contadini,  ch'egli  aveva  traviati  e  sedotti,  sono  stati  i 
suoi  denunziatori.  {  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  ij  Settembre. 

Rapporto    fatto    a    S.   M.    1'  Imperatore    e    Re     dal 
ministro  dell'  interno  ,  sugli  zuccheri    indigeni. 
(  Vedi  il  Gioii.  ItAL.  del  iq  settembre.  ) 
Sire  , 

Ho  l'  onore  di  porre  sotto  gli  occhi  di  V.  M.  un 
rapporto  della  commissione  sugli  zuccheri  indigeni.  Questo 
rapporto  ha  principalmente  per  oggetto  di  provocar  la 
distribuzione  de  premj  ordinati  col  decreto  imperiale  del 
22  ogosto  1810  relativamente  alla  fabbricazione  del 
zucchero  d'  uva.  Egli  contiene  parimente  delle  particola- 
rità sopra  gli  altri  zuccheri  indigeni  ,  la  cui  fabbricazio- 
ne è  divenuta  più  o  meno  importante ,  e  mi  faccio 
premura  di  farle  conoscere  a  P.  M. 

Risulta  dalla  verificazione  fatta  dalla  commissione 
ckj  adi'  estensione  dell  Impero  si  sono  fabbricati  per 
lo  meno  due  milioni  di  chilogrammi  di  siropp»  d'  uva,  « 
più  di  !j?o  chilogrammi  di  zucchero  e  di  cassonndo. 


Quest*  ultimo  prodotto  è  siato  venduto  e  ricercato 
iti  mezzodì. 

Ad  onta  degli  ostacoli  che  hanno  accompagnate  le 
prime  operazioni  relativamente  all'  estrazione  del  siroppo 
e  del  zucchero  d  uva  ,  è  nondimeno  da  notarsi  che  si 
fono  Jormati  considerabili  stabilimenti  in  parecchi  paesi 
vignati  ;  i  privati  hanno  quasi  da  per  tutto  preparali  i 
stroppi  necessari  ai  loro  usi  ;  V  impiego  del  zucchero  di 
canna  è  stato  ristretto  e  rimpiazzato  ,  soprattutto  nel 
mezzodì .,  da  questi  prodotti  del  nostro  suolo  •  e  resta 
dimostrato  che  negli  anni  a"  abbondante  rìcolto  ,  i  sì- 
roppi  ed  il  zucchero  à*  uva  possono  supplire  al  zucchero 
forestiere. 

Senza  dubbio  il  lusso  ricercherà  sempre  il  zucchero 
di  canna  o  di  barbabietola  per  certi  usi  ;  ma  il  tenue 
orezzo  de'  prodotti  delt  uva  ,  e  la  facilità  colla  quale  si 
ottengono,  li  Jaranno  adattare  dalla  classe  meno  agiata, 
e  basteranno  a'  suoi  bisogni  senza  imporle  la  minima 
privazione. 

Il  grande  concorso  di  lumi  die  si  è  simultanea- 
mente applicato  a  questo  nuovo  genere  d'  industria  ,  ha 
singolarmente  perfezionato  i  processi  eli  erano  stati 
pubblicati  nel  1810. 

Questi  miglioramenti  circostanziati  nel  rapporto  del- 
la commissione  sono  dovuti  ai  signori  Proust  ,  Privat  , 
di  Mèze  ;  Reb&ul ,  di  Pezenas  ;  Laroche ,  di  Dergerac; 
Poulet ,  di  Servulaz  ;  Foucques ,  Dournissac ,  Fournier  , 
Qumquandon  ,  la  Bergerie  ,  de  V  Yonne  ;  Ozenne  , 
Bourgogne  ,  Boucker  ,  ecc.  Tutti  questi  soggetti  hanno 
variato  e  perfezionalo  il  processo  di  fabbricazione,  me- 
diante diverse  particolarità  di  manipolazione  che  presen- 
tano ciascuna  più  o  meno  importanza. 

Ma  t  esperienza  ha  dimostralo  a  quasi  lutti  i  fab- 
bricatori che  il  processo  pubblicato  nel  1810  e  che  ten- 
deva a  produrre  un  zuccliero  bianchissimo  ,  purissimo 
ed  atto  a  tutti  gli  usi,  poteva  essere  rimpiazzato  da  una 
manipolazione  più  semplice  la  quale  ,  senz'  avere  il  van- 
taggio di  dare  a  questo  prodotto  la  bianchezza  e  la 
purezza  che  ricercavasi,  somministrerà  però  un  cassonado 
più  zuccheroso  e  più  analogo  a  quello  della  canna  da 
zucchero  *  quindi  tutti  1  fabbricatori  si  sono  limitati  a 
formar  questo  cassonado  ,  e  la  commissione  è  di  parere 
che  et  ora  in  avanti  tutte  le  operazioni  debbano  essere 
dirette  a  questo  solo  prodotto. 

La  commissione  opina  che  quind'  innanzi  il  com- 
mercio preferirà  il  cassonado  d  uva  al  zucchero  raffi- 
nato che  se  ne  può  estrarre,  e  che  la  facilità  con  cui 
si  ottiene  questo  cassonado  ed  il  tenue  prezzo  con  cui 
si  potrà  metterlo  in  commercio  nelle  annate  abbondanti 
d*  uva  ,  manterranno  la  sua  fabbricazione  ed  il  suo  uso 
per  la  classe  poco  agiata  della  società. 

La  commissione  fa  menzione  degli  stabilimenti  di- 
versi che  hanno  ottenuto  maggiori  successi  in  questa 
fabbricazione  ;  e  risulta  dagli  stati  che  mi  hanno  diretto 
i  prefetti ,  che  in  1  1  dipartimenti  è  stata  somministrata 
al  commercio ,  in  siroppo  o  zucchero  d'  uva  ,  una  quan- 
tità di  i,5o6,8  7  cliilogi ammi. 

Non  si  può  dubitare  che  gli  altri  dipartimenti  ,  i 
particolari  ed  i  farmacisti  del  resto  dell'  Impero  ,  non 
abbiano  estratto  una  quantità  di  stroppo  e  di  zucchero 
almeno  upune+U  che  forma  pel  prim>  anta  un  prodotta  i 
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a"  intorno  a  2  milioni  e  mezzi  di  chilogrammi,  risuU 
tato  soddisfacente  quando  si  rifletta  che  il  ricollo  del* 
l'uva  fu  cattivo  ,  e  che  1  processi  erano  appena  co* 
nosciutì. 

La  commissione  ha  veduto,  secondo  gli  stati  di  fabi 
brtcazione  trasmessi  dai  prefetti  ,  che  in  luo^o  di  dodici 
stabilimenti  die  avrebbero  potuto  aver  diritto  ci'  incora  T-j 
giarnentt  promessi  dal  decreto  del  22  agosto  1810,  noni 
ve  n'ha  che  tre  i  quali  sieno  giunti  aUa  quantità  di  ioa 
quintali  metrici  di  zucchero  ,  condizione  rigorosamente 
prefissa  dall'articolo  3.°  del  detto  decreto. 
Questi  stabilimenti  sono: 

i.°  Quello  del  sig.  Privat  ,  maggiore  ,  stabilito  a) 
Mèze,  dipartimento  dell Hérault,  il  quale  ha  fobbricata 
56*n.  chilogrammi  di  zucchero; 

2.0  Quello  di  Planche,  maggipre,  e  compagni,  di 
Pezenas,  istesso  dipartimento ,  che  ìia  fabbricalo  ioni* 
chilogrammi  di  zucchero. 

5.°  Quello  de  signori  Laroche  ,  Duchos  e  Rouchon^ 
dipartimento  della  Dordogna ,  die  ne  ha  ottenuto  i6,oyg 
chilogrammi. 

La  commissione  dichiara  die  questi  tre  fabbricatori 
hanno  diritto  al  premio  promesso. 

Nello  slesso  tempo  ella  crede  di  dover  presentare  ai- 
la  benevolenza  di  V.  M.  i  signori  Townter ,  Qumquan- 
don e  compagni  di  Ntsmes  ,  dipartimento  del  Gard,  i 
quali  per  verità  non  hanno  fabbricato  che  43  quintali 
metrici  di  zucchero,  ma  che  hanno  mostrato  un  zelo  e 
lumi  degni  d  incoraggiamento.  La  commissione  propone 
per  essi  una  gratificazione  di  tira,  fronda,  e  desiderai 
che  la  porzione  de'  zoom,  franchi  che  non  è  distribuita  , 
sta  riservala  per  compartir  do  premj  nel  1812  a  que  fab- 
bricatori che  avranno  ad  una  tal  epoca  soddisfatto  alle 
condizioni  del  decreto  del  22  agosto  18 in. 

La  commissione  si  è  occupata,  in  seguito,  delle  al- 
tre sostanze  che  possono  somministrare  una  materia 
zucdierosa,  e  sulle  quali  si  è  successivamente  esercitata 
*'  industria  Nel  numero  di  queste  sostanze  ,  da  cut  si 
può  es trarre  a  tenue  prezzo  un  zucchero  eh'  è  rigorosa-' 
mente  della  stessa  natura  di  quello  che  vien  prodotti» 
dalla  canna  saccarifera  ,  si  nota  la  barbabietola  e  la 
castagna* 

La  commissione  colloca  in  second  ordine  il  siroppo 
di  mele  ed  il  cassonado  d'  uva}  il  primo  ,  perchè  può 
supplire  al  zucchero  d  America  per  tutti  gli  usi;  ed  il 
secondo,  perchè  può  somministrare  a  tenue  prezzo  un 
ausiliario  del  zucchero,  e  perchè  lo  rimpiazza  in  quasi 
tulli  i  casi 

I  siroppi  e  zuccheri  che  si  estraggono  d'alcune  altre 
sostanze  potranno  essere  di  grande  ututtà  ne'  paesi  che 
le  producono. 

In  somma  d  rapporto  della  commissione  degli  zuc  - 
cheri  indigeni  di  cui  tendo  conto  a  V.  M. ,  è  non  mena 
istruttivo  che  interessante.  Esso  Ja  veder  l' epoca  immi- 
nente in  cui  C Europa  si  troverà  liberata  d'un  tributo  one- 
roso che  pagava  ah'  estero;  febee  rivoluzione  che  non 
sarà  uno  de'  minori   avvenimenti    che    illustrano    il   regno 

di  r.  M.  t 

Panni  che  sarebbe  indissimo  il  pubblicare  il  rap- 
porto di  cui  ho  qui  dato  un  estratto  ;  non  può  non 
essere  di  somma  importanza  per   tutù   1   dipartmenti   li 
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conoscere  il  buon  successo  della  fabbricazione  de'  sirop-  j  del  giorno  io  p.*  p.'  agosto,    hi   dichiarai»    defiffitiva- 
j>i  e  zuccheri  indigeni;  ed  ho  l'onore  di  supplicar  V.  M.  j  mente  l'assenza  di  Luigi  Pecorari,  fratello  dell'  instante, 
d'ordinare  che  il  detto  rapporto,  di  cui    unisco    la   co-  j  ed  altrevolte  domiciliato   nel   comune    di    Carpi. 
pia,  sia  inserito   nel    Giornale  qjjìciale.   Per  riguardo  ai  ì  La  Corte  suddetta,  sopra    istanza    dell'ora    defunta 

premj  ed  alle  gratificazioni  proposte   dalla    commissione  j  Rosa  Vandeìli,  ha,  con  sentenza  del  i3  p.°  p.°  agosto  , 
degli  zuccheri  indigeni,  non  posso  che  supplicar   V.    M.  J  dichiarala  definitivamente  l'assenza  di  Stefano   Vandeìli, 


J.  e  R.  d'approvarli  e  d'adottare  le  disposizioni  del  pro- 
getto di  decreto  che  ho  I  onore  di  sottoporre  alla  di  lei 
Sanzione. 

St/no  col  più  profondo  rispetto  , 
Sire  , 

Di  V.  M.  h  e  R. 

L'  wnilis.  ,  obbedienlis. ,  fedelis. 
servitore  e  suddito  , 

Firmato  ,  Montalivft. 

(  Segue   il    decreto    di    S.  M.  ,  da  noi  inserito  nel 

Giou.  Ital.  del  19  settembre,  ed  il  rapporto  della  com- 

tnissione  degli  zuccheri  indigeni    che    faremo    conoscere 

in  seguito.  ) 

(  Moniteur.  ) 


figlio  dell'instante,  altrevolte  domiciliato  in  Modena. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Sasso/errato,  5  Settembre. 

In  un  terreno  ov'era  l'antico  Sentino  è  stato  sco- 
perto un  mosaico  bellissimo,*  questo  consiste  in  un  in- 
tiero pavimentò  di  una  camera,  lunga  18  piedi,  e  lar- 
ga 16;  ha  in  mezzo  un  quadrato  cinto  da  sei  cornicio- 
ni fermati  da  varj  meandri  greci  di  uo  lavoro  bellis- 
simo: in  mezzo  al  quadrato  vi  è  un  Apollo,  aito  cin- 
que piedi,  che  viene  circondato  dalla  fascia  del  Zodia- 
co, eve  sono  impressi  tufi  i  segni  del  medesimo.  Ai 
due  lati  poi  del  medesimo  quadro  vi  sono  le  quattro 
Stagioni,  un  Genio  e  due  tronchi  d'  albero;  tutti  og- 
getti che  meritano  la  comune  ammirazione.  Il  tutto  è 
di  ottimi  marmi  con  i  quali  vien  formato  1'  intiero 
•mosaico. 

(  //  Metauro.  ) 
Ancona  ,  1 1  Settembre. 

Dal  dj  6  di  questo  mese  a  luti' oggi  sono  entrati  in 
questo  porto  trentaquattro  legni  di  varia  grandezza  , 
carichi  di  merci  per  diversi  mercanti  ,  e  provegnenti 
da  Rimini,  Cesenatico,  Venezia,  Siniguglia,  Bari,  Otran- 
to ,  Orlona,  Vasto  ,  Trieste,  Ponte  lagoscuro.  Porto  di 
Recauati,    Porto  di  Ftrmo,  Zerbi.  (  Idem.  ) 

Milano  ,  23  Settembre. 
Le  LL.  AA.  II.  il  Viceré  e  la  Viceregina  hanno 
passati  alcuni  giorni  sul  Lago  maggiore  ,  e  tenuto  il 
loro  soggiorno  alle  Isole  Borromee.  Jcri  Domenica  vi 
è  sta'a  sul  Lago  una  festa  delle  più  belle  che  si  pos- 
sano immaginare.  Le  Isole  ,  Pallanza  ,  Stresa,  ecc.  ed 
un'  immensa  quantità  di  barche  riccamente  illuminate 
facevano  un  magni6co  colpo  dT  occhio.  Le  LL.  AA. 
aaranno  di  ritorno  a  Monza  questa  mattina. 


ANNUNZIO-  TIPOGRAFICO. 

Ferrari.   —   Dissertazioni   idrauliche.    Tomo    3." 

di  pag.   174.  ,  con  tavole  10  rame,  al  prezzo  di  lire  4 

da  G'uscppe  Galeazzi,  stampatore  nella  Contrada  di  S. 

Margherita  ,  che  dispensa  anche  tutta  l'opera  al   prezzo 

1  di  Jir.    12. 

Scorsi  alcuni  anni ,  da  che  è  uscito  aliar  luce  il 
tomo  2.0  delie  bellissime  dissertazioni  idrauliche  del  P.  : 
Ferrari ,  professore  di  fisica ,  si  compisce  l' opera  final- 
mente col  3."  qui  enunciato.  Questo  contiene  due  dis- 
sertazioni. Li  1  a  è  sul  rigurgito  nelle  bocche  di  deri- 
vazione, nelle  traverse  e  nelle  acque  stagnanti,  o  cor- 
renti, in  cui  inette  foce  un  fiume.  Il  nostro  A.  promove 
questa  parte  importantissima  dell'idraulica  molto  al  di 
là  di  quello  che  sia  stalo  fatto  da' più  valenti  fisici  si- 
no a  questo  di,  e  vi  sparge  tanta  luce,  che  certamente 
può  bastare  all'idraulico  per  giudicare  fondatamente  le 
prioopali  questioni  che  sul  rigurgito  sogliono  avvenire 
in  pratica.  La  2  a  tratta  di  uno  stromento  d'invenzione 
del  nostro  A.,  chiamalo  cilindro  a  pendolo,  per  misurare 
la  velocità  delle  acque  a  qualunque  profondità  e  in 
qualsivoglia  fiume,  tanto  nel  suo  stato  ordinario,  quan- 
to in  quello  di  piena,  onde  averne  poi  in  tutta  la  sua 
altezza  quella  scala  delle  velocità  tanto  ansiosamente 
bi amata,  e  con  grandissimi  sforzi  ricercata  dagl'idrau- 
lici, ma  finora  a  tutti  ignota  per  mancanza  di  oppor- 
tuni slromenti.  In  questa  dissertazione  si  esaminano  le  ob- 
biezioni fatte  dal  celebre  sig.  Bonatti  al  nuovo  stromea- 
to  di  cui  il  uostro  A.  aveva  già  data  l'idea  nella  7. a  dis- 
sertazione del  tomo  2.0,  e  le  confuta  con  quella  profon- 
dità di  raziocirj  eh'  è  propria  dell'uom  dotto,  e  eoa 
quella  riservatezza  di  espressioni  eh' è  propria  dell'uomo 
onesto.  C.  R. 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 
Sopra  istanza  di  Gio.    Pecorari ,    la    Corte    di    giu- 
stizia civile  e  criminale  sedente  in  Modena,  con  sentenza 


SPETTACOLI    V  OGGI. 

R.  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,  del  sig.  Prividali  ,  mugica  del  sig.  M.% 
Mosca.  Primo  ballo  nuovo  :  La  morte  d!  Attila.  Se- 
condo  ballo  :  Enrichetta  e  Lisandro. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  La  pietra 
simpatica,  musica  del  sig.  M.*  Palma,  coi  ballo  nuovo 
Un  peu  plus  yue  rien  ,  farsa. 

Teatro  oel  Lentasio.  Si  rappresenta  La  dama 
soldato,    musica    del     sig.     M.°     Orlandi  ,  con   ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Le  tremali  è  disgrazie  di  Girolamo. 

Anfiteatro  della  Stìdera.  Dalla  eotnp.  Bacci  « 
Pecchi  ai  replica    II  Principe  Eugenio  di  Savoja. 

Ai  Giardini  pubblici.  Nelt  Anfiteatro.  Dalla  comp. 
Pin  Cristiani  <-i  recita  Un  fasto  di  Giuseppe  II,  Impe- 
ratore d'Austria. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  io 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ora 
pomeridiane. 

PHIano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  iiuta.*  jii5, 
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Milano,  Marte»  24  Settembre    181  u 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  figlio  sono  officiali. 


TIZIE  ESTERE  ' 

INGHILTERRA. 

Londra ,  9  Settembre. 

Dal  porlo  di  l'lymouth,  G  settembre. 

JLja  fregata  l' Acasta  ba  u  motto  in  questo  porto 
a  Caterina  Augusta,  brich  americano.,  cb'elia  ha  preso 
11  ay  agosto  dopo  una  caccia  di  cinque  ore.  Era  so- 
praggiunta una  calma,  e  questo  brith  è  stato  preso 
dalle  scialuppa  della  fregata  l' Acasta ,  lungi  tra  miglia 
dalla  Corsica  ;  età  esso  carico  di  vino ,  seti  ed  ac- 
quavite ,  ecc. 

Il  Pheasant  di  '18  Cannoni  è  partilo  per  andare  in 
crociera. 

Il  Leonida  è  arrivato  da  Portsmouth.  L' Intelligente 
di  14,  da  Falmoulh;  il  Cadmo,  di  io,  da  RochcforJ, 
ed  il  Costante,  di  14,  ò  andato  da  Stonehouse-Pou'. 
nel  Passo. 

!1  Leonida  di  58,  è  venuto  dalla  Persia  ad  Ra- 
mo» ze.  (  The  Cour.  —  Moniteur.  ) 

VALACHlA.       . 

Bucharest ,   17  Agosto. 

Hamid- Effendi  è  partito  l'  sltnerj  da!  quarlier  ge- 
nerale russo  per  recarsi  al  campo  As\  granvisire.  La  se- 
ra dello  stesso  giorno  ,  il  consigliere  di  Bulgakolf  è 
ritornato  a  Giurgevo. 

Si  ha  il  progetto  di  levare  ,  fra  i  Bulgari  venu- 
ti dalia  riva  destra  de!  Danubio  ,  e  stabbili  in  Vaia- 
tili* ,  un  certo  i.uuiero  di  volontari  per  formarne  un 
corpo  franco. 

Parlasi  d*  una  nuova  invasione  che  i  Turchi  avreb- 
bero fatta  nella  piccola  Vatachia.  A  ciò  si  limiterebbe- 
ro tutte  le  operazioni  militari.  (   Gaz.  de  France.  ) 

DUCATO  DI  DANZICA. 

Dantico,  20    Agosto. 

Si  è  qui  pubblicata  la  seguente  lettera    diretta    dal 
sig.  Bonncville,  direttore  delie   dogane  imperiali,  al  no-  j 
stro  borgomastro-presidente:  j 

Mi  faccio  premura  d' informarvi  eli  è  contrario  alle  I 
intenzioni  di  S.  M.  t'  Imperatore  e  Re  l  introdurre  mer-  I 
•canzie  coloniali,  quand'  anche  avessero  pagato  i  diritti ,  I 
giusta  iu  tariffa  del  2.  ottobre;  e  che  S.  Af.  ha  Jortnal-  ' 
mente  deciso  che  tutte  le  mercanzie  coloniali  provegnenti 
da  qualunque  sia^i  paese  saranno  considerate  come  prò- 
vegnenti  dall'  Inghilterra ,   e   per   conseguenza    confiscate. 

(  Joar-  de  l'  Emp.  )      I 


IMPERO  D*  AUSTRIA. 

Fienna  ,  7  Settembre. 
Ci  si  scrive  dalla  Turchia  che  lo  scopo  del  gene- 
rale Kutusow  è  di  tenere  a  bada  1'  esercito  del  gran- 
visire fino  a  che,  mercè  dei  rinforzi  che  gli  arriveran- 
no ,  sia  abbastanza  forte  per  riprendere  i'  offensiva. 
Dicesi  che  il  gabinetto  di  Pielroborgo  è  più  che  mai 
deciso  di  conservar  la  conquista  de'  tre  principati  oltre 
il  Danubio,  e  che  ,  siccome  i  Turchi  fanno  tutti  i  loro 
sforzi  per  riconquistarli  ,  esso  farà  dal  canto  suo  tutto 
quanto  è  in  suo  potere  per  non  perderli.  Dicesi  altresì 
eh'  è  slato  annunziato  al  generale  Kutusow  che  un 
nuovo  esercito  di  riserva  si  dee  formare  in  breve  sube 
frontiere  della  Moldavia  ,  e  che  la  destinazione  di  que- 
st'  esercito  è  di  rinforzarlo  al  momento  ebe  lo  esige- 
ranno le  operazioni  di  lui.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Blanckenbcrg    (  Lys  ),  G  Settembre. 

Il  4  '''  questo  mese,  tre  vascelli  ,  nna  fregata  ci 
una  corvetta  della  squadra  delia  Schelda  ,  fra  cui  u.i 
vascello  portante  la  batiJiera  del  viceammiraglio  Mis- 
sies>y  ,  bordeggiavano  ne'  passi  esterni'  del  fu  me  per 
dar  la  caccia  ad  una  fregata  inglese  e  ad  alcune  cor- 
vette iu  crociera  in  queste  acque. 

La  divisione  nemica  era  separai*  dilla  nostra  da 
un  bjneo  angusto,  ed  abbiam  veduta  tutti  1  suoi  ba- 
stimenti tirar  più  bordate  sopra  uno  de'  nostri  vascelli 
più  avanzati  verso  il  largo.  Questo  ha  risposto  loro  eoa 
una  scarica  generale  che  gii  ha  fatti  andare  a  riva  ccl 
vento  in  poppa. 

L'  ammiraglio  Missiessy ,  avendo  oltrepassato  tutti 
i  banchi,  ha  inseguito   il  nemico  fin  verso    la  sera. 

(  Moniteur.  ) 
Helder,     7    Settembre. 

Cinque  vascelli  della  squadra  del  Toxel ,  ri  Princi- 
pe, il  Zoutman,  il  lìrabame ,  il  Rotterdam,  il  Giovanni 
di  ì Filli  j  e  la  corvetta  La  Fenere  hanno  fallo  vela  il  5 
di  questo  mese  ,  solto  gli  ordini  deli'  ammiraglio  di 
Wiuter,  comandante  in  capo  la  flotta. 

Questa  divisione,  dopo  d'aver  manovrato  falla  la 
giornata,  e  latte  diverse  evoluzioni,  si  è  ancorata  alia 
sera  sul  Breswyd  fra  lo  Senlpe-Gat  ed  il  Zuid-YVc- 
sler-Gat, 

La  crociera  nemica,  composta  di  sei  vascelli,  una 
fregata  e  due  buchi  ,  era  in  vista. 

Al  momento  ch'ella  s'accorse  del  movimento  della 
squadra  imperiale ,  venne  a  piene  vele  verso  il  Zuid- 
Wester-Gat,  e  spedi  un  brich  che  si  ocrJè  d»  vista 
ah'  ouest. 
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11  ci  seguente,  allo   spuntar    del   giorno,  più   non! 
vedevansi  che  tre  vascelli    nemici,    due    fregate   ed    un 
brieb.  La  squadra  francese    mise  fuori  di  nuovo    le  sue 
vele,  e  passò  tutia  la  giornata  a  manovrare. (  Moniteur.  ) 

Compiegate,   iù  Settembre. 

S.  M.  ha  tenuto  jeri  il  suo  consiglio  de' ministri. 
Oggi  vi  è  stata  seduta  del  consiglio  di  commercio 

(  Idem.  ) 

Parigi,  17  Settembre. 

Credesi  che  le  LL  MM.  abbandoneranno  entro 
questa  settimana  il  soggiorno  di  Compiègnc.  Dicesi  pu- 
re che  1'  Imperatore  partirà  mercoledì  o  giovedi  prossi- 
mo alla  volta  di  Boulogne;  e  si  aggiunge  che  1'  Impe- 
ratrice non  tarderà  a  restituirsi  in  questa  capitale. 

—  Si  annuuzia  la  prossima  formazione  d'  un  corpo  di 
lancieri,  che  sarà  composto  di  12  reggimenti.  Dicesi 
che  parecchi  dragoni  e  cacciatori  entreranno  in  questo 
nuovo  corpo ,  e  che  il  colando  generale  ne  sarà  affi- 
dato ad  uno  de1  nostri  più  celebri  generali. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Potrà  esservi  in  un  distretto,   ove   le   località   lo   est" 
gano  ,  più  di  un  cancelliere  del  censo. 

4.  Le  operazioni  affidate  ai  cancellieri  del  censo 
saranno  disimpegnate  nel  cap&luogo  del  dipartimento 
dalla  commissione  censuaria  che  vi  è  stabilita,  e  ciò 
finche  venga  altrimenti  provvisto. 

5.  //  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nei  di" 
parlimenti  dell'  Adriatico ,  del  Bacchiglione ,  del  Bientu, 
del  Passariano ,  della  Piave  e  del  'ragliamento ,  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle   leggi. 

Dato   dal  palazzo  reale  di   Monza    il    12    settembre 

1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré  , 

H  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.  Strigelli. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze , 
Noi,  in  virtù  deli  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  I.  È  accordata  al  ricevitore  dei  comuni  dei  dua 
cantoni  di  Valdagno  ed  Arzignano  nel  dipartimento  del 
Bacchiglione  la  Jàcoltà  di  poter  usare  del  privilegio  fiscale 
anche  per  la  realizzazione  de' suoi  crediti  et  imposte  re- 
lativi al  precedente  contratto  scaduto  col  1810. 

//.  Detta  facoltà  s'intenderà  limitata  a  tutto  il  me- 


GIURISPRUDENZA. 

«  La  rendita  fondiaria  dovula  da  più  coutenti  e  sta- 
bilita con  un  medesimo  titolo,  costituisce  ella  un  cre- 
dito indivisibile  ?  » 

»  Un  giudicio  di  liberazione  per  prescrizione  od 
estinzione  di  titolo  in  favore  di  mio  dei  coutenti  ha 
egli  effetto  riguardo  al  coutente  condannato  a  pagare  ,  j  se  ài  ottobre  1811  per  intraprendere  gli  atti  d'oppigno- 
per  sementa  passata  in  forza  di  cosa  giudicata,  soprat-  |  raZl0™>  «  <i"ali  dovranno  essere  consumati  entro  d  bime- 
tulio  se  la  condatina  è  stata  già  eseguita  ?  »  \  SLre  eccessivo. 

Queste    due   quistioni    seno    state    giudicate  per  la  |  IiL  II  minislro  deUe  finanze  è    incaricato   deli' ese^ 

negativa  con  decisione  della  Corte  di  cassazione   del    5  j  suzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nei  co, 
luglio   i8io.  (  Jour.  du  Comm.  del  12  febbrajo   1811.  )       muni  dei  due  cantoni  dì  Faldaé'l°  ed  Arzignano  nel  di- 

'  paramento    del  Bacchiglione  ed  inserito    nel    Bollettino 

I 

!  delle  leggi 

\       Dato  dal  reale  palazzo   di    Milano  il  dì    i5    setiem- 

j  bra  181 1. 


—  I  IMI  II  Bill 
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TERNI 

REGNO     D'  1  T  A  L  1  A, 
Milano  ,  25  Settembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia  ec 
Visio  il  nostro   decreto    25   agosto    18  n    pel  Passa- 
rimo; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze, 

Noi,  in  virtù  dell  autorità  che  Ci  è  slata  delegata,  ecc.  \ 

Abbiamo  deci  e  tato  e  decretiamo  quanto  segua 

Art.   r.  Le    commissioni    censuarie   dei   dipartimenti 


EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segietario  di  Stata, 

A.     Sl'HIGELLl. 


Al  sig.  estensore. 
Signore  , 
Premuroso  per  ogni  cosa  spettante  al  divino  Leo- 
nardo da  Vinci  in  lorza  del  mio  entusiasmo  per  esso  , 
subilo  eh'  io  vidi  ,  nel  presente  giornale  dei  dì  8  sel- 
deh" Adriatico ,  del  Brenta,  del  Tagliamemo,  della  Pia-  \  tembre  corrente,  annunziata  come  vendibile  in  casa 
ve  e  del  Bacchiglione  saranno  riorganizzale  e  presedute  '  dell  autore  ,  e  conseguentemente  dopo  il  suo  avviso  a 
ciascuna  da  un  delegati  nominato  dal  ministro  delle  j  voi  mandalo  ,  1'  opera  insigne  intitolata  :  Del  Cenacolo 
finanze,  •  di  Leonardo  da  Vinci  ,  libri  quattro  di  Giuseppe  Bossi , 

2.  Saranno  inoltre  applicale  al  dipartimento  del  pittore  ,  mi  affrettai  di  procurarmela.  L'  incauto  ciie  mi 
Brenta  le  disposizwm  date  nel  titolo  111  del  nostro  de-  rapì  nei  mirar  la  bellezza  dell'  edizione,  ed  anche  ia 
cr«o  7~>  agiato   111    pel  dipartimento   del  Passariano.  '  prevenzione  mia  per  la    vasta    dottrina    del   precessore  , 

3.  Il  ministro  delle  finanze  stabilirà  in  ciascun  ca-  non  m*  impedirono  tuttavia  di  veder  1'  errore  not.ibile 
poluogo  di  distretto  dei  suddetti  dipartimenti  ,  compreso  ',  4pl  frontispizio  che  porta  la  data  dell'  auno  1810, 
il  Passariano  {  eccettuato  il  capoluogo  del  dipartimelo),  »  mcntro  i'  opera  non  è  uscita  alia  luce  che  nrll'  ottavo 
un  cancelliere  del  censo  cogli  attributi  portali  dal  titolo  mese  del  i8n.  Tale  sbaglio  già  dispiacevole  ai  biblio- 
/  del  nostro  decreto  29  giugno  181.9,  grafi  ,  lo  è  molto  di  più  per  me  che   aveva   pubblicate 


■    .V  5. 

poi   noi,    Ei>e   ci    divengono^*»*^ 
meato    un   opuscolo   in    cui    trovausi    alcune     medesime     visibili    allora   solitilo    che    si    ravvicinano    al    soie. ,    ej 
osservazioni  ,  notabilmente  quella   «  de'  due    tempi    rie  '  quanto  più  gii  si  accostano  ,    Urna    p;ù  brillanti  divenni 
fanno    quasi    due    diverse  altitudini!  nell'  essere  pitturale  !  taeo  le  loro  code. 

di  figure  mosse  da  forte  ragione.  »   (  Ved.  alla  pag.  82  !  Esse   possono    avviciBargliii    tanto  do.  poter  essera 

<3el   sig.    Boss'    e    alla    116    del   libro  :    Le    Cènacle   de     intieramente  assorbite  nel  sao  vortice  ;  alcuni  fisici  disi 
Léonard  D.  V.  renda  aux  amis  des  beauz-arts.  )  ;  sero  perfino  -che  il   caior  d<:l  sole  si   mantiene  a   forza  M 

Siccome  tali  piccole  cose  potrebbero,  per  1'  effetto  '  comete  ch'es%o  divora  di  quando  in  quando.  Quel  eh' e 
delle  date,  farmi  comparire  alquanto  plagiario,  onde  più  cerio  si  e  die,  secondo  il  calcolo  di  Newton j  la 
salvar  a  questo  riguardo  il  mio  ouor  letterario  un  poco  cometa  del  1680  ,  nel  suo  perielio  ,  0'  avvinò  al  sciti 
compromesso  da!  predetto  fallo  tipografico  della  scien-  ■  1' 8  dicembre  dell' istcsso  anno  ad  una  dìstauzi  che  il 
tifica  opera  del  sig.  B<<ssi  ,  e  per  rischiarire  la  futura  '  celebre  matematico  iuglc.se  calcolò  essere  come  1  a? 
.storia  bibuografica  ,  io  desidero  ebe  tuli'  i  possessori  e  6000;  e  the  ,  giusta  io  slesso  autore  ,  il  <:a!uie  dfil 
;Jeggitorj  della  mia  opera  sullo  «lesso  Cenacolo,  la  quale  corpo  di  questa  cometa  d&vette  alftjra  essere  im.  voto 
-è  alla  data  del  1811  ,  siano  invitati  a  notar  sul  titolo  :  maggiore  di  quello  d'un  ferro  rovente.  Ci  vorrà  f  so"- 
di  essa  ,  eh'  ella  era  quasi    e    forse    ìtiùcramente    stana-  }  giung'  egli  )  uu  milione  d'anni  per  raffreddarla* 


paia   prima    che    fossore   consegnale     alla    stamperia    le 


La  parte  più  luminosa  di  una  contata  è  ordinariati 


«arte    dell'eruditissimo    libro     6upra    accennalo,    e  che  ■  mente   involta    in    una    specie    cf  atmosfera    che    alleila 
-egli  non  fu  d»lo  alia  luce  .che  otto  mesi  dopo    la  pub-  ;  una  luce    meuo    brillante.  Per    distinguere    quéste    partì 


ideazione  del  mio  tanto  al  di  jsotto  di  tal   sublime    ar- 
gomento. 

Sono  ,  ecc. 

GvjlLLON. 

Milano,  il  18  settembre  1811. 


VARIETÀ'. 

SULLE     COMETE. 

Non  V  ha  forse  in  cielo  meteora  più  comune  e  più 
mota  agii  astronomi,  quanto  l" apparizione  di  una  cometa. 
Ceoto  volte  dissero  i  giornali  quanto  bisognava  dirne; 
€  pure  è  tale  (  fuor  della  sfera  de'  nostri  interessi  per- 
sonali •)  la  nostra  tendenza  a  dimenticare  quanto  ab 
biamo  imparato,  che  non  è  raro  il  sentire  persone,  anche 
colte  ,  sragionare  sulla  cometa  che  attualmente  s' attira 
tutti  gli  sguardi.  Crediamo  quindi  far  cosa  gradita  ad 
alerai  de'  nostri  lettori  richiamando  loro  alla  memoria 
-quanto  si  sa  intorno  alla  natura  ed  ai  principali  feno- 
meni di  questa  meteora. 

li  nome  di  cometa  è  derivato  dal  greco  ,  e  signi- 
fica stella  chiomata.  Le  comete  sono  corpi  celesti  che 
si  crvdono  deli'  istessa  natura  de'  pianeti  i  quali ,  come 
q/.e^te  ,  non  hanno  luce  propria  ,  e  non  ci  sono  visi- 
titi se  nou  se  per  la  luce  che  ricevono  dal  sole  e  ri- 
flettono ai  «ostri  occhi. 

Tu  le  le  comete  del  nostro  sistema  solare  girano 
intorno  ai  sole  per  un  moto  loro  proprio ,  ma  in  ellissi 


V  una  dall'  altra  si  è  chiamata  la  prima  nucleo  é  t* 
seconda  chioma.  Altre  volte  accade  che  la  cometa  è  ac^ 
compaginata  da  uno  strascico  di  luce  talora  lunghissimo  e 
sempre  opposto  al  sole  ;  e  questo  si  chiama  cod<& 
Tale  è  quella  ciac  attualmente  si  osserva  in  Europa. 

i.°  Le  code  sono  più  grandi  e  più  brilli. ti  subii» 
dopo  il  perielio  (  o  maggior  ravvicinamento  ai  sole  ^ 
della  cometa  j 

2.0  Esse  compajono  prù  larghe  verso  1'  estremità 
che  presso  al  centro  della  cometa  ; 

5.°  Sono  trasparenti,  e  si  può  scorgere  attraverso) 
ad  esse  la  più  precida  stella. 

Ecco  le  ragioni  di  questi   tre  fenomeni. 

Suc.ede  il  i.°  perone  dopo  il  perielio,  essen-i-;'  il 
corpo  della  cometa  più  riscaldato,  dtbb'  esalar  p/iac 
vapori  ; 

11  vapor  luminoso  posto  in  uno  spàzio  libero  ;  si 
rarefa  e  dilata  conlmuameute ,  ed  ecc»  il  aaoliV®  dei 
2.0  fenomeno. 

La  ragione  del  3."  poi  si  è  che  le  code  delle  cc;~ 
mete  noa  seno  che  vapori  assai  disuniti.  Questa  ipotrsi 
sulle  code  delle  comete  va  perfettamente  d'accordo  cu 
tutti  i  fenomeni. 

Variano  assai  in  grandezza  le  comete.  Alarne,  an- 
che non  contando  le  loro  code ,  par  che  sorpassino  le 
stelle  di  i.a  grandezza;  altre  parvero  minor:  dei  più 
piccioli   pianeti. 

I  timori  che    queste    meteore    ispiravano   tempo    fa 


assai  eccentriche  ,  cioè  in  ellissi  di  cui  non  è  mai  cen 

Irò  il  sole.  Hanno  uu  moto  ora  dà  occidente  ad  orien-  j  aon  «ono  del  tull°  seDZa  fondamento.  Esse  possono  av- 

te,  simile  a  quello   de'  pianeti,   ora  lungo  l'ellittica  ed  I  vicinarsi  alla  terra  tanto  da  materia  iti    gran   disordine. 


ii  zodiaco  ,  ora  in  un  verso  totalmente  opposto  ,  per- 
pendicolare all'  ellittica  ,  vale  a  dire  dal  nord  al  sud 
o  dal  sui  al  nord  ;  io  guisa  che  le  orbite  delie  come- 
te di  rado  trovansi  chiuse  nell'  estensione  del  zodiaco, 
e  spesso  1'  oltrepassano  a  distanze  pressoché  incom- 
mensurabili. 

Essendo  queste  orbite  ailangatissime  ed  avendo 
quindi  una  grandissima  eccentricità  ,  ne  siegue  che  le 
comete  ne'  loro  afelio  '  cioè  nel  loro  maggior  allonta- 
namento )  sono  distantissime  dal  sole;  e  per  ciò  la 
luce  che  allora  licevcmo.  da  questo  pianeta  ,  essendo 
eccsjsivsflieatu  debole  ,  non  giunge  sùio  alia    terra,  ed 


Alcuni  fisici  antichi  hanno  sostenuto  che  una  cometa 
era  stata  la  cagione  del  diluvio  universale. 

Nessuna  cometa  uola  ha  minacciato  la  terra  coiì-'t 
sua  vicinanza  più  di  quella  dei  i68j.  Il  sig.  Hiìiey 
trovò,  per  mezso  del  calcolo,  che  fu  novembre  que- 
sta cometa  era  passata  al  nord  dell' oibita  dflla  lena, 
a  circa  60  semidiametri  te  fi  estri  (  9001.  leghe  )  :  i  n, 
guisa  che  se 'allora  la  tena  gì  fosse  trovata  in  quelli 
parte  della  sua  orbila  ce  sarebbe  potuto  seguire  ui 
contatto  od  uu  urto  terribile  de-'Jui.  pianéti  ;  e  secondo  i| 
sig.  "Wislou  avremmo  avuto  un  altro    diluvip. 

Beraoulli  pubblicò    su. le    caoictc    uu  opera   in    evi 


1  l  G8 


8;Cc  th  '   iftziune  Jcile  Comete  non  è  un  segnale  «  di  cui  è  proprie;!*,  iu  Caorlé,  pressi  il  l.brsjo  &ig.  Pi> 


</.//a  collera  del  deh,  almeno  la  coda  lo  poirelfb  essere. 


Ì719  nel  segno  della  Libra.   «  Nessun  astronomo  (  dice 


tto     13ernar.li  in    Venezia    in   Merceria    do  Berretteri  S. 


Certo  3I  lempo  di  Bernoalli    la   filosofia    non    evea    per     Salvatore    n.c     4242  ,  presso     il    libre jo    s'g.    Giacomo 
tinche  faf.o  gran  progressi.  Agnelli  in  Milano,    presso  il    sig.   Francesco    Siffi    delia 

Neh'ialesso  trattato  questo  celebre  matematico  pre- 
disse il  ritorno  della  come  la   del    1600    pel    17    maggio 


Molla,  presso  il  ,sig.  Luigi    dal  Prà  in    Porlogruaro,    e 
presso  il   sig.  Anioni»  Bertacco  di  Torre  di  Mosto. 

Gli  amatori  della    stona     in    generale,    quelli  della 


Voltaire  )  addò  a  dormir  quella    notte;    uia   la   cometa  !  storia  veneta,   i    naturalisti,   gl'idraulici,    i  geografi,    i 
non  comparve.  »  {  collettori  de' libri  d'  arti,  gli  amatori  di  antichità  ec.  non 

11  s;g.  De  Lille  de  Siile,  nella  sua  Storia  del  mori-  \  sdegneranno  fora»  di  occuparsi  degli  aneddoti  che  ac- 
ilo  primitivo  (  tom.  t,  pag.  2  >o  )  vuole,  segueudo  i'  -  e  mpagnano  quesl'  opera  ,  e  che  ne  formano  Y  es- 
e'rouomo  Lambert,  che  siauvi  5oom.  comete  fra  il  Solo  (  s:i)za. 

e  Saturno;  altrettante  fra  S  .turno  ed  Herscheil,  e  sog-  j  A.  C. 

giunge j  «  Da  Herschell  all'afelio  della  cometa  del  \.6ój  j 

le  nostre  tavole  ci  danno  5  miliardi  e  64  milioni  di  le-  J  Presso  Giovanni  Silvestri  ,    stampatore-  librajo    egli 

ghe,  nel  quale  spazio  si  possono,  senz'esitanza,  collocare  j  Scalini  del  Duomo  ,  rubi.'  99Ì  ,   si    ricevono    le    asso- 
ci milioni  di  comete;  e  siccome  la  cometa  del    1681    si  j  ciatiooi  alle  Vile  degli  uomini  illustri  di  Plutarco  ,  voi- 


crede  situata  nel  centro  dell'  intervallo  che  separa    Ber-  |  ^rizrate    **    Girolamo    ]  orppei  ,     con     varie 


del 


siamo  j  Commento    di    Dacicr.    Qu«ta    bella    edizione    che    non 

jcl_  j  teme   il    confronto    di  veran'  altra    delle  fatte    si;iora  ,  è 

eseguita  in  Livorno  ,  e  s*rà  divisa  in  t,e;    volumi  iu  8." 

1!  prezzo  per  li  signori  associati    è    di  centesimi   16  per 


disapprovare  1'  idea  che    il    uoslro    sole    è    il    loco 
l'orbita  di   17  milioni  di  comete.  » 

Questa  maniera  di  creare  o  litu-Uiplicare  i  mondi  ag 
grada  all'immaginazione.  S'ama  di  passeggiar  coll'au 
tore  per  l'immenso  spazio  di  5  miliardi  e  64  milioni 
di  leghe  eh'  egli  ha  scoperte  dal  pianeta  d'  ilerschell 
all'afelio  della  cometa  del  1680.  È  cosa  dilettevole  il 
Cantar  questi  17  milioni  di  comete  coi  quali  piacigli  di 
popoler  una  stura  di  66  miliardi  di  leghe  di  circoufe- 
reuz«:  ma  è  più  ebe  pernusso  di  mettere  in  dubbio 
1  tsatteirza  di  tulli  i  suoi  calcoli,  e  di  credere  che  la  sua 


foglio,  e  centesimi  16  per  la  legatura.  Ogni  mese  ver- 
rà distribuito  dal  suddetto  Silvestri  un  volume  :  il  pri- 
mo ora  pubblicalo  è  di  fogli  27.  1/2  e  vale  in  tutto 
lir.  4.  56. 


(  Jour.  de  Paris.  ) 


Osservazioni   di   un    ex  giudice    di   provìncia   sopra 

la  infestazione  de  malviventi.  Un  voi.  in  8.' 

L'  avvocalo     Corbella  ,    rapitoci  non    è  gran  tempo 

-.  da  immatura  morie  ,     è     1*  autor*  della  presente  opera. 
Storia  del  mondo  primitivo  non  è  aliro  che  un  romanso.  5  ,.  ,  .  ... 

1  11     suo     nome    e    abbastanza  conosciuto;  quindi  si  ere* 

de  inutile    il     tesserne    ulteriore    elogio  ;    la    detta  opera 

si    vende    da  Pietro    Agnelli ,    libraio    nella    contrada  di 

S,  Margherita,  al  prezzo  di  lire  5  ilal. 

—  HBiwrniflTffiMii»  ■ 1 

SPETTACOLI    U  OGGI. 

R.  Teatro  ai.ì,a  S<;àla..  Si  rappresenta  /  preterii 
dènti  delusi,  del  sig.  Priv:dali  ,  musica  del  sig.  IVI* 
Mosca.  Primo  ballo:  La  morte  d  Alida.  Secondo  ballo: 
Enrichetta   e  Lisandro. 

R.'Teatro  alla  Cano31ana.  Dalla  cotnp.  I.  e  R; 
francese  si   recita  Fanchon    la   vielleuse.    —  Le  collòdi- 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 
Sta  per  uscire  dai  torchj  del  tipografo  Pietro  Ber- 
nardi un  «Saggio  di  Storia  (  civile  ,  naturale  e  po- 
litica ,  ec.  ec.  )  sulla  città  di  Caorle  aulica  e  moderna, 
opera  di  quel  concittadino  sig.  Trino  dottpr  Botlaoi. 
Questo  argomento  ,  benché  di  sua  natura  particolare , 
trattato    però    con    viste    generali    e    mollo  supcriore  al  }  tement  force. 

modesto  molo  di  «Saggi®    che  porta  in  fronte ,   presenta  j  Teatro  S.    Radioonda.    Si     rappresenta    La    pietra 

agli  amici  della  storu    ed  a  quelli  della  natura  un  qua-  j  simpatica,   musica    del  sig.  M.*  Paini»,    col  ballo  nuovo 
dro  molto  importante  per  far  conoscere  qua'i  legami  iu      Un  pcu  plus  que  rien  ,  farsa. 

ogni  rapporto  abbia  avuto  que.  punto  dell'  Estuario  col  Teatro    del    Lektas.o.    Si    rappresenta    Z-a^ 

8  ' r  T        r    .  (  soldato  ,  musica    dei     sig.     M.u     Orlandi  ,    col   bailo    // 

veneto    governo  ,    di    cui    illustra    in     qualche  modo  Ja  >  „a(jre  de]Uò0% 

atona   ,  e  quali  fisiche  condizioni  fregino  e  distinguano  Serata  a   benezio  del    primo    ballerino. 

ancora    quella  loc-lnà    per     renderla     suscettibile    d'  un  Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 

migliore  dotino.  La  diligente  e  forbita  tavola  topogra-  fi  benefizio  ricompensato,  lì  teatro  sarà  illuminato. 

„    °  ,      „  .  .  j     .      .  Dopo  la  commedia  festa  di  balio. 

fica  iu  erande  che  fautore  vi  ha  unito,  destinata  a  por-  1  • 

6        .  Anfiteatro    della    Stadera.    Dilla    comp.  Bacci  • 

ci  soli'  occnio  Caorle  aulica  ed  attuale  ,   1  suoi   porti  ,  |  ^^  ^  ^.^  ^  ^^  rf|.  neIgrado. 

fiumi  e  le  circostanti  lacune,  e  le  nozioni  sopra  gli  an-,|  ^  q^^  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.    Dalla  eomp; 

lichi  documenti  che  la  risguardano  e  che  diedero  moti-  j  pm   Cristiani   si   recita  Sior  Antonio  dal  Botiro.   —  La 
vo    ad    altro    rame,  non  che    il  dece-ue   formato  in  8.°  ;  casa  da  vendere. 

dell'  opera  ,  la  sceltezza    della    carta,    e   il    buon  gusto  (  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 

...  ,      -,  i    r  »     P    Orientale.  )    Le  rappresentazioni  comincvano  a  8  ore 

d«'  moderni  caratteri  ci  assicurano  che  il  prezzo  di  lire      r-  viwbwib.  ;  1  r 

pomeridiane, 
quattro  italiane    stabilito    S'.pra    il  discretissimo    numero  \ 

cu  copie   che    se    ne    tirano  ,    è    moderatissimo.    Questa  j  ■  "  ' 

©per*,  prima  fatica  del  giovine  autore,  si  troverà  vendi-  •  Milano,  ds'la  tipografia  di  Federico    Agnelli,  rei» 

bile  alla  metà    del  corrente    settembre  presso  1'  astore,     contrada  di  S.  Margherita,  „um.'  ...5. 

i 


GIORNAL  E'I  TALIA 

Milawo,  Mercoledì  25  Settembre    i8hj 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


1 


INGHILTERRA. 
Londra,  9  Settembre. 


il.  bastimento  americano  il  Drownond  è  stalo  arre- 
slato  all'  altura  di  Bordò  ,  e  spedito  a  Plymouth  dal 
brich  il  Cadmo.    Il  detto    vascello  è   di    Nuova-Yorck  , 


passare  quest'  ultimo  fiume.  La  difficoltà  che  le  distan- 
ze ,  come  anche  le  cattive  strade  ,  frappongono  al  tra- 
sporto della  grossa  artiglieria  e  degli  oggetti  necessarj 
per  un  assedio  ,  e'  impediranno  assolutamente  d'  attac- 
care Citidad-  Rodrigo  ;  ma  e'  inneitrereme  verso  Sala- 
manca per  far  uscire  gli  eserciti  francesi  dai  fertili 
paesi  ova  trovansi  -attualmente  acquartierati.  Se  colla 
nostra  manovra  peremo  ottenere  questo  scopo  -,  avremo 


ed  ha  a  bordo   17    passeggeri  fra    i    quali    contaosi    sir     guadagnato  un  punto  importantissimo.  Subito  che  l'  mi- 


James  Gay ,  e  la  contessa  Sara  Rumford. 

—  La  notizia  data  gabbato  da  un  giornale  della  mat- 
tina, d'altronde  motto  rispettabile,  che  il  governo  aves- 
se i' intenzione  rli  emanare  uu  ordine  del  consiglio  in 
rappresaglia  deli' atto  di  non  importazione  del  congresso 
americano,  non  è  esatta.  E  stato  pubblicato  nella  gaz- 
zella di  sabbato  un  ordine  del  consiglio  ,  che  mantiene 
in  vigere  gli  ordini  del  consiglio  contenuti  nell'atto  del 
46.0  anno  del  regno  del  re,  con  cui  è  permesso,  du- 
rame la  presente  guerra,  e  durante  le  sei  settimane, 
che  seguiranno  la  ratifica  di  un  trattato  di  pace  definiti- 
va ,  d  importare  sopra  bastimenti  neutri  certe  derrate  e 
mercanzie  nei  territorj  appartenenti  a  S.  M.  nelle  Indie 
occidentali,  e  sul  continente  delC  America  meridionale  , 
e  di  esportarle. 

Queste  derrate  e  merci  sono  alberature,  legnami, 
cavalli  ,  muli  ,  asini  ,  minuto  bestiame  ,  castrati ,  ma- 
gali ,  pollame  ,  bestiami  vivi  od  altre  provvigioni  qua- 
lunque ;  ma  a  datar  del  i.°  dicembre  p.°  v.°  nessuno 
dei  suddetti  articoli  provegnente  dagli  Stati  Uniti  o 
ìoro  produzione  non  debb'  essere  importato  a  ile  Indie 
occidentali  ,  fuorché  al  momento  di  questa  impor- 
tazione non  si  trovino  tassati.  Sebbene  questa  provvi- 
denza non  sia  una  rappresaglia  dell'  atto  di  non- impor- 
tazione ,  ciò  non  ostante  diminuirà  i  profìtti  di  un  ra- 
mo del  commercio  americano  ,  favorendo  e  dando  at- 
tività al  commercio  della  Nuova  Scozia  e  del  Canada 
i  cui  progressi  sono  di  già  assai  rapidi.  Noi  siaut  d'av- 
viso che  quei  fertili  territorj  saranno  fra  breve  ia  gra- 
do di  somministrare  alle  nostre  isole  delle  Indie  occi- 
dentali la  maggior  parte  dogli  oggetti  de'  quali  hanno 
bisogno  ,  non  eccettuata  la  farina.  Si  dice  però  che  gli 
Americani  aggiungeranno  il  prezzo  delle  tasse  «he  ab- 
biamo imposte  a  quelle  degli  articoli  che  importano. 
Se  ciò  è  vero  ,  ne  risulterà  sempre  un  nuovo  incorag- 
giamento.  •. 

Alhnigna  [  Spagna  ]  ,  12  agosto. 

Siamo  di  bel  nuovo  ritornati  sul  terreno  che  ab- 
biamo precedentemente  occupato  tra  la  Coa  e  1'  Ague- 
da  ,  ed  è  probabilissimo  che    ci  porteremo  innanzi   per 


mico  vedrà  che  ci  rechiamo  io  forze  sopra  Salamanca, 
sarà  costretto  a  concentrare  tutte  le  sue  truppe  ,  attual- 
mente acquartierate  nei  ricchi  territorj  che  circondano 
Talavryra  della  Rcyna  ,  Piacentia  e  Coria,  ed  a  marcia- 
le, sen/.a  perdila  di  tempo  ,  verso  Ciudad-Rodrigo  ; 
mentre  lord  Wellington  ,  dopo  avere  ottenuto  il  suo 
scopo  ,  attirandolo  m  un  paese  in  cui  non  può  esistere 
senza  dividersi  ,  potrà  combatterlo  con  vantaggio  ,  o 
prendere  posizione  dietro  Y  Agueda  ,  per  essere  a  por- 
tata di  approfittare  di  tutti  i  falsi  movimenti  che  1'  ini- 
mico potesse  fare.  (  The  Ceurier.  —  Moniteur.-) 
—  li  sistema  degli  obblighi  a  terrame  ,  ciàndo  la 
maggiori  agevolezze  al  commercio  d'importazione  delle 
merci  straniere  e  derrate  coloniali ,  ha  somministrato  i 
mezzi  di  riempiere  tutti  i  gran  magazzini  e  le  depositarie 
di  merci  che  oggidì  hanco  per  la  nfcggior  parte  un  va- 
lore puramente  nominale.  E  indubitato  che  quando  si 
calcolerà  l'ammontare  dei  diritti  che  "  saranno  dovuti 
allo  spirar  del  termine  de'  varj  obblighi  ricevuti,  si  do- 
vrà trovare  una  gran  deduzione  da  fare.  L'imporlazioue 
ed  esportazione  non  debbono  produr  molto  oggidì  ai 
tesoro  pubblico  ,  fuorché  uon  si  continui  a  tollerar 
l'ingresso  del  vino  di  Bordò,  delle  acquaviti  e  degli  ar- 
ticoli di  mode  di  Francia,  ciò  che  tuttavia  non  può  es- 
sere che  un  debole  compenso.  (  Alfred.  —  ìlZonkeur. 
Del  (2. 

Non  si  è  ancor  ricevuta  intorno  alla  resa  di  Mon- 
te-Video nessuna  notizia  auteutica;  abbiamo  peiò  al- 
cuni ragguagli  officiali  sulle  operazioni  avveuute  nei 
contorni  della  fortezza:  eccoue  un  estratto  : 

«  Avendo  osservata  che  la  guernigione ,  sostenuta 
dalle  batterie  e  dalle  scialuppe  armale,  procura  con- 
tinuamente di  portar  via  fanne  e  munizioni  da  boc- 
ca ne'  sobborghi  di  Moate -Video,  ho  dato  dello  di- 
sposizioni per  impedirlo.  Il  4  giugno,  ad  8  ore  del  mat- 
tino, il  cecuico ,  sempre  colla  medesima  idea,  aveva 
portato  dirimpetto  alla  fortezza  uà  corpo  di  3oo  uomini 
sopra  due  colouue.  Le  truppe  eh'  io  ivera  messe  iu 
agguato  combatterono  per   due   ore   coa  esso    .«otto    uà 
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vivo  fuoco  di  modehetteria,  come  pure  sotto  quello  del- 
le batterie  e  delle  scialuppe.  Da  ciò  è  risaltato  un  com- 
piuto trionfo  per  le  nostre  truppe  che  sono  state  in- 
caricate di  questa  operazione;  molti  nemici  sono  stati 
uccisi ,  e  più  considerabile  ancora  è  stato  il  numero 
de'  loro  feriti. 

»   Vi  è  stato  ancora  verso  il    medesimo  tempo  col-  ( 
Je  truppe  de   capitani  D.  Baldassarre  Birgus  e    D.  Bai. 
dassarre  G^eda  un  altro  fatto  eh' è  stato  ancor    più  fu- 
nesto al  nemico. 

»   Dio  vi  conservi. 

Firmato,  Jose  Rondeau. 

»   Dal  quartier  generale  di  Miquelete.  » 

Alt  eccellentissimo  presidente  della  Giunta. 

^—  Ecco  un  estratto  d'una  lettera  di  S.  Domingo ,  ri- 
cevutasi per  mezzo  d'  un  bastimento  arrivato  a  Li- 
verpool': 

Alte  Cayes  ,  16  Luglio. 
a  Gli  affari  in  questa  parte  del  mondo  non  sono 
io  uno  stato  veramente  brillante.  Il  17.*  reggimento, 
eh'  è  acquartierato  in  questa  città ,  si  è  ribaltato  ,  ed  es- 
sendosi impadronito  degli  arsenali ,  ha  attaccato  il  pa- 
lazzo del  governo  ;  ma  dopo  vivissimo  combattimento , 
che  duiò  per  più  di  tre  ore,  è  stato  respinto j  la  per- 
dita d'ambe  le  parti  è  stata   ragguardevole. 

•  Siamo  informati  in  questo  punto  che  g'i  abi- 
tanti dell'  ouest  sono  marciati  contro  questo  diparti- 
mento, e  credo  che  fra  due  o  tre  giorni  vi  sarà  una 
battaglia  presto  il  ponte  di  Malequaue. 

Portsmouth,  11  settembre. 
U  Hotspur ,  fregata  di  48  cannoni,  capitano  Percy  , 
è  arrivato  questa  mattina  in  pessimo  stato.  Domenica 
scorsa ,  aveudo  veduto  sei  scialuppe  cannaniere  ancora- 
te >n  una  piccola  spiaggia  vicino  a  Cherborgo,  il  ca- 
pitano Percy  si  decise  d'  attaccarle.  L'  Hotspur,  arri-, 
vaio  a  tiro  di  cannone,  diede  in  secco  e  vi  rimase  per 
ben  quattro  ere,  ssuipre  esposto  ad  un  violentissimo 
fuoco  del  nemico.  La  sua  perdita  è  di  57  uomini  tra 
morti  e  feriti. 

La  squadra  francese  della  Schelda  è  composta  dì 
a5  vascelli.  Ella  sortirà,  secondo  il  parere  di  alcnni 
per  andare  a  Tolone  ,  ove  farà  la  sua  unione  colla 
squadra  staziouata  in  quel  porto ,  e  d'  indi  si  porterà 
iu'ii  Sicilia:  altri  dicono  che  si  recherà  davanti  Cadice 
per  attaccare  quella  piazta  per  mare  e  per  terra  ad  un 
lempo  istesso;  alcuni  finalmente  pretendono  che  anderà 
iu  Irlanda. 

Comunque  sia,  sir  Riccardo  Strachan,  dopo  d'aver 
conferito1  per  alcuni  giorni  coli'  ammiragliato,  è  riparti- 
to per  andare  a  riprendere  il  cimando  della  squadra 
leggiere  che  incrocia  davanti  alle  foci  della  Schelda^ 
L'  ammiragliato  si  è  deciso  di  stabilire  una  crociera  che 
rimarrà  costantemente  sulla  stazione  di  Louglt  Swilly, 
protendendo  che  la  flotta  francese  della  Schelda  debba 
tentar  di  sortire  per  entrare  nel  mare  del  Nord. 

(  The  Star  —  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,   ti  Settembre. 
Ci  si  scrive  da  Nyborg  che    il    convoglio  inglese  , 
eli-;  :i  Dj  del  aiese  scordo  era  iu  via  la  al  suo  uscir  dal 


Baltico  ,  ai  è  diretto  nello  stesso  giorno  verso  il  Nord, 
Esso  era  composto  di  1  > 8  vascelli  mercantili,  scortati 
da_6  vascelli  di  linea,  6  fregate  od  altri  bastimenti  ar- 
mati ,  e  2  cutteri. 

Il  4  di  questo  mese  ,  il  Belt  era  intieramente  li- 
bero da  vascelli  nemici  ,  ma  questi  non  abbandonano 
le  coste    del    Jutland. 

11  convoglio  nemico  di  22  navi  ,  catturato  qual- 
che tempo  fa  dal  capitano  Kruger,  e  condotto  a  Chri- 
stiansand,  sarà  ivi  pubblicamente  venduto  il  a3  di  que- 
sto mese  ,  come  pure  si  venderà  una  grande  quantità 
di  merci  del  Mar  Baltico  ,  cioè  verghe  di  ferro,  sego  * 
candele ,  colla  di  pesce  ,  canapa  ,  lino  ,  ec. 
Del  7. 

Giusta  le  disposizioni  di  un'  ordinanza  reale  del  17 
agosto  ,  i  soli  droghieri  e  speziali  privilegiati  potranno 
vendere  l'arsenico. 

—  II  celebre  poeta  Oehlschìager  ha  ora  arricchita  la 
letteratura  danese  d'  una  nuova  tragedia  nazionale  , 
intitolata   Stairkadder.  — •  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,  5    Settembre.  « 

La  prima  seduta  della  Dieta  si  è  fatta  il  2  di  que- 
sto mese.  L'eloquente  ed  energico  discorso  pronunziate 
in  questa  occasione  da  S.  M.  1'  Imperatore  ha  fatto  la 
più  favorevole  impressione  ,  ed  evvi  ogni  motivo  di  spe- 
rare da  questa  Dieta  i  migliori  risultansenti  per  le 
finanze.  (  Idem.  ) 

—  Si  spacciano  importantissime  notizie  intorno  alle 
guerra  fra  i  Russi  ed  i  Turchi;  ma  finora  non  sembra- 
no avere  alcun  fondamento.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  18  Settembre. 
Assicurasi  che  le  LL.   MM.   partiranno   dimani    da 
Compiègne  per  fare  un  viaggio  ad  Anversa  e  nei  nuovi 
dipartimenti  dell'Olanda. 

—  A  tenore  d'una  circolare  di  S.  Em.  il  cardinale 
presidente  del  Concilio,  tutti  i  padri  si  uniranno,  in  roo- 
cetto  e  mantelletta, al  palazzo  dell'arcivescovado,  domani 
giovedì  *  9  ore  e  mezzo  de!  mattino,  A  io  ore  si  re- 
cheranno processionalmente  al  tempio  di  Nostra  Signora, 
per  assistere  all'officio  funebre  del  sig.  vescovo  di  Fel- 
tra. La  messa  sarà  celebrata  pontificalmente  dal  sig.  ve- 
scovo di  Brescia.  Le  assoluzioni  saranno  fatte  dai  sigg. 
vescovi  di  Bergamo,  di  Verona,  d' Albenga  e  di  Bayeux. 
L'orazione  funebre  sarà  pronunziata  dal  sig.  vescovo 
di  Padova.  (  Idem.  ) 


La  Società  d'  incoraggiamento  per  1'  industria  na- 
zionale ,  radunatasi  il  4  corrente  in  assemblea  genera- 
le ,  ha  prorogato  (  sovra  rapporto  del  sig.  barone  De- 
gérando  )  sino  all'  anno  18 1 3  il  premio  di  Sui.  franchi 
per  la  fabbricazione ,  in  getto  di  ferro  ,  di  varie  opere 
per  le  quali  ordinariamente  s'  adopera  il  rame  o  il  ferro 
lavoralo  ;  e  sino  all'  anno   1812  ,  i  premj  seguenti: 

Per  la  cardatura  e  filatura,  mediante  meccanismo., 
dei  fili  di  seta  (  i5oo  franchi  ); 

Per  la  costruzione  di  macchine  atte  a  scardassarla 
lana  {  jm.  franchi.  )  ; 


Pur  la  filatura ,  'mediante  meccanismo,  della  lana 
pedinata,  qualunque  sia  la  grossezza  del  filo,  per  cate- 
nelle e  trame  (  ì<n.  franchi.  ); 

Per  la  felwbtura  setiz  uso  di  sali  mercuriali  od  altre 
costanze  eh'  espongano  gli  opera]  agli  stessi  pericoli 
[  1000  franchi  ); 

Per  la  stampa  sulle  stoffe ,  in  modo  solido ,  di 
qualunque  sorte  d'incisione  in  rame  (   i  zoo  franchi  ); 

Per  la  scoperta  a"  un  metodo  atto  a  dare  alla  lana, 
colla  robbia,  il  bel  color  rosso  del  cotone  d' Adrianopo- 
li  (  dm.  franchi  ); 

Per  la  fabbricazione  di  vasi  di  metall&  incrostati 
di  uno  smalto  economico  (    i  ooo  franchi  )j 

Per   la   coltivazione    <£  una    pianta    oleosa   (    4°° 
fanelli   )  ; 

Per  la  coltivazione  comparata  delle  piante  oleose 
(   1 200  franchi  ). 

E  stato  conferito  un  premio  di  1000  franchi  alla 
signora  Lebon  ;  omaggio  reso  -alla  memoria  dell'inven- 
tore della  termolampada  ,  e  nei  teuapo  stesso  atto  di 
giustizia  verso  la  di  lui  vedova  la  quale.  ,  noo  volendo 
che  sì  bella  invenzione  perisse  insieme  col  suo  autore, 
31  era  data  a  perfezionarla.  Uno  de' prodotti  della  sua 
termolampada  si  è  il  gae  idrogeno  che  il  sig.  Lebon  ha 
applicato  pel  primo  all'  illuminazione  ;  questa  signora 
ha  ceduto  il  suo  metodo  al  sig.  Kyss-Poncelet  ,  di 
Liegi  ,  inventore  d'  &n  apparato  per  questa  istessa  il- 
luminazione, mediaste  la  distillazione  del  carbon  fossile. 
Un  premio  di  4°*-  franchi  per  la  fabbricazione 
dell'  acciajo  fuso  è  stato  conferito  al  sig.  Ponr.elet- 
Raunet  ,  di  Liegi  ,  quell'  istesso  che  la  Società  avea 
premiai)  ,  nei  1809 ,  con  una  medaglia  d'  oro  pel  buon 
succesio  che  sin  d'  allora  egli  aveva  ottenuto  in  questo 
.genere  di  fabbricazione. 

Dae  medaglie  d'  argento  sono  stale  conferite,  Funa 
ai  signori  Quiguandon  ,  Badin  e  Mazaudier  ,  d'Alais  , 
dipartimento  del  Gard  ,  per  aver  eglino  spedite  al  con- 
cordo bellissime  mostre  di  acciajo  ,  e  1'  altra  al  sig. 
Schuiolder,  direttore  della  fabbrica  detta  Federico  Gu- 
glielmo presso  Rheina  ,  dipartimeli to  dell'  Ems  supe- 
riore ,  per  aver  egli  comunicato  un  metodo  col  quale 
fabbrica  ,  in  getto  d'  acciajo  ,  forbici  d'  ottima  qualità. 
Ttc  lai  guisa  la  Francia  che  nel  180$.  non  avea  nep- 
pure una  fabbrica  d' acciajo  fuso,  ne  conta  oggidì  pa- 
recchie le  quali  possono  som  ninistrarle  tutte  le  qualità 
d'  acciajo  atte  a'  varj  generi  d'  industria  in  cui  si  fa 
uso  di  questa  materia,  e  può  totalmente  far  senza  del- 
l' estero  per  questa  sorta  di  produzione. 

Un  premio  di  t5oo  franchi  per  ,  la  fabbricazione 
d'opere  in  plaqwi  d'oro  e  d'argento,  è  3tato  conferito 
ai  sigg.  Levrat  e  Papinaud  ,  i  quali  hanno  stabilita  una 
fabbrica  a  Parigi  le  cui  produzioni  si  distinguono  sì  per 
la  varietà  ed  eleganza  delle  forme,  conqe  per  la  modici- 
tà de'  prezzi. 

Un  premia  di  1200  franchi  pei  mobili  fatti  di  le- 
gnami indigeni  è  stato  diviso  fra  sei  concorrenti ,  cioè 
fra  i  sigg.  Fjichot,  a  Parigi  j  Lorillard,  ebanista  a  Bour- 
gesj  Papst,'  ebanista  a  Parigi;  Faurc,  eb;nista  a  Lio- 
ne; Gavier  e  Wagener ,  ebanisti  a  Parigi.  L'olmo  no- 
doso e  il  frassino  sono  stati  adoperali  eoa  molli  buon 
g'^ito  dal  sig,  Frichot,   ed  il  noce  d'Auyergoa    dai  sig; 


*°7* 
Papst.  li  sig.   Lóritlàru ,   i    cài    .ab1»ìE    ;  -m-j    p*xi mente 

fatti  d'olino  nodoso.,  ha  provato  che   poteva  gafoggùfe 

cogli  artisti  della  capitate  per  la  scelta  delle  f  ..-.rtc  e  'a 

finitezza  del  lavoro.  JNon  si  sa  che  prima    do' sigg.  Fau-» 

re  e  Gavier  siasi  mai  iuapiegato  in    gì  Wide  i!    c*sfe»gu« 

né    la  bolula    per    f.bbncar    mf&iLi  ,  $c   eh:    isiajssij  Eiaf 

uiati  migliori  metodi    di  quello    del    sig.    Wagener  vcs 

tingere  1  legnami    ad   uua    graa    prolbndiià  .    e    in    w<i 

uiauiera  solidissima.  * 

Un  primo  prc^iio^  di  *£oo  franchi  per  la  fàbbrica- 
zione  del  stroppo  e  del  zuccaro  d'usu  è  stato  confluir» 
al  sig.  Priva  ,  podestà  di  Aie.se  ,  ciipirtiiccoto  de!- 
FHerault,  il  quale  nel  1809  ha  fabbricato  ?.m,  attintali 
di  siroppo,  e  608  n.  chjlogramni  nel  i8to  ,  e  che  b\ 
fabbricato  più  di  5  a,  chilogrammi  di  cissonado  d', Minia 
qualità.  Il  secondo  premio  di  (ioo  franchi  è  sU'<>  pure 
assegnato  al  sig.  Ponlet, farmacista  a  Marsiglia,  1!  •'{'•:'? 
ha  fabbricato  soltanto  ^m.  chilogrammi  di  sciroppo,  ma 
che  ha  perfezionato  maggiormente  questa  produzione.   • 

Il  S'g.  Felice  Muguet  ,  di  Bcsaiiz;ue  ,  In  ricevi:!) 
un  premio  di  5oa  franuai  per  la  piantagione  r:  l' inne- 
sto de'  noci. 

Un  premio  di  i5oo  franchi  per  una  maedà'-a  (Lt 
impastare  il  pane  è  stato  dato  al  sig.  Lembo  t  ,  fonia-* 
jo  ,  a  Parigi.  La  bellezza  della  macchina  eh'  egli  h\  in- 
ventala consiste  nella  somma  sua  ssmpliciià  la  quale 
non  lascia  dubbio  sul  suo  buon  esito  in  grande.  Il  mo- 
dello che  ha  presentato  impasta  circa  3o  chilog.  di  posi?, 
Il  pane  ricavatone  è  stalo  assaggiato  da  tulli  i  membri 
della  Socieià  e  repuuto  simile  perfettamente  a!  miglior 
pane  impastato  a  braccia  d'  uomini. 

La  seduta  terminò  colla  lettura  di  due  programmi 
di  premj  ;  T  uno  di  5m.  franchi  proposto  dal  ministra 
dell'  intera.»  per  chi  fabbricherà  co'  piombi  delie  no- 
stre miniere  litargiij  e  minj  puii  quanto  quelli  che  c£ 
vengono  dall'  estero  ed  all'  istosso  prezzo  ;  ii  2."  di 
l5ao  franchi  per  l'  incoraggiamento  della  CQl^iv^zioae 
delle  piante  che  somministrano  la  potassa  in  maggior 
quantità.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE 
Napoli,  i3  Settembre. 

Jeri  S.  E.  il  sig.  conte  Mier  ,  ministro  dell'  Impe- 
ratore d'Austria  presso  lanostra  corte,  ha  avuto  i onore  di 
presentare  al  Re  ìe  sue  credenziali.  Avrebbe  fallo  altret- 
tanto quello  di  Russia,  ma  un  incomodo  «opraggiunto- 
gli  l'  ha  obbligato  al  letto. 

U  sig.  Principe  della  Torcila,  nominato  da  S.  iM. 
suo  ministro  alla  corte  di  Pietroburgo,  ha  avuto  dal  Ile 
la  su*,  udienza  di  congedo,  e  partirà  per  la  sua  desti- 
nazione il   20.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  —  Corr.  mil.  ) 

PROVINCE  ILLÌRICHE, 

Lubiana ,    1 5    Settembre. 

S.  E.  il  Governator  generalo  è  qui  ritornalo  iiu 
da  jeri.  (  Tél*g.    offìc.  ) 
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Dai    torcbj     di     Gio.    Silvestri  ,    stau)paiore-libr{.jo 
3;.l.   Scalini  del  Duomo  ,  n.°  994  ,    è    uscito    il    IS.°    5z  | 
degli  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno    d'  Italia,    com- 
pilali   dui   cav.    Filippo    Uè  ,    professore  dì  agraria  keUa 
iì.   Università  di  Bologna  ,  ecc.  ecc. 

Indice  degli  articoli  contenutivi: 

Delle  marcite.  Memoria  dell  avv.°  Domenico  Berrà. 
Esperienze  sul  mani  o  ceco  di  terra,  del  sig.  Fran- 
cesco Ginnasi. 

Della  coltivazione  della  batata  ovvero  patata  ,  Con* 
veivulus  baiatas.  Lettera  del  compilatore  al  sig.  Giuset>- 
pe  Berti ,  ascritto  al  real  corpo  degl  ingegneri  aspiranti 
in  Bologna. 

Memoria  sull  estrazione  del  zucchero  dall'  uva  ,  dì 
una  castaidi  del  dipartimento  del   l'aro. 

Transunto  dei  processi  verbali  delle  sessioni  dell  Ac- 
cademia agraria  aquile  jese  dì  Udine  ,  tenutesi  dopo  la 
sessione  straordinaria  del  23  marzo  181 1. 

Lezioni  di  botanica  di  Gaetano  Savi ,  professore 
di  fisica  vegetabile  e  botanica  nell  imperiale  Accademia 
di  Pisa. 

Trattato  di  agricoltura  del  medico  Giovanni   Biroli. 
Dei  semi  di  girasole  e  dell'  orzo    di   Siberia,    come 
dei  migliori  e  più  salubri  succedanei  al  cajfè  :  Memoria 
Vi  J urina   di   lettera    di    Galeazzo  Fumagalli,  consigliere 
della   prefettura    del    Lario ,   al   sig.    cav.     Filippo     Re, 
prr^rsujie  nella  R.   Università  di  Bologna. 
Ovili  Dandolo.  Nono  anno  pastorizio. 
Modo  pratico  per  conservare  le  api  e   per    estrarre 
il  meh  senza  ucciderla  ,  dell'  avvocato  Luigi  Savani. 

Metodo  pratico  per  la  costruzione  ed  uso  del  frollo 
per  V  estrazione  de  secondi  olj  dalle  sanse  delle  olive  , 
deW  abate  Nicola  Felice  Tomeoni  ,  segretario  del  co- 
mitato d  incoraggiamento  di  arti  ,  commercio  ed  agri- 
coltura ,  socio  delle  imperiali  Accademie  di  Lucca  e  di 
Pisloja. 

Di  questi  Annali  si  pubblica  uq  fascicolo  di  fogli 
aei  ogni  mese;  tre  fascicoli  formano  un  touioj  e  due 
tomi  contengono  un  semestre.  Il  prezzo  d'  associazione, 
franco  di  porto  per  tutto  il  Regno  d'  Italia,  è  di  !ir. 
ital.  18.  42  au*  anno,  col  pagamento  di  un  semestre 
anticipato  ;  il  denaro  dovrà  essere  spedito  franco  col 
mezzo  dalla  Posta.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Mila- 
no dallo  stampatore  Gio.  Silvestri,  e  dalla  Direzione 
generale  delle  Gazzette;  ed  altrove  presso  i  rispettivi 
uffici  postali  e  presso  i  principali  libraj. 


di  piano  ,  t'i  ce  niella  e  persino  di  espressioni  ,  di  cui 
nou  mancano  quasi  tutte  le  produzioni  teatrali  di  questo 
scrittore;  difetti  che  per  altro  s'  incontrano  più  o  meno 
in  quasi  tutti  coloro  che  si  avvisarono  \jiriini  di  aprire 
una  via  nuova. 

11  sig.  Michele  Leoni  ba  creduto  di  verseggiare 
tale  tragedia  in  italiano  senza  osare  di  tagliere  q  sosti- 
tuire alcuna  cosa  all'originale,  deviando  in  ciò  dall'e- 
sempio de'  pochi  altri  che  si  sono  egualmente  cimentati 
a  tradurre   Shakespeare  prima  di  lui. 

Essa  è  siala  stampata  coi  torchj  di  Gio.  Giuseppe 
Destdanis  a  S.  Zeno  in  Milano,  in  un  volume  in  8.*  , 
con  bolla  carta  e  caratteri  nitidissimi  ,  ove  si  vende  al 
prezzo  di  Ur.  5  ital.,  come  pure  presso  i  principali 
bbraj  d'  Italia. 

a,  a 


La  morte  ri  Giulio  Cesare,  tragedia  di  Guglielmo 
Shakespeare.  Se  non  pel  capo  d'  opera  del  teatro  in- 
glese ,  la  tragedia  ebe  anounziaino  è  per  lo  meno  te- 
nuta in  conto  di  una  delle  migliori.  Infatti  V  abbon- 
danza de'  pensieri  ,  la  robustezza  del  dialogo  ,  la  lumi- 
nosa verità  delle  circostanze  sviluppatisi  in  questa  pro- 
duzione di  uno  de'  più  grandi  e  più  originali  poeti  de! 
tnoudo  ,  sono  tali  da  riscuotere  1'  ammirazione  di  ogni 
le'tore  e  giustificare  quella  che  da  oltre  a  due  secoli  va 
q  lui  tributando  la  sua  patria  ,  malgrado  le  stravaganze 


SOCIETÀ    TIPOGRAFICA     DE    CLASSICI    ITALIANI. 

AVVISÒ. 

Il  ritratto  del  più  grande  incisore  esce  nuovamente 
alla  luce  per  mezzo  del  fine  e  delicato  bulino  del  sig' 
Paulo  Caronni,  degno  allievo  dell  illustre  sig.  cavaliere 
Longhi,  professore  d  incisione  nel  Palazzo  reale  delle 
scien?e  e  delle  arti.  Questo  e  d'eguale  Jorma  di  quello 
del  celebre  Golpato,  inciso  già  sublimemente  dallo  slesso 
sig.  Rnjaele  Morghen  ;  ed  il  valente  sig.  Coronai  pro- 
curò non  senza  un  esito  felice  dì  imitarne  lo  stile.  Nò 
e  è  a  dubitare  che  questo  ritratto  non  sia  somigliante 
all'  originale ,  giacché  fu  riconosciuto  perjetlissi'no  dalle 
persone  che  più  vicine  sono  al  rinomato  suo  archetipo 
Avendo  poi  il  pubblico  già  bastevohnente  riconosciuto  il 
valore  del  sig.  Coronili  in  varie  altre  di  lui  incisioni, 
che  meritar  seppero  e  l'elogio  e  il  premio  di  augusti 
personaggi,  crediamo  cosa  inutile  il  tessere  encornj  ai 
pregi  singolari  di  questo  ritratto. 

Esso  si  trova  vendibile  nel  nostro  negozio  dirim- 
petto al  R.  Teatro  della  Scala,  e  presso  [autore  vicino 
ài  detto  negozio,  n"  11 49»  al  prezzo  di  Ur.  7  colle  lette- 
re, e  del  doppio  avanti  U  lettere. 

Francesco  "Fusi  e   C. 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 

R,  Teatro  alla.  Scala.  Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,  del  sig.  Prividah  ,  musica  del  sig.  M.# 
Mosca.  Primo  ballo:  La  morte  dì  Attila.  Secondo  ballo: 
Enrichetta   e  Lisandio. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  La  pietra 
simpatica,  musica  del  sig.  M.'  Palma,  col  ballo  nuovo 
Un  peu  plus  que  rien  ,  farsa. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  cooap.  Bacci  t 
Pecchi  si  replica  La  presa  di  Belgrado. 

Ai  Giardini  pubblici.  Neil'  Anfiteatro.  Dalla  compi 
Pin  Cristiani  si  lecita  Sior  Antonio  dal  Boliro.  —  La 
casa  da  vendere. 


M'ùmo,  dalla  tipografia  <ìi  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margberiia;  nura,'  ni  3. 


TP. 
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L  E    I"  T  A 

Milano,   Giovedì  26  Settembre    iSxr. 


LIANO 


Tutu  c'<  àtfi  d'amministra/ione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


rizii 


T'  "B~l 


INGHILTERRA. 

Londra,   io  Settembre. 


I 


.l  'ulto  generaTe  di  cui  biamo  minacciati  fa  temere 
il  ritorno  flutti  1  rovesci  che  hanno  sofferto  le  sete 
jn  occasione  del  lu'to  precedènte. 

—  Dna  lettera  di  Lisbona  dell'  11    maggio  dice: 
Questa  piazza   è  talmente   innondata   di   merci  in» 

glesi  che  ve  n  ha  abbastanza  per  più  anni  ,  e  conse- 
guentemente esse  perdono  tulio  il  loro  valore  per  gli 
accidenti  a  cui  s<»io  esposte. 

—  Una  lettera  di  Cadice  del  29  giugno  annunzia  che 
è  ìtiu  ile  il  pensare  alla  minima  realizzazione  in  Cadice; 
e  che  tutto  è  colà  morto   —■  (  Gaz.  de  France.  ) 

Lettere  arrivati:  jeri  a  Londra  da  Heligoland  ci 
hanno  fatto  convincere  linaìmente  che  i  Francesi  sono 
interamente  pervenuti  ad  in'.crroirtpere  fotte  le  relazioni 
del  Continente  con  quell'  isola.  Quando  Napoleone  an- 
r.uuz  ò  per  la  prim*  volta  il  s-.io  disegno  di  chiudere 
alla  Gran  Bretagna  il  Continente  d'  Europa  ,  ognuno 
può  ricordarsi  che  fermamente  ere  levasi  che  Heligo- 
Jand  fosse  situata  in  modo  da  togliere  la  possibilità 
d'impedire  di  far  passare  da  quella  depositeria  le  mer- 
ci inglesi  sul  Continente  ;  ma  gli  ordini  di  Napoleone 
sono  siati  cosi  perfettamente  eseguiti  ,  che  non  è  arri- 
valo colla  valigia  di  jeri  né  un  giornale  né  una  sola 
lettera  particolare  dei  Continente; 

(  The  Alfred.  —  Mouiteur.  ) 

TRANS1LVANIA. 
Pancsoua,  29  Agosto. 
La  notizia  eh' erasi  sparsa  che  5m.  Russi  fossero 
arrivaci  a  Belgrado,  e  che  l'esercito  russo  iu^c  stato 
sconfitto  ,  boi)  si  è  confermata,  ed  è  probabile  che  se 
ciò  fosse  vero,  se  ne  saprebbe  ormai  qualche  cosa  di 
positivo.  Pare  però  sicuro  che  i!  generale  Sass  abbia 
avuto  con  Ismail-Bry  un  fatto  caldo  ed  ostinatissimo 
presso  a  KalaLt  nella  Piccola  Valachia  sulla  strada  di 
Kraiova.  11  generale  Sass  ha  respinto  i  nemici,  ed  è 
rimasto  padrone  del  terreno  e  della  strada  maestra. 
Tuttavia  lsinail-B.-y  si  è  inoltrato  nella  Piccola  Vaia-, 
chi»,  e,  indipendentemente  da  Ivalafat  e  da  qualche  al- 
tro sit->,  si  è  impadronito  di  tutte  le  isole  vicine  a  Vi- 
dino.  La  notizia  recata  egualmente  da  viaggiatori,  che 
Mella-Agà,  bascià  di  Vidmo,  fosse  stato  decapitato  per 
ordine  del  Gransignore,  è  fals?.  Questo  bascià  si  è  rin- 
chiuso nella  fortezza,  e  non  vi  lascia    entrare  alcuno. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO   D'  UNGHERIA, 

S anelino  ,  26  Agosto. 
L'esercito  russo  in  Turchia  è  composto  di  nove 
divisioni  di  fanteria  (  ciascheduna  di  due  reggimenti  ) , 
di  20  111  25  reggimenti  di  cosacchi,  3  d'ussari,  3  di 
ulani,  e  1 5  di  dragoni;  5  divisioni  di  fanteria  e  5  reggi- 
menti di  cavalleria  sono  sul  Dnicster  j  non  ve  n'  ha  che 
4  su!  Drnubio.  I  Pvussi  hanno  in  Servia  tre  reggimenti 
di  faoleria,  due  di  dragoni,  ed  uno    di    cosacchi. 

(  Idem.  ) 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

,  Munstcr ,  io  Agosto. 

La  disgrazia  u'timamente  sofferta  dalla  citta  di 
B<eda  sui  confini  dell'  Olanda  ,  è  terribile  :  a  mezzi 
notte  si  manifestò  il  fuoco,  e  in  pochi  minuti  una  por- 
zione della  citta  divenne  preda  delle  fiamme;  400  case 
furono  ridotte  in  cenere.  Il  fuoco  vedevasi  a  due  leghe 
ali'  intorno.  (  Esìr.  dal  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam ,  8  Settembre. 

Un  decreto  ìel  21  agosto  dichiara  estinto  il  debito 
d'un  milione  di  fiorini  risultante  dell'  obbligo  contratto 
il  io  ottobre  178^  dall'ex  provincia  d'  O'anda  verso 
l'  rx  elettore  d'  Assia-Casscl,  lo  stesso  decreto  ordina 
1'  iscrizione,  sul  gran  libro,  de'  prestiti  seguenti:  i.°  dì 
quello  di  loom.  ducati  al  4  Pcr  I00>  contratto  dall'  ex 
provincia  d'  Olanda  verso  il  conte  di  Mindau ,  2°  il 
prestito  crealo  con  decreto  reale  del  3o  marzo  1808  , 
portante  un  interesse  del  7  per  100,  5."  il  prestito  per 
Walerstaat,  al  4  per  100  creato  con  decreto  reale  del 
i.°  aprile  1809 j  4.0  le  obbligazioni  del  prestito  antica- 
mente ipotecato  sopra  i  darj  ecclesiastici  d'  Olanda,  er  ; 
5.°  1  prestiti  di  40  e  di  20  milioni  di  fiorini  creati  coi 
decreti  reali  del  3i  maggia  1807  e  ó  gennsp  1819  , 
coli'  interesse  del  6  per   100. 

(  Jour.  de  Frane/ori  —  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  19  Settembre. 
S.  M.  è  partita  oggi  da  Compiègne  per  visitale  la 
coste  e  1'  Olanda.  Si  annunzia    che  S.  M.    l' Imperatrice 
partirà  quanto  prima  pei  palazzo  di  L  eken. 

(  Moniteur.  ) 

Dicesi  che  parecchi  artisti  del  teatro  francese  si 
dispongano  a  partire  per  Biusseiles  0  per  Amsterdam. 

Qi  si  scrive  da  Metz  che  uu  corner  f  ancese  è  pas- 
sato il   17  da  quella  città,  dirigendosi  a  Pietroburgo. 

(  G«z,  de  Frana.  ) 


Notizie  inteb. 

B  E  G  'A  O     D'  IT  A  L  I  A. 


&     j 


Milano  ,  26  Settembre. 

Gli  alunni  de!  R.°  conservatorio  di  musica,  stabi- 
lito in  Milano  ,  hanno  j cri  dato  il  secondo  saggio  an- 
nuale del  loro  profitto. 

Se  si  eccettui  un  solo  sestetto  per  cembalo,  d'au- 
tore straniero  ,  gli  altri  pezzi  erano  de' più  celebri  mae- 
stri italiani;  e  tutti  lodarono  !a  squisitezza  del  gusto  di 
chi  ne  fece  la  scelta. 

Nessuno  poi  d«' numerosi  e  colti  ascoltatori,  tra  i 
quali  distinguevansi  molte  delie  primarie  autorità  del 
Regno ,  potè  trattenerci  doli'  applaudile  continuamente 
ai  buoni  alunni  che  gli  essgu -'ror.o;  massimamente  con- 
siderando che  compie  appena  il  terzo  anno  da  che  il 
R.°  conservatorio  è  stato  institiaito  dalla  munificenza  del 
Governo. 

Conformemente  all'art.  XI  del  decreto  di  S.  A.  I. 
?8  settembre  1807,  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'inter- 
no fece  la  distribuzione  de  preurj  ai  segueoli  alunni. 

Alunni  gratuiti. 
Elisabetta  Vecchi,   nel  canto', 

Francesco  Trevaui,  nei  clavicembalo.  , 

Nicola  Vigani,  nel  violino. 

Alunni  esteti 

Teodolinda  Pontiggia,  nel  canto. 
Benedetto  Carulti  ,  nel    clarinetto. 

Ben  maggiore  Sarebbe  il  numero  di  quelli  che 
avrebbero  ottenuto  l'onore  del  premio,  anzi  bea  pochi 
sarebbero  quelli  che  non  l'avrebbero  riportato,  ne  non 
si  fosse  avuto  riguardo  di  norj  accordarlo  che  a  quelli 
che  non  furono  premiaci  nelle  passati    accademie. 

E  siccome  i  rapidi  progressi  degli  allievi  fanno 
l'elogio  delle  persone,  alle  cure  delle  quali  sono  affida- 
ti, così  S.  E.  il  ssg.  ministro  deli'  interno  ne!  dare  al 
6i'g.  censore  Asioli  la  psrte  di  encomj  che  gli  é  dovu- 
ta, lo,  ha  incaricata  di  attestare  la  sua  soddisfazione 
sg-j  altri  professo,  i  del  ll.°  stabilimento. 


VARIE!  A'. 

Sulla  dieta  d'  Ungheria. 

La  dieta  dr  Ungheria  è  convocata  dal  sovrano  ,  ed 
è  composta  de'  prelati  del  regno  f  de'  baroni  e  conti  , 
de'  nobili  e  dei  denudali  delle  città  libere  reali. 

In  forza  della  costituzione,  oer  esser  membro  delia  • 
dieta  bisogna  esser  nobile.  Il  corpo  della  municipalità  \ 
U*  una  città  libera  reale  ,  non  essendo  considerato  alla  ] 
dieta  che  come  uu  solo  membro  nobile  ,  ciascuna  di  I 
queste  città  vi  è  pure  rappresentata  da    un    gentiluomo. 

In  quanto  alla  libertà  di  queste  deliberazioni  lutti 
i  sobili  souo  eguali  fra  loro,  senza  differenza  né  di 
di  rango  né  di  dignità.  Il  vescovo  ed  il  magnate  non 
bornio  alcuna  preminenza  sul  semplice  gentiluomo. 

\\  sovrano  convoca  iudJYJdiiahneiUe   tatti  i  smembri 


delia  dieta  con  kttcìe  reali  spedile  dalla  cancelleria  un- 
gherese. Talvolta  queste  lettere  indicano  preliminare 
mente  gli  oggetti  che  verranuo  discussi  nella  dieta', 
affinchè  le  assemblee  generali  dei  comitati  e  quello 
de'  cittadini  nelle  città  possano  dare  ai  loro  deputati  le 
istruzioni  ed  i  poteri  occorrenti,  Ad  eccezione  delle 
corli  municipali  deile  città,  tutti  i  tribunali  seno  chiusi 
durante  la  dieta  ;  il  corso  della  giustizia  è  interrotto  , 
e,  tranne  qualche  caso  straordinario  e  della  massima 
urgenza  ,  i  giudici  riassumono  le  loro  funzioni  soltanto 
dopo  il  chiudimenlo  deli'  assemblea  degli  Slati. 

I  deputati  de'  comitati  e  delle  città  libere  reali 
hanno  ,  durante  la  dieta  ,  alcuni  appuntamenti  o  iu- 
dennizzazioni  che  vengono  pagate  loro  dalla  cassa  do~ 
mestica  a  cui  i  vassalli  de'  conti  ed  i  comuni  della 
città  pagano  varj  su 5, sic1]  coi  respellivi  loro  fondi. 

Dopo  di  aver  legittimamente  fatto  conoscere  i  loru 
poteri  ,  i  membri  si  adunano  in  due  camere  separate, 
la  camera  de'  magnati  e  quella  degli  Stati. 

Nella  camera  de'  magnati  seggono  i  vescovi  ,  ba- 
roni  ,  governatoli  de*  comitati  e  conti,  in  quelia  degli 
Siati  seggono  gli  altri  deputati  assai  più  numerosi.  E* 
prima  è  preseduta  dal  palatino  del  regno,  o,  in  assenza 
d:  lui,  dal  barone  eh'  è  primo  in  dignità  dopo  dj 
esso.  I!  presidente  della  seconda  è  il  magistrato  che  pre- 
siede la  corte  reale  di  giustizia  ,  tribunale  che  s'  unisce 
sempre  alia  dieta. 

II  Sovrano  assiste  in  persona  alia  dieta,  o  vi  spo  - 
d;scc  i  suoi  commissarj.  Fallo  l'aprimeuto,si  presentane 
alle  camere  le  proposizioni  reali;  dopo  di  che  i  membri 
si  dividono  in  comitati  per  compilare  le  loro  rimo- 
stranze. Le  due  camere  si  comunicano  i  loro  pareri  «9 
decreti  per  mezzo  di  alcuni  deputati  ,  e,  quando  le  citr 
costanze  siano  urgenti,  s'  uniscono  in  una  stessa  sala, 
le  sedute  chiamarsi  allora  sessione*  mixiae.  Tulto  st 
decide  3  maggioranza  ,  ed  è  raro  che  si  ricorra  alla 
chiamala  nominale. 

Qnando  una  proposizione  è  stata  adottata  nelle  due 
camere,  viene  presentata  al  Ile  il  quile  la  conferma  o 
disapprova.  La  sanzione  dal  Ke  sola  dà  forza  di  leggs 
ai  decreti  delia  dieta.  Gli  oggetti  che  la  dieta  cùscute 
sono  l'incoronazione  del  Re.  l'elezione  del  palatino  e 
dei  due  guardiani  della  corona, il  riceviuieatode'magnati 
e  gentiluomini  stranieri  in  membri  degli  Stati  del  Re- 
gno ,  la  concessione  alle  città  privilegiate  dei  diritto  di 
mandar  deputati  alla  dieta,  la  legislazione,  le  contribu- 
zioni  e  i  sussidj. 

I  due  soli  oggetti  che  non  è  permesso  discuterà 
alla  dieta  sono  il  diritto  ereditario  della  casa  d'Austria 
alla  corona  d' Ungheria  ,  1'  esenzione  da  qualunque  im- 
posta a  prò  della  nobiltà ,   ecc. 

(  Estratto  dal  Quadro   geografico    e  politico  dc'i  < 
l'Ungheria  di  Pernia/i.  ) 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


»  qn'au  misérable  profìt  qu'ou  aceorde  a  àa    classe    Ja     plus    di— 

»  sgraciée  de  l'cspéce  huraatne;  et  aux  traitemens  barbares    aux, 

»  ■{neh  Ics  Luropéens  ont  condamné  les  INegres    qu'ils    conlrai- 

»  gneiit  à  exploiter  celle  dearée.  Les  spéoulateurs    qui    en    font 
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Lettera  del  dottor  G-iatoppe  Guerrazzi;  medico  e  farine-  zuccteto  di  canna,  avT<.''be  detto  ancora:  «  Si  dans  la  con- 
■Qista  in  Livorno  ,  socio  corri ^pomicine  dell'  imperiale  società  »  somaiation  qu'on  fall  d'un  proùuit  d'  industrie  ,  on  «ut  égard 
economica  fiorentina  detta  dei  ireorgojili  ecc.  ecc.  all'  esten-  •»  a  la  comlitiou  des  màlheureux  individua  qui  le  préparent  , 
5&re  .del  giornale  del    dipartimento    dell'  Arno.  (  »  l'iiomme  dona  de  sensibilué  uè  gouirrail  qua  regret    Ja   doit- 

Lo  zucchero  ,  .quella  costanza  il  di  cui  uso  tanto  s'estese,  »  ceur  du  sucre  de  la  canne.  Il  rélléehirail  que  le  prix  modi- 
dopo  lo  stabilimento  delle  colonie,  da  doversi  oggi  riguardare  »  que  auquel  on  le  vend  dans  le  commerce,  n'est  du  en  partici 
come  un  oggetto  necessario,  è  un  principio  talmente  diffuso 
Bel  regno  vegetabile  ,  che  poche  sono  quelle  piaute  che  in  qual- 
che loro  parte,  o  almeno  in  qualche  stadio'  della  loro  vita, 
non  uè  contengano  una  certa  porzione.  Vero  è  che  nella  mag- 
gior parte  dei  vegetabili  trovasi  lo  zucchero  o  in  piccola  <juan~  »  le  commerce  pourraient  seuls  trouver  agréàble  la  Jouocur  de 
Cita  ,  o  associato  a  principj  dai  quali  resta  difficile  il  sepa-  »  ce  sucre.  Ils  ne  le  verraient  pas  souilié  du  sang  qu  il  a  fait 
xarlo  ,  ciò  che  sinora  fece  riguardare  la  c.inua  saccarifera  co-  »  répanJre.  Ils  n'y  -verraient  que  l'or  qu'il  a  procure  à  leur 
me  1'  unica  pianta  che  veramente  convenisse  all'  estrazione  di  ,  »  insatiable  avidité.  llien  de  pareil  dans  notre  sucre  des  chàtai~ 
questa  sostanza.  Molte  altre  però  ne  furono  tentale  e  proposte  !  »  gnes.  Son  extraclion  ne  peut  causer  aucun  malheur  ,  elle  ne 
in  varj  tempi,  ma  nmuo  (  ch'io  sappia  )  fissò  delle  vedute  !  »  peut  couler  aucune  larme  ,  causer  aucun  regret.  Le  procède 
positive  sulle  castagne,  per  quanto  le  qualità  che  prima  si  pre-  -,  »  est  aisé,  simple,  peu  embarassant.  On  peut  se  procurer  ce 
sentano  alla  più  comune  osservazione  ,  mostrino  essere  il  mate-  {  »  siicre  sans  aucune  peine.  (Jhaque  ménage  peut  s'en  o.ocuper; 
naie  di  questi  semi  un'  associazione  del  principio  zuccherino  ]  »  e' est  un  travail  aameslique  a  la  portée  de  ioni  le  monde ì  et 
alla  fecola.  j  »   niènte  des  servantes.  11  doit  réussir  par  couséquent  plus  agréa- 

Di  quante  sostanze  vegetabili  sona  state  prese  iu  consi-  ]  »  ble  aux  palais  des  personnes  qui  ne  sont  pas  affeclées  par 
derazione  per  l'  interessante  scopo  della  fabbneazioue  dello  ]  »  une  prévention  stupide  contre  les  productions  de  leur  prójjrc 
zucchero  (  non  eccettuata  la  canna  saccarifera  )  uiuna  certa-  {  »  sol  ,  et  qui  ne  soni  pas  habituées  a  regarder  avec  dédam 
mente  vi  ha  (tu  qui  meglio  corrisposto  delle  castagne.  L'ubbon-  J  »  Ionie  delire*.*  qui  ne  vieni  pas  de  1'  élranger  ,  et  qui  n  a  pas 
«laute  quantità  di  zueeiiero  eh   esse   contengono;    il    modo    seiu-  j  »   traverse    l  Oeean,  » 

plice  e  poco  dispendioso    con    cui    si    può   estrarre;    1  uso    più  j  '-'he  lo  zuechcio  si  trovi    frequentemente  associato  alla   fe- 

esteso  e  più  importanti:  a  cui  può  destinarsi  la  farina  ;  la  faci-  j  cola,  e  che  facilissima  ne  sia  la  separazione,  lo  accenna  Four- 
Jilà  con  cui  1  castagni  possono  moltiplicarsi  iu  terreni  oggi  al-  5  croy  nella  sua  grand'  opera  (2)  ore  dice  1  La  léeu'e  sucrée  011' 
fallo  sterili,  sono  tanti  vantaggi  che  appena  conosciuti,  diver-  ;  »  le  mélange  nature!  de  féculc  et  de  sucre  a  heu  dans  plusicurs 
j-anno  1*  oggetto  d'un  ricchissimo  ramo  d'industria  ,  e  faranno  [  »  racines  ,  dans  quelques  seve;,  et  nième  dans  les  semences 
per  sempre  rinunziare  ali  importazione  dello  zucchero  dalle  co-  j  »  graminées  lorsqu  clles  out  germe.  Cesi  une  des  asspciations 
Jonie.  11  partiooiar  modo  con  cui  debbonsi  trattare  le  castagne  \  »  les  plus  utiles  que  la  nature  puisse  offrir  à  1"  hounne  ,  e  e>t 
per  ottenerne  al  tempo  stesso  un  oittmo  Stroppo  ed  una  buona  \  »  le  corps  qu'  il  recherche  avec  le  plus  d  -empressement  pour 
fecola;  le  particolari  circostanze  che  deter. umano  iu  questo  si-  !  »  sa  nouinlure.  L' aliment  et  1'  assaisonnement  se  troiiveut 
roppo  la  cristailizzazioue  delio  zucchero  ,  (  circostanze  iu  vero  l  *  réuuis  dans  cctte  coiubinaison  naturelle.  Le  sucre  est  lori 
d.  verse  da  quelle  che  favoriscono 
le  )  sono  certamente  le  sole    cause 


.„*,.. V.I.,  ,    ,_    x..-„-„ui,v.    ...      ,...«     j    -        

la  cristallizzazione  in     genera-  I  »    aisé  à  sépafér  de  la  fécule  ,  à  cane  de  sa  grande  JiasoJubililé 
se    per    cui    riuscirono    sempre  :  »   dans  I  eau  ;   et  le  plus  simple  lavage  suftìt  à  celle  operatici!  3 


infruttuosi   i  tentativi  altre  volte   falli  dai  più  abili     chimici    del- 
l' &urppa. 

Il  sig.  Deyeux  ,  parlando  dell'  inutilità  dei  travagli  di 
tanti  suoi  colleglli  (  e  torse  de'  suoi  propi  j  )  ,  cosi  s'  espresse 
mi  suo   rappoito     all'  lustiluto     nazionale    sullo     zucchero    della 


Ma     con     tulio     che     questo    dottissimo    chimico    ne    abbia 
l'idea  la   più  chiara,  ninno  peiò  s'avvisò  di  farne  un'utile  ap- 
plicazione ali    oggetto  di  cui  si   parla. 

Fra    tutti     1     vegetabili    finora     impiegati  o  proposti    per  la 
fabbricazione  dello  zucchero  ,  non  so   vederne    alcuno    (  he    alla 


tcùerave  (1)  *  Le  navet  ,  la  carolte  ,  la  uhàlaigne  ,  le  panais,  !  semplicità  ed  economia  del  processo  riunisci)  il  vantaggio  della 
"    les    tig«6  de  mais  ,  et  beaueoup   d'  autres  fureut  suceessivement  5  quantità  e  pertelta  qualità  del  prodotto. 

x   souuus  à  l'expérieuce ;  mais    malgré    les   assertious    des    quel-  j  Lo  zucchero  che  ricavasi  dalla  castagne  non  solo  è  perla  - 

»  que  enthousia.tes,  il  fut  prouvé  qae  tous  ues  végétaux  ne  2  tamente  identico  a  quello  di  canna  ,  ma  ha  di  più  il  pregio  di 
»  pouvoienl  pas  suppléer  la  canne,  et  que  tous  les  lentatives  {  corrispondere  precisamente  agli  zuccheri  di  commercio  r.co- 
>   qu'ou  feroil  pour  extraire  le  sucre  qu'ou   présunioiì  qu  ils  de-  j  riosciuti     pei     migliori.    La  sua  proprietà    di     mantenersi    ascia.- 


»    voient  contenir  ,  seroient  sans  auccòs.  d    Se  questo  gran     clii- 


tissimo  a  qualunque  stato  igometneo    dell'almosleia,    lo     renue 


tnico  della  Frauoia  avesse  avuta  la  pazienza  di  ripetere     variata-  '"   tutto  simile  agl>   zuccheri  di  Martinica,   d'Avana,    di  fera 

mente  gli  esperimenti  sulle  castagne,  egli  ne  avrebbe   finalmente  Cruz,  ce     La  quantità    che    d'ordinario    s'  ottiene    anche    dalle 

ottenuto    i    risultali    brillantissimi,  e    trasportato    da    un    senti-  castagne  mediocremente  dolci,  è  sempre    maggiore  della  già  ac- 

meuto  di  riconoscenza  verso  la    natura,    pronta    inai     sempre    a  cernuta  .    iN'iuu     dubbio    dunque    sull   utilità    di  quest' operazio- 


riapondere  a  chi  con  debito  1110J0  non  si  stanca  d'interrogarla, 
avrebbe  sicuramente  de. lo  :  a  La  nature  toujours  sagc,  loujours 
»  attentive  à  pourvoir  aux  besoins  des  e  tres  qu'elle  a  forinés 
s  n'a  point  place  le  sucre  exclu^iveineut  dans  la  canne.  Elle  a 
»  répandu  cettf  subs'anoe  prucieuse  dans  la  plus  part  des  végétaux 
»  qui  couvrent  la  surfaoo  du  globe.  Il  n'y  a  pas  une  contrée  à 
t>  laquelle  elle  ait  refusé  cet  importasi  bienfait.  Les  cliàtaigncs 
»  qu  on  récolte  sur  nos  moutagnes  contiennent  une  si  grande 
»  quanlité  de  sucre  ,  il  est  si  aisé  de  l'en  extrairo  ,  et  celle  upé- 
»  raiion  est  si  produclivc  ,  que  quand  on  le  compare  avec  le 
9  sucre  de  caune,  tout  l'avantagc  est  pour  le  premier.  Il  a  sur 
»  l'autre  une  supéiioritc  dócidée.  a  Considerato  poi  lo  strazio 
che  soffre  1' umanità  in  tutto  il  corso    della    preparazÌ3nc    deibo- 


ne  ,  per  quanto  sia  incessantemente  condannala  da  coloro  eh.- 
mo.-si  o  da  particolare  animosità  o  da  sinistra  prevenzione  per 
tulio  ciò  che  è  nuovo  o  non  proveguente  dall'  estero,  si  tro- 
vano sempre  deposti  alla  contraddizione,  senza  curaisi  di  cono- 
scere il  so^-^tto  sopra  del  quale  intendono  di  ragionare.  Lo 
stato  della  farina  residua  forse  potrebbe  lasciar  qualche  incer- 
tezza circa  aile  sue  qualità;  ma  quando  si  considera  che  il  pro- 
cesso dell'  estrazione  dello  zucchero  non  vi  aggiunge  nessun 
principio,  e  .Se  lascia  perfettamente  inalterati  quelli  che  vi  ri- 
mangono ,  ognuno  vede  che  una  farina  già  sana  iu  tutte  le  sue 
parli  non  può  esserlo  unno  q.iau  io  le  ne  siano  tollu  alcune 
il  di  cui  ce  co     eiVe  soltanto  a   renderla     poco     alla    a    nutrire 


il)  Ajmales  de  chiude.  :*>itt.  XXXI' 


(2)         ;   :  •  ..ccs  cliiniiijuesy  scct.  lfII,orJ 

IV}  art.  Ci. 


indi  uutumeatt  gì  individui  di  qualunque    tetnperamanle.  (31   La 

'Ju-:i      !va  ,;i  ".'  B«  farina  risulta   dall' aaalisi    chimica    in 

modo  assai  contine  .te.  bue  materiali  immediati  uè  sono  i  prio- 
:  costituenti  :  ubo,  ohe  si  è  riscontrato  corrispondere  presso 
«Poco  aìlti  mèta  del  peso  della  farina  assoggettata  air  analisi  ,  è 
la  fecola  pura  ovvero  awido  perfettamente  identico  a  quello  di 
,-runo;  4  alUo.  fcne   vi  si  „.ova  la   quamit.    ^    ^^    ^  pf._ 

ino,  e  di  datura  pur.  amilacea,  e  corrisponde  perfettamente  a 
quel  materiale  immediato  dei  vegetabili  che  il  sig.  Emhof  ha 
riscontralo  beli*  analisi  di  mólte  fanne,  od  a  cui  ha  dato  il  no- 
me beui;=u.,o  approprialo  di  t'Urina  amilacea  (4)  Varie  espe- 
riènze hanno  già  d.mostratu  ia  sua  capacità  a  formar  dell'  olli- 
1110  pane,  mescolala  che  sia  ad  una  quantità  di  fauna  di  fru- 
mento. La  parte  più  grossolana  di  questa  farina  è  un  ottimo 
semolino  che  trattato  nel  .nodo  ordmario  non  s.  mostra  punto 
afferente  da  quello  d>  grano.  Diverse  paste  da  minestra  sono 
pure  sta.:  preparate  con  ia  della  farina,  senza  che  vi  sia  stato 
rimarcato  alcun  difetto. 

Dato  ora  per   vero  il  già  esposto   C  CO  che     in     hreve     sarà 
meglio  p, ovato  dal  tatto  ),  si  diranno  cileno    ragionale    le  difli-  ' 
coita  avanzate  da  cene  persone  che  prive  non  salo   di  Jumi  nel-  j 
le  scienze   naturali  ,  ma  pe,   fino  di  quel  buon  sfaso  che   s.    ri-  ! 
guarda  come    attributo    esclusivo    della    specie    umana  ,    voghon  ' 
sempre  obiettai  a    tulio  ciò  che  non   sonò    in     grado     di    cono- 
scere ;   Nessuno     ,  n    bbe  ignorare    che    l' eccessiva    qmmhta   di  ' 
zucchero  contenuto   nelle  castagne  non  e    punto    necessaria    alla   ' 
Uu  r.z,oi,e  ,  da  che  l'è  perìeVza   da   provalo   che     la     fecola   e  gli   ; 
«diri  pr  ncipi  di  simjl  natura  contenuti    ,u    molte    fatine    già    in  | 
uso.,  sono  sufficientissìmi   a   renderle   nntntive    indipendentemente  j 
dal   prjnop.o   zuccherino   che  appdntò    scarseggia    nella    maggior  ! 
parie  u,  esse.  Le   fecole   lavate  eh   cassava  }  di  sagou  ,    di    brio-  j 
nia  ,  d,  patate  ec.   sono   affatto  prive  di  zucchero  5  pure  chi  ne-   [ 
gherebbe  ad   esse  L  qualn.   nutritiva  ?  A  coloro  poi    che  credo-  ! 
ao  che  una  certa  porzione  d.   principiò  zuccherino  costituisca  la 
salubrità  d  Ile   fanne,  si   può  rispondere  che  il  proces  o  con   cui  ! 
*  estete  dalle  castagne  lo   zucchero  ,   non    Je     spoglia     mai    total-   j 
mente  d,  questa  sostala  ;  che  auz>   multo   facile  s.   rende,  senza  ' 
gran  perdita  del  prodotte    che    si    nevica  ,    ài    lasciacene    una  I 
quantua  assai  superiore  alle  piccolissime  porzioni  contenute  nei-  \ 
le  farine  stimate  le  p«u  sulubr*  Ma  a  che  più  dilungarmi  ?  i-  or-  j 
se  ie  farine  di  saggia  ,  di  vecce,  di    fave    ce,    suil'  usS    udk  J 
qual,  nmno    sa    trovare    Opposizióne,    sono    elleno    migliori    d,  j 
quella   ch'io  propongo?  Per  tranqaiilar  poi  coloro   che  temono 
che  dall'  estrone  odio  zucchero    dalle   cavagne    possa   derivar 
la  caresua  del  genere  ,  od  anche  la   mancanza    di    sussistenza    a 
moke  popolazioni  ,    basti  .1  far  osservare  die  destinando  a  une. 
eia  utihssmra  fabbricazione  ia  sola  terza  parte  delie  castagne  che 
si  raccolgor.0  nel  continente  dell'Italia,  nella  Savoja  ,  nell'Isa- 
ia d,   Corsica  ec.  (  quantità  che  quasi   sempre    avanza    ali    ordi- 
gno consumo  )  s.  potorio  mettere    àhiiualnrenié    n,     commer- 
cio moltissime  rnigl.aj*  di  cantara  di  Wchcro.    Di    quanto    pò. 
aon  verrà  accresciuto     questo    prodotto     d'industria,    quando    1 
.Lontanar,,   m„,o     il    pregiudizio     dell'abbuine,     mèglio     cona- 
scendo h  loro  Vantaggiosa    inazione,    Volentieri    rinunzieranno 
"Ha  loro     polenta     per     cambiarla     con  ott.mo    pane?     Lh,  non 
vede     che     col     moltiplicare    il    sturai    prodotto     per  '   mezzo 
de,  numerosi,,,,,.!   innati   ci:,  in   poco  tempo   renderebbero    frut- 
tifera una    gran   quantità  di  castali  che  adesso   non   lo    SOno     e 
«Ol   nvesure  di   questi  preziosi   alberi   una   auantda  di   monti   ó*l 

(3)  bell'occasione  di  pubblicar*  il  precedo  farà  COÌIO. 
scere  un  vhra  circostanza  per  cui  la  farina  di  castagne  otte* 
nata  in  ,eguito  all'estrazione  dello  zucchero  è  ,noko  più  <a. 
-  *  quello  che  lo  sia  nel  >uo  stato  prendo.  Qui  si  tratterà 
iZr*'  °dnÌ'/Lr'unu  un  P°<*>  '«»**»  do.ru  conve-  \ 
■J4>  Klaprotk  Dittion.  de  c/limk  ^  tfWft?-^  art. 


-atto  scoperti  o  infruttìferi,  facilmente  si  pcl  verrebbe  a  sia. 
mhre  nella  nostra  Itaba  una  sorgente  di  nuove  ricchezze,  e  ad 
assicurare  semprepiù  ,  mezzi  d,  sussistenza  sia  pel  ootabile 
accrescimelo  della  sostanza  alimentaria,  come  pei  rapporti 
commercial,  che  necessariamente  dovrebbero  derivarne'  Ciò  che 
cl.ee  ,1  sig.  Parnuntter  in  proposito  della  scoperta  del  pane  di 
rumenta,  panni  assai  bene  applicabile  all'utilissimo  uso  al  qua- 
le ..  possono  destinare  le  castagne:  «  Cesi  loujours  depuis  iépo- 
»  que  de  cette  découverte  que  l'homme  peni  se  llatter  de  jouir 
•  Je  tous  les  avantages  que  le  bled  est  ea  éui  de  procure*  à 
»  sès  premier?  besoins  'ò)  . 
Pistoja  ,  iy  agosto  i8ir. 

(  Giom,  del  dipart    dell'  Arno.  ) 


(?)  Traitc  sur  la    culture   des   graiAs    suivi    de    l'art,    de 
Jaire  le  paia.  Tom.  JJ.}  /«,.  8. 

[  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ] 
Tu— .1 
ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

da    M„,    yat    Cl,      Con    attutita    la    sfiegazféné    delle 
posta    da    L.rU,    Massiw  f    Mtore      {.     nolo      ' 
opere;  trovasi  recentea,erHe  impressa  io  carattere  chia- 
ro  ,  m   12  ,  di  pagme  5ao,  nella  stamperia  S.rtori  ,    in 
M.l*no  ,  eomrada  d,  S.  M.rgherita  ,   al  prCZZ0    di    lire 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Camòj  del  giorno  25  Settembre  i«i,. 


Parigi 

Lione 

Gene  va 

Li  voti  io 

Veacau 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam  B.co 

Londra  _        _     _ 

Napoli  „     „ 

Ambor^o       per  un  marco 


per  un  franco  -  »  -  ,,0i,o  L. 
idem  ----„.  00i8  L 
per  una  lira  f.  b.  -  -  85  2  D. 
per  una  pezza  da  8  IL  -  5, 0.0  — 
per  una  lwa  ita!.       -     »     C(6,o    13. 

per  uu  fior.  corr.      -     -  ■»  53  q  

«n     -     -     .     „     „     „ 

-     -     -     -     „     -  2,14,0  L. 


-     -     -  1,890  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
\  Inscririoni   o    sia  Consolidato,   in    regola    de!  redj 

•  dito  ael  5  per  100,   62.    —  D. 

i       Dette  di  Venezia,   60.    —  U. 

1      Bescrisioui  -al  12.  5/"4  per  ioo.    L. 

I  '     •    ffliMfOTiTjw'»i        :  jipj 

SPETTACOLI    Lf  OGGI 

L,wa;/T^Trf.ALLA   ^CALA-    Si  ^Presenta   I  preterì- 
\denu  delusi,   h\   „g.    Privigli,    musìM    del    £ g#  M . 

|  Mosca   P„mò  ballo:  La  morte  cT  Attila.  Secondo  ballo  : 
f  ttnrichetta   e  Lisandro. 

;  RTéatrò  alla  Cawobiana.     Dalla    comp.    1.    e  R. 

francese    M     reoila    Les   marionnettes.    —     Uéfiance  vu 
mal, ce  cu  Le  ptét  rendu. 

Thaibo  b.  Radp.gomda.  Si  rappresenta  La  pietra 
svvpauca  muS1Ca  del  sig.  M.«  Palma,  col  ballo  nuovo 
Un.  pc.u  plus  que  rieri  ,  farsa. 

Teatr®  del  Leutasio.  Datila  comò.  Bacci  e  Peccbi 
w  recita  Matilde  Duchessa  di  Spoletto  sia  La  donna 
selvaggia. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Gitflatad,  si  recita 
La  l  emula  di  Girolamo. 

Aneiteatco  della  Staohrì.  Dalla  COiap,  Darci  « 
Pecchi  s)  recita  La  discordia  fraterna. 

Ai  GtARoim  pubblici.  Neil  Antiteatro.  D.->!f8  rons«; 
Fu-  Crisliam  si  recita  //  ricupero  del  vascello  V  Intra- 
prenactite. 


MiUuo,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
centra Ja  di  S.  MargLei-,  »   .,0. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,  Venerdì  27  Settembre    181  r. 


Tutti  gii  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA.. 
Londra  ,  14  Settembre* 


I. 


t  Morning  Chronicle  ,  del  9  ,  contiene  il  seguente 
•rlicolo: 

Sicceme  si  sono  pubblicate  parecchie  notieie  con- 
traddittorie relativamente  ai  rinforzi  che  debbono  aver 
ricevuto  gli  eserciti  francesi  in  Ispagna,  è  per  noi  gra- 
to il  trovarci  in  grado  di  sparger  qualche  luce  sopra 
questo  oggetto  ,  p-?r  mezzo  di  due  lettere  state  prese 
ad  un  corriere  arrestato  il  6  agosto  vicino  a  Bur- 
gos  da  an  distaccamento  di  Guerillas  ,  comandato  da 
D.  J  se  Pj'lle  che  le  h*  spedite  alla  Giunta  di  Ga- 
lizia. 

LETTERA    DEL    GENERALE    DI    DIVISIONE,    CONTE    DI    BROISARD  , 

a    S.  M.  il  Re  Giuseppe  ,  a  Madrid. 

Con  permissione  di  V.  M.  ho  f  onore  d' annunziarle 
che  il  2  agosto  sono  arrivato  a  Filtoria  ,  avena*  io 
abba-ìdonato  Ba'pna  il  21  luglio  ,  giusta  gli  ordini  die 
ho  ricevuto  da  S.  M.  X  Imperatore  di  mettermi  in  mar- 
cia per  la  Spagna  colla  divisione  di  5 3oo  uomini  che 
comando.  Nello  stesso  giorno  ho  abbandonato  littoria  , 
e  continuerò  do'nani  la  mia  marcia  sovra  Burgos  ,  es- 
sendo arrivato  jsr  sera  molto  tardi  a  Miranda  dell'  Ebro. 

Sono  incaricato  d'una  lettera  di  S.  M.  I Imperatore 
per  V.  M.  ;  io  la  unisco  al  mio  dispaccio  ,  e  invio  si 
r  una  che  V  altra  per  mezzo  del  mio  ajutante  di  cam- 
po il  colonnello  Selit  ,  non  permettendomi  gli  ordini  che 
ho  ricevuti  di  recarmi  a  Madrid  per  offerire  i  miei  ser- 
vigi a  piedi  di  V.  M. 

Debbo  ancora  annunziare  a  V.  M.  che  la  mia  di- 
visione è  stata  accompagnata  nel  suo  passaggio  de'  Pi- 
renei da  settecento  uomini  sotto  gli  ordini  del  colonnello 
Cesinnier  ,  il  quale  ,  secondo  le  istruzioni  che  ha  rice- 
vute ,  si  dirige  a  Pamplona  per  cooperare  coW  esercito 
del  Mezzodì. 

Bacio  con  rispetto  le  mani  a  V.  M. 

Brqisard  ,  generale  di  divisione. 

Miranda  dtll  hbro,  5  agosto. 

Lettera  di  Napoleone  a  Giuseppe. 

Mio  caro  fratello ,  non  è  in  mio  potere  il  mandar- 
vi  tutti  i  rinforzi  che  na  domandate;  ma  ho  dato  ordine 
a  parecchie  divisioni  di  portarsi  sulla  frontiera  di  Por 
togallo,  ed  ho  ordinato   che   una   di  queste   divisioni   si 


recasse  d  Madrid  per  rimanervi  a  vostra  disposizione, 
comprendendo  io  perfettamente  gli  ostacoli  die  incori» 
trote. 

Ho  affidata  questa  lettera  al  generale  Broisard,  il 
quale  ve  la  spedirà  più  presto  che  sarà  possibile ,  avendo 
egli  stesso  ordine  di  recarsi  a  Vagliadolid ,  ove  arriverà 
prima  della  metà  d  agosto.  Egli  verrà  seguito  da  altre 
truppe;  ma  in  questo  punto  non  posso  distaccare  con 
piena  sicurezza  quelle  che  già  da  qualche  tempo  hanno 
occupalo  le  parli  più  settentrionali  del  mio  Impero.  Su- 
bilo che  gli  affari  lo  permetteranno ,  vi  spedirò  nuovi 
rinforzi. 

Vostro  affezionalissimo  fratello  , 
NAPOLEONE,  f  ) 

Parigi,  18  luglio  181 1. 


(*)  Ecco  i  miseri  mezzi  che  s'  impiegano  la  Ittgkilterra  ! 
Ognuno  é  ivi  fanugliarizzato  con  tutto  ciò  eh' è  oortr  ffzione 
e  falsità;  passaporti  falsi,  falsi  certificati  d'origine,  f .  se  po- 
lizie pretese  americane  ,  false  note  ,  falsi  trattati  ,  fslse  lettere 
intercettate  ;  ma  tutto  questo  adempie  allo  scopo  che  si  ha  di 
ingannare  il  popolo  di  Londra. 

Primieramente  non  v'  è  general  francese  che  abbia  il  nome 
di  Bioisanl. 

Secondariamente  ,  nessuna  divisione  francese  è  entrata  in 
Ispagna  all'  epoca  del  2.Z  luglio. 

Terzo  ,  1*  Imperatore  era  il  io  luglio  a  Trianon-  e  non  a 
Parigi. 

In  quartq  luogo  ,  l' Imperatore  non  iscrìve  mai  per  alcun 
affare  ;  sono  i  suoi  ministri  che  fanno  questo  ;  pei  movimeli  ti 
dell'  esercito  ,  è  il  maggior  generale  ;  e  tutte  le  lettere  elle  trat- 
tano d'oggetti  u»  po' importami,  che  si  presentano  come  intercet- 
tate ,  sono  false  ;  poiché  dopo  la  lettera  scritta  da  Madrid  }  che 
fu  intercettata  dal  generale  Maore,  il  maggior  generale  ha  adot- 
tato 1'  uso  di  scrivere  tutte  le  sue  lettere  in  cifra.  Ce  ne  duole  per 
gli  estensori  di  lord  Wellesley  ;  i  meschini  hanno  poca  de- 
strezza. 

Finalmente  ciò  che  prova  fino  all'evidenza  questo  odioso 
sistema  d'ingannare  il  popolo  inglese  per  via  di  falsità  ,  si  è  ci.« 
precisamente  alla  fine  di  luglio  quattro  divisioni  ,  (ormanti  più 
di  60  battaglioni  ,  arrivavano  a  Pau  :  dieci  milioni  di  persone 
conoscono  questo  fatto.  Sonvi  a  Rochcfort  ,  sulla  CLarcutc  , 
più  di  ioni,  uomini  ;  a  Tolone  più  di  2om.  ;  in  Italia  più  di 
IOOm.  Non  è  dunque  il  timore  di  sguernire  la  frontiera  del 
ISord  che  impedisce  di  spedir  truppe  in    Ispagna. 

Ma  bisogna  ben  cogliere  tulli  i  mezzi  di  persuadere  al  po- 
polo inglese  che  non  v'è  più  un  soldo  in  Francia,  che  non  \i 
è  più  un  uomo  ,  e  che  si  fauno  marciare  i  garzoni  di  16  anni; 
che  non  v'  è  più  un  vascello  ecc.  Allorché  un  governa  ricorre 
perpetuamente  alla  menzogm  ed  all'impostura  ,  <}  que  !o  un 
cattivo  pronostico  per  esso.  (  Jour,  de   £  Emp.  ) 


l%*j% 


IMPERO  D'AUSTRIA.. 
Vienna  t  7  Settembre. 


—  L;:i  lettera  di  Vindsor,  in  data    dell'  li,    contiene  ì 
quanto  segue: 

I  sintomi  della  malattia  del  Re  daimo  qualche  spe-  j 
ponza.  S.  M.  si  è  alzata  oggi    una    mezz   ora   prima    dì  \  ]_,0  uUjme  notizie  di  Costantinopoli  smentiscono  «si 

feri.  Non  si  ù  cambiato  nulla  nel  suo  nudrimento  e  nel  \  solidamente  la  vece  d'un  prossimo  viaggio  del  grassi* 
suo  esercizio.  Il  sig.  Cooper,  suo  paggio  particolare,  «  j  gnore  sulla  sponde  del  Danubio  ad  oggetto  di  passart 
rimasto  presso  di  S.  M.  più  a  lungo  che  ne' giorni  pas-  >  a  rassegtia'  il  suo  esercito.  Si  è  saputo  che  tale  in 
sati.  S.  M.  s'informa  soventemente  e  con  affetto  de  suoi  ì  cra  slala  l' intensione  del  grausignore  prima  delle  ultime 
Annestici  favoriti ,  il  che  annunzia  eh  ella  gode  ad  in-  l  relazioni  sui  vantaggi  riportati  dalte  sue  truppe;  ma  lì 
tervalli  della  sua  reminiscenza,  e  dà  motivo  ad  un  favo-  |  granvisire  medesima  lo  debba  aver  poscia  dissuaso,  fa  . 
revole  augurio,  I  cendogii  osservare  i  pencoli  che  risultar  ne  potrebbero* 

—  Le  assemblee  de'  Cattolici  continuano  ad  aver  luo-  |  ov'egìi  s'allontanasse  di  troppo  dalla  sua  capitale, 
go  in  tutte  le  parti  dell'  Irlanda.  g^  ,a  t^n^U,ità    pul)biica   I10n    sia   stata   piu 


Fin  da  jeri  si  dice  che  vi    sarà    un    gran    cambia-* 


I  turbata  a  Costantinopoli,  non  si  può  dir  pesò  che  quel- 


tnento    nel    ministero  ;   il    Sun  assicura  però  che  questa  -  1 

'  r      )  *  i  la  citta  sia  interamente  pacificata ,  o  piuttosto  che  sieuo 

vece  non  ha  alcun  fondamento.  (  Jour.  de  t  Emp.  )  ,  ,  ,  „  ,•     ,  .■ini.         j-        j- 

1  ^  v  '     ;        E  del  tutto  scomparsi  gli  elementi    dolio    ultime  discordie. 

REGNO  DI   PRUSSIA.  \  Si  è  ben  riusicto  ad  allontanarne  i  giannizzeri  più  tùr- 

Berlino    6    Settembre.  \  nolenti;  perocché  si  sono  fatte  marciare    parecchie  delle 

I!  nostro  governo  va  di  perfetta  intelligenza  con  \  loro  coorti,  e  particolarmente  quelle  nelle  quali  trovan- 
quello  di  WestWia,  e  tutto  è  regolato  in  modo  di  per-  j  si  >  più  sediziosi,  per  l'esercito  de!  granvisire  ;  ma  !e 
petuarla.  Da  prima  si  sono  stabiliti  i  confini;  cou  di-  j  al«rc  coorti  ?rwaVte  a  Costantinopoli  sono  ancora  com- 
verse  convenzioni  è  stato  allontanato  giunto  polca  pio-  |  P^te  d'individui  ognor  pronti  a  rinnovare  le  turbolen- 
durre  contestazioni  fra  i  due  Slati  limitrofi  ebe  hanno  j  *!,  e  che  sono  inolio  esacerbate  contro  parecchi  meta- 
adottato  una  provvidenza  la  qu--!e  non  può  avere  se  j  bri  del  divano,  partigli  dichiarali  del  granvisire,  che 
non  se  l'esito  più  felice.  Spesso  un  individuo  convinto  1  hi  generale  non  è  dai  giannizzeri  am?to;  ma  fortunata- 
©  prevenuti*,  d'  un  delitto  trovava  modo  di  fuggire  e  j  mente  il  governo  ottomano  spiega  già  da  qualche  tem- 
salvarsi  nel  regno  vicino,  ove  creffèa  di  goifcre  firn-  j  P<J  tnolta  fermezza  e  severità,  uè  è  da  temersi  che  non 
punita.  Ora  non  sarà  più  così;  i  vagabondi ,  i  prevenu  venga  secondato,  iti  caso  di  bisogno,  dalla  maggior 
ti,  1  colpevoli  saranno  renduti  al  rispettivo  loro  paese  ,  |  parte  dogli  .abitanti  di  Costaalmopoli,  i  quali  non  br*  .. 
ed  al  centrano  gì' individui  che  con  iranno  sudditi  j  «-8ro  ^he  J*  couservasione  dell'  ordine ,  e  »ouo  altronde 
dell'uno  o  di-li' altro  di  questi    sovrani   quando    si    ver-  j  aff  zionalissimi  all'attuale  Sultano. 

/anno  esiliare  non  saranno  più  rimandati  ai  con(i»i  del-  5    ■      Non  si  ascolta  pattare  delle  operazioni    della    flotta 
l'uria  delle  due  monarchie;    è    stato    convenuto    eh'  essi  5  turca  del  Mar  Nero?  ella  si    è  finora    limitata    alla    sua 
verranno  puniti  nel  distretto  tu  cui  avranno  commessi  i  j  crociera  lungo  le  coste  della  Bulgaria  e  della    Bessar; 
delitti.  (  Gaz.  de  Frange.  )  \  bia,  ed  ai  blocco  della  flottiglia  russa,    senza  che  siavi 

stato  verun  combattimento.   I   vascelli    da   guerra  russi 


REGNO  D'  UNGHERIA. 

Buda,   14  Settembre. 

lì  nostro  governo  persiste  nel  piane  di  stretta  neu- 
•,■.,,         ....         11  >•  rr       ,         1  «     „    ì  lenza  dal  bascià  d'  Egitto  Metterne!  sita  testa  di  nume- 

tr&Uta  che  ha  adottato  nella  guerra  di   Turchia.    Le  no-  \  lc"*a 

aire  forze  sono    sufficienti   sulle   frontiere  per  reprimere 

Lettere  di  Seuielino  annunciano    che   si  è    ricevuta 


non  hanno  abbandonato  il  porto  di  Sebastopoli. 

Erasi  ricevuta  a  Costantinopoli  la  notizia  della  par- 
1  del  bascià  d'  Egitto  Metterne!,  stia  testi 
I  roso  esercito  per  marciar  contro  i  Vecabili. 


le  violazioni  che  le  parli  belligeranti  potrebbero  per- 
mettersi ,  ed  i  comandanti  hanno  ordini  rigorosi  per 
f.rle  risp.tture. 

Nan  è  possibile  il  prevedere  1'  esito  dell'  attuale 
cjmpagna  fra  i  Russi  ed  i  Turchi.  1  primi  hanno  avu- 
1  .  per  verità  de'  rovesci  ,  ed  hanno  perduto  le  loro 
conquiste  sulle  destra  del  Danubio,  ma  le  attribuiscono 
con  ragione  alla  inferiorità  del  nueeio,  essendo    che  il 


a  Belgrado  la  notizia  dell'  arrivo  d'  un  nuovo  corpo  di 
truppe  turche  a  Nissa  ;  immediatamente  dopo ,  una  co- 
lonna di  truppe  ottomane  si  è  portata  dalla  parte  di 
Kovsuinbìia  sopra  Gergusa  ,  e  sembrava  che  fesse  in- 
caricela  d'  avanzarsi  oltre  Topltdta.  Nulla  era  succeduto 
dalla  paste  delia  Moraiva. 

La  riva  destra  della  Dttna  è  or  guernita  di    moli? 


loro    esercito    è    stato     considerabilmcnte   diminuito,  lai  truppe    serviaue  ,   roeulre   che    i   Bosniaci  sono    raecolti 

scorsa  primavera,  dai  considerabili  corpi  ebe  sono  nlor-  j  jn  graa  numero  ne'  contorni  di  Zworniak. 

nati  sulle  sponde  del  Dniwter  e  del  Dnieper.  Alcuni  di  }  u    ^^   principali  dei  granvisire  si  sono  conceu- 


questi  corpi  hanno  raggiunto  1'  esercito  della  Valachia  , 
«*  gli  altri  6O110  in  marcia  per  recarvisi  con  truppe 
egualmente  fresche  giunte  dall'interno  della  Russia  ; 
paro  dunque  probabile  che  i  successi  saranno  bilancisi! 
G  che  la  campagna  finirà  senza  che  nessuna  delle  parti 
sbbia  fatto  importanti  conquiste. 

1  Turchi  non  avevano  ancor  terminato    al   i5  ago- 
sti i  loro  apparecchi  pel  passaggio  del  Danubio. 

(  idem.  ) 


trate  ,  in  quest'  ultimi  tempi  ,  ne'  contorni  di  Ntcopoli, 
e  fra  questa  città  ed  Orawa  ,  dove  il  Danubio  ò  meno 
largo.  Si  conchiude  da  questo,  che  i  Turchi  si  propon- 
gano di  passar  ivi  ti  detto  fiume  ,  tanto  più  che  hanno 
stabilito  lunghesso  questa  parte  del  Danubio  formida- 
biHseime  batterie.  11  corpo  di'  eglino  avean»  concentra* 
lo  a  Silistria  ,  ha  rimontalo  n  Danubio. 
|  (  Vour.  de  V  Europi- 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  i5  Settembre. 
lì  tintore  Eustachio  Ziegter  di  Michel  fé! d  La  pre- 
sentato ad  una  commissione  della  reale  accademia  delle 
scienze  di  Baviera,  per  farne  prova,  un  surrogato  del- 
l'indaco da  lui  preparato,  che  fu  riconosciuto  come  ta- 
le, sensi  però  che  siasi  potuto  pronunziare  sopra  la 
es'ratior.e  di  questo  materiale  dal  guade ,  poiché  non 
crasi  fatta  alla  presenza  della  ceiutnissionc.  Ultimamente 
lo  stesso  Zieglcr  ha  portato  seco  a  Monaco  una  cassa 
<ài  piante  di  guado,  ed  Hi  fatta  l'estrazione  di  cui  si 
tratta,  in  presenza  della  commissione  di  botanici  e 
chimici  con  laro  piena  soddisfazione. 

(  Tcrniom.  mercant.  ) 


> 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFOBIE. 

Francofone  ,  14  Settembre. 

S.  A.  I.  il  Principe  primate  ha  emanato  il  5  cor- 
rente un  ordine  relativo  all'  educazione  religiosi!  definii 
uali  da  matrimon)  misti,  come  aache  deg-P  illegittimi  ed 
esposti.  In  questo  ordine  osservausi  le  segucari  dispo- 
sizioni . 

Contratto  che  sia  civilmente  ti  nutriaaoaio,  è  in 
libertà  degli  sposi  di  religioni  diverse  il  far  benedire  la 
loro  unione  dal  pastor  della  religione  del  marito  o  del- 
la moglie. 

Per  la  decisione  delle  quistioni  relative  ali'  educa- 
zione religiosa  de'  tigli  nati  da  matrimoni  misti,  si  pren- 
derà sempre  per  b»se  il  principio    costituzionale  di  una 
assoluta  eguaglianza  di  diritti  per    le  diverse  comunioni 
religiose. 

L'  educazione  religiosa  de'  figli  deb!/  esser  consi- 
derata emanazione  della  patria  podestà.  lu  caso  che  i 
parenti  differiscano  d'  avviso  ,  la  decisione  spetti  al 
padre  come  capo  di  famiglia,  giusta  l'art.  3y5  del  Co- 
dice civile. 

I  promessi  e  gli  sposi  potremo  convenire  tra  loro 
per  rispetto  alla  religione  in  cui  si  dovranno  educare  i 
fi^li  nati  da  matrimooj  misti.  Le  loro  convenzioni  sa- 
ranno conchiuse  nell'  ìslesso  modo  tenutosi  pei  contrat- 
ti di  matrimonio,  cioè  o  davanti  noujo  e  teslimonj  ,  o 
davanti  un  ufficiai  giudiziario  £  f.  di  notajo. 

Dopo  la  morte  d'  uno  degli  sposi  ,  quello  che  so- 
pravviverà non  potrà  deviare  dalla  convenzione  conchiu- 
sa rispetto  all'  educazione  religiosa  de*  figliuoli  ;  nulla 
ci  potrà  cangiare  di  questa  convenzione  né  da  un'au- 
torità giudiziaria  né  dai  tutori.  Se  non  esiste  convenzione 
concernente  l'  educazione  religiosa  de' figliuoli,  verran- 
no essi  educati  nella  reiigioue  del  loro  padre,  qualunque 
sia   il    loro  sesso. 

Nel  caso  in  cnì  i  parenti  cangiassero  religione,  se 
i  figli  non  fossero  ancora  giunti  all'età  di  12  anni  ,  se- 
guiranno la  religiooe  de'  loro  genitori. 

Quando  però  i  fanciulli  avranno  toccato  i  12  anai, 
non  seguiranno  il  cambiamento  de'  loro  genitori  se  non 
se  di  loro  prepria  convinzione.  A  datar  del  principio 
dell'anno  12.0  sino  alla  fine  dei  16.0  i  figliuoli  conti- 
nueranno a  ricevare  queli'  istruzione  religiosa  che  s'era 
cata  loro  anteriormente.  In  questo  caso  i  figli  cattolici 
non  verranno  ammessi  alla  prima  comunione  ,  uè  i 
protestanti  alla  confermazione  ,  se  non  se  dopo  che 
a/ranno  compiuto  il  loro  16.0  anno, 
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,  zioue  religiosa  dipende  da  questo;  dipende  poi  unicamen- 
,  le  dalla  madre  quando  il  padre  non  gli  ha  riconosciuti. 
4 ri  quanto  ai  fi^li  nati  da  adulterio  od  incesto,  ca- 
j  so  in  cui  il  Codice  civile  non  accorda  al  padre  alcun 
;  diritto  su  di  loro,  la  madre  sola  ha  quello    di  decidere 

per  rispetto  alla  loro  educazione  religiosa. 
,  Riguardo  agli  esposti,  si  seguirà  per  questo  ogget» 

»  to  il  voto  che  a  6orte  avesbero  appalesato  i  genitori  ;  iu 
caso  che  ques'.i  non  avessero  ciò  f.tto,  la  destinazione  reli- 
;  giosa  de'  figli  dipende  da  quello  che  serve  loro  di  pa- 
;  dre ,  o  in  generale  dalle  persone  che  s'  incaricano  dei 
]  loro  mantenimento  e  della  loro  educazione.  Seguendo 
\  questo  principio,  la  religione  viene  determinata  giusta  la 
j  comunione  del  luogo  in  cui  fu  trovato  il  fanciullo  ,  se> 
|  a  questo  luogo  incumbe  il  carico  della  sussistenza  di 
l  esso.  Se  nel!'  istesso  luogo  s'  esercitano  varj  culti  ,  il 
!  fanciullo  verrà  educato  neHa  religione  vii  queiio  che 
j  1'  ha  ritrovato.  (  Ghz.  de  France.  ) 
j  REGNO  DI  SPAGNA. 

Vagliadolid  ,  ab  Agnato. 
Il  Duca  di  Dalmazia  (  maresciallo  Soult  )  dopo  le 
sue  felici  operazioni  uè!  Regno  di  Granata,  e  la  di- 
spersione dell'  esercito  nemico  di  Murcia ,  per  cui  tuUe 
le  coste  del  Mediterraneo  sino  ai  confini  de!  Regno  di 
Murcia  souo  ora  nuovamente  occupate  dagli  eserciti 
francesi  ,  si  è  posto  in  marcia  con  una  parie  delle  sue 
I  truppe  per  restituirsi  a  Siviglia  ,  lasciando  alla  difesa 
j  del  Regno  di  Granata  il  generale  Levai  col  4»°  corpo 
|  dell'  esercito.  Prima  di  questa  spedizione  era  seguita 
|  una  nuova  organizzazione  dell'  esercito  del  mezzodì  , 
i  per  cui  il  tj.°  corpo  comandato  dal  genera!  divisionario 
Drouet  ,  conte  di  Erlon  ,  è  stato  unito  al  5.°  corpo  , 
eh'  era  interinalmente  sotto  gii  ordini  de!  generale  Li- 
tour-Mauhorg  dopo  la  partenza  del  maresciallo  Mortier; 
e  il  detto  generale  Drouet  ne  ha  assuuto  definitiva» 
mente  il  comando  ,  mentre  il  generale  Lalour-M ..tuborg 
ha  ripreso  il  comando  generale  della  cavalleiia  dell'  e- 
sercito  del  mezzodì.  Due  divisioni  di  qucslo  corpo  si 
trovano  nell'  Estrcmadura  meridionale  al  di  qua  della 
Guadiana  ,  ed  una  terza  divisione  è  concentrala  a  Si- 
viglia ,  ove  sino  dal  i5  dello  scorso  luglio  trovasi  il 
quartiere  generale  dello  slesso  generale  Drouet.  Scrahia 
che  le  operazioni  offensive  saranno  sospese  durante  la 
calda  stagione  ,  e  che  frattanto  lutto  si  dispoirà  per 
intraprendere  in  autunno  un  attacco  combinato  contro 
il  Portogallo.  L'  esercito  del  maresciallo  Victor  avanti 
Cadisc  si  dispone  ad  un  attacco  contro  l'  isola  di  Leo- 
uè  per  mère  e  per  terra  ,  e  la  flottiglia  francese  nel 
Porto- Reale  è  già  pronta  a  quest'  oggetto  ed  è  moiio 
numerosa. 

Molti  forti  seno  stati  costrutti  in  diversi  punti  della 
Spagna  occidentale  e  meridionale;  e,  fra  gli  altri,  qunJi 
d:  Siviglia  e  di  Malaga  presentano  due  eccellenti  punii 
d'  appoggio  al  di  là  della  Sierra  Morena.  Questi  forti 
sono  guardati  da  scelte  compagnie  di  veterani. 

Madrid  continua  a  godere  d'una  costante  calma ,  e 
gli  abitanti  di  quella  capitale  traggano  tutti  i  vantaggi 
dalla  prospera  loro  aHuale  situazione.  Le  truppe  non 
sono  alloggiale  nelle  case  slegli  abitanti  ,  ma  nelle  ca- 
serme e  nel  forte  dello  Retiro. 

(  Gaz.  de  Bajonne  —  Cor?,  mil.  ) 


Madrid,  5i  Agosto. 
Un  decreto    ieaIo  stabilisce  un   tribunale    erimìiiale 
straordinario  per  le  province  di  Segovia  e  d'Avila. 

(  Cour.  de  V  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Anversa  ,  i6  Settembre. 
Questa  mattina  sono  qui  arrivati  parecchi  distac- 
fa  meo  ti  del  corpo  de' granatieri  e  quello  de' lancieri  po- 
lacchi delia  guardia  imperiale  ;  nel  medesimo  tempo 
eono  arrivati  cento  cavalli  della  caia  dell'  Imperatore  , 
come  pure  molti  fquipaggi.  I  cavalieri  della  guardia  e  la 
più  parte  degli  equipaggi  debbono  mettersi  in  cammino 
dimani  per  l'Olanda,  ove  si  fanno  da  per  tutto  grandi 
apparecchi  per  ricevere  le  LL.  MM. 

(  Idem.  ) 

Parigi,  20  Settembre. 
Dicesi  che  cinque  ministri  accompagneranno  S.  M. 


Luogo  del  peiifelio  74*  1/. 
Senso  del  movimento  retrograda. 

Boub  ck  hardt  ,   membro  dell  Istituto. 
20  settembre   1811. 

(  Moniteur.  ) 


AGLI     AMATORI     DELLE    LETTERE,    SCIENZE    EI>    ARTI. 

La  libreria  di  Giovanni  Pietro  Giflgler  ,  che  con- 
tiene tutto  ciò  che  ha  relazione  alle  arti  ed  alle  scienze 
come  alle  lettere  ,  è  stata  ultimamente  trasportata  in 
un  locale  assai  pili  vasto  e  favorevole  dell'  antico  pei 
dilettanti  ,  e  si  sono  date  le  opportuna  disposizioni  per- 
chè il  pubblico  vi  trovi  quanto  può  soddisfare  la  sua  nobile 
curiosità.  Oltre  un  considerabile  assortimento  di  libri 
antichi  in  ogni  genere  ,  si  troveranno  i  libri  nuovi  che 
vengono  alla  luce  in  Italia  ed  in  Francia.  Quarto  verrà 
pubblicalo  nell'  uno  >;  nelT  altro  paese  si  troverà  tosto 
vendibde  nei  negozio  di  Giegler. 


La  corrispondenza    eh  egli    ha  stabdita   a   tale  hf- 
I  Imperatore  nel  suo  viaggio,  cioè:  1  ministri  dell  inter-      .  ,,  ..,.,.,  .    , 

,  ,.     .  ,  ,,        ,     .     .  ,  ,,  .  Jetto  gli   porge   la-  maggiore   facilita   onde  procurarsi  1 

no,  delle  finanze,  delle  relazioni  estere  e  della  manna,      ...      ,  ,         ,.. 

* ,  ,    _  ~         .     _*  ,?   .]  ilari     de    quali    non    avesse    più    copia     presso    di  se 

ed  il  ministro  segretario  di  Stato.  (  Gaz.  de  trance.  )    \     ,.  ,       ,  •    „     .  .    .  „ 

ad  atto  che  gli  saranno  ricercati.  Se  1  conservatori  delle 


-r-  A  datare  dal  primo    ottobre  prossimo  il   Courier  de 
r  Europe  sarà  unito  al  Journal  de  Paris. 

(  Cour.  de  ì  Europe.  ) 

ASTRONOMIA. 

Essendo  io  stato    invitato    a    rettificare    i  miei  e!e- 


pubbliche  biblioteche  ,  siccome  pure  i  dilettanti  lontani 
da  Milano  si  degneranno  d' onorarlo  delle  loro  commis- 
sioni, egli  le  eseguirà  con  tutta  la  premura  ed  esattezza. 
Si  può  nutrir  lusinga  che  il  suo  zelo  su  questo  parti- 
colare  ed  i  modici  prezzi  degli  oggetti  della  sua  libreria- 
gli  procureranno  sempre  più  la  confidenza  del  pubblico 
menti  della  cometa  dietro  le  attuali  osservazioni,  ho  :  in  ciò  che  concerne  il  suo  commercio  j  e  se  gli  autori  e 
l'onore  di  comunicare  i  seguenti  risultati.  '  libraj  vogliono   spedirgli   le   loro  produzioni  ,  egli  impie- 

La  cometa  è  stata    alla    sua    maggior   vicinanza   al     gherà    tutta   la   premura  perehè   la    vendita  abbia  luogo 
gole  il  ia  settembre,  a  io    ore   della   sera;   allora   essa  j  con  prestezza. 

era  ancor  lontana  da  questo  astro  °»g  milioni    di  leghe,  j  Ricorda  nel  tempo  stesso  agli  amici   della    lettura  t 

e  dalla  terra  54  milioni.  Dopo  quest'  epoca  la  distanza  eli  egli  continua  a  tenere  alla  loro  disposizione  una 
della  cometa  dal  sole  si  accrescerà,  ma  quella  dalla  ■  vasta  raccolta  di  libri  italiani ,  francesi  ,  tedeschi  ed  in-, 
terra  diminuita  sin  verso  la  metà  del  mese  d'  ottobre;  glesi  che  si  prestano  a  mese  ,  a  giorni  ed  anche  ad  an- 
tuttavia  la  minima  disianza  della  cometa  della  terra  sor-  l  no,  mediante  un  abbonamento  il  di  cui  prezzo  viene  in-, 
passerà  ancora  4«   milioni    di    leghe.    E    poco    probabile  ;  dicato  nel  catalogo  stampato. 

che  lo  splendore  della  cometa  s'aumenti  ancora,    atteso  f  //   locale   del    magazzino   di  libreria    di  Giegler   è 

eh*  ella    perde  un  po'  più  della  sua    luce  allontanandosi  '  situato  in  Milano  sulla  Corsia  de'  Servi  nelV  altre  volt» 
dal  sole,  di  quel  che  ne  acquisti  avvicinandosi   alla  ter- 
ra. In  generale  la  situazione  dell'  orbita  di  questa  come- 
ta è  tale,  che  non  può  mai  avvicinarsi    gran   fatto   alla 

*  ,        ,.  ,  ,  „  R.0  Teatro  alla  Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 

Il  nucleo  d,  questa  cometa   sembra    separato    dalla     france$e    A    reaU    La  /amjUe  de$   mnocentsv  _    L(i 

chioma  che  lo  circonda   in    forma   d'  anello    parabolico,  i  misanthrope. 

Quest'apparenza,   che    non   è    stata    ancor   notata   uelle  I  Teatro  S.  Radegonda.    Si     rappresenta    La    pietra 

«ltre  comete,  è  comprovata    dalle    osservazioni    di   tutti  5  simpatica,  musica   del  sig.  M.'  Palma,    col  balio  nuovo 

Un  peu  plus  que  rien  ,  farsa. 

Teatro  del  Lentasio.   Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si    recita  Le  donne  avvocati. 


Caffè  della  salute  presso  t  albergo  della  città,  al  n.  6o3. 
SPETTACOLI    IT  OGGI. 


gli  astronomi  di  Parigi ,  e  Io  sarà  senza  dubbio  da 
quelle  degli  altri  astronomi.  Sembra  però  che  non  ne 
risulti  che  il  nucleo  sia  assolutamele  distaccato  dalla 
chioma,  atteso  che  l'intervallo,  che  sembra  vuoto,  può 
essere  riempito  da  una  porzione  di  particelle  molto  me- 
ra» luminose  del  resto  della  chioma. 

Ecco  gli  elementi  dell'  orbita    di  questa  cometa: 

Distanza  perifelia  ,   1,  022  4'* 

Momento  del  passaggio  dal  perifelio  1811,  12  set- 
tembie  ,  g  ore  48  m.  della  sera. 

Nodo  ascendente   140"   i3\ 

Inclinazione  72°  48'. 


Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolsmo ,  si  recita 
Le  avventure  di  Azor. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  t 
Pecchi  a'  recita  La  scuola  degli  amanti. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  ir» 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 
pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipograGa  di  Federico    Agnelli,  nell» 
contrada  di  S.  Margherita,  mira."   iii3. 


y.' 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano,    Sabato    28  Settembre    i8i'. 


Tutti  gli  atti  d' amministra/ione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


Stato  eseguito  senza  resistenza;  si  sono  arrestati  e  rnes- 
ei  a  morte  alcuni  de' principali  colpevoli;  gii  altri  sono 
stati  dispersi.  Li  medesima  aorte  è  riservata  agli  stati* 
limenli  dello  stesso  genere  di  questa  capitale,  noti  sot- 
to il  nome  di  Bagce-Kapussu ,  come  pure  a  quelli  del- 
le truppa  di  marma  a  Calata. 

Per  imprudenza  d'alcuni  individui  è  qai  scoppiato 
il  28  luglio  un  terribile  incendio  che  ha  ridotto  ia  ce-» 
nere  una  parte  considerabile  di  questa  capitale,  princi- 
palmente nel  quirtiere  degli  Armeni,  fra  Jeni  e  Kum- 
Rapi. 


NOTIZIE  ESTERE 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  ia   Agosto. 

„L/oM>  'a  presa  di  Rudschuk  crasi  annunziato  che 
l'esercito  del  granvisire  non  tardebbe  a  passare  1!  Da- 
nubio; ma  pare  che  questa  operazione  presenti  maggio- 
ri difficoltà  di  quel'e  che  si  erano  sulle  prime  calcolate. 

1  puntoni  necessa'ì  alla  formazione  de' ponti  di    battelli,  j  r,     <-..„„„,,.    •     i„  »  1      n 

r  »  ...  .  *-•*    tregata   inglese  !a  Pomona,  eh  era  arrivata  su 

che  doveano  venir    da    Vidino,    hanno    incontrato    nella  l  h»»ÌT-«ltt: »  it     r     1    t 

:       T     '     .                                           .                                  .  i  Uardanelli  per  trasportare  sir  Harford   Jones  ,   ministro 
loro   navigazione    un    numero    superiore    di    bastimenti  j  j'rl,,i,;if_  -    ' "mn     r     ,      v  t>  1  .     -n 
ti' >          &.                                       '               .  d  Inghilterra  alla  Corte  di  Persia,    che    n»orna  da  Te- 
russi  che  si  sono  opposti  al  loro    passaggio,    ed    hanno  L«„r     «„«.—  a          j  .      1               •    •           j-  1 

rr  r        bb     >  ,  heran,  aveva  domandato    la   permissioue    di   scegliere, 

forzato  il  granvisire  ad  inviar  su  quel  punto    truppe  ed  !  _„,  „„.,„  i»„ „  "     >  - 

5  n        r  1  r  per  gettar  1  ancora  con    maggior    sicurezza,   una   pm- 

artiglieria  per  liberare  e  proteggere  i  puntoni.    Ad    og-  _„  ai  Ai  „„m    .  »     •    •         ,  ,,      ,  ,  ,  ,     „ 

f  r  .  °  za  al  di  qua  de  primi  castelli    del  canale  ;  ma    la  Porla 

getto  di  accelerare,  l'esecuzione  della    prima    risoluzione  _„„     •  1      „i    -,      ,    ,  ,     »  .-.        . 

&  r  rion  vi  ha  adento.  (  Jour.  de  l  Emp,  ) 

del  granvisire,  tutti  i  falegaami  d' AJrianopoli  hann©  ri- 
cevuto l'ordine  di  portarsi  tostamente  co'  loro  utensili 
•  ilulschuk  per  costruii  vi  i'.  ;uurncvo  necessario  di  puu- 
foui  e  di  zalte. 

Nel  mese  scorso  si  faceva  ascendere    la  forza  del- 


V  AL  ACHIA. 

Bucharesl,  29  'JigostO. 
Giusta  gli  ultimi  rapporti    ricevuti    da    Krajova  ,  « 
che  sono  del  21  di  qiesto  mese  ,    Istmii-lìey   e  Kara- 


1' esercito  del  granvisire  a  5oui.  combattenti  circa;  egli  I  Osman-Oglou  trovansi  a  Lota  con  ui  corpo  d'  oltre 
Jba  ricevuto  dopo  quest'epoca  poderosi  rinforzi,  e  ne  j  a  5om.  uomini.  Intorno  a  i5n.  uomini  di  questo  corp> 
arriviamo  lutti  i  giorni  dianovi,  ì  hanuo  passato  il  Danubio,    sono    entrali    in    Vaiachia  , 

Il  corpo  d'Ismail,  Bt-y  di  Seres,  eh'  erasi  messo  :  fid  hanno  occupato  due  campi  trincerati  ,  l'  uno  presso 
in  moto  per  tener  d'  occhio  i  Serviani  e  rinforzar  la  i  'I  villaggio  di  Tschuperthen ,  e  1'  allro  presso  C3lal.it  , 
guernigione  di  V.dino,  era  già  arrivato  a  Lom ,  e  di-  j  donde  i  Turchi  hanno  già  fatte  alcune  valorose  sortite 
«ponevasi  a  continuar  la  sua  marcia.  1  coulro  1   Russi  che  sono  egualmente  accampati. 

Assicurasi    che    il     Grausigoore    abbia    colmato    il  '  Aspettasi  il  granvisire  a;Lom,  e  credasi  che  dopo  il 

granv.sire  d'elogi  e  di  contrassegni  d'onore  pel  valore  suo  arrivo  egli  manderà  numerosi  rinforzi  sulla  riva  smiitra 
«  per  lo  zelo  ch'egli  ha  mostrato  in  occasione  della  i  dei  Danubio.  Gli  abitanti  dei  due  distretti  di  Mehedios 
■vittoria  di  Rudschuk.  S.  A.  gli  ba  spedito  tre  pellicce  e  di  Tinguscbyl  si  sono  già  ritirali  per  la  maggior  par- 
di zibellino  per  que'bascik~che  si  sono  più  distinti  in  !  te  in  Transilvahia  ,  temendo  una  irruzione  per  parlo 
«juesta  occasiona.  1  de'  Turchi  d'  Orsowa. 

Diverse  persone   che   arrivano    dai    campo    annun-  ji  S010  giunti  a  Fockshan  alcuni    reggimenti  di   fan- 

»iano  che  Ahme  1- Rascia ,  sprezzando  il  lusso  orientale  '  teria  russa  e  di  Cosacchi,  che  fumo  parte  della  ci  »  e 
eì  ambito  da  suoi  predecessori  ,  si  accontenta  d'  una  ,  i5a  divisione;  esse  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  rileva- 
lenda  semplice-  e  poco  distinta,  dalle  altre,  né  pare  oc-  '  re  il  corpo  del  luogotenente  generale  d'  Essea  ,  eh'  era. 
cupato  che  dell'esecuzione  dei  suoi   piani.  .  ;  finora  postato  vicino  ad  Obilesty  ,  e  dj  tener  d'occhio 

Si  è  demolito  e  distrutto  a  Scutari,  per  ordine  del  i  movimenti  dei  Turchi  di  Silistria  ,  i  quali  sembrano 
Gransigaore ,  il  co  ì  detto  Dnkiar- Odaleri.  Questo  fabr  I  disposti  a  passare  il  Danubio. 

'laicato  era  destinato  ad  alloggiar    le  milizie    del    corpo)  Il    generale    d' Essen    è    oggi    partito    di    Obilesty 

de' giannizzeri    non  maritali;    esso    era    occupato    per  la  'col  suo  corpo  ;  egli  recasi,  per  la  via  di   Pocdu-Pilan, 

maggior    parte  da  un    dato    numero    di    giannizzeri    dei     Koputscbai    e    Turno  ,    nella     Piccola     Valacchia  ,    per 

paesi  più  lontani  dell'Asia,  i  quali  già  da  lungo  tempo,     rii  forzare  il   corpo  del  generale  Sass  ,  eh' è  troppo  de- 

,e   princip.ilmenle    nell'ultima    rivoluzione,  permettevansi     bole  per  prendere  l'offensiva. 

ogni  sorta    d'eccessi,    facevano    sediziosi    a'truppamen    j  Hamid- Effendi  non    è   andato    al    quartier    fener.il 

w,  e  segretamente  raccoglievano   armi.   Quest'  ordine  è    russo  a  Gmrgcvo  ;   ma   ha   passato   cel   suo  seguilo,  il 
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Danubio  al  di  sotto    eli    Piatra     Al    suo    arrivo  a  Rud-' 
sthuk  ha  ricevuto  una  scorta  di  5oo  cavalieri. 

11  luogotenente  generale  Uv/arrtf  è  di  <|ui  passato 
per  ritornare  in   Russia  dalla  parte  d' O  lessa. 

G'à  da  p  ìi  giorni  sonvi  ad  ogni  stazione  postale, 
fra  Giurgcvo  e  la  nostra  cit'à  ,  4°  cavalli  disposti  pel 
generale  in  capo  Rutusow  ;  j;rscra  tutto  il  divano  , 
preceduto  dal  generale  Staeder  ,  vicepresidente  ,  si  è 
portato  ad  una  certa  distanza  incontro  ad  esso  ;  egli 
non  è  però   incor  giunto. 

Si  continuano  a  demolire  delle  case  io  Giurgevo , 
a  fine  di  lasci  ire  ,  per  quinto  sembra  ,  maggiore  spa- 
tio alla  gueruigioae  russa.  Molla  artiglieria  eh' è  su- 
perflua «i  quei  la  tortezza  ,  viene  spedita   a    Fockshan. 

(    Juur.  de  t  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

BerLno  ,  7  Settembri.  ■ 

Il  sig.  buon  di  Taube  ,  ministro  di  Svezia  presso 
la  nostra  cori  e,  ha  presentalo  a  S.  M. ,  il  29,  a  nome 
del  suo  sovrano  ,  in  un'  udienza  particolare,  la  decora- 
zione de.F  Ordine  de'  Scranni  per  S.  A.  il  Principe 
reale  ,  in  prova  dell'amicizia  e  buona  armonia  che  re- 
gnano tra  1«  due  corti.  S.  M.  animata  dagl'  istessi  sen- 
timenti ha  incaricato  il  suo  ministro  a  Stocolma  di  ri- 
mettere a  S.  M.  svedese  le  decorazioni  dei  grandi  Or- 
dini deli'  Aquila  rossa  e  nera  ,  per  S.  A.  I.  il  Princi- 
pe Oscar  ,  Duca  di  Sudcrmania.   (  Gaz.  de  Frante.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Pierina,  9  Settembre. 

I  conti  di  Mettermeli  e  di  Vallis  sono  qui  ritor- 
nati da  Presbirgo.  D  ;po  l'apertura  della  Dieta  ,  uoa 
vi  sono  state  che  tre  sedute;  ma  gli  Stali  tengono  del- 
le conferenze  particolari. 

È  qui  aspettato  per  la  fine  del  mese  il  Duca  An- 
tonio di  Sassonia  :a  un  colla  sua  consorte.  L'  Imperatore 
e  f  Imperatrice  saranno  per  qucsl'  epoca  di  ritorno  da 
St-hlosshof.   C  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta,   12    Settembre. 

II  ricolto  delie  barbabietole  è  in  quest'anno  abbon- 
dantissimo ;  e^so  è  valutato  2om.  quintali.  Una  giornata 
di  terreno  lavorato  non  ne  avea  finora  prodotto  più  di 
5oo  quintali.  La  barbabietola,  coltivata  ne'  nostri  con- 
torni, è  una  spr  eie  della  botacicla  di  L.,  e  contiene,  se- 
condo i  saggi  chimici,  7  per  100  di  materia  zucchero- 
sa. Essa  è  quindi  U  specie  di  barbabietola  più  feconda 
e  quella  da  preferirsi  per  le  fabbriche  di  zucchero.  Le 
alti  e  sorti  di  barbabietole  die  si  coltivauo  per  servir  di 
foraggio  ai  bc-stiami  non  danno  che  l'i  od  il  2  per  100 
di  zuccaro  il  quale  inoltre  non  è  che  un  siroppo  den- 
so e  che  non  si  cristallizza.  (   Cour.  de  l'  Europe.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Nismes  ,  i5  Settembre. 
La  settimana  scorsa  due  padri  di  famig'ia  di  S. 
Gèniez  de  Malgoirèz  sono  stati  uccisi  dai  fulmine.  Que- 
sti infelici  ,  sorpresi  ,  in  campagna  ,  da  un  temporale, 
tollero  rifuggirsi  sotlo  un  gelso  ,  ed  ivi  furono  morti 
dal  folgore  j  un  d'   essi  fu  rinvenuto  totalmente  sfigurato 


e  mutilalo  ;  1'  altro    era    soltanto    staio     colpito    «la    as- 
fissia. (  Cow.  de  l'  Europe.  ) 

Montreuil,  ig  Settembre. 
L'  loiperatore  è  qui  giunto  a  5  ore  pomeridiane. 
Alle  porte  delia  città,  S.  M.  e  smontata  di  carrozzi, 
ed  accompagnata  dal  Principe  di  Neuchàtel  e  dal  sur» 
ajutante  di  campo  il  generale  Mouton  ,  andò  a  visitate 
i  lavori  fatti  alle  fortificazioni  nel  corso  di  quesi'  anno. 
Lo  slato  maggiore  deila  piazza  è  andato  a  raggiungere 
S.  M.  sui  bastioni,  di  cui  essa  ba  t'alito  il  giro:  di  la 
S.  M.  si  è  recata  alla  cittadella,  domi' è  uscita  per  esa- 
minare le  opere  esteriori.  Un  ramo  del  fiume  di  Cari- 
che, che  bagna  il  muro  intorno  alla  bassa  città,  ar- 
restava il  cammino  dell'  Imperatore;  nel  momento  in 
cui  tutto  il  suo  seguito  si  affrettava  a  formare  un  ponte 
con  assi  e  tasciiie,  S.  M.  ha  traversalo  il  fiume,  aven- 
do 1*  acqua  fino  ai  ginocchi.  Ella  ha  continuato  ?»  visitar 
tutte  le  opere,  ed  ha  raggiunto  la  sua  carrozza  ,  cir- 
condata da  una  moltitudine  u  abitanti  i  quali  uoo  han- 
no  cessato  d'  esprimere  la  I  ro  gioja  colle  ripetute  grufa 
di  :  Viva  V  Imperatore!  S.  M.  ha  parlato  eòo  bontà  al 
comandante  delia  piazza,  ah'  officiale  del  genio  incari- 
cato della  direzione  dei  lavori ,  ed  al  commissario  di 
guerra,  cln;  l'hanno  accompaguato  da  per  tutto.  Un 
militare,  ferito  a  Ratisbona ,  fu  presentato  all'  Impera- 
tore. S.  M.  gli  ha  fatto  dare  una  gralvfi.  azione,  ed  ha 
ordinato  che  le  fosse  diretta  la  di  lui  petizione  a  Bour- 
lo^-ie.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Parigi,  21   Settembre. 
S.  M.  il  Re  di  Roma    è    ritornato    oggi    da    Coru- 
piègne  a   S.   Cloud. 

—  S.  M.  f  Imperatrice  è  partita  oggi  da  Compiègn» 
per  recarsi  a  Brusselles.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  A  datare  dal  i.°  ottobre  prossimo  i  fogli  inlitolati 
Courrier  de  l  Europe ,  Journal  du  Commerce  ,  Journal 
du  Soir ,  Journal  des  Curés ,  Feuille  économiaue  ,  sa- 
ranno uniti  al  Journal  de  Paris ,  il  quale  sarà  ai*  uno 
stesso  tempo  politico  ,  commerciale  e  letterario.  Gli 
impegni  assunti  cogli  associati  de'  Giornali  soppressi 
saranno  fedelmente  adempiuti.  (  Estr.  dal  Jour.  de  Paris.) 

—  Il  sig.  maresciallo  Moncey ,  Duca  di  Conegiiano,  è 
partito  stamane  per  1'  Olanda. 

—  L'  Imperatore  è  passato  il  dì  i5  a  9  ore  antimeri- 
diane da  Amiens ,  ove  non  si  è  fermato  che  a  cambiar 
i  cavali'.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Si  leggono  nel  Journal  du  Barreau  le  decisioni  se- 
guenti : 

i.°  Un  ebreo  testimonio  in  un  processo  testimo- 
niale può  prestare  giuramento  secondo  il  rito    giudaico. 

(  Corte  di  cassazione.  ) 

2.0  L'interdizione  di  un  prodigo,  pronunciata  da 
una  sentenza  antica,  è  stata  convertita  dal  Ridice  Na- 
poleone in  una  proibizione  d'alienare  e  di  prendere  * 
prestito  senza  l'assisteuza  di  un  consiglio.    (  Idem.  ) 

5.*  Il  testamento  di  un  individuo  morto  nello  stato 
d'  emigrazione  è  nullo.  (  Idem.  ) 

(  Gaz.  de  France  del  5  marzo  181 1.  ) 


A     StGNOKI     iSTiASOBI    0EL    GIORNALE    J5I    eOMItìttRCi© 
A      PARIGI. 

Marsiglia  ,  23  agosto  i8ir. 

Ella  e  cosa  troppo  per  noi  lusinghiera  V  aver  potuto 
meritare  r  approvazione  ,  f  incoraggiamento  e  te  racco- 
mandazioni di  S.  E.  il  sig.  ministro  dell'interno  a  pio 
dello  stabilimento ,  che,  sello  la  nostra  stessa  ditta,  ab- 
biamo formato  a  Spalato  in  Illiria ,  per  non  far  uso , 
con  tutta  l'alacrità,  dell! autorizzazione  clic  S.  E.  si  è 
compiaciuta  di  conferirci  con  sua  lettera  del  io  agosto 
i8ii.  Perciò  noi  confidiamo,  o  signori  che  non  sarete 
per  negarci  la  soddisfazione  di  renderla  pubblica,  inse- 
rendola nel  vostro  giornale. 

Questa  lettera  dimostrerà  a'  commercianti,  che  il  no- 
stro stabilimento  nelle  Province  illiriche  gode  dell'appog- 
gio e  di  tutte  le  facilitazioni  ottenibili  dalle  autorità  per 
lo  adempimento  delle  intenzioni  dì  S.  M.  I.  e  Fi. ,  rela- 
tive al  transito  par  sì  fatte  province ,  e  dimostrerà  pure 
non  esistere  alcun  privilegio  per  la  via  di   Coslauizza. 

I  commercianti  possono,  senza  timore,  valersi  della 
via  di  Spalalo;  ciò  che  esigono  le  dogane  o  le  facilita- 
zioni ch'esse  concedono  in  un  luogo,  lo  esigono  e  lo 
concedono  ugualmente  in  un  altro.  Ove  si  valgano  di 
tale  via ,  i  signori  negozianti  avranno  a  riconoscere  gran- 
dissima differenza  tra  il  prezzo  che  costeranno  loro  i 
trasporti,  e  gli  altri  di  tariffa  che  furono  loro  ultima- 
mente proposti. 

Chi  bramasse  qualche  schiarimento  su  tale  propo- 
sito,  potrà  ugualmente  dirigersi  alla  nostra  casa  di  qui 
od  a  quella  di  Spalalo ,  e  C  una  e  i  altra  si  presteranno 
con  tutto  l'impegno. 

Pensiamo  che  sia  parimente  utile  il  far  nolo  ai  me- 
desimi signori  commercianti ,  che  i  certificati  d'  origine 
rilasciati  in  Purchia  con  indicazione  di  ammissione  p»r 
V ufficio  di  Costanizza ,  sono  ammessi,  e  danno  ingresso 
alle  merci  per  la  via  di  Spalato. 

Que  signori  negozianti  che  ci  onoreranno  della  loro 
confidenza ,  avranno  motivo  di  convincersi ,  che  le  offer- 
te fatte  loro  t  1 1  aprile  e  2 1  maggio  p.°  p.°  con  le  no- 
stre circolari  datate  da  Spalato  e  da  Marsiglia,  non  so- 
no punto  illusorie;  e  confiamo  che  avranno  motivo  di 
essere  conienti  di  noi. 

Firmato,  Gourjoa,    Baccuet  e  comp. 

IL      MINISTRO       DELL    INTERN9   ,      CON  TE       DELL*     IMPERO, 
A*  SIGNORI    GOURJON  ,    BACCUET    E   COMP.    A     MARSIGLIA. 

Parigi,  io  agosto  1811. 
Dietro  il  progetto  statomi  da  voi  comunicato  nel- 
lo, scorso  maggio  col  mezzo  del  sig.  barone  di  S. 
Giuseppe,  mane  della  città  di  Marsiglia,  relativa- 
mente ad  uno  stabilimento  a  Spalalo  pel  commercio  col 
Levante,  a  traverso  le  Province  illiriche,  scrissi  il  14 
luglio  al  sig.  barone  deU  Impero ,  intendente  generale  di 
tali  Province,  per  fargli  conoscere  il  progetto  stesso,  e 
invitarlo  a  secondarne  l  esecuzione. 

Questo  magistrato,  con  la  sua  risposta  del  3  luglio, 
mi  annunzia  che  la  vostra  casa  incontrerà,  per  lo  sta- 
bilimento, che  si  propone  di  erigere  a  Spalato,  tutte  le 
facilitazioni  e  l' appoggio  che  sarà  in  sua  facoltà  di  pro- 
curarle in  adempimento  delle  intenzioni  di  S.  M  a  fa- 
vore delle  Province  illiriche 


ioJ>5 

I  Voi  potete  quindi ,  »  signori ,    con   tutta   la  fiducia 

!  dar  corso  atte  risoluzioni  che  avete  prese  per  sì  fatto  stai 

|  bilin tento ,  e  vedrò  con   piacere   ch'esso  ottenga    il  buon 

esito  di  cui  lo  assicurano  i  vostri  sforzi,  e    la  confiden-, 

za  della  quale   sembra   che   godiate  presso    i   negozianti 

della  vostra  città.  Ed  ove  crediate  che  a  tale  buon  esita 

possa  influire  la  pubblicità    della   presente ,   ve   ne   auto-* 

■  nzzo  di  buona  voglia  j  giacché  è  mente  del  governo    cha 

s  abbiano  ad  incoraggiare  con   tutti   i    mezzi  possibili   la 

imprese    che    tendono    a   fare     delle    Province   illiriche 

l'emporio  e  il  transito  del  commercio  della    Francia   coi 

Levante. 

Ho  r  onore  di  salutarvi, 

Firmato,  Montalivkt. 
(  Jour.    du  Corniti.  ) 

Firenze  ,  *5  Settembre. 

Stbjin  arrivò  in  questa  città  S.  M.  U  Regina  di 
Napoli  che  andò  a  smontare  all'imperiai  palazzo  Pilli» 
eve  fu  ricevuta  ,  ed  è  stata  trattata  come  convemva 
a  tanto  illustre  persona.  In  questa  mattina  la  prelodata 
M.  S.  ha  proseguito  il    viaggio    ai.»    volta    di  Parigi. 


Nello  scorso  giorno  ebbe  luogo  l'  esperienza  del 
volo  aereostatico  promessa  dal  sig.  Giard  ,  ma  non  con 
quell'  esiio  che  egli  ed  il  pubblico  si  ripromettevano.  Lia 
tempo  contrarissimo  e  con  dirotta  continua  pioggia  po- 
teva far  sospendere  l*  esperienza  ;  ma  li  s«g.  Giard  yo-4 
lendo  mantenere  in  data  promessa  fece  nonostante  tra- 
sportare nel  chiostro  di  S.  Maria  Novella  il  suo  globi»,  e 
dove  già  trovavasi  tutto  1'    appai ccchio    per   riempirlo  e 

j  i  necessari   stiuuieuti    per    P  ea  periei  ze    della    direzione1,; 

|  Le  persone  che  avevano     acquistalo  1  biglietti  già  occu- 
pavano   il    reciato   ;    1'  <  perazioi  e  principiò  con  felicita  v 

|  e  in   breve  tempo   il  globo  si   riempi  per  una  tei  za  par-i 

i  te  ;  ma  non  tanto  che   fosse  capace    di    alzile   la    uavi-> 

I  cella  ed  il  volatore  ;  ora  qualunque  fossero  le  circo— 
,  stao/e  ,  o  prodotte  dalla  sopravvenuta  «biotta  pioggia 
che  contrasse  il  globo  medesimi»  privandolo  della  ne-i 
cessaria  elasticità  ,  o  venissero  da  altre  cause,  il  tempo 
passava  senza  vedersi  alcun  effetto.  La  massa  del  po- 
polo ,    alquanto  intollerante  ,    cominciò    a    dar    segni     di 

I  stanchezza  ,  abbeuché  i  giusti  apprezzatoti  di  simili 
difficili  imprese  ne  attendessero  eoa  calma  il  fi-ie.  Era- 
no già  più  delle  ore  7  di  sera  ,  né  si  vedevano  segnali 
di  volo  :  !a  snifercnzn  non  ebbe  più  limite  e  proruppe 
in  clamori.  Punto  dall'  onore  e  dimostrar  volendo  li 
sig.  Giard  che  ingannar  non  volt  va  il  pubblico,  cou 
virtuoso  sdegno  staccò  la  già  annodata  na vietila  dal 
cerchio  a  cui  erano  attaccate  le  corde  della  rete  ,  e 
quasi  nudo  ,  montò  a  cavalcioni  sui  detto  cerchio  ,  e 
sostenendosi  eoa  le  mani  alle  corde  superiori  ,  avendo 
gettato  via  il  cappello  ,  fece  lasciar  libero  il  giobo  e  sì 
abbandonò  col  medesimo  nell'  incerto  aereo  cammino. 
Queslo  trailo  d'  inaudito  coraggio  soi prese  l'impaziente 
spettatore  e  lo  ammutolì  :  gli  animi  gemili  maravi- 
gliando osservarono  1*  imreuido  volatore  ,  e  Ira  il  limo* 
re  e  lo  stupore  gii  auguiaiono  fortuna  e  salvezza.  U 
giobo  si  perse  ben  presio  di  vista  ,  non  puieudo  11  p*i-» 
lido  chiaror  delia  iuna  e  il  brillar  deiie  lontane  siede 
farlo  esservai e  per  lungo  lempo. 

|        \  P.  5,  Sou'o  le  ore  sette  di  questa  sera,  e  «Caliamo 


"con  ia  massima  soddisfazione  che   il   coiaggioso  aoieo-  i  5.  I  ricevitori  attuali  non   potranno   essere    pregiti* 

nauu  e  disceso  alle  ore  due  della  scorsa  unite  nel  co-  '  dicati,  ma  dovranno  essere  preferiti  nei   loro    diritti 
iuuue  di  S.  Casciaao  e  precisamente  nel   Popola    di    S.  :  t>.  /  ministri  delle  finanze  e  del   tesoro    sono    inca- 

Martino  di  Cesteri  ,  presso  la  casa  di  un  tal    Valentino     ricali ,  ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione 
Benassai.  Egli  è  già  felicemente  rientrato  in  Firenze.        ;  del  predente  decreto  che  sarà  pubblicato  nel  dipartimento 
(  Gior.  del  dipàrl."  deli'  Arno.  )       ,,  del  Mella  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dal  reale  palazzo  di  Milano  il  2 4  settembre  181 1. 
REGNO  DELLE  DUE  SICILIE.  EUGENIO  NAPOLEONE. 

Napoli,  19  Settembre.  pel  yicerè^ 

S.   M.    la    Regina    è    partita  jeri  mattina  alla  volt»  .    .  ' 

1  ,     .  „  *l  Consigliere  Segretario  di  Slato  t 

di  Parigi.  S.  M.  il  Re  che  1'  accompagnò  sino  a  C-.pua 

»'  è  restituita  jersera  in  città. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTEL! 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Ferrara  ,  21  Settembre. 
Nel  corso    dei    primi    quindici    giorni     del  corrente 


annunzio  tipografico. 

Illustrazioni  corciresi  ,  di  Andrea  Mustoxidi  ,  iste* 
rìegfàfe  dell'  Isole  dell'  Jonio. 

Milano,  dalla  stamperia  e  fonderia  di  G,  G.  Dc~ 
stefanis  a  S.  Zeno,   18 ti. 

L'  autore  si  è  propostò  d'  illustrare  la  storia  civile 

e  letteraria  ,  e  i  monumenti  scritti  e  figurati  di  un  isola 
mese  sono  entrati  nei  poiti   di    questo    dipartimento  42  ;  r 

tamosa  nei  tempi  passali  e  noi  nòstri. 


pieleghi  ,  8  brazzere  ,  6  paranze  ,   i5  battelli  ,   4    hra-  I 
gozzi  ,  6  peote    e    9  tartine.  Qucs'i    legni    provenivano 
da  Rovigno  ,  Mollata  ,  Ravenna  ,  Fano  ,  Ancona,   Ri- 
mini  ,  Sinigaglia  ,   Cervia,  Civilauova,  Primaro,  Pesaro 
e  Vasto  con  carichi  di  rutrei  e  derrate  diverse. 


L'  opera  è  divisa  in  quattro  periodi.  Nel  volume 
oia  pubblicato  si  contiene  parte  del  primo  periodo  che 
incomincia  dai  secoli  eroici  e  termina  colla  guerra  illi- 
rica.   Molta    lode   ne    derivò    ali'  autore   dall'  onorevole 

decreto  con  cui  la  sua  patria  il  destinò  in  età  giovani»- 
Ne    sono    poi    usciti    20    piele<.hi,    4   paranze  ,    12      '  ,   .  ,  ,.,_  ......  . 

:  sima  al  laborioso  e  dmic:!e  incarico  di  stonograto ,  ma 

maggiore  era  gliene  proviene  pel  modo  con  cui  corri- 
>  |  spose  alla  pubblica  fiducia.  Il  sig.  Mustoxidi  in  questa 
sua  letteraria  fatica  si  è  reso  commendevole  per  la  pe- 
rnia che  mostra  nello  studio  dei  classici  e  delle  saliche 
lingue  ,  per  la  peregrina  e  copiosa  sua  erudizione  non 
disgiunta  dall'  arte  di  opportunamente  e  sobriamente 
adoperarla,  e  per  la  correzione  e  chiarezza  del  suo  sti» 
le  ,  pregio  che  in  uno  straniero  parer  deve  ancora 
più  beilo. 


baltelli ,  5  br-igcz£i,   12  pente,  un  trabaccolo    e    9  tar 
tane  ,      duetti    a    B  .n  ,    Ancona  ,     M '«.fetta  ,     Rimini 
Pesaro,  Trieste,  Smigaglia,  Venezia,    Cesenatico  ,   IL.-  5 

vtnea,  3rmdist    e    Barletta,  e  candii  panmeule  di   va 

rie  derrate  e  mercanzie.  (  Gioì:  feri:  ) 


Milano  ,  28  Sclteinbre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  , 
Noi,  in  virtù  deli'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala,  ecc. 

Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  1.  E  prorogata  a  favore  del  ricevitore  delle 
imposte  dirette  nel  dipartimento  del  Mella  ,  cessato  col 
Si  dicembre  1810  ,  e  per  esso  al  suo  fide jussore  Fran- 
cesco Martinengp  Cnsarcsc«  di  Brescia^  la  facoltà  di 
esercitare  il  privilegio  dell'  escussione  fiscale  contro  , 
debitori  d'  imposte  a  lutto  il  debito  anno   1    10  ,  e  ciò   in 

vista  delle  straordinarie  circostanze   concorrenti  nel  caso 

■ 

di  cui  si  tratta. 

2.  Tale  facoltà    avrà    principio    dalla  pubblicazione 
del   presente    decreto  ,   e   durerà  fino    a    tulio  novembre 
1811   ad  intraprendere  gli  alti  esecutivi  e  ad  averli   con 
sumati  entro  il  bimestre  successivo. 

3.  /  suddetti  debitori  et  irnposte  dirette    die    ne  fa 
ranno  il  pagamento  entro  il  venturo  mese  di  ottobre  non 
saranno  tenuti  al  pagamento  del  caposaldo. 

4.  //  benefizio  della  proroga  concesso  all'  art.  l,.°.e 
limitato  alt  escussione  degl  immediati  debitori  ed  esat- 
tori comunali ,  esclusi  i  subesatlori  e  loro  sicurtà  dipen 
denti  dal  contratto  fra  essi  e  lo  scaduto  ricevitore  Bot- 
lura  ,  ed  esclusi  inoltre  i  comuni  ed  altri  terzi  sussidia 
riamente  copbligati  pel  pagamento  delle  imposte  ,  in 
concorso  dei  quali  restano  salvi  i  provvedimenti  nella  via 
ordinaria  avanti  i  tribunali. 


A  V  I  S. 

Le  considat  general  de 
Fremce  à  Milan  sera  trans- 
porié  le  le^septembre  181  1 
rue  del  Cii'-ossetlo  n.°  227  , 
passe  le  poni  de  .  Porla 
Tosa. 


AFFISO. 

Il  consolato  generale  di 
Francia  in  M.'Uno  sarà 
trasportato  il  29  settembre 
itUi  nella  contrada  dei 
Cinosselto  n.°  227,  passato 
il  Poute  di  Porta  Tosa. 


Le  vice-consu!  chanceiier,  Gaillard. 


SPETTACOLI    H  OGGI. 

R.  Teatro  ììla  Scala.  Si  rappresene  /  preten- 
denti delusi,  del-  sig.  Priviceli  ,  musica  dei  sig.  M.* 
I>lo$ca.  Piiuio  ballo.:  La  morte  cf  Attila.  Secondo  ballo 
«uovo  intitolato:  Le  due  rivali  o  sia  La  prova  indiscreta. 

Teatro  del  Lentasio.  Dada  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si   recita  //  naufragio: 

Teatro  delle  Marionétte,  detto  Girolamo  ,  si  recita 
Girolamo  soldato  di  Catalogna. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  miai,'  mi 5. 


7s 


G I O R N  ALE    I  T  A  L I  A  I 

Mila.ho,   Domenica   29  Settembre    181  j; 


Tutti  gli  atti  d' amministratone  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  6  Settembre. 


D, 


'tCEsr  che  a    cantare    dal     i.°  del    p.°    v.°   gennajo 
comparirà  in  questa  capitale  un  giornale  ulJiciale  :  esso 
conterrà      delie      riflessioni     politiche     alle    a     disporre 
gli    spìriti    alle    nuove    leggi      che    si    vogliono    pubbli 
care.  La  compilazione  sarà  affidata  a  parecchie  persone. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
GERMANIA. 
Sigmaringen  ,  io  Settembre, 
S.  A.  S.  la    Principessa  ereditaria  si    è    felicemente 
Sgravata  d'  un  Principe  il  dì  7  alle  otto  ore  del  mattino, 
ni  castello  di  Krauehenwics.  Il  neonato  Principe  è  stalo 
battezzato  dopo  mezzodì  iu  presenza  della  Coi  te ,  ed  ha 
ricevuto    i    nomi    di   Carlo- Antcuio-Gioachino-Ztfirino- 
Pederico-  Meinrad.  (   Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  9  Settembre. 
La    gazzetta    di  Vienna,  per    la    qgale  gli  eredi  di 
Gebler  fecero  un  nuovo  appalto  col  governo  ,    compa- 
rirà   solto    un    formato    meno    spiacevole  all'occhio,    al 
principiar  deli'  anno  nuovo.  Il  governo    non  si  frainnii- 
achierà  punto  nella  compilazione  delle  notizie  tanto  del- 
f  interno  ,    quanto    dell'  estero  j    ma    vi    sarà  un  foglio 
SHpplimentario  o  straordinario  ,   che    di    tempo  iti  tem- 
po andrà  unito  alla    gazzetta  ,    e    che    conterrà    gli    alt1 
del  governo.  Così  l' erronea  opinione  che  considerava  la 
giàzelta  di  Vienna  come  gazzetta  di  corte  ,  sarà  intie- 
ramente priva  d'  ogni  apparenza  di  probabilità. 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 

Dell'  11. 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Hermanstadt ,  il  gran- 
vigire  h«  passalo  qualche  tempo  a  Nicopoli ,  donde  fa- 
ceva frequenti  gite  a  F.udschuk.  Egli  sorvegliava  in  que- 
ste due  città  agl'immensi  lavori  che  agevolar  debbono 
il  passaggio  del  suo  esercito  sulla  sinistra  del  Danubio, 
questa  è  l' idea  che  più  lo  occupa.  Egli  ha  fatto  venir 
dalle  isole  dell'Arcipelago  un  gran  numero  di  marinai, 
ed  ha  fatto  costruire  una  moltitudine  di  piccole  barche 
che  sono  ben  armate.  Egli  vuole  avere  una  considera- 
bile flottiglia  sul  Danubio.  Egli  sa  che  ì  Russi  aspetta- 
no polenti  rinforzi,  e  per  conservare  , la  superiorità  del 
numero,  fa  arrivar  truppe  fresche  dall'interno  delia 
Turchia.  Tutti  i  corpi  ch'erano  rimasti  in  Romelia  l'han- 
no già  raggiunto  ,  non  eccettuato  il  corpo  di  riserva 
ch'era  concentrato  ad  Adrianopoli    e   ne'  contorni.    Non 


sonvi  quasi  più  truppe  in  Fiomelia  e  nella  Bulgaria  J 
queste  province  sono  abbandonate  a  se  stesse.  Una  par. 
le  pure  della  gueraigione  di  Costantinopoli  ha  ricevuto» 
nu  ivi  ordini  per  marciare  sul  Danubio.  Alcuni  bascià 
d'Asia  renitenti  sono  stati  minacciati  della  pena  di  mor- 
te ove  il  loro  contingente  non  sia  giuuto  entro  il  nuo- 
vo termine  che  si  è  loro  ultimamente  assegnato. 

Il  bascià  di  Seres  non  è  potuto  ancor  pervenire 
ad  ottenere  la  sua  riconciliazione  con  quello  di  V1J1110, 
e  le  truppe  di  quesl*  ultimo  non  prendono  alcuna  parte 
alle  operazioni  militari.  I!  bascià  di  Seres  ,  al  contrario, 
il  qui'e  non  ha  nulla  da  temere  dal' bascià  di  Vidmo, 
benché  quest'ultimo  sia  rimasto  padrone  della  cittadel- 
la, si  è  approfitfaìo  delle  circostanze,  e  sì  è  impadroni- 
to di  tutte  le  isole  del  Danubio  vicih'e  a  Vidino,  di 
modo  che  è  per  lui  facile  lo  spedire  'distacca  iteriti  di 
truppe  sopra  la  riva  sinistra.  Egli  è  io  questo  momen- 
to padrone  interamente  della  riva  opposta  di  Viduio  :  i 
Russi  si  sono  limitati  ad  occupare  le  montagne  vicine. 
Pare  che  questa  operazione  sia  quelli  che  ha  cagior.sto 
la  voce  d'uno  sbarco  d'un  corpo  ottomano  cella  pic- 
cola Valachia;  ma  il  generale  rnsso  Sass,  che  vi  co- 
manda ,  continua  ad  avere  il  suo  quartier  generale  a. 
Jvrajowa.     . 

Nulla  è  ancora  avvenuto  in   Servia. 

Le  divisioni  russe  eh' erano  acquartierate  nella   Mol-  ' 
davi»,  sono  arrivate  nella  Valachia.  Tutte  vengono  dirette 
sopra   Rucharest,  ed  a  misura  che  vi  giunge  un  corpo, 
viene  subito     pedito  verso  il  Danubio.  La  divisione  del 
generale  Markowa  è  stata  spedita  ai  campo  di  Giurgevo 
dirimpetto  a  R.udschuk.  (   Gaz.    de  France.  ) 
IMPERO.  FRANCESE. 
Corfìi,  iG  Agosto. 

L'anniversario  della  nascita  di  S.  ,M.  l'Imperator 
Napoleone  fu  qui  celebrato  jeri  colla  auasima,  solennità. 
La  sera  della  vigilia  e  il  mattino  del  giorno  i5  furono 
salutali  da  ripetute  salve  d'artiglieria.  Jori  nelle  chiese 
metropolitane  de' riti  greco  e  latiuo  fu  cantato  uu  so- 
lenne Te  Deum  cui  assistette  S.  E.  il  govcrnator  ge- 
nerale, il  commissario  imperiale,  il  senato  jonio  e  tutte 
le  autorità- araminwtratrrc-,  giudiziarie  ~e  rfjililari  qui  re- 
sidente Al  dopo  pranzo  tutta  la  divisione  radunata-  sul 
campo  di  battaglia  eseguì  bellissime  manovre  coman*» 
date  dal  generale  Càrdenàu.  A  6  ore  S.  E.  il  governa- 
tor  generale  uni  le  primarie  autorità  civili  e  militari 
dell'  isola  a  sontuoso  banchetto  iu  cui  vennero  fatti  ri- 
]  peluti  brindisi  a  S.  M.,  alla  sua  sposa,  al  Re  di  Roiua> 
ecc.  ecc.  Alla  sera,  dopo  un  bel  fuoco  d'artifizio  spa- 
rato sulla  cortina  della  cittadella,  vi  fu  una  numerosa  e, 


roS6 
brillante  festa  di  ballo  che   ai    prolungò   sino  a  giorno,  j      NOTIZIE    INTERNE 
La  città  presentò  durante  tutta    la   notte   l'iuiagine  de!- i 

la  gioja  e  del  piacere;  tutte  le  case  erano  clcgantemen-  j  REGNO     D'ITALIA. 

te  illuminate,  i  teatri  aperti  gratis,  e  ad  onta  della  gran  |  Milano,  28  Settembre. 

f^lla  che  accorreva  a  godere  di    questi  divertimenti  non  }  Un  rapporto  di  Venezia  annunzia  che   due    fregate 

nacque  il  menomo  disordine;  in  somma  tutto  fu    degno  ■  francesi,    in    crociera     nell'Adriatico,   hanno   preso    un 
della  solennità  di  questo  giorno  si  caro  ai  Francesi;  gior-  j  brich  da  guerra   inglese  armato  di   12  cannoni. 
no  che  riooova  si  gloriose  rimembranze  e  che  promette  j 
sì  lieti  destini.  (  Muri,  jonio.  ) 

Parigi ,  22    Settembre. 
Un  giornale  inglese  sotto  la  data  dell'  1 1  settembre 
annunzia   eh'.*    le    licenze   francesi  ,    di    cui   aveva    esso 
parlato   in    uno    de'  suoi  numeri    precedenti  ,  non  sono 

che  due  ;  1'  una  che  permette  1'  importazione  di  trenta, 

...,.—,  ,.  .  ,        ranle  l  anno  1012,  si  previene  il  pubblico  die  nel  eior- 

e  r  altra  di  quaranta  barili  di  caffi  ,    a    condizione  che  j  r  r  ..... 

1         .  ..     „      ,  ,  ,  „    _.      .  .       ,,.  ;  no  2A  ottobre  prossimo  venturo,  alle  ore  dieci  amimene 

«ieno  produzione  della  Guadalupa   o   della  Martinica.  (  )  j  ,       r  .,.„*■• 

r  .  ,„    ,  ,     „         .       r  diane,  avrà  luogo  l  asta  nel  palazzo  ministeriale  in  Mi- 

(  Jour.  de  Paris.  )  °  r 

\  tono,  per  deliberare  tale  impresa  al  miglior  offerente. 

Livorno,  18  Settembre. 


MINISTERO  DELLA  GUERBA  E  MARINA. 

AVVISO. 

Dovendosi  rinnovare  f  appallo  per    la    somministra- 
ione  dei  ferri  e  chiodi  delle  diverse  qualità  e  dimensio- 
ni che  occorreranno  al  servizio   della   reale  marina,  du- 


II  commercio  marittimo  della  nostra  piazza  è  ora 
■molto  attivo.  1  vascelli  cernici  non  sonosi  giammai  av- 
vicinati uell'  estate  alle  nostre  spiagge.  Alcune  fregate 
o   corsali  si  sono  bensì  mostrati  di    quando    in    quando 


Le  consegne  e  ricezioni  si  faranno  neW  arse- 
nale della  marina  in  Venezia,  ove  verranno  trasportati 
i  ferri  ed  i  chiodi  a  spese  dell'impresario. 

Chi  desiderasse  prendere  conoscenza  delle  qualità, 
dimensioni  e  quantità  dei  ferri  e  chiodi  da  somministrar' 


in  vicinanza  del  porto,  ma  quasi  sempre  si  sono  ritira-  ì  si,  non  che  dei  capitoli  per  f  appalto,  potrà  dirigersi 
ai  per  timore  d'  essere  attaccali  e  inseguiti  dalla  flotti-?  all'ispezione  della  marina  in  Venezia,  o  al  ministero 
4;ìia  francese  ognor  pronta  a  mettersi  in  mare.  Noi  man-  ,  jn  Milano. 

teniamo    attualmente    relazioni    d'affari     con    Geuova ,  j  Le  offerte  per  quest' impresa    saranno   ricevute  dal 

Marsiglia    e    Napoli.  Se  n<?  fa  C7"mdio    coi    barbereschi     commissario   generale   e   dall'  ispettore    della   marina    in 
the  arrivano  sulle  coste  fraucesi,  ed  anche    direttamen-  j  Venezia,  e  dal  ministro  in  Milano  ,    in  iscritto    e  sug- 
te  con  Algeri,  Tripoli,  Tunisi,  ec.  Lungo  tutte    le   coste     geliate. 
francesi  e  italiane  i  porti,  le  rade    e  i    punti    di    sbarcò  1  Gli 

.sono  nel  migliore  «tato  di  difesa,    o  guarniti  almeno  di  t  cauzione. 


Gli    obblatori    dovranno    essere,     muniti     d'  idonea 


formidabili  batterie,  sotto  la  cui    protezione   ©gai  navi- 


V  impresa  per   la   somministrazione   de1  ferri  potrà 


glio  mercantile  inseguito  da  un  bastimento  nemico  tro-     essere  divisa  da  quella  dei  chiodi,  se  cosi  piacerà, 


va  sicuro  rifugio.    11    porto  e  ia   rada  di     Livorno   sono 


/  ferri  ed  i  chiodi  di  qualunque    dimensione  saran- 


1  ben  coperti  dai  forti  nuovamente  costrutti,    che  nes-  ;  no  di  perfetta  qualità,  delle  miniere ,  fornì   e  fucine    del 
«un  bastimento  da   guerra    nemico  potrebbe    appressarsi  j  Regno. 


.senza  esporsi  ad  essere  colato  a  foudo. 

(  Ter.  mercan.  ) 

SVIZZERA. 

Friborgó  (  in  Brisgovia  )t  17  Settembre. 
S.  A.  I.  la  Granduchessa  di  Bade»  è  stata  qui  ri- 
cevati col  più  vivo  eniusiasmo.  La  nobiltà,  tutte  le 
autorità  civili,  ecclesiastiche  e  militari,  e  parecchie  per- 
sone di  distinzione  sono  stale  presentate  alla  Principes- 
sa la  quale  le  ha  ricevute  colla  sua  solita  bontà.  S.A.  I. 
fa  delle  frequenti  passeggiale  ne'  contorni  di  Friborgo. 
La  città  h»  avuto  r  onore  di  darle  una  bellissima  festa 
campire  sulla  collina  di  Loreto ,  lungi  un  quarto  d» 
i>:ga  dalle  nostre  mura. 

(  Gaz.  de  Franco*  ) 


L' ammontare  dei  tre  quarti  d'ogni  versamento  ver- 
rà pagalo  all'  appaltatore  dietro  la  presentazione  dei  re- 
lativi processi  verbali  di  visita  e  ricezione ,   ed    il  quarto 
I  restante  alla  fine  del  trimestre. 

L'  appaltatore   sarà   obbligato   di   rilasciare  ,   sopra 
tutte  le  somme  che  riceverà,  il  tre  per   cento    a  benefi- 
cio della  cassa  degV  invalidi  di  marina. 
Milano,  il  2i  settembre  1811. 

il  ministro  della  guerra  e  marina , 
Portameli,  c. 

Per  S.  E.  il  ministro  , 
Zi'  ispettore  capo  della  divisione  di  mari  na , 
Cruvelier. 


VARIETÀ'. 

§     III. 

Le  terme  erculee  ritrovate   nella   chiesa  presente  dì 


(*)  Nessuna  licenza  è  stata  rilasciata  p*r  tirar  caffé  dall'  In- 
ghilterra.    La     falsa    a  sezione    del    giornalista  è  uno  de'   mezzi 

impiegati  dal  governo  inglese   por  dar  delle   speranze  ,  cosi  spes-  {  .    .        ,  .       ,      jStLJÌLéì 

Y   b  b  et  r  \  S.  Lorenzo,  e  nei  luoghi  ad  essa    adjacenti. 

s«  ('eluse  ,  ai  proprietarj    ielle  immen-e  quantità    di   derrate  C9-  ' 

ioniali  che  ingombrano   i   magazzini    di     Londra;    esso  vorrebbe 

far  credere  che  V  Iiuperator  fSiipclcone  fosse  disposto  a  cambiar 


(  Vedi  il  Gion.  Ital.    n.°  245  e  260.  ) 
Due  sono  le  piante  geometriche  dateci    delle  terme 


«i  sistema,  mentre  che  nuove  [  rowidenze  ,  rifu  estese  e  più  »  erculee,  ambedue  cavate  ai  nostri  giorni  dai  loro  sot- 
rtiergiche,  si  mettono  in  pratica  ogni  dì  per  aSsift&r&re  la  vigo-  j  terranei  avanzi,  e  però  dissimili  in  alcune  cose  csscnzia- 
«m  ee«cuzi©n«  del  blocco  canlinentale.  [  Jour.  de  Paris.  ]         l  \[.  poiché  nell'una,   1*  sa'a   di   meszo  che  costruisce    U 


chiesa  presente  di  S.  Lorenzo,  è  di  forma  circolare  i  del  sante,  m  faccia  alla  porta  ó?  ingresso  di  luogo  a  cre-i 
avente  a  ciascheduna  delle  sue  quattro  parti  opposte  |  dere  nora  solamente  the  io  esso  vi  fosse  stata  una  por- 
due  colonne  formaati  tre  intercolonnj  ;  e  nell'altra,  que-  g  ta  ,  ma  ancora  che  questa  fosse  più  grande  delle  la^ 
sta  gran  sala  è  ottangolare  a    lati    ineguali    con    quattro  ti  lerali. 


colonne  io  vece  di  due  a  ciascheduno  de' quattro  gran- 


Rientrando  nella  chies2,  e  vedendo    la    porta    della. 


di,  precisamente  come  trovasi  in  oggi  ia  predetta  chiesa,  f  caleidica  est ,  che,  dietro  l'aliar  maggiore  di  S.  Lorer- 
Qaest'nitima  pianta  è  dell'esimio  dilettante  di  arch>tet-  I  zo ,  dà  accesso  alla  cappella  di  S.  Ippolito,  credettero. 
tura,  il  sig.  Luigi  Cagnola  ,  e  la  prima  del  sig.  abate  ]  molti  che  vi  fosse  un  terso  ottagono  il  quale  avrebbe 
Uggeri,  molto  bravo  nell'arte,  verificata  d'altronde  da!  I  avuto  lo  stesso  destino,  eh'  essi  assegnavano  agli  due 
eig.  cavaliere  e  rinomato  pittore  Appiani,  e  dall'  <?sper-  ì  altri.  Ma  è  da  notarsi  che  quest'ultimo  coli' esterno  .suo» 
tissimo  sig.  Bianconi.  Questi  nelle  altre  parti  del  locale  jj  contorno  rustico,  mollo  differente  di  quello  degli  altri, 
tanno  riconosciute  le  traccie  d*Ue  terme  molte  meno  3  ed  ancora  più  colla  sua  forma  intenore  in  croce  greca^ 
del  sig.  Gagnola,  il  quale  all'esempio  loro,  ha  supplito  I  con  i  capitelli  non  uniformi  delle  colonnette  di  marmo 
per  mezzo  di  conghietture  a  ciò  che  mancava  per  com-  i  che  in  esso  ravvisansi,  dimostri  d'essere  di  una  co-* 
piere  il  suo  disegno.  Concordano  nel  mostrarci  questa  j  stiuzione  posteriore  a  quelle  delle  tenue:  d'onde  ,;i  con-« 
gran  saia,  sia  rotonda,  sia  oUagona ,  circondata  in  ad-  j  chiuderà  che  la  porta  della  calcifica  est  metterà  fuor? 
dietro  del  suo  periteno  ,  da    una  specie   di    corridore    le  !  dell'edificio  come  quella  eh' è  in    faccia,    cioè    a Y  ouest 

di  cui  si  è  fatta  la  porta  maggiore  della  chiesa.  Fu  na- 
turale il  darle  questa  destinazione  quando  vèrso  il  45 I,  la 


di  cui  mura,  nei  quattro  sili  spettatiti  agli  in'ercolonnj, 
dilalavansi  in  forma  concava  su  di  una  porzione  di  cir. 
colo;  formando  cosi  ciò  che  Bianconi  ha  chiamalo  quat- 
tro ealcidiche,  l'arco  delle  quali  partiva  da  quattro  spu- 
z\  quadrati  sui  quali  s'innalzano  le  quattro  torri  che 
fiancheggiano  la  presente  cupola,  come  quelle  che  rav- 
visavansi  nei  medesimi  siti  al  pCinci  pio  dell'ottavo  secolo. 
li  suolo  del  gran  corpo  dell' cdifizio  cui  queste  cal- 
cidiche,  queste  torri,  siccome  la  vasta  sala  media  ap- 
partenevano, era  dell'altezza  di  sette  scalini  al  di  sopra 
di  quel  o  delle  camere  adjacenti  colle  quali  si  comuni- 
cava mediante  la  porta  di  cui  ciascheduna  calcidica  era 
provveduta  nel  suo  focolare.  Da  quella  del  sud ,  si  di- 
scendeva ad  uua  camera  traversalmente  bislunga  ,  ed 
avente  le  due  estremità,  l'una  all'ex,  l'altra  ali'onesf  , 
in  forma  d'emicicli  con  una  porta  nei  loro  fando.  Esi- 
ste ancora  quella  dell'  ouest ,  e  non  può  dubitarsi  che 
ve  ne  fjsse  una  simile  all'ex  dov'è  un  altare,  poiché 
dietro  di  esso  ritrovate  furono  le  traccie  di  alcune  stan- 
te da  bagni,  l'una  delle  quali  scoperta  nel  17 15,  rac- 
chiudeva de' sedili  di  marmo,  che  Biancoui  credette  de- 
stinati alle  striazioni.  La  precedente  camera  bislunga 
colle  altre  sue  porte  del  nord  e  del  sud ,  ai  Isti  mag- 
giori serviva  di  paesaggio ,  come  serve  ancor  in  oggi, 
per  introdurre  in  un  edifizio  ottagono  assai  grande, 
presentante  all'intorno  uicchioni  quadri  e  rotondi  alter- 
nativamente disposti  ,  cioè  i  quadri  situati  al  sud,  al- 
l'est, al  nord  ed  all'  ouest.  Lo  ritroviamo  nell'attuale 
cappella  di  S.  Aquilino,  il  di  cui  profondo  uicchione 
quadro  all'estremità  sud ,  è  in  faccia  all'ingresso  della 
gran  rotonda  da  questa  parte,  al  di  là  della  quale,  su 
di  uua  linea  retta ,  v'  era  al  nord  della  detta  rotonda 
l'altra  pòrta  dalla  qiiafe  si  discendeva  similmente  per 
una  stanzetta  in  uu  altro  ottagono  la  metà  meno  grande 
di  quello  di  S.  Aquilino,  ed  avente  parimente  quattro 
mechioni  rotondi  e  quattro  quadri.  Questi  ultimi  pre- 
sentandoci adesso  altrettante  porte  che  compariscono 
antiche  quanto  la  fabbrica  stessa  riconosciuta  per  esser 
la  medesima  del  tempo  delle  terme,  diviene  già  presu- 
mibile che  i  simili  nicchioni  quadri  di  S.  Aquilino  eb- 
b<trn  anch'  essi  delle  porle  ;  e  di  fatti  Carlo  Torre  ci 
asserisce  che  ve  ne  furono  nei  nicchioni  quadri  laterali, 
dove  sono  stati  posti  altari.  Lo  sfondato  che  rimarcasi 
Bel  nicchione  dal  foaJcr,  cioè  ai  sud,  in  cui    è    l'altare 


gran  rotonda  fu  convertila  in  uu  tempio  eristiano,  perchè 
l'altare  poneudosi  all'oriente    giusta    t'uso    de'  cristiani,' 
ed  anche  de' pagani  al  dire  di  Vuruvio  ,  doveva  ia  por- 
ta del  potiente,   eh' tra  in    faccia  all'altare,    diventar    la 
principale  ,    senza   che    fosse    questa    sciita    determinata 
dalla    situazione    delle    nostre    sedaci     colonne,    le    qa^lì 
forse  ancora  non  erano  nel  luogo  ohe  occupano  ,    coma 
l'hanno  pensato  alcuni  sorpresi   dal  vederle  sprovveJate 
di  fondazioni  verune.  Gii  altri  senza    far    attenzione    ad 
una    tal    circostanza    molto    rimarchevole,    ebbero    nella 
presente  situazione  di  esse  un   tno'ivo   sufficiente  di  ere* 
dere  che  facessero  parte  di  un   magnifico  portico  all'  in- 
gresso principale  delle  terme.  Ma  secondo  qiest' <potesi, 
il  corpo  dell'  edilizio  da  noi  già  descritto    avrebbe  cogli 
ineguali  suoi  ottagoni  annessi  al  ^nord ,  all'est  ed  al  sudi 
presentato  una  mostruosa  irregolarità  la  quale    non  può> 
aver  disonorata  un'antica  fabbrica  romana.    In    vece    di 
si  urtante  difetto  ,    si  ammirerà  in   essa  una    perfetta    e 
maesiosa  simmetria  se  lo  consideriamo    dall*    parte     del 
sud,  entrandovi  dal    nicchione   quadro    del    fui  do    dell*. 
cappella  di  S.  Aquilino,   nella  quale  già  vediamo  il  gran 
vestibolo  dell'  edilìzio.  Da  tal  punto  di  vista,  si  avrebbe 
avuto  il  più  bel  traforato,  la    più    maestosa    prospettiva 
che  potesse  offrire  l'interiore  del   complesso    delie    fab- 
briche da  noi  descritte,  poiché  attraverso  quell'ottagono 
di  S.  Aquilino,  si  sarebbe  veduta  alla  prima,,  la    came- 
ra di  passaggio  alla  gran  rotonda,  poi  l'ingresso  in  es- 
sa, gli    intercolonnj    di    questa    parte,   la    statua    dorata 
d'Ercole  ch'era  nel    mezzo,    gii    altri    intercolonnj    del- 
l'altra parte,  finalmente  la   porta    della    calcidica    nord, 
ed  il  piccolo  vestibolo  di   sortita    verso    le    acque    della 
Veira,  che,  poco  distante,  scorre  paralellamcnte  all'edn 
fizio ,  in  questo  sito    settentrionale    dvlle    terme    antiche» 
Offrendoci  il  tempio  attuale  di  S.  Lorenzo  la  s'essa 
distribuzione   e    le    slesse   fabbriche  ,    se   si    eccettui    in 
quella  del  mezzo  ,  il    cambiamento    provenuto    necessa- 
riamente   dall'  aver    eretta    una    cupola    un    poco    meno 
gran  !c    di    quella    che    cadette  nel    iSj~i  ,  non  abbiamo 
da    farne    la    descrizione    per    quelli  'he  non  avrebbero 
veduto    questa    chiesa.     Bastaci     di     aggiungere    eh'  ella 
componesi  in  gran  parie  nel  suo  contorno  degli    avanzi 
dell'  edifizio    romano  ,    e   •che    in    tultj  ella  posasi  sulle 


•lo--- 

fondazioni  ,  6'  per  usar  le  espressioni  del  Torre ,  «  su  gli  delle  nostre  sedici  colonne.  Il  sig.  C;gnolà  non  ha  po- 

oioer;    dell'antico    t'-iupio  »  .considerato    nel    suo   tempo  luto    indicare,    se    non  con  ipotesi  senz'appoggio,  i  siti 

tome  I'  ombelico  delle  tenue  erculee.   Si  sono  adoperati  de'  cahdaij   ed  altri  luoghi    soliti    d'  essere    nelle    terme 

ancora   nella  moderna  costruzione   di    cui    si  trilla   ,  e;li  saliche  ,  come  ancora  le  cssrdre  ,  confessando  egli  che 

ornamenti    e    le    colonne    che  restavano  in  intiero  dei!*  di  esse  non   La  riconosciuta  alcuna  traccia.  Il  sig.  Bian- 

vecchi*  ;  ed  è  per  ciò  che  vediamo    le    quattro    al    sud  coni  meno  ardito  erasi   contentato  di  esprimersi  in  que- 

e  ìe  quattro  al  nord  di  forma  ottangolare  e  di   un   m  »r-  sii  termini   a  questo  proposito  :    «  Non  siamo  per  indi— 

tuo    tìurissiujo  ,    portanti    degli    archi  ,     mentre     quelle  care    ove    potessero    essere   i    tepidarj  ,   gì'  ipocausti  ,  i 

deli'  est  e  dell'  ouest  sono   rotonde   ,  di  pietra  ordinari;»,  laconici  ,    i    frigidaì j  ,    gli    efebei,    le    palestre,  e  molto 

e  coionaie  con  archi   semplicissimi.    Il    motivo     per    cui  meno  ove  !e  essedre,   le  biblioteche,    e    gli  altri  luoghi 

4e    prime    sono    state    messe    sulla    direzione    del  sud  al  usilali    nelle    antiche    terme.    »    Sebbene  meno  periti  di 

nord  ,  può  egli  esser  stalo  altro    che  di  consacrare   ori  tanti   artisti  ,  noi  speriamo  di  far  rinvenire    tutte    queste 
questo  singolare  collocamento  de'  pezzi  antichi  ,  la  me-  :  cose  nelle  terme  erculee  ,    col    mezzo    della   descrizione 


mona  della  disj  edizione  dell'  antico  edifizio  dal  merig- 
gio al  setter,  tnone. 

Tra  le  altre  minute  differenze  che  possono  rimar- 
«arsi  paragonando  la  chiesa  presente  colla  gran  rotonda 
delie  terme  ,  la  p  ù  notabile  è  l'innalzamento  del  suolo 
dell'  ettàgono  S.  Aquilino  e  della  camera  di  passaggio 
the  ad  esso  conduce.  Trovasi  per  ora  al  livello  di 
quel'o  dell*  chiesa.  Ma  il  suolo  del  piccolo  vestibolo  ol  ! 
nord  è  rimasto  abbassato.  Questo  veslibolelto  pare  di 
non  aver  provato  cambiamento  veruno:  «  ha  desso 
il  antica  volta  o  catino,  con  il  basso  piano  antico  »  , 
siccome  f  hanro  riconosciuto  gli  eruditi  Cis-terciensi  , 
autor  delle  antichità  longobardico- milanesi  (  tono.  i.° 
pag.  1 54  )•  Questa  volta  mezzo  sferica  ,  i  quattro  emi- 
cicli rimpiazzanti  gii  angoli  ,  ciascheduno  de'  quali  può 
«ontenpiT  sei  q  sette  persone  circolarmente  sedute  per 
conversar  insieme  ;  le  stanze  laterali  di  questo  vesti- 
hoìeiio  ,  cioè  la  cappella  alla  diritta,  ed  alla  sinistra  il 
battistero  ,  ambedue  senza  finestra  né  porla  dalla  parte 
della  Vetra  :  tulle  queste  cose  ,  di  cui  preghiamo  il 
leltoie  di  ricordarsi  ,  dinoteranno  vie  più  in  seguito  la 
contemporaneità  della  fabbrica  del  medesimo  con 
quella  delle  terme. 

Rimarchiamo  ancora  che  per  uscire  all'  aria  aperta 
da  questa  parte  ,  è  d'  uopo  discendere  quattro  nuovi 
jcalim  ,  l'  ultimo  de'  quali  vi  mette  fuori  sopra  di  un 
vcrrone  a  due  branche  paraleilameute  unite  al  muro 
esiti iorc  che  si  stende  dall'  est  all'  ouest  ,  ed  aventi 
ciascana  di  esse  dodici  scalini.  Il  terreno  sul  quale  posa 
1'  ultimo   ,  rimane  all'  altezza  incirca  del  valore  di  quin- 


ticlle  diocleziane  ,  le  quali  serviranno  ancora  a  giusti- 
ficar l!  opinione  nuova  che  suppone  1'  ingresso  alle  no-* 
sire  nella  parte  loro  meridionale ,  cioè  per  1'  ottagono 
in  oggi  detto  ,di  S.  Aquilino.  —  (  Sarà  continuato,  ) 

Gb'ILL.   .   .    . 


BORSA   DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno  28  Settembre  181 1. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -1,01,0  L. 

Lione  idem    -     -     -     -     -     -  1,01,0  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      82,2    — 

Livorno  per  una  pezta  da  8  Pi.  -  5,12,5  L. 

Venezia  per  una  lira  itaL       -     -     g6,o    L, 

Augusta  per  un  fior.  corr.      -     -  3,5^4  — - 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  B.co       -     -     -     -     -     -  2,14,0  L. 

Londra  —        ------ 

Napoli  -       ------ 

Amborgo       per  un  marco       —     -     -  1,^9,0  D. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,   in   regola    d«l  rcd-J 
dito  del  5  per  100,   6?..    —  D. 

Dette  di  Venezia,   60. 

Rescrizioni  .il  i5.  — ■  per   100.  D. 

SPETTACOLI    Et  OGGI. 

R.    Teatro    ii.u    Scala.    Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,    del    sig-    Prividali  ,    musica     del     sig.  M.- 
dici    altri    scalini    s.  pra    le    acque,  della    Vetra    distante  \  Mosca.  P;  uno  ballo:  La  morte   d'Attila.    Secondo  ballo. 

.        .,  ,  .„  j  nuovo  intitolato:  Le  due  rivali  o  sia  La  prova  indiscreta. 

ven'i    passi  ,    e  -sopra    le    strade    pia    nmote  ,  chiamale  I  ■  r 

.,_.,.  ,,  51.  1  R-*  Teatro  alla  Canobiana.    Dalla    comp.  1.  e  R. 

de    fé  tra  schi   e    de   a    Vetra  :   e  quest   ultima  ,  nei  suo  J  ,       ,  r      /••!;- 

•uè    r  tu ojc/ti.  ,       ^  j  i  ft.ancese   8,    rec,ta  Le  docteur  amour  eux.  —  La  Jamille 

abbassamento  ,     dirigendosi     all'  oriente  ,     conduce   alla  j  jes  mnfìCoris. 


chiesa  di.S.   Michele  alla  chiusa,  così  nominata  perchè 
Jtu  anticamente  t)Q  ricettacolo  o  serbatojo  di  acque. 

La  liuea  dei  muro  esteriore  sopra  indicato,  se  fosse 
prolungata    fino  ad    intersecare    rettangolarmente     quella 
idealmente  estesa  delie  nostre  sedici  colonne,  uni  avreb- 
be  meno  di    i<  3   passi    dalla    porta    del    Verronc  sin    al 
punto  d'  intersezione  ;  e  da  questo  punto    ve    ne    sareb- 
beio  2Ó  sin    al  pilastro  sostenitore  delle  dette  colonne. 
Saranno  f<rst  state  no  Jose  queste  osservazioni  tan- 
to   circostanziate  ,*    ma    del    fastidio    che    ponno     averne 
provalo  i  lettori  ,  vi  sarà  loto    d'  un    abbondante   com- 
penso   la    spiegazione    ampissima    che    ne  dedurremo  di 
molte    cose    inesplicabili    ned'  opinione    di   coloro    ohe 
suppongono  i'  ingresso  principale  delle  terme  dalla  parte 


ì'i atro  S.  Ràoegonoa.  Si  rappresenta  il  i.°  atto 
dell'opera  intitolala  La  pietra  simpatica,  ed  il  2.0  del- 
la cessata  opera  Gli  artigiani,  col  balio  Un  pcu  plus 
que  rien  ,  farsa. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si    recita  Le  ferriere  di  Maremma. 

Teatro  oelle  Marionette,  detto  Girolamo ,  si  recita 
//  trionfò  della  ragione. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  or« 
pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita f  num.*   ni 3, 


«y?  a 


1089* 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Lunedì  So  Settembre    181; r. 


•Tutti  gii  stli  d' amministra/ione  posti  in  quesm  fog'io  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  >  1 5  Settembre. 

Oono  srr'vate  Glcune  notizie  dagli  Stati  Uniti  della 
«tessa  data  di  quelle  che  si  sono  già  pubblicate  : 
confermano  esse  quinto  si  è  detto  intorno  alla  sospen- 
sione de* negoziati  del  sig.  Forster. 

■L  Le  assemblee  de'  Carolici  continuano  in  tutte  le 
parti  dell'Irlanda.  In  molli  luoghi  i  protestanti  appog- 
giano la  loro  domand?. 

—  Jcrsera  le  contrade  di  Londra  erano  piene  di  spet- 
tatori che  contemplavano  la  cometa. 

Del    18. 

La  fregata  il  Reno  arrivai*  a  P'ynoutb,  e  prove- 
gnente dalla  Corolla,  ha  recato  la  notizia  ch'eransi 
portale  via  dal  Ferrol  tutte  le  artig'ieric  e  munizioni, 
dietro  la  not:z'a  che  1  Francesi  avanzavansi  in  forze 
verso  quella  piazza.  Allorché  il  Reno  ha  fatto  vela , 
tutti  i  legni  da  trasporlo  ed  a'tri  bastimenti  erano  an- 
corati alla  Corogna  per  mezzo  d'una  sola  aucora,  in 
conseguenza  de' movimenti  del  nemico,  il  quale  noi»  era 
lontano  da  quella  piazza  più  di  tredici  leghe. 

Una  lettera  di  CaJice  del  itì  riferisce  che  Blake  è 
stato  ucciso  in  un  alfare  sanguinosissimo  che  ha  dovuto 
sostenere  ,  ma  non  garantisce  questa  notizia.  Tutti  i 
giorni  compaia  a  Cadice  de1  libelli  anonimi  contro  il 
popolo  inglese  ed  il  suo  governo.  Annunziasi  pure  che 
tutle  le  città  situale  sulle  sponde  del  Mediterraneo  sono 
ia  pericolo    imminente    d'  essere    occupate    dal    nemico. 

(  Jour.  de  r  F.tnp.  ) 

—  Lettere  di  Gntiemhorgo  del  2}  e  26  agosto  pre- 
sentano le  cose  sotlo  un  aspetto  r.iente  del  tutto  favore- 
vole al  nostro  commercio  j  la  voce  deila  confisca  dei 
bastimenti  danesi  e  prussiani  a  Carlshaiuni  si  era  colà 
rinnovata,  e  sembrava  che  avesse  avuto  luogo  in  quel 
porto.  Parecchi  bastimenti  sono  stali  ivi  confiscati,  e  si 
è  risoluto  di  estendere  questa  confisca  a  tutti  i  basti- 
menti che  binilo  contravvenuto  io  qualche  cosa  al  si- 
stema continentale. 

Allineile  le  intenzioni  del  governo  svedese  sicno 
meglio  conosciute,  uniamo  qui  uno  degli  atti  di  con- 
danna che  ci  siamo  procurati,  e  che  crediamo  di  do- 
vere stampare  ad  is'.ru.ù-nc  de'  negozianti  : 

»  S.  M.  il  Re  di  Svezia,  di  Norvegia,  ee. 

In  nome  évi  nostro  graziosa  Sovrano. 
«  Noi  sottoscritti  commissari,  nominati  per  esar&i&are 


tutti  i  bastimenti  carichi  di  merci  coloniali  arrivate  ne* 
porti  di  Carlscrona  e  Carlshamm,  facciamo  sapere  a  chi 
spetta  .• 

»   Che,  siccome  è  provato  che  il  carico    stato  conV 

dotto  in    questo  porto    dalla  nave  la ,  giusta  i[ 

couteuulo  chiaro  ed  evidente  dei  documenti  trovati  a 
bordo,  è  stato  predato  a  ....  •  ed  imbircato  per  con* 

to  e  sotto  la  coosegna  di e  che    nessun    altro 

fatto  o  circostanzi  contraddittoria  non  è  stata  provati 
od  allegala  dal  capitano  della  detta  nave,  né  da  alcuni 
altra  persona  qualunque; 

»  E  siccome  S.  M. ,  in  virtù  de'  suoi  decreti  del 
4  aprile  e  del  7  e  22  maggio  di  quest'  anno  ha  consi- 
derato i  prodotti  coloniali  come  soggetti  alla  boìrttsóa 
conformemente  agli  obblighi  che  ha  contratti  per  man  . 
tenere  il  sistema  continentale,  il  carico  della  detta  in. 
ve  è  stato  confiscato  e  aggiudicato  a  S.  M.  il  Re  è  I 
jii  Corona  di  Svezia,  la  detta  sentenza  esscodo  sensi 
appello.  » 

Questa  determinazione  (  che,  giusta  tutte  le  appa- 
renze, può  essere  considerata  come  ostile  )  è  stala  dif- 
ferita sino  a  questo    momento  pel  timore   che   inspirava 
sir  G.  Saumarez;  ed  è  stata  finalmente  adottata  ora  che 
!  la  stagione  è  troppo  avanzati  perchè  gli  Svedesi  abbia- 
[  no  a  temere  qualche  seria  rappresaglia  per  parte  nostra. 
(  The  Courrier  —  Moniteur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,   1."  Settembre. 
L'  Imperatore  ha  dato    il    suo    ritratto  ,    adorno  dì 
diamanti ,   al    generale   in    capo  rvutusow  ,  ia    attestato 
:  deila  sua  soddisfazione  per  la  battaglia     di    Rudschuck. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,  6  Settèmbre. 
Ci  si  scrive  da  Costantinopoli  che  le  sostanze  con- 
fiscate dell'  ex-grauvisire  Jussuf-  Biscia  ,  esiliato  all'iso- 
la diRtli  ;  constatarlo  in  25. a.  borse,  o  sia  t2,5oo,ooo 
piastre.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,   12  Settembre. 

G  ulta  le  ultime  notizie  di    Presborqo  ,    ì   deputati 

degli    Siali    sono    già    d'  accordo  sul  punto    che    tutti    i 

su  Idiii  della  monarchia  indistintauaenle  e  tutte  le  chiese 

debbano  mandare  i  lóro  argenti  alla  secca  pel  bene  delio 

Stato.    Per    quanto    si    può    giudicare    da    un    prospetto 

;  generale,  è  questo  un  alfare  di  8j  milioni  di  fiorini  circa. 

—  Dicesi    che  i   conti    di     Zichy,    Erdoedy    e     U'es~ 

hazy  ,    magnati    d'Ungheria,    ed   il   conte   di   Wall», 


lOf)-) 

presidente  della  camera  delle  finanze  ,  saranno  innalzati  j 
alla  dignità  di  Principi, 

—  A  Lntnberga  si  è  ricevuta  la  trista  notizia  che  nella  1 
città  di  Perf^tkhow,  una  delle    più    ricebe  e    commer-  ] 
cianti    della    Russia ,  è    scoppialo ,  il    mese    scorso  ,   un 
terribile  incendio  che  ha    consumato    più   di   662    case. 
E  incalcolabile  il  danno  sofferto  dal  commercio  di  quel- 
la città  ,  in  questa  circostanza. 

—  Sentesi  che  il  generale  Kulusow  ,   attese  le   circo- 
stante, ha  fatto  varj  cangiamenti  nell'organizzazione  del 
sua  esercito.  Il  generale  Markow  ha  avuto    il    cornando 
dell'ala  sinistra  dell'esercito    russo,  composta    delle    di-  - 
visioni  giunte  in  Valacchia  dalle   spoede  del   Dnieper  e  1  ji^ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano  ,  5o  Settembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  llalb,  «e. 
Fisto  il  nostro  decreto  16  agosto  1808; 
L'articolo   17,  tit.  V  della  legge   di  finanza   del    19 p 
ed  il  nostro  decreto  di  esecuzione  del  21    passalo  mag- 
gio sul  registro; 

Sopra  rapporto  del  gran  giudice,  ministro  della  giusti- 
zia ,  e  del  ministro  delle  finanze  , 

Noi,  in  virili  dell  autorità  che  Ci  ostala  delegata, ecc. 


dai  contorni  di  Jassy.  Il  conte  di  Langeron  comanderà 
il  centro  osile  vicinanze  di  Giurgewo.  La  destra  sarà 
comandata  dal  generale  Woiuoff  che  avrà  il  suo  qua- 
tìer    generale  dietro  Turno  li  numeroso  corpo  di  truppe 


iamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  t 


Art.  I.  Nei  comuni    dove    il   cancelliere    del  giudico 

\  di  pace  è  incaricato  del  registro    degli  atti  della    stessa 

j  giudicatura,  potranno  essere  pure  portati  al  registro  pies- 

o  detto  cancelliere  tulli  gli  alti  soggetti   soltanto  al  di- 


ritta fisso  e  nominali  neh' ari.   1^5  del  detto    nostro   de- 


che  s' unisce    nella    Picciola    Valacchia    sarà    comandato; 

in  capo  dal  generale  Essen  che  avrà  il  suo  quarlier  gè-  j  crel'Q  2,  magglo   l8ll 

rierale  a  Crajowa.  Il  generale  Sass  comanderà  l'avan-  j  Le  prestazioni  perà  di  giuramento  dei  cancellieri  dei 
guardia  di  questo  corpo.  Una  risei  va  sJ  unirà  ira  Bu-  \  giud[Cl  di  pace  nominati  al  n.°  a ,  §  IV  ài  detto  arii- 
charcst  e  Giurgewo,  per  recarsi  sui  punti  più  minaccia-  ;  C0/Q  ^3>  saranno  registrate  aU  uffizio  di  registro  del 
ti.  1  rinforzi  che  successivamente    giungeranno  ai  Puissi  j   distretto. 

verranno  diretti,  giusta  le  circostanze,  ai    corpi  che  ne  j  1L  n  deposito  dei  cancellieri  dei  giudici    di  pace  si 

avranno  maggior  bisogno,  -  |  inienderà  obbligalo  anche  per  la  contabilità  del  registro. 

Quando  i*  esercito  dal  generale  Essen  sarà    giunto  j  ///.  /  cancellieri  per  ogni  spesa  di  esercizio  perce- 

alla  sua  destinazione  ,  questo  generale  deve  far  un  at-  \  piranno  sul  prodotto  del  registro  degli  atti  menzionati 
tacco  combinato  contro  1'  esercito  turco  del  bascià  di  I  nettari.  1."  del  presente  decreto  la  provvisione  di  cui 
Xeres  il  quale  ,  impadronitosi  delle  isole  del  Danubio,  j  godono  per  gli  altri  atti  in  conformità  degli  articoli  9  lo 
è  pervenuto  a  mantenersi  mila  riva  sinistra  d!  questo  j  l0  del  decreto  16  agosto  1808. 
fiume.    E    inevitabile    una    battaglia    in    questa  parte  ,  e  J  JF.  Jl  gran  giudice,  mime 

questa  deciderà  forse  delia  sorte  della  Valacchia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  1 5  Settembre. 
S.  A.  R.  il  Granduca  partirà    domani  d' Ascaffeu)-» 
borgo  per  recarsi  a  Fuida  ,  donde    questo   Principe  «in-  \ 
dura  ad  Hanau  per  1'  assemblea    degli    Stati  del  Grati-  I 
ducato.  S.  A.  sarà  di  ritorno  ad  Ascaffemborgo  pei  pri-  ! 
mi  di  novembre. 

L'  ii^lgurazione  del  nuovo  teatro    di    questa    città 
si  tara  il  4  novembre  ,  giorno    della  festa    di   S.  A. 

(  Moniteur,  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Saragozza,  ao  Agosto, 
L'antico  comandante  di   Mtcpuueuza  Carbon  è  sta-  I 
fo    condannato    a    morte    da     una    commissione    militare 
rome  traditor    della    patria   e    violatore    della   parola    di 
onore  che  avea  data.  S.   E.    il    maresciallo    governatore, 
quando  Carbon  si  fu  arreso  a  discrezione,    gli    accorda 
)a    vita  e  lo  colmò  di  beni,  ed  egli  pagò  deila    più  ne- 
ri ingratitudine  1* umanità  di  S.  E.  riprendendo  re  armi 
contro    le  truppe  di   S.  M.  C.  (   Gaz.  de    France.  > 

Madrid ,  4  Settembre. 
Il  5c   dello  scorso  mese  il  sig.    bjrono  di  Boorke 


gran  giudice,  ministro  della  giustizia,    ed   il 
t  ministro  delle  finanze    sono  incaricati ,    ciascuno    in    eia 
che  lo  riguarda,  dell esecuzione  del  presente  decreto  che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 
Dato  in  Monza  il  2'1  settembre    18 ti. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 

A.     S  T  R  I  G  E  L  L  I. 


AVVISO. 

VE*    SIGNORI    ELETTORI    DEL    COLLEGIO.   niPARTIMENTALE 
n'  OLONA. 

A   tenore  del  sovrano  decreto   di    S.    M-,  martedì 
mattina  giorno   i.°  d'  ottobre  si    aprirà    il  collegio  dipar- 
timentale d  Olona  nella  sala  del  Broletto  alle  ore  undici, 
ed  i  signori  elettori,  tanto  possidenti  che  dotti  e  commer-' 
i  cianti,  vi  sono  invitali   e   pregati  del  loro  intervento. 

Il  presidente  del  collegio  elettorale, 
Conte  senatore  Moscati. 


ACCADEMIA  JON.IA. 
Programmi  per  l'  anno  181?.. 
L'  Accademia  jouia  avea  proposto  pel  concorsa 
del  presente  anno  due  pretuj,  cadauno  di  seicento  fran- 
chi, per  chi  offerisse  l'  Opera  /nigliore  sopra  qualche- 
ramo  importante  delta  statistica  del  Joniót  o  per  colui 
che  avesse  meglio  dimostrato  Quali  sieno  i  mezzi  da 
S.  M.  danese  presso  la  nostra  corte  ,  ha  lasciala  questi  |  adottarsi  per  rendere,  nel  minore  spazio  di  tempo  più. 
capitale  per  qualche  tempo.  (  Idem.  )  ì  copiosa   che  è  possibile    il  prodotto   de'  grani   e   quello 

__ [  da  pomi  di  terra  nelT  isola  di  Corfh. 

■  — — —  — —  5 

Interno  la  prima  questione    l'  Accademia  non  ebbe 

f  fiuora   a'euna   opera:   ebbe   invece   delle    telante   cnùc 
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ininis'ro    plenipotenziario     ed     ir.viato    slraordmario     dì  ! 


«noe&rt  =aa  nuova   proroga  pe,   Spendere   .ÒW   /  v   .    R  .  „  fc  àh  *«>< 

U*«t.   a    un    W«   ,rgwiettU,   Io  rispesfa  al  s€c;(i(]&  f  VARIETÀ'. 

quesito  ,  mevè  quattro  memorie.    U  pri.ua    colla  epi-  !  *°PoU ,  14  «***«  r8tr 

ogrorum  est  *W*  (Cic.)  ;  |a  .erra   L' wdination*  ai  ^°a  VÌ  ha  forse  sos!a"«  vegetabile   in    «tura  che 

p/acer*  «  «  Aspregio  della  fatica  sono  cose  non  *&-  I  BOn  c<>alcng»  *»  o  meno  di  sale  saccarmo. 
mare  alT  uomo  ,  né  introducati  pel  mezzo  ddte  parole.  *'  è  dl™*'*°  che  ne  contiene  la  barbabietola     i 

ma  bensì  sorgente  naturate  <f  afflizioni  infinue  e  mata*.     "'""  °  Wa  S'aDone  >  l'  «va  ,  il  fico,  la  carota     ed   ab 
He.  abbandonali  al  loro  arbitrio  senza  che    o  dal  buon     bondaoleaae°te  altresì  la  castagna. 

miglio  distolti  dal  sentiero   del  vizio ,  ec.    (  Plutarco  **   "   P°,esse   arg°™«la«e   dall'  analogia      e   se  i 

dell'Udire  ;  ;  la  quarta  senza  ,|CIW  emblema ,  ma  col  I  f'™"  °°a  fotsero  *«P°*«"  a  tacaarm,  di  audacia  si 
nome  dell'  autore  aperto.  La  seconda  «  la  terza  senile  I  ^  Che  la,te  h  g'*n«jS^  le  V»»«  dentate  dao- 
10  itabaao  furono  ritirate  da*  rispedivi  autori  prima  di  !  °°  *ctJuavn*  <*«*•  &i^pn>  dalle  ba'cehe  della  punta 
««ere  sottomesse  all'esame  della  commissione.  La  .par-  I  Sf  MO»«  che  vi  s'  infondono,  possono  egualmente 
I»  scruta  ,<  franccse  ,  o{tre  die  nou  parye  afJcmpjerc  j  <*are  »1  zucchero  ;  e  che  51  p^bbe  aff  rmare  lo  .tesso 
Je  leggi  della  segretezza  ,  essendo  1'  autore  appalesato  |  6  '  °rH  '  cbe  u*,s,i  aJ  '«Ppoto  e  fermentati  neh'  ac- 
senza  alcana  delie  solite  riserve  ,  non  offre  che  una  lj  ^  '  Óa™°  **  Cod  de,ta  «™»  *"  Louvain  ei  il  /*>*«• 
«mone  di    esperienze     le   quali   non   ha.ino    in  mira  la  Dal  *ucd»"°  «  «Uae  U  rhum ,  V aroac,  1'  escaber 

conditone  particolare  della  topografia    corcirèse,  e  che     '?  *'"*  ",aiede  V^a  egualmente   che   dalle  graoa- 
per   essere   riconosciute   efficaci    è  mestieri    attendere   1     S       fermeoia,c- 

risultati  delle  medesime  applicate   al    nostro   suolo.  Ri-  j  Nel  nu5lro  "g0*  ubiamo  la  manna  che  cola    am- 

manendo dunque  la    sola  Memoria  n.«   ,,   non  si  è  pò-  J  &  e*"D''  C  1Bci,a  chc  mista  a"«  ">g'*de  si  raccoglie  sui 
luto  istituire  il  conveniente  esame.  i  P*«»P"»  de'  vegetabili.  Abbiamo  pure  sq.iisu.ssimo  mele 

Ad  onta  di    tutto    ciò  ,  indotta    1'  Accadere    dalla  •  Q°e"°   deì   m°"te    ihU  ,u    Sicilia   è  il  più  stimato  del 
cmaìi.à  del  soggetto  ,  del  maggiore   i*fere*M   per  qne-  |  m°Dàc- 

«te  contrade,  non  esita  punto  a  rinnovare  il  concorso  ai  '  tJOme   dur5<lBe  è  P«ss.hile  di  aver  penuria  di  *uc- 

programmi  medesimi  ,  promettendosi  da  9n«s(a  nuova  ^'^  ™  mf2Z0  "  ,ante  "stan^  saccarine  ?  Gè  addi- 
dilazione  un  successo  più  Consentaneo  a'  suoi  voti.  Per  I  VÌer'e  P"  ,a  *&***  «*«'  processi  chimici,  e  talvolta 
agevolare  in  qualche  guisa  la  solusione  de!  secondo  ;  ptr  b  Spesa  tucnue  cbe  ^oata  un'  operazione  non  meo 
problema  ,  1'  Accademia    avverte    chc    le    mékdtw  pe!      luDga  che  co,"P,«ca'a. 

concorso  non    dovranno  considerare   la    questione   sotto  !  Ma  Iasciaui0  dj»  ^anda   tutto  ciò  :  se  possiam  aver 

on  aspetto  generico  ;  ma  sibbene  sotto  ,!  particolare  zu';chero  naJiv<>  <**^  «««a  che  ne  porla  il  nome,  per- 
ddl'  Isola  di  Corfù.  Si  dovranno  per  co-i.segueoia  esa-  j  °hÒ  f°"a,e  ia  natara  coh'  "*-«  ?  Possiamo  averne,  per- 
miaare  le  differenti  qualità  e  locaì.là  delle  terre,  i  loro  '  cbè  ne  abbÌ3«»o  «volo  „e!le  Calabrie  ;  ma  questa  tra 
rapporti  col  clima  e  colle  meteore  ;  il  metodo  di  cui-  *  BM  SPcc,e  di  oscura  '^dirioi;e  che  ora  è  divenuta 
tura  dipendente   dalla    t+gaitrtne   di    qj,st0    medesime   !  cerltzza- 

Si  faranno  parimente  conoscere   le    cause  morali  e  pò-  |  S'    son   "n»eo«U    diversi    documenti    che    parlano 

litiche  che  sonosi  finora  opposte    a' progressi    dell'agri-  i  deJia  co,'u«"a  de' cannameli. 

coltura  presso  di  noi,    e  qu9l,  sarebbe^    quelle  condu-  '  Meri,a  ùs>  6!i  aUri  attenzione    uu'  antica   carta   che 

temi  ad  un  fine  migliore.  I  conservasi   nel    generale   archivio   del    Reg,10  ,   dove    al 

Le  opere  che  concorrono  saranno  dettate  ia  greco  fb'  ,5'  U'  ,5«  dì  9f>g»»«K  rilev\  di  Calabria  vi  ha 
letterale  o  volgare  ,  in  latino  ,  ,n  francese  o  in  italiano  !  yuelio  dd  ,6^  *«"  «««•  /«^/i  denunziale  dalL» 
e  trascntte  m  carattere  leggibile:  dovranno  rimettersi  |  TOTa  *  fortori  ,  fra  le  quali  disli.iguonsi  con  patti- 
pel     1."     luglio     r8ia   al    segretario     dell'    Accademia,     coiarila   »'  eutrate  di  zucchero. 

franche  di  porto  e  colle  solite  cautele  de' due  emblemi,!  Si    raccog^e    dallo    slesso   documento   che   da  una 

1'  uno  sopra   la  memoria  e  1'  altro  sopra  un  viglietto  si-  '  S°,a  Piau'a6»oiie  erausi  ricavate  venti  cant.-ja  di  zucche- 
aliato  ,  contenente  nome  ,  cognome  ,   patria  o  domici-      ro  '  e  v»  si  (*  esatta  menzione  non    solo   della    manie. a 
ho  e  professione  dell'  autore.  Queste  precauzioni  per  la     di  coU,varl«,  *»a  quel  eh'  è  più  di    raffinarla  :    la   de- 
segretezza sono  di  tutto  rigore    e  le  memorie  di  coloro     stmi&ue  ^'  processi   chimici    per    la    raffinazione    ce  P 
che  si  fossero  fatti  preventivamente  conoscere,  non  sa-     <a  coc<JSCCI«  non  mollo  dissimili  da  quelli  che  si  pra ti- 
ranno ammesse.  j  cano  attualmente   a   Marsiglia,     B,rdò  ,    Vene.ia,  Am- 
Oltre  il  premio  si  accorderà  un    primo    e  secondo  l  s'erd:ui  i  ,lè  &*  meraviglia  ,  po.càè    t*  Italia   alla    moti 
accessit  alle  opere  più  meritevoli.  Dopo  il  giudizio  del-      del    ^'"   S€coio  €Ia  "ell«  ^»e  fi.ico-uhimiche  più  avan- 
F  Accademia  ,  verrà   tosto  pubblicato  il  nome  di   coloro  '  *a,a  tii  1ualu«»que  allra  nazione  di  Europa. 
che  avranno  meritato  i  premj  e  gli  accessit.    Gli  scruti  I  bl  nle¥*  da,io  *,€«°  documento  che  il  prezzo  del 
degli  altri    si    conserveranno    nella   segreteria    deli'  Ac-  :  tucchero  *"<»  eccedeva  i  ducali  >o  ai  canta])  :    è    vero 
cademia  e  i    nomi   degli    autori    ancor   sigillali  si  bru-  (  che  3o  duc^'  «  quel  leuipo  equivalgono    ad  una  suc- 
ceranno con  solennità-                                                                  j  ma  assai  maggiore  de'  giorni  uoslri. 

Corfu,  il   i5  agosto   1811,  f  Li  tradizione  uon  meno  che  altri  particolari    docu- 

11  segreL  ddl  Accademia  fonia,       \  °«°ti  dimostrano  ad  evidenza  che   nell"  epoca    medesi- 
D-  P^SSALtW01'  j  «*  le  cauue  da  zucchero   coluvavaus,    con   molto    «10- 

<  Monti  ionio,  )         CC550  a  Belvedere,  Ccu*rò  ,  D^oute,  Grelia  ,  ecc. 


Forse  se  re  abbandonò  1'  impresa   nelle   Galeone  ,  J  A  V  V  I  :>  0. 

•Iier<bè  i  Francesi,   gl'Inglesi    e     gli    Olandesi    molti-  Madama  de  Furière   e  madama  sua   figli*  essendo 

plicarono  tanto  nelle  Autille,  ed  i    Portoghesi  nel    B.-a-     autopsie  dal  Governo    a   poler    »pru?   in    Milano    uri 
«ile,  questo  ramo  d'itdustria;    per    lo  che    non    pVten- J''»Ul»lo     <T   eduzione   per    le    raguseo   ,     ammano    a 


dosi  più  da  noi  sostenere  la  concorrenza  del  prezzo  nei 
mercati  di  Europa,  fummo  costretti  ad  abbandonare 
questo  genere  di  colliara. 

Or  nemmeno  selvaggi  esistono  i  csru;ameli  ncla 
Calabria  citeriore  ,  e  per  rinnovare  la  coltura  bisogne- 
rebbe farne  venire  le  pianticelle  dalle  isole  di  Candia 
0  di  Sicilia. 

È  facile  che  i  primi  cannameli  nelle  Calabrie  vi 
fossero  trasportati  dalla  Sicilia,  e  Bella  Sicilia  li  tra- 
sportassero dall'Affrica  i  Saraceni. 

La  canna  da  zucchero  si  disse  indigena  dell'  isola 
di  Caodiaj  ma  è  più  credibile  che  i  Veneziani  ve  l'a- 
vessero introdotta,  facendone  venire  le  piante  dall'Ara- 
bia o  da  altri  luoghi  orientali. 

Comunque  siasi,  d3  Candia  la  canna  da  zucchero 
passò  nelle  Canarie,  e  di  là  nel  ISuovo  Mondo,  se  vo- 
glia  credersi  a' più  accurati  storici  e  viaggiatori.  Quel 
eh' è  indubitato  si  è  che  la  canna  da  zucchero  è  icdigci 
na  delle  Indie  Orientali,  non  meno  che  delle  Isole  del- 
l'Oceano Pacìfico  sottoposte  all'equatore  ed  a  tropici. 

Ha  bisogno  di  un  suolo  leggiero,  umido  e  di  mol- 
to calore. 


questo  rispettabile  pubblico  che  boa  esse  pronte  a  ri- 
cevere nella  loro  abitazione  ,  situati  nella  contrada  di 
S.  Pao'o  n.°  94S  le  ragazze  di  civili  famiglie,  e  istruir- 
le nella  lingua  francese,  italiana  ,  tedesca  e  inglese» 
nella  scrittura,  ortografìa,  aritmetica,  storia,  mitologia, 
cosmografia ,  geografia,  negli  elementi  della  storia  na- 
turale e  della  geometria,  nel  d  segno ,  nel  ricamo  ed 
a  tri  lavori,  e  nel  suono  del  pianoforte,  ed  anche  nel 
ballo;  ben  inteso  però  che,  per  non  affaticare  le  ragazze 
rifilo  studio  di  tante  coìc,  si  lascia  all'  aibitrio  de'  ri- 
spettivi genitori  il  determinare  quei  genere  di  studj 
su'  quali  desideran»  che  siano  istruite    le  loro  figlie. 

Siccome  la  bas^  più  solida  dell  educazione  condi- 
ste principalmente  nel  formare  il  cuore  dei'e  giovani 
alunne  con  fondarle  bene  ne'  principj  della  religione  e 
nelle  buone  massime  di  morale  probità  ,  perco  ssra  cu^ 
ra  di  madama  de  Frarière  di  fissare  un  buon  ecclesia- 
stico coli'  intelligenza  e  approvazione  dei  parroco,  il 
quale  si  occuperà  d'  istruire  le  ragazze  ne'  precetti  e 
nei  doveri  che  prescrive  la  religione  cattolica.  In  oltre 
madama  de  Frarière  avrà  presso  di  se  un'  aji  italiana 
che  sarà  incaricata  di  condurre    le    ragszse    alla    chiesa 


Se  si  è  coltivata  a  Belvedere,  al  Diamante,  a  Tor     ne'giorni  festivi,  e  accompagnarle   talvolta  al  passeggio. 


torà,  ec.,  si  potrebbe  coltivare  in  altri  luoghi  conilo. ili 
delle  Calabrie  e  del  Cilento. 

Ma  converrà  distrarre  le  braccia  dalla  nostra  agri- 
coltura per  coltivare  la  canna  da  zucchero? 

Noi  non  entreremo  in  questo  esame  per  ora.  li 
nob'.ro  scopo  era  solamente  di  osservare  che  se  altra 
volta  le  canne  da  zucchero  sono  state  con  felice  succes- 
sa coltivate  fra  noi,  questa  medesima  coltura  può  rin- 
novarsi anche  a'  r!\  nostri. 

Aggiungeremo  che  le  prime  canne  da  zucchero 
coltivate  in  quasi  tutte  le  Aotille  furo  io  probabilmente 
della  medesima  e  identica  specie  di  quelle  coltivate  in 
Calabria, 

A  queste  prime  canoe  successero  quindi  in  molte 
delle  Aiitille  quelle  provegnenti  da  Ò;b»i'J  ,  e  prioei- 
pslcueute  quelle  provegnenti  da  Batavja,  che  cop'eugooo 
una  maggior  quantità  di  parte  zuccherine. 

Osserveremo  infine  che  appunto  la  specie  dfì  can- 
ne da  zucchero  di  Batavia  è  generalmentft  preferita  nel 
continente  di  America,  perchè  !a  loro  vegetazione  e  la 
ìoro  maturazione  essendo  più  rapida,  esse  son  meno 
tepcstè  ad  essere  sorprese  da!  ritorno  del  rigor  dell'in- 
verr»  ;  dal  che  ai  deduce  che  introducendosi  fra  noi  la 
coltura  delle  canne  di"  Br.tavia,  se  tic  potrebbero  ra- 
gionevolmente sparare  i  più    felici  e    più  favorevoli    ri- 

$ullameotì, 

(  Monit.  delle  Duo  Sicilie.  ) 


Le  lezioni  si  daranno  dalle  ore  nove  della  mattina 
fino  alle  ore  tre  pomeridiane. 

11  prezzo  delia  pensione  sarà  di  sessanta  franchi  al 
mese,  e  di  venti  franchi  per  le  altre  che  interverranno 
solamente  alle  lezioni  sopra  accennale  ,  niuoo  giorno 
eccettuato,  fuorché  la  Domenica  e  i  giwni  di  festa. 


N.  B.  Nel  Giornale  di  jeri  articolo  varietà'  ,  pag. 
1087,  col.  2,  Un.  57:  nel  tSji  ,  leggasi  nel  i5y5  — 
pag.  1088,  col.  1  Un.  10:  con  archi  semplicissimi  i 
leggasi  c< m  architravi  semplicissimi  —  idem., 
seuza  finestra  uè  porla,  leggasi  senza  porta. 


liti.   Ò2 


ANKIJNXIO  TlFOGRAFiCO. 
Matematica  e  Poesia  condannate  dalla  regione, 
paredesap  del  dottor  Giampietro  Pieirvpoli;  due  grossi 
volumi  in  8." ,  vendibili  in  Milano  presso  Destcfau'* 
r.di'.ore,  Gigler ,  Silvestri,  Brizzotara  ,  e  presso  l'autore 
ficile  altre  città  si  vendono  da'  principali  librai. 


SPETTACOLI    D"  OGGI 

Pi.  TtATtio  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,  del  sig.  Prividali  ,  musica  del  sig.  M." 
Mosca.  Puruo  ballo:  La  morte  J  Attila.  Secondo  billo 
nuovo:  Le  due  rivali  o  sia  La  prova  indiscreta. 

Teatro  S.  Piadegonda.  Si  rappresenta  il  i.*  atto 
dell'opera  intitolata  La  pietra  simpatica,  cJ  il  2.0  del- 
la cessata  opera  Gli  artigiani,  col  ballo  Un  peu  plus 
que  rien .,  farsa. 

-  Teatro   del   Lentasio.    Dalla  comp.  Ba  :ci  e  Pecchi 
si   recita  La  frenetica  compassionevole. 

Teatro  oelle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  recita 
Robinson  Giosuè. 

Anfiteatro  oella  Stapeiia..  ^Dalla  coni"  Bacc;  e 
Pecchi  s    recita  /  trionfi  di  valore  di  Cvl°  XII. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciauo  a  8  ore 
pomeridiane. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella 
CtìuUrada  di  S.  Margherita,  Bum.0  mi, 


>VS 
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G  I  O  R  N A  LE    ITALIANO 


MtcANo,   .Mar'adi    i.°  Ottobre   181 1. 


fui  1  gli  atti  d'amministra/ione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,   18  Settembre. 

\  /cesta  mattina  ci  sono  giunte  alcune  gazzette  ame- 
ricani; eli:;  vanno  sino  al  6  del  mese  scorso.  Eccone 
alcuni  «strani  ; 

Il  sig.  Forster,  iod'pcadoulcrnente  dalle  sue  impe/- 
riosc  rimostra:  z"  sulf  li:;©  Uro  avuto  col  Picciolo  Bell, 
fece  una  domanda  categorica  agii  Stali  Unici  di  rivo- 
care  senza  indugio,  la  legge  di  non  importazione,  e  d'in- 
vitare ad  un  tempo  ia  Francia  a  avocare  1  suoi  dejreU 
per  risDClto    a    quanto    sono  rei-itivi  all'  Inghilterra. 

in  quanto  ai  Picciolo  litlt,  il  nostro  governo  si 
fece  premura  di  dar  la  più  soddisfacente  spiegazione; 
e  si  presume  che  l'abbia  fatto  realmente;  ma  riguardo  alla 
Jeggc    di    non-in/  t  ,    fu    risp  osi u    elio    dal 

congresso  emana:  potevano  gli  atti  di  legislazione;  che 
questo  corpo  si  radunerebbe  in  novembre,  e  che  ad  Ossa 
spettava  l'agir  secondo  la  saggerà  e  l'equità;  ma  che 
gii  Stati  Uniti  si  guarderebbero  bene  dati'  ingerirsi 
dilla  (mistione  concernente  la  Francia  o  qualunque  si 
tra  nasi  me ,  e  si  limiterebbero  soltanto  a  quel  che  li 
riguatda;  che  gli  Siati  Uniti  accano  olferla  alla  Gran 
Bretagna,  untamente  alla  Francia,  una  bella  e  leale  oc- 
casione d'ottenere  noti  solo  una  relazione  commerciale 
iìoo  interrotta  cogli  Stati  Uniti,  ma  inoltre  (  se  I'  lu- 
gi»;!  terra  avesse  accettate  le  «cridizioni  )  una  csc'usione 
della  Francia  a  favor  suo;  che  la  Gran  Bretagna  non 
volle  appigliarsi  al  partito  compatibile  colia  giù. tizia  e 
co' suoi  interassi  commerciali,  lasciando  alia  bandiera 
degli  Stati  Uniti  il  libero  possesso  dei  diritti  neutrali 
delle  nazioni  indipendenti;  che  la  Francia  ha  aderito  a 
questa  proposizione,  e  che  ora  risulta  da  ciò  un  impe- 
gao  per  cai  ia  fttde  nazionale  degli  Stati  Unni  d^bbe 
rispondere  sinlanto  che  la  Gran  Bretagna  persisterà  nel- 
le sue  aggressioni  contro  il  commercio  de' neutrali:  che 
par  quanto  concerneva  la  Francia,  essa  avea  soddisfatto 
oWfst'  impegno,  in  guisa  ebe  la  ..bandiera  degli  Stati  Uni- 
ti  era  Ubera,  pel  canto  suo,  nei  mari;  e  che  gli  Stati 
Uniti  ii'-n  aveano  il  diritto  di  mischiarsi  nella  quistio- 
oe  ver  ente  fra  le  duo  potente  belligeranti,  ia  cui  non 
avi  ano  interesse,  e  ùkfi  pernio  imo  farebbero  alcuna 
riuiOi'r-ii'ia  «■-'.   questo  proposito. 

E  co  in  sestanza  qu.mto  abbiamo  potuto  sapere 
su  di   questo    oggetto. 

Della  condotta  poi  e  delle,  minacce  fatte  dal  sig. 
ÌFùrsler  ia  questa  occriìious  uoi  non  •possuoì  dir  altro  se 


non  ss  che  alla  modera  la  risposta  che  il  sig.  Morire  e  fece 
alia  di  lui  domanda,  eg'i  prese  uà  tuono  arrogante  e  ol«- 
traggioso,  dichiarando  che  se  non  veriva  immediata.» 
mente  rivoc..\a  la  legge  di  non -importazione,  co  .opinrebJ 
bero  sulle  Dostre  coste  forze  tali  de  il  Mourfè  era 
ben  lungi  dall' immaginarsele  ,  e  distruggerebbero  non 
solo  il  nostro  commercio  all'  es'ero  ,  ma  anche  il  canot- 
taggio. Si  dice  che  il  Monroe  abb  a  ascoltiti?  questa 
minacce  con  dignità  e  moderazione,  e  eh'  abbia  rim-^ 
proverato  il  giovane  gentiluom»  co'!' aria  serena  ''ch'uo- 
mo saggio,  per  la  rozzezsi  deli  espressioni  0  del 
contegno  di  lui. 

Questa  impreveduta  circostanza  ritardò  di  3  gior- 
ni la  partenza  del  sig.  Momoci  per  la  Virginia,  e  d'al- 
trettanti  quella  del  sig.  Darle  w  per  ls>  Franci."».. 

Ecco  qual  è  Io  slato  in  cui  trovansi  i  nostri  sffiri 
colla  Gran  Bretagna.  Il  presidente,  prima  di  parare, 
ii ,  per  quinto  dicesi ,  ordinato  di  equipaggio  com- 
piutamente tutti  i  vascelli  degli  Siati  Uniti  ,  e  di  ter-. 
minai  e  senza  dilazione  tutti  i  lavori  militari  suila  costa. 
(  Sun.  —  Jour.  de  l  Emp.  ) 

Del  20. 

Lishoìta  ,  3r  Jéàèsto'. 

U'i  bastimento  dar  trasporlo  Ji  40»  tonnellate,  e 
foderato  di  rame,  ha  preso  fuoco  e  si  è  intieran: etite  ab- 
bruciato in  questa  settimana.  Tre  barili  circa  di  poi- 
vere    hanno    latto  esplosione. 

Il  tempo ,  eh'  era  ec  ;cssivamcnte  caldo ,  ha  c-igio- 
nato  I'  incendio  di  alcune  ginestre  spinose,  dall'altri 
parie  del  lumie,  e  a  dieci  miglia  di  d's'anza.  A  <>  ore 
della  sera  questo  incendio  aveva  latto  terribili  progres- 
si, e  si  estendeva  sopra  uno  spazio  di  4  miglia  qua- 
drate :  27  case  sono  state  preda  delle  damme.  Ignoria- 
mo se  alcuno  sia  perito  in  questo  incendio. 

lyindsor  }  19  ScU'inbre. 

«   S.   M.  è  tuttavia  nel  medesimo  stato.  » 

Estratto  d'una  lettera  scritta  a  bordo  del  Cutabfrland, 
davanti  a  Palermo,  il    2(1  luglio. 

È  stato  dato  un  ordine  da  S.  M.  siciliana,  affinchè 
lutti  1  vagliatori  inglesi  dovessero  partirsi  indilatsincnte 
da  Palermo,  a  motivo  d'essetsi  pcimcssi  grandi  licen*. 
ze  verso  il  governo  di  questo  paese,  e  d'essersi  troppo 
ingenti  degli  atfiri  che  lo  riguardavano.  Ls  stesso 
giorno  i  Pii'.icipi  Villafranca ,  Casteluovo  ,  BelraoMte 
ed  un  altro  souo  stati  arrestati  e  tradotti  a  bordo  d'un, 
vascello  da  guerra  siciliano,  ancorato  nella  b  jt.  Questi 
souo  stali  esiliali  all'isola  di  Pantaler.a  e  a  due  altre 
idole ,  peiocv.be,  secondo  il  proclama    dal  IAc,   avevano 


cospirato  contro  il  loro  Sovrano,  protestando  contro  la  . 
tassa  dell'uno  per  cento  ch'egli  aveva  imposta,  ed  in-»-  I 
vocando  il  soccorso  della  Gran  Bretagna  per  opporsi  j 
•11' autorità  legittima  di  S.  M.  il  Re  Ferdinando.  La  Re-  | 
gina  è  pervenuta  a  procurarsi  una  petizione  diretta  al  \ 
governo  inglese,  e  firmata  da  §2  baroni  siciliani;  il  [ 
loro  scopo  era  di  formare  un  nuovo  governo.  Temesi 
che  la  Corte  di  Palermo  non  si  opponga  allo  sbarco 
del  ministro  lord  Guglielmo  Bentick. 

(  Jour.  de   l' Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Varsavia  ,  5  Settembre. 
S.  M.  il  Re  di  Sassonia    è  qui  aspettato  pel  ai    di 
questo  mese.  Si  fanno  al    palazzo   molti   apperecchi   pel 
suo  ricevimento  ;  una  potzionc  della  sua  corte  è  già  ar- 
rivata. (  Uem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,   14  Settembre, 

Le  LL.    MM,   erano  aspettale  oggi   in  questa  capi- 
tale per  rimanervi  lìtio  ai  20  del  corrente  ;  ma  il  Prin-  j 
cipe  di  Trautmansdorf  ,    gran    maestro    della    casa  del-  ; 
ì'  Imperatore  ,  ha  or  avvertito  che    il  Monarca  non  ar-    i 
riverà  che  il   16  e  si  partirà    di  nuovo    il  20    per    Pre 
«borgo. 

Si  sono  già  preparati  degli  alloggi  per  li  Principi  di  ] 
Sassonia  ,  tanto  a  L^ssetoborgo  ,  quanto  a  Presborgo  ,  ì 
ma  non  si  sa  precisamente  il  giorno  del  loro  arrivo  :  j 
saranno  essi  preceduti  dal  Principe  Ferdinando  di  Vir-  '■ 
temberga. 

Si  subodora  già  qualche  cosa  intorno  a  quanto 
trattasi  dagli  Stati  d*  Unghciia  ,  e  sappiamo  che  parec- 
chi deputati  Helìa  Dieta  ,  disposti  altronde  a  secondare 
le  inleuziooi  del  governo  relative  alle  finanze,  insistono 
non  pertanto  perchè  prima  di  tutto  si  rivolga  l'attenzione  a 
parecchi  oggetti  slati  p.ù  volte  riprodotti  e  discussi  ,  e 
sui  quali  non  si  è  mai  deciso  nulla.  Per  esempio,  que-  \ 
sti  membri  della  Dieta  domandano  piena  ed  intera  li- 
bertà di  commendo  fra  il  Regno  d'  Ungheria  e  le  altre 
parti  dell'Impero  «l'Austria,  e  conseguentemente  sop- 
pressione de'  gravosi  diritti  che  incagliano  1'  ingresso  e 
1  uscita  delle  merci  e  la  libertà  che  si  rec'ama.  I  de- 
putati per  la  più  parte  hanno  ordine  ,  nelle  loro  islru- 
1  iiii  ,  d'occuparsi  di  quest'  oggetto.  Credasi  che  il  pia- 
no del  governo  sia  di  prescindere  per  ora  da  simili 
q  ustioni.  Alcuni  pensano  altresì  che  la  Dieta  potrebbe 
\eair  disciolta  lostochè  si  fossero  fatti  i  decreti  rela- 
tivi alle  finanze  ;  ed  è  questo  che  1  deputati  vogliono 
impedire  ,  col  trattare  da  prima  gli  oggetti  a  ciò 
estranei.  Del  resto  ognuno  è  ben  lontano  dal  volersi 
1  pporre  al  voto  del  governo  sulla  ristaurazioue  delle 
finanze. 

Un  altro  punto  su  cui  insistono  molto  •  deputati  > 
è  v'iativo  alle  risoluzioni  delle  Diete  ungarcsi  che  han- 
no preceduta  la  presente,  e  che  non  hanno  ancor  rice- 
vi"a  una  formale  approvazione  di  S.  M.  Si  bramerebbe, 
r«  idc  procedere  per  ordine,  che  fsssero  esse  poste,  sol- 
t  occhio  all'  Imperatore,  e  ch'egli  volesse  dar  loro  la 
».  a    snnzioue  giusta  le  solite  forme. 

— •  La  guardia  nobile  u:igarese    è  quella  che    continua 
ó  fttfe  il  servigio  esclusivo  presso  le  LL.  MM. 


-—  Alcune  lettere  di  Costantinopoli  del  20  agosto 
c'informano  eh'  è  scoppiato  in  quella  città,  il  28  lu- 
glio, un  violento  incendio  che  ha  consumato  più  di 
mille  case.  Si  attribuisce  questo  nuovo  disastro  alla 
vendetta  de' giannizzeri ,  perchè  Seymcn-Bascià  aveva 
fallo  giustiziare,  due  giorni  prima  ,  alcuni  de'  loro  cap' 
più  sediziosi.  Le  taverne  ove  raccoglievansi  questi  ri- 
voltosi, erano  state  occupate  dalle  truppe  di  Seymen- 
Bascià,   e  distrutte. 

Il  i.°  agosto,  il  capitano  Bascià  ha  dato  il  segnale 
di  far  vela.  La  sua  flotta  consiste  in  otto  vascelli  dj 
primo  ordine  ,  quattro  fregate  e  parecchie  corvetto. 
Egli  avrà  delle  truppe  da  sbarco.  II  granvisire  si  di- 
spone a  passare  il  Danubio  con  tutte  le  forze  di  cui 
può  disporre.  (  Gaz.  de  Frane  e.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Cuxìiaven,  19  Settembre. 

Un  battello  d'  Heligoland  si  è  naufragato  verso 
l'imboccatura  del  Weser,  e  gli  uomini  che  vi  si  trova- 
vano a  bordo  sono  stati  qui  condotti  quai  prigionieri 
di  guerra.  Risulta  dall'  esame  che  si  è  fatto  loro  su- 
bire ,  che  regoava  la  più  grande  miseria  neh'  isola  di 
Heligoland,  ove  pur  dianzi  il  zucchero  ed  il  caffè  era 
ammucchiato  in  vasti  magazzini ,  ed  ove  il  minimo  fac- 
chino faceva  enormi  guadagni.  Le  rigorose  provvidenze 
che  hanno  r.enduto  impossibile  ogni  introduzione  di  mer- 
ci inglesi  hanno  finalmente  obbligato  gli  speculatori  a 
sgomberare  i  loro  magazzini.  Heligoland  è  ricaduta  nel 
suo  nulla  primiero,  e,  per  non  morir  di  fame,  gli  abi- 
tanti spno  costretti  a  riprendere  il  loro  antico  mestiere 
di  pescatori.  Si  sono  trovati  indosso  a  questi  Heligo- 
landesi  alcuni  esecupfeci  d'  un  giornale  inglese  ,  7'/ip 
Courier,  ch'erano  probabilmente  incaricati  d'introdurre 
sul  Continente  con  qualunque  siasi  mezzo. 

Questo  giornale,  sotto  il  suo  propri©  nome,  0  sot- 
to quello  del  ministero  ond'  è  l'organo  servile,  eccita  1 
pescatori  olandesi  e  tedeschi  ad  emigrare  per  istabilirsi 
in  Inghilterra,  ove,  die'  egli,  parecchi  simili  emigrati 
sono  già  arrivati,  ed  hanno  fatto  fortuna  esercitando  la 
loro  pacifica  industria.  Un  simile  spregevole  maneggio 
per  sedurre  gli  abitanti  delle  coste  del  Continente  prò» 
va  pienamente  l'imbarazzo  in  cui  trovasi  l'ammiraglia- 
to inglese  per  equipaggiare  le  numerose  flotte  il  cui 
mantenimento  è  necessario  al  suo  sistema  di  tirannia 
marittima.  La  popolazione  dell'Inghilterra  non  potrebbe 
bastare  a  così  vasti  armamenti.  Ecco  il  motivo  per  cui 
bisognò  da  prima  violare  la  neutralità  degli  Americani 
e  portar  via  i  marinai  di  quella  nazione  indipendente 
come  se  fossero  vili  schiavi.  Presentemente  l'America, 
sensibile  alla  voce  dell'onore,  non  è  più  disposta  a  tol- 
lerare un  così  indegno  abuso.  Laonde  V  altissimo  am- 
miragliato cerca  d'attirare  sulle  sponde  britanniche  i  pe- 
scatori olandesi  e  tedeschi  per  esercitar  subilo  sopra  di 
essi  quella  leva  forzala  di  marinai,  eh'  è  1'  obbrobrio, 
dell' lighiltera  e  d'un  secolo  civilizzato.  Ma  queste  per- 
fide insinuazioni,  che  forse  hanno  avuto  luogo  sovra, 
parecchi  punti  della  costa  settentrionale  dell'Impero, 
non  hanno  incontrato  da  per  tutto  che  disprezzo.  Una 
indagine  esatta  edj  officiale  ha  provato  che  da  pa- 
recchi mesi  nessun  pescatore,  nessun  abitante  della  co- 
sta d-il  Tex«l  fino  all'E'ba.,  non  è  stato    tatto  cieco  da 


cambiare  uua  esistenza  tranquilla  nella  sua  patria  con- 
tro la  dura  schiavitù  in  cui  vivono  i  marinai  inglesi.  È 
possibile  che  alcuni  redutieri  inglesi  siensi  dati  alla  fu- 
ga, onde  sottrarsi  alla  spada  della  legge.  Senza  dubbio 
«ono  questi  i  pescatori  che  il  Courier  pretende  d'  aver 
veduti  arrivare  in  Inghilterra.  Certamente  i  pescatori 
di  questa  specie  fanno  bene  a  fuggire  un  lido  cve  la 
morte  gli  aspetta ,  unico  frutto  della  loro  vergognosa 
industria.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Boulagne,  ?.o  Settembre. 

I  nostri  voti  sono  compiti  ;  noi  abbiamo  di  nuovo 
la  fortuna  di  goder  della  presenza  del  nostro  augusto 
sovrano.  S.  M.  I.  è  qui  arrivata  da  Montreuil-sur-Mer. 
Al  suo  arrivo,  l'Imperatore  si  è  subito  portato  sulla 
sua  flottiglia,  e  l'ha  fatta  manovrare.  Aveudo  voluto 
una  fregata  inglese  avvicinarsi  per  osservare  ciò  che 
succedeva  nella  spiaggia,  S.  M.  ha  fatto  soi tir  imme- 
diatamente una  fregata  francese,  che  si  é  diretta  a  pie- 
ne vele  contro  il  vascello  nemico;  ma  questo  ha  preso 
il  largo ,  ei  è  scomparso. 

Del  22. 

Questa  mattina  ad  otto  ore  S.  M.  ha  dato  udien- 
za alle  autorità  civili.  A  nove  ore,  l'Imperatore  è 
uscito  del  suo  palazzo  ,  e  si  e  recalo  a  cavallo  al  cam- 
po di  destra,  ove  ha  passato  a  rassegna  tutto  1'  eserci- 
to comandato  dal  Duca  d'  Elchingen.  Questa  rassegna 
è  stata  seguita  dall'  esercizio  a  fuoco  e  da  grandi  ma- 
novre. Ad  U'.i'  ora  e  tre  quarti  S.  M.  è  montata  in  car- 
rozza per  continuare  il  suj  viaggio  per  la  via  di  Ca- 
lais  e  Duukerque.  (  Idem.  ) 

Alessandria,  26    Settembre. 

fi.  M.  la  Regina  delle  Due  Sicilie  ha  traversato  !a 
nostra  città  la  notte  del  24  al  25»  recandosi  da  Napoli 
a  Parigi.  ^  Gazz.    di  Genova.  ) 


I09j 
Con  tre  separati  Decreti  del  glorila  1 1  settembre 
ultimo  scorso  ha,  coi  due  primi,  statuito  che  vi  sia 
un  console  a  Trieste  ed  un  altro  a  Fiume  ,  e  col  terzo 
ha  nominato  il  sig.  Nicolò  de  Medici  ,  di  Marignano  > 
in  console  a  Fiume. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  17  ha  nomi- 
nato il  sig.  'I'-rcve$  ,  presidente  della  camera  di  com- 
mercio di  Venezia  ,  barone  del   Regno. 


NOTIZIE  interne 

REGNO   DT  T  A  L  l  A 
Milano,   i.°  Ottobre. 

Questa  mattina  le  LL.  AA.   IL    il    Principe    Viceré 
e   la    Principessa    Viccregina   sono   partite     dalla    Reale 
Villa  di    Monza   per   recarsi  al    R-a'e  Palazzj  di  Strà 
ove  faranno  soggiorno  per  alcune  settimane. 

S.  E.  il  conte  maresciallo  Perignon  è  passato  per 
questa  capitale,  di  ritorno  dal  proprio  congedo,  verso 
Napoli  per  riprendere  le  funzioni  di  governatore  di  quella 
città. 


Decreti  ni  S.  M. 
S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  ,  con  Decreto  del  giorno 
2j  agosto  p.°  p.°,  ha  nominato  presidente  «del  consi- 
glio delle  prede  miriitimo  il  sig.  consigliere  di  Stato 
De  Bernardi,  e  regio  procuratore  dillo  stesso  consiglio 
1!  sig.  consigliere    di    Stato    Riva. 

Con  Decreto  del  giorno  2$  ha  nominato  il  sig. 
colonnello  Mbroui  al  comando  del  reggimento  velili 
rnli  ,  ed  il  sig.  maggiore  Peraldi  colonnello  del  rogqi- 
tócnto  de'  coscritti  della  guardia. 


Decreti  di  S.  A. 

S.  A.  T.  il  Principe  Viceré ,  con  Decreto  del  gl'ora 
no  2  p.°  scorso  settembre  ,  ha  accordalo  un  posto  gra- 
tuito nel  liceo  convitto  di  Verona  a  Francesco  Taroni, 
già  allievo  a  mezza  peosicne  nel   suddetto  liceo. 

Con  Decreto  del  giorno  4  Ba  accordato  un  post» 
gratuito  nel  liceo  couvitto  di  Novara  a  Giambattista 
Rezia,  figlio  del  sig.  viceprefetto  di  Menaggio. 

Con  due  separati  Decreti  del  giorno  6  ha  nominato  - 

i."    Il    sig.    Luigi    Piantanida    in    avvocato    presso    il 

consiglio  di  Stato  ,  il  consiglio  del  sigillo  de'  titoli  ,  il 

consiglio   delle  prede  ,  e  presso    la  corte    di  cassazione, 

in  luogo   del  sig.  avvocato  Borghi  ,  defunto. 

2.0  Il    sig.    Condulmer    Pietro   in    membro    supplente 
del  magistrato  di  san  là  in   Venezia. 

Con    due    separati    Decreti    del    suddetto    giorno  tì 
ha  nominato  : 

i.°    Supplenti  presso  le  infrascritte  corti  di  giustizia  tr 
tribunali   di  prima   istanza  i  seguenti  individui  : 
Presso  la  corte    di    giustizia    in  Venezia. 
11  sig.  Piovesana  Angelo,  in   sostituzione  del  sig.  Fo- 
scarini,    promosso  ad    altre  funzioni. 

Presso  la  corte  di   giustizia    in  Ferrara. 
11  sig.  Garavini  Giacomo  Filippo,  in    sostituzione  dei 
sig.  Poli ,  dimissionario. 

Il  sig.  Crema  Giuseppe  Antonio,    in    sostituzione   del 
sig.  Ricci,  dimissionario. 

Il  sig.  Maffei  Luigi   in  sostituzione   del  sig.  Tavegg', 
promosso  ed  altre  funzioni. 

Presso  la    corte    di    giustizia    in  P»eggio. 
Il   sig.    Gozzetti    Pietro,    in  sostituzione  del  sig.     Ru- 
spagiari,  dimissionario. 

Presso  la  corte  di    giustizia    in     Mantova. 
Il   sig.   Pasquali   Zejfòrino  ,    in     sostituzione    del   sig. 
Poli ,  defunto. 

Presso  il  tribunale  di  prima  istanza  in  Chioggia. 
Il  sig.  Masin  Angelo,    in    sostituzione    del   sig.   Via- 
nelli  .  dimissionario. 

Presso  la  giudicatura  di  pace    e  polizia    in    Milano. 
Il  sig.    Lamperti    Giuseppe  ,    in    sostituzione    del    sig. 
Pellegrini,  dimissionario. 

2.0  Patrocinatori  presso  le  infrascrite  corti  e  tribunali 
i  seguenti  individui  : 

Presso  la  corte    d'appello  in  Miiano. 
Il  sig.  Scanagatti  Vincenzo. 

Presso  la  corte  d'appello  in  Brescia. 
Il  sig.  Magoni  Gio.  Battista. 

Presio  ia  corte  di  giustizia    iti  Firrara. 
j      li  sig.  Cola  Vincenzo. 


ì  t/> 

Prerso  Ja  -.mie  di   giustizia   in  Novara. 

Il  6Ìg.   Milana  i  Gaetano. 

Presso  la  torte  di  giustizia  in  Treviso, 
Il  sig.  Ponimi    Francesco. 

Presso  la  o.rte  di    giustizia  in  Ferino. 
Il  sig.  Martini  Gio.  Battista. 

Presso  il   tribunale  di  prima  istanza  in  Vigevano, 
11  sig.  Morselli  Gio.    Battista. 

Presso  il  tribunale  di  prima    istanza  in  Imola. 
Il  sig.  Codronclu  Giovanni. 
11  sig.  Valle  Monete  Alessandro. 

Con  Decreto  del  giorno  7  ha    accordato    un    posto 


polizia  in  Padova,  in  sostituzione  del  sig.OJojido  Sar-* 
torio  diramalo  ad  altre  funzioni. 

2."  11   sig.    Danese    Buri   in  membro  del  cooòiglio  di 

auiraainislrazione  del  liceo  convitto  di  Verona. 

Con  Decreto  del  giorno  16  ha  nominati  giudici 
del  consiglio  delle  prede  mot  itti  aie  i  sigg.  consiglieri  eli 
Sisto  ,  Guastavillani  ,  Pedi  azzini  ,  Compagnoni  e  Nani, 
0  cancelliere  del  suddetto  consiglio  il  sig.  trebbia  Giù- 
seppe,  assistente  al  consiglio  di  Stalo. 

Con  dite  separsti  Decreti  del  giorno  aj  ha  accordato  : 
i.°  Al  sig1.  Augusto,,  fi  -Ho  del  capitano  Lu-gi  Batetat, 
comandatile   la   cascini»   delie  reali   guardie  d'  onore,  uu 
pesto   gratuito   nel   liceo  convitto  di    Verona. 


a."  Alla    signora    Claudia    Ferraris    Marengo    bossani 
gratuito  nel  R.  co  lecio  dee  1  orfani  a  Giuseppe  Antonio  \       '•    ■  .      '    •  D  „  1      e         ,, 

!  un    posto    nel    n,      collegio    delle    fanciulle    a    pensione 


JBertin  ,  figlio  del  capitano  riformato. 

Con  tre  separati  Decreti  del  giorno  8  ha  nominato: 
1."  1  membri  del  consiglio  comunale  di  I*aenza  ,    nel 

Rubicone,    per    ia    parziale     rinnovanone    riferibile    al 

cori  ente  anno. 

2.°  Il    sig.    Giuseppe   Parozzi   ia    direttore  della  casa 

di  correzione  in   Venezia. 

3.*  Il  sig.  Gaspare  B diana  ,  figlio    del  sig.  Giuseppe, 

ad  un  posto  gratuito  nel  liceo  convitto  di  Novara. 


liniera. 

Con  Decreto  del  giorno  ?.5  ha  nomina  o  i  cacce!» 
lieri  del   censo  di  1  ,  il  e  111  classe. 

Con  Decreto  del  giorno  2li  ha  nominati  gli  allievi 
dell'  orfanotrofi. >  militare  di  Milano,  Guerci  Gio.  Ba- 
tista ,  Laudi  Pietro  e  Benedetti  Michele,  allievi  del  Re 
alla  scuoia  militare  di   favia. 


Con  altri  sei  separati  Decreti  del  giorno  8,  sentiti 
il  consiglio  di  Slato  ,  ha  autorizzato  : 


Con  Decreto  del  giorno  27  ha  noorrnato  i  signori 
Lodovico  Sala  e  Andrea  Daniello  Fumagalli  ,  allievi 
nella  K.  scuoia  miliiaie  di  Pavia,  il  pruno  a  pensione 
intiera,  il  secondo  a   mezza  pensione. 

Con  tre  separati  Decreti  del  suddetto  giorno  27 
ha   nominato  : 

1."  Il  sacerdote  Gio.  Batista    Mazzarini   alla    cappcl- 
i."  li  cornuoe  di  Villa  d  Adda,    nel    Seno  ,   ad    ac-  j  ^  coralc  nd  cap„oio  ^etr- pol.lano  d,    Bologna,  va- 


celiare,  per  V  istruzione  de'  poveri  del    dello    comune  ,  j  cante  per  la  merle  del  sacerdote  Gasperinj. 

■>.."    li    sig.    Gin.    Batista  Armellini  maestro  di   lingua 
francese    nel    liceo    convitto    di    Ferrara,  in  sostituzione 


il  legalo  di  lir.   J870.  20.  8  lasciato  dal  sacerdote  Fran- 
cesco Colleoui. 

2"  1  fabbricieri    della    chiesa    parrocchiale    di    Agna- 


del  sig.  Guaragni 

5.°  Il  sig.   Vincenzo   Malvezzi  membro  della    coogre— 


dello,  nell'  Alto  Po,  ad  accellare  1  due  legati  di  annue  \  Razione    di    carità  di    Bologna,    in    sostituzione    del  sig. 


lir.  24   cadauno  ,  disposti  dal  fu   Michele  Carminali. 


Salina. 


Con  due  separati  Decreti  del  giorno  28  ba   nomi- 


5.°  L'  orfano'rofio  delle  pupille  di   Loreto,  ne!  Muso-  !  , 

*    '  t  nato    col    1.     il    s  g.    Gabrielli  ,    ora  amministratore  dei 


boschi,  ispettore  generale,  e  col    >.."    i    couservatori  ed 
ispettori  de    boschi. 

Finalmente  con  Decreto  del  giorno  _>.ci  h*  nomina- 
to  viceprefetto  di  Legnago,  dipartimento  dell'  Adige,  il 
sig.  Stamani,  già  victpn  tetto  di  Villajfrwriaa  ,  dipar- 
ti  me  rito  dei  Croslolo  (  ora  riunito  all'  Impero  )  iti  luo- 
go dei  sig.   Spiuucci,   defunto. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 

r\.    Thavb.i    ali. a    Scala.    Si  rappresenta  /  preten- 
denti delusi,    del    sip     Prividali  ,    musica     del     sig.  M.# 
I  Mosca.  Pi  imo  hallo  -La  morte   d'  Aitila.    Secondo  ballo 


ne,  ad  accettare  f  eredità  del  verisimile  v's1ore  di  ur. 
5*4%.  4'-  9  lasciatagli  dalla  fu  Lorenza  Sèrtórj,  ve- 
dova LoviselH. 

4°  La  congregazione  di  carità  di  Mologno  ,  nel  Se- 
rio ,  ad  accettare  "  eredità  lasciata  e  favore  dei  poveri 
di  quel  comune  da  Antonio  Suardi,  del  verisimile  va- 
lore di  !ir.  7890. 

5."  La  congregazione  di  carità  di  Hefuno  ad  accet- 
tare per  quello  spedale  civile  il  legalo  di  lir.  3 172.  4l 
disposto  da  Domenico  Manzc.e. 

6.  1  fabbricieri  della  chiesa    cattedrale    di     Vicenza  !  I1UCV0.  £e  ,{ut  rivaii  osi;»  Ha  prova  indiscreta. 
ad  cccettsre  per  quella    rhiesa    medesima    ;I    legato  dei  J  ft_«  Tlatiio   alla  Cahobu-,  1.     Dalla    comp.  I.  e  B. 

verisimile  valere  di  lir.    710  disposte  da!  fi-  arcidiacono  I  francese    si    recita  La  mère  Jalbhse.    —    Le  tftariage  de 

„  '  B  ,  ■  j  Scarron*  coui.  vaudeville, 

i'ianccsco  Balzi. 

t  'Lea-ìro  S.    BAoiGojmA.    Si    rappresenta    il     i.°    allo 

Con  tre  separai   Decreli  pure  del  giorno  y  ha  coi  ■  dell'opera  intitolata   La   pietra   simpatica,  ed  il  2.0  de'- 

,                  .               ,  •           1      „        ^„    ,      1,     ,^  <  ia  cessata  oliera  Gli  artigiani,   col    ballo  Un   pai    plus 

;rimo  confermato  alcuni   imlsi  ,    col    sei  ondo    traslocato                             t                        o        >  \         f 

*  .  c/uc  rten  ,  t..rs<ì. 

la  residenza  dj  dir.  ,  e  coi  .e.zo  no.u.uat,   „.,  «<**,•  |           Te^o"^   Lk.tas.o.    Dalla  cn,np.  B,coi  e  Pecchi 

Con    Decreto    dello    slesso    giorno    8  ha  accordilo  ;  ?'    rec,la   La  r!li,a"1  dl  ^edenckuadl,   con  baLo. 
Ja    patente    d'invenzione    al    sig.     S' ciano     Bavera,     di'  Tfaìao  de£U.k  Mamohexxis,  detto  GiioIpluo,  31  recita 

Lecco  ,  mediante  la  quale  possa  egu  solo    tabbnc<;re    e     Roùirison   Cros.ue 

vendere  nel  Raglio  ,  per  lo  spa/.o  d'  «timi   \o ,  le  di  iui  Anfiteatro    dpÌ.la    STAnxnA.    i>all»    «:imbj>.  Bacci  e 

uiacchiue  alte  alla  binafur*  d^'i"  seta.  •  pec,:ni  J,   recita   Misantropia  e  pentimento. 

!  Serata  a  beiifclicio  d<i  .secondo  amoroso. 

Con  Decreto  del  giorno  m  ha  uouiiìiato    Francesco  \  _  ..  /  tu  1   t       1      j-    e    r^,.,^.^     ;n 

...  .         .     B  w     .t       ,,  1     ,  fri-rr-o  Meccanico.  (  i>e:   locale  di  ò.  homano ,  m 

Maria  Lorenzi  .    ai    uu    posi.,  nel   concino   de^li   uilaui      .,,...    r  •  a  „-« 

rfuu  ,u.  ^k»^ì  •»  ,    «>.  v  b  b  p    Orientale.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  0  ore 

militari   uueuunte  a  pa^anae.ao  del!    intera  peosi'i.'ie.  1  .     .  '  rl 

10  '  pomeridiane. 

Con  due  per  ariti  Decreti  del  giorno   i5  ha  nominate:     ""'"'  ."""  '.""..  "  '.  r      ,.    „   ,  ,„„.,:     n(.n_ 

1  &  Milano,  dai!»  tv  ograha  di  Fec.er>.<o   Agnelli,  neii» 

i.°  11    signor    .ingioio   Boschetti  in   commissario   di     C£Utra^a  di  S.  Margherita,  nuau*  iìi3. 
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GIORNALE    I 


Milano,   Mercoledì   2    Ottobre   181  r. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


U, 


INGHILTERRA. 

Londra,  17  Settembre. 


'n  dispaccio,  di  cui  daremo  qui  sotto  un  estratto, 
è  gianto  all'officio  del  conte  di  Liverpool,  diretto  a 
sua  signoria  da  lord  Wellington,  datato  da  Fuente- Gui- 
oaldo  il  3i  agosto  : 

«  11  nemico  non  ha  fatto  alcun  movimento  impor- 
tante dopo  il  rapporto  che  ho  fatta  a  vostra  signoria, 
in  data  del  >4-  Una  de' suoi  distaccamenti,  composto  di 
3200  uomini  di  fanteria  e  di  cavalleria,  arrivò  nella 
«era  del  detto  giorno  a  Gata,  villaggio  situato  sul  fian- 
co meridionale  della  catena  di  montagne  che  separa  la 
CastigHa  dall' Estremadura ,  e  il  dì  dopo  sorprese  un 
pichetto  di  dragoni  poststo  a  S.  Martino  di  Trebejo , 
comandato  dal  luogotenente  Woord,  che  venne  fatto 
prigioniere  con  dieci  uomini.  » 

Del   20. 

Sovra  rapporto  fatto  alle  Cortes  di  Spagna  che  un 
gran  numero  di  bastimenti  inglesi  disponevasi  a  recarsi 
direttamente  dai  porli  della  Gran  Bretagna  nelle  colo- 
nie spagnuole  dell'America  Meridionale,  quest'  oggetto 
è  stato  ultimamente  sottomesso  alla  discussione  dietro 
la  mozione  di  legalizzare  il  commercio  con  un  decreto 
governativo.  Questa  discussione  è  stata  caldissima  e  di 
lunga  durala.  Tutte  le  domande  degl'  Inglesi  vi  sono 
state  presentate  sotto  il  punto  di  vista  più  liberale  ;  ma 
finalmente  la  politica  degli  Spagnuoli  ha  prevalso,  e  la 
detta  mozione  è  stata  rigettata  a  pluralità  di  voli. 

Dicesi  che  i  Francesi  si  occupìuo  seriamente  in- 
torno all'  assedio  di  Valenza. 

Giusta  una  lettera  di  Cadice  del  16  agosto,  la  scen- 
fitta  di  Blake  è  stata  conipUta,  e  temesi  molto  che  il 
bel  porto  di  Cartagena  non  esda  in  potere    del  nemico. 

I  libelli  che  si  distribuiscono  a  Cadice  contro  il 
governo  britannico  sono  divenuti  così  frequenti  che  il 
sig.  Enrico  Wellesley ,  ministro  d'Inghilterra,  ha  cre- 
duto di  doversene  lagnare  con  una  nota  rimessa  a  D. 
Eusebio  di  Bardtzi  y  Azaza,  primo  segretario   di  Stato. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Teodosio,    16  Luglio. 

II  museo  qui  aperto  per  unire,  le  antichità  disper- 
se a  Teodosia  ed  a  Kertscb- Jenikol  (  l'antica  Pantiko- 
s«a  )  comincia  ad  arricciarsi  di  bassi  rilievi,  vasi,  tor- 
si  ,    statue   ,    medaglie    con   iscrizioni    greche    ,    ecc. 


I  monumenti  dell'antica  Chersoneso  e  di  Fanagoria  non 
sono  compresi  in  questa  collezione.  Varj  privati  recano 
al  museo  le  antichità  che  conservarono  finora  presso  di 
se  senza  farne  alcun  uso.  Il  comandante  di  questa 
pi  zza,  in  un  suo  viaggio  nella  Tauride  e  ad  Anapa, 
ha  ammassate  più  di  100  monete  e  varie  pietre  adorne 
di  figure  con  iscrizioni  greche  ;  le  più  stravaganti  fra  que- 
ste furono  rinvenute  ad  Anapa.  Una  cosa  che  merita 
1  attenzione  de' dotti  si  è  un  osso  di  gamba  di  2  piedi 
di  circonferenza,  petrificato,  rinvenutosi  presso  alla  foca 
del  Rubanj  bisogna  supporre  che  questo  osso  fosse  di 
un  qualche  animale  di  prodigiosa  grandezza ,  che  sarà 
scomparso  dalla  superficie  della  terra.  S'  aspettano  da 
Kertsch- Jenikol  due  leoni  di  grandezza  colossale  di 
miralo  bianco,  che  si  debbono  collocare  all' i:igi esso 
del  museo.  (  Gaz.   de  France.  ) 

Pietroborgo,  27  agosto. 

In  giugno  sono  successivamente  giunte  ad  Orerai- 
borgo  3  carovane,  una  di  Chiva,  e  due  di  Buchsr,  L» 
1.»,  composta  di  022  cammelli  e  portante  655  balle  di 
merci,  s'era  istradata  per  la  fortezza  di  Sorotschik.ows  ; 
la  2. a  ,  di  4°7  cammelli  carichi  di  yj\  balle  di  merci, 
era  passata  d'Orsk,  e  la  3.»  ,  di  60  cammelli  carichi  di 
160  balle  di  merci,  s'era  direttamente  recata  ad  Orem- 
borgo ,  attraversando  il  deserto  di  K-irgisia.  Queste  mer- 
ci consistono  per  la  maggior  pjrtc  in  cotone  sì  greggio 
come  filato,  ed  in  tele  di  cotone  bianche  e  stampate. 

(  Idem.  ) 

Del  2  Settembre. 

La  cometa,  che  si  vede  in  Francia  ed  iti  Italia  già 
da  un  mese,  comincia  solamente  a  qui  comparire  in  qut- 
sti  ultimi   olio  giorni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Slocultna  ,  2  Settembre. 
11  fulmine  è  caduto  al  principio  di  settembre  sopra 
la  chiesa  di  Serdra  non  luigi  di  Golteuiborgo,  nel  mon 
mento  che  600  persone  circa  assistevano  al  servigio  di- 
vino; tre  sono  stale  uccise,  <?  più  di  cento  sono  state 
colpite  dallo  spavento  o  dalla  scossa  in  modo  che  biso- 
gnò portarle  altrove  e  richiamarle  in  vita  con  ogni  sor- 
ta di  soccorso;  molli  di  questi  individui  avevano  dei 
se.^ni  rossi  e  delle  macchie  nere  sul  corpo.  Tutti  si  la- 
gnano d'un  violento  dolor  di  testa  e  di  grandi  dolori 
per  le  membra.  Alcuni  hanno  avuto  gli  abiti  lacerati  o 
traforati;  e  questi  abili  mantengono  ancora  un  odor  di 
zolfo  insoffribile.  (  Idem.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,   14  Settembre. 

In  questi  ulliuai  t*e  giorni  sono  entrati  in  questo 
porto  60  vascelli ,  e  ne  sono  usciti   76. 

Un  briuh  nemico  è  perito  col  suo  carico  ed  equi- 
paggio sulla  costa  occidentale  del  Jutland  ,  durante 
l'ultima  burrasca. 

Giusta  le  notizie  di  Norvegia,  ie  nostre  scialuppe 
avrebbero  preso  un  brich  nemico  in  seguito  d'un  com- 
battimento. Aspeilansi  i  ragguagli  di  questo  fatto. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 

IMPERO    D'AUSTRIA. 

Vienna,  6  Settembre. 
S'è  qui  adottata  con  entusiasmo  la  proposizione 
dei  conte  Maurizio  di  Dietricbslein,  d'erigere  un  monu- 
mento ai  poeta  Gollin.  La  soscrizione  aperta  monta  già 
ad  una  considerabile  somma.  Fugcr  debbe  fare  il  di- 
Segno  di  questo  monumento,  e  Ivtcsling  o  Martino  Fi- 
si.her,  suo  maestro,  saranno  incaricati  della  sua  ese- 
cuzione. (    Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco ,   1 5  Settembre.  ' 
Parlasi  dell'  arrivo  d'  un  Principe  straniero  il  qua- 
le soggiornerà  in  questa  capitale  per  qualche  tempo 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Cordova,  7  agosto. 
Il  3o  luglio  ,  il  sig.  Dhaubersart,  maggiore  del 
1  7.0  reggimento  di  dragoni,  co  riandante  una  colonna 
mobile  ,  incontrò  una  banda  d'  insorgenti  condotti  da 
un  certo  Mudilo,  il  quale  non  prima  la  vide,  che  diedesi 
a  precipitosa  fuga  sulla  riva  destra  della  Guadiana, 
lasciatiJo  sulla  riva  sinistra  intorno  a  200  uomini  di 
cavalleria.  Il  sig.  Dhaub'rsart,  che  non  aveva  seco  lui 
che  70  dragoni  ,  attaccò  subito  questo  distaccamento » 
e,  malgrado  I'  inferiorità  del  numero  ,  uccise  20  bri- 
ganti, e  ne  prese  14.  Gli  altri  non  sono  debitori  del 
loro  scampa  che  alla  celerità  de'  loro  cavalli. 

(  Jour.  de  V  Ernp.  ) 

Si'/iglia,  i3  agosto. 
Alcuni  insorgenti  entrarono,  pochi  giorni  .'ono,  ad 
lluc-lva,  ed  esigettero  che  si  mostrasse  loro  l'inventa- 
no delle  chiese.  Essi  impadronironsi  di  tutta  l'  argente- 
ria e  d'  una  Madonna  ,  non  lasciando  pure  il  numero 
du'  calici  necessarj  all'  officio  divino  in  una  parocchia 
ove  si  dicono  ogni  giorno  per  lo   meno  40    messe. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  ih  Settembre. 
Scrivono  da  Caen  che  ico  clnlogr.  di  guado 
in  foglia  verde  raccolte  nel  giardino  del  s'g.  prefetto, 
rnnno  dato  1  chilogr.  e  12  decagrammi  di  bellissimo  in- 
daco, il  guado  coltivalo  in  questo  stesso  giardino,  e  già 
collo  due  volte,  promette  una  terza  e  bellissima  rac- 
colta. 1  100  chilogr.  suddetti  sono  la  produzione  di  mia 
1/2  perrica  soltanto.  Immenso  sarebbe  il  benefizio  elio 
si  il  trarrebbe  da  un  arper-io.  (  Jour.   du    Coni.  ) 


Abbiamo  già  in  varie  occasioni  richiamata  1'  atten- 
zione de'  negozianti  e  manifattori  francesi  sulla  nuova 
strada  ad  essi  aperta  a  traverso  alle  Province  illiriche 
per  agevolar  loro  le  relazioni  dirette  col  Levante.  E 
una  grao  soddisfazione  per  noi  il  poterne  ora  annunziare 
i  primi  buoni  successi.  Ognuno  potrà  di  leggieri  con-; 
vincersi  di  questa  verità  gettando  uno  sguardo  sui  due 
slati  qui  uniti. 

Il  N.°  I.°  presenta  le  quantità  delle  merci  di  Levante 
entrale  nel  lazzaretto  di  Costaniczza  dal  i.°  gennajo  al 
i.°  luglio  di  questo  anno. 

Il  N.°  II.0  indica  le  merci  entrate  nei  mesi  di  lu- 
glio ed  agosto. 

Queste  merci  importate  pesano  in  totale  8932 
quintali  di  Vienna  che  ,  ridotti  in  peso  francese  ,  for- 
mano 499.5 1 3  chilogrammi. 

Queste  quantità  sono  esatte.  Per  rispetto  a  quelle 
delle  merci  esportate,  le  autorità  francesi  colà  residenti 
ne  stanno  raccogliendo  le  particolarità  ,  e  ne  verranno 
parimente  stesi  i  prospetti  a  misura  eh'  usciranno  dagli 
entrepùts  ove  molle  di  queste  merci  possono  soggior- 
nare sino  a  che  sia  nota  la  loro  definitiva  destinazione. 

I  due  prospelli  delie  importazioni  contengono  un 
fatto  notabile  nelia  progressione  degli  arrivi  durante 
V  ultimo  bimestre  ,  paragonato  al  i.°  semestre  prece- 
dente. 

Trovatisi  di  già  a  Costaniczza  quattro  commissio- 
nati principali  ivi  stabiliti  pel  commercio  del  Levante. 
Uno  d'  essi  ha  spedite  da  circa  3m.  balle  di  cotone  per 
Parigi  ,  Lione  e  Venezia. 

1  Turchi  v'  hanno  recate  da  2  a  3m.  balle  per  loro 
conto  ;  il  restante  venne  direttamente  spedito  dal  Le- 
vante a'  negozianti  di  Francia  e  d'Italia.  I  trasporti  per 
Parigi  furono  eseguiti  in  parte  dalla  banda  di  Trieste  , 
e  in  parte  da  quella  di  Lubiana  e  di  Villach. 

E  stato  annunziato  al  commercio  di  Costaniczza 
l'arrivo  di  5m.  balle  di  cotone  ,  e  credesi  che  aom.  ne 
giungeranno  innanzi  1*  inverno  ,  attese  le  agevolezze  ac- 
cordatesi e  f  abolizione  delle  tasse  che  frapponevano 
ostacoli  a  questo  commercio.  Fra  queste  tasse  soppres- 
se era  quella  di  5  soldi  al  quintale  che  il  governo  il- 
lirico aveva  imposta  sulla  verificazione  de'  cotoni  ,  ed 
un'  altra  eh'  esigeva  in  quella  cit'à  un  agente  del  go- 
verno turco.  Pure,  ad  onta  di  queste  agevolezze,  la 
strada  di  Costaniczza  non  è  la  sola  privilegiata  j  anche 
quella  di  Spaiatro  olire  diversi  vantaggi,  e  fra  gli  altri 
quello  d'un  men  luugo  transito  sul  territorio  ottomano, 
e  d'  una  maggior  estensione  da  percorrersi  nei  paesi 
uniti  all'  Impero  o  soggetti  a  S.  M. 

Nessuna  importarne  precauzione  è  stata  trascurata 
per  guarentire  la  pubblica  salute  dai  pericoli  che  po- 
trebbe cagionare  il  nostro  commercio  col  Levante.  Al- 
l'arrivo delle  merci  destinate  per  passare  a  Costaniczza, 
un'  isoletta  in  cui  è  situato  il  castello,  serve  di  lazza- 
retto. Uaa  linea  di  palizzate,  e  ohe  s'appoggia  a  destra  e 
a  sinistra  al  fiume,  compone  il  riciuto  del  mercato  tur- 
co. 1  negozianti  francesi  e  croati  sono  dietro  a  questi 
ia  uà'  altra  linea  parallela  ,    e   gli  agenti    del  lazzaretto 


VTWTTrr  '  WBM&TtX*?' 


occupano  F  intervallo  che  separa  queste  due  linee  in 
guisa  tale,  che  possono  sorvegliarle  ambedue  ad  un 
su  tempo  qua, si'  è  luogo  il  cordone  ,  e  su  tutti  i  punii 
designati  pel  mercato  o  luogo  di  cambio  con  i  Turchi, 
mercato  detto  rastéì  in  lingua  croata. 

Per  ora  si  è  costruita  una  teltoja  capace  di  iooo 
ualle  circa  ;  ma  «siccome  non  è  bastante  e  nella 
stagion  vicina  non  si  possono  ,  senza  rischio  ,  lasciar 
le  merci  alt'  aria  ubera  come  si  fece  sinora  ,  si  sono 
«lati  gli  ordini  opportuni  per  costruire  prima  dell'inver- 
no magazzini   più   vasti.    Lo   stesso    dicasi    degli    edifizj  j  Luigi  ,  zecchini  e  ducati 

i  !  Cotone  in   lana 
|  Cera   riaìla  . 


N.#  II  • 
Stalo  delle   merci   turche    e   del   Levante   giunte  a 
Coslaniczza  e  destinale  per   la    Francia    e  E  India ,  dal 
i.°  luglio  sino  al  5i  agosto  18  u. 


CONTENUTO. 


destinati   ad   alloggiare   que'  mercanti    che    giungono 
lazzaretto. 


Il   servizio    delle   poste   e   stato    regolato    in    guisa  ; 


Pelli  Ui  lepre  . 
hatia  .... 
Putnc  di  struzzo 


che  le  lettere  possono  arrivare  il  4°  giorno   a    Trheste.  j  Tariaruch 


Finora  non  vi  sono  che  due  corrieri  per  settimana,  ma 
se  ne  vuole  stabilire  un  terzo. 


Da  Costaniczza  il  commercio  si  dirige  generalmente 
lalla  parte  di  Petriuia  ,  Leeknie  ,  Gorizia  ,  Zauitbor  , 
INeustadt  e  Lubiana  ;  di  là  a  Trieste  ed  a  Milano. 

La  strada  di  Caristadt  non  è  praticata  dal  com- 
mercio. Quella  di  Costaniczza  a  Graduzza  per  la  Sava 
è  discreta  ,  ed  un'  altra  ve  n'  hi  ,  ma  men  buona,  che 
da  Graduzza  mena  a  SissecL  Quando  la  Sava  è  navi- 
gabile, si  possono  imbarcare  i  coloni  a  Graduzza  e  Sissock 
per  andar  sino  a  Lubiana.  Questa  strada  è  assai  fre- 
quentai?. 

Da  quanto  s'  è  detto  risulta  che  i  negozianti  e 
manifattori  francesi  possono  con  piena  sicurezza  far  le 
loro  speculazioni  su  varj  punti  deile  Pioviucc  illiriche 
aperte  alle  nostre  relazioni  col  Levante,  e  che  quei 
commercianti  che  pei  primi  cercarono  di  assecondare 
le  mire  del  governo  sono  anche  i  primi  a  raccoglierne 
il  frutto. 

Stato  delle  merci  turche  e  del  Levante  spedite  in 
transito  dalla  dogana  di  Costaniczza  per  la  Francia  e 
l  Italia  dal  i.°  gennajo  al  5o  giugno. 


Cordovani  o  cuoj    conci 
G'ana   d'  Avignone     . 
Pelo  di  cammello .     .     . 
Grana  di  cotone  .     .     . 
Filo  di  capta    d' Angora 


Totale  deli'  entrata  dal  i.°  luglio 
al  5i    agosto 

Stato  N.°  l.°  Entrata  dal  «.•  gen- 
najo al    3o   giugno     .     .     . 

Totale     .     . 
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COH  TENUTO. 


Luigi  d'oro    e  ducati     . 
Cotone  in    lana     .     .     . 

Cera  gialla 

Pelli  di  lepre    .     .    .     . 

Lana 

Piume  di  struzzo  .     .     . 
Cordovani  o  cuoi  conci 
Grana  d'Avignone    . 
Palo   di  cammello     .     . 


Nume- 
rano 


tranciti. 


5o588 


M e  re  i 


balle. 


pesi 


1 527 1 5|  68?.5  I  499^1  3 
(  Moìùiour.  ) 

Firenze  ,  25  Settembre. 
La  celebre  madama   Blaucbard  ,  intrepida  acreonau- 
ta    che    ha  eseguiti  iclicemcule  non  pochi  voli  in  Fran- 
eia,  ed  ultimamente  a  Milano,  giunse    'uneoi  scorso  in 
questa  ciità:    ella  si    trasferisce    a    iNapoii    ove    farà    u.i 
nuovo  volo  che    non  può   mancare  <li  un  fortunato  esito. 
(  G:or.  del  dipart   dell'  Arno.  ) 
T'orino ,  28  Settembre. 
S.  M.  la   Regina  di  Napoli  è  qui    arrivali  il  23  del 
corrente  mese;  ella  si  è  riposata    per    24    ore,   e    si    à 
degnata    di    riceverà    le    persone    della    corte    di    S.    M, 
l'Imperatore  e  di  quella  delle  LL.    AA.    II.    .1    Principe 
Camillo  e  la  Principessa  Paolina.   S.    M.    ha    proseguito 
il  25  il  suo  viaggio  per  Parigi. 

(  Cour  de  Turiti.    —  Coir.  mil. 


Totale 
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REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Otranto  ,    1 1   Settembre. 
Jeri    1'  altro,   9  del   corrente  ,    è    entrata   in  questo 
porto  la    corriera    settinsulare    la    Leggiera  ,    comandata 
dal  sig.  N'jureua  ,  olfìciaie  di  marina  ;    era  partita  il  7 
da  Fano  ,  e  reca  le  più  consolatiti    nuove    li  CoiTù. 
(  Monit.  delle  Due  Sicilie.   ' 
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NOTÌZIE  IN'TERN  ' 

R  E  G  T-i  O    D   1  I    V  L  I  A. 

Ancona,  18  Settembre. 
Dal  giorno  1  1  a  tutto  oggi  sono  entrati  in  questo 
porto  46  legni  di  diversa  grandezza,  carichi  di  merci 
per  diversi  mercanti,  e  provegnenti  da  Rodi,  Mono- 
poli, S.  E'pidio  ,  Bari,  Tr?ni  ,  Polignano,  IVI ol fetta  , 
Trieste,  Civilanova,  Ytn-.zia,  Lusin  piccolo,  Ravenia, 
Si  ben  co  ,  Ponte  lagoscmo,  Oitona,  Sammeo.  j  >  e  Grot- 
ti;ai«ie.    Sono    giunti    altresì    due     brigantini    ottomani  , 

i 


x  too 


uno  il  dì  i3  provegncofe; dalle  Saline  di  Zuara;  e  l'ai-     *  presente    decreto   chi  sarà  pubblicato    ed    inserito 
tro  quest'oggi  provegnente  da  Zerbi  ,  ambedue  carichi  j  «ci 


'  nel  Bollettino  delle  leggi 


di 


ile  e  tabacco  per  queste  R.  finanze.  (  Il  Metaurv.  ) 


Venezia  ,    i6  Settembre. 

Nello  scorso  mese  di  agosto  arrivarono  a  Venezia 
provegnenti  dal  mare  5  8  legni  che  introdussero  olio  , 
sale,  formaggio,  mele,  pesce  tonno,  pesce  salato,  legne 
da  fuoco  ,  legname  da  costruzione,  tabacco,  cera,  vai, 
Ionia,  pece  ,  ferro  ,  lana  ,  carneccio,  Smerìglio,  ecc. 

Sortirono  poi  da  Venezia  per  le  differenti  scale 
dell'  Adriatico  ,   compreso    Ccrfù  ,   273   altri   legni  con 


Hi. 


Dato  dal  palazzo  reale  di  Milano   il  27    settembre 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


ANNUISZJ  TIPOGRAFICI. 
A  norma  del  programma  già  pubblicato  dalla 
stamperia  Milatesta  nella  Contrada  di  S.  Margherita  , 
si  deduce  a  pubblica  notizia  essere  compiuta  la  stampa 
formento,  fagiuoli  ,  riso,  olio,  pesce  secco  ,  agrumi  ,  |  del  ^«  nuuier0  jei  Giornale  di  giurisprudenza  uri- 
mandorle  ,  canapa  ,  ferro  ,  accia jo  ,  tavole  ,  cera  lavo-  |  vtRSAL£> 
rata  ,  oggetti  di  veltaria  assortiti,  carta,  libri  stampati 


teriaca,  teira  da  Vicenza  ,  piombo,  succo  di  liquirizia 
ed  altri  generi. 

Per    la    fia  de'  fiumi  e  canali  interni  partirono  da 
Venezia  per  le  varie  città  del  Regno  ,   19Ì  grosse  bar- 


Difesa  del  sacerdote  Carlo  G  us^ppe  Boroli  ,  pre- 
venuto di  venfficio  nella  persona  dell  impubtre  Giuseppe 
Cornali  ,  del  dottore  Giacomo  Reoaelli  ,  recitata  il 
giorno    7    settembre    181  i    avanti    la     corte   di   giustizia 


che  con  olio  ,  sale  ,  sapone  ,  formento  ,    avena  ,    seme  j  civile  e  criminale  del  diparutnentó  d  Olona  ,    nel   nuovo 
di  lino,  tabac'co  ,  legname,  piombo  ,  vallonea,  bulgari,  ;  giudizio   die   ebbe   luogo   avanti   la   stessa   specialmente 

delegala  in  conseguenza  delle   assunte   più    ampie    infor- 


pece  ,  telerie  ,  ecc. 

La  fiera  di  SinigagHa  ha  dato  un  utile  movimento 
mercantile  per  questa  piazza. 

(  Notizie  del  Mondo.  ) 

Del  24. 
Incontrato,  a  tenor  della  legge  24  messidoro  anno 
12,  dalle  autorità  civili  ,  militari  e  politiche  di  questa 
città,  salutato  dalle  artiglierie  della  piazza  ,  domenica 
scorsa  poco  dopo  il  mezzo  giorno  è  qui  arrivalo  il  sig. 
vicesmmiraglio  VilìaretJo  yeuse,  grand'  aquila  della  le- 
gion  d'onore,  e  governatore  di  questa  aiià. 

(  //  Quotid.   veneto.  ) 


inazioni  ordinate  dalla  decisione  della  Corte  d'  appello. 

Milano  ,  dalla  tipografìa  Pcladini  in  S.  Radegonda, 
num."  964. 

Si  vende  da  Vincenzo  Ubicini  ,  cartaro  ,  vicino 
alla  piazza  di  S.  Stefano,  dirimpetto  alle  macellerie. 

Per  lo  nata!»  del  Re  di  Roma  ,  cantica  del  sig 
eiettore  Guiio  Perticari. 

Si  vende  in  Milano  dalla  Società  tipografica  dei 
Classici  italiani,  dirimpetto  al  R.°  Teatro  della  Scala. 


Milano  ,  2   Ottobre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec 
Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  , 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ecc. 
abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 
Art.  1.  Al  primo  agosto  1812  una  somma  di  5o,ooo 
lire  sarà  ripartita  fra  i  quattro  stabilimenti   che   avranno 
Jabbricata  la  maggior  quantità  di  zuccaro  di  barbabietole. 
2.  La  ripartizione  sarà  fatta  fra    1   quattro    stabili- 
menti in  proporzione  delta  quantità  di  zuccaro    che    eia- 


Grani  di  sanità  del  dottor  Frank. 

Il  deposito  di  queste  pihole  purgative  esiste  presso 
tutti  i  principali  direttori  di  posta  nei  dipartimenti,  e  a 
Milano  presso  il  sig.  Molière,  capo  della  distribuzione 
delle  lettere  della  pesta  francese  ,  Gieg'.er  librajo  ai 
Servi ,  Parmantier  contrada  della  Riconoscenza,  a.  6S7  , 
e  Pogetti  negoziante  in  S.  Rafaele. 

utili  ir."  isySGSk.w»^'-wtc^«'!^»,^acVa'^ 

SPETTACOLI    Df  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preten» 
denti  delusi,  del  sig.  Prividati  ,  musica  del  sig.  M.* 
Mosca,  Pi  imo  ballo:  La  morte  d  Attila.  Secondo  bailo 
nuovo:  Le  due  rivali  o  sia  La  prova  indiscreta. 

TtATRO  S.   Radlgonpa.   Si    rappresenta    il    i.°   atto 

dell'opera  intitolata  La   pietra  simpatica,  ed  il  2.0  del- 

\  la  cessata  opera  Gli  artigiani,   col   ballo      Un  peu   plus 


scun  d'  essi  avrà  fabbricalo.  j  ^  ne/I  ^  farsa> 

5.  Per  aver  diritto  al  concorso   bisognerà  aver  fab-  j  ^^   ^   LentaS(0     Daj|a  comp.  Bacci  e  Pecchi 

bucato  per  lo  meno  5,ooo  libbre  (  nuove  )  di  zuccaro.     j  sj    iccjla  Bartolomeo  della  cavalla  ,    col   ballo  intitolalo 
4.  Le  quantità  di  zuccaro  fabbricato   saranno   veri-  |  Gli  accidenti  che  accadono  alla  notte. 

o   dal  ì 

plica  Robinson  Crosuè  ,  con  Girolamo  salvalo  dal  mare 


ficaie  da  un  commissario  nominato  a  quest  oggelù    dal  \  Teatro   delle   Marionette,  detto  Girolamo ,  si  re- 


prefetto  del  dipartimento  e  cercate  dalla   municipalità  ^  ffi™™»*^ 

del  luogo.  ì  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

5.  il  prefetto   dirigerà  questi    attestati   al   ministro  j  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Ramano,  in 

delì  interno  avanti  il  primo  luglio   1812.  Esso  gli  spedirà  <  p.  Orientale.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 

nello  stesso  tempo  un  campione  dello  zuccaro  fabbricato,     pomeridiane.  ,,.„__.         .        ,     „       ...■ 

-     ,,       .  !         ,  ,„  ■    ,     •    „_    ranaoMa  a  Ne  la  contrada  di  S.  Martino    si    vedono  ,   dille  9 

b.  il   ministro   dell  interno    ci  Jara    un   rapporto  a     ^  ^.^  fi^  ^   ^   ^^ .^  ^  g    ^   ^    a„e  g 

quest  oggetto  ;   ci  farà   conoscere   nello   stesso    tempo  1  \  de|ta   sera  ^    yy.e   ce\eiri   grotte   delle   province    illiriche 
jabbricatori  che  avranno  perfezionati  i  metodi  di  fabbri-  ì  d'  acqua  impietrita. 

cazione  ,    e   ci   proporrà   le  ricompense  e  gì'  incoraggia-  j ^  ^^ ^ j __ 

Vienu    che  avranno  meritati.  \  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella 

7.  Il  ministro  dell'interno  è  incaricato  dell'esecuzione  ,  contrada  di  S.  Margherita,  num."  Hi5, 
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GIORNALE    ITALIA 


Mila.no,  Giovedì  3    Ouobre  1811. 


Tutti  gli  itti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,    18  Settembre. 


u. 


na  nuova  valigia  di  Cadice  è  arrivata  jeri  con 
lettere  e  giornali  sino  al  i.°  settembre.  Ci  spiace  il  dire 
che  Toggetto  più  importante  che  contengono,  è  la  no- 
tizia officiale  della  sconfìtta  dell'  esercito  di  Murcia.  Co- 
municheremo a'  nostri  lettori  l' estratto  seguente  del  Con- 
ciso  del  3o  agosto,  relativo  a  questo  disgraziato  com- 
battimento. 

Murcia  ,17  A  gotto. 
Tutto  l' esercito  è  qui  arrivato ,  ed  è  in  piena  ri- 
tirata. 11  9,  il  maresciallo  Soult  ci  attaccò  con  8x1.  uo- 
mini sopra  due  differenti  pusti;  l'uno  fu  difeso  per 
qualche  tempo  con  valore  dal  generale  Freire;  ma  per 
quanto  all'altro,  non  abbiamo  potuto  resistere  un  solo 
istante,  perocché  la  divisione  Quadra,  composta  di  6m. 
nomini ,  e  3m.  di  truppe  della  spedizione  non  vi  si  ri- 
trovavano, ad  onta  degli  ordini  positivi  che  avevano 
ricevuto.  La  linea  fu  immedia  te  mente  rotta  in  questo 
sito,  e  gli  Spagnuolì ,  le  guardie  vallone,  il  reggimen- 
to della  Patria  ed  i  cacciatori  hanno  sofferto  orribil- 
mente: la  loro  perdita  si  è  accresciuta  a  motivo  dell'as- 
senza della  cavalleria  e  dell'artiglieria  ch'erano  con  Qua- 
dra. Il  generale  Freire  merita  i  più  grandi  elogi  per  la 
ritirata  che  ha  fatto  per  37  leghe.  Il  nemico  trovasi 
lungi  tre  leghe  dall'altra  parte  di  Lorca. 

—  Parecchie  lettere  ricevute  a  Cadice  dall'  esercito 
sconfitto  confermano  questa  relazione.  Il  Conciso  escla- 
ma a  questo  proposito  :  Cfie  genere  di  supplìzio  sarà 
destinato  a  queste  infelice  (  i7  generale  Quadra  )  per 
tutto  il  sangue  eh'  è  stato  sparso  per  un  suo  fallo  ?  Non 
espierà  egli  questo  delitto  terminando  la  sua  infame  esi- 
stenza colla  morte  più   crudelel 

Del   20. 

La  salute  di  S.  M.  è  stazionaria. 

—  Si  sono  ricevuti  questa  mattina  alcuni  dispacci  di 
lord  Wellington;  nulla  si  è  subodorato  intorno  al  loro 
contenuto.  Il  Duca  d'  York  si  è  portato  dal  Principe 
reggente  per  comunicargli  i  delti  dispacci  ;  circostanza 
che  fa  credere  che  sieoo    importanti. 

Deal ,  20   Settembre. 
Si  è  qui  sentito  per  tutta  la  giornata    un    continuo 
eaniionameoto  sulla  costa  di  Francia  :   esso  è    stato    più 
forte  a  9  ore  del  mattino  ed  a  tre  ore  pomeridiane. 


Douvres  ,  20  Settembre. 
■Qnesta  mattina  a  9  ore  si  è  sentito  un  cannona- 
mi fco  il  più  vivo,  il  più  continuato  ed  il  più  forte  di 
qu:riii  se  ne  sieno  mai  sentiti  gii  da  tre  anni.  Esso  era 
troppo  vivo  per  essere  un  fuoco  di  allegria,  e  rassemhra- 
vaputtosto  ad  un  combattimento.  Alcuni  dicono  che  è  la 
flottiglia  che  ha  fatto  fuoco.  Sappiamo  che  v'erano  jeri 
70  vele  nel  porto  di  Boulogne. 
—  Una  scialuppa  inglese  che  aveva ,  per  quanto  di- 
cesi, lana,  ghinee  a  bordo,  è  stata  gettata  al  lido  dal 
cutter  il  Decqjr ,  che  le  ha  ucciso  7  uomini,  e  ferito 
uno.  Tutto  il  detto  denaro  è  stato  versato  in  mare.  Si 
è  presa  altresì  una  galea  impiegata  all'esportazione  del 
numerario. 

Del    n. 

IVinàior ,  zo  Settembre.  . 
«  Non  v'è  alcun  cambiamento  nello  stato  di  S.  M.  » 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 
Pietr&borgo  ,  1."  Settembre. 

Le  manovre  che  fansi  ordinariamente  in  autunno, 
a ,.. .  cominciate.  Oeeòi  /are  i  asseùio  <T  uua  fortezza 
con  tutte  le  regole.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,  3  Settembre. 
GÌ'  Inglesi  hanno  di  nuovo  data  la  caccia  ad  una 
piccola  flottiglia»  di  6  vele  destinate  per  Abo  ;  e^si  han- 
no preso  due  di  questi  bastimenti  ,  e  vivamente  can- 
noneggiali gli  altri.  L' antico  governatore  della  città  e 
primo  maresciallo  della  corte  ,  barone  di  Muok  ,  che 
recasi  in  Russia  ,  trovasi  sopra  uno  de'  vascelli  sfuggili 
alla  caccia  che  dava  loro  il  nemico. 

(  Jour.  da  Corna.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  1  o  Settembre. 

Giusta  un  ordine  di  S.  M.  le  bandiere  d'Oldem- 
borgo  ,  P.ippemborgo  e  K-uiepluusen  non  saranno  più 
riconosciute  nelle  acque  danesi. 

Del  14. 

S.  M.  ha  autorizzato  il  ministero  dell'  estero  a  far 
sapere  al  ministro  di  Viitemberga  che  la  convenzione 
conchiusa  con  quella  potenza  il  ai  dicembre  1804,  re- 
lativamente alla  rispettiva  abolizione  della  decimazione 
fra  le  due  potenze,  doveva  esser  considerata  come  abo- 
lita dal  i5  marzo  1809  iu  poi. 


1  Ì02 


Malgrado    tutte    le.   disposizioni    che   si    sono    dite  I  rispose  posatamente  l'Arciduca.  In  questo  punto,  Tirarne- 
lungo  le  coste,    è  riuscito  al  remico  ,    il  dì  7  a  5  ore  S  rator  Giuseppe  usciva  dal  suo   gabinetto:    egli    prese  il 

nipote  frale  sue  braccia  e  gli  disse  ,  abbracciandolo: 
«  Ottimamente  ,  caro  amico  :  io  non  posso  esser  guar- 
»  dato  meglio  che  da' miei:  voglio  dunque  ricoropen- 
»  sare  il  tuo  zelo,  e,  per  fare  di  te  un  giorno  un  buon 
»  generale,  ti  nomino  proprietario  de!  reggimento  di 
»  fanteria  Carlo  di  Lorena  che  trovasi  vacante.  »  Si  è 
da  quest'epoca  che  l'Arciduca  ha  il  detto  reggimento 
il  quale  gli  è  affezionatissitno,  rd  a  cui  egli  dà  costan- 
ti piove  delia  sua  benevolenza.  »    (  Gaz.  de  Franco.  ) 


?  mezzo  del  mattino  ,  di    predare  ,  vicino    a    Stevens  , 
alcuni  bastiinenli  eh'  erano  alla  vela. 

(  Jour.  du  C'onim,  ) 

REGNO  DI  SASSONIA; 

Lipsia  ,  i5  Settembre. 

11  Principe  Ponialovrsky  è  (attera  a  Dresda.  Egli 
ha  aspettata  la  partenza  di  S.  M.  e  avrà  1'  onore  d'ac- 
compagnarla nei  di  lei  viaggio.  S.  M.  si  porrà  in  cam- 
mino doni.,  ni. 

—  Madama  Reichard  ,  aerconauta,  nota  per  due  voli 
fatti  e  Berlino  ,  è  ora  qui  e  fa  circolare  una  lista  di 
sostritton  per  un  teizo  volo  che  vuol  qui  eseguire, 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Piaga  ,  io  Settembre. 
S.  A.  R.  il  Principe  Augusto  di  Prussia   è  qui  ar- 
rivalo T  altrieri  ;  ó  intervenuto  jeri  agli  esercizj  de'bat- 
taglioni  di  granatieri  ,  e    questa  mattina  ad  una  mano- 
vra d'  artiglieria.   (  Jnur.  de  i'  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,   i5  Settembre. 
I  magnati  e  gli  Stati  d'  Ungheria  hanno  tenuto,  il 
<),  la  loro  quarta  seduta  ;  il   10  la  quinta  ;  1'  n  la  se- 
sta ,  e  jeri  la  settima.    E  stata  decretata    una    rimostran- 
za a  S.  M.  f  Imperatore.  (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  i5  Settembre. 

S.  M.  ha  ordinato  che  vengano  restituite  ai  re- 
spettivi  prcprietaij  tutte  le  merci  che  ali'  epoca  dei  se- 
questro delle  merci  inglesi  in  Augusta  erano  state  mes- 
se in  deposito  nel  palazzo  di  città  di  Augusta  come 
d'  origine  dubbia.  1  proprictarj  di  queste  merci  hanno 
provato  eh'  esse  provenivano  da  fabbriche  tedesche  , 
francesi  e  svizzere,   e  quindi  vengono   loro  restituite. 

(  Idem.  ) 
Jnspruck  ,  18  Settembre. 
In  questi  ultimi  giorni  il  Principe  Augusto  di  Prus- 
sia ha  attraversato  la  Svevia  sotto  il  nome  di  conte   di 
Rheinsberga ,  per  recarsi  in  Isvizzera. 

(  Jour.  de  ?  Emp.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Pierina,  14  Settembre. 
S.    M.  1'  Imperatore    è    partito   alcuni    dì   sono,  da 
Schlcsshof,  per  fare  un  viaggio   nelle    città  d'  Ungheria 
conosciute  sotto  il  nome  di  città  di  montagne. 

(  Jour.  du  Comm.  ) 
—  Abbiamo  la  soddisfazione  di  poter  annunziare  che 
il  sig.  conte  di  Wallis  rimarrà  alla  testa  delle  finanze,  \  sato  il  17,  e  si  è  recato  da  S.  A.  R.  il  Granduca  di 
e.  che  tutte  le  voci  contrarie,  che  si  erano  fatte  circola-  \  Darmstadt.  Nel  ritorno  ha  accettato  oggi  un  pranzo  dal 
re,  sono  insussistenti.  Questo  ministro  gode  di  tutta  la  }  s'g-  generale  barone  De  Zweyer  ,  comandante  della 
confidenza  del  monarca,  e  molle  persone  sono  persuase  \  piazza  ,  ed  ha  assistito  nel  di  lui  palco  allo  spettacolo, 
che  in  ricompensa    do' suoi  servigi  verrà    innalzato   alla  1  S.  E.  voleva  recarsi    da  prima    ad   AscafFemborgo ,    ma 


REGNO  DI  V1RTEMBERGA. 

Stocarda  ,  22  Settembre. 

La  notizia  sparsa  dalle  gazzette  ungaresi  dell'in- 
gresso di  3m.  Russi  in  Belgrado  ,  nton  si  è  confer- 
mata. (  Mercurio  di  Svevia.  )  , 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  .   20  Settembre. 

S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Valmy  è  di  qui  pas- 


digniià  di  Principe. 


la  partenza  di  S.  A.  R.  per    Fulda    le   impedì    di    ese- 


Leggesi  in  un  opuscolo  il    seguente   aneddoto    sul-  f  guire  il  suo  progetto.  (  Jour.  du  Comm.  ) 


l'Arciduca  Carlo  ; 


I    —  Gli  affari    della    fiera    di    S.   Michele    hanno   presa 


«  Questo  Principe  nacque  a  Firenze  il  5  settembre  !  una  certa  attività.  Da  io  giorni  in  qua  le  coojpere  non 
1771.  Siccome  egli  aveva  due  fratelli,  i  suoi  augusti  ]  sono  grandi,  ma  più  moltiplicate,  eh' è  poi  la  slessa 
pòi  culi  lo  destinarono  allo  stato  ecclesiastico.  Una  ba-  I  cosa  e  talora  anche  più  vantaggiosa.  I  mercanti  qui 
patella  fu  cagione  ch'egli  abbandonasse  questa  carriera  j  giunti  da  tutte  le  parti  della  Germania  meridionale  sono 
per  seguir  quella  delle  armi.  Giuseppe  lì,  trovandosi  quelli  che  comperano  di  più,  e  senza  la  concorrenza 
in  Italia  nel  1776,  andò  a  visitare  suo  fratello  Leopol- 
do, Granduca  di  Toscana.  Per  far  una  cosa  piacevole 
al  genio  guerriero  deli'  Imperatore  ,  si  unì  ai  trastulli 
«Jt;' Principi  tutto  ciò  che  forma  l'armamento  d'un  sol- 
dato! quegli  che  ne  rimase  maggiormente  colpito,  si  fu 
l'Arciduca  Carlo  che  aveva  allora  5  anni.  Il  giorno  do- 
po l'arrivo  dell'Imperatore,  il  gran  maestro  di  S.  M. 
tievò  il  Principino  alla    porta    di   suo   zio,    e:. Ila   spada 


e!  fianco,  il  fucile  su'la  spalla,  e  schieralo  uà  le  guar-  t  famìglie   r 
die  del  corpo.  Che    fate    qui,   mio    Principe?    gli  disse  '  settimane. 


de'  venditori  i  prezzi  di  moltissimi  articoli  sarebbero 
certamente  più  atti  ;  ma  esiste  una  grande  sproporzio- 
ne fra  i  venditori  e  i  compratori  ,  ed  ecco  il  moti- 
vo per  cui  sono  sì  bassi  i  prezzi.  Circola  più  numera- 
rio di  quel  che  si  credeva  ;  molti  pagano  in  contanti  , 
e  ottengono,  com'  è  naturale,  del  vantaggio  nelle  loro 
transazioni. 

Fraucoforte  ridonda  attualmente  di  viaggiatori  e  di 
teche   le   quali    vi    sono    stabilite   per    alcune 


£rcu    maeilro.    — -    Faccio    la    guardia    a     mio    zio, 


Varj    negozianti    aveano     intenzione    di    far    grand* 


tempere  di  derrate  coloniali  nelle  vendite  fattesi  succes- 
sivamente nelle  città  della  riva  sinistra  del  Reno  ;  ma 
i  prezzi  furono  sì  alti  ,  che  tutti  questi  speculatori  non 
poterono  eseguire  le  loro  mire.  (  Gaz.  de  Fumee.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  i5  Settembre. 
Ulteriori   notizie  dì    Granata    somministrano    nuove 
circostanze  sui  vantaggi  ottenuti    con    tanta   felicità   dal 
Duca  di  Dalmazia  J  maresciallo  Soult  )  contro  il  corpo 
nemico  eh'  era    penetrato   in    quel    regno.    Gli    avanzi 
dell'  armata  di  Murcia  sono  stati  inseguiti  fino  a   Lorca 
ove  trovasi  attualmente  stazionato  un  corpo  di  cavalle- 
ria francese  e  polacca.  I  fuggiaschi    cercano   un    rifugio 
nella  città  di    Murcia    ov'   è  giunto   lo   stesso   generale 
Blake    che   deve  la   sua   salvezza   alla   velocità  del   suo 
cavallo.  Due  de'  snoi  ajuUnti  sono   prigionieri,   ed  an- 
che il  suo  equipaggio  è  caduto  nelle  nostre  mani.  Varj 
distaccamenti  di  cavalleria  francese  sono  giunti  a    Vera 
ed  a  Mojicar    ove  hanno  fatti  molti    prigionieri     ch'e- 
rano sul  punto  d'  imbarcarsi  per  Cartagena.    Si    è  pure 
conquistato  un  gran  numero  di  bastimenti    sui  quali    si 
trovarono  degli  effetti  di  valore.  La    sconfitta    degl'    in- 
sorgenti ha  sparso    il    terrore    nel  regno    di   Murda,    e 
vi  ha  fatto  tanto  maggiore  impressione,  in    quanto    che 
i  generali  nemici  si  millantavano  non  solo  di  conquista- 
re il  regno  di  Granata,  ma  di  liberare   anche    Cadice  , 
al  che  appunto  tendeva  la  spedizione   di  Blake,  dietro  gli 
ordini  da  lui  ricevuti  per  parte  della  reggenza.  Una  coIoa- 
na francese  giunta  ad  Almeria  vi  ha  fatta  una  ragguarde- 
vole preda,   e  si    è    impadronita    di    molte    provvigioni 
state  spedite  da  Cadice  alla  divisione  di  Blake.  In  quei 
contorni  la  nostra  cavalleria  ha  pur  fatto    molti    prigio- 
nieri, mentre  gì'  insorgenti  dispersi,  e  tagliati  fuori  dal 
rapido  avanzamento  dei    nostri  ai   confini    del   regno  di 
Murcia,  si  '  gettarono    verso  le  coste,  colla    speranza  di 
potervisi  imbarcare;  ma  vi  trovarono  la  cavalleria  fran- 
cese che  gli  aveva  prevenuti.  Un  corpo  spagnuolo  sbar- 
calo    a    Motril,    e    che  si    era    avanzato    verso  Granata 
dovette    ritirasi   in     tutta   fretta;     ma    fu    raggiunto     ad 
Oryva    e    res'ò     in  parte  distrutto    o    fatto     prigioniero. 
Le  truppe  francesi  occupano  di  nuovo    Motril  ,    ed    Al- 
munacar.     Si    credeva   che   il    maresciallo     Soult  prose- 
guisse il  corso  delle  sue  vittorie    penetrando    nel    regno 
di  Murcia,  e  ponendo  l'assedio  a  Cai-lagena  ;    ma  que- 
sto maresciallo    ha    altri    progetti    pik   .apertami    ed    è 
già  ritornato  con  una  parte  delle   sue  truppe  a  Siviglia 
lasciando  il  comando   del  corpo  d'esercito,    che  rimane' 
nel  regno  d.  Granata,  al    generale    d.visionario    Levai 
che  si  è  acquistato  tanta   gloria  sotto    Cadice    ove    co' 
mandava  una  divisione  del  corpo  del  Duca    di    Belluno 
(  maresciallo  Victor   ).    I.    COlM,lflo    della    ^.^ 
Jaen  e  affidato  al  generale  Godinot.  Il  generale  Drouet 
ha  distaccato  da  Siviglia  alcun,  corpi  d.  cavalleria  ver- 
50  ,     LuCat*   OYe   si  racc°S'''e  »«  corpo  di    volteggiato- 
"  destinato  .  sorvegliare  le    coste    fino     ad    Avamonte 
ed  a.  cotóni  del  Portogallo,   onde  impedire    i    parziali 
abarch.   dei   nemici  ,   che   essi    tentano    da    Cadice    per 
procurar*  dei  viver,.  Nella  b,j,  di  Cadice  sono  seguiti 
dei  p.ccoh  incontri  di  mare   con    molto    buon    esito      e 
eoa   «olta    gloria    della   flottiglia    francese.   Le   truppe 


.  lioi 

francesi  si  riBfcfcane  sempre  più  nella  pen-'so.'a  de 
Trocadero,  e  tutto  annunzia  che  in  breve  devóosi  at-. 
tendere  importanti  avvenimenti  in  quelle  parti.  La  di- 
serzione  degli  Spagnuoli  è  frrquentissiraa ,  cd  è  concor- 
de la  deposizione  di  tutti  i  fuggiaschi,  che  il  malcon- 
tento ed  il  terrore  sono  estremi  in  quella  infelice  città; 
(  Gaz.  de  Bsjonne.  —  Corr.  mil.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Tolosa,   19  Settembre. 
il  5  corrente  un  violento  temporale  inperversò    ne! 
comune  di  Burgaud.    Il    fulmine    scoppiò   per  due  voHe 
su!  campanile  del!,  succursale  ove  si  celebrava  a  q.,*U 
l'  ora    una  messa  da    morto.    La   prima    voi  a    non    f,C6 
alcun  danno;  e  la  seconda  brucò    i    capegli  a!  campa, 
na^o  che  stava  sonando.  Questi  spaventato    s.  ritirò  d,I 
campanile    e    si    pose  ad    un'  apertura    che    metteva  ir, 
cn.esa    e   da  dove    soleva   assistere    agli    offisj    d.vim- 
quand'  ecco  un  terzo  fulmine   fora    la    volta,  percorre  i't 
riamo  del  tempio,  e,  non  trovando  altra  usata,  perchè 
1*  porta  era  chiusa  ,  passa  dall>  apcr(Br,  oye    g,  ^ 
sto  1  infelice  campana jo,  e  l»  uccide.  Ben  cento  persone 
che  assistevano  alla  messa    rimasero  fortemente  spaven- 
tate   da  questo  accidente  ,    ma    non    ne    riportarono  al- 
cuna offesa.  (  Moniteur.  ) 

Mons  ,  23  Settembre. 
L'Imperatrice,  partitasi  il  2I  da  Compiègne  a 
quattro  ore  del  mattino  per  recarsi  al  palazzo  di  Laek'en, 
«  e  trattenuta  le-  stesso  giorno  a  Mons  per  desinare. 
à.  M.  si  e  degnata  di  permettere  che  venisse  preparato 
il  palazzo  della  prefettura  per  riceverla  durante  i  pochi 
istanti  eh'  ella  ha  qui  passati. 

In  questa  città  ,  come  in  tutti  gli  a;H  comuni  ()e, 
d:parl.mento,  la  popolazione  intiera  si  è  periata  incon- 
tro a  S.  M.  Unanimi  acclamazioni  facevano  eccheggia- 
re  i  nomi  d,  Napoleone  il  Grande,  della  sua  augura 
consorte    e    del  Re  di  Roma. 

Tutti  i  comuni  che  S.  M.  ha  traversai,  dopo  il 
tramontar  del  giorno  ,  si  sono  trovati  illuminati  por 
(spontaneo  zelo  degli  abitanti. 

Il  viaggio  dell'IIBpPra, rice  non  era  stato  annunzia- 
to,  ma  tutti  gì'  indizj  che  potevano  far  isperare  ,1  vi- 
saggio di  S.  M.  ,  erano  stati  premurosamente  raccolti 
dal  vivo  desiderio  di  cogliere  almeno  l'occasione  d'un 
istante  per  dare  sfogo  alla  pubblica  allegrezza. 

(  Jour.  de  l  Erhp.  ) 
Rrusselles  ,  25  Settembre. 
Jeri,  verso  un'  ora  del  ma tt.no,  S.  M.  I*  Imperatri- 
ce ha  fatto  il  suo  iogresso  a  Bross'elles  fra  lo  sparo  del- 
Y  angheria  ed  in  mezzo  ad  un'  immensa  folla  eh' erasi 
portata  sul  paleggio  di  lei,  e  f  appettava  g.à  d'alcune 
ore.  Il  vial  verde,  le  due  rive  del  canale  e  tutte  le 
contrade  che  S.  M.  ha  traversate  per  recarsi  al  palazzo 
inapenale  d.  Laeken  ,  erano  state  illuminate  spontanea- 
mente. 

Lo  stesso  giorno  ,  a  5  ore  pomeridiane,  la  nostra 
augusta  sovrana  è  uscita  in  una  carrozza  scoperta.  Il 
•uo  seguito  era  composto  di  due  altri  cocchi.  Il 
passeggio  è  stato  diretto  verso  i  contorni  di  Grinbrrgen 
e  favo, ito  dal  più  bel  tempo.  Da  per  tutto  S.  M.  ha 
ricevuto  nuovi  attestati  della  pubblica  gicjal 

La  guardia  d'  onore  di  Bruxelles  fa  il  servigio  al 


ra'azzo   di   Ucken  ,    co'  distaccamenti    de'  granatieri    a  I  nazione  faceva  «11'  armonia  con  la  quale  1'  Autore  delia 
cav^o      di  dragon-'  e  di    gendarmi    della    guardia   im-  »  natura  dirige  il  creato. 


cavano  ,  cn  aragom   e  ai    g 
periale.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Ferrara  ,    2»   Settembre. 


La  Cometa  che  più  si  avvicinò  alla  terra  fu  quella 
del  *77f»  ,  cioè  per  uu  milione  ed  ottocento  mila  mi- 
glia italiane  da  6  >  per  grado  ;  distanza  non  grande 
neh'  itinerario  celeste  ,  cioè  assai  minore  di  Venere,  il 
più  vicino  Pianeta  ;  e  traversò  innocente  della  minima 
sensibile  variazione  nella  natura. 

Godic.mo  adunque    tranquillamente    dell'  aspetto    di 


Vi  fu  taluno  ,  poco  osservatore  dei  più  noti  mo-  \  questa  bella  Cometa  che  per  due  stagioni  ci  ha  favo- 
violenti  celesti,  che  ha  creduto  di  vedere  due  Comete:  !  riti  dola  sua  apparsone  ,  che  per  due  volte  nella 
l'uno,  alcune  ore  prima  dell'Orto;  l'altra  dopo  l'Occam  stessa  notte  a  noi  si  mostra  ,  e  che  già  sorpassato  il 
e  in  duplice  proporzione  accrebbe  i  suoi  vani  timori.  !  suo  perielio  sta  per  darci  gli  ultimi  saluti  ,  disposta  di 
Fu  egli  tratto  in  errore  dalla  situazione  in  cui  trovasi  -'a  viaggiare  a  perdita  di  nostra  vista  in  più  lontane  atra- 
Cometa  ,  ora    da    noi    veduta  ,   sempre    nelle    viciname  j  de  celesti.  (  Giornale  ferrarese.  ) 


dell'Orsa  maggiore,  detta  volgarmente  il  Carro.  Ques'.a  j 
costrizione  nel  moto  diurno  apparente  intorno  al   Polo  j 


Milano  ,    !.•    Ottobre. 
Jeri    a    mezzogiorno    sono    qui  state  pubblicamente 


non  tramonta  mai  ;  siccome  non  tramontano  ,  o  appena  j  abbruciate    diverse    merci  proibite  che  vennero    perqui- 
tramontati    risorgono    dall'  orizzonte     quegli    astri    la    di  j  sUe    e    confiscate    ad    alcuoi    negozianti    di    questa  città. 

....  ,  •     „     ^    ,•  ____   i  minnre  Ac\  '•  Consistevano  esse  in  dozzine  7   calze  di  cotone  bianche, 

cui  declinazione  o  e  maggiore,  o  di  poco  e  minore  del  ;  .  /  .  .       ,   » 

00  ....  i  cavezzi  19  mussole  ,    pezze    F»    tele    di    coione  bianche, 

complemento  dell'  elevazione  del  Polo.  Quindi   il  conta-  \  cuMZZI>    y    piqué  ,    cavezzo    1    malbrucco  ,    cavezzo    » 
dino  conoscitore  del  Carro  celeste  ,   a    cui    vede  vicina  i  mussolo  operaio  ,  e  carezzo   t   ruussolo  rigato. 
la  Cometa  prima  di  addormentarsi,  e  vicina  egualmen- 
te al  suo  Carro  la  scorge  ridesto  avanti    V  ora   del  tra- 
vaglio ,  giudica  rettamente  di  rivedere  la  slessa  Cometa 
della  sera. 

La  coda  di  luce  maggiormente  convogliata  dalie 
Comete  dopo  la  loro  massima  vicinanza  al  Sole  ,  e  la 
loro  sparizione  e  ricomparsa  nei  lontanissimi  viaggi 
fuori  dei  limiti  del  zodiaco  ,  furono  le  cause  di  timore 
alle  remote  nazioni  che  le  credevano  maligne  meteore, 
e  di  ripiego  ingegnoso  ai  sistemi  di  recenti  filosofi  do-  ! 
pò  che  le  Comete  furono  giudicate  per  Pianeti.  Esse  | 
scheggiarono  una  parte  del    Sole  e  costruirono  il  sisle-  \ 

planetario  ;  si  associarono  come  satelliti  intorno    ad 


BORSA  Dì  MILANO. 

Corso  de' C'ambj  del  giorno  2   Ottobre  181 1. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,01,0  L, 

Lione  idem    -     -     -     -     -     -  1,01,0  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.     -     -     82,4   D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  Pu  -  5, 12,0  L. 

Venezia  per  una  lira  ital,       -     -     95.9    D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.      *     -  3,54,4  D. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  B.co      -     -     -     -     -    -  2,1 3,5  L. 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ------ 

Amborgo        per  un  ro*rc«       -     -     -  1,89  o  L. 


eia 


Prezzo  degli  e[jcui  pubblici  commerciabili 
|          Inscrizioni   o   sia  Consolidato',   in   regola   dal  redi 
ìcuni  Pianeti  ;  con  la  sua  coda   cinse  taluna    di    anello  >  ^Q  ^d  5  per   100     (j.>.    tf%,  


Saturno  ,  o  prima  di  ppprossiaaarsi  al  Soie  versò  sulla 
terra  gran  copia  di  acque  ,  o  lo  farà  di  vapori  lufiam- 
mati  dopo  aver  toccalo  il  Sole. 

Buou  per  noi  che  a  discapito  di   queste    invenzioni 
1  on    abb'aruo    tradizioni    per    le    quali    alcuna  se  ne  sia  j 


Dette  di  Venezia,   bo. 
Rescrizioni  al  i5.   1/^  por   100. 


SPETTACOLI    77  OGGI. 
R.    Tv.atro    ax'.a    Scala.    Si  rappreseuta  /  prelen- 
denti  dclw;tf    de!    sig.    Pri\ida!i    ,    musica     del     sig.  M. 
avverata.  E  da  notarsi  in  primo  luogo   ebe  una  Cometa  |  Mosca.  P«im»  bailo:  La  morte   d'  Attila.  Secondo  bailo: 
quantunque    più    lontana    senza    lo  strascico  della  lumi-  !  Le  dite  nyali  o  sia  La  prova  indiscreta. 


itos.»  atmosfera  non  ispaventerebbe  il  popolo  ,  come 
non  lo  fa  Mercurio  che  talvolta  ci  si  mostra  fuori  dei 
jaggi  solari  ,  né  Venere  allorché  giunge    a    brillare  sul  j 


Pi.*  Teatro  alla  C  anobi  Ap*.    Dalla    comp.  I.  e  R. 
fran.  si  recita  Les  anians  géncreuat.  -   Crispin  medecin. 

Teatro  S.    Radegonda.    Si    rappresenta    il     1."    atto 
dell'opera  intitolala  La   pietra  simpatica,  ed  il   2.0  del- 


juezzpgiomo  :  e  N  wlon  ,  il  sommo  regolatore  dei  fisici  \  h   cessaU,  opera  Qh  artigiani',   cr.l    balio      Un   peu   plus 
e  meccanici  ii  fiossi,  soltanto  un  ri»  fraocaruento  di   luce  ;  quo  rien  ,  farsa. 


i\  Sole  e  di  benefico  umore  alla  Terra  attribuir  volle 
5»  qnes'e  code  temute.  Profondi  matematici  spinsero  poi 
s'uo  all'  invensitnigliauza  la  probabilità  che  !e  Come'e, 
?   di    cui    viaggi    sono    sinora    conosciuti  ,      cagionassero 


Teatro  dkl  Lentasio  D*!la  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si  re  ci  la  La  moglie  buona  fa  il  marito  cattivo  ,  col 
ballo  intitolato   Gii.  accidenti  che  accadono  alla  notte. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re- 
plica Robinson  Crosnè  ,  con  Girolamo  salvato  dal  mare 


inciampo  a  quello  della  nostra  terra  ,    e  se  pure  avve-  j  all'  isola  de   disperati. 

risse    questo    pencolo,  lo  calcolarono    un    infinilsmente  j  Anfiteatro    della     Stadera.    Dal!»    tomp-  Bacci  e 

piccolo  di  second*  ordine.    Appena  ce  ne  avvedremmo  .  !  Pecchi  s:   recita  La  villeggiatura  del  dottor  Balanzoni. 

come    oon    ci    accorgiamo    di    simili     sconvolgimenti    ti»  j  Teatro  Mbccakico.  (  Nel   locale  di  S.  Romano,  in 

.  ,  ,  IP-  Orientale.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 

(   bile    e    velocita  ,  cui  vanno  si  .«nesso  soggetti  1  nostri  !  j 

'  1  "  !  pomeridiane. 

Fianeti  per  la  forza    attrattiva    specialmente    nei    uodi     et  N  ..  ,      ,      , ■   .,     «*■    ..  _      •    „_,1___,      A~u0  n 

•  '  Isella  contrada  di  S.  martino    si    vedono  ,    dalie  9 

1  ei  ^onpi  della  loro  maggiore  vicinanza.    Non  sono  poi  Ideila  mattina  fino  ah'   1    pomeridiana ,  e    dalle    4    a"e  9 
«3i   eooì  grandi  masse  le  Comete  «inora  osservate  ;    e  la  !  della    ser»  ,    Tre   celebri   grotte    delle  Province    illiriche 
}<->ro  anione  piuttosto  si  riserverebbe  a  Giove,  Saturno,  \       a'aua      pi     '  <*•  _________.»-—. 

Urano  ,  pianeti  per  la  loro  lontananza  meno  difesi  dalla  |  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella) 

forza  del  Sole.  Così  fu  vendicata  l'onta  che  l' immagi-     contrada  di  S.  Margherita,  num."  in  5, 


1  flr. 

fa         g^ 


GIORNALE    ITALIANO 


UlmAwo  ,  Venerdì  4    Ottobre   181 1. 


'•ma 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  zi   Settembre. 


£ 


abilità,  non  potesse  bastare  in  un  uio-neato  di  pericolo 
e  nel  caso  d'  una  urgente  necessità.  Una  porzione  com- 
parativamente debole  d'  abili  marinai  basterebbe  per 
mettere  una  considerabile  flotta  in  istato  di  manovrare 
e  di  combattere;  e  dal  momento  che    i    Francesi    s' ac- 


correi anno  ebe    il   nomerò    de'  loro    vascelli   sorpasserà 
\<Ji  sono  qui    {oratale    parecchie    coalizioni    a   opera)  ,        °  r 

■      ,  ,  „  ,•       1  ■     ;  !  di  molto  quello  de' nostri,  nulla  potrà  ritenerli    ne'  loro 

per  u'-    aumentare    ia    loro    giornata.    In    questi    ulnmi  j 

j    1  .  .  1  .      „  •  porti,  soprattutto  se  crederanno  di  poter  conseguire,  eoa 

giorni  1  caldei»;  aveano  cessato  di  lavorare;   ma  hanno, 


Leu  ìoa'o  ripreso  il  lavoro  giusta  il  parere  dato  loro 
dal  sig.  A.ux,  loro  consigliere.  Già  s'era  intentata  una 
prócessura  contro  di  essi,  ma  ora  è  stata  sospesa. 

—  tir  ì  ultimi  logli  giunti  da  Dublino  riportano  quanto 
e  acca Ju lo  nel  1  e  adunanze  de' Cattolici  tenutesi  a  Down, 
Aiu:;gù  e  Fèruaa'nagh ,  adunanze    numerosissime    ed  io 


un'audace  sortila,  qualche  grande  oggetti*. 

Lo  stato  delle  nostre  relazioni  coT  America,  e  l'in- 
felice situazione  dell'  Irlanda,  sono  per  Napoleone  1« 
cause  d'una  tentazione  irresistibile  d'  impiegar  tutti  i 
mezzi  che  sono  in -suo  potere  per  creare  uua  marina» 
Le  viste  del  governo    e    le    speranze    de'  Fiancesi    sono 


1  etuadmente  dirette  verso  questo    grande    oggetto    mzio- 
ge«ei.!c  ben    compiste.    Le  loro    risoluzioni  sono  state       R  ., 

ìi         ,  »        ^    j      r-  ..   i-  •    j  11      l'i.  .•  f  uale.  Le  notizie  più  recenti  delle  coste  di    Francia  e  di 

sia*.;;  a  quelle  già  pte^e    dai  Cattolici    delle    altre  parli  ]  ' 

,.  .  ,      ,  i  Olanda    vanno    tutte    d'  accordo    in    mostrare    il    popolo 

d    Manda.  r  l 

.,  e.  ^  ,a  .     tt      :  1         ■  .  u    !  tome  pieno  di  speranza  e  interamente  convinto   che    ia 

-  A  Stramongate  ,  presso  Kendal ,  esiste  una  sorella  |  •'  r 

«  ,  ,         r„.  ,  ■    c  tr    1  u       u>  I  breve  la  Francia  avià  uua  fletta   capace    di    lottare,    ia 

ipUano  Look,    vedova    di   annone  llarkcn:  benché  \  r  ' 

•  i        00  •     1       •         •     •  j    -      1»  quanto  ad  abilità,  c«n  quelle  sì  vantate  della  Gran  Bre- 

ai>l)..i    05  auui,  ha    nuovissima    memoria,     ed    «    d   un  1    *  '  * 

,.,  t-        1  ri-  1  •  '  tagna.  Allorché  le  viste  del  governo  sono    per  tal  guisa 

umore  allegrissimo,  h^a  ha  avuto   io  ngn,  nessuno  uci  ; 

«juali  convive  più  con  lei ,    se    non    se    la    più    giovane  ! 

delle  sue  figlie.  La  madre  e  ia  figlia    s' occupano    a  far 

lavori  di    màglia    e    si    procacciano    così    una    meschina 

sussistènza. 


Il  voIcìdo  che  ha  fatto  un'eruzione,  il    16  giugno, 


•  fondate  sui  veri  sentimenti  della  nazione,  le    provviden- 

1  ze  d'esecuzione   sono    di    rado    insufficienti,    e    difficil-* 

mente  vanno  fallite.  Gl'immensi  lavori  che  il  nemico  ha 

tatti  nella    Schelda    per    accelerar    i'  esecuzione    de'  su  ;i 

progetti  marinimi,    sono    realmente   formidabili  ,    e    tali 


I  da  cagionarci  gravi  timori.   Le  disgrazie  che  per  noi  ri- 
presso   alfe    Azore,  avea ,  il  4    luglio,   tonnata   un  iso  a  !  r 

,,    1   „  ^  ,    ,       •    ,•      .  ,•  ,    T  ,    p  rr         ,  i  sulterebbono  dalla  felice  sortita  d'una  sq  ladra    francese 

01  due  o  Ire  miglia  di  circnulereuza.  (  Jour.  de  l  IJ.mp.  )  , 


—  Mentre  elio  aku.ie  difficoltà  ìtnprevedute  reprime- 
vano nella  penisola  il  vigore  che  suole  il  governo  fran- 
cese impiegar  nella  gucsra,  la  vasta   estensione    de' suoi 


p.^rli,  la   tentazione    ch'esso    prova    di    fare    uno    sforzo  1 
marini ."uo,  e,  pù   di   lutto  questo,   le  circostanze  in   cui 
ci  troviamo  uoi ,  circostanze  tanto  inaspettate  quanto  pro- 
p  zie  per  esso,  binno  assorto  tutti    i    pensieri    e    diretta 
tutta  l'attenzione  di  Bui  a  parte  verso  la  creazioue  e  l'or 


che  si  portasse  sull'Irlanda  girando  intorno  alla  Scozia, 
|  o  eh»;  si  dirigesse  verso  l' America,  nelle  circostanze  iu 
;  cui  ci  troviamo  relativamente  agli  Stati- Uniti,  meritane» 
la  più  seria  attenzione.  I  pericoli  a  cui  una  flotta  ik- 
mica  sarebbe  esposta  in  simile  caso,  sarebbero  gran— 
j  dissimi  senza  duLbio;  ma  l'cggetlo  è  della  massima  iin- 
3  portanza,  e  merita  bene  l'espoisi  a  qualche  rischia. 
I  In   Francia  è  opinione  generale  che    in    breve  N.i- 


,,  r  -i  ■  '        1»  fc.    I  po!eo;ie  avrà  forze  bastevoli  per  cimentarsi  colle  00* t rei 

gan.zzazione  d  una  manna  Irancese.  il  coraggio  e  labi-  1  r  ' 

1    •     ,  ,     •   .  ,   ,  ,  .   •  Egli  è  certo  che  nella   Schelda  soltanto  la  Francia  ivi» 

lud   degn  ammiragli  mg  esi  tmino  ,  scusa   dubbio,   quasi         ° 

:   .  ,      j-  ...     1  r  •   I  prima  di   Natale  una  flotta  di  5o  iu  5:ì  vascelli  di  linea. 

Interamente  distrutta  la  marma  francese ,  un  giorno  cosi  I 

,  •  .   ,  ,      ,  ,  .  Dobbiam  dunque  invigilare  i  suoi  movimenti    e    le    su 

forai. Uubne;  ma  ciò  che  ia  saeuza^ed    il  coraggio  bau-  *  n 

,•  ,     .,  ,  ,,,'.'.  1  ,       .        dispos'zioni  con   tanto  maggior    attenzione,    quanto    che 

no  distrutto,  n   genio   secondalo    dal!  industria    può    ri-  ' 


stabilirlo.  Li  Francia  può,  al  sicuro  d'  ogni  pericolo, 
costruir  numerose  (i  Aie  ;  e  l'energia  d'una  valente  am- 
ministrazione ,  £«juiau  pessciitcìue-otc  dall'  irresistibile 
forza  della  casermone,  può  d<-re  una  pericolosa  esisten- 
za a  questa  massa  inerte,  equipaggiandola  d' uu  nume- 
ro scitioenle  d'  uomini  e  di  marinai.  Sarebbe  pur  grande 
il  nostro  errore,  ove  supponessimo  che,  siccome  alcuni 
uomini  noa  hav.no  passato  la  loro  vita  in  mare,  la  loro 


non  possiamo  dubitare  che  Napoleone  saia  ognor  pron- 
to a  tentare  i  più  grandi  sforzi  per  annichilare  la  no- 
stra superiorità  marittima. 

(  The  Dy.  —  Jour.  de  l' Emp.  ) 
REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocolma  ,   10  Settembre. 
Il  Principe  Oscar  è  ristabilito,    ma  S.  M.  si    è    di 
nuovo  ammalata  -  essa  ha  avuto    tre    accessi    di    quella 


lì' 


ne$ 

«tessa   febbre   che   sofferse   V  anno    scorso  ;    ella    però 
•ta  or  meglio  ,  come  anuunzia  il  bullettino. 

(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel  ,  20  Settembre. 
Jeri  sono  cominciate  nella  pianura    del  Forst,   vi- 
cino a  Cassel  ,  le  grandi  manovre  autunnali.    S.   M.  il 
He  si  è  recato  sul  campo  a  6  ore   e  mezzo  del  matti- 
no ,  e  non  lo  ha  abbandonato  ebe  a  6  ore  pomeridia-  j 
ne.  Per-  la  prima  volta ,   vi  si  trovava  raccolta  la  mag- 
gior parte  dell»  esercito  vestfalieo.    Venti   battaglioni    di 
'fanteria  e  20  squadroni  di  cavalleria    erano  ordinati  in 
battaglia  in  questa  vasta  pianura.  S.    M.  è  stata  accolta 
eon  entusiasmo  dalle  sue  truppe.  S.  M.  dopo  averne  passa- 
ta  la  rassegna ,  battaglione  per  battaglione  ,  ha  ordina- 
to che   diversi    giovani    officiali   eh*  ella   ba    fatto    uscir 
dalle  fiie,  a   sorte,  prendessero  il  comando    di    ciascun 
battaglione.    Le   manovre    sono   state    eseguite  cou  fer- 
mezza e  precisione  ,  e  S.  M.    n   è  sembrata  contenta. 

S.  M.  la  Regina  e  S.  A.  I.  madama  hanno  assi- 
stito a  questo  spettacolo  sotto  uo  padiglione  eretto  ad 
uno  de'  capi  della  pianura  ;  e  vi  hanno  fatto  colazione 
«on  S.  M   il  Re  a  mezzodì. 

*  S.  M.  è  «tata  per  ben  dodici  ore    a  cavallo  ,   per- 
correndo continuamente  tutte  le  linee  ,  esaminando  mi-  | 
nulamente   la   tenuta    delle    sue    truppe  ,   ed   ordinando 
tutti   i    loro   movimenti.    Dopo    la    manovra  ,    una  gran 
jtorle  degli  officiali  è  stata  invitata  a  pranzare,  nel  pa- 
lagio dell'  orangene  ,  alla  mensa  della  corte  ,  preseduta 
da  S»  E.  il  gran  maresciallo.  (    Jour.  de  V  Emp.  ) 
REGNO   DI  SASSONIA. 
Dresda  ,   16  Settembre. 
Le  LL.  MM.  sono  partite  oggi  a  7  ora  del  matti- 
no ,  con  6.  A.  R.  la  Principessa  Augusta  ,    per    recarsi 
dalia   parte    di   Guben  ,  Kirge   e  Posnania  ,  a  Varsavia. 
Le  LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa    Antonio    sono 
partile   subito    dopo    per    andar    a    fare    una    visita    alla 
famiglia  imperiale  a  Vienna. 

—  il    sig.    barone    di    Balow  ,   ministro    di  Danimarca 
presso  la  uostra  Corte  ,  è  morto  la  sera  del  io  nel  suo 
podete  di  Reinhardsgrimma.  (  Idem.  ) 
IMPERO   D  AUSTRIA. 
Pierina,  14    Settembre. 
Si  fanno  qui  circolare  alcune  copie  del  discorso  pro- 
nunziato dall'Imperatore  all'apertura  della  dieta  unghe- 
rese, non  ancora  ufficialmente  pubblicato.  In  esso  l'Im- 
peratore annunzia  ai  magnali  e   deputali    riuniti    che    in 
questi  ultimi  anni,  per  una  cp'mtònazioné  di  circostanze, 
lo  Stato    fu    costretto    a    far  cousiderf-.bihssmie  spese ,    a 
sostener  le    quali    non    bastarono    i    redditi    ordinar^    e 
che  quindi  si  è  stabilito  un  arretrato  che    Cu  cagióne  di 
grandi  inconvenienti  j    che    S.    M.   ha    già    date   ne' suoi 
Stali  ereditar]  tedeschi  le  opportune  disposizioni  per  far- 
1-  cessare,  e  consolidar  così  la  prosperità   de'  suoi  sud- 
diti; ch'essa  spera,  ed    anzi  è  certa    che    i    «noi    fedeli 
SStau  ungheresi  .«on  pronti  a  cooperarvi  dal  canto  loro, 
e  che  S.  M.  si  è  di  già  spiegala ,  nella  lettera    d'  invito 
«Ha  dieta,  sul  modo  più    conveniente   per    mandare    ad 
effetto  questa  coopcrazione,  ecc.  —  In    questo    discorso 
tiow  si  fa    cenno    d'altri    oggetti 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte,  21    Settembre. 
Jeri  sono  passati  di  qui  dus  corrieri   diretti  il  pri- 
mo a  Berlino,  ed  il  secondo  da    Dresda  a  Parigi. 

(  Cour.  de  l'  Europe.  } 
IMPERO  FRANCESE. 
Ostcnda,  »4  Settembre. 
L'Imperatore  è  arrivato  jeri    a  5   ore   dei    mattino 
iù    questa    città.    S.   M.    ba    ricevuto    le    autcnià   a    io 
ore;  in  seguito  ha  visitato  i  lavori  del   genio    militare  : 
subito  dopo  è    partita    per    Breskens.   Sentiamo    ch'ella 
ha  passato  la  notte  a  bordo  del  Carlomagno. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
Lilla,  2/,  Settembre. 
Ci  si  scrive   da  Cambrai   che  S.  M.    Y  Imperatrice 
è  passata  da  quella  città  il  21   di    qui  sto    mese,    verso 
un'ora  e  mezzo  dopo  mezzo  \,    diretta    al    caste'lo    Ji 
Laeken.  Alla  prima  notizia  del  viaggio  di  S.  M. ,  erans; 
date  subito  !e    disposizioni  necessarie   per  ricevere    de- 
gnamente la  nostra  amatissima  Sovrana  ne!  caso  eh'  el~ 
avesse  dovuto  soggiornarvi  ;  ma  S.  M.  non  si  e   forma- 
che  il  tempo  necessario    per   cambiare  i    cavalli.    La 
guardia  nazionale  e  la  guernigione  eransi  portate  sponta~ 
ueamonte  sulla    spianata    delia    piazza   col    maire    e    col 
corpo  municipale.  11  suono  delle  campane,  la  musica  e 
le  acclamazioni  d'un  immenso  popolo,  accorso  da  tutte 
le  bande ,  hanno  contraddistinto  il  passaggio  deli'  Impe- 
ratrice, qual   momento   di  felicità   per   gli    abitanti    del 
circondario  di  Cambrai.  (  Idem.  ) 

Brusseiles  ,  2^  Settembre. 
Jeri  ,  S.  M.  I'  Imperatrice  ha  ricevuto  oel  suo  pa- 
lazzo   imperiale    di    Laeken    tulle    le   autorità    costituito 
le    quali   hanno  avulo   T  onore  d'  essere  ammesse  suc- 
cessivamente alla  sua  udienza. 

Alla    «era   1'  Imperatrice    si    è   recata   al  teatro  ad 
otto   ore   e^mezzo:    all'  apparir    eh'    ella   fece   nel    suo 
palco  ,    le    volte    eccheggiarono    delle   gride   ripetute  di 
viva    l  Imperatore  !    viva     t'  Imperatrice  (  viva    Maria- 
Luigia  !  Questi  attestati  d'  allegrezza    che   *i   sono  rin- 
novati   negt  interaaed]  ,    venivano    ripetuti    dalla   folla 
eh'  era   rimasta    sulla    piazza  ,   non   essendo  potuta  en- 
trare in  teatro.  L'  Imperatrice  con  quella  grazia  e  quel- 
la affabilità  che  le  son  proprie  ,  si  è  mostrata  estrema- 
mente sensibile  a  queste  prove  d'  amore  ,    di  rispetto  e 
di  devozione.  S.  M.  era    accompagnata   dalla    Duchessa 
di    Montebeflo  ,   dalla   Principessa    Aldobrandini  ,     dalla 
Contesse  Brignoli  e  Lauristoo  ,   dalle  LL.  EE.  i  mare- 
scialli   Duchi    di    Treviso     e    di    Conegliano   ,    dal    sig. 
Conte  di  Montesquieu  ,  graii-ciambelìano  ,   ed  altri  ai* 
ciali  di  servizio  di  S.  M.  (  Idem.  ) 

Metz  ,   24  Settembre. 
Il  sig.  maggiore  Preudel   è  passato  oggi   da  questa 
città  ,  e  recasi  in  qualità  di  corriere  a  Pietroborgo. 

(  Gaz.  de  France.  } 
Parigi,  27  Settembre. 
L'  Imperatore  ,  abbandonando  Scalogne  ,  è  pas- 
sato il  22  da  Calais.  Gli  abitanti  hanno  manifestato  , 
alla  sus  vista  ,  la  pia  viva  allegrezza.  Da  Caìais  S.  M» 
si  è  recata  ad  Ostenda  ,  donde  è  partila  per  Bresken 
ov'  è    arrivata  la  sera  del  ->.*>  ,    dopo    d*  aver  aUraves» 


(  Cour  de  l  Eur.p*.  7         salo  -   cavallo  l'  isola  di  (fedi*** 


Il  24  ,  ad  un'  era  pomeridiana  ,  '."  Imperatore  si  è 
recato  a  bordo  della  squadra  :  S.  M.  vi  passa  tutte  le  , 
fiotti  ;  di  là  ella  fa  le  sue  gite  sulle  due  rive  della 
Schelda  e  nelle  isole  della  Zelanda.  Dio/si  che  1'  Impe- 
ratore rimarrà  sulla  Schelda  e  ne'  contorni  fino  al  27, 
e  che  in  quel  giorno  andrà  a  raggiungere  ad  Anversa 
S.  M.  1'  Imperatrice  la  quale  trovavasi  ancora  il  26  a 
Laeken ,  ove  quella  sera  doveva  esservi  gran  circolo  e 
festa  da  ballo»  S.  A.  I.  la  Principessa  Borghese  era 
aspettata  ad  Anversa  il  z5.  Durante  il  suo  soggiorno 
ad  Osteuda,  1'  Imperatore  ha  avuto  ©ccasione  di  mani- 
festar di  nuòvo  T  invariabile  determinazione  di  favorire 
con  tutti  i  suoi  mezzi  1'  esportazione  de'  vini  di  Fran- 
cia e  delle  seterie  di  Lione.  S.  M.  continua  a  godere  ot- 
tima salute.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

— -  li  sig.  Otbmar  Franck  ,  noto  per  varie  memorie 
sulla  lingua  persiana ,  vuole  or  provare  l'origine  persiana 
della  lingua  tedesca  in  un'  opera  che  avrà  per  titolo  * 
Lingua;  germanica:  origo  persica  —  Etymologicum  per- 
sico-gerinanicum.  Quesl'  opera  conterrà  più  di  'im.  voci 
tedesche  paragonate,  alfabeticamente  ,  coi  loro  sinoni- 
mi persiani  in  guisa  da  non  lasciar  più  alcun  dubbio 
fluii'  identità  dell'  origine  delle  due  lingue.  L'  opera  ver- 
rà io  luce  per  sosenzione  presso  il  librajo  Stein  a  No- 
rimberga. (  Gaz.  de  France.  ) 

Firenze  ,  25  Settembre. 

I  ragguagli  avuti  relativamente  all'  ascensione  aereo- 
statica    fatta    dall'  intrepido    sig.   Giacd   (  Vedi    il  Gioe. 
Ital.    del  28   settembre  ),   ci   fanno   sapere  che  questo 
coraggioso  volatore  innalzandosi  rapidamente  ed  in  linea  j 
quaxi    retta   giunse   ad    una    tale    altezza  che  la  città  di  ! 
Firenze   comparve    a'  suoi   sguardi    come   un  sottoposto  I 
firmamento,  i  di  cui  sparsi  lumi  brillavano  come  altret-  ; 
tante  stelle  di  fuoco.  Continuando  ad  elevarsi,  non  solo 
perdette  di  vista  la  bella  Firenze  ,    ma   ancora    tutto   il  • 
globo  terraqueo  :  le  nubi  formavangli    allora  la  regione 
iuferiore  ,   e    potè    calcolare    che    1'  altezza  dalle  nuvole 
all'  àereostato  non  era  minore  di  25oo  tese.  Il  globo  prò-  ! 
seguendo  così  a  percorrere  !'  aereo  spazio  e  ad  elevar-  j 
si  ,  pensò  il  sig.  Giard  a  discendere ,   stantechè    il  gelo  ') 
ioruieutavalo  al  sommo  e  minacciava  qualche  disastro  j  > 
ma  fu  trattenuto  dall'  eseguir  la  discesa  ,   avendo   sup-  j 
posto    esser   le  nubi  il  Mare    Mediterraneo.    Sospeso  da 
questo    timore  ,   gli    fu    forza  di  soffrire  il  più  rigoroso  I 
freddo ,    essendo    egli  ,    come    fu    detto ,    senza   veste    e  j 
senza  cappello.  In  tal  guisa  passò  il  tempo  uno  alle  ore  j 
7.  della  mattiua  ;  ed  osservando  esser  sopra  terra  ,  ope-  • 
rò  in  maniera  che  ea>ò  felicemente    oltre    a    S.    Cascia-  j 
no  ,  senza  altro  accidente  e  solo  bagnato  da  uua  piog- 
gia nuovamente  caduta. 

Fino  alle  ore  1 1  il  sig.  Giard  si  occupò  nel  votare 
il  pallone  che  trovavasi  tuttavia  ripieno  di  gas  ;  quindi 
fi  messo  in  cammino  e  restituissi  nella  nostra  città  , 
accollo  con  sommo  piacere  da  tuite  ie  anime  sensibili. 

II  sig.  Giard  ,  da  cui  si  sono  ricevuti  i  ragguagli 
riferiti  ,  si  esprime  ne'  seguenti  termini  : 

A  norma  dei  desiderio  de'  virtuosi  abitanti  di  Fi- 
renze  ,  io  mi  propongo  di  eseguite  una  seconda  espe- 
rienza ,  ponendo  in  uso  i  miei  mezzi  di  direzione  ;  e 
sarò  m  tale  occasione  accompagnalo  da  una  dama  di 
qu:'s;u  città.  Felice  me  ,  se  il  mio  zelo  ed  i  miei   deboli 
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talenti  potranno  meritare  1'  approvazione   de'  Fiorentini  ; 
approvazione    che   mi    sono    sforzato   di   acquistare  ,   e 
che  avrei  ottenuta  senza  le  contrarietà  del  tempo. 

(  Gior.  del  dipart."  dell'  Arno.  ) 
SVIZZERA. 
Basilea,  20  Settembre. 

La  Dieta,  eh'  era  stata  prorogata  al  2  >  luglio  scor- 
so, venne  riaperta  dopo  il  ritorno  dei  deputali  eh'  erau- 
si  trasferiti  nei  rispettivi  loro  cantoni  ondo  procurarsi 
duovc  istruzioni.  Per  conseguenza  è  stato  deciso  d'  aprU 
re  una  trattativa  colla  Francia  onde  terminar  l' affare 
dei  confini  del  cantone  Ticino  sulle  basi  comunicate  il 
t3  febbrajo  scorso  dal  sig.  Duca  di  Cadore  (  il  conte 
Chatupagay  ). 

li  discorso  del  landamano  è  stato  stampalo.  S.  Ej 
ha  dichiarato  che  1'  ambasciatore  straordinario  a  Parigi 
non  ha  per  anche  potuto  ottenere  l'  udienza  da  lui  ri- 
chiesta; ma  che  la  Svizze. a  non  poteva  dubitare  della 
costante  benevolenza  di  S.  M.  li*  Imperatore,  e  che  in- 
vitava i  rappresentanti  dei  cantoni  ad  occuparsi  dell© 
negoziazioni    delle    quali  si  tratta. 

La  Dieta  è  attualmente  occupala  delle  misure  ten- 
denti  a  completare  perfettamente  i  reggimenti  svizzeri 
che  sono  al  servizio  della  Francia. 

—  Il  ministro  di  Francia  è  tuttora  a  Soletta  ov'  è 
altresì  arrivalo  quello  di  Wirlemberga.  Gli  altri  sono  a 
Berna.  (  Gaz.  de  France.  ~  Corr.  mil.  ) 


VARIETÀ'. 

TEATRO         FRANCESE. 

Non  sappiamo  di  qual  sorte  severa  siano  minacciati 
in  Parigi  ,  i  meschini  ,  ignobili  e  grotesebi  teatri  delle 
Variéiés  e  del  Vaudeville  j  tua  è  molto  notabile  ,  che 
da  un  mese  ,  i  giornalisti  parigini  più  accredilati  ,  sic- 
come più  bravi  per  la  difesa  del  buon  gusto  in  lettera- 
tura, hanno  solennemente,  in  faccia  dell'autorità  supre- 
ma ,  dichiarata  la  guerra  a  questi  teatrini  il  di  cui 
linguaggio,  le  maniere  e  le  farsene  senza  talento  dram- 
matico ,  convengono  soltanto,  ed  al  più  ,  alle  fiere,  ai 
trivj  ed  alle  bettole.  Coiì  veggiamo  giustificato  da  sti- 
mabili letterati  francesi  il  giudizio  da  noi  tante  volte 
pronunziato  contro  i  triviali  pasticci  drammatici  che 
venuti  da  questi  teatrini  ,  e  moltiplicandosi  sempre  vie 
più  sulla  scena  t.aucese  di  Milano,  ne  hanno  già  sban- 
dita la  sua  Melpomene  ,  e  sforzansi  di  sbandire  ancora 
la  vera  sua  Talia.  I  motivi  e  gli  espedienti  di  questo 
bando  tanto  coutrario  all'  istituzione  di  una  scena  fran- 
cese tra  uoi  ,  sGno  lontani  da  farlo  scusare:  se  ne  par- 
lerà in  altro  luogo  ;  al  presente  basta  di  riferire  ciò 
che  dai  predetti  giornalisti ,  ed  anche  da  un  letterato 
tedesco  di  cui  si  prevalgono  ,  viene  sentenziato  ,  sicco- 
me lo  fu  da  noi  stessi  ,  sul  genere  di  questi  dispreg- 
gevoli  teatrini. 

Nel  foglio  de'  29  agosto  di  uno  de'  più  rinomati  e 
più  ricercati  giornali  parigini  ,  voglio  dire  quello  del- 
l' Impero,  vedesi  t'  autore  celebre  degli  articoli  teatrali 
slanciarsi  ,  »  proposito  d'  una  commedia  francese  vera- 
mente eccellente  ,  cioè  il  Varcarci  di  Lesage  ,  contro 
il  teatrino  del  Vaudeville  ,  citando  l'  ingegnoso  romanzo 
dello  stessa  tutore  ,  il  suo  Diahh  boìteu  >•  ,    io    cui    g'à 
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«   cut   si   auieiebbe  molto  più  la  buoni ^  riputato  il  belio  dai  provinciali,  è   quello    che   fra   loro 
colateti;*  se'uou  vi  fossero  questi  spettacoli    di    fiera  ,  j  riporteranno  i  giovani  ch'erano    stali    mandati    a    Parigi 
chiamati  Vaudeville  ,  ai  quali  ,  essendosene  fatto  protei-  J  onde  ornar  di  fiori  la  loro  educazione  scolastica.    Dopo 
tore    e    cobwfcliWe    questo    diavolo  ,    che  è  quello  della     di  aver  nella  solitudine  studiato  Orazio  e  Virgilio,  vari- 
lussuria  e  de   cattivi  costumi  ,  fa  venir  in  folla  le  bulle     no  ad  udire  gli  stupidamente  ammirali  Drunci    e    Tter>- 
dame  per  vederle  dilettarsi   di  cose  immaginate  ,  .scritte     celai,  le  di  cui  farse  ignobili,  applaudite  da  belle  danv, 
a    rappresentate    pei    lacchè     e     cocchieri    loro.    Questo     sembrano  ad  essi  preferibili  arie  idee  graziose    de'  poeti 
diavolo    d.chiaravasi    interessato    a    difendere   i  cimata-     latini  pesantemente  spregiti  da  un    pedante    di    collegio, 
banchi    forensi     del     Vaudeville    contro     i    commedianti  j  H  falso  bel.o    spirito    di    Dorai   e    di    Marivaux    poteva 
francesi    che    lagnavano     all'  autorità    degli    attentati    di  j  ben  altre  volle    far    che    alcune    donne    vanarelle,   alcuni 
questi   contro    il    buon    gusto  ed  i  bei  costumi.  »    Kn>  j  oziosi  abati,  ed  alcuni  marchesini  si  rendessero  ridicoli; 
cresce  al  giornalista  deli'  imperfetto  successo   di  tal:    la-   j  ma  la  sua  influenza    non    tacevasi    sentire    che    sotto    le 
gnanze,  imperciocché  i  foreiwi  furono  solamente  ristretti  j  soffile  dorate.  I  cittadini,  il    popola    non    conoscevano  i 
ai  limiti  della  fiera,  dove  corsero  ancora  le  belle  dame  j  madrigali    preziosi,    le    rose    immoscadate  ,    gli    amorosi 
con  la  plebaglia  il  di  cui  gusto  è  rariss-me  volte    lode-     detti  lambicati  di  cui  risuonavano  i    saloni-    ma    adesso 
vole.  Quantunque  poi  uscito  dai  confini  della    fiera    per  j  la  conlagione  di  tali  cose  e    de  calembour»,     infesta     la 
islabilirsi  in  una  sala  particolare  .  il  Vaudeville   teatrale     bottega  del  mercante  anche  al  minuto  e  lo  scrittoj  j  del 
non  ha  potuto  nelle  sue  usurpazioni,    e    non    potrà  più     legale  procuratore.  Confondono  esse  tutte  ìe    class,  daz- 
iarsi   dichiarare    nazionale.    11    decreto  imperiale  del   i5  I  *>  loro  lo  slesso  linguaggio  e  gli  stessi  costoni.  » 
agosto    p.u    p.°,  T  esclude  dal  numero  di  quelli  forma!-  Rimarcano  in  oltre  con  una  certa  affelfezionc  tutt'i 

mente  da  esso 'riconosciuti  per  tali  ,  cioè  l'Accademia  giornali  di  Francia  ne'  loro  ultimi  fog'j,  che  la  riscossa 
imperiale  di  musica  ,  il  teatro  detto  francese  ,  quello  j  del  leatrmo  delle  Vantile:,  nell'  anno  1810  ,  agguagliò 
deh'  opera-  comique  e  quello  deli'  Odèon,  esentati  dalla  -quasi  HtìMi  deii'  Accademia  imperiale  di  musica  ,  la 
sorta  di  livello  che  gli  altri  debbono  pagar  al  primo  qudie  non  fu  se  non  di  6_p,5>5  franchi  ,  mentre  1'  altri 
quasi  che  ne  fossero  censua.j   e  tórvi.  •'  1",)al2°  Go'  a  fia,lchl  6l3(j7>  5  c  cbe  V*ella  del  *** 

È  dunque  nella  stessa  condizione  del  Vaudeville,  deville  cosi  abbassiti  al  segno  eh'  egli  non  aveva  pro- 
il  teatrino  delle  Variélós\  di  cui  egualmente  molte  far-  j  dolo  molto  più  dello  spettacolo  de*  «valli  dei  Fran- 
sette  tono  venute  a  mostrarsi  impudentemente  sul  no-  j  coni  i  quali  produssero  franchi  281  c&3  ,  quando  il 
Siro  bel  teatro  delia  Canobiana  ,  ed  a  proposito  del  j  Vaudeville,  molto  per  ora  abbandonato,  nsecsse  saita* 
quale  il  medesime-  giornale  nel  suo  foglio  del  io  set-  X*  54g»4v8  franchi 
tembre  ,  ci  fa  leggere  co  che  segue  . 

«  Un  autore  tedesco  che  ha  tatto  lungo  soggiorno 
in    Parigi  ,    al    suo    ritornò  m  Germania  ,  dice  il  gior- 
nalista ,   ha    leste    pubblicato    le    sue    osservzzioui  sullo 
stato  attuale  della  nostra  letteratura  (  francese  ),  e  par- 
ticolarmente   sui    teatri     della    capitale.    Rendendo   conto 
lu   oggi  di   quest'  onera  ,    un   altro   de'  nostri  giornali   uè 
cita   un    paragrafo    che    sembraci     contenere    delle    idee 
giuste  ,  espresse  in  un  modo  piccante  :    vi  si    tratta  del 
teatro  delle  Vanélés  ;  sentiamo  f  osservatore  tedesco.  » 
»    Sono  sempre  strilo  mosso  a  adeguo  per    l'incon- 
seguenza de' Francesi:  Pretendono    che    le    nostre    opere 
drammatiche  siano  contrarie  al  buon  gusto  ed    alla   na- 
tura; e  quello  fra  1  loro   teatri    in    cui    t'  uno    e    l'altra 
tiovansi  più  oltraggiati   è    situato    in    Parigi  ,    al     centro 
della  capitale.  Egu   non  solamente  rapisce  a    Molière  ed 
a  [lucine  la    giovcMÙ    ebe    dovrebbe    atidar    a    (ormarsi 
nella  scuola    di    que'  guu    maestri  ;    ma    eziandio    dopo 
aver  corrotto  lo  spirito   ed    i  cosluuii    di    coloro    che  lo 
frequentano,  presentando  loro  quadri  di  una    imitazione 
sporca  e  grossolana  ,  ed    assueiaudoli    ai  giuochi  di  pa-  ! 
role  stomachevoli  per  la   loto  golaggine   ed    mcLia ,    va 
ad  esercitar    una  perniciosa    influenza"  sulla    lingua    na- 
zionale ,  sostituendo  stupidi    calembuurgs    a    delicate    fa- 
cezie. Le    parole    forzatamente    scortate    dal    loro    senso 
naturale  e  vero  ,  finiscono  col  prendere  accezioni  lalse  e 
ridicole.  Pronunziate  al  principio  cou  uu    sorriso    scioc- 
camente arguto,  esse   diventano  fra    pcco    il    linguaggio 
abituale  delle  classi  secondarie,   e    spargonsi    dalla    ca- 
pitale nelle  province,  dove  si  crede  ch'esse    siano  dtllo 
si. le  utili   buona   compagnia.   Questo   tuono   di   società 
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R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di   Bergamo  del  giorno  5  ollobre    1811. 
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SPETTACOLI    D'  OGGI 

R."  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  corup.  T.  e  R. 
fr.rn.  si  recita  La  bornie  aubainc  ou  Le  rcpas  des  Clercs. 
—  Femiucs  savantes. 

Teatro  S.  Radlgonda.  Si  rappresenta  il  i.°  atto 
dell'opera  intitolata  La  pietra  simpatica,,  ed  il  2.0  del- 
la cessala  opera  Gli  artigiani,  col  bailo  Un  peu  plus 
i/ue  rien  ,  farsa. 

Teatro  de.l  LentaSio.  D  dia  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si  [recital  II  funerale  d  un  vivo,  col  botilo  intitolalo  67» 
accidenti  che  accadono  alla  notte. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo  si  re- 
cita La  /elicila  naia  Jra  l'  ombre. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  ai  S.  nomano?  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  osi 
pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  6 
delia  mattina  (ino  all'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  alle  <j 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illiriche 
d'  acqua  impietrila. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nell* 
cfuiudi  di  S.  Margherita,  num.*  m3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Mtlamo  ,  Sabato  5    Ottobre   181'. 


Tutti  gli  atti  d'amniinistrarione  posti  in  quésto  foglio  sono  officiali 

NOTIZIE  ESTERE 


REGNO  D'UNGHERIA. 
Presboeeo ,  1 4  Settembre. 


L 


IÈ  pr  oMosiz'en  reali  comunicate  alla  Dieta  portano 
che  gii  avvenimenti   inaspettati    ed    inevitabili  de  Tempi 


1  secondo  articolo  domanda  ebe  sia  provveduto  ai 
bisogni  dello  Slato  con  mezzi  sufficienti ,  risparmiando 
la  classe  de'  con?r<buenti;  il  che  debb'  essere  1'  oggetto 
delle  cure  di  S.  IVI.,  di  quelle  de'  padri  della  patria,  e 
di  tutti  i  fedeli  sudditi  in  generale.  Gli  abitanti  del  Re* 
gno  hanno  già  saggiamente  riconosciuto  ne  tempi  an- 
teriori che  la  monarchia,  la    patria,  la    prò -.perita    delle 


anteriori  avendo  fatto  nascere  de' bisogni  di  Stato  a  cui  '  famiglie  non  potevano  esser  conservate  senza    sufficienti 
i  mezzi  de' fedeli  sudditi    non    Sarebbero  potuti    bastare  !  risorse.    1  fondi    destinati     al     mantenimento    dello    tato. 


uè  pel  tempo  né  per  l'ammontare  de' pagamenti,  onde 
coprir  momectaneaincnte  queste  somme,  il  numero  dei 
biglietti  di  Banco  si  è  molto  accresciuto  oltre  i  bisogni 
ordiostj  deHa  crrolazione,  e  tutti  sanno  i  tristi  effetti 
che  ne  so;io  r  su  Itati  per  1'  aumento  progressivo  del 
firrsio  delle  derrate,  tanto  pei  particolari ,  quanto  per 
tatti  i  rami  drlfuin  uini  trazione,  e  soprattutto  pel  teso- 
ro pubb'i  co. 

Non  rimaneva  più  speranza  di  rimediare  a  questi 
inali  et»' mezzi  ordmarj.  Atteso  lo  stato  d'esaustione  in 
che  trevavasi  Pera**»,  non  potevasi  aspettare  che  i  fe- 
deli sudditi,  qualunque  fosse  il  loro  zelo  ed  il  loro  at- 
taccamento, fossero  in  grado  di  fare  i  ssgrifizj  necessàt  j 
per  ristabilire  e  mantenere  ir  credito  d'una  somma  di 
1/6,798  753  fi  rini  in  bigliet'i  di   Banco,  una  porzio- 


militare,  che  non  ha  ricevuto  alcun  aumento,  e  per  Io 
altre  spese  dello  Stato,  non  bastano  pri  guovì  bisogni 
cagionati  dalle  attuali  circostanze:  S.  M.  spera  adunque 
con  ferma  fiducia  che  i  degni  discendenti  di  rispettimi! 
anterati  sapranno  equamente  giudicare  i  cambiamenti 
sopravvenuti  nelle  circostanze  ,  e  che  non  lasciandosi 
superare  da'  loro  padri  né  in  previdenza  per  l'avvenire, 
uè  in  attaccamento  per  la  famiglia  del  loro  S>vraio,  e 
per  la  patria  a  cui  tutto  debb'  essere  posposto,  luce- 
ranno «i  loro  nipoti  un  monumento  cooamendevole  del 
loro  ~.e!o,  atto  ad  eccitare  la  loro  emulaz'one. 

Il  tprzo  punto  consiste  in  ciò  che  esigen  Io  una  in- 
dispensabile necessita  I'  adozione  del  piano  delle  finanza 
suddetto,  le  relazioni  e  gì'  impegni  fa'  particolari  deb- 
bono essere  considerati  in  un  modo  del  tutto  diff'rente, 


re  di  cui  é  slata  nondimeno  ritirata  dalla  circolazione  !  secondo  il  tempo  in  cui  sono  stati  contratti ,  e  che  sa-* 
per  essere  estinta.  In  uno  stato  tale  di  cose,  unito  ad  j  rebbe  cosa  ingiusta  il  voler  soddisfare  nella  stessa  gui- 
altre  circostanze  ancora,  era  facik-  il  prevedere  che  il  j  sa  ad  impegni,  gli  uni  de'  quali  rimontano  al  tem- 
decadimento  del  credito  de' biglietti  di  Banco  era  inevi-  j  pò  in  cui  la  carta  aveva   lo  stesso  valore  del  /denaro  d» 


tabi'e  ,    ed    avrebbe    le    più.    triste    conseguenze    per    lo 
Stato  e  pei  particolari. 

Co  è  quanto  S.  M. ,  penetrata  dalla  santità  de' suoi 
doveri,  ha  voluto  prevenire;  le  sue  paterne  cure  non 
hanno  abbandonato  un   affare  così  importante  e  collega- 


convenzione,  mentre  che  gli  altri  si  sooo  fatti  iu  una 
epoca  in  cui  la  carta  perdeva  già  più  volte  il  cento 
per  cento. 

In  quella  guisa  adunque  che  S.  M.  I.  per  decider? 
le    quìslitni  che    nascer  potevano    a  questo    riguardo    si 


to  colla  prosperità  della  monarchia,  ad  un  corso  lento  è  degnala  d' introdurre  negli  altri  suoi  Stati  eredita) 
e  dipendente  dall'incertezza  degli  eventi  j  in  consepuen-  ì  una  scala  di  proporzione,  ed  ha  vegliato  con  ciò  alla 
r.a  ella  ha  ridotto  i  biglietti  di  Banco  ad  un  quinto  del  j  sicurezza   ed  ai  diritti  de'  suoi  sudditi;  parimente  il  be  • 


loro  valor  nominale,  e  vi  ha  fatto  sostituire  una  som- 
ma di  biglietti  d'atmuorlizazione  che  corrisponde  esat- 
tamente a  questo  valore  ridotto.  La  somma  de' biglietti 
a  ammv-t.izatione  da  mettersi  in  circolo,  come  la  soia 
carta  mouetata  eh'  esister  debbe  in  avvenire ,  è  stata 
eiabilita  a  212  milioni.  S.  M.  per  assicurar  pienamente 
la  proprietà  d«' sudditi  che  Dm  ha  confidati  alle  sue 
cure,  e  per  inspirar  loro  tutta  la  confi  lenza  ,  ha  rinun- 
siato  a!  diritto  d'  accresce.-  0  la  somma  di  questi  bigliet- 
ti,  e  ne  ha  affilata    la    direzione    ad    una    deputazione, 


ne  degli  abitanti  del  Regno  i'  Ungheria  esige  che  gli 
Slati,  per  evitare  ogni  collisione,  dopo  d'  aver  riflettuto 
attentamente  sulle  giuste  provvidenze  da  darsi  per  le 
parti  cui  ciò  risguarda ,  sottomettano  all'approvazione 
di  S.  M.  le  proposizioni  che  conseguir  debbono    questo 


scopo. 


L'oggetto  del  quarto  punto  è  che  S.  M  ,  dopo  u"a 
decisione   compiuta  e  felice  de'  tre  punti  sovra  mcsu.o 
nati,  che  sono  i  più  importanti,  e  che  non  animatone» 
ritardo  ,  acconsente  che  si    deliberi    maturamente   sovra 


la  cui  risponsabilità  è  garantita  dal  suo  giuramento,  e  j  altri  che  riguardano  f  amministrazione  iutcrr.a  del 
di  cui  S.  A.  1.  l' Arciduca  Palatino  ha  proposto  tre  J  paese.  S.  M.  desidera  però  che  tratUnsi  a  preferenti 
membri  pe  1  Regno  d'  Ungheria.  1  gli  ogget'.i  che  più  da  vicino  iuteressauo   il   bene  i«Uu 


uro 


Stato  ,  e  fra  i  quali  ve  n'ha  parecchi  i  quali,  giusta 
i  cambiamenti  introdotti  ,  hanno  bisogno  d'  essere  mi- 
gliorati. Conformemente  ai  desiderj  degli  Stati  medesi- 
mi ,  una  deputazione  di  regnicoli,  nominati  a  questo 
effetto  ,  lavorerebbe  intorno  a  questo  punto  con  atten- 
zione ;  si  potrebbe  trar  profitto  da'  suoi  lavori,  e  prov- 
veder rosi  al  bene  del  paese  ed  al  bene  generale.  Ciò 
non  ostante  ,  siccome  egli  è  importantissimo  che  i  tre 
punti  suddetti  delle  proposizioni  reali  sieno  pienamente 
decisi  il  più  presto  possibile  ,  e  messi  ad  effetto,  come 
lo  esigono  il  bene  dello  Stato  e  gl'interessi  soprattutto 
de'  particolari  ,  S.  M.  accoogentirà  che  1'  attuale  dieta  , 
come  hanno  chiesto  gli  Stati  medesimi  nel  1807  ,  sia 
prorogata  per  discutere  quegli  affari  del  paese  che  non 
fossero  stati  trattati  0  decisi  ,  ad  un  tempo  più  lontano 
che  S.  M.  stabilirà  durante  la  tenuta  di  questa  dieta  , 
sopra  domanda  degli  Stati.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  16  Settembre. 

Ecco  il  discorso  pronunciato  da  S.  M.  V  Imperato- 
re all'  aprimene  della  Dieta  d'  Ungheria: 

Occupati  noi  costantemente  e  con  una  paterna  sol- 
lecitudine àè  mezzi  di  stabilire  un  sistema  di  finanze 
vantaggioso  alio  Stato  e  che  si  concilii  cogl  interessi  dei 
nostri  fedeli  sudditi  ;  volendo  appoggiare  a  questa  base  le 
provvidenze  che  adotteremo  per  consolidare  il  credito 
pubblico  e  procacciarci  un  fondo  atto  a  provvedere  ai 
bisogni  della  monarchia,  vi  abbiamo  radunati,  o  fedeli 
Slati  del  nostro  regno  d'  Ungheria,  in  cui  abbiamo  la  più 
gran  fiducia,  per  deliberare  insieme  su  questo  bello  e 
salutare  progetto.  Noi  non  lo  dissimuliamo  :  j  sagrifizj 
che  converrà  Jsr  sull'  altare  della  patria ,  sono  conside- 
'  rubili;  nifi  ognuno  sa  ,  dall'  esempio  dei  tempi  andati 
che  ciò  eli  è  grande  può  solo  produrre  grandi  effetti  ; 
che  La  forza,  la  libertà  e  la  stessa  esistenza  dì  una  na- 
zione n.an  s'  acquistano  né  si  eternano  che  mediante 
sagrfizj  di  qualche  prezzo.  Ad  onta  di  ciò  il  nostro  pa- 
terno cuore  prova  un  sensibilissimo  dolore  neh'  essere 
obbligato  ,  dalla  più  assoluta  necessità  ,  a  chiedere  al 
nostro  caro  popolo  ungherese  possenti  soccorsi  e  di  con- 
tribuire nobilm-'ite  e  generosamente  al  bene  dello  Stato, 
ma  siamo  interamente  convinti  che  i  nostri  Jedeli  Stati, 
non  ascoltando  che  il  zelo  di  ebbero  in  retaggio  dai  lo 
ro  padri  e  quetC  amoie  p  trio  a  cui  nul'a  costa,  onde 
assecondare  le  paterne  nostre  intenzioni  che  altro  fine 
nem  hanno  se  non  se  /'  universale  jehcità  de  popoli  afi- 
Ji ii mei  dalla  Provvidenza,  metteranno  in  opera  mezzi 
corrispondenti  allo  stato  della  dignità  reale  ,  alla  gloria, 
alla  celebrità  ed  alla  grandezza  della  monarchia  ,  e  con 
ciò  a  quella  della  cara  nostra  nazione  ungherese, al  bene 
de'  privati  ed  alla  prosperità  generale.  Per  V  esecuzione 
dei  nostri  paterni  progetti  dai  quali  dipende ,  come  ben 
vedete ,  non  solo  la  felicità  degli  Ungheresi ,  ma  il  man- 
(enimenlo  altresì  della  loro  costituzione  ,  ci  aspettiamo, 
da  voi  disposizioni  in  tanto  più  favorevoli  in  quanto  che 
abbiamo  avuto  prave  del  vostro  attaccamento  ielle  ulti- 
me guerre  che  abbiamo  sostenuto ,  nelle  quali  cercaste 
con  ogni  vostra  possa  d  allontanare  i  pericoli  da  cui 
ca  minacciato  il  nostro  Impero  cui  è  si  strettamente 
unita  la  monarchia  ungherese  E  perciò ,  si'i  dal  prin- 
$ip-io,  noi  abbinino  cornuto  sulla  efface  cooperazione  d$i 


nostri  Stati  à  Ungheria  pel  rinabdimento  delle  nostre  fi*, 
nanze.  'Putte  le  nostre  mire  sono  dirette  al  bene  genera- 
le, senza  di  cui  illusorio  diventa  il  bene  de'  privati;  ma 
noi  chiederemo  agli  Stati  quello  soltanto  che  esigerà 
uti  indispensabile  necessità.  Del  resto  r.ori  dubitiamo  che 
voi  stessi  non  siate  ben  persuasi  die  i  soccorsi  che  vl 
domandiamo  ,  debbono  essere  unicamente  impiegati  pel 
bene  de1  nostri  popoli  e  soprattutto  della  nazione  unghere- 
se, e  che  ci  sia  sommamente  a  cuore,  compiuto  che  sia 
questo  grande  e  critico  oggetto,  d  intendercela  coi  nostri 
Stati  su  quanto  risguarda  t  amministrazione  interna  del 
regno.  I  fedeli  Stati,  che  noi  assicuriamo  della  nostra 
imperiale  e  reale  benevolenza ,  conosceranno  più  parti- 
colarmente quali  siano  le  nostre  intenzioni  dulie  prùpo-* 
sizioni  che  rimettiamo  loro. 

Del  17. 
Si  è  preparata  a  Schlrsshof  una  gran  caccia  ch« 
si  darà  quando  vi  siranno  giunte  le  LL.  AA.  il  Pnn*< 
tìipe  e  la  Principessa  Antonio  di  Sassonia,  che  si  aspet-, 
tano,  Le  LL.  A  A.  11.  gli  Arciduchi  Renieri  e  Rodolfo 
sono  i  soli  Piiucipi  della  famiglia  che  siano  rimasti  9 
Vienna  per  ricevervi  il  Principe  e  la  Principessa  di 
Sassonia  uel  caso  che    arrivassero    improvvisamente. 

-rr-  Jeri  è  uscita  in  luce  la  patente  imperiale  relativa 
alla  soppressione  de'bigliclli  di  banco  di  2'5  e  5o  fiorini, 

-r*  Sovra  rimostranza  del  sig.  conte  Osselinsky,  grar* 
bibliotecario,  S.  M.  ha  ordinato  che  vengano  impiega- 
ti 6om.  fiorini  ali'  anno  nella  compera  delle  opere  ini-* 
gliori  che  compariranno  in  tu' ti  i  generi  di  letteratu*» 
ra  ,  onde  arricchire  la  biblioteca  imperiale. 

r*r  Nessuno  conosce  ancora  le  rimostranze  dirette  a 
S.  M.  dalla  Dieta  di  Pieshorgo  nella  sua  ottava  seiu-* 
ta  ,  tenutasi  il   14. 

—  Il  sig.  marchese  di  Blaisal  ,  antico  officiai  genera- 
le al  servizio  di  Francia  ,  stabilito  a  Neustadt  in  Au- 
stria ,  si  è  ultimamente  ucciso  eoa  un  colpo  di  pistola. 
Egli  avea  pur  dianzi  perduta  la  moglie,  e  lascia  dietro 
di  se  due  figlie  vantaggiosamente  maritate  in  questo 
paese. 

Il  si£.  barone  di  Roseofels  ,  colonnello  badese  3 
antico  incaricato  d"  affari  presso  la  nostra  corte  ,  ai  ò 
parimente  ucciso  con  uu  colpo  di  pistola;  «gii  eri  con- 
valescente d'  una  pericolosissima  malattia  che  gli  aveva 
lasciata   una  malinconia  profonda. 

-T-  U  sig.  di  Marschal  ,  officiale  austriaco  al  seguito 
di  S.  E.  il  conte  Gusepps  di  S.  Giuliano  ,  nostro  ara- 
basciadure  a  Pietroborgo  ,  è  or  qui  giunto  in  quali'à 
di  cornac.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO   DI   BADEN. 
Hasladl  ,  25  Settembre. 
Lettere  di  Cassel  assicurano  che  il  Re  di  Vestfalia 
farà  in  breve  un  viaggio.  Credesi  eh'  egli  avrà    un   ab» 
boccamento  con  S.  M.  i'  Imperatore  in  Olanda. 

h —  La  città  di  Monaco  ha  spedita  una  deputazione  a 
Salisborgo  s\  Princioe  reale  di  Baviera  per  domandargli 
che  S.  A.  1.  la  Principessa  reale  voglia  degnarsi  di  ve- 
nir a  partorire  in  Monaco.  11  Principe  ha  accordata 
questa  demanda  ;  ed  è  ni  tatti  partilo  colla  sua  sposa 
da  Salisborgo,  ma  da  prima  si  è  recato  ad  Inspruc'S, 
ove  le  loro  AA.  trovansi  aUualrncnle  e  dove  si  trai*, 
terrarrvn    Turani?   1'  aV.nrr  ».   (   C ■*,,.'    d-;  V  £u>ìpb    , 


Hit 

Estratto  lei  rapporto  fatto  al  ministro    dY.l'  interno 
dada    commissione    sugli    zuccheri   indigeni  ,     rempnstar 
{  de'  sigg.  Chaptal ,  Vauqnelin  ,  Parmentier     e    B  rhollet. 
(  Vedi  il  Gioi\.  Ital.  del  uì  settembre.  ; 
lì  gran    concorso   di   lumi    eli  è   stalo    simatianra- 
•  mente     applicato    alla   fabbricazione    del    stroppo  e  del.. 
»  zucchero  d  uva,  lui  singolarmente  perfezionato  i  proceisi 
!  stati  pubblicali  neU  anno   1810. 

li   sig.    Proust    lui   proposto   di  dare  il  mutismo  al 

;  mosto    con    quatti  o    grossi   circa    di  st-ljato  di  calce  per 

j  ogni  ioo  libbre  di  questo    mosto.    Questo    sale,  oltre   ii 

'  vantaggio  che  ha  d  abbreviare  e  di  semplificare  l'operai 

nulamente  visitato  il  forte  imperiale,  il  forte  Napoleone  !  zione  del  mutismo,  ha  ancor  qu> Ih  di  scolorare" il  ran-^ 

ed  il  forte  del  ceotro  dell'isola  di  <^aJzand.  S.  M.  è  ri-  j  sl0  e  di  saturarne  m  parte  f  acido   itj 

I  signori  Privai  de  Mèze ,  lìeboul  de  Pezenat  e 
Laro  che  de  Bergerac  hanno  fatto  conoscer.'  nuovi  pro- 
cessi di  mutismo  di  cui  non  palliamo,  come  che  siena» 
più  perfetti  di  quelli  che  praticavansi  prima  di  essi,  per-* 
che  fiam  di  opinione  fijie  si  debba  loro  preferire  quella 
del  sii!.  Proust. 

I  signori  Pomei  e  Servulas  si  sono  .convinti  che  ii 
sapor  di  manna  die  prende  quahhe  volta  il  strappo  di 
uva,  proviene  da  co  che  il  piccolo  calore  impiagalo  per 
la  sua  cottura,  non  è  stalo  abbastanza  forte  per  indu- 
rare   e   separare   la    malena     atoumuiMa    contenuta    imi 


IMPERO   FRANCESE. 

Leida  .,   22  Settembre. 
Una   lettera   d'  Atnersfoort   ci    avviss  die  V  arrivo 
^ell'  Imperatore    pel    5o    di    questo    mese   ai  campi  nei 
(Contorni  di  Utrecht  è  sta'.©  annunziato  oflicialmcnte  alle 
truppe  che  li    compongono.  (   Cour.  de  l'  Europe.  ) 
Parigi,  28  Settembre. 
Si  assicura  che  le  LL.  MM.  si   recheranno    al    pa- 
lazzo di  Fontainebleau  tra  il  i5  ei  il  20    ottobre. 

(  Idem.  ) 

Il  34  l' Imperatore  è  montato  a  cavallo  ed    ha  mi- 


masta  soddisfattissima  de' lavori  de!  genio.  Sessanta  mor-  i 
tai,  parte  à  plaque ,  parte  di  nuova  invenzione  ,  e  parte  ! 
di  xa  pollici  alla  Gomer ,  gli  uni  portanti  le    loro  bom-  ! 
jbe  a  a5oo  tesa,  gli  altri  a  2000  tese,  ed  i    mortai  alla 
Gomer  a   i5jo  tese;  sessanta  pezzi  da  56  e  venti    pezzi 
da  48  sono  in  batteria  in  questi  tre    forti.    Varie    casa- 
matte a  prova  di  bomba    contengono  i    magazzini    e    la  ' 
.guarnigione.   Un'ampia   innondazione    copre    gli    accessi  , 
di  terra,    che    hanno    essi    pure   de'  cavalieri    armali    di  ; 
pezzi  d'assedio.    Nell'impossibilità    di    camminali;    attra- 
verso l'innondazione ,  il  nemico  che  volesse  prendere  ii 
forte  imperiale,  dovrebbe  marciar  sulla  diga;    uè    arri-  j 
verebbe  al  forte  imperiale  se  non  dopo  d'essersi  impa-  ,  mosto. 

droutlo  del  forte  Napoleone,  forte  costruito  in    cotto,  e  j  //  gì*    Privai    de    Mèze    ha    osservato    che    il    raf- 

suscettivo  di  vigorosa  resistenza.  Egli  sarebb»,  d'-po  .  Jreddamento  troppo  rapido  del  strappo  s'  opponeva  alla 
lutto  questo,  obbligato  a  camminar  sulla  diga  per  espu-  :  saa  chiarificazione ,  e  riteneva  i  sali  calcarci  ed  il  tarla- 
gnare  il  forte  del  centro;  e,  dopo  questi  due  grandi  .  ro  che  si  precipitano  naturalmente  allorché  il  siroupo  è 
assedj  che  le  persone  dell'arte  calcolano  dover  durare  ì  stato  sufficientemente  cotto,  e  viene  ra/fiedaalo  knàè- 
quaraota  giorni  di  trincea  aperta,  non  si  troverebbe  *  stiriamoti  te;  in  conseguenza  egli  ricopre  U  vase ,  che  la 
che-*  400  tese  da'  forte  impenale,  il  quale  ha  cava-  [  contiene,  d  mi  grosso  involto  per  rallentare  il  raffred- 
damento. 

I  signori  Fowjucs  ,  Boumissac  ,    Pontet ,    Larocjie  ; 


lieri  con  casamelle,  una  galleria  di  mina,  una  traversa 
culla  diga,  ed  altre, opere  *  vaniste.  Due  altri  forti  eret- 
ti sulla  diga  difendono    il  forte    imperiale,    all'  iusù   del 


Fournier,    Quinquandon  ,  Labergene  ,    Ozenne ,   Bourgo-* 


fiume.   Deesi  quindi  considerare  il  torte    impervie  come]  Bouclie~r ,    le    hurme  variato   e  perf  zionalo  d  prò- 

suscettivo  d  una  difesa  Tegolaie  di    tre    mesi    di    trincea     cesso  di  fabbricazione  con  particolarità  di  manipolazione 
aperta,  senza  calcolare  gli  accidenti  che  1  assodato  pò-     che  tme  prese!Utano  m<legiore  0  minore  interesse. 
irà  far  nascere  in  un  terreno  ove  non  si  può    marcare  .'  ,  ,     ■      ,.  ,■   ir- 

ete sopra  una  dica.  Jl  Processo  del  sig    Privai,  maggiore,  di  Mete,  sem- 

,      ,  ]  bra  il  più  semplice    di  tutti   quelli  che    seno    sioti    messi 

Ad  un  ora  dopo  mezzodì,  S.  M.  e  montata  a  bor-  I   •  fabbricare  il   casscnado  d'uva.-  egli  concentra 

_it-    :Jc_-J-_    „.._    ....    I-li...  .. „    .„...„..      cn_    L_    „„_    1  '        ,/  „  .  1 

il  stroppo  fino  a  55  grado  bollente;  lo  trasporta  dai  calmi 


do  della  squadra  con  uà  tallissimo  tempo.  Ella  ha  co 
minciato  la  sua  visita  dall' Anversese ,  vascello  di  74, 
comandato  dal  capitano  Soleiì,  che  teneva  la  lesta  del- 
la linea  s  successivamente  ha  percorso  tutta  la  linea , 
fermandosi  sopra  ciascun  bastimento  ,  e  conferendovi 
diversi  avanzamenti.  S.  il.  è  stata  coateutissima  della 
tenuta  degli  cquipsggi  e  de' vascelli,  e  ne  ha  testificata 
la  sua  soddisfazione  al  viceammiraglio  IVLssiessy ,  co- 
mandante in  capo  la  squadra,  ed  agli  «liticali.  It  mini- 
stro della  marina,  in  pochi  anni,  ha  creato  una  squa- 
dra di  5o  vascelli  da  guerra,  muniti  di  tutto,  m  un 
paeso  ove,  otto  anni  s>uo,  non  era  pure  un  cantiere: 
scali,  bacino,  magazziuo>  vascelli,  tutto  è  slato  crealo.  S 


entro  de'  tini  che  ricopre  d' una  coperta  o  d'  una  t<  la 
densa  affinchè  il  raffreddamento  si  faccia  colla  maggior 
lentezza  pohibtle.  Jl  siri  ppo  depone  i  sali  calcai  et  ed  il 
tartaro  the  contiene;  allorché  si  è  fallo  il  piecpitato  , 
lo  decanta  ;  e,  dopo  più  giorni  di  riposo,  si  fa  un  pre- 
cipitato di  moscovado,  die  baita  in  seguito  esporre  alla 
pressione  graduala  d  un  buon  torchio  per  ottenere.  u:i 
cassonado  rcssigno  di  buon  sapote  ,  che  si  può  impiega- 
re per  ogni  uso.  Questo  cassonado  ,  che  si  è  ja'abricato 
in  gran  quantità  nel  mezzodì  della  Francia  ,  e  :iato 
venduto  in  commercio  ad  un  fianco,  od  un  fianca  e 
mezzo,  ed  e  stalo    ricercalo.    Da   per   tutto    gli   è    stata 


A  7   ore  pomeridiane  S.  M,  ha  fatto    ina!berare    la  f  data  la  preferenza  sul  zucchero  rajfmato  che  "se  ne  pio 

ssato  1  ottenere,  perocché  la  raffinazione  diminuisce   il  suo  ./,/- 


sua  bandiera  a  bordo  del  Carlomagno ,  ove  hi    passa 
la   notte. 

Il  a5  ad  8  ore  del  mattino,  il  mare  era  gonfia,  e 
il  Tento  gagliardo. 

S.  M.  ha  accordata  la  decorazione  della  Legion  di 
Onore  ai  piloti  Pietro  Thomas  e  Matteo  Amadis,  ed  a 
ciascheduno  una  pensione  vitalizia  di  Ju.  frauchi  pei 
servigi  renduti  alla    squsdra. 

Il  ministro  della  marina ,  il  viceammiraglio  Gan- 
teautne,  colonnello  comandante  1  marinai  della  Guardia, 
il  Viceammiraglio  Missiessv  ,  ed  il  contrammiraglio 
Rnyjch  hanno  avuto  l'onore  di  pranzare    con   S.  M. 

Il  a5  ed  il  26  si  è  fatto  sentire  un  colpo  dell'equi- 
nozio. E  tiralo  vento  gagliardo,  ed  il  mare  è  sialo  agi- 
tatissimo.  Noa  z  stato  possibile  il  comunicar  colia  terra. 

Il  26  dopo  mezZ'idì,  Ire  vascelli  hanno  messo  alla 
vela  ,  e  f.ilto  differenti  manovre. 

il  mare  non  ha  recato  alcua  incomodo  3  S.  M. 
Credei  ch'eUa  rimarrà  ancora  per  qualche  giorno  a 
Uordj    Iella  squtdra,  (  Moniteur.   ) 


ce  ,  e  gli  dà  uri  apparenza  di  gesso  che  spiace  al  ci  -i  - 
sumatore.  Crcdtam  dunque  che  d1  ora  innanzi  il  cor*!-* 
merda  preferirà  il  cassonado  d'uva  al  zucchero  ft'Jpnn- 
lo  clic  se  ne  può  estrone;  ed  ubbium  j'ernui  òjuniuna 
che  la  Jaciiilà  colia  quaU  si  ottiene  questo  cassati:  la  , 
ed  il  tenue  prezzo  a  cui  si  potrà  somministrai  lo  al 
commercio  nelle  annate  abbondami  d uva,  inanterrcn-io 
la  sua  fabbricazione  ed  il  suo  u»o  per  la  classe  unno 
agiata  A  Ala  società. 

Benché  d  riccio  delle  uve  sia  stalo  poco  ahi/ori  • 
dante  nell'anno  1810,  e  per  conseguenza  l  uva  sia  siala 
venduta  generalmente  quattro  valle  p  u  raro  del  solito, 
la  fabbricazione  del  zucchero  e  stroppo  d'uva  è  sii  il 
considerabile ,  e  il  prezzo  medio  di  questi  predilli  lìoh 
é  stato  che  d'un  franco  e  2$  centesimi. 


(1)  JWr  fabbricale  il  soluto  di  cale,  si  inneità  di.ll.  scul- 
tura di  )>grio  colf  .iculo  sollonno  ;  si  itiibllu  in  kfou  sluru  ,  e 
ricevesi  l'acido  .--uiforoso  io    uà  liabco    pi«<yu  di    lnr-    di    «alce , 

!per  mezzo  d'un  canneffo  che  s'immerge  sino  ul  fondo  ;  s'impregna 
((tifilo  tutte  di  calce  di  vapori  (ino  a  5  itMtatoti?)  3o^9  di  '■■« 
si  asciuga  per  via  d'c«afK>ht.zti>aA   (,  .HonitLur.  ) 


Noi  creda,    •       alter  motivo  di  pensare  J:e  i&  fab-  » 


one  del  si'  •■■>>  e  del  zucchero  d'uva  si  a*#rà  con-  j 
unitamente  twnu-  indo,  giacchi  vi  sono  bifidi  grandi] 
ùabiiwnenti  tie.M  a  questo  fine,  e  dove  si  è  cui  contrai 


Creta  in  polvere     '.     .     .     .  4° 

Carbone  polverizzato  (2)  .     .         100 
Cinque,    bianchi  d'  uova  sbat- 

luti  neW  acuita,    peso  .     .         i3o. 
ui  1    abitùdine  della  /;«.<  opoiuzione.  La  df/iL.Utà  di  pie-  j  Si- fa  fondere,  il  mele  nell'acqua,  coli  ajnto  del  cà- 

servare  i  siroppi  dalla  fermentazione,  alt  mviciniara  del-  t  /,,,-«■.  Sl  r incanta  Jino  all' ebollizione  ;  si  aggiunge  a  poco 
la  state,  aveva  s'inora  contrarialo  e  ritardalo  lo  sviluppo  tl  ,J:>co  fa  creta,  e  si  agita.  Dopo  tre  minuti  di  bollitu- 
di  questo  nuovo  genere  d  industria;  ma  or  die  si  pi.'j  ,-„  V/  ritira  dal  fuoco,  e  vi  si  mette,  il  carbone:  si  por- 
convertire  ut  zuccltero  o  cussonado  tulio  il  Stroppo  Uie  •  tll  nuovamente,  all'ebollizione  ;  e,  due  minuti  dopo,  vi  si 
trova*:  invenduto  al  principiò  della  primaria ,  non  v  e.  .  versano  te  chiare  d'uova,  in  tre  O  quattro  riprese,  agi- 
più  nessun  rischio  da  incoi  rere,  ed  il  /abbacalo: e  può  landò  ogni  voltai  quest'addizione  debb' esser  fatta  in  due 
apptrcarsi  con  sicurézza  a  questa  fàbb'rtcaz  tote.  minutu  Si  ritira  dal  fuoco ,    si   lascia    raffreddare,    e   si 


appli 

li  decreto  del  22  agosto  non  ha  avuto  per  wuco^ 
risuliamenlo  di  dirigere  1  industria  sulle  preparazioni  di 
zucchero  e  di  stroppo  d'uva;  sopra  tutti  1  punti  odi  ini 
yro  si  è  mani  filata  una  %ara  di  concorrere  alte  bene- 
fiche mire  di  S.  M.,  ed  1  chimici  hanno  applicalo  le 
L>ro  indagini  a  discoprire  e  trattare  tutte  le  sostanze  aie 
dar  possono  una  materia  zuccherina  I  ris-uuailientt  di 
àittsti  lavori  sono  'più  che  mai  importanti:  net  possiamo 
riporre  in  primo  ordine  quelli  che  si  sono  ottenuti  dalla 
itarimbtetola.  Gli  sperimenti ,  eh  fransi  f Ali ,  ci  avevano 
provalo  che  qu-sta  radice  conteneva  un  zucchero  d  IU 
■nelesima  natura  di  quello  della  canna  da  zucchero;  ed 
7  prodotti,  che  se  ne  sono  tratti  ultimamente  da  espe- 
rienze/alte in  grande  ,  fanno  sapere  che  questo  zuc- 
chero rimpiazzerà  quanto  prona  con  vantaggio  quello 
delle  Indie.  S.  M.  ita  dij'/usa  l'istruzione  necessaria,  col 
far  erigere  degli  stabilimenti  c'ie  saranno  lui  laitreltanie 
scuole  sperimentali;  e  da  tutte  le  parti  1  pauicuiart  si 
applicano  a  questo  nuovo  genere  <l  industria  con  tal  ze- 
lo ,  che  ben  possiamo  spe'aie  d  emanciparci  quanto  pri- 
ma dal  tributo  che  pagavamo  ali  estero. 

Si  è  trovato  il  zucchero  di  canna    «  ^..r  nella    ca- 
stagna; l  esistenza  del  zucchero  in  questo  vegetòmte  era 
noia  ;   ma  fi  Sig.   Guerrazzi,    di    I  oscuna ,    ha    pel   primo  \ 
lavoralo  m  grande  supra  di  esso,  ed  ha  stabilito  che  si 
poteva  trattario  con  vantaggio 

Nel  classificare  le  sostanze  Zuccherose  dietro  l'in- 
teresse che  e'  inspirano  ed  il  pro/itio  che  se  ne  può  ri- 
trarre onde  rimpiazzare  il  zucchero,  siamo  natiti aimcnte 
Condotti  a  parlar  dei  mele.  ; 

Questo  prezioso  prodotto  del  nostro  suolo,  che  ba- 
stò per  si  lungo  tempo  a' bisogni  de'nostu  avi,  ha  per- 
duto tutto  il  suo  crediti}  dono  la  scoperta  ilei  iSlitvfò 
Mondo;  e  convenir  Insogna  che  il  zucciiero  è  tanto  su- 
penule  al  mele  ,  che  biasimar  non  puossi  questa  pro- 
scrizione. 

Era  neutrale  f  aspellarsi  che  in  un  manierilo  in 
Citi  mite  le  materie  zuccherose  venivano  sottoposta  " 
nuovo  esame,  il  mele  non  sarebbe  dimenticato  ;  ma  per 
ridonargli  il  favore  ch'esso  uvea  perduto,  b, sognava  so- 
prattutto privarlo  del  suo  colai  e,  sapore  e  od>re,  che 
non  permetlivano  d  impiegarlo  per  inzucchera)  le  bevwi 
de  e  per  ritolti  alrn  usi  La  elamica  si  è  occupata  di 
quest'  oggetto  ,  ed  ha  ottenuto  un  pieno  successo. 

I  signori  Goliardi  e.  Cerali,  di  Parma,  Untino  duet- 
to a  S.  /',.  il  ministro  dell  interno  ,  del.  mele  perfetta - 
mente.  scoloralo  e  privo  del  suo  particolar  sapore  ,  ma 
non  hanno  fatto  conoscere  il  loro  procciso. 

II  sig.  Dive  ^  di  Peyre  Trozade..  sottopone  Ài  mele 
al  torchio  ed  ottiene  un  moscovado  sul  rpitie  egli  versa 
dell  aicoote  od  in  pò  d  acqua,  dtsCtog'ic  questo  p;  imo 
zucchero  neii  acqua,  fa  saltre  all'  ebùUizk>h,è,  e  sostitui- 
sce ali  acqua  che  svapora',  delta  nuova  acqua  f  -io  o.  cllh 
le  schiume  non  sitino  più  colorite  figli  concentra  ìjàrst'à 
dissoluzione  al  ->.6  °  grado  bollente ,  Infitta  e  la  metta 
a  rajj'cddare  Cinque  in  sei  giorni  dopo,  egli  decanta  , 
fa  sgocciolare  U  deposito  che  si  è  formato  ,.  lo  pone 
vjo//-.  ./  torchio,  e  ottiene  un  befeassonado ,  senza  odois 
nn  sqpvr  di  mele,  e  che  può  riirqjtazzare  il  zucchero  nei 
suoi  usi. 

Faremo  conoscere  un  altro  processo  col  quale  si 
può  formare  un  stroppo  di  mele  ,  egualmente  buono 
quanto  iptello  del  zucchero  delle  Indie ,  e  che  può  sup- 
plire a  quest  ultimo  m  tutti  1  suoi  usi. 

Per  ottener  questo  stroppo,  s'  impiegano  le  seguen- 
ti sostanze  nelle  proporzioni  indicate  qui  sotto: 

Mele i,5oo  parli  di  peso, 

Acqua  .,.>....         v:i- 


jlltra.  Q: lesta  filtrazione  dura  più  ore.  Il  liquore  filtrato 
debb  essere  senza  odor  /<«  sapore,  ed  avete  la  consi- 
stenza d  un  stroppo.  Si  fa  bollir  dell'  acqua  comune  sul 
1  esumo;  si  filtra  e  si  conserva  questo  liquore  debitamen- 
te ridotto  per  un'altra  operaz.one  ;  o  vero  si  concentra 
fino  alio  stato  di  stroppo.  Quest  ultimo  siroup't  è  un  pS 
coloralo.'  28»  parli  di  mele  ordinario  ne  danno  265  dì 
strappo.  Il  mele  più  cattivo  di  commercio,  come  quelli 
di  bietagna,  possono  dare  ottimi  stroppi  mercè  di  <pte-> 
sto  process<>. 

Se  il  si:  oppa  conservasse  un  po'  a"  odore  o  di  sape- 
re, si  possono  correggere  questi  difetti,  facendolo  bollire 
con  un  po'  di  carbone  e  di  chiara  d'uova.   Questo  sirop 
do,  impiegato  r.oi'uphrativarne'nte  col  zucchero  nell'acqua, 
nel  tè,  nel  cajje,  ecc.  non  presenta  alcuna  differenza. 

Benché  1  lavori  che  si  sono  intrapresi  sovra  altra 
sostanze  non  presentino,  a  nostro  avviso,  il  medesimo  in- 
teresse,  non  crediamo  però  di  doverli  passar  sotto  silen- 
zio. Le  sostanze  sulle  quali  si  sono  insinui  te  maggiore 
esperienze  sono  le  pera,  i  pomi,  il  mais,  te  susine,  ii 
varèc  ,wyl  ii.in,  pianta  che  trovasi  comunemente  sulle  c&- 
ste  dell'  Oceano  ec  (,  Estr.  dai  Mornleur.  } 

litGJNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Utranio,   18  Settembre. 

!  Jori    sono     qui    arrivati    tre     baslimerili     di    Corfù*. 

Erano  essi  parliti  il  i3  da  Fano  con  un  convòglio  cu 
8'dici  altri  bastimenti  che  sono  approdati  ai  capo  di 
Lcuea  ,  a  Tncase,  a  Gestro.  La  corriera  i'  Attiva  tace- 
va parte  di  qufslo   couvoglio. 

J-jri  stesso  ,  partirono  per  Corfù  le  tre  corriere 
selliiiiolan  ia  Carena,  la  Leggiera,  la  F'ig'tlàhtè, '  Sono 
esse  destinate  a  portare  de'  tondi  in  Corlù  ed  a  con- 
vogliare cinque  bastimenti  carichi  di  grani.  Sl  signof 
Parntjan  ,  capuano  del  genio  ,  inviato  -in  Oijssione  da 
■  S.  E.  il  signor  duca  di  Fellre,  ed  un  ispetlor  generale 
'  del  lesero"  pubb'ico  dell'  Impero  francese  ,  sono  partiti 
suila  Corata  e  sulla  Vigilante  {Monil.  delle  Duj Sicilie.) 


ìi  E  G  «  O    D'  1  T  A  L  1  A 
Padova ,  3   Ottobre. 
Le  LL.  A  fi.  II.  suno  arrivale  jeri  dopo  pranzo  a!!« 
5  ore  alla  residenza  di  Slrà. 

Milano,  5  Ottobre. 

Questa  niot'ina  è  partilo  dalia   capitale  S.  È.  i 
conte  senatore   Luosi ,  gran   giudice,   uiinistro  d 
stizia,  per  visitale   le  corti    ed  i    tribunali     che 
nel    circonJ-tirni    delle   due    corti    di    appello    sedenti     ni 
Bologna   ed   Anemia. 


SU}. 

;ila  già- 
trovatisi 


(2)   '61  <I<l-  nolvcrizzare  il  carbone    e  lavarlo  0011  uioitj  uj- 
uua  ,  ?sp~lugarJ6    eJ    anohe  calcinarlo.  (  Monitcur.  ) 

SPETTACOLI    D'  OGGf. 

i\  Ttvr.io  *.llìl  Se-  r.i.  Si  fòrrjfrek'cnf.'i  ì  p'V ten- 
denti delusi,  del  sig.  Prividaii  ,  musica  del  sig.  M. 
Mosca:  Primo  ballo:  La  morte  d'  Attila.  Secondo  balli  s 
Le  due  rivali  o  sia  La  prova  indiscreta . 

Teatro  oej.  Lk.nta.sio.  Dilla  comp.  Bscci  e  Pecchi 
si    reciìs   Eloisa  a  lìob<rio. 

TfvTno  riKi.i>E  Marionette,  dcltc  Girolamo,  si  re- 
cita Le  none   villane. 

Milano,  c!ai!a  tipografia  di  Federico  Agnelli,  uell» 
coulrada  di  S,  Margherite,  nu^i,•  ui3, 
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GIORNALE       TALIANO 


Maino  ,  Domenica  (i   Qtlobiie   1811. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  ia  viiesto  foglio  sono  officiali 


JKK  -TER  E 

INGHILTERRA. 

Londra,  22  Settembre. 

Windsor  t  19  Settembre. 

«  Oua  Maestà  si  è  alzata  a  6  ore  e  meczo  passate. 
Elia  è  sembrata  tranquilla  ed  anche  allegra  per  qualche 
momento.  Dopo  ch'ebbe  psjieggialo  forse  un'era  nei 
sucri  appartameli,  ha  fatto  una  buona  colazione  di  ri- 
so. A  9  ore  circa,  il  reverendo  dottor  Morris  è-  venuto 
ad  a?.sijjÉ!re  S.  M.  nelle  sue  preghiere.  Ad  au'  ora  il 
Re  ha'pranz.ìio ,  e  sembrava  uiolto  contento.  In  totale 
5.  M.  trovasi  iu  migliore  stato  de'  giorni  scorsi.  » 

Estratto  d'  una  lettera  data  da  Rio  laniero 
il  5  luglio. 

«  Goycnethe  ha  sconfitto  CssteHi  presso  De;;gua- 
dero.  Egli  hj  in  conseguenza  :>r?so  possesso  deJh  P<*z- 
de-Charcss  ■-•••■     ' ■• 

persone. 

»  Lettere  di  Buenos-  Ayres  de!  mese  di  giugno  di- 
cono che  questo  generale  era  a  Cordoba  del  Tucuaiu  , 
e  vicino  a  Velasco  il  quale  trovsvasi  a  Coruentes  con 
ò'u.  uomini. 

»  Elio  aveva  domandato  de'  soccorsi  alla  Principes- 
sa del  Brasile;  e  varie  truppe  portoghesi  si  erano  già 
messe  in  marcia  per  raggiungere  Goyeneche  e  Vilases.  » 

11  conieiiu'o  di  q':e;ta  let'era  non  va  però  d'  ac- 
cordo colla   lettera  seguente  della  medesima  data  •• 

«  Monte  Video  è  tuttora  accerchialo  dalle  truppe 
di  Buenos-Ayres  ;  ma  siccome  la  piazza  abbonda  di 
viveri,  probabilmente  farà  lunga  resistenza.  Gli  abitanti 
del  Paraguay  ,  avendo  scoperto  parecchi  agenti  porto- 
ghesi che  brogliavano  nell'esercito,  e  tentavano  di  far- 
gli prender  partito  pel  governo  portoghese,  e  determi- 
narlo a  rimettergli  il  paese ,  hanno  abbracciala  la  causa 
di  Buenes-Ayres.  Si  può  facilmente  preveder  la  fwe 
di  tuiti  questi  avvenimenti.  » 

— -  Assicurasi  che  la  guerra  fra  1'  Inghilterra  e  gli 
Stati-Uniti  è  inevitabile.  Ciò  che  abbiatn  raccolto  di 
più  positivo  a  questo  proposito,  si  è  che  la  fregata  in- 
glese il  Melampo  si  è  impadronita  della  fregata  ameri- 
cana il  Presidente,  che  avrebbe  sofferta  uua  perdita  di 
60  uomini,  e  non  si  sarebbe  arresa  che  dopo  una  osti- 
nata resistenza.  Lo  notizie  officiali  di  questo  couibilti- 
laento  non  sono  per  anche  pubblicate. 

(  Jour.  de  l'Emp.  ) 


GERMANIA. 

Dalle  Spande  dell'  Elba  ,  1 8  Settembre. 

Una  lettera  di  Riga  porta  che  il  progetto  re'ilivo 
alle  mod  Reazioni  da  introdursi  nel  sistema  proibitivo 
ora  vegetile  in  Russia  è  stato  per  ora  rigettalo,  e  che 
1'  ukase  di  prima  adottato  rimarrà  ancora  iu  vigore* 
S'aggiunge  eh'  erasi  creduto  geneiaimeute  che  le  tuo. 
difìcazfoni  proposte  sarebbsro  state  addottale,  e  che  va- 
rie per.  oue  distinte  s'  erano  dichiarate  favorevoli  a  que* 
sto  patiito,  ma  che  i  ridami  diretti  degl'  intraprendi-* 
tori  de»ie  nuove  manifatture  hanno  mandato  a  voto 
questo  progetto.  Questi  intraprenditori  mostrarono  d'  a- 
ver  fatto  grandi  sagrifuj  ^er  erigere  le  loro  f>bbriibe 
che  già  cominciavano  a  prosperare;  che  non  lo  aveaoo 
potuto  fare  se  non  se  dietro  la  formale  positiva  dichia* 
irz.one  ùe\  governo  che  le  produzioni  estere  che  potes- 
sero con-orrere  con  quelle  delle  fabbriche  russe,  runarr'bj 
bero  proib.lc;  che,  apreado  aiie  prime  uuove  vie  di  faccio 
neh'  inlei  So  delia  Russia  ,  le  manifatture  nazionali,  noti 

r»  (  'e  a  quella  perfezione  di  cui  sjcìj  cjpa^i, 
s'rf1  "  ale,  e     '.        1   '.j;:i;j«'-j)j.    rìoii   ooU- 

mì  gran  perdita  j-jr  Io  Slato  ,  ma  di  necessità 
anche  f  ainichilamento  d'  ogni  industria  neh'  Impero 
russo  ,  perchè  nessuno  più  vorrebbe  arrischiarsi  a  sta- 
bilire nuove  l'abbi iche.  Dicesi  che  queste  ragioni  abbia- 
no prevalso  nel  gabinetto  russo  ,  non  senza  qualche 
oppi  siz.one  ,  perchè  i  negozianti  pretendono  che  questo 
sistema  non  può  essere  mantenuto  a  lungo  ,  e  che  in 
breve  ci  vedremo  costretti  a  rmuaziarvi  ,  attesa  l'insuf- 
ficienza delle  fabbriche  russe  per  somministrare  tuili  gli 
artico^  fabbricati  necessarj  al  consumo. 

Le  stesse  lettere  di  Riga  assicurano  che  sonvi  an- 
cora ariani  bastimenti  da  guerra  ingiesi  nel  golfo  di 
Finlandia  ,  e  che  vi  molestano  assai  la  navigazione  e 
danneggiano  il  commercio  russo.  La  cattiva  s'.agone 
però  gii  obbligherà  quanto  prima  a  ritornare  uel  mare 
del  nord. 

La  navigazione  è  libera  attualmente  lungo  le  coste 
mericìiùiìah  del  Baltico.  (  Jnur.  du  Cornili.  ) 

IMPERO   D  AUSTRIA. 

Vienna,  i5  Settembre. 

Una   lettera  di  Semelino  ci  somministra    fiaa'  nente 

alcuue  notizie  sulle  operazioni  del    corpo    russo    ch'era 

j  riiuasto  sulla  riva  destra  del  Danubio,   e  sopra    -ìi  <  he 

!  finora    non  s'erano  avuti  che  dati  incertissimi.  D.i  que- 
sta lettera  sentiamo  che  ques'o  corpo    eia  stato  lasciato 
1  dal  generale  Sass    sulla  rivi    sinistra    del    Danubio    per 
i  osservare  i  movimenti    dell'  esercito    turco  il    quale    da 
poco  tempo  in  qua  s'è  concentrato  a    Yiduu ,   e  per, 


! 


>t*4  «    w     —-   .   di  »•-•  toro  tfo«i  per  qpogpr  Za   ^«  W   *   *   «' 

,ul,H,rc  ri  Bussi  di  portarsi    soìla  Mor.wj  ,    .  *£  i  /  ^  ^ 

nelr.r  di  la  nella  Servi».  Appena  fa  ponto   sulle  boa               ^  «^    .  ^^.   ^  ^  ^   5l||Wm   j, 
ticre  b  leva  servito»,  il  generale    Sass   h.    domanda»                                       ^^  ^  ^  f  ^    (C assicura 
che  „n  corpo  servilo   s'unisse  alla  divine  Uj»  I .»*£   ^  ^^  j     ^-^    tf   C0,^Wi   , 
„|.  Orok  che  avea  L'indicato  desùntone.   Qumd.  b*.  rf.  ^^  m^0    p«»fcco 

Servìaoi  sono  andati  sul    Timock;    ma    prim.    de    Lro              P    o^  ^^  ^  ^  ^  ^^  c0„  M- 
arr,voil   geaerale   Oruk   era  .t«to  attaccato,  e  la  sna  ^       ^    anche   d{  consuharm> 

divisiona  dispersa.  1  Turchi  co  non  ostante  ,'acconten-  \  nezzc  ?      _  _.^  ^  ^  ^  tf  ^ 


divisione   uioi"»»— .  ,_.  , 

tarono  di  spcd-ir  namafosi  distaccamenti  dal  Umock , 
„.  si  sono  tostamente  «tirati  per  unirsi  al  basca  d. 
Xeres  che  avea  .Hot  progettate  altre  operaio:.  Il  gè- 
uciale  Oruk,  raccolte  le  sue  genti,  e  rinforzatola, 
Serviani,  si  poste  fra  la  Morawa  ed  il  Timock.  Ma 
in    foraa   di    nuovi    ordini    giuntigli     da     Crajima ,  la 


Osai  fin  da  quel  punto  assicurar  V.  M.  che  gli  ola- 
ti  se  fossero  dimandati  in  modo  legale,  si  darebbero 
premura  di  concorrere  al  bene  della  patria  ed  al  man- 
temmento  della  costituzione,   e   di  rispondere  alle   viste 

del  migliore  dui  Re.  . 

V   M  non  può  dubitare  che  non  sicno  questi  l  sen- 


in    (orsa   di    nuovi    ordini    giurigli     da     C"l™*  >'*  \  t  dU  SlaU  che  oggi  circondano  d  trono.    Degnisi 

maggior  parte  dalla  sua  divisione  fu  obbhg...    a  npas-  ^    ^  ^  ^  ^^    ^^   *  ^ 

»ar  il  Danubio  per  riunirsi  al  corpo  di  Sass.   U»    non  J                &.           dell'Impero;  degnisi  pure    di  rice- 

vi  sono  pib  che   ,200  Russi    sulla    destra  del  Danubio    ,  «J  ^  ^  ^  ^  ^  ^   •  m^05;   ^   d* 

i  quali  si  ritireranno  nella  Servi,  al  caso  che  !  Turchi  ^  ^  ^^  ^cconiflre   fl  lBl„,   a 

^avanzassero  io  forze  al  di  qna  del  Timock.                     ,  *J  dt  noi,  a  me,    la  sua  grazia   e   la  sua   bcnivo-. 

L'istesse  lettere  portano  che  a  B,igrado  s  era  avu-  |  « 


ta  la  nuova  che  il  generale  Sass  avea  ricevute  de' rin- 
forzi dalla  Bassa  Valacchia  .  e  che  aveva  ripreso  ai 
Turchi  r  importante  posinone  di  ftih&t.  L'  esercito 
,Urco  della  Bosnia  incominciava  di  nuovo  a  far  movi- 
Boenti  minaccios.ss-.mi  e  denotanti  ch'esso  voglia  passar 
dei' altra  volta  la  Drina.  Le  troppe  serviane  postate  m 
quelle  parti  sono  state  rinforzate. 

(   Cour.  de  T  Europe.  ) 

Del   i$. 


1  lenza.  {  Gaz.  de  Erance.  ) 


REGNO  DI  BAVIERAl. 
Culmbach,  17  Settembre. 
L,  vedova   Zwanaiger  ,  nata  Schoenlebenjdi  No- 
rimberga ,  d.  5>    anni  ,  è  stata  decapitata  oggi  per  de- 
litlo    d.    venefico.    È   stato   provato    dai    processi    che 
ella  avev,  ,  con   questo  mezzo  ,   data    la    morte    a  due 
sue  padrone,  e  che  aveva    pure    avvelenate  molte  altre 
persone    le     quali  P*.ò    non    sono    morte.   In    oltre  eli. 
.    .        -, .:.mk.ll.r«  di  Weimar  un  anello  del 


persone     ic     »|"«"  r —  , 

,IT       •  L  rubato  ad  un    ciambellai  di  Weimar  un  anello  del 
Dìscobso  ni  S.  A.  1.   i/AlwimucA   Paiamo   d  L ■»-  .  ^         .q  ^    Wg.  ^    che   vendè   per   8o    fiorini  | 

tHEBU  a  S.  M.    l'Imperatóhe   e    Re .    i»    occ^io«E    i»i  j  ^  ^^  ^  p„teMI  dalla  casa    Gebbard    aveva    avve- 
lenato il  sale  che  trovavasi  in  cucina. 

(  Jour.  de  lEmp.  ) 


JUCfcVEBE    IE    PROPOSIZIONI    BEAU.  I 

Sire  , 

V.  M.  L  e  K  ed  A  ha  dato  una  commovente 
prova  della  paterna  soUealudtne  onde  animala  verso  i 
suoi  fedeli  sudditi,  col  chiamare  intorno  al  suo  trono  i 
irteli  Stati  d  Ungheria  e  de  paesi  attinenti  a  questo  He- 

J  ii  _:~«/>     Aoi   creati! 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,   16  Settembre. 
È  qui  venuta  alla  luce    un*   opera    intitolata:  Cose 
fedeli  Stati  d  Ungheria*  e  de  paesi  attinenti  a  questo  He-     ^J^.  ^  esercito  pmssiano  donde  merita  d'esse-! 
g„o,  per  deliberare  intorno  alla  nstaurazione   del  credito  j  ^  ^^  ^^  ^  servire  alu  sloria  d;  qUe- 

pubblico  e  dei  tesoro  reale,  esausti  da  una    serie   di  tri-      ^  ^^  ^.^  ^  .^^  campagM   del   1806: 
,ù  avvenimenti,  per  Jar  conoscer  loro,    come   a  :uoi  Ji-  ^  ^  setlembre  del    .806  1'  esercito  prussiano  era 

.li,  gli  wgenii  bisogni  dello  Sialo,  e  col  prendere  la  ri-  ^    ^    ba(tag,ioD1    di    fanleria  ,   formanti   .a 

soluzione  di  affidare  alle  loro  cure  il  ristabilimento  della     ^J  ^  ^^^  d.  ^   ^^   di    caval!eria  „ 
pubblica  felicità.  \  di  4ora.  uomiai  circa  ;  di  i5,5oo  uomini  d'artiglieria  • 

Gli  Stati  d  Ungheria    e    de  paesi    annessi   a   questo  l     ^  >  ^^  ^  ^^  uomini>   Qgni   reggimenlo  ui 

B,ano  riconoscono  da  ciò  quanto    S.  M.   i  mietessi  pe U         ^  co'staYa   Il5aL  scudi  .  di  corazzieri  (  non  coro- 
mantenimento  dell'antica  costituzione;  comprendono  qua   |  _  ^^  ^  ^    ^  .    tf    dragoni    (  di  5  squa- 

K«zc  5".  Af.  n6Wfl  messo    alla    irremovAde  fedeltà    del     P  ^  ^  ^  .  ^^  )  ^   ^^    scudi  .  dl  us- 

popolo  ungherese,  agi'  immensi  sagnjicj  die*    ha  falli  \ 


Ir  /«  gtori,  ^i  suo  Re  e  per  la  salvezza   della  patria, 
e  veggono  che  infinitamente  costerebbe  al  cuore   paterno 
di   S   M.  V esigere    nuovi    e  più   importanti   sagrifiq ,   e 
sono  convinti  che  S.  M. ,    per   effetto   della    sua   innata 
bemvolenza,  e  di  cui  abbiamo  tanti  esempi,  non  esigerà 
de  essi  che  ciò  solo    che    si   può    conciliare    coli   antica 
costituzione,  ciò  solo  dì  è    proporzionalo    alle  forze  del 
Regno,  ciò  solo  che  non  eccede   la    misura   precisa   dei 
bisogni  drlt  Impero. 

Gli  Stati  ascolteranno  con  ghja  le  pronazioni  rea 
U,  le  prenderanno  in  considerazione,    e  faranno    lutti   * 


uruiu   «-    ■»«*■   »-«•—  r- —    -  ... 

sarr(  di  io  squadroni  )  57m.  scudi.  Il  reggimento 
d'  ulani  costava  a.6m.  scudi.  I  4  reggimenti  d'artigliar* 
di  campagna  ,  544-  «odi-  Quindi  in  pieno  l'esercito 
prussiano  costava  24  milioni  di  scudi. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Furnes  23  Settembre. 
Jori  verso  mezza  notte  abbiam  avuto  la  fortuna  di 
veder  qui  giungere  il  nostro  augusto  Imperatore. 

(  Jour.  de  l   Emp.  , 


Brusselles  ,  2*  Settembre.  '  surrogato     al  venditore    ed    in   caso   di   fallimento  del 

Jeri  verso  le    5   ore   pomeridiane   l'  Imperatrice   è      comméttente ,  rivendicare  le  dette  mercanzie.    (  Idem.  \ 

montata  a  cavallo  ed  ha  fatto  uoa  passeggiata  ce'  con-  Gaz.  de  France  del  28  marza   1811.  ) 


toreri  del  villaggio  di  Laeken.  Pare  che  questa  augusta 
Principessa  ami  la  situazione  amena  del  palazzo  impe- 
riate che  domina  una  delle  più  belle  contrade  dell'  an- 
tico Brabante.  Alla  sera  vi  è  stato  concerto  e  circolo 
al  palazzo. 

Sentiamo  che  fansi  grandi  apparecchi  ad  Aeversa, 
Rotterdam  ed  Amsterdam  per  ricevere  S.  M.  1'  Impe- 
ratore e  Re.  {  Jonr.  de  T  Emp.  )^ 

Parigi ,    29  Settembre. 

Il  Senato  si  è  raccolto  jeri  sotto  la  presidenza  di 
S.  A.  S.  il  Principe  arcicancelliere.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
—  11  25  di  questo  mese  U  nave  inglese  l' Edystone  , 
di  Hull,  armata  d'  8  caronade  e  di  2  cannoni  ,  con  18 
uomini  d'  equipaggio  ,  diretta  a  Londra  con  carico  di 
succherò  ,  rhum  e  vino  di  Midera  ,  ha  dato  in  secco 
nel  porto  di  Calais.  (  Gaz.  de  France.  ) 

DOGAME     IMPERIALI. 

Un  decreto  imperiale  del  12  settembre  contiene  le 
seguenti  disposizioni    : 

/  diritti  ali!  ingresso  in  Francia  ,  stabiliti  dagli  ar~ 
ticoli  3+  e  35  del  decreto  5  febbraio  1810,  sui  libri 
latini  e  francesi  stampati  all'  estero  ,  e  regolati  dagli 
articoli  i  e  2  del  decreto  14  dicembre  seguente  ,  in  ra- 
gione di  i5o  franchi  per  quintale  metrico  ,  non  saranno 
percepiti  in  avvenire  che  sulle  opere  in  lingua  francese' 
Si  percepirà  sulle  opere  in  lingue  vive  forestiere  ,  stam- 
pate air  estero  ,  un  diritto  di  7 5  centesimi  per  chilo- 
grammo pes.  Nulla  resta  cambiato  alle  disposizioni  dei 
precitati  decreti,  non  abrogate  dal  presente. 

(  Jour.  du  Comm.   ) 


Livorno ,  »4  Settembre. 
Dal  9  al  19  settembre  sono  entrati  iu  questo  por-* 
to  64  iegui  mercantili  ,  carichi  di  merci  e  derrate  di-* 
verse  :  prcveDÌ\an«  essi  da  Soi renio  ,  Napoli,  S.  Ste- 
fano ,  Viareggio  ,  Genova  ,  Gorgoua  ,  Civitavecchia  f 
Isola  ;Rossa  ,  Avenxa  ,  Va  barca  ,  Follonica  ,  Voltri  , 
Marciana  ,  Castagneto  ,  Ajaccio  ,  Marsiglia  ,  Porto  Er^ 
cole  ,  Bastia  ,  Roma  ,  Algajola  ,  Chiavari  ,  ecc. 

(  Estr.  dal  Corr.  del  Mediterr.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  21  Settembre. 
Provegnente    d'  Alloca    è     arrivato   /eri   in    questa 
città   il  conte  di  Gottorp  (  ex- Re  di  Svezia  ). 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,  22  Settembre. 
Nei  primi  i5  giorni  di  questo  mese  sor  o  en- 
trati nel  nostro  porto  81  legni  mercantili  ,  carichi  di 
generi  diversi  ,  e  provegnenti  da  Capo  d'  Istria  ,  Pira- 
uo  ,  Pola  ,  Fasana  ,  Rovigno  ,  Umago  ,  Venezia  , 
Chioggia  ,  Pareczo  ,  Orsera  ,  Coifù,  Ponte- lagoscuro  , 
Zara  ,  Ancona  ,  Monfalcoue  ,  Ravenna  ,  Brazza,  Isola, 
Rimini  e  Val  di  Torre.  (  Telég.  offe.  ) 


GIURISPRUDENZA       GIVI      LE. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA, 
Asiago,  17  Settembre. 
Jeri  essendo  scoppiato  il  fulmine  in  una  delle  no- 
stre contrade  distante  circa  un  miglio  da  questo  capo- 
luogo, in  un  istaote  un  generale  incendio  si  manifesti 
in  tutto  il  fabbricato  distruggei.do  ogni  cosa.  Il  vento 
eparata  |  g«gl>«d°  accrebbe  forza  aite  fiamme  devastatrici,  e 
.  dall'  mstaoza  principale  in  modo  che  si  possa  prò-  j  la  ?ioS&*  stessa  avvivava  il  fuoco.  I  soccorsi  furono 
»  marnare  la  perendone  della  prima  senza  portare  f  ■  Pi{l  Pron,i  ed  '  P,u  zelanli  '  m*  tutl°  riustl  inu,i!e- 
n  pregiud.cio  alla  seconda?  »  No.  (  Decisione  delia  \  l[  siS-  ^ssi,  viceprefetto,  mostrò  colle  esortazioni  e 
Corte  di  cassaziooe  del  25  ottobre   1810.  )  co11'  eseuaPio    un    ardor    singolare,    a    cui    ottimamente 

«  La  separazione  de'  beni  tra  sposi  debb'  ella  ,  a  corrisposero  il  signor  podestà  ,  e  tutti  generalmente. 
»  pena  di  nullità  ,  ricevere  la  sua  esecuzione  ne*  quin-  j  P*r  fortuna  ninno  pe.ì  o  ripor  ò  effese  ed  il  corag- 
»  dici  giorni  dalla  sentenza  che  la  pronuncia?  »  Sì.  I  S">  trasse  Pe,fiuo  dalie  n8a-me  alcuni  bsmhwì  che  sl 
(  Decisione   della   Corte   medesima     deh'    11     dicembre  f  'rovava-o  vicini   ad  esser  arsi.  Ci  p^ce  a  questo    Fro- 

1810.  )  -  (  Jour.  du  Comm.  del  9  aprile  181 1.  )  flUo  di  riPor,ar  Pcr  i",iero  U  tra"°  sf8ueu,e    del  C0U1" 

movente     rapporto    del    suddetto    sig.     Bossi     dircelo    a 

questo  cavaliere  picfello: 

«  Un  bambino,  scriv'  egli,  figlio  di  Giacomo  Co-* 
sta,  corse  il  maggiore  pericolo  ;  le  fiamme  già  serpeggia- 
vano intorno  alla  di  lui  culla;  pur  fu  salvato.  Nato  egli 
ai  28  maizo  181 1,  quando  si  disponevano  le  grandioso 
feste  celebrate  in  questo  capoluogo  per  la  nascita  del 
Re  di  Roma,    riportò    al    fonte    il    nome    di    Napoleone. 


Si  leggono  nel  Journal  du  Barreau  le  seguenti  decisioni  : 

1.*  La  donna  ,  quantunque  pubblica  mercati  tessa  , 
non  può  ipotecare  uè  alienare  i  suoi  beni  dotali.  (  Cor- 
te di  cassazione.   ) 

2.0  Gli  atti  passati  dal  solo  prodigo  dopo  la  sen- 
tenza che  gli  nomina  ui  consulente  ,  sono  valevoli  se 
questa  sentenza  non  è  stata  intimata  e  pubblicata  nei  Questo  nome  usato  per  la  prima  volta  dagli  abitanti  del 
dieci  giorni,  conformemente  all'art.  5oi  del  Codice  Na-  paese,  notissimo  in  quella  contrada  richiaaò  le  cure 
poleonc.  (  Idem.  )  degli  astanti    sali'  imminente    pericolo    del    bambino  ,    e 

3  °  Il  commissionario  che  compera  delle  mercanzie      aggiunse  nuovo  toraggio  a'  suoi  liberatori.  » 
in  suo   nome  ,   e   le   paga    co'  suoi  danari  ,  può,  come  {  (  Gazz.  di  rtcenzQ.  ; 


!»ir§ 

'ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

G1UHI»PRUDEIVZA       CRIMINALE- 


Col    3."    e    4.0    volume    or    ora    sortili   dalla    Reale 
Stamperia    resta    compita    I'  edizione    già    annunziata  iti 
questo  Giornale  ut'  miai.   16  ,  27    e   q2,  armo  corrente, 
del   Codice  dei  delitti  e  delle  pene,  pel   Regno  d  Italia  1 
edizione  conforme  alF  originale  del  Bollettino  delle  léggi, 
colla   versione   dei  motivi   degli  Oratori  del  IJonsigìo  di 
c^ato    deli  Impero    francese   e   della    commissione    del 
Còrpo  legislativo  ,  collocati  per  ordine  di  materie  ,  .5-  jj 
giuntovi  il  confronto  calle  leggi  romane  e  con   altre    ot 
disianze  ,  dichiarazioni  e  leggi  della  Francia  ,   l  appi, 
dice  al  Codice  di  processurp  penale  con  ossurvazioni  ,  e  f 
l  uidice  ragionalo  del  Codice  penale.  Quest'  opera  è  de-  \ 
dicala  a  S.  £.  :1  sig.  come  Luosi  ,  gran  giudice,  mini- 
s!io  de  la  giustizia, 

11  prezzo  dei  due  volumi  ora  pubblicati  è  di  lire 
i.  5',  per  ciascheduno  ,  e  di  lir.  2  in  carta  di  colia;  e 
del»*  opera  iutera  in  quattro  volumi  tir.  6.  5o  in  carta 
fiua  coartine.,  e  di  hr.  8.  75  in  caria  fina  di  coda. 

T» evasi  vendibile  in  Milano  dalia  Regia  Stamperia 
e  dai  sig.  Giuseppe  Velad.ui  in  8.  Radegonda,  è  nei 
dipartimenti  dai  soliti  corrispondenti  della  Stamperia 
medesima  ai  prezzi  sopraindicati. 


Premasi  inoltre    che   il    mederò   essendo  prove- 
duto   di    un    esteso    e   fertile   pascolo    in    poca    distata 
!  dalia  città  di  Crema  ,  potrà  ritenere   anche    le  vendute 
contrassegnale  fino  alla  primavera  a  norma   delle   intel- 
ligei  ze. 

Chi  aspira  all'  acquisto  si  diriga  al  medesimo,  sia 
in  Crema,  sia  a  Ca.alpustcrlcngo  ,  nel  dipartimento 
dell'  Alto  Po. 

Casa'pusierleng*) ,  28  settembre  181 1. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  5  Ottobre  181 1. 


È  venula  alla  luce  ì'  opera  che  ha  par  titolo  : 
Compendio  del  calcolo  sublime,  del  cav.  Brunacci,  mem- 
bro dell'  Istituto  e  professore  a  Pavia  ,  ad  uso  delle 
Università  del  Regno.  Questa  è  in  aue  tomi.  11  primo 
contiene  il  cal.ioio  delle  d,ff  renze  fluite  ed  il  calcolo 
d,ffeienziale.    li    secondo   tomo   verrà    alia  luce  nel  no-  I 

co.»  ^  0      ,on„a  è  d,  ,ir.  „  ,  sr  paga_    Mos;<  frìmo  jm  .  -. .         ,g.  m. 

*»  al  ricevere  il  primo  tomo.    Si    vende    io    Milano  dal      /.>  -v        •    ;•  r  ■    ,.  tornio  ballr 

r  vcuue    ìa    t«»'»»o    -a*  ,  Le  due  rivali  o  sn  La  prova  indiscreta. 

arot>     i'jii  *v    -.  ^ ;      J : ■  •  .-       1  11         «     . 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  ft*nco 
idem    -     —     -     - 


-  1,01,0  — 
~  i,o r,o   L. 

per  una  lira  f.  b.     -     -      82,6   D. 

per  una  pesca  da  8  R.  -  5,n,o  L. 

per  una  lira  ita!.       -     -     s5,8    L. 

per  un  fior.  corr. 

idem.  -  «  „  _ 
Amsterdam  B.co  -  -  _  „ 
Londra  -       -.,.„„ 

Napoli  -      _     «.,     _     m 

Amborgo       per  un  rmreo 


-  8,54,7  D- 

-  2,1 3,5  L. 


-  1,89.0  — 


Preno  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,  iK   regola   de'  xtài 

dito  del  5  per  tco,  6?    1/2.  

Dette  di  Venezia,   60.    —  — 
Rescrizioai  al  i5.  1/4  per  ioq  L. 

SPETTACOLI    U  OGGI. 
ft.    Tkaiuo    alla    Scala.    Si  rappresenti»  /  vreten-* 


Veiadini  e  da  Margallian  ,    e  nei  dipartimenti  da»  libra)  ] 
che  dispensano  il  Bollettino  delle  leggi. 


AVVISO  PASTORIZIO. 


R.°  Teatro  alla  Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e"R. 
j  francese  si   recita   Les   deux  gendres.    —   Les  chevillel 
de  maitre  Adam. 

Teatro  S,    Radegonda.    Si    rappresenta    il    i.°  atto 

|  dell' opera  intitolata  La  pietra  simpatica  ,  ed  il  2.0  de!- 

j  la  cessela  opera    Gli  artigiani,   col   ballo     Un  peu  plus 
;  que  rien  ,  farsa. 

Teatro  del  Lentasio.   Dslla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si    replica  Eloisa  e  Roberto. 


Una  ollremodo  prospera  figliazione  ottenuta  nello  ' 
scorso  inverno  ,  1'  ottimo  slato  di  sanità  incessantemeo-  j 
U  conservato  ,  ed  il  prossimo  aumento  ,  mettono  in 
grado  !'  ingegnere  Pietro  Boisa  ,  proprietario  d'  uno  I 
sce  to  e  cumercso  gregge  di  pecoie  di  razza  pura  spa-  ! 
gnuola,,  di  poter  disporre   pel    corrente   autunno    di    uu  \  Teatro   delle   Marionette ,  detto  Girolamo,  si  re- 

cedi 11  »jo  di  merini  a  favore  de*  primi  ricorrenti.  :  C'ta  Girolamo  compagno  del  diavolo. 

che  ctriTb rU  diyiS,b'l,  1D  Par"e  aSÌtrUle  Cd  3n'  '  AN',TEATn°    °—    &»*   ™*   «P.  B-n  e 

tr.bu.b.1.  a  capi  separati  a    p.acere    degli    acqui-  j  Pecchi  ai  recita  II  palazzo  incantato. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale,  )  Le  rappresenta  Rioni  cominciano  a  8  ora 
pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  6 
della  manina  fino  all'  5  pomeridiana" ,  e  dalle  4  alle  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illiriche 
d' acqua  impietrita. 


sitori. 

Abbrnchè  V  usuato  comun  prezzo  sia  maggiore 
delle  i;r  10  all<  r  Jiè  nel  numero  si  comprendono 
cello  pregienti  già  da  sei  o  più  mesi  coperte  di  lana  , 
s'  impegna  ciò  non  ostante  il  detto  proprietario  di  con- 
cederle ad  un  tal  prezzo  assortite  con  un  proporzionato 
nume-io  di  agnelli  dello  scorso  autunno  ed  mverno.  Trat- 
tandoai  di  t.  pi  sepaiati,  s'  avrà  riguardo  alia  qualità, 
finezza    ed    e'à    rispettiva. 

Le  ccndjzirni  saranno  regolate  a  norma  delle  cir- 
*o5taEZe  e  tìeUa  guaina  dell'  acquisto. 


Milano,  dalla  tinopr#Q»  ài  Federu-o   Agnelli,  nella 

w-ulrada  di  S,  Margherita t  nu».»   iuj. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Bliu^Ko  :  Lunedi    7    Ottobre  181?. 


Tulli  g!i  atti  d'are  mini  strazi  on  e  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,    22  Settembre. 

c 

k_?t.i\TiAMo  ehe  1'  iinporlatiouc  delle  merci  dall'  India 
ne!  Canada  ,  per  la  via  degli  Stati  Uniti  ,  è  proibita. 
ì£  stata  sequestrata  una  gran  quantità  di  queste  «perei 
importate  uUiammeate  a  Mool-lljal.  Ciò  non  ostante 
si  suppone  che  verranno  restituite  come  quelle  che  fu- 
rono spedite  prima  che  fosse  nota  la  legge. 

—  Qui  continua  ad  esser  carissimo  il  prezzo  del  gra- 
no. Il  popolo  ,  che  scfTe  ,  comincia  a  incolpare  di 
«Quitta  carezzi  i  monopolisti.  Il  Courier  va  rispondendo 
ai  timori  del  popolo  ,  egli  ha  consagrata  gran  parte 
d'  ano  de'  suoi  ultimi  numeri  a  provar  che  non  è  pos- 
sibile il  monopolio  del  grano. 

— -  Si  continua  a  chieder  la  soppressione  dalle  cariche 
dette  sìue  cura.  Si  è  presentata  una  bella  occasione  di 
incomiuciar  questa  riforma  ,  essendo  rimasta  vacante  , 
per  la  morte  del  generate  Vox  ,  la  carica  di  pagator 
generate  delle  pensioni  delie  vedove.  E  noto  che  que- 
sto iuepiego  ora  uno  di  quelli  che  il  comitato  della  Ca- 
lcerà de'  Comuni  proponeva  di  sopprimere  ;  ma  i  mi- 
nistri non  hanno  avuto  alcun  riguarda  a  questo  voto 
el  il  Principe  reggente  ha  nominato  il  colonnello  Mac- 
Maìicii  in  successore  del  generale  P*x. 

—  Iti  un'adunanza  deeh  azionisti  della  banca,  tenutisi 
r  altrieri,  il  s>^.  CluT>rd  s'  <:  lagnato  perchè  i  direttori 
e  i  ministri,  ave  »ik;  fatto  uscir  tulio  Toro  dati' Inghil- 
terra ,  e  perchè  quanto  prima  succederà  lo  stesso  del- 
l' argento.  Dj,jo  di  lui  il  Duca  di  Norfolk  dichiarò  che 
v  11  »e  l'  intendeva  con  a'euno  per  esporre  alla  banca 
i  g<andi  inconvenienti  risultanti  dalla  mancanza  di  una 
tbb  >ndanle  circolazione  di  danaro  ,  e  disse  eh'  ei  par- 
Uva  a»'»  già  sopra  semplici  voci  ,  ma  sopra  quanto 
avci  veiuio  egli  slésso  ii  una  parte  settentrionale  del- 
l' liit,lr.!ierra  donde  eri  di  essente  passalo.  Soggiunse 
itiuiirè  che  da  poco  tempo  in  poi  era  stalo  messo  in 
circolazione  un  messo  milione  sterlino  in  argento,  e 
che  avea  prologo  11  p  ù  saluure  t  fletto.  Manchester  sola 
ovea  avuto  di  qnes  1  Somma  som  lire  sterline  e  con 
esse  u  1  imuicns  >  butìlici  1  pel  suo  coincnercio.  Varie 
altre  città  aveatio  ricevuto  simili  soccorsi,  li  Duca  finì 
con  assicurare  che  la  battola  aveva  in  mira  di  mettere 
ancora  io  circolazione  della  moneta    d'  argento  ,    arttso 

chi    !o  fattibile  lare. 


<—•  Ecco  la  noia  diplomatica  rimessa  da  Enrico  WeU< 
lesley  ,  ministro  d'  Inghilterra  ,  a  don  Eusebio  eie  Bar- 
dali y  Azara  ,  prime  segretario  di  Slato  della  Giunti 
insurrezionale  di   Cadice. 

Eccellentissimo  signore  , 
Mi  sono  finora  astenuto  dal  richiamar  F  attenzione 
del  governo  spagnuolo  sulle  voci  e  sugli  scritti  che  c'o- 
colano  da  qualche  tempo  in  qua  a  Cadine  ,  petsuaso 
che  la  mia  pazienza  e  moderazione  avrebbero  potuto  di- 
sarmare coloro  che  si  sforzano  a"  indebolire  i  legami  di 
amicizia  e  di  confidenza  die  sino  ad  oggi  sussistettero 
fra  la  Gran  Bretagna  e  la  Giunta  suprema  ;  ma  gli 
scrini  pubblicatisi ,  e  le  voci  corse  sono  ormai  divenute, 
si  oltraggiose  pel  nome  e  pel  carattere  inglese,  e  tendo  - 
no  talmente  a  favorir  le  viste  del  nemico  ed  a  sparger', 
dissensioni  fra  gli  alleati,  che  crederei  di  mane  t  e  ai 
doveri  della  mia  carica  ed  ai  sentimenti  che  animar  deb  ' 
bono  ogni  Inglese,  se  potassi  veder  indifferentemente  lei 
calunnie  che  ogni  dì  si  vanno  accumulando  contro  Li 
mia  patria.  Per  dare  un  idea  dei  termini  in  cui  sona 
concepite  queste  asserzioni ,  mi  basterà,  crea' io,  di  pre- 
gar y~.  E.  a  leggere  lo  scritto  qui  unito  in  cui  vengono 
attribuite  al  mio  sovrano  ed  al  suo  governo  ,  co  ne  an- 
che alla  nazione  britannica,  intenzioni  contrarie  «W ono- 
re ,  all'  equità  ed  alla  buona  fede  ,  e  assolutamente 
sovvertitrici  di  quegli  equi  principi  che  Jccero  risolvere  la 
I  Gran  Bretagna  a  servir  la  causa  della  nazione  spagnuo- 
j  la.  Inolile  in  questo  medesimo  scritto  veggonsi  riprodotte. 
I  le  lagnanze  ed  imputazioni  à.rclte  nello  scorsa  marzi* 
|  contro  l'  Inghilterra  ;  cioè  che  le  province  spaguuoh 
-  confinatiti  col  Portogallo  erano  sotto  il  comando  militar,! 
di  lord  Wellington  ;  che  V  esercito  spagnuolo  dove,  t 
esser  comandato  da  ufficiali  inglesi,  e  ,  in  una  parole  , 
sottratto  (di'  autorità  militare  spaglinola  ,  per  formale  1  e 
esercito  veramente  inglese.  S'  attribuisce  pure  al  governa 
britannico  il  progetto  di  spedire  a  Cadice,  un  rinforzo  di 
truppe  bastante  per  prender  possesso  della  città  e  de'i  ,• 
sola  ,  e  per  custodirle  in  nome,,  e  come  una  proprietà  «t 
S.  M.  D.  Se  si  considerano  i  sógtifizj  chi  ha  falli  l'In- 
ghilterra, le  successive  dichiarazioni  della  condotta  che  h.t 
deciso  di  tenere  riguardo  alle  colonie  (pugnane.,  alcun» 
delle  quali  sono  siate  inserite  nella  Gazzetta  della  li  'g- 
genza  ;  se  si  considera  la  piova  decisiva  che  ha  dai  » 
pur  ora  del  disinteresse  delle  sue  mire,  offerendo  la  si.  < 
mediazione  fra  la  Giù. ila  e  quelle  ,.</  :v*  che  h.  - 
no  ricusalo  di  riconoscere  la  sua  autorità,  noi 
lr<  '\tiu:i  in  necessità  di  confutar  accuse    s ir. ali    ■ 

iute    nello    sentili    di    cui    si    traila     Bisogi  uM 
Jalk)  ,    che   ci   trovassimo    in    una    situazione    - 


quanto  è  quella  in  cui  siamo  ridotti  ne  ristrettì  Itmiti  di  , 
questa  piazza,  la  cui  salute  dipende  dall'  armonìa  e  dalla 
buona  intelligenza  ,  perché  mi  sottoponessi  all'  umiliazio- 
ne ài  vendicar  l  onore  del  mio  paese  oltraggiato  dalle 
pubblicazioni  di  cui  si  fa  abbastanza  scorgere  la  mal- 
vagia   tendenza. 

Ciò  non  ostante  bramando  io  di  conservar  inalterati 
i  sentimenti  di  stima  e  di  rispetto  onde  sono  reciproca- 
viente  animati  la  Giunta  ed  il  mio  sovrano  ,  mi  credo 
obbligato  a  riclamare  nel  modo  più  positivo  e  solenne  , 
a  nome  di  S.  M.  B.  ,  del  suo  governo  e  di  tutta  la  na- 
zione inglese,  contro  le  ingiuriose  imputazioni  dirette 
contro  di  essi.  Con  pari  fermezza  nego  eli  esista  il  me- 
nomo Jondamento  per  l  interpretazione  data  alle  note 
che  ho  presentate  nello  scorso  marzo  ,  colle  quali  io 
suggeriva  esser  conveniente  che  le  province  spagnuolc  confi- 
nanti  col  Portogallo  fossero  sotto  T  autorità  temporanea  di 
lord  Wellington  ,  non  avendo  ciò  altro  oggetto  che  quel- 
lo d'  autorizzare  sua  signoria  a  trarne  qué  soccorsi  mi- 
litari ch'elleno  possono  somministrare.  Deipari  affermo  nel 
modo  più  solenne  che  né  il  mio  sovrano  né  il  suo  go- 
verno hanno  avuta  T  intenzione  d'  impadronirsi  di  Cadi- 
ce ;  che  se  vi  si  mandassero  rinforzi,  sarebbe  soltanto 
per  concorrere  alla  difesa  di  quell  a  importante  posizione. 

Finalmente  ripeto  ciò  che  ho  dichiarato  più  volte  a 
V.  E.  •  che,  nel  prender  pine  alla  lotta  attuale,  la  Gran 
Bretagna  non  ha  già  avuto  in  mira  di  profittar  delle 
sgraziate  circostanze  in  cui  trovasi  la  Spagna  per  ojie- 
neme  vantaggi  esclusivi  ;  ma  bensì  per  contribuire  a 
scacciarne  il  nemico. 

Termino,  eccellentissimo  signore,  supplicando  V.  E. 
a  voler  sottoporre  questa  nota  al  consiglio  di  reggenza 
entro  il  più  breve  tempo  possibile  ,  e  mi  credo  obbligalo 
a  chiedere  che  le  dia  la  conveniente  pubblicità  onde  evi- 
tare le  spiacevoli  conseguenze  che  potrebbero  nascere 
qualora  si  volesse  supporre  che  le  mire  della  nazione  in- 
glese sieno  tali  quali  vengono  asserite  dalle  voci  e  dagli 
scrini  che  circolarono  in  questa  città. 

Ilo  r  onore  di  reiterare  a  V.  E.  le  assicurazioni 
della  mia  distinta  considerazione. 

Firmato  ,   Wìllesley. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Del   25. 

IVinJsor  ,  a4  scttsmhre. 
;<  S.  M.  ba  passalo  la  notte  del  25  senza  dormire, 
C;  o^gi  non  ia'à  cosi  bene  come  jeri.  » 

Ifindsor  ,  25  settembre. 
«  S.  M.  ha  dormito  un  poco  questa  notte,  ed  og- 
gi lrcv3si  nel  medesimo  stalo  di  jeri.  » 
— -  Il  governo  ba  ora   spedito    a    Quebec    4oan-    equi- 
paggiamenti compiei).  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,   18  Settembre. 

La  gazatila  officiale  pubblica    il  rapporto   del  con- 

iraamiiiùg'io    Lutk.cn    sulla    presa    de!     bricb    inglese   il 

Jltfanl/r ,  di   io  caronade    da   iti,    e   di    2    cannoni  da  G. 

.'  e'sto  L  ich  è  staio  predato    1!  2  settembre  sulla  costa 

ijt  ftt'.rvcgia;  era  esso  accompagnalo   da    .;;)    altro  brisu 


che  si  è  salvato ,  mercè  del!»  rapidità  della  sua  mare»*. 
1  bastimenti  danesi  che  hanno  fatto  questa  ca-'ura  sono 
i  tre  brichi  Lolland,  Ahen  e  Sarnsoe. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

TRAN  SILVANI  A. 

Pancsova  ,  9  Settembre. 

Si  sa  da  buona  fonte  che  un  poderoso  esercita 
turco  si  va  raccogliendo  ne'contorni  di  Sofia  :  quello  che 
è  presso  a  Vidino  ha    pur    ricevuto    parecchi    rinforei. 

Czerm  Giorgio  occupa  con  uu  corpo  numeroso  di 
Serviani  il  posto  importante  di  Regodin,  sul  Tiaiock, 
onde  mantener  la  co  uunicaaione  della  Yalachia  colla 
Servia.  A  questo  corp--»  »i  è  aggiunta  una  divisione 
di  archibugieri  russi.  Miaden  ed  altri  espi  serviani  co-, 
mandano  le  altre  truppe  acrviane  stazionate  lungo  it 
Timock  ,  e  che  occupano  il  gran  campo    di  DeligradoJ 

Parecchi  battelli  carichi  di  viveri  sono  partiti  ulti^ 
mamente  da  Belgrado  per  recarsi  a  Boretsch  e  sulle 
sponde  della   Mirava.    (  Gaz.  de-  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Cordova ,  5t   Luglio. 

lì  capobittaglione  Chartencr,  comandante  del  di- 
scetto d'Audujar,  ci  annunzia  che  5o  abitanti  di  quel-, 
la  città,  usciti  sotto  la  condotta  di  D.  Rafaele  Rando 
Parlerà,  per  andare  in  traccia  di  17  malfattori  scappati 
dalie  prigioni,  incontrarono  una  masnada  di  3o  brigati* 
ti  a  cavallo  e  bene  arumi;  essi  gli  attaccarono  colla 
massima  intrepidezza,  uccisero  loro  3  uomini  w  ne  fe- 
rirono 12,  e  fecero  5  prigionieri,  I  cittadini  di  parec-. 
chic  allre  città  marciarono  pure  contro  i  briganti  che 
infestano  le  strade  maestre.  Queste  notizie,  che  a  pri- 
ma giunta  sembrano  insignificanti,  sono  però  di  non 
piccolo  momento,  perocché  provano  che  nelle  province, 
state  già  il  teatro  dell'insurrezione,  gli  abitanti  medesi- 
mi sentono  il  bisogno  di  ristabilire  la  tranquillità,  e  si 
uniscono  coi  Francesi  per  accelerar  la  pacificazione  del- 
la Spagna.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Fagliadolid  ,  3  Settembre. 

Il  sig,  conte  Dorsenne,  generale  io  capo  dell'eser- 
cito del  nord  del  a  Spagna  ,  ha  spedilo  al  Re  la  notizia 
eh'  eg'-i  era  sortito  da  questa  città  nella  uolte  del  22  al 
a3  del  msòe  scorso  .  e  che  ,  il  i.\  ,  era  alla  testa  della 
spedizione  che  aveva  preparata  contro  1'  esercito  di 
Galizia.  Le  truppe  che  lo  componevano  erano  raccolie 
presso  il  fiume  d'  Ezla  ,  la  destra  appoggiala  sopra 
Leoni;  ,  e  la  sinistra  sopra  Castro- Gonzalo.  Il  nemico 
occupava  t  punti  di  S.  Martino  di  Torres  ,  Cìwabranos 
e  la  Bagneza  ,  sulle  sponde  dell'  Oibigo  ,  ed  aveva 
una  riserva  di  4°-i.  uomini  ad  Astorga.  Il  25,  le  truppe 
francesi  passarono  1'  Ella  ,  ed  obbligarono  il  nemico 
ad  abbandonare  le  sue  posizioni.  Alcuni  ussari  di  Ga- 
lizia ,  che, cercarono  di  far  resistenza  ,  furono  tagliati  a 
pezzi  ,  ed  il  generale  Ali3)ia  ritirassi  ad  Asterga  in 
Iurta  frétta, 

L'  esercito  france5e  entrò,  il  26  in  quf.Ua  ciiià  t 
doride  il  nemico  era  sortilo  di  nottetempo  ,  prendendo 
la  strada  di  Villa  Franca. 

li  conte  Dot  «enne  ordinò  al  generale  Bonnet  d'in-, 
seguilo    eoa    due    brigale    d'  iu.fariteria  e  t?.oa    ce  valli, 


Questo  generale  incontrò  il  nemico  sulle  aitate  ài  Ru- 
go y  Auabrosa  donde  fu  scaccialo  a  bajonetta  io  canna 
dal  34-°  reggimento  di  fanteria  leggiere.  La  mattina  del 
2S  ,  il  generale  Bonnet  arrivò  a  Villa  Franca  ,  ove 
s'impadronì  di  2300  faci):,  4°°  divise,  molto  riso  e 
I20ai.  cariche.  11  sig.  conte  Dorseane  ha  così  ottenuto 
io  questa  spedizione  1'  esito  che  bramiva.  (  J.  de  l  E.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Utrecht  ,  26  Settembre. 

Sono  qui  aspettate  pel  5o  le  LL.  MM. 
S.  E.  il    Duca   di   Cooegliano  è  di  q  ti  passato  sla- 
ttane, recandosi  ad  Amsterdam. 


«»1 

comaudaute  è  stata  cribrata  dalle  palle  da  %\   Ielle  .e 

atre  cannoniere,  che  l'hanno    obb'igata  a  diligersi  im 
mediatamente  sulf  Inghilterra  per  farsi  ri»ìaxra;".. 
d'uopo  farla  entrar  nel  bacino. 

Il  22  ,  a  9  ore  del  mattino  ,  S.  VI  L  1  fati  :  sfilai 
re  le  truppe  comandale  dal  marescialli  Dn;a  J  SVhin-. 
gen  ,  come  pure  i  battaglioni  d'equipaggio  e  della  flot* 
ligiia  ;  avanti  che  S.  M.  m< ;  masse  a  cavallo  ,  le  diver- 
se autorità  del  paese  le  erano  -stale  presentate  subito» 
dopo  la  messa. 

A  due  ore  S.  M.  è  montata  in  carrozza  ed  è  ac- 
rivaia  ad   Colenda  a  niczcanclte. 

Il  23  ,  1'  Imperatore  ,  dopo  d'  aver  visitato  le  ior- 


Sono  arrivati  in  questa  città  varj  distaccamenti  di  .  tificazioni  d' OateuJa  ed  ordinati  nuovi  lavori  ,  è  par- 
lancieri  polacchi  ed  olandesi:  i  lancieri  olandesi;  erano  j  tito  a  cavallo  ieue  ido  dietro  Alla  Strani  ,  per  la  vt 
.altre  volte  gli  ussari  della  guardia  reafe.  j  di  Blankeiuiberg  ,  La  passato  lo   Swyj  ,    ed    è  arrivata 

(  Idem.  )       j  a  Bresckius  a  6  ore  pò  neridiane. 

(  y.  usi  Gior.  hai.  del  5  ottobre   le    due    relative  al 

S4  t    2^    P    2(>      ) 

Il  27  ,  a  5  ore  de!  imitino  ,  S.  M.  ha  abbai»  le- 
nalo  il  Cartomagno  ,  si  è  imb'rcxU  su'  sue  jachèlU)  , 
.  ed  è  sbarcata  ad  olto   ore  a  Flcssirrg.i. 

A  9  ore,  S.  VI.  ha  ricevuto  te  autorità;  «  1  >  oro 
è  montata  a  cavallo,  per  velare  i  l$xori  deli' artiglieria, 
del  genio  e  del  genio  marittimo.  (  Monucur.  ) 

—  Il  Duca  di  Pncenea,  ajulante  di  canopo  'Ji  S.  INL, 
è  passato  da  Slratborgo  il  22  cori  ente.  S.  E  si  è  recata 
al  palazzo  imperiale,  e  ne  ha  visitato  con  grande  at- 
tenzione tulli  .g'i   appartamenti.   (  Tour,  ds  Paris.  ) 

—  Cominciando  da  dimani  i.°  ottobre,  nou  usciraiiu,*/ 
più  in    Parigi  che  quattro  fogli  quotidiani,  retatavi  a  no- 


Brusselles ,  27  Settembre. 

S.  M.  1'  Imperatrice  è  arrivata  a  Brusselles  jeri 
ad  un'  ora  pomeridiana. 

Verso  1«  9  ore  della  sera  ,  S.  M.  si  è  recala  al 
parco  per  la  fesla  eh'  erasi  degnata  d'  accettare  dalla 
città  di  Brusselles.  (  Estr.  dal  7o«r.  de  l  Enp.  ) 


Anversa,  27  Settembre. 

S.  IVI.  trova  vasi  questa  mattina  ad  8  ore  a  Ter- 
joeuse,  sulla  riva  sinistra  delia  Scheldi.  Credesi  eh'  ella 
abbia  ripassato  il  fiuaie  per  visitar  l'  isola  di  Sud-Be- 
v  eland. 

S.  E.  d  Duci  di  Bassauo,  ministro  degli  all'in  este- 
ri,  e  arrivato  questa  mattina  nella  nostra  città 


,.     5  tizie  politiche;  questi  sono  il  Moniteur ,  'a    Gazet.c   de 
E  Imperatore    trovasi    a    borio    della    squadra      liti  1                     . 

..  .  ,  )  France,     il    Journal  de    /'  Empire  ,    ed    il  Jturnal   de 

alla  sera  del  24.  r   .   • 


S.  VI.  ha  formalmente  vietato  che  sia  fatta  nessu- 
na spesa  nelle  città  ov'  ella  farà    soggiorno.  (  Idem.  ) 

Parigi,  5o  Settembre. 

S.  M.  è  pittila  il  19  corrente  ,  alla  mattina,  da 
Comoiégne,  ed  ò  arrivata  a  Moutreuiì  a  4  °rc  porue- 
r,d)a:ie;  ella  è  rimasta  per  due  ore  in  quella  città,  ed 
iia  ordinato,  dopo  averne  esaminata  la  situazione,  di- 
versi lavori  agli  officiali  del  geuio. 

AJ  otto  ore  pomeridiane,  S.  VI.  è  arrivala  a  Bou- 
iogue;  il  20,  a  6  ore  del  maltiuo  ,  ha  passato  a  rasse- 
gai  la   divisione   di    fanteria    comandata     dal    generale 


Paris.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Ledru;  a  mezzodì,  S.  M.  si  è  imbarcata  per  visitar   la     peaaro,   Simgaglia  ,  Ponteìagov..uro  ,    Rimifoi  , 
flottiglia,  ed  è   addata   a    vedere    per    mare    i    porti    di  <  RaVenna,  Trieste  e  Zerbi.  (  IL  Me  tauro.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALI! 

Ancona  ,  26  Settembre. 

Dal  19  del  corrente  a  tuli'  o^gi  sono  entrati  ?it 
questo  porto  19  legni  mercantili  di  varia  grandi  zz3  , 
carichi  di  merci  per  diversi  mercanti  ,  provégtieuti  'a 
Venezia  ,    Civilanova  ,     Porto    di  forno,    Yiesti,  Ridi, 

Cb.o.'za  , 


6 

Vimereux  e  d'  Ambleteuse  :  il  Principe  di  Neuehàlel 
ed  il  ministra  della  marina  accompagnavano  l' Impera- 
tore io  uaa  laacia,  ch'era  con  lotta  dal  capitano  di  va- 
scello Lscoat-Saiot-Haouen. 

Frattanto  la  flottiglia  facevi  alle  cannonate  colla 
Stazi  jue  inglese  e  t'obbligava  a  prendere  H    largo. 

li  2:,  l'Tap aratore  ha  passalo  ia  rivista  le  altre 
truppe,  ed  ha  esaminato  le  fortificazioni  di  B  ulogne. 

Il  coutramoi-raglu  Baste,  comandante  la  flottiglia, 
ila  avuto  diversi  incontri  colia  crociera  nemica;  un   b«- 


Ferrara ,  27  Sette/ture. 

Ne!  ii  tre  del  corrente  sellcir.bfe  crs:ò  di  vivere 
nell'età  d'anni  66,  mesi  2  e  giorni  io,  il  pregiatissimo 
sig  Luigi  Passega,  uno  dt'uosni  più  accreditali  profr  - 
sori  di  geometria  e  d'idrostatica,  e  mcriti&jfmo  atua- 
ìe  ingegnere  in  ca^o  dell'acque  e  strade  dipartimentali 
alla  destra  del  Po.  La  morte  di  quest*  uomo  cospicuo 
è  slata  da  tutti  compianta*  1  pcisonali  suoi  requisiti  -li 
erudizione,  di  zelo,  prtbiià,  ratliluiine   gii  avevano  i'C- 


6timeo>o  ad  uso  di  scuderia,  essendo  andato  alia  cleri-  ì  qijistata tale  e  anta  slioiachc  non  pochi  furono  gli  onori  « 
a,  è  <talo  pieso;  ma  ì  bistioaeuti  inglesi  sono  stati  3  'ni  coaiparlili^  e  ri;ev»iiliss  me  le  incumb-tiae  adJossi- 
ioko    d-i.iueggiati;    essi   hat^io    avuto    due  offi:  aii      ed  \  ^> ,  eseguite  sempee  da  esso     con     lode  ,    grtdioaeol* 


v 

Jlua     .catini     d'  uomioi     uccisi    0    feri  ti.    Li     fregala 


"ppliuso.  (  lis'.r.  da!  G'.or  ferrarese.  ) 


%\20 


mezzogiorno  ,  ni  questa  ulta. 


inezia  ,  fi  Ottobre,  possono  M  nelle  terre  asciutte  e  calcaree;  ma  hanno 

Le  LL.  AA.  limono  entrate  ogg,,  a  un'  ora  dopo?  allora  bisogno  d'essere  irrigate;  operazione  che  in  quella 

provincia  non  potrebbe    eseguirsi 

Le  canne  da  zucchero  possono  propagarsi  per  talli 
ne  te, reni  umidi  e  leggeri  de  climi  caldi;  allora  cacciano 
esse  molti  germogli  che  giunti  ali  altezza  di  quattro 
braccia  riempiami  di  un  midollo  biancastro  che  si  suc- 
chia con  piacere  da  chi  ama  il   dolce. 

A  questa  coltura  potrebbe  tra  noi  aggiungersi  quella 
d  una  specie  di  acero  (  acer  saccharinum  )  dal  quale, 
nelf  america  settentrionale  si  estrae  un  ottimo  zucche- 
ro :  nelle  province  in  cui  la  natura  non  si  presta  alla 
cottura  delle  canne  da  zucchero  potrebbero  intraprendersi 
vaste  piantagioni  dell'  acero  di  Pensilvania. 

Ancorché    il  giro    delle   umane    vicende  facesse  di- 


V  A  E  I  E  T  A. 

JSapoli  ,   i.n   ottobre   f8tl, 
Ai  sigg.  compilatori  dei  Monitore  delle    Due    Sicilie. 
Signori  , 
fai    avete    lungamente   parlato    nel   vostro    giornale 
\  Vedi  il  Giok.   Itàl.  del  5o  settembre  p.*  p,"  )  dell'  an- 
tica   coltura  delie   canne   da   zucchero  nel  Regno  ;  nulla 
paò   vi  siete  curati    di  dire   di    quella  che    oggi   esiste 
bei. che  in  picciolo  quantità,  alle  porte  istesse  della  capitale, 
e  che  potrebbe  essere  maggiore  in  molte  province  del  fìe    ■ 

guo.  Sareste  voi,  signori ,  di  quelli  che  ,  mentre  si  curano  j  mint*ire  i  prezzi  di  questo  genere  coloniale  ,  divenuto 
di  sapere  come  se  devasi  o  come  mangiavasi  a'  tempi  di  °èèl  <7"a*f  di  prima  necessità  ,  noi  non  dovremmo  ab- 
Evandro  e  di]  Enea  ,  e  dt  ciò  che  accade  nell'Impero  del  ,  kandonare  i  nostri  utili  tentativi,  sarebbe  sempre  vai- 
Mogol  o  della  Cina  ,  guardane  poi  con  jredda  mdijje-  j  tagSluso  P^r  noi  di  esimerci,  almeno  in  parte,  dall'  ob- 
renza  tutto  ciò  che  non  è  antico  ,  o  che  non  li  risguar-  !  bl'S°  di  pagare  allo  straniero  una  contribuzione  annuale 
da  troppo  da  vicino  i  Comunque  ciò  sia,  è  strano  che  dl  «  ytìy.aSo  ducali  ,  somma  a  cui  una  volta  ascendeva 
voi  spesso  ignoriate  le  cose  patrie  più  utili  a  sapersi,  .  tra  noi  il  consumo  del  zucchero.  La  natura  pili  che  ad 
mentre  vi  mostrate  tanto  istruiti  delle    cose    straniere  ,  e  j  ailn  ua   dau)  a  noi  i  mezzi  per  sottrarci  da  questo  peso: 


spesso  le  meno  importanti  a  conoscersi 

Sulla  strada  consolare  detta  di  Poggio  Reale,  e 
propriamente  a  canto  alle  rovine  dell'  antico  palazzo  del- 
la Jamosa  Regina  Giovanna,  prosperano  oggi  in  piena 
vegetazione  e  con  isperanze  d'ampio  prodotto  moltissime 
canne  deli' vico  di  CaJJ'reria  (  h-jicus  caler  )  da  cui  st 
estrae    un    succo    cita    si   converte    in     zucchero  ,    buono 


tocca  a  noi  il  mettere  a  profitto  i  suoi  benefici. 

P.  C.  li.  P. 
(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


ANNUNZI   TIPOGRAFICI. 
Opere  di  Niccolò  Macchiavelli.  Edizione  prima   ve- 


7 f  •  —  w.-»«r    Wk~*|         "MIMIMI',  j.'ll,[JJ  YC* 

quanto  quello  delle  migliori  canne.  Questo  primo  saggio  !  ne,a-  Volume  decimo  ,  contenente  /  discorsi  sopra  la 
della  coltura  duna  piwua  che  ama  di  abitare  le  Stesse  Deca  prima  di  Tito  Livio.  Le  associazioni  si  ricevono 
contrade  della  canna  da  zucchero,  e  stato  temalo  da  un  I  da  Gl°-  Silvestri,  stampatore  Jibrsjo  agli  Scalini  del 
industrioso  agronomo,  come  preliminare  alla  coltura  del-  \  Duomo,  num.  994.  Prezzo  del  voi.   io.°      lir.    1.   "  >. 


le  canne    da    zucchero,    eli  egli    intende    intraprendere    e 
che  attende  dall'  AJjrica. 

Ne    terreni   dada   munificenza   del    Re    ultimamente 
riuniti  al  reni  giaidino  botanico  per  la  coltura  delle  pian- 


SPETTACOLI    D'  OGGI. 
r\.    Ijìtiio    alla    Sgala.    Sii  rappresenta  I  preterii 
denti  delus-i,    del    sig.    Pnvidali   ,    musica     del     sig.  M. 
La  morte   et  Attila.  Secondo  ball'  : 


.„     .  r       r                          ■    ,  ,,       ■  acmi  aetus-i,    del    s 

te  utili  agli  usi  economici  della  vita ,  e  con   particolarità  '"  A 

//„     .  •:      j     /;            -    ■  '  Mosca,  r.iruo  ballo 

alle  ani  ed  alla  medicina,  vegginsi  vi  questo    momento  i 

prosperare  le  slesse  canne  dell  oico  di  CaJJrena,  in  una  I  U  *"*  "^  °  ^  L<1  prWa  in^creia. 

estensione  di  più  di  un  moggio  di  tara,    da    cut    il   sig.  !  l^™<>  ■>■    Kadegonda.    Si    rappresenta     in 


mns;ca 


Tenore,  direttore  di  quel  vasto  stabilimento,   spera   ira  un  •      °  '' 
mese  una  raccolta  mollo  maggiore  di  quella  Julia    negli  ' 
ami  scorsi,  sì  di  sagena    utile    a  bestiami,    c/te  di  can- 
ile   da   cui  s'  estrae    il   zucchero    del    quale    ho    sopra  ] 
parlato 

Questi  esempi  Jor  lunati   dovrebbero   animare   ricchi  \ 
pn  pi  telar j  ad   imitarlo 


|  La  pietra  simpatica  ,  col    ballo    Un  peu   plus  que  rieri, 


Teatro  del  Lentasio.  Dilla  comp.  Bacci  e  Feccia 
si  recita  /  trionfi  di  Carlo  X/f  Re  di  Svezia,  col  ballo 
\  Gli  accidenti  che  accadono  alla  notte. 

iivrno  delle  Mafuonette,  dello  Girolamo,  si  re- 
cita Là  famìglia  in  disordine. 

AwirrEAir.o    oflla    SrAOKiiA.    Dalla    coinp.   Bacci  e 


Tulli  1  terreni  umidi,    di   cui   abbondano   parecchie  \ 
delle  nostre  province,  potrebbero    essere   a    aò    destinati  ì  Peccbi  *    recila  Jl  Palatzo  incantalo, 
con  sicurezza  di  successo.  Poco  lontano    da  Napoli,   ai  ;  Ieatao  Meccanico.  (  iNel   locale  di  S.  Romano,  10. 

liagnuolt,  a   fuma,  a  Patria,  a  Fondi,  a  Fico  di  Pan-     P*  0,ie,itaie-  )    Le  rappjesenlaciom  cominciano  a  Ò  ort 
tano,  in  tutta  la  tiepida    costa    delle    Calabrie,    le    cari-  \  l,omend,3"e- 

Itamele   renderebbero    al   proprietario    piucchè    oggi   non  Ndla  c0l,lruda  di  S.   Martino    si    vedono  ,    dalie  6 

rende  loro  ogni  altra  pia  ricca  derrata.  della  laait")a  ""°  <*h'   '    pomeridiana,  e    dalie   4    aile  y 

Nel   i795  //  sig.   Marugi,   m  una  memoria    politico.      dd!a    SC'a  '    T,e   ceIrljri    Sroite    delle  Province     illiriche 

economica  impressa  m  Napoli,  manifestò  il  desiderio  di  1      actim  «t'pieinj*. 

vedere  introdotta  la   coltura   delle    cannamele,    nella  pm-  \ 

vmcia  di  Lecce.   I    voti   del   valentuomo    non  polrebbuo  \  „«..  . 

Milano,  da'la  twograha  di   F'edcrìro    Àeneili     nella 
Userò  in  questa  parie  soddisfatti:  le  canne  da  zucchero     LOlUratia  dl'S,  Margherita,  uum.-  t/o!       § 
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GIORNALE    ITALIANO 

MftANo  ,  Martedì,  8    Ottobre  i8u. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  24  Settembre* 

JL  medici  hanno  consigliato  al  Duca  di  Stmex  di 
abbandonar  l'Inghilterra  per  passar  qualche  mese  in  un 
clizia  più  favorevole  all'  intero  ristabilimento  della  sua 
salute. 

—  11  capitano  della  Sabrina ,  sloop  da  guerra  di  S.  M. , 
ha  preso  possesso  in  nome  di  S.  M.  della  nnova  isola 
formata  da  un  volcano  vicino  ali'  isola  S.  Michele.  U 
capitano  le  ha  dato  il  nome  di  Sabrina,  e  vi  ha  inal- 
berato i  colori  del  Regno  Unito  della  Gran  Bretagna  e 
dell'Irlanda.  Quest'isola  ha  tre  miglia  inglesi  circa  di 
circonferenza. 

—  Si  conosce  presentemente  la  causa  degli  arresti  che 
si  sono  fatti  in  Sicilia.  Cinquautadue  persone  della  pri- 
ma nobiltà  avevano  diretto  una  petizione  al  governo 
britannico ,  tendente  a  provocare  la  cooperazione  del- 
l'Inghilterra  per  istabilire  un  miglior  ordiue  nell'ammi- 
nistrazione interna.  Si  nominano  i  Principi  di  Villa- 
Franca,  Belmoate,  Castel- Nuovo,  d'Arcby,  ed  anche 
una  persona  addetta  alla  famiglia  reale.  La  più  parte  di 
q  testi  petizionarj  è  slata  esiliala  a  Pantalaria,  tua  spe- 
ravasi  che  lord  Guglielmo  Benting  intercederebbe  in 
loro  favare.  (  77ie  Englisìvnan.  ) 

Le  lagnanze  coutro  il  governo  della  Sicilia  assu- 
mono ogni  giorno  un  carattere  più  siuisiro.  Sentiamo 
che  uu  vascello  greco  ,  munito  di  licenze  inglesi  ,  è 
stalo  predato  da  un  corsale  siciliano  ,  e  dichiarato  di 
buona  preda.  Il  tribunale  siciliano  ha  osato  pronunziare 
che  le  licenze  inglesi  non  erano  d'alcun  valore.  1  Prin- 
cipi Belmonte,  Vilìa-N>>sa,  Villa-Franca,  Augio  e  Jaci 
sono  gl'individui  stali  deportati  nell'isola  di  Pantalaria. 
Questi  sono  tutti  primi  baroni  del  Regno,  ed  i  p  ù  fer- 
mi sostegni  dell'  interesse  britannica.  Il  Re  Fvrd.oando 
stava  pure  per  firmare  delie  plenipo'eoze  che  autoriz- 
tavauo  il  cavaliere  Castrata  a  bandire  ogni  forestiere 
che  si  rendesse  sospetto,  allorché  fortunatamente  lord 
Bentiack  è  arrivato  ed  ha  fatto  delle    rimostranze. 

(  77ie    Courier.  ) 

Buenos- Ayres  ,  7  luglio. 
In  conseguenza  dell'  intenzione  annunziata  da  Elio 
(  comandante  di  Monte  Video  )  di  bombardare  la  no- 
stra citlà,  i  bastimenti  mercantili  inglesi  che  potevano 
nascondere  il  fuoco  delle  nostre  batteiie,  hanne-  occupa- 
ta un'altra  stazione.  Noi  temiam  poco  le  minacce  d' Elio j 
egli  non  ha  alcun    bastimento  capace  di  portar"  mortai. 


»  Non  si  sono  ricevute  all'ammiragliato  notizie  rela4 
fife  alla  presa  della  fregata  Americana  il  Presidenia 
per  parte  del  Melar npo. 

E  stato  affìsso  al  caffè  di  Lloyd  un  avviso  conte.4 
nente  quanto  segue  : 

»  Il  Presidente  ,  fregata;  gli  Stati- Uniti,  altra  fre4 
gata  ,  e  F  Argo  ,  sloop  da  guerra  ,  sono  ritornati  « 
Nuova- York  il  7  del  mese  scorso.  Questi  bastimenti  ri«* 
tornavano  da  una  crociera.  Secondo  b  stato  de'  venti 
che  hanno  regnalo  da  poi,  non  credesi  che  i  detti  ba-» 
«amenti  sieno  potuti  uscir  di  nuovo  ,  e  riguardasi  per, 
conseguenza  come  mal  fondita  la  relazione  sul  combat- 
timento fra  il  Melampo  ed  il  Presidente  recata  il  19 
settembre  a  Plymouth  dal  Peacook  ,  bastimento  di 
S.  M.,  che  disse  d'averla  avuta  dallo  sloop  da  guerra 
la  Lira,  provegnente  dalle  Bermude. 

(  Jour.  de  V  E<np.  ) 

VALACH1A. 

Bucharest  ,  3i   Agosto, 

Il  generale  in  capo  Kutusow  .  eh*  <?ui  aspetri*rx»<> 
già  da  lungo  tempo  ,  non  è  per  anco  giunto.  Pare  che 
le  cose  sieno  stazionarie  nella  Piccola  Valachia. 

E  qui  arrivato  ,  alcune  settimane  fa  ,  un  corriere 
del  sig.  barone  di  Habsch  ,  provegnente  da  Costanti- 
nopoli. Queslo  corriere  è  di  nuovo  partito  il  19  j  ma 
è  stato  condotto  da  Sisto  w  al  campo  del  granvisire,  e 
tutlor  s'  ignora  se  gli  sia  stato  permesso  di  continuare 
il  suo  cammino.  (  Idem.  ) 

SERVIA. 

Belgrado  ,  7  Settembre. 

Il  senato  si  è  raccolto  t'  altrieri,  e  ha  deliberalo 
sugli  kffari  delia  Servia  che  diventano  di  giorno  in 
giorno  più  importanti  ,  come  pare  sugli  apparecchi  di 
difesa  da  opporre  al  nemico.  Si  sa  che  i  Turchi  fauno 
in  Bosnia  poderosi  armamenti  contro  di  noi.  Il  loro  co- 
mandante in  capo  Rara  Gyzrgya  ha  dato  a  tutti  1  capi 
a  lui  subordinali  i'  ordine  di  star  pronti  a  marciare. 

La  guernigione  russa  ebe  abbiati!  qui  ,  è  ridotta 
ad    un  piccolissimo  numero  di  truppe. 

(  Idem.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga  ,  8  Settembre. 

il  corriere  austriaco  Lindner  è  qui  giunto  il  6  ; 
egli  viene  da  Presborgo  in  tre  giorui  meno  sei  ore , 
viario  d'una  celerità  quasi  incredibile.  Da  Presborgo 
a  L^inberga  si  contano  a3o  in  240   leghe.   Egli  aou  si 


119.2 

è  formato  ,   ed    ha   sabito    proseguito    il    suo  cimtnioo 
alla  volta  di  Pietroborgo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

MOLDAVIA. 

Jassy  ,  7.5  Settembre. 

Il  reggimento  di  Rjskis  ,  eh*  era  qui  di  presidio, 
è  partito  alcuni  giorni  •  sono  per  recarsi  al  campo  a 
Waslui  ,  ed  è  stato  rimpiazzato  da  due  battaglioni  dei 
reggimenti  di  Kolowsk  e  di  Witeps  ,  della  i5.a  divi- 
sione. 

La  90  divisione  ,  ebe  passò  ultimamente  dalla 
nostra  città  ,  occuperà  la  riva  del  Danubio  in  Bessa- 
rabia.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  i5  Settembre. 

Le  guernigioni  della  nostra  città  e  de'  contorni  si 
esercitano  spesso  nelle  manovre.  La  gran  rivisita  d' au- 
tunno che  altrevolte  si  faceva  sempre  in  questa  stagio- 
ne, è  sospesa  per  quest'  anno  a  motivo  delle  forti  spese 
che  cagionerebbe. 

La  nostra  guardia  nazionale  è  ora  ottimamente 
composta  f  essa  consiste  in  un  corpo  di  fanteria ,  uno 
di  bersaglieri  ed  uno  di  cavalleria.  Essa  fa  di  frequen- 
te il  presidio  dalla  città,  ed  è  ammirabile  la  sua  tenuta 
é  precisione  negli  esercì  zj. 

[  membri  della  commissione  qui  unita  di  tutte  le 
proviuce  della  monarchia  per  dare  al  governo  schiari- 
menti sull'  attuale  situazione  del  Regno,  ha  avuto  jeri 
un'  udienza  di  coigedo  dal  gran  cancelliere  barone  di 
HaidcDberg.  Sentesi  che  questo  ministro  ha  notificata 
loro  la  decisione  reale  sui  va>j  progetti  e  sulie  prop  - 
sizioui  da  essi  presentate.  Questa  decisione  sarà  quan- 
to prima  pubblicala. 

Il  nuovo  sistema  d'  amministrazione  va  prosperan- 
do visibilmente  ,  e  di  giorno  in  giorno  cresce  la  fidu- 
cia nel  governo.  (  Cuur.  de  T  Europe.  ) 

Del  21. 
Si  stanno  per  rinnovare  i    contratti  d'approvvigio- 
namento per  le  guernigioni  francesi    e    gli  spedali  dejle 
piazze  di  Stettino  e  Custrin  ,    cominciando    dal    1."  di- 
cembre 1811  fino  al   i.°  settembre  1812. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  19  Settembre. 

Lettere  delle  frontiere  della  Turchia  dicono  che 
aspettar  ci  dobbiamo  di  ricever  quanto  prima  grandi 
notizie,  atteso  che  3om.  Turchi  hanno  già  passato  il 
Danubio,  e  si  sono  trincerati  subito  dopo.  Parecchie 
agiate  famiglie  di  Moldavia  e  di  Valachia  fuggono  ver- 
so i'  Ungheria. 

Temesi  forte  a  Belgrado  d'  un  imminente  assedio. 
Migliaja  di  denne  e  di  fanciulli  fuggono  dalla  pianura 
per  rt  carsi  alle  fortezze  di  Schabatz  ,  Semendrja  e 
Belgrado.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del    21. 
Una  lieve  indisposizione  di  S.  M.    l'Imperatrice  ha 
ritardato  il  viaggio  che  la  corte  aveva  intuizione  di  fare 
alle  città  conosciute  sotto  il  nome  di  Città   delle    Mon- 
tagne. Questo  ha  pure  impedito  all'imperatrice  di  \>nire 


a  Vienna  il  giorno    della  festa  della  sua  augusta  geni- 
trice l' Arciduchessa  Beatrice. 

li  18,  il  sig.  conte  d'Ugarte,  gran  cancelliere  di 
Boemia  e  d'Austria,  ed  il  sig.  conte  di  Bellegarde,  prev 
sidente  del  consiglio  della  guerra,  si  sono  recati  a  Pre- 
sborgo,  ove  trovavansi  già  gli  altri  ministri  delie  can- 
ferenze.  Si  presume  che  quanto  prima  si  conoscerà  il 
ri  su  Ita  meato  delle  dieci  sedute  che  si  sono  tenute. 

S.  A.  I.  e  R.  l'Arciduca  Rodolfo,  stato  nominato, 
quattro  anni  sono,  coadiutore  del  Principe  arcivescovo 
d' Olmutz ,  prenderà  possesso  quanto  prima  di  questo 
arcivescovado  eh' è  il  più  ricco  che  trovisi  in  tutti  gli 
Stati  ereditar]. 

—  Le  notizie  di  Crajowa  del  28  agosto  danno  che 
Seresly-Bey  ed  Osmano-Oglou  hanno  il  loro  qaarticr 
generale  a  Lom;  il  primo  si  è  recato  con  i5oi.  uomi-^ 
ni,  cioè  a  dire  con  la  metà  circa  di  tutto  il  corpo,; 
sull'altra  riva  del  Danubio,  ove  si  è  trincerato. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  27  Settembre. 
Il  maresciallo  di  Moncey,  duca  di  Conegliano  ,  ed 
il  sig.  di  Cauonville,  maresciallo  d'alloggio  del  palazzo; 
sono  arrivati  jersera  ad  Amsterdam.  Il  ministro  dello 
finanze  è  aspettato  per  questa  sera.  Assicurasi  che  l'ar- 
rivo delle  LL.  MM.  nelle  nostre  mura  rara  ritardato 
fino  al  5  ottobre.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Gand ,  t.'j  Settembre. 

Il  distaccamento  della  guardia  d'  onore  eh'  erasì 
trasferito  all'  Ecluse  per  colà  offerire  i  suoi  servigi-  a 
S.  M. ,  è  ritornato  in  questa  città.  Esso  ha  ottenuto  il 
favore  d'  accompaguare  1'  Imperatore  fiuo  a  Breskens* 
S.  E.  il  sig.  grande» scudiere  si  è  degnato  di  testificare 
a  questi  giovani,  componenti  il  suddetto  distaccamento  » 
eh'  era  rimasto  soddisfatto  del  loro  servizio. 

Il  corteggio  di  S.M.  è  composto  di  S.  A.  I.  il  Principe 
di  Neufehàteì ,  delle  LL  EE.  i  ministri  dell'interno,  della 
marina,  delie  fiuanze ,  delle  relazioni  etsere,  e  del  mini- 
stro segretario  di  Stato;  delle  LL.EE.  il  Duca  di  Cone-. 
gliano  (  maresciallo  Moacey),  il  Duca  di  Treviso  (ma- 
resciallo Mortier  ),  il  gran-maresciallo,  il  gran-ciam-^ 
bcliano ,  il  grande  scudiere  ,  dei  signori  vice-ammira- 
glio Gatnheamue,  e  generale  Chasselnop,dei  baroni  Men- 
neval,  Fain,  Monnier  e  d'  A  he,  segretarj  del  gabinetto 
di  S.  M.,  e  dei  signori  consiglieri  di  Stato  Appellieus  , 
del  conte  de  Sussy  ,  direttore  generale  delle  dogane  , 
dei  signori  conti  de  Lobeau,  e  Hogendorg,  aiutanti  di 
campo  di  S.  M.  ,  dei  conti  Praslin,  e  Cornelissen  , 
ciambellani  di  S.  M.  ;  dei  baroni  Costaz,  intendente  dei 
palazzi  della  Corona,  di  Beausset,  prefetto  del  palazzo  ; 
dei  sigg.  marescialli  d'  alloggio  conte  de  Segur  e  baro- 
ne de  Canou ville,  e  dei  signori  scudieri  barone  d'  He'- 
ncy,  e  van  Lesseps.  (  Gaz.  4e  France,  ) 

Anversa,  28  Settembre. 
S.  M.  l' Imperatore  arriverà  questa  sera  in  Anversa. 
L'Imperatrice  è  qui  aspettata  per  l'ora  del  piauzo. 
Il  ministro  dell'interno  è    or  partito    j>cr   l'Olanda. 

1  commedianti  francesi  sono  sulla  strada  d' Amster- 
dam ,    ove  hanno    ordine  di    recarsi  in  tutta  fretta. 

(  idem    } 


1 i: 


Parigi,  i*  Ottobre.  "  ebbe    »   mcrinaj    ferii:   pcrkoìossmeale,  e   leggiero^ 

Assicurasi  che  S.  M.  la  Regina  di  Napoli  sia  arri-  l  feriti  il  sig.  Romano  ed  un  soldato  deìla  guernigione; 

vata  in  questa  capitale.  (  Jour.  do  Paris.  )  s  3  colpi  di  cannonate  a  mi  tragga  diretti  sullo  sciabecco 

— -  S.  E.  il  ministro  de'  culti    ha    diretta    agli   arcive-  i  rovinarono    molta  gente,  come   si    può   supporre    dalla 

scovi  e  vescovi  dell'  Imparo  francese  una  lettera  circo-  |  grida   che  sentivansi  dal   su>  bordo  e  dalla  ben  artico* 

lare  con  cui  gli    avverte  che  S.  M.  Io  ha  autorizzato  a  I  lata     preghiera     che    l'  equipaggio    faceva   al     capitano 

dispensar  soccorsi  a  quegli   ecclesiastici    che  siano  stati  ,  d'  arrendersi.  La  sola  brezza  gli  permise  di   fuggirsene 

vicarj  ,   o  coadjutori    parochi    almeno    per  una    trentina  :  a  forza  di  remi  e  con  tutte  le  sue  vele  spiegate.  Giunta 

d'anni  ,  e  che  abbiano  ora  per    lo   meno    8>  anni.  La  I  al  largo  il  sig.  Romano   si  mise    tosto    ad   iuseguirlo  , 

somma  accordata  è  di  6om.  franchi.   I    soccorsi  non  si  \  ma  1'  oscurità  che  p  ù   non  lasciava  distinguere   il    uc* 

potranno  distribuire  che  a  due  ,  tre  o  quattro  persone  i  mico  ,  favorì  la   sua    ritirata.    Questo   onorevole   coui-i 

al  più  per  ogni  diocesi.  S.  E.  domanda  agii  arcivescovi  ;  battimento  è  il  primo  che  ha   sostenuto   la    cannoniera 

e  vescovi  i  nomi  ,  cognomi  ,  e  le  date  di  nascita  delle     n.°  5.  (  Télég.  offic.  ) 

persone  che  possono  aver  diritto    ai   suddetti  soccorsi  ;  • 

l'indicazione   della   natura    e    durata    de' loro    servigi;'  REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

della  loro  infermità  ;  1'  ammontare  della  pensione  di  cui  !  Napoli     in  Settembre. 

psssono  godere  :  il  luogo  di  loio  residenza    per  ordine  j  .     .  .  .  ,.«,". 

1  ,.  ■  -    !  "  Principe  Dolgorucki ,   ministro   di  Russia    presso 

di   cantone ,   distretto   e    dipartimento.    Queste    notizie  >  .  ...  ,        _. 

.  .  .,  !  questa  corte,  rimessosi  da  un  picciolo  incomodo  «offer- 

debDono   essere  somministrate    entro    un    mese   al    più  l ,  ,,    .,  „^ 

..     ,  ,  ,  .  ,.  |  to    nei    primi    giorni    del    suo   arnvo  ,   (  w,    il   n.°    268 

tardi  .  senza  di  che  diverrebbero  ìnlruttuose.  f      ,  ^         ,  ,  '■         ... 

_,         ,     _  ì  del  O10R.  Ital.  )  ha  tatto  1  altro  ieri  le    solito   visite  al 

(  Gaz.  de  trance.  )      I  *,  ,.  ,         .  .  .  „ 

;  Corpo  diplomatico  ,  e  questa  mattina    presenterà   al  Re 

le  sue  credenziali. 


,~f~f 


a.  vi» 


giurisprudenza    civile.  —  Sentiamo  che  vi  sieno  molti  e  gravi  disgusti  fra  la 

»    Se    il  tutore  introduce     in    giustizia    un'  azione  '  Corle  di  Pierino  e  gì'  Inglesi ,   per  cui   se    ce   presa-< 

givano  conseguenze    assai  serie.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 


»  relativa  ai  diritti  immobili  di  un  minore,  senza  farsi 
»  autorizzare  dal  consiglio  di  famiglia ,  secondo  il  pre- 
»  scritto  dell'art.  464  del  Codice  Napoleone,  la  parte 
»  contraria  può  ella  prevaiarsi  di  questa  circostanza 
»  per  far  annullare  la  sentenza  resa  in  favore  del  pu- 
»  pillo ,  soprattutto  se  ella  non  ha  proposta  la  sua  ecce» 
zione  in  Un'ine  lilis  i  »  No.  (  Decisione  della  Corte  di 
cassazione  dell'  11  dicembre   1S10.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Casalmaggiore  ,  i.°  Ottobre. 


Il   giorno    5    dello   scorso    mese  venne  arrcst?'1-»  '■ 

GIURISPRUDENZA    COMMERCIALE.  i  °  twm*    aiiv»i<tiu    .  ■ 

.  .   ..'  \  Parma,  come  scoperto  falsificatore  di  monete,  un  indivi- 

Un  vghetto  ali   ordine  sottoscritto  da  un  non  com-  »  »•  '  ,.  D  ••-  ,  ,    ,.        .  ,  ,    „ 

duo  di  Kobbiano,   comune   del   dipartimento   dei   Cro-« 
merciaule  e  pagabile  al  domicilio  del  creditore  ,  è  egli,  j       . 

Costui  è  riuscito  a    spendere   per   doppj    napoleoni 

■  d'oro  alcune  lire  doppie  d'argento  italiane,   delle  quali 

1  con  moli' arte  avea   dorata    la    superficie   ed    alterata   la 

iscrizione    numerica    indicante    il    loro   preciso   valore, 

caugiando  il  2  in  uno  zero,  e  scolpando  un  4   alla  de- 


per    questa    ragione ,    attributivo    di     giurisdizione  ;    di  j 
modo  che  se  il  domicilio  di  chi  ha  sottoscritto  l'effetto  ' 
è  in  un  circondario  ed  in  una  giurisdizione   differente  , 
il  creditore  ha  il  diritto  di  chiamarlo  avanti   al    giudice 
del  luogo  ove  il  pagamento  è    esigibile  ?     No.    (  Deci- 
sione della  Corte  di  cassazione   dei  20,  ottobre  iSto.  ) 
(  Jour.  du  Comm.  del  1 5  marzo  1 8 1 1 .  ) 


stra  delfanzideuo  numero  cangiato;  talmente   che    leg- 
gevasi  con  mohissima  illusione  sotio  1'  arma  del  Regno 

PROVINCE  ILLIRICHE.  J  lovece  Ul 

Trieste  ,  i5  Settembre.  2"  Lire 

La  mattina  del  9  corrente  il  sig.  Romano,  comandan-  j  4°*  Lir*. 

tela  cannoniera  n.°5,  incaricata  di  proteggere  un   con-  |  Sebbene  non  siasi  potuto  aver  fra  mani  alcuno  dei 

voglio,  scòrse  al  N.  E.  un  trabaccolo  ed,  uno  sciabec-     pezzi  falsificati,  onde   sottoporlo    agli   esami   più    esatti, 


co  che  da  prima  suppose  italiani  ,  mi  che  riconobbe 
bea  tosto  alle  manovre  per  nemici.  Il  sig.  Romano  si 
diresse  subito  verso  la  costa  ,  e  alia  sera  fece  ancora- 
re il  convoglio  ch'egli  scortava,  a  Piave  e  Cortellazzo. 
Lo  sciabecco  allora,  armato  di  varj  petrieri  e  d'un' arti- 
glieria numerosa,  sebbene  di  picciolo  calibro,  venne  a 
postarsi  fra  la  riva  e  la  cannoniera  di  S.  M.  Alla  pa- 
rola inglese  che  il  nemico  rispose  all'  intimazione  del 
sig.   Romano  ,   succedettero    sulla    cannoniera    le    grida 


di  viva  l' Imperatore  !  e  il  fuoco  cominciò  a  tiro   di  pi-  *  rato  sarà  di  denari   10. 


pure  stando  aìla  suddetta  relazione  che  viene  da  canaio 
officiale,  possono  assegnarsi  i  seguenti  dati,  mediante  i 
quali  si  potranno  essi  riconoscere  a  confronto  dei  veri 
napoleoni  doppj  d' oro. 

i.*  La  testa  di  S.  M.  che  nel  pezzo  da  due  lire  al- 
terato si  troverà  rivolta  a  destra  di  cbi  guarda  la  mo- 
neta, nel  napoleone  doppio  d'oro  è  rivolta  alla  sinistra. 

2.0  Il  napoleone  doppio  d'oro  è  di  dodici  deiari  nuo- 
vi e  g;3  millesimi  in  peso;  il  pezzo    di   due   lire   alle- 


atola.   L'  azione  durò  sino    a    9    ore    della  sera  a  colpi  \ 


di  tuciie  ben   sostenuti  d'ambe  !e  parti.  La  cannoniera  '  4>  lire  nel  mezzo  preciso  fra  le   due  punte  delle  as'e 


3."  Nel  napoleone  doppio  d'oro  si  troverà  l'iscrizione 


tia4 

che  i-  s  tengo  no  iì  manto  reale  intorno  all'  armi»  che 
sporgono  in  fuori  dai  due  lati  dell*  suddetta  iscrizione, 
lasciando  di  qua  e  di  là  un  eguale  inteistizio  :  nelle 
due  lire  d'argento  alterate  l'interstizio  a  sinistra  di  chi 
guarda  la  moneta  sarà  uiascaute  quasi  del  tutto,  essen- 
do riempito  dalla  cifra  4  scolpitavi ,  la  quale  perciò  dot) 
vrà  trovarsi  accanto  del  tutto  alla  punta  dell'asta. 


Tomo.    Fai  eie. 

2. 


PROGRAMMA. 

Collezione  ài  tavole  rappresentami  animali  ,  yrgs- 
tabili  ,  minerali  ed  altri  oggetti  a"  antichità  ,  a"  arti  t  di 
scienze  t  opera  estratto  dai  migliori  naturalisti  ,  viaggia- 
tori ed  antiquarj  ;  approvata  dalla  Direzione  generale  di 
pubblica  istruzione. 

Egli  è  generalmeate  riconosciuto  che  la  rappre- 
sentazione degli  oggetti  sia  uno  dei  più  efficaci  uiezsi 
•1  più  pronto  e  felice  sviluppo  delle  facoltà  intellettuali; 
poiché  fissando  essi  più  fortemente  1'  attenzione  ,  lascia- 
no nella  memoria  del  giovane  studioso  p>ù  profonda- 
mente  scolpite  le  impressioni  che  dai  medesimi  oggetti 
derivano. 

Mosso  da  si  luminosa  verità  ,  Comenio  fin  dal 
secolo  i6.°  pubblicò  il  suo  Orbis  sensibilium  pictus  ,  e 
dopo  di  lui  molti  altri  diedero  alla  luce  opere  di  sif- 
fatto genere  ad  uso  dei  giovani  ,  fra  le  quali  la  più 
ricercata  ed  applaudita  è  quella  non  ba  molto  pubblicata 
in  Weimar  dal  sig.  consigliere  Bertucb.  Sulle  tracce  di 
queste  opere  adunque  è  compilata  quella  ebe  annunzio 
a  vantaggio  dell'  italiana  gioventù. 

Essa  consiste  in  6oo  tavole  in  rame  ,  divise  in  5o 
fascicoli,  ciascuno  di  12  tavole,  contenenti  un  numero 
diverso  di  6gure  colorate  colla  rispettiva  loro  descri- 
zione, l  So  fascicoli  formeranno  7  tomi  ,  5  dei  quali 
dei  regni  della  natura  ,  e  2  per  varj  altri  oggetti  ri- 
sguardanti  1'  antichità  ed  i  nostri  tempi  ,  e  verranno 
distribuiti  come  segue  : 

Oggetti. 

Quadrupedi. 

Uccelli. 

Pesci. 

Anfibj. 

Insetti  colle  loro  trasformazioni. 

Vermi ,  concbiglie  e  coralli. 

Minerali. 

Piante  ,  fiori  e  frutta. 

Vestimenta  delle  diverse  nazio- 
ni  secondo  i  loro  costumi,  le 
dignità  o  gradi  politici  ,  mi- 
litari e  religiosi. 

Ordini  equestri  secolari  e  re- 
golari. 

Divinità  antiche. 

Loro  tempj  ,  geroglifici  e  sim- 
boli varj. 

Prospettive  naturali. 

Prospettive  d'  architettura  anti- 
ca e  moderna. 

Nautica ,  aeronautica  e  gin- 
nastica. 


Tomo 

Fascic. 

Tav 

I. 

8 

96 

II. 

7 

84 

UL 

4 

48 

2 

24 

IV. 

5 

60 

2 

24 

1 

12 

V. 

7 

84 

VL 

6 

72 

12 


VII. 


1 

12 

I 

12 

I 

12 

I 

II 

rz 


V 
Tav.     Oggetti. 

24      Macchine  e   sfornenti    militari, 
musicali    antichi    e  moderni  , 
ed   altri    oggetti    appartenenti 
alle  scienze  ,  alle   arti    ed   ai 
mestieri. 
L*  edizione   sarà   si  per   le   tavole  ,    come  per  la 
stampa,   simile  in  tutto   al    primo  fascicolo- ebe  si  pub- 
blica unito  al  presente  programma:   alla  fine  di  ciascun 
tomo  vi  sarà  l' indice  delle  figure  e  delle  descrizioui  ih 
esso  contenute. 

Il  secondo  fascicolo  sarà  ritardato  fino  ai  primi 
del  prossimo  novembre  per  lasciare  tempo  a  chi  vorrà 
onorare  l'elenco  dei  signori  associati,  il  quale  verrà 
stampato  nel  terzo  fascicolo:  pubblicato  il  secondo,  gli 
aitri  si  succederanno  regolarmente  di  mese  in  mese,  e 
ne  verrà  anticipata  la  pubblicazione  ,  ma  non  mai  ri- 
tardata. 

La  lusinga  d'ottenere  un  sufficiente  numero  d'as- 
sociati ba  portato  il  prezzo  dell'associazione  al  più  ri- 
stretto calcolo ,  che  è  di  centesimi  45  per  ogni  tavola  ; 
e  di  centesimi  16  per  ogni  foglio  di  stampa,  pagabili 
al  ricevere  di  ciascun  fascicolo.  Chi  manderà  diretta— 
mento  all'editore  l'associazione  di  12  esemplari  avrà  il 
i5.°  gratis. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  presso  l'edi- 
tore alla  corsia  del   Duomo  al  nùm.  974. 

Alla  tipogr^Tia  Mussi  nel  locale  della  Passione  : 
Al   negozio    di   Jibri    all'  insegna    di    S.  Tommaso 
d'Aquiue,  couirada  di  S.  Margherita: 

Nelle  altre  città  presso  i  distributori  del  programma. 
L'  editore  Giovanni  Ballista  Scaglioni. 

SPETTACOLI    H  OGGI. 

R.  Teatino  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preterii 
denti  delusi,  del  sig.  Prividali  ,  musica  del  sig.  M: 
Mosca.  Primo  ballo  :  La  morte  et  Attila.  Secondo  ballo  : 
Le  due  rivali  o  sia  La  prova  indiscreta . 

R.*  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  La  fausse  Agnès,  <*u  le  poete  campa: 
gnard.  —  La  dansc  interrompile. 

Teatro  .':>.  Radegonda.  Sì  rappresenta  in  musica 
La  pietra  simpatica  ,  col   ballo    Un  peu   plus  que   rien. 

Teatro  ditl  Lektasio.  Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si  recita  La  vittoria  di  Pietro  it  Grande,  o  sia  La  gran 
giornata  di  Pulmva  ,  col  balio  Gli  accidenti  che  acca- 
dono alla  notle. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re-^ 
cita  Le  avventure  di  Azor. 

Anfiteatro  della  Stadera.  Dalla  comp.  Bacci  e 
Pecchi  y  recita 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ora 
pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mattina  fino  all'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  *^e  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte,  delle  Province  illiriche 
a"  acqua  impietrila. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  uum,'  u;5, 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì,  9    Ottobre  181 1; 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono   officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


AMERICA. 
Isola  di  Santa  Croce  ,  i.°  agosto. 


A, 


»bbum  ricevuto  notizie  certe  che  nna  terribile  in- 
«urrez'one  è  scoppiata  fra  i  Negri  nell1  isola  della  Gia- 
mbica. Pare  che  costoro  fossero  stati  sussidiati  dagli 
abitanti  di  S.  Domingo  ,  sotto  Cristoforo.  Siamo  oggi 
informati  che  la  città  di  Kingston  è  stata  ridotta  in  ce- 
nere. Questo  avvenimento  è  assai  funesto  ,  e  le  eonse-  ] 
gueuze  inspireranno  gran  timore  in  tutta  l' isola. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli  ,  25  Luglio. 
Due  fregate  russe  hanno    fatto    nel   Mar  Nero    di- 
verse prede  ai  Turchi  ,  ed  hanno    inviato    a    Caffa  otto 
navi    cariche  di   viveri  destinati  per  li  porti  delle  coste 
asiatiche.  I  venti  contrarj  hanno  finora  impedito  al    ca- 
pitano biscia  di  far  ve!-»  p«l  Mar  Nero.   (  Moniteur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo,  9  Settembre. 

La  gattetta  della  Corte  pubblica  oggi  le  seguenti 
notizie: 

»  Il  generale  in  capo  del  nostro  esercito  in  Vala- 
chia  scrive  che  un  corpo  d' esercito  turco ,  sotto  gli  or- 
dini d'ismail  ,  bey  di  Seres,  occupa  parecchie  isole  si- 
tuate sotto  il  cannone  della  fortezza  di  Velino,  sepa- 
rate dalla  riva  sinistra  da  un  r^mo  de!  fiume  che  si 
può  passare  a  guado.  Il  nemico  è  penetrato  subito  sul- 
la riva  siuistra,  sotto  la  protezione  delle  batterie  ch'e- 
gli aveva  stabilite  nelle  dette  isole. 

»  Il  5  agosto,  i  Turchi  assalirono  le  nostre  truppe 
con  grand'  impeto  sovra  tre  punti  differenti.  1  generali 
maggiori  Repenmski  1  e  li ,  ed  Ibywski  respinsero  l'at- 
tacco del  nemico,  e  lo  forzarono  a  ripararsi  fin  nei 
«uni  trinceramenti ,  dopo  d'aver  lasciato  molti  morti  sul 
campo  di  battaglia.  Le  nostre  truppe  hanno  combattuto 
contro  forze  due  volte  superiori  in  numero,  dalle  selle 
ore  del  mattino  fino  a  tre  ere  pomeridiane.  I  Turchi 
hanno  perduto  più  di  mille  uomini  uccisi  o  feriti.  La 
nostra  perdita  consiste  in  ire  officiati  e  95  soldati  tra 
morti  e  feriti.  • 

Nello  stesso  rapporto  il  generale  in  capo  annunzia 
che  il  i5  agosto  ,  a  tre  ore  pomeridiane  ,  i  Turchi  so- 
do di  nuovo  sortili  dal  loro  campo  ,  ed  banro  attac- 
cato la  posizione  occupata  dal  corpo  d'esercito  del  luo- 


tre  volte  l'attacco  contro  il  fortino  che  stavano  eriger^ 
do,  e  tre  volte  sono  stati  pienamente  respinti.  Il  com- 
battimento è  durato  firn  a  notte.  Il  nemico  ha  perduto 
anche  in  questa  giornata  più  di  mille  uomini  tra  morti 
e  feriti.  La  nostra  perdita  consiste  in  un  officiale  «  19 
soldati  uccisi,  4  officiali  e  122  soldati  feriti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  Di  DANIMARCA. 
Copenaghen,  17  Settembre. 
Il  s'g   d'iAderkas,  tx-console    di    Russia    a    Chri«« 
stiansand    in   Norvegia  ,    è    qui    giunto  ,    alcuni   giorni 
sono,  per  recarsi  a  Lubecca,  ove  occuperà  la  carica  di 
console  della  stessa  potenza. 
— •  Con  un  ordine  del  giorno   del    i3  di  questo    mese 
S.  M    ha  prolungato  fino  al   1."  novembre    prossimo    il 
congedo  accordato  ad  uà  certo  numero  di  soldati  del- 
l' esercito.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  22  Settembre. 

La   guardia   nobile    tedesca  che    l'anno   scorso  era 

stata  aumentata  d'  un  gran   numero    d'  officiali    sopran- 

numerarj  di  differenti    reggimenti  ,   verrà    diminuita  ,  e 

questi  officiali  .saranno  incorporali  in  altri  corpi. 

Anche  in  quest'  anno  si  è  usala  la  massima  eco- 
nomia nelle  manovre  militari  tanto  dell' artigliarla  che 
dell'  infanteria. 
—  Qu;«.si  lutti  gli  attori  del  nostro  teatro  dell'  opera 
trovatisi  presentemente  ad  E^serob?rga  in  Boemia  nresso 
il  Piincipe  Lobk.rw.tz  ,  ove  si  forino  i  più  magnìfici 
apparecchi  pel  matrimonio  delia  figlia  maggiore  dal 
Pnnr.ips  col  Principe  d'Aciersberg,  che  si  fall  \\  22  di 
questo  mese.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FEUNCOFO. TTE. 
Franc&Jorte  ,  28  Settembre. 
Siamo  pù  che  mai  occupai  a  mettere  a  numero 
il  cont'O.^ente  delle  nostre  truppe.  La  nuova  clcuse  del- 
la coscrizione  è  slata  levala  in  tutti  i  dip«rt;m^Tti  del 
Granducato;  questi  giovinetti  mostrano  le  migliori  di- 
sposizioni. 

10  parecchi  Stati  della  Confederazione  del  Reno  ie 
truppe  fanuo  le  solite  manovre  autunnali. 

(  Gaz.  de  France   ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  2   Ottobre. 

11  27  settembre,  l'Imperatore  è  andato  a  Fiessioga. 
S.  M.  è  rimssa  soddisfattissima  deg1'  immeosi  lavori  ebe 
vi  hanno  eseguito  il  genio  e  la  marina. 

II  forte  Montebello  è  armalo  di  8o  bocche  da  fuo- 


gotenente    generale   di    Sass.  Essi  hanno  rinnovato  peri  co,  ed  ha  un  fortino  con   casamatte.    I    fronti   di    mare 


ns6 
di  Flessinga  sono  armati  di  cento  perii  da  36  ,  e  d* 
sessanta  mortai  à  plaque  ,  o  di  12  pollici  alla  Gomer. 
Tutta  la  porzione  all'  indietro  di  Flessinga  è  stata  rie- 
dificata :  varie  ponte  d'  acqua  vi  procurano  una  in- 
n  ondar  ione  di  i5o  tese  ,  sostenuta  da  un  sistema  di 
mezze  lune.  Buone  strade  coperte,  buone  spianate,  e 
tre  corone  poste  a  1200  tese  innanzi,  s'  appoggiano  sai 
forti  S.  Hilaire  e  Montebello  ,  e  mettono  la  piazza  al 
coperto  di  ogni  bombardamento.  Il  forte  S.  Hilaire ,  ar- 
mato di  5o  bocche  da  fuoco  ,  è  unito  al  forte  Rame- 
skens  per  mezzo  di  forti  intermedj.  Il  forte  Ratueskens, 
coperto  da  una  corona,  eh'  essa  medesima  è  coperta  da 
innondationi  ;  dighe  tagliate  e  riunite  per  mezzo  di  tra- 
verse di  cotto;  gallerie  di  mina  praticate  a  60  tese  dal- 
le dighe,  in  modo  di  farle  saltare  in  aria,  ove  ciò  fos- 
se necessario;  tale  è  il  prospetto  degl'  immensi  lavori 
fatti  da  due  anni  in  poi  a  Flessinga.  11  genio  di  terra  so- 
lo ha  impiegato  in  questo  spazio  di  tempo  intorno  a 
nove  milioni.  Si  stanno  terminando  de'  cavalieri  con 
casamatte  nell'interno  della  città,  e  già  fin  d'ora  i 
magazzini  della  polvere ,  quelli  de'  viveri  e  1'  arsenale 
sono  al  coperto  della  bomba.  Questi  lavori  hanno  mes- 
so Flessioga  nel  rango  delle  piazze  di  primo  ordine. 

La  marina  ha  fatto  parimente  considerabili  lavori. 
Tutte  le  strade  de'  bacini  che  gì'  Inglesi  avevano  volu- 
to distruggere,  sono  state  riattate.  Le  mine  colle  quali 
il  nemico  ha  fatto  saltare  in  aria  la  chiusa ,  erano  si 
mal  dirette  che  il  pavimento  non  ha  sofferto  ;  è  stato 
esso  scoperto  e  rinvenuto  ^intatto  ed  in  buon  essere. 
L'  ingegnere  Sganzin  è  pervenuto  a  dare  25  piedi  d'  ac- 
qua alle  porte  .  facendo  scavare  il  pavimento.  La  chiu- 
sa sarà  finita  quest'  aano ,  e  3o  vascelli  da  guerra  vi 
potranno  entrare  belli  ed  armati,  vantaggi  che  questo 
bacino  non  offeriva  precedentemente:  11  magazzino 
generale,  che  gì'  Inglesi  avevano  fatto  saltare  in  aria  , 
è  ristabilito,  messo  al  sicuro  della  bomba,  ed  un  cava- 
liere s'  innalza  sulla  piatta-forma. 

li  28  S.  M.  è  andata  a  Middelborgo  ed  a  fervere. 
Essa  ha  ordinalo  nuove  opere  per  accrescere  le  forti- 
ficazioni di  Tervere,  di  cui  importa  il  fare  una  buona 
piazza. 

il  ?q,  1  5  ore  del  mattino,  1'  Imperatore  si  è  re- 
cato a  Terneuse  per  visitare  i  lavori  del  bacino  che  vi 
.stanno  costruendo  gì'  ingegneri  d'  acque  e  strade,  e  nel 
quale  4°  vascelli  di  linea  potranno  entrare  tanto  iu 
tempo  del  flusso  come  in  quello  del  riflusso.  Al  piede 
delle  dighe  di  Terneuse  sonvi  60  piedi  d'  acqua,  e  que- 
sto importante  punto  è  appoggiato  sulle  due  spiaggie 
di  Terneuse  e  di  Baeriandt. 

Dopo  avere  esaminato  i  lavori  del  bacino  ,  S.  M* 
ha  continuato  a  rimontar  la  Schelda  nella  sua  lancia 
fino  a  Batz  ,  ov'  è  giunta  a  sette  ore  pomeridiane.  Ella 
vi  ha  visitato  le  opere  siale  fatte  per  assicurare  il  pas- 
saggio del  braccio  di  Berg-op-Zoom  ,  di  cui  il  forte 
di  Batz  non  è  che  il  ridotto.  In  seguito  è  rientrata 
nel  suo  jschetto  ,  e,  ad  un'  ora  dopo  mezza  notte,  ar- 
rivava ad  Anversa  ,  soddisfattissima  del  progresso  di 
tutti  i  lavori ,  del  buono  stato  personale  e  materiale  del- 
le sue  squadre,  e  della  rapidità  delle  loro  manovre.  (Id. 

S.    M.    1'  Imperatrice  era  aspettata  pel  meziodi  de 

5t  settembre  ad  Anversa. 

t 


S.  E.  il  ministro  dell'interno  «  arrivato  la  notte 
del  28  settembre  ad  Amsterdam. 

Assicurasi  che  il  generale  Vandamtne  sia  nominato 
colonnello  generale  de'  lancieri. 

S.  E.  il  ministro  dell'interno  ha  or  diretto  a  cia- 
scun prefetto  dell'Impero  una  scatola  contenente  dei 
pezzi  assai  considerabili  di  zucchero  di  barbabietola 
in  pane  ,  fabbricato  e  raffinato  sotto  la  direzione  del 
s'g.  Baruel  nella  manifattura  del  sig.  Ailard. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
SVIZZERA. 
Berna,  4  Settembre. 

Il  consiglio  del  canlone  di  Berna  ha  approvato  un 
decreto  di  S.  E.  il  landamano ,  che  richiama  nel  paese, 
sotto  pena  della  perdita  de'  loro  diritti  di  cittadinanza ,  e 
sotto  pena  di  confisca  di  lutti  i  loro  beni,  tatti  gli  Sviz- 
zeri che  trovansi  attualmente  al  servizio  dell'  Inghilter- 
ra; e  probisce  per  1'  avvenire,  sotto  le  medesime  pene, 
qualunque  arrotamento  pel  servizio  della  suddetta  potenza. 
(  V.  il  n."  248  del  Gior.  Ital.  ).  Questo  decreto  è  stato» 
spedilo  iu  Inghilterra  dal  sig.  Freudenreich,  cancelliere 
del  consiglio,  che  vi  ha  aggiunto  una  lettera  al  sig.  gene- 
ral maggiore  di  Wattenwyl,  colla  quale  quest'  ultimo 
è  pregato  di  far  giugnere  il  suddetto  decreto  a  cogni- 
zione di  tutti  gli  Svizzeri  che  si  trovassero  attualmente 
al  servizio  della  Gran  Bretagna.  (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  8  Ottobre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Frauda ,  Viceré  d' Italia,  ecc. 

L'esperienza  avendo  dimostrata  la  convenienza  di 
riunire  più  di  un  cantone  sotto  la  stessa  cancellerìa  del 
censo ,  poscia  che  sono  cessate  ai  cancellieri  le  diverse 
funzioni  amministrative    delle  quali  erano  incaricati; 

Visto  l' art.  46  del  decreto  8  giugno  1 8o5 ,  e  i  de- 
creti 5  dicembre  i8o5,  e  29  giugno  i8cf), 

Noi,  in  virtù  dell'autorità  die  Ci  è  stala^delegata,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

Art.  I.  Le  cancellerie  del  censo  saranno  composte 
di  cantoni ,  e  la  residenza  dei  cancellieri  determinata  se- 
condo il  prospetto  annesso  al  presente  decreto. 

II.  1  comuni  che  hanno  il  comodo  di  avere  in  luo- 
go la  cancelleria  del  censo  ,  forniranno  il  locale  per 
l'  ufficio  e  per  l'archivio.  Quest'  obbligo  non  si  estende 
all'abitazione  del  cancelliere.  Quando  non  vi  fossero  al 
presente  locali  opportuni,  si  procureranno  a  spese  di 
tulli  i  comuni  compresi  nella  [cancelleria ,  secondo  il  ri- 
parto che  ne  farà  il  prefetto. 

III.  Il  ministro  delle  finanze  è  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  decreto,  che  sarà  pubblicalo  ea 
inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Monza  il  dì  28  settembre   1 8 1 1 . 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Staio 

A.     SlBIfiEUI. 


PROStVTTfi 
organico  delle  cancellerie  del  censo. 


ìiìj 


^ANIONI    RIUNITI. 

«atto  la  stessa  cancelleria. 


Dipartimento   dell'  Adda. 

Sondrio    con  Ponte   e    con 

Tirano  ....... 

Bormio 

Morbegno 

Chiavenna 

Dipartimento  dell'  Adige. 

Verona  con  S.  Pietro  Inca- 
pano e  con   Grczzano     . 

Caprino  con  Lazise    .     .     . 

Illusi  con  Badia  Calavena  e 
con  Monteforte  .... 

ViUafranca  con  isola  della 
Scala 

Lonigo  con  Noventa  e  con 
Cologna 

Legnago  con  Badia     .     .     . 

Dipartim.''  delV  Adriatico. 

Venezia 

Dolo  con  Mestre  .... 
Chioggia  con  Cavarzere.  . 
Adria  con  Loreo    .... 

Portogruaro 

Aquileja 

<S.  Dona 

Dipartim.0    dell'  Agogna. 
JVovara  con   Robbio    e  con 

Biandrate 

©leggio  con  Borgomanero 
Domodossola  con  Vogognu 
Varallo  con  Romagnano  . 
Vigevano  con  Mortara  e  con 

Garlasco 

S.  iS'azzaro  de'Borgondi  con 

iMede      ...:.. 
Arona  con  Orla     .... 
Intra  con   Canobbio    e    con 

Oinegna      ...... 

Dipanila,  dell'  Alto  Adige. 
Trento  con  Lavi»  e  con  Per- 

g'ne 

Levico  con  Borgo  .... 
Clescou  Fondo  e  con  Denno 

Male 

Bolzano  con  Caldaio  .  .  . 
Cavjkse  con  Lgna  .  .  . 
Rovento  con  Mori    e    con 

Ala 

Riva  con  Condino  .  .  . 
Tione    con    Stenico     .     .     . 

Dipartimento  dell'  Alto  Po. 
Cremona  Lon  Pizzighettone. 
Soresina  con  Casalbuttano  . 
lVsc^rolo  con  Pieve  d'Olmi. 
Crema  (  Cantone  I  )  .  . 
(.rema    (    Cantone  II  )    con 

Soncmo 

Lodi  con  Paullo  .... 
S.  Angelo  con  Borghetto  . 
Casalpusterlengo  con    CoJo- 

,  guo 

</i»il.u.iggiore  con  Piadena. 

Dipartim.  del  Bacchigliene 
Vicenza  con  Camisano  e  Bar- 
ba rano  .  .  .  . 
Arzignano  con  VaKlagao  . 
Schio  con  Tiene  e  con  Malo 
Bassano  con  Maioslica     .     . 

Asolo 

Asiago 

Castelfranco  con  Cittadella  . 

Dipartimento  del  Basso  Po. 
Ferrara  con   oondeno  e  con 

Coppa io     

Ficarolo  con  Fiesso    .     .     . 

Portomaggiore 

Coinnodijo  con  Adriano. 
K'jvigjcon  Lendinara  e  con 

Crespino    ..... 
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23 

I. 

i3 

III. 

li 

111. 

12. 

II. 

I. 

Novara. 

III. 

aleggio. 

II. 

Domodossola 

II. 

Vara  Ilo. 

II. 

Vigevano. 

San   Xazzaro 

III. 

de'  Borgoiuli. 

II. 

Aranti. 

Verona. 
Caprino. 

IllasL 

Villajranca. 

Lonigo. 
Legnago. 


Venezia. 

Dolo. 

Chioggia. 

Adria. 

Portogruaro. 

Atjtaleja. 

S.  Dona. 


II. 


Intra. 


Trento. 

Levico. 

Cles. 

Malo. 

Bolzano. 

Cavalese. 

Roveredo. 

Hiva. 

'l'ione. 


Cremona. 
Soresina. 
Pescarolo. 
Crema. 

Idem. 
Lodi. 
S.  Angelo. 

Codogno. 
Casalmag. 


Vicenza. 

Arzignano. 

Schio. 

Bassano. 

Asolo 

Asiago. 
O 

L'usleljrt/uco. 


Ferrara. 
F ics so. 
ì'ortonuigg. 
Comucchio. 

Rovigo. 


CANTONI     RIUNITI 

«otto  la  stessa   cancelleria. 


Dipartimento  del  Brenta. 
Padova  con  Piazzala  .  .  . 
Teolo  con  Battaglia  .  .  . 
Este  con  Montagnana  e  con 

Monselice 

Piove  con  Conselve    .     . 
Campo  S  Pietro  con  Noale 
e  con    Mirano     .... 

Dipartim."  del  Crostolo. 

Reggio    con    Correggio,  con 

Scandiano  e  con  Moutecchio 

Boretto 

Caslelnuovo  con  Carpinetti  e 

con  Villa  di  Minozzo .  . 
Guastalla 

Dipartimento  del  Lario. 
Como    (  cantone  1  e  II.   j  . 

S.  Fedele 

Erba  con  Canta  .... 
Appiano  con  Tradate  .  . 
Varese  eoo  Viggiù      .     .     . 

Gavirate 

Maccagno  con  Luino  .  . 
Menaggio  con  Porlezza  .  . 
Bellaggio  con  Bollano     .     . 

Gravedona 

Lecco  con  Introbbio  .  .  . 
Asso  eon  Oggiono  .  .  . 
Merate  con  Missaglia      .     . 

Dipartimento  del  Mella. 
I  Brescia  (e.  1 ,11,  III  e  IV.  J 
|  Montechiaro  con  Lonató  . 
•  Gardone  con  Bovegno  .  . 
Chiari  con  Adro  e  con  Iseo 
,  Verolanuova    con    Orzinovi 

j       e  con  Leno 

;  Salò  con  Gaignauo     .     .     , 
I  Preseglie  con  Vestone     .     . 


Dipartim."   del  Metauro. 
Ancona  con  Cainerano  . 

Jesi 

Pesaro  con  Saludecchio  .     . 

Fano 

Siuigaglia  con  Monte  Allodo 
Corinaldo  con  Pergola  .  . 
Urbino  con  Fossombrone  . 
Uibania  con  S.  Angelo  in  V.° 
Gubbio    con    Cagli     .     .     . 

Dipartim."    del  Mincio. 
Mantova  con  Boverbtlla,  con 

Borgolorte  e  con  Marcarla 
Bozolo     con     Sabbioneta    e 

con   Viadana 

Revere     con   Ostiglia  e  con 

Sermide      ...... 

Gonzaga  ....... 

Castiglione  con  Voila 
Castel  Goffredo  con  Canneto 


Dipartimento  del  Musone. 
Macerala  con   liecan'ati  . 
Cingoli  eon  Trcja       .     .     . 
Loreto    con     Osmio    e    con 

Civitanova 

Tolentino  con  S.   Severino  . 

Fabriano 

Rocca  Contrada     .     .     .     . 
Camerino  con  Mattlica  .     . 

Dipartimento    d'  Olona. 

Milano  (  cantone  I  )  .  . 
Jdtm  (  cautouo  II  e  III  ) 
Jikm  l  cantone  IV  e  VI  ) 
lafm  (  cantone  V  e  VII  ) 

PaVi 

G.'gjiiino  con  Abbiattgrasso 

Bm*co  con  Bei  eguardo 

Belaojoso  con  Corte  Olona 

Moifea  con  Gorgonzola  .     . 

Cosi  con  Vimeroate.     .     . 

Gullirate  con  Soma  .     .     . 

Saroano    ....... 

Cug|ono  con  Legnano  .    . 


Numero       Classe 
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RESIDENZA 

del 

cancelliere. 


Padova. 
BattugUa. 

Este. 
Piove. 

C.    .X,  Pietro. 


Reggio. 
Boretto. 

Castelnuovo. 
Guastalla. 


Como. 

S.F'cd.V.Int. 

Canta. 

Tradate. 

Varese. 

Gaiirute. 

Luino. 

Menaggio. 

fìellaggio. 

G  ravedotia. 

Lecco. 

Oggiono. 

Merate. 


Brescia. 

Montceliiant. 

Gardone. 

Chiari. 

Verolanuova. 

Salo. 

Presegli,-. 


cincona. 

Jesi. 

Pesaro. 

F'ano. 

Sinigaglia. 

P 'ergila. 

Urbino. 

Urbaiua. 

Gubbio. 


Mantova. 
Sabbioneta. 

Revere. 

Gi'iizag,/. 
Casligiinf0t 

Caiinclo. 

Macerata. 
Cingoli. 

Loreto, 
'l'olenlnw. 
Fabriano. 
Rocca    Con?. 
Camerino. 


Milano. 

Idem. 

Idem. 

M(in. 
Pavia. 

*-f!ibiatrgrite. 
Ut  riguardo. 
Belgiojoso. 
'Utiliza. 
Vnnerciiia. 
(rallartilc. 
Saronno. 
Cuggiono. 


II* 

rr-..'. 

CASTONI    RIUNITI. 

:ottci  l.i  stessa  cancelleria. 


Dipartirne  rito  ck  I  Panaro. 
Modena    con    Carpi    e    con 

Sassuolo 

Sesrola  con  Montefiorino  . 
Mirandola  con  Finale      .     . 

Dipartìm."  del  Passariano. 
Udine  con  S.  Damele  .  . 
JLatisana  con  Codroipo    .     . 

Gemono 

Tolmezzo  con  Paluzza   .     . 
Uigolato  con  Ampezzo    .     . 
Moggio     ....... 

Gradisca  con  Corrsons  .     . 

Palma •     . 

dividale  con  S.  Pietro  .  . 
Faedis 

Dipartìm.0   della  Piave. 
Belluno    con    Lougaroue    e 

con  Mei 

Agordo 

Feltre    con    Fonzaso  8  con 

Qucro 

Pieve  di  Cadore  .... 
Campedcllo 

Dipartimento    del  Reno. 
Bologna    con    JJudrio  e  con 

Lojano 

Bazzane 

Imola  con  Fontana  e  con  Lago 
Cento  con  S.  Gio.  in  Persicelo 
Poi  ritta  con  Vergato  .  . 
Castiglione    ...... 

Dipnrt.m."    de'    Rubicone. 
Fori!   con    Meldola     .     .     . 
Cesena   con   Saviijnano     . 
Miro.'  Sara  ceno  con  S.  Agata 
fìuni ni   con  S.   Leo 
Monte    Scudolo    con   Mace- 
rata Feltvia     ..... 
Ravenna  con   Cervia  .     . 
Faenza  con   Brisigliella    . 

Dipartimento  del  Serio. 
Bergamo  con    Alzano.      .      . 
ZiOgno   con   piazza 
1  rescorre  con  Sarnico    . 
l'unte  S.  Pietro  con   Caprino 
Treviglio  con   Verdello      .  . 
Martinengo  con   Romano 
Cli 


.usone 

Gamiino  con   Lovere .     .     . 
Breuo  .  ...... 

Edolo  ........ 

Dipartirà.9  del  Tagliarne  rito 
Treviso  con  Monlelielluno  . 
Couegliano    con     Oderzo    e 

con   Motta      .     .     .     •     . 
Ceaeda  con   Scrravalle     . 

Valdohbjadene 

Pordenone  con  Sacile  e  con 

A  Viano 

Spiiimbergo  i  on  Val-.asone 
Travasio  con  Mauiago    . 

Dpartimento    del  Tronto. 
Fermo  con  S.   Elpidio 
Petntoli  con  Hipatransone  . 

Ascoli 

OffìJa  con  Rionte  Alto  .  • 
S.  Ginesio  con  Sarnano.  . 
M  ontegiorgio     .     .     ,     .     . 


25 
13 


20 

la 
12 
là 
16 

7 
i3 

8 
21 


io 


12 

8 


2.2 

8 

16 

i5 

12 
4 


io 
IO 
16 

22 

14 
12 

9 
io 
i3 
i3 


20 

9 
5 

18 

6 

i3 


11 

17 
i3 
io 
li 
8 


I. 

III. 
II. 


I. 

III. 
III. 
II. 
III. 
III. 
II 
III. 

II. 

in. 


I. 
111. 

11. 
11. 
in. 


1. 

111. 
11. 
11. 
11. 
in. 


1. 

11. 
in. 

IL 

III. 
IL 
IL 


I. 

IH. 
III. 
III. 

il. 
III. 

II. 
III. 

(1. 
111. 


!.. 

II. 
II. 

in. 

11. 
11. 
111. 


1. 
111. 

li. 
in. 

IL 
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3Iodena 
Séstola. 

.'tirandola. 


Udine. 

Codroipo. 

Gemona . 

Tobnczzo. 

Ampezzo. 

Moggio 

Gradisca. 

Palma. 

Cividale. 

Faedis. 


Belluno. 
Muorilo. 

Feltra. 

Pieve 

Campedello. 


Bologna. 

BazzuriO. 

Imola. 

Cento. 

Por  rulla. 

Castiglione. 


Forlì. 
deserta. 

J'I.  Saraceno. 
liimìni. 

M.     Scudolo. 

Ravenna. 

taenza. 


Mrrgamo. 

/.O^UO. 

Trescorre. 
P.    S.  Pietro. 
L 'reviglio  ■ 
Martnu  ugo. 
elusone. 
Qaiaiino. 
Bre  no. 
Et  io  lo. 


Treviso. 

Conegliano. 
Cene  da. 

y '  uldobiiad. 

Pordenone. 

Spiluuùi  rgo. 


Fermo. 
Ripalransone. 
Ascoli. 
OJyda. 
o.   Ginesio. 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Poesie  dì  Ossian  ,  figlio  di  Fingal ,  antico  poeta 
celtico  ,  ultimamente  scoperte  ,  e  tradotte  in  prosa  in- 
glese da  Jacopo  Macpherson  ,  e  da  quella  trasportate 
in  verso  italiano  dall'  abate  Melchior  Cesarotti,  con  an- 
notazioni de'  due  traduttori.  Piacenza,  presso  del  Majnoi 
Sarat.no  quattro  volumi  nella  forma  ,  carta  e  carattere 
delle  opere  d'  A  fieri  stampate  dal  suddetto.  È  pubbli- 
cato il  primo  volume,  e  si  vende  da  Gio.  Silvestri, 
stampatore- hbrsjo  a-li  Scalini  del  Duomo,  mini."  994, 
al  pretto  di  lir.  1.  5j. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sonaogno  di  Gio.  Bat. , 
I  stampalore-Iibrajo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,  num.°  5g8  \ 
|  trovansi  vendibili  le  seguenti  opere  : 

Memorie  della  Società  d'  arti  e  mestieri.  Una  delle 

|  classi  dell'  accademia  di  scienze  ,    belle   lettere    ed   arti 

di  Mantova  ,   lette  in   quattro  sessioni,  accademiche   dal 

|  sig.  Coddè  ,  segretario  della  Società    medesima  ,   in    &.° 

',  Mantova. 

Istruzione  sulla  morte  apparente  e  sul  mezzo  più 
,  sicuro  d'  impedire  la  tumulazione  dei  vivi  ,  recala  dal- 
j  V  alemanno  m  italiano  ,  con  aggiunta  di  note  del  dott. 
J  G.  Cajola.  Uà  voi.  m  8.°  Mantova. 

I  Elogio  di  Calandrino   Bibliofago  ,    celebre   scoliaste 

i  «   grammatico   del   secolo   xml ,    del    sig.    doli.    M. 
Borsa.   Un  voi.  in  8."   Mantova   181 1. 

Dizionario  ragionato  di  giurisprudenza   marittima   e 
di    commercio  ,   fondato   sulle   disposizioni   del     CodicO 
Napoleone  e  conciliato  alla  pratica  del  Codice    di   pro~ 
|  cedura  civile  ,  ecc.,  di  Ascamo  Baldasseroni. 

L'  opera  intera  sarà  di  5  voIhuiÌ    in    4.0    in  buon» 
carta  e  caratteri.  Livorno. 

R  già  d,ella  medesima  uscito  il  voi.  I  e  IL 


RICAPITOLAZIONE. 

Cancellerie  di  Classe  I N  °  24. 

Idem  di    II /....»  68. 

Idem  di  III »  81. 


Total,    delle  cancellerie  del  censo  del  fìegno. 


N.a  173 


iPìilTACOU    D>  OGGI. 

i  R.   Ibaì-so    juìÌ    Scala.   Si  rappresenta  I  pre;»rv. 

|  denti  delia;,  del  sig,  Prividsii  ,  musica  dei  &*g.  Hi 
|  Moses.  Ptiiub  ballo i  La  mone  d  Aitila.  Secondo  balle  s 
\  Le  due  rivali,  0  sis.  La  prava  indiscreta. 

Teatro  S.  Radioonda,  Si  rappresenta,  in  musica 
1  La  pietra  simpatica  ,  col   ballo    Un  peu   plus  quo   rien. 

Teatro  r-.te  Lektasio.  Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
I  si  recita  //  buon  Principe  e  i  buoni  sudditi ,  o  sia  II 
pericolo,  col    oatio   nuovo  11  soccorso  inaspettato. 

Teatro  delle  Mamonette  ,  detto  Girolamo ,  si  re- 
?  cita  //  palazzo  della  verità. 

Dopo  ia  commedia  festa  da  ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappreeentaiioni  cominciano  a  8  or* 
pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino    si    vedono  ,    dalle  g 
della  mattina  fino  all'   1   pomeridiana,  e    dalle   4    *"e  9 
delia   sera  ,    Tre  celebri   grotte   delle  Province    illiriche 
|  d'acqua  impietrita. 


Certificato  conforme  ; 
il  Consigliere  Segretario  di  Stato  f 


Mi!at\c,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli , 
contrada  di  S,  Margherita!  num,*  ui3, 


nella 


4f*      ~  O  p*' 


GIORNALE    ITALIANO 


Mn.iao  ,  Giovedì,  io    Ottobre  i8if; 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  c/fidali 


NOTIZIE  ESTERE 


Payo  ,   18  agosto. 

a  Siamo    di    nuovo     in    Ispagna  ,    e    guardiamo  lft 
j  strada  maestra  di  Placencia  (  ove  i  Francesi  hanno  eon- 
j  sperabili  forte  )  a  Giudad-  Rodrigo.    Vi    sono    tre    gola- 
j  beu    fortificate  ,   per   una    delle   quali  essi  debbono   ne« 
Ll  dado  è  gettato:  1*  insolenza    degli   Americani    sta'  re5saria ment«  passare  ,  e  sembra  che  abbiano  in  menta 


INGHILTERRA. 

Londra,    21  Settembre. 


per  essere  punita  ,  e   noi   speriamo   che   il   colpo   stato 
ultimamente  vibralo ,  sarà  seguito  da  colpi  più  vigorosi. 


infino  a  che  i  fanfaroni    transatlantici,   diretti    dall'  in-  ì  S*  **  voce  cbe  *  Fr*Rcesi  si  avvicinavano.  Alcu 

*  lì, 
fluenza  della  Francia,  sieno   ricondotti   al   rispetto    che 


di  tentar  di  superare  questo  passaggio. 

»  Jeri  abbiamo  avuto  vivi  timori  ,   essendosi  spar- 


aver   debbono   ai    diritti    delle   nazioni   e    deli'  umanità 
sofferente. 

—  La  fregata  inglese  il  Melampo  ha  preso  la  fregata 
americana  il  Presidente ,  dopo  un  vivissimo  combatti- 
mento, e  l'ha  condotta  ad  Halifax. 

Lo  Slaiesinan  assicura  che  i  ministri  hanno  ricevu-  ! 
to  la  conferma  della  presa  della  fregata  americana. 

Lisbona  ,  3i  agosto. 
La  6.a  divisione  dell'  esercito  ,  vaie  a  dire  1'  1 1   reg- 
gimento di  fanteria,    il    i.°  battaglione  dei  53.°,   il     2* 
Jaattoglij^e   del  6i.°,   il    i.°   battaglione   del    ?..°,    ed   il 
56.°  reggimento  di  fanteria  hanno  investito  Giudad  Ro-  j 
drigo.   V  equipaggio   d' assedio   sarà    or,  senza   dubbio  ,  I 


ben  francesi  erano  in  fatti  comparsi  improvvisa-oente 
io  un  villaggio  davanti  a  noi  ,  e  vi  avevano  sorpreso, 
an  drsppello  di  cavalleria  ,  fatto  prigioniere  un  officiale 
con  sedici  soldati  ,  e  feriti  od  uccisi  quattro  altri.  Di- 
casi che  il  nemico  siasi  pure  impadronito  de'muli  dellt 
nostra  divisione  di  truppe  leggieri  che  stavano  foragW 
giando.  »  , 

Cadice,  14  ago.'to. 
Secondo  una  relazione  officiale  in  data  del  6  cor- 
rente, e  eh*  è  stata  ricevuta  dai  general  comandiate  il 
campo  di  Gibilterra,  il  colonnello  Gourten  ,  governato- 
.  a  Marbella  ,  è  passato  dalla  nostra  banda  ,  e  si  è 
unito  a  noi. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  —  Moniteur.  ) 


arrivato  da  Oporto.   Molti   cannoni    vi    sono   pure   stati  ì  e 

spediti  da  Lisbona.  Anche  la  cavalleria  si  è  portata  ver-  !  S"  M"  tr0vasi  nel  mede*im0  «'»»<•  di  )*»• 

to    il   quartier   generale    eh'  è    attualmente    •   Fuente-  I  ~~  G!'  affm  di  S,ci,ia  occuPano  fortemente  V  a.feazio- 

Gmaj(j0                                                                                          !  ne  pubblica  in  questo  istante.  Lord  Guglielmo  Bentinok 

«j  1  .  .         :  è  arrivato    iersera     improvvisamente.    Ecli    non    ha  ere- 

nemico  continua    ad    occupare    la    sua    posizione  '  T-  "•"■"*""»    ^b"    no11    ua  *-re^ 

r>     ■  ■  ■     c  i-  1  duto  di  poter   trattare  col  i»»binelto  sigiano, 

vicino  a  Cona,  ove  trovasi  in  forze;  egli  non  ha  sinoia  r  b  '•'"""• 

e  ..       1  ■__    n.     j'  •  <     —  Pare  che  i   Francesi  sfocisi  impadroniti    dell' 'timor. 

fatto  alcun  movimento  d  importanza.  j  "u^uivuih    ucu  impor- 

|  tante  gola  di  Lmibreras,  posizione  quasi  inespugnabile, 

Etralto  et  una  leilsra  di  Gotiemborgo  del  7  settembre.     .  e  situata  nHìe  montagne ,  quasi  a  metà  strada  da  Lo»— 

..  „      ,   .  ,  .  .      ,  :  ca  al    Mediterraneo.    Questa   operaz.one    li    porrebbe    in 

11  Sund  e  ora  intieramente  bloccato  da  due  corsali  ,      ,  _ 

grado  di  tentare  un  attacco  contro  Gartageua. 

(  Estratto  dai  fogli  inglesi  —  Jour.  de  t  Emp.     ì 
REGNO   DI  DANIYLYRCA.. 


francesi  ebe  hanno  in  questi  ultimi  giorni  catturato  pa- 
recchi bastimenti  americani  e  svedesi.  Cinque  di  questi  ■ 
ultimi  sono  slati  ,  1'  altro  dì  ,  ripresi  sui  Francesi  dalle 
scialuppe  cannoniere  svedesi  medesime  ;  i  capitani  di 
preda  e  tutte  le  persone  che  trovavansi  a  bordo  dei 
detti  corsali  sono  stati  fatti  prigionieri  di  guerra ,  e 
mandati  a  Malmo-Giol.  Venti  scialuppe  cannoniere 
francesi  sono  comparse  ukiinauiente  attraverso  il  canale 
dell'  Hilstein  per  aspettare  e  cercar  d'  impadronirsi 
degli  sbandati  che  tentar  potessero  di  ritornare  dai  porti 
di  Russia  dopo  che  la  nastra  ditta  avrà  abbandonato 
il  Baltico.    Quaranta     altre    scialuppe    sono    aspettate    a  ' 


Elseneur ,  2  5  Settembre. 
L'  altrieri  sono  psssati  dal  Sund  n  baslioaen!1. 
Quattro  de' bastimenti  americani  che  sono  sulla  nostra 
spiaggia  hanno  fatto  vela  verso  il  nord.  Quasi  tutti  gii 
altri  bastimenti  che  qui  si  ritrovano,  si  propongono  di 
prendere  la  medesima  via.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Posnama,    19  Settembre. 
11    Re    e    la    Regina  di    Sassonia    colia    Principessa 


Rostock  ,   e    si    presume    che  nulla  potrà  loro  sfuggire.      Augusta  loro  figlia  hanno  fatto  jeri  il  loro  ingresso  in  que-. 
Il  loro  luogo  a   unione  è  Rostock.  :  sta  città.  Tutte  le  case  erano  illuminate. 

—  Abbiam  ricevuto  questa  mattina  la  seguente  lettera  \  Le  LL.  MM.  hanno  continuato  oggi   il    loro    caui- 

d'  un  officiale  del  nostro  esercito  :  I  wfoo  per  Varsavia..  (  Jour  .  de  T  Emp.  ) 


REGNO  DI  SASSONIA.  \  e   tale   è   probabilmente    quella     di    tutte    le    comete; 

Gottinga,  20  Settembre.  »  come    si   può    giudicarne    da    ciò    che    uno  di    questi 

osservazioni  astronomiche  sulla  cometa.  \  ««tri ,  ed  anche  molto  considerabile    (  la  prima   cometa 

La  cornei»,  che  nsplcnde  ara  sul  nostro  orizzonte  ael  1770  )  essendo  passala  e  ripassata  nel  bel  mezzo 
cella  parte  boreale  del  cielo,  è  una  delle  più  notabili  I  del  sistema  de' saltella  di  Giove,  non  vi  cagionò  la  più 
fra  tutte  quelle  che  si  sono  «sservate.  Nessuna  è  stata  .  beve  perturbazione.  Evvi  ogni  motivo  per  credere  che 
mai  visibile  per  così  lungo  tempo,  e  nessuna  per  con-  '  il  nucleo  dell'attuale  cometa  non  sia  che  un'agglome- 
seguente  ha  potuto  somministrate  tanti  elementi  certi  '  razione  nebulosa,  pochissimo  compatta,  fors'  anche  tra» 
della  sua  orbiti;.  In  fatti,  dopo  la  fine  del  mese  di  :'  sparente;  il  che  verrà  facilmente  riconosciuto  ove  quel' 
marzo  di  quest'anno,  che  il  sig.  Fiaugergues  la  vide  ;  li  che  l'osservano,  colgano  il  momento  in  cui  essa  co- 
pel  primo  al  mezzodì  della  Francia,  si  è  potuto  tener»  prirà  qualche  stella  molto  viva,  e  veggasi  questa  io 
dietro  al  suo  corso,  né  verrà  perduta  di  vista  che  nel  fatti  a  traverso  del  nucleo.  Untai  corpo  potrebb'  esser 
gennajo  venturo.  L»  sua  chioma ,  che  occupa  uno  spa-  •  bene  un  mondo  che  si  va  formando  ,  appena  uscito 
aio  di  quasi  12  gradi,  offre  parecchie  siogolorità  curio-  I  dallo  stato  gasoso,  e  che  aspetta  la  precipitazione  e  la 
se.  Essa  non  è  immediatamente  annessa  al  corpo  mede-  \  concentrazione  di  tutta  la  materia  che  lo  circonda ,  per 
sicno  della  cometa,  come  se  ne  fosse  una  emanatone  ,  '  diventar  solido.  L'  osservazione  successiva  di  qualche 
ma  forma,  distante  dal  nucleo,  una  larga  lista  la  qua-  \  colnets»  in  cui  si  distingueranno  forse  i  diversi  gradi 
Je,  nella  sua  parte  inferiore,  io  cinge  senza  toccarlo  ,  ;  di  caos  e  di  formazione  progressiva,  potrà  sola  uà 
presso  a  poco  come  l'anello  di  Saturno,  e  questa  li-  giorno  porger  qualche  lume  a  questo  riguardo, 
sta  si  prolunga  io  due    lunghi   fascetti    luminosi,    1'  uno  La     cometa    attuale  è  passala    dal   suo  perifebo,  il 

de' quali  «  ordinariamente  rettilineo,  e  l'altro  getta  i  !  12  di  questo  mese  di  settembre  a  5  ore  ai  minuti,  i5 
suoi  raggi  all' infuori  ,  verso  il  terzo  della  sua  Jan-  j  secondi,  t.  m,  a  Gottinga.  Il  i5  otto  me  prossimo  noi 
ghezza  ,  in  1411  arco  leggiermeate  curvato,  come  un  .  cL-troveremo  alla  sua  maggior  vicinanza,  vale  a  dire  j 
ramo  di  palma.  Questa  cob6gu;azioDe  dell'astro  è  peto  !  ad  una  distanza  equivalente  a  quella  della  terra  al  soie,, 
soggetta  a  variare.  Si  è  vecuto  lo  spi  zio  vacuo  fi  a  1»  '  più  un  quarto  p-esso  a  poco  di  questa  d-slanza,  cioè  4 1 
corpo  della  cometa  e  la  sua  chioma  riempiersi;  si  è  milioni  circa  di  leghe.  Il  7  di  questo  mese  la  sua  luce 
veduto  il  fascetta  rettilineo  curvarsi,  mentre  che  l'altro,  .  avrà  acquistato  il  suo  3j,  eu^re  p  ù  grande,  vale  a  dù 
ordinariamente  arcuato,  si  raddrizzava  e  prolungava  in  rp  quiu  iici  volte  tanto,  quanto  ne  aveva  il  i5  apnle  „ 
linea  retta;  finalmente  dalla  parte  inferiore  de' due  gran-  -  supponendo  pe<ò  eh'  essa  prenda  unicamente  dai  sole 
di  fascetti,  si  sono  veòuti  do*  rag^i  o  sprazzi  distar-  ",  ja  sua  ^uce.  II  "»  si  avviCMterà  ,  meno  a' un  grado,  alla 
carsi  al  di  fuori,  e  poi  riunirsi  di  bel  nuovo.  Tib  fiat-  ;  stella  Hela  de  la  Grand  orsa,  e  il  5  dicsu.bre  altrettanta 
Inazioni  e  tali  accidenti  in  mezzo  a  questa  soita  d'at-  \  alia  Stella  Alpha  nella  costellazione  del»'  Aquila  ,  dopa 
Biosfera  luminosa,  che  occupar  dee  nello  spazio  un  :  d'aver  percorso  l  breoie  ;  fi-amante  si  perderà,  uè! 
campo  d'intorno  ad  otto  milioni  di  leghe,  sono  immen-  :  prossimo  genti- jo,  nell*  Acquario;  ma  se  la  sui  luce 
si,  ed  hanno  di  che  sorprendere  l'immaginazione.  Il  :  noti  sarà  dtveiu  a  tioppo  <J  boie,  stante  la  grande  lon- 
celebre  astronomo  di  Ltenthal  ,  il  sig.  di  Schroetter  ,  '■  taoauza,  si  potrà  forse  ri'rovarla  ancora  e  seguitarla  io 
aveva  già  osservato  delle  variazioni  della  stessa  naiura  \  quesl'uhma  costellazione  per  mezzo  di  fortissimi  tele* 
nella  coda  dell'ultima  cometa  del  1807,  e  ne  ha  fatto  ;  scopi.  (  Jour.  de  l'  Einp.  ) 
incidere  !e  configurazioni  successive    nell'opera    eh'  egii  3 

ha   pubblicata    a    questo  proposito.    Il   sig.    professore  !  REGNO  DI   BAVIERA. 

Hardi.  y  ha  pure  osservalo    e   disegnato    diligentemente  \  Norimberga,  26   Settembre, 

i  diversi  aspetti  dell' attuale   cometa,    ed  i    suoi   disegui  !  Leggesi  in  alcuni  giornali  u'Aucborgo  che  il  Prm-* 

compariranno  in  uno  de' prossimi  cjuiotemetti  della  cor-  l  cipe  Station  ha  abbandonato  il  servigio  di  Russia;  il 
rispondenza  geografica  ed  astronomica ,  stesa  all'osser-  j  fatto  non  è  esatto.  Egii  è  vero  che  questo  Principe  si  è 
vatorio  di  Gotha  dal  sig.  ciambellano  di  Lindenau.  Si  |  dimesso  d'un  comando  destinato  contro  i  Turchi,  ma 
vedrà  ivi  che  ne' primi  tempi  dell'  apparizione  della  co-  ]  coutiuaa  sd  essere  impiegato  in  qualità  di  generale  di 
uj.ia,  quand'  essa  era  ancor  lontana  dal  sole,  i  due  1  fanteria.  (  Jcur.  da  Paris.  ) 
fascetti  dalla  sua  chioma  offrivano  un  grande  allonta- 
namento, e  formavano  insieme  quasi  uu  angolo  retto  , 
mentre  che  si  sono  poi  appressati  a  poco  avvicinandosi 
ai  sole,  fino  al  punto  di  trovarsi  paralelli  nelle  loro  dire- 
s.ooi.  Del  resto  ,  un  simile  fenomeno  potrebb'  essere 
per  noi  una  pura  illusione  ottica. 

In  quanto  al  nucleo,  od  dia  cometa  medesima, 
non  si  è  ancor  potato,  per  mtazo  de' nostri  migliori  te- 
lescopi ,  riconoscerne  il  disco  ,  come  quello  d' un  corpo 
che  fosse  solido  e  d'un  contorno  determinato.  Non  ci 
si  sarge  che  una  massa  vaga,  rotonda,   più  luminosa  ; 


.  i 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone ,  29  Settembre. 
Si  è  qui  pubbicato  il  seguente  avviso: 
Avviso  ai  Negozianti  degli  Stati  della   6onfederaf 
zione  del  Reno, 

»  li  sig.  direttore  delle  dogane  a  Magonra  si  è  or 
recato  a  Francoforte  per  ordine  del  sig.  conte  di  Sussy, 
direitor  generale  delle  dogane  di  trancia.  Egli  è  incari- 
cato di  disporre  i  magr^zini  destinati  a  ricevere  le  der- 
rate coloniali  che  saranno  dirette  da  Maddeborgo  sovra 


della  chioma,  soprattutto  verso  il  suo  centro,  ma  i  cui  |  Francofobe  per  esservi  vendute.  La  vendita  di  queste 
warg.oi  sono  incerti  e  senza  una  stabile  demarcazione.  J  derrate  si  fina  pagando  i  diritti  della  tariffa  continenta- 
ù«e#ta  Uiissa  è  sensa  dubbio  d'una |randi$s ima radessi,    le;  sua  non  saranno   ammesse   in  Frangia.   Una   jgròlta 


partita  delle  mcrcauzie  che  trovatisi  *  MaJdebtrgo  sarà 
spedita  a  Milano  per  esservi  egualmente  venduta.  * 

(  Jour.  de  l  Enjp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Nancy  ,  25  Settembre. 
La  Società  accademica  di   questa  città    ha   propo- 
sto per  soggetto  del    premio  che    distribuirà   nel    1812 
il  seguente  quesito  : 


PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  25  Settembre. 
Le  fregate  di  S.  M,  la  Danae  e  la  Flora  erano 
partite  da  Gravosa  (  porlo  di  Ragusi  ),  il  20  di  questo 
mese  a  mezzodì ,  con  un  vento  favorevole.  Il  23 ,  tro- 
vandosi le  medesime  sotto  Pola  ,  scòrsero  un  basii- 
mento  a  cui  la  Flora  ebbe  ordine  di  dar  la  cacca. 
Era  esso  un  corsale  nimico  ,  armato  di  8  caronade  dai 
|  i3,  di  4  cannoni    da  4,  ed  avente  58    uomini   d'equi. 


Dare  ali  estrazione  del  zucchero  indigeno  perfezio-  j  paggio.  La  Flora  si  è  impadronita  tanto  di  questo  cor 
namenti  atti  a  rendere  questa    operazione  più   proficua  I  saie  f  quanto  d'  un   trabaccolo    stato  preso    poco  prima 


e  più  facile. 


dal    corsale   medesimo.    Questi   due   bastimenti    co'  loro» 


La  Società  ha  generalizzata  1'  estrazione  del  z«c-  j  equipaggi  sono  entrati  jeri  ad  8  ore  della  sera  a  Trie- 
ehero  ande  raccogliere  intorno  a  questo  soggetto  un  j  st,e  c0ne  fregate  di  S.  M.  Le  fregate  hanno  dato  fondo 
maggior  numero  di  memorie.  Ella  desidera  soprattutto  che  ,'  nei[a  spiaggia.  (  Télég.  offic.  ) 


i  concorrenti  ,    qualunque  sia   la  specie   vegetabii  e  che 
sottoporranno  alle  loro  indagini  ,    stabiliscano    un  con» 


Lubiana  ,  28  Settembre. 
S.  E.  il  governator  generale  è  partito  questa  caat-" 


fronto  esatto  fra  il  prodotto    di    questa   specie    e  quello  j  tjna  da  Lubiana.  S.  E.  si  prepone  di  visitare  il  lillorale 
delle  specie  più  generalmente  proposte  ,  soprattutto  col  >  iHJric0  da  Fiume  sino  alle  frontiere  dell'Albania  turca. {Id,) 
prodotto  della  barbabietola;  che  paragonino  pure  i  dif- 
ferenti   processi   d'  estrazione  ,   e   che    ne    accennino  le 
spese  comparative. 

Il  premio  è  una  medaglia  d'oro  di  5oo  franchi. 
Le  memorie  dovranno  esser  dirette,  avanti  il  i.°  maggio 
1812  ,  al  sig.  Haldat  ,  segretario  ,  ex. 

(  Moniteur.  ) 

Parigi,  3  Ottobre. 

In  virtù  d'un  decreto  imperiale,  dato  da  Compie- 
rne il  18  settembre,  sarà  formato,  avanti  il  i.°  gen- 
w\o  1812,  un  battaglione  di  zappatori ,  che  sarà  spe- 
cialmente  incaricato    del   servizio    delle     macchine    per 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA 

Milano  ,    10    Ottobre. 
Questa  mattina   S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'In- 
terno è  partilo  da  questa  capitale  per  recarsi  a  Venezia* 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 
Osservazioni  sopra  un  nuovo  rimedio  nelle  cure 
delle  malattie  veneree  e  linfatiche  del  sig.  I.  A.  CVire- 
estinguere  gì'  incendj  nella  città  di  Parigi.  Questo  bat-  slien  ,  dottore  in  medicina  nella  Università  di  Monipel-* 
taglione  di  zappatori  saia  diviso  in  quattro  compagnie  ;  lier  ,  membro  di  molte  Società,  ecc.  Traduzione!  di 
di  142  uomini  ciascheduna  ,  e  sarà  sotto  gli  ordini  e  •  Giuseppe  Chiappati,  chirurgo  primario,  con  illustrazioni 
l'amministrazione  del  prefetto  di  polizia,  e  sotto  l'  au-  i  ed  aggiunte  a  comodo  dei  chimici  e  farmacisti. 
torità  del  ministro  dell'  interno.  (  Estr.    dal    Moniteur.  )  1  Milano   1811  ,  presso  Giuseppe  Maspero  ,  in  Con- 

—  S.  M.  l'Imperatore,   partendo    d'  Ostenda  ,    ha    se-     trada  di  S.  Margherita  ,  num."   1127. 


guito  l' Estran.  Non  volendo  egli  fare  il  giro  dalla  parte  J 
dell' Ecluse,  si  è  messo,    per    varcare    lo    Swin ,   in    un  i 


(  Prezzo  ,  lir.  2.  ) 
Il  sig.  Giuseppe  Chiappar!  ,    elio    alla    lunga  espo- 


batlello  pescareccio  col  duca  di  Vicenza,  suo  grande  j  nenia  in  fatto  di  medicina  e  chirurgia  unisce  ampia  e 
scudiere,  eoi  coute  di  Lobau,  suo  ajutante  di  campo,  1  peregrina  erudizione  ,  e  eh'  è  sommamente  bcnemeiito 
e  con  due  cacciatori  della  sua  guardia.  Due  poveri  pe*  dell'  arte  salutare  per  le  diverse  opere  sue  proprie  ,  o 
scatori  guidavano  la  barca,  la  quale  con  tutti  i  suoi  at-  j  trasportate  da  stranieri  idiomi  nell'  italiana  favella  ,  si 
trezzi  non  valeva  più  di  i5o  fiorini  ;  ed  era  questo  tut-  :  è  ora  acquistato  un  nuovo  titolo  alla  pubblica  ricotio- 
to  il  loro  avere.  Il  tragitto  è  durato  una  mezz'ora.  S.  M-  i  scensa  colla  presente  traduzione.  Noi  crediamo  di  uou 
è  arrivata  al  forte  Orange  nell'isola  di  Cadsan ,  ov'  era  i  poter  dare  di  quesl'  opera  un  conto  più  esatto  ,  quanto 
aspettata  dal  prefetto  col  suo   seguito.    Si    è    acceso    un  j  col  rapportare  le  parole  del  traduttore  meiesiuo. 


gran  fuoco,  a  motivo  che  l'Imperatore  era    bagnato,  a  j 
faceva  freddo,   I    pescatori ,   domandati    del    prezzo    che  | 


Ai  leggitori  ,  il  traduttore, 
L'  importanza    dell'  argomento  ,    il   bene    che    può 


volevano  pel  loro  servigio,  chiesero  un  fiorino  per  pas-  ridondare  all'  umanità  dalla  scoperta  del.  rimedio  <!el 
seggiere.  S.  M.  li  fece  alior  chiamare  ,  fece  dar  loro  !  sig.  Chreslien,  uomo  (  al  dire  di  molti  )  ,  quanto  inca~« 
cento  napoleoni,  e  trecento  franchi  di  pensione  vitali-  j  pace  di  far  pompa  <f  ingegno  a  spese  della  verna,  al- 
zia.  E  difficile  il  farsi  un'idea  delia  gioja  di  questi  pò-  1  treltanto  vigile  su  i  suoi  ammalali  ,  e  fornito  di  tutte 
veri  pescatori  i  quali  er<mo  ben  lungi    dall' immaginarsi  1  le  cognizioni  della  propria  arie  ,    ecco    i  molivi  che  mi 


qual  persona  avessero  ricevuto  nella  lor  bare*. 


lj  hanno  indotto  ad  intraprendere   la   traduzione  delia  prt- 


—  Sentiamo  da  Flessinga  che  S.  M.  ne!  viaggio  che  (  sente  operetta  per  reudjrla  ad  u:i  tempo  di  facile  ac- 
ha  fatto  ora  a  Tervere,  si  è  degnala  d'  iunalzare  al  l  quisto  ,  ed  insiememenie  di_  comune  u.ieiligenza  e  vat- 
grado  d' officiale  un  coscritto,  la  cui  moglie  è  venuta  a  j  Uggjo. 

gettarsi  a'suoi  piedi,  dichiarando  ch'ella    era    madre  di  \  Questo  opuscolo  quale    è    sortilo    dalla  pernia  del- 

(Cinque  figli,  e  yhe  trovavasi  in  uai*  slato  di    miseria.       :  F  auloie  era    da    considerarsi    cotue    ìid  pei  f etto  ,   poiché 

(  Jour.  d«  Paris.  )      ',  mancante  della  descrizione    de'lc    preparàzioui    aunfiJ-ie 


da  e*so  lui  soltanto  proposte.  Egli  è  pv-f  questo  tilA  0  ;"  loto  aperieuze  intorno  sgli  effetti  di  questo  nooVé 
che  a  firma  di  Noie  ,  ed  ai  ri-dettivi  appartenenti  afii  «taedio,  La  nostra  aspettativa  sul  proposito  è  della  pru 
ho  creduto  di  sottoporne  i  protessi.  A  tal  uopo  mi  so-  \  'usirifchiere  ,  poiché  i  benemeriti  professori  ce  schiavi 
no  servito  del  dettaglio  dei  medesimi  che  il  ?:?.  Fi-  j  violi'  abitudine  per  abborrire  le  recenti  scoperte  ,  né 
guier  ,  professore  di  farmacia  nell'Università,  di  Mori-  |  proclivi  'roppo  ad  adottare  indistintamente  i  moderni 
pellier  ,  ad  istanza  dell'  autore  ha  fat'o  inserire  ne!  boi-  }  riprovali  ,   attivano    solo   sopra   aostanti    osservazioni  di 


lettino  di  farmacia  ,  ed  a  cui  fece  precedere  il  seguen- 
te estratto  di  lettera   fi   febbrajo   1811. 

L'  opera  del  dottar  Lhrestien  contiene  il  ragguaglio 
della  scopetta  da  esso  fatta  di  un  nuove/  rimedio  per  'a 
guarigione  delie  malattie    veneree  ,   e   linfatiche.    Cotesto 


ponderato  criterio  le  toro  sentente   di   approvazione ,   o 
-\i   dis?pprovazione. 

Senza  03are  di  porsi  al  livello  dei  dotti  uomini  , 
dei  quali  si  parla  ,  li  seguiterà  anche  il  Traduttore  nel 
ncbile  esempio  di  assoggettare    ad    esperimenti  meditali 


rimedio  ha  per  buse  V  oro  ,  ed  è  dal  suo  inventore  usa-  ì  g«*  effetti  della  scoperta  del  sig.  Chjestìen.  Felice  lui  se 

io  con  successo  già  da  molti  anni  ì  i  commendevoli  ctopcralori  della  prefita  venficaziona  si 

In  questo  libro   si  parla   delle   diverse   preparazioni  1  compiaceranno  di  trasmettergli  il  risultato  delle  loro  sa- 

fatte  con  l'  oro  ,  ma  non  si  dà  il    dettaglio  d?i  processi  ì  g«ci   osservazioni   e   cure   intraprese  ,  affinchè   vengano 


die  debbono  usarsi  per  otienctle  ,  credendo  l'  autore  di 
avere  bastantemente  detto  per  essere  inteso  ;  ciò  non 
pertanto  se  si  riflette  alla  varia  natura  degli  ossidi ,  e 
sali  dt  oro  ,  ed  al  nessun  valore  die.  di  essi  gi  e  fatto 
prima  dì  ora  conte  medicamento  ,  si  sente  un  poco  di- 
spiacere che  non  gli  abbia  con  precisione  descritti,  stan- 
tediè  un  difetto  di  "  preparazione  potrebbe  in  pane  far 
perdere  il  frutto  che  promette  la  di  lui  scoperta.  Ci  di- 
spiace poi  ancor  pia  il  vedere  ette  nel  Giornale  della 
Società  di  medicina  1810  non  solo  non  si  parìa  del 
modo  di  preparare  questo  rimedio  ,  ma  anzi  se  ne  porge 
un  ragguaglio  ben  diverse  da  quello  indicato  dall'  autore, 
per  cui  V  uso  di  esso  ha  prodotte  delle  induzioni  svan- 
taggiose. Per  tal  motivo  il  sig.  Cbrestien  mi  ha  invitato 
a  pubblicare  in  un  giornale  scientifico  il  modo  di  fare 
queste  preparazioni  soltanto  indicate  nel  suo  libro  ,  ec. 

Quanto  alia  traduzione  posso  assicurare  di  avere 
seibata  'atta  la  fedeltà  che  comportano  gli  idiomi.  Mi 
sono  peiò  permesso,  in  qualche  raro  incontro,  di  epi- 
logare alcuni  racconti  che  non  si  può  nor)  riconoscete 
soverchiamente  lunghi.  Frammezzo  alla  maggior  brevità 
cui  li  ho  ridotti  ,  la  mente  deli'  autore  non  è  punto 
stata  treuca  o  mutilata.  La  sostanza  del  lesto  vi  si  Iro- 
Va  per  intiero. 

Per  non  omettere  cosa  alcuna  che  abbia  immedia- 
ta relazioue  alla  materia  ,  ho  stimalo  necessario  di  ag- 
giungere alla  Ane  de!   libro  le  Esperienze  del  sig.  Vau- 


pubblicate  per  la  comune  istruzione.  L'  indirizzo  sareb- 
be in  Milano, franche  diporto,  al  librajo  sig.  Giusep- 
pe Maspero.  Il  traduttore  impegna  la  sua  parola  s 
chiunque  sarà  per  onorarlo  di  siffatta  corrispondenza, 
che  nella  sede  di  pubblicarsi  indi  pei  le  praticate  spe- 
rienze  e  cure,  accrediterà'  all'individuo  che  gliele  avr*. 
trasmesse,  le  osservazioni  che  gli   saranno  proprie. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'  Cambj  del  giorno  9  Ottobre  i  Ò 1 1 . 


id?ra 


Parigi 

Lione- 
Genova 
Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 

Amsterdam  B.co 
Londra  - 


per  un  franco       -     -     -  1,01,0  L. 


1,01,0  —  . 


per  una  lira  f.  b.  -  -  82,6  D. 
per  una  pezza  da  8  R.  -  5,10,4  — 
per  una  lira  ital.  -  -  95,7  — 
per  un  fior.  eorr.      -     -  2,64,7  Di 

idem     «■   ■■•    m    f»    *■     « 

~       -       -       -       -       -    2,12,1     L 


Napoli  -      -*,-._„_ 

Araborgo        per  ini  marco       ■■     -     -  1,89.0  — 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o   sia  Consolidato,   in   regola    d«!  rtd^ 
dito  dei  5  per  100,  G2.   1/2.  L. 
Dette  di  Venezia .   fio.    —  — 
Rsscriaioni  il  ij.   \f\  per  100  L. 

1  -.-  —  -.•..•i,..atSfta8iffi«S3»m««» 

SPETTACOLI    Or"  OGGI. 


auel'm  ;  la   Memoria  dei    signori    Da  Portai   e    Pelle  f-er 

sulle  preparazioni  ;»uri  fiche  recentemente    us.-.lc   in  me-]  *L    T2Aìso    alla    Scali.    Si  rappresenta   I  preten* 

dicina  :    le    Obbiezioni    critiche    falle    d.l    sig.   Sedillott  \  .«    •'  „ 

'  .  .      -  i     'osca   """-'•>  b^ilo:  La  morte   a  Alida.  Secondo  ballo: 

redattore  del  Giornale    della  Società   di   medicina ,    e  le 

Riflessioni  del    sig.    Le- Masson    alle    anzidette    prepa- 
razióni. 

Ma  si  è   egli  aacon   certa  (  sta  però  bene  lo  spe- 
rarlo )  che  1'  operetta  del  s'g.    Chresticn    concentri  tutti 


lenti  delusi,    del    <ì?,.    Prividali    ,    musica     del     sig.  M. 

Secondo 
Le  dna  rivali,  o  sia  La  prava  indiscreta. 

r\.°  Teatro  alla  Ga.woBiv'na.  Dalla  corno.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  philosophe  marie.  —  U  amour  et 
la  raìson. 

Teatro  del  Lf.ntasio.  Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si  recita    Carlo  XII  a   Bender ,    o    si»    La  ritirata  della 


ed  egualmente  falici  tutti  e  ire  1  pretj  che  rcncbn  care  |  lru/Jpa  svei{est  dalla  Turchia,  con  ballo. 

all'umanità  le  produzioni   letterarie,  voglialo  dire  No-  Teatro   delle   Marionette,  detto  Girolamo,  si  re 


vita,  Ferità,  Utili: ài  Lascialo  ogni  discorso  sul  titolo 
di  novità  che  non  sembra  potersi  e-1  fendere  all'inven- 
zione del  farmaco  insegnato  dal»'  autore  ,  il  più  che 
interessa  si  è  di  rischiararne  i  caratteri  di  Ferità,  e  di 

Utilità.   Il  giudizio   sicuro  su  questi  vuol    essere  passVo 

a  traverso  la  filiera  di  r'pe;uti,  esat'i  ,  scrupolosi  espe- 
rimenti. A  questo  oggetto  diversi  professori  della  se  en- 
r.%  medico-chirurgica  ri  Vi  li  zza  odo     sul  filantropico  dise.  Milano,  dalia  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nellf 

guo  hanno  stabilito   di   occupare    le   diligenti    ed  indù-  ?  coatrada  di  S.  Margherita,  nu:a.'  u»3. 


cita  'Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 

Ari?  ite  a  tuo  della  Stabbila.  0*ì!a  *  .uij».  Sacri  e 
Pacchi  1  recita  Don  Giovanni  dt  Alvarado  con  Arlec- 
chino cavaliere  pnr  forza. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano,  in 
P.  Orientala.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 

pomeridiane. 


G  I  O  a  N  A  L  E    IT  A  L  UNO 

Milamo  ,   Vt.iif.rdi    li'    O.  olbra  ilSiu 


T'.uii  f  li  ti ii  i'ao  min  »frazÌQM  pos'i  ir»  quesito  foglio  sono  officiali 


NOTÌZIE  ESTER 


Londra,  28   Settembre. 


John,  capitano  Charlston,  carie»  di    *i*o}i   e    ség«>,    r-J 

Ì  avente  a  bordo  ioni,  dollari  per  conio  ri?'  negoz  an»». 
Il  capitano  Chatlsion  arreca  la  notizia  che,  oncr» 
prima  della  sua  partenza,  eravi  stala  ma  cnffj  vicino 
a  Monte- Video,  nella  quala  gi'n. sorgenti  avevano  avero 
ia  saperiontà,  ed  eraus-i  quindi  iinpadrooiti  di  Monte- 
Video. 

L'ammiraglio  di  Courry  si  ergi  oicsso  a  dir  la 
caccia  a  4  fugate  francesi  a  veni  a  1>  »r  lo  varie  truppa 
ed  una  grande  quantità  di  provvigioni  navali,  e  fu- 
nate, per  quanto  supponevasi,  per  l'America  ruendio  - 
naie  o  le  lidie  Orientali.  Il  commeicio  era  in  mi  gran- 
de arreuamento. 

Uaa  fregata  f  ancese  di  44  cannoni  eJ  un  brich 
souo  siati  veduti  in  crociera  a  42  gradi  di  ia  illudine,  a 
42  gradi  4°  minuti  di  longitudine  ouest  da  Grenvrib. 


O'  jnr|o  rice-u'c  riverse  notizie  dalla  Sicilia  relative 
a,;o  siato  incerio  degli  adiri  in  quell'isola.  Uà  lettera 
p»rt:cohre  in  data  del  24  luglio,  dopo  d*  aver  annun- 
z  ito  che  lord  Guglielmo  B'jnliuck  era  giumo  il  dì  io- 
Dan,  i,  dà  i  seguenti  ragghigli  : 

«  L'arresto  de'  Principi  di  B<dcuonte,  di  Villa- H^r» 
01051,  Villa-  Franca ,  D  A;i  é  Petrulia,  eseguitesi  uclla 
notte  del  17  del  corrente,  benché  abbia  eccitalo  molta 
sorpresa,  non  è  stato  seeuilo  d'alcuna  turbolenza,  slsn- 
te  le  disposiz  e  ii  che  «i  erano  dalft  per  impedirle.  Lo 
sloop  da  guerra  sictjuoo    su   cui    si    erano    imbarcati   i       _  u  Melampo  è  partito   il    24    agosto    d'Hiif.x   per 


cinque  Principi,  fu  insellilo  il    oì    dopo    sUa    sua    par- 


Quebec,  e   per    conseguenza    è     intieramente    priva    di 


terza,  lungi  5  miglia  da  Palermo,  da  un  corsale  fran-      t0„d3meuto  la  voce  the   si  era  sparsa    a' uu    cembatn-, 

ti  4  cftputfoi.  ».  ;■.  inefp*  ai  Ad  dell'essere  stret-  f  raent0  f,a  que9la  fregata  ed  il  Presidente. 
tamenle  rinchiu^.;  gli  altri  saranno  trasportati  in  diver-  !    —  lì  vascello  lo  Scettro  di  U  c*u..no..i 


se  isj!e.  Qui  si  dici  che  lori  G.  Bentmck,  nostro  uuo 
vo  ministro,  è  incaricato  dalle  sue  istruzioni  segrete  di 
f-r  delle  domande  totalmente  incompatibili  coli' onore  e 


ha  aofferto  , 
per  qamto  dicesi,  una  grave  perdita  io  conseguenza 
'i'unj  stratagemma  per  parie  del  uemico.  Avendo  egli 
compatibili  coir  onore  e  osservato  un  lougre  ancorato  vicino  alla  costà,  spedi  la 
culi' indipendenza  del  nostro  paese.  Queste  dimando,  di  j  8ua  scialuppa  armala,  con  3o  uomini  e  due  officiali  , 
cui  il  nostro  governo  era  pervenuto  ad  aver  cognizione  ]  per  predarlo.  La  scia  uppa  essendo  arrivata  vicino 
col  procurarsi  uua  copia  delle  istruzioni  segrete  di  lord  j  a|  dello  bastimento,  senza  che  qicsio  de.se  a  divedere 
Guglielmo,  saranno  prob.b-.imraie  rigettale,  o  servi-  j  di  voler  opporrò  la  minima  resistenza,  il  nemico  «co- 
ranno  di  prelesto  per  parlare  d'un  aumento  d.  sussi-  j.  ,  ,,eiie  una  batteria  !a  qua.e  cominciò  a  Ut  fuoco  suU« 
Voi  dovete  aspettarvi  d'udire  in  breve  che  importami  !  scialuppa,  e  nelio  stesso  tempo  20  >  uomini  nascosti  die- 
avveaimeoii  sino  successi  in  questo  paese.  »  j  tro  UH  monticéllo  s  avanzarono  sopra  una  piccola  frua. 

La  predizione  della  persoo,  che  scrisse  questa  let-  u  di  terra,  e  feero,  a  tiro  di  ps.ola,  un  fuoco  iniet- 
terà, Si  è  sub'to  realizzata,  perocché  lord  G.  Benliuck  j  diale  contro  i  nostri  i  quali  riposero  cflragg-'ossmente 
è  or  giunto  a  Londra  dopo  d'aver  fatto  un  brevissimo  fia0  a  che  la  loro  scialuppa  si  trovò  intieramente  cri. 
soggiorno  in  Sicilia  ,  e  ia  sua  rapida  pjrtenza  da  quel-  j  br:d>.  Venti  uouflui  sono  s'ali  uccisi,  0  grivissimamenie 
ì' isola  sembra  annunziare  una  rottura  cella  coite  di  j  feriti;  gii  altri  sono  sla'i  filli  prigionieri. 
Palermo.  (  Eslr.  dai  f, gli  inglesi.  -—  Jour,  de  V  Emp.  )  \  _  y  luogotenente  Jckylìa,  col'a  marina  reale,  ha  io- 
— .  I!  porto  di  Paima  nell'isola  di  Majorica  è  stato  di-  j  ventalo  il  mezzo  di  cioibiar  la  trombi  ordinaria  d'  uà 
ch'arco  aperto  al  commercio  delle  Indie,  perocché  non  |  vascello  in  una  eccellente  troni!»»  da  fao«o,  se^ta  che 
v'ha  nessun  porto  nella  Catalogna  che  sia  oggiJ»  aperto  .  c*ssi  d'adempiere  al  suo  scopo  pnmit.vo.  Questa  trom- 
9  questo  commercio.  |  bù  da  fuoco  b>  una  forza    sultkieute    per    lanciare    una 

—  Con  sommo  piacere  annusammo  che  il  prode  9 1  gran  colonna  d'acqua  al  di  sopra  delle  gabbie  d*  ur* 
*eccho  officiale,  il  ma-gior  Brooke  (  del  H8  reggia»»-  vastcìio  di  2»  aannpoi.  L'  amuiiragl.afo,  avendo  fitta 
to  ),  ch'era  stato  fatto  prigioniere  alla  ballagli»  d'Ai- j  esaminare  q  està  irivenaione  ,  ha  o.dnato  che  venga 
buher»,  d;.pr.  ch'ebbe  ricevuto  ire  ferite  pericolose  alla  j  iuiìediatauieote  messa  ia  esecuzione  «  bordo  del  /'e- 
testa,  e  fu  maltrattalo  ds'laocieri,  è  pervenuto  a  fu  ;-  \  nehbde  e  del  7  %m  ;  e  v»rra  poi  introdotta  su  tutti  i 
gire  da   Siviglia  ove  si    rilrovav^  j  v^e'li  delio  Slato  di  mano  in  maao  che   questi    rieo- 

Port^mouth  ,  19  settembre.       ?   '.rfcterjii  >  noi   porti. 
E  arrivato  ojgi    all'  altura    deb'  isola    di    Wigut    il  I  (  Estr.  àaiftgi  inglesi.  —  Jour.  d$  ì  Emp.  ) 


21% 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen  ,  14  Settembre* 
Siamo  informati  che  la  nuova  flottiglia  di  scialuppe  } 


■  nuova,  città:  io  seguito  sodo  ritornate  sulla  Schelda  per 

1  vedete  entrar  la  fregata  nel  bacino.   La    scialuppa  delle 

LL.  MM.  vi  è  parimente  entrata.  Erano  5  ore    pomerio 


cannoniere   stagionata  in  Norvegia  si  è  impadronita  d'una     diane  allorché  le  LL.  MM.  sono  ritornate    al  palazzo. 

fregata  inglese  ,  e  che  sotto  la  sua  scorta  parecchi  ba-  j 

aumenti  mercantili  erano  caduti  in   nostro  potere;  tutti  | 

i    nostri    corsati    trovansi    or  pronti   a  far  vela,  e  spe-  fdel  commercio  d'Anversa,    S.    M.   ha    espresso    la   su» 

rano  ,    nel    momento   che   1'  equinozio  disperderà    nel  «  soddisfatione  ai  negozianti  di  quella  città. 


Alla  sera  vi  fu  circole. 

Nell'udienza  che  l'Imperatore  ha  data  alla  camera 


Gran  Belt  una  parte  della   flotta    mercantile  inglese,  di 
fare  allora  grandi  prede.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  24  Settembre 


Da  per  tutto  le  LL.  MM.  sono  stale  ricevute  colle 
più  sincere  e  più  universali  espressioni  d'  ammirazione 
e  di  gKJa. 

Ci  edesi  che  le  LL.  MM.  partiranno  d' Anversa  quo  ; 


Le  LL.  MM.  sassoni  e  S.  A.  R.  il  Principe  Augu-     sta  notte  o  domattina.  (  Jour.   de  f  Emp.  ) 


Ito    sono  felicemente  arrivati  a  Varsavia. 
—  Arrivano  in  questa  città  negozianti  da  tutte  le  par- 


Parigi,  4  Ottobre. 
S.  A.  I.  madama,  madre  dell'  Imperatore,  è  parti-. 


ti  della  Germania  ,  ed  i  nostri  magazzini  si  riempiono  j  ta  da  Cassel  il  i.°  di  questo  mese  per  ritornare  a  Pai 
per  la  prossima  fiera.  Attualmente  aspettiamo  i  mercanti  i  rigi.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

polacchi  ,  della  Galizia  e  d'  altre  province  del  Nord  ,  i  1  •—  Un  consiglio  di  guerra  convocato  nel  porto  di  Ro-, 
quali  ordinariamente  fanno  qoi  grandissime  compere.  »  chefort,  per  esaminare  la  condotta  dell'  alfier  di  vascel- 
Ma  f  ukase  russo  che  vieta  1'  importazione  delle  merci  j  lo  Antonio  Allegre  ,  il  quale    avendo   ricevuto    ordine  , 

nel  mese  di  brumale  anno   <4>  di  recarsi  da   quel  porto 
a  Bajona  colla  goletta  la  Tnmeuse   eh'  egli  comandava 
ha  fatto  vela  per  la  Guadatala,  contro  a  quesi'  ordine, 
ha  pronunziato  la  sua  sentenza  il  9  settembre  scorso. 

L'  alfier  cri  vascello  Allegre  è  stato  dichiarato  inca- 
pace di  servire  sui  bastimenti  di  S.  M.  e  ne*  suoi  eaer* 


estere  nelf  Impero  ,  non  è  nvocato  ,    e  nuoce  alla  no*- 
atra  fiera.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna ,  ?3  Settembre. 
Lettere  recentissime  ci'  Hermanstadt  annunziano  che 
àicuue  migliaja  di  Turchi    hanno   passato    il  Danubio  a 
Rudschuk  tra  il  7  e  1'  8  settembre  :   il   9  ,   il  loro  nu-  t  citi ,  ed   è   stato   condannato  a  tutte  le  spese  della  prò 


mero  sorpassava  di  già  iom.    uomini,  e   si  sono  subito 
trincerati, 

L'  esercito  russo  fa  venire  rinforzi    a   grandi  gior- 
nate. (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  25  Settembre. 


cessura.  (  Moniteur   ) 

Firenze,  4  Ottobre, 
S.  A.  I.  la  nostra  Granduchessa,  unitamente  a  tut- 
ta l'augusta  di  lei  famiglia,  continua  tuttora  il  suo  sog- 
giorno nella  imperiale  villa  di  Castello  a  poca    distanza 
da  questa  città.  Ivi  nella  sera  dello  scorso  lunedi,  gior» 


La  gazzetta  officiale  pubblica  oggi  un  decreto  di  *  no  onomastico  di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia,  si  diade 
S.  M.  che  ordina  la  formazione  d'  un  corpo  destinato  *  una  brillantissima  festa  di  ballo  ,  a  cui  intervennero 
particolarmente  a  far  pattuglie  sulle  frontiere  per  as-  ;  tutti  i  signori  e  dame  componenti  questa  imperiai  corte, 
sicurar  i' esecuzione  delle  leggi  di  dogana,  e  del  siste-  \  non  meno  che  altri  distinti  soggetti  ivi  espressamene 
ma  continentale  per  le  derrate  coloniali,  e  nello  stesso  tpua-  I  invitati.  (  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

REGNO  DELLE   DUE  SICILIE. 

Otranto,   21    Settembre, 
Jeri  è  qui  arrivato  il  brigantino  armato  la  fergin» 
Oggi  è    stalo  celebrato   al    castello    di    Luisborgo  %  j  dell(J  $aIute>  con  bandiera  francese ,  comandato    dal  s.g. 
in  presenza  di  tutta  la  Corte,  e  colla    massima    pompa  5  FraDcesco  Castajola.  Partito  jet  l'altro  da  Fano  ha    esso 


pò  provvedere  alla  sicurezza  delle  frontiere.  (J.  de  Paris.) 
REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stocarda,  28  Settetnbie. 


il  matrimonio  della  Principessa  Luigia,  nipote  di  S.  M. 
il  He  di  V'rteuiberga,  col  Principe  Augusto  di  Hohen- 
Iche-  Oenugen.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Anversa  ,  1  .*    Ottobre. 
S.  M.  l'Imperatrice  è  jeri  qui  giunta  da  Brusselles 
a  4  ore  pomeridiane. 

Del  2. 


mattino  in  calessse,  e  si  è  recata  al  cantiere,  ove  lTna- 
peralore  è  andato  a  ritrovarla.  Le  LL.  MM.  hanno  vi- 
sitato tutti  i  vascelli  in  costruzione;  si  sono  poscia  im- 
barcate, e  sono  discese,  luogo  la  Schelda.  Frattanto  uua 
fregala  era  alia  vela  presso  il  bacino  ;  1'  Imperatore 
l'ha  fatta  chiamare  a  parlamento  per  sapere  a  qual  ori 
essa  doveva  entrarvi:  fu  risposto  che  vi  entrerebbe  ad 
un'  ora  e  mezzo.  In  quosto  intervallo  le  LL.  MM.  ban- 
«q  vietato  tatti  j  lavori  delia  TétffÈ  di  fiWv»,  e  <k\k  '  scend^o.  decolli  e  da.' monti    a  torrcoli  ed   a   gumi  , 


incontrato  nel  tragitto  due  vascelli  ,  una  fregata, 
una  corvetta  ed  una  goletta  nemica.  Quest'ultima  gli 
ha  dato  caccia  fino  alle  acque  di  Castro,  dove  l'ha 
abbandonato,  conoscendo  l'iioposs'bilnà  di  raggiungerlo, 
—  Questa  mattina  è  arrivata  in  questo  porto  la  cor- 
riera settinsolarc  V Attiva ,  comandata  dal  sig.  Lombar- 
di, ufiziale  di  marina.  Col  suo  arrivo  siamo  stati  assi" 
curati  che  le  corriere  ed  il  convoglio   partilo    di    qui  il 


S.  M.    l'Imperatrice    è    uscita   jeri    ad    11    ore   del      17  ed  il   18  del  corrente  sono    felicemente   approdati  in 


Corfù.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

Napoli,  3o  Settembre. 

Estratto  di  una  lettera  di  Campobasso  de' 2%. 

La  giornata  di  venerdì  20  corrente  sarà  memo-» 
rabile  per  questa  provincia.  AMe  2  pomeridiane  inco- 
minciò un  diluvio  il  quale  fini  alle  due  della  mattina 
del  sabato  seguente  ,  nel  quale  intervallo  si  sono  anche 
sentile    alcune   ripetute   scosse   di    tremuolo.   Le   acque 


«cinantando  alberi  y  abbattendo  ee*«  ,  distrugge. .ào  e».  Questa  rotonda  vasta  e  racchiusa  in  un  quadro  \ 
tutto  ciò  che  si  opponeva  alla  loro  violenza.  Una  gran  2  aveva  negli  angoli  eh'  egli  formava  ,  delle  carnei  e  da 
falda  del  Matese  si  è  rovesciata  sulla  sottoposta  pianura  1  bagni.  Era  dessa  preceduta  al  Sud  dall'  ap  >dytenwn  a 
di  Bojano.  Questa  città  è  stata  quasi  tutta  atterrata  ;  sala  dove  ci  deponevano  i  vestimenti  ,  e  pei  Isti  dei:* 
dalla  sabbia  che  le  acque  trasportavano,  il  giudice  di  j  quale  si  passava  in  camere  laterali  che  costituivano» 
pace  chiede  soccorsi  di  uomiui  e  denaro  per  poter  ;  1'  Hjpocaustum  ,  cioè  le  stuffe.  Ritroviamo  queii'  apo-i 
renderla  di  nuovo  abitabile  :  tutte  le  provvisioni  di  j  diterio  nella  camera  di  passaggio  dell*  ottagono  di  b. 
quegli  abitanti  sono  perdute  ;  appena  si  sono  potute  \  Aquilino  alla  chiesa  ,  e  quesl'  ipocausto  nella  sala  sco-* 
salvare  le  persone,  e  pure  qualcheduna  vi  «  perita.  '  perla  nel  1713  ,  coi  sedili  di  marmo  ,  presumendo  eoa 
Gli  stessi  danni,  ove  più  ed  ove  meno,  si  sono  ripetuti  in  i  giusto  motivo  che  ne  fosse  slata  una  simile  dall'  altra 
quasi  tutti  i  luoghi  dalla  provincia  ,  e  specialmente  ,,  parte  dell'  apoditcrio  ,  dove  sono  la  corttcella  e  la  casi 
lungo  la  valle  del  Biferuo,  da  Bojano  fino  all'Adriatico.  ;  claustrali.  Al  di  là  di  esso  ,  nelle  diocleziane  ,  coati-* 
li  B Terno  si  è  alzato  quasi  sessanta  palmi  sopra  il  suo  !  nuando  a  dirigersi  verso  il  Sud  ,  v'  era  il  vestiboli 
letto  ordinario.  Non  vi  è  rimasto  uà  molino,  non  un  !  grande  che  ci  rappresenta  l'ottagono  di  S.  Aquilina 
ponte.  Lo  stesso  ponte  di  Limosani  è  danneggiato  :  il  !  Inoanzi  a  questo  vestibolo  ,  e  fuori  ,  a  qualche  distane 
suo  pilastro  di  mezzo  che,  elevato  sopra  un  enorme  :  za  ,  trovavasi  il  Theatridium  ,  che  situalo  in  prima 
macigno,  parea  fatto  per  isfidsr  l'impeto  di  tutte  le  '/ade  ad  meridem  ,  erat  tanquam  caput  totius  edifidi 
acque,  è  stato  scosso  dagli  alberi  che  portava  la  piena,  I  (  Rosinus  :  antiq.  rom.  auctae  a  T.  Danpstero  :  Coi 
superiore  di  molto  al  livello  del  macigno.   Grandissima  [  loniae.  162*  ;  pag.   i3i   ).  Volendo  uscire    dalla    Regalis. 


è  stata  la   distruzione    degli  animali.    Sono    morti    molti  j  Regia  dalla  parte  opposta  ,  dirigendosi   al    Nord  ,   vi  sk 


uomini    che   si   trovavano  ne'  inclini  e  nelle  case  di  cam- 
pagna. E  stata  distrutta   quasi    interameale    la    vendem- 


trovava  anche  un  vestibolo ,  il  quale  molto  meno  grani 
de     dell'  altro  ,     confondevasi    in     qualche    modo   colle 


mia  ,  per  la  metà  il  raccolto  del  granodindia  ;  tutte  j  exhedrae  situate  sulla  linea  deli'  Est  all'  Guest,  in  fac- 
le  provvisioni  che  si  serbavano  nelle  case  di  campagna  !  eia  al  Nord.  Tutù  sanno  che  le  exhedrae  ,  tra  le  quali 
sono  perite.  Si  crede  che  il  terremoto  del  iBo5  non  ]  contavansi  le  biblioteche  ,  erano  gabinetti  destinati  gli 
abbia  cagionato  tanto  danno  quanto  questa  alluvione.  |  uni  allo  studio  ,  gli  altri  ai  colloqr.j  istruttivi  ;  e  che  i 
S.   M.  tè   stata   altamente  commossa    alla    dolente  •  sedili  vi  erano  disposti  in  emiciclj    dentro  quelli  in  cui 


storia  di  tante  sventure;  e  già,  sul   rapporto   di    S.   E. 
il  ministro  dell'interno  e  sulle  pròne  indicazioni  de' fatti, 


trovansi  a  quest'ora  ordinate  e  prese  quelle  prime  prov-     bolo   settentrionale    della   chiesa    nel  tinaie  già  abbiamo 


videnze  di  betiefi.b*  cure,  che  saranno  per  gli  abitanti  di 


solamente    si    conversava  :   ciò    che    fa  credere  di  esser. 
stato  uno  di  questi  ,  quel  pie**lo  corrispondente    vesli- 


rimarcaii    quattro    emicic'j    assai   grandi  per  sci  o  sette 


quella  provincia  un  nuovo    pegno   del    generoso    amore  :  persone.    Egli  non  dovette  servire  che  per  le  conversa-» 

del  Sovrano.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  )  j  zioni  istruttive  meno  serie,    perchè  le  essedre  destinate 

'  — — — —^—  |  allo   studio    ed    alle    conferenze    più     sciea tifiche  ,     non 

VARIETÀ'  !  avevano  apertura  sulla    platea    esteriore  ,    e    cii'  egli  ne 

S.  IV.  f  ha    una,    cioè    la    porta    verso   il    silo    della    Vetra.  Né 

(  Vedi  il  Gjor,  Ital.  n."  243,  260  e  272.  )  |  mancano   da  questa   parte   le   due    camere    laterali    del 

La  descrizione  delle  terme  diocleziane   spiegante   la     presente    vestiboletto.  Erant   exhedrae  plures  ,    aliquae 

disposizione    e    la    destinazj^È    delle   diverse   parti   delle     clausae     ante     plateam  ,    aliquae     paientcs     ad     leviora 

nostre  terme  erculee.  ^^  i  studia ,   et   cum  sedibus  hemicycli  Jorma ,  ut  dispulantes 

Per    quelli    che    non   avessero    conosciute  le  terme  ]  et   tam   loquentes   quàtn  audientes  sese  aspicerent.    (    id' 

diocleziane    se    non    col^^^orso    dei    rami    fatti  ,  nei  I  '^-  ) 

eccoli    XVII    e    XVlli  {|.  j^^rappresentarne   gli    avanzi'  Da  questo  settentrionale  vestibolo    si  discendeva  iu 

moltissimo  rovinati  ,  sembrerebbe  impossibile  che  con  j  una  platea  piantata  di  platani  formanti  de'  portici  ver- 
queste  terme  polejyjplo  spiegare  quelli  delle  nostre  er-  j  deggianti  ,  la  quale  estendendosi  all'  est  ed  all'  ouesi  . 
culec.  Ma  noi  abbiamo  delle  guide  più.  rispettabili  ,  al-  '  era  limitata  al  nord  colla  vasta  e  bislunga  vasca  deila 
meno  per  1'  età  ,  nelle  opere  anteriori  del  dotto  Baccio  !  natazione  ,  che  ,  nelle  diocleziane  e.a  lunga  200  piedi 
Eipidiauo,  e  dell'  erudito  G10.  Rosina  ,  le  di  cui  de-  |  romani  e  larga  100,  situata  parimente  in  recessi*  de- 
scrizioni verificate  e  confermate  dal  profondo  antiquario  j  dio  ,  ponte  ac  arcubus  bipartito  ad  interiores  aditus  ;    e 


Tomaso  Dempster  ,  professore  in  Bologna  ,  sono  sem- 
brate incontrastabili  allo  studioso  e  non  mcuo  inslrutto 
Du  Boulaj- ,  professore,  rettore  ed  istcriografo^elf  Uui-- 
versità  di  Parigi.  (  Ved.  antiq.  rom.  di  Baccio:  1571 
—-  di  Rosino  ,  colle  aggiunte  di  Dempster  :  1620  — 
di  Boulay  :  Parigi  i65o  ).  D;itbbesi  quasi  che  tutti 
questi  autori  abbiano  descritte  le  noslte  terme  erculee, 
facendo  la  descrizione  delle  diocleziane. 

Al  centro  di  queste  v'  era  come  vedesi  in  Milauo, 


che  nelle  nostre  erculee  ,  ci  è  rappresentata  dal  profon- 
do e  largo  burrone  iti  cui  passano  le  acque  della  Vetra* 
la  strada  dello  stesso  nome  e  quella  de'  A1 'e troscia. 
Quelli  dei  portici  verdeggianti  che  dingevansi  all'  est 
ed  ali'  cuesl  ,  chiamavansi  Xislwn,  e  leraiinav«iusi  coui 
tro  altri  edifizj  di  cui  parleremo  ,  dopo  aver  fatta  os- 
servare che  i  nuotatori  entravamo  nella  oatazioue  sola- 
mente per  le  due  estremità  della  bisiuiiga  vasca  ;  che 
gli  spettatori  del  loro  esercizio  non  potevan  tenersi  che 


una  gran  sala  ,  che  chiamavasi  umbilicus  edifìcii  ,  e  j  all'  orlo  di  esse  ,  e  quii.di  che  gli  studenti  ,  ed  i  eoo- 
Regalis  Regia,  il  primo  di  questi  nomi  indicava  la  si-  \  versanti  delle  tssedrc  nou  erano  disluibatì  djl  tumulto 
Illazione  e  i*  forma  di  essa  f  il  secondo   la    magnificeu-  jr  di  questi  ,   essendo   altronde    secondali    nelle    loro  do  ci 


•11% 

©erogazioni  dalia  fresctewa  dei!'  aria  e  dalla  dilettevole     di  S.  Aquilino,  do  vc  egli  crèleffo  c'uc  fissero    itati  Ut- 
«onora  de'  plalaii.  '  slocati  da  un  altro  k'ogo  delie   terme.    Essi    rappiesen- 

Gli  edifiVj  coi  quali  il  verdeggiante  Xislum  era  ter-  j  tano  una  numerosa  serie  di  bighe  condotte  da  giovinet 
trinato  »ì\' est  ed  all'ouest,  e   che  slendevaosi  sulle  due     ti  nudi,    un    Mercurio    a    cavallo,    ecc.    [    Vsd.    Dissero 
estremili  della  ualazione,  compre  rilevano    la    gran    sala     sulla  cappella  di  S.  Genesio,  oggi  di  S.    Aquilino,  pag. 
chiamata  Basilica,  dove  radunavansi  quelli  che  venivi-  ;  12  not.   1.  } 

ro  per  la  natazione,  o  per  le  palestre.  Ella  comunicava  ;  Cosi  dunque  giusta  la  nostra  opinione  che  l'acccs- 

con  un  salone  da  mangine  che  si  nominava  Dieta,  dal  so  alle  nostre  terme  fesse  dalle  parte  del  sud,  come 
quale  si  discendeva  nelle  palestre.  Sotto  questo  peri-  '  nelle  Diccleziane,  troviamo  nei  loro  avanzi,  nelle  loro 
5hl  j  ch'era  bislungo,  e  nel  quale  colla  distribuzione  traccie,  molto  p.ù  nozioni  positive  delle  loro  diverse 
d:'.le  sue  colonne  frmavausi  certe  specie  di  sale  ajMlr-  I  parli,  e  si  comprende  l'uso  di  molte  cose  di  cui  «Uri- 
te, v'era  in  mezzo  con  tedili  1'  esaèdri  degli  Efebei,  ì  menti  non  si  può  dar  la  spiegazione,  Se  si  obbieflasse 
a  canto  della  (j;  al"  troyavasi  il  cortieewn  o  coryceum  :  che  ii  canale  detto  naviglio,  che  è  ai  sud  delle  case 
(  lu>  go  di  giù  co  alia  palla  )  che  alcuni  eruditi  chia-  '  contigue  alia  chiesa  di  S.  Lorenzo,  non  permetteva  che 
mano  meglio  ehoficeurri,  perchè  i  giovinetti  vi  si  esrr-  :  vi  fosse  lo  stadio  di  cui  abbiamo  parlalo,  sarebbe  Ta- 
citavano al  canto  ed  ada  danza  piuttosto  che  alla  palla"  ,|  cile  di  fare  scomparir  tal  obbiezione,  rammentando  che 
Ialiti  iìi).«i,  e  q'ssi  sull'orlo  esteriore  de' peristi1},  si  questo  causile  non  esisteva  allora,  poiché  fu  principiato 
«V-va  il  Frigidanum  (  iu"go  aperto  ai  venti  dove  si  an-  \  solamente  nell'anno  1177.  Si  sa  d'altronde  che  al  di  là 
W:iv5  a  respirar  un'ara  fresca  ).  All'  orlo  interiore,  vi  ?  del  naviglio,  sempre  andando  verso  ii  sud,  v'  era  un 
erano  da»;  siti  destinati  alle  precauzioni  usate  dagli  atleti  •  bosco  sacro  dedicato  ad  Ertole  da  Massimiano  Ercole 
"^:,nia  di  entrare  iella  palestra,  cioè  C  Elaetliesiuw  dove  <  stesso,  il  qua!  bosco  allora  nominato  Fanwn  Hrculis, 
si  ungevano  il  carpo,  ed  al  di  sotto  il  Conisierium  in  5  fu  poi  chiomato  il  Broglium  portai  Ticinensis  ;  e  questo 
cni  a<pergevansi  di  polvere.  Le  loro  stuffe  parlicclzri  i  Brolo,  al  dire  degli  eruditi  monachi  cisterciesi  ,  «  ar- 
chiamate  Propnigeum  n'  erano  vicine.  Non  sarebbe  cosa  !  rivava  sino  alle  mura  fatte  da  Massimiano-Ercole  # 
inam  uissibile  il  dire  che  i  frammenti  di  fondazioni r  in-  I  [  antich.  Longob.  t.  1  p.  i54  ].  Conveniva  perciò  sole, 
venuti  al  nord  dei  conile  della  chiesa  di  S.  Lorenzo,  :  che  verso  ui  esso  le  terme  qualificate  Erculee  avessero 
fossero  appartenuti  all'  cùifizio  particolare  di  cui  si  traila-  j  la  loro  facciata  voltata;  e  questa  circostanza    dava    loro 

La  palesile  con  cui  comunicavano  questi  luoghi,!  no  nuovo  rapporto  di  rassomiglianza  colle  Diocleziane 
o  curavano  uno  spazio  *ssai  largo  tia  la  grati  fabbrica  >  eh' erauo  voltate  verso  ii  monte  Viminale  dove  aveva 
'I  tizzo,  ed  i  portici  laterali,  t-he  consi>'evan  eia-  j  uu'ara  il  Re  degli  Dei/ dal  quale  Dioclez'ano'^prcndeva 
6  bedano  in  tre  o  quittro    fi'e    d'  alte    colonne    portanti  j  il   nome. 

treni  con  una  volla:  co    che    spiegando    l'altezza  j  Indipendentemente  da  questi  motivi  speciali  per  di- 

uDstre  somministra  la  r:'gioi.:e  delle  linee    psraieile  \  sporre  in  questo  modo  la   facciata    delle   terme  ,  ve    ne 

.^e  dal  tuuro  dietro  di  esse  iunjlzato  ,  e  dalia  por-  j  erano  forse  de' generali  molto  preponderanti,  che  Varrò 
di  fondazioni  ritrovata  p.ù  avanti  verso  11  corti!'4,  |  e  Vilruvio  ci  fauno  sospettare,  cioè  primieramente  que!- 
*d  uo'egual  distanza.- L' intervallo  p;ù  grauJe  tra  Tot-  j  lo  di  render  omacg.o  al  solo  quando,  pervenuto  al  suo 
lava  e  la  uona  delle  nostre  sedici  colonne,  coinspoi-  1  punto  supremo  nel  cielo,  sparge  una  luce  eguale  sopra 
dente  alla  porta  maggiore  della  chiesa,  può  con  questa  |  tutti  quelli  delì'o-zzr.n'.e:  quia  sol  in  medio  coeli  rutilai* 
porta  ch'era  laterale  ,  spiegarsi  serica  indicare  l'ingresso  •  et  omncin  orl\;;n  vari  ilii^nt  dar naif  ;  e  secondaria- 
principale  alle  termo.  E^i  è  evidente  che    tal    intervallo  ;  inerte   per    significare    chWn    sole,   nel    si'o    meriggio, 

■  i 

Sion    corrisposte   alle    regole    esposte    da     Vilruvio    per  |  sembrava  dirtf  che  l'ora  dei  bagni   era    arrivata,    come 

Y eusdlo.  j  l'insegna  Vilruvio:  tenpu^aya ndi  a    meridie    itsque   ad 

Questi  portici  laterali    uel'a    d  rezione    del    nord    al  j  vespe,  uni  conslituiun  esJ^HBiJ?  c-    in-  1 


.«*{  Sarà  continuato.  ) 
^  (iuux.  .  . 


sud,  nei  quali  teuevaosi  e  quelli  che  voleva!  godere  lo 
spettacolo  della  palestra,  e  qietli  ch'erano  curiosi  del- 
ie corse  fatte  nello  s'adio  situalo  al  di  là  dei  port  ci , 
ed  ancora  quelli  che  bramavamo  soltanto  di  pasiegg  are, 
andavano  a  comaiicare  retun^olanueite  col  'T'/icalni- 
diwn,  il  qiaìe  similmente  consistette  in  portici,  aveva 
verso  la  palestra  continuata,  dei  se  Hi  comodi  sui  quali 
all'ombra  del  unerigg  o  mettevansi  i  Principi  ed  >  nobili 
onde  veder  agiatamente  1  giuochi  de'  lottatori.  La  p-.rte 
esteriore  del  Theatridiwn  offriva  degli  archi  grandi  dai 
quali  potevansi  s°guiaie  <:o:\  l'occhio  gli  esercizj  d«^Io 
stadio  largo  che  contornando  sotto  1  lati  esteriori  d-;i 
portici,  era  terminato  cs>i  un  vasto  muro  di  recinto  ge- 
nerale. Vi  si  f.cevano  le  corse  a  piedi ,  *  cavalo,  so- 
pra carri  5  e  non  poisiam>  dubitare  ch'erse  non  fosìero'j  nomeridwfte. 
praticate  nel-e  nostre  terme  erculee,  quando  si  vede 
questi  bussi  rilievi  in  inaruo  che    noi    cbb'imo  .rirrv.r-  J  Infilano,  d*IU.  tipografia  di   Federigo    sfg'ieJft,  n«H» 

cali,  dopo  ii  P,  Ali  grauza,  sulla    porla   della    capp»ll«|  contrada  di  S.  Margherita,  nuu;,*   tu3 


SPETTACOLI    ff  ÓGG?/ 

R.°  Teatro  at.t.a  CangbìAina.  Da!^  comp.  I  e  R. 
francese  si  recita  La  matrone  tf  Eph^se,  cou.  vaudevd. 

Tiatro  S.  Radlgonoa.  Si  rappresenta  in  music* 
il  i.°  alto  d;H'  opera  La  pietra  sitnfjatiea  e  il  2,0  «li 
quella  ini.  Gli  artigiani,  col  balio   Un  peu  plus  que,  neiu 

TeA^n.DEL  Lentasio.  D*"a  corap.  Bocci  e  Pecchi 
si  recua  La  morie  di  Carlo  XII ,  con  bai!'.). 

Te  Arno  nFxr.E  MAmorfEYiE,  detto  Girolamo,  si  re^ 
cila  La  jàvola  de'  tre  cani. 

Teatro  Meccànico.  (  Nel  locale  di  .5".  Romàno,  in 
P.  Orientale.  )   Le  rappresentazioni  comincia uo  a  e*  ore 
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G  I  O  R  N  A  LE    IT  A  L  I  A  N  O 

Mai.Na  ,    Sabato    12    Ottobre    s8.ii. 


Tutti  gli  *Ui  d'amministraziono  posii  in  queiio  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

AMERICA  MERIDIONALE. 

Buenos   Jyres ,  5   Luglio. 

J  Ja  Giunta  d>  questa  città  'ia  pubblicato  il  dì  t.* 
un  ordine,  dietro  )i  quale  nessun  Europeo  '(  cioè  nes- 
suno spjgnuoio  d'Europa  )  non  potrà,  sotto  pena  di 
laoriR  ,  usr.iv  di  casa  itip-i  il  tramontar  del  sole.  Un 
altro  ordine  del  2  ingiunge  agli  europei  spagnuoli  non 
nari  i?  ti,  di  ogoi  età  e  d'ogni  classe,  di  abbandonare 
Buenos  Ayres  il  giorno  dopo,  di  passare  sulla  riva  si- 
nistra, e  di  recarsi  noli' interno  del  paese.  Quest'ordine 
j>etò  non  aliev*  nuHa  quello  del    1  .• 

li  3  ,  i  forestieri  bsnoo  ricevuto  ordine  di  star 
pronii  ad  obbedire,  al  primo  avviso,  ai  decreti  de!  i.° 
e  dei  2. 

La  notizia   ricevuta    dal    governa    ebe    1*  intensione 
«l'Elio  era  d'appr jiLtire  della  presenza  delle  troppe     dì 
Buenos  Ayres  innanzi  a  Monte  Video  per     rimontare    il  I 
fiume  con  800  uomini,  e  fare  una    diversione    di    con*  j 
certo  cogli  antichi  Spagnuoli,  ha  dato  luogo  agli  ordiui  • 
del  i.°  e  del  2.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

BRASILE. 

Rio-  Janeiro ,    i5  Luglio. 

Estratto  duna   lettera    particolare. 

Si  è  emanato  un  decreto  che  debb'  esser  messo  in 
esecuzione  entro  nove  mesi,  a  contare  dal  giugno  181  <, 
e  chr-,  per  quanto  io  credo,  oocerà  essenzialmente  agli 
interessi  de* negozianti  ingl^s^  Giusta  questo  decreto,  i 
bastimenti  che  pagauo  i  diritti  di  dogana  al  loro  arri- 
vo, debbono  avere  il  loro  registro  di  carico,  i  loro 
manifesti  e  le  loro  fatture  segnate  dal  console  porto- 
ghese residente  nel  luogo  dell'  esportazione.  Il  suo  og- 
£3t!o  apparente  è,  per  quanto  diceai ,  d'impedire  che 
mercanzie  estere  importale  sotto  il  nome  di  mercanzie  j 
illesi,  non  paghino  9  per  100  meno  di  quel  che  pa- 
gar debbono  al  loro  ingresso  ;  ma  lo  scopo  reale  di 
questo  decreto  è  di  dare  ai  negozianti  portoghesi  un 
vantaggio  deciso  sopra  i  sudditi  britannici  ;  il  che  debbe 
succedere  necessariamente,  poiché  il  console  portoghe- 
se, essendo  egli  stesso  negoziante,  ed  avendo  cognizio- 
ne ^elie  fatture,  avrà  naturalmente  anche  cognizione  de- 
gli articoli  più  proprj  a"a  vendita.  (  Idem.  ) 

STATI  UNITI    D'AMERICA. 

C/iariestowu ,  29    Luglio. 
li  corsale  francese ,   il    Duca  di    Dalmazia,    di    24  j 
otnaonij   incrocia    uè' contorni   dell'isola    di   Barbados; 


egli  ha  predato  due  grandi  bastimenti  inglesi.  Due  altri 
corsali  della  stessa  nazione,  la  Faldella  ed  il  Marengo, 
sono  entrati,  l'uno  nel  nostro  porto,  l'altro  a  Savan- 
nah  con  eccellenti  carichi.  V Adele  ch'era  di  qui  sor- 
tila due  giorni  sono,  è  stata  predila  dal  brich  inglese 
T  Emulo. 

Notizie  ricevute  dal  Canada  portano  che  quella 
provincia  è  in  uno  stato  florido;  si  è  colà  costruito  un 
gran  numero  di  bastimenti,  parecchi  de' quali  sono  stati 
inessi  in  mare.  Gii  oggetti  ne/;essarj  pel  consumo  degli 
l'iati  Uuiti  sono  rincarati  e  pagano  gravi  dazj. 

I  selvaggi  hanno  commesso  ,  non  è  guari,  molta 
depredazioni  sugli  Americani,  e  si  sano  permessi  noti 
pochi  ussassioj.  Credesi  che  ciò  che  gli  ha  incitati ,  sia 
i  intenzione  che  si  è  mostrala  di  chieder  loro  porzioni 
considerabili  di  territorio.   (  Idem.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  io  Settembre. 

II  luogotenente  generale  come  Lsngeroa  ,  il  quale 
colie  sue  sagge  manovre  ha  cooperato  alla  vittoria  ri- 
portata il  4  luglio  sui  Turchi  ,  è  nominato  generala 
della  fanteria.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SVEZA. 

Stocolma  ,  1  1   Settembre. 

Già  da  i5  giorni  il  Ke  è  pr*so  da  una  fel'bra 
terzana.  Sperasi  pciò  che  S.  M.  non  tarderà  a  ris's- 
bilirsi. 

il  generale  barone  Adlerkrenz  è  ritornata  dal  giro 
che  ha  fatto  sulle  coste  per  assicurarsi  se  tutti  gli  ap- 
parecchi di  difesa  ,  ordinati  da  lui,  erano  eseguiti  j  da 
per  tutto  egli  ha  lestiGcal*  la  sua    soddisfazione. 

L'  ammiraglio  Saumarez  non  ha  intrapreso  nulli 
in  questa  estate  ;  solamente  si  è  limitalo  a  proteggere 
le  ti  »lte  mercantili  inglesi  ;  ma  con  dolore  ei  vede  La 
gran  numero  di  corsali  carichi  di  prede  importanti  en- 
trar continuamente  nei  porli  svedesi. 

L'  esercito  di  terra  è  portalo  a  6  ho.  uomini  ef- 
fettivi ;   i5uj.  marinai  trovatisi  ne'  p orti.  (  Idem'  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Attoria,   16  Settembre. 

Il  vascello  Inglese  stato  predato  ultimamente  dalla 
flottiglia  cannoniera  stazionata  in  Norvegia  t  chiamasi  il 
Manley ,  di   la  cannoni;  esso  aveva  a  bordo  58  uomini. 

(  Idem.  ) 
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MOLDAVIA; 
Eucharest  ;  i  »  Settembre. 


La  mattina  del  9  corrente  ,  iom.  Turcbi  in  circa, 
che  avevano  passato  il  Danubio  ,  sono  venuti  alle  pre- 
se cogli  avamposti  russi  vicino  a  Slobodse,  L*  azione  è 
stata  indecisa  ;  i  Turcbi  ban;io  continuato  a  trincerarsi 
ed  a  far  passare  il  fiume  ad  un  maggior  numero  di 
truppe.  Si  presume  ebe  i  Russi  faranno  oggi  ,  anniversa- 


i  tenenti  d?  vascello  Renault  e  F'ganikes,  tradotti  in, 
nanzi  al  detto  consiglio  per  sver  perduto  i  bastimenti 
da  essi  comandati.  (  Jcur.  da  Toulon,  ) 

Anversa ,  2  Ottobre. 

La  nostra  città  pre«enu  oggidì  l'esempio  più  me- 
morabile dell'onnipossente  influenza  ebe  il  genio  d'  uà 
grande  monarca    può    esercitare   sulla    sorte   de'  popoli» 


rio   della    festa   dell'    imperatore    Alessandro  ,    un     at-     ^nQ  due  secoli  che  Anversa  era  la  principale  città    di 
tacco  generate  contro  i    trinceramenti  dei  Turchi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


REGNO  D'  UNGHERIA. 

Sem t lino  ,  16  Settembre. 


commercio  d«!l  nord  dell'Europa:  vi  si    vedevano    arri** 

vare,  per   mezzo   de'  Veneziani    e   Portoghesi,   tutte   lo 

uiercaosie  del  Levante  e  delle  Indie;  le  flotte  delle  città 

anseatiche  vi  arrecavano  le  produzioni  del  nord  e  delle 

sponde  del  Riluco;  l'Inghilterra  vi  spediva  le  sue    lane 

Pare  che  il  granvisire    non   voglia    passare   il  Da-  j  bruUSj  che  aju,ieatavat.0  ìe   maiij{aUurc    J»' panni   della 

*ubio   col   nerbo   dell'  esercito  ,   prima   dell'  arrivo  dei  j  Fiandra>  1  bastimenti  mercantili  trovavano  affollati  sulla 

rinforzi  dell'  Asia  ,  atteso  che   il   general    russo    ha  già  j  SchelcU  per  lo  spazio  $  qQa  lega    e  ?ì{l    u   cailceiiiere 

ricevuto  i  suoi.  Il  granvisire  conta  moltissimo  sulla  sua  j  Lhospital,  in  Uri  discorso  al    parlamento    di   Parigi    nel 

cavalleria,  e  nessuu    esercito    turco    ha  mai  avuto  cu-  j  |56o^  par!a   (pAnveTsa   g0UJ3   dei|a   più   rjeca   ciUa   dj 

gliore  artiglieria  della  sua.  Egli    è    affabilissimo,  e  non  .  Europa>  Due  catastrt.fi   precipitarono  Anversa  dali'apico 

ha    il    fasto    di  cui    fauno    pompa    ordinariamente    S!i  1  della  grandezza:  l'.«sedio  del  £58^,  iuuesia  consegue.:- 

orientali.  i  sa  delle    dissensioni    religiose   e   delia  intolleranza  «T  uq 

È  certo  che  il  Gransignore  non  andrà    all'esercite.  |  secoj0  barbaro;  e  la  pace  di  Yes.faha ,  nel  1648,  eoo» 

1  Serviani  travansi  in  campi  trincerati    sulle  fron-  J  pierono  la  roviua  della  città,  pronunziando  la  chiusura 

tiere   del  loro   paese}    essi    non    sono    potuti    gnagnere  j  del!a  Schcld«.  Da  quell'epoca,   il   vasto    commercio   di 

a  sollevar  gli  abitanti    cristiani   della   Bosnia,   essendo-!  caulbì0  e  di  commissione,  che  arricchiva    Anversa,    fu 

«he    i    maomettani    vi    si    trovano    in   numero    troppo  j  COOCentrato  fra  le  mani  degli  Olandesi;  la   popolazione 

grande.  (  idem.  )  j  d'Anversa  fu  ridotta  da  2oau.  abitanti  a  meno  di  6om.  ; 

IMPERO  D'  AUSTRIA  I  ma  '°  SP'"'0  d'iaduatria  e    di  economia,   le  cognizioni 

Vienna  ,  25  Settembre,  I  comuierc'*!i >  i!  S«*»  P£r  ^  imprese,    non  si  «tinsero 

Un    imperiale    decreto    in    data  del    .8  luglio  ,  ma  j  Pu,lt0  :    sl  videro    <*•«*  >»#e   d'Anversa   conservare 

eh' è  appena  usci«o  ora   in   luce  ,  porla  che    in  avvenne  j  ^cortamente  la  loro  fortuna,  mentrechè  varj    individui 

„,  »  17L  »i       a „„,:   j,    „„,!„„    I  nativi  di  quella  città  studiavansi  a  Copenaghen,  Embdeu 

nessun  Ebreo  o  nessuna  Ebrea  provcgncnli  da   qaalua^  I         '  »  r       &        » 

■     .  j  1    1  1     v    „  „..„.„„.,[  e  Ostenda,  di  foruisr  compagnie    nel  commercio   delio 

que  siasi  parte  del  ducato  di    Varsavia  ,   porranno   en-  j  '  rat 

,-.   ...  •  ,  <   c  „    .„,.„    .    ..  ,„  I  Indie  Orientali.   Nel    1785,   i   voli   ed   i   latnenji   degli 

trare  in  Gamsia  se  non  se  da  un  confine  deile  dogane,  1 


j  Anversesi  avevauo ,  per  così  dire,  indotto    1*  Imperator 
abbiano  essi  o  no  articoli  soggetti  sue  dogane,  il  salvo-  I  '  r  ■»?  r 

,  ,  ir-.,  Giuseppe  II  a  romoir  guerra  coatro    fili  Olandesi:  ma 

condotto    che    riceveranno    ai    contine    e    tassato  per  un  |  .  *« 

_,.  ,         .,  ,   r     ■   ■'       ,r  ,     -.  J  era  riservato  ad    un  più    potente    monarca     lo   spezza*' 

Ebreo  negoziai  o  libero  ,  a  4  nonni  e  4J    caraLitaoi  ;  ;  «        1  r 

r,,  ■=        »  ,,,,  rt     ■   •         y  ;  ie  catene  del  commercio  anversrse.  Allorché,  sono  or- 

j'-er    un    Ebreo    servo    od   un   Ebrea  ,   a    5    nonni  e  (5 

/•         .,1  „,,     .•     ,>  .     •         1      mai  olio  anni,  S.  M.  arrivò  per  la  prima  volta  in  Ac* 
carantam  ;  per    un  ragazzo  Uno  au  età  di   i5  anni  ,   ad  '  , 

~     .  ,c  /-v,.        r       »       1:  «.i.  •  „„     •  *cisa,  la  città  non  era,  per  così  dire,  che  un  deserto; 

un  fiorino  e  45  cerantani.   Oltre   di    ciò   g»i  Ebrei  pa-  '  ■■ »  r  » 

,  i  1      ,  1       ,  ,M    {  un  soto  sguardo  bas'ò  a  questo    craed'uomo    per  rive- 

gneranno  22  carantani  e   1/2  per  ogni  scudo  de!  salvo-  |  D  . 

,  .  ,.    .  ,       v      i-  ,.  1  larcii  c:ò  cb'ella  potea    diventare:    esli   concepì   fia  da 

condotto    sotto     il    nome    di   trasporto,   rioudimeno    gli  i       to  r 

„.      .     ,  ,  ,      .-  j  _«_4-.  „„    i  quel  punto  i  vasti  progetti  che  di  cioruo  in  giorno  ve-? 

Ebrei  che  condurranno  bestia  a?  e  o  viveri ,  dovendo  es-  \  *       <  .  . 

......  ,  t,  <•     •   ^    „   e  '  diamo  realizzarsi,  e  in    pochi  anni    si    videro    terminali 

sere  privilegiali  ,  non  pagheranno    che    un   fiorino   e   O  ?  '  l 

.  j^t,^    «.^  *     v»„,i«    ;«  f  de' lavori  che  uu  mezzo  se-olo  sembrava  appena  capa- 

caraniani  ;    ma     questo    saivoccudotto   sarà    pagato    in  5  ri  t 

cinanti  ,  giusta  il  corso  della    moneta.   11   salvecondol-  ^  r  .5 

,,.,„.  111       u«  ^^  /    o«n.r««.,a  .  (  Nel  oicdeaimo    tempo    che    T  Imperator    Napoleone 

to  dell    Ebreo  nou  sarà   valevole  che  per  4   seltimaue  j  ;  r  .  , 

i-  .  u'  ;  •»   .»    ^,  «t,«   «ormweinn»  Alt*?*™*  'a  Schelda  alla  navigazione,  davasi  a    creare  «a 

esso  verrà  cambialo    sull  istante    contro   permissione  ai  j    r  o  » 

i.i  i       i-     uu-       a-  _;      »j  «-»  -.Kki-!.  i  Anversa    la    marina    militare  ,   che    uu    giorno   libererti 

res'are  uel  circmo  ,  ov    egli  abbia  aflari,    ed  ove  abbia  ;  .... 


dichiaralo  di  voler  passare  le  sue  4  settimane 


Saranno  l  'a  mar'na  mercantile  dalla  lirannia  brilanoica,  Se  la  per- 
I 


(  Ga$.  de  France.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Tolone,  28  Settembre,. 


pun>r  debbono  laute  ingi 
pj  stabiliscati  si  sono  eretti  e  moltiplicati  con  sorpren- 
dente rapidità  :  un  bacino  ,  che  pur  dianzi  non  conte- 
neva che  fragili  bastimenti,  raccoglie  oggidì  vascelli  di, 


Il  consiglio  di  guerra,  preseduto  dal  sig.  Cosmao ,  \\uiti  di  80  cannoni  ;  una  fiotta  imporrente  è  uscita  dei 
contrammiraglio,  dopo  essersi  adanato  par  quattro  gior-f  cantieri,  e  di  già  un'altra  flotta  la  rimpiazza;  i  va- 
tu  4j  so«uito,  ha  assolto  onoriScamente ,  e  a  pieni  voti,    scejlli    di   linea  ,    le    fregate  ,,    le    scialuppe    caaaoai«f 
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-fiem;->io3o  e  ravvivano  il  bel  fsurae  della  Sche!ds,men-  belKmerrti  dì  Roma,  come  un  g-an  numero  di  essi  la 
$re  cbe  la  città  risoua  dell'  attività  di  più  mig'iaja  j  è  e  continuerà  ad  esserlo  negli  scavi  ch'i  la  pre- 
id'  operaj.  Li  pjpotaz<one  accresciuta  e  gli  -,'abi'itnenti  j  lodata  M.  S.  fa  eseguire.  La  rislaurazione  e  l'aa»caobi^ 
della  marina  rendono  necsssarj  mastri  >;  ■'  ii  •  :  tutti  i  1  liamento  del  palazzo  imperiala  ìoijì  &ao*i  bì'iefi:j 
giorni ,  la  città  ed  i  suoi  contorni  cambiano  aspetto  j  e  per  questa  gran  città,  e  contribuiranno  ai  ben  essere 
V  Anversase,  cbe  sarà  sialo  assente  dalla  sua  città  uali-  •  di  persone  industriose  ed  attiche  iù\  lavo  -.  ;  abbellii 
va  soltanto  per  un  anno  ,  vi  troverai  ,  rivedendola,  ranno  uno  dei  più  vaghi  quartieri  di  ftoiai;  ed  a  «uè» 
tanti  oggetti  di  curiosila,   come  se  arri>  Lì     sti  giusti  motivi  di  gioja,  uno  più  grande  ancora  se  1.3 

estranea.  Sccoeue  i  nostri  arsenali,  pieui  d'  immense  '_3g^iunge,  quello,  cioè  ohe  conferma  la  speranza  cbe  il 
quantità  di  munizioni  e  di  materiali,  harmu  già  stimo-  ?  più  illustre  dei  sovrani  possa  onorare,  colla  sua  augii-» 
lato  una  volta  f  avidità  de' nemici,  si  è  fabbricala  alla  ?  sta  presenza,  la  p  ù  illusi:  e  delle  «uè  buone  città,  tan- 
Testa  di  Fiaadra  una  uuova  città  la  qua;e,  fortificata  lo  impaciente  d*  testificargli  la  sua  ammirazione  ci  il 
con  tutta  1'  abilità  che  posseggono  i  successori  di  Vau-  \  suo  aiuoie.  Frattanto  è  certo  che  gli  artisti  sono  octu- 
ban,  diverrà  una  delle  piazze  più  forti  dell'Europa  ,  pali  nell'interno  del  palazzo;  che  le  perno*  incificala 
mentre  che  un  vasto  sistema  d'  innondazicoe  sommiui-  !  di  dirigere  i  lavori  hanno  ricevuto  avviso  dal  Big.  la- 
stra i  mezzi  di  metterla  al  sicuro  dell'avvicinamento  del  !  tendente  Daru  delia  sceil.»  che  i>.  M.  l'imperatore  si  è 
nimico.*  ma  questi  mezzi  di  difesa,  così  sicuri,  cosi  fot-  ?  degnata  fare  di  loro-  e  che  in  pieghili  of'ìjiae  imiti 
ti, non  sono  sancora  i  soli:  la  piazza  di  Fiessinga  iute-  ?  opersj  lavorano  per  il  suddetto  palpano. 
ramente  ristabilita,  ed  il  forte  imperiale  di    Cadsan  of-  \  Si  dice  pure  che    si    faranno    anche    d«g'i    abbelli- 

frono  a!  nemico  pni  formidabile  una  barriera  eh' è  qua-  j  menti  nei  già  bv'lli  giardini  imperiali,  1  più  favorevol- 
st  impossibile  il  superarla;  ed  il  porto  d'  Anversa  è  di  j  mentJ  situati,  per  la  veduta  e  p<  r  la  sambn'à,  di  tutti 
tutti  i  porti  militari  dell'  Europa  il  meno  esposto  ad  un  !  gii  altri  di  Roma.  Questi  giardini  chu  S.  M.  si  è  de-s 
attacco.  Ciò  cbe  merita  soprattutto  d'essere  osservalo  si  !  guata  di  fare  aprire  al  pubblico ,  e  dove  si  godrà  adcsi 
è  la  salubrità  delle  diverse  stazioni  che  presenta  la  t  so  il  divertimento  dei  giuochi  d'  acqui,  sono  divenuti 
Schelda»  salubrità  dovuta  alla  continua  agitazione  delle  •  nelle  domeniche  e  negli  altri  giorni  festivi  uu  punto  di 
acque  d'  un  gran  fiume  in  un  paese  esposto  a  tutti  i  J  unione  per  una  gran  quantità  di  persole  d'ogni  classe, 
venti.  Se  la  costa  contiene  alcuni  siti    paludosi  ,   e    per  ?  (  Giani,  del  Campidoglio.  ) 

conseguenza  paco  fjvorevoli    alla  salute    degli    abitanti  ,  I 

,  ,.  ,.  li»-  Firenze,    7  Ottobre. 

le  cause  or  ora  indicale  impediscono  cbe  l   aria    cattiva  j  c  . 

.  c  ,        ,  ,   ,  .     .  Sono  stati  pubblicali  i  seguenti  Decreti    imperiali  . 

soggiorni  sul  nume    stesso;  laonde    non    v    ha    malati  a  '        .  _  * 

,       ,      ,,  „  ;,  «.       j  •  d»b  »'  primo  da  S.  Cloud    il    21    agosto,   e   1'  altro  da 

bordo  d   una  tutta  cosi    numerosa.,  Quando   si    pensa  a  '  .,  .    _  ° 

.   ,    .  .  "  Lompiegne  il  3o  dello  slesso  mese. 

lutto  quanto  si  e  fatto  ,  e  a  lutto  quanto  si    sta    prepa-  ; 

raado ,  non  si  può  cbe  ammirare  ii  gran  genio  che  ab-  :  '•     decreto. 

braccia  e  vivifica  tutle  le  parti  d'  un  grande  Impero,  a  ;  ArL    u    Tuai  '   religiosi    e    religiosa   dei  conventi 

che  ogni  giorno  vie  più  sorprende ,  benché  tutti  i  prodigi  S0PPressi  nel  Regno  a"  Italia  ,  1  quali  essendo  nati  nei 
operati  sotto  ii  suo  regno  abbiano  insegnato  già  da  j  ^ar"/"fn"  dtW  ImPero  >  sono  '***  rimandati  al  luogo 
molto  tempo  a  non  farsi  più  meraviglia  di  tuìh,  j  ddla  loro  ,la^ila  •  sono  ammessi  a  far  liquidare  la  loro 

;  pensione. 
.  2.   Questa  liquidazione    sarà  fatta   sul   piede  dell* 

Jeri  a  due  ore  S.  M.  ha  passato  a  rassegna  ,  sulla  j  pensione  accordata  ai  religiosi  e  religiosa  del  oaese  in 
apianata  ,  il  26  °  reggimento,  i  cannonieri  e  gli  operai  j  cui  son  nati.  La  pensione  comincerà  a  decorrere  dal  1." 
militari.  L'  Imperatrice    era    presente.    L'  Imperatore    ha  :  ottobre  181 1. 

fatto  alcune  promozioni.  (  Jour.  de  V  Etnp.  }  5.  Le  jor maina  da  osservarsi  per  questa  UquiJizio- 

j  ne  saranno  le  stesse  che  quelle  prescritte  pei   religiosi  0 

Parigi,  5  Ottobre.  l  religiose  dei  conventi  soppressi  nei  dipartimenti    al    di  là 

Si  fanno  degli    apparecchi    al  palazzo    imperiale   di     dell  Alpi   coi    Decreti  del    ,7    aprile,    7    rnagffo    e   iS 

Fontainebleau  per  ricevere  le  LL.  MM.  j  seuembre  ltjlo  .  ed  oglti  indmdwì  dovrà  giustificare  c/10 

(  Jour.  de  Paris.  )       :  *  nato  Jr ance  se  e  che  apparteneva  ad    uno    dei  conserti 
|  soppressi  nel  Regno  d'  li  alia 
Roma,  5  Ottobre.  4.    //   nosLto    ministro   delie  finanze  sottoporrà  alla. 

Si  assicura  che  S.  M.  l'Imperatore,  con  uo  de-  ì  nostra  approvazione  i  stati  di  queste  liquidazioni  ,  U  di 
creto  degli  ultimi  del  passato  mese  ,  abbia  ordinato  |  cui  ammontare  sarà  iscritto  sul  gran  libro  delle  pensioni* 
grandi     dispos.zioni ,    acciocché    il    palazzo    Quirinale,  j  5-  /  nostri  ministri  d  Ile  finanze ,    del  tesoro  impe- 

«olle  sue  dipendenze,  sia  posto  in  grado  di  essere  abi-  «  naie,  e  dei  culli  sono  incaricati  dell  esecuzione  del  pre- 
tato,   e    che    S.    M.    abbia    accordato    sui    preprj    fondi  ?  sente  decreto. 
una  somma  molto    considerabile   per   i    lavori    uecessarj  j  2.*  decreto 

a  ristaarare  ed    ammobiliare    tutte    le    fabbriche.    Artisti  ;  -Art.   \.  I  religiosi  nati  iteli  impero  e  rimandati  dai 

d'ogai  genere  avrauno    nelle  occupazioni   uu  mezzo  fa-  j  conventi   soppressi   nel   nostro    Regno    d'  lia'ia  ,    i  quali 
vorevole  di  distinguersi,  gareggiando  d' abi.'iià.  j  nort  avranno  pestalo  il  giuramento  dopo    il    1"  ^ennajo 

Si  è  già  comincialo  a  provvedere  alia  sor^e  degli  (  •«*-  ,  non  saranno  ammessi  alla  liquidazione  delle  pcn- 
jndigeoti,  occupindoli  ai  lavori  che  si  fanno  sotto  l'or-  j  sioni  che  per  due  terzi  delle  somme  fissate  dai  nostri 
dine  d  Ha  comiaissioue  incaricala   da    S.  M-   degli  ab-  '  decrtn. 


1 1  ;jò 


j..  Quelli  che  non  si  presenteranno  the  dopo  il  i.*  j 
optile   :8i2  riu-.t  saranno  liquidati  che  per  la  meta. 

3.  A  datare  dal  i.°  ottobre  1813  ,  nessun  religioso  j 
«ara  ammesto  lUa  lupiidazione.  della  sua  pensione  ,  se  , 
non  avrà  prestato  giuramento.  8 

4.  /  nostri  mimstri  delie  finanze  ,  del  tesoro    impe-  J  p3SS0ggia.a  sul  mare  a  bordo  dcl  jacbello    H  /{/-cnera- 
raafe,   e   dei   eulri  jono   meancaa    dell!  esecuzione    dell  rore#  Frattanto  la  squadra   leggiere  stagionata   a'  M •la- 
Baiocco  ha  fatto  vela    ed  ha    eseguito    alcune    evoluzioni 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'  I  T  i  U  ; 
Fciczia ,   10  Ottobre 
Le  LL.  AA.  II.  sono    andate    l'aline  i    a    fare  una 


presente  decreto. 


ed  esercizj   a  fuoco 

Jen  si  nostre  podestà  sig.  Graudenigo  ha  dato  nel 
suo  palazzo  una  festa  ih' è  stata  nuitaerosissìui*  e  briU 
lèntissima.  Le  LL.  AA.  sì  sono  compiaciute  d'  ono- 
raria delia  loro  presenza. 

Questa  mattina  i  nostri  Principi  sonò"  j^rliti  di 
rOovo  per  Stra,     dopo     d'   aver    visitato    1    Aocadefafa 


(  G:or.  del  dipart.0  dell'  Aruo.  ) 
SVIZZERA. 

Soletta  ,  28  Settembre. 

il  conte  di  Gottorp    (  ex    Re    di    Svezia  )    arriverà 
qui  a  momenti  per    fjr  visita  a  S.  E.  il  landsmano.  Un 

vociale  danese  ,  che  Io  accompagna  ,  è  venuto  da  \  del;e  bdle  arti  ?  oye  jj  goVernaUn.  j.  Venezia  , 
Basilea  per  annunziare  V  arrivo  di  quel  Principe  .  che  j  i5  prcretlo  ed  i{  podestà  li  hanno  ricévevi  alla  ! SÌU 
per  quarto  pretecJesi  ,  vuole  stabilire  la  sua  residenza  j  de,  presidenlc  e  di  lutli  j  profeS90Tj  ;  tf  ovc  Pra0o 
«ella  Svizzera.  (  Jour.  de  l  Emp    —  Cor.  mil  )  J  esposte  le  produsioni  di  parecchi  professa  e  dei  S>nu 

—  La    dieta    nulla    56  ^    SUa    sedata  del  a5  corrente!  opali  alunni  dell'  accademia. 
Ìia   sentita   la    lettura-  delle    diverse    lettere  del  suo  in-  Ferrara,  7  -.Ottobre. 

viato  straordinario  a  Parigi  ,    1'  ultima    delle    quali    di-  j  Nell'ultima  metà  del  p.°  p.°  settembre  sono  entrati 

retta  da  Compiègne  a  S.  E.  il  lavamano  della  Sviz-  !  »«  ?"ù  di  questo  dipartimento  57  pieìeghi,  .  pran- 
zerà ,  l'informa  della  dichiarazione  ,  fatta  dal  ministro  \  **♦  4  bragozzi,  2  brazzere ,  6  tarlane,  7  battelli ,  5 
degli'  Pffrri  èsteri  al  sig.  di  Reinhard  ,  dell'  assenta  di  j  trabaccoli  e  5  peotte.  Questi  legni  provenivano  da  Cèr- 
S.  Il  V  Imperatore,  pefcbè  la  duplice  negoziazióne  su  ila  '  via,  Venezia,  Ancona,  Rovigno,  G,  oiteamaf  e ,  Cose- 
limitatone  del  canton  Ticino,  e  sulla  capitolazione  \ "'tico,  Sbaglia ,  Rimini,  CiviUnova ,  Pesaro ,  Fano, 
SDilitare  facciasi  in  Isvizzcra.  Il  sig.  de  Reinhard  deve  •  Fermo  ed  Otranto,  carichi  di  generi  diversi;  e  ne  sono 
,/ere  abbandonato  Parigi  lunedì  scorso  ,  ed  arriverà;  «"«li  16  plefeghi,  %  paranze,  1  bragozzo  e  5  brazseré 
quanto  prima  a  Soletta.  I  coa  direzione  a  Bari  '  Anc0lia  e    Rr'vi«°  >  carichi     pari- 

...             !  mente  di  vari  generi.  (  Gior.  Ferrarese.   ) 
L'  assemblea  ha  quindi  udito  il  rapporto  deu*  sul  i  °  

commissione   sugli  stabilimenti  cnnfioaij.    Essa    ha  del?'  | 

beralo  e  decretato  diverse  spiegazioni  e  modificazioni  j  A  r  r  1  ò  O. 
del  regolamento  generale  decretato  nel  mese  di  luglio.  ]  Presso  1'  amministratore  dei  terreni  di  proprietà 
L*  p  ù  importante  di  tali  modinc»*iorJÌ  è  quella  che  I  della  Corona  si  trova  vendibile  una  partita  di  b*rba- 
decide  che  il  dazir-  consumo  pei  cotoni  dcl  Levante  »  j  bietole  coltivate  nel  Real  Parco  di  Monza  con  sementi 
di  Roma  e  di  Napoli  ,  che  è  di  44  batz  per  quintale  j  ài  Germania.  Chi  bramasse  di  farne  acqW.o  potrà  di- 
dei  cotoni  destinati  all'  interna  fabbricazione  sarà  perce-  rigcrsi  al  suddetto  amministratore  tanto  al  Porco  sud- 
ato malgrado  i  certificati  di  pagamenti  fatti  altrove.  »  detto  ,  quanto  in  Milano  alla  di  lui  abitazione  nel 
Questo  decreto  fu  emanato  fatto  la  riserva  delia    ralifi-  localo  de'  soppressi  Cappuccini  ,  in  Posta  Orientale. 


cazione    dei    cantoni    che   sono    invitali    a   spiegarsi  nel 
termine  di  un  mese.  (  Gaz.  de  France.  —  Cor.  mil.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Otranto,  25  Settembre. 

La  corrispondouza  con  Corfù.  è  sempre  nella  mas- 
ima  attività.  Questa  mattina  sono  entrali  nel  nostro 
porto    la    Corcira    e    la    Speditiva,    corrici  e    settinsolar 


SPETTACOLI    27  OGGI. 
R.   Teatms    alla    Scala.    Si  rappresenta  /  preten* 
denti  delusi,    dei    sig.    Prividal:   ,    music*     del     sig.  M. 
Mosca.  Plinio  ballo:  La  morte   d'  Attila.  Secondo  b*lloi 
Le  due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreti. 

Teatiio   del  Lentasio.   Dilla  coiup.  Sacci  e  Pecchi 
jlari  I  si  recita  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado  fatta  dalle 
Insali  di  marina,  e  partite    da  Corfù  il  \  armate  austriache  sotto  ti  comando  del  feld- maresciallo 
3.5  del  corrente:     oggi    seno    arrivate  le  due  cannoniere'  London  il  di  8  ottobre   !789  ,  con  bailo. 
Y  Indomabile  e  la  Fwiosa ,    partite  jersera   da  F*r.ò.  Le  :  Teatbo  delle   Marionette,  detto  Girolamo,  si  re- 

r.otizie  che  abbiamo  ricevuto    dell'isola    sono    iavorevo-  \  cita  £,a  scoperta  dell'  Indie  fatta  dai  Portoghesi. 
lissimc:   essa  è  beo  provveduta  di    viveri,  e    lo    spirito?  ^^  co.urada  di  s   Martino    si    vedono,    dalle  9 

pubblico  non  potrebbe  esser  migliore.  |  de|ia  ma(lma  fia0  a|i'   ,   pomeridiana,  e    dalle   4    alle  9 


(  Monit.  delle  Due  Sicilie. 


della   sera  ,    Tre  celebri   grotte    delle  Province    illiriche 
tf  acqua  impietrita. 


Milano ;  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  ntìl* 
contrada  di  S.  Margherita,  uum.'   ui5. 


•*■?  a86 


:.rt: 


G  I  O 


J  ALE-  I 


Milìjno  ,   Domenica  r>    Ottobre   i8u; 


-ili 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  28    Settembre-, 

O»  A.  R.  il  Duca  di  Scisse*  hi  avuto  una  recidiva 
«ella  notte  di  giovedì  scorso;  oggi  trovasi  gravemente 
ammalato. 

—  Leggesi  nel  Mornìng  Chronicle  la  seguente  memo- 
tia  de'  baroni  siciliani  residenti  a  Pa'ermo: 

/  baroni  parlamentari  sottoscritti  si  trovano  costret- 
ti ,  stante  la  pubblicazione  dell'  editto  reale  del  \^feb- 
hrap  18 ti  ,  die  impone  un  diritto  dell'  una  per  cento 
sopra  tutù  i  pagamenti  ,  di  rivolgersi  all'  illustrissima 
deputazione  del  regno  ,  a  cui  è  affidata  la  custodia  del- 
le  prerogative  nazionali  ,  e  di  pregarla  di  deporre  a  pie 
del  trono  le  loro  rispettose  e  giuste  rimostranze.  Già  da 
più  secoli  ,  senza  alcuna  interniti' >ne ,  e  sotto  le  diverse 
dinastìe  de'  suoi  Re  ,  il  popolo  siciliano  non  ha  mai 
Conosciuto  altro  modo  di  somministrar  danaro  al  tesoro 
reale  se  non  per  mezzo  di  donativi  approvati  da'  suoi  rap 
presentanti  raccolti  in  Parlamento.  Al  pari  del  suo  au- 
gusto genitore  Carlo  III,  S.  M.  il  Re  attuale  Ferdinando 
ha  prescritto  f  osservanza  di  questo  modo  ,  ed  è  sta- 
ta cosi  zelante  di  conservarla  fino  a  questo  momento , 
che,  nel  mese  d'  agosto  dell'  anno  passato,  ha  convoca- 
to il  Parlamento  ad  unico  oggeito  di  modificare  la  ri- 
partizione delle  tasse  accordate  in  una  sessione  prece- 
dente tenutasi  il  1 5  febbrajo  dello  slesso  anno. 

I  sottoscritti  non  possono  comprendere  ,  avuto  pur 
riguardo  alle  cause  allegate  da  S.  M.  ,  come  mai  ella 
sia  stata  indotta  a  deviar  da  principi  che  aveva  sì  fé 
delincate  seguiti  E  cte  ?  se  il  Regno  è  di  nuovo  fai 
tiacciato  d  uri  invasione  nemica  ,  se  i  redditi  e  le  spese 
non  sono  in  equilibrio  ,  ed  i  ministri  hanno  bisogno 
d'  un  nuovo  sussidio  ,  perchè  S  M.  non  ha  ella  avuto 
la  condiscendenza  ,  Cornelia  sempre  fatto  ,  di  confidarsi 
a  suoi  fedeli  sudditi  in  Parlamento.  Tosto  che  piacerà 
a  S.  AI.  di  congregarli ,  eglino  si  daranno  premura  in- 
fallibilmente di  por  mente  agli  attuali  bisogni  ,  mostre- 
ranno sempre  il  medesimo  zelo  pel  pubblico  bene,  e  vo- 
glionsi  aspettare  per  parte  loro  i  più  generosi  sagrifizj. 
/  baroni  sottoscritti  non  dubitano  punto  che  l'  illusiris- 
si'na  deputazione  del  Regno  (  considerando  l  importanza 
e  l  estensione  delle  sue  alte  funzioni  )  non  ponga  in- 
nanzi  al  nostro  giusto  sovrano  t  espressione  delle  loro 
inquietudini  j  essi  pregano  egualmente  l'  illustrissima   de 


putazìone  d'  offerire  a  S.  M.  le  più  ferme   assicurazioni 
della  loro  inviolabile  fedeltà  per  la  sua  persona. 
Palermo  ,  1 .°  marzo  1 8 1 1 . 

{  Seguono  le  firme.  } 

(  Jour.  de  V  ,Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  28  Settembre. 
E  or  comparso  un  editto  concernente  le  relazioni 
de'  signori  coi  contadini,  ed  un  altro  pel  miglioramen- 
to dell'  agricoltura  nel  paese  di  Sachse-Memmingen. 
Gli  Ebrei  hanno  ottenuta  la  libertà  d'  acquistar  delle 
terre. 

—  11  Principe  Guglielma  Cristiano  di  Brunsw'ck- 
Wolfenbuttel ,  nato  nel  176,9,  è  or  morto  negli  Stati 
danesi:  egli  era  figlio  dell'  ultimo    Duca    di    Brunswick» 

—  la  tatto  questo  mese  vi  soao  sUte  poche  varia-" 
zioni  nel  corso    de'  nostri   foudi    pubblici.    (  Monitejur.  } 

REGNO   DI  SASSONIA. 

Dresda   16  Settembre. 

Il  Principe  Paolo  d'  Esterhazi ,  ministro  d'  Austria 
presso  la  nostra  Corte,  è  ritornato  dal  viaggio  eh'  egli 
ha  fatto  a  Vienna. 

—  Si  è  qui  pubblicato  ultiraainenle  un  editto  di  S.M. 
ebe  assicura  una  ricompensa  agli  artisti  el  artigiani 
ebe  prcì  leranno  no  sordo  e  :Tiuto  per  istruirlo  nella 
loro  professione,  all'  uscir  d'uno  degl'  instituti  stabiliti 
a  spese  del  governo  in  questi  città  ed  a  Lipsia. 

(  Idefh.  ) 

RtGNO  D"  UNGHERIA. 

Semelino  ,  16  Settembre, 

I'  granvisire  è  un  uomo  pacato  e  feddo  nel  pia- 
no de'  suoi  attacchi,  ma  valoroso  e  intrepido  nella  loro 
esecuzione.  Egli  ha  cominciato  dall'  iaipidronirsi  di  tut- 
te le  isole  del  Danubio  al  di  sopra  e  al  di  sotto  di 
Rudschuk  ,  e  le  ha  fatte  fortificare  ,  mentre  che  varj 
corpi  distaccati  del  suo  esercito  molestavano  i  Russi 
sopra  differenti  punti  della  Valachia.  Egli  ha  fatto  pub- 
blicare Del  suo  esercito  che  la  campagna  di  quest'anno 
non  finirebbe  avanti  la  conquista  della  Moldavia  e  del- 
ia Valachia.  Contro  1' abitudine  d»i  Turchi,  egli  conosce 
perfettamente  la  tattica  europea,  e  studia  i  progetti  dei 
suoi  nemici  per  isveo'.arli,  ha  graude  confidenza  nella  sua 
cavalleria  eh' é  superbaine.ite  montata,  come  pure  nell'ar- 
tiglieria, anche  a  cavallo,  che  non  è  mai  stata  cosi  beue 
servita.  Egli  ama  la  semplicità  e  ile  maniere  popolari  7 
passeggi»  per  ore  iutiere  nel    suo    campo  ,    parla    indi— 


-mente  a  tatti      soìJati  .  permette    s    talli  Ji  avvi-  1  soggiorno.  La  loro  speranza  non  e  stala  delusa:  la  sa- 
cinarsegri  ,  ed  «scolta  con  attenzione    le  laro  domande.  \  late  dc'.Ia  Principesca  si  è  sensibilmente  migliorata  s<*t- 

JgnoT.?si  ancora  se  la  flotta   linea    entrerà  nel  Mar  j  'o   l'uso  delle  nostre    acque    minerali,    e  de 
Nero    per    la    spediziewp   segreta   di    cui    parlasi  Sa  da  j  Tonaelet.  (  Idem.  ) 
questa  pfirnaveri  :  n\a    ia  stagione  s'  avanza. 

Il  i5,  trecento  abitanti  dì   B-igrado,   avanza* delia 
forza  armata,  sono  partiti  per  ìecarsi  al  campo    trincc- 


del 


Parigi  ,  5  Ottobre. 
Ci  si  scrive  da  Calais  ,    in  data  de!  ?G  settembre, 


rato  di  Deligrad.  I  Serviani  sono  bene  proaali    e    proy-  |  cln  in  tiuel  SiorDO  *  «  arrenato  all'  ingresso  del  porlo 
voluti  di  sufficienti  munizioni.  Me'  giorni  5,6,   7    e    8  j  ll  tre-alberi  inglese  l'  Edystone,  di  Huli  .  della  portata 


vi  sono  sloti  lauto  sul  Timock  come  oltre  Banj*  alcune 
searamacce    d'  avamposti  ,    e  !    i  movimenti    dei   Turchi 


di   235  tonnellate  ,  foderato  di  rame  ,  armato  di  8  ca* 
rotiade  di  9   libbre  di  palla,  2  cannoni  da  6,  e  2  can- 


direbbero   supporre    ch'essi    Bbbiaoo    in    mente    qualcha  j  movi  d' una  lil,bra  «    é  comandato  dal  capitano  Roberto 

Geuby  ,  partito  da  S.  Vincenzo  il  '5i  luglio  scotso  ,  e 
diretto  a  Londra  cou  carico.  Parecchi  corsali  prelend<  - 
no  d'  aver  parìe  alla  cattura  di  questo  bastimento  ,  e 
fra  questi  il  Loup  principalmente  ,  capitano  Hurcl ,  ed 
il   Renard  ,  capitano  Souvilie.  (  Gaz.  de  Fra/ice  ) 


grande  attacco.  11  general  Tasso  Orulob  si  è  portato 
colia  maggior  parte  dei  suo  corpo  e  con  molti  Servia- 
ni  oltre   Bauja  sui  putiti  principali  <i'  attacco.. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

INFERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna.  ?r>  Settembre. 

S.  M.    !'  Impératrice,   già    àt    qualche    giorno,    ha  | 


Del  6  . 

sinversa,  4  ottobre  i8iì. 


11  3o  settembre  a  q  ore  del  mattino  S.  M.    ha  rii 
aboandonato  Stìhtosshof,  e  si  è  recata  a  Lossemboreo ,  5  ,  ...  ., 

•         1  c4vulo  le  dmeicuti  autorità, 
ove  passerei  1!  rimanente  dell' autunno.   (  Moniiev.r.  ) 

Avendo  dimandato  la  dieti  d.  P.'Cuborgo  che  lo 
Maro  delle  fi'iauze  fosse  esposto  nella  miniera  più.  esat- 
?.ì  »{la  nazione  ungherese,  6.  ivi.  1.  ha  ordinato  al  pre- 
sidente della  camera  conte  di  Wallis  di  recarsi  a    que- 


A  mezzodì  è  montata  a  cavallo  ed  ha  visitato  i  ba-^ 

cini,  l'arsenale,  le  fortificazioni,  ec. 

A  4  ore  pomeridiane  S.  M.  l'Imperatrice  è  arriva- 

|  ta  a  Brusselles. 

Il   i.°    ottobre,    S.   M.    ha    continuato    a   visitar    la 
si  oggetto  a    PresbiTfto.    11    sig.    conte    di    Mettermeli    è  I  c     .r  .,  ,         .  ,  ,  ... 

>.  t  rtihcazioni  e  1  arsenale,  ed  na  veduto  entrar  de  basti- 


pure  ritornato  in  quella    città  dopo    d'aver    qui    passato  ! 
alcuni  giorni.  Pretensesi  che    le   discussioni    della    dieta 


uficnli  da  guerra  nel  bacino. 

II  2,  ha  passato    a  rassegna  il  26.0  reggimento    di 
sieno  qualche  volta  sssai  turbolente,  e  che  v'  abbia  una  l  -         ...  ,  „      '.  ,  M    , 

i-i'itar:;»  leggiere,  ic  duppe    d  artiglieria,    11    battaglione 


forte  opposizione  contro  alcune  domande,  e  tra   le  altre  ' 
controia  seguente,  cioè,  che  tatto  l'oro  e  l'argento  che 


tirasi    dalle    miniere     d'   Ungheria  e  di  Transilvanra   sia 
poitaio  in  Ungheria,  e  non  già  alla  zecca  di  Vienna. 

La  dom-iii  Ja  della  soppressione  d'  ogni  sorta  di 
car.a  uioiicUla ,  e  della  circolazione  esclusiva  de' con- 
tanti ,  è  stala  parimente  giudicata  inanimisi  bile  ed 
impossibile.  ;  Ji.ur.  de  Paris.  ) 
r—  Regna  nei  nslri  contorni  uoa  febbre  la  quale  fa 
così  rapidi  progressi,  the  in  Ire  villaggi  vi  h?  più  di  i 
■J.J1.  persone  che  ne  séno  affette.  II  governo  ha  nomi- 
nato una  commissione  di  più  medici  per  ricercarne  le 
cause,  e  piov vedere  ai  mozzi  di  porvi    riparo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  27  Settembre. 

S.  M.  l'Imperator  de' Francesi  ha  nominato  mem- 
bri della  Legion  d' Oonore  D.  Francesco  Teran,  com- 
missario reale  in  Esiremadura  ;  D.  Cesare  Gonzalcz  , 
coli  nucllo  d'artiglici  ia;  e  I).  F.  X.  di  Hore,  comandante  un 
'ballagliene  d'artiglieria,  po' servigi  che  queste  persone 
hanno  renduto  durame  l'assedio  di  Badajoz. 

(  Jour.  de  V  Einp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Spa ,  27  Settembre: 
S.    A.    I.    la    Principessa    Paolina    ha    abbandonato 
questo  borgo  il  2D   corrente.  G'i   abitanti  hanno    sentito 
t-nio  dispiacere    per   la    partenza    di    lei,    fj'iinta   fu    la  j 
gi<.}3    che   prov'àreco   a?    suo   arrivo    e    durante- 51    suol  all'orlo  de!  fiume.  Pr.-sentemei-tr  queste  c*se  hsrv-.o  £»*- 


\  d'operai  della  marina,  ed  ba  visitato  i  lavori  delia  Te- 
sta di  Fiandra. 

Il  5,  S.  M.  ha  tenuto  differenti  consigli. 
II  4,  a  due  ore  del  mattino,  S.   M.    è   parlila  per 
andar  a  visitare  la    piasza   d'i    Willeustadt   e    l'isola    di 
Gore*. 

S.  M.  l'Imperatrice  è  partita  a  10  ore  del  mailino 
•  per  ander  a  dormire  a   Breda. 

Anversa  può  esser  oggidì  considerata  come  una, 
piazza  forte  dell'  ordine  di  quelle  di  Metz  e  di  Stra- 
sburgo. 1  lavori  ,  che  vi  si  sono  fatii  ,  sono  pro- 
digiosi. Sulla  riva  sinistra  delia  Schelda,  ove  non  esi- 
steva, due  anni  fa,  che  un  fortino,  sorge  era  una  cinà 
di  2U3.  tese  di  sviluppo ,  formanti  olio  fronti  bastionale, 
difesa  da  una  innondazione  sostenuta  dall'  arg.ne  di 
j  Gaod  e  dalle  dighe  superiori  ed  inferiori.  Le  consiue- 
t  rabili  somme,  state  spese  per  questi   grandi  lavori,  so» 

Ino  state  impiegate  con  criterio  e  profitto.  S.  M.  ne  na 
testificata  la  sua  soddisfazione  al  corpo  del  genio  ed 
al  maggior  Bernard ,  i  quali  hanno  diretto  questi  lavori 
con  singolare  attività. 

Lo  spettacolo  che  offrono  i  cantieri  della  marina 
è  unico  e  senza  esempio.  Ventuno  vascello  da  guerra  , 
fra  cui  8  a  tre  ponti,  sono  in  costruzione.  L'  arsenale  e 
copiosamente  fornito  di  tutte  le  provviste  eh-;  vi  foni 
affluire  il  Reno  e  ia  Musa.  Vi  sono  più  migliaja  d'albe; 
ri  del  Nord. 

S  d'anni  fa  non  v'era  aJ  Anversa  una   sola    strada 
lungo  ia  Schelda  (  quai  ),  e  le  case    s'  avanzavano  (ino 


to  luogo  a  superbe  vie  utili  al  ce  minerei»  ed  anche 
alla  difesa  della  piazza. 

Sri  aoni  addietro,  non  erivi  bacino,  mi  soltanto 
vi  erano  alcuni  cacali  ove  appena  entrar  poteano  dei 
bastimenti  che  tirassero  io  in  12  piedi  d'acqua.  Oggidì 
esiste  un  bacino  che  ha  26  piedi  d'acqui  partendo  dal 
fondo,  e  che  può  contenere  5 >  vascelli  di  linea,  con 
una  chiusa  che  dà  passaggio  a  vascelli  di   121    cannoni. 

Le  strade  lungo  la  Schclda  ,  della  nuova  città  , 
sulla  riva  sinistra ,  saranno  quanto  prima  costruite*  e 
vi  si  scaverà  un  nuovo  bacino. 

Tutti  i  canali  ,  le  chiaviche  od  acquedotti  della 
città  che  corrompevano  l'aria,  e  davano  a  questa  città 
un  aspetto  di  rovine,  sono  stati  riparati  e  spazzali. 

La  Schelda  dalla  sua  foce  sino  ad  Anversa  è  da 
per  tutto  praticabile  per  vascelli  a  tre  ponti:  ella  è  una 
rada  continua  al  coperto  di  tutti  i  venti.  Più  di  cento 
vascelli  da  guerra  possono  ancorarsi  nelle  spiagge  di 
Hoogp'aten  ,  Temeuse,  e  Baerland. 

Indipendentemente  dalle  piazze  forti  di  Flessiug?.  e 
di  Cadsand,  S.  M.  ha  ordinato  lo  stabilimento  d'  un'al- 
tra piazza  forte  alla  punta  dì  Borseleo.  Queste  piazza, 
unite  ai  forti  di  Batz,  di  Lillo,  di  Liefkensbock.,  che 
sono  state  l'oggetto  di  grandi  lavori,  mettono  d'ora  in- 
nanzi gli  stabilimenti  di  questo  fiume  al  sicuro  d' ogni 
spedizione. 

Le  piazze  di  Berg-op-Zoom  ,  di  Villemstadt,  i 
forti  dell'isola  di  Gore-a,  le  piazze  di  Breda  e  di  Gor- 
cum  compiono  la  difesa    di    tutto   il    territorio. 

(  Monheur.  ) 


OIVRISERUOENZA.    C.VILE. 

Un  prete  è  egli  tenuto  a  deporre  in  giustizia  fatti 
che  gli  sono  stati  rivelali  fuori  della  confessione  ,  ma 
sempre  in  qualilà  di  confessore,  e  per  conseguenza  della 
confessione  ?  —  No.  (  Decisione  della  Corte  di  cassa- 
zione del  5o  novembre   1810.  ) 

La  ricusa  di  un  Tribunale  intiero  foudata  sopra 
ingiurie  scritte  contro  ciascuno  de'"  suoi  membri  ,  e 
trovate  nelle  carte  del  ricusarne  ,  è  essa  un  motivo 
sufficiente  per  domandare  la  rimessione  della  ca:isa  ad 
un  altro  Tribunale  ?  —  No.  (  Decisione  della  stessa 
Corte  del  2}  agosto   1810.  ) 

(  Jour.  du  Co-ntn.  del  n  marzo   tSu.  ) 

GRANDUCATO  DI  TOSCANA. 

Firenze,    7  Ottobre. 

Jeri  mattina  da  S.  A.  I.  il  Principe  Felice,  genera- 
Se  comandante  di  tutte  le  truppe:  del  granducato,  furo- 
no passati  iu  rivista  i  diversi  corpi  militari  che  ritro- 
vatisi in  questa  città,  consistenti  nella  guardia  d'onore 
e  nei  veliti  di  S.  A.  I.  la  Granduchessa,  nel  reggimen- 
to II2-*  che  è  qui  di  guarnigione,  e  nella  guardia  di- 
partimentalo.  La  rivista  ebbe  luogo  nell'  imperiale  giar- 
din  •  di  Boboli,  ov'era  concorso  uu  gran  numero  di 
spettato- i:  la  prelodila  I.  A.  S.  mostrò  di  rimaner 
soddisfatta  dell»  tenuta  delle  truppe  e  della  precisione 
«011  cai  li  esse  si  eseguirono  le  diverse  evoluzioni  co- 
mandate. 


«  i^5 

S.  A.  I.  la  Granduchesna  in  coenprgnia    lel'.'augu-  |  '  & 
sto  suo  sp060    si  degnò,  ia  sea,  di  onorare  di  sua  pre-.  |   . 
senza  fao  cpet'acolo    dell' imperiale    teatro    dalia    Pergola. 

(  G.  di  il  Ar  io.  ) 

BEGNO  BELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,   :t   Ottobre. 

Dopo  le  prime  notizie  sugi i  effetti  dell'  a"uviona 
avvenula  nella  provincia  di  Molise  [  V.  il  Gior.  Ital^ 
dell' 1 1   ottobre  J,  riceviamo  i   seguenti  nuovi  ragguaglia 

Bojino  aveva  un  cr-saìe  chiamalo  Cii'ita ,  pos'o  -su/la 
cima  di  un  colle  the  dominava  la  città  ,  e  eh'  era  ut. a 
diramazione  lei  Malese.  11  oc' e  òi  è  tulio  scosceso,  e 
Civita  è  quasi  interamente  rovinata  al  piano.  A  p<è  del 
monte  è  sgorgalo  un  nuovo  volume  di  arque-  mollai 
maggiore  di  quello  che  vi  eraso  finirà  e  che  fi  rmavana 
le  fonti  del  Blferno. 

Pare  che  i  guasti  éfcaggtóri  ,ieno  stati  nelle  vaili 
per  le  quali  scorrono  il  B  fernr'  ed  il  Forlorel  C  ò  era 
naturale,  poiché  queste  due  valli  incominciano  dai  mon- 
ti più  alli,  ed  hanno  una  1  ungi- zza  ti  un'ampiezza  di 
bacino  uiaggiare.  Que'le  patti  di-Ma  provincia  che  si 
trovavano  sulle  valle  del  Trig:  o,  e  sulle  schiene  inter- 
medie tra  una  valle  0   i'  altra  ,  hanno    s  fft  rio    meno. 

Il  Biferuo  nel  territorio  di  GuadcJfiera  ha  lasciato 
ì'  ordinario  suo  letto  ,  ed  è  ristornalo  iti  quel  letto  più 
antico  per  il  quale  ccrrev.a  quasi  due  secoli  fa.  Vi 
era  un  bel  ponte  dello  di  S.  Antonio  ;  la  tradizione  lo 
dice  opera  di  Alfonso  di  Aragona*  il  fino  e  ìo  aveva 
abbandonato  e  correva  quasi  un  miglio  lontane  •  il 
ponte  ,  divenuto  inutile,  era  stato  abbandonato,  e  tro- 
vavasi  quasi  intersmente  rovinate.  Oia  i!  fiume  passa  dì 
nuovo   SOtUÒ    il   grand*  arco- del   ponte    di    A-fenso. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie  —  Coir,  mil,  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  1  T  A  L  1  A. 

Milano  ,    12    Ottobre. 

S.  M.  1'  (MPtRATonE  e  Kr,  con  decreto  dato  ad  An- 
versa il  5o  settembre  p.°  p.a,  Ita  uooiina'O  cavaliere  del 
IL  Ordine  delia  Corona  di  le  rio  il  sig.  Crìswjoio  Riva, 
concigliele  di  Sialo  ,  uditore. 


ÀNJNÙNZJ    t  IPOG  li  A  F1C1. 

Insùtuzieiti    di  eloquenza  di  Luigi  Cekbktti,   modo- 
iicsc  :  secondo  ed  ultimo  volumi:   Pi  catti  per  la  j.  cesta. 

Milano   »8ii  ,    piesso  Giuseppa  Maspejo.  / 

(  Prezzo ,  Itr.  2.  ) 

Annunziando  no.i  il  pi  imo  volume  di    queste    insi.itu- 

zioni  (   Fedi  il  Gitr.-  list.,  r.um."  2e  1 .  20  luglio  p.  p.  \ 

fummo    d'  avviso    the   se  la  seconda  parie  dei  Precelli, 

avesse  corrisposto  alla  prima,  ejucsto  torso  di  eloquén- 

ita  savebbe  stalo  di  utilità  indicibile  olia  gioventù,  e  di 

.nuovo    onore    ali'  l'alia.    Ora    questa   .seconda   parte  ap-« 

Ìl  punto  ine  t-j  gì   si   pubblica  ,  non   è   meno  soddi.sfu.ente 
della    priooa  ,    e    tale    ben    si    poteva    aspettare  da  quel 


ti  4+ 

'Veterano  professore  e  da  quella  penna  esercitata  t  si- 
cura. Per  tal  guisi  il  corso  dei  Precetti  è  or  compito,  ed 
inoltre  i'  Editore  vi  ha  aggiunta  una  breve  collezione 
di  tuo  ìelli  in  alcune  specie  della  Lirica  :  non  resta  che 
raccomandarlo  alla  studiosa  gioventù  soprattutto  ,  la 
quale  non  potrà  leggerlo  che  con  utililà  e  piacere  ,, 
tutto  sp;rando  ordiue  e  chiarezza,  erudizione  e  amenità. 
Il  sig.  abate  Pcdroni  ha  reso  co>ì  nuovo  tributo 
alla  memoria  del  suo  maestro  ,  ed  offerta  insieme  una 
prova  novella  dello  zelo  che  lo  anima  a  ben  dirigere  i 

giovani  cello  studio  delle  belle  lettere. 

A.  C. 


Sono  usciti  alla  ince  i  numeri  XVfl  e  XVIII 
(  maggio  e  ghigno  1811  )  degli  annali  di  scienze  e 
lettere. 

[  Indice  degli  articoli  contenuti  nel    N.°  XVII.  ] 

ESTRATTI     n"    ©PERE. 

Dugald  Stewart  :  Saggi  filosofici.  \  Sarà  continualo.  ) 
Transazioni  della  Società  di  medicina  di  Londra.  (  Sarà 

continuato.  ) 
Cuvier:  Analisi  dei  lavori  della  classe  delle  scienze  ma- 
tematiche e  fisiche    dell'  Istituto    di   Francia.  (  Conti- 
nuazione. ) 

MEMORIE    ORIGINALI. 

*  *  *  *  Osservaz'oni  su    la   stona    ed    uso    del  tabacco. 

(  Sarà  continuato  ). 
'JUilltn  A.  L.  :  Pitture  di  vasi  antichi.  (Sarà  continuato.) 

varietà'. 
Della  poesia  lirica. 
Vajuolo  recidivo. 

Cura  antifebrile  del  dott.  Hamilton. 
Longevità  e  torpore  invernale  della  testudo  greca. 
Società  reale  di  Londra. 
Società  reale  d'  Eiimburgo. 
Nuova  specie  di  mosca  cantaride. 
Lniversità  di  Gottinga. 
Viaggio  nell'  interno  dell'  Africa. 

(  Il  N.°  XVUI  contiene  ciò  che  segue  :  ) 

ESTRATTI    d'  OPERE. 

Mirza  Abu  Taleb  Kan  :  Viaggi  in  A?ia  ,    in    Africa    e 

in  Europa. 
Lcwel  Edgeworth  :    Saggi  su  l'  educazione  adattata  alle 

diverse  professioni.  (  Continuazione.  ) 
H-   Davy  :  Intorno  ad  alcune  combinazioni  del  gas   os- 
simuriatico  e  dell'  ossigeno  ecc.  (  Sarà  continualo.  ) 
Jmison  Gio.  :  Elementi  della  scicuza  e  deli' arte.  (  Con- 
tinuazione. ) 

MEMORIE       ORIGINALI. 

Memoria  intorno  ai  Druidi  e  ai  Bardi  britanni 
Lettere   d'  un    uffiziale   francese    contenenti  la  relazione 
d*  un  viaggio  rapidamente  fatto  in  Turchia  e  in  Per- 
sia nel   1807.  (  Fine  della  terza  lettera.  ) 
Deìambre  :  Notizie   intorno   alla    vita    e    alle   opere    di 
Montgolfier.  (  Continuazione  e  fine.  ) 

varietà'. 
Situazione  di  Veja. 
Antichità  della  polvere  da  schioppo. 
Illuminazione  a  gas. 
Aununzj. 


-  Opere  dell'  ab.  Pietro  Metastasio  ,  ih  8°    Padova, 

stamperia  del  Seminario.  Voi.  X. 

Repertorio  universale  della  legislazione  del  Regno 
,  d' Italia  ,  in  8."  Venezia  ,  presso  Fogltenni  ,  un  volii- 
■  metto  contenente  le  lettere  Q-R. 

Le  suddette  due  opere  si  distribuiscono    per    asso- 
ciazione al  negozio  di  Francesco  Sonzogno  di  Gio.  Bat., 
;  stampatore  e  hbr3Jo  sulla  Corsia  de'  Servi  ,    uum.  5q6. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  da' Cambj  del  giorno  12  Ottobre  18 u. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   1,01,0  L. 

Lione  idem   ------  «,ot,o   L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.      -     -      82,6   D. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  -  5, 10,4  — 

Venezia  per  mia  lira  ital.       -     -     q5,8  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.      -     -  2,55,5  D. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  B.co       -     -     «,     -     -     -2121L» 
Londra  ~       -----» 

Napoli  -      -->--_» 

Amborgo 


per  un  msreo       -     -     »  ',77,5 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commereiab'di 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato ,   in   regola    d*l  ttà-i 
dito  del  5  per  ìoo,  62.   \fz.  L. 
Dette  di  Venezia,  (io.    —  — 
Rescrizioni  %\  i5.  1/4  per  100  L. 

SPETTACOLI    D'  OGGI. 
R.    Teatro    alla    Suala.    Si  rappresenta  /  pretta* 
denti  delusi,    del    sig.    Prividali   ,    musica     del     sig.  M, 
Mosca.  Primo  ballo:  La  morte   d1  Aitila.  Secondo  ballo 
Le  due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreta. 

R.*  Teatro  alla  Canomana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Madame  De  Sévigné.  —  La  botine 
Aubaine. 

Teatro  S.  Radegon.ta.  Si  rappresenta  io  musica 
il  i.°  atto  dell'  opera  La  pietra  simpatica,  e  il  2.0  di 
quella  iat.  Gli  artigiani,  col  ballo   Un  peu  plus  quo  rien. 

Teatro  del  Lentasio.  Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si  replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado  falla  dalle 
armate  austriache  sotto  il  comando  del  Jeld-  maresciallo 
Laudon  il  di  8  ottobre  1 789  ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re- 
cita //  beneficio  ricompi nsato. 

Dopo  la  commedia  leita  di  ballo. 

Anfiteatro    della    Stadera.    Dalla    comp.  Bacci  e 
Pecchi  si  recita  Cosimo  II  alla  visita  delle  carceri. 

Teatro  Meccanico.  (Nel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  8  ore 
pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mattina  fino  ali'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  a"e  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illiriche 
dt  acqua  impietrita. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,*  ui3, 
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ALE    ITALIA 

Milìmo  ,   Lunedì  14.    O'iobre  181  t; 


o 


Tutu  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  soao  officiali 


-v 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  RUSSO. 
Fìeirobcfgo,  14    Settembre. 


u 


patente ,  come  non  conformi  alla  equità,  e  domandava 
che  vi  (ossero  fatte  diverse  modifi  .azioni.  Pare  cheilmi- 
msetr©  delle  finanze  si  occupi  ora  di  questi  cambiamenti. 
Si  sa  altronde  che  !a  Dieta  di  Prcsborgo  non  vuole 
ammettere  questa  scala  di  ribasso ,  e  si  è  anzi  spiegita 
su  tale  proposito  con  molto  calore.  Credesi  che  la  corte 
ima  divisione  di  fanteria  e  sei    reggimenti   di   co-  |  finirà  coli' accordarle  il  diritto    di  procedere  ella   stessa 

alla  formazione  d'una  scala  pel  Regno  d'Ungheria. 

Il  comitato ,  nominato  dagli  Stali  per  esaminar  mi- 
Buiamente  i  bisogni  del  governo  e  farne  un  rapporto 
alia  Dieta,  lavora  colla  massima  attività;  ma  gli  affini 
sono  così    numerosi ,  che  non  si  sa    per  ancora  quando 


sacchi    si   sono  avanzali  verso  i!  Danubio. 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia,  25  Settembre. 


Il  generale  in  capo  dell'esercito    polacco,    il  Prin-  j  Potrà  essere  in  Pronto  codesto  r»??orto. 

cipe  Poniatowski,  ed  il  general  di  divisione  Zayonaeck  j    ""  Siarao  it,fom!ati  che  Ia    vendita   de'  beni    ecclesia- 

hanuo  ricevuto  il  Re  alia  testa  delle  truppe,   e  1'  hanno  ì  Stici  e  def  demanio  >  io  Boemia,  si  continua  in  un  aio- 

condono  al  castello ,  ov'  è   stato    complimentato    dal  se-  j  do  vanlagS»°s<>  e  proficuo  per  lo  Stato. 

nato  e  dai  ministri.  L*  cista    era   ieri    illuminata.    II  Re  )  (  Gaz'  dà  France.  ) 

J 
ha  assistito  al  Te  Deum  nella  cattedrale,   ed  ha  in  se-  :  Vienna     26  Settembre. 

guiu>  ricevuto  le  autorità.  T~Tdcm.  )  _.,     .  ,  .        .  ,         .        „     , 

Già  da  qualche  giorno  e  uscito  alla  luce   un   nuo- 


',  vo  romanzo  di  Goethe  ,  intitolalo  Scene  della  mìa  vita, 
j  o  sin  Finzione  e  Ferità.  Questa  nuova  produzione  d^!- 
|  ì'  autore  del  Tferlher  è  letta  con  avidità. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Linu ,  26  Settembre. 

Jeri  diecvssi  che  S.  A.  I.  l'Arciduca  Rodolfo  era 
partito  per  prender  possesso  dell'  arcivescovado  d'  O!- 
mutz  al    momento    ch'era    stato   informato    della    morte  3  REGNO  DI  BAVIERA, 

del  Principe  di  Colloredo,  ultimo  titolare  di  questo  he-  ì  Lima,  5o  Settembre 

neficio;  ma  si  accerta  inoggi  ch'egli  vi  abbia  inferamente  !  £  stalo  introdotto  nel  regno  di  Bavièra    un    nuovo 

rinunziato.  Noi  eravamo  avvezzi  a  veder  S.  A.  iu  abito  sisteiaa  di  pesi  e  ansare.  Una  commissione  dei  governo 
ecclesiastico  colle  decorazioni  del  suo  ordine,  m  guisa  tT-  sUta  nominata  per  procedere  cila  riduuoue  di  tutt« 
che  ha  rectto  moka  meraviglia  il  vederla  tutto  ad  un  :  |e  DV,ure  e  di  tuiti  i  pesi  eh'  erano  in  uso  nelle  tuffe-. 
tratto  cambiar  d'abbi  si  cre.-elte  sulle  prii^e  ch'egli  ,,.nn  province  do!  re-no,  conformandosi  all'editto  del 
sarebbe  nominalo  alla  carica    d'un    primate  d'Ungheria      *   fèfthifcjo  18.-9.  Qaesta  operazione  è  or  terminata,  e  U 


eh' è  vacante,  e  che  rinuuzierebbe  alla  dignità  arcive- 
scovile che  non  è  compatibile  con  quella  di  primate. 
Si  disj<;  in  seguito  che  si  cercava  ch'egli  abbracciasse  i 
progetti  del  governo  di  diminuire  le  rendite  delia  sede 
d'Oliau'z,  e  d'impiegare  una  porzione  delle  sue  ricchezze 
pei  bisogni  delio  .Stato;  ma  che  l'Are. duca  non  avea  vo- 
luto prestarsi  a  queste  provvidenze.  Pare  oggioì  che  que- 
ste congetture  non  sieno  fondate,  e  chela  risoluzione  del 
Principe  non  dipendi  assolutamente  che    dalla  poca  in- 


lariffa  generale  delie  antiche  monete  ridotte    alle    nu  ve 
è  stata  oificialmente  pubblicata  ne!  regno. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  V1RFEMBERGA. 

Norimberga,  27    Settembre. 
11  fabbricatore  Rjesch,  a    Wcy  nar ,    ha    inventato 
un  metodo  por  fabbricar  del  cu  jo  trasparente,  e    inar^ 
tcrabile  dall'umidità.  Questo    cuojo    rassomiglia    ad    un 


cliuazione  eh'  egli  aveva   per  lo  stato    ecclesiastico.    Ciò  j  <**o  per  la  sua  trasparenza. 

che  sembra  confermar  questi    idea    si   è    eh'  egli    veate  j    —  Il  professore  Knwals,  a  Morden  in  Ungheria,   ha 
allurdmeute  l'uniforme  unliiare  dn  generale.  jorli  iutentato  un'accusa  alla  cometa;  egli  rammenta  che 

— -  Lina  nudva  ordinanza  porta  che  tutti  i  processi  re-  j  le  comete  del   1783  e  del   1807,  come  quelle  doli' an  o 
lativi  alia  seda  di  ribasso  stabilita  colla   patente  del  20     presente  ,   sono    state    precedute    da   una    lunga    arsura- 
febbàa:j  >    saranno    senesi    e   rimarranno   in    statu   quo  ,    -'di     pensa    che    questi   astri    erranti    possano    cagionar 
fiiìo  a  t  inìo  che  siasi  altramente  deciso.  Il  pubblico  do-  j  ^"andi  perturbazioni  neh'  atmosfera, 
levasi  già  da  gì  ah    tempo    delie    disposizioni    di    questa  1  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 


GRANDUCATO  DI  BERG.  ì  per  uno  spatio  di  ben  otto  leghe  ornano  le  amene  spon- 

Dusseldorf ,  2  Ottobre,  !  de  di  questo   canale.    Credesi   che   l'Imperatore,   ritor- 

li  5o   settembre    si    è   di    nuovo   abbruciata    sulla  j  nando  dall'Olanda,  farà  ancor  qualche   soggiorno  nella 
piaiza    d'  armi  ,    in   presenza    d'  un    graii    nu  nero    di     nostra  città.  (  Idem.  ) 
spettatori,  una  partita  considerabile  di  merci  inglesi  sta- 


te confiscate.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam,  i.°  Ottobre. 
La    certezza   dell'  arrivo  delle   LL.   MM. ,   che   da 


Parigi,  6    Ottobre. 

Il  Moniteur  contiene  oggi   un    lungo   rapporto     del 

capitano  S.  Cinque,  della  fregata  di  S.  M.  la    Clorinda' 

Risulta  da  questo  rapporto   che   la    Renomrne'e ,    fregata 

comandata  dal  capitano  Pioquebert;  la  Nereide,  crpita- 

\  no  Mcresquier ;  e  la  Clorinda  fecero    vela    dalla    spiai/, 
mollo  tempo  avevamo  sperato,  ha    messo   ora   in   moto  ],.„..,,..  , 

...         ,  .     .    .        ..  ■_.  _.   .    J  gì*  di  Brest,  il  2  febbraio  scorso,  per  recarti   ali  Isola 

tutta  questa  citta.  Ambiziosa  del    titolo    di   Tersa   Città  »  ,.  „  -,  ,     .    „  r 

,  ■„  ,  .      „     .,       .    ,     ,  .  i  di  trancia,  rie  primi   io  giorni,  queste  fregate  ebbero  a 

dell   Impero,    che  S.    M.    si    e    degnata   confer.rle  ,   ha         „.  .  .  , 

„,.,..  .,,    ,  „  . 5  sollnrc  uu  cattivo  tempo  continuo  che  cagiono  molti  danni 

fiducia  di  dar  prova  rh  e  deena  d  una  simile  distinzio-       ...  ,,  *  „,     .    , 

......  „  ,  alle  loro  alberature.  Il  ia    febbr?io,   la    Clorinda    nce- 

ne  pe  sentimenti  di  riconoscenza  ond   e    animata    verso  ..        ,.       ,  , 

..  rr  ..,.,._'..  i,  vette  ordine  di  colare  a  fondo  il  brich  inglese    il   Sun*. 

11    su"o    augusto  sovrano.    Una    moltitudine    di    forestieri  t  .       ,.  . 

,_   .         .  .  .  ,  „  ,     liner,  carico  di  grani,  diretto  a  Lisbona:  il    20 ,    il    ca~ 

aiuiiisce  da    tutte    le   parti    per   godete   dello    spettacolo  \  „         ,  ... 

.,      .     .  ,  ,...-...  ì  p'tano  Ivquebert,  comandante  la  divisione,  fere  colare 

p'u  glorioso  e  più  tenero  che  siasi  mai  oflerto  agli  oc-  \      f     ,  ,  , 

,.,,._..,.       .   ,   ,  1  ,  '  .,  ,      ,  •  \*  »ondo  una  goletta  provegaente  dalla  Spago-:  il  24  la 

«.ui   deg'i  Olandesi,  cioè  la  presenza  del  più  grande  dei  f  „  .     .  .  ,       . 

..  !  lienomrnee  lece  ammainare    un    bjstimentj    portoghese. 

monarchi.  r       ° 

,,  .   .  .     ,      „  .        .  ,  ,      .       '•     a  che  aveva  un  misero  carico,  e  portava  molta  gente:  li 

—   Siamo  informati  che  1    orgamzzjzione  del  culto  de-  !  t   ..  .,      .,  , 

..„..,,...  ,  _  .  I  capitano  lo  rilascio.  11  ai   marzo,  la  divisione  p^edò  uà 

gli  Ji,brei  e  deli  l'.iivamente  decretata.  Saranno  essi  sog-  ?«-,  . 

.   ,  ,.   '  ,  I  erica  portoghese,  carico  di  Morii  ciascuna  fregata  pre- 

gelli  a  sei  coucutor  ;  cioè  a  quello  di  Rotterdam ,   Am-  |         .  .      ,      ,       .   ,  .   ,       .      ,  , 

,         „        .,     „  _    "  ,    .     ,  '  1  se  al  suo  bordo  alcuni  di  questi  Mori;  n che  riuscì fune- 

«terdaui,  Lroenrk,  Zwell ,  Emcen    ed  Amborgo.    Questi 


concistori  dipenderstxio  dal  eentrale  di  Parigi,  S'incor- 
poreranno gli  Ebei  detti  Portoghesi  cogli  Ebrei  tedeschi 
in  Olanda.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Utrecht,   i.°  Ottobre. 

L  *  LL.  EE.  i  ministri  dell'  interno  «  delle  finanze 
«ono  di  qui  passali,  quattro  giorni  fa  ,  ed  hanno  conti* 
uuato  il  loro  cammino  alla  volta  d'  Amsterdam. 

I  principali  attori  del  teatro  francese  sono  pur 
giunti  1' altrieri  nella  nostra  città,  e  ne  sono  partiti  il 
di  seguente  per    la  medesima  destinazione. 

Aspettiamo  da  un  momento  all'  altro  colla  più  vi- 
va impazienza  le  LL  MM.  II.  e  RR.  Tutte  le  truppe 
d*l  campo  souo  presentemente  raccolte  nella  nostra  cit- 
tà. Generali  e  magnifici  souo  gli  apparecchi  per  riceve- 
re nel  modo  pm  degno  gli  augusti  Sovrani. 

(  Eslr,  dal  Jour.  de  F  Emp.  ) 

Strasburgo,  5  Ottobre. 

Sono  qui  passati  molti  impiegati  di  divarse  ammi- 
rm!r3r,ioni  civili,  e  molli  gabellieri  pe' nuovi  diparti- 
mi1' anseatici. 

E  ultimamente  arrivata  a  Nuova-Brissch  una  nuo- 
va colonna  di  prigionieri  di  guerra  spaglinoli  che  lavo- 
reranno intorno  al  canal  Napoleone,  le  cui  opere  sono 
avaiìiuujoiuie.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Anversa ,  5   Ottobre. 
L'na  porzione  deg'i  equipaggi  di  S.  M.  l'Imperato- 


s!o ,  perocché  costoro  comunicarono  il  vajuolo  agli  equi- 
paggi. Tali  souo  le  sole  prede  che  fecero  queste  fregate 
in  un  tragitto  di  g5  giorni.  Arrivate  all'  Isola  di  Fran- 
cia, seppero  che  quell'  Isola  era  in  poter  del  nemico 
già  da  5  mesi  circa. 

In  questo  stato  di  cose,  il  capitano  Roq<ebert  de- 
cise che  le  fregate  anderebbono  a  provvedersi  di  viveri 
a  Madagascar.  Il  20  maggio*  essendo  esse  sotto  vento 
dell'isola  aux  Prunes ,  divelterò  sostenere  contro  4  fre- 
gate ed  1  b.ich  nemici  una  zuffi  che  fu  interrotta  du- 
rante la  notte:  in  mezzo  alle  tenebre,  la  Clorinda  s* 
trovò  disgiunta  dalla  Rcnorninéi  e  dalla  Nereide;  il  2r 
ed  il  22,  il  espilano  S.  Cr'que  cercò  di  ravvicinarsi 
alle  altre  fregate  della  divisione  ;  ma  non  essendo  egli  po- 
tuto riuscire  in  questa  impresa  a  motivo  de' nemici  che- 
si  opponevano  al  suo  passaggio,  decise  di  ritornare  in 
Francia,  sperando  di  poter  far  delle  prcJ.tf  che  gli  des-* 
Sero  de' viveri  e  gli  facessero  couoscere  1'  apparizione 
delle  f.egjte  eh' cg'i  cercava,  sopra  qualche  parte  del 
Mar  deie  Indie.  Queste  ultime  speranze  non  furono, 
soddisfatte.  Dipo  d'aver  dato  fondo  all'Isola  Diego- 
GarzÌ3,  egli  oltrepassò,  il  i.°  agosto,  il  capo  di  Buona- 
Speranzaj  il  ^3,  prese  un  brieli  portoghese,  a  b<  rdo 
de!  quale  trovò  de'viveri  per  11  giorni;  questo  soccor- 
so gii  capilo  mollo  opportunamente  nelle  angustie  in 
cui  egli  si  ritrovava.  Il  4  settembre,  s'impadronì  d'un 
pachebotto  inglese  su  cui  trovò  più  di  20  sacchi  di  bi- 
scotto e  qualche  saluine:  la  mancanza   d'acqua   gì' im- 


xi-,  e  diversi  distaccarne!; ti   delia  guardia  impeiiale  han-     pedi  di  distruggere  questo    bastimento    che    portava   5o 


ho  sLb.adouata  questa  cica  la  sera  dell'anneri  per  re- 
r£rsi  a  linda.  Le  LL.  MM.  sono  aspetta'e  a  Rotterdam, 
•ve  o;  sono  compiute  tutte  lo  dispositioni  per  riceverle. 
Pi-i»;  clie  le  LL.  MM.  si  recheranno  ad  Amsterdam  per 
|a  btila  airada  che  costeggia  il  W'echt.  Si  sa  che  que- 
«ia  a  rada  è  una  delie  p>ù  ma^mfìclae  eh'  esistano  in 
L^r„pa,  unto  pei'  ia  ricàiezsa  e  lu  LcUoz»a  de'  villaggi 
we  vi  si  trova:ioj  quanta  pel  numero,  la  iomuosità,  e 
li  ■,v4:'?U>.   d«iie   case  di  rampogna   9  (te* giardini  '.he 


uomini,  sicché  lo  rilasciò  dopo  d'avergli  fatto  gettare 
in  acqua  i  dodici  cannoni  ond' era  armalo.  U  18,  piom- 
bò sullo  sloop  inglese  Narray ,  diretto  a  Terra  Nuova , 
e  lo  spedì  a  Madera. 

Il  24  settembre  ,  nou  essendo  pù  che  a  io  legna 
dalla  Cu.iussée-des-Saints,  la  Clorinda  incontrò  un  va- 
scello inglese  che  navigò  per  impedirle  il  passaggi» 
dei  Ras;  ma  senza  turbarsi  il  capitano  S.  Crque  «n- 
"è  ntl  K-f   sotto  U  pioggia  più.  dircUU;  ;i  vasxeììo  atf* 


natso  urtò  nel  medesimi  j  te."upo  nei  paòsoj  i!  vento  sof-  g  scuole  pubbliche  «le' ac3scbj  auche  ìe  private,  ed  oltre 
fi^va  gagliardamente:  questo  vascello  era  carico  di  vele,  |  le  elementari,  si  distinguono  pur  quelle  di  ginnasio, 
e  fu  privato  del  suo  grand*  albero  di  gabbia  ,  e  del  j  ossiano  medie,  colla  indicazione  delle  readite,  eh*  le 
suo  grand'  albero  di  parrocchetto  :  obbligalo  ai'ora  a  !  mantengono  quali  a  carico  comunale,  quali  assegnai'.* 
prendere  il  largo,  noa  dicie  più  moìeslia  al-!a  Ciò-  I  stabilmente  da  pie  fondazioni.  Se  si  osservi  alia  p->po- 
rinda,  la  quale  venne  ad  ancorarsi  nella  spiaggia  diluzione  de' diversi  dipanamenti ,  e  molto  più  *o  si  en- 
S.est,  dopo   d'aver   passato    Tculinguet.  «minasse  il  numero  de'coaau?ii,  che  il  dipaniimjuto  cojtt- 

(  Jour.  da  Paris.  )      !  pongono  ,    apparirà    jbbastarz* ,   che    il   numero    delie 

Del  7.  ?  scuo:e  non  «  sproporzionato  al  bisogno,   e  specialmeute 

Il  sig.  Delomier,  luogotenente  generale   ai  servìgio  |  alle  circostanze  topografiche  degli  abtaQti,  i   qculi    p^r 

ài  Russia,  è  passato  il  4  da  M.:!z,  provegnente  da  Pa-  S  la  loro  situazione  in    pianura    o   in   montagna    possono 

ffigi,  e  diretto  a  Pietroborgo.  (  Gaz.  de  Francc.  )  \  pftì  ©  meno  app»ofiLUrewde?ie  scuole  d'  uu   discreto  cir- 

—  Dal  17  settembre   al    i.°    ottobre   sono    eutrati  nel   j  coudaiio.  R;sulie  à  parimente,  che  laddove    uu    diparti- 


^prlo  d'Anversa  dieci  bastimenti  carichi. 

(  Jour.  de  r  Ewp>  ) 

SVIZZERA. 

Sciajfusa,  29  Settembre. 


\ 

\  meato  vanta  più  comuni  di  prima  cjasse,  ivi    abbondai 

'  no  d'ordinario  le  scuole  mede ,   e    mole    soao    le    pri- 

I  -     1  ■> 

3  vate,  e  verisimUaieaie  poi  le  f-iuaiglie,,  essendo  più  agia* 

;  te,  preferiscono  di  dare  ai  figli  una  edueasùme    dumeti 

l  stica,  e  quindi    non    occorrono    tante    scuole   pubb.iche 


a  E  G  N  O   D'  1  T  A  L  1  A. 
Ancona,  4  Ottobre. 


11  conte  di  Rheinsbey  (  è  questo  il  nome  eh  3  ha  pre-  j  d»istrI1Iione  primaria,  come  in  -p*csi  poveri  e  popolati. 
8o  il  Principe  Augusto  Ferdinando  di  Prussia  durante  il  j  Lg  ^  accurate  oswrvazioni  poo  .  ^  riaaiteraaa* 
*uo  viaggio  )  ha  qui  Olio  una  dimora  di  4  giorni,  ed  j  da,|e  lndagÌQÌ  delie  zal0TlCi  locail  e  dalJa  esperieaMi 
ha  visitato  tutti  gli  oggetti  di  curiosità  che  possiede  la  j  p9lrann0  ÌQ  progres50  ausgerire  gli  ulteriori  miglior», 
città  ad  i  suoi  contorni.  Egli  si  è  recato  da  Soffusa  a  j  ^^  ch(J  convengaao  a  qaesU  parte  finizione  pub- 
Berna,  ove  intendea  di  passare  alcuni  g!omi.  j  bUca  pgr  diffjliderla  equabilmente,  e  applicarla  a  van- 

S.  M.  la  Regina  d'  Olanda  ha  passato  .leoni  gior-  j  laggjo  maggior<3  dcl|a  popolazJOBe  piu  md(geute. 
ni  nel  paese  di  Vaud,  e  sulle  rive  de!  lago  di  Ginevra.  Gicy3  puf  aathfi   accenna:e<    tLe   in   quest0    pr0. 

Ella  è  or  ritornata  in  Francia.  (  Jour.  de  Paris.  j  spcUo  Q0U  S0DO  annoverate    ,e   souo|e    elea^ntari  ,  che 

negli  orfanolrofj  ed  in  altri  luoghi  pii  de/ìe  città,  e  di 
molti  anche  de' minori  comuni,  sussistono  a  vantaggio 
de* fanciulli  quivi  ricoverati,  e  talora  a  psofiito  ius.e;ue 
I  de  poveri  del  paese:  e  non  è  l'ultima  delle  scllccitudi- 
|  ni  delle  benemerite  congregazioni  di  carità  il  provve- 
l  dere  appunto  a  questo  comodo  pubblico,  ove  si  peosa 
la  adempimento  del  reale  decreto  27  agosto  p.°  p.°  ]  da  nuove  spese  per  siffatto  oggetto  sgravare  f  azicud* 
6\  è  nel  gioruo  i°  corrente  costituito  in  una  delie  aule  j  coamnaie  serjZa  scapito  degli  abitauti.  Di  tali  foud-zio- 
niunicipali  il  collegio  elettorale  dipartimentale  pre-  |  m  fa  beneficenza  a  mi  tempo  e  d'  istruzione  uoa  po- 
seduto  per  la  seconda  volta  con  aggradimento  gè-  j  cije  per  avVenlura  s'  ioconlrano  ne'  dipartimeuli  del- 
irale dal  beaemerito  nos'ro  concittadino  il  sig.  conte  {  l'Adige,  dell'Alto  Po,  del  Baccbiglione,  del  Bisso  ?ct 
senatore  Camerata.  (  //  Metauro.  )  J  dej  Croslolo,  del  Meìla,    del    Panaro    e    moltissimi   poi 

Milano,  i5   Oltobre.  \  nel  Metauro,  ual  Musone,  nel  Reno,  nel    Rubicone  e:, 

tt        1  11  ■<       1  v  ir*  tìnto  per  l'educazione  de'inascbi,  come  delie   f  aioaine. 

Una  delle  cure  p;>u  rilevanti  che  occuparono  la  di-  j  w"l°  rc'      cu"'-'"     *  j  > 

reziot/e  generale  di  pubblica  istruzione   onde   adempiere  Riguardo  alla,  istradane  d.  quest'ultime,   dimostra 

al  primario  oggetto  di  suo  istituto,  soddisfacendo  alle  Ja  tabe!b  medesima  essersi  pur  cercato  in  qualche  .no- 
mile politiche  d'  un  governo  s8Ggio,  liberale  e  zelante]  ^  d'  introdurla  ed  estenderla  per  quanto  te  *ircoaUuT 
della  migliore  educazione  del  popolo,  quella  fu  d,  sol-  }  ^  permettevano  di  adoperare  con  nuove  insti Uizioui, 
lecitarc  i'esecuziene  della  massima  che  prescrive  do-  Sellandosi  d'oggetto  assai  diligalo,  che  geaeralmeule 
versi  in  ogni  comune  regolarmente  organizzato  statóii-  \  W$  ^a!a  formava  l'occupazione  delle  madri  e  del.« 
re  uaà  scuola  per  lo  meao  di  stu.lj  elementari.  Essendo  \  famiglie  nell'interno  delle  case,  e  al  qoale  la  provvi, 
questi  necessari  ad  ogni  ceto  di  persone,  qualunque  \  <^za  paterna  del  governo  vuole  ora  nvoigerc  d.reila- 
pcss*  esserne  la  coodiai«ine  di  stalo  p, esente,  o  la  futu-  |  «»eute  ìe  più  accurate  ed  amorevoli  sue  ispezioni,  au- 
ra professione  di  mestiere ,  fatte,  di  scienza  o  d'im-  j  drizzando  e  stabilendo  alcuni  convitti,  ove  le  fìuc.ulie 
piego,  era  bea  ficde  che  i  coifittai  lutti  sen.isscro  la  possano  ricevere  quegli  ammaestramenti  che  al  sesso 
Utilità  de' provvedimenti  dati  all'  inlento  ,  e  secondando  'oro  e  alle  domestiche  fortune  di  ognuna  più  si  eoa* 
di  bnou  grado  te  insinuazioni  delle  «inorila    municipali,     f-icciaco. 

4  de' prefetti    aV  difwtkaeatì  ,    effn^o    alla    dac^ione  j  Por  le  scuole  poi  d'ambi  i  sessi,  si  è  stabilito  £* 

generale  te  più  ampie  e  «torneiate  p.-eve  X  iiupegoo'ei  non  manchi  l' mseguameuto  della  lingua  Italiana,  e  io 
ài  coopcrazione  efficaci  |  parecchie  quello  de' principi  Jeì  disegno,  olire    gli    eie- 

La  UbeSia,  che  qui  s'inserisce,  presenta  -il  com-  ]  menti  degli  alai  slu  j  primorcliaiì,  e  ai  sono  riformali 
peadio  dede  auliche  e  delle  nuove  scuole,  de  si  con-  j  0  composti  di  nuovo  i  metodi  e  i  ìib:i  Dormali  da 
«ano  presentemente  in  ogni  dipartimento,  secondo  le  j  usarli  per  cimare  1' islruziouc  moràie  con  quella 
potè  piiataii  de'rslativi  comuni.  Sonovi    comprese  colle  ]  d?U«  lettere. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Tkatio  all*.  Scala.  Si  rsr-.pircsrn'*  /  pretm 
demi  delusi,  de\  «ig.  Prividali  ,  -natica  de!  sip.  M 
Mosca.  Prirao  ballo:  La  morte,  d  Aitila.  SeconJo  b*:l^ 
Le  due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreta. 

Teatro  S.  TUDr.GownA.  Si  r.'.ppresrnt*  in  musioi 
il  i.°  atto  dell'  open  La  pietra  simpatica,  e  il  i?..°  di 
quella  int.  Gli  artigiani,  col  b»Uo   Un  peu  plus  que  rien. 

Teatro  del  Lewtasio.  D'illa  couip.  Baccì  e  Pecchi 
éi  replica  La  presa  della  fortezza  di  Belgrado  fatta  dalle 
armate  austriache  sotto  il  comando  del  feld-  maresciallo 
•Caudon  il  dì  8  ottobre  1789  ,  eoo  ballo. 


Teatro  delle.  Marionette  ,  dell')  Girolamo  ,  si  re- 
cita Le  trenta  tré  disgrazie  di  Girolamo. 

Tlatoo  Meccanico.  (  Nel  locale  di  6".  Romano  in 
P.  Oriente.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
e  cuerzo  potuerKÌiace. 

Nella  contrada  di  S.  Martino    si  vedono  ,    dalle  9 

della  umìma  fino  all'   1   pomcriciia!)? ,  e    dalle   4   9''-e  9 

•ieiia   3€i*  ,    Tre  celebri    grotti:    delle  Province    illiriche 

d'  ai;<ju,7  h  ìpìetriia. 

MiUao,  osila  tipografi*  di  Federico  Agnelli,  u*!>* 
contnd*  di  S.  Margherita,  uura.*  t.i5. 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano,   Martedì  i5    Ottobre   1811. 


Tutti  gli  atti  d'amministra/ ione  posti  in  questo  foglio  sono  off  ciati 


■*"■* 


NOTIZIE  ESTERE    I 


INGHILTERRA. 

Londra ,    2    Ottobre. 


I 


ih  Re  continua  ad  essere  nel  medesimo   stato. 

—  In  un  consigli*  ,  tenutosi  jeri  alla  presenza  del 
Principe  reggente,  si  è  prorogato  il  Parlamento  sino  al 
12  novembre  prossimo. 

—  Abbi-T'ia  ricevuto  de' fogli  americani  sino  alla  data 
del  i.°  settembre.  Ognuno  aspettavasi  di  vedere  il  go- 
verno Americano  ricorrere  all'erubyrgo. 

—  Le  gazzette  di  Calcutta  che  abbiam  ricevute  per 
mezzo  delia  fregata  il  Fox ,  annunziano  che  malgrado 
1'  apparenza  di  tranquillità  di  cui  semb-ano  goder  le 
province  nell'India  britannica,  si  fa  però  una  guerra 
parziale  fra  diversi  capi  ne'  distretti  vicini  ai  possessi 
inglesi. 

—  Giusta  le  notizie  di  B>mh»y,  i  Wahabtti  conti- 
nuano ad  estendere  le  loro  conquiste  ed  i  loro  principj. 
Ultimamente  hanno  dato  un  vivo  combattimento  agli 
Arabi  di  Miscate  e  ad  alcune  truppe  persiane  state  spe- 
dite in  soccorso  dell'Iman.  In  questo  combattimento  i 
Wababiti  avevano  mandato  i5<n.  uomini  agli  Arabi  ed 
ai  Persiani,  i  quali  noli  avevano  che  4<u.  soldati,  e  due 
in  tre  mila  de' quali  sono  stati  tagliati  a  pezzi. 

L'esercito  di  Nyr-Khaa  aveva  investita  la  fortezza 
di  Shekrana. 

1  Pindays  sono  ancora  in  fermento,  e  Juggeo  Ba- 
boo ,  sirdar  al  servizio  di  Scindiah ,  aveva  invasa  il 
territorio  di  Holkar. 

Le  truppe  iDglesi  acquartierate  ad  Agra  erano  en- 
trale in  campagna  contro  uu  zemindar  refrattario. 

Rio-Janeiro  ,  la  agosto. 
Abbiam  ricevuto  lettere  dal  Rio  della  Piala,  del 
i5  luglio.  Le  forze  di  Monte-  Video  erano  comparse 
davanti  a  Buenos  Ayres  ;  consistevano  esse  in  zatte, 
ec.  ed  avevano  gettato,  nella  notte  del  14  al  i5,  delie 
bombe  e  degli  obizzi  nella  piazza.  La  Giunta  aveva 
1400  uomini  pronti  a  far  vela  al  primo  vento  favore- 
vole per  andare  a  raggiugner  l'esercito  che  aveva  già 
cominciato  con  vigore  l'assedio  di  Monte- Video. 

Rio-Janeiro  ,  l3  agosto. 
Le  truppe   di    Buenos-  A  yres    bombardano    Monte- 
ViVTco,  e  la  flottiglia  di  quest'ultima  città    si   disponeva 
•d  incendiar  parimente    Buenos    Ayres. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 


Buenos -Ayres  ,  12  agosto, 
Una  squadriglia  di  scialuppe  armate  di  cannoni  e 
di  mortai,  e  montata  da  6jo  uomini  di  truppe  di  M^nie 
Video,  si  è  presentata  innanzi  alla  nostra  città;  ci  atpet- 
tiam  quindi  d'  essere  bombardati  questa  sera  o  do- 
mattina. 

L'  esercito  che  noi  abbiamo  davanti  Monte-Vi^eo 
ha  eretto  sulla  spiaggia  che  circonda  il  porto  di  q  iella 
città  uiva  batteria  di  5  pezzi  ohe  getta  palle  infocate 
nella  piazza. 

Curacao,  a3  luglio. 
E  scoppiata  un'  altra  rivolozione  a  Curacao  ed  a 
Porto  Cavello.  Queste  due  province  hanno  dichiarato 
la  loro  indipendenza,  diciaselte  giorni  fa  circa.  Lunedi 
scorso,  dodici  abitanti  dovevano  subire  la  pena  di  mor- 
te. Molte  persone  sono  emigrate  j  i  loro  beni  sono  sta- 
ti confiscati.  La  bandiera  dell'  indipendenza  ba  una. 
larga  lista  gialla ,  sotto  la  quale  una  striscia  bleu  e 
rossa.  Il  generale  Miranda  disponevasi  a  marciare  con- 
0  Volena  con  5m.  uomini  ,  a  motivo  che  questa  puz- 
za aveva  ricusato  di  seguire  il  partilo  delì'iodipendenra, 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

TURCHIA. 
Bosnia,  12  Settembre. 

Il  nostro  governatore  è  partito  oggi,  con  un  segui- 
to numeroso  e  brillante,  da  Travuik  ,  al  rimbombo  di 
sette  salve  dei?  artiglieria  di  Tophana  e  della  cittade  b, 
per  recarsi  dalla  via  di  Zcnitza  a  Zwoniick  sulle  fron- 
tiere della  Servia,  È  parimente  partita  già  da  qualche 
giorno  per  la  stessa  destinazione  molta  ^avalìena  deiTè 
capifonauze  d'Oitroschatz,  Biliaì  e  Va  uper. 

Le  turb  leuz?  ,  eh'  erano  scoppiate  tempo  fa  a 
Novi,  sono  ormai  sedale,  ed  i  capitarti  delle  irò  irti  era 
cominciano  a  far  marciare  i  loro  contingenti.  Le  forze 
p>u  considerabili  <he  debbono  far  parte  della  spedizione 
contro  la  ììnrvia  sono  quelle  che  s'aspettano  dall'  Her- 
zegovina  sotto  la  condotta  di  Suleimau  bascià. 

(  Gaz.  de  Fra/ice.  ) 

Costantinopoli,  24  Agosto. 
Tulli  gli  occhi  seno  rivolli  sulle  imprese  del  gran- 
visire.  Giusta  un  rapporto  anivalo  qui  il  if),  Ismail- 
Bey,  con  un  carpo  scelto  di  i5m.  uomini,  si  è  impa- 
dronito delle  isole  situale  fra  Vidino  e  Calafat,  ch'era- 
no occupate  dal  nemico,  e  dopo  una  valida  resistenza 
per  parie  de' Russi,  si  è  stabilito  sulla  nva  sinistra  del 
Danubio.  Isoiail-Bey  si  è  in  seguito  impadronito  della 
posizione  trincerata  di  Calafat,  Joude  può  contribuire 
potentemente    al    buon    successo    delle     operazioni    del 


grande    esercito    sotto    gli    ordini    de!    granvisire.    Dopo 
che  si  sono  riportati  questi    vantaggi  ,    l'  affluenza  delle  \ 
truppe  clic  giungono  all'esercito  è  numerosissima.  I 

La  squadra  russa  di  Sebastopoli  è    prevenuta,  s>p-  J 
profittando  de'  veali  che  regnano  in  questa  stagione  nel  | 
Mar  Nero  ,   e  che  ritengono  la  flotta  turca   nel  canale, 
ad  impadronirsi    di  due  corvette  turche    presso    Erddet 
in  B  tinia.  Queste  corvette  erano    state  spedite  ad  Era-  j 
elea  per  puuire,  di   concerto  con  Chorrew!V^hnacd-Ba-  , 
scià,  governator  di  Nicotnedia,  il   comandante  di  quella 
piazza  ,    Ai  Molla  ,    uno     de'  giannizzeri    sediziosi   che  j 
inalberarono    lo    stendardo    della    ribellione.    Il    Gransi-  j 
gnore  ha    ór  'dato    oovanicnte    l' ordine    al  Caimacano- 
bascià  di  disfarsi  di  questo  ribelle  a  qualunquesiasi   costo. 

—    Il    i5"    di     questo    mese  ,    I'  incaricato    d'  affari    di 
Fi  ancia  ,     sig.     di     LalGUs-M  ubourg  ,  ha    celebrato    a 
Bujukdere  ,   nel    palazzo    dell'  ex-legazione   spagouola  , 
là  festa  del   suo  sovano.  Gii  ameni  g^ardiui    del    palaz-  j 
so  erano  magi   fidamente  illuminati,    ed     erasi    disposto  • 
un    gran    padiglione    per    la    da;  za  ;  ma  appena  che  fu  ] 
ipcrla    la    festa  ,    un    violento    temperale  accompagnato  , 
da  forte  pioggia  minacciò    di    metter     fine  a  questo  di-  j 
varamento.    Tutta  4a    società  ,    eh*  era    numerosissima 
ritirossi    nel    p„!a*.7.o     dell'  inteinunzio    d'  Austria  ,    che 
con  è  molto   distante,  ed  ove    ricominciò    il   ballo    con 

uuuvo  brio,  e  si  prolungò  tino  alla  mattina  seguente. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOL'ORTE. 

Francoforte  ,  3  Ottobre. 

Il  sig.  Gaiìlard  ,  che  ha  coperto  il  posto  d' incari- 
calo  d*  affari  di  Francia  a  Berlino  .  è  passato  da  que- 
sta città  per  ritornare  a  Parigi.  Pare  ch'egli  sarà  addetto 
alia  legazione  di  Francia  a  Madrid.  Il  sig.  Lefebvre  lo 
rimpiazza  •»  Berimo.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  8  Ottobre. 

S.  M.  è  partita  d'  Anversa  il  4  *  tre  ore  del  mal'  | 
tino,  ed   è    arrivala    a    Villemstadt    ad    otto    ore.    Dopo 
aver    visitalo    le    fortificazioni    della    piazza    ed    i  nuovi 
forti  che  vi  sono  stati  aggiunti  ,    S.   M.   si  è  imbarcata 
ed  è    discesa    lungo    la    Mosa    fino  ad   Heivoei-Sluys  , 
tv1    è  giunta  a  due  ore   pomeridiane  ;   ella   ha   visitato 
la     piazza  ,    il     bacino  ,    e    gli    stabilimenti    marittimi 
di    questo    rispettabile    porto.  TI   vascello    da    guerra  il 
Tiuup ,  di  70  cannoni,  era  giunto  da  Rotterdam'  S.M., 
dopo  ch'ebbe  vislo  manovrale  la  flottiglia  di  questa  sia- 
none ,  venne  a  passar  la    uctle   nel   suo  jachetto  anco-  j 
xato  vicino  a  Gorea. 

Il  3,  allo  spuutar  del  giorno,  S.  M.  ha  continuato 
il  suo  viaggio;  ella  è  giunta  a  Dordrecht  a  7  ore  del 
mattino  senza  che  vi  f;sse  aspettata;  ha  fatto  il  giro 
della  città  ,  e  ne  ha  visitato  i  magazzini.  Parimente 
S.  M.  ha  visitato  le  zattere  della  Mosa  e  del  Reno, 
che  constano  di  più  centinaja  di  tmgliaja  dj  piedi  cubici 
di  legnami,  destinali  par  i'  arsenale  d'  Anversa.  Ritor- 
pata  nei  suo  jachetto,  S.  M.  vi  ha  ricevuto  il  maire, 
jl  ccirsiglio  mtu-icipsle,  il  tribunale  di  prima  istanza  e 
le  aliie  automa  di  Di  rdrecht. 

A    due    ore  pomeridiane,    S.   M.   hi    con'.iruato  il 


suo  viaggio  entro  una  lancia  ,  ed  è  arrivata  a  Gorcuui 
a  tre  ore.  Il  Principe  arci  tesoriere ,  governator  generale 
dall'  Olanda,  il  maresciallo  Duca  di  Picggio,  il  gene- 
rale Molitor  ,  ed  altri  principali  funzionar)  trovavacsi 
in  quella  città  per  ricevervi  1'  Imperatore. 

Arrivata  a  Gorcum ,  S.  M.  ha  fatto  subilo  la  visita 
delle  fortificazioni  della  piazza. 

S.  M.  è  stata  estremamente  soddisfatta  di  tutto 
qua.ito  ha  veduto  nella  parte  dell'  Olanda  che  ha  visi- 
tala. Quest'  anno  si  è  speso  un  milione  intorno  alle  for- 
tificazioni di  Willemstadt  e  di  Gorea,  per  mettere  que- 
ste importanti  posizioni  in  uno  stato  rispettabile  di  dite- 
sa. La  puzza  d'  Hjlvoet-Sluyi  è  fortissima,  e  non 
esigerà  alcuna  nuova  spesa. 

S.  M.  T  Imperatrice,  dopo  aver  pernottato  a  Brc<» 
da,  è  arrivata  direttamente  a  Gorcum,  a  sei  ore  pc» 
meridiane. 

Le  LL.  MM. ,  malgrado  la  stanchezza,  godono  ot« 
ti  ma  salute.  (  Moniteur.  ) 

Si  rinnova  la  voce  che  le  LL,  MM.  arriveranno  a 
Fontaìnebleau  tra  il  i5  ed  il  20  di  questo  mese. 

(  Gaz.  de  Frutice.  ) 


GIURISPRUDENZA. 

Si  può  egli  provare  per  testimonj  che  due  atti 
comprovanti  ciascuno  il  pagamento  di  una  somma  eguar 
le  ,  sono  una  sola  e  med-^-3la  cosa;  che  T  uno  doveva 
essere  rimesso  in  cambio  dell'  altro  ,  e  >che  ,  se  ciò 
non  è  stato  fatto  ,  è  per  abuso  di  confidenza  ?  —  iYo„ 
—  Ammettere  una  tal  prova,  sarebbe  egli  ammetterla 
contro  ed  oltre  il  contenuto  negli  atti?  — «  Sì  —  (  De- 
cisione della  Corte  di  cassazione  del  29  ottobre  1810. 

Il  conoscere  di  ogni  azione  civile  concernente  ie 
dogane  appartiene  egli  al  giudice  di  pace,  ad  esclusione 
del  Tribunale  di  prima  istanza,  allorquando  pure  ciò 
avesse  per  oggetto  1'  opposizione  a  quella  sentenza  * 
*—  Sì.  (  Decisions  della  stessa  Corte  dell'  §  ottobre 
1810.  ) 

Sotto  1'  impero  del  Codice  Napoleone  ,  la  nullità 
della  sosiiluzione  trae  ella  seco  quella  dell'  inslituzio- 
oe  ?  — -  Si  — -  (  Decisione  della  stessa  Corte  del  7 
novembre   1810  ). 

(  Jour.  du  Corniti,  del  5  marzo  «811.  ) 

Genova  ,  12  Ottobre. 
Venerdì  scorso  giunse  qui  per  la  via  di  uare  S.  E. 
Munip- Effendi  ,  ambasciatore  della  sublime  Porta  pres- 
so S.  M.  l' Imperatore  e  Re,  procedente  da  Parigi  per  la  via 
di  Marsiglia  ,  il  quale  è  sceso  ad  alloggiare  in  casa  del 
sig.  Pietroocchiuo,  console  ottomano  in  Gonova.  S.  E- 
è  di  qui  ripartita  mercoledì  scorso  alla  volta  di  Trieste 
per  ritornare  a  Costantinopoli  da  dove  manca  da  fi  ao 
ni  e  mezzo.  Egli  ha  lasciato  a  Parigi  il  suo  primo  se- 
gretario in  qualità  d'  incaricato  d'  affari. 

(  Gaz.  ài  Genova-  ) 


. 
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REGKOD'ITUIA 

Ancona  i."  Ottobre. 

Dal  di  26  delio  scaduto  settembre  »  tutt'cggj  sano 
entrati  in  questo  porto  ventola  legni  mercantili  di  va- 
rie grandezze,  carichi  di  merci  per  diversi  mercanti, 
p.ovegnecti  da  Br  odisi  ,  Sinigaglia,  Grotlaniare,  Ve- 
nezia, Trieste,  Ponte  Jagoscuro,  Porto  di  Fermo  ,  Ra- 
gusa, Otranto,  Pesaro,  Rimini,  Barletta,  Corfù  ,  Mol- 


rion  piccolo  a  quella  porzione  Jella  specie  umana  gij 
tanto  interessante  per  se  stessa,  e  che  ancor  più  lo 
diventa  quand'  ella  adempie  il  grande  scopo  a  cai  la 
natura  l'ha  destinata,  €  sinistre  cii costarne  la  espongo- 
no a  crudeli  patiménti  ,  ed  anche  ad  esser  vittima  del- 
lo zelo  con  cui  ella    ambi  il  dolce  nome  di  madre. 

Una  giovane  contadina,  di  buona  costituzione,  ave-» 

va  perduto  il  proprio  figlio  ia  età  di  due  mesi  ,  in  con- 

sequenza  d'  eclampsia  :  essa  aveva  motto  latte,    ma  in- 

j  consolabile    della  perdita    del   suo   bambino  ,    ricusò    di 

{  prendere  nessun  alimento,   ed   anche    di   porgere   le  sue 


fetta,  Rodi,  Sebenico.  (  //   Metauro.  ) 

poppe  ad  un  altro  bambino:  le  manmelle  si  gonfiarono  9 

ViUa  S.  Pancrazio  (  dipartimento  del    Rubicone  )  ,         e  si  temette  die  vi  si  formasse  qualche    deposito  di  iati 

6  Ottobre  ,  alle   ore  5  3/4  pomeridiane.  te.  Una  pastorella  de'  contorni,  aveado  risaputo  vi  <jua- 

M,  „       »    •«•  11  .  1     •         .  -.     ■     \^e  slal°    trovuvfisi   questa    donna,    venne   a   vedeila,    ia 

entre  un    affollata    popolazione  trovavasi  unita  in  '  '  *•*•»»•* 

-,,  iì.L,  1    •    .•  i.-  I  consolò,    e  le  promise  di  guarirla    radicalmente.    Questo 

questa  villa  per  una  lesta  ecclesiastica,    molti  «coperse-  |  r  ■  V     * 

li»    1*.         j  il         u-  \  u  .  .•         !»•         •     nuovo  medico  sciolse  del   caglio ,   nella    quantità    a"  una 

ro  ali   altezza  delle  nubi  un  globo   acreostatico.   INon  si 


dubitò  un  momento  che  questo  non  fosse  la  mac- 
china del  signor  Marcheselli  ,  che  dovea  volare  in 
questo  giorno  nel  comune  di  Lugo,  giusta  i  pubblica- 
ti avvisi. 

Veggendo  pertanto  che  il  globo  tendeva  con  cele- 
rità alla  discesa ,  non  mancarono  molti  d'  accorrere 
alla  direzione  del  medesimo  ,  p-r  prestare  ogni  as- 
sistenza ali'  aereonauta ,  che  già  erasi  scoperto  essere 
nell'  unita  galleria.  Diffatti  giunseru  a  tempo,  ed  ebbe- 
ro campo  diverse  persone  di  prendere  la  macchina  ,  e 
fermarla  sino  a  tanto    che    il  coraggioso  volatore  fu  di 


nocciuola,  in  tre  ouce  d'  acqua  cuca,  passò  quest  acqua, 
lallicmosa  attraverso  un  pannolino  ,  ed  amministrò  in. 
seguilo  questo  rimedio  ;  per  tre  manine  consecutive  re- 
plicò la  medesima  operazione.  Nel  secondo  giorno  ,  il 
latte  prese  la  via  delle  orme  ;  le  marnine  si  sgonfiarono 
a  poco  a  poco,  e  [ammalala  si  trovò Juor  d  ogni 
pericolo.  Per  mollo  tempo  le  orine  comparvero  cariche 
I  a"  una  materia  latticinosa  ,  e  la  guarigione  in  non  molto 
tempo  fu  completa.  Dopo  quest  epoca  ,  parecchie  donne 
che  trovavansi  nel  medesimo  caso  ,  o  dopo  avere  slat- 
tati 1  loro  bambini  ,  si  sono  servite  di  questo  rimedio 
e  sempre  coli'  egual  buon,  successo.    Il  laue    non  prende 


sceso  felicemente,   il   che   è  accaduto  in    una    terra  del  « 

.      „,  .,,-r  j  j-b  1,  semPre  ie  vi&  ormane,   ma  qualche    volta    aliena  quella, 

sìb.    iommaso    della  lorre  possidente    di    Ravenna  ,   al      ,  ,.  ,.  jj         1 

,.,,,,,.  ..  ...  ,     ,  .  j.     de"e  ascelle,  o  si  evacua  per  11:1  altra  via  naturate.  Noie 

di  là  del   nume   Montone  ,    distante    da  Lugo    circa    i5  'i  .    . 

...  ,     e    „  .      ,  •     ,-        •   ,         i.i  conosco  autori  che  abbiano  raccomandala  u.i  simile  latr 

miglia,  e  da  i>.  Pancrazio  due    terzi    di    miglio,  ali   ora       ...  ."'•',.     , 

,  lUu8°  »"  credo    quindi   di   dover  farvene  parte  ,    aftinché 

..  p  „  .  ,  ,,      „    _,     ,.     possiate  esperimenlarlo  tosto  che  ne  abbiate  l' occasione. 

Il  sig.  Francesco  /annoili  capitano  della    G.  N.  di  j   _. 

I  ivo/i  pretendo  io  già  di  spiegare  in    qual  modo  il  cagfoé 


questa  villa  non  mancò   di  subito  portarsi  al  luogo  del.  j 


la  discesa,  e  di   assistere  il  sig.  Marcheselli  in  ogni  suo  !  , . 

,  .  „       ,  parecchie  persone  su 

bisogno,   ru    il    v^catore    condotto    in  mezzo   agli  evvi  .    . 


i  agisca  in  questa  circostanza  j  ma  sembrami  bastare  cito 
sieno  state  sollevate  dall'  uso  di  esso ., 


va  ed  alla  musica  militare,  che  trovavasi  per  1'  indi- 
cala fa-ita  ecclesiastica  in  qiesla  villa,  s  no  al  palazzo 
di  ragione  del  sig.  conte  ciambellano  Chiaramonti,  luo- 
go d'abitazione  del  pmodato  capitano  ,  ove  gli  furono 
offerti  tutti  quei  i    soccorsi     di    cui    potea  aver  uopo. 

Presentò  il  sig.  Marcheselli  all'  atto  delia  di-ecsa 
uaa  credenziale  del  sig.  podestà  di  Lugo,  con  la  quale 
restava  comprovata  la  sua  ascensione  in  detto  comune 
alle  ore  4  pomeridiane  di  quest'  o 


-  's  perchè    i    professori     vi     debbano   far    qualche    atten- 


zione. 


Marti.ne.-vq. 
(  Eslr.  dal  Jour.  du  Comm.  del  4  luglio   1 8  r  1 .  ) 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 


Dai  torebj  di  Giangiuseppe  Deslefanis ,  in  Milano, 
Dopo  avere  steso  processo  verbale  della  discesa/*  usclta  aila  lute  ""'opererà  intitolata  Saggio  sulla 
dopo  avere  posta  in  sicuro  la  sua  macchina  e  tutti  gli  Permutozìoni  della  italiana  orazione  ,  in  8.°,  di  167 
arnesi  della  medesima,  e  dopo  avere  con  distinti  mi-  ;  PaSine  »  edizione  nitida  ;  del  sig.  Luigi  Muzzi  ,  capo 
graziamenti  esternata  la  sua  gratitudine  a  tutti  quelli  |  ti'  uffizio  de,la  se6re!eri;»  generale  del  R.°  Istituto  di 
che  si  prestarouo  a  soccorrerlo  ,  il  sig.  Marcheselli  si 
parti  per  Lugo  alle  ore  8  circa  pomeridiane. 


scienze  ,  lettere  e  arti  ;  e  dedicata  a  S.  E.  il  sig.  cou!e 
Paradisi  ,  presidente  del  Senato  e  dell'Istituto   suddctic. 
Primario    fine   di    essa    è  la  notizia  d'  una  osservazione 
nuova  nella  lingua  ,  la  quale    coisiste    che    la    permu- 
tazione  delle    parti    del    discorso  dclL   lingua  italiana  a 
conforme  alle  leggi  delle  permutazioni  arirametiche  ,    il 
che   i'  autore    prende    a    dimostrare    con    varj    e  diversi 
eseinpj.    Ciò    gli    fa    scala    a    un    confroufo  del'a  liugu* 
Crediamo  di  dover  pubblicare    il  seguente  rimedio  :  nostra  colla  francese  ,  deve  aggiuguo  alcur  e  considera- 
tilo  ad    espellere   il    latte  ammassato    nelle    mammelle  *  zioni  su  queilo  ihe  di  ques'e  due  lingue    hanno    scritto 
delle  puerpere,  sembrandoci  di   render  cosi  un  servigio  {  di   fresco    alcuni  Italiani.    Emenda   V  interpretazione    di 


(  Redat.  del  Rubicone.  ) 
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VARIETÀ'. 

Lattifugo. 
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Giuseppe  Maspero. 


Un  H:<ìso  det  Boccaccio  nella  deacnaiunè  dvjjia  pesili*»-   |  T^wo  S-'  Contìnuanone  deli'  economia  delia  casa  j 

m  facendo  vedere  che  1'  Aldo,  il  Giolito ,  il  Ruscelli,  delle  fabbriche  ;  della  maniera  di  far  varie  cose  occor- 
e  il  Rolli  lo  hanno  stortamente  interpetrato  solo  per  j  renti  al  bisogno  e  con  profitto  ;  del  modo  di  cuciture  j 
non    averne     conosciuta     la    costruzione     grammaticale.  .  delle  conserve  ,  sorbetti ,  ecc. 

"R.-ca  altre  grammaticali  osservasioni  di  qualche  iuipor-  j  Tomo  6.°  Della  caccia  e  della  pesca  j  indice  gene- 

tista finora  ai  grammatici  sfuggite  j    e    giudica    la  mi-  |  rale. 

glior   grammatica    che    esista   sulla    lingua  italiana  esser  j  Soao  ^^  ora  {  tomJ  j  0  e  4  o  #  e  gH  u„imi  due 

quella  del  tedesco  Fernovio.  Considera  come  la  sintassi  j  usciranno  nei  corrente  mese. 

comprende  tutte  le  inversioni  o  sia  permutazioni;  come  -t 

r  ,  ,  ,   •  Il  prozzo  di  tutta  I  onera  e  di  hr.  6.  6o ,   pagabili 

ciò  che  dicesi  costruzione  e  una  di  queste;  e  che    pe.o  )  r  .,,..,. 

.  hr.  5.  do  al  ricevete  ì  quattro  volumi  pubblicati,  e  lir. 

si  confonde  la  parte  col  lutto  quando  si  prende  sintassi  ,  ...  ,. 

1  .  i  i  nel    ritirare   gli    ultimi    due  ,    sortiti    ì    quali  ,  questa 

per  sinonimo  di  costruzione.  [  .  , 

r  ,  ,   ,     .  .  .,  non  si  rilascerà  a  meno  di  lir.  q, 

Tien  parola  anche  della  modulazione  della  voce    e  \  * 

delle  pause,  in  quanto  che  e  l'una  e  l'altre  rendono  na-  !  Le    associazioni    si    ricevono    nel    mio    negozio   in 

turalissime  'certe  inversioni  che  non  regolate  da  tali  so*  ,  contrada  di  S.  Margherita  ,  ai  num.   1127  ,  e  da'  prin- 

corsi  pajono  aspre  e  fuori  della  lingua.  j  ciPal«  1,brai  d'  ,,al,a-  Le  sPese  di  P0^  e«-  sono  a  ca- 

Queste  ed    altrettali    cose    suif  italiano    sermone    si  <  rico  degli  associali, 
contengono  nell'operetta  mentovata,  alla  quale  tien  die- 
tro uua  nota  del  sig.  cavaliere   Ars  Idi,    membro    e    se- 
gretario   generale    del    R.   Istituto  ,     dove    di    nuovo    si 
Tagiona  delle  lingue  italiana  e  francese,  e  distendendosi  j  Dai    torebj    di    France.s-o    Sjnzogno  di  Gio.  Bit.  f 

V  autore  su'  pregi  e  vantaggi  della  inversione  ,  scopre  1  stampatore- librajo  sulla  C  >rm  de  Servi  ,  num.  5g6  ,  è 
avervene  uno  fra  questi  assai  apprezzabile  ,  cioè  la  fa-  |  uscito  il  Voi.  37  dell'  opere  di  Pothier  ,  o  sia  il  2.0 
colta  di  riunire  e  formare  gruppi  di  oggetti  ,  i  quali  j  volume  ed  ultimo  del  Trattato  dei  testamenti  ridotto 
nelle  lingue  che  poco  all'  inversione  sono  arrendevoli,  conforme  al  Codice  Napoleone.  Versione  italiana,  in  8.' 
bisogna  porre  1'  un  dietro  I'  altro    in    serie    e    a    foggia  j  Dal  suddetto  si  trova  la  seguente  opera  per  cui  «si 

di  processione.    Dei    pr*gi    pure  della  rima  ragionasi  in  I  ricevono  le  assdeiazioni  : 

questa    nota,    e    si    espongono    su    tal    prop  sito    nuove  Dictionnaire  universe!  ,  historique' ,   critique  ,  et  bi- 

idee.  Finalmente  f  annotatore  dopo  ayer  fatto  maggior-  ^  bliograpluque  par  une  sociele  de  savans  ,  avec  1200 
mente  conoscere  i  torti  di  certi  fimosi  molici  del  no-  j  ponraits  ,  del  quale  si  pubblicarono  finora  9  voi.  ia 
etro  lingueggio  ,  chiude  la  noia  con  alcune  filosofiche  8."  ,  stampato  a  Parigi, 
considerazioni  sul  gusto,  mostrando  come  di  esso  man- 
chi  talvolta  chi  ne   sembra  p;ù  fornito. 

Il  libro  in  somma  che  noi  facciamo  noto  al  p«b- 
blico  non  può  non  essere  accettabile  e  a  forestieri.* 
agi'  Italiani  intenti  allo  studio  di  nostra  lingua  ,  studio 
4'  dì  nostri  nella  stessa  Italia  si  necessario  ,  e    chp    per 


buona    ventura    di    lei    sembia  che  vada  rimettendosi  a 
poco  a  poco  in  onore. 

Si  vende  dal  suddetto  tipografo  Destcfaois  a  S. 
Keno,  come  pure  da'  principali  iibraj  d'Italia,  al  pres- 
so di  lir.  2  italiane. 

A.    C. 


//  padre  di  famiglia  in  casa  ed  in  campagna. 

Quest'  opera  è  divisa  in  sci  volumi,  e  contiene? 

Tomo  i.°  Della  vera  pace  del  padre  di  famiglia  j 
delle  piantagkni  e  coltura  degli  alberi  e  delle  viti. 

Tomo  2.0  Dell'uso  e  della  coltivaziooe  delle  erbe, 
e  delle   loro  virtù  medicinali  ;  dei  giardini  e  loro  colera 

Tomo  5.°  Della  campagna  e  de'  prati  ;  delle  gra- 
naglie ;  de'  massari  ;  del  vini»  e  della  sua  conservazif- 
ne  ;  de'  bachi  da  seta  e  delle  api  ;  farmacopea  di  poca 
spesa  ,  o  sia  idea  di  una  spezieria  campestre  ecc. 

Tomo  4."  Dell'  economia  della  casa  ;  del  pollame, 
dei  porci,  cervellcrie  ,  salati  ,  ec  ;  delle  bovine  ,  pe- 
core ,  capre  ,  loro  prodotti  e  carni  ;  de'  cavalli  ,  loro 
malattie  e  rimedj. 


SPETTACOLI  U  OGGI. 

R.  Timo  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preterii 
denti  delusi,  del  sig.  Ptividali  ,  musica  del  sig.  IVI. 
Mosca.  Primo  ballo:  La  morie  d  Attila.  Secondo  ballo 
Le  due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreta. 

R.°  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si   recita  L'  arnant  bourru.  — •  Les  heriliers. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
il  i.°  atto  dell'  opera  La  pwlra  simpatica,  e  il  2.0  dì 
quella  int.  Gli  artigiani,  cui  balio   Un  peu  plus  que  rien. 

Teat-o  del  Lemtasio.  Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si  recita  II  chirurgo  d'  Aquisgiana  ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re- 
cita li  1  locanda  dì  Girolamo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romane  in 
P.  Oiientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
e  mezzo  pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mattina  fino  all'  1  pomeridiana,  e  dalie  4  *ne  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illiriche 
d' acqua  impietrila. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.*  iil3. 
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Tutti  gli  atti  d'*tatr:') 'strazione  p^sti  in  questo  foglio  sono  officiali 


INO  T  1  Z  ]  '  fi     IT  S  TP  fej  K.  E         ì  *  «t;M«« .    «<*    *»*   sull'  istante  fatto    veni/   de*  rinforzi. 

\  Appettiamo  eoa    somma    inquietudine   l'esito   di   questa» 
aif.re.  » 

Del  4. 


questo 


STATI- UNITI  D'AMERICA. 

Filadelfia,  25    Agosto. 


u 


Abbiamo  ricevuto  questa  mattina  1  fogli  di  Dublino 
Né  nave    arrivata    jeri    in    questo    porto  annunzia    che   vanno   fino    al   2,   e   ne   abbiam   fatto   il   aegueate 


che  una  terribile  insurrezione  è  scoppiata  neila  Giamai- 
ea.  La  città  di  M>niego-B*y  è  stata  ridotta  in  cenere; 
tre  reggimenti  de' Negri  al  servizio  della  corona  si  era- 
no ribellati.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra ,  3  Ottobre. 


transunto: 

È  insorta  una  grave  contesa  a    Dublino  fra  la    mi. 
lizia  irlandese  e  i  distaccamenti   di  quella  d'Inghilterra, 
che  sono  alloggiati  nelle  baracche  reali.   Le    circostanze 
di  questo  avvenimento    non   sono   per   anche  autentica- 
mente note  per  poter  essere   inserite   nella    Posta  della 
l  sera  di  Dublino;  ma  quel  eh*  è  certa,  benché    straordi- 
Jeri  si  è  tenuto  uu    consiglio    di  gabinetto    intorno  ,  nario»  si  e  che  4°°  Irlandesi  hanno  fatto  test»  a    i5oo 
agli  affari  di  Sicilia;  tutti  i  miuistri    sono    intervenuti  ai  IuSlesi-  Queste  turbolenze  sono  cessate  mercè  della  pr<« 
questo  consigìip,  eh'  è  durato  tre  ore.    Lord    W.  Ben-  j  ««*'°ne  che  si  ebbe  di    disperdere   gì'  Irlandesi   ne'dH 
tìnck  è  rimasto  tutto  questo  tempo  ad  aspettare  ciò  che  j  versi  <luar,,eri  delia  c,t,à- 

ai  doveva  decidere.  Prima  deii'uoone  del  consiglio,  sua  ì  .  La  causa  de* cattolici  acquista  ogni  giorno  novella 
signoria  accompagnata  dal  marchese  Welìesiey  erasi  j  for"  in  *r,anda-  s»  è  tenuta  jeri  un'  assemb  ea  numero* 
recata  a  York-IIsuse,  cv'ebbe  un'udienza  dal  Principe  !  s,ssima  de' cattolici  della  conte,!  del  Re ,  e  si  è  assicu-. 
reggente.  Preteudesi  che  l'esito  della  deaerazione  del  ;  rato  tbe  '  cembri  della  contea  che  si  erano  opposi 
consiglio  sia  che  deesi  immediatamente  prender  posscs-  Ì  precedentemente  all'emancipazione  de* cattolici ,  la  dif-i 
so  militare  della  Sicilia,  e  che  lord  Bentinck  vi  debba  I  knderebbono  in  avvenire  qual  provvidenza  giusta  e  ne* 
ritornare  a  quest'oggetto;  ma  non    v'  è   ancor    nulla    di  j  cessaria-  (  J°ur-  dt  *  Emp    ) 

certo  a  questo  riguardo. 

,  .  ,  ,.         .  .  ,,  IMPERO  D'  AUSTRIA. 

—  Le  seguenti  lettere  si  sono  ricevute  per    mezzo  del 

corriere  del  Brasile  e  di  quello  delle  isole  del  Levante:  !  Piemia,  28  Settembre. 

Le  rimostranze  che   gli    Stati  d'  Ungheria  avevano- 

ì  deliberato    li    metter   sotl' occhio    a    S.  M. ,    sono    state 

«  Con  dolore  v'informiamo  d'una  nuova  rivoluzio-  ]  aggiornate  da  S.  A.  I.  l'arciduca  Palatino.  Noti  se  ne  co- 
tte ora  scoppiata  a  Caracca  ed  a  Porto-Cavallo  \  non  i  nosce  precisamente  la  sostanza;  ma  le  persone  che  pre- 
già  a  Curacao  e  Porto  Cavello  ,  come  Ju  annunziato  '  tendono  d'essere  informate  ài  quanto  trattasi  dalla  Die- 
jeri  per  isbaglio  J.  11  vascello  di  S.  M.  V Avon ,  capita-  j  ta  »  assicurano  che  gli  Slati  domandavano  al  monarca, 
no  Frazer,  ci  riferisce  che  sono  già  diciassette  giorni  j  cne  prima  di  discutere  e  mandare  ad  effetto  le  provvi- 
de queste  due  città  hanno  dichiarato  la  loro  indipen-  j  àcuze  relative  alle  finanze,  e  sulle  quali  S.  M.  insiste, 
deDza  fra  le  grida  di  morte  a  Ferdinando  VII  ed  a  ■'  regolassero  diversi  puoìi  delle  Dieie  precedenti,  e 
tutti  gli  Spagnuoli  europei.'  I  che  non  erano  stati    ancor  rivestiti    delle   solite  formali- 

»  Il  generale  Miranda  preparavasi  a  marciar  contro  1  ,a-  Alcuui  giorni  sono  correvano  le  medesime  voci 
Valencia  l  e  non  Voleoa ,  come  fu  parimente  annunziato  (  ^  #  Gion.  Ital.  del  t.°  ottobre  );  ma  oggidì  si  ag-« 
jeri],  alla  testa  di  5m.  uomini,  a  motivo  che  questa'  &,u"§e  cne  1'  Imperatore  ha  dichiarato  espressamente 
città  avea  ricusato  di  unirsi  al  popolo  di  Caracca.  »  CU8  tut»  gli  °gg?tf'   misti,  non    corrispondenti  alle  pe- 


Estratto  d'una  lettera  di    Curacao   del  25  luglio. 


Del  14  agosto. 
«  Siamo  informati  da  qualche  persona  provcgiu<nte 


tizioni  reali ,  saranno  riruessi  ad  una  Dieta  che  si  terrà 
I  anno  prossimo  a  Burla.  Si  spera  che  questa  dichiara- 
sione  del  Sovrano  farà   accelerare  il    corso    degli   sff. ri- 


da Lagu.ra,  che  Valencia,  per  un'astuzia  di  guerra,]  —  S.  E.  .1  sig.  conte  Otto,  aml-asciador  di  Francia 
ha  acconsentito  di  capitolare  col  generale  Miranda;  ma  ch'era  andato  a  Presborgo,  u'  è,  ritornato  in  questi  uN 
«1  suo  ingresso  nella  città  ,  il  generale  è  stato  ricevuto  ,  inni  giorni.  Al  suo  ritorno  ha  dato  uno  splendido  ban- 
da un  vivissimo  fuoco  che  partiva  da  tutte  le  finestre  ,  chetto  a  cui  erano  invitati  parecchi  grandi  personaggi 
e  dalla  sommità  di  tutte  le  case.  Egli  è  slato  obbligalo  '  che  hanno   assistito  alla  festa    datasi  nel  suo  palazzo  per 


i.54 
h  *  '    M  Re  di  Figlia.  S.  E.  ha    approfittato   del-     settimana,    che  il  generale  Kuluscw,   istrutto    de'  pro- 

I'  occasione  per  distribuire   bellissime    medaglie  d'oro  e  j  getti  del  granvisire  d'impadronirsi  della  Valachia,  ave- 
argento  destinate  a  perpetuare    la    memoria  di  questo  j  va  dato  ordine  a  tu;te  le  trupjc  di  risoiva,  che  trova- 
ci avvenimento  :  rappresentano  esse  da  una  parte  le  ;'  vansi  in  Moldivia  e    sulle    sponde    del    Dnieitcr    e    del 
LL.  MM.  l'Imperatore    e    l'  Imperatrice    di    Francia,    e     Dm'eper,  di  porUrsi  in  tutta  fretta' sul    Danubio,    e    si 
dali*  altra  pirte  S.  M.  il  Re  di  Roma.  .  a^ginegeva  che  queste  truppe  avevano  immediatamente 

—  La  Polizia  sta  facendo  indagini  per  isceprir  gli  <  abbandonato  i  loro  acquartieramenti  per  obbedire  agli 
autori  d'un  gran  furto,  che  per  la  rarità  delle  circo-  ;  ordini  ricevuti.  Lettere  di  Leu.berga  ci  avvisano  ora 
stanpe  che  lo  accompagnano,  occupa  la  pubblica  atten- ]  che  uno  de'  corpi  di  questo  esercito  di  riserva  ,  che 
v.or,?.  f»i  è  aperto  con  rottura  la  camera  stessa  della  I  uiettevasi  in  marcia,  ha  improvvisamente  avuto  coinan- 
car.celleria  delia  Poli  ria,  ov'  erano  deposti  tutti  gli  ef-  I  do  di  retrocedere  e  di  recarti  iu  Podclia,  e  così  ha 
felli  trova'i  presso  de  ladri ,  tutti  quelli  in  contestano- j  fatto-  La  forza  di  questo  corpo  è  di  20 ra.  combattenti 
ne  ,  e  che  non  erano    anc^ir  reclamati  o  restiluiti.  I  che  sarebbono  alati  utilissimi Ja  un  momento    così  de- 

Eranvi  bijn(ix  d'ogni  spec'e,  diamanti,  pietre  pre-  (  cisivo,  com'è  il  presente;  imperocché  i  Turchi  raccol- 
z:ise  ,  vasellami  d'oro  è 'd'argeato^  carie  importanti  ,  '  R"no  tutte  !e  forze  disponibili  del  loro  impero  per  to- 
molto  denaro  ec.  ce.:  tutto  è  stato  portato  via.  Finora  >  gtiere  ai  Russi  ìe  loro  conquiste,  ed  i  Russi  non  sono 
pon  si  Lamio  che  de'  sospetti;  le  prove  inimicano;  ma  j  numerosi.  Le  frontiere  della  Servia  sono  più  che  mai 
si  fanno  de'pracessi  da  cui  dovrà  emergere  la  verità,  minacciale  dai  Turchi;  pare  altresì  imminente  un-  at- 
Si  è  arrestato  >m  gran    numero   di    persona  ,    eh'  erano  -.tacco  al  campo  di  Deligiade. 

incaricale  di    vegliare  alla    sicurezza    d'un    così   impor-  i  (  Gaz.  de  France.  ) 

stante  deposito.  ,  j 

«<•  Le  ultime  lettere  che   abbia»    ricevute    dalla  Tu.--  j  IMPERO  FRANCESE, 

chia  ci  danno,  1  seguenti  ragguagli  sui'e  operazioni  del-  l  Aimtadcm  ,  5  Oiubre. 

V  esercito  turco  comandate  dd!  granvisire:  e>ià  da  sei  giorpj  scarno  nsiìa  più    vi'va  ìinpazv  t 

L'  esercito  doveva  effettuare  ad  un    tempo    il    pas-  j  j,  vcjer  giugner  l'-lmp oratore ,   ma  sappiamo  oggi  che 
faggio  del  Dauubio  sovra  tre  punti    dfferenti ,  ne'  con-  j  s.  M.  non  era  ancor  partita  jefi  d'A^vers?  ;  e  siccome  è 
tornì  di  Silistria,   a  Ruischuk  ed  a  Vidino.    Il   passa*-  *  probabile   eh'  ella   si    fermerà    a    Breda  ,     Gorcum    ed 
gio  presso  Sfidino,  è  nuscito  oltre  ogni  speranza.  •  Utrecht  ,  non  si  paè  sapere  in    qu^l  giorno  farà  il  suo 

Il  9  allo  spuntar  del  giorno,  i5.n.  uomini  lo  hann»  |  ingrano  in  \ids  cràni  :  è  pesò  naturale  il  credere  che 
tentato,  ed  hauuo  messo  piede  in  Valachia.  Intanto  che  5  c,0  n0ll  pMr^  auceecteFe  avanti  il  giorno  8  od  il  gior- 
questi  si  trinceravano  e  scaramucciavano  co'  Rum!,  un  no  IOf  'fatti  gl,  apparecchi  per  riceverli  sono  termi- 
secondo  corpo  d'  altri  iStod,  Turchi  passava  pure  u  ■  ual;  .  |a  cjlta  e  coperta  d'archi  trionfili  ,  di  colonne  . 
fiume  per  sostenerli,  di  modo  che  alla  sera  vi  aveva  j  <},  monumenti  d*  amore  e  di  ritanoscenza.  La  strada 
Som.  Turchi  sulla  riva  sinistra  del  Danubio.  Bisogna  I  d>  Ulrecht  ad  Amsterdam,  che  in  lutti  i  tempi  è  ame« 
dir  però  eh'  essi  furono  secondati  da  varie  circostanze,  jj  njSSiaia  ,  sembra  ora  un  continuo  giardino. 
Le  acque   del  Danubio    sono    bassissime,  in   guisa  che  J  /  Joar.  de  l  Emp.  x 

il  T4m  >  eh'  eglino  vaicarono  è  quasi  asciutte,    il    gene-  j 

ra>e  russo  aveva  spedito  una  parte  delle  sue  forse  i;c!la  )  Utrecht  ,    o  Ottobre. 

Piccola  Valachia  j  il  che  contribuì    ad  agevolare   ancora  j  Finalmente  abbiamo  avuto  la  fortuna    di   vedere  il 

a  Rudschuk  il  passaggio  de' Turchi.  Il  granvisire,  sen-  \  I,ùstro  RUOVO  «^virat10-  L'  ingresso  di  S.  M.  1*  Impera- 
*a  perder  tempo  ,  ha  fatto  eseguire  considerabili  trio-  ì  itìre  «  sUt0  contraddistìnto  da  testimonianze  di  gioji  , 
'ceraioenti  :    ha    stabilito    teste    di    ponte   pfr    assicurare  |*  Confidenza  e  d'  ammirazione. 

»       sue  truppe  una  ritirata,  ne!   ciao  di  uri  rovescio  ;e  Tulli  §!i  abitaQli  dell' aatìca  Olanda    sepevano    gjfc 

mentre  che  cerca  di  acquistar  terreno  ,  non  vuol  tra-  d*  dieci  anai  clie  ncn  sol°  la  sorle  PolU,ca»  rua  heii 
scuràre  alcun  me?zo    li  precauzione.  4nche  ,0  s,ato  civi'e  e  commerciale  di  questo  passe  di- 

ii  ter*o  passaggio  presso  Silistria  ncn  è  slato  an-  P^devano  intieramente  dalla  politica  e  dalla  legislatio- 
cora  eseguito  per  motivi  che  s'ignorano.  TullaviaiTur-  I  ce  fracces?-  Gia  di  d[-1  ai»ui  riguardavamo  il  capo 
chi  erano  m  numerò  b^tantemenle  considerabile  su  j  àc'lh  •"ran  Da2Ìone  coine  lì  DOstro'  Dl  faSu  P^°^«-  "<* 
quel  punto  !  Botare  u.i  .  sguardo  sulla  posizione  dod'  Olanda,  senza 


Finora  tutto  si  è  limitato  ,  sulla  riva  sinistra  de] 
Danubio  ,  ad  afl.  ri  à'  avamposti  ;  ina  da  un  momento 
all'  altro  ognun  s'  appetta  un  fatto  generale.  1  due  ge- 
nerali in  capo  raccolgono  le  loro  forze  :  i  Turchi  vo- 
gliono ad  ogni  costo  riconquistar  la  Valachia  e  la  Mol- 
davi? ;  ed  1  Russi  pretendono  di  conservare  queste  pro- 
vince ,  le  quali  sono  st3i.e  dichiarate  da  un  ukase  in- 
corporate ali'  Impero. 

Del  2$. 

Le  notizie    che    riceviam    oggi    elei  1*  esercito    russo 


comprendere  che  la  Francia,  padrona  del  Reuo  e  prò- 
tetirice  della  Germania  ,  poteva  a  suo  talento  permet- 
terci o  vietarci  il  commercio  intermedio  fra  il  centro 
del  Continente  europeo  e  le  r.itre  parti  del  mondo  , 
unico  commercio  sovra  cui  nello  stato  di  pace  fondar  si 
debbe  la  nostra  prosperità  ,  o  ,  per  meglio  aire  ,  la 
nostra  esistenza  ?  Più  non  sono  i  tempi  in  cui  pjrtM- 
cbie  potenze  à'  una  forza  presso  che  ugude  mantcne* 
vano  in  Europa  un  srstejma  u"  equilibrio.  Allora  ,  pesta 
fra  Ji.e  parliti  rivali  ,  1'  OUcda  poteva  qualche  volta 
tener  la   bilancia  della  polii. e*   europea  ;     poteva    censi-* 


!_ ,  _  -      ,   —    ,         t 

derare  ia  sua  indipendenza  come  un  oggetto  d'  interris- 

pv'tu  unuormt  e:  aveva  intorniato,  già  aa  c]ua::ie     se    coo;nn«    :.er    .'  F„u:i;pa,    Adora    eli*  poteva  a     •- -A 


t?sr  profitto  dali"  ignoranza  commerciale  de*  popoli  del 
Nord,  e  dall'ignavia  dj  <jucn.ì  del  Mezzodì,  per  impa- 
dronirsi del  commercio  di  commissione  e  di  trasporto 
ual  Baltico  e  ne!  Mediterraneo.  Tulli  questi  vantaggi 
dell'  Olanda  erano  successivamente  scomparsi  ,  acche 
prima  che  la  guerra  della  rivoluzione  non  avesse  in- 
frante le  relazioni  politiche  doli'  Olanda.  Nel  1714,  alla 
pace  d'  Utrecht  ,  si  comprese  già  che  Je  gratuli  nazio- 
ni continentali  ,  avendo  formato  eserciti  permanenti  e 
nazionali  ,  proporzionati  alla  loro  popolazione,  una  pic- 
cola repubblica  di  2  in  3  milioni  d*  abitanti  ,  ridotta  al 
par  di  Cartagine  a  servirsi  di  truppe  mercenarie  ed 
esiere  ,  non  potea  più  sostenere  il  carattere  di  potenza 
militare.  L1  Olanda  ,  la  quale  non  ottenne  col  trattato 
d'  Utrecht  che  un  vano  diritto  sulle  piazze- barriere 
ne'  Paesi  Bassi  austriaci  ,  aveva  mantenuto  nella  guerra 
della  successione  di  Spagna  nani,  uomini,  quasi  tutti 
ruercenarj.  Questo  sforzo  rovinò  le  Caanze  delle  Pro- 
vince anite  ,  e  non  tori  ò  a  vantaggio  che  doli'  Inghil- 
terra. La  rovina  delle  finanze  mise  gii  Olandesi  fuor 
di  slato  di  rprendeie  la  superiorità  marittima  ,  perduta 
dopw  i  giorni  di  Ruyter  e  di  Tromp  ;  da  quell'  epoca 
tutto  il  loro  sistema  coloniale  e  tu  lo  il  loro  commercio 
esterno  erano  in  bali»  del!'  Inghilterra  :  da  un  altro 
canto  ,  si  vide  nel  1747,  dopo  la  presa  di  Be-g-op- 
Z  oui  e  nel  j 7B4  ,  111  occasione  deìe  pretensisi^  di 
Giuseppe  11  sulla  6<helda,  ciò  eh'  erasi  già  veduto  nel 
1672,  vale  a  dir  che  l'Olanda  era  la  conquista  d'ogni  po- 
tenza militare  qualunque  cne  fesse  padrona  del  Birbante 
e  de'la  Fiandra.  Un  altro  segreto  della  debolezza  dell'  O- 
lar.da  fu  rivelato  nel  1788  ,  allorché  un  piccolo  corpo 
prussiano  penetrò  senza  difficoltà  fiuo  in  Amsterdam  f 
e  cambiò  il  governo  dello  Stalo. 

La  serie  degli  avvenimenti  aveva  dunque  tratta 
1'  Olanda  a  non  esser  più  una  nazione  indipendente  , 
ma  una  semplice  fattoria  commerciale  fra  l'  Inghilterra 
ed  il  Continenti.  La  Francia,  forzata  ad  escludere  dal 
Continente  i  suoi  implacabili  e  ciechi  nemici  ,  doveva 
dunque  necessariamente  cambiare  i  destini  dell'  Olanda. 
Se  questo  paese  fosse  rimasto  rinchiuso  tra  il  mare  da 
un    lato,   e    la  linea    delle    dogane    francesi    dall'  altro,  '  telligente. 

non  avrebbe  conservato  che    una    confidenza    precaria  ,  Del   resto   1'  Imperatore    visita    le   nostre    città  ,   ì 

accompagnata  dalla  rovina  totale  degl'individui,    e    ben     nostri  perii,   le  nostre  dighe;  interroga  i    nostri    b  st- 
anche   da   una    carestia    generale.   Aggregata    al    grande     gni  ,  studia  le  nostre  risorse  ,    e    lascerà  qua  ,  come  da 
Impero  ,    l'  Olanda    soff. e   senza    dubbio    tutto    ciò    che     per  tutto  ,  memorabili  tracce  del  suo  passaggio. 
6cffrir   dee   una    casa    di   commercio  che    perde  le   sue  j  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

antiche  relazioni  ;  ma  almeno  non  soffre  senza  speranza. 
Ella  dee  prevedere  che  una  potenza  cosi  formidaLile 
come  la  Francia  non  sapnbbe  aila  lunga  esser  privala 
de'  vantaggi  d'  una  pace   marittima ,  sicura  ed  onorifica  > 
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le  manifatture  (TAppeczM!,  di  Zurigo,  del  Virtemb<»'-guese\ 
di  Francofobe,  di  Hanau,  d'  Kiberfeld,  di  Cnvelt,  ecco  gli 
oggetti  versoi  quali  si  d.rigera  to  spirito  delle  specuUzieni 
degli  Olandesi  ,  divenuti  Francesi.  Saranno  essi  gli 
agenti  di  commercio  di  tutta  la  parte  settentrionale  del 
granJe  Impero.  Gli  Olandesi,  anche  più  attaccati  ili'  an- 
tica riputazione  commerciale  del  loro  paese,  comprendono 
queste  verità  ,  le  prefissano  e  le  spargono  fra  le  classi 
meno  istrutte  ;  laonde  da  per  tutto  il  contegno  del  po- 
polo olandese  sul  pasiaggio  deli'  Imperatore  ha  offarto 
1  espressione  della  sua  pieua  fidanza  nel  genio  e  nella 
l'oituna  di  questo  grande  Monarca.  S.  M.  è  giunta  fra 
noi  nei  momento  che  levavasi  la  seconda  annata  dei- 
la  coscrizione,  ed  avrà  potuto  giudicare  ella  stessa  eoa 
qua!  facilità  si  eseguiva  questa  legge  ,  che  unisce  »otts 
ie  medesime  bandiere  i  guerrieri  della  vecchia  e  delia 
nuova  Francia. 

I  marinai  olandesi  sentono  con  qualche  orgoglio , 
che  formano  uno  de'  rami  più  essenziali  della  nuova 
marina  dell'Impero  Francese;  ed  è  in  parte  sul  loro 
ingegno,  zelo  e  coraggio  che  il  Continente  «Scola  per 
vedere  arrivar  la  felice  epoca  della  libertà  de'  mari.  I 
mai  inai  fiamminghi,  tedeschi  e  danesi,  come  quelli  che 
parlano  quasi  la  stessa  lingua  degli  Olandesi  ,  ed  hanuo 
gli  stessi  costumi ,  fraternizzano  sulla  flotta  della  Schel- 
da  coi  compatrioti  di  Ruyter  e  di  Tromp.  Si  può  mai 
credere  che  fra  tanti  uomini  di  mare  non  sorgano  in- 
gegni superiori  atti  a  combattere  ed  anche  vincere  gli 
Inglesi?  Tutte  le  classi  hanno  l'intima  convinzione  che 
i  mali  presenti  dell'Olanda  derivano  unicamente  daii'es- 
sere  ella  stata  una  colonia  dell'Inghilterra,  e  che  1«  sue 
speracze  future  sono  unicamente  fondate  sull'  esser  e!!a 
divenuta  una  provincia  deh'  Impero  Francese.  Qirjsto 
fatto  positivo  ed  evidente  colpisce  tutti  gli  spiriti,  qua- 
lunque siano  altronde  le  loro  disposizioni:  laonde  l'in- 
fluenza inglese  è  divenuta  pressoché  nulla  sulla  massa 
della  nazione;  ed  allorché  ci  si  dice  che  gl'Inglesi  han- 
no ancora  molta  amicizia  per  noi,  sentiamo  ch'ella  è 
l'amicizia  interessata  _d'un  negoziante  il  quale  per  la 
sua   ostinatezza   ha  perduto  un    commesso    abile    e    in- 


Parigi  ,  9  Ottobre. 
S.   M.    la    Regiua    Oriensii  è    arrivata  1'  altrieri  in 
questa  capitale.  S.  A.  S.  la  Principessa  Borghese  é  qui 
giunta  jeri. 

(  Jitsm.  ) 


pace  che  da  q^el  punto  garantirà  agli  OLndesi  una 
nuova  sfera  d'  attività  non  meno  eslesa ,  e  molto  meno 
precaria  di  quella  di  cui  erano  padroni  neh'  ultimo  se- 
colo. Situata  alte  foci  del  Ruao,  del  più  bel  fiume  del- 
la Francia  e  delia  Germania  ,  1'  Olanda  è  il  porlo  na- 
turale ed  il  mercato  comune  di  quelle  3jupic  e  ricche 
contrade  bagnate  da  Unti  fiumi  tributar]  del  Reno.  Le 
Alpi    della     Svizzera  ,  le    vigne    ed    i    campi   di    buda 

che  vengono  inaffiati  qui  dalla  Mosella  e  dalia  Musa  ,    là  |  j;anw  qui  p€r  c,.rs0  b  reiazione  pervenutaci  da  canale 
dal  Necker  o  dal  Meno;  i  boschi  e  le  miniere    de'  Yo-  f  autentico- 
gbeai.  delle  Antenne ,  della  Selva  Nera  e  dell'Oadewald,  \         a  NeIU  m.ttiM  del  6  corrente,  mediante   la  sorn^ 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  O    D'ITALIA 
Bologna,  S  Ottobre. 
In  Lugo  ha  avuto  effetto  il  promesso  volo   aereo- 
statico  del  sig.  Antcuio  Mircbeselli,  bolognese,    di  cui 
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ANNUNZIO    TIPOGRAFICO. 


ma  pjeiourt  ed   interessamento    mostrato    dalle   autorità  » 

Wali  a  favore  deli' aeronauta,  malgrado  che  foss«  l'atmo-  Trattalo  della   prova  testimoniale   ir.   materia    civile 

...  .  .       j  i-,         secondo  i  princìpi  della  nuova   legislazione,   del   sic.   A 

sfera  c»nca  di  vapori  e  nuvolosa  a    segno    che    dubitar      in  i. 

°  »  °  /.  Dcsyuuon,  giureconsulto. 

facesse  di    una    pioggia    vicina,   si   voile    tentare    nono-  :  n-<    j  j  1  *  .  j 

1     6»  »  ^  i  1  raduzume  del  sig.  Antonio  Ascona. 

Mante    1*  esperimento.    Dita    mano    perciò    alla    chimica  |  _.         ,      ,      -,       .       _  ...  %jr. 

"  r  Si  vende  da  Candido  Buccinelli,   stampatore  in  Mi' 

operazione  alle  otto  della  mattina,  la    macchina,    pesante     jano  ncua  contrada    di  S.    Margherita,    nurn.    iu8     al 
i'febre   6>  o     piccole    di    Milano,    trovossi     in   grado    di'  prezzo  di  tir.  5  italiane. 

ascendere  alle  dodici  meridiane.  1  Un'opera  la  più  utile  nella  giurisprudenza  è   senza 

.  3  dubbio  quella  ebe  interessa  ogni  classe  di  persone. 

»   La  celerità  con  cui  erssi  proeredito  nell'operazione  j  „,  ,     ,  *  ,  . 

,  ,  1  ale  e  il  trattato  dalla  prova   testi  rnoala'.e    m    ma- 

eburnea,  mercè  specialmente  l'ottima  qualità  degli  arti-  j  ter;a  cjv;ie  e  0riuairj*le ,  e  quindi  menta  d'essere  accol- 

coli    sommiaistrali     dal    sig.   Michele    Foìcioni  t    nego-';  ta ,  giacché  sarebbe   grande    errore   il   perdere    di    vista 
t.ante    e    fabbricatore     di    acido    vitrioheo    ...    Milano    ,'  «'«11»  fi'unsprudenza  l'onore  e  la    fortuna    degli    uomini 

,  .io  stteteta  su  cui  cotanto  può    uiUuire    la    tastitnooianza 

avendo  anticipato  il  momento  dell  ascensione    euunziaia     degli  uomini. 

per  le  due  dopo  mezzo  giorno,  fu  necessitato    il  vola-  j  Ques' opera    è    divisa    in    due   parti.    Nella    prima 

tore  a  proti  ari  a   ,    onde   avesser    comodo    gli    individui  '  che  è  quella  che  si  pubblica  presentemente  ,    si    consi- 

scersi  da  molle  città    e    paesi  ,    di    esser    presenti  ;   e1  der*  I»  prova  per  testimòni  in  materia  ernie,  e i  riaiou- 

i  tando  al'a  sua  origiue   si    tesse  la  storia   delle    torme    e 
d.ffalti  esso  non  parti  che  aile  quattro.  j  degli    {ffe(ti     jncoa,jnciand0   dalle   antichità    giuJaiche   , 

»   1!  celo  erasi  fatto  sereno,    e  spirava    leggiermente!  e  scendendo  fino  ai  nostri  giorni. 

un  venticello  di  Ponente;   l'ascensione  quindi    fu  placidi   ,       ^f,  <Iue5le    basi   *'    P*ssa  ?lla  Prova  in  S™*™'** 

.  j  dove  col  legislatore  si   fissa  una  distinzione  tra  la  prova 
da  iu  modo  che  1  aerostato    rimase   per    uo    quarto   di     jB     iscnt(0  .    Ia    I>Jova    pcr    verificMÌ0Qe    di    SCnUure  , 

ora  a  vista    dell'  anfiteatro    nell'altezza  di  circa  uu  miglio  '  quella  per  via  di  peni  ,  quella  della  visita  dei  luoghi, 
volgare;  di  là  il  volatore,  per  aumentare  il  piacere  agli  !  Huel,a  del  giuramento  ,  e    quella   della   prova    testuno- 

,  ..  -,  •  /r     •  i  mouiale. 

apelUton,  manovro  pcr  discendere,  e  ditutti  col  mezzo  •  ... 

.     ,  .  .  ,  Entra  qui  1  applicszione  delle  massime  riguardanti 

della  valvola  si  abbasso    a    quas,    venti    pass,    da    terra  j  .  yeri  ^^  ^  yi;a  c)vi,e>  fid   ,   appun{0  JH  ^^ 

nella  disunza  di  mezzo  m  giio  da  Lugo  ;  poscia  gettate  ;  esame  fhe  I'  autore  ha  mostrato  ordine  e  metodo,  cosa 
poche  libbre  di  zavorra,  tornò  con    moto    orizontale  ad      piuttosto  rara  ne'  moderni  leggisi! ,  il  che  solo  potreb- 

,  .,     ,.    ,  ...  i  be  rendere  distinto  e  rispettabile  il  presente  libro, 

elevarsi  per  più  di  due  angùa  comuni   dove  si    mauten-  j  l  * 

,  ,.   .  ,„  >     ,.       ,  Nella  seconda  parte,    che  quanto  prima  si   pubb'i- 

ue  a  vi.na  degli  spettatori  nel" arena  per  p  u  di  un   ora.       ,      ,        ,,       ,         ,  '         \  ,,        *  *   ,  •  ,r        .i„ 

°       '  ri  chera  ,    l   autore    trilla   della    prova     testimoniale   nelle 

In  tale  altezza  si  conservò  benanche  sino  alla  discesa. 
li  barometro  di  Reauuiur  era  calato  per  dicci  pollici» 
ed  il  termometro  segnava  cinque  gradi  sotto  il  gelo- 
A  questa  ali<  zza  il  globo  (u  investito  da  una  nube  che 
compresse  la  dilatazione  fattasi  dal  gas  idrogeno,  e  lo 
ridu-se  i-ello  stato  in  cui  era  prima  d'  innalzarsi. 
Sciolto  dalia  medesima  cominciò  a  dirigersi    sopì  a    Ra- 


matene criminali.  Esamina  la  base  fondamentale  del  di- 
ritto d'  imporre  le  pene  ,  dimostra  che  questo  è  Dato 
dall'  origi'ijsrìo  contratto  sociale.  Passa  a  classificare  t 
•  crimini  e  i  delitti  ,  rapidamente  trascorre  su  varj  ge- 
neri di  prove  ine  si  possono  impiegar  contro  d^g4^  accu- 
sati ;  fìssa  delle  regole  invariabili  sulla  qualità  dei  te- 
Slimonj  ,  sul  loro  numero  ,  sulla  probabilità,  5ulle  pre- 
sunzioni ,  sogli  indizj  ,  sulle  congetture,  e  finalmente 
.  sulta  certezza. 

venca,  ed  erano  le  ore  cinque  e    tre    quarti    della    sera  j  QUMt,  opera    si    pu&   di|.e   assotu{ame,ue    nuova    e 

quando  il  volatore,  determinatosi  alla   discesa,    la  efiet-  '  da  mwlto  tempo  desiderata  per  fino  sotto  1'  antica    mo- 
luò  poco  lungi  da  un  villaggio    detto  di    S.    Pancrazio,  !  marchia  ;    e    coloro    die    si  consacrano  allo  studio  delle 
,     ,  ,  .    „    ,  .  ,,     ..    _  ,  ,.  ;  leeei    ne    sentiranno    realmente    1*  utile  ,  e  possjain  dire 

nel    dipartimento    del    Rubicone  [  V.   il   Gior.    «tal.    A     c&  {  n^nìi  medesimi  mentre  decidevano  della  vit, 
ieri  ].  Gli  abitanti    per    fortunata    combinazione    trova-  j  degli  uomini  avevar.o  bisogno  d'  un  libro    che    rischia 


valisi  uniti  a  motivo  d'una  festa  ecclolsiastica,  ed  avea-  i 
do  osservalo  la  macchiua  abbassarsi ,  accorsero    solloct- 
tamenle  e  prestarono  al  volatore  tulli   ì  possibili  soccor- 
si in    modo  che  oltre  al  discendere  felicemente,  egii   potè 


rasse  le  loro  idee  e  i  loro  du!*bj  ,  e  servisse    di    guida 
alla  loro  esperienza.  Ari.  coni. 


SPE r VAGOLI  D'  OGGI. 
R.    Teatro    alla    scaia.    Si  rappresenta  /  preterì- 
senza  il  più  piccolo  detrimento  raccogliere  la  sua  mac-  |  denti  delusi,    del    sig.    Pavidali   ,    musica     del     sig.  M. 
china,  e  trasportarla  al  vicino  palazzo   di  campagna  del  !  Mosc»'  Pf.im,°  ^^:La  morte   <f  Attila.  I 


sig.    ciambellano   Chiaramonti  ,   ove    dal    sig.    Zannoni, 


Le  due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreta. 

Teatro  S.   Radfgonda.    Si    rappresenta     in    musica 
espilano  della  guardia  naz  onale  di  quel  villaggio,  nce-     y   I#«  atto    dea-  opera    La   pmra  simpa,lca  t  e    il  a."  di 

vette  non  equivoche  prove    di    urbanità    e   di    affezione.  !  quella  int.  Gli  artigiani,  col  balio  Un  peu  plus  nue  ritti. 


Da  questo  lungo  il  volatore  fu  levato  da  alcuni  suoi 
amici  di  Lugo,  che  lo  avevano  seguitato  da  lungi,  e 
ricondotto  la  spra  medesima  verso  le  uudici  della  notte 
in  Lugo  fra  gli  applausi  conlinui  della  popolazione  uni- 
ta in  teatro,  e  che  era  impaziente  di  vederlo.  » 

(   Redat.  del  Reno.  ) 


E*SE3F3BSK.tcS£UM>*"**~^? 


Teatro   del   Lentasio.    Dalla  comp,  Bacci  e  Pecchi 
!  si  recita  //  palazzo  incantato  ,  con  ballo. 

Teatro  oelle  Manomette,  detto  Girolamo,  si  re-^ 
cita  La  fiera  delle  /atte. 

Dopo  la  commedia  festa  di  bailo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
e  mezzo  pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dj'le  9 
della  mattina  fino  al!'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  *''e  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grolle  delle  Province  ifflriclie 
dì  acijua  impietrila. 


.ulano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agneli 
contrada  di  S.  Margherita,  cuta,'  iuT>. 
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N  À  L  E    I  T  A  L  I  A  N  Q 

J£u.awg  ;    Giovedì  17    Ottobre    tSn. 


Tutti  g'i  atti  d'amministrazione  posti  io  questo  faglia  sono  officiali. 

••1  ■» A,.  ■  ■       .        .. 


NOTÌZIE  ESTERE 


INGHILTERRA» 

Londra ,    5    Ottobre. 

Q.  M.  ba  passato  la  notte   senza  dormire,  e   questa 

mattina  non  istà  troppo  bene. 

I!  consiglio  della  Regina  si  radunerà  questa  sera 
per  esaminare  il  rapporto  de'  medici.  Aspettasi  il  risul- 
tato delle  deliberazioni  per  sapere  se  converrà  proroga- 
re fino  a  Natale  la  sessione  de!  Parlamento,  stata  pur 
dianzi  prorogata   «ino  al   12  novembre. 

—  11  brich  reale  la  Libertà  ha  preso  un  bastimento 
mercantile  canco  di  ben  3oo  Mori  ,  e  che  andava  ad 
approdare  in  Giamaica  ,  coli'  intenz  one  d'  introdurvi 
questi  Affricaoi ,  ad  onta  delle  leggi  che  proibiscono  la 
tratta  de' Negri. 

•—  La  flotta  dei  Q  él>ec,  comporta  di  r)>  bastimenti 
sotto  la  scoria  del  Thracian ,  sloop  da  guerra,  è  stata 
separata  il  24  agosto  da  uà  colpo  di  vento.  Quattro  o 
cinque  bastimenti  sano  arrivati  a  Pìimoulh.  Un'  altra 
flotta  dove»  partire  il   i.°  settembre. 

—  il  Menelao  di  3t>  cannoni  è  in  procinto  di  far  ve- 
la per  la  Sicilia,  ove  ricondurrà  lord   Benlinck. 

~—  Gusta  una  lettera  dell'isola  S.  Michele  (  una  delie  '  sogna  aggiungervi  parecchie  mjgliaja  di  Russi.  Non  s 
Azore  ),  del  a  agosto,  si  veggono  tre  volcarn  io  eru-  ì  può  sapere  qual  sia  la  forza  dell'  esercito  turco  che 
zioue  nelle  acque  di  quell'isola.  La  loro  apparizione  è  [  marcii  contro  i  Serviaui ,  ma  è  certo  che  i  bascià  dei- 
stata  preceduta,  fin  dal'a  metà  de1  1810  ,  da  orribili  I  la  B./suia,  deli'  Albani»  e  di  Herzejwoviue  ,  hanno  ri- 
scosse sotterranee:  l' 1 1   agosto,    il  villaggio    Lìs  Cazas     cevuto  de' rinfoizi  spedili  dui  granvisire. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 
REGNO  Di  SPAGNA. 
Manzanerez  ,   14  Settembre. 
La  colonna  di  truppe  ascila  da  questa  città  incon- 
ti'ò   ne'  contorni  di  Puertollauo  una  masnada  di  brigan- 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,   17  Settembre. 
Mercoledì   scorso    si    è    celebrata  la  festa  di   S.  M.' 
1'  Imperatore    colla    solita    solennità.   (  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  LT  DANIMARCA. 
Copenaghen  ,   i.°  Ottobre. 
Il  Re  ba  nominato  un  comitato  per  ricevere  le  so» 
scrizioni  del  prestito  di    4    milioni    che    si    dee  fare  nel 
termine  più  breve.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino  ,  1 5  Settembre. 
I  bascià  della    B  >snia    s'  avanzano  con  grandi  forze 
verso  la  Servia.  11  Sultano  ba  loro  ordinato  di  non  de- 
porre le  armi    se    non    quando    la    detta    provincia    sarà 
S08£i0Sata*     Ma    pare    che    g!'  insorgenti   serviaui    sirno 
fermi  nel  volersi    difendere.    A    B  .''grado    non   veggopsi 
più  che  i  vecchi,   le  donne  ed  1  fanciulli.  Gli  uomini  dia 
portar  possono  le  armi,  sono  al  campo  vicino  a  Deiigrad, 
'^òoiai.uato  Uà  Czerni  Giurgiu.  Questo  cioipo    è  mace- 
ralo, e  bisognerà  che  i    Turchi   lo     prendano     d'  assalta 
pria  di  penetrare    in    Servia.    Dicesi    che  i    bascià  sieao 
autorizzali  ad  offerite  ai  Serviani    un    perdono  generale 
Nel  caso  eh'  eglino    non  volessero    accettarlo,     i     bascià 
hanno    ordine    di    metter    tutto  a    ferro     e    fuoco.    Si    fa 
ascendere  a   3om.  il  numero  de'  Serviani  in  armi,  e  bi- 


scom^arve ,  e  in  »u_  luogo  sc-rae  un  lago  d'  acqua 
solforosa.  TreutaJu°  indivìdui  furono  le  vittime  di  que- 
sta catastrofe.  Il  5i  gétfnajo,  vi  fu  un'  eruzioue  nel 
usar»;,  lungi  dnc  l«ghe  dall'  isola  ;  una  massa  di  fuoco, 
di  ceneri  e  pomici  s' innalzò  al  di  sepia  dell'  onde  che 
bollivano.  D'  allora  in  poi  vi  sono  frequenti  eruzioni  nel 
medesimo  sito:  si  è  formata  I'  isoletta  volcauica:  essa 
ba  da  60  a  40  piedi  d'altezza;  la  sua  figura  è  quella 
d'un  ferro  da  cavallo,  ad  il  centco  offre  un  bacino 
ove  potrebbero  restare  ancorati  otto  o  dieci  vascelli  di 
linea.  11  secondo  vulcano  sotto-mare  trovasi  lungi  & 
leghe  da  San  Michele  ;  esso  cagiona  alle  a.que 
un  gran  calore  ,  e  produce  orribili  muggiti  ,  ma  non 
pare  che  sia  ancora  ai  di  sopra    del  livello    del    mare  : 


ti  ,  li  battè  ,  uccise  loro    20    uomini  ,   fece    14  prigio- 
nieri, fra  cui  un  offi  iaìe,  e  s'impadronì   di   14  cavalli. 

Vediamo  ad  ogni  momento  arrivare  officiali  e  sol- 
dati de'  corpi  degl'  insorgenti  di  Mucca.  E>si  involatisi 
alia  tirannia  de'. loro  capi  ,  ed  alla  miseria  che  gli 
opprime.  Gli  officiali  non  so  10  stati  pigati  fin  dal  me- 
se di   febbr»j o.    (  Jour.  de  Paris.  ) 

Mahon  ,   17  Agosto. 

L'  ammiraglio  Pclle.vv  é  qui    arrivato  per  assumere 


si  pretende  che  alcuni  naviganti  vi  sieno  passati  di  so-  «  il  comando  della  flotta,  e  V  ammiraglio  Cottoa  è  par- 
pra,  e  che  lo  scandaglio  indicasse  loro  55  braccia  di  \  ti to  per  i'  Inghilterra.  Il  generale  Wmngham  è  giunto 
pretendila.  Il  terzo  volcano  non  è  molto  discosta  dal  )  a  Palma  ,  isola  di  Mqonea  ,  per  levarvi  un  corpo  di 
secondo.  |  truppe.  11  generale  Doyle  ,    eh'  è    qui  giunto  da  Tarra- 

(  Jour.  de  X  Emp.  )      \  goua  ,  vi  si  ritrova  tuttora,    i  Francesi  hanno  fatto  q  ii 


ri 
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pervenire  aa  proclama  ,   col  quale   ìnvitfno  gli  abitanti 
di  Tarragona  a  rientrar  «elle  loro  case. 

La  Giunta  si  è  stabilita  a  Sals»ua  ,  ove  pubblica 
vani  proclami  onde  raccogliere  i  disertori  dispersi.  Tut- 
ti i  bastimenti,  che  provengono  dalla  costa  di  Catalo- 
gna e  di  Valenza  ,  sono  siati  per  via  di  precauzione 
ebbligati  ad  una  quarantena  :  essa  è  di  soli  i5  giorni 
per  quelli  che  arrivano  dai  porti  di  Murcia. 

L'  ammiraglio  Frie-Mantle ,  che  comandava  que- 
sta stazione  ,  durante  1'  assenza  dell'  ammiraglio  in  ca- 
po ,  parte  ora  per  andare  ad  assumere  il  comando  Jel 
la  squadra  di  Sicilia  :  egli  è  qui  rimpiazzato  dall'  am- 
miraglio Picknaorc,  (  Jour.  de  Paris.  ) 
IMPERO  FRANCESE, 
Utrecht  ,  7  Ottobre. 

lì  sig.  conte  di  Qellès  ,  prefetto  del  Zuy  lerzée  , 
accompagnato  dal  sig.  Thuyldel^rwvskeikcn  ,  vicepre- 
fetto d'  Utrecht  ,  erasi  recalo  a  Urc :Jwjis.  ,  confine  del 
dipartimento.  E.gli  h*  avuto  1'  onore  di  ricevervi  jeri 
mattina  le  LL.  MM.  ,  nel  momento  <_u  >leno  soao 
uscite  del  loro  jachetto.  Una  irouen;,a  folla  copriva  la 
sposda  ,  e  faceva  echeggiar  i'  *na  di  acciama?ioai  di 
giop. 

il  sig.  prefetto  ha  pronunziato  il  seguente  discorso  ; 

Sire  , 

adempio  al  mio  dovere  venendo  ad  offerire  a  V . M., 
sul  confine  del  dipartimento  di  cui  ella  si  è  degnala  af- 
fidarmi f  amministrazione  ,- 1' omaggio  della  devozione  e 
dell'amare  de' suoi  abitanti.  Io  sono  tanto  più  ambizioso 
di  questo  onore,  guanto  che  non  ho  che  buone  testimo- 
nianze da  rendere  a  F.  Jif.  Già  da  gtan  tempo  gli 
Olandesi  aspettavano  con  impazienza  il  momento  che 
dovea  colmare  i  loro  voti  e  condurre  fra  essi  il  loro  au" 
gusto  Sovrano.  La  vostra  presenza,  o  Sire,  è  il  più 
gran  beneficio  che  conceder  possiate  alf!  Olanda,  De- 
gnatevi di  rivolgere  uno  sguardo  propizio  su  questa  nuo- 
va pane  del  vostro  Imperai  i  suoi  abitanti  sono  degni 
d'essere  ammessi  nella  grande  Jamiglta. 

La  guardia  4'  onore  4'  IL  rechi  ,  che  si  distingue 
per  la  sua  bella  tenuta  e  per  1'  eccellente  spinto  and' è 
animata  ,  si  era  parimente  recata  a  Urceswy  tv  :  S.  M. 
i'  Imperatore  e  Re  le  permise  di  cominciar  ivi  il  suo 
servigio  ;  ed  essa  accompag>ò  le  LL  MM.  dopo  la 
loro  partenza  da  Urce»wyk  fioo  al  loro  pabulo  di 
Utrecht. 

Al  momento  dell'arrivo  delle  LL.  MM.  ad  Utrech  » 
il  sig.  maire  si  trovò  alla  porta  della  città  ,  di  cui  eb- 
be l'  onore  di  presentar  le  chiavi  all'Imperatore. 


D  iscorso  del  maire  d' Utrecht. 


Sire, 


La  vostra  fedele  città  d'Utrecht  si  prostra  innanzi 
a  V.  M.  per  ojjfenrvi  C  omaggio  del  suo  profondo  ri- 
spetto, della  sua  ammirazione,  e  del  suo  illimitato  at- 
taccamento. 

Degnatevi ,  o  Sire ,  d"  aggradir  le  tesdfìcanze  di 
qui  II  allegrezza  die  trasporta  i  vostri  nuovi  sudditi  in- 
contra ai  loro  augusti  Sovrani,  s  di  riguardar  con  be- 
nivolenza  una  città  eli  è  tutta  a  voi  consecrata. 

Ho  F  onore  di  presentare  a  V,  M,  le  chiavi  della 
&Uà  (f  Utrecht. 


Udito  questo  discorso,  le  LL.  MM.  Lamio  attraver^ 
sata  la  città  per  recarsi  al  paUgio  imperiale.  Uà  popo- 
lo numeroso,  che  affluiva  sul  loro  passaggio,  le  acco- 
glieva da  per  tutto  fra  !e  gnda  di  viva  V  Imperatore  f 
viva  l'  Imperatrice  t  Tutte  le  case  erano  esternamenta 
adorne  di  nastri  e  di   festoni. 

S.  M.  si  è  deguata  di  ricevere  nel  suo  palagio  le 
principali  autorità  del  comune. 

Sire  (  disse  il  sig.  presidente  del  tribunale  di  pri- 
ma istanza  ),  l'avvenimento,  per  noi  si  Jor lunato,  dellarri- 
vo  di  V.  iYI.  I.  c~H  ne' suoi  nuovi  Stati,  è  un  pegno 
dell  interesse  eli  ella  si  degna  di  prendere  per  la  nostra 
sorte  i  ella  infonde  ai  membri  del  tribunale  di  prima, 
istanza  l  ardire  di  venir  a  deporre  dp'iè  del  trono  i  loro 
più  rispettosi  omaggi. 

Ma,  al  cospetto  del  massimo  fra  i  Monarchi,  noi 
non  possiamo  che  debolmente  esprimere  i  sentimenti  di 
ammirazione  che  c'inspira  la  sorprendente  unione  delle 
più  sublimi  viriù  nella  vostra  augusta  persona. 

Si,  il  vostro  eroismo,  o  Sue,  ha  signoreggiata  la 
vitlona,  e  la  vostra  sapienza  ha  salvato  il  genere  umano. 

L  Olanda,  in  preda  già  da  troppo  lungo  tempo  alla 
discordia,  stava  per  sacca  ubere  sotto  le  sue  mal  gite 
influenze,  allorché  l  avete  adattata  per  farla  partecipare 
a  benejizj  ette  il  vostro  gemo  benefico  ita  riservato  a  vo- 
stri popoli  Noi  annovci  lauto  jra  te  vostie  beneficenze 
que  Codici,  i  cui  saldi  pruicupj  memre  clic  assicurano  lo 
\  stato  civue  de  cittadini,  contribuiscono  coti  efficacemen- 
te alla  puobaca  /elicila» 

Altieri  d  essere  stati  chiamati  da   V.   M.   ad  esser 
largano  Uelie  sue   leg^t    presso   de  suoi   nuovi   sudditi, 
|  adempiremo  con  gioja  il  dovere  di  farne  loro  sentire   Ut 
saviezza  e  ta  giustizia. 

Foglia  U  Cielo  prolungare  il  regno  glorioso  di  F„ 
M.  I. ,  e  cAmar  de!  suoi  favori  la  vostra  augusta  per- 
sona, S.  Al.  l'Imperatrice»  il  Re  di  Roma,  e  tutta 
l  imperiai  casa  l 

Tutti  i  disi  ot  si  che  si  sono  pronunziati  in  questa 
circos'auza  spirano  i  medesimi  sentimenti.  L'entusiasmo 
|  è  universale,  e  le  LL.  MM.  debbono  essere  soddisfalla 
delia  premura  degli  Olandesi  e  delle  testimonianze  che 
hanno  dato  loro  io.  tutte  le  città  ed  in  tutte  le  campa» 
gue  per  cui  sono  passale.  (  Jour.  de  ?  Emp,  ) 

Parigi,  io  Ottobre. 

Le  LL,  MM.  sono  partile  da  Gorcum  il   6  ottobre 
|  a  9  ore  del  ma  nino;  esse  hanno  passato  il    Leck  entro 
un  j-tcheuo,  e  sono  arrivate  ad  Utrecht  a  due  ore  po« 
niendane. 

Una  mezs'  ora  dopo ,  S.  M.  1'  Imperatore  è  moa- 
tato  a  cavallo  per  fare  il  giro  de'  bastioni ,  e  visitar  le 
contrade  e  ìe  puzze  principali  della  città,  senza  guar- 
die, e  circondalo  da  immenso  popolo. 

lì  j ,  ?.  9   ere   del    mattino,   S.   M.   ha    passalo    a 

rassegna  il  corpo  del  Due*  di  Reggio.  Elia    è  rientrai* 

nel  suo  palazzo  a  5  ore  pomeridiane.  (  Moniteur.  ) 

—  lì    sig.   generale   di    divisione    barone    di    Pulbod, 

che  precedentemente  comandavi  1»  25.»  divisione  militare 

f  a  Mae*encbt,  è  or  partito  da  Parigi  per  andare  a  GroJ 

j  ningen,  quartier  generale  della  3i.»  divisione,  di  cai  ss- 

»  .-sumera   iì  comando.  (  Idem.  ) 
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IS&HOD'ITALJA,  I  esigerle,  nei  registi  i  di  riscossione  di  contro  albi  partita 


Milano  ,    16    Ottobre.  del  debitore,  a  scarico  dei  qude  veug>io  pagate; 

NAPOLEONE,  ecc.  j       2.0  Di  rilasciare    contemporaneame  uè     al    pagatore  # 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ecc.  '  ancorcliè  non  la  dimandi,    una    ricevuta    in    caria   senza 

Gli  abusi  commessi  da  alcuni  ricevitori  comunali  delle     bollo    esprimente    il  giorno    del  pagame/uo  ,    la    somma). 

imposte  dirette  nel?  esecuzione  delle    loro  funzioni   averi-  I  pagata  dal  conlribuerue ,  la  (juuia  d  estimo    e    il   debito , 

doci  fatta  conoscere  la  necessità  di  andarti   all'  incontro     a  scoili»  o  a  saldo  del  quale  cede  il  danaro  consegnaci 

con  un  provvedimento  generale;  La  caniravvenzione   a   qualcuna   delle   disposizioni   Jt 

Vista  la  legge  22  marzo   1804,'  '  quest'articolo  è  punita  colta  inulta  di-  lire    cinquanta. 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze,  \  <j.  Il  ricevitore  che  avendo  ammesso  o  di   conlrap-* 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  dclegaia,  ecc.  '  porre  alla  panila  del  debito  di  alcun  contribuente  quu'citQ 

Abbiamo  decretato  ed  ordinalo   quanto   segue  :  somma  esalta  ,  o  di  rilasciare  la  ricevuta,  né  fa  in  seguita 

Art.    1.  Il  ricevitore   che   abita    nel   comune    di   cui     la  ricerca}  ovvero  che  in  qualunque  modo  avrà  ordinato  dà 

esercita  la  ricevitoria,  dovrà  in  persona,  o  un  suo  covi-     esigere,  esalto  o  ricevuto  ciò  che  sapeva  non  essere  do- 

messo  da  lui  autorizzato  ad  esigere,    trovarsi  necessaria-     vuio ,  od  eccedere  ciò  eli  era   dovuto,    sarà   punito    esso 

mente  e  rimanere  nel  principale  abitato  del   comune    do-     e  suoi  commessi  o  preposti  secondo  il  prescritto  dall'art. 


ve  risiede  la  municipalità  per  tutto  1'  ultimo  giorno  fe- 
nato o  non  ferialo  immediatamente  precedente  alla  sca- 
denza di  ciascuna  rata    d'imposta}    e   dovrà    tenere   per 


174  del  Codice  penale. 

8.  //  ricevitore,    avanti    di   procedere    all'oppignora- 
liane  dei  fondi  s  tubili ,  dovrà  consultare  l' esecuzione  sui 


tutto  ii  detto  giorno  dal  levare  del  sole  sino  a  notte  frulli  lauto  pendenti  che  separali  dal  suolo  ,  fitti  e  red-\ 
aperta  la  ricevitoria  in  luogo  accessibile  a  cìùcchessia  in  diti  dei  beni  e  mobdi  preprj  del  dcbiioie  moroso,  esi-\ 
ogni  ora  e  momento.  '  stenti  nel  comune  ov  è  situato  il  fondo  debitore,  se  trai-. 

2.  //  ricevitore  che  non  abita  nel  comune  di  cui  :  tasi  d'  imposta  prediale  ,  o  dove  ubila  il  debitore ,  sa 
esercita  la  ricevitoria  è  tenuto,  in  conformila  dell'arti-  ,  trattasi  di  lassa  personale  o  del  contributo  delle  profes- 
colo  21   della  legge  22  marzo  1804,  a  recarvisi   per  co-  1  sioni  liberali,  arti  e    commercio. 

modo  de  contribuenti ,  e  ad  ivi  rimanere  in  uno    dei  cin-  ^   I  fruiti   asistentt    sul  fondo,    ancorché    apparle- 

que  giorni  che  immediatamente  precedono  la  scadenza  nessero  in  tutto  o  in  parte  al  conduttore  o  lavoratore, 
delle  rate  delle  imposizioni  per  ivi  farne  la  riscossione  ,  del  fondo ,  sono  soggetti  al  privilegio  del  tesoro  pel  pa- 
previo  l  avviso  da  pubblicarsi  almeno  ire  giorni  prima  gamenio  delle  imposte  dovute  dal  proprietario  del  foado. 
chi  s'  effettui  H  di  lui  arrivo,  a  termini  di  detto  articolo'  io.   Le  bestie  e  gli  aititzzi   inseivienli   alla    coltura 

Il  ricevitore  dovrà  tenere  per  tutto  £  intiero  giorno  fs-  dei  terreni  ,  gli  slrornenù  dell'arie,  le  suppclieiiih  e  vesti 
san  e  notificalo  al  pubblico  aperta  la  ricevitoria  dal  inservienti  all'  uso  necessario  della  vita  non  possono  es— 
levar  del  sole  fino  a  notte  in  luogo  accessibile  a  chic-  '  sere  acculati  che  nel  caso  di  totale  deficienza  dei  mez- 
chessia  in  ogni  ora  e  momento  come    sopra.  '  zi  indicati  nei  due  precedenti  articoli 

5.  Il  podestà  o    sindaco    d  ogni   comune,   fuori   del  .  11.  I  fiitajuoli  ,  inquilini  ,  deputati  ad  esigere,  eco- 

capoluogo  di  dipartimento,  dovrà,  dieci  giorni  prima  ;  nomi ,  e  generalmente  luti  1  depositar}  o  debito!  1  di 
della  scadenza  d  ogni  rata  d'  imposta,  pubblicate  un  '.  danaro  di  ragione  dei  contribuenti  ed  affetto  al  privi- 
avviso  che  avverta  i  contribuenti  dell'  imposta  che  scade,  j  legio  del  tesoro  pubblico  ,  secondo  l'  art.  41  della  h\rge 
dell'obbligo  di  doverla  aver  pagala  entro  il  termine  pre-  J  22  marzo  *8Q4  (  saranno  tenuti  ,  sulla  dimanda  che 
fisso,  e  dei  pregiudizj  in  cui  incorrono  i  morosi.  •  loro  ne  verrà  fatta  dal  ttceùilare  ,    di  pagare    a    scarico 

4.  Sarà  obbligo  di  ogni  podestà  o  sindaco ,  di  veri-  |  del  contribuente  ,  e  sali'  impone,*  (/L.//c>  Somme  che  deb- 
ficare  se  il  ricevitore  ha  eseguito  il  disposto  dagli  arti-  j  bono  o  che  trovami  presso  di  loro  fu*.  .,uu  concorrenza 
coli  1  e  2  rispettivamente  ,  ed  iu  caso  d  inadempimento  di  tutta  o  di  parte  delle  imposte  dovute.  /-,.  quitanza 
ne  farà  risultare  per  mezzo  di  processo  verbale  da  tra  j  dei  ricevitori  per  le  somme  kgiuunamcnie  donate  sai.„,_ 
smettersi  fra  ire  giorni  successivi  al  prefello.  j  no   ricevute   dal   contribuente    in    ernia  del  debito  di  chi 

5.  Un  ricevitore  che  avrà  contravvenuto  al  prescritto     ha  pagato  a  suo  scarico. 

dai  detti  articoli  tei,  non  potrà  agire    contro    i    debi-  \  12.  È,  mantenuto  il  privilegio  fiscale  duratile  il  lem. 

tori,  sotto  pena  di  nullità  d' ogni  aito,  :pese  e  danni  \  pò  della  ricevitoria  ,  e  dopo  vi  co' fon, ala  dell'  art.  \ój 
senza  previo  avvito  da  intimarsi    a    ciascun    debitore,    o     della  legge  22  marzo    1804 


previo  avviso  generale  da  affìgersi    nel   comune    col  ter. 
mine  non  minore  di  cinque  giorni. 

I  debitori  non  incorrono  nel  caposaldo  se  non  dopo 
passato  delio  termine,  e  dalla  scadenza  di  questo  sol- 
tanto incominceranno  a  decorrere    i  ijuiudici  giorni  pre 


Il  ricevitore  però  che  ,  dopo  la  scadenza  di  un'  impo- 
sta 0  di  una  rata  di  essa  ,  dj  ferisce  1'  oppig'turaziono 
più  di  sei  mesi  dalla  detta  scadenza,  non  potrà  retro-' 
dare  le  partite  al  comune. 

i5.  Quando  un  debitore  od  altri  faccia  opposizione. 


scritti  dall'art.  3  della  suddetta  legge  22  marzo   1804.       j  dovrà  la  forza  armala  prestare  pronto  ajuta     ai    cursort 
Il  ricevitore  potrà   peiò  ,    trascorsi   venticinque   giorni  '  e  ricevitori,  a  tenore  deh'  art.  4'j  delli  legge    22    marzo 
dall' itti-nazione  o  affissione    dell'avviso,  far  procedere,  ;  '804,  onde  sia  garantito  d  libero  esterno    degli  aiti  di 
tenz'  akra  dij fidatone ,  all'  oppignorazione  in    conformità  '.  oppìgnorazione  ed  incanto  sui  beni  dei  debitori, 
degli  articoli  3g  «  40  della  detta   legge   pel   caso    che    il  ]       !>'  autorità  che  accorda  la  forza  armala ,    dà  la  spe- 
Sebitore  non  abbia  pagato  eniro  i  pruni  cinque  giorni.      \  efica  della  spesa  occorrente  per  essa  ,  che  é  anticipati 


i  lOO 


àaì    ricevitore,   il   quale    coi   metodi  pr'mlegidtv ripete  il     emìone  del  presente  decreto  che  saia  pubbìkato   ed 
nniboiso  da  chi  ha  spiegato  opposizione.  ,  *««<°  «d  Bollettino  dalle  leggi. 

Vel  caso  di  nciamo  sull'  eccesso  della  spesa  ,  la  pre-  j  Dato  in  Venezia  il  io  ottobre   1811. 

jeiiur     conosce  e  decida,  e  se  vi  è  luogo  fa  restituire  il  1 
di  più  pagato  da  chi  ha  percepito. 


Ut' 


14.   Fa   parte    delle    spese  da  rimborsarsi  dal  debi-  j 
i,  re  ino.  oso  al  ricevitore  il  diritto  del  bollo  e  di  registrò  ! 
cui    sono   soggetti   gli   avvisi  ed  alti  di  oppigncrazione  e 
d'  incanto. 

i5.  Il  cursore  che  neW  atto  di  oppignorazione  non 
lascia  al  debitore  la  curia  colle  specificazioni  e  e  ■Un 
àiffidaztone  ordinala  dall'  art.  40  della  legge  22  mai  zo 
i8o4  ,  è  piatito  con  una  multa  eguale  alla  somma  per 
fui  segue  l'  oppignor azione  ,  la  quale  spetterà  per  due 
terzi  al  dtbitoic 


EUGENIO  NAPOLEONE, 
Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Statò  » 
A.    Stbigjlli. 


AVVISO. 
Persmsi  1  sigg.  G  useppe  Valadier  ,  ar  hiletto  ,  e 
Vincenzo  Fcaìi  ,  iucisore  ,  iti  Roma,  di  £»re  cosa  graia 
ai  professori  ed  amatori  delle  beile  arti  col  pub- 
blicai una  nuova  edizione  delle  più  insigni  fabbriche 
di  Roma  antica  e  sue  adiacenze  ,  si  deteterminarooo 
di  eseguirla  in  gran  foglio  ,  in  carta  velina,  e  in  modo 
che  nulla  lasci    a    desiderare   né  per  la  grandezza  delie 


La  multa  vero  in  nessun  caso  potrà  essere  minore  di  ,  .,  ,  ,.  .  ,- 

j^a  uiuiiu  pctu        "C"M     U"J"  r  produzioni  ,  ne  per  1   esattezza    delle    misure  ,   ai    quali 


cinquanta  lire 

iti.  Qualora  l'  opptgnorazioue  ecceda  manifestamen- 
te H  verisimile  valore  corrispondente  alla  quantità  del 
debito  ed  alle  spese  da  rimborsarsi  dal  debitore  contro 
il  disposto  dall'  art.  42  di  detta  lee,ge  ,  il  ricevitore  saia 
punito  con  una  multa  eguale  alla  metà  del  maggior  va 
lore  oppignorato  eccedente  il  valore  veiisimile. 

Ove  nel  patrimonio  del  debitore  non  esistessero  che 
effetti  di  valore  superiore  al  di  lui  debito  non  suscetti- 
bili di  divisione  ,  potrà  il  ricevitore  consumare  sopra  di  \ 
questi  gli  alti  di  esecuzione,  attenendosi  ,  per  quanto  j 
può  ,  a  quelli  che  nel  verisimile  loro  valore  meno  si  di-  \ 
Scostano  dall'  importare  del  suo  credito,  sotto  la  pena  \ 
della  multa  come  sopra  in  caso  di  abuso. 

1  7  latta  l'  oppignofazione  e  spirate  il  termine  che  • 
la  legge  accorda  al  debitore  per  redimere  i  pegni  ,  il  ! 
ricevitore  dovrà  necessariamente  farli  mettere  all'  asta  j 
entro  quattro  mesi  successivi  al  pia  tardi 

Ritardando    al   di    là    di   questo    termine  ,  il  ricevitore  j 
perde  il  diritto  di  rctrodare  le  partite  al  Comune. 

18.    Non    sarà   similmente    ammesso    il   ricevitore  a 


pregi  corrisponde  assai  bene  la  finezza  deli'  incisione. 
Le  prime  due  dispe use  sono  pubblicale  :  su1  la  prima 
di  esse  potrà  ciascuno  osservare  ii  prezzo  ed  il  me- 
todo con  cui  l'  opera  sarà  condotta.  Si  trovano  vendi- 
bili presso  Gioachino  Bettalli  e  Comp.  ,  coiitrjJa  del 
Cappello  ,  nutii."  /±o5i. 

BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' Cambj  del  giorno   iG  Ottobre  idii. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -   r,oi,o  L, 

Lio  idem   -.---«=.-  i,oo,8  L. 

Genov*  per  una  lira  f.  b.      «     -      82,8    D. 

Livorno  per  una  pecca  da  8  R.  -  5,i»,o  D. 

Venezia  per  una  lira  itti.       -     -     or)  9  — 

ÀU;--  per  un  fior.  corr.      -     -  2,55,5  L>« 

Vienna  idem     ------ 

Am>f?rd&ak  B.co       _._----  2,1 5,5  L. 

Londra  -       ---»-„ 

Napoli  -      -     *»     -     -     -     - 

Amborgo       per  un  marco       -     -     »  i;89,3  D. 


retrodarc   al   comune    le    panile    e   cedere  i  beni    ihutil-  1 
mente    subastati,    quando     nel    consumare    V  esecuzione  J 
non  abbia  seguito  l  ordine  indicalo  nell'  art.    8    d>*  fre' 
sente  decreto. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,    io   regola    del  red-f 
dito  del  5  per   100,   62.   1/4.  — 
«  i      Dette  di  Venezia,  60.    1J2  — 
.  I       R  esenzioni  «1   i5.   1/8  per  io< 


100 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

ft     Ty.jk.uio    alla    Scala.    Si  rappresenti   /  preten* 
denti  delusi,    del    sig.    Prividaii  ,    musica     del    sig.  M, 
19    La  lesione  per  cui  v°«a  rescindersi   la    vendita  \  Mosca.  Primo  ballo:  La  morte   a"  Attila.  Secondo  b»Uo, 
de'  beni  subastati  dal  bevitore,    a  termini    dell'  ari.    5i   U*  due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreta. 

a    .  i,  .1.1  Ultima  recita  dell    opera  attuale. 

della  detta  leps»  22  marzo   l8o4  ,   e  <ludla    contemplala  r 

,    ,     „     ,  _r  ,  ri.       1  EATRO    ALLA    C.ANOBIA  VA.      D*Ua      C9IBO.    I.    e    R.- 

nett   art    '**74  "ei  Contee  lynpoleone. 


20.  Nel    caso    in  cui  il  ricevitore,  è  ammesso  a  re- 


i  francese  si   1  scita  Le  menteur: 


Marion  et  Frontin. 


TiIAYRO    S.     RADEGONDA.     Sì      rftppiCSffBtt      Ìli      mUSÌC« 

trodare   al   comune    delle   partile    di  credito  che  non  ha  \  ,|    lm»  atto    dell'  opera    La   pietra  simpatica,  e    il   2/  di 
potuto  esigere  per  difetto  di  compratore  de  beni  e  fondi  ■•  quella  int.  Gli  artigiani,  col  balio  Un  peu  plus  que  rien. 

subornali    al   debitore  ,    il   comune   succede  di  diritto  al-  1  Teatro   del   Le^tasio.    Dalla  comp.  Bacone  Pecchi 

u  z-     /•      .  !  si  replica  //  palazzo  incantato  ,  con  ballo. 


i  immediato  possesso  e  dominio  di  essi  beni  e  fondi ,  e 
ne  dispone  come  di  qualunque  alti  a  sua  proprietà 

2i.   La  partita  di  credito    retrodata   dal   ricevitore  ,  j 


Teatro   delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re- 
cita U  innocenza  venduta  e  rivenduta. 

Anfiteatro    del^a    Stadera.    Dalla    c>mp.  Bacd  e 
se    non    eccede    1   impanare    di   una    terza   parie  di  una  |  Pecchi  si  recita  Comingio  pittore,    con  fuoco  artifiziale. 


rata   dell'  imposta  prediate  corrente    di    tutto  il  comune, 


Teatro  Meccanico.  (  Nei  locale    di  ò.    Romano  in 


viene    reimposta    nella    rata    seguente  ;    in    caso   diverso  ì  P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a    7  ore 


sarà  reimposta  ripartùanenie  nelle  rate  più  prossime,  in 
modo  clic  per  t'  oggetto  delle  retrodazìoni  non  si  possa 
in  una  scia  rata  sovrimporre  al  comune  una  quota 
maggioi  e  dell  ammontare  della  terza  parte  dell'  imposta 
ordinaria  corrente. 


e  mezzo  pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalie  ^ 
delia  mattina  fino  all'  1  pomeridiana,  e  dalie  4  aS'e  Si 
della  sera  ,  'Tre  celebri  grotte  delie  Province  illiriche 
d' acqua  impietrita. 


Milano,  dalli!  tipografia  di  Federico   Agnelli f  e*ìl» 
22.  Il  ministro  delle  Finanze  e  incaricato  deli  ese-  »  COntrada  di  S.  Margherita,  num,*  iii3. 
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Mudano  ,   Yenervl  18    Oilobre  181 1. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  iu  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

- 

PORTOGALLO. 

Lisbona,   16  Settembre. 

JLìa   divisione    del    generale   Hill     ha   abbandonato 
I' Alent  j>  per  raggiugnere  lord  Wellington,  ma    lascia  1 
dietro  di  se  pa    di    1400    malati.  Noi     abbiam.    perduto  j 
della  scorsa  settimana  tre  officiali  di   sanità.    Si  è    nce,  ) 
vuto  j'ri  l'  ordine  di  approvvigionar    le    linee.    La    ma- 
riera  con  cui  sono  stati  conferiti  gli  onori  dal  Principe 
leggente,  ha  cagionato  uo  gran  malcontento.  La  nomi-  | 
na  di    129   conti   è    stata    annunziata    al    Brasile    nella  ! 
alt» ìj  gazzetta  ebe  ha  pubblicate  quelle    di    lord    Wel-  . 
]ÌDgton,  del  marescisl  o  Beresfor«J ,  e   del    brigadier  ge- 
oeiale  Silvierra.  N  »n  si  può  nou  trovar    djsapprovevole 
che  il  governo  non  abbia    fatto    nessuna    distinzione   fra 
lord  Wellington  ed  un  brigadier  portoghese,  e    soprat-  ) 
tutto  che   il   cameriere    dtl   Principe   abbia    ottenuto    lo 
•♦«#90  onere  «d  BrisUi- 

(  Sta'esrnan.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA, 

Londra ,  7  Oilobre. 
Il  risu'tato  delie  delb^razioni  de:  consiglio  della  Ro-  ! 
gioa  sullo  stìto  della  salu'e  di  S.  M.  il  Re  è    stato  tuen 
favorevole  di  que'  che    ere  ìi vasi:  le  speranze  d'un  tota-  ; 
le  ristabilimento  non  sono  <J<  I  tutto  cessate,  ma  si  sono 
indebolite.  È  singolare  il  veder  che  il  Re    vien    sempre  ' 
assalito  da  un  parossismo  verso   il   momento  che  si  ra-  ! 
duna  il  consiglio  doiìa    Regina.     Nondimeno    si    accerta 
che  i  riguardi  di  vu'i  a>h  persona  di  S-  M.  ed  il  rispet- 
to filiale  di  S    A.  il  Principe    reggente   impediscono  an- 
cora lo  stabilimento  d'  una  reggenza  illimitata,  lì  parla- 
mento ,  iu  queste    circostante  ,  non    si   radunerà    che  a 
Maiale. 

—  Le  sette  province  seguenti  dell'America  spagnuola, 
cioè  Caracca,  Cumaoa,  Barina,  Margareta,  Barcellona, 
TruxiHos,  «  Merida  .  si  sono  dichiarate  indipendenti 
ajtto  il  nome  di  Province  confederate  di  Venezuela. 

—  II  Duca  di  Suss' x,  desiderando  d' abiure  uu  clinvi 
più  caldo,  credesi  che  saia  nominato  governator  della 
Giamais*,  in  sostituzione  del  Duca  di  Manchester. 

(  Jiìur.  de  V  Emp.  ) 
Ambiai»  già  parlato  altre  volte  dello  stato  della 
Sicilia  ,  e  lo  abbiam  fatto  nel  modo  che  ci  è  sembrato  i 
meno  atto  al  off  iler  coloro  co' quali  siamo  in  una  vi-  | 
gibi'e  aUeanaa.  L:  cose  hanno  assunto,  per  quanto  pa-  ! 
re,  un  carattere  talmente  serio  ,  che  lord  Bentintk  ,  ] 
&oì\:<j   auibaacudorc   presso    U   tinte   di  Palermo  ,    e  ! 


ch'era  giunto  appena  alla  sua  destiaaiioce,  ha  giudica* 
to  a  proposito  di  ritornare  in  tutta  fretta  a  Londra, 
Il  suo  soggiorno  sul  territori»  siciliano  non  è  stato  ira 
fatti  che  di  brevissima  durata  ,  poi'  bè  sua  signoria  è 
giunta  a  Palermo  il  24  luglio  soltanto ,  ed  il  26  di 
questo  mese  è  sbarcata  a  Portsmouth.  Noi  ron  siamo 
bastantemente  informati  delie  ragioni  che  hanno  potuto 
dar  motivo  a  questo  pronto  ritorno,  ri  conosciamo  «tu 
bastanca  la  politica  interna  della  Sicilia  per  avventura- 
re un'opinion*  sulla  condotta  che  m  questa  o.casiois 
debbono  tenere  i  minestri  di  S.  NI.  U  ritorno  di  lori 
Bentinck  è  stato  certamente  voloctaiio,  vale  a  dire  eh? 
noi  supponiamo  eh'  egli  non  potè  essere  fisicamen- 
te costretto  ad  abbandonar  la  Sicilia,  poiché  noi  ab* 
biamo  ivi  un  esercito  il  quale  avrebbe  se  non  altr» 
protetto  il  soggiorno  di  lui  in  quel  puse  ,  sino  aU'ar- 
rivo  di  nuove  istruzioni  del  governo,  li  fatti  il  congedo 
d'un  ambascia  Jore  da  una  Corte  presso  la  quale  egli 
esercitava  il  suo  ministero,  è  stato  consideri  lo  in  .'ulti  i 
tempi  come  una  dichiarazione  fornite  di  gu-rra,  'gai 
qualvolta  questo  congedo  è  stato  dato  dalle  auto. ita 
costituite  del  paese.  Noi  siamo  d'avviso  (  benché,  co» 
me  dicevamo  poco  fa,  le  bisi  per  appoggi »r  la  nostra, 
opinione  sieno  insufficienti  ),  che  sarebbe  Lrse  un  pia- 
no bene  inteso  e  della  sana  politica  io  sbarcare  il  Re 
e  la  Regina  delle  Due  Sicilie  suHa  pirle  con  mentale 
de'loro  possessi,  affinchè  le  LL  MVI.  (  e  la  Regina 
particolarmente  )  potessero  mettersi  stia  testa  de'  parti- 
giani che  hanno  in  quel  paese,  e  ritoglier  Napoli  dalia 
mani  di  Gioachino.  Durante  la  loro  assenza  ,  f  isola 
verrebbe  governata  da  una  reggenza. 

Estratto  d  un  giornale  degli  atti  della  G' ' ,.nta  di 
Buenos- Ayres  ,  diu  ante  la  prima  settimana  di  luglio  : 

Lunedi  l.°  luglio. 

Si  è  pubblicata  un  ordine  del  governo  che  proi- 
bisce ad  ogni  Europeo  di  comparire  per  le  vie  dopo  ;i 
tramontar  del  sole  ,  e  co  sotto  pena  di  morie.  Diverse 
pattuglie  perlustrano  le  strade  oude  vegliare  all'  «sedi- 
zione di   quesl'  ordine. 

Martedì    2   luglio. 

E  stato  pubblicalo  un  ordine  ad  ogni  Spaglinolo 
d'  Europa  non  maritato,  qualunque  sia  la  sua  età  e 
condizione  ,  di  abbandonare  Buenos- Ayrts  eutro  il 
giorno  seguente,    ce. 

Mercoledì    3  lu$li: 

Ognuno    aspettavasi    che    1'  ordine    di    j.iri  sarebbe 
messo  oggi  iu  esecuzione  ;  io  conseguenti  un  grau  au- 
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mero   ci    SptgnnoJi   d'  Europa,   compresi    Dell';  ordine    <7uì:  pcss-a  calmare  gli   spirili,  e  por  fine  all' estrema 

suddetto  ,  si  sono  presentati  immisi    al   ferie  ,   ove    al-     inquietudine   che    dee  nascere   naturalmente   allorché  si 

.  a  il  presidente  delia  Giunta  per  s.^pcr  quando   ab-     considera   in   qual  situazione   è  possibile    che   trovisi  il 

nostro  valoroso  esercito  ia  Sicilia. 

G  à  da  mollo  tempo  abbiamo    chiamata    i'attenzio- 


bandonar  doveano  la  capitale.  Furono  essi  avvertiti  che 
ii  farebbe! o  partire  in  quel   giorno,    ma    che  do- 
veano  ^!ar  pronti  ad  abbandonar  la  città    al   primo  su-  |  ne  del  pubblico  sullo  stato  delle  cose  in  Sicilia,  e  pre-t 


gno  che  ne  fosse  dato    loro. 


detto  l'esito  certo  del  deplorabile   sistema    che   si    tiene 


Gii  ordini  del  i.°  e  dpi  a  sono  stali  emanati  in!  Per  rigeardo  a  quel  paese,  se  non  succedeva  qualche 
confègoenc*  dell'  avviso  eh'  erasi  ricevuto  ,  eh*  Elio  ,  I  pronto  cambiamento,  e  se  i  nostri  ministri  non  decide- 
gov.n.i'or  di  Monte- Video  ,  intendeva  ,  intanto  che  le  I  vansi  finalmente  ad  assumere  un  conteguo  più  fermo  e  più 
truppe  dì  Bueuos-Ayrcs  sono  occupate  davanti  a  Monte-  j  risoluto  a  riguardo  della  Corte  siciliana,  contegno  che  i 
Video  ,  di  rimontare  il  fiume  con  800  uomini  ,  col  di-  I  sagri  fi  zj  che  noi  facciamo  per  la  difesa  della  Sicilia,  ci 
segno  di  fare  una  diversione  ,  e  nella  fiducia  d'  essere  j  danno  pieno  diritto  di  assumer r.  Ci  fu  detto,  qualche 
soccorso  neìl'  esecuzione  di  questo  progetto  dagli  Spa-  j  tempo  fa,  che  lord  Bentinck  era  incaricato  d'istruzio»! 
gnueii  europei  D  atti  a  patte  ,  ciò  the  ha  potuto  in-  I  le  une  e  positive  per  esigere  certe  provvidenze  dalla 
durre  il  governo  a  simili  violente  disposizioni  ,  sono  i  j  Corte  di  Sicilia.  Qualunque  possa  essere  stata  la  natura 
discorsi  dogli  ar.tichi  Spagnuoli  che  in  generale  sono  !  di  quesle  is'ruzioni,  pare  che  fossero  insufficienti,  o 
mcltc  esacerbati  ,  e  parlane  troppo  apertamente,  alme-  f  che  s:cno  giunte  troppo  lardi;  è  però  veramente  straor- 


no  per  ta  loro  propria  Sicurezza,  (N.B.  Di  questa  noci- 
zie  si  è  già  j 'ano  un  cenno  t.el  Gior.  Ital.  del  12  ot- 
tobre.) 

Pare  da  quanto  sopra    che    il    popolo    di    Buenos* 


bhcalisi  10  suo  nome  ,  le  sue  proprie  risorse   ed  i  suoi 
uuzzi  di  buon  su^.ieiso.  Che  che  ne  sia  ,  qursta  lolla  è 


dmario  che  i  ministri  non  abbiano  preveduto  nelle  lor» 
istruzioni  una  crisi  che  tulli  vedevano  imminente.  E 
ch'i  ?  è  egli  nel  noooieuto  che  scoppia  questa  crisi ,  che 
il  ministro  dell'Inghilterra   ,    il     comandante     delle     uo- 


Ayres   abbia  grandemente  esr»g>  rato  ,  ne'  proclami  pub-     sire  forze  in  Sicilia   credesi    obbligato    di    far    vela    per 

venire  a    cercare    in    Inghilterra    nuove    istruzioni!   Noi 
desideriamo  che  il  goyerno  dia   una    spiegazione   soddi- 

ddile     più     deplorabili.    Piacesse    al    Cielo    ch'ella  ncn  |  sfacente  su  questi  d  gerenti  putiti;  ella    è    dovuta   partili 

avesse     mai     avuto    luogo  ,    o    che   almeno    fosse    stata 

prontamente  repressa  !  (  The  Times.  ) 
—  Jen,    una    sorpiesa  ed    un  timor  generale  si  sono 

sparsi  ueì  pubblico  in  conseguenza    de  1'  inaspettato  ri- 
torno o'i  lord  Bonliock  dalia     Sicilia  ,    iì  quile  è  giunto 

jeri  a  Lonlra,  ed  ha  subito  avuto   una    conferenza    coi 

ministri.  Su  j  signoria  ,  come  si  sa  ,  ha  fatto  vela  ,  non 


colarmente  ai  parenti  de'  prodi  compatrioti  che  abbiamo 
in  Sicilia;  il  muterò,  che  ha  usato  ii  governo  in  que- 
sta circostanza,  non  hi  fatto  che  dar  credito  alle  voci 
p  ù  sinistre. 

Jeri    abbiam   ricevuto    H'j    numero    della    Gazzetta 
Siciliana,  del  3t   lug.'io  ,  ma  non  vi  51  trova    nulla 
possa  spargere  qualche   luce  sullo    stato    degl.    affar»     ii 


è  gran  tempo,   per    andar  ad  assu  nere  il  comando  del  j  quel  paese;  l'articolo  più  importante    che  vi  si  legge, 


nostro  esercito  io  queir*  isola  ,  e  per  esercitarvi  nello 
stesso  teìnpo  ie  funzioni  di  ministro  d'Inghilterra  ples- 
so là  corte  di  òicina.  Appena  peiò  eh'  egli  è  sbarcato, 
giudica  opportuno  dì  ritornare  ia  Inghilterra.  Quii  può 
t\,>er  la  cagione  d'  una  condetta  così  straordinaria  e 
così  ìuprevcduta  ?  C  ò  è  quanto  il  pubblico  ignora  in* 
texamnute.  ìsi  è  sparsa  la  voce  ch'era  scoppiata  una  in- 
surrciioiie  gene^ic  in  Sicilia  ;  e  ,  giusta  le  noi  zie  che  si 
hanno    ti-llo    stalo    delle    cose  111     quel    regno  ,  un  tale 


è  relativo    all'  arresto    di    cicque  nobili  ,    di  cui  abbiam 
già  parlato  altre  volte. 

(  Estr.  ddjogli  inglesi  —  Monile'. 
REGNO  DI  VESTFALIA. 
Cassel,  5  Ottobre. 
Il   generale    barone    Guillemiuot  ,    commissario     <u 
S.  M.  i"  Imperatore    e  Ile  per   determinare  e  stabilire   1 
nuovi  confini  tra   l'  Impero  fraucese  e  la  Vestfalia,  giu- 
sta   il    trattato     di    Parigi    de!  .  .  .  .  ,  è   partito    questa 


avvenimento  non  dee  sembrare    iiieuie  del  tutto    impro-     mattina  alia  volta  di  Annover,  insieme  col  sig.  coininen 


bakile.  Nondimeno  il  Sun  di  jersera  ci  dice  die  ciò  che 


datore,  consigliere  di    Stato  ,    barone   Patje,   presidente 


prova  non  essere  avvenuta  questa  insurrezione,  si  è  che  j  delia  camera  della  contabilità,  nominato  commissario  di 
sua  signoria  Ita  lascialo  in  Stalla  e  moglie  e  figli,  j  3.  M.  il  Ite.  Le  I010  operazioni  incominceranno  SQ- 
»*■»«! tobe  stalo  molto  p'ù  so^'istaceute  per  il  pubblico  il  1  bito.  (,  Jour.  Uè  l   Emp.  ) 


vc-atr  contraddille  in  modo  ut' o  equivoco  le  voci  sinistre 
che  circolano  a  proposito  di  quei  paese.  Ben  lungi  che 
i  voti  del  pubblico  s-eto  stati  soddisfatti,  un  misterioso 
velo  è  stato  disleso  dai  ministri  sopra  tutte  le  circo- 
stanze di  questo  oliare,  ed  essi  conservano  diligente- 
mente il  segreto  intorno  alle  notzie  loro  pervenute. 
Questo  studialo  mistero  ha  fallo  prender  cicdito  alla 
voce  d'  una  insurrezione  geoeia'e  scoppiata  in  quel- 
1'  isola  In  fatti  è  beo  evidente  the  bisogna  che  sia  so- 
praggiuuto  gualche  grande  cambiamento  nello  stato  de- 
gli arX  n  in  Sicilia  per  giustificare  1'  improvviso  ritorno 
di  lord  Bentinck  ,  venuto,  si  pretende,  p?r  chiedere 
istruzioni.  Non  evvi    che  una    comuoicazioce  officiale  la 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  i .°    Ottobre.. 
Jeri    il   sig.    di   Krusemarck  ,  general    maggiore  e 
nostro  inviato  straordinario  alla  certe  di  Francia,  è  qui 
arrivato  da  Parigi  per  congedo.  (   Jour.    de  Paris.  ) 
REGNO  DI  SASSONIA. 
Dresda  ,  ^9  Settembre. 
Ad    Oichatz   uu    incendio    La    consumato    20    case 
de'  più  ricchi  privati  della  ciltà.  Si  é  perduta  una  gros- 
sa quanlità  di  lana  che  servir  dovea  per  le  manifatture 
di  panni  stuate  nel  paese. 
—  Ci  si  scrive  da  Varsavia    che    il    Re    ha    nominato 
tutti    i    marescialli    e    presidenti    d'  assemb.te     t';,;:oiaìi 
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NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D' ÌTALI  Ài 

Venezia ,   i 6  Ottobre. 
lì  Viceré  è  arrivato    oggi    a    Sua,    di    ritorno    da! 


che  verranno   quanto   prima   convocate.   Il   conte  Ates-  k 
Sandro  Potocki  è  stato  nominato  maresciallo  della  Die-  \ 
ta  del  distretto  di  Varsavia.  (  Jotir.  de  Paris.  ) 
Weimar,  3«  Settembre. 
Madama  la  Principessa   ereditaria   si   è   felicemente 
«gravata   d'  una  Principessa    oggi   ad    un'  or-j  e    mezzo 

del  mattino.  Tanto  S.  A.,  quanto  la  neonata  Principessa  j  viaggio  ch'egli  ha  fatto  ad  Udine.  S.  A.    I.    ha   passato 

atanno  benissimo.  Questo  avvenimento  colma  di    gioja  i  j  quaUro  gi0rui  io  quella  città,  durante   i  qnaii    ha    fatto 

nostri  augusti  sovrani  e  tutti    i    loro   sudditi.  (  Manu.  )  j  manovrare  duj  volle  le  truppa   che    trovansi    al    campo 

REGNO  D  UNGHERIA.  g  d'istruzione.  I  reggimenti  f< incesi  ed    italiani    che    sono 

Presborgo  ,  27  Settembre.  |  aj    C4nlpo    e    cb.e   hanno    molto     approfittato    nella    loro 

La  citta  libera  di  Zebeu  ,    nel  palatiuato  di  Scha-     JsrruMone  in  uu  mese  che  trovansi  raccolti,    rientrar avù 

irosch,  ch'era  già  stata  incendiata  per  metà  il    9   ago-  j  KO  is  x*  ncveuibre   VLÌUe  loro  g.-!ermgluai  rispettive. 

«to  ,  ha  sofferto  ne'  giorni  a5    e    i'ò    dallo    stesso  mese  * 


due  altri  incendj  i  quali  hanno  quasi  intieramente  ri- 
dotto in  cenere  1'  altra  metà  di  questa  città.  N  m  v'  ha 
«he  alcune  case  le  quali  sieno  rimaste  intatte.  (  Idem.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o  Settembre. 
Le  lettere  ed  i  viaggiatori  arrivati  recentemente  da 
Presborgo  assicurano  che  .regna  la  migliore  concordia 
cella  Dieta.  I  magnati  più  distinti  seno  tutti  a  avviso 
che  nelle  attuali  circostaose  bisogna  fare  al  Re-  grandi 
sagrifizj  ,  e  dar  così  autenticamente  novelle  prove  del- 
l' antica  fedeltà  e  deli'  antico  attaccamento  delia  niziooe 
pel  suo  Monarca.  Si  soso  fatte  per  1'  esecuzione  di 
questo  progetto  parecchie  proposizioni  dettate  dall'amor 
della  patria  ,  le  quali  sono  ora  sottoposte  alia  discus- 
sione degli  Stati. 

Uno  de'  lavori  più  difficili  della  Dieta  si  è  la  for- 
mazione d'  una  scala  di  proporzione  per  regolare,  die- 
tro lo  stato  attuale  della  carta  monetala  ,  gt'  impegni 
«d  i  contratti  conchiusi  fra  particolari.  Si  trova  sedu- 
cente il  piano  proposto  da  parecchi  grandi  del  Pregno, 
<T  estinguere  ,  cioè,  con  isforzi  combinati  per  parte 
del  Rj  e  di  tutti  i  suoi  sudditi  ,  f  intera  massa  della 
carta  monetata  ,  e  di  dar  per  tal  modo  una  nuova  ba- 
se al  sistema  delle  finanze.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
RRGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda,  3o  Settembre.  ■    - 

S.  A.  la  Principessa  Luigia  ed  il  Priacipe  Augusto 
di  Holunìohe-  Oehringen  sono  partiti  oggi  verso  mez- 
zodì da  Luisborgo,  dopo  d'aver  preso  congedo  dalle 
LL.  MM. ,  e  dalla  famiglia  reale  per  andaread  Oehriu- 
gee. 

S.  M.  ha  abbandonato  questo  dopo  pranzo  la  sua 
residenza  d'  estate,  ed  è  qui  ritornala  con  tutta  la  sua 
corte.  (  Monitewr.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 
Friborgo  ,  5o  Settembre. 
S.  A.  S.  la  Granduchessa    di    Baieu    ha  abbando- 
nata questa  città  per    andare    uell'   A  ta  Brisgovia,  Il  dì 
avanti  alla  sua  partenza  vi  è  stata  «el  ridotto  una  festa 
dì  ballo  ,  che  fu  onorata    deìla  presenza  di  S.  A. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,   1 1   Ottobre. 

Ci  si  scrive    da   Flessinga  che    1'  aneddoto    relativo 

alla  madre  d'un  coscritto    che  si    è    gettala    a'  ginocchi 

dell'Imperatore  :  /'.  d  Gior  IfAt..   del    io     oUabre.  )  è 

iatera-ajnte  inesco.  (  Gaz.  de  Frutice.  ) 


Ci  si  annunzia  cho  il  soggiorno  delle  LL.  ÀA.  U. 
a  Stra  coda  loro  fi  miglia  si  pioiun^heià  ancora  qual-* 
che  tempo.  Noi  speriamo  di  posseder  di  nuovo  per  al- 
ena giorno  le  LL.   AA,   13.  usila  nostra  città. 

Milano  ,    17    Ottobre. 
V    'PO  LEON  E,  ecc. 
Eugenio  Napoleone  di   Ki.iueia  ,  Viceré  d'Italia  .  ecc. 

Essendo  conveniente  di  modificare  e  riunire  in  un   .solo  re- 
golamento le  disposizioni  concernenti   le    contravvenzioni    alla 
\  privative  che  le  regie  Jinuuze    esercitano    sui    sali ,    tabacchi  , 
poJyeri  e  nitri  ; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  ; 

Sentito  il  consiglio  di    Stato  , 

Noi  m  virtù  dell'  autorità  che  ci  è  stata  delegata  ,  ecc. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
'  Art.  1.  Chiunque  non  autorizzato  dalla  Jinanza  introduce, 
ritiene  ,  Jabbriea  ,  vende  polveri  da  Juoeo  ,  sali  e  tabacchi  si 
'"■Joglia  che'lavorati  di  qualunque  specie  non  procedenidal- 
la  jinanza  dello  Stato,  e  chi  ne  vende,  ùniche  procedenti 
dalla  Jinanza  ,  senza  speciale  licenza  della  medesima,  /■  pur- 
nilo  colla  perdita  del  genere  ,  ed  inoltre  colla  multa  <ìi  nova 
Lrc  italiane  per  ogni  oncia  del  nuovo  peso  del  Regno  ,  ■•'  •:<{ 
distinzione  se  sia  per  valersene  a  proprio  uso  o  ptr  ismerc,io  9 
e  senza  che  possa  ammettersi  l  eccezione  che  ì  g,  n,  ri  pro- 
vengano da  rimanenze  anteriori  all'  attivazione  delta  privativa 
nel  dipartimento  j  salvo  per  l'ex  'Iirolo  quanto  è  d  posto  <z 
tale  riguardo  nel  nostro  decreto  del  23  luglio  li  11. 

Al  viaggiatore  provegnente  dall'  estero  ,  e  munito  di  pas- 
saporto,  e  permesso  di  ritenere  per  proprio  uso  tabacco  non 
derivante  dalla  Jinanza  ,  e  «io  uno  ad  u/i"  oncia  di  nua  o 
peso. 

2.  I  contrabbandi  commessi  prima    di  levarsi  o    dopo  e     ■ 
dato  il  sole ,  quelli  eseguiti  con  l  asporti  per  acqua  .  e  i  con- 


sopra  ,  oltre  la  perdita  del  geni  re. 

3.  Quando  il  genere  inve tizio  nato  ecceda  le  libbre  quattro 
del  nuovo  peso  ,  cadranno  in  commesso  altresì  le  ria  1  ,  bar- 
che ,  vetture  ,  carri  e  bestie  inservienti  al  trasporto  .  ancorché 
appartengano  ad  altri  che  al  contravventore  ,  a  meno  clic  dui 
co  ripiego  delle  circostanze  non  risulti  i  inscienza  del  proprie- 
tario dei  mezzi  di  trasporto.  In  questo  caso  il  conti; nei  utoi  «; 
paga  alla  Jinanza,  oltre,  la  multa,  anche  il  valore  dei  mezza 
di  trasportò. 

4.  j\  essano  può  trasportare  da  un  luogo  all'  altro  tanto 
dentro  ,  quanto  juori  del  circondario  confinante  ,  uni  muta- 
titi* di  generi  eh  privativa,  eccede-ttte  le  libi/re  elicci  del  nuovo 
peso  ,  senza  una  bolletta  vincolata  a    ritorno. 

1  coulrawen.ori  sono  puniti  colla  perdita  del  genere  ,  qua. 
lora  non  provino  di  avere  levala  e  smarrita  la  bolletta  ,  salva 
le  pene  portate  dagli  articoli  antecedenti,  quando  il  genere. 
non  provenga  dalla  Jinanza. 

5.  Le  navi  di  qualunque  portuLu  ,  entrimelo  nei  porli  del 
Regno  ,  non  potranno  tenere  a  bordo  una  quantità  di  sale  ,c 
tabacco  clic  oltrepassi  il  bisogno  necessario  iteli* equipaggio 
per  Cinque  giorni.  E  quanto  alle  polveri  hi  quantità  stretìa- 
meuta  necessaria  all'  armamento  del  legno  secondo  la  natura 
e  portata  del   bastimento. 

li-sale  ,  il  tabacco  e  le  polveri  esistenti  a  bordo  .  saranno 
notificati  al  ricevitore  più,  vici-io  prima  di  sbarcare    è    Unni  ■• 


i«6', 
oliatamente  dopo  la  presenlaùont ?  se  vi  è  luoghi  dei  ri 
ài  sanità.  Ogni  quantità  di  sale  ,  tabacco  e  power     eccedenti 
Li  detta  misura,  rimarrà  in  deposito  presso    d   ricevitore    saio 
alla  partenza  dalla  nave:  il  sale,  il  tabacco  e  le  polveri  che 
rimarranno  a  bordo  ,  non  p  traitno  panarsi  a  ter  a. 

1  contravventori  incorreranno  nelle  pene  stabilite   pei    con- 
trabbàndì. 

I  ministri  delle  finanze  e  della  atterra  e  marina    regoli  ran- 


no con  istruzioni 


e  finanze  e  della  guerra  e  mariti 
i    d'  accordo    tulio     ciò    che    sat 


ra    nect  ssario 


r  i  esecuzione  di  questo  articolo  rispetto  al  legni  da  guerra 
n  armati  in  cono,  tanto  esteri  quanto    nazionali. 

6.  E  proibto  muovere  sali,  tabacchi  e  polveri  pruprj  del- 
la finanza  o  di  transito  legalmente  autorizzai*  dulie  navi, 
carri  ,  bestie,  e  co  i  pure  di  trasportarli  o  traghettarli  da  un 
iuo"o  all'altro,  benché  appartenenti  alla finanza ,  senza  nc- 
>agnamento  iti-  licenza  in  iscritto,  la  quale  esprima,  per 
intanto  Sìa  possibile  ,  la  quantità  del  genere  dei  sacchi  o  cul- 
li ,  il  luogo  preciso  delia  destinazione  e  la  Strada  ila  tenersi. 
1  contravventori  a  questo  articolo  sono  puniti  con  una  mul- 
ta eguale  a!  quadruplo  dA  valore  de  generi  a  prezzo  di  pri- 
vativa t  a  meno  che  non  provino  concludentemente  di  non 
avere  per  t  istantam  i  a  della  urgenza  potuto  levare  la  licen- 
za ,  o  vero  di  averla    smarrita. 

-j.  I  condottieri  per  terra  o  per  acqua  di  sali  ,  tabacchi  , 
po'vcn  appartenenti  alla  finanza  ,  quando  ne  sottraggano  la 
più  piccola  quantità  ad  uso  propr.o  o  d'  alt-i  s  ne  pagheranno 
il  valore  al  prezzo  quadruplo  delia  privativa. 

Se  osassero  sommergere  i  generi  nell'acqua,  aggiungervi  o 
tniscliiarvi  maiene  eterogenea  o  tentar  d'ingannare  in  qualun- 
que modo  gli  agenti  dell'  ammin  strazione  sulla  quantità  o  sul 
peso  del  gènere  ,  saranno  inoltre  puniti  colle  pene  portate 
dall'  articolo  087  del  Codice  penale- 

8.  1  condottieri  de  generi  di  privativa  sì  per  terra  che  per 
ticqua,  sono  responsabili  del  fatto  de  loro  commessi  o  dipen- 
denti per  le  contravvenzioni  agli  articoli  6  e  7,  ristrettiva* 
mente  prò  ade  multe. 

q.  Chiunque  ruba  generi  di  privativa  è  punito  colle  pene 
prescritte  pei  (urti  dal  'odice  penale  ,  e  se  i  generi  sono  ru- 
bati a  saline  e  fabbriche  in  attività' per  conto  delle  rese  fi- 
nanze ,  o  nei  magazzini  e  dispense  ,  .-ara  ino  Ire  multato  in 
una  sonima  quadrupla  dell  imporlo  dei  genere  rubino  ,  rag- 
guaglialo al  prezzo  di  privativa  o  sia  della  tariffa. 

I  Ricettatori  e   1  compliei    sono    puniti   colle    stesse   penò, 
Salve  le  modificazioni  portate  dal  Codice  penale 


la  compra  fattane  da  un  venditore  per  conto  detTammìristra- 
zione  ,  e  suite,  pena  della  perd.ta  a^l  genere  in  ambi  i  casi. 

16    Le  disposizioni  degli  articoli,  5,6,7,8,  9   e   11 
sono  comuni  ai  nitri. 

i".  Coloro  die  co  ut  rifacessero  i  marchi  e  sigilli  che  si 
apporranno  dall'  amministrazione  ai  generi  di  privativa ,  o 
vero  clic  avranno  Jalio  uo  di  questi  Jidsi  march)  ,  e  coloro 
che  essendosi  indebitamente  procurati j  veri  sigilli  e  marchi  r 
ne  avranno  fatto  uuu  applicazione  od  un  u  o  preguidicevole 
agi'  interessi  deli  amministrazione  ,  saranno  puniti  colle  pene 
ne'  rispettivi  casi  prescrtUc  dagli  articoli  142  e  1^3  del  .Co- 
dice penale 

18.  Jn  ogni  caso  di  contravvenzione  cadono  in  commes-* 
so  anciie  gi  istromcnli  ed  utensili  inservienti  alla  J rode. 

iq.  Coloro  che  si  intruppano  in  numero  maggiore  di  tre 
ad  oggetto  di  contrabbando  ,  oltre  la  pena  pecuniar.a  della, 
contravvenzione  rispettiva,  soggiacciono  alla  pena  non  minore 
di  sei  mesi,  uè  maggiore  di  due  anni  di  detenzione. 

In  caso  d'  attacco  o  resistenza  con  violenza  e  vie  di  fatto 
contro  le  guardie  di  finanza  ,  impiegati  ed  agenti  della  sor- 
veglianza per  la  soppressione  del  contrabbando  ,  si  starà  al 
disposto  del  Codice  penale. 

'  20.  1  contravventori  alle  privative  dopo  la  prima  condan- 

na ne'  casi  di  pena  pecuniaria  ,  soggiacciono  al  duplo  della 
inulta.  Negli  altri  casi  sono  puniti  a  termini  del  Codice  penale, 
zi    Gì  impotenti   al  pagamento    delle  pene  pecuivurie  le 

1  scontano  con  un  giorno  di  deUnzioue  per  ogni  cinque  ire. 
l.a  detenzione  non  eccede  il  limite  di  sei  mei,  o  di  un  an- 
no ,  secondo  i  diversi  casi  contemplati  dall'  articolo  oò  del 
Codice  penale. 

Il  gran  giudice  ,  ministro  della  giustizia  ,  ed  i  ministri 
delle  finanze  e  della  guerra  e  marina  sono  incaricati  ,  cia- 
scuno in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  dal  presente 
decreto  ,  che  sarà  pubbl.cato  ed  inserito  nel  Bollettini    dette 

Dato  dal  reale  palar.ze  di  Strà  il  io  ottobre  i8li. 


EUOiùMO   napoleone. 


Pel  Vioeri, 
il  consigliere  segretario  di  Staio  t 
A.    Snueau. 


ih 

Ili  nato 


soli    che      cret0 


Seguono   gli   articoli    1 ,  2  ,  3,  4  »  6  e  7  del  de«» 
i3    maggio    1810  ,    portante   il  regolamento  sulle 


[O.    YV  suno  potrà  comprare  sali  ,  i  ubaceli-,    polveri    per 
ittqàè  titolo  'da  altri  citi  dai    venditori    all'  ingrosso   0    al 
,..Uo  ,  autorizzati  dall' amministrazione  e  da    quei    Soli    che 
lo  sono  nelle  rispettive  località  ,   sotto  la   pena    della    penila      acque   salse,  (    Vedi  il  GlOR.   ITAL.   del   5   giuguO    l8i0.  ) 
del  genere,  se  questo   è  riconosciuto    procedente    dalle   regie  . 
fabbriche     e  colle  pene  degli  articoli  I  ,  2  e   3    s'è   il    genere  i  —— 


rocede  dall'  estero. 


11,  I  magazzinieri  ,  dispensieri,  venditori,  commessi  ed 
impiegati  in  qualunque  modo  lilla  vendila,  tanto  ali  ingrosso 
quanto  al  minutò,  di  sali,  tabacchi,  polveri,  convìnti  di  ave- 


/Tuauio 
~»7, 


W  agguata  o  mistura  di  altre    materie  ctero-  \ 


r:  falsificato  co 

••enee  .  o  di  avere  in  qualunque  altro  modo  a'terato  i    generi 

•"•  dunque  caso 


pocedenti  dalle  fabbriche  ,  saranno  in  qualunque  caso    desti- 
tuiti -  panili  colle  pene  portate  dati  art.  J87  del    Codice    pe- 
nale ,  sa  va  sempre    i  appi  eiezione    di    maggiori    pene,    ogni 
quàl  volta  si  verificassero  delle  sottrazioni  a  pregiudizio  della 
r-  g  .1  juianza. 

Quando  alcuni  de'  suddetti  individui  si  rendesse  colpevole 
di  contrabbando  ,  oltre  la  pena  ordinaria  a  termini  degli  art 
1  1  e  ó  .  e  la  desti uzioue  ,  saranno  sempre  puniti  colla 
detenzione  non  minor  di  un  mese  e  sino  ad  un  unno,  secon- 
do le  circostanze. 

12.  Per    le    proibizioni    di  fabbricar  saie  si  osserveranno 
le  disposi  ioni  degli  articoli    1  ,    A,    à  ,    4;  b  e  7  dei  nottro 


R.  Ammimstr azione  del  Lotto. 
Estrazione,  di  Milano  del  giorno    17    ottobre-    i8n. 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.*  Teat»©  al^.k  Canobiana.    Dalla    corap.  I.  e  rL 
francese  si  recita  M.r  Fouiour.  —  Claudine  de  Florian. 


Teatro  S.  Kàdegojida.  Si  rappresenta  in  musica 
[il  i.0  atto  dell'  opera  La  pietra  simpaiioa ,  e  il  a.°  di 
I  quella  Hit.  Gli  artigiani,  coi  Dallo  Un  peu  plus  que  rieru 

Teatro  rix  Lentasio.   Dalla  couip.  Btcoi  e  Pecchi 

"decreto  ti  maggio  ibio  ,  che  verranno   ripetuti    a  piedi    del  \.  $i  recta   Cai  lolla  e  Werther,    con  ballo. 

presente  decreto.  I  Teatro   dkllk   Marionette,  detto  Girolamo,  si  re- 

i3.  Chiunque  senza  licenza  stabilisce   nitriere    artificiali. ,  i  ^    Robinson    Crosuè    con    Girolamo   saU-ato    dal  mare 
raccoglio  o  fabbrica,  nitri  o  vero    ne    introduce    dal    estuo:    -  disverai!, 

chi  non  autorizzato  ,  ve,ide  nitro    ad    altri    che   alla  amnuui-      ali    W  da  dL    disperati. 

strazione  incaricata  di  questo  rumo  ,  o  ne   compera  da    nitri  ,  Tkatro   Meccanico.  (  Nel   locale    di  S.    Romano  ia 

che  dagli  agenti  della  stessa  amministrazione  ,  <■  punito  eolia  1  p    Orientale.  )'  Le  raijpresentationi  cominciano  «    f  ore 
perdita  del  genere  e  colla  muta  di  una  ira  per  oncia.  |  g  ^^  pomendlanc.# 

14    Chi  t  porta  nitri  all'  estero  ,  incorre  nella  perditi  del 
nella  multa  di  tre  lire  per  oncia,    irli    ammassi  e  la 


località    indicate    nel!  articolo    Z 


genere  e 

circolazione  del  nitro  nel.e 
senza  licenza  e  senza  accompagnamento  della  bolletta  iti  fi- 
nanza ,  sono  puiùti  colle  stesse  pene.  E  ammasso  quando  la 
quantità  eccelle  dieci  libbre. 

lo.  Nelle  altre  località  fuori  delle  indicate  neW  ariic.  a 
é  proibita  la  circolazione  de  nitri  in  quantità  eccederne  le 
de^i  libbre  senza  accompagnamento  di  bolletta  vincolata  a 
ritorno  -,  è  pure  proibito  l  ammasso  senza  bolletta  che  attesti 


Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
delia  manica  fino  alt'  i  pomeridiana ,  e  dalle  4  a,'e  9 
delia  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  UHrich* 
d' acqua  impietrita. 


Milano,  dilla  tipografia  dj  Federico   Agnelli,  ntll# 
contrada  di  S.  Margherita,  nirbi.*  iu5. 


•#• . 
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GIORNALE    ITALIANO 


61u,ano  ,    Sabato  19    Otlobre   181 1. 


Tutli  gii  atti  d'aniministrauiooe  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  7     Ottobre. 

Oi  sono  ricevute  delle  lettere  di  Juenos-Ayres  che 
Vanno  sino  al  17    luglio. 

L'esercito  deìle  province  unite  della  Piata  aveva 
bombardato  Monte-  Video  ;  una  piccola  squadra,  partita 
da  quel  porto,  crasi  recala  davanti  a  Buenos- Ayres  il 
»3,  ei  aveva  tentato  fin  dal  i5  di  gettarvi  delle  bom- 
be e  degli  obizzi. 

Il  generale  Elio  ha  proposto  alla  Giunta  una  con- 
venzione, in  forza  della  quale  egli  abdicherebbe  la  sua 
dignità  di  viceré,  e  resterebbe  goveniator  di  Monte- 
Video  ,  in  attensione  che  la  Giunta  siasi  riconciliata 
colle  cortes  di  Spagna;  ma  la  Giunta  ha  risposto,  esi- 
gendo che  gli  abitanti  di  Monte- Video  avessero  !a  li- 
bertà di  unirsi  al  popolo  delie  province  unite  delle 
r.ata. 


Danubio  fra  le  isole  di  Slobodje  e  Rudschuk  per  toglier 
la  cotnurjicazione  a1  Turchi  ,  è  stata  forzata  dalle  baH 
terie  di  Rudschuk  a  ritirarsi. 

Il  cambio  de*  corrieri  fra  la  nostra  città  e  Pietro-i 
borgo  è  frequentissimo.  (  Jour.  de  ?  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaghen,  26  Settembre. 

i  bastimenti  di  guerra  inglesi  che  trovansi  nel  Bai* 
lieo,  lo  abbandonano  di  mano  in  mano,  e  tutto  ci  fa 
sperare  che  ne  saremo  qaanto  prima  interamen'e  libe- 
rati. Le  loro  imprese  in  tutta  la  campagna  noa  sono 
state  certamente  luminose,  e  ci  possiam  lusingare  d'aver 
recato  loro  per  lo  meno  tanto  male,  quanto  ne  abbia  o 
ricevuto.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  24  Settembre. 

II  2  di  questo  mese,  si  sono  presi  a  Colberga  set- 
te marinai  inglesi  eh'  eransi  impadroniti  d'un  piccolo 
bastimento  della    flottiglia.    La    mancanzi    di    viveri    gli 


In  aspettazione    dell'  esilo    di    queste    negoziazioni ,  j  aveva  (orzati  a    recarsi  a    Urrà  ;    il    bastimento   eh'  essi 


no  esercito  portoghese  di  6  in    ym.    uomini    s  avvicina 
a  Monte- Vìdeo,  onde  prenderne  possesso. 

L'ammiraglio  di  Courcy  colla  flotta  inglese  si  è 
pure  avvicinato  alla  detta  piazza.  Da  un  giorno  all'altro 
si  aspetta  lo    scioglimento   di   queste   scene. 

(  77ie    Conrier.  ) 


aveano  predato,  è  stato  egualmente   condotto  a  Colberga. 

(  Monitcur.  ) 

MORAVIA. 

Brànn,  18  Settembre. 
S.    M.    1'  Imperatore    e    Re     essendosi    degnato    di 


—  Vi  sono  stale  delle  contese  fra   i    contadini    inglesi     cn«v«"re  una  nuova  Dieta  del  margraviato  di  Miravi* 


ed  irlandesi,  in  occasione  che  un  Irlandese  aveva  detto: 
«  L'Inghilterra  è  presentemente  in  poter  degl'Irlandesi, 
•  i  quali  formano  il  presidio  delle  fortezze  e  de'  porti 
»  inglesi.  »  (  Stamford   Paper.  ) 

VALACHIA. 

Bucharest ,  1 2  Settembre. 

Già  da  qualche  giorno  ,  non  vi  è  stato  verun 
cambiamento  nella  posizione  dei  due  eserciti.  Il  granvi- 
sire  aumenta  i  suoi  trinceramenti  innanzi  a  Slobodse,  e 
continua  a  far  passar  truppe  sulla  riva  sinistra  del  Da- 
nubio. L'  esercito  russe  è  attendato  ad  un  tiro  di  can- 
none dai  trinceramenti  turchi. 

La  i5a  divisione,  comandata  dal  generale  Mar- 
kow  ,  che  si  aspettava  già  da  qualc.be  giorno,  ha  ri- 
cevuto 1'  ordine  di  far  alto  a  Berlad  e  ne'  contorni  :  il 
che  fa  presumere  che  i  Turchi  sembrino  voler  egual- 
mente tentare  il  passaggio  del  Danubio  a  Ma'schin  di- 
rimpetto a  Brade. 


jicr  l'anno  militare  del  1812,  ed  avendo  stabilito  per 
l'  aprr'ura  I'  epoca  del  25  settembre,  ha  fatto  il  21  la 
solenne  chiusura  della  Dieta  dell'  anno  militare  spi- 
rante. 

L'  altrieri  si  è  celebrata  nella  chiesa  di  S.  Tomaso 
nna  messa  solenne  per  1'  aprimento  della  nuova  Dieta. 
Si  è  in  seguito  eletta  una  nuova  deputazione.  S  E.  il 
conle  di  Dubsky  di  Trzebomislitz,  eh' è  stato  nominato 
commissario  principale ,  ha  rimesso ,  dopo  il  suo  di- 
scorso, le  dimande  di  S.  M.  a  S.  E.  il  conte  di  La- 
zansky  ,  direttore  della  Dieta  e  governator  del  paese, 
che  ne  fatto  la  lellura,  essendo  aperte  le  porlo  della 
sala. 

Questa  mane  si  è  cominciato  a    deliberare  su  «pie- 
ste  proposizioui.  (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  3o  Settembre. 
Parlasi  pubblicamente  della  secolarizzazione  de*  bs- 


La  flottiglia  russa  che   volea  passar    sul    ramo  del  i  ni  ecclesiastici  in  Ungheria;  ma  sono  mollo  discrepane 


>n66 
le  opinioni  su  questo  proposito.  Nella  seduta  della  Die-  { 
ta  ungarcse,  del  26  settembre,  fi    è  pubblicata  .a  riso- 
luzione  presa     dall'  Imperatore    interno     alle     domande 
fitte  dalla  Dieta.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Del  2  Odobre. 

S.  M.  1'  Imperatrice  ha  voluto  aver  il  piacere  di 
condurre  ella  medesima  al  castellò  di  Lassemborgo  le 
LL.  AA.  il  Principe  e  la  Principessa  di  Sassouia ,  e  di 
mostrar  loro  la  particolarità  di  questo  soggiemo.  S.  M. 
e  le  LL.  AA.  vi  hanno  passato  alcuni  giorni  della  set- 
timana scorsa,  e  40110  poscia  ritornate  a  Schossh' f.  La 
corte  evita  ogni  sorte  di  spese,  e  le  sue  allegrie  si  li- 
mitano a  feste  di  famiglia.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 


Nello  stesso  giorno  la  città  ha  date  una  festa. 

Il  g  le  LL.  MM  sono  partite  a  io  ore  del  matti- 
no alla  volta  d'Amsterdam,  ove  faranno  il  loro  ingres- 
so ad  un'  ora  pomeridiana.  (  Monil.  ) 

Roma,   12  Settembre. 

Decreto  imperiale,  che  accorda,  fino  al  i.°  gen- 
nap  i8i3,  agli  abitanti  dei  diversi  dipartimenti  uniti, 
ch'erano  in  possesso  de' titoli  feudali,  la  facoltà  di  prov- 
vedersi per  ottenere  nuovi  titoli    nell'Impero. 

Dal  palazzo  di  Trianon  ,  il  26  agosto  1811. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Noi  abbiamo  decretato  ed  ordinato  ecc. 

IMPERO  FRANCESE.  <*n.    »•    Quclli  dei  nostri  suddui  dei    d'Parlimenli 

{  dell'  Arno,  degli  Appennini,  delle    Doc  he   della    Musa, 
Amste.dam  ,  9  Ottobre.  ^  ^^  ddlElba^  Mlc  Bocche  ddla  Schelda  f  deL 

Siamo  informati  che  le  LL.   MM.  sono   partite    da  j  fc  ^^  deW /sself  delle  Bocche  del   Ren0>  deUe  Boc- 

Utreicbt    questa  mane  per  far    oggi    il   loro    ingresso   in  |  ^  rfrf  jpeser  f  dcila  Dora,  dell' Ems   Occidentale,  del- 

questa  città.  Fm^a  jeri  la  maggior  parte  degli  abitanti  j  { ^  Qrkmah  ^   ddi Ems   Superiore,   della   Frisia,   di 

ho  abbandonato  1  suoi  lavori,  le  botteghe  sono  deserte,     GcflOWJ>  Mla  LippQ>    di   Mareng0  ?   del    Mediterraneo, 

e  le  contrade  sono  ;  (follale  come  ne' giorni  festivi.  ^  MontenoUe f  All'Ombrane,    del   Pò,  di   Roma,    del 

Ecco  il  ceremoniale   stabilito   per    l'  ingresso    delle  ]  ^^«e ,  della  Sesia,  della  Stura,  del  Trasimeno  ,  del 

Taro,  dell' Jssel  Superiore,  del  Zuyderzée,  che  erano  in 

1  possesso  di  titoli  feudali  aranti  la  riunione  di  questi  pae- 


IAj.  M\l.  in  Amsterdam: 

»  Le  LL.  MM.  partono  da  Utrecht  il  9  nelle  loro  j 
cirrose  di  viaggio,  a  9  ore  del  mattino,  per  arrivare  h.  ^  territono  dei[  Impero,  avranno  per  sedici  mesi, 
oìl«  porle  d'Amsterdam  a  mezzodì:  elleno  smontano  ad  |  ^^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  rf.  ^^  dd[  ^  {a  J(h 
nna  casa  preparata  a  quest'oggetto  avanti  alle  porte  «d  ^^  rf.  pr@yyedeni  ayanli  d  nos[ro  cugmo  Principe  ar- 
«l  luogo  ove  le  autorità  costituite  le  debbono  ricevere,  j  cicmcelUere  deU' Jmpero,  affine  di  sollecitare  dalla  no- 
»  L'Imperatore  fa  il  suo  iogresso  a  cavallo;  l' lm-  j  ^  ^Z  ^  concessimie  dt  nuwi  lilou  dell'Impero, 
peratrice  in  carrozza.  1  nuove    armi    e   livree   in   sostituzione   di  quelle    che    le 

«  Il  corteggio  marcia  nell'ordine    seguente:  j  ^^  ^^  mn  permeUono  /oro  dl  conservare. 

»  Uu  pichetto  della  guardia  d'ou-,re  a  cavallo;  il  j  D  ^  ^  d@manda  sarà  formata,  instruita  e  seguitata 
generale  Colbert  alla  testa  de'  cavalleggieri  olandesi  e  ]  ^  mnislero  di  mo  deglt  avocati  del  nastro  consiglio- 
polacchi  ;  le  carrozze  dell'  Imperatrice  ia  numero  di  j  ^  ^^  ^  conj-ormild  deae  disposizioni  del  nostro  de- 
cinque,  S.  M.  trovasi  nella  quarta:    il   primo    scudiere,  \       ^  ^  ^  ^^  ^  s 

gh  s-udieri  ed  otto    paggi    circondano   la    carrozza;    un  j  ^  ^  domanda  e  ,  docummù   relativi   saranno   ri- 

p.cbetto  di  25  granatieri  a  cavallo  le  tien  dietro:  il  gè-  i  ^^  ^  segrelario  generale  del  consiglio  del  sigillo  dei 
nerale  Berckeim  alla  testa  di  tre  reggimenti  di  ccraz-  j  ^.  ^  ^  comunicali  per  ordinanza  del  Principe  arcican- 
zeri,  il  .4.°,  »  4°  ^  il  6.°;  il  pichetto  della  guardia  j  ^^  rf  ^^  procuralor  generale  presso  il  detto  con- 
«i'ouore  dell'Imperatore,  i  cacciatori  della  guardia,  gli  j  ^  ^  ^  ^fc  è  mcarkalo  dl  verificare  i  diruti,  e  it 
officiali    d'ordinanza,   gli    *juUnti    di    campo    di    S.    M. {^^  dei  postulatiti* 

l'Imperatore  ,    seguiti    dagli    officiali    della    sua    casa,   1  ■  ^  R  consiglio  deì  5Ig;fl0   de\  titoli,  dopo  aver  sen~ 

mareacialli,  i    generali,   gii    officiai!    di    stata    maggiore  j  ^  ^  rojW  pr0curalor- generala  nelle    sue   conclusioni, 
che  marci  no  a  quiltro    a    quUlro;   1    granatieri    a    ca-  j  ddibererd  suUa  domanda  e  documenti  relativi 
vallo  della  guardia,  i  dragoai  dei  la  guardia,    el    il    7.0  \  ^    ^   deliberazione    del   detto  consiglio,  l'estratto 

reggimento  di  corazzieri  chiuderanno  la  marcia.  |  ^^   domanda   e   delle  conclusioni  del  procuralor  gene- 

»   Parte  deità  guardia  d'onore  a  piedi    farà  il   ser-  ,  ^fe     saranno    messi   sotto    i   nostri   ordini;  si  faranno 
vigio  al  palazioj  l'a  ira  parie  si  starà    colle    autorità.       j      ^^  $uiLa  domanda  dei  postulante  ,  le   lettere  patenti 


»    La  guardia  nazionale  e  le    truppe    della    guerni-  j 


I  che  portano  collazione  del  titolo  che  noi   avremo   giudi" 
{  cato  a  proposito  di  accordare. 
»  Tutte  le   autorità    della    città    riceveranno    prima  &  f  ^  ^  ^  modo  QU 

l'Imperatrice,  e  quiud.    l'Imperatore   all'ingresso    della 


gioue  faranno  a'a 


cilià.  »   (  Joue.  de  f  E-np.  ) 


Parigi  ,   12   Ottobre. 

Il  7  ottobre  le  LL.  MM.   hanno    ricevuto  le  auto- 
rità ed  i  notabili  della  città  d'  Utrecht. 

L'8,  l'Imperatore  ha  passato  a  rassegna  edjwjat-j 
to  mauovrare  le  truppe    d&l    campo    ci  Zeis-, 
rieatraU  in  Llrecht  a  7  ore  pomeridiane. 


S.  M. 


ottenuti  saranno  trasmissibili 
alla  discendenza  diretta  e  legittima  ,  naturale  o  adottiva 
di  maschio  in  maschio  per  ordine  di  primogenitura  di 
quelli  che  ne  saranno  rivestili  aUofthè  avranno  instituité 
un  maggiorasi  in  confami,  tà  dei  nostri  statuti  imperiati 
del  i.*  marzo  1808  le  di  cui  disposizioni  saranno  se- 
ì  guite  in  tulli  i  punii  per  la  collazione  dei  titoli  che 
\  avranno  luogo  in  esecuzione  del  presente  decreto. 


Il  nostro  ci^mo  Principe  arécancMìerò  idi  h 


pero  è  incaricato  délT  esecuzione  del  presente   decreto  II  tempo  che  esigon©  i  semi  di  girasole  prr  i' 


che  sarà  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi 
Firmato,  NAPOLEONE. 

Par  1*  Imperatore  , 
//  ministro  segretario  di  Staio  , 
Firmato  ,    il  conte  Daru. 
(  Gior.  del  Campidoglio.  ) 

SVIZZEaA. 

Soletta  ,  27  Settembre. 
La  dieta  ,  nella  su»  5j. ma  sedata  di  jeri  ,  ha  sen- 
tila la  lettura  dei  dispacci  del  sig.  di  Reinbardt ,  in- 
viato straordinario  a  Parigi ,  spediti  il  22  corrente  a 
S.  £.  il  landamano  della  Svizzera  ,  de'  quali  erano  stati 
incaricati  i  signori  Aldermatt  e  Sury  ,  corrieri  straor- 
dinarj  ,  ed  il  sig.  de  li  .-seuval  ,  segretario  dell'  amba- 
sciata straordinaria  ,  arrivati  j ari.  Questi  dispacci  di- 
chiarano le  ragioni  che  si  oppongono  alla  partenza  pro- 
gettata del  s'g.  di  Reinbardt,  e  adducono  i  motivi  del 
prolungamento  del  di  lui  soggiorno  a  Parigi.  La  dieta 
dopo  aver  deliberato  sul  loro  contenuto,  ha  nominato  due 
commissioni  ,  di  cui  1'  una  si  occuperà    di    ciò    che   ri- 


brustolamento  essendo  eguale  a  quello  per  il  caffè  ,  si 
possono  abbrustolare  e  macinare  insieme. 

Siccome  nella  polvere  del  seme  di  girasole  abbru- 
stolato e  macinato  si  veggono  dei  il  li  dalla  corteccia  , 
così  questi  si  possono  quasi  del  tutto  tog'icre,  facendo- 
la passare  da  un  crivello  di  latta  o  di  ottone  con  bu- 
chi piccioli. 

Tanto  il  caffè  quanto  i  semi  di  girasole,  d-'po 
1'  abbrustolamento  e  macinatura  ,  perdono  un  quarto 
del  loro  peso  ,  cioè  una  libbra  di  once  dodici  di  Mi- 
lano resta  once  nove. 

Per  ogni  libbra  di  once  dodici  si  p»ga  in  oggi 
in  Como  il  caffè  lir.  5.  i5  milanesi  ,  ed  1  senni  <li  g;- 
rasole  soldi  seij  onde  praticandosi  per  la  bevanda  metà 
dell'  uno  e  metà  dell'  altro  ,  Bua  libbra  di  once  dudei 
viene  a  costare  lire   due  ,  denari  sei. 

E  praticandosi  un  terzo  caffi'  0  due  terzi  semi  di 
girasole  ,  una  libbra  di  once  dodici  vieue  a  costare  so- 
lamente lire  una  e  soldi  nove. 

La  suddetta  mistura  salubre  ,  oltre  al  grande  van- 
taggio della  spesa  mo  Ito  minore  nella  coaspra ,  abbiso- 


guarda  la  capitolazione  militare  ,  e  1'  altra  la  situazione  f  gna  anche  di  una  minor  quantità  di  zucchero  per  ren- 


dei canton  Ticino  :  ambedue  presenteranno    i   loro    pa- 
reri alla  dieta  in  usa  prossima  seduta. 

(  Gaz.  de  France.  —  Con.  mil.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli  ,  5  Ottobre, 

Di  ritorno  da  un  viaggio  di  alcuni  mesi  in  Fran- 
cia ,  ed  allo  spirar  di  un  congedo  che  avea  ottenuto 
dal  Re  ,  questa  notte  si  è  restituito  in  questa  capitale 
S.  E.  il  maresciallo  Perignon. 

(  Monitore  delle  Due  Sicilie.  ) 


VARIETÀ'. 

Dei  semi  di  girasole,  e  deh"  orzo  di  Siberia,  come 


dere  grata  la  bevanda  ;  e  può  andare  altresì  al  riparo 
dei  moltissimi  mali  che  un  gran  numero  di  autori  at- 
tribuiscono al  troppo  uso  dsl  caffè. 

La  pianta  del  girasole  è  originaria  dell'America  » 
ma   vegeta  benissimo  e  facilmente    nel  nostro  clima. 

Essa  incurva  la  sua  sommità  in  modo  che  presen- 
ta il  disco  del  suo  ampio  aureo  fiore  al  sole  ,  e  sicco- 
me quesl'  astro  cambia  di  situazione  nel  corso  della 
giornata  ,  così  il  fi  ire  ,  quando  fa  bel  tempo,  gus?da 
a  ila  mattina  1'  oriente  ,  a  tu*  zzo  giorno  il  sud,  ed  alla 
sera  1'  occidente. 

1  fiori  del  girasole  sono  molto  utili  alle  Api  ,  fio- 
rrndo  tardi  ,  in  tempo  ebe  bcuo  pascali  quasi  tuìti 
gli  aLri  fiori. 

Inoltre  il  girasole,  co' numerosi  suoi  semi,  non  solo 
somministra  un  pascolo  a'  podi  ,  ma  anche  un  olio  ot- 


dei  migli  ri  e  più  salubri  succedanei  al  caffè:  Memoria  \  timo  %    eguaie   a    queu0   delp  utrva  p    8ervCn(J«si    di    un 
injorma  di  lettera   di  Galeazzo    Fumagalli  ,   consigliere  j  poiUo  frantoj0  ,  e  premendo    la    pasta  in  sacchetti  politi 


della  prefettura  del  Loria  ,  al  sig   cavaliere  Filippo  Re, 
professore  nella  R.   Università  di  Bologna, 

Como,  26    marzo  181  r. 
D  agli  sperimenti  da  me  fatti    e  replicati  su  diversi  ■ 


senza  uso  di  acqua  calda  o  di  fuoco.  In  (ai  modo  si 
estrae  poco  olio  ;  si  può  «trarne  di  più  adoperando  il 
caldo  ,  ec. 

Si  moltiplicano  facilmente  coi  semi  le  piante  di  gi- 


vegetab.li  suggeriti  come  succedanei  al  caffè  da  diversi  j  r*so\e.  Si  seminano  nel  mese  di  marzo  in  u«a  terra 
autori  o  giornali  ,  e  specialmente  dal  Murriy  ,  mi  ri-  \  sostanziosa.  Quando  le  piante  sono  pervenute  all'altezza 
sulta  che  uno  dei  migliori  e  pòi  salubri  succedanei  I  di  sei  pollici  ,  si  possono  levare  colla  terra  attacca'* 
sono  i  semi  del  girasole.  |  alle  radici  ,  e  si  trasportano  in   terreno    a  uà  di  presso 

Già  da    dua    anni    in    casa  mia  si  fa  uso  del  caffè  j  eSua,e    ei    esposto   ai  sole  ,  irrigando!*  poi    sino  a  eh* 
iodgeno  di  girasole  urschiato  coda  metà  di  caffè  vero,  !  abbiano  ripreso.  In  seguito   non  esigono  altro  che  d'es- 


e  la  bevanda  si  è    se  upre    trovata  pochissimo  dissimile 


da  quella  col  solo  caffè  vero. 

L'  assicuro  ,  sig.  cavaliere,  che  i  semi  di  girasole 
abbrustolati  e  macinati  portandosi  in  una  stanza,  subi- 
to dopo  si  sente  un  vero  odor  di  caffo  ,  ed  hanno  an- 
che quasi  lo  stesso  sapore.  Infatti  il  p-ofessore  di  Bo- 
tanica Yilman  ,  nella  sua  opera  stampala  in  faenza 
r  anno   1770,  dice    che    i    semi  di  girasele    abbiustoìati 


sere  adacquate  in  caso  di  grande  siccità. 


Anche  1'  orzo  di  Siberia  abbrustolato  e  macinato 
nel  modo  stesso  del  caffè  ,  e  misto  con  un  terzo  ,  o 
tutt'  al  più  colla  metà  di  caffè  vero  ,  somministra  una 
bevanda  grata  e  salubre  ,  che  poco  si  distingue  dai 
quella  fatta  col  solo  caffè  vero.  Il  caffè  poi  col  latte  è 
buono  facendolo  col  solo  orzo. 

Questo  grano  essendo    proprio    de'  ehm?   fredli   ,  3 


hanno  P  odor  del  caffè  ,  e  che  forniscono  una  bevanda  \  riusclto  assai  bene  ne«  Monti  Comaschi ,  ed  anche  nel- 
gratissitna.  i  'a  P,r!e  P'u  e*ev*ta  della  Valsasina.  Si  settima  nel  uur-i 


Ili 


ed 


♦u      o  netl'  aprii?  quando  !é  lievi   kkahò    ■léfcfta'òòati  1  .  oscura  ,  còme  sfere  concave  divise  3,    fyg  cfrcdii  òria- 
1  .     .  ,  ..         ,  .     .,„     I  solitali  ,    •«'■  qua'i  si    aggiungessero    18»    Circoli  verticali 

empii  vegeta  con  celerità  ,   e  «natura  nella  ca.aa  sta-  |  inleraccail^  ^|lo  s;eSse  ^  j  prjmi    ^   ,ngolo  f>  Uo  ^ 

"ione.  La  sua  coltivazione  è  uguale  a  quella  dell  orzo  |  COme  avviene  che  ai  poli  di  un  mappamondo  si  inter- 
secano i  «-.end. sui.  Scorgendo  1'  A.  la  difficoltà  di  ese- 
guire trigonometricamente  la  graduazione  del  campo 
della  camera  oscura  ,  studiò  au  metodo  ottico  per  gra- 
duare i  vetri  o  piuttosto  il  segmento  dt  una  sfera  con- 
cava ,  e  qamdi  1  vetri  ,  sui  quali  disegnandosi  un  pae- 
saggio ,  si  possono  poi  sul  medesimo  contare  i  gradi 
con  somma  prestezza  e  sufficiente  precisione.  Lo  stro- 
mento  formato  con  tali  prmcipj  presenta  numerosi  van- 
taggi in  confronto  del  grafometro  ,  e  confrontato  col 
teodolite  (  a  cui  1'  autore  lo  riedopsce  inferiore  psr  la 
precisione)  presenta  in  iscambio.  oltre  li  vantaggio  d'un* 
sorprendente    celerità,  quello    do'ia    esclusione    assoluta 


comune. 

Lolla  farina  si  fa  pane  assai  saporito  e  sano 
anche  minestra;  e  finalmente  si  potrebbe  utilmente  so- 
stituire alla  segale  ,  la  di  cui  fariua  venendo  spesso 
mischiati,  con  quella  di  altri  cattivi  vegetabili  che  cre- 
scono iosieme  ,  è  assai  nociva  alla  salute. 

È  pertanto  molto  interessante  ebe  si  estenda  la 
coltivazione  dell'  orzo  di  Siberia,  potendo  anche  servi- 
re per  succedaneo  al  caffè. 


Vedendo  che  qui  i  semi   delle    zucche   si  sogliono  j  cicgli  equivoci,  ii  che  e  stato  ricouoscimo  con  replicate 
tuttora  celiar  via,  quando    da    essi    si    può  estrarre  un  t  osservazioni  comparative,   istituite  in  parte  anche  d'or- 

..  •    <    -  „»   ..    I  dine  della  pubblica  autorità  in  Bergamo    ed    in  Milano. 

olio  abbondante  e  molto  utile  ,  come  diro  in  appresa,  j  ^    ,    ^^    ^   ^^   ^   ^^    ,^orlwìo   ^ 

ho  voluto  sperimentarli  se  mai  anch'   essi   si    potessero  \  torojazione  di  una  carta  militare;    ha    dato    i    più  felici 


annoverare  fra  i  succedanei  del  caffé;  e  però  gli  ho 
abbrustolati  e  macinati  :  la  polvere  ha  il  colore  di  caf- 
fè ,  ma  il  sapore  non  mi  piace. 

Dalle  sperienze  pubblicate  dall'  anzidetta  società 
patriotica  risulta  che  i  semi  di  zucca  mondati,  cioè 
spogliati  della  corteccia  ,  danno  più  olio  della  linosa,  e 
quasi  tento  come  quello  delle  noci:  arde  bene,  dà  una 
luce  più  chiara  ,  dura  molto  ptU  lungamente,  e  fa  po- 
co fumo. 


risuhameuti  nelle  operazioni  geodetiche;  si  e' l. ovato 
adattato  alle  operazioni  degli  ingegneri  idraulici,  utile 
altresì  per  levare  il  piano  di  una  città  ,  o  la  orla  di 
un  territorio  ;  i»er  modellare  in  rilievo  u;ìa  provincia 
montuosa  ;  per  delineate  le  coste  marittime,  o  di  un 
lago  ;  per  misurare  angoli  terreslri  dj  un  vascello  che 
faccia  vela  ;  per  verificare  le  carte  topografiche  già  co- 
strutte ;  e  la  maggior  parie  di  questi  usi  wolupiicj  del- 
lo stromento  sono  comprovati  no<i  solo  colle  dimostra- 
zioni dell'  autore,  uia  altresì  colle  esperienza  ,  e  rela- 
tive memorie  di  illustri  professori  delle  diverse  facoltà. 
Il  tachigonimetro  può  a^ebe  esser  ridotto  a  piccolo  vo- 


li panello  che  rimane  serve    per   pascolo    del    be-  |  lume}  e  l'autore  Li*  concepito  ed  annunziato  già  l'idea 

stiame     e  può  essere  il  compenso  della  spesa  della  ma-  j  di  graduare  il  causpo  di  un  microscopio    a   lampada,  e 

'      r  I  costruire  così  un    microgonimetfo  pei  minerali  ,   e  I'  al- 

nitaltura.  I  tra  ,  fors'  anche  più  felice  ,  di  prescindere  qualche  vol- 

L'olio  fatto  a  freddo  è  grasso  e  dolce,  e  purgato  j  ta  da||a  CAtaera  oscura  ,  e  di  graduare  il  foglio  che  si 
come  gii  altri  otj ,  può  servire  per  friggere  il  pesce,  il  j  applica    alia  tavsletta  di  quo  pantografi  o  stime ,  per  di 

...  .    *     .■:__.  naae.a  f-;Mr,  mn  hiinn  {  cul  mezzo  si  copiano  i  paesetti    dalla    natura.  Le  espo-- 

quale  non  si  distinguerà  da  altro  pesce  tritio  con  ouon  j  r  i 

°  *  j  sizioni  lauto  della  mveuzione  primitiva  dello  stromento. 


olio  d'uliva. 


come     delie    diverse    aggiunte    fattevi  ,    dei    diversi    usi 


Considerando  inoltre  che  la  Zucca  dà  abbondatile  j  che  possono  farsene  ,  dei  diversi  metodi  per  servirsene 
pascolo  all'uomo  ed  alle  bestie,  e  che  mista  alla  farina  f  con  profitto  ,  e  per  applicarlo  a  moltiplici  operazioni 
'  f  .  I  ed    anche    delia    estensione    che    può     darsi    allo    stesso 

fa  anche  un  buon  pane,  parrai  che    dovrebbesi    tra  noi  -,      •     -  io     rencj3uo    u    memona   estremamente    inieres- 


estenderne  di  più  la  collivaiione,  vegetando  facilmente  in  ] 
qualunque  luogo  non  arido,  alle  sponde  infruttifere  dei 
fossi  e  de'  campi  ec. 

(  Estr.    dagli    annali   dell'  agricoltura 
del  Regno  d1  Italia.  ) 


Descrizione  del  Tachìgonii netto  ,  nuovo  stromento 
geodetico  che,  dietro  il  voto  dell  Istituto  Reale  d' Itulia, 
ha  dal  R.  Governo  conseguito  il  premio  della  medaglia 
à  oro  ;  accompagnata  dal  metodo  con  cui  si  deve  ser- 
virsene per  delineare  con  una  sorprendente  celerilà  una 
caria  militare  ,  per  modellar  nel  più  breve  tempo  il 
rilievo  d'un  paese  montuoso,  od  in  qualunque  altra 
operazione  geodetica  per  cui  non  esigasi  una  precisione 
maggiore  di  quella  di  due  minuti  nella  misura  degli  an- 
goli ;  di  Giuseppe  Marzart-  Pencati.  Un  voi.  in  4.0  ,  di 
pag.  73  ,  con   7  tavole  in  ramei 

Questa  beltà  memoria  è  indirizzata  dall'  A.  al  sig. 
Faujas  di  S.  Fond,.  A  questo  illustre  amico  e  maestro, 
il  medesimo  espone  ,  come  occupato  di  aicu-ie  ricerche 
mineralogiche  per  ordine  di  S.  A.  I.  il  Principe  Viceré, 
concepì  V  idea  di  misurare  gli  angoli  oriz  ontah««opra 
un  panorama  ,  e  quindi  di  formare  una  carta  topogra- 
fica coi  soli  dati  di  due  panorami  ,  e  della  disianza 
onzeontaie  delle  due  stazioni  ,  dalle  quali  fossero  deli- 
neati. Quesl*  idea  le  conquise  a  graduare  ìmmediata- 
meiile  il  panorama  uieoesirao  ,  ed  a  graduare  perciò  il 
campo  di  mia  camera  oscura  ,  immagmaudo  ipoltuca- 
taeue  le  ìnnumerabin  sfere  visuali,  delle  quali  è  centro 
k  papilla   dell'  occhio  »  oppure  la  lente  di  una  camera 


principio  ,  rendono  la  memoria  estremamente  inieres* 
sante  eJ  uli'.e  a  molte  professioni  che  sapranno  buon 
gtado  ali'.iuìore  detU  invenzione  dello  stromeuto  e  del- 
ia descrizione  del  medesimo  da  esso  pubblicata. 

Si  vende  dai  librai  Sonzogno  e  Giegler  ,  ambidue 
sulla  Corsia  dei  Servi,  e  Stella  in  Santa  Margherita,  al 
prezzo  di  tir,  5.  r/>. 

Art.  corn. 


Ì  SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R  °  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  //  barbiere 
)  di  Siviglia,  ovvero  La  precauzn.me  inutile  ,   mus'ca    del 
*  sig.    M,°    Paisielìo.    Primo    ballo:    La    morte    d'  Aitila. 
Secondo  Dillo:  Le  due  rivali,  o  sia  La  prova   indiscreta. 

Teatro  del  Luntasio.  D»Ha  comp.  Bacoi  e  Pecchi 
si  recita  //  Principe  Eugenio,  di  Savoja,  comandante 
V  armata  austriaca  al  passo  del  Danubio ,  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo .  si  re- 
plica Robinson  Crosuè  eon  Girolamo  salvato  dal  mare 
all'  isola  de   disperali. 

Nella  contrada  di  S.  Martino    si  vedono  ,   dalle  9 

della  ui&Uina  fino  ah'   i   pomeridiana,  e    dalle   4    alle  9 

della   sera  .    Tre   celebri   grotte   delle  Province    tlliricho 
d' acqua  impietrila. 


Milano.  dalla,  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nsl!» 
1  contrada  di  S.  Margherita,  man.'  liti. 

I 


u£$ 


GIO 


ALE    ITALIANO 

Mo,jlko  ,  Domenica  20  Ottobre  181  r. 


Tutti  gh  atti  d'amrnioistraiionrt  poÀli  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 

REGNO  D'ANGHERIA, 

Prabcrgo,  iti  Settembre. 


Raiisbona,  20  Settembre. 

Deesi  vendere  all'incanto,  pria  della  fi -■e  di  que- 
st'anno, la  biblioteca  di  Paini  che  si  ritrova  in  questa 
città.  Quejta  costosissima  collezione ,  opera  di  25  anni, 
è  composta  di  4°'".  volumi  circa.  Fra  questi  si  trovane» 

Pr  la  pr.ma  volta  abbhm  qui  avuto,  il  è\  i5,  h\  U  °Perc  *ntiche  Piu  r»re  in  °Sni  6encre  ed  m  tulte  le 
8pcu*colo  d' un'ascensione  «««Estatica.  Ni  siam  debi- '  ,inguei  mt  1uesU  biblioteca  é  però  sprovvisti  delle 
tori  di  qiesto  divertimento  ai  due  fisici  Menoer  e  Kra-  ,  °Pcre  comparse  da  40  anni  in  poi.  (  Moniteur.  ) 

akowitE,  eia  noti  pel   volo  che  hanno    eseguito    a   P^st 

.    „     .  _  ,  ,    ,  Augusta,  5  Ottobre. 

il  5  grugno  scorso.    Questa   seconda    esperienza    e    loro 

perfettamente  riuscita.  Il  sig.  K  askowùz  si  è  innalzalo  j  TuUe  le  orante  delle  dog  ine,   finora  in   attività 

a  5  ore  e  mezzo  col  suo  pallone,  a   cielo   sereno,    nel  J  Eel  Kc6110  di  Baviera,  sono  state  rivocate  da  un  editto 

g.ard.ao  del  Principe  Pwiffy,  alla  presenza  di    numerosi  j  dl  S-  M-  il  Re>  ia  dat»  del  *3  settembre,  il  qaal  edit- 

e  disénti  spettatori.  Egli  si    è   diretto,   passando    sopra  i  te  stabilisce    un    nuovo    sistema    di   dogane    con    tariffe 

il  Danubio  e  la  atta,  verso  Rittsée,  e,  dopo  un  fé  ice  j  Scn(*»!i  e   speciali,   eh' è   divenuto  obbligatorio  dopo  il 


tragitto,  è  disceso  a  6  ore   e    mezzo   fra   R  goutlortf  e 
PallersdorL  (  Moniteur.  ) 

Del  1.*  Gu< ' 
S.  A.  il  Principe  di    Sacbsen-Teschen  ha    dato    la 


i.*  ottobre  corrente.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  Df  VESTFALIA. 

Cassel  ,  6  Ottobre. 

S,  A.  I.  niidama  ma^re  è  partita  oggi  a  9  ore  d«l 


tomaia  di  121».  fiorini  per  continuare  lo  spelale  di  Hu-  j  rua!lÌKo  dil*  velia  di  Parigi.  Le  LL.  MV1.  hanno  se- 
da. Parecchie  persone  rie -Uè  e  uaoili  nobili  ungheresi  ì  compaginila  S.  A.  I.  sino  ai  castello  di  Wabern  ,  ove 
hanno  pure  contribuito  con  somme  considerabili  a  que-  |  hanno    fitto    col-izi^ue.    La    guardia    rea'e    e    lo    truppe 


sto  monumento  di  beuefiietiza  e  di  carità. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  2  Ottobre. 

Aspettasi  per  la  fCtimana  prossima  aU-neno  qualche  j 
notizia  snlle  deliberaziot  i  delta  Dieta  dì  Presb;;rgo. 

L'Arciduca  Francesco,  che  trovasi  ora  a  Cagliari, 
limarrà  in  Sardegna  più  a  lungo  di  quello  che  avesse 
io  idea  sulle  prime. 

Si  assicura  che  il  piano  immaginato  dal  granvisire 
di  penetrare  più  oltre  neila  Va;achia,  ha  trovalo  fi.ora 
degli  ostacoli  nelle  disposizioni  fute  dal  generale  in  ca- 
po il  conte  di  Kntusow.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

REGNO  Dl  BAVIERA. 

Inspruck  ,  1  8  Settembre. 

L'inaspettato  arrivo  del  Principe  e  della  Princi- 
pessa reale  in  qtesta  città  ,  vi  ha  fatto  nascere  la  più 
viva  esultanza:  pare  che  le  LL.  AA.  faranno  qui  sog- 
giorno fino  all'  epoca  della  loro  partenza  per  Monaco 
ove  ia  Principessa  dee  sgravarsi ,  giusta  la  prcnacssu 
che  il  Principe  reale  si  è  degnato  di  fare  ad  »na  de- 
putazione delia  cittadiuanea  di  quella  capitale. 

(  Moniteur.  ) 


!  di  C?ssel  erano  sibiliate  in  battaglia  in  capo  alla  sira- 
j  da  di  Napoleone!»  dbhe.  S.  E.  il  ministro  dell'  interno  si 
i  è  recalo  a  Marborgo  per  complimentar  M;daoja  sulle 
{  frcnliore  del  Rpguo.  S.  A.  I.  è  accompagnata  d»l  coite 
(  di   Wi<  kculicrg  ,    uno  degli  fjulanli  di  campo  di   a.  M. 

(  Idem.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam ,  9  Ottobre. 

O.-gi  abbiamo  avuto  il  bene  di  veder  le  LL.  MYI. 
II.  e  riiv.  entrar  nelle  nostre    mura. 

La  guardja  nazionale  e  la  guardia  d'onore  crausi 
raccolte  di  buon  mattino;  verso  le  due  ore  e  mezzo  le 
LL.  MM.  hanno  f*  lo  il  loro  solenne  iugresso. 

In  capo  al  distretto,  ove  S.  A.  S.  il  Principe  go- 
veruator  geuerale  e  tutte  le  autorità  governative  trova- 
vaosi  radunate,  come  pure  il  sig.  prefetto  dipartimen- 
tale, il  sig.  prefetto  marittimo  e  le  autorità  civili  e  mi- 
litari del  dipartimento  e  del  comune,  il  sig.  maire,  cir- 
condalo di' suoi  aggiunti  e  dal  corpo  municipale  ,  ebbe 
l'onore  di  presentare  alle  LL  MM.  la  chiavi  delia  cifà, 
e  pronunziò  un  discordo  analogo  alla  circostanza,  a  cui 
!c  LL    MM.  si  degnarono  rispondere. 

Essendosi  avvicinato  il  corteggio  a'ie  porte  della 
cillà,  le  LL.  MM.  furano  ricevu  e  allo  sparo  del  can- 
none ed  al   suouo    delie   campane.    Uaa   doppia   fila    a, 


guardie  Manali  fiancheggiavi  la  vie  \  ti  1©  quali  pan-  j  U  parte  deli*  Irrpjro  di  Carlomagne  ,  ristabilito  da  uu 
aar  doveauo  le  LL.  MM.  Tatto  le  case  erano  adorne  di  I  Monarca  eh*  è  a  lui  superiore  per  ogni  riguardo  ,  e 
festoni  e  di  banderuole  che  faceano  un  eifetto  veracità-  £  d'  essere  governati  da  un  Eroe  legislatore,  le  cui  \A- 
te  pittoresco.  Le  autorità  ccclcsiasticha ,  in  cortame,  \  torìe  assicurano  la  tranquillità  de'  suoi  numerosi  sud-* 
erano  disposte  innanzi  olle  porte  de'  lor»  tetapj.  Varie  j  diti  ,  e  che  solo  fra  tutti  i  sovrani  fa  lor  godere  un» 
orchestre  distribuite  di  distaaza  in  distanza  animavano  J  amministrazione  illuminata  e  leggi  sagge  ed  uniformi, 
la  scena  più  interessanta,  di  cui  sia   stata   giammai   le-  j  »   Sire  ,   V.    M.   si    è  degnata  d'  incaricarci  di  ve- 

stimo'iio  la  nostra  città.  Una  immensa  folla  innondava  \  gtjare  al  mantenimento  di  queste  leggi.  La  loro  perle- 
la  strade j  tutte  !e  finestre  erano  piene  di  spettatori;  lo  j  s10Lke  facilita  {'  introduzion  loro  ed  assicura  il  loro  ese* 
spettacolo  in  somma  era   imponente.  »  guimento.   Le   difficoltà    che   oguor   presenta   un  nuovo 

Se  dar  si  poteva  che  qualche  cosa  accre-  j  dentiere  ,  cedono  ai  beni  che  procurano  queste  leggi  di 
acesse  la  solennità  di  quesio  gioruo,  egli  era  l'unani-  j  cui  V.  M.  è  ii  creatore  ,  e  che  sono  così  perfettamente 
mità  con  cui  i  nuovi  sudditi  delle  LL.  MM.  hanno  ma-  (  adattale   all'  ordine    atiuale. 


nifestalo  la  loro  allegrezza.  Le  grida    di  viva  I  Impera- 


ti  Nulla  trascureremo  ,  o  Sire  ,  perchè  questa  por- 


pore/ viva  l'Imperatrice/  non  hanno  cessato  d'  accom-  j  SÌ0He  jy  vostri  sudditi  partecipi  alla  felicità  che  la 
pa^ar  ie  LL.  IMI;  dai  ino  tremo  eh'  elleno  sono  en-  M  v.  difionde  sopra  il  suo  vasto  Impero.  Il  Re  di' 
traie  in    Amsterdam.    Le  LL.    MM.    hanuo    dimostrato»  J  Roma    ^sponde    della    durata   di   questi    benefizj  ,  ed  » 


con    quell*  sfljb:lilà  che  loro  è  propria,   ch'erano   s*n-  ; 
sibili  ade  tesìiuiouiaoze  d'amore   e   d'  ammirazione   che 
davansi  loro  da  tutte  le  bande. 


;  popoli    diversi  ,    soggetti    a    V.    M.  ,  unendosi  vie  prù  , 
|  renderanno  inutili  gli  sforzi  di    coloro    che   turbar    vo- 
|  lessero    questa    felicità  ,  e  manderanno  ad  effetto  quella 
Arrivalo  al  palazzo,  S.  Al.    l'Imperatore   si   è   de-  {  pace    universale,   che   finora   fu    considerata  come  una 
guato  di  ricevere  i  monstri,  i   senatori  ed   i    consiglieri  J  dolce  illusione. 

di  Su.to  presenti  iu  questa  città.  Dopo  di    che  S.  A.  S.  I  %  L>  augusta  presenta  di  V.  M.  ne  sia  il  felice  pre- 

il  P«ncipe  governar  genarale  ebbe  V  onore  di  presen-  |  S3gio  ^  e  la  posterila  pju  remota  benedica  questo  istan- 


tare  a  ì>.  M.  i  fuuziouarj  superiori,  le  autorità  militari 
lauto  della  divisione  che  della  marina,  le  autorità  del 
dipartimento,  il  tribunale  di  prima  istanza,  la  camera 
di  commercio,  il  sig.  maire ,  gli  aggiunti  ed  il  consiglio 
imperiale,  1  capi  della  guardia  d'onore  e  della  guardia 


te  ed  il  vostro  nome  ,  o  Sire! 

»  Possiam  noi  meritar  l' approvatone  di  V.  M.  ed 
i  vostri  paterni  favori  a  cui  raccomandiamo  col  massi- 
mo rispetto,  le  nostre  persone  e  le  nostre  famiglie  !  » 


Discorso  del  sig.  presidente    della   camera   di 
commercio  <f  Amsterdam. 


«  La   camera    di    commercio    della    vostra   bjiona 

città  d'Amsterdam  trovasi  troppo  fortunata  d'essere  ira 

messa   a   deporre   a'  piedi  di  V.  M.    I.   e   R.  l'omaggio 

del  suo  profondo  rispetto,  l'assicurazione   d'una    deve.- 

|  lione  illimitata ,  e  della    sua    premura   in    corrispondere 


nazionale. 

Alia  aera  tutta  la  città  è  stata  illuminala. 

Q.scorso  diretto   a   S.    AI.  I'  Imperatore    e  Re  dal 
sig.  fan  Bnencn  ,  maire  d  Amsterdam. 

SlCE   , 

u  Già  da  molto  tempo    la   vostra   augusta   presen- 
ta nella  terza  buona  città  del  vostro  vasto  Impero    era  j  a||e  v;sle  sagge  e  paterne  di  V.  M. 

V  oggetto  de'  uoslri  voti  ,   e  voi  gli  avete  colmali.  j  _..  ,      ,     ,.    v     .. 

bo  °  l  »  Ella  sa  che  la  M.  V.,  il  cui  vasto  genio  abbrac 

»  Penetrali  dell'  entusiasmo  che  inspira  questa  }  cia  g  rego,a  CQn  uno  sguardo  gl,  iatuettì  diver3Ì  di 
graude  circostanza ,  veniamo  a  deporre  a'  piedi  del  tro-  |  ^  popoij  f  |M>0  $aprebbe  arMitarii  ag|j  augusu  cai. 
no  di  V.  M.  i  nostri  omaggi  di  fedeltà,  di  rispetto  e  »  ^  di  a!cuni  individujt  calcoli  che  sarebbfiro  non  mi- 
ti   amore.  j  QO  jucoiripatibiIi  colla  sua  gloria,  quanto    co' veri   inte- 

»  Degnisi  V.  M.  d'  aggradir   questi  omaggi  che  le  !  ressi  del  suo  impero, 
presentiamo  in  nome  degli  abitanti  della  sua  buona  città  j  „  Vj  supplichiamo,  o  Si*e,  d'aggradire  i   voti  pia 

d'  Amsterdam  ,  e   di  distinguere  con  beoivoleuza  i  loro  \  wdemi  per  Ja  prosperita  de|   v03tro   regDO>   e   ia   con, 
sentimenti  e  i  loro  voti    fra   quelli    di   tanti   popoli   di-  j  serv.  zlùae  de' vostri  giorni.  -,  (  Jour.  de  Paris.  ) 
versi  ,  e  di  rie  evcre  le  chiavi  di    questa  città  qual  pe- 


gno   della    nostra    illimitata   devozione   pel  maggior  dei 

Sovrani.  i> 

Discorso    del    sig.   Vati  Schotier  ,    presidente    del 
Uibunale  di  prima  istanza,. 

«  Sire  , 
»   Degnatevi  <i\  permettere  che   i    membri    del  tri- 
bunale U'  Amsterdam  abbiano  I'  onore    di    presentare    a 


Parigi ,  i3  Ottobre. 

S.  A.  I.  madama  madre  è  arrivata    «eri    a  Parigi. 

(  Idem.  ) 


GIURISPRUDEHZA 


Il    giudice   di   pace   facente   funzioni  di  giudice  di 
V.   M.    I.    e    R.   i    loro    r.spettosi  omoggi.  Francesi  per  !  P°»*ia    V™     egU     pronunziare    sopra   la     ricusa    diretta 
cuore  pih  ebe  pe«  la   loro    incorporazione  ,   gii   abitanti  i  "litro   di   lui  ?   —   No.   —  (  Decisione  della  Corte  di 
Ji  questa  grande  città  comprendono  tutta  h  fortuna   di  '  cassane,  del  3o  novembre  1809  ) 


V  usciere  il  quale  ,  facendo  una  citazione  in  vìttk  ì      %f  II  regolamento  22  genn^jo  i8t>4; 


4  1K\\ 


ài  una  procura  speciale  t  fa  un  atto  nullo  ,  ha  egli 
bisogno  di  una  nuova  procura  per  ricominciarlo  J  — » 
No.  —  (Decisione  della  stessa  Corte  del  26  novembre 
i£io.  ) 

Allorquando  V  oggetto  di  una  domanda,  eccedente 
la  somma  di  1000  franchi  ,  vien  composto  di  due  capi 
dei  quali  tf  uno  non  è  contestato ,  il  Tribunale  di  pri- 
ma istanza  può  egli  pronunziare  sul!'  altro  in  ultima 
istanza  ?  **»  Si  —  (  Decisione  della  stessa  Corte  del 
7  giugno  1810.  ) 

Il  divorzio   per    causa  d'   incompatibilità   d'  umore 


4*  /  decreti  26  luglio  1804  e  a  ottobre  1807  sul  troni 
silo  dei  tabacchi; 

5.*  /  titoli  1  ,  2 ,  5  e  4  e  g/i  articoli  24,  2»  «  ->.(>  del 
ftfqio  7  de/  regolamento  26  marzo  1-80.4  sulla  polizia  dei 
grani-, 

6.°  (Ut  articoli  70,  72,  75,  74  «  7$  de&i  Zeg^e  17J 
/vgk'o  180  5; 

7.0  //  Decreto  di  S.  M.  del  1©  giugno  1806  su'lm 
proibizione  delle  merci  inglesi  o  riputate  tali) 


8."  //  Decreto  21  novembre  1806  sui  biocca  delle 
doveva  egli,  secondo  la  legge  20  settembre  1792  ,  j  /wte  britannici^  ,  e  il  Decreto  17  dicembre  .807  MA 
essere   intentato   a   pena    di   nullità   entro    i   sei  mesi  a  i  bastimenti  visitati  dagt  Inglesi. 

contare  dall'  ultimo  alto  di  aen  conciliazione  ?    —   No.  !      9.'  /  decreti  che  proibiscono   l'  esportazione   dei  grani 
— •  {  Decisione  della  stessa  Corte  del  5  settembre  1810.  ;     a//'  estero,  in  data  del  12  e  29  settembre  1810; 


(  Jour.  du  Comtn.  del  2  marzo  181 1.  ) 


Si   legge  uel  Journal  du  Barreau  : 


io."  //  Decreto   di  S.    M.  del    io    ottobre    1810  sulla 
dogane. 

III.  Le  merci  che  si  trovassero  nei  comuni  riuniti 
provegnenti  dalle  fabbriche ,  dalle  colonie  o  dal  commer- 
cio deli  Inghilterra  sono  confiscale ,  e  verranno  distrutte 


i.°   Le  formalità   giudiziarie    devono    essere    stese 
£a  iscritto  ;  la  prova  testimoniale  sul  loro  adempimento  \  tìj  abbruciale. 

non  è  ammissibile.  (  Corte  di  cassazione.  )  \  .&-    ~„  .         ,      .    ,      ,.  ,. 

v  |  IT.    Gì  intendenti    locali    spediranno    un    ricevitore 

2.0    Gli   arbitri   nominati    d'  ufficio   per   terminare  '  eon   un   assistente   nei  comuni  aggregati  ai   Regno   per 
contestazioni  relative  ad  una  società  di  commercio    non  ;  ricevervi  /e  dichiarazioni  di  lutti  gli  ammassi  o    depositi 
possono   ricusare   una   tale   commissione  senza  dedurre  :  cjie  w-  si  trovassero 
motivi  legittimi  delia  loro  ricusa.   (   Corte   d'  appallo  di  i 


Brusselles.  ) 


(  Gaz   de  France  del  1°  giugno  181 1.  ) 


NOTIZIA  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 
Milano  ,  19  Ottobre. 
NAPOLEONE,  ecc. 


i."  Delle  merci  di  cotone  o  di  lana,  o  di  altre  la  di 
cut  introduzione  è  proibita  nel  Regno; 

2"    Dalle   merci    la  di   cui  introduzione  non    è  proi-. 
bila. 


Delle  une   e    delle   altre    merci    si  formeranno    degli 

stati  dettagliati,  e  sopra  la  presentazione  di  questi  slati, 

che  non  potrà  essere  ritardata  al  di  là  del    ut    dì    «o- 

vembre  prossimo,  saia   da  Noi  provvisto    ulteriormente  , 

ferma  intanto  la  proibizione  delia  introduzione    nel    /te- 

\  gno ,  a  meno  che  per  le  merci  permesse  non  si  paghi  il 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc.  !  dazio  a*  entrata. 

Visio  il  Decreto  di  S.  M.  del  5  p."  p.°  agosto:.  „     T      ,.  .  ,,      ,  ,  .... 

r     r       D  F.    La    linea    delle   dogane  jra   1   comuni    riuniti  * 

S'opra  rapporto  del  ministro  delle  finanze,  ,  .  ,  ,   „  ,  .  .•    ,  , 

....  '  \l  mterno  del  Regno  sarà   tolta    evi  pruno    del   prossimo 

Noi ,  in  virtu  dell  autorità  che  Ci  è  stala  delegata,  ecc.  ì    .         , 

•■  dicembre. 

Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue:         A  ,rT    „      .   .  ,  „     -  ,  .  ■  ... 

*  °  VI.  Il  ministro  delle  finanze  e  inr.artcMo  deli  esecu* 

Art.  I.  La  linea  delle  dogane  italiane  sarà  trasporr  j  zione  deL  presmle  Decreto  che  sarà  pubblicato   ed  inse-. 

iota  sul  confine  che  separa  dall'  Impero    »  dalle  Provin-  »  rUQ  nel  Bollettino  delle  leggi. 

ce  Illiriche  i  paesi  uniti  in  esecuzione  di  detto  Decreto  al  j  _  .,        .     ..    ,.  -         ,        Q 

"  .  ,  Dato  a  Venezia  il  di  5  ottobre  1811. 

Regno.  La  ricevitorie  saranno    slabuite  nelle  Iccahla  che 

verranno  determinate  dal  ministro  delle  finanze. 

II.  In  detti  paesi  saranno  pubblicate  le  leggi,  tarif- 
fe e  i  regolamenti  del  Regno  sulle  dogane  ,  cioè  : 

i.°  Gli  articoli  1,  2,  3  ,  4»  .5»  8,  7,  8,  9,  10, 
11,  12,  i5,  14,  i5,  16,  17,  18,  19,  22,  23,24,  25, 
a6,  27,  28,  29,  3o.  5 e,  52,  33,  34  ,  35,  36,  58,  59, 
41,   42>  47   e   48    della    legge    2   dicembre   i8.>3. 

2.0  Le  tariffe  annesse  a  detta  legge  còlla  riduzione 
dei  diritti  a  moneta  italiana,  a  ter/mai  del  Nostro  De- 
creto 5  gennajo    180S,   e  colle    modificazioni   ai    diversi 


articoli  di  delta  tariffa  portate  dai    decreti  posteriori    in 

attuale  osservanza  die  saranno  citati  agli  articoli  rispet- 

tifi. 


EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.     S  t  n  1  G  E  L  l  1. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dai  torchj  di  Gio.  Silvcstii,  stampatore- libra jo  agli 
Scalini  del  Duomo  ,  Lum.  99 \,  è  uscito  il  num."  35 
de^li  Annali  dell'  agricoltura  del  Regno  a'  Iti  Ha  ,  com- 
pilati dal  cav.  Fall]  pò  Re  ,  professore  d'  agraria  nella 
R.  Università  di  Bologna. 


IXI7» 


Indice    degli   articoli  c©tifrru'ivi  : 


;  i  giorni  alla  mattina  dalle  nove  al  mezzogiorno  ;  e  al  dopo 

tur   .„  ,  ,  pranzo  dalle  tre  nino  alle  8  ore  della  stra 

Modo  pratico  per  conservare  le  api   e  per  estrone     r  ■»•-«*«  ucuu  stra. 

il  mele   senza   uccidale,    delC  avvocato    Luigi    Savani.  j      Prezzo  d'entrata,  cent,  38.  Pei  fanciulli  t -Beat.  19. 
(  Gouiinuazionc.  ) 

Memoria   sull  agricoltura   della    Falle    Sugana    nel 
dipartimento  dell'  Alio  Adige  ,  del  sig    Carlo  Hippolui. 

Osservazioni  fatte  nella  scorsa  estate  del  1810  so- 
pra  il   sw  lo    e   la    coltivazione  di  Cerieto  nel  Fuldarno 
disotto,  del  sig   doti.  O  tt.vano   Targioni-  Tozzetti,  prò- 
Jrssore  di  botanica  e  agricoltura  m  Firenze. 

L accoppiamento  delle  viti  ni  gelsi  senta  che  scam- 
1/itvilu.cne  si  nuocano.  Memoria  di  Giovanni  Sonori, 

Indice  generale  del  voi.  XI. 


Di  questi  Annali  sì  pubblica  nn  f .scicelo  di  fogli 
fp'ì  cgni  mese -t  tre  fascicoli  formano  uà  tomo  ;  e  due 
tomi  contengono  uu  $  tu  sire,  li  presto  d'  associazione, 
f  ano  di  porto  per  tutto  il  Regno  d'  Italia  ,  è  di  lir. 
ita'.  18.  42  a"'  anno  ,  col  pagaiuenio  di  un  semestre 
anlìop  lo  ;  il  danaro  dovrà  essere  spedito  franco  col 
n>irt  1  deila  p  s'a.  Le  associazioni  si  ricevono  in  Mi- 
la» Jalio  stampatore  G;o.  Silvestri,  e  dalla  Direzione 
pe. «frale  delie  gazzette  j  ed  altrove  presso  i  rispettivi 
Offici  postali  e  presso  i  principali  librai. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Carni j  del  giorn*  19  Ottobre  181 1, 


Parigi 

Lioue 

Genova 

Livorno 

Vene  sia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franto       -     -    -  1>0e,8  fc. 
idem   ------  lf0(t  g  l. 

per  una  lira  £  b.     -    -     85,o   D. 
per  una  pesra  da  8  IL  -  5,u,o  — 
per  una  lira  itaL      -     -     959  D. 
per  un  fior.  corr.      -    -  *,5§,3  D, 
idem    ------ 

-    -    -    -    m    -  ,#,5f5  ^ 


Amsterdam  B.co      -    -    -  - 

Londra              -       -    -    -  » 

Napoli                -      -    «    -  „ 
Amborgo       per  un  marco 


-  1,89,5  0. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni  o   sia  Consolidato,   in   reagii    dal  rtAf 
dito  del  5  per  100,  62.  \fy    L. 
Dette  di  Venezia,  60.   ifi  — 
Rescruìoni  .il   i5    per  100. 


Trattato  delT  influenza  della  musica  sul  corpo 
umano  e  del  suo  uso  in  certe  malattie,  con  alcuni  cenni 
come  si  abbia  ad  intendere  una  buona  musica:  di  Pietro 
Licbtenlhal  ,   doti,   in   medicina  ,  tradotto  dal  tedesco  e 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


, „.  ._.„„„  T  .  R°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  //  barbiere 

ricorretto    daW  autore    medesimo,    iu  8."    Milano  UfrlJ  *'  biglia   overo    La  precauzione  inutile  ,    musica    del 


presso  Giuseppe  Maspero. 

(  Prezzo  ,  lir.  2.  3©   ) 


»ig.   M.°    Paisiello.   Primo   bailo  :    La    morte    d  Aitila. 
Secondo  b. ilo*  Le  due  rivati  o    sia  La  prova  indiscreta. 

i— — R-*  Teatso  alla  Cawobiawa.    D^lla   eomp.  I.  e  R. 

francese  si  recita  La  petite  ville.  —  Les  innocens. 
A  norma  della  circolare  g  à    pubblfcata    si    deduce  ™ 

.  pubbli»  Deli»,  essere  corifa  la  .,.„  p,  dei  primo       •       T™   T-  T    ^  "^  ^  *  **** 

fascicolo    deila    traduzione    del    Repertorio    universa  e     t'  "*"  llP"^*   EW™,  di  Savoja,  comandante 
ragionato  di  giurisprudenza  del  s,g.  come  Me**  j      ^"^  "*'****  "'  ^°  **  0àbkbh>  CM  h^ 

La  distribuzione  è  fatta  dal  s>g.    Antonio    Asrona,  s  I^atho  S.    Radesohda.    Si    rappresenta     in    musica 

in  Milane  ,  al  Cordusio  ,  nurr..°  24%,  come  pure  dallo  j  ll  *  °  '."*    **/  °pCra    La  ^iTu  &*/*&*,  e    il   2.°  di 
*  tesso  si  ricevono  le  associazioni  quella  ini.  Gli  artigiani,  coi  balio  Un  peu  plus  aue  nen. 

Teatbo  delle  MAmo^ETTK,  fetta  Girolamo,  si  re- 
cita Il  trionfo  della  ragione. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
e  mezzo  porueridiaoe. 

Anstit^atro  della  Stadera.  Fuocbi  artificiali ,  di- 
retti dal  sig.  Piomarta. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mattina  fino  ali'   1  pomeridiana,  e   dalle   4    alle  9 


AVVISO. 

Il  sig  Vincenzo  Siedle  ,  della  Selva  Nera  in  Ger- 
mania  ,  trovasi  ài  passaggi*  in  questa  bapiiale  per  far 
i-edere  a  questo  rispettabile  pubblico  una  sua  grandiosa  I 
macchina  meccanica  isti umentale ,  la  quale  da  se  slessa  j 
su  ma  tre  qualità  di  concerti  a  forte- piano  ,  ec  :  ' 
in  questa  macchina  si  sentono  saheij }  flauti  ,  tram-  \ 
bette  organo  e  campanelli  Vedcsi  pure  un  bellissimo  \ 
palazzo    con    anatro    principali   personaggi    di     Europa 

che  stanno  osservando  da  una    loggia    le   evoluzioni  mi-  1  rfel!a   sera  »    Tre  celebri  grotte   delle  Province    illcricltó 
huvi  fatte  nelC  atto    stesso  che  la  sm    macchina   suona     d'acqua  impietrila. 
la    musica      Si   vedono  pure   altre  fgure    mobili    rap-  \ 
pnser  tanti  i  n  u  ici.  \ 

La  detta  m,cchina    trovasi    esposta   nella   contrada  j  Milano,  dalia  tipografi,  di  Federa  A^èuX^Z 

ilcUe  ore  al  num.'  /l9i5  al  primo  piana,  e  si  vede  tutti  ì  contrada  di  S.  Margherita,  nna.'   us5 

I 


tff  ag4 


*£ 


GIORNALE   ITALIANO 


Milano,  Lunedì  21   Ottobre   1811; 


Tutti  gli  alti  d'amministra/ione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  7     Ottobre. 

XjLbbiain  ricevalo  delle  gazzette  americane  fino  al- 
l' 8  del  mese  scorso.  I  corsali  francesi  continuano  ad 
equipaggiarsi  e  sortire  da  tutti  i  porti  americani.  Secon- 
<!o  ta  gazzetta  delia  Nuova  Orleans,  gli  Americani  sono 
determinati  a  superare  un  passaggio  dalla  parte  di  Mo- 
bile con  parecchie  scialuppe  cannoniere  cariche  di  trup- 
pe, di  munizioni  e  di  viveri;  gli  Spatrinoli  dal  loro' 
canto  mostrano  d'essere  disposti  a  disputar  loro  qaesto 
passaggio.  I  detti  figli  dicono  che  il  nHinero  deeji  emi- 
grati che  arrivano  continuameli  ta  dall'  Inghilterra  , 
dalla  Scozia  e  dall'Irlanda,  «'aumenta  ogni  giorno  ,  e 
che  questi  emigrali  souo  tutte  persone  di  riguardo. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI    DANIMARCA. 

Copenhagen,  28  Settembre. 

Mercoledì  sera  si  è  veduto  all'est,  verso    le   coste 
della  Svezia,   un    fuoco   considerabile    eh'  è    durato    fin 
verso  mestatone. 
—  S.   M.    ha    riconosciuto,   in    qualità   di    viceconsole 


—  Il  ao  di  qu*ito  mese  è  passata  iuoanzi  a  NysteJ 
unii  fitta  che  veniva  dall' ouest  e  ficea  vela  verso  i| 
sud.  (  Monkeur.  ) 

TRANSILVANlA. 

tì'ìrniansiadt ,  1 5  Settembre. 
Sentiamo  che  tutte  le  truppe  russe  ripartite  cella 
Vatach'a  sono  in  moto,  giusta  gli  ordini  del  generato 
in  capo  conte  di  K.utusow,  per  recarsi  in  tutta  fretta  ai 
differenti  posti  che  sono  lo  o  asscg  iati.  Para  che  que- 
sti corpi  si  concentrino  ,  e  parecchie  altre  circostanze 
fanno  egualmente  presumere  che  il  generale  in  capo- 
russo  si  prepari  a  dare  una  battaglia  generale  alla  por» 
rione  deh'  esercito  turco  che  ha  passato  il  Danubio 
uè'  contorni  di  Rudschuk.  Il  suo  progetto  sarebbe  d'im- 
ptdicnirsi  de'  trinceramenti  che  i  Turchi  hanno  stabiliti 
sulla  riva  sinistra  del  D-nubio.  Questa  battaglia  dee 
necessariamente  decidere  delia  sorte  della  Valachia  ,  © 
per  conseguenza  di  quella  pure  della  Servia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI   ViRTEMBERGA. 

Norimberga  ,  7   Oiiob.  e. 
La  nostra  gazzella   ha   pubblicato    il  seguente    ar-« 


ti  co  lo  : 

«  Riceviamo  da  Pi  esborgo  l'importante  notizia  che 

la  Du'ta  d'Ungheria  ha  risoluto  di    dare  alla    Coite    5a 

|  milioni  ni    contanti,    a    condizione    non    solo    che    sotto 


iegli  Stati  Uniti  d'America,  «1  sig    Forbe,  che  ne  facea  |  ^^  ^    ^  ^  ^       >     uuoya  „, 


in  funzioni  in  alcuni  porti  danesi  dt!  B  lìtico. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


—  L*  altrieri  non  eravi  alcun  bastimento  nemico  nel 
Bel. 

—  Li  cancelleria  danese  dei  ducati  di  Schleswig  ed 
Holstein  ha  fallo  pubblicare  la  seguente  risoluzione 
reale  : 

È  proibito,  sotto  pena  di  confisca,  di  mettere  in 
vendita  ne'  mercati  pubblici  nessuna  specie  di  mercanzie, 
la  cui  introduzione  negli  Stati  danesi  è  vietala  dal?  ordi- 
nanza del  14  ottobre  1808,  sia  che  si  possa  provare  o 
no  che  queste  mercanzie  erano  già  stale  scaricale  prima 
della  pubblicazione  della  detta  ordinanza.  Non  vi  sarà 
eccezione  a  questo  proposito  ,  che  pei  luoghi  finitimi 
dell'  H nstein  per  riguardo  alle  mercanzie  fabbricale  nei 
paesi  limitrofi,  ed  il  cui  uso  è  necessario  alle  persone 
di  campagna. 

Si  è  pubblicata  una  simile  disposizione  pel  Re- 
«no  di  Dinimarca. 


altre.ì  che  quo-iia  ch'è  ora  1:1  circolo,  ne  saia  mirala 
ed  annuii*!*   entro  un  dato   leuipo, 

»  Resta  a  sapere  se  il  Re  iccetlerà  questa  propo- 
sizione, e  con  quali  tuoduicaz  uni.  Tuttavia  è  certo  che 
questo,  notizia  ha  avuto  una  affluenza  i»voro\olissicua 
sul  nostro  corsj  ,  ch'è  rimontato  seuiibilmente  ;  v'  è 
perfi  10  chi  scomette  eh' entro  quindici  giorni  sarà  ad  fco-j. 

»  Stinte  la  dunessione  di  S.  A.  1.  l'arciduca  Ro- 
dolfo, è  voce  pubblica  che  gli  succederà  all'arcivesco- 
vado d'O :..•  ù  z  il  conte  di  Trauìmannsdorf,  vescovo  di 
Koenigsgraz,   e  fratello  del  Principe  di  questo    nome. 

»  Lettere  particolari  delle  frontiere  della  Turchia 
annunziano  che  i  Turchi  hanno  riportalo  in  Valachia 
nuovi  vantaggi  contro  i  Russi.  »   (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  3o  Settembre. 

Durante  l'  attuile"  fiera  di  Frane  iforle  si  dono  fatte 
pochissime    grandi   operazioni     di    cambio  ;   le   derrata 


cabriti  come  «elle  che  icndon,  a  ribassar*  ,'  sono  j  degnata  £  ricevere  le  autorità  «'«M»  state  presen- 
taste invendute.  La  vendita  all'  ingrosso  di  tutti  i  I  tate  j  eri  all'Imperatore;  in  seguito  è  andata  e  vedere  .1 
generi  di  fsbbricazione  in  seta    o  io  cotone  e  lana  non  j  porlo. 

ha  avuto  il  menomo  mòto;  quella  aL  minuto  in  vece  è|  Alla  sera  le   mogli    de' principali  funzion»rj    hau.io 

stata  aaimatissiuaa,  ma  soltanto  nell'ultima  settimana.      |  avuta  l'onore  d'essere  presentate. 

I  panni  di  Francia  ,  Boemia    e  Sassonia    e  le  lane  |  Li  città  è  stala  illuminata  con  buon  gusto  e    ma- 

di  Germania  si  sono  vendute  al  5t>  per  cento  al  di  J  gnificeota.  Si  è  disi  nto  soprattutto  il  palazzo  di  S.  A. 
sotto  de  pretti   dell'  auno  scorso.  !  il  Pnncipe  govornator  generale    e    quello    del    sig.   pre- 

Le  stoffe  di  tessuto  sopraffino  imitanti  quelle  d'In-  !  fello: 
ebiilerra  ,  fabbricate  in  Francia, in  Sassonia,  nel   Voigt- |  La  popolazione  di  questa    citta    non   si    è    smentita 

land,  ecc.  come  mussoline ,  percalls  ,  cambriks ,  ca-l\a  questa  giornata:  ovunque  sono  comparse  le  LL« 
licols  ,  ecc.  ecc.  hanno  avuto  gran  voga.  I  MM. ,  «ulti  i  cuori  ardevano  d'entusiasmo  e  dt  gicja,  e 

Si  sono  ben  vendute  le  tele  dipinte  o  stampate  a  J  le  gr.da  di  vivano  i  nastri  augusti  sovrani!  hanno  ma- 
nifestato di  nuovo  ia  devozione  e  l'affano  degli  Olan- 
desi. 

Credesi  che  le  LL.  MM.  inderanno  dimani  al  tea- 
esecuzione  dei  disegni  alia  moda  come    per  la   vivezza  j  t,-o  degli  Olandesi,  ove  si  rappresenterà  un'opera  aaa- 
e   solidità    de    coion.    Quanto    aite    altre    indiane    della  j  Ioga  alla  circostanza.  (  Jqur.  de  X Emo.  ) 
bvizzera  ,   dcìa    Sassonia  ,   de!    Ymgtlaod.    e    d»    eicuni 
paesi  della  Confederazione  del  Reno  ,    esse   hanno  per- 
duto dal  5o  al  35  per  cento  sulle  le»e  di  cotone  staropa- 
te  nel   10*09  e  1S10.  |  rsnlo  ,  tormentato  da    violenta  podagra  ,  abbia  ottenuta 

l  linoni  ,  garze  e  battiste    di  Francia    hanno  avuto  j  nu  congedo  da  S.  M.  par  venir   a    ristabilire   in  Fràn- 
gacelo ,  come  anche  i:i  generale    tutte  le  mercanzie  di  j  èia  la  sua  salute. 

moda.  Ci  si  scrive  da  Brusselles  ,    che  passano  continua- 

La  merceria  ha  avuto   spaccio  al    minuto.    Le   tele  |  nacnt«  per  quella  città  colonne    di  prigionieri    spjguuoii 
e  tovaglie  di  Germania  non  trovarono  tanti    compratori  t  duetti  «Opra  Anversa.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 
quanto  l'anno  scorso.  Lettere  di  Pietroburgo   del  i6   settembre   danno  la 

Si  sono  fatti  pochi  affiri   in  gioielleria  ,  oreficeria,  s  morte  del  generale  Buxtiowden.    (  Jour.  de  Paris.  ) 
bronzi  ,  pUujués  ,  ecc.  ecc.  Nin  s'  è    fatto    alcun    com-  Leggesi  in  alcuni  fogli  che  stimasi    5oom.  seucli  il 


cilindro.  Neil»  prima  settimana  della  fiera  si  ebbero  a 
buon  patto  tutte  le  novità  di  questo  genere  ,  in  vesti  , 
SchaUs  ,  fazzoletti  ;  esse  erano  notabili   sì    per   la  beli; 


Parigi  ,   14  Ottobre. 


Dicesi  che  S.  E.  il  sig.    maresciallo    Duca    di  Ta- 


uaercio  di  libri. 

I  cuoj  conci  h3i.no  ivuto  grandissima  voga.  1 
fabbricatori  del  dipartimento  dei1.'  Ou.-the  già  da  secoli 
godono  la  primazia  in  questo  genere  di  merci ,  passan- 
do essi  e  a  buon  diritto  per  negozianti  immediati.  Essi  | 
baoun  venduto  quanto  avevano  ne'  loro  immensi  ma-  | 
gasami  ed  a  pretti  assai  maggiori  di  quel  che  esile 
precedenti  fiere.  (  Moniteur.  ) 


REGINO   DI  VESTFALIA. 
Casseì  ,  6  Ottobre. 

Le  grandi  m*uovre  et'  autunno  ,  eh'  erano  l'ogget- 
to deli'  unione  d.;lle  truppe  vc&tfaliche  ne'  contorni  di 
Cassel  ,  sono  terminate.  L'  ultima  si  è  fatta  il  2  otto- 
b  e  sulta  riva  sinistra  della  Fulda.  S.  M.  ne  ha  diretto 
tutti  ì  movimenti. 

Tutti  i  corpi  soni:  siali  rimandati  uelle  loro  diver- 
se guarnigioni,  ed  ii  campo  d:  Calharmeotbal  è  stato 
levalo,  (  Jour.  de  l'  Err.p.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  io  Ottobre. 
Questa  mattina  S.  M.  l'Imperatore  si  e  imbaccato 
in  una  scialuppa  eoo  un  seguitò  poco  numeroso;  egli 
ria  visiiaio  il  gran  cantiere,  l'ars,  naie  della  marina,  il 
furto  della  Compagina  delie  lnHie,  ed  h;?  passato  il 
P^aipus.  S.  M.  è  iie.itiata  a  due  ore  e   mezzo. 


prodotto  annuo  deile  api   uell'  ex- paese    d'  Annovcr. 

(  Idem.  ) 

SVIZZERA. 

Friborgo  ,  6  Ottobre. 

Il  picciolo  cousig'io  dei  nostro  cantoue  ba  pubbli- 
cato ii  seguente  ordine  ,  in  dai»  del   3o  settembre: 

//  numero  sempre  crescerne  di  sbandali  ,  di  fami" 
glie  senza  patria  ,  senza  diruti  a"  origine  e  senza  mazzi 
di  sussistere,  di  cui  è  sopraccaricato  il  nostro  cantone. 
per  ejjetto  delle  catlolitzazioni  ,  ha  eccitata  la  nostra 
patema  sollecitudine  ;  noi  abbiamo  consideralo  che  que- 
ste conversioni,  quasi  sempre  equivoche  e  determinate 
Spesse  valla  da  motivi  d'  interesse  puramente  temporali}, 
divengono  dannosissime  allo  Stalo  ,  senza  esser  di  pro- 
fitta alla  religione;  ci  siamo  convinti  dell'  indispen- 
sabile necessità  di  porre  un  efficace  rimedio  a  questo 
abuso  f  e  di  guarentire  qué  del  nostro  circondario  dalle 
disastrose  conseguenze  cui  sono  tuttodì  esposti  dal  prò» 
selitisiuo  e  da  uno  zelo  sconsiderato  ;  a  tal  fine  abbia- 
mo decretato  ed  ordiniamo.' 

i.°  È  rigorosamente  vietalo  a  tutti   i    reverendi  ec; 
clesiastici   di    questo    cantone    d'    ricevere    abbjuraziont 
veruna  ,  senza  I  autorizzazioni  ed 'il  presentivo   assenso 
del  picciolo  consiglio. 

2.°    Questa   autorizzazione    verrà    accordata    allora 
sollni'.io  che  l'individuo  che  vuol  abbjufare  avrà  avuto  da 


».  84.  f  lo.  pera'rice,  ad  un'uri    poderi  ìnna ,    si  è     un    ctmwie    di  questo    cantone   .'..   promessa    di  .-«</>» 


.   .  -.  -    if».:rjSi^f,>.'"-V.*»..vk. 


accettalo  come  comun/V.s.    e  farà  constare  de  mezzi  di  4»  Pàrj  scolari  potranno   essere    esaminati   in   une 

effettuare  e  pagare  questo  ricevimento.  f  sóla  volta;  ma  gli  esami  però    non   potranno    campren- 

5.°  Chiunque,  contravvenendo  all'  art.   i." ,  avrà  ri-  \  de;*  ne^  medesimo  tempo  più.  di  aito  scolari  Tali  esami 
fievuta  uh'  abbjuraziom  non  autorizzata   preventivamente  '■  dovranno  essere  termina:'.  V  i  (   novembre, 
dal  piccolo  consiglio,  e  chiunque  direttamente  o  indiretta   j  5.  Tutti  i  giorni  dopo  gli  esumi  i  prfa_sori  et  ogni 

mente  avrà  contribuito  o  avuto  parte  in  tate  catfaMnà-  facoltà  si  riuniranno  ut  una  sala  particolare  sotto  la 
«ione  ,  sarà  solidalmente  risponsabilè  di  tutte  le  conse  (  presidenza  del  rispettivo  loro  sindaco  ,  e  pronunzieranno 
guénzt  e  de'  gravanti  che  ne  potranno  risultare  sì  verso  :  a  scrutinio  segreto  ed  alla  maggiorità  assoluta  dei  voli 
ìi  pubblico  di  questo  cantone  ,  come  verso  il  proselito  \  sull'ammissione  o  non  ammissione  degli  scalari  desti/uni 
ed  i  suoi  discendenti.  .  alla  loro  facoltà  che  sai  anno  stali  esaminati   nella  glor- 

ia Gaz.  de  Frauce.  )      j  naia.  Le  decisioni  di  ciascuna  facoltà    suranno    trasmes- 

1  se  al  reggente  e   rimai  ranus    segrete    sino    id  giorno    12 

;  i:  vti::bre. 

i  b.  //  12  noveiT.b-ti  i  professori  si  riuniranno  in  cor- 

'  p<*  nella  sala    degli    e  fami,    dove    si  troveranno  pure    gli 

l  scolari   esaminali    durami   gli    olio   giorni  precedetti.    Il 

\  reggente   proclamerà    i   nomi   degli     scolari  che  saranno 

»  s/t*<i  riconosciuti  ammissibili,  e   lerrnineià  la  seduta   col-, 

■  l'invitare  ali  scolari  non  ammessi  a  mettere  a  profitto  il 
Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  $  Italia,  ec.  |  ^  ^  ^  ^  che  k  pone  delC  Univcfiilà  ^ 

rista  la  legge  del  4  settembre  1802  ,  il  regolameli-  ;  no  loro  offerte  l  anno  susseguente. 

to   3i    ottobre    i8o5,    ed  il  nostro  decreto   i5  novembre  ■/-•„..„„..  ,,;„„;.       p  1     .■ 

*  '  terminala  tale  seduta,  tanno  scolas tico  sarà  aper* 

»  \   to  ed  i  c&rsi  incominceranno ,  come   è   stalo  regolalo   a 

Considerando  che  le  misure  prescritte   per   l'  esccu-  •  prescritto  dalle  leggi  precedenti. 

zione  degli  nnicoli  2  e  5  dell  ultimo  sovrindicalo  decre-  j  ?#  ,  nQmi  ^g  ^Vi"    c/jg   ^^   J-.   ^  -     . 

to  sono  state  riconosciute    insufficienti  ,   e    che   importa  |  varanno  pubbìicati  ^  slampa>  mdlcando  cotl  una  no, 

di  prescriverne    delle   nuove,    1.°    per  assicurarsi  che  gli  ,  ,a   d  &eo    Q   /fl    ^  parlicolare    di    educazvne   ne0a 

scolari    che   desiderano    conseguire     i    gradi   accademia  ;  quak  dascmo  ^  ^  avrà  falll  i  $mi  pnmi  sludj 

non   verranno   ammessi    nelle    Università  ,   se   non  dopo  j 


"*~  ir 
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SEGNO    D'IT  A  L  1  A 
Milano  ,  20  Ottobre. 
NAPOLEONE,  ecc. 


aver  provalo   che   hanno   lealmente   falli    tutti  gli  sludj  ; 
preliminari ,    i   quali   sono    loro    indispensabili  ,    affinchè  » 
i'  insegnamento  delle  Università  sia  loro  in  effetto  profit- 
tevole; 2."  per  regolare  in  un  modo  uniforme  e  progres- 
sivo il  conseguimento  dei  gradi  accademici;  5°  per  dare 
ai  professori  delle  Università  un  costume  distintivo  e  con- 
veniente alle  alte  e  nobdi  funzioni   di  cui   essi  sono   ri- 
vestili , 
Noi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stala  delegata ,  ec. 
Abbiamo  decretalo  e    decretiamo  quanto  segue  : 

TITOLO    PRIMO. 


8.  //:  avvenire  ti  faranno  sempre  in  lingua  latina  i 
seguenti  corsi,  cioè: 

Beila  ficohà  medica,  /'  corsi  di  unntornim  del  cor- 
■  pò  umano  e  di  botanica:  e  ueiìa  taccila  it^^ic ,  i  corsi 
!  dì  diritto  civile  e  di  diritto  naturale  e  sociale. 

|  Tutti  gli  altri  corsi  in  queste  due  facoltà,  come  puro 
tulli  i  corsi  della  facoltà  fisico-  matematica  ,  potran/lo 
essere  fatti  in  lingua  italiana. 

TITOLO   IL 
Dei  gradi    accademici. 


Del    modo 


d'  ainoaissiotie     degli    scol.ri 


nelle  Università. 


9.  fu  ciascuna  facoltà  i  gratti  accademici  sono  in 
numero  di  tre,  cioè  la  baccelletti,  la  licenza  ed  il  dot- 
torato. 

Art.  1.  Ogni  anno  1  professori   delle    Università   si  j  10.  /  gradi  saranno  conceduti  per   ciascuna  facoltà 

troveranno  al  loro  posto  pel  giorno  4  novembre,  vale  a  I  olla  fine  d'ogni  anno  scolastico,  e  non  potranno  quindi 
dire  otto  giorni  prima  dell'apertura  dell'  anno  scolastico.  \  conseguirsi  tutti  tre  se  non  dopo  ire  anni  almeno  di  stu- 
Questi  otto  giorni  saranno  consacrati  al  solenne  esame  '  dio  nella  Università.  CU  scolari  i  quali  negli  esami  di 
degli  scolari  che  si  presenteranno  per  la  prima  volta 
all'  Università.  \ 


2.  Gli  esami  saranno  fatti  da  tutti  i  profossori  riu- 
niti sotto  la  presidenza  del  reggente  ,  ed  in  presenza  de- 
gli se -lari  già  ammessi  all'  Università  da  uno  o  due 
ci  uni. 

5.  Gli  esami  comprenderanno  indistintamente  tulle 
le  punì  a*  insegnamento  specificate  nei  § j  1  ,  2  e  3  di.l- 
ì  urticelo   3    del  nostro   decreto    i5    novembre    1S..8.    / 


cui  verrà  parlalo  in  seguilo,  noti  saranno  stati  tieono- 
seiuti  degni  di  conseguire  il  grado,  saranno  rimessi  ai-, 
l'anno  susseguente. 


11.  Gti  esami  pel  conseguimento  dei  gradi  saranno 
fatti  in  pubblico,  ed  in  presenza  dei  professori  delle  ire 
facoltà  riuniti  sotto  la  presidenza  del   reggente. 

12.  Nessuno  scoiare  potrà  essere  ricevuto  baccellie- 
re nella  facoltà  delle  scienze  ,  se  non  dopo  essere  stato 
esaminato  sull'aritmetica,  la  geometria,  la    trigonometria 

la     sua     applicazione    alla    gru 


quesiti,  il  di  cui  scopo  sarà  di  assicurarsi  se  gli    scolari  j  reulHnea  ,   i  algebra    e 

hanno  bene  studiala    la   lingua    latina,   vói, anno  fatti    e  I  ",etr'a- 

djyranno  essere  sostenuti  in  tale  lingua.      -  O.    Per    essere   ricevuto    liceoziato    nella     stessa 


S'  raPPresenla  //  barbiere 


diritto  pubblico  del  fogno 

T  P  dU  O<«*l>io,  con  ballo. 

cita  L„  /•        /  Mabiohext«»  ^tt<>  Girolamo ,  .i  ,e, 

cita  Ijafanfygha  in  disordine. 

IWfio  MeccAwico   (  Nel  lo    I     A- 
■^r/.      .»  ,  //  u  -  '"oa   "'    stamigna  \ 

Per  quelli  della  facoltà  medica     il  h  ,  1           «               I 
che,  nasino  •  »  "  batol°  sarà  «>lon  t  _ 


TITOLO    III. 

Del  Costume. 


1176 

.4  Ar  «e»  rMWlto  rfo„ore  ^  ^      |  <  *"       '«*  M  *>&re  ^  /oro  ^J 

f  «*««.  Anrf  ,0^  Jue       ì}  sm  suUa  ifi  c»  *****  d  ^^  , 

compreremo  le  pani  d  h^mmJL  CL   .,,,      ! T.  \      .     ~.  "  «""  ?'«*«.   ninàn  A.,;,    „■      •  . 

cn"  !  c/le  lo    concerne      dell'  '   CMSCU't°   in    ciò 

med  V    CTgUtre  U  grad°  dÌ  d0U°re  "U'facoUà  '  <*'  sarà  pubblicato  ed  T*?°"   ^  'W*W   *«cio 

medica,  ab  scolan  smo  es  m  J  .  P       <C«o  ed  Wseruo  nd  ^^ 

«-•  SulCanatornia  e  lamica;  I^T.   *  **  f  «  '   °"^    it... 

»••  ^//«z  patologia  e  la  nosologia; 

5."  Sulla  materia    medica; 

4°  Sulfigiena  e  la  medicina  legale; 

5»  Sulla    clinica  interna  o  esterna,  secondo  che  Tasi* 
Tante  vorrà  comsi'suire  il  tii»r„  j:  1 

ri,  A  ..         ■      ?  8  dl  dotlore  m    "odierna  o 

di  dottore  in  chirurgia. 

Du,  dei  detti  esami  saranno    necsssariamente    fatti   in  I 
bngua  latina.  J  ^««  degù  uomini  Musai  di   Pi  , 

«r«  TV  CP,9I<8  "^'■'  ^^^    rfo-    sos^     Dacier,  ia  8o      ^.'_ "'"  «  *«•    ^/  CO^^  J 

-r.  -.^ita  ^  A  lM  si:mia  m  latino         per  Ms>k  *nJ  i;-^r  l3, ,  Wltlda  edlti  j; 

rir»  7        1  CWre  **""  d°U*re  nella  facalid  &  ^     P'«"  Giuseppe  MaL,-o     ii'  ^  '6  Pff  "^  fo«H 

-/e   e   sociale,   sul  diruto   cmle   e  particola^    Sld  '  P<>—  l.  ,„    JCfìJ      T^^  '  ^  ** 
Codice  Napoleone,  pannato  al  d'ito    romana  I  P"eS°  ^  ^^  ÌC  4^ 

t  j:  o :■  ■  ,  *.*Lt.  si  ranpresen 


£W«  NAPOLEONE. 

Pel  V,oerè, 

^«/O  TIPOGRAFICO. 


•    2  g  <> 


«T? 


G  I  O 


ALE    IT.ìiìj 

Milano  ,  Martedì  22  Ottobre  181  r. 


TuUi  gli  atti  d' amministrazione  p.^sti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,  5  Ottobre. 

[  The  Statesmaa.  j 


Risposta  del  sig    Pincknej: 

Aouapoli  ,  i3  ag09to   181I. 

Signore  ,  ho  avuto  in  questa  mattina  l'  onore  di 
ricevere  la  vostra  lettera  del  io  di  questo  mese,  e  non 
esito  a  farvi  una  formale  risposta. 

L*  idea    in    cui    si   è    che   il    governo    degli    Stati— 


Corrispondenza  fra  il  governatore  di    Maryland  ed  ,  Uniti    trovisi    «otl°    ,a  "■"'■"'"«  de'  Francesi  è  talmente 
il  sig.    Pinckner,    ex  ministro   americano    alla   corte   di  ,  ««vagante  in  se  stessa  ,   e  così  contraria  alla  probabi 


S.  James. 


Annapoli  ,  IO  agosto  1811. 


lita,    che    non    merita    veruna    attenzione,   fuorché  noa 

sia    ciò    provato    colla   più   chiara    evidenzi  ;   ne  io  ne 

conosco  la  più  piccola  che  possa  venire  in  appoggio  di 

questa  idea  ;  e  per  conseguenza  non  credo  che  abbia  la 
Oignore,  nella  importante  crisi  m  cui  trovansi  1  no-  \      .  *  °  .  * 

,  ■     ,r    ■  .  .  u         ..  11  .iu      "    1  ua»oima  apparenza  di  venta.  Ho  avuto  bastevoli  occasioni 

stri  altari  tanto   interni    che    estèrni,    nulla    sarebbe    più  . 

.  ...  .  .  ,  iir"  aver  cognizione  delia  cosa  ;  e  posso  dire  colla  maggiore 

soddisfacente    pel    popolo    americano,    quanto     il    dargli  *  .  '    «  0° 

■  •     -  .  ,  ,   R  I  sincerità  ,  che,  per  quanto  ho  pstulo  conoscere,  la  coudot- 

giuste  nozioni  a  questo  proposito;  e  a  tal  noe  mi  pren-  L  r       *  r  '      *-uu^«l 

,,.,.,.       .    .  ,       .  c  i  ta  del  nostro  governo   verso  la  Francia  e  1'  Inghilterra  . 

do  la  liberta  di  chiedervi    qualche   informazione    relali-  , ;      .   ,  '  °  B  """,  * 

,.  .  .        1  ,  ,  »     1.         j  nii  e  sempre  mai  sembralo  esser  l'effetto  di  vis'e  vera- 

vatuente    alla   condotta   del    nostro    governo    neh  ultima  ' 

ni.     .1.  -vi       1  •  1  '  "lente  americane,  ed  il  fruito  d'uno    spirito    americano 

negorisz'one  e1'    ff>gh.iM>*T*»  ÌNjh  b.jogna  Usuarvi  ;g-i„ 


rare  che  il  partito  de' Federalisti  neilo  Stato    di     Mary-  > 


!  fuor  d'  ogni  11  tiuenza.  Non  ho  mai  avuto  mctivo  u:  so- 


1  spettare,  e  quindi  non  ho  mai  sospettato,  che  inalerà— 
land  ta  tutti  1  suoi  sforzi  onde  persuadere  al  popolo  che  j 

neei 

ighi 


•  do  le  dure    prove    a  cui  è  stata    posta    la   naziepza   del 
il  Governo  generate  non  ha  mai  dimostrata  nna  sincera  r  p««    •<•    jj»hli  1,3.   uei 

r.z«    coli'  Inehil-  '  Soverno»  stante  i   torli  senza  esempio    ch'esso  riceveva 


disposizione  di  spianar  le  nostre  diffsren 

««                   3 ■  ■     •          .       j                 ti            t      i)  •  n           I  dalie  potenze    btlligeranli ,  abbia    manifestato  una    nre— 

terra   a  condizioni  giuste  ed  onorevoli;  e  she  I  mfluen-  J  r                       b            '                uj«m«*»»«wi  uua    pre- 

è  la  cagione  de' no-  |  venE10ne  PrfS'udizievole  all'una    od    all'altra  nella   sua 


xz  de' Francesi  nel  uostro  gabinetto  è  la  cag 
stri  imbarazzi  attuali.  Egli  è  pertanto  da  voi,  signore, 
come  quegli  ohe  siete  stato  il  ministro  incaricato  di 
questa  negoziazione,  ch'io  m' «spetto  con  piena  fi-Jucia 
una  franca  comunicazione  de* fatti  ad  essa  relativi.  L'al- 
ta stima  che  hanno  per  voi  i  cittadini  imparziali  di  que- 
sto Stato  che  vi  ha  veduto  nascere,  mi  porge  la  cer- 
tezza ch'eglino  presteranno  fede  alia  narrazione  de' latti 
ch'esporrete,  e  sapranno  debitamente  apprezzare  la  vo- 
stra opinione.  Compiacetevi  per  conseguenza  d'  aver  la 
bontà  di  rispondere,  subito  che  ne  sarete  informalo, 
alle  seguenti  domande:  Avete  voi  mai  scoperto,  per 
parie  del  nostro  governo,  una  disposizione  a  differire 
un  accomodamento  crii' Inghilterra  a  condizioni  onorifiche 
per  la  nazione  ?  O  vero ,  non  ha  egli  manifestato  ar- 
der.temeote  il  desiderio  d' aggiustar  le  nostre  controver- 
sie a  condizioni  che  non  fossero  incompatibili  co'  nostri 
diritti,  qual  nazione  indipendente  ?  Avete  voi  avuto  ar- 
gomento o  motivo  qualunque  di  credere  che  un  acco- 
modamento coli'  Inghilterra  non  siasi  fatto  a  cagione 
dell'  influenza  de' Francesi  ,  o  della  parzialità  che  si  ès 
oro  mostrata  ? 

Seno  con  verace  rispettai,  ecc. 

fumato,  Edoardo   Lloyo. 


disposizione  a  vetiire  ad  un  accomodamento  f  isto  < 
ragionevole;  e  sono  interamente  convinto  che  il  suo> 
unico  scopo,  nelle  sue  transazioni  coli' una  e  coli' altra, 
è  slato  quello  di  mantenere,  come  debb'  esserlo,  i  di- 
ritti iiu-lubilabdi,  l'onore  e  la  prosperità  del  nostra  p.e- 
se.  INeila  mia  qualità  di  ministro  americano  a  Londra  , 
non  ho  visto  nulla  per  parte  del  nostro  governo,  che 
non  attesti  la  purezza  e  l'integrità  de' suoi  motivi  e  La 
interesse  onesto  e  pieno  di  premura  pel  pubblico  bene. 
Flou  mi  permeitelo  di  dire  se  il  sistema  ,  dietro  il 
quale  esso  ha  agito  ,  in  mezzo  alle  difficoltà  senz'esem- 
pio di  cui  lo  ha  circondato  f  altrui  ingiustizia  ,  sia 
slato  il  migliore  ed  il  più  saggio  che  si  potesse  adot- 
tare ;  ma  dir  potrò  che  ,  come  impiegato  del  governo, 
ho  secondato  questo  sistema  con  piacere  ,  perocché  io 
1'  approvava.  V.  E.  non  deve  aspettarsi  da  me  eh'  io 
entri  iu  particolarità  che  mi  proibiscono  le  considera- 
zioni di  delicatezza  e  di  dovere  ,  auncssi  alla  mia  ulti- 
ma missione. 

Ha  1'  onore  ,  ecc 

Firmato  ,  W.  Pinlknftt. 
(  Moniteur.  j 


Y>el  -  pagalo  nella  spazio    di    3o    anni-    L'  amministrazione   di 

Lord    G.  Beulinck  La  abbandonilo  Londra  sabbilo,     questi  fondi   a"  ammorlizazione   sarà   semplice    e  palese; 
La  fregala  il  Menelao,  capitano  P.  Parker,  sulla  quale     essa  renderà  i  suoi  conti  ogni  anno. 
ritorna  sua  signoria   in    Sicilia,    ha    ricevuto    ordine    di'  Ogni  anno    Jebbc    graditamente   andar   diminuendo 

recarsi  da  Porisuioulh  a  P'ymouth,  donde  dee  partirà,  il  debito  dello  Slato.  Tutti  i  creditori  di  questo  verranno 
Il  Menelao  farà  vela  mercoledì,  se  »  veuti  lo  permei-  j  trattali  dalla  commissione  d'  ammorlizazione  con  per' 
terauno.  ■  tcua  eguaglianza  e  cogli  stessi   riguardi  secondo    i   loro 

—  Il  contrammiraglio  Hilu-welle  comanderà    nel    Me-  j  diritti  Nd  primi  anni  la  commissione    sarà   obbligata    a 
duerraneo  sotto  il  viceammiraglio    sir    Edoardo    Pellew.  j  far  p<u  di  quello  che  non  comportano  i  fondi  £ ammor- 

Cn  proclama  di  S.  E.  lord  H.    W.    Bcntinck  ,   go-  j  tizazione;  la  fiducia    de' creditori   dello   Sialo    nella   sua 

vernatore  di  Doinera-y  e  d'K.sequibo,  proibisce  in  (ut,  »  andati nitrazione  I ajuterà  a  vincere  questo  ostacolo,  e 
ta  l' estensione  della  colonia  le  unioni  di  M  >ri  che  te-  {  sopruAutlo  se  altri  privati,  che  possono  con  vantaggio  e 
nevaDsi  alla  sera.  Queste  unioni  avevano  per  pretesto  o  (  con,  pi&ia  sicurezza  mettere  il  loro  denaro  su  questo 
per  causa  preghiere  e  doveri  religiosi;  il  governatore  ■  stttbilirnento ,  vi  contribuiranno  dal  canto  loro.  La  com- 
ka  temuto  ch'esce  uoo  covassero  pregetti    di   sedizione,  '  missione  brama  sinceramente  che  i    creditori  dello  Stato 

(  Jour.  de  l'Empi,  )      \  s'indirizzino)  immediatamente  ad  essa  od  a'suoi  cornspon» 

■,  denti  e  le  offrano  le  loro   carte   prima   di   venderle    aeli 

TURCHIA.  !  -a;  ■  e 

usuro)  con  gran  perdita;  con  ogni  suo    sjorzo   essa   cer~ 

Costantinopoli,  25    agosto.  ^  \  citerà  di  corrispondere  all' aspettativa  di  questi  creditori;  essi 

Abbiamo  ricevuto  i  Ificialuieote    la  notizia    che  il  5       ■  , ,  ,  ,  -,  •■ 

debbono  pertanto  appoggiar  dovunque  il  suo    credito  con 

<?i  questo  mese   Isua'il  Be\   ha  effettuato  eoa    i5iu.    uo-  !  L      '.  .    ,  ,  ,    • 

"     '  jr  ,  cul  S(mo  coiiegall  ,    ioio   mietessi    Le    casse   particolaii 

mini    il    pass .'ìs  o    del    Danubio.    Egli    ha    e  à    preso    a       ,  •  ,   ,  ...  e    ;    _    i. 

"  6  ,  d wnmurtizazione,  subitile  smura  a  Monaco,  Lichstaedt, 

Czcrnitz  u  «  poaiasoofl  .Wa  riva    sinistra.    Or    più    non  .     .    ,  n      l  <  \t        ;  t  i 

«  r  Anberga,  bamberga,  Augusta,  Norimberga,    Inspruck , 

«i  aspetta  se  non  che    sia    terminalo  il    ncote    di    Rud-   '     i  ,  *»„    . 

c        r  i  Anspacli     ecc.  saranno  conservale  sino    a    tanto    che   ta 

6thok:  ed    allora    il    eranvisire    passerà    il  Danubio    ed  ,,  ,  ,  j. 

'  »  i  sottoscritta  commissione  lo  credei  a  opportuno  e  coiifor- 


agita    di    coiicerto    con  Isin.i  -  B-'y.    Si  fauno  ascendere 
le  luto  force  umte  a  6  m.  uomini. 

Aò':p"ca  della  partenza  dell'ultimo  corriere,  il  J 
ve  ito  non  aveva  aucor  permesso  si  capitano  biscia  di  1 
sor-.ir  dal  cao-'le  colia  sua  dotta;  ma  venti  scialuppe; 
cannoniere  l'hanno  rsgg.uolo,  ed  ognuno  è  persuaso! 
4,hc  la  fljlta  soi  tira  al   primo  veolo   favorevole. 

Una  squadra  russa  incrocia  innanzi  alia  costa  di  < 
Europa,  «lire  VYarua.  {Idem.  ) 


me  agi  interessi  de  creditori  di  Stato  di  quelle  città. 
Monaco,  i.°  ottobre  18  o. 

La  commissione  bavara  a"  ammorlizazione 
dei  debili  dello   Stato, 

(  Moniteur.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Ptcnna  ,    3  Ottobre. 


GRANDUCATO    DI    BADEN. 

CurLruhc,  i.°    Ottobre, 

l\  Ballettino  delle  leggi  d'oggi  pubblica  un  ordine 
i  granducale  del  io  settembre  scorso,  il  quale  stabilisce 
'j  una  regola  uniforme  per  tutti  i  conventi   di    donne   de-» 


J<.ri  verso   io  ore  del   mattino  abbiamo  gestito  due  ,  dicati  all'  educazione,  i  aoli  conservati  nel  granducato, 
fotti  scosse  di  trcmuolo  ,  le  quali   venivano  ,  per  quau-  j  Quest'ordine  determina  che  per  l'avvenire  nessuna 

lo  pale,  dal  3ud  ,  e  tenevano  ta  direzione  del  nord-  ;  novizia  potià  essere  ammessa  prima  d'  aver  compiuti  i 
ouest.  N«»a  è  succeduto  alcun  sinistro  in  questa  città  ,  I  iS  anni,  e  subito  un  esame  innanzi  ad  un  commissario 
o  per  lo  meqo  nou  uè  abbiamo  aucor  sentilo  parlare.  ;  di  governo  suda  di  lei  vocazione  e  sulle  sue  disposi* 
timi  sappialo  tue  c^sa    sia    avvenuto    nella    campagna,  j  §ioui  per  1'  educazione. 

—  Le  notile  pm    recenti    deiia    Turchia    e'  infoi  mano  1  1  voti  nea  potranno  mai  essere  pronunciati  per  pi  h 

the  ì  Russi  cotiiinuana  a  tUirsrsi  per  concentrare  le  \  ài  tre  anui,  alla  presenza  dei  commissari  vescovili,  e 
luto  l'urte,  U  generale  in    capo     Kuiusow    ba   dato    una  >  la  postularne  non  vena  ammessa  a  farli,  a  21   anui,  se 


si'i«;iba  festa  in  occisione  d'aver  ricevuto  il  ritratto 
del  suo  sovrano  j  ed  il  giorno  seguente  ha  spedito  l'or- 
diue  a  quattre  delle  sue  divisioni  di  ripiegarsi. 

(  Gaz.  de  Frauce.  ) 


REGlNO  DI    BWlERA. 
Monaco,  4    Ottobre. 
E  stato'  qui  pubblicato  quauto    segue: 
Con  un  editto  del  20  agosto  scorso  S.  M.  ha  sta~ 
bilita    una   commissione    generale    dì  ammorlizazione   dei 
dtòui  dello  Stato  pel  regno  di  Baviera.  Questa  commis- 
sione e  già  entiala  in  J unzioni.  S.   M-  ha   assicurato  dei 
fondi  per  tutta  la  massa    dei   debiti   dello    Stato,    e    ha 
pi-r  mi  modo  guarentito  ad  ogni  creditore  dello    Stato  il 
suo  capitale  ed   i   suoi   interessi     Per   mezzo    di  questi 


JijtiUl  .Atto  d  debito  bcwa.ro ,  cnp'uale  e  interessi  ,   verrò  .  drà  di  divitio  al  convento. 


non  quando  sarà  stala  bea  riconosciuta  la  di  lei  voca- 
zione ed  attitudine    all'educazione. 

Questi  voli  debbono  esser  rinnovati  di  3  in  3  aa- 
pi;  ma  ogni  religiosa  può  lasciare  il  chiostro  allo  spi' 
rar  de'  3  anni,  palesando  soltanto  la  di  lei  intenzione 
3  mesi  prima. 

Non  è  permesso  ad  alcuna  religiosa  di  fare  un  la* 
scito  irrevocabile  de'  suoi  beui  ad  un  convento.  Non  è 
assolutamente  esigibile  una  dote  per  esscivi  amuiess», 
Nel  caso  però  che  avesse  portata  una  dote  che  noi» 
potrà  mai  oltrepassare  i  i5  10  fiorini,  dehb'  esserle  re- 
stituita qualora  lasciasse  il  convento  ;  questo  non  potrà 
godete  ihe  gì*  iuteressi  sinUnlo  che  la  religiosa  farà 
parte  della  comunità,  ma  se  muor  nel  convento,  sia 
che  faccia  testamento,  sia  che  noi  fi  cria ,  la    dote  ri^a."» 


V* 


■; 


■1179 

Ogni  religiosa  conserverà  i  suoi   birilli   di  succes*     del  circondario  d"  Amsterdam,  h-j  avolo  l'onore  di  diri^ 

gere  a  S.  M.  1'  Imperatore,  a  Loe.ie.i ,  fruttiera  di  que- 
sto circondario. 


eìbiìità  e  testamento.  I  beui  che  potesse  possedere  oltre 
alia  sua  dota  verranno  aunuitiistrati;  ma  essa  potrà  li- 
beramente disporre  d'una  tue'à  de' redditi;  la  comunità 
godrà  l'altra  sin  Unto  ebe  la  religiosi  ne  farà  parte. 

La  giurisdizione  della  superiora  su'le  religiose  è 
limitata  al  diritto  di  ri  mostri»  ;,  z  ;  ma  ewa  può  portar 
le  sue  lagnanze  al  commissario  granducale  che  ad  un 
bisogno  ne  tratta  coi  commissarj  ecclesiastici  ,  e  decide, 
se  v'è  luogo,  che  venga  maudata  via  la  colpevole. 

Anche  le  religiose  hanno  il  diritto  di  portar  le  loro 
lagnanze  al  commissario   granducale. 

La  superiora  delia  comunità  sarà  nominata  a  vita, 
e  scelta  fra  le  religiose  di  maggior  merito  si  per  la 
eondotta  come  per  l'istruzione.  Questa  scelta  ver  à  fat- 
ila sotto  la  direzione  del  commissario  del  governo ,  e 
«Ila  presenza  d'un  commissario  ecclesiastico,  e  verrà 
confermata  dal  sovrano  ,  purché  questi  non  e  ri  desse 
meglio  di  far  egli  stesso  una  scelta  che  reputasse  più 
£Ouf or  tue  agl'interessi  della  comunità.    (   Moiiiteur.    ) 

REGNO  Di  VESTFALIA. 

Cassel  ,  g  Ottobre. 
S.  Ai.  ha  decretato  ,  il  3  ottobre, 
x  °  Che   il   reggimento   de'  cavalleggieri    della    sua 
guardia  sarà  armato  di  lance  ,   ed  assumerà  il  uo^    di 
£fivalleggieri  lancieri  della  guardia; 

2."  Che  il  primo  reggimelo  di  cavalleggiari  di  li- 
nea saia  egualmente  armato  di  lance  ,  ed  assumerà  il 
*iouie  di  primo  reggimento  di  cavalleggieri  lancieri. 

(  Jour.   de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid  ,  27  Settembre. 

S.  M.  ha  nominato  i!  colonnello  Pietro  Miranda 
in  prefetto  di  Giudad  Rodrigo,  0.  D  imago  della  Torre, 
prefetto  di  Giudihxjra  ,  e  D.  Emanuele  Garzia  della 
IrVadj  in  correggidore  di  Madrid.    (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam ,   1 1   Ottobre. 

S.  Ai.  ha  percorso  oggi,  ora  a  cavallo  ed  ora  io 
scialuppa  i  principali  canali  della  città;  ha  visitato  1' ar- 
senale della  marina  ed  il  quartier  S.  Carlo. 


«  Sihe  , 

»  V.  M.  si  è  degnata  di  oh:<i:a  rtei  atte  funzioni 
di  viceprefetto  del  circondici  d'Aiusieffdam.  Comprendo 
vivamente  il  valore  di  questo  beneficio, come  quello  cita 
mi  procura  f  onore  d'  essere  il  primo  miei  prete  dei? 
sentimenti  d*  amm  razione  e  devozione  che  V.  M.  ic-i 
spira  i»  questo  paese. 

*  Noi  scutiata  già,  o  Siau,  la  ftusta  n.flucnza  cUe 
esercita  un  governo  fermo  e  saggio  sulla  fe'icTtà  del  po- 
poli j  noi  audiam  già  lieti  di  viver  sotio  ie  vostra 
Je€S'- 

«  Degnatevi,  o  Sin*-,  d'aggradire  tutta  ia  nostra; 
riconoscenza.  Degnatevi  d'  accettare  i  nostri  p  ù  cari 
v«ii-  essi  non  tendono  che  a  vedere  le  immortali  fitiche 
di  V.  M  coudurla  allo  sco^o  ch'ella  si  propone,  eh' è 
quello  d'assicurare  la  prospew  à  de' popoli  commessi  al» 
le  sue  cure.  » 

il  sig.    Van    der  V.iet,    maire    di    Maarseo ,    ed  it 
signor   maire  di  Breuke>x.,    circondario  d'Amsterdam, 
hanno  avuto    parimente   l'onore    di    diriger    de'   discorsi 
a  S.  M. 

Discorso  del  maire  di  Maarsen. 

«    SlR?   , 

»  Il  maire,  il  consiglio  municipale  e  gli  abitanti 
del  comune  di  Maarseu,  di  cui  vado  lieto  d'  «wer  l'in- 
terprete, hanno  l'onore  di  presentare  a  V.  M.  i  lori» 
rispettasi  omaggi. 

»  La  felicità  di  cui  godiamo  oggi,  era  già  da  gran 
tempo  l'oggetto  de' nostri  p  ù  vivi  desidr-j  ;  sono  qu<;.'.ij 
ti, -lì»! mente  esauditi;  vediamo  in  mezzo  a  noi  il  p,ìi  graa 
Monarca  del  mondo ,  nostro  adorato  Sovf ano. 

»  Si  è  nel  tempo  delle  grandi  calamità  ,  si  è 
quando  un  popolo  luterò  innalza  le  mani  al  cielo  ,  e 
richiama  la  sua  passata  prosperità  ,  si  è  io  questi  tea,- 
pi  di  desolazione  che  la  Provvidenza  mossa  a  pieljà  i  •- 
via  de'graudi  uomini  che  raffermano  lo  Siato  vacillante. 
Laonde,  è  vostro  -Iojo,  o  .">ire,  se  rinascerà  la  felicita 
di  quésto  paese,  si  consolideià    e    perpelueià 

»>  Il  ciealoie  deli'  umveriO  che  mancò  V.  M.  1. 
La  guardia    d'onore  del    commercio    marittimo    ed]  per  salvar  questo  paese  (   il    qu*;e    stava    per    rientrare 


i  marinai  delia  guardia  hanno  avuto  l'onore  di  condur- 
re S,  M.  ed  il  su'»  seguito  eh'  era  composto  di  più  of- 
ficiali generali  e  d'  aiiri  personaggi  dislmti. 

La  moltKudine,  che  fiancheggiava  le  strade  per 
cui  passava  S.  M.,  noi  ha  cessato  di  esprimer  la  gi>ja 
che  inspirava  la  presenza  del  p  h  augusto  de'  monarchi 
e  la  sua  confidenza  negli  abiiauti  di  questa  città.  } 

Un  picchetto  della  guardia  d'  onore  a  cavallo  e  di 
cacciatori  della  guardia  accompagnava  S.  M. 

L'  Imperatrice  ha  fatto  una  passeggiata  in  coc- 
chio scoperto,  seguita  da  varj  officiali  addetti  alla  sua 
persona. 

Gli  abitanti  di  questa  grande  «ittà  accorrono  da  tutte 
le  bande  «  Don  possono  saziarsi  del  piacere  di  contem- 
plare <ia  vicino  i  loro  augusti  sovrani. 

liceo  il  disborso  che  il   sig.   Abbcas  ,   viceprefetto 


uè'  mari  d'  onde  1'  avevano  tratto  le  fatiche  e  1'  indù  . 
.stria  de'  nostri  padri  )  ber.edie»  tutte  le  imprese  <ii 
V.  M.  La  divina  misericordia  conceda  a'  nostri  voli  la 
conserrazione  do'  vostri  giorni,  ai  quelli  della  vosiia, 
augusta  consorte,  e  del  Re  di  Koma  ,  tenero  oggetto 
del  ve  slro   paterno  amori;!  » 

Discorso  del  sig.  maire  di  Breukelen. 

«  Sire  , 

»  Mi  reputo  ftlice  d'  esser  oggi  l'organo  di  que- 
sto comune.  Degnatevi  di  ricevere  ie  proteste  cji'  egli 
fa  a  V.  M.  1.  e  R.  del  suo  lispelto  >  uet  suo  attacca-» 
mento  e  delia  sua  oLbedieuza. 

«Credete  pure  che,  sebbene  augusto,  esso  gareggia 
colle  :'ù  grandi  città  del  vostro  ampio  Impero  in  at- 
taccamelo per  la  vostra  augusta  persona. 


ìifio 

»   Mi  pranJL  !a  liberlà,  o  Sire  ,  di  ractuttijnaarìo   . 
vuinss. manicate  alla  protezione  di  V.  M.  » 

(  Jour.  de  V  Etnp.  ) 


Milano  ,  2r  Ottobre 

nir.EZIOKE   GENERALE     l>ÉL     DtMAMO, 

Buscai  h  dihitti    uniti. 


Parigi ,    1 5    Onobre. 

Con  decreto  dato    d'Anversa    ,1    ,.'    ottobre    ,8i«,L     ^^.^  *««•.  .§****  **>  *»**  ,  *«* 

e  c&mii  u«itt  provvedersi  de'  sottonotati  effetti  pel  ve 
j  ^/l'ar/o  ed  armamento  delle  guardie  de  boschi ,  s  invita 
'  chiunque  aspirasse  a  fornire  i  detti   effetti  a  presentare 


.  „ .  . , 

il  sif.  barone  Serra,  ministro  plenipoteua,  ario   di   S.  M. 
Hmperalorc  presso  il  Re  di  Virtemberga  ,  è    stato    no 


.                                       ...               .   .  ,  nifufiy«c  aspirasse  a  tornire  i  detti  et  tetti   a   nretttnmr* 

urinato  suo  ìuviato  straordinario    e    ministro  plenipoten-         ;                   ►.  Jl             presentare 

«..»,;-      -            i   d  j     e           ■''/■>'■  :  ^       gw/m     ib    novembre    prossimo  venturo    al  tiù  tardi 

«'arso  presso  il   Re  di  Sassonia.  (   Mantieni:  \                         ,               ...  ™"  Ia  ": 


e'ario  presso  il  Re  di  Sassonia.  (   Monìteur,  ) 

S.  M.  l'Imperatore,  partendo  dall'  Olanda,  andrà 
a  visitare  il  Granducato  di  Berg.  S.  E.  il  sig.  senatore 
«onte  Roederer,  ministro  di  questo  ducato,  si  recherà 
a  Dusseldorf  per  aspettarvi  S.  M.  (  Gaz.  de  France.  ) 
—  La  signora  Catalani,  dopo  aver  abbandonato  Chel- 
lenbaiui,  è  andata  a  Birmingham,  e  d'indi  a  Norwich. 
Il  suo  viaggio  non  ha  solo  per  iscopo  di  far  risa'Ure  i 
suoi  talenti,  e  di  trarne  profitto  per  se  slessa,  ma  gio- 
va ancora  all'umanità.  A  Glocester,  la  s>g;«ora  Catalani 
La  lasciato  una  somma  considerabile  pei  prigionieri ,  ed 
ha  cantato  alla  cattedrale  a  prefitto  dei  debitori  e  de- 
gT infermi.  L'introito  è  stata  d'oltre  400  lire  sterline. 

(  Jour.  de  Parts.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

KEGBOD'lTiUA. 
ancona,  9  Ottobre. 


N.' 


le  sue  oblazioni  suggellate  al  protocollo  di  auesta  dire- 
zione generale  e  delle  direzioni  dipartimentali  del  dema- 
nio ,  od  intendenze  ad  esse  subentrate. 

Le  dette  obblazioni  dovranno  essere  separate  se- 
condo la  diversa  natura  degli  oggetti  da  somministrarsi 

Milano  ,  16  ottobre  181 1. 

Nola    degli    effetti  occorrenti. 

100   Carabine  montate  con  bajonetiae  loro  fodere. 

100   Bretelle  di  bufalo  per  le  carabine. 

100   Giberne  di  corame. 

100  Portagibeme  di  bufalo. 

100  Sciabole  con  fodero. 

tuo  Psrtasciabole  e  dragone  di  bufalo. 

600   Metri  di  panno  color  nocciuola  ,  e  3oo  metri 

di   panno    bigio  per  cappati.  (    Di  cui  dovrà 

essere     presentato     un    campione    suggellato 

unito  alla  cbblazionc.  ) 
i55   Cappelli    montati   alla  francese  con  cappietto 

di  tana  bianco. 
i5  Detti  con  coppie Ito  di  gallone  d!  argento. 


Dal  di  3    corrente    mese    a    tuit'  oggi    sono    entrati     Paja   i5o  Stivali  all'  ungherese, 


N."      14 1    Cravatte  di  mocogliata  nera. 
Metri  1^00  Di  teli»  bambagina. 

Il  consigliere  di  Stato  ,  direttore   generale   del 
demanio  ,  boschi  e  diritti  uniti  ,  Pensa. 

Psalidi  ,  segret.  gen. 


in  questo  porlo  44  legni  mercantili  di  vane  grandezze; 
carichi  di  merci  per  diversi  mercanti,  provegnenti  uà 
Bari,  Ponte  Lagoscuro,  Ravenna  ,  Prioi«ro  ,  Porto  di 
Fermo,  Rodi,  Viesti ,  Bisceglia  ,  Monopoli  Veuezia 
Pesaro,  Ravenna,  Sinigaglia,  Mola  di  Bjn ,  S.  Cataldo, 
Molfotta,  Chiozja,  Lusin  piccolo,  S.  Eipidio,  Sebenico 
Gì  oUauaare ,  Cesenatico.  (  //  Metauro.  ) 

Tirano  ,   i3  Ottobre. 

L'  esito    della    fiera    tenuta    in    questo    comune   nei 
giorni    10,    li    e    12    corrente,    favorita    d3    una    bella     denti detu-si,    del    sig.    Prividali   ,    musica     del     sig.  M. 
stagione  ,    da    un    numeroso  concorso  di  avventori  ,  né  :  ^osca-  Primo  ballo:  La  morte   dt  Aitila.  Secondo  balìr, 
punto  intorbidata  da   alcun  sinistro  accidente  ,    non  pò-  {  Le  due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreta. 
teva  essere  migliore  :  appena  arrivavano  i  bestiami  che  j  R.*  Teatro  alla  Cakobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 

erano  venduti.  Alla  vigilia  ed  al  primo  giorno  seguirò-  j  francese  si    recita    La   comedi   impromptu.  —  Caroline 
no    i    maggiori    contratti  ;    nel    secondo  sembrava  finita  \  ou  le  tableau.  •—  Flonan  ,  com.  vaudeville. 
la  fiera,  tanto  fu  rapido  lo    spaccio    delle    be«lic   miro-  j 
dotte. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 
K.    Tkatro    all*    Scala.    Si  rappresenta  /  preterii 


Teatro   del   Lewtasio.    Dalla  comp.  Bacoi  e  Pecchi 

I  si  replica  II  Principe   Eugenio,   di   Savoja,  comandante 

L'  abbondanza  del  foraggio  e  la  vendemmia  anlici-  1  v    '  „   l  .  ,  ,   ~      ',.  ... 

w°  I  *   armala  austriaca  al  passo  del  Danubio ,  con   ballo. 


pata  ha  reso  più  numeroso  il   concorso 

Le  disposizioni  date  dal  sig.  prefetto  e  dal  sig. 
podestà  tanto  per  gli  oggetti  sanità?)  quinto  per  ia  sicu- 
rezza de'  concorrenti  e  pel  buon  ordine  delia  fiera  han- 
no prodotto  il  miglior  effetto. 

Il  solo  bestiame  venduto  ,  valutato  anche  a  tenue 
prezzo  ,  ha  messo  in  circolazione  circa  un  milione  e 
mezzi  in  numerario,  oltre  al  prodotto  dei  diversi  altri 
rami  di  commercio. 


Teatro  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo  ,  si  re- 
cita Il  partiture  di  sé  medesimo. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  y 
delia  mattina  fino  ali'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  alle  e) 
dei!»  iei»  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illiriche 
d'acqua  impietrita. 


Mfi!an«,  dalia  tipografia  di  Federico   Agnelli,  aellf 
contrada  di  S.  Margherita,  caia.*  tu3. 
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A    IX 


Milano  ,  Mercoledì  23  Ottobre   181 1. 


Tutti  gii  atti  d'amministrazione  posti  in  qncito  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


a 


INGHILTERRA.- 

Londra,   29  Settembre. 
[  The   Star.  ] 


'li  Stati  di  Jersey  sono  stati  convocati  pel  21 
settembre.  S.  E.  il  luogotenente  generale  Don  ba  comu- 
nicato loro  una  lettera  del  segretario  di  Stato  annun- 
eiante  cbe  il  nemico  meditava  un  attacco  contro  qu  .sta 
ìsola  e  le  isole  vicine.  Gli  Stati  hanno  quindi  creduto  a 
proposito  di  fare  i  seguenti  regolamenti  : 

I."  In  caso  d'allarme  o  d'attacco  è  espressamente 
ordinato  ai  taverna]  di  tener  chiuse  le  loro  taverne  e  di 
non  distribuire  liquori  ai  soldati  o  a  chiunque  altro , 
senza  una  permissione  scritta. 

•        2."  Questa  proibizione  è  estesa  a  tutti  i  venditori   o 
distributori  di  liquori 

3.8  i£  vkloto  ai  soldati  ed  alla  milizia  d'entrar  net- 
te taverne ,  ecc.  senza  una  speciale   permissione. 

4°  /  costabili  terranno  sempre  pronta  una  bastante 
quantità  di  candele  per  illuminar  le  chiese  in  caso  d'  al- 
larme n&llurno. 

5.°  Nel  caso  d' allarme  notturno  s' ingiunge  agli  abi- 
tanti di  S.  Hélier  o  S.  Albino  di  metter  de'  lumi  alle 
finestre  delle  loro  case,  onde  illuminare  le    contrade. 

6."  Polendo  gli  Slati  incoraggiare  la  vigilanza  delle 
guardie  intorno  a  quest'isola,  hanno  deciso  di  dar  una 
ricompensa  di  mille  lire  sterline  a  quello  che  pel  primo 
scorgerà  il  nemico. 

7.0  Gli  Siati,  considerando  esser  importante  per  la 
difesa  del  paese-,  in  caso  d'attacco,  che.  vengano  allon- 
tanati dalla  costa  e  messi  fuor  di  portata  del  nemico  i 
cavalli  e  bestiami  degli  abitanti,  ordinano  che  le  donne, 
i  fanciulli  e  i  vecchi  non  impiegali  contro  il  nemico  si 
incarichino  della  cura  di  ritirar  dalla  costa  i  bestiami  e 
condarli  nell'  interno. 

8."  Gli  Stali  daranno  una  proporzionata  ricompensa 
a  quelli  die  rimanessero  feriti ,  difendendo  il  paese;  le 
vedove  e  i  figli  di  quelli  che  restassero  morti,  avranno 
una  pensione,  a  seconda  delle  circostanze. 

Del  5o. 

[  Courier.  J 

Abbiam  ricevuto  delle  gazzette  di  Nuova  \<>rk  fi- 
no al  3a  del  mese  scorso.  Esse  contengono  ia  seguente 
notizia  : 

*  Pare,  secondo  un    foglio    officiale   americano,    che 
sia  immiaeue  una  guerra  fra  l'America  e  l'Inghilterra.» 


—  La  voce  che  si  era  sparsi  d'una  insurrezione  nelFa 
Giamaica ,  conticua  ancora,  e  dice»  anri  che  siasi  eoo» 
fermata.  Il  numero  degl'insorgenti  è  portato  a  5m.  uo- 
mini, fra  i  quali  trovasi  uno  de*  reggimenti  che  si  era- 
no ribellati  or  sono  tre  anni,  e  che  avevano  archibu- 
giato  parecchi  de*  loro  officiali  alla  parata.  Si  hanno  vi- 
vi timori  sulla  sorte  di  questo  paese. 

[  Philadelphia-Twe- A meritar».    ] 

Una  nave  arrivata  jeri  in  questo  porto  conferma  la 
notizia  della  insurrezione  della  Giamaica.  La  città  di 
Montego-Bay  era  in  cenere,  e  tre  reggimenti  di  Mori 
al  servizio  della  corona  si  erano  uniti  ai  ribelli.  [  V.  il 
n.°  289  del  Gior.  Ital.  } .  S' impiegano  parecchie  navi 
nelle  isole  vicine  onde  recar  ssccorsi  alla  Giamaica. 

Nuova  Vork  ,   29  agosto. 

Jeri  à  entrata   nel  nostro    porto    una    nave   inai  se 

catturate  dal    corsale    francese   il   Duca  di   Danzica.    II 

nostro  governo  ne  ha  preso  possesso,  per  aver  infranto 

le  nostre  leggi  d'interdizione. 

—>  11  Tonante,  di  £b  cannoni,  reduce  da  Brest,  ci 
ha  informato  ehe  il  nemico  continua  sempre  a  far  de- 
gli sforzi  senza  esempio,  tanto  a  Brest  come  in  tutti 
gli  altri  porti  sulla  costa,  per  allestire  la  sua  marina, 
e  che  fa  continue  manovre  nella  spiaggia  esteriore  dj 
Brest. 

Del  i.°  Ottobre. 

[  The  Times.  ] 
La  fregata  il  Fox  è  sts;a  a  Madri*  nello  scorso 
aprile  ;  ella  ci  reca  la  notizia  che  V  ultima  divisione 
della  spedizione  destinata  contro  Batavia,  o'  eia  parta* 
il  29  aprile.  11  commodoro  Broughton  comanda  le  for- 
ze navali  ;  egli  è  a  bordo  deli'  Illustre,  ed  ha  seco  lui 
condotto  tatti  i  vascelli  delia  nostra  squadra  ,  che  tro- 
vatisi attualmente   in    istazione    ueli'  India. 

—  A  Gottemborgo  si  erano  ricevute  delle  notizie  di 
Pietroburgo  fino  al  (3  del  mese  passato.  Le  navi  che 
erano  state  sotto  sequestro ,  sono  stale  restituite  a  con- 
dizione che*,  i  proprietari  provino  che  non  provenivano 
direltameule  dall'  Inghilterra. 

Estratto  d'  una  lettera  cC  un  officiale,  data   da 
Jersey  il  22  settembre. 

Siamo  tutti  in  uno  stato  d'  inquietudine  ;  il  nemi- 
co minaccia    le    nostre    coste  :    si  tanno    tutti  gli  appa- 
j  recchi  per  rispingerlo.    Dicesi   che  3om.  uomini  si  rac- 
:  i-jlgauo   a   Chcrborgo   per   venir   ad   atfaccare   Jersey, 


Gucrnesey  e  Àldcrnèy.  Il  nemico  \  per  quanto  dieesì, 
ba  intenz  one  di  servirsi  di  scialuppe  ,  ciascuni  delle 
quali  conterrà  g5  uomini,  e  sarà  aruia'a  di  uà  pezzo 
da  24  davanti,  e  d'  un  uiort.p  di  pollici  5  1/2  10 
poppa. 

—  Lord  Benunck  ha  avuto  sabbato  una  lunga  udien- 
za dal  Principe  reggente  ,  presso  cui  .  era  «tato  intro- 
dotto dal  marchese  di  Wellcsley. 

—  L'  ammiraglio  Hood  è  finalmente  partito  domeni- 
ca scorsa  per  le  indie  ,  onde  prendervi  i!  couatedo  in 
capo  delle  forze  navali  britanniche. 

Del  2  Ottobre. 

(  The    Courier.  ) 

[  Estratto  dui  PhilaJeipliia-Aarora.  ) 

Ci  si  a- nunzi*  in  una  lettera  provegnente  dalla 
<ede  del  governo  che  il  presidente  degli  Siali- Uniti 
pubbliche! a  quanto  prima  un  proclama  il  quale  ordi- 
nerà un  embargo  sovra  tulli  i  bastimenti  ne'  porti  de- 
gli S'ati-  Uniti  ,  io  conseguenza  delle  notizie  contenute 
neg'i  ultimi  dispacci  dell'  incaricato  d'  affari  degli  Stati» 
Uniti  a  Lcndra. 

— ■  Quinto  prima  si  spediranno  de'  dispacci  per  la 
Siala  ,  e  la  fregila  1'  Orlando  si  disporrà  immediata- 
tnen'.e  a  Portsmouth  per  recarvtli. 

(  Tbe    Tmic».  j 

Noi  siam  d'  opinione  the  se  il  nemico  ha  seria- 
ineme  in  vista  un'  impresa  ,  non  sarà  questa  diretta 
contro  Jersey  ,  ed  un  attacco  contro  quest'  isola  non 
sarà  che  una  finzione  per  nascondere  il  suo  vero  pro- 
getto. $'  egli  può  persuaderci  che  questo  .sia  V  unico 
scopo  de'  suoi  srparecchi  ,  si  può  credere  che  lotte  le 
nostre  forze  nel  Canale  ,  alla  prima  notizia  che  avran- 
no dalia  sortila  del  nemico  ,  si  porteranno  in  fretta  su 
quos'o  punto  ,  e  per  tal  modo  l*sc»r?nno  forse  li- 
bera ed  aperta  la  strada  per  1'  Irlanda.  Siamo  dunque 
fortemente  convinti  che  la  più  grande  e  la  più.  im- 
portante prrzicne  deli*  Impero  britannico  domandi  la 
mass* ma  attenzione  in  questo  momento.  II  nostro  mini- 
siero  darà  all'  isola  di  Jersey  quelle  fora5  navali  e  mi- 
litari che  crederà  necessarie  per  la  d;fcsa  di  essa  ,  e 
speiirà  il  resto  per  proteggere  1'  Irlanda. 

Nuova  VorX  ,  26  agosto. 
Il  capitano  dell'  Herald  ba   portalo  de'  dispacci  del 
costro  incaricato  d'   affari  a  L  udrà  ,    come   pur    quelli 
del    governo    inglese.     La    segu<m'e    lettera    contiene    le 
istruzioni  del  capitano  relativamente  a'  suoi  dispacci  : 

Consolato  americano  a  Liverpool, 
8  luglio   it'li; 

Signore  ,  voi  avete  due  dispacci  pel  dipartimento 
dello  Stala  ,  N."  1  e  2.  In  caso  di  guerra  ,  e  che  voi 
$i*u  obb  igato  ad  ammainare  davanti  ad  un  incrocia- 
tole iiigtse  ,  getterete  sovra  il  bordo  il  N.°   1. 

Vostro  obbedientissiuao  servitore, 

Jamls  Majuiy. 


M  capitano  do.  Price  della  nave  Y  Herald. 

N.°   1.  Esso  contiene,  senza  dubbio,  de'  dispacci  di 

Ftsncia  ,    ne'  quali    N  ipoleone   effi  e    probabilmente     di 

|  nuovo  una  squadra  francese    per    ajntarci    ad    impadro- 

[  nirci  d'Hal'f<x.    Nel  suo  ultimo    discorso    egli    ha    deH 

<  to:   s  L'  A. 'nerica  s'a  per  fare    uno    sforzo    per    la    sua 

j  »  indipendenza  marittima,  lo  Fajuteròt  »  Sì,   oso  giu^ 

rare  che  lo  farà.  J  (Lrsoo    è  in    punto  di    fare  uà   giro 

Begli  S'ati  Orientali. 

27  agosto.  —  Li  notizia  della  prossima  appirizio- 
I  ne  sulle  nostre  coste  d'  una  squadra  inglese  ha  prodotj 
to  una  viva  sensazione.  Quelli  ebe  avevaao  desiderato 
uoa  guerra  contro  1'  Inghilterra,  or  cho  scorgono  le  nu- 
bi, benché  lontane,  sembrano,  al  par  degli  altri,  iati—? 
muriti. 


—  I  figli  sotto  1'  infli3.iza  dell'amministrazione  con. 
!  tinuano  ancora  a  mostrare  il  loro  cor»ggh ,  ad  onta 
ì  che  s'  avvicini  la  tempesta.  Il  Public  Adveniscr  osserva 
I  che  1"  attitudine  minacciosa  ed  ostile  che  1'  Inghilterra 
;  ha  or  preso,  ci  f*rà  alottar  la  risoluzione  di  dichiarar» 
ì  ci  definitivamente.  Si  presume  che  il  partito  che  si 
,  prenderà  sarà  d'  agire  unitamente  con  un  buon  numero 
|  di  truppe  francesi  cotnanJa'e  da  ofiì  iaJi  francesi.  4  La 
j  »  Francia  (  dice  il  Moniieur  pubblicato  a  Washington  ) 
,  *  ci  ajuterà  non  solo  co'  suoi  consigli  ,  ma  col  souarnf* 
»  nistrarci  ezianiia  armi  e.l  artiglieria:  parimente  ci 
»  sommnistrerà  parecchi  buoni  officiali  ed  abili  ìnge- 
8  gnen  ,  e  siccome  la  crisi  è  or  ri  lotta  a  questo  putito, 
;  »  non  abbiamo  altra  scelta  ragionevole  da  f<re.  Aocel- 
5  n»  tae,  ftbi'anti  degl'  S  rti  del  N  >r  i  e  del  Sul,  i  soc- 
•  »  corsi  della  nazione  francese.  »  Taie  è  il  linguaggio 
j  d'  um  gazzetta  receutemente  pubblicata    a  W -sliiugto"  • 

!e  consecrata  al  nostro  governo  da  quel  medesimo  Co'— 
vin  eh'  è  attualmente  iuip'Pgvo  natia  dif-sa  del»'  ini" 
ministraiione  contro  g't  attacchi   di  Rabirto    Smith. 

[  Thi  Courer.  ] 

Del  3  ottobre. 
Abbiam  ricevuto    delle    gazzette   americane    fi  10  *1 
j  3,  e  delle    lettere    (i  10    al  4  del    aiese    scorso.  Il  Batti* 
t  more  -Federai-  Republic an ,  del  2  settembre  ,    contiene  il 
j  seguente  articolo  : 

«  Il  presidente,  sulla  domanda  del  ministro  ingle- 
se, ha  contraddetta  l'esistenza  d'a'.cnn  ordine  che  aves- 
se potuto  cagionar  la  caccia  ed  il  combattimento  coj 
Little  Bell,  ed  ba  acconsentito  di  nominare  mia  coirw 
missione  militare  per  esaminar  la  condotta  del  capitano 
Kogs.s.  » 

Lettere  partico'aii  confermano  questo  r=sfJ»orto. 
li  risultamento  delle  deliberazioni  del  consiglio  del 
gabinetto,  tenutosi  j"ri,  è,  per  quanto  dicesi,  che  deek» 
si  preuder  possesso  militarmente  ed  immeiiatameot» 
dell»  Sicilia,  e  che  lori  B^otinck  ritornerà  alla  detti 
isola  a  quest'oggetto. 

Otl  4. 

Parecchi  reggimenti  hanno  ricevuto  ord-ne  di  sVìt 
pronti  s  msreiare  al  primo  avviso.  L'8i*.  reggimento 
ed  il  2."  battaglione  del  5o  °  s  >no  partiti  improvvisa- 
mente per  imbarcarsi  e  d  r  gerr>  alla  v'ta  di  Guerne- 
seyj  p.oa  si  è  lasciato  loro  neppure  il  tempo  necessarie» 


jser  trasportare  i  loro  bagh^H.  Dicesi  che  parecchi  «Uri 
reggimenti  salla  costa  debbano  'prepararsi  pel  servizio. 
Si  continua  a  credere  che  il  nemico  atteccheià  Jersey 
e  Guemesey. 

tì-ueniesey ,   i."  ottobre. 
Siamo  io  coniavi  lìcoori  in  conseguenza    della  no- 
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Copenhagen  ,   i.°  Ottobre. 
E  stata  pubb'icj;a  nel    vetfeoYado    di  Chrìs'ianì    f« 

seguente  decisione  reale  ,   emanata    1!   i  \  aprile  scorsoi 
Colle  presemi  p-   \  Uiamo  cha       u         j   ielle   ->  <  - 

zioni   estere   che   potessero  ;r    giti  a  Jarvi  qu.'cha 

tizia  che  abbiaua  ricevuto  dell'  armamento  del  nemico  ]  soggiorno  ,  sia  per  esservi  stati  condotti  ,  sia  perdio  i 
sull'altra  costa.  A  Cherborgo  i  Francesi  hanno  5oo>.  !  vascelli  sui  quali  trovavansi  sieno  stati  presi  e  r.onian  * 
uomini,  due  vascelli  di  linea,  alcune  fregate,  scialuppe  j  natl  »  possono  ,  se  vogliuu*  ,  sortire  in  corso  coi  nona 
cannoniere  €  prame.  Il  generale  Doyle  ha  ricevuto  jeri  i  corsali  ,  senza  essere  per  ciò  obbligati  a  farsi  arrotare j 
de' dispiaci  dei  governo  ii  quale  lo  informa  di  lutto  !  coila  condizione  però  che  se  il  corsale  con  cui  s- no  int 
fuesto,  e  lo  avverte  di  starsi  in  guardia.  Crede  ferma-  ]  corso  /'a  una  preda,  pagheranno  ma  certa  ta<sa  sul* 
mente  cb»ì  Jersey  trovisi  in  pericolo  d'  essere  attaccata,  {  P^^  che  spetterà  loro  in  questa  preda.  Colle  presenti 
essendo  più  vicina  alla  costa,  ed  essendo  più  facile  lo  autorizziamo  il  nostro  collegio  di  marina  a  determina* 
sbarcarvi.  ^a  (ìuanù1'*  di  questa  tassa  per  cerne'   e   vogliamo   t/ie 

le  somme  eJie  ne   proverranno  servano  alC  abbigliamento 

de^li  equipaggi  nel  modo  prescritto  dalla  nosiraris  duziai 


La  fregata  americana  la  Costituzione  è  anìvsta    je« 


xi  nelle  dune,  provegoenle  dal  Texel 
Del  S  Ottobre. 


Oltre  'e  truppe  che  abbiamo  annunziato  jeri  essere 
partite  d'Ashbourne  per  Jersey,  il  j.°  reggimento  ed  i 
fucilieri  del  Re  hanno  pur  ricevuto  ordine  di  recarsi 
alla  medesima  destinazione. 


ne  del  17  marzo  scorsoi  il  nole^-atore  del  corsale  sarà 
risponsabile  delC  esalto  pagamento  di  queste  ta 

li    collegio   dell'  ammiragliato    ha    stabbi.*    quei'.* 
tassi  in  :>.j  per  cento.  (  Gaz   de  France.  ) 

IMPEPiO  D'AUSTRIA, 

fienna,  5  Ottobre. 
Le  speranze  che  si  avevano  sul    miglioramento  del 
.*  I  vascelli  nemici  nel  Texel  sono  sorvegliati  da  vi-  }  corso  si  sono  realizzate.  È  stato  esso  segnato  sopri  As- 
cino dall'  ammiraglio  Durham,  sul  vascello   /'  Annibale  j  gusta  a  227,  e  rimanerau»    ancora    delle    cambiali.    Se 
Ài    74    caonooi  ,   e   scortato    d' alcuni  altri    vascelli    da     le  notizie  continuano  ad  esser   favorevoli  ,   credesi    che 


guerra.  Egli  sari,  pure  rinforzato  dal  Tigri   di  80    can- 
noni, contrammiraglio  Hallowell,  (  Monileur.  ) 

Del  9. 

Windsor,  9  ottobre, 
a  S.  M.  è  tuttora  nel  medesimo  stato.  » 

Ripporto  del  consiglio  della  Regina  tenute  a 
fVindsor  il  5  ottobre  1811. 

«  Lo  stato  della  salute  di  S.  M. ,  dopo  la  data  del 
aosuo  ultimo  rapporto,  non  si  è  migliorato  al  punto  di 
permettere  a  S.  M.  di  riprendere  V  esercizio  personale 
dell'  autorità  reale  ;  e  benché  la  salue  corporale  del 
Re  non  abbia  subito  alterazione    alcuna    dopo    il  nostro  j 


il  corso  s'innalzerà  a  2-0. 

—  Secondo  le  più  recenti  notizie  di  Bucarest,  i  Tur» 

chi  non  erano  ormai  lontani  da  quella  piazsa    che    oilo> 

|  miglia.  L'na  gran  parte  degli  abitanti  di  Bucherei  era* 

si  gii  data  alla   fug1»,    Si    aspettano    con   impazienza   io 

relazioni  officiali.  (  Jour.  de  T  Errtp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  i5  Ottobre. 
Le  LL.  MM.  si  sono  imbarcate  jeri  a  mezzodì  p  r. 
andar  a  visitar  la  città  di  Saardain.  Partite  esse  in  una 
lancia  con  un  tempo    superbo,  sono  sl3te,   *1    Jo'o    >d- 
torno,  obbligate  ad  imbarcarsi  in  no  jschetto,  ed  a  bor- 
deggiare. S.  M.  è  rimasta  so ■idisfsilissima  della  città    li 
s  Saatdarn,  giustamente  ri  ne  mata  per    la  sua    bellezza    e 


ultimo  rapporto  ,   no-idimeuo    le  sue    facoltà    mentali  si  j 


per  l'industria  do'òuoi  abitanti.  E  I.»  si  è  degnata  d' 


.  ■  .....  .  .  I  trattenersi  a  .'ungo  col  maire,  uomo  pieno  di  dottrina  e 

tono  m  questo  intervallo    grandemente    indebolite;  ed  1  j   ,.  .  ....  »  .,     , .     *-.. 

*  .  di  mento.  Li  spettatolo  del  ritorno  delle  LL.  MM.  era 

medici  di  5.  M»  ,  eecslte  ui  so  o  ,  sono  tu',  ti  di  pare- 
re che  non  siavi  probabilità  eh'  ella  possa  mai  più  ri- 
stabilirsi ,  e  la  maggior  p*rte  dispera  anche  intiera- 
mente della  guarigione  di  S.  M.  » 


pollatole 
jcrpiendeule:  54  jschetti  accompagnavano  cju  :llo  qh' era 
montato  dall'imperatore;  erano  essi  pavejati  di  bande» 
rifole  d'ogni  colore,  facevano  diverse  evoluzioni,  e  j.r.» 
lutavano  gli  augusti    Sovrani    eoa    tutto    il    fuoco    delie 


Assicurasi  che  il  dottore  Heberden    sia  quello  che  l  lo{9  piccole  artiglierie.  Gli  abitanti    di  Saardam    faro.  » 


àNifensce  d'opinione  dagli  altri  medici    intorno  alla  sa- 
lute del  Re.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


IMPERO  RLSSO. 

Pietroborgo,  5o  Settembre. 

Giusta  le  notizie  the  abbiaua  ricevuto    del'a  nostra 
«quadra  ne»  Mar  Nero,  la  fiuta  turca  non  ha    per  an- 


quelli  che  avevano  immaginata  questa  piccola  festa  ira 
onore  deìle  LL.  MM. ,  le  quali,  par  quanto  parve  ,  ne 
trassero  m«l(o  diletto. 

Alla  sora  le  LL.  MM.  sono  andate    al   teatro,  ove 
furono  accolte  co' più  vivi  trasporti  di  giop. 

I  cavalli  di  S.  M.  sono  partiti    j  ri  per  re;ars;   al* 
l'Helder.  Questa  sera  vi  sarà  fuoco  artificiale    e    distri*: 
che    abbandonato    Bujuk  è  e.   11    nostro    viceammiraglio  J  bigione  di  commestibilf.  (  Jd.m.  ) 
Gali  si  è  impadronito  d'  uua    fregata  turca    di  40    can-  |  Parici      16  Ottob-e 

noni  chiamata   Aìagubelsubehan,  ed  una  corvetta  di  24,  j  Assicurasi  che  il    generale  Decaen    sia    partito   per 

efiitmaU  Schagitt  di  Reti.  —  (  Idei.  )  I  u  Spagna,  ove  aasumeìà  un  comando  in  Catalogna. 

|  (  Jcur.  de  Paris.  ) 


:i 


64 


Firenze     t5  Ottobre.  conosciuta  $ -jcoU*  aggiunti    '■  '  for  uauìsr'o  per  stip.'ìcnt  o!i- 

S.  A.  I.  la  Graucuchessa  seguila  tuttora  nella  Imp.  \  ritte  all'Imperatore  ed  ai  ministri,  e  di  sverla  resa  più 
Villa  di  Castello  la  sua  autunnale  villeggiatura  che  j  compiuta  coi  titoli  e  col  cerimoniale  all'  uso  S  Italia. 
V  amenità  deliziosa  del  luogo  e  la  costante  placidezza  \  Questo  libro,  allorché  apparve  alla  luce  nel  solo  idioma 
e  serenità  della  stagioue  contribuiscono  a  render  som-  1  francese,  fu  con  appUusr  ricevuto  dal  pubblico,  e  moi- 
n.amuuo  g-  ja  e  dilettevole.  Jerisera  vi  tu  uua  brillante  |  to  più  olteuue  1'  universale  aggradimelo  quando  si  ag- 
i  sta    di   balio    alia    quale     intervennero    mclte    dame    e  3  giunse   a    fronte   delle  lettere    francesi    la    versioue  ita- 


signori  di  questa   città. 

(   Giornale  del  dipartimi  dell'  Arno.  ) 


liana.  Questo  fatto  mi  è  garantito  dallo  spaccio  pron* 
tissimo  delle  replicate  edizioni  eseguitesi  in  pochi  anni: 
laonde  mi  accinsi  ad  intraprenderne  io  pure  la  ristata* 
pa  che  ora  presento  al  pubblico  in  ecosomica  forma  , 
nella  quale  si  ravviserà,  lo  spero,  nitore  ei  accuratez- 
za li;  ogì  afica.  Prevalendomi  poi  dei  facili  mezzi  che 
olirono  i  torchi ,  ho  creduto  giovevole  di  stampare  * 
parte,  in  due  distinti  libricciuoli  ,  il  testo  francese,  e 
la  versione,  onde  ognuno  potrà  con  minore  dispendio 
procurarsi  il  solo  Segretario  Francese  o  i'luiiano. 

Lo  stampatore  Silvestri. 


'     NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 
Milane,  22  Ottobre. 
S.    M.    I.   e   R.   con    decreto    dato    dal   campo    di 

Sch  erbrunn,  il  26  luglio   1809,  ha  nominato  cavalie. e 
della  corona  di  Ferro  il  sig.  Povia,    cacciatore   reale  a 

«vallo    P^r  isbagiio  fu  pubblicata  questa    nomina,    nel 

c?Vdiio.  r^  i»u«g             r                  1                                                Presso   Giovanni  ànvestn,   stampatore   libraio  agli 

CmR    It^l    ^el  6   agosto    1809,    sotto   la    designazione*            .  * 

Vjiob    ital    etl  u   '6                »'                           °               |  scaimi  del  thiomo  u.°  994,   si    ricevono    le  associazioni 

di  Pairo.  aiie  viLe  ^gH  UOmwi  illustri  di  Plutarco  volgarizzate  da 

Girolamo    Pompei  ,   con    varie    note    del    commento    di 

AVVISO.  Dscier.  Questa  bella  edìzioae  che  non  teme  il  confron- 

....  .      „  7.     •     _'„_;_„-!  to  di  veruna  delie  fatte  (inora,  è  eseguita  in  Livorno  , 

Il  conservatore  delle  ipoteche  in  Salo,  in  esecuzione  .v-  a 

,         ,.  •      j-    e     jy  i  e  sarà  divisa  iu  sei  ve  joii  iu  8."    Il   prezzo   per    li  si- 

del  pi  tienilo  dal  venerato  circolare  dispaccio    di   o.    .e.  l  r 

.,...,„■  ,,-  ■     t  gnori  associati  é  ui  ce  ùesirai   iti  per  foglio,  e   di   cen- 
ll  sie..  conte  seicatore  gran  giudice  munslro  delta  giustizia,     &  « 

0      '      «to       K         j    ;,;,„.,     11    I  tesimi   16  per  la  tegami*.  O'ni  mese  verrà  distribuito, 
del    giorno    a    gennap    1810,    A°  990  ,     divisione    II  ,  3  »  * 

5  dal  suddetto  Siivt»iri,  un   v  l«me.  11  secondo  ora  pub^ 


i 


avvisa    che   essendo    totalmente    compiuti    tutti  1  registri  s 

.....  ,  •    ;        j        ,-»  .;    i„  ibnli  r,„it-~  1  blicato  è  di  logli  u."  ab  e  vale  in  tutto  tir.  4-  ix- 

relativi  alte  ipoteche  e  privilegi  dipendenti  da  titoli  ante-  ì 

non    atC  attivazione   del    Codice    Napoleone  ,  è  abilitalo 

al  rilascio  delle   note  prodotte,  mutate  del  certificato  di 

òeLUita.  inscrizione. 


Nel  negozio  di  Francesco  Sontogno  di    Gio.  Bit.  , 
\  stampatore- libi  ji  su.ia  Cois'ia    de'  Se/vi  ,   num.    5g6  , 
Doli  ufficio  delle   ipoteche    in   Salò   il  giorno     19  •  gj    trova   Vendiftic   t    $èra   intitolata   Saggio    di    studj 

elementari,   stampai    di   Nicolò    Zanon  di  Padova.   Un 
voi.  in  8.° 

Prczio  ,  Mr.  2  italiane. 


ottobre  ioti. 


A.  Foegioli. 


ANKUNZJ  TIPOGRAFICI. 

IL     ISUOVO      SEGRETARIO     ITALIANO     E     FRANCESE 

O  modelli  di  lettere  sopra  ogni  sorta  di  argomenti,  » 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


colle  loro  risposte, 

i.°  Per  le  feste,  anniversarj  e  capi  d'anno; 
2."  Di  congratulazione  e  di  condoglianza; 
3.°  Di  figli  ai  loro  parenti; 


R.  Tsi  rao  atta  Sgala..  Si  rappresenta  /  preterì* 
\  denti  delusi,  d.?l  sig.  Prividali  ,  musica  del  sig.  M. 
Mosca.  Pi  imo  ballo:  La  morie  <f  Attila.  Secondo  ballo. 
Le  due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreta. 

Teatro   del   Le'wtasio.   D*Ua  comp.  Bscoi  e  Pecchi 
si  recita  Le  prigioni  di  Lemberg  ,   col   ballo  nuovo  in- 


A°  Di  amore,  di  domande  per  matrimonio; 

,  „.  ,.      titolato   La  conversazione  al  buio. 
iti  da  modelli  di  i 


Teatpo  dhlle  MaiuoflETTE,  detto  Girolamo  ,  ai  re- 


5.°  Di  a/Jan  e  di  commercio.-  srguit 
petizioui  all'  Imperatore,  ai  ministri;  di  biglietti  d'ordi- 
ne e  di  lettere  di    cambio  ;   preceduti    da  un'  istruzione  \  cita  II  marito  disperato. 
ad  cerimoniale  epistolare.  Dopo  »•   «»***•   fesU  dl  baUo' 

Un  volume  in  12    di  pag.  3oo.  Nètti  contrada  di  fc  Martino    si    vedono  ,    dalle  9 

_           r         ',  1  ■  della  mattina  fino  aH''i   pomeridiana,  e    dalie   4   ane  q 
Prezzo  dell'opera  col  testo  francese  a  fronte   li,  2  **  .  ^      _       ^  ^.    ^    ^  ^^    jfatf 

Il  solo  francese "    l 

„,'.•,.  ,.    ,  '  d  acqua  impietrita. 

Il  solo  italiano     "    '  ^  r 

In  carta  distinta  col  testo  francese  »  2  5o.    |  ________ ,-,--.- ^  — - — — 

Ottimo  divisamente  fu  quello  del  genovese  stampa-  \  Milano^  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli.  n«Ua 

tore   G.avier   di   avere  riprodotto    quest'operetta,  già     contrada  di  S   tóar$u«rit»,  num.'  i»3, 


w.' 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,  Giovedì  24  Ottobre   i8it. 


Tatti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,    5o   Settembre. 
I   MorMng'Chromcle.    \ 


È 


arrivato  gabbato  un  corner  di  Lisbona,  il  quale 
ci  ha  recato  de'  giornali  fino  al  18  di  questo  mese,  e 
lettere  fino  al  19.  1  giornali  contengono  degli  estratti 
di  due  dispacci  officiali  di  lord  Wellington  che  non 
presentano  nulla  d'importante.  Le  nostre  lettere  parti- 
colari c'informano  che  i  rinforzi  che  ha  ricevuti  Mar- 
mont, dopo  la  frne  d'agosto,  softo  considerabili;  ed  al 
qu-rtier  generale  dell'esercito  ing'ese  tenevasi  per  certo 
che  parecchi  corpi  di  truppe  francesi  avessero  attraver- 
sato i  Pirenei,e  si  fossero  sparsi  ne'la  Penisola  in  diverse 
direzioni.  In  quanto  al  nostro  esercito  ,  parecchi  lagni 
da  trasporlo,  a  -.  uv'  W  &appé  .  bordo,  erano  arri- 
vati nel  Tago  ;  ma  questi  rinforzi  non  erano  giudicati 
sufficienti,  e  tutte  le  lettere  che  abbiam  ricevuto,  espri- 
mono il  desiderio  che  si  mandiuo  prontamente  nuove 
truppe,  essendoché  uu  fatto  generale  dee  probabilmente 
succedere  quante  pr'ma.  Il  blocco  di  C.udad-Rodrigo 
continuava  ancora»  Marmont  erasi  ripiegato,  ed  aveva 
concentrato  tutte  le  sue  forse  intorno  al  suo  quartier 
generale  a  Piacenti*. 

Dei  3    Ottobre. 

Il  Principe  d"  E' traimi  à  giunto  da  Amborgo  a 
Cuxbaven,  alcuni  giorni  sono,  ed  ha  fatto  partire  una 
grati  parte  de.la  gucrnigione  di  quest'ultima  piazza  per 
Amborgo. 

-—  Napoleone  è  aspettato  ad  Amborgo  verso  il  25  di 
questo  mese.  Dicesi  ch'egli  avrà  un  abboccamento  col 
Re  di  Danimarca.  (  Moniteur.  ) 

Del  9    Ottobre. 

Giusti  »  fogli  di  Dublino  ,  del  6  corrente,  gì'  Ir- 
landesi cattolici  sperai  che  allor  quando  le  restrizio- 
ni stale  imposte  al  Principe  reggente  da  lord  Perceval 
oar- imo  tolte  ,  verranno  esaudite  le  loro  domande.  In- 
tanto continuano  le  loro  assemblee,  ed  a  queste  con- 
corrono in  tanto  numero  anche  i  protestanti  ,  che  dif- 
fidi sarebbe  il  dire  da  qual  parte  sia  la  p:epouderauza. 
La  più  intimi  unione  che  regna  fra  i  cattolici  e  i  pro- 
testanti fa  ura  /ora^oiento  ,  1'  orgoglio  e  la  speranza 
deli'  Mania. 


—  Lord  Fingali  e  M.  Barnwall,  figlio  di  lord  Trim<* 
bleston,  sono  stati  citati  ioitanzi  a!  procurato r  generala 
dell'  Irlanda  ,  per  dichiarare  se  hanno  qualche  opposi- 
zione da  fare  contro  l'azion  criminale  che  si  sta  per 
intentar  loro  nella  loro  qualità  di  presidente  e  vicepre- 
sidente dell'  assemblea  per  eleggere  i  deputati  de'  cai-* 
tolici.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  io  Qitobre* 

Si  sa  oggidì  che  la  notizia  d'  una  instirresione  di 
parecchi  reggimenti  di  Mori  nella  Giamaica  non  ha  al- 
cun fondamento.  Vengono  tacciati  gli  Americani  d'aver 
dato  corso  a  questa  voce  j  essi  hanno  dato  l' espello 
d'  una  pericolosa  ribellione  ad  una  semplice  rissa  avve- 
nuta a  S.  Jacques  de  la  Vega.  Il  Day,  che  dà  questi 
r»ggu*gh  .  assicura  che  la  Gran  Bretagna  non  d,  ve 
concepire  alcun  timore  sulla  situazione  delle  sue  anti- 
che colonie  ;  ma  aggiunge  che  in  caso  d'  una  gaerr* 
oli'  America  ,  sarà  difficile  il  conservar  quelle  ultima- 
mente   conquistate. 

astratto  d'  una  lettera  della  Guadalijpa    del    27    Iteti». 

fi  ho  già  parlato  del  malcontento  de^li 

abitanti  della  Guadalupa  f  e  delle  provvidenze  così  poco 
popolari  del  governatore  Cochrane.  Egli  ha  ultimamente 
pubblicato  un  proclama  col  quale  ingiunge  a  lutti  gì'  in- 
dividui maschi  d  una  data  età  d  arrolarsi  ,  avanti  ad 
un'  epoca  da  lui  stabilita  ,  in  una  milizia  eli  egli  vuol 
formare.  Questo  proclama  non  dice  che  la  detta  milizia 
debba  essere  soltanto  impiegata  ned'  interno  pel  mante 
nimento  del  buon  ordine  e  per  sussidio  delta  Pulizia. 
Gii  abitami  pensarono  quindi  che  verrebbero  i'iipiegad 
per  la  difesa  dell  isola  contro  qualunque  specie  d  ai  - 
lacco  ;  immediatamente  si  videro  degli  attruppamenti  ,  e 
gli  officiali  di  polizia  non  sono  potuti  pervenire  a  di- 
sperderli ;  fu  d  uopo  che  ricorressero  a  due  compagnie 
del  i5.°  reggimento  di  fanteria  ,  i  quali  hanno  fitto  va- 
lere le  loro  ragioni  coi  calci  de' loro  schioppi.  Un  solo 
uomo  si  è  presentato  al?  officio  che  dovea  ricevere  gli 
arrotamenti;  e.questi  pure  si  è  scansato  dal  far  registri-* 
il  suo  nome  ,  adducendo  per  iscusa  che  se  un  individuo 
prendeva  le  armi  contro  U  governo  francese  ,  le  sue 
proprietà  in  Francia  sarebbero  confiscate  ,  e  che  venen- 
do ,  in  caso  d'  una  pace  ,  restituii*  la  colonia  alla  ma- 
dre patria  ,  incontrerebbero  la  stessa  sorte  quelle  eh'  erfi 
avesse  ncll  isola.  Una  tale  resistenza  ha  deciso  il  go- 
verno ad  imporre  una  multa  di  nove  mila  dollari  tuga 
•'bitumi  ;  parecchi  sono  stati  arrestati  ,  e  saranno  tra- 
sportati Juor  della  colonia. 


Le    lettere    di    Lisbona    eoo  dicono  nulla  sui  prò-     Nero  e  iti  Caspio.  La  navigMÌone  oeì  pria.-  dì  questi 

getti  di  lord  Wellington;  ma  sembra  probabile  che  ■  mari  fu  sicura  durante  tutta  1'  estate;  la  fi  ittioli»  anco- 
\  ria  che  sopravvenga  la  stagierip  piovosa  ,  questo  gè-  {  rata  a  Sebastopoli  V  ha  guarentita  dai  basti  in  enti  di 
nerale  si  porterà  dietro  V  Aguedf  ,  atteso  che  questo  j  guerra  nemici.  Ai  primi  del  corrente  s"  ignorava  an- 
noine ,  gonfi  sto  dalle  piogge,  non  potrebbe  più  essere  I  cora  a  Odessa  la  sortita  iella  fiottai  turca  e  la  grande 
valicato  ,  ed  è  cosa  contraria  a  tutti  i  principi  militari  j  spedizione  ohe  il  capitan  biscia  doveva  intraprendere 
il  rimanersi  in  una  posizione  in  cui  si  hanno  innanzi  a  |  contro  la  Crimea  ;  d'  altronde  si  viveva  generalmente 
se  numerosi  nemici  ,  ed  alle  spalle   un   fiume   che   non  '  in  sicurezza  ,  atteso    le   provvidenze  che  il  Djci  di  Ri- 


si può  passare. 


f  chelieu  avea  date  per  ogoi  avvenimento. 


(  Gaz.  de  Frana.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,  17  Settembre. 
Le  notizie  più.  recenti  di    Coslantii.cpoii  e'  informa- 


■•»  L"  Argonauta  ha  recato  de'  fogii  americani  fino 
alla  data  cìel  2  settembre,  il  Federai-  Republican ,  gior- 
nale di  Baltimora  ,  riferisce  che  il  presidente  degli 
Stati-Uniti  erasi  rotta  una  gamba  nel  cader  da  cavallo  ; 

ma  ignoriamo  se  questa  voce  abbia  fondamento. 

1  ;  no  che  1  vantaggi  ottenuti    dal    granvisire    hanno  sparso 

—  L'ijstrsnovuo  Ure  di  Glastcw  ha  or    pubblicato    le  !  in  quella  capitale  la  pia  viva  gioja,   ed    hanno    eccitato 

seguenti  notizie  sull'orbita  delia    cometa.  "altresì  una  specie  d'  entusiasmo   eli   cui    non    credevansi 

Distanza  al  poil'ctio,  o  sia  maggiore  avvicinamento  j  suscettivi  gli  Ottomani, 
della  cometa  si  so!?,  94724,260  miglia.  Il  Grausignure  ha  d*to  gli  ordini  più  assoluti  per- 

Epoca  del  periteli?  ,  9    settembre.  !  che  si  facessero   parure   immediatamente  1    rinforzi    che 


Distanza  della  cometa  dalia  terra,  il   i*>  settecnbie, 
i42,5  0,000  miglia. 


i!  granvisire    ha    domandali    pei    uri   esercito  di    riserva 
che   deesi   formare     m    Adnanopoti  ,   perocché    i    corpi 


Distanza  delia  cometa  dal  sole,   alla   stessa    epoca,  •  acquartierati    fiuora   ne'  contorni    di    qnest'  ultima    città 


95,2&S,840    miglia. 


j      ^ ,  » 

I  raggiungeranno  ora  I'  esete^'o.    Cinque    mila    giannizzeri 


D-sUnza    deila    terra    dal    sole^   alla   stessa    epoca,  j  pmirauuo  da  Costantinopoli  e   da'  contorni    per    Adria- 


ni), 5o5,952  miglia. 


nopoli.  Non   temesi  che   costoro    oppongano    la    minima 


Lunghezza  della  coda  della  cometa,  3  milioni  di  j  resistenza  ai  delti  ordini  ,  come  hanno  fatto  in  altri 
miglia.  [  tempi.  Il   rigore    che  si  è  impiegato  contro    di    essi   a!  » 

Materia  retrograda  ,  o  sia  movimento  reale  dal-  i  i'  epoca  delle  ultime  turbolenze,  ha  domato  il  loro  or» 
l'oriente  all'occidente,  in  senso  contrario  di  ciò  che  ap-  j  goglio ,  e  posto  fine  alle  loro  esagerate  pretensioni.  I  lo- 
parisce,  o  sia  della  terra. 

La  grandezza  reale  del  nucleo  della  cometa,  visto 
nel  gran  telescopio  d'Herschet,  è  uguale  a  quella  della 
luna.  Q lesto  nucleo  centrale  e  brillante  non  è  visibile 
nel  telescopio  di  io  piedi  né  in  alcun  istre- mento  di 
mmcri   dimensioni. 

A;  sg.  Ure  finisce  osservando  che  gli  altri  tre  ele- 
menti dell'orbita     non    ictercsserebbono    la    comune    dei 


ro  capi  attuali  ,  osìZàÌ®  altronde  affeziona  tissirni  zi 
governo ,  seconderanno  le  sue  viste,'  e  io  faranno  ri-- 
spettare. 

Si  leveranno  pur  nuove  truppe  in  Romelia  e  nel- 
le allre  province  meridionali  deila  Turchia  Europea,  e 
tutte  le  truppe  disponibili  che  vi  si  trovano  di  già  ai 
metteranno  in  marcia,  sia  per  le  sponde  del  Danubio  , 
sia  per  Adrianopoh.  Credesi  che  la  campagna  potrà  es« 
lettori;  ma  che  li  comunicherà  ai  dotti  in  altra  ceca-  \  fere  prolungata  fin  nel  prossimo  inverno.  11  granvisire 
s-one,  insieme  con  tutta  la  serie  delle   sue   osservazioni  {  ba  dichiarato  ai  capi    deiie    truppe   asiatiche    che  jfanoo 


a  qu  sto  proposito.  11  detto  astronomo  è  d'opinione  che 
l' cibila  della  cometa  non  rffia  alcun  punto  di  rasso» 
miglunza  con  quella  del  1661,  rè  con  vcrun' altra  co- 
meta conosciuta.  (  Jowr.  de  /'  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  21   Settembre. 

Giusta  alcune  lettere  di  Odessa  ,  in  dato  del  i3, 
il  commercio  di  terra  e  di  mare  diventa  colà  più  flo- 
rido di  giorno  in  giorno  ;  a  seconda  della  proposizio- 
ne del  governatore  Duca  di  Richelieu  ,  il  governo  dà 
le  opportune  provvidenze  per  levar  gli  ostacoli  che  si- 
nora incagliarono  la  navigazione  del  Dniester  e  del  B-g. 
Per  tal  modo  assai  p.ù  facile  diventa  V  esportazione 
delle  produzioni  della  fertile  Podolia  ,  come  anche  la 
comunicazione  con  Lcmberga  e  Brody.  In  questo  anno 
si  sono  stabilite  a  Odessa  parecchie  nuove  fabbriche 
di  panni  e%  stoffe  di  seta.  Le  razze  di  pecore  perfezio- 
nate  nelle  province  meridionali  dell'  Impero  sommini- 
strano lana  della  massimi  finezza  ;  e  la  seta  greggia  si 


parie  del  suo  esercite,  esecro  sua  volontà  che  nessun 
individuo  non  abbandoni  i'  esercito  pria  della  fine  delle 
operazioni,  e  che  i  capi  sarebbero  risponsabili  d'  ogni 
contravvenzione  a  quest'  ordine.  Tuttavia  egli  è  diffici- 
lissima impresa  il  ritenere  le  truppe  dell'  Asia,  già  da 
gran  te-tipo  avvezze  a  rientrale  nelle  loro  case  al  prin- 
cipio deli'  inverno,  e  che  non  si  sono  mai  potute  con- 
fermare  ad   un  uso  contrario. 

Pretendesi  che  il  gabinetto  di  Russia  ,  dopo  la 
presa  di  Kudschuk  per  parte  dei  Turchi  ,  abbia  fatto 
nuove  proposizioni  di  pace  al  divano  ,  ma  che  questo 
abbia  lisposto  al  loro  generale  in  capo,  che  il  Gransi- 
gnore  aveva  risoluto  di  non  ascoltar  più  parole  di  pi- 
ce  se  non  allorquando  le  truppe  russe  avessero  s  om- 
bralo le  province  turche  eh'  esse  occupano  ,  e  la  i\us 
sia  si  fosse  impegnata  a  non  porgerti  alcun  soccorsi  a» 
ribelli  servi  ani  j  ma  lujle  queste  notizie  hanno  bisogno 
di  conferma. 

i  bastia    d'   Asia    hanno    fatto  1    più   grandi   sforzi 
per    raccogliere   il   uumero    di    .ruppe    eh' é   stalo  loro 


ka  dalla  Persia  e  dai  governi   russi    dells'rive  del  Mar  !  Mseg.  alo    per  firmare   un   cu  vo    esercito    deatiaka   a 


a(JS8F&*re  'l  Vecahiti.  Questo  csstclto  il  porrà  ia  Ber- 
cia per  i'  Arabia. 

Si  sooo  pur  ricevute  a  Costantinopoli  netini*  le 
quali  annunziano  che  Meb*rned-Bsscià  ,  governa  tor  di 
Egitto  ,  incomincerà  le  sue  operazioni  contro  i  Ycca- 
biti  J  ed  i  Turchi  sperano  che  sarà  impossibile  3  que- 
sti ultimi  il  resistere  a  due  formidabili  eserciti  che  fa- 
ranno nel  medesimo  tempo  1'  invasione  dell'  Arabia. 

(  Gaz,  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone,  2  Ottobre. 


\  • 

NOTIZIE  INTERNE   %f 

OGNOD'lTALIAi  ^ 

Macerata  ,   e  5  Ottobre. 
Negli   ultimi    quindici    giorni  sono  asciti  dal  porto 
di  Civitanova  dodici  legni  di  diverse  grandezze,  diretti 
per  Ancona  ,  Primaro  ,  Goro  e  Ponte  Lagoscuro. 

Sono  entrati  in  detto  porto  quattro  legnj    di    varie 
grandezze  provegnenti  da  Ancona  e  Monte  d'  Ancona. 

In     queste    ultime    due    settimane    sono  usciti  dal 
porto   di   Recanati   sette    legni  ,   diretti   per    Ancona   e 


11  .     r       u    •      ì  ■  il  Mcsol».    Neil'  epoca    suddetta    è  entrata  una  Beota  nro- 

it  generale  Lanboissiere,    primo    ìspettor   generale  j  .  .  c"il*l,<  u"*  Fet-ta  P^o 


d'artiglieria,  trovasi  nelle  nostre  mura  già  da  un  mese. 


ì  vegnente  da  Venezia  ,  carica  di  travi  d'  Albero   di    dt- 


Egli  ha  fatto  stabilire  nelle  isole  di  Porqueroiles  e  di 
Porteros,  nell'isola  di  Bagau,  alla  punta  di  Bregancon, 
nella  penisola  di  Gien  ,  e  su  parecchi  altri  punti  della 
spiaggia  del  continente,  alcune  batterie  armate  di  bocche 
da  fuoco  di  nuova  invenzione.  Per  effetto  di  queste  bat- 
terie, qualunque  fosse  il  punto    di    stazione    delie   isole  i 


verse  grandezze.  (  Redattore  del  Musone.  ) 

Verona  ,  14  Ottobre. 
Il   nostri»   consiglio    comunale    aell*   seconda  ordi» 
caria    seduta    di    quest'  anno    ha    espresso    i    sensi  dell* 
più  alia  gratitudine  verso  S.  M.  1'  Imperatore  e  Re  pel 


d:  tr_  u      1  1  1-     •  .        I  dono    delia  gran  medaglia  ch'egli  si  dc^ni  di  dare  ali 

1  Hveres  che  il  nemico  volesse  occupare  ,  egli  si  tro-  j  e  *■»*•«  cfi"  ■  US"°  U1  aare  a" 


verebba  colpito  da  tutte  le  bande.  Un    vascello    inglese 


sua  buona  eiltà  di  Verona    nella  circostanza  che  i 


s'gfr 


u     e  ..  j-  1  .       /-v  11     ■  Guasta  verza  Ignazio  ,  podestà  :  Buri  Gio.  Danese     cav 

uè  ha  fatto    pur  diauzi    lo  sperimento.    Questo    vascello  ;  &  »  f     ™*  >  "«*"  »>«•  uao«se,  cav. 

j     -  .     .         11         j     j>  u  j  j     •  I  e    barone  :    e    M<*ffi.i    Antonio  .    suoi    deputati       ebbero 

essendo  entrato  nella  rada  d  Hycres ,  ed    essendosi  an-  t  '    a  l    "     »    cuu"1' 

.1  .  .  •     .  .li    onore  di  assistete  alla  solenne  ceremonia  del  battesi- 


corato  dove  soleva  ancorarsi  la  squadra  inglese  ,  e  do 
ve  questa  era  sempre  rimasta  illesa,  è  stato  immedia- 
tamente salutato  e  colpito.  Esso  ha  subito  tagliate 
le  sue  funi,  ed  è  uscito  tenendo  il  mezzo  del  passo 
fra  le  isole  di  Porquerolles  e  di  Porteros.  Sgraziata- 
mente quindici  bocche  da  fuoco  destinate  a  difendere 
qus-.to  passo  non  si  sono  potute  scaricare  a  motivo 
del  tempo  burrascoso;  altrimenti  questo  vascello  non 
si  sarebbe  così  facilmente  tratto  da  pericolo. 

(  Meniteur.  ) 

Amsterdam,  14  Ottobre. 

Assicurasi  che  S.  M.  abbia  decretato  io  atabiiiraen- 
to  d'un  grande  corderia  pel  servizio  della  marina  ,  ad 
Ams.  ruaiu.  Si  costruiranno  pure,  almen  si  dice  ,  a 
Zeist  presso  Utrecht  ,  delle  baracche  di  muro  per  al- 
loggiarvi le  truppe. 

S.  M.  che  dove»  partirsi  questa  mattina  per  T  Hel- 
der,  riurderà,  a  quanto  pare,  il  suo  viaggio. 

(  Jo  ur.  de  V  Emp.  ) 


Parigi  ,   17   Ottobre. 

Non  credesi  che  le  LL.  M.M.  possano  essere  di  ri- 
torno dal  loro  viaggio  pria  della  die  di  questo  mese. 
—  Ci  si  scrive  d'Augusta  che  il  sig.  Aug,  Stank, 
distinto  astronomo  il  quale  ha  determinato  con  gran- 
de precisione  tutti  i  movimenti  de  Ha  cometa  ,  ha  tro- 
vato eh'  essa  non  aveva  mai  avuto  tanto  splendore  e 
tanta  bellezza  ,  e  che  la  sua  coda  noci  era  stata  anco- 
ra così  lunga  ,  quanto  il  7  ottobre.  Egli  3tima  la  lun- 
ghezza della  coda  a  circa  8com.  miglia  tedesche.  Il  dia- 
metro della  cometa  aveva  86o  miglia  ,  e  la  sua  distan- 
za dal>a  terra  era  di  36  milioni  di  miglia.  Secondo 
Ini  ,  la  cometa  hi  do  vut»  avvicinarsi  alla  terra  fino  al 
ib  ottobre  ,  e  la  sua  distanza  era  allora  di  52  milio- 
ni di  migli*.  (  Gaz.  de  France.  ) 


ino  di  S.  M.  il  Re  di  Roma  ;  ed  ha  inoltre  deciso  che 
questo  prezioso  testimonio  della  bontà  e  predilezione 
dell'  augusto  nostro  Sovrano  abbia  ad  essere  riposto 
nel  pubblico  deposito  unitamente  agli  altri  monumenti 
del  comune.  {  Giot.  veronese.  ) 

Milano,  23   Ottobre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc° 
Sopra  rapporto  del  ministro  dell ''interno -t 
Sentito  il  consiglio  di  Stato; 

Noi,  in  virtù  dea" autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  t 
Art.  1.  Le  prescrizioni  dell'articolo  28  del  decreto 
io  febbrap  1809  sono  applicabili  ai  prò pr retar j  dei  beni 
appartenenti  ai  consorzj  organizzali  a  termini  del  rego- 
lamento 20  maggio  1816  sulle  sccietà  degli  scoli  per 
Jar  seguire  nei  registri  delle  rispettive  delegazioni  il  tra- 
sperto  de' fondi  che  cessassero  di  possedere. 

II.  Le  multe  che  si  esigano  in  Jorza  deh"  articolo 
precedente  sono  versate  nella  cessa  della  delegazione  a 
vantaggio  del  rispettivo  consorzio. 

Il  ministro  deli'  interno  è  incaricalo  deli'  esecuzione 
del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel 
Bollettino  delle  leggi 

Dato  dal  palazzo  reale  di  Strà  il  17  ottobre  i8u. 

EUGENIO  NAPOLEONE 

Pel  Viceré, 

Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.    Strigilli. 


4l£8 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia, Viceré  «T  Italia,  ec. 

Visio  il  nostro  decreto  dato  al  palazzo    di  Strà  gli 

1 1   ottobre  corrente. 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegatale, 
abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 
Art*  i.°  /  professori  di  tutti  i  licei  dipartimentali 
porteranno  sempre  nell'esercizio  delle  loro  funzioni ,  una 
toga  di  stamigna  nera,  e  sulla  spalli  dritta  un  batolo 
di  stamigna  di  c«hre  violetto  fregiato  d'una  striscia  di 
velluto  nero. 

a.°  Il  provveditore  di  ciaschedun  liceo  avrà  il  bato- 
lo di  colore  rosso,  collo  stesso  fregiamento  in  velluto 
bianco. 

5.*  I  professori  ed  il  provveditore  avranno  un  ber- 
rettino quadrato  sormontato  da  una  nappa  di  seta  del 
colore  del  loro  batolo. 

4."  Il  ministro  deli  interno  è  incaricata  dell'  esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicalo  ed  in- 
serito nel  bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Venezia  il   21   ottobre  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Slato, 

A.     SlEIOELLl. 


di  S.  Margherita,  quid.0  1127,  al  pretto  di  Hr.  3; 
ove  pure  si  vende  tutta  1'  opera  di  iooai  «Ito  in  sette 
volumi  ,  al  pietzo  di  lir.   i5. 


VARIETÀ*. 

Nel  nostro  N."  del  i5  ottobre  abbiamo  inserito  un 
articolo  d'un  certo  sig.  Martinenq,  relativo  all'uso  del 
eaglio  come   lattifugo. 

Alcuni  valenti  medici  di  Milano  si  Sono  dato  pre- 
mura di  sperimentar  questo  rimedio-,  ma  nessun  effètto 
te  tanno  conseguilo  ,  e  furono  obbligati  a  sostituirvi 
prestamente  i  noti  farmachi  che  soghonsi  praticare  qua- 
lunque volta  si  voglia  espellere  il  latte  ammassato  nelle 
mammelle  delle  puerpere. 

Oltre  poi  alla  nessuna  azione  che  i  su  lodati  medi- 
ci hanno  osservato  in  questo  preteso  lattifugo  ,  esso 
manda  un  puzzo  disgustassimo  ,  e  che  potrebbe  in 
molte  circostanze  arrecar  di  gravi  danni ,  atteso  I'  ecces- 
siva sensibilità  che  acquistano  le  diurne  nello  stato  di 
puerperio, 

Noi  annunziamo  queste  cose,  perchè  si  sospenda 
d'attribuire  al  caglio  una  virtù  che,  per  quaoto  pare» 
non  gli  si  compete;  ed  altre  A  perchè  que' medici,  che 
pur  bramassero  di  replicarne  lo  sperimento,  sticnsi  in 
guardia,  e  prima  di  tutto  provveggano,  cogli  espedienti 
conosciuti,  a  reprimerne  l'odore. 


Osservazioni  pratico- -legali  del  dott.   *  *  al  regola- 
mento sul  notariato  dtl  fiegno  dì  Italia. 

Milano,    1811  ,   stamperia   Pulini  ,    contrada    del 
\  Bocchello. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  dt'  Cambj  del  giorno  a5  Ottobre  181 1. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,00,8  L. 

Lione  idem   ------  1,00,8  L. 

Genova  per  una  lira  f.  b.     -     -      82,8  •*• 

Livorno  per  una  pesta  da  8  R.  -  5, 10,8  L. 

Venezia  per  una  lira  ital.       -     -     56  o  D. 

Augusta  per  un  fior.  corr.      -     -  a,55,3  L. 

Vienna  idem     ------ 

Amsterdam  B.co       -     -     -     -     -     •  i,u,5  L 

Londra  -       ------ 

Napoli  -      ■■   ,  ■*     mi    m    *■     ■ 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  1,89.4  "~ 

Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,    in   regola    del  ttàì 
dito  del  5  per  100,  62.  1/4.  — 
Dette  di  Venezia,  60.   1/4   — 
Rescritioni  al  i5   per  100. 


SPETTACOLI  O'  OGGI. 

R.  T*at*o  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  prcten* 
denti  delusi,  del  sig.  Prìvidali  ,  musica  del  sig.  M. 
Mosca.  Primo  ballo:  La  morte  d'  Attila.  Secondo  bello, 
Le  due  rivati,  o  sia  La  prova  indiscreta. 

11.'  Teatro  alla  Cahobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  Collaléral.  —  E  impromlu  de 
campagne. 

Tea-iro  del  Lentasio.  Dilla  comp.  Bacoi  e  Pecchi 
si  recita  La  Lodoviska ,  col  ballo  nuovo  intitolato  La 
conversazione  al  bujo. 

Teatuo  delle  Marionette  ,  detto  Girolamo ,  si  re-» 
cita  La  villeggiatura  del  dottore. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mtitioa  fino  all'  i  pomeridiana,  e  dalle  4  alle  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illiriche 
d'acqua  impietrita. 

AVVISO. 
Teatro     S.    Radegowda. 
Dimani  si  rappresenterà  in  musica  il  2/   atto    del- 
l' opera  intitolala  Gli  artigiani  ,   ed  il  1."  di  quella  in- 

anni^zj  tipografici.  litoJaU  La  pietra  sirnpaticai  coi  bailo  Unpeu  plus 

Nosografia    chirurgica.    Opera   di  Anselmo   Riche-  J   ^  ^ 


t  que  rien. 


ttvà  ,  medico  chirurgo  nello  spedale  di  S.   Luigi  ,   eco 
sulla  f,»cor.da  ediziCDe  di  Pangi  ,  temo  7.0  e  8."  in  un 

eoi  votame.    Firenze    ,8,0.   Questo    volume   trovasi    in  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli,  n 

Milwo    Freaso   Giuseppe  MasperO ,   hbrajo  in  contrada     contrada  di  S.  Margherita,  n«m'  m3. 
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Milano,  Venerdì  25  Ottobre  ijSit. 


■ 


jhh    f» 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  quarto  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA* 

Londra,    5o  Settembre. 

X.  walMinte  non  si  cerca  p'ù  di  nasconderci**cbe  la 
corte  di  Sicilia  trovasi  ,  rispetto  a  noi  ,  in  uno  stato 
<di  ostilità  ;  ma  i  fogli  uiinisteriali  ci  parlano  di  questo 
straordinario  cangiamento  cotue  d'  un  miracolo  improv- 
visamente accaduto  ,  io  tanto  che  non  v'  ha  pure  un 
colo  individuo  il  quale,  per  poca  cognizione  che  avesse 
dello  stato  della  Sicilia  ?  oon  abbia  già  da  gran  tempo 
previsto  che,  se  il  governo  non  adottava  qualche  pronta 
e  decisiva  provvidenza,  le  fatali  conseguenze  a  cui  final- 
tnente  siam  giunti  sarebbero  I'  infallibile  risultamene 
del  sistema  seguiiosi  sino  ad  oe%'.  C'ò  non  ostante  il 
Sun  -  di  sabato  ci  avvisa  «  che  la  Regina  di  Sicilia  è 
*ia  dell'  Imperator  Napoleone.  Queste  relazioni  di  pa- 
rentado e  le  promesse  che  Napoleone  sa  impiegar  sì 
bene  a  proposito  possono  aver  prodotto  io  straordi- 
nario cangiamento  che  dteesi  accaduto  nelle  disposi- 
zioni del  governo  siciliano  verso  1'  Inghilterra,  »  Ve- 
dere il  foglio  coufidenzi*!e  dei  ministri  ridotto  3  dare 
wna  sì  meschina  e  poco  soddisfacente  spiegazione  non 
«  altro  che  scorgere  sempre  più  chiaro  2a  mancanza 
-di  risoluzione  ,  di  fermezza,  di  prontezza  che  ha  ca- 
ratterizzata tutta  la  ««ndolta  di  questi  ministri  p<?r  ri- 
spetto alla  Sicilia.  Si  può  eg'i  ngguiì  dirci  gravemente 
eh»  ,  essendo  la  Regina  di  Napoli  zia  di  Napoleone 
dovette  accadere  uno  straordinario  cangiamento  nelle 
^disposizioni  della  corte  di  Sicilia  relativamente  all'  In- 
ghilterra? E  questa  mai  una  ragione  che  allegar  si  possa 
|>er  ispiegaie  il  ritorno  dalla  Sicilia  di  lord  Guglielmo 
Uentinck  ,  quando  che  tatti  sanno  che  sua  signoria  non 
si  partì  dalia  Sicilia  se  non  se  gran  tempo  dopo  il 
matrimonio  che  stabilì  il  parentado  di  Napoleone  colla 
Regina  di  Sicilia  ?  Ci  si  farà  e^li  credere  che  i  mini- 
stri siano  s'ali  pazzi  a  tal  seguo  da  spedir  lord  Gu- 
glielmo Bentinek  in  S'alia  senza  istruzioni  conformi 
allo  stato  attuale  delle  co>e  ,  come  se  il  parentado  di 
Napoleone  e  della  Rt-gina  di  Sicilia,  e  gli  effetti  che 
(può  produrre  ,  fosse.©  una  scoperta  che  p'er  la  prima 
volta  venisse  ad  occupar  gli  sguardi  del  pubblico?  Ferse 
per  annunziare  ai  ministri  questa  seoperta  jba  creduto  a 
proposito  sua  signoria  di  ritornarsene  in  tutta  fretta 
dajla  Sicilia  ? 

L'indecisa  condotta  de'ministri  e  le  loro  semiprov- 
vìdenze  per  rispeit©  «Ila  Sicilia  furono  già  da  graa  tempo 


«ddit#te  al  pubblico,  e  pur  troppo  deplorabili  ne  soa<| 
stat?  (e  conseguesze  ;  ma  se  in  questa  occasione  prestiate 
fede  aria  spiegazione  che  ci  vie.i  fatta  dai  loro  stessi  orgaj 
ni  e  difccsori  ,  saremo  astretti  a  conchiudere  che  ,  itt 
queita  circostanzi  ,  hanao  sorpassato  sé  stese!  ,  e  chft 
nulla  giunge  ad  uguagliare  l'assurdità  della  loro  eoa* 
dotta.  Essi  mandano  in  Sicilia  un  ministre  plenipoten» 
ziario  e  comandante  in  capo;  e  qamdo ,  con  gran* 
de  slupor  di  tutti  ,  questo  ministro  ,  appena  tocaata  1* 
riva  dell'isola  in  cui  era  spedito  fu  missione,  si  rim* 
barca  frettolosamente  per  tornarsene  in  Inghilterra 
tutto  ciò  che  sanno  dirci  questi  ministri  si  è  che  la  Re-H* 
na  dr  Sicilia  è  la  zia  di  Napoleone:  oh  rara  e  maravigliosa 
scoperta  !  Convochisi  immediatamente  uà  ceasigho'cK 
gabinetto  per  prendere  in  considerazione  ,  eoa  tutta  la 
conveniente  solennità,  le  conseguenze  che  può  avere 
questo  parentado  nuovamente  scoperto  i 

Mi  in  questo  frattempo  che  cosa  a-verrà  della  Sici- 
lia e  dell' armata  che  noi  v'  abbiamo  ?  Ignorando  noi  le 
istruzioni  che  aver  potrebbe  lord  G.  Bentinek ,  igno- 
rando anzi  se  ne  avesse  qualcuna  ,  ci  asterremo  da 
qualunque  osservazione  che  si  potesse  persou^lmetile 
applicare  a  sna  siguoria;  ciò  non  ostante  non  possiam 
tralasciar  d'osservare  che  io  generale  vale  sempre  me- 
glio saper  prendere,  sul  luogo  istcoso,  qualche  par- 
tito pronto  e  decisivo,  quando  nasca  un  improvvise 
cangia.nento  nello  stato  dogli  affari,  di  quel  che  per» 
der  trmpo  mandando  a  chieder  nuove  istruzioni  al 
propiio  governo.  Cbe  pensar  dunque  di  un  mnvsTfo 
e  comandante  in  cupo  che  m  simili  circostanze  prefe- 
risce di  andar  egii  stesso  a  cercar  le  cp-ortune  istru- 
zioni? Non  per  è  tanto  possibile  che  sua  signoria  sa- 
pesse (  osa  di  che  si  suiurra  già  da  qnlchc  tempo  ) 
che  d:vtse  sono  le  opinioni  nel  gSbifieuo  sul  metodo 
di  cndoita  cui  attenersi  per  rispetto  alla  Sicilia,  e  che 
non  potendo  per  conseguenza  sapere  quale  di  queste 
opinioni  trionferebbe,  sua  signoria  abbia  voluto  venire 
ad  assicurarsi  da  sé  stesso  intorno  alle  vere  intenzioni 
del  governo. 

Le  circostanze  nate  in  Sicilia  e  che  sole  possono 
avere  indotto  lord  G.  Bentinek  a  partirsene  precipitosa- 
mente sono  tuttora  e  con  gran  cura  involte  nel  più  pro- 
fondo mistero;  non  è  stata  pubblicata  ufficialmente,  nes- 
suna formali;  contraddizione  della  voce  incorsa  d'une 
generale  insurrezione,  né  si  è  avuto  sentore  d'alcun  fati  : 
Le  gazzette  di  Messina  che  abbiamo  ricevuto  sino  al 
principio  del  mese  scorso  parlano  di  movimenti  fra  le 
truppe  napoletane.  Esse  dicono  che  avvisi  ricevuti  da 
|  Napoli    aununziano    «    che    i   ceggiu^eglj     Real    Corso , 


Principe  reale  e  Real  Sannita  sono  pai  i:si  da  Napoli 
alla  volta  della  Calabria  per  riaipiazsarvi  altri  reggimen- 
ti che  debbono  occupare  nueve  posizioni  uelì'  istessa 
provincia,  »  Dr-po  la  lunga  inazione  delle  forze. napole- 
tane, questa  circostanza  merita  attenzione. 

Il  richiamo  dalla  Sicilia  di  air  Gio.  Stuart  fu  la 
naturale  conseguenza  della  nomina  di  lord  G.  Bentinck 
al  comando  in  capo  ; 
sua 
glo 
Maitland. 

Comunque  sia  la  cosa,  sabato  si  era  sparsa  la  vo- 
ce che  le  nostre  truppe  aveano  sgombrato  la  Sicilia  , 
voce  fondata  sul  seguente  paragrafo  d'una  lettera  scrit- 
ta da  Lisbona  il  4  settembre  e  diretta  ad  una  casa  ri- 
spettabile: «  Sono  stati  nvocati  i5o  mila  talleri  a  Gi- 
bilterra a  motivo  del  ribasso  del  cambio  accaduto  a 
Malta  per  lo  sgoiub  amento  della  Sicilia  effettuato  dalle 
truppe  iugksi.  a  (  Moniteur.  ) 

Del  12  Ottobre. 

La  squadra  davanti  a  Cherborgo  è  stata  obbligala 
il  6  corrente  a  cercar  salvamento  a  S.  Eiena,  per  mo- 
tivo d'  un  vento  terribile  di  S.  O. 

—  La  seconda  divisione  del  5o.°  reggimento  si  è  im- 
barcata questa  mane  per  Jersey. 
•m  Domenica    scorsa  si    sono    spediti    dai   depositi    di 
Gbetuifford  parecchie  vetture  cariche  di  munizioni  the  deb- 


IMPERO  RUSSO. 
Sebastopoli,  5o  Agosto. 
Abbiamo    delle   notizie   della    nostra    flotta    in    data, 
del   25  ;    ecco    quanto   contiene    una   lettera    degna    di 
fede: 

Benché  i  giornali  che  abbiavi  ricevuto   dopo  il  prin- 
cipio   dalla   nostra   crociera,   parlino   della    sortila    della 


ed  ora  essendosene  ritornata  i  flotta  turca,  non  è  però  men  vero  che  tutti  inostri  ten- 
1  signoria  da  quel  paese,  risulta  che  P  armata  an-  1  lativi  per  attirarla  in  alto  mare ,  sono  andati  falliti.  Ecco 
-sicula  trovasi    oggidì    sotto  gli    ordini  del   generale  l  4^  giorni  che  noi  incrociamo  fra  Varna  ed  il  Canale  dì 

Costantinopoli,  senza  che  il  nemico  si  muova  da  Bu- 
ju  federe.  Il  viceammiraglio  Gali,  informato  Jac  due  fre- 
gate turche  avevano  fatto  vela  per  Penderà/dia ,  spedì 
loro  incontro  il  signor  fVUschenskj' ,  capitano  di  primo 
rango,  con  una  piccola  squadra  Egli  le  incontrò  affat- 
to vicino  alla  fortezza  indicata,  le  attaccò  e  s' impadronì 
della  fregata  nemica  M'gubey-Subchau  ,  di  40  cannoni* 
e  della  corvetta  Scliagiudiren ,  di  24. 

La  corvetta  è  qui  giunta  per  riparare  il  suo  albero 
di  mezzana,  stalo  danneggiato;  ma  la  fregata  eli  è  no- 
vissima è  rimasta  colla  fluita.  La  divisione  che  incrocia 
sulle  coste  d  Anatolia,  ha  fatto  pure  alcune  prede,  ma 
non  ha  incontrato  vaun  bastimento  nemico. 

(  Gaz.  de  Frauce.  } 
PREGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenhagen  ,    5    Ottobre. 
Giusta  le  notizie  ricevutesi  da  rVituaoeffen  ,  il  nu- 
h^nsi  immediatamente  imbarcare  per  Jersey  e  Guemesry-  !  mero  de'  corsali  nemici  sulla  costa  occidentale  del  Jut- 
—  G;usta  le    ultime  notizie    di    Portogallo  ,    V  (sereno  i  land  è  molto  considerabile.  Il  17  ,  una  fregata  s'  avvi- 


alleato  continua  ad  aver  molti  infermi  :  la  febbre  eser- 
cita grandi  stragi.  Le  uUime  re'azioai  de' medici  contengo- 
no una  lista  di  23  o.  malati,  tra  officiali  e  soldati,  si  in- 
glesi come  portoghesi.  (  The,  Star.  ) 
—  Secotìdo  una  lettera  di  Palermo  evvi  un  grande 
fermento  in  quel  paese.  Dicesi  che  le  proposizioni  di 
|ord  Bentinck  fossero  queste,  cioè,  che  lom.  Siciliani 
venissero  spediti  in  Lpagna;  che  lord  Bentii?ck    coman- 


dilo alla  costa  con  un  cutter-brich  e  due  altri  basti- 
menti più  piccoli.  Essa  mise  in  mare  una  delle  sue 
navi  p>ù  grandi  ,  vensiuoilmenle  per  impadronirsi  di  tre 
scialuppe  di  Norvegia  che  stavano  per  rientrare.  Ma 
avendo  il  comandante  di  questo  posto  messi  alcuni 
soldati  a  bordo  delle  dette  scialuppe  ,  il  nemico  non 
giudicò  a  proposito  di  attaccarle.  11  dì  seguente  ,  uà 
cutter  ed  una  scialuppa  nemici  inseguiremo  fin  sotto   la 


derebbe  P  esercito  siciliano ,  e  sarebbe  membro  del  con-  j  batteria  un  bastimento  di  Christiania  ,  che  veniva  da 
aglio  privato  ;  finalmente  che  Palermo  avrebbe  una  Locato  con  un  carico  di  grani  ;  ma  la  scialuppa,  che, 
guarnigione  inglese.  P*'  quanto  si  è  potuto  osservare,  era  montata  da  dieci 

Il  7  ottobre  P  ammiraglio  Coiton  ha    inalberato    la  !  o  dodici  uomini  ,  è  stata  colata  a  fondo  ,   sicché   sono 

sua  bandiera  a  borda  del  S.  Giuseppe,  di   no  cannoni,  [  penti  uomini  e  carico  ;  ella  è  stata  piscia  gettata  sulla 


io  quslitk  di  comandante  in  capo  nel  canale. 

-*i  Ci  si  scrive  da  Plymouth  che  molti  bastimenti  so- 
no periti,  0  sono  stati  danneggiati  dal  colpo,  di  vento 
che  imperversò  lunedì  e  venerdì  scorso. 

iP'indsor,  12  ottobre. 
«  Il  Re  è  tuttora  nel  medesimo  stato.  » 
Oltre  il  dottore  Willis,  sono  oggi  arrivati  due  al- 
tri medici.  Dicesi  che  questi  sieno  stati  chiamati  in  con- 
seguenza della  disparità  d'  opinione  de'  medici  di  S.  Mr> 
e  che  debbano  pronunziare  unitamente  un  parere  gene- 
rale  innanzi  al  consiglio  della  Regina  ,  a  cui  saranno 
presenti  tutti  i  membri  ,  nessuno    eccettuato. 

—  Le  lettere  dell'  America  del  5  e  4  settembre  con- 
fermano la  notizia  che  il  presidente  degli  Stati  Uniti  , 
sovra  domanda  del  ministro  inglese  ,  ha  dichiarato  che 
nessun  ordine  del  governo  era  tale  da  occasionare  la 
«lifa  col  Little- Beli ,  e  che  egli  ha  acconsentito  che 
Jcxse  convocata  una  Corte  navale  per  esaminare  la 
•ccudotta  del  capitano  Rogers.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 


costa  ,  ma  non  si  è  trovato  il  cadavere  di  nessun   uo- 
mo deli'  equipaggio. 
—  il    23  ,   un   brìch   inglese    si   è  arrenato  al  sud  di 
Saboe.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA. 
Fienna ,   7  Ottobre. 
lì   terremoto    che   si   è   qui  sentito  ,  è  stato  molte 
più  violento  nelì'  Alta  Stiria  ,  e  soprattutto  ne'  contorni 
del  Monte  Schneeberg.  (  Jour.  de  /'  Emp.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Cordova,  11    Settembre. 
Il  sig.  generale  Bouvier   des   Eclats  ha   annunziato 
ai  governator  generale  delle  province  di  Jaen  e  di  Cori 
dova,  che  il  comandante  Salmon,  alla  testa    d'una    co- 
lonnari fanteria  e  di  cavalleria,  ha  sorpreso  il    16  del 
corrente  una  torma  di  briganti  nelle  montagne  di  Mar- 
gatillas  de  las  Navas.  Egli  ha  ucciso  loro  parecchi  uo- 
mini e  fatto  un  grandissimo  num?ro  di  prigionieri. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


-     *<   ■ 


IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  i5  Ottobre. 
L'  Imperatore  non  è  jeri  uscito  dal  suo  palazzo  ; 
«gli  ha  occupato  il  giorno  ia  consigli  amministrativi. 
Giovedì  se  uè  terrà  uno  di  tutti  i  membri  del  Cor. 
pò  legislativo  che  trovansi  in  Olanda.  Alla  sera  vi  è 
.stato  concerto  alla  Corte. 

5.  M.  s'imbarcherà    quando  prima  per  recarsi  al- 
?  Helder.  (  Jour.  de  X  Emp.  ) 

■ìfTiiBiTSii! 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIAj 

Milano',  24  Ottobre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Visto  l'articolo  a5  del  decreto   5   settembre   1806,  e 
£  articolo  14  dei  decreti   i.°   marzo    18  io   e    i.°  giugno 
181 1; 
Sopra  rapporto  del  ministro    dell  interno  , 
Noi,  in  virth  dell  autorità  che  ci  è  stala  delegala,  ecc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  .- 
E  stabilita  generalmente  la  tassa  di  lire  dodici  per   la 
patente  d!  abilitazione  al  libero  esercizio  della  professione 
di  flebotomo. 

Il  ministro  dell  interno  è  incaricato  dell'  esecuzione  del 
presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bol- 
lettino delle   leggi. 
Dato  ad  Udine  il  dì  i5  ottobre  18 11. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.  Steigelli. 


VARIETÀ'. 

§V- 

Altri  rapporti  di  località  coi  quali  si  compirà  la 
dimostrazione  che  le  terme  erculee  furono  fatte  ad  imi" 
tazione  delle  diocleziane  ,  e  dah"  emulo  contemporaneo 
dell'  Imperatore  Diocleziano. 

(  Vedi  il  Gior.  Ital.  num.°  284.  ) 

Tra  quei  nuovi  rapporti  di  cui  dobbiamo  parlare  , 
ve  ne  sono  la  scoperta  de*' quali  deriva  dall' aver  rico- 
nosciuto l'ingresso  nelle  terme  dalla  parte  meridionale } 
ed  altri  che  ne  sono  indipendenti.  Relativamente  all'  o. 
pinione  che  ci  fa  vedere  1'  ingresso  al  Sud  ,  non  sa- 
remmo sconcertati  dalle  obbiezioni  che  potrebbero  de- 
dursi  dal  disegno  in  prospettiva  che  Tristano  Calchi  ci 
ha  lasciato  del  tempio  di  S.  Lorenzo  ,  qual'  era  ai 
giorni  suoi  ,  cioè  nel  secolo  decimo  quarto  ,  col- 
1'  ingresso  dalla  parte  della  strada  su  ia  di  cui  lunghez- 
za trovansi  le  sedici  colonne  che  allora  formavano  a 
quest'  edifizio  una  specie  di  portico.  Questo  prova 
soltanto  che  le  cose  erano  disposte  allora  in  questa  ma- 
niera ;  e  potevano  esserlo  cosi  dal  tempo  che  V  edifizio 
era  stato  convertito  in  un  tempio  cristiano  ,  a  motivo 
delia  collocazione  dell'  altare  all'  oriente  ,  come  1'  ab- 
biamo già  detto.  La  porta  del  ponente  dovette  diventare 
la  principale  affinchè  si  potesse,  entrandovi  ed  ancor 
prima   di  entrare  ,  veder    l'  aitar  maggiore.  Quindi  le 


sedici  colonne  rimariejiti,  essendo  peste  dirimpetto  al  fron- 
tispizio della  chiesa  poterono  esser  ceisiderate  come 
costituenti  il  suo  portico.  Chi  à'  altrónde  potrà  asserire 
che  in  questo  disegno ,  l'  artista  Sèi  Calchi  non  abbi* 
disposte  immaginariamente  alcune  patti  relative  alle  co* 
lonne  secondo  presumeva  di  essere  «tato  il  peristilio 
dalla  regalis  regia  delle  terme,  dopo  l'  illusione  recata- 
gli dalla  porla  principale  della  chiesa  ,  come  vediamo 
che  hanno  fatto  nei  loro  disegni  reoenti  ,  per  molte 
cose  di  cui  non  restavano  vestigj ,  ed  il  sig.  Cagnola  .; 
ed  il  sig.  Uggeri ,  ed  ancora  quest'  ultimo  nel  suo  Ann-,' 
teatro  Flavio  ,  al  dire  del  sig.  commendatore  Gio.  Rm 
naldo  conte  Carli,  nella  sua  lettera  del  1790  al  sig; 
conte  Alessandro  Verri.  Si  capirebbe  molto  più  la  forza 
di  tal  osservazione  se  potessimo  presentar  al  lettore  £ 
disegni  del  Calchi  ,  del  sig.  Uggeri  e  del  sig.  Gagnola,' 
con  la  pianta  di  Milano  qual  egli  era  prima  degf  im- 
mensi danni  sofferti  sotto  il  crudele  Federico  Barba- 
rossa.  (  Ved.  alla  fine  delle  dissert.  del  Graziolo.  )  La 
città  non  si  estendeva  fin  al  sito  dove  furono  queste 
terme  ;  e  si  ritrovava  dal  loro  lato  occidentale  la  via 
pubblica  detta  del  Ticino.  Potrà  egli  esser  verosimile 
che  ,  contenendo  esse  un  tempio  ed  una  statua  di  Er- 
cole ,  ed  essendo  per  ciò  una  fabbrica  egualmente  sa- 
cra che  maestosa ,  avessero  poi  1'  ingresso  loro  su  di 
una  strada  necessariamente  profana  ,  in  vece  di  averlo 
dalla  parte  del  fano  e  dell'  ara  d'  Ercole  ,  eh'  erano  , 
come  già  1'  abbiamo  dimostrato,  nella  campagna  al  sud 
delle  medesime  ? 

La  Porta  Ticinese,  che  clevavasì  tra    le   terme  er- 
culee  ed    il   palazzo   imperiale   di   Massimiano-Ercole  , 
stante  vicino  al  circo,  eh'  era  nel  sito  di  S.  Maddalena 
al   cerchio  ,   viene   a   somministrarci    altri    rapporti    di 
queste  con  le  diocleziane  ,  ed  ancora  una    sorta    d'  in- 
dizio che  furono  eretta  da   quel!'  Itnperadore.    L'  arcala 
della  predetta  porta  veniva  fin    a    quei   tempi    chiamata 
Marzia  ,     come   lo   rende   certo    un'  iscrizione     riferita 
dall'  Alciati  ,    perchè   sopra   di    questa   porta    v'    era  , 
die'  egli  ,  una  statua  di  Marte  ,    e  non  di  Venere  o  di 
Mercurio ,   come    1'  hanno    creduto    altri    scrittori.   Co- 
struendosi le  terme   presso   quest'  arcate  ,   si   trovavano 
di  più  in  questo  modo  situate  come  le  diocleziane    che 
erano  erette  vicino  alle  arcate  Marzie.   Avendo  poi  vo- 
luto Massimiano  che  quella  porta  da  cui  si  passava  per 
andar  alle  sue  terme  ,   si   chiamasse   col    di    lui  nome  • 
cioè  erculea  ,  come  V  asserice  Catelliano  Cotta   nel  ma- 
noscritto autografo    già   accennato,  ed  ancora    1'  Alciati 
(  Rei  Patr.  Mon.  102.  )  ,    se    ne    deduce     naturalmente 
che  le  terme  non  furono  chiamate  erculee ,  che  dal  no- 
me  di    quell'  imperadore,    la    qual  denominazione  noa 
sarebbe  loro  rimasta  s'egli  non  fosso  slato  l'autore  di  esse. 
Altronde  si  sa  che  ,  fra  i  suoi  edifizj ,  egli  era  nell'uso 
di  dar  questo  medesimo  nome  a  quei  che  dimostravano 
più  la  sua  magnificenza  ;  e   fu    per   ciò  che,  al  dire  di 
Sigonio  ,   Massimiano   volle   che  il  superbo    palazzo  da 
lui   cretto   in    Brescia,   fosse   nominato    Erculeo  (  L.  r. 
Imper.   occid.  ).   Non    è   dunque  possibile  d'  interpretar 
altrimenti  le  parole  Hcrculei  lavacri  d'  Ausonio,  se  noa 
col  dire  che  questo  lavacro   non   si   nominava   erculeo, 
che  a  motivo  dell'  Imperatore    cui  se  ne  doveva  la  co^ 
struzione.  Fu  d'  uopo  al  Bianconi    di    torturar  il  senso 


loro  i). turale  per  toglier  l'onore  di  (ftsa  a  questo  Prin- 
cipe .  <  rtne  si  è  veduto  ;  ed  ebbe  ragione  grandissima 
il  Granolo  nel  conservargliela  ,  quando  disse  :  Non 
salilo   quid   aliud   docere  possa    hic   versus:    Et    Regio 

Hercuiei  Celebris,  ec. 

Abbiam   già   rimarcato    che    il    luogo    aperto    delia 
uatrzione  nelle  diocleziane   era   al    settentrione    del    re- 
tinto generale  ,  e  che  al  nord  della  chiesa    di    S.    Lo- 
renzo ,    il    rivo    della    Vetra  ,   la   strada  de'  Vetraschì  , 
quella  della  fetta  ,  ed  anche  1'  edilìzio    di    S.   Michele  I 
alla  chiusa,  indicatici,  in  Milano  ,    il  sito  della  bislunga 
vasca  della  natazione  delle  terme  erculee,  e  lo  sgorga- 
melo delle  loro  acque.  Nella  natazione  delle  dioclezia- 
ne v'  era  gettata  1'  acqua  da  bocche  di    marmo    in    ora 
«parse  per  la  città  di  Roma  ;  ed  è  lecito  di  considerare 
similmente  per  bocche  della  natazione  delle   nostre   er- 
culee ,    quelle    teste    di    leone  con  buchi  ,  che  Bianconi 
vide  incrostate  in  un  muro  della    casa    Visconti- Boflro- 
Kiea  in  Milano.  Non  potendo  la  Velra  il    di    cut    livello 
era  tanto  al  disotto  della  più  bassa  camera  delle  terme 
aver    somministrato    loro,   con  un  declivio    qualunque  , 
1*  acqua  necessaria  ai  bagni  caldi,  si  è  ultimamente  sup- 
posto eh'  ella  veniva  da!  Sud ,    considerandone    come    il 
deposito     quel    pozzo  eh'  è    in  mezzo    della    chiesa.   Ma 
questo  pozzo  la  di  cui  fabbrica  è    moderna  ,    non   psre 
«Uro  che  una  cisterna  o  un  ricettacolo  della  acque  della 
piaggia  provenienti  dui  tetti  della  parte  media  àe\i'  edi- 
lizio. Se  l'  acqua    per    le    terme   fosse   venuta    dal    Sud 
mediante  un    pendio  ,  non    sarebbe    venuta  dal   naviglio 
che  non  esisteva   allora.   Diranno   forse   che   Veniva    dal 
Cumicello  Sevisc    che  lambiv?,  dicesi,  le  mura  di  Mila- 
no,  o  dal  fiume  di  Olona  che  passava  vicino    al    Brolo 
ticinese.  Ma  il  livello  d'  essi  era  pure    al  di  sotto  della 
più   bassa  camera    delle    terme.    L'  acqua    di     esse   non 
.potè    altronde  venir  loro  ,  almeno    con  un    declivio,  dal 
Nirone,  propriamente  detto,  il  quale  dopo  aver  passato 
«otto  la  strada  cui  egli  dà  il  suo  nome  ,  va  a  scaricarsi 
nel  naviglio  molto  al  di  sotto,  ed  assai  lontano  al  Sud- 
Guest  della    Porta    Ticinese.    Che   se    del  principi©  della 
Vetra  si  giudicasse  dalla  strada  chiamala  Vetro  de  c>t- 
tadini  ,    la    quale  ,    rimontando     fin    al     ponte    de'  Fabj, 
può    far    credere   che    tal    acqua    proviene    dal   Nirone 
presso    la    sua    sboccatura     nel    naviglio  ,     rimarchere- 
mo eh'  essa  avrebbe    da    questo    punto    di    separazione, 
volato  levarci  ogni  pretesto  di  attribuir  le  nostre    terme 
erculee  a  Nerone  ,  poiché  nell'  atto  di  rivolgersi  verso  il 
loro  sito,   quantunque    da    lungi,    ella  prese  il  nome  di 
Velra ,  non  volendo  portar  loro  quello  del  Nirone  Ma  for- 
se la  Vetra  è  più  antica  di  lui  in  Milano,  poiché  la  sua 
denominazione  formata  dalia  parola  latina    vetere, ,   come 
quella  del   Ponte    Vetro  ,   non  significa    altro   che   vec- 
clma ,  «  essendo  stata    quest'   acqua,   due    il  Torre,  in- 
trodotta sino   al    tempo    de'  Romani.  »   Confessando  egli 
altronde  che  alcuni  credevano  tal  nome  derivato  dal  la- 
tino Vepres,  «  quasi  che  la  Vetra  ondeggiava  per  varie 
fratte  spine  ,   »    quest'  autore    allontana    in    ogni    modo 
4.'  idea  che  mai  la  Vetra  fosse    stata    riputata   il    Airone. 
I    Romani    avevano    altri    mezzi   più   grandiosi    del 
serpeggiante  declivio  dei  ruscelli  per  adacquare   le  loro 


ad  esse,   nei    quali   con  .espedienti   ingegnosi    conduce* 
vansi  da  loulatio,  iunalzavausi    e    conscrvavaosi     le    ac- 
que:  Tiicrmis ,  dice  Rosinus,  adjuncia  èrarit   castella  in 
quibus  aquae  conservabantur ;    et   subjuncti   e anale s ,   per 
quos  caduca  aut.  inutilis    effluebat   (  ibicl.  ).    Chi    potrà 
dubitare   che   non    sieno   gii   avanzi    ed     i    téstimonj    di 
questi  castelli  serbatorj  delle  acque,  che  vediamo    nelle 
quattro  torri  fiancheggiami   la  chiesa  presente  di  S.  Lo- 
renzo? Esaminandone  le  basi  ed  i  fondamenti    che  mai 
non  ebbero  bisogno  d'esser  rinnovati,    si    vedrà    certa-* 
mente  ch'essi  sono  slati  fabbricati  nel  modo  delle  torri 
destinate  a    contener    e,  conservare    le    acque    necessari» 
per  le  terme  presso  i  Romani:  Casullorwn   istorum  pa- 
nes  mah/iati  erant  tam   tenaci  ai  dura   materia    ut    vix 
Jerro  Jrangcreniur.   (  id.  ibid.  ) 

fJa    tanti    rapporti    di    rassomiglianza    tra    le    terme 
Erculee  e  le  Diocleziano  si  deduce    questo    evidente    ed 
incontrastabile    ragionsmento  :    o   formio    le    Ecnlee  in 
modello  alle  Diocleziane,  o  le  Diocleziano  a!Jp,  Ercniert 
Il  primo  uon  può  dirsi,  perchè  i  Romani    davano    mo- 
delli alle  loro  province,  e  non  li  desumevano    da    esse. 
Queste  Erculee  terme  non  esistevano    dunque   4»rima  di 
Massimiano.    Ora    tal   iiwtstzione   posteriore    al*  disegno 
delie  Diocleziane ,  non  può  essere  stata  fatta  che  da  co- 
'ui  ch'era  in  grado  di  realizzare    con    Diocleziano.   Se 
questo  non  fu   Massimiano-Ercole,    ebe    lo   agguagliava 
nel  gusto  di  erigere  supTb.ssime  terme,  siccome   nella 
sua  Imperiale  possanza  e  magnificenza  ,  chi   potrà   esser 
indicato?  Nessuno,    ambe    dopo    di    imi,    nella    città    di 
Milano,  ini   a!ia  veduta  in    esso   di    Ausonio,    meno   di 
sessanta  ajiri  dopo  Sa  morte    di    quetf  Jmperadoie,    al- 
lorché   quesia    cinà    splendeva    principalmente     con    gli 
edififj  da  iu:  recen semente    eretti,    i    quali    più    che    gli 
altri  dovevano  «celare  t'aLvuirazionc  del  poct^.  In  ve- 
ce di   qualificar  fattici  larnaente    erculeo    con     una    certa 
affettazione    queiio    delle   Terme  ,    eglj     se     ne     sarebbe 
astenuto,  se  i<  lavacro  ho*  fosse  stato    di    Massimiano- 
Ercole  de!  quale  la  città  colle    sue   fabbriche    decantava 
la  muuiii.eiza.  Estrudo    le    di    lui    fabbriche    le    ultime 
che  fossero  siate  da'  ttomani    costrutte  io    Milano,    lror 
vatidosi    desse    più    numerose    di    quelle    fatte   da    altro 
Principe,  le  qua!»  dovtv*no  esser  men  bene    conservate 
delie  sue,  cerio  è  cue  nferivansi  naturalmente  alla  glo- 
ria di  esso  più  che  a  quella    di    ogni  altro,   gli    encomj 
che,  al  leuipo  di  Basano  fece  di  questa*  città    Proco- 
pio dicendo:  MedioUmum    amplitudine,    opibus,    Romac 
cedens ,  occidentis  wbes  caetcras   superabat.  (  De   Belio 
Golfi,  ti.  2,  e.  7.  ) 

GU1LL.  . 

(  Sarà  continuato.  ) 

S PEI  VAGOLI   D'  OGGI. 
R.*  Teatro  alla  Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R, 
francese   si    recita  Cuina.  —    Les  amans  prothées,   con». 
vaudeville. 

Teatro  S.  RAotGormA.  Si  rappresenta  in  musica 
il  2,0  alto  dell'  opera  intitolata  Gli  artigiani  ,  ed  il  i.* 
di  quella  intitolata  La  pietra  simpatica,  col  ballo  Un 
peu  plus  que  rien. 

Te  Arno  dec  Lentasio.  Dalla  comp.  Bacai  e  Pecchi 
si  replica  La  Loda  sha ,  col  ballo  nuovo  intitolato  La 
conversazione  al  bujo. 

Teatro  helle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re- 
cita  La  J'elicilà  nata  fra  l'  ombre. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  a 
della  mattina  fino  all'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  «ile  u 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illiriche 
d' acqua  impietrita. 
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Mila.vo  ,  Sabato  2i>  Ottobre  1811. 


Tutu  gli  Ali    i'amtmntAtra/jo.ie  posii  10  quello  faglio  sono  officiali. 


/TIZIE  ESTERE    j 


I 


INGHILTERRA. 

Londra ,    3j    Settembre. 

[   The  Couier.    ] 


Il  Cu>nèerfdnd,  giunto  la  settimana   scorsa  dal  Medi- 
terraneo a  Portsmouth ,  ha    lasciala    quella    flotta   il    17 
del  afe  e  scorso.  Due  fregale  francesi,  aventi   a  bordo  dei 
coscritti  e  provegnenti  da  Genova,  sono  entrate   nel  porto 
di  Tolone;  il  nemico  fé'  quilche  movimento  per  proteggerte- 
li Kant  era  il    12  sul  cantiere  per   esservi    riattalo    dalie 
avarie  sofferte  dai  fulmine;  egli  ebbe  a   bordo  un  nomo 
ucciso  e  parecchi    feriti.  Sir  Kcates    dove»    far    vela    la 
6eltimana  seguente  per  Palermo,  onde  assumervi  i!  coman- 
do della  flotta.  S'aspettava  a  Maone  il  Temerario  per  esse- 
re ristaurato  nella  sua  alberatura.  Il  Canopo,  il  Conquistato 
re  ed  il  Magnifico  e  le  fregate  la  Pomona  e  il  Cambriano 
qaasi  inservibili  per  vetustà  dovevano  ritornare  in  Inghil- 
terra. A.  Maone  v'erano  i  leghi  seguenti:  il  Jlii/orl/ù  Kcut 
sul  cantiere,  la  Ripulsa  che  do/e*  raggiu-ger  la  flotta  eoa 
alcuni  legni  da  trasporto,  ed  il  brich  il  Toscano  giunto  a 
Gibilterra  con  un  convoglio.  A  Porto   IVLone    era    pure 
«tato  spedito  un  gran  bastimento  americano,    c*rico    di 
caffè,  cotone,  indaco,  ecc.,  stato  predato    dall'  Indomito 
per  aver  violato  il  blocco.    La    fiuta   innanzi    a    Tolone 
era  composta  delia  Cali  Ionia,    dell' '  I berma  ,  della  Città 
di  Parigi,  del  Reale  Sovrano,  dell'  York,  della  Ripulsa, 
del  Conquistatore,  dell' Ajace,  dei  Bombay,  dell* Achil- 
le ,  del   Centauro,  del   Leviathan,  del  Rodnej-,  del    Ma- 
gn'fico  e  del  Sultano    Qualche  tempo   fa,  la    fluita    levò 
l'ancora  per  usjir   dalla    bap    d'  Hièresj    ma    essendole 
toancato  il  vento,  derivò  sotto  alle   batterie  di  Porqap- 
rolles,  e  il  padrone  del  Temerario  M.  Duecart    perdette 
una -gamba,  e  tre  mari.iaj  furono  gravemente  fenti.  Di- 
cesi che  sir  E.  Peiiew  voglia  mantener   per   tutta  1'  in- 
vernala un  rigorosissimo  blocco  innanzi  alla  spiaggia  di 
Tolone,  essendo  che  la  nostra  flotta  può  starsi  ancorata 
sena'  alcun    pericolo    nelle    b?ja    formata    dalle    isole    di 
Hicres.  Li  fiuta  è  attualmente  sprovvista  di    carni  fre- 
sche; a  motivo  che  l'isola  di  Mir.orica  è  divenuia  asito 
di  tanti  Spaglinoli,  e  singolarmente  Tarragonesi    sfuggiti 
alle  rovine  della  loro  patria,  eh' è  stata  totalmente    vie- 
tata l'esportazione  dei  bestiami;  la  uostra  flotta  non  può 
quindi  procacciarsi  che  alcuni  buoi  dalla  parte  di  Bar- 
bera. Il  Cumberland  è  partito  da  Gibilterra  l'8  corrente- 
in  quel  porto  era  giunto    un    bastimento    il    quale    avea 
annunziato   che    il     Ke    di     Sardegna     temeva    d'  es-er 
attaccato  dai  Francesi,  daila  parte' della  Corsica. 


Il  Tartaro  e  V  Ethaìion  beino    distrutti    o    predati 
(  dal   1.°  al  26  giugno  )   .7  bastimenti  di  200  tonnella^ 
I  tfi  circa  ,  carichi  di  provvisioni  o  munizioni    per   Y  ar-< 
mata  russa  io  Finlandia  e  a  Croistadt.   Un  brich  anco- 
rato sotto  ad  una  batteria  con    5o  uomini    a    bordo    è 
stato  preso  all'  arrembaggio    dalle  scialuppe  del  Tartan 
ro  e  dell'  Ethaìion  senza  alcuna   nostra  perdita;  i  Rus*, 
si  ebbero  alcuni  uomini  feriti  pericolosamente.    (    Russi 
hanno  a  Revel  4  vascelli  di    linea  noe  ancora  attizza- 
ti,  ed  inoltre  una  fregata  e  i5  scialuppe  pronte  a  met- 
tersi   io    mare.    A    Gronstadt   hanno   alcuui  vascelli  at- 
1  trazzati  ma  senta  equipaggio    a    bordo.    L'  ambasciador 
j  portoghese  è  sbarcalo  a  Revel  il  20  corrente.  I  bigliat- 
|  ti  del    governo   sono   al   di    sotto   del   3    per  cento  del 
loro  valor  nominale.  Si  desidera   grandemente    la  pace. 
Del  2  Ottobre. 
Abbiamo  ultimamente  annunziato  un  trattato  o  per 
megli.,  dire  un  accomodamento  conchiuso  fra  i  governi 
<  i  Jose  e  spagnuolo,  mediante  il  quale  questo  ultimo  b* 
j  accettata     la    mediazione    dell'  Inghilterra    per  terminare 
amichevolmente  ,  s'  è  possibile  ,  le  qiislioni  insorte  fra 
il    governo    spagnuolo    e    le    sue    colonie    dell'  America 
meridionale.  La  gazzetta    di   jersera  annuuzia  la  Domina 
del  sig.  Siuart  ,  nostro  miuìslro    a    Lisbona,  del  capi- 
tano Cockburn   e  del  sig.    Morier  ,  nosiro  ultimo  inca- 
ricalo d'  affari  in  America,  in  qualità  di     commissari  di 
S.  M.  neW  America  del  sul  ,   per  agir  di  concerto  con 
</ue  commissari   che  potesse    nominare    il   consiglio    su- 
premo di  reggenza   della   Spagna    e    delie    Indie.    11    sig. 
Hoppart  ,    de'r  ufficio    deg!i    affari    esteri  ,    è    nominato 
segretario  della  commissione.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,   1 7    Settembre. 
Nella  notte  del  ò  al   .-4  è  gelato;  il  di  prima  era 
caduta  molta  gragouola.  (  Moniteur.  ) 

Del  24. 
La  fregata  turca  stata  presa  vicino  a  Penderaclia 
ri  5  agosto  è  un  bastimento  novissimo:  essa  fa  or  par» 
te  della  nostra  flotta.  Si  è  spedito  a  Sebastopoli  ,  per 
esser  colà  ristaurata,  la  corvetta  di  24  caunoni  presa 
nel  medesimo  tempo.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


Riga,  25    Settembre. 
Il  4  di  questo  mese,  S.  E.  il    sig.    generale    d'  in- 
fmteria,  conte  Federico  di  Buxhowdcn,  è    morto    nella 
sua  villa  di  Lode,  in  eà  di  6t   anni;  egli    ne    ha  con- 
sccrato  47  in  seivigio  della   sua  patria. 

(   Moniteur.  ) 


ng4 

RECNO  T>!  SPAGNA.  >  a  quest'augusta  Sovrana.  A  tre  or?,  9.  M.    era   di   ri- 

Madrid  ,  7   Ouotre.  ì  torHO  ncl  su0  P'!azzo'  <  /o"r'  ^  f  S;V-  > 

L'  «°r<:iro   imperiale  d  Aracrona  continua  a    rii> >r-  &  —    .  .       a   ~      , 

1  6  i  ^rwi  ,   18  Ottobre, 

tar  do  vai.tsggi.  5 

Una  colonia  nemica  di  t5oo  uomini  ,  proveguen-  ]  S.  M.  è  partita    d'Amsterdam,   il  i5,    ad    etto    ore 

le  dalla  Catalogna  ,    sotto  g'i  ordini  dei  generale    Ga-  ■  del  mattino.  Ella  è  arrivata  a  Mendbiyk    a    uiezzo<'i,  e 

sca,  è  stata  attaccala  dal  capo  di  squadrone    Dcvaliaut,  :  ne  ha  visitato    il    bacino    ed    i    quattro    vascelli    che   si 

e  messa  in  piena    rotta  , 'malgrado    la    sua    superiorità.  \  stanno  aruja::do  in  quel  porle.  A  sei  ere  pomeiidiaue  è 

Questa  colonna  ha  perdalo  lum    i    suoi  bagagli  ,  e  più     giunta  aw'rleldcr.  Il  di  seguente,  a  5  ere  del  mattino, 

di  8o  cavalli,  t!  ciò  capo,  Gasca,  non  nusù  a  fuggire,     S.  M.  è  montata    a    cavallo,  ed    è    andata   a   vedere   il 

caz  per  miracolo.  (  Jour.  de  Paris.  )  I  fotte  JVlonand  ed   il    forte    Lasalle  ,   che   signoicggiano 

Li' ingresso  della  spiaggia  del  Teseli  L'Imperatore  è  sta- 

IMPERO  FRANCESE.  {  ■  ,    <•  j  .  •  r 

[  lo    si.adisijttissiino    ce  lavori  ;   questi    torti   sar.unu    ia 

Orthes  ,  o  Ottobre.  >  grado  di  ricevere    dell'artiglieria    entro    quesi'  anno;  vi 

Qaasi  tutti  i  giorni  vcdiatu  passare    de'  prigionieri  s>  sona  già  spesi  due  milioni.    S.   M.    ha    cculinuato   a 

di  guerra.  L'  ultima  colonna    era   com  osla  di  85o    uo-  percorrere  le  cunve  fortificazioni  che  debbono  compiere 

m:ni  ,  tra  Portoghesi  ,  Spag.moli  ed  Inglesi.   (Meri.)  la  difesa  dai  punto    sì   importante  dell'Haider.   A  niez-. 

j  zodì  eila  è  montata  nella  sua    lancia,  e   si  è  retata  net 

Amsterdam,   iti    Ottobre.  ,  -,      ,    w  r,  ,         •  -,  ,      -  ni 

\  canale  di  iNuova  D.cp,    ove  ha    visitato   1    vascelli    che 

Jeri  a  mezzodì  S.  M.  l'imperatrice  e  uscita  dal  pa-  j  Vi  si  trovano  in  armamento,  il  ferie  di  INuova-Werk 
lazzo  por  andar  a  vedere  il  villaggio  di  Broeck  ,  Mtuato  e  ]e  nuove  batterie  cha  si  sono  erette  per  difendere  1% 
nell'antico  distretto  di  Waìenaud,  e  notabile   tan'o  per     testa  del  canale. 

la  singolare  architettura  delie  c?se ,  quanto  per    1'  estre-  ;  L'  la.peratc.re  «  aadalo  ia  seguito  a  bordo  del  va- 

rca pulitezza  che  vi  regna.  Pare  che  i  piimi  fortori  scello  il  Principe,  di  8o  cannoni,  che  è  montato  dai 
t-i  questo  villaggio  abbiano  riportato  da' loro  ìui.^hi  viag-  viceammiraglio  di  Wiuter,  e  ne  ha  visitato  l'equipag- 
gi il  gusto  del»'  arcbttettuia  chinese  e  indiana.  Quasi  giQ.  S.  M.  è  passata  successivamente  sopra  tatti  gli 
tut'e  le  c*se  sono  fabbricale  in  legno  e  ad  un  solo  pia-  altri  vascelli,  ha  fatto  mettere  io  mare  la  squadra,  e  si 
no;  -e  »ssi  che  ne  guerniscono  la  f.r.;iata  sono  ornate  e  fatta  sbarcare  al  Ttx  1  :  ella  ha  visitato  tutta  que- 
di  dipinture  diverse,  seondo  ii  capriccio  de' pi  prieta-  3t' jSola  e  le  forti  fi  „a2ioui  che  vi  si  sono  stabilite  gii 
rj  :  queste  bp'ntue  vengono  sempre  conservate  frj  uno  da  due  aam  per  assicurarsi  di  questa  importante  isola. 
s!o!o  di  palletta  frescbewsa.  Le  finestre,  fcbkise  da  fi-  jj.  M.  è  ntoruata  all' H-dder  a  sei  ore  d«Ja  sera.  La 
russimi  vetri,  fasciano  veder  de'le  tende  ricattiate  di  se-  giornata  è  slata  estremamente  beli». 
ts,  della  China,  o  di  mùssoline   ed  altre  tele  dell'  ndia.  ,  La  squadra  del  Te«l    è  tutta  composta   di  vascelli 

Le  strade  sono  ammattonate,  e  vengono  regola» mente  •  cui  equipaggi  sono  interameiue  olandesi,  ti.  M.  è  sta- 
spazzste  e  lavate:  sóì:o  essn  <oprc:e  d'una  sabba  fi  ia  u  contenta  della  tenuta  di  questi  equipaggi  e  dei/a  pre- 
e  bianca  disposta  in  mille  disegni^  che  per  lo  più  rap-  j  cisione  deile  manovre.  1  vascelli  suuo  nello  stato  mi- 
prrseatano  de' fiori:  nessun  carro  o  vettura  passa  per  S  gliore  ,  e  sensibili  scuo  i  piogiessi  faili  da  tre  mesi 
queste   vie  ,   sbarrate   per   questo    oggetto   ad    ambe    le     m  poi. 

estremità.  INtésun  animale  cura  nei    villaggio:    gli    ar-  :  L*a  11  :i/j.;;>.a  composta    di  briebi,  e   comandata  da? 

mutiti,  custoditi  da  certe  perstme  luercenane,  sono  al-  contraimi  raglio  Vuifeumtz,  è  specialmfcnte  destinata  ad 
loggiati  ad  uoa  certa  .dsiauza  :  atiebe  i  forestieri  sono  :  istruire  e  far  manovrare  j^i  equipaggi  nel  Zuiderzée 
obbligati  ad  alloggiar  fuou  dei  villaggio  in  un  albergo  Ella  si  è  riu-iia  50H0  ia  baaditra  del  viceammiragiic» 
loro  destinato.  Aicuue    case   hanno   davanti    ui.a    specie     ,j,  VVinta*  a  ire  ore. 

di  gindino  ornato  di  sabbia  coloiata,  di  conchiglie,  di  ]  j^0n  eyvi  posizione  più  favorevole  per   l'istruzione 

slamine  di  legno  dipinto,  ecc.  Tutu  gli  utensdì  sono  di-  oc'  marina)  ,  quanto  il  mare  del  Zuiderzée.  Laonde 
£mu.  di  colon  vivaci  j  e  finalmente  la  Icro  pulitezza  ar-  •  quanto  prima  questa  flottiglia  d'  evoluzione  sarà  portata 
riva  al  segno  che  costringono  quelli  eh'  entrano  nelle  ;,  2 00  brichi,  sui  quaii  in  18  alesi  ài  formeranno  più 
loro  case  a    levarsi    gii    stivali    ed    anche    le    scarpe    di     d>  2  :ii.  marinai.  (  MomUur.  ) 

cuoio  :  davanti  alle  porte  vi  sono  delle  pianelle  ad    uso  ' 

,    .  ,  ,.  ù        .      1       ■        ,     .    —  Lettere  di  Salamanca  anDUDsisno   che   il  sic.  ma- 

dede  persole  jche  vogliono  entrare.  E   nota    la    risposta  ;  t  °t 

>  ,      31,f  r>  11      u  .  -    ì'  resciallo  Duca  di,Racusi  ,  comandante  in  capo  1  es er- 

oi ;'o  ali  Imperator    Giuseppe    II,  che    si    era    presentato  ;  J      e       '  * 

,      .>  j-  R        .  ,  ,       c     Ti*   ■  cito  di  Portogallo  .  ed  il  sig.  generale  conte  Dorsenne* 

^  la  porta  d  una  casa  di  Broeck:  si   voleva    che    6,    M,  °  ,    .  '  &    ° 

1  ,.     .-     ,      o        ,,  ,  ,  ,     .  ,v     ;  comandante  in  capo  1'  esercito  del   nord   della  Spagna „ 

s:  levasse  gli  stivali:  iono  l  Imperatore,  egn  disse,  l'o-  1  «e 

,      .,  L  j,    .  ,  .    e  ,         hanno  vettovagliato  Ciudad- Rodrigo  ,   dopo  d'aver  fer- 

ir.? anche  u  borgomastro  d  Amsterdam,  gli  lu  risposto,  °  °    '       *■ 

r>  11  1      1:  I  s^to  «ri'  Inirlosi  a  ripassur  la  Coa. 

imn  entrerete  m  questa  guisa.  Giuseppi?    Il    si    cavo    gli  ?  °        °  r 

..  Le  lettere  di  Catalogna    dicono   che   il    sig.  mare- 

fìivali.  °  r       • 

c    .«     ,,f  ,  ■  ,  ,  ,,         „    ___„:„«'»'cìaHo    Suchet  marciava    sopra  Valenza,    e   che  11  era 

S.  M.    1  Laperatrice   e    stata  accolta    coa    maggior  e  sii 

...  ;  p^co  lontano.  Si  spera  che    questa  piazza  cadrà  quanta 

sttcr.zmoe:  tutte    le    porle   erano   aperte   per   essa,    ma     ^  »  /»  r  % 

e»*  <  ...  •  r    r\-     \  ■    ì  pr:ma  in  poter  de'  Francesi.  (  ,/oj/r.  de  V  Emp.  ) 

Ti.  M.  non  e  entrsta  che  m  tre  esse  principali.  Gh  abi-  \  »        a         ?vi**   «"  v  r 

t»n<i  di  B  ^eck,  cbs  soco  broprietarj  e  negozianti    riti-!    —  Un     decreto     imperiale    fstto    ad   Amversa    il     So 

ib  ■ ,  si  s:".io  dato  premura  di  testificare  ii  loro  rispetto  '  settembre      prescrive    le     disposizioni     Bccessane     |Wf 


Tré\ 


va 


I  «Stuanione  delle  leggi  e  dell'  amministrazione   francese 
nelle    Province  illiriche.  f 

-*  il  sig.  Robertson  ,  colc'sre  per  quarantadue  voli  jj 
acreosi-itiei  ,  e  per  le  sue  esperienze  di  fiotasmjgona  ,  * 
è  arrivato  a  Parigi  ,  di  ritorno  dal  viaggio  eh'  egli  ha  ! 
fatto  in  Russia.  (  Jour.  ds  Paris.  ) 

—  Ci  si  scrive  da  Lilla  che  il  6  di  questo  mese  sono  ■  cbwaa  tenne  circolo  in  ouestc  is  y<  n;>  palazcc  c't'Piifi,ed 
arrivali  a  Condé  255  individui  spagnuoli  ,  tra  generali;  ;-n  t3'e  occasione  ciberò  f croie  di  esserle  presentati", 
ed  officiali  ,  fatti  prigionieri  a  Figuieres.  (  G.  de  Frutice.  )  \  il  S'S*  Denoo,    direttore  generale  dell*  imperiale   museo, 

!  il  sig.    birone  Forbir?,  ciambellano  di  5.  A.  I.  laPriivi" 


I  .- 

V*     £ 

\o     '0 , 

.         C  nnspruJcrw  cM'a  corte  iapcrialsN^L' 
di  Trèves. 

I  Eftr.  dal  Mcnilcur.  ) 

Firenze,    21   Oiicbie. 
Venerdì  sera,  18     corrente,    S.  A.    I.   la   Grttodu- 


—  Il  seguente  fatto,  estratto  da  un  Piaggio  nel  Gran- 
ducato  di  Berg,   mostra    a    quale   traviamento    possano 
indurre  i  pnncipj  religiosi    mal  diretti    e   le   chimeriche  ;. 
perfezioni  di  certe  sette 

»  11  28  giugno,  passando  da  una  strada  d'  Elberfeld,  j 
nel  Ducato  di  Berg,  vidi  molta  gente  riunita  intorno  alla  ! 
casa    d'un  calzoiajo  il  quale  s'  era  allora   allora    ucciso 
con  circostanze  tali  che  denotavano  molto  sangue  fred-  j 


,  pessa  Paolina,  ed  il  s;g    Lagarde,   nuovo  direttore  gei 
•   nerale    di  polizia  delie  Toscana. 

Il  sig.  Dubois,  di  lui  antecessore,  ebbe  da  S.  A.  I. 
|  la  sua  udienza  di  congedo  sabato  mattini  d<po  il  le*'trm 
Egli  ha  ottenuta  la  di  uuss;ci  e  the  c'a  iui  go  ìcrijo  sci 
j  kcitava. 

JeriniaUiua  giorno  di  din. trita  vi  fu   gran  lever  j 


do   ed   ordine    nelle  sue    idee.  Questo    uomo   era   della  I   in  seguito  di  cui  S.  A.  1.  il    Principe    Felice   pj*:ò   in 
setta  dépieiisti,  di  quelli  che  aspettano  quanto  prima  la  j   rivista  tulio  il  militare  stazionato  in  quesia  città. 


(  Estr.  dal   Giorn.  tL-l  dipcrt.  dell'arno.  ) 

SVIZZERA. 

Basilea  ,  9  Ottobre. 

All'  epoca    del    passaggio    della    Reg'na    d'  Olanda 


nuova,  Siouae.  Dio  gli  era  comparso  in  sogno  e  gli  j 
avea  cbieslo  il  sagrifizio  di  suo  figlio.  Il  nuovo  Abra- 
mo non  era  stato  in  sulle  prime  sì  rassegnato  come  lo 
fu  il  padre  d'  Isacco,  o  per  meglio  dire  aveva  avuta 
uua  rassegnazione  differente.  Egli  aveva  consultato  il 
parroco  su  di  questo  sogno  per  sapere  se  col  sagrifizio  :  Pcr  questa  città  ,  vi  si  ttovava  pure  i!  Principe  Aui 
di  sé  «tesso  uou  avrebbe  petuto  soddisfare  all'  Altissimo,  i  gusto  di  Prussia  ;  ma  non  si  è  co  ssputo  ,  fuorché 
Il  parroco,  da  uom  saggio,  gii  avea  risposto  che  un  so-  $  dopo  la  sua  partenza  ,  poiché  il  Principe  erasi  tenuto 
gno  uon  avea  più.  oggidì  il  poter    d'  altre   volte,   e  che  \  nel  Pm  stretto  incognito. 

doveva  dnn&aticar  il  suo,  e  continuar  soltanto  a  viveri  —  l  nostri  fabbricatori  sentono  ora  con  vivo  dolore 
bene.  M*  il  caizolajj  non  fece  alcun  conto  dell'  avviso,  j  che  un  editto  di  S.  M.  il  Re  di  Baviera  assoggetta  a 
e  persistendo  neii'  idea  di  sostituire  sé  stesso  a  suo  j  gravi  dazj  d'  ingresso  gli  oggetti  manifatturati  all'estero, 
figlio,  s'uccise  il  28  giugno  1810  a  io  ore  del  mattino,  ■  e  soprattutto  le  stoffe  di  seta  e  di  cotone,  di  cui  la 
dopo  d'  aver  compiuto  uu  suo  lavoro  cui  avea  dato  j  Baviera  cffeiiva  alle  nostre  manifatture  uno  spaccio  as» 
pnucijiio,  e  posto  ordine  alle  cose  sue  con    una  rasse-  '  sai  consideiabiie.  (  Jeur.  di-  l'  Emp.  ) 

• j J..UU:»    j:    :_i-    _    „_    _u-     1 


guazioae  degua  sensa  dubbio  di  miglior  causa,  ma  che,  j 
forse,  questa  causa  soltanto    poteva  inspirare.  (  Idem.  ) 

Nola  de  giornali  consecrati  alle  scienze ,  alla  Ietterai  ura 

ed  alle  arti ,  la  cui  pubblicazione  è  definitivamente 

autorizzata  nella  seguenti  città    : 

Amsterdam.  .  .  Opgra  periodica  pei  letterali  ; 

Giornale   delle   scienze    ed     arri   del 
dipartimento  del  Zuyderze'e. 
Brusselles.  .  .  .  Decisioni  notabili    della     corte  impe- 
riale di  Brusselles. 

Firenze Giornale  enciclopedico    di     Firenze 

Collezione    d'  opuscoli    scientifici    0 
Ietterai]. 
Atnborgo  ....  Giornale  utile  e  dilettevole; 
L'  Oriente. 

Harlem Carrier   generale  delle  arti  e  lettere 

Livorno  .  . 


REGJsO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli ,  1 2  Ottobre. 

Jeri  il  Vesuvio  era  in  gran  movimento;  il  suo  cra^ 
iere  era  coperto  di  nubi  decsissime  di  fumo,  ch'erano  di 
tempo  in  tempo  solcate  da  immensi  materiali  lanciati 
dal  seno  del  monte  che  metteva  un  orribile  rimbom- 
bo. Dopo  queste  prime  minacce  di  un'  eruzione  , 
oggi  pare  che  il  vulcano  sia  ritornato  in  calma;  i  fe- 
nomeni di  jeri  sono  almeno  cessati. 

(    Monti,  delle  due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 

Brescia,  25  Ottobre. 
Le  LL.  AA.  II.  sono  arrivate  jeri    in    questa  città. 


.  Giornale  scientifico  e  letterario  del- 
l'accademia italiana  di  scienze,  let- 
tere ed  arU.  a  &ei  ere%  J>Joi  abbiamo  la  fortunata  speranza  di  p  ssc- 
Montpellier  .  .  .  Annali  clinici  ,  o  sia  Giornale  delle  .  derie  per  a|cuuj  giorni.  Tutta  !a  popolazione  faceva 
scienze  mediche;  j  a]a  per  |e  contrade  dall'  ingresso  della  città  sino 
Giornale  delle  udienze  della  corte  •  a|  palazzo  Fon ?ro!i  ,  ove  sono  smontate  le  LL.  AA.  , 
imperiale  di  Montpellier.                    j  c  pa|e<iara  con  festose  acclamazioni  il  piacere  che  pro- 

Paina Giornale    della   società    medico-chi-  \  y,va  Qe\  federe  te!  suo  seno  le  LL.  AA.  II. 

rurgica  di  Parma. 


it96 


Milano,  25   Ottobre. 


Li  geologi,,  sdrivé  l'autore,  f,a  due  tfggefti  prf* 

li    Principe    e    le   Principesse,    figlio    e    figlie  ielle  J  C'P*h.'    C:°é    h  conf'»riJ™zione  ordinaria  della  terra,  e 

l.L.   AA.  fi.  ,  sono  arrivati  j«ri  sera  a  Mouza  io  buonj  j        fistche    rivo!uzioni    che  v'  interyéhBérd  dappoichè'fa 

sue.    Le    LL.    AA.    IL    scranno    «eh'  esse    fra  due  o  [  *b,t**a    da    vegeirbili    ed    animali.  In  riguardosi  prirnft 

fiorai  alta  suddita  residenza,  «  aggetto  due  6nno  le  principali  ipotesi  dei  geologi  ,    vo-> 


tre 
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léndo   alcuni   che    la    terra    originariamente  abbia  aVut* 
|  una    fluidità    acquea,    ed    altri   igaea.  I?  a„tore  sostiene 
,  la  prima  ipotesi  ,  che  gii  fu  da  In!  assola  in  altre  sua 
Il  sig.    dottor    fisico    Luigi  Sacco,  di    Milano,    già  !  T?  $e'Ao?{che >  ed  a  c*  ora  aggirile  nuove  illustra-. 
ben  conosciuto  p.r  le  suo  utili  opere    sull'innesto  yacr   i  T"'  '    *■   ^fr?"    '  d;Ui0slrare  che  la  ^iJ.tà  ignea  de! 
«  ùo,  diligente  ed  instancabile  osservatore,  il  quale  non  f'Sj  1c,^'re    f»Prof,P«*   recentemente    dal  sig.  Brey- 

•mia  ..è  fatica    né    spesa  onde    assecondare  le  prò-  ì  ^  C?"  "r*  modlficaEÌone  *  con  questa   stessa    ripu- 
ioteneioni  del  Governo  ,  e  che  si  occupa  inatte*-  !  g'}aQ!P" 
samente  già  da    qualche  anno    per    trovare  il  modo  p  ù  I  ,       Qaant0    a"«    indicate   rivoluzioni  ,   V  «utore  censi- 
facile  e  p  h  vantaggioso  di  estrarre  dai  prodotti  nostrali  f  7™  massitu,tnen,e  «P^lle  che  sì  riconoscono  provenute 
nnó  zucchero  da  sostituirsi  a  quello  delle  Colonie  .  do-  "'^  *  aCqUe*  P<*  ,sP,'egar,a   "««"e    1' ipotesi   di 

pò  Sver  ratti  ripetuti  esperimenti  sopra  diversi  Vegeta-  "°"  Straord'I,aria  e  g*"*™'*  inondazione  della  terra  , 
biH  ,  non  eccettuate  le  «stagne  e  le  barbabietole  daHe  I  ****  *  "'*!$"  ^  ""  dÌluVÌ0  universsle  :  e  mostra  che 
quali  in  quesf  anno  ba  ottenuto  mi  abbondante  racco!-  |  ^^  !P°'CSÌ  *  nfcessaria  Per  !a  spiegai,  r>e  di  molti 
to  e  colle  qn  H  si  è  stabilita  in  società  una  grande  ?  f-?°me,!i  Seo!oeid-  Trovando  quindi  che  di  uà  diluvio 
>-'-••  rtato  le  .uè  indagini  e  le   sue   osserva-  Ì  T**  '*  tradÌEÌOne  Press0  <Pasi  tu">  «  popoli  cnno'sciu- 

'   -:  su  di  una  pianta  annua  che  nasce  ,  cresce  e  frut-  j  J'  !?  ^^  °be  qUeU°  che  fu  8ssun'°  come   'P^'i 
'e  ed  in  molta   abbondanza  in  luoghi  j  CS5enJ  aDamesS0  comc  u»  f»«o  avvenuto  ,  e    come 

naso  che  i  di  lei  frutti   dovessero   pto-  !        V"a   CagÌOnC  Se  "°n  di  tulti  almeno  di  moIti  feac~ 
'    un    vantaggio    rimarcabile    nella  società  non  solo     ^^  SeoloSid- 

•  e    dì    zucchero   che    contengono,   quanto  per  Analizzando  poi    gli  altrui  sistemi  scoglie   le    diffi 

una  considerabile  porzióne  d.  farina.  Di  fatti  essendo  I  C°',a  ^  *'  S"°  ?'  °PPon8ono  >  e  conclude  che  i  si- 
egli  venato  alfa  prova  ed  avendone  fatto  replicale  spc-  !  ì^™  geCl°6Ì' '''  fi"chè  n°H  sono  che  un  "«P1'"»  di~ 
tìenze  trova  i  seguenti  risultati  :  S  'PotPl^'  destituiti  di  tradizione ,  quali  generalmente 

Cento  parli  di  questi    fratti'   ne    danno    settanta  di  !  S°n°  '    P°"0"0- -W  '    C0m9    *U"    di" 


risa  ,  ma  riguardati  come  fatti  da  verificarsi  ,   e    riferitj 
alle    cagioni    da    cui    essi  sono  da  derivarsi,  presrn'ano 
un  serio  ed  interessante  oggetto    connesso    coi   più   su- 
I  blimi  e  morali  priscipi. 

Questo  stroppo  è  messo  a  cristallizzare,  qundiVinven-  !  '!     n°U'e    **t  8Uf0re  baSt*   FW  g;udicare  ««««• 

«  re  non  p.ò  ancora  precisare  la    qùantftà   di    zucchero  j  SU°.  h7°    "*%&**<    dÌ    C"€rC   leWo   dt«K   StudÌ0SÌ  di 

che  otterrà,  ms  io  potrà  fare  assai    presto  come    asserì  «  ^°  °^*'  i— i m  ■'-  C" 

egli  stesso  io  casa  d'un  personaggio  assai  distinto     do-  I  „™ 

ve  fece  osservare  ed  assaggiare  ad  uoa  società   di   dotte  j 

persone   i  frutti  iu  natura  e  preparati,  non  meno  che   il  !    ,•   o.R",.Te*TR0  alla  Scala"  Sì  rappresenta  II  barbiere. 

sironnn  o  la  f**L.  I  "'  ó,w^/,a   ovvero    La  precauzione  inutile  ,    musica    del 

roppo  e  la  farina.  sig    M;,    p^ie|ÌQ;   Pfimo   Laj!o   ^^   ^   ^  (>^ 

Avverte  inoltre    il   prefato    sig.     S*ccd    che  questa  [  t»ecoi.do  h-.Ylo  :  Le  due  rivali  o  sia  La  prova    indiscreta. 

Teatro   S.    Uadegowda.    Si    rappresala    in  musica 


farina,  metà  della  quale  è  candidissima;  diciotto  a  venti 
patti  di  siroppo  forse  migliore  di  tutti  gli  altri  ottenuti 
dalle  sostanze  sperimentate  finora  senza  l'aggiunta  né 
d'  acido  solforico,  aè  di  calce,  né  di    marmo    od  altro.  \ 


pianta  si  ritrova  già  in  qualche    abbondanza   in    diversi 

luoghi    del    Regno    d*  Italia    e  che  si  potrebbe  molimi»-  l  V  °Pera  intltola{a   ««  artigiani,  ed  :1  i.- 

tari»  yr.r.^.noH.  ««!«    u»       i  ir-  .  I  H>  quella  intitolata    La  pietra  simpatica,    col  ballo  Un 

tarla  grandeuje..P,,0i0  c]ie  voiesse  ,|  Governo    animar-  i  peu  plus  aite  rien. 

ne  la  coiuvazione ,  la  quale  f^r  si  dovrebbe    semure    in  ì  t  i  t\  n  »       •      r>      i  • 

1  «.   01  «u»tcuBB    sempre    in  |  l^m    del   Lentasio.    DaJla  comp.  Bricoi  e  Pecchi 

luoghi  che  non  possano  servire  e  produrre  alcuna  altra  !  *>  reci'j  Ginevra  di  Scozia,  col  ballo  intitolato  La  cori' 


:<  ,  per  cui  tanto  maggiore  sarebbe  il  vantaggio  che 
ne  ridonderebbe  alio  Stalo  ,  poiché  il  genere  di  colti- 
razione  è  speditissimo  e  facilissimo  ,  per  conseguenza 
di  piessochè  nessuna  spesa. 

11  su   nominato  autoie  da'à  quanto  prim«  un  conto 
pieciso  de'  risultati  ottenuti  da  questo  vegetabile. 

c 


versazìone  al  bujo, 

Serata  a  benefizio  della    compagnia    de' ballerini. 

Vi  sarà  un  a  solo,  eseguito  dalla  prima  ballerina 
Cccchina  Pere-Ili;  indi  succederà  una  nuova  pantomima 
intitolata  //  molinaro. 

TeAlTOO     D2LLE    MARIONETTE  ,    detto    Gl'roistt.O ,    Sì    re- 

cils   V  inirnica  degli  uomini, 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
de'ìa  mattina  fino  all'  1  pomeridian»,  e  àiY<>  4  **'e  9 
delia  se.t&  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  dliricho 
d'acqua  impietrita. 


AKNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
Dai    torebj    di    Gio.   Pirolta   è  uscito  il  libro  inti- 
tolato   Sui    sistemi  geologici  ,    riflessioni  analitiche  del  \  m 

vw.  Ebmbneoiìbo  Pimi  ,  professore   di  storia  naturale,]  Milano,  dUIa  tipografa 

marnerò  del  H,  Istituto  delle  scienze  ,  ecc.  r  contrada  di  S.  Marghariu,- 


W*s  3 oc 
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Gì  O  R  N'À  LE    ITAL 

Milato  ,  Domenica  27  Ottobre  i8n. 


I  A 


Tutti  gf*  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA, 
Londra,   »5   Ottobre. 


Un  foglio   del   mattino  puBWca   una  nota   curiosa 
sul  dottore  Wilhs ,  chiamato  al  consiglio  de' medici  che 
vegliano  alla  salute  di    S.    M.   il   Re.  Dicesi   in    «pesta 
nota  che  allorquando  il  Re  si  trovò  ristabilito  dalla  sua 
ultima  malattia,  nel  1801,  questo  monarca  esigette  dal- 
la Regina  un    obbligazione   solenne   di    non    acconsentir 
mai  che  questo  medico  fosse   chiamalo  a    presedere    od 
a  concorrere  alla  cura  del  Re  in  caso    di    recidiva.   Le 
precauzioni  rigorose  ,  impiegate    dal    dottore    Willis  . 
precauzioni  giustificate  dall'esito,  avevano    estremamen- 
te esacerbato  il  reale  infermo.  Or  che  il   maggior   nu- 
mero  del   consiglio    melico     dispera   del   ristabilimento 
del  Re,  si  chiama  bensì  il  dottore  Willis  ,  e  si    mette- 
-cu.io  «  profitto  i  su^i  lumi:   ma  si  crede    che    110.1  gli 
sarà  permesso  d*  avvicinarsi  alla  reale    persona     ,  né  di 
prender  direttamea*e  alcuna  parte  nel   trattamento    delia 
malattia. 

—  Ci  si  scrive  da  Calcutta  che  S.   A.    il   Principe    di 
Mohee  Codheea ,    secondo    figlio   legittimo    del    Sultano 
Tipoo-Sa'ib,    ha    finito    i    suoi    giorni    con    un    suicidio. 
Questo  infelice  Principe  ha  eseguito  una  sì    trista    riso- 
luzione il  2  maggio  a    4    ore    del    mattino  ,    servendosi 
d'  un  fucile  da  caccia.   Il    colpo    è    entrato   fra    costa    e 
costa,  ha  passalo  il  cuore  ed  è  uscito  dalle  spaile.  I  do- 
mestici  ed  i  parenti  accorsero  sali' istante,  ma   il    Prin- 
cipe spirò  pochi  minuti  dopo  il  colpo  fatale.  Egli  aveva 
goduto  maggior  libertà  del  resto    della    famiglia    di   Ti- 
poo;  ma  già  da    qaalclia    tempo    la    sua   condotta    e   il 
suo  umore  si  erano  cambiati:  si  è  risaputo    eh'  egli   fa- 
ceva degli  apparecchi  per  fuggire. 

Durante  il  tragitta  del  Golfo  persico,  il  Lione,  va- 
scello di  linea  che  conduce  sir  Gore  Ouseley  in  Persia, 
è  stato  minacciato  da  dodici  scialuppe  de' pirati  Jova3- 
setui.  11  loro  progetto  era  quello  d'impadronirsi  del  le- 
gno da  trasporto  il  Fulted  ai  Jfadoud,  e  vi  sarebbero 
potuti  riuscire,  se  minore  £rsse  stala  la  vigilanza  del 
capitano  inglese.  Quando  questi  pirati  arabi  videro  l'ar- 
tiglieria grossa  del  Lione,  si  diedero  alla  fuga  a  forza 
di  remi  e  con  una  rapidità  tale ,  che  le  nostre  palle 
non  possono  aver  fallo  loro  gran  danno. 
—  Sei  fregate  inglesi   incrociano  attualmente  sulla  co 


Si  assicura  ch'esse  hanno  preso  ic6  bastimenti  ami* 
ricini,  spagnuoli  e  portoghesi  ,  carichi  di  schiavi  cha 
sono  stati  condotti  a  Sierra-Lorena ,  e  messi  in  libertà. 
—  Il  maggior  generale  Munroe  ,  che  comanda  alia 
Trinità  ,  ha  ora  esperimentato  un  mezzo  straordinario 
per  impedir  l'esportazione  del  numerario.  Egli  ha  mes- 
so in  circolazione  25  n.  piastre,  alle  quali  ha  fallo  le- 
vare di  mezzo  un  pezzetto  d'argento  del   valore  d'uno 


scellino:  le  piastre,   ad  onta  di  questa  diminuzione  del 
loro  valore  intrinseco ,  continueranno  ad  aver  corso  nel- 
1*  isola  per  9  scellini   eh'  è    il    loro   valor   nominale.     I 
particolari,  a  cui  si  negasse  di  prenderle  in  pagamento, 
le  presenteranno  all' erario  ,    dove,    verificatosi    che    il 
pezzetto  levatovi  è  giusto    verranno     ricevute    pei  loro 
valor  nominale. 
—  Un  sopraccarico  di  Can'.on  scrive  che  i  pirati  chi- 
nesi  stabiliti  alle    isole   de'  Larrons    continuano    le   loro 
rapiue ,  e  che  fanno  sulla  costa  continentale  sbarchi  co- 
si frequenti,  che   in  molti  siti  i  contadini    sono    fuggiti 
oc!  interno.  —  La  stessa  lettera  afferma  che  un  Cbintse 
u.  Canton  ba  inventato    una   specie   di    fuoco    greco    il 
quale,  una  volta  che    abbia    acceso    un    legno  ,   non    si 
può  più  estinguere.  Egli  è    uscito  in  una  barchetta,  ed 
avendo  attirato   a    se  parecchi  bastimenti    da  pirali  1   vi 
!  lauciò  il  suo  fuoco    che    li  consumò  interamente. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


IMPERO  RUSSO. 
Oremborgo  (  Russia  asiatica),  1^' Agosto. 
Ne'  primi  giorni    di    questo    mese    è    arrivata    ali* 
fortezza  d'  Orsk  una  carovana  dilla    Bucarla  ,   coman- 
data  da    Chudai   Nnsar   Ocknasarow  ,    e    coiaposia    di 
570  cammelli.  Essa  ha  recato   1242  balle  di  varie  gran- 
dezze ,  e  di  specie  differenti  di  mercanzie  ,    ma    per  la 
maggior  parte  di  cotone  in  lana  e  filato.  Il  commercio 
tanto  per  riguardo  al  cotone,  quanto  per  riguardo  alle 
altre  mercanzie  ,  è  qui  in  un  totale  arrenamelo,  vcri- 
similmente  perchè  i  nostri    negozianti-  vogliono  da  pri- 
ma aver  notizie  della  fiera  di  Makarj'w  ,   i    cui    risul- 
tati    influiscono    notabilmente    sul    prezzo   delle   nostre 
mercanzie  d'  Asia.  (   Gaz.  de  France.  ) 

Ekaierinoslaw  (  sul  mar    d'Azof  ),  16  Agosto. 

Si  è  veduta  il  6  di  questo  mese  nei  nostri  con- 
torni ima  meteora  straordinaria  ,  la  quale  sulle  prime 
è  apparsa  sotlo  la  forma  d'  una  colonna  perpendicolare 
d'  un  bellissimo  azzurro  ,  0  poscia  ha  formato  un  tur- 
bine accompagnato  da    lampi  e  da  fumo,  che  ha   leula- 


sta  della  Guinea  per  impedire  il  commercio  degli  schiavi,     mente  percorso  ,  per  un  coarto   d'  ora  ,  uno  spatio  di 


n98 
ben  due  verste.  La  largheaza  del  turbine  era  di  6>  te- 
«e  circa  :  esso  finalmente  si  risolse  in  una  dirotta  piog-  \ 


già    accompagnata   da    gragnuole  di   straordinaria  gros- 
sezza. (  Monueur.  ) 


Pietroburgo,  28  Settembre. 
Una  decisione  dell'  Imperatore  del  28  giugno  por- 
ta che  non  s'ammetteranno,  se  non  se  sotto  cauzione, 
i  carichi  dei  nove  bastimenti  giunti    qui   1*  anno   scorso  1 
da  Gottcmborgo,  Varel  e  Filadelfia,  essendoché   non   è  \ 
ancor  c^rto  se  questi    carichi   siano    d'  origine  neutrale,  i 
Il  cancellier  dell'  Impero  continuerà   1*  esame    per  ceno-  ' 
«ere   la  loro   Origine.    Il    carico    dell'  laade   venuta   da 
'Angers,  con  sarà  ammesso  se  non  dopo    che  sarà    ben 
accertato    che    le    merci    di    cui     è  composto    non   sono 
di  fabbrica  inglese.  I  carichi  dei  Ia  bastimenti  arrivati, 
per  quanto  essi  dicono,  da  Fernambuco)  e  Rio  Janeiro  so- 
no  definitivamente  confiscati,  salvo  1'  appello   al    consi- 
glio dell'  Impero.  (  JQUr.  de  Paris.  ) 

—  Dal  3o  agosto  al  5  settembre  sono  usciti  dal  porto 
di  Cronstadt  44  legni  mercantili  carichi  delle  produzio- 
ni della  Russia;  cioè  25  bastimenti  americani,  1  di 
Danzica  ,  5  danesi  ,  1  di  Meclemborgo  ,  Oldemborgo 
*  Pappemborgo,  1  prussiano,  5  russi  ed    8    svedesi. 

(  Gaz.  de  France.  ] 


più  debole  nella  pari»  settentrionale  dl'Ha  stretta  di  Somme- 
ring;  ed  appena  s'è  sentita  a    Schotlwien,   G'ockoilt  e 
Neunkirchen  ,   e    non   fu   sensibile   the    ne'  contorni   di 
Vienna.  A  Gutenstein,   ali*  opposto,  fa   si    violenta   che 
una  gran  parte  degli  abitanti  di  questa  ricicla    città  ai 
è  rifuggita  alla  campagna.  Parecchie  persone  di    Mura. 
'  isohlag  pretendono  aver  sentito,  alle   6    del   mattino, 
uua  forte  scossa  nel  lavorare  alla  cima  del   monte;    la 
vigilia,  quasi  sul  punto  del  levar   della   luna,   credono 
averne  sentita  una  assai  p,ù  debole,  ma   peiò    tale    da 
p.o«lurre  l'effetto  delle  vertigini.  È  Verisimile   che  que- 
sto terremoto  siaii  fatto   sentire    in    tutta   la    Stiri»,   1* 
Cariotia  e  l'Ungheria.  (  Gaz.  de  France.  ) 
—  Le  notizie   della  Valachia  hanno,    già   da   qualcha 
tempo,  assunto  uu  carattere  d'  incertezza  e   d'  oscurità, 
che  non  è  più  permesso  il  prestarvi  fede.  È  però  certo' 
che  molte  famigl.e  cout.nuano  a  rifuggasi  sul  territorio 
austriaca,  e  specialmente  in    Transilvania.    Aspettasi    uà 
colpo  decisive.  Sembra  che  i  Serviani  abbiano   perduto 
il  loro  coraggio.  Czerni  Giorgio  ,  per   lo    innalzi    pieno 
di  franchezza  e  di  benevolenza,  si  mostra  ora  diffiden- 
te e  melancobco:   egli  soggiorna  quasi  sempre  ueiia  su* 
villa,  circondato  da  un   piccolo   numero    k*  suoi  fidati. 

(  Jour.  de  E  Emp.  ) 


IMPERO    D'  AUSTRIA. 

Piemia,  8   Ottobre. 
La  corte  continua    a   mantenere  il  più  rigoroso  si- 
lenzio sugli   affari   della   dieta   d'Ungheria,   e   nulla  di 
quanto  è  stato  su  di    ciò  pubblicato ,   è   autentico.  Gli 
Siati  aveano  proposto     che    l'oro    e   l'argento  sommini-  I 
strati  dal  jegno    non    ne  dovessero    uscire,    ma    che    vi  ! 
si  stabilissero  zecche  nelle  quali  batter  moneta.    Questo 
progetto  non  è  andato  più  oltre.  Le  risoluzioni  prese  nella 
ultima  dieta  non  ancora  state  munite  del]- sanzione  reale, 
erano  stale  messe  sotl' occhio  a  S.M.,  come  già  fu  det- 
to da  noi;  ma  il  Sovrano  le  aveva    aggiornate    ad   una 
prossima    dieta,   chiedendo   che   in   questa    si    trattasse 
esclusivamente  delle  finause.  In  oggi  si   assicura  che  la 
dteta  ha  decretato  che  vengano  dirette  nuove  rimoslran- 
ee  alla  corte  su  di  quesl'  oggetto. 

—  Ad  onta  della  protezione  che  il  governo  accorda  a 
tutti  quelli  che  vogliono  eriger  nuove  fabbriche  si  in 
Vienna  come  ne' sobborghi,  e  malgrado  le  provvidenze 
che  ha  adottate  perchè  tutti  j  bisognosi  d'  alloggio 
possano  trovarne,  pure  gran  numero  di' persone  è  tut- 
tora obbligato  ad  attendarsi  ne' luoghi  appartaU  de' sob- 
borghi. La  polizia  è  occupata  in  procacciar  loro  allog- 
gio prima  che  sopraggiunga  l' inverno. 

—  Il  terremoto  qui  sentitosi  il  4  s'è  fatto  sentire  con 
molto  maggior  forza  in  varie  parti  dell'Alta  Sliria  e 
nei  contorni  di  Schneeberga.  Esso  ha  cagionati  consi- 
derabilissimi daDni  sulla  strada  maestra  della  Carintia* 
a  Kriegbach  e  particolarmente  a  Marzzuschlag.  la  que- 
^'ultimo  luogo  i  cammini  furono  per  la  maggior  parte 
danneggiati,  e  fra  gli  altri  queli0  della  dogana  fu  Jan, 
«*to  dall'  ,Ura  parte  della  strada  nella  direzione  del 
uord-oaest  al  sud-est.  Varie  travi  sono  cadute,  i  muri 
verso  I3  strada  si  sono  screpolati  e  le  campane  sonarono 
P«l  moto  ad  e85e  comunicalo  dalla  scossa.  Essa  fu  assai 


IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam ,  17  Ottobre, 
Un   picchetto   della  guardia  d'  onore  a   cavallo  ha 
precorso    S.   M.    jf  Imperatore   all'  Haider.    La    guardia 
d'  onore  d'infanteria  ù  il  servigio  del  palazzo,   ed  oc- 
cupa insieme  col  corpo  della  guardia  imperiale  i  pesti , 
tanto  nell'interno,  come  presso  il  palazzo.    Il    zelo  che 
anima  questi  corpi  li  fa  gareggiare  con  truppe  che  han- 
no fatto  gloriose  campagne;  la  buona  disciplina,  ch'es- 
si osservano ,  merita  loro  i  più  grandi  elogi ,  e  li  rende 
degni  della  confidenza  che  gli  abitanti  della  città  hanno 
riposto  in  coloro    che   hanno   V  onore  di   rappresentarli 
nella  custodia  dell'  augusta  persona  di  S.  M. 

La  guardia  nazionale  occupa  lutti  i  posti  della  cit- 
tà, essendosi  degnata  S.  M.  d'  affidare  la  città  alla  vign 
lanza  di  essa ,  per  testificare  eh'  ella  riguarda  i  suo» 
nuovi  sudditi  quai  figli,  in  «ezzo  a  cui  non  ha  biso-. 
guo  d'  alcuna  guardia  particolare,  Tutti  gli  abitanti  del- 
ia cita  sauna  apprezzare  questo  pegno  di  confidenza,  ed 
esso  dc>,  s'  è  possibile,  accrescere  i  sentimenti  d'  amo* 
re  e  d'  attaccameato  che  gli  uniscono  al  loro  mo- 
narca. 

Il  nostro  TeatrooJandese  non  ha  mancato  d'  of- 
ferire un  pubblico  omaggio  a  S.  M.  1'  Imperatore  ed 
alla  sua  augusta  consorte.  Nella  sera  dell*  altrieri  si  è 
rappresentata  una  composizione  allegorica  avente  per 
titolo:  Le  Muse  ristabilite  da  Marte  sul  Parnaso.  Que- 
sta composizione  è  stata  accolta  ed  applaudii*  col  più 
vivo  entusiasmo.  (  Idem.  ) 


J,99 
VARIETÀ.'.  di  n&ìgliaja  sì  unisce  olle  Jul-  sii  u'Ji    lecìue  già    scritte  , 

L  sorprendente  che  dagli  eraditi    non  siensi  anco-  (  e  conseguanomele  si  vivono  Della  somma  tre  decine 
sa  rinvenute  le  regole  antietiche  degli  antichi  Greci  e  j  di   migli»]*   XX 
Eomani.  11  sig.  A.  F.  M.  le  trovò  ,  e  facilissime. 

È  però  da  avvertirsi  riguardo  alle  operazioni.  i.°  j 
die  non  può  farsi  uso  delle  cifre  di  sottrazione  ,  cioè  j 
.che  per  esprimere  e.  g.  4.  9,  4*  9  '-  4°°  »  910>  ec-»  ] 
non  si  deve  scrivere  IV,  IX,  XI.  ,  XC,  CU,  CM,  j 
ma  UH,  Villi,  XXXX,  LXXXX,  CCCC  e  DCCGC  ; 
«°  che  *i  moltiplica  il  mdie  col  sovrapporre  una  linea  alle  $ 
cifre  molfplicatrici  del  medesimo,  e  si  moltiplica  il  mi-  j  do  ai  minore  o  sia  dimin«tore  ,  «  sotto  questo  «  eoa. 
iioae      ec    eludendo     le    sue    cifro   moltiplicatrici    fra  J  d.cc  una  lin*a  ,  onde  scrivere  sotte-  dt  essa    .1    fcsiduO 


scrivere    it 

cinquantina  di  uug/i;>j  *  ,  e  si  ha  la  scorna  ricercala. 
SOTTIiaz-ion  ■;:. 

Diminuendo  MDCCLXVUU  - 

Dimiuutore CCCCLXXXVlll 


1  70,j- 

4! 


4é». 


Residuo 


MCC.LXXX  t 


12.81 


Si  soscappone  il  euj£icr.Q  «aggio      o  sia  diminuen- 


due  linee  laterali  ed  una  superiore. 


sia    la   differenza    dal    i.°  a!  a.0  Nel  dato  esempio  si 


Ci  premesso  ,   le    operazioni  romane  si  eseguisco-  ,  procede  come  segue  : 
no  col  metodo  delle  ar.be  ,   eccefochè  invece  di  Pas-  |  if  DA    confronto    dell,  tre  unii*  de!  minore  coh« 

«re  dalle  unità  alle    decine  ,    da    queste  alle  centina}. ,  {  quattro  del  Maggiore    risulta    V  eccesso  dt  una  ,  e  per. 
e  quindi  alle  migliaja  ,  ec.#  trovasi    un  doppio    numero  5  ciò  si  scrive  un'  unità  L 
«li  gradarioni  imponendomi    au.de    le  V,    cinquine,    le  j  *•  t*fimto  alle  cinquine,  trovasene  una  Fr  Par- 


L  ,  ciuqaantine  ,  le  D,  cinquecentine,  ec;  e  che  la 
quantità  non  risalta  dalla  pos.zione  delle  cifre ,  ma  dal- 
la forma  e    sia  qualità  loro. 

Con   pari  ,   an»i  uiaggiar    prestezza   eseguivausi    le 
medesime  operaio     ,  qualora   sostituivasi  alla  scrittura 


te  ,  dunque  nessun  eccesso.  Ma  venendo  alle  decine  e 
trovandosene  tre  nel  diminutore  a  paragone  di  una  nel 
diminuendo  ,  si  unisce  astrattamente  a  questa  decina  la 
cinquantina  ;  e  scorgendoci  che  per  passare  dal  trenta 
ai    sessanta    vi    vogliono    trenta  ,  si  scrivono  tre  decine 


l'  impiego  de'  calci      o  sia  sassolini  ,    donde  il    termine  j  XXX. 


di  calcolare.    Le  cifre  l  ,  V   ,  X  ,  L  ,  C  ,  D  ,  M  ,  ec, 
dovevano  essere  rappresentate  con  sassolini  d'altrettanti 
colori  o  d'altrettante  forme  ;    e    di    ciascun*    specie  vi 
•ara  ItatO  una  copiosa   provvisione   ripartita   in    diversi 
ripoatig!'',  coitele,  lettere  dell'alfabeto  presso  inostri  stam- 
patori. La  disposinone  ,  la  unione  e  la  separazione    dei 
detti  sassolini    imitando  quelle  delle  cifre  romane    dan- 
no ezianlio  le  stesse  ogerazioai  che  risultano  dallo  scritto. 
Li  somiglianzà  de'la  rm  ^ratione  de*  Greci  a  quel- 
la de'  Roma  ti  non  lascia  luogo    a   dub;'.are    che    l'arit- 
metica dai  aecandi  non  fosse  la  stesja  dei  primi. 
Esempi  dèh'  operazioni  aritmeùch»  de  Romani. 
Ann  l  Z  1  ONE. 

I,  ,„,.•.  —  L"xxui-,DCCCCXXi  —  74gr»t. 

>la  sSrie>— .  vTTrGCCCLVl 8456. 


3.°  Per  essersi  di  sopra  computata  Ja  cii'qusntiu* 
del  diminuendo  ,  quella  del  cK.uinutore  si  confront* 
con  una  delle  due  centine  del  diminuendo  medesime  , 
nella  quale  si  rileva  V  eccesso  d'  una  cinquantina  .  e 
perciò  qursta  si  scrive  nella  linea  del  residuo  ,  L. 

4.0  Restano  da  paragonarsi  quattro  centine  con  una 
alla  qu  le  si  considera  uuùa  la  cinquecentina  :  l'  ecces- 
so di  sei  centine  sopra  quattro  è  di  due  :  dunque  si 
scrivono  due  centiue  CC. 

5."  Finalmente  non  essendovi  altre  cifre  uel  nu- 
mero tumore  ,  resia  d'  intiero  eccesso  il  miglilo  che 
si  scrive  per  ultima  cifri  del  residuo:  e  questo  residuo 
si  è  ottenuto  in  mille  divento  ottantuno. 

MOLTIPLICAZIONE. 

Moltiplicando  —  CCCCXXXVlll  - 
Moltiplicatore  —  XXXXVìil. 


458. 


Somma  L  •-XXlll,CCC,LJXX,Vlll  —  85577- 
Date  le  soprascritte  due  sene,  si  sottopone  ad  esse 
una  linea,  per  riportar  sotto  questa  il  risultato  0  sia  la 
somma  di  esse.  Questa  somma  si  forma  unendo  le  cifre 
simili  d'  ambedue  le  serie  e  riportandole  sotto  la  detta 
linea. 

Perciò    si    scrivono    i.mo  le  due  unità  II  ;  a.do    la 
«inquina  V  ;  5.zo   le  due  decine  XX  ;  4,.to     la   cinquan-  j 


lina  L  j  5*o  trovandosi  otto  centinaja  ,  n  avanzano  tre 
sopra  le  cinque  che  formano  la  cinquecentina  D  ,  e  si 
scrivono  intanto  queste  tre  ceotinaja  CCC  ;  6.to  unen- 
dosi astrattamente  la  cinquecentina  D  ,  di  riporto  con 
quella  già  scritta  nella  i.ma  serie,  si  ha  un  mighajo  M, 
che  è  da  unirsi  alle  migliaja  seguenti,  le  quali  sono 
numerate  nelle  cifre  già  poste  sotto  le  lineette  :  trovan- 
do*; cosi  sette  unità  di  queste  migliaja,  si  unisce  ad 
tfese  mentalmeute  il  sopraltegato  migliajo  ,  ed  avendosi 
peteii  ora  otto  migliaja  ,  si  scrivono  tre  unità  di  mi- 
glia)» III  ,  riportandone  cinque  ;  7.M0  questa  cinquina 
di  migliaja  si  unisce  astrattamele  coli'  altra  già  scritta 
ptr   forcare   aua   decina   di   migliaja  ,  e  questa  decina 


Prodotto XXl,XX,U!l 21,024. 

Sottintendasi  •'  uso  e  1'  ap^Ucazioue  delL  Uvoia 
pittagorica.  Si  opera  con  moltiplica  le  unità  del  mol- 
tiplicatore per  le  unità  del  moltipllcando  ,  e  successi- 
vamente per  ie  cinquine,  decine,  e  .itine  ,  ecc.  dei  o 
stesso.  Fa  >o  co,  per  le  stesse  unità  ,  acquine,  deci.;.;, 
ecc.  Si  moltiplicano  te  qinqnine  cha  si  irov.no  nel 
moltiplicatole:  in  seguito  si  moltiplicalo  in  pan  aia- 
uiera  le  decine,  cinquantine,  ecc.  del  moltiplicatole  me- 
desimo. Lr  socat^a  di  queste  serie  di  mo  I  tip  licaz.  orli  è 
il  prodolio. 

Nel  dato  esempio  si  moltiplica  cosi  : 


i.°  HI  via  Ili  fa 
Hi  via  V    — - 
III  via  XXX 

Ili  via  GCCG 


Villi 
XV 


TxXXX    >MCGCMlll. 

—  MCC       j 


V 
V 
V 


via   III  o  III  via   V    fa  XV  ^ 

XXy  >rvlMCIAXXX 


via  XXX 

via  GCCG 


MV1    o  "il 


1308 


XXXX   via  III  o  vie.**      CXX  \ 
XXX  X    via  V     o  vic.sa  —  CG  I 
XX XX  via  XXX  o  vie.»  MCC 
XXXX   via  CCCC   —   XVI 


I 


Prodotto  

DIVISIONE 

Dividendo  ■ X,D,CC.XXXII 

Divisore LXVIII 


XXIXXIIU      S 


10732. 
6». 


tcnip*  attrae  gli  sguardi  e  1'  attensioae  di  tutta  i'  Eu- 
ropa ;  il  medesimo  si  fa  un  dovere  di  avvertire  pubbli' 
camole  i  colti  dilettanti  de'  fccoineoi  celesti  ,  che 
egli  si  ù  determinalo  di  ristabilire  detto  meccanismo 
)  nella  sua  casa  d'  educazione  ,  situata  Della  contrada  di 
«  S.  Vito  al  Pjsuuiroto  ,  al  num.*  52^  ,  onde  senza  in- 
;  dugio  offrirà  uu  piccolo  numero  di  rappresentatiogi  le 
quali  sarauno  eoa  altro  avviso  annusiate. 


Quoziente 


CLVU 


Ivi 


Ixviii 


56. 

157  — 
03. 


LXIU  in  M  quante  volte  ci  sta?    circa   XIIU.    La 
tegola    della    moltiplicazione   assicurerà    che    X1UI    via 
LXVlil  fa  DCCCCL1I ,  e   che  perciò    resta  la  frazione 
di  XXXXVIH  per  arrivare  al  M.  Or  dunque  si   molti- 
plichi per  X  il  DCCCCLH,  cangiamone  le  cifre  in  al- 
trettante di  valor  decuplo,  e  scrivendo  perciò  VUIIDXX; 
similmente  si    moltiplichi   per    X   il   XXXXVIH,   e    si 
avrà  il  CCCCLXXX.  H  LXVUl    quante    volte    è    com- 
preso nel  CCCCLXXX?  circa   VII.  L'uso  della    molti- 
plicatone dimostrerà  cheVilviaLXYUlfaCCCCLXXVl.  | 
Laonde  v'  è  la  defi  :ienza  d.  UH  per  coprire  il  CCCCLXXX, 
11  quoziente  XIIU  per  l'allegala  ragione  diviene  CXXXX, 
il  quale  unito  al  VII  compone  CXXXX  Vii.  Dunque  X 
diviso  per  LXVIII  darà  il  quoziente  CXXXXV11,  e  la 
frazione  1III. 

Progrediamo  portando  il  UH  ad  unirsi  col  D.  U 
LXVIII  quaute  volte  sta  nel  Dilli  ?  circa  VII.  La  già 
fatta  moltiplicazione  del  LXVIII  per  M  mi  accerta  che 
qui  risulterà  oltre  il  VII   la  frazioue  di  XXIVII. 

LXVIII  in  CCXXVIII  quante  volte?  HI  colla  fra- 
zione di  xx  mi. 

Laonde    uniti    fra     essi    i    tre     parziali     quozienti  j 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de  Cambj  del  giorno  26  Ottobre  1811. 

Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,00,8  L. 

Lione  idem   ------  1,00,8  L. 

Genova  per  uua  lira  f.  b.     -     -     82,8  L. 

Livorno  per  una  pesta  da  8  R.  -  5, 10,8  L. 

Venezia  per  un»  lira  itai       -     -     96,2  D. 

Augusta  per  un  fior,  «.ori,      -     -  *,54>5  L. 

Vienna  idem     »     -     -     -     -     - 

Amsterdam  B.co       -     -     -     -     -     -  2,1 2,5  L. 

Londra  1        ------ 

Napoli  -      -     ■*'    *"■**".    7 

Amborgo        per  un  marco       -     -     -  t>89,4L- 

Prezzò  degli  effetti  pubblioi  commerciabili. 
Inscrizioni   o    sia  Consolidato,  in  regola    del  red- 
dito del  5  per  100,  62.  — •  L» 
Dette  di  Venezia  ,  60.    1/4,  L. 
Rescrizioni  al  12  7/8  L.  per  100. 


SPETTACOLI  £>'  OGGI. 
R.   Teatro    alla    Sgala.   Si  rappresenta  /  preterì* 
denti  delusi,   del   sig.   Prividali  ,    musica    del    sig.  M. 


CXX^XVII ,  Vii  e  III,  e  sommata    la    ultima     frazione  j  Mosca.  Primo  ballo  nuovo:  Igor  e  Orga.   Secondo  balle, 
XXllH  colla  rimanenza  del  dividendo  XXXII,  risulterà  \  Le  due  rivai,,  o  sia  La  prova  ^™*' 

R.*  Teatro  alla  Canobiaha.    Dalla    comp.  1.  e  n. 


quoziente  generale  il  ceutocinquantasette   e   cinquantasei 

eessanto  tienimi. 

(  Monitore  di  Treviso.  ) 


francese  si  recita    Catherine    ou    La  belle  fermièrc. 
Monsieur  Fautour,  com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonda.    Si   rappresenta   in  musica 
fl  2.0  atto   dell'  opera  intitolata  Gli  artigiani  ,  ed  il  i.° 
ANNUNZIO  TIPOGRAFICO.  I  dJ  quelu  intitojaU    La   pietra   simpatica,   col  ballo  Un 

Repertorio    universale    di    legislazione    del     Regno  >  peu   p\us  que  rien. 

afa  ,  in  8.°  Venezia  ,  .8,,.  Teatro   oel   Letamo.   D.ll.  comp.  B.coi  e  Pecchi 

si  replica  Ginevra  di  Scozia,  col  ballo  intitolato  La  con- 


ti Italia 

Sono    usciti    5  volumetti  a   compimento   contenenti 

le  lettere  S  al  Z. 

Quest'  opera  di  somma  utilità,  come  quella  che  fa- 
cilita la  pronta    conoscenza   di    tutte   le    leggi,  si  trova 
vendibile  in    5   volumi    nel   negozio  di  Francesco  Son-  I 
zogno  di  Gio.  Bat..  stampatore-librajo   sulla  Corsia   dei 
Servi  ,  num.  5g6. 


versazione  al  bujo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re^ 

cita  V  arte  vinta  dall'  arte.  , 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale   di  S.    Romano  in 

P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a   7  ore 

e  mezzo  pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mattina  fino  all'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  »lle  9 
della  sera,  Tre  celebre  grotte  delle  Province  illirica 
d' acqua  impietrita. 


SPETTACOLO  URANOGRAFICO. 
Rappresentazione  della  cometa  ora  visibile  in  Europa 
Essendo    state    fatte    al    sig.  Rouy,  professore  di 
astronomia  elementare  ,  varie  richieste  pel  ristabilimento 
del  suo  meccanismo  uranografico  all'  oggetto   di    rinno- 
vare   le   sub    dimostrazioni    del   sistema   dell'  universo  ,  I  -  _  jm,m 
«me  pure   I.    cornee  ~p.hu.li  «T  W»™"            *-~.  d*"'  «**  *  ?*T   *    "  - 
*ik  «uuele  e   s»eci.h>*nte  «  quella  che  in  questo  !  «od».«.  *  S.  lfci»kwn ,  uua...  ...Si 


1*0  £ 


5oi 


N  A  L  E    I  r 


LIA 


Milano,  Lunedi  28   Ottobre  i3n. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


TIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra ,   5    Ottobre. 

[  Tlu  Times.  ) 

J_Ja  situazione  degli  affari  in  Sicilia  è  talmente  sin- 
golare che  non  possiamo  far  di  meso  di  non  presen- 
tare a'  nostri  lettori  qualche  riflessione  su  questo  pro- 
posito. Cominciamo  dal  dichiarare  che  se  le  provviden- 
te che  desideriamo  di  veder  adottate  dai  ministri  non 
ci  sembrassero  egualmente  conformi  alla  giustizia  che 
alla  politica ,  arrossiremmo  di  raccomandarle.  Tuttavia 
le  nostre  osservazioni  non  sono  motivate  che  siflla 
nuova  crisi  chs  si  suppone  essere  avvenuta  nella  det- 
ta isok  ,   e  sui   disastri    che    ne   potrebbero  risultare  , 


lunganimità  che  il  nostro  governo  ha  mostrato  finora  a 
-riguardo  della  corte  e  della  famiglia  reale  di  Sicilia  : 
riprovando  noi  ,  siccome  dobbiamo  ,  la  condotta  per- 
fidiale tirannica  de'  nostfi  avversai)  a  riguardo  di  pa- 
récchi tDvrani  d'  Europa  ,  ci  sarebbe  sembrata  cosa 
odiosa  il  cercare  in  un  modo  malaccorto  e  poco  deli- 
cato di  dirigere  il  gabinetto  »  di  contrariare  le  viste 
cV  una  potenza  che  almeno  apparentemente  si  mostrava 


in  oggi  egli  sfugge  all'Inghilterra  e  si  getta  nelle  brac- 
cia della  Francia;  dunque  per  ciò  solo  il  seggio  reale 
rimane  vacante.  Noi  abbiamo  bensì  il  diritte  di  mante- 
nerlo Re  di  Sicilia  a  dispetto  di  Napoleone  ;  ma  non 
abbiamo  il  diritto  di  mantenerlo  Re  a  dispetto  di  Na- 
poleone e  di  se  stesso.  È  dunque  evidente  che  un' ustio- 
ne di  S.  M.  siciliana  colla  Francia  che  lo  hj  detroniz- 
zato ,  non  è  altr©  per  parte  sua  che  un  atto  volontario 
d' abdicazione ,  atto  al  quale  noi  non  abbiamo  la  mini- 
ma parte,  poiché  si  vede  ch'esso  è  stato  coachiuso 
segretamente  ,  e,  con  nostra  sorpresa,  fra  Napoleone  e 
il  Re  medesimo. 

Ma  per  dimostrar  questa  verità  ancor  più  chiara- 
mente ,  consideriamo  che  cosa  sarebbe  avvenuto  se  noi 
fossimo  6tati  in  Sicilia.  Precisamente  ciò  che  avverreb- 
be nell'  ipotesi  che  facevamo  ,  vale  a  dire  che  Ferdi  - 
nando    IV  non   sarebbe   più    Re    di    Sicilia.  Ne  risulta 


se  il  nostro   governo   non   ne   previene   gli    effetti.    Noi 

b  r  ....  dunque  che   non   e    già    la  nostra    presenza  in  Sicilia  , 

non   siamo   che    debolmente    inclinali    a  biasimare    la 


ma  il  suo  proprio  acconsentimento  ai  voleri  del  nostro 
ufcuiìeX)  ,  che  dà  luogo  alla  detronizzazione  di  ottetto 
monarca.  Conseguentemente  cessano  qui  le  nostre  ob- 
bligazioni come  alleati.  Ferdinando  ,  per  questo  solo 
motivo  che  si  unisce  alla  Frauda  ,  riconosce  Gioachino 
per  Re  delle  Due  Sicilie,  perocché  è  questo  il  solo  Re 
che  riconosca  la  Francia  ;  né  su  ciò  abbiain  nulla  da 
dire;  ce  ne  duole,  ma  tanto  sia  di  lui.  Gioachino  ha 
guadagnato  un  suddito  di  più  ,    ma  questo  suddito  non 


disposta  a  conservare  la    sua  propria  indipendenza,  co-  j  f  .  .  ,     ..     ,    .  ,,    - 

1  r     r  t  !  ha    il  diritto   di   strascinarne   seco    degli  altri  ,  e  d  ol- 

ine pure  1*  alleanza  eh'  ella  aveva  liberamente  contratta  '       .        ,  ,  „  _,.      ,  ,  „ 

*"     r  ferire  al   suo    nuovo    padroce  1  omaggio  di  color©  che 


con  noi.  Ma  se  fosse  dimostrato  che  quel  sovrano  o  la  i 


t  ricusano1  di  curvarsi  sotto  il  giogo  ch'egli  stesso  ha 
ricevuto.  E  dunque  chiaro  che  il  nostro  dovere  è  quel- 
lo di  sostenere  i  Siciliani  contro  la  Francia,  sia  che 
abbiano  ,   sia   che   non   abbiano    un    Re  alla  loro  testa 

Di  più  ,  è  nostro  dovere  più  che  mai  ,   nella  supposi- 
effesi  :  ma  non  sarcbb'eeli   allor    conveniente    il    porlo]    .    r     ,       ,,.        ,         .  .,     ,.  ,  .  . 

zione  che  abbiam  fatta  della  diserzione  del  loro  sovra- 


aua  corte  avessero  cospirato  per  tradirci,  non  dovremmo 
per  questo  arrogarci  il  'diritto  di  punirlo;  l'umanità,  al 
contrario  ,  e'  imporrebbe  forse  il  dovere  di  proteggere 
la    persona   di    lui    coatro   la  condotta   de'  suoi    sudditi 


ju  un 


a  situazione  simile  a  quella  in  cui    egli    si  treve-  ! 


no  al  partito  del  nemico  ,  di  esporci    per   la    loro  pro- 


rebbe  per  solo  eflctto  della   sua    condotta  ,   fatta  astra*         .     ,.. 

r  ^  [pria  difesa  ,  e  di  eccitarli  ,  con  tutti  1  mezzi   che    sono 


sione  da  ng*i  iuterveuto  per  parte  nostra? 

Nel  caso  adunque,  o  piuttosto  (  per  evitare  ogni 
offesa,  non  essendo  noi  ancora  che  imperfettissimamente 
informati  di  quanto  è  avvenuto  in  Sicilia  )  nella  sup- 
posizione che  il  Re  di  Sicilia  avesse  abbandonata  l'al- 
leanza dell'Inghilterra  per  unirsi  alla  Francia,  vediamo 
io  qual  situazione  egli  si  troverebbe  ridotto,  data  questa 
ipotesi.  Alleandosi  alla  Francia  che  da  molto  tempo  lo 
ha  deposto,  egli  si  unisce  alla  politica  del  sno  nuovo 
allealo  e  si  sottoscrive  in  certo  modo  fg!i  stesso  all'ai» 


1  nostro  potere  ,  a  conservare  la  loro  indipendenza  » 
ad  assicurare  i  loro  privilegi  ,  ed  a  provvedere  ,  come 
loro  piacerà  ,  alla  vacacza  del  trono  ed  all'  assenza 
d'  un  governo  che  si  discioglie  da  per  sé  stesso. 

[  The    Courier.  J 

Abbiam  ricevuto  una  lettera  dalla  Corogn»  per 
mezzo  d'  un  bastimento  che  ha  lasciata  qu«Ua  città  il 
26  del  mese  scorso  ;   sentiamo    per    questo   canale    che 


to  della  sua  propria  deposizione.  La  mano  possente  J  una  parte  dell'  esercito  sotto  gli  ordini  del  ■  generale 
dell'  Inghilterra  era  la  sola  che  lo  ritenesse  su  quel  tro-  j  Abadìa  si  è  portata  innanzi  ed  ha  preso  possesso  di 
no  da  evi  la  Francia  io  arvea   dichiarato   disceso;   ma  | Benavente. 


I    £W4 

—  Oltre  !  rinfursi  che  amo  già  partili   <3'  AsMxnirne  (  sopra  questi  due  patiti   principali   de?  nostri  stabilimenti 
per   Jcrsry  ,   siamo   informati    che  il  7.0  reggimento,  o  1  oàarittimi  ;   in     conseguenza    tulli    i     bastimenti    de!    Re 
sia  il  reggmento  di  fucilieri  reali  ,   ha   ricevuto  ordine  \  disponibili   sono  impicciti    a    Importare    questi    prigie- 
di  mettersi  in  cammino  per   la   medesima   destinazione,  j  "ieri  in  Iscoz:a. 
Esso   è   partito    martedì   scorso    da    Maidstone    per   re-  j     __  TuUi  j  pps„;  ^  aagrìi  stabiliti  snìla  costa  per  te- 


carsi  sulla  costa. 

—  Jersera  si  sono  spediti  degli  ordini   perchè  il  Me 
nelao  di  38  cannoni  si  stesse  pronto  a  far  vela.  Questo  '■ 
bastimento  dee  ricevere  a  bordo  sir  Bentinck  e  traspor- 
tarlo in  Sicilia.  Sua  signoria  riceverà  oggi  le  sue    ulti- 
me   istruzioni ,    e    credesi    che    partirà   da   Londra   in 


ner  d'occhio  gt'  incrociatori  nemici  ,    sono  stati  nuova- 
mente esaminati  dall'  ammiraglio  Browne. 


questa  notte. 

Del  7  ottobri: 

[  Tha  Star.  1 

t 

11  pachebotto  il  Jl'alsingham  è  arrivato  da  Lisboua 
a  Falroouth,  ed  ha  recato  giornali   e  lettere  fico   al   23 


—  Abbi  aro    ricevuto    per     mezzo    del    Cefalo   la    nota 
seguente  scritta  da  Palermo: 

La  fermezza  che  ha  spiegato  lord  Guglielmo  Ben- 
tinck  per  difendere  l'  onore  e  gì  interessi  delT  Inghil- 
terra ìia  trionfato  delle  cabale  e  degli  artifizj  della  cor- 
te siciliana.  La ,  vedendo    che  non  poteva  irar- 

re  in  inganno  sua  signoria  ,  nella  guisa  che  tratto  vi 
aveva  la  maggior  parte  de'  nostri  precedenti  diplomatici, 
ha  rinunziato  all'amicizia  dell'  Inghilterra  ,  e  ha  doman- 
dalo che  le  nostre  truppe   sgombrassero    l' isola.    Il   C9- 


del  mese  scorso.  1  giornali  non  contengono  alcuna  let-  j  mandante  inglese  ha  preso  tutte  le  precauzioni  necessa- 
tera  officiale  di  lord  Wellington  al  sig.  Forjaz.  Laonde  '  rie  per  mettere  l'  esercito  al  sicuro  d1  un  allocco  simul- 
ai poi  conchiudere  che  nessun  movimento  d'  importar!-  ;  taneo  de'  nostri  nemitii  esterni  ed  interni. 
za  siasi  fitto  negli  eserciti  opposti  sulle  frontiere  del 
Portogallo.  In  un  paragrafo  di  lettera  scritta  da  Oporto 
sotto  la  data  del  17  settembre,  le  forze  francesi  a  Sa- 
lamanca vengono  calcolate  a  35a».  uomini,  e  si  stima-  j 
no  a  i5m.  i  rinforzi  ultimamente  arrivati  dalla  Francia. 
Questa  medesima  lettera  aggiunga  che  il  nemico  si  di- 
rige dalla  parte  di  Ciudad- Piodrigo  ,  ed  annunzia  l'in 
tensione  di  soccorrere  quella  piazza.  La  parte  del  no- 
stro esercito  che  si  era  lasciata    neil'  Alentejo  ,  essendo 

stata  attaccala  da  parecchie  malattie,  è  stata  richiamata 

nel  Nord  ove  si  va  ristabilendo.  Il  quartier  gene-ale  di 

lord    Wellington    è  tuttora    nelle  vicinanze    di    Ciudad-  J 

Rodrigo.  Non  si  è  fatto  nessun  movimento  d'  importan- 
za.   Un    ordine    di    lord    Wellington,   che  ingiunge  a 

tutu  gli  officiali  di  raggiugnere   immediatamente   i    loro 

coi  pi,  ha  dato  credito  all'  opinione  di  quelli  che  credo- 


DcW.S. 

{  The  Statesman.  ] 

ti  Parlamento  sarà  prorogato,  per  quanto  dicesi  , 
fino  alla  seconda  settimana  del  prossimo  genr>»jo  ,  in 
conseguenza  dell'  ultimo  rapporto  del  consiglio  della 
Regina. 

Del  9. 

Abbiam  ricevuto  la  seguente  lettera  da  un  officia- 
le ài  stato  maggiore  dell'esercito  di  lord  Wellington  : 

Dal  quartier  generale  di  Fueate-GineU», 
il  29  settembre. 

Ciudad'  Rodrigo  è  ora  investilo.  Feriti  pezzi  d'  ar- 
tiglieria sono  arrivati  per  battere  la  piazza.  Molti  pen- 
sano che  noi  continueremo  ad  impedire  eli  essa  venga 
no  si  prepari  qualche  cosa  di  decisivo  al  quartier  \  v'eUÒvagUattt.  La  guernigione  aspetta  in  breve  un  grosso 
generate;  e  dell'essersi  veduto  che  un  maggior  numero  (  Convòglio  di  viveri  che  noi  avremo  sicuramente  la  fona- 
vi giornalieri  è  slato  impiegato  ultimamente  a  riparare  !  na  J  intercettare  ,  fuorché  Soult  e  Marmont  non  fac- 
:*■  decrescere  i  lavori  delle  linee  di  Maffra,  si  è  con-  •  Clanfì  di  concerto  un  movimento  per  minacciar  C  Alen- 
clnmso  che  sua  signoria  prevedeva  esser  possibile  che  i  j  te:0  .  ptmlo  f  secondo  me  ,  il  più  accessibile  ed  il  piti 
Francesi  s'avanzassero  di  nuovo  in  Portogallo.  Le  per-  \  vuineramle  del  Portogallo.  In  questo  caso  saremo  fot— 
sone  cli«  dimorano  da  p:ù  anni  a  Lisbena,  s*  aspettano  |  zall  a  jare  un  movimento  retrogrado  per  garantire  U 
di  veder  quanto  prima    sospese  le   operazioni    militari  a  1  nostre  spalle.  Questo  convoglio  sarà  scortato,  per  quan- 


motivo  delle  pugge  che  sogliono  cadere  in  questa  sta- 
gone;  quesiej  piogge  generalmente  scrosciano  a  torrenti 
per  una  quindicina  di  giorni,  e  poscia  il  tempo  si  fa 
sereno.  Lord  Wellington  ha  ricevuto  considerabili  rin- 
i-rzi,  particolarmente  in  cavalleria. 

Le  lettere  e  i  dispacci  che  il  governo  ha  rice- 
tti da  lord  Wellington  e  dall'  esercito  ,  per  mezzo 
dot  ìf'alsingham,  avvisano  chei  Francesi  sono  continua- 
mente occupati  a  concentrare  le  loro  forze,  ma  nulla 
ai  nunzia  ancora  per -parte  loro  il  progetto  d'  avanzarsi 
sulle  posizioni  dell'  esercito  alleato. 

-r  Nel  caso  che  venisse  fnto  un  tentativo  sopra  Jer- 
sey e  Guerncsey  ,  si  sono  prese  delle  pi  ecauzioni  re- 
lativamen'e  a  Porisinouih  e  Plymouth,  il  governo  ha 
risoluto  di  diminuire  la  prodigiosa    quantità    di    prig'o- 


to  dicesi  ,  da   i2rn.  uomini  p  rovegnenti  da  Salamanca. 

Le   truppe    soffrono    mollo    a  motivo  d'  una  febbre 
di  nalura  maligna  che  regna  fra  esse. 

Liverpool ,  8  ottobre. 
La  naw  il  Tritone  è  or  giunta  da  Oporto  ad  Ho- 
Ijìake  ;  essa  era  parlila  il  2  di  questo  mese.  Al  mo- 
mento della  sua  partenza ,  correva  la  voce  che  fosse 
avvenuto  un  fallo  generale  né  giorni  s5  e  26  settembre, 
e  che  i  Francesi  ,  pienamente  sconfitti  ,  fossero  stati 
respinti  a  sei  leghe  al  di  là  di  Ciudad-  Rodrigo. 

Oltre  questa  lettera  ,  abbiam  ricevuto   la   seguente 
dal    rispettabile    proprietario    del    foglio    che    Livcrpool 
\  Adveriiser  : 

Il   brich  il  Bretone  è  or  qui  giunto,  in  cinque  gisr- 


uieri  francesi  che  sono  stati  successivamente  agucchiati  l  ni,  da  Oporto,  avente  a  bordo  un  certo  signor  G.acoi*» 


mieli,  dì  quella  città,  passeggere,  il  quale  dà  la  se- 
guente notizia  da  lui  ricevuta  dal  colonnello  Fagan  chs 
l'aveva  risaputa  dal  colonnello    Tram,  governatore  della 

delta  piazza: 

Lord  Wellington  ha  avuto  un  incentro  coi  France- 
si, ed  ha  loro  ucciso  o  preso  lem.  uomini.  La  batta, 
glia  si  è  data,  cinque  giorni  sono,  a  sei  leghe  circa  da 
Ciudad Rodrigo.  Il  capitano  JVard  dice  inoltre  che 
Questa  notizia  è  arrivata  ad  Oporto  la  mattina  di  gio- 
vedì scorsa  al  momento  eh'  egli  partiva ,  e  che  gli  abi- 
tanti la  credevano  vera  ,  e  facevano  delle  allegrie  in 
questa  occasione.  Sono  di  parere  che  questa  notizia  si 
confermerà,  benché  ridotta  a  qualche  cosa  di  meno. 

Firmato ,  Tomaso  Bilinge. 

—  Abbiam  fatto  esatte  indagini  relativamente  alla  pre- 
tesa vittoria  riportata  a  Ciudad- Rodrigo  ,  e  troviamo) 
eh'  essa  non  ha  altra  sorgente  che  il  bastimento  venuto 
da  Oporto.  Il  governo  la  crede  probabile,  ma  la  sua 
opinione  è  fondata  sulla  credenza  che  Marmont  tentar 
volesse  di  soccorrere  Ciudad -Rodrigo.  (  Moniteur.  ) 

Del  16  ottobre. 
Abbiamo  annunciato  jeri  che  S.  JVJ.  il  Re  aveva 
avuto  un  attacco  di  malattia  corporale.  Or  ci  duole  di 
dffver  annunziare  che  jeri  a  dieci  ore  è  arrivato  in  que- 
sta capitale  un  corriere  straordinario  colla  notizia  che 
il  Re  trovavasi  in  uuo  stato  cosi  cattivo  che  si  è  giu- 
dicato necessario  di  chiamare  un  nuovo   medico. 

(  Jour.  de  1  Emp.  ) 


?5?oà 
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IMPERO  RUSSO. 

Pietr&borgo,  25  Settembre. 
La  Gazzetta   della    Corte    contiene  il   seguente  ar- 
ticolo : 

»  Già  da  gran  tempo   abbiam  osservato  l'interesse 
particolare  che  la  Gazzetta  di  Presborgo  si  prende  per 
tutto  ciò  che  risguarda  la  nostra    guerra  colla   Turchia. 
Quasi  tutti  A  numeri  di  questo  foglio  sono  pieni  di  no- 
tizie relative  ai  due  eserciti ,  e  spesso  queste  notizie  so- 
no contraddittorie;  ma  ciò  che  reca    meraviglia  a  tutti 
si  è  che  in  questo  foglio  non  si  parla    mai  che  de'  no- 
stri pretesi  svantaggi.  Le   nostre  vittorie,    note    a  tutta 
l'Europa,   vengono  passate  sotto    silenzio    o  rappresen- 
tate sotto  falso  aspetto.  Altre  volte  venivano  annunziate 
come  voci  recate  da  negozianti  della  Moldavia  :  presen- 
temente  non    si  fa   uso   nemmeno    di    questo    artifizio. 
Finora  abbiam  fatto  poca   attenzione    a    simili    notizie  , 
né  ci  siam    curati    di    rispondere   ai    loro    compilatori  ; 
ma  oggidì  ci  siam  decisi  di  fare  alcune  riflessioni  sovra 
un  articolo  intitolato  :  Dalle  Frontiere   dell  Ungheria  ,  e 
che  il  Giornale  di  Francfert   ha  estratto  dalla    Gazzetta 
di  Presborgo  ed  inserito  nel  suo  N.°  235.  In  questo  ar- 
ticolo  non    si  è   giudicato    a   proposito   di   mettere   in 
contestazione    i'  importanza   della    gloriosa   vittoria   che 
riu.  abbiasi  riportata  sui  Turchi  il  22  giugno  (  4  luglio 
v.  s.  );   ma,  a  fine  di  menomare  alquanto  i  nostri  van- 
taggi e  conservare  i  suoi  antichi  principi ,  il  gazzettiere 
laccoula  che  nei  secondo  o  terzo  giorno  i  Turchi  han- 
no rinnovato  i  loro  attacchi  contro  i  Russi  ,  hanno  uc- 
cisi; loro  un  generale  e  motta  gente,  e  gli  hanno  forza- 
ti a  ripassane  il  Danubio.  Queste  assurde  voci  vengono 


ripetute  colla  più  sicura  fidala ,  corno  se  l'È 
potesse  ricever  notizie  che  per  mezzo  della 
Presborgo.  Noi  sappiam  tulli  al   centrarlo  the  i 
depo  la  loro  sconfitta  del  22  giugno,  non  hstmo  osato 
per  una  intera  settimana  di  scrt<r  da' loro  trinceramenti 
di  K.'.di!i.ioi,  e  che    durante  questo  tempo    non  è    stato 
tirato    un    sol  colpo    contro    i    nostri   avamposti.   Fra   i 
nostri  generali    non  ve   n'  ha   alcuno   che   sia   perito    o 
che  sia  statò  solamente  ferito  nella    battaglia.  L'abban- 
dono della  piazza  di  Rudschuk    ha    avuto   luogo    dieuo 
un  piano  particolare  del  generale   in  capo;    le  fortifici- 
zioni  sono  state  distrutte  per  mezzo  di  mine,  e  la  guer-; 
bigione  ba  servito  a  rinforzare  il  uostro  esercito   attico. 
Questa  Gazzetta,    che  ha  tanta  affezione  pe' Russi,  parlai 
Bell' istessa  guisa  delle  operazioni  marittime  dei  Turchi: 
quante  volte  la  loro  flotta  non  ha  ella  sparso  lo  spavento 
suile  coste  della  Russia!  La  florida  citta  d'Odessa  non 
esiste  più!  Essa  è  stata  bombardata    e    distrutta  da  ci- 
ma a  fondo  I  Noi  sappiamo  però  con  certeze*  che,  dopo 
il  principio  della  campagna,  la  flotta  turca  non  è  sorti- 
ta dal    porto.    I  Russi    sono    bene    andati   ad    iacrocisre 
fìa  davanti  alle  foci  del   canale  di  Costantinopoli,  r»a  il 
nemico  si  è  guardato    dal  farsi  vedere    una    ioìt   volta. 
In  questo  modo  la  verità  si  sostiene  da    per  so  stessa  ; 
la    continuazione     degli    avvenimenti     la    fa    tncr.fare    a 
dispetto  de'  fabbricatori  di  notizie.»  (  Jour.  de  X  Emp.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia  ,  10  Ottobre. 
La  nostra  fiera  è  molto  frequentata;  molti  sono  i 
forestieri  che  vi  concorrono  ,  ma  pochi  gli  affari  che 
si  fanno  ;  ciò  che  attribuir  si  debbe  alla  mancanza  di 
numerario,  più  sensibile  nel  nord  di  quello  che  nel 
mezzodì  d'  Eurrpa.  I  negozianti  di  Galizia  ,  dei  Danu- 
bio e  delle  frontiere  russe  son  quelli  che  fanno  ìe  com- 
pere più  considerabili  ;  ma  è  ben  generale  il  dispiacere 
per  1'  assenza  de'  Russi.  Sa  rebbe  desiderabile  che  \'vka- 
se  vietante  k'  importazione  delle  nostre  merci  neh'  Im- 
pero russo  venisse  rivocalo  ,  come  ci  vien  fatto  sperai 
ra  ,  e   come  lo  bramano  anche  i  Russi   medesimi. 

I  libraj  non  sono  conienti.  E  vero  che  vengono 
alla  luce  moltissimi  libri  nuovi  ,  ma  0  non  si  vecdono, 
o  ,  venduti  che  siano  ,  i  compratori  non  adempiono  i 
loro  impegni  ,  col  prelesto  che  non  hanno  potuto  spaci 
ciarli. 

La  cassa  reale,  detta  c<.ssa  di  credito  della  came- 
ra, continua  le  sue  operazioni.  I  prestiti  aperti  si  con- 
solidano e  verranno  quanto  prim?  liquidali.  Quello  qui 
aperto  dai  banchieri  Reichenbach  e  couap.  per  con- 
to del  governo  ,  ha  un  ottimo  esito. 

Un  nuovo  decreto  ordina  alla  commissione  geue- 
ral«  ,  preseduta  dal  ministro  conte  di  Hohenlhal  K<>- 
nigsbruk ,  di  procedere  alla  ripartizione  delle  spese 
d'  approvvigionamento  e  mantenimento  degli  ospedali 
militari  stabilitisi  in  Sassonia  sul  finire  del  1806.  Il  to- 
tale di  queste  sp^e  è  valutato   1,100,000  risiaflerF. 

II  nostro  csarcito  è  tuttora  acquartierato  stille  spen- 
de dell'  E;ba  ;  ma  alia  fin  del  mese  i  varj  corpi  se  ne 
Vitoroeranuu  ai:e   loro   gueTDigiotti  ordinarie. 

(    Gaz.  de  France.  ) 
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IMPERO  D'AUSTRIA: 

Vienna  ,  9  Ottobre. 
Il  Principe  di  Schwartzenberg,  ambasciader  d'Au- 
stria alla  corte  di  Francia  ,  è  qui  giunto  il  7  da    Pari- 
gi. Egli  si  è  recato  immediatamente  da  S.  M.  al  castel- 
lo di  SchIos«hcf. 

—   11   comitato  ,   incaricato  dagli  Stati  u  Ungheria  di 
assumere    le    necessarie    informazioni    sulla    situazione 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA, 
Ancona,  i5  Ottobre. 
Dal  di  io  1  tuli'  oggi  sono  entrali  in  questo  porto 
37  legni  mercantili  di  varie  grandezze,  carichi  di  merci 
per  diversi  mercanti,  prò*  eg  neri  ti  da  Trieste,  Fiame'; 
Zara,  Civilaaova,  Grnttamare,  Cesenatico,  Lusin  pie- 
delie  finanze  dev'Impero,  e  di  farne  rapporto  alla  colo>  yenezis|  ,  Otranto,  Punte  lagoscuro ,  Viesti, 
Dieta  ,  è  composto  di  26  persone  distinte  sì  per  nasci-  s  Vito,  Fra.icavilla,  Porto  Re,  Primaro,  Pesaro,  R,J 
ta    come    per   meriti.  Quindi  tatti  si  danno  premura  di  «  y€nna|  Briadisi>    Comacchio,   Marano. 

(  il  Metauro.  ) 

Milano  ,  27  Ottobre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec' 
Sopra  rapporto  del  ministro  dell'  interno  , 

Noi,  in  virtù  deli  autorità  che  ci  è  slata  delegata,  esc. 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo: 


prorare  eoa  particolari  s»grifi_j  il  loro  zelo  pel  ben 
pubblico.  Per  esempio  il  sig.  conte  di  Zicby  diede  il  4 
un  magnifico  pranzò  per  celebrar  la  lesta  dell'  Impe- 
ratore; s'  animilo  la  bellezza  del  vasellame  nelle  varie 
portate  ;  ma  ,  finito  il  pranzo  ,  il  sig.  conte  lo  fece 
■recar  tutto  alla  zecca.  11  sig.  conte  Szcchia  ha  man- 
dalo alla  zecca  14  quintali  d'  argen'eria  ,  ed  il  sig, 
conte  Giorgio  di  Testeties  ha  dichiaralo  di  voler  ritirar 
dalla  circolazione  ed  ammortizare  un  milione  di  fiorini 
ìu  biglietti  di  banca. 

—  II  sig.  di  Mirscbal  ,  addetto  all'ambasciata  di  Pie» 
trebergo  ,  qui  giunto  quindici  giorni  fa  in  qualità  di 
corriere  ,  è  ora  partito  di  nuovo  eoa  a'cuui  dispasci. 
S.   M.  gli  ha  data  Ja  chiave  di  ciambellano. 

—  Il    fiume    Algecr   separa    i   Russi    dal    corpo  turco 


che  ha  passato  il  Danubio.  Sino  al  27  del  mese  scorso 
Don  erano  accadute  che  scaramucce  d'  avamposti.  Non 
è  vero  (  come  aveano  detto  alcuni  giornali  )  che  i 
Bussi  abbiano  lasciato  Bucharest. 

■*■  S.  A.  I.  Y  Arciduca  Giovanni  sta  compilando  una 
dtscrrzione  storica  ,  geografica  ,  stilistica  e  fisica  della 
Stiria  e  della  Carintia,  che  si  debbe  stampare  col  mag- 
gior lusso.  1  più  celebri  artisti  stanno  lavorando  intor- 
no alle  carte  ed  ai  rami.  Questo  Principe  ha  fatto  chie- 
dere le  notizie  p'ù  esatte  a  tutti  i  baili  ed  impiegati  del 
governo,  ha  fatto  far  ricerche  per  tutte  le  biblioteche, 
V  è  diretto  a  tutti  i  dotti  ,  in  somma  n^n  ha  rispar- 
miato nulla  perchè  la  sua  onera  riesca  degna  d'aver 
posto  fra  le  migliori  che  abbiamo    di    questo  genere. 

(  Gaz.  de  France,  ) 

BEGNO  DI  VIRTEMBEllGA. 

Norimberga  ,  14  Ottobre. 
Giusta  le  notizie  di  Vienna  ,  le  sedute  della  dieta 
àono  sospesa  per  qualche  giorno.  La  nazione  ungarese 
non  vuole  acconsentire,  per  quanto  dicesi  ,  a  nessuna 
alienazione  de'  beni  ecclesiastici  in  Ungheria  ,  benché 
essa  abbia  luogo  nelle  altre  parti  della  monarchia  au- 
striaca ;  ma  in  contraccambio  è  dispcsta  a  comperare  i 
beni  della  Corona,  ed  a  pagarli  in  contanti. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana  ,  i5  Ottobre. 
S»  E.  1'  ambasciador  della  Porta  presso  la  corte  di 
Francia  è  passato  da  questa  città  per  recarsi  *  Costan- 
tinopoli. (  Télég.  ojfic  ) 


La  cognizione  ed  il  giudizio  delle  contravvenzioni 
alle  leggi  ed  ai  regolamenti  annonarj  è  di  competenza 
delle  autorità  ammirnS! ratine. 

Jl  gran  giudice ,  ministro  della  giustizia  ,  ed  il  mi* 
nistro  dell'  interno  sono  incaricati  ,  ciascuno  in  ciò  che 
lo   riguarda  ,    dell  csecuzìontt   del    presente   decreto   che 


sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  leggi. 
Dato  in  Venezia  il  dì  il  ottobre  18 fi. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
Jl  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.  Stpigelli. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  77  barbiere 
di  Siviglia  ovvero  La  precauzione  inutile  ,  musica  del 
sig.  M.°  Paisiello.  Primo  ballo  nuovo:  Igor  e  Orga. 
Secondo  bailo  :  Le  due  rivali  0  sia  La  prova   indiscreta. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  in  musica 
il  2.°  atto  deli'  opera  intitolata  Gli  artigiani  ,  ed  il  i.# 
di  quella  intitolata  La  pietra  simpatica,  col  ballo  Un 
peu   plus  que  rien. 

Teatro  del  Lentasso.  Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 
si  recita  Gelo  e  fuoco  ,  col  ballo  nuovo  intitolato  / 
due  sposi  burlati. 

Teatro  delle  Marionette,  détto  Girolamo,  si  re>s 
cita  La  gara  de   servi  a  favore  de  loro  padroni. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  ih 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
e  mezzo  pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mattina  fino  all'  1  pomeridiana ,  e  dalle  4  a"e  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illiriche 
d'acqua  impietrita. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num,*  in  3, 
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Milano  ,  Martedì  29    Oitohrc  i8n. 


Tutti  gii  atti  d'amministrazione  pcsd  in  questo  foglio  sono  officiali. 


** 


NOTÌZIE  ESTERE 


■i  .' 


c 


STATI  UNITI  D'AMERICA. 
Nuova  Yu>rk  ,  5  Settembre. 


4i  si  scrive  da  Norfolk  che  il  brich  da  guerra  ame- 
ricano il  Nautilo  e  due  scialuppe  cannoniere  avevano 
avuto  ordine ,  venerdì  scorso  ,  di  sortire  e  ridomanda- 
re i  marinai  americani  eh'  erano  stati  levati  a  fprza 
dallo  sloop  inglese  il  Tartaro,  nella  spiaggia  di  Ham- 
pton  ;  ma  avanti  che  arrivassero  i  bastimenti  america- 
ni il  Tartaro  era  già  partito.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,    7   Ottobre.  -'T 

{  The  Star.  ] 
Estrallo  d' una  lettera  di  un  officiale  impiegato  al- 
ia crociera  davanti  il   Texol ,  in  data  del   28  settembre. 

La  nostra  squadra  è    composta    dell'  Annibale  ,    »i 
?4*7^flP0K5c  D:-'r  ..y  éé  T:.-.-.     ;,,  deW  Aufàee,\ 
dell'  Aboukir  e  del  Geloso.  I!   Conquistatore  ed  il .  Ber. 
vik    sono   partiti    di    conserva   per    Spitbead,  donde  far 
Vela  per  un'altra  stazione.  La  Costituzione,  fregata  ame- 
ricana,   avente    a    bordo    o,5om.    talleri  ,  è    entrata    nel 
Texel  dopo  d'averne  ottenuta  la    permissione  dal  capi- 
tano deli'  Aboukir.  L»  squadra  nemica  nel  Tex«!  consi- 
ste ni    6  vascelli    di    linea,    5    de'    quali    soliamo    sono 
pronti  a  mettersi  in  mare,  r    fregata  e  5  brichi  ;  qual- 
che volta  essi  salpano  e  manovrano,  ma  piuttosto  mala- 
mente. Attualmente  pare  che  siansi  ritirati  ne' loro  quar- 
tieri d'inverno,  né  ci  aspettiamo  di  vederli    ricomparire 
presso  all'Haider  prima  della  ventura  primavera. 

—  VHotspur  debb'esòer  posto  sul  cantiere  e  riattato 
di  tutto  punto  ,  cos*  necessarissima  attese  Je  avarie  da 
esso  sofferte  nell'azione  che  ha  sì  prodemente  sostenu- 
ta contro  varie  scialuppe  cannoniere,  le  batterie  della 
costa,  ecc.  presso  Cherborgo. 

—  Quanto  prima  si  debbono  imbarcar  nuove  truppe 
a  Portsmouth  per  Jersey.  Quelle  che  attualmente  sono 
in  cammino  por  recarvisi  sono  i  secondi  battaglioni  dei 
7%  5o.°  ed  8i.°  reggimenti,  formanti  in  tutto  i5oo  uo- 
mini. La  i.ma  divisane  dei  5o.°  reggimento  s'  è  recata 
aabato  mattina  da  E*st  Bjrne  alle  caserme  d'Hilsea. 

—  Sibato  scorso  è  giunto  un  corriere  da  Lisbona 
con  alcune  lettere  e  varj  giornali  sino  al  25  del  mese 
passito.  Per  questa  stessa  via  U  governo  ha  ricevuto, 


>  quanto  dicesi ,  alcuni  dispacci  da  lord  Wellington  • 
aia  se  ne  ignora  il  contenuto.  Per  quanto  si  puft  prd 
star  fede  alle  gazzette  di  Lisbona  ,  pare  che  lord  Web 
i'nglon  e  Marmont  concentrino  le  loro  forze  colla  mira 
di  venir  presto  ad  un  fatto  d'arme  generale.  Non  si  co- 
«osce  la  forza  dell'  esercito  alleato  ;  ma  quella  dei 
|  Francesi  è  stimata  di  Som.  uomini  circa  ,  35m.  dei 
quali  sono  acquartierati  a  Salamanca  ;  e  si  aggiunge 
che  «n  quella  piazza  \  viveri  cominciano  a  scarseggiare. 
Sono  accadute  alcune  scaramucce  fra  i  posti  avanzati 
de,  Francesi  e  quelli  degl'  Inglesi,  da!  che  si  può  con- 
cludere che  i  due  eserciti  opposti  si  sono  assai  ravvi- 
binati  1'  un  V  altro.  Si  dice  che  Marmont  abbia  per 
iscopo  di  soccorrere  Ciudad-  Rodrigo. 

—  La  gazzetta  di  sabato  contiene  un  ordine  del  con- 
siglio che  revoca  quello  del  ,2  aprile  18-9,  col  quale 
era  stato  permesso  ai  sudditi  dei  paesi  ,mici  de!!s 
&ran  Bretagna  di  negoziare  coi  loro  bastimenti  al  Ca- 
po di  Buona  Speranza  ed  alle  sue  dipendenze  ,  e  di- 
chiara    che  a    datar    del    ,2  apiile    l8.ia   non   si  potrà 


zoprz    legni 


v»uiaeiciare  coi  paesi  suddetti  sé  ó&a  ta 
«ngUsi.  Ciò  non  pertanto  i  legni  spettanti  a  Stati  amici 
della  Gran  Bretagna  potranno  entrar  ne'  porli  di  qnella 
colonia,  riattatisi  e  prendervi  de'  viveri,  ed  in  tal  ca- 
so potranno  disporre  di  una  parte  de' loro  carichi,  per 
sostenere  le  spese  j  i  bastimenti  carichi  di  provvigioni 
e  muniti  di  licenze  che  il  governatore  è  autorizzato  a 
rilasciar  loro  potranno  anch'essi  entrare  ne' porti  suddetti* 

Dèli & 

[  The  Statesman,  ] 

I  fogli  irlandesi  del  6  corrente  annunziano  chs  for- 
tunatamente sono  sbanditi  tutti  i  timori  avutisi  a  motivo 
dell'ultima  rissa  fra  le  milizie  inglesi  ed  irlandesi. 

[  Duhlin-Evening-Post    ] 

In  qual  guisa  mai  potranno  i  Poles  e  i  Percevals 
sostenersi  contro  l'unione  de' protestanti  e  de' cattolici 
d' Irlanda  ?  Cajne  mai  possono  essi  sperare  di  resistere 
alla  massa  amalgamata  dell'  opinion  pubblica  la  quale 
è  ad  essi  contraria  e  va  acquistando  ogni  dì  nuova  vi- 
ta e  nuovo  vigore  ?  Come  mai  posson  eglino  credere 
di  trovar  in  Irlanda  magistrati  vili  a  segno  da  rilasciar 
ordini  che  spoglierebbcro  i  sudditi  del  loro  più  caro 
diritto  ,  e  non  lascerebbero  aldo  alla  costituzione  che 
il  nome  ?  Se  questi  uomini  di  Stato  intolleranti  e  limi- 
tati hanno  contato  sulla  scissura  degl'  Irlandesi  ,  e 
quindi  sopra  un  buon  esito  ,  leggano  le  transazioni  'dei 


Carbw  e  dei  Cavan  e  ben  tosto  svanirà,  con  loro  con-  j  essi  trovano  molti  partigiani  fra  le   cric  arabe  de' con- 
fusione,  il  loro  sogno  «ili' avvilimento  dell'Irlanda.  £  torni  che   si   nascono  loro,    sparando   di   partecipare   al 

L'  assemblea    di    Carlow ,  tenutasi   giovedì  acorso  ,  »  bollino. 
era  la  p  u  numerosa  e  rispettabile  che  mai  siasi  tenuta  \  Jussuf-Bascià    ha    spedito   1200   cavalli    per   occn- 

nella   contea  ;   sarebbe  difficile  il  dire  se  erano  prepon-  ?  pare  Fajum,   ed   impedir   loro   da   quella    parte   di   far 
deranti  i  cattolici  o  i  protestanti,  Unto  erauo  essi  amai-  *  progressi. 

A'v-IMebemed-Bascii    non    risparmia    né   cure     né 
gamati.  I  J  .. 

L'  assemblea  di  Cavan  ha  presentato  un  altro  1  spese  S:er  la  sua  spedinone  contro  i  Vecabiti,  e  la  li- 
beli'  eatmpo  del»'  umanità  che  refena  fra  i  cattolici  ed  i  j  bercione  delle  città  sante  dell'  Arabia.  Le  spese  di 
protestanti  ,    e    che    iu    questo    punto    è   i'  ornamento  ,  !  questi  spedizione  ammonteranno  a  6,m.   borse    circa. 


INon  siamo  esattamente  informati  delle  provvidenze 
j  che  prende  AbdulwecUab  per  la  sua  difesa;  ma  sperasi 


ra  ci  ba  informato    che   quan-  |  ^  ^^  bsuf6cienli  per  resis,elC  a  forze  tanto 
poste  «IPtincipe  reggente   da(  j  sidaabm 


con- 


tf  orgogl.o  e  la  speranza  dell'  li  landa. 

Una  lettera  di  Landra  ci  ha  informato    che    quan 
do  le  lestrigoni  sialo  in 

sig.  Percevai  sa.  anno  tolte  ,  succederà    un    cangiamento  (       "    ~.^  ^  ^.^  tf  A,cppo  ^   |q  |b^    .  Vcca 
netl'  amministrazione    deh'  Irlanda.    Lord   Moira  ,   assai  f  ^  ^^  f^-  ^    scorrena    dalla   parie    di    B  <gdad  % 
amato  per  le  sue  molle  ed  ottime   qualità  ,   debbe   oc-  j  ^^  .{  ^^   ^  ^  R  [[e.    essi  yi    nt|jno   8oi.preso* 
eupare   il    Irono    di    V.cerè   in    Irlanda  ,    coi    titolo    di  J  ^  carpvana  persiaM  che   recavasi    a    Meschhed-A'y   , 
maichese  d'  Iluutiugdon.  Le  domande    de'  Cattolici  ,   si  i  i]aano 
soggiunge,   verranno- esaudita 


massacrato  55o  persole  ,  e  fatto  un    ricco   botti- 
no.  Al   momento     che    il    b?scià    di    Bagdad   n'  è    stato 
—  Un  bastimelo  giunto    dall'  Avana  annunzia  che  vi  j  informato,  si  è  dato  premura  di  far  marciare   un  corpo 

4  di  truppe    coulro   i   Vecabilij    questi    furono    obbligati  a 


sono  molli  corsali  francesi  nel  Golfo  del  Messico  ed  alle 

Fonde. 

(  Moniteur.  ) 


TURCHIA. 

Costantinopoli,  io   Settembre 

L*  notizie  ricevutesi  dal  Danubio   non    conttngono  ? 

I 
nulla   d  .inportante. 


ritirarsi,  ma  non  si  potè  ritoglier  loro  il  bottino  che 
avevano  fatto.  Si  è  già  ricevuta  la  notizia  del  loro  ar- 
rivo ne'  contorni  di  Bessora,  donde  si  saranno  veris;- 
milmente  ritirati  ne'  loro  deserti  con   quanto   hanno   rai 

pito. 

il  sig.  Herford  Jones,  ministro   d'Inghilterra,  che 
\  ritorna  da  Teheran,  è  partito    i?  4  per  ritornate   in  In-. 
,   d  ..«portante.  j  gbiltera  sulla  fregata  la  Pomona ,  che  i'  aspettava  olire 

Dop>  il  pa;,s,g-«o  che  Iimn!   B  y  oi    beres  ha  et-  [?•■*.  B 

r  i        ,„     ua    ;i  ;  i  Dardane  li.  (  Gaz,  de  France.  ) 

fettuato  presso   V.dmo,   crc>ievasi    generalmente    che   si  ,  *  u"rujul       V 

granviBire  portar  dovesse  il  suo   esercito   sul   medesimo  I  BOSNIA.. 

pauio;  ina  ì  grandi  apparecchi  che  3Ì  sono  fatti  a  RudJ  Trawnick  ,  2&  Settembre. 

sci"  k  fanne  presumere  con  vensiinighaaaa  che  sia  colà  |  j|  noslro  bascià  è  accampato  vicino  ad  Ober-Tur- 

sì  suo  oe  si  ersegù    à  il  oisiaggio.                                      |  ia#  pdre  cnt>  sia  questo  il  punto  ove  si  raccoglierà  l'  e- 
(  A  quesì  tpoca  non  si  poteva  ancor  sapere  a  Co-  |  sercito  destinato  a  marciare  da  qussla  banda  contro   la 

sìànlinapvli    che    questo   passaggio   si  fosse  Jallu    nella  *  g£rvia#  ^  jour%  de  Ì  Emp.  ) 
rione  deli  8  al  9 ,  e  che  il  granmire  continuasse    a  Jor. 
liticarsi  sulla  riva  sinistra  del   Danubio.  ) 

Hiuiid -Effe noi  è  auivato  da   Buchaiest  al   campo 


del  gr.>nvisìre, 

La  nostra  flotta  è  tuttora  ancorata  nella  b  ja  di 
Buju  kdere.  G.à  aa  due  mesi  e  mezzo  ella  aspetta  in- 
.;..  10  un  vento  favorevole  per   sortite 


E  G  W  O   D'  ITALIA. 

Milano,  29    Ottobre. 
Riceviamo   in   questa    mattina   il   Moniteur  del   23 


,  un  vento  tworevo.e  per   ,  n„  .  importaotissime    notizie   intorno. 

C^-,bTà*^^^^  potendo   no,   in, 

terminai  le  sue  d  ap^-.-om  per   marciare    contio  A  y-  f    S  ^.^    ^  ^ 

,     ia,    w    .bene    **■*.,.,    B   un,    J^l^^^^VA^i^ 
che  il  Grausi^uore  cornspouda   immcaiaiameute 
bascià  Chosrew  per  dirigere  questa  spedinone. 


S.  A.  si  occupa  indefessamente  ;  ella  attende  a  lut- 
t,  1  rami  dell'amministrazione.  Ognuno  si  ripromette  1 
j  ù  vantaggiosi  effetti  dal  suo  termo  C* ratiere  e  dal- 
1  .  evezione  de' suoi  sentimenti. 

Non  mai  questa  capitale  ha  goduto,  come  in  que- 

s 


Esercito  del  Mezzodì. 

I  20  agosto  il  generale  Godmot  sbaragliò  a  Vele* 
de  Benaudella  il  corpo  di    Moulij  ». 

il  generale  Qy»ot  e  l'ajutante  comandante  Fore- 
stier  hanno  costretto  Balleyiteros  ad  imbarcarsi  ad  Aya- 
monte  ,  dirigendosi  verso    Cadice  ,   ed   hanno    messo  a 


^avvicinarsi  dei  Ramadan,    .1    pezzo   del    pane     to  di    78  cavalieri. 

1        r    ~    u,  Ai.  I  11  ceieiae  Casssgne  occupa  in  forza  ttouaa. 

I  „JIU  «HfaM.  *»»  uno;   ,«.«.  *?"£*  *  ZléaHo  Ì*'JL    «  Cenerò. 

'"  '  EiSTSa»;  6«  ■*»  a^««.l»cd.r,  rf*  {  e.  «  BJ.™  spini-  i—  1.  «  f»f  «»,tó 
già  m  »a.i.  N   Clio,  «•■»•»   »J  .S'WsiiiCai.e'. 


Il  colonnello  Reizet  ha  sorpresa  le  1>»nda  di  Chavo, 
e    le   ha  ucciso  120  uomini  ,  e  presi  i  loro  cavalli. 

Gì'  insorgenti  di  Murcia  attribuiscono  tutte  le  loro 
«confitte  all'  abbandono  di  Wclhngtoo. 
Esercito  del  Portogallo. 
11  Duca  di  Ragusi  ha  fatto  levar    P  assedio  di  Ba- 
dajor,  ed  ha  rispinto  l'esercito  inglese  oltre  la  Guadia- 
te. I  Francesi  hanno  preso  in  questa    circostanza  1  ba- 
gagli del  Principe  d' Orange  e  quelli  del  generale  Crawr- 
furd.  La  confusione  era  tale  nell*  esercito    inglese,    che  j 
un  »jutante  di  campo  di  Wellington ,  cercando   di  rag-  j 
giungerlo,  è  venuto  a  gettarsi  nelle  nostre  file.  I  Fran- 
cesi hanno  fatto  al  nemico  *oo  prigionieri;  esso  ba  inol- 
tre  perduto  7  in  8oo    uomini. 
-*  Il  conte  Dorsenne.  comandante    ia    capo    l'esercito 
del  nord  della  Spagna,  ha  battuto  e  disperso    l'eserci- 
to di  Galizia,  ed  ha  ripresa,   riparata  e    approvvigiona- 
ta Asterga.  Egli  enti ò, il  24  settembre,  insieme  col  Du- 
ca di  Ragusi,  in  Ciudad-Rodrigo ,  ne  cangiò    la   guer- 
nigione,ne    sgombrò    gli  spedali,   ed   approvigic.no  la 
piazza  per  uà  anno.  (1  conte  Dorsenne  si  è  pure  impa- 
drenito  del  campo  trincerato  di  Fuente-Guinaldo.  Il  ge- 
nerale inglese  Coole  è  stato  gravemente  ferito  in  questa 
circostanza. 

Esercito  di'  Arragona. 
Il  maresciallo  Suchet  è  entrato  nella  provincia  di 
Valenza  :  il  suo  quartier  generale  era,  nel  giorno  16 
settembre,  ad  Alcala-de-Chiver.  Il  27  egli  arrivò  a 
Murviedro  ,  e  prese  possesso  della  città.  11  28,  sei 
compagnie  della  divisione  Habert  ,  e  sei  altre  della  di- 
visione italiana  hanno  prese  tutte  le  opere  avanzate  del 
forte.  Suchet  ha  fatto  pure  investire  il  lorte  d'  Oropesa. 
Il  colonnello  Milet  ha  messo  in  piena  rotta  un  at- 
truppamento di  contadini,  a  Val-de-Uxo  ,  ed  ha  loro 
ucciso  4°°  uomini. 

I  generali  Palombini  e  Robert  ,  il  colonnello 
Schiassetti  ed  il  generale  Balathier  hanno  messo  la  di- 
visione d'Obispo  in  piena  rotta,  le  banno  ucciso  5oo 
uomini,  preso  una  bandiera  e  90  cavalli,  e  fatti  molti 
prigionieri.  I  dragoni  Napoleone  sono  penetrati  in  Se- 
gorbia  slla  riufusa  col  nemico,  mettendo  a  filo  di  scia* 
bo'a  tutto  ciò  ebe  si  parava  loro  innanzi,  ed  hanno 
inseguito    il  nemico  a  due  leghe  fuor  della  città. 

Arragona. 

II  tenente  Foison  ,  nella  notte  del  ao  settembre  , 
ha  sorpreso  nel  villaggio  di  Riota  la  banda  del  famoso 
brigante  Pessaduro  che  da  molto  tempo  infestava  Cin- 
coviclas  e  le  sponde  dell'  Ebro  ,  ne  uccise  fioo  all'  ul- 
timo uomo  ,  ferì  egli  stesso  a  morte  il  feroce  Pesso- 
dura  ,  e  liberò  ix  prigionieri  francesi. 

TEATRO  FRANCESE  ALLA  CAN0B1ANA. 

P*cnerd'i,  25  ottobre. 
I 
Cinna;  tragedia  di   Corneille   il  grande. 

Dopo  un'  assenza  lunghissima  dalla  nostra  scena 
francese,  dove  appena  nel  corso  di  due  anni,  si  fece 
vedere  due  o  tre  volte,  è  comparsa  di  nuovo  Melpo- 
mene; ed  è  forza  il  confessare  che  in  quest'  apparizione, 


eli.:     ci    ha,    in    u\    sol     groro?,    crisilati    T*4^>sp*8 


re 
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stali  tanto  tempo  priva'.;  della  sua    presenza,    al  Tn»/- 
me  ci  ha  fatto  concepire  t'arde  te  desiderio  eh' eli  affiori 
più  s'allontani  da  questo  teatro.  Tal  ritorno  della  Musa, 
gpmpagna  de'Re,  ebbe  luogo  coi  più  bello',  od  almeno 
il  più  magnifico,  de' prodigiosi  espi  d'opera    dell'  illustra 
padre  della  sì  rinomata  Iragedi*.  francese;  di  quello  che, 
sono  quasi  due  secoli,  l'  innalzò    al    più    alto   grado    di 
elevazione,  in  cui  nessuno,  se  si  eccettui  Riciie  in  al- 
cune  circostanze,  ha  potuio  sostenerla.  E.*  questo  spet- 
tacolo, non  quello  della  plebaglia  e  delle  d-nmeciuoie, 
ma  quello  della  persone  istruite  alle  quali  la   natura,  o 
l'educazione,  se  tuttavia  ella  può  procurarla,  diede  mi* 
anima  mjgn3nima  e  capace  di  sentimenti  alti?sim*men-< 
le  romani.    La  figlia  di  quei  tutóre  di    Augusto,  da  lui 
fatto  uccidere  nel  tempo    del    triumvirato,    Emilia,    che 
trasportala  dal  furore  di   vendicar  la    merle   del   padre, 
ed  in  uno   quella   della    repubblica  ,    molto    più    ancora 
che  dal   suo   amore   per    Ginn»,    vuole    imperiosamente 
ch'egli  immoli  Augusto,   il    quib    gli    ricolma    de' suoi 
più  geoerosi  favori;  la  perfidia  nella  bocca  e  nella  con- 
dotta di  Cinoa,   senz'essere    nel   suo   cuore;    Angusto; 
che,   tentato  di  abdicare  l'Impero,    n'è    sconsigliato    da 
Ctnna  stesso,  che  deve  l'indomani   assassinarlo;     iuga- 
s!o,  che,    dopo    aver   conosciuta    fa    congiurazi  ne ,   ed 
esser  stato  ondeggiante    tra   ia   severa   politica    che   do- 
mandava il  supplicio  de' congiurai ,  ed    1!    p.-op.io    ma- 
gnanimo cuore  proclivissimo  al  perdono,   finisce  col  di- 
re- Je  suis  maitre  da    moi  ménte    cornine   de   lui: 

Je  triomphe  aujourd'hui  de  mori  plus  juste  courroux  t 

....  Sejons  amts,  Cinna;  ecc.;  Augusto,    che  gii    dà 
per  isposa  quest' Euiiia,  che,  non  ba  guari,  diceva  in- 
furiata di  vendetta  e  di  repubbliesnismo:    Il   peut   /aire 
trcmbler  la  terre  sous  scs  pus,  —  de   scs   proscrtpuons 
rougir  la  terre  et  l'onde,  —  et  vliaager  à  son    gre   Cor- 
dre  de  toul  le   monde;    —    mais    le   coeur   d 'Eindie    est 
hors  de  son  pouvoir;  E.nil.a.  alfine  vinta  dalla    bontà  di 
Augusto,  cadente  a'suji  piedi,  dicendo    che    qubsta    ha 
fatto  ce  que  ri  avoit  pu  /aire   la    tcrreur    da   supplice,    e 
conchiudeudo    che    puisque   le    ad    change    son    coeur, 
questa  è  la  prova  quii  veni  clianger  l'état;    C7nfe.ssa.ul-> 
poi  che  prenant  sa  haitie  en  horreur ,  elle    ne    seut   plus 
que  l'ard  ur  de   servir   Auguste:    qusl    argouen'o!    qual 
tessitura  drammatica!  qual  energico  e  sublime  linguag- 
gio in  tutt'i  personaggi   di    quell'  azii/ue    teatrale!    Lin- 
guaggio le  di  cui  paroie  ed  ancora  le  forme  alcune  vol- 
te invecchiate,  giovauo  a  rialzale  la    nobiltà    ed    il    vi- 
gore de' pensieri  e  de'ssnlimeiiti  !  Il  gran  Con 'é    di  cui 
l'anima  sublimavasi  a  tal  elevatela,  non  potè  a    me-.o 
di  versar  lagrime  udendo  il  passo:  So/ms  arnis,  Cinnt; 
non  ho  dunque  da  vergognarmi    d'  esserne    s'ato    com- 
mosso fin  all' imitarlo  nella  rappresentazione  di  cai  si  è 
da  parlarsi. 

Pare  che  al  tempo  di  Voltaire,  secondo  ei  disse, 
trovavansi  pochi  atteri  capaci  di  ben  rappresentar  il 
Cinna  di  Corneille  ,  e  ebe  sopprimevasi  «Mora  il  bel 
monologo  del  principio,  probabilmente  perchè  troppo 
difficile  da  ben  recitarsi.  Siamo  stati  più  felici;  i  nostri 
attori  tingici  ì rancesi  si  sono  superati  essi  stessi;  l'ani- 
ma del  gran  Corneille  sembrava  di  essersi  sostituita  »n 
vece  della  loro  naturale;  e  non  crediamo  di  aver  veduta 


u8 
questa    tragedìi     a  glb    rappresentata    in  Parigi  ,    di 
9ucl  Lhe  ;'e  sl*ta     •    •  «** .,.  Abbiamo  sentito  quel  su- 
perbo monologo  in  cui  Emilia  espone,  con  Unta  forza, 
:  sentimenti  diversi  Jk-  la  turbano  e  lacerano,   quel  ti- 
more di  compromettere  la  vita  dell'amante,  e  quel  de- 
siano forsennato  chc  Augusto  venga  da    lui  trucidato; 
e  tal  monologo  fu  recitato  ccn  quella  profondità  di    cs- 
pr  , sione    che  suppone  il  cuore   più   sensibile,    l'anima 
più    sublime,  l'intelligenza  più  perfetta.    Temevasi,  per 
cosi  dire,  di  vederne  ia  fine  pel  diletto  ch'egli  recava; 
e  tuttavia  ella  aspettava»  con  impazienza  onde  prodigar 
•trattrice  tutti  i  plausi   deli'  entusiasmo    e   dell'ammira- 
tone. Lucile  Grassau  ha  cen  aò  provato    ch'ella    con- 
tinuerebbe d' adempire  la  parte  intera   ch'ella  cominci* 
va  di  sostenere,  ed  ancora  che,  sebbene  nella  sua  gio- 
ventù,   il    suo    talento   non   «vii    da    aspettare   gli   anni 
inaiuri  per  esser  perfetto.  Quanto  fu  grande  e  bella  nel- 
le due  scene   seguenti  ?   Come    ella    seppe  combinar   la 
tenerezza  di   una    amante    col    furore    dei    suo    progetto 
nella  scena  quarta!    Ma    principalmente   quanto    fu  su- 
blime in  quella  dall'atto  terzo  ,  fe  cui   con  radegnagjo- 
ne  rampognava   i    rimorsi    che    trattenevano    le    braccia 
di  CinnaJ  I  versi  più  difficili  da  beo  diasi,    furono   es- 
pressi da  essa  in    un   modo    ammirabile.    La    differenza 
tra  la  lingua  francese  e  quella    de' Romani    antichi    non 
pregiudicava   nulla   allfìljusipue ;   credevési   di   sentir   e 
di  veJer  la  più  degna  Romana  in  simile    occasione. 

Quest'  attrice  stimabilissima  fu  meravigliosamente 
secondata  dal  giovine  Daniguenave ,  il  quale,  perla 
prima  volta  ,  ci  mostrò  eh'  egli  è  capace  di  salir  al 
rsogo  de'  più  bravi  attori  tragici.  La  lunghissima  espo- 
sizionc  dell'  orditura  della  congiurazione  nella  Scena  5.r.a 
dell'  atto  i  •  ,  ta„k,  difficile  da  bea  rendersi,  non  ebbe 
per  esso  difficoltà  veruna.  Ci  free  sentir  ribrezzo  di- 
pingendo le  proscrizioni  del  triumvirato  :  Le  mari  par 
sa  fi-mme  en  son  lit  e  gorge  ,  —  Le  fth  lem  degoutc.nt 
du  meunre  de  son  pere  —  et  sa  téle  à  la  mala  de- 
mandarli son  salaire QmtUo    hen    si    e  com. 

portato  quest'  attore  nell'atteggiamento  siccome  nel  re- 
citare   della    scera    ,  ma  deli'  atto    a."  ,    in    cui  sollecita  | 
Augusto  di  non  abd.care  ;  delia  4.2  deli'  atto  5.°  ,  dove  j 
teneramente  dichiara  i  suoi  rimorsi  alla  furiosa  amante; 
della    ,n,a  dell'atto    5»,    nella    quale    Augusto    gli  di-  j 
mostra  di  conoscere  il  parricida  di  lui  progetto  !    Qua! 
commovente  verità  egli  portò  In  fette  quelle    circostan- 
te ,  e  principalmente  poi  quando  Augusto  gli  perdonò, 
e  coro  ò  .1    di  lui  amore  !  Partigliene™ ,  Dariiguenave! 
co  vale  meglio  che  j  meschini  bisticci    in    musica  me- 
schina, che  alcune  volte  vi  rassegnate  a  cantar  meschi- 
namente ,  ed  1  quaii  non  pouno  che  snaturar    il    vostro 
bel  talento,  ed  avvilire  la  vostra  primitiva  destinasene. 
Duruissel  V  è  mostrato  in  tutto  degno    della   parte 
«li  Augusto  eh'  egli  adempiva.  Mai  non  1'  aveva  io  ve- 
duto tanto  nobile  e  bello.     Quei    passi    difficilissimi     da 
recitarsi  convenevolmente  :  Prends  un  siège  ,   Ciana   ~- 
S->yons  amis  ,  Ciana  ...    non  potrebbero  esser  meglio 
detti    che   lo   furono   da    quest'  attore  ,    il    quale   ci    ha 
fatto   conoscere   ia    tal   occasione   eh'  egli  poteva  uscire 
dal   suo   ordinario   tuono   famigliare    de'  padri  di  com- 
media ,    e    che  ,    quand'  egh    vorrà    darsene     «   pena , 
wprà  degnamente  recitare  col  coturno. 


Non.  v>  è  „u  a   Bourson   che,   ue,   pénetìi  6Ì, 
Massimo  ,    non    ci    abbia   incantati.   Fece  vedere   c 


l-ndo  ha  bene  studiato  1,  sua  parte,  evita  questo  , 

■  quale  mostra  d,  troppo  V  imbarazzo  di  una  meme 
-certa  che  cerca  di  sollevarsi  da»  pes,  Je,  poco  ( 
h.  imparato.  In  tal  giorno,  «gli  Scosse  for$e  £  ^ 

■  carriera    telale  ;    e   questi   erano  meritati.  Aggiun,, 

]  dobbiamo  che  le  parti  di    confidente   furono    ^Z 

pnncpalmenie  da  Mad.  Duruissel  in  un,  maniera  co 

i.venevole      tal   che non  ne  fu  mw   v,g.  Ja  ^ 

!  de  lo  spettacolo  ,  e  non  fu  contrariato  in  nuli,  1'  effe 
j  della  rappresentazione  ,  1,  qUa,  è  stat,  uo,  del,e 
filanti  e  piò  soddisfacenti  che  abbiamo  vedute  «  | 
lano.  Ella  meritava  di  aver  no  più  numeroso  concer 
di  spettatori  ;  e  lo  avrebbe  avuto  senza  1'  inezia  e 
cartello  d  annunzio  che  indecentemente  quanto  scio 
camentc  presentò  ,n  pnmo  ordine,  e  scritto  più  pon 
Piamente  ,  H  titplp  d.  un,  di  queste  farselte  «nubi 
chiamate  Vaudeville;,  che  sappiamo  esseie  inlolierab 
per  le  orecchie  delicate  degl'  mdigeni,  e  di  cui  i'  a. 
nunzio  non  dissimulato  gh  ,„onUn«  dal  venire  il  gic 
no  prefisso  ai  teatro  francese.  Ricevette  realmente  m 
jngmna  ,|  gran  CorncUle  ;  non  essendo  il  suo  Cin, 
«•dicalo  se  non  in  «him0  rango  e  quasi  impercettib 
mente,  quasi  che  questa  tragedia  fosse  un  piccolo  ac 
ceasorio  ali'  importante  Vaudeville.  Pare  che  l'estenso, 
di  tal  cartello  ignori  il  merito  e  1,  grandezza  di  t 
componimento  tragico,  e  che  pel  svio  povero  ingege 
un  pasticco  di  Brunet  sia  molto  pù  grato  de'  cai 
d'opera  della  Melpomene,  siccome  della  Talia  frances, 

O.    N. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  preterì- 
denti  delusi,  del  sig.  Privid.li  ,  music,  del  sig.  M 
Mosca.  Primo  balio:  Igor  e  Orga.  Secondo  ballo,  L 
due  rivali,  o  sia  La  prova  indiscreta. 

R.e  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  K 
francese  si  recita  Les  frìres  à  l  épreuve.  —  Haitu 
mix  f emme s  ,  'coni,  vaudeville. 

Teatro  djjl  Lcntasu».  Dalia  comp.  Bacoi  e  Pecchi 
si  recita  Carlo  FUI  sotto  le  mura  di  Pavia,  col  ballo 
nuovo   intitolato    /  due  sposi' burlali. 

Teatro  oelle  Marionette  ,  detto  Girolamo ,  si  re-i 
cita  II  palazzo  della  verità. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  j  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
e  mezzo  pomeridiane. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mattina  fino  all'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  ,]le  y 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illirìcka 
d' acqua  impietrita. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  5.  Margherita:;  vvre*  :u5j 


*•"•• 


LE    ITALI 

Milano  ,  Mercoledì  5o    Ottobre  ì8u. 


o 


NOTIZIE  ESTERE 


fletter  ,  1 7  Ottobre. 
L' altrieri  sul  far  della  sera  giunse  qui  S.  Bt  l'Ita» 
INGHILTERRA.  peratore  e  Re.  Il  maire  ed   il   consiglio  municiojìe  eb- 

Londra,    17    Ottobre*  bero  l'odore  di  presentargli  i  loro  omaggi,  alla  bar  riera  « 

U  1  S.  M.  si  recò  tosto  a  visitar  la  diga  ,    lungo    il    mare  j 

it    rapporto    ufficiale     di    lord     Wellington    in-  »  ,    v 

.  .     j  verso  la  F-  iova-Diep.  Di  la  ritornatasi    al!   edilizio    dei- 

buia  ebe  dopo  molte  euifj  di  posti  e    parecchi    movi-  j  ,,  .  .  ,  .,      ,.  ,         ,.    ,        ,.  ,. 

r  r  r  11  auimioi,   aeione  delle  dighe,  diede  udienza  alle  auto- 

Beoti  dei  due  eserciti,    la   piazza    di  Ciudad-Rodrigo  e  ,    ...        ....  ,  .     ...  .       .  .  ..     ,  .        . 

0  .      I  ntà    milii  ir:.    Inesprimibile    era    la  gioja  degli  abitanti  \ 


itita  approvvigionata    dai  Fraocesi.    Lord  Wellington  ha 
asciato  il  campo  di  Fucnte*-Guinr«ldo,  ed  ha  il  suo  quar 
ier  generale   a    Sabugal.    I    giornali  ministeriali  aveano 


tutte    le    case    erano  adorne  di  padiglioni  e  di  fiori,  ed 

alla  sera  furono  tutte  illuminate.  Jer  mattina  S.  M.   vi- 

,  sitò  i  forti  e  le  batterie  ,  e  quindi  tutti    i    vascelli  della 
rare  annunziato  che  lord  Wellipgton  era  in  grado  d'im-  ;  a  ..  ,  >  , 

.   °  °  -ri  "olta>  *  quali  manovrarono  nel  mentre  che  S.  M.  si  re-* 

idir  qualunque  tentativo  che  i  Francesi    potessero  fare  ,  .     .      ,  .  _      .  ...       ,     c      c       .     . 

n  ^  r  1  cava  ah  isola  del   Itxel  per  visitar    le   fortificazioni  rc*> 

*r  soccorrere  Ciudad-Rodrigo  :  ma  oggidì  cangiano  tuo-  '  ..         ..  *  M  T 

*    '  °°  °  centemente  ivi  costruite.  Alla  sera  S.  M.  ritornò  air  Hel- 

lo e  sono  astretti  a  convenire  che  abbiamo  sofferto    un 

ovescio. 

—  Il   Cowier,    giornale   ministeriale,    contiene   il    ac- 
uente articolo  : 

il  consiglio  municipale  ed  il  clero;  e  a  mezzodì    ci    la- 
«  Lord  Bentinrk  avrà   domani    la   sua   udienza   di  ,  .       ,  ,.         ,  .    , 

se  0  seguita  dalle  universali  acclamazioni  ed  al  riinbom- 
ongedo  dal  Principe  reggente  per    ritornare    immedia-     ...         .       ,  ,         «  ...  ..    .      M  „      ,  ,  .       - 

.  I  bo   di    reiterate    salve   d  artiglieria.  Nelle  due  notti  q*! 

passate  da  S.  M,  i  vascelli  ancorati  alla  spiaggia   sono 
sempre  stati  illuminati.  (  Idem.  ) 

Arlem,    17  Ottobre. 


dcr.  Oggi  ha  visitato  di  nuovo  le  fortificazioni  ulti- 
mamente costruite  ,  ed  ha  fatto  scandagliare  «Ha  sua 
presenza  i  passaggi.  A   1  ì  ore  S.  M.  ricevette  il  maire , 


unente  in  Sicilia.  Sua  signoria  è  munita  d'  istruzioni  j 
ecisive,  e  si  pensa  che  S.  M.  siciliana  non  crederà  ; 
pportuno  d' entrare  in  contestazione. 
—  Dicisi  eh' è  stalo  decisamente  stabilito  che  il  Par- 
lamento sarà  convocato  nella  prima  settimana  di  gen- 
»jo.  Le  restrizioni  imposte  alla  reggenza  debbono  ces- 
ire  sci  settimane    dopo. 

Bei  i& 
Il  Re  è  noi  medesimo  stato  di  jeri  e  di  jer  l'altro} 
uesta  manina  ha  passeggiato  nel  suo   appartamento. 
Del    19. 


S.  M.  1'  Imperatrice  e  Regina  ha  onorata  la  nostra 
città  colla  sua  presenzi.  Tutte  lo  contrade,  tutte  le  pizzu- 
te erano  sriarse  di  fiori  e  di  ghirlande j  gli  abitanti  d'Ai  - 
JeTo  fecero  tutti  a  gara  nell'  jppalesarle  i  loro  sensi  di 
rispetto  e  d'attaccamento.  S.  M.  si  è  degnata  d'aggra- 
dire il  mazzolino  di  fiori  che  le  offersero  le  più  distinte 
donzelle  di  questa  città,  e  più  ancora  alcuni  versi  in  cui 


Non  v'è  alcun  cambiamento  nello   stato    della   sa-  .  le  esternavano  il  rispetto,  la  girja  e  1'  amor  loro.  Fatta 

te  di  S    M  '  c0'aB'one  S.    M. ,  fece  un  giro    in  calesse  ai  coojtorni,  e 

—  Il  Duca  di  Sussex  è  tuttora  gravemente  ammalato:  !  quin<*>  si  recò  alla    cattedrale   ove,    fra    le   p.ù    distiate 

gli  dovrebbe  cambisi-  clima}  aia  il  suo  stato    non    gli  j  persone  d'  Arlem  ivi  accorse,  sen.ì  gli  organi  di    quel» 

«riaette  di  sopportare  un  viaggio.  (  Jour.  de   f  Emp.  )  j  ■*  chies«'  e  fece  «>n  ,a  sua  solit«  affabilità    molte   do- 

1MPERO   FRANCESE.  ^  mande   a   quel    presidente    degli     atntninistratori     delle 

Medemblik      16  Ottobre.  \  crliese    riformate  ed  ai  ministri  del  culto    dai    quali  era 

Jéri  S.  M.  è  passata  per  questa  città  ed    è    andata  !  stata    ricevuta.    A    4  ore    S.   M.  è  di  nuovo  partita  alla 
i  visitare  lo  stabilimento  della  marina  detto   Koggebuis  I  vo'la  "  Amsterdam, 

fa  il  cantiere.  Il  maire  ,  seguito  dai  consiglieri  munici-  )  Quasi   Piu   non    osavamo    lusingarci  dell'  arrivo   di 

»ali  ,  andò  ad  incontrar  S.  M.  ,  le  presentò  le  chiavi  j  S-  M-  ■'  Imperatore,  quando  37  ore  e  1/2  giunse  qui 
Iella  città  ,  ed  ebbe  1'  onore  di  accompagnarla.  11  pò-  j  S.M.  complimentata  alle  porte  dal  f.  f.  .di  maire:  ad  onta 
loto  s'  affollava  nelle  contrade  per  vedere  S.  M.  e  fa-  d«»'  ora  avanzata ,  ella  si  degnò  di  ricevere  gli  omag- 
:eva  rimbombar  l'aria  d'  evviva.  Il  giorno  intiero  si  tra-  j  g»  delle  autorità.  Fatte  parecchie  domande  s\  al  presi- 
corse  io  pubbliche  feste,  ed  alla  sera  tutta   la   città  fu  j  dente  del  tribunale  di   i.a  istanza  come  al  f.  f.  di  maire, 


ilu minata.  (  Idem.  ) 

Bevervvìck  ,  i*j  Ottobre. 
Oggi  a  6  ere  della  sera  abbiam  avuto  la  sorte    di 


S.  M.  prosegui  il  suo  cammino  fra  le  più  vive  accla- 
mazioni 1  di  tutto  il  popolo.  Tutte  le  case  che  met- 
tevano sulle   strade     donde    pissò    f  Imperatore    furono 


reder  giunger  qui  S.  M.  1'  Imperatore.  Sentiti  i  discorsi  |  spontaneamente  illuminateci  par  dell'arco  trionfale  eretto 
arenigli  dal  maire  e  dal  presidente  del  consiglio  munì-  t  sulla  piazza  j  il  clero  era  sulla  porta  delle  chiese  ;  la 
:ipa!e  ,  e<?  infermatasi  degl'  interessi  di  questo  comune»  [guardia  d'  onore  scortò  S.  M.  sii  o  a  metà  strada,  co- 
>.  M.  prosegui  il  suo  viaggio  per  Arlem  ,  accoropa-  i  me  avea  già  fatto  coli'  Imperatrice.  Li  guardia  oaziouale 
pala  dalle  ripetute  grida  di  Viva  T  Imperatore  I  (  lei.  )   '  e  la  guerm'gione  erano  in   arme.   La   sola    speranza   di 


:2l 


feri.  taM.  fi,  „„|  „  Lt.  MM.  è  ,oeIl,   de  r„o    dopo  una  ^r.mucda  di  poco  o.oa.,,,,0    .i  é  J„o  „ 

,  ,    P   }  0  Cad,cc  :    20°    ^P^gnuoli    sono   stati    messi    a    tiglio   , 

Jersera  S.  M.  1  Imperatore  e   Re  è    ritornato    dal-     staccamelo    di    78   cavalieri    ™'  In™  li     ,i 

l'Helder  in  questa  città.-  A  lermin,  dell'art.  ,.  del  de-     squadrone  M.ilet    de    J  »        MC0 . "    ^   "  T 
creto  .mperi.le  deU'„  agosto  ,8M  ,   coscritti    del    di-  Il  generale   cZZ   o™       7   "  o   T*! 

£*««.  del    Z.id«*   sono    partiti    il    |S   corrente,     sue   ce.Le   —  Zp  Z   J  ^      ^  ! 
D  un  contingente  di   9  .    uomini   s,   sono   incamminati  !  dì  stabilir*,  per  un  istante  nlTell  ^ 

a.le  loro  respettive  destinazioni  5  distaccamenti    di    M<  '  si   arrestano^'  bn  * t    eh ve Z LT '  ^  8'°7 
uoimn,.  Tutti  questi  coscritti  hanno  dato  prova  del  loro     giuatiz».  §  "  ^    C°nSeSnaU  * 

buon  volere,  e  sono  partiti  col  miglior  buon    ordine.       1 

-  J<ri   le    LL.   M.VI.   aon    sono    uscite    di    p,l.„0.  ™™™™°    m.   kserc.to  del    centro. 

L'Imperatore  s.  é  occupato,  durante  ,1  gi,jrno,  deh' ani-  j  H  Duc*    *    Dalmati*   è    sembrato    contento    dcPo 

ministratone  dell'Olanda,  particolarmente    col  ministro  :  sPlnto  che  ignava  nelle  province  di  Malaga  e  di  Gra- 

dell'  inlprnn  ?   nai*      TT.-I:     ì     _:,„  ,  , 

ritornato    *    Siviglia.    Il   Duca    di   Bellone 


nata.  E^li  è 


I  &■•=>•     »■    uuw     cu 

INon  s.  sa  ancor  nulla  di  certo  sulla  partenza  delle  j  sPmSev*  «nnanai  le  sue  operazioni  sotto  Cadice 


Il  generale  Darmagnac  si  è  partalo  colla  sua  divi- 
j  s.one  verso  Cucnza  per  secondar  le  operazioni  del  ma 
resciallo  Suchet  sopra  Valenza. 


LL.  MM.  (  Idem.  ) 

Magonza,  ai   Ottobre, 
Speriamo  noi  pure  di  aver  1*  fortuna  di  possedere  j 
nella  «mitra   alt*    le   LL.    MM.    II.    e   RR    Dopo    che  H  «*»«»■«  Rcz,t ,  dei  ,5.«  di   dragoni     ba  sor- 

avranno  visitato  il  granducato  d.  Berg,  credesi  eh' el-  !  Preso  con  u»  distaccamento  del  suo  reggimento  la  ba- 
leno .udranno  a  Coloni,  e  C  ,bie„tz,  e  quindi  verranno  \  da  di  Chlvo'  E3"  *»»  ^tto  archeggiare  ,*o  di  questi 
a  M-gonza  per  ritornarsene  a  Parigi    dalia  beila  strada  I  masnad,e",  e  s>  è  impadronito  de*  loro  cavalli 


nuovamente  stabilita  fra  M  gonza  e  Metz. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

Parigi,  ?a   Onobre 

NOTIZIE  OFFICIALI  DEGLI  ESERCITI  IMPERIALI 

IN    LSPAGJNA. 

[  V.  il    GiOR.    ITA*.,    di   jeri.   ] 

ESERCITO      DEL    MEZZODl'. 

Il  2Q  agosto ,  il  generale  Godinot  raggiale  a  Tor- 
bisc«u  la  retroguardia  di  Montp,  e  la  sbaragliò j  il  a, 


Gl'insorgenti  di  Murcia  attribuiscono  tutte  le  loro 
sconfitte  all'essere  stati  abbandonati  da  lord  Wellington 
e  scagliano  le  più  amare  lagnanze  contro  gl'Inglesi. 


ESERCITO    DI    PORTOGALLO. 

CiuJad-Rodrigo  ,  3o  settembre  i8rr 
Relazione  del  maresciallo  Duca  di  Rogasi,  comandante 
m  capo  e  esercito  di  Portogallo,  a  S.   A.  il  Principe 
di  Neuchdtel,ec. 

.    M2is;ore;ji°  avu;° ronore  di  render  cont°  ■ 

««dui...  e    a  fece   immediaum  nte   attaccare     fu   L  le  d  a             °P°  V™    ^  ^  *"**  *  B*daJ0* 

rovesciata  a  b.onett,  in  canna,    e   6e  Tu  L    Z  "" «SZ  ^   T'    "?  ^  TT' 

gente,  soltanto  la  notte  favorì  la  fuga  di    alcuni   aomi-  ^  r      J    ™£™  ?  "  'f™™.  ?  "^  che  !° 

Vi  Monnj.,  fuggì  con  80li   M  uomfu,  £  reC"&ì     Ul  TaS°,    «ciaodo  un,  divisione  sulla  Gua 


diana  ;  che  l'esercito  del  mezzodì   lasciasse   il  5.°  corpo 


Frattanto  ,1  colonnello  Dulong    entrava   a   Motriel    I      . i"V,  7*  ™  me"0a,   <-MC,me   ,]  5'    «"P9 

ed  m.e«n».  f  altra  MPt,  a!     j  '     "'     Eslretaadura;  ^e  il  Duca  di  Dalmazia  si  portasse 

i  r  "rau       P  1  del  R  Si°',e  """  ^ *"  C01  "^  dflUe  SUC  ^  coot-  !«  *«-  'Pa6-ole 

Ind     d,SacZ  J      <     y''  ,UlaDte   C°m*ndaQteR-  che  avevano    abbandona,»   l'esercito  inglese  ,   e  contro 

ZjJTeC,  '"   a,U'ar   ^  °Per"ÌOm  !  l'™™  ^'insorgenti  di  Murcia,  e  che,  mentagli 

m££J?£9   "7  aC,,°   6te8SO    temP°    C0D  "  *«"«««'*«  «  «  libererebbe  le  provi,  ce   d,  Col 

uh  battaglione  e  due    squadron,  ;   si    presentarono   pure  dova,  Granata,  M,,aga   e   Murcia.   io   tenessi   a  bada 

sei  compagnie  distaccate  dal  generale    Godinot-    in    un  !',.«.,  -,          i         m  •          , 

momento  il  «,ilao^  f  !,               ™aia<"-    >a    un  1  esercito  inglese.  Noi  prendemmo  le  nostre  precauzioni 

hZte   fin        fa8  "IT  ,al°  C  FeS0;  Ìl    nCmÌC0'     "el  "S°  ChS  j'  g-era,e  Ìa^C  f"« S  «•  *>«*»". 

inseguito   tino  alla  somtuiià  del  a  montagna    della  r.rn»    I  «,,;„„  ,  i-  „    .  . 

ne  fu  nreciDita.o  9  *w    .;    iJL!L  5   -      '         !f     f  S.'  POrtaSSe  ai  nU°V°  S°Pra  Bii^'    ™   il  Sencra,e 


ne  fu  precipitalo  a  colpi  di  b.  jonelta  giù  per  orrendi 
burroni;  non  si  può  calcolar  la  perdita  del  nemico  j 
pochissimi  sfuggirono  col  favor  della  notte.  Questa  di- 
visione era  composta  de' reggimenti  degli  Alpnjares,  di 
Cuenza,  di  Burgos,  di  parecchie  bande  riunite,  e  di 
5oo  cavalieri. 

Avendo  il  Duca  di  Dalmazia  ordinato  al    conte    di  3 
Erlon,  comandante  il  5°  corpo  in   Esdemadura,  di  di-     Gsse  i 


r-gere  una  sped.z.one  verso  le  foci  della  Guadiana,  on- 
de purgare  intieramente  quel  tratto  di  paes*  dalle  bande 
di  BalUysteroa  a  cui   rimanevano   ancor*    5m.  uomini 


uglese,  sordo  alle  grida  degli  Spagnuoli,  ha  abbaodo* 
nato  l'esercito  di  Murcia  in  preda  al  suo  destino,  o 
passando  il  Tago  si  è  diretto  sulla  Coa.  Si  suppose  al- 
lora eh'  egli  avesse  il  progetto  d'  andare  a  soccorrere 
l'esercito  di  Galizia. 

Subito  che  il  generale  Dorsesne  fu  istrutto  di  que- 
sta nuova  combinfizione,  marciò  sopra    Astorga  ,   scon-i 
Galiziani,  fi  disperse  al    di   là    di    Villa- Franca* 


e  ristabilì  le  fortificazioni  d'  Astorga.  Noi  speravamo 
che  questo  movimento  indur  dovesse  gì'  Inglesi  a  pori 
tarsi  sovra  Salamanca  ;  ma  essi    rimasero    indifferenti  * 


il    ceno     in  i»     ■  >B  °°"*  •-'«'«uMiH.a  ;  ma  essi    rimasero    ind.Hcrenii  a 

gemale   Qu.ot   e   1    3Ju.ante    com.od.nt.    j^esuer     questo   avvenimento,    come    lo    erano   stali  a' disagi 
«tuo  «tati  incanutì  d.   questa  spedirne.    Boterò»,  I  dell'esercito  di  Mnrco, 


VcrsD  v  primi  giorni  di  settembre,  seppi  che  fé  sette 
divisioni   dell'  esercito    inglese    erano    tutte   unite  «ulta 
€oa,  che  bloccavano  Ciudad-Rodrigo,    che  si    prepara- 
vano  a  Fuente-Guioaldo  fascine  e  gabbioni,  cbe  le  ope- 
re del  campo  trincerato  di   Fuente-Guinaldo    erano    già 
avanzate,  e  cbe  per  fuo  ì'   equipaggio    d*  assedio    arri- 
/ava  da  Oporto.   Proposi    allora  al  generale    Dorsenne 
à'  unirmi  a   lui  eoa   una  parte   delle    mie   truppe   onde 
far  levare  l'  assedio  di  Ciudad-RoJrigo  ,    approvigionar 
quella  piazza  per  lungo  tempo,  impadronirci  del  campo 
trincerato   del   nemico,   de'  suoi    magazzini   e   del    suo 
parco  d'assedio,  e  filialmente  dargli  battaglia    ed  inse- 
guirlo fiu  dove  lo  potrebbe  permettere  il    piano  d'  ope- 
razioni che  V.  A.    mi   ha   comunicato    coli'  ultima    sua 
ietterà  in  cifra,  piano  che    abbraccia    tutti   i   climi.    Ho 
oggi  la  soddisfazione  d'  annunziare  a  V.  A.  che  lutto  è 
ben  riuscito  alle  nostr'  armi. 

Io  mi  partii  con  cinque  delle  mie  divisioni,  ed  ar- 
rivai il  22,  pel  Col-di-Banos,  a   Tamamès,  ove  feci  la 
mia  unione    colle    qaatlro    divisioni    del   generale   conte 
Dorsenne.  Ammirai   il    buono   stato    d'  un    convoglio  di 
i5oo  vetture  cariche  di  viveri,  eh'  erano  state    raccolte 
&  disposte  con  un'  attività  e  con  un   ordine    straordina- 
rio. I   due   eserciti   si    misero    in   moto.   Noi    facemmo 
rinculare    tutti   i    posti   nemici  ,   ed   entrare ,   il    dì  24 
tutto    il    convoglio    in    Ciudad-R.odrigo.    Questa    piaz- 
za trovasi  quindi  approvvigionata    per    mollo    tempo.  Il 
con/e  Dorsenne  mi  ha  rendalo  le    truppe  della  guerai- 
gione  che    appartenevano    al    mio   corpo   d'  esercito  ,  e 
le  ha  rimpiazzate  con  quelle    dell'  esercito   del  Nord. 

Il  25  ,   ci  mettemmo    io    marcia  :   a    due  leghe  di 
CiudaJ-Rodrigo  scorgemmo    la    retroguardia   inglese.  Il 
generale  Montbrun  ,  comandante  la  vanguardia  ,    caricò 
il  nemico  con  quella  celerità  e  con    quell'ardimento  di 
cui    ha    dato    si     frequenti    prove  ,  e   gli    ha    tolto  4 
pezzi  d'artiglieria.  Noi    c'impadronimmo    dello   spalto, 
e   vi   ci   tenemmo     malgrado     tutti    gli   sforzi    degf  In- 
glesi che  furono  obbligati  a  ritirarsi.  Il  generale  Mont- 
brun  gì'  inseguì  per  due  ore  j   il  suo  fuoco  fu  così  vi- 
vo che  consumò  tutte  le  sue  munizioni.  La  perdita  del 
nemico  è  stata  considerabile  ;    egli    non    si    è    arrestata 
che  ai  campo  di  Fueute-Gumaldo  ;   ma    la   sola  nostra 
vanguardia  trovavasi  colà  ;  le  nostre  divisioni  di  fante- 
ria erano  indietro  una  marcia  :  altrimenti  1'  esercito  in- 
glese era  perduto  j  noi  avemmo   il    dolore   di   veder  le 
sue  divisioni  precipitarsi  in  tutte  !e  direzioni  sul  campo 
trincerato.  S'  io  avessi  avuto  allora  solamente  i5a.  uo- 
mini in  pronto  ,  1*  esercito  inglese  era  preso  in  flagran- 
te delitto  ,   e  scoufitto    a   parte    a   parte   senza    potersi 
rannodare.  La  divisione   del    generale   inglese   Cole   era 
ancora   a    P-jo,    mentre    che   la   divisione   leggiere  del 
generale  Crawfurd  era  a  Martiagoj   ma    la  nostra  fin- 
teria non  arrivò  che  durante  la  notte  ,   e  sullo  schiarir 
dei  giorno  riconoscemmo  il  campo  trincerato  interamen- 
te guernilo  di  truppe  nemiche.  Il  generale  Dorsenne  ed 
io    demmo    le   disposizioni    necessarie    per    attaccare  la 
mattina  del  27.  Il  generale    inglese    non    istimò    di  do- 
verci aspettare  ;  abbandonò  il  suo  campo  di  notte  tem- 
po ,  e  ritirossi  sopra  Alfayatie  e  Sabugal.  Fatto  giorno, 
noi  entramo  in  Fuente-Gumaldo  ,  e  facemmo  condurre 


■  -. 
li 


di   fissine   ed    altri    materiali    raccolti*     pV^T.ais 

Feci    distruggere    le   linee   del    nemico.   La    sua  riti 

si    eseguì    sopra     tre    colonne.    Il     generale    Moliti) 

si    diede    ad   inseguire    il    nemico     per    la    via   di 

sillas   de   Flores.    Il    gsnerale     Wuhier ,    colla  cai 

leria  dell'  esercito  del  Nord,  prese    la    strada    d*  Alt 

geria  ,    incontrò    la    retroguardia    nenr'ca   ad  Aidea 

Ponte,  e  la  fece  immediatamente  caricare.  Essendo  a 

vata  la  divisione  Souham,  il  combattimento  fu  glori 

per  le   armi  di    S.   M.  ,   ed  il   nemico    fu    respinto 

gran  perdita  e  scompiglio.  La  sua  retroguardia  conti, 

a  ritirarsi  sopra  Sabugal.   Noi    abbiam    preso    i    bagi 

del  Principe  d'  Oraoge  e  quelli  del   generale  Crawfu 

La  confusione  era   tale   nell*    esercito    iuglese  ,    che 

«jutante  di  campo   del    generale    Wellington  ,   cercai 

di  raggiungerlo  ,  venne  a  gettarsi  nelle  nostre    Ste.  fi 

biam  fatto  al  nemico  200  prigionieri.  L'  esercito  di  P 

togallo  ha  avuto   120  uomini  fu  ir  di    combattimento. 

nemico   ha  perduto  7  in  8o*>  uomini.  Monsignore,   as 

curate  S.    M.    che    gì'  insorgenti    spagnuoli    hanno    m 

strato  la  massima  indegnazione  nel  vedersi   abbandor 

ti  in  questa  guisa  tanto    al    Nord    come    al    Mezzodì; 

questo  contrasto,  fra  la  condotta  degl'  Inglesi  e  le  pr- 

messe  eh'  eglino  fanno  contiuuamente ,  fomenta  un  oc 

nazionale  che  tosto  o  tardi  sc^pplerà. 

Debbi    citare    con  elogio    i    generali    Montbrun 
Boyer,  il  capitano    Hubert,    del    22.°    di    cacciatori, 
tenente  Mere!,  della    compagnia  scella  del  i5.°  di  dra 
goni,  come   pure    i    miei    ajutanti   di    campo    Jardet 
Favier.   Del    resto    non    saprei    abbastanza    lodarmi    d 
zelo  de'  generali  ,   officiali    e   soldati    dell'  esercito.   Ni 
avremmo    inseguito   il  nemico  Rao  alle  linee  di    Usbo 
na,  ove  avremmo  potuto  eseguir  la  nostra  unione  col 
l'esercito  del  Mezzodì ,  che,  tutto  inviero,  nc.n    ha  da 
vanti  a  sé  che    una    divisione    comandata    dal    gè;  era' 
Hill,  se  il  momento  prefisso  per  la  catastrofe   degl'In- 
glesi fosse  arrivato. 

Sono  con  rispetto,  ec. 

Firmato,  il  maresc.  Duca,  di  Ragusi. 

Ciadad  Rodrigo  ,  3o  settembre  181  r. 
Relazione  del  conte  Dorsenne,  comandante    in  capo  V  e< 
sercito  del  Nord  della   Spagna,  a   S.  A.    il   Principe 
di  Neuchdtel,  ec. 


Monsignore;  dal  momento  che  seppi  che  l'esercito 
inglese  avea  ripassato  il  Tago  e  s'avvicinava  alla  Coa 
mi  sono  deciso  di  marciar  contro  I'  esercito  degl'  insor- 
genti di  Galizia  coli' intenzione  di  riprendere    Astor^a  e 
di  respingere  nelle  montagne  questi    corpi    male    oro-a. 
nizzati.  lo  aveva  avvertito  il  maresciallo  duca  di  Ragù- 
si  del  mio  movimento,  perchè  se  mai  l'esercito  inglese 
marciasse  in  soccorso  di  quello    di  Galizia,  egli  potesse 
fare  in  modo  d'inseguirlo;  ma  l'esercito  inglese  non  si 
diede  alcuna  pena  di  soslcuer  quello  di  Galizia,  che  fu 
battuto  e  disperso,    lo  ripresi    Astorga    che    fu    riparata 
ed    approvvigionata.    Mi    portai    sopra    Salamanca  ,    ed 
unii  (grazie  alle  cure,  ali  attività  ed  all'ingegno  deh'on 
dinatore    Voland  ,    che    noti    saprei    raccomandare   ab- 
bastanza alla  bontà  dell'Imperatore  )  i5oo  vettore  circa 
cariche  di  sussistenze    per    CiuJad  Rodrigo.    Avendomi 
il  Duca   di    Ragusi    fatto    conoscere    che    verrebbe   eoa 
una  parte   del  suo  ese.cito  a  cooperare  all'introduzione 
delle   vettovaglie   in    Ciudad-Rodngo  ,    ho    credulo    di 
non  dover  approfittarmi  delia  facoltà  che  mi  aveva  da- 
ta V.  A.  di  chiamare    a    me    l'esercito    di    riserva;    mi 


«oli.       •  j.    /,.,,.,  .  .  .*'•*"«  «.marnare    a    me    1  esercito    di    riserva-    mi 

nella    piazza   d,  Cmdad- Rodrigo   una   grande   quanutà  J  accontentai  d.   far  venire   la   divisione  Souham  ,   e  ^i 


negli  rllr  <:f,i*tnenli  iucìicsti  Jl  S.  M.  le  tre  al- 
i-ioni di  questo  corpo  d'esercito. 
2a,  mi  riunu,  a  Tamames ,  al  Duca  di  Ragusi; 
nlrammo  in  Ciudad  Rodrigo;  io  ne  mutai  subì- 
uernigionej  sgomberai  gli  spedali,  ed  approvvi- 
la  piazM  per  un  anno. 

primo  oggetto  del  mio  movimento  trovava»!  in 
sa  felicemente  conseguito j  il  secondo,  ch'era  di 
re  il  campo  trincerato  di  Fueute-Guinaldo,  lo  è 
on  cgual  prontezza. 

itanto  che  il  generale  Wathicr  marciava  colla  ra^ 
i  dell'  eMrctto  del  Nord  sopra  Esp«ji,  il  generale 
run  si  dirigeva  dalla  patte  sinistra;  égli    incontrò 
lieo  sulla  spianata  del    Bodon,    ov' ebbe    un    fatto 
-,so    in     cui  il   nemico    fu    sbai agliaio.    Ben    tosto 
romo  a    Fucnte-Guiualdo  ,    ove    fummo   informati 
ostra  meraviglia  che  l'esercito  inglese  non  si    era 
3Co  riunito.  Se  avessimo  potu'o  prevedere    che    il 
»le  incese  era  capace  d'un  sunne  fatto,  avremmo 
i  prendere  una  parte  dell'esercito  inglese  in  corn- 
anti parziali;  ma  le  nostre  truppe  di   fanteria  non 
ano  arrivare  che  nella  notte  e  uelta    giornata    del 
3   diedi    le    mie    disposÌBioui    per   attaccare   il    27} 
sw  poterono  queste  esser  cosi    segrete    clic    il    he- 
non  se  ne  accorgesse:  quindi  alle  dieci  ore  della  so- 
-enerale  inglese  cominciò  »  ineitersi  in  piena  ritirata 
'  Àlfavates.   Il   27,   il    generale    W*tl)ier    iocontiè 
Idea  del  Ponte  la    retroguardia    neuiica,    composta 
ira.  uomini    di     fanteria,  :>o  0    cavalli    e    14    pezzi 
■aliena,  Egli  caricò  la    caValferò    inffk-s*   eoa    au- 

,  la  ruppe  e  mise  in  fuga,  infanto  che  il  gene- 
Thiebaul  portavasi  celcremente  sulla  strada  d  Al- 
ea facendo  un  terribile  fuoco    d' ailigUena    sci    ne- 

sconip'gii»te,ì 
Parecchie  eriche    di    cavalleria    ci    resero   padroni 
,tta  la  pianura.  A  4  ore  e  mczio,  ii  generale  Sou- 

rageiunse  il  generale  Thiebàiit  co*  suoi  granatieri  e 
sciatori,  e  fece  attaccare  il  villaggio  con  quello 
no  che  io  ciratterfaM'J  il  nemico  resistette  osunata- 
,p  per  rueez'era;  mstfinilme.u  il  villaggio  ta  Frc- 
,  passo  di  carie/,  ed  i!  nemicò  venne  rovesciato  in 
burrone;  subito  dopo,  questa  parte  dell  esercito  in- 
e  fu  respinta  oltre  la  Coa.  Il  uno  corpo  d  esercito 
perduto  in  onesto  faiio  40  uemmi  uccisi  e    tio    fe- 

La  perdua  del  nemico  è  considerabile,'  il  generale 
ette  Coole  è  stato  gravemente  ferito.  Sono  stalo 
ernuDente  contento  del  zelo,  deli' «invita  e  dèli  m- 
igenza  del  generale  Beinaud,  comandante  a  Ciudad- 
Jr-go;  egh  ha  messo  questa  piazta  ia  grado  di  tar 
uopi»  la  pia  luminosa  difesi. 

Faccio    rimettere    a    V.    A.    lo    stato    degli    officiali 
,  si  sono  distinti.  P'-go    V.    A.  di  por    ,o!t'  occhio  a 
M    il  zelo     e    »'  ardore    onde    sono    animate    tutte    le 
c  troppe.    Allorché  ella  giudicherà  che    sia    giunto  il 
.mento  di  cominciare  le  grandi  operazioni   per  iscac 
r  definitivamente  gl'Inglesi  dalla  Penisola     S.  M.  n« 
.vera    in     nessun    esercito    maggior    zelo    ed   intere: 
xiento. 

Sono  con  rispetto,  ecc. 

Firmato  ,  il  conte 


si  sono  portate  innanzi  ài  bastioni  della  fortezza ,  e  si  sonò  liti* 
paJronite  di  latte  le  opere  avanzate.  11  nemico  ha  ne'  torti  3m. 
uomini  e  18  bocchi-  da  fuoco.  11  29  ,  è  stata  aperta  la  trincea. 
Ho   latto   pure  investire  il   lorle  li?  O  rape  sa. 

Un  attruppamento  di  IOOO  in  110O  contadini  erasi  raccolto 
sulla  mia  diritta  a  Yal-dc-Uxu  ;  il  colonnello  Milet  del  121." 
si  è  portato  sopra  di  essi  con  3oo  uomini  del  sui*  reggimento 
e  5o  corazzieri  ,  gli  ha  messi  in  piena  rotta  ,  ha  loro  ucciso 
4.CO  U'Hinni  ,  e  presa  la  maggior  parte  delle  loro  anni. 

Sonò  ,  ec. 

Firmato  ,   il  maresciallo  conte  Suchf.t. 


Dal  campo  di  Taurvìedto  ,  il  I."  ottobre  181 1. 

Monsignore  ;  informato  che  il  generale  Black  aveva  portato 
Una  parte  utile  sue    forze  sopra  Lina  e  Segorba  ,  ho  incaricato 
il  generale   Palouibini  di   marciar  sulla   divisione  Obispo  stabilita 
a  Scucia,    l^uatirocento    cavalli  difendevano    la  strada  maestra  , 
intanto  che  dm.  uomini  di  fanteria  occupavano   le    alture  a  de- 
stra ed   a  sinistra  ',   il  generale  Palomhini  ordinò  ad  un  battaglio- 
ne d<  1   H4"  di  caricare  il  nemico  sulla  sinistra  ,    mentre  che  il 
generale  Robert  dirigeva  1'  attacco  di   diritta  col  resto    della    sua 
brigata.     11  colonnello  Stthiassetti  ,  alla  lesta  de'  dragoni  Napo- 
leone ,  caricò  la  cavalleria  nemica  e  la  inseguì  fino    al    ponte  di 
Massana    presso  Segorba  ;   tutta  la  divisioue  Obispo  era   raccol- 
ta   sovra    questo     punto.     I     dragoni    stabilironsi  sul  ponte  e  Io 
conservarono  ,  ad  onta  del  fuoco  nemico  ;  Obispo   faceva  tutti  i 
suoi    s'orzi     per    invilupparli  ,  quando  1'  arrivo  delle  compagnie 
scelte  del   114."  e  del   I ."  della   Vistola  arrestò  il  suo    movimen- 
to 5  una  carica  generale  decise  della   sua  rotta  e  /J.clla    sua     tuga 
sopra    Lina.    1    dragoni    Napoleone    sono  penetrati  ih  Segorba 
olla    rinfusa    col    nemico  ,    mettendo  a  taglio  di  sciaUpU  chi  si 
parava  loro  innanzi  ;  essi  ha;ino   inseguito  il   nemico  fino  a  due 
leghe  fuor  della  citta,  il  generale  Balathier  ,    che    comandava  la 
riserva,  ha  fatto  opporluuanieuLe     inseguire    gl'insorgenti    sulla, 
6trada    di     Liria.     ÒbispO    è  in   piena   rotta  ,  ed  ha  perduto  3oo 
uomini,  una  bandiera,  ^O  cavalli  e  molti  prigionieri. 

Sono  ,  eo. 

Firmalo  ,  il  maresciallo  conte  Suchet* 

ARRAGonA. 
La  banda  di  Pessoduio  ,   famoso  brigante,  luogotenente  di 
Mina  ,  infestava  già  da  lungo   tempo  le  Cinceviclas  e  le  sponde 
dell'  Ebro  ;  l'aiutante  comandante  Piioque    la    inseguiva  da  pni 
uiorni  senza   posa  ;    il    20  questa    banda    gli  sfuggi  nella   Barda- 
na :  ma  nella  medesima  sera,  Pessoduro  si  arrestò  nel  villaggio 
di   Biota  con  00  uomini   a  cavallo.   11  tenente  Koison  ,    del    14.0 
rquadrone    di    cavalleria  ,    rie  è  avvertito  ,   preride  seco  due  di- 
staccamenti   del   9.0    e    14.  °    squadrone  ,   arriva  al  villaggio  per 
istrade  oblique,  lo  circonda  da  tutte  le  parti  ,    sorprende  i   bri- 
ganti   alla  '  sprovvista  ,    gli    Uccide    tutti  ,  e  ferisce  egli  stesso  a 
morte    il    feroce    Pessoduro  *,    tre  gendarmi  solamente  sono  stali 
feriti  ,  J2  prigionieri  Irancesi  sono  stati  liberati.  (  Moniteur.  ) 
Le  LL.  AA.  II.  madama  madre  dell'  Imperatore  ,    la  Prin- 
cipesca    Borghese  ,    e    S.    E     il  cardinale  Fcsch     sono    andati  A 
passare  alcuni  giorni  a  Morfontaine.  (  Jour.  de  lJaris.  ) 
—  Assicurasi  che  i  paggi  delle  LL.    MM.    saranno    portati  al 
numero  di  cento.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Uà    decreto    imperiale    dato    d'  Anversa  il  3  ottobre    porta 

che  verrà  percepito  un  diritio  di  2i  franohi  sopra  ciascuna 
prestazione  dì  giuramento  degli  avvooati  che  saranno  ricevuti 
ulia  Corte  imperiale  di  Parigi.  11  prodotto  di  questo  diritto  sarà 
specialmente  applicato,  1."  alle  speie  della  biblioteca  e  dell'  of- 
ficio di  consultazione  gratuita;  2."  ai  soccorsi  che  l'ordine  de- 
gli avvocati  giudicherà  conveniente  d'  accordare  a  vecchi  con-> 
fratelli  che  fossero  nel  bisogno,  come  pure  alle  loro  vedove  ed 
orfani.   (  Gaz.  de  Frutice.  ) 


Dorsk:nHE. 


I  ì 


Esercito  ri  Arragoina. 
Dal  quarticr  generalo  d'  Alcala-dc-Cìdvcr  , 

16  settembre  1811. 
Monsignore-     sono    entrato    nella   provincia  di  Valenza.   Il 
il    mio    quart.er    generale    era  a  Beni-Carlo  :    ogg 


un  er 
cibo   d 


&.  /L  //:  alcuni  esemplari  del  fogliò  di  jeri    è    sfuggilo 
•rrcre  nel  primo  periodo  dell'articolo  rifguardante  l  escr- 


i.    Portogallo.    Leggati   il  detto   periodo    come    segue 
11  Duca  di   Bagusi  ha  fatto  levar  1'  assedio  di    Ciudad-Rodrigo  , 
ed  ha  rispinto  l'esercito   inglese  oltre  la  Coa. 


icola-dc  Chiver.     Penso    di    portarmi  sopra   Murviedro  ,  ci/  é 

alo  fortificato  dal  nemico.    L'  esercito    è    animato  del  massimo 

dorè 

Sono ,  ec»  c  . 

Firmato  ,  il  maresciallo   conte  burnET. 

Dal  quarticr  generale  di  Murviedro  , 
3o  settembre  181  i. 
Monsignore  \  ho  già  partecipato  a  V.  A.  c'h*  io  era  entrato 
.ella  provincia    di    Valenza,    e  che  marciava  sopra  Murv.cdro. 
fi  arma,   il  27  ,  e   presi  possesso  della   città.     11    28,   se,  com- 
prile della  divisione  Ilabcrt  ,  e  sei  altre  della  divisione  italiana 


SPETTACOLI   £>'  OGGI. 

R.  Tfatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  pretendenti 
delusi  ;   1."  ballo,  Igor  C  Olga  :   2.0  ballo  ,  Le  due  rivali. 

TV  atro  del  Le^Tasio.  Sì  recita  La  stella  cometa.  — 
Gelo  e  Juoco  ,  con  ballo. 

TEAihO  teli.e  Marionette.  Si  recita  La  locanda  di 
Girolamo.  —  Dopo  la  commedia  fé  ta  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  mezzo  pomeridune. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  Tre  celebri 
grotte  delle  Province  illiriche  d'  acqua  impietrita. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  A&jSSM. 
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Milano  ,  Giovedì  5i    )ltobre   i8u. 


I    4 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  il  questo  foglio  sono  officiali. 


ÌVT  O  T  "8"  V'  T  T^      FT  ^  HP  FP   F        1  '  "■Rionale.  ^'  ordine  del  giorno    è    Libertà    ed  Egùa* 

glioiza.  Sulle  varie  porte  che  mettano  alia  città  ùi  Ca- 
1NGHIITFRRA  racj'a   vrggonsi  d*lle  teste    confitte   sulle  picche,    sotto 

allt  quali  è  scritto:  Costui  è    morto  per  aver  tradito   il 
Londra,    7   Ottobre. 

'  sai  paese. 

[  The  States/nan.  )  —  Un  legno  portoghese  carico  di   schiavi    era    partito 

Idale   coste    d'  Affrica  ,    quando    i   Négri^  ammulinatisi, 
Corsali  francesi  nel  Canale  sono  attivi  iu  un  modo     à  T     q  gU  Emopd  e  s-  impidrouirouo  del  bastimento. 

Ma  nou  sapendo  ben  condurlo  ,  lottavano  essi  mala- 
mente contro  i  flutti  e  i  venti  ,  quando  un  vascello 
americano  gì'  incontra  e  li  prende  a  rimurchio.  Poeo 
dopo  la  fregata  inglese  1'  Ai  elusa  f  incontra   essa    pura 


corsali  francesi  nel  Canale  sono  attivi  iu  un  modo 
Straordinario.  Ci  si  scrive  da  Douvres  che  jeri  5  cor- 
sali francesi  vollero  predare  un  grosso  bastimento  det- 
to il  Sommertshire  ,  provegneatc  dalla  Giamaica  j  essi 
p<?r©  furono  rispinti 


È  tanto  tempo    che   non   si    ode  parlar   pia    de'  7  j  e  ^.^  sua  ^  ^  bas[icQent0  Je^Nagr»  ,  g-usta  la 


Vascelli  dell'  [ridia  che  mancano,  che  si  debbe  ormai 
rinunziare  alla  speranza  di  sentire  che  siano  in  sicuro, 
O  che  alcun  di  essi  almeno  siasi  salvato;  ciò  non  ostante 
è  singolare  come  non  siansi  trovati  gli  avanti  di  questi 
VascelH.  (  Moniteur.  ) 

Del    16.. 
La  Pestale ,   giunta  mercoledì  da   Minorica  ,    rife- 
risce   che    la    flotta    francese     a    Tolone     va    di   glor- 
ia   giorno    facendosi  più   ardila  ;    ul'iinamenle    essa 
ba  manovrato  in  disianza  di    parecchie    leghe    da  terra. 

—  Un  legno  bombariiero  giunto  da    Cadice    annuncia 
,  che  1'  ammiraglio  Legge  era    ritornato  a   quella    stazio- 
rie,   per   rimanervi    tutta  l'invernata.   Egli  aveva  sinora 
incrociato    innanzi     al    c-p')   Trafugar,    colla    Ruvenge , 
U  Sani'  Albana   e  lo  State!)-   ,    vascelli  di  linea. 

—  Sentiamo  con  dispiacere  da  un  bastimento  venuto 
da  Tsnerifla  ,  che  la  febbre  faceva  gran  guasti  in  quel- 
1'  isola. 

—  È  accaduta  un»  serissima  disputa  ,  i5  giorni  fa  > 
alla  fiera  di  Dunfanaby  ,  nelia  contea  di  Dorerai  ,  fra 
un  distaccamento  ciglia  milizia  del  Bevonshire  meridio- 
nale e  gli  abitanti  d,dìc  campagne.  Questi  ultimi,  non 
si  sa  perchè  ,  attaccarono  i  soldati  a  sassate  e  con  va- 
rie armi  ;  e  le  truppe  fecero  fuoco  sul  popolo  ,  senza 
alcun  ordine  de'  loro  ufficiali. 

- —  Il  14  agosto  il  Temerario  ,  vascello  facente  parte 
deila  nostra  fl^ta  eh'  è  dinanzi  a  Tolone  ,  avanzatosi 
solfo  il  tiro  delle  batterie  ,  è  slato  assalito  da  un  fuo- 
co terribile.  Una  palla,  che  portò  via  gli  stragli  di  una 
branda  r-ferì  8  nomini  fra  cui  anche  il  contromaestro, 
il  quale,  colpito  in  ambedue  le  gambe  ,  dovette  la- 
sciarsene tagliar  una. 

. —  La  fregata  inglose  la  Pomona  ,  di  ritorno  dal  Me- 
diterraneo, ha  fatto  naufragio  nell' entrar  a  Portsmouth; 
T  equipaggio  però  ,  per  quanto  dicesi  ,    è  stato  salvato. 


legge  che  autorizza  ogni  capitano  inglese  a  impadronirsi 
dei  legni  carichi  di  schiavi.  Gì'  infelici  Negri  pertanto 
si  videro  condotti  a  Plymouth  ove  trov<»8ÉÌ  attu.ahncr.te. 
Essi  sono  quasi  tutti  giovani,  ricusano  i  nostri  cb1 
preparati ,  e  preferiscono  ia  carne  cruda  ,  il  sangue  a 
le  budella.  (  Fogli  inglesi.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Del  19. 
òir  Harford  Jones,  nostro  ultimo  anibasnsdore  in 
Persia  ,  e  eh'  è  rimpiazzato  da  sir  Giorgio  Oai.cleyj 
trovavasi  sulla  Pomona  nel  momento  in  cui  quésto  le- 
gno naufragò.  Sir  Harford  era  venuto  per  terra  fiao  a 
Costantinopoli,  ov'è  montato  su'la  Pomona. 
—  Le  seguenti  notizie  ricevutesi  dai  Messico  sono  le 
ultime  che  ci  sieno  arrivate; 

I  comandanti  Rorre  e  Mona,  sì  distinti  pe'  loro 
servigi,  sono  caduti  nelle  mani  de'  ribelli  con  ;.  1  uni 
soldati  delle  loro  divisioni.  Questo  successo,  ebe  ha  a«- 
cresciuta  l'insolenza  degl'  insorgenti,  ba  cagionato  inol- 
tre la  ritirata  del  sig.  Emporan  a  Riluca:  questo  ge- 
nerale non  era  provvisto  di  forze  sufficienti  onde  pe- 
netrare nel  Zitacuaro ,  ov' erano  20111.  ribeili  trincerati 
nelle  gole  delle  montagne. 

Questo  generale  ha  fatto  una  visita  al  viceré  in 
quella  città,  ed  ha  avuto  seco  fui  lunghe  conferenze  1 
dond'è  risultato  che  molti  pezzi  d'artiglieria  s.^no  stali 
spediti  all'esercito,  ad  oggetto  sicurauiento  dimetterlo' 
in  grado  d'attaccare  il  Zitacuaro. 

II  sig.  Callega  è  a  Leone,  e  dicesi  che  lord  da 
Alcuraz  si  è  recalo  a  Roluca  per  assumere  il  comando 
deila  divisione  d'Emporen,  essendo  stato  obbligato  que- 
si' ultimo  a  ritirarsi  in  conseguenza  delle  ferite  che  ba 
ricevute  alla  battaglia  di  Calderon.  Le  nostre  truppe  an- 
no piene  d'entusiasmo.  INel  Zocatecps  e  nel  GuiHsrìv- 
xara   tutto    è  perfettamente  tranquillo.  Si  è    impesto    un 


Pare  che  reghi  la  più  gran  confusione  nell'America     diritto   d'  uno   per   ceuto    sull'  argeato    e    sugli    oggetti 


u.4 


esportali,  come  pure  sulle  merci  importate:  il   prootto  '  polvere  :  sono  n'inaiti  feriti  alquantiucmim  ,ma  le  cotì- 
è  destinato  al  matitcnimeuto  d'aa  corpo    di   mille  Ira-  ?  seguente    sono  state  assai  men  gravi  di  quei  «he  teme- 
goni  ineducati  delta  vigilanza  delle  strade  che  sono  in-  \  vasi  sulle  prime.  (  Idem.  ) 
fesUte  da    masnadieri,   li    comaadaute     d' Accordag   ha  .. 
spelilo  numerosi  distaccamenti    coDtro  di   essi.   Uni    di 


questi  distaccamenti  è  arrivato  a    Colima    ove    si   e 
giustiziati  molti  briganti.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietr&borgo  ,  aS  Settembre. 


REGINO  DI    SASSONIA. 
Dresda,  29   Setternlre. 

I  due   corpi    delle    Principesse  sepolte  nel  castello 

di  Lkhtemborgo  da  più  di     io»  anni    in  qua,    ne  seno 

f  partili    il    22  in  due    vetture    per    essere  qui  trasportati. 


1 

ì  Sovra  quattro  altre  vernare  si  son  poste  le  preziose  statue 

11  metropolitano  Ambrogio  ha  celebrato  domenca    '  che  abbellivano  il  monumento  di  Licbtemborgo.  Queste 

per  1'  ultima  volta,  1'  uffìzio  divino  nell'  antica  chiesi  di  ultime  vetture  erano  coperte  di  panno  giallo,  e  le  prime 

Casati.  Prima  che   finisse  !'  uffizio  ,  V  imagine  della  :■!*-  I  due  di  pauno  nero.  G'i    allievi  della   scuoia    di    Prcttin 

donna  fu  portata    processionalmeote   nella    tenda   calo-  I  ordinati   circolarmente  nella  corte  del  castello  cantavano 

causi  davanti  alla  nuova  chiesa  ,   e   che  per  ora  serve  ^  degl'inni  nel  momento  in  cui  il  convoglio    si    è   messo 

di  tempio  alla  guernigione.  Subito   dopo  s'è  cominciato  j  iu  marcia,  preceduto  e  seguito  da  uni»  scorta  di  dragoni 

la  demolizione»  della    vecchia    chiesa  ,   demolizione  che  >  e  d'alcuni  ufficiali  di  cacciatori.  Il  consiglio  di  citta  di 

sarà  quanto    prima  compiuta.  Si  crede  che  la  nuova  <at-  Pretun,   un    ciambellano     della    corte    di    Sassonia  ,   uà 

tedraie  verrà  consacrata  entro  il  corrente  mese.  (Idan.)  \  segretario  di  corte  e  due  forieri  formavano  il  corteggio. 


Del  2   Ottobre.  , 

Jeri  si  sono  varate  alia  presenza  della  corte,  due  | 
auove  fregate,  ciascheduna  di  44  cannoni  ,  chiamate  ] 
X -Austria  e  t  Arcipelago.  ì 

Il  nostro  toso  di  cambio  continua  ad  innalzarsi  :  ] 
si  rublo  è  a  106  sovra  Parigi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


i  Le  campane  di  Prcttin  continuarono    a    suonar  per  due 
?  ore  dopo  la  sua  partenza.  (  Idem.  ) 


REGINO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  5  Ottobre. 

Pare  che  gii  ordini    emanatisi    ultimamente    centro  1 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,   io  Ottobre. 

Si  sono  pubblicate  con  gran  solennità  le  leggi  pe- 
l  na!i  emanate  contro  quelli  che  falsificano  carte  di  Sta- 
to in  circolazione.  S'  è  creduta  necessaria  questa  prov^ 
videnca  in  un  moment»  in  cui  i  nuovi  biglietti  di  cinoy 
bio  rimpiazzeranno  i  biglietti  di  banca  ,    tanto   più  cha 


j  si  è  ricevuto  avviso  che  alcuni   falsa >j    si    dispongono  » 
»  agiolaggio,  e  tendenti  a  frenar  la  cupidigia  di  nn  gran  £,  ,,    .        .  .  ,  ,     ,.         ,  .       ,  ,    -    ..  •■ 

,  ....,,.  .  „  I  fabbricar  false  cedole  di  cambio.    La  polizia  li  sorveglia 


numero  di  monopolisti,  abbiano  una  salutare  influenza  ) 
sullo  stato  de' nostri  fondi;  il  corso  del  cambio  è  mi-  \ 
gì  orato  in  i5  giorni  del  5o  per  100  circa.  I  fondi  j 
della  banca  cha  i  raggiri  de'  monopolisti    aveano  portati  1 


col  massimo  rigore.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Dell'  11. 
Se    dobbiam   prestar   fede    a   notizie   trasmesse   da 


ad  un  prezzo  alterato  sono  ribassati  del  ioo  per  ioo  ;  negozianti  greci  che  viaggiano  in  Valachia ,  il  granvisi- 
circa  ;  ma  questo  miglioramento  non  ha  ancora  influito  !  re  avrebbe  già  raccolto  un  esercito  di  6*m.  uomini  suU 
sui  presto  delie  mercanzie.  (  Monile ur.   )  {la  riva  sinistra  del  Danubio;  il  che    annunzierebbe   che 

la  Valachia  sarà  il  teatro  della  guerra  per  questa  cam- 
pagna. 

L'  esercito  turco  di  Bosnia  non  aveva  ancor  passa- 
\  to  la  Driua  negli  ultimi  giorni  ài  settembre. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Farsavìa  ,  28  Settembre. 

Il  Re  ha  layorato  tutta  la  settimana  insieme  co'suoi  :, 
ministri.  I'>  24  S,  M.  ha  data  udienza  alla  società  de-  < 
gli  amici  deile  scienze  ;  questo  corpo  ,  per  bocca  del  j 
suo  presidente  ,  ha  palesato  i  sensi  di  riconoscenza  e  j 
di  rispetto  che  nutre  per  S.  M.  la  quale  si  è  degnata  i 
di  ricevere  un  esemplare  delle    Memorie    che  la  società  1 


REGNO  DI   BAVIERA. 
Monaco,  9  Ottobre. 

Si  pensa  alla  costruzione  d'  un  ponte  sull'  Jser  che 
dà  in  luae  ogni  anno  ,   e  di  permettere    che  gliene  ve-  '  avrà   tre    archi  ,    ciascheduno    de  quali    di    120    piedi 


nissero  presentati  i  membri.  (  Idem.  ) 


[  d'  apertura.  (   Moniteur.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino ,  8  Ottobre. 

Tra   la    corte  di   Prussia   e    quella   di    Sassonia    è  ] 
etata    conchiusa    una    convenzione    giusta     la   quale  le 
mercanzie  fabbricate  in  Prussia,  finora  proibite  in  Sas- 
sonia ,   potranno  in  avvenire  esservi  importate ,   siccome 
anche  nel  Ducalo  di  Varsavia.  (  Idem.  ) 
Del.  t5. 

S.  A.  il  Principe  Augusto  di  Prussia  è,  già  da  due 
giorni  ,  di  ritorno  in  questa  residenza  dal  suo  viaggio 
in  Isvizscra. 


Del  i5. 
L'Accademia  delle  scieaze  di  questa  città  ha  te- 
nuta una  pubblica  e  solenne  adunanza  il  giorno  della 
festa  di  S.  M.  Il  sig.  Schlichtegroll ,  segretario  perpe- 
tuo ,  pronunziò  un  discorso  sulla  storia  dello  studio 
dell'  antica  scienza  numismatica.  Quindi  il  presidente 
fece  conoscere  le  varie  opere  spedite  all'  Accademia  per 
concorrere  al  premio  della  miglior  Biografia  deli'lmpe- 
rator  Luigi  di  Baviera.  Sette  furono  i  concorrenti  ;  ma 
la  biografia  del  sig.  Mannert,  professore  di  storia  neU 
|  l'Università  diLandshuts,  riportò  il  gran  premio  di  ;♦» 


Alcuni  dì  sono  ,  per  imprudenza  d'  un  giornaliero,  «  j,. 
è    saltato    ia    aria    in    questa    città    uà   mag 


giornaliero,  j  duca,i#  ^  Gaz   je  france.  ) 
cEzzino    da  ' 


IMPERO  FRANCESE. 
L'  Aja  ,  i6  Ottobre 
Jeri  i  coscritti  della  classe  del  1809  ,  chiamati  per 
partire,  e  uniti  alfa  prefettura,  fecero  alla  presenza  del 
sig.  prefetto    uu   brindisi    «   S.   M.  ,•   1'  aria  echeggiava 
dei  loro  evviva  a  Napoleone  il  Grande.  La  banda  delia, 
guardia  nazionale    gli  aocompagui  in  fino  alla  barriera. 
Un  distaccamento  di  m*  uomini  é  «tato  diretto  sul  33.» 
leggiero.  I  100  coscritti  partiti  questa  mane  per  la  ma- 
ini»  hanno   mostrato    i*  isteaso    attaccamento   ed    entu- 
siasmo. (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

Amsterdam ,  20  Ottobre. 
Oggi  dopo  la  messa,  banDO  avuto  l'onore  d'esser 
presentati  al  giuramento  che  hanuo  prestato  nelle  mani 
di  S.  M.,  da  S.  A.  S.  il  Principe  arcitesoriere  dell' Im-  1 
pere,  facente  le  funzioni  d'  arcicancelliere,  ilsig.  Dedel,  I 
intendente  de*  beni  della  Corona    in  Olanda;    ed  il    sig.  ! 
Snoukaert,  tesoriere  della  Corona  in  Olanda. 

(  Moniteur.  ) 
Parigi,  24  Ottobre. 
Il  Re  di  Roma  è  a  Saint- Cloud  dopo  il  litorno 
dal  viaggio  di  Compiègne;  comincia  a  spuntare  il  suo 
prhno  dente  ;  in  questa  circostanza  la  sua  salute  con 
ha  sofferto  aìcttia  alterazione  ,  e  continua  ad  essere 
ottima.  (  Idem.  ) 

Firenze  ,  25  Ottobre. 
Si  è  ricevuta  da  Livorno  ia  notizia  che  lunedi    ai 
del    corrente  ,  alle   ore   5-  pomeridiane  ,    il    sig.  Lado- 
rini  ,   fece    la   sua    esperienza    di    attraversare    il   mare 
a  piedi  asciutti,  partendosi  dalla  Scogliera   del    molo    e 
arrivando    al   Fanale.   Io  tale  occasione  si  servì  del  suo 
così  detto  mantello  idrostatico,  come  fece  in  un  braccio 
di    questo    fiume    Arno   sotto  la  Pescara,  Una  nota  an- 
nessa alla  notiti?  ,    ed   inserita   nei    Cernere  dd  Medi- 
terraneo, dimostra  che  questa  invenzione  non  è   del  sig. 
Ladorini  ,  ma    bensì   di    certi   sigg.   Gerii  ,   di    Milano \ 
arenateti,  che  ne  tolsero  anch'  essi  1*  idea  dai  disegni  di  \ 
Leonardo  da    Viuci.  Lisciando  da  parte  tali  osservano-  ! 
ni ,  ci  dispiace  di  rilevare  dalla  nota   che   il    compagno  j 
del   sig.  Ladorir»i ,  forse   meno    e  sperto  nella  manovra,  ! 
sia  laiserameate  naufragato. 

(  Gior.  del  dipartimi  dell'  Arne.  ) 


NOTÌZIE  INTERNE 

*  E  G  N  O   DITALI  A. 

Ferrara  ,    23    Ottobre. 

Durante  la  prima  moia  del  corrente  mese  sono 
entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  62  pieleghi  ,  y 
bpi'elli  ,  6  tarfane,  2  peote  ,  2  brazzcre  ,  1  bragezzo, 
2  Irabaccoli  e  6  paranze.  Questi  legni  provenivano  da 
Pesaro  ,  P.imaro  ,  Ravenna  ,  Civh?nova  ,  Fiumicino  , 
Venezia  ,  Vasto  ,  Ancona  ,  Cervia  ,  Ilovigao  ,  Fano  ,' 
Casa  bruciate  ,  Cesenatico  ,  Moffetta  ,  Buccari  e  Pa- 
renzo.  Erano  essi  carichi  di  mercanzie  diverse. 

Dagli  stessi  porti  sono  usciti  14  pieleghi,  5  batte!- 
U  ,  3  Urtane  ,  3  peote  ,  8  bnzzere  ,    1  bragoazo  ,  1 
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ìbhtccolo  ed  una  paranza  ,  diretti  a  Riaini  ,  Auco-a, 
Eavenna  ,  Cesenatico  ,  Bari  ,  Pesaro  ,  Cbioggia  ,  Spa« 
ktro  ,  Sjnigag[Ja  ,  Trieste  e  Veu.-zia  ,  e  carabi  e-ua.-a 
uenie  di  diverse  uaerctìuait.  (  Gior.  feyrares^  ) 

Milano  ,  3i    Otttbie. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  d;  Francia,    Viceré  d1  Italia,  e?. 

■Sopra  rapporto  del  /ninistro   ddP  interno , 
ftoi ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  «  stata  delega* ,  ec. 

Abbiamo  decretato  od  ordinato  quanto  segue  : 

Art.  I.  Incominciando  dal  primo  di  gennajo  1812* 
termine  di  rigore,  la  mendicità  e  proibita  in,  tutta  fcsteni 
none  dd  dipartimene  dell'  Adriauco. 

II.  1  mendicanti  validi,  appartenenti  al  suddetti» 
dipartimento,  saranno' ammessi  a  lavorare  nella  casa 
d'  industria  che  verrà  a  tal  effetto  disposta  nel  locai» 
dato  di  S  Lorenzo  in  Keniota  ;  ed  i  mendicami  tnva-L 
Udì  ,  appartenenti  pure  al  medesimo  dipartimento ,  sa* 
ranno  radunali  negb  uspizj  ed  aliti  siabilunmii  di  bene* 
ficeiua  già  esistenti,  e  /iella  casa  di  riceverò  da  Jor-» 
inaisi    nel    suddetto    locale   di   S.  Loreto  ,  o  sussidiati 

nelle  proprie  case  ,  a  norma  delle  circostanze  e  giusta 
le  istruzioni  che  saranno  date,  dal  m.nistro  di U  interna 
alla  congregazione  di  carità  di  Venezia. 

III.  Dal  giorno  d'oggi  al  1  °  gennajo  prossimo  fa-i 
ranno,  per  quanto  potesse  occorrere  ,  rinnovate  le  mii 
sure  necessarie  per  espellere  dal  Regno  tutti  i  rnendi* 
canti  forestieri ,  e  dal  dipartimento  dell'Adriatico  lutti 
i  mendicanti  nazionali  che  non  eppartengono  al  mede- 
simo  dipartimento  ,  a  termini  dell  ar  ticolo  3  del  nostra 
decreto  del  20  agosto  1818. 

IV.  Qualunque  individuo  il  quale  dopo  il  i.°  gen^ 
najo  1812  sarà  trovato  mendicando  nel  dipartimento 
dell'  Adriatico  ,  verrà  arrestalo  e  saia  pui.ito  a  termini 
del  Codice  penale.  Si  procederà  provvisionalmente  e  fina 
a  nuovo  ordine  dalla  con  petente  autorità  anmiitiistrativa. 
alt  inflizione  della  pena   contro  1  coniruvvemcri. 

V.  Il  ministro  dell'  interno  è  incaricalo  Jell  esecu* 
zione  del  presente  decreto  che.  saia  pubblicato  nel  dj-m 
partimento  dell'Adriatico  ed  mseruo  nel  Bullejttmo  culle 
leggi 

Dato  in  Venezia  questo  dì  21  ellobi  e  i3u. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

//  Consighete  Seyeuirio  di  Suwj  . 

A.     SniKit  1.  li. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  ìNapolloine  di  Francia,   Viceré  d'  Italia,  ec. 

Volendo  Noi  provvedere  in  01  dine  ai  titoli  ipoteca  m 
rj  e  privilegiati  che  sonosi  stipulati  nel  dipartimento  del- 
l' Alto  Adige  nel  tempo  intermedio  dal  i.°  luglio  al  i.f 
ottobre  1810  ,  durante  il  qn.de  gì'  interessali  non  hannv 
potuto  giovarsi  del  mezzo  suppletorio  ammesso  col  de- 
creto  99  marzo  <^ù,  per  non  essm-  ivi  stabiliti  gli  uf^ 
?  Jici  dd  registro  atti  e  contratti; 


"SL.  sporto  del  gran  giudice,  ministro  della  gfe-1  In  memori.  della   terminatone   della   facciata   dei 

rf*.  e  dd  nLft»  Alte  Jft-mV,  I  Du0m°   *   Mi,MO    8°f   6".  "^     *   N»P0,eone   J 

j  Grande  ;    almanacco    eh    gabinetto    per   1  anno  bisestile 
Noi,  in  viri»  deli  autorità  che  ci  è  stata  delegatale,  j  ^^  .>  ^  ^^  _„  ^  ^.^  ^^  ^ 

Abbiamo  dichiarato  e  dichiariamo*  j  ^  ^  ^^  d{  g    £    L    e    R>  de„e    ^^    e    deg|i 

^r/.  i.  Le  ipoteche   e  i  privilegi   contralti   nel   di-  ,  emb,c|ni     m{\ìlìrl  f    corae    pure   dei    12  segni   del  zo-> 

paramento  dell'  Alto  Adige  dal  giorno  i.°  luglio  al  gior-  j  ^     ^ 

no  «  •  oaoto  1810  domali  foro  an<erion,d  «  »-  j  '  ^^  rf  ^  ^  ^^  ^^ 

«ore  «fefo  <««.  tó  iftofa  rispetto,  semprechè  Steno  deb,  j      &  V  ^  ^  ^^  ^  ^  ^  comc  pura 

—  ****  "&  f61  *f  V°<echeenir0  llc0rl]  da  tultl  i  prmcipaIl  Hbraj  d'Italia, 
reme  anno,  termine  prillo  col   Nostro    Decreto  del  9 
giugno    ultimo   scorso  per  l  insinuazione   delle   ipoteche 
«interiore  al  Codice. 


2.  Questi  titoli  sono  inscritti  nelle  forme  portale  dol- 
utolo VII  del  regolamento  19  aprile  1806,    e   SÌ    appi**] 
cono  ai   medesimi    tutte    le   altre   disposizioni   del  titolo  j 
stesso  in  quanto  sieno  combinabili  con  quelle  del  presen-  \ 
te  decreto. 

5.  Riguardo  alle  ipoteche  e  ai  privilegi  contratti  dal 
,!.•  ottobre  1810  sino  ali  attivazione  degli  ujfizj  delle 
ipoteche  ,  rimangono  ferme  le  dispmtziom  del  decreto 
59  .marzo  1806  .  estese  al  detto  dipartimento  col  decre- 
to i5  giugno  1810. 

Il  gran  giudice  ,  ministro  della  giùsliiia  ,  ed  il  mi- 
nistro delie  finanze    sono    incuneati  dell'  esecuzione   del 
presente   decreto    che   sarà  pubblicalo   nel    dipartimento 
dell  Aito  Adige  ed  inserito  nel  Botiamo  delle  leggi. 
f)ato  in  Brescia  il  27  ottobre  18  in 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré  , 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.  Strigellu 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'Cambj  del  giorno  So  Ottobre  181 U 

per  un  frane©       -     -  ■-  1,00,8  L< 
idem   ------  1,00,8  -r~ 

per  una  lira  f.  b.  -  -  82,8  D. 
per  una  pezzata  8  R.  -  5,io,5  L. 
per  una  lira  ita!.  -  -  96,4  D« 
per  un  fior.  «orr. 
idem  -  -  -  « 
Amsterdam  B.co  -  «  -  - 
Londra  ~       -     -     -     » 

Napoli  -      T     ■*     "     " 

Amborgo       per  un  marco 


Parigi 

Lione 
Genova 

Livorno 
Venezia 
Augusta 
Vienna 


-  *,5S,5  L. 

«■  2,12,5  L« 


f    -  1. 


9,4  L. 


Prezzo  degli  effètti  pubblici  commettiabUl 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato  i  in  regola   dt$  red- 
dito del  5  per  100,  6i  7/8  — 
Dette  di  Venezia,  60.   1/4.  L. 
Rescrizioni  al  12  7/8  L.  per  100* 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


ANINCNZJ   TIPOGRAFICI. 

È   uscita   dai    torchi    del   sSg.    Bettoni     in    Padova 
W  opera  nuova    che     porta    per    Ululo    II   saggio   degli 

smdj  elementari.  Sotto  le  modèste  divise  di  **»  ?£  j  ;„    ,j    reciu   u  distrai,  -  La  tapisserie, 

*** ■  f  -re  presenta  W  J  >  ^    ££  !  ^  _  ,_   DlU,  comp.  Baco,  e  Pecchi 

difficile  il     dare  io   brevi   cenni   fide,    di  qui?  opera**,  foiA. 

baste. à   però  il  dire  che  l'autore  ha  ottenuto,  per  quau-  j  TeaTR0  delle  Mamohette,  «ietto  Girolamo, 

_i.  -    l     .n.lli.    Ai    arrostare   \      :.     m...L    1 


R.»  Teatro  alla  Canouiana.    Dalla    comp.  I.  e  Ri 


Teatro  Meccan.co.  (  Nel  locale    di  S.   Romano  ia 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  comiuciano  »    7  ore 


basterà    però  il  dire  clie  i  amo™  u-  »™ ,  r  -  ^  ;  xea-iku   —  —»■ » 

to  ci  sembra ,  il  suo  intento ,  che  è    quello  di  accostare     du  TuUe  U  donne  innamorate  di  Girolamo 

Y  educazione  (    e    particolarmente   quella    parte   di    essa  J 

che  s'  occupa  degli  sUdj  elementari  )  ,  più  eh'  ò  possi-  , 

b,le,  a  ciò  che  può  chiamarsi  arte.  Lo   stile   congmnge  t  ^  ^^  poaieridiane> 

la  precisione  filosofica    ad  una  ricca  facilità,  e  cresce  .    j  ^^  ^  ^  ^.^    rf    ^^  ^   ^t  9 

pregio  di  un'  opera  che  Y  «"f^/^J^  !  !  adi.  mattina  fino  all'  i  pOmendian, ,  e   dalle   4   *  9 
idoneità  della    trattazione    rendono    mfimUmeate   racco  ^  ^^  ^^  ^^^^    ^^ 

j  ki.  ,J    nani   cenere    di    educatori.    Si    venae    «a  i 
mandabile  ad   ogni  genere   Ul  al!^acflUa  impietrita. 

Giovanni    Silveairi    agli  scalini   del  Duomo    n.    994   •«  j 

|treazo  di  lir  a.  3o. 


A.  C. 


Milano,  dalia  Bpografia  di  Federico   Asnelli,  «U. 
;  eontraJa  di  S.  Margherita  i  num'  tnS^ 
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Milano  ,  Venerdì  i.*  Novembre  1811 


l       >VV'  i      •* ..' 


Tutti  gH  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTESE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   io   Ottobre. 

[  The  Courier.  ] 


—  Di  5a  contee  che  compóngono  1'  Irlanda ,  29  haa  « 
no  già  tenuto  le  loro  assemblee,  e  fatte  delle  risoluzio- 
ni in  favor  de'  Catt#Iici.  Le  contee  di  WickloW  e  di 
Donegal  si  raduneranno  il  16  corrente,  in  guisa  che  la 
coatea  di  Loodonderry  è  la  sola  che  non  abbia  ancor 
preso  parte  a  quest'  oggetto. 

[  The  Stmr.  } 

Lord  Bentinck  ha  ricevuto   jeri    a    mezzodì    le  sue 
ultime  istruzioni,   ed  ha  abbandonata  la    citta  onde   im- 
barcarsi per  la  Sicilia.  I  ministri  non    si   sono    occupati 
I  della  milita  irlandese   in  Iogh.lter-  |  ^^  ^  doQjenica  ^  cV  esciusivamente  degli  affari  del- 
*o  ai  soldati    di    questa  milizia  di  pas-      ^  ^.^  Cre(Jesi  che  sia    stato   risoiut0    di   adottare    a 


i^ 


y.T:  vvt.f  scorso,  i5o  uomini  del  2.0  battaglione  del 
o-..°  reggimento  sono  partiti  per  raggiungere  il  i.°  bat- 
taglione aU'  isola  di  Wigbt  ,   ove  s  imbarcheranno  per 

la  Sicilia. 

Dopo  1'  arriva  della  milizia  irlandese   in  Ioghilter- 


6'are'  nella  linea  come  volontaij. 

[  The  Times.  ] 


riguardo  della  Sicilia   uà  sistema  più    decisivo    di    quel 
che  non  si  fosse  fatto  sinora. 
—  Ci  si  scrive  da  Plymouth  che  molti  bastimenti  so- 


,  1       ^.  <.«  Si  scrive  da  rivmouia  tue  munì  ««»"""«  ■- 
Subito  dopo  E  arrivo  della  restale  ptovégnente  dal  ;  w  v  J 

1  •      1       ,„    rhp  :i  Re     no  periti,  e    sono  stati    danneggiati    dal    colpo    di  venta 

Mediterraseo  ,  correva  una  voce    in    Londra    che  li  ne  s    «  f        ♦ 

l7j  tu  nei  !«••"-"   ,  ...»   _«__   u.    ..«nn.««>o.in     11nr.fi    e   venerdì    scorso. 


di  Napoli,  volendo  approfittar  dello  stato  incerto  degli 
affari  in  Sicilia  ,  avesse  manifestato  il  disegno  d'  attac- 
car qucìi  isola. 

rurmouth  ,  8  otlohre 

La  fregata    la    Desiderala    ha    arrestalo    e  condotto 
in  questo  porlo  il  rollante  ,    parlamentario  americano  , 
uscito  da.  Te*  ;1  ,  e  diretto  a  Basta»  eoa  un*  cinquan-    | 
tiua  di  passeggieri 


che  ha  imperversato  lunedì  e  venerdì  scorso. 

(  Monueur.  ) 
IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo  ,  26  Settembre. 
In  agosto  è  uscita  dalla  Russia    asiatica    per  la  li- 
nea frontiera  sibera  o  dell'  Irtisch  ,  passando  dalla  do- 
gana di  Bouchtarma  ,    per    la  città  frontiera  della  Chi- 
na Koulgi  ,   una    carovana    di    merci    per  1»  somma  di 

,.        ,.    •  f       !  50,200    rubli,    ca'ricUe     su    56    cavalli.    Questo    carico 
-  V  pft*  dell'ammiragliato  ha  dato  ordine  d,  rinfor-  ,      >  ^  ^.^   ^    ^^  & 

«re  immediatamente  la  nostra  squadra   nelle    Dune  rr^  ^  ^              ^  ^     £gU    faa    gj.    prepsratà 

di  spedire  parecchie  fregate  pee  incrociare  ne,    Canale,  B                ^  ^                    ^  ^  ^  ^.^  ^  |>a 

.motivo  dell'andato    delle   for*e    aula»,    sub.    costa  ^  ^   ^  &  p  ^  ^   ^ 

di  Francia.  Questa  prima  operazione  di  commercio  debbe  occu- 

{  The  Statesmitit.  }  par  p  attenzione    pubblica  ;  giacché   il    commercio  colia 

Soasbra    che 

noti*  a  recata  a  Lverpool  dal  btiak  il  stanno  ,  re.au-  ;  - -^  ^  ^         ^  ^  ^^  ^^  j, 

v.mente  alla  sconfitta  deli'  esercito  francese  per  parte  d,                 ^                     ^    ^  ^^^  ^  ^  ^ 

Wellington,    poiché     l—o    fatto    circolare    fra    ,  loro  .  P^  ^  5   Tiesto8comiaerclo  non  era  che  di  cambio  e 

amici  un  ballettino  a  mano.  Ì0ttDOrtante.  La  maggior  esportazione  nel  1806  non 

Jeri  si  è  spedito  uu  messaggere   «    cornar .danti  di     P  •    .  ^.      ma  ^    ^  g    a    ^    ^  < 

jersey  e  d,  Gueròesey  con  ordine  d.  far  tutu  gli  appa-  ,,  u       imo  da!Ia  for. 

reoch,  per  la  difesa  di  que.le  isole,  e  *  mettere  le.  bat-    «—«  ^^  ^  ^  froul;erC   .    RoulgJ  merci 
tfrie  nel  migliore  Malo  poss-b-lo.  ^rf  valore  di  Sa.rub'i.    Le    precauzioni    prese  dal  go- 

DeW  il.  verno  contro  le  scorrerie  dei    Rirguiscs  assicurarono  .a 

Le  forre  do'  corpi  volontari,  già  da  molta  tempo,  facilita  del  passo  ,  e  indussero  il  s.g  JSerpiu  ad  au~ 
*  ioÌl  a  mano  a  mano  diluite,  e  sono  oggi  ridot-  J  meutar  progressivamente  le  sue  speculazioni  conser- 
te al  „  punto  tale  che  non  sono  p*  suffiuenti.  Que-  cia.i  i  altri  negozianti  hanno  seguito  questo  esempio,  e 
u  drJ&L  ha  occupato  t  attenzione  de'  ministri ,  e  !  dal  i.«  gennajo  d.  questa  anno  (  epoca  della  parte,:.. 
£. Z TZ  determinato  d'  eseguire  un  c.mbiamea,  |  d.ll.  carovana  del  sig.  Nerpin  )  m  qua,  gì,  a.tn  nego- 
tol/el  sistema  attuale  de' voionUn  ,  -he  verrà  loro  |  alanti  hanno  fatto  passar  10  quel  paese  per ^  d. 
ìostituiU  una  «ailiaia  beale.  •P'***  **™[l  >  mclCl  ^d  val°r  dl  ^  ^ 


[  The  Statesmen.  j  par  p  attenzione    pubblica  ;  giacche   11    commercia  ».«.„. 

f  ì-    .ti.  '  China  ,  incominciatosi  nel   i8o5,  non  s'era  fatto  sino  ai 
he  i  .uinistr,    vogliano    prestar    fede   aU.  .  ^  ^  ^^    ^  q  ^  ^^ 

!  L^verpool  dal  bnck  .1  Britanno  ,  relati-  ,         » t  ...revolle  chiamate  .1 


La  città  chìnese  di  Koutscha    ed   alcuni   altri  forti     a  cui  faceva  pr&vare  una  perdita  di  5o    uomini  e  d'ai- 
cbinesi  formano  ,  a  pie  del  monte  Tarabagatay,  una  li-  ì  irettanù  cavalli. 

nea  che  si  estende  fino  alla  piccola  Bucarla  ,   sui    con-  !  La  compagnia  fi  anca   di   Lucena   si   é    distinta    in 

fidi  del  regno    di  Koutircha  ,    conquistato    dall'  Impera-  \  (juesC  ultima  occasione. 
tore  delia  China  verso  la  metà  del  secolo  scorso. 

(  Gaz,  de  France.  ) 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,   12  Ottobre. 
La  corte  ha  preso    il   io    il  lutto  per  Ire  giorni  in  I 
occasione    della    morte   del   Principe    Giorgio  di  lìmn- 
swick.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,  20  Ottobre. 
È  jeri  pa.ssuo  da  questa  città    uà    corriere    di  ga- 
binetto, che  d'  Amsterdam  andava  a  Vieuna. 

(  Jour.    de  l'  Emp.  ) 

REGNO  DI    SP  .GNA. 
Cadice,  io  Settembre. 


Parecchie  altre  quadriglie  sono  state  successivamen- 
|  te  distrutte   nelle  province   di   Granata  r   di   Jaen    e   di 
?  Cordova.  Le  compagnie  franche ,    le   guardie    civiche     e 
,  generalmente  tutti  gli  abitanti  contribuiscono  col  più  vivo 
.  zelo  al  totale  estcrminio    de'  banditi  ed   al  ristabdimento 
del  buon  ordine.  I  servigi  che  hanno  rendati  molti  comu- 
ni ed    il   coraggio   da   essi   manifestato ,   meritano   1   più 
grandi  elogi.  Il  generale  in  capo  ha  ordina:  1    di  allegge- 
rir le  contribuzioni  de' comuni  che  si  sano  più    distinti 

Il  numero  </<•'  soldati   dispersi  che  rientrano  nelle  Io- 
ro  case   si    e  notubduienie  accresciuto. 

Il  generale  degl  insorgenti  Castanos ,  che  si  è  ri- 
tirato a  Valencia  d'  Aica.uara ,  cugit  avanzi  dell'  antico 
esercito  d  Estremadura  ,  distaccò  u  umameme  verso 
Montijo  un  corpo  di  5©o  cavalli.  Il  generale  Girard, 
uijormato  di  questo  movimetto  ,  spedi  immediatameniéi 
Le  operazioni  dell'  esercito  inglese ,  e  soprattutto  ]  *"  questo  punto  il  Duca  d'  Aremberg  con  un  distacca- 
durame  l'ultima  campgna  d'  Estremala,  hanno  rese  '  mento  di  cavalleria  per  attaccarlo.  Il  14,  allo  spuntar 
sospette  le  intenzioni  de'nostri  aileali.  Ma  l'operazione  \  del  dì,  questo  distaccamento  incontrò  gli  Spagnuoli,  li 
che  ci  ha  ispira'.o  la  massima  diffidenza  ,  si  è  la  ritirala  |  n'ise  m  piena  rotta,  uccise  loro  5o  uomini,  fece.  77 
eseguita  da  lord  Wellington  ,  ad  onta  delle  rimostranze  '  prigionieri  e  prese  100  cavalli;  il  r-slo  di  questa  truppa 
dt'geuerali  sjngnur.li  ,  e  quantunque  questi  ultimi  gii  ifug&ì  in  disordine  verso  il  ponte  dond'era  venuta. 
avessero  dimostri-lo  gl'inconvenienti  che  doveva  slrasci-  ]  Il  generale  Rignoux  sortì  U  12    di  questo   mese  da 

nar  seco  1'  esecuzione  di  un  simile  passo  senza  aver  1  Malaga  col  4.*  reggimento  del  granducato  di  Varsavia 
prima  Iettato  la  sorte  d'una  Dettaglia.  L'  opinion  pub-  |  e  col  2.0  battaglione  del  Si."  reggimento,  e  si  diresse 
blica  a  questo  riguardo  si  manifesta  in  un  modo  assai  |  verso  Yunguera  ,  ove  si  uà  ad  ui  altra  colonna,  co" 
patente.  Gii  slessi  fogli  pubblici  ne  hanno  parlato  con  i  mandata  dal  generale  Cassagne,  die  vi  si  era  recato  da  Ron- 
mrgg'ore  o  minor  libertà,  e  bcm.be  cerchino  ailrcude  J  da.  Un  corpo  nemico,  che  trovatasi  a  Yunguera,  si  ri- 
di calmare  le  ir  quietudini  del  pcpoio,  la  nazione  vor- 1  tvò  all'avvicinarsi  di  queste  truppe,  lasciando  5o?  uo- 
rebbe  che  il  governo  fosse  edotto  di  quanto  avviene  ,  j  "Uni  per  difendere  quella  posizione  dove  avea  raccolto 
e  dissipasse  i  di  lei  timori.  I  una  gran  quantità  di  viveri  e  di  munizioni    Questo    puri' 

(   Gazzella  di  Madrid,  —-  Jour.  de  Paris.  )      \to,  quasi  inaccessibile ,  fu  preso  in  un   istante  t   neppure 

un  selo  uomo  fu°-cì,  ed  il  villaggio  fu   disti  ulto. 

1  villaggi  di  Montejaque  e  di  Denaulan    soggiacque- 


Siviglia  ,  a5  Settembre. 


S.  E.  il  sig.  maresciallo  Duca  di  Dalmazia  ha  pub-  }  ro  alla  medesima  sorte  il  dì  16;  gì' insorgenti  vi  perdei- 


blicato  il  seguente  ordine  del   giorno: 


jj  iero  più  di  4  o  uomini    ed    una  grande  quantità  d'armi, 


Dopo  la  sconfitta   dell'  esercitò   ribelle    di   Marcia,  j  di  viveri    e   di  munizioni ,  frulli  delle  loro  rapine  nell'in- 
SÌ  è  data  in  Andalusia  una  caccia  generale  alle    quadri-  ■  terno  dell'  Andalusia. 

glie  de  banditi  che   si    erano    sparsi    in   quella  provincia,  j  Il  ,7,k  nostre  truppe  marciarono   sopra    Ubrique, 

Si  sono  ottenuti  importanti  vantaggi  e  contro  queste  j  ove  distrussero  diverse  officine  in  cui  si Jabbricavano  ar- 
quadriglie  e  contro  i  corpi  di  truppe  regolari  che  fu  pos-  •  mi.  Anche  su  questo  putito  il  nemico  perdette  della 
sibile  di  raggiugnere.  i  venie'. 

Il  corpo  di  Ballejrsteros  è  sialo  scaccialo  dalla  con-  \  Questa  spedizione  fa  onore  ai  signori  generali  Cas- 

tea  di  Niebla.  Il  generale  Guiot ,  che  comandava  questa  '.  sagù,:  e  ivgnoux ,  come  pure  alle  truppe  deU'S.a,  5i.°  e 
spedizione,  è  entrato  in  Ajamome ,  ed  ha  spazzata  dei  1  54.1  reggimento  di  linea,  al  4°  del  'granducato  di  Far- 
nemici  tutta  la  riva  sinistra  della  Guadtana.  Questo  gè-  j  savia-  ad  un  distaccamento  del  io."  di  cacciatori  a  ca- 
neraie  ha  incontrato  a  Corte  di  Finto  un  deposito  spa-  \  vallo  ed  alla  compagnia  franca  di  Ronda",  il  iuogote 
gi'uofo  che  tentava  di  rifuggirsi  in  Portogallo,  gli  ha  ite-  \  nenie  Molina,  al  so  vizio  di  S.  M  il  Re,  merita  degli 
•aso  Go  uomini  e  fatiti  70  prigionieri  ;  80  cavalli  sono  j  elogi.  Il  nemico  ha  sofferto  in  Quésti  afferenti  falli  una 
caduti  in  suo  potere,  ed  il  resto  del   corpo    spagnuolo  è  \  perdita  considerabile  vi  uomini  ed  in  oggetti  d'ogni  specie, 


nato  disperso 

Il  maggiore  d'Hrubersan,  del  17.0   di  dragoni,    ha  \ 
sorpresa  a  Naval-  Pillar  d' Estremadura ,  sulla  riva  destra 
della  Guari, una,  una  masnada  assai  numerosa,  a  cui  ha 
ucciso  40  uomini  e  preso  6-  cavalli. 


Dopo  d'essere  stato  sfrattato  dalla  contea  di    Nie- 

I  bla,  Balb-ysieros  andò  a    sbarcare   ad   Algezira,    donde? 

eccitava  alia  ribellione  gl'infelici  abitanti  delle    montagne 

di  Ronda ,  e  fece  occupare  dalle   sue    truppe   il  castello 

d' A 'cala  de  los  Gonzales    II   sig.    maresciallo    Duca   di 


ll'càpòsquadrone   Robin,    raggiungeva    nel    medèsì- \  Belluno  ordinò  al   colonnello    Corhbelle,   dd  94 °   reggi- 
filo tempo ,  nella  pianura  di.  Cordova,  un'  altra   masnada  \  mento  di  linea,  d'impadronirsi  di  questo  r  sto  /> 


12(9 

si   misero  in   marcia  il   17,    e   nella    notte  seguente   il     della  c'aà  £  Arìcm.  Interprete  de  sentirne  mi  <f  ammirar* 

maggiore  dei  gemo  Le  Gentil  aperse   una    mina    sotto  il      zione  rispetto  e  jedehù  degli  abitanti    di  questo   comune 

castello,  il  cui  comandante    do: nandù   di   capitolare    a     pel  maggior  de'  Monarchi,  <jJio  a  V.  AI.  i  loro  più  vi- 

mezzanotte.  La  guernigioue ,  composta   di    210    uomini,    }   vi  omaggi 

compresi  6  officiali,  si  arrese  a    discrezione,  e  fu   con-  J  Questo  istante  si  bramalo  della  presenza  di  V.  M. 

dotta  prigioniera  di  guerra   a    Ckiclana.    Il   dì    seguente,  \  sarà  per  noi  un  giorno  sempre     memorando  «  iì  più  bel' 

Balleysieros  presentassi  con    inno    d   suo   corpo   per   li-     lo  della  risia  vita. 

berar  le  truppe  del  castello-,  ma    arrivò    troppo    lardi:    i\  „  ,  .         .      ,•  ,M 

rr  \  .  .  Discorso  del  maire  di  Velsea. 

Mancesi  che  se  rierano  già    impadroniti,   lo   ricevettero  1 

a  colpi  di  fucile.  otre, 

Questa  spedizione  è  molto  onorifica    pel   colonnello  ]  Questo  prospero  giorno  mette  il  colmo  alta  felicità 

Combelle,  pel  maggior  del  genio  Le  Gentil, e  pel  capo-  degli  abitanti  del  comune  di  Kelsen  e  di  Sandpoort. Egli- 
squadrone  Kosman,  del  2°  di  dragoni.  Le  truppe  si  so-  no  vanno  lieti  di  poter  ,  per  mezzo  mio,  assicurare 
no  ottimamente  condotte.  (  Jour.  de  1'  Emp.  )  {  f-  M.  dell'amore  ,  del  rispetto  e  delle  son.missione  che 

9  sentono   per  un  sì  magnanimo  Sovrano. 

Logrono,  26  Settembre. 

Il  21  di  cfaesto    mese,  se»    uomini  del    nuoterò    di  \    ~  Jer    n»ttina  <»  c*"'®   »    cor'e    una  bellissima  noes- 

quelli  che  si  «.ano  dispera»  d,po  la    press  di  Tao-ago-   :  M  »    composta    ÙA   celebre  P.er,  dopo    la  quale    S.   M. 

na,  cb'eransi  dati  d*t   panilo    di    Mia»  ,   presentanosi  l  ''  Imperatore  diede  udienza  al<«  varie  autorità.  Alla  sera 

per  servire  nella  compagna    de'  cacciatori    di  Castella  ,  ]  vi  fu  teatro  gratis    e  un  fuoco  ambiale    cui  assistette™ 

comandala  da  D.  Giovanni  Gomez  Aliuaro.  il  di  segosa-  \  *e  LL.    MM.  in  una  elegante  tenda  erettasi  per  rwever- 

te  tutta  la  coinpaguia,  io  numero  di  5S  uomini,  prestò  !  le-  Il  maire  presentò  a  S.  M.    :a  lancia  the   dovea   dar 

pubblicamente  giramento  di  fedeltà  al  Re  Giuseppe.      j  >l  seguale;     il    fuoco     ,    rappresentante   uua    bellissima 

(  Gazzetta  di  Madrid.  —  Jour.  de  Paris.    )       j  colonna    trionfale  ed  un    tempio    dedicalo  all'   Importa-. 

f  li  là,  ebbe,  ad  onta    del  tempo    alquanto    contrarie,   un 

Manganares  ,  2  Ottobre.  ]  ottimo    «fiato.    S.    Al.    si    degnò    d?   appalesarne  la  sua 

L'  altrieri,   ad  un  ora  del    maUiuo  ,    v' è    sialo    uu  ì  soddialazi<one  e  ntoruò  al  palazzo    a  traverso  ad  un'ini- 

coiabstlnueiuo  usi  inneggio  di  Pedroneras.  [  nienso  popolo  che  faceva  echeggiar  1' aiia  delle  sue  ac- 


La  colonna  mobile,  sotto  il  comando  del  sig.  co- 
lonnello del  1 3.° reggimento  di  dragoni,  Resse, ha  piena- 
mente jcouli, lo  le  quadriglie  natte  di  Camillo  ,  Diaz  e 
Alcarraz.    Si  è  fatto  ai  ribelli  un  gai    numero  d»   pri-  j 


clamazioui.  {  Gaz.  de  France.  ) 
Del  22. 
S.  M.  ,    partita  jeri     più, a   delle   setle  ore  per  an- 
dare a  visitar  le  chiuse  di  Muuleu  e  la  piazza  di  Naar- 


g.onieu,  e  si  so.o  presi  loro  cento  cavalli.  !  den ,  è  rientrata  in  questa  ciltà  a    due  ore  pomeridiane. 

(  Gaz.  de   France.  )      \  L'  Imperatore,  tvui;que    è  passato,  si  è  visto  circonda-i 

I  to    da    tutta    la    uopolazione     citile    citta   e    de'  villaggi. 

IMPELO   FRANCESE.  |  _    M    „  ,  ,         ,      •  -,  w-.  ,.  JL 

ÌS.  M.  i    Imperatrice  na  jen  passeggiato  m  caiesse  nella 
;  città,  e  si  è   fero  aia  ai  in  Lei  magazzino  per  compe- 

O^i    a   5    ore    j>j»enJiaue    e    q  »i  giauta     S.  M.  -  .    .  ,  ,  .   -,.  T,  _  r„n_ 

wabl    «  -*   «  -   e7  "*        »  "ìb  rarvl  ^c\>c  porcellane  del  Giappone.  Una  immensa  lolla 

r  Idratare  e  fte.  S.  Al.  smon.ò  all'  floist  e  vì  fu  ri-  j  ^  ^^  .^  ^  ^ 

cevia.0  dal  generale  comandante  l'isola,  dal  maire  e  dal  J  ^  ^  mL>  pnr   qutnlo  uictsi  ,  partiranno  d'Ami 

consiglio  muncìpal-i,  quindi  montò  in    calesse    per  au-  !         *         .  ,     .         n  ,         .    ,,        . 

j  r      ».a  1  :  sterdam  il  2^  per  l   hyi  e  rÀotterdam.  (  Idem.  ) 

dar  a    Vietare   1    lavori    delie   fortificazioni     nuovamente  'j 

costruite  :  essa  fu  ricevuta  nel  forte  dal  coinanJin'e  ba-  i  Parigi,  25  Otubre. 

roa  Peugoet   che  gliene  consegnò  le    chiavi.  L'  Impera-  i  Ci  si  scrive   calle  frontiere    de..'  Olanda  the  S.  M. 

tore,  montato  py6cia  a  cavalle,  percorse  il  villaggio  del  !  1*  Imperatole   e'iii^eià  il  suo  viaggio  dalla  parte  d  Asn- 

Vscchio-Schildt,  ìe  cui  case  erano   mite  ornate  di   ghir-  \  heim, ,  donde  credesi  che  il  Monarca  si  rechfrà  a  Wesel 

laude  e  pavesate.  Qui  il  maire  ebbe  V  onore  di  dirigere  j  e  Dusseldorf.  (  Idem.  ) 

uu   disoorso    a  S.  M.    ebe   gii    risposi  coila    sua    solita  1 

.''.»«  .  .!  •  j     1;  ì  Livorno,  a5  Ottobre. 

bontà.    JVlul    si   sap'  euoc    esprimere      l  entusiasmo    degù  jj 

...                          ,.  .  j^,   ,   a    ì  Jeri  sera  alle  ere  sei  giunse,  in  questa  citt::.  prove- 
abitanti  la  di  cui  fortuna  tu  comomta,  ad  osua  del  ore-  1 

....  c     ..  -,     ,  ]  cnentó  da  Firenze    S.  A.  I.  e  R.    n-accma    la    Grandu- 

ve  soggiorno  che  teca  tra  essi  3,  Al.  ;  il  che    non   per-     » 

.....  .,  S  chessa.  In  questa  matura  ella  si  e  drenala  di  ammettere 

mise  loro  di  compiere  1  varj  preparamenti  da  essi  meo-  t  ^  •,,,••.<•    v- 

„  .  .„  !  al  suo  circolo  tutti  i  funzionai]    pubblici,    ed    e    poi   di 

minciati  per  provar   1  amore  che    portano     ali  augusto  .  '    r  t      .  * 

,',,  "    s  i    nuovo  ripartita  a.ia  volta  di  Pisa.  (  Lnrr.  del  Ajedtt.  ) 

loto  sovrano.  (  Idem.  ) 

Amsterdam,  21   Ottobre. 
Ecco  i  discorsi  diretti    a    S.    M.    I*  Imperatore   dal  S      NOTIZIE! 

f.  f.  di  maire  d'Arlcm,  e  dal   maire    di     Velséa,   il    171 
consuie,  al  passar  che  fece  S.  M.  da' loro  comuni: 


REGNO     D'  i  T  ALIA. 

Monza,  01    Ottobre. 


u  manza,  ji    uuooie. 

Discorso  del  f.  f.  del  maire  d'Arlem.  Ques(o  ^  praj,zo  ,j;  lL   AA_  ,,_  j,  Priucipe  Vi- 

$ire  ì  etnè   e    ia    Principessa    Viceregina   si    solo   r*it!li..te   a 

Ho  l'onore  di  deporre  a  pie   di   V.   M.  le   chiavi     questa  Reale  Villa. 


italiano, 


Milano,  i,"  Novembre.  1         Goa    decreto  de!   dì  25;  aeUìjtà   il  Consiglio   di 

Decreto  di  S.  M.  I.  e  Fi.  I  State  ,  ha  approvata  la  donazione  tra  vivi  di  !ir.   3-J2&. 

S.   M.   T  Imperatole   e   Re  ,  con  decreto  dei  3  ot*  J  q5.  9,    fatta   dal   fu   sacerdote    Giacomo   Marchetti  alla 

tobre  p.°    p°,    ha    nominato  il  maggiore  Dubois  ,  della  \  frizione   di   Centa  ,    comune  di  Caldcnazzo  ,   nell'  Alte 

guardia  reale  ,   colonnello   del   2.0   reggimento   di  iinea  »  Adige. 

Con  a'tro  decreta  del  giorno  25  ha  nominato  aspi- 
ranti   di  2.a   classe   nel  R.  collegio  di  marina,  i  signori 
Decreti  di  S.  A.  I.  |  Tana    Girolamo  ,  Barbarteli  Spinatone,  Mattiuzzi  Già- 

S.  A.  1.  il  Principe  Viceré  ,  con  decreto  del  gior-  |  corno  e  Pozzessi  Giacomo  ;  allievi  a  posto  gratuito 
ilo  6  ottobre  p.»  p.\  ha  nominato  alunni  nella  scuola  j  nel  detto  collegio  ,  Ì  signori  Guidi  Giacomo  ,  Dabmvich 
militare  di  Modena  i  sigg.  Astolfi  Giovanni  ,  Avesani  \  Giovanni  ,  Vucetich  Spirinone,  Basilisco  Antonio ,  Ma- 
duido,  Barbavara  Luigi,  Cavedali  Gio.  Batista,  Duodo  j  nessi  Pietro,  Tosi  Giacomo,  Lecatelli  Costantino  ,  De 
Luigi  i  Guidelli  Francesco  ,  Ghirardini  Antonio  Felice  ,  j  Fortisson  Eugenio  e  Bastiti  Francesco  ;  a  mezza  pen- 
Lena  Perpenti  Antonio,  Pisani  Pietro,  Rossi  Ferdi-  j baione  nel  suddetto  collegio,  i  signori  Salbi  Stefano 
nando ,  Boccola  Carlo  ,  Compilami  Giuseppe  ,  Corcano  •  Diedo  Antonio,  Tonello  Gaspare  e  Bernardi  Guglielmo, 
Francesco ,  Palletta  Venanzio  ,  Caselli  Gaetano ,  Piatti  '■'  ed  il  sig£  Maestri  Agostino  a  pensione  intiera. 

Francesco  ,   Roggia    Gio.    Luigi,    Rodriguez  Giovanni,  \           r™  .i,-.  a        .      1  1    n         ■ 

.,       ,',„.,,.     °                 °  '              Loa  allro  deereto  de!  di  27  ha  nomiaato  i  membri 

broglia  Gaetano  ,  bonzi.  Giuseppe.  j.j  „.  •  r                ..    , .   ~       .        ,  .  „                               » 

0                                               HH  I  dci  consigli  comunali  di  Carpi  e  di  Fanano  por  le  pir- 

Con    decreto  del  giorno  7  h«  nominato  il  sig.  Do   \  ziali  annue  loro  rinnovazioni. 

menico    Galvani    professore    di    eh' mica- farmaceutica  in  <  F,'n.!.««^,«»    >™    -1.        1        .      1, 

ir        .       .  ■  ,  ,      ,    .  finalmente   con    altro   decreto    del  suddetto  giorno 

Venezia  t  in  sostituzione  del  religioso   Antonio    Fossati,  !  0„  u,  „fim;„,.     ;  m      ,■       „■,.., 

A.  .„•_;„__;_  (  27  ha  cominato  s   sigg.  Biroli  e  Savioli,    il    i.°    profes- 

sore d'  agraria  nell'  Università  di  Pavia ,  ed  il  2.0  pro- 
fessore di  fisica  generale  nell'  Università  di  Bologna. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  5i    ottobre    181 1. 

60    3o     83 
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SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  77  barbiere 
di  Siviglia   ovvero    La  precauzione  inutile  ,   musica    del 


dimissionario. 

Con  altro  decreto  dello  sfésso  gtofnò  ha  norainsto 
i  sigg.  Goda  i  L  Archer-  Dutertre  e  Montvallon  ,  i 
primi  due  conservatori  de'  boschi  ed  il  terzo  ispettore 
pure    de'  boschi. 

Con  decreto  del  di  10  ha  nominato  il  figlio  mag- 
giore del  capobattaglione  Raxlo,  impiegato  allo  stato 
maggiore  della  6  ti  divisione  militare,  allievo  a  posto 
grauito  nella  R.  scuoia  di  marina. 

Goti  altro  decreto  pure  del  dì  io  ha  accordato  ut 
posto  grattti IO  nei    R.    collegio    degli    orfani    militari    ad 

un  fiViio,  d'anni  8      'el  sig.  Beno,    ajulante    di  piazza  :  sig.    M.°    Paisiello.    Primo    ballo    nuovo:    Igor    e  Orgai 
di  2a  casse  a  Y'enMÙU  j  Secondo  ballo:  Le  due  rivali  o   sia  La  prova   indiscreta. 

Cou  decréto  del  giorno   17  ha  accordato   un    posto  '  ^""  Teatro  alla  Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R. 

gratuite  nel  liceo  di  Ferrara  ad  uà   figlio  dei  colonnello  ;.  fr*ncese    s*    recita   L'    honoéte    criminel.     —   Phrosine 
Friess  ,  comandante  d'  armi  a  Legrogo*  1  ou  La  dern'tère  venue  ,  coro*  vaudeville. 

Con   decreto  de!  di    i5  ha  notatalo  reggenti  delle  Te™*  DEL  Was,°'   D*H»  ">"»?■  B*™  «  Pecchi 

tre  R.  Università  per  l'anno  scitico   181.-1812,  "    rCat*    jtdelaide    tnarilala  >   co1   h*lìo     '    àue  sposi 

lo    Pavia,    il    sig.    Configliacchi ,    professore  di  fisica 
sperimentale.  Teatro  delle  Marionette,  dstto  Girolamo,  ai  re-< 

li.     Bologna,    il   sig.    Boccili    ,     professore    $  f&»\^  *^  **&** 
èpenuientale.  !  1  eatro  Meccanico.  (  Nel  locale    di  S.    Romano  in 

In  Padova  ,  il  sig.  Cololto,  professore  d'introduzione  |P"  °rienUle-  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore. 
*l  calcolo  sublime.  2  Domenica,   dopo  le  rappresene,    vi  sarà  festa  da  ballo; 

n  ,.        -,  ,  ,  .  _  Rappì espunzioni  monografiche  e  cometografiche  del 

Con    altro    decreto    del    suddetto  ciofno   i5  ha  uo-  !•„  ~  „  .        , 

.    .  ......  .  s  S'S-  Rouy»   professore   d  astronomia   elementare,    con* 

minato     membri     componenti    il     consiglio    generale   di  5        ,      ,.  0    ,,.        .   „ 

r .,  b        5  )  trada  di  S.  Vito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 

concerno  ,  arti  e   manifatture  presso  il  ministero    del*  \  ~     .     „  : '        ,  , 

»,      ,  .      .  „  .    _.  ugg'-  al!e  ore  7,    si   tara    per    la    prima    volta,    la 

t   interno  ,   1    sigg.    Besozzi    Giuseppe  ,     Bologna   Sebo-     j         .      •         j  .  •  ,  ,,.      ■ 

„  .  .    ..  rr  °  {  demostrazione  del  meccanismo  dell  universo  e  della  co- 

stiano,  Bornaccim  Gmseppe  ,  Bortolani  Giacomo,  Della)       .  •  -,  -lA  .  ì>r.  n  .  ,      .  ,. 

^.         _r     ,        _      .  ,  ■    ir.  meta  ora  vismilé  in  tutta  1  Europa.  Prezzo  del    vielietto 

Casa   I\<cola  ,    Dandolo    Vincenzo  ,     Doxera     Marino     <  1 

S>  *  \     ilTm        I. 

Guaita  Gaetano ,  Kramer  Adamo  ,    Marietti    Giuseppe  ,\  Ar,„  .     ,      ,•   c    ,-  .         ,  ,  ,. 

-,         .   ,.   ,  .     ^.  rr    >  t  Nella  contrada  di  S.  Martino    si  vedono  ,    dalle  o 

Massari  Luigi,  Mtngotu  Francesco,   Mens  Pietro  Pao-     AMm  „.„        a         ,,,  .,.  ,  „      .      .,     '" 

1        **  1     ■  sr     1  de"*  m,tfln*  "no  ali    1   pomeridiana,  e   dalle   A   alle  q 

io  ,  Milani  Girolamo  ,  Odorici  Oderico  >  Palaezoii  Già-     jq)u    .„  r>  1  1   ■  j  „  r,  ■„-■  ,' 

„..,-,  delIa  sera  .    Tre   celebri   grotte   delle  Province    illiriche 

cinto,  Sanguinati  Angelo,   Frevès  ,  Zanca  Carlo  Fran-  \    .»  „_ 

.. °     .  mm         D  '  \  d  acqua  impietrita. 

Cesco  ,  Zigno  Marco. 

Con  decreto  del  di  21   ha  accordalo  un  posto  gra- 
tuito nel  liceo  di  Venezia  al  sig.  Francesco    Banchieri  ,  j  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  n««f 
uipole  del  presidente  di  quel  tribunale  di  commercio,      |  eontrada  di  5,  Msrjbsr.Ua,  num,"  iu5t 
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GIORNALE    IT  A  L I 
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Milano  ,  Sabato  2  Novembre  181 1. 


■L  ~H 


Tutti  gK  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


i#m 


NOTIZIA  ESTERE 


I 


INGHILTERRA. 

Londra,    19  Ottobre, 


doganieri    hanno    sequestrato   a   Portsmouth    una 
somma  di  danaro  monetato  di  iSm.  lire  sterline. 

—  Benché  sia  cessato  d'esser  legale,  continua  il  com- 
mercio  degli   schiavi    nelle    Indie    occidentali.    Alcuni 
giorni  fa  venne  annunziata  la  preda  fatta   dal   Mirto  di 
«uà   goletta    americana    avente   a  bordo   400  schiavi ,  e 
condotta   a    Sierra- Leone.  Colà  i  Negri  vennero  conse- 
gnali ad  Un  soprainfendente  inglese  il  quale  ,  a  termini 
dell'  atto  d'  abolizione  della  estrazione  de'  Negri,  debbe 
provvedere  per  due  anni  alla  lofo  sussistenza.  Sentiamo 
che  il  Mirto  è  entrato  a  Portsmouth  insieme  colla  Ge- 
Yonna  ,  legno    di    Liverpool,    con    bandiera  spagnucla  , 
carico  di  rhum  ,  zuccaro  e  caffè  ,  e  destinato   al    com- 
mercio de'  Negri.  Esso  è  stato  condannato  come  buona 
preda.    Il    Mirto   ha    pure    predata  la  Casirida  ,  goletta 
canea    pÉf    Cuba  ,    fc|{,    f0CP    ,T0!    Gambi?  ,    e    questa  è 
stala  condannata  e  venduta  a  Sierra- Leone.    Dalla    Ca- 
sirida avea  risapute,  il   Mirto    che    più  di  5o  bastimenti 
usciti  dall'  Avana  erano  impiegati  in  questo  commercio. 
Il  Bhais  ne  aveva  incontrato  uno  e  mandatolo  a  Sierra- 
L  one  ov'  era  entrato  due  giorni  prima  che  ne  partisse 
il    Mirto.    Varj    bastimenti  inglesi  che  aveano  seco  loro 
de'  ferri    pei    Negri,    furono    arrestati    dal   Mirto,   ma 
quindi  rimessi  in  libertà  ,  non  bastando  tale  circostanza 
a  giustificare  la  lóro  detenzione.  A  Sierra- Leone  si  di- 
spera   totalmente    della   sorte   di   Mungo-Parck    Questo 
celebre    viaggiatore    era  Presto     (  eisM    ógnuno   pu* 
ricordarsi  )  3o0  miglia  ài  disopro  del  Gambie  ,   e   vo- 
leva  innovarsi    entro    terrà    ancora    pél    tratto' di    5oo 
Miglia  ,  che  doveano  essere  il  termine  del   suo  viaggio. 
Gli  Africani  speditisi  nelP  interno  per  rintracciarlo  ,  non 
hanno  sentito  parlar  di   lui.    Una  tradizione  assai  divol- 
gata ,    :aa    ch&    pare,    pochissimo     fondata  ,   vuole  che 
Munga-Parck  sia  morto  sulla  strada  di  Tumbucco. 

(  Jour.  de  l'  Emp,  ) 


cresce,,    deiIe    merci   f,   $j    chfi   ven^Q   ^  q 

debbe  rovinare  gli  speculatori.  GÌ'  l„glesi  qai  s!tbii,r: 
che  smora  mostravano  di  non  temer  gli  ostacoli  frap- 
posi, a!  commercio  del  loro  paese,  cominciano  ad  apnV 
gli  ocefc:  e  domandano  a  sé  stessi  come  mai  andrà  a 
finire  questa  crisi. 

Le  notizie  di  Malta  rispetto  al  commercio  sono  di- 
sastrose. Quell'isola  è  piena  sepp,  di  merci.  Le  case 
non  s,  sostengono  che  col  far  banco  col  governo  ingle* 
se.  Esse  .gli  fauno  pagare  pel  danaro  che  gli  bisogna 
per  le  sue  spese  nei  Mediterraneo  pia  del  5o  per  i99 
di  cambio.  (  Moniteur.  ) 


TORCHIA. 

Si  ri  irne ,  17  agosto. 
Un  convoglio  di  Malta,  scortato  dal  brich  il  Coft. 
frunder,  è  qui  giunto  carico  di  molte  merci  manifattu- 
re, e  di  derrate  coloniali.  I  prezzi  di  queste  ultime,  che 
pà  erano  bassissimi ,  «ono  diminuiti  ancor  più.  Queste 
^edizioni,  invece  di  ravvivare  il  commercio,  lo  fanno 
urraoar  Tempre  p.ù,   giacché   1' amucchiamenlo    sempre 


VALACHIA. 
Bucharest,   19  Settembre. 
Ecco    le    ultime   notizie    officiali  state   qui    pubbli, 
cale  sulle  operazioni  dell'esercito  russo  io  Valachia: 

«  11  passaggio  del  Danubio,  effettuato  da  Isnaail- 
Bey,  dirimpetto  a  Vidino,  non  ha  avuto  finora  che 
conseguenze  sinistre  pel  nemico.  Le  truppe  turche,  *as. 
«te  solfe  ih*  s^istra  di  qtlenlj  ,  in^  soùi  $ecàts^ 
te  da  tutte  le  parti  dietro  le  paludi  dal  luogotenente 
generale  Sass.  Non  essendo  loro'  riuscito  un  attacco 
che  hanno  tentato  contro  il  corpo  che  comanda  questo 
officiale,  non  osano  più  sortire  de' loro  trinceramenti. 

»  1  Turchi  erano  in  possesso  d'un' isola  dirimpet- 
to a  Looi-PaUuka,  55  verste  al  di  sotto  di  Vidino 
e  vi  si  erano  trincerati.  I.  28  agosto  (  7  settembre  )  ', 
il  generale  in  capo  deli'  esercito  russo  fece  attaccar 
quest'.solaj  parecchi  fortini  vennero  presi  a  fernetta 
m.  canna,  ed  ,1  nemico  si  v.de  forzato  ad  abbandonar 
1  isola  coli,  perdita  di  alcuni  pezzi  d'artiglieria  e  d'un 
gran  numero  de' suoi  soldati  che  sono  rimasti  morti  sul 
campo. 

»  Nella  notte  del  27  al  28  agosto  (  8  al  9  setteoi- 
bre  )  il  granvisire  approfittò  delie  acque  basse  per  far 
passare  sulla  riva  sinistra  del  Danubio  ,  vicmo  al  vil- 
laggio di  Slobcdze  a  6  verste  da  Giurgevo,  più  mi- 
gliaia d'  uomini  che  vi  ai  trincerarono  dietro  ad  alcuni 
macchioni  sotto  la  protezione  di  batterie  stabilite  sulla 
riva  destra.  Il  28  agosto  (  y  settembre  ),  allo  spuntar 
del  giorno  ,  s'  ingaggiò  un  combattimento  in  cui  i  Tur- 
chi hanno  perduto  molla  gente.  Agular- Agassi,  famoso 
capo  de'  giannizzeri ,  che  ha  figurato  molto  nelle  rivo- 
luzioni di  Costantinopoli,  vi  è  stato  ucciso.  Aidin- Ra- 
scia, che  comandava  1*  anno  scorso  a  Giurgevo,  è  sta. 
to  gravemente  ferito.  L'  esercito  russo  ha  fatto  pacchi 
prigionieri  ed  ha  preso  4  bandiere. 

»  Siccome  il  punto  ove 'i  Turchi  baM0   effettuato 


f««a 

*!  loro  p3-s?ggio  non  somministra  foraggi,  non  vi  pos- 
s  no  mantener  cavalleria  ;  quindi  non  hanno  finora  sul- 
la riva  sinistra  che  i'joo  in  2Cco  cavalli,  e  7  in  8 tu. 
uomini  di  fanteria. 

»  Le  truppe,  eh?  sono  immcdlataroeute  sotto  gli 
ordini  del  generale  Kutusow,  sono  pù  che  sufficienti 
per  far  testa  al  granvisire,  ed  anche  per  balìerlo  ove 
egli  ardisca  ili  uscire  alla    pianura. 

»  II  luogotenente  generale  coate  di  Larjgeron  è 
staio  nrcraosso  al  grado  di  generale  di    fanteria.  » 

(  Gaz.  de  Fran.ce.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA. 
Vienna,   i3  Ottobre. 

ti  Principe  di  (Qoiloredo  Maosfeld  ha  già  stabilito 
a  Dobreisch  um  fabbrica  di  succherò  d'acero  in  gran- 
de, ed  è  suito  imitato  da  parecchi  distinti  privati  di 
quella  sua  telrra.  Cola  s'è  pure  stabilita  una  raffineria 
e  fatto  dello  zurcaro  ir.  nulla  inferiore  a  qu:Hlo  delle 
Indie  occidentali.  Atì^he  il  sig.  Fischer  ha  estesa  mag- 
gioruipn'.^  e  perfezionata  la  sui  fabbrica  di  zuccaro  di 
barbibioìoie  a  Ziak.,  il  Principe  Carlo  d' Auerspzrg,  che 
X  arili.;  scorso  consacro  6210.  aceri  alla  fabbricazione 
dello  zuccaro ,  ne  ha  destinato  all' istesso  uso  in  questo 
anno  Ba-u.  Il  conio  G.uteppe  Nasuta  è  riuscito  sì  bene 
uea'istessa  impresa,  che  ha  cavato  dagli  aceri  delle 
sue  terre  Unto  zuccaro  quanto  basta  al  consumo  della 
sua  casa  per  tutto  qucsi' <»uuo.  (  Monileur.  ) 
-—  Notizie  da  Bosnia  c'informano  che  «  capi  serviani 
aveano  spedito,  qualche  tempo  fa,  alcuni  emissarj  in 
Bosnia  per  cercar  di  formare  un  partito  fra  i  Cristiani 
di  quella  provincia.  E->si  aveano  in  mira  di  trattenere  1 
Turchi  con  una  diversione  che  impedisse  loro  d' avan- 
zarsi; e  in  realtà  vi  furono  alcune  turbolenze  al  nord 
della  Servia  ;  ina  ben  presto  furono  queste  sedate  ,  e  i 
preparamenti  di  guerra  si  vauao  continuando  con  graude 
attività.  Il  biscia  di  Trawuick  raduna  le  sue  forze  prin- 
cipali fra  bz  pak  eG  avscbiìza,  esi  è  stabilito  s  Zwornick 
per  dirigere  di  la  le  operazioni  e  mettersi  alla  testa 
delia  spedizione  che  sia  meditando.  Egli  è  peiò  assai 
malcontento  di  v-'uj  agà  che  non  gli  hanno  ancora  con- 
dotto il  loro  contingente.  Gii  manca  anche  della  caval- 
lona; ma  si  dice  che  abuia  u.V  artiglieria  numerosa. 

Un  altro  corpo  turca  si  unisce  a  Sarajo  ove  si  re- 
cano le  truppe  che  si  levano  neh'  Herzegowina.  D'cesi 
che  questo  corpo  marcerà  sulla  Orina  ne' contorni  di 
O-acn,  e  di  là  cercherà  anch'  esso  di  penetrar  nella 
Servia.  Ecco  pertanto  qoaì  sarebbe  il  piano  de' Turchi 
per  attaccare  li  Servia.  Entrerebbero  essi  in  quella 
provincia  da  vaij  puuti,  farebbero  la  loro  unione  nei 
di  lei  centro  stesso,  s' ìuipauromr  ebbero  di  tutti  i  di- 
stretti dai  quali  1'  annata  serviana  ha  ricavato  sinora  i 
principali  suoi  mezz:  j  e  quindi  s  occuperebbero  della 
conquista  delle  piazze  ,  situate  tutte  all'  estremità  del 
paese  e  presso  alle  frontiere  austriache.  Resta  ora  a  sa- 
persi se  qursto  piane  non  sarà  contrariato  né  sventato 
dai  Russi  e  dai  berviioi.  1  piaui  si  possono  più  agevol- 
mente ideare  di  quel  che  eseguire,  e  la  stagione  e  trop- 
po innohrata  per  far  tante  cose.  Czerni  Giorgio,  che 
comanda  in  capo  suile  sponde  della  Drina,  trovasi  tut- 
tora ne*  contorni  di  Belgio,  ed  aspetta  tli£  siauo  giunti 


'  aì  campo  i  rirforzi  che  fa  venir    dalla  Morawa   e  daf 

5  compri  ài  Degrado;    forse   egli    ama    anche   di   3orve- 

l  gliare  il  ronsigì'o  di  Belgrado  in  cui  ha     alcuni  nemici. 

?  Il  luogo  d'unione  generale  delle  truppe    che    dal  Danni 

'  bio  e  dalla  Morava  portatisi    sulla    Drina     è    Losenitza 

!  ove  da  poco  tempo  in  qua  s'è  trasferito  il  quartier  gc- 

5  •  .  »  ... 

x  Aerale   serviauo.     Li     (ruppe   occupano    torli   posizioni, 

t  forse  troppo  concentrate  ,  ma   si  vanno  prendendo    tutte 

j  le    precauzioni  perchè    non    possano     essere    prese   di 

|  mezzo.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Bordò  ,   22  Ottobre. 

La  corvetta  di  ,S.  M.  la  Saffo  ,  comandata  dal 
«  espilano  di  fregata  Pbilìbert  ,  spedila  da  Bordò  i!  2£ 
|  settembre  1810  per  V  isela  di  Giava,  ha  ora  effettuato 
-'  il  suo  ritorno  al  .porto  del  Passage.  Quella  coloma  è 
!  nello  stato  più  fl  irido  ,  ed  offre  al  commercio  di  Bor- 
»  dò  vantaggiose  speculazioni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Parigi  ,    2G  Ottobre. 

In  tempo  che  gli  astronomi  di  Parigi  continuano 
a  tacersi  sulla  cometa,  i  dotti  degli  altri  paesi  amari» 
di  far  parte  al  pubblica  delle  loro  osservazioni.  Ecco 
quelle  pubblicate  nella  gazzetta  di  Rotterdam  del  if: 
ottobre. 

«  Dal  3i  agosto  fino  al  10  ottobre  la  cometa  ha 
percorso  27  milioni  di  leghe ,  spazio  che  una  palla  di 
cannone  non  potrebbe  attraversare  in  meno  di  24  anni. 
La  cometa  ha  pertanto  fatte  675  n.  leghe  al    giorno. 

»  Dal  io  al  20  ottobre  la  cometa  rimarrà  pres- 
so a  poco  alla  sua  tumore  distanza  dalla  iurta  ;  distanta 
pe<ò  «ssai  maggiore  di  quella  in  cui  no»  siamo  dal  so- 
le, ed  in  questo  tempo  noi  la  vedremo  più  brillante. 
Dopo  il  ao  ottobre  ,  ella  s'  andrà  vie  vie  allontanando 
dalla  terra,  e  perderà  seusibilmente  sì  di  chiarore  come 
di  grandezza  visibile  fino  a  eh*  scomparirà  totalmente 
dai  nostri  occhi:  alia  fine  di  novembre  e$i*  sarà  due 
volte  più  lontana  da  noi,  di  quello  che  noi  non  siamo 
dal  sole.  »  (  Jour.  de  VEmp,  ) 

Livorno  ,  18  Ottobre. 

Da!  primo  al  io  corrente  sono  entrati  in  questo 
porto  num.°  32  legni  mercantili,  carichi  di  generi  di» 
versi.  Provenivano  essi  da  Genova  ,  Civitavecchia  ,  Sa- 
vona ,  Finale  ,  S.  Pier  d'  Arena  ,  Ajaccio  ,  Roma,  S» 
Vincenzo,  Ta  barca  ,  Porto  d'  Anzo  ,  Terracina  ,  Spezia, 
S.  Giacomo  di  Corte  ,  Camugbi  ,  Portoferrajo  ,  Marsi- 
glia   e    S.    Stefano. 

(  Estr.  dal  Cor.  dei  Meditar.  ) 

SVIZZERA. 

Soletta  ,    12  Ottobre. 
S.  E.  il    landamano  ha  dichiarata  finita  la  sessione 
ordinaria  della  dieta.   (  Jour.  de  Paris.  —  Con.  mii.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  19  Ottobre. 
Ultimamente  il  Vesuvio  ha  aperto  una  nuova  boc- 
ca dalia  quale  erutta,  ceneri,  sassi  e  fiamme:    pare  che 
questi  possano  essere  i  soli  effetti  do'feoomcn  osservai. 


Bel   di  precedenti  ,    e   che  facevano  temere  vicina    una 
eruzione.  <  Monit.  delle  due  Sicilie.  ~   Corr.  m*7.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'  ITALI  A. 

Ancona  ,  24  Ottobre. 

Parte  «ggi  da  questa  città  S.  E.  il  sig.  conte  se- 
ttatore Luosi,  gran  giudice,  ministro  delia  giustizia,  che 
accompagnato  dal  sig.  Silva  ,  presidente  della  Corte 
<T  appello  sedente  in  Milano  ,  fu  a  visitare  le  magistra- 
ture giudiziarie  dei  tre  dipartimenti  del  Metaturo,  del 
Musone  e  del  Tronto.  Quanti  oggetti  compongono  la 
buona  amministraaione  della  giustizia  ,  altrettanti  non 
isfuggirono  alle  sue  cure.  Ovunqne  1'  E  S.  si  è  recata, 
ha  potato  assicurarsi  che  questi  popoli  seno  al  pari 
degli  altri  penetrati  da  ammirazione  somma  pel  be- 
nefizio che  sentono  dell'  attivazione  dei  Codici  civile  e 
penale,  e  delle  savie  Leggi  e  dei  Regolamenti  coi  quali 
si  amministra  la  giustizia. 

Jeri  S.  E.  trattò  a  lauto  pranzo  le  primarie  autori- 
tà civili  e  militari  che  risiedono  in  Ancona. 


Dall'  1 1  al  20  corrente  sono  pcrtiti  da  questo  por- 
to 56  legni  de' quali  4  per  Venezia,  2  per  Trieste,  1 
per  Zara,  4  per  Rodi,  3  per  Corfu,  ed  altri  per  altri 
punti  dell'  Adriatico  ,  carichi  di  merci  diverse.  Sono 
entrati  nello  slesso  periodo  69  legni  con  articoli  diversi. 

(  Termom.  mercaiit.  ) 


ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

Trattato  delT  influenza  della  musica  sul  corpo  uma- 
no ,  e  del  suo  uso  in  certe  malattie ,  ecc.  Di  Pietro 
Licutental  ,  dottore  di  medicina  ,  tradotto  dal  tedesco 
e  ricorretto  dalC  autore  medesimo. 

Milano  ,  presso  Giuseppe  Maspero  ,  1811. 

Per  dar  giudizio  di  quest'  opera  non  è  già  necesv 
sario  il  meditarla  da  capo  a  fondo  ;  basta  lo  scorrerne 
le  due  prefazioni  ,  1'  una  diretta  al  lettore  italiano  ,  e 
ì'  altra  ,  per  quanto  supponiamo  ,  ai  lettori  delle  altre 
contrade  :  esse  danno  subito  la  più.  chiara  idea  delle 
forze  intellettuali  dell'  autore  ,  e  cortesemente  iuvitano 
a  deporre  un  libro  io  cai  ben  poche  attrattive  ci  fanno 
sperare  di  raccogliere  un  qualche  frutto.  In  prova  di  quan- 
to diciamo ,  esamineremo  rapidamente  la  prefazione  al  let- 
tore italiano  ,  alla  quale  però  non  possiamo  negare  il 
pregio  della  brevità. 

u  Questa  mia  operetta  (  così  comincia  V  autore  ) 
«  fu  applaudita  ,  cinque  anni  sono ,  in  Germauia  ;  »  — 
Me  ne  rallegro  j  ma  gì'  Italiani  non  hanno  bisogno 
<2ei' altrui  giudizio  per  lodare  o  biasimare  un'opera: 
essi  non  imitano  1'  eco  :  il  sig.  Lichtenthal  ne  farà 
oggi  fede. 

»  ed  ora  le  istanze  di  alcuni  celebri  professori  di 
»  medicina  in  Italia  va  inducono  a  tradurla  ,  tanto  più 
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»  che   ho   speranza    dì    migliorare   molte   cose  ,  ed  i«W 
i  »  tanto  di  aggiungerle  ìltre.  »  — ■  Noi   non   faremo    il 

I  torto  al  sig.  L.  di  mettere  vy  dubito    queste   istanze   di 
alcuni  celebri  professori  di  medicina  in  Italia  j  ci  per- 
I  metteremo    però    di   pensare  almeno    che    questi  celebri 
|  professori  lo  abbiano  indotto  a  tradurre  la  sua  operetta 
|  nou    sul    merito    di     essa  ,    ma    snlla    speranza  eh'  egli 
j  aveva  di  migliorarla.    Laonde  egli  non  dovea  già  dire  : 
!  «  tanto  più  che  ho  speranza  di  migliorare  molte   cose» 
'  ma  bensì  :  sulla  speranza  ,  che  Ito  loro  manifestata  ,  di 
poter    migliorare    molte    cose  ;    e   così    egli    si   sarebba 
;  espresso     chiaramente  ,    e    nei    avremmo    lodalo    la  sua 
buona    fede.    È    inutile    il    far    osservare    la    bellezza  dì 
queli'  intento    con    cui    1'  A,   si    fa  strada  a  terminare  il 
1  suo  periodo. 

j  «  Benché  il  soggetto  apra  la  via  alte  idee    metafi- 

.  «  6Ìche  ,    parvemi    et  as  tenermene  ,     sì     perchè     di    tali 
»   speculazioni  sono  pieni  i  recenti  scrittori  ,    sì    pprchè 
\  »  non    mi    riuscirono    molto    opportune.  »  —  Il  sig.  L 
]  si    è    dunque  «stenuto  realmente  da'le  speculazioni  rae- 
t  tafìsichc  ,  0  soltanto  gli  è  sembrato    di    essersene   as4e- 
i  nuto  ?    Ma    egli   ha    forse   stimato    che    il    dire  parvemi 
\  cC  as tenermene   equivalga    al    c'ire   ho   creduto    bene    d\ 
asienermewi.  Nel  qual  caso  metteremo  questa  espressio- 
ne insieme  coli'  intento  accennate»  Ji  sopra,  e  inviterecac 
il  sig.  L.  a  non  tradurre  p.ù.  le  sue  operette ,  applauditi 
in  Germania,  in  una  lingua  che  nou  conosce.  Le  ragio 
ni  poi  per  le  quali    egli    ha    creduto   bene     d'   astenersi 
dalle     speculazioni    metafisiche   sono    queste  :    primiera 
mente  ,    perchè   di   tali    speculazioni  sono  pieni  i  recent 
scrittori;    in    secondo    luogo,   perché  non    gli  riuscironc 
esse  mollo  opportune.    E    noi    primieramente    domande- 
remo  se  nel  suo   libro  egli  abbia  omesso    tutte    le   altri 
cose    di    cui    ridondano    gli    scrittori   antichi    e  modem 
che  di  questo  argomento  trattarono  ;    ed    egli    ci    dovri 
rispondere  the  ai. zi  in  ogni  sua  pagina  si  trovano  cosi 
}  che  si    sono    tutte    lette    e   rilette   cento    volte    in  cent< 
j  altri  autori.  In  secondo  luogo  gli  domanderem   pure   si 
nella    sua    opera    egli   non    siasi    fatto    carico    che    delU 
sole    cognizioni    atte   a    guidare    al    suo    scopo  ;  ed  egl: 
ci    dovrà    rispondere    che    se   sottrar    dovesse    dalla  sui 
opera    tutto    ciò    eh'  è    inutile   od    anche    incongruente 
ben    piccola    ne    sarebbe    la    parie    residua.   Tra    questi 
cose  inutili  noteremo  soprattutto  1'  aggiunta    al   capitoli 
!  IV  ,    eh'  è    una    serie    d'  arzigogoli    pronunziati  intornt 
j  all'  opera    del    sig.    Lichtenthal   dalla    Gazzetta    aaedico- 
chirurgica    di    Salisborgo  j    e   quindi    il    paralello  fra  la 
musica    e   la   poesia  coir  arte  della  pittura,  cose  che  si 
leggono  nell'  opera  di  Roger  scritte  con    somma    erudi- 
zione ed  eleganza  ,    e    di    cui  paria  Darwin  nell'  inter- 
medio HI  degli  Amori  delle  Piante,    con  quella  dottri. 
na    eh'  egli    mette    in    tutti    gli  argomenti  che  prcude  a 
trattare. 

•  Ho  parimente  omesso  la  fisiologia  dell'  organo 
w  uditorio  ,  studio  rimasto  finora  a'  primi  passi.  »  — 
Gli  Ruote*,,  i  Moine,  gli  Scarpa  e  tanti  altri  ana- 
tomici e  fisici  de'  nostri  dì  non  saiar.no  forse  di  questo 
parere. 

»  Quacto  ne  sappiamo  (  delt organo  dell'udito  )  è 
notissimo  a'  medici  ;  »  —  Anche  le  vane  specie  di  mu- 
sica   anche  le  diverse  qualità   di   voci,   auchc   tutti   gli 
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aneddoti  risgùaiJanfi  gli  effetti  della  musica ,  anche  tutti 
gì;  sperimenti  fatti  deli' uso  della  mùsica  [iu  cento  ma- 
lattie ecc.  ecc.  sino  cose  notissime  a' medici,  ed  anche 
a' non  nudici;  eppure  il  sig.  L.  non  ha  alcuna  difficoltà 
a  ripetercele,  e,  quel  ch'è  peggio,  iu  una  cotal  lingua 
filalo» alemanna  che  fa  stridere  i  denti. 

»  e  sarebbe  incitile  agi'  inesperti  deli'  arte  (  cioè 
quanta  sappiamo  interno  ali  organo  dell'  udito  ).  »  Dunque 
il  sig.  L;  non  iscrive  che  pé'  medici  già  consumati: 
dunque  egli  crede  r.hè  j  nostri  medici  non  sspp  ano  lo 
tritissime  cose  che  compongono  il  suo  libretto!  Grazie 
.  del  complimento  ;  gli  rispondo  io  in  nome  loro  :  egli 
«ra  ben  padrone  di  divenirsi  a  tradurre  la  sua  operet- 
ta ,  siala  applaudita  in  Germania ,  in  quella  lingua  qua- 
lunque, noia  o  ignota,  che  più  gli  andava  a  genio  j 
Così  la  semplice  fanciullata  che  si  compiace  del  suo 
fantoccio,  or  lo  veste  da  serva^  or  da  padroua,  cr  da 
Cittadina  ed  or  da  villanella:  ma  tradurre  un'  opera  in 
fina  lingua  che  s'accosta  all'italiana,  onde  prevalersi  di 
quest'occasione  per  dare  implicita  mente  deli*  igrorante 
a' nostri  medici,  non  è    certo  la    più    generosa    impresa. 

<<  Pusso  per  altro  lusingarmi  che  quésto  mio  Tral- 
«  tato  si  distingua  per  ogni  parie  da  tutto  ciò    che  pri- 

*  ma  di  me  venne  detto  su  tale  proposito,  trovandó- 
»  visi,  oltre  le  nuove   cose    contenute,   una    forma    più 

*  s'slematica.  »  (  E  qui  finisce  la  prefazione.  )  —  Noi 
a  umileremo  primieramente  )'  umiltà  con  cai  parla  di  se 
il  s'g.  Lichtenthal,  e  il  gentil  garbo  con  cui  avvisa  che 
n  paragone  del  suo  Trattato  non  valgono  un  zero  né 
la  grande  Musurgia  di  Kircher,  uè  l'interessante  opera 
di  Lorry,  nò  il  benissimo  trattato  di  Roger,  né  l'eru- 
ditissima dissertazione  di  Giorgi*  Franck,  né  l' eccellen- 
te articolo  sulla  musica  di  Tissot,  ve  cento  altre  opere 
«  questo  argomento  consecrate.  In  secondo  luògo  at- 
testfiremOj  a  gloria  della  verità ,  cbè  le  nuove  cose,  di 
cut  parla  l'A*,  esistono  realmente  nel  suo  libro,  e  me- 
ritano speciale  attenzione.  Per  esempio,  alla  parte  terza, 
egli  dicci  «  da  che  1  medici  filosofi,  benefattori  esimii 
»  del  genere  umano é  cominciarono  a  raccogliere  le  ofr- 
i>  servazioui  del  (  sul  )  nostro  stalo  morboso  onde  f*b- 
»  bricarvi  i  fondamene  dell'arte  loro,  si  cercò  sempre 
a  di  moltiplicare  q uè  ri ned /  che  alla  classe  appartengo- 
»  no  degli  stimolanti.  »  INon  è  questa  una  novità  né 
udita  prima,  né  da  udirsi  più  mai?  Ma  fortunatamente 
per  li  poveri  tribolati  da  flemmassie^  da  sinoebe,  e  da 
tutta  la  lunga  e  multiforme  serie  di  morbi  steuici,  i 
medici  filosofi  hanno  altresì  pensato  a  trovar  sostanze 
ò  mezzi  che  operassero  in  modo  opposto  a  quello 
degli  stimoli  ,  senza  di  che  sarebbero  troppo  scar- 
si i  bcoefizj  da  essi  renduti  all'  umanità.  Stabi- 
lita la  massima  che  i  medici  filosofi  hanno  sempre 
cercato  di  moltiplicare  i  rimedj  stimolanti  ,  il  sig.  L 
aggiunge  che  fra  questi  ripouer  si  dee  la  musica)  e 
poi  ,  cominciando  dalla  pag.  45,  ci  dà  contezza  di  casi 
iu  cui  h  musica  agi  con  virtù  opposta  >  e  questi  sono 
li  frenitidi  ,  le  artritidi ,  le  ischiadi  ,  la  manìa  ecc.  ecc, 
Alla  pag.  5?  ci  parla  d'  idn  fobie  guarite  colla  musica; 
<ed  alla  pag.  y3  dice  che  i  medici  debbono  aver  la  sol- 
ìecitudiue  d'  allontanarla  dai  soggetti  attaccati  da  questa 
Cialat'ia.  Alla  pag.  72  ,  avverte  che  la  musica  in  certe 
♦Malattie   è   nociva  £    e   poi  finalmente  pentito  di  questo 


torto  fatto  ai  più  utile  di  tutti  gli  Mbl  ritrovamenJ- 
ti  (.),  adotta  alla  pag.  fc  f  opthiòbe  riportata  da  Tis- 
601  efie  la  musica  «a  ora  incarniva  ed  ora  calmante  i 
e  com  forma  della  musica  una  panacea  universale  atta 
a    guarire    lutti    i    ma!l    che    daJ    fj(a|    ^  ^  ^^ 

traboccarono  sul  nostro  m:sero  terreno  .  .  .  Questi 
antivieni  d'  idee  e  di  sentenze  sono  probabilment- 
ciò  che  il  nostro  A.  ch.ama  forma  pà  sistemàtica. 

Hoi  meltevame  in  caria  queste  brevi  riflessioni , 
qu«  e.  cascavano  dalla  peana  ,  e  senza  curarci  di  to- 
glier loro  la  deformità  che  le  avvolge  ,  ài  solo  fine  dì 
mostrare  che  non  basta  che  un'  opera  sìa  alata  oppia* 
dna  m  Germania  per  meritarsi  elogi  anche  in  Italia, 
Non  per  odio  d  altrui  ,  né  per  disprezzo. 

a ^  A.  C. 

Elementi  di  fisica  generale,    di  Andre»   Mozzoni  ' 
prò/essere  di  fisica  generale  nella  R.  Università  di  Pavia. 
Milano  ,  dalla  Stamperia  Beale  ,   i8n. 
(  Un  volume  in  8.8  ) 
Trovasi  vendibile  presso  i  hbraj    Gio.    Pietro  GiéA 
gler    sulla  Corsìa  de'  Serv,,  e  Antonio  Fortunato  Stella, 
nella   Contrada   di   S.  Margherita  ,    all'   insegua   di    S. 
Tommsso  d'  Aquino  ,  pel  prezzo  di  lir.  4  hai. 

AVViSO  TEATRALE. 
Dimani  nei  teatro  di  S.  Radegonda  anderà  fri 
«cena  r  opera  Le  finte  rivali,  nausica  del  sig.  M* 
Mayer.  Iu  essa  canterà  in  qual.là  di  ,.m,  doHna  ,a 
la  ..gnor.  Mariella  Contr,  che  per  1.  pritaa  volta  com. 
pare  sulle  scene,  ed  il  ,.•  tenore  sig.  Carlo  Marenzato. 
L  opera  sarà  framezaia  dal  ballo  nuovo  intitolato  La 
daìna  di  spirito*, 

"*— — "Wntir^-- 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  //  barbiere 
di  Siviglia  ovvero  La  precauzione  inutile  ,  musica  del 
sig.  M.»  Paisiello.  Primo  ballo  :  /g0r  e  Orga.  Secon^ 
do  billo  nuovo  :  La  contadina  capneiosa. 

Teate-.o  del  Lehtasio.  Dalla  comp.  Bacoi  e  Pecchi 
5.    recita  Le  nuvole  ,  col   ballo    /   due  sposi  burlati. 

Serata  a  beneficio  del  caratterista. 

Teatro  delle  MARionzffe ,  d«tto  Girolamo ,  si  re* 
cita  L'  innocenza  venduta  e  rivenduta* 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  '  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentaeioui  cominciano  «  7  ore 
pomeridiane. 

Dimani  ,  dopo  le  rappresentazioni  ,  vi  sarà  fesla 
da  ballo. 

Rappresentazioni  urànografiche  e  cOmetografiche  del 
sig.  Rouy,  professore  d'astronomia  dementare,  eo«- 
trada  di  S.  Filo  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 

Oggi,  alle  ore  7,  si  darà  la  dimostrazione  del 
meccanismo  dell'universo  e  della  cometa  ora  visibile  m 
tutta  l'Europa.  Prezzo  del    viglietto  lir.    i. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalie  9 
della  mattina  fino  all'  1  pomeridiana ,  e  dalle  4  alle  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  libiche 
a"  acqua  impietrita. 


Milano ,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli    nella 
contrada  rjj  8,  Margherita,  nuou*  .mi* 
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ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  5  Novembre  i8n.' 


Tutti  gli  atti  cV  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  8  Ottobre. 

[  The  Star.  J 

affasi  Dt  Sicilia. 


L 


■>  stato  in  cui  trovasi  la  Sicilia  e  le  obbligazioni 
che  abbiam  contratte  col  governo  presentano  la  quislio- 
be  più  diffìcile  che  possa  oggidì  occupare  !a  naiione 
inglese.  Incaricandoci  noi  della  difesa  di  quell'  isola , 
abbiamo  contratto  obbligazioni  che  allora  non  avevamo 
calcolate  ,  mi  alle  quali  in  onore  non  possiamo  rinun- 
ziare ,    perocché    sfamo   in    grado  di  poterle  adempiere, 


ti  sussidio  non  debb'  essere  riguardato  che  come 
Un  articolo  di  più  nel  nostro  conto  colla  Sicilia:  la  flot- 
ta e  l'  esercito  sono  Un  peso  ben  più  considerabile; 
T  una  e  V  altro  sono  a  nostre  spese.  La  Sicilia  noti  som- 
ministra alla  prima  neppure  il  valore  d'  un  fi!  di  cana- 
pa, ed  il  mantenimento  del  secondo  si  paga  col  denaro 
dell'Inghilterra;  $  tale  è  ia  nostra  situaz  one  in  quel- 
l'isola, che  il  nostro  Commissariato  è  astretto  a  fare  un 
Commercio  di  contrabbando  colla  Turchia  onde  procurar 
grani  alle  truppe,  e  ad  andare  a  cercar  buoi  in  Grecia 
ed  ia  Sardegna.  Nello  scorso  maggio ,  si  spedì  un' arma* 
ta  da  Messina  per  andare  a  cercar  del  grano  ad  Aleso 
sandfia,  benché  un  simile  commercio  sia  proibito  «lai 
nostro  alleato  il  Sultano.  Conseguentemente  la  difesa 
della    Sicilia    non  solo  ci  costa  enormi  spese,  ma  siam 


Se  il  trattato  di  difesa  si  dovesse  conchiudere  in  questo  .  VUre  obbligati,  per  intraprenderla,  a  ricorrere  a  sptf- 
momento  ,  si  farebbe  ben  diversamente  di  quello  che  :  dienti  che  offendono  il  Sovrano  d'  un  potente  Impero  , 
6r  è  ,'  né  può  sussistere  qua!  si  ritrova  ,  senza  mettere  I  «1  quale,  in  nessuna  Occasione,  ci  ha  dato  votivo  di 
in  pericolo  i  nostri  diritti,  e  nello  slesso  tempo  i  diritti  \  lagnanza.  Per  verità,  la  Sicilia  uebbe  avere  Un  gran 
del  popolo  siciliano.  Abbiamo  Una  niirucrcsa  società  di  i  v»^  *e  fer  'a  no»lr»  causa  e  pc' nostri  interessi,  altri- 
negozianti    stabiliti    in     Sicilia  ;    ufi    esercito  distribuito  )  menti  non  faremmo  èi  così  granài  sagrifhj  a  spese  dei 


delle  fortezze  ,  e  uu*  armata  destinata  per  proteggere  le 
coste  di  qncsi'  isola.  La  situazione  di  questi  negozianti, 
gli    effetti    di    rj  lesto    esercito  ,    e   l'  utilità   dell'  armata 


nostri  mezzi  e  de' nostri  principj. 

Calcolando    il    nostro    commercio    colla    Sicilia    sui 
dati   di   cui   parlavamo ,    è    chiaro    che    la    conquista    di 


óff.ouo  una  materia  importante  ,  sia  per  riguardo  alla  .  quest'isola  per  parte  del  nemico  non  sarebbe  d'alcuna 
loro  importanza  particolare  „  sia  pe'  grandi  interessi  che  •  perdita  per  le  nostre  ricchezze  razionali.  Se  il  ce  uimer- 
ne  derivano   neceàsaiiauieutc5.  )  cj0  DOn  frutta    realmente    tanto,   noi    guadagneremo    iti 

Li  quantità  delle  mercanzie  di  manifatture  inglesi  j  6u*  la,e  conquista,  non  solo  sotto  il  rapporto  pecunia- 
irnpcrtaU;  in  Sidiia  è  valutata  a  5oom.  lire  sterline  !  "°>  ma  Den  anche  sotto  il  rapporto  militare.  Noi  po- 
all'aiiuo.  Supposto  che  ie  materie  prime  di  queste  mer-  \  tremmo  accrescere  le  nostre  forze  disponibili  di  forse 
cauzie  ci  siaao  costate  circa  un  quirto  della  detta  som-  I  *5m»  uomini.  La  flotta  che  protegga  la  costa  di  Sici1'** 
tua  ,  1'  Inghilterra  guadagnerebbe  nel  suo  commercio  basterebbe  per  bloccarla.  Per  conseguenza  la  Sicilia  non 
colla  Sicilia  pù.  di   "orna,  lire  sterline,  secondo  il  prin-  !  è  vantaggiosa  a*  nostri  interessi;  e  la  uretra    protezione 


cipio  dietro  il  quale  si  calcolano  in  Inghilterra  i  van-  i  debb' essere  riguardata  come  l'eccesso  di  generosità  per 
taggi  di  rapporto  commerciale.  Per  conscguenta,  non  è  :  P3rte  d'una  grande  nazione,  mossa  a  compassione  pei 
esagerare  il  mettere  nella  medesima  bilancia  i  vantaggi  m*k  passali,  e  bramosa  di  sosteuerè  il  debole  ne'  mali 
che  ricaviamo  dalia  àiuiia,  sotto  il  punto  di  vista  com-  avvenire, 
inerziale  ,  e  gli  annui  sussidj  che  paghiamo  alla  corto 
Ncu  prótendiam  già  di  dire  che  questo    sia  realmente  lì 


A    torto    ai    riguardauo    i    mali    de'  Sovrani    come 
quelli  della  loro  nazione,  ed    evvi    motivo   per    credere 
caso  ;    ma    vo'etido    accordare    tutti   ì  vantaggi    possibili  ■  fra  noi  che  le   sciagure  che    hanno    colpito  la    corte    di 


ali'  opinione  arrogante  del  ministero  siciliano  a  questo 
riguardo  ,  si  può  stabilire  questa  estrema  stima.  Si  ri- 
derà ,  seuza  dubbio    ,  in  veder  parsgenare  il  valore  del 


Napoli  abbiano  esensialmcnte  contribuito  alla  prosperità 
della  Sicilia,  li  inutile  il  voler  provare  gli  cff.lti  salala* 
ri   che  sono  risultati  pe'  Siciliani  da  che  la  sede  del  go- 


rVosiro  commercio  colia  Sicilia  coli'  ammontar  de'  sus-  <  verno  supremo  è  stata  stabilita  in  mezzo  ad  essi.  Un 
|sidj  ;  ma,  siccome  il  governo  siciliano  si  lagna  della  (  particolare ,  che  ha  veduto  la  Sicilia  in  due  differenti 
parzialità  degli  scrittori  ir.gle^i  ,  sentA  pero  confutar  epoche,  assicura  che  ncll'intervailo  c'cll' autunno  189 
bfessùna  delle  loro  obbiezioni ,  lasciando  sussistere  questa  !  alla  primavera  del  181  i,  si  è  fitto  in  quoll'  isola  uu 
Recessiva  pretensione,  si  sarà  almeno  posto  rin  tal  pun-  1  miglioramento  sensibile,  e  il  piìi  scontento  de'Siciliani 
t»  tue*-  d'  ogià  contestazione,  inoa  esiterà  punto  a  convenire  che,  dopo    l'arrivo  del!» 


J2a6 
Corte  di  Palermo,  il  paese  ha  guadagnato  ia  ricchezze  j  cessano  d'eccitar  le  ree  passioni  de* loro    sudditi;  rnen- 
ed  in  piaceri.  '  tre  che  sono  eglino  medesimi  agitati  da!  timore. 

Noi   ci   siamo    incaricati    della    difesa    della    Sicilia  j  I  Siciliani  sono  per  verità  effezionati    alia    famiglia 

nou  perchè  i  Siciliani  non  sieno  in  grado  di  difendersi  •  reale.  11  Re  è  popolarissimo  con  tutti;  ed  ognuno  ami 
da  per  se  stessi,  ma  perchè  non  erano  a  ciò  preparati.  !  mira  il  sommo  ingegno  della  Regina.  Nondimeno  si 
l  nobili  ed  il  clero  della  Sicilia  sono  esenti  da  tasse,  ;  detesta  infinitamente  il  governo  ,  tanto  a  motivo  del  si- 
ed  il  solo  popolo  è  tenuto  a  somministrar  soldati.  La  '  stema  cu'  egli  ha  additato  ,  quanto  a  motivo  delle  per- 
popolazione  della  Sicilia  è  presso  a  poco  eguale  a  quel-  sono  eh'  esercitano  la  loio  influenza  presso  la  Regina 
la  di  Scozia;  ed  allorché  si  riflette  che  già  da  più  an-  l  ed  il  Re.  Sono  queste  le  medesime  persone,  a'  cui  per- 
si una  somma  d'un  milioiie  e  aoom.  lire  sterline,  mcr-  |  niciosi  consigli  dee  ia  famiglia  reale  attribuire  la  perdita 
nela  d'Inghilterra,  colava  in  quell'isola,  si  può  riguar-  *  di  Napoli.  Per  conseguenza,  parlando  del  governo  iri- 
dar la  Sicilia,  anche  sotto  il  rapporto  di  ricchezze  ac-  jluenzato  ,  come  differente  dal  governo  nominale,  thia- 
cumuìate,  come  superiore  alla  Scozia.  Ella  non  è  adun-  meremo  il  gabinetto  napolitano  governo  influenzato.  S» 
que  meno  in  grado  di  difendersi.  Per  ispargere  maggior  conosce  abbastanza  il  governo  siciliano  per  nou  esser 
jumc  sopra  questa  materia,  consideriamo  un  momento  :  bisogno  di  commenti  intorno  a  questa  distinzione. 
i  due  paesi  come  se  possedessero  le  stesse    risorse  e  la  j  Tutti     sanno    ebe    durante  la  scorsa  estate  i  conta- 

stessa  popolazione.  j  dini    siciliani    avevano    eilicacemente    contribuito    a   far 

Le  truppe  inglesi  in  Sicilia  ascendono  a  i5m.  uo-  \  de'  prigionieri  tra  i  Francesi  eh'  erano  sbarcati  ne'  con- 
mini incirca.  Tutta  la  milizia  della  Scozia  non  oltre-  1  torni  di  Messina.  In  una  relazione  officiale  che  ba  fatto 
passa  i  i2m,  ^uomini.  U  mantenimento  di  questi  i5ua*  ;  su  questo  affare  sir  Gio.  Stuart,  questo  generale  ,  lo 
uomini  ,  compreso  il  sussidio  ,  ammonta  a  più  di  j  diciam  con  rammarico  ,  ne  ha  attribuito  quasi  tutto  il 
i,2c 0,000  lire  sterline  (*},  j  merito    al    suo   esercito  ,    facendo   appena  menzione  dei 

La  somma  annua  delle  tasse  d'assise  e   di    rendite  !  contadini  siciliani.  Ci  spiace  altresì  che  esigendo  da  lui 
in  Iscozia  non  ascende  tant'alto.  E    dunque    chiaro   che  ',  l'  etichetta  del  servizio  di  fare  una  menzione   onorevole 
se  noi  non  fossimo    obbligati    a    difender    la    Sicilia,  si     della  marina  ,  lo  stcsìo  generale   non    abbia   specificalo 
potrebbe  esentar  la  Scozia  dalle  sue  tasse  d'assise  e  di      il    genere   particolare    del   soccorso    eh'  egli  ha  ricevuto 
rendite,  come  pur  dalla  sua    milizia,    senza   pregiudizio     dall'  ammiraglio  in  questa  occasione.    Nondimeno  i  Sin 
al  reddito  appropriato  ad  altri  bisogni,  e  senza  diminui-  •  cihani  non  seno  stati  parimente  trattali  meglio  dal   ga- 
re la  nostra  soldatesca  disponibile.  \  biuetto    napolitano.   Nessun    d'  essi    ha  ricevuto  una  rin 
Si    sa   generalmente    che    l'  esercito    siciliano    non     compensa  proporzionata  ;  ed  eglino  sono  stati  obbligati, 
ascende  pure  a  aom.  uomini;  ma  stimandolo  nella  stessa     per  ordine  del  medesimo  gabinetto,    a    rassegnar  le  ar- 
proporzione    cella    gueruigione   inglese  ,    ne    seguirebbe      mi  che  il  generale-  inglese  avea  loro  distribuite  in  pre- 
che  un  esercito  di  35tn.  uomini    è    giudicato   sufficiente     mio    del    loro    zelo    e    patriotismo.  Perchè  questo  gabi- 
per  la  difesa  della  Sicilia.  La    popolazione    dell'  isola    è     netto  è  così  geloso  de'  Siciliani  che  hanno    dato    prova 
portata  ad  un  milione  e  mezzo  ;  essa  può  dunque  som-      d'  esstre    degni    di    confidenza  ?    Teme  egli  che  non  si 
ministrare  un  esercito  di  5om.   ucraiioi  per   lo  meno.  Se     mostrino  egualmente  coraggiosi  contro  di  lui,   come  lo 
si  sapesse  trar  partito  dalle  risorse    che    offre    il    paese»     sono  contro  il  nemico  cou/une  ?  I  Siciliani  hanno  duo- 
li nostro  esercito  sarebbe  inutile  alla  Sicilia;  e  6e  i  no-     que    ragione    di    riguardar    questo   gabinetto   come  loro 
bdi  ed  il  clero   pagassero    solamente    1'  ammontar    delle     nemico.   Tuttavia    non    hanno    finora    commesso    alcuna 
tasse  d'assise  e  di  rendite  che  sono  imposte  ai  proprie-     ostilità.   È   forse    perchè    non    hanno   armi  ?    Il     mezzo 
tarj  delle  terre  in  Iscozia,  la  Sicilia    non    avrebbe  nes-     adunque    d'  assicurarsi    della    loro    sommissione    non    e 
5uu  bisogno  del  nostro  soccorso   pecuniario.  j  altro  che  quello  di  disarmarli  ;  ed  il    gabinetto    napoli- 
Allorchè     un    governo     non   vuol    mettere    le   armi     tano  sa  dunque  nella  sua  coscienza   o    d*  aver    meritato 
nelle  mani  de' suoi  sudditi,  egli  La    già    meditato    od    è     la    vendetta    de'  Siciliani  ,   ò    di    meditar    progetti    che 
in  procinto  di  meditare  qualche  progetto    che   provocar  !  provocar   gliela    debbono.    Egli    ha  dunque  1  intenzione 
gli  dee  una  vendetta  per  parte  di  questi  medesimi  sud-     jj  violare  le  condizioni  alle  quali  il  Re  possedè  il  fro- 
diti. È  impossibile  il  negar  la  verità  di  questo  assioma-  ,  n0  ,  di  trattar  le  leggi  e  gli  usi  del  Regno  con  disprez- 
È  nella  natura  de" governi,  considerati    come   inslituzio-  j  z0,  e  di  mettete  in  pratica  que'  detestabili  capricci  della 
r;i    composte    d'  esseri     umani,   il    commetter    falli   che     tirannia  che  seno  la  causa  delle  rivoluzioni,  e  che  han« 
traggono  loro  addosso  l' indegnazione  de* sudditi;  ma  un  )  no  faJ.io  perdere  al  Re  uno  de'  p;ù  begli  Stati  delk'Eu- 
governo  che  persiste  sistematicamente  in  una   foggia    di  i  rojia.  In  poche  parole  ,  questo  governo    è   già  eattivo  , 
operare  che,  per  sua  propri*  convinzione,  dee   procac-  i  ocJ  ha  l'  intenzione  di  diventarlo. 

elargii  la  resistenza  e  la  punizione,  è  un  fenomeno  raro  j  \\    trattato    di  difesa    col  Re  di    Sicilia   oon   è   già 

cL'è  difficile  il  trovar  pure  in  mezzo  alle  numerose  j  un  patto  con  un  semplice  individuo,  ma  bensì  eoa  oa 
siravaganze  della  politica  e  della  tirannia:  come  straor-  j  funzionario  pubblico,  rivestito  di  carattere  reale,  col 
diarissima  cosa  è  il  vedere  che,  non  ostante  le  terri-  i  primo  magistrato  della  Sicilia,  le  cui  prerogative  sono 
bili  lezioni  de' nostri  tempi,  alcuni  Principi  sovrani  non  ;  limitate,   e    che   legalmente   non    può    metter   tasse   né 

]  t ambiar    le    leggi    e   la    cosiituzione    dello    Stato   senza 

,  . ,  !  l'assenso  del  suo  Parlamento.  Questo  trattato  gli  ha  as- 
(*1  Questa  soimna  di    i. 200.000     lire    sterline    deb  he  ,    per  .,,,,,  e       ■       •    i« 

,  ,.  ,  .,  „  1.1  ••  s;c"r3to  l'esercizio    inaipcndenle    delle    sue    [unzioni    a» 

«agio»  citi  cambio,  ascendere  oggidì  a  1,500,000  lire  sterline,  j  -e...  aio  1  tseicia.u  t 

(  Jlomtcur  ]     >  meg-slrato;  e  sicccnoe  il  nostro  esercito  e  slato  spedilo 


ór  ' 
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poste  J!  nostro  esercito  ia  uno    sta(o   perièolosC  %f 
sa    che   si^uo    obbligati    .    riguardarlo,    pfeij^ta     ' 


tuli' altro  individuo  da  quello  con  cui  avevamo  con 
tratta  -un'alleanza,  ma  farebbe  pur  nascere  delle  circo- 
sitate  che  costringerebbero  il  nostro  esercito,  por  ia 
sua  propria  sicurezza,  ad  agir  contro  questo  medesimo 
popolo  che  ci  eravamo  obbligati  d.  proteggere,  o  ad 
agir  con.ro  di  esso.  Per  conseguenza ,  un  alto  d'usur- 
patone por  parte  del  Re  d,  Sicilia  è  pure  non  meno 
una  violatone  del  trattato  di  difesa,  di  quel  che  sareb- 
be u.i  atto  d'  intervento  ncll'  economia  del  Regno  per 
parte  uostra. 

Il  gabinetto  napolitano    hi  dichiarato    in   nome    del 
Re,  senta  il  consenso  del  Parlamento  di  Sicilia,  •  cou- 
tro  la  rimostranza  di  più  di  cinquanta  baroni  di   pomo 
ordine  del  Regue,  che  sarebbe  prelevato  uu  diritto  del- 
l'uno per  cento  sopra    tutti  i    pagamenti    per   l'uso    del 
Re.  li  corso  delia  giustizia  è  sospeso    Suo  a  che  questa 
tassa  illegale  non  sia   pagata  j   nessun    biglietto,    nessun 
obbligo  non  è  valido  filo  a  che  non  siasi  pagato   il  di- 
ritto  ordinato.  11  Regno    è    conseguentemente    gittate   in 
uno  stato,  direm  cosi,  di  convulsione,  tanto  per  la  na- 
tura della  tassa  che   consuma    il  capitale    o   l'interesse, 
quanto  pel  dispotismo  temerario  eoa    cui    essa    fu    pro- 
clamata e  sostenuta.  Il  gabinetto    napolitano    si    sarebbe 
egli  arrischiato  di  ricorrere  a  questa  determinazione,  se 
non  fosse  stato  certo  che  l'esercito  inglese    gli    avrebbe 
prestato  soccorso  per  reprimere  il    tumulto    che    produr 


per  io  meno  posii  in  una  spi 
cui     dobbia'ua     cercare   di   rito- 


Baiamente  per  difender  Pitale  centro  il  nemico  coruu-  [  h» 
ne,  questo  trattato  ha    dovuto    altre!    garantire    eh»   il  I  pm« 

re™:,  ,«.,.  ta,»,  u  len!allvi  dd  jmco  co_     -*  " YZ .7 1 ■     u* 50  •r"00  * cL-? 

degli  rfari  doglie,  dell,   Sicili.,   .  ,1   Ro  d,l   ci  ', Z  <    ■  ,  P        '"'  C°°'r"1  *  *""'  ""  °  ="c" 

gli  ere:.  (  Sarà    continualo 

Ahra  d,  Londra   dd   ,9    Ottobre. 

Vi  MJta.  cL  8.  cannoni,  debb'  essere  immediati- 
mente  preparata  per  ricevere  la  bandiera  del  coufram- 
miraglio  HiìtdilreU;  e  condurlo  nel  MteWaneo'. 

La  flirta  del  Cadale,  che  oWa  riunirsi  nella  b  j, 
di  Lawsa.nl,  ha  ricevuto  ordine  di  radunarsi  a  Ports- 
mouth. Questo  cambiamento  viene  attribuito  agl'imi. 
mensi  apparecchi  che  fa  il  nemico  duetto  alle  coste 
orientali  del  regr.o. 

I!  Menelao,  aveate  a  bordo  |„,  I  fesatinck  è  tutto- 
ra ritenni,  dai  venti  cou.raq.  L'  ammiraglio  sfriruag 
partirà  quanto  prima  per  la  Giamaica,  ove  rimpiazzerà 
1   ammiraglio  Rcwlry. 

L'  ammiraglio  Yòung,  comandante  in  capo  la  flot- 
ta nel  mare  dei  Fiord,  come  pure  ,1  contrammiraglio 
Strachan  ed  ,1  ^ammiraglio  Werner,  sono  arridati  ve- 
nerdì nelle  Dune  davanti  a  FIessìDg,  con  ,3  vascèlli  dì 
1  linea. 

-  I!  Principe  reale  partirà  gioveJÌ  pròssimo    per  fare 
il  suo  giro  d'  ispezione  militare  a  CahterÈery    Douvres 
e  sulla  costa  di  Kent.  * 

-  Le  notizie  d,  Costantino^,  che  il  8fg.  j3aM  h, 
comunicate  al  ministero,  sono,  per  quanto  dicesi,  por» 
favorevoli. 

verità  è  doloroso  il  conchiudere  che  in   l„™«    J'  P       «uova-\o,«,    carica    di    pass-ggierè 

utili  a.  Siciliani,  addossane  ,tlZ.  '^l^T  \  '™™  ' .  .^  *  **  *~  *«"■*    -  Defon- 


utili  a.  Siciliani,  addossandoci  l'incarico  di  difendere  la 
loro  isola,  contribuiamo  a  distruggere  le  loro  leggi  e 
ia  loro  costituzione  già  indebolite.  Nel  proteggerli  da 
una  parte    contro    i   Francesi,    soffriamo    dall'altre   eh* 


-  *»»<uv  vu- 

sture,  e  the  abbandonano  attualmente  il  paese,  temen- 
do  una  guerra  fra  le  due  nazioni. 


J  Windsor ,  ig  ottobre. 

»  II  Re  e  slato  presso  a  poco  uel    medesimo  stato 

-  ~  - "  P-  cen  o  non    mostra    ella    pure    1,  «  ^  ^  '*  *«*""*•'  » 


Questa  mattina  lo  sta.o    di    S.   M.    ha    eccitato    ur» 
nuovo  interesse,  stante  1»  arrivo  de'  medici  Monrc  e  S,m, 
monds.  Questi  medici  hanno  fatto  un  consulto  éegti  al- 
tri professori  che  avevano  curato  S.  M  nelle  scorsa  set, 
timana,  ed  hanno  poscia  fatto  la  loro  relazione  al  còn- 
siglio    della   Regina.   Questa    relazione    diceva     eh'  csì 
erano  itati  ultimamente  astretti  ad  amministrar  deli' 'Pps. 
pio  al  Re.  I  membri  del    consiglio',    cl.po    d'aver   n,  ,j. 
vuta  la  della  relaaione  si  sono  portati  daJla  Regina,  cj 
hauuo  tenuto  un  consiglio  sulio  stato    di  salute    dd   He. 
Del  22. 
Dopo    la    parieoza    d.     lord     Benti.uk,   il    generale 
Cmpbcll.  che  comandava  le  truppe  inglesi  ,„    S.c.lia 
ha  Cto    mettere    all'  ordine    generale    che    la  subitanea' 
partenza  di  su.  signoria  per  f  Inghilterra    era    legata    a 
circostanze  d'  una    grande    importanza    politica    le   quali 
non  s.  potrebbero  render  pubbliche  se„z.   incontrar  de- 
|gla 
£0  quanto  prima. 


rag.ono  per  la  quale  il  gabinetto  napolitano  teme  gii 
efctti  che  produrrebbono  le  armi  nelle  mani  de'  Sici- 
liani? Fermo  di  regnare  a  dispetto  del  p.polo,  esio  fa 
traiucere  le  conseguenze  de' suoi  proprj    disegni. 

Il  Re  di  Sicilia,  mettendo  delle  tasse  e  "sospenden- 
do le  leggi  a  suo  senno  ,  non  è  più  quello  stesso  Re 
col  quale  avevamo  contratta  un'  alleanza.  Egli  ha  da 
poi  usurpate  un'autorità  che  legalmente  non  g°!i  aPp2r- 
ueoe.  Bisogna  distinguere  il  uionsrca  dall'  uomo.  V  uo- 
mo è  lo  slesso,  ma  il  monarca  è  differente  ;  e  uon  è 
g-à  oh'  individuo,  ma  col  fuusionario  che  abbiamo  a 
che  fare. 

Il  Re,  usurpando  un'autorità  che  non  era  cono- 
a^«;a  allorché  ci  siamo  incaricati  della  dife»  dell'  is0- 
)*,  è  d.veauic  u,i  soggetto  differente  da  quello  con  cui 
avemmo  contratta  un'alleanza.  In  conseguenza  noi  non 
«-amo  tenuti  in  „u-|a  verso  questo  usurpatore.  Per  Io  I  T  ' 
contrario,  egli  ha  distrutta  l'alleanza,   e   mstrmgeudV*  l       ,nco,,vtemenl''  avsnti  *  nterno  di  ini  , he  avrebbe lool 


t220  • 

—  Le  notizie  di  Ric-Jaueuo   soao   imperlatili.   Paiec-' 
chi  bastimenti    sono  alali  sequestrati  nel  Rio  della  Flit», 
e  l'intervènto  di  foize  sufficienti  per  proteggere  le  prò 
prietà  inglesi   è    divenuto    necessario 
ì  amin.raglio  di  Couray  picparavasi 
gilè  per  recars!  nelle  colonie  spagnuoìe   con  uà  vascel- 
lo di  80  cannoni,  due  fregate  ed    uno  slocp  da  guerr*. 

(  Jour.  de  l'  Einp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
P'ienna  ,  17   Ottobre. 
S.  A.  1.  r  Arciduca  Cario  e  S.  A.  il  Duca  Alber- 
to di  Saibseo-Ttschen    sono   partiti   alla    volta  &  Pre- 
sborgo. 
±  Le  notizie  che  si  ricevono  dalla  Turchia  continua- 
no ad  essere  contraddittorie.  1  Russi  ed    i  Turchi  sono 
tìr  vincitori  ed  or  vinti  ,  secondo  gì'  interessi  de'  nego- 
ziatili  e   io    spinto    di    partito.    E<;cu    alcune   notine  di 
Bucbsrést  ,  in  data  del  3o  settembre! 

«  Dal  18  in  poi  ,  vi  sono  tatti  »  giorni  de'  com- 
tathntenti  ..ella  Piccola  Vataebia,  Le  truppe  d'iimeil*- 
fcèy  e  di  Feizy-Agà  (  quesie  Ultime  consistono  per  la 
maggior  parte  in  cavaiicr.a  )  continualo  ad  1.  quietare 
il  coi  pò  del  generale  Sass.  Giusta  i«  notizie  più  recen- 
ti, i  Turchi  in  numero  di  zotu.  e  più  uomini  non  deb- 
bano essere  che  lontani  due  leghe  da  Crajova  ed  esse-  ] 
re  decisi  d'  impadronirsi  di  qu«lia  piana,  ne*  cm  cot- 
tomi i  Russi  Lanno  stabilito  forti  trinceramenti* 

„  Siccome  i  Turchi  radunano  grandi  furie  a  Slo- 
bodie  ,  così  aspettasi  da  un  momento  all'  altro  «n'azij?- 
be  celle  truppe  che  immediatamente  comanda  il  gene*- 
Tal*  in  capo  conte  Kulusow. 

>,  l)  generale  conte  di  Langeron  ha  ricevuto  ordi- 
ne di  recarsi  ad  Òbilesly  ,  perchè  è  Verisimile  the  1 
Turchi  tenteranno  qualche  impresa  vicino  a   S.iistna. 

(  Gaz.  de  Franca.  ) 
_  Si    continua    cori    ottimo   successo    la    veud.ta    dei 


REGNO  DELLE  DUE  StdUE. 

Napoli,  i~>  Ottobre. 

Domenica,  20  ottobre  ,  S.  M.  il  Re   diede   udienza 

i  al   corno    diplomatico    nel    palazzo  di  Portici  :  a  questa 

,    In    conseguenza  ,  1  ^^  ^^  presei)talI  a  S.  M.  da  S.  E.  il  sig.  mar- 

c  far  vela  dal  fira-      cDcSC    del    Gallo  ,    ministro    dfgìi    affari    esteri  ,    il  sig. 
.  ^    ;  J»_     t>;^     f^mow        ,n.^r,,.ii\    Ai    »fF»ri    ^i    S     M     il 


cav.    don    Pio    Gomez  ,    incaricato    di  «ffiri  di  S.  M.  il 
He    di    Spagna  ;    da  S.  E>  il  sig.  Principe  Dolgorouky  , 
ministro  di   S.  M.  |'  Imperatore  di  Russia ,  il  sig.  barone 
di  Straeion.ff,  consiglici  e  privato  e  ciambellano   attuale 
di  S.  M.  1'  lnipcraiOre  di  Russia. 
m*  In   tutt'  i  loro    tentativi    per   aprirsi    Un  commercio 
qualunque  col  Continente  ,  gì'  Inglesi  hanno    sempre  la 
medesima  Lrtuna  :  essi  hanno  anche  ultimamente    ten- 
tato ,    con    i    messi   della   frode  e  cicli'  inganno  ,  di  far 
penetrare  alcune  loro  meifei  in  Calabria  ;   ma    la    frode' 
è  stata  riconosciuta  ;  le  merci  ,  sorprese  dalla  vigilanza 
e  confiscate  ,   sono   stale    pubblicamele    bruciate    nella 
piazza  di  Reggio. 

(  Manti,  della  Diia  Sicilie.  =  Con,  mil   i 


BORSA  DI  MILANO, 
Corso  de'  Camby  del.  giorno  2  Novembre 
Parig 


Lione 

Genova 
Livorno 
Vene  zi  fi 
Augusti* 
Vienna 


per  un  franco  -  -  -  1,00,6  L. 
idem  --*-!---  1,00.8  L< 
per  un*  lira  f.  b.  -  -  82,0  -*■= 
per  una  pezza  da  8  R.  ~  5.lo»_°  L- 
per  un»,  lira  ital.  -  *°  9">^  • 
per  un  fior.  corr.  »  ~  2,33/j  l* 
idem     ---•*»■»■ 

„       *        m       *       *       -    2,12,-J    *-" 


Amsterdam  B.co 

Londra  *       -     -     -  - 

Napoli  *■      *    "     *'  * 

Amburgo       per  un  marco  - 


-  1,89.0  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato,   in   regola   dal  red- 
dito del  5  per  100,   62.   —  L. 
Dette  di   Venezia  ,  60.    1/4.  L. 
Rescnsioni  al  12  ?y8  par  100. 


SPETTACOLI  D'  OGGÌ. 


R.   Teìt.o    alla    S1Ù1.A.    Si  rappresenta  /  prete** 

penore  di  quello  nella  stima,  ma  si  nota*  ,.  ^  coMaduM  capriccl0sa. 

co  che  non    si   presentano    quasi   forestieri ,    e    cne    p.r 


Conseguenza  non  entra  denaro  nello  Stato 

(  Jour.  de  lEi»p.  ) 

IMPERO    FRAftCÉsk 

Parigi  ,    27  Ottobre, 


R.«  Teatro  alla  C^obiana.    Dalla    eomp.  I.  e  R. 

francese  si  recita  L  originai  -»*  Bruefs  et    Paldprai.  - 
Lvs  cmans  prothCes ,  com.  vaudeville. 

Tutto    S.    Radp.gokda.    Si    rappresenta    Le  finte 
wah  ,  music*  dei  sig.  M.°  Mayer  ,  col  ballo  La  dama 


il  sig.  Piangerle*  ,  di   V.v.^,   che  pei  primo  ha  '     '  *<"£  ^  ^^  a  QÌQr    ìtal 

■«erta   lag  cometa   attuale,   phbbhc.    hi  «gWatt  oaa*,^  ir,  £U  Mgn^  ^  ^  me      1; 

;»  J ■  n,,-,n    I  fun       unma    donna    assoluta    attuale,    e  cosi 

L    pare    eie  la  cometa  (  che  ho  scoperta  ii  25  I  ^ ti  ^SVJ^o  .  canU.    per    ^    — i   » 
te™  « l^et^e     os.erv.ta  sn.o  a.   20  maggio        L01,  air  attuai  ^  -ore  ,g  M^ 
e  riveduta  il   .8  agosto    nella    cosieUaHone   del   ^;^to  1  Teatro   del   Lentasio.    Dalla  eomp. 


csgli     astronomi    fcbl"esi     nei    u«  { 
..       4oi    P     r*auSil     E    una    fortu'ia  )  cheslra. 
riferite  nel  manoscritto    del    P.    Gaubii.    jc    u  a  Mrrr^uo    '   Nel  locale    d    S.    Romano  m 

dotlon  in  tutte  le  facoltà  ,    angeliche  ,    sottili      irrclra-  |  R  U{azumi  uranografìe!*  e  cometngrafa-he  del 

«bili  ,  ec    ec.  ,    non  se  n'  è  provato    un»   solo  che  ab     |  PP     pro/essote   d'  astronavi*    elementare,    con, 

li,  potuto  segnarci  ocminetO  all'iog-osso,  la  strada  pe.^     «^^.^   J^  d/  Pas^irolo ,  Cotto  de'  Servi. 
forsa  da  questa  cometa.  ,  .       gi    dari    ia     dimostrazione   del 

.  Cu,,,  ^«tt  c.n6e„u„  che  ri  I»".  b«»  fo»;  j  ^SllVllvIr'..  e  ddU  co.et.  or,  v,S,b,le  m 

*  »J,S.    ed  .1  p.cao.o  ,  d,  M,6.  ^  ^^  ^     !  wnMdà  d.-Si  Mlrgh(Ii!,i  urm.  ,ll3, 
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GIORNALE    ITALIAN 


Milano  ,  Lunedi  4  Novembre  1811. 


Tutti  gli  «Ui  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI- UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova  York  ,   8  Settembre* 

JLìa  commissione  nominata  per  esaminar  l'affare  del 
Piccolo  Bell  continua  le  sue  sedute.  Dal  processo  ri- 
aulta  che  il  brich  inglese  ha  tirato  pel  primo  ,  e  que- 
sta verità  vien  attestata  con  giaramento  da  tutti  r  te- 
stimone Aotitàm  pertanto  di  credere  che  non  vi  sia  un 
Americano  i!  quale  non  approvi  la  Condotta  del  bravo 
tapitado  Rogers  e  noi  sostenga  eoa  ogni  sua  possa. 

(  Columbian.  —  jour.  de  l'  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   8   Ottobre. 

Affari  di  Sicilia. 

(  V.  il  Giotk.  fy\L.  di  fefu  j 

11  gabinetto  napolitano  ,  approfittandosi  dell*  pre- 
tensi delle  nostre  Forge  militari  ,  ha  pres»  un  potere 
the  il  governo  siciliano  non  possedeva  legittimamente  j 
ed  in  luogo  di  limitarci  alla  sola  difesa  del  paese,  pro- 
fondiamo in  questo  momento  le  nostre  forse  per  sotto- 
mettere gli  abitanti  al  voler  d'  un  despota  ,  ponendoci 
per  tal  guUa  nella  categoria  di  tenerci  sulla  difesa  con- 
tro i  Siciliani  ,  e  nello  stesso  tempi  contro  il  nemico 
connine.  C.ò  non  è  tutto  ;  questo  governo  usurpatore, 
col  suo  atto  d'usurpazione,  non  solo  ci  ha  disimpegnati 
dagli  obblighi  del  trattato  ,  ma  ci  ha  anche  insaltati  , 
ed  ha  commesso  atti  d'  ostilità  contro  di  noi.  In  con- 
seguenza ,  fuorché  ùrt  nemico  non  chiamisi  amico,  non 
possiamo  considerare  il  governo  siciliano  ,  mentre  im- 
pone tasse  illegali  ,  come  il  medesimo  con  cui  eravamo 
in  alleane»  ,  e  dia  volevamo  proteggere  nella  causa 
comune. 

I  negosianti  inglesi  in  Sicilia  avevano  presentato 
al  Pte  una  petizione  per  essere  esenti  ,  ne'  loro  affari 
commerciali,  dil  diritto  deli'  uno  per  cento.  E13Ì  invo«- 
carmo  in  appoggio  della  loro  domsada  il  trattato  di 
Madrid  del  1667  ,  in  viriti  del  quale  gì'  Inglesi  dove- 
vano godere  di  tutti  i  privilegi  concessi  alle  nazioni 
piìi  favorite.  L'  attuile  sovrano  della  Sicilia,  ascenden- 
do sul  trono,  si  è  obbligato  a  conservare  le  stipulazio- 
ni de' suoi  predecessori  ;  ed  oltre  questo,  nel  1791  , 
egli  diresse  una  lettera  =«1  Parlamento  di  Sicilia  a  questo 
oggetto.  Ciò  non  ostante,  Circello,  ministro  del  Re, 
ha  esposto  ,  sulla   domanda    de'  negozianti  inglesi  ,    che 


dovevano  sottomettersi  a  qualunque  imposizione  eh» 
piacesse  al  Re  di  stabilire  ,  e  che  ,  ov'  eglino  non  vo- 
lessero couformarvisi  ,  non  avevano  che  ad  abbandona- 
re il  paese.  Questa  condotta  sarebbe  stata  tutt'  al  più 
degna  dei  demagoghi  rivoluzionarj  di  Francia.  Pare  che 
i  trattati  ,  e  perfino  i  proclami  reali  ,  successivamente 
confermati  e  rinnovati  dal  gabinetto  napolitano,  nea 
sieno  più  rispettati,  e  che  le  convenzioni  e  le  stipula* 
zioni  fatte  con  potenze  estere  siano  vilipese  al  par 
delle  leggi  e  della  costituzione  dell»  Sicilia. 

Ma  non  è  soltanto  a  motivo  del  suo  austero  rifiu- 
to, e  dell'  usurpazione  della  sua  autorità  che  il  gover- 
na siciliano  ha  manifestato  questa  disposizione  ostile  ; 
esso  ha  voluto  eziandio  provare  la  sua  inimicizia  vera» 
di  noi  con  atti  più  patenti.  Un  suddito  inglese  ,  senza 
aver  dato  pure  un  pretesto  di  rinfacciargli  qualche  tor- 
to ,  era  stato  detenuto  come  prigioniere  di  Stato ,  per 
ardine  ed  a  cognizione  del  gabinetto  napolitano  ,  e  mal- 
grado le  rimostranze  verbali  e  scritte  dell'  ammira- 
glio inglese,  comandante  la  finta  inglese  destinata  a 
proteggere  la  Sicilia  ,  e  ad  onta  delle  suppliche  ver- 
bali e  scritte  deli'  agente  britannico  alia  corte  di  Pa- 
lermo ,  e  finalmente  con  una  insolenza  oltraggiosa  ver- 
so il  console  generale  inglese  ,  il  quale  fu  sospeso  , 
dalle  sue  funzioni  per  aver  osato  di  fare  il  suo  dovere, 
dietro  ordine  dell'ammiraglio  ;  mostrando  cosi  al  mon- 
do ,  in  faccia  ed  alia  barba  del  nostro  esercito  e  della 
nostra  marina  ,  che  non  eravi  più  protezione  in  Sicilia 
pei  sudditi  inglesi ,  e  che  si  avevano  co3ì  pochi  riguar- 
di pe'  loro  diritti  ,  come  pei'  quelli  de'  Siciliani.  La 
maniera  colla  qu.le  era.ió  stati  trattati  i  nostri  nego- 
zianti era  un  insulto  bea  rosso  ;  i'  audacia  di  sp«.j!ia» 
re  il  console  generale  inglese  de'  suji  poteri  è  un  alto 
della  massimi  offesa  ,  e  la  prigionia  d'  un  suddito  in- 
glese è  un  atto  d'  ostilità.  Le  circostanze  che  avevano 
dato  o^f.ivo  a  questa  prigionia  offrono  un'  olf.sa  tanto 
più  grande  ,  quanto  che  sono  state  prodotte  dalla  vio- 
lazione delle  leggi  delle  nazioni.  Laonde  il  governo 
usurpatore  e  antisociale  di  Sicilia  è  ostile  ,  non  purè- 
verso  di  noi  ,  ma  verso  la  società  civilizzala  in  ge- 
nerale. Per  conseguenza  bisogna  considerarlo  Come  gia- 
cobino nella  sua  natura  ,  a  cui  professiamo  inimicizia 
eterna.  Considerando  adunque  il  governo  col  quale  ave- 
vamo contratta  un'  alleanza  ,  come  non  esistente  più 
realmente;  e  considerando  le  circostanze,  tanto  per 
riguardo  di  ciò  che  dobbiamo  a  noi  stessi  ,  quanto 
per  riguardo  agli  obblighi  che  abbiamo  contratti  verso 
i  Siciliani  ,  gettiamo  uno  sguardo  sulla  situazione  in 
|  cui  ci  siamo  posti. 


,2^°  -Il  -11- 1 

I  governi  non  sono  istituiti  pel    vantaggio    de'  go-  j  Prevenire     una    carestia  ,    e    invigilare     la    tranquilla 

vernanti,  rna  unicamente  pel  vantaggio  de' governati.  È     a*  pubblici  spettacoli,    ecco   tutti   i    doveri    del   governo 

stato  riconosciuto  in  lutti    i   secoli   che    la    nazione    che     di  Napoli.  Era  non  pertanto    necessario    eh'  egli   avesse 

somministra  i  mezzi  di  difesa  ad  un   paese,    è   il   prò-     per  lo  meno  l'apparenza  d'aver  de' grandi   affari,    ed    ì 

prietario  politico  di  questo  paese.  Noi  siamo  i    proprie-  \  ministri  e  i  cortigiani,  onde  comparir  conseguenti,  era- 

1»  j  politici  della  Giamaica,  perchè  la    difendiamo;  non  V  no  obbligati  di    coprire   i   loro    piccioli    affari   col   ve'o 

abbiamo  noi  conseguentemente  il  diritto  di  considerarci  j  del  mistero,  che  ha    illuso    non    pure   il   pubblico,   ma 

come  i  proprietà.)  politici  dell'isola  di    Sicilia?    11   ga-  |  che  gli  ha  ingannati  eglino  stessi.  Da  questa  condotta  ar- 

binelto  napolitano   risponde    di    no,    perocché   avevamo  j  tifiziosa  e  scaltrita   è    nata    quell'abitudine   scettica   che 

contralta  un'alleanza  per    la    quale    siamo   convenuti    di  |  tutti  i  viaggiatori  hanno  notato  appartener   più    panico- 

riguardar  l'indipjBndenza  del    Re    come    inviolabile;   ma  ìlarmente  alla  nobiltà  napoiitana  che   a   qualunque   altro 

non  eravamo  convenuti  che  il  gabinetto    napolitano   al-  »  popolo. 


lontanar  duvesse  il  governo  legittimo  per  rivestirsi  delle 
funzioni  di  lui;  ed  eravamo  convenuti  ancor  meno  di 
riconoscere  questo  gabinetto  sotto  questa  forma   di  go- 


11  gabinetto  napolitano  in  Sicilia  ,  possedendo  que- 
st' arte,  mette  in  pratica  tutte  ie  astuzie  si  noie  alla 
certe  di  Napoli.  Egli  sa  che    lo   spirito   delia    Regina   è 


verno.  1  governo  siciliano,  col  quale  abbiamo  contratto  compreso  da  terrore  in  vedersi  obbligata  ad  aumentare 
un'alleanza,  è  stalo  sospeso  dal  gabinetto  napolitano;  e  il  numero  di  quelli  che  si  traggono  dietro  alla  corte  di 
questo  gabinetto,  usurpando  tutti  i  poteri,  tanto  legislativi,  ì  S.  James;  ch'ella  è  furibonda  su  questo   particolare,  e 


quanto  esecutivi,  sprezza  le  leggi    e   i    diritti    della   na 
z;one  siciliana,  e  si  proclama  sciolto  dai   trattali  e  dal- 
l' obbiigo  del  governo  che  ha  allontanato. 

Non  siamo  noi  conseguentemente  obbligati  dal  do- 
vere che  c'impone  la  nostra  proprietà   politica   in    Sici- 
lia, proprietà  accidentalmente    acquistata   per    l'abroga- 
zione   suicida    del    governo,   di    proteggere    i    Siciliani f 
la  cui  causa  è  divenuta  la  nostra  slaute    le   aggressioni 
del  gabinetto  giacobbino  di  Napoli,  che  ha    usurpato  il 
potere   del    nostro   alleato?    Non    dimanda    egli   1'  onore 
per  parte  nostra  un  pronto  risarcimento   de'  danni    stati 
recali  «'nostri  interessi  da  questo  gabinetto  usurpatore  ? 
La  naziou  inglese  non  debb'ella   esigere   un'  espiazione 
per  la  pr.gionia  d'un  suddito  inglese,  per  la  sospensione 
temeraria  delle  funzioni  del  console  generale   inglese,  e 
per  la  sfrontatezza  senza  esempio  d'aver    osato    dire   ai 
consoli  dei. e  altre  nazioni,  che  si  doveva  attribuire  alla 
clemenza  del  Uè  di  Sicilia,  se  il   console   generale    in- 
glese non  è  stato  punto?    Ma   soprattutto,    la    giustizia 
della  nazione  britannica  non  esige  ella  the  un  governo, 
il  quale  professa  pubblicamente   i    principi    del    giacob- 
inismo di  non  essere  legato  da   verun    patto,    sia    pri- 
vato del  potere  di  far  maggior  male? 

Né  il   popò  o   inglese    uè    il   popolo   siciliano   non 


che  preferirebbe  di  di  venir  suo  proptio  regicida,  auzi- 
chè  lasciarsi  degradare.  Questo  gabinetto  perverso  ap- 
profitta di  un  tal  misero  terrore  onde  giuguere  al  suo 
scopo,  dai  che  sieguc  ch'esso  conduce  la  Regina  og'ior 
più  suii'  orlo  del  precipizio  che  tanto  ella  teme  :  e  im- 
possibile il  riguardar  la  sua  situazione  senza  sentirai 
mosso  a  compissioue,  né  pensare  a  questi  traditori' 
senza  indegnazioue. 

Elia  avea,  qualche  tempo  fa,  consultato  segreta» 
mente  un  gentiluomo  intorno  ad  un  imprestilo  di  io>m. 
lire  sterline  che  volea  doraaudare  ai  negozianti  inglesi 
in  Sicilia.  Questa  persona  le  disse  che  più  facilmente 
si  potrebbe  ottenerlo  dai  governo  inglese,  purché  à  M. 
volesse  acconsentire  a  certe  convenzioni  a  vaa..ig,óio  dei 
suoi  proprj  sudditi  che  le  domandavano  ai  alta  voce: 
E,  fra  le  altre  cose,  si  fece  menzione  che  gli  e  f ti  siali 
dell'esercito  siciliano  non  cessavano  di  far  de'parajgi  ài 
fra  la  loro  situazione  e  quella  degli  officiali  inglesi.  Le 
si  fece  osservare  altresì  che  lo  scopo  dei  due  eserciti 
essendo  lo  stesso,  cioè  la  difesa  della  Sicilia,  questa 
difesa  sarebbe  molto  più  garantita,  s'eglino  si  trovasse- 
ro sotto  gii  ordini  del  medesimo  generale.  A  questa 
proposizione  la  Regina  mostrò  molta  agitazione,  e  disse 
più  volte  che  vi  penserebbe,  che  si    farebbe   questo;    e 


MA  n»-  !  colle  lagrime  agli  occhi  esclamò    che  la  sua    situazione 
sono  preparati  a  pensare  che  ì  delitti  dei  gabinetto  na-  I  «-"«•*  '«b  ""      o 

«  ii  ■._•«.    i.    ....  I  era  ciudele.  perocché,  aggiunse  ella,    che   cosa    è    ma: 

pohtauo  Siena  così  enormi,  che  hanno  meritato    la    sua  J  e*d  uuuc'c'  |«F  "»"»»*»     &b      »  »  \ 

...      -,  tv»      .ti  __i<  ì  la  grandezza  disgiunta  dal  potere?  Nel  medesimo  tetn- 

tolale   distruzione  ,    abolendo    il    governo.    Ma    allorché  j 

si  considera  il  esattele  del  gabinetto  napolitano,   si   ri- 


mane facilmente  persuaso  the  ì  ragionamenti  citati  di 
sopra  sono  giudiziosi.  La  iiuezza  dello  spirito,  la  s.eita 
de  im zzi  e  la  destrezza  con  cui  questo  gabinetto  sapea 
dai  e  un  d..pp:o  sei.so  alla  venta  nelle  sue  discussioni 
del  p  ù  allo  interesse  ,  superano  tulle  le  sottigliezze 
della  metafisica;  e  per  fino  di\ersi  affari  ordinar j  sono 
da  esso  trattati  con  una  specie  di  mistero  e  di  finezza 
che  non  seu-biaro  meritare.  Esaminiam  qui  il  carattere 
del  gabiaetlo  napolitano,  onde  giustificar  la  nostra  ma- 
li.eia  di  ragionare  e  le  r. flessioni  precedenti. 

li  Ugno  di  Napoli,  lungi  dal  vortice  della  politica 

d'Eurcpa.  non  aveva,  molto  tempo    prima    della    nvo- 

'  Inaiane,  alcuna  disputa  colle  grandi  potenze.    Le    occa- 

s  oui  d'avanz; inori' o    aMa    Corte    ereno    in    conseguenza 


pò  ella  confessò  che  gì'  Inglesi  non  aveano  fatto  verun 
tentativo  per  affievolir  l'indipendenza  della  Corona..  La 
malattia  della  Regina  è  la  vivacità  de'  suoi  sentimenti. 
Per  quanto  allo  spirito,  al  senno  ed  ali'  ingegno,  la  Re- 
gina è  una  donna  straordiuaria;  ma  tutte  queste  gran- 
di qualità  sono  atterrate  dall' ecce  so  delta  sui  sensibi- 
lità. Per  provare  in  qual  modo  il  gabinetto  napolitano 
tcrmeuli  la  Regina,  e  metta  in  pericolo  lo  Stato,  ci- 
teremo due  traili  curiosi,  l'urto  de 'quali  è  impir  tante 
per  la  nazione,  e  l'altro,  beuebè  non  (osse  sulle  prime 
che  un  affare  privalo,  è  divenuto  egualmente  un  tifar 
nazionale. 

N-IU  scorsa  estate  ,  q-umdo  Gioachino  era  sulla 
spala  di  Calabria,  i  comand&li  inglesi  avevano  doman- 
<l<.tr,  che  si  spediss^-o  le  truppe  ed  i   vascelli  da  guer- 


rare,  e  ie  strade  che  gnidio  ai  titoli,  penose  e  idrate.  I  «  -erano  a  Palermo,  per  coopW  alla  leM 


i25r 
patria  e  dell'isola.  Questa  domanda  era  ragionevole,  e  j  voleva  trovar  i.  rioaproverarfi  q'aatche  cosi  ueìla  con- 
eingolarmente  rispetta  alle  scialuppe  cannoniere;  ma  i  f  dotta  degl'Inglesi,  bisognava  piuttosto  pigliarsela  col- 
ta *cLiave!ìisti  che  circondano  la  Regina,  non  potendo  §  l'ammiraglio  Bjylcs;  e  se  il  le  napolitano  ha 
supporre  che  ne'le  corti  si  possa  proporre  uni  cosa  g  creduto  di  aver  ragione  di  Sospendere  d>'le  sue  fuu- 
qualunque  per  la  ragiona  ostensibile,  perdevano  la  testa  ]  zìohì  un  ufficiale  inglese,  qiestò  esser  <ì   v.va  t'  amuai- 


per  indovinar  che  cosa  si  volessero  i  comandanti  ingle- 
si Del  fare  una  sì  straordinaria  domanda.  Dopo  varie 
congetture,  abbracciarono  l'idea  che  i  comandanti  in- 
g'esi  avevano  realmente  avuta  l'intenzione  di  ridurre  ia 
poter  loro  le  forze,  onde  preparare  una  rivoluzione  in 
cui  doveva  essere  distrutto  il  gabinetto  napolitano,  e 
i  membri  che  lo  compongono  manditi  Dio  sa  dove  ! 
Appena  fu  scoperto  q  testo  saggio  segreto,  tutto  il  ga- 
binetto si  diede  ad  inveire,    e  si   accorse   dalla    Regina  \ 


ragho  ,  e  non  già  il  sig.  Catopbell.  In  altro  fogfio  pren- 
deremo in  consiclcrscionc  (jisu   liuteria  in,  gejentie. 

(  Monitcur.  ) 
Del  22   Ottobre. 

Il  Moming-Ckiouicie  del  nj  (torrente  contiene 
il  seguente  articolo  : 

«  Si  sorto  ricevuti  disp.ieci  di  lord  WeUìò'tdn'. 
Essi     debbono     eertauierite     aprir    g'i    oc'efa  >bf;- 


.       .        ..       .  .       .  ,.„„,.,  j  co  sul  disperato  esito  delia  euerra  che  sosleoiautch   Osai 

per  provarle  che  alla  vicina  festa  di  5.    Rosalia  doveva  j 

.    ,.        .  .  t  uoui    ragionevole  «cu   può"  resistere   ali  evidei  ..       :!ia 

aspettarsi  di  veder  una  leva    rivoluzionaria  de  Siciliani,  l        .  ,      , 


e  che  il  segaalc  convenuto  era  la  prima  miccia  che  si 
sanbbe  data  al  fuoco  artifisiale  sul  quai.  Furono  quindi 
comunicati  avvisi  allarmanti  al  ministro  inglese  lord 
Atahcrst,  intorno  alla  sedizione  che  doveva  scoppiare 
fa  i  Siciliani.  Giunse  la  festa  di  S.  Rosalia,  e  si  sentiva 
batter  tamburi,  e  vedevansi  ufficiali  ooirere  in  qua  e  in 
la  !  La  farsa  era  ottimamente  eseguita ,  e  tutto  ciò  non 
era  che  una  burla  alla  napoletana. 

Ecco  l'altro  aneddoto:  Il  i5  maggio  1811  il  sig. 
Wa:sb,  viceconsolo  inglese  a  Palermo,  avendo  ricevuta 
una  lettera  dall'  ammiraglio  1).  y'es  ,  andò  a  bordo  del 
vascello  di  S.  M.  il  Canopo,  ove  riseppe  dall'  ammira- 
glio ch'era  giunto  da  Napoli  in  uà  battello  aperto  un 
suddito  inglese  con  tutto  I*  equipaggio  d'una  polacra 
greca  detta  la  Concezione  ,  portante  bandiera  turca  ; 
che,  gius'.a  la  relazione  del  sig.  Campbell  e  dell'equi- 
psgg'o  greco,  essi  erano  partiti  da  Napoli  colia  loro 
polacra  il  5o  aprile,  e  che  alla  distanza  di  due  miglia 
da  Capri  erano  stati  abbordati  e  presi  da  tre  corsali  si- 
cìliaui  i  cui  equipaggi  gli  avevano  da  prima  ssccheg- 
giati  e  quindi    maltrattati    personalmente,   avendoli    co- 


verità  che  il  n«>bi;e  lord  avvia    c>.i    ca.rijre    agff    occhi 
della  sua  patria;  ed  è  questa  che  al  o.ila  di  tutti  i  rinforzi 
che  sua  signoria  ha  ricevuti,   non  può  follar  e  i  Fi 
Milord  confessa  di  buona  lede  cne  il  nemico  ave*  s-ì  be- 
ne risaputo  i  suoi  preparatoti ,  uaovime^Qtj    e  pia.i»   e  il 
numero  delle  sue  truppe,  che  s:  era  visto  sstrj.Lo  a  r  fi- 
nire tutto   il  suo  esercito    per  osservare  d;  sé    stesso  \\ 
nemico.  Eeco,  per  venta,  lo  spettacolo  più  oso, 

che  mai  siasi  imagmato  per  soddisfare  ia  vsU  i  ui  in- 
dividuo. Qual  arie  nelle  disposizioni  dei  ne. meo  ,  q.We 
profondità  nelle  sue  manovre,  se  il  nostro  gran  ^ ;i  r-r 
rale  è  stato  obbligalo  a  riunir  tutto  l'  esercito  per  rico- 
noscerlo! e  ad  onta  di  co  l'abilità  del  nemico  nel 
celargli  i  suei  progetti  ,  gli  ha  impedito  d'  indovinar 
il  punto  su  cui  i  Francesi  dovevano    avanzarsi    per    at- 


taccai lo:  non  gli  è  nemiaen  riuscito  di  mettere  iti  con- 
tatto la  sua  cavalleria  con  q'ie  la  del  ne  a  co.  L'  Inghil- 
terra è  pertauto  s.ata  sfornita  di  tutte  le  sue  truppe  , 
e  particolarmente  delia  sui  cavalleria  di  cui  restano 
a  mala  pena  4  reggimenti  in  tu'.ta  la  Gran  Bretagna, 
e  pure  i  movimenti  del  nemico  neli'  impiegar  la  sua 
erano  sì  rapidi  che  la  no.tra    fanteria    reso    esposta  ai 


Strati  a  mettersi  ir.  un  battello  e  in  balia    de' flutti,  ad 

,    -      .    ,  c  ..      i  ,      •       ~  ...     uua>  carica  su  tre  Lece  d'  uno  de'  suoi  quadrali, 

onta  deila  dichiaratone    fatta  dal    sig.    CampDeii    che  il  ,  ■* 

Lord  Wellington  ciò  non  ostatile  merita  che  gli  sì 


carico  fra  inglese,  ecc.;  che  aveva  a  bordo  una  licenza; 


sappia    buon     grado    a    avere    stivata    uia    battaglia ,' 


eh  essendo  gmuto    felicemente   a   Napoli    il   5   maggio 

j   giacche    ia    più    Lelia   vittori»    non  avria    potatoi    cotu  - 
for-  ! 


aveì  tosto  presentata  ai  consolato  americano  una 
rnaje  ipro.l$sia  di  cui  aveva  seco  una  copia;  che  la  sud- 
detta po!*cra,  quantunque  spedita  per  Tunisi,  in  realtà 
andava  a  Malta  per  ivi  raggiungere  il  convoglio  diretto 
a  Londra  ,  essendo  munita  di  licenza  inglese  ed  avendo 
u  i  «.anco  eh'  era  proprietà  inglese. 

Questo  affare  fu  portato  iunanzi  alle  autorità  sicilia- 
ne, ed  il  sig.  Fegati,  console  generale  inglese,  fece  a 
questo  proposito  vane  forti  rimostranze  alla  corte;  ma 
il  turchese  di  Circello  partecipò  al  sig.  Fagan  che  la 
corte  non  lo  riconosceva  più  nella  sua  q^aiilà  di  con- 
scie. !i  sig.  Cauipbeil  fu  detenuto  come  prigioniero 
fino  all'epoca  in  cui  l'affare  doveva  esser  giudicato  dai 

tribuni,  in  guisa  che  non  potè  aver  i  mezzi  ne  cessai)  »  3(a(0   ^j    U0.Jìini    t:cn    ^    aUi"  .  ,,vlere    cr,  d{ 

per  ^fendere  ia  sua  proprietà,  e  finalmente  il  legno  fu  j  :?;t:.  e  di  ?,0    uffic:a!j  .    lil,.„,        eoamente   spaveou- 

vole.  li  i.°  reggiraen  o  è  all'  ospedale  per  cavia.  G'[a;spt«t- 


pcusar  la  perdita  di  ti  in  7  a.  Doafciai  che  avrebbe  sof- 
ferta per  riportarla;  tanto  è  iti  svantaggio  di  questa  irisérisà- 
ta  lotta  a  sostener  la  quale  ci  reddono  poco  atti  e  la  no- 
stra t-opulazione  e  1*  cura  deli'  interna  uosirà  pros.icn- 
r    1  ri 

ìà  e  la  libertà  della  nostra  cos'itua'.oae.  1  più.  distinti 
militari  haiiuo  sempre  predetto  quanto  è  acca  iato  , 
ecc.  ecc. 

Esitano  d'una  lettera  sa  ina  da  un  ufficiale 

dell'esercito   di   lord  Wellington. 
■ 
Jiovitiu  f  2.1  sctlemOrc. 

«  Quasi  tutta  la  slrada  da  L  qui   pi-esea- 

ta  una    scena    di  miseria    e    di    spopolamento.  L'  ultimo 


t  onda;:nalo, 

Colla  fermezza  della  su?t  condotta  il  sig.  Fagan  s: 
era  inimicalo  certi  membri  de;  g;*biretto  napolitano  , 
quantunque  egli  non  avesse  fatto  altro  che  il  suo  dove- 
re difendendo  gl'interessi  di  un    suddito    ing'cse.   Se   si 


tiarap    un    attacco    contro  i!    ponte  di  baiteli    eoo   tanta 
fatica  da  noi    costruito    a    Viti  -Felfaa  ,    avi  Di-* 

strutto  'jucb  )  ,  ci  tToyeremrao  tagliali    fui.;     I        >SCri 
imiaengi  1113  ;azzi  i  ti'  Abrautes.   Jtri    abbiat^o    ricevuto 


i?.52 

ordine  di  mandare  dietro  di  noi   i    uostri    malati  ,  e  di  | 
p-endcr  con  noi  biscotto  e  riso  per  tre    giorni,  ond'  es- 
ser   pronti   a   marciare  al  primo  ordine,  il  nostro  forag- 
givi consìste  in  giunchi  e  piglia  che  talvolta  ci  convie- 
ne snir  a  cercare  distante  due  leghe.  >» 

(  Jaur.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA, 
Stecolma  ,  4  Ottobre. 
Il  sig.   geueralc  Di  Suehtelen  ,    ministro    di    Russia    presso 
la    nostra    corte  ,    che  ritorna  a  Pietroborgo  ,    ha  avuto  questo 


IMPERO  FRANCESE. 
Magonza  ,  z5  Ottobre: 
Un  avviso  del  nostro  Inaìre,  qui  pubblicato  quest'oggi,  pM- 
venendoci  della  speranza  quasi  certa  che  ,1  27  del  corrente  poi- 
sa  armar  qui  S.  M.  V  Imperatore  e  Re  ,  ci  sollecita  a  metterci 
»  grado  d'esprimere  i  nostn  sensi  d'amore  e  d'attaccamento 
al  maggior  de'  Sovrani.  (  Estr.  dalla  Gaz.  de  Fi 


rance.  ) 
Mete  ,  25  Ottobre. 
Il  sig.  Boittiagny  ,  segretario  dell'  ambasciata    russa  presse 
la  corte  di  Francia  ,  .1  sig.  Freideberg  ,  corner  russo  ed  ,1  alfe 
Oggi   la   sua  udienza  d.  congedo.    Fm    dal    21     settembre  è     qui   j  Gray,  segretario  d'ambasciata    degli  Stati     Uniti,  sono    di       ui 
giunto  il  baione  Di  Nicolai  che  lo  rimpiazza    in    qualità  d'  in-  ".  passati  ,  diretti  da  Pietroborgo  a  Parigi.  (  Gaz.  de  Fr  ì 

Rotterdam  ,  25  Ottóbre. 


caricato  d'  affari 

—  S.  M.  ha  nominato  commendatori  dell'  Ordine  della  Spa- 
da il  generale  maggiore  conte  Moerner  ed  il  colonnello  barone 
Roscnblad. 

.:   1 


S.   M.  Vi   é   stato  teatro  ed  altri  divertimenti.   (  Blonitcur.  ) 


Jer  rhattina  le  LL.  MM.  sono  partite  da   Amsterdam.   Esse 
hanno  attraversato  Arieti!  senza  fermarmi.  L'Imperatore  è  andata 
Jeri   s'  è  celebrata  a   palazzo   l' anniversario  della  nascita   di  ]  a  visitare  le  chiuse  a  Catwick  ,  e  ha    quindi    raggiunta   1'  I 

ratnee  a  Leida  donde  partirono  insieme  per  l' A ja  ove  giunse^ 
ro  a  3  ore  e  1/2.  Visitata  Schevelingue  ,  l'Imperatore  ricevette 
le  principali  autorità  del  dipartimento.  Alla  sera  tutta  la  città  fu 
illuminata,  e  si  diede  una  lesta  nella  sala  degli  spettacoli.  Que- 
sta mattina  je  LL.  MM.  sono  qui  arrivate  ari  ore  e  r/j, 
S.  M.  1'  Imperatore  diede  udienza  alle  autorità  civili  e  militari, 
ed  a  4  ore  e  1/2  ,'  imbarcò  per  andar  a  visitare  I?  Ammira- 
gliato e  la  Mosa,  fra  le  acclamazioni  del  popolo  e  de' marinai 
ed  al  rimbombo  di  varie  salve  d'  artiglieria. 

(  Estr.  dalla  Gaz.  de  Fra/ice,  ) 
Parigi,  2.-7  Ottobre. 
La  goletta  americana  il  Betty  ,  provegnente   dal    Banco  dì 
Telia  Nuova  ,  In  3o  giorni  di  tragitto  ,  é    entrata    nella  riva-fa 
di  Nantes  il  23  di  queste  these.  (  idem.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 
É/selicur  ,11  Ottobre. 
Jeri  sono  qui  giunti  da  Helsiugborgo  6  ufficiali    francesi  ai   j- 
quali  è  riuscito  di  fuggir  dall'Inghilterra  ov' erano  ritenuti  pri- 
gionieri. (    Jeur.  de  Paris.  ) 

REGNO   b1  UNGHERIA, 

Presborgo  *  i5  i)ttobre. 
L'it  corrente  è  qui  giunto S.  A.  I.  1  Arciduca    Carlo,  ge- 
taeralissimo  ;    il    l3    è    pure  arrivato  S;  A.  R.  il  Duca  Alberto 
di  Sassonia-Teschcn.  Questi  due   Principi    occupano    il  fulLzzo 
del  barone  D  i  Braunecker.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  t  7  ottobre. 

Il  capitolo  d'  Olmniz  ha  ricevuto  ordine  d'  eleggere  un  &r-  j 

éivescovo.  Si  crede  che  il  nuovo     prelato    t*vrà    d'  appuntamenti 

6om  .  fiorini  in  biglietti  d' ammortizazione,  e  che  i  beni  dell'alni 

èivescòvado  verranno  uniti  al  demanio» 

L' altrieri  la  Dieta  d'Ungheria  ha  tentila  la  16  ma  seduta. 
Le  due  camere  etano  radunate.  Non  si  sa  ancor  nulla  di  certo 
tulle  loro  deliberazioni.  (  Jour.  de  t  Èmp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Inspruck  ,  \  9  Ottobre. 

Domenica  scòrsa  vi  sono  qui  State  grandi  manovre  militari 
delle  truppe  bavare  che  sono  di  guémigione  in    questa  città. 

Jeri  le  LL,  AA.  RR.  il  Principe  e  la  Principessa  ereditaria 
Jricevettero  le  visite  di  congedo  di  tutte  le  lìulorità  civili  e  mili- 
tari e  della  nobiltà.  Questa  mattina  ad  0  ore  le  LL.  AA.  ci 
hanno  lasciati  per  recarsi  a  Monaco,  per  la  via  di  Koisteini 
Gli  abitanti  di  questa  città  non  sanno  consolarsi  della  loro  as-- 
senza  se  non  se  colla  speranza  di  rivederli  al  principio  della  1 
Ventura  primavera.  (  Moniteur.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA, 

Ferrara,  3o  Ottobre. 

Provegnente  dui  d. paramento  del  Rubicone  arrivò  oggi  iti 
questa  Città  S.  E.  il  sig.  conte  senatore,  gran  giudice,  ministr» 
della  giustizia,  accompagnato  dui  sig.  barone  e  cavaliere  Gam- 
ba ri,  ll/procurator  generale  presso  la  Corte  d'appellò  di  Bolo- 
gna ,  e  dal  sig.  RilVa,  presidente  della  Corte  d'appello  di  Mila- 
no. Visitati  che  abbiagli  uffici  gindiziarj  qui  esistenti,  va  1"  E.  S. 
a  riprendere  la  strada  di  Bologna  per  finire  le  sue  ispezioni  nel 
dipartimento  del  Reno  ,  e  qu  ndi  passare  al  Panaro  ed  al  Cro-1 
sMo  da  dove  si  restituirà  alla  capitale. 


Monaco  ,  1 1    Ottobre. 
Le  LL,  AA.  il  Principe    e    la  Principessa    reale     sono    qi 
giunte  jer  sera  da  Inspruck. 

Del    16. 


11. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

TkatrO   alla   Scala.    Si    rappresenta   /  pretendenti 
\  delusi;     1."    ballo,    Igor    e    Olga:    2."    ballo,    La  contadina 
capricciosa. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta    Le  fatte    rivali, 
!    col   ballo    La   dama   di   ;j>irito. 

Tkìtiio    ikl    Le.viasìO.    Si  recita  Le  nuvole,    col  ballo 
Jeri  le-LL»  MM.  ,  insieme  alia  famiglia  reale  ,  sono  ritor-      I  due  sposi  burlali. 

taate  da  Ninfemborgo  in  questa  capitale.  (  Idem  )  Teatro    delle    Mario\f.Tte.    Si    recita    La  fuggitiva. 

Teatro  Meccanico.    Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
j  ore  e  mezzo  pomeridiane. 


Regno  di  virtemberga. 

Stoccarda  ,  20  Ottobre. 
Il  Conte  di    Frohberg,  nominato   ministro    virtemberghese  a 
pietroborgo  ed  il  cavaliere  d'  Harmensen  ,  nominato   nella    stessa 
qualità  a  Carlsruhc  ,  hanno   prestato  il    giuramento     nelle     marti 
di  S.   M. 

«—  Il  sig.  di  Serra  .,  ministro  di  Frància  presso  la  nostra  corte, 
yta  nominato  ministro  a  quella  di  Dresda  ,  aspetta  di  giorno  in 
giorno  le  sue  lettere  di    richiamo    per    presentarle    al    Re. 

(  Idem.  ) 


Rappresentazioni  uranogr.ijiche  e  cometograjiche  del  sig. 
Rotiv  ,  professore  d'  astronomia  eterne/ilare  ,  contrada  di  ,V* 
P^ito  al  Pa.u/uirolo  ,  Corso  de'  Servi. 

Oggi,  alle  ore  7  1I2,  si  darà  la  dimostrazione  «lei  meccanis- 
mo dell'  univcr.-o  e  della  cometa  ora  visibile  iu  tutta  l'Europa, 
Prezzo  del   vigile tlo  lir.   I. 

Nella  contrada  xli  S.  Martino  si  vedono  Tre  celebri 
grotte  delle  Province  illiriche  d'  acqua  impietrita. 

1  Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Aonfkj, 
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LE    ITALI 


Milano*.  Martedì  5  Novembre  181 1; 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


ASIA. 

Oremborgo  (  Tartsria   asiatica  ),  12  Agosto. 


B 


lakei- Sultano,  figlio  del  celebre  Nuralji,  Can  del- 
ia piccioli  orda  dei   Kirgis  ,    e    comandante    egli   pure 
di   alcune   bande    nomadi    fra    il   Wolga    e    1'  Ural  ,  è 
qui  assai  rinomato  a  motivo  delle  numerose  sue  gregge 
Je  quali  sommiaistrauo  i  migliori  montoni  ai  nostri  mer- 
cati di  bestiami.  Il  direttore  del  nostro  ufficio  delle  do- 
game,  quando  si  trovava  sulla    linea    frontiera    detta  di 
tirai  ,  ha   visitato    questo    Sultano    che   lo   ha    ricevuto 
sotto  ad  uoa  gran  teuda  di  feltro  bianco  ov'  era  assiso 
sopra  un  alto   scanno  coperto  di  varj  tappeti.  Dalla  ma- 
gnificenza del  suo  vestiario  si  potrà  giudicare  delle  sue 
ricchezze.    Egli   era   vestito   di  un   caftan  di  velluto  di 
Venezia  d'  un  rosso  cupo,   guemito  di  galloni,  e  d'  un 
■corpetto  di  moerro  d'  argento.    Egli    aveva    in    capo  un 
allo  berretto  ,  dello    stesso    velluto  ,   gallonalo    d'  or.>  e 
guemito  di  zibellino  nero.  Appesa  ad  un  nastro  turchino 
egli   porta    una    medaglia   d'  oro    guernita    di    diamanti 
the  il  governo  gli  ha  accordata    perchè    ha    stabilito  il 
suo  domicilio    neh'  interno    dell'  Impero.   Questo    capo- 
pastore  ha  più  di  6j  anni  ,   è   di    una    statura  più  che 
mezzana  ,  m*  corpoìento  ,  ed  ha    un  aspetto   piacevo  e. 
Ogni    anno  cambia  un  iniglisjo  de'  suoi    montoni      con 
velluti  ,  stoffe    di   moerro  d'oro,  corsili,  perle,  ecc.  che 
adopera  per  adornare  le  sue    abitazioni.    Ad    c:ita  della 
sua  corpulenza  cavalca  benissimo  ,  e  quasi  ogni  giorno. 
Le  bardature  de' suoi  cavalli  erano  assai  magnifiche.  Il 
suo  divertimento  favorito  è  la  caccia  col  falcone  s  con 
graudi  aquiìe  chiamate  in  paese  berkutes. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

AMERICA   MERIDIONALE. 

Burnus- Ayres ,  8  Agosto. 
Dalla  metà  del  mese  scorso  in  poi  siamo  sta'i  spet- 
tatori di  singolarissimi  avvenimenti.  Il  i5  luglio,  ad  8 
ore  della  sera,  si  diede  il  segnale  d'allarme  alla  citta- 
della, annunziando  cha  la  squadra  di  Monte-Video  si 
avvicinava  alia  nostra  citta.  Una  scialuppa  cannoniera 
tirò  contro  il  nemico;  ma,  avendo  ricevuto  alcune  pal- 
le, si  ritirò.  A  dieci  ore  e  mezzo  la    flotta    nemica   io- 


li g'inrno  susseguente  si  vide  chi  tutta  la  flottiglia  ne-» 
mica  consisteva  in  q  bastimenti  fra  i  quali  un  bri  eh  a 
5  schooners.  Il  comandante  di  queste  forze,  chiamato 
Michinilia,  spedì  a  11  ore  del  mattino  un  parlamen- 
tario ;  e  la  città  ne  spedì  un  altro  dal  canto  suo.  Le 
proposizioni  fatte  da  Michinilia  erano  di  riconoscere 
Elio  per  viceré,  a  condizione  che  non  verrebbe  fatta  nes» 
suna  inquisizione  contro  i  membri  della  Giunta,  né  con- 
tro quelli  che  hanno  partecipato  all'  insurrezione  fi  10  » 
tanto  che  non  si  fossero  ricevati  ordini  dalla  Spagna  1 
queste  proposizioni  furono  rigettate. 

Già  ci  aspettavamo  di  veder  principiar  di  bel  nuo- 
vo il  bombardamento,  quando,  con  nostra  grande  sor- 
presa, la  flotta  nemica,  eh'  era  stata  rinforzata  da  a 
scialuppe  cannoniere,  s' allontanò  e  si  diresse  verso  li 
riva  opposta  del  fiume.  S'ignora  la  csgioue  di  questo 
movimento j  ma  si  crede  che  i  bastimenti,  essendo  de- 
bolissimi, non  abbiano  potuto  soslcuer  lo  scotimento 
della  loro  stessa  artiglieria, 

La  Giunta ,  volendo  mettersi  in  islam  di  difesa  pel 
esso  di  un  nuovo  attacco  ,  decise  d'  impadronirsi  dì 
tatti  i  bastimenti  americani  ed  inglesi  che  trovavausì 
nella  spiaggia  deli'  Ensioada.  Gli  Americani  e  per  la 
maggior  parte  anche  gl'Inglesi  si  prestarono  con  entu- 
siasmo a  questa  provvidenza  ,  e  si  offjrsero  anzi  di 
servir  come  volontà»}  a  bordo  di  que'  bastimenti  che 
potessero  essere  armati  in  guerra.  Alcuni  Inglesi  fecero 
delle  rimostranze.  Si  armarono  5  bastimenti  di  iG  *ao 
cannoni.  Un  certo  Taylor  ne  assunse  il  comando,  e  là 
Gunta  formava  già  il  progetto  di  predare  un  brich  an- 
corato a  Maldonado  ,  a  bordo  del  quale  Elio  ha  posto 
il  suo  danaro  ,  pel  caso  in  cui  fosse  costretto  a  fuggir* 
sene;  ma  il  capitano  HeywooJ,  comandante  del  N>:réo, 
fregata  inglese,  ha  svenuti  tatti  questi  progetti,  ricU - 
mando  i  legni  inglesi ,  e  dichiarando  che  non  era  per- 
messo a  sudditi  inglesi  di  prender  parte  alla  .  guerra 
senza  \'  autorizzazione  d.jl  loro  governo. 

Ai  primi  del  corrente  ,  Elia  rilasciò  die  ufficiali 
prigionieri  e  gì' incaricò  di  fsr  nuove  proposizioni  alla 
Giunta.  In  forza  di  queste,  succedei à  un  abboccamento 
fra  due  commissari  della  Giuuta  e  due  d'Elio  a  boni  » 
dei  Nereo. 

Si  crede  che  U  Giunta  sarà   obbligata    ad    annui  e 
I  un  trattato  di  paco,    stante    che    il    generale    Elio    è 


cinà.    Varie    case    furo-  I  giunto  a  sbrigarsi  da  tutti  gl'impicci  in    cui    s  e   ntro- 


doaoa    creola     editto.  Egli  ha  ricevuto  viveri  ed    anche    alcuni    r 


rio  fi 


ti. 


cominciò  a  gettar  bombe  in 
no  notabilmente  danneggiate  ;  una 
un  fanciullo  restalo  ,  .ni,  e  parecchi  feriti.  Il  bom-  P«  »Ura  parto  le  truppe  della  Giunta  spedUe  no!  Pei* 
bardamelo  durò  due  ore.  Estremo  era  lo  scompiglio  ;  Uno  state  battute  ed  inseguite  per  ben  .00  leghe  dal- 
le donne  se  ne  fuggivano    in   disordine    alla   campagna.!    esercito  dei  viceré  di  Lima.  Egli  è   però  vero    che  in 


comfCùso  tutta  la  provincia  d"  Arequipa ,  nel  Perù,  si 
è  dichiarata  indipeudenle  e  si  è  alleata  con  Buenos- Ay-  ■ 
ics.  Il  governo  del  Brasile  brama  ardentemente  di  ini-  - 
scoiarsi  ili  q^:c^3  dissensioni,  onde  invadere  il  Para-  r; 
^u>y  e  la  prcv':i-h  di  Monte- Video;  e,  per  quanto  sera-  \ 
b.,*,  ha  fitto  offerir  ad  Elio  di  soccorrerlo  con  6m.  uo- 
mini,  ina  questo  generale,  sospettando  la  perfidia  dei  [ 
Portoghesi ,  non  ha  voluto  accettare  che  pochissimo  ; 
•'•-jppe.  (  -•'",     ie  T  Emp.  )  | 

IRLANDA. 

Dublino  ,  19  Ottobre. 

V  assamb'ea    che  già   da    lungo   tempo   si  andava  \ 
aspettando,  s'  è   tenuta    oggi,  al  teatro,    in  Jishamblee  j 
Street.  Quasi  5oo  membii    vi    sono   accorsi  da  tutte  le  j 
parti    d'  Irlanda.    Un  numeroso     concorso     di    spettatori 
d!  ogni  religione  ,    e  parecchi    de'  p  ù    distinti    individui 
d'  Irlanda  ,  sì  pel  loro  rango ,    come   pel    loro    avere  e 
carattere,  s'erano  presentati  per  ttmpo  a  fine  di  offeri- 
re ah'  assembla  il  lo.-o  appoggio.  I  palchi  ,  le  gallerie, 
la  platea  erano  pieni  di    gente.   Sui   palco    scenico    vc- 
*dcvansi  circa  i5o  membri  pù  distinti   del  comitato.        I 

A  il   ore  ,  sulla  mozione   di    lord  Netterville,  ap-  | 
poggiata  da-Jord  Sou  well  ,  il    ceoie  di    Fingali  occupò 
la  s«ha  della  presidenza  ,   fra  ie  generali    acclamazioni,  j 
Sua  signoria  prormiz  ò  uu  modesto  discorso  nel  quale,  'j 
dopo  aver    ringraziata    i'  asstìuib'ea    della    contiolensa  di  j 
cui  egli  veniva  onorato,  disse  ihV-sa  non  doveva  aver  di  1 
mira  ebe  uu  solo  «ghetta  ,  aoè  quello  di  chieder  d'e^-  : 
sei*  pareggiata  ai  ou-idm  protestanti,  come  lo  esigevano 
la  sana  politica    e    P  lunuuiabile   giustizia  ;    questo    solo 
oggetto    assorbir  doveva  «ulta    l'attenzione    dell'  assem- 
blea ,  scuza  che  si  peusasoe  ad  altro  affare.   Fu  quindi 
letta  la  petizione  e  trovata  simile   a   quelle  già  presen- 
tiate. (  Idem.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,    22    Ottobre. 
Una  lettera  di  Gharies-Towo ,  in  data  del  27  apri- 
le dà  la  natizia  che  in  quella  città  nella  nette  de»  25  è 
seguito  un  furto  di  i5o  in  i4om.   talleri   in  numerario, 
fa  un  dipartimento  della  banca  degli  Stati-Uniti. 

(  Esir.  dal  Jour.  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  i5  Ottobre. 
11  5  del  corrente  S.  M.  ha    ordinato    che    le   stoffe 
di  seta  lisce,  senza  distinzione  di    colori,    siano    eccet- 
tuate dalla  proibizione    d'  importazione   portata    dall'or- 
dine del  14  ottcbic   18  8,  (  Jour.  de  Paris.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  16  Ottobre. 
Sentiamo  da  buou  eaude  ,  che  la  Dieta  di  Pre- 
sborgo,  ha  ricevuto  le  varie  notizie  che  avea  chieste  al 
governo,  e  che  continua  i  suoi  lavori  con  grande  at- 
tività; nulla  però  verrà  pubblicato  prima  che  non  sia- 
no definitivamente  decretate  te  provvidenze  da  pren- 
dersi. S.  E.  il  conte  di  Vaìlis  ha  frequenti  conferente 
col  comitato  delle  finanze  delia  Dieta,  e  probabilmente 
verranno  adottate  parecchie  parti  del  suo  sistema;  al- 
irs  peti  subirauno  uiediScazioni  ;  quelle,  per  esem- 
pio,  relative   ai   beni     sccìc»ag:ici    d'    Ungheria     r.cfc 


saranno  simili  a  quelle  adottatesi  nei  paesi  ereditarj  ;  iì 
clero  farà  bensì  sagrifizj  considerabili  ,  ed  anzi  s*  assi- 
cura essere  già  decretato  eh'  egli  darà  alla  zecca  tutti 
gli  oggetti  d'  oro  ed  argento  di  cui  il  culto  pu>  far 
senza  ,  ma  conserverà  la  proprietà  de'  suoi  fondi. 

Eccellente  è  lo  spirito  deila  Dieta  che  brama  sin- 
ceramente di  cooperare  alle  mire  dell'  Imperatore.  I 
augnati  e  deputati  degli  Stati  vogliono  soltanto  infor- 
marsi bene  delle  cose  usile  loro  discussioni  ,  e  le  loro 
sommesse  e  rispettose  rimostranze  non  hanno  alcun 
carattere  d' opposizione.  La  sessione  attuale  sarà  più 
lunga  di  quel  che  si  fosse  creduto  in  sulle  prime.  Si 
assirma  che  il  governo  ,  soddisfatto  delle  disposizioni 
delia  nazione  ungherese  ,  ha  processa  alla  Dieta  che, 
finiti  gii  affari  finanziàri ,  potrà  occuparsi  d'alisi  oggetti 
discussi  selle  Diete  precedenti  .  e  la  cui  decisione  fu 
sempre  aggiornata  ,  quanlurque  reclamata  più  volte. 

Si  parla  più  che  mai  di  una  contribuzione  da  im- 
porsi quanto  primi  su  lutti  gli  oggetti  di  lusso  ,  ed  i! 
cui  rapporto  fatto  al  consiglio  dai  ministro  delle  finan- 
ze è  già  stato  approvato  dall'Imperatore.  S'aspetta  di 
giorno  in  giorno  la  pubblicazione  del  decreto. 

Le  LL.  MM.  ed  i  Principi  della  famiglia  imperia- 
le debbono  venir  a  passar  qui  alcune  settimane,  e  po- 
scia ritorneranno  a  Presborgo  per  assistere  alla  chiusura 
delia  Dieta. 

-m  Giusta  le  notigie  della  Turchia  de'  primi  del  cor- 
rente, le  cose  trovansi   tuttora   nello  stesso  stato,   vale 
a  dire  che  i   nemici   sono   in   faccia    l' mio   ali'  altro    ci 
che  a'  aspetta  qualche  grande  avvenimento.   Il   generala 
Kulusovr  comanda  il    centro    dell'esercito   russ9;  il  ges 
uerale   Esseo  comanda  1'  «la  destra,    ed   ha    s'abilito    il 
suo  quartiere  generale  a  Grajov*».  Il  generale   Langeron 
comanda    1'  ala    siuistra  eh'  è    cot-centrata  ad  Obdesty  0 
nei  contorni.  1  Turchi  hanno  ricevuto  considerabili  rin- 
forzi,  ed  il  bascià  di  Sérès  rinnova  sempre    i   suoi  at- 
tacchi sulla  destra  dei  Russi  ;  ma  senz'  aver  potuto  an- 
cora né  batterla  né  allontanarla.  E<.si  hanno  fatto  altresì 
parecchi  tentativi  per   passare   il    Danubio    presso    Sili- 
stria,  senza  potervi  riuscire.    Pare  che,   credendosi   più 
numerosi    dei   Russi ,  il  loro  piano  sia  di  tenere  a  bada 
le    principali  forze    di    questi    presso    Giurgevo,  intanto 
eh*  essi  manovreranno  sopra  1  due   fianchi  deli'  esercito 
russo  per  sopravanzarlo    e   costringerlo  con  ciò  ad  ab- 
bandonare !a  Valachia.  Da  un*  altra  parte,  pare    che  iì 
generale  Kutusow  mediti   un   attacco   generale    contro  i 
corpi   turchi  ,    che   passarono   il   Danubio   presso  Rud- 
schuck;  egli  vorrebbe  gettarli  net  Danubio,  per   quindi 
|  staccare   delle  farce  dal  suo  centro     ad    ajutare   la   sua 
i  ala  destra  a  riprendere   le  posizioni  che  ha    cedute  nel- 
la piccola  Valachia. 

Parecchi  individui  che  fuggono  dal  teatro  della 
guerra ,  si  recano  a  Jassy  e  nella  Transilvaoia.  Tutto  fa 
presumere  che  la  sorte  di  que*  paesi  sarà  quanto  pri- 
ma decisa.  I  Gaz.  de  France.  ) 
Del  17. 
La  vendita  de'  domiuj  ecclesiastici  ottiene  grana 
successo  in  Boemia.  Nel  iSo1)  i  redditi  di  questi  da- 
fiinj  erano  valutati  circa  2,544111.  fiorini. 

(  Jour.  de  /""  Emp. 


GRANDUCATO  DI  BADEN- 
Carlsruke,    16   Ottobre. 


Parigi,  29   Ottobre. 


Uà  cernerà  straordinario  giuuto    il    22    ottobre    dà* 

.  Windsor  a  Londra  verso    2    ore  pomeri aliane,    recò    '•  t 
Jen  a   n   ore  della  sera    si    e    qui    nisnifcslato    un  I  nuf,v.  rL„  :,  »„    .                      -, 

,                             /   ,          ,    •                                             5  ,1U0V*  cbe  l!  K«  s'ava  mollo  pm  male  di  «uel  che    stesi 

udio   in   una   cura   <   l/iunn/ìs>rin   \   <iim.»    .1).    _,„,„,..„  S  1                     *lin 


incendio  ìq  una  cura  (  lavanderia  )  attigua  alle   rimesse 


,  «e  nei  gierui  precedenti.  (  /tfem.  ) 
del  palazzo    del    ministro    di    Francia.    Questo    disastro,  ) 

cagionato  da  un  vizio  di   costruzione    (    essendo    cbe    il.J    NOTIZIE   UFFICIALI  DEGLI   ESERCITI  IMPERIALI 
fuoco   s'appiccò    ad  una   trave   posta    troppo    presso    ai  " 
cammino  )  avrebbe  forse    avuto   le   pia    funeste    conse- 
guenze se  prontissimi  non  fossero    stati   i    soccorsi    ap- 
prestati dagli  abitami  di  <juesta    città   incoraggiati    dalia  ì 
presenza  di  S.  A.  R.   il   Granduca   cbe    fu   de' primi    »J 
recarsi  al  lnogo  dell'incendio.  (  Moniteur.  )  j 

Del  1%. 


IN  ISPAGNA. 

cmcoivoAiue    deli-'  esercito  del  mezzodì. 

I  V.  il  Gì  or.  Ital.    del  i.°  novembre.  J 


La  picciola  colonna    comandata  da!  generale  Casla-t 
I  nos,  dalla  parte  d'  Albuquerque,  avea  creduto    di  poter 
Domenica  «corsa  il  sig.   barone  di  Seiby  ,    inviato  j  aPProGttare  de!l'  allontanamento  deh'  esercito  di  Porto- 
♦traordinario  di  S.  AL  danese,  ha  avuto  la  sua   udienza  !  ga"°     pcr   r€C*rsi    daila    Parle  di    Montijo.    Il  generale 


di    congedo     dai  Granduca.     H*    quindi    pranzato    con 
S.  A.  R.  ed  oggi  è  partito  per  Cassel  ove  si   reca  co 
me  ministro  plenipotenziario. 

—  Un  ordiue  bavaro  porla  che  a  datar  del   i.°  dicem-  j 
bre  tutte  le  monete  estere  di  biglione  che  sinora  circo- 
lavano nei  nuovi    acquisti    fatti   dal    regno    di   Baviera, 
saranno  proibite 


^  Girard  vi  spedì  11  Duca  d'  Arcraberg  il  quale  co!  suo 
|  reggimento  sbandì  gì'  insorgenti  dalie  due  sponde  del 
I  Tago  ,  sconfisse  quanti  gli  si    pararono    dinanzi  ,  ed  in-i 

seguì  Castanos  sino  alle  frontiere  del  Portogallo. 

Ballcvsteros  ,  scacciato  dalla  contea  di  Niebla,  è 
|  sbarcato  ad  Algezira,  e  s'  è  unito  ai  brigauti  delle 
"  montagne    di    Ronda.   Il    colonnello    Rignoux    partì    da 

Ronda    il    12    settembre    col    4.0    reggimento    del  gran- 


—  Parecchi  di  que' terribili  briganti  che  già  da  alcuni  j  ducato  di  Varsavia  ;  sorprese  ne*  monti  da  5  a  600 
anni  infestavano  ie  due  sponde  del  Meno  e  del  Necher,  j  uomini  che  vi  s*  erano  nascosti  e  li  fece  passar  per  le 
«tati  arrestati  in  questo  anno  sul  nostro  Stato,  sono  ora  |  armi  ;  depo  parecchie  marce,  gli  riuscì  di  scoprire 
condannati  a  morte  o  ad  altre  pene  afflittive.  A  motivo  j  considerabili  ammassi  di  armi  e  muuizioni  in  vai)  luo- 
di  richieste  fatte  da  Slati  esteri  per  risapere  da  questi 
briganti  notizie  sopra  altri  brigandsggi  ,  si  è  sospesa 
l'esecuzione  di  queste  sentenze.  Il  famoso  Pietro  Lenoir, 
uno  degli  antichi  capi  delia  banda  di  Schmderhauues 
e  che  già  da  qualche  tempo  era  in  carcere  ad  Heidel- 
berga,  è  stato  condotto  a  Magonza  per  ivi  esser  punito 
delle  atrocità  che  ha  commesse  sulla  riva  sinistra  del 
Reso.  (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel ,  20  Ottobre, 

Per  decreto  reale  del  16  corrente  non  si  potrà 
importar  nel  regno  il  biglione  di  rame  austriaco  se 
aon  a  condizione  che  ogni  moneta  sia  prima  tagliata 
in  due  ,  sotto  pena  d^ria  confiscatone. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO   FRANCESE. 
Rotterdam  ,   26    Ottobre. 

L'Imperatore  ha  percorso  nella  sua  scialuppa  i  ca- 
nali di  questa  città  ed  ha  visitato  la  marina ,  sempre 
accompagnato  da  un  distaccamento  della  guardia  d'onore.  !  marciata  sopra  Ximéca  ,  e  si  erano  dati  gli  ordini    per 

L'illuminazione  preparatasi  jeri  pcr  celebrar    1'  ar-     *'  assedio  di  Tarila 
rivo  di  S.  M.  con  potè  eseguirsi  stante  il  cattivo  tempo, 
ma  si  spera  di  poterlo  fare  oggi,  tanto   più  che  le  LL. 
MM.  si  sono  degnate    d'accettare  una  festa    loro   offerta 
dalla  città.  Domani  esse  debbono    partire   per 
Utrecht. 

Domani  si  farà  una  considerabile  distribuzione  di 
carni    e   pane.  (  Idem.  ) 


ghi,'  e  fra  gli  altri  a  Montejaque  ed  Ubrique  tutto  ,fa 
distrutto,  e  gli  attruppamenti  vennero  dispersi  con  per-. 
diim  di  oflre  mille  uomini  uccisi.  Noi  abbiamo  avuto  re 
uccisi  e  25  feriti. 

Il  colonnello  Combelle  ,  con  7  compagnie  del  94." 
si  è  recato  sopra  Alcalà  de  Ios  Gazules  che  il  nemico 
aveva  occupata  e  fortificata  ,  attaccò  un  battaglione  che 
difendeva  la  città,  lo  rovesciò  e  disperse;  a!  giorno 
vegliente  i  minatori  cominciavano  a  lavorare  intorno  ad! 
una  delle  torri  del  castello,  quando  il  comandante  sì 
arrese  a  discrezione  con  5  o  uomini.  Il  giorno  dopo 
comparve  Baìleyjteros  colle  sue  bande  ;  ma  non  cm 
più  a  tempo  ,  e  gli  convenne  ritirarsi. 

11  colonnello  Rignocx  ,  approfittando  della  maicia 
di  Balieysteros  sopra  Alcali,  si  recò  verso  Xiaaéai  eoa 
1200  uomini  ;  ma  Balb>ysteros  era  già  riternato;  gl'in- 
sorgenti, quantunque  cinque  volte  superiori  in  forre , 
non  poterono  pur  bezzicare  la  nostra  colonna  ,  e  furono 
costantemente  rispiati. 

La  nostra  perdita  ammonta  a  12  uomini  ucciòi,  2$ 
feriti  e  2$  fatti  prigionieri,  fra  i  quali  il  colonnello  del 
4-°   reggimento    della    Vistola.    Il     28,    una   brigala    era 


ESERCITO    DEL    CENTRO. 

Il    generate    Dannagnac    è    stabilito  a  Cuenza  ;  gli 
Goods    e     ■bilanl1  "«"trano  nelle  loro  cose  ,  e  la  provincia  è  pa- 
cificata. 

Il   12  ottobre  correva  voce  a  Madrifl  che  i'  mare- 
sciallo Sùchet  fosse  entrato  in  Valenza. 


12.M 


Esercito  d'  Arrago?»àì 


Rapporto    del    maresciallo    conte    Suchet    a    S.  A. 

il  Principe  di  Neufcbàtel  e  Wagram, 

maggior  generale. 

Monsignore  , 

Dopo  la  sconfitta  a"  Obispo  ,  il  3o  settembre  fui 
a, formato  che  i  generali  O'  Donell  ,  Vdlacampa  e  Satt- 
Juan  radunavano  Sin.  uomini  d'infanteria  e  i5òo  cavai* 
li  alla  Certosa  di  Porta- Celi;  partii  quindi  la  notte  del 
i .°  ottobre  con  5  reggimenti  della  divisione,  Harispe,  colla 
brigala  Ruben  e  con  700  cavalli.  Incontrai  la  vanguar- 
dia nimica  a  B etera  ;  in  sulle  prime  essa  fece  qualche 
resistenza  ,  ma  fu  ben  presto  rovesciata  dagli  ussari  del  \ 


del  114*1  sì  portò  immediatamente  in  soccorso  di  quel 
posto,  e  rispinse  con  perdita  il  nemico  il  quale  lasciò 
in  nostro  potere  un  ufficiale  e  8  saldati  prigionieri. 

I  lavori  di  San  Carlos  della  Rapita  progrediscono 
rapidamente  ,  e  fra  pochi  giorni  saranno  in  uno  stato  di 
difesa  rispettabile. 

Sono,  ecc.  ecc. 

Il  maresciallo  d'  impero,  conte  Suchet. 
Dal  campo  di  Murrìcdro,  3  ottobre  18.1  ì. 

(  Moniteur.  ) 

SVIZZERA. 

San  Gallo  ,  19  Ottobre. 
Da  tre  giorni    iu    qua   s'   è    aperto   al    pubblico  il 


,ata  dagli  ussari  aci  1  * 

D  *  magnifico   ponte   che   il     governo    del   cantone    di  San 

di   linea  ,   quantun-  !  £ 

'  da  io    Ila    tatto   rOHlrmrfl  sul    Siftpr    flin»«ln    nnn  o  «»   lnnvrt 


'4.0  e  da  alcuni  volteggiatori  del  7.' 

que  fosse  sostenuta  da  3oo  dragoni. 

Ad  un'ora  pomeridiana  scoprimmo  il  campo  nemt 

co  alla  Pueblo  di  Benaguacil:  le  sue  truppe  ordinate  su  * 

co  nuu  j.  ""/cu        ^       a  rr  t  jj  bitter.  Esso    e  tatto    di    grosse    pietre    da    taghr     e  1 

due   linee   annunziavano    aver    esso  intenzione    di  drjen-     ^  ^^  ^^  rassmbraB0  altreUante  rupi>  QuesU 
•  dersi:  i  generali  Harispe    e    Paris,  alla  testa  del  7.0  di  ,  ^  ^^      .^^    ^   ^^    ^    ^    ^.^      ^^ 
linea  ordinato  in  colonna   d'  attacco  per  battaglioni ,  ca 


Gallo  ha  fatto  costruire  sul  Sitter.  Questo  ponte  è  lungo 
690  piedi  e  largo  27;  è  d'un  arcata  sola  di  83  piedi 
d'elevazione  e  riunisce  \ù    due  rupi    fra  le  qua1!    scrrre 


ticarono  il  nemico  ,  lo  sbaragliarono  e    misero   in  piena 
rotta.  Jl  terreno  difficile  e  intersecato   da   canali    e   im- 
pedi di  jar  molti  prigionieri  ,  e   lasciò  campo  a  O' Donell 
di  rinforzarsi  sulle  alture  ,   dietro    al    villaggio   di  Bcna- 
guacil;  ordinai  pertanto  al  generale  Harispe  di  marciargli 
incontro,  nel  tempo  stesso  che  il  generale  Paris  sulla  sini- 
stra dava  la  caccia  ad  alcune  bande  nemiche  sopra  Ri- 
baroja  ;  appena  il  generale  Harispe   giunse   a   Benagua- 
cil ,  V  inimico  si  ritirò  precipitosamente.  Allora  compar- 
vero   nella   pianura   mille   cavalli    di    Numanzia  ,     della 
Maestranza     e    di    Palenza.    Il   colonnello    Christophe  , 
comandante  il  4.0  d!  ussari  ,   ordinò    due    de"  suoi  squa 


opera,  ideata  e  diretta  dai  sig.  Haltiner  ,  debbe 
sempre  più.  parer  maravigliosa  se  si  consideri  che  un 
picciolo  Slato  è  quello  che  ne  ha  sostenute  le  spese. 
Essa  è  tanto  utile  quanto  magnifica  ,  giacché  assicura 
la  sola  grande  6trada  commerciale  che  unisce  la  Sviz- 
zera orientale  all'  occidentale.  Altrevolte  si  passava  il 
Sitter  sopra  un  cattivissimo  ponte  di  legno  verso  cui 
bisoguava  scendere  per  uria  strada  pericolosa. 

(  Jour.  de  T  Emp.  ) 


SPETTACOLI  D'  OGGI, 


\  R.   Teatro   alla    Scala.    Si  rappresenta  /  preten* 

!  denti  delusi,    del    sig.    Prividali    ,    musica     del    sig.  M. 

droni  in  colonna  ed  uno  in    battaglia   e   li   caricò  impe-  '  Mosca.  Primo  ballo:  Igor    e    Orga.  Secondo  ballo,   La 

tuosamente  ;  questa  massa  fu  rovesciala  e  messa  in  fu-  '  Contadina  capricciosa. 

ga  ;  più  di    100  uomini  furono  uccisi ,    85  fatti  prigio-  j  r»  Teatro  alla  Cano3iana.    Dalla    eomp.  I.  e  R: 

meri  con  2  officiali  e  ioo  cavalli)    una  parte  de' verni-  ì  francese  si  recita  Nanine  ou  Le  prcjugè  mincu.  —  Lei ' 

ci  fuggi  yerso    Gistolgat',    e  t   uhm  passò   Srecipitosa-  iM'benes  de  Scapin. 

mente  il  Guadalaviar  a  rdlùmatchante.  In  questa    azio-  Teatro    S.    Radioonda.    Si    rappresenta    Le  finte 

J;   A  •,;      à-tA  *a    '■  mali  ,  musica  del  sig.  M.°  Mayer  ,  col  bailo  La  dama 

ne  noi  abbiamo  avuto  una    trentina   dt  jenli  ,  6  &5  ca-  j  ^       >  .^  &  J 

valli   tra   morti  e  feriti   che  furono    sul     momento  rim-  j  . 

,1  •         n    ^    1  A  !  !  Teatro   del   Len  tasso.    Dalla  eomp.  Bacoi  e  Pecchi 

piazzali.  Il  generale   Paris    ed   il   maggiore    Durand  dei  j  g.    ^.^  ^  ^^  rf.  ^^^  p  wl  baUo  /    duù 

7.0  ebbero  i  cavalli  uccisi  sotto  di  sé.  Il  Caposquadra-  j  $posi  burlatu 
ne  Lemperriere  ,  del  ^"d'ussari,  il  luogotenente  Schmitt,  » 
dello  stesso  reggimento,  ed  il  capuano  Gaurf ,  volteg- 
giatore del  7."  ,  si  sono  distinti  per  la  loro  intrepidézza. 
Scaccialo  il  nemico  oltre  il  Guadalaviar ,  mi  assi- 
curai della  sua  totale  dispersione;  or  farò  proseguire  con 
eelerilà  i  lavori  dell'  assedio  di  Murviedro. 

Black  è  restato  in  Valenza  spettalor  tranquillo  dei 
due  combattimenti  in  cui  furono  sconfitte  le  3  divisioni 
del  suo  esercito. 

Alcuni  contadini  aveano  tentalo  d'  unirsi  sopra  On- 
da e  Lucena;  il  cùpobaltdglione  Meneau.  del  121.°,  uc- 
cise il  loro  capo  con  una  cinquantina  de  suoi,  e  di- 
sperse il  restante;  questi  villaggi  sono  ora  occupati, e  tut- 
to è  in  buon  ordine. 

La  guernigione  del  forte  di  Peniscola  tentò  una  sor- 
tita il  1."  del  corrente,  ed  attaccò  con  un  cannone  il  no- 
wo  avamposto  della  Venia  ;  il   capobattaglione   Ronfor, 


Teatro  delle  Marionette,  d«tto  Girolamo,  si  rei 
cita  Girolamo  uccisore  dell  Orco. 

Teatro  Meccanico.  (  ISel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappreseotaKioni  cominciane  a  7  ore 
pomeridiane. 

Rappresentazioni  uranografie  e  comctografiche  del 
sig.  Rouy ,  professore  d'  astronomia  elementare  ,  con~i 
trada  di  S.  Vito  al  Pasquirolo  ,  Corso  de'  Servi. 

Oggi,  alle  ore  7  iji ,  si  darà  1#  dimostrazione  del 
meccanismo  dell'universo  e  della  cometa  ora  visibile  in 
tutta  l'Europa.  Prezzo  del    viglietto  hr.    t. 

Nella  contrada  di  S.  Martino  si  vedono  ,  dalle  9 
della  mattina  tino  all'  1  pomeridiana,  e  dalle  4  «Ite  9 
della  sera  ,  Tre  celebri  grotte  delle  Province  illirichs 
d' acqua  impietrita. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico    Agnelli ,  ne»« 
contrada  di  S.  Margarita ,  num,!  urti 
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G I 0 R N A L  E    ITALI 

Milano,  Mercoledì  6  •Novembre  i8u. 


"tutti  gli  atti  d'anamiuVira/ióue  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


N, 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  22  Ottobre. 


lottale  di  Rio- Janeiro  ,  dèi  28  agosto,  avvisano 
che  le  truppe  della  Giunta  di  Buenos -Ayres  hanno  sor- 
preso t  isola  di  Rate*  ,  davanti  a  Monte- Video  ,  e  ne 
hanno  fatta  prigioniera  la  guernigioue.  Quest'isola  era  j 
munita  di  to  pezzi  d'  artiglieria.  Nulla  si  sapeva  sul- 
1'  esito  delle  negoziazioni  fra    i    due  partiti  spagnuoli. 

(  Jour.  de  VEivp.  ) 

IMPERO  RUS(  O. 

Pieiroborgo  ,  8  Ottobre. 

In  un  supplemento  della  Gazzetta  della  corte  1  eg- 
gesi  quaoto  segue  : 

«  Si  sono  ricevuti  due  rapporti  del  generale  in 
cipo  Jeil'  esercito  ai  Moldavia  ,  in  data  del  i.°  settem- 
bre (  v.  s.  ).  E*U  annunzia  che  il  24  agosto  ha  fatto 
prender  d'assalto  l'isola  situata  dirimpetto  alla  riviera 
«lei  Lom.  Il  nemicò  ha  avuto  molti  uomini  uccisi  ,  e 
«li  sono  stati  presi  tuli  i  suoi  cannoni.  La  perdita  dei 
Russi  in  morii  e  feriti  è  di  100  uomini.  » 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO   DI    DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  1 5  Ottobre. 


sequestrato.  In  altri  porti,  e  singolarmente  a  Peecemund  $ 
arrivò  uo  numero  maggiore  di  bastimenti ,  e  ne  partirono 
anche  molti  per  la  Svezia.  Poco  attiva  fu  la  navigazio- 
ne a  Swinemunda.  Nella  Poinerauia  prussiana  tutta  la 
comunicazione  per  mare  si  è  pressoché  limitata  alle 
sole  nostre  relazioni  colla  Pomerania  svedese. 

—  A  Breslavia  è  stalo  arrestato  uno  de'  più  famosi 
fabbricatori  di  falsi  biglietti  di  banco  di  Vienna  ,  chef 
debb'  essere  consegnato  al  governo  austriaco. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  BOEMIA. 

Praga,  i5  Ottobre. 
V  altrieri  S.  E.  il  conte  di  Wratisìaw  ,  principal 
commissario  imperiale,  s'è  recato  in  gr*n  cerimonia  da 
S.  E.  il  gran  burgravio  conte  di  KHcwrat  ;  quindi 
jori  s'  è  aperta  la  dieta  annuale  ,  coli'  ordinaria  solen- 
nità. (  Mottiteuri  ) 

IMPELO    D'  AUSTRIA. 

Vienna,  17  Ottobre. 

Il   sig.   Degen  ,    sulla   di   cui  sorte  correvano  0£gt 

delle  voci  allarmanti    ,  è  disceso  sano    e   salvo  (  giusta 

notizie  sicure  )  il  i5  ,  giorno  del  suo  volo  ,   a  6  ore  e 

1/2   pomeridiane    fra    TrautUuannsdoif  e    Bruck    sulla 

Lcjfha.  (  Idem.  ) 

Del    19 

Si  accerta  the  la  patizione  reale,  relativa    alla  si- 


Attesa  la  «sorte  éi  S.  E.  il  sig.  consigliere  intimo  1  dazione  delle  finanze  della  monarchia  austriaca,  porti 
Di  Bulow  ,  S.  M.  ha  affidate  le  funzioni  d'  incaricalo  !  espressamente  che  l'Ungheria,  colle  province  cht  'e 
d'  affari  presso  la  corte  di  Sassonia  al  sig.  gentiluomo  j  sono  aggregate,  s'incaricherà  di  ioo  milioni  d'atnmor- 
di  camera  conte  di   Luckuer.  (  Monkeur.  )  j  trazione    di    biglietti  d.  branco,  e  d'una    imposizione  di 

14  milioni  di  fiorini  in  numerario  d\   u  girsi    in    trenta 


auni  consecutivi  onde    coprire   il   debito    pubblico    e    le 


rfg^o  di  Sassonia. 

Lipsia,  19  Ottobre.  nuove  spese  dello    Stato."  Credesi    che   l'estinzione    dei 

Il   prezzo    deUs   derrata    coloniali    va   ogni   giorno 


crescendo  ;  non  v'  è  die  il  zucchero  i!  quale  non  su- 
bisca alcun  auurento,  fed  è  probabile  che  il  suo  prezzo 
continuerà  a  restare  stazionano  ,  a  motivo  che  la  fab- 
bricazione del  zucchero  di  barbabietola  (a  progressi 
nelle  «ofttre  contrade.  {  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO    DI    PRUSSIA. 

Berlino  ,    i5  Ottobre. 

Da  varj  avvisi  qii  pubblicati  intorno  ai  movimenti 

dei  nostri  porti  risulta  eh'  è  uscito  dal  porto  di  Memel 

tm    gran    numero    di    bastimenti    carichi  di  legname  da 

«ostruzione  ,  e  destinati  per  la  Danimarca,    la  Svezia  e 


biglietti  di  cambio  si  f*rà  per  mezzo  d'una  lotteria  ga- 
rantita dalla  deputazióne  attuale,  e  che  avrà  per  ipo- 
teca i  beni  della  corona  e  del  clero. 

11  Principe  di  Schwartzcnberg  ,  noslro  ambascia- 
dorè  a  Parigi,  è  andato  a  fare  un  giro  nelle  sue  terre 
di  Boemia:  egli  ritornerà  quanto  prima  a  Vienna,  per 
riprendere  la  strada  di  Francia.  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  5  Ottobre. 
Il  generale  Dscudels,  governator  generale  dell '  is<  - 
la  di  Java,  è  arrivato  in  Francia  sulla  corvetta  la  Saffo. 


P  Olanda.  In  tutto  settembre  non  vi  sono  giunti  che  i5  I  Eg  i   ha   recato    le   notizie    più    soddisfacenti    di    quella 
legai   acancui  ;   uno   eh'  era    carico   di    rhwn  ,   è  stato  |  colonia» 


fl  Cbwfaf    M,    armato    ,n    febbr,jo,  ed    era    stata     ri  unisce   consecutivamente  la   mutolez-a  ■   e   da  \ ,  ,7 
ricevuta  con  piacere.  ,  „„•  >     •  ,.  .    .  mu™ez~a  ,  e   da  questa 

.1  enologia  era  semplicissimo  dì  esli   traete    1'  ;„a,„ 

Il  gelale   Jansen  ,    nominato    dall'  operatore    in     di  disostruire  questo  condotto     e  dn     arL 
governate  genera*,  cr,  giunto  a    B„.via  il    25  aprile  I  delle  iniezioni  '  "  ™"° 

con  5  fregate.   I!    ,6  maggio    il   generale   Daendels   gli  j  Tnlp  in      ...       J 

aveva    rimesso    i    poteri   alla   presenza   d'  un'  assemblea  !  ,  „  rf.  *»*!"*»  adottato  dal  sig.  Hard  nel  trat- 

te consiglio  supremo    delle    Indie.    Il    20       il    gelale  «  fT'"0  *""  '  ,0rrfo  m"'°  "    e<"   <*  '5 

Jansen   aveva    ricevuto    le   autorità   costituite     le    auali     Zi **  t   ^  *"  V»*"**™  d  ™*  &  «ri- 

avevano prestato  il  giuramento  nelle  sue    mani    In  *„-      !  "^"'^       "  ^  *C<9"°  ''   cAe   /e  Prime  ™* 

gno,  egli  aveva  Pur  ricevuto  il  giuramento  dei  Re  e  ;  H /'  ^"^  "t""*'  '  *"'"*  "^  /™o/««- 
dei  Principi  del  paese,  i  quali  avevano  dimostrata  la  fa  bùc  *T""  '  ,  J"""*  CO""/3CTO>  "  /*«*»■  f*r 
inass.ma  gioja  per  la  nuova  situarione  della  colonia         >   ■  "       "  '     ,  '   rf  CjUale  da  Prima   5arel>~ 

Il  .6  maggio,  ilgenera.e  Daendels  aveva  notificato  ì  2n"*  "IT  5  *~  *  F"'  «***-*"- 
con  un  proda*, ,    Ja    sua   dimessone,    ed    aveva  fatto'  '  ?  ""  '        ^   "^  ""'""'  **"■'  **>  «<^ 

riconoscere  il  suo  successore  -  *°  ""**  '         ™°"°   ll*a8ar»ente   continualo   di   unte    le 

Una  decÌ5Ìone  del  generale  Jaosen,  in  data  del  4  i  ^"  "  "T"  '  $T  *  ^"^  die  **  >"" 
giugno,   ne    rivoca    una    del   governale   antecedente!     j L'ZL/  i  ^  -Bfl^'>*'iW«« 

che  proibiva  ,gU  Stanti  d'aver  nelle    loro  case  pia  di     '  £***»»•  ;  *   M   co,,.p,,e   ^   c/,  ^ 

3  vasi  pieni  d'acqua  purificata y  con  ordine  di  riprende-  \  2  *  'T*  ""C"'°    *  ™°"°   del  camP™U° 

re  la  stessa  precauzione  se  la  città  venisse  dichiarata  Tr  0°""  '  *  P°C°  "^  d°P°  '  ™le  a  d™  verso 
in   istato  d'assedio,    Pareva  che  i    Umori  d'  uno    sbarco  ^'^  '  <>&     'e"a>  ^  Pl"'°la  per    la  P™«  ™lta , 

di  nemici  fossero  allontanati.  [  *  '  ^  %nm°  Puo  csserne  persuaso  ,  senza  compren- 

T  „  t  .  t  derla.  r 

Le  truppe  erano  m   buono  stato,  e  si  erano    prese  l 

tutte  le  precwxioiù  per  Ja  difesa  dell'isola.  (  Moniteur.  )  )  „       Finaìme™  D^ .  avena*  sentito  parlare,  non  potè 

j  /renar   la  sua  gioja.  I  suoi  grand'  occhi  azzurri,    fino  a 

l  signori    Portai    e  Perrv    h.nnn   f  „        „        ■       '  In  ^°  "  ^'^'  '   W""'  W'  c"™«^   del  fuoco 

5          x-onai    e  rerry    hanno   fatto    alla  prima     della  vita  e  della  saluir-  ;n  ~...          i      .•    ,,         J"ul-u 

classe   dell'  l„st, tulo    un  r^nnorto      ,ho         ;     J                           ^  e  aetta  salute,  m  certo  modo  gh  abbiam  veduti 

un  r.pporto,    che  menta  d"  esser     venir  a  cercare  sulle  nostre  Labbm  1„          i 

1  ut!»»,  de'  .orli.  „,„,i  .  P.r,5,  Ecco  lc  Clrcm[an.  •  per  essl  "'">*  "  »»  Sterno  si  nuca 

«e  principali  contenute  fu  ffanalo  rapporto  :  , 

«■  «m  <,/  ^nn,„„0  erf  ^  eZe,MC„ .,  e/M  „«  JO  ,e,    ^ 72/T  :  rr6^  r m"- 

"  m.  Lare  U  i^a^o  ,1  „roseuo  i  un  ,„„«  omcn,e ,  e  smauao  Z'Zrl  2  7T  *  IM 
»  «fa  »*  .  «  ^™„„„  „,  ,„e&  «.^  «tei  quJle  l' ,a"CmtU  """^  — *-  « 
."terno    di,    fe    „,,0,M.   ^  cmale  dw  ^  !  *>»  *^°l»o  O.  JVft,  „  ^mn  sor(fo_„,„,0 

"""  &°^  -  °  rW*<«  do  ™  &/„  a  c„  M(W.  Venia  ^T  ,  "°"°  ""'""  ""**"•'  e  ''«  «" 
so  ,  t  «senta  o  la  Jensua  nuacono   HLmenle  mI     T°  "*"",         T  "°"  "*'  ''"  '"*-  *"* 

«^  *  »™  «*>>-,    .  poro   di'  e«o  seZZ  '  1  ^       T  "°"  *"   i"SOgn0   *  *  «""**  » 

cor»   a  ,„on«Wr  ,ndtn   ^«   rfi  W;M   ^  orecchia  '  1 7^ "  **  ""^T™  '«"-.F  (-W 

d.  «ritaU  „ccc„o„„  odo  ^catone  de W    Sj  ^  1    "  ""  *  "*  "^^  '"    *'M   — 

2/on,  che  debbono  diversificarli,  J  C°m'™sarj   terminano    il   loro   rapporto   dicendo 

Il  s,g.  Hard  sa  benissimo  che  la  privazione  dell' u-  \  te*  è"Z,  ^  ^^   ""   ""    **"    ^'^   di 
duo  ne'  sordL  muli  non  può  cssere  teJ/mo  d una  cfl^  j!/^°  *  ™  "'"T"*'  P°"hè  ^  **  apri, 

T*a  e  senWe  la  stessa;  egli  è  JL»  persuaso  ce  %  1^1"^''  ^  *"   ^^   «   -  f* 


«nwa  e  sempre  la  stessa;  egli  è  parimente  persuaso  che 
<a  natura  può  aver  lasciato  imperfetto  l<  apparecchio 
«uditorio  ,  M  auella  guisa  c/,dla   ,  soggetta  a  ^^^ 

talvolta    altri    organi    non    meno   necrssa.j;    ma  lut,0  lo 

induce  a  pensare  die   l  ingorgamento  beli'  orecchio   m- 

terno   per   la    consistenza  ,    e   gualche  volta  per  la  cor- 

*.<*«  della   linfa   fi   cui   ri  è  pùdatodi  sopm     ^ 


,      .  o —  '"    "    luiu    anelli 

che  hanno  perduto  t  udito,  una   sorgente   di  speranze  e 
di   soccorsi    sempre   interessami,   quand'anche    non   si 
realizzasse,  o  che  sopra  un  piccolo  numero  d'  individui,  ec, 
Approvato. 

(  Estr.  dal  Jour.  de  f  Emp.  ) 


V. 


Roma,  2$  Ottobre. 


lagoscuro,  Cesenatico  ,  Ravenna,  Sebenico ,  Lusin 


Jeri,  malgrado  il  tempo    contrario,   per  non   otte-  j  colo,  Veoe.it ,  Chiowa ,  Otranto,  Bari,    Gorfu,  Roca  , 
rirt  una  seconda  volta,  ed  essere  puntuale  col   pubbli-  j  Monopoli.  (  II  Meiauro.  ) 


co  ad  un'ora  pomeridiana  la  signora  Blaochard  volle 
eseguire  il  suo  42.0  volo  aerostatico  nell'anfiteatro  Co-  j 
rea,  già  Mausoleo  di  Augus'o  La  violenza  del  vento,  | 
che  spirava  nell'atto  dell'ascensione,  fece  urtare  la  navi- 
cella in  uno  dei  palchi  opposti.  Li  forza  del  colpo,  e  il 
pericolo  imminente  a  cui  si  vedeva  esposta  l' aeronau- 
ta, spiose  tutti  (pelli  che  erano  ivi  non  meno  che  nel- 
la galleria  superiore  a  fare  ogni  sforzo  per  estrarla  dal- 
la navicella  e  salvarla.  Ma  la  signora  Blanchard  con  un 


Milano  ,  5  Novembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,   Viceré  d'  Italia,  ec^ 
Sopra  rapporto  del  ministro    dell'  interno, 
Noi,  in  virtù,  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegatale. 
Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue: 
È  posto  in  attività  col  primo   di    gennap   del   ventura 


ì  anno  1812  nel  comune  di  Verona  il    nostro    decreto    20. 
coraggio  incredibile  vi  si  oppose,  si   distacco  dalle  loro  5    -  ^  ^  ^^  ^  mendlcllà, 

braccia,  e  pervenne  ad  uscir  dall'anfiteatro.  Nuove  dit-  ì    °  ..,.,..  .__•■, 

ficolt.  incontrò  nel  cortile  esteriore,   ed    altre  nella    via         L'erezione  delle  case  d  mdustna  e  A  ncovero  m  Ve- 
ti Ripetta,  ove  lo  stesso  vento  spingeva  il  pallone  con-  \  rona  e  approvata. 

tro  i  tetti  e  le   finestre,    e    ruppe   alcune    funicelle    che  1      //  ministro  dell'interno  è  incaricalo  dall'esecuzione  dei 
lo  sostenevano}  ina  essa  tutte  le  superò  con  una  intra-  \  presente   decreto   che    sarà  pubblicato   nel  dipartimento 
pidilà  meravigliosa,  e  lottando    sempre    contro    le    cure  $  dell'  Adige  ed  inserito  nel  Bollettino    delle  leggi. 
officiose  di  chi  voleva  ritenerla,  seguito  il  suo  volo  ol-  j      Dj  palazzo  reale  di  Monza  il  1."    novembre  181 x. 
tre   la  porta  del  Popolo,    ove    continuando    il    pericolo ,  NAPOLEONE, 

e  trasportata  dal    vento    sul   Tevere,    giunse    tutta   un-  I 

morsa  nell'acqua  a  guadagnare  la    riva,   afferrando    un  j  pel  Viceré  , 

albero  della  vigna  viale,  circa  un  miglio  fuori  la  stessa  porta  R  Co^&re  Segretario  di  Staio, 

del  Popolo.  Ivi  cambiate  le  vesti  fu  raccolta    nella    car-  j 

1  ,  ,.         1      1     •  .    r      I  A.    3TB.lGi.tLI. 

rozza  del  sig.  Marconi,  e  condotta  nella  di  lui  casa,  tu 
obbligata  a  porsi  in  letto  per  le  varie  ferite  e  contusioni 
ricevute,  niuaa  delie  quali  è  pericolosa.  I!  globo  libera- 
to dal  peso  s'innalzò  a  perditi  d'occhio,  e  non  si  ban- 
co ancora  notizie  ove  sia  caduto. 

Grande  fu  il  concorso  del  popolo  e  delle  persone 
pia  distinte,  che  tutte  rimasero  sorprese  dell'ardimen- 
tosa costanza  con  cui  la  signora  Blanchard  vinse  gene 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dizionario  di  chimica  dei  signori   M.   H.    Klaprotk 
e  F.  TVolff. 

Traduzione  con  annotazioni    di    Giuseppe    Morelli  , 
reamente  tanti  ostacoli,    e  ai  rallegrano  ora  di  vederla  j  professore  di  chimica,  ecc. 


salva  e  sicura.  (  Gior.  del  Campid.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo,  25    Ottobre. 
Una  vasta  selva  presso  a  Brigels  (  caoton    de'Gri- 


Miiano  ,    presso  Francesco  Sonzogoo   di    G.    Bar.  , 
(  stampatore  hbtajo    sulla   Corsi*    de'   Servi,   naso.0  5cj6. 


(  Voi. 


; 


Dopo  la  versione  italiana  del  dizionari©  di  chimica 
gioni  )  è  stata  devastata  da  un  violento    incendio    eh'   è  j  ^  M        er      eseguita  dal  ceiebre  professore    Scapoli    e 

1  -  *      a.. t£         *.-v>A»(<«a*£i      1      r\ rn-    fi 


durato  tre  giorni  pria  che  siensi  potuti  arrestare  i  pro- 
gressi del  fuoco.  Un  altro  incendio  ha  consumato  una 
porzione  del  comune  di     Surein. 


pubblicata  iìuo  dai  1784  ,  1'  Italia  non  h&  più  posse- 
duto un'  opera  che  in  tutta  l'estensione  abbracciasse  > 
varj  rami  di    questa  scienza.   Le    opere    elementari    dei 


Una  circolare  del  sig.  Bachcr  ,  incaricato  d'  affari  j  sjgnor;  Brugnatelli  ,  Melandri ,  Salvigni  e  Mojon  ,  seb- 
di  Francia  presso  la  Confjderazione  del  Reno ,  avverte  j  kene  per  i»  esattezza  con  cui  sono  scritte  ,  per  1'  ordi- 
i  cantoni  svizzeri  che  questo  ministro  non  potrà  più  I  ne  tenuto  nella  loro  esposizione,  e  per  le  buone  teorie 
vidimare  in  seguito  che  i  certificati  d'  origine  stesi  in  j  jj  cuj  sono  sparse,  siano  state  riconosciute  mollo  \z'<li 
francese,  e  conformi  al  formolaiio  eh'  egli  ha  comu 
meato.  (  Gaz.  de  France.  ) 


NOTIZIE  INTERI 

REGNO     D'  !  T  ALIA. 


]  per  1'  istruzione  de'  giovani  allievi  ,  tuttavia,  ,  uou  e  •- 
tenendo  esse  che  gli  elementi  de!U  scienza  ,  erano 
troppo  lungi  dal  presentare  il  complesso  delle  cogi  i- 
zioni  finora  acquistate  mediante  i  lavori  indefessi  ùoi 
chimici  di  tutte  le  nazioni  ,  livori  che  trovarsi  sparsi 
nelle  varie  opere  periodiche  sì  nazionali  come  straniere. 
La  Fraocia  ,  che  può  dirsi  la  madre  della  novella  chi- 
mica ,  e  che  arricchì  la  fisica  di  due  opere  classiche 
in    questo    genere  ,   cioè    ckl     Sistema    delle   cognizioni 


Ancona  ,  24  Ottobre. 
Dai   dì    16    del    corrente    a    tutto  il  giorno  d'  oggi  |  chimiche  di  Fourcrqy  ,  e  dell*  Stanca  chimica  dell'  in- 
tono entrati  in  questo  porto  4.  legni  mercantili  di  vane     comparabile    BerthoUet  ,    velie    eziandio  farsi  proprie 
grandezze,  carichi  di  merci  per   diversi    mercanti,    prò-  I  insigni   opere    dei    Thomson  ,    degli    Henry,    de,    K&- 
vegoenti  dal  porto   di  Recaoa'ti  ,    Grottamare  ,  Pente-  I  pr^h  e  Wolff. 


Ss  ie  aitre  d  sioni  tanto    ri    Decaparono   di   questa     e  proseguiranno  ogni  giorno  tranne  i  giovedì  ed  i  giorni 
importantissima  sciama  ,  era  desi     ---bile  che  anco  1'  I-    festivi  col  seguente  orario  : 

tali*   approfittasse    dei   loro    Intuì  .     «adendosi    propria  ;       Dalie  ore  5  alle  4  pomerid.  per  la  lìngua  latina. 
un'  opera    che     contiene    tutta    la    serie    delle    scoperte  i  n       »     5     »     6         »         per  la  calligrafia. 

fatte  in  questi  ultimi    ì:.vA.     lì    sig-.ior    professore    Mo~  \  „       „     (5     »     7  »         per  la  lingua  jrance se. 

retti    si    accinse    a   quesia    'lodevole  impresa.   R:fietten-  ì  »       »     7     »     8         »         per  la  lingua  tedesca. 

do  egli  alle  coguisiòoi  profonde   contenute    nel   sistema  J  R  ^^  mcnsuah   per  ciascunQ  di  qMstì  quaUro 

di  chimica  del  ed.  Thomson  .  erasi  da  prima  occupato  j  .    ,  ^.^  ^  .^^  ^  ^  ^^  ^^ 

della  versione  di  questa  opera  ;     ma    tonsurando    poi  j  ^^  ^  ^^  ^^ 
che    la    stessa    era    assai    voluminosa  e  ordinata   troppo 

Sistematicamente  ,  s'  indusse  a  credere  che  non  avrebbe  j  < 

«orse  portata  un'  milita  generale,  e  però   si    decise   pai  ,  ^^  ^^  Q^  ^   ^  ^^  g,.   _  ^ 

Dizionario,  di  cui  ora  si  annusa  la  pubblicazione  |  ^  ^^  lc  ^  dd  3overQo  pd  risorgimento 
dei  primo  volume.  La  celebrità  de'  signori  Klaproth  e  ^  ^  ^  ^^  ^  .^.^  ^  ^^  ^.^  _  $. 
OT,-///,  le  sane  e  profonde  dottrine  di  cui  sano  spars.  ^  ^  ^^  ^  ^^  ^  >f  ^  conciUadÌDÌ  e  fo- 
tutu  gii  articoli  di  questo  dizionario  ,  le  g.udz.ose  ed  ^  _  ^  ^  ^  ^^  ^  ^  ^  ^^  ^  ^^ 
istruttive  annotazioni  dei  traduttori  francesi  e  quelle  I  ^  ^^  ^  g  ^^  rf  Bum  o  g,8  ?  ove  fab- 
non  meno  de!  professore  ^orem  fanno  desiderare  eie  :  ^  ^  ^  ^fi  .  ^  —  ^ 
un   simile-    dizionario    possa  essere  nelle  mani  di  tutti  1  ^   ^^   ^^  ^  ^^  dj  qua,unque  forma 

cu, tori  di  questa  scienza.  €  misura  .  a  f1£ure  ecì  ornJ,j.    fabbrica  pure  vasi  etru- 

Per  ora  basti  1'  avere  armunziata  quest'  opera  ,  ri-  .  ^  a  soinjgijanza  de'  veri  antichi  ;  imita  le  macchie 
Serbandoci  di  entrare  in  un  p  a  preciso  esame  quando  j  ^  quaiitie(jue  marm0  e  pietra  preziosa  ,  incrostando 
sarà  iermÌK3ta  la  slampa  d:  tulti  i  volumi.  ('colonne,  muti  e  pavimenti,  ecc.  ecc. 

Di    quesV  opera   si    è    pubblicato  il  volume  primo,  ;  Ha  unito  ucl  medesimo  negozio  ,   per  comodo  dei 

i!  quale  è  fonilo  del  ritratto  e  di  altre  4  tavole  in  ra-  (  pittori  e  dilettanti  ,  1'  assortimento  di  colori  purgati  e 
ihé  che  si  dispensa  per  associnone  dai  detto  Souzogno  macinati  a  olio  e  con  acqua  ,  con  tutto  ciò  eh'  è  ne- 
io  ragione  di  20  centesimi  al  foglio  ,  e  più    lir.    4  ita-     cessano  al  disegno  e  pittura. 

liane  di  anticipazione  che  si  restituiranno  alla  consegna  ;  Si  lusinga  che  tulli  quelli  che  lo  vorranno  onorare 

tic.  quarto  ed  ultimo  volume  ,  secondo  è  già  pubbli-  j  de'  loro  comandi  ,  saranno  pienamente  soddisfatti  per 
«alo  ne'  manifesti,  1  ^  qualità  della  mercanzia  e  discretezza  de    prezzi. 


Q.  V. 


SPETTACOLI  O'  OGGI. 


R.   Teatro    alla    Scala.    Si  rappresenta  /  prete** 
Schiarimenti   al  titolo  a."  del  .cerea,    decreto     »i  ,  ^    ^  ^ 

i0  l8lI  sul  bollo  della  carta  co    confronti  assono  ;  *  -  «  *      ^  ^        ^ 

dalle  leAai  attualmente  in  vigore  nel!'  Impero   franche,  ,  Mosca,  rnmc      a  g  5 

on  •    f-  ■     •_     :v,      finora  ''■  contadina  capricciosa. 

e    colie    deci-ioni    ministeriali    e   giudiziarie     ivi      Uno»  / 

emanate   Un  voi.  in  8.»  Prezzo,    lir.    5   e   5o  centesimi  Teatro    S.    Radioonda.    Si    rappresenta    Le  finte 

In   Milano    quest'  opera    non    trovasi   vendibile  presso  i  |  M  ,  music  del  sig.  M.°  M  yer  ,  col  ballo  La  dama 

hbrsj  ma  nella  casa  posta  in  S.  Maurilio  ,   nàte,    5.- -8    ;  di  spinto. 

7.."  piano.   Nelle    altre    città  il  ricapito  sarà  determinato  |  T£ATno  DEL  Lentasio.   Dalla  eomp.  Bacoi  e  Pecchi 

da  avvisi  particolari.  ^  ,i    retìta    La   locandina  ,   col   ballo    nuovo    La   dama 

\  saldalo. 
t 

Ì  Teatro  dell?.  Marionette  ,  detto  Girolamo ,  si  re* 

cita  Girolamo  soldato  di  Catalogna. 
Dopo  la  commedia  festa  di  b*l'o. 
Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale    di  S.    Romano  io 
In    vista    Mie    sapientissime    disponi     soV<*é  rappresCataSioni  cominciano  .  7  ore 

v/M/e    ne/   R.    Decreto    11   ordire   1811  ,  si  notifica  \  f-  unenuic.  ;  .  *. 

indiane. 
Dimani,  depo  le  rappresentazioni,   festa  di  ballo. 


contenute    ne.  «pomeridiane. 


a  quei  pavoni  che,  essendo  vicini  a  passere  ai  superiori 
Studj  in  una  delle  Università  del  Regno,  desiderassero  di 
acquistarsi  la  facilità  di  scrivere  e  parlare  in  lingua  la- 
ima  ,  che  il  sig.  Giovanni  Battista  Scagliti  ,  direttore 
■della  casa  d  istruzione  situala  sulla  Corsìa  del  Duomo, 


Rappresentazioni  uranografiche  e  comete-grafiche  del 
sig.  Rouy ,  professore  <f  astronomia  elementare  ,  con* 
trada  di  S.  Filo  al  Pasquirolo  ,  Corso  de'  Servi. 


•     ,  M  e'  .«««norto  /e!  tutta  l'Europa.  Prcaw  del    vighetl»  In.    «• 

^i  aderte  poi  che  nella  stessa  casa  s   insegnano  le  i 

lingue  francese    e    tedesca   da   due   abili  professori  delle  \ _ ,_— — — "~~7 

tìtpettìve  nazioni,  ed  anche  la  calligrafia.  mCf  4,11,  tipografi*  di  Federi*,    J8neUh  n««* 

..-^."fiAl  corrente  f  contrada  di  S.  Margarita,  unm/  ni5, 
&;  lezioni  conuneeranno  cai  giorno  i5  del  torrente  .  e» 


•Art  3ll 


*»4l 


-' 
... 


GIORNALE   I 

Milano,  Giovedì  7  Novembre  1811 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  pos'i  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA. 

Charles  Town  ,  2j  agosto. 


\  •  «  ♦  ■>  spedito  verso  Fiorentino  ,  onde  scoprire  i  nemici 
f-a  Vidino  e  Timok  :  il  colonnello  conte  Ocurk  che 
lo  comandava  ,  arrivò  il  a5  agosto  (  v.  s.  )  :  egli  sep- 
p°  che  i  Turchi  foraggiavano  ne'  contorni  del  borgo 
Girssovv  ,  e  immediatamente  si  recò  su  quel  punto.  Fu 
esso  impetuosamente  attaccato  da  3oo  fanti  e  da  6»o  ca« 
aurora  ,  giornale  che  si  pubblica  a    Filadelfia,'  vaijerj:  jl combattimento  durò  per  più  di  tre  ore;  ma  il 

ncraico  fu  pienamente  sconfitto  ei  inseguito  fin  sotto 
le  mura  della  fortezza  di  Vidino.  Alcuni  G. sacchi  sono 
suti  feriti  ,  e  io  Serviani  uccisi.  Il  nemico  ha  perduto 
più  di  200  uomini  ,  t  se  gli  sono  fitti  9  prigionieri.  » 

(  Jour,  de  f  Smp.  ) 


annunziò  qualche  tempo  fa  che  il  sig.  Foster  s'era  mo- 
strato insolente  nel  suo  abboccamento  col  ministro  ame- 
ricano a  Washington.  Il  detto  dall'aurora  fu  contrad- 
detto ,  al  meno  indirettamente  ,  da  un  articolo  del  Ara- 
timal  InteUigencer.  V  Aurora  produsse  di  bel  nuovo 
quanto  avea  pubb'icato  sul  ministro  inglese  ,  ne  sosten- 
ne la  verità  ,  ed  accusò  il  National-' InteUigencer  d'aver 
ingannato  il  commercio  americano  il  quale  mise  in  ma- 
re varj  bastimenti  esposti  ad  esser  predati. 

Io   risposta    a    quest'   accusa     trovasi     ib   seguente 
articolo  nel  National- InteUigencer. 

«  Nessuno  certamente  ha  creduto  che  esponendo  noi 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,   i5  Ottobre. 

La  lettera  del  ministro  di  stato  conte  SchimmeU 
mano  diretta  al  comitato  nominato  per  ricevere  il  pre- 
stilo di  4  milioni  di  marchi  di  banca  contiene  il  ru*. 
scritto    reale    diretto    al    ministro    su   questo   proposito. 

tà, 


jl  nostro   dubbio    sali'  arroganza    personale    ed    ufficiale  1 

*  .  i-  Svolati  >  raggiri    de  monopolisti,  e  mostrata  la  necessita 

attribuita  dall'  Aurora  al  sig.  Fos'er  ,    ci    siamo  discre-  , 

""  1U  .  u.  u(  órdine  a  que»^  d.soruiue,  il  retinite  ^•.jtpaiigt" 

• -.  v-wi'à   ji   i   eoe   non  <i  siamo  intesi  sa  questo1 

«oggetto  non  meno  che  su. la  recente  ed  atroce  condotta 

degl'incrociatori  inglesi  iuugo  le  nostre  coste.  La  lingua 


!  Il  mantenimento  del  credito  dello  Stato ,  t  onor  del  com- 
mercio e  la  prosperità  di  tutti  i  nostri    sudditi    ci  Janna 


jion  può  parlar  con  maggior  forza    di    quel  che  parlino  ,• 


I  una    legge    di    metter   limite   ai    raggiri    de'  monopolisti. 


5  fatti  giornalieri.   Il    soggetto    è    troppo    ben  inteso  dal  * 


i  La  prima  e  importante   provvidenza  che    abbiam  credulo- 


a  proposito    dì  adottare  per   conseguir  questo   scopo  fa 


popolo    americano  ,     per    aver    bisogno    di    commenti.         '    .  „  ,  ,  .    ,■  ,, 

*  r  *  .,..<£  evitare  alla  nostra  banca    la  necessita  ai  cercare  alla 
Tutti  i  nostri  cittadini  cor oscono  ed  apprezzano    1   ini-  1  . 

.  borsa  di  Copenhagen  1  jondi  che  le  occorrono,  e  di  prò' 
portanza  delle  qu'Yìoni  che  s'armo  per  esser  sotlomes-  ;  ,     .  ... 

r  ^  ...  1  curarle  ,   aiutando    con    1   veri      negozianti,    Le   sonine 

«e  ai   padri    coscritti   della    repuDblica    quando    saranno  j  .  .  >•  , 

r  I  necessarie  per   sostenere   il  suo   debito  ed  accreditare  la 

*  UC  .  ]  circolazione  de'  suoi  biglietti.  A  tal  effetto  v   incarichia- 
»  E  egli  mei    possibile   che   persone  ,   al   fatto    dello  i  ,  ,  ...  .       . 

B  r  l  t  mo ,  nel  tempo  stesso    che    comunicherete    in  generale  ni 

stato  delle  relazioni  esistenti  tra  noi    e    la   Gran  Breta-  .  ...,,.  .     ,  ,. 

.  '  corpi  de    negozianti  ali   ingrosso,    ed   in   particolare  agli 
eoa  ,    e    sventi    so-.i'  occhi)    gli  ordini    del    consiglio  di      .  .  »  a         .. 

6       '  .  '  interessali  nel  prestito  del    io  agósto    18 io    il   contenuto 

S.  Jsm?s  coli'  ultimo  loro  commentario    fatto  da  sir  G.  „  .  ,.     .  -  , 

j  di  questo  rescritto,  d  informarli  che,    conformemente  al 
Scott,   passano    mettere    un     vascello  in    mare,    senza  .  .  , .  , 

'   *  '  voler  nostro  ed  alla  nostra  decisione,  si  debbo  aprire  pel 

aver  prima  pievsduto  il    rischio    qoasi    certo    che  corre  j  ....     .  -.     .    ..  . .    ,.  . 

1  r  *  .    fine  suddetto  un  prestito  di  4  milioni  ai  marchi  di  ban- 

■V  esser  preso?  Le  recluti  pn;de  del    Ramaamah     e    di  ,  :'  ,.    „ 

ca  che  vena  compiuto  da  tutu  1  negozianti  di  Copen- 
hagen e  da  tulli  quelli  che  hanno  frequentato  o  fre- 
quentano la  borsa  di  questa  capitale.  Pel  rimborso  di 
questo  prestito  stabiliamo  i  seguenti  termini:  in  settem- 
bre 1812,  io  per  cento;  in  dicembre  i8ii,  io  per  ceri' 
to;  nel  i8i3,  4°  per  cento  in  pagamenti  di  4  il  4  iHWfa 
Finché  i  capitoli  del  prestito  resteranno  nelle  nostre  cas* 
se ,  si  pagherà  ai  prestatori  l'  i>iteresse  annuo  del  4  per 
cento  sul  pie  di  banca  ed  in  oltre  un   premio    di  4'>  l'i- 


preso  /  i~àC  rec^uii  p 
"a':n  bastimenti  sulle    nostre  coste,    e    mille    altri  fatti  , 
non  parlano  essi  abbastanza  f  »rte  per  esser   ben  iutesi  ? 
E'ii  è  evidente  eh'  essi  hanno    imposto    silenzio    anche 
a  certuni  de'  più  arditi  difensori  dell'Inghilterra. 

(  Monileuf.  ) 

IMPERO  RU»SO. 

Pielroborgo  ,  8  Ottobre. 
Un  rapporto  del  generale  in    capo    dell'  esercito  di 


Moldavia  ,  in  data  del   i.°  settembre  (  v.  s.  )  ,  contiene     sdalleri    D.    C.  per    ogni   cento   risàallen   di    banca  che 
ùuanto   segue  :  |  avranno  somministralo  al  prestito.  Per  compire    gì'  mtfi- 

«  Un   distaccamento   di  Cosacchi    e   di   Serviani  è  j  ressi  ed  U  rimborso  di  questo  prestilo  e  di   quelli  chi 


V  \: 


una  con 


,«  atte   nostre  finanze   stabiliremo   guanto  prima     da  quei»  orna  per  ■—■.  -  — 

itrf&uzioijs  ,   in  oggetti  a*  argenti  o  in  numerario  I    __  Credesi  che  le  LL.  MM.   ritorneranno   dall'i 

(  Mftnitew.  )      |  per   Ja    via   di    Coblentz  ,  Migonza  ,   Ksyserslau 

!__.—.  tv?-  ¥ »...     «./s.  ,-,;;•     «or 


-  ^i   è  formata   in    quest'ultimi   giorni    una    guarda 
ahbiamo  in  idea  aprire  presso  i  negozianti  *  *n  te-       -  &   e  £.**         q  8     rr   r,M,r.„„. 

*/„■  nV  nostri  «BaU  p*r  asròuMr  off  ^W«  b   somme     d  onore  a  Gueldria.         fcU 

ttiriL  „ji  A— .  — ^  *->•  ^ ,  *>  *««•  -  p" -•—  a  Dusseidorf- 

"Olanda 

■  per   la    via   di    oonieniz  ,  H*«g«"««  ,    »«j« — autern 

j  Mete.  Si    presume   cbe  <T  Imperatore   voglia   vedere    la 

^  M"  f  „    ì  b-lla  strada  ultimamente  costruii»  fra   Kaylerslautcrn    e 

Sabbilo  prossimo    sarà  q.u  varata    una  uuova  ire-  j  ^^   ^^    ntffÀtìcM   strada,   che   attraversa   le  pi  k 

fca,s-  j  aride    sabbie,   n9n   è   certamente    uno   de'  minori    mo- 

—  La  fregar,  inglese   the    Tatar   è   totaimenfe   perita  j  ^^  dd  regno  ^  g   M 

vicno  a  Dagereot,  __  ^^  ^    ^  ^^  del    2?,    S.  M.   non 

—  Giusta  ie  dichiarazioni  de'  prigionieri  inglesi,  son-  !  rrchfrassi  a  Grooioga,  com* erasi  annunziato.  S.  M.  ar- 
Vi  ora  nel  Baltico  5  bastimenti  da  guerra  inglesi,  cioè:  j  rJvera  ;,  ^  ad  Utrecht;  il  5o  vi  sarà  in  questa  città 
il  S.  Giorgio  ,  di  g3  cannali  ,  contrammiraglio  Rey-  !  una  r;vjsla  con  grandi  manovre.  Da  Utrecht  S.  M.  a» 
n(n;s  .  ,1  Difensore  e  l'Ettore  ,   ài  74  cannoni,  la  fre-  j  - JJ.-.S     ,  Mnniter: 


re"  J  porterà,  per  quanto  dicesi,  a  Munster;  e  di  là 
*d  \  seldorf:  i  distaccamenti  della  guardia  hanno   gii 


gala  T  Iisthalian  ,  \l  56  cannoni  ,  ed  il  bastimento  ad  seldorf.  {  distaccamenti  della  guardia  hanno  già  presa 
uso'  di  spedale  fa  Gorgone.  Il  contrammiraglio  Rryoolds  j  qnejU  direzione.  Parlari  del  traslocamelo  ad  Utrecht 
ha  la  sua  anione  lungi  due  miglia    de  Orishamra.  dp„a  scde  delh    .9»  divisane.    S.   M.   ha    ordinato    la 

(  Jour.  de  Paris.  )      \  co9tr08ione  ,   nella    pianura   di    Zeist ,    di   caserme   per 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Henna,   19  Ottobre. 
Si    è    qui   pubblicata   la    seguente    patente,  in  da- 
ta de!   16  giugno: 

Francesco  f,  eec. 

I  nostri  predecessori  e  noi  stessi  abbiamo  acconsen- 
tito, per  un  benefico  sentimento,  a  lasciar  godere  i  no- 


(  raro,  uomini,  e  di  scuderie  per  4m.  cavalli.  Gli  abi- 
tanti d'Utrecht  e  tutti  gh  Olandesi  apprezzano  i  van- 
taggi di  un  tale  provvedimento.  Frattanto,  S.  M.  volen- 
docene il  soggiorno  delle  truppe  non  fosse  oneroso  per 
gli  abitanti  ,  ha  ordinato  eh'  esse  vengano  alloggiate 
nelle  caserme  d'Utrecht,  di  Werden  e  d*  Amersfort. 
Queste  diverse  disposizioni  faranno    d' Utrecht  una  delle 


tito,  per  un  benefico  semino,  a  «~   1^-      -  .    .  nl,  de,r0|«d.. 

stri  dorninj  reali  posti  in  Galizia  e  L&domma  ,    a   quelli  I 

che  già   rì  erano   in   possesso    all'  ep>ca    dell'  unione   di       __  La  Corte  di  cassazione  ha    terminato  oggi    il    pro- 
aueste  province  al  nostro  Impero  ,    ma   soltanto   sino   a     ces80  f„  i  gioiellieri  Perret  e    Fusi,   relativamente   alla 
che  potenti   motivi   no»   e'  inducessero  ad   agir   diversa     vendita  del  zaffiro,  di  cui  si    è   parlato    a    m    tempo. 
mente   Que si  epoca  è   giunta;   e   siccome  abbiamo   ere-     \\  tribunale  di  prima  istanza,  giudicando  m  via    1 
àuto  mdispensabÙe  il  far  uso  di  tutti  i  mezzi    che  ha  lo     Uti,  correzionale,    aveva  condannato  Perret  a    due  ann» 
Stato  pei  ristabilimento  delle  ,  finanze ,  decretiamo  ed  or  \  di  prigionia,  ed    annulla?»  la    vendita:    la    Corte   ,»P«* 
amianto  ■    i.'    che    siano    indistintamente   vendM  tutti   i  j  Tule  aveva  annullata  questa  sentenza.  Fusi  aveva  rie 
beni  delio  Stato,  concessi  a  vita:  2.»  gli  usufÉfuarj  at-  j  s0  ia  cassatone  contro  la  decisione    della  Corte   tmpe- 


inali  godranno  di  essi  come1  delle  loro  ren<Tr  '  al 
compimento  detta  vendua\  3.°  eli  atto  detta  «matta  ri- 
ceveranno in  compenso  una  metà,  due  terzi  o  tre  quarti 
ito  biglietti  di  cambio,  a  proporzione  di  quello  che  avran- 
no pagato  nel  i8o3  al  nottro  tesoro.  (Gaz.  de  France.) 

Del  20. 
L'  imperatore  ha  permesso  agli  Ebrei  d'aprire  una 
rnagoga,  e  di  stabilire  nel  medesimo  tempo  uua  scuo- 
la per  la  istruzione  de' giovani.    Gl'Israeliti    sono    rico- 
«oscentissimi  ad  un  simile  beneficio. 

—  Il  corso  sopra  Augusta  si  è  oggi  migliorato:  esso  è 
?  2*5  uso.  Già  da  piìi  mesi  non  era  mai  stato  così  fa- 
vorevole. (,  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO    FRANCESE. 
Parigi,   3i    Ottobre. 
S.  M.  con  decreto  dato    dal    palazzo   d'Amsterdam 
il   i5  ottobre  ha  ordinato  che  i  deputati  al    Corpo  legi- 
slativo  dei    dipartimenti    del    Zuiderzée  ,   delle    Bocche 
della  Mosa,  delle  Bocche  dell'  isse! ,  dell' Issel    Superio- 
re, della  Frisia,  dell' Ems  Occidentale  e  dell' Ems  Orien- 
tale, si  debbino  congregare  in  consiglio  ad  A-nsterdam, 
sotto  la  presidenza    deh'  arcùesoriere   governalor    gene- 
rale,  il  17  ottobre.  (  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


riale:  ques'.o  ricorso  è  stato  rigettato  sulle  conclusioni 
del  su-,  avvocato  generale  rhuriot;  e  Fusi  è  stato  con- 
dannato a  1S0  franchi  di  multa  verso  lo  Stato,  ed  a 
i5o  franchi  verso  Perret.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Del  l.°  Novembre. 
Dal  palazzo  di  Loo  ,  28  ottobre  i8rr. 
Le  LL.  MM.  si  sono    degnate  d'  accettare   la   festa 
ch'era  stata  loro  offerta  dalla  città  d'Amsterdam,  e  che 

si  è  dota   il   22. 

Il  25  le  LL.  MM.  sono  intervenute  al  Teatro- Olao- 
dese:  si  è  rappresentata  la  Fedra.  L'Imperatore  ha  ac- 
corda   alla    signora    Wanthier    Ziesais,   prima   atlricej 
del  teatro  d'Amsterdam,  in    considerazioue   del  suo  ta-| 
lento  e  pe'suoi   servigi,  una  pensione  di  am.  franchi. 

Il  24  le  LL.  MM.  sono  partite  d'  Amsterdam  per 
Harlem,ove   l'imperatore  ha   visitato   il    gabinetto   d* 

IlSÌCfl. 

Lo  stesso  giorno ,  S.  M.  è  andata  a  veder  le  chiù- 
,e  di  Cattewich,  Leida,  ed  il  porto  di  Schewmng*: 
ella  è  arrivata  nella  medesima  sera  all'Aja,  ove  ha  da- 
to udienza  alla  Corte  imperiale  ,  alle  autorità  del  dipar- 
timento delle  Bocche  della  MoSa  e  delle   città  ,    ed  al- 

l' università.  . 

li  di  sesuCDte,  le  LL.  MM.  sono  parli»?  gff  J-);'»> 


«  di  là  èono  andate  a  Rotterdam,  ov'hann»  soggiorni©  ,  Le  varie  lezioni  di  queste  cperc  na*  testi  e  »e'  co-f 

il  26;  l'Imperatore  ha  dato  udienza  a'principali  funaio-  ;  diei  ,  le  traduzioni  ,  le  quislioni  o  piuttosto  le  inetafisi-* 
n.TJ,  e  parecchie  dame  della  città  hanno  avuto  l'onore  che  speculazioni  sul  loro  senso  letterale  furono  eli  og- 
d'esser  presentate  all'Imperatrice.  Alla  sera,  le  LL.  MM.  getti  che  per  lungo  corso  di  snni  agitarono  cotesti  fer- 
.31  sono  degnate  d'intervenire  ad  una  festa  che  aveva  ,  vidi  genj  ,  senza  che  dille  contestazioni  e  dalle  serie 
loro  dedicata  la  città.  ,  applicazioni  loro  emergesse  giammai  utilità  veruna; 

Il  27,  le  LL.  MM.  sono  partite   per  il    palazzo    di  •  La  na'ura  però  di  queste  opere,  lungi  dall'  csipcre 

Leo  ;  1'  Imperatore  si  è  soffermato  nella  pianura  tra  una  perdita  di  tempo  p<r  interpretarle  ,  o  per  indovi- 
Utrecht  ed  Amersfort  per  passarvi  a  rassega*  e  far  .  njrne  il  significato  ,  richiama  allo  studio  di  sceglierne 
manovrare  parecchi  corpi  di  truppe.  I  sd    estrarne    con    metodo    e  criterio  tutto  quello   che   di 

Le  LL.  MM.  sono  arrivate  al  palazzo  di    Loo  a  7   |  buone,   di    vero    e    di    dottrinale    v'  hi  in  e*se  sparg- 
ere e  mezzo  della  sera.  ?  mente    contenuto  ,    e    quindi    restringerle    alla    semplice 

L'Imperatore  è  di   nuovo  partito    oggi   ad   un'  ora  ;  lettura  di  quei  poco  di  ;ost?nxiale  che  in  esse  rif.-ov.isi. 

per  andare  a  Zewoll,  capoluogo  del  dipartimento    della  ;  Di  tale  genio  precisamente  è  per  riuscire  una  t»uo- 

Bocche  dell'  Isseì  ,   ove  S.   M.  passerà    a   rassegna   una  j  va  periodica  produzione  che  Giovanni    Batista    B;ognon 

divisione    di    fanteria  accampata  presso  quella  città.         j  propone  di  dare  al"  Italia  sotto   il    titolo    di    Biblioteca. 

(  Monileur.  )      *  meoica  antica. 

Quest'  opera  presente! à  in  buona  linrua  italiana  di 
SVI77FRA  F  do 

[  epiloghi  esatti  di  quegli  scritti  pervesuti  sino  a  mi  dal- 

Soletta,  aa  Ottobre.  J  V  antichità,  i  quali  passano  per  i    più    accreditati  ,    co- 

jl  granconsiglio  de)  cantone  de'  Grigioni  ha  deciso  ]  «Baciando  dall'  epoca  dell'  ippocratico  dogmatismo,  e 
che  i  forestieri  domiciliati  in  Isvir.zera,  e  che  volonta- 
riamente hanno  preso  servigio  ne'  reggimenti  svizzeri  al 
joldo  della  Francia ,  acquisteranno  ,  in  capo  a  4  iaai 
di  servi tio,  il  diritto  di  cittadinanza  nel  loro  comune. 
Si  va  reclutando  in  tutti  i  cantoni  per  mettere  a 
numero  i  reggimenti  svizzeri  che  sono  al  servizio  di 
Francia.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


finendo  a  quella  ove  ces«i  di  fiorire  1'  arabismo  o  sia 
la  dottrina  di  Galeno  deformità  dagli  Arabi. 

L  ordine  successivo  con  cui  verranno  collocati  co- 
desti epiloghi  corrisponderà  esattamente  a  quello  crono- 
logico delle  opere  dalle  quali  verranno  presi ,  onde  na- 
turalmente per  essi  appariscano  i  progressi  che  col- 
l*  avanzare  de'  tempi  si  andarono  facendo  nell'  arte 
salutare. 

Tutti  gii  epiloghi  da  inserirsi  nella  Biblioteca  medi- 
ca antica  verranno  diligentemente  compilati  da  una 
compagnia  di  medici  dotti  nella  latinità  del  pari  che 
eruditi  nella  medicina,  assistiti  pure,  ove  occorra,  dal- 
l' intelligeazt  di  un  valente  conoscitore  delia  lingua 
grec  ;  questi  poi  prima  che  essere  dati  alla  stampa  ca- 
dranno   sotto   il    giudicio  e  la  revisione  del    chiarissimo 


i 


'Ir, 


otossore  Vincenzo  Malacarne  versassimo  nello 
stui».  .  '  egli  antichi  e  profondamente  istrutto  nello  loro 
dottrine,  il  di  cui  discernimento  e    nelle    lettere    e  nel. 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 

PROGRAMMA. 

Se  all'  avanzamento  delle  scienze  e  delle  arti  gran- 
clemente  contribuiscono  le  scoperte  sempre  nuove ,  non 
meno  per  certo  alla  solidità  loro  cospira  i'  intrinseca  e 
precisa  conoscenza  di  quei  principi  donde  ebbero  esse 
la  fondamentale  esistenze. 

Grandissimi  in  vero  sono  i  profitti  che  la  medicina 
«  come  scienza  e  come  arte  ritrae  dalle  scoperte  odier-  j  '*  arie  va  superiore  ad  ogni  censura, 
ne  •  ma  d'  altrettanto  sono  importantissime  le  cognizio-  I  ^e    materie   sulle   qua'i    versare    dovranno    questi 

ni    che    a    suo  vantaggio  si  possono  attingere  dalle  ve-  I  epi'°ghi  saranno  tutte  comprese  e  divise    nelle    seguenti 
tusle  opere  classiche  de'  primi  suoi  tempi.  Belassi,  cioè,  Anatomia,    Fisiologìa,    Patologia    interna, 

La  lettura  di  queste  opere    farraginose   nelle   quali  I  Patologia  esterna,  Terapeutica  ed  arte  ostetricia, 
il  buono  misto  per  i"  ordinario    si    trova    colle  futilità  e  {  -^1  compendio  di  cadaun'  opera  si  premetterà  seta- 

sottigliezze  di  una  cavillosa  filosofia,  e  colla  prolissità 
propria  alle  scienze  ncfi  per  anco  uscite  dal  caos  dei 
loro  elementi  ,  riesce  no j osa  e  stucchevole  a  segno  che 
viene  ,  anche  a  torto,  del  tutto,  o  pressoché  del  tutto, 
negletta  e  forse  sprezzata  ed  abbonita. 

Non  è  da  negarsi  che  nei  secoli  ultimamente  scorsi 
parecchj  medici  letterati  siano  giunti  alla  celebrità  per 
avere  co'  loro  commenti  illustrate  le  opere  mediche 
dell'  antichità  e  ridottele  a  comune  intelligenza  ;  ma  in 
rigorosa  analisi  questi  valentuomini  in  vece  di  compen- 
diarle depurandole  dalle  inutilità,  non  fecero  che  intro- 
durre scismi  nelle  interpretazioni,  imbrogliare  colle  loro 
dissensioni  chi  ama  di  leggerle,  e  coli*  aggiunta  delie 
loro  ^lucidazioni  sempre  più  accrescerne  la  mole  e 
«paventare  quelli  che  a  svolgerle  bramano  di  appostata  - 
incute  accignersi. 


pre  qualche  storica  nozione  del  suo  autore,  non  che 
brevi  cenni  bibliografici  intorno  ad  essa  ,  e  la  esposi- 
zione dell'  ordine  con  cui    è  disposta. 

Gli  epiloghi  verranno  conformati  tutti  con  un  me- 
todo inv?riabile  j  conterranno  essi,  primo  quanto  ncJ- 
1'  opera  si  riferisce  all'anatomica  struttura  deile  parti, 
poscia  ciò  che  spetta  all'  uso  delle  parti  stesse,  indi 
quello  che  risguarda  alla  descrizione  delle  malattie  in- 
terne ed  esterne  .  ed  alle  patologiche  teorie  delie  cause 
e  sintomi  loro,  finalmente  lutto  ciò  che  al  trattamento 
medico  e  chirurgico  delle  malattie  medesime  si  è  appli- 
cato ,  non  tralasciando  lo  operazioni  e  cure  ostetricie. 

Quegli  scritti  che,   per  la  qualità  del  loro    sogget- 
to o  per  altre  cagiona ,     non    risultassero    suscettibili    di 
un  siffatto  analitico  smembramento,    verranno   epilogali 
§  seguendo  l'ordine  della  originale  .'ero  tessitura. 


n- 


Le  dottrine  saranno  costantemente  riportale  con  lui-  j  approvai*  dalla  direzione  generale  della  pubblica  istrui- 
ta la  possibile  fedeltà    e  precisione,    senza    niente  ag-  ,'  zione,  ad  uso  delle  scuole  di  lingua  e  di  morale. 


giungervi  ebe  tenda  a  censurarle  ,  ovvero    die  serva    a 
mostrare  la  convenienza  o  l'uniformità  che  possono  pre 
scafare  con  principi  proprj  di  sistemi  ad  esse  posteriori 


Milano,  dalla  Stamperia  Reale,  1811. 
(  Un  voi.    in   180  di  pag.  262.  ) 
Si  vende  in  Milano  dal  suddetto  Steli 


a ,  in  contra- 


Lt  Biblioteca  medica  antica  si  stamperà  iu  Vene-  da  di  S.  Margherita,  all'  insegna  di  S.  Tommaso  d'A- 
zia  nella  tipografia  Piccoti  in  buona  carta,  in  formato  ?  quino  ,  e  dai  principali  librai  dltalia  ,  al  pretto  d'una 
di  quarto,    ed    in    nitidi    caratteri    moderni  j    l*  edizione     lira  italiana. 


oltreché  riuscita  elegantissima,  sarà  quanto  mai  si  può 
corretia  da  errori  tipografici. 

Questa  sarà  pubblicata  e  distribuita  per  associazio- 
ae,  in  fascicoli  meosuali  di  dieci  fogli  di  stampa,  os- 
siauo  ottanta  pagiue  ,  al  prezzo  di  annue  lire  venti 
italiane  pagabili  in  quattro  eguali  trimestri  sempre  an- 
ticipati. 

I!  primo  fascicolo  uscirà  pel  t.°  dicembre  1811  , 
ed  il  primo  trimestrale  pagamento  dovrà  pel  più  tardi 
esser  fatto  nel  dì  trenta  novembre,  e  così  progressiva- 
mente, 

Le  associazioni  si  ricevono  direttamente  presso 
Giovanni  Batista  Brugnon ,  editore  della  Biblioteca  me- 
désitoa  ,  residente  in  Venezia, 

L'  inscrizione  de'  soci  resta  liberamente  aperta  si- 
to a  tutto  il  giorno  quindici  del  prossimo  venturo  mese 
di  novcujbre;    per  quelli  che  onorassero    de' loro   nomi 


BORSA  DI  MILANO. 

Carso  de' Cambj  del  giorno  6  Novembre  »8ir. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco  -  -  -  i>0©,8  L. 
idem   -  ■*...  Y    -    »    -  1,00,8  L. 

per  una  lira  fi  b.     *    -     82,8  

per  una  pezza  da  8  R.  -  5,o8,5  L. 
per  una  lira  itti.  -  -  96,5  — 
per  un  fior.  coir.  -  -  *,53,3  — 
idem     ----«... 

Amsterdam  B.co      -     .*     -     „ 

Londra  -        -     r,     ^     „ 

Napoli  -      -     -,     »     - 

Amborgo       per  un  marco       •• 


-  a,  12,0  L. 


-    -  1, 


J,oL, 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  eommer  stabili. 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato,  in  regola   dal  tti* 
posteriormente  a  questo  termine,    il    prezzo  di  associa-  !  dito  del  5  per   100,   6t.   5/ft, 


isione  verrà  portato  a  lire  vent'quattro  annue, 

Chi  s'  inscrive» à  per  un  numero  maggiore  di  cin- 
que copie  godrà  sul  complessivo  loro  importar  V  ab- 
bono di  cinque  per  cento» 

Le  spese  di  porto  e  dazio  rimangono  a  carico 
degli  associati.   Le    lettere    e  i    denari  diretti  all'  editore  ! 


Dette  di  Venezia,   Go.    — 
Rescrizioni  al   12  */8  per  100. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 


R.  TiATào  alla  Scala.  Si  rappresenta  /  prtien* 
dovranno  spedirsi  franchi  di  posta  ,  o  con  equivalenti  denti  delusi,  del  aig.  Prividali  ,  musica  del  sig.  M, 
indennizsazioni  e  mezzi  di  franchigia.  j  Mosca.  Primo  ballo:  Igor   e   Orga.  Secondo  ballo,   La 

INei    caso   che    la   Francia    e  la    Germ;5n:a    dessero     contadina  capricciosa. 
3oo   associati  ,  quest'  opera    verrà    pubblicata    anche    in  • 
lingua  francese. 


R.*  Teatoo  alla  Canobiana.    Dalla    comp.  I.  e  R; 
*  francese    si    recita    La  feinte   par  amour.  —  La  benne 
La   qualità    e  lo   spirito   del?  opera ,   considerata   e     aubaine. 


Teatro    S.    Radegonda.    Si    rappresenta   Le  finte 
rivali  ,  musica  del  sig.  M.°  M»yer  ,  col  ballo  La  dama 


per  riguardo  alta    sua  importanza  e  per  rispetto  alla  fa-  j 
alta   ed   utilità  eli    essa  è  per  presentare  a  chi  deside- 
ra di  pie/indamente  conoscere  le  mediche  dottrine    de°li 

.  ,  .  •        ,  ,  di  spirito, 

anticiu   maestri    ed   agevolmeute   erudirsi   in   quelle ,    ri-  \ 

spaziandosi  la  noja  di  tediose  e  pesanti  letture,  assìcu-  \  TtAT"°   bEt   LENTXSro-    D«!1*  eomP-  B"°i  e  Pecchi 

vano  in  prevenzione   colui   che    a  pubblicarla  imprende  ,  ;  si    rCcila  La  scuola  °'eSU  amanti,  col   ballo   nuovo   La 

che  la  progettata  edizione  incontrerà   senza    dubbio    que1  .  dama    soldal°- 

favore,    e   saia    onorata    da   quella   copia  di   soscriltori  '  Teatro   delle   Marionette  ,  detto  Girolamo,  si  rei 

eli'.-  indispensabili  si   rendono   a  supplire  al  dispendio  a  '  "'*  Girolamo  compagno  del  diavolo. 

ssa  espone,   e  mercè  i  quali  si   troverà    incorasela-  ì  ^  .,,  ,  m  1  1       1      j-   o     o 

7  6n        i  1  eatro  Meccanico.  (  INei  locale   di  S.   Romano  in 

to  ad  impiegare  sempre  più    assidua   ed   esatta   l'  opera  -  t>    n  ■     .  1      \    r  .  •  •• 

°  r      r  r  ,u  ,  p.  Orientale.  )   Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 

óua  pel  Jehce  proswgmmento ,  e  pel  compiuto    disimpe-  j  pomeridiane 


gio  del  dovere  di  cui  verso  il  pubblico  egli  s  incarica 
fenezia,  54  ottobre  i'8ii. 

Gio    Batista  Brugnon 


D<?po  le  rappresentazioni  festa  di  ballo. 

Rappresentazioni  uranografiche  e  cometograficlie  del 
sig.  Rcuy ,  professore  d'  astronomia  elementare  ,  con- 
trada di  S.  Vito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 

Oggi,  alle  ore  7  1/2,  si  darà  la  dimostrazione  del 
meccanismo  dell'universo  e  della  cometa  ora  visibile  in 
tutta  l'Europa.  Prezzo  del    viglietto  lir.    1. 


Trattato  del  governo  della  famiglia  à"  Agnolo  Pan- 
icifini ,   ora   a    p;ù    chiara    lezione    ridotto    e  con  brevi  , 
«-mo    ,•!...». .i~    j       a         -7-  e    »■      t-j-  •  Milano,  dalla  tiposr&G»  di  Federico   Agnelli,  oelif 

aote   nlustral*    da    Antonio   Fortunato    Stella.   Ed.z.one  ,  contr,da  $'&,  MarfWit. ,  nuta,'  lll5,       ^ 


«^*  Sia 
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Milano,  Venerdì  8  Novembre  1811. 


^ 


. 


5-.!Ì!!!_attÌ  d'amtni'n»tr»z'QPg  poati  in  questo  foglio  sono  cuciali. 


NOTTUE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  22   Ottobre, 

Ir.  maggior  generale  Roberto  M-farlane  è  nomina- 
le oa.oo  dèlio  stato  maggiore  di  Sicilia  ;  egli  ha  rice- 
vuto orarne  di  recaci  »  Plymouth  ove  s  imbarcherà 
per  la  detta  isola. 

—  Venerdì  scarso  vsftréo  sor»  ,  veniva  portato  nr  ca- 
davere :1  cimitero  di  Shorediieh:  parecchi  officiali  del- 
lo sceriffo  comparsero  tutto  ai  ut!  tratto  ad  attcstaro- 
no ;1  convoglio  funere  ;  u::o  d*  e?*i  mostrò  (tua  cita- 
zione coatro  il  defunte  per  la  gomma  di  5o  -ire  ster- 
line ;  gli  0$  ciati  dello  sceriffo  levarono  allora  i!  cada- 
vere dal  feretro  ,  h  posero  sopra  una  g»qrfetta  ,  io  co- 
persero con  u.ia  tela  ,  e  fa  condirne^  \h.  Si  àw'cura 
che  questo  cadavere  sii  stelo  affidato'  afca'custocfia  de! 
•creditore,  il  quale  lo  ha  deposto  nella    sui  «ritma.         ' 

;  3hr«  Sto  ;     I 

—  I  Negri  trovati  a  bordo  de'  bastimenti  pertossi .  ! 
ài  cu;  si  è  g:i  parlato  ,  vengono  impiegati  nel!*  mari- 
na reale  ;  molti  Inorano  ne!  cantiere  di  Plymouth»  la 
generale  sono  essi  dì  statura  alta  ;  sembra  che  si  .C}),_ 
Ventino  ali'  aspetto  d'un  quadra  o  d'  una  scultura,  cosi 
pu-e  il  suono  delie  campane  gi*  irquieta  moltissimo  :  e 
geaeraknente  osservano  cn  sorpresa/  e  timor?  latti  gli 
oggetti  onde  sono  circondati. 

Estratto  d'  una  lettera  delle  B triade,  in  data  del  12 
settembre,  ricevuta  per   tu  via  di  Lisbona. 

Arrivismo  in  questo  momento  da  Tibago.  L'  am- 
miraglio sir  L«fi»rcy  trovasi  cjui  fin  dd  i5,  provegnen- 
te  dai  Santi.  Abbiamo  sipato  che  uh  grosso  bastimen- 
to ed  un  brich  incrociavano  innalzi  a  Cajenna.  L?  Li- 
bertà si  è  impadronita  d'  un  grosso  bastimento  carico 
di  Mori.  Noi  non  abbiamo  incontrato  nessun  bastimen- 
to americano  ,  e  crediamo  che  debbssi  ciò  attribuire  al 
tin-ore  che  si  ha  d'  una  prossima  guerra  fra  noi  ed 
essi. 

*-*■  ^eggesi  negli  ultimi  fogli  americani  arrivati  a  Cork 
che  il  brich  da  guerra  il  Nauùlo  e  due  scialuppe  can- 
noniere ,  eh'  erauo  il  5  settembre  nella  spiaggia  di 
Hampton  ,  ricevettero  l'ordine  di  chiedere  allo  sloop  da 
guetra  inglese  il  Tartaro  ,  ancorato  nella  spiaggia  ,  i 
marinai  americani  cu'  egli  aveva  levali  a  forza,  e  che 
trovavano  a!  suo  bordo:  raa  pri*  che   ii  Ncuiih   e   le 


iciil&ppe  avessero  potuto   adémpiere  la    loro  corn- 
ava  fato    vela,    ed    era    sartitó 
il    Belvedere  ed   & 


tf*Ua    spiaggia.   La    fregata    inglese 

Torturo  incrociano  davanti  ai  Cnpi. 

-*  Ona  ietterà  di  S.  Domingo  dà  alcuni  ragguagli  stfi 
porgiti  di  Cristoforo.  Essa  dice  quanto  segue: 
i   ^       //  nemico    pia   violento    e  piU    risoluto  che   abbtn 
j  r&ghilterhz  in  questa   parte   del  tfobo   è  questo  nuovo 
|  He  ci  Hayù.  Impetuoso,  senza  princìpi,   ambizioso,  egli 
I  ha  formato  il  disegno  (    subito   che  la   sommissione   di 
I  Ptfhoh  e  di  Rigaud  gliele  pennellerà  )  di  spargere,  per 
mezza  de  suoi  emissar],   uno  spirito  gene-ale  ttìnsurn- 
ziomfra  tutti  gli  schiavi  delle  nbstrb  colonie  occidentali. 
»    o  d'aver  loro  somministrato  i  mcvi  di  ricuperare  la 
lar*  indipendenza,  egli  unirà  le  isole  le  quali  formeranno 
una  Unea  sotto  la  sua  protezione.  Fglièbene  istrutto  dello 
stato  della  popolazione  delle  colonie,  delle  loro  forze,  de  loro 
meni   èc.  Il  suo  desiderio  di  munirsi  duna  forza  navale  ri- 
«bile   d  ciò  soio  che  può  indurlo  a  dissimulare  il  suo 
'  ptmtro   t  Inghilterra  ,  perchè    sa  dì  ella  .,•  l'unica 
potenza  capace  di  prevenire   l'  esecuzione  de'  suoi  prò* 
getti  ;  ina  sono  sicuro  che  nel  suo  cuore   non   v  è  cosa 
che  più  brami ,  quanto  di  nuocerci ,    e   se   ne   occuperà 
certo     al    momento   che   lo   giudicherà  possibile.   I  suoi 
cortigiani   non    esitano  punto  ,    in    tutte  le  occasioni ,  a 
proclamarlo  vendicatore  della  stirpe  ajfricana  :  essi  han* 
no   lusinga   che    in  pochi  anni   il  suo  Impeto  compren- 
derà tutte  le  isole  vicine  ;  e  per  me  ,   credo   non   essere 
improbabile  che  costui  diventi  per  gì'  Inglesi  un   nemicò 
tanto  pericoloso  nelle  Indie  Occidentali ,  quanto   lo   sia 
mai  stato  in  Asia  Tippoo-  Saib ,  ecc. 

(  Jour.  de  1'  Ernp.  ) 

Regno  di  Danimarca. 

Copenhagen  ,    tg  Ottobre. 

Il  brich  inglese  il  Safegnard  ,  preso  da  un  basti- 
mento di  S.  M.  ,  sarà  venduto  pubblicamente  il  4  no- 
vembre. Credesi  che  questa  risoluzione  abbia  per  mo- 
tivo che  noi  abbiamo  già  un  numero  assai  grand*  di 
brichi ,  una  metà  de'  quali  è  stata  presa  al  nemico. 

—  Un  canoordere ,  naif  isola  di  Laland  ,  ha  com* 
messo  un  assassinio  accompagnato  da  circostanze  sin- 
golari. Egli  era  amante  d'  una  fanciulla  la  quale  ,  zi 
dir  di  esse  ,  gli  aveva  giurai»,  un  amore  eterno  ;  dopo 
qualche  tempo  ella  ricusava  i  di  lui  omaggi  ;  il  canne 
mere,  essendosi  trovato  solo  colla  fanciullata  uccise  eoa 
un  colpo   di  coltello,  0  fece  in  seguito  per  uccidere  «e 


/  a» 

stesso  ;  ma  alcune  persone  soprsggiunte  glielo  ia.pe-1  e  siccome  riè  la  Russi,  né  la  Frauda  hanno  speculalo 
dirono.  Costui  è  stato  decapitato;  ma  siccome  fino  a  J  in  paoni,  ne  venne  d.  conseguenza  un  avvilimento  sen- 
quest'  epoca  funesta  si  era  sempre  portato  bene,  gli  fu  j  za  pari.  L' cgua!  sorte  toc  è.  ai  tVuMgni:  uà  ricco  mer 
permesso  di  portarsi  al  supplizio  con  un  mazzo  di  fiori  caute  di  quest'  articolo  ,  che  ne  f*cev.»  uno  spaccio 
io  mano  ,  il  solo  dono  eh'  egli  avesse  ottenuto  dall' og-  |  grande  in  Àrabor,*o,  non  re  aveva  ancora  «Uà  fine  del!» 
getto  del  suo  infelice  amore.  Egli  si  most<ò  somma  ]  settimana  esitata  una  sola  pezza.  Le  pelli,  e  specialmeu- 
mente  rassegnato  ,  e  diede  le  più  commoventi  prove 
della  sua  religione  e  de!  suo  pentimento. 

—  Il  i5  di  questo  mese  è  stato    venduto    ad    un'  asta 


pubblica  in  questa  città  un  esemplare  completo  dell'  Al- 
corano ,  scritto  sopra  foglie  di  palma. 

(  Jour.  de  l'  JE/np.  ) 

REGNO  Di  PRUSSIA. 

Berlino ,  19  Ottobre. 


te  i  cuoj  per  suolo  di  scarpe  ebbero  maggior  ricerca, 
e  sai\  rapidamente  i't  loro  prezz ■:  da  48  a  56  risdtlleri. 
Anche  le  tele  di  cotone  ordinarie  furi  ns  comperate  con 
avidità  per  q  a  io  nsdalieri,  e  non  furono  interamente 
senza  ricerca  le  tele  stampate.  Le  case  della  Lusazia 
superiore,  che  sostituirono  alle  loro  man. fatture  di  tele 
di  lino  quelle  di  cotone,  nc»n  se  ne  trovaron  male,  poi- 
ché una  quantità  d'  Ebrei  speculò  nella  compra  delle 
mamfatiure  di  Sassonia  all'  oggetto  ,  come  sembra  ,  ài 
introdurlo  in  Russia  per  contrabbando.  Similmente  pro- 


li sig.  generale  di  cavalleria  e  governator  generale  5  se  favore  il  prezzi  delle  derrate  coloniali,  il  caffè  da 
della  Pomerauia,  sig.  di  Biucber,  è  qui  giunto  l'altrieri-  |  a3  a  24  grossi  fu  venduto  a  25  e  26 grossi;  ed  il  pepe 

il  sig.  conte  Tauenzien  ,  luogoteuente  generale  e  I  da  56  a  74  risdaileri;  non  così  il  zucchero,  il  cui  pret- 
comandante  delia  brigata  di  Braudefcorgo,  è  partito  per  :  zo  restò  nel  primiero  stato;  e  ciò  doveva  essere  così,  pol- 
la Pou:erariia  ì  c^  aacue  ne' nostri  contorni  la  fabbricazione  del   «uc-« 

,.      "     ,  .  .         j-    e.  .  •     8  chero  di  barbabietole  si  è  molto    estesa,   e   dee  neees- 

II  sisr.  conte  di  Grothe,   ministro  di   Stato,  e    mi-  J 

'  sanamente  col  tempo  influire  sul  ribasso    del    prezzo  di 

quello  di  canna.  11  cambio    straordinario    degli   zecchini 
di    18   a  19   per    10 >    si    sostenne  lungamente}   ma   io. 
Verso  la  fine  di  settembre  è  scoppiato    a  Posnama  \  <juesia  settimana  discese  di  nuove»  a  16  e    17   per   ree. 
in  Polonia  un  violento    incendiò   che    avrebbe    distrutta  j  Terni,  mere.  ) 

l'intera  città,  se  non  si    fossero   impiegati   i  più   pron- 
ti soccorsi.  (  Gaz.  de  Frutice.  )  Del  22. 


Distro  di  S.  M.   alla    corte   di   Meciemborgo,    è   partito 
per  recarsi  al  suo  posto. 


Liebau,  19  Ottobre. 


È  or  certo  che  non  avremo  si  presto    il  piacere  di 
|  rivedere  il  nostro   augasto    Sovrano.     Il    suo   soggiorno 


il  nostro    commercio   in    questi    giorni   e   un   poco  i 

...        ,.     .,  .     .  .        .  1     JL_„  ;  a  Varsavia  si  prolungherà  ,   ed  il  suo   ritorno    in    Sas- 

risorto  per  1  arrivo  di  pm  navu    Le  ricerche   dei    giano  r  o  > 

,,,_.,.  j.:x  I  souia  non  avrà  luogo  che  al  principio  del   1812  ,  a  mo- 

della Prussia  ìi  accrescono  giornalmente,  e  si  sono  già  .  °  r        r 

,  t  1  1»  •      ,...  I  tvo  che  la  Dieta  di  Varsavia  si  corigregera  in  dicembre, 

fatte    alcune    compre.    L*    sigile     e    1  avena     e    stata  »    » 

_......,,  ...  ,  „       e  S.  M.  intende  a  assistervi. 

pagata  3o  nsdalieri  Alberto  il  lasto;  ma  auche  1    que-  i 

sto  prezzo  trovansi  pochi  venditori.  I  propnetarj  di  ter-  |  Il  Re  è  caduto  e  si    è  fatto    una    leggiér  ferita   ad 

re, come  pure  questi  abitanti  uè  hanno  qui  delle  grosse  !  un  piede;  ma  ss  sa  ora  ch'egli  è  perfettamente  ristabi- 
partite,   e  ne    sono    state   vendute    a    prezzi   molto   alti  |  Sito,  e  che  non  soffre  più  alcun  dolore. 
uà  un  anno  e   due   di   respiro.   Il    contadino   però    non  j  j_,e  truppe    concentrate   ne'  contorni    di    Dresda,   e 

vuol  vendere  il  suo  raccolto.  Il  nuovo  grano  è  pesante  j  sui;e  sponde  dell'Emi,  hanno  eseguito  ultimamente  gran- 
e  bello.  11  frumento  viene  pagato  60  nsdalieri  A  berto  1  jj  uiunovre.  Ci  edesi  che  i  diversi  reggimenti  ritorne-» 
il  lasto.  Il  lino  fu  ultimamene  comperato  da  14  a  i5,  \  rarìno  quanto  pnma  nelle  loro  rispettive  guernigioni. 
e  la  canapa  da  il  a  \2  risdalleri  Alberto  il  lasto.  [  // 
lasto  corrisponde  a  some  nuove  29921.  ] 

(  Terni,  mere.  ) 


REGNO  DI   SASSONIA. 

Lipsia,  19   Ottobre. 
Non   poco    contribuì    alla    men   buona    riuscita   di 


(  Gaz.  de  France.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 

Pancsowa  ,  io  Ottobre. 

Le  notizie  della  Servia  non  contengono  nulla  d'ina. 
portante.  I  due  eserciti  si  stanno  tranquilli  nello  lore* 
posizion».  Da  qualche  tempo  in  qua  ,  i  magazzini  dì 
Belgrado  sono  per  la  più  parte  chiusi,  perocché  gli 
stessi  mercanti  sono  stati  obbligati  a  marciare  al  campo, 

(  Jour.  de  Paris-.  ì 


rjuesta  fiera  la  proibizione  dell'introduzione  delle  merci 
straniere  in  Russia.  Vi  si  trovava  un  buon  numero  di 
flussi  per  vendere  i  loro  prodotti,  ma  scarso  assai  era 
queilo  di  essi  che  volessero  comperare }  d'  altronde  il 
cambio  di  quel  paese  è  troppo  cattivo  per  lasciare  un 
adito  alle  speculazioni.  Parecchi  articoli  ebbero  cat- 
tiva sorte.  I  mercanti  di  panno  erano  imbarazzati,  poi- 
ché veniva  offerto  di  pagare  il  terzo  del  prezzo  di  un 
anno  fa,  e  chi  era  forzato  d'accettare  simile  partito  viltà  di  Kaaden  ,  m  Boemia,  è  stata  ridotta  in  cenere^ 
perdeva  Unto,  quanto  chi  si  ostinò    di  non   impacciare}  *  NelL  spazio  di  3  ore,  245  case,  h  essa  del  comune,  la 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,  20  Ottobre. 
11   i.°  del  corrente  mese  ,  una  gran  parte  dell*  oit- 


e&iesa  ,  la  dogana  f  tulio  fu  ìacendisto.  Ld  perdita  am= 
^ouU  a  parecchi  milioni.  (  Gas  de  Franco.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Norimberga,   ai  Ottobre. 

Le  derrate  coloniali  eoe  sono  giuite  in  Maidebor- 
go  ,  provegneuti  dal  Baltico  ,  e  porzioue  ddie  qu*ii 
sarà  spedita  a  3/k-léno,  e  l'altra  a  Francofilie  per  es- 
sere vendute,  ammontano  ad  una  (|j<tu(,ità  colliderà' 
bile.  Per  esejap  o  si  trovano  tra  ess<?  5  milioni  di 
libbre  di  caffj ,  2  uà 'ioni  di  zucchero,  ugni  aorta  di 
drogherie,  e  iooj  baile  di  coloue  dell'Indie  occidentali. 

I  Term.  mere.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORrE. 

FrancoJone  ,  28  Ottobre. 

Le  mercanzie  coloniali  ch'erano  deposte  a  Madde- 
borgo  ,  e  chs  sono  atlua  lineate  in  viaggio,  arriverà 'ino 
quauio  prima  in  questa  città.  Parecchie  case  di  com- 
aierc.o  della  Germania  hanno  g;à  spedito  qui  delle  per- 
sone incaricale  di  grosse  commissioni  di  queste  mer- 
canzie, i  nostri  negozianti  che  ritornaiio  dalla  fiera  di 
Lipsia,  riferiscono  che  le  aurei  coioaiaìi  non  hanno 
avuto  alcuna  ricerca  ;  che  si  sono  fatti  pochi  affari  in 
caffé  e  zucchero  ;  e  che  il  pepe  é  il  solo  articolo  co- 
toniate il  cui  prezzo  sia  aumentato. 

(  Gaz.  de  Francc.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,    i.*  Novembre. 

Ci  si  scrive  d'  Anversa  che  S.  E.  il  ministro  della 
marina  ha  traversato  quella  città  il  28  ottobre  alia  mat- 
tina ,  dirigendosi  a  Parigi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


Livorno  ,  5i  Ottobre. 

ieri  con  piacer*  abbaiato  vedu'.o  replicare  l*  espe- 
rienza del  mantello  idrostatico  dal  sig.  capnaoo  L«do- 
nui  ,  il  q  «le  ha  voluto  eseguirla  pubblicamente  gratis 
per  convincere  col  fatto  chi  lo  aveva  male  a  proposito 
ceasurato  ,  ed  ha  seco  condotto  queli'  uomo  istesso  che 
per  gradissimo  errore  41  disse  uaiseratneate  naufragato. 

Le  colte  persone  che  hanno  bene  riconosciuta  tut- 
ta 1*  ut; u  à  ,  semplicità  e  massima  sicurezza  di  questa 
macchina  si  sono  potute  convincere  che  il  mantello  idro- 
fi  l  ti  co  molto  difiansce  dai  conosciuti  scafaudri  dei  fra- 
telli Gerii ,  e  che  non  si  può  contrastare  al  s.g.  Lado- 
yjni  il  marno  deli'  invenzione.  (  Cjrr.  del  Mediterr.  ) 


vatalsn&v  {[  nostro  sealiroonto  naeicoa!e,  volle  che  1! 
premio  fosse  dito  a  chi  più  si  avvicinasse  allo  siile  di 
quella:  Due  furono  i  concorrenti.  U  io  avoa  la  epigrafe 
di  Orazio  — •  Difficile  est  proprie  comunia  dicere  — « 
ì'  altro  vi  appose  in  greco  questa  sentenza  —  La  lode 
■è  il  premio  della  virai  -w  Adunatosi  pertanto  il  collegio 
d'Arcadia  il  giorno  2?,  corrente,  e  paragone  le  dua 
traduzioni  tanto  fra  loro,  q  unto  co!  testo  di  Annibd 
Caro,  na  deciso  doversi  accordare  il  predio  promesso 
alla  traduzione  distinta  dalia  epigrafe  greca,  come  quel- 
la che  per  la  precisione,  elegsuza  e  purità  di  frase  p'U 
si  avvicina  &l!o  side  del  Curo,  sebbene  all'altra  un 
manchino  i  pregi  di  fedeltà  e  di  usa  certa  analogia  , 
.specialmente  ne' voctboli,  col  modello  suddetto.  Dopo 
di  che  aperto  il  sigillo  apposto  alla  traduzione  prò  uiala 
si  è  riconosciuto  soscritto  *!ia  medesima  il  nome  di 
Alessandro  Verri,  a  cui  il  collegio  iu  conseguenza  !:a 
deciso  che  dal  sig.  custode  generale  v««ga  rimesso  il 
premio  sopramaiftieionato.  (  Gi&r.  del  Camp.  ) 

ISOLE  JONiE. 

Corfù,  21  Settembre. 

Due  corrieri,  arrivati  inaspettataasecte  la  sera  de!  i6 
settembre,  hanno  qui  recato  del  denaro  e  le  notizie  del 
Continente.  (  Menit.  Jonio.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 

Lubiana,  3o  Ottobre. 

L*  uso  del  siroppo  d'  uva  e  di  grano  turco  nelle 
preparazioni  furmaceutiche  è  stato  introdotto  con  gran 
successo  mercè  delle  cure  del  sig.  Jenniker,  medico  e 
signori  Wagqer  e  Vanderschck ,  speziali  di  Lwbiane  ; 
hauno  estratto  e  impiegato  da  nn  anno  in  pr>i,  il  primo 
474  libbre,  ed  il  secondo  25o  libbre   di  siroppo  d'uva. 

Il  sig.  intrudente  deHa  Carniola  ha  testificato  ai 
signori  Jenniker  e  Vanderscbtk  quanto  fosse  soddisfat- 
to dello  zelo  eoa  cui  essi  procurano  di  sostituire  al 
zucchero  coloniale  le  produzioni  indigene. 

(  7'tlégraphe  officici  ) 


Roma,  5o  Ottobre. 
il  sig.  C^urtier  fino  dagli  ulti  cai  dell'  anno  scorso 
avea  invitati  gli  amatori  della  greca  lingua  a  tradu-re 
nella  nostri  quello  squarcio  fin  ora  mancante  a'  pasto- 
rali d»  Longo,  da  lui  scoperto  iu  uh  Codice  perfetto. 
Propose  in  premio  uà  esemplare  in  pergamena  di 
questo  Code?  da  lui  pubblicato,  lo  depositò  presso  il 
s  g.  -us'ode  generale  di  Arcadia,  e  scelse  il  collegio  del- 
la medesima  in  gmiica  di  tal  concorrenza.  Ma  siccome 
la  ir.duiioue  di  quest'  opera  fatta  già  da  Annibal  Caro 
«0**bva  ohe  porti  il  vanto  fra  le  altre,  il  sig,   Courtier 


ANNUNZI   TIPOGRAFICI. 

Sylloge  opuscolorum  medicorum   ad  prax'un   pnv- 

j  cipue  medicata  speclantium,  qua;  in  auditorwn  comodum, 

!  collegit,  adnotatiombus  bine  inde  auxit  et  recudi  curava 

V.   A.    Brera   in    R.   patavino   archigymnasio    medicina* 

clinicai  professor  P.  O.  eie.  Voi.  X.  Ticini  1 8  u  ,  8." 

Con  questo  volume  resta  compiuta  la  raccolta  da- 
gli opuscoli  medici  che  il  siff.  professore  Brera  già 
da  tredici  anni  intraprese  per  uso  de'  medici  pratici  ad 
esempio  dell'  Hailer  ,  di  Weslerberg  ,  di  Sinuh  ,  di 
Baldinger  e  di  Frank.  Gli  opuscoli  in  qacslo  ultimo  vo- 
?  lume   contenuti   sciiO    tutti   stali    pubblicati  in  Ilaira. 

!I.  Malacarne  Selecta  ex  instituto  clinico   chirurgico 
de  vuineribus  capitis  etc. 
lì.  PensUa  De  hitmano  cadavere  fere  $X sudante. 
ìli.  Anselmo  Demusculorum  fabrica  et  irrkabilttaie% 


IV.  Batt  tje  inorbis  ìnftaitvnatofiis  ei  putridi*,  vulgo     scuola  non  saranno  ammessi  the  giovunetu,  ì  quali  sap~ 

diclis  cccuraiius  disdnguendis ,  ttc.  ;  piano  già  discretamente  leggere  e  scrivere  ,   nel  che  perù 

V.  Rolando  Pkthiseos  pulmonans  specimen.  ì  saranno  Parlic°  tornente  ossene,  orde  abbiano  ad  ap- 

['  prendere  cori  la  voluta  esattezza   t  ortografia ,    la   calli' 

VI.  Brera  De  cofdìs  ruptions.  !        ..  ,  .      ,  .  ,   ,.   „,.  .    .    , 

j  grafia    e    la  pronunzia  dei  vocaboli.  Gli  stessi  primi  eie- 

VII.  Jemioa   De  fo'ori  annis   i785-84  Mòtitérégàli  .  mcnti  ddh  due  ftngue,  saranno  sem..re  lolii  rfJ  p^  ap_ 
epidemica.  ^  provali  classici  scrittori,  che  conterranno  o  qualche  mas-' 

Si   vende   in   P*«Via   ed  in  Milano  ne!  negoS:o  Oa-  i  sima  utile,  o  qualche   brève  fatto   dt  storia,   e   secondo 
jeszzi  ai  prezzò  di  lir.  2  cent.  5o.  !  la  capacità,  anche  qualche    tratto   dì    geografia.   Con    sì 

Prèsso  lo  stesso  Cfoleùri  trovasi  puro  V  opera  in-  f  fatto  mètodo  si  lusinga  il  sottoscritto  di  dare  in  una 
liera  vendibile  al  preno  di  lir.  23  cent.  02.  1  dicci  v-  .  brevità  di  tempo  usa  comune  i  suoi  aUievì  abilitali  a 
lumi  che  h  formano  comprendono  69  Memorie  ,  delle  bai  figurare  su  i  pubblici  Ginnasj.  Poiché  avvezzati  fin 
quali  appartengono  2  alla  chimica  animale  ,  m  alia  da  principio  allo  scelte  maniere  del  dire  dei  più  appro- 
Mològia,  io  alla  patologia  ,  8  alla  materia  medica  ,  4  vati  classici  autori  italiani  e  latini,  quasi  senza  accora 
alia  chirurgia  ed  ostetricia,  e  35  alla  mediana  clinica,    j  gersb  se  le  troveranno  familiari   e  fatili  a   tradurre   con 

;  quella  proprietà   di   espressioni ,    che   si  convengono   alle 
°~^     '  '      '  |  rispettive  lingue,  che  è  V unico  scopo   a    cu:  vogliono  cs- 

É   uscita»   alla    luce  d?i   torehj   di  Giovanni    Pirotta  'sere  diretti  1  voli,  tanto  di  chi  deve    istruire,    quanto   dì 
tana  Memoria  che  ha  per  titolo  :  Foglietto  sopra  il  tr<:l     chi  debtì  essere  istruito. 

tato   dello   ariete   idraulico  ,   del   sig.   cav.    lj  *'*•*.    Ih  ]  A  fine  poi  che  /'  istruzione  sia  di  maggior  profittò 

«.sso  non  si  tocca  ebe  la  parte  geometrica  e  fondameli-  \  e  si  possa  verso  ciascuno  usare  la  diligenza  e.  cura  ne- 
Ulc  del  trattato,  che  può  servire  di  saggio  par  tatto  il  ;  cessarla,  si  è  determinato,  uno  più  uno  meno,  di  noti 
rinr  neute.  l  0lirePassare  ^  mimerò  di  venti,  compito  il  quale  non  vi 

Si  v*nde  in  Milano  dal  suddetto  stampatore  e  dal  sarà  più  luogo  ad  altri  Così  pure  si  avverte  che  vi 
ìibrajo  Waspero,  entrambi  nella  contrada  di  S.  Malghe-  j  «cuoia,  per  togliere,  Per  quanto  è  possibile-,  la  facilità 
Sita   e   licite  altre  città  del  Rogno  dai   principali  '  librai.  I  ài  macchiarsi  gli  abiti,  ciascuno  sarà  provveduto  dt  cala- 

t  majo  e  d 'inchiostro.   Le   ulteriori  analoghe    discipline  si 
Prezzo  ,  75  centesimi*  j  comunic]itranno  a  viva  voce. 

- .  Chi  intenda  mandare  qualche  figl'9  alla  della  scuO' 

|  la ,  può  portarsi  al  locale     ov  è    situala  ,   a  piano    ter- 
Saggi   di  eloquenza   esimiti  dal   Teatro     dt    Sua,-  ;  rmQ   n(,ha  contra$a  de1  due  Muri  al  civico  N   io55  ove 
kespare  ;  in  8°,   presso  Giovanni  Silvestri,  Stampatore^  ,j  lywcr£  persona  incaricala  dell'  accettazione. 
libr.jo  agli  Scalini  del  Duomo  ,  num.°  994,   al    prezzr  Sacerdote   Carlo    M'agnetti. 

di  77  "cent,  in  carta  comune,  e  lir.  1  in  carta  veL  levig  

Un  aviere  di  questo  sublime  e  scolare  poéii  ,  SPETTACOLI  D'  OGGI. 

h»  voluto  presentare  alla  gioventù  che  poco  ne  conosce 

il    valore  j    alquanti   passi    caratteristici    della    maschia  j  R.»  Teatro  alla  Cajiobiaka.    Dalia    comp.  I.  e  R; 

eloquenza  ,  de!   profonda    meditare    «    dell'  ardita   fan-  ;  francese    si    recita   Le  ixeux  célibataire.   -  Amour  et 
tasia  di  cesi  grand'  uomo  .affinchè  trar    ne    possa  prò-  \  mjslère ,  corn.  vaudeville, 

fitto    re'  suoi    studj.   Possa   ella   sentirsi   pur  animare  a  \  Teatro    S.    IUotcoH-da.    Si    rappresenta    Le  finte 

sostenere   la    gloria    del    teatro  italiano,  già  fatta  lumi-  (  rjl/au  y  musica  del  sig.  M."  Mayer  ,  col  ballo  La  dama 
Bosis'irca    dal    celebre   Alfieri  ,    che  da  tali  sorgenti  at-  ?  d[  spjrito. 

tinse  lo  belio  siile  che  gli  ha  fatto  onere  !  r  Teatro   del   Lektìsio.  Dalla  comp.  Bacoi  e  Pecchi 

A-     *■*    1  si   recita  La  -presa  dì  Delgrado  ,    col    ballo    nuovo    La 

* — '■'   '  i  dama    soldato. 

Nel  nerozio  di  Francesco  Sonzogno  di    Gio.  B,«.  ,  Teatro  hellz  Mario™,  detto  Girolamo,  si  re. 

stampato*  libraio  sulla  Corsia  de'  Servi  ,  nurn."   696,     cita  La  scoperta  dell'  Indie  fatta  da   Portasi. 
Si  trova    vendibile    i    primi    quattro  volumi  già  pubbli-  |  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale    di  S.    Romano  va 

calisi  fin   ora  delle  Vite  di  Plutarco,  tradotte  dal  Pom-  j  P>  Orientale.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  o.e 
pei ,  edizione   io    8.°   di   Tommaso  Mssi  e  figli  di  Li-  I  pomeridiane 


remo  ,   e   presso   di    esso   ci  ricevono  le  associazioni 


Rappresentazioni  uranogrùfiche  e  comelogrcfiche  del 
sig.  Rou y ,   professore   d'  astronomia    elementare  ,    con- 
trada di  S.  Tito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 
AVVISO.  Oggi,  alle  ore  7  ifa,  si  darà  la  dimostrazione  del 

J.        '      1       „;;,  i  mcccani"mo  dell' universo  e  della  cometa  era  visibile  in 
//   sottoscritto,   che   su   pubblicc    Ginnasio    ha    già  .  meccanismo  uei  .......       . 

11  wj[ioiwi«^,  r  1  l'Eurona.  Prezzo  del    valletto  hr.    t. 

dato  prove  di  abilità  nell'istruite  la  gioventù    stuuicsa  in  \  tutta  1  europa,  rrcz  * 

qualunque   dasie    di  unane.   lette, e,     all'incominciar   di  ì  __ m „__ „——.—«—-—* 

novembre  del   corrente   ha   stabilito   di  aprire   in   questa  j  ^AÌÌOt  J^Iia  tipografia  di  Fsdeilco   Agnelli  i  mU» 

città  una  scuola  di  gramalica  italiana  e  latina.  In  questa)  «>atr*da  di  S.  Margherita,  ausa,0  1**5* 


•4#  3 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Sabato   9  Novembre  181  r. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazioni  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


«»*   se  nm 


NOTIZIE  ESTER. E     cteht  pffmess9  aJ  batte,H  ?iioti  &  Y.rmomh  ed *u 

le   scialuppe  della  Tisifone  di  soccorrere  1'  equipaggio  „ 


STATI-UNITI. 
ISuova  York,  12  Settembre. 


eh' è    stato   tutto   recato    a    salvamento.    Temesi   che   la 

Pomona,  ch'era  una  bellissima    fregata,  non   sta   tate- 

C*.  !  ramente  perdutaressa  portava  de' dispacci  da  Cagliari  , 

V^ont.kua  tuttora  la    processura   della   commissione  ?  i  quali  sono  ?  per   quanto   dicefli  .   ^  ^.^   .^ 

relativamente    alla    condotta    del     Commodore    Rogers.    portanza. 

Tutte  le  prove  ch'essa  ha  raccolte,  sono  tali  da  garan-  j  Sir  Harford  Jones,  nostro  ultimo   amb.sci.dore  io 

Hr  la    «pufazione    degli    Stati-Uniti    e   quella   de'  prodi    Perai.,  Gv>è  Italo    rimplaz2ato    da    sir    Gore    0u    . 

diffidali     nhn      ti*nn/\       ^r\A       n.^k'l«A.-«A      -.-«_ ■_       1» «  1*  -     '  —  -       - L      •  _  » 


era  a  bordo.  Sir  Hirford  ha  viaggiato  per  la  via  dì 
terra  fino  a  Costantinopoli,  ove  si  è  imbarcato  a  bordo 
della  Pomona,    ed     è   arrivato   jeri   a   Londra    (    V.  il 


officiali  ohe   hanno    cosi    nobilmente   sostenuto   1'  onore 
deìla  lor  bandiera. 

II  National- Intelligènóer  del  7  dice  che  non    è    già 
ad  inchiesta  dell'inviato  inglese    sig.   Foster,   ma   bensì  \  Gior.  Itai,.  del  29  e  3i   Ottobre1]. 
per  le  vive  istanze  del  commodoro  Rogers  che  si  è  or-  I 
«Jt'nata  la  detta  processura.  Del  18. 

Ci  si  scrive  dalla  Provvidensa,  in  data   del  5  set-  Jersera  è  arrivato  all'officio   dell'  ammiragliato   uà 

femore,  che  .1  bnch  ,1  Bulk,  provegnente  da  Lisbona,  !  officile   apportatore    di    dispacci.   Assicuras,    che    sicno 


è  arrivato  in  quel  porto.  Uno  sloop  da  guerra  che  s'av- 
venne in  esso,  gli  ha  tirato  un  colpo   di  cannone   e    I 
ha  abbordito.  Siccome  il  bastimento  inglese  era  a-I 
piccola  distane»,  gli  si  è  tirato  un  colpo    di  moschetto, 
ì*  cui  palla  è  passata  vicinissimo  al  timoniere. 

Il  brich  il  Telegrafi,  arrivato  da  Charles-Town, 
è  stato  egualmente  abbordato  dalla  fregata  inglese  la 
Guerriera  davanti  a  Block- Isìande.  Il  capitano  inglese 
gli  domandò    se   il    commodoro    Rogers    era   appiccato. 


essi  relativi  alle  eose  di  Sicilia,  ma  nulla  si  è  Suor  su- 
bodorato  del  loro  contenuto. 

—  Jen  abmam  ricevuto  dejle  uotizie  e  per  messo 
della  Favorita,  prò  vegnente  direttamente  da  Rio  della 
Piata  ,  e  per  mezzo  del  pachebotto  di  Rio-Janeiro. 
Questi  ultimi  yantro  fino  alla  data  del  5i  agosto. 

La  notizia  più  importante  recata  da!  primo  di  que- 
sti bastimenti  si  è  che  un  rieforro  di   1600  uomini  im- 
j  barcavasi,  alla  data  di"  questa  lettera  ,  a   bordo    di  pa- 


Sulla  di  lui  risposta  negativa,  il  capitano  inglese  disse  !  Darcavasi  '  *,U  daU  dl'  «J^sta  lettera  ,  a  bordo  di  pa- 
che, se  non  venisse  tostamente  appiccato  questo  com-  I  reCCh'  bssUmeQti  chc  ia  Giunt»  *  Buenos-Ayres  erasì 
inodoro,  il  Telegrafo  sarebbe  V  ultimo  bastimento  a  cui  |  Proct,rati  *  quest'oggetto.  Recherà  senr.a  dubbio  mera- 
permeUerebbe  di  recar  cotone  da  Charles-Town ,  e  che  ì  ^^  C°me  *'  P*r"ta  rivolui,'<mar><>  abbia  avuto  la  da- 
tava da  un  momento    all'altro   Farri™   Ai  '.»  »*.  ì  Slre"a  di  Procu"™  ««  fw«  marittima  capace  di  prò- 


aspettava  da  un  momento  all'altro  l'arrivo  di  18  va-  i 
scelli  da  guerra  che  doveano  venir  dall'Inghilterra  con 
ordine  di  catturare  tutti  i  bastimenti  americani  eh'  egli 
troverebbe  nell'Oceano,  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,   i<j  Ottobre. 

[The  Times.  ] 

Il  2  di  questo  mese  si  è  avuta  a  Lisbona  una  tem- 
pesta che  ha  sollevato  le  onde  del  mare  ad  un  punto 
straordinario:  essa  è  durata  tutto  il  dì  seguente,  sem- 
pre accompagnata  da  pioggia  dirotta.  Parecchi  basti- 
medi  ancorati  nel  Tago  hanno  sofferto  considerabili  ava- 
rie; alcune  scialuppe  sono  perite. 

—  La  fregata  la  Pomona,  che  arrivava  dal  Mediter- 
raneo, hi  rotto  sgraziatamente,  nella  notte  di  lunedì, 
contro  gli  scogli  di  N^edle  davanti  all'isola  di  Wight  , 
e  si  è  subito  riempiuta  d'  acqua.   Per   buona    sorte  ,  in 


teggere  le  truppe  durante  il  loro  tragitto  ,    fino  a!  luogo 
della  loro  destinazione.  Il  convoglio  era  composto  delia 
Jena,  di  20  cannoni,  e  d'un  certo  numero  di  sciaiup- 
pe  srmite  di  cannoni  anch'esse  per  questa  spedizione. 

Lisbona,  8  Ottobre. 

Se  prestar  n\  può  fede  a  notizie  d'  Alicante  ,  un 
gran  numero  d' officiali  dell'esercito  di  Catalogna  arriva 
in  quella  città;  i  Catalani  non  vogliono  più  un  esercito 
come  quello  che  ultimamente  hanno  veduto  perire. 

Del  19. 

(  Morning  Chroniclc.  ) 


Fra  le  lettere  che  si  sono  salvate  a  bordo  della 
Pomona,  so  ne  trovano  parecchie  di  Malta,  del  17  del 
mese  passato  :  a  quest'  epoca  credevasi  hi  queh'  Isola 
che  l'inaspettata  partenza  di  lord  Bjntinck.  per  l'Inghil- 
terra avesse  avuto  per  iscopo  di  prendere  delle  risolu- 
zioni relative   all'  immediata    occupazione    della    Sicilia 


-4 _    __^__.    »  „.    „„„„„    ««ut,  hi      uuui  iwauve    au    jDBmcaiaia     0 

$ue!  momento  non  soffiava   che  pochissimo  vento  ,    i\  *  per  pane  delle  truppe  inglesi* 


13$0 

—  Lo  Starck  ,  sloop  da  guèrra,  arrivato  iabbaìo  a 
Plyuou'h,  ha  incontrato  nel  tragitto  di  Scilly  una  na- 
ve americana,  ed  ha  preso  al  suo  bordo  un  Inglese  d1 
riguardo  e  due  Francesi.  Questo  Inglese  era  stato  de- 
tenuto come  prigioniero  dopo  il  principio  della  guerra, 
ed  erasi  evaso  coll'sjuto  dei  detti  due  Francesi  che  l'han- 
no accompagnalo:  essi  lo  avevano  a j alato  a  giugnere 
a  bordo  della  nave  americaua ,  ove  fu  rinchiuso  in  una 
cassa  vuota ,  onde  p*f-veuire  il  caso  d' una  ricerca.  I 
Francesi  eh'  erano  passati  seco  lui ,  eransi  procurati  dei 
passaporti  sotto  pretesto  d'  andare  in  America.  Dicesi 
che  queste  persone  abbiano  importanti  notizie  da  comu- 
nicare. 

(  The  Statesman.  ) 

I  vascelli  della  squadra  innanzi  a  Flessinga,  che 
erano  ritornati  mercoledì  scorso  alle  Dune ,  hanno  rice- 
vuto i'  ordine,  per  quanto  dicesi,  di  ritornar  subito  alla 
loro  primiera  stazione. 

[  The  Sun.  ] 

II  sig.  Thornton  è  partito  pel  Baltico;  ignorasi  lo 
a;npo  de  la  sua  missione,  come  pure  il  sito  della  sua 
destinazione. 

Del  21. 

Benché  1'  atto  di  non-importazione  sia  in  vigore 
negli  Stati  jUniti  contro  le  mercanzie  inglesi ,  tuttavia 
esse  trovano  un  accesso  in  America  per  vie  obblique. 
L'isola  d'Amelia,  che  non  è  lontana  dalla  foce  del  Mis- 
siss'pi  ,  durante  il  primo  atto  di  non-importazione  era 
stata  l'emporio  delle  merci  inglesi.  Questo  punto  è  pe- 
rò attualmente  sorvegliato  con  ta-ito  rigore  «Ulte  scia- 
luppe cannoniere  americane,  che  vi  si  fanno  oggidì  po- 
chissimi allari.  Ma  si  sa  bene  che  viene  introdotta  ne- 
gli Stati  Uniti  una  grande  quantità  di  merci  inglesi  per 
la  via  del  Canada  ;  ed  è  impossibile  1'  impedir  questo 
commercio  a  motivo  della  immensità  della  frontiera.  Si 
sono  spediti  al  Canada  notabili  depositi  per  questo  traf- 
ficr. 

Yarmouth  ,  20  Ottobrg. 

Si  sono  ricevuti  alcuni  dispacci  e  Jet  ere  della  flot- 
ta dell' nmmiragio  Siumarez;  il  7  di  questo  mese  egli 
era  nella  rada  di  Goltemborgo,  neilo  stato  migliore. 
Ecco  i  nomi  de' vascelli  che  la  compongono  : 

La  Vinaria,  di  100  cannoni  ,  ammiraglio  Sau» 
marez. 

Il  Vigo,  di  74,  contrammiraglio   Diton. 

Il  Dreadnought ,  di  98. 

Il  Cressy,  di  74. 

L' Ardente ,  di   64. 

11  Dittatore,  di  64. 

Il  Crescente,  fregata. 

L' Èrebo ,  il  Graffhopper ,  il  Censir  ed  il  Flamer , 
brichi. 

~  Preparasi  a  Woelwich  un  treno  d'artiglieria  consi- 
derabile, e  s'imbarca  a  Puifleet  una  grande  quantità  di 
cariche  destinai*  pei  governi  russo  e   prussiano. 

—  La  comunicazione  con  il  Continente  era  divenuta 
più  fjequemej    e   si  è   dato   ordine   che   tutte   le  cavi 


arrivale  ad  Heligolaad  dal  Continente  ccn  viveri  pren- 
dessero, al  loro  riloroo,  delle  produzioni  coloniali.  ÌÙ 
partito  uu  convoglio  per  Heligoland  ,  scortalo  dalla 
Principessa-  Augusta. 

—  L' ammiraglio  Stirling  partirà   quanto    prima  per  la 

Giamaica  ,  ove  rimpiazzerà  l' ammiraglio    Rowley. 

• 

— *  L'ammiraglio  Young,  comandante  in  capo  la  flotta 
nel  mare  del  Nord,  come  pure  il  contrammiraglio  Stra- 
chan ,  ed  il  viceammiraglio  Ferrier,  sono  arrivati  ve* 
cordi  nelle  Dune,  provegnenti  dalle  acque  di  Flessinga, 
con  i5  vascelli  di  linea.  Il  blocco  della  Schelda  è  per 
ora  sospeso;  tuttavia  vi  si  è  lasciata  una  piccola  squa- 
dra d'osservazione.  Crelesi  generalmente  che  la  flotta 
francese  ch'era  unita  a  Flessinga,  abbia  rimontata  U 
Schelda  fino  ad  Anversa,  non  essendo  sufficientemente 
armata  ed  equipaggiata  pel  servizio  che  se  ne  aspettava 
nel  caso  che  avesse  avuto  un  qualche  incontro  per 
mare. 

—  Abbiam  ricevuto  delle  gazzette  di  Filadelfia  sino 
al  5  dei  mese  scorso  :  esse  contengono  fra  gli  altri  il 
seguente  articolo: 

«  La  fregata  inglese  il  Gleaner ,  provegnente  da  Ply- 
mouth ,  è  giunta  ad  Anaapoli  con  dispacci  pel  signor 
Foster.  li  messaggiere  che  n'  era  incaricato  è  giunto 
questa  mane  in  Filadelfia  ,  ed  ha  continuato  il  suo 
viaggio  per  recarsi  alia  casa  di  campagna  dei  ministro 
inglese.  » 

—  Corre  di  nuovo  la  voce  che  il  governo  abbia  l'in- 
tenzione di  spedir   nel  Baltico    una    grande    quantità    di 
munizioni  da  guerra. 

Del  22. 

[  The  Statesman.  ] 

11  Grampus ,  di  5o  cannoni,  partila  da  Portsmouth 
per  f  America  meridionale.  I  commissari  incaricati  del- 
la mediazione  fra  la  Spagna  e  le  sue  colonie  in  Ame- 
rica ,  saranno  imbarcali  sopra  questo  vascello. 

[  The  Star.  ] 

I  nostri  ministri  vanno  tronfj  ,  ed  «spettano  l'esit*» 
più  felice  della  missione  de!  sig.  Thorn?on,  che  si  è 
imbarcato  pel  Baltico.  Essi  hanno  evidentemente  per 
iscopo  di  sbalordire  il  popolo  inglese  per  fargli  sop- 
portare le  orribili  calamità  che  fi  gravitar  r:i  di  esso 
la  spedizione  del  Portogallo.  Che  possiamo  noi  sperare 
da  questa  spedizione?  L'  oggetto  è  forse  quello  di  pa- 
gare un  nuovo  sussidio  alle  potenze  del  Nord?  Ma 
riuscirem  noi  in  questa  negosiazione  ?  ed  a  che  ser-* 
virebbe  ess»  ?  Ad  ingrandire  ii  poter  di  Napoleone,  luti 
tavia  è  questa  la  risorsa  su  cui  fanno  conto  i  nostri 
ministri  dopo  d'  aver  veduto  svanire  V  effetto  delle  loro 
predizioni,  e  la  loro  speranza  di  conservarsi  nella  Pe- 
nisola. (  Momteur.  ) 

IMPERO  BUSSO. 

Pietroburgo  ,  4  Ottobre, 

Dal  17  agosto  al  16  settembre  ,  ventiquattro  ba- 
stimenti hanno  ottenuto  la  permissione  d'  entrar  nei 
fott     ii  Cronjladt  ,  cioè  ;  3  s-noricam  ,   1    di    S12.ua  , 


e  <F  Amborgo,  %  di  "D.ìnz;ca,  2  danesi,  5  di  Mo-cleoi- 
è>òrg«>  ,  3  svedesi  ,  5  prussiani  e  2  russL 

Fra  il  19  ed  ii  20  sono  usciti  dal  medesimo  por- 
to 40  b«stimeDti  ,  cioè  :  14  americani,  1  di  Daazica  , 
«  olandese  ,  1  daaese  ,  2  Ui  Mecleinborgo  ,  6  prussia- 
ni ,  ^  russi  ed  8  svedesi.  (  Moniieur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  22  Ottobre. 

Ci  si  scrive  da  Callundborg  ,  io  data  del  16, 
guanto  segue: 

«  Una  flotta  nemica ,  provegnente  da!  sud  ,  è  pas- 
sata jeri  innanzi  al  nostro  porto.  Ella  era  composta 
d'  un  gran  numero  di  navi  mercantili  ch'erano  scorta- 
te da  4  vascelli  di  linea  ,  una  fregata  ,  2  brichi  e  5 
bastimenti  armali.  Il  luogotenente  Holin  si  è  impadro- 
nito della  galeazza  il  fValdmann  ,  di  5o  tonnellate  , 
avente  un  carico  di  canapa  ,  olio  ,  ce. ,  e  montata  da 
un  sottonocchiere  e  da  6  marinai  inglesi.  Si  pretende 
che  siensi  prese  al  nemico  4  a',re  nav'  cariche  di  si- 
mili generi  ,  «  che  una  di  queste  siasi  arrenata  vicino 
ad  Ouooe.  »  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  20  Ottobre. 
Le  truppe  prussiane  che  hanno  occupato  in  questa 
estate  le  coste  del  Baltico  ,  ritorneranno  quanto  prima 
in  gran  parte  alle  loro  guemigioni  ,  a  motivo  che  la 
vicinanza  dell'  inverno ,  che  determina  già  gì'  inglesi 
ad  uscir  del  Baltico  ,  rende  inutile  il  loro  servigio  sul- 
le coste.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Rotterdam,  28  Ottobre. 

La  festa  che  la  città  ha  dato  la  sera  dell'  altrieri 
a'  nostri  sovrani  è  stata  una  delie  più  brillanti.  Le  LL. 
M>1.  furono  ricevute  al  loro  arrivo  dal  maire  ,  dagli 
aggiunti,  dai  maestri  di  cerimonia,  dalie  dame  d'  ono- 
re e  da  undici  donzelle  che  presentarono  a  S.  M. 
?  Imperatrice  un  canestro  di  fiori.  L'Imperatrice  ha  re-  \ 


hi  ordinato  che  la  piazza  della  il  Dam  ì%.T'à    d'  ora  in 
nauti  chiamata  Piazza   Napoleone  j    e    ohe    l'  Y-Gradit 
ed  il  Nteuvo  JVaah'Eiland  poueranao  i\  noma  di  Smi- 
ni Maria.  Luigia. 

—  Le  ultime  lettere  di  Messina  aununtiano  che  quella 
città  ha  sentite  tredici  scosse  di  treuiuolo  nello  spazio 
d>  quattro  gioita  consecutivi.   (  ldtsm.  ) 

—  S.  E.  il  ministro  delle  finanze  e  arrivato  jeri  in 
questa  capitale.  (  Gaz.  de  France.  ) 

Roma,  2  Novembre. 

Fri  questi  ultimi  giorni  il  sig.  generale  conte  "Vnt- 
lis,  luogoteuer'te  del  governator  generale,  e  il  sifc'.  sa- 
nerai CGnte  Danthouard,  comandante  in  capo  1'  artiglie- 
ria dell'armala  d'lt3l;a,  hanno  visitato  i  forti  e  i  posti 
del  littorale  della  jo.a  divisione,  ed  hanno  fatto  èserci- 
tare  le  comnagnie  dei  cannonieri  guarducosta  .'.ila  sa^- 
novra  e  al  tiro  del  cannone  in  Civita-  Vecchia  ed  in 
Terracina.  (  Gior.  del  Camp.  ) 

Firenze,  5  Novembre. 
Jeri  alle  ore  nove  della  mattina  le  LL.  A  A.  IL 
madama  la  Granduchessa  ed  il  Principe  b'eacj  suo 
sposo,  partirono  con  numeroso  seguito  da  questa  città 
per  recarsi  a  Pisa,  ove  profittando,  secoudo  il  consue- 
to, della  salubrità  e  dolcezza  di  quel  clima ,  passeranno 
una  parte  della  imminente  stagione  invernale.  Abbiamo 
già  riscontro  che  le  LL.  AA.  erano  giunte  felicemente  f 
e  nel  migliore  stato  di  salute  in  quella  città  jeri  verso 
le  ore  quattro  pomeridiane.  S.  A.  I.  madama  Napoleo- 
ne aveva  preceduto  di  alquanti  giorni  i  suoi  augusti 
genitori  partendo  per  l'istessa  destinatone. 

(  Gior.  del  dipart.  dell'Arno.  ) 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Otranto  ,    16   Oilobre. 

Tre  cantoniere  della  marina    imperiale  di  Francia, 

arrivate   in  questo    parlo  il   i3,  sono  di  qui  p-anite  jeri 

per  Corfù  j  scortano  esse  un  convogiio  diretto    a    quel- 

l'  isola.  Oggi  è  partila  per  lo  stesso  destino  la  corriera 

*  settinsolare  f  Attiva  ,    comandila    dall'  utriziale   di   ma- 


gatalo un    orologio    adorno    d:    brillanti    alla    damigella  j  ^  ^  Loaihirdi  .   iacaricato   di  fondi  per  Coifù 
che  aveva  avuto  l'onore  di  dirigerle  la  parola  nel  pre- 


(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


Del  19. 
Il    17    del    corrente    sono    arrivati  in  questo    porlo 


sentirle  ii  canestro. 

S.  M.  l'Imperatore,   volendo   contraddistinguere   il 

suo  soggiorno  con   atti  di  beneficenza,  ha    fatto    rimet- 

.         .                             1      k       r        u;  J-  jli.i*nw4*    ì  due  legni  napolitani  che  veuivauo  da  Lorlu   ove    avea- 

tere  al  maire  una  somma  di   i5m.  franchi  da  distribuir-  \             fi  r 

no  recato  due  carichi  di  grano.    Co!    laro    arrivo  siamo 

stati  informati  che  il  convoglio  partito  da  Otrau'  p  la  se- 

|  ra  del    io  è  felicemente  arrivato  in  Corfù,  malgrado  sei 


si  ai  poveri   della   città.    Oggi    si   è   fatta    una    copiosa 
largizione  di  pane  e  carne  ad  8m.  individui. 


Jeri  mattina  a  7  ore  abbiamo  avuto  il  vivo  dispia- 
cere di  veder  partire  il  nostro  amatissimo  Sovrano  per 
Utrecht.  A  9  ore  fu  seguito  dalla  sua  augusta  consorte. 

(  Idem.  ) 

Parigi,  2  Novembre. 


legni  nemici  che  sono  in  crociera  sulle  coste  dell'  isola. 
Corfù  è  bene  provveduta  ;  lo  spirilo  degli  abitami 
non  potrebbe    esseie  migliore. 

Del  25. 
II  sig.  contraili  niraglio  Leisse^ues ,    al   servizio    di 


S.  M.  con  decreto  del  26  ottobre  ha  stabilito  che  l  S.  M.  l'Imperator  de' Francesi  e  Re  d'Italia,  arrivato 
la  ditti  deli'  Aja  è  innalzata  al  grado  di  buona  città  i  !  qui  da  qualche  giorno,  era  partito  il  16  del  corrente 
cui  uuires  hanno  diritto  d'assistere  all'  incoronazione  \  por  Corfù  sulla  corriera  sotliosoiarc  i'  Attiva:  alcune 
cieli'  Imperatore.  j  barche  arrivilo  in  questo  pari»  stamane,    ci  recano    la 

ii  maire  d'Amsterdam,  a  fine  di  perpetuare  la  |  notizia*  dell'arrivo  in  quell'isola  del  sig.  c-^'.rau  mira- 
uemoria  del  soggiorno   delle  LL.   MM.    in  quella  città?  *  §ho  e  dei  convogli  pirati  ii    i'£  e  16. 


iaoa 
il  commerdo  tra  Corra  e  le  bostre  coste  con^va     quindi  ,ppCna    avranro  eVf]Q 
la  su,  ?6hti  attività.  Questa  sera  è  qui  arrivata  la  cor-     presenti,    dalle   leggi    MPL>    '     ?  CCDlUmac» 

riera  secolare  .a  tfefetf  ,  parlita  da  Corfù  i,  7  del  |  mente  rientrare  Je  £££  «^Z  J»  «** 
corrente  :  e  fesa  approdala  a  Fani  ,    ali'  iSola  del  Dia-  \  liberi  da  qualuréue  moln  ,  ■     F  '  °™  S"inU° 

vo,o  ed  al  Capo  di  Lcuca  ,    ove    ha    trasportato    il  sig.  !  ,morosrt    ^ ZJo    è  °,  lnqU'SiZ,°DC  ?   *   ^ 

general  di  brigata  G.r.s  coq  altri  uffiziali.  Dalle  nuove  gli  8„ri  f„  J  "  /  !?T"*Ble  PrePara''°  a  tu"i 
ricevu.e  rilessi  che  ,  malgrado  le  crociere  .nemiche  ,  affileranno  d'  imitare"  »'  EV  ^  ""'^  "' 
è    frequentissimo    l'arrivo  de'  bastimenti    in    Corfù.    Le  ,  M         .„     T?  ^^  ?nmi' 

foruBcaeioai  di  qucli'  isola  sono  in  uno    stalo   di  .terri-  Dd^t^'  ~~  ^  "*  } 

bile  di!  sa,  (   Idem.  )  r*K     ...    .     . 

iMT,  2s  ^o-tó  Re  r  r;  ; r,scon,n  di  Parì8ì- pervenuti  • s-  m-  a 

»  „.     ,  -  r       '  ■}        '  °    'e    P'u   colanti   notizie   dell,   salute   di 

Neil    ultima    udienza    diplomatica     eh'  ebbe   luogo,  <  &•  M.  /a  Regina.  (   /rfcm.   ) 

domenica   6   ottobre  ,    nella    Real   Villa   di    Portici  ,  fu, 


presentato  a  S.  M.  da  S.  E.  il  sig.  barone  Durand, 
ministro  .plenipotenziario  ed  inviato  straordinario  di 
Francia  ,  il  sig.  de  Gabriac ,  uditore  presso  il  consiglio 
di  Stato  di  Parigi ,  e  segretario  della  legazione  di 
Francia  io  Napoli. 

—  Tutte  le  notitie  che  ci  pervengono  relativamente 
alla  Sicilia  ,  o  per  la  deposizione  uniforme  di  alcuni 
dei  nos'ri  marinai  che  ,  caduti  iu  potere  del  nemico 
eoao  potuti  fuggire  dalle  loro  mani,  o  per  quelle  dei 
tcsrinsi  di  alcuni  legni  nemici  predati  dalie  nostre  navi, 
e    per    i!    linguaggio    de'   medesimi   giornali  siciliani  \  e 


(  Estr.  dal  Bedal.  del  Beno.  ) 

»i  ni  iimii—         — i — — 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Bologna,  2  Novembre. 
Meatre   alcuni    lodevoli    esperienze   si    studino   di 
guidare  per  1'  aria  a  volontà     dell'  uomo  i  globi  aereo- 
stane,  altri  aspettaudo  dalli  filosofia  novelle  scoperte  si 
contentano  di  rendere  dilettevole    ai   popolo    così    ardita 
e  meravigliosa  invenzione.  Fra  questi  Antonio    Marche- 
selli  si  è  affaticato  alcuo  tempo  per  rendersi  accetto  agli 
Italiani,  e  dopo   avere   di  recente  effettuato    uà    volo  io 
p'ù  «--ncora  de'  giornali  inglesi,  ci  fanno  indubitata  fede  I  L.Ug°'  S1  PresecU   ora  a    H*™to    pubblico,    e  promette 
dc!!^  s'ato  veramente  infelice  e  deplorabile  a  cui  trovasi  '  dl  r,nD0Vare    lo    spettacolo  nel    prato    della  Nunziata  il 
tidotta  qUeli'  isola.  Il  governo  in  aperta    lotti   èogl'  In-     6'0rn°  dl   Dotoen»ca  dieci  corrente  ,  o  se  la  stagione   il 
gissi  ;  gii  inioii  divisi  in  partiti  ;  le  imposizioni  di  ógni  j  Vielasse  «el  primo  giorno  seguente  di  bel  tempo, 
gt&éfe  crssti'lrte  a  dismisura  ;    il    bisognò    di  difèndersi  j  Affinchè   io    Spettacolo  Sia  al  più  che  si  può  grato 

Fg'Jàimcnte     contro    gli  stessi  difensori  j  gli  arresti  mol-  Popolo,    il    volatore    eseguirà    prima    di    partirsi  dal 

trpticàll  in  ogni  classe  ,  e  principalmente  in  quella  dai  SUol°  aicUue  «•■oovre  assicurando  la  macchina  ad  una 
proprietarj  più  distinti  ;  il  commercio  sottoposto  a  tuUo  fu°2  '  }mtidl  PIf,irà  con  là  maS§ior  possibile  lentezza , 
il  dispotismo  degl'  Ing'esi,  e  reso  esclusivamente  priva-  °ade  '  0cchi°  de'  r{6ua,,(^hlJ  P°Ma  seguitarlo  lungo 
tivo  di  pochi  loro  nazionali  ;  i  generi  di  prima  nece;:-  j  ^iiÓ  di  iecaP°> 
sita  giunti  ad  un  prèzzo  eccessivo  ,  ed  anche  mancanti 
per  le  coulmue  e  violente  esportazioni  che  ne  fanno 
gl'inglesi,}  sono  queste  le  continue  e  giornaliere  cagioni  SPETTACOLI  D'  OGGI. 

di   desolazione   e   di    agitazioni,   che    agli    spiriti  meno  ?  R    Teatmo    a^ìlA    Scala.    Si  rappresenta  T pretcn* 

prevenuti  fanno  presagire  vicine  ed  inevitabili  ìt  p-'ù  ter-  |  denti  *K  del  *>g.  Prividali  ,  musica  del  sig.  M. 
ribili  catastrofi  :  talché  se  tutti  i  Siciliani  ,  dolentissimi  '  Mosc»'  P'imo  ballo:  Igor  e  Orga.  Secondo  ballo.  La 
de!  presente,  vivono  nel  timore  che  l'interna  situazione  ;  conladina  capricciosa. 

dell'  isola   intuie   loro   ,   è  facile  comprendere   a    quale  |  Teatro    S.    Rapigowa.    Si    rappresenta    Le  finte 

profonda  alfl  zione  debbano  trovarsi  ridotti,  in  mezzo  a  rWaìl  »  mus,ca  del  s'8-  *ty  May»  J  col  ballo  La  dama 
tanti    urti    e    calamità  ,    quegl'   incauti     Napolitani  che  ,  j  dl  sP'rito- 

traviali    e    sedotti  ,    aveano    creduto    di    dover    cercare  \  Teatjio  ^el  Leutxsìo.    Dilla  eomp.  Btcei  e  Pecchi 

in  queir  isola  un  ricovero  ed  un  asilo.  Q..uodi  se  dai  \  si  rec,ta  Muria  Stuarda  Begina  di  Scozia,  col  ballo 
giorno  de!  loro  allontan.itncnto  da  questo  Re»uo,  3pcsso  *  uuovo  La  dama    soldato. 

la   memoria    delie    antiche    affezioni    li    richiamava    alla  I  ^ìatuo  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  rei 

patria  ,     questo    loro    volo    è    dovuto    essrre   tanto  più  5  c'ta  Lc  lrenlalrè  disgrazie  di  Girolamo. 
ardente  in  questi  ultimi  tempi  ;  né  questa  e  una  nostra  |  D-maui,  dopo  la  commedia  ,  festa  di  ballo, 

supposizione  ,    poiché    il     fatto    ce    ne    somministra     la  ì  Teatro  Meccanico.    Oggi  Biposo.  Dimani  dopo  le 

prova   pm    convincente  ;    mentre  s.-ppiamo    con    certez-  5  rapp«"eseniazioni  festa  di  ballo. 

sa   che  ,   dal    giorno     22    del  corrente  ad  r%gi  2^,  piti  '  Bappresentazioni  uranografiche  e  comclografiche  del 

di  5oo  iudividui    napolitani,  fra  quelli  appunto  che  ma!     siS-  Rouy >  professore   d  astronomia    elementare  ,    coni 
consigliati  aveano  seguita  l'antica  corte  in  Sicilia,  han-  ,  lrad<*ì&S.  Fito  al  Pasauirolo ,  Corso  de   Sem. 
Kio  ottenuto  di  poter  approdare  iu  Calabria,  implorando  j  °Sgi  »   «He  ore  7   ija,  si  darà  la  dimostrazione  del 

di  essere  restituiti  nel  seno  delle  loro  famiglie  abban-  \  mcccanismo  dell'  universo  e  della  cometa  ora  visibile  iu 
donate.  Il  governo  avrebbe  potuto  certamente  esercitare  l  tulta  l'Europa.  Prezzo  del    viglietto  lir.    1. 

contro    questi    traviali   un  atto  di  giusto  rigore  ;   ma  il  ] 

nostro  Sovrano  ha  voluto  vedere  in  essi  non  la  colp*  M-,        ~",°T~~™"   ~*'"~~        "*  '"'  "  — ~—        ■-— « 

»,   sol,   ,1   „»«*»«*»,    .cco8.,e0doU    «...    ^:!m.UìriTmrT&t:^'f^:   *"'  °''M 
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Domenica  io  Novembre  1811.' 


h    questo  foglio  sono  ojfciali. 


iNGHtLTSRftl. 

Londra  ,  18  Q««  6r& 
[  T/te  T</>h"   ] 


S  vogliono  fare  parecchie  correzioni  al  bill  di  lord 
fe,»hope,ae»«  jprbU-  ^U  del  »*"-*>.  ed 
fonderne  le  dis.oosizio.ni  •«*•  all'Irlanda.  V,  •  faran- 
E0  inolia  parecchi  cangiaménti,  giacche  nello  stato 
attuale  delie  cce  tìOlU  sanno  accortamente  c'eluderne 
le  d^orf^a,  onde  caulinare  1'  illecito  traffico  delle 
ghinae. 

_»  Giusta  le  ultime  notizie  pervenuteci  dall'  America 
meridionale  pare  che  il  bombardamento  di  Buenos- 
Ayres  fosse". 'soltanto  sospèso,  é che  ognuno  si  ÉsjpetUMo 
di  vederlo  cominciar  nuovamente  con  gran  vigore.  Nel 
te,™  stesso  p4  Mou<e-yjM>  fi»  *&«»*  rtV.**ed»o| 
dati'  esercito  di  Baeacs-Ay.es.  A  guanto  sembra,  parecchi  , 


Z>ei  a5. 

gi  è  sparato  oggi  il  cannone  al  Parco  ed  alla  Tol- 
te ter  1'  anoiversario  dell'incoronazione  di  S.  M. 

►  1!  segueute  avicolo  è  estratto  da' fogli  americani; 
«  L'ammiragliato  inglese  è  occupato  a  condannare 
indistintamente  tutte  le  proprietà  e  tulle  le  navi  ameri- 
cane sovra  cui  può  metter  le  mani.  La  Veri  à  è  che 
q.j-.io  governo  ha  bisogno  di  denaro^  ma  l'ottenga 
osamente  o  no  ,  poco  gli  monta.  La  Ii*i3  dei 
bas.-uieuU  già  condannati  é  luughisvma  ,  ed  alcuni, 
un  dì  attaccati  al  federalismo,  si  sono  assai  il  pidtti 
ne    ìcro  amore  dopo  d'averlo  esperiuaeulato.  » 

Il  pachtbotto  il  Gicancr  è  arrivato  a  Portsmouth 
da  Filadelfia.  Un  messaggere  eh'  era  al  suo  bordo  è 
giùnto  pri  all'officio  delle  relazioni  estere  con  dispac- 
ci del  sig.  Forster.  Non  si  è  tenuto  consigli..,  poiché 
la  ;  ìli  parte  de' ministri  era  in  campagna,  lì  S'g-  Per- 
cepì è  peiò  arrivato  io  cita  verso  sera,  ed  ha  avut» 
c&nfereflM  tei  marchese  WeHesbj  K^tivament^ 
ai  detti  dispacci.  Dicesi  che  il  sig.  Forster  sia    persuaso 


A,  li  remanti    e  f*a  eli  altri  \>  Emmelina  d.  Londra;  i  la  sua  unione  del  4   novembre.  Il   messaggere  che   ha 

SS  S*^  quindi  iterate  le   loro  bandiere,  rec.to  questi  dispacci    è   partito  da  fifa**,  i.  ,.    de 

Zndo  che  dopo  di    ciò  gli  assediami   avrebbero  da-  m,se    scorso,  e  noi  abbiam  ricevuto  delle  gamete  fino 

U  Ir?  altra  direzione  il  loro  fuoco  j  ma    «Bora    il  capi-  ,  qae„.  data.  Esse  parilo  tutte    ,n    term.ui   viotent^ 

bua    del    porlo   mando    loro     un    ordine    perentorio    di  silnI  del  nostro  governo,  e  lo  accusano   inoltre   d  aver 

ammainale  la    bandiera  ,   ciò  che    fa  eseguito    sui    m*~  |  .segretamente  eccitato  le  Indie  contro  gh  Sstatì-Un.a 
mento;  ina,  vistisi  nuovamente  in  pericolo,   l'inalbera- 
rono   di  bei    nuovo    e    la     lasciarono   svolazzare   maiAo 


che  alcuni  solanti  spediti    da  terra    non  gli   ebbero   di- 
sarmati. Questi  soldati  ne  menarono  seco    loro   io    ca- 
pitani  di    yieali   b-.stim.nti  ;  e   fu    in    tale    circostanza 
che  il  capitano  Heyvvood    si  porto  a    Monte-Video    col 
Nereo.  Pire    inoltre  die    il  bricli    cannoniero    la  Nancy 
sia  giunio  da    Rio-Janeiro   a   Monte- Video  ,    avente   a 
Lordo  Don  Emanuele    Sacratea ,  figlio    d'un  negoziante 
di  Buenos-Àyres,  sfatò  incaricato  d.  portare   i  dispacci 
del  governo  alla  corte  -lei    Bragie    ed    ali'  ambascador 
inglese  lord  Strahg&rrf.  Quando  il  generale  Elio  risep- 
pe che  questo  geot.iuo.no  era  a  bordo,   insistette  (per 
quanto  dicesi  )  perchè  .1  luogotenente  fcilvritk ,  coman- 
dante la  Nancy,  gì  elo  rilasciasse»   co   che    questo  uf- 
ficiale   ricu.0    perentoriamente    di    fare  ,    e   continuò   a 
mandare  a   compimento    la  sua  missione.  Il   viceré  mi- 
nacciò di  sequestrare  tu«»  »  ie£ui  "inSleii  a    M° 


—  lina  lettera  di  Messina  de'  i.°  agosto  annui  zia  che 
si  «.spella  in  quella  cita  una  imminente  rivoluzione.  Il 
popolo  è  estremamente  esarei bato  contro  gl'Inglesi.  La 
Gazzetta  britannica  è  stala  soppressa  per  ordine  del 
governo,  e  Giovanni  Bohold ,  stampatore,  è  stato  m .  s* 
so  in  prigione.  (  Joutì  de  V  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Mtona  ,  19  Ottobre* 
È  qui  Stato  pubblicato  quanto  segue  : 
//  ministero  russo  di  Pietroburgo  ha  fallo  sapere 
con  una  nota  al  ministro  di  Danimarca  pr$sso  la  corte 
di  Russia ,  in  occasione  delle  reiterate  domande  fattesi 
per  alcuni  sudditi  danesi  arrestati  sulte  frontiere  del- 
l' Impero  con  passaporti  del  loro  paese  ,  che  per  l'  av- 
venire lutti  i  viaggiatori  di  questo  regno  ,  sebbene  ihumti 
di    passaporti    regolari   rilasciali    dalle,    autorità    danesi, 

"T  i  debbono,  fecondo  le  ngole generah  di  polizia  pubblicate 
deo,  ed  ha  ansi,  per  quel  che  si  dice,, effettuata  quota     ^  ^  ^  ^_  ^  ^         ^  ^  ^  /#^ 

mmacc»  <  Moniieur.  )     \  di  passaporti  rilasciali  a  Pietroborgo  ;  in  mancanza  dei 
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quali  al  loro  arrivo  sul  territorio  russo   verranno    riman- 
dali olire  le  frontiere. 

In  conseguenza  di  una  lettera  della  cancelleria  di 
Schleswig-  Holsiein ,  in  data  del  12  ,  si  notifica  al  pub- 
blico  il  suddetto  avviso. 

Altana,  18  ottobre  181 1. 

Corrado  di  Blucher. 

(  Jour.  de  F  Emp.  ) 

Copenhagen  ,  20  Ottobre. 

Neil'  ultimo  anno  di  bauea  ,  si  sono  ritirati  dalia 
circolazione  per  Boom,  risdatleri  in  biglietti  di  banca. 
Questi  biglietti  tono  stati  ora  pubblicamente  abbru- 
ciati. 

— -  Abbiara  fatto   cinque   prede   suli"  ultimo    convoglio 
eh'  «  passato  pel  gran  Beh.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  01  VARSAVIA. 

Varsavia  ,  22  Ottobre. 
S.  M.  il  R:  di  Sassonia  partirà    oggi  per  Danzica. 

■*-  Tanto  a  Dauzica  coma   ad  Amborgo  è  stata  seve- 
ramente proibita  V  estrazione  del  grauo.    (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA. 
Halle,  i5   Ottobre. 

Negli  ultimi  numeri  della  Gazzetta  letteraria  che  qui 
viene  in  luce  si  trovano  annunziate  alcune  opere  inte- 
ressanti. V Astronomia  del  sig.  B  jhnenberger  presenta,  per 
quanto  pare,  alcuni  nuovi  calcoli.  La  retrazione  orizzon- 
tale non  è,  secondo  questo  autore,  clic  So*  la"  4-  *"«gli 
eatra  in  a'eunt  dettagli  sulle  speneoze  del  sig.  Benzea- 
berg  ,  per  provare  la  rotazione  della  terra ,  mediante  la 
deviazione  di  u.i  corpo  grave  cadente  verso  il  centro. 
Il  Newton  francese  ,  sig.  di  Laplace  ,  è  spessissimo  la 
£ua  guida  ;  egli  spiega  una  difficoltà  che  trovasi  nella 
Meccanica  celeste  ,  tona.  Il  ,  pag.  1 5i.  Trova  la  dimi- 
cuzioae  dell' obbliquità  dell' ellittica  45"  8.  Non  crede 
che  il  sole  sia  un  coTpo  opaco  circondato  da  ur'  atmo- 
sfera luminosa. 

Il  sig.  Kelhang  ha  pubblicato  alcune  Osservazioni 
sul?  uso  delT  acqua  fredda  per  guarire  i  tifi  ,  appoggia- 
to all'  esperienze  da  esso  fatte  a  Presborgo. 

Il  Saggio  sulle  famiglie  naturali  delle  piante ,  con- 
siderate per  rispetto  alle  loro  virtù  medicinali  ,  del  sig. 
Casjel  ,  professore  a  Colonia  ,  è  ridondante  di  viste 
filosofiche,  in  parte  però  avventurate. 

11  sig.  Trevirenus  ha  pubblicate  varie  Memorie 
sulla  fisiologia  vegeiale  nelle  quali  prova  di  bel  nuovo 
il  suo  sistema  del  tessuto  cellulare  contro  il  sig.  Mir- 
bel  ,  e  riporta  molte  osservazioni  sul  moto  della  ma- 
teria granulosa  nelle  conferve. 

Il  sig.  Juch  ne'  suoi  Saggi  di  chimica  ed  economia 
propone  di  eseguir  sulle  barbibietsle  destinate  a  far  zuc- 
chero ,  un*  operazione  simile  alla  cap;  ideazione,  consi- 
stente nel  pungere  con  una  penta  di  legno  le  radici 
di  queste  piante  ,  quando  sono  ancora  in  terra.  Indica 
inoltre  un  metodo  per  fare  un  liquore  fortissimo  e  si- 
mile a!  rack  eoa  acquavita  di  barbabietole  distillata  sul 
zafferano  e  sulla  nafta  d'aceto. 


Il  sig.  Radlof ,  a  Monaco ,  ha  pubblicato  utt'  opera 
sui  vantaggi  dei  dialetti  della  Svevia  ,  della  Baviera  e 
dell'  Austria  j  egli  ne  vanta  gì'  idiotismi  come  di  gran 
lunga  superiori  a  quelli  dei  dialetti  del  nord  ,  e  pro- 
mette d'arricchire  il  dizionario  tedesco  di  sessanta  mila 
vocaboli  nuovi.  (  Jour.  de  T  Emp.  ) 

TRANSILVANIA. 

Pancsova,  14  Ottobre. 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Bosnia ,  tutto  il  com- 
mercio prende  il  suo  corso  per  la  via  di  Goatainiza.  I 
mercanti  prendono  questa  strada,  sì  nella  loro  andata  , 
come  nel  loro  ritorno  ,  ed  abbandonano  quella  di 
Brody. 

—  Credesi  generalmente  in  Bosnia,  che  dopo  il  gran 
digiuno  e  la  festa  del  Ramadan,  i  Turchi  si  riuniranno 
per  marciar  sulla  Drina  e  cominciar  le  loro  operazioni 
contro  i  Serviani.  Questi  ultimi  vegliano  continuamente 
a  guardia  delle  loro  frontiere  trincerate.  Le  loro  forze 
principali  trovatisi  presso  Banja  e  sul  Timock. 

(  Gaz.  de  Frane*.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  25  Ottobre. 

Il  sig.  conte  di  Lujbourg  ,  segretario  della  lega*» 
itone  bavara  a  Pietroburgo  ,  è  stato  nominato  per  ri- 
sedere a  Parigi  nella  medesima  qualità. 
— •  Nessun  suddito  bavero  non  potrà  in  avvenire  ri- 
cevere titoli  e  decorazioni  d'  un  sovrano  estero ,  se  non 
coli'  autorizzazione  del  Re.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda  ,  27  Ottobre. 
S.  M.  ha  dato  oggi  verso  mezzodì  la  sua  udienza 
di  congedo  al  sig.  baroue  di  Serra  ,  inviato  straordi* 
nario  di  Francia  presso  la  nostra  corte.  Vi  è  stato  po- 
scia circolo  ,  durante  il  quale  il  ministro  degli  affari 
esteri  ha  presentato  a  S.  M.  il  sig.  di  Rumigoy  ,  udi- 
tore nel  consiglio  di  Stato  e  segretario  dalia  legazione 
francese ,  in  qualità  d'  incaricato  d'  affari  provvisionale 
delia  carte  di  Francia.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe  ,   28  Ottobre. 

Da  poco  tempo  in  qua  si  sono  manifestati  violenti 
incend]  in  parecchi  distretti  del  Regno  di  Virtemberga. 
Il  20  ne  scoppiò  uno  ad  Hcilbronn  il  quale  incusse  mol- 
lo timore  in  sulle  prime  ;  maa  forza  d'  attività  e  di 
zelo  ,  e  col  sagrifizio  di  alcune  case,  si  riuscì  ad  estin- 
guerlo. La  piccola  città  di  Schweigern,  più  disgraziatac 
fu  quasi  totalmente  incenerita,  il  22,  ad  onta  di  tutti 
i  soccorsi.  (  Gaz.  de  France.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francoforte  t  29  Ottobre. 

11  sig.  barone  di  Selby  ,  ciambellano  e  inviata 
straordinario  di  S.  M.  il  Re  di  Danimarca  alla  corte 
di  Vestfalia,  è  jeri  passato  di  qui,  ritornando  dalla 
missione  eh'  egli  ha  adempiuta  alla  corte   di    Badeu. 

(  Moniteur    \ 


IMPERO  FRANCESE. 
Telone,  26  Ottobre. 
I)  legno  bombardiere  la  Granala  se  ne  ritornava 
ni  questo  porto  ,  e  già  si  trovava  fra  V  isola  di  Rou- 
beaud  ed  il  Continente  ,  presso  al  picciolo  passo  del- 
l' isole  d'  Hyères  ,  quando  scorse  due  canotti  nemici 
che  al  largo  rimurcbiavano  due  pinchi  francesi  carichi 
di  canapa  ;  immediatamente  s'  avv  ò  alla  volta  loro  ,  e 
li  costrinse  ad  abbandonar  le  loro  prede.  I  navigli  ne- 
mici ,  per  quanto  parve  ,  furono  assai  danneggiati  dal 
fuoco  della  Granata  ,  e  a  gran  fatica  riuscirono  a  rag- 
giungere la  loro  fregala  eh'  era  lontana  3/4  di  lega 
all'  ouest  del  picciolo  passo  delle  isole  d'  Hyère3. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

Roccella,  3o  Ottobre. 
è  arrivata  nel  nostro  porto  ed  è  entrata  nel  baci- 
co  le  nave  americana  la  Caterina- Ray,  eapitano  Puntine, 
orovegnente  da  Nuova-York  con  5g  passeggieri  ,  senza 
veruna  mercanzia.  Questo  brich  ha  impiegato  un  mese 
nel  suo  tragitto,  ed  è  stato  forzato  da  un  corsale  di 
Guemesey  a  pagare  il  suo  riscatto. 

*•  Abbiamo  sofferto  una  terribile  tempesta  che  ha 
fatto  colare  a  fondo  nel  porto,  ove  si  erano  rifuggit; 
molti  bastimenti,  due  chasse-marées  cariche  1'  una  di  fru. 
mento  e  1'  altra  di  tegole.  Alcuni  altri  legni  hanno  sef 
ferto  delle  avarie  :  la  scogliera  è  stata  molto  danneg- 
giata. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Parigi,  3  Novembre. 
Giusta  le  ultime  notizie  di  Cièves  ,  le  LL.    M\I.  si 
saranno  recete,  il  i.°  novembre,  da  Nimega  a  Wesel, 
passando  da  Grave;  avranno  soggiornato  il    2    a    We- 
sel, e  ne  saranno  partite  oggi  per  Dusseldorf. 

«*  Ci  si  scrive  da  Liegi  che  sono  ivi  aspettate  le  LL 
MM.  A  quest'  oggetto  vi  si  sta  organizzando  una 
guardia  d'  onore. 

—  Si  sono  date  tutte  le  disposizioni  al  palazzo  di 
Fontainebleau  per  ricevere  le  LL.  MM.  Credesi  che  il 
soggiorno  della  Corte  comincerà  ivi  alla  metà  di  no- 
vembre, e  si  prolungherà  sino  alla  fine  d'  autunno. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 
Belluno  ,  29  Ottobre. 

È  saccesso  qui  jeri  uà  accidente  luttuosissimo  , 
che  ha  sparsa  la  costernazione  nella  nostra  città. 

Insorse  verso  la  mattina  una  burrasca  straordi- 
naria ;  il  vento  gagliardo  e  la  pioggia  dirottissima  du- 
rarono tutto  il  giorno.  Quindi  i  torrenti  e  i  fiumi  ,  e 
massime  il  fiume  Piave  ,  si  gonfiarono  a  tal  seguo  che 
a  memoria  d1  uomini  le  acque  non  giunsero  mai  a 
iiatd  altezza. 

il  pome  che  serve  di  comuo'cazione  tra  la  città  e 
ie  ville  aggregate  situate  sulla  sinistra  del  fiume  ,  era 
g.à  da  jaaicb.t;  tempo  ia  cattivo  stato  ,  di  maniera  che 
la  Due^uue  generale  d'  acque  e  strade  avea  già  ordi- 
aau  ài  ostruirne  uu  auayo  ,   e    1'  ingegnere    in    capo 
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ne  rassegnò  da  pochi  giorni  il  fregata.  Il  dillo  ponte 
non  potè  quindi  resisterò  ali'  u>to  di  Unta  mAe  d'  ac- 
que ,  e  jeri  mattina  verso  le  ore.  7  1/2  si  rovescia  il 
piìoue  maggiore  che  lo  sosteneva  ,  e  con  esso  crollo 
in  uu  istante  tutta  la  campala  the  peggiava  alla  testa 
sinistra  del  ponte  medesimo. 

Sve:;tursta:nea!e  però  trov^vansi  in  questo  fatai 
momento  sopra  la  detta  campata  molte  persone  (  che 
alcuni  fanno  ascendere  a  quaranta  circa  ,  altri  a  soli 
trenta  )  guidale  dalla  cuti. 3, là  di  \edem  lo  spettacolo 
imponente  di   questo  fiume  nella  sua  massima  piena. 

Tutte  precipitarono  nella  voragine  cbi  si  aperse 
sotto  i  loro  piedi  ,  ma  non  tutte  perirono. 

Le  rovine  di  questa  campata  furono  trasportile  a 
3oo  metri  circa  lungi  dal  ponte,  sparse  qua  e  .a  ;  e 
perchè  le  acque  incominciavano  già  ad  abbassarsi,  esse 
restarono  immobili  sr-pra  aicuui  banchi  di  sr.bb;a  nel 
mezzo  del  ietto,  ma  circondate  d'ambe  le  nuli  da 
due  correnti  rapidissime  .  ,;e!!e  quali  tutte  ie  acque  si 
erano  divise.  Sopra  il  trinco  maggiore  della  campala 
si  rifuggirono  20  di  quegli  infelici,  e  sopra  alcune, 
altre  tavole  si  erano  ricovei\ti  due  fanciulli  fratelli , 
1'  une  di  9  e  1'  altro  di  7  anni  circa  ,  mentre  altri  ,  tra 
i  quali  1'  ispettor  della  forza  armata  ,  parte  a  nuoto  e 
parte  afferrandosi  alle  tavole  disperse  poterono  uscir 
dall'  acqua  pochi  momenti  dopo  che  vi  furono  immersi. 

Il  Prefetto  ,  appena  eh'  ebbe  la  notizia  di  qicst'  in-* 
fausto  avvenimento,  corse  precipitosamente  al  ponte  e  vi 
trovò  la  gendarmeria  ,  il  delegato  di  polizia  e  il  com- 
missario occupiti  per  impedire  maggiori  disordini  e 
prevenire  la  confusione.  Poco  dopo  vi  accorse  la  Mu- 
nicipalità e  1'  ingegnere. 

Trattavasi  di  soccorrere  il  più  presto  possibile 
quelli  che  stavano  sopra  le  dette  tavole,  poiché  erano 
minacciali  ad  ogni  istante  d'  essere  nuovamente  ingojati 
dall'  acqua. 

Barche  però  non  se  n*  avevano  j  le  zattere  uan  po- 
tevano correre  seuza  esporre  a  sicuro  pericolo  la  vita 
de' loro  conduttori,  ed  altronde  la  veemenza  dell'acqua 
non  permetteva  di  dar  loro  la  direzione  che  richiede- 
vasi.  11  Prefetto  spedì  pertanto  immediatamente  il  de- 
legato di  polizia,  un  savio  municipale  e  il  brigadiere 
della  gendarmeria,  al  posto  detto  S.  Felice  ,  più  vicino 
della  Piave,  ove  è  stabilita  una  barca  che  serve  dì 
ponte  volante  per  farla  trasportar  a  Belluno.  Ma  non. 
potendo  essere  condotta  contro  la  correale  d;l  fiuma, 
il  trasporto  dovette  farsi  per  terra.  Invece  d'  una  pic- 
cola barca,  si  dovette  trasportare  la  maggiore,  perchè 
le  altre  erano  state  disperse;  si  dovette  farla  salire  uà 
argine  molto  alto,  farla  passare  a  traverso  molle  cam- 
pagne; e  per  tutto  ciò  molte  ore  si  consumarono  per 
condurla  sinp^a  Belluno,  ove  non  giunse  che  verso  le 
ore  sci  pomeridiane,  tirata  da  r>6  p*ja  di  manzi,  e  scor- 
tata da  quasi  200    persone. 

Io  quest' inle:  vallo  di  tempo  il  Prefetto  fece  pro- 
mettere un  premio  di  mille  lire  divisibile  fra  quelli  che 
fossero  riusciti  a  condurre  a  terra  Unti  infelici.  Si  de- 
terminarono allora  alcuni  zsliari,  meno  messi  dai  pre- 
mio che  dalie  comuni  sollecitazioni,  a  cimentarsi  sopra) 
una  zattera;  e  fu  essa  provveduta  di  pape  e  vino  o  ide 
riolonre  quegi'  infelici   che  dovevano   essere   tormentai» 


..    ,  i.  ,  .„  j,iU  „,  ■     officiale,   e  che  sia  accordata  a  ciascuno    di    detu  ini 

fiche  dalla  fame.  Ma  la  salterà  fu  trasportata  dalla  cor-  »  . 

,.  ;  dividui  una  gratificazione. 


rente  lungi  dalla  sua  direiioBfc 


Se  ne  fece  allora  costruire  una  nuova    a  foggia  di 

r  j  ii      <„..,..    AnV*  N.  B.  Nel  /odio  di  ieri,  data  di  Bologna,  linea  i  a 

barca,    ma   anch'essa    fu   trasportata   dalla    (orsa   oche  ./  6  /     '  °      ' 

'  in  vece  ai:  Mentre  alcuni  lodevoli   esperienze  si   stuaia- 

i  „:„.*»wli,     «!      no  ,  ec.  lessasi:  Mentre  alcuni  con  lodevoli   esperie  .uè 

Era  veramente  uno    spettacolo    compassionevole    a.  >  »&  r 

SCintoo    il    vedere  tanti  sventurati  in  procinto  di  perire,  j       8  ' 

lusingandosi  e    disperando    alternativamente    di    salvarsi. 


Questo    secondo    esperimento    però     ha    giovato    a 
salvar  la  vita  ai  duo  fanciulli    sopra  menzionati ,  perchè 
èssendo  riuscito  al  conduttore  di    questa    catterà  di    ter - 
sharia    sopra    un    banco   di    sabbia    non   molto    discosto 
dalie  tavole    alle  quali  stavano  vincolati    due    lattari    8ì 
rome  Francesco  Balzan  e  Silvestro    Fantuzzi,  gettaronsi 
questi    nell'acqua  e  a  nuoto  andarono  a  prendere  i  due 
fanciulli  e  li  trasportarono  alla  barcs,  che  poscia  condus- 
sero felicemente  a  riva.  Tanto  poi  più  fortunato  emerse 
questo  tratto  di  coraggio,  perchè  un'ora   dopo  le    dette 
tavole  furono  smosse  dalla    sabbia    su    cui    poggiavano 
é  trasportate  dalla  violenza  della  corrente» 

Si  faceva  un  terzo  tentativo,  quando  giunse  la 
tanto  sospirata  barca.  Speravasi  poterla  in  breve  tempo 
far  discendere  dalla  riva  rapidissima  per  la  quale  dalla 
città  si  arriva  al  ripetuto  ponte;    ma    fu    impossibile   di 


BORSA  DI  MILANO. 

Còrso  de' Comò j  del  giorno  9  Novembre  181 1. 


per  un  franco      -    -    -  1,00.6  L. 

idem   --4---  1,00,6  L. 

per  una  lira  fi  b.     -    -  82,»  D. 

per  una  pezza  da  8  R.  -  $,08,8  — - 

per  una  lira  ital.       -    -  <}6,->  IX 
per  un  fior.  èorr. 
idem    -    -    -    -    - 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 

Inscrizioni   o  sia  Consolidato,   in  regola    dei  red- 
enta si  arriva  ai  ripetuto  puuic,     uu»    i-    .— r — -   •  . 

1  ,      j^iu    ^:i»\      dito  del  5  per  100,  ut.   3/4. 

farla  uaSsare  in  nessun    verso    per   le   porte    della    cita.  .  r  '  J* 

1  ....      !         Ilette   di    Venezia       l»r».     — 


rangi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam  B.00       -    «     -     -     - 

Londra  -       -     -     -     -     ■ 

Napoli  -      -     -     -    -    - 

AmborgO        per  un  marco       -     «■ 


3,52,8    

2, 12,0  D. 


-  I, 


5,0  L. 


Fu  quindi  forza  farla  discendere  per  le  mura  della  città» 
con  una  caduta  di  circa  ioj  metri,  gettandola  nelle 
acque  del  torrente  Ardo,  che  mette  foce  nella  Piave. 
La  notte  era  oscurissima,  la  pioggia  continuava  e  non 
v'era  però  altro  espediente  da  prendere.  La  città  fu  il- 


Dette  di  Venezia ,  60.    — 
Rescrizioni  1!  io  per  100.  L. 


SPETTACOLI  U  OGGI. 


R.   Teat&o    alla    Scala.   Si  rappresenta  /  preterì* 
laminata,   e    tutti   i    cittadini    si    prestarono   a    dar   ajuto  ;  denti  delusi,    del    sig.    Prividali   ,    musica    del    sig.  M* 


lUIOlCKlII,      e       inni      •       »»»w»u"      —       r ■-  -  j  t>  »  u 

con  uno   zèlo  illimitato.  Si  fecero  accendere   dei    fuochi  j  Mosca.  Pi  imo  ballo:  Igor  e   Orga.  Secondo  ballo,    La 
daìi'  una  all'  altra  riva  del    fiume,   per    far    compieudere  ^  contadina  capricciosa. 

agl'infelici,   che  si    pensava   alla    loro    sorte,   e   si   fece  j  R.  Teatro  alla  Canobiawa.    Dalla    comp.  I.  e  R; 

Joro  annunziare  coi  mezzo    di  una    tromba    marma   the     fratlcese  sj   recjta   £,*  abbé  de  l'  Épée.  —    Plirosìne  otl 
Ira  breve  sarebbe  giunta  la  barca  a    liberarli.  ì  £a  Cernière  venne  ,  comm.  vaudeville. 

A  un' ora  cica    dopo    mezzanotte    partì    la    barca.  ^^    s>    RadegomdA#    g;    rtppreseata    Le  finl6 

nella  quale  vollero  entrare   il   s.g.    comandante   del   di-     ^  ^  ^.^  M  ^  M  0  ^^  ^  ^  bMo  La  ^d 
patimento  ed  il  sig.  comandante  della  piazza.   Essa  ar-  j  ;  ■  d 


sivò  felicemente  alle  rovine  del  poute  e    raccolse    fnia!- 
ìu- ite  ie  20  persone    che    da    tanto    tempo    sospiravano 


di  spirito. 

Teatro  del  Le.vì-asio.   Dalla  comp.  Bacci  e  Pecchi 


xn^nte  ie  20  persone    cne    a»    iamu    iciu^u    ^»i"'"""u       .         .       „>    .      „        ,     ™     ■        *■    <*      ■  ,    l  n 

1  .     „      .  ,  .,„    fl     «  si   recita  Maria   Stuarda  Regina  di  Scozia,     cai    ballo 

qu'-sto  soccorso  :  ed  alle  due  ore  dopo    mezzanotte    hi-  ]  ° 

1  .11        •  ..      ;..    „»».«  5  uuòvo  La  dama    soldato. 

tono  tutte    deposte  sane  e   saive    sulla    riva,    m    uuzzo  j 

alle  acclamazioni  di  lutto  il  popolo.  Teatro  delle  Marionetti,  detto  Girolamo,  si  re-, 

Lo  zelo  degli  abitanti  ha  gareggiato  in    tale    mèsta  I  cita  Girolamo  nato  dall'  uoe&. 

circostanza  con  quello  delle  autorità;  ma  conviene  spe-  1  Dopo  la  commedia  festa  di  ballo» 

cialmente  dire  quanto  sono  degne   d'  encomio    le    inde-  {  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale    di  S.    Romano  in 

l'esse  cure  del  sig.  podestà,  del  capitano  comandante  la  j  p.  Orientale.  )   Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 

gendsrmeria,  del   segretario    generale,    dei    delegalo   di  !  pomeridiane. 


pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  di  ballo. 

Rappresentazioni  uranografiche  e  comelogìfìchc  del 

,  sig.  Rouy ,  professore   a*  astronomia   elementare  ,    con^ 

Municipale  del   comune   di  Sedico,  e  del  portiere  Faola.  I  ^fa  ffi  s    rUo  ^  p        iroi0     Corso  de'  òcrvi 

-      .  1      ...il-  ._    .?- ..   i_    _: ~3  ' 


polizia  ,  sig.  Carlo  Heffani  ;  deli'  ingegnere  in  c»po  » 
del1' ingegnere  di  seconda  classe,  sig.  Boni  5  del  sig 
E"fe"\o,  uf.ici.-lle  della  guardi*  nazionale;  del  segretario 


Oggi,  alle  ore  7  172,  si  darà  la  dnuosU<szione  del 
meccanismo  dell'universo  e  della  cornea  ora  visibile  io 
tutta  l'Europa.  Prezzo  del    viglielto  lir.    1. 


I  sigg.  comandanti  il  dipartimento  e  la  piazza  ,  ed 
Il  sig,  consiglier  di  Stato  Colle  ,  colla  continua  loro 
presenza  sai  luogo  ;  hanno  inspirato  coraggio  ,  fervore 
ed  emulazione  nei  cittadini  e  nei  travagliatori. 

S.  A.  1.  ha  ordinato  che  le  si 3110  presentali    i    ria- 
mi di  quelli  che  hanno  esposta  la  loro  vita  p?r  salvare  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   AgneUi,  nella 
i  sommersi;  che  tali  nomi  siano  pubblicati  nel  Giornale  I  «estrada  di  S.  Marcii* ,  num,«   u» 5, 


**? 
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ITALIANO 


Milano,  Lunedi  n    Novembre  1811. 


Tutti  gii  atti  d'amministrazione  posti  in  q<  esto  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  21    Ottobre. 


1 


.1,  sip.  Thornton  partirà  quanto  prima  per  la  Rus- 
sia ad  oggetto  d  assicurarsi  in  un  modo  più  positivo 
deile  disposizioni  del  gabinetto  di  Pietroborgo  ,  e  di 
«olìecitar  quel  governo  ad  adottar  finalmente  una  con- 
dotta più  conforme  alla  sua  dignità  ed  a'  suoi  veri 
interessi.  Accertasi  pure  ch'egli  sia  incaricato  d'  offerir 
)a  mediazione  del  governo  inglese  per  metter  fine  alla 
guerci  coi  Turchi  nella  quale  la  Russia  non  fa  che 
«satìrir  tutti  i  suoi  mezsi.  (  Moniimr.  ) 

Del  5o. 

Un  buliellino  particolare  arrivato  jersera  da  Wind- 
sor riferisce  che  S.  M.  aveva  avuto  un  pa'  di  sonno 
durante  la  no  le  ,  e  che  sembrava  eh*  ella  stesse  mol- 
to megfió. 

—  Essendo  divenuto  favorevole  il  vento  ,  la  fregala 
il  Menelao,  al  cui  bordo  trovasi  lord  Bentinck,  ha  fat- 
to vc'a  per  la  Sicilia  domenica  sera  ,  27  corrente. 

—  Il  ÌVolovick  è  arrivato  a  Portsmouth  ,  provegnente 
da  Gibilterra  ,  donde  avea  fatto  vela  il  18  di  questo 
mese.  Questo  bastimento  ha  portato  de'  dispacci  al  go- 
verno ,  e  inoltre  la  notizia  che  il  generale  Balifysteros 
è  stato  respinto  fin  sotto  le  mura  di  S.  Rocco,  ti  ne- 
mico ,  per  qujuto  dicesi  ,  ha  presa  quesl'  ultima  fiiazJ 
za  ,  ed  ha  costretto  gli  abitanti  a  cercarsi  un  asilo  sul 
cosi  detto  terreno  neutrale  ,  eh'  è  uno  spazio  compreso 
fra  le  opere  avanzate  di  Gibilterra  e  le  linee  di  San 
Rocco. 

Estratto  d'una  lettera   scritta  da   un  officiale   del- 
ti esercito  di  Portogallo. 

l>i»bona  ,  17  oUolire. 
Colgo  la  presente  occasione  per  darvi  notizia  della 
nostra  situazione  in  questa  città  :  situazione  che  certa- 
mente non  ha  nulla  che  possa  destare  invidia  In  quanto 
a  quella  dell'esercito,  io  la  couosco  ben  poco,  e  non 
«e  ricevo  notizie  se  non  allorquando  alcuni  de'  nostri 
amici  mi  scrivono  dal  qusrtier  generale.  Ho  ricevuto, 
sei  giorni  sono,  una  lettera  del  nostro  amico  eh' è  gua- 
rito dalla  febbre.  Daolmi  di  dovervi  annunziare  che 
questo  paese  è  un'altra  isola  di  VVaìchereo  per  le  ma- 
lattie. Soavi  in  quesla  capitale  e  ne* contorni  da  io  ad 
nm.  ammalati.  Tutti  i  conventi  e  le  c'uese  ne  ridon- 
dano; anche  il  uutnero  clic' feriti   è  assai   grande,   e  gli 


infelici  ^ijojono  a  stormi.  Presentemente  il  caldo  é  ec- 
cessivo ;  e  dopo  questo  periodo  avrem  quello  delle 
piogge  che  sogliono  cadere  a  torrenti.  Tutto  è  caris- 
simo :  1.'  paese  nou  presenta  che  una  scena  continuata 
;  di  rovina  e  desolazione.  Tutte  le  sussistenze,  non  solo' 
quelle  dell'  esercito  ,  ma  quelle  altresì  degli  abitanti 
bisogna  trarle  dell'  Inghilterra  o  da  altri  mercati  este< 
ri,  ec.  ec.  (  The  Courier.  —  Jour.  de  £  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 
Varsavia,  5  Ottobre. 
Non    è    già   alla   volta    di    Daozica  ,   ma    bensì    di' 
Modlin,  eh' è  partito  il  Re  di  Sassou.a.    S.   M.   sarà  di 
ritorno  entro  due  e  tre  giorni.  (  J&ur.  de  l  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  21   Ottobre. 

D*  qualche  tempo  in  qua  le  uostre  carte  decadono 
sensibilmente  ;  e  molti  speculatori  troppo  arditi  prove-» 
ranno  oosiderabili  perdite  j  essi  non  aveano  preveduto 
un  tale  ribasso  ;  per  esempio  gli  obblighi  provinciali 
della  Marca  elettorale  sono  decaduti  sino  a  33. 

(  Gaz.  de  Erance.  ) 

REGNO    D'  UNGHERIA, 

Presborgo  ,   22    Ottobre. 

S.  M.  eh'  era  di  qui  partita  il  18  per  Leopoldstadt 
e  Coinorn,  n'  è  ritornata  jeri  dopo  mezzodì  ,  in  ottimo 
stato  di  salute. 

—  Nella  i4.ma  seduta  della  Dieta  il  comitato  incari- 
cato d'  alcuni  oggetti  particolari  di  finanze  ha  fatta  una 
relazione  che  venne  immediatamente  spedita  alla  ditta- 
tura. In  questa  slessa  seduta  S.  A.  1.  1'  Arciduca  pala- 
lino  ha  posto  sott'  occhio  alla  Dieta  io  stato  delle  spese 
dell'  ultima  insurrezione.  (  Idem.  ) 

IMPARO   D'  AUSTRIA. 

f'ienna ,  25   Ottobre. 
Questa  mattina  ii  sig.  conte  Di  Dietrichsteio  ,  gran 
maresciallo  degli  Siati  d'  Ausilia  ,   ha   tenuta   la   prima 
adunanza    plenaria  ,    per   discutere    ia   ripartizione  delle 
imposte.  (  Monitcur.  ) 

GRANDUCATO  DI  BADEN. 

Carlsruhe,  28  Ottobre. 

S.  A.  I.  Madama  la  Granduchessa  sta  ora  percor- 
rendo le  sponde  del  Reno  e  i  bei  siti  delle  mon- 
tagne. Ella  ha  visitato  1'  antica  abbazia  di  S.  Bia- 
gio ,  le  città  forestiere  di  Waldshutt  ,  Laufemborgo  « 
ecc.,  ed  ha  veduto    con    grande  interessamento    tutte  le 

manifatture    de'  contorni,    Durante  il   suo   soggiorno  • 

l 


iao8 


Stauffen  ,  la  nobiltà  di  Friburgo  è  venuta  ad  offerirle  i  j  II  giorno  era  troppo  inoltrato,  perchè  le  LL.  MM.    pò 


tuoi  omaggi.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Bergerac  ,  i5  Ottobre. 
La  fabbricazione  del  succherò  e  del  siroppo  d'uva 
si  va  di  giorno  in  giorno  perfezionando  fra  noi ,  e  la 
loro  utilità  nen  è  più  problematica.  Larocbe,  farmacista 
di  questa  citta  ,  a  cui  andiam  già  debitori  di  v»rj  pre- 
cessi industriosi  ed  utili  ,  ha  fatto  ostruire  i.ella  sua 
fabbrica  un  fornello  economico,  me-iianie  ii  quale  di- 
minuisce d'  assai  la  quantità  d«i  combustibili  impiegatisi 

V  anno  scorso.  Questo  farmacista    che    ha    ottenuto  dal  j  j|Juul,:iate>  (  Idem.  ) 
governo  un  considerabile  incoraggiamento,  ed  una  me- 
daglia d'oro  'lalla  Società  d' agricoltura  del  dipartimen- 
to della  Senna  ,  continui  le    sue    operazioni    con    buon 


tessero  smontare  ;  quindi  il  sig.  viceprefetto  ,  il  sig. 
presidente  ed  i  membri  de!  tribuna!  di  prima  istanza  , 
il  sig.  maire  ed  il  consiglio  municipale  s>  recarono  fuori 
della  porta  di  Utrecht  ,  ed  ebbero    i'  onore    di    compli- 


mentare le  LL.  MAI.  Tutti  gli  abitanti  della  città  e  dei 
contorni  erano  accorsi  sul  luogo  doude  passar  do- 
vevano le  LL.  MM.  ,  e  1'  aria  rimbombava  delle  grida 
di  Viva  V  Imperatore  !  Viva  V  Imperatrice  !  La  città 
era  tutta  ornata  a  festoui  di  verzura  ed  a  ghirlande  >" 
eransi  innalzati  due  archi  di  trionfo  ;  le  bandiere  impe- 
rio!; svolazzavano  sulle  due  torri,  e  tutte  le  case  erano 


Utrecht,  28  Ottobre. 


S.  M.  1'  . imperatore  è  arrivato  in  questa  città  jerì 
successo  ;  la  di  lui  fabbrica  è  attivissima;  e  tutto  ci  fa  j  a  10  ore  f]e,  mattJQOt  FiS1  dll!e  ?  ore  ,e  (ruppe  eraosi 
sicuri  che,  stante  l'economìa  eh' egli  ha  introdotto  questo  j  re<;ale  fra  Amerslorl  ei  Utrecht.  L'  Imperatore  incomin- 
anno  ne'suoi  e'aboralorj,  potrà  oell*  anno  prossimo  dare  | 
i  suoi  zuccari  e  s<ropp;  id  un  prezzo  inferiore  di  quel 
Io  dell'  anno  scorse .  (  Idem    ) 


Monifort ,  28  Ottobre. 
Àuche  la  nostra  picciola  città  h*  avuto  la  sorte  di 


ciò  la  rivista  a  mezzodì. 

Pria  di  frr  manovrare  le  truppe,  S.  M.  ha  passa - 
i  to  minutamente  a  rassegna  il  24."  reggimento  di  caccia- 
tori a  cavallo  e  di  Giuseppe  Napoleone  ,  reggimento 
spagnueio  al  soldo  della  Francia.  Questo    corpo    ha    ri- 


posseder  per  alcuni  istanti  le  LL.  MM    Le  autorità  co-  *  «vuto  S.  M.  fra  le  grida    mille   volte  ripetute    di    viva 
stituite  .  i  ministri  de'  varj  culti   erano    aodati  incontro  j  *'  Imperatore!  S.  M.  ha  parlato  spagnuolo  con  parecchi 


S.  M.  I.  e  R.  fuor  d-Ha  città  al  luogo  ov'ella  dovea  }  »°l«t>-  E»*  è  slata  contentissimi  della  tenuta  delle  trup- 
cangiare  i  cavalli.  S  M.  si  degnò  d'  ascoltar  con  bontà  •  ?*,<>  ™  ha  tesata  la  sua  soddisfazione  a!  generale  D, 
i  discorsi  che  le  vennero  diretti.  Ad  un'  ora  giunse  j  Gio.  d,  Kmdelaoe,  che  le  comanda.  S.  M.  ha  fatto  uu- 
S.  M.  P  Imperatrice.  La  pubblica  gioja  era    al    colmo   ,  \  ™™°™  promozioni. 


e  le  generali  acci»  nazioni    n'  erano    certissime   testimo- 
nianze. (  Jour.  de  l  Emp.  ) 

OudcWaier  ,    28  Ottobre. 
A   «o  ore  del    «aitino   abbiamo    avuta    la   sorte  di 
veder  S    M.  l'Imperatore  ;  ed  a  me«zodì  S.  M.  l'Impe- 
ratrice, li  maire  ,    1'  aggiunto  ,  il   consiglio    municp  :e 


ò.  M.  l'  Imperatrice,  essendo  partita  da  Rotterdam 
più  tarli  dell'Imperatore,  non  è  arrivata  ad  Utrecht 
che  a  uieazouì.  (  Idem.  ) 

Coen,  5o  Ottobre. 

Il  20  di  questo  mese,  uiu  corvetta   inglese  distac- 
cò una  del  e  sue  pt  •>  he  cuulr     un  piccolo  sloop  fran- 


ed    il    dero    trovavansi  fuori  della   porta   dell'  lssel   ove  ,  cese  jj  ^^  -  rifuggì    ueiis   b  ja    j>  Arrumanche.t.  Gli 
era  sfilata  anche  la  guardia  nazionale.    S.  M.  l'Impera-  \ 
tore  giun.'o  in  calesso  fu  accolto  fra   le   generali  accia-  | 
nsaiiohi.   Il   maire  diresse   quindi   a   S.  M.  il  seguente 
discorso  : 

Sire  , 

Ricevete  f  omaggio  e  le  chiavi  della  vostra  città 
d  O  idewater  Convinto  ,  o  Sire  ,  deli  amor*  che  nutrite  j 
per  tutti  1  vostri  popoli ,  oso  raccomandar  in  particolare  E 
a  V.  M.  gC  interassi  della  nostra  piccola  città  che  da  j 
più  <H  5  secoli  m  qua  servì  per  una  fortificazione  del-  » 
lOlanda.  Noi  non  abbiam  rìdami  da  fare,  o  Sire:  i  lavori  | 

de'  vasti  camini  di  V.    M  per  V  equipaggiamento  de' le-  I  razione>  di  auwre  g  dl  rlc0U03Ceuza  per  S.  M 
gni  da  guerra  fanno  fiorire  questa    città  che   debbe  sus- 
sister per  intiero  col  mezzo  delle  corderie. 

In  seguito  S,  M.  s'informò  ,  colla  massima  bontà, 
della  situazione  d.  questa  città  e  dello  stato  in  coi  tro- 
vatisi le  sue  fabbriche.  Alla  sera  tutta  la  città  fu  illu- 
Piinata.  (  Idem.  ) 


uomini  che  montavano  lo  s'oop  si  posero  in  saUo  sulla 
riva.  Gli  abitanti,  avvertii',  accorsero  sui  luogo  ,  ed  a 
colpi  di  sassi  obbligarcelo  g;'  inglesi  ,  che  stavano  per 
impadronirsi  dedo  sloop,  a  riprendere  il  largo.  La  bat- 
teria deiìa  costa  fece  fuoco,  cou  buon  saccesso  ,  sulla 
penica  e  sulla  corvetta,  e  le  malUat'ò  fortemente  ambe- 
due. (  Jour.  de  Paris.  ) 

Vere ,  3o  Ottobre. 
Si  è  qui  pubblicata  la  seguente  lettera,   la  cui  let- 
\  tura  ha  penetrato  gli  abitanti  di  questa  città    d'  ammi- 


//  prejetio  del  dipartimento  dell*  Bocche  della 
Sohelda,  baione  dell  Impero,  cavaliere,  membro  della 
Legion  d'  Onore,  al  sig.  maire  della  città  di  Vere. 


Amersfnrt  ,    28  Ottobre 
La    giornata    di  j  ri    fu    pei    questa   città  una  delle  | 


»  Il  tristo  quadro  della  situazione  della  vostra  cit- 
tà aveva  appena  colpito  gii  sguardi  di  S.  M. ,  eh  ella 
ha  voluto  stendervi  subito  la  sua  mano  pietosa:  un  de- 
creto del   io   di   questo    mese   accorda   agli    abitanti    di 


più  notabili,  poiché  avemmo  la  sone  di  vederne  passare I  questo  dipartimento  una  somma  di  a5om.  franchi,  sulla 
le  LL.  MM.  Avvertiti  in  questa  volta  del  loro  arrivo ,  ed  quale  loom.  franchi  sono  particolarmente  destinati  ai 
trovavamo  in  grado  di  riceverle  con  tutti  que'  senti-  Iproorietarj  della  vostra  città,  le  cui  case  sono  state  dan. 
k»eoti  d'  amore  e  di  venerazione  che  abbiamo  per  esse.  -  negg.  te  dal  bombardamento. 


»  Affrettatevi  dunque,  sig.  maire,  di  proclamar  qne-  j  <*'  ogni  terzerìa  ne  sarà  fatta  distribuzione  in  pani  egua- 
Sto  nuovo  attcstato  della  mumfkeuza   del  Sovrano  verso  j  U fra  lutti  i  pr-jesson  componenti  u  liceo 
i  su)i  nuovi  sudditi    della    Z;lania  ,    e    particolarmente  j  5.  Il   ministro   dell'  interno  e  iaomeato    delt  eseeu-* 
verso  i  vostri    aujmiuistrali  ;    essi    comprenderanno    che  }  zio  ne  del  prestine  decreto  die  soni  putbi'.caio   ed   inse- 
var mostrarsi  veramente  grati  ai  nuovi  benefit  del  tuo-  J  rito  net  Bollettino  delle  leg^i. 
aarca  debbono  raddoppiare  il  loro  amore  e  la  loro  de-  l      Dato  in  Monza  il   6  novembre  1811. 
vozioue  per  la  sua  augusta  persona.  »  EUGENIO  NAPOLEONE. 

(  Jour.de  lEmp.)  Pel  V, cere, 

Parigi,  4   Novembre.  U  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

!                                                           A.  &TIUGELLI, 
il  29,  S.  M.  è  ritornata   al   castello    del    Loo    pei  il 

la  via  d>  Devenler. 

Il  5>,  le  LL.   MM.    sono   partite   per    JWga  ,  e  }  S"    A-   *    C0Q   8UO   decret0   iu  da,a  M  3  co"renle 

...  I  ha  accordati  dei  congedi  di  semestre  ai  vai]  cor.>i  de- 

tono p  ssatc  d4  Aruneim.  °  '         l 

■    z        »i  .     „  a  „--»:. ~  a;  K„rtn  m,!tm«,     not-  3  l'armata  italiana.    Informata  S.  A    1.  dal  ministro  delia 

li  5i,  1  Imperatore  è  partito  di  buon  mattino     per  , 

recarsi  a  Wesei.  L'Imperatrice   è    auda*  a   pernottare  [  6«««   «   de1!a   m~rina  che    »   dipartimenti  dell' Adda^ 

a  Dusseldo.f.  (  Monueur.  )  .  <!d    S«rio    e    de!    ^chighone    sono   i    d.part.mccti  del 

~  S.  E.  il  ministro  duna  marina  è  ritornato    dall' O-  \  KeS"°  <*e  hann0  8VW,°  ,!  maS^or  rumerò  d,  disertori 

«      1  »»ji«U    /    /„.,..    a»  ;• /r™«   \  ! •  negli  anni   1810   e  181  ,  ha  la  stessa  ordinato  ?1  detto 

iaaJa  iu  questa  capitae.    (  Jour.  de  l  ìLmp,  )  »      o 

ministro  di  eccettuare  ,  sino  a  nuovo  ordine,  questi  tre) 
dipartimenti  dai  f-vtri  militari  che  fosse  per  sollecitare 
pi  esso  la  medesima  pei  varj  coi  pi  deli'  armata. 

NOTIZIE  INTERNE  j  

IIÉGDIO     D'ITALIA.  NI    render   conto    deli'  infausto    avvenimento    che 

Ancona,  2  Novembre.*  ba  *,fl  it0  Bel!uco  ì[  a8  deì  mcse  scorso  '  U0Q  abbiimo 

\  forse  detto  abbastanza  che  il    Prefetto    del   dipartimento 
Dil  di  25  M  p.°  a."  ottobre  a  luti  oggi  sono  giun-  I     \  ■   - .     .     .        , 

r     '  ,      °  ,        1  della  Piave  avfva  dato  al  e  autorità  da  lui  dipendenti  e 

in  ifuasto  j}jr,j  ti  leajii  mercantili  di  vane  grandee  •  %  ........        -,  <  ,  1  .  _ 

1  °  .  *  a  tutti  )  cittadini  da  cui  e  stato  ce.i  bene  assecondato»' 

ie,  carichi  di  merci  per  diversi    mercanti ,    p-oveguenli  ...  •  1         „•  m 

»  f  '    *        °  §  f  eSeu  pò  del  turggior  zelo  ,  attività  e  coraggio. 

dà  a.  >  li ,    O  U.10,    Vasto,      bebenico  ,    Lusin    Piccolo,.  *  .  .  .  ,       ,  ,.  •       « 

'  ,    ,  ,.  .        i  D  bbiamo     aggiungere   che    le    recenti    notz  e    di 

Vu.in  a,  Cesenatico.  Zia,  Monopoli,  M  dfelU  ,  bioiga-  »  .  ,       ,.  ,,   .     , 

'  '  '  „  r>  i  Belluno  riducono  al  immero  di  cinque  gì    indivia  ni  che 

età,  Corni.  Poatelagoscuro,  tfriui'.ai    ,  lnoste,  Cornac-  .  .  .  ,,      ....    ,.  B  .  .     ■.. 

&      '  °  ;  trovarsi  m  oggi  mancanti  nella  citta  di  D'I  uno  ,-  e  che 

cu.j,  Prioijro.  (  //  Mctauro.  )  .  .      .  ,.         ,  .       j-  ,•  •  j    •  1  ,i 

'  s  '  !  si  ha  luogo  di  credere    che    di    questi    cu  que   uid.vidut 

Milano  ,  io  Novembre.  l**  •»«•  varie  !eSbe  distaali  dal  I  *cse'    e    noa   haii"° 

l  qu  udi    potuto    esatie    cempiesi    nel    luttuoso    accidente 

^.    '      '        "    „        .       ...      .,,,,-  \  di  cui  abbiamo  reso  conto. 

EuutMio  i>iAPOi.t.o>iE  di  rraacia,    Viceré  a  Italia,  ec. 

Vino  d  nostro  Dipelo  11  o«toàre  scorso  , 

Nji  ,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegala ,  ec.  |  prefettura     ni     polizia. 

Ama  ih  decretato    ed  or  lutato  quanto  se'uee  .....  ,  .     •    1     *  •    i„n„  ..  ♦„ 

'         ,  Resesi  ìnu'ali  'tutte  le  consuete  indagini  delle  auto* 

Al.   1.  G.i  scolari  dttie  università  pagheranno      lui-  f  .....  ,  .„„_     1.  „„ 

r  °  .  :  rilà    pol-.tithe  e  giudiziarie,    onde    aver    contezza    d   uu 

/e  /e  i/j/ie  che  01  .erra vto   uuj   da     gradi    accademici  le  ;  .        .  .  .  .  _r  ,  „     ^,,..- 

4  .  °  ;  forestiere,  eh»?  ,  giunto  a  pieui  in  Varese  ,  daila  snada 

tementi  somme  ,   cioè;  |  di  Milano  ,    la    sera    del    17    prossimo  passato  ottobi e  , 

P;r  li  baccelleria /ir.     5%  |  e    rct'fiCStrsj    £]ì'  albergo  di   suo   ol'oggio   per  De  S.l 

Perla   licenza »    i5o.  I  Joseph  ,   d'anni   28,   possidente,  francese,    si    b.uo  ò 

Pel  dottorato »   ^00.  \  je  cervet|a  (  |a  maitina  del   19  ,    in  un  giardiuo  di  Va-i 

2.  Tali  strini  saranno  tenute  in  una    cassa    parti-  ;  rese  ,  q  irsta  Prefettura  di  polizia  reade  noto  a!  pubbli- 

cotire  custodita  dxi  reggente  e   dai   sindaci    di   ciascuna  '  co  i  connotati  dell'  estinto  ,  acciò  chiunque  possa  avtre 

facoltà,  ed  in  fi.11  di    ogni   anno  scolastico    se    ne  Jarà     di  lui  notizie  ,  vng'ia  somministrarle  ,  facendole  pcrve^ 

il  tipvio  tra  1  professori  di  ciascun   facoltà  ,   in   modo  '  nire    direttamente,    o    col    mezzo    delle    autorità  locali  , 

che  ogni  facoltà  si   l'idi  il  prodotto  dii   gradi    che  sa-j  alla  prefettura  succeimala  od  a  questo  consolato   gene^ 

anno  stati    latta  stessa  acordati.  J  rale  di  Fiaucia. 

5    Per  le  sotlosaiz  ioni  delle  matricole  dei  rispettivi  1  Connotati  deli'  estinto. 

seolari,  che   si  fanno    tre  volte  l  amo    nei    licei,    d>vià  1  Uomo  d'  anni  28  circa  ,  statura  alta  ,  corpon'ura 

pagarsi  da- ciascheduno" scolaro  un  naooleàne  d     argento  '  complessa  ,    capelli    neri    alia    titus  ,    ciglia    nere    folle, 

p-s  ogni   sottoscrizione,    e    l'è  napoleoni     d'  argento   prr  j  baiba  nera  ,  occhi  castaui  e  piccoli  ,  naso  lungo  e  proni 

l  alluna  tottoscrtzione  della   matricola   alla  fine     del   se-  |  filato  ,    bocca    grande  ,    dentatura    con'piu'a  e  biauchiM 

conio  anno  .  \  simi'"    Vestiva    un   abito    di    panno  fino  ,    color  bleu  ,  a 

4    A  prodotto  di  queste  sottoscrizioni  sarà  tenuto  in  ì  tutta   moda,    con    bottoni    di    metallo  giallo;   pmtakol 

una  cmsa  particolare  custodita   dal      provveditore  o  reg-     di    lur.Lm    usali    con   solette   di    tela,  scarpe  nuove  di 

gente  insieme  ai  due  professori  più   umani,  e  al  fino    '•  vitello  coperte  internamente  di  pelle  gialla  col  n.°  8-^ 


izéci 
aerino  ;    gilet  di  piquet  fondò  bianco   a   righe   color  di     d'  Italia  suoi  corrispóndenti ,  indicando  loro   il  proprio 
ruggine  ;   camicia   di    tela   fiuissiiaa   con    gala    liscia   di  ,  aouae  e  la  rispettiva  sua  direzione, 
anussolo  ;  fazzoletto  al  collo  di  mussolo  finissimo  j  bre-  j 

Ielle  coperte  di  stoffa  di  seta  color  celeste  ;  cappello  di  |  ' 

feltro  nero  e  fino  ,  con  testiera  alta  ed  ala   stretta.  Te-  j  Ne,  neg(!)2ÌO  di  Fraucesco  SoMogno    ai    G{o    Bat 

Deva  una  piccola  canna  d'  india  con  pomo  d'.osso  nero     stampatore- librajo  sulla  Corsia  de'  Servi       nurn/    5o6  \ 

«_       V     .f«~~>«         D, *•.#-.. »»       n««AAA       «1       ,-.,''t,^      a.\     ««««mitri    l        ■  ...    — 


e  punta  d'  ottone.  Portava  appeso  al  collo  ed  involto 
in  borsino  di  seta  nera  un  ritratto  di  donna  cancellato 
dalla  sommità  del  capo  sino  agli  occhi  inclusivamrmc. 
Aveva  nella  mano  sinistra  due  anelli  d' oro  ,  1'  uno 
con  pietra  color  turchino  nel  dito  mignolo ,  1'  altro  con 
cinque  pezzi  a  mosaico  nel  dito  indice.  Parlava  fran- 
cese e  compatibilmente  bene  1'  italiano  ;  la  sera  antece- 
dente al  suicidio  suonò  per  molto  tempo  ia  chitarra 
francese. 


si  trova  vendibile  e  sì  ricevono  lo  associazioni  alle 
opere  d'  Ossian  ,  poesie  trasportate  in  verso  italiano 
dal  Cesarotti,  in  18  ,  edizione  di  Mauro  del  Maino  di 
Piacenza  di  cui  fiu  ora  si  trova  pubblicato  il  voi.  i. 

Presso  il  medesimo  trovasi  pure  vendibile  il  Sugi 
gio  di  rime  eli  Giuseppe  Bombardini.  Uà  voi.  in  B.°  , 
stampato  in  Venezia  da  Giuseppe  Picotti. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 


AVVISO. 


La  signora  Garnier  ,  già  annunziala   in    altri  fogli , 

[  crede  di  rinnovare  al  pubblico ,    eli   ella  continua  tuttora 

È    uscito   in   questi   ultimi    giorni     dalla    stamperia     °d  avere  la  sua  casa  di  educazione  per  le   giovani  figlie 

Picotti,  di  Venezia,  un  manifesto  con  cui    si   promette     m  Parta  Nova,  Contrada  della  Croce  Rossa,  N."  1807, 

di  pubblicare  quanto  prima  e  nel  periodo  di  dieci  mesi  i   *•    piano. 

dalla  comparsa  del  primo  volume  la  Storia  prammatica  '  ^"'  conosce  1  importanza  delP oggetto  non  può  che 


apprezzare  il  servigio  che  il  metodo  di  educazione  della 
signora  Garnier  rende  alla  Società;  ed  un  buon  numero 
di  fanciulle  affidate  alle  di  lei  cure ,  siccome  forma 
l  elogio  dei  parenti  eli",  nulla  otmnetlono  per  formare 
alla  virtù  e  ai  doveri  del  loro  stato  le  proprie  figlie  , 
cosi  somministra  una  non  equivoca  testimonianza  del  fé, 
lice  successo  delle  fatiche  e  premure  della  savia  Edw 
catrtee. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 


della   medicina   del  sig.    professore     Curzio    Sprekgel  , 
traduzione  dal  tedesco  ,  in  dieci  volumi  in  8." 

«  L*  oggetto  di  quest'  opera  è  di  far  conoscere 
eoa  nuov'  ordine  e  in  un  vasto  aspetto  1*  origine  e  i 
progressi  di  tutte  le  discipline  appartenenti  alla  scienza 
ed  all'  arte  di  guarire.  Essa  abbraccia  la  storia  de  rami 
scientifici  concorsi  al  perfezionamento  della  medicina  ; 
1'  esposizione  cronologica  delle  vicissitudini  cui  ella  sog- 
giacque in  qualsisia  età  e  paese  ,  un'  illustrazione  ar- 
cheologica della  mitologia  medica  ;  i  tratti  più  rimar- 
chevoli delle  vite  de'  medici  insigni  ;  Un*  idea  estesa 
delle  epere  ,  delle  opinioni,  de'  metodi  loro;  lo  spirito  I  R.°  Teatuo  ALla  Scala.  Si  rappresenta  J7  barbiere 

della  filosofia  dominante  in  ogni  tempo  ,    in    somma    ia     di  Siviglia   ovvero    La  precauzione  inutile  ,   musica    del 
narrazione  e  l'analisi  esatta  di  tutti  gli  avvenimenti,  di     sig.   M.°    Paisielio.    Primo   ballo  :  Igor  e  Orga.  Secon- 
tutte    le    dottrine   e   di   tutte    le   scoperte  ebe  influirono     d     ballo,  La  contadina  caprictKOsa. 
più   o   men    direttamente   sulla   teoria    e    sulla  pratica  j  Teateo    S.    Radioonda.    Si    rappresenta    Le  finte 

della  medicina.  »  }  ny6    .  musica  dei  sig.  M.°  M  >yer  ,  col  ballo  La  dama 

Dopo  di  aver  indicato    sommariamente  i  principali     di  spirilo. 

argomenti  e  la  divisione  dell'  opera    per    dare    un'  idea  j  Teatro   del  LENT1S10.    D,n,  eomp>  fiacci  e  Pecchi 

dell'  estensione  ed  importanza  della  medesima  ,   si    aa-  \  si   reciu  La  gratt  tomba  dì  GiuUa  p    col   ban0    La  da- 

milizia    e   si    assicura   «  eh'  essa,  chre   il    medico  ed  il     ma  so\dalo. 

chirurgo,  può  interessare  il  letterato  e  il  filosofo,  e  eh' è  J  Scrata  a  Waeficio  della  signora  Angiola  Pieri. 

corredata    di    tal    erudizione    e    criterio  per  cui  nel  suo  1  , 

)  Ieatiio  oelle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  rei 

genere  viene    meritamente    riputata   per   la    più  classica  :    .  ^, 

,  ,      ,  2  cita  La  locanda  di  Girolamo. 

ed    utile    ai    quante     comparvero     alla    luce     ratio   al   di  j  „        , 

.  ,       j  Dopo  ia  commedia  festa  di  ballo, 

d  oggi  sopra  questo  soggetto  .    e   che   caratterizza  »  il#  1 

lustre  suo  autore  come  uno  de'  primi  medici  e  de'  pri-  j  'rEATRO  Meccanico.  (  Nel  locale   di  S.    Romano  io 

mi  scrittori  de'  nostri  tempi  e  della  sua  nazione.  »  \  ?-  Orientale.  )   Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 

. ,    ,.  .  .  ,  .  iil  pomeridiane. 

Li  edizione  riuscirà  pregevole   a  un  tempo  ed  eie-  ^ 

gante  impiegandovi^  caratteri  moderni  e  del  tutto  uuovi  j  Rappresentazioni  uranografiche  e  comctografiche  del 

e   la    più   scrupolosa   correzione.    1!  prezzo  è  stabilito  a  \siS-  Rouy.  professore   ti  astronomia   elementare,    coni 
centesimi    12    al    foglio    per    quelli   che  si  assoderanno  \  trada  di  S-  Flto  **  Pasquirolo ,  Corso  de"  Servi. 
lino    alla    pubblicazione    del    4.»    volume,   dopo  la  qual  !  °S6i  e  dimani  ripoao. 

epoca   sarà    aumentato    di  5  centesimi  per  foglio  ,  rite-  I 

laute  sempre  a  carico  de'  commettenti  le  spese  di  dazio  |  ■     ■ ..    .,  -,.,    ,  .   ,        »— — —  ■>    . .  ■—>^— m 

e  porto.   Chiunque  ama  di  associarvisi  dee  rivolgersi  al  ?  Milano,  dalla  tipografia  di  FttderUo   Agnelli,  nella 

wg»    Giuseppe  Picotti  di   Venezia  0  ai  principali  librai  f  contrada  di  S.  Margherita,  nana,*  11 1"5, 


ùV.- 
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GIORNALE    ITALIA 


Milano,  Martedì    12    Novembre  1811. 


Tutti  gli  atti  à'  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INDIE  ORIENTALI. 
Balavia  ,   7  Giugno. 

X  signori  di  Hareinty  e  Pauat  ,  uditori  net  consi- 
glio a*i  Sfato  ,  sono  arrivati  a  Batavis.  Essi  hanno  già 
percorsa  tutta  la  colonia ,  e  sono  stati  ottimamente  ac- 
colti dagli  abitanti  ,  i  quali  hanno  veduto  col  massimo 
piacere  la  loro  unione  all'  Impero  francese  ,  e  si  mo- 
strano contentissimi  che  sia  stato  spedito  per  loro  go- 
vernatore il  sig.  Jaensen.  Lo  stato  florido  di  questa  co- 
lonia e  l'  eccellente  spirito  onde  sono  animati  gli  abi- 
tanti non  lasciano  alcun  dubbio  sulla  vi^irosa  difesa 
eh'  cHa  farebbe  ,  se  mai  venisse  attaccata. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

EGITTO 

Cairo  ,   vo  Moggio. 

Siamo  tuttora  incerti  sulla  sorte  del  celebre  viaggia- 
tore sig.  assessore  SceUer.  Ufi*  considerabile  soci<u± 
che  1"  augusto  suo  protettore  Duca  di  Sassonia  Gotha 
ha  spedita  per  ìul  al  omsole  Rossetti  ,  qui  residente  , 
è  ancora  ne* 'è  misi  di  questo  agente  che  non  sa  dove 
Indirizzarla.  Il  sig.  Seetzen  è  di  qui  partito  nella  prima- 
vera del  18(0  >  e  ai  sa  eh'  egli  ha  soggiornato  varj 
mesi  a  Moki  in  Arabia  ;  è  probabile  che  le  turbo^ '"ze 
C  i  disordini  cagionati  dalle  scorrerie  de*  Vccabi"  gli 
abbiano  impedito  d'  innoltrarsi  ed  anche  di  dar  I  zia 
di  sé.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 


squadrone  e  varj  contadini  armati  di  lancie  e  di  pisto- 
le, e  fece  avviluppare  il  bastimento  nemico.  GÌ' inglesi 
tirarono  a  mitraglia  ,  ma  le  nostre  barche  non  s'  avvi- 
cinarono perciò  con'  minore  intrepidezza  ,  e  non  prova- 
rono alcun  danno.  Ben  tosto  assalirono  il  nemico 
facendo  da  tutte  le  parli  un  fuoco  terribile  ;  e i  il  ba- 
stimento ,  dopo  una  ostinata  resistenza  ,  fu  obbligato 
ad  ammainare  ed  arrendersi.  Parecchi  Inglesi  sono  sta' 
ti  uccisi  nell'  azione.  Il  capitano  del  bastimento,  nomi- 
nalo Pegat  t  un  quartiermastro  t  un  pilota  e  sei  mari- 
nai sono  stati  fatti  prigionieri.  I  vincitori  si  sono  impa- 
droniti  di  2Sjiu.  rubli  di  mercanzie  ,  e  del  brich  ,  eh'  è 
stimato  25 ai.  rubli. 

»  S.  M.  ,  volendo  ricompensare  F  azione  gloriosa 
del  capitano  di  stato  maggiore  Borosditsch  ,  io  ha  no» 
minato  capitano  dèlia  linea,  ed  ha  ordinato  che  le  mer- 
canzie ed  il  Valore  del  brich  fossero  distribuiti  ,  comfi 
preda  di  guerra  ,  ai  prodi  militari  e  contadini  che  ave  • 

Ivano  avuto  parte  al  combattimento  ;  il  tutto  secondo  le 
leggi  della  guerra.  i>  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Fiennà,  23  Ottobre. 

La  Porta  Ottomana  è  ferma  nel  non  volere  sentii1 
parlare  di  pace,  fuorché  i  Russi  non  isgombrino  la  Va- 
lachia e  la  Moldavia,  e  non  riattatine'  a  sostenere  i 
SerViàni.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 

Del  26. 


IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo  ,  16  Ottobre. 

Il  ministro  de!» a  guerra  ha  fatto  pubblicare  all'eser 
cito  il  seguente  ordine: 

«  Il  capitano  Borosditsch ,  addetto  allo  stato  mag- 
giore del  reggimento  degli  ulani  ,  trovandosi  in  Esto- 
ni» ,  presso  il  villaggio  di  Kabcrn  in  un  posto  d'osser- 
vazione ,  scoperse  un  bastimento  che  s'  avvicinava  alle 
coste  ,  eh'  era  minacciato  di  naufragio.  Immediatamen- 
te egli  spedì  alcuni  Ulani  e  contadini  per  cercare  di 
salvar  gì'  infelici  eh'  erano  nel  brich  ;  ma  costoro,  lungi 
dal  mostrarsi  sensibili  alla  generosità  di  questo  tratto , 
fecero  prigionieri  gli  uiani  ,  ferirono  e  scacciarono  i 
contadini.  11  capitano  Borosditsch,  testimonio  di  quanto 
avveniva ,  ed  avendo  riconosciuto  eh'  era  quello  un  ba- 
stimento inglese,  contrarialo  dai  venti,  e  che  non  po- 
teva entrare  in  atto  mare  ad  onta  degli  sforzi  de'  ma- 
rinai ,  imbarcò  sovra  tredici    battelli    la    metà    del   suo 


I  Russi  ed  i  Turchi  continuano  a  rimanersi  in  pre- 
senza gli  uni  degli  altri  senza  venir  mai  ad  una  grande 
battaglia,  la  quale  deciderebbe  di  questa  campagna; 
anzi  pare  che  d'ambe  le  parli  si  cerchi  d'evitare  un  si- 
mile avvenimento  più  che  sia  possibile.  Il  granvisire 
confida  che  per  mezzo  d  ardite  manovre  e  d'  audaci 
imprese  arriverà  a  forzare  V  esercito  russo  a  sgombrar 
la  Valachia:  cosi  pure  il  generale  conte  di  Rulusovr 
crede  che  le  posizioni  del  suo  esercito  proteggano  ab- 
bastanza il  paese  ,  e  debbano  impedire  che  i  Turchi 
non  pongano  piede  nell'interno  della  Valachia,  e  che 
si  vedranno  quindi  in  breve  costretti  a  riprendere  le 
loro  antiche  posizioni  sulla  riva  destra   del  Danubio. 

La  grande  spedizione  del  governatore  d'Egitto  con- 
tro i  Vecabiti  non  è  ancora  cominciata;  almeno  così 
dicono  le    ultime  notizie  di  Costantinopoli. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


GRANDUCATO  DT  FRANCOFORTE.  «  *'g-  "afre  f.bbe  l  onore  di  armare   S.  W.    la 

Francofone,   5i   0«oère.  j  q™l«  degassi  di  rispondergli  colla  uh  naturale  bonti. 

I!  sig.  generale  di    Rruscmarck  ,  inviato   straordi-  f  Arrivando  al  palazzo  destinata  per  le  LL.  MM,  ,  Plfn- 

uario  ^  Prussia  a«!a  Corte  di  Francia,  è  jeri  qui  ginn-  j  psratrice     si     compiacque    d'  aggradire    gli    ortaggi    di 

lo,  provegnente  da  Beriiro,  e  di  ritorno  a  Parigi.  ]  quattordici  fanciulle  delle  più    d-slinte  famiglie  ,   che    le 

Oggi   »bbiani   veduto   arrivare   il    primo    trasporto  J  offersero  un  mazzo  di  fiori, 
delle  derrate  coloniali  che  il  governo  francese   fare,  qui  j  S.   M,    si    dogrò   poscia   di  ricevere  il  tribunale  di 

vendere.  Queste  mercerie    sono   custodite   dalla  nostra  \  prima   istanza  ,   i    membri    deli'  università  ,   i   c*Pi   dei 
guardia  nazionale.  (  Jour.  de  V  Emp.  )  j  diversi  culti  religiosi,  ei  altro  autorità. 

L'  Imperatore  si  è  pure  trattenuto    lungamente  coi 

f  IMPERO  FRANCESE  j  prof,,ssori   <fctf  eversila  ;   S.   M.    si    è    compiaciuta  di 

Rotterdam,    26  gttobre.  I  enlrare    in    Cutle    )e    particolarità    della  pubblica   istrm, 

Già  da  gran  tempo  era  noto  il  barbaro    modo  con 

cui    gl'Inglesi   trattavo  quegl'  infelici     che  ,   recatisi    ÌS 

Inghilterra  o  per  arrolarvisi  nelle  truppe  o   per  isp»*d- 


tione. 


Le  LL.  MM.  dopo  d'  essersi  st  {fermate  per  alcuni 
momcnii  ,  montarono  in  carrczza  ,  e  percorsero  le 
larioni  commerciali,  vogliono  poscia  ritornare  sul  Con-  j  jncipj|H  corilr3de  delia  città  ,  inspirando  da  per  lutto 
Unente  in  seno  alle  loro  feroiglie.  Ora  ne  abbiamo  nuo-  .  n  me.jesili,0  tr3?pCrto  :  in  seguilo  presero  la  strada 
vi  e  recent  esempi.  Nei  nostri  contorni   gl'Ing'esi  han-   .  ^u»  A- 

co  sbarcato  un  arò**  numero  di  questi  viaggiatori  clan-  j  Qucst,    gèli*    giornata    fu  compita  da  un'  illumina 

destini  per  la  maggior  parte  oper.  j   vesifalici  e    marin?j  ]  ^^     enersiC- 

©idemborghes;  ;  pochi  fra  quésti  ebbero  la  sorte  di  giun-  j  j  pubbSeS  ed  ù  j    e  gli  archici  trionfo    sono    stati 

ger  a  tsrra  evo  .soao  caduti  m  roaun  della    polizia;   gh  ]  Kfuua;n^cì  coa  magi!ificc:.aa  ,'  soprattutto  si    è  ammirato 


il  bel  diseguo  del  palazzo  di  città.  (  Gaz.  di  Leida.  ) 
Del  3i. 

S.  M.  che  lascia  da   per  tulio    luminose    tracce   di 
munificenza .  ha  fatto  un    dono    di  9  u.  franchi    da    di-4 


altri  si  sono  annegati.  I  ruarin?)  inglesi ,  incaricati  di 
nreiterli  a  terra ,  li  imitano  con  q-iel  disprezzo  che  ogni 
1  i»!esp  ha  contro  pli  uomini  delie  altre  nazioni;  di- 
gr.re.'.z-)  i  cui  effetti  sono  ancor  più  aggravati  dalla  bru- 
talità e  cupidigia  d»  questi  mano  j;  essi  cacciano  questi 

infelici  viaggiatori  fuor  delle  loro  scialuppe   e,  col  pre-  . 

...  ,  ,  „  ,         ?  stnbuirsi  ai  poveri  di  qu?àU  citta 

tes'o  di  essere  sorpresi  dai  guardacoste  e  dalia  gendar-  E  * 

mena,  rileugono  il  loro  danaro  e  i   loro   pachctti.   Or-  |  Magonza,  29  Ottobre. 

diariamente  al  riflusso  essi  gettano  questi  sciagurati  su  j 

banchi  di  sabbi  cV3  bene  spesso  sono  sorpresi    ei  in-  j  È  stato  pubblicalo  il  seguente  avviso. 

ghiotiiti  d»l  fisso;  giacché  anche  quando  provansi  col-  I  II  prefetto   avverte   i  suoi  amministrati   che  S.  Al; 

la  oj'ssiie»  eelerili  a  venir  verso  terra,  incontrano  alle  ,'  con  decreto  del  4  settembre  scorso,  ha  crealo  un  reggi' 

xolie  csn?!i  d'acquai  che  non  possono    passare,  ciò  ebe  _  mento   di    fiancheggiatori    della   guardia  ,   composto    dei 

li  lascia  esposti  a  certa  morte.   Per  lo  pù    le    guardie  e     giovani  dai   »8  a  5o  anni,  figli  o  nipoù   di   guardie   ge~ 

i  gendarmi  che  li  fanr.o  prigionieri,  sono  da  essi  accolti  \  nersli  e  di  guardie  a  piedi   e    a  cavallo    de'  boschi  della 

cerne  veri    salvatori.  |  corona,  del  demanio  e  de' comuni  deh'  Impero. 

Questi  ragguagli  maritano  d'  ess^r  conoscici    or.de  j  ^   M  ^;/o  wmjq  decrelo  ha  deciso  c!ie  per  f  a^ 

■<*rt~.to  d'avviso    a    co»oro    che  ,   ad    onta    delle   leggi,  j  ^^  „OTfl  deygU  0  nipoti   deUc 

tentassero  d'  andsre  in  Inghilleira. 


„Jfgli  o  nipoti   delle   guardie   de'  boschi 
potrà  succedere  a  suo  padre  o  a  suo   zio ,  se   non   avrà 


Si     assicura     che     le    sp-  ghe     degl"     infelici      ^\\  scrvho  pcr^  annì  itl  qucslo  reggimento 


esposti   ad  una  morte  ccr'a    arricchiscono   alcuni 
sensali  a  Graves»nd  ed  H'»wick.  »  (  Idem.  ) 


infami  ! 

/  giovani  ammessi  nel  reggimento  de    iiaucbeggulo- 

ì  ri  della  guardia,    die   non   avessero   ancora    soddisfatto 

Leida  ,   26    Ottobre.  I  atfe  Jcggi   di   coscrizione,  saranno,  al  tempo   della   chta- 

La    giornata   del    24    di    questo    mese    è  una  delle  |  mata  dei[a  foro  classe,  considerali  in   attività   di  servizio 

pm    li'.emcrsb  !i  j>er   Leida  ,    ed  i  nostri  cuori  ne  con-  |  e  p0riaù  sulle  liste  come  eccettuati. 

serveranno  eterni  ricordanza  :  questa    città    ha    avuto  il 


bene  di  posseder  fra  le  sue  mura  il  più  grande  dei 
monarchi. 

È  difficile  si  dipingere  V  entusiasmo  eh'  eccitò  il 
prossimo  arrivo  delle  LL.  MM.  ;  tutto  fu  in  moto  j 
ognuno  garepg'ò  nel  decorare  a  facciata  della  sua  casa 
di  ghirlande  .  d'  archi  trionfali    e   A'  ingegnosi  emblemi. 

Giovedì  mattina  ,  di  buon*  ora,  tulii  i  pubblici 
edifi?)  vennero  pavesati  ;  una  immersa  folla  ,  accorsa 
al  suono  delle  campane  ,  si  sparse  per  le  contrade  ,  e 
s"gui  il  maire  ,  i  di  lui  aggiunti  ed  il  consiglio  muni- 
cipale a'Ia  barriera  delia  città. 

La  guardia  U'  ocore  a  cavallo  erasi  recata  il  dì 
prima  ad  Hiilegora  per  andare  incontro  alle  LL.  MM.     | 


Quelli  che  fossero  già  concorsi,  e  i  cui  numeri  ve- 
nissero a  esser  chiamati,    godranno   dell'  is'.esso  Jav&re. 

Que'  sudditi  che  vorranno  ingaggiarsi  in  questo  reg- 
gimento, dovranno  contrarre,  davanti  al  viceprefetto  del 
distretto  in  cui  risiedono,  un  arrotamento  volontario  che 
andrà  soggetto  alte  formalità  prescritte  dal  titolo  II  del- 
la legge  del  igjruutdoro  anno  FI.  Questi  arrotamenti 
però  non  potranno  essere,  accordali  che  ad  individui 
aventi  la  statura  di  1  metro  e  67$  millimetri ,  e  ricono- 
sciuti d'  altronde  atti  al  servizio.  Muniti  d  una  copra  del 
loro  mio  d'  arrolainento ,  si  presenteranno  a  Magon- 
za  it  5?  del  prossimo  novembre  al  capuano  di  recluta- 
meli!» incaricato   di    dirigerli   a    livelle,    dipanimcuiQ  di 


;  nG5 

Serne-tt- Oise  ow  si  sta  organizzando  il  reggimento  dei  t  Sire,  è  impuziente  di  contempla  e  l'augusta   vostra  per-, 

fiancheggiatori.  |  sona,  d' ammirarvi,  di  benedirvi, 

B.  De  Saint-Awdbé.      \ 

(  Jour.  de  l'  ,Emp.  )      f 


Utrecàt,  5o  Ottobre. 
S.  M.  l'Imperatore  si    è  degnato    d'  accordare    una  ; 
{ratificazione  di  ioni,  franchi  ai   poveri    di  questa  città.  ! 


Discorso  del  sig.  Vaokow  'Sitaa^u,  presidiate 
dei  tiibu/;»ie  di   j.a  isUt-za. 

Sue , 

I  membri  del  tribunale  di    t.a  istanza   del   dis 'retto 


Parigi,  6  Novembre. 


I  >      l  di  Rotterdam  /ecero   voti   già   da.    gran    tempo    perchè 

i  piacesse  a  P.  M.  I.  e  R.  dì  visitare  i  suoi  dipartimenti 

e  dall'  Olanda  che  allorquando  le  LL.  \d  °hnda-  Fedend°  °m  COmPiulC  ic  ioro  brame,  sono 
MM.  fecero  il  loro  ingresso  all'  Aja  ,  ,5oo  {irióìA{iiPe^^  ài  gratmdme  pel  bene  di  cui  godono  d osar  Pre. 
d'ambo  i  sessi,  tutti  vestiti  ad  una  stessa  foggia,  e  ì  •"™a™  °  K.  AL  ^  SIWU^  >  Pcr  mezzo  del  loro 
ciascuna    coppia    d,'  quali    sosteneva    una   ghirlanda    di  |  P™*™  >  *  ™coghere  favorevolmente  C  omaggio   di,i. 

;    Snptlrt       sitrmv-0       iimi»»vi«irtn«     -l      ■IV.h.'i.j.       _..._  --  

verzure  ,   andarono   incontro    alle   LL.   MM 
barriera.  (  Gaz.  de  France.  ) 
«—  S.  E.  il  ministro  dell'interno  è  ritornato  a  Parisi 


i  spetto,  amore,  ammirazione  ed    illimitato    attaccamento 
imo   alia  i    .       .. 

j  che  gli  annua  pel  più  saggio   legislatore  ,  pel  più    gran 

»  capitano ,   pel  più  potente   de  monarchi ,    il  loro   armilo 

|  Sovrano.  1  membri  di  questo  tribunale,   penetrati  di  ri- 

Ì   conoscenza  per  le  non  equivoche  prove    di   distinzione  e 
confidenza  che  K   M.  si  degnò  manifestar  lorn  chiaman- 
»«,«  ,..,  «..^i,.  K  m«ic  «^«g.i  g.a  puunuiaa  d«m  i  doli  alle  eminenti  funzioni   che  occupano    giti   da  alcuni 
Gioì.    Ital.    17  ,    20,    22    ottobre     e    i.°    novembre    )  ^  mesi,    colgono  con  premura  l' inapprezzabile  vantaggio  di 
diretti  all'Imperatore    dai    primarj  magistrati  delie  città 
l'Olanda  per  le  quali  è  passata  S.  M. 


Discorso  del  s'g.  barone  di  Stasaart ,  prefotto 
delle  Bocche  della  Mosa. 

Sire, 


poter  su  di   ciò  rinnovare   a  pie'  del  trono  la  loro  gra- 
I  tiludine. 

Con  assidua  applicazione  ai  doveri  della  loro 
carica,  e  con  un\ imparziale  amministrazione  della  giu- 
stizia, di  questa  salvaguardia  della  sicurezza  e  prospe- 
rità  della   società  ,    procureranno   essi  di  corrispondere 


Interprete  de  sentimenti  che  animano  i  vostri  fedeli  l  alle  ben«fiche  intenzioni  del  loro  Sovrano,  e  di  meritarsi 
sudditi  del  dipartimento  delle  Bocche  della  Mosa ,  che  !  ia  sua  benevolenza.  Permettasi ,  o  Sire  ,  al  tribunale  di 
cosa  potrei  io  mai  aggiungere  a  quello  che  sì  bene  espri-  \  uf  islanza  d'esprimere  1  suoi  voti  perchè  piaccia  alla 
tuono  a  V.  M.  e  l'entusiasmo  e  le  acclamazioni  di  que-  \  Pro^idenza  dì  prolungare  i  giorni  di  r.  M.  oltre  gli 
sto  buon  popolo  accorso  da  tutte  la  bande  e  affollato  i  ordmarì  foniti  della  vita  umana,  e  possano  gli  sforzi  e 
sui  luoghi  donde  dovete  passare  per  goder  d'uno  di  quei  '■■  le  m're  iil  ^'  ^'  sempr«  grandi,  sempre  sagge ,  conse- 
paterni  sguardi  che  sì  imperiosamente  impongono  ricono-  !  §""e  *  illustre  toro  scopo,  la  felicità  delle  nazioni, 
scenza,  attaccamento  e  rispetto  ?  5  una  Pace  tfpriosa ,  universale  e  durevole. 

Sire,  quanti  sentimenti  confondonsi ,   per  così  dire,  »  Possa  V.  M.  trovare  un  compenso  alle  instancabili 

in  un  solai  Invano  nel  mio  rispettoso  turbamento  cerco  \  Sue  Cltrc  ed  ai  ì"yon  Clli  "  applica  senza  tregua  pel  ben 
espressioni  atte  a  manifestar  quel  dì  io  provo  ;  ma  qual  essere  de' suoi  suddui>  ncl[  amore  dell'  Imperatrice,  nostra 
e  quel  periodo  oratorio ,  qual  è  quella  frase  che  uguagliar  i  auSusla  Sovrana ,  e  in  queir  amato  fanciullo  il  Re  di 
possa  questo  grido  popolare  ,  questo  grido  dì  esce  da  \  Roma  »  "*  cm  "ol  vediamo  assicurata  la  successione 
tutte  le  bocche  e  da  [tutti   i   cuori:    Viva    Napoli one    il  I  del  Prirno  lrono  della  tena   al   sangue   dell'  eroe   die  lo 


grande,  l'amato  ! 

Discorso  dei  sig.  maire  di  Rotterdam. 

Sire , 

Degnatevi  di  permettermi  d' essere  in  questo  fortu- 
nato momento  l  organo  de  vostri  fedeli  sudditi  di  Rot- 
terdam ;  di  deporre  ai  vostri  piedi  le  chiavi  di  questa 
città  che  le  bontà  vostre  annoverarono  fra  le  buone  città 
dell'immenso  vostro  Impero,  e  di  presentare  a  V.  M. 
l' omaggio  del  più.  profondo  rispetto  ,  dell  ammirazione  e 
deir attaccamento  degli  abitanti  di  Rotterdam,  patria  di 
Erasmo,  porto  di  mare  del  Reno,  la  cui  bandiera,  ai 
tempi  brillanti  de'Tromp  e  de  Ruyter  presedeva  ai  na- 
vali combattimenti.  La  presenza  di  V.  M.  nelle  nostre 
mura  vien  da  noi  riguardata  come  un  saetto  pegno  della 
sua  benevolenza^  e  con  rispettosa  fiducia  ce  uè  ripro- 
mettiamo il  ritorna  de' nostri  bei  giorni.  Esprimendo  più 
a  lungo  a  V.  M.  ì  sentimenti  de'miei  concittadini,  temerei 
di  ritardare  la  loro  ^licita,  giacché  tutta   Rotterdam,  q 


'  ha  fondalo.'  (   Moni  te  ur.  ) 


|  NOTIZIE  IN.TERNE 

REGNO     D'  IT  A  L  1  A. 

Milano  ,   1 1   Novembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Eugkiìio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d*  Italia,  ec' 

Noi,  in  virtù  doli  autorità  che  ci  è   stata    delegatale. 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  sc^uc: 

Art.  1    Ferma  la  proibizione  dì  esportare   old  estero 

per  mare  qualunque  sorta  di  legname  da  costruzione ,  si 

dichiarano  compresi  in  questa  proibizione  ì   legnami  spe- 

1  e  fica  ti  a  piedi  del  presente  decreto. 

II.  Il  ministre  delle  finanze  è  incaricato  dell' esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  nei  di- 
partimenti dell'  Adriatico,  Basso  Po,  Rubicone^  Metauro* 


Ì*6$ 


'Illusone    e    Tronto  ',    ed  inserito    nel    Boftèùìris  delle     «sanare  ;•  ad  interferito  di  decisioni  amministrative  in   *f- 
i±     ■  ì  f«"  civili  ,  a  crediti  o  azioni  verso    le    Stato  ,   a  prela- 

zione fra  aggiudicatarj  e  cessionarj  ài  beni  nazionali. 
3*  Quaranta  decisioni  delle  Corti    di    cassazione    e 


Dato  in  Monza  il  3  novembre  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
II  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.     Stkigelli. 


d'appello,   de!    Regno  ,   riportale  per  elenco  nella  pro- 
cessila civi.'e ,  penale  e  commerciale. 

5.°  Un'  istituzione  sul  modo  di  procedere  nelle  qui- 
_  ?  stioni   di   competenza  fra   le   autorità    amministrative    è 

W— *^*m  -  »  ■  ■   ■■— ^l*—  "— '  *********       '       '  2  .    i  .       .  * 

,  ,       ...  ,  .    .       ,  ..      ,      ri       .;  ■  giudiziarie   secondo    i   regolamenti    e   i  decreti  iuiperiaii 

U  I  ksm  di  rovere    dritti,   denominati   da  filo,   al  ,  °  &  ■•*•  '"T"»-'» 

é.  .'•  •  r  /   ra-    ,     „Jl  -.„       JÀUì  \  a;  ir.naLe?'  ì  di  "ancia  ,    documentata  articolo  per  articolo  e  corre- 

disopra  di  metri  6,49680  (  piedi  20  parigini  )  di  Lunghez-  |  r 

za  e  di  metri  o,4o6o5  (  pollici  ,5  )  di  diametro   medio.  j  dat*  d'  notc  B  "e    (iuali  Sl  "PwlaQO  «^««i  e  decreti 

a;  /  /egni  <*i  rcwre  «irvi,  JenomiiiaH   *tórtoì  per  j  ^?e"ah  al  P^poa'o: 
,    ,.  ,  ,.  .,      f  o-       /      !irv"i  ;   j;  A-°    L'  esame    deli 

membratura,  al  disopra  di  metri  2,59072    (  piedi  »  ;   ai  . 


lunghezza  e  di  metri  0,1 3555  (  poMct  8  )  di'  grossezza. 


4-°   L'  carne   della    quistione   fino   a    qual  punto   i 
:  rogiti    notarili  ,   sia    dei    testamenti  ,   sia   dei  contratti  t 

I  facciano  fede   delie   cose   io   essi    contenute    e   special- 

3.  /  bracciuoli  d  ogni  specie  e  dimensione.  r-     * 

*  ,       •    »   1  £.  ■    :         >„-,,-  „    „  r„:   *.V  oeòi     >»ente   facciano   prova    lino    ad   inscrizione  di  falso  del 

4.  /  legni  d  olmo  e  frassino  ,  dritti  o    curvi   eli  essi  <  r  •  »«  ^« 

•  7  j-  j-        .  •  /  »-„£„    /     ;,.j;   .S  ^   Ai    l„n    !  senno    e    d>  »l're  circoetanze  riguardanti   lo    stato    tno- 

stfno,  aZ  disopra  di  metri  4,87200  (  piedi  ib  )  di  lun- 
ghezza e  di  metri  0,52484  (  pollici  1 2  )  di  diametro  mè- 
dio netto  di  scorza. 


rale  delle  parti. 

5.*  La  notizia  di  un'  opera  interessante  sul  decreto 


1  i'  j-     k.  •  £  /„Ka~  /  *>;»   \  2i  maggio  1811  relativamente  ai  ballo  della  carta. 

5.  /  legni  di  pino  al  disopra  di  mètri  6,4gbHo  (pie-  &  6&  , 


di  20  )  di    lunghezza    è   di  metri   0,32484  (  pollici  12  ) 
di  diametro  medio 

6.  I  legni  di  abete  e  larice  per  alberatura    al   diso 


AVVISO. 


v.  *  ~b...  -.  r-  fi  s[f0pp0  che  fabbricò  in  (juesi  anrìo  il  sig.    Glfo~ 

pra  di  metri  g^o  (  piedi  5o  )  di  lunghezza  e  di  me-  J  ^  ^^  rf|  ^^  ^  co,„mi,5Ìoae  de/  ^  e/e,_ 
«n  o,2t656  (  po/fei  8  )  di  diametro  medio.  |  ^  ^mialteto  Sommariva  di  Milano,  colle  uve  di  S< 

j.  I  legni  di  elice  di  disopra  di  metri  o,^^  (pie-  j  OÀombmo  ^   è   ^fa  p&   dolce    g    mmo   cdorUo    rf| 

di  3  1    di'  lunghezza    e  di   metri  o,<iA<  6o5  (  bollici    1    e  >        ,,      ,„     .     ,,,,.  .      .  „, 

ai  j  ;    ui   »■*#  51.0*  ,  ^  v  r  .  ^ue^0  j-aUosi    jau0    stesso     chimico   nell    artno   scorso. 

mezzo  )  di  diametro  nella  cima    minore.  \  v      ,    ■  .  ?  .  > 

"l  -  v-  •  •  •  rendest  questo  stroppo  presso  il  sig.  dottore   Ago- 

S.   /  legni  di  cornoler  dritti  e  non  tarlati  al  disopra  !      .       „  '.  T '    ,.      ,  .  .. 

m>5  .  .     ^f/no  £assi  ai  Z^oai,  a/  prèzzo   di  una    lira   e    trentotto 

di  metri   0,64068  (  pollici  24  )  di  lunghézza   e  di  metri  .    .  .  ..,,        „  .    .    • 

■ai  intuì    u,u^yUc  vf*        t/&  centesimi  per  ogni  libbra  d  once  dodici. 

o,o4o6o5  (  pollici  1   e  me^zo  )  di   diametro   nella    cima 
inferiore. 


g.  //  legriè  santo  al  disopra  di  metri  0,081210 
(  pollici  3  )  di  diametro  nella  cima  minore,  di  qualunque 
lunghezza  èssi  slenò. 

io.  Le  doghe  di    castagno    0   rovere   di   qualunque  j 
ìdenominazione\ 

il.  ìl  legno  di  noce,  idem. 

Certificato  conforme, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 


A.   Strigelli. 
ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

IL   Tkatao   alla    t'.c.  1  ».    Si  rappresenta  /  preterì 
\  dènti  delusi,    del    sig.    Prividali    ,    musica    del    sig.  M. 
Mosca.  Primo  ballo:  Igor   e   Orgd.  Secondo  ballo,   La 
contadina  capricciosa. 

IL*  Teatro  alla  Catcobiana.  Dalla  eomp.  I.  e  R» 
francese  éi  recita  Les  faussès  confidencès.  -1—  Moniieur 
tailleur  ,  comk  vaudeville. 

Teatro    S.    Radioonda.    Si    rappresenta    Le  finte 

rivali ,  musica  dei  sig.  M.°  M?yer  ,  col  ballo  La  dama 
di  spirito. 

E   uscito   dai   torchj    di    Cesare    Orena  ,  stamperìa  I  Teatro  del  Lektasio.   Dalia  comp.  Bacci  e  Pecchi 

kalatesta  i  contrada   di    S.   Margherita  ,   di  Milano  ,  il  J  *»  replica  La  gran  tomba  di  Giulia  ,  col  ballo   La  da- 
Secondo  numero    del    Giornale  di  giurisprudenza  iiniver-  »  7,ia  soldato. 

Sale  i  del  sig.  professóre  Romagnòsi.  j  Teatro  delle  Marionette j  detto  Girolamo,  ai  rt-f 

Esso    aorstiene  :  |  c'1*  ty  punitore  di  sé  medesimo. 

i.'  Tredici    decisioni   pronunziate   nel    Consiglio  dj  ]  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale   di  S.   Romano  iti 

ktato   in   punto   di    competenza   sopra   (Juistiooi  diverse  !  p-  Orientale.  )   Le  rappresentaeioni  cominciano  a  7  ore 
i-elativa  alla  feudalità  di  beni    ad   atti   dell'  autorità    tu*  !  pomeridiane* 

ioria  riguardanti   V  interesse   di  un   istituto  di  pubblica  s  Rappresentazioni  ùranogfafiche  e  comeiogrqfiche  dei 

beneficenza  -9   a'  erediti    dipendenti    da   somministrazioni  ?  sig.  Rouy,   professore   d  astronomia   elementare,    conti 
fatte  alle  armate  anche  prima  della  riunione  di  un  paese     trada  di  S.  Vito  al  Pasquirolo  ;  Corso  de1  Servi. 
al  Reguo  ,   a   prestazioni  livellarle   dovute    al    demanio  Oggi  ripòso, 

pubblico  ,   a    vendite    di    beni    nazionali  ,   a   successioni 
devolute   ad    onta    della    qualità    di  straniero,  a  fidejus- 

sioiii  prestate  verso  la  finanza  ,   a  proprietà  fra  comuni  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli t  nella 

p  privati,  a  processure  per   malversazione  di  pubblico  :  contrada  di  S.  Margherita;  nom,*  tUi5j 


•V)' 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  i3  Novembre  1811: 


««*■ 


a^^— ^.      '        ■        .'-111  ■'■■i—ih 

Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


STATI-  UN  ITI   D'AMERICA; 

Washington,  i5    Settembre. 


G, 


fiusta  un  prospetto  pubblicato  sullo  stato  annuale 
dell' iaduslria  degli  Stati  Uniti  risulta  che  ri  si  fabbri- 
cano cappelli  per  io  milioni  di  talleri;  che  la  irnpor- 
iaz.one  della  canapé  è  di  6200  tonnellate;  quella  del  ferro 
greggio  di  Russia  e  Svezia  di  circa  9 a.  quintali,  e 
quella  del  ferro  in  verghe  d'oltre  um.  quintali;  che 
«Sistemo  parecchie  fonderie  di  cannoni,  in  due  delle  qua- 
li (  a  Richemont  é  in  Vìrgiuia  )  si  possono  fondere  3ùo 
pezzi  d'artiglieria  l'anno.  Si  fa  ascendere  a  12  in  iS 
fmilioni  di  talleri  il  valor  delle  merci  di  ferro  che  si 
fabbricano  in  America  ogni  anno.  L' importazione  del 
piombo  è  di  1225  tonnellate.  Oltre  all'enorme  quantità 
di  rfmm  é  d'  acquavite  che  assorbe  il  consumo  interno , 
se  n'  è  esportato  negli  anni  1806  e  1807  per  circa 
2,*jo»,ooo  talleri. 

Molti  ostacoli  s' oppongono  ai  progressi  delle  ma- 
nifatture americane;  i  principali  sono  1'  estensione  del 
paese  in  prono,  zone  della  popolazione;  la  carezza  della 
man  d'opera  e  la  mancanza  di  capitali:  pure  x  valor 
totale  di  tutte  le  merci  che  si  fabbricano  ogni  anno  è 
valutato  120  milioni.  D'altronde  si  può  attribuire  all'ar- 
redamento del  commercio  marittimo  il  rapido  avanza- 
mento delle  manifatture  americane. 

Le  rendite  degli  Stati  Uniti  consistono  principal- 
mente nelle  tasse  alle  quali  vanno  soggette  le  merci  fo- 
restiere. La  pace  e  la  moderazione  del  governo  hanno 
reso  superflua  ogni  altra  impesta  che  inc*gliar  potesse 
l'industria  ed  il  commercio.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

TURCHIA. 
Costantinopoli,  25   Settembre. 

Avendo  un  corriere  tartaro  recato  al  grarìsignoré 
la  notizia  del  passaggio  del  Danubio  per  parte  delle  no- 
stre truppe,  vicino  a  Siobodse,  la  Sublime  Porta  ne 
ha  pubblicato  la  segueute  relazione  officiale.- 

«  L'8  settembre  si  tenne  al  quartier  generale  ot- 
tomano a  Rudschuk  un  gran  consiglio  di  guerra  prese- 
duto da  S.  A.  il  granvisiré,  e  si  decise  ai  eseguire  il 
passaggio  del  Dmubio. 

»  Gelai- Eddit-M^hemet,  Rascia  di  Tchapan- Racle, 
incaricato  delle  guardia  del  campo,  si  recò  verso  sera 
salle  «sponde  del  fiume,  e  si  alloggiò  nella  tenda  del 
K^aya-bry,  S.  A.  il  granvisiré,  co'  principali  officiali 
de?  suo  esercito,  arrivò  in  sul  far   delta  sera   ai   luogo 


.  i 


indicato,  un  po'  «1  disotto  del  magazzino  di  biade  di 
Rudschuk.  Trovavansi  colà  prepirate  16  barche,  cinque 
delle  quali  potevano  portare  per  ciascheduna  25o  uo-* 
mini;  le  altre  erano  meno  considerabili.  11  passaggio  si 
fece  al  di  sopra  del  villaggio  di  Slobodse,  senza  cha 
il  nemico  se  ne  accorgesse:  di  maniera  che  le  truppe 
ottomane  ebbero  tutto  il  tempo  necessario  per  trince- 
rarsi, Le  sentinelle  russe  che  alla  fi  ie  se  ne  accorsero  ) 
ne  diedero  l'avviso  con  due  colpi  di  pistola,  e  si  riti-» 
rarono  subito  verso  i  loro  trinceramenti ,  donde  usci 
subito  un  piccolo  corpo  russo  che  fu  rispinto  con  per* 
dita.  Fino  alla  mattina  non  vi  furono  movimenti.  Il  nu- 
mero  delle  truppe  ottomane ,  che  in  sei  passaggi  eoe** 
secutivi  avevano  varcato  il  fiume,  ascese  a  3m.  «omini 
con  6  pezzi  d'artiglieria  sotto  gli  ordini  di  Mehmich- 
Rey-Sipa-Hilar-Agassi,  nipote  del  granvisiré;  d'Aydie-» 
Bascià-d' Agalar- Agassi-  Galil-Usta,  comandante  dei  cor- 
po del  Serdengetchi,  del  selictar  di  S.  A.,  ed  altri  of- 
ficiali. La  mattina  seguente,  parecchi  corpi  di  cavalleria 
e  di  fanteria  russi  s'avvicinarono  ai  trinceramenti  degli 
Ottomani;  il  cannone  fece  fuoco  d  «tube  le  p-rti;  pic- 
coli corpi  russi,  qua  e  là  distaccati,  fecero  degli  attac- 
chi vivi  e  regolari.  La  zuffa  si  riscaldi  ;  la  perdita  in 
morti  e  feriti  fu  notabile  d'ambe  le  parti:  i  Russi  fu- 
rono obbligati  i  ritirarsi.  Due  altri  corpi,  venuti  in  loro 
soccorso ,  ebbero  la  stessa  sorte.  Tutte  le  truppe  che 
arrivarono  fino  a  mezzodì  furono  egualmente  rispinte  ; 
e  grazie  all'impavido  valore  delie  truppe  ottomane  e 
dei  fuoco  della  nostra  artiglieria  che  tirava  dalla  parte 
del  Danubio,  il  nemico,  dopo  d"  aver  perduto  molta 
gente,  si  vide  finalmente  costretto  ad  una  ritirata  gene- 
rale. In  questo  mezzo,  un  cassone  prsse  fuoco,  e  ca~ 
giorò  gran  danno  nel  campo  turco.  Questo  accidente  e 
ja  posizione  delle  nostre  truppe,  che  non  potevano  più, 
ricevere  rinforzi,  fecero  supporre  al  nemico  che  noi  ci 
trovassimo  in  una  situazione  disperata.  £3*0  inviò  uu 
parlamentario  che  descrisse  in  uu  modo  patetico  i  pre- 
tesi pericoli  in  cui  trovavansi  le  truppe  ottomane,  ed 
offerse  loro  la  permissione  di  ripassar?  il  Danubio  senea 
essere  attaccate;  ma  i  nostri  valorosi  risposero  unani- 
memente che  amerebbero  meglio  di  morire,  che  d'ac- 
cettare condiate*  i  disonorpvoli.  A  questa  risposta  teuné 
dietro  un  quinto  attacco  de' Russi,  che  fu  assai  vigoro- 
so, ma  che  incontrò  una  resistenza  egualmente  ostinata, 
di  modo  che  il  nemico,  dopo  prandi  perdite,  fu  ancora 
obbligato  a  retrocedere.  L2  truppe  ottomane  lo  insegui- 
rono e  gli  presero  un  cannone.  I  Russi  asportarono  gli 
altri  cannoni  che  avevano  collocati  sulle  sponde  del  fiu- 
me per  impedir  l'arrivo  de'soccorsi. 
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u  Questi  combatti  menti ,  che  durarono  dalla  matti'* 
Da  (ino  alia  sera,  costarono  ai  Russi  più  di  700  morti» 
olite  un  certo  numero  di  feriti  e  di  prigionieri.  Noi 
abbiamo  a  compiangere  la  morte  d' Agalar-Agassi-Halil- 
Usta  ;  Aydie  Bascià  è  stato  gravemente  ferito  ;  il  selictar 
La  ricevuto  una  leggier  ferita. 

»  il  granvisire  aveva  intensione  di  spedir  de' rin- 
forzi entro  la  uotte;  ma  il  timore  d'  esporre  le  truppe 
a  qualche  sinistro  fece  differir  questo  progetto  sino  al 
dì  vegnente.  Frattanto  12  scialuppe  cannoniere,  sulle 
25  che  i  Russi  hanno  vicino  a  Giurgevo  ,  erano  state 
rnnurchiate  fino  al  luogo  ove  le  nostre  truppe  avevano 
passato  il  fiume;  noi ,  cominciammo  a  mezza  notte  a 
far  fuoco  sovra  questi  bastimenti  :  alla  mattina  furono 
essi  obbligati  a  ritirarsi  colla  perdita  d'  una  scialuppa 
che  colò  a  fondo.  Nella  loro  ritirata,  tre  altri  basti- 
menti furono  così  maltrattati  che  si  videro  costretti  a 
portarsi  alla  riva  sinistra  ove  gli  equipaggi  sbarcarono. 
Cinque  scialuppe,  ch'eransi  collocate  dirimpetti  a  Rud- 
scbuik,  s'  allontanarono  egualmente.  S.  A.  il  granvisi- 
re, vedendo  questa  ritirata  generale,  fece  passare  dei 
rinforzi  di  munizioni  e  di  viveri  alle  truppe  dall'  altra 
banda.  Questo  passaggio  è  continuato  per  due  giorni  ; 
trovatisi  già  a  quest'ora  t5m.  uomini  sull'altra  sponda 
del  Dauubio;  essi  hanno  della  cavalleria,  e  sono  ben 
trincerati,  a 

li  Gransignore  ha  mostrato  la  sua  soddisfazione 
all'udir  queste  notizie,  col  far  distribuire  generose  li" 
mosine,  e  mettere  in  libertà  parecchi  individui  detenuti 
per  lievi  colpe. 

Riguardasi  la  morte  d'Halil-Usta  come  un  vantag- 
gio, perocché  egli  era  uno  de'  capipopoli  delie  ultime 
rivoluzioni  di  questa  capitale.  Un  altro  ft iroso  rivolu- 
zionario, Abdal-Kerym-Ciaousch  è  stato  arrestato  con 
quattro  0  cinque  de' suoi  proseliti,  e  decapitato  segreta- 
mente, a  soddisfazione  di  tutti  gli  amici  della  tran- 
quillità. (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

—  Preparasi  ora  al  Cairo  una  formidabile  spediciatie 
condro  i  Vecabili.  Il  bascià  d'  Egitto  sffiderà  il  coman- 
do di  questa  spedizione  al  proprio  figlio  Jusuiu  Bascià. 
Egli  ha  fatto  costruire  trenta  bastimenti  da  trasporto  , 
che  verranno  smontati  ond'  essere  recati  oltre  l'istmo 
di  Suez  ,  e  che  verranno  poscia  raccolti  per  far  passa- 
re il  Mar  Rosso  alle  truppe.  Tuttavia  è  da  temersi  che 
lo  sceriffo  della  Mecca  ,  che  risiede  a  Dsydda  ,  non 
ami  meglio  di  sottomettersi  ai  Vecabiti  che  agli  Osman- 
hui  ,  e  non  si  opponga  conseguentemente  a  mano  ar- 
mata all'  ingresso  delle  tiuppo  del  nostro  Bascià  a 
Dsydda.  Quesl'  officiale  conserva  gli  antichi  prmcipj 
dell'  amministrazione  turca  ,  e  quindi  ama  le  provvi- 
denze pronte  e  violente.  Il  massacro  di  tutti  i  Mamma- 
lucchi che,  fu  fatto  al  Cairo  il  1° maggio,  allorché  usci- 
vano dalla  cittadella  ov'  erano  stati  raccolti  sotto  il  pre- 
testo d'una  solenne  processione,  ne  off. e  una  prova. 
Le  truppe  del  Bascià  io  seguito  a  questo  massacro  sa- 
cheggiarono  in  tutta  la  città  le  case  de'  Mammalucchi  , 
e  fecero  un  immenso  bottino.  Le  più  belle  donne  ven- 
gono qui  condotte  in  schiavitù;  si  sono  qui  spedite  al- 
tresì le  teste  de'  principali  bey  e  de*  loro  fidati,  ai  qua- 
li si  continua  a  dar  la  caccia  in  tutte  le  province  del- 
l' Egitto.  Si  è  temuto  a!  Cairo  un   sacchrggio   generale 


per  parte  de'  soldati  «vidi  di  sangue  e  di  bottino  ;  me 
le  sagge  provvidenze  del  Bascià  hanno  prevenuto  que- 
sto disastro.  (  Gaz.  de  France.  ) 

SCHIAVONIA. 
Pancsova,  io  Ottobre. 

I  due  comandanti  generali  del  Binato  e  della  Schia- 
voaia  hanno  fatto  distribuire  ,  ne' la  scorsa  primavera  , 
in  alcuni  luoghi  vicini  alle  frontiere  e  nelle  città  libere» 
alquanta  semente  di  cotone  di  Natòlia  e  Macedonia  , 
per  esperimentare  se  quel  terreno  era  atto  alla  coltiva- 
zione di  questo  arbusto.  Esso  ha  avuto  realmente  un 
esito  felice  ,  e  si  è  raccolto  del  cotone  alla  metà  circa 
del  mese  scorso.  Una  piantagione  di  un  quarto  à'  ar- 
pento  che  il  magistrato  di  Semelino  avea  fatto  fare  nei 
contorni  di  quella  città,  ha  anch'  essa  prodotto  un  otti- 
mo cotone.  In  generale  il  gran  caldo  e  l'arsura  del- 
l' estate  passata  furono  assai  propizj  a  questo  genere  di 
coltivazione.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen ,  26  Ottobre. 

Tra  il  ai  ed  il  22  sono  qui  arrivati  56  bastimenti 
carichi  di  differenti  derrate  di  prima  necessità:  19  di 
questi  bastimenti  vengono  dalla  Fionia  ,  14  dai  porti 
della  Zelanda  e  delle  altre  isole  del  Jutland  ,  e  18  da 
C?ppelen.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

«  Vienna  ,  27  Ottobre. 

S.  M.  V  Imperatore  ,  non  avendo  giudicato  a  pro- 
posito d'  allontanarsi  in  questo  memento  dalla  Die- 
ta ove  si  trattano  affari  della  massima  importanza  ,  ha. 
fatto  venire  i  suoi  ministri  da  Vienna  a  Presborgo  per 
lave-rare  insieme  con  esse.  ,11  23,  1'  Imperatore  ha  ter* 
nuto  un  gran  consiglio  di  Stato  ,  ed  il  24  gli  Stati 
d'  Ungheria  hanno  avuto  una  seduta  generale.  Dicesi 
che  la  Dieta  voglia  bensì  acconsentire  alle  proposizioni 
reali  ,  ma  sotto  condizione  d  .  vere  ,  per  treni'  anni 
consecutivi  ,  i  amministrazione  de'  beni  della  corona 
prendendoli  pel  doppio  di  ciò  che  fruttano  attualmente; , 

— -  Lettere  di  Costantinopoli  del  28  settembre  riferi- 
scono che  la  flotta  del  capitano  bascià  ha  final- 
monte  fatto  vela  il  16  ,  ma  che  tormentata  da'  venti 
contrai)  è  rientrata  in  porto.  li  capitano  bascià  era  sta- 
to altronde  istrutto  che  anco  la  flotta  russa  era  rien-' 
triti  nei  porlo  di  Sebastopoli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  Giusta  le  ultime  notizie  di  Turchia  ,  il  capitano 
bascià  ha  ordine  d'  assalire  con  mille  uomini,  unita- 
mente a  Chosrem-Bascià  ,  il  ribelle  Ali-Basciàj  e  gli 
è  stato  imposto  di  condurlo  vivo  o  morto. 

(  Jour.  de  Paris.  } 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta  ,  29  Ottobre. 

E  ultimamente  venuta  alla  luce  a  Stoccarda  una 
nuova  opera  del  sig.  professore  Seidensticker,  di  Jena» 
chi:  merita  d'  esser  conosciuta.  Essa  è  intitolata:  Comn 
meni avio  della  giurisprudenza  napoleonica  ,  tanto  in 
Fra-c. a  quanto  in  Germania  ,  con  un'  esposizione  ep.i- 
clo^-iica   di    questi   gigriapruie^a    e   oV  priui  ipj    -ui 


eguali  è  stabilita.  Il  sìg.  Seidensticker  è  noto  in  «^«ma- 
nia per  uno  de'  giurisconsulti  che  hanno  con  migliore 
successo  coltivata  la  legislazione  francese  moderna  su 
cui  ha  già  pubblicato  parecchie  opere  importantissime. 
Questa  sua  nuova  produzione  non  può  che  aumentar 
sempre  più  la  riputazione  dell'  autore.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo  ,  25  Ottobre. 
11  governo  ,  costantemente  occupato  dell'  impor- 
tante oggetto  di  favorire  la  coltivazione  delle  barba- 
bietole, perchè  si  possa  far  senea  del  zuccaro  dell'  Indie, 
ha  ordinato  che  neh'  anno  venturo  si  piantino  nel  di- 
partimento delle  Bocche  dell' Elba  400  ettari  a  bar- 
babietole. Per  mandar  ciò  ad  effetto  nel  modo  più 
vantaggioso  ,  il  sig.  prefetto  ha  stabilito  sotto  alla  sua 
direzione  una  commissione  particolare  la  quale  si  è  in- 
caricata di  occuparsi  di  quanto  può  agevolare  e  pen- 
sionare la  coltivatone  delle  barbabietole.  Questa  com- 
missione ,  che  si  farà  un  dovere  di  favorir  tutti  i  piani 
che  avranno  per  oggetto  una  tale  coltivazione,  avverte 
tutti  quelli  che  avessero  qualche  cosa  da  proporre  o 
comunicare  su  questo  proposito  ,  !ed  in  generale  su 
quanto  concerne  quest'  oggetto  ,  che  debbano  far  per- 
venire le  Toro  osservazioni  al  sig.  consigliere  di  pre- 
fettura Wollers.  (  Idem.  ) 

Aquisgrana  ,  3o  Ottobre. 

Il  guado  di  Juliers  era  altrcvolte  assai  stimato.  La 
facilità  di  procacciarsi  indaco  coloniale  ne  avea  fatto 
trascurare  la  coltura  che  da  tal  epoca  io  poi  si  limita, 
nella  Roér,  ai  soii  cantoni  di  Gerlenkircken  e  di  Heins- 
berga.    . 

Avendo  il  sig.  prefetto  ripartiti  ,  nelle  scorsa  pri- 
mavera ,  fra  i  più  distinti  agricoltori  dei  4  distretti  i 
a5o  chilogrammi  di  grana  che  S.  E.  il  ministro  dell'  in- 
terno gli  avea  spediti  dal  dipartimento  del  Po  ,  si  pos- 
sono ora  valutare  a  più  di  5jo  ettari  i  terreni  seminati 
a  gusdo  ;  ed  ogni  ettaro  debbe  dar  per  anno  1'  utile 
netto  di  225  fiorini. 

Si  presume  che  alcuna  delle  persona  ricche  e  in- 
dustriose di  cui  abbonda  il  nostro  diparlimenìo  ergerà 
una  fabbrica  d'indaco  ,  attenendosi  ai  metodi  dati  in 
luce  nal  Mercurio  della  Roer,  e  sarà  questa  un'  ottima 
speculazione.  I  fratelli  Sartorio  di  Colonia  hanno  man- 
data al  sig.  prefetto  una  scatola  d'indaco,  eh'  essi  han- 
no estratto  dal  guado  e  clic  per  qualità  non  la  cede 
punto  a  quello  dell'Indie.  Qual  iortunata  operazione  per 
un  paese  iu  cui  esistono  tanta  manifatture  I 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

Hàvre,  4  Novembre. 
Jeri  la  fregata  di  S.  M.  la  Gloria,  di  44   cannoni, 
è  stata  varata  fra   le   grida    unanimi  di   viva   V  Impera- 
tore! (  Idem.  ) 

Parigi,  6  Novembre. 
Il  i.-  novembre  S.  M.    ha  passato  in   rivista  ed  ha 
fatto  manovrare  i  corpi  eoe  compongono  la  guernigionc 
di    Wesel.   Ella   ha   poscia   visitato    le   fortificazioni    di 
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quella  piazza,  ove  si  sono  fatti   grandi   lavori,   ed  ordu 
nate  nuove  «pere. 

Il  2,  S.  M.  è  partita  a  7  ore  del  mattino  perDus* 
seldorf.  Alla  frontiera  del  Granducato  di  Berg ,  il  conte 
Beugnot,  commissario  imperiale  e  mi-.istro  delle  finan- 
ze, il  prefetto  del  Reno,  i  viceprefetti  ed  i  podestà 
del  cantone  hanno  avuto  1'  onore  di  ricevere  S.  M.  El- 
la è  arrivata  a  mezzodì. 

AH'  ingresso  della  ritta  si  sono  trovate  tutte  le  sui 
torità  del  Granducato,  aventi  alla  loro  testa  il  confò 
Rcedercr,  ministro  segretario  di  stato,  ed  il  conte  ISes- 
selrode ,  ministro  dell'  interno  e  della  guerra. 

A  ti  ore,  S.  M.  ha  dato  udienza  ai  principali  fun- 
zionar) civili  e  militari. 

Alla  sera  le  dame  del  Granducato  hanno  svato 
l'onore  d'essere  presentate  alle  LL.  MM.  (  Moniteur..} 

—  Si  sono  fatti  tutti  gli  apparecchi  per  la  prossima. 
partenza  del  Re  dì  Roma  per  Fontainebleaa  ;  il  che  fa 
presumere  che  il  ritorno  delle  LL.  MM.  11.  e  RR. 
non  sia  lontano. 

—  L'  incaricato  d'  affari  degli  Stati  Uniti  in  Francia  è 
or  partito  per  1'  Inghilterra,  ove  eserciterà  le  medesime 
funzioni  presso  il  governo  britannico. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Disposizioni  relative  ai  Francesi  che  si  rifuggono  in 
Francia,  dopo  d'aver  commesso  un  delitto  sopra  il 
territorio  d'una  potenza   estera. 

■9 

Dal  palazzo    imperiale  d'Amsterdam 
a3  ottobre  ioli. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Sovra  rapporto  del  nostro  grangiudice ,  ministro  del- 
la giustizia,  avente  per  oggetto  di  Jare  statuire  iu/  caso 
che  uà  Francese  si  fosse  rifuggito  in  Francia  dopo  di 
aver  commesso  un  deluto  sul  territorio  d'  una  potenza 
estera  ; 

Fisti  gli  artìcoli  5  e  7  del  nostro  Codice  di  prò- 
cessura  criminale,  portarne: 

li  primo ,  «  ogni  Francese  che  si  sarà  rendulo  coi  -, 
»  pevole,fuor  del  territorio  di  Francia,  d'un  delitto  al- 
ti icniatono  alla  sicurezza  dello  Stato ,  di  cantra ffazia- 
»  ne  del  sigillo  dello  Stato,  di  monete  nazionali  in  cor-i 
n  so,  di  carte  nazionali,  di  biglietti  di  banco  autorizza - 
»  U  dalla  legge,  potrà  essere  inquisito,  giudicato  e  pu- 
»  nito  in  Francia  ,  giusta  le  disposizioni  delle  leggi 
»  francesi;  » 

Il  secondo,  «  ogni  Francese  che  si  sarà  rendulo 
»  colpevole ,  fuor  del  territorio  dell'Impero,  d  un  delitto 
»  contro  un  Francese,  potrà,  al  suo  ritìxuo  in  Francia, 
»  esservi  inquisii»  e  giudicale,  se  non  è  stato  inquisito 
»  e  giudicalo  ut  patse  estero,  e  se  il  Francese  ojfeso 
»  reclama  contro  di  lui  j  » 

Considerando  die  ,  nella  quistione  presente  ,  non 
trattasi  che  di  delitti  commessi  da  un  Francesi  ,  fuor 
di  Francia  ,  e  contro  esteri  ; 


\ 
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Che  il  Francése  prevenuto  <f  un  simile  delitto  non 
può  ,  allorquando  si  è  rifuggito  in  Francia  ,  essere  con- 
segnato ,  inquisito  e  giudicato  in  paese  estero  ,  fuorché 
iulla  domanda  di  consegna  che  ci  venisse  fatta  dal  gO' 
verno  che  si  chiama  offeso  j 

Che  se  dal  canto  nostro  è  della  nostra  giustizia  il 
non  mettere  ostacoli  alla  punizione  del  delitto,  anche 
allorquando  non  lede  né  noi  né  i  nostri  sudditi  ;  dal- 
I  altro  canto  là  protezione  che  dobbiam  loro  non  ci 
permette    di    consegnarli  ad  una    giurisdizione    estera  , 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Dai  torchj  di  Gio.  Silvestri  ,  stampatore- tibrajo 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  num.°  994,  è  uscito  il  n.*  54 
degli  Annali  dell'  mgricoltura  del  Regno  d'  Italia,  com- 
pilati dal  cav.  Filippo  Re  ,  professore  d  agraria  nella 
R.  Università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  .- 

Modo  pratico  per  conservare  le  api  e  per  esitane 
il  mele   senza   ucciderle,     dell  avvocato    Luigi    Savani 


senza   gravi  e   legittimi  motivi  ,  riconosciuti  e  giudicati     (  Continuazione  e  fine  )  ,  con  quattro  rami. 


tali  da  noi  ; 

Sentito  il  nostro  Consiglio  di  Stato  ^ 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue  » 


Dell  agricoltura  di  Rubbiano  ,  nel  dipartimento  del 
Panaro,  del  sig.  D.  Domenico  Conzini ,  parroco  di 
Vetrióla. 


Art.    ,.°    Qualunque   domanda   di  consegna  ,  fatta  /^^   «**   *"  tene  «*■*«    <M  diparta 

da  un   governo   estero  ,    contro   uno   de'   nostri    sudditi  '  _  Pa$sanano  '   lu   ™"«  i^"»t«   *  il  quarzo 

»  ,  ,  .       ,  -  •ren»ceo  :  osservazioni  lette  nella   seduta  Ari   n\  m~. 

prevenuto  d  aver  commesso  un  deluto   contro   esteti  sul  ,    Q  ,.  a'8  aei    2->  marzo 

*       „     •     j         1                               <                        j  1               !         *  »  deU  Accademia  aquile  jese-aermria  d'  Udine      JUt 

territorio  di  quel  governo  ,  ci  sarà  sottomessa  dal  nostro  ;        .       .      _  7      '          wm9*  «   vaine  ,   dal 

.    ,.      7    .  .  ,    '  i  socio  sig.  Gernazai. 

grangiudice    ministro    della  giustizia,  per  esservi  da  noi  I 

Statuito  nel  modo  che  converrà.  f 


Dell'agricoltura    di    Soliera    nel    dipartimento   del 


Panaro.  Memoria  del  sig.  D.  Mèsserotti. 


i>    A   quesC  oggetto  ,    la   detta  domanda  t  appog-  \           Catalogo   delle  piante   che   si  trovano  vendibili  per 

giata  da    documenti  gius li/icativi ,  verrà  diretta  al  nostro  \  l  autunno     1811     e  la    orimavm  ,«,,  « 

.,,,,..                   .,          ,                                   I      .  IM    ("""«vera  1812  ,  appresso   di 
ministro  delle  relazioni  estere  ,   il  quale    la  trasmetterà  ,  %  Giovanni  Bonari. 


col  suo   parere  ,    al   nostro    grangiudice    ministro  della 
giustizia 


Di  alcune   particolarità   osservate  nella  coltivazione 
dei  cardini  del  milanese  t    Lettera  del  compilatore    al 


„  __  .    „„„, 

5.  °  Il  nostro  grangiudice  ministro  della  giustizia,  ed  ;  S'S-  dott-  Luigi  Fajetti  ,  in  Reggio, 
il  nostro  ministro  delle  relazioni   estere   sono  incaricati,  I  Catalogo  degli  oggetti  inviati  all'  esposizione  del  i5 

ciascuno    in   quanto   lo    risguarda  ,    dell'esecuzione    del     a§osto    l8l°  »   «   rapporto  del  sig.   abate  Nicola  Felice 
presente   decreto    che   sarà   inserito    nel  Bullettino   delie  I  Torne<>ni  ,  segretario   del   comitato   d  incoraggiamento  , 


i%gi- 


Firmato  ,  NAPOLEONE. 

Per  1'  Imperatore  , 
//  ministro  segretario  di  Slato, 
Firmato  ,    il  conte  Daru. 
(  Moniteur.  ) 


sopra  lo  stato  attuale  dell»  arti ,    commercio   e   agricola 
tura  del  principato  di  Lucca. 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  1£aj«o  alla  ìsl±la.  Si  rappresenta  I  pretti** 
denti  delusi,  del  sig.  Pnvidali  ,  musica  del  sig.  M. 
Mosca.  Priiuo  b»i!o :  Igor  e  Orga.  Secondo  ballo.  La 
contadina  capricciosa. 

Teatro  S.  Radegokda.  Si  rappresenta  Le  finte 
rivali  ,  musica  del  *ig.  M.»  Mayer  ,  eoi  ballo  La  dama 


AVVISO. 

Si  notifica    che   dal  primo    di  dicembre    prossimo 
Venturo    in    avanti  ,    dietro    superiore   autorizzazione   di  \  di  Spirito. 
S.   E.    il  sig.  conte  senatore  ministro  delle  finanze  ,  tre  j  Teatro  Mi   Letamo.    Dalla  comp.  Baci  e  Pecchi 

Saranno  1    corsi   ordinar]   tra    Milano   e  il  dipartimento  }  si  recita  Elisa  e  fremer  ,  col  ballo   La  dama   soldato 
dell  Adda  per  la  via  e  cogli  stessi  mezzi   che   sono   al-  j  Teatro  delle   JMUniowTxk,  detto  Girolamo     si  r^ 

tualrnente  praticali   tra   Milano   e    Como  ,   ne  giorni  e     cita    Robinson    Crosuè   con    Girolamo   salvato    dal  mari 
nelle  ore  qui  sotto  indicate.  j  aU'  isola  de>  disperati. 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo  eoa  doppia  or* 
chestra  e  illuminazione  alla  chinese. 

Teatro  Meccanico.  (  Mei  locale  di  S.  Romano  in 
?  P.  Orientale*  )  Le  rapjneaeutszioni  cominciano  a  7  ore 
!  pomeridiane. 

Dimani,  dopo  le  rappresentafcioni ,  festa  di  bailo. 

Rappr 
sig.  Rouy, 
trada  di  S.  Vito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 

Oggi,  alle  ore  7  1/2,  si  darà  la  distrazione  de 
meccanismo  dell'universo  e  della  cometa  ora  visibile  io 
tutta   !  Europa.  Prezzo  del    vigliettò  lir.    1. 


SPEDIZIONE 

Da    Milano  pel  dipartimento   dell'  Adda. 
Martedì,  ore     9  della  sera  ,  col  corriere  di  Lindo. 
Venerdì,  ore     6  della  sera,  colla  diligenza  di  Como. 
Sabato  ,  ore   io  della  sera  ,  idem. 

ARRIVO. 
Dal   dipartimento  dell'  Adda  a  Milano. 
Lunedì,  alla  sera  ,  colla  diligeaza  di  Como. 
Mercoledì,  idem. 
Domenica,  alla  mattina,  col  corriere  di  Lindo. 

Dalla  Direzione  generale  delle  Poste. 
Milano,  d  12  novembre  18 11. 


Rappresentazioni  monografiche  à  cometogrqfiche  del 
iy ,   professore   d'  astronomia   elementare  ,    con- 


Milano    dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  dj  S.  Margherita,  nuto,»  m.5* 


rf^i  0.18 
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L  I  A  N  O 


Milano  ,  Giovedì   14  Novembre  181 1. 


Tutti  gli  »ttì  d'amministrazione  posti  in  queMo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTEI 


RE 


INGHILTERRA. 

Londra,    5«   Ottobre. 

U\  notizia  della  rotta  del  generale  spagnuolo    B?I- 
Itysteros,  e  della  sua  ritirata  sotto   il    cannone   di    Gì-  j 
t «terra,  notizia  recita  dal  vasce'lo  munizioniere  il  Jfol- 


l  Vi  '*r,  occupa   ancora    la   medesima   posizione  ,    ov'  è 
sebi  rato  ia  battaglia  all'ouest  di  S.  Rocco.    • 

All'avvicinarsi  de' Francesi,  gH   abitanti  d'Algezira 

sor  •  fuggiti  all'ha!»  Verde.  Il  nemico  si  porta  sul   forte 

di  Castellar.  Si  fanno   ascendere   le   sue   forze  a  più  di 

ion;.  uomini,  e  dicesi  che  sien»  comandati  dal  generale 

!„ìa  notizia  della  rotta  del  generale  spagnuolo    B*I-     Viibte. 

Ci  si  scrive  da  Tanger   che   1'  Imperatore   di   Ma- 
rocco ha    permesso    ai    Francesi  d'  esportare  mille   capi 
•w'ich,  è  pur  troppo  vera.  Sono  arrivati    de' fogli  di  Ca-     &\  bestiame  ed  una    data  quantità  di  grano  per  ue'j  dei 
dice  fino  alla  data  del  19  corrente  che  confermano  que-     joro  esercjtj, 

aio  avvenimento.  7 

Del  i.°  Xb»»;nbre. 

—  Le  natizic  particolari  arrivate   jeri  di    Windsor    ci 

informano  che  lo  stato    mentale   di    S.   M.   è    tuttora   il  C  incresce  «?i  «over  annunziare  che  le  noli/.ie  par- 

medesima,  ma  che  la  sua  salute  corporale  si  è  miglio-  tiqoLri  ricevute  jeri  da  Windsor  non  sono  favorevoli; 
rata,  e  ch'ella  passeggia  tegolarmenìe  ne'  suoi  apparta-  *  csse  riferiscono  che  S.  M.  aveva  passala  la  notte  sensi 
«enti,  dormire  ,  e  che  non  istava  meglio    uè  per  rispetto  alia 

...  .,*  n      £~~      sua   salute  corporale  ,   né   per   rispetto   alla  sua    salma 

—  Abbiam  ricevuto  per  mezzo  della  nave  il  Pacifico,  r 

arrivata    da   Nuova- Yoik    a   L'vcrpool  ,    i    gi-rnali    di 

Nuovi- York  ed  a*tri  fogli  auisrk;::!  f.  1  >  ali'  1;  di  ^ic  —  Allorché  BalUysteros  si  vide  in  punto  d'  essere  ri- 
aio  mese.  Queste  g2Z<;elte  danno  pochissime  notizie..  In  «  spinto  dali'  esercito  francese  fin  sotto  il  cannoni?  di  Gi» 
quelle  di  Nuova-York  sono  siati  inseriti  alcuni  articoli  j  biitcrra  ,  questo  capo  ribelle  «peci  per  mare  un  cor- 
ingiuriosi  ,  ad  oggetto  di  provocare  una  zuifi  tra  la  tre-  $  riero  a  Cadice  per  sollecitar  pronti  rirtcrz'.  lo  conse- 
gata americana  il  Presidente  ed  il  vascello  da  guerra  ;  guenza  due  divisioni  ,  I?  una  inglese  e  l'  altra  spagnuo- 
inglese  il  Guerriero.  Siamo  informati,  dietro  l'autorità  \  ìa,  riceve ;  Itera  ordine  di  far  vela,  e  di  recarsi  a  Tarif- 
di  parecchi  capitani  ammesnì  arrivati  a  Nuova-York,  j  fa.  La  divis-ione  inglese  ,  parlila  ppr  la  prima  ,  è  apri- 
che gli  officiali  del  Guerriero  hanno  più  volte  aMtaticia-  ì  vita  a'.b  sua  definizione.  H  corpo  spagnuolo  che  do- 
to di  vendicare  sul  Presidente  l'altare  del  Piccola- Beh.  ]  veva  occo  npagnarla  o   seguir'a  da  vieiuo  ,    con  esscr- 

...  ,  u  ,.     .<    .  ,..    [  An    notai  in    per     effetto     di     qualche    inevitabile    indù- 

La  stesse  persone  rfenscono  pure  che  la    condotta  i  QO    l1*"1"    r~  1 

.    ••     n>  «  i-  j  1  r*        ■        a    •       r     .»    vi-»   ,  . ..;    A;«  l  ci  o    uscir    della  b.'ia    ceilo   stesso    momento    della    di- 

degh  officiali  del  Guerriero  e   insolente   oitre   ogni    d;re  !  b,n    u•,l-,,  »  .... 

.....  i  ..       ■        .  •    il    r  -~.;-    5  visione    inclese.  ha    incontrato    de    veuti    orientali    che 

allorché  incontrano  de  btstimenti  americani.  l!    fjueme-t  visione    «'S'««i 

,  .,    „       j  „  ,,^.,s    .m„    ci!  l'hanno  (orzalo    a   rientrare   in    Cadice.   Duriute   questi 

to  ed  il  Presidente  incrociavano  presso  a  poco    setto    :t  ì  •   "v"»" 

medesimo  meridiano  eJ  «Ha  stessa  Laudine;   alt' altura j  movimeli  t  esercito  francese  ha   sracc.alo    Ballate™ 
de' capi  dell»  Del.w.re.  il  5  otlobre  ,  rè    ci  recherebbe  j  -Uà  pozione  di  S.  Rocco,  e  l  ha  esso  occupala.  Ecco 
...  •  -      .,  i  i       e  ..  5  ,tiinmi(>  «ti  una  «-irte  una  divisione  cmnprv.ta  di  Ucoai- 

meraviglia  l  udir  la  uotz-a  d  uu  qualche    fatto   successo     dunque  età  una  p.rie  u  i 

°  .    ,       .  »  caenie  di  fanteria  inglese,  senza  comumcazione  per  ter- 

tra  questi  due  bastimenti.  \  Fbm~  u'  lu'n,-"a      b        »  ,. 

\  ra  con  il  corpo    eh'  essa    era    incaricata    di    soccorrere, 
Gibilterra ,  14  Ottobre.      \  .    •  ,  ...       „ii„  „,..; 

f  ed  esposta  ella  medesima  ad  essere  attaccata  nella  pon- 
ila esercito  francese  di   lom.  uomini    circa  è    stalo  j  ^^   ^   occupa,   ove   i  venti   non    le    permettano    di 


veduto    questa    mattina    dilla    piazza  ,    diretto    verso    S.  5  t]mhli. 
Rocco.  In  conseguenza,  le  truppe  di  Ualleysieros  si  so-  J  ,Q  di  r 


carsi;  e  dall'  altra  parte,  ecco  un  corpo  spagnuo- 
f  lo  di  5id.  uoaaiui  ridotto    ad  occupare    I*  esterno    d'  am 
vo  ritirate  sotto  il  cannone  della    piazza  ,    ove    lutti   gli  J  ^^  ap0arlenente  al  su^  alleato,  ove  le  prudenza  ,  o, 
abitanti  di  S.  Rocco  erano  venuti  a  rifuggirsi  il  dì  pri-  j  ^    .^  d>e_  f'^j^  j;  q,aesì|  a|iimo  non  gii  per- 

da. Le  truppe  francesi  sono  entrale  a  mezzodì  nel  vii-  j  J.  riceveri0     sjtl0    pretc;l0    di    garantirsi    d'  una 


laggio,  ed  hanno    distaccato    dalla    pirle    della    fortezza  | 
alcuni  drappelli  di  cavalleria  e  di    fautori» 


ì  epidemia,  di  cui  non  è  certo  <.hc  questo    corpo  òia  in 
i  fclto.  Se  aggiungisi  ali'  ese.cilo  che  si  ritira  un  r.ume- 
Gibihcrra  ,  i5  Ottobre.      \  ro  prodigioso  di  fuggiaschi  d'ogni  età    e    d'ogni   sesso 
L'esercito  francese,  eh'  è  comandato  dal  ^menilo  ?  che  hanno  abbandonato  i  villaggi  di  S.  Rocco,  dei  Ba- 


W79 
rios,  la   città   d'  Algezira ,  "ec.  ce;   ognuno   potrà   farsi  I  II  concorso  de' fedeli  è  stato  immenso;  tutti  si  so= 

un'  idea  dell'angustia  in  cui  trovatisi  tanti  infelici  accu-  \  no  mostrati  sommamente  inteneriti  dalla  commovente  e 
mulati  sovra  uo  punto  che  non  offre  alcun  rifugio,  ed  \  patetica  esposizione  delle  virtù  di  Pio  VI  fatta  dal- 
ove  è  impossibile  il  procurarsi  sussistenze.  La    sola  cir-  )  1'  oratole. 

costanza  che   può    mettere    Balleysleros   in   salvo,   è   il]  La  cerimonia  è  stata  chiusa  dalle  cinque  assoluzio- 

pronto  arrivo  d'  un  sufficiente  numero  di  bastimenti  per  *  ni  generali  prescritte  dal  pontificale  ,  e  dal  suono  di 
trasportare  il  suo  corpo  sovra    qualche  punto   della  co-  |  tutti  i  sacri  bronzi  della  città. 

sta  lontano  dall'  esercito  francese.  (  Jour.  de  l  Ernp.  )     1  Questo  monumento,  tutto  di  marmo,  è  formato  di 

REGNO  DI  DANIMARCA  ^  Un  Picdestalìo'  oXk  fronte  di  cui  trovasi  un  bassorilie- 

Copenhagen  ,  ,9  Ottobre.  '  (  V°  raPPrcsenlaale  la  Religione  e    la  Speranza;   la  parte 

ì  supcriore  del  piedestallo  rappresenta  pure  io    bassorilie- 
Le   nostre    scialuppe   cannoniere   hanno    di    nuovo  ]  vo  9  papa  Pio  Vl  veslit0  ponlificaimenle>  ;,  tuUo  sor. 
preso    m    quest.    uU.mi   g.orni    cinque   navi    cariche  di  j  moa,a(0  dal  5H0  bl„t0i 

catrame  ,  olio,  ec.  ,  appartenenti  ad  un    convoclio    ne-  2  n  r  »  in  ..      .  . 

'         ,/?.-.*  «-ouvofeiio    ne-  1  j|    saircof2g0    e     opera    «Jello    sca  rpe!|0    dej    ce]ebre 

mico  di  aio  bastimenti  ,   eh  erano  scortati    da    io  va-  '  tw         •;•  1    1.  1       «      »■  1. 

,  u«   a^.««    u.*    10  va       MaximiliPn  ;    il    busto     lo    e     di    quello     del    celebre 

scelli  da  guerra.  f  r  ,   -,    .         . 

0  :  I  Canova.  (  Monaeur.  ) 

Uno  de'  nostri  corsali  ha  predato    un    ricco    basti-  \ 

meulo  della  China.  (  Idem.  ) 


BOSNIA. 

Trawnick  ,  9  Ottobre. 


Cherborgo,  3i   Ottobre. 
Jeri  abbiam  veduto  rientrare  il  corsale  Io  Sparviero 
di  questo  porto  r  conducendo   seco  il  cutter-pachebotto 
»  inglese  Lord   Cheslerfield  che  recavasi   da   Weymouth 
Il  bascià    governatore   di   Bosnia   ha   abbandonato ,  1  a  Guernesey. 
il  4  >  >  suoi  t'ioggiamenti  presso  Turla,  ed  ha  occupa-  !  Questo  pachebolto  aveva    i5    uomini   d'equipaggio 

lo  un  campo  lungi  tre  leghe    da    questo    sito.    Si  fanno  f  e<^  era  armato  di  6    cannoni.    Eranvi    a  bordo    14  pas- 
ascendere  le  forze  di  qu^to  esercito  a  i5  in  i8m.  uo-  ;  seggieri.  (  Idem.  ) 
mini.  Nuove  truppe   delle  capitanerie   della  Bosnia  ven-  j 
gono  tutti  i  giorni  a  rinforzare  V  esercii*;  dei  Biscia. 


Parigi,  7  Novembre. 


(  Idem.  ) 


l  Discorsi  diretti  a  S.   M.    nel  suo  passaggio    dalla 

]  città  d'  Olanda. 


* 

sa    di  j 

Aio-  I 

J 


[   V.  il  Gior.  Ital.  del  12  corrente.  ] 

Discorso  del  maire  di  Leida. 
Sire  , 
Lia  municipalità  di  Leida  ha  V  onore  di  presentare 


REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,   ig  Ottobre. 
Il  generale  Lecapitaine,    comandante    la    r 
Toledo  ,  incontrò ,  il   16  di  questo  mese,  vicino 
frin  le  masnade  riunite  di  Medico  e  di  Gomcz ,  in  nu- 
mero di  600  uomini  a  cavallo.  Esso    le  attaccò    irome-  \a  V.  M.  le  chiavi  della  città. 

diatamente.    Cento     dragoni    c'el    22.0  reggiménto  fecero  \  Degnisi    V.    M.   d  aggradire  i    nostri  omaggi  di  ri- 

vai carica  ,  ed  inseguirono  il   nemico  per    lo    spazio  di  :  sPetl°  >  di  sommissione  e  d'  obbedienza,  e  di  accogliere, 
due  leghe.  Medico    raccozzò  le    sue  genti    cinque    o  sei  \  Per  noslro  mezzo  ,  l'  assicurazione   che  degX  islessi  sen- 
volte,  ma  la  sua  rotta  fu  appunto  per  questo  più  coia-  \  tunen^  sono  amatati  gli  abitanti  di  questa  città. 
pietà.  Si  sono  presi  ai  ribeili  in  quest'  azione  80  cavai-  -  ^oi  sappiam   bene    apprezzar  la  sorte  che  V.  M.  , 

li  ,  e  si  sono  fatti  $7  prigionieri.  Essi  hanuo  avuto  j  '"'  r7*"  possente  jra  i  monarchi  ,  il  più  grande  fra  gli 
inokre  molti  morti  e  feriti.  (  Gaz.  de  France.  )  i  err"  >    non    disdegni   di  visitare   questa   città  ,   un   di   sì 

j  florida   per   le   sue   manifatture  ,   e   mai  sempre   celebre 

IMI  ERO  FRANCESE.  \  ptr  ?  Università  in  essa  stabilita  già  da  quasi  due  secoli 

t 
Valenza,  29  Ottobre.  [  e  mezzo, 

È  stato  eretto  dalla  munificenza  del  governo  ,  nella  !  È    *'Q  '  °  S're  '   che  per  ""«  combin<lzi"ne  di  <%" 

cattedrale  di  ques-a  città,  un  monumento  alla  memoria  l  costa"zc  la  sua  prosperità  è  illanguidita  ;  ma  ne  sussi- 
dei  papa  Pio  VI,  il  quale,  com'è  noto,  ha  compiuto  !  Sl°n°  a'iC°ra  '  gm/"  '  °d  dlr°  'Wn  asPcllano  che  uno 
la  sua  carriera  in  Valenza  l'anno  1799,  nel  uw*e  di  \  sSuard°  fievole  del  nostro  gran  monarca  per  isbuc- 
agosto.  Nel  monumento  sono  deposti  il  cuore  e  le  vi-  5  C'a'e  e  fruttare  abbondantemente.  Allora  h  nostre  ma- 
scere  di  questo  pontefice.  !  nf/atlure  riprenderanno  V  antico  vigor  loro  ,    e   V  Univa 

U  25  ottobre  si  è  celebrato   un  solenne 
l'inaugurazione  del  mausoleo,  e  tutte  le  a_. 

militari  e  giudiziarie  si  sono  dato  premura    d'assistervi   !  S6re   la  Jeconàa    sorgente   della   sua   prosperità,    della 
S.  Em.  il  cardinale  Spica  ,  arcivescovo  di  Genova ,  che  jj  Sua  Jama% 
presedeva  a  questa    cerimonia  ,   ha    officiato    pontificai-  Dc°"isi  K    M'  d'  accord«™   ^stó  favore  !    e  gli 

menip      a««feitiÀ    A*'  c-o».«^;    .,»o-^.  •    j»  *    •  j-  \  abitanti  di  Leida,  già  penetrati  d'ammirazione    ed  al- 

i^ienie,    aoi.siuo    da   s.gnon    vescovi    d  Avignone   e    di  ?  "      r 

"Vaitnza,  l  tacca'n^nto ,  avranno  per  l'augusto  lor®   benejaitore  una 

U  sig.    Blsson,    canonico    titolare    e    segretario    del  S  ll[wmala  Conoscenza;  essi  non  cesseranno  mai  dal  far 

pronunziato  un    diacci     »  PUi  ardcnii   yoil  Perchà  li   reSao  di    V'  M   sia   lun&a 


\  nijatlure  riprenderaiuio  t  antico  vigor  loro  ,    e   1  univa 

rf.  ■  t  sita  ,  questo  seminano  delle  scienze  e  delle  arti,  di  bel 

,  ,     •,,      ■  -,     ì  nuovo  stabilita  nelle    nostre   mura,    non    cesserà  a"  es~ 
lutonta  civili,  ?                                                              ' 


vescovado  di  questa  città,    ha    pt 
r«^ativo  alla  ctrcostan«i. 


del  par  che  glorioso. 


I2fcl 


Drscorjo  dal  aig.  Van  Hi'teren,  presidente  del 
tribunale  di  i.a  istanza  ,  residuate  a  Leida. 

Sire , 

Ammesso  all'augusta  presenza  di  V.  M.,  il  tribuna- 
le  di  Laida  è  penetrato  dai  sentimenti  di  rispetto ,  arn  - 
mirazione   ed  amore   onde   sono  animati  tutu  quelli  che 


questi  nuovi  snidili  dì  ebbero  in  ogni  tempo  per   in\h)e{  % 
nabil  retaggio  una  inviolabile  /deità  al  loro  sovrano 
d'  accogliere  i  sinceri  lor  voti  per  quanto  può  tendere 
consolidare  la  gloria  e  lo  splendor   del    vostro  regno  ,  e 
concorrere  alla  prosperità  deli  illustre  vostra  famiglia. 

E  voi ,   o   Madama  ,    aggradite  i  sensi  del  nostro 


hanno  la  sorte  di  potersi  avvicinare  al  più  grande  ,  al  ì  "'"ore  e  dal  profondo  nostro  rispetto  ;  possiate  formar 
più  magnanimo  de  Principi.  Degnisi  V.  M.  d  a^radire  \  costantemente  la  fluita  dell'  invincibile  eroe  cui  siete 
j  rispettosi  omaggi  che  il  tribunale  si  dà  premura  di  §  unita  ,  e  veder  crescere  e  brillare  quel  caro  figlio ,  or- 
presentarle  ;  i  voti  che  osa  far  per  la  sagra  sua  perso-  1  ma*  delizia  della  ('rancia  tutta  e  speranza  di  futura  ge- 
na, per  lo  splendore  di  un  trono  dì  ella  occupa  sì f  aerazione  j  possa  egli,  sotto  gli  auspicj  vostri,  o  Ma- 
gloriosamente  ,  e  per  la  prosperità  di  un  regno  di  cui  I  dama  ,  e  coli'  esempio  dell'  augusto  suo  padre  ,  forma- 
gli Olandesi  sono  armai  chiamili  a  partecipare  agli  alti  I  re  un  di  la  jc licita  dfl  vasto  Impero  che  governerà,  ed 
destini.  Fedelmente  osservando  le  leggi  che  V.  M.  con  \  esser  mai  sempre  l'idolo  ddla  Gran  Nazione! 
profonda  saviezza  ha  prescritte  ai  suoi  popoli  ,    i   magi-  I  Vogliale  ,  o    Sire,  accettare  con  benigno  sguardo   le 

strali  componenti  questo  tribunale  procureranno  di  corri-  J  chiavi  di  questa  amica  residenza  ,  e  non  credere  indegni 
spandere  a  qustla  si  onorevole  fiducia  che  V.  M.  si  è  {  j  suoi  abitanti  d'esser  annoverati  fra  i  vostri  pài  fedeli 
degnala  di  mostrar  loro  ,  incaricandoli  d  amministrar  l  sudditi  l  (  Muuitcur.  ) 
la  giustizia  in  questa  parie  del  vasto  suo  Impero. 


D.icorio    del  sig.   Biugmaus  ,   reggente  dall'  Uutversilà 
di  Leida. 

Ci  facciamo  premura  di  presentare  a  V.  M.  gli 
omaggi  deli  Università  stabilita  in  questa  città,  di  questa 
Università  che  s'  è  imi  sempre  segnalata  colla  sua  fe- 
deltà pel  Governo.  Njl  non  possiamo  o/ferire  a  V.  Al. 
che  un  profondissimo  rispetto  e  il  tributo  de'  suoi  sensi 
d'  attaccamento  ,  amore  ed  ammirazione  coi  quali  spe- 
riamo di  meritarci  la  sua  paterna  bontà  ed  alia  prote- 
zione. Deg  latevi  ,  o  Sire  ,  di  accordarcele.  La  nostra 
Ji lucia  nelle  vostre  mire  ,  tonta  granii  quant  o  è  il  vo- 
stro Impero  ,  è  illimitata.  Noi  sia  no  finora  incerti  sulla 
nostra  sorie  ;  ma  osiamo  sperare  che  V.  M.  farà  ces- 
sare questa  incertezza  e  ci  obbligherà  a  rinnovare  !\ 
nostra  ne  >  xoscenza.  Vogliate  ,  o  Sire  ,  dare  a  nostri 
urgenti  o  sogni  uno  di  qwgii  sguardi  coi  quali  V.  M. 
rep.isuno  già  con  tana,  gloria  iu.te  le   istituzioni    consa- 


Moditkazioni  alla  lar,tT>  delle  dogane  nella  pari£ 
concernerne  i  piombi  operili  e  gli  éóntìi  ài  piombo. 

Dal  palazzo  d'  Amsterdam  ,    23  ottobre  i8ir. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Sovra  rapperto  del  nostro   ministro   deli  interno; 
Sentilo  il  nostro  consiglio  di  Stato; 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  quanto  siegue- 

Ari.  I.  A  datar  della  pubblicazione  del  pi  esente 
decreto  ,  il  hiargirio  ed  il  piombo  operalo  ,  in  lamine 
ed  in  granaglia  ,  provegnenti  dall'  estero ,  pagheranno  le 
lasse  regolate  come  segue: 

Il  litàrgirió io  fi:  per  quintale  metrico. 

Il  piombo  operatogli  la- 
mina ed  in  granaglia  24  jr.    idem. 

Nulla  è  innevato  nella  lartjjà  delle  dogane  deli  Impe- 
;   in    Francia   alio    studio    ed  al  propagaménto  delle  f  rQ  ^  per  ri&uardo  aila  tassa  sul  piombo  greggio  e  m  pez 
utili  cognizioni.  Una  legge  organica  la  quale  ci  associerà     zi  f  sjd  pivmoo  occhio  e  sugli  ossidi  di  piombo  non  de- 
aita  gru  ule  Uuversiià  imperiale  ,    ci    conserverà   in  vita.  |  si„nali  ;/2  amslo  decreto. 
Noi  fare  no   conoscere    agii   allievi   delta    nostra    scuola 


l  estensione  de  lóro  doveri  verso  il  loro  sovrano  ,  e  la 
gratitudine  di  cui  sonu  debitori  a  V.  JH.  tulli  què  popoli 
1  cu:  dei  uni  sono  nelle  vostre  mani, 

D.ijorso  dei   maire  dell'   Aja, 


//.  A  datare  dell  isiessa  epcca   i  piombi   operati  , 
|  in  lamina  e  in  granaglia  ,jabbiicaii   in    Francia  potran- 
no uscir  dall'  Impero    pagando    soltanto    la    tassa  di  bi~ 
lancia  del  commercio. 


III.   Ci  verrà  fatto  un  rapporto  dal  nostro  ministro 

Sire  ,  dell'  miemo  sulla  convenienza  di   lasciar   entrare  fianchi 

Colla  più  vi/a  g'ijn  veniamo    ad    incontrare    V.  M.  di  tassa  i  piombi  provegnenti  dalle    nostre    Province   il- 

a  fine  di   attestarle   la    nostra   riconoscenza    e  il  nostro  liriche. 

giubflo  per  essersi  ella  degnala  d  onorar  questa  città  Jy  f  ^^  ^^  ^  V^  g  rf<,/fe  finan,e 
coli  augusta  sua  presenza.  Dfjicil  sarebbe,  o  Sue,  sonQ  wcancau  y  ciascuno  in  ao  chc  lo  concerne  ,  del- 
l' esprimere  i  sensi  che  nascono  ih  questo  punto  nell  a-  f  suzione  del  pi  esente  decreto  chc  verta  inerito  nel 
nimo   nostro  ,  penetralo    d  ammirazione   per   C  erue    del  £uLieUino  ^clLe  tesa. 

secolo  ,  ed  a  cui  »  nostri  cuori  rinnovano  ,   per  così  di* 

t  Firmalo  ,   NAPOLEONE. 

re  ,   spontaneamente   1   giura. acuti    d  un    attaccamento  e  \ 

di  una  fedeltà  a  lu'ta  pruova.    Gli  abituiti  ddi  Aja  ,  o  ?cr  l   Imperatore, 

Sire  ,  vedendo  giunger  nelle  lor  >  m  ira    il    pài    gran  ma  II  Ministro  Segretario  di  Stato  , 
narca   del   mondo,    godono    già    nel   loro  e.uus:as:fif>  di  ;  Firmato,  il  conte  Daru. 

veder  rinascere  ,  in  vinù  .1  una  scintilla  deli  inesaufjbil     3  ,   Monitcur.  ) 

e  sublime  suo  genio  ,  i  antico  loro  splendore.   Degnatevi  g  

pL<  uiìio  ,   o   Sire  ,   di   accordar  la   vostra  protezione  a  f 


ì  Vi  i 


minor  tempo  ed  in  una  maniera  più  perfetta  oltre  V  or- 
dinario. Del  resto  questi  vantaggi  si  fanno  particolar- 
mente sentire,    a    riguardo   di  quelle  che  sono  costante' 


Per  decreto  di  S.  M.  \.  t  R.  dato  io  Amsterdam  ,  di  modo  che  T  educazione  d'  una  giovane  si  tt.rrn.ina  in 
il  iq  ottobre  ,  gli  stipendi  di  ritirala  di  5m.  franchi  , 
ed  al  disopra  ,  inscritti  nel  gran  libro  delle  pensioni  p 
giusta  il  decreto  del  2<j  febbrajo  1811  ,  continueranno 
a  poter  esser  accumulati  cogli  assegni  addetti  alte  (un-  1  mente  sotto  gli  occhi  di  detta  signora  di  Frarière  ,  poi' 
sioni  civili  ;  ma  essi  saranno  sempre  incompatibili  col  che  le  ricreazioni  si  necessarie  alla  lor  sanità  -,  diven- 
soldo  od  assegni  d' attiviti  attribuiti  ad  un  servizio  mi- 
litare permanente  ,  giusta  la  legge  del  28  fruttidoro 
anno  VII  ;  i  titolari  dei  soldi  di  ritirata  inscritti  nel 
gran  libro  delle  pensioni  Don  saranno  tenuti  per  averne  |  bondante  nutrimento  ,  sia  per  la  polizia  e  continua  as 
gli  arretrati  ,  che  a  produrre  un  certificato  di  vita  por-  ,    sistenza  ,  ecc.  ecc. 


gono  sotto  la  sua  direzione  una  sorgente   d'  instruzione 
Inoltre    si    può   assicurare   che   nulla   sarà  negligentato 
rapporto   alla   cura   del  corpo  ,  sia  per  un  sano  ed  ab- 


.tante  la  dichiarazione  eh'  essi  non  godono  verun  as- 
segno o  soldo  militare  d'  attività  ;  il  ministro  del  tesoro 
farà  pagare  neli'  attuale  loro  consistenza  le  sette  pen- 
sioni portate  nel  quadro  anneso  al  decreto  ,  ed  il  cui 
ammontare  componesi  dell'  unione  che  venne  fatta  in 
esecuzione  dell'  imperiale  decreto  del  27  f< .bbrrjo  t8itf 
delle  pensioni  già  inscritte  sul  gran  libro  delie  pensioni 
e  di  quelle  eh'  erano  state  accordate  sopra  i  fondi  del 
ministero  dell'  interno  ;  il  presente  decreto  servirà  di 
Resela  al'»  corte  dei  conti  neli'  esame  dei  coati  del  pa- 
gatore generale  dei  deb»'"  pubblico  ,  ec. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 


A.  C. 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

Presso  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore    librsjò    agli  j 
Scalini    del    Duomo  ,    num."  95 >  ,    trovansì    vendibili  le  J 
Istruzioni   sub"  Oko   di   Cafrena  ,    dì    Luigi    Arduino    » 
Stampate  a  Padova  ,  in  8.°,  con  fig.  ;    edizione 
riformala  ed  accresciuta. 

11  sig.  professore  Arduino,  ritentati  gli  esperimenti 
già  eseguili  dall'  illustre  defunto  suo  padre  ,  è  riuscito 
a  cavare  dalla  delta  pianta  lo  scileppo  che  rimpiazza 
assai  bene  in  parecchi  casi,  più  utilmente  deh'  uva  o 
delle  altre  piante,  lo  zucchero  coloniale. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  giorno  i3  Novembre    t'Sir. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,00,6  L. 

Lione  ideai   --.---.-  i,oo,6  — 

Genova  per  una  lira  f.  b.     -     -     82,8  D. 

Livorno  per  una  pena  da  8  R.  -  5,o8,7  — 

Venezia  per  nnt  lira  it«i.       -    «     96,5  D. 

Augusta  per  n-\  fior.  corr.      -    -  3,5:2,8  — 

Vienna  idem    --«.«•-- 

Amsterdsin  B.co      -».«.»«,»  2,12.0  D. 
Londra  -       ---.-.»- 

Napoli  -      -     -     -     -     -     - 

Amborgo       per  un  marco       -     «     -  1.87,5  — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  conimeretcbili. 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato ,   in   regola   del  red- 
sccmda  \  dito  del  5  per  100,   61.   5/4.    L. 
Dette  di  Venezia ,  60.  L. 
Rescrizioni  al   i3  per  100.  L. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.    Tkaiìo    alla    Scala.    Si  rappresenta  /  prcten* 


denti  delusi,    del    sig.    Prividali    ,    musica    del    sic.  M» 
Nc-U   opuscolo  che  annunziamo,  egli  maica  il  lem-  i 

\  Mosca    Primo  ballo:  Igor  e   Orga.  Secondo  ballo,   La 


pò  della  seminagione  ,  la  maniera  di  coltivarlo,  di  rac-  jj 

coglierlo    e    di    lavorarlo    per    farne    pasta.    Finalmente  i  contadina  capricciosa, 

termina  coli' esporre  i  calcoli  delle  spese  e  delle  rendite  j  R-*  $*****  «** 


a  Canoejana.    Dalla    comp.  1.  e  R. 

i,;__é  '  „j  r»!™  ,i;  r~f..«_  l  francese    si    recita  Les   chdieaux  en   Espagne.  —  Dé- 

che  si  hanno,  in  un  campo  coltivato  ad  (Jico  cu  uslre-  jj  r  o 

\  f.auce  et  malice. 

Teatro    S.    Radegokoa.    Si     rappresenta    Le  finte 


ria  ,  dal  grano  e  dallo  sci  leppo. 

I  rivali  ,  musica  del  sig.  M.°  Mnyer  ,  col  ballo  La  dama 

avviso.  Lg  spirit0m 

Il  numero  degli  allievi  elio  la  signora  di  Frarière  si  3  Teatro   oel  Leutasio.   Dalla  comp.  Baeci  e  Pecchi 

propone  di  ricevere  nella  sua  casa  d'educazione  essendo  ".  si  recita  II  padre  burlato,  ccl  ballo    La  dama  soldato, 
illirnìtuto  ,  perchè  pm    sarà   considerabile,   maggiori  sa-  ì  Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re^ 

ranno  i  mezzi  d  eccitare    V  emulazione  ,    ella    si  fa    un  j  cita  La  villeggiatura  del  dottore. 

dovere   di    avvertirne    i    genitori  clic  possono  avere  delle  \  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale    di  S.    Romano  m 

giovani   figlie    ad  affidarle  ,    ed   a  questo  riguardo    ella  i  P.  Orientale.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
ricorda  al  pubblico  ciò  che  già    è    stato    inserito   nel  n"  *  pomeridiane. 

9.75   di   questo    Giornale.    Avvisa    nel    medesimo    tempo  :  Dopo  le  rappresentaaicni  festa  di  ballo. 

che   essa    non    accetterà   che  le  figlie  de  professano  la  *  Rappresentazioni  uranografiche  e  cometogrefiche  del 

religione  cattolica  ,    affinchè  T  ecclesiastico   da  essa  de-  j  sig.  R^uy,   professore   d'  astronomia   elementare,    coni 
stianto   coli'  intelligenza    ed    approvazione   del  parroco  ,  !  tiada  di  S.  Vito  al  Pasquirolo ,  Corso  de"  Servi, 
possa  dirigerle  ed  instruirle.  Il  suo  metodo  d  insegnare^  X  Oggi  r  P°so. 

che  è  in  parte  conforme   ai  principi    del  celebie  Pesta-  « 

lozzi ,    tanto   Conosciuto    in    tutta   V  Europa  ,    ha  il  van-  I i    _„,,.,.„.., .  -~^*^~.-,„„^ -— «■ 

faggio  inestimabile  di  porre  molta  chiarezza  nelle   idee  ,  ]  Milano,  dalla  tipografia  di  Ftderìxn   Agnelli,  nella 

4i  po:o  faticare  la  mente  e  di  abbreviare  tutti  gli  studj ,  ì  coatra  da  di  S,  Margherita,  num,*  ui5j 

- 


•^*  §/g 


■>""—*<*  -^«rf» 
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G  1  O  R  N  A  L  E   I  T  A  LIÀNO 

Milano  ,  Venerdì  t5  Novembre  181 1. 


"   »i*i  d'amministrazione,  tvysti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  5 o  Ottobre. 


n 


'ce  Spagunòli  arrivati  ?  Portsmouth  da  Cadice  sul 

Vascello  1'  Eurico  ,  capitino  B  movan  ,  dicono  che  i 
Francesi  suritig ..do  vigorosamente  1'  assedio  di  quella 
piazza. 

Due  giovani  persiani  hanno  accotrpagnato  il  no- 
stro ultimo  ambasci»  dorè  HiTor d-J:-nes  :  dopo  d'aver 
dimorilo  per  qualche  tè.ip>  all'  isola  di  Wight,  sono 
or  giunti  a  Londra.  Pire  ehi  sieno  essi  affidati  alle 
cure  del  maggiore  Sulh.'rland,  e  credesi  che  verranno 
educati  in  Inghilterra. 

—  Lx  vedova  do\  generale  Acton  ,  ministro  di  Sici- 
lia ,  dee  ,  per  quanto  dicesi  ,  partirsi  da  quell'isola  in- 
sieme cjha  sua  famiglia  ,  e  recarsi  iu  Iqgiiilterrj.,- 

—  Abbiamo  detto  ,  alcuni  giorni  Simo  ,  che  un  offi- 
ciale degli  scorifiì  ,  munito  d'  un  inaudito  ,  aveva  ar- 
restato un  cadavere  nel  mum;nto  che  stava  per  essere 
seppellito  ,  e  io  aveva  consegoaio  al  creditore  del  de- 
funto. Gli  sceriffi  si  sono  fatti  render  ragione  delia  con- 
dona del  loro  officiale  ,  e  io  Lutino  destituito. 

—  L'  altrieri  gii  officiali  della  dogana  hanno  seque- 
strato ,  sulla  riviera  ,  uno  scettro  ed  una  corona  d'oro, 
a  motivo  che  non  erano  stati  dichiarati  :  si  sa  oggidì 
che  questi  oggetti  sono  destinati    per  Cristoforo. 

— »  La  fregata  1'  Americana  ,  capitano  Rodney ,  farà 
vela  fra  pochi  giorni  dj  Portsmouth  per  Ccylan,  avea- 
le  a  bordo  il  generale  Drowurigg,  governatore  di  quel- 
Y  isola. 

—  Una  considerabile  flotta  dfbb'  essere  partita  il  5 
di  questo  mese  dalla  bsja  d'  Hans  per  »'  Inghilterra. 
Numerose  scialuppe  cannoniere  danesi  turbano  la  navi- 
gazione de!  Beli:  una  fiuta  uscita  il  i5  dal  golfo  di 
iWingo  è  stata  regolarmente  as«a.'ita  ogni  giorno  da 
queste  scialuppe. 

—  Una  lettera  di  Dublino,  in  data  del  12,  porta  che 
Ha  milizia  delia  contea  di  Nottingham,  e  quella  di  Li- 
meriek  eransi  battute,  uua  notte  intera,  nelle  loro  ba- 
racche; esse  h*nno  sìvu!o  molti  uomini  feriti;  la  mi- 
lizia di  Nottingham  è  qu-iìa  che  ba  $'  >ffe  rio  maggior- 
mente. Il  dì  seguente  i  comandanti  di  questi  cerpi,  do- 
po' averli  raccolti  sopra  una  piazza  ,  hanno  forzato  i 
soldati  a  darsi  la  ulano.  (  Juur.  de  i  Emp,  ) 


REGNO  DI  SASSONIA. 

Lipsia,  5i    Ottobre. 

Lettere  di  Lemb:rga  e  di  Praga  e'  informano  che 
già  da  qualche  tempo  arrivano  numerose  provviste  di 
merci  coloniali  n  ié'a  Galizia,  nella  Moravia  e  nella  Boe- 
mia. Assicurasi  che  queste  merci  vengono  dalla  Tur- 
chia, e  che  vaij  commissionai)  e  negozianti  di  Brody 
hanno  aperte  in  quella  città  grandi  depositerie  di  simili 
geaeri.  Le  comunicazioni  commerciali  fra  Brody  e  la 
Turchia  sono  attivissime. 

Ci  si  annunzia  dalla  Russia  che  parecchi  corpj^ 
di  truppe  russe  hanno  ricevuto  1'  ordine  di  mettersi  iu 
marcia  per  la  Moldavia  e  la  Valachia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Fienna,  26  Ottobre. 
La  nostra  incertezza  intorno  alle  operazioni  della 
Dieta  ungarese  continua  tuttora.  Questa  incertezza  ha 
fatto  abbassare  da  tre  giorni  in  qua  il  valore  de'  bi« 
gìielti  di  cambio  del  3  al  4  per  cento.  Il  cambio  soora 
Augusta  è  attualmente  a  255.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Augusta ,  2  Novembre. 
Spargcsi  la  voce  che  S.  M.  t'  Imperalor  Napoleone 
si  recherà  da  Dusseldorf  a  Cassel  per  f»re  una  visita  a 
S.  M.  il  Re  di  Vestfalia.  Il  monarca  prenderà  in  seguito 
la  stradi  di  Francoforte,  e  d'  indi  si  recherà  a  Magonza. 
Credesi  che  S.  M.  I.  soderà  da  M  agonza  a  Strasburgo. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


GRANDUCATO  DI  BERG. 

Dusseldorf,  4  Novembre. 
Le  LL.  MM.  trovatisi  ancora  fra  le  nostre  mura. 
Jori  dopo  mezzodì  1'  Imperatrice  è  salita  sul  Grafen- 
berg ,  donde  la  vista  si  spazia  sopra  un  orizzonte  este- 
sissimo. L'Imperatore  è  montato  a  cavallo,  ed  ha  per- 
corso i  differenti  quartieri  della  città.  AUa  sera  la  città 
intera  era  illuminata.  (  Moniteur.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  8  Novembre. 
S.  E.    il    ministro    segretario    di    Stato   è    aspettato 
questa  sera  a  Parigi.  (  Jour.  de  l  Emp   ) 

—  La  goletta  1'  Espresso,  di  Baltimora,  è  entr-ta  nel- 
la riviera  di  Bordò  il  3  uoveutbie,  dopo  ali  giorni  di 
tragitto.  La  goletta  la  Tetide  ,  della  stessa  città  ,  vi  è 
entrata  il  dì  4 :  i'  suo  tragitto  è  stato  di  25  giorni. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


\ 


«ri 

Del  9: 

Ci  6i  scrive  da  Coaipièguc  che  le  LL.   MM.   sono 
ivi  aspettate  eatro  d'  oggi,  o  per  domani    al    più    tardi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


Discorsi  diretti  a  S.  M.  nel  suo  passaggio  dalle 
città    d'Olanda.  (  V.  il    Gior.    Ital.   del  14    corrente.  ) 

Discorso  de!  signor    consigliere  di  Stato  Van    Maanen, 

i.°  presidente  della  Corte  imperiale  residente 

all'Aja. 

Sire, 

I  vostri  fedelissimi  sudditi,  i  membri  della  vostra 
corte  imperiale  residente  ali  A\a,  supplicano  V.  M.  I.  e 
R.  a  voler  aggradire  gli  umilissimi  loro  ringraziamenti 
per  l'onore  che  si  degna  d  accordar  loro  di  esprimere 
a  V.  M.  i  sensi  di  ammirazione ,  fedeltà,  venerazione 
ed  amore  per  V  augusta  vostra  persona  ,  che  dividono 
colla  Francia  intera. 

Già  da  lungo  tempo,  o  Sire,  la  speranza  di  veder 
V.  M.  I.  e  R  fra  noi  avea  colmalo  tutti  i  cuori  d'  una 
viva  gioja.  V.  M.  compie  ora  questa  speranza.  La  sua 
tenera  sollecitudine  stabilirà,  ordinerà  e  farà  eseguire 
quanto  può  concorrere  al  bene  de'  suoi  nuovi  sudditi  abi- 
tatori di  una  parte  importante  del  suo  vasto  Inpero  ; 
e  t'  augusta  sua  presenza  rianimando  ancor  più,  s'  è 
possibile ,  i  sensi  di  fedeltà  e  riconoscenza  che  da  ogni 
parte  essi  attestano  con  premure  al  padre  della  patria,  rav 
viver à  la  loro  ammirazione  pel  maggior  degli  eroi,  pel 
primo  legisiatvit  t 

In  quanto  a  noi  «  Sire,  chiamati  alla  meditazione, 
allo  studio  ed  ali  applicazione  ài  quelle  leggi  che  son 
monumenti  eterni  de'i  a  la  vostra  saviezza  e  del  profondo 
vostro  genio  ,  troviamo  in  esse  ogni  giorno  nuovi 
motivi  per  compiere  degnamente  e  fedelmente  le  onore- 
volt  curii  he  di  cui  slam  debitori  al  fasore  di  V.  M ,  e 
per  contribuire  con  ciò  ad  assicurare  ai  vostri  sudditi  uno 
de' gran  benejizj  che  avete  destinato  loro,  quello  d  un  am- 
ministrazione della  giustizia  pronta,  legale,  incorruttibile. 

Degnatevi  d'  aggradire,  o  Sire  ,  questa  rispettosa 
espressione  de'  nostri  sensi,  e  ì  voli  che  facciamo  per  la 
conservazione  della  vostra  sagra  persona;  per  la  felicità 
dell'  illustre  compagna  che  rende  più  belli  1  vostri  giorni,  e 
pel  consolidamento  de'  gran  destini  di  questo  Impero  per 
mezzo  di  quel  prezioso  fanciullo  eh  è  degno  oggetto 
dell'  amor  de'  Francesi ,  ed  erede  del  vostro  nome  e  della 
gloria  che  ad  esso  uniste.  (  Moniteur.  ) 

Pisa  ,  4  Novembre. 
S.  A.  I.  Madama  la  Granduchessa  è  qui  giunta  con 
tutta  la  sua  corte  ,  per  pass  re  la  r  gida  stagione    nella 
dolcezza  del  nostro  clima.  (  Con.  del  Mediterraneo.  ) 

SVIZZERA. 

Soletta,  26  Ottobre. 
Con  circolare  del  2  ,  il  Lndamano  domanda  ai 
cantoni  la  nota  delle  mer<:i  sequestrale,  tanto  di  quelle 
che  seno  diate  liberate  dal  sequestro  ,  cffll'  indicazione 
del  modo  con  cui  si  è  fatta  questa  liberazione,  quinto 
di  quelle  che  sodo  rimaste  sotto  il  sequestro,  a(lii>chè 
»r  pwssa  formate  un  quadro  generale  dietro  questi  stali 
speciali» 


Con  circolare  del  21  ,  S.  E.  il  Iandamano  de'U 
Svizzera  comunica  ai  cantoni  la  lettera  con  cui  S.  M. 
cattolica  il  Re  Giuseppe  annui  zia  alia  Cn>fcderazione 
eh'  ella  non  giudica  più  a  proposito  di  mantenere  in 
avvenire  un  ministro  nella    Sviizera  per  rappi  esentarla. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERK-e 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano  ,  14  Novembre. 
Nel  giorno  20  ottobre  ora  scorso  ad  un  ora  po- 
meridiana uno  sciabecco  nemico  ancorato  davanti  la 
spiaggia  del  Vasto  ,  Regno  di  Napoli,  avendo  scoperto 
un  convoglio  di  trenta  barche  italiane  provegnenti  da 
Ortona  ,  salpò  subito  nella  lusinga  di  ricca  preda. 

Il  convoglio  era  comandato  dal  capitano  mercan- 
tile  Andrea  Rogmni  ,  di  Sinigjglia  ,  il  quale  con  5 
barche  armate  si  diligeva  verso  la  cesta  della  Puglia. 

Lo  sciabecco  arrivato  alla  punta  detta  della  penna, 
a  3  miglia  del  porto  del  Vasto  ,  si  tenne  verso  terra 
per  occultarsi  al  convoglio  che  stava  dalla  parte  op-s 
posa  della  punta. 

11  capitano  Rognini  al  segnale  fattogli  dal  suo 
schifo  della  scoperta  del  nemico  ,  animando  gli  equi-* 
pa£gi  delle  sue  barche  ,  si  avanza  ,  e  giunto  a  tiro  di 
carnicine  comincia  a  far  fuoco  e  1'  obbliga  cosi  ad  .?!» 
lontanarsi. 


VARIE!   A'. 


§    6. 
L'  antica  chiesa  di  S.  Lorenzo  ,  che  il   tempio  at- 
tuale ci  rappresenta  ,   fu  ella  forse  nel  principio  la  /xcn 

galts  Regia  deile  terme  erculee  ? 

[  fedi  il  Gior.  Ital.  num.  298.  ] 

Sarà  tanto  più  importante  1'  esaminar  a  fondo 
questo  punto  ,  che  se  il  tempio  rovinato  dalla  caduta 
della  sua  cupola  nel  iS'jy  ,  fosse  stato  l'  wnbilico  delle 
terme  ,  la  chiesa  presente  eretta  sui  fondamenti  di  esso, 
coi  suoi  avanzi,  ed  anche,  nelle  parti  essen  iati,  colla 
forma  della  precedente  ,  dovrebbe  sotto  questi  rapporti 
aruuileltooici  essere  ai  uoslri  occhj  come  la  Regalis 
Re^ia  deile  medesime.  Le  sole  parli  in  cui  la  chiesa 
attuale  differisce  o\~.\['  anteriore  ,  sono  quelle  che  1'  im- 
possibilità di  far  la  nuova  cupola  tanto  larga  ed  elevata 
quanto  la  precedente ,  si  sono  dovute  cambiar  un  poca. 
h  motivo  ben  notorio  di  questi  cambiamenti  in  simil 
caso  indispensabili  ,  serve  di  risposta  alle  critiche  fatte 
di  certe  cose  che  ne  provengono.  «  Dobbiamo  quasi, 
dice  Bianconi ,  riprovare  alcune  parti  di  questa  chiesa  , 
e  per  esempio  1'  i.absrazzo  ch'i  ,  nella  specie  di  corri- 
dore che  gira  all'  intorno  del  grande  ottagono  t  risulta 
d»i  s  stegni  delle  quattro  antiche  torri  lasciate  a  rin- 
forzo della  non  ordinaria  spinta  delia  cupola;  ma  siamo 
persiasi  che  i  fondamenti  abbiano  obbligato  a  qualche 
non     oluta  co;».  >i    Dirigendo    poi    quest'  autore    le  sue 


t  ?.. 
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antiche   contro   alcune    pulntolìrità   che    gli  secano     meno  grande  di  quella  :  tutte  queste  cose  non  indicano 
strane  ,  egli  ,  senza  scasarle  ,  continua  dicendo  :  «  Per-     esse  la  mano  de'  Ilanaui  ? 

che  nelle  quattro  absidi  porre   delle   colonne    non    uni-  j  Ella    sari    ancora    più  tvideotemeote  palesata  dajfaj 

formi  (cioè  ottang^lui  ai  sud  ed  a!  nord  ,  rotonde  descr  zione  che  prima  dell'  Alciati ,  verso  la  fine  d<J 
all'  est  e  all'  ouest  )  ?  Perchè  sopra  le  prime  usare  de-  secolo  quindecimo  ,  Tostano  Calchi  aveva  fatta  dello 
gli  archi  sempre  da  evitarsi  ,  potendo  usare  srehitrsvi  stesso  edifizio.  figli  dicea  :  hoc  templum  regali  quidem 
come  sulle  seconde  ?  Perchè  ecc.  ecc.  ?  Ciò  avvenne  et  Caesarea  opulenti*  struetwn  magnifice  est,  romano 
perchè  il  rispètto  che  si  conservava  pel  tempio  antcrio-  j  Pantheo  altitudine  par  ,  sex  et  sepiuagmia  brachioruta 
re  riputato  quello  deiie  (erme,  richiedeva  che  nell'  ado-  latitudine  ,  eo  quatuor  amplius  :  praeterea  quadrata  ro- 
perar  tutti  gii  avanzi  di  esso,  il  nuovo  edilìzio  riescisse  j  lundae  formae  adjecta  quatuor  prealtis  turribus  arcis  in 
possibilmente  conforme  all'  antico  ,  ad  onta  di  quanto  ;  morem  assurga.  Un  poeta  geografo  faentino  che  aveva* 
vi  avesse  t  architetto  introdotto  per  secondare  il  parti-  j  veduto  questo  tempio  nella  stessa  magnificenza  prima 
colar  suo  genio.  Figlia  della  precedente  V  attuale  chiesa  j  del  14,0,  Faccio  de  Ubertis  ,  considerava  talmente 
di  S.  Lorenzo  porta  dunque  il  carattere  ,  la  fisonoraia  ;  come  una  fabbrica  romana  che  facevagli  credere  di 
di  sua  madre  colla  di  cui  sostanza  è  stata  formata  ,  e  j  esser  in  Roma  stessa  : 
le   rassomiglia    quanto   poteva    permetterlo  il  destino  di  a 

una    figliazione   di   tal   sorta  ;    e   se    la  chiesa  anteriore  j  *  Poi  fu  in  San  Lorenzo  P>"  f  uà  ora 

fos>e  stata  realmente  la  Regalis  Regia  delle  terme  ,  sa-   j  ^ag°  di  quel  Lavacro  gra»<le  e  bello  , 

xebbe   lecito   di   veder   anche  nella  presente   ciò   che  i  j  Perchè  "ser  iai  *Jarea  ln  Roma  ailora- 

nostri  antenati  riputavano  di  esser  stato  in  essa  il  tem-  j  Questo  geografo  dunque  non  dubitava  che  tal  lem- 

pio  d'Ercole.  Ma  Bianconi  viene  di  nuovo  a  frrci  osta-  (  pio  fosse  stato  l'edificio  medesimo  centrale  delle  terme, 
colo,  pretendendo  che  la  chiesa  rovinata  nel  i575  fosse  j  Non  si  credeva  dunque  nel    secolo    decimo   quarto   che' 
una  costruzione  del  settimo  secolo,  «la  qtule,  die'  egli ,  j  egli  potesse  essere     del   settimo,    e   ancora    meno    del^ 
aveva  la  sola  mtgnificeosa  di  cui   lo   stalo   deli'  arte  in  ■  1/undecimo,  come  poi  l'ha  pensato  Carlo  Torre,  fissau- 
quel  tempo  era  capace  di  dotarla.  »    Divideva  col  Bian-  I  done  l'edificazione  nel  .084:  ciò  che  non    poteva  esser 
coni   la    stessa    opinione   t  ingegnere  ed  architetto  col-  \  vero ,  non  solamente  perchè  la  sua  architettura    era  ro- 
legiato    di    Milano,    Francesco   Bernardino    Ferrari    suo  ;  mana  antica,  ma  ancora  perchè  i  fitti  delia  pretesa  de- 
coìitemporaneo  ,  prevalendosi   i.«  del  poco  che  1'  archi-  |  struzione  dell'  antico  tempio    erculeo    negli   anni   prece- 
tetto  Bassi  formando  il  disegno  delia  nuova  chiesa  ave-  !  denti,  seno  dimostrati  falsi  dalla    storia    di   Arnulfo,   il 
va    detto   della   precedente    in    cui  v'  erano  architi  che  •  quale  viveva  e  forse;  scriveva  ne!   ic85.   Egli    racconta, 
servivano    di    peducio    0   sia    sostegno   alla  cupola  nelle     è  vero,  che  nel   ic-jt,  un    incendio    cagionate    dal    fui- 
quattro  piccole  faccie  :  ciò  che  sembravagli  di  invenzio-  j  mine,  fece  alcuni  danni  al    tempio;   ma    egli  soggiunge 
ne    barbara  j    e    a.»    di   varj  pezzi  gotici  adoperati  nella  j  ch'essi  non  furono  se  non  parziali,  e  che  ben    presto  e 
fabbrica  della  chiesa  presente.    (   Ved.  Dispareri  in  ma-  j  diligentemente  si  ripararono,  al  segno  che  io  erano  per- 
tena  d  architettura  di  Martino  Bassi  ,    dati    in    luce  da     fellamente  quando  sopravvenne  nel   ir,75,   un    altro   in- 
F.  D.   Ferrari  :  M.lano  ,  ,771.  ).  Ma    in    quanto    a  quei  i  cendio  simile  i  di  cui  pregiudizj  leggieri 'erano  già,  nel 
ai  setti    che   aveva    biasimato   il    Bassi,  non  è  provato  )  io77,  riparati  in  modo  che  Y edilizio  era    come    prima, 
ebe  non  si  riferissero  allo  stato    in    cui  trovavasi    1'  ar-  j  e  meritava  che  1j   storico,  ammirandolo   di    nuovo    eoa 
chueltura  già  un  poco  corolla  nel  secolo    di    Massimi*-  j  sommo  enttifaasmo,  csc'amasse:   O  templum,  cui  nuUum 
no.  Riguardo  poi  ai  pochi  f.  annuenti  d'ornarne:  ti  gotici  [  «B  mundo  simile  [  Vedi  Rer.  italic.  di  Muratori ,  torà.  IV» 
che    rimarcansi    fortuitamente   incrostali  in  alciuie    por-  •  1    5,  e.  8.  ].  in  q.-st' esclamazione  si  riconoscono    srn- 
zioui  di  muraglie  delia  chiesa  attuale  ,  nulla  piova  che  :  battati  asci  tati  dallo   bellezze  descritte   dall'  Alciati ,    dal 
essi  abbiano  appartenuto  all'anteriore,  la  di  cui  struttura  \  Calchi,  dai  Faccio.  Riconnobbe  il  Basai  istcss0   «  che  il 
certamente  non  era  gotica.  Come  credere  che,  al  secolo  \  fuoco  celeste  caduto  sopra  il  vecchio   tempio  di  S.    Lo- 
settimo  nel  quale  Milano,  dopo  esser  stato  occupato  dai  ;  renzo,  non  p  ssò  tanto   oltre  al  suo   coperto    e  te»io    di 
Goti,  dai  Vandali  nel  secolo  qamto,  trovavasi  dal  5;i,  ;  piombo;  che  forsi    se    passato    più    innanzi    fosse,    eoa 
sotto  il  doai.o>o  de' più  iucolt,  Longobardi  ,  vi  si  fosse  \  sarebbe  restato  tanto  tempo  in  piedi,  come  si  vide  do- 
potuto  costruire  una  fabbrica  eh'  era  veramente  romana  ?  pò  l'estinzione.  »   [  Ved,  Dispareri  del  Bassi  ecc.,  p*~ 
pel  gusto  e  l'arte  architettonica.  Sentiamo  iti  quali  pa-  j  77  ]    Era  dunque  nel  i572,  lo  stesso  tempio  che  negli 
roìe    ne   parlò   il    nostro    Alciati,  pochi  anni  prima  che  Janni  anteriori  al  tempo  di   Arnulfo.    Rimontando    poi    a 
cadesse  la  sua  vasta  cupola:  Structuram  ejms  hmdavcris,  \  secoli  molto  più  remoli,  lo    ritroveremo   qual    era    nel, 
liss  egli  ,  quòd  latissima  tesiudme  ,  profundisque  Jorm-  \  l'età  dell' Alciati.  Ne  venne    fatta    menzione    in    un    voc- 
cibus    edita  ,  nulla  lumen  ferrea  compage  finitissima  sii  ]  chio  scritto  ritmico,  dal  Muialori    e   dal    Graziolo    con. 
Rei  patr.  L.  5  ).    Ora    quest'immensa    testuggine,    la  j  servatoci,  il    quale   fu    da   essi    creduto   fatto   avanti   la 
piale  poi  sfondala,  tutto  il  Calafata  del  Bassi  e  dei  Pc!-  j  metà  del  secolo  ottavo,  cioè  duecento  anni  in  circa  do- 
egrini    non   potè   ristabilir    qual    tra  ;    quelle    larghe    e  j  pò  le  lodi  che  Procopio  aveva  date  alla  città  di  Milano. 
irofjnde    arcai*    che     la     sostenevano  ;    quelT  assenza  !  In  questo  Ritmo  vi  si  legge  ch'ella 
l*  ogni  vincola  di  feii-o  ,  sc:ìZ2  di  cui  dia  c.a    foiinis-  | 

ima,  e  senza  di  cui  ,  nel  nanamente    deli'  ,rl,,    non  j  <ZV°"  "**  "Ucal  °rna(a  eccle*s  > 

i  è  potuto  far  una  costruzione  di  sim;!   geì^e,    anche  ?  ''  '!Ul''US  J"La  **  Lrlurenti  '*•»  aìavannis 

Làfhtibus,  auroque  tee  tu  ,  edita   in  turribus. 


^A  tal  rifritto    chi   puà   non   riconoscere  la   chiesa     ^acidia  e  di  Corneo  collega  d'Oaorio,  sia*  al  prece- 
descritta  dall'  Alciati  e  da  lutti   i   suoi   predece.»ori?    U  :  dente  di  molto  Massimiano-Ercole,  i   qunli    tra   il    5oo 

i       .  a»  „;    or»    air,-  ■<  ed   il  A24.,   soggiornarono   in    Milano,   vale   a    dire   di 

trowo  del  i57i   era  dunque  lo  stesso  che  si   era   am  4   *,       Sfc  1 

mirato  nel  principio  dal  secolo  ottavo;  e  nessuno  ha  Teodosi  ,1  grande,  di  Valeubm.no  II,  dell  laperatr.ee 
BeCa.o  che  questo  non  fosse  il  medesimo  «difillo  che  j  Gmstiua  vedova  di  Valentino  I;  perchè  essi  in  qua- 
dra staio  nel  quarto  secolo  ed  anche  nella    prima    metà  |  liti  di  cristiani  dovettero  dispregiare  le  terme  pagane  di 

..  ,»    «itatf™-  A~n,>  bume    er-  I  cui  si  è  riconosciuto  che  questo  tempio  era  stato  la  re- 

dc!  quinto,  la  regalis  regia,  1  umbihcus  delle  terme    er  1  1 

*  •  !  galis  regia.  Il  carattere  particolare  dell  architettura  delie 

cu'  Ci*  \ 

_»  u     ?  erculee  non  permette  altronde  di  farle,  rimontare   al    di 

Se  sì  crede  di   trovarvi   una   differenza   tra    quello  .  ^  ^  ^  Massimiano  e  di  Diocleriano.   Conside- 

ri .571,  e  q«U0  descritto  nel  vecchio  ritmo,  perieo-  ?  ^^  ^^^  ,.  ^^  scopresi  ^^  ÌQ 
do  q,esto  di   copertura    d'  oro    e    di   lapida   albani*  j  ^  ^  ^  ^  ^   ^^^   ^   ^ 

fieli' interno,  risponderemo  1/  in  quanto  ali  esprts8!Me  ,  ^  ^  ^.^  ^  g  ^^  fa  Gierusalemuie  ^ 
fi  Jtfo  tefcM,  ch'ella  può  intendersi  «euforicamente  .  ^  ^^  .,  granJe  ^  svilupposi  UrgatneQte  ÌQ 
per  allusione  alia  magnificenza  della  cupo*  ;  o  col  Ura    .  ^  g^  ^  ^  CoslantÌBopoli   8oUo    GiuslHja_ 

rido,  di  ornamenti   preziosissimi  m  mosaico   con   lame  ,  ^  ^  ^^  ^^   Watten(lere  al  nome  di  que^ 

auree  incrostate;  ciò  che  corrisponde  a  quel.o  che  dice  |  ^  ^^  ^  |nche  ,,  verso  di  AuSonio ,  dalla  sola  toro 
va  verso  .1   i3+o.  Gatvaneo    Fiamma  ,  quando   raccou-  |  ^.^^  fae  dunque  dedursi  u   proya    ^  esse 

lava  che    .1    tempio    erculeo   delle   terme    era   10   mo  te  i    .^^     .  dJ  Massimiano_Ercole. 

parti  rivestito  con  lame  ed  ornali  d  oro;  e  che  nella  . 
chiesi  in  cui  erasi  convertito,  vi  faceva  ancora  gran 
pompa  un  lavoro  a  mosaico.  I  Ved.  Torre:  Ritratto  a* 
Marno  pag.  117  ]•  V'erano  altri  simili  lavori  nella  ca- 
peh-,  di  S.  Aqi  imo,  di  coi  dice  il  Torre:  «  Vecchia- 
mente q  està  rotonda  era  tutta  fatta  a  pitture  mosaiche; 
ìservai  p<u  volte  la  sua  cèpola  in  tal  positura  » 
(  %>M.  ).  Argomentando  da  quel; a  sola  pittura  mosajca  j 
th,  aacora ,  1'  oggetto  della  quale  crederi  cri- 

..  non  si  proverebbe    che    tutte    le    altre    distrutte,  j 
ero  come  quella  d.  un  tempo  posteriore  all'  uso  prc- 


(  In  un  altro  Joglio  daremo  il  fine.  ) 

GUiLL.  . 

R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Milano  del  giorno  14  novembre    181 1, 
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SPETTACOLI  £>'  OGGI. 
R.  Teatro  alla  Scala.  Ripòso. 


dell'  ottagono  di  Sani'  Aquilino  ,  cioè  di  quello 
cui,  verso  il  41S  j  la  Principessa  Galla  Piecidia, 
figlia  di  Teo-Iorio  il  grande  ,  e  vedova  di  Atau.fo  , 
fratello  d'  Alsnco  ,  convertì  questo  pomposo  vesti- 
bolo in  una  cappella  pel  suo  uso.  Se  le  altre  mo-  R.  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  eemp.  I.  e  Ri 
sai-.be  pitture  fossero  state  del  medesimo  tempo  dell'ai-  \  fraucese  gi  r€cita  Cid.  —  Le  mur  mitoyen ,  com.  vaud. 

»ra     sussisterebbero  ancora.  È    da   presumersi    che    non  | 

tra,  suss  siereuueso  -uou»  r  |  Tvatpo    S     Ru^gonda.    Si    rappresenta    Le  finte 

troppo    profani,   happiamo    che   le    principali   saie   aeae  |  ' 

terme  romane  erano  rivestite  all'intorno,  alla    volta,  ed  ;  di  spinto. 

arche  al  pavimento,    con    pitture    in    mosaico,    tesselhs  ,  Teatro  del  Lwnsio.   Dalla  comp.  Racci  e  Pecch. 

quadrala  varii   coloris ,  a«t    c««w    mfar«ore«    latti,   0  j  si  recita  F^enco  e  Cur««lai  col  ballo  La  dama  soldato. 

r,on  marmi  era   bianchi,   altra  volta    neri   come   alcun»  J  TEArao  nK)  LK  Mawoii^^,  detto  Girolamo,  ri  r««« 

sui  quali  ri  cammina  entrando  nella    chiesa    di    S.    Lo-  5  ^  j^yy^  „flta  yj-a   /•  0,^re. 

renzo  dalla  sua  porta  maggiore  (  A»i«.  ).  ^  ^^  ^^  ^T^  ?  giorQo# 

R-EUardo  alie  pietre  dette  alavane  di  cut  era  anco-  «  _ 

».  ornato  l'interiore  del  tempio,  Può    riferirsi    l'es.res-  J  Teatro  Me.canìco.  (  Nel  locale    *  *   Romano  . 

feione  ai  modici  ne' quali  trovavansi  quelle    .emme    che  ;  P.  Orientale.  )    Le  rappi  esentanom  commciano  a  7  ore 
Graziolo  ba  creduto  delle  sbb.vere  o  llvabere,  le  qua-  j  pomeridiane. 

li  sono  bianche  :    ciò    che   indicherebbe   soltanto    marmi  t  RappreseTHazioni  uranografie!*  e  cometograjiche  del 

bianchi  preeiosissimi,  corrispondenti   per    la    bellezza    a  •  ^  ploUy ,  professore   if  astronomia   elementare,    con- 
velli della  cappella  di  S.  Aquilino  a  proposito  dc:  qaa-  j  ^  -   ^  ^  ^  Pasquiroh  §  Corjo  rfe'  ^rvi. 
li  diceva  il   Torre:    «    osservai    la    sua    cupola i    teneodo- 1  y  dimostrazione  de, 

— - r-  -;; e  i'a,tr: iastre  r;  :  ;rlr   ^^s.  »  jll  ;  de...  cometa  «.  m.  i* 

?reZ,ori.  :,    Ne    abbiamo    già    rimarca.     «   F^J"  f  Prc_  ^    vlgheUo  lir.    , 

fcportata  nell'  ancona  dell'  aitar  maggiore  m    ».    Lorenz..  ,  r 

Ripigliando  il  ragionamento   sull'epoca    dell'  eresio»  \ 

Dd  del  vecchio  tempio,  diciamo  dunque  che  non  potevi  j  ^^ «.—- - — — — 

Mtfr  t»  onera  de' Ift'ifffbardi .  de' soti  cbe  dominarono  in  I  "" 

E  ;if  L  ;jie.,  ..JW  ***»,  -    m»»»0,  mu  uf^  *  M»  -«*-».  »«■'» 
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G  I  0 R K  A  L E    ITALIANO 

Milano  ,  Ssbato  16   Novembre  1811. 


Tutti  s;li  Etti  d'amaunis  trazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Lo'tdra  ,  i,°  Novembre. 

.Li  esercito  alleato  è  entrato  ne*  suoi  quartieri  ,  e 
crediamo  ebe  vi  rimarrà  sino  a  che  non  siasi  dimiccì- 
fo  il  numero  de'  soldati  incapici  per  ora  a  combattere. 
Ciò  che  dicest  a  questo  proposito  sarà  forse  esagerato  j 
ma  se  il  numero  degf  individui  portati  sulla  lista  dei 
esalati  e  su  q>? •;!*»  de'  convalescenti  s'  accosta  ai  2om  , 
bisogna  dire  che  le  stragi  dell'  attuale  malattia  siano 
maggior!  di  quelle  della  febbre   di  Wakheren. 

(  Jour.  de  (Emp.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen,  27   Ouobre. 

Giusta  la  recane  di  alcuni  prigionieri  di  guerra 
provvgncnti  dalla  fregata  il  Tartaro  ,  naufragata  ulti- 
mamente vicino  a  Duserosì ,  trovatisi  ancora  nel  B;!t. 
co  i  seguenti  vascelli  ne. mei  ;  iì  S.  Giorgio ,  di  98  can- 
noni; il  Difensore,  di  7  \,  1*  Hewr,  di  74,'  1'  Etkalion  , 
fregata  di  5b  csmiom ,  e  la  Gorgone  ,  vascello  di  li- 
nea ad  uso  di  spedale.  11  S.  Giorgia  ,  ammiraglio  Rei- 
nolds  ,  è  slaBjona.tò  preaso  Hanoe  ,  a  due  miglia  da 
Carlsbam;  e  la  Gorgone  trovasi  con  un  altro  vascello  di 
linea  fra  Tehmurn  e  Dars.  •  Questi  due  siti  servono  di 
«unto  d'  unione  a  tutti  i  ixwteAg'i  del  Ba'.fico.  L'  F.iìia  • 
ìion  si  è  stabilii  in  crociera  innanzi  a  Dagerost. 

Un  convoglio  di  due  vascelli  da  guerra,  una  fre- 
gata, due  brichi  e  parecchi  vascelli  taercantili,  ha  pas- 
sato il  Belt  il  20.  Il  ct'uvogiio  the  vi  passò  alcuni  gior- 
ni prima  era  scoriamo  da  tre  vascelli  di  linea,  il  Co- 
raggioso, 1'  Orione  ed  il  Planlagenet  ,  e  di  tre  brichi  , 
cioè  il  Giuckstadt  ,   il  lìrrangcl   ed  il  (J  oodlars. 

(  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  2  Novembre. 
La  moglie  di  S.  A.  R.    il  Principe  Guglielmo  si  è 
felicemente  sgravata  ,  il  29  scorso  ,  di  due  Principi. 

(  Idem.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo ,  a5  Ottobre. 

Le  LL.  AA,  il  Principe  imperialo  e  l'Arciduchessa 
Lcopold>ua  souo  qui  giunti  doinen:ca  scorsa.  Le  LL. 
ÀA.  gli  Arciduchi  Cirio  ,  G.ovauui  ,  Luigi  e  Reiuieri , 
il  Principe  ÀlttSSSO  ,   ì'  Arciduchessa    sua    conserte  e  i! 


Duca    Alberto   di  Sachsen-Tescben  ,  sono  qui  ritornati 
nel  corso  di  questa  settimana.  (  Jour.  de  V  Emp .  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  4  Novembre. 
Il  sig.  Du  Drosnay,  viceconsole  di  Francia  a  Chce- 
nisberga  ,  è  jeri    passato    da  questa    città  per  ritornare 
a  Parigi.  (  Jour.  de  Paris.   ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Madrid,  20  Ottobre. 

Si  è  fatta  il  18  corrente,  secondo  l'uso,  l'apertura 
dell'Università  reale  d'  Alcala  de  Henares.  La  pompa 
piti  solenne  ha  decorata  questa  cerimonia.  11  dottore  D. 
Nicola  Heredro  y  M»yorat,  professore  di  retorica,  ha 
pronunciato  il  discorso  d' inaugurazione  analogo  alls  at- 
tuali circostanze. 

Il  foglio  intitolato  il  Seminario  patriotico,  che  si 
stampa  a  Cadice,  contiene  il  seguente    articolo: 

«  Le  notizie  relative  al  terzo  esercito  sono  piene 
di  contraddizioni.  Gli  uni  attribuiscono  la  sua  sconfìtta 
a  Quadra;  altri  a  Freire;  altri  finalmente  sono  d'  opi- 
nione che  se  ne  debba  incolpare  Blske,  11  governo  non 
ha  fatto  pubblicare  che  un  breve  estratto  di  alcuni  di 
questi  fatti.  Noi  conchiudiamo  da  questo  documento, 
che  gli  avvenimenti  succeduti  nello  spazio  di  tre  anni 
in  tutti  gli  altri  eserciti,  si  sono  rinnovati  per  riguardo 
al  terzo  (*).  Quando  formerem  noi  de' piani  meglio  con- 
certati? quando  agirem  noi  con  maggior  previdenza?  » 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 

Amsterdam,  5  Novembre. 

Dal  mese  di  maggio  1811  in  poi  il  governo  bri- 
tannico ha  iuimagiusto,  in  favor  de' soldati  del  suo  eser. 
cito  divenuti  incapaci ,  in  conseguenz»  delle  loro  infer- 
tiliti e  delle  loro  ferite,  di  continuar  a  servire,  un  mo- 
do di  pensione  e  di  congedo,  il  quale,  se  non  fa  onore 
alla  sua  umanità,  fa  almeno  l'elogio  della  sua  econo- 
mia, e  gli  procura  l'incontrastabile  vantaggio  di  ritar- 
dare di  tre  o  quattro  giorni  la  caduta  del  suo  sistema 
di  fidanze. 

Yaij  militari,  che  hanno  venti  e  trenta  anni  di  se- 
vizio, che  sono  coperti  di  ferito,  e  che    appartennero  a 


(*)  Cioè  la  rotta  ,  la  dispersici:  o  la  totale  ctistruziofia 
degli  eserciti  degl'  insorgenti.  È  egli  possibile  clic  i  nostri  com- 
patrioti pieno  cicchi  al  segno  ilii  non  ceder.;  alla  costante  espe- 
1  ieuza  di  tre  auni  3 

i   A'ota  elei   compii,   spagn.  ] 


province  soggette  ai  dominio  dell'Inghilterra  aranti  alla 
rivolawone  che  ha  cambiato  il  sistema  continentale,  o 
che  per  qualunque  sitsi  aircoitauza  si  sono  trovali  ad- 
detti a!  servizio  della  Gran  Brctag»a,  sono  giudicati 
incapaci  a  sopportar  più  a  lungo  le  fatiche  della  guerra 
e  scancellati  dai  registri. 


In  Francia  ogni  soldato  riformato  in  questa  guisa  è 
ammesso  alla  Casa  degl'Invalidi,  o  vero,  se  ama  me- 
glio di  ritirarsi  nel  seno  della  sua  famiglia ,  è  abilitato 
a  percepire  una  somma  sufficiente  per  assicurare  ono- 
revolmente la  sua  esistenza.  Spesse  volle  vengono  pure 
affidati  utili  impegni  a  questi  vecchi  servidori ,  quando 
sieno  giudicati  idonei  a  coprirli:  noa  v'ha  amministra- 
zione che  non  ne  offra  numerosi    esempi. 

Ma  questi  calcoli  angusti    e    metodici    d'  nn    padre 
dì   famiglia  che  distribuisce  con    saviezza  .fra'  suo»    figli 
il    prodotto    de'  suoi   rispartnj  ,   non    possono    convenire 
alla    magnificenza   ed   al    lusso    del    governo    britannico. 
Ricco  di  tulle  le   produzioni    dell'India,   con    una  por- 
zione di  queste  medesime  ricchesze  egli  pretende  d'as- 
sicurare   V  indipendenza    e   la    fortuua    di    chiunque    ha 
versato  il  suo  sangue  per    conquistargliele;    bisogna    li- 
berarlo dalla  necessità  di    ricorrere   ai    benen^    ed   alla 
rtotezione  del  Principe  sotto  il  cui  dommio  agli  sta  per 
a-icoadursi;  bisogna  fa«eusa  all'uopo,    un    segreta  par- 
migiano per  l'avvenire.  Non  si  dee  guardare  a  sagrifizj  :  I 
late  è  il  consiglio  delia  politica  e  dell'orgoglio    del  ga-  ) 
tinello  inglese. 

Trentasei  fanelli,  pagati  per  una  volta  tanto,  ven-  j 
gono  dati  a  ciascuno  di  questi  vecchi  militari;  trenta-  \ 
sei  franchi  debbono  lord  tener  luogo  di  patria,  di  fa-  j 
miglia  e  di  stato,  assicurar  loro  per  la  vecchiaja  un  ! 
rifugio  contro  i  patimenti  e  la  miseria,  e  servire  ezian-  1 
dio  d' indennwzasioue  per  li  pericoli  a  cui  tengono  e- 
«posti,  cos'intrudere  ne' loro  bagagli  (  quando  però  \\ 
capitaui,  che  li  trasportano,  non  li  rubauo  loro  )  dei  1 
libelli  che  un  governo  forte  e  generoso  vuoi  bene  a>  j 
contentarsi  di  spregiare,  ma  per  l'  induzione  de' quali  j 
in  qualunque  altro  paese  del  mondo,  si  verrebbe  njfji-  | 
libilmeute  trattato  da  spia. 

Gou  trentasei  franchi  ,  e  coperti  di  cenci  ,   di  vec- 
chi uniformi  rossi  ,   che  si   trarranno    dietro    su  tulle  le 
vie  del  Continente  europeo   per   attestar    la    nobiltà    dei 
governo  che  hanno  servito  ,  questi  infelici  vengono  por 
tati  a  centiu«ja  ad  tieiigobnd  ;  di  là  ,  qusado  il  tempo 
e   sicuro  ,    ed    è    beu  certo    che    nessun    distaccamento 
f.  incese    non    trovasi    nelle    isole    the   cingono    l'antica 
Ost-EVisia  ,    arditi    capitani    vengono    di    nottetempo    a 
rfepórli  sulle  spiagge  deserte  di  Laugroog    e  di  Balnon: 
ivi  non  di  rado  alcuni  si  annegano  nello  stesso  momen- 
to del  loro  sbarco  ,    Unta    è    la  paura    e    la   fretta   con 
cui  si  eseguisce  questa  operazione  ;  parecchi     altri  ,  in- 
fermi  od  incapaci  di  marciare  ,  periscono  in  toezzo  alle 
sabbie  su  cui  debbono  camminare  per  più    leghe  ;   e    i 
yrmaiieuti,  rosi  dalla  fame  ,  vengono  tostamente  raccolti 
dai  posti  militari  ,  dalla  polizia  o  dalia  dogana  ,  fortu- 
nati d'  esse--  debitori  deli»,  vita  alle  precauzioni  che  de- 
gnasi di  prendere  ,  per  assicurare    la    loro  esistenza  ,  il 
governo    contro   il    quale    essi    hanno    per  (ungo  tempo 
combattuto. 

Basta  beue   inteso  che  non    seno  già   i  nazionali 


inglesi  ahe  vengono  trattati  con  ffjtsiz  barbarie',  e  che 
nella  stessa  maniera  che  i!  governo  b  ibisco  con  espo- 
ne al  calor  d'  ur.a  battaglia  se  non  le    truppe  estere  da 
lui  assoldate  ,  cosi  pure  egli  riserbi    ai  soldati  forestie- 
ri il  privilegio  d'  essere  trattati    in    sua,!  gÀisa  allorché 
non    sono    più    atti    a    nulla.     Annoverasi  ,     Fcsljalìci  , 
Prussiani  ,  Svizzeri ,  Ungheresi  ,  Polacchi  e  Russi,  tutti 
sono  trattati  nell'  eguai  foggia  :  con  trentasei  franchi   si 
pagano  tutti  ,  qualunque  sia  la   loro  età    e    le  loro  fé- 
rite.  O'.toceuto  dichiarazioni   ricevute   da    una    commis- 
j  sione  che  S.  M.  ha    nominata    per  islatuire   sulla    sorte 
j  di  questi  infelici  ,  lo  confermano  ;    e   lo  sialo  nominale 
j  di  questi  prigionieri  ,  che  ci  è  stato  comunicato,  e  che 
j  daremo  successivamente  indicando  il  luogo  eh'  essi  han- 
;  no  scelto  pel  loro  ritiro ,  non  potrà  lasciare  verun  dub- 
bio a  questo   riguardo. 

Mentre    che    scene  così  fatte  succedono  sulle  coste 
,  doli'  Etas- Orientale,  vaij  sensali  di  Harwich  ,   di  Gra- 
;  vcjeud  e  di  Londra,  gelosi  di  secondar   le    mire   gene» 
j  roso  del  loro  governo  ,  ne  eseguiscono  in  piccolo  ,    ma 
J  in  un  modo  abb?s?ansa  proficuo  ,  di  con  meno  crudeli 
j  sulle   coste    dei   Mare    del   Nord    situale    fra   le  bocche 
;  della  M.jsa  e  de!    Texel.    Questi    miserabili   cercano    da 
?  per  tutto  de'passeggicri  che  vogliano  ritornar  sul  Conti- 
:  nenie,  e,  facendo  credere  d'aver  il  mezzo  d'  introdurveli 
i  ad    onta  delie  provvidenze    datesi  per  impedir  le  coinu* 
[  nicasioni,  si  abusane  indegnamente  della  loro  credulità, 
I  ed  estorcono  loro  prezzi  enormi.  Veggono  sssi  amrauc- 
;  chiati  su  de' battelli  pescarecci^  e  trasportati  lungi  alcu- 
I  ne  leghe  dalle  coste  d'  Olanda;  ivi   soltanto    si  fa    loro 
I  conoscere  il  pericolo  dell'impresa  e  il  rischio  certo  che 
incorrono  d'essere  arrestati,    se  noia    prendono    tutte  le 
precauzioni  che   saranno  loro    prescritte.    In    si    crudele 
situazione  ,    che  mai    non    Riebbero?    Si    ordina    loro,, 
nel  cuor  della    notte,    e   spesso    lungi    una    messa    legai 
dalla  costa,  di  scender  dalla  barca,  e  di  portarsi  al  li- 
do entro  l'acqua  fino  alle  spaile  :    se    non    obbediscono 
di    buona    voglia    s'  imp'ega    la     forza    per   costringerli. 
talvolta  questi  meschini  vengono   gettati  sulla    cima    di 
un  banco  di  sabbia  quando  cala  il  mare,  sicché    la  lo- 
ro perdila  è   inevitabile  al  momento    che    il  mare  torna 
a  crescere;  se  anco  esiste  mi  guado,  è  loro  impossib ile. 
il  seguirlo  in  mezzo   alle    tenebre  ,    e    vauno    ancora    a 
perdersi  :    lutto    al    più    suole    approdare    un   quinto    di 
qu.'sn  passeggieri   cae    benedicono  gii  agenti  deli' auto- 
rità s  quali,  incaricali  di  proibire  le    comunicazioni    il- 
lecite, vengono  ad  impadronirai  di  <-ssi    mentre  esegui- 
sco^ i  loro   ordini.    Trovandosi    quasi    sempre    in    una 
situazione  '.jìe  che  non  possono  asportare  il  loro  baga- 
glio, sono  obbligali  a    lasciarlo  sulla   stessa    barca   che 
li  conduce;  o  vero,  sa  lo  reclamano,  ìa  confusione  che 
regna  nel  momento  che  vengono  gettati  fuor  del  battei-: 
lo,  off.  e  mille  mazzi  d'involailo  ai  medesimi. 

Gii  offici  della  dilezione  generale  della  polizia  ad 
Amsterdam  sono  pie!>i  di  notizie  che  conferiamo  que- 
sti fallii  anche  qusjta  mattina  ella  ha  ricevuto  da  Zan- 
u'cii,  ìa  ouova  che  cinque  cadaveri  di  passeggieri  erano 
atali  ailor  rigettali  à*l  mare  sulla  sabbia,  mentre  ch-e 
uno  scio  di  essi  era  giunto  al  lido  ,  eppresso  dagli 
atea'.;  e  dalla  stanchezza':  lo  stes-oè  accaduto  più  volte 
Le'.!;,  :<\-;rsa  $eùicnapai  Già.  da  quih.be tempii!  maggio* 


iifg\        £Hz_ 


nuajero   di   qucs'e    vittime   eonsta    di   marinai    otte** j  e    ridia    pompa  degli  ornaci  eh?,   supflich   V.    M.    h      i>»   ij 
Wgbesi  che  cercano  di  rimpatriarsi.  Non    si  trascurerà  j  e  R   ad  aggradire  all'ingresso  eli  ella  fi  nelle  sue  mura-,  ^^P£ 
nessun  meieo  per  raccogliere    interni)    ad   essi    tutte    le  I ma  i  suoi  abitanti  uguagliano   in  rispetto,  amore  e  rico- 
cotiBie  ch>;  sarà  possìbile  di  procurarsi ,  e  tosto  le  pub-  \  noscenza   i  popoli  più  sottomessi  ed    affezionali  del    vo- 
blichereaw.  (  Jour.  de  X  Emp.  )  j  Siro  esleso  Inpero;  le  pubbliche    acclamazioni,   gli   ap* 

ì  passionati   e   rispettosi   Sguardi   de  vostri    snidili   if  ogni 


Colonia  ,  6  Novembre. 


\  età ,  d  ogni  stalo ,  e  la  viva  loro  premura  vi  esprimer  m- 


Il  4  novembre  ,  S.  M.  1'  Imperatore  ha  passato    in  >  o  ^  flKfl.  megUo  dj  qud  chi;  [o  md  posia/àre, 

rivista  a  Dusseldorf  le  truppe  del  Granducato  e  ì'  arti-  j  .  mg.  rf.  ^  ^  penelrali;  ed  Qve  la  M  F.  si  degni 
glieria  a  cavallo  ed  a  piedi  slata  ultimamente  <****  {  pcrcorrere  tf  ricmo  dì  w&la  Cillàì  OSo  dire  che  la 
nel  paese.  f  moltitudine  di  nuove  abitazioni  che  stanno   per  radd>p- 


Lo   stesso   (giorno    le    LL.    MM.  hanno  assistito   ad  ; 
una  festa  di  quella  capatale. 


5  piarne  aitasi  C  estensione,  sarà  una  prv>v,t    della  fiducia  ', 
l  della  gratitudine  e    delle  speranze  di  cui  son  animati  gli 


AH.    mattina  del    5    le    LL.   MM.  hanno  ubando-  |  .^^  rf.   Quise^Qrjt    darhè  hanno  la  sortc   d  essere 
nato   Dusseldorf ,    e   sono    arrivate   a   Colonia    un'   ora  ' 


di 


dopo  mezzodì. 

S.   M.   ha   passato   a  rassegna   varie    divisioni 
cavalleria. 

Alla  «era  ,  S.  M.  ha  ricevuto  le  autorità  civili  e 
militari.  Le  dame  della  città  e  del  dipartimento  hanno 
av»to  l'  ooore  d'  essere  presentate  alle  LL.  MM. 

Oggi,  ad    otto  ore  del  mattino  ,    S.  M.  è  andata  a 


1  sudditi  di  V.  M. 
1  Possa  V.  M.  I.  e  R    lasciar  cadere    su  di    noi  uno 

\  sguardo  della   paterna   sua   bontà,   e   sarà   compiuta    la 
prosperila  nostra. 

Altro  delio  stesso. 
Sire , 
Le  autorità  municipali  che   hanno   la   sorte    d'esser 


Bonn  per  passare  a  rassegna  diversi  corpi  di  cavalleria.     ^^^  a  y   M  9eng3no  a  deporre   J  VOslri  piedi    i 


A  6  ore  S.  M.  era  di  ritorno.  (  Momieur.  ) 


Parigi  ,  q  Novembre. 
S.  M.  volendo  contraddistinguere  con  nuovi  bene- 
fit il  suo  soggiorno    nella   sua   bu«na   città    d' Amster- 
dam ,  ha  fatto  il  dono  d'  una  somma    di    3om.   franchi 
da  distribuirsi  ai  poveri  di  quella  città. 
—  S.  E.  il  sig.  Duca  di  Basano  ,   miuistro   de!!e  re- 
lazioni estere  ,  è  ritornato  a  Parigi. 


Discorsi    diretti    a    S.   M.   in     occasion 
viaggio. 

[    V.  il  Gioa.  Ital.  del  i5  corrente.  ] 

Discorso  del  sig.  conte  di  Bor.k,  prefètto  del 
dipartimento  dei  Reno  all'arrivo  di  S.  M. 


5  sensi  d'amore  e  di  rispetto  che  gli  abitanti  di  questa  ca- 
I  pitale  hanno  già    appalesato   pel   maggior  de'  Monarchi. 
Ma  queste  autorità  v  aggiungono  inoltre  un  più   profon- 
do sentimento  d'ammirazione  pel  primo,  pel  maggior  dei 
legislatori ,  fonte  da  cui   scaturiscono   quelle   savie    leggi 
di  cui  V.  M.  degna  farci  esecutori',  e  di  cui,  al  par  di 
tutti  i  popoli    da   essa   governali  ,    i  nostri   amministrati 
sentono  già  i  benefìcj,  e  che   apprezzeranno    sempre  più 
,  allora  quando  V.  M.  avrà  applicate    al   suo   granducato 
^  "  |  tutte  quelle  che  reggono  il  suo  grande    Impero. 

La  nostra  gloria  e  la  nostra  prosperità,  o  Sire, 
Slatino  nella  vostra  confidenza  ;  il  nostro  dovere  nella  p;U 
cieca  sommissione  ai  vostri  voleri  sempre  tendenti  al  be- 
ne de  vostri  fedeli  sudditi. 


del    suo 


sulla  frontiera. 


Sire , 


Questo  è  il  confine  del  dipartimento  che  V.  M.  I. 
e  R.  si  è  degnata  d'  affidare  alla  mia  amministrazione. 
Vm<>o  a  ricever  gli  ordini  che  le  piacerà  darmi,  e  a  sot- 
tometterle il  rispettoso  omaggio  della  riconoscenza  e  del- 

.-.ti        -     j<  ?  o  maeeìor  desìi  eroi.  Ma    V.  M.    il   cut   pento   e 

tornare  di  un  popolo  fedele  che  pm  d  una  volta,  o  Sire ,     maggior  aegu  croi.  e. 

capace,  uni  la  gloria  de' S ohm  e  dei  Licwgln   a   quella 


Discorso  del  sig.  Fuchsius ,  presidente 
di  Consiglio  di  Stato. 

Sire , 
V.  M.  fugò  i  numerosi  eserciti  de1  suoi  nenuc;  ;  rà- 
pido al  par  de' venti,  il  carro  della  vittoria  lo  trasporlo 
dalle  sponde  del  NUo  a  quello  della  Pistola:  noi  abbia- 
mo ammirale  le  inudite  vostre  gesta,  e  abbi, in  mine  la 
nostre  voci  a  quelle  dell'  Universo  che  vi  proclamano  pe  l 

di    tulio 


fissò  i  vostri  paterni  sguardi,  sempre  contrassegnali  da 
benejizj.  Il  vostro  arrivo  compie  i  voli  di  tulli  gli  abita- 
tori del  dipartimento  del  Reno  ;  son  essi  i  primi  fra 
quelli  del  granducato  che  appartennero  a  V.  M. ,  e  in 
ogni  circostanza  saranno  i  primi  eziandio  a  studiare  di 
acquistarsi  un  quskhe  diritto  alla  sua  benevolenza ,  coli' a- 
more,  col  rispetto,  colla  fedeltà  e  coli  attaccamento  alla 
sua  sagra  persona. 

Discorso  del  s'g.  barone  Di  Pfeil, 
maire  di  Dusseldorf. 

Sp-e  -, 
La  capitale  del  vostro  granducato  di  Berg  non  pu 
gareggiare  coìte  pandi  città  della  Francia  n?lh  splendore  ' 


da  Cesari  e  degli  Alessandri;  il  capodopera  delti  l-gi- 
sdazione  uscito  dalle  iriùnfdtrici  vostre  mani  provò  al 
mondo  che  tanto  profondi  era  la  vostri  saggezza,  quan- 
to invincibile  il  vostro  coraggio;  ed  a! torà  noi  ci  rima" 
nerftfio  attoniti  e  pieni  di  rispetto  e   d  amore. 

Tal  e  ,  e  Sire  ,  V  ascendente  del  gran  legislatore  ; 
le  vostre  leggi  sono  ancora  più  polenti  delle  vostre  ar- 
mi ,  e  il  loro  beneficio  s  estenderà  alla  poswitè  e  vivrà 
quanto  la  rimembranza  delle  vostre  vittorie. 

Il  granducato  di  Berg  hi  già  prosalo   gli   efjelti  di 

quéste  fortunale  leggi.  U  amzùiùstraziQne   ha   ripresa    la 

sua  previdenza  ,  ed  un  ordine  sccrtosciul  >  s'  ì  introdotta 

mite  h    sue.  pani  :  fare  :>   scandagli  \U     le   sorgenti 


■Sella  pubblica  prosperità  ,  e  il  bene  già  fatto  ci  è  gaa-  j      ^  Q  "J  I  Z  I  E    I  N  T  E  R  NE 

rentia  di  quello  promessoci  V.  M.   lo   volle,   e  per  uno  j 

di  qué  memorandi   decreti  ,   impronta   del   vostro  .gènio,  j  RE  GEO     D'  ITALIA 

la  pubblica  libertà    cresce  e   s  innalza   sulle    rovine,    del  ■  Milano  ,  i5  Novembre. 

feudalismo  ;  è  restituita  la  sua  dignità  ali  uomo,  le  sua  ,  Q^  ^^    0|lctìWgtic0   d,  s    A     j     g  ?rìw  ^ 

speranze  alla  terra.  Miro  più  non    mancava   alla   nostra  5  y.^  ^  pre)edjU  A    s   j..    dapo  )a  messa  ^   bfi   j, 

felicità  che  il  contemplar   quett  Eroe   eli  è    Provvidenza  J  ^^     Je     feiicIt?ZIOni    dai    grandi  ufficjali  f  minjstri  , 

<frj  genere   umano  ;    il    cuore   paterno   di  V.  M.  poteva  >  ^  ^  |fl  auk)nta  cm(1  e  mìiìiari  f  e  dagi»  jncarjcati  e 

eg/i   mai   ricusarci   questo    alto    favore  ?  Governati  dalle  j  cousojj  ^^ 

vostre  foggi  ,  mifitori  *>Mo    alle    vostre    bandiere  ,   siamo  ;  Ajja  ^  yj  è  ^^  ^^  ^  ^^  appammen_ 

noi  pure  vostri  figli    Godete  ,  o  Sire,  dell'ebbrezza  che  j  tj   .  concmo  .  luUÌ  ^  stabiiiiaenli   pubblici   sono   stati 

eccita  fra  noi  la  vostra  presenza.  I  rjccauaeute  illuminati. 

//    Consiglio   di    Stato    è   partecipe    di  si  dvlci  tra-  ..._-„maEiflBWW»«1M_«^>> 

sporti ,  e  questo  dì  memorabile  da  cui  dateranno    i    no-  j 

sirijasti  .  sarà  per  ognuno  de'  suoi  membri  un  epoca  di  I  ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

eli  ria.  se  V.  M.  si  degna  d'  accogliere  con  botta  il  tri  ì  Dai  torclq*   di  Francesco  Soozogao  di  Gio.  B*ttist*, 

imo  di  rispetto,  riconoscenza  ed  attaccamento  che  viene  *  stampatore    librsjo    sulla    Corsia    de'  Servi,  nuia.6  596, 
a  deporre  a  pie  del  vostro  trono.  jj  è  uscito  : 

(  Moniteur.  )  Il   voi.   XXXVII    delle   opere   del   sig.  Pothier,   o 

'  sia  il  voi.  ■?.."  'lei  Trattato  de'  testamenti;  edizione  resa 

1  '  -'  conforme  al  Codice  Napoleone   ed   al   nuovo  Co  lice  di 

Corfu,    22    Ottobre.  |  processura    civile   dal    s»g.   Hulteau.   Versione    italiana, 

COMMISSARIA    O    IMP    RIALE    NELLE    ISOLE    JOSIE.  !   "1    8.°    PrGZZO  ,    lire    3.    84. 

_,  ,  ,  n  „  •     ;w.„n.i-iù     j.,i   ,r.;  II  voi.  Ili  dello  Spirito  e  teoria  del  Codice  di  proces- 

Per  decreto  nel  sig    Commissario  nnperWe,  a?!   vò  i  r 

1  1     ^  i'.u-  „„i;.-„  „„,,«  «t»-.  i  sura   civile    o   sia    //  pratico   legale  ,  eoa  annotazioni  e 

aettcn.hrè,  la  polizia  municipale  e  I  sita  pot'zia  sono  sta-  j  r  a       » 

,  ,  „„  »rA   »i;   iiilrVa    *  co*i   agg'l,r,ta  ^e    decreti  ,  regolamenti  e  circolari  «ma- 

te un't^  in  un  solo    commissariato    gerer^e   di   jciiz.a,;  00  »      » 

.    ,  •«  fCJ  .       ,  ir..i..,*tìLi£    T7,„    {  cate  ^a  *.  E.  il  sig.  conte  graneiudice  ,   ministro    delia 

la  cui  direzione  è  stata  affilila  a»    sig.    Valentino    fau-  j  &  &      6  .     .,    . 

„    .  ..  .  5  eiustiiia  ,  del  Kpl'eo  d   nana  ,    che   si    riferiscono     alia 

chier,  prima  commissario  d  alla    poiiz'a.  !  °        ......'.     ~     _  ..     „  ' 

1  i  materia  giudiziaria  ,  in  o.°  Prezzo  ,  tir.  S.  Da. 

Il  sig.  Vrachctti,  cx-comaiissano  della  polizia  tua-  j  ^  yd    xxm  ^  Giurisprudenza  M  Qoàlce   ^ 

Tiicipale,  è  stato  (  per  decisione  delio  stesso  giorno  )  ■  pjh  ^  q  ^  Raccoha  de},e  decisioni  proferite  da  tutte  le 
nominalo  mèmbro  della  magistrali»*  di  saniià.  j  ^^  ^  ^^  g  ^  ^^  rf  CflWaz/one  Jo^Q  /a  pr0i 

'       u"'  '  '  mitigazione   del   Codice   civile.   Prezzo    d'  associazione 

PROVINCE  ILLÌRICHE.  I  SS-  a  ^  e  5  dl  M,,i-L0  a'  fo8'"0- 

Lubiana,  5   Novembre.  imbuii—  — ; 

Il  28  ottobre  scorso  due    distaccamenti    della   gen-  |  SPETTACOLI   D'  OGGI. 

éarmena  a  cavallo  ed  a   piedi,    provegnenti    da    Trieste  | 

per  lar  parte  delle  con>p3gn,e  ,.a   ,  2..   e  3«  delia  3i  «  le-  j  &    ^    «"    ScitA-    Si  rappresenlt  /  ^«/^ 

gione,  e  formanti  un  distaccamento  d,  6c,  cavalieri  !»n-  !  *««  ^««*',  ^  «g-  P»vid*h  ,  music*  del  sig.  M. 
cieri  e  fanti,  sono  giunti  in  questa  citi».  Gli  spettatori  ;  ^i"c*.  PjìÌmo  balio;  Igor  e  Orga.  Secondo  balio,  La 
accorsi  in    foila   al    loro   ingresso  restarono  maraviglia^     contadina  capricciosa. 

all'aspetto  deila  loro  eccellente    tenuta,    all'ordine    per- ?  Teatro   dei,   Lkmtasm.    D^lla  eouap.  B*cei  e  Pectbi 

fello  che  osservavano  tiuesti  distaccstnenti ,  ci  alla  loro  gi  ^ca*  Il  rapino  di  Gerardo  dalla  Sona  ,  col  ballo 
aria  imponente  e  militare}  e  presagirono  da  ciò  i'uti'sià     j^a  dama  solaaio. 

di  cui  questi  bravi  soldati  bramano  ciar  prova  va  questa  \  ,        e  .      , ..  ,  , 

H  ì  Serata  a  beneficio  del  secondo  padre. 

provincia,  ^  Telég.  cfficiel.  ) 

Teatro  delle  Mariouett'e  ,  detto  Girolamo ,  si  ren 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE.  f  cita  Le  nozze  villane. 

Napoli,    2  Novembre.  Teatro  Melca-ico.  Riposo. 

Jeri  è  arrivato  in  questo  porto  uu  ricco  convoglio  j  Rappresentazioni  monografiche  e  come tografi che  del 

di    trentasei    bastimenti:    vev^gono    essi     da     Marsiglia  y\  sig.  R<-uv ,  professore   d'astronomia    elementare,    con-. 
Genova  ,  Finale  ,  Chiavari  ,    Liverr.o    e   da    altri   punii  .  vada,  di  S.  filo  al  Pasquirolo ,  Corso  de   Sem. 
della    costa  di  Frincia  e  d'  Italia.    La    loro    ncvigcziot>o  £)•  ora  m  avanti  le  rappresentazioni    si    daranno    ti 

è    stata    felicissima  ,   malgrado   le    crociere  nemiche,    lì  -  Mercoledì  e  Venerdì, 
^unto   di    union*   di    questi    legni    ei<a  a  Gaeta,    donde  > 
*ono  partiti  di  conserva.  I 

(  Monitore  delle  due  Sicilie.  )      \  -*" ' ,      ''      '    ■   '  "'."    r     ]    .  "" ni  '"* 

!  M;!aco,  dalla  tipografo  «?i  Federico   Jgnclìi.  nella 

j  contrada  di  S.  Margherita,  n«na*  iii\ 

* 
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GIORNALE   ITALUN 


Milano  ,  Domenica  17    Novembre  i8u. 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


Notizie  estere 

INGHILTERRA. 
Londra  ,   i.*  Novembre. 

Xl   M»rning-  Chronicle  contiene  oggi  le  seguenti  ri- 
flessioni: 

«  11  Sun,  parlando  del  viaggio  di  Napoleone  io 
Olanda,  s'esprime  in  questa  guisj.  «  1  marinaj  danesi 
»  sono  stati  forcati  ad  entrare  al  servizio  di  Napoleone; 
v  e  senta  la  previdenza  ed  il  vigor  del  governo  britau- 
»  nico  ,  la  flotta  danese  farebbe  ora  parte  de. la  marina 
»  francese.  » 

»  E  singolare  il  veder  lo  scrittore  confideozia- 
le  della  tesoreria  scegliere  un  tal  «oggetto  per  far  1'  e- 
logio  de*  ministri  ;  giacché  fra  i  rimproveri  che  la  na- 
zione può  far  loro  ,  quello  d'  aver  colle  loro  provvi- 
dente contribuito  a  dare  una  marina  ali*  Imperator  dei 
Francesi ,  debbe  occupare  il  primo  posto.  Tutti  i  mari- 
naj istruiti  videro  con  dolore  I'  esito  del  sistema  im- 
politico che  ha  dato  eli' inimico  quella  flotta  che  or  possie- 
de. Poche  parole  basteranno  per  render  palpabile  questa 
Verità. 

»  I  vascelli  danesi  !  dicesi  !  ma  che  cosa  poteva 
temer  1'  Inghilterra  da  un  picciol  numero  di  scafi  am- 
muffiti e  inservibili  ,  paragonali  col  pericolo  d'  alienar 
dalla  causa  della  Gran  Bretagna  gli  uomini  energici 
che  realmente  costituivano  la  forza  marittima  della  Da- 
nimarca ,  e  che  d'  allora  in  poi  si  sono  mostrati  i  più 
attivi  e  fortunali  nemici  da'  quali  abbia  dovuto  difen- 
dersi il  nostro  commercio  ?  Per  questa  provvidenza 
tanto  impolitica  quanto  poco  onorevole  rinacque  la  ma- 
rina francese. 

»  Certamente  si  poteano  costruir  vascelli  ne'  porti 
di  Francia  ;  noi  sappiamo  che  i  Francesi  costruiscono  ed 
equipaggiano  prontissimamente  delle  finte  quando  hanno 
materiali  ;  ma  a  questa  epoca  noi  eravamo  signori  del 
mare  j  e  tutti  gli  arsenali  di  Francia  erano  voti.  I  Fran- 
cesi uon  potevano  pertanto  equipaggiare  un  solo  va- 
scello. Fortunatamente  per  essi  i  nostri  ministri  li  soc- 
corsero j  fu  adottato  il  sistema  delle  licenze  ,  e  venne- 
ro stabiliti  alcuni  mercati  ne'  varj  porti  esteri  per  la 
vendita  di  questa  prcz-'c3a  derrata  ,  per  mezzo  d'  un 
picciol  numero  d'  uomini  ai  quali  si  distribuivano  con 
profusione.  Fu  questo  il  mezzo  con  cui  il  nemico  si 
provvide  di  legnami  da  costruzione  ,  ferro  ,  catrame , 
canapa,  tela  da  vele  e  cordami} inoltre  è  incontrastabile 
che  quando  certe  t*se  di  commercio  inglesi  trovevansi 
imbarazzate  a  motivo  di  troppo  vaste  speculazioni  in 
questi  generi ,  e  pel  ribasso  che   provavano   uei  nostri 


1  mercati ,  F  use,  ebe  sapevano  fare  a  proposito  di  que- 
ste licenze  ,  le  liberava  da  ogni  impiccio.  Se  accadrà 
mai  che  si  discutano  nel  Parlamento  alcune  delle  no- 
mine senza  esempio  fattesi  durante  la  proroga  attuale, 
questo  «pprovigionamento  degli  arsenali  del  nemico,  me- 
li diaate  f  abuso  delle  licenze  ,  offrirà  un  vasto  campo 
!  alle  osservazioni. 

»  Gò  non  ostante  il  nemico  poteva  beasi  eostruire 
ed  eq«ip*ggiar  vascelli  mediante  le  agevolezze  da  uoi 
usategli;  ma  noo  poteva  aver  marina  senza  marinaj  j 
ebbene,  in  questo  caso  come  nell'altro  vediamo  nuova- 
mente i  ministri  soccorrerlo  coli' usata  loro  bontà.  Di 
fatto  non  bastando  i  marinaj  olandesi  e  danesi  per  con- 
|  seguire  questo  scopo,  senza  uà  supplitnento  annuo,  i 
nosiri  uomini  di  Stato  ebbero  la  bontà  di  creare  uà 
seminario  per  la  marina  francese  immaginando  quel 
prezioso  sistema  che  mette  il  nostro  commercio  in  ma- 
no di  sudditi  esteri  degli  Stati  soggetti  all'influenza  di 
Napoleone;  di  stranieri  i  cui  parenti  più  cari  risiedono 
sul  suo  territorio,  e  che,  per  questo  stessa  motivo, 
possono  tutti  iu  «ino  all'ultimo  esser  richiamati,  quando 
gli  avremo  esercitati  in  mare,  e  quando  avranno  acqui- 
stata un'esatta  cognizione  delle  nostre  rive. 

»  In  tal  guisa  pertanto  noi  abbiam  dato  de'  vascelli  a 
Napoleone  il  quale  non  ha  né  commercio  né  colonie} 
e  noi  dobbiamo  starci  perpetuamente  in  guardia  contro 
l'aumento  di  questa  marina  e  contro  l'uso  ch'egli  potria 
farne.  Le  circostanze  esigono  ben  altre  cognizioni  sulla 
marina  di  quelle  che  ha  il  sig.  Yjrke,  ed  un  sistema 
di  contróle  ben  diverso  da  quello  che  ha  sinora  eser- 
citalo per  mantenere  la  gloriosa  superiorità  di  quella 
dell'Impero  britannico.  Se  mai  si  permette  che  le  re- 
lazioni parlamentarie  influiscano  sulle  nomine  nella  au- 
rina, o  che  all'ombra  di  queste  unioni  1  comandanti 
delle  nostre  squadre  si  facciano  beffe  impunemente  dei 
regolamenti  stabiliti  pel  servizio,  questo  giorno  saia 
un  giorno  funesto  per  la  Gran  Bretagna. 

»  Un'altra  volta  tornerei»  noi  a  parlare  su  di  qur^ 
sto  soggetto  ;  quanto  abbiamo  detto  sin  qui  ci  venne 
suggerito  dall'imprudente  asserzione  del  Sun,  relativa* 
mente  all'atroce  spedizione  contro  Copenhagen. 

(  Jour.  de  C  Emp.  ) 
—  Un  terribile  colpo  di  vento,  imperversò  a  Madras 
nel  mese  di  maggio  scorso,  ed  ha  fatto  perire  18  basti- 
menti che  sono  stati  gettati  sulla  costa.  La  flotta,  aveu- 
te  a  bordo  delle  truppe  sotto  gii  ordini  del  generale 
Achmuty,  scortata  dall'  Illustre  di  74,  dal  Tttonsc  di 
58,  dall'  Akbar  di  38,  e  da  altri  legni,  erasi  partita 
due  giorni  prima  del  colpo  di  vento. 

.'  Eair.  dal  National-ImeUigencer.  ) 


taSx 

regno  m  baviera. 

Norimberga,  i.°  Novembre. 
Ci  si  scrive  da  Vienili  quanto  segue: 
«  Tra  le  derrate  coloniali  che  fanno  uscir  molto  de- 
naro dagli  Stati  Austriaci  si  può  annoverare  anche  il  pe- 
pe. Si  è  calcolato  che  tutti  gli  anni  escono  dall'  Austria 
per  questa  droga  intorno  a  6  milioni    di    fiorini,   senza 
veruu    ritorno.    In    eouseguenw   si    prenderanno    per    il  j 
pepo  le  stesse  determinazioni  che   si   sono    adottate    pel 
caffi;  verrà  esso  posto  fuor  di  commercio,  e  non    sarà 
permesso  ai  particolari  di  ta.ne  venire  se  non  Aaa   pic- 
cola quantità  eoa  una   licenza    particolare    del    governo. 
Aveudo  queste  provvidenze  sonno  il  loro  effetto  per  ri- 
guardo -i  ctfe.  <h' è  prementemente  bandito  dalla  clas- 
se interiore  d>gli  abitanti,  non  si  può  non  applaudire  il 
governo,  ebe  uè  dia  di  simili    p*r    n    pepe,    e   ritenga 
per  tal  modo    uell'  interno   uoa   quantità    di   numerario 
notabile.  »  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone,  5  Novembre. 

L'  altrieri,  vigilia  della  festa  del  nostro  augusto  so- 
vrano, si  è  fatta  ad  Ascaffcuiborgo  la  solenne  inaugu- 
razione del  nuovo  teatro. 

S.  A.  il  nostro  Granduca  è  qui  giunto  jersera. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE, 

Parigi,   io  JSovtmbre. 

Tutti  i    ministri   che   avevano  accompagnato    S.  M. 
nel  suo  viaggio,  sono  ritornali  iu  questa  capitale. 

—  Il  Re  di  Roma  trovasi  tuttora  a  S.  Cloud. 

(  Jour.  de  Paris-  ) 

—  Il  7  di  questo  mese,  a  mezzodì,  le  LL.  MM.  II.  e 
RR.  sono  arrivate  a  Liegi.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


tt  K  G  N  O   D'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,    16   Novembre. 
NAPOLEONE  ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia  ,  Viceré  d'Italia  ,  ecc. 
Considerando  che  le  diverse  leggi  ed  i  varj  decreti  che 
regoono  attualmente  la  pubblica  istruzione  essendo  stati  pub- 
Wicati  in  dive., e  epoche,  ne  risulta  nel  sistema  generale  dell'  istru- 
zione che  tuli.  .  gradi  e  tutti  i  rami  dell'  insegnamento  non 
hanno  aucora  fra  loro  i  rapporti  e  la  connessione  che  importa 
di  dare  ai  medesimi,  e  senza  ,  anali  $  intrusione  della  gioventù 
sarebbe  quasi  sempre  incompleta  ; 

Considerando  quindi  ch'è  urgente  dj  stabilire  nei  ginnasi 
e  nei  lice,  un  sistema  d' insegnamento  uniforme  ,  e  di  regolare 
questo  «Sterna  iu  modo  tale  che  gli  scola»  «he  sortono  da, 
S,nnasj  aleno  sempre  ,n  Irta*  *  mettere  a  proHtto  le  lezioni 
che  vengono  date  nei  licei,  e  che  quelli  che  sortono  da,  l.ce. 
.iano  egualmente  ia  istato  di  trarre  profitto  dai  *ors,  stabiliti 
nelle  università  ; 

Volendo  altronde  aggiungere  alcuni  nuovi  mezzi  di  emu- 
lazione a  quelli  che  il  sistema  attuale  presenta  grà  ci  giovani 
scolari  ; 


Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  ci  è  stata  delegato,  ecc., 
Abbiamo  decretato  e  decretiamo  : 

TITOLO    PRIMO. 
Dei  ginnasj. 

Art.  i.°  Tutti  i  ginnasj  che  esistono  nel  regno  a  carico 
dei  comuni  avranno  lo  stesso  numero  di  maestri  i  quali  inse- 
gneranno le  stesse  cose  e  nell'cgual  modo. 

a.  Le  scuole  di  tutti  i  ginnasj  sono  quindi  regolate  ne! 
modo  seguente  : 

Primo  e  secondo  anno, 
Scuola  di  calligrafìa  ,    di    grammatica  latina  ,   di    grammatica 
italiana,  d,  grammatica  francese  e  d'aritmetica  inferiore. 
Terzo  anno  , 
Scuola  di  belle  lettere  latine  e  italiane,  o  sia  umanità,  e  con- 
tinuazione dell'  aritmetica. 
Quarto  anno  , 
Scuola  di  rettorica  ,  d'elementi  d  istoria  e  di  geografia  e  prin- 

;  cipj  del  disegno. 

In  nessun  ginnasio  il  numero  dei  maestri  incaricati  d' inse- 
gnare gli  elementi  sovraindicati  non  potrà  oltrepassare  il  nu- 
mero di  sei  ,  e  sar  à,  per  quanto  sarà  possibile  ,  secondo  il  nu- 
mero degli  scolali,  ridotto  a  cinque. 

3.  Ogui  ire  mesi  gli  scolari  de*  ginnasj  saranno  esaminati 
sugli  studj  che  avranno  fatti  durante  il  trimestre:  1'  esame  sarà 
tatto  in  presenza  di  tulli  gli  scolar.  ,  di  tutti  i  maestri  del  gin- 
nasio ,  e  di  due  cittadini  colti  designati  dal  podestà. 

4.  Se  mai  accadesse  che  in  tre  successivi  esami  ,  alcun» 
scolari  fossero  riconosciuti  incapaci  di  trarre  profitto  delle  le- 
zioni del  ginnasio  ,  o  mancanti  assolutamente  d,  buona  volontà 
per  -studiare,  saranno  .  medesimi  residuiti  alle  loro  famiglie  ed 
accompagnati  d'una  lettera  del  podestà  che  farà  conoscere  a. 
parenti    .    «notivi   del    licenziamento    della    scolaro,   .nvtandoi, 

;  quindi  ad  aprirgli  un'altra  camera  diversa  da  quella    degli  stud, 

6  Ivutèroó  esame  dei  ginnasj  per  gli  scolari  che  si  pro- 
porranno d'entrare  ne.  licei,  avrà  luogo  in  ogni  ginnasio  1 
t."  luglio  ,  hsso  i  a"  ogni  anno  :  tale  esame  verserà  sh  tuli,  gb 
stuai  che  gli  scolar,  avranno  già  fall,,  e  terminerà  colla  no- 
mina d,  quelli  fra  loro  ,  i  quali,  dietro  .1  modo  con  cu,  avran- 
no risposto  agli  «,ami  ,  saranno  riconosciuti  capaci  d.  esser. 
ammessi  agli  esami  d*  ammissione  ne,  l.cei. 

6    Quelb    che    saranno    stati    giubati  capaci  ,  riceveranno 
qu,ndi  una  patente  che  saranno   tenuti  d,  presentare  al  reggente 
del  l.ceo  nel  quale  si  proporranno  d'entrare.    Quelli  che  saran- 
no stati  riconosciuti  incapaci  saranno  tenuti    d  «cominciare    , 
«uovo  T  ultimo  loro  anno  di  studj  nel  ginnasio. 

7    L'anno  scolastico  del  ginnasio  sarà  terminato    con    una 

distnbuz.one    di   pren.j  ,  la  quale  8arà  fatta  dal  podestà  »  pre- 
senza di  tutte  le  autorità  municipali. 

6.  Gli  scolar,  che  avranno  fatti  i  loro  prim,  stud,  sotto 
.h  occhi  delle  loro  famiglie  od  i.  case  particolari  di  educazio- 
ne e  che  vorranno  entrare  ne,  licei,  saranno  tenut,  a  pre- 
sentarsi ne,  ginnasj  per  esservi  sottoposti  ,  in  concorrenza  degli 
scolar,  del  ginnasio,  agli  esami  stabiliti  dagli  articoli  5  e  6, 
ricevere,  se  v'é  luogo,  la  patente  d'ammissione  agi.  esami 
d'  ammissione  in  un  liceo. 


TITOLO     II. 

Dei  licei. 

q.  I  licei  saranno  aperti  ogni  anno  il  i.»  novembre  ,  Jcsso. 

,o.  I  primi  quattordici  giorni  d,  novembre  iranno  consa- 
crati all'  esame  degli  scolar,  che  si  presenteranno. 

,,.  Gli  esami  saranno  fatti  in  presenza  di  tutti  ,  profes- 
sor, del  liceo,  preseduti  dal  reggente  o  dal  provveditore.  Nes- 
suno verrà  ammesso  agi,  «ami  se  non  è  munito  d  una  pa- 
tente d'  ammissione  rilasciata  da  un  ginnasio, 


L 

72.  II    giorno    i5    novembre,  Jìssò  ,    avrannft  princìpio  Te  .  e  pirticolarmcnte  nella  lingua  latini  ,  la   -male  *  loro  indrtoeti  Q  .     U 

totani  dei  licei  ,  in  seguita  ad  un  discorso   d'  apertura  che  sarà  !  sabile  per  seguire  con  frutto  il  corso    ''"Ile     università  ,  il  {&•»>•;* 

pronunziato  il  giorno  stesso  da  uno  dei  professori  del  liceo.  |  fessore  i' istoria  consacrerà    uni    parte   d'Ilo    sue    lezioni    a  far** 

l3.  Le    cattedre   dei    licei    sono  le  medesime  in  tutti  i  licei  I  conoscere  ai  suoi  scolari  gl'i  torici  latini  e  francesi  e  gì'  inter 


del    regno  ,    con    questa   differenza  che    i  licei  convitti  hann 
indipendentemente  dai  professori  addetti  ad  ogni  liceo,  i  maest 


0,8  rogherà  qu 
.tri   J  applicàbili 


che    sotto    »tati    stabiliti    pei    ginnasj    dall'  art.    2    del    presente  i  della  lezione. 
decreto. 

14.  Le  cattedre  dei  licei  saranno  tutte  biennali  ,  e  sono  de- 
finiva mente  regolate  come  segue  : 


alche  volta  .ielle  due  lingue   sui  passi    di    tali    istorici 
agli  avvenirne. r'.i  i-;  jiv:i   che  uvrjm.o   fatto    l'oggetto 


23.  I  corsi  d'istituzioni    «li    logica  e  di  morale    e    d'istitu- 
zioui  civili    saranno    fatti  in   lingua  latina. 

24.  Ogni  tre  mesi  gli  scolari  dei  licci  saranno  esaminati  sui 
:.°  Cattedra  d'istoria,  di  geografia  e    principj    generali    sulle  .  rami  d'insegnamento  che  avranno  scorsi    nel  trimestre.     Onesti 

belle  arti  ; 
2.°  istituzioni  di  logica  e  morale  ed  istituzioni  civili; 


3."  Elementi  d'algebra  e  di  geometria  ; 
4.0  Elementi  delle  scienze  naturali   ,  vale  a  dire  di  fisica  riu- 
s:ta  alla  chimica  ed  alla  storia  naturale  elementare  ; 
5."  Principj  e  pratica  del  disegno. 


esami  ,  preseduti  dal  reggente  o  dal  provveditore  ,  saranno 
fatti  in  presenza  di  tutti  gli  scolari  ,  di  lutti  i  professori  e  di 
tre  individui  colti  che  saranno  a  tale  effetto  designati  dal  pre- 
fetto del  dipartimento. 

2.3.  L'ultimo  e^ame  che  avrà  luogo    alla  fine  dei    due  anni 
di    studj     comprenderà    tutte  le  parti    d'  insegnamento  ,    che  gli 


15.  I  professori  che  inseguano  attualmente  delle  parti  delle  j  scolari  avranno  seguilo  nel  corso  dei  due  anni.  Quest'esame  in- 
scienze detcrminate  dall'articolo  precedente,  sono  aulladimeno  \  comincerà  il  i5  luglio  taso.  Esso  sarà  terminato  colla  scelta 
mantenuti  nell  '  esercizio  delle  loro  funzioni.  In  caso  di  vacanza  ?  degli  scolari  ,  i  qnali  ,  dietro  il  modo  col  quale  avranno  rispo- 
sile cattedre  dei  detti  professori  per  morte,  dimessione  o  tuli'  al-  »  sto  agli  esami  ,  saranno  stati  riconosciuti  capaci  di  essere  ani- 
tra causa  ,  uen  si  provvederà  alla  loro  sostituzione,  e  la  dire-  1  messi  agli  esami  d' ammissione  nelle  università,  come  sono  pre- 
zione   generale    della    pubblica    istruzione    ordinerà    la  riunione  ;  scrini  dal  nostro  deareto  11  ottobre  scorso. 

delle  loro  attribuzioni  alla  cattedra  corrispondente  ,  e  uel  modo  }  26.  Quelli  che    saranno    stati  giudicati  capaci  ,  .riceveranno 

eh'  è  stato  qui  sopra  stabilito.  |  quindi  una  patente    che    saranno  tenuti  di  presentare  al  reggen- 

16.  Le  oattedre  stabilite  dall'  art.  14  corrispondendo  tutte  j  te  di  quella  fra  le  tre  università  nella  quale  si  propongono  di 
ai  varj  corsi  stabiliti  nelle  università  ,  gli  scolari  dei  licei  sa-  j  entrare.  Quelli  che  saranno  siati  dichiarali  incapaci  ,  saranno 
ranno  tenuti  di  seguire  le  dette  cattedre  nel  modo  che  verrà  j  tenuti  d'  incominciar  di  nuovo  nei  licei  1'  ultimo  anno  di  stulj. 
qui  appresso  regolato  ,  e  senza  potere  m  verun  caso  né  sotto  j  27.  L"  anno  scolastico  dei  licei  sarà  terminato  con  una  di- 
alcun  pretesto  prescindere  dalla  detta  regola.                                       j  stribuzione  di  premj ,  la  quale  sarà  falla  dal  prefetto  in  presen- 

17.  L'  ordine  degli  studj  ne'  licei    é    regolato  come  segue  :  \  za  di  tutte  le  autorità  dipartimentali  e  municipali. 

28.  Il  giorno  stesso  della  distribuzione  dei    premj  ,  il 


Primo  anno  per  tutti  gli  scolari    indistintamente. 
I.°  Istituzioni    di  logica  e  morale; 

2."  I  toria  ,  geografia  ,  principj  generali  sulle  belle  arti  ; 
3."  Elementi  di  matematica    e  principj  di  disegno. 


2«.  ti  giorno  stesso  della  distribuzione  dei    premj  ,  il     reg- 

'  gente  del  liceo  trasmetterà  al  prefetto  i  lavori    degli  scolari  che 

avranno  ottennio  in    ciascuna  elasse    i   primi  e    secondi     premj. 

'  Questi  lavori,  sottosegaati  da  ciascun  SGoIare  rispettivo,  e  con- 


Secondo  anno  per  quelli  che  si  destinano  alle  scienze  na-  }  ticsegnati  dal  reggente    del  liceo  ,    saranno  rimessi    dal  prefetto 


turali. 

I.°  Disegno  ; 

Z.°  Elementi  delle  scienze    naturali,    vale  a  dire  «li  tisici   riu 
nita  alla  chimica  ed  alla  storia  naturale  elementare  ; 
3."  Secondo  anno  d' istoria  e  di  belle  arti. 

E  per  quelli  che  si  destinano  alla   facoltà  legale  , 
l.°  Istituzioni  civili  ; 


f   a',  ministro  dell'  interno  ,    per    esserne  da    lui   fatto    l'uso     che 
t  sarà  qui  appresso  determinato. 

ì  29.  Gli  scolari  che  avessero   fatti   nelle  loro    famiglie  od   in 

i   case  particolari  di  educazione  gii  sludj  ,   il  di   cui    insegnamento 
r  è  attribuito  ai  professori  dei  licei,  e  che  volessero   eutrare  nelle 
1  univcrsit.i  ,  saranno  tenuti  di  presentarsi  iu  un  liceo  il  io  luglio 
[isso  .  per   esservi    sottoposti    in    concorrenza    degli    scolari    del 


2.°  Elementi  di  scienze  naturali,    o    sia    di  fisica  riunita  alla  detto  lieto  all'ultimo  esame  prescritto    dall'articolo  25,  e  riee- 

chimica  ed  alla  storia  naturale  elementare  ;  •'  vere,  se  v'e  luogo,   la    patente  d'ammissione    agli  esami   drlle 

3.  '  Secondo  anno  d'  istoria  e  di  belle  arti.  |  università. 

18.  i  professori  dei  licei  daranno  agli  scolari  due  lezioni  al  3o.  Nessuno   sarà    ammesso  agli    esami    delle    università    s£ 

=>iorno.  0«ni  lezione   durerà    un'ora  e  mezzo  al  meno;  una  di  uon  è  munito  d'una  patente  d'ammissione  rilasciata    da  uu  liceo* 
dette  lezioni  verserà  sur  una  delle  parti  d' insegnamento  atlribui-  J  T  I  T  O  i    O     III 

tu  al  Jelto  professore  ,  e  la  seconda  sur    un'  altra.  $ 


19.  Le  ore  delle  varie    lezioni    saranno  distribuite  in  modo  ' 


Del  concorso  generale  dei  licei  ,  }>cr  Li  distribuzione  dei 


che  nessuno  degli  scolari  che  devono  assistervi,    oonie    è    stato  grandi  fenij. 
stabilito  dall'art.  17,  non  possa  dispensarsi  d'intervenirvi.  3t.  È  istituita  un'annuale  distribuzione    di     grandi     premj» 

20.  Le  lezioni  non  saranno  limitate  a  delle  letture  fatte  dal  che  sarà  fatta  ogni  anno  dal  ministro  dell  i  iterao    nel    Palazzo 

professore.   Esse  incominceranno  fatte  con  delle  interrogazioni  fat-  reale  delle  scienze  e  delle  arli,  in  presenzi!  dei  membri  dell  islw 

te  dal  professore  agli  scolari  sugli  oggetti  che  saranno  stati  trat-  luto  nazionale  ,    e  delle    deputazioni    dei    varj  corpi    nazionali  , 

tati  nella  lezione    della  vigilia;    e    termineranno     con  una  distri*  che  saranno  a  tale  effetto  invitati    dal  ministro.     In  tale  solenne 

buzione  di  lavoro  che  il  professore  assegnerà  ad  ogni  scolare,  e  seduta  avrà  alla    sua  destra     il  direttore    generale  della    pubblica 

the  dovrà  «ssere  fatto  dallo  scolare,  sia  durante  anche  la  lezione,  istruzione,  ed  alla  sinistra  il   presidente  deli'instituto. 


se  è  possibile  ,  sia  nell'  intervallo  d'  una  lezione  all'  ahra. 

21,  Il  corso  d'istoria  non  sarà  limitato  all' insegnamento  di 
certe  epoche  e  di  alcuni  principali  avvenimenti  ;  esso  abbrac- 
cerà l'  storia  generale  dei  popoli  e  dei  loro  costumi  ,  e  farà 
conoscere  nel  tempo  stesso  gli  uomini   celebri  di   tutti  i  paesi,  e 


.'2.  11  numero  dei  grandi   premj   è  fissalo  a  sette. 

33.  I  grandi  premj  saranno  accordati  ai  lavori  clic  saranno 
stali  riconosciuti  i  migliori  Ira  quelli  degli  scolari  clie  saranr><> 
già  stati  coronali  in  ogni   liceo   rispettivo. 

3+.  Per  1'  esecuzione  dell'articolo  precedente,    i  lavori  <!e- 


particolarmente  dell'  Italia  ,  che  hanno  concorso    alla  gloria  Jcl  gli  scolari  che  saranno  slati  trasmessi   al   ministre  dell'  interno  , 

loro  secolo  e  della  loro  patria  colle  loro  scoperte    nell:    scienze  conformemente    all'art.     23,    s  iranno     esaminati  e  giudicati    <hi 

e  coi  loro  lavori  nelle  belle  arti  e  belle  lettere.  una  eounuissibnc  compósta  di  3  membri    <ì,  II'  i-iiti.to    nominati 

:_.  Affinchè  gli  scolari  che  hanno  studiato     nei    ginnasj    le  a  tale    effetto    dal    ministro.     Tale    commissioni-     sprij   presedut» 

--e  e  iutiaa  e  francese  ,  si  perfezionino  in  queste    due    lingue,  da)  direttore  generale    '.ella  pubblica  istruzione. 
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35.  La  distribuzione  dei  grandi  pr«fnj  nei  licei  avrà  luogo 
il  l5  ago  to  nella  stessa  seduta  preseritta  dal  nostro  decreto  9 
settembre  i8o5  per  la  distribuzione  dei  preuij  all'  industria 
nazionale. 

36.  I  nomi  degli  scolari  che  avranno  ottenuto  i  grandi 
preuij  saranno  resi  pubblici  colle  stampe.  Tali  nomi  saranuo 
accompagnali  dall'  indicazione  del  liceo  nel  quale  ogni  scolare 
avrà  studiato  }  e  dal  nome  del  professore  sotto  ia  di  cui  dire- 
tione  il  premio  sarà  stato  dallo  scolare  meritato. 

37.  Gli  scolari  che  avranno  ottenuto  un  gran  premio  sa- 
ranno dispensati  nelle  Università  dal  pagamento  delle  indennità 
clie  sono  state  stabilite  col  nostro  decreto  6  novembre  181 1  per 
ciascuno  dei  gradi  accademici. 

38.  I  grandi  premj  che  saranno  conseguiti  da  scolari  dei 
dipartinieuti  ,  saranno  trasmessi  dal  ministro  al  prefetto  del  di- 
partimento rispettivo  che  sarà  incaricato  di  consegnare  il  premio 
allo  scolaro. 

TITOLO    IV. 
Disposizioni  generali. 

3<;.  Indipendentemente  dei  tre  ispettori  generali  della  pub- 
blica istruzione  istituiti  coi  decreti  anteriori  i,  ne  verranno  no- 
minati tre  altri  ohe  saranno  scelti  fra  i  professori  delle  univer- 
sità ,  e  che  riceveranno  a  tale  effetto  una  commissione  la  di 
eui  durata  sarà  di  tre  anni.  Terminati  i  tre  anni  ,  tali  ispettori 
potranno  essere  continuati ,  se  v' è  luogo. 

40.  GÌ'  ispettori  generali  che  saranno  presi  nelle  università 
apparterranno  ciascuno  ad  una  diversa  facoltà  :  dovranno  essi 
incominciare  le  visite ,  che  Verranno  loro  prescritte ,  il  i.° 
agosto  d'  ogni  anno. 

Gli  altri  tre  ispettori  si  recheranno  sui  luoghi  che  sarann» 
loro  indicati ,  tutte  le  volte  che  ne  riceveranno  1'  ordine  dal 
direttore  generale  della  pubblica  istruzione. 

41.  GÌ'  ispettori  generali  visiteranno  nei  loro  giri  i  ginna- 
sj ,  i  licei  ed  anche  le  Case  particolari  di  educazione  ;  esamine- 
ranno gli  scolari  di  questi  varj  stabilimenti  5  raccoglieranno 
tutti  i  documenti  possibili  relativamente  al  modo  d'  insanamen- 
te, alla  disciplina  di  ciascuna  casa,  alla  moralità,  capacità  ed 
esattezza  dei  professori  e  dei  maestri,  e  ciascun  di  loro  ne  fafà 
rapporto  al  direttore  generale  della  pubblica  istruzione.  I  varj 
rapporti  dei  detti  ispettori  saranno  presentati  al  ministro  dal  di- 
rettore generale  della  pubblica  istruzione  ,  e  messi  quindi  sotto 
i  nostri  occhi  dal  ministro  ,  che  gli  accompagnerà  del  parere 
del  direttore  generale  e  del  suo  proprio  parere  sugli  oggetti  che 
vi  saranno  trattati.  ; 

42.  Le  attribuzioni  qui    sopra    determinate  sono   comuni    a 
tutti  gì'  ispettori  generali  indistintuoìente.  GÌ'    ispettori    generali 
presi  nelle  università  saranno  inoltre  incaricali  di    visitare  i  ga- 
binetti scientifici  dei  varj  licei  ;  di  esaminare   1'  erogazione  della 
somma  che  sarà  stata   adeguata    ogni    anno    pel    loro    manteni-  ' 
mento  e  pel  loro  accrescimento  ;  come  pure  le    domande   che  i  '■ 
licei  si  proponessero  di  fare  l'anno  seguente  pel    medesimo  og-  ' 
getto.  I  rapporti  di  questi  ultimi    ispettori  generali  ci    verranno 
presentati  _,  come  è  stato  detto  qui  sopra. 

43.  GÌ'  ispettori    generali    saranno     nominati  da    noi  sulla  f 
proposizione    che    ne  sarà  fatta  al  ministro  dell'  interno  dal  di- 
rettore generale  della  pubblica    istruzione,  e  che  il    ministro  ci 
sottoporrà  col  suo  parere. 

44.  Gli  scolari  dei  ginnasj  che  si  saranno  maggiormente 
•'istinti  colla  loro  applicazione  e  colla  loro  condotta,  e  che  ap- 
partenessero a  delle  famiglie  poco  agiate  ,  ci  saranno  a  prefe- 
renza presentati  per  ottenere  delle  piazze  gratuite  nei  licei.  Que- 
sti scolari  saranno  designati  al  direttore  generale  della  pubblica 
Istruzione  dagl'  ispettori  generali. 

45.  Il  trattamento  degP  ispettori  generali  presi  fuori  delle 
Università  è  fissato  a  lire  cinque  mila.  Gì'  ispettori  generali 
presi  nelle  università  riceveranno  un  supplimento  di  trattamento 
di  lire  mille  duecento.  Le  spese  di  viaggio  degli  uni  e  degli  al- 
tri saranno    regolate  con  ua  decreto  particolare. 


46.  I  libri  elementari  necessarj  «gli  studj  attribuiti  ai  gin« 
nasj,  saranno  i  medesimi  per  tutti  i  ginnasj;  e  quelli  necessari 
per  gì,  studj  attribuiti  ai  licei  saranno  pure  i  medesimi^  tutti 
ihcei.  La  lista  di  tali  libri  e.  sarà  quanto  prima  sottoposta 
dal  ministro  dell'interno,  che  prenderà  a  tale  effetto,  il  parere 
d'  una  commissione  composta  di  tre  mmbri  dell'istituto  sceki 
da  lm  ,  e  preseduta  dal  direttore  generale  della  pubblica  istru- 
zione. 

47-  Circa  ai  libri  elementari  che  mancassero  al  Regno  d'Ita- 
lia ,  la  commissione  indicherà  quelli  che  sono  già  stati  adottati 
da,  hce.  d,  Francia  ,  ed  il  mimstro  darà  subito  gli  ordini  ne- 
cessarj perchè  ,  delti  libri  sieno  tradotti  in  lingua  ital.ana  ,  e 
possano  essere  messi  nelle  mani  dei  professori  ,  dei  maestri  « 
degli  scolari  all'apertura  dell'anno  scolastico  del  1812. 

48.  Le  léggi  ed  i  decreti  precedenti  relativi  alla  pubblica 
istruzione  sono  mantenuti  in  tulio  ciò  che  non  é  contrario  al 
presente  decreto. 

49-  11  ministro  dell'  interno  è  incaricato  del?  esecazione  dtì 
presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino 
-  delle  leggi. 

Dato  in  Milano  il  i5  novembre  i8lt. 

EUGENIO    NAPOLEONE. 

Pel  Viceré , 
Il  consigliere  segretari»  di  stelo  , 
A.    Striceli,  1. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'Cambj  del  giorno  t6  Novembre    181 1. 


Parigi 

Lione 

Genera 

Livorno 

Ycneiia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franco      -    -    -  I)0dj6  L. 

idetìl -  1,00,6  L. 

per  un»  lira  (.  b.     -     -     82,8  D. 

per  una  peeea  da  8  R.  -  5,08,8  L. 

per  una  lira  itaL       -     -     96,5  — 

per  Sa  fior.  eorr.      -    -  *,52,8  D. 

idem     --«....» 
Amsterdam  B.co       -     «.     «     m     m     „2I20-^ 
Londra  -       ---■»«. 

Napoli  -      «----.»«, 

Amborgo       per  un  marco       -    -    .  1,88,0  L. 


Presso  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato,  in  regola   dal  red- 
dito del  5  per  100,   6r.   5/4. 
Dette  di  Venetia,   bo.  — 
Rescrmoni  .«I   i3  per  100.  L. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Txano  sala  ùcala.  Si  rappresenta  I  preterì* 
denti  delusi,  del  «g.  Prividali  ,  musica  del  sie.  M. 
Mosca.  Primo  ballo:  Jgor  e  Orga.  Secondo  ballo?  La 
contadina  capricciosa. 

R.#  Teatro  alla    Canobiana.    Dalla  comp.  I.  e  R 
francese  si  recita  Le  philosophe  sans  le  savoir.—  Amour 
et  mystère,  com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  Le  finte 
rivali  music*  dei  sig.  M.°  Mayer  ,  col  ballo  La  dama 
di  spirito. 

Teatro  del  Lentas^.  Dalla  comp.  Bacei  e  Pecchi 
si  recita  ©arlotto  e  Federico,  con  ba.'lo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re-. 
cita  11  centauro  d'abisso. 

Teatro  Meccano.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  ia 
r.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
pomeridiane.  ' 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli  t  nella 
|  contrada  di  S,  Margherita,  nuna,"  juj, 


•*?    5:22 


•l'aS'j 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Lunedi  18   Novembre  i8ir.' 


-«— »b-«i  In 


Tutti  gli  itti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


— « 


NOTIZIE  ESTERE 

AFFRICA. 

Tunisi,  27  Settembre. 

VJTrandi  turbolente  sono  scoppiate  in  questa  città , 
il  5o  agosto.  Ecce  le  particolarità  più  importanti  di 
questo  avvenimento  ; 

»  I  soldati  turchi,  gii  da  molto  tempo  malcontenti 
di  vedere  il  governo  della  Reggenza  in  mano  di  una  fa- 
miglia mora  del  paese  che  lo  possiedo  esclusivamente  , 
avevano  macchinato  d' esterminar  tutta  questa  famiglia  e 
ài  nominare  un  bey  della  loro  nazione,  come  si  fa  ad  Algeri. 
Essi  avevano  di  già  stabilito  il  giorno  per  I'  esecuzione 
del  loro  progetto:  er.i  questo  un  venerrfi,  giorno  in  cui 
il  bey  suol  venire  9  Tunisi.  1  congiurati  doveano  mas- 
sacralo insieme  col  seguito  di  lui  nel  momento  che  sa- 
rebbe entrato  nella  moschea  per  forvi  la  sua  preghiera  : 
poscia  si  sar<:bbe-o  portati  in  forza  al  Bardo,  luogo 
abitato  dal  sovrano  e  dalla  sua  corte,  e  vi  avrebbero 
"~o»Wate  gj:»3o  ì  :.„!.':,  di  spada  tutta  la  taragli», 
i  grandi  e  lutti  i  sudditi  fedeli.  Il  bey  fu  avvertito  di 
una  tal  congiura,  e  non  voleva  prestar  fede:  tuttavolta, 
sia  che  si  lasciasse  persuadere  di  non  andare  a  Tunisi, 
sia  che  li  sua  buona  sorte  volesse  salvalo,  egli  non  si 
paril  dal  l3;rdo  nel  giorno  destinato  pel  massacro. 

»  l  Turchi  sospettarono  allora  che  il  loro  disegno 
potesse  essere  svelato,  e  temettero  che  il  segreto  non 
potrebbe  essere  serbalo  per  olio  giorni  se  differissero 
fino  al  seguente  venerdì  ]'  esecuzione  della  lor  trama. 
Fecero  quindi  scoppiare  le  loro  congiura  nella  notte 
stessa  del  5o  agosto  a  9  ore  della  sera.  Scagliamosi 
costoro,  quai  furibonda,  oeile  botteghe,  le  saccheggia- 
rono od  incendiarono.  Avendo  il  popolo  dato  di  piglio 
alle  armi  da  tutte  le  parti  onde  reprimere  tanto  disor- 
dine, i  Turchi,  asportando  il  bottino  che  aveano  fatto, 
si  ritirarono  iu  numero  di  2200  alla  Gaspara,  forte 
principale  della  città.  Questo  forte  sgraziatamente  era 
presidialo  da  truppe  turche  le  quali  ne  apersero  subito 
le  porte  ai  ribelli.  Questi  ,  dopo  che  si  furono  messi  in 
istato  di  difesa,  si  occuparono  della  nomina  d'  un  bey, 
instituirono  un  governo  ,  e  tirarono  molti  colpi  di  can- 
none, segnale  convenuto  per  avvertir  le  guernigioni  dei 
forti  della  Goletia,  deì  K.eft,  di  B;sserti,  di  Seze  ec.  , 
che  avessero  anch'  elleno  ad  inalberar  lo  atendardo  del- 
la ribellione.  Ma  il  k:aya  di  Porto- Farina  (  ministro 
di  marina  )  aveva  usv.o  grandi  precauzioni.  Al  mo- 
mento istesso  the  seppe  la  notizia  della  sedizione  dei 
parchi,   fece    armar   gli    Arabi    e    gli    Zuave s ,   truppe 


■  del  paese.  Con  queste  forze  marci»  immediatamente  sub* 
la  Goletta,  persuaso  che  la  guernigione  avesse  parte 
alla  congiura.  Contemporaneamente  il  primo  ministro 
del  bey  arrivò  a  Tunisi  con  tutte  le  truppe  che  avea 
potuto  raccogliere.  I  ribelli  avevano  innalzato,  come 
segnale  dell'insurrezione,  la  bandiera  verde,  cb'è  quella 
del  Gransignore. 

»  Tutti  i  forti  della  città  ebbero  ordine  di  far  fuo- 
co sulla  Gaspara  ,  ov'  eransi  trincerati  i  ribelli.  Il  can- 
nonamento  durò  d'ambe  le  parti  dalle  sei  ore  del  mal- 
tino  fino  alla  sera.  All'  appressarsi  della  notte,  la  Ga* 
spara  diminuì  molto  il  suo  fuoco.  Alla  mattina  uà  of- 
ficiale di  marina  inglese  ed  un  prigionicr  francese,  ar- 
rivati poco  prima  da  Malta  ,  incaricati  dal  bey  di  di- 
rigere il  fuoco  delle  sue  truppe  ,  tirarono  uua  ventina 
di  bombe  sul  forte  della  Gaspara:  gli  assediati  furono 
colpiti  da  terrore  a  segno  tale  che  pensarono  a  salvarsi 
colla  fuga,  ove  ciò  fosse  possibile  :  intorno  a  «700  mise- 
ro in  esecuzione  questo  progetto.  Le  truppe  che  cir- 
condavano la  Gaspara  ricevettero  ordine  dal  bey  di 
lasciar  passare  i  fuggitivi  ,  attesoché  egli  aveva  incari- 
cato le  truppa  arabe  deile  province  vicine  di  starsi  ia 
armi ,  e  d'  inseguire  i  fuggiaschi. 

»  In  fatti,  sarebbe  stata  cosa  iraprudeate  lo  sguer- 
nir di  truppe  la  città  ,  tanto  più  che  non  si  conosceva 
il  numero  de'  ribelli.  Si  lasciarono  adunque  passare  i 
fuggitivi  i  quali  presero  la  strada  di  Tabarci.  Il  1  • 
settembre  ad  8  ore  del  mattino,  5oo  insorgenti  ch'era- 
no rimasti  nella  Gaspara,  deposero  le  armi,  e  si  arre- 
sero prigionieri.  Trenta  capi  circa  furono  condotti  in- 
nanzi al  bey,  il  quale  dopo  d'  aver  loro  rimproverato 
la  loro  condotta ,  li  fece  porre  in  orribili  prigioni.  Pa- 
recchi di  essi  sono  già  stati  decapitali.  Subito  che  la 
tranquillila  fu  ristabilita  in  Tunisi,  il  bey  spedi  di  nuo- 
vo )' ordine  agli  Arabi  d'assalire  i  fuggiaschi  e  di  pren- 
derli vivi.  I  Turchi,  oppressi  dalla  stanchezza  e  dalia 
fame,  avevano  presa  la  strada  di  Imbarca.  Quelli  che 
ìion  poteano  tener  dietro  al  loro  corpo  ,  venivano  uccisi 
da'loro  propij  compagni,  per  timore  che  venendo  essi 
trovati  dagli  Arabi  non  rivelassero  il  progetto  che  avea- 
no  gl'insorgenti  d'impadronirsi  del  forte  di  Tabarca, 
e  di  chiamarvi  gli  Algerini ,  co'  quali  è  Tunisi  in  guer- 
ra. Ma  questi  massacri  servirouo  precisamente  a  far 
'scoprire  la  trama ,  perocché  gli  Arabi ,  avendo  trovato 
più  di  5o  di  questi  infelici  trucidati  lungo  la  strada, 
presagirono  che  la  truppa  turca,  prendendo  quella  via» 
non  poteva  avere  altro  scopo  che  quello  d'impadrcuirsi 
di  Tabarca:  il  che  fece  si  ch'essi  affreltarcnsi  di  rag- 
giungerla ed  attaccarla. 


,,  I  Turchi,  in  capo  a  due  giorni  di  marcia,  ve-  |  -  Si  S  eretto  a  Canton  «no  stabilimento  per  la  vac- 
andosi raggiunti  ^ag!i  Arabi,  non  osarono  più  resi-f  cina,  la  cui  pratica  cominci»  a  spargersi  in  tutta  1. 
.Vere  nella  pianura  ,  ove  la  cavalleria  gli  avrebbe  ester-  f  China.  Si  può  giudicar  t  utilità  che  ne  ricaveranno  j 
minali;  e  risolsero  di  ritirarsi  sovra  una  montagna  chia-  |  Chinesi ,  dall'  osservare  che  nove  decimi  de  loro  figli 
mata  Gebel-Eusarin,  lontana  da  Tunisi  una  ventina  di  j  in' circa  sogliono  morire  di  vajuolo. 
leghe,  vi  si  stabilirono  in  ìstato    di  difesa,  e    proposero  5  Del  5- 

di  vendere  a  caro  prezzo  la  loro  vita.  Gli  Arabi,  ginn-  Giusta  le   più  fresche   notine   di  Cadice   e  di    Gi- 

ti a  pie  della  montagna,  si  divisero  in  due  corpi:  l'uno  ì  bilterra,  .1  generale  Godio*  continuava  a  bloccare  .1 
accerchila  montagna,  l'atro  amooiò  da  cavallo,  e }  001*0  di  Balleysteros  nella  posinone  eh'  ei  l'aveva 
■ali  all'assalto.  ComecU   ridotti    al    numero    di    1600,  i  j  fan»*    a    prendere   sotto   le   batterie    d.   quest'ultima 


ribelli  fecero  ttsta  lungamente  agli  Arabi  ch'erano  for- 
se 6000,  ma  la  superiorità  del  numero  la  vinse  final- 
mente; seicento  ribelli  deposero  le  armi;  gli  altri  craDo 
caduti   morti   sul    campo   di    battaglia.   Per   parte   degli 


t 


piazza.  Credevasi  però  che  dove  il  generale  spagnuolo 
non  ricevesse  rinforzi  tali  che  lo  mettessero  in  grado 
di  tentar  d*  aprirsi  un  passo  attraverso  1'  esercito  fran- 
cese ,  il  governatore  di  Gibilterra    ai    determinerebbe  a 


Arabi,  am.  aveano  perduta  la  vita.  Si  spedì  sull'istante     permettere   al   co-po    bloccato    d'  attraversare   la  piazza 


'a  notizia  di  questa  vittoria  al  bey  ,  chiedendogli  che 
casa  far  si  dovea  de' prigionieri.  Egli  ordinò  che  gli  si 
Riandasse  il  preteso  bey,    come    pure   i   ministri    nomi 


! 


per  distaccamenti  di  5co  uomini  alla  volta  ,  a  fine  di 
imbarcarsi  nel  porlo.  La  divisione  inglese  sbarcata  a 
Tariffa    era    egualmente   bloccata   da    i5oo  Francesi  ,  e 


nati  dai  ribelli,  oltre  ventisette  fanciulli  turchi  che  avea- J  ,uUo  annunziava  che  questa  spedizione  non  avrebbe 
no  seguito  i  ribelli:  in  quanto  agli  altri,  il  bey  per-  [  P*r  gli  alleati  un  esito  più  felice  d,  quello  del  generale 
mise  di  ucciderli  tutti.  Gli  Arabi,  pieni  d'odio  contro  i  ;  Graham.  E  nolo  che  questo  generale  si  chiamò  beo 
Turchi,  eseguirono  quest'ordine  con  ardore;  ed  il  4  fortunato  di  poier  rientrare  in  Cadice  cogli  avanzi  del- 
settembre,  massacrarono  tutti  i  prigionieri,  ad  eccezio-     l' .esercito    che    dovea   forzare   il   maresciallo    Victor  a 


ne  di  trentadue  che  furono    condotti    al    Bardo;   i   cin- 
que capi  furono  strangolati,  ed  i  fanciulli  messi  in  car 


levar  I'  assedio  di  quella  piazza. 
—  È  voce  generale  che  il   Duca  di  Chiarenza ,    figlio 


cere.  Il  bey  fasciò  ai  Bedoioi  ed  agli  altri  Arabi  tutte  J  del  Re>  ha  fatto  delle  P'oposiiioni  di  matrimonio  a 
le  spoglie  de' Turchi,  che  consistevano  in  denaro,  dia-  j  miss  Sufia  Tylney-Lo-ig,  giovinetta  celebre  tanto  per 
manti,  effetti  preziosi  ed  armi  ch'essi  avevano  rapito)  la  ™*  b*1!c"a  <Faal°  Per  le  sue  "cchezze.  E  certo 
nelle  botteghe.  Così  ebbe  fine  questa  rivoltone.  Gra-  \  ^  la  «nagnifka  festa  data  dal  Duca  a  Ramsgats  non 
zie  sieno  rendute  alla  Provvide.ua  per  aver  mandato  a  j  ha  avul0>  Per  <Iu*uto  Pare'  aitro  °S8etto  che  ^uell°  dl 
vuoto  un  simile  attentato,  poiché  è  cerio  che  molte  \  dichiarar  pubblicamele  i  sentimenti  del  Principe  per 
persone  sarebbero  perite,  e  soprattutto  i  cristiani  sa-  l  «!«"*«  do,lze11--  Assicurasi  che  il  Principe,  d'accordo 
sebbero  stati  tutti  sagnficati.  Il  bry  ha  preso  tutte  le  col  Principe  reggente,  vuol  proporre  «1  Parlamento  im- 
precauioni  perchè  nen  abbiano  più  a   succedere   simili  j  PorJantl  cambiamenti  fteUf  atto    del    Parlamento  relativo 

..    ,    7         a»    r  ir        \  \  ai  matrimoni  de'  Principi  della  famiglia  reale.    In    fatti , 

avvenimenti.  (  Jour.  de   [  Emp.  )  I  .  irò 

I  lo   stato  dell'  Europa    è  tale  ,  che    un    Principe  inglese 

ì  potrebbe  appena  trovar  per  isposa    una   Principessa  del 

•  e.  o  «     !  Continente,  e  che  per   conseguenza  bisogna  provvedere 

Il  messaggiere  di  Stato  sig.    Proudoaau  e     arrivato  j  XJVUum"**f       *""•  r  0  b       r 

i»  ili    cr  ■     j„  1      et  .»  -  j  •  in  modo  d'  impedire  che  il    ramo   dirètto   dell'  augusta 

venerdì  mattina  ali  cilicio  degli  attiri  esteri  con  dispac-  ! 


INGHILTERRA. 

Londra,  i.°  Novembre. 


ci  del  sig.    Forster.    Egli    era    partito    d' America   il    2  <  1 
del  mese  scorso.  La  maggior  parte  de' ministri  non  tro- 
vava si  a  Londra  al  momento  dell'arrivo  dei  sig.  Proud- 
man  ;    e  quindi  non  v'  è  slato  consiglio  :  ma  il  marche~ 


casa  di  Bruuswick  non  venga  ad  estinguersi.  (  Idem.  ) 

REGNO  Dl   DANIMARCA. 
Copenhagen  ,  i.°  Novembre. 
Si  è  vacata  la  nuova  e  bella  fregata   la  Najade. 


se  di  Wellesley  portossi  immediatamente  a  York-House  j    \\  Principe  Giorgio  d'Assia,  che  serve   nel   reggi- 

dal  Principe  reggente  per  comunicargli  i  dispacci  spe-  ?  mento  del  Re,  ha  cominciato  la  sua  carriera  militare 
diti  dal  sig.  Forster.  Finora  non  si  sa  nulla  di  quanto  ■■  fgcendo  il  servizio  di  semplice  soldato  per  alcuni  giorni, 
sia  in  essi  contenuto.  Siamo  soltanto  informati  dai  fogli  j  (  Idem.  ) 


lecati  dal  bastimento  su  cui  trovavasi  il  sig.  Proudman 
che  gl'Indiani  vengono  eccitali  a  preparamenti  ostili, 
contro  gli  agenti  inglesi. 


REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino  ,  20  Ottobre. 
La  celebre  aereonauta    signora  Reichard  medesima 


—  Il  Glaneur,  su  cui  è  venuto  ti  sig.   Proudman ,  fan  |  c|   fò    i   seguenti    ragguagli  intorno  alla  sua  ascensione 


lutto  vela  d'Annapcli  il  21  settembre.  Dicevasi  in  quella 
città  che  un  pachebotto    dovea    partire  da  Nuova    York 


del  5o  settembre  scorso  : 

«  L'  ascensione    fu   rapida  ,   ma    regolare   e   senza 


li  23.  Siccome  il  vento  è  stato  favorevole,  aspettar  ci  !  considerabile  ondeggiamento.  Oltrepassate  le  Dubi  ,  ri 
dobbiamo  da  un  momento  all'  altro  il  suo  arrivo ,  e  le  |  pallone  ascese  cou  doppia  rapidità.  Un  violento  uragano 
notizie  ch'esso  recherà,  saranno  certamente  di  grande  5  lo  agitò  per  ogni  verso  ;  io  era  in  piedi  entro  alla 
importanza.  f  gondola  ,    tenendo    con    una  mano  ben  chiuso  l'  orifizio 

—  Il  risultamento  del  processo  del  commodoro  Ro-  j  inferiore  ,  e  coli'  altra  il  mio  barometro  appeso  ad  un 
gers  non  era  ancer  noto  a  Boston  avan'.i  la  partenza  5  cordone,  Tutt'  ad  un  tratto  il  pallone  si  gonfiò  in  mo- 
>le(  Glaneur,  niuno  dubitava  però  chVgli  verrebbe  assolto,  f.  do  singolare;  il  mercurio  del  barometro  non  era  pièi 
ed  anzi  facevasi  il  più  grand*  elogio  della  sua  condotta,    che  *d  11   pollici  ;  cilora  svenni  nella  posizione  in  cui 


mi  trovava  ;  il  freddo  e  V  aria  rarefali*  all'  estremo 
ili'  aveano  già  sin  di  prima  quasi  arrestata  la  respira- 
zione ;  rinvenni  per  un  istante ,  ma  questo  fu  certa- 
mente il  più  spaventevole  della  mia  vita.  Io  mi  trovai 
prostesa  nella  gondola,  senza  barometro  ,  giacché  m'era 
uscito   di    mano  ,   ed   il    primo  oggetto  che  scorsi  fa  ii 


1287 
»  Giacobbe  Peisac,  nato  ad  Oiterwitz  in  Polonia,  dì 
»  5i  anni,  senza  professione,  cattolico  di  religione,  ha 
»  servito  nel  6o.°  reggimento ,  in  Inghilterra  per  7  an^ 
i>  ni,  si  è  condotto  da  buon  soldato  nel  reggimento, 
»  anzi  si  è  distinto  in  ciascuna  battaglia  ed  ha  fatto  il 
»   suo  dovere  da    valoroso,   gli    abbiamo    accordato,    in 


uscito   di    mano  ,   ed   11    primo  oggetto  cne  scorsi  iu  -■     «  -."<■  ™"^  ««    »••«»««•«»,   6.»   „~~.«,.»w    .«w....,,    ... 

pallone  Vota,   squarciato    pel   lungo    0   ridotto  io  varie  j  »  contemplazione  do'suoi  servigi,  la  somma    d'uoa  lira 

lunghe   strisce   ondeggianti    nella  relè  anch'  essa  aquar-  !»  ed  olio  scellini  sterlini,  calla  permissione  di  ritornare 

ciata.   Alcune   strisce   di    esso  distaccatesi  ondeggiavano  I  »  al  suo  paese 


per  l'aria.  Vedendomi  minacciata  da  morte  si  vicina, mi 
alzai  vivamente  e  per  questo  movimeuto  un  pezzo  di 
rete  che  ancora  stava  attaccata  al  cerchio,  si  ruppe 
con  istrepito  ed  io  non  era  più  sospesa  che  ad  alcune 
fila.  Respirava  a  mala  pena  ,  quando  un  nuovo  soffio 
di  vento  spinse  da  una  banda  il  taffetà  ;  attraversar  le 
nubi  ,  toccar  la  cima  degli  alberi  e  svenir  di  bel  nuovo 
fu  un  punto  solo.  Io  non  rinvenni  che  nella  casa  del 
sig,  Thierinann  a  Sauptiz.  » 

In  tal  luogo  di  fatto  alcuni  contadini  trasportarono 
la  signora  Reichard  mezza  morta  che  aveano  trovata 
contro  una  rupe  in  un  cogli  avanzi  del  suo  pallone  e  a 
lato  alia  sua  gondola  la  quale  più  non  era  attaccata  al 
pallone  che  per  tre  delle  otto  corde  alle  quali  era  stata 
appesa.  (  Moniteur.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 
Presborgo  ,  29  Ottobre. 
S.  M. ,  eh'  era  partita  il  26  per  Tyrnau ,  è  qui  ri- 
tornata jersera. 
La  Dieta  di  Transilvania  è  stata  chiusa    il   21  set- 
tembre. (  Idem.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  5o  Ottobre. 
La  deputazione  incaricata    dall'  ammortizazione  dei 
biglietti  di  banco  ha  or  messo  in   vendita   gii    edifizj    e 
le  dipendenze  che   possedeva  il   vescovo   di   Passavia    a  | 
Vienna  sotto  il  nome  di  Passali- Ho f.  Il    tutto    è  diviso 
in  cinque  lotti,  quasi  eguali;  ed  il  primo    incanto    è  di 
96  om.  fiorini.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Vagliadolid  ,  25   Ottobre. 

Arrivano    molti    soldati     destinati    a    completare     i 

reggimenti  dell'  esercito    di    Portogallo.   Questo   esercito 

ba  pochi  malati  ad  onta  delle  rapide  marce  che  ha  fatte 


»  Di  più  lo  raccomandiamo  a  tutti  i  governi  cai- 
»  htari  ed  a  tulle  le  automa  civili  nei  nostri  Stati,  e 
»  invitiam  tutti  i  governi  esecri  a  lasciarlo  passai*  libe- 
»  ramante  ed  a  porgergli  soccorso,  se  occorra.  Ja  fede 
»  di  che,  questo  concedo  è  dato  e  registrato  nella  no- 
»  stra  cancelleria  generale  deif  ispezione  delle  truppe 
*»  al  nostro  servigio.  »  (  Gaz.  de  France.  ) 
Parigi ,  1 1  Novembre. 

Le  LL.  MM.  sono  smontate  oggi  a  6  ore  pomeri- 
diane al  palazzo  imperiale  di  S.  ClouJ.  Il  loro  ritorna 
è  stato  annunziato  alla  capitale  dal  rimbombo  del  can- 
nóne. (  Momteur.  ) 

—  Un  decreto  imperiale  fatto  ad  Amsterdam  ,  il  19 
ottobre,  determina  i  casi  in  cui  la  gendarmeria  fran- 
cese può  far  degli  arresti  sul  Regno  d'  Italia ,  e  reci- 
procamente la  gendarmeria  italiana  sul  territorio  del- 
l' Impero. 

—  Sono  entrati  nel  porto  di  Bordò,  durante  il  mese 
d'ottobre,  12 1  bastimenti,  di  4o53  tonnellate  presi  in 
monte,  ed  aventi  4089  uomini  d'  equipaggio-  ne  sono 
usciti  n5,  di  29:8  tonnellate  presi  in  monte,  ed  aven- 
ti 418  uomini  d' equipaggio.  (  Gaz.  de  France.  ) 

—  S.  E.  il  maresciallo  Duca  di  Reggio  è  giuuto  a 
Parigi.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


N  O  T I Z I E  I N  T  E  K  NE 

REGNO     D'  I  T  A  L  I  A. 

Bologna,  12  Novembre. 

Viaggio  acreostatico  di  Antonio  Marcheselli,  bolognese. 

(  V.  il  Gior.  Ital.    del  9    novemb.  ) 


Per  le  promesse  date    e    gli    annunzj    pubblicati    si 

tra  in  graude  aspettazione  di  vedere  il  volo    aereos^ali- 

co  del  sig.  Marcheselli.   11   vasto    prato    della    Nunziata 

11  conte  d'  Erlon   ha    mandato    da   Siviglia   a    Ba-     capace   di    2om.   persone,  appena    fuori    della    Poru    di 

S.  Mammolo  lungo  le  mura,  era  la  destinata  situazione: 
ridente  invero  perchè  a  mezzodì  le  sovrasta  la  spaziosa 


dajoz  '  unerosi    convogli  di  viveri 

I    auovo  forte  che  si  sta  costruendo  oltre  Siviglia  f 


sarà  p.u  che  mai  formidabile,  e  formerà  una  delle  piazze  J  collinetta  di  S.  Michele  in  Bosco,  e    la    catena    d'ambe 

■  1  I-  r-  ..UT    .        _  .*  — 1«  AHtwCnmM         la         mura  efi-etf» 


più  regolari  della  Spagna 

H  maresciallo  Victor  ha  ricevuto  numerosi  rinforzi 
davanti  a  Cadice.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO    FBANCESE. 
Amsterdam,  7  Novembre. 

Ecco  il  modello  de'  congedi  chi  1'  Inghilterra  n'a- 
dda ai  militari  del  Continente  eh'  ella  licenzia  dal  suo 
servigio  {  V.  il  Gior.  Ital.  del  16  novembre  ).  Il  vero 
può  qualche  volta  non  esser  verisimile  ;  né  ci  vuol  m£- 
£0  d'un  atto  di  tanta  autenticità  per  mettere  in  tutta 
la  sua  evidenza  l' econo, ma,  I*  ricon  iscenza  e  l'uman  ti. 
che  distinguono  il  governo  britannico. 


le  parti  degli  altri  colli;  a  settentrione  le  mura  stesse 
della  città;  dalle  quali  eminenze  il  popolo  spettatore 
facea  di  se  bellissimo  spettacolo  all'altra  parte  di  popalo 
numeroso ,  che  si  raccoglieva  nel  prato  in  beli'  ordine 
disposto.  Intrepido  l'aereouauta  si  accinse  alla  promessa 
ascensione,  btnchà  l'aere  fosse  tutto  coperto  di  uua  den^ 
sa  nebbia,  che  però  di  quando  in  quando  s'andava  di- 
radando, ma  non  potè  mai  otteuersi  chi  il  sole  ai  fa- 
cesse vedere.  La  lusinga  che  si  rischiarasse  il  giorno, 
oltre  la  pubblica  promessa  the  non  prima  dell'ora  po- 
tnerid.bna  sarebbe  partito,  il  fecero  indugiare,  benché 
U  macchina  fosse  già  in  istaìo  di  ascensione.  Finalmen- 


distmguono  u  governo   Britannico.  ;    •«  umwu.h-   i^--~  b«   ■-  --  

»,  Noi  Giorgio  III,  per  la  grazia  di  Dio,  Re  delia  !  mente,  dopo   d'avere    eseguite    tutte    le   sue    operazioni 
»   Graa  Bretagna,  ecc.  ecc.  ecc.,  atteso  che  il  nominato  1  con  quel  sangue  freddo  e  quella  fi  lucia    che  può  avere 


tina  persona  dell'arte,  sicura  del  fatto  suo,  tra  gli  ev-  <  in  una  cascina  pertinente,   come  seppi    dipoi ,  z)\t  (t 
Viva  degli  spettatori    felicemente   si    alzò    dal   puato,  iu  \  miglia  del  celebre    poeta  sig.   cav.   Monti    iti  poca    d\ 


-  ■  r &•   cav.   Monti,  iti  poca    di- 

Cui  avaa  divisato  di  spiccare  il  suo  volo.  Tutti  gli  sguar-  j  stanza  della  Lavezzol»,  distretto  di  Lugo,  luogo  lontano 
di  lo  seguivano,  il  videro  alla  distanza  di  un  mezzo  4  45  miglia  da  Bologna,  ed  a  5  miglia  presso  le  valli  di 
miglio  circa  manovrare,  discendere  e  risalire,  e  poi  pie-  Cornacchie  Alcuni  custodi  d'armenti  mi  prestarono  Top 
gatosi  il  globo  a  settentrione  per  la  corrente  del  vento 
rie  continuarono  i\  corso  finché  si  dileguò  affatto.  L'an- 
sietà, con  cui  si  appettavano  le  nuove  del  volatore  eia 
incredibile ,  e  il  teatro  dell'  opera ,  ove    il    concorso    era 


portuno  soccorso.  Osservai  1'  orologio  che  segnava  le 
4  precise,  ed  il  barometro  che  era  tornato  a  poi.  28 
com'era  prima  dell'ascensione. 

»  Non  m'  accade  di  rammentare  in  questo  breve 
quanto  potea  essere  maggiore,  non  potè  per  quella  sera  |  viaggio  alcuna  cosa  degna  d'  osservazione;  dirò  solo 
accoglierlo,  nuche  la  mattina  di  buon'ora   se    n'  ebbero  |  che  il  globo  il    quale    ho    veduto   in  altri    voli    noi  bl 


!-,  _.-  —  .....v  iu  «,,,,!  ¥OU  noiaou- 
mente  in  quaìche  altezza  dilatarsi,  questa  volta  è  noia- 
sentire  al  teatro  stesso  la  seguente  relazione  del  suo  4.*  ,  sto  sempre  del  medesimo  apparente  volume.  Il  viageio» 
Viaggio     aereo  ,  comechè    egli    asserisca    non    esaere   in  j  comeehè     il    tempo    fosse   turbato ,  fu   tranquillissimo' 

**■(•>•*        «■.■Hill        r-  f\c  1        1  1  et  -»  il  *.        Hi        »t  .3  t  >  >  .-.  «  t   r,    .  I      f.Ì       il       .1.1..  


essa  alcuna  cosa  degn*  di  memoria 


ed  il  globo    nou   venne  mai ,    coma  altre  volte  mi    ac- 


«  li   giorno    io    novembre   alle    ore   9    della    mattina  ;  cadde,  aggirato  in  vortice  alcuno.  » 
k.,  „„.«;.,,;».~  .„.„   1' „_«_._: _u:.  .:_ -    _     -j    .._» 


ebbe  comincum.'nto  l'operazione  uhi  mica  e  ad  un'  ora 
pomeridiana  la  macchina  era  presta  a  partire,  Dopo  di 
aver  io  aspettato  invano  che  la  nebbia  (  che  era  assai 
densa  in  quella  mattina  )  si  dissipasse,  mi  levai  da  te 


(  //  Redat.  del  Reno.  ) 

ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 

I  uscito    ai'a   luce   il    secondo   volume    dell'  opera 


„  e      .       1  u  ..•  •     o    '  •    •    7       r  *   ,uce   "    «econdo   volume    dell'  opera 

ra  alle  ore  2.  i5,  che  il  barometro  segnava  pollici  28,  '  intitolata  Leggi,  decreti,  avvisi  del  Consiglio  di  Stalo  ect 
ed  il  termometro  gradi  12.  La  macchina  volse  il  suo  |  sul  registro  contenute  e  sviluopate  nelle  istruzioni  gene' 
corso  fra  mezzogiorno  e   ponente,   indi    piefiÒ    alquanto  !  df  «'""Wstrazìone  del  demanio  e  registro  dell  Im- 

....  *  ■  pero  francese  ,  e  ritrovasi    vendibile   in   Milano    n«.«n 

a  settentrione    che  il  barometro    segnava    poi.  24,   indi-  \  lo  stampatore  Covanti,  Pìrotla  nella  contrada   di  Santa 
rio  che  la  terra  era  da  me  !or'- 
A'Iora  desideroso  di  mostrare  al    pi: 

teneva  sicuro  del  moto  verticale,  mi  disposi  alia  discesa, 

.,  ,  .,  .  ,  ,  ,  genera»  emanate  neh' Impero  francese  a  tutto  il  1810 
abbassando  1  ancora  a  globo  ed  aprendo  I,  valvola,  ed  ed  ab  e  decisioni  minisferiali  cavate  da  alcune  opere 
ìn  pochi  minuti  mi  vidi  vicino  a  terra  a  pochi  p?ssi  pubblicate  in  Francia;  ed  è  munita  di  un  copioso  indi- 
di'^  chiesa  di  S.  Giuseppe  fuori  di  Porta  Saragozza.  °e  a,fab?l,co  c  analitico  delle  materie  contenute  tanto  in 
Fatto  in  questo    modo    sicuro    deli'  ubb.d.er.za    de!    mio  '"""f'  ^^  Dd  Vnwo  V°ÌUtne' 

globo,  gettai    ,2  i.bbre  d,  zavorra  ed  ascesi  lentamente  ;  do  ,,«3^1^  'T^    i"'"^   d°T" 

*;.„.,,..,                         ,     .,   ,  !  .      esse'e  conS"'tate  per  norma  in  tutte  le  quistioui  che 

imo  a;!  altezza  di  miglia  2  ,  segnando  il  barometro    poi.  insorger  possono  in  oggetti  di  registro ,  giusta    le  istru- 

17  j  il  ter.  ometro  grad.  5    sotto    il    zero,    e    l'orologio  E.!0ni  fin  ^1U  da,e  a!!e  autorità    giudiziarie   da    S.   E.   il 


,  i — .......   *  .iuii«  nein  contrada   ut  aanta 

ntana  tre  quarti  di  miglio  j  Margherita,  e  negU  altri  dipartimenti  del    Regna  presso 
al    pubblico,    codi'  io    mi  .-6'1  uffizJ  dei  r^ist'°  de' «piluoghi  al  prezzo  di  lire  tre4 

Questo  volume  porta  il  compimento  delle  istruzioni 


17  j  il  ter.  omutro  grad.  5  sotto  il  zero,  e  l' orologio 
le  ore  3.  Mentre  la  macchina  proseguiva  il  suo  corso 
velocemente  verso  settentrione,  io  teneva  gli  occhi  volli 
alia  terra ,  la  quale  mi  era  quasi  tutta  nascosta  per 
la   folta     e    bianca     nebbia    che,  in     grandi    e    bianchi 


qtu  oaie  aue  autorità  gi_. 
sig.  conte  senatore  gran  giudice  min istro "della  giustizia" 
e  giusta  le  intenzioni  replicaUmente  esternate  da  S  E. 
il  s.g.  conte  senatore  ministro  delle  finanze  del  regno' 
d  Italia;  la  cognizione  di  quest'opera  riesce  senza  dub- 
bio delia  maggiore  importanza  per  tutti  i  tribunali  giù- 
disiar] |f  per  te  autorità  amministrative,  per   gli   ufficiali 


.....  ~  — ».-rj  ,  ^.   .e  duu,rua  amministrative,  per   eh    ufficiai 

volumi    ravvolgendosi  ,    lasciava    a    quando    a    quando     pubblici,  pei  ,;oUJ ,  pei  patrocinatori  e  per  tutti  i  privati. 


trasparire  le  colline  e  fabbriche  delle  città  e  delie  ville. 
L'aere  nel  quale  io  tu'  sggirava,  era  senza  vapori,  ma 
il  cielo  anche  sopra  il  mio  capo  era  tutto  annuvolato. 
Il  freddo  che  in  quel  sito  molto  m'infastidiva,  mi  de- 
terminò di  aprire  alcun  poco  la  valvola,  per  la  qual 
cosa  il  barometro  ascese  a  poi.  19.  e  cosi  per  20  mi- 
nuti si  rimase,  segno  manifesto  che  quel   breve  viaggio 


Il  complesso  dell'opera  dà  una  chiara  nozione  d«i 
pr.ncipj  e  dello  spiritò  della  legislazione  sul  registro , 
fa  conoscere  1  rapporti  che  ha  coi  codici  civile,  di  pi  fl- 
essura e  di  commercio,  e  mette  ciascuno  a  portata  di 
facilmente  adempire  gli  obblighi  della  legge,  e  di  assi- 
curarsi de!  modo  con  cui  essa  debb'  essere  intesa  ed 
eseguita  all'evenienza  di  dubbj  sulla  retta  applicazione 
delia  medesima. 


fu   in    linea   parateli,    all'orizzonte.    O    fosse   l'umiditi]  SPETTACOLI  &  OGGI. 

del   atmosfera,  o  fosse  che  il  globo  perdesse  alcun  .nocol  fc.  Teatro  AllA  Sc.l,  Si  rappresenta  //  tortore 

d  idrogene,  il  barometro  ascese  fino  a  poi.  21,  onù'io  à)  Soglia  ovvero  La  precauzione  inutile  ,  musica  del 
per  salire  di  nuova  gettai  4  libbre  di  zavorra,  e  il  ba-  SIS-  M  "  Pa,s'el'<>-  Pi  imo  bailo  :  Igor  e  Olga.  Secon- 
rometro  indi  a  poco  segnò  poi.  .9,  e  così  si  mantenne  ,  d°  b'"0'  U  coniadina  capricciosa. 
fino  alle  ore  5.  49,  dopo  il  qual  tempo  la  macchina  r;,  ;T£ATR0  S'  ?ADEG°Nt,A-  Sl  "ppreseata  Le  finte 
«oroo  .  discendere,  e  mi  nascose  fra  foltissima  nebbia  T^^  M  "*  *'  ^  '  ^  ^  L°  *»» 
iMon  volendo  io  starmi  in  quelle  tenebre  lungamente,  e  I  Teatbo   del   Leutas.o.    Dalla  comp.  B.cci  e  Pecchi 

con  pericolo  che  il  vento  mi  trasportasse  sopra  le  valli     8Ì  recit»  H  ritorno  dalla  Sona  ,  c»n  ballo, 
o  sopra  il  mare,  avvisai  di  tornare;  calata  quindi  l' an-  !    .      T*A™o   delle  MABtoi«ETTE,  rfetto  (iirohroo ,  si  r««^ 
«ora  ,  ed  aperta  la   valvola  ,    cominciava   a    rompere   la  '  /      L°  gam  Ae   Servi  a  fayore  de'  loro  padroni 
fiebbia  sottoposta,  e  vidi  sotto    i    miei    piedi    una    vasta     »    r??*™?  Meccanico-  (  1Nel  ,oc«le   d»  S.    Romano  in 
patena  che  stima,  luogo  opportuno  alia  discesa,  per  lo     ^Sane."  '    ^  ^P""^"004  COmÌCCÌano  «  7  or. 

che  gettai  solamente  8  libre    di  zavorra  ,  onde  la  ruac-  j  * " —~—  - — .— - 

«bina,  lievemente  al  suolo   si  posasse.   Si    posò    di    fatti  &jl*no    dalla  tipografo  di  Federico   Asnelli ,  nella 

r  '*lu     contrada  di  S,  Marghsrita,  uum,»  }iii{ 
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GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Martedì  .9  Novembre  181 1; 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


notizie'estere 


■s, 


STATI  UNITI  D'  AMERICA. 

Nuova  Yorck,  i.°  Ottobre. 


,  è  qui  pubblicato  il  seguente  atto  officiale: 

James  Maddison  ,  presidente  degli  Stati  Uniti  ,  a 
tutti  quelli  cui  appartiene  :  Il  sig.  Lescallier  avendoci 
^inimicato  le  sue  plenipotenze  cerne  console  generale  di 
S.  M.  I.  e  R.  I'  lmperator  de'  Francesi ,  Re  dì  Italia  , 
presso  gli  Stati  Uniti  d'  America,  lo  riconoscq  ,  colle 
presenti,  in  questa  qualità,  e  didiiaro  di'  egli  ha  la  fa- 
coltà d  esercitare  le  funzioni  ed  i  poteri,  e  di  goder  dei 
privilegi  che  sono  accordati  ai  consoli  generali  delle  na- 
zioni più  favorite, 

In  fede  di  che ,  ec.  ec. 

Washington,  a5  Settembre. 

—  Si  sparge  la  voce  che  gli  officiali  della  fregata  in- 
glese U  Gutrrieta  abbiano  mandato  agli  officiai  del- 
la nostra  fregata  il  'Presidente  una  specie  di  sfida.  Sic- 
come queste  due  fregate  à^b.oao-'incrociare  nelle  me- 
desime acque,  temesi  uuo  spiacevole  incontro. 

—  Lettere  di  Lancaster  ,  Stato  d'  Ohio  ,  annunziano 
-«he  si  va  raccogliendo  a  Port-Malden  un  corpo  inglese 
e  indiano  di  40"*-  uomini.  Non  credesi  che  queste  trup- 
pe abbiano  ancora  in  questo  momento  intensioni  ostili  » 
wa  è  cosa  certamente  singolarissima  il  vedere  un  così 
grosso  attruppamento  sull'  estrema  frontiera  dd  territo- 
rio inglese.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1  Novembre, 

Il  brich  il  Fox,  arrivalo  da  Gibilterra  a  Faìraouth 
in  i5  giorni,  ha  recato  la  notizia  cbe  il  nemico  si  era 
avanzato  e  impadronito  d*  Algezira. 

—  Abbiam  risaputo,  per  mezzo  di  una  corrispon- 
denza particolare,  cbe  il  16  agosto  la  rivoluzione  con- 
tinuila a  far  progressi  nella  provincia  di  Caracca  e 
che  la  città  di  Valenza  situata  nella  detta  provincia  si 
era  arresa  per  capitolazione. 

Del  4. 
La  seguente  notizia  è  stata  affissa  al  caffè  di  Llovd  : 
«  I  quattro  legni  da   trasporto    carichi  di   munizio- 
ni  ni  ,  eh'  erano  partiti  qualche  tempo    fa    pel    Baltico 
»   ritornano    indietro    co'  loro    carichi  ,   ed    hanno    fatto 
»   vela  il  23  ottobre  dal  passo  di  Vingo.  >> 

Che  diranno  ora  le  persone  che  proclamano  la 
guerra  tra  la  Francia  e  la  Russia?  Esse  aveano  fondato 
te  loie  conghietlute  sulla  partenza   di  questi  basiimeDli, 


i  credevano  di  vedervi  una  prova  delle  infcneÙM 
ni  astili  della  Russia.  Ma  questa  potenza  ha  cruJel- 
meute  deluso  i  loro  calcoli,  a  malgrado  del  bisogno 
di  munizioni  che  necessita  la  guerra  colla    Porta. 

—  Oicesi  che  la  Regina  dì  Sicilia  è  iu  uno  stato  di 
abbattimento  che  l'obbliga  a  prendere  sei  grani  d'oppia 
tutti  i  giorni.  Credevasi  eh'  ella  potesse  impadronirsi  di 
tatto  iì  denaro  delle  banche  particolari  ,  e  sostituirvi 
della  carta  monetata.  Alla  partenza  delle  ultime  notizie, 
erano  io  Sicilia   lym.  Inglesi. 

—  Lord  Bentinck  è  finalmente  partito  per  la  Sicilia 
dopo  d'essere  stato  ritenuto  per  più  giorni  da'  venti 
contrarj.  Non  si  sa  ancor  nulla  d'autentico  intorno  al 
motivo  della  partenza  di  sua  signoria  dalla  Sicilia  j  co- 
me pur  s'ignora  qual  sia  la  coodotta  che  il  nostro  go- 
verno adotterà  negli  affari  di  queli'  isola.  Tuttavia  ,  sic- 
come ogni  proposizione  per  parte  sua  era  stata  riget- 
tata dalla  Corte  [di  Palermo  (  almeno  cùjI  dicono  le 
noti  iie  di  Messina  ),  la  conchiusione  naturale  è  che 
i ■-.:;.«» utó  inglese  «  rifirc.-à  ,  3  ver  >  cb.3  ,  Unta  ^inA 
sua  sicurezza,  quanto  per  la  prolezione  del  -popolo  si- 
ciliano, prenderà  possesso  militare-  di  ques-.' isola. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Meniteur.  ) 
I  dottori  Muaroe  e  Willis    hanno  fatto  ,  il    3    cor- 
rente ,  un  consulto    coi    quattro    medici'  che  firmano    il 
bullettiao   della    salute   del   Re.    Sono   essi    slati  altresì 
j  ascoltati  «dal  consiglio  della  Regina. 

—  li  Tt^ri,  spedito  per  S.  Elena  \  è  andato  a  picco 
ne'  Saoos-Godwiu.  11  danno  eh'  esso  ha  sofferto  è  no- 
tabile ,  ed  è  necessario  di  ristaurarlo.  Questo  accidente 
è  tanto  più  funesto  ,  quanto  che  gli  abitanti  di  S.  Elc- 
na  mancano-  delle  cose  più  necessarie  ,  ed  aspettavano 
questo   bastimento  colla  più  viva  impazienza. 

—  Il  Principe  reggente    ha  accordato  ai  soldati  catto-. 
liei   della    guernigione   di    Gibilterra    il    libero  esercizio 
della  loro  religione. 

—  Le  ultime  notizie  ricevutesi  di  Cidice  portano  che 
ivi  parlasi  molto  del  ristabilimento  dell'  inquisizione. 
Un  comitato  della  Giunta  ha  presentato  un  rapporto  in 
cui  si  consiglia  questa  disposizione.  1  giornalisti  ed  i 
letterati  insorgono  da  tutte  1*  parti  contri  un  simile 
progetto.  Si  cita  la  storia  di  Spagna  ,  e  provasi  "esser" 
f  inquisizione  che  ha  distrutto  la  libertà  del  popolo  in 
quel  regno.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presborgo  ,  29   Ottobre. 
Sentiamo  da  Brody  che  il  generale    in    capo  russo 
Kutusovr  ha  dichiarato  ai    Valaecbi    che   non  abbando- 
nerebbe la  l.oro  provincia  se  non  nel  caso  che  perdesse 


«ìg-j 


ima  battaglia  ,  avvenimento    che   non   sembrava  proba» 
bile.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRAISXESE. 
Liegi,  8  Novembre. 
Jeri,  verso  le  8  ore  pomeridiane,  le  LL.  MM.  II. 
e  RR.  banno  fatto  il  loro  ingresso  in  questa  città,  sot- 
to un  magnifico  a»co  trionfale  cb'  era  stato  eretto  vicino 
alia  Certosa,  e  la  cui  splendida  illuminazione  ne  deco- 
rava l' architettura.  Ai  loro  passaggio  sotto  quest'  arco» 
il  maire  ba  avuto  V  onore  di  complimentarle.  Le  LL. 
MM.  banno  poscia  traversato  lentamente,  e  fra  le  ac- 
clamazioni d' un  popoio  immenso  il  sobborgo  Bonapavte. 
ed  il  quartier  d'Outre-Mruse,  le  cui  case  ed  edifoj 
♦raro  ornati  di  tappeti,  di  frondi  e  di  lauri,  e  perfettamen- 
te beo  illuminati.  Da  per  tutto  i  nostri  augusti  sovrani 
5ono  stati  accolti  coi  pù  vivi  trasperti  della  gioja  e 
deli' amore.  Un'ora  dopo  il  suo  arrivo,  S.  M.  l'Impera- 
tore si  è  degnai»  di  ricevere  le  autorità  giudiziarie, 
civili  e  militari,  ed  il  clero  presentato    dal    vescovo. 

Questa  mattina,  ad  8  ore,  le  LL.  MM.  si  s,ono  re- 
tate alia  fonderia  imperiale  de* cannoni.  lì  sig.  Jure,  ca- 
puano ispettore,  gli  officiali  e  gì*  impiegali  civili  di 
queste  stabilimento  sono  stati  presentati  da  >*».  E.  il  gran 
maresciallo  del  palazzo  ,  Duca  del  Friuli.  Si  è  fusa  in 
questa  occasione  una  piastra  di  getto  portante  questa 
iscrizione  : 

NapolÉon-  le-  Grand  et   Marie- Louise   visiti  :nt 
ìa  fonderie  imperiale  ce  8  novembre  i8n. 
L'Imperatore  ba  autorizzato    f  ispettore   a   far  col- 
locare questa  piastra  sulla  facciata  della  fonderia. 

S.  M.  ha  fatto  distribuire  ona  gratificazione  d'  un 
mese  di  soldo  a  tutti  gli  operai  ,  i  quali  hanno  mani- 
festato la  loro  riconoscenza  colle  grida  ripetute  di  viva 
I  Imperatore  l  viva  l}  Imperatrice  4 

Parecchie  persone  Luuao  presentato  delle  feu'sioni 
all'Imperatore,  e  ne  hanno  ricevuto  grandi  cónti  assegni 
della  sua  munificenza. 

Le  LL.  MM.  sono  partite  da  Liegi  verso  le  nove 
ore  del  mattino  dirigendosi  sopra  Huy  e  Naoriur  ,  per 
recarsi  nella  loro  capitale.  La  nostra  guardia  d'  onore 
ha  scortato  le  LL.  MM.  ad  onta  del  cattivo  tempo  ,  e 
benché  il  Duca  del  Friuli  avesse  desiderato  d*  esentar- 
tela per  questa  cagione.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 
Parigi  ,  12  Novembre. 
Oggi  a  due  ore  S.  M.  ha  tenuto  il  consiglio  dei 
ministri  al  palazzo  di  S.  Cìoud.  (  Gaz.  de  France.  ) 


'  ordini   di   Lardizabal   e   Zayas  ;   unita  alle  divisioni  di 

j  Villacampo  e    d'  Obizpo  ,  comandate  da  Odonnel  e  da 

Miranda ,  che  compongono  1'  esercito  di  Valenza   unito 


':  alle  Guerillas,  formava  un  corpo  di  più  di  2om,  uomi- 
*  ni  di  fanteria  ,  e  di  5m.  cavalli.  Il  24,  ottobre,  questa 
r  corpo  venne  a  stabilirsi  sulle  alture  del  Pucb  ,  appog- 
3  giando  la  sua  diritta  al  mare  ,  fiancheggialo  da  una 
I  flotta  inglese  ,  e  la  sua  sinistra  dalla  parte  di  Livia. 
Biake  ,  vedendo  che  Sagunto  stava  per  succumbere  ,  e 
;  che  la  batteria  d'  8  pezzi  da  24,  eh'  io  avea  fatto  eri- 
«•  gere,  non  tarderebbe  a  decider  della  sua  *orte,  marcii 
[  sovra  di  me  per  darmi  battaglia  ed  obbligarmi  a  far 
,  levare  1'  assedio. 

Io  incaricai  i  generali  Balathier  e  Bronikow  ki  eoo 
[  sei  battaglioni  di  continuare  il  blocco  ed  i  lavori  del- 
[  1' assedio  di  Sagunto;  il  generale  Compere  con  i5oo 
l  uomini  teneva  di  vista  la  strada  di  Segorba  ,  e  serviva 
I  di  riserva  alle  truppe  de'  generali  Cblopiski  e  Robert  , 
I  destinate  ad  agire  per  la  stretta  ebe  conduce   da   Giiet 


NOTIZIE  OFFICIALI  DEGLI  ESERCITI  IMPERIALI 
IN    ÌSPAGNA. 


ISERCITO     D      ARRAGONA. 

A  S.  A.  S.  il  Principe  di  Neuchdtel ,   ecc. 
Monsignore  ,      . 
V.  A.  S.  è  informata,  da'  miei  rapporti  precedenti, 
delle  difficoltà  che  presentava  la  natura  del  terreno  per 
aprir  la  trincea  davanti  a  Sagunto.  Nondimeno  eravamo 
pervenuti ,  dopo  20  giorni  di  pene  e  di  fatiche  ,  a  ren- 
der praticabile  la  breccia  ;  ma  in  questo  mezzo   il   ge- 
nerale Blake  aveva  avuto  tempo  d'  attirare   a    se  il  ge- 
nerale in  capo  dell'esercito  di  Murcia,  Maby,  con  tutte 
le   truppe   di   cui   poteano  disporre  i  ribelli ,  ascendenti 
a  6m.  uomini.  La  divisione  detta  d' Albuberra ,  «otto  gli 


ì  a  Betera  ,    e  ad  occupar  la  mia  diritta. 

11  dì  seguente  z5 ,  a  7  ore  del  mattino,    riconobbi 
J  il  nemico.  Le  allure  del  Puch  e  quelle  che   coprono   la 
!  strada  di  Boterà  erano  guernite   d*  artiglieria,  e    di    fimi 
!  teria.  Ad  8  ore   i  miei    bersaglieri   furono   impravvisa- 
|  mente  respinti,  e  fui  convinto  da  quel  punto  ch'io  ave» 
va  a  che  fare  con  altre  truppe  che  con  quelle    di    Va- 
lenza. Forti  colonne  mi   soverchiavano  dalla  mia  sinistra 
sotto  la  protezione  di  alcune  bordate  inglesi  j    le   truppe 

Idei  nemico  empivano  il  villaggio  di  Puzol ,  ch'io  aveva 
allora  abbandonato;  6000  uomini  attaccarono  la  mia  di- 
ritta   che    era    lungi    da    me    una    buona   lega.   Tro- 
vandomi io  per  tal  modo  sopravanaato   d*ambo    i    fian- 
chi, risolsi   di    rompere  il   centro   del   nemico.   Appena 
ch'io  aveva  abbandonato    un'altura    ebe   aveva    ricono- 
sciuta opportuna  a  favorire  il  mio  attacco,  mille  uorni- 
|  ni  di  cavalleria,  6m.  di  fanteria  ed   alquanta    artiglieria 
(  mi  veunero  a  rimpiattare.  Gii  ussari  del  4.0  caricarono 
!  con  valore ,  e,  per  tre  volte  nspinti ,  ritornarono  altret- 
!  tante  alla  carica.  Il  fuoco  di  9  pezzi  da  *4    che  batte- 

Ìvano  in  breccia  sovra  Sagunto]  non*  poteva  arrestar 
l' entusiasmo  della  gueroigione  la  quale ,  testimonio  d'un 
Ì  movimento  innanzi  a  cui  credeva  di  poter  ben  tosto 
partecipare,  gettava  perfino  i  suoi  casebetti  in  aria,  e 
gridava  vittoria. 

Questo  primo  sforzo  fu  ben  tosto  frenato  dalla  no- 
stra fanteria  che  arrivava  in  colonne  sulla  linea  di  bat- 
taglia. Ordinai  al  generale  Harispe  d'attaccare  il  nemico. 
Egli  si  mosse  insieme  col  generale  Paris  alla   testa    del 
7*  di  linea;  il  u6*  ed  il  5.°  della  Vistola,  che  veni- 
vano dopo  coli' arme  al   braccio,  spiegarci   ordinata- 
mente sotto  il  fuoco   più   vivo   di  mitraglia  e  di   tuo- 
schetteria,  quai  truppe  avvezze  alia  vittoria.  Il  valoroso 
7.0  s'impadronisce  dell'altura  a  baionetta  in  canna,  re- 
spinge il  nemico,  e  lo  insegue.  La   nostr' artiglieria  oc- 
cupa l'altura,  ma  il  nemico  ritorna  alla  carica.  I  nostri 
cannonieri  veogono  circondati  e  battuti  a  colpi  di  scia- 
bola; il  generale  Boussart  ed  il   caposquadrone   Saint- 
Georges  ,  alla  testa  del  i3.°  di   corazzieri,    caricano  vis 
gorosamente  i5oo  cavalli  che  seco  conduceva  delibera- 
tamente il   general  Caro,   fratello   di    La    Romana.   La 
mischia  fu  lunga;  ma  il  valor  degli  ussari  e   cojrazaieri 


!2£l 

,      j-  v,  '  Io   avètfi   dato    qualchs  riposo  alle  truppe  dei  gè- 

rtrift  I  marescialli  ffi  <»,•  C«,  governato,  d  £  ,  i       "^       Pa,lbmi     0'rdinsi  .  ^  allimp  di 

„  pr,8,„o,er,  da,  marescatl,  d  ■»•»•*«  !     f  Ui,iani   ,  „,  3,  w„  viltola>  inUnt8 

,ku~el     di  no,:,  c.L,  furono   obbligati  .jrfU...   del   Pucb   «     *«-   B"™^ 

LS    ju  „.u  *  quattro  k.ttagUoui,  li  ricevette     gitone  Passcl.c  ,  co.  .»  b.ttagl.ooc  dei    ..„.•.   g.uug. 
,  •    .  „C-  il  a'   lecere    ed  il  4.'   di  Ime.     pel  prime  sol  ridi,  .ccup.to  del  uem.co ,  mentreche  il 

«Lio      copersero  il  campo  di  battagli  di  moni.  Por-     fogge   io   disord.o,  ,   e"  .mpadromamo    de    5   pe  e.  ,   e 

0  1.  d     so^eHerispe'.!  ceotro     iperici  il  geoc-  .  questo   «roppe   cerco»    opo  scampo  sotto  h  p_, 

,rH'be  ,  di  dingerd  soli.  sieda  «te.  e  «tap-  ;  de'  v.sc.l.i  roglesi.  Io  questo  momeeto  I.  flou,  ■  gle    , 

drooi"    di  Vtol.  Egli    ,ve„  io    test.   U    dtaisione   di  '  ebe  fio  d.11,  mattina    ,„    te»    .    prender  par,,  al. 

ÌteU   co,  f.c/irpp.edu^epuo   «&   d,  due    battagli.  ,  eseguisce  pel   medes.mo  tempo  de  ,um     - 

Lagoni  del  5.-  leggiere;  op  vivissimo  fpoco   di' mo-  Ile.fi  il  seo  mov.oreolo  di  nurou  sol    Gr.o  d,  Va.cno. 
battagli...  dei  D.     egg       ,  Mm.M  jn  moru  |    f;nU  „  p,,B10. 

.ebettee,,  3^'    J    '^l,t  !  „ieri  eccL  i  65oo  oom.oi  ,   d„  c,o,o  oos.ro  abbiamo 
TLC     ,0      i     -L  TdiLde    pelle    ,,s.   d,  ,  .volo  .*  morfi  e  Se.  le,.,,.  Nel  nomerò  di  £** 
£  J  delle  fipes,re    e   so  pei  tetti  ;  pp  corpo  di  c.v.1-  j  fimi  trovasi  il  geper,,.  Pan,  .  co,  no.  pai,,  b       «fi 
Ieri.  spagouol,  vpoI  preoder  di  meseo  le  POSlre  troppe     lo   u„,   gamba  ;    ,1    oposqu.drone   Barbe       del   4.    d 
lr.,.pa.  r'oll  .«rad,  paaestr.  di  Valenza.   «    gepe-     nssari,   cb  è  .«lo  ferito  ,u  un  becco      «Mg-* 
«le  di  cavalleria  Delort   riceve    Perdio,    di    rovesciare     camp,  Peridop  ,  del  geoerale    H.nspe      e   Brard  ,  de. 
eie  cT*4-  di  dr.gopi;  egli   esegoisce  quesfoJ  geoerale  H.bert.  .1  giova..  Debii,,    .,„te  *  campo 
L,  cTaLim.  valore,  e  1     r  sptage  fio  oltre  Alba-     del  gepera.e   Moptmarie  ,    ba  perduto   pp    brace  ,  « 
U«  sei  Usdarai  «restare  dal  ite  di  parecchi  b.t-     questo   pp   bravo   officule  ,   so   co,   .uvochern  le  booti 

up  pe«    d,  4    .  3.   cappcmieri.  T»«avi,  il  nemiep.    di  campo  del  geoerale  Par,s  ,  e  stato  gr.vemep.e  fen- 

3      0, èrebi,,,  oaolto  d,  loogi.    difepdeva.i  ,ocor,  L.  ,„  ppre  so„o  stato  .olpi.o   da   poa    P.  Ih ,*  pp. 

faPo  ol    .  pp.  «v.v.  .bb,pdoo,.o  le  .Iture  del  P.cb.    spali..  Il  geoer..e  Mootmane  b,  .veto   pare  cb  e  cop- 

«  f6    d!  te  lo  cric,  di  copted,  ta  cop.r,d„  .  .0     Sijtf     e  „rj   colpi  di  focile  oe  sue,  ab,,,.  Il  geoe- 

•  .  .  kTort-l.   cpp.-   il   5.'    leggiere   pervtaoe  '  eie  Harispe  b,  ,vpto  doe  cavalli  mori,  sottP   d,    se.  I 

55^5^LSX.;  .  h  l.ro  Jepor   1.  I  co.oooelli  CLris.opbe  e  Mesclop  b.ooo  #£**£ 
ad  ,vv,lppp»i  7      6  I       .  1(jro  cjv>||i  te|M_  „  bravo  colonDello  Gpdm  ,  del 

"""il  «p«I.  Chlopiski,  .  ci  i»  ,vev.  ,ffid,U  h  ,6.-  di  Itae»,  beocbè  fosse  auto  gravemeote  ferito  sotto 
Mi,  Lfr'lpresePtPsùme„.e  ebe  importava  molto  S.guoto ,  000  volle  mai  abbaodopare  la  test,  de  suo 
"ftei  op„v.ocre;  egli  iP«r,c4  il  g.per..e  |  reggimep.o.  Tutte  le  troppe  dell'  esercto  *™°J  X 
Robe,,  tf.tt.ccre.  d'taseguir.  le  troppe  d'Obtapo  e  I  gia,„  fra  l.ro  a  obi  se,«,rebbe  megl,.  I  Imperatore  ,p 
r^pd.  Questo  ge.er.l.  be.  .«egmr.  cpp  bueu  q„est.  gtaro.U  ;  esse  b.ppo  comb.ttpto  sette  ore  e 
tot  opuccch,.  cncb.  di  fapteria;  d  .,4.'  .d  il  prosegui,,  la  vittori*  flU  •  notte  .uolrata.  Io  so  0 
T  det  Visto..  comb.t.ero»o  bene,  né  tardarooo  .  „„„  p.r,ic.larm«.e  sodd,sfat,o  del  costante  «b  cop 
«sptgtr.  U  .le..  AHor.  il  gep.r.1.  Cblop.sti,  co,  c„,  i  „i.i  ajoupti  di  campo  ed  ,1  n„o  stato  to.gg,or. 
^4.»  e  co'  dragoni  Napoleone  venne  a  prendere  gloriosa  j  hanno  servito. 


parte  ai  prosperi  successi  del  centro.   U    colonne  lo    dei 
dragoni  Schiassetti,  alla  lesta  del  sno  prode  reggimento, 
Tompe  tre  battaglioni  nemici,  e  fa  800    prigionieri.  Da 
questo  momento  gli   «ssari,   i   corazzieri   ed   i    dragoni 
Napoleone  trovansi  sul    medesimo    campo   di   battaglia , 
sbaragliano  tutti  i  corpi  di  cavalleria  che  si  presentano, 
rompono  tutti  i  quadrati  che  il  nemico    cercava  di  for- 
mare, e  pel  tratto  di  due  leghe  coprono    il   terreno    di 
armi  e    di   morti,    e   raccolgono    am.   prigionieri    fra   i 
quali  i5o  ofaciali.  I  generali  Harispe,  Boussart  e  Chlo- 
piski  incalzano  per  mio  ordine   il    nemico   senza   dargli 
posa.  Ciò  nondimeno  egli  perviene  a    raccozzarsi  dietro 
idi  Belerà,  coll'ajuto  d'un   profondo   burrone;    noi    ve- 
gliamo arrestati  per  qualche  tempo ,  non   avendo  potuto 
|a  fanteria  seguir  la  rapida  marcia  della   cavalleria;  ma 
«di' istante  ch'essa  arriva,  il  nemico  più  non    cerca    che 
il  suo  scampo  nella  fuga. 


Non  mi  estenderò  in  elogi  particolari  sulla  con- 
dotta dei  generali  e  dei  corpi.  Credo  di  averne  detto 
abbastanza  a  V.  A.  S.  nel,'  accennarle  quanto  hanno 
fatto  sul  campo  di  battaglia. 

I„  totale  la  vittor.a  di  Sagunto  mette  in  poter 
dell'  Imperatore  4659  prigionia  ,  fra  cui  a5o  officiai.  , 
4o  colonnelli  o  luogotenenti  colonnelli  ,  due  marescialli 
di  campo  ,  16  pezzi  d'  artiglieri.  ,  8  cassoni,  4*>o  fu- 
cili inglesi  e  4  bandiere. 

Prego  V.  A.  d'  invocar  la  bontk  dell'  Imperatore 
sui  militari  in  favor  de'  quali  sollecito  delle  ricom- 
pense ;  oso  garantirvi  ,  monsignore  ,  che  se  ne  sono 
renduti  degni. 

Sono  con  rispetto  ,  ecc 

Dal  campo  di  Murviedro  ,  il  26  ottobre  1811. 
Il  maresciallo  d'  Impero  conte  Sucuel 


* 


taga 

A.  S.  A.  S.  il  Principe  di  NeucMtel 
Monsignore  , 
Dopo    la   battaglia    di    Sagunto  ,   lasciai    1'  esercito 
lungi  una  lega  da    Vileuza  ,    e    rienlrai    alla    notte   nel 
mio  campo  di  Murviedro. 

Durante  la  giornata,  !a  breccia  era  stata  semplice- 
mente mantenuta  ;  alcune  ore  di  fuoco  sarebbero  basta- 
te  per  renderla  praticabile;  ma  importava  d'approfittar 
della  vittoria  guadagnata  sotto  gli  occhi  d'  una  intera 
guemigione,  poiché  V.  A.  sa  che  le  alture  isolate  sulle  \ 
«filali  è  fondata  Sagunto ,  signoreggiano  tutta  la  pianura.  S 

Scrissi  l'acchiusa    lettera  al    governatore,    colla    quale  ,  |  *"  Gii  °ftlctau  conserveranno    le  toro  armi ,    equi* 

rammentaDd.rgli  ciò  di  cui  egli  era  stato  testimonio  nella  \  **ggl  *  cavailt  *  *d  '  soldati  i  loro   sacchi. 
giornata,  io  gli  offriva  di  spedir  due  officiali    per  con-  j  3'°  *  non  coin°<*"™ù   saranno  liberi,   e  potranno 

vincersi  de' vantaggi  cbe  aveva  ottenuto  i'  esercito  frac-     ^  lstanle  "tornare  alle  loro  case. 
cese.  A  7  ore    della  mattina  del  26  il  mio  dispaccio  fu  i  *"'  Due  comPagn"*   di   granatieri  francesi  occupe- 

ricevuto,  ed  ur»  luogotenente  colonnello  d'artiglieria  fu  1  ranno>  Subtt0  doP°  l<*  segnatura  de' presenti  articoli,  [una 
incaricato  di  recarmi  la  risposta;  esso  uscì  con  istento  ,  \  P°Ha  delforle>  é  l'altra  la  mezzaluna  o  sia  5.  Fer* 
essendoché  tutte  le  vie    del  forte    erano    murale.    Io    lo     naD"°* 

feci  condurre  dai  generali  Caro    ed  Almpya,   in  mezzo  5'*   Alcuìti   officiali  d  artiglieria   e   del  genio  ,   ed 

f gli  officiali  ed  a    tutti  i    prigionieri.   Non    gli    fu    allor  ]  alcUm   commissarj  francesi  e   spagnuoli   comproveranno 

rdit»    ^oli.  LmtLmKm    '  «mediatamente  con  processi  verbali  Ir,  tlntn  aJ. 


depor  (0  armi  fuori  del  forte,  flj  «consento  *d  *c«>r- 
dare  a  tutti  gli  officiali  le  loro  armi  ed  i  loro  bagagli. 
Vi  dimando  risposta  entro  un'  ora. 

//  generale  in  capo   dell  esercito   J  dragona, 
maresciallo  dell'  Impero, 

H  conte  Suchet, 
Capitolazione  del  forte  01  Smùnto. 
Art.   i.»  La  guernigione  uscirà  prigioniera  di  guerra 
•  per  la  breccia,  cogli  onori  della  guerra,    sfilerà  con  ar- 
mi e  bagagli  ,  e  deporrà  le  armi  fuori  del  forte. 


più  permesso  di  dubitar  della  perdita  della  battaglia. 
Egii  rientro  nel  forte  ,  ed  a  5  ore  pomeridiane  venne 
insieme  col  colonnello  del  reggimento  di  D.  Carlos  a 
portarmi  la  risolutone  del  governatore  della  guerni- 
gione  ,  d*  accettare  le  mie  coudfzioni.  Io  acconsentii 
alla  capitolatone  qui  Unita  (    ed  s  9  ore  della   sera,    il  !  dlscussione  ,  sarà  interpretato  in  Javore  della  guarnigione. 


immediatamente  con  processi  verbali  lo  stato  de' magaz- 
Zini  e  dell'  armamento . 

6.°  /feriti  e  malati  sono   sotto   la  protezione  della 
guernigione  Jrancese. 

7.°  Se  alcuno  de'  presenti   articoli  desse  man-ria  di 


brigadiere  Andriani,  8  officiali  superiori  e  2572  soldati 
sfilarono  per  la  breccia  ,  deposero  le  loro  armi  e  6 
bandiere  ,  e  furono  condotti  prigionieri  a  Murviedio. 

Noi  abbiatn  trovato  nella  piazza  17  bocche  da  fuo- 
co, 8ocm.  cariche,  a  n.  libbre  di  polvere  inglese,  6ji. 
palle  da  cannone,  e  2600  fucili  inglesi,  ec>  ec. 

Le  difficoltà  superate  dal  genio  per  iscavare  nel  vi- 
vo sasso  una  strada  per  T  artiglieria  ,  e  fare  alcuni  ap- 
procci sovra  V  unico  punto  accessibile  dei  fjrti  di  Sa- 
gunto; i  lavori  dell'artiglieria  per  lo  stabilimento  delle 
sue  batterie  erette  tutte  sovra  la  sommità  di  rupi  , 
coper:e  di  terra  recata  di  lontano;  tutte  queste  opera- 
zioni eseguite  sotto  un    vivissimo    fuoco  fanno   onore   a! 


Gli  officiali  superiori  incaricali  dal  sig.  maresciallo 
conte  Suchet ,  comandante  in  capo  t  esercito  francese 
dArragona,  di  conchiudere  la  presente  capitolazione  .• 

Dal  campo  innanzi  al  forte  di  Sagunto,  il  at»  or-. 
tobre  t8t  t. 

//  capo  di  squadrone  ,  ajutame  di  campo  di  S.  & 
it  maresciallo  Suchet  , 

Jtl  colonnello  del  genio,  Aothowb. 


t*UARS. 

Los  pknipotenciarios  encargadoi  por  éì  genef.  br{* 

gad.  Ù.  Luis  Maria  Andriani,  governador  del  Cast,  de 

San  Fernando,  de  Sagunto ,  firmamas   por    admttida y 

colonnello  del    genio    Henry,  il    quale   hì  spiegato' "un.     ******  l°  antCcei™>°  capuulacion,  en  el  Ca-npo  AL 

freme,  dei  refendo  Cstillo,  a  26  de   od.  de  ,8,1. 
Joaqv.n  de  Mf*v« ,  J.  Pa.  GUERRERO  ÉÈ  LvT(^ 
Appruevo  *sta  capitolacion. 

BfilGAD.    GoVtRNAOOR,    Lu.S    MaBU    ARIANI. 

Approvato, 
//  maresciallo  d  Impero  ,   comandante  in  capo- 
T  estratto  d  Arragona,  SuCHET. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

t"^*waa,i|WBmBfci^— «1     in 

SPETTACOLI   UT  OGGI. 
«•Teatro  alla  Scala.  Si  rappresenta  II  barbiere 
di  Siviglia   ovvero    La  precauzione  mutile  ,    mus.ca    del 

do*bìSo    L  •  I"r    ba'!0  '  '«"  *  °W-  Scoui 

do  ùailo ,  La  contadina  capricciosa.  ' 

R*  Teatro  alla    Canobiawa-     Dalla  eomp.  I    e  R 
francese  s,  recita    Le  secret   du   ménage.  -  Haine  ai£ 
Jcmmes  ,  com.  vaudeville.  ™<*mr.  aux 

Teatro    S     Radeva.    Si    rappresenta    Le  finte 

I  .    musar»    ria     *,~     md    tm *    .    .     ..        _         /•'*** 


«ostanza  ed  uu'  attività  continua  ,  come  pure  ai  capi  di 
battaglione  d'artiglieria  Capelle  e  Charu,  che  vi  han- 
no preso  una  parte  particolare. 

Riunendo  ì  prigionieri  fatti  alla  battaglia  del  25 
ton  quelli  della  guernigione  di  Sagunto,  faccio  partire 
per  1.  Frar.cn ,  in  tre  colonne,  731,  prigionieri,  fra 
cui  più  di  36g  officiali,  ec. 

Sono  ec. 

Dal  campo  di  Murviedro,  il  27  ottobre  i8rt. 

11  maresciallo  d'  Impero  conte  Svciirr. 

Copia  Mia  lettera  di  S.  £.  il  maresciallo  conte  Su- 
dici al  sig.  brigadiere  Andriani,  governatore  dei  foni  di 
Sagunto. 

Dal  campo  innanzi  ft  Murviedro ,  it  ^5  ottohr*  181 1  ,a)lu  sera 
Sig.  governatore  dei    forti  d,    S3gunto,   siete    stato  , 
te.t.monio     della    battagli,    datasi    oggi.    Tre    bandiere,     J!"'' ;  .««*«  ^  «g.  M.'  M.yer  ,  cól '  Wto  La  JuiZ 


io  pesti    d  artig-iena,    45 „0  prigiwilieri  >   fra    >  . 

generai!  M.hy  e  Caro,  sono  caduti  itì  poter  dell'  eser- 
cito  francese. 

Vi  offro  di  convincervene  col  mandar  qualche  of- 
ficiale ;  dopo  di  co  acconsento  d'accordarvi  una  ca* 
piotatone  la  quale,  conservandovi  gli  onori  della  *uer- 


Teatro  del  Lentasio.   Dalla  comp.  Bacci  %  Pecchi 
Si  recita  II  palazzo  incantato  ,  con  bailo 

cita  J/^LDElM  MAR,0MEI"'  d««°  ««*-»i  -  re-, 
P    OrienlaTe  ^T^'  (  N<1  l0C*,e   *  *    Rom°™  » 


»tr.'  524 


*ay; 


GIORNALE    ITALIANO 


Milano  ,  Mercoledì  20  Novembre  181 1,' 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


r«OTIXIE  ESTERE 

STATI-UNITI  D' AMERICA. 

Nuova  York,  29  Settembre. 

JLiv  Gazzetta  di  Nuova  York  dice  che  le  nostre 
Scialuppe  cannoniere,  che  formavano  la  miglior  difesa 
ideila  nazione,  abbandoneranno  le  loro  stazioni  per  av- 
venturarsi ancora  una  tolta  sui  domioj  del  vecchio  Net- 
tuno. Parecchi  bastimenti  dell'immensa  flotta  eh' è  an- 
corata a  Yallabont  già  da  due  o  tre  anni,  sono  stati 
ripuliti  ed  attrezzati  per  ordine  del  governo.  Noi  pre- 
sumiamo che  questo  importante  movimento  indichi  la 
certezza  della  guerra,  al  pari  del  segnale  delle  tre  code 
di  cavalle  che  inalberano  i  Turchi. 

—  Sono  arrivati  domenica  scorsa  nel  borgo  di  Cha- 
i>ersborgo,  in  Pensilvania  ,  sette  Indiani  della  nazione 
«degli  Ottoways,  accompagnati  dal  sig.  Ruley,  come  in. 
«erpete.  Il  principale  è  Kemenesktwgun-Blackberd,  e 
gli  altri  sono  figli  de' capi  di  quella  nazione.  Essi  re- 
canti a  Washington.  Die  si  che  costoro  sieno  spedili 
aUgli  O"o-.r--  Cfcr'pf  3  .  Pstcnratatafaa ,  a  cagione 
ideila  lega  che  il  profeta  0  sia  capo  Sharwnec  vuol  for- 
mare con  queste  nazioni  contro  gli  Slati- Uniti,  e  che 
Sembra  essere  stala  rigettata  da    essi. 

—  Giusta  le  lettere  dell'  Isola  di  Francia ,  le  fregate 
il  Presidente  e  la  Malacca  vi  hanno  recato  dall'  Inghil- 
terra l'ordine  dì  cambiare  interamente  il  governo.  Le 
due  isole  saranno  poste  sul  medesimo  piede  dello  sta- 
tuii mento  di  Madras.  Subito  dopo  1'  arrivo  di  queste 
due  fregate,  tutte  le  navi  americane  provegnenti  dagP 
CStati  Uniti  sono  state  detenute,  e  rimarranno  in  seque- 
stro fino  a!!' aggiudicazione  definitiva.  E  stato  proibito 
«i  capitani  d'avere  alcuna  comunicazione    colla    terra. 

Il  21  marzo  vi  è  sUto  all'Isola  di  Francia  un  ter- 
ribile oragano  che  ha  cagionato  molti  danni  tanto  sulla 
«osta  quanto  nel  por'O.  Un  gran  numero  di  bastimenti 
inglesi  era  colà  giunto  senz'  alberi  ,  e  temevasi  che 
Hi)  numero  ancor  maggiore  ne  fosse  perito ,  perocché 
Boa  se  ne  sapeva  notizia  alcuna,  Una  spedizione  ingle- 
se, ch'era  stata  inviata  a  Madagascar,  è  stata  quasi 
interamente  distrutta.  Una  sola  corvetta  si  è  salvata; 
lutto  il  resto  è  stato  preda  dell'onde. 

Gli  abitanti  francesi  dell'Isola  di  Francia  s' appro- 
fittavano di  tutte  le  partenze  per  l'Europa,  e  s'imbar- 
cavauo  per  abbandonar  quell'isola. 

Tanto  nell'India,  come  nelle  isole  ed  al  Capo  di 
Buona  Speranza,  quest'anno  è  stato  notabile  pc' terribi- 
li oragatii  che  vi  sono  regnali. 


*!  7  giugno  si  è  sentita  una  forte  scossa  di  terre* 
mov'  al  Capo,  eh' è  durata  cinque    minuti 

(  Jota.  d«  l'£tnp.  ) 
INGHILTERRA. 
Londra,  6  Novembre. 

$i  sono  ricevute  delle  lettere  di  Malta  fino  al  4 
ottobre.  Il  vascello  di  S.  M.  1'  Argo  era  colà  arrivato 
col  sig.  Liston  che  recasi  a  Costantinopoli  in  qualità  di 
ambasciadore  di  S.  M.  presso  la  Sublime  Porta.  L' Argo 
non  ha  impiegato  che  25  giorni  nel  suo  tragitto  da 
Plymruth  fino  a  Malta.  11  suo  arrivo  riuscì  opportunis- 
simo  per  le  truppe  inglesi  in  quell'  isola ,  poiché  ha  re- 
cato 5oom,  piastre  che  sono  state  immediatamente 
sbarcate. 

Lisbona ,  20  Ottobre. 

lì  nostro  esercito  occupa  pressoché  le  stesse  posi- 
zioni he  occupava  all'  epoca  deli'  ultima  mia  lettera. 
Marmont  si  avanza  verso  Badajoz j  e  si  preparano,  per 
quanto  dicesi,  de' puntoni  ed  altri  equipaggi  nelle  vici- 
nanze di  quella  fortezza,  come  se  si  trattasse  di  tentare 
una  invasione  dalla  parte  dell'  Alentejo.  Noi  fortifichia- 
mo Elvas;  ma  non  credo  che  il  nemico  possa  disporre 
d'una  quantità  di  truppe  e  di  munizioni  sufficiente  per 
intraprendere  operazioni  offensive. 

Il  nostro  esercito  è  acquartierato.  II  numero  delie/ 
truppe  inglesi  ascende  a  55m.  uomini  circa  ;  ma  non 
v'ha  sotto  le  armi  più  di   i8m.  uomini. 

1  Francesi  hanno  più  di  3»m.  uomini  a  Salaman- 
ca. La  mia  opinione  è  ch'eglino  si  porteranno  di  nuo- 
vo verso  il  sud  nel  mese  di  dicembre,  e  che  Elvas  e 
Badajoz    diverranno  di  nuovo  il  teatro  delle  operazioni. 

—  Notizie  ricevute  ora  dall'  esercito  riferiscono  che 
avendo  i  Francesi  incalzato  Àbadia  troppo  da  vicino  „ 
questi  si  è  ritirato.  Il  nemico  aspetta  de' rinforzi. 

—  Per  mezzo  d'  una  nave  provegnente  da  Madera 
sentiamo  che  la  febbre  contagiosa  eh'  erasi  dichiarata 
nella  Gran  Canaria,  si  è  propagata  nelle  isole  vicine , 
e  che  per  conseguenza  era  stata  interdetta  ogni  comu- 
nicazione fra  quelle  isole  e  Madera. 

—  L'armamento  di  tutti  i  vascelli  leggieri  in  istato 
di  mettersi  in  mare,  si  continua  con  molta  attività  nei 
nostri  porti  principali  :  20  bastimenti  di  questa  classe 
si  stanno  oggidì  armando  a  Plymouth. 

(  Gaz.  de  Franco.  ) 
Vi  è  stato  ad  Halifax  un  terribile   co!po    di    vento 
che  ha  cagionato  molti  danni  lungo  la  costa. 

(  Jour,  de  Paris.  ) 


"9ì 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,  ao   Ottobre. 

Riceviamo    di    1)  irpat     i    seguenti    ragguagli   sulla, 
cometa  comparsa  da  poco  tempo  in  qua: 

L<»  cometa  osservata  nella  scorsa  primavera  dai 
sigg.  F  oberg  e  Ponse  è  stata  qui  veduta  l'u  d'agosto  a 
io  ore  della  sera,  presso  all'orizzonte  nella  costellazio- 
ne del  picciolo  Lione.  Essa  era  visibile  ad  occhio  nodo  sot- 
to la  ferma  d'una  macchia  chiara  simile  ad  una  nube; 
ma  il  consigliere  di  corte  H  >ut  I'  ha  riconosciuta  per 
una  cometa  uscita  dai  raggi  del  sole.  Il  dottor  Lamber- 
ti, osservandola  dalla  sua  specola,  stabilì  la  posizio- 
ne di  fssa  a  149°  9"  d'elevazione  perpendicolare  *d  a 
35°  49''  di    declinazione  settentrionale. 

Il  14,  essendo  stato  il  cielo  sereno  per  molto  tem- 
pi*^ il  sig.  Hout,  a  io  ore  45  minuti  della  sera,  fissò 
la  pozione  della  cometa  a  i5o°  52"  d'elevazione  ed  a 
35°  11"  di  declinazione  al  nord.  Si  poteva  distinguerla 
col  telescopio  sotto  la  forma  d'  un  pianeta  chiarissimo 
grande  quanto  Marte.  La  luce  da  cui  era  circondata 
rassomigliava  ad  un  vaso  conico,  la  cui  apertura  era 
rivolta  al  nord-ouest.  L'  estensione  visibile  era  di  20 
all'est,  e  di  i°  e  3o'  all'onest.  Questa  cometa  si  dirige 
per  quanto  pare,  con  corso  obbhquo  e  salendo  al  polo 
verso  la  coda  della  Grand' Orsa.  Essa  è  visibile  sul  no- 
stro orizzonte  di  notte  come  di  giorno,  e  quando  la 
notte  è  serena,  si  può  osservarla    senza   cannocchiali. 

Avendo  il  dottor  Lamberti  veduto  nelle  sue  osser- 
vazioni del  14  agosto,  a  9  ore  40  minuti,  che  la  posi- 
zione della  cometa  era  a  i5.;°  47"  3o"'  d'elevazione  ed 
a  35°  5"  di  declinazione  al  nord;  e  nelle  altre  sue  os- 
servazioni del  16,  a  9  ore  42  minuti,  ch'era  a  i52° 
16'  d' elevazione  ed  a  3i°  22"  di  declinazione  ai  nord, 
ne  conchiude  t.°  che  la  declinazione  del  suo  andamen- 
to è  di  61  io";  2.0  che  la  celerità  del  suo  moto  è  au- 
mentata negli  ultimi  giorni;  3.°  ch'ella  passerà  la  stella 
g  dei  picciolo  Lione,  sotto  la  stella  d  della  picciola 
Osa,  per  la  testa  del  Cane  d'Asterione,  verso  la  coda 
della   Grand' Orsa. 

U  sig.  Huut  ha  osservato  nella  sera  del  19  agosio, 
che  la  cometa  era  posta  ad  ouest  presso  alla  stella  g 
del  dorso  del  picciolo  Lione,  ad  8  ore  e  5o  'minuti 
avea  i54°  53"  di  elevazione,  e  a  11  ore  i3  minuti  era 
a  i55°  n".  Nel  primo  caso  la  sua  declinazione  al  nord 
era  Ui  370  35"  e  nell'ultimo  di  37°  39".  Quella  istessà 
«"«  dovea  entrare  nella  costellazione  della  Grand'Orsa. 
Le  reiterate  osservazioni  del  dottor  Lamberti  sta- 
bilirono i  seguenti  fatti:  Dalla  terra  si  scorse  questa 
e  mela  a  ii°  della  costellasioue  del  Lione  sino  al  ao 
agosto,  in  8  giorni  e  1/4  ha  percorso  circa  6°  5/4,  ma 
la  sua  marcia  in  questo  tempo  variò  j  giacché  tra  la 
i.a  e  la  2.a  osservazione  ,  cioè  in  72  ore  48  minuti  de- 
scrisse una  curva  di  20  e  fra  la  2.a  e  5  a  osserva- 
zione, cioè  in  48  ore  5  minuti,  il  prolungamento  del- 
1*  curva  fu  di  1°  56"  ;  e  fra  la  3  a  c  4»  osservazione 
cioè  in   78  ore  ,  il  prolungamento  fu  di  3*  2". 

Paragonando  pertanto  la  marcia  della  cometa  col 
tempo  impiegato  a  segnarne  il  corso,  si  vede  che  nel 
pnnjo  periodo  ogni  minuto  mensurale  della  curva 
iu  passalo  in  36  minuti  di  tempo;  che    ne!    set^ndo  fa 


ate$$&  misura  fu  da  essa  passata  in  27  minuti  e  t/5,  e 
che  neU'  ultimo  percorse  lo  stesso  spazio   in  25    minuti. 

Da  ciò  risulta  che  la  celerità  di  questa  cometa  va 
gradatamente  aumentando  ,  che  per  tale  accelera- 
mento si  avvicina  sempre  più  alla  terra ,  e  che  per 
necessaria  conseguenza  la  sua  luce  s'aumenterà  in  pro- 
porzione del  quadrato  del  suo  avvicinamento. 

Ma  ,  ad  onta  delle  minacce  dei  fisici,  noi  possia- 
mo dire  ,  ad  incoraggiamento  de'  timidi  ,  che  la  gran 
declinazione  del  suo  corso  uon  lascia  campo  a  questa 
cometa  d'  avvicinarsi  alla  terra  quanto  pretendono  i 
primi,  o   quanto  posson  temere  i  secondi. 

(  Monitew.  ) 
REGNO  DI  DANIMARCA, 
Copenhagen ,  4  Novembre. 
Ci  si  scrive    da   Eiseneur   che   più   non    vedesi   in 
»  quelle  acque  nessun    vascello    nemico.   L'  oragano   eh'  è 
I  durato  dal  25  ottobre  sino  al  principio  di  questo  mese, 
j  ha  cagionato  grandissimi  danni  nella  flotta  nemica. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
REGNO  DI  PRUSSIA. 
Mernel,  26  Ottobre. 
Un'armata  nemica,  sortita  il  25  da  Wingoe  e  scor- 
tata dai  vaseelli    di  linea    il    Coraggioso   e  il   Plantage- 
net,  è  stata  dispersa  da  un  forte  colpo  di  vento. 

Le  derrate  coloniali  sono  state    di   nuovo   proibite. 
,  Un  piccolo  bastimento  carico  di  rhùm ,  qui  giunto  f  al- 
tro di  da  Libau,  è  stato  subito  confiscato.  (  Idem.  ) 
REGNO  D'  UNGHERIA. 
Semelino,  25  Ottobre. 
Non  si  è  data  alcuna  battaglia  decisiva   sulle  spon- 
de del  Danubio.    Pare  che  i  Turchi    vogliano    tenere   a 
bada  le   forze   principali   de'  Russi    che  trovatisi   presso 
:  Giurgevo,  intanto  che  manovrano  contro  le  due  ali  del- 
f  esercito.  Sembra  al  contrario  che  il  generale  Kutusow 
\  tenterà  un  attacco  generale  contro  tutte   le   truppe    tur- 
che   che    sono  sulla  riva   sinistra    del   Danubio ,    onde 
pater  venire  in  soccorso  dell'  ala  destra  del  suo  eserci- 
?  to,  affinchè  il  generale  Essen,    che   la   comanda,  possa 
[riprendere  le  posizioni  che   ha  abbandonate.  L'ala  sini- 
|  stra  dell'  esercito  russo,    comandata  dal    generale   Lan- 
i  geron ,  è  tuttora  concentrata  presso  Obisesty. 

(  Jour.  de  V  Etnp.  ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna  ,  3o    Ottobre. 
Le  ultime  notizie  di  Turchia  annunziano  che  il  ba- 


\  scià  di  Seres  non  è  ancor  potuto  pervenire  a  scacciare 
5  i  Russi  dalia  Piccola  Valachia.  Questi  ultimi  al  con- 
J  trario  hanno  ricevuto  de'  rinforzi  che  sembrano  esser 
!  determinati  a  mantenersi  nelle  loro  posizioni  di  Crajowa. 
Il  granvisire  è  pervenuto  a  raccogliere  un  esercito 
j  formidabile  sulla  riva  settentriona  le  del  Danubio  dirim- 
s  petto  a  Rudschuck  ,  ed  ha  continuato  i  suoi  attacchi. 
J  L'  esercito  del  generale  Kutusow  occupa  nondimeno 
I  vantaggiose  posizioni,  protette  da  trinceramenti  e  dalia 
fortezza  di  Giurgevo.  Giusta  le  ultime  notizie,  il  gran- 
|  visite  fa  grandi  sforzi  per  soverchiar  l'ala  sinistra  del- 
;  1'  esercito  russo. 

Tutto  è  tranquillo  in  Servia  ;  finora  non  vi  è  stai© 
.'  alcun  serio  attacco  sulle  frontiere  di  quella  provincia. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


12^5 

I  eJ  il  maggiore  GMirt  **■»  »**«  **    o™J' altIvità    «* 
GRANDUCATO   Di  BÉPvG  |  ^  n~fianc0  deUa  r0Ccia  p«  coadiuvi  i  canyon,    *    «    »* 

Elberfeld  ,  iS  Novembre.  ^^   e    furon0  sempre    costretti    ad   upr.r  la    rocca  colle 

H  dotto  storico  e  geografo    sig.    Zi»erni«a  ha  or  .  ^ 

pubblicato  uà  operetta  fa******  ,  intitolata:  Con-  j  „  12>  SI  paMÒ  la  prima  punta,  *»  *J*  ^ 
pabDlicuo  r  1  ^  |  luQ  h.  coperU  della  roccia  th  e  il  p.o 

siderazioni  sulle  derrate   che  l  Europa   tra.  a  9tebllltl,  per  g     g  b  1<ernaado.   Si    capimi- 

^   «rifa**    L'autore    *«,o,.r,    »    un    .odo   P;u     ^  d.  quel  ^»Ja  ^  filUlldo  dcIle  VCI1e  di 

..ent.co  e  più  coopto  *  ^el  ebe  si  *£££    £  «-  «  - ^  5  ,   sa 
oor.  ,  quali  sono  le  perdite    enorm.  che  1  introduca  j  *r  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^^  ,,  3f)  tese  dal 

di  queste  derrate  cagiona  ai!'  Europa:  ind.ca  in  seguito  g^  ^  ^  ^  ^^  ^  ^  che  presentava  u„  punto 
minutamente  tutti  i  compensi  che  le  produzioni  con-  i  ^.^  ^  ^  ^  d>alto,  u  maggior  Chulliot  che  uvea 
Ubatali  presentano  per  supplire  efficacemente  alle  prò-  |  ^  ^  ?^e  <.  quMt-  lavorI  con  gran  valore,  r.m**  gra- 
do.™ coloniali.  Quest'  opera    è    eccellente    per  .Homi-  >  ,  f   llo  , 

•  1       1      mirilo    pubblico    (  Jour.  de  2   #"'/>•  )     [  Il  17  l'artiglieria  comincio  a  iar  iuoco   con   o 

nare  e   guidar    Io J^^;  !  JU  .*   morlaj   sulla  torre  del  posto    avanzato    d,    S 

,MPERO  FRANCESEL  £  ^  ^  ^  g  ^  ?  e  b  balt£l,  po 

Parigi,  il  iVbwnAr*.  *   ™        »  che  assaj  ^^  si  andava  faccndo  k  brec- 

«(:k*  «db  operazioni  del  genio  ali  assedio  £T^  fece  Jeciderc  ;  nostri  a   kattcr    P  angolo    rientrante 

*  J«g«"«>-  i  ton'nato  dana  torre    e   dal    fianco  ,    ove    si    trovò    maggior    fa- 

(  Vedi  il  Gioii  Ital.  di  jeri.  )  I  ^ 

L'esercito  è  arrivato  il  23  settembre    innanzi    al    forte    d,  .  ^  ^  ^.^  a  ^  ?  e  ,a   brcccia    erJ    pratlcab.le    a    4 

Sagunto.  Ci  siamo  impadroniti  nel  medesimo    giorno  della  citta  !  ^    ^    ^    ^    ^    ,    gei    uom,ni  di  fronte  ;    ma  uou 
di  Murviedro  ,  e  tutti  i  posti  nemici  sono  stati  respinti  nel  forte ,  renderla  dl  facile  accesso.  Essa  era  formata  d    sol. 

I vestimento  é  stato  interamente  compiuto.  Nelle  notu  se-  |  -J    fi    ^    ^  ,    _  ^  3o  piedi,  ed  avendo  la 

««enfi  si  sono  fatte  delle  comunicazioni  nella  città  di  Murv.ro  ^  _   roccia    ^^    doveVa   necessari menU 

f,  coperto  de'fuoch,  del  forte:  si  sono    barricate   le    contrade,  ^  ^^  „  nemico  §.  presenlava  sttl,a  cima  con  gran 

e  „ra  icate  delle  feritoie  nelle  case  dalla  parte  del  nemico.  Que-  e    ft    ^  ^  non  potcrono  scacclamelo  ne  un- 

ti lavori  ,  che  facevansi  sotto    i!    v.vo  fuoco  del  n.mico       sono  J  >d  ^^  parapp       dl  ^      , 

cosuti  la  vita  a  parecch,  zappatori  5    ed    al   tenente    del    gemo        ^   ^^    ^   ^    ^    canaone.  S,  ord.no      assa  o 
Raffard  ,  giovine  officiale  valoroso  e  pieno  di  zelo,  ^  sera     La    colonna   d'  attacco    unitas.    nella  p.«H 

La  roccia  di  Sagunto  s'innalza    sulla    riva   destra  d,  Mur-  j  |  •  ^   ^  ^  ^^  d;  35  tese  dalla  iorUj; 

diedro,    è    isolata    da    tutte   le    alture,    e  tagliata  a  p.eco  sulla  .  .  ■  alcuni    prud,    punsero    «- 

.età  del  suo  circuito.    L'altra    metà    presenta   de'  pendu    molto  ^^  ^.^ .  .  ^  ,jna   o  dl  gl.a„ate  e  g  .  ob,„, 

scabri  ,  ed  è  access.bile  sovra  pochissimi  p».ti  a  mol.to  de  n-      ^  ^  ^  .^  .    manQ  ?  n  10Vt,c.i:,vono       e    b    loro    ca- 
Salt,  ddla  roccia.  Trovasi    a    mezzo    poggio    Y  antico    teatro    d.  ^^  ^  colonna_  Qneslo  ^ra2lat6  „„:,,,,,  .  ■  ,  00 

Sagunto,  tagliato   in  parte  ne' fianchi    della  roccia  ,  ed  al  p.ede  J  ^    ^^     R    ^.^     Jt,    gpuio     La,,ezan  U.  f,,no     sulU 
la  città  di  Murviedro  bagnata    dal    fiume    d.    questo    nome,     -e  |       ^^  .  ^^  ^  ^^^ 

sommùà  lunghe  ed  anguste  della    roccia  erano    fortificate  d  an-  ,  ^    ^    aud;Uo     faUho    perchè     la    hrecc  era   .,    m 

tichc    opere    che    si  attribuiscono    ai    Mori.   Gli    Spagnuoh    le  .^    e    circondato  dai  fuochi  del  nemico,    perche 

hanno  nstabihte,  ne  hanno  fatte  di     nuove,    s,    sono    fianca,,  .  ^^  ?    ^^    fe    lr„ppe    sboccarono    UoPPo    d. 

ed  hanno  formato  de"  terrapieni  per    le    baitene  ,  e  de   parapetti,  j  J        ^    ^^^   }fl    baUerlJ    dl    3    canno,,,    non  era 

Tu.ta  questa  massa    d,     opere    forma    un    forte    irregolan.s.mo  ,        6   ^  J^    ^    ^^^    .  ^^  e  ,         dre  ,  duenso,. 
di  mo  tese    di    lunghezza  sopra  una  larghezza  di  3o  a  60  tese  :  ^^  ^  ^^   g.  (letermlt,.)    dl    fari    una    nuova 

esso  è  dì«o  in  quattro  parti  o  piazze  ,  affinchè,  presa    che  sia      ^^  ^  ^^^  vicina  ?  d  aumelltar    il    numero    de   can- 

ina parte  del  forte  ,  il  resto  s,  possa  ancor  difendere.  La  rnez-  ^  ^  ^.^^  ^  sUaJc  §;         .  pIè  jeu,  l„cecu, 

2luna  d,  S.  Fernando  occupa  la  sommità    più    eminente    e  do-  ^  colonnello  Henrjr  fece  toccare  .nnonzi    lo    trnp, 

«M  tutto  il  resto.   Le  grandi  strade  di  Valenza    a    Saragozza,  .    .    ^-^  alcune  scale  ntlla    rocc,     dietro 

e  dl  Valenza  a  Barcellona  passano  e  si  riuniscono  sotto  ,1  can-      P  ^  ^^^^  onJe  ^  salirvi  >  e  quaudo  fcmn»  3,un  ,  alla 
,one  del   forte.  sua  cima,  ci  avviammo  alla  brecca  med.ante     un    z-gzag    d, 

Noi   eravamo    obbligati    di    far    venire  da  Tortosa    1  art-  ^  iefra         ^  ^^  ja  2.   ci  ^vanuuo    postai,  aU 

■  /»        .  1*    i^ «»«  ..ma.     il      no-     i  ...-..'       t'^w.-..,'»       nr»:i      TilCtM. 


£lieria   d'  assedio  ;    ma    il   piccolo    forte  d' Oropesa  ,  che  .1  ne 

•  11  : «J:«.»    il    rninminn     in     Un 


stretta.  01  siaun»  u^»  — -  . 

contro  questo  forte  ,  che  si  arrese  P  11  ottobre    dopo    etto    ore 


sacelli  ai  iena  ,  ».  —   ■  ...  ,     ■_ 

stanza  di  3  tese  dal  pie  della  brecca  ove    „   tonno    una   p.tc   :- 
^  .   .  .    r-         .    ;•:     c.i.r.i   1111,1   roc- 


glieria    u   asscuiu  ,    ».—    -    r -  j  stanza  Ui  o  lese  "»■  r>-  "- 

Sico  occupava  alle  nostre  spalle  ,  impediva  il  camm.no   u   una      ^     •      ^  ^^  ,avon    lurono  c^ìU    sopra  una   ,• 

stletta.  S.  stabili  una  batteria  d,  tre  pezzi  da  34  ad  un  mortaio      ^^^  nuda  ?  e  sorm6ntando    infinite  d.fficolta.      I  utt,  , 
-  1  „  r  ir  /-.untiip    dono    etto    ore  ,-..,:    ..„„    .!U.rln  ninni  m  terra  ~. .<• 


eia  totalmente  imua  ,  - . 

parapetti  delle  trincee  vennero  fatti    con    sacchi  pjen.  d.   toraUn 
ri  .  ......   „....,;   , -,    rintano  .  e   luiu- 


contro  questo  ione,  ««=  ». ■  parapetti  delle  trincee  ^  em.u.w   —  . 

I  Y  ■  I...  •.     nnnder   assai  da    ontano  ,  e   umi- 

di fuoco.  .        „,  ,.      ,.   „       !    eravamo   costretti  a     arida,    a     prender  » 

Da   quel   punto    le   munizioni    necessarie    all'assedio  d.  Sa-  ^  .    f>di  ahi  da  ?  in  fe  piedi,  onde  porre  al  coarta 

gunto   poterono    passare,    ed    .1    genio    fece    nello  stesso  tempo  ^  ^  fortìfic^i  dcl  n,n.ico  che  p,    da «o. 

venir  gli  utens.l.  e  ,  sacch.    di  terra  che  gì,  faceano  d  uopo.  ^^  Quesll  lavorl    fanno  molto    onore   al    «pò    a       - 

Tutti    i    contrafforti    della  .rocca    erano    troppo    bassi     per  I  ^  ^  ^  ^  ^.^  M  geaio   ck>  egli  comanda.    I  col- 

potervi  stabil.re  delie  baitene  da  brecca  contro  ,1    forte      salvo  j         _     ^  ^ .  ^  graliate  e  ,  ^si   che   slanciavano   ,!,   Sp 
La   vetta  della   roccia  che  si   prolunga    200     lese    oltre  le  opere  j  P   ^       .   fecerQ  v;,rj    wpàtori    mir  eseguir  che  la.e- 

aVanzate   di    S.     Fernando  :    fu    quindi  1'  attacco  nece.sar.aaienle  {  ^  ^  rf  j.,.^.,.   g  rf  ^^j  al  nculico. 
dSTtto  da  questa  parie.  j  u  a5  1»  artiglieria  incominciò  il  fuoco  della  sua  nuova    , 

115  ottobre,  gli  aftM«di  del  genio  meominciarono   gì.    ap-      ^  ^  ^^     ^  ^^    ,,,    „„  lese  dalla  fortificar,.-;^  ,  ^: 
procci,    formarono    alcune    comunicazioni    coperte    a   traverso      ^_  ■_   ^  ^  ^  ^.  J(.,  ^  ttvan'zatò  di  9.   fcrba>, 
della  roccia  e  collocarono  i  post,  d' infan.eria     alla     distanza    d.  |  ^    Aft   ^^^   .j  ^.^^ jlc   ,.h  kc  ,;  avanzava  alla  teMa  di      mi 
70  t?se  dal  posto  avanzato  di  S.   Fernando  ,  traendo    partito    da  »  ^^  ^  kMM  p  ^j  Q  .     ,„  ,     „    IllarMi;l;1llo  60cl«l  Ri. 

tulli  .  luoghi    coperl,    che    presentava  la  variata  contorniamone  |  ^^^^  ^^^  ^  ^    ^  u|  pu.na   roUa. 

della   roccia.  L'artiglieria  incominciò  la  sua    batteria    il    brecca  |  ^   ^    ^   ^^^  u  (   ^^^    a]Ja  torre  e    ai  lianclo   ger 

in  sull'  estremità  deUa  spianata  a  160  tese.  Il  colonnello  Henry  1 


i2yG  . 
2o  uomini  di  front*  ,  e  noi  eravamo  Lene  tuoilitj  a!  SOo  pM«.  f  alla    nostra    ottùsi 

Allora  il  maresciallo  fece  inli».r  Ja    resa    alU    guarnigione ,  Ja  "J  i      ^      ^  '    ""^     '*"*  f«™    ** 

quale  capitolò.  b        '      j  ^°"°  rfa/  «  c«ató  noj/ro  Pereto  22   ^BO  l8lI 

Lo  .lesso  dì  entrammo  nel  forte  ,  fummo  padroni  di  ™e-  .  ^  mfa*Stt°  **B  /?™n«    è  incaricato    dell'est! 

au»ne  del  presente  decreto  ebe  sarà  pubblicato  net  sud[ 


7   .«UM.V   j'.i'i^iii  ui  mie 

sta  posizione  ebe  si    a    lungo  avea  delusi  tutti  gli  sforzi  d'  An- 
nibale. 

Fatto  a  Mumedro  il  28  ottobre  181 1. 

Il  generale  di  divisione  del  genio  , 

B,  flOGNIAT. 

(  Moniteur.  ) 

Torino  ,  6  Novembre. 

Si  avverte  il   pubblico    che   venerdì  ,   6  dicembre 

Venturo,  »   10  ore  del  mattino,  in  una  delle  sale  delia 

tnunicipalità    si    procederà    dal    maire  all'aggiudicazione 

al    maggio,-    cfF.-reute  ,   «    titolo   di    affitto  ,    delle  tosa?. 


^Dato   dal  palazzo   reale    di  Milano   U   Ia   aovembre 

EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.    Strigelli. 


annunzio  Tipografico. 


murali  della  suddetta  città  ,   pel  corso  di  tre ~.nu~i  1  L* ',71  ^"°D°  *'  httura  fr™cese ,  coll'.juto  dell. 

,«a.i  ^cominceranno   i.    ,.-   geno.jo  l8«a    e   finirlo  j  *" ^T^T  '  «-*** < 

«  5t   dicembre  l8,4,  «fc,  l'approvarne  de,  governo.  ?  sem^^^J^'.  fl  SÌ*   "    ^ 
Le  tasse  sodo  imposte  sulle  bevande    e   sui    com-  j       *.«  Ewc.*o  sulle  paro/e  dist.cr.1,.       11  .    1    . 

MhiH  ,  combustibili  ,  foragg,  e  ometti  diversi.  j  «—*  qu-te,..^  ^^u^X£^. 

Il  primo  prezzo  d'asta  sarà  stabilito   in  97  5m.  fr.     j       3-°  E»«c.«o    su.ia  ^   miera  f     8cnUa  j  ' 

Non  saranno  ammesse  all'  asta  che  persone  di  no-  '  P^t'te^,^s,  C0S!l  «cesso,;  della  prosodia. 

la  moralità,  solvibilità  e  capacità  ,   e   che,   fattesi    in-  \  .,,:   V*T°   f*8*?-    3lcUm'  ProverbÌ  e  >»»»me  mo- 

ecrivere  su!    pospetto    de'  candidati  ,   avranuo    ottenuto     grafica  d,  E  o    èdTmX  T/  '"  deSCrU'°ae  ^ 

dal  moire  ,  almeno  4  giorni  prima    dell'  a8giudica,ione,     M  prof.  C.  Moal/o.        "^  dl    le»«W  S   D0"«»-  ~ 

*n  certificato  d"  ammissione,  salvo  il  ricorso  al  prefetto.     ,        Lo   scopo    dell*  autore    fu    d'  insegare   «rP  1.  r     - 
Nessun»    r,Pr.on,    .,,^„.    _.ì .......     V     -     .     !  la    vera   ed   eW*nt„     i.m.,„    r     »n"gn*re   «Sl   Italiani 


Mn  certificato  d"  ammissione,  salvo  il  ricorso  al  prefetto.  Lo   scopo    ue„  au 

Nessuna    persona    addetta    alle    amministrazioni  ci-  !  i*    V?a  ?    eleS»nte     '«««ra     francese    non    Solo      ma 

vili,    ai    tribunali  ,  o  a*  ent,    vigilanza    o    ffi^riadiik*. {3^*  3? JS^:^>  *B*1*  *»W 

««maone    sull'amministrazione   delle  tasse  municipali,  !  no   ridotte   ?  presentate    sotto'T  forUTilTT 

ggmdicalaria    né    socia    dell'  aggiudicata-  l  °rlo^rafu  >   dl    "*odo   the   possono   eglino     lece< 
j  .     .  .   .    .  BO  :  iraDcese  .  oro  ferir*  „.,„c;  jli  __  ■        &     .  *     ^S* 


potia  essere  aggiudicala^  né  socia  dell'  aggiudicata- 
ria  ,  sotta  pena  dt  rescissione  e  dei  danni  ed  interessi- 
Similmente  non  potranno  essere  ammessi  all'asta  quelli 
che  trafficano  d'aicuni  degii  oggetti  compresi  nella  tariffa. 
I1  quadernetto  de'  capitoli    e   delia  clausole  e  con- 


diaoni    dell'  aggiudicazione    è   deposto   nella  segreteria  !  tfSS^^TfT^P1  °Mndu  **e  les  **cieaks 
della  «tair/a  S  }  ZfT  rtf    ^"««^  '  ,e'^""«  fea«;  ?2£a, 

I  aire  ,    la    distinciinn    H»c    ^...1^ .       ■  '..  . 


toscana 

r  i^;  T  "^  7a  *  *'««w-.e«  e^,èreme^ 
la  prononcmtion  ualienne  ;  attenda  qne  les  princ^ales 
difficultes    aui    f<u,u„eni    r   ^.. .j-  ...    1  .  r '"«*•',  a/e'* 


j  -,—   y^..&^„t    t    ciuaiani    rranr.ais  .   e  e\j/.-  /i« 

scetós^   £8,TrCt>°',1|  ^   ¥^'   ^  vaVié^d^ 

nu    '.  lriegul"'ie,    o'es    consonnes    finales       /« 

!    Jflabes  iongues  ft  brèves  ,  ètc.    sont  démontrés    d>  une 

5E£   °"é"S'*'/e  ;""r   /M   ^aK   oonunepourZ 

Trovasi  vendibile  in  Milano  nelle  librerie  di   G^fa 
««fa.,  d»  Dmmolard,  da  ©a  Bernardo* ,  stampatore  e 

^o^o^teru  ?  jr  i8i°  • pr,ui0 

>ri  ZÌLZTL!rtk±&-   ne'  ^titimenti 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO    D'ITALIA. 
Milano,  ig  Novembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

EtGj-mo  Napoleome  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec 
Sopra  rapporto  del  ministro    delle  finanze . 

abitiamo  decretato    ed  ordinato  quanto  seeue*  l  *'e  rftf'f  Gw"°  »   d,'J*'0  *  trasporto.  a    C 


-A*    7.    7  possessori    ne'  comuni    ex-parmigiani    di 
qua  dal  Po  sono  rimessi  in  tempo   a  presentare    1   loro 


A.  G. 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 


ridami  contro   l'estimo    stalo    attribuito    a    detti   comuni  '    .  ,   R"    T^P«    ^lla   Scala.  S>  rappresenta'  I  pretendati 

delusa    ,.-    ballo,    iéo,    e    ofea  :    a? ^  balle- ,  x/c.SS 


co/  neóro  rf*»cr«0  22  g,«g«o  ,8. 1.  .;  ,.u/;nrot,^ 

77.  Jow  a«i/«eM«   soltanto    1  riclami  individuali  per  |      ,    TeaxI*  S.  Radecoxda.  Si  rappresenta  Zc  Àai    *■    ; 
ogni  possessore  e  distinti  per  ogni  comune,  dove  ciascun  j  C°    ball<J  ^a  ^'""  ,h  ****>  ' 

crede  di  essere  gravato,  colf  mdicaz ione  del  preteso   ec  '  eau^ 'mu^ffi'T  m"    ^^^  *"**"•  * 
""•  ^  ei""t°  e  "«'«'«o^  -fc'ltocn/nftW   giustificata     j  *^  ^-'-  Serata  a  aenfficio  di  Angelo  ftunfagna'^xTbuffo! 

777    7/  lérmine  a  ^re^/ltóre  </em  r/c/ami  co//e  prore  !  l'n™    DEL    L*^r-4S^'«    Si  recita    Ginevra    'di    Scozia  ' 

*       1  *  Con    DaJJo*  ■*'»'w-r»»«  ^ 

ffdrd  di  due  r«eit  da  decorrere  dalla  pubblieaziene  de! 
presente  decreto;  trascorso  il  quale,  non  saranno  pili 
ammessi. 

I  ridami  saranno  presentati  alla  prefettura  del  dipar- 
IVnentQ  da  cui  verranno  trasmessi  colle  osservazioni  e 
parere  del  prefetto  alla  direzione  generale   del  censo. 

JK  Ogni  spesa  occorrente  per   la    verificazione  dei 
fidami  saia  a  carico  de' riclamanti 

K  I  risultati  dell  esame  de' ridami  saranno  sottoposti  • 


cisorì^ToZT*    *******  Si  -'•"   *****  *- 

Teatro  Mecoajmco,  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7 
ore  e  mezzo  pomeridiane.  ' 

Aappreseutazioni  uranografie  e  cometogra fiche  del  sì°. 
Rouy  professore  d  astronomia  dementare  ,  contrada  di  % 
Pilo  al  Pasauìrolo  ,  Corso  de  Servi.  r 

Oggi,  alle  ore  7  ih,  si  darà  la  dimostrazione  del  mecoaais- 
rno  dell  universo  e  delia  cometa  ora  v.aifiUe  la  tutu  l'Europa. 
Prezzo  del  viglietto  lir.  1.  " 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  FfinERico  ACflEiU. 


eVl* 


3  21) 
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t  ^  a  ij  r,    i  T  À  L  I  À  N  0 

Milano  ,  Giovedì  2|    Novembre  1811. 


Timi  gli  .Ili  d'mminiilr.Koce  poni  in  ,»e,to  fogiio  s01w  of/icildL 


NOTIZIE  ESTERE 


s, 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  29  Ottobre. 


?pargesi  di  nuovo  la  voce  che  i  Francesi   vogliano 
tentare  uno    sbarco   sovra    qualche    parte   del    territorio 
inglése,  durante  1» inverno;  e  dicesi  che  sieno  slati  spe- 
dili degli  ordiui  a  Plymouth  di  preparare   tutti  i  buchi 
«  sioopi  ch'erano  stati  presi  sul  nemico,  e    che  debbo- 
no servir  ora  di  bombarde.  Aggiungasi  che  si  farà   una 
chiamata    della  milizia  locale,  e  ch'ella  sarà  incorpora- 
ta. Siamo  interamente   persuasi    che    il    nostro    governo 
atra  tutte  le  provvidenze  necessarie  per  far  andare  sva- 
nite tutte  le  imprese  che  far  potrebbe    il    nostro   antico 
nemico  sulle  nostre  coste, 

Assicurasi  che  si  è  ricevuto  al  Cantiere  di  Ply- 
mouth Tcrdine  di  raccorrà  il  maggior  numero  possi- 
bile di  sioopi  e  d'altri  più  piccioli  bastimenti  che  si 
potessero  mettere  in  attivila  di  scrviz'o  verso  la  fine 
<3:l!'a.-c,  c  che  un  silvie  ardine  è  ^lalo  .spedii,,  in 
tutti  gii  altri  porti. 

DJ  i.°  Novembre. 

Ci  si  scrive  da  Heligoland,  in  data  del  a5  ottobre, 
che  un  immenso  m&ga^:'no  d'  eccellente  legname  da 
costruzione  trovavasi  ad  Amborgo  avanti  l'occupazione 
di  quella  città  per  parte  de'tf raucesi.  Napoleone  se  n'è 
interamente  iuapadromto,  e  lo  fa  attualmente  traspor- 
tare ne' suoi   cantieri  d'Anversa. 

Una  graude  quantità  di  grano  è  stata  ultimamente 
imbarcata  sull'Elba,  per  ordine  del  governo  francese  , 
e  si  sono  requisite  delle  navi  per  trasportar  questo  gra- 
no verso  il  sud  ,  tenendo  la  stessa  strada  che  aveva 
presa  il  legname  da  costruzione. 

Estratto  d'una  ietterà  dì  Palermo. 
Per  provare  qusnlo  questo    governo  sia    geloso    di 
tutto  ciò  rhe  riguarda  l'opinion  pubblica    in  nostro  fa-  | 
vore,    non  v' è  bisogno   che  d'aggiungere   che   venerdì 
acorso  erasi  dato  mi  nuovo  ballo,  ove  s'innalzò  la  ban-  I 
diers  inglese.  Alcuni  membri  della  famiglia    reale  erano  ! 
presenti,  e  io  questo  caso  non  suolsi  applaudire;   ma  il  < 
dì  dopo,  appena  cpwinsiò  il  ballo,  che  da  tutte  le  parti  I 
si    haUè    palma     a    palma  ,     e    gli    spettatori    rivolsero  j 
tulli  1  loro  sguardi  al  palco  del  ministro   inglese ,  afflo*  I 
che  non  s'ignorasse  il  motivo  de' loro  applausi.  lu  con-  I 
sequenza  di  questo  avvenimento,  erasi    tenuto  un    con-  I 
sigilo  di  gabinetto,  e  a  Duca  d'Ascoli  era  stato  di  pa-  I 
rere  che  .si  decimasse  l'uditorio.  Comunque  su,  il  balio  ' 
fu  sospeso.  f 


Del  4. 
Est,  Mio  a" una  lettera  di  Pietr&borgo  del  4  ombre. 
Ci  aspettiamo  rigorose  provvidènze  contro  le    pro- 
duzioni coloniali  e  le  manifatture   inglesi,  poiché  il  mi- 
nistero ha  convinto  l'Imperatore  che~il    governo  inglese 
continua  ad  accordar  licenze  malgrado  la  sua    esclusio- 
ne. I  bastiménti  da  trasporto  inviati  a  Revel  hanno  pro- 
dotto l'effetto  più  infelice,  e  hanno  dato  motivo  a  mol- 
te dicerie.  Questa    condotta    così    evidentemente    notoria 
è  divenuta  il  soggetto   delia  meraviglia  e  delia  derisione. 

—  L*  maggior  parte  dell'  artiglieria  reale,  attualmen- 
te a  Plymouth  ed  Exster  ,  aspettava  ogni  giorno  i*  or- 
dine d'  imbarcarsi  per  la    Sicilia. 

—  La  settimana  scorsa,  un  distaccamento  del  44  •  reg- 
gi mento  si  è  imbarcato  a  Portsmouth  per    Guernesey. 

—  Un  distaccamento  dell' 8.»  battaglione  de  veterani 
si  è  imbarcato  per  Hcligolaad. 

Del  5. 
Lettere  particolari  di  Windsor  annunzino  che  noi 
v'  è  alcun  miglioramento  nello    stato  di  salute  di  S.  M. 

—  U.  i  lettera  particolare  del  Continente  dice  che 
credesi  generalmente  a  Parigi  che  1'  America  abbrac- 
cerà definitivamente  il  partito  della  Francia  ,  e  che  il 
sìg.    BarW    sembra    aver    accredi  tata    questa    nct.zia  , 

j  poiché   ultimamente    nulla    si     è    traspirato   intorno   al- 
,  r  esito    probabile    della    sua   missione.    Ag£iungesi     che 
(l'avvicinamento    de!    governo    francese    coli' America   è 
fondato  sui  vivo  desiderio  ch'egli  ha  d'aumentar  la  sua 
j  marina.  Egli  sa  eh" è  docile  il  passare  il  Mare    Atlan- 
|  tico  senz'essere  veduto  dagl'incrociatori    inglesi;   quindi 
I  si  presume  che  per  vincere  questa  difficoltà  spedirà  suc- 
cessivamente dai  porti  di  Francia  delle    piccole  squadre 
per  formare  a   poco    a   poco    forze   navali    considerabili 
ne'porti  d'America. 

—  Abbiamo  sentito  con  dolore  che  il  pachebotto  il 
Chesurfield  è  stato  preso  innauzi  Aldcrney  da  un  cor- 
sale francese. 

—  La  flotta  inglese  davanti  Tolone  ha  sofferto  parec- 
chie burrasche.  Aspettavasi  da  un  momento  all'  altro  a 
Minorità  il  maggiore  Peilew  per  ristaurarvi  la  maggior 
parte  de* vascelli  della  sua  (lotta  eh'  ciano  stali  dan- 
neggiali nelle  loro  uttrczzalure.  Il  Conquistatore,  il  Afa. 
gni/ìco,  la  Ripulsa  e  l'Invincibile  erano  a  Mmorica  il  (i 
del  mese  scorso,  e  stavansi  ristorando.  Il  llainbow  e 
parecchie  fregate  trovavano  a  Gibilterra  alla  partenza 
del  [f  oolwicli. 

Si  è  confermato  che  gli  equipaggi  dell'Implacabile 
e  del  Temerario  sono  stali  attaccai  da  una  febbre  pe- 
ricolosa a  Porto  Maone.  Tutti  i  giorni  ne  morivauo  da 
due  a  cinque. 


S^.0  ...  »  .Ut.  JJhn»  e  d,  «.fa»»,  in  *  Ubi.  un,  8r,„  ,«.0,,,,  d,  burro  ,  pelh  e  ,eeo.  Q», 
,u««  X»  L'.r.i6liari.  .  ìe  .Uro  -ruppe  regolari  I  Sr,„i  co,„o„  poobm.u.0.  V  _.  .cor»  I.  fcn»  d. 
questa    p««a.  P-Mi-lStrii  è    pia     "gale  si  vendette  in  «.verno  soltanto  dai  22  ai  3o  ho- 

hanno  l'ordine  di  recarsi  a  Messina:    l  artiglieria  e    già     ^ba  «= 

aanuc  1  uiu.ic  j         1      -i  j      e    j2   faru,a    d>    frumento  dai   j^i  ai  00 

Sbarcata,  e  le  troppi  .si  dispongono  a    tenerle   dietro:     ^cAs   il  poud 
non  rimangono  a  presidio  di  quest'isola  che  alcuni  ma-     hopechs  .1  ^>«d. 

Li TglWd    e  la  b.U«i  H«    P-    non  |  »   Non    sono    più   d,    ,6    —   dache  per  la  pr.ma 

Il  1  nulil  a    temere    anche    avremo    nn    solo   basti- *  volta    si    videro    fra    no,  gli  alveari,  e  questi  vi  furono 
ttoilno \  TTutte   .e   noti.e   della    Sicilia   dU  da.  coloni  Arscaeaewskw  ;   .a  si  moltiplica 
"ad         che  le  cose  sooo  ivi  prossime  ad  nna  crisi,  :  ron.  da  poi  sì  rapiate,  e   co,,    essi    la   formarne 
persuadono  eoe  r  mantenimento    degli    sciami    d'   api,    che   l  anno 

^  «/si  /-J    ssnpiiam    di    rentsre    aa    ogui    Dasumenio    cuc  >  ^  ,,..,, 

e  noi  ci    aspematn  .  ò  .  poriaro„o    alla    fiera    d'  libit    b<  n  oltre  lom. 

proviene   da    quell'acque,    la    nonna    d'una   importante  ■  scorso    si    ponaro,  o 
proviene  q  h  j  ^^  di  ^.^  ,  agsai  p]Ji  nputalo  d,  queli0  d,  Krome. 

"itTer'e  che  ci  vengono  dalla  nostra  squadra  inn.n-  \  Molti  conladini  ritraggono  da  questo    commercio  più  di 
,1  a  Bre       dicono  che  la  stessa  attività  nel  dipartimi  \  «ili.  rubli  all'  anno.  L'  ^.coltura    andrebbe   ,n    deca- 

Bi  a  or^st,  a.couo  j  »Umenio  d    questo   genere  d'  indusiria  ,    se 

*«  «Iella  marina,  eh' erasi  ultimamente  osservata  ne  por.  .  «enza  per  1   aumn  1  & 

t0  delia  mai  uà,  fossero  ^  ,o  tuae   provvldcnfe  per  aprir 

ti  nemici,  continuava  a  regna. e  a  Brest,  e  che  parecchi  £sporlaaione  de'  gran,,    essendo    che  ,1  ri- 

vela.  <  &<r.  *•/**  "»S<«!  -  ^°""eur-  >  I  }    ^^    che   abltan0    iungo    r  Irlisch    ioflo    quelli 

Del  6    Novembre.  t  ^    g,  appHcano    p;h    particolarmente    all'    eduzione 

La  Maria,  giunta  da  TJverpool  all'  Avana,  era  sta-  j  delle  api. 
ta  incontrata  a    4.0  so*  di  latitudine    e   42°  5i'  di  lon-  »    Pare  che  le  miniere  perdano  di  valore.  Gli  anti- 

gitudine  dalla  fregata  francese   la  Sitila,   di  44-  Q^sta  {  chi  filoni  si  vanno  esaurendo  ,  e  finora  non  ss  ne  sono 
f-eata  era  uscita  da  Cheiborgo    già  da    6    settimane  e  \  scoperti  di  nusvi. 

,vea  predato  28  bastimenti  inglesi  ed   ,  portoghese  che  j  »  È  qui  giunto  da  Pietroborgo  il   colonnello   R.d^ 

tutti  vennero  o  bruciati  o  mandati  a  fondo.  I  den,  iucancato  della  commissione  di    aprire   nuove  co-. 

—  Qualche  tempo  fa  venne  fatta  una  domanda  all'ef-  mun,caEieni  sì  per  terra  come  per  acqua.  Egli  propone 
ficio  del  commercio  ,  perchè  fosse  permesso  ai  vsscelli  j  U  magnifico  progetto  di  unire  il  Jennissei  coli'  Ob,  col 
americani  d'entrar  ne'porti  della  Nuova  Scoria  e  pren- j  mCMo  de'fiumi  intermedj.  Quest'impresa  esige  grand» 
dervi  merci  inglesi.  L'  ufficio  ha  fatto  spper  di  recente  j  spese,  censurabile  spazio  di  tempo,  e  una  infinita  di 
che  verranno  dati  gli  ordini  opporci  ai  governatori  j  operaj  che  la  popolazione  della  S.ber.a  non  può  som- 
eli  questi  porti  perchè  le  merci  di  fabbrica  inglese  e  \  ministrare  ;  ma  dove  il  poter  del  governo  v.  supplisca, 
le  produzioni  delle  colonie  dell'  Indie  occidentali  pos-  \  ne  risulterà  V  unione  de  B.ykal.  co.  man  Baltico  « 
«ano  esser  esportate  negli  Stati  Uniti  ,  ed  i  vascelli  {  Caspio,  e,  ad  onta  deh'  enorme  loro  ditti...  ,  k  n* 
americani  potranno  importarvi  gran,  S  og,i  specie,  pa-  j  visione  ed  il  commercio  circoleranno  per  queste  im- 
ne  ,  biscotto  ,  farina  ,  pece  ,  catrame  ,  trementina  ,  |  mense  regioni. 
provesneati  dagli  Stati  Uniti,  (  Gaz.  de  Frane*.  )  «  Un  nuovo  esempio    somministrateci  dal  d  stretto 

.viPimo  RUSSO  1  àì  ^SI1°      Prcva  che  la  r8"a  de,le  Pet°re   ^8"UclC 

IMfh.UU  KUZW.  l  ^^  faclimeate  in  qu,iHIiqae  paese  venga  asportata. 

Pietroborgo  ,  20  Ottobre.  |  ^  .  Ue|jo  scQrs0   ollobre  sj  condussero  nei  vilbg- 

Rieeviamo  da  Bsrnaul  (  in  data  del  2  agoito  )  ,  \  gÌQ  d,  BrouDno  (  presso  Rrasno  ,  bc!  governo  di 
nei  governo  di  Tomsk  io  Siberia  ,  alcuni  importanti  j  Smol<!W4  )  59  pecore  e  montoni  spagnuoli  comperati 
raggoagU   de'  qua!,  faremo  parte  a'  lettori  :  ^  \  gUa  vcnd.ta  della  fattoria  inglese  presso    a   Pietroborgo. 

«  11  distretto  di  questa  città  è  certamente  il  più  j  Essi  eran0  dcila  vera  iaaza  dei  merinos.  Malgrado  1 
bello  ed  il  pm  fertile  di  tutta  la  Siberia,  composta  dei  \  freddi  a„,arJBJIH  ,  queste  pecore  nulla  soffnrono  in  un 
governi  di  Perni ,  Oremborgo  ,  Tobolèk,  Tomsk  ed  j  yiaggio  d>  g00  ver$lc,  ^si  facevano  da  »5  a  3o  versta 
Irkontsk.  Esso  abboad*  di  bestiami  e  grani  «^°6ni  j  U  gior30  ;  durante  tutu  1'  in  ve.  nata  si  mantennero, 
sorta  ,  e  di  miniere  di  varj  metalli.  L'  educamene  delle  j  ^^  ^  lsUuzi0lie  data  dal  governo  ,  in  un  ovile  leg- 
api  qui  introdottasi  da  poco  tempo  è  già  pervenuta  ad  ì  geriaerUe  ch1Uso,  ed  esse  parlo. irono  agnelli  che  ora  son 
un  alto  grado  d,  prosperità.  V  ha  contadini  che  j  ^  fi  vigorosI<  ^on  S1  è  osservata  alteratione  alcuna 
posseggono  più  di  mille  cavalli,  ed  incalcolabile  ne  di-  !  Qe„e  loro  tosalure  paragonate  a  quelle  delle  lor> 
terrebbe  il  numero  se  la  malattia  detta  contagio  ^'  i  madri.  »  (  Momteur.  ) 
Siberia  non  facesse  di  loro  grand,  stragi.  Qualche  tem-  j  REGNO    DI   DANIMARCA. 

ro  fa  nel  corso    d,  un  solo  anco  ne    perirono    28^.  ne!  j  Copenhagen  ,    5  Novembre. 

distrel*  di  Bamaul  ;  parecchie  migliaja  r^no  «tt»,  .  "  ^    ^   ^  ^  tC[npesU  ( 

i  un  po'  meno  in  quasi'  «uo.  Questa  maiàttta  .,  esten-  ^  ^  ^  ^^  ^  rf  ^  Dovembre  ;    ^ 

de  ,ncbe  agli  uomini  ,    ma    senza   gran    pencobo,    qua-  g.  ^  ^  $^o  ^ 

,cra  sia  ben  curata  da  prmcpio  ;   ma  trasturata      si    1.     ;  S  ^.^  ^^      #  ?  per 

.ort^le   in   pochi    giorni,   degoue,ando    **   ,n  ,nW     -ta  ,  ^  ^  ^^  ^ 

...e  pulridr.  1  bestiai  lungo  1' -IrU.. h       ,ho  0*Ko J  ^  p^  P  ..^^  ^  uQa 

.  iVTW   pev   questa  malattia   peci,  som  sono.   Ad  onta  .  Alcuni  Yiaggu.j     q     b 


*299 
B^-c,    è    anùaU    m   aereo  vicino    a   &lsterbo  ;    e,,  j  K  M.  volle  assicurar  q»esC  ordk,  ionio  alla   con. 

l'avevano  veduta  da  prima  disalberata  ,  ma  il  di  se- \  labilità  de' pubblici  fondi  alcuni  giudici  die  sapessero 
gerite  era  interamente  scomparsa  dalla  ior  vista.  Altri  |  mantenerne  i  principi,  toglierne  i  traviamento  ,  soppn- 
viaggiatori   assicurano    che   un  vascello  di  linea  inglese  I  marne  gli  abusi. 

è  -tato   gettato    contro    u.io   scoglio    presso    Bomboli*  ,  Questa  ,  o  Sire  ,  è  la  missione  che  noi  qui    esercì- 

ove  ne  avevano  «cor  veduta  la  poppa.  Forse  l'ultimd  turno  ad  esempio  della  vostra  Corte  de  conti  di  FraM 
convoglio  inglese  che  ha  passato  il  Bslt  non  ha  iacon-  eia.  Istituiti  collo  stesso  spirito  ,  soggetti  alte  stesse  re- 
irato  miglior  sorte.  (  Monitor.  )  #*>  >  ci  sforziamo  d'  imitarla  colla   costanza   e   severità 

IMPERO  FRANCESE.  rfe'  nostri   lavori.    Noi   non  fummo   arrestati    dalle  diffi- 

Parigi  ,  14  Novembre.  colta  di  cui  sono  sparsi  ;  la  speranza  a*  ottener    in   pre- 

ti corsale  di  Maniglia  ,    la    Babiole  ,   ha  catturato  .  niio  delle  nostre  veglie  uno  sguardo  di  S.  M.  ci  sostenne* 
tre  briebi  e  due  battelli    inglesi    carichi    d'  uva    secca  ,  i  Questa    alla   ricompensa    ci   viene    oggi   accordila. 

vino  ,  acquavite  ,  cotone  ,  ec.  !  #«  *  supplichiamo  ,  o  Sire  ,  d'  aggradire  il  nastro  prò* 

—  Il  sig.  dottor  Gali  comincerei  mercoledì  prossimo  j  fondo  rispetto  ,  la  nostra  fedeltà  e  V  amor  nostro.  Ad 
un  corso  di  fisiologia  del  cervello  ,  in  cu;  farà  1'  espe-  1  altro  non  aspiriam  noi  se  non  se  a  giustificare  ogni  di 
siziouc  de' differiti  organi  ch'egli  ha  scoperti.  [questi  sentimenti   che   umilmente   deponiamo    a' pie    del 

(  Gaz.  de  France.  )      \  prv.no  fono  dell'  Universo. 

_,_  ì     Discorse    dei    sig.  conte  Di  Westerh^lt  Oberbauscn  , 

Discorsi   diretti    a    S.    IVI.    iu     ooc.sisue    del      tuo  }         a  nonsc  de'    ccr.sigli  generali  dui  tre  dipartimenti 
viaggio.  dei    Granducato  di  Berg. 

Sire  , 
[  ^edi  il  Gior.  Ital.  del  16  corrente.  ]  Penetrati  dal  pili  profondo  rispetto  ,  i  consigli  ge- 

Discorso  del  «g,  Killemann .  aerati   dei    tre   dipartimenti    si   presentavo  a  V.  M.  I    e 

vicepresidente  della  corte  degli  appetii.  A  ptr  pregarla  di  accettar  C  omaggio   delt  amore  ,  del- 

_.  I  1  attaccamento  e.  della  fedeltà  loro.     Quando    si    tratterà 

Conl'uel  turbamento   che  preducono    il  rispetto  e  \  di  mettere  alta  prova  questi  sentimenti     o  Sire  ,    V.  M* 

T  ammirazione,  vien  la  Corte  degli  appelli  del  Granducato  j  troverà  sempre  gli  abitanti  del  Granducati^  prona  a  jare 

a  deporre  a  pie  di  V.  M.    I'  omaggio   de'  sentimenti  dei  j  ogni  possibile  sacrifizio. 

quali  è  animata,  avvezzi  aUo  strepito  della  vostra  fama,  [  Supplichiamo  F.  M.  a  continuare  a  governarci    "A 

noi  Siam  nuovi  però  al  benefizio  della   vostra    presenza,  j  è  lo  stesso  che  chiederle  che  continui  a  renderci  felici.  . 
e  la  gioja  che  spande  nei  nostri  cuori    è   sì   viva  che  la  \  Degnatevi  ,  o    Sire  ,    d'  aggradir   con    bontà    l  voti 

forza   del  sentimento    sosvende   in    noi   il  poter  d' espn-  \  che  formiamo  per  S.  M.  e  per  la  sua  dinastia, 
merla  ;  ma  dalla  riconoscenza  sarà   sostenuta    la    nostra  }  Discorso  del  sig.  barone    a,  BotoBerg  , 

voce  ;  essa  è  che  ci  mostra  neW  augusta  vostra  persona  j  prefetto  del  dipartiméato  della  Buhr. 

il  profondo  legislatore  che  dettò  U  Codice  immortale    da  j  ^irc  , 

cui  Siam   retti,  quel  Codice    eli    è  il  più  bel  monumento  \  Prima   che    i  pacifici   abitanti    della    Ruhr  avessero 

del  vostro  regno,  dono  ammirabile  che  il  genio  vostro  ha  \  potuto  prevedere  che  il  volere  del  maggior  de  monarci^ 
fatto  alle  nazioni,  e  la  cui  viva  luce  comincia  a  fugar  ;  unirebbe  per  sempre  alla  sua  glona  la  loro  esistenza  ,  s* 
ie  tenebre  dell'antico  pubblico  diritto  della  Germania.  \  sentivano  già  penetriti  d'ammirazione  per  la  sagra 
Per  tal  modo  V.  M  non  conquista  i  popoli  se    non   se     persona  di  V.  M. 

i-     .         ■  l      £   ■        ■        .  ■  .  ;„„£  *:  „„„    '  Il  vostro   volere  ,    o  Sire  ,    si    dichiarò  ;    e    già  da 

per  assoggettarli  a  suoi  benefizj ,  e  i  vostri  trionfi  si  con-  :  ■"   vumh>  ,  , 

...    ,  ,.        .      .  .  ;  parecchi  anni  io  sono  testimonio  del  rispello,  attaccamento 

fondono  con  quelli  detta  giustizia.  ■■  P""^  r 

Di  tutti  i  paesi  soggetti  al  vostro  Impero,  il  Gran.  \  «*  amore    con    cui  gli   abitanti    del    dipartimento    cella 
ducato  non  è  quello  che  men  sia   debitore   alle    generose     ««*r  si  sottomettono  alle  leggi  che    la   paterna  saviezza 

vostre  cure,  V.  M.    manifestò    l  intenzione   di  dargli   un  ;  ài  V.  M.  ha  dettate  loro. 

ordine  giudiziario  simile   a   quello   della    Frauda.    Fran-  \  Oggi  ,  o  Sire,  oso  con  sicurezza  deporre  a  pie  del 

cesi  per  cuore,  stiamo  per  divenirlo  anche  per  le  nostre  ;  irono  i  sensi  di  cui  siamo  ammutì. 

...  ,  ,       •  il  vostri   benefizi    sono  immensi  al  par  t(dia  vostra 

istituzioni,  per  le  nostre  leggi.  J   > 

Soffrite,  o  Sire,  che  la  Corte  degli  appelli   vi  ria-     gloria. 

....  ,        ~  ■  ,       ,  .       .     • .  Degnatevi  .    o    Sire  ,     accordandoci   la   benevolenza 

srazii  di  questo  nuovo  beneficio,  e  che  deponendo  a   pie  u^uiu^i  ,    u    e,      , 

-,      -,         j.  .  a a  „,      vostra  ,  di  fortificarci  nella  speranza  di  provare   che  Jta 

del  vostro  trono    il  tributo  d  amore,  riconoscenza  ed  at-  -,  yu>""  t  u,jv,lJ  r  r  j 

,         •  '",        -,  i  .  „     ,    „,„/,„■  '  lutti  i  sudditi  del  vasto  Impero  che  rrggete  non  ve  n  ha 

taccamento  di    cui  e  animato    ciascuno    de  suoi   membri     l"-"      •»"  r  Vr 

■    ,  ,  „  v  ,..,„ ,       alcuno  che  ci  superi  in  fedeltà.  (  Mouueur.  ) 

per  l  augusta  vostra  persona ,  vi  deponga  anche  l  omag-  %  '"•«-"""  "  r  > 

g,o  del  suo  profondo  rispetto.  {  £  0pinÌ0(ie  accr^Tu  presso    gli  Orienuli     cho  le 

Discordo  del  jig.  Velter,  presidente   della    Camera      ?  persone  impiegate   nei    commercio    dell'olio,    ed    ì    mi 

de"  conti  del  Granducato  di  Berg.  '  abili  ne  sono  continuamente  imbevuti,  non  hanno  a  te^ 

$ire  1  mere  di  contrarre  la  peste.  Parimente    fra    noi  si  crc^e 

Tra   le   maraviglie   che   segnalano    il  vostro    regno ,  j  cfcè  i  carbonai   vadano    esenti    dalie    affezioni    cutaneo, 

posteri  conteranno   V  ordine  severo  ed  invariabile  nelle  •  quai  sono  I'  empetiggini   e  la  scabbia.  Questa  osseiva-i 

finale  eh'  è  il  primo  mallevadore   del  potere   dei    re    e  !  zioSé  ha  fatto  immaginare  I'  uso  d'  un»  p  >mata  di  ar* 

della  prosperità  de  popoli.  '  bone  uella  seconda  delle  date  malattie.  1  signori  dottori 
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Bilisut  e  Du^.    .e  bulbo  gii  fallo  parecchi  esperimen-     ministro  della  giustizia,  del  giorno  g  gennajo  r3r>    N" 
ti  negli  spedtii  u,   o.esl  e    d'  Anversa  tot.  uà  accesso     995,  assisa  che  essendo  totalmente  compiuti  tutù  ì  re°ì~ 

{tìkC\  e  Ui-f VO'  ti  *"'  re/a^'  «"e  frM.  «  *****  rf^„^  rfa    ^ 

La  medicina  segue  aach  essa   ic  sue  mode,  e  pare     anteriori  ali  attivazione  del  Codice  Napoleone    è  abilita 

che  i    m*d!c,  tedeschi  trattino  mollo  quest'anno  le  feb-     to  al  rilascio  delle  note  esibite,  munite  del  cènificato  é 

bri  intermittenti  co'.!*  difso'uzioni  arsenicali.  L'uso  fre      seguita  inscrizione. 

quante  di  questo  pericolosissimo  febbr;fuge    ha    provo-  |  DaU  ujficio    delle  ipoteche    in  Imola   il  giorno   i  " 

caia  uà'  crumanzs  molto  saggia  della  polizia  di  Berlino.  ■  novembre  18*  i. 

Elia  prescrive  un  modo  uniforme  della  dissolufcione  ar-  j  li  co"5crvatore  e    ricevitore,  Innocenzo  Troni. 

aeaicaìe  f    vuuie    che    nessuno    possa    venderne    fuorché!  «swwww  ■■.■«.*»«■.»....,..«. 

«ietro  la  prescrizione  dei  medico  datata  e  firmati,  la  qaa-  I  ANNUNZI    TIPOGRAFICI. 

le  u^n  servirà  che  per  una   sola  volta  ,  e  che  lo  spezia-  \  P*°LUSig«£    per   la    cattedra    d'  eloquenza    pratica 

le  è  obbligato  a  conservar  presso  di  se:  ella  esige  inoJ-  '  '*6*le  ne;ie  RR'  scuole  speciali  di  Milano,  recitata   dal- 

Ire  che  la  dose  non  ecceda  il  peso  di    due  grossi ,  de  j  ?  avvocato  e  professore  Angelo  Anelli  V  anno   18.9. 
pia>  fat-a   in    uu     ampolla    suggellata,    e    che  il  medico'  Milano,  dalla  Stamperia  reale,   r8u. 

distragga  ciò  che  uè  rimarrà    dopo    il  trattamento.  Tali  1  *"*""' 

sono  le  precauzioni  prese  a  Berlino    perchè  l'arsenico,  '  Le    CroivAche    di    PimK>  ,    di    Angelo   Anelli,    da 

ebe  dee  guarir  molti  aranciati  ,   coni'   è   fuor    di  dub-     Désc,lrano-    Milano  ,   dalla   tipografia   di  Gio.  Giuseppe 
b.o  ,  uoii   uccida  qualche  individuo  10     perfetta  salute.     ;  Destefarns  ,   181 1. 

(  Bulleùn  des  Sciences  médicales.  )     \  FlU0ra  nùa  è  uscita  che  la   Cronaca   prima  ,  inti- 
m— — BBn^..,,                                   ;  folata   la    Congiura  :   in  uno  de'  «accettivi   numeri    da- 

Pi  O  TIZIE!  N  T  E  R  NE    '°m°  MM'  "' ,acsla  pWil"    , 

REGNO     D'  ITALI  A.  j  BORSA  DI  MILANO 

*r  smt  wJKt"  '  2°  N°Vembre°                              i          Corso  de%  «Hf  ad  giorno  20  Novèmbre    ,81 1. 
NAPOLEONE,  ecc.  Parigi  per  UQ  fr^Q ^ 

Eugi  mio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ec«  I  Lione  idem '     '!,' 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  ,                  !  Genova  per  unr.  lira  f.  b.      -     I  '(fe  8   D 

Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec  |  Livorno  per  un,  p8E„  «fa  8  IL  -  5  08  8  L 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  >           j  Venerò  per  una  lira  ital.       -     -     '  6  '    - 

Art.   1.   L  estimo    catastale   dell'  isola   d  Adriano  ,  !  Augusta  per  un  fior.  co».      -    I  *£b  - 

aggregala  a!   dipartimento   del   Basso    Po  ,  è  ridotto  iu  j  Vienna  .<fan»     -*„««, 

iscudi  romani  82,7*2.  44.  5  e/«s  corrispondono  all'  estimo  j  Amsterdam  B.qo      _    «     .    „ 

provvisionale  di  scudi  milanesi  155,193.                                 i  Londra  «       •.•'--*, 

2    //  detto  estimo  s  intenderà   operativo    col  primo  !  Napoli  ».      »    « 

^eWT  'f'2-                                                                     Ì          AsabG^       P«  «a  m»r J    I    I    Il88oL 
5    L'  estimo  che  risulta  minorato  all'isola  a  Adua*  1  

no  ,  viene  ripartito  suW  intiero  corpo  de  censiti  del  ter-  \  Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 

ritorio  ferrarese  ,  devendo  rimanere  intatta  la  somma  di  '  Inseriscili   o  sia  Consclidato,   in   regola    de!  redi 

Scudi   15,0-9.104  ,    stata   attribuita    al    medesimo   colla  .  <"to  ^cl  5  P*  100,   62.    1/4.  L. 

legge  17  ventoso  anno  VI.  »      Bette  di  Venezia,   60.  — 

4-    Il  più   pagato    dai  censiti   della    predetta  isola    ì       Rescriaioni  al   i3  per  100.  L. 

dall  epoca  della    suddetta   legge    a    tutto    il    tSu  ,  viene]  ' — —wg 

loro  compensato  in  sei  anni,  dal   1812    al   1817  inclusa  I  SPETTACOLI    D'  OGGI. 

vo,  sulle  singole  rate  d'  imposta  prediale  dal  corpo  stes-  l         A    T-A™°    ^^"A    Seaia.    Si  rappresenta  I  pretcn* 

so  dei  censiti  del  territorio  ferrarese.  {  f£       d™*    del    S!g     Prividali   ,    musica     del    sig.  Mi 

k    n  j  ,,     *  .   •  Mosca.  Primo  o?i3o:  7gor  e   Orga.  Secondo  ballo      T« 

5.  //  ministro  delle  finanze  è  incaricato  [dell'  esecu-  ;  contadina  capricciosa.  »    L* 

«ione  del  presente    decreto    die   sarà   pubblicato    nel  di-  \  il.'  Teatro  alla    CtNOBiawa.    Dalla  comp.    I.  e  R 

partimento  del  Basso  Po  ed  inserito   nel   Bollettino  delle  ,  f/ancose  «  ^eciU   Tom  Jones  à  Londres.   —  L'  ade  de 


leggi.  \  naissance 


Dato  dal  Reale  Palazzo  di  Milano  il  12    novembre  '  .        Teatiio    S.    Ra:>egonda.    Si    rappresenta    Rocchetta 
.i8ii.  j  in  equivoco  ,  e  il  2.0  atto  delle  Finte   rivali  ,   col   nailo 

EUGENIO  NAPOLEONE.  *"  dZma  dt  'pir'i°'.     '  , 

Pel  Viceré  aerata  a  bsueficio  del  sig.  Angelo  Rafagna,  r  •  buffo» 

h  >-      •  /^       e66'    •      ,    o  «    •      Y£^TI10  DEL  LaKTAsip.    Dalia  comp.  Bacci  e  Pecchi 

/f  Consigliere  Segretario  di  Stato  ,  \  si  recita  La  morte  di  Malbrouck  ,  cen  bailo. 

^ A-  Strigelli.  !  Teatro   delle  Mariowei te ,  detto  Girolamo,  si  re-s 

f  cita  Tutte  le  donne  innamorate  dt  Girolamo. 


■ 
AVVISO.  \  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale    di  e?.    Romano  in 

41  conservatore  delle    ipoteche  e  ricevitore   del    registro  \  F-  Orientale.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
nel  distretto  d*  Jrnr.la,  pomeridiane. 

ìn  esecuzione  del  prescritto   dui  veneralo    circolare  I        ""T^"",*»^ "T~TT^  ~ — ^~ — ~* 

dkoacua   di    <?    f    .7  binano,  dalia  tipografia  cu  Federico   Affldli.  nella 

tt^cac.  a   j.   fi  rf  Slgm  CGnLc  senalore  pan  Studice  "  CoMx&4*  ài  S,  Margherita,  nuu».-  mh 


*V*'  §26 


r N x le  n 

Milano  ,  Venerdì  23    Novembre  181  r; 


Tulli  fri  alti  d'amministrazione  j^osti  io  questo  foglio  sodo  officiati. 


OTIZIE  ESTERE 

AMERICA  SPAGNUOLA. 
Caracca,  20  agosto, 

Xl  Gongresso  generale  delle  Province  Unite  di  Ve- 
u?zue(a  ,  volendo  onorare  il  patriotico  zelo  spiegato 
tali*  esercito  che  ha  sottoméssa  la  Nuova- Valenza,  ha 
atto  il  seguente  decreto  t 

»  //  Congresso  delle  Province  Unite  e  Indipendenti 
ìi  Venezuela  non  può  trovar  espressioni  abbastanza  forti 
)cr  esprimere  i  suoi  sentimenti  stili  eccellente  condotta 
le/  comandante  in  capo  D.  Francesco  Miranda,  durante 
'assedio,  l'  assalto  e  la  presa  della  città  della  Nuova  - 
Valenza ,  come  pure  sul  patr'iotismo  ,  il  valore   e  la  di  - 


mere?  ,  le  commissioni  ,  il  nolo  e  le  spese  di  qneste 
ca.  *,o  di  ritorno  andato  ad  Heligoland  e  ritornatone  , 
sa*  bbero  un  articolo  curioso  a  vedersi.  Due  anni  f« 
s'  era  predetto  il  risultamcnto  del  sistema  di  Napoleo- 
ne  ;  ma  si  credeva  che  sarebbe  impossibile  di  mettere 
in  esetueione  un  progetto  superiore  alla  intelligenza  di 
moki.  Pure  qualunque  siansi  le  nostre  angustie  a  mo- 
tivo dd  sistema  adottato  da  Napoleone ,  P  ufficio  dì 
commercio  aveva  credute  cosa  politica  i  accordar  li- 
cenza per  1'  importazione  dell'  organzino.  Ma  come  mai 
si  farà  il  cambio  per  questa  produzione  della  Francia 
0  di'  paesi  che  sono  sotto  il  suo  dominio  ?  Ec  .0  la 
domanda  che  faranno  naturalmente  non  già  i  mercanti 
di  seta  e  manifattori  ,  ma  quelli  che  trafficano  nelle 
Indie  occidentali  pei  nostri  manifattori  di  cotone  e  l.un 


ciplina  delle  truppe  sotto  i  suoi  ordini.  Si  comprenderà  j  yv  jt-renao  noi  in  Francia  merci  di  cotcne  o  di  lan*, 
"importanza  di  questa  spedizione  se  riflettasi  che  ha  zqCc»ro  o  caffè  7  o  pure  Napoleone  vorrà  oro  od  ar- 
ivuto  per  risultamene  di  disingannare  gt individui  travia-  gent0  ?  Ma  se  l'avario  di  questi  preziosi  metalli  si 
li  e  di  ricondurre  al  dovere  i  nemici  più  dichiarali  della  esaurisce,  che  cosa  vorrà  egli  accettare  in  allora  p  r 
i'ga  delle  province  di  Venezuela.  Inconseguenza,  iman-     caQJbio    delle   sue    sete,    de' suoi  vini,  delle  sue  requ?- 


ìli  del  Congresso,  in  non,«  de*  distretti  che  rappresenta- 
to, dmgaAc  i  più  sinceri  ringraziamenti  a  D.  Francesco 
Miranda ,  e  ordinano  che  il  presente  decreto  sia  inserito 
fra  gli  editti  dello  Stalo. 

Dato  al  palazzo  federale  di  Caracca ,   il    18    ago  • 
ito   i8u. 

FirtiiatOf  CuhIstoval  de  Mendoza,  presidente. 
M.  Isanza,  sogretario  di  Stato» 
Francesco  Isìs'arm  ,  segretario. 
— m  In  un  dispaccio  diretta  al  Congresso  ,  il  generale 
Airandi  annunzia  d'  aver  trovato  nell'  arsenale  della 
Suova  Valenza  una  gran  quantità  di  munizioni,  17  pezzi 
ì'  artiglieria  di  grosso  Calibro  ,  de'  viveri  per  due  me- 
si ,  é  neìl'  erario  una  sorciaia  the  si  fa  ascendere  a 
^ou).  piastre.  La  Giunta  suprema  di  Santa  Fé  ha  spe- 
dite al  Congresso  di  Caracèa  lettere  di  congratulazio- 
ne accompagnate  da  una  somma  di  ?ìo-n.  piastre.  La 
l'essa  dichiarazione  si  è  fatta  dalla  Giunta  di  S.  Fi- 
lippo. (  Jour,  di  t  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  !.*  Novembre. 
Scrivono  da  Heligoland  che  la  fregata  F  Orazio  è 
stata  in  procinto  di  perire,  Molti  vascelli  mercantili 
aveiuo  seff  rto  durante  la  tempesta  ,  fra  i  quali  ubo 
carico  di  produzioni  di  ruota»  per  l'  Inghilterra  ,  vale 
a  dire  che  ritornava  con  merci  da  esso  caricate  in  In- 
ghilterra pel  Continente  ,  che  le  provvidente  date  da 
ÌN?poleone  hanno  chiuso  ermeticamente  al  nostro  com- 
mercio. Il  prezzo    cui   costarono   in   Inghilterra  queste 


vili  -  delle  sue  trine,  delle  sue  merci  di  moda  e  delle 
sue  gitjellene?  Allora  egli  sarà  padrone  di  designar 
quegli  oggetti  che  noi  non  vorremmo  dar  in  cambio.  La 
deplorabile  necessità  d'  implorar  da  Napoleone  che  ci 
permetta  di  comperar  le  materie  prime  onde  sommini- 
strar lavoro  alle  fabbriche  di  questa  capitale  prova  in- 
d ubi! ata niente  la  falsità  de'  calcoli  politici  che  si  sono 
fitti  da   18  anni  in  qua. 

—  Gi'  impetuosi  venti  del  sud  hanno  costretta  la 
squadra  che  bioccava  Cherbergo  ad  entrare  a  Ports- 
mouth. 

Del  6. 

L'  estratto  seguente  d'  una  lettera  ricévutasi  da 
Nuova  Y<vk  fa  il  pù  tristo  quadro  delio  stato  in  cui 
trovasi  il  commercio  al  di  là  deli'  Atlantico  1 

*  È  impossibile  che  vi  facciate  un'  idea  dello  slato 
in  cui  sono  qui  le  cose.  Gli  affari  sono  totalmente  ar- 
renati »  e  i  fallimenti  quasi  giornalieri.  A  Filadelfia  sin- 
golarmente pare  che  mezza  la  città  sia  fallita  j  non 
succedono  meno  di  3o  fallimenti  per  settimana.  la 
questo  solo  Stato  ,  dall'  aprile  in  qua  ,  quasi  201.  per- 
sone hanno  chiesto  d'approfittar  dell'  alto  detto  msol- 
vent-act;  e  notale  che  oltre  a  questo  Stato  ve  ne  son<» 
t6  altri.  Nessuno  saprebbe  dire  come  finirà  questa 
cosa.  Le  mani  del  nostro  governo  cedono  al  menoma 
segno  di  Napoleone  ,  ne  le  calamità  stesse  in  cui  è 
immerso  il  ncstro  paese  non  possono  destarlo.  » 

—  1  lord  del  consiglio  hanuo  accordata  la  permissione 
di  lasciar  liceoee  peri'  importatone  della  seta  proveguente 


dai  porti  fra  Anversa  e  l'  Hivre.  Questa  desisten-  Duca  di  Danzica ,  incrociava  in  quella  latitudine  ,  e 
il  dal  loro  sistema  è  fondata,  per  quanto  crediam  noi,  che  aveva  catturato  il  Planter  di  Londra,  il  Tottenliam 
sulle  calamità  cui  si  vedrebbero  esposti  molti  operaj  ed  u.io  schoouer  spagnuolo  diretto  da. la  Bui  bade  a 
che  si  traverebbero  senza  lavoro  per  mancanza  di  ma-  j  Demerara.  —  Il  seguente  proc.hiaa  è  stato  pubblicato 
leriali.  Noi  non  vediamo  altri  motivi  che  iudur  possano  t  alla  Giamaica  dal  Duca  di  Manchester  : 
a  questa  parziale  condiscendenza.  Ma  se  questa  cosisi-  \  Proclama  pubblicalo  nella  gazzella  della  Giamaica 
deraziooe  fu  di    qualche    peso    riguardo    ai    set  jaoli,   e]  il    5i    agosto. 

perchè  non  si  dovrebb'egli  aver  lo  stesso    riguardo  per  j  0  h  cor,siglio    de*  coinuui   delia    città    di    Kingston 

tutti  gii  alto  manifattori  ed  arugiaui  che  se  uè  muojono  ?  avendomi  rappresentato  che  molte  persone  pericolose 
dalla  fame  per  mancane»:  di  lavoro?  Che  gli  uomini  j  per  ia  sicur«zza  e  la  tranquillità  di  quest'isola  vi  erano 
sienb  privi  di  lavoro  per  mancanza  di  materiali  neces-  ;  giunte  io  questi  ultimi  giorni,  e  potendo  tenere  che 
sarj  alle  fabbriche  pei  consumo  dell'interno,  o  che  lo  ]  UOu  ne  arrivino  ancor  delle  altre,  ho  giudicato  «ppor- 
gieuo  per  mancanza  di  mercati  all' estero,  è  poi  sempre  j  tuno  di  pubblicar  questo  proclama,  e  d'  esercitare  il 
1'istesso.  Di  due  sorta  d'articoli,  quel'o  di  cui  abbiamo  ?  potere  e  l'autorità  che  mi  sono  stati  deferiti  da  un  cer- 
fra  liti  e  le  materie  prime  e  ie  man  fatture  è  di  certo  '  t0  atto  <]ej|a  legislatura,  fatto  nell'  undecima  anno  del 
assai  più  prezioso  per  lo  25 tato  di  quello  che  dobbiamo  •;  regUO  <],  j>.  ]\|t.  e  per  consegiièuza  ordino  col  presente 
cercare  ai  nemico  e  che  ci  assoggetta  a'  suoi  capricci,  «  che  nessun  individuo  non  nato  suddito  di  S.  M. ,  di 
o  che  per  lo  meno  riempirà  di  danaro  le  di  lui  casse,  i  qualunque  siasi  condizione,  non  verrà  sbarcato  da  nes-< 
Lì  manifattura  delle  sete  in  Inghilterra  è  un  oggetto  su„  vascello  diretto  a  questo  porlo  ed  a  quahr  qua 
della  massima  considerazione;  ma  non  lo  sono  peò  ;  altro  sito  dell'isoli.,  da  una  coUnia  od  isola  qualunque, 
meno  la  manifattura  del  cotone  e  la  fabbrica  àc' cali-  ^  situala  Delle  lidie  Occidentali,  ed  appartenènte  od  m 
cots;  e  vietando  ogni  comunicazione  coi  mercati  esteri,  :  possesso  di  alcun  bovraao  o  Siato  estero  europeo  qua-s 


qutìjt  ultima    decade. 


Del  7  Novembre. 


tur.que. 

»  Questo  proclama  ave à  forza  sino  a  nuovo  ordine  * 


Estratto  duna  tenera  di    Gibilterra  del  21    Ottobre.       '    _  D,cevasi  j.-ri,  ignoriamo  però  sopra  quale  autorità, 

l    Francesi    m  strano    d'avere  in    animo   di   voler  j  cne  l'intenzione  de' ministri  di  S.   M.    era    d'abolire    gli 

fortificale  Imposizione  che    occupane.   Ma,    senza    molti  ;  ordini  del  consiglio,  o  di  modificarli  in  modo    d'allon-f 

lavori ,  S.  Hocco  è  fortissimo  dalla  parie  che   fa    fronte  \  tanarne  tutte  le  obbiezioni  per  parte  degli    Stati    Uniti. 

a  questa  furtezza,  non  pe  ò  dalia  parte  d' Algezira  e  di  ]    —  Abbiam  veduta  con  rammarico  una  lettera  d' Edim«» 

vascelli  facenti 

nava    in    lngb.il-* 

|  terra,   si   erano    naufragali   sulla    costa    di    Scozia.    Gli 


Tanfa.  È  terribile  il  vedere  gl'infelici    Spaguuoìi    morir  j  borgo,  la  quale  annuncia  che   parecchi 
di  faine  sono  le   nos  re    mura;    per    quattro    giorni    ab-  jj  pane  delia  fiotta  del  Baltico,    che   ntorr 
bumo  avuto  noi  pure  grau  penuria    d'acqua. 


—  E  opinioue  generale  che  la  flotta  delia  Schetda  si  \  equipaggi  di  questi  vascelli  dicono  che  avevano  veduta 
inelteià  in  mare;  in  conseguenza  si  usa  la  più  gran  vi-  ♦  parecchi  bastimenti  sommergersi  in  allo  mare,  t  colpi 
gilanza  per  osservare  lutti  i  movimenti  di  essa.  L\  fiuta  J  di  vento  nel  Mare  del  Nord  sono  stati  terribili. 


nelle  Dune  ,    eh'  era    stata    obbligata   ad    abbandonar   la  ] 

sua  stazione  davanti  a  Fìessinga,  a  motivo  delia  stagi»-  :j 


Estratto  d  una  lettera  di  Sicilia. 
Tutto   è    qui   confusione.    Le    truppe     composte  di 


ne,  continua  a  reslar  nelle  Dine;    ma    è    pron;a    a    far  |  Napolitani  oltrepassano   16. a.  uomini.  Intorno  a  5tn.    so-* 

ve  a  al  primo  ordine  :  e    tale   è    la    precauzione    che    si  j  no  dedicali  alla  Rcgioa.  1  Siciìiaui  sono  per  noi.  lì    Re 

usa  in  questa  fletta,  che  non  è  permesso  a    veruu  offi-  |  si  è  impadronito    d'  una   porzione  delle    rendite  di    tutti 
•    1-    J>     .J . .-.._    . .-      .ti- •    .  ..1.  ■      .  .   .    •     _      •■__:    „.i 


ciale  d'andare  a  terra  sotto  qualunque  pretesto 


\  gli  stabdimenti  ecclesiastici.  Le  imposizioni  sul  commerj 


**»  Si  racconta  che  essendosi  ummsinente  presentato  i  ciò  erano  state  estremamente  arbitrane  ed  opposte  ali* 
un  officiale  inglese  d'alto  affare  innanzi  alia  R/gma  di  |  legge,  li  contadino  è  111  una  miseria  di  cui  è  difficile» 
biella,  per  congedarsi,  S.  M.  disse  con  enfasi:  «  Spe-  I  il  farsi  un'idea,  e  questo  a  motivo  de'  regoìameati  su! 
ro  ancora  d'esser  Re g  na  per  tie  mesi  »,  facendo  allu-  1  commercio  de'  grani.  La  nobiltà  è  sinceramente  attac- 
eione  al  disegno  che   avevano    gl'lngesi    su    quell'isola,  j  cala  agì'  Inglesi.  I   Napolitani  che    circondano  la  Corte, 


Dell'  8. 


i  e  specialmente  il  Duca  d'  Ascoli,   dirigono    ogni    cosa  a 

Siamo  informati  che  la  lidia  arrivala    ultimamente  jj  1  Siciliani  li  riguardano  come  forestieri,  e   come    tali  li 

dal  Baltico  è  per    0  [  n'ù    parte    equipaggiala    e    moulata  !  detestano.  I  baroni  eh'  erano  stati  ari  estati,   souo  tutta - 

da  marinai  delle  n:zohi  del  Nord,  ì  quali    per    conse-  .1  via    rigo* osamente    detenuti.  La   salute   del   Principe   di 

guenza  hanno  U   lacollà  di  ritornare  alle  lor  case  dopo  |  Belinonie  è  sì  rovinata,  eh'  è  prob^bde    non    possa  so^ 


d'  «ver  effettualo  il  loro  viaggio  in   Inghilterra. 


pravvivere  ai    rigori    cui  è  esposto  neh'  isola    di    Favo-* 


—  Lo  sehooner  americano  il  Rvss  e  arrivato  a  Ccrk  gnau»;  sembra  che  la  Corte  si  compiaccia  di  questi  pa- 
io  tienia  giorni  ,  proveguente  dalla  baja  di  Pcnoliscat.  j  limenti.  L'  aruaiiragiio  Freemantel  è  qui  amatissimo;  e 
Esso  era  sialo  abbordato  ,  sui  banchi  di  Terra  Nuova,  S  debbiata  credere  che  il  generale  Maitiaud  veglierà  sul- 
dj  una  fi  egala  francese  ,  la  quale  gli  disse  che  andava  !  g.'  interessi  degt'  Inglesi  fino  al  ritorno  di  lord  Bentincki 
in  A  mirica  con  dispacci  che  metterebbe  a  terra  a  S  Tutto  è  sospeso  fino  al  suo  arrivo;  or  è  difficile  il  di«* 
Fil   delfia. 


—   P;r    m<zzo     d'una    nave    arrivala     questa     mattina  |  gì'  Inglesi ,  o    presso    i    Siciliani  t   o  presso    ia    Reginai 
da  ia  Gi4ai„io,  da  cui  è  partita  il  20  del  mese  scorso,  g  benché  per  differenti  motivi, 
sbbiam   ricevuto    ia    notizia    che    il  corsale  francese  ,  il 


re  d.-A  qual  parte  sia  maggiore  l'inquietudine,  o  presso 
presso    i    Siciliani  t   o  presso    ia   Regina 
ferenti  motivi. 

(  Est:,  ò\z\  fogli  inglesi  —  Mon'ueur.  \ 


REGNO  m  BAVIERA 

overata  fra  le  medicine  ,  ma      nos  ?  ,  . 

-  uso  di  rado  o  "  *^  ^  *  un  rosso 
;ione  dell,  su*  ;^'o  alto  de' giarda;  essa 
alliccio  a  inde,  haj  «o  l  «       __,  coUe  radici.  Il 


n.   ^ir  In«WUerra  ",  ch«   TJ5SW    u,v'—         V3.  p 
c  que,la   d eli  ln*U  ;d   fcfitì    ,,    sue    •**&&. 

cerne  inutil  peso  alcun.  _     ^   ^  ^^ 

e  non  più   capaci  d,  portar  ^  ^     ,  ^  ^ 

l'opposto  gli  accoglie,  gli  «-"-»te 
ro  patria.  (  Moniieur.  ) 

P  Prf,   i5  iVbmffh* 

■ ■    ■   a  s   Cloud  il  »uo  Consiglio 
S    M.  ha   tenuto  jen  a  fc.  ^">"u 


m.   „  terre.,   «rf.     •    «  £» J ^^  ch«  a      -  ■**  ''r'Sr.; L„.   «   ■*  *-* -*" 
lis.H«i6,P.rroco»e>p.eed,B  de  del    dell.  e,«.  *   WJ*  «  c„0   „M  aau  U 

,,me    dell.  c.on.  »d,oa  e  «o  peri  e    dismbu.rs.  ..  P««r.         >  ,„,lle   fraoeb,. 

caffè.  Si  trai»  nello  »le.s»  ".od.    *   ,«=«  ,,      U,M  ,  b.  ru*vaM p  o 

«  ***-  d-  .1—  ««—  _  e,  si  s«;ve  a»  a^cs       «   ^  ^ .  I  Bieat_ 

Pe/  7*  •   .    t  .arri!  da  quella  città  prigionieri  spago 

„,„„  .  M.ddeborgo  destma.e  ("'«"*•  ,,„„„„,  di      -Al  f.«P»   *  «"     1  C^azi^e. 

dell.  ,«.H   »  •»<"  '»'"P'es°    1M*  £   ,-"tali   ed  ;  del  s,g.  G-c—  Debile  .  ^   ^  ^^  , 

Cifrili»™.  *  ««•*«•  _.  Discorsi  diretti  a   S.   M.   « 

Sembra  che  i  Francesi  abbiano  io  animo  di  man- 
Sembra  cu  (anQ0   coslrmr  .  M>gB 

tenersi  sulle  alture   d.    S .   Ro  eco.  Uq 


T    ,     jj  lt    Novembre.  } 
r  yedl  il  Gio».  Ir^.  <<e.  aI 

Di,cor.o  del  s,g.  Schmid    prefetto 
del  dipartimento  della  Sieg. 

Sir6'  ■<    /,/  ,rono  i  sensi  di  rispetto, 


tenersi  sulle  «l»™  *'   »•   **?>•  Co  „ 

;    post»  di  f.re  U  «dm  governo  i  JM-  ^  I  -  ^  ^   ^  'e  Bof^  Vi-  «  *  «S 

Cercanti,  presso  coi   trov.ns,  deU    »    c^^  ^^  ^  „,  S"    ^  »°  „„,„,  /e„. 

Cbes,er .  debbono  forteeoen.e  .ofcre.   11  nos  ^  ^  Star-- *i  «^  ,  ,„,„,„,„;. 

È  «dut.  .  39    (  }<»»•  •>'  ' Bnt-  )  doli,  Ì»>°  H^««*.  W"J°'  ,  ,   libelali.   1  rostri 

1V1PERO  ERWSCESE.  nitrazione  i  cu,  prvncm   son,      „       ^  ^  ^^  ^ 

Jfcsel.  7  Xorembre.  \  bmefizj,  o  Sire,    sono  «"»»•••■ 

Ou,'cbe  ten>p     la   J—  *  OUnd.,  del  go.er- •  ,  J.    ,  noslro  -e-;--*  *,«. 
Q°  T       Zi,  Danimerc  fo.ono  iuipro.rea.neote  „  „m  poM()M  „bernre     Kg 

»  *  A'*°rS  (i  ,te  ne  s„,,e  deons.evi  d,  notle  dai  le-  |  „,  0„MM„M;  ,«i„di  i  ««— •   f^J  JL^ 

g„i  >-3lcs..  I*  i  2tm.io«.  d>  «na    poi»»    "«'-     ,;    sommessi  e   cos,a;U. 

«»»'»«"  "**"'  '    „„,  ,d  Amsterd.  o.egli  abri  ,  \  "'  Ks<xno  del  s^g.  b.rone  i,  B.*. 

Wesel-Tnui  noe,  ^  ^^   .^^.^   0  f„„e  . 


Wcsel.  Tom  ,o«t.  °»™"  ,;  irf^iti   o  ferite  '  s{l„ 

rlBellat,  da,  sno  seo^ercb      e  W      <    ^   ^  *.. 


penati  dal  sno  -^^inh.  (A   ■    >*   AlOTÌ  ì 

anB  IVI"*;*;  '      i,„,  .u-i.gr.todlne  insol.re. 

M  on  «.ratiere  «ncor  P  ^^  Ac  a,ea 

tloo  *  essi  era  stato  g.-tlato-ng  s.un_ 

Vaean.  no  sopra  .He  J*.  •  «  «  ,.,  bracci,; 

ger,  ,  terr.  co,,  »»g       e    o  ^  ^. 

u0  altro  .ve.  v..»  Pen  e  ^           Ke  , 

d>„>fo.tnnio,  per  non  essere  stai.  P 

terra.  ,    ,     w„.\     ai  degnò  di  pen- 

S.  M.,  quando  P«'0.dt.^'8n,u  Lu  ebe  tro- 
l      k.    ri.  naesli  miseri  gettali  s.u..« 
sare  a  bea  5,  *  q»e*.  ^  bis(jgno  n  fosscro 

vaasi  in  quella  pi»«« ,  '  ttore  li  graziò  e 


$irc  '  ~^lr„  -nrfxienza  i  'ne™- 

C„„(„,.  «f  or.  i»»-  <'«"'  «™ , '^to, ,  go- 
Ldo  IJtaui  det-.ro  «-»•    J"         „,  raro    sor„ 

f— -  bre  T^rCi-rLggio^  w* 

S  ispira.  Degnatelo  Sire,  aabì3 ^ ^ 

— '" i    •„«  ,1p1    si".    Pctroni  ,  *1» 

,.,  Talee  ,1  *«■-«:■    "S  dl-,.V.  periehe. 


-  *  -  X  *  -C  r^';.  bi^o  si  fossero  S,£^P-^,  ottS^*- 

-tr.  :-:^»- in- "»-■  d"u  EticcU  ""°  "' r"  "' 


>j   *■         •     *  oowre  de  s9mi4tn 
de' calti, 
Sire, 

A'oi  raccomandiamo  a  F    M    0  ia   „ 
~— ~ —  *       MiaMB — 


penegntfa   coti   f n„j„  ...  »„..„  ^ . 

P~f«  P^lre,  ^molando  *?  ai  ,1  ""**»  ^'W Jef 
trattando  come  da  fcj  oLS™  ri  °?ew  ì°  8Ua  Pa»'ono ,  e 
"-'    Pus   fa,  a    m„no  d    ^  «™o    J  sao  ^^^  deJ      '  « 

trageuia  dei    Cid,  che  au,>  n?  "T™  ""MmJrula  l    Ria  l! 

d°«<  in  «ulte  ie'iiugue^mi  T"  """  ,uce  *e<  '«k  fu  J 
^.om,  anche  ■„  f  " "^ e  «Puntata  presg0'  ^ 
°S"""o  M  ch.era  P  fna,  »on  ha  b,So5no  de'.Utri  Sui 
e-,  stupenda  per  £ZfcÌljP^-^*é«^ 
-  *  ts8endo  fé"  moltissime  con0'sc„SUeSt°  "  bdl°  Conw  * 
1*»«.  dove  f„   SwStén  8enera'e'  «  Part- 

cotuftio  ;    avendone    Cl-       -    ,,  "^  nclJ  obbligo  di    calzari 

Wt    ,oU81llto    i-i     F 52  Ji°  °VO  'arSo.neatoer,Blrecc,o 
alcune  circostanza  ,11  i..*™ .,?.'    tar    conoscere  ,„  „0c|JC  ,e 


MOTIZIìl  IJN TÉK"NJB 

REGNO    D'ITAUA. 
Venezia,    ,4  .VcwJwére, 

tert  della  finanza     che   ne    ,/tl,        €°,'Wl  Caduil  m  P° 


alunno  "«pegno     J      (.._     „      o      --•..-  ,.  ,  imreccio. 

'C"i    "~««IM  'li  ,»?,,•»!  1      „/™°"C"  '"  !""''«  P»«l« 

"OCUrafn    ol     y'j  r 


i  P^-u^one  dSToi?  t"ta  J°Je  J"  ^Gl    'riputato  au7  JP 

»unqu«  cominciata  Pon  un'  i l„w  "  'esla  lraSeJ;a  ,  quaa- 

|  Presto  nel  tuono   ordinano  jjl      con'  ^"^^  «ufi.'  bea 

«il»  M»a  7  dell'atto  1."      |o  1  C0f7s«*"one  fcmijfore  ,    ciod 

isP'ff^We-1a„iorell,Cì',!'flu«d?    sul    «tate,    vi 

,  J  ««  Per  mtervalli.  {lon    Dlc".0d,«?.,,a  '"Sf .  no°    riootnji,  ve 

R°drìgue,  as  t     du  ca,urUW°    d,«e  _  s«Jfic«nteme„,e    bene: 

gravine  DattìgùelUiJ    iT*     1       C°.me  S'  f°sse    «concertalo       ,1 

J-to  di  oalòreTdT  Lea  o^tee^  .*  abbonJa^ementC   p°ròve- 

6'c«    risposta:    Tout   aT'  Z™  '™*  ™m*  Ja   foco.a  ed  ener- 


rana 


-   —.  r„,r,M    e    pweera.  \   f.'?*    '«posta  :    yo^   a-      '    e^  senZ' anima  Ja   focosa  ed  ener- 

»»'•*««  ,e.  ck^i,;  £sSr,a  sc  rn  u,la  ^ ^m  So  aouo- s,ilrzi  non  p°" 


Ì>ISTIMA    l'EI    GENEtt 

Aro  b5  Cannella 

»  9    8  /«^xo. 

»   3.    Chma  catirgeva  /Iosa. 

»     I.   8    Iiiobo>bu,o. 

(  N-  i  zie  del  mondo.  ) 
Cremona  ,   18  Novembre 


e 

1  potè 
ia  S'fstùia  reafe  contro Tilì"  a,U°  3°'  '"  cl"  -"-Uava 
f!,°  Dt-»c  cireosiarize  dov'era  J  «  ì' -SU°  padre-  Kll,sc,va  •»*• 
b"va  allora  che  certi  infr  S       f\°dr'SUe  secondata  ;  ma  se.n- 

W  «Mie  -conlmo"  'dtltro^V'31?  f°Srer0  A-«*S- 
re^etta  quiete  nella  scena  in  .A  qUale  Pef<*  ll  ,as<;'ó  in 
^  combattimento  cou  \Z,  ^fS™™'  &*  «  raccontcr 
»«!».5.%  nelle  quali  S  S^&^l^J**..**  «  (  7  dei 


cui;  urgr.  ,  src,0   corrifpondenip  HPh'  ,         1  u^tuiio-,   svanire  que]J0  di   />,.«,•      ,.    atrJle-    M;l    'a    laceva    di    troonr. 

cin.  m   V„,PZIJ,      tiri  alllT  accsdemi»  d'  medi-  !  Valiérc  Saj  n,e  ti  fi"        ''^  emendo  eSl,  v«tUo  rfa  „10Ta;^°crac; 

'Pe^ie   d,    S.   C.SS    rftjì  ^™^'a'3   »e»!b      P-13  ?°"  Spre  dev'ir  ^  !«?^  ,  '  in5--   /eea^i  , 


«"ca  dell'Onore  suo  5,  ",^  1  '""  '  -^  ^ -^hn:zza  „e- 
*» /recitar  di  ^o««o«  nella  JartellT'/'^c  "'/  P°C°  «S™» 
««Imeni,  imputabde  a  di         CP01   !  ,?  ^"^  lNon  era  '<"" 

«-le   e  regione  M  per^A^ L*l"  .17»    !"    e- 


i«    pn.cpd,    c;1"-         ^•°     UD   «o    V^fig,o    per      £d  ^/^T/  J  { ^«ft*»    '—ale  che  av^da^ 

t^ggio  che  r;e  prov.no    e'MH        T'3'0  ''  6r8f'de  van"  ^  ^^^£  £S  C°T're  lo  »*«-i«*»*K. 
«  hanno  adottata  la   or^'    J         "'  rVU^"S  'e  (eva'"-  •  T'"  ,«"°L'1'-  yl,a  suBfimTSon  ""*    P,0^^"^    fa- 

I.    P^caj^    segglCjla    cohs]tó](e>  |  ^appr,,rebbeSi  alla   ^^^^1^^    N* 

rfcffao  «Lflvcw  4»^  canobiana, 

Venerdì  ,  r;',  novembre. 
Le  C,n  :  (ragfidij,  di  Cornette  il  grcnde. 


«  d'---nnun21o     abbia  lìmit  a™?*IjI  fa  i&9  ^"^"el    crienj 

[  dopo  la  rappresentazione  l\  £1    k*Z    f?™'    Ve'U'?'!°    *& 

fischj  numerosi  ed  acutic-i.  »  '         cru'J^merile    umilialo    coi 

trombe.  Alcuni  pretendono  tìhT-9  ^°   a    ('Uel]o    dtllli 

•!  «'serie  con  capici  w  '°  "'C.S'a  P<>«J.  prudente  l'associar  tali 


„— .,    -.    ^wTiew/e   „    grcnu,e>  troinbe.  A,        .  ^  tì   I  ?  "   Q1     Uer,]°°    a     Ideilo    delle 

P'ù    di    un    BM,„  ,  »  ràlser,e  c°n;  capi  d  Wa  Troo-  ■  "'■  Pò<ro.  P^^'c  P  ««ooiar  tali 

l»Ì^-^.^aTS    "T1'    ;1    °J'    il   T,5So  aveva  ■    r-i;:l,;-     "'-£       E    S1;01''    r'tnC    d^''-nt. 


I  a^rfla^Lf^SKl  1.**  "'^-,    alla 


^«    Mitemente   frTm^Ero5  dT!  T  ^ U"1^ .  "■.-.„  '  r' 


tuttavia    un    rozEV  componimenLtil     ^  '    'PP^P"»"'  ««* 

^/•o,  coi  mezzo  J™  t  ;:,-;w,,c,uW/(''^ 

«cena     franoesè    ero.    •aval&i      ed  ? T>? '  l^f0^  ^ 
questa  cavalleria  m™,,...-.! '      .  ..a    """-ttervi    ,n  aéiòtrt 


-^...u     Jrancese     eroi     wvaUert'srl.i        „j  *         •  "™t«'wr  smu  SPF'I  "I  •  s/^t .  r  r 

TT  cavalleria  mean"  ot  ^  0'  , 2jiLt,*SW    'n  a™      ,      «■    ^™l   1     '  l^l  D    9***. 

P-n    venae    m    seguii    (AJTLofiTd.  A&^V  '"  [■***'    X-°   ^^.^^TCfT    *>*»*<**»* 

Tancrede      mu  con  mollo  nnnore  succcL  1     In  "cl  S"°  ;  c^r'V«'"^-  °  5    '    £"      Wio  >  ^«  contadi,! 

Tolie  anch  egli  ,u.lla  sua  tragedia    S^  "  ^ bdl°ì  >    che  !  T  Al'KO    S.    RAPFC0   ,.      q. 

presentare  .  costumi    cavallereschi      v i    !       •       ^«'^  rag-     equivoco",  e  il  2  -  ,        V"r         raP,'>resenia    ««.ccAe^a    /„ 

P-rchè  li  adornò  con  dell,    d« ■  e  '  n.  r.       '"pwtottmeató  ,  Tfati-o  i ^'l  .      7  "  ""Z""'  '  "v"  '' ,  con   baffo. 

?«tto  scono*  iute  da  auegU      o    JSffi    ,,OJO<'d,e  "**™  d  \  TrA^o  r,n    F  M    £     '  reci%^e  //  e,,,r  Con  b  ,II(>, 

pr.i.:aio   di   tal   renere  tra,,,^      ~i  °  '"  *  ^""l"1' Sl  mantenne  nel      disordine      11     ,-^  :l'-    Si     r^'n    £«    ÌÌmUèE£ 

—  -cehici  ,  !  lorse  p'itf  nb,     l''&b2    !  ra|'P,*r"  ^      '"t"Si'*  'a   "^Ì'fptTito'tr  "'  ?"  ^°  V-Sfe 

-  vcdwno    s9    nou    niaP  *!  «JmHo  attuale      ..    cu,   „(,,  ;  Tjcatko  Macr^S    &  »  "*  LU'S!   Vaa"  '  '-"-  • 
Q^nto  e  nobile  e  interessai  Ci*  iSteat"  > '"'ft   ^^  ^  °'P  ?  ""^  PorrtertoSU  ^«"^^Wi  co.nincano  a  7 
""-"   e  animato   in,umB  A..\\   „„.    ^        6,t,v  »•«.'  guerriero  iiodrm„c     >           JìarurrJ,  t ,,        • 

*-  ci  aWofl  "oiortaadol-^i^  6'°rÌa  C  dcJla  Pa-  '  ^T^S^T'T5^^'^  ^^rafiche  del  si- 
J-ta  galaaterì,;  ,.'  ^ -^  ^a„^^  P-'1™'  *  ^«S  S^^  1^1 
J»eJ  coraggio  al  servizio  delia  belfi  ^  *onsecr«^one  ;  Oesi,  a)  ,,  ore    '  £?™°  f    ***■ 

h  debolezza  ,  ed  anche  un  gene  0SG  l^P"  ,?eUa.  '°'"  PCt  r?°  de«' everso  e  jj"  ^"  ""or  ^W**  deJ  •«**»- 
^   a.aR,o    Ua^otó    nel    44,""  °^v«g?  a  V/lu'Q-n-i^»odelvigliettolir    x    mCUOraV,S,b'Je    '»    tutta  PEuroBa 


Milano,  dalla  tipografia  ^^^^^7 


**/>  5a? 


:,'■■' 


■ 


J   I 


NÀtE   ITALI 

Mu-AMO  ,  Sabato    a5    Novembre  1811. 


ANO 


Tutti  gli  atti 


'd'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  6  Novembre. 

Kingston  (,  Giatnaica  )  ,  30  agosto. 


P£B  meno  di  un  legno  giunto  recentemente  àb- 
ramo ricevuto  alcuni  ragguagli  sulle  operazioni  fotte» 
prf  contorni  di  Caracca.  Il  generale  Miranda,  a  quanto  \ 


i  cbe  questi  pirati  vengano  ad  insultarci  nei  nostri  sles» 

1  pori»  ;  Ma  la  cosa  andrà  sempre    cosi  sino  a  tanto  che 
gli  uomini  cercheranno  d*  occupar  i   pubblici   posti   per 
i  interesse  ,  senz'  aver  né  onore  né  abilità. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  -  Gai.  de  Fr.  -  Mon.il.  ) 

Del  9  novembre.  * 

Lcggesi  nel  Mercurio  di  Stanford   il   seguente  ar> 

ticolo  :  _  . 

«  Sabbato   scorso ,    un   altro   messaggere   del    Ke 

.  -.i    iv:ìi;„ 


pi  contorni  di  Caracca.  Il  generale  Miranda  f  a  quanto ,     ^  ^  ^^    ^  Gre.tford;  ma  il   dottore   WiUU 
«embra,   era   partito   da   Caracca,   verso    la   metà  de j  ,  ^   Windsor,   come    credevasi.  Sia- 

corrente,  per  andar  contro  alla  città  d,  Valenza  con  . 
*m.  uomini.  Egli  attaccò  quella  piana  eon  gran  v,go- 
„  ma  dopo  un'  ostinata  zutfi  ,  «  vide  costretto 
tirerei  con  considerabile  perdile.  Ricevuti  aleno,  rinfor- 
zi ,  riuovo  il  suo  attacco  ,  ».  fu  d.  bel  nuovo  «.mo- 
lo con  perdita  di  circa  5oo  uomin,.  Ad  onta  di  co  , 
deciso    di   persistere    nella   sua  impresa,   s'andò   occu 


recò   già   a    Windsor  ,   come    credevasi.  Sia- 
mo as  icurati   da  buona  fonte  che  i  suoi  servigi  saran. 
oo  perduti  pel  nostro  Re  infermo  e  per  la  nacio'oe,  fi- 
no  a    che  i  medici   attuali    continueranno   a   pretendere 
d'  essere  in   diritto   di   aver    parie   alla   cara    di    S.   M. 
Ognuno  sa  che   il  dottor   Willia  (  intentato  di  parlare 
del  dottor   Gio.  Willis  ,   poiché   suo    fratello    .1    dottor 


°CL    !  R    Wali»  di  Londra  è  più  giovane  d'età  e  di  pratica); 
f.ndo    di    nnfornr    ,1    suo    esercito    onde    wttomel^  j  M  M    dici||nl  noi  ,  ch,  «  dottor  WUli.  i  eempre 

«nella  città  ,  e  vi  riuscì.  (  Vedasi  nel   G.oe.    rxAr,.  ;    *       ^  C0Dtr,ri,  .quello  de' medici  reali,  ed  ha 

9*  novembre  il  decreto  fallo  a  qu^to  proposito,  in  ono-  ,  ^  ^  disaoproVato  il  modo  con  cui  bue*  M* 
^    del  general    Miranda,    dal   conpress»   gefefe*    nette  ^  ^  ^  ^  (  ^^  haQao  0peratQ    a    OOKM 

province- Unite  di  Venezuela.  )  L' embargo,  g,a  da  gran  ,  ^  ht<j  ne   nozioni  ,  Sfidando    dell'opinione  di 

nempo  io  vigore  a  Caracca,  era  stato  levato;  si  usavano     ^  ^      ^   ^   ^   ^    ^.    doi[d    ffiesi    che 
ipih  gran  riguardi  co.  sudditi  ingles-,  e  si  rispettavano  .  ,  ^  ^  fi  ^    fa    ^    quejlo    temp£)  essl 

loro  bastimenti  |  ma  ogni  A   si   vedevano   condotti    ne,     ^J^^^  ^^  u  nailoae,  ed  hanno  altresì, 
porti  navigli  americani.  j  relazioni    contraddittorie  ,    danneggiato    se 

B  vascello  munizioniere  il  Woolvich   e   qui  pm.  o  l  ^  ^  ^    ignoran„ 


in  7  fiiorni  da  Mahoo.  Esso   ci  reca  la  notizia  che  Bla 
le  ho  sconfitto    l'esercito  di   Suchet  presso   a  Votarne. 

.    V      le     NotiZiE    UFF  CALI     OEOLl     ESEOCITI     IMPERIALI     DI 

4»aGna  inserite  nel  G.oa.  Itao.  del  .9  novembre.  } 
_  Un  g,orna.e  di  Nuova  York,  del  so  settembre 
dice  che  in  questa  .Ugiona  in  cui  ordinariamente  ,1 
nulo  de'  bastimenti  giunti  a  Quebec  dall'Inghilterra 
«on  ammontava  che  a  5o  circa  ,  questa  volt,  fu  di 
tl70,  h  Per  tal  modo  (  egli  esclama  )  no,  roviniamo  le 
«olooie  britanniche  !  » 

_  Due  corsali  francesi  entrati  nella  spiaggia  di  Don- 
*res  hanno  predato  ,  sotto  al  fuoco   delle   batterie  ,  un 

«rosso  legno  inglese. 

*  Dell'  8. 

Quasi  ogni  corriere  ci  arreca  la  nuova  di   qualche 
preda   fotta    dai    corsali   nemici   sulle  coste    stesse    ■ 
"r     :  ....      ■.    n..^r..c^     rhe  portava  li 


danneggiato    se 
stessi,  e  mostrata  la  loro    ignoranza     de'  meni    da    im- 
piegare pel  ristabilimento  di  S.  M.  Se,   ciò  che  menta 
le  pia  serie  riflessioni*,    essi  non    hanno  posto  ,1  Re  io 
una  situazione  tale  da  non  esservi  p  u  sperma*,  di  gua- 
rigione, non  v'  è  dubbio  che  i  tentativi  de*  medie,  sono 
durati    abbastanza  ,    che    ,1    loro    errore    è  manifesto,  e 
che      col    loro  continuo  domandar  consiglio    dal  dottor 
Willis   hanno  fatto  conoscere  la  poca  fede  ch'eg.ino  stes- 
si hanno  nel  proprio  metodo.    Qaanto    tempo  ancora  si 
permetterà  loro   di  praticar   meni   puramente  speculati- 
vi  e  perchè  non  rinunciano  essi  alle  loro  piccole  gelosie  . 
Perchè  non  confessano  finalmente,  ciò  che  sanno    tutu, 
che  non  sono  capaci  d,  ridonare  al  popolo   il  suo    Re  ? 
Noi  riguardiamo  la  loro  ostinatone  come  un  delitto  na- 
zionale gravissimo ,   e    pensiamo    che   sia    ormai    tempo 
che   a'  interponga    V  autorità    per   impedirne   le   fooeete 

1         !-..._     ìV.I!.„     fu    innari- 


Clic     »     lunif-o-  -                          .,,....       e 

preua   »-    -                                                             a  va.  .  conseguenze.  Nel   i8o4,  il  solo  dottor  WiU.s  fu  incari- 

Looì  11  pachebotto  il    Guernesejr  ,  che  portavo  1 va               8                 ^    r  ^.^  ^  r,glone  ,,  ,, 
ligia    di  Weymouth  ,  fu  preso  martec 


rted',    scorso    innanzi  c»^  «      ^      ^           ^  ^    ^    _^    ^   ^.^   &concer[0 

^Aldemoy'd.  un  luS*cr  nemico     tt  Canale  è  ^  '^^  tot*  Wffi.'fi.    —r.    iocericato.  insieme 

io  dai  corsali  francesi  ,  a  segno  che  I  negozianti  di  Jer  ^  ^    {,    ^   ^^  ?   b      Ue  rl 

Sey  non  osano  pih  avventurarsi  come  pr.ma    Qa.  • j«-  J  ^  ^  ^  ^^  sui  ballellio,    Or    n« 
gogna  che  eoa  una  marina  qual  e  la  nostra  ,  ».  sottri 


con  suo  padre,   di  curare    .a    r«.C    r«,«„-,   --.- 
I  suo  nome  non  sia  mai  comparso  sui  bulleitmi.   Or   n« 


volgiate  i  nostri  occhi  sul  Jotlor  Wììlis   per  nn  «oc-  *  Nu  Ha  a  pca-  anche   avvenuto    suV.s  frontiere  <Je!Is 

corso  effettivo,  se  aspettar  se  ne  può  da  meni  umani;  "  Servia.  Credevasi  eh-;  i  Turchi  avessero  raccolto  forze 
e  ci  riuscirà  grato  1'  udir  fra  poco  1'  arrivo  d'  un  altro  .  preponderanti  per  invadere  quella  proviucia  'a  parecchi 
messaggicre  del  Re  a  Greatford.  »  ?  punti;  ma  bisogna   che  i  biscia  di  Bosnia    slbiano  h-o-i 

It   London-  Ma^azin    rispondo    a    questo    paragrafo  ]  veta  imponeii*.?  la   situazione  de'Servi'ani. 
del  Mercurio  di  Stanford  iti  questi  termini:  5  (  Gaz.  de  France.  ) 

«  Il  pubblico  sa  che  S.  M. ,  dopo  il  suo   rista  bili-  I 
mento  nel   ,8.4,  esigette  da  tutti  i  cembri  della    fami-  REGNO  DI  BAVIERA. 

glia  reale  la  più  solenne  promessa  che   in    caso   di    re-  j  augusta,  9   Novembre. 

ci'hva  non  soffnrebbono  che  il  dottore  Willis  avesse  la]  Secondo   alcuuc    lettere    di    Vienna,   gli   sforni    del 

cura  della  sua  persola.  Questa  decisione  del  Re  è  l'ef-  {  Soverno  austriaco  hanno  finalmente  represso  il  mone- 
fetto  d'un  sentimento  che  nasce  quasi  sempre  nel  cuore  ì  Pol'°  t'e"'  e*rt*  monet»ta.  Si  continuano  a  dimiLuire, 
d'un  convalesceo'e  d'affezione  meancc'ica,  ne  in  veruu  ?  «>er  4uaDl°  c  possibile,  tutte  le  spese.  Le  ultime  noti- 
modo  i!u;ce  alla  riputazione  medica  di  quello  contro  [  z'e  P08"'01™  essersi  coià  riformato  un  gran  numero  di 
cui  egli  si  spiega.  Ma  6ii'  principio  dell*  ultima  malattia  ufficuu  d'ogni  arma;  in  questa  riforma  sono  stati  com-t 
del  Re,  la  forza  della  processa  agì  talmente  sull'animo  Presi  tu'u  quelli  che  non  hanno  ancora  servito  per  5 
delia  Regina,  che  ii  dottor  Willis  non  fu  chiamato. 
Nondimeno  fu  consultalo  dietro  rapporto  fatto  al 
consiglio  di   S.  M.  nello  scorso  luglio,    e    tre    settimane 


anni. 


—  Le    negoziazioni  fra  la  corte  di  Baden  e  la  Svizze* 
ra    riguardo     alla    conchiusicne   di    un   trattalo  di  comi 
dopo  fu  chiamato    insieme    coi    dottori    Munro    e   Sim-  *  merc,°  fra  '  due  Siati  non  hanuo  preso  quell'andamen-i 


incus.  In  questa  occasione,  lungi  dall' esprimere  il  sen- 
timento contenuto  nel  Mercurio  di  Stamford,  egli  di- 
chiarò essere  sua  opinione  che  la  guarigione  di  S.  M. 
era  aria  io  improbabile;  che  il  trattamento  della  malattia 
non  poteva,  per  ogni  riguardo,  esser  biasimato;  che 
non  vedeva  aicua  cambiamento  da  proporre;  che  il  suo 
soggiorno  a  Londra  non  sarebbe  d'alcuna  utilità  al  Re, 
e  che  bramava  e  pregava  d'  esserne  dispensato.  Noi  ab- 
biano motivo  di  credere  che  questa  sia  la  narrazione 
esatta  di  quanto  è  successo;  laonde  il  paragrafo  del 
Mercurio  di  Stamford  debb'  essere  pervenuto  allo  sti- 
ni.assimo  direttore  di  questo  foglio,  senza  saputa  del 
dottor   Willis.  »   (  Juur.  de    /'  Emp    ) 

REGINO  Di  PRUSSIA. 

Berlino,  t}  Novembre. 

Giusta  le  ultime    notizie    di    Russia  il    luogotenente 

generale  Marcoff  ha  passato  il  Dauubio  il    14   ottobre  , 

ed  ha  otteiiuto  notabili  vantaggi  sulle  truppe  turche 
che  gli  erano  oppsste.  (  Idem.  ) 

UVjPEKO  D'AUSTRIA. 

Vienna  ,  6  Novtmbre. 

Le  prime  uoiiz;e  che  ci  perverranno  dalla  Turchia, 
saranno  st.-za  dubbio  importantissime  ,  perocché  sem- 
brava che  ambe  le  parti  si  disponessero  ad  una  grande 
b.»  agli*,  li  granvisire  vuole  approfittar  del  momento 
in  cui  tuiin  le  sue  truppe  sono  ancor  radunale  per  as- 
salire i  Russi.  Ecco  l'epoca  in  cui  gli  Asiatici  ritorna- 
no alle  lor  case,  né  v'  è  considerazione  alcuna  che  li 
possa  ritenere  al  campo,  durante  l'inverno.  E  già  mol- 
to che  il  granvisire  abbia  loro  impedito  ,  colla  sua 
e'equenza  e  con  altri  mezzi  d'insinuazione,  di  partirsi. 
Il  geuera'e  in  capo  Kutusow  cercava  al  contrario  di  ri* 
tardar  la  battaglia.  Questo  generale  non  ha  uè  l'ardore. 
né  la  temerità  del  conte  di  Ksmenski  suo  predecessore; 
ma  i  suoi  piani  sono  saggiamente  calcolati,  concatenati 
Ira  loro,  ed  ispirano  confidenza.  La  Valachia  e  la  Mol- 
davia debbono  provvedere  l'esercito  russo  di  viveri  e  i  come  se  fossimo  vicinissimi.  Le  sue  ceneri  sono  cadute 
di  formaggio:  queste  provviste  vengono  pacate,  parte  I  luogo  la  nostra  costa.  Si  sa  che  quel  volcano,  men  fre- 
iu  danaro,  e  parte  in  boni.  I  quenus  del  Vesuvio  nelle  sue  eruzioni,   è  di    esso  assai 


to  favorevole  che  si  sperava. 

— ■  Gli  arrolamenti  pei  reggimenti  svizzeri  al  servizio 
della  Francia  si  vanno  facendo  attualmente  con  grande 
attività.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  12  Novembre. 

A  datar  del  i5  corrente  si  comincerà  a  pagare  il 
i.°  semestre  del  1811  ai  uiarinaj  storpj  e  alle  vedove  j 
ai  genitori  e  figli  de' marini;  uccisi  o  periti  al  servizio 
dello  Stato  che  godono  le  pensioni  accordate  dagli  ejr»i 
commissarj  de' fondi  patriotici  per  l'incoraggiamento  dal 
servizio  ma. mimo   creati  in  Olanda  nel   1781. 

Gl'impiegati  nelle  varie  amministrazioni  del  govcr-« 
no  precedente  che,  sia  per  contribuzione,  sia  mediante 
il  sagrifìzio  di  alcuni  arrotamenti ,  hanno  cooperato  alle 
formazione  della  cassa  in  favor  delle  vedove  e  degli  or- 
fani, sono  stati  autorizzati  a  formare  una  commissione 
per  l'amminist  razione  e  conservazione  della  cassa  sud- 
detta,  unitamente  a  2  membri  del  consiglio  municipale 
d'Amsterdam.  (  Moniteur.  ) 

Parigi,  16  Novembre. 

Ci  si  scrive  d'Aruheini.,  che  i'  Imperatore,  al  suo 
passaggio  da  quella  città,  ha  fatto  distribuire  ai  poveri 
una  somma  di  6tu.  franchi,  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

S.  E.  il  sig.  Barow ,  ministro  plenipotenziario  degli 
Stali  Liuti,  sarà  presentato  dimani  a  S.  M.  l'Imperatore; 

(  Gaz.  de  France,  ) 


REGNO  CELLE  DUE  SICILIE. 

Monleleone,  3»  Ottobre. 

L'  Etna  è  in  una  straordinaria  fermentazione  :  quel- 
l' immenso  volcano  ,  che  domina  su  tutte  le  altre  mon- 
tagne della  Sicilia ,  e  che  estende  la  sua  vasta  circon- 
ferenza per  uno  spazio  di  trenta  leghe  ,  presenta  la 
questo  momento  lo  spettacolo  di  una  violentissima  em- 
zionc-  Le  detonazioni  che  mette  fuori  da  più  giorni  so-' 
no  veramente  spaventevoli;  in  tanta  distanza  dai  punto 
eh'   esso    occupa  nell'  opposta   isola,   noi    le   ascoltiamo 


i3 


7 


Pia  terribile  quando  dettesi  >'n  az'one  :  ogni  sna  eru- 
zione crea  nuove  montagne,  e,  mettendo  tutto  io  rovi- 
na ,  cambia  per  ampia  esplosione  di  paese  1'  sspetto 
della  superficie  della  terra.  (  Memi,  delie  Due  Sicilie,  ) 

Otranto,  3o  Ottobre. 

Il  27  del  corrente  è  arrivata  in  questo  porto  la 
corriera  settiosolare  ¥  adorata  ,  comandala  daU*  uffi- 
ziale  di  marina  sig.  Caoiugiio  ;  tra  essa  partita  da  Corfù 
il  14  di  questo  mese.  11  sig.  Caaiuglio  ba  dichiarato 
che  tutte  le  spedizioni  fatte  nel  corso  di  questo  mese 
per  quell'  isola ,  sono  felicemente  arrivate  ai  loro  desti- 
no. In  quanto  alla  crociera  nemica,  egli  non  ba  visto 
ne!  suo  tragitto  che  un  bricb  eh'  era  presso  le  coste  di 
Corfu.  (  Idem.  ) 

Bari,  2  Novembre. 

E  qui  approdato  negli  scorsi  giorni  un  bastimento 
ebe  viene  da  Corfù:  alla  sua  partenza  dall'  isola  era  ivi 
arrivato  un  convoglio  di  quaranta  e  più  bastinomi  tosti 
carichi  di  grano.  Questa  circostanza  avea  prodotto  un 
sensibile  ribasso  in  tutti  i  generi  cereali.  (  Idem.  ) 


Napoli,  9  Novembre. 
Questa  mattina  ,  S.  M.  il  Re  è  partita  dalia  Rea! 
Villa  di  Portici  ,  seguendo  la  via  di  Salerno  :  assicu- 
rasi che  T  oggetto  del  sno  viaggio  sia  principalmente 
quello  di  visitare  le  coste  del  Cilento  e  del  golfo  di 
Policastro  :  V  assenza  però  di  S.  M.  non  sarà  che  di 
pochi  giorni. 

Dell'  u. 
Jerlaltro ,  entrò  in  questo  porto  il  corsale  il  Te- 
merario, comandato  dal  capitano  Marco  Cavano  :  ha  esso 
condotto  seco  una  bombarda  inglese  predata  ,  il  6  del 
corrente,  nelle  acque  di  Castellammare  d'Arco,  mt-rsìre 
di  Palermo  dirigevasi  a  Matta.  Dopo  qualche  resistenza, 
Y equipaggio  si  salvò  nella  lancia. 

Jeri ,  approdò    altro     corsale   nominato    egualmente 

il  Temerario,  comandato  dal  capitan»  Giuseppe  R  uffet- 

ti,  con  una  bombarda  inglese  predata  sul   capo  di  Gallo 

in  Sicilia.  L'equipaggio  di  questa  seconda  bombarda   si 

era  salvato  al  pari  di  quello  della    prima. 

Questa  mattina  è  arrivato  il  corsale  Maria  Luisa 
comanda  to  dal  capitano  Agostino  Patriota  :  ha  egli  con- 
dotto nel  porto  un  legno  nemico  che  ha  predato  negli 
scorsi  giorni  nelle  acque  di  Sicilia,  e  propriamente  sul- 
la costa  di  Castellammare  d'Arco. 
Del  i5. 
La  corrispondenza  tra  Corta  ed  Otranto  e  da  altri 
punti  della  costa  di  Puglia  prosiegue  ad  essere  attivis- 
sima. Da  varie  lettere  -particolari  rilevasi  che  è  frequen- 
te si  V  arrivo  che  la  partenza  di  bastimenti  per  quel- 
l' isola.  Essa  trovasi  in  questo  momento  provveduta  di 
vettovaglie  in  istraordinaria  abbondanza. 

(  Idem.  ) 


Po'iielagosèuro,  Cesengròeo,  Ritmai,  Siaigaglia',  Marat» 
no,  Ravenna,  Brindisi,  Cbiozza,  Venezia,  Pasaro,  Fa^ 
co,  Trieste,  Rodi,  Monopoli.  (  il  Mstauro.  ) 

Fetrara,  11  Novembre. 
Nelf  ultima  metà  del  p.  p.  ottobre  $000  entrali  n«i 
porti  di  questo  dipartimento  n.*  4  battelli,  5  baragozzi, 
54  pidegbi ,  5  pente,  1  brezzerà,  2  tarlane,  S  paranze 
e  2  trabaccoli,  provegoenti  da  Ancona,  Bari.  Pesaro, 
Case  bruciate,  Siaigagba,  Ravenna,  Grotteamare,  Fa-* 
no,  Riamai,  Cesenatico,  Parenzo,  S.  Eipidio,  Mono- 
poli, Brindisi,  Civitaoova,  Primaro,  Cervia,  Recaaati 
e  Venezia,  e  carichi  di  merci  diverse.  Ne  sono  poi 
esciti  »5  pteleghi,  2  peotle,  1©  battelli,  a  baragowi, 
5  paranze,  5  brazzere  e  una  tartaoa  ,  diretti  ad  An- 
cona,  Pesaro,  Trieste,  Bari  ,  Parenzo,  Ravenna,  Fa-< 
no,  Cesenatico,  Velano,  Venezia  e  Cbioggia,  carichi 
parimente   di  diverse   mercanzie.  (  Giorn.  ferrarese.  ) 

Milano  ,  23  Novembre. 
MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA, 
La  Cine  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Novara  ,  con  sentenza  a  aprile  p.°  p",  ha  coudan* 
nato  Giuseppe  Antonio  Nobili  ,  detto  Bernard,  di  Cra-> 
siuello  ,  conciatore  di  pelli  ,  alla  pena  di  morie,  sicco- 
me reo  di  assassinio  da  lui  commesso  nel  territori» 
svizzero. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in   Treviso ,   eoa   sentenza    29   aprile   p*    p."  ,    ha  con-; 

dannato  Pietro  del  Zotto  ,  detto  Cariin  ,  di  Ron  ,  con- 
tadino ,  alla  peu»  di  morte ,  siccome  reo    di   assassinio; 

Con  altra  itì  ottobre  ha  condannato  Matteo  Vidor, 
di  Valdobiadene  ,  facchino  ,  alla  pena  dei  lavori  forzati 
a  vita  ,  previa  esposizione  aUa  berlina  ed  impronta  del 
marchio  ,  sii.come  reo  di  furto  e  recidivo  nello  stesso 
genere  di  delitti. 

Con  allra  21  detto  ha  condannato  Gio.  Batista 
Dona  «et  ,  detto  Braiin,  di  S.  Lorenzo  di  Coltura,  con- 
tadino e  muratore,  alla  pena  dei  lavori  forzati  a  vita, 
previa  esposizione  alla  berlina  ed  impronta  del  marchio,; 
siccome  reo  d'  omicidio  volontario. 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Ancona,  7  Novembre. 
Dal  dì  3  del   corrente    a    tutt'   oggi    sono   giunti  in 
«uesto   porto  5o   legai    mercantili    di    varie    grandezze   ? 
carichi  di    merci  per  diversi    mercanti,   provegnenti   da 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  del  Serio,' 
con  sentenza  9  maggio  ,  ha  condannato  Barlolommeo 
Bassi,  detto  Bassone,  di  Grone,  tagliapietre,  alla  pena 
dei  ferri  in  vita,  e  Bartolommeo  Oberti  .  soprannomi-» 
nato  Fanazzi  ,  di  Grone,  contadino,  alla  stessa  penai 
per  anni  venticinque ,  previa  esposizione  di  auiendue 
alla  bellina  ,  siccome  reo  il  primo  d*  omicidio  brutale 
e  d'opposizione  alla  forza  pubblica,  e  complice  il  se* 
condo  dell'  omicidio  suddetto. 


La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
in  Como  ,  con  sentenza  27  giugno  ,  ha  condannalo 
Giuseppe  Gattoni,  di  Canlù,  oste,  alla  pena  dei  ferri 
in  vita  ,  previa  esposizione  alla  berlina  ,  io  causa  d'  o^ 
micidio  commesso  cou  piena  e  dolosa  deliberazione. 


La  Corte  di  giuslùia  civile  e  criminale  residente 
in  Verona  ,  con  semenza  16  luglio  ,  ha  condannato 
Gio.  Batista  Tosi  ,  detto  Macca,  di  Soave,  falegname, 
alla  pena   dei    lavori    forzali  a  vita  ,  previa  esposiz  enei 


«3.8  ,  di       .     qUiaru  di  Paolo  GtìlUn  veronese;   allora   esistente  nel 

ili,  berli**  ed  impronta  del  amento  ,  m  causi       var,     q^^  ^  ^.  ^  „  Moale  Beric0  di  VicenM, 

fa*  *■»*£-   agosio  ^  conaannato  G;useppe  Tre-  r  ora  ^J*"»*»  del  PaU"°  **"  ■**"  «  de"C 

irisan  ,   detto   Brujon  ,  di    Lonigo  ,  facchino ,  a  a  pesa  =  ari  i  '  u  j,  cenacolo  dovc  U  pontefice 

•   r         »•'«   «;•»      nrevia   esposizione  alla  Dernna  ,  ■*'  *t  rr  » 

dei  lavori  fonati  a  vita,  Pr  r  fl„enlalo  far-  ''  S.  Gregorio  Magno  ammette  alla  sua   mensa   i   poveri, 

ed  impronta  M  marchio  ,  siccome  reo  di  attentato  ^  ^  ^^  ^  ^  ^        ^^ 

to  violento  alla  casa. ^  j  ^  Mm^  è  jQngJi  pjU>    pafig>    ^ .    Hn#   3 .    |arga 

t      rnrt«    di    eiustiz.a    civile  e  crimine  residente  ;:  peli.  ai. 

La    Corte    di    gasi  ^    cond,mu(o  U  promotore  di  questa  nuova    ed.zione,   senza   n- 

io    Ancona  ,    con    sentenza    ab    ag         ,  ^_        ^  j  ^  ^  ^^  da  ^  ^  ^  wlfbri  prftfes- 

Vincenzo  Gigli  ,  'W**™^  .*^^  reo  di  !  sori  d'Italia  nel  disegno  e  nella  incisione,  che  la  tavoli 
drea  ,   spallino  ,   alla    pena  ^  __^  ,  ^  ^^  ^  qaM|I  8lampa  conseguisse  nella   sua   scuola 

aggressione  alla  casa,  armata  ma  °'  |  ,É  $ua  dir,BCWe  t,    mtggior   grad0    possibile    di 

Con    altra    a    settembre     ha    con  ano  ^  ^  ^  ^  ^^  ,,.    To_ 

Vincenti  ,  di  S.mgagha  ;  Gaspar '^^     ^   «^    P^  ^  ^  ^^  graQdeK,  di   poll>  47 

E,ia'  tS^&  *»- .  '-"V™"  -  ; in  ,u^he"a  e  *  f°11-  *8  m  ,ar6hczM' onde  u  s,am" 

tova  ,    e    scorno    *      p  ^  avesse  conveDÌeal;  :uargln,  e  non  comparisse  o  smar- 

rii disertori,    a.  lavori  forzati  a    v  ,        p  ^         {  r  ^  ^    ^^  ^   ^    ^^ 

.iene    alla    berlina    ed    impronta  del  marchio,  jg    ^     ^  ^  ^  ^.^  ^    ^    ^    ^ 

,ei  */-^;,7;e^^0d.no.to  Stefano  Inver-  |  .ffinchè  .a  tiratura  delle  stampe  fosse  eseguita   da  abile 

Con    aura  morte,  ,  artefice  con  parlieolare  diligenza 

aata  ,  di  Monte  Sicuro,  falegname,  p  .  ^  ^  ^^  ^^  #  nomiotre  j|  professore 

siccome  reo  di  assassinio.    ^ j  ^  ^  ^^  ^  fa  compiuto  questo  lavoro,  nella  fon* 

Corte   di    giusi  zia   civile  e  criminale   residente'  data  fi]ucia  che  |a   stampa    stessa,  rappresentando  bene 
in    Bologna!    con    sentenza   38   .gesto,  ha  condannato  ;  quclla   1DSJgne   piuura,    possa   meritare    1'  approvatone 

..  _.        1      1 iu     kriniinte.  e  Fran-      j^^^moa^itnri     sfm  brigarla. 

ozio  Ubicini  nella  corsìa 


in    Bologna,    con    sentenza    ao    »BU»U  '    —  .,-«.-    .-« &»-    r »    . 

*asau-'e  Bitta  ,  di  Massalombarda,  bracciante,  e  Fran-     de'CGnescitori,  senza  brigarla. 
Leo  Pesat.i,  di  Conselve,  pure   bracciante,   .Ha   pena  |  Si  veade  in  Milano  .1  negozi 

dei  ferri  per  anni  venti,  prevm  esposizione  alla  berlina,     dd  Servi> 


Jb  causa  di  aggressione  ,11.  casa  ,  armata  mano 

Con  altra  .9  settenne  ha  cond. nn.to  Gaetano 
feriti»  ,  di  Botola  ,  f-bbricatore  di  cande.e  ,  a  a 
pena  d.  morte ,  siccome  reo  di  om.cidio  volontario  nella 
propri,  moglie  ,  e  gik  ^condannato  per  altro  crimine. 

La  Corte  di  giustizia  civile  e  criminale  residente 
»  Modena  .  con  sentenza  i,  settembre,  ha  condannato 
Stefano  Chiletti  ,  di  C.cogno  ,  domestico  e  vetturino, 
,Ua  pena  de.  ferri  io  vita  ,  previa  espostone  alla  ber- 
lina ,  siccome  reo  di  omicidio. 


7 

In  Vicenza  al  negezio    dello   stampatore   Mosca, 
Pel  prezzo  di  lire  italiane  quaranta. 
Milano,  i5  novembre  1811. 

In  questa  seconda  edizioni:  all'inscrizione  sottoposta 
si  sono  aggiunte  le  parole 

Trovasi  ora  nella  R.  Pinacoteca  in  Milano.  i8u. 


SPETTACOLI  D'  OGCL 

R-  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de'  com- 
medianti   italiani    ordinar]    dT  S.   M    I.   e   R.  si   recita 
La   Corte   di  'giustizi,    civile  e  criminale   residente  j  Paìmer  ed  A,nalia<  -  12  orlo  che  vede  chiaro 
5n  Venezia  ,  con  .enlen»  6  settembre,   ba   condannato  Teatro    S.    R^oimA.    Si    rappresoti   Rocchetia 

Antonio  Gentmni  ,  veneto  ,  senza  «ubile  mestiere,   alla     -  equivoco  §  e  a  2.«  allo  delle  Finte   mah  ,   col   ballo 
pena    dei    ferri    per    anni   venti  ,   siccome   leo  di   furto  j  La  damo  M  spirilo, 

v,olento  alla  strada.  Ikatro  del    Le.tasio.  Si  nppresentano  in   music. 

Con    altra    16    detto  ha  condannato  Marco  Manto-  J  ^  ^  imitcUu?  k>  una  Le  gdosie  di  Berto   e   1  altri 
vani     delle    Bocche  di  Cattaro  ,  segatore  al  regio  arse- 
nale     alla    pen.    dei  ferri  per  atri  venticinque  ,  previa 
«.poaisione   alla    berìiaa  ,   siccome   reo   di   aggressione 
alla  strada. 

ANNUNZIO    TIPOGRAFICO 


La  burla  fortunata  ,  col  ballo  L  amore  fra  V  armi 

Teairo  dille  Marionette,  detto  Girolamo,  «  re-r 
cita  Le  trasmigrazioni  pitagoriche. 
Teatro  Meccanico.  Riposo. 

Rappresentazioni  uranografiche  e  cometografìche  de 
Dai  toTcbfdi  Francesco  Sonz.gno  à.  G.o.  Batista,     j/g    Rf>g  y  f   professore    d'astronomia   elementare,    con- 
trada di  S.  rito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 

D'  era  in  avanti  le  rappresentazioni    si   daranno   il 
Mercoledì  e  Venerdì. 


Stampatore  librajo  sulle  Cc,U  de  Scrv,  ,  »um.«  596, 
è  usato  il  Veicolo  XXXll,  o  sia  »'  8"  della  terza  an- 
uala  del  Giornale  bihliogrofico  universale. 


Arriso 

aou    mia»    oeuÌe   belle   «^  r  "^^^da^Upografi.  di  F*d<ruo   AgnM,  «U. 

Si  annunzia  la  nuova  edizione  della  stampa  cne  iu  ■  '      M,rwh«rit.     num.'  Ui5é 

pubbUcat.  per  la  primi  volti  due   «ni  or  sono,  deljcontrad,  di  S.  Marghenli,  uum.. 
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iZr 


**  a  l,  E    ITALIANA 

j[_f_g»««i  ^im,n,sl„!10„  po„r- 


NOTIZIE  ESTEHE 


N. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  6  Novembre. 


%-."  C:',i  :zr a  **-  **# 

«  «goroM.  È  foo,  tf  „_..    .  . ,  .    ""'   *y»  Prail. 
«erti  conciliatori      p  .k  g        *  P"'«»M  ed  i 

*e  Potenze  d'  Europ,  ■  e  Je  „  '"""n  VCrS°  tu"e 
«vevam  seco  ,oro  ,  a'vev  ^  7^™  e  «■"■*■  che 
*»»*  volle  potevo    f,r  SfU8SU°   °«ni  I"*»™* 

«—*  aL,:::  *  :  ;  rrr  r tua,i  °d 

Al  Vecchio  Mondo      CI  _7.  m°tm   dl    co,J"'»'o«e 

sollecitando  1,  pace     ci     ■      P    'hCJ'  In    aerosi  casi, 

».  *-.  .ne,/,,:;  ;  r ,;::::  ™°  *-«-. 

.■">  i.  gius.™  P,u  evideotó  :"° d"  «»"•  »o- 

««HI  «elle  o„slre  mirc     .  d  "  V""0    "    M°°°»    dell, 

•  •  "«re,  e  della  aosfra  bnm.  a> 

«■"a  egu,hneo,e  «„„  lutle  ,„  ™  T  "  «*. 

«eolo  i.  coi  uoa  „_.    .  """""•  «  «'"ni»  .1  aio. 

-re,  .  ,.  ba0M  „,  ,  J^'^'T   ''  "M'"> 
«n.  per  l.,e;,rl.  .ilipeodere  ■  e  ol  °°"n  °C- 

«  i  «^^  c,  „D;n  ^:r  "»  '  tco,ì 

*.  dover,  ci  ordio,  «,;  con)io|*  ™  «"*"■  -   "  ■- 

•.oon^;';:c;xn:;  ;:  rrr^ 

«dee  che  uoo  spi„,„  diZ„,      •  '  ""'"   S°C" 

•o  «—  proPo5rd  ;,  ::  "70,;^°""  ■  *-- 

e  che  vole*.  deli,,  Z  PZ "  i         ~— ■"*"  ■ 
»  del  ooo,o  Cootrea»  i  "  '       gr"Q  "^6'or.o- 

riS«  de'  lavi  chel       T   ,mP'C"*    °d"CÌ'    "«. 
«iooi  .  oe„.  ,/0  ,.fn    '   «-*"—   «ril.  loro  delibo- 


««'  *UI.  i„,bar„..    .  !  Co"8re"o    .1.   per   ,doli,r. 
*ri*  P«  I.  p.cr,t  7 ■".■*"•  «>  '«   cu'ei  si 

■»  »«•.«  coo,i„UJ  ,  ,«,„„/""•    SC  "  g0,'r- 
'•  luirtooe  di  lev.re  Z  ,  '"'  "'i"dm'  "■"«. 

r».oode  *-Sss,<KL^  rri-  ' 

°o    ooo    «0;0   BV  interpcc;    ,  es,to  suo  d'p^do- 

«  -i  *Erj£tt?  ^  >~ 

PO'  r,»pe,(„  .„,  „lre  p>i.M.  «"«'«  _ge".r.l.    condoli, 
nazione   oeceajiri,    fr.  ;  '.      .  un'  «»Cle- 

^..e,do,,.:do  ;P:rc<,"ris""— - 

n.e«.  e<,o„6^  f,,^    *   J    «   Polreo.0    i„falljw|. 

«'keri  è  co«,p,„M,        '       *".'        »  ■"'■•'.  de«li  S..U 

*™  «  di  aure   ,,T     "'  '"""""  fo'«  "«...   di 
*re*  *  (  Jour.  de  Paris.  ) 


f  The  Alfred.  \ 

-JeriTdlttT^'^""''^"* 

■■«ri  fibo,icalofrl?'>c,;'°  """""'""  "   ?o.ò  de, 

«di..,  noi.  Egli  è  M    '  ,e0,;to  S  «■•«.    PT  <,o.„,o 

•«ri;  -è  si  può  4i.J^el^e""ri.  0""o  - 

Poi-lei.  dalla  Cooio.»n,'.  J  i,      ,      '  cbe  vleoo  '"■• 

dell.  Chi»  «T7E. *"•''*•  •»*«<*  t.  «u 

*  obe  ,0.1..  d,  ToZoZ    K       '"  '"  "*m*-   "»  vi 

■»  cooleoieole  ^  '  Idi  1  'S°  C"e  S"  ^  «- 
COL  Pro.vi6i.„e,)di  „u  „^ «  P^  «n'U  on.  pic. 

d»  oua  c.s,  p,rlic„Ue     c.        :    __  !*  Lo">»  •  "«Pori.,. 

to.-.d'.u..a;ui;ihf;i:8p;;'7^.«,o,eco 

'"•"  "CI.  .el.  de,  CoD1i„e„,e  j°,         '    «■•.    »o„„si 

«'  •■«•  o,vig,.,oae  nei  Doslri  5P  .e,d''  "o"  del,e  les- 
««eo,„ona,e.  s.rà  *  '  "W««...  deH'Ao.,™, 

«Ci.,   da,,.  Na„»aP  r^irT"    '""'  N"°" 
n>*mfat(ure  inglesi      p  rio,  '     'C*    mercao*''e  delle 

«chi  di  pr„duzionj  ,„„„„/;*"'•.'•  -c-hio  ca. 
P"ripa.hali,,,edttped^;-"-So„o^ 


5io 


Del  7 
[  The  Sto""-  ] 
W  *  Gmurra  in  data  del  fc.  ^r, 

,lbio     inforco   che    i  Francesi  si 
Sarete,  "^  *Jfcjf  .   j  Algebra,  ove   sem- 

no  iwptdrooiti  a,  s.  no  co  wk  ffloUo  al 

.  che    Si    vogU.no    .1*1-  ,  *    *\  cliu3C  da 

i  *  nostre  porte  sono    g'<* 
!Slro  commerci^  «*    ^  o  spcait0>  e, 

—  La  seguente  tenera 

imitabile  a,  comedo;  ^3^ 

w.  rimetto  «  de«"to  *""  c°' 

Il  «ostro  gove.no   h.    "'  ; 

gando    »  d,„o   moderat    ,  moo  iumenttl 

./oeslo  inverno  esorb.Uob.  '£+„*». 

proibite,  e  .000    «forma»   che    »     P  coofi. 

ebe  succede. 


.,„„,„  aellt  marina  non   li»  asso- 
do progetta*  «"""tó"l0c°  0  sUl0  oe'oegomti  peo- 

denti  oggid.  *  '«  f  7'°°  'm"t„   in    cui    trovasi    il 
„e„o  SU.0  «  ^ft  •   *    ''""còbi    di    rinvenir   fondi 

"  ,.    . :     J«     tra  SIN 


r  The  Ceurier.  ] 

-^^irci\rrdr;ec  ch.e6..b,visi- 

JM.  .  N.Po>«one  »".»«»  ^  ,  ^ 

„i.  ,  sono  totalmente   pnve  Q 

5U0"-  pei  9  Novembre. 

1,pelicn,.o,«cce.Wn.e  bastimento  mercaotae^,.; 
a;o    al,  H,.nne   Fer   ,nes.   Porto  ,-  iosta. 

6»  t*«  %5'»-  tlT,  ;,  igoro«  «sistenaa  , 
scotto  •  dopo  *  aver  »  »l*  «  SinU  E„sabel,a, 
,„  „,ur.  dell.  P»n«.  de«    *  hg'to  (a   0„mioi   di  , 

tó  frango  •  *  °'t0  C""">°  .'  ,  B„u„o...  U  "«a 
nn,p.66.o  CV  è  stato  ^7  Jlinll  ai  onesto 
0,  f*t>    denaro    •H^"W  S,lcu„e  mercante  ; 

ed   er,     "  "^ '/v  ,;  passeggi  eh' erano  , 
r  altra   meli   apparteneva  )    -  comperar 

.  bordo  d,  onesto  bastimento  >  J J<»        £,o|e  ,    come  ; 
mcrcan»e.    Qnest.  perdita   e  r  <>utól  , 

,„,„.  ebe  non  **"££  molta  «Uri*  Torneai  » 
A,   cominciava       »   »   ^  ^ 

cb=  »  »P""W  D°°        Deir  ... 

Abb,m  ricevnto  domenica  -rea  -T£ ^ 
,;1S  a,  lettere,  unto  da «*»*• fc,  1        ^  £ 
v„ti  de6li  S..U  Cb*  J-J-^tf,  r  attenaione 
,„    conseguenza   dcgl    ub »'  ^  „«.  ..- 

4A  potere  esecutivo  trov.^  ^.^  ^  ,otr 

,MMo«  dell,  marina,  e  che  ,  ^   dopo 

la  sU,  «mone,  e  ebe  sarà  ^^    c  frega. 

V-'--Un%pe^::'r;,,to  sopr»,  ^, ne- 
le,  Aggmngesi ,  a  sp.ega* 


a<l  uso  di  legni    da    trasporto  ,  di 
CU1  seguono  »  no-    a  nn:o  ^  ^  & 

Lisboa  «  di  far  vela  phiUiaiore,  facente    Canwo- 

— ^u  °rd: de  i;0n  l^.,  >«  **-*•« 

oi  di  commodoro;   ao  ^   ^^^e;  e 

dkesi  che  siano  destina     *  G     ^  dl  que- 

sti  bastimenti  e  prov> 

telli  piatti.  ..      /■ 

gaia  di  o.  i»« 
novembre  iB'1' 

Anno  d'aver   fatto  una  croc- 
Suoìo  or  qui  paoli,  dop  coU^c«s^, 

ciera  abbastanza  f.tuuata^  ,  ^^    cancbi  , 

catturato    due   5COoner,   ^e"ca  hanQO   forzato  » 

rient,are  in  *«»  ^^«     u  Gi^a,  l.  *- 

ne,  ammiraglio  sir  H.  d- 

J,  r^c«ie  e  U  Sorellanza. 


IH/     ~ 

M.  ìmln,8inn    ebe  T£^J£&Z 
sorpreso  della    r.p.d.  mare.  ^^j,.    , 

„„  che  abbiam  dovuto  fare  d  ^  _  8Ì  e 

oemico,  coir  ite  *   -ce  «e ^     C  g 

„.„a..o  -opra  V,  detta  ^"J,^  presentava  noe 
M,rci.  del.,  su.  t»»^,  Vwe  ?ot  „4  Fuente 
spettacolo  bellissimo,  b-nebe  ^      e  ^  , 

GPn,nSiae  è  situato  .  f^^fc  che  s.  fanno. 
,e„to  s,  possono  veaere  tn.t,  <   PoIlsn,outb , 

come  se  foste  sul  basbon    dell.  B  8  ^         ^^    a. 

,    che    il   .«•«»    «««•    ta "'« "a  tperioriti  delle  for- 
Soutbsea.  Quando  fu  ben  c«U  1    ^P  ^    M 

i  nemiche  ,    che  abbum  «  J  ^   parle   oe«. 

,„   che  i   Francesi  prec.p  t»«*"»  d,spcr.tameo- 

p,„,,  dall'  ab"  '^JS-^--  l 
,e    Quale  scena  d'  orrore  e      e  a,  lp 

,d  Alf.».tes  !  Donne  che  snpp'  ^.^ 

attere  i  loro  figU  .m"'"-'^,^    in    |bfe^ 

«Itti  .'<*<>  diesel  passav.  ■  fmm«,ae- 
f  esercito  inglese  e  portoghese  e      P  frn    soa,eri 

,„!«,  a.ll'»rtigbe-ia   grossa ^ ■  .    nos,ri   m,,.u    e 

Ae  diffilavao»   carichi  d,  1 ^    ^  ^y    — ». 
feriti  eh.  ricevevano   .  *>«  d,fficile  e  impra- 

cbe  ritiravansi    a  lr.»ers     una 

Ukl  »"  (<"!n°  'C  ::"U   chiamarlo   un.  nUrtt., 
aente;  pe'«cche  "°°  *   mede»im.  d.reaione. 
,siendo  noi  ancor,  nella  mede  ^  ^.^  , 


o 


REGNO  DI  VESTFALIA, 
Cassel,  g    NóvèrribreK 

Il  Giornale  ufficiale  pubblica  oggi   un  decreto  pòW/ 


MOLDAVIA.  I 

a 

Jassjr ,  19   Ottobre.  1 

Notizie  arrivate  dal  qaartier  generale    del    generale  jj 
io  capo  coote  di  Kutasow  c'informano  che   nella   notte  j  tante  qilsato  segue 
del  i5  al  14  ottobre  un  corpo  di  721.  Russi,    so'to   g'i  ì 
ordini  del  generale  Merkow,  ha  passato  il  Danubio  non  j  f^fT**"  ^  ^'^  *^f -  'U  ^^  l8 
molto  al  disotto   di  Slobodse ,  e  che  questa  impresa    ha  *  ' 

avuto  il  più  felice  successo  (  V.  il    Gior.    iTAr,.    del   2  3  ]  ^u*°  ^  decreto  di  S.  M.  vestf allea  del  i.°    dicem- 

novembre  sotto  la  data  di  Berlino  ).  I  Russi  sono  pioni-  !  bre  l8'°   che    SvPPriine    <**««    «    capitoli,   le  abbazie, 
bati  alla  sprovvista  sul  campo  turco  vicino  a  Rudschuk,  1  PrtoraU>  monasteri,  conventi  ed  alari    stabilimenti  eccle- 
hanno  fatto  un   ricco   bottino,   ed   inseguito   i    fuggitivi  ]  siast,ci>  eccettuati  quelli  destinati  all'istruzione  pubblica; 
aulla   strada  di    Tirnowa.   A   cagione    di    questo    ardito  Wflb  l'arti  4  di  questo  decreto  che   unisce   al  de- 

movimento,  i  Turchi   accampati   nell'isola    di    Slobodse     mania  dello  Stato  tutti  i  beni   dei   suddetti  stabilimenti; 
trovansi  abbandonati  alla  lor  sorte. 


m 


3. 


Questo  glorioso  avvenimento  è  stato  celebrato  og- 
gi con  un  Te  Deum.  Tutta  la  città  è  questa  sera  illu- 
minata. (  Gaz.  de  France.  ) 


Hsto  rari.  i5^  del  decreto  imperiale  del  4  luglio 
1811  che  ordina  la  liquidazione  delie  pensioni  civili,  ett- 
clestastiche  e  militari  dei  dipartimenti  anseatici; 

risto  il  decreto  25  luglio  181 1  che  incarica  la 
commissione  di  liquidazione  istituita  dall'  art.  160  del 
suddetto   decreto    4    luglio,  di   liquidar   queste  pensioni, 

Decreta  .- 

Gl'impiegati  delT amministrazione  del  registro  e    del 

l  demanio  sono  incaricati    dell'  amministrazione    de  beni  di 

tulli  i  capitoli ,    abbazie  ,    priorati  ,  monasteri  ,  conventi 


REGNO   DI  BAVIERA. 

Norimberga,  10    Novembre. 
Riceviamo  da  Vienna  la  importante    notizia    che  la 
aorte    de'  biglietti    conosciuti   sotto    il    nome   di    biglietti 
rossi  e  di  biglietti  neri  è  finalmente  decisa.    Un    proda- 
ma  affìsso  il  5  di  questo  mese  assicura   i  possessori    di  • 

questi  biglietti,  che  i  primi,  i  quali    erano    stati    finora  Ì  *«-"«  ecclesiastici   di  qualsia  natura,    uniti 

pagati  in  denaro  sonante,  continueranno  ad  esserio  nel-  "'  dema,U°  ^  dCCr€t°  T€alt  SuddeUo  M  u"  dicembre 
la  stessa  guisa;  e  che  i  secondi  ,  la  cui  emissione  è  l8'°'  C°'"e  "^  ddt esazione  &  lor°  Vrodotti  e  dei 
stata  fatta  in  biglietti  di   banco,  saranno  pagati    in    bi-     "^  *  '*"  JlfjenderilL 

1  titolari  ed  altri  individui  degli  stabilimenti  soppres 


giietti  d'ammortizzazione  a  169,  secondo  il  corso  che 
ì  biglietti  di  banca  avevano  all'  epoca  dell'  emissione. 
Dopo  questo  proclama,  ambedue  le  specie  di  biglietti 
hinno    acquistato    un    notabile    aumento. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANGOFORTE. 
Francofone,   12  Novembre. 
Ecco   alcune   nuove    osservazioai     degli    astronomi 
tedeschi  sulla    cometa.  Nel    corso    di    questo    mese  ,    la 


si,  d'ambo  i  sessi,  continueranno  a  godere  del  loro  red- 
dito attuale,  dedotto  il  decimo,  e  le  imposte  a  cui  erano 
soggetti.  Se  ne  dedurrà  parimente  una  somma  propor- 
zionata alla  parte  che  aveano  a  questi  redditi  gì'  indivi- 
dui dei  monasteri  suddetti,  morti  dopo  il  reale  decreto 
del  5  Jtbbrajo   i8;.8.  (  Gaz.    de  France.  ) 

SVIZZERA. 

Barna ,  6  Novembre. 


sua  distanza  dalla  terra  .aumenta,»!  g.orno,  di  36o,ooo  j  Persone  degne- di  fede  assicurano  che,  il  4  nevem- 

ttuglu  ;  all'  ora,  di  j5,coo  ,  e  ad  ogni  secondo  ,  bre, in  sulle  7  ore  pomeridiane,  hanno  veduto  una  nue- 
d'uu  po'  più  di  4  miglia.  Nel  mese  di  dicembre,  la  j  va  cometa,  cui  hanno  osservai*  di  bel  nuovo  il  di  se- 
Siia  distanza  si  aumenterà  di  5do,ooo  miglia  a!  giorno ,  I  gueote.  Ella  è  più  piccola  di  quel  che  fosse  l'altra 
di  21,000  all'ora,  e  di  5  a  6  miglia  por  secondo  ,  |  quando  si  cornine  ò  a' scoprirla,  e  trovasi  verso  1*  est- 
poiché  allora  la  terra  e  la  cometa  si  moveranno  in  !  nord  -est,  assai  elevata  sopra  l'orizzonte ,  e  la  sua  coda 
direzioni  opposte.  Oggidì  è  essa  una  volta  e  mezza  pia  1  è  rivolta  direUamenle  dilla  pme  dell'orizzonte.   Siccome 

lnn!»rn      1^      n/i>       ^h„     il       ..Ia   4      l-__V-_  «  rr  ...  .Sii  •      •  ■ 


lontana  da  noi  che  il  sole;  vale  a  dire,  è  a  3a  milioni 
di  miglia:  essa  comincia  ora  a  tramontare  verso  le  11 
ore  di  notte.  Il  21,  tramonterà  a  io  ore  3/4;  il  i°  di- 
cembre a  io  ore  1/4.  È  da  notarsi  che  la  terra  se  le 
ravvicinerà  nel  mese  del  prossimo  luglio  ,  e  non  ne  sa- 
sà  lontana  che  69  milioni  di  miglia  ,  in  guisa  che  gli 
astronomi  potranno  ancor  vederla  coli'  ajuto  de'  loro 
stromenti.  Allora  la  sua  distanza  andrà  sempre  crescen- 
do, benché  meo  rapidamente.  Se  la  cometa  fosse  venu- 
la cinque  mesi  prima,  ella  sarebbe  stata  al  principio  di 
febbrajo  181 1  alla  più  piccola  distanza  possibile  dalia 
terra,  cioè  ad  8  milioni  di  miglia  in  circa,  e  noi  la 
avremmo  veduta  dieci  volte  più  risplendente  di  quel 
ohe  non  l'abbiam  vista  verso  la  metà  d'ottobre. 

(  Moniteur.  ) 


l'apparizione  simultanea  d'una  seconda  cometa  sarebbe 
estremamente  notabile,  si  bramerebbe  di  acquistar  110- 
vjlle  prove  della  sua  reallà ,  e  ne  l'acciaia  qui  apounr» 
questo  cenno  onde  rivolger  su  di  essa  l'attrizione  degli 
osservatori. 

(  Journal  Svisse  —  Journal  ds  t  Empire.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli,  14  Novembre. 
Abbiam  già  acnaiiélMH  (  r.  il  Gioa.  Ital.  num." 
327.  )  che  l'  Etna  minacciava  immense  rovine  con  una 
delle  più  spaventevoli  eruzioni.  I  fenomeni  rssrrvati  Ax 
qualche  giorno  e  sul'ov  coste  e  nell*  interno  c'ella  parte 
più  meridionale  delle  Calabrie  ,  sono  confermati  dalle 
notizie  posteriori.    Contemporincamente    si    annui  zia  t'a 


1 5 1  a 

alcune  lettere  e  fin  da  giornali  esteri  ebe   Messina  e  le  La  Divìzia  commedia  dì  Dante   Alighieri  ;   edizione 

o'Uà  che  sono  più  vicine  all'  Etna  ,  sieno    state  sogget-     foiiuata  s<  pra  quella  di  Cornino  del   1727. 
te  a  replicate  scosse  di  tremuoto.      Sebbene    tali    nuove  j  ludici    ricchissimi    che   spiegano   tutte    le   cose  più 

non  sieno  finora  a  uci  giunte,  non  crediamo  di  poterle  .  d.flìcili,  e  tutte  1'  erudizioni  della  Divina  commedia  dj 
smentire  ;  sapeudo,  come  dicemmo  a'trcve,  che  l'Etna,  .  Dante  Alighieri  ,  e  tengouo  la  vece  d'  un  intero  co- 
quanto  meno  frequente  del  nostro  Vesuvio,  è  di  esso  ■  mento  :  composti  con  somma  diligenza  da  Gio.  Antonio 
altrettanto  più  terribile  nelle  sue  eruzioni.  È  sicuro  al-?  Volpi.  Venezia,  1811,  voi.  2  in  16.  ,  beli  edizione  col 
tronde  che  il  Vesuvio  ,  che  seaibra  talvolta  in  corri-  j  ritratto  di  Dante  e  rami  indicanti  {'  Inferno  ,  il  Purga- 
spendenza  coli'  Etna  e  cogli  altri  volcani  minori  di  Si-  (  torio  ed  il  Paradiso. 

ciba  ;  si  è  mostrato  nei  giorni  scorsi,  come  pure  fu  da  j  Quest'  edizione,    che    forma  seguito  alP  Ariosto  ed 

noi  detto  ,  in  qualche  movimento  ;    e    la    sua     attività  ,  '  al  Tasso  già  annunziati,  si  vende  dal  librajo   Giovanni 
sebbene    senza   alcuoa    conseguenza,    tranne     quella   di  .  Silvestri  ,  agii  Scalici  del  Duomo  ,  n."  994,   al    prezzo 
avere    abbellito    coile    sue    fiamme  in  qualche  momento     di  hr    8.  00. 
della  notte  il  nostro  cratere,  è  stata  maggiore  nei  gior- 
ni appuuto  io  cui  dicesi  che  ardesse    più    violenta  1'  e- 
ruzicne  dell'  Etna.  (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALIA. 

Milano  ,  23  Novembre. 

Il  professore  yPaolo  Saogiorgio  avendo  spedilo  uà 
esemplare  della  memoria  del  sig.  Cavezzali  a  M.  Par- 
mp.ntier  in  Parigi,  quest'ultimo  gli  ha  fatto  la  seguente 
Tisposta  : 

Vi  sono  infinitamente  riconoscente  per  la  pena  che 
vi  siete  data  d  inoltrarmi  la  nuova  memoria  del  sig* 
Cavezzali.  Io  conosco  ed  apprezzo  già  da  lungo  tempo 
le  cognizioni  di  questo  chimico  illuminato  ,  a  cui  io  mi 
propongo  di  rendere  una  giustizia  luminosa  nel  conto  ge- 
nerala die  renderà  al  ministro  dell  interno  dei  lavori  , 
che  sono  stali  fatti  nel    1810  intorno   alla  fabbricazione 

dei  siroppi,  e  zuccaro  d  uva. 

(  Corr.  mil.  ) 


ANNVNZJ  TIPOGRAFICI. 

È  uscito  il  N."  XlX  degli  Annali  di  scienze  e 
lettere.  (  Luglio  1811.  ) 

Indice  delle  materie  contenutevi  : 

ANALISI     d'    opere. 

Delambre  :  Analisi  dei  lavori  della  classe  delle 
Scienze  matematiche  e  fisiche  dell'  Istituto  di  Francia  , 
nell'  anno   1810.  (  Sarà  continuato.  ) 

Transazioni  della  società  medica  dì  Londra.  (  Con- 
tinuazione del  N.°  XVII.  ) 

Roberto  Burnst  Opere  postume.  ( Sarà  continuato.) 

Degli  effetti  della  fame  e  della  disperazione  sul- 
t  uomo. 

MEMORIE     ORIGINALI. 

G.  Rafori*  Delle  peripoeumonie  infiammatorie  e 
del  curarle  principalmente  col  tartaro  stibiato. 


U Italia  avanti  il  domini®  de'  Romani,  di  Givsepbe 
Micali  ,  4  voi.  in  8.*  con  un  atlante  in  foglio.  Trovasi 
vendibile  in  Milano  presso  Giuseppe  Rasperò ,  in  Con- 
trada di  S.  Margherita  ,  e  Francesco  Sonzogno  di  Gio. 
Battista,  sulla  Corsìa  de'  Servi,  num.  596. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de' Cambj  del  giamo  23  Novembre   i8rr. 


Parigi 

Lione 
Genova 
Livorno 
Venezia 

Augusta 
Vienna 


per  un  franco      -    -    -  1,00,6  L. 

idem   -•»»■.■■    _  1^00,8  — • • 

per  una  lira  f.  b.     -    -      82,8  L. 

per  una  pesta  da  8  R.  -  5,07,6  L. 

per  una  lira  itaJL      -    -     96.7  D. 

per  un  fior.  con.      « 

idem  -  -  »  •»  « 
Amsterdam  B.co  -«.-<.« 
Londra  »       »«■.-» 

Napoli  -      »««.»- 

Amhorgo       per  un  marco       —    ■ 


-  a,53,3  - 


"   2.1  *,•  — 


-  i,S8,o  L. 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato,   in   regola    dal  rei* 
dito  del  5  per  100,   60.    1/4.  D. 
Dette  di  Venezia,   60.    1/3  L. 
Rescrizioni  al   i3  par   ioo.  L. 


VARILTA  . 

Collins  Guglielmo  i  11  carattere  poetico  —  La  sera.  , 
Odi  due  :  traduzione   inedita  ,  dall  inglese  in  italiano  , 
dell' aw.  G.  B.  Martelli. 

Codice  criminale  dei  Chiuesi. 

Notizie  biografiche  iulorao  Sabattier. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de'  com- 
medianti italiani  ordin»rj  di  S.  M  1.  e  R.  si  recita 
La  dote.  —  Rinaldo  d' Asti. 

R.*  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  B. 
francese  si  recita  Le  mariage  secret.  —  La  famille  des 
innocents. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  Rocchetta 
in  equivoco  ,  e  il  i.'  atto  delle  Finte  rivali  ,  Col  ballo 
La  dama  di  spirito. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  1*  una  Le  gelosìe  di  Berto  e  I'  altra 
La  burla  fortunata  ,  col  ballo  lì  amore  fra  V  armi. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re«« 
cita  Girolamo  errante  nell'isola  de'  solitarj. 

Teatro  Meccanico.  (  Nei  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nella 
contrada  di  S?  Margherita ,  num,?  iu5, 


•*>  3aq 


' 


'•▼ur  eroi  nftoa 


l^!6- 


GIORNALE    I 


ì>al,k   ITALIANO 

Milano  ,  Lunedi   25   Ne    mbre  ifxtl 


-»i»«o« 


Tutti  gii  etti  f  àmr.inutr.rion,  ^osti  iu  ^e,to  foglio  soao  o#c3T 


■ 


NOTIZIE  ESTERE 


N 


BRASILE. 

Ria- Janeiro ,  i  Sciieinbre, 


j  apetc*  tentativo  fitto  solamente  per  impedirci  d'invia 
Jde'ni;  >rzi  al  nostro  esercito  in  Portogallo,  o  tutt»  al 
|  più  tele  da  offerirgli  qualche  opportunità  per  incorag- 
I  giar  la  ribellione  in  irlaada.  La  flotta  della  Schelda, 
■  quella  del  T«el ,  e  le  flottiglie  di  Boulogne  e  di  Che/ 


,   »*  «««.«forno   p„   5iu,(le  .,„„immto  „_.     ,„„„    „ ,...."'  ,n,pre>e  •  «  se  «   ««'»• 


Video  ,  ne  riguardiamo  un  simile  avvenimento  come 
prossimo,  attesoché  Iterato  di  Buenos- Ayres  fa  ben 
pochi  progressi  nell'assedio  di  quella  città.  Le  cose 
vanno  presentemente  assai  male  nel  Rio    della  Piata;  e 


loia*  soltanto  Jersey  o  Guernesey  ,  questa  conquista 
(  stante  ,j  rOQjore  che  desterebbe,  ed  i!  suo  valore' re*, 
le  )  crebbe  sufficiente  per  darle  una  evidente  ricom- 
pensa ed  un  risarciineuto  per  tutto  ciò    che   avesse   ar-« 


potremo  trovarci    in  grado  d'andò  ,  R  *  !  tentarla,    tanto   pm   che   il   5ii*    principale 

grado  d  andare  a  Buenos-Ayres.         oggetto,  quello    di   mettere    ostacoli   alla    nostra    difese 
5.  e  molto  parlato  di  Scorsi  che  noi  di.™    agli     ^Penisola,  non  potrebbe  mancar  di  ottouere  il  bra. 
Spegnuti  di  Monte-  V.deo.    *eo  Storno    ,  c,0    quei(o  j  ma.o  esito  dag,i  avvenÌ0a  entl  che  potrebber    ' ^      ^ 
d.  cui  potete  f.r  conto:  Sono  di  qui  partiti,  alcun  tem-     »«  «hre  parti  del  piano.  * 

po  fa,  yia.  Portoghesi  per  audare  in    loro  soccorso;  ed  *  t--  L;£  __.,..,.,       .        .. 

SI  29  del  mese  passato,  ci  è  arrivato  uno  smack  porto- 
ghese ,  partitosi  dodici  giorni  pr;ma  da  MonUj  y]deo     fl 

4-*1    '     J     -         V  —  di    qat.le  t,Jpe 

»u  quel  territorio. 

Ci  si  dice  che  sì  sono  intavolate  delle  negazioni 
alla  R.viera  della  »],..  per  ristabilire  la  pace  fra  la 
Giunta  di  Bnenee-Ajrree  ed  El,o  ;  ma  non  si  ultimerà 
nulla  hno  a  ohe  1'  ammiraglio  di  Courcy,  eh' è  di  qui 
Pareto  dieci  giorni  sono,  coll'idea    lodevole    di  contri 


«ben  p.u  probabile  che  gli  oggetti  che  trattasi 
oggidì  fra  Napoleone  ed  il  megtio  d.sposto  e  il  p,ù  at- 
laccato  de»  suoi  alleati,  il  Re  di  Danimarca  ."«eoo 
«W,  &k  dj  r^.  -,„;-  ^^  ^ 
possesso  a  Altona  che  le  ghette  éslPre  haoi!0  avu;o 
ordine  d'  assegnar   come  motivo  d,  questi  negoziali. 

Il  piano  può  essere  ancora  più  esteso  e  più  com- 
plicato d,  quello  che  noi  supponiamo  ,  ma  non  dee 
però  ecatare  presso  noi  che  prudenza  e  vigilanza;  esso 
non   può    avere  alcun    risultamene    a    cui    non    e.    sia 


We   alla    riconciliazione  dei    due  partit     sia  co    T  V  *7*    "lamento    a    cui    non    e,    sia 

INGHILTERRA.  conveniente   distribuzione     delle    nostre   forze   navah.  È 

Londra  ,  9  Novembre. 


[  The  Courier.  } 

La  rote  d'un  nuovo  piano  d'invasione,  meditato 
■raru,si,  non  debb' essere  sentita,  secondo  noi,  con 
quello  sprezzo  che  potemmo  avere  per  una  simile  mi- 
»«c,a  allorché  non  trattava»!  che  d'nna  spedizione  da 
Boulogne.  L'incorporazione  delle  città  anseatiche  alla 
Fra.-Kia.r a  politica  del!,  Danimarca  ,  la  forM  ognor 
crescente  delie  flette  delia  Schelda  e  del  Teaeì ,  sono 
tutte  cireostana*  che  cambiane  notab.lmente  lo'  stato 
dei(Contmeote,  e  particolarmente  delle  coste  opposte 
alle  nostre  frontiere  nord-est,  e  lo  rendono  ben  diffe- 
rente  da  quello  che  non  era  nel  ,8o5.  La  certezza  inol- 
tre di  non  aver  osila  a  temer   dall'Austria,   è   un'altra 


«pombile  del  nemico.  Da  un'altra  parte  peri,  !a  gum, 
in  Ispagna  e  l'euitadioe  d^.aJRussia  occupano  una  gran 
parte  delie  forze  della  Francia,  e  non  è  probabile  che 
U  nuovo  pi*»  di  Napoleone  pcm   estendersi   oltre  e 


T ,.„     Ul,ll)s    nostre    torse    navali,  ri 

dovere  del  governo  di  starsi  preparato  a  tutti  gli  evenù 
possibili  ,    ,n  guisa  che  mezzi    di    resisterla    distinti  gli 
«ni  dagli    altri  sieno  in  pronto  per  qualunque  tentati™, 
ed  ,1  nemico  non  possa  approntarsi   del    vantaggio  cbé 
risulterebbe    per    esso  ,    se    potesse    trovare    un    punto 
sguernito,  per  essere   stati  impiegati    in  soccorso  d'un 
altro  punto  i  mezzi  destinati  per  la   sua  difesa,  Nelta  co.  - 
fusione,  nelle  false  provvidenze  che  risultano  necessaria- 
mente d.  questo  difetto  di  previdenza    generale,  consiste 
il  pnncpale  o  piuttosto  l'unico  vantaggio   dell'assalitore. 
No,  debbiata  essere  talmente  preparati  a  questa  moltipli- 
cita  d'attacchi,  dobbiamo  tacente  esser  persuasi  che  uà 
tentavo  non  sarà  fatto  solo,  che  le  porzioni    delle  no- 
stre forze,  a  cui  saranno  «segnali  i  diverbi  punti  della 
nostra  difesa,  debbono    aver    ordine   particole   di    non 
lasciar  isviare  1.  loro  attenzione  dal  punto,  di  cui  è  af. 


costanza  che  serve  ad  aumen    r  vTp" ta^LT  !  ST,  "T  \\ ^  ^^  *'  ^'  *  ^  °  * 
.ponibile  del  nemico.  Da  un'  alt,      "J  lì    ult  '  2f  ■ &>  %*  *"  *  «°^  d'  ^    W**  -tate 


fatto  altrove;  ciascuno  dee  vegliare  al  suo  posto  nel 
momento  di  pericolo,  e  non  allontanarsene  per  impedir 
minacce  che  non  gli  risguardano.  Noi  possiamo  aver 
una   o   dee  squadre  d*  ossei  vazioue  ,  oltre  quelle   che 


i3t4 
debbono  esser*  stazionarie:  colle  mostre  fonte  Barali,  il     gono  stabilite  delle  fabbriche  di  questa  filatura,  le  ^ut- 
Regno  è  in  diritto  d'  aspettarsi    una   protezione   efficace     li   gareggiano   fra  di    esse   per   perfezionarla ,   ed   è   da 


contro  gli  sforzi  de    nemico.  (  Monheur.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,  26  Ottobre. 

Giasta  le  lettere  di   Misca  ,   in    data   del    26   set- 
tembre ,    la  Principessa  Naia  Georgiowaa    di  Miogrelia  j 
era  ailor  giunta   in  quella  città    con    numeroso  seguito:  ! 
ella  dovea  soggiornarvi  per  tre  settimane  ,    e  recarsi  in 
seguito  a  Pietroborgo.  (  Juor.  de  V  Emp.  )' 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenaglien  ,  9  Novembre. 

Un  bricb  inglese  ba  dato  in  secco  sulle  nostre  co- 
ite :  se  gii  sono  presi  i  cannoni  ed  alcuni  altri  oggetti. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Fienna  ,  6  Novembre. 


supporsi  che,  se  il  commercio  marittimo  resta  ancor* 
chiuso  molto  tempo ,  si  potrà  almeno  far  senza  della 
qualità  grosolana  e  mediocre  del  cotone  filato  d'  In- 
ghilterra, poiché  quello  di  Macedonia  e  Smirne  non 
può  essere  filato  cosi  fino.  (  Terrn.  mere.  ) 

Del  10. 
Gli  Stati  d'Ungheria  si  sono  radunati  ne' giorni  5, 
6  e  7  di  questo  mese.  Noi  non  conosciamo  per  anco 
i  risultati  delle  conferenze.  Jeri,  giorno  9,  l'Imperatore 
è  ritornato  da  Presburgo.  Le  ultime  lettere  di  Belgrado 
confermano  tutte  gli  ultimi  vantaggi  riportali  dai  Russi 
contro  i  Turchi. 

REGNO  DI  VIRTEMBERGA. 

Stoccarda ,  8  Novembre. 

S.  M.  ha  giudicalo  a  proposito  di  proibir  per  sempre 
a'  suoi  sudditi  1  visggi  a  luoghi  situati  fuor  del  suo 
Regno,  ed  ove  solcasi  andare  in  pelligrinaggio  ,  atteso- 


La  società  degli    intraprend.tori  delle  macchine    di  :  chè  ne  multavano   gravi  inconvenienti  ,    pregiudizievoli 


filatura  in  Poltendorf,  stabilimento  che  in  poco  spazio 
di  tempo  si  è  elevalo  al  rango  dei  più  importanti  di 
questo  genere  sul  continente  ,  ha  festeggiato  la  vigilia 
del  giorno  onomastico  di  S.  M.  l'Imperatore  in  un  mo- 
do, che  merita  d'essere  scolpito  negli  annali  dell'indu- 
stria e  dell'  umanità.  Essa  scelse  questo  giorno  così 
caro  alla  patria  per  1'  apertura  d'uno  slabilimea-to  ,  in 
cui  20»  fanciulli  d'alibi  i  sessi,  particolarmente  orfani 
Saranno  mantenuti,  educati  ed  ammaestrati  c«n  la  mi- 
fa  di  reuderli  atti  per  le  occupazioni  di  quelle  fab-  f  sostener  la  sua  debole  automa  in  que'ie  rimote  coctra- 
bricho. 


al  benessere  delle  famiglie, alle  cure  domestiche,  all'edu- 
cazione de'  figli,  ed  a'  buoni  costumi.    (  Moniteur.  ) 

REGNO   DI  SPAGNA. 
Cad-.ce,   6   Settembre. 

Continuano  le  turbolenze  e  la  guerra  civile  ne* pos- 
sessi spagnuo  li  dell'America,  ed  assicurasi  che 'la  reg- 
genza di  quella  città  ha  ii  progetto  di  spedire   al  Mes- 

ed  a    Mon.e-V veo    differenti    corpi    di   truppe   per 


si  co 


de;  ma  temer  si  deve  che  questi  soccorsi  non  vi  giuu- 
La  fabbricazione  delia  seta  non  solamente  è    dive-  :  gano  troppo  tardi:    aldeide,    qual    follia    di    pretendere 
nuta   io    scopo    delia    massima    attenzione    de'  particolari  !  all'impero  deli'  Amene»,  allorché  siamo    costantemente 
nell'I'     li  na   meridionale,  e  nel    Bagnato  j   ma    il    go- 
verno <■  h»  rivolte  le  sue  cure  al  medesimo  effetto, 
od   b  -,  0    auro,    chi»m&to    qui    il    sig.  Giuseppe 
B:-»scr>kow  <=  u     conoHcfu   -    f-tvc-rei'olrnente    per    molti 
•;uoi  sefu  i  .-  p      q  -■  tt^eggtftoj   e   per    l'invenzione    di 
un  meto-     t::-.  ..     ptr   questo    genere    d*  industria.   Esso 
sì  procurò  l'occasione  di  didSoftrarè  praticamente  l'uti- 
lità   di    questo    suo    metodo    D'ella     signoria    del    barone 
Doppelhof  presso  B'.den  a!!e  rooite  persone  che  visitino 
que'  bagni.    S.    IVI.    imperiale   stessa   accompagnata    da 
S.  E.  il  gran  ciambellano  conte  Wrbna  si  degnò  d' as- 
S'Siere  sovente  alla  manipolazione,  di  farsi  spiegare  ogni 
pertf  esattamente,  e  d'incoraggiare  il  6Jg.  B'aschkcwit- 
s  eh  non  meno  che  i  suoi  collaboratori  con  generose  ri- 
compense. Tutti  gi'mtelligenli  dichiarano  il    metodo   del 
menzionato  inveutore  il  migliore,  ed    i  proprìeiarj    me- 
desimi d'Italia    dovettero    confessare  che  nel  loro  paese 
ncn  v'ha  uno  stabilimento  che  possa    essere  paragonato 
e  questo  per   l'utilità.  Il   sig.    Blascbkowitscb    s'occupa 
ria  da  quattro  anni  della  composizione   «Tuo    libro  d'i- 
struzione  sull'  argomenta  ,   il   qua!    libro    bentosto  sarà 
compiuto* 

Gli  ostacoli  invincibili  che  si  frappongono  a  tira- 
re dall'  Inghilterra  i  filati  di  cetone  ,  la  cui  introduzio- 
ne non  è  proibita  negli  Stati  austriaci  ,  hanno  eccitata 
I'  sttensione  di  parecchi   fàJSbrtcàtorf!   Dappertutto   ven«- 


alia  vigilia  d' esser  presi  dal  nemico!  Che  cosa  e' impor- 
tano i  successi  che  conseguir  potremmo  oltre  i  mari,  «1- 
lo.  eh..'  nella  nostra  propria  pati  ut  continue  sconfitte  ren- 
dono nievuabiie  e  prossima  1'  intera  sommissione  della 
Spagna  aile  armi  francesi?  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi,  18  Novembre. 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  ii  consiglio  di  conimereie  e 
di  manifatture. 

Ieri  S.  M.  1'  Imperatore  ha  ricevuto  ad  udiente 
particolare,  al  palazzo  di  S.  Clcud,  prima  della  messa, 
S.  E.  il  sig.  Jecl  Barlow,  ministro  plenipoteo&iario  de- 
gli Stati  Uniti,  il  quali?  ha  presentato  le  sue  creden- 
ziali. 

S,  E.  ha  avuto  l'onore  d'  essere  presentato,  nello 
stesso  giorno,  dopo  la  messa,  a  S.  M.   l'Imperatrice. 

(  Estr.  dal  Moniteur.  ) 

-—  Assicurasi  che  la  legazione  russa  ha  ricevuta  la 
notizia  d'un  gran  vantaggio  riportato  sull'  esercito  del 
granvisire  dal  generale  Kuiusi  w,  comandante  in  capo 
l'esercito  russo  in  Valachia.  (  Gaz.  de  France.  ) 


IT       H 

5.    Ice 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  I  T  A  L  l  A. 
Ancma,   ó  Novembre. 
Dal  dì  8  de»   corrente    a    luti'  oggi  sono  errati    io  ,  ^  o     .^  ^.^  jg  /w//a 


?rot;.st.v    dell'  ed  ito  afe.' 


Per  comprender  meglio  la  ragione  di  questa  mia 
protesta  ,  sappiano  in  prima  quei  die  vorraa  leggerla  , 
che   quattro   principali    maniere    di    seniori  io  suppongo 


questo    porto    25    legni    mercaui.lt    di    vane    grandezze*'  La  ' prima  ,  copiosissima,    è   di   quelli   che   scrivono 

carichi  di  merci   per    diversi   mercanti  ,    provegnenti  da  ^    '^o'.,   per    mera    consuetudine,    senza  alcuna  preten-, 

Venezia,  Rimici,  Spalata),  Lusm  piccolo,  Ragusa,  Pe-  |    «j-.      ^         ^  &    ,.  ~ .       ma   anche   sc,iza   ¥.tgcM   al~ 


Cesenatico,  Siuigagba.  (  Il  Metauro.  ) 


Milano  ,   24  Novembre. 
AVVISO. 


«aro,  Ravenna,  Comacchio,  Ponte-  lagoscuro,   Misoloogi,  J  ^  d'imparare,  contenti  a  pieno  delle  poche  regole,  .0 

}  piuttosto  inezie  grammaticali,  apprese  sino  dalla  loro  m- 
\fanzia.  Nella  secomia  ,  mcn  copiosa  ,  pongo  gli  scrittori. 
\  che  per    ignoranza  assai  più  ,  che  per  orgoglio,  dispre- 
Ì  giano  ogni  retto  scrivere  italiano,  o  toscano,  che  vogliarn, 
II  sìg.  Commissario  Ordinatore  in  capo  dclt  esercì-  j  ^  e  quanli  esiino  sorutf-  han,to  quasi  altrettante  lingue 
io  <f  Italia    avverte    il  pubblico  eli    egli   è  incaricalo  da  ;  imbas[ardite  e  confuse  da  far  aggirare  il  cervello  a  qua^ 
S.  £.  il  ministro  della  guerra  di  ricevere  delle  oblazioni  ,  ^^  pazimU    mmo   Sl    mettesse    al  punto    di   volergli 
per  V  appallo,  a  prezzo  stabilito  di  giornata,  degli  ospe.  j  lìUeildere.    Neua,  terza  ,    assai   scarsa  ,    annovero   quegli 
dali  militari  delX  Isola  d'  Elba,  sia    durante  il  1812  so-  j  ^  non  bene  tslruui  delle  ricchezze  della  nostra  lingua, 
unente  sia  per  due  o  tre  anni,  a    contare   dal  i.°  ge/i-  I  credono  che  tu  ite  raccolte  sieno  nel  vocabolo  della  crii-. 
najo  prossimo;  e  che    diversi    esemplari   del   quinternettó  \  sca^dJ  qu^  ogni  fase,   ogni   voce   ricavano,    mi    o- 
dé  carichi,    o  modello   de  capitoli    indicativi    delle  con-  \  ^  CQn  inctmzza  e  timore  ,  onde   quati   sempre    sten-, 
dizioni   rispettive   dell  appaltatore    del    suddetto    servizio  k^  e  stuCchev0U  rieScono  le  loro   scritture,,   nelle   quali, 
e  del?  amministrazione  della  guerra,    sono    deposti  tanto     taMla  anche  censor,  ingiusli  u   dimostrano    contra    chi 
ne'  suoi  proprj  ojficj,  in  Milano,    Borgo  della  Fontana»  j  sembra  ad  essi  che  nello  scrivere  qualche  licenza  s'abbi 
casa    ^sconti,   quanto    in  quelli  de    signori  Commissari  }     re$a    La  quarla  >    plu    scarsa    ancora,    è    composta    dì 
di  guerra  francesi  delle  piazze  di   Milano,  Brescia,   Fé-  ,  cdd  ed  assennall   uomini  che,  quantunque  conoscano   la 
rona     Treviso  e  Bologna,  ove  ne  sarà  fatta  comunica-     Ungua  piU  che  a  sufficienza,  tuttavia  di  continuo  la  stUr 
zionèalle  persone  che  fossero  disposte  ad  incaricarsi   di  \  dianQf  per  polerla  a  piacer  loro  adoperare,  come  l'ado- 
un  tale  appallo.  .    .   i  perano  con  purgatezza  non  solo,    ma   con    varietà,    co. 

Le  obbiezioni  dovranno   essere   presentate   avanti  il  :  proprielà ,  grazia  e  disinvoltura. 
,5  dicembre,  ed  anche  prima  i  è  possibile.  0ra   di   queste   quattro    maniere   o    vero   prò  di 

Milano,   .9  novembre   .8...  scrittori  ,  non  patendo  io    temere   ne   la  prima  ne  l  ul- 

**  _..-«•__ 1, *«      .7   ,/-*/-,,*       staff.-***       .fi      .-'>.. 


,,.»OTaaaKSr3ì*JaW««wraasrc'Ir/': 


tinta  ,  dalle  due  di  mezzo  soltanto  debbo   cercar   di  dt- 

Jende'rmi  ,  cioè   dai  troppo    liberi    e    dai    troppo   ritenuti 

1  crriaori-  stiaccile  sì  jl<  ini  come  gli  altri   nello  scorgere 

ANNUNZI  TlP0GR4F,Cr.  Sfc&  i,  «Jo   ,,  ,.&»!  ,*  **mm 

Trattato    del    governo    della  .famiglia    di    Agnolo  \    .^   crusca  t   poi, ebbero    credermi    contrario    ad   essa. 

Fan»  .lfimi  ,    ora    a    pia    chiara    lezione    ridotto    e    con  i     ^^  non  sono  ;  ed  avvenir  così,  dì  io   recassi  a  cui 

brevi  note  illustrato  da  Antonio  Fortunato  Stella.  .  ^    ?   g    ^    ^     dispiacere    contra    mia  voglia. 

r  Ed»ioae  approvata  ad  uso  delle  scuole  di  liugua  e  morale.  ]  Protesto  ad  essi  adunque,  che  le  mie    note,  le  mie 

.     o     ,  «  osservazioni  non  vengano  che  dalla  brama  di  veder  con-  . 

Mdano  ,  dalia  Stamperia  Reale  ,  ,8n.  |  ^  ^  ^KlVt  ^^  ^  ^^  ^  fi    -  i/u^. 

'  io  d'un  intero  vocabolario  della  nostra    lingua,    U   quale 


V  editore  di  quest'opera  ,  aleutamente  applaudita 
da  pm  generation;  ,  si  per  la  purezza  ed  eleganza  della 
lingua  con  che  è  scruta  ,  e  sì  per  la  saviezza  de  pre- 
cetti di  cui  è  in  essa  grande  tesoro,  e  che  a  tutte  l'età 
appartengono  ed  a  tutte  le  condizioni,  ha  avuto  so- 
prattutto in  mira  di  togliere  dalla  medesima,  per  la 
mova  lezione  ed  interpunzione  ch'egli  ha  usato  ,  e  pel- 
le annotazioni  che  vi  ha  posto,  ogni  qualunque  oscuri- 
tà o  senso  dubbio. 

Il  medesimo  editore  fa  precedere  ai  testo  una  sua 
protesta  circa  V  osservanza  delle  buone  regole  della  Un 
gua  ,  e  il  metodo  conseguentemente  da  lui  tenuto  nei 
cambiamenti  e  nelle  annotazioni.  Le  persone  ,  che  bra- 
massero- di  fVr  acquisto  di  questa  nuova  ediwone  ,  ve- 
dranno volentieri  da  noi  riportata  nel  presente  loglio 
|,  mentovata  protesta  ,  come  quella  che  offre  un'  ;^ca 
•bbastanza  chiara  di  quanto  divers.fica  V  edizione  dei 
lig.  Fortunato  Stella  dalle  altre  finora  conosciuta 


ancorché  con  grande  senno  e  diligenza  già  formato  da- 
gli accademici  della  crusca,  pure  non  ha  potuto  essere 
esente  da  trascorsi  ed  ammissioni,  lavoro  a  cui  son  di 
.continuo  dirette  le  cure  e  gli  siudj  di  valenti  scrittori, 
I  lavoro  infine  che  recherebbe  ali  Italia  nostra  un  grandis- 
Simo  lustro. 

Protesto   in   oltre   che   Ha    la   setta   (  chiamiamola 

cosi  )  di  coloro  che  troppo  si  d#fio*m<>  dal  d<"°  ^ 
cabotano  ,  e  tra  quella  dei  troppo  ligi  ad  esso  ,  io  son 
pzr  questi  ulùmi  1  quali  trovare  ivi  possono  le  più 
sicure  indicazioni  ,  ancorché  talvolta  br*n  troppo  ,  per 
iscrivere  bene   in  qualunque   stile    ed   in  qualunque  ma- 

teria. 

Laonde  ai  giovani  studiosi  a  cui  in  particolar  mo- 
do dedicai  questa  mia  edizione  ,  posso  ,  colle,  note  che 
vi  ho  inserite,  rischiarare  dei  dubbj ,  dwe  degli  avver- 
timenti ed  annhe  far  veder  >ic>no  il  punte  dell  accennata 


perfezione  che   sperar  dobbiamo   nel  nuovo  'vocabolario     anche  perchè     tUSAù.    ' 

della  c^a  da  spiarsi  secondo  la  mente  del  nostro  ndurìo^i/a  Z^Z  '"  ^  ""°  W°'  *& 
augusto  Sovrano,  che  anche  in  ciò  verso  noi  voli,  mo-  ma  non  in  unto  sZZl  "  ^  '""  W°  Wa  &' 
Mrcsr si  benefico.  j  ^.       "   **".  ^vole,  sopra  cu,  si  potesse  compone 

Non  ma,  potrei  distorli   dallo    studio    dèlia   crusca  «  dm  agli  LlsiloZl  T  Ti  ^°  "  ""*  ""*'* 
tosse  dia  ceke  p,ù  difettosa  ,  il  quale    io    credo    essere     crusca  C°"*"W'   *'  «««»*   ^«léofari,   «fefc 

loro  necessario,  e   die   gran  frutto   ne   debban   cogliere    !  . L 

mnssima,ueme  #  per  tempo  cerchefari  di /orman   u  gu'.  j 

«*<  fa  *<«e  e  il  lor  giudizio  ancora  sulla    meditata   ft»»f  ,      . /Worfl"WB«    «&    Bfrt»  fe/iiia  ,    otwro   rfl|^ 
Uta  tftìi  *«*  W„,  c^„,,,  atomM  <fa  ?Ilwto  »    ^TK  t  '*  "^  *""  *»**  ud  *°  delle  s.uole 

Pandolfini  che    è    ti   Fnmo    intero    test,    di    lingua,   per'     ,  T'  0pW"  dd  «*   *»***.    «radutone  dal  te- 

quamo  !0  so,  che  dannato  venga  ad  uso  delle  scuole     J»  '.  U"  V"L  m   I2-  **««?  ,  cent.  76. 

8  9«  ,  non  solo  ai  giovani   studiosi,    ma  ad  bgW  ,   .,      ,  ""l'0    *    qU8él°    iìbro    è  stal°  riconosciuto   da 
mitra  colia  persona  ancora,  vo  a  sptegare  il  sistema  dd  j    "  j         '   Ger,Uania   che  io  h«  generalmente  adot- 

""C  iCvur°  W™  **»  />«*«  Mr**rf  <fefo  ^«o,  c/.e  :        ,  P*   US°   deIie   -cuoi..    Tallo    intento    I'  autore    ,1 
h°  >'"•  !  Pr°fiUO  f 'a  Studl0S9  *»-»  h.  messo  i  ,  iesto  bòra 

A  ^6  fcog*  ,  ^tUM^é  «,<*  «*«*  «ttfe/  M-  J  a  WBtn*«»one  tutto  co  che  di  memorarle  ci  pre- 
«^jfrdrl  ^  zo  FVtò  interamente  cambiata,  segnane  '"*  '.'  ff*f*  d'  ******  la  morale,  Interessa 
<fofa  ^Yf^la^ò^m^nàipMtuttHpotùboli  A  CUm5Jla  dtf  «iov"»««i  nella  compostone  de'  prò- 
M«  fajM  e/*  re«cW0  fl  senso  oscuro  ed  equivoco,  '  PMtl  IT  »  P?fC°rre  CPn  **«*  il  hborioao  sentiero 
»U^ft.^W^;;*4.  /e  tóaue  o  (TOM^' ..'"  .""  "  tror'  *■*§•«*  ì  coiuV.  egregiameote  b 
cumulate,  ed  ognt  altra  minima  varietà,  non  solo  di  co-4  ?*  '  ^^  "  CUore  ^  P'^  belle  mora!i  qualifà 
sezione,  me  anche  di  ortografìa,  eccettuati  i  cambia-  |  "  °VaS1  ?  C2p°  ■ll' »«  I—i  meccanicamente  ad-' 
«Mfi  Jinterpunùon*  ,  dovendo  io  supporre    esser,  aue~  "^  ei€rc,',io  de"«  ,a^a  sintasai. 

«fiTj^  rfei  JWrtf^iiWÉttW.    e   non   deU autore.   Di]  „     ^   ^   ^"^   ^   €sser   P«>Poslo    nelle 
modo  de  chi  volesse  U  Pandori    come    sta    nel   testo  Ì  ^  '  "T"  *  '^^  ^  ^^^  e  (— 

F^»MÌ  trovar  tutto  il  potrebbe  in  onesta  mia   edizione,  \     ,  *         ™  *  ^"^C°  ^-^   *    e/ 

•rito  «Ve  ,o/,  voci  die,  non  senza  cagione,    sono   state     ^"^-««.jo  **•  Conia  de' Servi  ,    mm.  5q6  "  ' 

«^W  e  nnn  segnate.   Oltre  onesto,  nel    sostituir   parole  1  ' ,  . 

o  /rasu^mì  sempre  le  più  adatte  alla  qualità  del  sog.  \  „     ..™"  G'0VaDnÌ  Silvest"  .    -««mpatore- librai,    8*li 

rafu  Scritta!  come  pressappoco    io   credo   faLbe   ogni  '  '  ^  !  ^'°  "*  ^«'«^  M.  ùa/1 

dro  di  ft^fc,  drf  ^^  Q   „   ^    ^      ?  se  re.ru  generale    del  R.  istltul0  di  ^  *»* 

«"   «•  M  a  TO  „„„„  che  lt  soslUmre    ^  -ru;  drf,do  a   &  E.  fl  S)g.  C0Dte  p,^. 

•d"l  Senato,  e  dall'Istituto  suddetto. 


4isi  ,  presidente 


Prezzo  lire  due  italiane. 


■  »~.«.ww     uria   voce    o< 

«aWJI^é  .  Jja  ^/  collocamento  o  sia  per  la  forza  del- 

l  mnica,  poteva  traete  aualche  pregio    alla  lezione,  la- 

sciai  d  testo  intatto,  dandone  la  spiegazione   nelle   noie. 

In  nmm   ho  anche   indicata   tmte  auelle   voci  e  auellt 

Iran  che  ci  sono  nel?  opera,  le  nudi  o   mancano  affatto  , 

r?T!  ln°n  "  trWano  m  tipificato   che   diede  \me(U3a«    *R««S    crd :„.,,'    di    S.   M 

P°7"  °  «2  °^"'  — '>  M  ^«  A   ftj  TuIM    8.    K^aoZ   l   Crii 

per  dijetti,  quando  tali  non  sono.  Per   ultimo,    non   ab-  f  " 
bianda  io  il  doppio  oggetto  detta  mia  nnpresa,   la  pun- 
t«,  «ce,  della  lìngua  e  della  morale,  non   solo    ove   mi 
semb,ò  utile  tifarlo,  cerai  con  qualche  nota  di  rischia 
rare  la  materia,    ma  contrassegnar  %fc  ancora  in  ^ 
iere  corsivo  alcune  massime  principali,  onde    lette  venis- 
sero dai  giovani  con  maggiore  attenzione  e  mamme,  prò 
fato  loro.  66       p 

Nenk  ostante  tmte  miesle  mi*  s,.r*    -    mi 

,Mcriie  mie  cure    e  diligenze     as- 

-   «ma    andrebbe    chi    credesse    che    perfetto  io  esù- 

n*m  questo  mio  lavoro.  Saria  stoltezza  ,  composto  co 

"+*  di  tante  Mutate  parU  ,  il  presumerlo  esente  da  ab 

■^   e  sviste  f    ond'io,    quasi   certo    di   queste,   prego 

T  '  *T  :  C°rle«  boa**  di  volermele    Picare,   L 
~S  m  io  sarò  loro  ,rato    j  ,  ^  ^  ^ 

»  fa   vedranno    m    ahra    edszìone     m    ^^  ; 

emendare  ogni  diro    errore    in    cui  io  fossi  incoro      e  j 
"  *****  da  loro  ficaio  mi  J^  A  ^  J  co.^^t^^l^   ^  ^  ' 


SPETTACOLI  or  OGGI. 

R.'  TEitao  al,A  &iuZ  Dalla  compagni,  de'  com 
med.anf    italiani    ord:„„|    di    S    M     I     e   R 
/  j...  •  _  K-   si   recit« 

-ippresenta   Rocchetta 

*  j~oc„  e  „ ...  allo  dclle  Finie  mali  « 

La  dama  dì  spirito. 

1W  Da  L«TAsf0;  Si  rappresentano  in  musica 
due  f.rse  folate  f  una  ^e  ^  ^  ^fó>  fi  ,  JJ 
^  &«rfa  /or/unara  ,  col  ballo  L  amare  fm  f  ^ 

TEAxto  du  MiUMBm,  detto  Gioiamo,  ai  re. 
cita  Girolamo  soldato  di  Catdogna. 

W  MEccANlco.  (  Ne|  iocaJe   di  A    RomanQ  ^ 

P.  Oratale.  )    Le  rappresentaeion,  comincune  .  7  ort 
pomeridiane.  7 

Bappresaaumioni  uranografiche  e  corografiche  de 

XlFi  T/eSS°re   d,aSlr°n°'™    elemenuJe,    con. 
"oda  di  S.  rito  al  Pasquìrolo,   Corso  de'  Servi 

D    ora  ,„  avanti  le  rappresentala,    ai    durano   U 
Mercoled!  e  Venerdì 


/ 


•Aft 


ODO 


l&f 


GIO 


N  A"  L  E    v  T  A  L  I  A 

Milano  ,  Martedì  2$   Ne  retabre  I8n; 


O 


Tulli  gli  ,ui  J.mmm»tr.,ioM  po„i  fa  ,OMto  fogUo  sono  0#cM_ 


NOTIZIE  ESTERE 


G. 


AMERICA  MERIDIONALE. 

Caracca  ,  26  agosto. 


u  affari  di  queste  province  prendono    una    piega 
favorevole ,    e   1»  espansione    della   libertà   produce    una 
«npans.one  corrispondente  degli   «piriti.   Tutti   gli   osta- 
coli si  dileguano  dopo  la  presa  di  Valenza  ,  attesoché  le 
speranze  degli  abitanti  di  Coro  dipendevano    da    quella 
enti.  Essi  hanno,  per  dir  vero  ,  un   piccolo   esercito    e 
due  o  tre  pezzi  d'  artiglieria  ;    m.  f,cendo  ascendere  le 
loro  forze  al    grado    massimo  ,   è   comprendendovi    due 
■infoisi  che  hanno  ricevuto   da    Porto    Ricco    ne!  mese 
«h  giugno  passato,  non  eccedono  i   ,5oo  uomini     men- 
•reehè  l'esercito  di  Miranda  solo  oltrepassa  i  4«.  'uomi- 
«u  ,  oltre  tutta  l'artiglieria    trovata    a    Valenza,  eh'  egli 
«■spiegherà. 

Il  nastro  governo  si  conduce  al  presente  assai    be- 
ne1,  quantunque  nel  calore  della  sua  iodegnarione  cori- 
fea i  bmr  maJgM    afi«*uJAi  ■    sl   tosse   ,-„   gu,je    pnme 
reso  colpevole  di  alcuni  eccessi.   Un  piccolo  numero  di 
Bpagnuoli  della   Vecchi.    Spagna,    che   non    cessavano 
d«  macchinare  coatro  il  nuovo  governo,  sono  stati  esi- 
liti o  giustiziati  quando  furono  trovati  colpevoli,  ben- 
«che  il  processo  non  sia  stato  loro  comunicato  in  ma  do 
regolare  ,  ne  costrutto  colla   debita   lentezza.    Presente- 
mente tutto  ^tranquillo  ,  e  le  autorità  nuovamente  sta- 
bilite avranno  probabilmente  più    di    stabilità  di  parec- 
chi governi  d' Europa.  Il  generale  Miranda,  la    cui  con- 
dotta  aveva  a  prima  giunta  ispirato  alcuni  sospetti,  gode 
■1  presente  della  pia  grande  considerazione.    Si    a,  che 
egli  è  ambizioso  e  intraprendente  ;    ma    ha    dato  prove 
6Ì  poco  equivoche  del  sao  attaccamento  alla  causa  del- 
le rivoluzione,  che  si  è  riposta   in    lui  tutta  la  fiiucia. 
(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  -~  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 

Londra,  7  Novembre. 
Con  sommo  dispiacere  sentiamo  che  l'ultimo  con- 
voglio reduce  dal  Baltico  ha  notabilmente  sofferto  dai 
colpi  di  vento  che  vi  sono  ultimamente  regnati.  Dicesi 
che  parecchi  bastimenti  sono  colati  a  fondo  a  vista  del- 
le  coste  del  Jutland,  e  che  altri  sono  stati  gettati  nei 
piccoli  porti  «1  nord  dell.  Scozia  ,  ove  sono  arrivati 
nello  stato  della  massima  angustia.  Allorché  questa  flot- 
ta ha  lasciato  il  Baltico,  un  gran  numero  di  bastimenti 
era  impiegalo  a  Pietroborge  ed  a  Stralsunda  a  caricar 
diversi  oggetti  destinati  per  1.  flotta  francese  ;  questi 
tarlatemi  doveaao  recarsi  a  Lubecca. 


Dovaci  ,  4  Novembre, 
■  corsali  francesi    continuano   ad   incrociare  davar^ 
ti  a  questa    spiaggia:  jeri   verso  le   7    ore   pomeridiana 
attaccarono    un    grosso    bastimento   mercantile  ,    prove* 
gnente   dalle   Indie   Occidentali  ,    all'  altura     di   Norte- 
Forebnde;    dopo    una  zuffa    di    forse    venti    minuti  .il 
detto  bastimento  ammainò  la  sua  bandiera. 
Del  io. 
fu    testimonio     oculare   del    combattimento    datosi 
fra  la  squadra  di  Buenos-Ayres  e  quella    di  Monte- Vi- 
deo,  ;cr,ve  che   «  quest'ultima,  in   numero  di  8  basii-, 
mei*,  venne  a  gettar  l'ancora  lungi  due  miglia  e  mez- 
W  «circa  dalla  nostra  flotta,  la  quale  consisteva  in  uno 
schoc  ;er,  un.  felucca  e    due    scialuppe    cannoniere  ,   e 
cominciò  tosto  .  far  fuoco  sui  nostri   legni,  i  cruali  ri- 
sposero  vigorosamente.    Le    due  squadre   si    cannoneg- 
giarono per  più   di   5  ore.    Il    nostro   schooner   fu    due 
vo.te  colpito    dal  cannone  de'  nemici  .-   dal  nostro  canta 
aon  y-  furono  che  tfe  uomÌQ.  fer.t.    Djce3.  che  ja 

*a  al  „.ouie- Video    abbia    avuto    otto  o    nove  uomini 
«cesi  0  feriti.  Io  sono  stato   testimonio    oculare  di  que- 
sto fatto,    veramente   sanguinosissimo  ,   e   che    ha    dato 
ai  valore  spagnuolo    l'occasione    di   spiegarsi,    essendo 
inno    de   due   partiti    st.to    colpito    da    terrore,    e    non 
avendo  l'altro  voluto  Combattere.    Di    venti    colpi,    non 
ve  n'e  stato  pur  uno  il  quale  ai,   arrivato  a    tre  quarti 
delia    distanza,   e   questo   per    tutto   il     tempo    dall'a- 
done. La  fregata  inglese  sosteneva  la    squadra  d.  Bue- 
nos-Avres,  il  che  ci  ha  fatto   meritare   a   Monte- V.deo 
una  riputatone  ancor  più  cattiva  di  quella  che    aveva- 
mo  di  già.  » 

—  Si  calcolava  che  1'  arrivo   dell'  ammiraglio    Courcv 
a  Monte- Video  doveva  essere  vantaggiosissimo  al  com- 
mercio inglese,  facendo  cess-re   per  essa  i    funesti  ef- 
fetti del  blocco  che  il  viceré  Elio    ha    posto    intorno    « 
Buenos-Avres.  Lettere  di  Rio-Janeiro,  del  9  settembre 
g.ungouo  fìuo  .  dire  che  Elio  h,  arrestato    il  5ig.  Sta- 
pler  ,  console  inglese  a  Monte- Video  ,    come    pure    uu 
luogotenente  delle  truppe  inglesu  Duriam  però  fatica  . 
credere  che  questo  capo   sia   stato   temerario    al   seguo 
da  spinger  le  cose  a  questi   estremi. 
Dell'  11. 
Di   tutti  i    corsali    francesi  ,    non    ve    n'  ha  alcun» 
che  sia  stato  Unto  fortunato  ,  quanto  il  Duca  di  Oan- 
zica  ed  il  Marengo.  A  bordo  d'uno  de'  bastimenti  pre- 
dato dal  Marengo   trovavano    il  maggior   generale    L,- 
yerd,    ultimamente    governatore     di    Curalo;     ,1     sigé 
Vauderspiegel  ,  ricevitor   delle    dogane   iu    qaell'  isola  . 
ed  il  sig.  Giuseppe  Lvon. 


»*«  S.  ,     -  I  comunicati  aopra  Buenos- Ayres,  ci  è  pervenuta  da  bao- 

*eI  *4'  -,    •  u    aonv;     nissma  fonie  una  lunga  leuera  scritta  da  P  ymcuik  da 

U«.   mm   di    Golf-borgo   „ fata,    eh     soni     ««^^  .^  ora  su>    L,g/^.    Dopo  d' aver 

due  fregate  francesi  che  incrociano    .11  a  .tur .   d,  ;  m  j  lulte  ,e  sue  MH  ,    co  che 

6unda;  si  sono  esss  impadronite  *  due  pachebotto  .o-     co^  ^,^q  *^  ^  ^^^^    che    do. 

caricati  di  lettere  divede.  f»«w1  veva   p^b*bilmenle    aver   lujgo    fea    Buenos- Ay  ras    e 

—  Giusta  le  ultime  notile  ricevute  da  Cadice,  «  p        |  ^  ^^     ^  ^  .^^   ^  ^^    coQ   cui  è  tép_ 

babdissimo  che  1'  inquisizione    OOU   «*  fi* OHM* M  ^    botnb,rd.a»ento   di    B.eoo,- Ayre.  ,     eh'   era 

G.unta.  Ne.  comitato  ,  incaricato    dell  esame   4    que  to  .  ^  ^  ^   ^    ^    ^    ^  ht 

pogetto  ,  vi  sono  state   violente    dispute      ed    un             .^  .^  ^         ^^  ^  „.  ^  ^                 , 

determinatone  non  sarà  oggidì  appoggiata    che  da  ^  ^  ^          ^  ^    ed  .,   generaSe  Mìche- 
«neuibr,  ,   B  uno  de'  quali  non  gode  m  alcrm  modo     o-  j  g  ^   ^   accoaseQlito  #    per   qaesta    somma  ,    a    lasci; 
pioione  del  popolo. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.-*  Monit.-  J.  del 'Emp.) 


lena  ha  acconsentito  ,  per  questa  somma  ,  a  lasciar 
tranquilla  d'  ora  inoanai  la  città.  Gli  SjagnaoH  sono 
stati  pure  forsati  a  riparare  a  loro  spese  tutti  i  basti- 
menti danneggiati  dal  cannone.  (  Mmucuc   ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo,   26  Ottobre. 
Il  generale  in  capo  Kutusovr  ha  qui  spedito  il  se- 
guente rapporto  : 

«  Le  truppe  turche,  eh'  erano  accampate  sulla  rva 
sentimento  1    ^  ^  ^  ^^  ^  s?roy^  ,,   ,4  ottobre 

delle  nostre  forse  f.,sse  al  momenio    di    risvegliarsi    n«i  .  }   dal    luc,gntenen!e   generale   Mark- ff  ,    e    fugate 

rostri  petti.  L'  oceano,  questa  strada  comune    a  tutte    e  .,  ^  ^^  ^  uom)ni   mortl  f    c    5ftQ    pn- 

bfduua  ha  eguali  diritti,    ed  e  egual-  _  ^  ^  .  ^  .  pareccbi  pfficiaH    di    riguaid  ■.    1N01 

•bbiam  'preso  inoltre  8  cannona,  22  bandiere,  il  baslon 
di  comando  dell'agi  de  gUoniwri  ,  ed  una  grSJ1de 
quantità  di  «noumeni  e  di   Ngaghe.   La    no.tr,    perdita 


Del  i5. 

(  Monùng-Chronicle.  ) 

Giornali  americani. 
Sarebbe  ""»  fortuna  p=r  noi  che  la  potenze  d'Eu- 
rapa  ci  lasciassero  immersi  ne'  nostri  .ogni  dell'  età  del- 
l' oro.  Ma  sviatamente' per  noi,  e  iW  anco  pM» 
riataruente  per  esse,    parrebbe    che    l'intero    sentimento 


tfiiipnf,  ove  ciascheduna  ha  eguali  diritti,   ed  è  eguel 

niente  sovrana;  questo  elemento    sevra    di    cui   1  nos  ri  ^^  „,0ure  o  ti 

concittadini  si  sono  temo  lustrati  colle  loro  coraggiose  j  ^    ^^   ^  ^    ^ 

imprese,  è  sul  punte  d'  «ssere  bloccalo  (  no»  poss.amo  ^    r    ^^^j  e  , 

trovare,  per  esprimerci,  Vocialo  più.  g.o.to    )   da  una  |  ^^  ^        ^^  g  ^  ^.^  1(  MfigÌMe  di  B-   >k    I 

far»  colossale  la  q-nie,  ,on  ,ScoiUndo  cnc  la  su*  cu-   j  ^  ^  „  dfg-,  ussari  tf  Owerpnl  .  ì 

pid-gia,  minaccia  d.  r,vesci^e  tutù  i  principi  sacri  che  |  ^  ^    UfV  „    ,„    p,   ,    a    pM  1     j|   B«rpo 

hanno,  da  tempo  immétto^*;  unite  le  poteoffl  Era*  j  ^   ,   ^^  ^  ^^^  ^  D;,Iiub,0f  , 

loro.  Per  presuntuoso  e  aUccc  che    sia    un    simile  p.c  ,  ^    ^^  ^   ^    ^  ^  6(„>(    Sl)    u.   u,,0  sesso, 

getto,  può  darsi  tuttavia  che  P  l»ghilt«ra  abb.a  r,s.olu-  |  ^  ^  ^  ^^^  ^  sono  iinp,droDÌl; ,  ,ulì,  riv,  destra 

to     pria  di  venirne  all'  esecuzicne,  di  non  soffrire  alcun  j  ^   ^^^   dl    qjasi    tuU1  ,    biUe|li   di    cu.    si  erari. 

rivale  nel  commercio,  o  di  trature  da  nemica    qualuo-      ^-,    .    ^^   ^    ,gol,uare  U  loro  p-sseggi".   Ogm 

nue  bandièra  che  noti    si    sottoporre    a'  suoi    ordini.    Se 

*  _   .  1  ;_.;       nvta       irriti* 

U'.e  è  la  sua    condotta,   bisogna    the 


arrivi    una    crisi? 

^!n  v'Ipm'me^o    da   temporeggiare.   B.sogn.   rinun. 

,^re  al    commercio,    e    combattere    per   la    sua  liberta. 

Mczrt  nrovvulnze    dou  gioveranno  nemmeno  quai  pai- 

liatvi     -    nor   farinno  che  aggravare  il  male,  invece  di 

a   -,  .Lo    Non  abbiamo  che    l'alternativa    della    scelta 

ila  la  paBienM  ed   il   coraggio-,  la  pewen»  per  soppor 

Uve  con  cristiane  r.ss^gnatione  gì'  insulti  e  1  danni  che 

e,  recano  i  nostri  nemici,  od  il  coraggio  per  vendicar!. 

Ji.io  dubitiamo  del  coraggio  de'  nostri  compatrioti,   eh 

che  d.r  ne  possano  i  nostri  céTanmatan  dei  due  emisferi 

La  sciatili*  della  nostra  rivolutone  non  è  accor  morta 


Se  tOrne:una"vòÌt»  a  riaccendersi  la  6amma,  potrà  scop-     s,ampato  a  Bcrìk0t  0  che  lo  è  stalo  c™frodeeS™Z* 
P{*t  di  nuovo  l'incendio;  ed  allora,  ne  nspondiam  noi,  j  Tappromzione   della  censura  ;    questo  ^^£^£ 


com»nic»««»oe  co,,  Kuds-buk  è  tolta  a.  lurcb.  che  so- 
no suiia  nva  sinistra  dei  U.uubio.  H  c»rpo  cel  gene, 
rale  M-rkoff  è  composto  di  10  squadroni  d*  ussari,  due 
reggimenti  di  cosacchi  e  5m.  uomini  di  Cautela  ,  col, 
1'  artiglieria  necessaria.  *> 

(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI  PRUSSIA, 
Berlino,  9   Novembre. 
Tutli  i  nostri  giornali    contengono  il   aeguante   ar- 
ti oc-Io: 

Si  è  avuta  cognizione  d'un  libello,  che  non  è  suta 


i!  suo  furore  consumerà  ogni  cosa.  Allora  si  vedrà  qua- 
li  sono  le  risorse  della  nostra  potenaa;  allora  si  proverà 
e  si  riconoscerà  s'  ella  sia  reale. 

(  Njtional-lntelligencer,  ) 

-  Le  fregate  il  Presidente  e  gli  Stati  Uniti  hanno  di 
nuovo  fello  vela  da  SendylI>>ok.  La  Guermm  od  .1 
belvedere  ,  fregate  inglesi  ,  incrociano   innanzi    alle  t 

àie  della  Nuova  Inghilterra. 

Oltre    gl'lm>porlanù;  reggusgìi    eh?   *W*n    ?:■ 


1  Nuovi  Gi.c,bin.  negli  Stati  prussiani,  o  sia   Pelinone  di 
alcuni  Scali  provinciali  »  S.  M.   il  Re    di    Prussia,    ac- 
compagnata da  Risposte  patriotiche,  contiene    molti    at- 
tacchi ingiuriosi  ed  ingiusti  centro  un  ordine    del   Regna 
rispettabilissimo,  e  la  cui  maggioranza    ha   dato,   anch* 
imamente,  nell'assemblea  degli  Stati,   le   prove    meno 
epoche  di  devozione  e   di  patetismo.   In   oltre   vi  « 
Zia  una  tendenza  così  colpevole  a  spargere  la  discordia 
e  la  ardenza,  in  luogo  di  cooperar  cogli    uomini  dab- 
bene a  consolidar  la  vicendevole  fiducia   e   T 'unita   d.m 


spirito  pubhV.cc,  ,  -éur  il    governo  ha' caduto    di   dover  pù  lume  nel  battello  ,  e  persuaso  che    tutto    l\qpp*gJ 

prendere  ii°erosa  deiermmazumi  pel  bene  dello    Stalo,  e  gio  del  battello  fosse  in  preda  al  sonno,  Frances  o  Gu- 

pel   mmtenimento    delia    concordia.    In    conseguenza,    è  beri  si  getta  nell'onde   a  nuoto,  strascinando    dietro    di 

severamente  proibito  di  fendere  o  di  far  circolare  il  dei-  se  una  corda  di  più  di  So  braccia  di  lunghezza;  e  do- 


- 
-  - 


to  libello.  In  oltre  si  è  ordinalo  di  fare  esatte  indagini 
per  iscopr&e  dovi  è  stato  stampato  questo  libello.  Chi 
potrà  dare  sulU  autore  o  sullo  stampatore  indicazioni  che 
servir  potessero  a  farlo  consegnare  alla  giustizia,  rice- 
verà, sotto  promessa  del  segreto  ,  una  ricompensa  di  200 
scudi,  moneta  corrente. 

Firmalo,  HiRnEroEUG. 
('  Jour.  de  l' Emp.  ) 

REGNO  DI.  SASSONI  A, 

Lipsia,  7  Novembre. 


pò  di  lui  viene  un  certo  Mare'chal ,  corazziere ,  che  por- 
ta un  coltello  stretto  fr.a'  demi.    Migrai)    il    rigor    del 
.erapo,  at:raveisi  i  flutti  del   mare    ch'era  molto    agita- 
to, e  d:.po  d'essere  slati  in  punto  di  perder  la  vita  più 
volte,  arrivano  essi  fino  al  battello;  e  meutre  che  l'uno 
taglia  la  fune  dell'ancora,  l'altro,  senz*  fare  il  minimo 
roroore,  lega  la  corda  al  battello,  il  quaHs,    a  un    dato 
seguo,  vico  rimurchiato  verse  la  riva,    seguilo  dai  due 
•jolatori;  nò  l'equipaggio  si  d/;stò  prima  che  il    battello 
arrivasse    a    tcrr*:    in    quell'istante    tutti  i    prigionieri, 
eh'  erann  a  parte  di  questo  progetto,  ballano  nel  battello  5 
Il  governo  sassone  cerca'  sempre  di    migliorare    la     Gaubert  e  Gibert  s'impadroniscono  del  timone,   alzano 
euovi  orgaii'tsasionc  militare.  Trattasi  in  oggi   di  crea-     ja  vejaj  e  sj  partono  con  una  provvigione    d'  una  dcz- 
re  u-i  reggimento  di  lancieri  sassoni,  che  porterà  l'uni-  5  zjoa    jj    biscotti    e    circa    dieci  libbre    di    pane  t.ovato 

suil:  isola 
preferirono 


re  u'i  reggimento  di  lancieri  sassoni,  che  porterà  l'uni-  |  zjoa  jj  biscotti  e  circa  dieci  libbre  di  f 
f>rtne  e  sarà  armato  come  gli  ulani.  Assicurasi  che  il  :  nej  battello.  Tre  Spagnuoli  furono  sbarcati 
reggimento   d'infanteria    leggiero  del  Principe  Clemente     ^e'  Lapins,  vicina  alla  Cabrerà, e  gli  altri  tre 


sarà  trasformalo  iu  lancieri,  e    che    tale    organizzazione 
debba  aver  luogo   a  Dresda,  ove    il  detto    corpo    passa 

i»  • 

1   inverno. 

L'  esercito  sassone  occupa  tuttora  i  suoi  acquirlicn 

ramerai  sulle  due  rive, dell'  £lb». 

(  Gaz.  de  France.  —  Corr.  mil.  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Maddcborgo  ,   1 ."  Novembre 

Oggi  verso  (e  5  ore  pomeridiane  è  entrato  uelte 
nostre  mura  il  maresciallo  Principe  d'Eckum'il.  U  can- 
ne ne  ha  annunziato  l'  arrivo  di  S.  A.:  tutta  la  guerni- 
gttttft  era  »n  psnttfc'suMa  p^tzn  del  Dj/vn. 

'  (  Gaz.  di  Maddeb  orgo.  ) 

IMPEaO  FRANCESE. 

Carcassona,  6    Novembre. 

N*l  mese  d'ott-jbre  1810,    parecchie    navi    del   co 


di  rimauer  nel  battello.  Es3Ì  mvig-irono  tutta  la  notte  e 
tutto  il  dì  vegnente.  A!  tramontar  del  giorno,  trovaronsi 
presso  l'isola  di  Minorica,  e  tanto  per  procurarsi  qual- 
che vettovaglia  ,  quanto  a  cagione  del  cattivo  tempo, 
si  rifuggirono  in  un  piccolo  seno  lungi  sei  in  sette  le- 
ghe da  Porto  Maone. 

Francesco  Gaubert,  ognor  pronto  ad  affrontar  pe- 
ricoli ,  discende  a  terra ,  e  con  un  abito  spagnolo  ; 
seguilo  dal  più  vecchio  deli'  equipaggio  del  bstteiio  ,  va 
nella  campagna,  e  son  può  procurarsi  che  20  l;bbré  di 
pane,  che  si  affretta  a  recare  nel  battello.  Lo  Sp,.gnno- 
lo  ,  che  lo  accompagna  ,  non  vuol  più  rimbsrcirsi  ,  e 
va  per  conseguenza  ad  esporre  lui  ed  i  compagni  Z'1 
essere  ripresi.  AU'  arrivo  di  Gaubert  ,  si  fanno  sbarci-f 
gli  altri  due  Spagnoli  ,  s'  inna'a»  la  vela  ,  e  si  p,  '_ 
j  ad  onta  del  cattivo  tempo.  Finalmente,  dopa  uSa  navf- 
1  gazionc    di    tre    giorni    ognor    p>ena    di    pericoli,  i  due 


'  marinai  Gaubert  e  Giberl  conducono  il  battello  nel  por- 
tau-ie  di  Gruissaa  (ecero  vela  per  recar  delle  sussis'en-  »      "  .    .  . 

„     .  ,  .,      „  t  to  di  Barcellona  ,  e  vengono  restituiti    alla    loro    liberta 

ze  a  Birceìioi.a.    Frauceaco    Gaubert,    detto    Prussiano,  ,  lJ  UI  "*  "  ,    . 

'.,  ..  ,.  I  insieme  co'  i5  militari  che   parteciparono    al   loro   pro- 

lusi-   1  ■  ,    e   Giambattista    Gibert  ,     quartiermastro    di  ;  .,    .  s  / 

,  .  .  ,     ,    ,  -,    c      fistio  d'  evasione.  (  Moniteur.  ) 

marma,   furono    chiamsti    ppr    montar    la   tartana    il   $.  j.e 

Giovami,  comandita  dal    capitano    Payri.   Nel    tragitto,  \ 


questa  tartana  fu  presa  dirimpetto    ad    Arens,   vicino 


Parigi,   19  Novembre. 
MatarV,  t'equipaggi  fu  fatto  "prigionière    e   condotto    a'j  S.  M.  è  stato  jeri  alla  caccia  insieme    coli'Impera- 

Tarragooa.  Di  là,  Gaubert  e    G.bert    furono   trasportati  '  trice  nella  foresta  di  S.  Germani.  (  Idem.  ) 
all'isola  di  Cabrerà;  isoia  deserta,  e  sulla  quale  trova-  j  Dicesi  che  le  LL.   MM.  verranno  a  Parigi  sabbato 

vansi  già  detenuti  altri  prigionieri  francesi,  i  quali,  per  '■  prossimo,  e  che  domenica   vi    «ara   grande    rivista    nel 
mettersi  al  coperto  deiie  ingiurie  del  tempo  ,    erano  ob-     cortile  delle  Tuileries.  (  Gaz.  de  France.  ) 
biigati  di  farsi  delle   baracche   con   rami    d'alberi,    che  |  ^^  jg  Nwernbre, 

sono  l'unico  prodotto  di   quell'isola. 

,    ,  -        j    ^  •  .•    j-      •        1  È  aua   ciunto    ultimamente   da  Parigi    il    sig.    cav; 

1  due  prigionieri  di  Grtussan,    impazienti    di    ncu-  '  Jj  4U"   fo,u"l«    """■ 

,     .         .  ,       ,     e  „     j-.  .,      5.  •        ì  Mi'ìin      conservatore     delle   mefcgliy    della    biblioteca» 

perar  la  loro  libertà,  formarono  1  ardito  progetto  u  ìus-  »  iUI uin  »   cou&ervaiuic     «*.  D 

padronirsi,    quando   se   ne   presentasse    loro    il   destro,     imperiale  di  Parigi,    membro  dell'istituto,    ecc.    U    suo 
d'uno  de' battelli  spagnuoli  che  andavano    a  pescare  nei  j  veggio  in  Italia  ha  per  oggetto  d,  raccogliere  i  disegni 

.    ,  li»-     1  t     *  i     1.  1     ,   »    ì  d»i?li  antichi,  che  fossero    potuti   sfuggire   alle   ricerchi* 

contorni  di  queli  isola,  e  che  talvolta  passavano  la  noi-  >  "-s11  ■"""»>  *-"c      0'v'      r  && 

te  ancorati,  ma  lungi  dalla  riva.  Essi  parteciparono  £i  J  <3egìì  antiquarj.  (  Gaz.  di  Genova.  ) 
loro  disegno  ad  alcuni  soldati.  L' occasione  si  offerse 
loro  ben  tosto.  Un  vento  settentrionale  che  soffiò  rapi- 
damente 1'  8  aprile  scorso ,  forzò  uno  di  questi  battelli 
non  coperti  a  restarsi  ancorato  tutto  il  giorno  e  la  not- 
te seguente.  Verso^  le  10  ore  della  sera,  non   vedendo 


l$Jd 


AMWNZJ   TIPOGRAFICI 


Le  Cronacue  di  Pindo  ,  di  angelo  anelli  ,  da 
J)esenzano. 

M='*nt> ,  dalia  tipografia  di  Gio.  Gius.  Deslefsnis,  1811. 

L'  Autore  dà  conto  del  suo  lavoro  colle  seguenti 
parole  : 

Rammentare  in  vario  stile  e  in  ottava  rima  le  varie 
cose  accennate  nella  prima  stanza  (*) ,  e  le  altre  ancora 
che  intorno  alla  italiana  letteratura  venir  potranno  in 
acconcio  , 

«  Non  è  materia  da  pigliare  a  gabbo.  * 

Ad  ogni  biodo  audentes  fortuna  juvat.  Per  dare  una 
succinta  idea  di  questi  scherzi  poetici,  cadauna  Cronaca 
sarà  una  specie  di  canto  di  cento  stanze  incirca  i  avrà 
per  tema  un  qualche  fatto  o  capriccio  che  in  essa  co- 
mincia ?  si  compie.  Potrà  quindi  stare  da  sé  t  al  più 
quelle  che  succedono  avranno  relazione  a  quelle  che 
precedono^  Insomma  queste  Cronache  di  Pindo  saranno 
come  altrettanti  ragguagli  di  Parnaso  alla  foggia  di 
quelli  del  Boccalini  ,  o  piuttosto  saranno  una  raccolta 
nuovissima  di  novelle  letterarie  ,  o  piuttosto  una  nuova 
maniera  di  Giornale  poetico  critico-  biografico- enciclo* 
pedico  periodico ,  o  piuttosto  nessuna  di  queste  cosci 
ma  saranno  quel  che  saranno  *  che  Dio  ce  la  mandi 
kuona 

Ufi'  opera  di  tal  fatta  ,  illeggiadrita  dalle  attrattive 
del  verso  e  della  rima  ,  si  raccomanda  da  per  se  alla 
curiosità  de'  let'O'i,  e  aver  debbe  grande  spaccio  ovun- 
que piace  il  s:!e  della  satira  ;  in  fatti ,  non  sono  che 
pochi  giorni  da  che  è  uscita  alla  luce  la  prima  cronaca, 
$<J  ella  è  già  divenuta  1*  argomento  di  tutte  le  conver- 
tfzìor.i  ,  e  sveglia  già  letterarie  contese  sul  merito  suo 
Jfoi  non  entreremo  a  parte  di  queste  contese  :  il  sig. 
Anelli  è  in  grsBd'  ira  contro  i  Giornali  :  le  nostre  lodi 
o  le  nostre  censure  porrebbero  quindi  apparir  sospette. 
Ci  permetteremo  però  di  notare  che  la  congiura  lette- 
raria, che  imprende  1'  autore  a  svelare  ,  non  ci  sembra 
indicata  con  bastevole  precisione  ,  né  dipinta  con  quei 
/orti  tocchi  che  pur  le  convenivano  ;  ma  egli  forse  si 
riserberà  di  versare  in  un'  altra  cronaca  pia  vivi  colori, 
«  di  presentare  in  piena  lucè  quella  oligarchia  che  og- 
gidì fa  man  bassa  nella  nostra  letteraria  repubblica  , 
che  pone  corone  d'  alloro  sopra  Vacue  fronti  ,  o  che  le 
Strappa  slle  tempie  benemerite  ;  o  ,  per  esprimerci  con 
diversi  termini  ,  che  esalfa  chi  avanti  ad  essa  piega  vie 
più  le  reni  ,  ed  umilia  e  denigra  chi  franco  e  ritto  so- 
stiene gli  sguardi  di  lei,  e  grida  alla  tirannide.  L'inge- 
gno del  sig.  Anelli  non  potrà  che  brillare  sovra  una 
cotale  materia  ;  innanzi  a  lui  si  apriranno   spontanee  le 


«  fonti  del  ridicolo  ;  i  suo:  frìtti  ;  «piànto   pffc   acati,   s* 
I  ranno    dai    buoni     cittadini    della    repubblica    letteraria 

I*  Unto  più  lodati  ;  ed  egli,    ove  si  affretti  nel  suo  arrin- 
go ,  conseguirà  forse  la  gloria  di  mandare  a  voto  certa 
j  trame  che  ,  al  dire    di    parecchi ,   sembrano    minacciare 
d  invadere  per  fino  il  prime  corpo  scieatifico. 


Raccolta  di  sonetti  di  diversi  autori  ,  col  saggio 
della  filosofia  del  gusto  ,  dell'  ab.  Cesarotti. 

Uu  voi.  in  tè  di  pag.  xxxii  e  i65. 

Era  gran  tempo  che  i  professori  di  lettere  umane 
desideravano  eh*  venisse  compilata  una  picciola  raccolta 
di  poetici  componimenti  che,  combinando  la  modicità 
del  p.ezzo,  servisse  ad  istillare  nelle  tenere  menti  dei 
giovanetti  il  vero  gusto  della  poesia  ,  senxa  che  punto 
ad  allarmare  si  avesse  il  loro  pudore.  Fortunatamente 
una  raccolta  di  tale  natura  che  riunisce  i  tre  suaccen- 
nati vantaggi  ,  è  uscita  uon  è  molto  dai  torebj  ,  e  tro- 
vasi vendibile  in  Milano  da  Francesco  Sonzogno  di 
Gio.  Bat. ,  stampatore-librjjò  sulla  Corsìa  de*  Servi, 
nuui.°  5c$  ,  ai  prezzo  di  lir.  1. 


(*)   t  I   giudizj  d'  Apello  ,   €  de'  più  degni 

3   Minietri  delle  Muse  il  Concistoro  , 
■»  Gli  erculei  storti  de'  più  arditi  ingegui 
»  Che  spulaucan  le  porte  al  secol  d'  oro  } 
»   E  stampe  e  scritti  di  scienza  pregni , 
>  Feste  ,  crocchi  ,  liceo  ,  teatri  e  foro  r 

*  E  quanto  in  Pindo  or  v1  ha  d'  alto  e  stupead» 

*  A  rammentar  m  vario  stile  io  prendo. 


SPETTACOLI  IT  OGGL 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de*  com- 
medianti italiani  ordinar)  di  S.  M.  L  e  R.  si  recita 
Non  contar  gli  anni  ad  una  donna  ,  commedia.  —  li 
segreto,  farsa. 

K.*  Teatro  alla  Canobiaha.  Dalia  comp.  I.  e  IL 
francese  si  recita  Les  femmes.  —  Les  étourdis  011  le 
mori  suppose. 

Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresenta  Rocchetta 
in  equivoco  ,  e  il  2.0  atto  delle  Finte  rivali  ,  col  ballo 
La  dama  di  spirito. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  1'  una  Le  gelosie  di  Berto,  e  1'  altra 
La  burla  fortunata  ,  col  ballo  nuavo  intitolato  11  cut- 
ballino  burlato. 

Teatro  delle  Marionsttk,  detto  Girolamo,  si  rt-t 
cita  Robinson  Giosuè  con  Girolamo  salvai»  dal  mare 
all'  isola  della  disperazione. 

Teatro  Meccanico.  (  Nei  locale  di  S.  Romano  io 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
pomeridiane. 

Rappresentazioni  uranografiche  e  cometografiche  del 
sig.  Rou  y  ,  professore  d'  astronomia  elementare  ,  con- 
trada di  S.  Filo  al  Pasquirolo ,  Corso  de  '  Servi. 

D'  ora  in  avanti  le  rappresentazioni  si  daranno  il 
Mercoledì  e  Venerei. 


*u*$ 


Milano ,  dilla  tipografia  di  Federico   Agnelli,  nelle 
contrada  di  5.  Margherita,  unta,*  ui5, 


rt 
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l  ORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Mercoledì  27    Novembre  1811; 


- 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione  poeti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI-UNITI  D'AMERICA. 

Norfolk  ,    18  Ouebre. 

JLje  truppe  americane  ,  che  debbono  attaccar  gl'In- 
diani ,  avevano  avuto  il  loro  appuntamento  alla  riviera 
'Bleue  pel  14  di  questo  mese }  esse  sono  in  numero  di 
5>o  uomini  del  reggimento  del  colonnello  Boyd,  oltre 
alcune  altre  truppe  regolari  ed  i  volontarj  dell'  Hoyo 
«  del  territorio  indiano.  Tutte  queste  forze  ammonte- 
ranno probabilmente  a  2m.  uomini  Può  darsi  che  gli 
Indiani  si  ritirino  o  che  si  disperdano;  ma  il  loro  odio 
non  farà  che  accrescersi.  Temesi  ohe  costoro  non  si 
presentino  in  seguito  in  piccoli  drappelli  ,  e  non  sor- 
prendano le  abitazioni  isolate  de'  bianchi  per  esercitar 
le  loro  solite  crudeltà.  (  Jour.  de  f  Emp.  ) 

INGHILTERRA. 

Londre,    11  Novembre* 

[  The  Alfred.  ] 

Stato   della  flotta  inglese  davanti  a   Flessinga  ,  il 
yTexel ,  le  Bocche  della  Mosa  ,  dell'  Elba  e  del  JVeser. 

VASCELLI. 

'H  Cristiano  P°/l  ,  d'  80  cannoni ,  ammiraglio   Young  , 

capitano  M'  Kensie. 
'H  San  Domenico,  di  74,  ammiraglio  S.  R.  T.  Strachan, 

capitano  Gill. 

//  Bellerofonte  ,  di  74  ,  contrammiraglio  Ferrier  ,  capit. 

Kalstead. 
g*  Annibale  ,  di  74  ,  contrammiraglio   P.   C.   Durham  , 

capitauo  Guglielmo  K.ing. 
1*7  Bedford  ,  di  74  ,  capitano  Walker. 
12  Armmta  ,  di  74  ,  capitano  A.  M'  Kensie. 
Jl  Caloroso  ,  di  74,  capitano  R.  D.  Oliver. 
'//  Marlborough,  di  74,  capitano  Scott. 
JJ  Audace  ,  di  74  ,  capitano  D.  Campbell. 
//  Teseo  ,  di  74  ,  capitano  Prowse. 
Jl  Monarca  ,  di  74  ,  capitano  Lee. 
L  Avanguardia  ,  di  74  ,  capitano  Llyn. 
La  Bellona  ,  di  74  ,  capitano  Douglas. 
//  Marte ,  di  74  ,  capitano  Rapper. 
Jl  Norge  r  di  74  ,  capitano  Rainier. 
Il  Tremendo,  di  74  ,  capitano  R.  Campbell, 
li'  Impetuoso  ,  d'  80  ,  capitano  Milne. 
L'  Elefante  ,  di  74  ,  capitano  C.  T.  Austin. 
L  Aboàkir ,  di  74  ,  capitano  G.  Parker. 


La  è '/jìdenza  ,  di  74  ,  capitano  Raggeli. 
Il  Zelante  ,  di  74  ,  capitano  T.  Boys. 
L  Edimburgo  ,  di  74  ,  capitano  Rolles, 
L'  lenoni ,  di  74  ,  capitano  Bingham. 

Ospitano  della  flotta,  il  capitano  Griffitha. 

FREGATE. 

La  Iffnfà,  di  36  ,  capit.  Hancocq ,  davanti  a  Flessing*. 
La  jesiderata ,  di  35 ,  capit.  Farquar ,  davanti  al  Teyel. 
Il  Qirrbec  ,  di  32  ,  capit.  Hawtayne,  innanzi  FlessÌDga  * 
L'  Ciazio,  di  3i8,  capitano  L.  D.  G.  Stuart  ,  innanzi 
H.tgoiand. 

corvette. 

//  i||  .squito,  di  18,  capitano  Bill. 

//  Fantasma  ,  di   18  ,  capitano  T.  Lawrence. 

//  Cretese,  di  18,  capitano  Payoe. 

La  Pnmoletta  ,  di  18,  capitano  Phillat. 

L'  O.prey  ,  di  18  ,  capitano  Clinch, 

//  Ci,  >o  ,  di   16  ,  capitano  LennooL 

Il  Prospero  ,  di   14  ,  capitano  Goodby. 

Il  Nibbio  ,  di   16,  capitano  Crispin. 

Il  Parto,  di   16,  capitano  Tomkinson. 

Il  Drago  ,  di  io  ,  capitano  Barurell. 

//  Britomarte  ,  di  io,  capitano  Hunt. 

La  Calliope  ,  di  14,  capitano  M'  Rerlie. 

fi  Derisore,  di  14,  capitano  Ward. 

1  1  1  (1  i, 

Il  Pincher  ,  luogotenente  Burgess. 
//  Relatore,  luogotenente  Banks. 
Il  Battitore,  luogotenente  Darnford. 
Lo  Sforzo,  luogotenente  Murray. 
//  Pettirosso,  luogotenente  S.  G.  Keilh. 
//  Brevdageren,  luogotenente  ...... 

Il  Sincero  ,  luogotenente  Wickham. 


CUTTER! 


SCHOOMEAI, 


//  Solleticatore  ,  luogotenente  Hopkinson. 

La  Principessa  Augusta  ,  luogotenente  Mac  Castock" 

//  Fivace  ,  luogoteneute  O'  Neale. 

LI  Ida  ,  luogotenente  Guglielmo  Wells. 

//  Re  Giorgio ,  luogotenente  T.  Mekech  ,  Master., 

L'  Attivo  ,  luogotenente  Askny. 

//  Fljing-Fish  *  luogotenente  .  .  .  t  .  . 

La  Sardella  *  luogotenente  Hewett. 

La  Risoluzione  ,  luogotenente  M.  Marshall. 

La  Maria  ,  iuogo tenente 

Gli  schooneri  sono  designati  con  un  asterisco, 

(  Moiiiieur.  ) 


Del  T2i 
[  The  TLnc^.  J 
Una  lettera  di  Plymouth  c'informa  cbe  una  goletta 
americana,  stata  spedita  in  quel  porto  da  due  fregate 
di  S.  Itf,,  è  s'ata  gettata  sugli  scogli  e  corse  gran  perico- 
lo di  perir  totalmente  recandosi  da  Catwater  ad  Hamos- 
ze.  Noi    dep'oriam  sempre  gli  accid»nti  di  tal  fatta  che, 


ogni  di  più  forte";  a-o  lagnasi  dei'a  "p»"aiiisiofie  data 
ai  negozianti  inglesi  d'  emettere  biglietti  di  banco  ,  il 
che  fa  scomparire  qussi  tulio  il  numerario.  I  Maltesi 
non  comprendono  quesjo  sistema  di  finanzi  ,  ed  è  cer- 
to cha  il  governo  avrebbe  potuta 
re  a  prestito  considerabili  somme, 
bine*  8.'  Inghilterra  sarebbero  circi 


cagionando  perdite  a  persone  dell'uno  dei  due  paesi,  noni  in   Sicilia,  tua  V  opportunità    n' è   p1 


possono  cbe  inasprir  gli  odj  nazionali  ;  ma  vorremmo  ben 
sapere  il  perchè  un  bastimento  ri  ricco  quanto  era  que- 
sto, vuol  correre  i  rischi  inevitabili  d'un  viaggio' diretto 
in  Francia,  e  combatter  realmente  contro  di  noi,  ptr  re- 
carvisi direttameute  1  Se  gli  Americani  credono  cU  Na- 
poleone abbia  rivocali  i  suoi  decreti ,  questo  bastimento 
non  dovea  far  altro  cbe  gassar  da  uno  de' nostri  porti, 
ed  allora  sarebbe  .  potuto  entrare  in  quello  di  Bordò 
*enza  essere  in  nessun  modo  molestato  da  noi.  Ma  ci 
verrà  risposto  ,  non  sarebb'  egli  stalo  condannato  anche 
in  Francia  prr  aver  dato  fondo  in  un  porto  d'Inghil- 
terra? No  ,  se  1  decreti  di  Milano  e  Berlino  sono  real 


non  sono  interamente  tranquilli  ne 
isole,  l  Maltesi  non  compaiano  p'ù  intorno  se  non  col- 
r  armi  alla  mano.  I  nobili  avevano  vobaj^dirigere  un* 
petizione  al  governo,  ma  questo  è  staio  Toro  interdetto. 
— -  L'  ammiragliato  b*  spedito  jeri  de'  dispacci  all'am- 
miraglio Cotten  nel' Mediterraneo,  ed  à'I'aTtìmiraglio  Pet- 
Iew  nel  Mar  delle  Indie. 

—  Il  conte' di  Moire  ha  avuto  parecchi  abboccamene 
col  Principe  reggente  beli' 'intervallo  di  alcuni  giorni. 

—  È  noto  che    i    Francesi    concentrano    le    toro  forzo 
nella  penisola  ;  ed  assicurasi   c'qe    lord    Wellington    ha 

|  informato  1  ministri    di    questo    tallo  ,    come    pure  del- 


terra  i  i>o  ,  se  1   aetreu  ui  wiuru   %.   u-iumu   JV..~  .--■    , —  * 

mente  nvocati  ,  come  lo  disse  .1    predente  degli  Stati  |  ['  aver    eglino    cominciato    a    mettere   in    .esecuzione    4 


Umli  al  capitano  del  bastimento  prima  della    sua   par 
lenza.  Sarebbe    mai  dunque  che   i  negozianti  americani 
non  prestassero  fede  a  quel  cbe  ad  essi  dice  U  loro  pre- 
sidente ?  Né  noi  né  alcun  altro    ci    crede    più    di    quel 
eh'  essi  fanno.  Una  delle  prove  irrefragabili  che    i    de-  , 
creti  francesi  non  sono  nvocati   si  è  che  non  v'  ha  al*  ; 
cuno    il    quale,  sotto  al  menomo   rapporto,  agisca  co 
me  se  credesse  che  fossero  veramente  nvocati. 

(  Moniteur.  ) 

Dd   14. 


piano  di  cui  parlasi  nell'  ultimo  dispaccio  dei  marescial- 
lo Marmont.  Sua  signoria  h*  domandilo  ,  per  quau:o 
dicesi,  de' rinforzi  per  essere  in  grado  di  resistere  al- 
l' urto  ond'  è  iniuaccata..  Sarebba  assai  diffìcile  l'  indir 
care  la  parte  della  Gran  Bretagna  donde  si  potrebbero 
trarre  le  forze  eh'  esigouo  i  bisogni  di  lord  Wellington, 
L'  essere  le  nostre  force  sparpagliate  si  è  oguora  op- 
posto ,  in  tutu  la  presente  guerra  ,  che  il  nostro  eser- 
cito tentar  potesse  veruno  sforzo  di  grande*  impor- 
tanza. Allorché  la  Cor.hma  «VFrances:  era  contrabbilan- 
ciala suiie  sponde  del  Danubio  ,    noi    avevamo  un  pu- 


Tutti  i  fogli  di  questa  capitale  si  sono  opposti  al-  |  gno  ^  lruppe  in  Portogallo  ,  un  altro  in  Sicilia  ,  ed 
j'articolo  del  Mercurio  di  Stamford  in  «ni  trattasi  della  |  UII'  armSta  a  Walcherela  :  si  può  mai  dubitare  che  una 
malattia  del  Re,  e  si  assicura  che  il  scio  dottor  Willis-,  conceirtrariooe  di,. tolte;  queste  forze  ,  al  principio  della 
può  guarirlo.  Questo  avicolo  non  ha  fatio  fortuna ,  e  |  guerrs  ;ra  £  Francia  e  l'Austri  ,  non  avrebbe  dato 
non  si  crede  che  il  medesimo  medico  possa  più  degli  3  9Ìf  e5Crcito  britannico  una  preponderanza  che  l'avrebbe 
altri  guarire  il  He  e  renderlo  a' suoi  sudditi.  Ogni  di|  messo  in  gra,j0  d' effettuare  Sfa  realtà  la  hberatione  illu- 
bì  crede  meno  alla  guarigione  di  S.  M.  In  tale  ..occasi*  j  soru  die  sspettano  da,, sì  lungo  tempo  gli  Spaguuolj 
ne  lo  Star  fa  osservare  che  il  primo  rapporto  fatto  ini  ed  }  porloghesì?  {  'l)ie  Jljred.  —  Jour.  de  S  Emp.  ) 
aprite,  dava  grandi  speranze;  quello  d.    luglio    era    più! 

nservato  ;  e  finalmente  m  quello    d'  ottobre  tutù  i  me-  ■{  TURCHIA, 

dici,  eccettuato  uno  solo,  dichiararono  essere  assoluta- |  C&siapiinopoli ,  io  Ottobre. 

mente    improbabile    una    tal  guarigione.  Da  questo  rap-  -j  ^    ab1j.jm0    notizIC    importanti    dell'esercito    del 

ì  «granviswje.  Vi  sono  slati  vivissimi    combattimenti  vicino 
|  ,Ue  fortificazioni  di  Siobodse,  ov' è  stato  ucciso   nn  ni- 

1  pule  del  greavirirj. 

lì  capitano  bascià  ha  terminato  la   spedinone  onde 


porto  in  poi  non  s'  è  piò  visto   alcun    sintomo   favore-  } 
vole  ,  e  pare  che  non  siavi  nessu  na  disparità  di  pareri 
fra  1  medici.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 


.   .  -  Dd  ,5\       ,       -,  *    •    |     .  1.   j;I  *ra  s'alo  incaricato  :  -egli. è  sbarcato,  il  26  settembre,  ad 

aliamo  con  dispiacere  e  ^***J^|  **L  Ma  A.y  -Molla,  ^ano  ribelle  d'Eraclea  ),  in* 
S.  M.  il  He  è  più  che  mai  deplor  b.lc.  ^^t  J  «ori*  gl'attacco  dell'ammiraglio  e  d,  quello  di  Chor> 
f,cca  non  ha  più  nessun,  cura  delia  pulitezza  della  sua     ■ .  c(aadesun.menle   alla   fuga.   I 

persona,.  U  cbe  •  un  segno  C  una  ~  ^*     £*£.'  ^    invl8l0   ordini   rigorosi  in    tutta  ,  Asia 
U  salute  corporale  del  Re  e   robusta,  e    la    sua    Insta  g  ^   ^^    e    «^«rfo   v,vo 

es.stenza  peUtbbe  durare  ancora  per  molto  tempo.  S«P«nore  p 

-  Un,  iertera  particolare  d,  MalU  ™  ^^  J°  ^  leltarc  dell'  Egitto    .nunzianp    che   l'infanteria 
in  quell'  isola  un  parlilo,  attivissimo,  che  51  crede  Mehemed-A'.y- basca  per  1.  spedane  con- 

rto  dal  governo  siciliano.  Egli  s'  adopera   segretamen.       esUn^el^^  P  ^  ^ 

,  llde  far  risaltare  la  mala  fede  del  governo    mg.es   ,  -ed .  tro      //  a  ^  ^^  ?  ^ 

a  quest' oggi  t.e  tutto  1.  partito  possibile    dalia  rebgm- ,  ov     ^        ^  ^^   M    Cair0    dove^   seguirlo. 
,,  Fgl.  è  ajutato  ne'  suoi  rigiri  da  un  uomo  cbe  occu-  j    ava  he   a  1  ^    ^^ 

p4  un -posto  eminente  neba  chie  a.  Questo    portilo  s,  f».    Le    spese    c,B  ^ 


già  *  io  milioni  di  piastre.  Nulla  eguaglia  -la  perseve- 
rano con  cui  Mehemed-À!y-Bascià  prosiegue  i  suoi 
progetti,  tanta  per  corrispondere  al  desiderio  de!  suo 
eovraao,  quanto  per  risarcirsi  delle  spese  eoll'irnuien- 
so  bottino  che  sarà  il  frutto  di  questa  campagna,  sup- 


Uu  grtndaSfcendio  è  scoppiato  il  29  settembre  t9 


posto  che  l'esito  non  manchi. 

■ance 
C3stantinopo"HRna  gran  parte  di  questa  capitale  situa- 
ta tra  Fanor  e  Balata  ,  vicino  a  Psamatia ,  è  stata  pre- 
*a  delle  tamme.  (  Jour.  de  X  Emp.  ) 

IMPERO  ROSSO. 
Pietroburgo,    1©  Ottobre. 

La  nostra  gazzetta  contiene  le  seguenti  notizie  of- 
ficiali dell'esercito  di  Moldavia,  concernenti  il  combat- 
timento che  si  è  dato  sull'isola  fortificata  che  trovasi 
dirimpetto  alla  riviera  di  Lom.  (  Questo  fatto  è  anterio- 
re a  quello  del  14  ottobre.  ) 

«  Il  luogotenente  colonnello  Engelhardt,  alla  testa 
di  800  uomini  di  fanteria  e  d'una  parte  della  nostra 
flottiglia,  passò  il  6  settembre  verso  le  tre  ore  pome- 
ridiane nella  parte  superiore  dell'isola,  seni*  essere  ve- 
duto dai  Turchi  che  trovavansi  iu  un  fortino  vicino, 
costruito  sopra  di  un  alto  colle.  Il  7  ,  allo  spuntar  del 
giorno,  la  prima  colonna,  sotto  gli  ordini  del  maggiore 
Krassowski  del  i3.°  reggimento  di  cacciatori  ,  diede 
l'assalto  a  questo  fortino,  se  ne  impadronì  subito,  ad 
onta  del  vivissimo  fuoco  del  nemico ,  ed  uccise  a  colpi 
di  baionetta  le  truppe  che  l'occapavano.  Questa  colon- 
na oppose  la  più  forte  resistenza  ad  un  rinforzo  turco 
ch'era  venuto,  sopra  22  scialuppe,  in  soccorso  delia 
guernigione;  essa  lo  attaccò  in  seguito  con  tanto  im- 
peto,'che  la  mise  in  fuga.  Un  gran  numero  di  Turchi 
perì  nel  voler  salvarsi  a  nuoto,  ma  la  maggior  parte 
fu  uccisa  sulle  scialuppe,  dodici  delle  quali  vennero  co- 
late a  fondo  con  tutto  quanto  vi  si  ritrovava.  Ad  ogget- 
to di  risparmiar  le  nostre  truppe,  e  sbrattar  ì' isola  in- 
teramente, si  conchiuse  una  convenzione,  in  virtù  di 
cui  i  nemici,  che  rimanevano  ancora  alla  testa  di  pon- 
te, ed  in  un  altro  fortino,  ebbero  la  libertà  di  ritirarsi* 
In  questo  fatto,  il  nemico  ha  avuto  taso  uomini  uccisi, 
ed  ha  perduto  2  pezzi  d'artiglieria.  Dal  canto  nostro  ab- 
biamo perduto  il  capitano  Obreskows,  ajatante  del  ge- 
nerale i'a  capo,  il  luogotenente  del  27.0  reggim,ento  di 
cacciatori,  Greuhammer,  e  17  soldati:  un  officiale  del- 
lo stato  maggiore,  5  officiali  superiori  e  77  soldati  sono 
«tati  feriti.  Dopo  che  fu  occupata  l' isola  ,  la  nostr'  arti- 
g'icria  e  la  flottiglia  agirono  con  molto  buon  successo 
contro  i  trinceramenti  nemici  di  Lom-Palanka ,  sulla 
riva  destra  del  Danubio,  e  distrussero  più  di  4°  basti— 
mesti  turchi. 

»  W  14  (  26  )  settembre,  in  sullo  schiarir  del  gior- 
no, il  general  maggiore  Turtschaninow,  alla  testa  d'un 
«ùstaccamento  che  consisteva  in  5  compagnie  del  reggi- 
mento d'Olonez,  5o  Cosacchi,  4°  Arnauti ,  4°  cavar 
ìieri  bulgari  voloutarj,  e  due  cannoni,  passò  sulla  riva 
destra  del  Danubio,  a  5  verste  al  di  sotto  di  Nicopoli, 
per  distruggere  i  magazzini  nemici  del  villaggio  di  Mus- 
aci: il  eoe  fu  perfettamente  eseguito.  Il-nemico,  in  nu- 
mero di  5oo  uomini,  fu  battuto  e  scacciato  nelle  mon- 
8ague.  Abbian»     trovato  molta   farina   e   moltp   orzo   iu 


Ì02^ 

questi  uiagazzlui.  ì  Turchi  har.EO  avuto  óo  uomini  uc- 
cisi, ed  abbiane  fatto  loro  11  prigionieri.  Noi  non  ab- 
biam  perduto  neppure  un  usino,  e  non  abbiamo  avuto 
che  21  feriti.  (  Idem.  ) 

REGNO  05  PRUSSIA. 

Berlino ,  9  Novembre. 
Ecco  nuovi  elementi  della  cometa  pubblicatisi  die- 
tro ai  calcoli  del  sig!  Gauss ,  e  le  osservazioni  fatte  a 
I\^usiglia  dal  sig.  Zscb.  Tempo  del  passaggio,  neh' al- 
tezza dei  sole,  icWi,  12  settembre,  5  ore  5z  46", 
tempo  medio  di  Gottinga.  Longitudine  dsl  perielio  jS9 
4'  4^'j  longitudine  del  nodo  ascendente,  1400  ai'  4°"» 
iuciiuazione  deli' orbila  75'  4>  &'';  logaritmo  dell'allon- 
tanamento «l  perielio  =  o,oi5,53o.  Secondo  questi  ele«j 
menti  la  cometa  debb.-;  alla  fine  di  questo  mese  coprir 
la  stella  gamma  od  anche  l'alfa  dell'Aquila.  Yarj  astro- 
nomi s'aspettano  di  vedere  che  l'orbita  della  cometa 
sarà  uua  iperbole,  ciò  che  ne  rende  impossibile  il  ri- 
torno. (  Idem.  ) 


REGNO  D'UNGHERIA. 
Semelino  ,  3o  Ottobre. 
Il  23  di  quesio  uisse,  il  baìcià  Julcimaun,  avendo 
psssato  la  Orina  colia  maggior  parte  dell'esercito  bo-* 
sniaco,  presso  x  Zw  ?rnick  ,  è  penetralo  nella  Servia* 
Non  si  ha  per  aticke  nessuna  notizia  circostanziata  dei 
combattimenti  che  fri  debbono  esser  dati,  e  della  resw 
stenza  incontrata  dai  Turchi.  Ciò  che  sappiamo  si  è 
che  i  Servian:,  avesiJo  formato  due  corpi,  il  più  con-, 
siderabile  si  è  portato  sopra  Vidmo  ,  e  V  altro  sopra, 
Nissa.  Il  bascià,  governator  di  Bosnia,  si  tiene  coi  su«r 
corpo  di  riserva  presso  a  ZworuLk  sulla  sinistra  della 
Duna ,  occupalo  a   mandare  e  ricevere  rinforzi, 

(  Gaz.  de  France.  )   ' 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Maddeborgo ,  4  Novembre. 
S.    A.  il   maresciallo  Principe  d'  Eckaùhl  è    di  qui 
ripartito  questa   mane.   (  Gaz.  di  Maddeborgo.  ) 


::.-.■ 


NOTIZIE  1NTJGRNE' 

R  E  G  N  O     D'  I  T  A  L  I  A. 

■ 
Maìiiovà  ,  25  Novembre. 

[1  sig.  conte  Danna  ,  consigliere  di  Stato,  generala 
di  divisione  d*  artiglieria  ,  ha  qui  cessato  di  vivere  d 
giorno  20  corrente  ,  alle  ore  otto  antimeridiane  ,  mon;» 
taudo  iu  vettura  in  seguito  di  un  giro  che  faceva  d'or- 
dine di  S.  A.  1.  d  Principe  Viceré.  Egli  era  già  da 
quale!  e  giorno  indisposto.  Sono  stati  rcnduti  al  defunte» 
generale  gli  onori  dovuti  ai  suo  grado. 

Milano  ,  '>&  Novembre. 
I!  sig.  conte  commendatore  Bono  ,  consigliere  di 
Stato  ,  direttore  generale  /dell*  amminislràzronc  dei  co- 
muni ,  ha  cessato  di  Vìvere  in  'età  di  anni  46  ,  il 
giorno  24  corrente  ,  alle  ore  cinque  pomeridiane  ,  in 
seguito  di  una  malattia  infi-immatona  di  breve  durata. 
La  sua  perdita  è  stala  compianta  da  tutti  quelli  i  quali,, 
conoscendo  questo  magistrato,  sapevano  com'egli  univa 
aite  virtù  di  ottimo  cittadino  uno  zelo  il  più  attivo   pel 

■ 


àerv.gm  del  suo  Sovrano  e  della  patria.   Oggi   g!i  SCflo  V  ^  m  d  hrem0  ^  CsatJJjnaré  Jfi   . 

.tot.    «.dati     gì,     onori    funebri  ,   de'  quali   daremo  il     detti  dal  sig.  Morand  sieno  i  più  adatti  che   praticar  si 
dettagfo  m  altro  foglio.  potessero>  come  pure  non  d  ^^  ._    J^   J- 

'  *■  l'esattezza  dell'uso  ch'egli  ne  ha  fatto  nella  sua  opera, 

S.  Si  1'  Imperatore  e  Re,  con  Decreto  dato  a  8,  ma  «h'eino  bensì  che  il  suo  metodo,  in  totale  ci  scm- 
Cioud  il  i5  dei  corrente  mese  ,  ha  nominato  cavaliere  j  bra  opportunissimo;  il  che  possiam  profferire  con  tanto 
del  R.  Ordine  della  Corona  di  frrro  il  sig.  Ceroni  Giù  l  °"gg»ore  fiducia,  quanto  che  sappiaflBLche  da  questo 
seppe  ,  capobaltagliouo  ne!  5.°  reggimento  d'  infanteria  metodo  hanno  tratto  rapido  e  sommo  pljfeo  molh'ssi» 
di  linea  italiano. 


ANISUNZJ   TIPOGRAFICI. 

IFttto  Metodo  di  lettura  francese ,  coli' ajuto  della 
pronunzia  italiana,  contenente: 

i.°  Esercizio  sulle  lettere,  gli  accenti  e  le  sillabe 
semplici,  Composte,  nasali,  e  sui    dittonghi; 

2.°  Esercizio  sulle  parole  distaccate  colle  varietà  delle 
consonanti  ,  qualunque  siasi  la  loro  situatone  nella 
(frase  ; 

S.°  Esercizio  snlla  frase  intiera,  scritta  quale  dee  proT 
ferirsi  ccgli  accesso  j  della  prosodia. 

Dubbiata  confessare  che  ancor  mancava  nn' opera 
3a  quale  dirigesse  esattamente  i  primi  passi  degl'Italiani 
nello  studio  della  lingua  francese  ,  vale  a  dire  insegnas- 
*e  loro  fa  vera  pronunzia  de'  segni  rappresentativi  dei 
♦•cabali  di  qn-iia  lingua.  È  mutile  il  passar  qui  a  ras- 
xegna  i  diveisi  tratta»  che  si  couoscono  intorno  a  que- 
sta parte  d'insegnamento,  e  l'esaminarne  i  difetti  che 
più  o  meno  contengono.'  ognuno  che  si  è  dato  ad  im- 
parar la  lingua  francese  per  princij j  t  potrà  far  fede  di 
quanto  asseriamo. 

La  presente  operetta  offre  agl'Italiani,  per  mezzo 
di  tre  segni  di   convenzione  ,    la    facilità    di   riconoscere 


mi  giovanetti  che  il  sig.  Morand  ha  istruiti  nel   gemila 
idioma  di  cai  va  ambiziosa  la  Francia. 

_^_  A.  T. 

Trovasi  vendibile  alla  Stamperia  Reale  in  Milano; 
e  presso  i  libra  j  corrispondenti'  della  medesima  nei  ri- 
spettivi dipartimenti  ,  al  prezzo  di  lir.  5.  75  ,  il  libro 
intitolato  :  Codice  dei  podestà  e  sindaci.  È  questo  un 
compendio  generale  non  solamente  delle  disposizioni  di 
costituzioni,  leggi  e  decreti  concernenti  l'organizzazione 
e  1'  amministrazione  dei  comuni  del  Regno  d*  Italia 
ma  insieme  delle  relative  decisioni  ,  istruzioni  e  dispo-' 
sizioni  disciplinari  portate  tanto  da  atti  del  Governo 
non  ancora  formalmente  pubblicati  ,  qnanlo  da  regola- 
menti ,  ordinanze  e  circolari  di  massima  dei  ministri  « 
direttori  generali.  Tutte  le  materie  vi  sono  riunite  e 
classificate  sotto  distinti  titoli  e  sezioni  aventi  in  margi- 
ne dicontro  a  ciascun  articolo  la  citazione  della  legge, 
del  decreto  od  altro  atto  da  cui  è  desunto  P  articolo' 
stesso. 

Quanto  concerne  l' amministrazione  dei  cOmtini  è 
una  delle  parti  più  estese  della  legislazione  amministra- 
tiva ,  poiché  non  avvi  quasi  ramo  amministrativo  «a  éuÌ 
non  abbiano  i  comuni  qualche  parta  o  interesse.  Il  sud- 
detto libro,  agevolando  assaissimo  lo  stadio  di  questi 
parte  di  iegislaaione,  gioverà  non  poco  si  agli  amminì- 


tutti  i    cambiamenti   che    l'uso   fa    subire   ili*  orteirafià  f  *"**'!   **   ÌDBPìe**tì    ^«^ipalì ,  che  a    tutti    coloro   i 
*  ••  1  Oliali    Hanno    diritti  .    Anneri    »A    :*«.,..:.._;    j,     *•  .  .i. 


francese  nella  pronunzia;  essa  comprende   tutte  le  diffi- 1  ?*?   ^^    <lirilli  *   doverl    €a*    «speroni    da  esercitar» 

j  riferibili  alle  aziende  comunali. 


colta  che  fanno  nascere  cótali  cambiamenti  nella    lettu 
r* ,  ed  ha  iì  pregio  di  non    andar   carica    di   superfluità 
che  atancaoo   la    memoria    senza   profitto.    Si   potrebbe 


SPETTACOLI  O'  OGGI 

R>  Teatro  alla  Sgala.  Dalla  compagnia  de'  con*. 


dare  a  quest'opera  il  titolo  di  Raccolta   d  esempi  sopra     „bA- 

iutte  le  dfficoltà  della  pronuncia  fancese ',  e  da questo     T  "^   "^    *    &'   K    l   «   R'   «   ""<• 

titolo  ài  vede  quanto  ella  debba  esser  ut.ie,  non  soio  ai  ^wWtóW»  «»>«"*•.  -  '  Mi  di  sé  sussi,  farsa, 

principianti,  ma  a  tutti    quelli    altresì    che    trovansi    ulJ  «  °  kWeoabA.    Si    rappresenta   Rocchetta 

Volta  dubbiosi  sul  suono  corrispondente  ad  insoliti  ino-     ?  T"** -'  *  -       'll°  ddie     -^   riyah  '   co1   b*,lft 


di  d  ortografia. 

Un  altro  Vantaggio  di  quésto  nuovo  metodo  odasi- 
aie  nell'ordine  e  netta  ragionata  progressione  con  cui 
Sono  distribuite  le  materie:  e  siccome  è  qualche  volta 
impossibile  il  rappresentar  precisamente  con  segni  alen- 
ai suoni  particolari,  così  l'autore  ha  la  cura  di  accom- 
pagnar questi  segni  con  brevi  spiegazioni  che  tolgono 
ogni  ddficoltà. 

lì  capitolo  della  prosodia  offre  la  massima  facilità 
all'intelligenza;  imperocché  da  una  parte  il  suono  è 
chiaramente  indicato  dall'ortografia  di  pronunzi,  e  dal- 
l'altra le  lunghe  sono  rappresentate  da  lettere  maiu- 
•cole. 

Finalmente  ogni  paròla  francese  é  accompagnata 
dilla  sua  traduzione  italiana  j  ,1  che  ottiene  .1  doppio 
•copo  di  arricchir  la  memoria  di  vocaboli .  e  di  sussi- 
diar questa  facoltà  nella  ritenitiva  de'  suoni  co'  quali 
tàeoe  espressa  una  qualunque  idea»  J 


La  dama  di  spiritò. 

Teatro  oel    Lentasio.  Si  rappresentano  in    musica 
|  due  farse  intitolate  1'  una  Le  gelosìe  di  Berto,  e   1*  altra 
La   burla  fortunata  ,    col   ballo   nuovo  intitolato  //  eia* 
ballino  burlato. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re* 
cita  Z.'  innocenza  venduta  e  rivénduta. 

Teatro  Mecoakico.  (  JNel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  or* 
pomeridiane. 

Rappresentazioni  uranografiche  e  cometogrqfiche  del 
sig.  Rouy ,  professore  d  astronomia  elementare  ,  con* 
trada  di  S.  Vito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 

Oggi,  alle  ore  7  ij2,  si  darà  la  dimostrazione  dell 
meccanismo  dell'  universo  e  della  cometa  ora  visibile  ia 
tutta  l'Europa.  Prezzo  del   yiglietto  lir.    1. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  JgneJtì,  nelle 
contrada  di  S,  Margherita;  nona,'  mfy 


s> 


0Ù1 


ltSì6 


GIORNALE    ITALIANO 

Milìno  ,  Giovedì  aS    Novembre  1811; 


«— 


Talli  gli  *(,,  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


TO  TIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,    i  3  'Novembre. 
C  Mornin$-Chronicle.  ) 

-T  hì  i"e  lettera  recate  dalla    corvetta    //   Lampo,  e 
ftairbuiteai  jeri,  e'  è  stata  comunicata  la  seguente  che, 
per  quanto  ci  parve,  contiene  ragguagli  interessatiti: 
Riàenos-Ayr«$  ,  io  settembre  1811. 
«  Non    mi    farei    ad  importunarvi    nuovamente  se 
non  dovessi  parteciparvi    la   sperane»    che   abbiamo    di 
reder    finalmente    terminate  le  dispute  e  le  contestazioni 
tbe  sì  a  luogo  e  così  sgraziatamente  sodo    esistite     fra 
Montevideo  e  questa  città.  Pare  che  i  due  partiti  belli- 
geranti abbiano  alla  fiae  riconosciuto  che  la  guerra  eh' essi 
sosfeaevano  era  ,  per  quanto  h»  riguardo  alle  respettive 
loro  guance  ,  inutile  se'  suoi  effetti  ,   e    disastrosa    nelle 
sue  conseguenze.  Il  generale  Elio   ,  nominato  dalla  reg- 
gerla, viceré  di  queste  province,  ha  fatte  varie  propo- 
sizioni   tendenti    ad    un     aggiustamento    generale    fra    le 
due  città  j  queste  proposizioni     erano    state     teeotte  A* 
questo    governo    assai     indifferentemente  ;  ma    da     al- 
cune settimane  in  qua  uno    spirito    di    conciliazione    ha 
improvvisamente  predominato  ne'  membri  della  Giunta, 
e  quindi  si  parlò  immediatamente  al  capitano  Heywood, 
il  più  anziano  ufficiale  di  servizio  della    stazione  ingle- 
se, per  ottener  da  esso  un  vascello  da  guerra  inglese  il 
quale     trasportasse    a    Meotevideo    tre    deputati    inca- 
ricati  di    venir   a  trattativa    con  Elio.  Il  capitano   Hey- 
wood off.ì  loro    la    fregata    il    Perseo,     uno    de*   basii, 
menti     eh'    egli     ha     sotto  i  suoi  ordini.  Si  misero  essi 
in  cammino  ,  ma  fu  infruttuoso  il    loro    arrivo  a  Mon- 
tevideo. Dopo  di  ciò  i    deputati    invitarono  Elio  ad  una 
conferenza  a  bordo  della  nostra    fregata.  Elio  ricusò   di 
far  questo  passo  ,  considerandolo  contrario  alla  sua  di- 
gnità ;  ed  offri  in  vece  di  mandar  loro    una  daputazio- 
tie  o    di   riceverli    egli   stesso   a   bordo    di   una  'fregata 
spagnuola.  I  nostri  deputati  risposero  negativamente  ad 
«tnbedue  queste  proposizioni  ;    e    la  cosa  non  andò  più 
oltre.  In  questo  frattempo  un  brich  spagnuolo,  portante 
bandiera  parlamentaria  ,  condusse,  8    giorni  fa,  a  Bue- 
nos Ayres  tre    persone   di    Montevideo  ,   incaricate    dal 
viceré  di  aggiustar  lutti    i    punti   della    sua  dispula.    La 
Giunta  gli  accolse  assai  bene  ;  le  trattativa  incomincia- 
rono  immediatamente   e   furono    compiute    in     48   ore. 
Ecco  ,  per  quaato  dicesi,  i  principali  articoli  stali  pro- 
posti da  Elio. 

a  L'  unità   di  questa  provincia  colla  madre    patria. 

—  Accordata. 


»  Verrà  riconosciuta  T  autorità  delle  cortes  oggi-fl 
•  lunate  in  Ispagna.  —  Su  questo  punto  deciderà  il 
congresso  ,  quando  potrà  radunarsi  per  organizzare  il 
fituro  governo  di  queste  province. 

»  Sarà  accordata  un'  amnistia  generale  per  la  con- 
dotta e  per  fé  opinioni  politiche.  —  Accordato. 

»  Il  commercio  vena  ristabilito  sulla  istessa  base 
che  avea  sotto  al  governo  del  vicereguo  di  Gisneros,  — 
Accordato. 

a  In  caso  che  le  truppe  portoghesi  non  {sgombras- 
sero i  possessi  spagnuoli  tosto  che  saranno  state  infor- 
nate della  conclusione  della  pace,  gli  eserciti  di  Bue- 
nos-Ayres  é  Montevideo  si  unira-ino  e  coopereranno 
Vicendevolmente  all'espulsione  del  nemico.  —  Accordato* 

»  Eli»  resterà  in  possesso  di  tutta  la  costa  setten- 
trionale del  fiume  per  esercitarvi  la  sua  autorità.  — 
Ricusalo. 

»  l  limiti  di  questa  autorità  saranno  ristretti  ad 
a:cune  leghe  ne' contorni  della  città. 

»  Tali  sono  i  punti  principali  del    trattato,  e  ì  de* 
■).-r.i  di  Montevideo,  avendo  iu  certo  modo  ecceduti  i 
poteri  di  cui  erano  muniti,  sona  ritornati    in    quest'ul- 
tima città    per   farli    ratificare.    Anche    4    membri    della 
Giunta  si  sono  recati  a  Montevideo  per  decidere  il  pun- 
to relativo  ai  confini  della  giurisdizione  d'Elio,  solo  ar- 
ticolo  rimasto  ancora  in  sospeso.  Si  spera    bene  intorno 
al  risultameuto   di    questo    messaggio.    In    questo    tempo 
3  divisioni  di  truppe  portoghesi,  di  45oo  uomini,  sono 
già  entrate  sul  territorio  spagnuolo.    Dicesi  ch'Elio    ab- 
bia scritto  al  generale    portoghese    per    avvertirlo    della 
probabilità  d'un  aggiustamento  fra  le  parti  consententi, 
e  per  pregarlo  di  sospendere  la   sua    marcia,    e    che    il 
generale   portoghese   abbia    risposto    che    avea    ricevuto 
l'ordine  per  la  sua  marcia  dalia  sua  corte,  e    che    nou 
poteva  fermarsi  prima  d' esser  giunto  al  luogo  della  sua 
destinazione. 

»   Il   commercio   è   totalmenle   arrenato,    e   di   po- 
chissimo momento  è  la  circolazione   del   danaro. 

»  È  assai  discreto  il  prezto  di  varj  articoli;  in  ge- 
nerale le  poche  importazioni  dell'anno  scorso  ne  hanno 
resi  rari  parecchi,  e  quindi  se  vi  fossero  commissioni, 
le  merci  aumenterebbero  di  valore.  Poco  abbondanti 
sono  gli  oggetti  di  traffico  del  paese;  altro  non  v'ha 
che  pochissime  pelli  bovine  atte  ad  esser  esportate  in 
Inghilterra,  e  se  ne  domandano  16  reali  per  35  libbre. 
Il  nolo  non  è  che  un  nome,  giacché  non  v'ht  nulla 
da  imbarcare. 

»  La  corvetta  //  Lampo,  capitano  Doyle,  ha  cH 
tenuta  dal  governo  la  permissione  di  ricevere  numerario, 


pigando    una  tassa  del    5    per   roo    sul   danaro  ;    le 
vendite  fattesi  da  alcuni  mesi    in   poi,    debbono   per    la 


REGNO  DI  SVEZIA. 
Stocolma,  5  Novembre. 


L'esportazione  del  numerano  è  stata  di  nuovo  proi- 

Di,8g,r  parte  esser  pagate  in  d.n.  .    p «  » «««.  *                    £ ,  ^  .  ,.    fbe         ^^ 

merci  necessarie  a  ^presentarne  il    va.ore.  Io    aon    «V  -      ,oro    lrasportare   p,«    di 

parere  che  gii  antichi  Spinoli     ano  spaventali  da   at-  |  ^£™   '  £  1      f  ,    ^   Valflre         ^  in 

t„ale  crisi  pofe.    e  che  non  vedrebh.o^Wo  o„  ,en  j  -^          3  in  moneta  estera  più  d,  cento    scudi, 

che  il  loro  danaro  fosse    porto    .-    c.« .    pu     k«.    A  .                      ^.  ^^  ^                                ^ 

quel  che  non  siano  le  casse  di  queste  atta,  credo  pe.    [  ^   ^  f  ^    } 


t-uto  che  abbiano  imbarcato  considerabili  somme. 

»    11  b'occo  imposto  da  Elio,  riguardo  ai  bastimenti 

ch'cntiane  in  efesio  poito,*  sì  mal    diretto,   ebe-può- 

csstr  considerato  come  un  blocco    di   nome;   di    tutti    i 

Ugni  giunti  da  alcuni  nieii  in  qua,  due  soli  sono    stati 

mdati  md,etr<  ;  in  somma  tutu  quelli    che    conoscono  j 

,co  la  navigasione    d«il    fiume    possono    di   leggieri 

un   tal  blocco.  » 
Faci  mente    si    crederà    che     notitie     giunte      da 
per  metto  di    persone    contrarie    alle    mire 


REGNO  D'UNGHERIA.. 

Buda,  7  Novembre. 
La  Dieta  ungheiese  ha  tenuto,  il  /,  corrente,  a 
Pre-sborgo,  la  sua  22  a  aeduta.  Lettere  Hi  Belgrado  an- 
nunziano che  le  truppe  turche  di  Bosnia  hanno  ^eflelii»- 
to  il  passaggio  della  Orina  vicino  a  Zwornik.  Il  gover- 
no ha  subito  spedito  ad  una  parte  delle  truppe  serva- 
ne ,  postate  a  Dstigrad,  l'oVnme  di  marciare  a  grondi 
giornate  verso  la  Dona.  Cserni  Giorgio  era  anch' egh  m 


,  conosceva  esattamente  la  forza  dell'esercito  di  Bo- 
ati*; ma  i'  epigone  generale  è  de  non  olirr-passa  1 
20m.  uomini.  Secondo  altre  notizie,  la  sola  vanguardia 


per  maau  ui    i'«=""-    v~~»; giornate  verso  la  umw.  v^r... B~ 

.-'...  luaionario  siano  di    natura    alquanto    di-  j  ^  di  ^^  da  Belgrado  per  andare  ad  attaccare  x 
,s  tèltere  che    abbiamo    viste    e    che    vanno    dal  J  ^^    u    fot!crza   (Crviaoa  di    Scbabaiz  ,    minacciata 
al    i5  non  p.rlano    di   verun    fatto    importante^    tì&a  J  d.a3sedÌ0j  è  8l5la  meMa  in  buono  s'alo  di  difesa.  Non 
sola    del  .4.  dice  che  f  ammiraglio  De  Courcy  è  ginn-  J 
to' nel  fèo  cella  Piata  a   bordo    del    Fulminante,  e  che  j 
ne  è  di  bei  nuovo  partito  se:.*'  «ver  potuto  coachiudcre 

lltja  conciliazione.  S^giungcsi  che  il  ospitano  H  ywood, 

comandate  del  Nereo ,  è  restato  nel  fiume  col  titolo  di  -  .y^.  ^  ^.^  £  y  Inghilterra  ha  c$&  in  Sici- 
commodoro,  e  che  la  Buona  Olladtna  è  stata  messa  ^  ,  J^.  a  g&rf  g.cilianij  formano  nna  foiza  di  S5m.  uoim. 
sono  .  suoi  ordini  a  fine  di  proteggere  gl'interessi  dei  \  ^  ^^^  r  InghiUerra  sara  padrona  della  Sicilia,  .  suo. 
mercanti   inglesi.  |  ■  »»,  uomini  no.  le    baeranno  ?er    la    polizia  del    paese.  E... 

Aitre  ..otre  pervenuteci  dal»' .slesso  luogo  ci  fanno  J  Don  ne  trarra  ven.n  Frutto.  La  Sicilia  le  coderà  molto.  L  am- 
una  Insta  p,„...  della  fiSSipS  de,  pese  e  de' deva-  |  jfr^  ^4  la  ^^7^^^ 
_enti  ammessi  dormala  nvoluzionana.  ^         ^^^ 

(  Monutu  .  y     ^  ^  ^   ^^.    ^^   ^  g^  ^^  una   nuoViR 

ne/    ,A.  Ì  sdrgenté  di  Scadimento  del  loro  cambio. 

Lc  sei  massime  seguenti  ,  cstratle  da  scrini  officiai,  mgles. , 
l  The  Courie,  \  ^^  ^  ^  ^   e  medilate    da  lutli  i  Re 

È    verisimile    che    l'avvenimento    di    cui    sigiamo  ?^m±  uxs<mJi.  Jl  nostro  trattato    di  difesa  col   Red* 

pirl-10      e  che    ci    sembrava   essere    imminente    a  sue-  I  ^^  w  ,•.  „H  ^.i/0  co«  un  ,W^d«o  ,  ma  con.  mj*m<** 

cedere  in  Sicilia  ,  sia  già  succeiuto    nel    momento    al-  j  /wr/0  pMlic0  rivestito  del  carattere  reale,   col  prona  W&r 

male.  Il  contenuto  de'  dispacci    recati   dallo   Scout    non  |  straLa  della  Sicilia 


,  è  per  anco  traspirato;  ma  si  assicura  che  tutta  P  l- 
«bla  d.    Sicilia    è    in    r.bellione.    Da    per  tutto  vedevan-  j 


SECO^E^.  Il  Re    di  Sicilia,   imponendo    tasse   e  sospen- 
dendo le.  le'egì  a  suo  talento  ,  non  è  più  quello  stesso  Re  col 


CIHUll1.*         t-f  ^         « i 

...  „  /„      '  Quale  abbiamo  contrattalo. 

si   affisse  ques  e  parole  :  Soltanto  Inglesi,  o  nessun  la     ^  J       ^^  ^  siamo  tenuti  in  ™l!a  verso  questo  usurpatore 

lese   (^  —  ^  Moniteur.  ) 


QrjàB.m  II  governo  usurpatore   ed  antisociale    della  9H 
\eilaaoHile,    cicogna    considerarlo    come   g.acobino    w /a 
~"ò  che  succede  tra  l' lughuWa  ed  ,1  governo  di  S.i-  :  ,ua  ,uUura.  <-     -V^  ^    ^^  ^ 

ln  ,  ;re0IsajneuU  la  tavola   del  lupo  e  dell'  quello.  Qualunu.e  .  Q^,  ^  ^    ^^.^^  ,Z    JU£> 

U  Fruacia  non   ha  mai  avuto  uua    nemica    maggiore   della  j  giacob^  ^  ^  ^  ^^^  ,  ,„eS2:  ifi  ^-  «J 
Corte  del   Ré  Ferdinando.  I  .  „roar,eK,rio  »o/ir/co  ii  9"tóo  /"?eiC-  A°'  '•'"'"* 


L„  paese  è  il  proprietàrio  polU,co  dì  auesto  paese.  A«  ai-a» 
I  pLprietarj  della  Giamaica  ,  perchè  la  difendiamo.  Aon  **- 

prictarj  della  Sicilia  ? 

Sarebbe  curioso  il  fare  una  raccolta  delle  sentenze  della  pò  - 
desi  sono  detestati  m  Sicilia,  U  carattere  mgiese  non  .  barene  _  ^^    ^^    ^^    ^^^    bìs0gn,reblt 

„   .nello  di  v,run  popola   hngua       rel,gÌ0«e  ,  co.tu-  |    ^HM  ^.  ^  ^^^  ^    or;casione  ^  ^ 

_    ^.iia  opposizione.  Se    gì'    inglesi  .cacciano    d   ^J?WW;    ch  due    all'  epoca    del  tradimento    fatto 

Ferd.nanoo  dalla  S.cd.a  ,  fanno  uua  cosa  sommamente  aggrade-  ;  spagnuóle  ;  finalmente  una   ventina  sulla  le, 

,ole  alla   Francia  ,  ed  uua  co.a  contraria  alla  loro  vera  pohtic  •  ;  ^   q  »tt   >^  J  »  .    . ^  ^.^^  s;  potreb,e  qn5 
Occupare  piccoli  posti,  e  non  mai  grandi  paesi,  ecco  cm  d      .  8  ^  ^^^    (li  mMsime    d,    Stato  ,  che  fareb; 

loro  comanda   manosamente    ,1    loro     vero    intende.     OL,  6  mobaaièato  dello    «pUfto  di  giustizia,     d"  emula   e    * 

questo  principio  ,  è  lo  stesso  che  ampere  1  aha»  |-  -    »«»  |  ^ 


.gfeiherra  non  ha    mai  avuto  chi  le  sia    stato    più    co 
smani  e  più  cecamente  attaccato  di  essa, 
il  Principe  clic  regna  in    S  olia  ha    perdo**    «n  regno  Jge* 

lt0  fedele  alla  sua  alleanza  coli'  lughdterra. 
Gl'Inglesi  sono  detestati  in  Sicha.  il  carattere  inglese  non  { 

si  ooula  coi 

uh  ,  tulio  è  mu  in  opposizione.  Se    gì 


sono  le  Isole  britauuiche. 


morale  del  govern  >  i 


inalese.  (.  Moniteur  ) 


Ibi 

turca  hi  passito  la  Drina,  il  corpo  principale  dell' eser-"  *  foiVre  pietoso  di  Prìncipe,  ni  ardenti  nOiltà  preghiera  j 
cito,  comandato  dal  Bascià  atesso  di  Bosnia,  le  terrà  |  "è  amara  lagrima  di  moglie  o  dì  figlia  richiamar  lo  poh 
dietro  immediatamente.  I  sono  dalla  beala  sua  sede. 

L'agente  russo  ha  comunicato  in  questo  frattempo!  Nacque  egli  in  Belgtrate,  dipartimento  dell  Agogna, 

«1  Senato  serviano  le  notizie  de'  vantaggi  de'  Russi  sul  !  lungo  il  Nerbano,  e  da  colti  putenti  venne  allo  studio 
Danubio.  Giusta  questi  rapporti  ,  il  granvisire  trovasi  j  edurato  /ielle  leggi  e  all'  esercizio  della  forense  giurisprit' 
bloccato  sulla  riva  sinistra  dei  detto  fiume,  «  nella  j  danza,  cui  consacrò  sé  slesso  in  favore  dell1  oppresso 
piazza  di  Rudschuck  con  5o  in  56  n.  uomini;  ed  i  suoi  ]  innocente  e  del  tradito  pupillo  ,  finché  l'  olivo  di  pace 
ponti  di  comunicazione  fra  questa  fortezza  e  la  riva  l  intatto  rimase  sul  patrio  terreno.  Ma  poiché  l  Europa 
sinistra  ,  ov'  è  situato  Slobudse  ,  sono  sommamente  mi-  1  tutta  fu  mossa  all'  armi  pel  vuoto  trono  di  Francia  , 
«acciati.  Egli  aveva  richiamato  qualche  miglisjo  d'uomi-  j  cangiatasi  la  costituzione  del  Piemonte,  mutò  e.i  pure 
ni  dalia  riva  sinistra  a  Rudschuk  per  iscacciare  il  gè-  !  cammino,  e  fu  chiamato  alla  politica  amministrazione. 
nerale  Markow  colle  sue  truppe,  e  la  guernigione  del-  ]  Sapevano    i   suoi   concittadini  a  chi  si  affidavano  in 

le  caserme  della  fortezza;  ma  il  corpo  di  Markow  vi  si  '  otte1  calamitosi  momenti ,  allorché  le  passioni  le  più 
era  già    fortificato,  ed    aveva    occupato    1'  antico  campo  I  violenti  guidavano  di  delirio  in  delirio  le  menti   lusingate 

e  sedotte  da  vane  o  ree  speranze.  Imper turbato  egli  ed 
ùicorrolto  vegliava  alla  comune  sicurezza,  e  nelle  gene- 
rali  innovazioni  non  ad  altro  volgeva  il  pensiero  che,  alla 


trincerato  dei  Turchi.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
— — — aia— 


OT1Z1E  UN  TERNE 

REGNO   DITALI  A. 

Milano  ,  27  Novembre. 

aiie  ore  io  antimeridiane ,  111  conseguenza  delle 

.  doni  date  da  S.  E.  il  sig.  conte  ministro  dell'  in-  , 

.  (  commissario  per  la  Repubblica  piemontese,  vi  ju  c~>nser~ 

ii<>,  si  radunarono    nella    casa  del  defunto  consigliere  |  ... 

>  tto  con  .e  Bono  ,  il  prelodato  sig.  conte  ministro  , 


meno  infausta  sorte  della  patria  ,  unico    oggetto    d'  ogni 
sua  cura  e  de'  puri  suoi  voti. 

Quindi  avvenne  che  riunitasi   al   territorio    cisalpino 
la   provincia    di  Novara,    quand  egli   la    governava  come 


1  s  .jnori  consiglieri  di  Stato  ,  le  deputazioni  della 
Corte  di  cassazione  ,  della  R.  commissari?  della 
contabilità  ,  e  delle  altre  Corti  rendenti  in  questa  città 
unitamente  a  tutte  le  altre  autorità  civili  e  militari  per 
eseguire  la  funebre  cerimonia  in  onore  de!  trapassato,  a 


vaio  nella  stessa  carica  ,  giacché  non  pote.a  nascer  dub- 
bia che  quella  virtù  la  quale  avea  provveduto  in  tempi 
assai  difficili  alla  salvezza  de1  cittadini  ,  non  fosse  loro 
più  tutelare  e  proficua  in  epoca  felice. 

Ne  alcun  dì  voi  ignora  quale  zelo  manifi-stis- 
se,  a  pericolo  anche  di  sua  fortuna ,  per  V  ineris- 
se   dello     Staio   ,  e    come    ottenesse    lode    di    probo  e 


ts.ro»  ni    de   vegliatiti    regolamenti.    In    seguito    e  partito  , 

.  .     7  ì  d  integerrimo  a  fronte  di  nera  accusa.    ì  iati   pero  1  ne* 

dalia  casa  demortuana  il  convoglio  funebre  coi  prescnt-  \      ... 

li   onori    militari    e   civili,  accompagnato    dalle    predette 

autorità    aita   parrocchiale    chiesa    di    Santa    Maria  alla  ì 

Porta,  ove,  terminate  le  funzioni  religiose,  il  sig.  conte 


cavaliere   Scopoli  ,  consigliere    di    Stato  ,    direttore  gè 
nerale   della  pubblica  istruzione,   recitò  T   elogio    fune- 
bre ,  ohe  ci  affieniamo  di  qui  inserire: 

Pio  ,   ma    doloroso   tributo  è  questo    che  da  noi  si 


mici  dell'  onvr  suo  ,  che  più  grande  il  resero    e   piìi  tu 
n&ìoso,  abbandonò  l' amministrazione  provinciale',  e  (fkslla 
;  assunse  delie  finanze,  nel  punto  medesimo  che  da  esper- 
tissima mano  ricevevano  queste  novella  vita  e  forma. 

Napoleone  intanto,  debellali  in  pài  battaglie  ì  rivali 
di  sua  gloria  ,  ridonata  la  pace  alla  Francia  ,  create 
nuove  leggi  ,  e  riedificali  gli  altari  ,  rivedeva  /'  Italia  sua 
die  due  volte  per  lui  Ubera  movea  incontro  al  tuo   rige» 


gislralo.  Questa  lugubre   pompa   e   la   mestizia   che    veg- 


offre  ,  o  signori  ,  al  virtuoso  cittadino  ,    all'  ottimo    ma-     neratore  ,  non  indegna   de'  ricevuti   benefìcj   e   degli    alti 


destini    cui   sapevasi  sollevata.    Sorrideva  il  Magnanimo 


go  dipinta  sui  vostri  volti  ,  cotanto  accrescono  il  mio  \  alte  guerriere  imprese  degl'  Italiani  non  ha  guari  inerti 
proprio  affanno  pel  perduto  amico,  che  la  doglia  del-  !  e  sopiti,  e  d'  essi  pago,  all'  imperiai  corona  quella  univa 
r  animo  vince  quasi  il  desiderio  di  onorare  ,  per  quanto  '  d'  Italia ,  e  dava  al  Regno  vigoria  maggiore  di  sante 
sta  in  me  ,  la  memoria  sua.  Ma  chi  potrebbe  dire  di  lui  }  leggi  e  nuovo  lustro  e  decoro  di  più  cospicue  magistrature, 
jn  questo  giorno    se    vivamente    non    sentisse     nel   cuore  ì  II   saggio    cittadino ,   di    cui  piangiamo  la  perdita  , 

quanto  era  egli  caro  alla  Patria,  al  Re,  ai  congiunti  ,  jj  sedette  allora  nel  consiglio  di  Sluto,  e  qual  ingegno  vi 
agli  amici  f  Rendasi  men  grave  la  nostra  pena  col  giusto  ì  mostrasse  ,  qual  cuore,  voi  potate  attestano,  o  coitegli  > 
elogio  delle  sue  virtù  ,  e  possa  iof  interprete  del  vostro  ?  che  mai  non  udiste  dal  labbro  suo  alcun  progetto  ,  né. 
cordoglio,  esprimerne  i  sensi  con  quella  stessa  forza  coi  I  cenno  pur  anco  che  non  jussc  uide  al  pop  do,  o  s '  op- 
la  quale  ne  sono  compreso.  I  ponesse  all'  eminente  ragion  dì  Stato  ;  ma  piuttosto  nrtU 

Benedetto  Bono ,  nell'  età   ancor  florida  d'  anni  41»,  \  miruste  la  generosa  indole  dell'  ana.no  suo,  volta  costa* - 
fu    a   noi   tolto   V  altrieri    dalla    mano     onnipossente    del  s  temente  al  pubblico  bene,  all'onore  e  ala  gloria  dei  ll>'. 
ì'iyitino  Fattore  ,  che  pago  delle  di   lui   benemerenze  lo  I  E  tu  pure,  o  Eugenio,  Principe  amor  e  d  Italia,  lar- 

chiamò  in  Cielo  al  massimo  guiderdone  Improvviso  fu  ì  cómpagnasti  colla  benevolenza  tua  sino  all' ultimo  respira 
V  annunzio   del   male    che    il   suo   vigore   abbatteva    con  f  ben    conoscendo    corn   egli   corrispondesse     alle   paterne. 


ignoto  veleno,  e  riempiva  di  squallore  e  di  pianto  la  sua 
casa.  Più  improvvisa  fu  la  novella  del  suo  estremo 
periglio  che  Ju  pur  quella  terribile  della  sua  morte. 
Lungamente  si  oppose  d  pubblico    amore    alla    credenza 


tue  sollecitudini  per  la  pubblica  economia.  Che  a  te  non 
bastò  l'aver  esposto  per  noi  il  petto  a  nemici  usuiti,  r 
l'aver  collocale  in  sublime  Seggio  le  scienze  e  té  arti,  e 
stabilimenti  fondati   di   pietà,    d'industria,   dimore  ;    ma 


del  funesto  evento,  e  parve   che    tentasse    di  arrestare  il  :  quell'ordine  imponesti  al  mti'iicipj ,  onde  meri  gMvi  aves- 
Colpo  fatale  ;   ma  fatto  è  egli  ormai  cosa  di  Dio,  né     sero  i  pesi  necessarj  al  soste.iinteato  del  Regno,  Vegliava 


■ 


t&3 

a  ciò  l  instancubde  Botto,  e  poco  prima  afte  da  itoì  si  cortc»Y$ó  drfl*  primarie  dignità,  dei  mesti  coìle'ghi  ed 
parasse  per  sempre,  compì  3.  Codice  de' comuni ,  lavoro  .amici,  e  se  a  te  giungono  i  lamenti  di  quel  ministro 
di  cinque  anni,  il  quale  solo  dimostra  i'  incessante  suo  che,  de  tuoi  pregi  giudice  piii  eli  altri  mai,  a  te  si  strin~ 
impegno  di  ben  servire  allo  Stalo.  s  se  di  molto  affetto ,  e  or  soffre  del   mancato   sostegno , 

Salve  uomo  illustre  e  degno  di  maggior  lode    cit  io  \  nei  tutti   abbi    mallevadori    che    il   tuo   Sovrano,    cui  la 
tesser  possa  al  tuo  nome.  E  ben  d  uopo  sarebbe  di  al     !  tua  f- de.  e  i  tuoi  servigi   son    noli,  non  li   lascerà  senza 
tra  voce  per   rammenta?    tutte    le   virili    die    i  ornarono     premio,  anche  dopo  tua  morte,  ne' figli  tuoi, 
in  vita  e  che  trista  or   rendono   la   ricordanza  di  te.  Salve  ancora  una  volta,  o  raro  esempio  d'ogni  virtù. 

Ma  in  seno  della  sua  famiglia,  o  signori,  e  in  mez  ■  \  Ti   seguano    olire    la    vita    i   voti    e   la  memoria  di  tulli 
so    ai   poveri   da    esso    soccorsi ,    non    era   men    grande ,  •  quelli  che    ora    addolorati  circondano  la  spoglia  tua. 


s/£  ei  fosse  esimio  ne  pubblici  impieghi.  I  gemiti  e  i  sir- 


Deh  benigno  accetta  le  corone  che   da    me   si 


gulti  d  una   sposa    adorala   vi  fanno    abbastanza    palese  ;  pendone  alia  tua  tomba. 


ap- 


qual  marito  egli  fosse.  Jgnsto  è  ancora  alle  figlie  C  acer- 


E  voi  signori  cessale  di  piangere  V  uomo   che  finì   i 


òo  caso    die    orfane  le  rende ,  ed  esse  van  tuttavia  spe-t  '  suoi  giorni   ricco   d  ogni  sociale   e    religiosa   virtù.    Sia 
rando    che    il    padre    nello   stabilito  giorno   le    riveda    e     piuttosto   a    lutti   oggetto  d'imitazione,  e    a  noi  panico - 
s'  alegri    di    loro.    Infelici/    qual   lutto    occuperà  quelle     lai  mente,  che  f  abbiamo  avuto  preside  e  scorta. 
giovani  anime   nuove  ancora  all'  idea  di  morie,   allorché  ;  E  ancora   degno  d'invidia  il  mortale,  le  di  cui  ce~ 

sapranno  che  manco  il  loro  amico,  la  loro  guida  neri  riposano  unite  a  quelle  de  Padri,  onorale  dal  desiderio 
ìiel  disastroso  cammino  della  vita.'  Egli  che  non  ri-  .  de' congiunti ,  dall'amore  della  patria,  dalla  riconoscenza 
sparmiò    cura    alcuna    perchè    tutte  le    arti    apprendes-  .  del  Pie. 


sero    dell    onesto    vivere  ,    egli    che    in    loro  fissando 


La    cerimonia    fu    chiusa    dalle    consuete   religiose 


Senato. 


BORòA   DI   MILANO. 

Corso  da'  Cambj  del  giorno  27  Novembre   iò'n. 


per  un  franco       -     -     -  1,00,4  !■»• 
idem   ------  1,00,4  to. 

per  una  lira  f.  b.     -     -      82  6  — 
per  una  pesta  da  8  R.  -  5,.  8,5  L. 


per  una  lira  itai 
per  un  fior.  corr. 
idem     -     -     *     1 


-  968  D. 

-  *,5a.8  D. 


tenero  lo  sguardo,  sollecito  anche    troppo    dell'avvenire,  i  esequie,  e  fu  sempre  onorata    dalla  presenza  di  alcuni 
or    m'Ue   rosee   chimere   alimentava    coli'  immaginazione ,     grandi  ufficiali    della  corona,  e  di  una    deputazione  del 
o>a  funestavasi  con  precoci    temenze  ;  egli   le    abbandonò 
tì/.j  madre  che  ,  in  mezzo  al  più  forte  dolore,  tanto  più 
sentirà  d  esser  sola ,  quanto  più  strettamente  stringerà  le 
fglie  al  cuor». 

Ma  chi  esprimere  potrà  le  di  lei  angosce  ,  quando 
sentirà  palpitarsi  in  seno  un  quarto  frutto  del  più  caro 
tuffetto?  Oh  quante  volte  egli  tremò  per  esso  con  quel~ 
V  amoie  che  solo  ai  padri  è  noto;  e  un  erede  forse 
supplicava  dall'alto,  c/te  nella  sua  famiglia  le,  virtù  degli 
avi  tramandasse  ai  nipoti.  Già  la  madre  nelle  speratize 
sue  affrettava  il  sospirato  giorno  in  cui  porrebbe  nelle 
braccia  dell'  esultante  sposo  il  nuovo  pegno  d'  un  amore 
vie  più  forte. 

(J  vane  nostre  illusioni/  Slacchiamo  gli  occhi,  o  si* 
gnet,  da  così  doloiosa  immagine,  e  ad  altre  si  volgano, 
se  pure  alcuna  può  presentarsi  che  non  ci  colmi  di  af- 
fanno. 

A  questo  Tempio  ,  poiché  sarà  compiuto  Y  ufficio 
riostro  ,  verranno  fra  pteo  coloro  che  furono  dall  estinto 
beneficati,  Sarà  quel  feretro  bagnato  dal  loro  pianto,  e 
le  voci  del  dolore,  miste  a  quelle  della  gratitudine,  s' er- 
geranno da  qwsta  volta  sino  al  trono   di  Dio. 

Bella  è  la    carità   sotto   qualunque    aspetto ,    ma    se  l 
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Pretzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato,   in   regola    del  red- 
dito del  5  per  100,   62.    i/à    L, 
Dette  di  Venezia,   60.   1/2  — 
Re-scrizioni  al   i3  per   100.  D 

'   " —  ■'IH— *— ■  '         ■"- 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.*  Teatro  alla.  Scala.  Dalla  compagnia  de'  cotu- 
tnodesua  la  copre  del  suo  velo ,  sovraumana  diviene  ed  )  medianti  italiani  ordinari  di  S.  M.  I.  e  R.  si  reciti! 
angelica.  E  segreta  era  la  carità  di  lui  che  ,  nascondendo  ".  I  contrapposti.  —  La  vedova  e  il  cavallo  da  sella. 


le  insegne  di  commendatore  e  il  titolo  celaudo  di  conte  I 
di  cui  il  Re  l  avea  fregialo ,  porgea  soccorso  non  visto  I 
all'  indigenza. 

Né  arrestava  la  sua  mano  V  avaro  pensiero    di  me 


nomare    con    improrida  pietà    le   sostanze   de'  figli ,    che  1  La  dama  di  spirito. 


R.*  Teatro  alla    Canobiana.    Dalla  comp.  I.  e  R« 
francese  ai  recita  L'  avare.  -—  Les  fausses  infidelités. 
Teatro    S.    Radegonda.    Si    rappresenta    Rocchetta 
\  in  equìvoco  ,  e  il  2.0  atto  delle  Finte    rivali  ,    col    ballo 


centuplicato  è  il  frutto  della  beneficenza ,  e  le  benedi- 
zioni de  miseri  e  i  voti  e  le  preci  vane  mai  non  riescono. 
Ade  figlie  tue,  o  spirilo  generoso,  e  alla  vedova  tua  spo- 
sa prowederebbe ,  se  fosse  d'  uopo,  l' amore  del  Principe 
die  già  accolse  la  tua  prole  sotto  gli  auspicj  suoi.  Che 
Se  mai  nel  fatai  punto,  che  tulle  lasciasti  le  mortali  co* 

Se,  men  fòrte  fosti  per    la    tenerezza    de  tuoi,    e   se    or  I  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nell« 

Vedi  questo  saero  luogo,  questo  funebre  apparalo,  questo  i  contrada  di  S.  Margherita  ,  nuoa.  m5. 


Teatro   delle   Marionette  ,  detto  Girolamo ,  si  re*s 

cita  Le  trentatrè  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico.  (  JNel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale,  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ore 
pomeridiane. 
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i  gì»  ttf  d'ammmistrazionc  post»  in  questo  foglio  sono  onciali 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   14  Novembre. 

T^/uusta  mattina  abbiamo  ricevuto  alcuni  giornali 
americani  che  vanno  fino  al  i5  del  mese  scorso  ,  e  ne 
abbiamo  fatto  i  seguenti  estratti  : 

(  Dalla  Ganetta  di  Norfolk ,  del  14  ottobre.  ) 

Estratto  a"  una  lettera  di  un  gentiluomo  scritta  ad 
tino  de'  suoi  amici  in  onesta  città  ,  e  datata  da  Seguita 
M  9  settembre. 

«  Dachè  è  stata  qui    dichiarata   1'  indipendenza  seno 
«ccaduti  grandi  tumulti.  Gli  amici  del  governo  spagno- 
lo sono  insorti  lo  stesso  di  a  Valenza   e    a  Caracca  ;  e 
in  quest'  ultima   citta   si    sono   impadroniti   dei    quarl'ier 
de'  veterani  ;  ma  bentosto   i   cittadini  ,   corsi   all'  arme 
«d  attaccatili  ,  li  costrinsero  ad  arrendersi  j    alcuni    fu- 
rono uieesi  a  moiu  ,  e  Ira  questi  anche  uno   che   effe- 
riva  un'  immensa  semma  di  danaro  per  riscattar  la  vita. 
X  Valenza  la  cosa  fu  un  po'   più   seria  ;   numerosi   es- 
sendo  gli   Europei   in    questa   città,  e  quindi    in   grado 
à'  opporre  ai  loro  nemici  più  considerabili  forse,  il  gè- 
aerale   Miranda    marciò    con   5m.  uomini  per  sottomet- 
terli ;  gii  Europei  fecero  un»   lunga   resistenza ,   ej  per- 
dettero da  5  in  600  uomini  ;    quasi   altrettanti    ne  per- 
dettero   gii   abitanti   di    Caracca  ;   ma  alla  fine  Valenza 
fu    presa   d'  assalto  ,    ed    è   stata    bruciata   o   distrutta  • 
immenso  è  il  bottino  che  s'  è  fatto  in  questa  città.  » 

[  The  Courier. 

Nuova  York  ,  7  Ottobre. 

Consolato  deg.i  Stati  Uniti  d'  America. 

Brasile  ,  Porto  S.  Salvadore  ,  14  agoito. 

«  Essendo  ej;ii  stato  pubblicato  un   ordine   del    Re 
che  vieta  10  sbarcare  in  questo  porto   a   chiunque  pro- 
Venga  dagli  SUU  Uniti  ,  non  muDito   di    un   passaporto 
firmato    dall'  incaricato    d'  affari    di    Portogallo   a    Fila- 
delfia ,  ed  essendo  un  tal  ordine  stato   di   qualche  mo-  i 
lestia  ed  imbarazzo  pel  commercio  americano  in  questo 
porto  ,    il   sottoscritto    crede   dover   suo   il  notificare  ai 
negozianti  americani  che  Y  ordine  suddetto  è  stato  mo-  j 
«Meato  in  guisa  da  non  esser  più  applicabile,  per  l'av-  j 
Venire,  che  ai  soli  passeggiai,  e  non  ai  commissionati,  j 
capitaoi  0  marinaj  de'  bastimenti  americani.  »  1 

Il  Hill,  console  degli  Slati  Uniti.      I 
(  Gaz.  de  Frane*.  ) 


Del  16. 
Alla  partenza  delle  ultime  notizie  di  Sicilia ,  la  Re* 
gina  aveva    avuto  Un   attacco   d'  apoplessia  ,    ma   stav*. 
però  meglio.  (  Alfred.  ) 

»~  Il  Principe  reggente  già  da  qualche  giorno  soffi* 
d'  una  grava  infiammazione  ad  un  piede. 

—  Si  è  convocata  per  oggi  un'  assemblea  genera!» 
del  consiglio  delia  Regina  ,  che  durò  quattro  ore.  Su- 
bito dopo  il  consiglio  ,  il  sig.  HalforJ  e  partito  pef 
Oatland  ,  ove  trovasi  il  Principe  reggente. 

—  Corre  voce  che  il  marche**  di  VWlìesley  ritorne- 
rà nell'  India  nella  sua  prima  qualità  di  goveroator  ge- 
nerale. (  Slatesman.  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGINO  DI  DANIMARCA. 
Elseneur,  5  Novembre, 
Il  vento  impetuoso  del  sud,  che  regna  già  da  tre 
settimane,  ha  fatto  abbassar  talmente  le  acque,  che  i 
più  vecchi  piloti  non  si  ricordano  di  averle  vedute  cosi 
basse  già  da  20  anni.  Tutti  i  bastimenti  che  sono  nel 
porto,  toccano  il  fondo  del  mare. 

Noi  non  vediamo  alcun  bastimento  nemico. 

(  Mvniteur.  ) 
Copenhagen,  5   Novembre. 
Da  parecchie  parti  del  Baltico   rieevonfi  notizie   di 
naufragi   avvenuti    durante    il    forte  colpo    ài    vento    di 
sud-ouest  che  si    è   fatto   sentire    con    una   forza    quasi 
sempre  eguale  per  sette  giorni.  (  Idem.  ) 

REGNO  D'UNGHERIA. 

Semelmo  ,  x.'  Novembre. 
Il  comandante  m  capo  dell'  esercito  russo ,  generale 
Kulusow,   aveva   incaricato    il    luogotenente     genera'e 
Markovr   di   passare   il    Danubio  ,   il    ,4    ettobre  ,  con 
due  divisioni  ,   e   d'  attaccare   la    colonna    dell'  esercito 
turco  trincerata  sulla  riva   destra.    Questa  spedizione  fu 
eseguita  con,  tanto  buon  success»  ,  che  P  esercito  turco 
fu  pienamente  sconfino  e  messo  in  rotta,  ed  i  vincitori 
s'impadronirono    di  cannoni,    bandiere,   munizioni    da 
guerra,    e  d'  un    considerabile    bottino.    Il    luogotenente 
generale  Markow  ha  occupato    il    campo    che    i  Turchi 
hanno   abbandonato  al  di  sopra    di    Rudschuck  ,    e  si  è 
fortificato  sulla  riva  destra  del  Danubio,  in  gu,S4  che  la 
posizione    del   granvisire    e    dell'esercito    turco,   eh' è 
sulla  riva  sinistra  di  questo  fiume  ,  è  molto  critica. 

Le  lettere  di  Buchisi  confermano  queste  notizie, 
di  cui  avevamo  già  fatto   qualche  cenno. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


X<rS9  ~«~  m  Bì«»nr  i «  poteva  produrre  in    grande  il  mosctvad*  di  barba- 

REGNO  DI  BAVIERA.  «  P^  ^  ^  ^  crisUlHezab,ie  a;  ,rez20  <*,  m0. 

JiupnMfe,  9 ..^"T*        ,„areccUcar.  Lcovadi   coloniali  né  tempi  ordinari.   Un   .Uro   rapporta 

Vediamo  passare  di  qui  tutti  ■  f"2j   *  tfW.  sulla  raffinatone  annunzia  i.«  che  il  moscovado 

«  «rida  di  «cenerò,  caffè  ed  altre   derrate  «d«*        f^^^   mediante  quesU  operazione  so—tra, 

provegoenti    da   Maddcborgo  ,    e    destinate   pel    R^  ,  ^peUo  alla  quagli  stesSl  prodotu  de!  mo.co^o  deUe 

d'  Italia.  Da  Norimberga  prendono  la  strada  de,  arce.     ^     [ZI   é   può   vendere    I.   «acc.ro    raffinato 

dell'  ino  per  recar,  a  Bol.no     ove  ££££•  '  ^ «^  -*  P^  *  ^  ^  -*~* 
per  essere  trasportate  in  seguito  .1..  loro  ultenor  ^  ^  ^^  ^^  ^  ^^    Quesli   rag. 

nazione.  (  Jlforo/«ir.  >  ,,   sono  estratti  da  un*  opera  venuta  in  luce  di  re- 

Norimbe**  .  i5  Novembre.  J  6^   ^   ^^    ^    ^   cohl,azione  e   mi 

Nella  scorsa  settimana  si  sono    qui  arrestati   alcuni  ,  ^^   ^  ^^^^  di    c  F.   Achard  ,  traduzione 
officiali,  a  motivo  di  corrispondeuM  e  di  relazioni  so-  I 


ipette.  (  Jour  de  Paris-  ) 


IH/UH"       ■»•/••»> 

dai  lede*»  del  sig.  Copin.  Que.t'  opera  viene  ora  pub- 
blicata  con  alcune  note  dal  sig.  H.urteloup  ,  ì.  chi- 
rurgo  degli  eserciti. 

Nel   Journal  de  Paris  del  20  settembre  scorso  (e 
j  Move,™*.  ,  quindi   nel   Giornale   Italiano    del    28    settembre  )     u 

h'_*««   «   **»   di   nasci,,  di  S.  M.  i.,  tóa„Uo  in  d,.a  d'A-gn.»  -  "**3/^E 
....  I  j,.iu  h».h»hietola  ebe  .  se  fosse  esaUo  nella   sua    cp 


REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,  i5  Novembre. 


1  ì     »     ftwci  ■  della  baiDameioia  tue  ,  ^  »«„»-  ~ —  - 

Ho  de.O.d.oe  «.  Co,on,  di  V.,f,U.  (  i^  i    —£ *£-£*  StiS***  -— 


IMPERO  FRANCESE 

Parigi,  »2  Novembre, 


ne'  contorni  d'  Augusta  per  la  fabbricazione   dello    zuc- 
caro,  contiene  un  7  per  100  d>  materia  zuccherina  ,  e 

...     •  1..- ...      ,~.nv       iOrviiA 


S.  M.  U  tenuto    oggi  «  suo    c„nS,gho  *    Su*  .     ck. ,  ..    b.    P  ^  ^  ^  f  p„ 


S.  Cloud.  (  Idem.  ) 


_  Lettere  di  Spagna  annunziano  che  il  maresciallo 
Suchet  si  è  impadronito  del  Grao,  che  è  il  porto  di 
Valenza:  il  suo  esercito  è  attualmente  accampato  sulla 
riva  sinistra  del  Ga.daiaviar,  in  facci,  alla  citl'a  di  Va-  |  ^  ^  ^^  e  dalU  cura   cbe   s«  ba   nel    «l^J    • 


CLIO     IC     «IMf     oj.»~.- 

d.  foraggio  ai  bestiami  non  danno  che  1  1  od  il  a  per 
,oo  di  zuccaro,  il  quale  inoltre  non  è  che  un  sireppo 
deuso  e  non  cristallizzabile. 

Giova   sapere   ebe   tutte   le   specie   di   barbandole 
danno  più  o  meno  zuccaro,  e  eia  dipende  in  gran  par- 

r  _    ..  1   .     .»  k.     „«1     cattivarle  '     ( 


riva  alma'»»  •••»■   '  »      >  te  oai  wnw«  ~  "~ —  .... 

lenza-  Blak  si  è  ritirato  sulla  riva  destra  di  questo  fin-  ^.^   sperimeuli   ftUÌ   snl    finir    della    primavera 

me  cògli  .Var/ii  del  suo    esercito   che  procura  di   nor-     ^  ^^^    dd   8Ìg.  Allard   a    Cbailìot  ,   il   cu.    zuc- 
guizzare.  (  Gaz.  de  France.  )  ì  cher0  fu  comumcato  ai  signori  prefetti  de.  d.parl.menl. 

.  La  seconda  cometa  ebe,  per  quanto  d.cevasi,  si  si  prov.  che  io  tale  fab^az^ne  non  .ansi  adoperate 
faCea  vedere  agli  Svizzeri,  sembra  essere  scomparsa  cbe  barbabieto le ^^^^  ***** 
sena,  lasciar  di  se  tracci,  veruna.  Tuttavia  evv,   luogo     neppur   d.hgcnteme n  e    con^er      J  ^ 

di  credere,  giusta  le  notine  di  Losanna,    che  una  me-     che  aveano  germe ghato     on  de  ■ 

teora  lumina  osservata  nelU  sera  del  S  novembre  d,     t      h      noa  u^po  ^r°^r  riuscite    bene     se 

«uova  cometa.  (  Jour.  de  Pan,  )  ,       barbabletola  comincia  a   fermentare. 

\  ln  vece  di  quel  che  .nnunaii  l'articolo   d  Augnata 

.  .  !  parrebbe  che  la  specie  di  barbab.etola  volgarmente  deU 

Quando  si  fecero  in  Francia   i   primi   tentativi  per     1     ^   ^  parlic<J,armente   destinata    al   vitto   del 

la    fabbricazione   dello    zuccaro  di  barbatole  ,   alcuni     ^  §   ^.^   ^  8ua  graQde  abbondanza    su 

mostrarono    di   dubitare   se  da  questa    radice  si  potesse  ^  UM  è  quelie  pih  stimate  per  la   fabbrica 

ottener  lo  zuccaro  in  quantità  notab.le  ,    e    se    un   tale     ^  ^  ^^   (  Gfli_  de  France.  ) 
cuccare  potesse  diventar  paragonab.le  a  quello  del  cau-  .  ^^^  ^  ^^^ 

nameìe.   In    oggi    che  nsuìtameotì  positivi  e  ««V»  delle    tre    coionne   interrate  e   fuori    di 

DO0    lasciano   più   luogo    ad  alcun  dubbio  sulla  identità  j  t  #  ^^  TonaQte    ..^ 

dello  auccaro  di  barbabietole  con  quello  del  cannamele,     P  ^de  del  Monte  Capitolino  verso  il  Foro  Romano, 
le    alM..    persone   temono  che  non    si    possa    averlo J.  ;  ^^  ^  gran(Je  „chU      e,  freg.0 

Iiua  se  a  car.ss.mo  prezzo^  V  estrazione    d    U    .uè  «o  (      P  marmi  ,     sub 

di  barbatetele,    che   in    Francia   ha  gì.   ottenuto   es,  o  _^  ^^^    ^   a,  U 

.oddisfacentissimo  ,   non  vi   fu  per  anco   eseguita   ù   m        g  ^  operazione,   eccettuando   il 

grande  da  poter  conoscere    precisamente    il  minor  prez-  ,    0  P  ^  sQpra        due    coloDne   verso 

lo  cbe  potrà  costare  j  ma  in    mancanza    d.   una  pratica  |  «^J^^  J  occop.  rdW   dell'  architrave   e 
consumata    in   quest'    arie    nuova    per   no,  ,  può    esser  rl,ppiombau  con  mirabile  meccanismo»' 

d.  quaiche  interesse   .1   sapere    chela    commissione./-  ,  treg    ...  f  qc1    lor(J     pnmier. 

/CL    nominata    per    es.minar    in    Pruss.a   1    labcra-  j  «    «1     m.g 
t.j  dei  signori   Achard   e  Roppcy,  ha  confermato   cbe     stato, 


l5M 
Lo  strappo  eli  queste  *!tia»    eri   *  pUri   t»]**  «  sei  mesi)  e  per   la   verfi cancrene   ***** 
ed  IL  2  e"  me»*,  Lara  r—..;  e  la  strappo  \  «  I"-"  «  —  «  **"■"«  **'  -""£ 
a dT  alt™  àLpetto  alLb-Urio  «.  di  pW    «M«  [  «»*  */  **  .«fa.  del  decreto  3o   «^«  .*• 
^"losLsco.c    ,.,«•   vereo   il   Feo    pe,   poi  j  6.  Il  gran  giudice  ,    —   **u— £ £ 

ZZU  ***•  .ridM   «"«    che   for«««K>  parte     ™ ^^'^'™    «™    — "  >   ciascun  per  la 
ricollocarvi  sopra  gì  »a«  ^  ^  ^  ngW«,  «fctf  esecuzione  del  presente  de. 

dell'intavolato.  (  .         z  BolUtmo  ddie 

Il  piano  di  questa  ktfeWMWfttÈk*»»  aea   eiea»   che     ersto  #«  sarà  pupo»  caia 

grandiosa  impresa  ,   stante    la   pescosa  natura  dei  sassi,  •■  leggi. 

Z?ato  m  Milano    il    2ì  novembre  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 

JJ  Consigliere  Segretario  di  Stato  ", 

A.     StRIGELM. 


o  siaao  rocchi  interamente  frantumati,  è  stato  fumato 
dal  sig.  Giuseppe  Gamporesi,  architetto  municipale  di 
questa  citta,  e  ne  ha  diretta  la  sua  esecuisione  coi  ge- 
nerale gradimento  di  tatti  gl'intendenti  ed  amatori  delle 
ielle  arti,  a  del  pubblico  testimonio  del  felice  esilo  di 
questa  considerabile  e  d.fScoltosa  operazione. 

(  Gior.  del  Camp.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

iEGNO   D'ITALIA. 


Milano  ,  28  Novembre. 

NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Visto  il  decreto  imperiale  del  18  novembre    1810  ; 
Sopra  rapporto  del  ministro  delt  interno  , 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  ci  è   stata   delegata, ec. 
Abbiami»  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 
Art.  1.    Tutti  quelli   che  presentemente  non  eserci- 
tano la  professione  di  stampatore,   e  che  0  in  proprietà 
o  io  qualunque   altra   maniera   si  trovano  avere  torchj  , 
fonderie  ,   caratteri  od  altri   utensili   di   stamperia ,    do- 
t-ranno eturo  un  mese  far  la  dichiarazione    di  simili  og- 
getti ai  prefetti   dei   dipartimenti  ;   nel  dipartimento     di 
Olona  al  prefetto  di  polizia  ,  e  nel  dipartimento  dell'  A- 
driatko  al  commissario  generale  di  polizia  5    e   non   po- 
tranno alienarli  senza  previa  autorizzazione. 

La  presente  disposizione  si  applicherà  agli  stampatori 
che  cessassero  in  forza  del  decreto  3  3  novembre  18 io  , 
o  per  qualunque  altro  motivo  e  circostanze  in  avvenire, 
e  la  dichiarazione  dovrà  farsi  da  essi  entro  un  mese  dal 
tempo  che  avranno  cessato. 

Sono  eccettuati  da  questa   disposizione   i   torchj  a  ci- 
lindro, che  servono  a  soppressore  e  levigare  slampe,  ecc. 
2.  I  prefetti  dei  dipartimenti  ,  il  prefetto    di   polizia 
nel  d paramento   d  Olona,   il   commissario     generale  di 
polizia  nel  dipartimento  dell'  Adriatico  trasmetteranno  le 
dette  dichiarazioni  al  consigliere  di  Sluto  direttore  gene 
rale  deUa  stampa  e  libreria ,  col  loro  parere  sulle  rispet 
Uve  domande  di  essere  autorizzati    a    conservare   i   delti 
l&rchj  ed  utensili  per  continuare  a  farne    uso  ,    le   quali 
dimande  potranno  esse  e  aggiunte  alle  dichiarazioni. 

3.  Il  direttore  generale  della  stampa  e  libreria  fen- 
derà conto  di  lutto  al  ministro  dell'  interno  ,  sul  rap- 
porto del  quale  vena  da  noi  deliberalo. 

4.  Sono  soggetti  alle  disposizioni  dell'articolo  prinv* 
del  presente  decreto  gli  stampatori  d'  immagini,  i  fab- 
bricatori di  cane  colorate  od  in  qualunque  modo  figurale 
e  di  tappezzerie 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napocioxe  di  Francia,   Viceré  T  Italia,  ec. 

Sopra  rapporto  dtl  ministro  delle  finanze , 
Noi,  in  virtù  delt  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 

Abbiamo  decreiato  ed  ordinato  quanto  segue: 

Art.  1  Col  giorno  3i  dietmbre  1811  la  direzione 
del  demanio  m  Macerala  cessa  da  ogni  funzione  e  vie- 
ne soppressa. 

2.  L'  amminis trazione  affidala  a  delta  direzionò 
verrà    concentrala    nella   dilezione    del  demanio  d  An~ 

cono. 

5.  Il  mi  nutro  delle  finanze  «f  incaricato  dell'  esecu- 
zione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicalo  nel  di- 
partimento del  Musone  ed   inserito   nel  Bollettino  delle 

Dato  in  Monza  il  2/,.  novembre  1811. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 
A.     Stbigelli. 


MINISTERO  DELLA  GIUSTIZIA. 
Sopra  istanra  di  Antonio  Jatopini  ia  Corle  di 
giustizia  civile  e  criminale  sedente  in  Fermo  ,  con  sen- 
tenza del  |3  corrente  novembre,  ba  definitivamente 
dichiarata  1*  assenza  di  Nicolò  Scopini  ,  figlio  del  fu 
Giuseppe  e  fratello  dell'  instante,  altre  volte  domiciliato 
nell'  anzidetta  città. 


Un'ordinanza  della  Direzione   generale   d*  acque   e 
strade,  in  data  del    18  novembre   18.  1  ,  stabilisce  l'isti- 
tuzione de"  cantonieri   nella    parte    montuosa    della    gran 
V.a  Napoleone.  In  ciascuna  delle    case  di    ricovero    co- 
sile sulla  strada  del  Sempmne,  inferiormente  ai  con- 
uue  dell'Impero  francese,  vi  sarà  un  cantoniere.  I  can, 
tonieri  sono  tenuti  a  dar  ricovero  a.    viaggiatori  e  pas- 
seggieri    che    hanno     bisogno    di    riposarsi,   ristorarsi    e 
riscaldarsi,  a  prestar    loro    ajuto,    tanto    per    qualunque 
disgrazia    cU«    avvenga   sulla   st:ada  ,  quanto    per    qua- 
lunque   accidente    che    impedisca  il  prcse6uimento    del 
viaggio.    Durante    il    tempo    delie    nevi    mantengono    uà 
«enliero  libero  e  transitabile.  I  viaggiatori  e   passeggeri 
potranno  profittare  del  ricovero  ocile  case  de  caulooieri 
per  riscaldarsi,  prendevi  riposo  o  ristoro,  ma  non  pò- 

pm«>  colla  frigio*,  che  pori  «M*  4.   «■  S,orni\  t&m*U  •-"  -  «•«•■   >  >»H -°'° 


4S5is 
tinuasiooé  de!  viaggio,  quando  dotato!  h  tormenta;  %  '  desìdcr] ,  ho  compilalo  quasi  tutto  il  delio  indice.  Esso 
r>d  caso  che  fossero  sopraggiunti  dalia  notte ,  ©  cba  il  ,  uscirà  col  num.°  5j ,  o  sia  gennajo  del  1812.  Sarà  di" 
passaggio  l'osse  da  qu-ikhe  altro  accidente  impedito:  '  stnbuuo  gratuitamente  soltanto  a  quelli  che  continueran- 
«usudo  fossero  sorpresi  da  raa'-aUis,  saranno  trasportati  j  no  nelt  associazione ,  pagando  il  semestre  anticipato' 
da  cantoniere  a  cantoniere  al  paese  od  albergo  p-ù  ;  Prego  caldamente  quelli  che  non  hanno  ancora  soddi~ 
Vicino.  «  sfatto    a  quanto   debbono   pé  numeri  già  ricevuti ,  a  vo* 

—  mmmmmmmm  !  krsi   compiacere   di  farlo  ;   mentre,   ognuno   debb'  essere 

ANNU1SZJ  TIPOGRAFICI,  per"UU°.  ^  *  Spese   **  intraPresa  SOno  semP™  I* 

!  crescente 

Dai    tordi]    di     Gio.    Silvestri  ,    stainpatore«-ljbnio  J  ,  ••..»«■  . 

....         .    .  ; .'  ,'■'.     ;        .,     ...       '.  Le-  condizioni  dell   associazione  sono  le  solite.  Rin- 

atili Scalai  del  Duomo,   nuca,    qu/i,  e  uscito  il    n.°  yj  i  .   ,,        . 

,     ,.     ,       , ■    .  „,        ■      ,  .  ,    „  r  ,,  r  ;uoyo   7<"   l  owiso    a   scanso   di  querele.     Chi   vuole   gli 

degli  Annali  dell  agricoltura  d:l    Regno  d   Italia  ,  coni    \   .  '  e 

J  .    .  ,  p,,.  ■        „  .   ,  .,  .         „     |  A«"-v<-i    esattamente   ogni   mese,   si   diriga  o  allo   Siam- 

ridati  dal   cai'.    Filippo    Ile  .  professore   a    agraria  nella  :  ,     .     .         .  .     -._ .--.   ■  ° 

r„    Tr  .  ,    ..   _  ,  J  *  :  Pnlorc  od  ai  rispettivi  uffici  di  posta.    Nessuno    il   quale 

di.  Università  di  Bologna.  *    .     •       ,  .  ,.  .      '  .  ,.     ,  7 

»  |  devia   da  questi    canali   avrà  diritto    di    lamentarsi    del 

luiiicc  digli  articoli  contenutivi:  !  compilatore  o  dello  stampatore,  se  gli  sono  ritardati. 


io 


Dell' agricoltura  del  cantone  d' Asolo ,    dipartimento  1  t\  ■  .      t.*  j-  /*•      .0  n.       /■-  -.. 

.__,:*  ...         k       ,     .    „  ■  ,  Dai  torc')  dl  Gl°-  Giuseppe  Destefams   a  S.  Zeno 

ticl  b.iccli'.Rtioiw.  memoria  del  sig.  hartolomeo  ongneuti.  !  •     ai  1  s  i> 

0         *  5  ? .  1  in  Milano    e    uscita    1  opera    seguente  in  un  volume 

Veli  agricoltura  dd  distretto  di  be.uwio,  dipartimeli-  i  0o      .    ,.        .• 

J  '      r  ;  o.    ,  bella  edizione, 

to  dr//a  Piave.  I  r   .,         P.  ,>■  .  .,  „«.... 

,;  Veliere  Stelhniane  scritte  a  S.  E.  il  sia.  conte   Pa- 

Lf  itera  del  sic.  dottor    Buccio  colla   citale    accom-  ì  „    ••  •  ^     .     .  •        .      -,  ,   „ 

.  .  .  '  ."  !  rad'8i  ,  presidente  ordinario  del  Senato ,  dal    bis.  cavai" 

tas;na  una  sua    memoria  sugli  agenti  della    vegetazione  .     t    ■  •  M  ,   ,    r-.^- 

\  °         ,„  ,      .  ..,„,.  i  Lu,§'  Mabl:'  0ff,ono  esse  una  succinta  e  rai-ida  analisi 

letta  nell  Accademia  unanime  agraria  di  Salo.  \  joì\,  „,„,„i„  fii       e     j  1  e        il       ,  t, 

6  ,  ,    .  |  de!la  morale  filosofia  del  fa  celebre  Jacopo  Stellini,  eia 

ó'ug{i  agenti  della    vegetazione;  memoria   del  signor  {  -^,f.,.„„    1  n        •  1»  »t  •        ... 

"       °         v.  "8  •  5  professore  d.  quella  scienza    nall'  Università   di    Padova. 

Carlo  Hnccio,  medico  fisico,  recitata  nell  Accademia  de 


gli  unanimi  agraria  di  Salò. 

Elementi  botanico  agrarj  del  dottore  Filippo  Ga! 
lizio':,  piojessoie  di  agricoltura  e  di  elementi  di  storia 
naturale  nel  liceo  dipartimentale  del  Rubicone.  Firenze, 
18 io,  v<>L  5  in  8.° 

Alodo  di  propagare  per  talee  la  volkamerit)  del 
sig.  Giuseppe  Cernaui.  Squarcio  di  lettera. 

Del  filo  estratto  dalt  artica  comune  e  nivea.  Squar- 
cio di  lettera  del  sig.  avvocato  Luigi  Savi  ni  al  compila- 
tore che  gliene  avea  richiesto. 

Riflessioni  di  Aletiofilo  Esperio  sul  trattato1  geono~ 
mica  chimico  del  dottor  Giovanni  Mazzucato,  profes- 
sore, ec. ,  sulle  terre  coltivabili,  inserito  dalla  pag  41  alla 


Portano  in  fronte  il  ritratto  dello  Stellini  inciso  dal  sig. 
h.arapol<ii. 

Prezzo ,  lir.  5  italiane. 


1    R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Bergamo  del  giorno  28  novembre  i8u. 
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SPETTACOLI   V  OGGI. 
R.°  Teatro  àjuua  Scila.  Dalla  compagnia  de'  com- 
medi«nii   itaiiani   oTdicarj    di   S.  M.   I.   e   R.  si   recita 
Ifigenia    in  Tauride.  —  La  casa  disabitata. 


R.*  Teatro  alla  Canobiana.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
$5  ,  del  volume  X  di  questi  annali.  Pesaro.  Tipografa  j  francese  si  recita  Le  legs.  —  Fanchon  la  veilleusc  , 
Gavelli,  in  8."  {  com,  vauuivslle. 

Danieli    Bartolomeo:  Memorie   sopra   il   metodo  da  Teatro    S.    Rad^oOuda.    Sì    rappresenta   Rocchetta 


ini  osservato  nella  coltivazione  del  cotone  e  nel  separar- 
lo  dalle   sementi.   Verona,  181 1,  con  quattro    tavole   in 

rame. 


Ai  signori  associati  ed  agli  amatori  delie  cose 
rustiche  ,   Filippo  Re. 

Bologna  }  2j  novembre  iSu. 
Compito  ornai  il  terzo  anno  della  presente  raccolta 
da  me  vitrapresa  soltanto  pel  vantaggio  e  decoro  dell'  a- 


in  equivoco  ,  e  il  2.0  atto  delie  Finte  rivali  ,  col  bailo 
La  dama  di  spirito. 

Teatuo  del  LenTasio.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  T  una  Le  gelosìe  di  Berto,  e  V  altra 
La  burla  fortunata  ,  col  ballo  nuovo  intitolato  //  cia- 
battino burlato. 

Teatro  delle  MAtioiTEXTe,  detto  Girolamo,  ai  re- 
cita La  futa  Morgana. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale   di  S.    Romano  iu 


fp-ìcohura   italica  ,    aveva    diviralo   di   tralasciarla.    Ma  \  P-  Orientale.  )    Le  rappresentazioni  cominciano  a  7  ora 
alcuni  amici  tra  quelli  che  hanno  efficacemente  secondati  i  pomeridiane. 

ì  miei  sforzi  ,  fornendomi  ottbnì  materiali  ,    mi  hanno  j  Rappresentazioni  uranografiche  e  cometografiche  del 

invece   persuaso    a   continuarla  pel  prossimo  1812,  fa.  I  s'g-  R°uy,   professore   d'astronomia   elementare,    con-t 
cendomi  sperare    che  potrò    avere    il  contento  di  vedere  \  bada  di  S.  rito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 
questi  Annali  diffusi ,  più  di  quel  che  ora  sono  ,  fra  le  \  Ogg'»   aìle  or*  7  '/2>  si  darà  ia  dimostrazione  del 

gemi   che  abitano   ne'  villaggi   e   più    da    vicino  trattano  5  meccanismo  deil'  universo  e  della  cometa  ora  visibile  ia 
cose  agrarie.  Eglino  pensarono  che   un   indice   ragionato     tutta  ''Europa.  Prezzo  del    viglietto  lir.    1. 

di  quanto  è  registralo  nei  XII  volumi  usciti  sarebbe  non     «— — — *— «« » — — -—  -  ----- '-*,  -,   ,_. 

solo  utile  cosa  a  mostrare  il  bene  che  può   derivare  dal  Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 

«n<9  lavoro,  ma  gradita  agli  associati.    Merendo  a  tali !  contrada  di  S.  Margherita  ,  nu-u.  ui3. 


J  «*  . 
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im 


yr 


ALE    ITALIANO 


M.LANO  ,  Martedì  3o    Noyembr*  1811. 


Tutti^istr-  J'AtìmiDÌstrazione  fosti  in  questo  foglio  sono  offerii. 


•a*mr-*u*1Q, 


~**f 


notìzie  e  s  t  ere  i*  wiwisca  che  »ne  ^^  ^^a ,  ^  *  va\,  .-  ^ 

«B*™*»"»  prendono  il  titolo  di  Principe:  queste  famiglia 
sembra  che  «ieno  venute  in    Circassi?    nel    t6.°    secolo; 

Jena  la  massa  della    naz'ooe    è    d'un'  origioe   molto   pifc 
,  ,.    w  .  antica,  e  probsbiloi'jnte  indigena    O'nrant*  ani?    «nrn     ì 

ERI  si  sono  ricevute  leUere  di    Livarnaol      lo    «„,t;     r.         .     l  8  ^  c  atm    soco'  ' 

bucassi  vivevano  quasi  senza  religione;  si    clamavano 

musulmani,  e  s  astenevano  dalla  carne  di  m*jale;  ma 
la  circoncisione  era  trascurata,  e  non  v'erano  che  5 
Principi  i  quali  sjpessero  far*  in  arabo  le  preghière 
prescritte  dall'  alcorano.  I!  popolo  avea  perduto  ogni 
idea  di  culto  esteriore.  Dopo  la  pace  del  1774,  la  cor- 
te di  Costantinopoli,  per  motivi  politici,  ha  mandato 
de* missionari  turchi  fra  questo  popolo,  e  lo  ha  richia- 
ojato  alla  religione  di  Maometto» 

11  sig.  Klaproth  biasima  altamente  il  sistema  di 
dolcezza  e  d'indulgenza  che  i  governatori  russi  hanno 
sdettato  verso  questo  popolo  il  quale  ,  tanto  oggidì 
come  per  lo  addietro,  non  pensa  che  al  saccheggio  ed 
»ila  rapina.  Una  piccola  forza  militare  ed  un  giusto  riv 
:. . ,-..  sM-fcOpoo  pe,  tfjfttett  fco  terrrn*  tìl»  continue 
scorrerie  di    questi   briganti.    È    uu  ingaero    11    creder- 


1NGHILTERRA. 

Londra  ,   (5  Novembre» 

ibi  si  sono  ricevute  leUere  di  Livsrpool  ,  le  quaìi 
iflicouo  che  al  principio  della  settimana  scorsa  ,  vi 
aarà  in  quella  città  un*  assemblea  di  negozianti  ad  og- 
ge;to  di  preparare  una  petizione  pe.  domandare  la  ri- 
Vocazione   degli  ordini  del  consiglio. 

D'cesi  che  i  negozianti  di  Londra  si  raduneranno 
acch'  essi  pel  medesimo  oggetto. 

Con  dispiacere  annunziamo  che  il  Principe  reg- 
gente, ballando  con  Sua  figlia  U  Principessa  Carlotta» 
i  sdrucciolato,  e  si  è  offeso  il  piede  sinistro.  La  con- 
tusione eh' è  stata  fortissima,  gli  ha  cagionate  gran  do- 
lore, e  S.  A.  noo  trovasi  ancora  in  is'alo  di  camminare. 
L'ir  rianimazione  è  però  diminuita  j^-ri ,  e  S.  A.  aveva 
inteoziotre  di  ritornar  oggi  a  Yorkhouse. 


Vd  16. 

Il  governo  ha  ricevuto  notizie  officiali  relativamen- 
te all'impetuoso  colpo  di  vento  che  ha  cagionato  tanti 
Janni  nella  spiaggia  di  Madras,  e  giusta  le  quali  sembra 
che  di  114  bastimenti  che  vi  erano  ancorati,  non  ve 
t»e  siano  che  due  i  quali  hanno  potuto  portarsi  in  alto 
mare,  e  salvarsi;  tutti  gli  altri  si  sono  perduti,  com- 
preso il  Dower,  fregata  di  S.  M.,  ed  il  legno  da  tra- 
sporto il  Chichester;  gli  equipaggi  di  tutti  questi  basti- 
menti sono  stari  salvati ,  tranne  alcuni  uomini  di  questo 
ultimo.  La  spedizione  destinata  per  Java  ha  fatto  vela 
jl  3o  aprile  sotto  gli  ordini  di  sir  Samuele  Achmuly  e 
del  capitano  Broughton.  Lord  Mir.to  si  è  imbarcato  a 
bordo  della  Modesta  il  2  maggio. 

(  Estr.  dai  Jogh   inglesi  —  Monùeur.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroborgo,   r8    Ottobre, 


d'affezionarli  cogli  onori  che  vengono  loro  concessi 
co' nostri  e  colle  croci  che  si  distribuiscono  loro:  essi 
noa  veggano  in  tutte  queste  provvidenze  che  una  tacita 
confessione  della  loro  superiorità.  Que'  medesimi  Circas- 
si che  hanno  servita  nell'esercito  tusso,  che  sono  stati 
innalzati  a  gradi  superiori  e  colmati  d;  benefìcj  dalla 
corte,  non  hanno  alcun  attaccamento  alla  Russia,  ri- 
tornano alla  prima  occasione  nel  loro  paese  nativo,  e  si 
fanno  espi  di  briganti,  alpsrì  degli  altri  compatrioti, 
Uu  colonnello  russo  ,  circasso  d'  origine  ,  fe  chiamato 
Ataschuka,  che  dimora  a  Géorgiefsk,  dà  grandi  sospet- 
ti di  servir  da  spia  a  tutte  le  bande  di  Gircassi  che 
percorrono  i  paesi  limitrofi. 

Tea  le  diverse  osservazioni  sugli  strani  costumi  di 
questo  popolo  si  può  notar  la  seguente:  I  Principi  Cir- 
cassi n&n  seffrouo  che  si  domandino  loro  notizie  delle 
loro  mogli    uè   de'  loro  figli;  se  per  inna vertenza,  si  fa 


T  •„„:,»,.. -.i;„5       •       r     >       in  .    ,  .  1  *         "*«6"    ^   «*    >«««  "ti",  »*  p«r  nmavenenza,   si  ta 

L  orientalista  sig.  Gmi.o  Klaproth  ha  or  pubb  ca-     1  •    ■■      •  .  -  •  * 

r  fuuu"t'    I  loro  una   simue    interrogatone,    essi   voltano    le    spille 


flo  io  un  giornale  varie  osservazioni  curiose  e  impor- 
tanti ch'agli  ha  fatte  durante  il  suo  soggiorno  di  alco- 
le settimane  nelle  vicinanze  de'  Tcherkesses  o  sia  Cir- 
cassi, celebre  nazione  del  Caucaso.  Questo  viaggiatore 
lia  verificato  che  i  Circassi  si  chiamano  uel  loro  paese 
jidigé,  e  che  il  nome  di  Circassi  è  loro  sconosciuto. 
Una  tradizione  racesha  da!  sig.  K'aproth  fa  rimontare 
la  loro  origine  ad  una  colonia  venuta  dall'Arabia  ;  ma, 
esaminando  questa  tradizione  dietro  i  principi  d'  nna 
MM  critica,  il  sig,  Klaproth  è  d'opinione   eh'  ella    non  . 


con  un'aria  di  sdegno.  Il  padie  noa  vede  mai  suo  fiylio 
prima  che  questi  nou  sia  io  istalo  di  contrarre  matri- 
monio. (  Jow.  de  Y  Emp.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 

Stocolma  ,    1.*  Novembre. 

La    commissione    reale    di     quirantiua  ,    infonduta 

che  una  mahttia  epidemica    si    è    manifestata    a  Cirta- 

geoa  ,  si  è  rimessa  in  attività  ,  e  ha  ordì  osto  che  tu'ti 

i   bastimenti    che    arrivassero   dal   Mediteli  aneo    o    dal 


Portegna,  si  Sentano  prèaentare  immediatamente  allò  contribuncne  nelle  province  caiaraalel'Inn.  e  l'Hauatreck- 
Btabilimento  di  quarantina  a  K*uso ,  e  conformarsi  j  Virtel  ;  essa  debb'  essere  esclusivamente  impiegata  al 
esattamente    ai    regolamenti    deli'  ordinanza   reale    del  7     rimborso  dei  debiti  che  furono  colà    contratti    uell'  ulti- 


novembre  1806.  {  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  5  Novembre. 
Domenica    sera  ,  il  Re    fece    incendiare 


Friede' 


'  ina  guerra.  Un  terzo  stabilisce  uua  misura  umforme 
J  per  te  legne  in  tatto  il  regno.  Un  quarto  finalmente 
\  sopprime  tutte  le  somministrazioni  di  foraggi  in  natura 
I  pei  generali  ed  ufficiali  che  hanno  ricevuto  i  loro  eoo- 
1  gedi.  (  Gaz.  de  France.  ) 


ricusberga  ,  in  cuor  de'la   Regina  ,  un   bellissimo  fuoco  \ 

ÉrtifisialE  che  le  IX.  MM.  osservarono    dal  terrario  del  j  REGNO  DI  VESTFALIA. 

castello  ,  e  che  fu  preceduto  e  susseguito  da  numerose  j  Casse! ,  14  Novembre. 

salve  d*  artiglieria.  S.  M.    volendo  segnalare   co.»   atti  'di    clemenza    il 

Jeri   sera   le   LI,.    MM.  e    le    LL.  AA.  RR.  banco  J  ,  . .       »  ,     .  .. 

,     ì  giorno  anniversario  della  sua   nascita,    si  e   degnata   di 
Onorato  l  opera  colla  loro  presenza.    Ah   entrar  che  te-  I  »  . 

r  r  ,    ■  ■  \  accordare  ìa  grazia  a  149  individui  condannati  ai    pub- 

cero  in  teatro  ,  vi  furono  accolte    colle  pm  vive  accia-  i  °  .        . 

'      ,       .  ^  ,  ,     .     1    '  blici  lavori  per  delitti  militari. 

rosoni  di  eioia.  La  signora  Dahìen  ,  rappresentante  la  !  r 

meloni  ui  gioja.  u*  -ig.  w     v*    «.,      w  La  pena   della   palla,   ch'era  stata  pronunziata  con- 

ratria.  diresse  alla  Regina  un  prologo  esprimente  1  sensi  J  r  ■     ,     ,  , ..-  ..„.„ 

r*  '  5  ,  .>  j  ™       .  tro  i5  individui  per  simili  delitti,  venne    commutata  m 

di  tutti  i  Danesi  in  occasione  della  nascita    di    S.  si.  e  1 

delia  Principessa  reale.  Alia  loro  partenza    le    LL.  MM. 


quella  dei  pubblici  lavori.  (  Idem.  ) 


furono  di  bei  nuovo  s*iu  ate  dagli  spetta'ori  ,  e  le  gri- 
da  di  gioii  furono  ripetute  dalla  folla  radunatasi  da- 
vanti   ai  teatro. 

Domenica  9  le  LL.  MM.  partiranno  dal  castello  di 
Frederichsberga  per  ritornare  in  questa  residenza. 

(  Moniteur.  ) 

GALIZIA. 

Lemberga  ,  29  Ottobre. 
È  qui  arrivata  ,  quaicbe    letamo  fa  ,    una    commis- 
sione delegata  dal  governo  del  ducato    di    Varsavia  per 


IMPERO  FRANCESE. 

Commercy  ,10  Novembre. 
Un  povero  cperajo  di  Preti  (  distretto  di  Bar-sur- 
Ornain  )  scavando  alcuni  giorni  sono  in  u.n  giardino  , 
vi  rinvenne  un  vaso  inverniciato  in  cui  erano  204  mo- 
nete d'  oro.  Il  modulo  d'  una  di  queste  (  the  attuai-, 
mente  abbiam  sott' occhio  )  è  di  5  centimetri;  e  pure 
non  pesa  che  3- grammi  ed  8  decigrammi.  L'  oro  è  pu- 
rissimo e  1'  impronto  ben  conservato.  Da  una  parte  leg- 


f  ge3i  in  caratteri  gotici,  intorno  allo  scudo    di    Francia  , 
cambiar  contro  biglietti  d'amniortizazioue   i    biglietti    di  >  KawiuS  Dei  „raUa   Francorwn   Rex.   Dall'  altra    parte  ,; 
feanco  che  trovavansi    nelle    casse    pubbliche   di    questo  j  .q  uq  campo    che    presenta   una    croce    di    gigli,  v'  è    il 
ducalo.    I*    HOME—      fkl  *m.4j*   ml«r'*««*w    '^monogramma    Ciiristi 
ideane  cernie»)*  di  mille  fiorimi  (  Idem.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Vienna,   io  Novembre. 

Il  presidente    delia    camera    delle   finanze    conte  di 

[Wallis,   eh' è    tuttora  a  Presborgo ,  ha  mandato,    pochi 

giorni  fa,  al  governator  d'Austria  una  lettera  di  S.  M.  i. 

che  presso  a  poco  è  del  seguente  tenore 


monogramma  Chris tus  posto  fera  le  tre  parole  Vincit , 
regnai,  imperai.  Non  v'ha  data  nò  testa;  quindi  non  si 
può  sapere  a  quale  dei  9  Carli  che  furono  Re  di  Fran- 
cia debbasi  attribuir  questa  moneta.  Mediante  un  esame 
paleografico  fatto  al  carattere  delle  leggende,  s'  è  cre- 
duto riconoscervi  ia  scrittura  delie  iscrizioni  del  secolo 
14.0;  essa  pertanto  debbe  appartenere  ai  regni  o  di 
Cario  IV,  o  di  Carlo  V,  o  di  Carlo  VI,  e  soprattutto  a 


Nulla  potrà  distogliermi  dai  piani  che  ho  stabilii} 
pel  bene  de' miei  Siati;  né  m  Ungheria  né  in  ogni  altrn 
paese  a  me  soggetto  non  soffrirò  che  si  faccia  opposi- 
zione alcuna,  alcuna  limitazione  de' miei  diritti  od  altra 
resistenza  qualunque;  non  permetterò  quindi  in  nessun 
caso  che  gli  Stati  d'  Ungheria  mandino  a  vólo  i  miei 
benefici  progetti  e  le  generali  provvidenze  che  ho  adotta- 
te pel  bene  degli  altri  miei  sudditi. 

Jer  mattina  sono  qui  giuute  da  Presborgo  le  LL. 
MM.  II.  Alla  sera  sono  andate  al  teatro  sulla  Wieune, 
accompagnate  dal  Principe  imperiale  e  dall'Arciduchessa 
T«  resa,  Principessa  di  Sassonia.  Si  rappresentava  in 
quella  sera  La  Pucelle  d'  Orleans  di  Schiller.  Le  LL, 
MM.  furono  accolte   colie  più  vive  acclamazioni. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI    BAVIERA. 

Monaco,  14    Novembre. 

Sono  stati  sucerssswamente  pubblicati  parecchi  ordini 

reali;  uno  mette  fuori    di    circolazione  tutte   le   monete 

i  rere  di  bighone  rhe  circolano  lul'or»    nei  nuovi    pos- 

-  si     bavaresi.    Uà    altro    impone    una     s?raordir**j-i* 


quest'  u iu aao  che  fu  tanto  sfortunato. 

(  Jour.  de  la  Meuse  —  Jour.  de  V  Emp.  ) 

Tolone  ,  16  Novembre. 
Già  da  gran  tempo  la  squadra  inglese  è  «compar- 
sa da  'queste  acque  ,  ove  non  rimangano  che  alcune. 
fregate  le  quali  souo  obbligate  a  starsi  a  grandissima 
distanza  onde  non  essere  inseguite  dalla  nostra  squadra. 
Non  v'  è  giorno  ebe  dieci  o  tredici  vascelli  sotto 
gli  ordini  del  viceammiraglio  Emeriau  non  s'avanzino 
nel  mare. 

Il  cattivo  tempo  e  la  forza  del  vento  non.  ha  lora 
impedito  per  anche  d;  ht  vela 

Jeri  abbiamo  veduto  manovrare  ,  durante  tutta  la 
giornata  ,  dodici  di  questi  vasuelli  a  parecchie  leghe  al 
largo  ,  con  un  forte  vento  di  N.  O. 

Questa  squadra  è  rientrata   nella    sua  stazione  alk 
uoite  ,  ed  è  probabile  che  nou  vi  rimarrà  gran  tempo. 
Non  si  è  mai  veduta    una   squadra    esercitata    eoa 
maggiore  attività- 

(  Estr.  da!  Moniteur.  )    1 


MOTIZIE  INTERNI: 


P,  E  G  N  O     AITALI  A. 
Pesaro,  26  Novembre. 
Abbiamo   ootisix    che    da   alcuni  giorni  imperversa 


*EGT*0  ©ELLE  DITE  SICILIE.  I 

TagliaCozzo  {  Aquila  ),    4  AWem&re. 

■0»  turbine  avvenuto  nella  notte  dei  27  delio  scor-  j| 
s»  ,  atterrò  in  S.  Donato  ,  comune  a  noi  vicino  ,  una  j. 
picciola  casa.   Sorpresi    nel    piìt    profondo  del  sonno  vi  | 

rimasero  morti  tre  dei  propnetarj    dell'  abitazione  ;  due  |  ^  gagliartiÌMÌauJ  Vtilll0    dì  ao.-d_8st,  per  cu:  han., 

altri   individui   della    famiglia    si    salvarono     non  ceuxa  j  ^  Qaufragio    divCfge   birche    pSiCarecce  ,    e   crede* 

estremo  pericolo.   (  Monìt.  delle  Due  Sicilie.  )  j  auc|ie   un    ^rsate  ;   d-ile   tavole  poi  ,  che   si   veggono 

Otranto,  9  Novembre.  j  *P>"1*  alitì  c01le>  si  argomentano  avvenute  altre  disgrs- 

Jer  sera  è   entrato  in    questo   porto   ii   bastimento  j  *'«  $  Simile  natura, 
«azionale  la  Madonna  Passarla  di  patron  Vincent  GÌ-  j  Milano,  5o  Novembre. 

ruzzi  di  Bisceglia,  pjrtito  di  Corfù  il    £Q   dello    scorso*!  .-"'IL,-,     »„, 

NAPOLEONE,  ecc. 


Da  quello  ebe  il  capitano  depone  pare  che  i  nemici  ab-  « 

biano  rinunziato  d  progètto    d'   intercettare    la    naviga-  f 

«ione  tra    quell'isola  ed  il    continente:    in    tutta    il    tr?.-  | 

7.         ,          .             ,                            ,         ,  per  l  anno  1812  sarà  di  quindici  mila  uoimn: ,  nove  <n.i- 

^itto   il   patron    Giruzsi    non    ba    meo  a  tra  lo  alcun  legno  ì  '                                              .' .          ...  ,                    .. 

,  la  de  quali  saranno  messi  in  attività,  e  sei    inda    resw 


Abbiamo  decretalo  e  decretiamo  quanto  segu-r. 
Art.  ti  La   coscrizione  del  Nostro    Regno   d  II  ai,  a 


nemico,  e  uiuno  ba    inteso    esserveue    nelle    acque   pia  , 


vicine  a  quell'isola.  La  situazione  di  Corfù  diviene  ogni 


j  ranno  in  riserva,  per  essere  chiamati  al  bisogno. 


g'Orno    p<ù   formidabile  j    1'  isola    riceve    continuamente  5 


//.  Le  operazioni  relative  aita  leva  della  coscrizione 


nuove  vettovaglie.  (  Idem.  ) 

Lecce,  io   Novembre 


*  debbono  essere  fatte   per  modo  che   la  parie   attiva  sia> 


{  messa  in  marcia   dai  diversi    dipartimenti  dal    1,5    al    :u 

|  dicembre. 

III.  La  leva  delta  coscrizione    si  farà  tra  i  giovani 
Due  barche  baresi  arrivate   a    Leuca    il    primo    del  i.cjie  iranno  veni'  anni  compili  al  primo    gennajo    1812, 
«corrente  e  che  venivano  di  Corfù,  banno  recato  ie  mi-  {  a,jè  (ra  ^j,  nali  dal  i.°  gennajo  1791  al  3i  dicembre. 
^liori  notizie  dello  sfato  di    quell'isola,    i    grani    e    tutti  x  dello  slesso  anno, 

gli  altri   generi    cereali    eh'   erano   incariti   per   un   ino-  j^  j  ministri  deua    guerra  €  '^  interno    del  No- 

matilo, erano  quindi  ribassati  per  l'arrivo  dell'immensa  j  gtro  ^no  j  /to/,a  ^no  incaricati,  ciascuno  m  ciò  di* 
quantità  di  queste  derrate  successivamente  recate  da  j  lo  conceme>  deli  esecuzione  del  presente  Dea -eto  che  sa- 
qualche  tempo.  (  Idem.  )  |  ,-<$  pubblicalo  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  Leggi 

Napoli,   i5   Novembre.  M$  da  R°"erdW  il  *5  ^loh™  »8"- 

NAPOLEONE. 
In  ottimo  stato  di  salute,  S.  M.  il  Re  e  giunto,  alle  j 

ciuque  di  ques'a  mattina,  in  Napoli,  di  ritorno  dal  suo  j 

viaggio.,  lungo  le  coste  del  Cilento  e  dei  golfo    di    Po-  j 


Jicastro.  (  Idem.  ) 


Del  18. 


i 


Per   1*  Imperatore  e  Re, 
//  Ministro  Segretario  di  Sialo  „ 
A.  Aldini. 


1      1,1  mm*r&fgjfaglrfl*\{aK.sa, 


ANNUNZIO  TIPOGRAFICO. 


par    une 


L'  antica   regione   che  fu  sede  principale  dei  cele-  | 

bri  Marsi  ,  e  che  con  rara  vicenda    ha    conservato  s?no  | 

a'  giorni    nostri    il    «ai»',  di  Morsicami  ,    sebbene  com-  !  Dictionnàire    des '•  sCiEiscrs    nusotcìZiÉà 

presa    uegii    Abruzzi  ,    e    propriamente    nella  provincia  1  socléio  de  nudecins  et  de ■'  chirurgiens. 

doli  Aquila,  era  però  in  certo  modo  separata  dal  rima-]  n         „     , 

1  •     r        ,        .  c  ,     ,.      ,  .  .,1  MM.  Alard  ,    Ahbert  ,    Barbier   (  J.   B.   G    ),  Bayle  , 

weiue  della  provincia  di  cui  la  parie  ,    aagli    ala    uiouii  \  •                                           _            »       ' r>~, ~t     r-i 

r                                 r      .           \  .    .  Biett  ,  Boycr  ,  Cadel  Gassicourt  ,  Cayol.    Cuaw 

uuJe  ò  d  Oii'H  parte  circo.id4ta  e  cinta.     Ouindi    avve-  I  *;.        .              „               _                     . 

0      r                                                        .1      .  n  meton  ,  Chaussier  ,  Cullerier  ,    Cuvier  ,    L>ubo:s  , 
Diva  che  le  popolazioni  di  quella  regione   ,   quelle  deua  \ 

Vatie  di  Rovaio  ,  che.  è  ad  essa  congiu<ita,    e*auo   tal-  | 
Volta   quasi    senza    amaHuistrazione,    poiché  gli  alpestri 
giogbi    degli    Àppeuuini     to^lievau*     o     impedivano    ad 
esse  ,  per  una  buo:ia  p*rte  dall'  anno  ,    qualunque     co- 
municazione   coi    loro   ammiuistratore     che    risedeva     a  I 
Sulmona. 


Gali  ,  Gardien  ,  Hall-  ,  /IL'urteloup  ,  Jourdan  f 
Larrey  ,  Lerminier  ,  Marc  ,  Mar'plin  ,  Moutou 
(  Philibcrt  ),  Nj-sten,  P arisei,  Pinel ,  Rtnauldm, 
Roux  ,  Royer-  Collurd  ,  Virey. 

12  voi.  gr.  in-8."  ,  avtc  fig.  ,   ol'ferts  par  souscription. 


I  Le  tome   ter  est  sous  presse,   et   parai  tra   irrevoca- 

Uu   tale   ordine    di    cose    e    gì'    iuconvenienii    che  S  £/eme/U    i&    ,5  fevrier    1812  ;   les   suivans,  de   mois    en 
ne  risultavano  non  sono  sfuggiti    a!  governo     che  ,    per     //iQ/^  jj   cwruge  sera  imprimé  sur  beau  papier  ,  eie, 
farii  cessare  interamente  ,  ha  formato  di  quella  regione  ^  Paris  ,  chez  les  libraires  associés  .- 

un  nuovo  e  distinto  distretto  ,    il    cui    capoluogo  è  sta-  £    £    ^t  Panckouche ,  rue  et  hotel  Serperne,  n."  16' 


luiito  in  .Aveszano  sulle  sponde  del  celebra  lago  Fuci- 
no ,  famoso  pei-  la  memoria  e  per  gii  avanzi  dei  gì" 
gauteschi  lavori  di  Claudio. 

(  Eitr.  dal  Monìt.  delle  due  Sicilie,   } 


Crapart  ,  rue  du  Jardinet  ,  n.°  io. 

AVIS    Or.>.'    EDITBURS. 

Il  n' esistati  pas  en  Francc  Je  vériiable  dictionpuire  ifi 
mé-leciuc  avaui  1748;  à  cttte  épo<iue  le  dictionnaire  de  nicdtcine 
du    docKur    an^laiì    James   fut   tiaduit    par    Diderot ,   Eidou^  , 


Tousouint  et  Busso»  ;  cet  epivroge ,  fottnrmt  C  Voi.  i--fof. , 
n'  txi  te  plus  dans  le  commerce,  et  d'ailleurs  est  trop  cu  ar- 
liète  des  progrès  de  la  roédeeiue.  En  1772,  il  parut  i:u  nno- 
veau  Dictiounaire  ile  metìcci  ne }  ih:  chirurgie  et  de  .'ari  vé- 
ieriuuirc  ,  en  6  voi.  in  8.",  qui,  au  Jugement  du  célèbre 
Hailer  ,  contieni  une  ioule  d1  crreurs  et  de  fausses  obseivations. 
Multa  arte  vitia  et  imprubabdes  histonus. 

On  peut  douc  dire  qit'  il  n'existe  pas  de  dictiounaire  de 
Ùicdecine  en  Fiunce.  Cependant»  depius  un  demi-siècle ,  la  mé- 
decine s' est  curiehie  de  nombreuses  et  in'ipor-tantes  découvertes;  ) 
toiùts  ses  brandirà  dut  é:é  cultivées  aVec  u  dia  ni  de  iòle  que  de 
euccès  }  la  chirurgie  a  obtenu  des  antélioralinrrs  dans  ses  ap- 
pureils  et  des  p«rfectiounemeus  dans  ses  inatruuien>  ;  les  mala- 
dies  oat  été  décrites  avec  plus  d'  cxarlilude  ;  la  tliénipeuique 
5' est  èclaiféé  iiu   flambeau  de  1'  ahaly^e  ;  la  matière  medicale    et 


Cfeaque  volume  sera  orné  <!e  *.ou-6  grayjtfres  od  plus  • 
clles  erout  exécuìfées  avec  le  plus  grand  soiu  ,  au  buri',  ,  et 
reprcsenteroat  des  malad.es  de  la  peau  d' après  des  dessiu*  con- 
fi s  par  M.  Anbèrf;  des  iustrumens  nouveaux  de  chirur»ie  aon 
eneo  re  puuliés  ,  sto. 

La  sou'5Crij)tión  sera  inévocablement  fermée'au  ier  iauvieit 
Ì8Ì»  Le  priv  de  chaque  volume  sera  ,  pour  les  persona^  q-it 
n"  àuront  pas  BouSefit  ,  de  9  fr.  ,  pns  u  Paris  ,  et  de  il  te 
irane  de  porti 

Deus  modes  de  souscript.ons  sont  offerta  au  public, 
Sousonption    sans    avances    de  paieuient  ,  ou  simple  im  ■ 


criplion  avec  engagement  de  payr  a  la    fois    le    premier    et  lei 
dernii  r  volume  ,  lo'rsque  le  premier  paraitra. 

Le  pnx  ,  pour  les  personnes  itiscrites  avant  le  ier  janvier, 
la  phanuucie  ,  uéJiaira^ées  d'  un  vain  élalage  de  sùbstanees  ,  scra  <'L'  7  te  00  c-  par  volume  ,  et  9  fr.  lo  e.  frane  de  port  - 
ineiU'S  et  de  foimules  incoliéreutes  ,  uè  se  di^tinguenl  plirs  cc  HU1  ^eur  donnera  une  diiniuulioa  de  18  fr.  sur  les  12  voi. 
aajourd'iiui  que  par  leur  simpheté.  Mai,  les  truvaux  des  hum-  j  -.  Souscriplien  avec  avance*  de  paiement  dea  tornei  premier 
mes  de  géme  qui  oul  agrandi  le  domarne  de  la  soence  medicale  j  et  demér  ,  en  un  maudat  sur  la  poste  ou  sur  une  maison  de 
reslenl  dissémiaés  dans  une  faide  d  ouvru.ges    qu' il   «er'ait   très-  j  Piiris  (  ]u  k,tre  de  dem;lQ(Jo   et   ,,  envoj    d,  t    am.auchis  , 

«Hspendieux  et  peut-ètre  imporle  de  rasseiullef.  $  Les  souteneur*  ne  paieVout  que  6  fr.  et  8  fr.  frane  de   port, 

Un  iivre  dans  lequel  tous  oca  materiati*  épars  seraient  '  «haque  volume  ,  et  obtie'  di ont  ainsi  une  diminuiian  de  36  te 
Iréunis  par  une  itìain  habile  et  exercùc  formerà it  sans  doute  un  sur  les  12  volumes.  Il*  paieront  le  premier  et  le  dernier  volume 
r  cuéll  intìninient  préc  eux  ;   mais   pour  lui  donner  le  pkis    liaut 


dc^ié  de  periection  ,  il  fallali  que  ks  liommes  célèbres  auxnuels 

la    merieeine    et    la    chirurgo   doivent  1'  éclat  dont  elle»  bnllent  j  reCevoìr  chaque  laraison 

fusseDt   eux-inème<    les  arcliiteetes    de  cel  «Jince.  In  efiet ,  une 

observatioq  curieuse,  une  grande  et  utile    découverte  ,    exposées 

i^ai     colui    qui    en  est  1'  inventeur  ,  iuspireut   une  eonfiance  ,  un  I 

intérét,    que    chcrciierait    vainemeut  à   leur    duauer    une  piume  ! 

étrang^re. 

l'elle  a  éte  l' intention  des  éditeurs  ;  ils  ont  appelé  a  cette 
entreprise  utile  toutes  les  persounes  qui  Uluslrent  la  médecine  et1 
la  ckfrurgie  :  elles  se  soni  plues  à  se  réunir  pour  déposef  en- 
«eii>J)le  .  dans  un  mime  recueil  ,  leurs  techerches  ,  Jeurs  obser- 
valions,  enfiti  tous  les  fruits  d'  une  cxpcricnce  lon^ue  et  aclive. 
JMiVi.  les  éditeurs,  pour  assurer  davantage  le  ménte  et  le  saccès 
eie  celle  entieprise  ,  ont  forme  uà  COMITì:  particulier  de  profes- 
seurs  ,  où  1  on  di  cute  avec  discernement    Ics    mots    uu'  ou  doit 


à  la  fois. 

Les    souscripteurs    indiqueroùt    par   quelle  voie  ils  dèsirent 


Or.    souscrit    ou   l' on   se   fait   inserire    chea   les  libraiies- 
.  éditeurs  a3sociés  pour  uette  entreprise  J 

C.  L.  F.  Panckoucke ,  rue  et  hotel  Serpente  ,  n°  16  ,  d» 
coin  de  la  rue  Hautefeuille  ; 

Crapart  3  rue  du  Jardinet ,  a.*  io. 


SPETTACOLI  ff  OGGI. 


R.»  Teatro  alla  Scala.  Dal!»  compagnia  oV  com* 
mediatili    italiani    ordinaij    di    S.   M.    I.    e   R    si    recti* 
admettre    et  ceux  qu'on  doit  rejeter  :    tous  les  art.cles  du  d,o-  j  La  riconciliazione  fraterna .   commedia.   ~     /  diecunZ 
tionuaire    y    sont  sucoessiveuient  distnbués  a  cliacun   des    colla-  ■    j  *  »tcc.mua 

boraleurs    auxqueis    ils    appartiennent   directement,    soit    qu'ils  ) 

aient  déjà  fait  ues  traiti  ej:  professo  sur  ces  sujets,soit  qu'une  j  Teatro    S.    RxnEConDA.    Si    rappreienta    Rocchetta 

habile  pratiqne  les  ait  mis  à  mérne  de  les  coanaitre  à  lond  ,  de  I  l'n  equu'oco  ,  e   il   2.*  atto  delle  Finte    rivali  ,    col    ballo 
Aorte  qtie  chaque  article  se  trouve,  pour   ainsi    dire,    tout  fait.  \  La  dama  di  spirito. 
La  marche  de  cette  entreprise  n'éprouvera  donc  aucun  retard.      !  t  1  <,. 

l£1TRO  DEL    Lxntasio.  Si  rappresentano  in    musici 
Cet  ouvrage  sera  la  b.bliolhèque  du  médecin  et  du  ckirur-  J  due  farse  intitolale  1'  ur.a  Le  gelosìe  di  Berto    e    t  .lt« 
giea  ,  puisqu  il  remplacera  tous  les  traites    divers    sur  la  mede-  *//.;/•,  ,    ,    ,  ' 

.,:,-•  I  La    buria  fortunata  ,    coi    LaUo    nuovo  intitolato  11  co. 

Cine  et  la  chirurgie.  1  '"muiaiu  11  eia». 

battine  burlato. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re^ 
cita  La  scoperta  delle  Indie  fatta  da' Portoghesi,  com- 
media. —  Girolamo  pagadebiti  alla  moda ,  Uria. 

Teauko  IVIeccamcci.  fiiposo. 

Rappresentazioni  uranogra/ìche  e  cometografìche  del 
sig.  Rouy ,  professore    d'  astronomia   elementare  ,    co/t- 


- 


cine  et  la  chirurgie 

il  sera  aussi  la  bibliothéque  medicale  des  in£dccins    et  eh 
£urgi'-n8  qui  suivent  les  arméesi 

Pour    le    public  ,    il  «bit    remplacer    tout  e*  qui  a  èie  fait 
«Hur  la  médecine  domestiquÀ 

Condii  ions    de  la  souscription. 


Le  rsppreseuiationi   si    dance   al   mercoledì   ed   al 
venerdì. 


Le  Dictionnaire   des    sciences  médicaks  sera  compose  de 

r  --„-       -j  *    r-j .  ~.~.,..u,    t.K  mei  11  uri} 

XZ  VOlumes  ,n-8    de  6bO    pages  chacun  ,     glande    justification  ,      Uada  di  S,  Fiio  4  Pasrnirolo      CorsQ  rf   .  ^ 

caracteres  ncufs.  Les  gravures,  confiée.  a  des  artistes  dtstingués, 

serout  joiates  en  regard  de  tbaque  article  auquei   elles   se   rap- 

porteut. 

Le    premier    volume    paraitra     le    15  février  prochain  ;  les 
■Volume-,  suivans  paraitront  de  mois  en  mois. 

Chaque    volume    sera    compose   de  40   feuilles   ou    64Ò  p. 
sn-8",    e!,    contiendra    plus    de    matiéres    cme    8  voi,  in-8?  or- 


t*ie>wWr'*« 


Milano,  dalla  tipografia  d,'  Federico  Agnelli,  nellt 
contrada  di  S.  Marghenta  ,  uuui.  iu3. 


■»     r  rz  r7 
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G  I  0  R  N  À  L  E    I  T  A  L  I 

Milano  ,  Domenica    j.*  Dicembre  1811^ 


m. 


>■'  il 
A— 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 

-*- — i 


-^ 


NOTIZIE  ESTERE 


»rr«ui  ■««*•       uni     m^nO^f 


IRLANDA. 

Dublino  ,   12  Novembre. 


I 


.t  processo  ,  intentato  dalla  corona   ai  delegati  dei 
Cattolici  irlandesi,  è  il  soggetto  di  tutte  le  conversazioni.  • 
1**  causa  va  progrsdeodo   innanzi    al    tribunale  detto  il  ' 
fianco  del  Re  ,  ed  alle  udiente  intervengono  le  persone  ! 
più  distinte  della  città.  [1  y  novembre    dovendosi  istal- 
lare il  gran  giurì  o  giurì  d'accusa  ,   il  sig.  Burro  wer  e 
M'  Naiiy  ,  a  nome  de!  sig.  Kirwan  ,    uno    de' principili 
prevenuti  ,  chiese  la  parola    per   rimproverare    uno    dei  I 
giurali  ,  V  aldennann  Hone  ,  d'  essere    al  servigio  della 
corona.  L'  avvocato  generale  della  corona  cercò  di  mo-  • 
«trare  che  la  legge  non  autorizzava  questo  modo  d'  at- 
taccare i  membri  di  un  gran    giurì,   in    forma  di  rim- 
provero ,  prima  che  fosse  presentato    V  atto    d'  accusa  ; 
ma  che  il  solo  modo  legale  era  quello  di  parlare  con- 
tro di  essi  dopo    la    presentazione   dell'atto.    Lunga    ed 
*»  udita  discussione  si  fece  su  questo  articolo  ,  in  cui  i 
due  avvocati  degl'  incolpati    maltrattarono   sommameate 
il    giuri   perchè    composto    io    gran    parte   d'ufficiali  di 
polizia  ,  e  debitori  dell'  esser  loro  al  favor  della  corona. 
Tarlarono  di  parere  i  giudici  j    ma    la    maggioranza    si  j 
derise  coltro  la  domanda  degli  avvocati    degl'  incolpati.  | 
Il  èlafi  fu  istallato  ,  ed  il    sig.  Day  ,    uno    de'  giudici  ,  ; 
gh  diresse  un  discorso  in  cui    si    mostrò  personalmente  \ 
favorevole  ai  riclami  de'  Cattolici  ,   ma    si    dichiarò  vi-  j 
vamente  contrario  alle    assemblee   tumultuarie,   ed   alle  i 
violente    proposizioni    fattesi    in    proposito,,    e    che,    ini 
vece    di    far   progredire    !a    buona    causa    de'  Cattolici  ,  ' 
Stavano  per  frapporre     de'  ritardi  al  buon  esita    de'  loro  f 
Vóli. 

L'  8,  il  giuri  ammise  l'alto  d'  accusa  contro  i  de-  ' 
legati.  Ecco  i  capi  d'accusa  contro  il  sig.  Kirwan: 
D'  aver  nominato  o  fatto  nominare  alcuni  [delegati  del 
corpo  de'  Cattolici,  sotto  il  pretesto  di  far  dirigere  pe- 
tizioni al  Parlamento  ,  e  di  provocare  una  mutazione 
nelle  leggi  relative  ai  Cattolici  d'  Irlasda. 

L'  1 1  dicembre  ,  gì'  incolpati  comparvero  innanri 
alla  corte,  e  risposero  alla  chiamata  nominale.  Il  sig: 
Kirwan  presentò  ,  per  mèzzo  del  suo  avvocato  ,  la  sua 
domanda  contro  alla  validità  dell'  atto  d'  accusa,  atteso 
«he  i  giurali  non  erano  tutti  veri  liberi  possidenti  j  es- 
aendovene  tre  in  istato  di  fallimento  dichiarato  ,  cioè 
V "tddennann-Starnee  e  i  signori  Cope  e  Biacker.  1  due 
consulenti  del  prevenuto  signari  NortU  e  Goold  svi- 
lupparono questa  domanda  con   sì  forfi  ragionamenti  « 


\  persuasiva  eloquenza  che  il  pubblico  ,  non  pò* 
tei  do  frenar  la  forza  del  suo  sentimento  ,  fé  e  Joro 
pi  dungati  applausi. 

li  presidente  del  tribunale  dichiaiò  che  l'estende-' 
ne  e  profondità  do'  discorsi  pronunziatisi'  <f  amba  le 
parti  aveano  fatta  tanta  impressione  sul'o  spirito  d« 
giudici  che  stimava  Conveniente  l'aggiornar  la  causa  t\ 
giorno  susseguente.  In  questo  di  ,  essendo  stato  mslato 
uno  de'  giudici,  non  si  potè  ancora  pronunziare  sull'ob- 
biezione fatta  ai  membri  del  giurì. 

(  Jour.  de  T  Enp.  ) 


VALACHIA. 

Bucharesti  3o' Novembre. 

La  relazione  officiale  de'  vantaggi  riporiati  dai 
Russi  sulf  esercito  turco,  è  qui  comparsa  quest'  &*»gi. 
Ecco  le  particolarità  che  si  possono  aggiungere  a  quel- 
le già  da  noi  annunziate: 

»»  I  Turchi  che  trovami  nell'  isola  di  Slobodse, 
non  ebbero  notizia  de'  nostri  successi  sé  non  dal  fuoco 
nostre  batterie  dirette  contro  di  essi  dalla  riva  de- 
stra del  Danubio,  Tutti  quelli  che  poterono  fuggir  dai 
campo  ,  si  misero  in  Rudschuck.  il  granvisire  trovava*! 
nel  campo  trincerato  della  riva  sinistra.  Avendo  egli 
fatto  domandare  al  generale  russo  una  sospension  d'  ar- 
mi, che  gli  fu  negata,  approfitta  deli'  oscurità  delia  not- 
te per  rifuggirsi  a  Rudschuck  sopra  una  piccola  barca 
che  Bosoiar-Agà  trovò  mezzo  di  fargli  pervenire, 

»  Intanto  che  il  generale  Markow  'impadronivasi 
del  cainp'o  del  granvisire,  il  generale  in  capo  Katusow 
faceva  un  falso  attacco  sul  campo  di  B.lì-Bascia  ,  si- 
tuato sulla  strada  di  Turtuksy,  a  diriiìa  ,  'oltre  Rud- 
schuk.  Bè ti- Rascia  rientrò  nella  piazza  col  suo  corpo. 
Il  generale  russo  diresse  la  sua  principale  attenzione 
nel!'  occupare  tutti  i  punti  di  comunicazione  che  i  Tur- 
chi dell'isola  di  Slobodse  potevano  avere  colla  riva  de- 
stra. Égli  fece  armare  ed  avanzare  alcuni  bastimenti  da 
trasporto ,  e  s'  impadronì  d'  una  picciola  isola  ove  \ 
Turchi  avevano  «retta  una  batteria  di  due  cannoni  e 
donde  si  poteva  bombardare  ìa  grand',  isola. 

i  lì  figlio  di  Czupan-'Òlglu,  ed  alcuni  altri *B*scià 
comandano  il  corpo  turco  eh'  è  noli'  isola  di  Slobodse, 
ìa  quale  ,  sotto  una  pioggia  di  palle  ,  d'  obizzi  e  di 
granate,  è  di  già  ridotta  a, mangiar  la  carne  di  cavallo. 
Mentre  che  succedevano  questi  avvenimenti  innanzi  a 
Rudschuck,  aftrT  corpi  russi  passavano  pure  il  Danu  . 
bio. "Uuo'di  essi  si  è  impadronito  di  Turtutayj  un  al- 
tro marciò  sopra  Siiistria  e  prese  la  piazr.a  d'  assalto. 
Jsmail,  b**y  di  Seres  ,  è  stato  egualmente  costretto  a 
sgomberare  la  Picciola  Yafachia  salia  riva   sinistra   dei 


i55&  , 

Danubio,  *»  il  generale  S.s»  lo  insegne  tol  sao  torptr 

sol'.a  destra.  »  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGINO  DI    DANIMARCA. 

Copenhagen,  12  Novembre. 
ter  medicone  del  console  generale  di  Francia  si 
sona  vendute  jeri  ,  alla  nostra  borsa,  le  due  prede  lo 
sebooner  l'eroe  ed  il  brich  il  Radico.  Il  primo  d.  que- 
ari  bastimenti  è  stato  venduto  per  lom.  mdallen  al 
»ig.  Weddersoe,  ed  il  secondo  per  240».  al  sig.  Paltser, 
negoziante  di  Parigi.  (  Jour.  de   Paris.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone,  18  Novembre. 
La  gazzetta  del  nostro  Granducato,  rapportando  le  j 
«ot;*ie  conosciute  sui  vantaggi  ottenuti  contro   i  Turchi 
<Ja  un  corpo  russo  di  jva.  uomini,  aggiunge  '»  seguente 

rimessione  : 

«  l  vantaggi  che  ha  potuto  riportare  un  corpo  co- 
Zi  debole,  per   gloriosi  che    siano  ,  non    possono^  es- 
sere; abbastanza   decisivi   perchè    la   pace  ne  sia    l'im- 
mediata conseguenza.  I  voti    degli  abitanti   della    Vala- 
chia,  sommamente   stanchi   della    guerra,    seno   quelli 
«he  danno  origine  a  simili    notizie.  (  Jour.  de  V Emp.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Cadice  ,  26  Ottobre. 
N*n  abbiamo  più  speranza  di  veder  levar  l'assedio 
da  questa  piazza,  perocché  i  Francesi  hanno  non  lungi 
da  noi  poderose  forze  sotto  gli  ordini  dei  generali  Soult 
«    Gochoot.  Un    officiale     che    ha    avuto   occasione    di 
veder  le  opere  del  nemico,    riferisce  che   sono  esse   di 
vna    forza    incredibile;,    specialmente    quelle  ch'egli  h* 
«rette  vicino   a    Ch.clana    e    S.  Maria.   Le   fortificazioni 
di  queste  c.tia  sono  sute  ultimamente  riparate  dai  Frao- 
cesi.   Essi   trovansi    tuttora   nelle  vicinanze   di   Tanffa; 
mz  il  generale  Godinot,  ch'era  a  S.  Roccoli  è  diret- 
to verso  l'est. 

Del  27. 


equipaggio  ha  ripreso  la  sua  nave,  ha  gettatoli  capi tar 
no  inglese  in  mare,  ed  ha  fatto  suoi  prigionieri  gli  altri. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 
Parigi,  25  Novembre. 
S.  M.  ha  tenuto  jeri  a  S.  Cloud  un  gran  consiglio 
della  Legion  d'Onore.  {  Moniteur.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano  ,  i.°  Dicembre. 

Decreto   di   S.  M.  I.  e  R. 

S.  M.  V  Imperatorb  e  Re  ,  con  Decreto  del  giorno 
19  novembre  ultimo  scorso  ,  dato  a  S.  Cloud  ,  ha  no« 
minato  podestà  degl'  infrascritti  comuni  di  i.nta  classe 
i  seguenti  individui  : 

DIPARTIMENTO    DELL*   ALTO     ABIGE. 

Il  sig.  Bini  Cristojoro  ,  podestà  del  cornane  di 
Roveredo. 

DIPARTIMENTO     DEL     MUSONE. 

Il  sig.  Lazzarini  Giuseppi  ,  podestà  del  cornane  di 
Macerata. 

Il  sig.  Castiglioni  Filippo  ,  podestà   del   «omune  di 

Cingoli. 

lì  sig.  cavaliere  Amici  Carla  ,  podestà  del  comune 

di  Recanati. 

DIPARTIMENTO     DEL   RUBICONE. 

11  sig.  Nani  Valerio  ,  podestà  del  cornane  di  Ri- 
mini. 

Decreti  di  S.  A.  I. 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Noi,  in  virtù  deli  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  * 
Art.   1.   Dal   giorno    i.°   gennajo  prossimo   ventura 
non  vi  sarà  in  ogni  dipartimento  del  Regno,   eccettuato- 
ne quelle  d  Olona ,  che  un  solo  Giornale  che  possa  ras- 
■   u„~«     il   rateilo   di  ?  chiudere  notizie  politiche. 

giuri.     «1     .leu»,   c.m    so,,.    st,u    sped,,,    d.    Porto  ,  P  ^  ^   ;„ 

Re.le  .  S.  M«ri>,  e  20    cir,  d,   n»m>«,on,   sodo    .UU  ,  «om.      P°"e      V 
ait.«i  d,  **«*.  Pooto  ?,.  Xeres  eo.uo.ro,-  ;  co.  -, *g~  _ 

fare  intorno  alte  «oro  opere,  1  traDcesi  hanno  accresciu 

«„    ì.    fnr.a    dcHa    batteria   della    lunetta   di   Medina   a  \  oggetto. 

to    la    forsa    dea    fcauena  bjtteria  a,  Nel  dipartimento  d' Olona  seno  provvisionalmente 

Porto   Reale.  .1    castello    del   torte    Lmgi e   la  b,t  e„ 4^     J^        ^^ 

adirne  hanno  P«re  fatto    fuoco  sul  Fontalez ,   eh,  ;      ^  ^  ^_ 

//  Corriere   MUanese, 

Il  Poligrafo, 

Gli  Annali  delle  Scienze  e  delle  Lettore, 

Gli  Annali  d'  Agricoltura, 

Jl  Giornale  di  Giurisprudenza, 

Il  Giornale  d  Indizio  ^ 

Il  Corriere  delle  Dame. 

5.  Il  ministro  deli  interno  ci  presenterà  nel  più  bre- 
ve termine  possibile  un  quadro  generale  di  tutt  i  Giorna- 


loro  risposto,  Intorno  a  400  uomini  di  fanteria,  e  5o 
corazzi  fri  sì  sono  recati  coi  loro  equipaggi  da  Porto 
Reale  a  fe.  Maria.  Una  scialuppa  cannoniera  è  colai*  a 
tondo  innanzi  a  Rota.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Brest ,  19  Novembre. 
È  entrata  a   Benaudet   (  ingresso    della   riviera    di 
Quiinper  )  una  goletta    americana  riccamente   carica  di 

derrate  coloniali.   Uua   fregata   inglese  se   ,/  era   impa- •  comm€rciali ,   non   eh. 

dromi..  Si  era    pe,o    lasciato    il    capitano    amene  .no    '  >  ]  ^  ^> 'Q   f  tJL    ^  fisistono   ora   nei   Va* 
besdo     di    essa,    U    quaì«    <^n    cue    marmai    del    suo     def^h   d  annunzi   o   a  /(i> 


XS5* 


RtfttMtfN  «  «  )«^  f*®  che  *" la  loro  mzi* 

nò.  pel  numero  degli  «bbouat.  e  pel  modo  con  cut  so- 
no  stali  finora  compilati  gli  sembreranno  dover  essere 
preferibilmente  conservati 

6  D'ora  innami  nessun  Giornale  potrà  essere  sta- 
bilito nel  Rtgno  senza  la  nostra  speciale  autorizzazione, 
sopra  rapporto  del  ministro   deli  interno. 

y.  //  ministro  dclT  interno  è  incaricato  deUesecu- 
tìone  del  presente  decreto  elio  sarà  pubblicato  ed  inseri- 
to nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Monza  d  27  novembre  181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato , 
A.    Striceli.!. 


A   messa  pensione. 


I  sigg.  Biolchi  Giuseppe  e  Svnquirko  Carlo. 


vi  R  »  »  n  «• 


•  A       ì 
S.  A    I-   il   Principe  Viceré ,  eoa  tre  separati  de-  j 

©reti  del  gi°™°  5  P-°  P'°  aovetnbre  •  h*  noDaitul°  ;        |  l  s'gg 
1  .•  11   sacerdote   ^ge/o    Toffahtti  alla  parrocchia  di  j 

Mirega  ,  nel  conine  di  Bevilacqua  ,   dipartimento   del-  J 

X  Adige,  di  a.0  padronato. 

J  11  chierico  ^«ge/o  TVonla  al'.a  racante  cappellata 

corale  nella  cattedrale  di  Cremona. 
Ì"  Il  chierico  Gaetano  Atarekesini  al  vacante  chi  eri 

«to  residence  nella  cattedrale  di  S,  Barbara  in  Man- 

te  va,  di  K>°  padronato» 


A  posi»  gratuite. 
1  SW    Sforza  Gio.  Antonio,  Scapoli  Carle,  Malaga 
Francesco  ,  M  Luigi ,  Radaci  Carlo  Fran- 
cesco ,  Pascolali  Silvano,  Buffi  Carlo  Federa  . 
Conadim    G.useppe  ,  Bargnam    Girolamo  ,  Ax« 
Alare'  Antonio  ,    Beccatelli   Carlo  ,    Crerruuiest 
Francesco  ,  Antvldi  GugheUno  Napoleone  ,T*-. 
bay  Francesco  ,    Dailamano   Francesco  ,    Gal- 
«agni  Carlo  ,  Sanati  Paolo,  GuBlaum*  Carlo. 
V  Esperon     Gio.     Batista  ,     Soldati    Pompeo  , 
Rossi  Carlo  ,  Silva  Guglielmo  ,  Grotti  Anton», 
Castiga*  Cnsujoro  ,  Carcano  down,  Ber- 
return   Giovanni,   Vecelu    Cesare     e    Timbro* 

Cario. 

A    sueata    pensione. 

Barinetto    Francese  ,     Un*    Perp*Htt  &UÌÌO  ^ 

Valtoria  Domenico,  Fossati  Luigi,  Mmtebrunt 

Angelo  ,  Berretta  Automa  ,  Pmt  Luigi  £««^  i 

e  Baccarini  Oliviero. 

{  Sari  continuato.  ) 


R  A  »  '  •  R  T  ° 


Con  decreto  del  giorno  8  ha  nominato  alunni  nei 
««gueuti  licei  convitti  gì'  indivisi  di  cui  seguono  i 
nomi  ,  cioè  "■ 

9  E  »  »  A  a  A. 
A  posto  gratuito 
I  «igg-  Quadri  Domenico  e  Breganze  Gaetano. 
A  metta    pensione 


dei  signori  astronomi  dell'osservatorio  del  fi.  *.Um* 

delie   sciente   ed    arti .  a    8.    E.   .1    »ft    «•»* 

ministro    dell'  iiittruo. 


Eccellenza , 
Il  si*.  Amici  che  ,  prima  d'ogni  altro,  ci  jwwoaiè 
aello  scorso  aprile  il  suo  telescopio   di    quasi  0U0  piedi 
4  foco,  del  <uale  abbiamo  fatto  a  K  E.  ri  dovuto  *» 


A  metta    pensione.  «  foco,  -  ZZesenuuo  un  secondo  del  doppio  «*> 

Jaigg.    Coroni   Carlo,   O-rigoni   G.useppe,    Conti  An-  \  gio,  ora  ne  ha  prr set  rf. 

86     ***>,  to  FW«a*to.  <W  Gio.  «alisi-,     £»,  «  <?*?*£ ^ Lora  sia  Lio  costrutto 
Perlasca  Giuseppe  e  tffla  Francese  j  «fei  «  i,  cfte  «  rf  ?■«  grande  dm  fi 

\  m  ''Tua  fatto  abbastanza  noto,  che  fra  vari  telescopi 
A  posto   gratulo.  ^       /  ^    _   ^fl    ,  aWa  serena   e 

V  sig.  fariseo  Carlo.  tranqulUa,   anello    che   avrà    maggiori     dimensioni  deve 

A   metta   pensione.  -  tranquiu    ,    ,  morandimento   ed  ma 

1  M,   Ko^ecco  Ari*  E*.  C™~  Cur/o  ,  te      rappresenta, e  g  i     gg-    J   ^  /  „   yapoli 

°S     «^  Pieiro  ,  Colli  ,  figlio  del  capobattaglione  ,     cfc^a  «agg.o-  JfcW  ^  ^ 

,  «.   u.10   d,  figli   del    f.    cavale  vice-     ^^  ~Hento  ,  ^  g«  y, * 

prefetto  Giacomo.  6         J^.  ^  ^^   ^^^    QwWtó   influe,za   dettai- 

V  E  W  E  Z  '  "  ,ft  L/era  è  ,  onio  ,en« ,  che  auando   il   diameuo   del- 

e  «erra  iteraardiao.  J »       0i.,er,azionf  ^/.ca/e  rd  i^órtanà 

A   metta   pensione.  ^  5J     Jmwl  cl  Ju   presinlat» 

l  am   Boverio  Glo   Antonio,  Fontana  Giuseppe,  Tinti  ««  P  ^  ^  .  ^  j|JWrar!M;n- 

^«looia,   Alton   Pietro  ,   Caf/aroni    Gtuseppe     Un  una  stagione  _   ^^      .  ^^ 


Scaramella  Bernardino,  Calvi  Gaetano  ,  Pentu- 
rinl  Luigi,  Bldatio  Defvidenf  ,  Buratti  Barto- 
lomeo e  Cjrèw"  Angelo. 

VERONA. 

A  post©  gratuito. 
tolgi     Mantovani  Filippo ,   attuale   alunno  gratuito    nei 
liceo   di   Navare  ,    «airzeri    ^«lor*  e    Corbellini 
Wuginio. 


IZrT^nlbi:;^  assai  dffiede  ci  s.ebbe 
stato  il  giudicar  del  mento  comparalo.  A  questa  d,f. 
frolla  se  ne  agg,mgeva  anche  un'  atra  nlevanussm.a 
cioè  la  mancanza  di  montatura  corrispondente  a  tanta 
macelnna  e  di  tulli  quei  meccamsnn  che  sono  necessari 
a  poterlo  diriger*  ed  a  fare  delle  budnè  Os*rva*onu 
\  Stanti  tali  difficoltà  A  è  sembra*  pm  'Fé*™** 
1  correre   ad    un    esame    teorico  ;    cM   )&&»&** 


Giuani.  —  Cesar*,  —  CARL!ivr. 

BORSA  DJ  MILANO. 
Corso  de'Cambj  del  gornp  5o  Novembre   i8ir. 

Tì t     ' 


Sopra  alcune  ÓSserMsdonì  die  si  potevate  fare  pia   co-     stadio  con  ima  mtfà*im*  n**«*  ì 
sodamente  ,   tenendo   il   tubo  posato  orizzontato*,^,  e  ,  caratai  "V**""***^  *  ™*°  ^indicali 

tulle  proprietà  che  secondo  le  leggi  dell'ottica  si  richie-  '  Tutto  co  ci  è   un»  , 

tono.  m  telescopi,   per  essere  perfetto.    Queste  Pro-  !  asserito  lu^Z^Zt  ^   f** 
prutà  tono  ,   ,,  che  la  figura  dello  specchio   grande  sia     mane  a  verilJsTZ  "    T  "°  ""*  ^^ 

.attamente  parabolica,  onde  riunisca  in  un  silo  *fe  do  Cl  s^^^T^T^'^ 
tutu  t  raggi  che  vengono  parallelamente  all'asse;  a,  solida  ed lattata  montila  U  ^  """**  ** 
the  il  picelo  secchio  sia  amenti  piate;  5  •'  che  ■  .strutto  ,  MqTZZZl^  Z  Z  ^ 
fa  materia  ed  il  polimmo  dell'uno  e  dell'  altro  sia  tale  c'impetri  da  S  A  Uni  f"/""™/'  *  ■*• 
Che  venga  dispèrsa  la  minore  Quantità  possale  di  luce  ;  UbbLo  JLZP  tved  a  l  f*  •  "  '  ^  ** 
4.'    che   le   oculari    siano   ben   lavorate  e  proporzionati  Abh^o   ,  ,  ''  "  raccoma"di°™' 

-fa  W-;  e,  .l'apertura  M  «^  *  {  ^,0.,^2^-r^   '   "'   ^ 

CHrarw,  noi  a&i<*mó'  pò«a    /a  principale  cura   nell'esa- 
me del  grande  specchio  concapo*,  facendo   uso    del  me- 
teda  dei  diafragmi  insegnato  da  Mavge  e  da  altri  autori. 
Daga  esperimenti  faui  replicatamene   abbiamo  con* 
chiuso   che    nati  i  raggi  paralleli   all'asse  ,.  riflessi    dallo  ! 
Specchiò,  venivano  a  liunirsi  dentro  uno  spazietto  mino-  j 
fé  di  due  decimi  di  linea.    Qucsì  aberrazione,   in    tanta  : 
lunghezza    ed  apertura,    è   per   se   stessa   piccolissima,] 
non  arrivando   alla    diecimillesima    parte    della   distanza  \ 

focale,  e  non  deve  forse  attribuirsi  a   difetto    di    cosmi-  \ 
mone,  ma  è  credibile  che  venga  in  gran   parte  dalle  al- 
terazioni che  producono  sullo  sperino  i  diversi   gradi  di  \ 

pressióne   neW  assicurarlo    e   la    diversa    temperatura.    In  J 

fatti  dagli  esperimenti  rinnovati   in  altri  giorni  successivi, 

multò  l  errore    ora    minore  ,   ora    affatto    màio    ed   ora  \ 

eguale  al  pnnio,    ma    in    senso    contrario.    Questa   parte  ì 

pertanto,  la  più  essenziale  e  la  piti  dijfficde  ad  eseguirsi,  \ 

fu  riconosciuta  di  tanta  perfezione,   quanta   può    presa-  I  dito  del  5  per  roo     6a     if,    L 

versi  in  un  pregiatissimo  telescopio.  \      Dette  di  Veneri.'    6o    xf%  -' 

A  mmon  alterazioni  deve  andare    soggetto  il  picco-         R«criri«ri  ,,!   rt\j,   per   lQQ    D 

lo  specchio,  attesa  la  sua  poca  mole.  Ed    m  fatti  qua-  * 

lunque   volta  lo  abbiamo  esaminato,  lo    abbiamo    trovato  \ 

teda  stessa  figura;  cioè  (  per  quanto  può   giudicarsi  dal  * 

paragone  delle  immagini  dirette  e  r flesse  )  perfettamente  * 

piano. 

Per  quanto  spetta  alla  qualità  del  metallo,  non  pos* 
Siamo  ~L->  -: '•     ■     • 


Parigi 
Lione 
Genova 

Livorno 
Venezia 

A'JgU3t« 

Vienna 


per  un  franco  -  -  -  I>O0.4  L, 
idem  --'-'•-__  'I)00  6  u 
pei  mìa  tir*  f.  b.  -  -  82;6  L.  ' 
per  una  p'MM  da  8  R.  -  5,o6  8  L. 
per  un*  lira  ite.  -  -  s6,8  D.  ' 
per  un  iioj-.  sorr.  *  .  ^555  D# 
itìejiì     "-«»»»«„ 

a,i2;o  D. 


Amsterdam  B.co      «    •/'."  _ 
Londra"  -       „.     „     „     „ 

Kapoh"  S.      ..    „    „ 

Amborgo       per  un  marco  '    - 


-  1,88,0  L. 


Prezzo  degli  effètti  puhblid  commerciabili 
inserzioni    o  sia  Consolidato,    m   f2goU    ds]  red. 


—mmmMm 


SPETTACOLI   'D'  OGGI. 
R.°  Teatro  alla  Scila.  Dui*  compagnia  de'  com- 
medianti   italiani    oxdinarj    di    S.    M     1.    e   R.   si   recita 
;  La  festa  delC  archibugio.  -  Il  disperato  per  eccesso  di 
I  buon  cuore, 
die  ripetere  gU  elogi  die  abbiamo  fatto  altra  voi-  l  *  *   r^TRo  at.la    G.INOb.aka.     Dalla  comp    I    t  R 

<«,  n.  ocouiom  dei  minori  telescopi  dello  stesso   autore  I  fraQcese  sl  ^'»  Ipermcstre   -  L'eWe  rf«  ^ 

Cile  ci  furono  Ann  nA  «o^.«,; n       •  .  '!%,.„,„       ^      . 

Ì.A.BO    !>.    RiDafiojfoÀ.    S,      .V)l,vu:a    Rocchetta 

0  alio  delie  Fz'/ue   r/Va/j  ,   cpl  ballo 


— r/   «w..^  »»^jjc    umore  5 

$ere    che    la    composizione   di    quest'ultimo   ci   senior»}"1  ecl*v°co  ,  e  il  2. 
puittouo  migliorata,  la  fusione  più  unita,    il   candire    e  \Za  dama  dl  fòrito. 

la  vivezza  delle  immagini  affatto   singolare.  |  Tbat^o  oel    Le^asÌo.  Si  r.pprosent.no  in   music, 

Uà  quanto  abbiamo  fa  qul  espcst0  crediamo  di  \  dae  farse  intitolate  I'  una  Le  gelosie  dì  Berto  e  V  aWa 
potere  concluderete  il  nuovo  telescopio  del  S:g.  Ami-  \  L«  burla  fortunata,  col  balio  nuovo  ^titolato  11  ciu- 
ci, quando  si  possa  dirigere  al  deb,    m    circostanze  <.p.  \  bauino  burlalo. 

ponu.c  deli  atmosfera,  ci  farà  vedere  tutu  quei  moravi*  \  ^™°   ^iS   Mamo«ttb,  detto  Girolamo     ai  ra- 

ptosi  fenomeni  che  si  poterono  scoprire  in  altre   specole  5  dt*  Pitlro  Bajlardo. 

con  insigni  ldesccpj  di  egutde  dimension^                            t           T            Mecca«,go.  (  Ne!  locale    di  S.    Romano  in 
diurno  confermati  nel  nostro  sentimento  anche  daBdl*-  Orientale.  )    Le  r^ppresentarioni  cominciano  a  7  era 
p?cheu  osscvaziom  che  abbiamo  /inora  .potuto  fare  sopra  \  Pomeridiane.  7 

Oggetti  terrestri;  furono  letti   alla   distanza   di    settecento  j           Rappresentazioni  uranografiche  e  cometografìche  del 
P**  1  ptcchssum    caratteri   che,,  non    si  poterono   mai  ì  ^  Rou^   P^ofesìore   d'astronomia   elementare'     con, 
pmmguere  con  nessuno  degli  altri    telescopi  ftera    spi'ì  ^ada  di  S.  Fito  al  Pasquino,  Corso" de'  Servi 
«mentati  alla  specola;  e  il  eon torno    de' caratteri  mede..  I           Le  rappresentazioni   si    danno    al   nwcoied,    ed    .1 
«mi  si  amuurò  deciso  e  terminato  benissimo.  Ma  ios-  l  venerdì.  *  '  *d   J 

ovazione  p,«  conchiudente  fu  quella  di  arrivare  a  scor-  1  ~~"  — - -~- —-     UiX^  faV     fc  .    I 

$èff  dmmimiente  alcuni  pmti  e  lineette  segnate  a  bello  "        ,  ^^'J'I^  t;P0Srafi*  di  Federico  Agnelli,  Bellt 

p  v     contrada  di  b.  Margherita,  nutu.  in5. 
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gioì 


L'UNO 


Milano  ,  Lunedì    2  Dicembre  1811; 


Tutti  gli  atti  d' amministrazione  jr-osti  in  questo  foglio  so»o  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  1  1  Novembre. 
Copia  d  una  lettera  del  capuano  Schomberg  \  della 
fregata  dì  S.  S-f.  f  Astrea,  diretta  al  capitano  Beaver, 
del  hi  so,  officiai  supcriore  comandante  la  stazione  del- 
T  Isola  di  Francia ,  a  trasmessa  da  Guest'  ultimo  a  Gio. 
Wilson  Croker,  scudiere. 

JÌ  lordo  della  fregata  di  S.  31.  /'Astrea  ,  nella 
stazione  di  Tamatava ,  davanti  all'  isola  4i  Jlla- 
dagascary  28  maggio  1811. 


— — *» 


Oignore,  ue'.la  mia  lettera  del  20  corrente  ,  che 
contiene  le  particolarità  dèi  combattimento  tra  le  fre- 
gate di  S.  M.  sotto  i  miei  ««dipi  e  ifueìie  del  nemico, 
ho  avuto  l'onore  di  darvi  notizia  clie  la  mia  intenzione 
era  di  conoscere  questo  porto,  avendo  risaputo  de  il 
nemico  vi  era  sbarcato,  e  che  *yeva  sornres»  ta  <wr- 
nigi«je,  subito  che  fu  arrivato  sulla  costa. 

Lo  «loto  in  cui  trovavansi  1'  Astrea  ed  il  Febo 
ncu  permise  loro  di  bordeggiare  contro  le  correnti,  su- 
bito dopo  il  combattimento,  uè  coutro  venti  incostanti; 
il  perchè  spedii  il  Race  Horse  inuanzi  per  intimare  alia 
guarnigione  di  Tamxtava   di  arrendersi  sull'istante. 

Nella  sers  del  24,  il  capitano  di  Rippe  mi  rag- 
giunse, e  mi  annuiiz:ò  d'aver  veduto  iu  quel  petto  una 
grossa  fregata.  Va  forte  colpo  di  vento  impedì  alle  fre- 
gate di  S.  M.  di  vederla  fino  «I  25  del  corrente  dopo 
mezzodì,  giorno  in  cui,  avend'io  preparato  ogni  cosa 
per  superar  la  stazione,  entiai  nella  baja/ove  riconob- 
bi una  fregata  nemica  collocata  in  una  posizione  ottima 
al  di  dentro  de' banchi  di  sabbia  del  porto,  a  fine  di 
dominare  l'angusto  passaggio  che  trovavasi  fra  essa  e 
noi.  Questa  fregata  era  protetta  da  un»  batteria  postata 
innanzi  ad  essa  a  mezzo  tiro  di  fucile  ,  e  guernita  di 
truppe:  eranvi  ancora  altre  fortificazioni  per  proteggere 
fe  stazione. 

Non  essendovi  nessuno  a  bordo  delle  nostre  frega- 
te, che  conoscesse  f  ingresso  di  questo  porto,  e  sicco- 
me non  era  quasi  possibile  di  scandagliare  il  passo  fra 
1  banchi  di  sabbia,  passo  difficilissimo,  senz'essere  in- 
teramente esposti  al  fuoco  dei  nemico,  e  a  tiro  di  mi- 
traglia, giudicai  a  proposito  di  differire,  fuorché  nou 
ci  obbligasse  la  necessità  ,  ad  esporre  e  pericolo  le  fre- 
gate di  S.  M.,  attesoché  esse  erano  cariche  di  prigio- 
nieri francesi,    oltre   i    malati     e   feriti,    e   perchè    una 


Intimai  dunque  alla  guarnigione  ed  alla  fregata  di 
arrendersi  immediatamente  ,  e  dopo  i  solili  cambi  dei 
pariamentarj,  il  forte  di  Tamatava,  le  sue  dipendenze, 
la  fregata  ed  i  bastimenti  ch'erano  nel  porto,  ci  furo- 
no rimessi,  insieme  col!' antica  guernigione  (  un  distaci 
camento  del  22.#  reggimento  che  i  Francesi  aveano  fat- 
to prigioniere  ). 

lo  aderii  alle  condizioni  della  capitolazione  (  di 
cui  troverete  qui  unita  la  copia,  come  pure  della  inti- 
mazione e  della  risposta  data  dal  nemico  ) ,  onde  impe- 
dire la  distrazione  del  forte  di  Tamatava,  de%  fregata 
e  de'  bastimenti  ch'erano  nel  porto;  risoluzione  che  il 
nemico  aveva  in  animo  d'adottare. 


JL  lordo  della  fregata  V  Astrea  davanti  et 
Tamatava  t  il  z5  maggio  i8n.x 

Signore, 

La  ISereide  ha  fatto  una  bella  difesa;  la  Fama. 
ha  ammainato  dopo  un  ostinato  comb^ttimculc*  in  cui 
restò  mono  il  capitano  Roquebert  ,  e  gravissimamente 
Cento  i!  inaggiore  Barrow.  Vintko  pbrtauto  , 
dell'  umsni.à  ,  ad  arrendervi  immediata  nente  a'ie  fre- 
gate di  S.  M.  the  sono  sotto  i  miei  ordini.  Nulla  po- 
trebbe giustificare  uà  inutile  spargimento  di  sangue. 

Ho  1'  onore  ,  ec. 

Firmato,  Schomberg,  capitano. 

Alt  ufficiale]  comandante    la  fregata  francese    la 
Nereidc. 

(  Secondo  la  traduzione  icglese.  ) 

A  bordo  della  fregata  di  S.  31.  I.  la  Nereide  , 
Tamatava,  20  maggio  ioli. 
Signore, 
Sono  al  par  di  voi  in  grado  di  giudicare  in  quale 
situazione  i?  mi  sia.  Veggo  con  piacere  che  il  modo 
con  cui  ho  difesa  la  fregata  che  S.  M.  I.  degnossi  di 
affidar  alle  mia  cura  ,  s'  è  meritato  i  vostri  elogi.  Pro- 
curerò di  conservarla  alla  marina  di  S.  M.  I.  ;  o  vero 
se  sarò  obbligato  a  renderla  ,  io  farò  in  modo  onore- 
vole. Apprezzo  le  proposizioni  da  voi  fattemi,  ma  deb-, 
bo  farvi  osservare  ,  o  signore  ,  che  non  posso  accat- 
tarle senza  disonorami.  Bramo  al  par  di  voi  d' evitare 
lo  spargimento  del  sangue  ;  ma  il  mio  dover  d'ufficia- 
le debbe  sorpassare  quello  ti'  uomo.  Vi  mando  pertan- 
to ,  o  sigocre  ,  le  sole  ed  uniche  condizioni  ch'io  pos- 
sa accettare.  Desidero  che  il  mio  stato  maggiore  il 
mio  equipaggio  e  le  truppe  abbiano  la  sicurezza  certa 
di  tornarsene  celta  loro  patria  senza  esser  fatti  prigio- 
nieri   di    guerra.   I    feriti    resteraono   a    Tamatava  sotto 


porzio^  de  loro  equipaggi  era  stata  messa  sulla  Fama,     alla   cum   d'  un  chirurgo  francese.  A  tal,  condizioni  vi 


l7s„M    coAim.,  o   rip-ore,  che  voi  «e,*,  co».     cU  i  tacerti  ri  Cesco  »  g»«*^  ego  crd.oo  p«- 
l':,:, Z ,»:«  f^irioni    IH.  oss„»,  ':  ri»»,  .»,  cor**  lo  W*~  Ce  g..* 

»"  *  *  r       4  ...  -V-    , „-«    .,.,,,1»      nella    rrande     SDiaCEU   .    *     SSr 


penose      e    §e    le  «ostia    condotta  è  «eraménte.   fonda'-' 
Sui   prin^p]    d*  ìiisuif  ,    comprenderete  parimenti  che  j 
ogni  altra  condizione  sarebbe  par  ine  disonorevole. 

Qualunque  piano  .*  Vostre  mire  ,   b  signore  ,  Siate; 
fcsvto  che  ,  erme  ufficiale  o  cacao  uomo  ,    la  mia  coi:-  ! 
dolta    ajyrà    sempre    per   iscopo    di   mgritZXfii    la    YQalraJ 
8  ti 


che  tei  pò  era  ancorata,  celia  grande  spiaggia  ,  di  hi 
vela  immediatamente  'per  Cberbèrgi  e  di  non  ritorna- 
re se  non  aveva  predato  il  corsale  francese;  noi  spo- 
àlW  dur-sue  ad  ogni  istante  di  vederlo  urtar*  •«'« 
un    J/OT'-o  britannico.  (  Moniteur.  )  ,* 

P^re  da  lettre    del  BaUicd    arrivate   ad   Kull,  the 


Lgr**«  *  itaMo*    «alta  mi,  concerà-  H  g*fi  «  tSBSGTl    di   Botola    iTeno    coperai- 


giene  ,  ecc. 


j  «ali  francesi,  che  predano  tutti  i  bastimenti  di  cornac 
Firmalo  ,  Poney.       Li0  che  non  si  sono  potuti     tastiere  sotto    1»    protesone 
Al  comandante  della  squadra  inglese.  \  de'  vascelli   inglesi  ,   o    che    ne   sono    stati   separati   da» 

*  I  ca]vi  dì  WDtet  il    nemico  ,  per    me«o   del    suo    cafeet- 

Capitoìa.ioue  armala  tra  Car.o  Man*    bchomberg,  ^  ^  commercio  attivissime   degnami    da    co- 

mpitano   delia     ir.  gala    di    5.   M.     B.    P  ^re«  ,    ec,  ,  ^  ^  dJ  can,pa f  di  catraiae>  ec.  ec.  ;  *d    io  .breve 

ed  il    s-g.   Pony  ,    luogotenente   di    vietilo  ,   errili*  •      _  ^^  ,.  ^^  |trMno    cop,G3aUieJte    provaj 
e! -.ìL  Mg*»  d'  OnóVe  ,  e    eàpitano    comandine  ia  tre-  •  b       ^  ^  ^.    ^^.    ^  ^^^   jty 

gala  francese  *i   Nerette,  a  Tamara  il  omaggio  .Su.  ;  ^  ^  ^.^  (  ^  ^  ^  ^  } 

4«    /    La  fretta    la    N,-reide,  e  £««.  ì  &«stww*r  \  REGNÒ  01  DANIMARCA. 

ri  <?  fe  »ro»W*d  c/ie  «rw«i*i.i  a  Tornata*?  ,  il  Jone,  ec.  i  ^<o/w  ,  19  Novembre. 

Odi  ideila  pazza  verranno  runessi,  senza  esser  don-  l  Dicesi  cfcf  sedici  o    fiotto    bsst^cnU  .  «ano    sua 

»eMU,ti?«lla  fregala  di  S.    M.    0.   alivJmenie   sotto  i  \  geluu  sutia  epSla  vicino    a  bk.gen  ,  curante  le  tempe- 
!  ■       {[ìi  8le  che  hanno  imperversato   nella  scorsa  settimana. 

1  H  Gli  ufficiali  ,  gli  eqmp^i  e  le  truppe  che  sono  j  Ijà  bastimento  inglese   è   stato   gettato   sulla  costa 

jyresemanente'a  Tumulava  o  a  bordo  della  Nereide  ver-  |  vicino    a    Uoby  kore.    L'    equipaggio   è   stato  fatto  pn- 
ranno  mandali  .  pm  presto  che   sarà  posihile  ,    ali  Isola  |  giouiere,  (  Jour.  de  P«ns.  ) 
di  Francia  .  e  di  là  trasportati  in  Franata,  senza  esse-  j  IMPERO  D'  AUSTRI A- 

re  Aideraù  cune  prigionieri  &  guerra;    i  soli  ufficiali  j  Vienna,  .8  Novembre, 

e  soaiitficiali  però  conserteranno  le  loro  anni.  j  Sia»  qui  tuttora  impialéntisMur.  d,  veder  Mrrwn»> 

///   ÌJeriti  testeranno  a  Tamatava  sotto  alla  cura  ;  tl  gl=  AVàtl  delia  Dieta.    Lo  stésso   Arciduca    FaUtniO  é 
M  un    chirurgo   francese,   sino    alla   loro   guarigione  ,  a  .  ,rrivalo  da  Presborgo  per   recare   all'  Im paratore   il  rf- 

'CC«-  j  gultamènlo  dell'  ultima  seduta  tenutasi   il  d'i  u. 

Tanto  qui    come    a  Presborgo    ai    sono  fatti  alcuni 
arresti  ccr  discorsi  imprudenti. 

REGNO  DI  BAVIERA. 
Norimberga  ,  1 7  Novembre. 
Cótte]  qui   voce    che   si    forumà    in    Ungheria  uà 

enerals 


ve, -anno   quindi   mandali    in    Francia   alla  prima  occa- 
sione, ,  n 

Firmali  ,  C  M.  bcaoMBEnG  ;  ro»Ky. 

(  The  Counei\  —  Momieur.  ) 
Del  14. 
Sentiamo  che  il  sig.  Vessai,  chirurgo  maggiore  dei  j 
J  stre-.'u  di  K.ent,  ha  ricevuto  ordine  d'andare  a  Purts-  j 


ia  ricevuto  ordine  d'andare  a  Purts-  j  c  r,,  ,.,c  ^  trjpp3  ,  di  cui  avrà  il  comando  il  g 
I -ìu-.cdiitacjeute  in  Portogallo;  que-  |  ^;PM.Vt(:y^  Sembra  che  q-.^sta    determintaione  1 


sia  rc<" 


mouth  per  ^<5S*re 

sta  circostaoVa  ci  deve  far  concludere    che    nel    nostro  j  ..  ,  N^  a,,„  s;,to  Si  guerra  in  cai  trovaci  i  paesi  limi* 

ttéfì&ik  regnano  moliè  maWtu'e  ,  perocché  q^ext'  officia»  j  ^  ,  ^^  ^e  p^f>  ) 

ìe  noa  è  ritornato  da  qud  paese  che  So  scorso    maggio  j  REGNO  DI  SPAGNA. 

jn  uno  s.atu  pessimo  di  salute,    ed   ancora    al   pi  esente  !  Vagliadolid  ,  26  Ottobre. 

rlqn  e  dei  tutto  rfstabiUto.  li    chirurgo    d*  artigUeria    dei!  ^  eogc  yanno  oUimamente  nell'Andalusia.   L'or. 

medesimo  distretto  ha  ricevuto  ordipj  simili,  ed  è  par- j   (    ^       ^  tratnqurllita  si  sono  stabiliti  in  questa  provin- 

So  pochi  giorni  sono.    Siamo    parimente    irformai    che  ;•  ^       ^   ^^  haunc  se;!,pre  resiòUo  agli  sfarzi  degli 

tatti  i  medici,  il    ctii  servalo    non  è    assolutamente  es'|aceall  fo[<l3i  Gittata  e  dègl'  Inglesi. 

selciaie  alle  truppe  in  Inghilterra,  hanno  ricevuto  crdi-  ^  ^^  dj  0U(JV0  è  sncor  avvenuto  innaosi  a  Cadice, 


uc  di  seca-,  in  PortpsaUo.  (  Kent  Chonick.  ) 

Estratl®  d'  una  lettera  di  Jersey,  m    data 
Jet  7   noveiiLÙre. 

J'  p^chebotto  il  L-rJ  Chestsrfield,  diretto  da  Wey- 
Éaòùlh  a  Jersey,  e  stato  preso  il  5o  del  mese  passato 
Uà  ón  córsale  francese,  «  condotto  a  Cjc. borgo.  Ji'  in- 
ìreka  di  dover  aggiungere  che  trovaVansi  a  bordo  dì 
fusàio  pi.hehotio  pareccni  pa^eggièri  dir  etti  alle  -sole. 
Al  momento  che  questa  notiaia  arrivò  a  Bagaiellc,  e 
14  di  campagna   Se^  ammiraglio  Principe  B^uillon,  egH 


;  esercito  del  maresciallo  Viclor  ha  ricevuto  molti  nu, 
f  r?t  dalle  corte  meridionali.  Credesi  che  una  portone 
del  4°  corpo  d'  armata  debba  penetrare  nella  Murcia, 
e  intraprendere  1"  assedio  del  porto   fortificato    di    Car- 

'  Parò  che  lv  ala  sinistra  dell'  esercito  del  Mes-» 
z7dì  si  metterà  in  comunicazione  col  corpo  comandate» 
dsl  maresciallo  Suchet.  (  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Brema  ,  18  Novembre. 
Trentatre  bzstimcr.ti  carichi  di  grano  ,  pr«rvegaeat| 


,v  jfi  campana   iy   ammiragUO  ?^^  ^ ,  ^  u   d,  m,s,  f  ^ 

^:.\  vwse  -  *re«U  po^ù  parecchi  gotten  velocweian  !  d*  Lixu*wen  , 


r543 
l  e    bastimenti    dello    State   ;    eg'i   ha    avuta    oaorev^a 

Ipirle    in    varie    azioni  ,    e    pare*    che    questa    ultima    lo 
renda  degno  delle  grazie   ii  V.   M.    Ho    quindi    I'  oti»re 
in    conseguenza    d  un   rapporto    uel    onnieiro  cieua  j  di    sollecitare    dalla  ionia    di    V.    M.  v  grado  d'  »*fier<s 
diriga  ali'  Imperatore  ,    iiito.ruo    agii    avvenimenti  prò-  j  pei  sì.t.  Rj!on.'n 
vad  dalla  divisione  di  fregate  ,  sotto  gli  ordini  dei  ca- 
pitano   ii   vascello    Brquebert  ,    nella    giornata    del    20  : 


V/cser,    c3    ìaanno  tj ti©   ve**    il   d'i  seguente  per  Y* 
land*.  (  Jour.  de  F  Emp.  ) 

Parigi,  25  Novembri*. 


maggio  -scorie,  nelle  acque  di  Tatua  rara  (  isob  di  Ma- 
dagascar )  ,  S.  M.  ha  fitto  il  seguente  decreto: 

//  ministro  della  marina  /aia  eseguir  le  leggi  del- 
T  Impero.  Il  comandante  la  Clorinda  sarà  tradotto 
innanzi  ai  tribunali  per  aver  preso  si  poca  purte  nel  ^ 
combattimento  ,  abbqndonato  il  suo  coiuandunte ,  pre-  t 
Jeritd  la  vita  ali  onore  ,  non  aver  adempiuta  la  sua  mis-  \ 
sione  ed  eseguilo  l  ordine  die  aveva*  di  portasi  a  Ba-  ] 
iav.a,  per  recarvi  il  suo  carico  e  le  truppe  di  passa*  ;<c  ] 

Dal  palazzo  di  S.   Cloud  ,    il  25  novembre   181  i. 

Fumato,  NAPOLEONE. 

(  Estn  dai  Moniieur.  ,1 


Rapporto  del  ministro  delta  marma  a  S,  M.  I'  Imperatore. 

Sire  „ 


«  l!    ministre    dd!a  ra;-r   >i  a;  pslei§  la  mia  ;>..<  lit- 
»   sfaziorw  fidale  ed  &'  u  oriti;  j.   E^'i    ini    fresca— 

a   terà  uo  progetto  di  dec;eto    per    nominare    a'fi  rt    di 
»   vascello    l'aitar    ausjUarip    Putonin,    e    il  brevetto  di 
»    una   pensione   di   200  fr.   j>  «    nariti   '■  •   Ccrbriller. 
i>   De    palazzo  rii  S.  Cloud,    il  23  l'iveiubre.  18, f    » 
•Fonalo  ,  NJPcLKOlVE. 

I '■■■■:  f  imperatore  , 
H  nur.i-Aro  segretario  di  Siay*^ 
>•  "ì  ,   il  caute  Darci. 
(  Moniteur.  ) 

t   1  - -■  ^hth— f<EiSSBKBra»»ip»"i  1  11     in. 

NOTIZIE  IjS'TES 

\\  £  G  W  0    D'  1.  T  A  L  I  A. 

Jvlùano  ,   2  Dicembre 

Décbeti  ni   S.  A.  I. 


(  Fedi  iìjóglio  di  jtri  ) 
S.  A.  !.  il  Principe  Viceré,  con  decreto  de}  giorno 


Il  prefetti  m;rit)<rao  di  Boulogae  tu* ha  partecipato  ' 
che  una  divisione  di  &  cannoniere,  comandata  dall'  alfier  { 
di  vascello  Jourdan  ,  e-S  umetta  da  questo  porlo  il  5  j 
settembre  per  andar  a  Cberborgo,  proseguì  il  suo  viag-  ì  **  P*°  p-°  uovèÌBbri  ,  ha  nomjriato  il  sacerdote  Luigi 
gio  per  5  giorni  sempre  in  vista  d'  una  fregata,  d'  una  ;  Ferini,  attuale  paroco  di  VaraRo  P  ^bio,  dipartimento 
corvetta  e  di  varj  navigli  inglesi  coi  quali  é  più  volte  j  dell*  AgOgVa ,  a!  vacante  canonicato  teologate  nella  cai- 
veuuta  alle  mani.  I  tedrale  di  Novar*. 

L'  8  settembre  ,  giunta  che  fu  sulle  coste  del  Cai-  j    CoQ  àas  sevir:ìU  decreti  dei  giorno  14  ha  accordato: 
%ados,  il  comandante    della   divisione  vide    i  bastimenti  |       f.  A   C'uiseppe  Z.oppwi,  figlm  dei  goUoterjenle  istrul- 
toi    qu^li    ave»    combattuto    negli    scorsi    giorni    ed    ai  *  tore    dl    ^uiiizione    cesie    reali    ^uard;e    d'   onore,     un 
qiali  s'  era  unito  un  vascello  raso.  ;  posto  gratujl0   neiJa  rea|e  scuola  militare  di  Pavis. 

La  divisioue  nemica  si  ordiuò  per  l' tttaccc  ,    e  ia  |       2>o  A  pfìCljim  [\ivolla  ,    ffatglfe>    dù    fascista  delia 

/u£fa  incominciò  a  mezeo    tiro    di    cannone  ;  il  vascello      cgsa  recie  ,n  lVioi:z,a  f    Ull    Llosio    g^tujto  nel  reale  coì- 

jug'.ese  eh'  era  alt'  estremità  occidentale  della  liuea  die-  |  Je  io  rfeg!i  0f|a,k{  milita^, 

de    in   uua    posizione    obbliqua ,    e   fu  sì  maìcotscio  d?l  i 

-  ,  ..  .  ,       ,  -ili  Con  decreto  del  giorno  i5  h?.  nominato   i    podestìi 

fuoco  delie  cannoniere  ,  che  dovette  rientrare  in  Ingtiu-  |  °  l 

,  ,,      .         •  ,    ,  ì  di  2. ^  classe  dei  dipartimenti    deli'  Adi»e  ,    dell'  Adri)- 

tcrra  ,  e  disarmarsi  ond    esser  riattato.  i  l  3 

.  .  ,  ,  .     il     •     i'.     .         lieo  ,   Aecnna  ,    Alto    Po  ,    Brenna  ,    CrosTolo  ,     Mella'  ■ 

La  cannoniera  n.°  2o3,  comandata  dal  sie.  Pvatonin,  j        ?      °  »      '  *  '  ' 

.  ,  ,  f  ,.     ,       •■    j  Ivlusoae  ,  Olona,  Passariano .  Reno  e  Rubicone. 

«iu^L     ausiliario  ,    che    per    due    ore    avea    saua  la  pm  |  '  ' 

v  gorosà  resistenza  seaza  stffrir  alcun  danno,   fu  poscia  ì  Con  decreto  del  gicrno   17  ha  accordalo  ad  Enrico 

coipua    da    virie    palle  j    il    sig»   Ratouin    diede  tutte  le  |  Galli,  figlio  di  À<;gelo,  allievo  pagante  intiera  pensione 

©pi'.o;;uue  disposizioni  per  mantenere  a  galla  il    suo  ba-  <  nel  reale  collegio  drgli  orfani  mi  ilari  ,  an  posto'  fra  &!f 

«tiucuto  ,    e    continuò    a    combattsre    iu    una   ptssicione  ;  allievi  dd  «ietto  collegio  à  mezza  pensio?  e. 

assai    eritie»  :   m?.    due  palle  che  nuovamente  colpirono   I  ,  ;,:'.  ,  •     .      -,     • 

r  |  Coti     decreto    del    giorao    10    na    nominato    il    aig. 

questa    cannoniera   la   fecero    affondare  assai  lontana  da  |  .       r  ,.      •,.„,••      • 

^  v  I  Stuha   Giuseppe  ,   sìjpoiente   alla    Corte   di    giustizia    »n 

..  f  Trento  ,  riu.lice  al  Tribunale  di   i.U»a  istanza    in    Boiza- 

II  sìe.  Ratonin  restò  per  Tulumo  a  bordo,  e  si  eg!x  \  '  »„„„u««a  .1 

8  '  .  -      -    ,  ,      1  ,     \  no  »    ec5   ^   S)S-   Lareher    Francesco,   ora    supplente  al 

quanto  il  suo  equipaggio  vanno  debitori  della  loro    sai-  «    ,  _  .,  .  .  .•  ■ 

1  ^    '    "b  ,  1  detto   Tribunale   di    i.uia  istanza  ,    g.udice   di   pace    ia 

vesza    all'  ìutrepidezza    del    ìnsrioaio     Corbeillcr  ,    dello  f  „ 

r    •  li     i  Bolzano, 

everso    legno,   il    quale,    ftUtoche    ferito  ed  esposto  alle  I 

palle   ed   alla   mitraglia   nemica  ,  fece   6    viaggi  in  una  |  Con  altro  deereto  del  giorno   ig  ,  sentito  il  Comìh 

ò-.Dtìttma  per  salvare  i  naufraghi.  f  gHo  di  Stato  ,  ha  autorizzato  ; 

il  prefetto  marittimo  loda  assai  la  condotta  del  sig>  |  l.°  La  congregazione  di  carità  in  Parre  ,  dipartimeli to 
Hatonin  il  quale  ,  dopo  aver  difesa  la  sua  cannoniera  Idei  Serio,  ad  accettare  meta  delia  eredità  del  verisimile 
5  a  -ran  valore,  e  ad  onta  d'  ogni  sforzo,  non  avendo  !  vtlore  di  lir.  iooo,  lasciala  dal  sig.  Grazioso  Seghezzi 
lutato  salvarla  ,  è  riuscito  almeno  a  Far  mettere  a  terra  i  al  luogo  pio  della  misericordia  io  Picmole,  frasiooc  di 
)<  )    iorip^li  sue    atlrazzature.  \  parra  suddetta. 

^l  sig.  Ratonin  è  capitano  a  lungo  corco  ,  conta  j  2.0  Li  congregandone  di  baVita  in  Cspiino  e  di  Ciso- 
ia :    -n.si  *  ^-re,scorsi  per  la  maggior  certe  su  corsali;  no  ,  dipartimento  de!  Serio.,  ad  acceiUre   1' ered.ià      ci 


i54i 

valere   di   lir.  iiy"«j.  89,  lasciata   io   porzioni  [cgu*!I  a  C!or.    j2ecr&lo   tic!   gtoTntf   54  La   n  Solitalo   i!   sig, 

lavora   dei   poveri    «elle   psrrocchie   di    Caprino    e    ili  Zappi,   attuale   direttore   dol   de&wriio  &  Fertoo,  dirst- 

Villasolc,  frazione  di  Cisano,  dal  fa  Agostino  Famegjlìi.  tor$  del  demanio  a  Baìogna, 

3*  L53ina;iaistr\iione    dello   spedale  di  Yiibte      di-  )    r        ,                  .    .                     . 

.......     Con  due  seParau  decreti  del  giorno  29  ha  nominato: 

Frtimenlo  del  Sei  io,  ad  accettare  in   eiuspadron&ta    di  „  , ,   .„„,,..  ,„  r.                r~     ..■    1 
s       r  1.    il  sacerdote  *  rancico  Finotti  al  vacante  canonicato  n ci- 
prtota famigli»,  un  campo  di  peri.  7v  L  »    del    valore  ia  Mrttopoììtana  <s  Ferrarj  per  Ia  ^tòa  taorte   de,   can0nicft 
di    lir.   5' 8.  86 ,   disposto   in    legato    a  f*vcre  del  detto  paioli. 
spedale  dal  fu  Gio,  Antonio  Cortesi.  2.0  Il  sig.  Pasquahui  commissario,  di  polizia  in    Gubbio;  in 

4."  La  congregazione  di  carità  ìd  Milano,  j  er  l'iute-  sostituzione  de!  sig.  Benamati ,   dimissionario. 

resie  di  questo  spedale  maggiore,  sd  accettare  !'eredi:à  Con  decreto  del  suddetto  giorao  29  ,  seutito  il.  consiglio  di 

,   ,        ,            ••      ■          1         mài           -       1        •.       J..t     r      r-i  Stato  ,  La  autorizzalo: 
del  valore  dt  circa  tir.  044 '•   73#    lasciata    dal    tu   L^e- 

►k.^,d   £W»rt  -       l'°          congregazione  di  carità  d'Isola  della  Scala,    dipani- 

„      .                           .           ,.          .  ,    .      „,,.,             ,  mento    dell  Adige  ,    ad    accettare    la    somma  di  lir.  qar.  z.  3 . 

5.'    La  cos'erPcazicii'C  01  csnta  in   Milano  ad  accattare  ,-       ,     ,    n               ~       ...                       ,.     ,.    .                   * 

5     h  deposta  da  Domenico  Grandi»  per    essere    distribuita   ai  {poveri 

V  eredità    del    Vfrisimile    vaiore    di    lir.    15,124.62,19-  ed  infermi  di  «uel  coinnne. 

adata  a  favore  dell'  Orfanotrofio   della   afilla   ed   annessa  ;       2.0  La  Congregazione  di  carità  in  Venezia,  dip.  dell'Adriatico 

pia    c?sa    delle   ocìiette    dal    fu    Gio.    D?    Micheli  ;  ed  i  ad  accettare    il    legato    di  ducati  100,  pari  a  lir.  3t7.   £4     di- 

flbbricieri  della  parrochiale  di  San  Marco  in  Milano  ad  sposto   m   favore  de' poveri  della    parrocchia  di  S..  Stefano  da 

accollare  due  legati,  ia  tutto  di  lir.   i555.   1,  per  ia  co-  \  Pao]o  B-mij0' 

fctrnzione    di    un    ouovo    altare    maggiore  ,     disposti    dal  3'°  La  TOn8reS""«*   di    carila    medesima  ad  accettare  ,1  le- 

addetto  G.ovanni  De  Micheli.  J*  *  ^  *?  '/f'^  dal  J  P'.tlro  Paol°  A1Shlsl  ai  V-* 

.  ,    .     „.               ,  <"ellu  parrocchia  di  S.  pietra,  in  Venezia. 

o.°  La  coagregazione  di  carta  in  Milano  ad  accettare  „  ,  r  ,,   .  .    .    .  ..     .,                      .      .. 

b     °  4-°*  fabbricieri  della  diesa  parrocchiale  di  Rovello,  diparti- 
li legato  di  lir,  585.  73.  9  da  distribuirsi  ai  poveri  del-  !  ment0  dtI  Lario  ?  ad  accetlare  un  ,egato   dJ   ^   ioqq  ^  ^ 

!a  parrochia  di  S.  Vittore,  ed  aUro  di  lir.  007.  4  pel  fola  volta,  ed  un  altro  di  lir.  3oo  annue,  disposti  dal  fu  Gio. 
luogo  pio  della  Stella  e  casa  unita  delle  ochette  ,  di-  liutista  Porro  a  favore  di  quella  cLiesa  ;  e  la  congregazione  di 
sposti  1'  uno  e  1'  altro  da  Maria  Crist'na  Fuselli.  ,  cjri,i  di  Como  ad  accettare  un  legato  di  lir.  1000  a  favore  di 
7.°  L*  congregazione  di  carila  in  Caldiero  ,  djpsrti-  T^'^P^ak  >  «d  un  altro  di  lir.  eoo  a  favore  del  luogo  pio 
inerito  deli'  A^ige  ,  ad  accettare  il  legato  consistente  in  ddia  ,niserlC0rdia  »  JisPost'  ambedue  per  una  sola  volta  dal  me- 
ri 1  ,  -  •  1  1  v  1  •  r  i-  ,  oesnno.  Ha  pure  auiorizzato  il  sig.  Gio.  Pietro  Porro,  erede  del 
lina  libreria  del  verisimile    valore  di  hr.  Oocq,  disposto  r      ,       ,,                                                              rmn»,wwtaii 

.    .    f                       „                      rj        ...         e'             j    •                     i-  bat-'    ad    aJtmP'e""e    l'annua    legato  di  quattro    doti  di 

cìéI   fu   paroco  Francesco  Ziovetu  a  ravore  dei  poveri  di  ,■     ,      ,   ,             ,      ..    .,  ., .     .    ,               '   , 

r                                                                                  r  ,lr-  J"  cadauna  ,  dislrd)uibili  ad  altrettante  figlie  di  famiglie   la- 
gne!  comune.  f  Torat^ici  dei  fondi  lasciati  dal  detio  testatore  Porro. 

•  a*   La  congregssione  di  carità  in  Valeggio  ,     diparti-  |       5."  La    congregazione    di    carità  di  Mei .    dipartimento   della 

taeuto   dell'  A.ìig3  ,  ad   accettare  il  legato   di   lir.  307.   I,  Piave,  ad  accettare  iì  legalo  degi'  interessi  di  varj    capitali    per 

discosto  dal   fu  Antonio  Podtslà  a  favore  dei   poveri  di  Ja  sómma  di  lir.  30,120.  or  ,  disposti  da  Giulio  Vendratni,  da 

quei  cenane.  :  <i,5tri',ulrs'  ÌQ  d°t'  a  povere  fanciulle  ed  elemosine  ai   poveri   dì 

9»  V  o.fanotrono  femminile    di  S.  Lucia  in  Novara/]  ViUa  de  V'lla  e  SiaS°  '  ,Va'/ioni  dcl  comune  dl  Mel- 

■3-        ,                  j  iì>   a                     j-                  j                 j   11       r  6-"  Lu  cong>"e3:'zioiie  di  carità  in  Milano  ad  accettare    1'  ere- 

tìipartimento  deli   Agogna  ,    di   ciusvadronato   della    fa-  ;   ,.  .                               , .  .                                    *•««««      er*. 

:,..,,           °                            m   ,-     ,1       »■                  ■•  !  dlla  CODSISttIlte    »n    mobtlr    del  valore  di  lir.  Coo  ed  un  credito 

xnigita    Av^gadrc  ,   ad    accettare   il  livello  di  annue  lir.  '   ,•  .■     „/-„<    ..     ^  ,     .  ,     .  .  r                  _  ,, 

°                 °            *  .  Jl  J"-     -';•'•  J»'  o  lasciata  dal  fu  sacerdote  iìaldassare   Montani 

lì.*.  29,  sopia  una  casa  situata  in  quella  città  ;  di  utile  a  favore  deli;. ospedale  dì  Milano. 

dominio    di    Giuseppe    Bordiga  ,     disposto    a    favore    di  j       7.«  Le  congregazioni  della  carità  di  Vicenza  e  di  Chiampo  , 

«££uel    luogo    pio    dal   fu  sacerdote  Francesco   Conti  ,   col  •  dfpartimento  del  Bacchiglione  ,  la  prima  ad  aeoeltare   un   icato 

peso   di   celebrare  trenta   messe  ia  perpetuo.  i  dl  lir-   i®0°  annue  per  vent'  anni  a  favore    dei    luogo  pio  degli 

.  i  esposti  di  Vicenza,  la  seconda  ad  accettare    un    legato   perpetuo 

Con   altri   tre    separati   decreti  del  suddetto  giorno  -:  „...  1,  ..„,,;.,:„„.,  .,„.,„,.  ,,:   irtj,-ji  a          ,  ,                ,.  >/ 

r                                                         b  >  per  1,1  vestizione  anuua  eli  dodici  poveri  del  comune  di    Cluaia- 

39  ha   nominatOj  ;  o0  y  ,i  Jj  t.u;  imp8rta»e   Uon  ecceda   la   somma  di  lir.    180.  34, 

i.°  Il  sacerdote  Nicolò    Egano    al    vacante    beneficio  '  disposti  si  l'uno  che  l'altio  dal  fu  Gio.  Francesco  Balzi, 
parrocebisie    di    S.    Cioce    in    Padova  ,    ed   il  sacerdote  «           Con  decreto  pure  del  giorno  29  ha  accordato    a    Giuseppe 
Matteo  Rigori  a  quello  di  Cervarese,  nel  Brenta,  ambi  \  Fumagalli,  figlio  del  sig.  Ignazio,  membro  dell'accademia  dei- 
di   R.°   padronato.  !  ie  ^e^  arti  ,n   M'lano:>  uu  posto  gratuito  nel  lice®  di  Ferrara. 

2.0  II  sacerdote  Vincenzo    Modena   al    vacante  bene-  !         Finalmente  con  decreto  del  giorno  3o  ha  accordato  un  po- 

£  -                     ,  .   ,       ,-    Q                         ,.,  .   ,           ,    „             .  '  sto  a  mezza  pensione  nel  liceo  di  Verona  al    sig.    Tito    Seron  « 

ticio  parrocchiale  di  Bottavigo,  neli  Adiee,  di  li.  nomina.  ,.,.,,..,                                                             • 

5.°  Il    sacerdote    Matteo  Bononiì  a!  vacante  benefico  | 


tiglio  del  sig,  maggiore  dei  dragoni  della  Fuegina. 


parrocchiale    di    Casteinuovo,    uell'  Allo  Adiee  ,   di  pa-  3 

j  '  B    f.        r     J  SPETTACOLI   D*  OGGI, 

dronato  governativo.  I         „     _ 

!  tv.    TtATBO    alla   Scai-Jl.  Dalla  comp,    1.    e  II.  si  recite 

Con    altro   Pereto    del   sud  letto  giorno  19  ha  no-     AdcU  *  *'«"*«"»«■  -  ^  te>°'<>- 

-      ,      -,     •         ^  .     ,„    D  /j^„-         ip  ...  1  TEATRO    S.    I\adeg0ni3Av.  'Si    rappresenta    Rocchetta    ia 

minato  il  sig.  aobate  Pellegrino  tarma,  attuale  supplen-  |  cquivOi:0  }  e  n  2.<.  alIO  dcll,  FiìlU  ^  ?  cou  balb< 

te   alla    cattedra    di    beile    lettere  e  storia  antica  e  ino-  I         Teatro  eh.  Lektasxo,  Si  rapreteulano  in  musica  le  fars» 
derna    nel    liceo   convitto  di  R-svenna  ,   professore  della  '  Le  SclvsU  lli  Bcno  e  La  "urtu  fortunata ,  con  hallo, 
cattedra  stessa  ,  in  luogo  del  sig.  Paolo  Costa.  \  ^  J*f™°  EEME  ***&*****-   Sl  *"***    L*  mlhggtoìur* 

^         r 
Con   altro  decreto    del  suddetto  giorno   iq  ha  no-  f         Teatro  Meccanico.  Le  rappresentazioni  cominciano  a  f 

.  ©re  e  mezzo  pomeridiane. 

minsio  il  s;g.  Carlo  Toiuasoni  ,    comu'.sssÉrio  di  polizia  | 

Sei  CC'Qauae  &  Bdìssiio,  in  luogo  dvl  S'g.  ^atVSlici.  |  Milana  ;  dalla  tipograjìa  di  Fj^iuaco  Agnelli. 
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G  I  O  R  N  X  L  E   I  T  A  L* 

MitiKo  ,  Martedì   5  Dicembre  .81  ri 


I  A  NO 


NOTIZIE  ESTERE 

INCHfLTEBRA. 

Londra,  6  A'oi-emòre. 

(  The  Alfred.  ) 

Estratto  di  uno  lettera  d'America  in  data 
dell'  8    ottobre. 


•  •  r—    —•»"     «u>cra,    tanto 

«avareremo    «   f,r    sea,.    di     ,o,;  f  ^umm^ 

*U  octre  mac.f.Uure  è  vergete  p.rwi.Boi  e 
-  rodazi0ne   dei  ™„W  di  Spagna    .    d<  &LoLJ 

Vantaggi  pel  nostro  paese.  (    JMb^iR  } 

Del  14. 

*..».  ,  ,        Z»*no s-Ayr«s  >  xo  settembre. 

U  Cani.    h.   pacato    uoa     .,sU    defiiI    , ^ 


ZM  9- 

f  MtrniìiS-CItronitle.  ) 
&/**,  ,?  „,„  fc(Mra  paniate,,  di  Fila,iel/ia 
D«u  .U,™  OMIre  ,.,„„  fa  1U>  aM  ^ 

rr-»*i  p»=  eh,  „e„,  parljt0  ai,  ,nr  M 

». U«M.     .  «„  ,    „yÌM  c(ie  r  efoc,   tm/ 

»mo    I»  .eoo.o  e  ,  25  per  ,,„.  y  „„  j.       ^   J  g  *V  IW>*   «  M  «Mi,  *  ,„„i 

e     .    ,VT,  g0,m':  "^  h>  '"OC,,Ì  '  -"  «*"  *°<  ì  S-»  *  ST-Vlrm       "'"''"'""'  '  '" 
eoiuigbo   del   SeUeo,bre   dell'  ,,,„„    ac„rs0.  ,„.,.   „y    SI  ,„  '  '  '"'",'  ™»-"»w«a«M  ci   «,„ 

•vev.  „„,  „ec.s,a„e   favorevole   di    ma„d.,e  ^     "'    j    T. -^    °"mM'  '  ~  '""',<'  **    —    <*«*    w, 
«*«»  di  N,P.Cfl,e  ,  ,.„,„  Wm~^   ~  '  »  *    "*— -   ■  ».   —    *    -..  » 
•  o  p.eae  ,he  foalenI,n0  j,  „„,,,.„  S<J  ^^     1 

•tro  governo. 

e    orzo  del  moado  combinile  non  riuscirebbero  .  -V" 

**"£«*  ;  •  ci*  (  i„  tò„  co„  J;  .,cere  *  I       *  »"•"<«  ».  pubblico  a„a   „su  d      , :11.c 

=>«  r,Bor.,e  per  pi„,  8M  ,,    ,o|o      P  ««»  ll«-1»  **«*>  0   dell'  od,,,  ptftbji.,,.  g  ,     hl       » 

-.»««  i  vos,ri  „rJi„i  de.  co„.ie,i„  J,  abbia  1 ,'  o  Sf^'  "  3  '^  "  ***»  *  egli  .veva 
pc,-j8r:  mo„,  jJJ.t.A,  pMdgJ  c,.  oon  ;-"  J*-fc  vS.,gulrd,a  de,  5„o  .«rci.o  0ef,a  S 
federe  Sl,  d,  ,,e„i  p.esi  f,„0o  ei  baooo  fs„0    ^     j  "£*  J^WJ-  * «  l«*  «^  d.  ve„o- 

«..o  ,roPP„  deb,,,,  e  „„  ptólllM  far  ^  ^  '™    j  ^^  *  C«cb,b,mb,  D.cesi  t,e  „„.  Pb,or 
.  vo,  .oce.  .p„r  loro  I.  slrad.  fo  goS,  che    n„„a      '  j  "^f*  '«"—»'  <'".acc,ffle„,i  che  ecoruv.oo  f 

«8ec„«  po*  nWirvi;  e   „„,:„  2"^ "JJ^J  i  "  -J-  l«J  «U  ei„,   d'Or-ro  iì.   ^2^ 
»-,«.    ,    euoi     coglie,,-     .„„      ,r.scuri00      ?  '* fi  ^  ££?"        T""0  '  "  d*"  "««««-Hi 

P ■-;  ...  .  coovn,.  che  S'  „„  Vle„e    riJtdJjlfti  »  j  J5^T"*?  ""-^  «*S«-  «S  o.c„p„„ 

J-*.;-*  non   ,*.*>•»   dorevolo,   „  pii  dZ^S^T^'t^^^^*^'*^ 

.»  ...de  elegge,  ma  Cred„  che  ,  Mici  seMm,J™  T]IZTl  ^"^  '""'  V*>  #  «^  MI, 

beo  fo„dali.                                                                    ««°  «  £«  »«(0«M  „  mn.e.f.^o,  d«  „  „/,r<)  l,J  % 

■     PS.  Se  gH  ..-dioi  de,  Co„sl3,i0  „od  ve,Jgono  „.„.  7°"^^",. ^    **--  M,  »Wc  ^.* 

o*  .  So„  di  p.rere  cbe  i  pagaeee,,i  «  earfcM  ^  f,°.  ^ "'  *-»  ■*««-  »  »  fa»  o/Wo  ;  e  „„,„.„„• 

«MMM  .  Cdice  ed  ,  Lisbooa  verreooo  es!lli  10  ti  ZJl^fT-          ^   '"""*  "'  ""^4?  «« 

-ì  M«o   di  venir»  a  „n>  -a-  _.■ •.      .  r       '  "* 


•-  •"-•«"  «  nviiri  piedi,  f 

j  ««•  4  *„„»  «  Hrf  ^  rhanéutbne  con  noi*. 


x54&  -         _  .     u  -        Il  sverno  b«  df  pubblicato  i*  «scritto  per  &pi«s 

„on  «a  salValo  ,  la  guerra  debb  essere  ti  principale  pg-  J  «  ^.^  difficoUk.  NoQ  ..pernii   cerne  nm 

Ssuo   verso   cui  dee  dirìger»  F  attenuane  del  governo    .  P  .  ^^  è  ^^   ^  prÌQcip;0   che 

^    M    »>^»  ^iranno  xopwitotto  fa  «r*fa  aB.£  j    ~  a  ,  obb|l^0  ,  restìtairt  ai   presente  il  vero 

onori,  ofe  «fcwiaonì  ,  atte  rffemtt.  I*  <r^fi  «"«•«.  ^  ^  ^  ^  ^^  per  l(|(|did„f  senta  po- 

mate sotto  te  più  severa  disciplina  ;  ed   U  solo   riposo  ^  ^  ^   ^  ^^^   dtf  big!ietti 

c/:e  ,ard   /oro  accordo,  te  riuweriwiBO   netfa  «mei»  r    ^  ^.^  ,  ^  ^^  cofifema  dellt 

delle  occupazioni  militari   Tutti  i  aliato,  ««cono   **  -    •  * ■  ^    ^   h  w   b,    ,uWiu  pei 

*«,  <-   riceveranno  fin  dalli»   ter*  infanzia  unsi  educa-     "     _J 

tiene    conforme    alla    loro   distinzione.    Il   Campo  di    F^  {{      '        d.  ,lintU    soUo  gli  ordini   del   generale 
Marte  sarà  la  scuola  pubblica  ove  i  giovani   si  eduche-  j  ^    »  ^   $     ,    Ì0Qpadromlo   di    Siiistri* 

W,aSf  ed"  o^e    tfeyntorum*  una  ntew  costituzione.  8^  ^    ^    ^   ^  ^^  |rl  Jala  Wi  Ba- 

£e  diri  ojQrràr-nrio  <fa  per  tutto  t  immagine  della  guer-     l     •  ^  ^  ^   } 

ra.  Finalmente  ciascun  cittadino  riguarderà  le  sue   anni  ;  /   v 

Come   il*a  p«r<e  di   sé  stesso  ,  e  h  guerra   come  suo  REGNO  Di  BAVERA,. 

Stato  naturale.  lUùsbom,  17  Novembre. 

È  necessario  di  convincere  Goyoneche,  quest  uomo  I  g   ^   ^  ,a   DucheIS4   di   $«Uscn~H.ldburgna«sen 

furèolenio  e  audace  ,  die  la  nostra  ulama  scafata  non  j  ^         V^  ^  ed  è  8tn0DtaU  ai  paiflMn  di  §.  A.  li 
ka  servito  die  a  mettere  alla  prova  fa  nostra  costanza  ;     Pnod      drfu  iorre  e  ^«ia.  (  Afomtew.  ) 
èwogna  persuadere  ad  Etto   ed   agli  abitami  di  Monte- 
Video  che  le  nosae  vite  saranno  J alali  ad  essi  ed  ai  Uro  j  Norimberga,  t9    Novembre, 
mutilar}  ;  fistiente  è  duopo  mostrare  ad  ogni  nemico  |          SeGOndo  ic  »fltt«re  di  V.enua  del  i5,  le  LL.  MM% 
tfdfo  nostra  libertà  che  una  spada  nelle  nostre  mani  non  j  ^ ^  coniparsef  il  lo  «urente,  in«eme  cogli  Arciaachi 
e  un'  arme  mutile,  e  che  una  volta  che  l'abbiamo  sguai-     ^  ^  ^   A^  .  Priodpe  Antonio  di   Sass^ni^  e  1*  sua 
«a 'a,  ne   abbiamo  pur  guato  per  sempre  il  fodero  al,              rf  ridoUo  ch.„,  8lato  aato  i«   onore  delle    LUt 
Mnn.                                                                                  !  AA.  La  loro  partenza  par  Dresda  è   stabilite   *l  »*  * 

La  Giunta  ha  ia  consegue*^*   adottalo  la  seguente    questo  mesa.  (  Idem.  ) 
iisohuione  :  |  BEG1S0  D«  VflRTEMBERGA* 

1."  •S'aiò  nominaio  nn  comitato  della  guerra  il  quale  ,  Si  ccarda,  »7  Novembre. 

torà   incaricato   d  esaminare   ì  armamento  e  I  e^^g-  ^     '      u  ^   p?r  ^    gJorBt   ìtk 

fomenta  delle  truppe  ,  e  d  aJouare   tutti  i  piani  alti  a  ]  ^  °°™        ?*  **      .  A;berl0  d»  AnhalQ 

S%Uor-r  f  Wiìif^ta  delle  truppe,  il  sterna  delle    <^J*g££  ZknL  Francesco  d'AnHalt 
vrowigionit  i  ordì**  A.iìn  „uuci*.  e''  *rwamerammn*ì    t«te''0  71  "     .        ^ 
»  che  sa,à  finalmente  ineareno  di  tutto  auanto  uguar-  ^  Demo.  (  idem  ) 
da  il  servizio  attivò  delle  truppe, 


2.-  /  cadetti  asseteranno  miC  i  giorni  aU  acca- 
derma  militare  ,  onci'  essere  istruiti  p.u  presto  che  sia 
possibile  ne"  principi  delta  tatuca. 

5.*  Ogni  giorno  1  differenti  corpi  di  truppe   venati 


REGNO  DJ    SPAGNA. 

Cadice,  22  Seitemkra. 
Ogni  giorno  la  rivolutone  delle  colonie  spagna» 
d'America  fa  nuovi  progressi.  La  reggeva  si  ò  rendot. 

1.     1    -.-.♦,->     «mieterò  .    6 


V  Ogni  pjrno  1  differenti  corpi  di  truppe  verran-  j  ^.^  ^  ^^  |.    ^^.^  d-   que,   vt8to   guferò,  e 

,to   «mkM   ««^   wnnòi-re  e  net  maneggio  delle  anni.  |  ^  ^  ^  VicflregQ0  di  Buenos-Ayret,  al  GbiU,  ft 

Ogni  giorno  verranno  pure  esanimate  le  loro  armi ,  il  j  ^^  e  ne.paesi  adiaceu;i.  Al  Messico,  la  wonfiLU  sof. 

loro  equipaggio  ed  1  loro  uniformi.  ■  fena  *  '  rin40rgenlif  lungi  dal  ristabilire  la  uanquilUtii 

4."  La  disciplina  militare,  umea  salvaguardia,  d un  >  ^^  ha  9ervvt0  che  a  rendere  i  malcontenti  più  teme. 

esercito  ,  sarà  osservata  coda  n.assma  severità.  j  Diywsi  ea,issarj  percorrono  tutte  le  province  di  quii 

5.«    £/na    comntìsvione    m^ure   saia   incaricata  di  j  ^  r^^  acc<ndervi  il  &oco   della  ribellione,   •, 

vegliare  effincl*  gì  individui  traaoitt  innanzi  ade   Curii!  ^  ^  trp  ehe   sped;scono   io   luoghi   «en«fc 

nu.rzw/1  siano  giW^au  al  più  preste,  e  l#  ««««e  sie»  1 


.-io  weguita  sema  alcun  inauro. 


(  Ivloniteur,  ) 


IMPERO  D  AUSTRIA. 
Vienna,  19  Novembre. 


e  38So  esercite  nel  «anegg.o  dell'armi.  Si  calcol. 
che  trovai  raccolti  io  un  sito  6m,  uomini,  in  un  altro 
So..,  in  un  m  suo  ism.  ,  ed  in  un  quarto  som 
Questi  corpi  mmacciano  d.versi  punti  importanti,  ban^ 
uà  già  riportato  non  piccoli  vantaggi,  ed  intercettano 


nenna,  ,g  iVo,e,nore  ^^i^   li   nostro   governo   noa 

11  ritorno  della  corte   e  de'mimstri   da   Presborgc ^|  «■»•     j;^  indìffeieuM  siraiU  pimenti   ebe  bau, 
0m  cagionato  un  ribasso   ne'b.gh.tu  ,   tanto   p.u  ebe  ,  può  vede  ^^  ^  ^  ^  p 

i  «onopolist.  avevano  avuto  cura  di  spargere    la  oou.  §  dall'America,  non  e 

tf,  dei.  soppressione   dell,  tteta  d'  Ln^na,   |»*Pt«gSJ»2L  di  pagare    nudnre  e  mantener,  le  truppe 
cendo  per  motivo    un,   lettera   del  gabinetto  ,  la   quale     pm  »  6^  ?J         J        ^  ^^^  j^^ 

Oon  esistei  ma  la  Polir,  ba  scoperto  1  autore   d.  o,ae- 1  «  «^  -  ^MM^  a  nnnjer0  degrinsorgenti,  i» 

flU  falsa  voce,  e  lo  ha  fatto  arrestare  ^    Friucesi  fanuo  #gai  gioru.  nuovi 

Il  corso  di  cambio   sopra  Augusta,  cb  era  a   a^     uu  """" 
•  j»  e  1  progr-sei. 

e  jmu,  e  oggidì  .  aio.  I  *    " 


1 J 


>£Ph 


ìfét  24* 

I*  telata  tenutasi  1'  altrieri  da'Ic  Cortes  è  stata 
Impiegata  nel  discùtere  la  proposizione  che  un  membro 
ave™  già  fatta  d'  incaricale  uu  coas-'glio  di  gueira 
d'  esaminar  le  cause  della  vergognosa  sconfitta  del  3.° 
esercito;  ed  è  stato  deciso  che  questo  esame  debba 
essere  terminato  entro  tenti  giorni. 

S>  e  qui  pubblicato  un  opuscslo  intitolato  :  Gì  in- 
trighi deiie  Cortes  scoparti  a  dimostrali  da  un  deputato 
senza  voto.  Qaesto  drpuuto  è  D.  Luigi  di  Sosa ,  di 
cui  si  è  negalo  di  confermare  i  poteri  come  supplente 
de*  ftegtto  di  Leone.  Egli  si  è  quasi  unicamente  occu- 
pato uet  confutare  le  accuse  personali  che-  gli  erano 
tute  dirette.  (  Jour.  de  i'  Emp.  ) 

Valenza,  i5  Ottobre. 
Ci  ci  tcrive  da  Pemscola,  sotto  la  data  del  29  set- 
tembre, eh' è  staio  coià  puboucato  colia  massima  so- 
lennità uà  proaaxn,  del  generate  iu  capo  de.;'  esercito 
dc'r;beiU,  D.  3.  ói-kef  col  quale  egli  accorda  un'am- 
nistia a  tutti  cjujìU  che  nauao  avuto  la  debolezza  di  di- 
sertare, e  minacele  ie  più  severe  punizioni  a  coloro  che 
ter  f  avvenire  ai  renderauno  colpevoli  deilo  stesso  de- 
fitte. (  Idem.  ) 

Madrid,  6  Novembre. 
l\  corpo  del  generale  iVLiu  è  stato  attaccato  dal 
tnareaciaHo  Sucael  il  a5  otiou.e,  &a  Lina  e  Valenza, 
wiciuj  ai  villaggi»  di  Pnzo..  i  regg;  acuti  d'Alinea  e 
dalla  Carogna,  1  02  sa^-^e.i  d.  Cu«afa,  i  dragoni  del 
Re  e  deaa  Regina,  e  la  divisioue  di  V itta-Campa  han- 
no più  pariicoxaiiasjuie  sottoio.  1  generali  Mani  ed  Os- 
te-riti) «ouo  stati  fatti  p.fgtoaier.  lì  xó  is.io  *.•;->  »y  mese, 
il  ujwvdscuiio  Suùhac  ha  utfimj^a  »j  «e^a  aita  ciua  di 
Vaienti,  MbUi  diserai  arnvju  j    Faraueoa* 

•—  ii  4  iel  corrente  si  e  aperta  -'  accademia  reale  de- 
gl  ingegneri,  creata  per  d«ce;o  di  ò.  ài.  del  2c<  ago-r 
ste    ioti. 

*•-  j;à  da  qaaìcba  tempo  il  sig.  marescVailo  Jcurdan 
hi  r;nreso  ti  comando  di  questa    capitale.    (  idem.  ) 

IMPERO  t'tUNCESE. 
Parigi  ,  ^6  Novembre. 
S.  M.  Ha  tenuto  jeri  un  consiglio    di  commercio  e 
Si  manifattore. 

—  S.  E.  il  sig.  rasrcciallo  Oadinot  ,  Duca  di  Pveg™ 
«io,  trovasi  ora  a  Bàrn-sur-Oraain  f    sua  patria. 

—  €oa  decreto  del  12  ,  S.  M.  ha  create  una  compa- 
gnia d'  operai  mihtari  che  saranno  addetti  all'  arsenale 
elei  genio  di  J&e«. 

—  Uà  decreto  del  14  porta  la  soppressione  di  tutte  le 
corp^raaioni  religiose  nel  dipartimento  delia  Lippe. 

(  Idem.  ) 

e*>  La  fregata  americana  la  Costituzione,  ch'era  par- 
tita dalle  «piaggia  di  Cherborgo,  dieci  giorni  sono,  vi 
h  rifiatate  di  nuovo  il  22  di  questo  mese. 

(  Jozir,  de  Paris.  ) 


1  «■-■V 


S.  M.  ha    rimesse  a"  gran   giudici  ,  ministro  ^dèlla 
giusvisia  ,  co  n  oidme  di  far  eseguire  contro  i  prs^cnutL, 
le  leggi  dell'    Impero,    un   apporto   del   ministro  •$*»■'• 
polizia  generale  sovra  una  trufferìa ,  le  cui  particolari»*^ 
merilano  d' essere  conosciute. 

Questa  pubblicità  pot.à  dare  un  ivvertimento  sa- 
lutare ai  ccnUoiii  ed  agli  am  munslralcri  in  generale , 
e  jpecialuico  le  ai  eigwon  spettori  alle  riviste. 

Si  seppd  che  uu  certo  s  g  Foller,  impiegato  pres- 
so iì  sig.  Davran.,c-L*haugerauvilie  ,  ispettore  at!e  ri- 
viste, doveva,  col  ui^zzo  di  carte  U:se,  e  «otto  il  no- 
me di  diversi  officia ii  assenti, far  percepire  presso  il  pa- 
gatore deila  guerra  eom.»e  considerabili ,  e  eh'  egli  *pe» 
rtva  di  poter  per  tal  modo  procurarsi  nello  spazio  ài 
uo  solo  mese  aa  cernia,  jo  di  mule   franchi. 

Ecco  i  mesti  che  si  so;w>  impiegati  dai  falsarf: 

Essi  hanno  supposto  ana  decisicce  del  sig.  Duca, 
>.  di  Feltte,  portante  che  il  sig.  tjutacte  comandagli;  De- 
lort ,  che  suppongasi  mandato  dalla  Sp»gna  a  Parg, 
'  vereboe  pagato  di  sei  mesi  e  olezzò  de' suoi  appunta- 
menti, secondo  ia  forma  stabilita  per  questa  specie  di 
j  contabilità  Questa  decisione  fu  comunicata  pir  mezzo 
|  d' una  ielU;r«t  scritta  in  nome  d*i  aig.  Prcvost  ,  capo 
j  delia  divisione  de*  fondi  al  mir.ia.tero  della  guerre,  al 
'  sig.  Dh^ug^ranviiie,  ispettore  A-ì-ì  rivii^e. 

I    (asìàt)     fabbricarono     in    seguito    un    ordine   del 
'sig.  Duca  di  Eellre,  con  cu»   a* ittgioiTf evi    *l    medesimo 
ajutaare  cemandante  di  recarsi  per  i«  posìa  ?  &jona. 
Col  «uzzo    delia  prima    di  queste    otte  carte,  Fol» 
I  Ien  ottenne  dall'ispettore  alte  riviste  un  orJme   a!  sotìo 
!  ispettoie  lì*urfan,  di  stabilirò  gli  «isti  necesssrj  per  ef- 
fettuare il  pagamento   di   ciò  ch'era    dovuto   al   preteso 
aiutante  comandante    Debrt  ,    e    suda    p?e;™tariono   di 
.  qu-isti  s'ali ,  la  persona  che    rspprcsculava   H  detto   of- 
ficiale superiore,  ha  percepito  dal  pagatore  della  prima 
{  divisione  una  somoia  di  4o5o  franchi. 

Fu  allora  che  il  ministro  dei. a  Polizia  gemraie  fé- 
?  ce  arrestar  F  >lien ,  presso  cni  si  sequestrò  una  paro 
dei'a  somma  ricevuta,  insiece  coi  falso  ondine  di  p.^r-: 
tenia  per  B.poa.  Venne  parimente  arrecato  un  certo 
Lefevre,  indicato  cerne  quegli  ebe  coalr^ffece  le  f;.me 
dei  Sig-  Duca  di  Fetire  e  del  su*.  Preyost. 

Questi  due  iaiividui  hsn.10  cci,lermato  colie  loro 
confessioni  i  documenti  ch'essi  avevano  sulla  coudetta 
di  questo  intrigo.  Dalie  loro  dichiarazioni  risulta  che 
Faleu  ha  rimesso  a  Lefevre  la  copit  di  dae  carte 
false  ed  il  modulo  delle  firme  che  vi  si  dovevsno  ap- 
porre, e  che  quanti  le  ha  copiate.  (  Monitcur.  ) 
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Alla  scuole  imperiale  d'artiglieria  della  Fere,  s'è 
ultimamente  fatta  (  setto  la  direzione  del  sig.  generale 
d'Aboville,  comandante  della  acuoia  )  la  prova  d'uu 
cbizzo  che  porta  ia  palla  alia  distsnsa  di  m  tese.  Il 
sig.  Villantriu,  antico  colonnello  d' aruglietia ,  n'è  l'ia- 
veatore.  L'  ob:zzo  in  un  co!  su*  carro  pesa  ìom.  chi^ 
logrammi  j  e  sd  onta  di  un  tado  peso  ,  si  può  m«no-i 
vrar  coli'  istcssa  facilità  e  collo  stesso  numero  <7  uomi- 
ni con  cui  si  n^anovra  un  mortajo  alla  Gcmmer.  La 
carici  «  di  43  io  5o  libbre  di  polvere,  e  i»  peso  de;!» 


palla  iS-  l&bu    Si  aC?P*neva  ctìé  uha  sì  fole  anca  :  non»   de!  onuste,   e  rftC  verrà  continuato  nei  no- 
dovesse  prodarre  una  vielentissicsa  detonazione;  ma  ia  \  aieri  successivi. 

irece  h  sua  esplosione  è  men  sorte   di   quella  degli  «1-  |  Questo    ornerò  viene  chiuso  coli'  indice  deli,  ma- 

tri  mortaj  smora  in  usa  ,  co  che  proviene,  per  quan-  j  terie  contenute  tanto  in  esso  che  nei  due  numeri   pre- 
te dicesi  ,  dalia  confermazione  dell'  obizzo.  §  cedenti.  * 

La  palla  impiega  2  percorrere  ia  sua  curva  da  36  . 

in  40  secondi.  L'al'ezza  massima  cui  sale  è  di  600 
tese  in  circa.  Pu  e  la  celerità  eoa  cui  va  \»  palla;  e  la 
sua  elevazione  non  lasciano   campo  all'occhio  di  scor 


gerla  per  ari» 

Dopo  questa  «coperta  si  può  dire  cb«  1'  artig!:eria 
francese  la  quale  ogni  giorno  s'  avaria  alle  maggior 
perfezione  possibile,  ha  trovato  il  mezzo  di  lanciar  le 
sue  palle  ad  una  distai  za  cui  nessun'  altra  artiglieria  è 
fc'U'.ta  smera.  11  tiro  del  nuovo  obizzo  sorpassa  di  1200 
tese  quello  de'  raezi  incendiar)  detti  alla  Congrèga. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 


Arrisi. 


*r» 


Tanto  la  prolusione  per  la  cattedra  d'  eloquenza 
pratica  legale  ,  recitata  dali'  avvocato  e  professore  An- 
gelo Anelli  .'  anno  1809;  qHtnto  le  Cronache  di  Pindo 
dello  stesso  autore,  si  vendono  dallo  stampatore- librajo. 
Gio.  Giuseppe  Destefanis  ,  a  S.   Zeno,  num«  554. 

11  prezzo  di  ciascheduno  di  questi  epuscoh  è  di 
Un  i.  ital, 


Mrtteo  Baccalà  e  con  esso  Giovanni  Bacciocchi, 
nuovi  esercenti  del  rinomato  Albergo  reale,  in  Milano, 
si  fanno  un  dovere  di  prevenire  i  sigr.ori  forestieri  e 
viaggiatosi  esser  il  detto  albergo  nel  centro  ed  in  una 
delle  pia  opportune  situazioni  della  città,  e  che  vi  si 
trova  uria  quantità  di  bsu  mobiliati  appartamenti  gran- 
di, piccoli  ed  anche  essere  a  solo,  bagni,  carrozze  e 
©avalli  per  città  e  per  viaggio. 
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ANNUNZIO  1 1POGRAFICO. 

Dalla  stamperia  Malatfiita  di  Cesare  Orena  ,  ìo 
Contrada  di  S.  Margherita  ,  è  uscito  il  nuoi.°  5  del 
Giornale  di  giurisprudenza  universale  ,  del  sig.  profes- 
sore Giandomenico  Romagoosi. 

ii;  esso  si  contengono  : 

r.°  Trédici  decisioni  per  esteso  emanate  nel  Con- 
siglio di  Sfato  del  Regno  sopra  questioni  di  cotnpe- 
lenza  fra  le  autorità  amministrative  e  giudiziarie. 

2.0  L'  elenco  di  e 5  decisioni  della  Corte  di  cassa- 
zione e  delle  Cdrli  d'  appello  del  Regno  ,  ìa  punto  di 
Competenza* 

5°  Si  riporta  una  causa  importante  decisa  dalla 
Corte  di  cassazione  dell'  Impero  francese,  *"n  cui  trattasi 
di  sepcre  quando  le  convenzioni,  colle  quali  uu  privato  , 

ai    obb;iga    aiediante   uu    prezzo    »    far   rimpiazzare  dei  ì  fr*ncese  si   reciu   La  .^vunche.   —   Robert   le  Bossu 

1  cora.  vaudeville. 

Teat'o    3.    Raoegokda.    Si    rappresenta   Roochetta 
in  equivoco  ,  e  il  2.0  atto  delle  Finte  rivali ,   col  ballo 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.8  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de'  coni-  1 
mediami   italiani   ord-natj    di    S.  M.   I.   e   R.   si   recita 
La  Satira   e  l'  Oculista,    commedia.    —    /  padri    per 
ripiego  ,  farsa. 

La    suddetta  Compagnia    sta   poi   preparando    una 
nuovissima  tragedia  del  sig.  Ugo  Foscolo  ,  intit.  Ajace. 
R."  Teatro  alla   Cahobiaha.    Dalia  «omp.  I.  e  R. 


coscritti   uel   caso    in    cui   la  sorte  li  chiami  al  servigio 
militare  ,  possono   essere  annuiate  come   contrarie  al-  I 
1'  ordite  pubblico. 

4  °   Si   ripor'a  parimente   uua    causa    decisa    dalia  I  La  dama  di  W'<°- 
detta  Corte  di  cassane  ,  colla  quale  viene  deciso  che  Teatro  D£l    Ledasi*.  Si  rappresentano  in   music. 

affinchè  ia  p.na  stabilita  contro  V  attenuto  possa  giù-  due  farse  intitolate  V  una  Le  gelosie  di  Berlo  e  i'  altra 
6tamente  applicarsi  è  necessario  che  il  giudizio  sia  por.  La  burla  fortunata  ,  col  ballo  nuovo  intitolato  II  ci* 
fcto   individualmente    su    tuue    ie    circostanze  indicate  !  balline,  uurialo.  g 

beli1  art.  2  del  Codice  persale.  ì  or, 

5/ Si   deter»:-  ..11.   ,co,u   di   .lenì    «i„dÌc«      ,    '""°  »?"  M"J^.  *«•  <««*™.  *  ~- 

in  quali  materie,  con  qual  ordire  e  fino   a    q»»i    segoo  }  *, 

le  autorità  costituite  possono  stabilire   pene    regolamen-  f  TeATP°  Mecganic0'  (  NcI  ,0«'«   ài  S.   Romano  m~ 

tari,  e  come  si  deve  procedere  nei  rispettivi  giudi?!        j  P'  °"fcau!e'  )    Le  '«PPreBBnUttam  cominciano  a  6^r8" 

4°    S,    riportano    per   estratto  :   1.»  Un'  allocuzióne  \  '*  *omeriói™e' 
del    svg.    barene    cavaliere  Beilerio,    regio    procuratore  f  Rappresentazioni  uranografiché  e  cometografche  del. 

generale  presso  la  Corte  d'  appello  di  Milano  ,  fatta  nel  j  sì&  Rouy  »  professore   d'  astronomia   elementare  ,    6on~. 
riaprimmo    delle  sedute   ordinarie  della   stessa    Certe.  ì  trada  di  S-  ^lto  al  Pasquiroh ,  Corso  de*  Servi. 
II."  Un'  aliocuaione  del  sig.  cavaliere  Bellani,  regio  prò-  J  Lc  rappresenlazioui   «1   danno   al   mercoledì    ed  al 

curatore  generale  presso  la  Corte  à;  giustizia  d'Olona,  ì 
«a  occasione  del  riaprimento  delle  sedute  ordinarie  delle  * 
det;a  Corte.  I 

7.0  Sotto    il   titolo    bibliografia   si    riporta  1'  elenco  l 

él  .U«.  opere  legali  commendo   dall'  anno    t8o,    t  ì        ,  ^    °?V    «    T*  ^^  >  "^ 

«  »  *  i  contrada  di  o.  Margherita  ,  anm.  in3. 


!  venerdì. 


jìP*  £  £  0 
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:le  i 


A  L  I  A.  N  O 


Milako  ,  Mercoledì  4  Dicembre  1811; 


T> -..u  gli  atti    :  smmhìsstrazioae  pasti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ES' 


I  a  rtconpscere  qual    beneficio   T  atto   abbai niney ole  che   ti 
\    >rivò  della  loro  libertà. 

Già  da  gran  tempo  la  Giunta  aveva   decìso   di    far 

I  cessare  questo  vergognoso  marchio  di  schiavitù  ;  ma  le  sue 

finzioni  erano  soltanto  provvisionali  ;    e  fu  sino  ad  ora 

astretta  a  lasciar  che  un  congresso  generale  si  volgesse 

.1   adottane    questo   partito.    Ora  però    che  la  maggo- 

Ducreto  della  Giunta  provvisionale  delle  Province  Unite  \  ■  -"za  dei  deputati  delle  province  è  qui  radunata     e  che 

apertura   di   questa   augusta  assemblea    è   sospesa    da 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  14  Nvembre. 

(   The    Courier.  ) 
[  Dalle  Gazzette   di  Buenos  Ayrcs.  ] 


dei   Rio    deila  Piata. 


J.L  governo  attuale  ,  sin  dal  primo  istante  in  cui  fu 
Stabilito,  vide  col  più  profondo  dispiacere  lo  slato  di 
miseria  e  dt  umiliazione  a  cui  trovasi  ridona  la  schiatta 
degi'  Indiani.  Questi  uomini ,  nostri  fratelli  ,  e  certa- 
mente figli  primogeniti  dell'  America  ,  vennero  esclusi 
dai  vantaggi  e  beneficj  del  loro  suolo  natio;  e  divenuti 
vittime  dell'  ambizione  ,  non  solo  furono  gettati  nella 
più  vergognosa  schiavitù,  ma  condannati  perfino  a  ser- 
vire lo  sfrenato  lusso  ed  a  saziar  l'  avarizia  de  laro 
oppressori. 

U-ìu  scic  si  u'.uu.ua  doveva  di  necessità  interes- 
sare vivamente  un  governo  i  cui  sforzi  tendono  a  conso- 
lidare il  bene  della  patria,  e  che  non  cessa  dt  adoperarsi 
in  ciò  non  già  con  insignificanti  proclami  o^on  vane 
parole,  ma  colf  applicazione  di  quegli  islessi  principj  li- 
berali ai  quali  -ei  va  debitore  della  sua  formazione  e  che 
debbono  quindi  assicurare  la  sua  durala  e  prosperità. 

Tutti  i  membri  del  governo  ,  sommamente  penetrali 
di  questi  principj  e  bramosi  di  usar  di  tutti  que  mezzi 
che  sieno  all'i  a  ristabilire  ne*  loro  primitivi  diritti  gl'In- 
diani, hanno  dichiaralo  e  dichiarano  che  gt  Indiani  han- 
no, da  questo  momento  in  poi,  gli  stessi  diritti  di  cui 
godono  le  altre  clamisi  componenti  lo  Stalo;  incorporano 
i  loro  reggimenti  a  quelli  degli  Americani- Spagnuoli  leva, 
iisi  in  questa  capitale;  ordinano  che  venga  fallo  lo  stes 
so  in  tutte  le  altre  province  unite  al  nostro  sistema  po- 
litico, e  che  saranno  considerati  capaci,  al  par  di  tutte 
le  altre  classi  d abitanti,  di  giungere  a  tutti  gl'impieghi 
e  a  tutte  le  cariche  e  dignità  cui  il  diritto  di  nascita 
chiamava  soltanto  gli  Spagnoli,  e  che  con  ogni  possibil 
mezzo  si  procurerà  d'istruirli  e  di  propagar  fra  di  loro 
tutti  i  principj  sociali  e  liberali,  onde  togliere  i  loro  spi- 
nti da  quelle  tenebre  in  cui  finora  erano  tenuti  dalla  tiran- 


r lille  imperiose  circostanze,  non  crede  a  proposito  di 
offerir  più  oltre  ad  adottare  una  risoluzione  che  per 
f  immediata  relazione  che  ha  con  molte  altre  ,  debbe 
i  rvir  di  base  principale  alla  nostra  rigenerazione.  Dopo 
t  li  considerazioni  la  Giunta  ha  risoluto  .- 

i.°  Che  da  ora  innanzi  e  per  sempre  verrà  abolito 
u  tributo  che  gf  Indiani  pagavano  alla  corona  di  Spagna 
ij  lutti  i  distretti  delle  Province  Unite  all'  attuale  go- 
i  rno  del  Rio  della  Piala. 

?..°  Che  per  dare  tutto  l'effetto  necessario  alla  pre- 
decisione  ,  verrà  essa  pubblicata  in  tutte  fe  citine 
in  tutti  i  villaggi  delle  province  dell'  interno,  e  che  d'ora 
innanzi  da  per  tutto  si  cesserà  d'  esigere  il  tributo  sud- 
detto ;  al  qual  effetto  ne  verrà  stampato  un  dato  nu- 
mero dt  esemplari  sì  in  lingua  spagnuola  quanto  in  lin- 
gua del  qui  chiù,  per  essere  spediti  alla  Giunta  provin- 
ciale ed  agli  altri  magistrali  i  quoti  vegleranno  perchè 
venga  eseguila  la  risoluzione  suddetta. 

Firm.  Gio.  Passo  ,  segret. 
Buenos- Ayres,  i.°  settembre. 

(  Moniteur.  ) 
Del    19. 

Il  Principe  reggente  era  aucora  jeri  ad  Oatlanos  j 
ma  è  intieramente  ristabilito  ,  ed  è  aspettato  questa 
mattina  a  York-Hjuse. 

—  Lettere  ricevute  dalia  Giamsica  portano  ebe  si  so- 
no arrestati  in  quell'  isoia  parecchi  iudividui  ,  presso  i 
quali  fu  trovato  il  proclama  di  Cristoforo  ,  il  quale  si 
arroga  la  qualità  di  sovrano  d'  Aiti.  li  generale  Morri- 
son  ,  luogotenente  del  governatore  ,  ha  giudicato  neces- 
sario ,  durante  i'  assenza  dei  Duca  di  Manchester  ,  di 
far  noto  al  pubblico  questo  avvenimento.  Ewi  sospetto 
che  una  grande  quantità  d'  armi  sia  stata  spedita    dalla 


riia.  Essi  inoltre  sono   invitati  a  prender  parie   nel  gj.  I  Giamaica  a  S.  Domingo.  Qualunque  spedizione  di  questa 
verno  supremo  della  nazione.  j  ni{Urz  era  stata  espressamente  proibita. 

Altro  non  resta  da  farsi  che  distruggere  /'  ultimo  j  —  I  fogli  delia  G»aimica  souo  pioni  di  relazioni  delle 
anello  della  catena  che  ancor  li  tiene  in  servitù,  abolen-  j  prese  fatte  dai  corsali  francesi.  Ass.curasi  che  in  meno 
do  il  tributo  loro  impesto  e  che  pagavano  alla  corona  j  di  i5  giorni  non  ve  ne  sono  state  meno  di  quiudici.  Ih 
di   Spagna   come  popola   conquistalo }  obbligali  con  ciò  f  Marengo  ed  il  Duca  di  Danzica  sono  stati  i  più  fortunati 
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il  primo  >  olire  la  preda  del  Peticand",  sì  è  impadronito  *  H  comandante  della  detta  piazza  è  stato  fatto  prìgionie- 
d'  uno  schooner  spagnuolo   su   cui  ha   trovato,  in  dol- 1  re  con  parecchi  officiali  di  distinzione. 

Dicesi  attualmente  che  non  è  già  il  generale  Lan- 
geron  ,  ma  bensì  il  generale  Galubet  che  si  è  impa- 
dronito d'  assalto  della  fortezaa  di  Silistria  :  non 
aveva  seco  che  qualche  pezzo  d'  artiglieria.  Egli  si  è 
impadronito  delf  arsenale  e  di  tutte  le  barche  da  tra- 
sporto ,  ed  ha  fatto  un  immenso  bottino  e  mille  pri- 
gionieri ;  le  sue  pattuglie  vanno  fino  ne'  contorni  di 
S  eh  umla. 

Il  generale  conte  di  Woroneow  ha  effettuato  il  sur, 
passaggio  presso  Yidino.  (  Gaz.  de  Franco.  ) 
REGNO  Di  SPAGNA. 
Patema  ,  26  Ottobre. 
Avviso  al  pubblico  ,  firmato  da  D.  Ramon  Pirez. 
Stato  maggiore  ,  IL*  esercito. 
«  D.  J.    B;ake   essendosi  proposto  di  soccorrere   la 
stimabile   guernigione    del   castello    di    S.   Fernando    di 
Sagunto ,  e  di  cominciar  le   sue  operazioni  col  liberar* 
il  Regno  di  Valenza  (falla    presenza    de*  nemici  ,   aveva; 


lari  >  uua  sonnaa  di  i4m.  lire  sterline. 

Gli  stessi  fogli  annunziano  che  il  generale  Miran- 
da ,  al  suo  ingresso  nella  città  di  Valencia  ,  ha  ordi 
nato  che  una  gran  parte  della  guernigione  fosse  passata 
a  fi!  di  spada.  L'intenzione  del  generale  era  di  portarsi 
con  Sta.  uomini  da  Porto- Cavallo  sopra  Coro.  Egli 
non  ha  lasciato  a  Valencia  che  una  guernigione  di  2110, 
WGU1U.Ì.  Gli  abitanti  di  questi  due  distretti  non  possono 
opporgli  che  una  forza  di  201.  combattenti  ;  il  che  fa 
presumere  che  offriranno  una  facile  conquista  al  ge- 
mera  le. 

—  Vedesi  dalle  lettere  di  Buenos-  Ayres  del  i5  set- 
tembre ,  che  le  d;ffercuzj  fa  quslU  piazza  e  Monte- 
Video  non  erano  ancora  accomodate  a  queìl'  epoca  • 
anzi  sembrava  che  svanisse  ogni  speranza  di  riconci- 
Lazione.  ^  Jcur.  de  l  Emp.  ) 

RLGNO  bl  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  i5  Novembre. 


La  tempesl'  che  imperversò  neiie  nostre  acque  al  \  messo  il  suo  esercito  in  moto  nella  giornata  di  jeri  j 
principio  di  questo  mese  ,  ha  b.saato  da  per  tutto  ter-  |  ma  la  sorte  delle  asmi  non  ha  secondato  i  suoi  pro- 
ribìi  tracce.  Spanto  ae'  contorni  di  Sk:-gsa ,-  nel  Jut-  {  g*tti  ed  i  suoi  desideij.  La  popolazione  di  questa 
land  ,  si  spne  arrenale  sulla  costa  18  navi.  j  capitale  è  sfata  testimonio   dei    valore   con  cui  ,  in  ge- 

Gorso  di  cambio  sopra  Amburgo,    778   per  cento,  jj  neraie  ,  le  nostre  truppe  hanno  combattuto  ,  e  dell'or»* 

(  Gaz.  dei  France.  )      1  dine  che  hanno  osservato  nella  loro  ritirata,  rieatnudo 
Del   16.  !  nelle  linee  per  occupare  le  lora  antiche  posizioni.  Il  ne- 

Diversi  viaggiatori  arrivali  a  Viborgo  assicurano  5  mico  orgoglioso  delia  sua  vittoria  ,  credendo  che  il  no- 
che  la  maggior  parte  della  flotta  mercantile  inglese  ,  ;  stro  esercito  fosse  stato  inùersnaenio  d-perso,  e  che  la 
passata  ultimamente  dal  Belt  ,  e  diretta  verso  il  nord  >  j  conquista  a  cui  egli  aspira  ,  gli  fosse  assicurata  ,  ha 
è  perita  per  effetto  delle  ultime  tempeste.  »  spedito  oggi  a'  nostri  avamposti    un  officiale   parlamen- 

11  comitato  de'  negoziami  ,  stabilito  per  la  dirczio-  r  tario.  Il  generale  in  capo,  avvertilo  del  suo  arrivo  ,  ha 
ce  dell'  imprestito  ,  ha  terminato  le  sue  operaz'oni.  J  incaricato  un  officiale  dello  stato  maggiore  d'andar  ad 
Giova  credeie-che  i  quattro  milioni  di  marchi  banco  informarsi  dello  scopo  della  sua  missione,  e  d*annun- 
dimandati  sieno  già  stati  rimessi.  (  Jour.  de  l  Emp.  )    j  ziargii  eh'  egli  non  poteva  inoltrarsi  più  oltre.  Il  parla- 


REGNO  Di  BAVIERA. 
Augusta ,  31  Novembre.  t 

Stando  ad  una  ietterà  particolare  di   Copenhagen  t  } 
il  nuovo  prestito  di  4  milioni  si  estenderà   quauto  pri-  1 
ina   alle  principali  città  delia  Norvegia   e  dell'  Holslein  j  | 
la  Lanca  sarà  abbondantemente  proveduta  di  numerario' 
e  con  tali  straordinaij    sforzi    si    spera    di  mantenere  il 


mentano  è   di  nuovo    partita   dopo    d'  aver   consegnata 
[  la  qui  unita  lettera  diretta  al  gnvernator  di  Valenza: 

Esercito  d'  Arragona. 
Dal  Campa  sotto  Valenza,  2.6  ottobre. 
Sig.  governatore,  dovete   aver   cognizione  dell'  esita 
della  giornata  di  jeri.  Otto  mila  prigionieri,    molti  gene- 
rali, e  la  maggior  parte  dell'  artiglieria  dell'  esercito  co- 


credito  pubblico  della  monarchia  danese  in  uno  stato  \  mandalo  dal  sig.  Blake ,  sono  in  nestro  potere.  Sono 
migliore  che  non  lo  sia  quello  d'  altre  potenze  ben  più  incaricato  da  S  E.  il  maresciallo  conte  Sucliet  di  prò- 
coasideiabili,  e  che  non  hanno  a  lottare  contro  tante  porvi  d  evitare  alla  città  di  Valenza  i  mali  e  tutti  gli 
d. incotta.  U  geyeno  ha  prese  tutte  le  necessarie  misure  orrori  che  provocherebbe  innevitabilmente  sopra  di  essa 
per  somministrare  dei  viveri  alla  Norvegia;  grandi  quan-  una  resistenza  inutile,  e  di  cui  tutte  le  città  prese  d'  as- 
iùà  di  grano  tro^ausi  radunate  nei  porli  dea'  Hoistein,  salto  dalle  nostre  truppe  vi  presentano  un  esempio  spa- 
iò, subito  che  le  notte  inglesi  avranno  abbandonato  il  vcntevole.  Sono  autorizzalo  ad  offerirvi  le  condizioni  più 
Baitn.o  td  il  Categat,  parecchi  convogli  si  recheranno  onorifiche  e  più  vantaggiose  per  garantir  la  sicurezza  e 
in  Nervegia  per  cambiale  tali  provigioni  contro  il  fer-  .  la  tranquillila  degli  abitanti  di  Valenza.  Al  momento 
ro    ed  i  legnami   da  costruzione  di  quel  paese.  ?  che  questa  città  sarà  rendula  alle  armi  di  S.  M.  I  Im~ 

(  Idem.  )      [  peratore  e  Re,  il  passalo  verrà  posto  in  obblio,   né  pili 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFOR.IE.  \  esisterà  alcun   risentimento  presso  i    Francesi  contro   i 

Francofone,  23  Novembre.  I  Falenzani.  Noi  ci  sforzeremo   colla   nostra    buona  con-i 

Le  notizie  arrivate  dalla  Turchia  sui    grandi  avve-  '  dotta  ,   e   colla  protezione   speciale    che   loro   promette 

cimenti  ivi  succeduti,   c'informano  che   dei    due   nipoti  '■  S.  E.  il  maresciallo,  di  far  loro  dimenticare  i  mali  deU 

del  granvisire,  l'uno  è  sfato  ucciso,  e  l'altro  è  sì  gra-  !  la  guerra  e  deli  orribile  anarchia  onde  sono  già  da  lati- 

vemente  ferito,  che  non  v'è  speranza  di    guarigione.  Il  .  to  tempo  oppressi. 

generale  russo    Grenow    è    quegli    che   ha    perso  Tur-  •  Ricevete,  sig.  governatore,  ec. 

U±*yt  e  le  cui  truppe   leggieri  vanno    fino  a  Masgrad.  j  Firmalo,  il  generale  di  divisione  barerà  HàIuss'S. 


i35i 

Li  confusione -e  la  perplessità  prodotte   da   questa  {  //  tenente  generale  assicura  i  leali  e  buoni  abitanti 

sconfitta,  e  la  situazione  di  Valenza  sono  tali  che  i  no-  !  Ma  suddetta  costa  che  è  colla  più  grande  ripugnanza 
etri  governatori  non  si  sono  arditi  di  smentire  i  fatti  |  clic  ha  pubblicato  il  suddetto  regolamento;  ma  tanto  la 
Contenuti  nell'intimazione,  ed  ancor  s'ignora  se,  ren- ;  hw  sicurezza,  quante  quella  del? isola  in  generale  ri- 
«tati  più.  prudenti,  preferiranno  una  capitolazione  onore-  chiede  questo  sacrificio  per  pochi  giorni.  » 
jvole  agli  spaventevoli  disastri  d'  un  assalto. 
\  EsAT.  dalla  Gazzetta  di  Madrid.  «*»■  Jour.  de  l  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  27  Novembre. 


Essi  pt  ssono  essere  sicuri  che  al  primo  momento 
die  le  circostanze  gli  permetteranno  di  accordare  ai  p&. 
^calori  di  riassumere  U  loro  occupazioni  usuali, egli  to- 
glierà la  suddetta  restrizione   che   ha  messo ,  e  gli  assi- 


rullai,    ^7     JiurW™.W  a 

S.  M.  ha  tenuto  oggi  il  consiglio  de0  ministri  a  S.  !  cura  ancora  colla  pia  grande  ripugnanza. 


jCloud.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  21  Novembre. 
Lunedì  scorso  S.  M.  si    portò   a   visitare   gli  scavi 
<3elì'  antica  Pompei,  e  vi  fu  ricevuta  dal    ministro   del- 
l' interno ,  e  dal  cav.  Arditi,  direttore    dei  reali  musei  e 
degli  scavi.  La  M.    S.  visitò   particolarmente    una   larga  j 
«trada   che   si  è  scoperta    e    che    è   lastricata    di    pietre  j 
Vesuviane:  osservò  i  varj  sepolcri  che  vi  si    trovano,  e  | 
quindi  passò  nell'  interno  della  città ,  ove  alla   sua    pre- 
senza fu  eseguito  un  picciolo   scavo:   si    trovarono    due 
cucchiai  d'  argento  j  un  anello  d'  oro  ;  una  corniola ,  nel- 
la qaale  era  inciso  uno  scarabeo;  una  moneta  consolare 
«V  argento;  un  piccolo  imbuto,  un  piattino    di    vetro    e 
molti  vasi  di  bronzo  di  varia  grandezsa  e  di  elegantis- 
sime forme. 

Le  diverse  notizie  sullo  stato  presente  della  Sicilia, 
the  abbiamo  già  pubblicate,  e  i  diversi  articoli  inseri- 
ti nei  giornali  inglesi  ,  e  che  noi  pure  riportammo  in 
(questo  nostro,  bastarono  certamente  a  hr  conoscere  le 
Convulsioni  nelle  quali  trovasi  la  Sicilia ,  e  lo  sp.rito  di 
discordia  che  regna  tra  i  Siciliani  e  i  loro  supposti  di- 
fensori ,  gì'  Inglesi  ;  né    può    cader    dubbio  alcuno  sulle 


Dal  quarlier  generale, 
Messina,  f  ri  novembre  1811. 

(   Estr.    dal   Monit.  delle  Due  Sicilie  — » 
Gior.  del  dipart.  dell'  Arno.  ) 

NOTIZiE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  5  Dicembre. 
L'  altro  jeri  ,  vigilia  de»  giorno  anniversario  dclls 
vittoria  di  Ansterlitz  e  deli'  incoronazione  di  S.  M. 
l'Imperatore  de'  Francesi,  nostro  augusto  sovrano,  vi 
è  stato  pranzo  e  circolo  a  Cor'e.  J>;ri  le  truppe  sono 
state  radunale  al  Foro  ove  hanno  eseguite  diverse  evo- 
luzioni militari.  Elleno  hanno  ricevuto  una  distribuzione 
straordinaria  di  vino.  Vi  furono  in  seguito  presso  varj 
grandi  ufficiali  e  ministri  de'  graudi  pranzi  nd  quali 
sono  stati  fatti  de'brindisi  a  S.  M.  ed  ai  vincitori  d' Au- 
sterlitz. 


NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  à"  Italia,  ec. 
Sopra  rapporto  del  ministro  della  guerra  e  marina  , 
e  di  quello  delle  finanze , 
intenzioni  ostili,  che  questi  neppur  cercano  di   masche-  S       jy0if  m  viriu  deli  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec. 
rare.  Il  progresso  di  questa  dissensione  sembra  crescere  j  Abbiamo  decretato  ed  ordinalo  quanto  segue: 

ogni  giorno,  talché  gì'  Inglesi  o  sono  o  fingono    di  cs-  S  ^it%  /,  fn  qualunque  contralto  che    verrà  fatto,  in- 

fere nella  necessità  d'  invigilare  par  la  loro  sicurezza,  i  cominciando  dal  primo  di  gema j a  1812  in  poi,  dai  di- 
come se  fossero  in  un  paese  nemico.  Somministra  di  ;  versi  ministri,  direttori  generali,  prefelli,  intendenti,  di- 
ciò  una  prova  evidente  il  seguente  ordine  che,  stampato  5  reiteri  del  demanio  ed  ogni  altro  agente  sotto  gli  ordini 
e  diffuso  in  Messina,  abbiamo  originalmente  ricevuto  da  !  dei  ministri,  sarà  stabilita  da  una  clausola  espressa  una 
alcuni  miseri  pescatori  fuggiti  dalla  Sicilia  ,  per  sottrar-  \  epoca  fissa  per  la  presentazione  e  consegna  dei  docu- 
si  alle  vessazioni  che  vi  si  esercitano  ogni  giorno  ,  e  :  menti  giustificanti  le  forniture  ed  opere  per  cui  nasca 
prevenire  una  funesta  catastrofe  che  ognuno  prevede  »  diritto  a  pagamento  a  carico  delle  amministrazioni  ri  - 
imminente  ed  inevitabile.  spettive. 

Quasi'  ordine    del    generale  inglese  ,    che    comanda  !  //,  Qualunque  documento  clic  non  sarà  stalo  depo- 

in  Mtisina,  è  del  tenor  seguente:  sio  neoli  uffici  dei  ministri,   direttori   generali,  prefetti, 

A.  v  v  1  s  0.  ,  intendenti  ed  altri  agenti  mcancati  di   appurare   le   coli- 

li tenente  generale  Maitland  ,  comandante  le  trup-  tabilità  nascenti  dal  contrailo  avanti  V  epoca  di  rigore 
pc  britanniche  in  Sicilia  e  sue  dipendenze,  si  trova  in  esso  determinata ,  sarà  considerato  come  non  avvi* 
costretto  da  circostanze  particolari  d'  impedire  per  un  ì  nulo,  e  non  potrà,  sotto  qualunque  pretesto  essere  am* 
~breve  tempo  la  pesca  di  nottetempo  sulla  costa  occu-  Smesso  in  liquidazione,  sia  in  favore  del  contraente  di- 
pala  doli  armala    britannica,   ed  ih    conseguenza  sono  j  retto,  sia  in  favore  de1  suoi   cessionarj   ò  subappaltatori. 


slati  mandati  degli  ordini  a  tutti  i  comandanti  delle 
truppe   e   della  flottiglia  tra  Melazzo  e  Taormina. 

Nessuna  barca,  eccetto  quelle  impiegate  pel  servi- 
zìo  di  S.  M.  Siciliana,  e  quelle  appartenenti  alla  flot- 
tiglia, debtì  essere  in  mare  dopo  un'ora  di  notte. 

Nessuna   barca  pescando  di   giorno  potrà    allonta-  I 


///.  Non  potranno  i  ministri  ed  altri  agenti  sotto  i 
loro  ordini  accordare  per  la  presentazione  dei  documenti 
un  termine  più  lungo  di  sei  mesi  successivi  al  trimestre 
in  cui  la   spesa  o  la  somministrazione  sarà  stala  fatta. 

Pei  servizj  oltre    mare  o  fuori   d' Europa   si  stabilirà 
dal  ministro  un   termine   proporzionato   alla   lontananza, 


riarsi  dalla  costa  al  di  là  di  due  miglia,  e  nello  stretto  I  olle  difficoltà   delle   comunicazioni  ed   alla  natura   dille 
ci  d:  là  di  mezzo  canale,  ì  circostanze. 


ministri  ed  amminis Unzioni  sotto  i  loro  ordini,  sarà  ac- 
compagnata da  un  riassunto  in  doppio  esemplare,  indi- 
cante il  luogo,  l'epoca  e  natura  del  servizio ,  /'  ammon- 
tare della  contabilità  e  il  numero  dei  documenti  uniti. 

Un  esemplare  sarà  restituito  al  presentatore  colla  fir- 
ma dell' individuo  incaricato  del  ricevimento;  l'altro  ri- 
mana unito  alla  contabilità  presentala,  e  verrà  trascritto 
letteralmente  sopra  il  protocollo  od  un  registro  speciale. 
Il  ministro  e  gli  amministratori,  cui  spetti,  si  faranno 
presentare  il  protocollo  o  registro  nei  primi  cinque  giorni 
d'ogni  mese  pel  mese  piecedeme,  e  lo  vidimerà  ne 
Virietur. 

Gì'  individui  incaricati  della  tenuta  del  registro  o  pro- 
tocollo saranno  personal  nenie  rispoiisabili  die  non  venga 
fatta  alterazione,    inserzione  fuori    di   tempo,   e   che   le 
copie  del  registro  o  protocollo     che   saranno   chiamali  a 
pi  esenta,  e  siano  vere;  il  lutto  sotto    pena  di  falso. 

V.  Le  premesse  disposizioni  sono  comuni  a  qualun- 
que domanda  di  pagamento  relativa  al  servizio  di  qua- 
lunque ministero  od  amministrazione,  anche  indipendente- 
jnei'te  da  speciale  contratto.  Jl  termine  per  questi  casi 
alla  presentazione  dei  documenti  giustificativi  sarà  quello 
portato  all'articolo  III,  semprechè  non  venga  circoscrit- 
to a  termine  più  breve  da  decreto  speciale. 

VI.  Quanto  alle  liquidazioni  dipendenti  da  contralti 
o  tuoii  anteriori  al  presente  decreto,  il  termine  alla  pre- 
sentazione dei  documenti  giustificativi  è  f  ssalo  come 
Segue  : 

ò'e  la  spesa  o  Somministrazione  è  stata  fatta  avanti 
ti  pruno  di  luglio  i8n,  la  presentazione  dei  documenti 
duvià  eseguirsi  avanti  il  pi  imo  di  aprile    1812. 

Se  la  spesa  o  sommi 'astrazione  avrà  avuto  luogo  dal 
p'ime  di  luglio  a  tutto  dicembre  i3n,  la  presentazione 
dei  documenti  dovrà  farsi  avanti  il  primo  di  luglio  1812 

Per  le  spese  o  somministrazioni  che  non  saranno 
atcora  siate  falle  al  pruno  di  gennajo  181 2,  si  osser- 
veranno i  termini  prescritti  all'  articolo    III. 

fll.  1  subappaltatori  od  agenti  di  un  appallo  sog- 
getto alla  disposizione  del  presente  decreto,  che  a  datare 
dalla  sua  pubblicazione  si  credessero  autorizzati  a  non 
rimettere  le  pezze  giustificative  delle  loro  forniture  alt  ap- 
paltatore principale  nei   termini   fissati   all'  articolo    III 

9 

per  non  essere  stati  dal  medesimo  pagati  del  loro  ser- 
vigio, dovranno  rimetterle  entro  i  termini  medesimi  al 
ministro  ed  amministrazione  cui  spetta,  che  loro  rilasce- 
rà uno  staio  certificato,  constatante  il  numero  e  la  na- 
tura delle  pezze  rimesse,  e  l'epoca  e  l'ammontare  delle 
forniture  che  esse  pezze  giusifcano. 

FUI.  Gli   stati  rilasciati   in   esecuzione   del  prece- 
dente  articolo  dai  ministri  od  amministrazioni  ai   subap- 
paltatori od  agenti  avranno  per    essi,   in    caso    di   dever 
essere  presentati   ai   tribunali     il    medesimo    valore   delle 
pezze  da  essi  come    sopra   rimesse  ;    e   presentandoli  al  ; 
tesoro  pubblico,  terranno  loro  luogo  di  opposizione  tanto 
sulle  somme  che  il  Gcverno  dovesse  ancora    agli   appal- 
tatori per  le  laro  forniture ,  quanto  sulla  cauzione   che  il 
ìhinistro  avesse  esalta  dai  medesimi,  salve  le  ragioni  d-l 
Governo;  e  ciò  non    ostante   qualunque   cessione    o    tra 
Sporto  che  gli  appaltatori  avessero  fatto.  Il   tesoro  pub-  : 
iheo  ricevete,  le  opposizioni    dei    subappaltaivri  muniti 


0     "  !"•"•—«"«»#.   i   siuappauaiari  avranno  un 

privilegio  spedale  sulle  s^mme  da  pagarsi  agli  appalta^ 
tori  fino  alla  concorrenza  di  ciò  che  sarà  dovuto  ai  pri- 
mi per  le  jorniiure  indicate  in  detto  stalo. 

IX.  I  subappaltatori  od  agenti  che  non  si  saranno 
uniformati  alle  disposizioni  degli  articoli  precedenti  in- 
correranno nella  perdita  de'  loro  duini  e  per.  consce 
gusnza  le  pezze  giustificative  delle  forniture  da  loro  fatte 
in  tal  qualuà  non  potranno  pia  servir  loro  di  titolo  a  ri- 
clamo  contro  chicchessia. 

X.  I  ministri  sono  incaricali,  ciascuno  in  ciò  che 
h  riguarda,  dell'esecuzione  del  presente  decreto  che  sarà 
pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino   delle  leggi. 

Dato  dal  reale  palazzo  di   Milano  il  29  novembre  1811. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato, 

A.      SniCELH. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec. 
Visto  il  nostro  decreto  del  i5  novembre   corrente; 
Sopra  rappoito  del  ministro  dell'interno, 
Noi,  in  virtù  deh" autorità  che  ci  è  slata   delegatale, 
abbiamo  nominato  e  nominiamo 

Ispettori  generali  di  pubblica  istruzione. 
Art.  I.    1  signori  Brunacci    Vincenzo  ,  professore  di 
matematica   sublime  nelt  Università 
di  Pavia; 
Testa  Antonio,  professore    di  clinica 
medica  nelt  Università  di  Bologna  . 
Francescani  Daniele  ,  professore  del 
Codice  Napoleone  comparato  al  di- 
ruto romano  nell'  Università  di  Pa- 
dova, 

II.  I  tre  ispettori  qui  sopra  nominali  adempiranno 
durante  il  termine  prescruto  doli  art.  5  >    del  nostro  de- 
creto   1 5   corrente ,    le  funzioni   che  sono   loro    attribuite 
ed  i  doveri  ai   medesimi  imposti  dagli  articoli   4t    #   42 
del  decreto  stesso. 

III.  Il  ministro  dell'  interno  e  incaricato  dell'  ese- 
cuzione del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  in- 
serito nel  Bollettino  delle  leggi. 

Dato  in  Milano  il  29  novembre  181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pei  Viceré,      , 
H  Consigliere  Segretario  di  Slato  t 
A.  Stri  celli. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  cornp.  I.  e  I\.  si  recita 
Le  inquietudini  di  Zelìnda  e  Lindoro.  -  Il  buon  capo  d'anno. 

Teatro  S.  IIadecovda.  Si  rappresene  Rocchetta  in 
equivoco  ,  e   il  2°  allo  .ielle  Finte  rivali  }  con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette.  Si  recita  Le  avveri,  di  Azor. 

Teatro  Meccanico.  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6 
ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Rappresentazioni  uranograjiche  e  cometograjiche  del  si". 
Roiiy  ,  professore  d'  astronomia  elementare  ,  contrada  di  %'. 
f^ito  ni  Pasijuìrolo  ,  Corso  de'  Servi. 

&gah  a^c  ore  7  il-,  s>  darà,  la  dimostrazione  del  meccani- 
smo dell'universo  e  della  cometa  ora  visibile  in  tutta  l'Europa. 
Prezzo  del  vidietto  lir.   1. 


Milano  ,  dalla  tipografia  di  Fedeiuco  Achellu 
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ÌNAEE    I  T  A L 

Milano  ,  Giovedì    5  Dicembre  1811. 
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Tutti  rìì  atu  d'ainminjst.-azione  posti  io  questo  foglio  sono  o/?c/efi. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  .    <  6   Nwnnbre. 
(  The  "Stutesnian,  )  ' 


(Del  20. 
lì  Re  è  tuttora    nel    medesimo    state    relativa  .lenta 
j  a'ia  sua  malattia  mentale;  ma  !a  sua  salute   corporale  à 

;  migliore;  egli  si  ciba  regoiarrnen  te,    e  passeggia    inler- 


(  politamente  ne*  suoi  appar:aoaent; 


Dou.res  ,  io  nouvmbre. 


giornali  irlandesi  sioo  al  9  del  corrente  pubblica- 
no qiauto  è  stato  fatto  sincri  n\U  corte  del  Banco  del  I  ^a  Minerva,  di  WVymoutb  ,  caricata  per  Londra  j 
R  ,  per  rispetto  all'  agire  de»  deputati  cattolici.  Queste  \  è  or  1u'  8iunt3>  «sa  era  stata  presa  domenica  scorsa 
corte,  che  avea  aggiornata  (a  discussione  delle  obbidzio-  j  a'!>  a!lura  di  Bungeness  da  un  casale  francese,  e  ripre- 
si fatta  dai  s-g,  ECirveaa  contro  ceri*  persoae  state  prò-  •  sa  ^°P°  ^al!o  sicoP  da  guerra  la  ÌVolverina.  Il  capita- 
poste  per  esser  membri  dol  gran  g-wirà  ,  si  radunò  di  j  no  ^eli*  Minerva  dichiara  ebe  quand'  essa  fu  press  > 
hel  nuovo  il  ?;  il  s>g.  procurator  generale  paviò  per  la  j  v?(iev*usì  diciannove  altri  corsoi  francesi  che  facevano, 
parte  pubblica  ,  ei  i  sig.iori  fcorrowes  e  Nab'y  pel  sig.  |  una  graaJe  strage  tra  la  flotta  che  aveva  fallo  ve'* 
Kr\v,».  i  giudici  furono  divisi  d'opinione.  Il  presiden-  |  <*»ile  Dune,  domenica  mattina.  A  5  «re  dopo  mezzodì, 
te  ed  i  signori  Daly  ed  Ósborne  opinarono  ebe,  giusta  1  uo  COfSa!e  francese  si  è  impadronito  à'  un  bàstimestò 
il  diritto  comune,  non    si    poteva  ricnsare    un  membro  !  &  Tacs'a  Uilta- 


idei  gran    giurì    per    causa    di  paraìiUtà  ,   atteso    che  se  J 


[ 


Deal,  tu  novembre. 


nei   gran    giurì    si    trovava    qua!  he    membro    che     non  !  II  Chalam  è  or  qui    giunto    di    Portsmouth,    dopa 

■«rei  dorate  farse  paTtó,  si  poteva  rimediare  a  qae-  M  Ufo!*  combattilo  con  uu  corsale  francese.  Il  capitano 
ato  (sconveniente  Dei*  continuazione  della  processura,  |  ed  alcuni  uomini  dell'  equipaggio  sono  stati  feriti. 
insorgendo  contro  i'  atto  stesso  >ì  ^.cusa.  Il  sig.  D*y  j  —  La  Giovanna,  arrivata  alle  Dune  Un  Nuova  York", 
ali'  opposto  sostenne  a  lungo  che  ,  giusta  il  diritto  co-  !  h*  recato  diverse  lettere  di  quel!»  città  in  da!a  del  23 
mtiue  ,  si  poteva  ricusare  un  membro  de!  gran  giurì,  j  del  m^se  scorso,  e  diversi  fogli  di  Filadelfia  dei  jG 
convenendo  tuttavia  che  un  tale  rifiuto  non  sarebbe  i  Questi  fogli  contengono  un  lungo  indirizso  del  giudicò 
valevole  contro  la  parte  pubblica  a  motivo  di  paratili-  i  Toulmin  il  quale  annunzia  eh'  è  stato  preso  possésso, 
tà.  Il  gran  giurì  fu  pertanto  ammesso  al  giuramelo,  e  '  in  nome  degli  Siali  Uaiti,  dei  territorio  della  riviera  la 
il  gioriio  susseguente  pronunziò  che  v'  era  luogo  ad  '  Mobile.  Vedesi  da  un  dispaccio  spedito  da  questo  luò- 
•ccusa  contro  i  deputati  cattolici.  Allora  avendo  la  cor'e  6°  che  ÌJ  'or^  della  Mobile  ed  in'.orno  ad  otto  miglia 
rimesso  ai  giorno  susseguente  li  difesa  dei  deputati  ,  di  circuito  sono  rimasti  sotto  il  governo  degli  Sna- 
«questi  domandarono  una  proroga  sino  a  lunedì  ;  a  quo-  4  gnuoii, 

fe la  acconsen  ì  anche  la  parte  pubblica  ,  e  venne  quindi  3    —  U    lord    cancelliere    è  ammalato    in    modo    di   noa 
pronunziato  questo  aggiornamento,  I  poter  attendere  ad  alcun  affare  :  lord  Erskine  lo  è  egual-, 

Ecco  ,  riguardo  a  questo  processo  ,  l'opinione  pa-  I  mente  ,  ed  anzi  pare  che  sia  in  pencolo. 
Issala  dal  O ubivi  corresportdant  ,  alla  qu-ile  ancor  noi  j  —  Gabbato  (.corso,  mentre  che  il  sig.  Wellesley  Pole 
siila  dispostissimi  ad  annuire:  «  La  giustizia  e  la  pru-  ì  trovavasi  uell'  ufficio  de*  commissarj  della  compens»zio- 
.denea  vogliono  che  ora  si  lasci  un  taS  processo  totalmente  •  ne  a  Dublino  ,  gli  esdde  sulla  testa  ur,a  ;cass»  di  re- 
a!  giudizio  calmo  e  ponderalo  del  tribunale.  Vedi?mo  con  j  g>s;«  :  il  sig.  Wellesley  ricevette  un  colpo  sì  forte,  che 
piacere  sin  dal  principio,  che  il  tribunale  ha  adottato  il  *  Per  qualche  is  tante  perdette  1  sentimenti. 
metodo  di  processura  costituzionale  ,  colla  formazione  j  t  Si  è  rinnovata  alia  Borsa  la  voce  d'  un  embir^o 
di  un  gran  giurì,  in  veca  della  vìa  odiosa  della  processura  ;  ue'  Portl  americani  ,    ma  questa    voce  uon  sembra  foa- 

..^_    ..Ci:-  ■  a: ( i        .        ■       i    .  J-._     ,      z j       ir     17. 


fatta  per  uftizio.  Siamo  ben  lontani  dal  voler  influire 
guT.' opinione  de' membri  dei  gran  giurì,  sia  per  una 
parte  ,  sia  per  1'  altra.  La  quistione  è  della  massima 
importanza,  e  si  debbe  lasciar  ìateramente  (  come  seuea 
dubbio    Io  sarà  )  alia    pura  e   sempìice   decisione   della 


data.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

TORCHIA. 

Smirne  ,   2  agosto. 

E  stata  qai  recata  da    navi    americani    una    grande 


legge  e  della  costituzione  dei  paese.  »  *  J  quantità  di  Affé.  Da  qui  se  ne  spediscono  granch'prov- 

II    Freemans  Journal   assicura    che    Ì  Cattolici  vc~    viste  in  Egitto  ,  cosa  mudila;  ma  li  caffè  di  Moka  mau- 
gliooo  ricusare  parecchi    membri  del  gran  giurì.  Ica  attualmente  in  quel  paese. 

(  Jour.  de  Pa/is,  )  <  (  idem.  ) 


REGNO  DI  SVEZIA., 
Stocolma,  5  Novembre. 
Un  or<Hne  «Si  S.  A.  R.  il  Principe  ereditario, 'io  da- 
ta éV ottobre  ed  ora  veriuto  aila   luce,   conile»*    le  se- 
guenti disposieirui: 

Onde    injpeJire  ogni  /rode    che    tentar    si    potesse 
aiediante  i!  trasporto  di  monete  d'oro  o  d' argento  ncU 


«!aJl*  Ungheria;.  II  peaullia»   corriere   non   aveva   soddi- 
sfatta la   nostra   curiosità  ;   finalmente   sbbiam   ricevuta 
notizie  particolari  d*  Bacharest,  da  Hermanstatft     e   dm 
altri  situ  e  noi  ci   affrettiamo    di  pubblicarne   un  trac- 
sunto. 

il  granvisire,  incoraggiato  da  alcuni  vantaggi,  non 

aveva  gianJe  idea  del  suo  nemico,  e    credevasi  di  ter- 

o  a  argenio  r."i-  j  fu-iU&r  iiciiulCf;te  questa  campagna.  Egli  aveva  in  animo 

sportare  per  acqua     di  raduoare  b  maggior  psrtc  delie  sue  forze    sulta  riva 


l'interno  de!  paese,  chiunque  verrà  trasi.»»».,.  r«  -v^.  ,  dj  ra<Jiaflare  b  maggior  partc 

o  per  terra  da  un  Icogo  drl  p^ese  ad  un  altro  una  -  ^^  dei  Di!iai)i(>>  e  di  faTC  uu  al.acc{,  generale  so- 
sotam*  dì  monete  d*  ero  o  d'argento  estero  o  svedese  j  ^  laa&  {g  ijQea  «fejp  ^^ia  russo  che  gì»  era  opposto, 
che  oltrepassi  il  valore  di  ioo  ducati  in  oro  ,  e  ioo  I  Eg(i  m>a  aspetUva  per  far  qucsi0  chè  dae  civcosUtwé , 
risdaUen  in  argento,  dov«à  munirsi  ne!  prossimo  uffizio  j  ^  chs  ;J  j^^  ^mitì\}  ,},  Seres,  si  fosse  impadro- 
delle  dogsoe  d'ima  permissione  che  non  potrà  ottenere  [  ni(o  de}ia  pJCCola  Va'aehia,  e  che  l'ala  destra  dei  grai  , 
se  non  se  deponendo  ne'.!' ufficio  per  tutto  il  valore  un  }  Je  eserdt0  Urco  aveqse  effettuato  il  suo  passaggio  sul 
obbligo  in  iscritto,  da  cui  non  sarà  liberato  €jo  a  tao-  |  Bagso  Daaubi0.  Egli  era  persuaso  che  nulla  potrebbe 
lo  che  non  produca  uua  prova  sufficiente  dell'  irrivo  j  Jq  6egu;l0  resistergli,  e  che  prima  dell'inverno  farebbe 
djl'e  monete.  I  ja  coaqU,sta  delia  Moldavia  e  dell»  V.ilachia.    Con  que- 

Tulle  le  monete  d'oro  o  d'argento  che  si  trsspor-  I  ^  prmcirjj  ;i  gra!iVls»e  sguar^va  le  sponde  del  Da- 
teranno senza  permissione  per  un  valore  che  oUrepsssi  f  nubÌ0j  CQ  agevuhva  ai  nemico  il  passaggio  del  fiume, 
l'accordata  licenza ,  verranno  dichiarate  soggette  a  con-  v  g  coaimeUeVa  ìuj.isc  l' errore  di  perdere  uri  tempo  pie- 
jiseszione;  ed  anche  no\  caso  ch«  iì  trasporto  deHc  mo-  I  z0so  ^  ^  geaeraic  Katusuw  impiegò  al  contrario  con 
cele  p  r  le  qujli  si  sarà  presa  la  permissio-e  (  clic  non  •  g,aa(j,ssimo  vantaggio. 

può  valere  per   più    d.  6>    giorni    )  ndn  4Ìa   g>a«to    in  |  ,j  geaeraj  JUSSO  procurò  prima  di  tutto  di  nascon- 

qutsto  intervallo  a!:a    s'is    destiniate ,   t!    latore    delia  5  dc?e  tu,«e  ie  sUe  0peraEjoai  al  nemico,   e    di    iasc.argli 
peror-sione    verrà  accasato,  e,    mancando  di  sufficiente  ■  ^a0liì-e  lk  numero  delle  sue  forze.  Intanto  che  il  gran- 
giustificszione,    condannato   a    pagar    le    somme    per   le  |  VJbife  noQ  ocul.)avasi  che  nel  fori  ficar    l'isola    di    Slo- 
gagli avrà  dato  cauzione.  I  \r^ìGa  H  generala  Rutusow  attirava  a   se    tutti   1    corpi 
Appesa  un  forestiero  sarà  giunto  su  qualche  punto  l  ^  rlS£.rva  deila  Moldavia    e   delle   rive   dei    D.nester    e 
delle  frontiere  svedesi,  i' ufficio    'eMe  dogane   del  luogo  |  de[  Duieper;  cgn  meUevasi  così  in  grado  di    prendere 
gli  notificherà  che  in  esso  eue  podi  seco  oro  od  arpe:--  '.  {'offensiva,  e   faceva   spargere    la    voce    che    grossi    di- 
to estero  che  clirepsssi  la  somma  3U  l'ietta  debbo  l  -j  i>--  *  succaaQeaii  russi  si  audavaao  ripiegando.    Egli    faceva  i 
si  di  un  certificato  enaocianie  il  sovrappiù  ed  una  per-  |  suoj  a.)parecchi    per   passai  e   il    Danubio    sovra    quattro 
missione  con.e    sofia.   Questa    dichiarazione   dell'  uffì-  I        ^^  impadronirsi  di  tutta    la   riva   desir»,    e   per 
ciò   débV esser   sì   perentoria,   che   in    qualunque   caso  |  accercniare  l'esercito  tu.co  del  centro.  Tre  psssag£[i  fu- 
ju  cui  il  viaggiatore  dovesse  rispondere  sul  trasporto  di  I  rori0  esegulU  f,a  Budschuck  e  Siiistnaj  il  primo  a  Ma- 
questo  danaro,  non  possi  protestarne    ignoranza.  li  fo-  «  ^jn    )S  $ec0QC|0  a  f^arabaja,  edo  li    terso   a    l'urluk»^ 
restiero  che  in  tsl  modo  a^rà  introdotto    a»or>ete  estere  |  ^  _.aart0  p3SSt-,gg10  ej  t\:cc   tra    Rudsuirnck    e   Nicupoìi, 
potrà   seco    trasportarle    liberamente    in    tutto    ì'  interno  |  vlciao  a  CzetoV/e.  Subito  che  1    Kussi  turoao    doli' aura 
del  regno,  od  esportarle  durante    un   asra.0,   sena'  aver  |      •  e  del    nQiJue<   s,    rtoairoao,  salvo   che    la    divisione 
bsogoo  nei  primo  caso    di    mostrare  altra  pertarssione ,  *  dett»ata  siaiifra  ,_h'era  passata  a  Turtucay,  lacuale  d~ 
tranne    que-ìa    cke    ha    ottenuto    al     momento    dell'  ìm-  j  ^^  ,ung0  j  fa^    c  s'irapa4ronl  d'assalto    della  for- 
portaziore,  o  nel  stcoudo  di  paga^  tassa  d'aicuua  sorta.  |  U3aa  dl  ^)Slsuu>  ove  iece  ud  itaaptensa  bottino.  I  Russi 
L'  ordine  è  fi  malo  nel  modo  seguente;                      l.Jiattod  trovato  Ci-nsidcrabib  magazzini  e  ricchezze  d'ogni 


Durante  Li  malattìa  del  mio  He,  e  per  suo  ordine ,  I       ae>  ^  padiglione  dei  granvisire,  la   sua    cancelleria ^ 

Cìur.033,  munizioni,  ecc.,  sono  caduti  in    loro  patere. 
Il  granvisire  è  ancor??  a  Rudschuck;  la    piatii    ha 


Carlo  Giovanni. 
(  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  Dt  DANIMARCA.. 


i 


una  gu2rmgione  lz  qn*;e  è  forse  troppo  numerosa,  e 
non  può  supplire  ai  bisogni  dell'esercito  del  centro. 
Egli  ha  dato  ordine  al  biscia  di  Seres  di  ripassar  to* 
statuente  il  Danubio  a  Vidiao ,  e  di  discendere  lungo  il 
fuiae,  onde  ristzbiiir  la  cjuiumcaziane  deUe  due  ri- 
ve s  scacciando  il  corpo  del  generale  Markowj  ma  il 
generale  Sass,  che  teneva  d'occhio  il  bascià  ,  ha  pas- 
salo il  Danubio  ad  alcune  leghe  al  di  sotto  di  Vidino, 
ed  insegue  il  r*o  nemico  molto  da  vi^no.  li  generale 
Kutusow  ha  forzato   il    corpo  turco,    postato  sulla   riva 

sinistra  innanzi  a    Slobodse,  a   ritirarsi  nell'  isola ,   e  lo 

Si  conoscevano  eli  n'tìmi  avvenimsnù  aacfsauu  mi  .  ,     ,  .   ■    •  - 

ai  eoncs.ev«so  g.i  vu  uìi  awt    «i  »  ^  ^  bloccato,  intercettando  le  comunicazioni  di  lui  eoo 

Torchia,  dietro  la  relazione  oinxiale  spedita  dal  quartieri        ,        _  .  .      .    .    .  „.maiVia    .  ,.       •__ 

'  r      .  n.  |  Rudschuk,  e   taghaudoio   fiion    intieramente  dalla   riva 

e-?r.sraie   russo    che   si   trova    qui:    ma   si   mancava    01  ì 

■  ■  ■    9  desti» 

scipiti  dettagli ,  e  si  gspetUvauo  eoo  Maapasieoza  noUase  j 


Copenliagen  ,  v5  Novembre. 

11  numero  dolìe  navi  arrivale  quest'anno  a  Riga 
sscende  a  53o  ,  ed  il  numero  di  quelle  che  ne  sono 
partite  »  a  264   (  Jour.  de  l  £mp.  ) 

IMPERO   D'AUSTRIA, 

Vienna,  16   Novembre. 


A- 


v 


II  m  ottòlye  5  due  te-ai  dall' eccito- russo  trevs- 
votisi  g<à  su!i«  riva  destra  dei  Di-ubio  ,  e  conccntra- 
vaus:  lunatici  »  Uu-lschuck  ,  in  guisa  che  queste  piazza 
è  ipteramenta  bioccata  dalla  parte  di  terra.  L'  altro  ter- 
so dell'  esercii  ru>so  trovasi  sulla  sinistra  del  Danu- 
bio dirimpetto    all'  isola  di    Slohodse  ed  a  Rudschuck. 

Nulla  è  avvenuto  sulle  sponde  delia  Dfina.  1  Ser- 
rani spjerano  molto  per  essi  dalle  aUuali  circostanze. 

(  Gaz.  de  France.   ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  17  Novmnbre. 

La  direzione  suprema  delie  dogane  bavaresi  ha 
formalmente  smentite  le  lagnanze  divoratesi  intorno  al- 
l'aumento della  tassa  sulle  merci  «he  attraversano  la 
Baviera  di  transito.  Queste  false  voci  Iisoho  per 
iscopo  di  contrariar  le  benefiche  viste  del  Re  in  favor 
del  commercio  ;  e  certo  d'altronde  che  i  diritti  di  pas- 
saggio attualmente  imposti  non  sono  maggiori  di  quel  che 
fissero  prima  della  nuova  organizzazione  delle  dogane, 
battasi  il  i."  ottob-e,  e  che  la  nuova  tariffa  introdottasi 
favorisce  molto  più  il  commercio  di  spedizione  e  dei 
sudditi  reali  dì  quel  che  il  tesoro  reale. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  19  Novembre. 
Alcune  ce.itiuap  di  prigionieri  di  guerra  sp^gnuoh 
sono  ritornati  in  questa  città,  dopo  d'aver  terminato  i 
lavori  ond'u-ano  stati  incaricati  all'Haider  e  ne' contor- 
na Essi  sono  alloggiati  nelle  case  de*  cittadini  che  li 
tettano  ottimamente.  (  Idem    ) 

Parigi,  29  Novembre. 
11  senato  conservatore  hi  tenuto  Jori  (a  s'*a  seduta 
èeì  28,  preseduta  da  S.  A.  S.  ii  Principe  aicicancdlie' 
re  dell'Impero. 
—  Il  sig.  Missoir,  capitano  al  servizio  di  Prussia  ,  ac- 
couipgnsto  da  uu  cacciatore  di  campagna ,  è  passato  il 
30  iìa  Mete,   diretto  a  Parigi  in  qualità  di  corriere. 

(  Idem.  ) 


T 
Gli  esami  sono  sfati  fatti  con  tutta  Fattenz^ouèVpre-' 

scritta    dal  decreto,    e  eh'  esige    il    vero    interesse    d^gti 

s'.Uiini.  "*^«^ 

All'università  di  Pavia,  parecchi  giovani,  essei.do 
stati  riconosciuti  incapaci  a  seguir  eoa  fruito  il  corso 
dsgli  studj,  sono  s'ati  invitati  a  (..reseiiiarsi  di  nuovo 
l'anno  prossimo,  ed  a  profilare  dell'anno  corrente  per 
la  loro  istruzione. 

Sono  stati  in  seguito  am nessi,  provegaeati 

Dil  liceo  di  Milano 4i 

Novara       .......  19 

Cremona io 

Reggio  i 5 

Brescia n 

Bergamo     .....••  8 

Motfeaa      ; 2 

Mantova 5 


il» 


8 

52, 

12 


Como     ...»...« 

Verona       ....... 

D*i  collegi  e  scuole  particolari    di    Mi- 
lano   e  del  dipartimento  a'  Olona     .     . 
Dalle  scuole  speciali  di  Pavia     .... 

Dai    ginaasj    e   scuole  particolari  di  Lodi 

Dal  ginnasio  di  Crema * 

Dalle  scuole   particolari   del    diparùmeflto- 

dell'Adda a 

Dal  giamsio  di  Casalmaggiore     ....       * 

Dalle  scuole  particolari  del  La-rio     ...       1 

del  Mincio  ...       1 

dell'  Agogna    .    »       2 

Di  scuole  fuor  dei  Regno 2 


182. 


Gli  ?,!aini  ammessi  si  sono  ripartiti   come  segue: 

Per   la   facoltà    fisico-matemaiica      .     .     .  4$ 
Per   la    facoltà    medico- chirurgica-farma- 

ceutica "3 

Per  la  facoltà  legale 54 


182. 


OAJLU     JLV 
REGNO   D'ITALIA. 
Ancona  ,  20  Novembre. 

Dal  di  14  del  corrente  a  tutt'  oge.i  soao  entrari  in 
questo  porto  19  legui  mercantili  di  vàrie  graudezse  , 
fianchi  di  merci  per  diversi  mercanti,  provegnenti  da  Trie- 
ste ,  Venezia  ,  Pontelagoscura  ,  Lusm  piccolo  ,  Spar- 
irò ,  Sebenico  ,  Lusin  grande  ,  Chcrso  ,  Cesenatico  e 
Misolongi.  (  //  Meiauro.  ) 

Milano  ,  4  Dicembre. 
Io  esecuzione  dei  decreto  di  S.  A.  I.  il  Principe 
Viceré  dell'  1 1  ottobre  scorso  ,  i  Professori  dalle  Uni- 
versità si  sono  tutti  uniti  sotto  la  presidenza  del  loro 
Reggente,  il  4  novembre  e  giorni  seguenti,  per  esami- 
nare in  comune  gli  alunni  presentatisi  p«f  essere  am- 
messi all'  Università, 


Faremo  conoscere  successivamente  il  numero  de- 
gli alunni  stati  ammessi  celie  Università  di  Bologna  e 
di  Padova  ,  indicando  ,  come  abbiam  fatto  oggi ,  gli 
stabilimenti  d'istruzione  ne' quali  avranno  fitto  i  loro 
primi  studj. 


V  ARI  ET  A\ 

Prospetto  dei  premj  proposti  dalla  Società  d'inco- 
raggiamento di  Bordò  per  l'  industria  nazionale ,  per 
gli  anni  1812,  ì8i5,  1814,  e    i8i5. 

PREMJ    DEI.    l8l  2. 

I.  Premio  di  3ooo  franchi  per  la  fabbricazione  del 
fil  di  ferro  e  d  accisjo  capace  di  fare  gli  aghi  da  cuci-* 
re  ed  i  cardi  d*  cotoae  e  da  lana. 

IL  Predo  .eli  oooo   franchi   psr  un   metodo  facile 


td  economico  pir  fare  il  Jìtargiifwi  tj  fl  laùùc  ptà  col  (         Questi  p?ea?j  saranno  ^s'ru'buiti  nétte  seta    \. 
piombo  delle    minisre    di    Francia.  (    S.    E.    il    ministra  !  sì  terranno  ne' mesi  di  luglio  degli  anni  suddetti. 
dell'interno  h*  fitto  depositare  nella  cassa  della  Società  }  ì  modelli,  cfèscriu'òoi ,  mostre,  schiarimenti    e  caf- 

Ja  somma  dì  queste  premio.  )  te  de.llo.ie  a  provare  il  diritto  dei 'concorrenti, 'strado 

Ilf.  Prem:o    di    1:00    franchi    per    !a    purificazione     spedite,   franche   diporto,   a!    segretario  del!»    Società 
del  m,-le*  a'  incoraggiameatd  per  l'inda :'-i.,  nazionale.  Bjrdeaux , 

IV.  Premio  di  %o i  franchi    e   secondo   premio  di     Rue  du  Bae,  nwn.  42,  hó'.el  de  Boulo^ne. 

looo    franchi   per    la    fabbricazione    delio    zucchero   di  j  I  concorrenti  non  apportano  i  loro  nomi  alle  Io- 

barbabietola.  ;  ro  memorie;    vi   metteranno  solamente  uaa  epigrafe    ed 

V.  Premo  di   1200    franchi  per  un    metodo  pronto     udiranno  ai  modelli  «e.  u,i  b.glietto  sigillato,  colla  stes- 


sa epigrafe,  il  loro   nome   e  J' indicazione  del  loro  do- 
micilio. (  Gior.  del  dipart,  dell'  Arno.    ) 

■11  wm   m       a    1  , ...— 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  ds'  Camb\  del  giom®  4   Dicembre    ttJrr. 


per  un  franco      -    -  -  i,09,6  L. 
idem   ----«-  If00,6  D. 

per  una  lira  f.  b.     -  -     82,7  — 

per  ura  pezza  ds  8  IL  -  5,o5,o   D. 

per  un?.  lira  itti,       -  -     97,0  — 

pei  vu  fior.  coir.      -  ~  2,55,3  D. 

idem     ™     «     .-     -     «  .«. 


ed  economico  di  sveliere  i  giunchi  ed  altre  piante  aqua- 
tico neUe  paludi  ..scingale. 

VI.  Premio  di  i5jo  franchi  per  la  cardatura  e  fila 
tura  a  macchina    degli  stracci  di  set?,  provegnenti     dai  j 
dive  si  bozzoli  e  stoppe,    per   far  la    seta  delta    Galene  \ 
de  Suisse. 

Vii.  Premio  di  3»oo  franchi  per  la    costruzione   di  I 
«uà  macchina  da  pettinar  la  !s»:r. 

Vili.  Premio   di    2000    francai    per    la    Mistura  a  ] 
macchina,  di   qualunque    sortaci:  Éi  di  lana  per    traine.  I 

JX.  Piemie  di  loco  franchi,  per  determinare  qu«-  ' 
le  sia  qneii'  s'terazionc  che  soffre  ii  pelo  ne'la  fabbri- 
cazione di'  cappelli  ,  e  indicare  il  mozzo  di  preparare 
vanU-^gicsameute  iì  pelo  per  fare  i!  feHro  ,  senza  impie- 
gare sa.i  mercuriali  ,  e  altre  sostanze  che  poss&no 
esporre  i  lavoranti  agii  stessi  inconvenienti. 

X.  Premio  di   12  o  franchi,  per    la    scoperta  di  un 
mezzo  di  stampare  sulla    leU,    in    una  maniera  stabile 
qualunque    sorta     d'  incisione    in    rame.    (    I   fendi    di  ! 

tiaesgo    premio  sono   stati  fatti  dal  sig.  de  Parov,  mem-  j  mto  de}  5  per  I00>   g2;    ^    L 
fero  dell*  Società.  )  j      Dette  di  Vetì«ìaf  60.  ift  - 

XI.  Premio  di  6000  franchi,  per   la  scoperta  della  j      Restrizioni  «j  j5   1/4  per  100.  L. 
maniera   afta   a    dare   a'ia    lana .  con   la  robbia ,  il    bel  ' 
color  rcsso  del  cotone  di  Adsiaoopoli. 

XII.  Premio    di  1000   franchi,  per  la  fabbricazione 
«Jc*  vasi  di    metallo     verniciati    con    uno   smalto   ecc-no»  '  me<j:aut:   jW|ja 
«ai  co 


frangi 

Lione 

Genova 
Livorno 
Venezia 

Augusta 

Vienna 

Amsterdam  B.co      <,     «.     „     _ 

Londra  -a        -     >.     «     . 

Napoli  »       ■>,».. 

Amborgo       per  un  marco      « 


-     -  2,12,0  •— < 


-  1,88,0  ~* 


Presse  degli  effetti  pubblici  commerciabili 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato,  in  regoU   del    red' 


SPETTACOLI  D'OGGI. 

I  R."  Teatro  alla.  Scali.  Dalla  compagnia  de'  coro-» 

t  mediami   italiani    ordin*>j    di    S.   M.    I.   e    R.   si    recita 

•  Le  donne  avvocati.  • —  //  pazzo  ragionevole. 
XIII.  Premio  di  3oo   franchi,  per   la  loianiscione  e  j  u  <•  t  r  ■■     .,  „  * 

r  •         °  «..     lijAiKo  alla    Lanobiana.    Dalla  comp.  I.  e  R. 

innesto  del  noce.  »  f „  „  ..     rr.       ....     .  ,        , 

.  j  iraqccse   41    recita  lariuffe  de  mceurs.  —  Les  chenlles 

XiV.  Premio  di  400  franchi  per  la    cultura  di  una  ;  ds  maUfe  ^j  — 

pianta  olei^inosa.  ,v             u     u                     „.                           «      » 

*r,r    rT       -      1.            ,       ,  .                                         I  Ikatro    b.    tUu£fiOMDA.   Si   rapprescuta    Rocchetta 

.\V.  Premio  di   iaoo  franchi  per  la  cultura  compa»  1  •  ■  n^     .iin    ..    'jji     0          •    . 

?  in  equivoco  ,  e  il  4.°  atto  delie  Finte   rivali  ,   col   uatio 


irata  delle  piante  oleaginose. 


Questi    prenj    saranno    distribuiti    Della    sedala    di  } 


I  La  dama  di  spirito.  —  Ultima  recita  dell'  attuale    com^ 


tue,!io 


1812. 


Pk-MJ    P£R     l'   i!MNO     l8l3. 


XVI.  Premio  di  a>oo  franchi  per  una  macchina  at- 
ta a  tirar  la  torba  sotto  l'acqua.  (  Questo  premio  sa- 
fà  riiirulo  nel  i8i5  se  i  concorrenti  non  hanno  ese- 
guii? le  coi3d.zioui  del  programma.  ) 

XVlt.  Premio  di  5«oo  franchi,  per  !a  fabbricazio-  i 
ne  del  furo  gettato,  di    diverse    opere    per    le    quali    si  |  **■  Orientale.  )    Le  rappreseatisioni  cominciano  a  GorQ 

1^2  pomaiidiaue. 

Rappresentazioni  uranografiche  e  cometografiche  del 
sig.  Rouy,   professore   d'  astronomia    elementare,    con-\ 


pagaia  ;  dimemi  riposo  e  sabato  opera  nuova. 

Teatro  dul  Lektasio.  Si  reppreseutaao  in  musica 
due  farse  intitolate  l'  una  Le  gelosìe  di  Berto,  e  1'  altra 
La  burla  fortunata  ,  col  balio  nuovo  intitolate  //  eia- 
éatiuio  burlato. 

Teatro  dùu  M<.RioH£rrs ,  d«tto  Girolamo ,  si  re"\. 
cita  La  famiglia  in  disordine. 

Teatro  Meccanici*.  (  Wel  locale    di  S.    Romane?  in 


impiega  ordiopfiatoeute  il  rame  e  il  ferra  battuto. 

P*UMJ    PER    l'  ANNO    i8 1 4* 


XVIII.  Premio  di    i5oo   franchi  ,  per   la  conserva- 
y,ìoie  de'  psnuolani. 

PnElUi   PER    L*  AN'O    181 5. 

XIX.  Premio  di   i5oo  franchi,  per  la  cultura  delle 
jpiaste  dalle  quali  si  ricava  la  nausea. 


tiada  di  S.  l'Ito  ni  Pastjnirolo ,  Corso  de'  Servi. 

Le  rtpprcscutazioni   si   danno    al   mercoledì    ed   al 
venerdì. 


Milsno,  dalia  tipografia  di  Federico  Agnelli ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  ,  nuaa.  in5. 


rf*'  540 


*S57 


I 


1   A  L 

Milano  ,  Venerdì    6  Dicembre  181 1." 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


corsali  francesi  di  forze  ordinari*;  e  bene!  tutto  T  eqnU 
paggio  di  questi  vascelli  guerreschi  è  composto  di  3  vecchi 
marinaj  e  d  un  capitano;  e  tute' al  più  in  qualche  straor- 
dinario caso  s'aggiunge  un  altro  vecchio  tnarinajo  a  sì 
formidabile  equipaggio  È  vero  che  da  moki  anni  in  qiM 
ER  quanto  dicesi,  lord  Ring  ha  ricusato  di  ricever  »  non  era  mai  stato  predato  alcun  pachebolto;  ma  s'inora 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  20   Novembre. 


biglietti  di  banca  pel  prezzo  di  una  rendita  dovutagli 
da  uno  dei  direttori  della  Banca.  Si  dice  inoltre  che 
lord  King  ha  intentato  contro  di  lui  un  processo. 

—  Lettere  di  N&ttingham  del  20  corrente  portano 
che  vi  sono  stati  grandi  turbolenze  io  quella  città ,  ec- 
citate dagli  opera).  La  milizia  eh' è  in  arme  nou  è  ca- 
pace a  tenerli  a  freno. 

<■»-  Scrivono  eia  Brighìon  quanto  «egue: 

«  Gli  annali  del  fanatismo  possono  a  mala  pena 
•contaro  una  scena  p  ù  ridicola  e  stravagante  di  quella 
accaduta  non  hi  mollo  in  questa  città.  Un  certo  Sa- 
va<n  White  avea  creduto  a>  proposito,  pia  da  alcuni 
»nni ,  di    fare    il    bacchettone ,    e    laiuacciar    d' inferno    i 


non  dovettero  certamente  la  loro  salvezza  all'  armamento 
loro.  I  corsali  francesi  formicano  intorno  ad  essi  ,  « 
ogni  dì  s'  impadroniscono  di  legii  mercantili  sotto  i  loro 
Otchì;  ma  siccome  di  raro  supponsi  che  un  pachebotto 
porti  qualche  cosa  di  più  prezioso  che  passeggieri,  i  cor- 
sali trovano  più  il  loro  conto  a  predar  legni  mercantili 
fri  sotto  ai  cannoni  di  Jersey  e  Guernesej"  ,  di  quello 
che  a  predar  pachebotti;  alla  caccia  de  quali  bisogne- 
rebbe eh'  essi  perdessero  del  tempo,  e  ni  cui  bordo  d~>" 
vrebbero  mettere  alcuni  uomini  del  loro  equipaggio  ,  per 
condurli  in  un  porlo  della  Francia.  Per  difendere  quelle 
ist.le  abbiamo  una  squadra  di  7  in  8  vascelli  da  guerra 
ancorati  nclC  estate  davanti  a  Yersiy ,  e  neW  inverno  a 
Guernesej-  ;  ma  questa  squadra  è  più  che  pacifica  ;  se  * 
pochi  ebe  **"»««  re™*™  ad  attaccar  le  isole  affidate  alla  sua 
ai    lodavano   indurre   a    riconoscere  come  divina  la  di   |  "»«"**  >  la  «orerebbero  certamente  al  suo  posto  ,  cioè 


lui  missione  e  la  di  lui  pretensione  ad    esser    l'apostolo 


l0  {  valorosamente    ordinata    neli  interno   del  porto   ove    può 


ài  questo  secolo.  Assoluta  era  l'autorità  eh' ei  s' era  [scorarsi  con  gran  sicurezza ,  som  ìa  protezione  décanT 
acquistata  sullo  spìrito  dei  suoi  debol,  proseliti  ;  ed  è  »™  dd  casteIl°  Cornel'  J  corsah  Jrancesl  sono  COSt 
perno  giunto  a  persuader  vàrj  di  loro  a  passar  seco  \  *>™  infunati  di  questo  stalo  di  cose,  che  tutti  t  Ji  ven- 
ivi in  America.  Contansi,  fra  questi,  due  o  tre  cittadini  [  gono  a  predare,  in  vista  alle  nostre  fregate,  ricchi  ba. 
che  hanno  ottimi  negoej  e  considerabili  beni.  Il  motivo  |  smnentt  che  a  loro  beli  agio  conducono  via  seco  loro  a 
che  gì' indusse  ad  appigliarsi  a  questo  partito,  si  fu  che  )  Cherborgo.  Probabihnente  il  valore  degli  oggetti  trovatià 
White  disse  d'essere  stato  avvertito  in  sogno  di  lasciare  j  «  bordo  del  Chesic.fieid  renderà  per  T  avvenire^  1 
in  preda  a'  suoi  peccati  il  povero  popolo  della  Gran 
Bretagna,  giacché  non  è  capace  di  riconoscere  i' istrut- 
tore che  il  cielo  gli  ha  mandato  per  rimetterlo  sui  sen 
tiero    della  sì  iute. 


tran* 


All'editore  del  Times. 


Signore, 


cesi  men  disdegnosi  verso  i  nostri  pachebotti  che  potran- 
no predare  quante  volle  vorranno.  Inoltre,  quando  il  go- 
verno Jrance.se  vorrà  aver  notizie  delle  isole  di  Guerne+ 
sey ,  non  avrà  a  far  altro  che  ordinare  a'  suoi  corsali 
d'esser  meno  compiacenti,  e  le  nostre  valige  saranno  a 
sua  disposizione,  lo  non  accuso  nessuno;  ma  il  fatto  si 
è  che  i  corsali  francesi  coprono  assolutamente  il  mare 
intorno  a  Jersey    e    Guernesej',   che.    qualunque    navigli.9 


Giova  sperare  che  la  presa  recente  de* pachebotti  dl  S  di  forza  superiore  a  quella  di  un  battello  a  remi  può 
Cuernesey  farà  risolvere  il  governo  a  proteggere  la  co- \_g#fòare  i  pachebotti,  e  che  noi  abbiamo  in  quella  sta- 
municazione  di  quelle  isole  colle  coste  della  Gran  Bre- 
tagna; e  per  verità  una  più  lunga  negligenza  a  questo 
propesilo  sarebbe  inescusabile.  I  paclv-boiti  di  Uey- 
mouth  portano  i  dispàcci  del  governo  e  fanno  il  servizio 
della  posta:  si  può  pertanto  dire  che  questi  legni  sono 
gì'  intermediarj  d' una  corrispondenza    della   massima  un- 


zione   una   squadra    considerabile    alla    cui    vista   accade 
tutto  quello  che  s'è  detto.  (  Jour.  de  l'Emp.  ) 
Del  25. 

Le    voci    divulgatesi    sul    matrimonio    del   Duca  di 
Chiarenza  con    miss    TiIhcy   Long    prendono    una    ceri» 


portanza;  e  pure  nulla  v'ha  di  peggio  organizzalo  quan-  l  consistenza.  La  fortuna  di  cui  è  erede  miss  Tiloey-. 
to  questo  ramo.  Questi  pachebotti  sono  bastimenti  ar-  Long  ,  è  immensa  j  essa  consta  di  terreni  che  danno 
muti,  e  quindi  supposti  abbastanza  forti  per   insistere  ai  \  73m,  lire  sterline  di  reddito,  e  d'  uu  capitale  di  a5oOh 


i5& 

lire  sterline  :  il  reddito  annuo  totale  sembra  ascendere  ;  Lurra  entrato  io  Tarasona  eòa  3o  uomini  di  cavallerie 
e 9 ■  iu.  lire  sterline  (intorno  a  2,e5o,coo  franchi  ).  I! padre  '  e  70  di  fanteria,  il  sotto  luogotenente  Ivarkouski  ,  del 
di  questa  fanciulla  ha  acquistato  le  sue  ricchezze  facen-  •  3.°  reggimento  della  Vistola  ,  alla  lesta  d*  uua  debole 
do  il  commercio  delle  Indie  orientali.  |  guemig<on9   di   40   uomini,    lo   caricò    vivamente   su'.i* 

(  Joar.  de  V Emp.  )      I  piszza  della  cattedrale,  gli  uccise  io  uomini,  prese  una 
3  bandiera  e  disperse  il  resto  della  banda.  (  Idem,  ) 


IMPERO    D*  AUSTRIA. 

Pierina,    18    Novembre. 
L' eledone   all'arcivescovado    d'  Oimù'.z   è   stabilita 
al  5o  di  questo  mese. 
—  S.    A.    1'  Arciduchessa    Beatrice,   madre  di    S.   M, 


Vagliadolid  ,  2  Novembre. 


IMPERO    FRANCESE. 


Assicurasi  che  la  divisione  di  granatieri    e  di  voi- 

|  teggìatan    comandala   dal   generale    S  juham   debba   fsr 

\  parte  dell'esercito  del    nord.    Re   ria    la    uamima    tran- 

1* Imperatrice,  ha  comperato    il   palazzo   di   Dieticbst«n     qu,llita  nelle  province  settentrionali  della  Spagna  óccu- 

per  la  somma  di    \%u.   nonni   in    denaro   di    conven-  j  pale  dai  Fraocesi  ,  e    gii    abitanti    si    conducono    bene. 

S&ione.  (  Monueur.  )  j  j^a  geQdanacria  ha  distrutto  una  gran  parte  dalle  gue- 

REGNO  Di  BAVIERA  Irillas.  Forti    guernigioni   occupano  i    Pum    della    Bsca- 

.  >.  .  i  glia.  Gì'  Inglesi  si  tanno  veder  di  rado    sul. e    coste  ;    e 

augusta  ,  23  Novembre.  ...  c 

jj  le    munizioni    che    voleano    ur   avere    agi  itisoigeuli  , 
Ci   si    scrive    da    Bu  ua<e>i   cu    e    stata    conchiusa  ■  .         .  .   „ 

.  j  sono  stale  predate  dai  francesi. 

una  sospension  d  armi  limanti    a    Rudschuck.  La  i  due  3  ,  . 

1  Abadia  ,  che  aveva    ta'to  un  movimento  verse   A- 

eserciti    russo    e    turco  ;  'a  maggior  parte  cicli    esercito  f  ....  . 

f  storgs  ,  si  e  ritirato   precipiU'samente    al    momento    <  i.<  * 
lusso  trovasi  or»  suìta  riva  destra  dei  Danubio    11  ori-  e    .    •.  ,         .         ..,  _ 

1        I  ricevette  1  avviso  cue  il  generale  Bonuei  marciava  e  .•fi- 
llio corriere    ci    recherà   semi    aubbio  pm  precisi  rag-  |  ,. 

*       *  °    j  tro  di  esso. 

«uaeli.  (  Jour.  de  V  Emo.  )  Ir-  ,     ,  - 

B     °      v  r  La    maggior    pprte     dei     esercito     del     mire»... 

fi 

REGINO  DI  SPAGNA.  \  Marmont  è  postai*  vicino  ai  Tago.  L"  esercito  . 

Cadice,  id  Settembre,  f  sutia  riva  occidentale  della  Coa, 

Un  terribile  incendio  è  scoppiato  jers  a  mezzanotte  '.  li  inaresciv'o  Suchet    ita  per  i-u: aprender  l'assedia 

nella  contrada  Sopranis:  il  fuoco  si  appiccò  ad  un  ma-  j  di  Valeasa.  (  Jour    de  Paris    ) 

gassino  di  zuccaro  situato  in  una  delie  dipendenze  deli? 

casa  di  D.  Giuseppe  di  Lila ,  e  consumò   m  un   istante  | 

due  piani.  Le  persone  addette  a  questo  stabilimento  pc-  j  Cherborgo ,  22  Novembre, 

jirono  in  mezzo  alle  rìauimeB,  dopo    d'aver    tentato    io-  !  La  fregala  degli  Stati  Uniti;  la  Costituzione t  è  asv 

damo  di  salvarsi  per  le  finestre,  le  cui    ferrile    impe-  (  rivata  questa  mattina    dall'Inghilterra,    e    si    è    ancorata 

dirono  la  loro  usciia.  In  raezr.o  alla  generale    costerna-  \  nella  nastra  spiaggia. 

sione  cagionata  da  questo  avvenimento,  alcuni  scellerati  I  Mentre  eh'  ella    trovavasi    nella   stazione  di    Purts- 

furouo  sorpresi  nel!' atto  di  rapire  diversi  effetti.  f  mouth,   uno    de'suoi  marioai  disertò;  il  capitano    ime- 

(  Idem.  )      I  ricaoo  mandò  a  reclamarlo;    uà  ebbe    una    negativa.    Il 

di  seguente,  un  mariti* p  americano,   arrotato  per  forza 
Saragozza,  s5  Settembre.  \  ^  ^.^   j^  ?   ^    e   yenne   a    cercare    asilo 

Notizia  officiale.  ì  suiia  fregata.  Gl'Inglesi  fecero  reclamar  questo    marina- 

li colonnello  Piicque  scrive  da  Esea  che  il  ai  set-  ;  jo,  ma  il  capitano,    iu    luogo    di   consegnarlo   ad    essi, 
teinhre  ha  fatto  prigioniere,   a    Biota  ,   il   famoso    capo  \  proibì  alla  lancia  che    veniva    a    cercarlo,    d'avvicinarsi 
di  masnada  Pesoduro,    il  qaale    è  stato   appiccato   sulla  {  ai  suo  bastimento.  (  Monitcur.  ) 
pubblica  piazza  d'  Es,ea  :  degna  ricompensa  di  talli  i  de-  j 

fitti  commessi  da    questo  scellerato,   e  che   riceveranno  f  ar'Sh  29 

tosto  o  tardi  coloro  che    seguono   il  suo  esempio!   Tre!  L'Imperatore  è  stato  jeri  alla  caccia    nella  pianur» 

quarti  della  sua  masnada  sono  stati  distrutti.  |  di    Gal  e.    S.   M.   1'  Imperatrice    ha    assistito    a    questa 

Il  luogotenente  di    gendarmeria   Foison  ,    che   si   è  I  caccia. 

p:-rti«oÌar incute  distinto    in  questo    fatto,    avendo   rice-  *    j    convogU   inglesi    avranno  in    quest'  anno    sofferto 

vuto,  la  mattina  del  dì  seguente,  la  notizia,  della  riti-  I  graQdi  disastri,  poiché,  oltse  q  tetli  di  cui  fanno  men- 
rsta  degli  avauzi  di  questa  b^nda,  si  è  dato  immedia-  |  z  oue  i  giornali,  le  notizie  cifLiali  di  Copenhagen  an- 
lamenle  ad  inseguire  1  briganti  ,  coa  alcuni  gendarmi  I  „uuzjau0  che  4  >  in  5o  bastimenti  d'  un  convoglio  in- 
ed  ussari  del  4.0  reggimento,  li  raggiunse,  uccise  loro  j  §iesQ  si  fion0j  ,j  gIOruo  ^6t  arrenati  o  perduti;  il  va- 
sta uomini,  e  prese  cinque  cavalli  bardati.  Quest' ultimo  )  iCe[\Q  di  bnea  il  Crescerti  era  stato  gettato  sulla  co- 
c.;>lpo  ha  terminato  di  distruggere  la  banda  di  Pesoduro.  |  gu  ^  e(j  aveva  peidu'o  i  suoi  alberi. 

11  capo  Montardi,    famoso   per    le    sue   rapine   nei  |  jja  capitauo  e  35  uomini  di  questo  vascello    erano 

contorni  di  Lerida,  e  per  l'accanimento  col    quale  per-  |  gialj  rÈUj  pr,gi0Bieri    dai    Danesi.    Credevasi    nondimeno 
seguitava  i  giovani  che    strappava   dal   seno    delle   loro  5  ^g  qUesta  vascello  perverrebbe  a  rimettersi  a  galla, 
triglie  per  incsrporarìi  alla  sua  truppa,  ha  incontrato,  1  (  Idem.  ) 

ì\  12  di  questo  mese,  con  dieci  de' suoi,    la    medesima  jj 
sette  di  Pesoduro.  | 

Il    y  delie   stesso  uiese;   es&eadc   un    certo  Marco  | 


i  J 


% 


.2M   DIVISIONE    WtlLtrARE. 


Copia  deW  Ordine  del  giorno   della   divisione, 
del  21  novembre  1811. 


Questi  miserabili  sono  dunque  siati  forzai    ad  sur 

Ìdare  ov'  io  vo'eva.  Vi  giuro  «al  mio  onore  che  tale  è 
la  pura  verità;  abbiate  dunque  compassione  di  questi 
|  due  d  sgraziati  padri  di  famiglia.  Impedite  che  vengano 
Il  sig.  Courtcìs  Saiot-Clair,  ex-ajulaute  di  catspo  |  processali,  né  che  sia  preso  il  loro  battello.  Mettetevi, 
del  sig.  genera*  Josnet  de  la  Violai»,  e  nominato,  già  j  mio  generale  ,  nella  loro  situazione  ,  e  consultale  il 
da  uu  mese,  luogotenente  nel  116.0  reggimento  di  linea,  ì  vostro  cuore. 

in  luogo  d'eseguire  l'ordine  di  S.  E.   il    ministro    della  j  Entro  due  giorni  io  passerò  in  Inghilterra.  Possa  io 

guerra,  e  di  partirsi  dalla  Roceila  per  raggiungere  il  [trovar  qualche  alleviamento  agli  affanni  che  soffro  già 
auo  corpo,  è  disertato  al  nemico,  li  mattina  del  20;  ;  da  due  anni!  E  voi,  mio  generale,  voi  che  stimo,  voi 
egli  ha  preso  a  nolo  nel  porto  della  Roceila  una  lancia  f  pel  quale  ho  il  più  profondo  rispetto,  possiate  godere, 
per  essere  trasportato  all'isola  d'Aix,  ed  ascilo  dal  ca-  !  «1  P^  delia  vostra  famiglia,  tutta  la  felicità  che  meri- 
uale,  ha  forcato  il  battelliere  a   condurlo    alla    crociera     tate  . 

nemica,  mioacciandoio  con  due  pistole.  Il  sig.  Courtois,  !  V'  raccomando  ancora  quest'  infelici  pescatori;   so; 

eh' crasi  già  meritata   la    maledizione    paterna,    dopo    di  {  no  essi  innocenti,  ve  lo  giuro. 


Firmalo,  Courtois  Saint- Claip.. 

A  bordo  àé  vascello  di  S".  M.  britannica  Y  Abercrombie, 
spiaggia  de'  Jìasques ,  £0  novembre  1811. 
Generale, 
Sull'  onore  d'  un  officia!  inglese,  penso   che  i    due 


avere  scroccato  all'  Isìe-Dieu  ed  alla  Itoceìla  nolabili  j 
somme  ad  officiali  ed  a  mercanti,  si  è  giudicato  egli  j 
•tesso  ìffSegìró  di  servire  negli  eserciti  di  S.  M.  l'im-  j 
peiatire,  e  di  restar  più  a  lungo  sul  suolo  bancese,  5 
ove  pm  non  rimaneva  per  esso  che  obbrobrio  ,  disprcz-  ^ 
so  e  punizione.  Egli  ha  recato  i  suoi  delitti  in  mezzo  | 
a' nostri  nemici,  ed  ivi  riceverà^  quanto  prima  la  pena  '  psscstori  che  hanno  condotto  questa  mattina  un  aju- 
dovuta  alla,  sua  indegna  condotta.  tante   di    campo  ,    il    capuano    Saint    CUire  ,    a    bordo 

li  generale  di  divisione  comanda  che  si  raddoppi  ì  della  squadra  inglese,  vi  sono  stati  determinati  contro 
su  tuUe  le  coste  la  vigilanza  onde  impedir  qualunque  ;  loro  voglia,  ed  in  conseguenza  della  minaccia  eh'  egli 
comunicazione  col  nemico.  Si  fari  subito  un  ngorosis-  |  ha  fatta  loro  di  ucciderli  se  ricusavano  di  farlo.  Questi 
simo  processo  sulla  condotta  dei  battelliere  che  ha  tra-  sgraziati  uomini  sono  dunque  degni  della  vostra  miul- 
sportato    il   sig.    Courtois   al  nemico  ;    la   sua    lancia   è     genza  e  della  vostra  umanità. 

sequestrata  ,  egii  è  in  prigione,  e  sarà  trattalo  secondo  3  Firmato,  Guglielmo  Carlo  Fahie  ,  capitano    del 

tulio  11  rigor  delle  leggi.  vascello  di  S  M.  I  Abercrombic. 

il  generale  di  divisione  ,  eomgndante  la  \  (  Monileur.  (v 

i2."»a  divisione  militare  ,  ; 

Firmato  ,  Rinald  ,  barone  della  Raiìhvisre.  ^    ^.^    filolecuic,    di    Parigj    ba   pubblicata  il 

A  bordo  del  Vascello  di  S    M.  britannica  !  programma  de'  premj   che  propone  per    l'anno   18.2.  lì 
Y  Abercrombic ,  20  novembre  i8u.      ;  soggetto  del  premio  d'eloquenza  s>  è  L'Elogio  di  Nic* 

E  colò  Poussin.  Ls  Società    brama    che    questo  e'ogio  sia 

Mio  generale   ,  {  ^  nQ,  ora  ^  jettura  circa>  Qaello  di  poesia  è  II  Trion- 

Non    cerche. ò    d;    giustificare  la  mia  condotta  :  so     j0  fa  Molière,  o  sia  La  Rappresentazione  del  Tanuffe. 

Groppo    eh'    es>t    merita    tutta    la    vostra     indegnszioue  !      <i  genere  di  poeàij  è    lasciato  alia    scelta    degli  autori, 

* Io  era  nato  con  disposizioni  abbastanzi  felici;     purché  il  componimento  sia  di   100  versi  almeno  ,  e  di 

ma  ne  ho  fatto  cattivo  uso.  JNon  ha  avuto  chi  m'  inse.  30o  al  p.ù.  Le  opere  destinate  al  concorso  saranno  di- 
gnasse  a  reprimere  le  impetuose  passioni  che  mi  stra-  \  rette  (  colle  solite  formalità  )  al  segretario  delia  Socie- 
pcinavano  iulf  oro  dsil'  abisso  j  nessuno  mi  ha  steso  ;  tà  filotecnica  (  Musée  des  monumens  frangais  ,  rue  des 
Un    mano    caritatevole:    abbandonato    da    tutti,    mi  vi  '  petits-Auguslins  )  innanzi  al    i.°  agosto   1812,  termine 

seuo  precipitalo Credetemi,  mio  generale  ,  che  |  di  rigore.  I  pre.uj  si  d'  eloquenza    come    di    poema  sa- 

I1  :  k  forti  ragioni  ru'  h.uao  spinto  a  quest'  atto  di  '  ranno  una  medaglia  d'  oro  del  valor  di  3oo  franchi 
dispei  z  .ne.  Mo  padre  soprattutto  verserà  lagrime  di  ]  par  ciascuno  ,  e  verranno  conferiti  nella  pubblica  se- 
sangue  suiia  mia  condotta  5  ma  il  suo  tardo  rammarico  «  duta  del  novembre   1812.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

sarà  inutile | 

Raccomando  alia  vostra  bontà  i  due  infelici  pesca-  |  Livorno,  29  Novembre. 

tori  rhe  mi  hanno  condoito   a    bordo    del    vascello    am-  |  Sono  varj  giorni  che  ia  nostra  città  ha    i!  bene  di 

miraglio.  Questa  mattina  10  ho  preso  a  nolo  la  loro  Ian-  l  possedere  S.  A.  i.  e  R.  madama  la  nostra  bene  amata 
eia  per  andare  all'  isola  d'  Aixj    ma    quando  tmi    trovai  jj  granduchessa. 

ali*  aitura     lei    forte    dello     Sché  ,    ho  presentato    loro  ]  Jeri  vi  fu  a  corte   gran   circolo    e    lever.   Tutte  le 

due   pistole  ,   ed    ho    giurato    loro    sul    mio   o::ore  che  I  primarie  autorità  v'  intervennero. 

gì  avrei  uccisi,  se  non  si  dirigevano    a  bordo  degl'  In-  ]  Jori    circa    le    ore    12    e  mezzj,  alia   presenza    di 

glesi.  Io  gli  ho  Catti  passare  in  capo  alla  barca,  ei  ho  \  S.  A.  I.  e  R.  e  di  tutta  la  corte,  come  pure  di  tutti  i 
preso  io  stesso  il  timone;  le  mie  pistole  erano  sempre  \  pubblici  funzionar]  e  di  una  immensa  popolazione, 
montate,  ed  il  primo  di  loro  che  avesse  fatto  i!  pia  'fra  le  grida  di  riva  2'  Imperatore  fu  lanciato  in  naara 
piccolo  moto  sare&be  canaio  morto,  |  da   questo    imperiale    cantiere    il    hrick    V  Incottane- 


I  .(.''J 


ìndi    S    A.  I.   e  ft.  seguila    dai    suo    iHustre  sagù!-  Casetta,  nelle  vicinanza.  Mia  rìccvittvria  di  Cfùasso ,  cai 

to  mento  in  una  superba    lancia,    e   aacò    a  visitar*  I*  me    rau/ta    dalla   relativa   bolletta   d'invenzione  di  detta 

fiottigli*  stazionala    nei   molo    the    aveva   fuori   tutte    le  posto  ,  n.°  4  ,  giorno  2  5  detto  mese  ;  si  previene  chiun- 

bandiere  e  da  per  tutto  fu  accolta  dalle  grida  di  viva  Elisa!  cjuc    intendesse  farne    acquisto   ciré   nel    giorno    28    del 

riva  T  Imperatore1.  S.  A. I.  si  degnò  d'ascendere  a  bordo  prossimo  mese  di  dicembre  ,  dalle  ore    10   antimeridiane 

del  btick  K'Alacnij,  stato   restaurato    superbamente,    e  fino   alle   4   pomeridiane,  avrà  luogo  Tasta  pubblica  nel 

sul    quale    osservò    manovrare    una    fregata    imperiale,  solito  locale  di  guest'  intendenza  ,  e   verranno  deliberate 

Da    per   tutto    la   pYe'oiata     A.     S.     ba    lasciato     delle  al  miglior  offerente  ,  se  così  piacerà ,   salva  la   compe* 

«largizioni,  e  ba  dinìoslralo  la  sua  soddisfazione,  uni'.a-  tenie  approvazione. 


naeuis  a  quella  di  S,  A.  il    Principe  Felice, 

(  Coir,  del  Mediter.  ) 

Firenze,  5a  Novembre. 

ì,  areouaula  G:ard  annunzia  che  la  nuova  sua  asc« 
ansiose  è  irrevocabilmente  stabilita  per  domenica  8  del 
prossimo  dicembre  L'  aereostafo  è  io  seta,  della  di- 
mensione di  5oo  piedi  quadrati  di  superficie  ed  è  prov- 
veduto di  tutte  le  vele  necessarie  aiia  direzione.  L'ascen- 
eione  seguirà  a  ore  3  precise  dopo  mezzo  giorno,  ed  ij 
professore  spera  di  pileria  effettuare  felicemente  ,  dando 
riprova  del  suo  coraggio  ed  esperienza. 

(  Gior.  del  dipart,  delF  Arno,  ) 


Como,    il  27  novembre  181 1. 

V  intendente  ,   De  Antichi. 

Marchesi  ,  segret. 


PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste  ,   10  Novembre. 


Quantità 
a  peso  metrico. 

Libbre  94. 

»    18.  3/4. 


52.  3/4. 


Qualità 
delle   derrate. 

Caffè  di  Capo. 
Zuccaro  in  panf. 
Caccao  Caracca  misto» 


A.  B.  Nel  foglio  di  feri,  data  di  Vienna,   leggansi 
le  prime  linee   come   segue:    Si    conoscevano   eli    ultimi 
7V»!lo  Scorso  ottobre  sono  entrali    in    questo    porto     ,vveaimenU    succeduti  jtt   Turchia,   dietro    1,    relazio 
1*6  basamenti,  73  de'  qu?h  illirici  e  35   italiani,  cari 


ne 


chi  di  limoni  ,  eaiup-t  ,  frutta  ,  mandorle  ,  grani,  riso, 
olio  e  vini  ,  provegnenli  da  Venez-a  ,  Ancona,  Oma- 
go  ,  Parenso  ,  Ctpodisiria  e  Monfalcone. 

Neiio  stesso  mese  ne   so  <o    usciti    5?.    bastimenti 
fia  i   quali  35  illirici  ,   17  .  ? .i*ni  e  2  napolitani  ,  cari- 
chi di  legnini  da  costi  lzic  né  ,  biscotti,  cera  vergine 
colla  forte  ,  psiim  ju  lana  ,  giar>i  ,  vetr-,  vetriolo,  ecc. 

(  1  iilég.  c/jfic.  ) 


officiale  spedita  dal  quartier   generale   russo   alla   lega- 
none  russa  che  si  Uova  qui;  ma,  ecc. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.*  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de'  com» 
mediana  italiani  ordinai)  di  S.  M.  I.  e  R.  si  recita 
Mirra,  Irag.  u"  Alfieri.  -*  La  casa  da  vtndere,  farsa. 

Teatro  S.  Radioonda.  Oggi  riposo;  dimani  opera 


n^Awwvrta^-"'*-'  -  wu  H 


nuove» 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  ITALI  A. 

Milano,  5    Dicembre. 

Le  LL  AA.  II.  colla  Reale  famiglia  si  sono  questa 
inallina  restituite  alla  Capitale  dal  Palazzo  Iteaié  di 
Monza.  11  te  npo  limpido  e  sereno  di  tutto  lo  scorso 
toese,  e  V  opportuna  stagione  hanno  prolungato  oltre 
il  solito  il  loro  soggiorno  in  quella  Villa, 


Teatro  del    Lehtamo.  Si  rappresentano  in    musica 
.  due  farse  intitolate  1*  una  Le  gelosìe  di  Berto,  e   1'  altra 
La   burla  fortunata  ,   col   ballo   nuovo  intitolato  11 


Ola; 


INTENDENZA     D  I    C  O  M  O. 


AVVISO. 


!  battuto  burlato. 

Serata  a  beneficio  delle  signore  Giuseppina  Pòsesi, 
>  prima  dorma;  Francesca  Perelli,  prima  ballerina,  Giù* 
'.  seppa  e  Manetta  Perelli ,  prime  grottesche. 

;  TeatAo  delle  Marionette,  dstto  Girolamo,  ti  re-* 

«ita  Tutte  le  donne  innamorate  di  Girolamo. 
i  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale    di  S.    Romano  iu 

s  P.  Oneutale.  )    Le  rappreaentaxioni  cominciano  a  6  ore 
I  1/2  pomeridiane. 

S  Rappresentazioni  ur anagrafiche  e  cometografiche  del 

f  sig.  Rouy ,  professore   a"  astronomia   elementare  ,    con- 

Ilrada  di  S.  Filo  al  Pusquirolo ,  Corso  de'  Servi. 
Oggi,  alle  ore  7  1/2,  si  darà  la  dimostrazione  del 
meccanismo  dell'universo  e  della  cometa  ora  visibile  in 
tutta  l'Europa.  Prezzo  del    viglietto  lir.    |. 


Dovendosi,  à    termini    del  disposto    dal   titolo    IV , 
tei.    II ,  art.  i3  del  reale  decreto    29   gennajo  p"   p«°  , 
porre  in  vendita  le  sotto  dinotale  derrate  coloniali,  state  j 
*-appr esagitate   a   diverse    persone  fuggitive  ,  dalla  squa-  I 
briglia  di  Balerna  e  da  alcuni  militari  del  ù°  reggimento  • 

di  linea  stazionati  in  Mendrisio  ,  la  sera    del  giorno  25  J  Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 

p."  p.°  settembre,   al  luogo   denominato    il   Zerbo  della     contrada  di  S.  Margheriu  ,  num.  ni 5. 
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INGHILTERRA. 
Londra.  21   Novembre. 
(  TAe  Statesman.  ) 


ALCUNE  lettere  giunte  feri  da  Livcrpool    riferisco** 
che  r  indirizzo  al  maire  di  quella  città  per  la 
»oat    d,  „*'   assemblea  ave,te  per  iseopò  dì    dei  ber>rr 
«1  vantag^o  di  dirigere  una  petieione  *1  Principe 
gente  per  la  rivooaaione  degli  ordioi  del  eonsigtto 
Viene  da  queile  .stesse  persone  che  8jao  kl    èfa    ;, 
più  di  tutti  contribuito  a  sostenerti;  e  che  s.  vuol 
vare  che  avendo  questi  ori.u;  in  tutta  la  loro  es 
ne  conseguito  Io  scopo  cai  si    tendeva    al    Momento    i.. 
cu.  furono  Rottati,  sì  possoao  ora  nvqcare  senza  te-in 
d    a'cua    inconveniente.   Il   maire    h*   Fatto    attestare    ti 
disdenti  la  convocazione  dell' «affiffhlea  g  sur,  d    id,  • 
<*  veder  differita  per  alcuni  giorni  la    decisone  d, 
•lo  affare,  dichiarando  però  -oro    ad    un    tempo    ch'era 
esposto  «  coavocar  immediatameute  l'assemblea  qualora 
persistessero  nella  |oro  istanza.    Qualunque   esser  possa 

generale  la  pensione  d«U  cattiva  politica  e  deli'in- 
g.o.t.«,  che  v'è  nel  mantener  in  vigore  gli  ordini  de! 
eodsigho.  I  ministri  debbano  rivocarii  per  giusti**  ver- 
so ,  latrai,;  ma  se  non  hanno  alcun  riguardo  pri  di- 
ntti  delie  nasoni  neutrali,  dovrebbero  almeno  av.  e 
per  g|'I0|e««i  della  loro  patria.  È  certissimo  eòe  non 
vha  neppur  una  classe  ai  negozianti,  neppur  un  solo 
■erewte  ohe  ritragga  qualche  vantaggio  dall'  esser  in 
vigore  gì,  crdmi  dei    consiglio.  Ne'  primi    tempi   io    cui  I 

erano  stati  stabbi?;     «'  erx  c-Df.^«.    t        r 

"«•»-,  s  ers  sperato  (   e    forse  per   allora  \ 
con  qualche    ragl0M    ,    c]i,    Sfi    (J    ^.^    ^ 

«ver  dall'America  derrate  coloniali,    sarebbe    stalo    ca- 
detto a  fngliairie  d.  noi.  1  p«>prieterj    di  beni  alle  In- 
die occidentali  ebbero  bacate    iaffuenM    su!    ministero 
per   fcr.  adottate   «aa   rimile   opino*,   e   per   impedir 
poscia  che   venisse   ratificato    1' aggiustamento    del  aig. 
Erskint.  Ora  però  questa  classe  di  cittadini  debb*  essere 
per   esperienza    convinta    della    piena    inutilità    ed    anzi 
della  funesta  tendenza    defi!»    ordini    de!    consiglio,   pei 
'oro  medesimi  interessi,  giacché  il  valor    de' loro    'avori 
e    ribassato   del    5,   per    I00    e   basta    ,    m.,«    pena    „ 
P*gar   le  spese   del   trasporto    in    Inghilterra.    Recan- 
do   gli    ordioi    del    consiglio  ,   ci   riconcimeremmo   ben 
tosto    col    governo    americana  ,     quando     che    perse- 
verando in  mantenerli  ,  quanto   prima    ci  troveremo  in 


guerra  con  esso.  In  questo  ultimo  caso  gli  abitanti  del< 
|       America  crebbero  costretti  a  f,r  pr^-re  I,   .«ani- 
j  IWure    a,    se    stessi;    e    in    vece    di  essere  i  più  „,„ 
*  consumata  delle  produzioni    delle  nostre  manifatture 
|  »k'W.  sarebbero  quelli  che  ne  consumerebbero  meno! 
;  toa    moltissimi    nostri  manifattori    trovatisi  senza  mezzi 
eseoz,    lavoro    in    Ingfillterra,    ne    sono   partiti,   s*co 
portando    la    b«,    industria    e   i    loro    metod,    per     „- 
dare  a  stabilirsi  in  Amerio,.  In  re3  à  !o    spirito  d'emi- 
gr«.one  non    fu    ro*i    sì    grand?    qiunl0    efa    fa        ^ 
,  wdttstr:o.a  e  preziosa  chsse  de.io  Stato.  Né  pe    questo 
dobb;   •,  noi    b;,s(«;,r»S;    qUaado    chi     Viye    d>iadus^ 
:  noa  può  sussisterete!  su,  peesè  «en.'.Ter    ricorso  .Jl. 
I  tassa  de! poveri,  ha  tutto  iì  diritto  di  espatriare.  In  prò- 
\  v*  de' progressi  delie  loro  manifatture   in  America     essi 
«no  g.&  spediti  in  Rusria  v.rj  carichi  di    cotone  fila- 
to. Questi  stabilimenti,  ancor  nascenti,  non  hanno  d'uo- 
j  pò,  per  crescere  e  fiorire,  che   di  una    guerra    coi!'  ìa- 
!  ghiherra.  Se  noi  non  possiamo  -ver  alleiti   gli    Amori - 
j  cani,  afcfteno  per  ora  noa  ce  I»  facciamo  ramici,  in  ha 
momeàto  ,n  cui  siamo    in    guerra    eoa    tutta    1'  Europa, 
1    America    diventa    doppiamente   importante    per    noi. 
Quando  un  semplice  atto  di  equità  soddisfarebbe  il  8lló 
|  governo,  guardinsi  bene  i  nostri    ministri    del    ricusarlo 
j  troppo  di  leggieri.  Oltre  alla   p-irione   che    si    progetta5 
]  di  We  a  Liverpool  per  ottener  la  rivoeanane  clegU  or- 
|  dini  de!  consiglio,  abbiam  già  detto  che  anche    a&Lon- 
i  dra  si  trattava  di  farne   una    simile.   Noi    speriamo    sin- 
S  ceramele  che,  prima  che  non  s,a  troppo   tsrd      questo 
j  esempio  verri  imitato    da    tutte    le   nostre   città    manu- 
I  fattrici. 


ì  Del  23. 

ì 

A  bordo  della  Viteria  ed    alla    presenza    di  air  G. 
I  Saumares,  degli  ammiragli  Hope  e  D.x>n  ,  di  sii  Ar-' 
jc.b,ido  Dickqn   e   di   varj    capitani   della  squadra,  s'è 
«  Uua  udimameate  la  sperietwa    d'  una    delie    più    straor- 
dinarie invenzioni  che  siaosi  mai  visle  ,   e 'che    poSs,no 
|  divenirci  utili,  ed  è  questa  un  eannone  che  si  spara  sen- 
\  za  fa'  uso  di  fuoco  ;  una  leggier  pressione  del  dito  so- 
pra  un  cannello  preparato  e  posto  sui  focone  del  canv>. 
ne  produco  l'effetto  del.  fuoco  ;  effetto  certo  e  prontissimo 
I  che' previene  assolutamente  tu'.ti  que' sinistri    che  acca- 
dono si  spesso  nelle    battaglie   a"  motivo    della    polvere 
jr.he  cade  sul  paute.  Questa  invenzione  manderà    proba- 
jbilmente  in  disuso  le  batterie   e  le    micce,    e   si    verrà 
|  con  ciò  ad  impedire,  i  danni  che  anche  da  'qussìe  risuì- 
|t*no£sl   spesso,    e  4d   evitare    insieme    1»  grande    in- 


certezza   di    que:;:    mezzi    nel    tempo    cattivo.   Questa 


ioveSone,  slata  approva*  a,   quanti  furono    M^  1  «  »£«f 

I      esperi,   vene    attribuita    ,1  capitano    Maotv  \  .  «**«*,  *  «-' 

416      B  P      ,       '      ..     .  ,    .  .     ,  „,„  nwinnr,  _,*,_  Pia.  ì  E  arrivato  in  questa  spiaggia  il  par!aaient6r:o  ?  f>- 

d'  Yarmontb  ohe  già  S'-  e  dato  tarila  premura  per  rm-  .  i  7    .   ,    „    ,         ,v   ••  *« 

•     ♦.•  «.  «w«  i  ««.ìfripJii  Wcnrfo,  captano  Pyinann,  partitosi  da  Portsmouth  il  so 

scire  a  trovar  ascesi  atti  a  salvare  i  naultagùi.  »  "*  "v*      r  J  .  .     ,      i  t    f     i 

(  Monile»?.  )      ì  novembre  corrente.  Questo  parlamentario  ha  dato  tonai 
I  nel  porto  la  sera    del    2  5    con    108    passeggieri    prove- 
REGNO  DI  PRUSSIA.  |  gKCnlI  tuU;  dat  Genera/e  Jfellesley;  esso  partì  dall'Isola 

Berlino,  a5  Novembre,  f  ,js  FrariC;s  il  5o  marzo,  fu  arrestato  in  mare,  condotto  r3 

11  generale  Biucher  annunzia,  negli  affissi  di  Ber-  ì  Portsmouth,  ed  ivi  ritenuto  per  due  mesi.' Tatti  questi 
lino  eh"  il  Re  gii  ha  data  la  dimissione  da  tulli  gH  ]  passeggieri  si  lagnano  amaramente  della  condotta  tenuta 
•Sari  militari  di  cui  si  è  occupalo  fino  al  di  d'  oggi,  j  a  tato  riardo;  sono  essi  stati  indegnamente  Spagliati. 
Egli  creici  pertanto  in  obbligo  (  sono  queste  le  sue  j  L'oro,  l'argento  e  le  mercanzie  che  recavano  in  Fra- 
parole  )  di  congedarsi  dalie  truppe  e  dai  signori  of-  ci*,  provegnenti  dalla  vendita  delle  loro  proprie! à ,  e 
r  )a!j  |  che  non  avevano  imbarcate  che  dietro  ma   permissione 

—  U   8ig    conte    di   Beust  ,    ministro   plènipotenriario  ■  ««ritta  dal  csno  del  governo  delia  colonia,  sono  ritenu- 
ti granduca  di  Francoforte,  è  qu.  giunto  il  so.  Ite  in  Inghilterra.  Queati  infelici  trovassi  nella    massima 

(  Jour.  à»  f  Emp.  )       ì  desolazione,  e  malediscono  la   slealtà    de!    governo    ra- 
I  glese.  (  Jour.  de  T Emp.  ) 

IMPERO  D'  AUSTRIA.  1  '.  ,  '"''     "  '."  , 

l  Parigi,    to  Novembre. 

Vienna  .  20  Novembre.  I  ...  ..  ~ 

'  .         |  S.  M.  ha  lenito  oggi   il   suo    consiglio    ai  Stato  a 

L-niere  di  Bacharest  annunziano  che  il    srg.  D  ita-  >  '     cioud. 
lina'.ki  e  tuttora  a  G  urgevo  ,    ove    trovisi    un  p  «a:pj-  |    ^  Q^  ,  a  6  ore  ,  diverse   salve   d'  artiglieria  hanno, 
teuz  a*io  lurco.  (  Idem.  )  |  aiinuni;uio  V  anniversario  dell'  incoronazione  di  S.  RI. 

Del  2I#  1  Tutti  i  teatri  sono  Siati  aperii  gratuitamente. 

,.    ,         ,     ,  .  ì  Le  LL.  MM.  sono  arrivate  a  Parigi  ad  8  ore. 

11  luogotenente  generale  russo  Market  e  stato  no-  i  Moniteur.  ) 

minalo  ,    dai   suo    sovrano   ,  cavaiier    di    S.  Giorgio   di  ! 
«cconda  classe.  1  RÉGNO  DE-.LE  DUE  SICILIE. 

Notizie  dirette  di  Brody  coofermano  la  sospensione  I  Otranto,   16  Novembre. 

è'  anui  conchiusa    fra   gli    eserciti    russo    e   turco  sulle  g  jer   j»  altrc   spproJarouo  in  questo    porto   un    tra- 

n-i ve  del  Danubio.  Dicesi  che  le  condizioni  ne  sieno  le  |  bacccìo  ed  una  lancia  che  venivano  di  Corfu.  Coli'  ar- 
guenti: j  rivo  di  questi  due  legni  sono  state  confermate  le  buone 
Lì  sospensiva  d'  armi  durerà  per  tulio  il  corso  gB0.iÌBÌe  che  si  ave-ano  dello  stato  florido  di  queil'  isoli, 
delle  negoaiasioni  ohe  si  stanno  per  intavolare.  |e  dell'abbondane»  che  vi  regna  ,  soprattutto  da  che 
Se  ,  contro  ogni  aspettativa,  queste  negoBiafciòm  |  sono  jvi  anivati  i  molti  carichi  di  grani  spedii»  àt 
non  avessero  per  risukamento  la  pace  ,  le  ostilità  non  |  vaTj  punti  del  continente.  L'  arrivo  dei  bastimenti  con 
potranno  ricominciare  che  otto  giorni  dopo  che  d'ambe  f  provvisioni  di  ogni  genere  di  vettovaglie  era  ivi  fre- 
le  parti  ne  sarà  stata  (atta  la  diffrazione.  j  qijeute:  V  isola  era  nella  massima  tranquillità. 

La  sospensicn  d' armi  esisterà  fra  tutti  i  corpi  degli  j  (  Morta,  delle  Due  Sicilie.  ) 

berciti  russo  e   turco  ,   e    si    estenderà   parimente   agli  ^^  rf  ^^^ 

esercii,  di  Servia  e  di  Bosnia.  ^  ^  Messsc<i>  recali  d,  aicuai  fuggitivi,  si 

Tanto  da  una  parte  quanto  dall'altra  si    conserve- |  ^     ^  ^  .  ^.^    .^^  ^  ^^^  ^ 

ranno  le  posiaioni  in  cui  trovansi    attualmente  gì,  escr-  j  ^^  ^  ^  tcceaMU  neì  cuajcn  scorfii> 

citi  respetuvi.  !  ^  qualche  giorno,  celie  valli  che  sono  all'oriente 

I  Russi  continueranno  a  bloccare  RudscnuL  1  Rus-  j  ^t  ^     g  8     dalawote  pre,30    aUa    Torre   dei   Filo- 
ti    stabilii,    sulla  sinistra    dei  Daaubio  non  potranno  ab-  |  ^  Js£rvavaIj0  delle  fumarole,  indizio  sicuro  d'in- 

bandonare  le  loro  posizioni,   ed    1  Turch.  5o«nm;mstre- 1         ^  {crmeoto   neile    vjscCre     del    monte,    e    ài    vicina 
r*nùo  loro  de*  viver,  durante  la  sospension  d'armi.  j  ^^   [{  ^  ^  àl.incoa,irjClò  a  seutjre  que!  fogo* 

-Il    cavaliere     Minteki   s,    è    recato    a    Rudachuck  |      ^  ^    ^^   ^   ^    ^^    qu/ndo  è   ^    iaW 

presso  il  graavlsire.  _  I  m,;oenle>  La  matiioa  del  giorno  27  s*  incominciò   a  ve- 

—  L' organiamone  d'n:>  corpo  di  guardie  frontiere  ci     ^  ^-    ^   ^  ^    ^  ^^    $    dens0   famo. 

cr  terminata  in  tutu  la    linea   occidentale    dell'  Inpero  i  ^    ^    ^    d<^   u^  viokata  ^^  d{  trfmtt0t0>  vi  » 

russo,   cioè  a  dire  da  Pohogea  sulle    còste  del  Baltico  ,  ^  ^^  ^^^  che  vomUÒ  ^  |uUe    ,fi   direal,,n.; 

ino  alle  sponde  del  Dmcster.  Questo  corpo  é  composto  I  ^  ^^  ÌQimeUS,  di  materia   infiammata.  11  giorno 

di  parecchie  divisioni  d,    cosacchi,  ciascuna    delle    qua-  1  ^  ^  ^^^  ^^^  g-uatc  m  Mcssina  e  HCHC  pianure  di 

li    farà    continue    pattuglie   nell'  estensione    del    distretto  I  ^^  ScbbcDC  f  apertura  fosse  ne!  fondo  della  vallo, 

eve  sarà    acquartierata.    Officiali   dell'   esercito    di    lineai       ^    ^    colonna   delia    fismma   era    tale    che    superava 

comanderanno    questi    cosacch,     ed    invigileranno    sulle  1  ^  ^^  |g  ^.^  deg|.  &]{h.;nfi  monti  c'ne    la  circont'a- 

frontiere.  Queste  precauzioni  tendono  ad  impedire  ogni  I  ^    ^  ^.^    dirtzione    de!ìa    iaya    fs    per  la    ralle  di 

iatrodusmue  di  merci  proibite,  I  Cata.lta  t  soUoposta  a  quella  del   Bue  che  sebbene  mol- 

(  Gaz.  de  Franse.  )     f  lo  p.-  fonda,  pure  in   9  giorni  fu  interamente  ripiena* 


!  presti  la  direzione  fleltà  fratte  di  Muserà  ali*  dc- 
.;na,  e  questa  ancora  è  già  ripiena.  Finora  sì  dice  che 
il  danno  che  ha  cagionato  è  di  poco  valere  ,  avendo 
»er  lo  più  ricoperto  terreni  incoiti,  «  che  non  produce- 
vano  che  ginesre.  Ms  i'eruz'one  continua  anco-»,  e  se, 
ripiena  che  sia  la  vaile  di  Musara,  5a  Java  cesitinua 
a  scenderà  verso  il  piano,  non  si  possono  calcolare  i 
danni  che  potrebbe  cagionare.  (  Idem.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Trieste,  i&  Novembre. 
Dal  ■„•  al  i5  corrente  sono  entrati  in  questo  porto 
64  bastimenti  venuti  dall'Italia  e   diiia    Puglia,   caricai 
di  mercanzie  diverse. 

Nello  atesso  intervallo  di  tempo  ne  sono  usciti  3i 
tra  illirici  e  italiani,  destinati  per  Sionfalconc  ,  Piraoo, 
JCittaoova ,  Rovigoo  ,  ecc.  (  Tel  -g.  offte.  ) 


*365 

Il  si<".    conte  consigliere  di  State  Cessosi,  diretto- 
re generale  delle  acque  e  strade,  e  de'  porti  marittimi 
nel   giorno  5o  del  prossimo  scorso  novembre,  in  com- 
pagnia de  1  sig.  cecie    seralcre    Stralici  ,   e  de  signori 
ispettori  generali  Assaliti!   e   Masetti,  hi  fatto   il  primo 
viaggio  in   barca  da  Milano   a    Bioasco  per  esperiineu- 
tare  V  effetto  del  nuovo  naviglio   di   Pavia.  La  naviga- 
zione   procede    felicemente  ,  e  con  tutta  celerilà  ,  es- 
sendosi ccasunte  ore  due  e  minuti  ventinove   nel   per- 
correre una  linea  di  origlia   g^gufichc   7.  3/4  in  una 
barca    di    meazaaa    grandezza    tirata   a  due  cavalli.  La 
|  comunicazione  è  quindi  »perta  nel  nuovo  canale  da  Mi- 
I  lano  &  Biujsco.  Quesl'  opera  graudc,  ideata  ed  ordinata 
S  dal  nostro  Augusto  Sovrano,  è    un    nuovo    beneficio  ai 
1  imi  sudditi  dei  Regno  ,  i   quali    fra    non   molto  tempo 
I  potranno  col  mezzo  di  un»    facile  navigacene  viaggiare 
I  e  trasportare  le  loro  derrate  da  Milano  a  Pavia. 


NOTIZIE    INTERNE  Hani*£STo  di  associazione  za  un  nuovo  metodo  pel 

RBGNOD'ITALIA.  »  Clavicembalo  ,    composto    dal    *  g.    Francesco    Pelimi, 

,   n.       ,  1  socio   ìcuorario    del    Reale    Consti vaiorio    di   musica    di 

Milano,  6  Dicembre.  ì  j  ,  . 

„  ,  ,  ,.  «..•     1  Milano,  adettato    per  gli  allievi  del  Conservatone    me- 

L'Università  di  Bologna  è    stata   anch'  essa    obbh-  J  »A"*Q8  »■«»"*       V      6 

"  .    .  ...      „.     •      .„      «    ì  desimo  ,  non  che  per  le  esse  d'  «JaciBione  cel  Regno1. 

cala  a  ricusare  1  ammissione   a    molu    auievi     cne    aita  |  » 

•medesima  si  sodo  presentati.  £j  arte  di  ben  suonare  il    Clavicembalo  ,   stromeruo 

Il  risultamelo  dell'  esame  è  stato    1*  ammissione    di  ]  gui    (Juaig   Tlunna   sl    trova    lulla   F  armonìa  ,   e   die  pel 


186  allievi  provegnenti 

Dal     liceo     di  Verona      .  . 

di  Trento       .  . 

di  Modena     .  . 

di  Reggio      .  . 

di  Ferrara     .  . 

di  Cremona  .  . 

di  Fermo       .  . 

di  Mantova   .  . 

di  Forlì    .     .  . 

di  Novara     .  . 

di  Udine  .     .  . 

di  Brescia     .  . 

di  Venezia     .  . 

di  Vercelli    .  . 

di  Ravenna  .  . 

Dal  ginnasio  di  Cesena      .  . 

d'Imola    .    .  . 

di  Bagnacavallo 

di  Ferrara  .  . 
Dal  collegio  di  Santa  Lucia 
Dal  seminario  di  Bologna 

Da  diverse  scuole  private  . 
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N.°  186. 


Questi  allievi  sono   stati   poi    ripartiti    nel   modo 

seguente  : 

Per  1»  facoltà  fisico-matematica     .    .    ;      58 
Per  la  facoltà  medico- chirurgico,  farma- 
ceutica    ....»« 

Per  la  facoltà  legale 


35 
9^ 


N.°  186. 


Ì  grado  di  peijazione  cui  è  stato  oggi  giorno  portato  sorm- 
ministra  non  pochi  mezzi  e  risorse  colle  quali  potere  in 
gran  parie  supplire  alla  sua  naturale  impotenza  nel  man- 
tenere la  durata  de  suoni;  una  coiai  arte  non  può  die 
sommamente,  interessare  e  chi  per  professione  e  eia 
•  per  diletto  vi  si  dedica. 

Alla  Fi  ancia  diedero  i  h  io  metodi  i  rinomati 
ì  Dusseck  c-Plfjel  ,  e  l'  Adam  ;  all'  Inghilterra  F  illustre 
I  Clementi.  L  Italia  udo  ,  stbiene  delie  belle  arti  madre 
[feconda,  e  principali  nenie  di  ciò  che  riguarda  l  armonìa. 
ì  doveva  in  questo  delle  attie  nazioni  serva  mostrarsi  ,  e 
ì  da  quella  attingere  c/ne'  lumi  che  trarre  poteva  dal'C  istes. 
!  so  suo  seno. 

{Francesco  Pollini  in  cui  la  perfezione  nel  suonar.* 
tale  stromento  nulla  cede  alle  dotte  sue  córitpesizioni , 
i  conosciute  nella  Francia ,  nclF  Italia  ed  in  Germania  ; 
!  quesC  elegante  autore  che  fra  noi  vive  ,  è  quegli  clic 
I  ha  rivolto  i  suoi  talenti  a  riempire  un  tal  vuoto  ,  com- 
j  pilando  il  nuovo  metodo  che  celle  stampe  ora  viene 
pubblicalo. 

Egli   ha  annalizzato  i  giusti  pi  incipj   di   quest'arie., 

e  con  regole  chiare  ,  progressive,  invariabili,  comprovate 

da  esempi  e  dimostrazioni ,  ha  facilitato  allo  studioso  la 

I  via   per    divenire   un    eccellente   esecutore.  Senza  alcuna 

\  riserva     egli    nulla    nasconde,   di  quelle   osservazioni  che 

l  trarre  Ita  potuto  da  uno  studio  indefesso  e  dalla  propria 

esperienza. 

Quesi  opera  divisa  in  tre  parti  comprende  .- 
Nella  prima  F  istruzione  preliminare  e  la  cognizione 
della  tastiera;  desenve  qual  esser  deve   la  posizione  dei 

!  corpo  ,  le  maniera  di  studiare  in  generale   ed   m  parti- 
colare gli  csercizj  nel  metodi,  proposti  ;  definisce  il  por- 
!  tomento     delle    mani    dandone    l*    teoria;   tratta  J 


delle 


i364 
differenti    scale  ,   e   cC  nitrì    andamenti     musicali    tanto 
sanplici  che  doppj  ,  tutto  comprovando  con  esempj 

La  seconda  abbraccia  gli  articoli  degli  abbellimenti 
dello  siile  legale  ,  definisce  il  portamento  delle  mani 
composto  ,  spiega  la  maniera  onde  ottenere  gli  effetti 
delie  ri j ferenti  espressioni  musicali  ,  ed  insegna  f  uso 
de  pedali  ,  tutto  r  guaì  meni"  comprovando  con  esempj 

La  terza  presenta  varj  esercì:}  e  giri  d'  armonia 
eseguiti  colle  scale  e  con  àliti  Hi/ferenti  andamenti  ,  e 
c<-Ue  rispettive  cadenze  ad  oggetto  di  abilitare  lo  stu- 
dioso a  intieramente  impossessarsi  dello  strumento. 

Questo  piccolo  cenno  del  sistema  su  di  cui  è  stalo 
lavorato  il  presente  metodo  ,  sebbene  sia  bastante  a  far 
conoscere  agi1  intelligenti  il  merito  dell'  opera  ,  pure  ,  a 
maggior  sm  elogio  ommeitersi  non  deve  di  accennare,  là 
degnazione  usala  da  S.  A.  1  il  Principe  nostro  licere, 
col  permettere  che  dell'  augusto  suo  nome  l'  edizione 
Josse  fregiala  ,  non  die  E  adozione  fattane  da  questo 
Reale  Conservatorio  di  musica  e  dalla  Direzione  gtTie- 
rale  di  pubblica  istruzione  ad  eccitamento  della  quale 
rie  ha  intrapreso  il  lavoro. 

Ad  oggetto  poi  che  nulla  ad  opera  tale  debba 
mancare,  C  editore  si  è  data  ogni  premura  perdio  vi  cor- 
rispondano la  nitidezza  dell'  incisione  ,  la  più  esatta  cor- 
rezione   e   la  bontà  ddla  carta. 

il  prezzo  di  quesi  opera  per  quelli  che  si  saranno 
associati  prima  celta  metà  del  p"  /.'"  gennajo  1812,  epo- 
ca in  cui  sarà  chiusa  l  associazione,  è  di  lire  io  italia- 
ne in  buona  carta,,  e  di  lire  io"  italiane  in    caria   velina 

Col  i5  gennajo  p.°  f.c  1812  il  prezzo  sarà  di  lire 
lì  italiane  in  buona  carta  e  di  lire  20  italiane  in  carta 
velina. 

Coli'  aumento  di  una  lira  a'  prezzi  indicati  f  opera 
jrà  spedita  franca  di  porto  per  la  posia  in  tutto  il 
Regno  d'  Italia. 

fi  prezzo  degli  esemplari  dovrà  sborsarsi  al  rice- 
versi de  medesimi  e  dai  signori  forestieri  spedirsi  o  an~ 
licipaiaivente  e  fianco  di  spesa  in  Milano  alt'  editore  , 
o  si  tosto  che  sarà  annunziato  essere  la  della  opera 
comparsa  alia  luce. 

Chi  $i  associci  à  per  dodici  copie  ne  riceverà  una 
grs!is. 

V  oper*  si  pubblicherà  co'  primi  del  i8u  ,  e  arf 
essa  andrà  unito  il  catalogo  col  nome  de' sigg.  associali. 
IJ  editore  può  francamente  asserire  che  in  esso  trovasi 
già  a  quest'  ora  compi eso  il  nome  di  molti  distinti  per- 
sonaggi e  di  celebri  professori. 

Le  associazioni  si  ricevono  in  Milano  presso  V  e- 
diiorc  ,  negoziante  di  musica  ,  Giovanni  Ricordi ,  in 
Pescano  vecchia  ,  al  tiutn."  4'-t>8. 


Arriso. 

Presso  Gioacbirno  Bottal'i  e  comp.  trovasi  vendi-*  | 
Lile  uà  assai  ckgante  almanacco  perpetuo  da  loro  Ltio  | 
inciderei  C333  figura  il  Te.apo  che  passa  in  una  burca  le  } 
unaitro  stagióni  ,  rsppi-paentate  da  quattro  figure  coi  | 
Ìqxo  espletai.  U  medesimo  marca  i  segui  dei  zodiaco  ■ 


e  3  indica  !a  lurehez**  del  giorno  e  la  levata  del  sole 
eli  ciascun  wtso  :  posto  io  cornice  tiene  ìuogo  di  u*na 
b  ,;ìa  stampa.  Si  vende  in  ìcro  e  stampato  a  colere  per 
maggior  comodo  degli  acquirenti.  ' 

D*i  medesimi  ai  veude  l' abbastanza  conosciuto  Air 
manacco  di  Gotha. 


BORSA  VI  MILANO. 
Corso  de'  Crjubj  del  giórno  6   Dicembre    1B11, 
Parigi  per  ùu  {rauco       -     «•     -  1,00.6  L. 

Lione  idem   *•    —:--.«•    -  1,00,6  D. 

Genova  per  una  tira  f.  b.      -     -     82,7   *— ■ 

Livorno  per  una  pesza  da.  8  R.  -  5,o5,o  D. 

Venezia  per  una  lira  ita!,       «°     -•     07,0  — 

Augusta  per  un  fior.  eorr.      ■     «  2,53,5  D. 

VicTais  idem    —    -■■■    —    ■»    — 

Amsterdam  B,oo      .»««.•.■  2,12,0  — 
Londra  -       ..«>..*     *     ■ 

ISspoil  ■-         «      *=      «=      «■      «      m 

Amborgo        per  un  ta^rco      -.«.-.  1,88,0  — 


Presso  degli  effetti  pubblio'  commerciabili. 

Inscrizioni  o  sia  Consolidato ,   in   rsgoH    «*eì    red- 
dito del  5  per  100,   62.    1/4    L. 
Dette  di  Venezia,  60.   1/2  — 

Rescmioni  al  i3  1/4  Pe*  toc.  L. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teìtuo  alla  Scala,  Dalla  compagnia  de*  com- 
medianti italiani  ordina  ;j  di  S.  M.  I.  e  R.  si  recita 
La  rosa  bianca  è  la  resa  rossa  ,  commedia.  —  L' oro- 
logio di  legno,  farsa. 

R,s  Teatro  alia  Canobiawa.  Dalla  comp.  I.  e  K: 
francese  si  rcsita  Li  intrigue,  ipistolaire.  -—  La  danse 
interrompile. 

1  e atr"?  S.  Raoegonda.  Dimani  si  rappresenterà  ia 
musica  La  vedova  contrastata,  musica  del  M.°  Pietro 
Carlo  Gug'ieian,  con  ti  IL. 

Teatro  nss.  Lehtasio.  Si  rappresentano  in  musica 
due  farse  intitolate  i*  una  Le  gelosìe  di  Berto,  e  l'  altra 
La  burla  fortunata  ,  col  ballo  nuovo  mirtoialo  II  eia- 
ballino  burlalo. 

Teatro  dclle  Ma*iow-,ì.*t£,  detto  Gioiamo,  ai  re- 
ti'* La  favola   de'  tre   cani. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  dì  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  «oaainciino  a  6  ore 
rp.  pomeridiane» 

Rappresentazioni  uranografiche  e  cornetografìche  del 
sig,  Rcny ,  professore,  dì  astronomia  elementare  ,  con-* 
trada  di  S.  rito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servi. 

Le  rappresentazioni  si  danno  ai  raarcoiedì  ed  al 
venerdì. 


iSls!aac,  dalla  tipografia  t\i  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  <3i  S.  Margherita  »  bubl  ih3. 


•hT*  54^ 


G  I 


Milano  ,  Domenica  8    Dicembre  181 1; 


U    j     -    s 


\..'  , 


A  li  E    ITALIANO 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  24    Novembre. 

Windsor ,  23  novembre. 

>  O*  M.  continua  ad  essere  presso  a  poco  nel  mede- 
simo stato,  » 


a. 


—  Pare  ,  giusta  le  lettere  particolari  della  Sicilia,  che 
regnasse  ancor  la  tranquillità  in  quell'  isola  ai  3o  set- 
tembre. Trattasi  di  concentrar  le  nostre  truppe  ;  le 
guarnigioni  di  Trapani  ,  Siracusa  ed  Angusta  avevano 
ricevuto  ordine  di  starsi  pronte  ad  abbandonar  quelle 
città  al  primo  ordine.  Pretendasi  allre- ì  che  quest'  or- 
dine sia  stato  spedito ,  altesocbè  ,  secondo  alcuni  di- 
spacci intercettati  ,  eravi  motivo  di  credere  che  i  Fran- 
cesi Tacessero  de  preparamenti  sulla  costa  di  Calabria. 
Ma,  siccome  si  seppe  poscia  il  contrario,  è  probabile 
Che  le  truppe  si  rimarranno  nelle  loro  rispettive  guerni- 
gioni.  La  Corte  di  Palermo  ha  dimandato  la  restituzio- 
ne de'  battelli  cannonieri  siciliani  impiegati  a  Messina 
<iò  ctu  li  g«oìéhiie  Ivlaitland  ba  ricusato  di  fare. 

Il  Principe  di  Villa  Franca  ,  uno  degP  individui 
arrestati  ,  ha  fatto ,  per  quanto  dicesi  ,  alcuni  atti  d'  u- 
miliazione  ,  ed  ha  ricevuta  la  permissione  d'  andare  a 
Taormena  ;  ma  gii  altri  hanno  rigettato  le  proposizioni 
state  lor  fatte  ,  e  dimandano  d'  esser  giudicati  dai  tri- 
bunali. 

Del  2  5. 

Lo  Scout,  provegnente  dal  Mediterraneo,  reca  recenti 
notizie  delia  Sicilia  e  della  flotta  ebe  trovasi  davanti  a 
Tolone.  Questo  bastimento  è  partito  dalla  Sicilia  ti  i.° 
del  mese  scorso  con  importanti  dispacci  pel  nostro  go- 
verno ,  de'  quali  non  si  è  lasciato  suboderare  il  con- 
tenuto. La  Regina  di  Sicilia  ha  avuto  un  forte  insulto 
<T  apoplessia  mentre  che  il  suo  segretario  le  leggeva 
alcuni  dispacci.  Essa  ha  mostrato  graude  sorpresa  della 
improvvisa  partenza  di  lord  Bentinck  per  1'  Inghilterra. 
A  questo  passo  decisivo  viene  attribuito  il  tuono  più 
dolce  che  ha  preso  S.  M. 

Lo  Seoul  ha  lasciato,  il  14  del  mese  scorso  ,  da- 
vanti a  Tolone  sir  Edoardo  Pellew  che  bloccava  quel 
porto  con  undici  vascelli  di  linea  ,  due  fregate  ed  il 
brich  la  Filomena.  Il  nemico  vi  ha  (6  vascelli  di  linea 
pronti  a  far  véla.  Sir  Edoardo  Peilcw  ha  abbandonato 
la  stazione  della  baja  dell'  isola  d'  Hieres  ,  credendo 
meglio,  pè'  suoi  bastimenti  ,  di  starsi  in  mare.  li  ne- 
mico aveva  preparato  de'  brulotti  per  tentare  di  distrug- 
gere i  bastimenti  inglesi;  le  sue  batterie  signoreggiano 


tutta  la  spiaggia.  L'  America  ha  raggiunto  la  flotta 
provegnente  da  Spithead  ,  e  quindi  ha  fatto  vela  pe* 
andar  a  rilevare  il  Conquistatore  innanzi  a  Genova.  Il 
Beale  Sovrano  ed  il  Canopo  stavano  per  abbandonar  la 
flotta  e  recarsi  in  Inghilterra.  Lo  Scout  ,  il  26  del 
mese  scorso,  è  passato  vicino  alla  Freya  ed  alla  Leida* 
bastimenti  armati  ad  uso  di  trasporto  ,  che  recano  da 
Guernespy  in  Sicilia  il  j5°  reggimento.  Lo  Scout  è 
partito  da  Gibilterra  il  3i  del  mese  scorso. 

Del  36. 

Il  5j.°  reggimento  ,  composto  di  mille  uomini,  si 
è  imbarcato  a  Cork  per  Bristol  ,  donde  credesi  che 
raggiungerà  I'  esercito  di  lord  Wellington. 

—  Quattordici  carri  ,  scortali  da  un  distaccamento  di 
artiglieria  a  cavallo  e  carichi  di  piastre  pel  soldo  del- 
l' esercito  inglese  in  Portogallo  ,  sono  partiti  jeri  da 
Londra  alla  volta  di  Portsmouth. 

—  Fondi  pubblici.  — -  Tre  per  cento  consolidati  , 
65  5^8  3/4-  Omnium  ;   i/4  di  sconto. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi  —  Moniteur.  ) 

IMPERO    RUSSO. 

Pietroburgo,   8    Novembre. 

Il  celebre  chimico  Kirchhoff  ed  un  certo  Himm, 
abilissimo  tintore,  hanno  fatto,  ciaschedune  dal  canto 
suo,  varie  sperienze  per  rimpiazzare  la  cocciniglia  coi 
chermes.  Questi  sperimenti  riuscirono  ottimamente,  colla 
differenza  però  che ,  per  produrre  lo  stesso  effetto ,  do- 
vettero impiegar  dieci  volte  più  chermes  che  cocciniglia. 
Questa  differenza  proviene  da  una  sostanza  crassa  che 
esiste  nel  chermes  e  che  bisogna  separarne  prima  dì 
farne  uso.  Essendo  assai  difficile  quest'  operazione,  il 
ministro  dell'interno  ha  proposto  un'analoga  ricompensa 
a  (hi  indicherà  il  metodo  più  facile  per  preparare  il 
chermes  da  tintura. 

—  11  consigliere  di  corto  Niccola  Koslow  è  slato  no- 
minato console  generale  di  Russia  presso  gli  Stati  Uniti 
d'America.  (  Moniteur.  ) 

GRANDUCATO  DI  VIRZBORGO. 

Firzborgo ,  24  Novembre. 
Un  ordine  del  Granduca,  del  18  corrente,  stabili- 
sce, a  favor  degli  ospitali,  una  imposta  di  4  fiorini  per 
ogni  cane  che  un  privato  qualunque  vorrà  coaservare. 
Quest'ordine  ha  per  iscopo  principale,  diminuendo  il 
numero  de'cani,  di  sminuire  altresì  i  pericoli  e  le  stragi 
dell'idrofobia.  I  proprietarj  di  case  isolate,  i  pastori,  i 
becca),  i  cacciatori   di  professione  andranno    esenti   da 


questa  tassa  per  qae'cam  che  la  polizia  crederà  ad  essi  7        D«  S.  E.  il  sfg.  Joel  B.rlovr,  ministro  plempofen- 
necesssrj.  (  Momteur,  )  ,  "•**«  de8!i  Slat'  Uoiti: 

-,    ~„^™„  Il  si?.  Guglielmo  Lee,  console  degli    Stati-Uniti  a 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE.  *    '*        8f      .     .      '              .     ,6 

_    __         .  I  Bordò,  facente  funzioni  di  segretario  di  legazione; 

Francafone,  20  Novembre.  I                  .                 .....              .         .           ,,     -,    .     ,     «. 

7        '                                    ..  Il  sig.  Gio.  S.  Smith,   ex-incaricato  d  affari   degli 

Il  aie.  K*b!ouc<  ff ,    colonnello    deiie    guardie    )  ca-  '   ,      .  „  .  -  .     ,     ,   , 

B            ,                       ,.  „  ,         .      fcnati-Utim  in  Inghilterra; 

vallo  di  S.  M.  1   Imperator  di  Russia,  e  passato  di  qui  j 

cggi    diretto    a   Pietroborgo ,   ov'  è    incaricato    di    recar 

de'  dispacci.  (  Gaz.  de  France.  ) 

ziario  della  Confederazione  svizzera  : 

REGNO  DI   VESTFALIA.  .      .  ...  i.      laaAm% 

S.    E.  il  sig.   generale  W^Uevilìe,  antico  Madama- 
Cassel ,   25   Novembre.  ,  „     _   . 

.  ?  uo  cella  Svizzera. 
Pare  certo  che  la  Corte  andrà  a    passare    tre    mesi  * 
,  „, .  ni  i  Da  S.  E.  il  sig.  Duca  di    Bassano  ,   ministro   delle 

dell  inverno  a  Brunswick.  r  . 

—  Un  decreto  del  4  corrente    porta    che  tutti  gli    atti  [  relazioni  estere: 


11  sig    H  yvard,  del*a  Carolinameridionalc. 

Di  S.  E    il  sig.  di  M*illardoz,  ministro  plenipoten- 


fatti  ne' dieci  giorni  antecedenti    ad    un   fallimento    sono 
di  diritto    presunti    fraudolenti.    Un    altro   aiticelo    dello 
Stesso  decreto  determina  i  caratteri  che    debbono   com- 
provare l'apertura  del  fallimento.  (    Mon'ueur.  ) 
Del  24. 

Oggi  ad  un'  ora  del  mattino  si  è  manifestato  un 
incendio  nagli  appartamenti  del  gran  maresciallo  situati 
sotto  quelli  che  occupa  S.  M.  il  Re.  S.  M. ,  mezzo  sof- 
focata dal  forno,  non  ha  avuto  che  il  tempo  di  uscir 
delia  sua  stanza  da  letto,  e  di  salire  neh'  sppartamento 
di  S.  M.  la  Regina. 

Il  fuoco  è  scoppiato  in  un  momento  colla  più  or- 
ribile violenza,  di  modo  eh' è  stato  impossibile  il  sal- 
vare l'ala  del  e  stelio  che  demina  la  Fulda.  In  meno 
di  due  ore,  i  grandi  e  piccoli  appartamenti  del  Re, 
quelli  del  gran  maresciallo ,  e  la  saia  del  consiglio  di 
btaio,  sono  s'iti  pseda  delie  fiamme:  la    maggior  parte 


11  sig.  conte  di  Lowenhielm  ,  ajutante  di  campo 
g«nerale  di  S.  M.  il  Re  di  Svezia  ,  e  capo  delle  sue 
guardie  a  cavallo; 

Il  sig.  di  Montgomery ,  capitano  degli  ussari  j 

Il  sig.  conte  Ai:l  Hamilton;  svedese; 

Il  sig.  di  TibeU,  geoeral  maggiore  al  servizio  di 
S.  M.  il  Re  di  Svezia; 

Il  sig.  conte  Adolfo  Hamilton,  ciambellano; 

Il  sig.  conte  di  Lautingshausen  ,  capitano  delle 
guardie. 

1  membri  del  corpo  diplomatico  sono  stati  io  se- 
guito ammessi  all'udienza  di  S.  M.   l'Imperatrice. 

Dopo  l'udienza  diplomatica  le  LL.    MM.   l'Impera- 
tore e  l'Imperatrice  si  sono  recate  alla    cappella    ov'    e 
I  stata  celebrata  la  messa,  seguita  dai  Te  Dcum. 

Finita  la  messa,  vi  è  stata   adiensa   generale  nei 


de' mobili,  tappeti,  v*si,  candelabri    è  '  stata    ridotta    in     Sr  PP 

cenere:    si    è   peiò    salvata     una   porzione     delle   robej  La    festa    dell'anniversario    dell'incoronazione    era 


personali  di  S.  M. 

Le  LL.  MM.  sono  andate  a  stabilirsi  nella  casa  d» 
Belvedere  presso  il  grande  scudiere. 

Ad  otto  ore  del  mattino  si  giuuse  a  reprimere  il 
fuoco:  una  metà  del  castello  è  distrutta:  la  violenza 
dell'  incendio  ha  renduto  inutili    i  soccorsi. 

S.  M.  il  Re  ha  incoraggiato  i  guastatori  colla  sua 
presenza;  egli  si  è  degnato    di    raccomandare    che   nes-  |  Questa  mattioa  ad  it  ore  sono  state  maritate  Belle 

6urio  si  esponesse  con  troppa  temerità;  ed  ha   aggiunto  !  «oro   municipalità   rispettive    dodici    sitelle    dotate    dalla 

....  .  ...  .  .1  _.    _  .    .  11     i.  1»  ■  = : « 


stata  annunziata,  alla  vigilia  ed  alla  mattioa,  da  saìvf- 
d' artiglieria  che  sono  state  ripetute  a  mezzodì  ed  alla 
sera  a  6  ore. 

Alla  sera  vi  è  stata  spettacolo  al  teatro  della  corte, 
circolo  ne' grandi  appartamenti,  e  illuminazione  generale 
del  palazzo,  e  nella  città. 


che  amava  meglio   di   veder    abbruciare    interamente   il 
suo  castello,  che  d'aver  a  compiangere  la  vita  d'alcuno 
de' suoi  sudditi.  (  Monitore    vesljahco.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  i.°  Dicembre. 
Oggi,  i.°  dicembre,  anniversario  dell'incoronazione 
dell'Imperatore,  S.  M.  ha  ricevuto  a  mezzodì,  al  palazzo 
delie  Tuileries ,  il  corpo  diplomatico. 

A  questa  udienza  seno  stati  presentati: 
Da  S.  E.  il  sig.  barone  di  Ferette,  ministro  pleni- 
potenziario di  S.  A.  R.  il  Granduca  di  Bidet)  ; 

Il  sig.    Gerstiacher ,    consigliere   e   segretario   della 
Jegi-i  one. 

Da  S.  E.  il  sig.  generale  Walterstoff,  ministro  ple- 
nipolcuziario  dt  S.  M.  il  Re  di  Danimarca 


città  di  Parigi  in  segno  d'allegrezza  per  l'incoronazione 

di  S.   M. 

A  5  ore,  si  è  cantato  un  Te  Deum  nella  basilica, 
ed  il  s'g.  arcivescovo  de  Malioes  ha  pronunziato  un 
discorso  analogo  alla  circostanza. 

Si  sono  celebrali  solenni  offici  di  rendimento  di 
grazie  ne'  diversi  tempj  della  chiesa  riformata,  ed  in 
quello  della  comunione  luterana. 

11  concistoro  israelitico  della  circoscrizione  di  Pa- 
rigi ha  fatto  nel  suo  tempio  solenni  preghiere  seguite 
dal  grande  Hallel.  (  Es'.r.  dal  Mon'ueur.  ) 


11  sig.  Garnerin,  i'aereonauia ,  ha  scritto  agli  esten- 
sori della  Gazate  de  France,  in  data  del  i.°  dicembre, 
la  seguente  lettera  : 

Si°nori,  vado  lieto  di  poter  celebrare  F  anniversario 
S.  E.  il  sig.  di  Bourck,  inviato  straordinario  e  mi-  !  de{!a  incoronazione  dt  S.  M. ,  colVvfferir  la  spiegazione 
mstro  plenSpotenàiario  di  Danimarca  presso  la  corte  idelt  esperienza  fatta  dog  Inglesi  a  bordo  del  vascello  la 
di  Madrid.  '  *  Vittoìia,  per  dare  ti  fuoco  ai  cannoni,   senza   miccia   e 


ij&7 

,        -  '     ,  fan  dito  sovra  ■  <«i  6m  fioritissimo  ,    e   vi   rknasl  fino  ai  venti    CrcM 

cavalleria,  mediamela  soia  pressione*  un  duo  sop  a  J^    ^    ^  a   ben   cenio  comiUor, ,  io 

w  canneio  posto  sul  focone:  questo   mezzo   consce  m  j  6   ^         ^  ^  ^.  ^  jo  J-|dw  ^/ro 

«n'afpÙcaziòr*  semplicissima  del  focile  pcnwn,*  cu.  P  ^  ^  ^    ^    ^    ^   miclls. 

rr*"*  *  rame   mi   faceva   aborrire   V  applicazione  :  ed  in  conse- 

•lrkfn  T7TI?     1   (V  ?  i  «ewlo  i  giuochi  ,  il  ballo  ,  la  declamazione,   la  scher- 

R  E  G  N  O      D    l    1"   A    L  I  w  peròs  come  suole    accadere  ,   mi  fece   prendere 

Viano    7    Dicembre,  -  »<•  •»-  P  «*«  eJ  «    1iiesl°  Studi°  ^  ""*?  '°  T- 

Ulano,  n    Dicembre..  cJincrM*   Sfanno  di    perdonare    lo  stile 

Domenica  scorsi,  giorno  ao^erstf.0    d  ^  ^  ^  ^  ^  ^  ^  fa  pe/feztone  A  „,0 

a„ioue  di  S.  M.  I!  Imperator  e  Re,  ce,  e   dei..    •  ^  ^  dj   ,  ^^ 

gh,  *  ^urliti  ,  V  è    stata  a   Vene,,      .o  ^onor    ^  ,  *£«  ?J  ^  ^  ^ 

«ciò  memorabile  giorno,   grande    r.r.t.    sulla    F»  ^  .^  ^  ^  ^  mmàò  a  BolegM 

ai  £  Marco:  ia  seguito  vi  è  .Uio   pWÙé  di  «H»  S  ,  ,     ,     -  ^a   /i6era«o   dd  co/- 

coperei  presso  i  .,.  6-,    WgUO  W  ,  j£*^£  ^^    «    ^  *  "**  * 
OVe  traisi  «aite  le  automa  «e*,  -hun    e  «a*.  ,  ft£U  «^  ^  ^^  pr€„0  CUI  ,'era  «*. 

^e.  Questo  banchetto  è.  ***•»-  »«   .   r^u-  j  ^  ^^     ^  ^  ^^  ^^^ .  fl   lhc   «, 
ti  evV1va  a  S.  M.  i'  ta»p«r.iore  e  Re  ed  «U.  sua  -ubu      ^  p^  _  ^  ^^  ,.    ^  ^  ^^   ^^  ^  „ 

**  f*^glia-  __  |  «0«  „iiWo  «  «ob  senza  qualche  avvenenz,    m    ma  c*- 

~ *•  Ul  ~  Là     la  più  piacevole  vi  alleva  ,  e  la  PiU  seducente   d  ì- 

NECROLOGIA.  y       -      >w  ^         cQsl  slmscuwlo  da  ^i  sorte  di  diverti 

Lettera  del  dottor  C*o.  Ubus  ,    Capodmstone  pnt*  r  ^     ^  ^  ^^  &  ^  ^  ^   appena   ckbl 

so  l'Intendenza  generale   de  beni    della     Corona  ,    «S.    ,  ^  ^    ^    ^^^  ^^  ^     Jccadde  m  g!or„o 
estensori  del  domale  Italiano.  trovandomi  m  compagnia  di  molti  geràni  uhcgn,  si 

Milano  ,  i  d.ccmbre  i8n.        |  C  ,       c/ie    fu  cruiebnente  solmnizzaio    col 

Fr,  le  Pm  calde  lagrime  de*.  ^  .  .  .ec-mpj-     ^  ^  ;  ^  ^  poì  ,  ameM 

^to  d,l  ««doglio  e  da.  ^^  *  -  P^  l  ^a  1  ce^J  la  di  lei  mone  in  una  piccola  acca- 
B0Q  poco  beaeficau  e  iliu.tr.U  .  ha ,  c.«-  d,  v  -  j  ^  ^  .  ^^  ^  ^  _,,  7  n  ^ 
in  5re,cu,  D  n  novembre  ora  scorso  ^£^  I  «*  ««o.  /«ftodte^  &«.  eite  tanta  fortuna  che 
chiarissimo  ingegno  e  famoso  epgr.unn.su  lUlmi».  n«n  ;  -  >sopi  fle  rHefjr,ero    n/cunr   pft»i   « 

JUS!nga  ebe  possa  nescire  gradevole  una  ietterà  eh  .gli  j  ^^  *  ^^  ,  ^^  Frsnce.co  Z.notù 
«ù  scri.se,  già  no  Pe3„,  intorno  »•  F™««H»  ^  L  .  ^  ,M^r/„e„e  «o^  ^  **^'^ 
cenJe   della  su.    v,U  ,  reputo  pietoso  ufficio  dell  ami    J  ^  ^ 

civ.*    i'4    pubbUcwl.  ,    e     per    uò     v»     prego  ,    cortes»  .  ^  ^  ^  ^^^  ^^  for  ue  onQ^ 

Esleoson  ,  d' accordai    uu    breve    tratto    del»   applau-  ^   ^^  ^  ^  g  ^^  ^ 

dito  vostro  Giornale.  Parmi  de^sa    coS»    amena  ,    v.vace  e^Wffaia 

e  smeera,  che  non  sapre»  se  altro  più  beìf  elc^o  far  .  j  Parve    -J^^una   ^nenla ,   *.  «  :^- 

polrebbe  della  su,  ^stia  e  delia    sua    so.uu,    ^\.f^^^^  Li  non  lo  vedeva  dap- 
Lvrei   corredarla  ,   è   ve<o  ,    di  molte   postille  ,    .  «r     a^o  U   »  ^°^  ^   co/    ,mo  D  . 

rnTevo  a  molte  cose  che  accenna,  e  indicare  «  mer.t,  di     poi,  eli  tgh    rai.nd o     no,  ^ 

Francesco  Roncali  Parolino ,    s*o    padre  ,  insigne   ani,-  I  P  atto  u.iie  e  ^J*£*J£         ^^^  //ie/,  Al. 
fo.rio-,  splendido    scenate    de,'  arti    belle  ,    e  chiaro  ;  ,a  come,  stampata   ndnUa  mot* 

i  tntt;  u  Per  iì  s-^::,r,;^r:u  ;™  rr;x^  ,^ ,  ,$^ 

che  ha   pubblicate;   e   pr.rei    de,    figlio    al  reS1  dir  gì»  j  «  r  ^.^    rfl/jA(j/w 

dogi  che  gh  furono  tributati  in  luh.  e  O.tremonU  non  e  '  ^  ^Tj^.  J  Igno^  ;  e  sentiva  in 
J  per  guanto  scrisse  ,  ma  pi,  assai  per  ***•  sep-  »  J»-?^  ^,^,0  ?  «Inno  ^ 
pc  e   opero:    ma   questi   fitfri  saranno  .par»,   sulla  sua  .  me   >^°  c<>me  $ia Jallo  «   mondé 

Lmba  dai  soci  del  patrio  Ateneo   di    cu,  face.  1    orna-  !  uomini     e  d  sapere  *»r«  y  ^^  ^ 

:.,,  »,n  permettendolo  aìtWe,  M  —  -  ;  ^t-C^  2T*  ^«  «  -  - 
^2^  ^euti  su  cui  ^  U  corrispon.  |  «J  per  -^  «--  ^^ 
,e8M    e,  .0  tenni  per  «.,  «  co-  fe^.o        ^  —  f «^^  ^  ,  ^  ,, 

B  7  ^o.  òbp?^i  «  *»  *•  ^  *  ^»  ^  "^n^o    .  ^  ^1  J.  Brcsc,   ^U  F«'-"> 

«rwcorsa  mia  vita  a  me    che   Aon  ho   quasi   altro      cu,  *                                         lài**ur*,    e  fa   questi 

»fi  ^.  re,-  ^    CU    ,on  **,,    T*g  pr  -;^X^3  L-™-   -  *-*  "'"-' 

»o»  molarmi  ingrato  a  M.  «««■>  rf  «"--■«.   «  |fc    ,.er(jme„,t,    c(ìe    «te»  Jone 

"  .-.„.„*•  G«U.tt  «    S.  Aatoaio   d.  B.-«c,a  ,  che  ,n     dosa  a  scebI 


tV  essi  urne  parano  ,  ^  ,ofnp0nh ,^.  ^  ^ 
posero  m^on  ,  e  Be  co^  ^  Wro  ^ 

R7  t  "''  ^  bre":ani  '"«""  •  "*  V*  'Mi 
anche  la  vanua  di  produrre  alcuni  sonetti  da  me  f ani 
per  la  maggior  parte  in  collegio  ^    Da       fcff  rf 

*  auas:  pm  ìessi  nn  V(,rso  Anzi  yì  ^  chR  ^  J^ 
a  queUo  spazio  di  tempo  io  era  cosi  distratto  e  cosi 
lontano    da    ogni   idea    poetica  ,    die  una  volta  non  p&- 

tsndomi   esimere   iter   dovuti    rìo,.„,j      r         ■  ■ 

V       aovuti    riguardi    di   recitare  m  u-ia 

solenne   accadem-a .    io   tire™;    „„     „■      ■ 

'    ,u  PreSai    un    mio  intrinseco  amico 

Ìli       f!Orittìf,tiìy*       a. ri.       ìi 


-•  ,  °       "-    """  "«-'"isitco  amico  servono  ner£Pttam*n,       n  uc'    me"ire 

«  componi»  e,,   qualche   cosa,    e  giunsi  per  mer.ii  a  Ja  CorJl^T"  *"*  —*«■-.   *  io.it.no  nel- 

recitare  per  mio  il  sonetto  di  un  altro.  ■  8;sia  fl  -f        '  dCQt>'  0ttort,i  *<*"<>  che    ouaU 

À!,I*~«~uì   :~    -•  8,sia  altr«  qualità  di  <W;  .-..*_...  6         ae   <*uaU 


recitare  per  mio  il  sonetto  di  un  altro. 

Apache   io   sia    sempre   stato    alatore    della  mia 
patria,  io  mi  anno  java  non  pertanto    del    continuo  so* 


grande  impresa.  P'USCU0  m  ?"<*<<* 

i  Sarà  eootiouito.  ) 

*  r  V  1  S  O. 

-re  denti    di     r  °  ^^  *  "*'*<>    «  *M- 

cj  jnt!9ie  iiatalate  di   smalta    «u- 

°rr°  »-'— .".  «..«ex  t  ;.:eu,7 

I»  forai,  e  „»l  ,„,...  :    ,      .  •   '  "»»«no  Del- 


««>  olir.  ,„ali,4  d,  dem r  ,  B       ""   ^',' 

lustri  persouac^i.  aa  PIU  "- 


i  abitudine  di  passare  quasi  ogni  anno  la  buona   stagio-  j  O.a  e,H  b     „ 

^»a  eg'>  b«  perfezionato  ulteriormente  11    su,  m, 


ne  ora  ned  una  ora  nel?  altra  cupitah  d  Italia.  Ma 
queuo  che  p,u  mi  stava  a  Cuore  era  la  voglia  di  vedere 
r»ig,.  Qu  sia  veglia  mi  fece  attendere  con  angolare 
spegno  allo  studio  delia  lingua  francese  la  aunle  di- 
venne poi  quasi  la  mia  sola  lettura.  Lessi  Pcrc.ò  e  ri- 
lessi i  varj  ^ri  di  aue\  flosci  ,  correndo  dietro  con 
gran  trasporto  a  quelli  singolarmente  die  vivevano  nello 
scorso  secolo  ;  e  Jui  oltre  modo  ajjascmoto  aneli  io  da 
<juel  lucido  oricalco  che  mi  pareva  oro  finissimo  ,  e  che 

lr,vi:ihil;tif>ntd>    .,..,„ ;i  _ 


^ff  «cuiaiure  in  modo  da  ootema 

oftenre  rJOu  so b  ai  particolari  .  P      rnB 

cieDti.ti  eh.  P»r,»col,n,    raa  aQche    ai   chirurghi 

«enustj  che  amassero    di    faiwn»   „.       •  .  B 

crii  .  l«  j  "rsene  provvista    per   servire 

cji  a  loro  si  diu^p««P    p.  „  •  r  rc 

aingesse.  fa  po,  notj)  d  D„bl>!,r* 

bero  d.ffi™.,.  J;    ^_  am*Jt°'   e   che   non   «vreb- 


/■        «  »•  vanissimo  ,  e  die     uieate  nei  suddetti  denti  Js  i  "" 

vanente  preparava  ali  attonita    Europa    ,U„o  ^/fo     bero  difficoltà  di    mo  "  '"f'    '    ChC    D°n    'V'eb' 

the  vi  e  «co^o.  Montato   dunque    alia   moda  frLc     ess,  ^ol2  *  '^   ÌO   dMÌderasSe   co»« 

<M»  .  ^  m,to  io  poteva  'esserlo  a  lre.:tadue    an.  |  ^    B^."""^       !  trÌtUr"IOae- 

^»,  me  «  to«  a  ParjgI  ,  ^  -n  ?ue/  monrfo  2wme^  |  num>      f  *b«U     nella  contrada   del   Durino  al 

*"    ^"^   ^er^    *    «»«"  -  «  ^e  non  basta  ben  co-  I 

*o^-,le  «  i^o^  ,    ma    bisogna    avere  la  lingua  e  f  *-  ""     '  fl— '       — 

rocchio  pronto  per  gustare  della  più  jina  tocietà,  io  non  ì  SPETTACOLI   H  OGGI 


t/  ^-■»  j*"u-  oi/ctcìu  f  io  noi 

potei  che  divertirmi  con  la  compagnia  comune  e  coli  es- 
sere spettatore  ingordo  di  quanto  di  grande  edi  beìlm  ofi- 
Jr.va  agh  occhi  miei  quella  superba  capitale  {7.).  Fi  tornai 
con  egual  veglia  non  anni  dopo  e  e  meglio  allora  eser- 
citato nella  tingua  e  in  quei  costumi  ,  potei  con  più  co 
raggio    intrinseca, »n    non   solo   nelle   pia    brillanti,    ma 

hen    anco    nelle  più   dotte  conversazioni.   Mollo  dunque     7°*?-    *5     "^    Les  ** 
conobbi  ,   e   con    molto  piacere  presso   che   tutu   qu'glt  "   **   S'    Fl°W  >  tom'  vaud. 

«omini  grandi  ,  dei  quali  aveva  letti  con    tanta    ammira-  <  **"*?    ».    RADJi(i0NDA.    Si   rappresen{a    r 

™ne   gli  scrini:   e   volli   anche  conoscere  ^  g     contrastata,    mu8ic,    del  M.«   Pietro    Cadi    G       1 

famoso  Misantropo  Gmevr.no,  precisamente  l  quei  lem-     «*"  *>*<»  GU6,,e,U1, 

po  eh   egli  avea  p,u  che  nW  ^  foUta  di  non  voler  esser  ]  TEATRO  ^    U^l0.  Si  rappresent.no  in    music. 

■ — *— _, ;  d;e  [trs;  io;iioUte  v  **•  ^  «**  *  ^0, .  r  „tr, 

J  " —•--!»)■      I—U-— ^.^ ...  Jj/7_         filtrisi  fr^^t ^-  I  t 


R.'  T«ir,o  1LlA  scaia  D.ll.  compagm,  de"  con. 

2r;*-  •  *  *  "«- ^  —,  co" 

mcua'         ^c  «roweiiie/ia«  /ea/ra/i,  far». 

R.-  TtAxao  alla    Canobiana.    Dalla  «omo.  I    e   R 
francese    «    fecita    £w  ^  _    P     •       «• 

dronnier   ,*    e     /p/.,._..  .  cnaa- 


(I)  Buona  ed.eioae  eseguita  in  Brw™  ^/  p&nfa  ,.  unno 
?7B1  ,  m  8.%  ««titolati.  3I  deputati  pubbJ.ci  della  dttà.  I„  essa 
brillano  ,  „om.  del  /»^lloij  Co/^  ,  ^^ 
•K»*rtia  ed  altri  poeti  di  snn.l  vaglia.  Lo  ridano  le 
Bresciane  UU!e,  scrive  l'elogista  del  d,  W  padre  ,  a  diwtora- 
w»  eh  egh  produca  nativi  apollinei  frutti  simili  a  quelU  che 
or  a  ha  Jatti  gustare.  I  SUoi  ooaptaitaenti  di  fatto,  ch'4  di,e 
feltUn  collegio,  sono  sì  fluidi  ,  eleganti  e  maestosi  che  baste- 
tebber  ess,  soli  per  assccurargli   UDO  scaBDo  .  ^  j,.^  .^^ 

Wh  pere  >n  quest'occasione,  ebe  recata  avendo  a  quel-' 
i  Accademia  delle  scienze  la  bell'opera  di  suo    padre    intitolata 

^soconùurnlocufrlaatuni,  il  scgI,tario    perpetuo    ^    metJe_ 

*****  e^r^io  delio  scrittore.  J° 


La   burla  fortunata,    col   balio   11  ciabattino  burlato. 
IWo  dilla*  MAMOMsm,  detto  Girolamo,  ai  re-, 

cita  Girolamo  compagno  del  diavolo. 

IWho  Itacim  (  Nei  lode  di  i.  Romano  in 
P.  Onent«Ie.  )  Le  rappresentazioni  comiDci.no  .  6  ore 
i/2  pomeridiane. 

Rappresentazioni  uranografiche  e  cometografiche  del 
sig,  R„uy,  ^ro/w*,*.  ,f  a,tro„0„,^  efcfJien/are  ^^ 
trada  di  S.  Kto  al  Pasquirolo ,  Corso  de>  Servi. 

Le   rapprcsentatiooi   si  danno    .1   mercoledì   ed  ai 

ve&erdL 


■  nn.    ^Pl  dS'a  ^P0»"6»  di  Federico  JendU     nelbì 
.  ontrada  dì  S.  Margherita  ,  num.  ,1.3.         à         »     eil* 
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N  A  L  E    I  T  A 

Milano  ,  Lunedì  9    Dicembre   181 1. 


ANO 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione 


'osti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  2.5  Novembre 


I 


Ll  lord  cancelliere  sta  molto  meglio  ,  e  lord  Erskine 
è  intera  niènte  guarito. 


1  «ccitafa  l'attendono  del  pubblico,  ti  ardici  del  giuri  h» 
assolto  i  delegati  ,  con  generale  soddisfazione  de*  1  abi- 
tanti di  Dublino. 

Del  a  7. 


Già    da   qualche   tempo   ne'  crocchi  politici  corre» 
voce  che  si  stesse  intavolando    qualche    importante    ac- 
—  Si  può  giud.care  con  qua!  zclo  i    Portoghesi    resi-     comodame»'<>   relativo    al    governo.   Di   fatto,    dal    bill 
«tano  ai  Fraocesi,  dal  seguente  editto:  della  regSeDZ»  »n  poi   si  è  sempre  creduto  che  conver- 

gendo stato  notificato  al  Principe  reggente  ,  no-  !  Febbe  ior,Iiare  (  t0''t0  che  lo  permettessero  le  circo- 
Siro  signore,  che  molte  persone,  dimenticando  che  la]*™™  }  Ua'  am«««nistrazione  combinata  in  gmsa  d« 
difesa  della  patria  è  un  sacro  dovere  dettai»  dalla  ra-  !  D°"  e$ciuder  ne«««o  degli  uomini  di  talento  dedicati» 
gioite  e  dalla  natura,  ricorrono  ad  ogni  sorta  di  mezj]  *'  Serv,E1°  dell°  Stat0  .  °nde  accrescer  la  forza  morde 
per  sottrarsi  al  reclutamento,  e  giungono  per  fino  a  ri-  ì  *  fi$1Ca  dd  6overno.  mediante  una  tale  unione  di  espe^ 
tirarsi  dal  Regno   entro    bastimenti   eh'   escono    de'  loro  j  nen,a  •  '"""«enza  e  cognizione. 

porti,  a  bordo  de  quali  sono  stati  ammessi    senz'avere  }\         .  SÌ  '^portante  afLre    è    finalmente   quasi  compiuto. 
passaporti  necessarj,  o  con  passaporti  che  si   sono  loro  >       S'g'  Perceval  ha  convocato  il    consiglio  del  gabinetto' 
inconsideratamente  rilasciati,  ad  onta    delle    leggi   e   dei    *"'*  ,UUedl   e  Per  Jeri'  U  consiglio  convocato  per  lunedi- 
proclami  che  lo  yirumo ,    V.   >f  R.    ^,;Acr^:,l    .".  <°veva  esser  tenuto  in  casa  del   lord  cancelliere  cb#  si 

dire  un  abusa  si  vergognoso  e  si  pregiudizievole,  s'oprai-  j  SUPPoueva  tr<W°  ">*»a!o  per  poter  uscir  di  casa  :  m, 
tutto  in  un  momento  m  cui  fan  d'  uopo  i  più  grandi  !  essendosi  rÌ4vut*  &  S.,  si  tenne  poi  nel  palalo  degi- 
sforzi  per  rispingere  e  render  vane  le  imprese  del  nirmeo  !  §.!v?  CSterÌ  »  C  VÌ  assiste"ero  tutti  ,  ministri.  Jeri  ,  « 
comune,  ha  giudicato  necessario,  ecc, ,   ecc.  1  due  ore  '  si  SODO  essi  adunati  di  bel  uuovo,   ed  il  con- 

Questo  editto  è  composto  di  5  articoli.    Col  primo  I  8Ìg'ÌO,  *  ^^  ""?  '"•  "«  5  e  me"°' 
si  proibisce  ad  ogni  ministro  residente   nella    captale  0  I  ^^  C°"s'gil  S1  soao  fedamente  e  saviamente 

nelle  province  di  rilasciare  alcun  passaporto.  Le  perso-  !  eSam'Uale  *"?  ,e  Prele™™.!,  *  fine  ài  regolare  i  ran- 
ne  eòe  vorranno  ottenerne,  saranno  obbligate  «dirigersi  >  ^  *  ^^  ^  "^  P'"  "^  *  S6rVÌr  S''inleress>  dell, 
al  Principe  reggente  medesimo,  per    la    via    del    segre-     nae'°ne'  ***"  *  Ul  MlU"    Vann°   S0^eiti   a    cambi*« 


tario  di  Stato  della  marina  o    degli    affari    esteri.    Qua- 
lunque individuo  che  abbandonerà    il    Regno    senza    un 


menti  sino  «  che  non  sono  ufficialmente  pubblicati)  ma 
noi  siam   d>  avviso   che   la   seguente   Usta    presenti   co,, 
passaporto  nella    forma    suddetta,    incorrerà  ' nella""pen,'  j  ***"*""  P»cco««>a*inento  per  ora  decido: 
della  perdita  della  cittadinanza,  delie  proprietà    e    de-li  ^^    Maoners  '    «ncellier    d'Irlanda,    diverrebbe 

onori.  Tutti  ,  capitani    di    navi    portoghesi    saranno    te-     ""f™  d'ln8hillerra- 

nuti  a   dichiarare,    sotto   giuramento,   che    gl'individui  !  _"»"*"«  Wellesley  diverrebbe  primo  lord  dell, 

inscritti  sulla  lista  de' loro  bastimenti  fanno  parte  real-  !  t6S°rena'  ia  vecc  deI  si§-  P«ceval  che  verrebbe  nobil- 
mente de' loro  equipaggi,  e  ciò  sotto  pena  di  aoom  ri-  '  Da'°  V'SC°nle  *  HamPstead'  e  cancelliere  a  vita  del 
sdalleri.  I  consoli  delle  nazioni    estere    daranno    la    loro  j  dUC*l°  *  Lan"slr0- 

parola  di  non  favorire  ia  partenza  di  verun    Portoghese  !  "  "*'  Husk,sson  everrebbe    cancellier   dello   scac-> 

che  non  fosse  munito  de' passaporti  decretati;  finalmente,  Ì  ^'^ 

tutti  i  padroni  di  navi  estere  che  s'incaricassero  di  Por'  ì  L°rd   HoiIand  »   segretario   di    Stato    per    gli    affm 

toehp«i    e.cnza    i    rloifi    »•>.>«>.-»:        -  i  *slcn. 


toghesi  senza  i  detti  passaporti  ,  saranno  soggetti  ad 
nna  multa  di  mille  crosazri  a  profitto  dello  scacchie- 
re, ecc.   (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Del  26.  j  glio. 

(  The  Star.  ) 

È  finalmente  decisa  la  quistione  insorta  f,a  i  dete-  . 

«...  *r  «u^  ei  «  go«rao  d:  ,rUndt>  che  ta  l>010  '  ^ZZZ-ZSEZ 


Il  conte  Moìra,  segretario  di  Stato  per  l'interno. 
Lord  Casllereagh  sarebbe   incaricato    delle    colonie 
L.rd  Sydmouth   diverrebbe  presidente    del    consi- 

Lord  Reiih,  primo  lofd  dell'ammiragliato. 
Lord  Hutchinson,  gran    maestro    dell'artiglieria. 
Il  sig.  Wellcslev  Pole,  presidente  della  camera  del 
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Il  sig.  Bragg  Bathurst,  segretario  della  guerra,  con 
posto  nel  gabinetto. 

Il  conte  Lonsdale,  lord  del  sigillo  privato. 

Il  cónte  di  Buckinc>hsuii»hire,.iord    luogotenente  di 

Irlanda. 

Riccardo     Briosi  y    Sheridan  ,    scudiere    tesoriere 

clcl'a  marina. 

Il  sig.  Carlo  Long,  segretario  d'Irlanda  e  cancel- 
liere dello  scacchere. 

Il  marchese  dì  Biaodford  ed  il  conte  di  Chichester 
^rammatstn  delle  poste. 

li  maresciallo  d'Henford  sarebbe  creato  Duca  di 
Seynaour  e  gran  cisinbeìlauo. 

ii  conte  d' Yìiuiouih,  !ord  tesoriere  del  tesoro  pri- 
mato    chiamato  al  gib  ueuo  <>on  uno  scritto    particolare. 

lì  conte  Per.y,  gande  scudiere,  chiamalo  al  ga- 
binetto con  eoo  scritto  partiv.0  are. 

Il  lord  visconte  Melville  ,  governator   generale  del. 

J' India. 

Guglielmo  Adam  ,  scudiere  lord  capo  barone  di 
Scoila  ,  in  luogo  del  s;g.  Roberto  Dundas  che  verrebbe 
•creato  v  scori  te  d' Arcistown  e  nominato  lord  del  si- 
gillo privato  di  Scozia  a  vita. 

i  s'gg.  Vansitiart  e  a'Komcr,  segretarj  della  teso- 
reria. 

Il  sig.  Tvcker,  segretario  dell' ammiraglia Jo; 

Sir  Smìu    e  Romilly,  lord  cancelliere  d'Irlanda. 

Il  coute  Biihurst  conserverebbe  il  suo  posto  di 
«residente  dell'ufficio  di  commercio. 

Sir  Vicary  G<bs,  pr.curator  generale  attuale,  suc- 
ceder «bbe  a  sir  G  atomo  Mansfield  alla  corte  delle 
conlese  comuni.  I!  sig.  Garrì  w  diverrebbe  sollecitatore- 
generale;  e  sir  Tommaso  Pumer,   procurator  generale. 

Credesi  che  questo  nuovo  gabinetto  si  adunerà  su- 
bito che  saia  rito* nato  da  Collauda  il  Principe  reg- 
gente» (  Monileur.  ) 

REGNO  DI  SVEZIA. 
Slucolma  ,   1 2  Novembre, 
Assicurasi  che  il  nostro   governo   prenderà    ancora 
«delle  provvidenze  p;ù  rigorose  contro     le  mercanzie  in» 
«lesi  ,  e  che  queste  saranno  tutte    coi  fiscale. 

(  Jour.  de  l  Etnp.  ) 


di  trasporlo  e  l'obbliga  di  comperar  da  seconda    mano 

... 

£  rendono  i  panni  di  B  ;emia  e  di  Moravia  carissimi. 

Vasj  negozianti  d'Odessa,  di  Moldavia  ,  di  Vaia- 
|  chia  e  di  Germania  si  stabiliscono  ora  a  Bro^y:  si 
I  può  sperare  che  questa  città  abbia  col  tratto  successivo 
!  a  diventare  una  piazza  importante  pel  commercio. 


—  La    Gazzella   di   Presborgo    racconta   un    suicidio 
molto  straordinario,  suo  commesso  a  B.ijDt  nella  con- 
tea di  Gran.   La  moglie   d'  un  albergatore   si   sgravò  , 
?  quattro  auni  sono,  d'un  bambino  morto.  Questa  disgra- 
§  zia  le  fece  uua   sì    forte   impressone,    che    dichiarò    di 
1  non  voler  sopravvivere,  se  le  accadesse  una  seconda  di- 
sgrazia simile.  Mi  i' infelice  partorì  appunto  ,   il    ig  ot- 
tobre    un  altro  figlio  morto.  R  scaldata  dall'idea  ch'el- 
la fosse  un  oggetto  deiio  sdegno   divino,    risolse  di  uc- 
cidersi. Ella  passò    tre   giorni    e   tre    uotti   in    continue 
preghiere  ,    accuujp  goate     da     tenibili    angosce  ;    la 
l  quarta  notte,  s'innalza  prima  di  giorno,   e   a-ceude  un 
|  gran  fuoco  nel  forno ,  s^tto  pretesto  di  far  seccare  del- 
«  la  legna  verde.  Alla  notie  seguente,  paive  che  doroois- 
|  se;  ma  dopo  mezza  notte  si  a'zò  segretamente,  t,  chiu- 
f  sasi  la  bocca  con  un  pannolino ,    si  anelò   a  cacciar  nel 
forno.  Ognuno  indovina  il  resto.  Il  marito,  svegliandosi 
alla  mattina,  non  vede    sua    moglie  ,   la   cerea   da    per 
tutto,  e  finalmente  trova  nel  forno  gli  avanzi  del  corpo 
di  iei  abbruciato  e  sfigurato:   ella   teneva   il    pannolino 
\  ancor  aff  rrato  co'  denti.  (  Jour.  de  l' Emp.  ) 

| 

i    —  Le  grandi  operazioni  militari  degli  eserciti   russo  « 
j  turco  sulle  due  rive  de!  Djnubio,   dopo  che    una   por- 
\  zione  dell'  esercito  turco  trova  vasi  sulla  destra   dal  deU 
o.o  fiume,  avevano  obbligato   il   nostro    consiglio   aulic© 
ì  di  guerra   a   dare    degli    ordini    ai   nostri    generali,   co- 
|  mandanti  sulle  frontiere,  di  unire  un  coi  pò    d'  osserva* 
•  zione,  e  di  girare  un  cordone  per  far    rispettare   il  no- 
ì  8tro    territorio.   11   generate    baioae   di    Kenm  yer   era; 
stato  incaricato  del  comando  di  questo  corpo    d'  osser- 
vazione j    ma    allorché    si    seppe   la   conclusione    della 
sospeusion  d'armi,  e    della   ripresa  delle   negoziazioni, 
'  si  sono    dati    contrordini ,  e    tutte    le   nostre   truppe  rii 
marranno  fino  a  nuovo  avviso  nelle  loro  solite  stazioni; 

(  Gaz.  de  b'rance.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  19  Novembre. 
ìì  corsale    Petersen  ha     presa    e    qui    condotta  una 
gale  izza  comandata    dall'  officiale  inglese  Giovanai  Sai- 
Sor  ,  eh'  è  stato  f-tto  prigioniere  con  6  marinai. 

Un    corsale    ha   condotto   il    i5    ad   E'seneur   una 
..galeazza  ed  un  bnch  eh'  egli  ha  caUuiati  nel  mare  del 
3Nord.  {  Monileur.  ) 


SVÌZZERA. 
Lucerna  ,  19  Novembre. 
11  sigt  dottor  Ebel  ,  celebre  per  le  sue  opere  sulla 
\  Svizzera  ,  trovasi  qui  :  egli  ha  percorso  ,  in  questa 
\  estate  ,  una  gran  parte  delta  Svizzera  ,  per  seguire  uà 
{  corso  di  speneoze  sulla  bacchetta  divinatoria  ,  i  cui  ri- 
*  sultameaii  sono  ,  per  quanto  dicesi  ,  curiosissimi.  Pre 
1  che  il  sig.  Ebel  abbia  in  animo  di  pubblicar  questa 
sperienze.  (  Idem.  ) 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  21  Novembre, 
Ga  da  qualche  tempo  sono  arrivati  a  Leroberga 
alcuni  f  bbricatcri  di  Boemia  e  di  Moravia,  che  hanno 
intentioi.^  di  stabilirvi  de  le  fabbriche  di  panni.  Un  In- 
glese  In  presa  quella  del  fu  conte  Mionczynski  a  Za- 
ìosce.  La  prosperità  di  queste  fabbriche  è   qussi  certa, 


REGNO   D'ITALIA. 
Padova,  3o  Novembe. 
Il  giorno  28  corrente  fu  drst.oato  all'inaugurazione 
del  Busto  di  S.  M.  1.  e  R.  nella  scuola  di  clinica  medi- 


ed  è  co*.  tanto  piU  desiderabile,  quanto   che    ie  ,p..e  !  e  d.  questa  regia  università  diente  nel  grand  optale 


dalia  città.  Il  slg.  professore  'li  cìiu;ca  medica  Vale- 
vano Luigi  Brera  recitò  iu  tale  incontro,  ed  alla  [»<e- 
sensa  di  molti  professori  e  d'un  gr.-in  numero  di  sco- 
lari, un'orazione  latina,  diretta  a  dimostrare  i'utiiilà  dei 
clinici  stabilimenti  ed  a  far  sentire  la  preferenza  eli'  es- 
si meritano  sugli  ospedali  anche  più  numerosi  per  la 
migliore  istruzione  de'  giovani  medici  e  per  la  cura 
più  felice  de'  malati.  Egli  chiuse  il  suo  discorso  col  ren- 
dere le  ben  dovute  grazie  all'augusto  Monarca  di  cui 
si  ergeva  il  Buste,  ed  al  saggio  Principe  che  lo  rap- 
presenta fra  noi,  del  generoso  favore  che  accordano  ad 
ogui  genere  di  stabilimenti  Ietterai)  e  scientifici. 

(  Estr.  da!  Telegr.  del  Brenta.  ) 

Milano  ,  8  Dicembre. 

Dopo  gli  esami  prescritti  dal  decreto  1 1  ottobre  , 
i  professori  dell'  università  di  Padova  ,  radunati  sotto 
alla  presidenza  del  toro  reggente,  hanno  ammessi  no 
allievi  ;  cioè  provegnenti 

Dal  liceo  di  Brescia 7 

Verona       . 17 

Mantova 1 

Udine 5 

Treviso       .......  4 

Vicenza      .......  9 

Belluno       .......  2 

Ferrara 1 

Venezia io 

Reggio i 

Tremo 2 

Zara      ; 1 

Dal  seminario  di  Padova 9 

di  Treviso    .-,....  1 

di  R  vigo 1 

di  Verona 1 

Dal  eollegio  di  S.  Michele  di  Murano      .  1 

di  Castelfranco   .....  1 

di  Serravalìe 5 

Dalle  scuole  private 32 

1  io 

Questi  allievi  furono  ripartiti  come  segue  : 
Per  la  facoltà  fisico- matematica  ....     37 

Per  la  facoltà  medica 23 

Per  la  fasulla  legale 5o 
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IXTENVEXZA  DI  MILANO. 

AVVISO 

Dovendosi,  d'  ordine  ael  sig  e  mstgUere  di  ó'iatò^^^.- 
direttore  generala  delle  dogane,  pruced  re  ulUt  vernina 
d  una  quantità  di  zuccaro  m  polvere  id  1/.  pam  d  ogni 
qualità,  du  coffe  e  di  pepe  pure  d  ogni  qualità;  s  av- 
visa il  pubbLco  die  in  gennajo  pr-  stinto  venturo  e 
successavi  mesi  avranno  luogo  le  aste  da  tenersi  in  Mi- 
lano net  Locale  della  soppressa  chiesa  del  Giardino. 

Con  atiro  avviso,  die  vena  in  seguito  pubblicato 
ed  inserito  nel  Giornate  Italiano,  nel  Termometro  mer- 
cantile ed  in  altri ,  verranno  indicati  1  giorni  ne  quali 
si  terranno  le  aste  ,  le  specie  ,  guatila  e  quantità  delie 
merci  che    in    ciascuna   asta    si  porranno  all'  incarno. 

Onde  facilitare  la  concorrenza  si  formeranno  dei 
lotti  di  circa  quintali  trenta  metrici  per  ogni  quuLtà  da 
sue  spressi  generi,  e  gli  aspiranti  potranno  cautare  C ef- 
fetto dell'  asta,  che  si  terrà  per  ciascun  lotto  medium  e 
deposito  o  sicurtà  idonea  ristreilivamenle  al  soia  venti 
per  cento  del  verisimile  valore  della  merce  costituente  il 
lotto,  Il  pagamento  in  caso  di  delibera  si  eseguirà  per 
un  terzo  subito ,  e  si  potrà  fare  per  gli  altri  due  terzi 
in  cambiali  o  vaglia  di  ditte  notoriamente  solvibili  colla 
scadenza  di  tre  a  sei  mesi  data,  e  come  più  diffusamen- 
te potrà  ogni  aspirante  conoscere  dalla  lettura  de'  capii 
toh  che  serviranno  di  base  agi  incanti ,  i  quali  capitoli 
dal  giorno  della  pubbltcuzione  del  presente  avviso  si  tro- 
veranno ostensibili  a  chiunque  presso  tutte  le  intendenze 
del  Regno ,  ai  cui  uffici  intanto  potranno  indirizza  si 
quelli  die  desiderassero  dispaisi  a  concorrere  a  Milano 
alle  aste  che  andranno  tri  seguito  a  proclamarsi. 

Milano,  ti  2  dicembre   itìi  1. 

L'intendente  delegato  ,  Frigei  io. 

Moì  csaui ,   segretario. 


L' Università  di  Padova  fu  anch'  essa  obbligata  a 
rimandare  parecchi  allievi  ohe  non  ha  creduto  abbastan- 
za istruiti.  Tatti  gli  stabilimenti  d*  istruzioa  pubblica 
sapranno  apprezzare  i  motivi  che  hanno  indotto  a  non 
pubblicar  per  questo  anno  i  nomi  di  quelli  fra  essi  che 
avevano  presentato  scolari  inamuaiss  b,  ,e  si  mestreranno 
riconoscenti  di  questa  indulgenza  raddoppiando  i  loro 
sforzi  acciocché  a  e  11'  anno  venturo  gli  allievi  chs  usci- 
ranno dalle  loro  scuole  per  subire  gli  esami  alle  Uni- 
versità, rispondano  a  questi  esami  in  2iodo  tale  che 
facciano  onore   e  a  sa  stessi  ed  ai  loro   primi  maestri. 


li   conservatore    delie   ipoteche    del    circondario   di 
Forlì  (  dipartimento  dei  Rubicone  ) . 

AVVISO. 

L'operazione  dei  registri  pei  titoli  anteriori  air  epoca 
dell'  attivazione  del  Codice  Napoleone  è  stata  definitiva- 
mente  portata  al  suo  totale    compimento. 

Si  notifica  pertanto  die  tutte  le  note  che  vennero 
presentate  a  quasi  ufficio  in  forza  dei  reali  decreti  25 
ottobre  ì^b  e  z5  giugno  189  si  restituiranno  in  simpio 
ad  ogni  richiesta  munite  del  documento  delia  scguna  in- 
scrizione. 

1  certificati  pure  pei  titoli  suddetti  di  esistenza  o 
non  esistenza  d  ipoteche  sui  fondi  verranno  liberamente 
rilasciati  senza  la  solita  avveitenzu  sin  qui  praticata  a 
norma  delle  superiori  istruzioni. 

Forlì,  5o  novembre  iSn. 

M    A    S    1    M    I. 


BMWkW 


»"•*•*■ 


INECROLOGIA. 

(  Vedi  il  fogiio  di  jen.  ) 

Rivenuto  in  Italia,  io  continuai  sempre  a  fare  i  miei 
viaggetti  or  a  Bologna  ,  or  a  Firenze  ,  ed  or  a  Ve- 
nezia ,  poiché  a  Rema  ed  a  Mapoli  non  fui  che  una 
rolla,  sola. 


Un   giorno    :nentr  io   étalk   telando    Ih  'patta     mi 
prese  il  mal  umore  contro  un  rerto  signore  assai  cono- 
sciuto nel  paese,  ?  tutto  che  fuori  d  ogni  esercizio  poe 
fico  ,    io  feci   contro    di   lui   Sei    versi  anonimi ,  e  vera- 
inente  molto  satirici.  Non  vi  fu  persona  colta  in  Brescia 
ehe  non  li  ripetesse  trenta  volte  ,  e  che   ogni   volta    non 
ne  ridesse  sgangheratisi  namente.    Questa  fu  la  scintilla 
che   accese   nella  'mia   declinante    età  il  fuoco   epigram 
manco,    Vi   si  aggiunse    che   nella   lettura   antica  e  mo- 
derna  ,  che  in  varie  lingue  incominciai  a  fare  di  questo 
singoiar  genere  di  poesia .  mi  parve   di    vedere   nel   Par 
naso   italiano    un   posto   non    ancor    bene    occupato    da 
nessuno    Se  io  mi   sia  reso  degno  di  occuparlo   noi   so  i 
ma  so  bensì  che  io  mi  sono  divertito    assai   con    questo 
studio,  e  che  la  somma  difficoltà    che    io   vi   fio  sempre 
trovate  ,  è  stata  propriamente   quella    che   ha   continuato 
ad  accrescere  il  m;o  divertimento  ij).  1 

Tutte  queste  inezie  ,  o  caro  cinico  ,  non  meritano 
certamente  di  essere  pubblicate  da  chi  che  sia,  e  inolio 
meno  da  voi  che  mi  amale  da  vero  (a).  Aggiugnete  che 
io  sono  naturalmente  avverso  a  tulle  coleste  Ludi  ed 
&  coleste  vite  di  vivi  e  di  moni  che.  innondano  da  ogni 
pane.  Ed  è  forse  perca  che  a  me  sempre  assai  piacque 
F  epitaffio  che  dice  : 

«  Qu-.ll    uoaj  che  giace  qui 
«  Nacque  j  visse  ^  è  inori. 

Ma  se  poi  ad  ogni  modo  voi  pur  volete  onorar  il 
imo  nome,  e  vederlo  anche  inciso  vi  viva  iminorlal  pie- 
tra ,  ve  ne  propongo  io  slesso  la  maniera.  Trovate  un 
qualche  gran  personaggio  che  faccia  eseguire  il  sogno 
che  rileverete  dalla  lettera  da  me  scritta  non  ha  guari 
al  mio  pregiatissimo  amico  immortale  Canova  ;  e  sfi  non 
conoscete  il  libi  etto  a  cui  si  riferisce  e  la  lettera  e  il 
sogno  ,  fatevelo  mandare  dal  nostro  Gaetano  Fcrnasini  > 
il  quale  col  nome  anagr ammanco  di  Galateo  Sa'nrifoni 
ite  fu  il  cortese  editore.  Eccovi  la  lettera  a  quel  grand'  uo- 
mo. «  Vi  presento  ,  caro  Canova  ,  questo  libretto  (3j:  e 
sopra  di  esso  sentite  cosa  jeri  notte   ho   sognalo   di  voi. 


-Vi  pur,  e  ine  h  hggeste  attentissimamente  -  e  che  ,d 
può  dalla  bellezza  e  molto  più  dallo  spiato  dt  D-.'e" 
voi  ne  faceste  sul  momento  la  statua.  Appena  fatta  io 
vidi  a  porla  voi  stesso  in  mezzo  ad  un  gabinetto  ,  die- 
gnato  di  vostra  nano  ,  sulle  cui  pareti  erano  in  vaga 
forma  disposti  tutti  i  madrigali  die  la  descrivono.  Indi 
rivolto  a  me  ,  voi  mi  diceste  ;  Il  lavoro  e  già  compito  : 
ma  esso  o  caro  amico  ,  non  vai  nulla  ,  se  sul  piede- 
stallo della  starna  non  y'  è  una  iscrizione,  la  quale  di- 
cibari  a  prima  vista  chi  sia  questa  Doride  ,  e  come 
abbia  d  intorno  tutta  cotesta  leggenda.  Ed  io  allora 
pieno  di  gloria,  e  tuttavia  sognando,  scrissi  ai  piedi 
deua  divina  statua  queste  parole: 

«  Costei  nel  mondo  visse  i 
»  Or  vive  in  cielo  e  qui. 
»  Roncalli  la  descrisse, 
?  »   Canova  (a  scolpi.  » 

ri  abbraccio  fuori  del  sogno  ;  ma  vi  dico  bene  che  se 
fossi  ricco  e  meno  vecchio,  vorrei  che  la  facessimo  cer- 
tamente. »  Fui  qui  Ranca®  ,  al  qUale  mi  pi»ce  ,  con- 
cludendo, d'  aggmgncre  ehe  ,  magnanimo  in  morte  del 
pari  che  lo  fu  m  vita  ,  ha  voluto  lascme  uaa  grata 
memoria  di  sé  a  varj .  amici ,  disponendo  fra  l'altre  co- 
li se  ,  che  la  ricca  bibiioteea  e  il  museo,  e  lo  sceltissimo 
j  medagliere  raunato  già  dal  proavo  Francesco  Roncalli, 
|  e  accresciuto  dall'  avo  Costantino  ,  e  specialmente  dal 
padre  e  da  lui  (4)  ,  UOn  che  una  distinta  suppellettile  di 
sassonica  argilla  ,  prezioso  dono  del  grande  Augusto 
Re  di  Polonia  ,  passasse  ad  accrescere  la  beila  pina- 
coteca di  quella  distintissima  dama  che  col  sommo 
spirito  e  colla  più  spacchiata  e  intera  virtù  forma  la 
deizia  e  la  gloria  deli»  città  che  ha  il  bene  di  pos- 
sederla. 

Piacciavi  ,  cortesi  estensori  ,   eh'  io  mi   vi    protesti 
pieno  di  stima, 

i  Dottor  Gio.  Labus. 


fi)  Poca  favilla  gran  fiamma  seconda  ,  disse  quel  oran- 
te ,  e  ciò  si  verifica  nel  noslro  caso.  11  primo  saggio  à'°Epi- 
érwiwni  ,  che  tanta  fama  liun  procacciato  al  Roncalli  ,  apparve 
in  Brescia  nel  Iy33  ,  cui  successe  nel  i7bo  1  elegantissima 
edizione  del  primo  libro  in  Parma  presso  il  Bodom  ,  ìndi  il 
Jse«pndo  libro  presso  il  medesimo  nel  1790  ,  poi  tutti  uniti  con 
qualche  agg.uu.a  in  Venezia  presso  il  Graziosi  nel  i-93.  jS  1 
I7c5  e  nel  1799  aJlre  edizioni  se  ne  fecero  ,  sempre 'con  ag- 
^uute,  omettendo  le  moltipliei  ristampe  iatlene  in  tante  parti. 
■L  ultima  completa  edizione  assai  rara  di  soli  cento  esemplari 
iu  eseguila  in  Brescia  con  molto  applauso  da  Spinelli  e 
ValoLU   nel    1808,  in  8.° 

(-J  Quantunque  buone  ragioni  avessi  per  credere  che  il 
Roncalli  sles  o  non  disapproverebbe  la  pubblicazione  di  questa 
ietterà  ,  pure  ho  udito  prima  il  parere  d.  parecchi  letterati  gra- 
vissimi,  amici  suoi  ,  alcuni  da' quali  fui  confortalo  a  darla  fuori  : 
tanto  più,  che  si  sa  andarne  qualche  conia  per  1»  mani  di  varj. 
->•.  nolo  |J  concetto  di  Tacito  ,  che  plerique  suam  ipsi  titani 
narrare  Jiduciam  potius  inorum  ,  auam  arrogàntiatn  arbitrali 
su.nl  ;  n,-c  id  Butilio  et  Scauro  dira  (idem  aùt  obtreciationis 
u  ■"  -aileo  \irtuies  eisdem  temporibus  optime  aìstimantur  qui.- 
bus  facilini. e  g'gnuntur. 

.  .  (3).  ^on  questi  gli  eleganti  epigrammi  stampati  a  parte  .e 
intitolati  Doridi:.  S' aggfran  tutti  intorno  le  belle  forme  ,  le 
grazie  e  iJ  sublime  spinto  d'  un'  angelica  donna  che  io  reputo 
itìinagiriani»  ,  córti*  erano  le  divine  madonne  dei  cinquecentisti. 
Credo  aggiugner  peto,  che  oltre  gli  epigrammi ,  d' altri  rari 
tomponimcnti  fece  luta  il  Roncalli  la  repubblica  delle  ietterò 
i*i  versi  e  in  prosa  ,  italiane  e  latine  ,  com'  é  certo  che  sape» 
♦«olio  umapai  anche  nei  greco. 


(4)  Gli  amatori  delia  scienza  nummaria  udran  con  piacere 
che  in  tal  medaglière  contengonsi,  oltre  molte  monete  d'oro  e 
d  argento  egizie  e  greche  ,  le  collezioni  altresì  complete  delle 
Consolari  famiglie  romane  e  degl'  Imperatori  e  de'  Cesari  fra  cui 
distingue*,  la  trigesima  Legione  di  Marc  Antonio  ,  sincerissima 
reputala  dal  Zaccaria,  illustrata  dal  Paciaudi ,  e  chiamata  dal 
FroeLck  Nuiwaum  non  rarum  modo  ,  sed  e  rarissimis  unum  f 
non  che  un  Pcscenuio  e  un  Gordiano  credulo  unico,  ed  altri 
sifatti  conielli  ,  cercati  da  tanti  tal  fiata  in  vano  ne'  più  dovi- 
ziosi musei. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.9  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de'  com- 
medianti   italiani    ord.niuj    di    S.   M.    I.   e   R.   si   recita 

Ajace  ,  tragedia  del  sig.  Ugo  Foscolo. 

Teatro  S.  Raof.gowda.  Si  rappresenta  La  vedova 
contrastata,  musica  del  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi, 
con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  ci  re-n 
cita  Le  trcnlalrù  disgrazie  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nei  locale  di  S.  Romano  iu 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentatoci  cominciano  a  6  ore 
1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli.  Bella, 
outuda  di  S,  Mai^uenu  t  auaa,  ui3„ 
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O  R  N  A  L,  E    I  T  A 

Milàbo  ,  Marte*  co    Dicembre  1811. 


Tu".  „■;  ,-  a-,ffigh,>ir...0,l,  f0  ,  ~  ~  (.g|io  son(i  j~j 


NOTIZIE  ESTERE 


u 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  27    Nvvembt* 


1  R^foa  par!,  di  Volersi  circondare  di    truppe    napo- 
ta  0,  e  pensa,  per  quinto  dicesi,  di  fare  una    leva  di 


2?m.  uomini. 


-  il  commercio  tra  I.  Giamaica  ed  i  porti  dell'Ame- 
rà meridionale  è   divenuto   attivissimo.    Quest'  iSo;a   e 


«  foglio  di  feri  conteneva    il  seguente  paraenf.  •  ?  T 
«  Il  Princpe  recente  continua    tuttora   a   starsi    à  ^        e'DP°r,°  ^  ^^  in*lesi    Ueslìaate  P« 

letto  per  mo„vo  del,*    ,„.   cootU9Jonc.    Ls     *J™    *  ;  *"«■  ■«"•  «  Cocente. 

badino  ch'egli  prende  è  incredibde;  ma  tale  è  l'effetto  J    *~  L?^esi  quanto  segue  in  ni.«  lettera  di  G.ttembor- 
HeA<  abitudine  sulla  sh*  f„r<e  costilusione,  eh' è    per    lui  1  S"'  IB  data   de!    l5  di  questo    mese, 
necessaria  una  dose  che  poche  persone    potrebbero  s  -  j  "  U    convoglio,    che   ha    abbandonato    Natwvk    il 

«tenete.  Tutto  annunzia  «i  suo  pronto  ristabilimento,  ma  !  P  ^'  d'  ^m°  mese>  st»  P«  arrivare.  Dicesi  che  otto 
*gli  rimarrà  ancor  per  qualche  tempo  sd  Oatlaads,  P^ÌmCQ,i  Sìeno  disalberati  ,  e  che  tre  sieno  andati 
donde  è  da  desiderarsi  che  si  pnrfj  a  Brigton  per  pren-  *  pc:'Juli-  »  <  Jour.  de  t Emp.  ) 

T  Ecco  in  quii  modo  uno  de' nostri  giornali  piu  ac. 
ereditai,  rende  conto  della  bell'opera  pubblicata  in 
Francia  dalla  Commissione  d'Editto  : 

Descrizione  dell  Egitto  o  sia  Collezione  delle  osser- 
vi e  ricerche  fattesi  in  Egitto  durante  U  oW,,„,„. 
m  esercito  francese,  pubblicata  per  ordine  di  S    <kt    f. 
Napoleone  il  Grande.  Dalla  Stamperia  imperiate ,  Parigi 

-  Giusta  ,  \  l8*9  lmP°™*  d«  D*  Beffe. Londra.  Prima  distribuzione 

Inuoica.oaefra  ^TtiÌ^t^l  T    7  \  " ^  T™'  V™"  *"  *  ~»  **"'  ^ 
i  cu       continente  e  interrotta,  j  mi  avanti- lettera ,  i5o  franchi. 

-  Lettere  di  Charles- Town ,  del  23  del  mese  scorso,  Le  raSioni  di  commercio  e  di  politica  non  permei- 
portino  che  si  aspetta  colla  massima  impazienza  l'aper'  tono  ■8l?In«1««  di  vc^r  con  indifferenza  che  l'Egitto 
tur,  dei  Congresso,  e  il  discorso  del  presidente.  Assi- j  sia  invaso  da  ua'  aUra  nazione  che  ne  restasse  tran- 
curasi  che  alcuni  bastimenti  stansi  in  pronto  per  recar  I  9ai,,a  pcsieditrice  ;  ma  uu  membro  della  repubblica 
questo  discorso  in  Inghilterra.                                               \  letteraria  ,   che    potrà  limitarsi   alla   sola    considerazione 

-  Gli    ultimi    fogli    della    Giamaica    annunziano    che  ì  **Pintaraii  del,«  scien»'    ^lla  letteratura  e  delle  ar- 


derv,  le  doccia**,    d'  .equa    di    mare    ,be    convengono 
pei  fellamente  al  suo  stato.  » 

—  Sabato  si  è  tenuto  un  consiglio  di  gabinetto  alIVfc 
fic,'°  ds8''   •"°"  ,    «    cu.    sono    intervenuti    tutti    i 

Bùnùtrì.  Auch.  jeri  si  sono  essi  radunati,  el  hanno  M. 
u^o  dalie  due  oro  pomeridiane  fino  alle  cinque  e 
mezzo. 


ti,  sarà  portato  a  sentire  un  vivo  dispiacere  perchè  i 
Francesi  uon  abbiano  più.  a  lungo  possedute  quelle  re- 
gioni un  dì  sì  illustri  ed  or  tanto  avvilite-  in  nessun 
tempo  ua' armata  sì  formidabile  intraprese  una  conquista 
accompagnata  da  una    legione    di    dotti    e    d'artisti;    né 


l'ammiraglio  Sauaaeie  Row'ey,  comandante  in  capo  la 
squadra  di  quella  suzione,  è  morto  il  <j  ottobre  a  Pelz 
iu  seguilo  ad  uia  lunga  febbre. 

—  Il  20  settembre  si  è  scoperta  nella  Martinica  una 
cospirazione  tramata  g,a  da  molto  tempo.  Cinquanta  **•  le  antichilà  dell'  islessa  Europa  furono  osservate 
de  compiei  Bnncpab  sono  stati  arrestati  e  messi  in  con  tanto  entusiasmo,  ingegno  e  buon  successo.  Quando 
pr.g10De.  Questa  cospirazione  era  stata  formata  da  tre  »  nostri  nemici  rendono  giustizia  al  v*ior  nostro  nei 
Negri  di  b.  Domingo,  l'uno  de' quali  è  fratello  di  Tous-  1  fogli  che  abbiala  sottocchio,  confonda  nella  prefa- 
eaint.  Pare  che  questa  cospirazione  si  estenda  alla  Gia«-  |  «ione  di  quest'  opera  «lignifica,  che  noi  abbiamo  ba»- 
ttaica.  I  fogli  pubblici  non  dichiarano  il  suo  scopo.  |  tuta  la  loro  flotta  nel  Milo  e  mandati  a  volo  tutti  i  loro 
Le  gazzetta  della  Giambica  dicono  che  Rigaud  è  J  V[aai  colle  .nostre  vittorie  sulle  sponde  di  quel  fium^, 
anorto  alte  Geyes.  J  accord.am  noi  pureseusa  rancore,  che  grandi  erano  le  loro 

—  Pare  che  quanto  prima    vena    aumentato    il    corpo  !  TBÌre'  e  the  nel    temP°  in  c«i  possedettero  l'Egitto,    le 
delle  guardie.  |  loro  ricerche  sulle  antichità,  sulla  storia  naturale  e 'sul- 

le produzioni  di  quel  paese  formano  la    gloria  dei  dotti 


—  Una  lettera  di  Palermo  de!  2  ottobre  dice    eh'  esi-  1 


e  degli    artisti    eh'    ebbero    parte   in    quella    spedinone. 


ste  una  gran  disparità  d'opinione  tra  il  Re  e  la  Regina  re-  , 

ìativamente  alla  condoiu  da  tenersi  in  questo   momento  :  V  Ì™  **  °PC"    VeramC"te   ^"^ ' 

.utjio.     ed  esegB»ta  magnificamente,  di  cbi  abbiamo  soli' occhio 


ì5tì  •     *    rvnria-    '.a     euch's   e  3a  desolazione  sino 

...  %  ,*  »«  ^».  *.  *—  :::;  :  ^-1  *z  di«M  u-  •  e.  -  *. 

.!,,!.,  gi.cd.4  è  appen»  ptmu  »  logbllerra,  m»  pura  «^  fr  ^^  ^  fw  Je,r  ^a  un,  ?r0. 

vog!i«a»  farne  laiche  p.r,l.  «  «onfoss. ■  P«  «""•  «        Fr(incj<,  ,  fjimm  a,  Cairo  m  15li,„u>  pel 

per  informar,  almeno  ■  ooatr.  lett.  .  dell,   compa». >*  ,,  nc„„    jeUe  ,nlicbi..  , 

,nest.  co,ne,«  h«*  J-ff1^,*^*      p/ristabi^ento    de,.  .6.ioo,.«r.    e    deUe   .,«  fra  6« 
,„  l'immediata  wfluen.a  del    Sovrano   del,»  rr.no.,   e     p  ^  ^  ^ 

qil,o,ooq„.  si.  .  cri*-  presso,  j-  =   «      ■  |    «£    *"  ^^  <  ,0  fr,  r  Mj,  ,  ,  E„r„. 

possami   esempi."    proccio    ».»•     louew  e  p'        pos,,  ebe  noi  sirmo  »  <p.esli    vaso    prositi, 

Fes,  de,  aig.  De  B  Se  sono  ,-..  nelle  maot  de  p,,  .e-  .  t>-J«J^  ^  ^   ^ìo»,  b.  pr.ee- 

hnli  protettori  delle  .rti  nel  nostro  paese  P       ie,leralora,  alle  scieose  ed  .Ile  art,  n„.  «Sfa- 

€cc.  ecc.  Un  volume  dell' .stesso   f-^"     ^       S   ile  prodi.  ,-  P^li^coe 

prefazione  storica  ed  una  ^  ega  -JJ»  *  «  £jg  ;  versmeDte  umca. 

tre  volumi  va  ùmto  un    atlante  dell  Egitto   e   d.    j>     <  ^    ^^    ^  ^  ^^  ^^  „  luce 

ri,  di  rtr.ordin.ri.  mmensione;  e5so  •  4.P»^  P^    *  ^   ^  .„,■   ptU   costose     del»»   prima.   Fu  si 

per  3  pollici,  e    contiene    pian:   generali   e   topogr.n     ,  __  ^    ^   risentimmo  nello  scorrere  «pi- 

viste  di  monumenti  quali  sono  .Uualmen te,  piante,  *e-     ^        ^     V  ^    ^   ^   ^   ^    ^^ 

vazioni  e  spaccati  di  edifizj ,  dettagli  d  architettur.,  bas-  (  ^  4^  _  d-.  ,eUnri  .  di  esser  adotti  ad    iuvo- 

sorii.evi,  statue,  ornamenti,  ecc.  ecc.  •  .i:,rB-iÌ  con  un  articolo  ebe  pungerà  la    loro    curiosità 

m  ricco  spettacolo  che  d  vien  presenta,  trovai        u-U  ^     ^        f  ^   . 

/  volumi  in  foglio  di  format®  ordinano,  pieni    di    me-  ^ 

«Lorie  istruttive  sullo  stato  attuale,  sali,  stori,  naturale  ,  IMPERO    RUSSO, 

e  sulle  antichità  dell' Egitto.  .  Pteiroborgo,   9   Novembre. 

Un    ukase    ultimamente    pubblicato    determm.    il 


La  prefazene  storica,  scritta  >I  sig.  Four^er  ,  \ 
contiene  una  interessante  introduzione  su  varie  malori, 
di  cui  non  possiamo  dar  qui  che  un  abb.op.0.  Questa 
prefazione  tr.Ua  minutamente  della  felice  pospone  del- 
l' Egitto  per  riguardo  ali,  su»  situazione  geogra  I  . 
.ddìt.  le  rivoluzioni  che  ha  subito  in  varie  epoche  ,  e 
richi..n«done  V  antica  preminenza  nelle  .r>i ,  neh  agri- 
coltura e  nel  commercio  ,  ne  deplora  1'  attuale  decadi- 
mento; espon.  pure  francamente  i  motivi  e  le  viste  do. 
Francesi  nella  loro  spedizione  in  Egitto,  e  .  lo»  bnl- 
laoti  fatti  d'  armi  ai  quii,  va  unito  il  ragguaglio  de  la- 

..•        unì      i»^  nrnt(r>ll!V,inn 


compimento  dell'  organizzazione  della  guardia  interna 
dell'  Impero.  Consiste  questa  in  battaglioni  d.  governo  , 
due  o  tre  de'  quali  formano  una  brigata  ,  e  due  o  tre 
brigate  un  circondario.  Questi  ultimi  saranno  a  per 
tutto  i'  Impero  ,  e  ciascun  di  Imo  sarà  sotto  il  coman- 
do dì  u,  generale.  L*  guardi.  d*ìT  interno  attenderà  ad 
operazoni  militari,  come  V  insegnamento  delle  reclute  , 
e  f„k  eseguire  g»  ordini  dati  dalle  autorità  governati- 
ve le  Leggi  e  ie  semenze  ,  per  esempio  l'arresto  dei 
dismori  ,  la  ropression  delle  aeJiw.ui,  il  .nanteoimen- 


vari  dei  dotti  che  ,  proletti  dall'  esercito  ,  proseguivano  j  tQ  del  hu0Q  ordiae  nelle  fiere  e  ne'  mercati.  In  tal  caso 
iudefesMineoie  le  loro  .coperte*  e  finalmente  fa  sonare  ',  ,g  COinp,guie  d.g*'  invalidi  di  ciascun    governo    si  uni- 
ou-,1.  sarebbero  stati  per  l'Egitto  i  vantaggi  delle  istitu-  :  r8t;u0  aiU  gaard,«  dell'  intèrno.   I    reggimenti 
Li  francesi  e  delle  cognizioni  che  v' avrebber  recate,  ;  dl   gaeraigi0ae    rf  Arcangelo      *™*>™^ 

ed    .P^iesa    d    dispiacere   che    la    ritirata    d,'    Frances,     ArCusborgo  ,  Astracan  ,  Grus.ma  ,  delie  linee  del  C«fr 
abbi,  fatto  svanire  tutti  questi  grandiosi  progetti.  {  ^    e   d>  o.emborgo  ,   di    S.ber.a  rimarranno  ,   corno 

Da  esat-e  misure  risulta  che  l'Egitto  ha  ,800  leghe  j  ,ó  adaietro  ,  Spendenti    dall'  ufficio  della  guerra, 

quadrate    d,   superficie    e    2,5oo,ooo    abitanti    In  quanto 


Ìle  produzioni  indigene  ,  è  da  osservarsi  che,  .ad.pen 
dentearne  dai  gran.  ,  risi  ed  altri  frutti  d'ogni  genere 
che  «bbondantemeote  produce  ,  potrebbe  .ritrarre  inol- 
tre ben  maggiore  utilità  dalla  coltivazione  del  lino,  del 
saccaro  ,  deli'  indaco.  Poche  souo  le  sue  piante  indige- 
ne ;  ma  i  vantaggi  d'  un  territorio  ricco    e  d'un   clima 


_p0menicà  ..  canterà  un  Te  Dewn  in  occasione 
della  vittoria  riportata  dal  generale  Kutusow  presso 
Liu^chuk.  (  Idem.  ) 

REGNO  Dl  DANI  IVI  ARCA. 
Copenhagen,   19  Novembre. 
Sabato  notte  un.  nuova  tempesta  imperversò  sulle 


ne  ;  ma  i  vantaggi  d'  un  territorio  ricco   ed  un   e  ma  ^  ^  ^  fa  ,  ^.^       d 

che  varia  dal  m.re  sino    a.    confini  della  Nubi.  .      ano  ^^^  ^^^^    ^  ^^  ^  ^  d.  E}- 

dell'  Egitto  un  vasto  giardino  creato  per  ricever  tutu ,  l        •     •  ^^     ^   .    ^    (    we<lI|o    dì 


dell'  Egitto  un  vasto  giardino  creato  per  ricever  tutte  le       ■ ■     •         ^  ^^  ^  ^   .    ^    %    wce||o    di 

produzioni    dell'    universo.     S'  ass.cura    che    ,    Francesi 1     ^  ^  ^  f ^         ^  ^^   ^^    ^    cQs(e    deIf  isol, 
«.veano   l'intenzione    positiva    di    unire  il    Mir    rosso  a    1      '  ^^^  j.  Unea   fu    cbbligUo    a    tagliar 

Mediterraneo  mediante  un  canale    dimostrato    e.egu,W.  y        _  ^  ^  pgr  nmeUerii  .  g,|U.  anche  ad  .Uri 
dagi'    ingegneri  ,     e    si    addita    1  Egittto    pel  punto  ,  -  ^   ^  .    ^^^^^    ,,  tg8.|tenM    ad    essi 

termedio     più    favorevole     per     giungere      alle    lod.e.        B  convoeUo  iogìese.   Lettere    particolari  assi- 

«  Posti  all'  ingresso  deU«  Asia  (  dice    il    sig.  Founer  )  ,  ;  pr,,UU  dal  con^g      j '  ^  ^  ^   ^ 

»  potevano   moleste   1!   nostro    :,c^o  ne,  r-cch:  suo.  J  curano  che  ...   { 


prigionieri    di    g;ueira.   Aspettiamo   impazientemente    la 
conferma  di   qaesta   notizij». 


LTrkrriT.ry 


LIZ1E 


i  j?,j 


«—  Ne'  giorni  12  e  i5  del  corrente  il  tribunale  delle, 
prede  di  (mesta  c-piia!e  ha  condannato  m  un  coi  loro 
carichi  i  tre  iegui  la  Fortuna  ,  la  Margherita  ed  il 
Peperboom.  li  leguo  svedese  JPaksemketen  e  s  alo  ri- 
messo in  libertà. 

—  E  qui  giunto  da  Slooolma    il    sig.    barone  Alquier.  j 
Egli  debbe  assumere  alla  nostra  corte  la  canea  di  mi- 
nistro plenippieuztaro  di  Francia.  (  Moniteur.  } 
Del  22. 
La  maggior  parte    de'  vascelli    Domici    ch'erano  in 
crociera  ai  nord  del   Sund,  sono  ritornati  in  Inghilterra  :  j 


REGNO    W  1  T  A   LIA. 

Milano  ,  9  Dicembre. 
NAPOLEONE,  ecc. 

Euglnio   Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ec, 

Considerando  che   è  urgente  di   prendere   le    misure 

necessarie  per  prevenire   le    aggressioni    sulle  pubbliche 


Visto  l'  articolo  556  del  Codice  d'  istruzione  crimi- 
nale dell'  Impero  Francese; 

Sopra   rapporto   del  gran    giudice  ,   ministro   della 

giustizia , 


più  non  vi  sono    che   alcuni    bastimenti    da   guerra    nel  j      ****  "  VÌrA  ^autorità  che  ci  è  stala    delegatale. 
Mar    Baltico  ,   e    presumesi    che    in     questo    momento  !  Miama  decretato  ed  ordinato  quanto  segue: 

avranno  anch'  essi  abbandonato  questo  mare.  An'   U  Soa°  ereilc  ddle  corU  sP^lali-  straordinarie 

È  stato    qui  condotto    un    basimento    nemico    cat-  {  CÒmP0sie  di  cllHlue  ^Mci  e  di  tre  militari. 
turato  il   19  presso  a  Kodssnd.  1       /  "UUian  suno  sccltl   lia    noi  sopra  le  liste   che   ver* 

Ci  si  scrive  da  M*nboc  ,  che  nella  grande  tetnpe-  !  ™™°  Presentale  al  %mn  8iudìce  dal  ministro  della  guer-. 
sta  eh'  è  regnata  ne   giorni   0    e   iti  ,   sette    bastimenti  \  *"''  wlte  UsU  iranno  compresi  gli  ujjiciali  che  abbiano 
della    flotta    mercantile    nimica    sono   stati    gettati    sulla  j  ubP^°  il  Srado  dl  ^pitano  e  '"  «*»  *  anni  trenta. 
costa  vicino  a  Rodsand.  (  Idem.   )  Ndle    <iale    llsle   verranno    con  presi  inoltre  ire    sup~ 

\  pienti  militari  per  ogni  corte. 
IMPERO  D'AUSTRIA.  2.  /  &u<ilci  ora-marj  C|-  verranno  designati  dal  gran 

Vienna,  2.5  Novembre.  \  giudice,  ministro  della  giustizia ,  fra  quelli    che  risiedono 

.  Il  sig.  conte  d' Ugartea  ,  gr*n  canceiliere  di  Boemia  \  nt^  capoluogo  d"  ogni  dipartimento. 
e  d'Austria,  è  partito  per  Olmùtz,  in    qna'ità  di    eoa-  5.    //  rango    dei   giudici   militari    nelle    sedute    sarà 

missario    imperiale   per    assistere    all'  elezione    d'un  ar-  '  immediatamente  dopo  quello  dei  giudici   civili.    Le  fun- 
civescovo.  Si  continua  a  dire  che  il  sig.  conte  di  Traut-  \  fiorii  dei  primi  sono  gratuite. 

mansdcrf  sarà  il  successore  del  cardinal  conte  di  Col-  I  4-   ^e   coni  speciali   istituite   col  presente    decreto 

loreda.  ì  conoscono  dei  delitti  contemplati  dal  decrei a    21     marzo 

Aspettasi  da  Praga  il  vescovo  di  Coirà  per  prender  !  1^0^    a'^'  articolo  7,  paragrafi  2  ,  5  ,  4  e  5. 
possesso  della  prevoslura  di  Wissograde,  a    cu  è    no-  |  5.    Le    stesse    corti  speciali    conoscono    inoltre  dui 

minato  già  da  molto  tempo,  e    che    viene  amministrata  ,  crimini  e  delitti  di   qualunque   genere    commessi   dui    di- 
jjer  esso.  \  seriori,  coscritti  refrattari,  dai  vagabondi,  dagi individui 

— •  il  sig.  conte  Italiosk:  per  la  Russia  ,  e  Hatnid»  ;  cne  non  rendono/buon  conto  di  sé.  e  dai  condannati  a 
Effendi  per  la  Porta,  si  sono  recati,  a  Giurgevo  ad  og-  '  Pene  afflittive  od  infamanti;  salvo  il  disposto  dall' arti- 
getto  di  trattarvi  la  pace  fra  le  due  potenze.  Nulla  si  è  co^°  2i  ^elf  appendice  al  Codice  di  processura  pe- 
ancor  saputo  di  queste  negoziazioni.  ;  naie. 

Notizie  pervenuteci  da  Semelino    annunziano  posi-  ;  §  \Per  la  processura  ed   istruzione  innanzi    le    sud" 

«ivstaente  che  le  truppe  bosniache,  che  avevano  passato  !  delle  coni  speciali,  si  osserva  il  disposto  dui  decreto  21 
la  D.ina  ,  si  sono  ritirate  sula  riv*  sinistra  di  quel  fiu-  !  marzo  18  5, 

me  senza  che  sia  succeduto    nessun    cou>batliuaei;to    fra  i  7-  ^e  cause  pendenti  pei  delitti  indicati    negli    arti- 

esse  ed  i  Serviani.  Si  presume    che    questo    movimento     LQk  4  e  5,  sia  per  ragione  delta    /liuteria,  sia    per    ra- 
jretiogrado  de' Turchi  sia  una  conseguenza  dell'armistizio,     gione  dette  persone  die  gli  hanno  commessi,  sono    devo- 
Le  medesime  notizie  avvisano  che  una    parte  delle     tuie  al  giudizio  delle  coni  istituite  col  presente    decrei  >. 
truppe  ottomane  stazionate    vicino    a   Nissa  si    è    messa  !  &  /  crimini  e  delitti  non   contemplali  negli  articoli 

In  marcia  per  Sofia.  (  Gaz.  de  France   ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,  5   Dicembre. 
S.  M.  ha  tenuto  jeri  ,  alle    Tuiteries  , 
di  commercio  e  manifatture. 


il    consiglio 


j  4  e  5,  e  che  dulie  vigenti  disposizioni  sono  demandati 
;'  alla  cognizione  delle  corti  spedati,  continueranno  ad  <  y- 
i  sere  giudicati  dalle  corti  di  giustizia  nella  loro  qualità 
l  di  corti  spedali  ordinarie. 

9.  //  gran    giudice,    ministro   della    giustizia  ,    ed  ti 


'  ministro  della  guerra,  sono    incaricali,    ciascuno    in    ciò 
Il    Ke   di    Roma    e    arrivato    sabbato    sera  insieme       ,      ,■     ■         i        j  1  j  , 

,,,,..-,,,,  .  ,  ,  che  li  riguarda,    deta    esecuzione    del   presente    dee. 

colle  LL.  MM.  al  palazzo  dello  Tuderies  ,   che    abitui       ,  .        ....  ,     .  .    n  .. 

_   ■  . ..  che    saia    pubblicato    ed    inserito    nel   bollettino 

durante  l  inverno.  (  Jour.  de  f  limo.   )  t  »      • 

•*-  Il  Giornale  dell'  Isère  dice  che    nei    giorni   itì  e  20  . 


novembre  si  sono  scutile  a  Vizilie  due  lievi  sct-sse  * 
di  tremuoto  ,  precedute  tulle  da  uà  forte  rossore  sot-  3 
terraneo.  (  Jour.  de  Paris.  } 


Dato  in  Addano  il  3  dicembre   1 8 1 1 . 
EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  d.  Stato 
A.  Stìugiìlu. 


Ì376 

A  v  V  i  è  6.  i  questi  li  cepole  che,  avenrlJo   liberato  ,  vieac   tumùi- 

Il  conservatore  de'boScbi  pei  dip.-;  tenenti  |    ucsaeiente  ad  estcrmiua-  il  tiranno,  questo  popolo  non 

d'Oona,  Agogna,  Lario    eà    Acida.  si   trovò  composto  che  di  set   persone    poco    tremende  : 

Per  gli  effeni  pinati  dal   reale   decreto    27   maegio     assurda  inverosimiglianza  che  si  sarebbe  evitata  qualora 

18.  1  ,  tehitivo  ài  boschi,  previene  il  pubblico  che  la  resi-  ~  fossero    veouti    a    r>unirvisi    certi    pkbeiani    inutili     che 

àerza  del  Coi.serfatoralo  I."  cl>e  comprende.  1  diparti; neri       noi  vedevamo  in   quel  momento    mostrarsi    iocongraen- 

ti  a  Olona,  Agogna ,  Lario ,  ed   Alda  ò  stata    per    o;-  (  temente  innanzi  alle  Q<uii$ses.  No»  erano,  è  vero     più 

dine  superiore  stabilii  a  m   Milano,  e    che  questa    irovasi     Greci  questi    degli    «idi    sei  che  figuravano  la  plebe  di 

nella  conraìa  del  Rovello  al  civtco  riUni.  23oS.  |  Argo  5    ma.   fo>se    lo    erauo    quanto    quelli;    ed  una  tal 

Milano,  2#  novembre   ibi».  f  p  ».be  sarebbe  stata  in  quei  caso  meglio  che  non    lo   fa 

1.  Erasmo   l  temi.  !  rappresentata.    N-n    recò    meraviglia    che    non    ne  fosse 

1,1        *•* ■■ ■■ ■*" ■ 1  Spaventate  Duruissel  il  quale  rappresentava   il    tiranno  f 

TEATRO    FRANCESE  ALLA  CANORI  ARA.      |  essendo    egli    d'altronde   d'un'   indole    tranquilla.    Ci  è 

,,         .  oli  l  Fe!°  sembralo  P'ù  anirua'.o  del  solito  ;    ma    èra  ancora 

Domenica ,   1.    dicembre.      j*  . 

f  •  iangi    dall'  aver   'i  energia    necessaria   nella    sua   parte, 

Hypermnestre  e  tragedia  di  Lemkrre  ;  e  i"  Ecole  |quantuDqHe  mostrava  di  averne  l'intelligenza.  Vi  sa- 
lto morii  ,  commedia  di  Molière.  i  rebbero  alcuni  rimproveri  da  farsi  al  suo  vestito  ,  che 
Dacché  abbiamo  richiataiàti  i  diritti  di  Melpomene  {  troppo  neghile  ,  non  era  quello  del  giorno  r.umle  in 
sulla  nostra  scena  francese  ,  questa  musa  stmbra  fare  )  cui  si  suppone  l'  azione  ;  ed  anche  a  quello  della  con- 
efo.zi  onde  riconquistarli  ;  e  quantunque  non  1'  abb  «  fidente  d'  I  per  maestre  ,  eh'  era  vestiti  piuttosto  alla  re 
ertalo  fiu  adesso  se  non  con  poche  tragedie  aiire  volte  .  ma"a  »  dpP°  esserla  stata  alla  greca  nella  rappresenta- 
rappresentate  ,   ha    tuttavia    fatto    con    ciò  qualche  prò-  |  zione  de?  Ciana. 

gresso  per  ricuperar    il    su>    dominio.    L'  lìjpermnestre  j  La    ceBimeda    L'  école    des    marls   si    riferisce  ai 

era  già  sui»  fra  no»  ra-  presentala  eia  tre  anni  circa  ,  e  !  tcaip'    in    cui    1*  educazione    delle    giovinette   era    molto 
bon  è  cerio  una  delle  pregevoli  tragèdie    frane  esi  ,    es-  \  «osterà    e    rigida  5   e    se   adesso    che    ha  forse  il  difetto 
scodo  quasi  due  lus  ri  the  non  è  fiu.  riputata  degna   di  |  apposto  ,  le  c<se  vanno  meglio,   Molière  può  conside- 
tompariré  su!  teatro  di  Parigi.  Ma  non  è  dee  isivauieul8  :  r»rsi    coaie    »>   pria™    promotore  di  tal  riforma,   ed  ad 
«incora  ripudiata  dal  suo    repertorio  ;    e    finalménte    ab-  j  cs<,°  eilp  debbono  renderne  grazie.   Le  due  parti  essert- 
biamo  di  nuovo  veduta  una  tragedia.  Non  è  cosa  indif-  |  zia,i  di  quest»  commedia  sono  quella  del  tutore  Sgana- 
t  renre  da  osservarsi  che  il  giorno  di  domenica  ,  desti-  |  relle,  e  quel!*  della  pupilla  Isabelle..  La  prima  fu  adem-f 
nato  p..r  una  tal  rappresentazione,  non  vi  è  staio    d'  o-  ;  P»''»  da   Menomai  con   un  talento  esercitatissimo ,   senza 
Btaeolo  ad  un  numeroso  coucotso  di  spettatori,  sebbene  ]  à!'ro  d  fe(t0  cii«  le  sué  ,roPl>°  frequenti  burlesche  escla- 
in    ogni    nazione    in    cui   questo   è    festivo    pel  popolo,  \  «.azioni.  La  seconda  assai  difficile  perchè  esige  l'unione 
Veggousi  d*  ordinario  i  teatu  frequentati  per  la  maggior  \  della    grafia  ,    delia  dteerza  ,   dell'   ingenuità   con  latta 
p*rte    da    persene    d'  un    gusto   prcWvissimo    alle  farse     V  astuzia  di   un  amrre  s«  Untissimo  ,  servì    a    far  risai- 
leggieri  ,  frerte  ,   o    ahaloghe    ai    loro  costumi,  ed    an-   •  ^iS  >*  laknto  di  Vicìòrint  Grassau  ,  da    quale  tutto,  e 
che   pregiudizi     l!    vecchio    capo    d' e  pera   di   Molière  ,  ]  abilmente  nella  scena   14  dell'atto  a.*,  fece  spiccare 
e  oè  L  école  dts  marls,  dal  quale  doveva  esser  compilo  '■  »na    fit,e*za    pd    un'  arte   >«càp\eyóle.    Durante    l' intera 
lo  spellacelo,    b*    fatto    crmprendere     «he    Ira    noi     la  1  wppresentsront  il  contento  degli  spettatori  si  manifes'à 
novità  non  è  sempie  necessaria   per  allettar  la  folla  •    e  ;  con    riso    spontaneo    ripetuto    il  quale  è  pù  lusinghiere 
ta    riwn,,  ne   di    questi    due    dr*mmi    coli'  interesse    che  ''  ancora    degli    applàusi    strepitosi.    Tuttavia    sembrarono 
hanno    inspirati  ,    dimostra    che    il    veramente   buono  in  »  necessarj    a    qu-sto   contènto    per   farsi    vie    più      palese 
fatto    di    coruiced.e,    ed    anche    il    mediocre    bel  gè  .-e  !  5';>:!*  predetta  scena  onde  mostrar  ad  Isabella  una  com- 
sub'ime    quando     yiene    rappresentalo    da    alcuni    attori  >  p'etissim*     soJclrSfaZ(0.ie.    Le   alluci    della  sua  famiglia 
pregiati,    bas'ano    onde    il    nostro    pubblico   se  uè  lorni  ;  sempre   favorite    dai    più  veri  sufiF^agi  del  pubblico  non 
appagàtissimo.     Lo     fu     sufficientemente    del    recitar  di  !  Ponno    eE5Kr    dtl    numero   de'  commedianti    che    vanno 
Pariigutnaìe  netta  parte  di    *poso    d*  Ipermnestre  ,    no-  i  lagoandcsi  di  non  esser  alati    sommamente  applauditi, 
tando   j<   ò  eh*  egli  aveva  troppo  itcqui  ntemei'te    sosti-  |  ^'     "• 


iuito  eridi  frenetici  alle  vere  espressioni  dtl  sentimento, 

.    '  .  .  ..  .     -,  D  .„  t  SPETTACOLI   D'  OGGI. 

e  che  divi  ebbe  aver  p;à  cura  che  lì  puro  accento  irati-  I  _.  •     ■»  » 

*  '  .  ■      !  *»■•     *EATr,o  alla,  oc  ala.  Uaila  compagnia  de  com 

cese  nou   venisse  tante  volle  disna'iirato  da  quello  delia  f         .......         ,        .     ,.    .,     -,     .         „  •  . 

1  ,         raediaiiti    italiani    orrimarj    di    a.    IVI.    1.  e    K.  si    reputa 

suf   provincia.  Lucile  Grassau  dimostro  nella  parte  e  .-  ;  rT       _,         . 

,  ,        .     I  Ajace  ,  u*gectia  dei  sig.   Ugo  Foscolo. 

.Kneàire  ,  cb'  elia  i'ictva  ,    un    intelligenza,    un     ani-  |  r 

.  .  Ikatro    3.    Kadegowda.    ai    r.ipprsseata  La  vedova 

i&z.  un  sentimento  ansioso  che  non  si  sscentirono  mai:  !  .  ..       .,  „    ^..  _,  , 

°  i  conir-istaia,    mugica    ce;  Ai.     rietro     Carlo    Ougi.elmi, 

3  di   a  ù  .  spppe  render  insensibile    col    suo    dolce  prò-  >  .    ,. 

!  ,.  1  C0D  bailo. 

-.  j   v*re    la    «lurczza    conosciuta    della    versifiu^zione    ds  I  .„  --    ■      _,     , 

\  s  Teatro  dhlle   M.'.a$owETM,  detto  OiroUcio ,  si  re=« 

Lenriem:     Er*si     ianìo     peìfettsmente     identificati     con  !    .       _.         .  ,.  . 

'  S  Cita  //  punitore  di  se  medesimo. 

Ipermnestre,  ne'le  do'orose  e  crudeli  situazioni  di  dover  i  ^  .       ,.         „ 

Ifatro  r»i£CCANico.  (  Wel  locale    di  ò.    nomano  <o 
trucidare  e  noi  di  voler  sslvar  lo  .«poso,    esponendo  se  5  _,    _   .        ,      ,    r  ••  r- 

1  r  *  ;  P.  Oi  tentalo.  )    Le  rappresentszioui  eounaciano  ab      e 

stessa  2!  perico'o  della  morte,    che    nin    fu   sconcertata  \  ... 

!  in  pomeridiane, 
da  riditeti  accidenti  teatrali  eh    eccitarono  le    risate  de-  1  ,  ..,, ,«.»„ ,  -,    .  - r ,      mmt 

g     spettatori  neh'  atto  qatnto.   Allorché    per    ispaventar  1  Milano,  dalla  tipogrefia  di  Federico  Agnelli,  nella 

à*  tirannico   di  lei   padre,   Dauao  ,   lo  sposo   mostra   a     ontrada  di  J>.  Margherita  ,  Dum.  jìì5. 


•f> 


' 


Milano  ,  Mercoledì  n    Dicembre   1811. 


■ 
•*-      .      


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


a3:7   ' 


Lì?    ITALIANO 


■ 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  27  Novembre. 


E 


Il  20  corrente  nel  punto  in  cui    questo   magia! rato 
andava  in  carrozzi»  alle  due  corti  fu  salutato  d*  cinque 
{  scritti  di  latìtat.   Il    fog  io   che    dà    questa    notizia  sog- 
|  giunge  che  quelli  che  attaccano  in  tal  guisa  il  lord  ca- 
po di  giustizia  agiscono  a  seconda  de' cousigli  dati  loro 
dai   p  ù  diistinti  legali  ;  i   danni    di   cui    ciascun    di  essi 
chiede   d'  essere   indennizzato     ammontano    a    5  ai.    lire 
•iettate 
—  Uliiuiamente  si  è  tenuta  un'  adunanza  della  corpo- 


stato  arrestato  un  individuo  alla  Giamaica,  coma 
Sospetto  d'  essere  agente  di  Cristoforo  Un  'altro,  chia- 
mato Piguerre,  si  è  celato  a  bordo  d'  un  bastimento 
ed  ha  trovato  in  tal  guisa  il  inetto  d'  evadersi.  In  una  r»  ione  di  Liverpool  ,  in  cui  fu  deciso  che  si  preseu- 
visita  fattasi  al  suo  domicili;)  si  è  trovato  il  seguente  [  terà  un  indirizzo  al  Principe  reggente  ,  per  predare 
documcnu  eh'  è  una  istruzione  di  Cristoforo:  j  S.    A.    R.    a   prendere    in    considerazione     l'esorbitante 

„  _  .     ..      ~.  ,,  .    .      j-      „  •    :  prezzo  dei  grani  ,  e  vietare  per  ora    la  distillazione  del 

1."  Recarsi  alla    Giamaica   sotto   pretesto    di   venir  \  r 

dalla  M  iranica  per  affari  di   commercio.  i 

2."  Fare  una  pronta  ricerca  sullo  stato  degli  scoia    j 

.,     „.  ,     .  1  1,    i  Parlamento  da  questa  città  sono  stati   impegnati  a  pre- 

vi nella  Gutnaica  ,  e  scoprire  ,  per  quanto  e  possibile,  >  ^  r 

,  ,.      ,.  ..        ,    ,.-  •  sentare  questa  petizione. 

se  hsuno  della  disposizione  alla  ribellione  ,  o  no.  ^  r 

5.°  Assicurarsi  della  situazione  militare  della  colo-  —  fi  pachebotto  il  Francesco  Feeling  ha  scoperto  nel 

nia  ,  cioè    del    numero    e    della    disciplina    del'e    truppe  j  Mare  Atlantico,  a  55  gradi,  46  minuti  di  latitudine',  e 

ter'  l'ari    e    de     volontari   ;    esauoiojre    altresì    1*  altaici  56  gradi,    io  minati  di   longitudine,  all'  ouest  di   Green- 

incuto  de'  reggimenti  uuovi    che    sono    al  servizio  delia  !  wicb  ,  un' isoletta    o    piuttosto  un  grande    scoglio.  Igno- 

Gran  Bretagna  ,  la  quantità  deh'  armi  ,   delle  munizio-  !  rasi  se  questa  sia  l'isolelta  chiamata  Petit  Bertnudas,  o 

nj  f  ec.  |  vero  se  sia  qualche  produzione  volcanics.  (  Idciv  ) 


grano  ;  provvidenza  creduta  atta    a  produ.  re  un  ribas- 
so nel  prezzo  di  questo  articolo.   I  membri  nominati  al 


4.*  Promettere  protezione  a  tutti  quelli  che  sono 
disposti  a  scuotere  il  giogo  della  Gran  Bretagna  ,  e  ad 
abbracciar  la  causa  delia  libertà  e  del  sovrano  d'  Haiti. 

Facendo  queste  ricerche  ,  il  sig.  Piguerre   procederà 


(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 
VALACHIA. 
Bucharest,  20  Ottobre. 
Si  è  qui  pubblicata  la  relazione  officiale   delle  ul« 


eoo  estrema  precauzi    ie  e  cog'ic/à  tutte  le  occasioni  di  I  time  operazioni  dell'  esercito  russo  in    Valachia,    datata 
comunicarne  l'  esito.  Sei  caso  d'  arresto  o    di  sospetto  ,  ';  da  Giurgevo  il  18  (5n)  ottobre  1811.  (    Noi  abbiam  già 

fslto  conoscere  ripartitaaiente  i  fatti  che   si    contengono 
in    questa  relazione.  )  —  (  Idem.  ) 


queste  istruzioni,  e  tutte  le  carte  relative  alla  sua  mis- 
sione verranno  disiru.te.    Il    sig.    Piguerre    si   procurerà 
tutte  le    carte  ne  cessa»  e   per  prevare  eh'  egli  è  arrivato 
alla  Giamaica,  dalia    Martinica,   con    progetti   di    com- 
mercio. 

......  , 

La  cospirar-ione    scopertasi   alsa   Martinica    sembra 

avere  qualche  consistenza.    Si  sa,  se    non    altro  ,    che, 


IMPERO  RUSSO. 
Pietroburgo,  10  Novembre. 
S.  M.  I.  si  è  deguata  d' accordare  iu    questi  scorsi 
giorni  una  grazia  particolare    alia    siguora    Kadomzow  , 


j  domiciliata  a  Busuluk  nel  governo  d'Oiemborgo.  1  tre 
figli  di  questa  signora  che  servivano  nel  29.0  reggimento 
di  cacciatori,  l'uno  col  grado  d'  alfiere,  e  gli    altri    due 


appena    ne    pervenne    la    voce    alle  Barbade  ,    1'  Orfeo  ,  J 

fregata  di  56  cannoni,  capitano  Pigot,    è   stato    spedito  !  figli  f  q»"U  signor»  che  servivano  nel  29.»  reggimento 

«Ila  Martinica  con  armi  e  munizioni.  di  cacciatori,  l'uno  col  grado  d'  alfiere,  e  gli    altri    due 

Il  Rosamond,  sloop  da  guerra  di   ,8  cannoni,  eh' è  !  con  quello  d,  capitano,  perdettero  gloriosamente  la  vita 

entrato  nel  porto  d,  Spagna,  .sola  della    Tr.nità,    il    2.      nella  guerra  contro  1  Turchi.  S.  M.  I.,  commossa  della 

j     n  u.    --J-   -\-i.  i_  >  sorte  di  questa  madre   infelice,    ha    ordinato    che    le    si 

agosto,  provegnente  oa  Cumana,  ha    annunziato  che  fa  1  sutw  "*  nu"'  '  ...... 

'  dia  una  pensione  pari  agli  appuntamenti  riuniti  de  suoi 


nuova  costituzione  era  stata  formalmente    riconosciuta  a 
jCumana. 

—  In  un  foglio  di  Dublino  leggesi  che  cinque  fra  i  gen- 
tiluomini cattolici  attualmente    processati    al    Banco    del 
Re  hanno  intentata    ciascuno    un  azione    contro    il    lord  j 
capo  di  giustizia  d'  Irlanda. 


tre  figli.  (  Gaz.  de  France.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 
Copenìiageri ,  21   Novembre. 
Il  luogoteuente    Sigefredo    Schiaett     annunzia     che 
!  in  alcuni  viaggi  da  esso  fatti  nel  governo  di  Truudheim 


lift 
(  Norvegia   settentrioaale   )  ba   levata  una    trentina  di 
vedute  pittoresthe  al  par  delle  più  rinomate  della  Svis- 
cera. Egli  ha  aperta  una  àoscrizione  per  incidere  i  suoi 
disegni. 

Il  sig.  Risk  ha  pubblicata  una  dotta  gramatica 
della  lingua  islandese  che  nel  9.*  secolo  era  la  lingua 
dominante  in  tutta  la  Scandinavia.  In  questa  gramatica 
dimostra  l'autore  che  la  detta  lingua  non  ha  già  origine 
dal  Sassone,  come  vorrebbe  il  sig,  Adelung,  ma  che 
forma  un  ramo  distinto  della  famiglia  delle  lingue  goti- 
ca e  teutonica. 

Il  sig.  Sagen,  istitutore  a  Bergen,  ha  pubblicato 
»arj  inni  guerreschi  spiranti  il  genio  di  Tirteo. 

Il  eonte  d'Aktefeld  pubblica  i  seguenti  dati  degli 
«perimenti  che  ha  fatti  per  j  anni  sulla  coltivazione 
delle  barbabsetole,  e  sul  loro  impiego  nella  fabbricazione 
del  stroppo.  Una  misura  di  terreno,  detta  tonnt,ha  pro- 
dotto in  barb^bietolt  pei  valore  di  neo  risdalieri ,  cioè 
Bove  voile  più  che  non  se  oe^sarebbe  ritratto  seminan- 
dovi formeuto.  Una  libbra  di  siroppo  di  barbabietole 
«1  può  vendere  a  2  marchi,  quando  che  quello  dell'In- 
die vale  dai  4  ai  5.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA 
Cassel ,  28  Novembre. 
Pare    certo   che   il    Re  abbandonerà    iì    palaszo  ài 
Belvedere  per  istabiiire  la  sua    residenza    in   quello  del 
ministro  dalle  relazioni  estere.  (  Moniteur.  ) 

ISi  seno  qui  pubblicati    i  due  seguenti  avvisi  : 
Le  persone  che  avessero  cognizione  di  qualche   roba 
j  smarrito  appartenente  a  d.  M;   come  pur  quelle  a  cui 
j  se  ne  presentassero  da  comoerare ,  sono  invitate  a  far- 
ne subito  la  dichiarazione  all'  intendente  generale  od  al- 
l' amministratore  de'  mobili  della  corona. 

Il  commissario  generale  dell  alta  polizia  avvisa  il 
pubblico  che  tulle  le  persone  presso  le  quali  si  trovas- 
sero oggetti  appartenenti  ai  mobili  del  castello  verranno 
processale  o  punite  giusta  le  leggi  ed  ordinanze  vigenti 
o  non  derogate.  (  Jour.  de  ì'E^ip.  ) 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 
Vienna,  21  Novembre. 
S'  è  qui  progettato  di  unire  in  uno  stesso  Ietto  i 
Varj  rami  del  Danubio  che  passano  presso  a  questa 
capitale  e  rendono  necessaria  la  manutenzione  di  mol- 
tissimi ponti.  Secondo  un  tal  progetto  Eoa  ve  ne  sarà 
più  che  uno  solo  di  pietra  che  verrà  costruito  sotto  la 
direzione  degli  abili  ingegneri  Di  Schmerl  e  Di  Pa- 
kassy.  S'  impiegheranno  de'  soldati  per  lavorare  intorno 
«  questo  ponte.  (  Idem.  ) 

regno  Dì  Baviera. 

Passavia,  21  Novembre. 
Si  sa  che  negli  eserciti  nou  v'è  nulla  che  dia  ta?- 
to  imbaiazzo  qiuuto  il  trasporto  de' grandi  può  toni : 
questa  soia  difficoltà  ha  fatto  andar  fallite  parecchie  rpe- 
razioni  importanti,  li  sig.  Ranson,  di  Passavia ,  ha  im- 
maginato una  barchetta  la  quale  non  ha  che  cinque 
piedi  di  lunghezza,  e  non  pesa  che  46  libbre.  Questa 
barchetta  si  può  smontare  a  pezzo  per  pezzo,  ed  un 
carro  a  sei  cavalli  può  trasportarne  i5o.  Una  esperien- 
za pubblica  fatta  qui  ha  provato  che  una  di  queste  bar- 
chette trasportava  ti*  una  riva  ili'  altra  del  Danubio 
un  soldato  con  un  peso  di  cento  libbre  nello  spazio  di 
quattro  minuti  ;  e  si  nòti  che  il  ventò  era  contrario  t  la 
•tessa  barchetta  è  ritornata  indietro  in  Ire  minuti.  Il 
Danubio,  nel  sito  ove*  si  è  fatta  l'esperienza,  ha  più  di 
800  piedi  di  larghezt».  (  Gat.  de   Frànte.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francojorte,  28  Novembre. 
A  Kreoobs  ,  villaggio  sul  Reno,  si  sono  trovale  tre 
tombe  romane  le  quali  contenevano  probabilmente  le 
ceneri  di  alcuni  celebri  guerrieri,  per  quanto  si  può 
presumere  dalle  armi  e  da  ben  più  di  200  medaglie 
trovatesi  iti  -questi  monumenti.  (  Moniteut.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Amsterdam,  28  Novembre. 
Intanto  che  il  ministero  britannico  segue  il  sistema 
economico  di  riforma  di   cui  abbiam  fatto    conoscere  il 
risultamene),  ed  abbandona  ai  patimenti  ed  alla  miseria 
coloro  che  hanno   combattuto    per    esso,   varj  falliti  ,  e 
proprietarj  di  taverna  si  sono  dati  ad  intraprendere   dei 
j  trasporti  clandestini  di  passeggieri  sulle  coste  dell'  Olan- 
da. Abbiam  già  detto   in    un  altro    articolo    che   sei    di 
,  questi  passeggieri    gettati  a   forza    fuor   della    scialuppa 
;  ov' erano   stati  messi  ,   si   erano    annegati    dirimpetto   a 
Zandvoort.  I  corpi    di  parecchi    altri  sono   stati    portati 
dalle  onde  sulla  spiaggia.  Tutti  quelli  che  sono  arrivati 
a  toccar  terra  ed  a  sottrarsi  al  naufragio  sono  stati  ar- 
restati senza  eccezione. 

L'ultimo*  sbarco  ha  sofferto  una  circostanza  notabi- 
le ;  quattro  marinai  inglesi  sono  stati  presi  essi  stessi 
colla  loro  scialuppa,  gettata  alla  costa  dalla  forza  del- 
!  l'onde;  questa  volta  non  sono  potuti  costoro  restar  lun- 
gi dai  lido  alla  distanza  ove  hanno  ordinariamente  la 
precauzione  di  fermarsi. 

Se  la  notizia    di    questo   avvenimento   giugnerà   in 

j  Inghilterra,  inspirerà  senza    dubbio    una    salutare   diffU 

.  denza  ne<le   persone    le   quali  ,   cercando   d'  imbarcarsi 

furtivamente  pel    Continente ,   verranno    a   sapere   come 

!  sono  stati  sagrtficati  da  briganti  e  per  l'attrattiva  d'  un 

misero  guadagno   gl'infelici  che  le  hanno  precorse. 

Crediamo  di  rendere  un  servigio  all'  umanità  col 
.  far  conoscere  ai  popolo  inglese ,  perchè  ne  senta  tutta 
■  l' indegnazione ,  il  nome  e  la  dimora  degl'  infami  che 
*  senza  dubbio  con  patente  e  privilegio  del  gabinetto  di 
••  Londra  spogliano  ed  allogano  gli  sventurati  i  quali  tro- 
vandosi sul  territorio  della  Gran  Bretagna  cercano  i 
mezzi  di  rimpatriarsi. 

Nota  de' sensali,  co' loro  nomi  •  dimore,  che   intrapren* 
dono  i  passaggi  clandestini  d' Inghilterra  in  Olanda. 

Gio.  Otte  figlio,  taverniere,  nativo  d'Amsterdam, 
Sainte-Catharinastreet,  a  fianco  della  Torre    di  Londra. 

Antonio  Elsteio,  albergatore,  Manselstreet,  vicino 
]  a  Goodman  figlio,  nutn.   19  a  Londra. 

Ilomes,  proprietario  dei  bastimento  la  Sirena,  B!aV 
f  wall,  vicino  a  Londra  sul  Tamigi. 


Cohen,  ebreo,  proprietario  della  nave  I  JlcMai- 
aro,  a  Btrkeo,  vicino  a  Londra  sai  Tamigi. 

Ruyter,  Olandese,  Lemuaenstreet  J  vicino  a  Good- 
man figlio. 

Alien  »  idem  ,  idei». 

Smith,  idem ,  idem. 

Croonlje,  detto  Wafelbaìker ,  idem  ,  idem. 

Owuiann,  proprietario   del   b*s.iiu*ento   la   Funere, 

idem. 

Brown,  capitano  de!  bastimento    (a    tenere,   idsm. 
(  Courrier  d' Amsterdam.  -  Moaiteur.  ) 

Parigi,  4  Dicembre. 

Aisicurasi  che  il  sig.  Fusi,  condannale)  ultimamen- 
te nel  processo  del  zaffiro  ,  prenderà  coutro  il  sig.  Fer- 
net, suo  avversario,  la  via  che  gli  è  stata  riservata 
dalla   Corte   imperiale.  (  Gaz.  de  France.   ) 

Pistoia,  2  Dicembre. 


xZng 
RECfsO  CELLE  DUE  SICILIE, 

Oiranto,  18  Novtmbte. 
Ha    lrabaccolo   che    arriva    da     Corfù  reca   le  mi- 
gliori noliaie  dello    slato  di  quell'isola,  Le  crociere  ne- 
miche  eransi   allontanate  o   almeno    tutti   i   (oro  «forti 
erse©  giornalmente  delusi  dall'attività  dei  legni  che  ai- 

Ìrivavan©  dai  continente  carichi   di   provvisioni   di   ogni 
genere.  1  mercati  di  tutta  l'isola  esano  abbondantissimi, 

(  Memi,  itile  Due  Sicilie.  ) 


O" 


Napoli,  a 7  Novembre. 
Abbiamo    da   due  giorni  un  freddo   estremamente 
sensibile  :  il    tempo  si   dispone   a   neve.   Mentre   t  Etna 
vomita  torrenti     di  fuoco,  il  nostro  Vesuvio    è  coronato 
di  neve.  (  Idem.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 


REGNO     D'  1  T  A  L  1  A. 

Padova,  5o  Novembre. 


Un  avvenimento   straordinario    e    calamitoso  è  ac- 
caduto negli   scorsi  giorni  nel   comune  di  S.   Marcello; 
ed    ha    prodotto    danai     considerabili    ad    alcune  fami-  , 
«he,,  ne  ha  immerse  molle  altre  m  uno  stato  di  dolorosa  Nel  Giornale  Italiano  ,  nuu,'  280,  e  stata  «trita 

Lena.  Uà  vento  impetuoso  e  di  cui  gì,  abitanti  non  «n.  lettera,  io  data  del  ..-  ottobre  p.«p.  ,  estratta  dal 
hanno  ««ori.,  si  alzò  neha  sera  del  26  a.  *7  decor-  Monuore  delle  Due  Sicf  ,  e  duella  da  <*««*»» 
so  facendosi  papalmente  sentire  ne,  comuni  di  Cu-  mo  a'  signori  compilatori  del  Monuore  suddetto ,  con 
Ji.no  e  &  Marcello.  Questa  orribile  bufera  coul.uuò  la  quale  si  vuol  far  «pere  «  che  a  canto  alle  rovine 
per  trenta  ore  di  seguito  |  e  produsse  i  più   gran    disa-     »   dell'  antico    palalo    .ella     famosa     Regma    Giovanna 

»  .  .     .  .    .,    ««         ■    I       «  -»»:  ;n  r>;<.r>>  vpopii;inru>     e  con  ìsoeran- 

sln  alle  proprietà  rurali  ed  alle  abitazioni  di  .*>.  Marcel- 
lo. Moltissimi  alberi  furono  atterrali,  devastate  intere  col- 


tivazioni, rovinati  i  tetti  di  parecchie  abitazioni,  ed 
un  gran  numero  di  finestre; questo  ed  altre  tali  sciagure 
che  sarebbe  difficile  di  dettagliare,  sono  i  danni  funesti 
che  quel  furioso  venlo  ha  prodotti.  Per  coiuao  di  di- 
sgrazia (  e  s'ignora  per  qual  caso  )  mentre  la  burrasca 
era  nella  maggior  violenza,  si  mamfesiò  un  terribile 
incendio  nel  castagneto  situato  nel  territorio  di  Lizzano, 
dipendenza  di  S.  M*rceUo.  Secondo  le  notizie  dato  da' 
paesani,  la  fiamma  principiò  nel  luogo  detto  Livogni,  a 
mezzo  la  strada  imperiale  di  Livorno  a  Modena ,  e  eoa 
la  rapidità  del  lampo,  eccitata  dal  veuto  s*  impadronì 
de'  boschi  situati  di  contro  al  casale  di  Lizzano  tino  alla 
(Cima  delle  montagne  per  l' estensione  di  alcune  miglia. 
Il  detto  casale  situalo  in  prospettiva  dell'incendio,  seb- 
bene alia  distanza  di  circa  due  miglia,  rasseuib.ava  in 
quella  notte  ad  un  teatro  illuminato. 

la  questa  circostanza  gli  abitanti  più  coraggiosi 
dei  comuni  di  Cutigliano  e  S.  Marcello,  animati  dal- 
lo zelo  e  dal  premuroso  invito  dei  loro  maires  e  da! 
curato  di  Cutigliano  predetto,  si  riunirono  per  tagliare 
le  bdscaglie  de' contorni,  ed  impeiir  cosi  che  t' ioceudio 
non  facesse  maggiori  progressi,  e  distruggesse  tutte  le 
proprietà  de  luoghi  vicini.  L'attività  ed  li  coraggio  furou 
premiati  con  uu  felice  risultalo  ;  e  malgrado  la  furia 
del  vento,  superato  ogni  contrasto,  pervennero  filial- 
mente ad  arrestare  l'incendio.  Can  sommo  dispnee  re  si 
è  però  rilevalo  che  i  danni  prodotti  da  tal  disastro 
ascendono  a  parecchie  migliaja  di  scudi. 

(  Gior.  del  dipart.  dell'  Arno    ) 


1  »  prosperano  oggi  in  piena  vegetazione,  e  cop  isperan 
»  za  d*  *mpio  prodotto  ,  moltissime  canoe  de'»'  o!co  di 
»  Cafreria  (,  holcus  cafer  )  ,  da  cui  si  estrae  un  succo 
»  che  si  converte  in  zucchero  buono  quanto  quello  del- 
»  le  migliori  canue  ,  e  the  questo  primo  saggio  della 
»  coltura  d  una  pianta  che  ama  di  jbitare  le  stesse 
»  contrade  della  canna  da  zucchero  ,  è  stalo  tentato  da 
»  un  industrioso  agronomo  ,  come  preliminare  alla  col- 
»  tura  delle  canne  da  zucchero  ,  eh'  egli  intende  intra- 
»  prendere  ,  e  che  atteude  dall'  Africa.  »  E  si  aggiugne 
inoltre  «  che  nei  terreni  dalla  munificenza  del  Re  uiti- 
»  mameDte  riuniti  al  R.  giardino  botanico  veggot.si  in 
»  questo  momento  prosperare  le  slesse  canne  dell'  oko 
»  di  Caf.ena  in  una  estensione  di  piò  d"  un  moggio 
»  di  terra  ,  da  cui  il  sig.  Tenore ,  direttore  di  quel 
»  vasto  stabilimento  ,  spera  tra  uu  mese  una  raccolta 
»  molto  maggiore  di  quella  falla  negli  anni  scorsi,  sì 
»  di  saggina  utile  ai  bestiami,  che  di  canne  da  cui  sì 
»   estrae  lo  zucchero  del  quale  Lo  sopra    parlato.  » 

li  contenuto  di  questo  articolo  fa  suppore  che  il 
sig.  anonimo  il  quale  tanto  si  lagna  eoo  i  compilatori 
del  Monitore  delle  Duh  Siciue  perchè,  aveudo  essi  par- 
lato assai  lungamente  dell'  antica  territoriale  coltura 
delie  canne  a  zucchero,  non  ibbiano  pur  fatto  parola 
della  coltura  moderna  ,  e  di  quella  non  meno  del  so- 
praindicato oleo  di  Cafreria  )  sia  totalmente  iguaro  di 
quanto  da'  signe  r£  Ai  duini  ,  padie  e  figlio,  è  slato 
scritto  e  pubblicala  interno  a  questo  vegetabile,  e  della 
perA 


importante  scoperà  fattasi    dati'  ultimo    della    estrazione 
del    iucche,  o    dajjì    cai,ne    di    esso.    Laonde  V  onor  del 


vero  ci  obbliga  *  ripetere  in  faccia  del  puLblico  ,  e  a 
protestare  soltuutinenle  che  fino  dal  1775  Pietro  Ar- 
duino ,    p«e>re    del    vivente    jroffsscrc    Ardisco,   ebif 


t38i 
primo  ii  merito  d'  introdurre  e  far  conoscere  agli  sgrs- 
nomi  ed  ai  botanici  europei  questa  specie  di  olco  o 
saggina  originaria  della  C;>freri»  ,  ■  he  da  lui  venne  di- 
stinta la  prima  volta  col  nome  botanico  di  Iwlcus  cafer, 
e  che  fino  da  quel  tempo  (  siccome  puossi  rilevate  dal 
Trattato  sugli  otchi  del  medesimo  sig.  Ariune,  inse- 
rito nel  primo  vo'ume  dei  saggi  della  R.  Accademia 
delle  sciente  di  Padova,  e  dalla  Istiuzione  pubb  icata 
da!  sig.  Arduino  vivente  ),  eg'i  la  diffuse  ovutque,  e 
la  (  ropose  come  la  pù  utile  fra  tutte  !e  specie  di  okhi 
o  saggine  ;  che  successore  ed  emulo  del  padre  ,  Lu  gi 
Arduino  ,  atu»le  professore  sgiouomo  in  questa  R. 
Università  ,  avendo  spiate  più  avanti  le  tue  indagn  i 
r  spetto  al  succhio  delie  mentovate  canne  ,  riuso  da 
principio  ad  estrarne  un  eccellente  sciroppo  ,  succe- 
daneo ,  in  moli  usi  domestici  e  farmaceutici  ,  a  quel'o 
del  zuti  hero  americano  j  e  poscia  con  nuovi  metodi 
non  mei>o  facili  che  economici  pervenne  alla  meta  de- 
siderata di  ridurre  questo  medesimo  sciroppo  a  perfetto 
zucchero  ,  paragonabile  e  nella  forma  e  nell*  uso  a 
quello  stesso  delle  co  fonie  j  che  animalo  il  nostro  pro- 
fessore da  successi  così  prosperi  si  è  fatto  un  dovere 
fi;;o  eia!  passato  luglio  d'  inviare  a  S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  dell'  interno  due  saggi  dell©  zucchero  da  lui 
f -bb.  \aro  ,  i  quali  saggi  furono  accolti  con  parziale 
se  '!■'  stazione  e  presentati  con  gradimento  a  S.  A.  I- 
1'  ottiu>o  Principe  Eugenio  Viceré. 

Qutsto  è  ciò  ebe  fu  già  annunziato  da  alcuni  mesi 
rei  ii°  io  e  n.°  222  del  Giornale  Italiano  ,  non  meno 
che  in  altri  fogli  periodici  dei  Regno  e  deh'  Impeto. 
INon  sarà  inutile  altresì  il  far  consapevole  lo  scrittore 
anonimo  che  il  sig.  Arduino  ,  premuroso  di  cooperare 
sempre  meglio  alle  mire  del  Sovrano  ,  ha  dato  in  luce 
fin  dall'  aprile  decorso  un'  Istruzione  sulla  p'ù  utile 
coltura  dell'  accennata11  pianta  ,  sugli  usi  economici  dei 
suo  grano  ,  e  sul  modo  di  traire  lo  sciroppo  e  zuc- 
chero dalle  sue  canne  :  e  che  in  una  seconda  edizione 
della  sua  memoria  recentemente  pubblicata  ,  di  cui  si  è 
dato  1'  annunzio  nel  n.°'4o  del  Telegrafo  del  Brenta,  vi 
aggiunse  un'appendice  dove  sono  descritti  tutt'i  processi 
eh'  egli  ha  impiegati  per  cristallizzare  lo  sciroppo  di 
canna  cafra. 

Premesso  tutto  questo,  non  può  che  riuscire  assai 
strano  e  sorprendente  che  il  s'g.aoonimo,  dopo  l'erudi- 
zione di  cui  si  mostra  fornito,  p  ssa  non  conoscere  la 
storia  della  introduzione  in  Europa  di  questa  pianta  e 
passi  sotto  silenzio  la  scoperta  del  professore  Arduino 
nota  in  ogni  angolo  dell'Italia.  Cionondimeno  qualcuno 
potrebbe  per  avventura  credere  o  sospettare  che  siano 
tuttora  stonosciute  all'  anonitno'lle  operazioni  del  sig. 
Arduino  ;  ma  ciò  è  totalmente^  ia^rfsimile,  e  le  seguen- 
ti testimonianze  n«  daranno  p>^^|  irrefragabile  : 

i.°  Smo  dal"i8og  il  professore  Arduino  trasmise  al 
celebre  viaggiatore  francese  sig.  Bonnefond  a  Roma  pa- 
recchie sememi  d'olco  cafro.  Il  sig^Bonncfond,  trasfe- 
rii pcco  depo  a  Napoli,  distrib^di  mano  in  mano 
quelle  sementi  a  S.  E.  il  sig.  rainisWp  dell'  interno  del 
Re  delle  Due  Sicilie;  a  S.  E  il  rahmtro  della  guerra; 
al  sij.  generale  Regcier,  che  ne  ha  Jjomosso  la  c^kura 
nel  su»  giardino  di  Vilfafranca  ;  a!  sig.  generale  Cam- 
jpredon,  cai;  ir»  quell'anno  medesimo  18  9  ne    ha    fatto 


la  seminzgicae  ne' suoi  giardini  di  Ctsoria  ,  di  Castel- 
lammare e  di  Portici  ;  al  giardino  botanico  di  Napoli  ; 
al  sig.  cavaliere  Pisciceli!;  al  sig.  dottor  Savaresi  e  ad 
altri  amatori  delle  cose  agronomiche. 

2°  INel  1810  nuove  dimande  sono  state  inoltrate  al 
precessore  Arduiuo  ,  e  spezialmente  a  nome  del  prelo- 
dato ministro  dell'  interno  ,  per  ottenere  abbondante 
copia  di  semi  d'  olco  ,  alfine  di  propagarne  la  coltiva- 
zione nelle  eccellenti  pianure  della  Terra  di  Lavoro.  Fu 
pure  invitato  a  mandare  un'  Istruzione  relativa  alla  col- 
tura di  quel  grano  ,  e  sulla  estraziane  dello  sciroppo. 

3.°  Alcune  lettere  di  congratulazione  ha  ricevuto  il 
nostro  professore  da  illustri  soggetti  di  Napoli  e  di 
quel  Regno  ,  per  la  notizia  della  scoperta  cristallizza- 
zione ,  scoperta  annunziata  e  proclamata  anche  in  quel 
Regi  o  ;  e  fu  richiesto  con  grandissima  aspettazione  il 
suo  libro  sulla  coltura  dell'  olco ,  ecc. 

Le  lettere  autografe  del  prelato  sig.  Bonnefond  e 
del  rispettabile  s*g.  Bonnet  de  Coutre  che  il  professore 
Arduino  conserva  e  può  mostrare  a  chiunque  ne  avesse 
voglia  ,  rivendicano  incontrastabilmente  i  legittimi  titoli 
della  sua  scoperta,  e  mettono  la  verità  in  piena  luce. 


AVVISO. 


Il  negoziante  Domenico  Tessaro  fa  uoto  al  pub- 
j  blico  eh"  egli  ha  presso  di  sé  del  caffè  di  cicoria  d'ot- 
I  lima  qualità  e  proveguente  dalle  più  rinomate  fabbriche 
j  della  Bnsgovia.  Chi  bramasse  farne  acquisto  ,  potrà  di- 
|  rigersi  al  di  lui  negozio  posto  nella  contrada  de'  Ratti 
(  al  IN.»  5io5. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.°  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de'  com- 
medianti italiani  ordinar]  di  S.  M.  I.  e  R.  si  repiita 
//  cugino  di  Lisbona,  —  La  conversazione  al  bujo. 

R.*  Ti.atro  alla  Canobiaha.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Les  chdteaux  en  Espagne.  —  La  fa- 
mille  des  i/mocens  ,  cocu.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rapprejeota  La  vedova 
contrastata,  musica  del  IVI6  Pietro  Carlo  Guglielmi, 
con  ballo. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  re- 
cite Le  nozze  villane  o  sia  11  marito  disperato. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orieutale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore 
ip  pomeridiane. 

Rappresentazioni  uranagrafiche  e  cometogrqfiche  del 
sig.  Ruuy,  professore  d'  astronomia  elementare,  con-* 
liada  di  S.  Vito  al  Pasquirolo ,  Corso  de'  Servì. 

Oggi,  alle  ore  7  1/2,  si  darà  ia  dimostrazione  del 
meccanismo  deli'  uuiverso  e  deiU  cometa  ora  visibile  io 
tutta  l'Europa.  Prezzo  del    viglietlo  Jir.    1. 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  m3. 


.-- 


•k: 


6^6 


&58t 


a  ju£ì    i  T  A  L  I  À  K  O 

Milano  ,  Giovedì    12    Dicembre   1811. 


TuU»  nf li  atti  d'amministrazione   posti  io  questo  foglio  sono  off- ciati. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  28  Novembre. 

ti  eri  il  marchese  Wellesley  è  sodato  ad  Oatland  a 
•otto  mettere  al  Principe*  reggente  ciò  eh'  è  stato  deciso 
nel  coosig'io  dei  gabinetto  tenuto  martedì  scorso  all'of- 
ficio degli  affi"  esteri.  Li  parecchi  fogli  si  è  già  par- 
lato d'  uo  cambiamento  Deli'  aramimstruzione  ;  si  s  no 
sparse  diverse  liste  di  persone  che  pretendesi  sieno 
chiamate  a  f<r  parte  d<d  ministero  ;  vuoisi  in  oggi  che 
la  visita  del  marchese  WeUesky  ad  Oatland  abbia 
avuto  per  iscc.po  di  presentare  ai  Principe  reggente  un 
accomodamento  definitivo  sopra  questo  importante  af- 
fare. I  nu-'vi  membri  de!  consiglio  debbono  essere  en- 
trati in  f.aoz  one  avanti  I'  apertura  del  Parlamento  ;  ma 
si  presume  che  la  rinnovazione  del  ministero  non  sarà 
CojÌ  compieta  com'   erasi  creduto  da  prima. 

*—  V  :?;e  ricevute  da  P^rto  Reale,  in  data  del  ?5 
•etteuilti  e  ,  confermano  la  morte  di  Rigaud  j  egli  lascia 
dopo  di  sé  uà  figlio  che  trovasi  in  questo  istante  a  San 
Domingo. 

Altre  notizie  venute  dallo  stesso  luogo  ,  ma  d'una 
data  p.à  recente  (  del  12  ottobre  ),  portano  che  un  ge- 
nerale chiamalo  Belam  ha  cospirato  contro  la  vita  di 
Pc.ìou.  Belam  aveva  nascosto  un  pugnale  ed  un  pajo 
di  pistole  nella  fodera  de!  suo  abito  :  due  volte  si  è 
recato  al  palazzo  senza  poter  eseguire  il  suo  disegno. 
Presentatosi  per  la  terza  volta  ,  Pétioo  ,  eh'  era  infor- 
mato di  ciò  che  lo  conduceva  innanzi  a  sé  ,  gli  ordinò 
di  costituirsi  in  prigione  :  Be'.am  ,  in  luogo  d'obbedire» 
fuggì  dal  palazzo  colla  massima  celerilà  ,  montò  a  ca- 
vallo, scaricò  le  sue  pistole  sulla  sentinella,  e  si  evase. 
Egli  portavasi  verso  la  parte  meridionale  dei s'  is-.la  ; 
sua  nel  momento  cb'  egà  arrivava  ai  quartieri  di  Ri- 
gaud, fu  sparato  il  cannone  d' all'arme  ;  e  siccome  tutti  i 
passi  erano  guardati  da  truppe,  fu  obbligato  a  ritornare 
indietro  ed  a  consegnare  egli  medesimo  la  propria  per- 
sona. Egli  è  stat®  tradotto  innanzi  ad  un  consiglio  mi- 
litare ,  e  ognuno  s'  aspettava  che  costui  sarebbe  con- 
dannato a  morte  ;  ma  egli  ha ,  per  quatto  dicesi,  diret- 
to a'  suoi  giudici  così  umili  preghiere ,  eh'  eglino  si 
sono  limitati  ad  infliggergli  ìa  pena  di  cinque  anni  di 
prigionia  ,  durante  il  qual  tempo  starà  incatenato. 

—  I  fondi  pubblici  hanno  jeri  sofferto  un  ribasso  più 
notabile  di  quello  che  avevano  sofferto  il  dì  avanti 
Non  si   conosce   la   cagione   di   questo   avvenimento.   1 


consc  ìdati  furono  per  un  momento  a  65  ed  anche  me«* 
no,   e   non    si  sono    innalzati    al    di  aopra   di  63.    1/4. 
L  omnium   è    andato    ondeggiando    13   una   proporzione 
quasi  simile.  (  Jour.  de  t  Emp.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroborgo  ,   12  Novembre. 

11  manifesto  imperiale  sulla  leva  delle  reclute  è 
concepito  nel  seguente  modo. 

Alessandro  J.° ,  ec. 

Trovando  necessario  di  avere  a  numero  il  nostro 
esercita  , 

Sentito  il  consiglio  dell'  impero  , 

Ordiniamo  : 

In  tutta  T  estensione  dell'  impera  ,  eccettuale  le  pro- 
vince di  Byaly  stock  ,  di  Tarnepol  e  della  Grusia,  si  le  - 
veranno  4  reclute  per  ogni  5oo  anime.  Questa  leva  co- 
mincerà il  i.°  novembre  dell'  anno  corrente  e  terminerà 
al  1."  gennajo   1812. 

Le  disposizioni  ulteriori  ,  relativamente  all'  esccuzio~ 
l  ne  di    uesta  leva  di  reclute t  verranno  date   dal  Senato  , 
con/òrtttemente  agli  ordini  precedenti. 

Pietroborgo ,  16  settembre  (  v.  s.  )  18  ir. 

Firmato,  Alessandro. 

(  Moniteur.  ) 

TRANSILV4NU. 

Hermanstadt,  16  Novembre. 

Le  comunicazioni  dell'  Ungheria  colla  Valachia  sono 
interamente  ristabilite,  e  noi  riceviamo  attualmente  le 
notizie  di  Bucharest  come  in  piena  pace.  Da  che  si 
sono  intavolate  le  negoziazioni,  non  è  avvenuto  nulla 
d'interessante  in  Turchia;  i  politici  si  divertono  colle 
Icro  congetture,  ma  non  si  crede  che  vi  possa  essere 
niente  di  definitivo  avanti  il  ritorno  del  Tartaro  spe» 
dito  da!  granvisire  a  Costantinopoli. 

L'esercito  russo  occupa  le  medesime  posizioni  di 
cui  si  é  impadronito  ne' suoi  ultimi  successi.  La  sua  ala 
sinistra  è  interamente  passata  sulla  riva  destra  del  Da- 
nubio, ed  è  in  possesso  d' Hirsowa  ,  Ratschcs'y,  Ro- 
chowah ,  Silistria  e  Turtukay .  Le  importanti  piazze  di 
Brailao,Galacz  ed  ismail  lo  mettono  in  perfetta  sicurez- 
za e  gli  servono  di  punti  d'appoggio.  I!  centro  occupa 
i  contorni  di  Rudschuck,  e  si  estende  fin  verso  Nico- 
poli.  Esso  blocca  la  fortezza  di  Rudschuck.  La  cavalle- 
ria leggiere  va  fina  a  Rasgrad  e  Brcs  ow.its ,  ad  og- 
getto di  tener  d'occhio  le  strade  di  Scbumla  ,  di  Sofia 
e  di  Vidino.  Il  corpo  di  riserva  è  posto  fra  Giurgevo 
e  Slobodse  (   sulla  riva   sini&ra   del  Danubio   )  ,   onde 


tener  in  selezione  il  corpo  turco   postato   ueìl'  ìsola   e 
De'  trinceramenti  di  Slobodse. 

L'aia  ci^strt  ha  ripreso  tutte  le  posizioni  che  aveva  j 
perdute  nella  P.ccola  Valachia  ;  tuttavia  i  Turchi  occu-  j 
pano  ancora  ie  isole  del  Danubio  in  vicinanza  di  Vi-  « 
dino.  Un  corpo  russo,  facente  parte  dell'ala  destra,  ha 
passato  il  Danubio  dalla  parte  di  Praowa,  e  si  è  riu-  { 
nito  alle  truppe  russe  e  serviane  stazionate  sulle  si  onde  , 

del  Timock    È  ristabilita  la  comunicazione  fra  l'esercito 

j 
russo  ed  1  Serviani.  | 

11  quarlier  generale  russo  è  tuttora  stabilito  a  (riur- 
ge vo.  ^  Gaz.  de  France.  ) 

STlRIA. 

Muréuschlag,  17  Novembre. 
Questa  mattina  a  cinque  ore  e  meszo,  essendo  il 
tempo  nebbiose,  abbiamo  sentito,  in  più  riprese,  al- 
cu  ne  scosse  di  treuiuoto  ,  che  sono  durate  o<j»»i  volta 
un  .uizao  secondo,  ma  che  sono  state  men  forti  di 
que'le  del  4  ottobre  scorso.  Li  direzione  delle  scosse 
seaurav»  essere  ancora  dall' oucst  all'est;  nessun  ro- 
more  le  ha  accompagnate.  (  Idem.  ) 

RFGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco,  28  Novembre. 

Oe;gi  a  tre  ore  ed  un  quarto  ,  S.  A.  R.  la  Princi- 
pessa ereditaria  di  Baviera  si  è  felicemente    sgravata  di  j 
u«   Prncipe. 

Tanto  la  reale  puerpera  quanto  il  neonato  Principe  ; 
godono  ottima  salute*  (  Idem.  ) 

REGNO  DI   SPAGNA. 

Madrid,   17    Novembre. 
Il  generale  D<trmas»nac,  governatore  della  provincia 
di  Cuenga ,  inlo.-mato  che  Francescbetto  aggravasi  colia 
sua  masnada  ne  contorni  di  Belmonte,  partì  da    Taran- 
cou  nella  notte  del   12  al   i3  di    questo    mese,    e    diede 
al  comandante  Beaussé*  l'ordine  d'accelerar  la  sua  mar- 
cia culla  vanguardia  di   ca>alleria    affidatagli.  Quest'  of- 
ficiale, dopo  d'aver    sorpreso    le    sentinelle   deJ    nemico 
ed  il  posto    avanzato  ch'egli  aveva  a   Belmonte,   borgo 
difeso  da  una  muraglia,  entrò    nella    piazza    a    galoppo. 
Fraucescbetto  ,  sorpreso ,  voile   ritirarsi    e   raccogliere   i 
suoi  seguaci  sulla  puzza  d'armi;  ma  i    dragoni    che   lo 
caricarono,  non.  gli  lasciarono  tempo  di    far    nulla.   Co- 
stui fu  fa  ito  prigioniere,  e  ricevette,  uel  cercar    di    di- 
fendersi ,  una    ferita    di    cui    meri    alcuni    istanti   dopo. 
Treuta    uomini    della     sua    banda    furono    uccisi,    e    jb 
fatti  prigionieri.    Cento    sessanta    cavalli,   le   armi    ed   i 
bagagii  di  tutta  la  masnada  caddero  iu'  poter    de'   Fran- 
cesi. Tre  affienati  e  quattro  sergenti  sano  nel  numero  dt'pri- 
gionien.  1  capitani  delle  compagnie    franche   spagnuole* 
che  si    sono    distinti  io  questo    fatto ,   sono   stati    racco- 
mandati   alla  boutk  del  He.  (  Jour.   de   l  Emp.  ) 

—  fi  generale  Expert  ,  governator  de'la  provincia  di 
Segovia,  incontrò,  la  mattina  del  g,  nel  bosco  di  Can- 
tale) is,  le  b*nde  unite  di  Martinez  e  Dabril ,  composte 
di  65o  uomini  d  cavalleria.  1!  generale  gf  inseguì  per 
più  di  tre  teghe  alia  tfsta  di  1^0  dragoni,  uccise  loro 
6i    uomini    e    uc    feti    prS    di    40  senti    provare   altra 


perdita  che  quella  dì  due  soldati  uccisi  e  tre  leggier- 
mente feriti. 

Due  distaccamenti  sotto  gli  ordini  del  medesimo 
generale  hanno  ottenuto  de'  successi  presso  a  poco  si- 
mili contro  differenti  bande  d'  insorgenti. 

Un  distaccamento  di  25  cacciatori  vestfaliei,  aven- 
do sorpreso  nel  borgo  di  Malaga,  provincia  di  Guada- 
Jaxira,  una  banda  d*  insorgenti,  ne  ha  ucciso  e  preso 
un  gran  numero,  ed  ha  ìor  tolto  14  cavalli. 

Si  sa  positivamente  che,  l'  8  del  corrente,  l'  eser- 
cito del  maresciallo  Suchet  aveva  i  suoi  avamposti 
davanti  alle  porte  di  Valenza  ,  dette  di  Serrano*  del 
Rea!  ,  del  Mar  e  alla  piccola  porta  della  Trinità  ,  e 
eh'  erasi  impadronito  del  Grao  (  porto  di  Valenza  alle 
foci  del  Guadalaviar  ).  —  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,  5  Dicembre. 

5.  M.  ha  tenuto  jeri  il  consiglio  de'  ministri. 

(  Jour.  de  f  Emp.  ) 

—  Il  7  novembre  scorso  alcuni  bastimenti  che  cari- 
cavano legnami  da  eostruzione  sulla  spiaggia  di  Mac- 
chiatonda  ,  videro  una  fregata  inglese  ,  e  si  rifuggirono 
a  Porto  Ercole.  La  fregata  si  ferirò  tutto  il  dì  in  vista 
del  porto  ,  costeggiando  1"  isola  di  Gianutli ,  e  verso  4 
ore  della  sera  si  postò  vicino  al  forte  della  Rocca  ;  essa 
cercò  ,  senza  farsi  conoscere,  d'  svvicinarsi  al  poi  te  iq 
cui  eransi  rifuggiti  i  bastimenti  suddetti.  Le  si  tirò  una 
cannonata  ,  ed  allora  essa  inalberò  la  sua  bandiera.  Le 
batterie  di  terra  vollero  allontanarla ,  ma  la  fregata  so- 
stenne il  fuoco,  e  V  azione  si  fece  generale  fra  essa 
ed  i  forti  della  piazza. 

Al  primo  segnale  quante  persone  trovavansi  io 
Porto  Ercole  in  grado  di  servire,  officiali  di  terra  e  d» 
mare,  doganieri,  veterani,  e  persin  gì'  impiegati  civili, 
tutti  accorsero  alle  batterie.  Un  esempio  degno  di  men- 
zione fu  quello  che  diede  in  tale  occasione  il  sig.  Ter- 
ra-Labour,  vecchio  settuagenario  ed  antico  luogotenente 
colonnello  in  ritiro  dal  servizio  di  Napoli.  Questo  pro- 
de ufficiale  ,  che  trovavasi  alla  sua  villeggiatura  ,  ne 
parte  al  primo  colpo  di  cannone  ,  e  non  chiamato  va 
a  Porto  Ercole  ad  offerirvi  i  suoi  servigi,  e  si  mette 
ad  una  batteria  di  cui  gli  vien  dato  il  comando. 

Dopo  un'  ora  e  mezzo  di  azione  la  fregata  nemica 
fu  costretta  ad  allontanarsi  dopo  d'aver  sofferto  nota- 
bili avarie,  e  aver  lanciato  a  terra  un  centinsjo  di  palle 
e  d'  obiazi  che  non  fecero    danno  né  ferirono  alcuno. 

In  occasione  di  tale  avvenimento    si  Vide  in  Porto 
Ercole   uno    zelo   degno    d'  elogi©    celle  truppe    d' ogni 
arma  e  nelle  persone   d'ogni  classe.  Si  citano  particolar- 
[  mente  fra  i  cannonieri   guardacoste  il  luogotenente  Go- 
bert  ,  il  sig.  Catalani ,  sergente,  ed  il  sig.  Graziani ,    ca- 
ptale   della    in*»   compagnia;    fr*   i    doganieri    il  sig. 
Sussini  e  soprattutto  il  sig.  Liussi,  luogotenente  d'ordine, 
che   ad    un    tempo    serviva     d'ajutanie    al    comandante 
d'  armi  e  comperava  alia     manovra    del  cannone.  Il   sig. 
Chiappini  ,  siudaco  d<  marina  ,    vecchio   infermo   e  ri- 
spettabile ,    ha    superato    !a     sua  debolezza    per    render 
utili  e  mettere  iti  attività  i  marinai  •  ed  il  sig.  FaciuITe, 
deputato  di  sanità  a  Talatuona  ,    ha    voluto  fare  il  ser- 
vizio come  cannotti  e 


PS 


S.  M.  Ha  nominato   membro    dell*  L*gion  di'  oaore     più  acconci  ali1  intanto  ;  serzì  :  flettere    vana   pampa  df 
il  sig.   Terra- Labour  ,  e   g'i    ha    fatto    aUes'are    ia  sua  !  eloquenza    o    di    erudizione    inopportuna.   L*   E.VL  g*i* 
soddisfazione  per  mezzo  del    ministro    della    guerra  j    e  |  manifestò  di    fatto  la  6ua  soddisfazione  colie  p<ù  ono^:^- 
ha  in  mira  di   ricompensare    il   comandante   d'  armi    di  |  voli  testimouiante  ,  come  a  tulio  ii  ceto  de'  professori , 
Porto  Ercole  come  anche  i  militari,  impiegati    ed     abi-  \    applaudendo    allo   zelo    col  quale  tutti  di  concerto  una- 
tanti  che  si  sono  d^tiati  in  questa  occasiona  t  niiue  concorrono  a  mantenere  la  gloria  di  questa   Uni- 

C  Mònueur.  )       |  versità  ,  e  dimostrano  la  loro  gratitudine   a'  beneficj  ed 
\  agli  onori  che  il   Principe  Viceré  si    compiace    di   comi 
Firenze,   5  Dicembre.  \  parlire  coo  tanto  favore  aj{c  scie,;Ze  e  agii  scienziati. 

L'aereonauva    signor    Giard    ba    assicurato   nuova-  ì  a~~i...j<         »  j-  .•  .•  j- 

°  *««»<»     i  Applaudi  pure  con  distinti  segni  di  compiacenza,  e 

niente  il   pubblico     che    la    sua    ascensione    seguirà    la     „„     r  i  I  ■■         •  .        ni-., 

r  ;.  t  a  u  c    ocguua   ,9  ,  j,er  i  organo  jei  S)g   reggente,   alla  quiete,  alla  docilità 

mattina  della  prossima  domenica   8  dicembre    a    mezzo  )  »  -n»- .»  •«  ■    , 

r  w  «vedute    a    uicnu  j  e  aij  iDapegno  con   cui    in    quest    anno   pia   che   mai    la 

giorno.  Serva  questa  occasioue  per  correggere  che  l'ae-  I  „„„i  „„„....  ,      ■     -,  .... 

*  r  66        »•*«     «    »  scolaresca  va  segnalando  il  suo  amore  per  gli   stuJj,    e 

Teostato  non  ha  3ooo  piedi  quadrati  di  supeificie     come  i  i      .-  u  e  ■■     i  i-  ..-     i       .  i 

r         «i       •»»   «»  'ur,lluS  wuh.  i  ja  gtjQja  che  professa  agli  abili  soggetti  che    la  guidano 

per  errore  fu  detto,  ma  che  questa    misura  riguarda  la       j  „         ,,.        , 

V  '  *  '        oullua  ,a  •  ed  ammaestrano  nella  sublima  loro  camera. 

dimensione  delle  vele  direttrici    del    medesimo.    La    su-  ' 

-«.fi.:.  _-;  j:   j.Hrt  --„-„  ,  ,      >  /•    ai  j  Dopo  la  iuuzioue  l'È.    S.    visitò    particolarmente    il 

perncic  poi  ai  detto  aereostato  e  di  2042  piedi,  e  la  sua  . 

*■»**<•;<%.  a;   ,^-„.  „;„j;       1  ;  Museo    di    storia    natuti-le     notàbilmente    accresciuto    in 

capacita  di  12770  piedi  cubi. 

quest' anuo  anche  da  una    beila    collezione   di    molluschi 
dell'Adriatico  iaitim«menle  ceJuta  dai  sig.    Renier,   pro- 
fessore di  questa  scienza  «iella  Regia  Università    di    Pa- 
|  deva,  bea  noto  per  le  sue  luqghe  ricerche  e   per  molte 
I  utili  scoperte  che  ha  fatto  in  quella  classe  di  animali. 

■ 
Milano ,  1 1   Dicembre. 

La  sezione  correzionale  deila  Corte  di   giustizia  del 


(  Estr.  dal  Ghr.  del  dipart.  deli  Arno.  ) 


NOTIZIE  INTERN 

RHGWO   DITALI  A. 

Ancona,  27  Novembre. 
Da!  giorno  24  a  tutt'oggi  sono  entrati  in  questo  por- 


f-  j  dipartimento  del  Brenta,  residènte  in  Padova,  con  seti» 
lo  6  picleghi  e  2  trabaccoli  provegneoti  dal  Cesenatico,  f  tenza  del  5i  ottobre  fi  p°  ha  condannato  a  giorni 
Trieste,  Venezia,  Fiume,  Cherso  e  Lusin  grande,  cari-  I  quindici  di  detenzione,  alla  multi  di  lir.  100,  atte  »pe- 
chi  di  canapa,  castagne,  zolfo,  acciajo,  ferro,  litargirio,  se  di  proecssura  ed  al  risircimènfó  de' danni  ed  iute- 
chiodi,  corame,  vetrami,  lastre,  piombo,  biacca,  cera,  ressi,  il  nominato  Angelo  Mezzalira  ,  di  Gio.  Batista; 
lime,  fagioli,  rame,  vetriolo,  sapone,  sardelle,  tela,  |  nativo  ed  obì-nte  in  Padova,  prbtó«anr*lbre  e  L- 
*onno,  tavole,  ec.  per  diversi  negozianti.  [gnamo,  imputato  di,  ave.?,. mediante  «invenzioni  parti- 

(  11  Melauro.  )  colari,  ed    emissione    di    chirografi    di    obbligazione  per 

ia  somma  di  lire  6700  a  favo;  e    d'  aspiranti  ali'  appalto 


Pavia ,  1 1  Dicembre. 
Jeri  mattina  nella  solita  aula  di  questa  Regia  Uni- 
versità si  celebiò  I'  aprimeoto  degli  annui  studj  sco- 
lastici con  una  soleuae  Prolusione.  Ad  accrescere  la 
festività  di  questo  giorno  concorse  S.  E.  il  sig.  conte 
ministro  dell'  interno  ,  il  quale  si  degnò  di  recarsi  a 
beila  posta  da  M  laoo  per  assistervi  assieme  col  sig. 
coute  consigliere  di  btato  direttore  ger/erale  delia  pub- 
blica istruzione,  e  col  sig.  cavaliere  Lamberti,  ispettore 
generale,  e  cavaliere  Rossi,  segretario  generale  delia 
istruzione  pubblica  anzidetta,  non  che  colle  primarie 
autorità  di  questo  comune.  Il  sig.  Mangili ,  professore 
di  stona  naturale,  fu  foratore.  Scelse  egli  ad  argo- 
mento d"  elogio  storico  la  vita  scientifica  ,  letteraria  e 
civile»  d'  un  suo  illustre  concittadino  ,  il  famoso  ìeate- 
maticd/Mascheroui ,  di  Bergamo.  Venne  egli  con  preci- 
sione é-  on  chiarezza  somma  analizzando  nelle  più  ce- 
lebri opere  di  quel  valente  geometra  e  poeta,  i  meriti 
speciali  che  in  esso  si  onorarono  dai  nazionali  e  dagli 
esteri,  e  presentò  quindi  alla  scolaresca  utili  lezioni  non 
solo  di  dottrina  e  di  buon  gusto  ,  ma  di  esemplare 
contegno  e  di  patrio  zelo  nella  sua  civile  carriera.  Fu 
pertaato  generale  l'applauso  con  cui  rispose  l'uditorio 
al  sagace  accoramento  dell' egrego  oratore  che  seppe 
scegliere  sì  bel  subjello  di  ragionamento  anche  per 
irruzione  delia  studiosa  gioventù  e  trattarlo  co'  modi  i 


dei  lavor:  per  alcune  riparazioni  eseguibili  sul  fiuiue 
Brenta,  allontanati  questi  dall'  cifrile  ribassi  ali'  as  a , 
o  migliori  condizioni  entro  ii  termine  prefisso  daMa. 
legge. 


AFFISO. 


Entro  i  primi  quindici  giorni  del  prossimo  gennajo 
il  ministero  della  guerra  procederà  a  dei  contratti  dì  ap' 
paltò  per  la  fornitura  degli  oggetti  qui  sotto  descritti  , 
necessarj  arti.uulincnte  pel  vestiario  e  fornimento  della 
truppa  italiana. 

I  fabbricatori  fi  negozianti  che  aspirassero  ad  a:>  u- 
mere  o  l  intera  fornitura  ,  o  parte  dì  essa,  sia  per  uno, 
sia  per  pili  anni  ,  dovranno  aver  presentato  al  ministero 
della  guerra  in  Afilano  ,  uvanli  il  primo  gennajo  prossi- 
mo venturo  ,  il  loro  progetto  o  sia  atto  di  sommissio- 
ne in  forma  legale  ,  portante  anche  idonea  sicurtà  del 
sesto  almeno  deila  fornitura  ,  e  accompagnato  dai  cam- 
pioni sui  quali  si  proporranno  di  somministrare,  muniti 
della  loro  fuma  e  contrassegno. 

I  capitoli  sui  quali  i  contralti  d' appaile  devono 
essere  stipulali  sono  sin  d'ora  ostensibili  pi  asso  i  sigiteli 
f>"feiù    e    viceprefetti    d'  og->i   dipartimento   e  presso  i 


«564  . 

commissari    di   guerra,  e  facenti  funzioni ,  ài  tutte  le 

ciuà  dtl  iiegno. 

Milano  il  5  dicembre  i8ii. 

//  ministro  della  guerra  ,  Fontanella 


Distinta   approssimativa    degli   oggetti 
pei  quali  si  appalterà  la  fornitura. 


STOFFE. 


Panno  bianco  .  •  • 
Idem  verdf-.'ragoce 
Idem  scarlatto  .  . 
idem  verd'  etba    .     , 


per  anno 
.  idem  . 
.  idem  . 
.     idem  . 


idem  cremisi idem  . 

Jdtm  rosa idem  . 

idem  orange idem  . 

Idem  pou.ò idem  . 

Idem  giallo idem  . 

Idem  bun-rouge  ....  idem  . 

Idem  nero idem  . 

Idem  grigiorferro     .     .    .  idem  . 

Idem  misto  cscuro    .     .     .  idem  . 

T     ò    bianco idem  . 

Idem  verde-drsgone      .     .  idem  . 

Idem  grigio- ferro      .     .     .  idem  , 

Sjs  rossa »     •  idem  . 

Idem  cremisi idem  . 

Idem  rosa idem  . 

Meizaìaoa  bianca      ....     idem  . 

Tela  per  fodera idem  . 

Trahccio idem  . 

BUFFETTERIA 


Sch'kos      ...» Per 

Gberne idem 

Portagibrrne idem 

Porlafikcili idem 

Moccigìie idem 

ìsciisbracebe   di  pelo  per  cavalleria  .  idem 

Calzoni  di  pelle  .     .     .     idem    .     .  idem 


MEMORIE      ORIGINALI. 

Hunting-  S Iterili  :  Delia  efficacia  del  salasso  e  dei  pur- 
ganti ne!  trattamento  della  paralisi. 

Lettere  di  un  ujfiziale  francese  ,  contenenti  la  relazione 
di  un  veggio  fatto  rapidamente  in  Turchia  e  io 
Persia.  (  Continuazione.  ) 

VARIETÀ*. 

Intorno  ad  un  sonetto  del  Minzoni. 

Carattere  e  maniere  dei  Maratti  dell'  India. 

Notizie  biografiche  intorno  al  dolt.  Tommaso  Beddoes. 


anno  N.°   1S000 
»     40Ot> 


4000 
3ooo 


»    12000 

»     2000 
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ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

■  Presso  Giovanni  Silvestri  agli  scalini  del  Duomo 
a!  rum.  094,  si  ricevono  le  associ» zoni  alle  Vite  degli 
nomini  uiustri  di  Plutarco,  volgarizzate  da  Girolamo 
Pompei,  con  varie  note  del  Co  omento  di  Dacier;  edi- 
zione di  Livorno,  a  centesimi  16  per  foglio.  E  pubbli- 
cato il  teizo  volume,  e  vale  lir.  4.  16. 


BORSA  DI  MILANO. 

Corso  de'Cambj  del  giorn®  11  Dicembre    181 1. 
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Prezzo  degli  effetti  pubblici  eommertiabili 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato,   in  regola   dtl  red- 
dito del  5  per  100,  62.    i/4-   — 
Dette  di  Venezia,  60.   1/2  — 
Bescrizioni  al  i3  1/8  per  100.  — 


È  uscito  il  N  °  XX  degli  Annali  di  scienze  e   let- 
tere (  agosto   1 8 1 1   ). 

Indice  delle  materie  contenutevi  : 

ANALISI       o'     OPERE. 

Heeren:  De^o  sccpo  di  Gregorio  VII.  — Sui  Cosacchi. 
H.  Uavj  :    Intorno  ad  alcune  combinazioni  del  gas  os- 

simuriatica  e  dell'  ossigeno.  (  Continuazione.  ) 
Vugald  Stewart  :  Saggi  filosofici.  (  Continuazione.  ) 


SPETTACOLI  D"  OGGI. 

R*  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de*  com- 
medianti italiani  ordm*rj  di  S.  M.  I.  e  R.  si  recita 
Pace  figlia  d  amore  ,  commedia.  —  Il  cieco  che  vede 
chiaro  ,  farsa. 

Dalla  suddetta  compagnia  si  sta  poi  preparando 
una  nuovissima  commedia  di  carattere  del  sig.  avvocato 
Nota,  intitolata  II  filosofo  celibe. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  La  vedova 
contrastata,  musica  del  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi, 
con  ballo. 

Teatbo  delle  Manomette,  ditto  Girolamo*  fi  re- 
cita //  Poeta  ,  con  farsa.  .    >. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  io 
P.  Oneniale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore 
ip  pomeridiane. 


' 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  m3. 
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GIORNALE    ITALIANO 

Milano  ,  Venerdì    i5    Dicembre   181 1: 


Tutti  gli  atti  d'ammini.«traziCLie  posti  ìd  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra  ,  5o   Novembre, 

Oi  è  ricevuta  una  lettera  d' un  capitano  di  bastimento 
jpvovegnente  da  Gison  (  Asturia  ) ,    il   quale    aveva    re- 
cato  ia   notizia    dell'  occupazione    di    quella   piazza   per  ! 
parte  del  nemico.  Ecco  questa  notizia  ,  qual    ci    fu    tra- 
smessa colla  lettera  di  cui  parlavamo: 

«  I  Francesi ,  in    numero    di    4113.  uomini ,    che   si  ' 
suppone  sieoo  stati  distaccati  dall'  esercito    del    generale 
Buonet,  che  trovasi  neda  provincia  di    Leone,  i-ntraro-  ! 
ne  il  6  di  questo  mese  in   G.son,    ov'  erano   ancora   al 
momento  della  partenza  del    bastimento.  » 

—  Giusta  le  ultime  lettere  di  Cadice,  il  generale  Bai-  j 
leysteres  corse  rischio  d'  esser  fjtto  prigioniere  nel  mo-  ! 
mento  che  andava  a  riconoscere    alcune    posizioni:    uno 
de' suoi  ajutaati ,  che    lo    accompagnava,    è    stato    preso  j 
dal  nemico. 

—  I  Francesi  hanno  demolito  le  opere    costruite    ulti-  j 
tnameute  dagli  Spagnuoii  intorno  al  forte  di  Figuieres. 

(  Jour.  de  l  Enip.  ) 

IMPERO  RUSSO. 

Pietroburgo ,  28  Ottobre. 

La  gazzetta  delia  Corte  d'  oggi  contiene  quanto 
segue  : 

«  Un  corriere  spedito  dal  generale  in  capo  Kutu- 
sow  ha  recato  la  notizia  d*  una  nuova  vittoria  guada  - 
«mata  sui  Turchi  da'  nostri  valorosi  guerrieri.  Noi  ci 
facciam  premura   di  darne  un  transunto: 

»  Subito  che  il  generale  Markow  ebbe  passato  il 
Danubio ,  distrutto  il  campo  del  granvisire,  e  che  le 
truppe  scelte  ottomane  furono  circondate  e  bloccate  dalle 
\  nostre  sulla  riva  sinistra  del  Danubio,  il  generale  in  ca- 
po Kutusow  ordinò  di  prender  d'assalto  ed  alla  sprov- 
vista le  fortezze  di  Silistria  e  di  Turtukay  onde  spar- 
gere il  terrore  ne'furchi.  Queste  due  piazze  importanti, 
secondo  il  piano  del  nostro  generale  in  capo  ,  erano 
state  sgomberate  dalle  nostre  truppe.  11  nemico  vi  era 
entrato,  le  avea  ristabilite  e  vi  avea  messo  una  guer- 
nigione. 

»  Il  colonnello  de' cosacchi  del  Don,  Grrkow,  pas- 
so dunque  il  Danubio  nel  giorno  8,  marciò  sopra  Tur- 
tuk'y  con  un  corpo  di  cavalleria  e  di  fanteria,  e  prese 
la  piazza  senea  incoutrar  grande  resistenza.  Le   truppe, 


ch'erano  fuggite  dalla  piazza,  si  unirono  non  molto 
lungi  coi  contadini ,  e  diedero  a  divedere  di  esser  di- 
sposte t  sostenere  il  nostro  attacco.'  ma  un  distacca- 
mento, che  fu  spedito  contro  di  esse,  le  battè  totalmente 
e  le  disperse.  Il  figlio  d'A'i,  òascià  a  due  code,  che  co- 
mandava a  Turtukay  ed  alcuni  altri  prigionieri  di  di- 
stinzione sono  caduti  nelle  nostre  mani.  Un  altro  distac- 
camento, nella  notte  del  12,  passò  il  Danubio,  attaccò 
impetuosamente  Silistria  da  tre  parti,  si  precipitò  con 
incredibile  audacia  nella  piazza  ,  e  se  ne  impadronì. 
Una  folla  di  nemici  cadde  sotto  il  ferro  del  vincitore. 
Si  fecero  intorno  a  mille  prigionieri  d'ambo  i  sessi, 
fra  i  quali  tre  impiegati  di  grado  superiore.  Indipeode  - 
temente  da' cannoni  di  ferro,  otto  bei  cannoui  di  bronz  > 
ch'erano  allor  giunti  da  Costantinopoli,  una  quantità  di 
bandiere,  un  arsenale,  varj  bastimenti  da  trasporta  ed 
un  immenso  bottino  sono  caduti  in  poter  de'  vincitori. 
Elik-Oglu,bascià  a  tre  code  che  comandava  a  Silistria, 
si  è  sottratto  colla  fuga.  Credesi  ch'egli  sia  nel  numero 
de' morti;  si  fanno  però    indagini    per   averne    eoafusa. 

Il  generale  in  capo,  che  fa  l'elogio  deli' entusiasta  > 
de' Russi,  aggiunge  che  i  nuovi  corpi  bulgari  si  sono 
in  questo  alfare  mostrati  degni  della  protezione  eh'  è 
loro  accordata. 

La  nostra  perdita  si  riduce  a  ben  poco;  noi  uoo 
abbiamo  avuto  che  tre  uomini  uccisi  e  cicque  feriti. 
Padroni  di  queste  fortezze  ,  si  pensò  immediatamente 
a  distruggerle  di  nuovo ,  e  nello  spavento  in  cui  ìe  no- 
stre vittorie  hanno  gettato  il  nemico,  gli  si  è  tolto  ogni 
speranza  ed  ogni  mezzo  di  poter  fortificarsi  sovra  un 
punto  qualunque  del  Danubio  da  Rudschuck  lino  alla 
imboccatura  del  fiume. 

»  Il  luogotenente  gonerale  Siss  scrive  dal  suo 
campo  di  Kalafat  al  generale  in  cp),  che  un  dislac- 
ca mento  sotto  gli  ordini  del  general  maggiore  conte  di 
Wtoiizow,  ha  attaccalo  sotto  le  mura  di  Vidtno  un 
corpo  turco  di  tre  mila  uomini  comandati  da  Ismail 
Bey,  unito  ad  un  altro  corpo  di  4  n.  uomini  della  for- 
tezza di  WJino,  l'ha  battuto  e  fugato,  ed  ha  preso  una 
vantaggiosissima  posizione  sulla  riva  destra  del  Danu- 
bio. La  perdita  de' Turchi  è  notabilissima  j  essi  hanno 
lasciato  sul  campo  di  battaglia  più  di  5  <o  morti;  il  nu- 
mero de' feriti  è  ancor  p^ù  grande.  L'ammirabile  intre- 
pidezza del'e  nostre  truppe,  avvezze  a  vincere  i  Turchi 
ed  a  sprezzare  il  loro  impeto,  hi  essa  so**  potuto  pro- 
curarci la  vittoria  sopra  un  nemico  più  numeroso  dì 
noi,  e  protetto  dal  cannone  d'  una  foitezra.  Noi  non 
avevamo  che  quattro  battaglioni  e  due  compagnie  di 
fanteria  che    formavano   tre    deboli    quadrati.    Qaeslo 


Il< 


luminoso  fitto  hi  sparsa  la  costennazione  ne'Turchi,  ce- 
rne fu  già  provato    dalle   conseguenze.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 


U  spontaneo  dono  che  mi  offerite  ,  se  non  per  restituir- 
velo.  Desidero  dì  esso  venga  impiegato  nel  compimento 
delia  costruzione  delle  caserme  incominciate,  ed  a  sol- 
levare gli  altri  carichi  che  avete  a  sopportare,  r.ell'  anno 
REGNO  DI  DANIMARCA.  j  9Wtur0t 

Copenhagen  ,  16  Novembre.  ^   so  pari,n(.nie   buon  grado  dell'  offerta   che  far 

Ci  si  scrive  da  Viborgo  che  ,  giusta  la  relazione  y0ÌeU  alla  fteguta  ,  vedro  con  piacere  eli  ella  accetti  , 
di  molli  viaggiatori  ,  la  maggior  parte  del  convoglio  !  m  panico\are  §  questo  pegno  del  vostro  leale  attacca, 
nemico  ,  che  ultnnaineale  ha  passato    il  Belt  ,    per    re-  j  wenl0t 

carsi  al  nord,  è  perita  all'   epoca    del   gagliardo   colpo  .  Non  vo^io   lermmare  ,   senza   attestarvi  principal- 

di  veuto  che  cbbiaia  sofferto  uegii  ultimi  giorni  d'otto-  |  mM({  la  mia  sodd,sfazione   del   zelo  ,  della  devozione  e 

Ite  e  ne'  primi  di  questo  mese.  (  Moniteur.  )  j  dcUa  feddtà  che  i  miei  buoni  abitanti  di    Cassel    hanno 

REGINO  Di  PRUSSIA  !  m<jStratc  m  ouesta  infausta  circostanza,  né  dubito  punto 

Burlino  ,   19  Novemb.e.  \  che  '  loro  sforzi  avrebbero  prevenuto  od  arrestalo  questo 

lì    giorno    16    di    q'ucsiu    mese   ,    molti    proprietari  \  disastro  ,  se  ciò  Josse  stato  possibde  a  forze  umane. 

delle  derrate  coloniali  sequestrate  cello    scoi  so    amo  ,  1  !  ^    corpo    munjcipa[e    è    slato    in    seguito    ammesso 


all'  udienza  di  S.  M,  la  Regina. 

Discorso  del  maire. 

Madama,  nella  funesta  notte,  la  cui  ricordanza  ci 
colma  ancor  di  spavento,  F.  M.  non  si  è  occupala  che 
del  pericolo  che  minacciava  il  suo  augusto  consorte:  la 
perdite  dì  ella  ha  sojjerie  non  hanno  potuto  distrarla 
die  debolmente  da  uà  così  grande  interesse;  tuttavia 
S.  M.  il  Re ,  ognor  propizio  a  voti  de  suoi  fedeli  suddi- 
ti, si  è  degnato  di  cedere  alle  nostre  rispettosa  istanze  t 
e  ci  permette  di  offerire  a  V.  M.  un   d>no   ben  debole, 

j  senza  dubbio  ;  ma  la  bontà  del  nostro  sovrano   ci   rossi- 

|  cura  sui  timore  d  un    rifiuto. 

Risposta  di  S.  M.  la  Regina. 
Signori   deputati   di    Cassel,    colla    permissione   del 


quali  malgrado  tutte  le  aus^onizioui  non  hanno  finora 
soddisfatto  alla  tassa  coniii  eata'e  ibe  vi  fu  imposta  , 
sono  stati  perentoriamente  invitali  al  relativo  pagamento 
da  «seguirsi  immaucabt'.meuie  entro  14  giorni  od  al 
più  tardi  sino  al  i.°  dsceu  b-e;  in  difetto  saia  venduta 
«Ha  pubblica  asta  ,  per  coprire  ia  succeuusta  tassa  , 
porzione  delle  derrate  medesime  di  loro  pertinenza. 

È  stata  asso'utacceule  proibita  1°  introduzione  in 
Memel  delle  derrate  coloniali,  ed  e  stato  rivocatò  il  de- 
creto che  permetteva  che  vi  fissero  introdotte  quelle 
provegnenti  dalla  Russia  contro    un  dazio  moderato. 

(  Term.  mere.  ) 

REGNO  DI  VESTbALU, 

Cassel,  29  Novembre. 

Oggi  a  mezzodì,  il  corpo  municipale  della  città  di 
Cassel  è  slato  pi  esentalo  all'udienza  di  S.  M.  il  Re  da 
S.  E.  il  ministro  dell'  interno;  il  sig.  maire  ,  parlando  Re,  mio  consorte,  ricevo  ed  accetto  il  dono  che  mi  of- 
in  nome  degli  abitanti  della  capitale,  ba  pronunziato  il  ferite  in  nome  della  città,  e  ne  sono  sensibilissima,  in 
seguente  discorse  :  .  qaanto  die   lo,  considero   come   un   attestato   del   vostro 

Sire ,  il  pericolo  in  cui  si  è  trovala  V.  M.  il  giorno  j  fedele  attaccamento  al  Re   ed  a   me.   Ricevetene  i   miei 
jélT  incendio  ,  aveva  sparsa  troppa  costernazione  nel  cuo-  '  ringraziamenti. 

Si  lavora  indefessamente  a  levar  le  rovine  ammuc- 
chiale neh*  ala  dei  castello  distrutta  dall'  incendio.  La 
confusione  inseparabile  d'  un  simile  accidente  ha  cagio- 
nato gravi  dauni  anche  ne'la  parte  rimasta  illesa  dalle 
{  fiamme.  Le  mobiglie  sono  rovinate  :  il  resto  del  ca- 
stello non  potrebb'  essere  abitato  senza  sipari zioni  im= 
mense. 

0  *  (  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Tolone,  27  Novembre. 

Quattordici  vascelli  della  squadra  e  parecchie  fre- 
gate hanno  salpato  da  questa  spiaggia ,  il  20  di  questo 
mese,  sotto  gli  ordini  dell'ammiraglio  Emcriau. 

Noi  gli  abbiaci    visti    manovrare    assai    lungi  dalle 

coste  fino  al   22,  epoca  in  cui    più    non    vedevansi    che 

Signori  deputati   della    mia   buona  città  di  Cassel     !  alcuni  bastimenti  1  quali  seoubravano   restare  indieUo  ìq 

sono  senslule  alla  premura  con  cui  valete    riparare    una  I  osservazione,  intasto  che  si    perdea    di    vista    il    grosso 

parte  delle  perdile  die  ho  sofferte  nella  trista   notte   del  \  della  squadra. 

24.    Ma   siccome   queste   perdite  non   si   riducono  quasi  I  La  squadra,  or  rientrata,  riferisce  d' essersi  portata 

interamenie  che  ad  oggetti  di  lusso    e   di  comparsa  ,    di  |  tacito  al  largo  Dell'inseguire  un  vascello  ed  una  fregati 


re  de'  vostri  fedeli  sudditi,  perchè  pottssero  ne  pruni  mo- 
menti occuparsi  d  altra  idea  che  di  quella  di  saper  che 
V.  M.   era  stala  conservata  al  suo  popolo. 

Sue ,  la  vostra  buona  città  di  Cassel  sente  vivo 
rammarico  di  non  aver  potuto  ,  alla  guisa  di  tutte  le  ' 
capitati  ,  offerii  e  a  F.  M.  un  dono  gratuito  all'  epoca 
del  vostro  felice  avvenimento  al  trono.  Siaci  almen  per- 
messo in  questa  circostanza  di  prevenir  le  altre  città  del 
Regno  ,  e  di  depon  e  pei  primi  la  nostra  offerta  à  piedi 
di  V.  M.  ,  debole  testimonianza  ,  ma  la  sola  che  pos- 
siamo presentare,  del  nostro  amore  e  della  nostra  rispet- 
tosa devozione  alta  persona  di  V.  M. 

Degnatevi  altresì  ,  o  Sire  ,  di  permetterci  di  pre- 
sentare a  S.  M.  la  Regina  un  dono  che  possa  alleviare 
il  peso  delle  perdite  eh  ella  ha  s>jfcrte. 

S.  M.  si  è  degnala  di  rispondere  in  questi  termini: 


cui  so  egualmente  e  seivirmi  e  far   senza  ,   neri  accetto  }  inglese,  a  cui  il  vascello    il  Tridente    e 


fregata  Ì  Ar 


/' 


malia  si  erario  molto  avvicinati,    ma  set»  esser»  potuti 
arrivare  a  raggiungerli  a  buon  tiro. 

1  nostri  bastimenti  e  gì'  Inglesi  in  ritirata  hanno 
aparato  molti  colpi  di  cannone,  senza  danneggiarsi, 
benché  diverse  palle  abbiano  colpito  d'  ambe  le  parti 
le  vele. 

1  bastimenti  inglesi  banco  gettato  in  mare  ancore, 
funi,  lance,  ecc.  per  accelerare  ia  loro  marcia;  ma,  ad 
onta  di  questo,  sarebbero  stati  infallibilmente  presi  se 
i  nostri  bastimenti  non  fossero  stati  continuamente  coa- 
tranati  dalla  calma  o  da  venti  cattivi. 

Tuttavia ,  nello  spatio  delle  nove  ore  eh'  è  durata 
la  caccia,  si  è  avuta  la  speranza  di  raggiungerli,  e  soltanto 
alla  sera  il  nemico  ,  favorito  da  un  buon  venticello  ,  e 
pervenuto  ad  allontanarsi  abbastanza  per  determinare  il 
contrammiraglio  Baudin,  che  comandava  la  vanguardia, 
a   rinunziare  alla  sua  caccia. 

Ciò  è  succeduto  il  2»;  ma  la  squadra  non  è  rien- 
trata uelia  rada  che  il  26,  beuchè  il  tempo  fosse  catti- 
vissimo ;  e  questa  medesima  circostanza  sembra  aver 
determinato  V  ammiraglio  a  tener  il  mare  ,  tanto  per 
esercitare  »  suoi  equipaggi,  quanto  per  proteggere  pa- 
recchi convogli  eh'  erano  in  movimento  sulla  costa- 
(  Estr.  dalla  Gas.  de  France.  ) 

Parigi  ,  6  Dicembre. 
A  Lione  ,  Bordò  ,  Rouen  .,  Caen  ,  Lilla  ,  io  tutto 
il  Brabante  ,  in  ttftta  l'  Olanda  ,  ec.  •'  è  con  gicja  e 
con  entusiasmo  celebrato  1'  anniversario  dell'  inco- 
ronazione di  S.  M.  I'  Imperatore.  Le  autorità  si  sono 
radunate,  e  s'  è  ringraziato  Iddio  i«  tutte  le  chiese 
per  sì  grande  avvenimento ,  e  si  è  pregato  per  la 
famiglia  impanale.  Da  per  lutto  si  è  ricompensato  il 
valor  de'  militari  dotandoli  e  maritandoli  con  ragade 
di  notoria  buona  condotta.  In  tal  guisa  e  con  simili 
sentimenti  si  debbe  celebrare  una  festa  destinata  a  ram. 
memorare  il  giorno  che  salvò  la  Francia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


\  il 

'■  —  Alcuui   anni   sono    V  Imperalor  di  Russiavjìa  &&%C**^y 
lita  a  Kasan  una  stamperia    turca  ed  araba  coeN-h.» 
pubblicate  parecchie  opere  importami. 

(  Jour.cde  Paris.  ) 


—  La    Società    di   IVyler  ,   ad    Arem  ,   ha    proposto 
per  f  anno   1811  ,  i  seguenti  soggetti  di  premj  : 

A  qual  causa  si  debbe  attribuire  la  lunga  durata 
deW  Impero  chinese  il  quale  ,  giusta  i  cellcoli  giudizio* 
del  par  che  moderali  del  sig.  De  Guignes  ,  presenta  un 
fenomeno  unico  nella  storia  del  mondo  ? 

Il  premio  è  una  medaglia  del  valor  di  400  fiorinié 
olandesi:  Le  memorie  debbono  essere  spedite  inaaDSi 
al  i.'  aprile  1812. 

Viene  nuovamente  rimessa  al  concorso  la  quistione 
già  proposta  nel  1809.  il  termine  per  la  spedizione 
delle  memorie  è  stabilito  col   12  aprile   1812. 

La  Società  domanda  per  questo  anno:  Che  si  de- 
termini con  nuove  osservazioni  ,  e  col  paragone  di  quel- 
\  ^  g'à  fattesi  ,  tutto  quello  che  *  ha  d'  incontrastabile 
\  di  quanto  s'  è  detto  intorno  all'  organizzazione  delle  pian- 
te e  singolarmente  sulla  struttura  e  sulle  funzioni  de  loro 
vasi  ;  che  s  indichi  con  precisione  quanto  rimane  anco- 
ra di  dubbioso  intorno  a  ciò,  e  quali  sono  ì  processi  che 
si  potrebber  seguire  per  acquistar  lumi  maggiori  su  que- 
sti  varj  oggetti. 

Si  dovranno  consultar  le  antiche  opere  di  Grew  , 
Manghi  ,  Dahamel  ,  ec;  gli  scritti  più  recenti  d'Hed- 
wing  ,  Mirbel  ,  Sprengel  ed  altri  ,  come  anche  le  mee 
morie  ,  gfc  coronate  dalla  Società  ,  de' signori  Rodolfi, 
Link  e  Tréviwmo*  La  Seccia  desidera  che  si  unisca- 
no gli  oj.poriuui  disegni  alle  memorie  che  si  vorranno 
{  dirigerle. 

Queste  memorie  possono  essere   scritte    in  olande- 
se ,  iu  latino   ,  io  francese  ,   in    tedesco   od   inglese  , 
debbono  esser  mandale  alla  Società  innanzi  al    1.    apri- 
le 1812. 

1  premj  verranno  conferiti  innanzi  al   i.°  novembre. 

(  Moniteur.  ) 


H  La  vendita  degli  zuccari  e  caffè  per  conto  del  go- 
verno ,  annunziata  pel  10  dicembre  ,  comincerà  defim- 
tWameu.e  martedì  17  corrente  e  verrà  continuata  ne, 
giorni  susseguenti  Essa  consiste  in  37o,388  chilo- 
grammi di  zuccaro  raffinato  in  pani  ,  io,o55  chi- 
logrammi lumps  m  polvere,  52i4  chilogrammi  zucchero 
candito  ,  206,184  chilogrammi  zucchero  bruito  deli'  A- 
vana,  7252  chilogrammi  di  zucchero  terroso;  totale 
£97,071  chilogrammi. 

In  gennsjo  soltanto  si  venderanno  gli  87t,588  chi- 
logrammi di  caffè. 

Onde  non  frapporre  impedimento  alla  recezione  di 
queste  derrate  colonici  che  non  è  ancor  terminata  ,  i 
sigg.  negozianti  non  potranno  entrar  ne'  magarmi  che 
i  giorni  12  ,  i5  e  14  del  corrènte, 

(  7our.  de  t  Emp.  ) 

—  La  Società  d'  economia  politica  stabilita  ad  Erlang 
ha  proposto  per  soggetto  del  premio  da  darsi  in  questo 
anno  il  seguente  quesito:  «  Qual  è,  giusta  1  pnncip, 
della  ragione  e  dell'  esperienza  ,  U  miglior  sistema  di 
polizia  generale.  »  Il  peculio  è  di  z4  ducati. 


SVIZZERA. 

Basilea,  2i  Novembre. 
lì  sig.  borgomastro  Reinhard  ,  di  Zurigo  ,  è  qui 
giunto  il  20  di  questo  mese,  di  ritorno  dalla  sua  mis- 
sione a  Parigi.  Prima  di  abbandonar  quella  capitale  , 
egli  aveva  aspettato  il  ritorno  di  S.  E.  il  Duca  di  Bas- 
sano  ,  ministro  delle  relazioni  estere.  Il  giorno  dopo 
t  arrivo  d.  S.  E. ,  è  parlilo  il  sig.  Reinhard  per  bolctta 
!  onde  render  conio  della  sua  missione  ai  sig.  landamano 
della  Svizzeri.  (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

PROVINCE  ILLIRICHE. 
Lubiana ,  5o  Novembre. 
Pare  eh  3    gì*   Inglesi    sienii   allontanati    interamente 
dall'interno  dei  Golfo  Adriatico; 

Il  commercio  marittimo  si  va  rianimando    a^  .Trie- 
ste.- giornalmente  vi  arrivano  bastimenti  da  Corfìi,  Y|- 
?  neri* ,  Ancona  e  Ragusi ,  carichi  di   merci   diverse. 

Il  goveruator  generale  delle  Province  Illiriche  con- 
<  tinua  a  visitar  le  differenti  contrade  della  Dalmazia. 
I  Oucslo   paese   è    slembile  d.    notabili   migliorami.. 


L'anno  prossimo  *i   farcrmo   degli  ^erimeiti  per     tempo,  e  che  frattanto  còtì*  fornàio   K  te  ì  * 

U  collazione  del  colore.  La  popolazione  della  Dalma,  ■  t  estratto  della  medesima  sìa  pubblicato    d  2  >' 
Sia  che  non  è  presentemente   che   di    35m.   anime,  pò- {  Ordina  vi  Ala  oh»  L,  T,  JJl$*°' 

|  sposizioni,  " 

NOTIZIE  INTERNE      S~gft£^ '  c°"'  ""Wo  * *  "* 

REGNO    D'  ITALIA.  ''  a?  ncyen^rc  181 1. 

ancona  ,  9  Dicembre.  firmato  ,  Stfil0u  ,  ^i,g0  presidente, 

Negli  ultimi    io    giorni   di    novembre    sono  entrati  p  ^°"-\SafdaS"*  ,  ncecancelliere. 

In  questo  porto   ,5   legni  ,    de'   quali    5   provegneuli  da  ■'    "^    c°<^ruie  , 

Trieste,    3   da    Fiume,    2    da    Zara    e    Spalato,    2  da Galeazzi ,  caposes. 

Cherso.  Essi  hanno  portato    canapa,    solfo  ,    lana,   cri-  AWlJXZm    ^SSl 

M  ,  IM.  ,  cera  ,   Htargino  ,    pelh   bov.e  ,   '*.  ,  ^1^£  JJ^«¥ 

carta     foderi.  ,  acciajo  ,  falci  ,   fa*  ,    corame  ,  rob-     tico,  ultimamente  aperte  e    tradou      ^°  *°"*   ^ 

bu,  bande  stagnate,  tele,  bulgari  ,   peUiccene  ,  etra-  j  da  Jacopo  M.cphe««„     e  da  ^    t  "   Pr°S8   "^ 

tue,  ec.  Sono  usciti  ,n  detto  tempo  2o    legni  per  vane  \  >laW  dall'  abate    Métti         r  '"'P0*'16  in  vers0 

destinazioni  (  fra  le  quali  Veneri,,    Spaiato,  Ragusa  e  !  de' due  tra  .«„Uor,       '  *  Lcs«rottl'   <°°   annotazioni 

Coriù,  con  carichi  d,  gran,  ,  lana  ,  ferro,   vetri,  cap-  P,.ceil8.    l8u     ÌB    lfi        , 

poti.  ,  miele,  feccia  brucata,  bazzane  ,   passoiina,  man.  !  in  Milano    da    G,o'  Si         ■  SCC°Dd°;  -    VCade 

».  ,  cera  .  uva   d,  .Ca.abri,  ,   nso  ,   canapa  ,   sapone  ,  |  Scalini  de.  Duomo  '  JJ^  ?*?*"*?»&    ^ 

garzuolo ,  carta  ,  ec.  (  Terni   mer.  )  e  dsiJo  ste^n         .'  \  &*>  al  Pre"<>  di  l.r.  1.  5j, 


e  da,io  stesso  8I  ricevono  ,,  ^^^ 


R.    AMMmiSTHÀZIONE    DEL    LoTTO 

|     /^one  di  Milano  del  porno   1,  dicembre  l8u> 


So    66    52 
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SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R-  TE.rno  ^  Sc,LA.  Dada  compagni,  de'  com- 

lSnll     Italiani      ~..J :       «•      /. 


Milano  ,  12  Dicembre. 

Il  reale  Consiglio  delle  prede  marittime,  istituito  in  , 
luogo  della  cessata  Commissione  delle  Prede,  ha  assunte  ì 
in  novembre  ultimo  scorso  le  proprie  funzioni  nei  pa-  j 
lazzo  nazionale  detto  La  Canonica,  in  questa  città. 

Esso  ha  ordinato  agli  avvocati  presso  la  R.  Corte  I 
di  Cassazione  ,  esclusivamente  ammessi  presso  anche  il  ! 
Consiglio  suddetto  ,  I,  conmoicazicne  delle  opporrne  ! 
^««oni  pel  regolare  eseguimento  della  procedura  sta-  '  mediai   ,(a(iam  *"£  *    mT^p'  ^  C°m- 

«%«.  due  decreti  27  febb„jo  i8  7  e  a  diceffibro  L,iocaio  __  jj^x^vjr  z: 

*.«.    addetta    ovuJ1?ga!asi    sta        ,  '        ^ 

T  nU°V,8S4lUa  —  e*«  *  carattere  del  sig  avvocato 
JVb/«,  intitolata  II  filosofo  celibe. 

R."  Wbo  *i.y    CaMoBu»A.    Dalla  Comp.  I.  e  B 

r^;.'   ;, .  i Wse  si  "t,ta  ^  —  *  --^e.  -  1.^ 

/w,/a  /  M/flfI»a  rft./  r<Jg/o  demanio  per  r  immissione  !  T"tko    S.    8Lu*»o«oa    Si   rappresenta  Z.        rf 

ve^o.a  *//„  Bartolommeo  Pedron  ,  di  Beres  ;  -,  c°»  balio.  Guglielmi, 

^»f»   /'  editto   del   9   ^rife    1810  ,    rilascialo    dal  Teatao  MsccAMiro    r  N„ì  .      .      *  „ 

cessato  ufficia  Jeudak  di  Flaron  ,   p»^    gtt   em/j     p    0J^  **«**«M  ««»  '««le    d,  «    Romano  iu 

di  quella  ,  pubbicato  ed  inserito  net  pubblici  farli  •  ì  n,Y„,^  1       • 

Semuo  il  pMco  ministero  col  sue  J^sLt ,       di  vi" L.     Z Z\  3      T^    ^  '   ^^ 
Contundo    die   le   presenze   prese  prima  di  '  profes*,,e'd         la'  ll^TT.  ^f^ 

2  iJNt»    A.    G,^    A^oW  Arff  Hfcbfiué*     vocale  ed  instrumelle  "    aCCadei°U 

ji«Wf«0   no/i   jo/jo   oi/e  a  ^w/r,e  a/fe  pubblicazioni  ed  ,, 

napptesentazioni  urnnogra/iche  e  cometografiche  del 


MINISTERO  DELLA   GIUSTIZIA. 
La    Corte   di   giustizia  civile  e  criminale  sedente  in 


affissioni  prescritte  dai  detto  Codice  per  la  diversità  de 
§H  ej'fmi  the  queste  producono  ; 

Viste  Le  discipline  prese  di  concerto  tra  le  LL.  RE. 
i  signori  conti  smmort  grtmgiudics  ministro  delta  ghisù- 
z,a  e  ministro  delle  finanze  in  proposito  delle  vacanti 
eredita  devolute  al  regio  fisco  ; 

Visto  l'  art.   770  del  Codice  Napoleone  ,  l  _..,__ 

La   Corte  ordina  che  la  dimanda  del  regio  demanio  '  Milano     Zv\  <:„         p "  ," Z '      \  "  "* 


"  ■  r     ■ -«g'uyiuic    net 

sig.  Kuuv.,   professore   d'astronomia    elementare,    con. 
Onda  di  S.  Vlto  al  Pasauirolo ,  Corso  de'  Servi. 

Ogg.',  alle  gre  7  l/2,  si  dara  ia  dimostrazmae  del 
meccanismo  deli' universo  e  dell,  cornea  ora  visibile  in 
tutta  l'Europa  Prezzò  dei    viglieito  iir.    1. 


D  ' 


w  un 


GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,  Sabato    14    Dicembre   1811. 


^  - 

Tutti  *;li  «tti  <f  amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 

^ — — — — ' ■"• ;-. 


NOXIZIE'ESXERE    i s!orno in mezzo a,lt contradc > e ri<ka° in ie&a,t° d[e- 

tro  a  coloro  che  hanno  spogliati.  (  Jour.  de  l  Emp.  ) 


INGHILTERRA. 

Londra,   3:>   Novembre. 


G 


riusTA  la  relazione  Hi  jeri,  il  Re  è  tuttora  nel  me- 
desimo stato  ;  egli  continua  a  fare  tutti  i  suoi  pasti  co- 
lo.: al  solito,  e  non  dorme  che  pochissimo. 

—  Pare  dai  logli  di  Dublino  arriviti  jeri ,  che  il  pro- 
eurator  generale  abbia  preso  il  partito  di  differire  i  pro- 
cessi incominciati  contro  i  gentiluomini  cattolici  chia- 
mati in  giudizio  col  sig.  Sheridan  .•  dicesi  altresì  confi- 
denzialmente ch'egli  abbia  deciso  di   non    pensarvi   più- 

—  G.  A.  Mack?asie  sta  per  essere  incaricato  dal  go- 
verno d'una  missione  per  ia  Sicilia. 

*—  Lettere  delia  Martinica  annunziano  la  condanna  ed 
il  supplizio  di  parecchi  individui  che  avevano  avuto 
parte  nella  cospirazione  ultimamente  scopertasi  in  quel- 
l'isola. 

—  Jeri  i  distillatori  dell'orzo  che  rimane  dopo  fatta 
la  birra  (  dreche  )  dovevano  avere  una  nuova  coufe- 
r-ei'Zi  coi  ministri,  allorché  hanno  ricevuta  la  seguen- 
te nota: 

28  Novembre  1811. 


TURCHIA. 

Costantinopoli ,  a5  Ottobre. 
La  Porta  ottomana  non  ha  pubblicato  già  dr  tre 
settimane  verun  rapporto  officiale  dell'  esercito  sul  Da- 
nubio. 11  capitano  bascià  è  qui  di  ritorno  dal  Mar  N.-ro. 
Egli  era  incaricato  d'  impadronirsi  della  persona  d'Ay- 
Molla  ,  ribelle  d'Eraclea;  ma  questi  è  fuggito  nel'a  Cri- 
mea sovra  un  piccolo  bastimento.  Un  altro  ribelle  fa 
grande  figura  nella  Siria  e  commette  già  da  qua-che 
tempo  grandi  stragi  ad  Alessandretta.  Si  può  ngu  Me 
questa  piazza  marittima  come  il  porto  d'  Aiepp<>;  i 
negozianti  che  vi  si  erano  stabiliti  ,  si  sono  dati  alla 
fuga.  (  Idem.  ) 

IMPERO   RUSSO. 

Pietroborgo  ,  14  Novembre. 
Il  generale  in  capo    Rutusow   e    stato  creato  conte 
ìeir  Impero  io  occasione    delle    ultime    vittorie    che    ha 
riportale  sui  Turchi.  (  Idem.  ) 

DUCATO    DI   DANZlCA. 

Danzica  ,    12    Novembre. 
Gì'  Inglesi  contiouaoo  ad  incrociare  innanzi  al  no- 
stro porto  per  ritenervi  senza  dubbio  i  corsali  che  stati- 


li governo  di  S.  M.  ha  in  animo  di  sottomettere  I  no  per  uscirne.  L*  Arrischiaiutto  ed  il  Gtnerale-Pajol 
al  più  presto  possibile  alla  considerazione  del  Parlamen-  «  armati  ciascheduno  di  14  cannoni  e  montati  da  (i  us- 
to un  bill  per  diminuire,  ad  un    tempo  limitato,    i    di-  |  mini  d'  equipaggio  ,  hanno  manovrato    tutta  la  giornata 


ritti  proibitori  attuali  sul  prodotto  della  distillazione  del 
zucchero. 

—  Il  Morning-  Chronicle  spiega  l'elevazione  così  sor- 
prendente della  famiglia  WeOeslry ;- esso  l'attribuisce 
ad  un  lungo  discorso  che  lord  Mornington  (  oggidì 
marchese  Wellesley  )  pronunziò,  più  di  20  anni  fa 
nella  Camera  de' Comuni,  ed  in  cui  procurò  con  tutta 
fa  gravità  di  dimostrare  che,  visto  lo  stato  di  fallimento 
*o  coi  trovavasi  allora  la  Francia,  sarebbe  stato  impos- 
sibile a  quella  potenza  di  resistere,  oltre  alcuni  mesi, 
ai  mezzi  pecuniarj  e  militari  della  Gran  Bretagna.  Ve- 
«Jesi  quindi  ch'egli  è  più  tacile  il  divenir  ministro  che 
profeta. 

—  Ci  si  scrive  da  Nottingham,  in  data  del  27,  che 
la  domenica  precedente,  5o  in  4°  finestre  erano  state 
rotte  a  BatfoH.  Il  giorno  seguente,  il  tuuouito  era  con- 
tinuato, ed  erasi  propagato  al  casale  viciuo,  s"enza  che 
fosse  possibile  l'arrestarlo.  La  relazione  aggiunge  che  i 
aedizicsi  sono  diveauti  sì   audaci    che  -rubano    di    pieno 


dell'  altrieri ,    in   presenza    d'  una   fregata  e  d'  una  ga- 
leazza nemica» 

Jeri  il  luogotenente  Giovanni  Piel  ,  del  corsale  il 
Giovane-  Adolfo  ,  uscito  di  questo  porto  il  5  corrente  , 
ha  fitto  entrare  un  brich  catturato  all'  altura  di  Goth- 
land.  Ad  onta  del  vivo  cannooameato  della  fregata  in- 
glese che  lo  inseguì  per  più  di  t*e  ore  ,  facendo  fuoco 
contiuuamente  sopra  di  lui  ,  il  luogotenente  G10.  Pici  è 
arrivato  felicemente  fio  solito  le  batterie  del  forte  le 
quali  obbligarono  bea  tosto  la  fregata  a  prendere  ver- 
gognosamente il  largo,  li  porlo  era  guarnito  d'  una 
folla  di  spettatori  e  di  militari  i  quali  ,  testitnonj  del 
sangue  freddo  e  dell'  ardimento  del  capitano  di  prs'..'e  „ 
gli  hanno  testificato  al  suo  ingresso  tutto  1'  erHusiis'iio 
eh1  egli  aveva  saputa  inspirare  colla  sua  coraggiosa 
coudotta. 

Beuchè  la  fregata  abbia  costantemente  fatto  fu  >co 
a  mezzo  tiro  ,  la  preda  non  è  stata  «colpita  che  di  due 
palle  le  quali  non  hanno  fitto  mollo  danno. 

(  Idem.  ) 


i3cp 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  26  Novembre. 
In  tutti  i  circondari  marittimi  della  Norvegia   si   è 
rivocata  la  permissione  data  ai  marinai  noti  arrotali,  di 
poter  servire  sopra  bastimenti  mercantili. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino  ,  29  Novembre. 
Tatto  Berlino  parla  d'  un  avvenimento  terribile 
succeduto  nelle  vicinanze  di  questa  città.  Il  21  di  que- 
sto mese  si  sono  trovati  morti  il  poeta  K'eist  e  la  si- 
gnora Vogel  ,  lungi  due  miglia  dalle  nostre  mura  sulla 
strada  di  Potsdam.  Dicesi  che  questo  poeta  scaricò  una 
delle  sue  pistole  sulla  dama  ,  e  che  poscia  si  abbru- 
ciò le  cervella  coli*  altra;  ma,  per  dir  vero  ,  una  den- 
sa nabe  ricopre  ancora  questa  tragica  morte.  (  Idem.  ) 

Jena,  5i    Novembre. 
La  Gazzetta  letteraria  di  qussta  citta   contiene   nel 
suo  fascicolo  di  novembre   varj    annunej    interessanti.  Il 
sig.  Luden    ha   pubblicato    un    Manuale    della  Politica 
alquanto  scandaloso,   atteso    che   l'autore    riproduce    in 
esso  sotto  nuova  forma  i  principi  del  Machiavello    e    di 
Hobbes.  Fatta  però  astrazione  da    alcuni   principi    peri- 
colosi, il  libro  è  pieno  di  viste  ingegnose.  =  Ecco  una 
opera  di  natura  ben    diversa  :  il   poeta    Gleim ,    t  Ana- 
creonte  della  Germania,  avea  lasciato  col  suo  testamen- 
to un  capitale  destinato  a   fondare    ad   Halberstadt    una 
Scuola   d'umanità,   in   cui    13   giovani    debbano    esser 
istruiti  nelle  lettere ,  e   formati    ad   un   tempo   all'  amor 
del  genere  umano  ed  al  rispetto  per  la   uuaauità.  Aper- 
tosi un  concorso  pel  miglior  piano  di  questa    scuola ,  il 
sig.    Kock  ,    di    Stettino,    riportò    il    premio;   nella    sua 
Memoria   ultimamente    pubblicata ,    questo    scrittore    è 


più  antichi.  Queste  nuove  osservazioni  meritano  d*  esser 
attentamente  esaminate  dai  filologi.  Inoltre  nella  stessa 
Gazzetta  letteraria  leggesi  un  lungo  e  dotto  articolo  so- 
pra una  edizione  dell'  Oneirocrilica ,  o  sia  1'  Arte  d'  in- 
terpretare i  sogni  ,  d'Artemidoro.  Il  critico  lascia  scor- 
gere l'  utile  che  si  potria  ritrarre  da  questo  autore 
quasi  ignoto  per  ispiegare  non  solo  varie  quistioni  re- 
lative a  costumi  ,  ma  inoltre  molte  difficoltà  che  pre- 
sentano le  allegorie  usate  dagli  artisti  dell'  antichità. 
Un  passo  di  questo  Artemidoro  ,  ad  onta  dell'avviso 
contrario  del  critico  ,  offre  fiaalmetite  ,  per  quanto  pa- 
re ,  una  prova  positiva  dell'  ingegnosa  congettura  del 
sig.  Lessi ng  ,  giusta  la  quale  gli  antichi  avrebbero  raf- 
figurata la  morte  sotto   V  aspetto    di  un  bel  fanciullo. 

(  Jour.  de  t  Emp.  ) 

IMPERO  D'AUSTRIA. 

Vienna,  26  Novembre. 
Non  si  aono  ancor   ricevute   ulteriori    notizie   sulle 
negoziazioni  tra  la  Russia  e  la  Porta.  I  boj^rdi,  eh'  eran» 
si  rifuggiti  dalla  Valachia   in    Transilvania  ,   pretendono 
d'aver  ricevuto  i  seguenti  ragguagli:  Dopo   gli  avveni- 
menti del  14    ottobre  ,   il    generale   conte   di    Kutusow 
aveva  permesso  al    granvisire,  rinchiuso  io   Rudschuk, 
di  spedire  un  officiale  a  Costantinopoli  per  dipingere  la 
sua  situazione  e  domandar  plenipotenze  onde  conctnuder 
la   pace   colla   Russia.    Intanto   il    corpo    de'  giannizzeri 
rinchiusi  in  un  isola  del   Danubio   riceve   dai    Russi   le 
sussistenze  che  gli  sono  necessarie. 

—  Le  lettere  di  Presborgo  confermano  oggi   la   voce 
divulgatasi  già  da  tre  giorni  della   piega  favorevole  che 
hanno  preso  gli  affari  d'Ungheria.   Diventa  sempre   più 
probabile  che  quest'assemblea   sarà  chiusa   in  breve  d« 
S.  M.  l' Imperatore.  L'  adozione    fatta    dalla   dieta   delle 


d'avviso  che  io  uno  stabilimento  simile  a  quello  voluto  !  proposizioni  di  finanze  che  le  sono  state  dirette  non  è 
dal  sig.  Gieim,  bisogna  sopra  tutto  applicarsi  allo  studio  1  piu  dubbiosa.  Queste  notizie  hanno  favorevolmente  in^ 
degli  autori  greci,  come  quelli  che  più  di  tutti   spirano  I  fluito  sul  nostro  cambio.  Fin  da  jeri  il  corso  sopra  Au- 


:  universale  filantropia.  La  Gazzetta  letteraria  riporta 
una  minutissima  critica  delle  Tavole  barometriche  por- 
tatdi  del  sig.  Biot,  membro  dell'Istituto.  Rendendo  un 
giusto  omaggio  ai  talenti  di  questo  dotto,  il   giornalista 


gusla  è  salito  a  210,  e  dicesi  che  alla  prossima  borsa 
sarà  a  200.  Da  qualche  tempo  non  si  specula  più  fra 
nostri  negozianti  sul  ribasso  de' nostri  biglietti  di  banco. 
Le  altre  carte  di  Stato  hanno  egualmente  un  valor 


giusto  omaggio  ai   latenti  ai  quesiu  uon«,  ••    8.~. ..—.-.-  uC  ..„,..  „..— 

cerca  però  di  provare  che  le  Tavole  del    sig.  Biot    non  J  m,ggiore  di  quello  che  non  hanno  mai  avuto  in  quesU 
aono  né  comode  né  esatte:  egli  dà  varj  esempi  calcolati  j  due  ultimi  anni.  (  Jour.  de  Paris.  ) 


degli  errori  risultanti  dall'uso  diqutìste  Tavole  alle  quali 
preferisce  quelle  di  Lindenau  e  Benzenberg.  |n  questo 
stesso  articolo  sono  da  notarsi  grandi  complimenti  di- 
retti al  sig.  d'Aubuisson,  ingegner  delle  miniere,  ed 
autore  di  una  Memoria  sulle  misure  barometriche.  11 
sig.  Ahiwardt,  nolo  vantaggiosamente  per  la  sua  tra- 
duzione dell'originale  di  Ossian  in  lingua  gallica,  ha 
pubblicato  uno  Specimen  delle  voci  greche  non  regi- 
strate nell'eccellente  Dizionario  greco  del  sig.  Schnei- 
der;  10  tale  occasione  il  critico  osserva  che   ben    rtaolle 


REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  29  Novembre. 
Per  ordine  del  Re  si  sono  date  nuove  disposizioni 
per  accelerar  la  corrispondenza  colia  Francia  ed  i  paesi 
di  Baden  e  di  Virtemberga.    D'  ora   innanzi  partiranno 
ogni  giorno  due  corrieri  da  Monaco  per  Augusta. 

In   parecchi   Stali    della    Svevia     si    fanno    già  da 
qualche  tempo  diverse  leve  per    completare  i  loro  con- 
|  ungenti ,  i  quali  ,  uniti  ai  reggimenti  del  Duca  di  Nas- 


der;  10  tale  occasione  u  cruico  osserva  wc    ~&"    ^.«..~  «  iwgcuu  ,  1  y <**•  1  - ~.  -oo- 

ricerebe  abbisognerebbero  ancora  per  aver  un  compiuto  I  MU  (  trovansi  all'  esercito  francese  di  Catalogo 
i.ii-    •  -1 a.    „.,»il    i;na.„     Annunziando  (  Gaz.  de  Fr 


catalogo  delle  ricchezze  di  quella  lingua.  Annunziando 
un  bonissimo  Dizionario  danese  e  tedesco,  la  Gazzetta 
si  fa  a  ragionar  dottamente  sul  carattere  di  remota  vetustà 
che  porta  la  lingua  danese  e  sulla  relazione  ch'essa  ha 
col  persiano  e  col  «ascritto;  relazioni  che  pajono  ancora 
più  numeiose  e  piìi  intime  di  quelle  cha  osserviti',  fra  que- 


(  Gaz.  de  France.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Amborgo,  26  Novembre. 
Gì'  Inglesi   non   cessano   di   far    tutti    i   loro  sforzi 
per  avvicinarsi  alle   coste   onde   sbarcarvi    i   Prussiani  , 


«le  d*e  lingue  etiche  e  i  varj  dialetti  teutonici  «che  dei  j  *  A—eresi,  ce  «<**>  *    servire.  Il  ,5  d,    qu.sto 


i5gt 

mese  parecchie  scialuppe  s'  awiciuarano  all'  Osi- Frisia,     scorso  mese,  dalla  quale  risulta  che  l'ordinatore  Desirat 

fu  accusato  d'  aver  esatto  e  ricevuto  dai  sigg.  Mjrks  e 
Friedlander  ,  smaltatori  generali  delle  sussistenze  netta 
52 ma  divisione  militare,  delle  somme,  derrate  e 
robe  valutate  g3o  fedjerichi  d'  oro. 

Risparmio  a  V.  M.  il  ributtante  dettaglio  di  tutti  i 
raggiri  ai  quali  i!  sig.  Desirat  ha  ricorso  per  costrin- 
gere i  detti  appaltatori  a  cosi  numerosi  sagrifizj. 

Il  sig.  maresciallo   Principe  d'  Eckamlh,   informato 


Una  di  esse  sbarcò  a  Wangerooge.  Un  distaccamento 
del  a5.°  reggimento  e  due  granatieri  si  misero  in  ag- 
guato ed  aspettarono  che  ì  prigionieri  fossero  a  terra  • 
allora  portarousi  precipitosamente  al  luogo  dello  sbarco* 
afferrarono  una  gomena  e  s' impadronirono  della  ecia- 
iuppa  in  cui  trovavansi  sei  marinai  inglesi  che  fecero 
prigionieri. 

In  quel  giorno,  76  indivir ui  sono  stati  gettati  sul- 


la costa;  la  presa  di  questa  scialuppa   impedì    al  nemi-  9  di  tutta  queste  depredazioni,  ha  intimalo  al  sig.  Desirat 


ice»  di  sbarcarne  un  maggior  numero.  La  notte  seguente 
una  Scialuppa  volle  metterne  sei  a  terra,  ma  questi 
e  ventura  ti  si  annegarono. 

Il  17,  gì'  Inglesi  sbarcarono,  nel  momento  del 
riflusso ,  lungi  tre  quarti  di  lega  dalla  costa ,  57  pri- 
gionieri, e  li  forzarono,  colla  pistola  alla  gola,  ad  en- 
trar neh'  acqua  ,  benché  questa  arrivasse  loro  fino  al 
«olio.  Crcdesi  che  se  ne  siano  annegati  dolici  in  circa.; 
il  cadavere  d'  uno  d*  essi  è  stato  gettato  centro  la 
diga. 

Tale  è  la  condotta  di  questi  isolani,  non  solo  verso 
i  loro  prigionieri,  ma  ben  anche  verso  quelli  che  gli 
tanno  ben  serviti ,  e  che  gli  stessi  selvaggi  non  tratte- 
rebbero con  simile  barbarie.  (  Moniteur.   ) 

Parigi,  6  Dicembre. 

Jeri,  5  dicembre,  a  due  ere,  S.  M.  l'Imperatrice 
«  andata  a  visitare  la  manifattura  degli  specchi  nei  sob- 
borgo di  S.  Antonio.  S.  M.  ha  minutissimamente  esa- 
minato questo  vasto  e  bello  stabilimento,  e  s'è  fatta  ren- 
der conto  dei  semplici  ma  ingegnosi  processi  che  si 
usano  nella  fabbricazione  e  nel  pulimento  degli  specchi. 
S.  M.  sembrò  soddisfattissima  del  buon  governo  di 
questa  manifattura,  e,  nel  ritirarsi,  si  degsò  d'appale- 
sarlo al  sig.  direttore.  Essa  ha  fatto  dare  una  gratifica- 
zione di  vai]  giorni  di  paga  agli  oper?j. 

Questa  mattina  S.  M.  l'Imperatrice  ha  passeggiato 
a  cavallo  nel  parco  di  Mousseaux.  (   Idem.  ) 

Del  7. 

1 

L*  Imperatore  ha  presedato  jeri  il  Consiglio  di 
Stalo. 

—  Il  sig.  conte  di  Winzingerode ,  ministro  plenipoten- 
ziario di  S.  M.  il  Re  di  Vestfalia,  è  arrivato  a  Parigi 
alcuoi  giorni  sono.  (  Jour.  de   V  Emp.  ) 

—  Le  LL.  MM.  II.  sono  partite  a  mezz'  ora  pomeri- 
diana dalle  Tuileries  per  Grosbois ,  ove  1'  Imperatore 
andrà  alla  caccia.  (  Gaz.  de  France.  ) 


Rapporto  fatto  a  S.  M.  da  S.  E.  il  ministro  diret- 
tore deW  ammiais trazione  della  guerra,  il  4  dicembre 
1811. 

Sire  , 

Giusta  gli  ordini  di  V.  M.  ho  chiesto  al  marescial- 
lo Principe  d'  Eckoaiilh  il  dettaglio  delle  imputazioni 
che  i*  aveano  indotto  ad  esigere  la  dimessione  del  sig. 
Desirat,  commissario-ordinatore  impiegato  nel  suo  cor- 
po d'  armata. 

Ho  1'  onore  di  mettere  sotto  gli  occhi  di  V.  M.  la 
risposta  che  ricevo  dal  Principe  in  data   del   23  dello 


di  presentarsi  ai  signori  conte  di  Chabati ,  generale 
d'  Hastrel  e  Chambon,  auditore  in  capo.  Il  sig.  Desirat 
ha  negato  d'  aver  avuto  danaro  e  gioielli;  ma  fu  co- 
stretto di  confessare  la  ricevuta  de'  legnami  ,  del  zuc- 
chero, del  caffè  ,  de'  legumi  e  delia  carrozza  ,  la  cui 
somministrazione  in  caso  di  bisogno  sarebbe  stata  atte- 
stata dai  mercanti  che  aveano  venduto  i  detti  generi  al 
sig.  Desirat  ,  e  eh'  erano  stati  pagati  dai  sigg.  MUrks  e 
Friedlander. 

Dietro  tali  confessioni  i4  Principe  restò  convinto 
della  realtà  di  tutte  le  imputazioni  fatte  contro  questo 
ordinatore,  e  la  prima  sua  deieruaiuasione  era  stata  di 
farlo  punire  pubblicamente  facendolo  tradurre  dinanzi  un 
consiglio  di  guerra;  ma  per  riguardo  al  corpo  dei  com- 
missari di  guerra,  credette  sufficiente  d'esigere  dal  sig. 
Desirat  il  sagrificio  del  suo  impiego  e  la  restituzione 
di  quanto  egli  avea  scroccato.  Ecco  come  spiegasi 
il  Principe  istesso  ia  tale  occasione. 

Questa  circostanza,  die' egli,  avendomi  più.  panico' 
larmcnte  posto  in  grado  di  conoscere  la  delicatezza  ed 
il  buono  spirilo  dei  commissarj  di  guerra  addetti  al  cor- 
po d'armata,  ho  pensalo  die  la  severità  non  dovesse 
cadere  che  sopra  il  sig  Desirat ,  il  quale  perdendo  il 
suo  impiego  a  motivo  della  colpevole  sua  condotta ,  ser~ 
virebbe  d'esempio  a  quelli,  i  principj  dei  quali  non  fos- 
sero abbastanza  fermi;  ma  che  il  suo  disonore  non  do- 
vea  ricadere  sopra  un  corpo  rispettabile  die  acquistò 
sotto  i  miei  occhi  dei  titoli  alla  benevolenza   di  S.  M. 

Egli  è  per  questi  motivi  che  il  Principe  si  è  limi- 
tato ad  esigere  la  dimessione  del  sig.  Desirat,  a  farme- 
la pervenire  per  essere  rimessa  a  V.  M.  e  ad  ordinare 
la  restituzione  dei  950  federiebi  d'oro,  a  cui  fu  rag- 
guagliato il  valore  di  quanto  il  sg.  Desirat  avea  rice- 
vuto; somma  che  il  medesimo  ha  infatti  restituita  sen- 
za vermi  riclamo,  confessando  in  tal  modo  tacitamente 
ciò  che  avea  da  prima  tentato  di    negare. 

Firmato,  11  conte  de  Cessac. 
«  11  ministro   della   guerra   farà   eseguire    le    leggi 
dell'  Impero. 

»  Dal  palazzo  delle  Tuileries,  il  4  dicembre  18:  r. 
Firmalo,  NAPOLEONE.  » 
—  S.  M.  I.  e  R.  con  decreto  dato  nel  suddetto  palaz- 
zo due  giorni  innanzi,  ha  ordinai  i.°  che  le  lane  dei 
merini  pure  o  meticce  lavate,  provegnenti  dagli  Stati 
del  Nord,  entrando  nell'Impero  pagheranno  un  dazio 
di  3o  franchi  per  ogni  quintale  metrico;  2.0  che  le 
lane  comuni  provegnenti  dai  medesimi  paesi  pagheran- 
no un  dazio  di  io  franchi  parimente  per  ogni  metrico 
quintale*  (  Moniteur.  ) 


J*92 

t/^T1T  TFTTT     TlVn^TTT^  l^TT*  riceveranno  sino  a  (ulto  U  i5  gennajo  1812  p.  v. ,  e  db- 

L^l\_"  JL  -L-cJJ.J-1     11*  A  J_JA«.i-^  J~i  .  vranno  essere  presentale  chiuse  alle  direzioni  dipartimen« 


REGNO  D'ITALIA. 
Mirandola  ,  8  Dicembre. 
In  questa  chiesa  maggiore  si  resero  oggi  solenne- 
mente gli  onori  funebri  al  nostro  viceprefetto  ,  signor 
avvocalo  Giovanni  Luosi  ,  che  cessò  di  vivere  la  notte 
del  €  corrente.  Benemerito  questo  personaggio  pei 
Suoi  distinti  ed  ntdi  servigi  nella  carriera  giudiziaria  , 
politica  ed  amministrativa  ,  la  sua  perdita  fu  general- 
mente compianta,  e  specialmente  dj  questa  popolazione 
che  ricordevole  d'  essere  stata  nella  diversità  de'  tempi 
guidata  dalle  sue  cure  paterne  ,  da'  suoi  consigli  e 
dall'  esempio  delle  sue  virtù  rimane  inconsolabile. 

Milano  ,   14  Dicembre. 

MINISTERO   DELLA   GIUSTIZIA. 

Giambatista  Candiani  ,  1'  uno  de  due  aggressori 
che  assalirono,  quindici  giorni  sono,  il  dottor  Manu- 
«ardi  sulla  piazza  del  Tvgtiamento  ,  tradotto  innanzi  alla 
Corte  di  giustizia  dell'  Oona,  è  stato  giudicato  1'  altrie- 
ri dilla  Corte  speciale,  dichiarato  colpevole  di  ruberia 
con  violerà»  ,  e  condannato  ai  lavori  forzati  in  vita, 
alla  berlina  ed  al  marchio. 

1!  complice  di  Candiani  si  è  evaso;  ma  egli  è  co- 
nosciuto, e  non  isfuggirà  certamente  aile  indagini  della 
polizia. 

La  sentenza  pronunziata  sopra  Candiani  verrà  ese- 
guita oggi  a  io  ore  del  matliDO  sulla  piazza  del  'raglia- 
mento, luogo  ov'  egli  ha  couiinesso  il  delitto. 


i  ..... 

j  vranno  essere  presentate  chiuse  alle  direzioni  dipartimene 

I  tali  delle  poste  in  Verona   e  in   Trento  ,   ed   a   Milano 
1  alla  direzione  generale. 

Milano,  il  5  dicembre  181 1. 

11  direttore  generale, 
M  1  n  o  h  z  i. 

Pel  segretario  generale , 
Gaggi,  ispettore. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dissertazione  sopra  la  eluna  china  ed  il  suo  uso 
nelle  febbri  periodiche  ,  di  Angelo  Melissinò  ,  da  Ce* 
falonia  ,  dottore  in  medicina  e  chirurgia. 

Milano  ,    i8n  ,   dalla   tipografìa  di  Gio.  Giuseppe 
Destefams. 


DIREZIONE  GENERALE  DELLE  POSTE. 


AVVISO. 


La  direzione  generale  delle  poste  previene  il  pubbli' 
CO  che  in  seguito  agli  ordini  superiori  si  darà  in  appalto 
la  condotta  della  diligenza  che  settimanalmente  si  trasje- 
risce  da  Bolzano  a  Verona,  e  viceversa,  e  che  coincide 
con  altra  che  da  Bolzano  si  reca  fino  ad  Augusta  ,  e 
viceversa* 

Le  condizioni  sotto  le  quali  verrà  concesso  il  detto 
appalto  sono  quelle  portate  dal  reale  decreto  26  luglio 
scorso  sulle  diligenze. 

Onde  favorire  le  viste  degli  accorrenti   resta  preve- 
nuto il  pubblico  che  olire  il  corso  della  diligenza  suddef 
ta  da  Bolzano  a  Verona,  e  viceversa,  si  accorderà  ben 
anche,  a  chi  lo  bramasse,  £  esercizio  de.le  diligenze  sul- 
le rotte  da  Verona  a  Mantova  e    Ferrara;    da    Verona 
a  Milano  e  Bologna;  e  da  Verona  a  Venezia  ed  Udine. 
L' appalto  sarà  di  prefeienza  deliberalo  a  chi  offri- 
rà di  servire  un  tronco  più  lungo  di  strada,  sia  nel  Re- 
gno, sia  presso  l' estero;  ben  inteso  però  che  per  questo 
ultimo  seivtgio  debba  F  accorrente  procurarsi  le  analoghe 
licenze  dai  rispettivi  governi 

Ogni  accorrente  dovrà  giustificare  i  mezzi  di  rìspon- 
sabiluà  e  solidità  alti  a  guarentire  il  servizio  e  'impe- 
gno che  assume. 

Le  schede  delle  obbiezioni  per  [appalto  suddetto  si 


Dai  torchj  dello  sta mpatore- libr?jo  Pietro  Agnelli  è 

!  uscito  il  num."  IX  del   Gran  telegrafo  italiano.   (  A!ma- 

j  nacco  universale  per  1'  anno  bisestile   1812.  ) 
ì  , 

Esso  contiene  :   i.°  La  prefazione.  2.0  La  continua- 

'  zione  delle  epoche.  5."  La  continuazione  delle  materie 
astronomiche  4"  La  storia  delt  anno  bisestile.  5."  La 
descrizione  del  telegrafo.  6.°    Gli   squinozj  e  solstizj.    j.° 

!  Il  giornale  ecclesiastico.   8.°  La  continuazione  della  sto* 

ì  nia  romana.  g.°  //  compendio  storico  de  principali  avve- 
nimenti politici.  1  o.°  La  serie  dei  Principi  e  delle  Princi- 
pesse della  Francia  e  della  Confederazione  del  Reno,  i\.° 
La  descrizione  della  corte  e  del  governo  del  Regno  d'  I- 
talia  1 2°  L'  elenco  de  personaggi  ragguardevoli  morti  nel 
decorso  dell  anno  1811  ,  ecc.  ecc. 

Trovasi  vendibile  presso  il  suddetto  Pietro  Agnelli, 

'  in  contrada  di  S.  Margherita,  e  presso  i  priuci;  ali 
librai  del  Regno,  al  prezzo  di  lir.  1.  5o. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R..°  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de*  com- 
\  medianti    italiani    ordiniFJ    di   S.   M.    I.    e   Pv,   si   recua 
iofunisba  ,    tragedia  ri'  Alfieri.   —    La  casa   disabitata, 
\  commedia  di  un  atte. 

Dalla  suddetta  compagnia  si  sta  poi  preparando 
j  una  nuovissima  commedia  di  carattere  del  sig.  avvocato 
;  Nota,  intitolata  //  filosofo  celibe. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  La  vedova 
'  contrastata,  musica  del  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi, 
!  con  balio. 

1  Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolfctno,  si  re- 

I  cita  Robinson  Crousè  con  Girolamo  salvalo  dal  mare 
1  all'  isola  della  disperaziot.e. 

j  Teatro  Meccanico.  La  signora  Caterina  Calcagno, 

\  concertista  di  violino,  d'  anni  i5  ,  e  il  professore  di 
\  corno  da  caccia  sig.  Giuseppe  Corbellini,  darann»  un* 
:  accademia  vocale  ed  instrumentale. 


ì 


Milano,  dalla  tipo-rafia  di  Federico  Agnelli  ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita,  num.  ni5. 


•tr.> 
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IORNÀLE   ITALIANO 


Milano  ,  Domenica  i5  Dicembre  i8n; 


T0..i  ,li  „,i  .— ^^^  ^ ^  .  ^ 


NOTIZIE  ESTERE 


k\ 


REGNO  DI  SASSONIA. 
Lipsia  ,   5o  Novembre. 


.bbiamo  finalmente  cognizione  deli'  esito  dell.  fier. 
d.  ».  Michele,  essa  è  sui»  assai  p^  brillante  di  quel 
che   „    f0sse   sperato.  Vi   sono    giunti  moltissimi    cuoi 

*ord.    Greci  ,    Moldavi  ,   Valacchi    ed   Ebrei  sono  suc- 
cessamente arsJ  jo  gran  ^^^  cQn  de^ro 

MK  e  particolare  con  pi.slre.    r,a  vane(à  de]  Joro 
ves^no      e   r  attiviià    cbe    Je    moI  Joro  ^ 

•Pacala  S,  e  osservato  che    le   merci  domanda-e  „0„ 
Wano  .  sodd   t      ìe  c(>  o.    ^   sono 

«olu  panni  e  stoffe  di  seta.  Il  prcZZO  del,,  lana.    ribas. 
ro  d    un  terzo  dall'  estate  in  poi,    fa    per    ,Um^ 
ai  W.  MI  BA)  Mi  analmente  se  „e  è  s(abl(„ 
"    pre^o,    eoe    a    H    scudi  la  prima    qualità,,   l8  |, 
»ecoDd.,eai,    Ucomu,,    Le,aneS0;raffltc>a;e' 

77  **•**»  «  fftA".  furono  ass,,  ricer- 
cale.  La  «off.  francese  detta  merino*  ebbe  uno  spaccio 

La  fabbricale  delle  staffe  di  fa..  per  ,e  ^  da 
uom.n,  presentò  belami  articoli  cbe  i  mercanti  hanno 
spacca,,  con  loro  gran  vantaggio.  Queste  stoffe  sunera- 
»o  ,n  fine  zz,  ed  in  bon,à  quehe  dello  stess  .genere    « 

e."',  del  "Sr S'  ,UteS'aVan0  n°"  ba  m°!to  '  P«""'i   ™- 

cat,  dell,  Germe.,.  ,  .  sono  a  raol{o  ^  ^^ 

(  Jour,  de  V  Emp.  ) 


Y  Il  24  dicembre  i  biglietti   di  banca  dì  i^orini 
sono  m,sst  fuor  di  corso  ;    essi  non  saranno  pMccet 
Snelle  casse  pubbliche   ne    m  pagamenti  fa )  pr.au. 
.  4-     Ciò  non  ostante  ,  per  grazia   particolare  ,    sarà 

[permesso  sino  allo  aprile   ,8,        Ai  /■ 

,  .       .    P    e   '8,i*'    dl    camlnar*   con   bi- 

otti d  ammortane  questa  specie  di  biglietti  di  ban- 
j  ca  ,  non   solo   alla    cassa   de  biglietti   d  ammorùzaziona 
:^a  dalt  or,  G  della  patents    del,  »   giugno    scorso  , 
»a  presso  gufici  stabiliti  per  asolar   auesto  cambio 
e  che  st    notificheranno    con   particolare   avviso.    Questo 
j  cambio  pero  deb,  esser  compiuto  pel  3,  aprile  ,8  2     a 
.  dopo  tal  epoca  oneste  casse  no,  peranno  più  nessun 
I  biglietto  di  banca  di  io  fiorini. 
Praga,   ij  novembre  i8n. 

Francesco  conte  di  Kollovvrat. 
(  Moniteur.  ) 


REGNO   DI  BOEMIA. 
Praga,  a5  Novembre, 
È  qui  state  pubblicata    la  seguente  lettera  circolare: 
Siccome  esiste  già  una  gran  auantuà    di  biglietti  di 
ammortizauone  di  ,oo,  ...   10  e  5  fi    ^  J^ 

cambio  de  biglietti  di  banca,  di  io  fiorini  ,  e  inoltre 
e  stato  rilasciato  alla  cassa  de  biglietti  d' ammortita- 
none  un  numero  notabilissimo  di  biglietti  d'amor  inazione 
di  2  fiorini,  Sforza*  un  ordine  supremo  del  n  cor 
rente  si  fanno,  note  al  pubblico  le  seguenti  disposizioni, 
ajjmche  ciascuno  vi  si  debba  conformare. 

i.°  A   datare   dal    24    novembre    di   auest'  anno   si 
Vnncipieraa  ritirar    i  biglietti  di  banca  di   10  fionttl>  ed 

a  cambili  con  biglietti  d>  ammortizazione. 

*.A    datar   dall'  is tessa    epoca    cesserà    il   cambio 

dj  biglteui   di   banca   di    io   fiorini  in    biglietti  di  banca 

a  un  minor  valore. 


IMPERO   D' AUSTRI!. 

Vienna,  28  Novembre 
Siccome  V  Imperatore  aveva  abbandonato  V.enn. 
nello  stesso  g.orno  ,n  cui  aveva  ricevuto  la  deputalo- 
|  «e  deg!,  Sta,,  d'Ungher,.,  ej  credeite  che  ,1  ffiODarcst 
|  .J  fosse  recato  >  Presborgo  ;  ma  si  sa  presentemente 
|  ^  egli  era  andato  .  Lassemborgo,  donde  è  g,à  ritorna- 
|  to.  Ignorasi  quando  S.  M.  si  proponga  d'andare  a  Pre- 
|  ^orgo.  Il  governo  osserva    tuttora  il    p  u    profondo   ^ 

7«rr.  tutte  .e   operaio,    della    D-eta.   Tuttav.a 
|  co  che  sembra  fé.  credere  che  SIasj    ^^   ^  ^^ 
■;  «opra  le  pnnoip.li  proposizioni,  si  è  che  il  corso  s>  in- 
|  naiza  sensibilmente. 

-  Le  man.fatture  di  zucchero  di  barbabietola,  d'ace- 
ro e  d.  siroppo  d'uva  hanno  dato  prodotti  tali  che  I. 
nostra  «.cerchi,  può  quasi  far  senza  del  zucchero  co- 
Iemale.  L.onde  credes,  che  questa  derrata  verrà  total- 
mente p,o,b,ta.  L,  pro.bizione  del  caffè  continua  ad  es- 
«re  severissima,  ed  alcune  persone  non  ottengono  di 
j  lame  venir  dall'estero  se  non  con  molte  d.fficoltà. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  Dl  BWJERA. 

Monaco  ,   i.e  Dicembre. 
Osservatorto  reale.  -  Gli  elementi  parabolici  delia 
cometa,  g.usta  le  ult.me  osservaz.oni    del    sig.    direttore 

I  Seller,  sommmistrano  ,  s,gu,„t,  dati:  ai  prifni  J,  di. 
cembre  1.  cometa  percorre  ogni  dì  5,6,8..  mieli,  te- 
Jesche  (  di   ,5  al  grado  ;;  quuid,    essa    fa    ,^S    «h 

!  Sl«»  I  or.,  e  3  migli,  e  mezzo  ,r,  uè  secondo.  L,  co- 
stanza dell,  cometa  dal  soie  è,  al   t,-  d.ce.ubre,    d,    5, 

.  mihom  d.  angli.,  e  aumenta  ogni  g,.rno  di  24oaj.  mi. 

ìfl»;  per  conseguenza    di   ,„;»,   migli,    per   ora  ,   d,    2 


i?94 


7/10  di  migliti  ogni  secondo.  La  cometa  è  Icatana  dalla 
terra  al  i.°  dicembre  pili  di  4»  milioni  di  miglia,  vale 
a  dire  che  la  sua  lontanane»  da  noi  è  doppia  di  quel- 
la dal  sole  nella  distanza  media  di  questo  astro.  La  lon- 
tananza della  cometa  dalla  terra  si  va  accrescendo  ogni 
giorno  di  5o5ji.  miglia,  ogni  ora  21,041  ed  ogni  se- 
condo 5  4/5  di  miglia.  In  dicembre  la  cometa  percor- 
rerà 7,i5om.  miglia.  La  sua  celerità  pertanto  si  è  no- 
tabilmente diminuita  dall'epoca  della  sua  minor  distan- 
za dal  sole  in  settembre  a  quest'  ora,  giacché  in  quel 
mese  ha  fatto  i5  milioni  di  miglia,  in  ottobre  i5  mi-- 
lioni,  ed  in  novembre  io  milioni.  Dal  12  ottobre,  che 
era  ilpunto  del  suo  maggior  chiarore,  in  poi,  ha  per- 
dute^tnque  sesti  della  sua  luce  ,  e  se  ai  prende  per 
unitala  sua  maggior  luce ,  questa  unita  ,  ai  primi  di 
dicembre,  è  ridotta  a  1/200.0  (  Gaz.  de  Franco.  ) 
augusta  ,  5  Dicembre, 
Mentre  che  si  sparge  in  Germania  la  voce  che  i 
riuovi  diritti  di  transito  ,  stabiliti  nel  Reguo  di  Baviera, 
nuoceno  al  commercio  ,  il  governo  bavaro  riceve  rin- 
graziamenti per  parte  de'  negozianti  delle  grandi  città 
della  monarchia  pe'  vantaggi  che  risaltano  da  questa 
ordinanza.  Bambcrga  ,  Norimberga  ,  Augusta  e  parec- 
chie altre  città  ne  sono  contentissime,  ed  hanno  diretto 
i  loro  ringraziamenti  al  Re.  (  Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 
Francofone  ,  4  Dicembre. 
Il  Principe  Antonio  di  Sassonia    e    la  sua  consorte 
sono  ritornati  a  Dresda  dal  viaggio    che    hanno    fatto  a 
."Vienna.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  6  Dicembre. 
Oggi ,  dopo  la  messa ,  vi  è  stata  presentazione  alla 
Corte.  A  mezzodì  si  fece  la  parata.  La  piazza  del  Canon- 
sei ,  la  strada  del  Louvre  e  la  contrada  di  Rivoli  erano 
occupate  da  un  gran  numero  di  truppe  ,  una  porzione 
delle  quali  era  giunta  la  stessa  mattina  da'  contorni  di 
Parigi. 

L' Imperatore ,  accompagnato  da  parecchi  marescial- 
li ed  officiali  superiori,  è  venato  a    collocarsi  vicino  al  , 
gran  portico  del  castello  ,  ed  allora    cominciò  la  rivista. 
Parecchi  reggimenti    di  linea    e   di    fanteria    leggiere,   i 
granatieri  e  cacciatori    croati  ,    i    granatieri   olandesi ,    1 
granatieri  e  cacciatori  a  piedi  della  guardia,  i  granatieri, 
cacciatori  a  cavallo  e  dragoni  della  guardia,  e  parecchie 
compagnie  d'artiglieria  leggiera  ,  si    sono   diffilati   sotto 
gli  occhi    di    S.    M.  ,   accompagnati   dallo    strepito    dei 
tamburi  e  dal  suono  delle  bande.  Ciascheduno  di  questi 
corpi  è  stato  esaminato  da  S.  M.,  ed  ha  eseguito  diver- 
se evoluzioni.  La  rivista  è  durata  qualtr' ore,  durante  il 
qual  tempo  l'aria  eccheggiò  spesse  volte  delle    grida  di 
viva  V Imperatore!  —  (    Gaz.  de  France.  ) 

Il  ministro  della  marina  ha  ordinato,  il  so  ottobre 

scorso,  ai  prefetti  marittimi  ed  ai  consoli  in  paesi  este- 
ri, d'annunziare  agli  armatori  e  corsali  che  non  era 
conveniente  che  bastimenti  particolari  ricevessero  i  no- 
mi della  famiglia  imperiale,  e  che  quand'  essi  rientras- 
sero in  porto  o  >enissero  riarmati  ,  si  dovessero  dar 
loro  altri  nomi ,  poiché  i  soli  vascelli  di  S.  M.  sono 
riservati  a  portar  gli  augusti  nomi  della  casa  dell'Im- 
peratore. (  Jour.  de  Paris.  ) 


~-  Quelle  famiglie  che  mandsno  soccorsi  ai  loro  pa- 
renti prigionieri  io  Inghilterra  a  Dartmocr  ,  li  dirigono 
per  la  maggior  parte  aDartmcuth,  picciolo  pcrto  di  mare 
ove  ncu  esite  alcun  prigioniero  di  guerra.  Questo  cangia- 
mento di  cerne  previene  dal  con  trovarsi  sul  Dizionario 
geografico  Dartmocr  il  quale  è  uno  stabilimento  eretto 
di  fresco  nel  Devonshire  presso  a  Plymouth.  Il  danaro 
spedito  a  Dartmoulh  vi  resta  qualche  volta  4  in  5  mesi 
prima  di  pervenir  alle  mani  di  quelli  a'  quali  è  diretto; 
a  Darttuoor  pertanto  nel  Devonshire  bisogna  indiriz- 
zarlo ,  aftinché  possa    giunger    loro  più   prontamente. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 

Una   lettera   di   Deifizyl  ,   del    i.°  dicembre  181 1  » 
porta  quanto  segue  : 

«  Sentiamo  con  gran  dispiacere  che  un  bastimento 
carico  di  grani  ,  facente  parte  di  un  convoglio  conside- 
rabile provegnente  dal  Weser  ,  è  stalo  obbligato  nel 
Walten  dal  tempo  burrascoso  a  gettarsi  alla  costa  ;  ma 
s'  assicura  eh'  esso  non  ha  sefferto  gran  danni  ,  e  che 
si  potrà  rimetterlo  a  galla  e  sarà  in  grado  di  continuare 
il  suo  viaggio.  Merita  elogio  lo  zelo  dei  doganieri  ed  abi- 
tanti che  con  ogni  premura  hanno  somruiuistrati  tutti  i 
possibili  soccorsi  a  questo  bastimento.  » 
—  Un  decreto  del  5  ■>  novembre  sui  disertori  contiene 
le  seguenti  disposizioni  : 

Qualunque   sottufficiale   o   soldato  ,  accusato  di  di- 
serzione ,    che    verrà    arrestato   o   si    presenterà  prima 
che    spiri   il    termine    accordato  a  pentirsi   dall'  atto  del 
governo  del   19  vendemmiale  anno   12  ,   verrà   condotto 
al  suo  coipo  per  esservi  giudicato  contraddittoriamente  ; 
caa  se  il  deposito  del  suo  corpo  si  trova  oltre  il  Reno, 
le  Alpi  o  i  Pirenei  ,  ed  il  disertore  venga    arrestato    al 
di  qua  ,  verrà  condotto  e  giudicato  al  deposito  del  cor- 
po più  vicino  al  luogo  dove  fu  arrestato.  (J.  de  Paris.) 
SVIZZERA. 
Berna  ,  24  Novembre. 
In  forza  d'  un  decreto  imperiale   ,   i   militari  sviz- 
zeri ,   altre   volle   al  servizio    dell'  Olanda  ,    e  che  souo 
ia  numero  di  116  ,  saranno  portati    sullo  stato    de'  mi- 
litari francesi  in  ritiro  ,    e    riceveranno  le  loro  pensioni 
dal  tesoro  pubblico  a  Parigi. 
*-  Il  ministro  badese  ,  sig.  Sittner  ,  farà   in   avvenire 
la  sua  residenza  nella  città  di  Costanza. 

-—  A    Coirà  ,    Del    cantone    de'  Grigioni  ,    si    è    fatta 
T  inaugurazione  d'  una  scuola    pei    riformati.    L' edilìzio 
■  è  degno  della  sua  destinazione  e  dell'  iscrizione  che  por- 
ta :  A  Dio  ed  alle  scienze. 
—  La  Società  economica  dello  stesso  cantone  ha  pro- 
|  posto  de'  premj  di  36  franchi  ,   che    hanno  per  oggetto 
miglioramenti  rurali.  (  Idem.  ) 


Del  3o. 
Estratto  di  lettera  et  un   officiale   superiore   del  5." 

battaglione  del  2.0  reggimento  svizzero. 

Il  3°  battaglione  del  2.0  reggimento  svizzero  ,  che 
è  ancora  *U'  esercito  di  Catalogna  ,  continua,  malgrado 
il  piccolo  numero  di  soldati  che  lo  compongono ,  a  so- 
stenere la  sua  riputazione.  Il  25  ottobre,  ha  preso  par- 
ie ad  un  fatto  vivissimo  che  successe  in  Cerdagne,  vi- 
cino alle  lrontiere  del  Rossiglione  ,  e  si  distinse  parti- 
co'srmcnte  sotto  gli  ordini  de!  genera'   Li-cnc  Garrcau  ; 


«530  uoa  ha  avuto  che  un  solo  aoruo  ucciso.  Nel  nu- 
mero de'  feriti  trovaosi  il  luogoteneote  Bleuler  ed  il 
sergente  maggiore  Maodel.  Il  generale  ha  testificato  la 
«uà  soddisfazione  a  questo  battaglione  in  presenza  di 
tutta  la  divisione.  (  Jour.  de  VEmp.) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D*  ITALIA. 

Milano  ,  i5  Dicembre. 
Abbiane  ricevuto  i  fogli   di  Corfù   sino    al  25  no- 
vembre :   la   situazione   di   quell'  isola  non  lascia    nulla 

a  desiderare. 

il     i  'i 

NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugem©  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'  Italia,  ce. 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze, 
Noi,  in  virtù  dell'  autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ec.  j 

Abbiamo  decretate  ed  ordinato  qaanio  segue: 
TITOLO    PRIMO. 

Della  cessione  e  del  sequestro  delle    pensioni. 

Art.  I.  /  trasporti  e  le  cessioni  in  lutto    o  in  parte  I 
'delle  pensioni,  siano   esse   ecclesiastiche,  civili   o  milita-  j 
ri,  fatti  dal  pensionato   contro  il  disposto   dalle   leggi  o  | 
ali  regolamenti  vigenti  alt  epoca  in   cui   la   cessione  fu 
{atta  nel  luogo  ove  fu  in  origine  conceduta  la  pensione, 
sono  nulli  e  di  niun  effetto;  salvo  ai  cessionari   di  ripe- 
tere a  termini  di  ragione  dai  cedenti  le  semme  pagale. 

a.  Restano  fermi  gli  assegni  che  fossero  stati  fissa- 
ti con  assenso  o  per  disposiziens  dell  autorità  compe- 
tente a  favore  della  moglie  o  di  figli  del  pensionato, 
quando  questi  non  adempisse  a  loro  riguardo  gli  obbli- 
ghi imposti  dal  Codice  Napoleone. 

5.  Per  l  avvenire  non  sarà  ammesso  alcun  s«q-*e- 
stro  o  cessione  di  pensioni,  salvi  gli  assegni  della  natu- 
ra indicata  nel  precedente  art.  2. 

4.  Sotto  il  nome  di  pensione  si  eomprendono  anche 
ì  soldi  di  ritiro  ,  i  trattamenti  di  riforma  pei  militari,  j 
le  pensioni  de' cavalieri  del?  Ordine  della  corona   di  fer- 
ro ,  i  soccorsi  alle  vedove  e  figli  di  militari. 

Fi  si  comprendono  pure  i  sussidj  contemplati  dall'art- 
20  del  decreto  12  febbrajo  1806. 

5.  I  creditori  di  un  pensionalo  non  potranno  eser- 
citare verun  diritto  sulla  pensione,  salvo  dopo  la  di  lui 
rnorte  sugli  arretrati  che  gli  rimanessero  dovuti. 

TITOLO    II. 
Del  soldo  degl'  impiegati  civili. 

6.  /  trattamenti  de'  funzionari  pubblici  e  degl'im- 
piegati civili  saranno  sequestrabili  sino  alla  concorrenza 
del  quinto  sulle  prime  mille  lire  e  sopra  tutte  le  somme 
al  disotto,  del  quarto  sulle  cinquemila  lire  seguenti ,  e 
del  terzo  sulla  porzione  eccedente  seimila  lire,  a  qualun- 
que somma  essa  porzione  s'  innalzi,  e  ciò  sino  all'  in- 
tero saldo  de'  crediti. 

7.  /  ministri  sono   incaricati,   ciascuno   in   ciò    che 
io   riguarda  ,  delT  esecuzione   del  presente    decreto   che 
sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle   Leggi. 
Dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  io  dicembre  181 1. 
EUGENIO  NAPOLEONE. 
Pel  Viceré, 
//  Consigliere  Segretario  di  Stato  , 
A.  Strigelu. 


1.395 
VARIETÀ'. 
L'Ajace,  tragedia    del   sig.  Ugo  Foscolo    già   da 
lungo  tempo  annunziata  fa  finalmente  esposta  nella  sera 
del  giorno  nove  sulle  scene  di  questo  R.°   Teatro    della 
Scala ,  e  fu  pure  riprodotta  nella  susseguente.  Forse  non 
mai  fu   questo   Teatro    si    ridondante   di   spettatori,   nò 
mai   si   grande   fu    la   pubblica  aspettatane.    Noto    già 
l'autore  di   essa  pel  suo   ingegno,  per  la   fervida   sua 
immaginazione  e  pel  Tiesle,  altra  tragedia  da  lui  com- 
posta negli  anni  giovanili,  ci    avea    destato   la    curiosità 
di  vedere  ciò  cb' egli  fatto  avrebbe  in   età  più    matura  f 
e  dopo  un  lungo  studio  su  gli  umani  affetti,  e  sui    più 
famosi  tragici  specialmente  della  Grecia.  La  sua    trage- 
dia però  non  riscosse  quella  corona,  a  cui  sembrava  di 
dover  aspirare,   e   malgrado    alcuni    pregi   che   in   essa 
rispondono,   lasciò   o    freddo,    o   indifferente   il   cuore 
degli  affollati  spettatori.    Noi   ben    luogi    dall'  alzarci    in 
censori,  ci  faremo  auti  a  brevemente  rintracciare  d'on- 
de mai  avvenuto  sia,   che  questa   tragedia  ottenuto  non 
abbia  l'effetto  che  ne   attendevamo;   e   ciò    faremo    noi 
tanto  più  voloutieri,  quanto  che    le   nostre    osservazioni 
servire  potranno  di  avvertimento  all'autore  nella  tragica 
carriera,  per  la  quale  sembra  che  voglia    incamminarsi. 
V A jace  furioso  è    uno  di    que'  difficili   argomenti, 
che  mentre  dimostrano  il  lodevole  ardire    di    chi    ha    il 
coraggio  di  trattarli,  ne  rendono  ad  uu  tempo  assai  pe- 
riglioso il  cimento.  Sofocle  il  pm  grande  de' tragici  del- 
la Grecia  non  potè  in  esso    riescire    the   coli' introdurvi 
il    personaggio   di    Minerva  ,  •  col    dividere    la   favola 
quasi  in  due  azioni ,  nella  prima  delle    quali    si   espone 
il  contrasto  per    le   armi    di    Achille,    nella   seconda   la 
disputa  pel  cadavere  di  Ajice,  al  quale    gli   Atridi   ac- 
cordare non  valevano  1'  onore  del  sepolcro.  La  macchina 
di  una  divisila,  e   questa    quasi    doppia    azione,   ertine  j 
eh' esaere  poteano  accetti  ai  Greci,  non  lo  sono   egual-, 
mente    per   noi,   né   perciò    la   tragedia    di    Sofocle   fu 
esente    da    qualche    censura    aDche   presso   gli   antichi- 
Forse  il    desiderio    di   fare   meglio   eccitò    l'ingegno    di 
altri  scrittori  a  maneggiare  lo  stesso    argomento,    e    fra 
essi    vuol    essere    nominato  Cesare   Augusto.   Ma   questi 
dopo    d'  avere    incominciato    il    suo    Ajace  ,   abbandonò 
l'impresa  forse  convinto  delle  difficoltà  ch'essa   presen- 
tava. Più  ardito  e  più  felice  di  Augusto    il   sig.  Foscolo 
condusse   a   fine   la   sua   tragedia,   schivò    la   macchina 
del  personaggio  di  una  deità,  non  meno   che   il   difetto 
di   una   seconda   azione,    e    tutta    aggirò    la   sua   favela 
sulle  furiose  smanie  di  Ajace.  Ma  esso  con    questo    ar- 
tifizio rese  i  primi  tre   atti   presso  che    totalmente    privi 
di  azione,  a  cui  fu  costretto  di  supplire  con  una    certa 
oratoria   o    lirica  declamazione,  che   allettare    può  bensi 
gli  orecchi  coli' armonia  de' numeri  e  de' versi,    ma  non 
mai  scuotere   e   commovere   altamente    il    cuore,    unico 
scopo  della  tragica  poesia.  Ecco    il    primo    difeUo    della 
tragedia  del  nostro    poeta.    Noi    dunque    spargeremo    di 
giuste  lodi  lo  stile  e  i  versi  di  questi  tre    primi  alti;    e 
lode  ancor  maggiore  accorderemo    alla   bella   scena    tra 
Agammenooe,   Ajace    ed    Ulisse  nel    terzo    atto,   scena 
che  per    la   foiza    delle   senteuze    riscosse    i    più    grandi 
applausi  anche  dal  pubblico  spettatore.  Eguali    lodi  me- 
riterebbe   pure    la    scena   fra    Agammenone    e    Calcante 
nell'atto  secondo,  se  non  lasciasse  travedere  una  troppo 
servile  imitazione  diuaa  siirle  scena  nel  Simile  di  A  furi. 


i3e)ò 
Negli  altri  due  atti  il   poèta    tónti   dì    rendere   più 
Viva    e    commovente    la    sua    tragedia   coli'  artificio    di 
Ulisse  che  allontanò  dal  campo    Teucro    il    fratello  ,    ed  I 
Ji  più  caro  amico  di  Ajace  spargendo  contro  di  lui  neri  ! 


éospeiti  di  fellonìa  ;  e    coli'  introdurre    ad    imitazione    di 


Ne  fede  il  personaggio  di  Tecmessa  già  schiava  e  poi  ] 
«posa  di  Ajace.  Noi  non  negheremo  che  questi  due  J 
artificj  non  siano  atti  a  destare  grandi  affetti  ,  e  che  la  | 
civile  discordia  e  pugna  che  nasce  dal  primo,  e  la  | 
conseguente  strage  delle  greche  schiere  non  debba  forse  • 
anche  anteporsi  al  macello,  che  presso  di  Sofocle  viene  \ 
dal  furibondo  Ajsce  fatto  del  gregge  e  degli  armenti.  ! 
Ma  in  questi  due  atti  più  non  si  parla  delle  armi  di  ! 
Achille  ,  che  sono  pure  la  base  delia  favola,  e,  nei  \ 
quinto,  Ajace  s'immerge  nel  seno  il  brando  per  tutt*  al-  \ 
tro  motivo ,  che  per  la  disperazione  che  le  armi  fatali  \ 
state  siano  aggiudicate  ad  Uiisse;  né  di  esse  più  si  I 
parla  se  non  nelle  ultime  parole  di  Teucro  ritornato  j 
dalla  battaglia ,  e  quando  Ajace  di  già  ferito  trovasi 
agli  ultimi  aneliti  della  vita.  Pare  che  quivi  il  nostro 
poeta  dimenticato  siasi  di  quel  precetto    del  Venosino 

A 'ut  j amarri  sequere ,  aut    sibi   convenienlìa  finge. 

Un  argomento  mitologico  e  già  consecrato  dall'autorità 
de'  p  ù  insigni  poeti ,  o  non  debb'  essere  trattato  ,  od 
espor  si  debbé  scrupolosamente  secondo  l'opinione,  che 
domina  da  lu.  go  tempo  inalterabile  nelle  genti.  Tale  è 
il  secondo  difetto  dell' Ajace  del  sig.  Foscolo.  Al  pre- 
cetto di  Orazio  pare  che  si  oppongano  pure  i  caraTter1 
di  Uisse  e  di  Agamtnenoue.  Il  primo  è  rappresentato  e 
da  Omero,  e  dagli  altri  scrittori  come  un  uomo  astuto 
bensì,  ma  peiò  grande  sempre  e  sempre  eroe.  Presso 
di  Sofocle,  Ulisse  sostiene  sempre  la  nobiltà  del  suo 
carattere,  ed  egli  medesimo  con  quella  saggia  facondia, 
eh'  era  propria  di  lui ,  estingue  lo  sdegno  del  maggiore 
Atride,  e  lo  dissuade  dall' ijveire  contro  l'estinto  Ajace' 
Nella  tr^ged'a  del  sig.  Foscolo,  Ulisse  non  è  pù  il 
saggio  figlio  di  Laerte,  ma  un  vile  adulatore  del  Re 
dei  Regi,  uu  ambizioso  che  si  fa  reo  de' più  bassi  stra- 
tagemmi, uno  scellerato  che  nulla  tralascia  per  ottenere 
il  suo  intento.  D'  Agaramenone  poi  ha  voluto  il  nostro 
autore  formare  un  ambizioso  politico  modellato  oiù  sui 
precetti  di  Machiavello  e  di  Hobbes,  che  is  ■••^arche- 
tipo che  ci  viene  da  Omero  presentato.  Presso  Sofocle, 
Tecmessa  per  distorre  Ajace  dal  disperato  divisamenlo 
la  uso  de' più  teneri  affetti,  rè  si  dimentica  di  richia- 
margli l'imagine  del  pargoletto  Eurisaceo  :  Ajuce  ne  è 
sì  commosso,  che  pur  chiede  d'abbracciare  l'innocente 
figlio,  e  finalmente  ritirasi  fingendo  di  Voler  purificarsi 
in  uu  fonte  lustrale,  e  seppellire  il  brando  di  E'tore,  e 
«juindi  si  uccide.  Il  sig.  Foscolo  fa  che  l'Eroe  fugga 
dalla  vista  della  sposa  per  noa  funestarla  colla  sua 
snorle.  Quale  di  questi  due  artificj  è  più  degno  del  ni- 
pote di  Alcide? 

Come  difettoso  venne  pure  censurato  il  lungo  e 
freddo  soliloquio  di  Ajace  allorché  sta  per  uccidersi  ,  ? 
«d  il  prolisso  dialogo  in  cui  egli  ha  parte  dopo  d'  es- 
persi  ferito.  Pare  che  la  disperazione  non  debba  dar 
ivogo  a  tanti  riflessi  ,  né  a  tante  aposlrcfi  quante  sono 
quivi  tri  bocca  di  Aj»ce   furioso.    Ben    più    saggiamente 


Ovidio  non  fa  dire  a!  suo  Eroe  ebe  le  segnati  terribili 
parole  : 

B  •  •  *  * ,  arfipit  ensem 

a   Et  meushic  certe  est:  anethunc  sibi  poscet  Ulysses? 
V   Hoc,  iit,  uteudum  est  in  me  mihi;  quique  cruore 
»   S;cpe  Phrygum  maduit,  domini  nunc  cx-de  madebit, 
»  Ne  quisqua-a  Aj?cem  possit  superare,  nisi  Ajas. 
Tali    suko,    se    uoi   non  andiamo  errati,  le  ragioni 
per  cui  questa  tragedia  non  fu  accolta    eoa    quegli    ap- 
plausi che  sembrava  doversi  aspettare.   Maggior    campo 
di  gloria  si  aprirà  toise  il  nostro    autore,    se   abbando- 
nando   i    mitologici    argomenti    rivolgerà  il  suo  ingegno 
a  quelli  che  trarre  si  possono  dalla  storia.  Allorché  dal 
pubblico  di  Parigi  fu  freddamente  accolto  il  quinto  atto 
dell'  Oreste    di    Voltaire,    troppo    fedele   imitazione    del 
greco  ,  c\  est  paurtant  Sophocìe,  diceva  1'  autore  a  ma- 
dame de  Grafrigr  v,  e  questa  gii  rispose  colla  piacevole 
parooì»  di  un  verso  deli*  Femmes  savantes  : 

F.rcusez  nous,  monsieur,  nous  ne  sommes  pus  Grecs. 

A.  C. 

BORSA  DI  MILANO. 
Corso  de' Cambj  del  giorno  14  Dicembre    i8u. 


Parigi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Venezia 

Augusta 

Vienna 


per  un  franca  -  -  -  I>0o,6  — 
idem  -*---_-  I<00>6  D. 
per  una  lira  f.  b.  -  -  82,6  D. 
per  una  pesza  da  8  R.  -  5,o5,5  D, 
per  uua  lira  hai.  -  -  96,9  L. 
per  uà  fior.  eorr.  -  -  a,55,5  — 
idem  ----,»_ 
Amsterdam  B,co  -  «  „  „  „ 
Londra  —       =     »>     —     .■»■. 

Napoli  -       -     ^     -     -     «     «, 

Amborgo        per  un  marco      -     -     -  i£ 


2, 12,0    


i.O    — 


Prezzo  degli  effetti  pubblici  commerciabili. 
Inscrizioni   o  sia  Consolidato,   in  regola    dai  red- 
dito del  5  per   100,   62.    1/4.    — 
Dette  di  Venezia,   60.   1/2  — 
Rescrizioni  al   i5   1/8  per  100.  — 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R."  Teatro  alla  Scala.  Dalla  compagnia  de'  com- 
medianti italiani  ordinarj  di  S.  M.  I.  e  R.  si  rscita 
La  rosa  bianca  e  la  rosa  rossa  ,  commedia.  —  Le 
convenienze  teatrali,  farsa. 

R.*  Teatro  alla  Canodiama.  Dalla  comp.  I.  e  R. 
francese  si  recita  Le  festin  de  Pierre.  —  Amour  et 
mjstère  ,  cou,  vaudeville. 

Teatro  S.  Radkgonda.  Si  rappresenta  La  vedova 
contrastata,  musica  dei  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi,, 
con  ballo. 

Teatro  delle  Marjghktte,  detto  Girolamo,  si  re«^ 
cita  La  jeltcuà  nata  fra  f  ombre. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore. 
1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  ,  oum.  jm3. 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,   Lunedi  16  Dicembre  1811. 


Tutti  gli  »tti  d'amministrazione  posti  io  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 
Londra  ,  2    Dicembre. 

X-Jl  settimana  scorsa  ,  un  corsale  ha  preso  nel  Ta- 
ttigi  sette  bastimenti  muniti  di  licenze  inglesi.  Esso  era 
»uio  armato  per  questa  spedizione.  Se  i  detti  bastimen- 
ti verranno  condannati  ,  la  vendila  De  produrrà  una 
somma  considerabile.  Li  ragione  che  si  dà  per  la  le- 
ga'uà  di  queste  prete  è  che  le  licenze  ch'essi  avevano 
«ratio  state  limitate  ad  una  certi  estensione  di  coste  , 
da  cui  pare  che  sieosi  allontanati  ;  ed  io  conseguenza 
«oao  colpevoli  d'aver  infrante  Je  le^gi  del  blocco.  Que- 
so  caso  ,  per  quanto  dicesi  ,  è  uberamente  nuovo. 

—  Lettere  dell'  Havana  dicono  the  la  nuova  re- 
pubblica di  Venezuela  m?uc»  talmeate  di  numerario, 
«he  ha  fatto  una  leege  la  quale  ordina  I'  emissione  di 
un  milione  di  piastre  in  carta  che  avrà  lo  stesso  va- 
lore del  numerario  effettivo. 

—  C  »n  dolore  annunziamo  che  le  lettere  che  ricevia- 
mo dai  -.ori  deU'lrlauda  ,  dicono  eh'  esistono  ancora 
«aoke  luróoieoze  nella  contea  di  Doun,  e  che  il  zelo  e 
V  attivila  della  magistratura  avevano  scoperto  un  piaao 
sis  e  uatico  cui  non  potrebbe  distruggere  che  il  gover- 
uo  per  mczr.o  di  vigorose  provvidenze. 

— -  Il  ritorno  de'  Francesi  in  Asturia  non  è  più  cosa 
d»  nfelleesi  in  dubbio.  Il  console  britannico  a  Gijon 
dice  po*:uvamenle  in  una  lettera  scritta  da  Llanes,  nei 
contorni  di  quella  città,  che  in  conseguenza  dell'avvi- 
cinamento del  — mio,  aveva  abbandonalo  Gijon. 

Trovasi  in  un'  alerà  h'ttera  scritta  da  un  abitante 
di  Guernesey  s  io  data  dal  26  del  mese  scorso,  che  un 
bastimento,  il  quale  era  partito  da  San  Vincenzi,  lun- 
gi alcuoe  ungila  da  G  jou  ,  il  14  del  mese  scorso  ,  o 
veiso  queli'  epoci  ,  era  giunto  aiioia  a  Guerii«sty  ,  e 
che  all'  istante  in  cui  il  bastimento  aveva  fatto  veia_, 
5  francesi  erano  padroni  di  G'j<m. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Monti.  ) 

VALACHlA. 

Badia:  est ,  6  Novembre. 

li  più  gra-n  mistero  ricopre  le  negoziazioni  di  Giur- 
gevo. So  giudicar  deesi  dag'i  apparecchi,  queste  nego- 
Bi«ziuai  5»/jiuo  iujghe,  perocché  si  continuano  a  spedir 
viveri  ds  questa  città  a  Giurgevo,  e  vi  si  è  già  axìa- 
dit&  una  gran,  quantità  di  mobili. 


I  plenipotenziarj ,  che  trovarsi  a  Giungevo,  sono 
pei  Russi,  il  sig  d'  Italinski  ed  il  generale  Ssbn  jeffi  J 
pei  Turchi,  il  Kiaya-Bry-Galib- Effendi,  e Hamid- Effen- 
di) alfrevolte  Jeuitscheri-Essendissi  a  Bucharestj  1' in- 
terprete ordinario  della  Porta,  Dimitraki-Morussi,  ed  il 
sig.  consigliere  della  corte  Bulgkow,  sono  segretarj  del 
congresso.  Anche  i  signori  Pob;eff  e  Pierre- Fonton  so- 
no a  Giurgevo.  As  sicurasi  che  il  granvisire  abbia  spe- 
dito, alcuni  giorni  sono,  uno  de'suoi  segretarj  a  Costan- 
tinopoli, e  che  il  maggior  russo  B.bikow  lo  abbia  »>-.» 
compagnato. 

I  Turchi  che  trevausi  nell'isola  di  Sbbodse  con- 
tinuano  a  ricevere  i  loro*  viveri  e  tutto  X\ò  di  cui  hau-. 
no  bisogno  dal  nostro  esercito  sulla  sinistra  del  Danu- 
bio. Il  quartier  generale  del  granvisire  è  tuttora  a  Rud» 
sebuk.  I  generali  Langeron  e  Market  sono  accampati 
davanti  a  quella  piazza. 

lsmsi'.-B-y  ha  unito  sulla  destra  del  Danubio  un 
corpo  di  ioni,  uomini  di  cavalleria  e  di  70.  uomini  dì 
fanteria  coi  quali  ha  preso  posto  innanzi  a  V  dioo. 

(  Gaz.  de  arance.  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 
vivila  ,  2  Novembre. 

II  capo  di  squadrone  de'  cacciatori  delle  montagna 
d'Avita,  D.  Narciso  Mora'es  ,  con  100  uomini  di  fan- 
teria e  6t  del  suo  squadrone  ,  ha  incontrato,  il  i.°  no- 
vembre ,  le  bande  di  Garide   a   Villauova  del  Csmpil- 

10  ,  e  le  ba  pienamente  battute.  Soltanto  cinque  ribelli 
|  sono  potuii  fuggire.  S.  M.  il  Re  desiderando  ricompen- 
sare i  servigi  anteriori  di  quest'  officiale  ed  il  valore 
eh'  egli  ba  mostrato  nel  fatto  d'  Ai  evalo  ,  salvando  un 
convog  di  grani  ,  lo  aveva  ,  con  decreto  del  5o  seH 
te  rubre  scorso,  innalzato  al  grado  di  caposquadrone. 

(  Idem.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,  9  Dicembre. 
Una  nuova  cometa  è  or  comparsa  nella  costella- 
zione de'.'  Endsuo  ;  essa  è  stata  veduta  per  la  prima 
volta  a  Marsiglia  dal  sig,  Pons,  il  16  del  mese  scorso; 
le  ntbbie  non  hanno  permesso  d'  osservarla  a  Parigi 
pria  dei  5  dicembre:  ni  questo  giorno,  ad  ti  ore  e 
un  minuto,  tempo  medio,  la  sua  ascensione  diritta 
era  di  64.°  23',  e  la    declinazione   di    i5"    5.f'  australe* 

11  4  novembre  ad  it  ore  55  minuti,  tempo  medio  al 
meridiano  di  Marsiglia,  1'  ascensione  diritta  era  eguale 
a  67*  a5',  e  la  decimazione  a  25*  58'  australe.  Da 
ciò  risulta  che  il  movimento  apparente  della  cometa  in 
ascensione  diritta   èj  retrogrado  e  lentissimo  ,    e   che   il 
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movimento  in  declinazione  la  trasporta  verso  l'  emisfero 
settentrionale. 

Il  nuovo  asiro  non  è  visibile  ad  occhio  nudo  ;  con 
buoni  cannocchiali,  il  suo  nucleo,  la  cui  luce  è  vivis- 
sima ,  si  vede  circondata  da  una  leggier  nebulosità ,  ma 
non  si  scorge  la  minima  traccia  di  coda. 

I  giornali  del  mese  scorso  avevano  annunziato  che 
il  4  novembre  verso  le  7  ore  pomeridiane  erasi  veduta 
a  Berna  nella  direzione  dell  est- nord  est  una  cometa 
mollo  innalzata  al  di  sopra  dell'  orizzonte;  ed  aggiun- 
gevasi  ebe  la  coda  era  rivolta  direttamente  dalla  parte 
dell  orizzonte.  Non  sarà  forse  inutile  il  far  osservare 
che  queste  indicazioai  non  possono  in  alcun  modo  ri- 
ferirsi alla  cometa  scoperta  dal  sig.  Pons  ,  prima  per- 
chè il  4  novembre  questa  cometa  era  ancor  sotto  l'o- 
rizzonte ad  8  ore  della  sera ,  e  quindi  perchè  ella  s' in- 
nalza al  sud  est,  e  non  ha  coda.  È  probabile  che  l'os- 
servatore di  Berna  abbia  preso  la  nebulosità  d'  Andro- 
meda per  una  cometa. 

Dall'  Osservatorio  imperiale  ,  il   9  dicembre  181 1. 

(  Moniteur.  ) 


Nizza  (  Alpi- Marittime  ),  4  Dicembre. 
Il  direttore  delie  imperiali    dogane    della   direzione  j 
di  Nizza  si  fa  premura  di  far  conoscere    al    commercio  ' 
ed  al  pubblico  la  seguente  nota     che    gli  venne  comu- 
nicata dal  sig.  conte  de  Sus<y  ,  direttore  generale  : 

//  governo  è  informato  che  si  <i  generalmente  spar- 
sa la  voce  nei  dparlimenù  d'  un  prossimo  stabilimento 
della  vendila  esclusiva  dei  sali.  Io  sono  autorizzato  a 
farvi  conoscere  che  tali  dicerie  non  hanno  ver  un  fonda 
memo;  e  ad  incaricarvi  di  smentirle,  ad  oggetto  di  pron- 
tissimamente dissipare  le  uquieludmi  che  una  falsa 
opinione  ha  sparso  nel  commercio  ,  e  la  cui  prolunga- 
zione ,  arrestando  le  operazioni  degli  speculatori,  avreb- 
be La  spiacevolissima  conseguenza  d  innalzare  il  prezzo 
d  una  derrata  di  prima  necessità. 

Col  mezzo  di  queste  ufficiali  assicurazioni,  il  com- 
mercio potrà  riprendere  il  libero  corso   delle   sue  ope- 
ras.oui  ,  *'  erano  staie  interrotte,  ed  i   consumatori  non 
saranno   più   inquieti   sul   presunto   aumento  del  prezzo 
di  questa  derrata.  (  Cour.  de  Tur  in.  —  Con.  mil.  ) 
Torino  ,  10  Dicembre. 
Già  da  alcuni  giorni,   gli   amatori   delle   belle  arti 
accorrono  alla  scuola  di  scultura  per   osservare  un  bu- 
tto di  S.  M.  l' Imperatole  e  Re  in  marmo  beilo  di  Car- 
rara ,  opera  dello  scarpello  del  sig.   Comolli,  professore 
di  scultura  nell'  accademia  di  questa  città. 

(  Idem,  —  Idem.  ) 


9»  — 
18.  — 


6.  — 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO  D'ITALIA. 
Milano  ,  16  Dicembre. 
11  conte  Mosca,  consigliere  di  Stato,  direttere  gene» 
rale  della  Polizia  ha  cessalo  di  vivere  jeri  sera  alle  ore 
io  ed  un  quarto  in  conseguenza  di  una  malattia  di 
petto,  che  lo  incomodava  da  qualche  mese.  Questo  de- 
gno magistrato  sino  agli  ultimi  momenti  non  ha  desi- 
stilo di  dare  prove  deUa  sua  devozione  ed  at'accimcnto 
el  suo  Sovrano   ed  alla  patria. 


NAPOLEONE,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  <T  Italia,  ce, 
risto  l  art.  6  del  decreto  di  S.  M.  27  giugno  18 11 
concepito  come  segue  : 

«  Le  leggi  e  tariffe  dei  diritti  di  navigazione  del- 
ti t  Impero  francese  saranno  applicale  al  noma  Regno 
»   d'  Italia.  » 

Viste  le  leggi  di  Francia  4  germile  e  27  vendem- 
miale anno  II ,  il  decreto  26  ventoso  anno  IV,  la  legge 
14  forile  anno  X  ed  ì  decreti  17  gennajo  1806  e  37 
giugno  18 II  sopraecitato  ; 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  , 
Noi,  in  vi' tu  dell  autorità  che  ci  è  stata  delegata,  ec, 
abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  t 

TITOLO     PRIMO. 
Dei  diritti  da  pagarsi  per  1'  atto  di  nazionalità 

de*  bastimenti  ,  e  pel  cougedo  o  passaporto. 
Art.  1.  Il  diritto  per  l  atto  o  sia  certificalo  di  n««. 
zionalità  è  fissato 

Pei  bastimenti  di  cento  tonnellate  ed  al  di 

sotto t     .    .     Itr. 

Dalle  cento  tonnellate  ,  «  non  al  di  sopra 

di  duecento ,     .    .     .    » 

Dalle  duecento  tonnellate  ed  al  di  sotto  di 

trecento *  24-  **■ 

Dalle   trecento   tonnellate   ed  al  di   sopra 

per  ogni  cento  tonnellate  di  più » 

a.  L'atto  di  nazionalità  sarà  spedito  sopra  perga- 
mena col  bollo,  per  la  quale  si  pagherà  lir.  1.  ao,  oltre 
il  bollo. 

3.  Gli  atti  di  nazionalità  sono  estratti  dal  registro 
delle  dogane,    in    cui   saranno   inscritte   la   dichiarazione 

\  di  costruzione,  misura,  descrizione  e  proprietà   necessa- 
\  rie  per  ottenerlo. 

4.  Se  dopo  il  rilascio  di  un  atto  di  nazionalità  il 
bastimento  viene  a  cangiare  di  nome ,  di  forma ,  di  ton- 
nellaggio, od  in  qualunque  altro  modo,  dovrà  ottener" 
sene  uno  di  nuovo,  pagandone  il  diritto;  altrimenti  li 
bastimento  sarà  riputato  estero. 

5.  Lo  stato  di  vetustà  di  un  atto  di  nazionalità  po- 
trà dar  luogo  ad  una  nuova  spedizione  o  copia  la  qua- 
le si  accorderà  esente  dal  diruto,  semprechè  il  vecchia 
atto  sia  retrocesso  ali  amministrazione.  In  questo  caso 
nel  nuovo  alto  si  farà  menzione  della  data  $  numera 
dell  originale  e  della  causa  della  rinnovazione. 

6.  Lo  smarrimento  debitamente  comprovato  àellaltct 
di  nazionalità  dirà  luogo  ad  ottenerne  una  nuova  Sp+ 
dizione ,  mediante  il  pagamento  del  diritto ,  osservate  nel 
resto  le  formalità  prescritte  dalla  polizia  della  navigazione. 

7.  i  bastimenti  al  di  sotto  di  trenta  tonnellate,  e 
tutti  i  battelli,  barche  e  piccoli  legni  impiegati  al  piccola 
cabottaggio,  alla  pesca  sulle  coste  o  alla  navigazione  in- 
terna de  fiumi  saranno  marcali  con  un  numero  e  coi 
nomi  de'  proprietari  e  dei  poni  ai  quali  appartengono. 

I  numeri  e  nomi  dei  proprietari  e  dei  porti  saranno 
inscritti  in  un  congedo  o  passaporto  che  ciascuno  di 
questi  bastimenti  o  legni  sarà  obbligalo  di  prendere  ogni 
anno,   sotto  pena  di  confisca  e  di  cento  lire  di  multa. 

I  bastimenti  senza  ponte   pacheranno    yer   ciascm 
congedo  lire  una. 

Quegli  con  ponte,  tre  lire. 


fa 


«.  /  bastimenti  di  trenta  tonnellate  ed  al  di  sopra 
saranno  marcali  coi  nomi  del  bastimento  e  del  porlo  cui 
appartengono,  iscritti  suUa  poppa  in  lettere  bianche  so- 
pra fondo  ne/o. 

Detti  Òostimenù  saranno  muniti  i  un  congedo  nel 
quale  sarà  riportata  la  data   ed  il  numero   deli'  ano   di 

nazionalità.  .        . 

Il  congedo  non  è  buono  che  per  un  viaggio;  si  paga- 
no sei  lire  per  ogni  congedo. 

9.  Il  tonnellaggio  de  bastimenti  sarà    calcolato  co- 

me  segue  t 

Si  unisce  la  lunghezza 'del  ponte  presa  da  testa  in 
testa  del  bastimento  alla  lunghezza  presa  dalla  ruota  di 
prora  a  quella  di  poppa  sulla  chiglia.  Si  divide  per  me- 
Z  la  somma  e  si  moltiplica  una  metà  per  la  massima 
larghezza  del  bastimento  o  sia  baglio,  indi  si  moltiplica 
U  prodotto  per  T  altezza  della  suva  e  del  correo  e  si 
divide  il  risultato  per  94. 

Pel  bastimento  che  non  ha   che  un  ponte  ,  presa  la  ( 
massima  lunghezza  di  esso,    si  moltiplica  questa  perla 
massima  larghezza  del  bastimento   o  sta   baèho      ed  U 
prodotto  per  la  massima  altezza,  indi  si  divide  il  rtsul* 

iato  per  q4-  , 

Il  quoziente  sì  nel  primo  come  nel  secondo  caso 
esprima  la  portata  in  tonnellaggio  del  bastunente. 

Si  opera  medesimamente  per  la  misura  dei  bastimenti 
senza  ponte,  ad  eccezione  che  m  luogo  di  prendere  la 
lunghezza  della  ruota  di  prora  a  quella  di  poppa  ,  si 
dovrà  prendere  quella  del  bastimento. 

Il  peso  d  una  tonnellata  di  mare  sarà  considerato 
come  il  peso  di  un  metro  cubo  à  acqua  corrispondente 
a  mille  libbre  o  chilogrammi.  . 

10  La  misura  o  sia  staza  del  tonnellaggio  e  fatta 
da  misuratori  girati  Ma  Cagato  delle  dogane  pn* 
ma  di  consegnare  latto  &  nazionalità,  ed  il  congedo  al 
proprietario,  si  porterà  a  b,d>  dei  basamento  per  ve- 
r/carela  descrizione  e   U   tonnellaggio  ,    e  ne   sarà  ri- 

sponsabde. 

TITOLO     IL 

Dei  diritto  di  toooeUaggio. 

u  fi  mito  di  tonnell^o  è  dovuto  indistinta- 
mente da  ogni  bastimento  che  entra  ne' porti  del  Regno, 
salve  le  eccezioni  di  cui  infra  all'  articolo   «5. 

ia.  Il  diritto  di  tonnellaggio  è  regolato  come  segue: 

Per  ogni  tonnellata 


del   Regno ,   purché  non   vi  effettuino   scarico ,   né  rice* 
vano  riparazioni. 
*      Sono  finalmente   esenti    duna    seconda  percezione  t 
j  navigli  esteri   che   caricati  m  un  porlo  del  Regno  sarà* 
no  costretti  d'ancorarsi  in  un  altro  nel  loro  ritorno  al- 
T  estero,  purché  non  vi  facciano   stanco  di  mercanzie, 
-  né  vi  ricevano  riparazioni.  J  Ugni  nazionali  godranno  di 
\  tal  favore,  quantunque  nel  loro  viaggio  siano  obbligati  di 
ancorarsi  in  wi  porto  e  ricevere  qualche  riparazione  sea- 
!  za  però  cangiare  la  natura  del  carico. 
\  14.  Nel  caso  di  false  dichiarazioni   sul   tonnellaggio 

'  de  bastimenti,  l'eccedente  al  di  sopra  di  un  decimo  sarà 
assoggettato  al  pagamento  dd  doppio  diritto,  ed  il  con- 
'  iravventore  sarà  multato  di   lire    cinquanta   per   ciascun» 
tonnellata  di  più ,  oltre  le  spese. 

i5.  Sono  esenti  dal  diruto  di  tonnellaggio. 
!-.•  I  bastimenti  italiani  arrivando  dalla  pesca,  dalla 
\  corsa  o  da  un  porto  estero,  purché  i  primi  non  abbiano 
■  a  bordo  che  1  prodotti  della  loro  pesca,  1  secondi  il 
carico  del  naviglio  preso  ,  ed  1  terzi  che  il  loro  carico 
'  sia  stato  effettivamente  imbarcato  all'estero,  e  non  se  lo 
I  abbiano  procurato  in  mare  da  alni  bastimenti. 

2.°  /  navigli   italiani  che   trasportano   i  prodotti   della 

pesca  ai  luoghi  della  vendita. 

|      5.<-  Quelli  che  esercitano  la  pesca  sotto  bandiera  neutra . 

4.°  /  bastimenti  della  <ieale  marma,  e  quelli   noleggiati 

\  o  stipendiali  dal  governo  quando  e  desso  che   mantiene 

'  eli  equipaggi. 

\      5."  Le  barche   corriere  che   non  trasportano   che   di* 

!  spacci  e  passeggkri,  ed  i  bastimenti  carichi  di  pietre  ed 


.-^.  ■ 


-A 


Sui  bastimenti  italiani  al  di  sopra  di  trenta 

,     .     .     hr.     o.     J  J 

tonnellate r 

Sui  bastimenti  esteri  di  qualunque  capacita  -     *     * 
l5.  Ogni  bastimento,  sa  italiano  od   estero,  di  cui 
la  maggior0 parte  del   carico  costerà  m    grani  ed  altri 
ZZSm- alpina  necessita,    non  sarà   soggetto    eh 
od  m  solo  diritto  di  tonnellaggio,  sebbene  lo  ***** 
eseguisca  in  diversi  porti  II  diritto  sarà  pagato  al  p  ™ 
pono  d arrivo.  Questa  disposizione  è  ^unep.canclu 
Z**  di  connubi*,   dovendo    esigersi   *'»"*>* 
SZtf.  al  solo  primo  posto  di  ^Jg?* 
plicab^e  la  stessa   misura   ai  bastimenti    esteri  o 
che,  dopo  aver  caricato  de  prodotti  nazionaU  od     se 
ir  un  pino  del  Regno,  passeranno  a  completare  il  lo 
earicoZmercanve  pure  nasali  od  estere  in  un  porto 


\  altri  materiali  per  la  riparazione  de  porti. 

G°  /  bastimenti  parlamentar}  per  uso  del  governo, 
7-  I  bastimenti  naufragali,  o  abbandonali,  o  costretti 
per  motivo  d   avana  ad  entrare  m  un  porto  del   Regno  § 
\  0  sbarcarvi  le  mercanzie  ;   quando  questi  bastimenti  sta- 
no   esten    o    nazionali,    saranno   giudicali  non  poter  più 

reggere  in  mare. 

b°  I  bastimenti  di  commercio  italiani  o  neutri  navi* 
eantt  sotto  scorta  dei  vascelli  della  regia  manna. 

q-  I  bastimenti  che  approdano  per  rinnovazione  di  un 
Jero,  che  danno  fondo  ne  golf  ,  baje  e  seni  dove 
non  esiste  alcun  posto,  senza  che  possano   scariche   Ut 

mercanzie.  ;  .  . 

10-  /  burchielli  (  aUìgcs  )  destinati  a  ricevere  1  ca- 
nchi  dei  navigli,  che  non  potendo  rimontare  1  fiumi  p 
canali  ejjettuano   il  loro    scarico    *|  primo  porto  d  or* 


rivo. 

„•    I   bastimenti    che  fanno    la   navigazione   interna 

de' fiumi  e  canali  senza  toccare  il  mare. 

i.1  Finalmente   tutti   1   bastimenti    italiani    di   trenta 

tonnellate  ed  al  disotto. 

TITOLO    W- 
Del  astizo  diritto  di  tonnellaggio. 
l6   Si  percepirà  in  tutù   i  porti  del   Regno   sui  bar 
sttmenti  esteri  e  nazionali  una  contribuzione    il  cui  pro- 
dotto sarà  esclusivamente  aj/etto  alle  spese   di   manteni- 
mento e  di  riparazione  de  porli. 

«  Questa  tassa  sarà  eguale  alla  meta  del  diruto 
di  tonneggio.  Sarà  percepita  nelle  stesse  forme  e  pro- 
porzioni del  detto  diruto. 

l8.    Il  prodotto  relativo  sarà  versato  neLa  cas,a 


dogane  che  né  renderà  conto   al   tesoro  pubblico ,  dietro  |  tonnellaggio  ,  dachè  vi  sarà  lungo  per  loro  parte  ad  btt- 

la  deduzione  delle  sole  spese  di  percezione  e  stampe.         I  barco    o   scarico   di   mercanzie  ,   esclusi    però   i  bau-Ili 

A    ^esì  effetto    i   ricettori   dreneranno    negli   Stati     pescherecci   che   vanno    giornalmente    nelle  rade  o  sullo 

dei  versamenti  alle  casse  le  somme  che    deriveranno    dal     coste  de  rispettivi  porti  ordinari 

suddetto  prodotto.  2j    11  dimtn  ili <■-* •  , 

,  *4.  11  amuo  ai  certificato  si  esige  per  la   spedizio- 

1  cassieri  osserveranno  essi  pure  questa  distinzione  ne  d  un  passaporto  di  cui  dovrà  munirsi  ogni  bastùnen- 
M'  foro  registri  e  nei  versamenti  che  Jaranns  al  tesoro  to  estero  prima  di  mettere  in  mare  nella  partenza  dai 
pubblico.  p0rti  del  Regno. 

V  ammontare   netto    di   questo   prodotto  così  versalo  [       Il   passaporto  sarà  pure  rilasciato  ai  capitani  di  navi- 
al  tesoro  pubblico  sarà  successivamente  messo    a   dispo-     gli   esteri   ancorati  ,    purché  trovandosi  di  passaggio  non 
azione  del  ministro  dell'  interno,  per  essere   impiegalo  al     lo  abbiano  di  g:à  ricevuto  in  un  altro  porto   del* Regno 
pagamento  delle  spese  dì  polizia   dei  porti   e  delle  ripa-     In  questo  caso  basterà  che  il  passaporto  sia  vidimato. 
Tazl"u  .  5).  Il  diruto  di  licenza  (  acquìt  )   è   accessorio  del 

19.  Sono  esenti  dal  mezzo  diritto  di  tonnellàggio  i  diritto  principale  dì  tonnellaggio  e  di  spedizione.  Non  è 
bastimenti  italiani  di  trenta  tonnellate  ed  al  disotto ,  che,  quindi  percepibile  che  nel  caso  di  pagamento  del  sud- 
Lonformemente  all'  articolo  .5  dd  presente  decreto,  tra-  ,  detto  dumo  principale,  devendo  anzi  la  licerne  servire 
funsi  pure  eccettuati  dal  pagamento  del  diritto  principa-  per  giustificazione  del  pagamento  di  tale  diritto  di  ton- 
te di  tonnellaggio.  j  nellaggio  e  di  spedizione. 

TITOLO    ir.  T  ITOLO    Vi. 

Dei  dinttr  di  spedizione,    di  entrata  e  di  sortita.  J>e:fe  tasse  sanitarie. 

20.  /    bastimenti   esteri  pagheranno    per  ispese   di  Si,  Oltre  i  diritti  di   tonnellaggio   e  mezzo    tonneU 
spedizione,  di  entrata  e  di  sortita;                                          logglo,  di  spedizione,  di  licenze  ,    permessi   e   certificati 

òe  di  duecento  tonnellate  ed  al  di  sotto  .     lir.   ,8.  -  regolati  dal  presene  decreto,  si  continueranno   provvisto- 

Se  al  di  sopra  di  duecento  tonnellate    .     .     »   56   —  nahnentè  ad  esigersi  nei  dipartimenti  dell' Adriatico,  Bai. 

Sono  esenti   da  questo   diruto    i  piccoli  bastimenti  la  so  Po,  Rubicone,  Meuuro ,  Musone  e  Tronto  le  tasse 

tui  panata  non  eccederà  le  cinque  tonnellate.  sanitarie  portate  dalle  tariffe  unite   ai   nostri   decreti  dei 

21.  I  bastimenti   .uham   pagheranno    le     spese   di  19  /ebbro jo  18. 8  e  ..°  marzo   1810. 

spedizione  come  segue:  1  \-,     j„i,   „i,r:   j;-:,.;  a,  „   ,»  . ■ 

r  e,      >  02.  jtgti   altri    diritti  di  patenti  ,   passaporti ,    anco- 

Se  al  di  sopra   delle    trenta   alle    centocinquanta    ton-  \  roggio,  spedizione  sono  surrogati  quelli  portati  dal  pre~ 
nt'iu2:e lir.     2.  -»•     sente  decreto  uni/or  1  net  ne  me  in  tutto  ti  Regno 

óe  dalle  cento  cinquanta  alle  trecento  ton~  TITOLO     ULTIMO 

nellale »     6   —  J  Disposizioni  special). 

Se  al  di  sopra  di  trecento  tonnellate     .     .     »    i5 .  —  |  53.  Conformemente  all'  art.  6  del  decreto  di  S.  M. 

22.  /  bastimenti  esenti  dal  diritto  di  tonnellaggio  lo  27  giugno  1».  «  ,  ,'  bastimenti  francesi  ed  illirici  che  en- 
tono  anche  da  quelli  di  spedizione.  Peranno  nei  porti     del   Regno    non  pagheranno,  che   la 

a5.  U  spese  di  spedizione  sono  dovute  metà  per  metà  dei  diruti  di  navigazione  imposti  sui  bastimenti 
F  entrala  e  metà  per  la  sortita  ,  ma  si  percepiranno  in  esteri  per  reciprocità  di  trattamento  accordalo  dallo 
totalità  ali  arrivo  de  bastimenti.  messo  arsolo  ai  bastinomi  italiani  nei  porti  di  Francia 

Nel  caso  peto  che  un  bastimento   inetta    in    mare  per     e  delle  Piovine?  illiriche. 

ta  prima    volta  ,   o   entri   m  porto  per  essere  disarmato,  j  34.  lutti    i   diritti   di  navigazione  d'ogni  specie   e 

non  porrà  esigersi  che  la  metà  della  tassa  di  spedizione.  ■  sema  pregiudizio  della  loro  applicazione  sono   esatti  dai 

T  1  T  O  L  O      V.  |  ricevitori   delle    dogane  ,    1   quali  ne  renderanno  conto  al 

Dei  diritti  di  licenze  ,  permessi  e  certificati.  \  tesero  ,  conformemente  alt  art.   18. 

24.  Per  ogni  licenza  ,  permaso  o  cerUflato  relativi  '■  55.   Quanti  all'  applicazione  del  prodotto   nello   dei 

a    carichi   esteri   si   pagherà  una  lira  ;    quelli    pei  carichi     diritti  di  navigazione  t  lasse  sanitarie,  è  prowisionalmen- 

nazionali  pagheranno  cinquanta  centesimi.  j  le    mantenuto    il   disposto    dai  su    accennati    decreti    ,9 

Tale    duino    è    indipendente    da   quelli  prescritti  dalle    fbbrajo   1808  e  primo  marzo    ì8io 
tariffe  di  entrala  e  d  uscita.  J  gg  ]t   im.t;stro   ^//g   finange  è  {ncarjcato  ddr  ^ 

2  5    Qualunque    sia    il   numero  de'  permessi ,  licenze  j  cUzione  del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato   ed   w- 
o   cen.ftcti    che   si    rilasceranno  per  lo  slesso  carico,  d     sento  nel  Bolteutr.o  delle  leggi. 

diritto  si  esigerà  per  ciascuna  ^edizione  particolare. 

26.  Il  diritto  di  permesso  sarà  pagato  sopra  ca- 
dauna dichiarazione  di  carico  e  scar'co  in  ragione  del 
numero  dei  dichiaranti  ,  ma  non  si  spedirà  che  un  sol 
permesso  per  la  medesima  partila  di  mercanzie  ,  senza 
Sguardo  alla  durala  del  carico  o  discarico.  SÌ'ETTdCiiLt    W  OGGI. 

27.  Essendo    il   permesso    relativo  al  carico  de   ba-  \   t      R'   TE-vrilf:    AI;LA   S :'ALA-  Ddlla  CWBP'    L   e  R    si  recita 

ij  j       pruni  pasti  al  mal  costume.  —  Jl  pazzo  ragionevole, 

stirnenu  ,  a  diruto  non  e  esigibde  allordiè    il  bastimento  j  k.  Teatro  ,  mìa  La  odiala.  JJulIa  eoaif.  1.  e  U.  fran- 

ane   o    arriva   vóto.    Sono   pure  esenti  dal  permesso  le  '  C"e  £  ?»'*  Ì%'lu-'  ^'"^:  ~  La  tl"nsc  "'^À-ómpuè. 

...  ".  ,  »  1  EATRO  S».   IiADEGOMìa.  Si   rappresene   111   musica    La  ve- 

provvisioni  di  butirro    e  di  tabacco  ali  uso  degli  equipa*-  \  dova  contrastala  ,  col  bailo  nuovo  iutit,  Carolina  ed  Ernesto. 
§i  nelle  quantità  che  verranno  determinate.  ,1/ ati;o  dell*  Maiuo-.lttk.  $  recita  lì b.ncjhio  ricv,»;,' 

|  Jkatro  Meccanico.    Le  ra.ppresenta*ioui  coiumciaao  a  a 

28.  Scranno   soggetti  al   pagamento   del  diritto   di  >  oxe  e  n'czzo  pomeridiane. 

jp«sae«0  «lidie  i  basamenti  italiani  esenti  dai   diritti  di  1  MihnTTTaHa  tipografia  di  F^auco  Awom.  ' 


Dato  iti   Milano  il  dì    io  dicembre   i8u. 

EUGENIO  NAPOLEONE. 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Stato, 


b  I  R  I  G  8  L  l.ì 


,v: 


OC*  1 


A  LE    ITALIANO 

Milano  ,  Martedì   17  Mctmlre  1811} 


Tutti  gli  atti  ri' amministrazione  post?  itt  questo  foglio  S0Q0  o#cra& 


NOTÌZIE  estere 


R. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  4  Dicembre. 


riceviamo   una    copia    del    discorso   del    presidente 
«flcgli  Stati  Uniti.  Eccone  il  transunto  : 

Egli  si  è  lusingato  .  dice  in  principio  ,  che  le  sue* 
eessive  conferme  della  rivocazione  dei  decreti  francesi 
avrebbero  prodo'ta  quella  de*  decreti  inglesi. 

Quest'  ultima  rivocazione  è  stata  ricusata ,  impe- 
rocché il  governo  inglese  nega  che  i  decreti  francesi 
siano  stati  realmente  rivocati  ,  e  fa  sentire  agli  Stati- 
Uniti  che  1'  atto  di  non  importazione  per  parte  lóro  gli 
esporrebbe  a  previdenze  di  rappresaglia. 

Egli  parla  dell'  incontro  fra  il  Presidente  ed  il 
Piccolo- Beit,  e  getta  tutto, il  biasimo  de!  primo' colpo 
tli  cannone  sul  capitano  Bingham. 

Egli  accusi»  il  governo  inglese  d'  essersi  mischiato 
flegli  sjlar:  degli   Stati- Uniti  nelle  Fiori Je. 

IVipju'e  che  !a  {trancia  non  ha  ancor  ripariteli 
altri  suoi  torti  verso  g];  Stati  Uniti,  né' restituite  le 
prbprleU  americane  eh'  ella  ha  sequestrate.  Le  inaspet- 
tate restrizioni  ch'ella  ha  messe  all'importazione  per 
parte  dell'  America  reudono  necessarie  delle  restrizioni 
corrispondenti  al'e  importazioni  per  parte  della  Francia. 
In  quanto  alla  Svezia  ,  gli  Stati  Uniti  sono  in  pace 
col  Regno  ;  e  la  missione  ia  Danimarca  ha  avuto  un 
esito  felicissimo. 

Si  sono  date  delle  disposizioni  di  sicurezza  gene- 
rale ;  si  sono  fatte  delle  fortificazioni,  ecc.  È  necessario 
però  rauraectar  le  provrdeoze  di  precauzione  ;  e  sic- 
come quelle  dell'  Inghilterra  hanno  un  carattere  ostile 
contro  il- commercio  americano  ,  il  Congresso  compren- 
derà essere  suo  dovere  il  porre  il  paese  in  uno  stato  di 
conveniente  difesa. 

Si  propone  di  mettere  a  numero  i  reggimenti  ,  di 
levare  una  forza  ausiliaria  ,  *  d'  accettare  le  offerte  dei 
corpi  di  volontarj. 

Si  prepone  di  dichiarare  illegale  e  degno  di  puni- 
zione l'accettar  licenze  de' governi  esteri. 

In  totale,  il  discorso  ha  un  carattere  ostile. 

Del  6. 
Una  lettera  di  Gibilterra,   in  data  dei    18    novem- 
bre, contiene  il  seguente  articolo: 

»  Giusta  le  ultime  notizie  della  Sicilia  ,  la  Corte 
era  nella  massima  agitazione  ;  essa  aspettavasi  di  veder 
cominciare  le  ostilità  al  ritorno  di  lord  Bentinck  ;  si 
«apeva  che  la  maggior  p.irte  delle  truppe   siciliane    jsi 


I  bbe  agi'  Inglesi  ;  e  generalmente  sì  pensava  che  la 
biglia  reale  cercherebbe  di  rifuggirsi  in  Sardegna.  » 
—  Lord  Bentinck    è  passato  innanzi  a  Gibilterra  ,  fa- 
cendo vela  per  la  Sicilia. 

(  Estr.  dai  fogli  inglesi.  —  Moniteur.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 

Monaco  ,  2  Dicembre. 
Il  3o  novembre  il  Re  ha  tenuto  a  battesimo  il  neo- 
nato fislio  del  Principe  reale  ,  dandogli  il  nome  di 
Massmuliano-Giuseppe.  Alla  sera  il  primo  ministro  sig. 
di  Montgelas  ha  dato  una  brillante  festa  cui  assistettero 
il  Principe  reale  ed  il  Principe  Carlo.  (  J,  de  I  Emp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi  ,    io    Dicembre. 

NOTHIE    OFFICIALI    DEGLI    ESERCITI   IMPERIALI    IN    IsPAGXi. 

Rapporto  del  maresciallo  Suchel  a  S.  A.  il  Principe 
di  Neuchdtel,  ecc. 

Dal  quarlier    generate    di  Mun.l^ro  , 
il  b  novembre    i8ii. 
Monsignore, 

Non  ho  lardato  ad  approfittar  de' vantaggi  che  mi 
presentavano  la  vittoria  di  S»gunto  e  la  presa  de' suoi 
forti:  avend'io  l'intenzione  di  circondar  da  vicino  là 
piazza  di  Valenza,  ho  fatto  marciar  le  mie  truppe;  la 
divisione  Hibert  si  è  impadronita  del  sobborgo  chia- 
mato Serrano,  e  vi  si  è  stabilita.  I  nostri  posti'  trovan- 
«i  davanti  alle  teste  di  ponte.  Ho  fatto  sabito  incomin- 
ciar delle  opere  e  de*  trinceramenti  per  istringere  li 
città.  Sto  per  far  occupare  il  Grao  ,  unica  via  che  daU 
la  città  meni  al  mare.  La  divisione  Palombini  e  la  di- 
visione Robert  formano  la  seconda  linea. 

Ho  l'onore  di  render  conto  a  V.  A.    che    gl'insor- 
genti di  Catalogna  avendo  raccolto  nella  piccola  città  di 
Beiaguer  un  battaglione  di  tfjo  uomini    desinati  a  mo- 
lestar la  pianura  di    Lerida,   il    generale    Heuriod,   go- 
vernatore di  questa  piazza,  ha  fatto  sortire  un  distacca- 
mento di  400  uomini  del  14.0  reggimento  di  linea  e  33 
dragoni ,  sotto  gli  ordini    del    prode    capitano    L^comle. 
La  città   di    Beiaguer   è   stata   sorpresa.    Il    25    ottobre, 
allo  spuntar    del    giorno  ,   i    nemici    fuggirono    per    uua 
porta  che  i  nostri  dragoni  tenean  d'occhio:   furono  essi 
immediatamente  e  impetuosamente  caricati ,  e    gettati  ia 
parte  nelle  fosse,  ove  parecchi  si  annegarono.    Soprag- 
giunta la  fanteria ,  si  compì  la  distruzione  di  questa  ban- 
da che  aveva  ricusato  di  abbassar  le  anni:  6jo  uomini 
sono  stati  uccisi  ;  gli  altri   sono   stati   presi,   0   aff.gati. 
Sono  con  rispetto,  ecc. 

Firmato,  il  conte  uwesciallo  Sucuet. 


Importi  *  V.IM.H  .8  .ov«rf>re  «ta*»  '  *»  *•  *>  «••  &W«.  ed  «Jf.  -  J«  '"-  " 
cbe  'iZ  iMd  ed  *».tì  *»  .«Hai  .«ti.  ri.,  M.  p.«Ai  corp,  d,  *«.  Por.o6hes„  che  k.  *- 
ZJL7ÓMM.  «»«ro  k  ta*.  de...  «*;  il  Sp«™  dopo  dP  m  loro  »  «»  «■=!•  *  ~™  • 
sinistra  aci  ««»»«  ■•,«««  jj  j;       e  fer'toae  un  numero  ancor   maggiore:  egli  e   rientrato 

convento  de'  Cappuccini  è  stato  m^so   »    «tato  di  *-  ,    j^  „  ^  ^jf*  buoi  tolti  „  QCmxc0. 

fesa  .  e  vi  si  sonc  praticate  delle  feritoie.    Un  terzo  for-     con  uà  convoglio  ai  p  j 

.•'■•.  .  ~  Aa\  r™  *  Sono  con  rispetto,  ecc. 

tino  si  è  incornine*  sul  passeggio  de    Crac,  J  ^  ^.^  ^  ^^ 

Il  nemico  occupava  ancora  i!  convento  di  Pio  Quinto  j 
«ulla  riva  sinistra  del  fiume.  Il  generale  Rogna!  ha  ri-  j 
cevuto  ordine  di  praticarvi  una  mina  eh'  è  perfetta-  j 
mente  riuscita  :  il  convento  è  stato  attaccato  da  tre  | 
compagnie  le  quali  si  sono  alloggiate  dopo  d'avet  fat-  I 
ta  prigionia  la  guenigioue.  j  general  conte  d'  Erlon  ,   comandante   il   5."   corpo  ,  m 

11  console   inglese   Tupper    sparge    con    propone  j  SU01  rapp0rti  de'  28,  29  e  3o  ottobre,  è  sì  vergogo. 
denaro  e  notizie  le  più  false  e  le  più  ridicole  per  esal-  j-  rb>  io  non  saprei  coaie  qualificarlo. 


Firmalo  ,  il    maresciallo  Duca  di  Dalmazia. 

Seconda   lettera. 
Dal  «juartier  generale  di  Siviglia,  2  novembre  181 1. 
Monsignore  ,  V  avvenimento  ,  di  cui  m'  inform*    1 


tar  le  teste  degl'  infelici  Vaìenzani.    II    parco   d'  assedio 
è  in  gran    parte   arrivate.   Al    18   novembre   coutavansi 


Il  generale  Girard  ,  dopo  d'  aver  disperso  : 
spagnuolo  del  generale  Castanos  ,  erasi  inoltrato  fino 


è  in  gran    parte    arrivate.    Al    io   noveuuure    cuu-«v«m.  ■  spagnuolo  dei  generate  u»»wu«»  »  «='«i»  »««•»-«<   -- 
già  60  boethe  da  fuoco  e  3om.  palle.  I  convogli  giun-  j  Caceres  ,  ove  trovavasi  fin  dal  i5.  Eeli  aveva  ordine  ai 
gevano  di  mano  in  mano.   Alla  testa    della    guernigione  I  recxrsi  ^  22  «Menda;  tuttavia  credette  di  dover  restare 
della   città   trovansi    due   reggimenti    di    frati,   formanti  4  ,  Caceres  fino  al  26;  finalmente  se  ne  parti  per  venire 

I  -,  ■     . j_.  n*-i: 


3m.  uomini. 

Catalogna. 

Il  generale  Maurino  Mathieu ,  governatore  di  Bar- 
cellona, ha  fatto  nella  notte  del  12  al  i5  novembre  una 
scorreria  verso  Mataro ,  solilo  ritiro  delie  bande  di  Ca- 
talogna. La  città  è  stata  sorpresa  a  4  ore  del  mattino. 
Vi  si  sono  distrutte  molte  armi  ed  un  magazzino  di 
viveri  e  d' abbigliamento.  Verso  mezzodì ,  il  nemico  ha 
unno  tutie  le  sue  forze  per  attaccare  ;  un  battaglione 
del  18.0  di  fanteria  leggiere  è  bastalo  per  rispingerlo 
ben  lungi,  dopo  d'  avergli  preso  un  luogotenente  co- 
lonnello ed  una  cinquantina  d' uomini,  ed  averne  ucciso 
e  ferito  un  maggior  numero. 

La  squadra  inglese  ha  fitto  in  tutta  la  giornata  un 
fuoco  terribile,  che  non  ha  puro  avuto  altra  conseguen- 
za che  la  morte  di  sei  abitanti  di  Mataro. 

Il  generale  Decaen  ha  fatto  stabilire  forti  batterie 
di  eoste  ia  faccia  all'isoletla  di  Las  Medas,  ove  gl'lu- 
glesi  avevano  cominciato  de'  trinceramenti  destinati  a 
proteggere  il  cabottaggio.  11  fuoco  è  stato  aperto  il  6 
novembre;  da  questo  momento  non  è  stato  più  possi- 
bile alia  squadra  i-.-glese  l'avvicinarsi  all'isola  ,  la  cui 
guernigione,  composta  di  reclute  spagnuole ,  trovasi  ri- 
dotta a  nascondersi  nelle  buche;  molti  di  questi  infelici 
sono  fuggiti  entro  alcuue  lance,  e  sono  venuti  a  costi- 
tuirsi prigionieri  a' nostri  posti. 

Rapporti  del  maresciallo  Duca  di  Dalmazia 

a  ò.  A.  il  Principe  di  Neuchàtel ,  ecc. 
Dal  quartier  generale  di  Siviglia  ,  26  novembre  1811. 
Monsiguore,    ho  avuto  l'onere  di   render   conto 


a  pernottare  il  27   ad  Arroyo  de  Molinos  ;  il  suo  qua** 
tier  generale  fu  stabilito  in  questo  villaggio  ,  come  pur 
quello   del   Duca  d'  Aremberg  ,   comandante    la    caval- 
leria   leggiere  ;    le   truppe    si    abbaudonareno    al   sonno 
senza  mettere  alcun  posto  al  di  fuori ,  né  stabilire  quaU 
che  vanguardia  ;  il  generale  Girard    era   però    avvertito 
che    la    divisione   inglese   del    genera  e   Hill  manovrava 
sulla  frontiera  j   parecchi  capi  di  fiancheggiatori  lo  ave- 
vano avvisato    che    il  nemico  avviciuavasi    io   forza  ;    il 
suo  acciecamento  e  la  sua  presunzione  furono  tali,   che 
alla    sera    del   27    il   nemico    era    già    nelle   prime  case 
lungi   mezza  lega    dalla   città ,   senta  eh*  egli  ne  avesse 
avuto    alcuna    uotizia.    Il  28,  la  prima  brigata,  coman- 
data d*l  generale  Remond ,  era  già  in  cammino  e  luo^. 
più  d'una  lega  e  mezzo  ,  allorché ,  il   generale  Hill  ar. 
rivo  colle  sue  truppe  fino  ali'  alloggio  del  generale  Gi- 
rard, senza  che  si  fosse  sparato  un  solo  colpo  di  fucile. 
Un  battaglione    del   34-9   ed  uno  del  40.°  erano  in  citi» 
con  tre  pezzi  d'artigliera  leggiere,  e  furono  quindi  sor- 
presi per  negligenza  de'  loro  capi  ;    tuttavia    questi   va- 
lorosi diedero  di  piglio  alle  loro  armi  ,  si  raccozzarono 
in   fretta  ,  e ,   facendosi  strada   attraverso  il  nemico  ,   si 
diressero  verso  le  montagne  ,  ma  nen  senza  perdita.   Il 
Duca  d'  Aremberg  ,  colonnello  del  27.»  reggimento,  i5 
officiali  ,  fra  cui  due  capi  di  battaglione  ,   con  400  soU 
dati  e  3  cannoni  sono  stali  presi  dal  nemico. 

11  generale  Girard  è  giunto  nelle  montagne  colla 
metà  de'  suoi  due  battaglioni ,  5oo  cavalieri  e  le  aquile 
dei  due  battaglioni. 

11  resto  della  divisione  ,  comandata  dal  generale 
Remond  ,  eh'  era   partito    un'  ora    prima   di   giorno  ,  è 


V.  A.  del  movimento  che  il  generale  Girard  aveva 


j    a     hcui«"»  ,   "sì  —    1 

fat-  !  arrivato  a  Merida  senza  aver  sentito  nulla. 


to  sopra  Caceres ,  e  dello  scopo  eh'  erasi  proposto  ;  tut- 
to è  perfettamente  riuscito.  La  sua  presenza  ha  cagiona- 
to la  dispersione  del  corpo  che  il  generale  degl'  insor- 
genti Castanos  si  sforzava  d' organizzare  ;  più  della  me- 
tà degli  officiali  e  de'  soldati  di  questo  corpo  è  stata 
dispersa  o  presa;  una  porzione  è  rientrata  nelle  proprie 
abitazioni ,  e  Castanos  medesimo  ha  dovuto  cercare  uno 
scampo  in  Portogallo. 

Il   capobaltaglioue    Brondel  ,    del    21/    di   fanteria 
leggiere  ,   ha  fatto   una    perlustrazione  nelle   montagne 


11  generale  Bron  ,  alla  testa  del  ao.e ,  ewsi  portato 
rapidamente  sul  nemico  fin  dal  principio  del  fatto,  e  coi* 
parecchie  cariche  aveva  cooperato  a  liberar  le  truppe  j 
ma,  essendogli  stato  ucciso  il  suo  cavallo  da  una  palla, 

fu  preso. 

Il  generale  Girard  aveva  seco  lui  delle  truppe  scel- 
te ,  e  si  è  vergognosamente  lasciato  sorprendere  per 
eccesso  di  presunzione  e  di  fidauza.  Nel  momento  in 
cui  era  ;a  pericolo,  non  era  stata  stabilita  alcuna  guar- 
dia ;  gH  effigiali  ed  i  solda'.i .  erano    nelle  «se  .come  iu 


un  jeve- 


{  li  suicide  è  siilo  Uu  co^^afo  ffl  *ac«°  d'ut» 

l  processo  verbale. 
i€X«p:o.  -  I  «nera'e  Godinot  era  gcueraÌJieute  ó.ìì-Io  e  sii—. 

A!    monito   che    il    conte    d'Erloc    fu    istrutto  *  «  gcer.-t  uoai  1.01  era  g 


pieni  p^e.  te  orbaco  ars  processo  ;    e  care, 


ro  ci€'jap«0 


questo  tristo  avvenimento  ,  portassi  sopra  Merida  ove 
erano  già  arrivat  gì'  Illesi  ;  m*  al  suo  a*viefo«*j 
ggomVarono  quella  piazsa.  Dopo  questo  fatto ,  gì'  Fa- 
glesi  sono  rientrati  in  Portogallo  ,  iuseguiti  dal  conte 
d'orlon. 

Soao  cou  rispetta  ,  ecc. 


mato;  io  gli  era  pariicoìarmerto  afLziouito:  non  si  sa 
oh'  egli  Èvesae  alcuu  motivo  di  disgusto  ,  se  non  che 
quello  della  sua  salute  alterati  per  effttej  delle  violente 
crisi  eh'  egli  giovava  frequentemente.  E^li  diceva  fa- 
inigliarmeute  che  sì  credea  viciuo  al  termine  da'  auoi 
giorni ;  nel  suo  portargli»   si    è  trovato    ui    tesiameuio 


//  generale  la  capo 

Firmato  ,  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia.. 

Una  colonna  di  Vto.  uomini  di  fanteria  e  di  5oo 
eavalli  ,  dell'esercito  degl'  insorgenti  di  Murcia,  è  ve- 
nata ad  attaccare,  il  i."  ottobre  ,  il  posto  d'Huerca, 
composto  d'  una  compagnia  del  45.°  di  linea  e  di  5o 
dragoni  :  il  nemico  manovrò  per  inviluppare  questo  di- 
staccamento e  togliergli  la  sua  ritirata  sul  4.0  corpo  , 
stabilito  a  Velez  Rubio;  ma  il  eaposquadrone  Lenou- 
rit  prese  così  bene  le  sue  misure  per  caricare  a  tempo 
il  nemico,  che  gli  Spagnuoli  furono  rovesciati  gli  uni 
aopra  gli  «Uri  ,  ed  abbandonarono  nella  lor  fuga  55 
uomini  uccisi  e  200  feriti. 

11  14  ottobre  ,  tre  colonne  sotto  gli  ordini  dei  ge- 
nerali Godinot ,  Barrois  e  Séuaelé  si  sono  riunite  verso 
la  posizione  di   S.  Rocco,  ch'era   già   d'   alcuni    giorni 
occupata  da  Balleysteros  e  dalla  sua  divisione;  si  erano 
date  le  disposizioni  per  obbligarlo  ad  un  combattimen- 
to ;  ma  durante  la  notte   egli    sgombiò    la    spianata  ,  e 
ritirossi    in    tutta   fretta    oltre    le  antiche     linee  ,   né  si 
credette  in  sicurezza  che  sotto  il  cannone  di  Gibilterra, 
ove  si  sparse  subito  t  allarme.    Il  geuerale  Godinot  fe- 
ce tosto  occupare  S.  Rocco  ed  il  campo  trincerato.  La 
posizione  di  Balleysteros  era  tanto  più  critica,  in  quanto 
cte  gì'  loglesi  avevano  ricusato  di  riceverlo  Della  piatta  ; 
ma  egli  era  sopra   un    terreno   0/  era    appoggiato    alla 
roccia   e   setto   il   fuoco   de  la    cittadella.   Dopo    d'  aver 
per  alcuni  giorni  occupato  S.  Rocco  ,    il    generale    Go- 
dinot neutro  in  Siviglia.    Il  giorno  dopo  il  suo  arrivo  , 
essendo  tormentato  da  un    attacco    di  nervi  ,  a  cui  an- 
dava soggetto  ,  si  è  ucciso  col  fucile  della  sua  sentinel- 
la.   E'H    era  un  uosbj  valoroso  ,    leale    e  d'  un    merito 
distinto,  a  cui  tutto  sembrava  arridere. 

Rapporto  del  maresciallo    Duca  di  Dalmazia 
a  S.  A.  il  Principe  di  Neuchàiel  ,  ecc. 

Siviglia  ,  *7    ottobre  181 1. 
Monsignore,  ho  l'onore  d'informar  V.  A.  della  fi- 
ne infelice  del  sig.  generale  di  divisione  Godinot;  que- 
sto generale  era  arrivato  jer  sera  a  Siviglia  colle  trup- 
pe che  ho   fatto   ritornare   dalle    montagne   di    Ronda  ; 
«gli  era  estremamente  3tanco    e    oppresso  da  una   vec- 
chia malattia  di  nervi    che   sovente   io     metteva    in  pev 
wcoto,  e  lo  gettava   in    una     tetra    malinconia.    Appena 
arrivato,  andò  a  dormire.  Alla  mattina,  a  5  ore,  è  usci- 
to dalla  sua  camera,  ha   preso   il    fucile   d'un   soldato 
d' ordinanza ,  ed    è    entrato    di   nuovo    nella   sua   stanza 
acni' essere  veduto.  Egli  stesso  ha  caricato  V  arine  e   si 
è  abbruciato  le  cervella.  Il  suo  domestico   è  entrato  no 
momento  dopo;  e  lo  ha  trovato  steso  sul  pavimento  ;  il 
(Colpo  era  slato  appena  sentito. 


.     Y,  Y        j     I  faUo  nel   mese    di    maggio  scorso,   in    cui    dispone    dei 
dell  esercito  del  Mezzodì,  ,„tWS««ioni  a*  «noi  domestici  .  e 


suoi  cavalli ,  dà  delle  gratificazioni  a*  suoi  domestici  ,  e 
prescrive  1'  educazione  da  darsi  a  suo  figlio.  Tutte  que- 
ste circostanze  inducono  a  credere  che  da  lungo  teuipo 
egli  avesse  in  auimo  di  abbreviare  i  suoi  giorni,  se 
ceutir.ujssscro  i  suoi  patimenti. 
Sono  con  rispetto,  ecc. 

Firmato,  il  maresciallo  Duca,  di  Dalmìzia, 

Rapporti  del  generale  Dorxenne  ,  comandante  in 
capo  l'esercito  del  Nord  della  Spagna,  a  S.  A.  U  Prin- 
cipe di  Neuchàiel,  ecc. 

Dui  «juariier  generale  di  Vaghadolid, 
il  oltobre  1811. 
Monsignore,  il    generale    Rey  .aud,    comandante    a 
Ciudad- Rodrigo,  è  sortito  il  i5   di    questo    m*se   dalla 
piazza  con   quattro   cacciatori  a  cavallo  per   riconoscere 
da  se  stesso  un  luogo  conveniente  onde  foraggiare  sulla 
strada  di   Fuente   Guinaldo  ;   egli    ebbe    1'  impedenza 
d'  avanzarsi  fino  ad  una  lega  e  mezzo    lungi    dalla  città 
allorché    uno    squadrone    della   banda    di    D.    Giuliano, 
che  »  aggirava  ne' contorni,    si  precipitò  sopra  di  esso. 
Inutilmente  egli  tentò  di  difendersi,  e  fu  preso    con  tre 
de'  suoi;  il  quarto  fuggì  ed  è  rientrato  in  città.    V.    A. 
durefà  fatica    certamente    a    concepire    una    tale   impm- 
donta  per  parte  del  generale  Reynaud,  .oprattuito  dopo 
le  replicate  proibizioni  eh'  io  gli    aveva    fatte  a  Rodrigo 
di  non  tentare  sortite  azzardose,  specialmente  in  persona, 
poiché  eg li  era  provveduto  di  tutto  quanto  gli  era    ne- 
cessario Ho  subito  dato  ordine  al  geuerale  dihngata  Bar- 
né  di  assumere  il  comando  di  C;udad-Rodrigo  :    egli  è 
or  partito  con  un  convegno  di  farine  destinate  per  quel- 
la piazza. 

Sono  con  rispetto,  ecc. 

Firmato,  il  conte  Dorsenne. 

Seconda  lettera. 

D:il  quarlier  generale    di  Leone, 
g  Movcmbro  i8n. 

Monsignore,  ho  avuto  l',  onore  di  render  conto  a 
V.  A.  delle  disposizioni  eh'  10  aveva  fatte  per  far  rioc- 
cupare 1'  Asluria. 

Aveva  ogni  motivo  di  presumere  che  gì'  insorgenti 
farebbero  tutti  i  loro  sforzi  per  difendere  il  colle  di 
Pajares;  i  rapporti  annunziavano  ch'essi  avevano  in- 
nalzato de'  trinceramenti  sovra  parecchie  posizioni  van- 
taggiose; il  che  mi  ha  determinato  ad  appoggiare  in 
persona  la  divisione  Bonnei,  incaricata  di  questa  spedi- 
zione; io  la  feci  sostenere  da  tre  battaglioni  di  volteg- 
giatori delta  divisione  Dumoustier  e  da  una  parte  della 
cavalleria  della  Guardia. 

U  5,  abbiamo  trovato   il    nemico   in   posizione   sul 
colle;  i  nostri  voltcsgialori  fi   ?V®   sfa""»"  contro  di 


W-t 


isso;  il  nemieo  apaventata  si  difese  debolmente;  lutti  i  .  capitalo  ad  abbandonar  li   eroder»   keìtìat   ed    i      i 
trinceramenti  furono  in    un   istante   superati.    U    nerico  j  sere  il  suo  canco  a  Plencia,  ov'è  stato  raccolto"  dalie 
perdette  molla  gente,  ed   affretò   la    sua   ritirala. 'Dato  S  nostre  truppe, 
questo  primo  .inpulso,  feci  occupare  fortemente  ,1  colle,  Le  colonne  mobili  del  circondario   dell'esercito  del 


ed  il  generale  Brnnet  si  mise  in  moto  sopra  Puente 
Fierros,  ove  il  nemico  aveva  tutto  disposto  per  una  vi- 
gorosa dfess;  ma  quesl' officiai  generale,  che  possiede 
una  gran  cognizione  delie  località,  fece  circondare  quel- 
la formidabile  posinone  da  una  delle  sue  colonne  in- 
tanto ch'egli  l'attaccava  di  fronte.  Gl'insorgenti,  sul 
punto  d'  essere  tagliati  fuori  ,  abbandonarono  le  loro 
opere.   Furono    esai    inseguiti    vivamente    fino    a    Campo 


Nord  non  hanno  cessato  d'inseguire  !e  picciole  bande 
di  briganti  col  più  felice  esito.  Durante  il  mese  d'  ot- 
tobre si  sono  loro  uccisi  sopra  diversi  punti  più  di 
5  o  uomini;  200  in  circa  *o  10  nelle  prigioni,  e  si  sono 
loro  presi  intorno  a  5oo  cavalli. 

EsEROITO    DEZ.    CENTRO. 

Il  generale  d'Aruiagaac  occupa  in  forse  la  città  di 


Msnes  ed  alla  Pois  de  Luna,  ove  furono  raggiunti  dal-  [  Cuen?aJ  le  bande  che  infestavano  questa  provincia  souo 
la  vanguardia  che  venne  subito  alle  maui.    L' azicne  fu     S'*'e  success'vamente  battute  e  disperse 


ben  tosto  decisa  dall'arrivo  di  due  reggimenti;  il  ne- 
mico iasc\è  sul  campo  di  battaglia  molti  morti.  Nei  fa- 
cemmo  1 55  prigionieri. 

Il  generale  Poi,  comandante  degl'insorgenti ,' aveva 
ancor  la  speranza  d'arrestare  i  nostri  valorosi  al  ponto 
di   Santillana,    intorno    a' cui    trinceramenti    si   lavorava 


A'cuBe  masnade  si  sono  ripiegate  sulla  provinci» 
della  Mancia  j  le  colonne  mobili  si  sono  date  ad  inse- 
guirle. Quella  del  colonnello  di  K  use  ha  incontrato 
una  di  queste  bande  verso  Villa  Nueva  della  Fuente,  e 
l'ha  attaccata  sopra  una  scoscesa  roccia  ove  le  rovino 
d' un  vecchio  castelio  le  servivano   di   riparo.   La   posi- 


fortemente;  il,  generala  Bonaet   fece   passare   a   V<jo    il  !  tltìne  e  stal*  PtesaJ  l5o  uomini  sono  stati  uccisi;  il  re- 

£...-„    J.    I  ».._       i_ .,  _.     j_i  i-i-..  ,  Sto.   in    numpm    Ai    o/.^      A    »».>f~    


fiume  di  Lena,  ia  mattina  del  7  di  bonissim'ora,  da 
u«o  de' suoi  reggimenti,  e  lo  fece  sfilare  per  la  riva 
sinistra.  La  rotta  del  nemico  divenne  completa  fin  da 
questo  momento;  egli  fa  vivamente  inseguito  sulla  stra- 
da di  oaiiaia  fin  oltre  la   P«rna. 

L'esercito  occupa  Oviedo,  il  campo  di  Grado  ed 
il  porto  di  G  jiu.  11  generale  Bortuet,  di  cui  si  cono- 
scono i  talenti  e  l' esperienza,  si   occupeià    a    norgamz- 


sto ,  iu  numero  di  243 ,  è  stato  preso   con  armi    e   ba- 
gagli. 

Il  capitano  Morales,  alla  testa  d'una  compagnia  di 
cacciatori  spagnuoli,  si  è  distinto  iu  un  altro  di  questi 
fatti;  esso  ha  distrutto  una  guerra,, ed  ha  fatto  60  pri- 
gionieri. (  Moniieur.  ) 


Il   generale    Compare   è    arrivato   a   Pau    con    4<» 


zar  questa  provincia,  e  ad  espellerne  interamente  gii  I  coìonRel'Ì  0  luogotenenti  colonnelli,  3oo  officiali  06700 
avaizi  delie  bande.  Egli  recasi  sulle  strade  della  Galizia.  !  Pr,'g'0,1ieri  spagnuoli,  provegnenti  dalla  battaglia  di  Sia- 
N  i  abbiam  preso  nel  porlo  parecchi  bastimenti  pieni  gunto  >  e  dalla  presa  de  forti  di  Sagunto.  Questo  con- 
dì merci  inglési;  fra  gli  altri  un  bastimento  carico  di  ^S''0  di  prigionieri  è  stato  condotto  con  tanto  baon 
pc'  co,  di  ferro  e  d'abbigliamenti  inglesi. 
Sono  con  rispetto,    ecc. 

Firmato,  il  conte  Dsbsenne 


'  crdiue,  che  non  ne   sono  rimaci  negli    spedali,   o 
!  ne  souo  fuggiti  che  cento.  (  Id^m.  ) 


non 


Esercito  dil    Nord. 


Intanto  che  il  generale  Bonnet  portavasi  suli'  Astu-  I 
ria  dalla  parte  del  colle  di  P  j^res,  il  generale  Dubre-  ! 
ton,  avtado  raccolto  una  forte  colonna    a   TWretavega,  \ 


NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 

Milano  ,  17  Dicembre. 
.    M.,  1' Impebato.e    e    Re  con  suo  decreto,  dato  dalls 


H  ■  ■  ■  .  r  ■       •»'«f"VM    t     tic  tua  suo  uecrexo  ,  aaio  oaus 

marciava  sopra  Cabezon  e  eh  altri  punti    dei!»    provin-  '  T,>;lrrì,><  ;t  D;^,^  *  .   *    „>     1        u         1  •      •  ,.    - 

*  »  r  r"   '"     .    J-uucnts  il  giorno  0  conente  dicembre ,    ha  nominati    cavalieri 


da  di  S.  Andrea,  ch'erano  molestati    da    M*i quesito    ek  del  R.  Ordine  della  Corona  di  ferro 

da    MenJizsba!.    11    6,    il.  nemico ?è    stato   sloggiato    da  ,f         I  s'gg-  Quesncl ,  generale  di  divisione. 

Cabezon;  il  generale  si  postò  a  Sidias.  li  7,  il    nemico  3 

riunì  tutte  le  sue  forze,  e  verme  ad    attaccare;    egli   fu 

vivamente  respinto,  e  perdette  due  officiali  e  moiti  sol-  ) 

slati.  A   quatlr*  ore    della    sera    egli    si    rannodò    di    bel  I 


nuovo  e  ricomincio  1  attacco;  ma  1    nostri   granatieri    e  / 
cacciatori  s'anciaronsi  contro  di  esso  a  bajouetla  in  can 
aa.  11  disordine  invase  le  file  nemiche;  un  colonnello  e 


jLtJLvre  ,  generale  di  brigata. 
tiourry  }  giurale  di   brigata  d'artiglieria. 
Delcumbre  £  colonnello  del  ^3."  leggiere. 
slubrze  ,  colonnello  dell' 11."  di  linea. 
Maucomble  ,  colonnello  del  29. °  dei  cacciato* i". 


SPETTACOLI   D'  OGGI. 


parecchi  altri  *offluali  furono  uccisi;  la  sconfitta    fu    gè-  !  B.   Teatro    aiia   Scala.  Dalla  corap.  I.   e  R.  si  recita 

aerale:  il  nemico  ha  perduto  intorno  a   5oo  uomini  uc-  1  **  c"6'"/0  4i  Lisbona  ,  comm,  —  /  rivali  di  sé  stessi,  farsa, 
eisi  o  feriti,  e  molti  prigionieri.  Marquesito  si  è  salvato  } 
oltre  la    Dcba   con   poca*  gente  ;   Mendizsbil,   privo   di 
lotto,  ha  cercato  uno  scampo  nelle  montagne    di  Potej. 
A  S.   Vincenzo  si  è  preso  un    superbo    brich    spi" 
gnuolo.  Ud  vascello  da  trasporlo,    carico    à' 8    pezzi    di 
artiglieria,  di  5o^  fucili  e  di  molte    munizioni,    fuggiva 
dal  porto  di  G  jon  nel  momento  in  cui  il  generale  Bon-  I 
aet  entrava  in  Oviedo;  il   cattivo,   tempo  ha   indotto   il 


Teatro  S.  Radioonda.  Si  rappresen-a  in  musica  La  ve- 
dova contrastata  ,  col  balio  nuovo  intit.  Carolina  ed  Ernesto. 

Teatro    delle    Marionette.    Si    recita  Tutte  le  donno 
innamorate  di,  Girolamo. 

Teatro  Mf.c.cas  ico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in.  P.  O.  ) 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

Milano  ,  dalla  tipografia  di  Federico  ÀfeSÙiUti» 


,  -, 
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GIORNALE   ITALIANO 


[ilano  ,  Mercoledì  18  Dicembre  1811; 


Tutù  Kli  atti  d'amministrazione  posti,  in  questo  foglio  sono  officiali. 


OLfc-.=  -   '-"^ 


NOTÌZIE  estere 


u. 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  3    Dicembre, 
[  Tfce    #«r.  J 


CJebassa,  e  sanzionò  nel  giorno  seguente   la  decisione 
d  ila  corte. 

»  (  L'alto,  di  cui  parlasi,  contiene  la  sentenza 
pronunciata  dalla  corte  s  opra  26  indivi  ini  giudicati  da 
**a*  intorno  ad  un'accusa  di  alto  tradimento,  per  es- 
sersi uniti  in  corpo  armato   sotto  il   comando   del    mu- 


m  r- «■    »"*v"    »»    vuiuiuuu     nei     mu- 

»\  scialuppa  cannoniera,  comandata  dal  luogo-  l»Uo  Molière,  nella  aera  del  17  settembre,  ne' contorni 
tenente  Daly,  è  sgraziatamente  saltata  all'aria  nel  no-  j  <**"*  città  di  S.  Pietro;  per  essersi  impadroniti,  a  ma- 
noento  in  cui  bombardava  una  batteria  nemica:  una  j  ùy  armata,  delle  a/mi  da  fuoco  ebe  trovavano  nella 
p*'l«  infocata  cadde  a  bordo  di  questa  scialuppa  e  pc-  j  diverse  abitazioni,  e  per  aver  tentato  di  sedurre  i  JNe. 
netrò  sino  alla  5.  B*rbara.  L'ufficiale  e  3>  marina)  ;  6='  appartenenti  alle  dette  abitazioni,  e  finalmente  per 
nono  rimasti  morti,  iii  è  trovato  presso  a  Cadice  il  cor-  ]  *v-f  fa'to  fuoco  sulle  truppe  del  Re.  ) 
pò  de!  sig.  Da'y,  ed  ivi    è   stato    sepolto    con    tutti    gli  j  »  Questa  mattina,  tra    le   9  e  le    10  ore  ,  è    stata 

«nòti  militari.  L'armala   ba   perdalo   iu   esso   un    buon  j  solennemente    eseguita    qnesta  sentenza  sulla  'pubblica 
ufficiale.  piazza  in  riva  al  mare.  • 


Del  4. 

[  The  Courier.  ] 

Lo  sloop  il  Rover  ho  preso  un  legno  francese  det- 
to il  rincejo,  non  ha  gua»i  al  servizio  deli'  Inghilterra 
C  proveguentc  da  li  ita  via  dond1  era  partito  il    7    agosto 


—  11  «8  ottobre,  S.  E.  il  governatore,  dopo  aver  ter- 
minato gi'  importanti  affari  che  avevano  reedata  neces- 
sari la  sua  presenza  ne  la  città  di  S.Pietro;  dopo  n'aver 
passato  in  rivista  la  guermgione,  e  dati  gli  ordini  nécèssarj 
^nfpnimento  della  tranquillila  pubblica  (  che  fiata- 

atamente  è  ristabilita  come   prima  che    succedessero  le 


A  tal    epoca    i    nostri    vascelli    da    guerra    bloccavano   i  I  , 

-    j     1        .  .  F  lurbalenae  che  1  hanno  per  uà    istante    alterata  ì     p  r 

varj  port!  di  Java  ;  ina    non    v  erano    ancora   giunte    le  * 


truppe. 

Del  6. 

[  Siorning-Cluronicle.  J 

Da  un  ufficiai  superiore,  giuato  di  fresco  a  Londra 
sentiamo  che  sul  finir  d'ottobre  le  truppe  al  nord  del 
Tago  ammontavano  a  35ui.  uomini  in  armi,  compresivi 
ì  reggimenti  portoghesi.  L'  istesso  ufficiale  soggiunge 
che    la    stagione   presente    farà    rientrare    dagli    spedali 


tornato,  lunedì  scorso,  a  Forte  Reale,  ed  ha  pubbli, 
cato  il  seguente  proclama  eh'  è  stato  jeri  affisso  in  que- 
sta ci  Uà. 

Prodama  di  S.  E.  il  maggior  generale  Carlo 
JVale,  ecc. 


Benché  sieno  insensati,  non  cessano  però  d'  esser  1 

colpevoli  i  progetti  di  sedizione.  È  stato  ora    scoperto  e 

nelle  schiere  più  di   ,om.  nomini.  I  malati   furono"  tant   I  ^^  "*  te"tatÌV°    C°Dtr°    '*    tran<lui,!ità  de,l«  "Ionia. 

nel  battaglione  ch'egli  comandava  (  e  che  alla  Bùa  par-      ^""^f    ^"^   h*nn°    e"pÌal°   "    ,oro    delÌtto   coU« 
j  1»  f     L  I*  i-      -  morte. 

Lo  scopo  di  questa  congiura  è  cosa  inesplicabile  : 
poiché  fra  i  cospiratori  trovavansi  alcuni  individui  che, 
pervenuti  al  grado  d'  uomini  liberi  per  effetto  del  si- 
stema coloniale  ,  sembrava  non  dovessero  desiderare 
che  la  prosperità  del  paese  in  cui,  protetti  dalle  leggi 
esercitavano  vantaggiosamente  la  loro  industria. 

Questi  uomini  non  poteano  avere  per  isespo  d'ot^ 
tener  quella  libertà  di  cui  erano  già  in  possesso.  Qual 
era  dunque  l' oggetto  delle  lor  brame  ?  Quello  ,  senza 
dubbio,  d'  eccitare  una  effimera  sommossa. 

Costoro  avevano  agevolata  la  seduzione  delle  classi 
pello  aveva  terminato  la  sua  sessione.  Intanto  che  questa  !  inferiori  ,  spargendo  delle  opinioni  ripetute  già  da  uii 
corte  teneva  una  sessione  straordinaria  onde  pronunziar  |  mezzo  secolo,  ei  a  quest'  oggetto  procuravano  di  pre- 
la  sua  sentenza  definitiva,  S.  E.,  desiderando  di  visitar  |  valersi  di  certe  circostanze  intorno  alle  quali  il  govcr- 
le  alture  di  S.  Pietro,  si  recò  il  di  8  sulla   cima    della  !  no  giudica  conveniente  d'  illuminar  la  colonia. 


tesza    dall'  Inghilterra    era    composto    di    y5o    uomini  ) 
che  non  n'ebbe  mai  in  armi  più   di    290.  (  Moniteur.  ) 

[  The   Courier.  ] 

Insurrezione  nella   Martinica. 

Ecco  alcune  nuove  notizie   sull'  insurrezione   scop- 
piata nella  Martinica ,  e  di  cui  si  è  già    parlato  : 

S.  Pietro,  11  Ottobre  1811. 
«  S.  E.  il  governatore,  dopo  d'aver  passato    alcu- 
ni giorni  nella  città  di  Furie  Reale,  è  ritornata  a  S.  Pie- 
tro ,  avendo  risaputo  che  il  tribunale    della    corte    d' ap 


Alcuni  indivia-i,  gH  «ni  per  mire  odiose,  gli  .1-     «9   Fiwefi    eJ    Itaban,   eh  erano    alati  fatti     prigio- 
tri per imprudenza,  si  soik>  usamente  applicati  a  coar-  •  tieri   in   Pomer.oia    dag  ,    Svedesi    nel     .boy,    e   che 
mentare  fé  notile  contenute   ne' fogli  pubblici,  a  discu-  M  governo  di  Svezia  .imaad.    qui  a   .ne  spese.  Furono 
tere  le  opinioni  de' giornalisti  ,   ed    a  trarne   concioni     essi  condotti  dai»'  incaricato    d  affan  di  Franca,  .log- 
.       i  •  •  •  i  «  „„»;,.„    «  piati  nella  casenaa  di  3>o!ogade  e  trattati  come  militari, 

pericolose  al  sistema  che  da  200  anni  in  poi  ha  assica-  i  g""  nena  caserma  g 

rato  la  prosperità  di  questa  colonia.  «  giorno  dopo  ,i  sono   imbarcati    sul   corsale   il   Lupo 

Se   qnesle   verità    non   sono    state   sufficientemente     per  recarsi  a  Rostock,  e  di  là  poi  alla  loro  patria.  Essi 

,     r  -        .•  „    „„,:    u  =;»n«  .imonn  dal-  I  portavano   la    divisa    svedese  ,    ma  aveano  la    coccarda 

provala  dagli  avvenimenti  passati,  lo  sieno  almeno  aai-  |  r 

>e  circostanze  presenti  ;  la  nobile  fedeltà  delle  classi  la   1  francese.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

boriose,  Io  celo  e  l'attività  delie  persone  d'ogni  classe  |  —  Giusta  una  lettera  di  Lollsnd,  del  18,  che  dà  nuo- 
tano riguardati  quai  mallevadori  della  stabilità  del  si-  |  yi  raggUag!i  sulla  notte  processa  del  16  ,  gli  uraga- 
Stema  coloniale  di  questo  paese.  Senza  trascurar  quella  |  m  S1  SUCcedevano  1'  un  l'altro  senta  liberazione,  ac- 
iadispensabile  sorveglianza ,  verso  la  cu:  estensione  e  |  C0B1paga4li  <Ja  lampi  ,  folgori,  grandme  e  pioggia;  soì- 
feraiezza  è  oggidì  più  che  mai  necessario  di  rivolgere  j  »ant0  a  2  ore  jej  maUiao  cornine  A  a  calmarsi  il  furor 
tutta  la  nostr' attenzione,  e  di  cui  raccomandiam  Tese-  I  ^e^  tempesta,  il  convoglio  nemico  stazionato  presso  a 
cuzione  sovra  lutti  i  punti  della  colonia  ,  allontaniamo  J  ^ystadt  perdette  7  bastimenti  che  dieieio  io  secco  a 
ogni  vana  inquietudine,  ogni  chimerico  timore.  Il  terri- *  ftoC(j5taQ(j  ;  fra  questi  ve  n  erano  due  a  tre  alberi; 
bile  esempio,  che  abbiamo  avuto  sott' occhio,  si  riguar-  |  una  parte  ,jegli  equipaggi  si  rifuggì  a  4^er  ,  e  l'altra 
di  da  noi  come  la  sicurtà  del  riposo  di  quest'isola.  Sia  |  %  jSystadt. Giusta  altre  notizie  il  vascello,  da  guerra  ar- 
esso  ognor  presente  alla  nostra  immaginazione  come  |  renatosi  fa  rimesso  a  galla  mediana'  i  soc.orsi  datigli 
una  prova  che  sotto  nessun  governo  le  leggi  protettaci  |  daj  coav0giio  }  e  ^ou  perdette  che  le  sue  alberature. 
delle  persone    e  delle   proprietà   non    vengono    eseguite  |  (  Gaz.  de  Frecce.  ) 


con  maggior  rigore,  quanto  sotto  quello  di  S.  M.  bri- 
tannica; e  riconosciam  lutti  che  questo  paterno  gover- 
510  non  ha  altro  oggetto  in  vista  che  la  felicità  e  la 
tranquillità  di  tutti  gli  abitanti  della  Martinica,  qualun- 
que sia  il  grado  che  la  Provvidenza  abbia  loro  as- 
segnato. 


Del  24. 

L'Università  stata  decretata  in  settembre  da  S.  M. 

pel   Regno   di   Norvegia  ,  sta  finalmente  per  essere  or-» 

|  ganizzata.  La  città  di  Kronsberga  sarà  la  sede  di  questo» 

I  stabilimento   che   lusinga   in   singoUr    modo   i  Norvegi. 

I  Vi  saranno  19  professori  e  2  lettori.    S.    M.   s'  incarica 

Riconesciam   pure   che  ,    sebbene    questo   governo  j  dene   prime   spese  ,    e   fa   un    dono  all'  Università  della 

desideri  di  disingannar  V  ignoranza  e  la  credulità  ,  può  f  gran    b,blioteca    del   sig.   Colbiorusen  ,   di   tutti  i  doppf 

cogliere  e  colpire  i  malvagi  ,    e  che  ha  nelle  sue  mani  |  de|ja  biblioteca  reale  di  Coppcihsgeo,  e  d'un  bellissimo 

la  forza  necessaria  per  far  tremare  il   colpevole.  gthinPitn  di  stori»  naturale.  T«*te  le  imposte  lev.it.esi  in 

Dato  a  Forte  Reale    il    i5  ottobre  1811.  Norvegia  in  materia  d' istiuzione  sono  concesse    all'  U-t 

Firmato,  Cablo  Wale. 


(  Gaz.  de  France.  ) 


IMPERO  RUSSO 

Pieiroborgo  ,   12   Novembre 


niversilà  ,  e  s'  è  aperta  una  grande  soscrisione  nel  Re- 
gno i  cui  fondi  saranno  unicamente  applicati  a  questo 
stabilimento.  Da  questa  soscrizione  risultano  g  à  consi-* 
dersbiii  somme   le  quali  ammontano  a  5oom»  scudi.  La 


Fieiroborzo  ,   12   lyuvemvrc.  t  .<•     h         _, 

.  ,,  ,  !  società  di  Copenhagen  per  la  prosperità  della  Norvegia, 

11  s9    ottobre    il    ministro    della    guerra   ha    messo     su  1         e      r  v      * 


ali*  ordine  del  giorno  quanto  segue 


che   s'  è    data   molte   premure  per  1'  erezione  di  questa 


ime  dei  giorno  quanto  segue  Università,  si  delbe  radunare  l'u  dicembre  e  celebrare 

«  Giusta   la    relazione   del    generale    di     cavalleria  |  > 

,.    e  •  ■         _  1  una  festa.  (  Idem.  ) 

Tormassow  ,    una    banda   nemica    di    5oo    uomini  circa  j  v  •  , 

i-  I  Del  2Q. 

entrò     il  O  agosto  ,  in  Karabay.    Parte   di    costoro  at-  !  ^        ,  .  •  - 

entro ,       u  a^os      '  ■■   J -     ■  .  \\  25  SCorso  è  passato  innanzi   all'  isola  di  Lange-, 

tacco  un    posto  di   5  Cosacchi  e  4  Tartan  the  trovavansi  ....  ,„    j  ,    r  .,:,.„ 

v  ,.,,....    ,.  ,  .      |   and  un  convoglio  inglese    provegnente    dal    Baltico  ,    e 

:n  un  fortino  composto  di    gabbioni    pieni  di  terra:   tre  ,  °  .,.,.,  i_  ■  • 

,a  uu  tortino   congesto  u     g  v  *  1  di  5  yascelli  di  lmea       ,  fr       ta       ,    bnch 

Tartari,  al  momento  deT  attacco,    scavalcarono  il  tnn-  ±         l  .  ...     „ 

ignari,  a»  m  ,,,.,,  v  <  A  piccioli  vascelli  armati  e    71   legni  mercantili.    Il    va- 

ceramento  .   e    passarono    dalla    parte    del   nemico  ;   g-i  »  *♦  r  » 

ceramemo,        1    >  c       ,  ,,     -,  •  ,     scello  ammiraglio  ,  a  5  pouU    e  di    108  cannoni  ,  ave* 

i-Uri  risolvettero   d     difendersi.  Per    tre  volte   il    nemico  >  T 

ann  risolvettero   ui  ,  1  peP(ial0    lutta   la   sua    alberatura,   ei   era    stato  nmur- 

teu'ò.  dopo  grandi  minacce,  di  prender  quel  posto  das-  ;  f 

'      ^     6  t.         •  e     •       j  ..  eh  ato  da  uà  altro  vascello  di  linea.  (  Momteur.  ) 

salto  ;  ma  ad  ouia  di  lutti  1  suoi  sforzi  e  della  sua  su-  |  v 

periorità  di  numero  ,  non  potè  vincer  quei   prodi,  e  la  1  REGNO  DI  PRUSSIA. 

perdita    che    avea     sofferta    l'indusse    a    ritirarsi,     la- |  Berlino,   23    Novembre. 

sciando  sui  luogo  due  fucili.  S.  M.  ,    per   ricompens»re  I  ':-  - 

5  .    .     .  ,,  §  Si  è  nuovamente  sequestrata  uà  altra   satira  diretta 

un  fatto  d'  arme  sì  onorevole  ,    si    e    degnala  d    accor-  l  /  .  ■ 

. .    .      ,  ,   „  „   ,.        ...    -     «contro  distinti  personaggi,  la  quale  e  intitolata    Disegni 

dare   ai    Cosacchi   la   decorazione   dell'  Oidm  militare  t]  1  oa  j        1 

,     .  „,  -     i-      j>  .  '  °ll<*  mano. 

>à  al  Tartaro  una  medaglia    d   argento.  1  ,  ,  .   ...    ,. 

,  Jd        \  —  Finora  non  sé  potuto  scoprire  1  autore    del   libello 

intitolato  /  nuovi  Giacobini 
—  Ecco  nuovi  ragguagli  sul  fatto  del    sig.  Rleìst,  di 
cui  si  è  già  parlato,  e  che  ha  fatto  tanta  sensazione  in 
Sabato    scorso  abbiam  visto    giungere  qui,  scortati  \  questa  capitale: 
ria  un  distaccamento  della  guernigione  di  CreneffiboVgo!  \         Un  pubblico  funzionano  aveva  uaa  moglie  giovane, 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenhagen  ,  25  Novembre. 


avvetietùe  e  piena  d'iugegno,  ina  Invasa  dalla  macia  di 
esser  creiate  un  bello  spirito,  ed  alla  ammiratrice  delia 
Hi-.ova  scucia  d'estetica  di  cui  avea  adottati  tutti  i  falsi 
principi-  Il  poeta  Enrico  di  K'ieist  fu  presentato  a  que- 
sta signora;  uè  il  ixurito  ppjtè  vedere  con  occhio  indif- 
fereme  «a  subitine*  amicizia  che  si  stabili  fra  di  loro. 
S'ignorauo  te  scene  domestiche  che  cagionò  il  di  lui 
giusto  risentimento.  Comunque  sia,  la  donna  decise  di 
partirsi  dalla  casa  conjug*le  non  già  per  andare  a  vivere 
altrove  coi  suo  amante,  tu*  per  andar  a  morire  con  lai. 
Partirono  essi  pertanto  insieme  per  Potsdam ,  ove  smon- 
tarono ad  un  albergo,  rimandarono  indietro  la  loro  ca- 
rezza, e  pranzarono  di  booissima  voglia.  Dopo  eh' eb- 
bero preso  il  caffè,  Kleist,  latto  venir  l'albergatore, 
gli  pagò  il  conto.  Appena  questo  fu  uscito  dall'apparta- 
mento, sentirousi  due  colpi  di  pistola;  accorre  gente  e 
trova  morti  questi  due  infelici.  Non  s'è  potuto  saper 
precisamente  in  qual  modo  siansi  tolti  di  vita. 

(  Jour.  de  Pari*.  ) 
Del  i.°  Dicembre. 
L'esercito  prussiano  è  totalmente  sul  piede  di  pace. 
IL  generale  Blucher,  che  ha    avuta    la    sua    dimessione, 
ha  ricevuto  in  dono  dal  Re  due  terre  feudali. 

—  E  venuto  alla  luce  an  nuovo  libello  intitolato  Aboz- 
zi  o  Fatti  positivi  Esso  è  stato  proibito  immediata- 
mente. (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

IMPERO   D'  AUSTRIA. 

Vienna  ,    28  Novembre. 
S.  M.   ha  permesso  all'  Istituto  di  pensione  per  gli 
artisti  di  questa  capitale  di  dare  il  24  corrente  uu  pub- 
blico ridotto  a  suo  benefìzio.    Varj    membri  della  fami- 
glia    imperiale     1    persone     elei     più     «ito     rango    debhnno 

onorarlo  colla  loro  presenza.  Si  caico'a    che   v'interver- 
ranno più  di  58oo  maschere.  (  Gaz.  de  France.  ) 
Del  29. 

I  magazzini  sono  quii  pieni  zeppi  di  merci  del  Le- 
vante che  si  spediscono  poscia  in  gran  quantità  a  No- 
rimberga ,  Fraucoforte  ,  Augusta  ed  altre  piazze  della 
Germania  ,  come  anche  uoUa  Svizzera.  Si  presume  pe- 
rò che  una  parte  soltanto  di  queste  merci  sia  data  in 
commissione  ;  giacché  non  possiamo  ignorare  che  dopo 
X  esecuzione  del  decreto  francese  che  vieta  l'importa^ 
sione  de'  cotoni  in  Francia  per  la  via  del  Reno  ,  si  è 
sensibilissimamente  diminuito  lo  spaccio  di  queste  mer- 
ci qui  depositate.  (  Jour.  de  Paris.  ) 
Del  5o. 

S.  E.  il  Principe  D»  Schwirtzemberg  ,  ambascia- 
dir  d'  Austria  in  Francia  ,  debbe  partir  ai  primi  della 
settimana  ventura  per  Parigi.  Giovedì  scorso  S.  E.  il 
sig.  conte  Ouo  ha  dato  in  onore  di  lui  un  pranzo  di  60 
coperti  ,  a  cui  assistettero  i  ministri,  i  membri  del  cor- 
po diplomatico  e  varie  persone  di  distinzione, 

— ■  ìl  26  corrente  il  capitolo  d'  Oimu'z  io  Moravia 
ha  eletto  un  nuovo  arcivescovo.  In  sulle  prime  i  voti 
si  dichiaravano  pel  sig.  conte  Di  Coliowra  h  ,  d  gnita- 
rio  del  capitolo  ;  ma  fiuirono  poi  con  andar  tutti  con- 
cordi pel  sig.  conte  Di  Trautmansdorf  ,  vescovo  di  Kò- 
uiggratz. 

—  Attualmente  Som.  uomini  sono  occupati  nelle  mi- 
niere di  Ungheria  ;  trattasi  però  d'  aumentare  il  numero 
di  questi  giomslieri.  (  Gaz,  de  France.  ) 


1407 
GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,    5  Dice.nbre.. 

Sentiamo  da  Breua  che    i'  u    novea!>-e  sono  ea-i 

trati  nel  Wescr  55  bastimenti    carichi    di    gran  • ,    prò— 

vegnenti   da   Cuxhaven  ,    e    che   il   giorno    sussi. «ente 

hanno  fatto  vela  per  1'  O  inda.   (  Jour.  de  Paris.  ) 

1MPLKO  FRANCE   E. 

Parigi,  11    O^'i  nbre. 

Secondo  i' Annuario  preseiuau>  a  S.  M,  l'Impera- 
tore e  Re  dall'officio  delle  longitudini  per  l'anno  1812, 
te  più  forti  maree  di  quest*  anno  saranno  quelle  de! 
i5  febbrajo,  e  soprattutto  del  \\  marzo  e  del  12  apri- 
le ,  se  i  venti  le  favoriranno.  Siccome  pessouo  essa 
produrre  de' sinistri  e  notabili  innondazioni,;iujpofta  mol- 
to ai  dipartimenti  marittimi  d'  esserne  istrutti  anticipa-*. 
temente. 

—  I  dipartimenti  dell'Impero  francese,  non  compresa 
l'isola  d'Elba,  sono  in  numero  di  no.  Li  popolazione 
dell'Impero  ammonta  in  totale  a  45,937,144  abitanti. 
Quella  de'  vsrj  Stati  addetti  al  sistema  della  Francia 
ammonta  in  totale  a  58,i4(>54i  abitanti. 

(   Gaz,  de  France.  ) 

—  Un  decreto  imperiale  del  5o  novembre  regota  il 
valore  a  franchi  delle  monete  di  varj  dipartitemi.  A 
datare  della  pubblicazione  di  questo  decreto  le  monete 
designate  nella  tariffa  qui  annessa  ,  avranno  corso  nei 
dipartimenti  della  Roer  ,  della  Parr*  ,  de!  Reno  e 
Moselìa  ,  del  Mont-Tonnerre  ,  delia  Oy  e  ,  della  Schel- 
da  ,  delie  Foreste,  di  Joraappe  ,  della  Lys,  della  Mosa 
inferiore  ,  delle  Due  Nèthes  ,  dell'  Ourthe  e  di  Sambre 
e  Mosa  pel  valore  stabilito  dall'accenuata  tariffa.  Nessuno 
potrà  essere  astretto  ad  accettare  in  pagamento  le  tuoi 
nete  designale  nella  tariffa  suddetta  ed  in  quella  del  18 
agosto;  cioè  quelle  inferiori  al  valer  d'un  franco  soltanto 
per  la  concorrenza  del  franco,  e  quelle  di  1  franco  ad 
1  franco  e  5o  centesimi  soltanto  fino  alla  concorrenza 
di  5  franchi. 

TARIFFA. 


Designazione    delle  monete. 

Monete   di  Brabante. 
Pezzo  da  8  soldi  9  denari  di  Birbante 

Idem  da  5  plaquetles 

Monete  del  Luxemborgo. 

Pezzo  da  12  soldi 

Idem  da  6  soldi ........ 


Corso 

delle  monete. 


0  f.     75  e, 

1  ~5o 


Monete  d1  Acquisgrana 
(  argento  e  biglione.  ) 

Doppio  poqueux  o  doppio  presoli  di  32 

marchi  o  24  soldi 

Poqueux  di  16  marchi  o   12  soldi     .     . 
Idem  d!  8  marchi  0  6  soldi,     .     ,    .     . 


85 
40 


5o 
70 
55 


I 


(  Jour.  de  Paris.  ) 


Un  altro  àeùtti     ...  j    riarle  del  i  dicembre  coatietie    le    se-  NAPOLFO\E     etù 

^ucnti  dìsposiiioni  :  H 

NAPOLEONE  ,  ecc.  Ecglnio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  cV  Italia,  eie. 

Considerando  che  S.  iW.  il  Re  di  Prussia,  con  un  ordine  \  ^T""  niWorto  ad  ministro  detti \  finanze  ; 

del  b  agosto  di  questo  anno,    stato    ufficialmente  comunicato  •       Noi,  vi  virili  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata    ecc. 

al    nostro    guvmetio  .    e    di  cui  va  annessa  copia  al  vrcsente  3  jh-  ,  ,        , 

,  tri  ,      ,  ,  1  Abbiamo  decretalo  ed  ordinato  quanto  segue  : 

aecreto  ,  ha  Jormalmenle  confermale   le    lettere  di   gabinetto  j  a 

dei  12.  luglio  170;,    19    lugtw   1798   e   8    agosto    1S01  ,   che  \  AH'  l'  Vì  saranno  necessariamente  tra   la    capitale   e  ì 

..opprimono  ne  d:  liti  Stati  l  esercizio  del  diritto  d '  albinaggiò      caPiluo8hi  di  d Patimento  ,  e  viceversa  tre  corsi  di  posta  per 

p.r  lupetto  ai  nostri  sudditi  ,  come  pure  il  diriUo    di   sottra-       L    "  ' 

'.■ione  sulle  eredità  e  sui  lasciti  ceduti  a   francesi    negli   Stati  Tn         caF°lu°g<>    di    un    dipartimento    e    il   capoluogo  di 

prussiani  ;    volendo  jar  godere    una   perfetta    reciprocità   ai      C''"C"'i  distrett0  Pure  tre  <»«*  i 

sudditi  prussiani  ;  E    tra   il  capoluogo   del  dipartimento  o  di  un  distretto  col 

Scn.uo  il  nostro  Consiglio  di  Stato,  j  CaP"lu0S°  d'  ciascun  cantone  due  corsi. 

Avviamo  decretato  e  decretiamo  quanto  segue:-  \       ***  **£■  del  suddcUi  corsi  è  a  ™r!co  dell' amministrazioni 

Are.  1.    Il  diruto   di    afrinaggio   non  verrà  esercitato  ih  '  ^        '°^C''  v/'e  "  Servira  dei  mezzi  P,à  cehri  e  *c"™  »*■■** 
Francia  riguardo  ai  sudd.ti  di  S.  M.  il  He  di  Prussia. 

il.  Non  si  esigerà  alcun  diritto  di  sottrazione  sulle  ere-  *  '""  Ciascun    comu™    dovrà  far  levare  le  lettere  al  capo- 

dita  e  sui  lasciti  ceduti  o  da  cedersi  ne  nostri  Stati  a  sudditi  8°    *'    cantonc    a  ma   d^"za    e    spesa   col  mezzo  ch8 

prussiani.  crederà    conveniente    ed    economico ,    in    modo   però   die  vi 

—  La  corte  è!  assise  di  Par.gi   ha  condannato  jeri  ad    8    anni      '"""'   °5'"    seUimana   due  corsi  d^  capoluogo  del  cantone  a 
di  lavóri  forzati  una  donna  colpevole  di  bigama.  j  '""'"'"  C°'"Une  °  viteversa' 

C  Jour.  de  V  Emo.  )  Quand°  l°  ^sso  mezzo  di  trasporto  servirà  più  comuni,  la 

;  spesa  sarà  divisa  fra  essi. 
— «—    -  ,.  -  ..<■• UHM». —  I  3.  Non  o  lame  la  disposizione    dell' articolo  precedente* 

Ì\  (  fi  1  ''/   ÌÙ        riM'  r  W  ì  •'   W  K  i  S<lrà    ^  f"C0Uà    <hlV  a,n"ùnist  razione    delle  poste  di  stabilire 

i,^   kS  J.  J.4JA.LJ      11^    Xi-lX'ix^JCi  -de  commessi  o  pedoni    ne  comuni    che    non    sono  capoluoghi 

RKGWOD'lTUìi  \di  cunlonc  Per  ricevere  e  distribuire  le  lettere  ,    ed  in  questo 

*..,£,„..  i  cuso  il  ^asporto  sarà  a  carico  della  stessa  amministrazione. 

Milano  ,   ih  Dicembre.  .    ,1  ,„,„■.,        .  ,;    c 

„         .  .  *•  Jl  Ministro  delle  Jinanze  e  incaricalo  della  esecuzione 

Per  decreto  in   data  d  ,eh   S    A.    i.   ,1   Principe   V»-      del  presente  decreto  che  sarà  pubblicato  ed  inserito  nel  Boi- 
cere    ha    confidalo   provvisionai  urente   al    consigliere   di     lettino  delle  leggi. 
Sialo    Lumi    il    pcruf  ghb    deiia    predone    generate    di  j  Dato  dal  Palazzo  Reale  di  Milano  il  r3  dicembre  i8ir. 


polizia. 


EUGENIO  NAPOLEONE, 


S.   k.  I.  il  Principe   Viceré,  accompagnate  da  S.  E.  \  .  PeJ  Vicerè, 

il  sig.  coute  miDìsSro  dellfinteroo,  è  audato  jer.  m»tltua  I  M  ConsiSliere  Segretario  di  Slato  , 

alla  v^ta  del  reale  collegio  dc:ie  boc!Ui»e,  isiitmio    da  |  A'  Stbigeìu. 

b.  M..  il  nost;o  augusto  Sovraao.  La    pretodala  A.  S.  I.  \  " — ! — — 

è  rimasta  soddisfalla  sotto    tutti    i    rapporti,    e    di    ìà    è  ;  H    B.  Tn  alcuni  esemplari  del  foglio  d*  jeri  è  scorso  un  er» 

aort.ìa  ueùì  pc-ràuisione    che     qtìesto  utile  stabilimento,  f  rore  cile  vuo1  esseri-'  ratificato   come   segue.    Alla  pag.    i.ma  , 
pel  modo    coi    quaie  è  diretto  ,  coiujj.rà    p-.ensmente    le     co1'  2,da  '  linea  ^  ovt-'  dice  Jìglio  del  Principe  Eugenio.  .  .  .  , 

iuteuzioni  dei  suo  Augusto  fondatore.  S.  A.  I.  ha  lesti-     1kS&si  So1'0  de{  Principe  reale 

heata  la  su»  psrticoiare  socidisùzione  a  a».idauia  Delorl,  ]  

direttrice  del  coheg.o  ed  ade  dame  istituirla.  SPETTACOLI  D'  .OGGI. 

NAPOLEONeTZ.  rl  f  ^7,  ^  ^T'  ™*  ^  L  *  *'  "  ""^ 

•  !  Jl  Jilosojo    celibe,    commedia   del    sig.    avvocato    Nota.    —  IL 

Eugenio   Napoleone  di  Francia,  Viceré  d'Italia,  ecc.     segreto  ,  (arsa. 

Sopra  rapporto  del  ministro  delle  jinanze ,  ì  n    t   •■  ^ 

tu-  •     •  •      .  „  .  ,  J  R-  Teatiio  alla  CanOBIAna.  Dalla  comp.  I.  e  R.  frari- 

xvoj,  m  vi  tu  dell  automa  che  ci  e  stata  deleet.ta    eco  ..„„■•./  i    ■         i     ■  , 

....  ,  ,  uciegaia,   ecc.  tesesi  recita  Le  medecm  malgre  lui.  —    Le    petit    courrier . 

Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  :  comV vaudeville. 
AU.  I.    In    conio    dell'  imposta   prediale  del  1812  ,  che  „ 

verrà  determinata  da  S.  M.  nella  legge  di  /manza  ,    la  prima  .  ATH°        RadEG0NDA-  Si  «PP^senta  in  musica  La  ve- 

lata di  detta  imposta  sarà  regolata    sulla    base   dell'    imposi*  «"*«**»  «*  b»"o  «oto  mtii.  Carolina  ed  Ernesto, 

prediale  del  ibi  1  e  pagata  dai  dipartimenti    nell'    epoche   ri-  Teatko    delle    Marionette.  Si  recita  //  palazzo  della 

spettivumente  fissate  dal  nostro  decreto  28  dicembre  1810.  verità. 

II.  I  ministri  delle  jinanze  e  del  tesoro  sono  incaricati ,  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in.  P.  O.  ) 

ciascuno  in  ciò  che  lo  riguarda  ,  dell'  esecuzione  del  presente  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore  e  mezzo  pomeridiane. 

decreto    che    sarà    pubblicato  ed  inserito  nel  Bollettino  delle  ~  i>  ^  , 

,       ,  r  "ò<ruo  nci  ^alienino  aeuc  Rappresentazioni  uranograjichc  e  cometografche   del  sig. 

°°  „    ,         .,"■„,         ,  ^ouy  ,  professore  d'  astronomia    elementare  .  contrada   di  S. 

Vaio  in  Milano  ti  là  dicembre  ioli.  >   *v-,>„  „i  D         •     ,        ,-,  ,  ,  ., 

rito  al  Pasquirolo  ,  Corso  de   Servi. 

EUGENIO   NAPOLEONE.  Oggi,  ,!k  ore  7   il,,  si  darà  la  distrazione  del  meccan,. 

Pel   Viceré,  sino  dell' universo  e  della  cometa  ora  visibile    in  tutta  l'Europa* 

Il  Consigliere  Segretario  di  Staio,  l  Prezzo  del  viglietto  lir.  1. 


A.    Sthigeui. 


Milano  ,  dalld  tipogiafia  di  Fsoj;ftico  Acnewj;, 
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Milano  ,  Giovedì   19  Dicembre  1811. 


e. 


■^T 


Tutti  r'i  «ti   j!  iroinnisìrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


notìzie  estere 


INGHILTERRA. 

Londra  ,  6  Dicembre. 


i  dall'  ispettore  dell'  Istituto  chimico  sig.  Di  Knod,  è  ani 
dato  a    visitare   la   òiio'và    fabbrica   di    zuccaro    stabilita 
j  in  questa  citta.  Le  nuove  invinzireni  o  i  perfrziaaaraerr- 
i  ti  che  il  sig.  direttor  Nìu,    proprietario    di   questa  fab- 

Iw-   '. ■•.      '   .  .  -  br'c*>  v'ha  «gg'unti,  richiamarono  l'attenzione  di  S.  A. 

n  LNottiricba ji  terine.jiano  ancora  continue  sedizioni    '  r>      l        >  •   » 

b       '  aeaieiom.     R.  che  n  esamino  tMlte    ,e  parl{  coU>  Qcchio    tf  ^  .^ 

Sabato    notte  (    a!»    novembre  )    furono    messi    in    pezzi     „*,„„,„ -,  .      ,  , 

,  '  pe"1  ■  minato  conoscitore,  e  che  ha  palesata  tutta  la  sua   aod- 

doe  telrj,  iuno  a  Jikiston  ,  sulla  tronferà  del  Derbys-   :  J;,r,»;.  „„  „„i  u„  i 

*'       .  .      .  t  7    -\  dl3"zl-je  pel  buon  governo  di  questo  stabilimento, 

pire,    e    lauro  io  G;yprus-btreet  in  Nottingham.  Lunedi  ■ 

notte  ebbero  1"  istesi-  sorte  c;dque  altri  telaj  in  York- 
Street,  ed  ano  in  Mount- Esst  ,  quantunque  i  costabili 
percorressero  tutte  ie  contrade.  I  magistrati  hanno  dato 
le    opportune   provvidenze   per    frenare    questi    atti  vio-  I 


(  Gaz.  de  France,  ) 


REGNO  DI  SPAGNA. 
Saragozza,   i3  Novembre. 
Gli  ultimi    vantaggi    riportati     dal    sig.    maresciallo 


lenti.    Disordini     deilo   stesso    gènere   seno   accaduti    in  j  Suchet  sono  tanto  più  importanti,    quanto  che    le  forze 


Charlhu,  Chtilweli,  Bobbcrs-U   l,  Bùsford  e  Red- Hill.  :  degl'insorgenti  neli'ouest  della   Spagna  si  erano  concen- 
Alcun  dragoni  però  sono  riusciti  a  sottrarre  alla   distru-  j  trafe  ne!  Regno  di  Valenza,  c#e  non  solo  si  era  traspor. 


-  "i   j-   — ,..,-...-.   .  ....  x-^v.  ^c. <.iiv«  '"unii      ...«un.aiw.iici.rt   uà  tjacnce  e  aaite 

perfettamente  lo  .spirito  e  Io  scopo  di  ques:e  turbolenze.  I  trovavano    altresì    congregate    le    tn 
Quss'.i  sediziosi  uo.i  toecano  nessun  mobile  o  roba.  Un  j  tàureja,  e  quelle   che    nel    mese   d'i 


«ione  varj  telaj.  Si  alano  diversi  tatti  che  caratterizzano  !  tata  dell'infanteria   da  Cadice  e  dalle  isole  Baleari,  ma  si 

uppe  de!  Regno  di 
'  agosto  eransi  sbar- 
p  oprietario  ave/,  offerto  loro  del  denaro,  per  salvare  '  cate  ad  Almeira,  dopo  d'essersi  soffritte  ai  fatti  d'trme 
ì  suoi  telaj  ;  ma  essi  lo  ricusarono ,  dichiarandogli  che  ;  di  Granata.  Queste  ultime  erano  gli  avanzi  del  corpo  del 
nulla  potea  farli  desistere  daiìa  loro  risoluzione  di  di-  l  generale  Biak'e.  L»  Giunta  di  Valenza  ,  con  assenso 
at.uggerc  lutti  questi  strumenti  non  già  è' industria  ina  j  delia  reggenza  di  Cadice,  ha  dato  a  questo  generile 
di  rovina  per  mille  padri  di  famiglia,  a  cui  i  telaj  ùope-  i  il  comando  in  capo  dell'esercito.  Egli  è  conosciuto  pel 
ds-cooo  di  guadagnarsi  onestamente  il  vitto.  Un  povero  <  suo  odio  contro  gl'Inglesi;  odio  tale  che,  per  quanto 
uomo  li  supplicò  a  lasciargli  due  telaj,  frutto  di  più  anni  ;  dicesi,  ha  ricusato  i  soccorsi  in  uomini  che  alcuni  agen- 
«di  lavoro  e  di  esperienze,  ed  eglino  s'arresero  alle  sue  !  ti  dei  gabinetto  inglese  gli  ave /ino  offerto  e  che  si  è 
pregare.  |  accontentato    d*  accettar    soltanto     armi     e    munizioni  , 

Entro  la  settimana  sono  state  impngionate  parecchie  '  stante  il  grande  bisogno  che  ne  a^eva.  Ma  B'ake 
persone,  incolpale  di  complicità  in  questi  atlruppamen-  ed  i  generali  che  sono  a  ìui  subordinati  non  so- 
li ;  ma,  ad  eccezione  d'una  sola  ,  le  altre  tutte  sono  Ino  potuti  resìstere  in  campagna  aperta  ai  talenti  del 
state  rimesse  in  libertà.  (  Jour,  de  Paris.  ) 


—  11  bullettino   delia  salute  dei    Re    portava    jeri    che 
S.  M.  eoe  ti  niiava  ad  essere  nel  medesimo  stato. 

(  Jour.  de  l'  Emp.  ) 

GRANDUCATO  DI  VARSAVIA. 

Posea  ,  2i   Novembre. 


maresciallo  Sucnei,  ed  ai  valore  delle  schiere  Mancesi. 
Le  belle  pianure  situale  fra  il  Miogarez  ed  i!  Guadaia- 
viar  sono  state  il  teatro  degli  ultimi  avvenimenti  bqìIm 
tari,  il  cui  esito  è  ststo  quello  di  condurre  l'esercito 
imperiale  sulle  rive  del  detto  nume,  e  sino  alle  porte 
di  Valenza,  Giusta  le  ultime  notizie  che  si  sono  rice- 
vute, intanto  che  una  parte  dell'  esercito  si  occuperà 
fi  maggior  buoa  ordine  ed  una  perfettissima  unio-  de,i''sse<lio'  un  COrP°  P<"  Poroso  dee  proteggerlo,  e 
ne  regnarono  da  per  tutto  nelle  dietine  ed  adunanze  |  r,5PmS3re  le  diversioni  che  potrebbe  tentar  Btake,  rte| 
comunali  tenutesi  per  1'  elesione  dei  deputati  alla  pros-  |  C*S°  Ch*  6h  r,Q*a*®*  *  rac*ozaar  le  sae  truPPe  fi- 
sima dieta.  Tutti  gli  amici  delia  patria  aspettano  colla  |  ?*  ,L*  vaDSuar^  f«*««*  postata  a  Rivarreja,  sul 
massima  impazienza  questa  adunanza  generale  che  deb- 
be  ioco  mirici  ar  il  q  dicèmbre.    S.    RI.    ha  già   convocati 


*  deputati  della  nazione.  (   Idem.  ) 

GRANDUCATO  DI  FRANCO  FORTE. 
Ascaffemborso ,  2  Dicembre. 


1  Guadalaviar,  si  estendeva  sulla    riva    destra. 

Dopa  i  combattimenti  >li  Segorbia  e  di  Lyria  ,  e 
soprattutto  dopo  ia  battaglia  datasi  per  liberare  il  forle 
di  Sìguato  ,  gì' insorgenti  oppressi  dilla  superiorità  del 
vincitore  papsiraao  la  massima  irre.io  nletzs.  La  in.iiiu- 
lelligeoza,  uaturaie  affetto  delle  sconfitte,  regia  fra  tut- 


S.  A.  I.  il  nostro  Graodura,  accompagnalo  dal  sig.  iti  i  loro  generali.   Le  truppe  francesi  si  snr.o    impidro 
consigliare  baron«  Di  Grubea  ,  dal  sig.  prefètto  Will  ,    aite  de'  triaceraweati  ionalsaù  al  nord  del  GuxdaUviar  , 


e  destinati  a  protegger  Valenaa.  L'acc?ichìataeH(o  della  nuova  c^usa  od  un  uuovo  pretesto  di  falliuaealo.  In  una 
piazza  era  già  cominciato  da  quella  banda;  l'artiglieria  parola  ,  la  crisi  dell'  Inghilterra  diventa  tutti  i  giorni 
d'assedio  era  arrivata  da  Murviedro.    Si  ha    la  convin-     più  violenta.  (  Moniicur.  ) 


—  S.  M.  ha  cacciato  jeri  nel  bosco  di  Boulogne.  Ri- 
tornata dalla  caccia,  ha    tenuto  il  consiglio    de' ministra 

—  I  giornali  d'  Olanda  continuano  a  rapportare  elen- 
chi degi'  individui  al  servizio  dell'  Inghilterra  ,  che  il 
governo  britanaico  rimanda  sul  Continente,  dopo  d'aver- 
li levali  da'  ruoli  del  suo    esercito,  il  numero    di  questi 


sione  che  Valenza  non  può  resistere  a  luogo,  poiché 
le  fortificazioni  non  sono  compiate  ,  e  la  grandi  esten- 
sione della  eua  cucci  lei  ti, za  esigerebbe  un  esercito  in- 
tiero per  difenderla.  Un  corpo  particolare  sotto  la  con- 
dotta del  generale  Aimagnac  dee ,  per  quanto  si  ac- 
certa ,  restarsi  a  Segorbia  affinchè  il  maresciallo  Sa- 
chei non  possa  avere  la  minima  inquietudine  alle  spalle. 
Si  sono  erette  delle  batterie  lungo  le  coste  onde  rcn-  Retici,  eh'  era,  pochi  giorni  sono  ,  di  8ao  ,  ammonta 
dere  inutili  tutti  le  manovre  che  far  potessero  i  vascelli  cg&ia»  a  P1"  ài  *0°0«  Non  è  solo  ne'  dipartimenti 
inglesi  per  recar  soccorso  alla  città.  Simili  disposizioni  d'  Olanda  che  questa  abominevole  ingratitudine  ha 
garantiscono  la  presa  di  Valenza  ,  che  compirà  di  co-  !  eccitalo  il  pubblico  adegno  ;  i  dipartimenti  anseatici  , 
ronare  il  successo  d'  una  campagna  diretta  dalla  sag-  |  'estimonj  degli  stessi  eserapj  di  barbarie  ,  ignota  a'  pò- 
gezza  ad  un  tempo  e  dall'  ardimento.  j  Poli  meao  civilizzati  ,  uè  hanno  concepito   il    medesimo 

(  Jour.  de  Paris.  )    j  orrore- 

IMPERO   FRANCESE  !    —  ^a   corncr   francese  è    passato    il    7    corrente    da 

Brema  ,  27  Novembre.  \  Fr»ncoforte  ,    provegnente    dalla    Persia  ,  e   diretto    s 

Siamo     informati    che    gì'   Inglesi    avendo     voluto  :  Suest»  MPitele-  (  Jour:  de  l'  EwP'  > 
sorprendere    un     posto    di    io   in    ìa   soldati    del   128.0       —  Circola    a    Vienna    una   notizia  importantissima  per 


lontano  un  quarto  di  lega  da  E.  peus  sulla  Jahde,  han- 
vo  sbarcato,  la  mattina  del  2-2  novembre,  ico  uomini 
comandati  da  parecchi  ufficiati. 

Il  sergente  Si'brec'at  ,  che  comandava  il   posto    de' 
128.*  ,   accortesi   de'  movimenti  del  nemico,  s*  imbarcò  ; 
co'  pochi  suoi  ,  e  vedendo  giunto    il    distaccamento    ne-  j 
mico  a  tiro  vicinissimo  di  fucile  ,  fece  far  fuoco   sopra  ; 
di  esso.  Ì 

Il  nemico,  maravigliato  ,  s'  ordina  frettolosamente 
in  battaglia  e  fa  la  sua  scanca  sui  sergente  e  sul  suo 
posto  ,  il  quale  appi  <? fitta  di  questo  momento  d'  esita- 
zione per  marciar  con  fermezza  e  molta  intelligenza 
ver&o  il  nemico  a  cui  fece  supporre ,  co'  suoi  comandi, 
che  avesse  seco  ben  maggior  numero  di  soldati. 

Lo  stupore  del  nemico  si  cangiò  in    una    sconfitta. 


le  lettere  :  ed  è  1'  annunzio  della  scoperta  ,  fattasi  nel 
convento  del  Monte  Atos  ,  d'  un  manoscritto  greco 
contenente  intorno  ad  ottanta  commedie  di  Monandro. 
e  di  Filemone.  (  Jour  de  Paris.  ) 

Roma,  9  Dicembre. 
Il  corpo  municipale  ha  dato  jeri  una  festa  brillan- 
tissima nelle  sale  del  Campidoglio  per  celebrare  1'  an- 
niversario dell'  incoronazione  di  S.  M.  1*  Imperatore  e 
Re.  Le  primarie  autorità  civili  e  militari  e  più  di  5o» 
persone  delle  più  distinte  tanto  estere  che  nazionali  vi 
hanno  assistito.  (  Gior.  dal  Camp.  ) 

SVIZZERA. 

Scia/fusa  ,  a3  Novembre. 
Il  sig.  Heer  ,  ispettor  generale   delle   dogane  sviz- 


Gli  ufficiali  e  soldati  incesi  se  ne  fuggirono  in  disor-  j  8Cre  p  e  m  questa  città  già  da  alcuni  giorni.  Egli  ha 
dine,  e  raggiunsero  precipitosamente  i  loro  navigli,  !  uot:Ucaio  ai  governi  cantonali  ed  agli  uffici  di  frontiera 
inseguiti    da    questo    prode    sergente.     Egli   ha    raccolto  \  ua  decreto  fatto  da  S.  E.  il  landamano,  il   i5  corrente. 


Dell'  inseguirli   12  fucili  e  vane  giberne. 


il  quale,  per  impedire  le  frodi  rispetto  ai  fili  di  cotone 


Il    capitano    ÌDgìese   è   rimasto   morto  ,  e  5  soldati     provegnenti  dalla  Francia    o    dagli  Stati  della  Confede- 
feriti    mortalmente.    Il   distaccamento   del    128.0    non  ha     „tione  de|  Reno  f  e  ,a  CUI  iutroduzione   par    uso  delle 


sofferto  nessuna  perdita. 


nostre   fabbriche   è   permessa    mediante    la    tassa    di  4^ 


Questo  trailo,  degno  di  uno  sperimentato  sergente,     baU  per  quinUie  ,  ordina  che  i  certificati  d*  origine  dei 
eccitò   tinto'    maggior  merav.gha  nella  nostra    città  ,   in     qua!l  dovrà  esser  mumU  quesla  merce   saraurm  conm. 


quanto  ebe  questo    reggimento     è  slato  qui    organizzato 
e  formato   ai  giovani  del  paese.  (  Jour.  de  ì  Emp.  ) 

Parigi ,  1 2  Dicembre. 

Estratto  di  lettera  d  un.  n  goziante  d  Amsterdam. 

Tutte  le  notizie  che  il  commercio  riceve  dall'  In» 
ghilterra  esprimono  lo  stato  d'  angustia  in  cui  trovasi 
il  commercio  di  quell'  isola.  Le  manifatture  soffrono 
ogni  dì  vie  più  ;  1  fallimenti  sono  così  numerosi  che 
più  non  si  contano  ;  anzi  non  si  osservano  più  nem- 
meno con  tutto  il  rigore  le  leggi  contro  i  debitori.  Egli 
è  certo  che  il  soldo  dell'  esercito  inglese  in  Portogallo 
non  è  pagato  già  da  cinque  mesi.  La  banca  per  dimi- 
nuir 1'  emissione  de'  suoi  biglietti  ha  ridotto  i  suoi  scon- 
ti ad   un    terzo   di    ciò    eh'  erano  prima,    i!  cho  è  eaa 


meati  all'  ispeltor  generale  e  da  esso  verificati. 

(  Gaz.  de  France.   ) 

Zurigo  ,  3o  Novembre. 
11  landamano  e  tutti  i  cantoni  svizzeri  hanno  rice- 
vuta una  comunicazione  del  sig.  D'  Ittner  ,  ministro  di 
Baden ,  la  quale  porta  in  sostarne*-:  che  avendolo  S.  A. 
Pi.  il  Granduca  autorizzato  a  stabilire  la  sua  residenza 
in  Costanza  onde  ravvicinarsi  di  più  alla  persona  del 
landamano  e  de  cantoni  della  Confederazione ,  la  Con- 
Jederazione  ha  ricevuto  con  piacere  qui  si1  amichevole 
comunicazione.  — -  (  Idem.  ) 

REGINO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli  ,  2  Dicembre. 
Jeri  ,  domenica  ,  prima  della  messa  ,   S.  M.   diede 
udiei.ra  al  corpo  diplomatico  ;  in  essa  fu  presentato  sj'a 


M.  S.  ,  da  S.  E.  il  a:g.  barone  di  Duraud,  miiiisiro 
plenipotenziario  ed  inviato  straordinario  di  6.  M.  I.  e 
R.  ,  il  sig.  De  Boubers  ,  generate  di  artiglieria  ritirato 
delle  armate  francesi. 

Dopo  l'  udienza  ,  S.  M.  s.  recò  alla  messa,  termi- 
nata  la  quale,  vi  fu  circo!»  nei  grandi  appartamenti  di 
rappresentazione. 

—  Presso  i  librai  Borei  e  Picbard  è  stato  messo  in 
vendita  il  primo  tomo  del  G  ornale  numismatico  del 
sig.  cavaliere  F.  M.  Avellino.  Questo  giornale,  sospeso 
per  alcuni  accidenti,  torna  di  nuovo  a  comparire  nel 
pubblico. 

Nella  cognizione  dell'antichità  le  monete  e  le  me- 
daglie somministrano  i  dati  più  certi  e  più  numerosi 
della  storia  dei  popoli.  Ma  questi  dati  sono  in  sì  gran 
sumero  che  né  si  finisce  mai  di  scoprirne  di  nuovi  , 
né  si  lavora  mai  abbastanza  per  classificare  tutti  quelli 
che  abbiamo  ,  in  modo  di  poterne  fare  facilmente  il 
paragone  tra  loro  e  trarne  conseguenze  utili ,  sia 
per  la  storia  civile  ,  sia  per  quella  delle  arti.  Ecco  i 
due  principali  oggetti  del  nostro  giornale  :  pubblicar 
monete  e  medaglie  inedite,  e  dar  cataloghi  esatti  e  co- 
piosi di  quelle  già  conosciute  finora.  E  convien  dire 
che  per  la  prima  parte  pochi  possono  tanto  bene  adem- 
pirla quanto  un  Napolitano ,  abitante  di  una  ragione 
ove  il  suolo  è  ricco  de'  p iù  grandi  monumenti  delle  ar- 
ti riunite  dell'  Italia  e  della  Grecia  ,  e  dove  quasi  rad- 
ium sine  nomine  sax  uni. 

A  questi  due  scopi  principali  1'  autore  aggiugne 
\'  estratto  delle  migliori  opere  numismatiche  che  si  van- 
no pubblicando  alla  giornata,  talché  quesl'  opera,  sotto 
li  nome  di  giornale,  dopo  qualche  anno  diventerà  una 
vera  biblioteca  numismatica  ,  necessaria  a  chiunque  vo- 
glia dar^i  allo  studio  delle  antichità. 

(  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA, 

Ferrara ,  7  Dicembre. 

Negli  ul tjiai  quindici  giorni  del  p.°  p.°  novembre  ! 
jor.ft  entrati  nei  porti  di  questo  dipartimento  24  piele-  ' 
gh: ,  3  peote  ,  8  battelli ,  1  nave ,  5  tartanc ,  2  bur-  ì 
gozzi  e  11  brazzere,  cariche  di  mercanzie  diverse  :  prò-  ; 
venivano  questi  legai  da  Venezia,  Ravenna,  Cervia  ,  I 
Ancona,  Zerli,  R ì vigno,  Simgaglia  ,  Trieste,  Fiume,  ! 
B acari,  Case  bruciate,  Brindisi  ,  Fano,  Fermo,  S.  El-  ì 
pidio    e   Fiumicino. 

Sono  poi  sorliti  12  pieieghi ,  9  peole,  un  caicchio,  » 
8  battelli,  1  tartana,  3  burgozzi,  5  brazzere,  5  paran-  ì 
ze  e  2  trabaccoli,  diretti  a  Sinigagiia ,  Ancona ,  Venezia,  f 
Ravenna,  Pesaro,  Cesenatico,  Bari,  Rimini,  Chioggia,  j 
Trieste,  Spalatro,  Ro  vigno ,  Ragusi,  Civiianova  e  Grot-  j 
te  amare,  carichi  parimente  di  diverse  mercanzie. 

(  Gl'or.  ferr.  ) 

Milano,  18  Dicembre. 
Questa  mattina  alle  ore  10   antimeridiane,  in    con- 
seguenza delie  disposizioni  date  da  S.    E.    il    sig.    conte 
ministro  dell'interno,  si  radunarono  nella  casa  del  con  - 
jigliere  di  Statto  conte  Mosca ,  di  cui  abbiamo   già  eoo 


14»  i 
dolore  annunziala  ia  morte,  il  predetto  sig.  conte  mi«^ 
nistro  ,  i  signori  consiglieri  di  Stato,  e  le  deputazioni 
della  corte  di  cassazione,  della  regia  commiss:-;  ìi  dei!» 
contabilità,  e  delle  altra  corti  residenti  :a  questa  capi-i 
tale, unitamente  a  tutte  le  altre  autorità  civili  e  militari, 
per  accompagnare  il  convoglio  funebre  del  trapassata 
dalla  casa  demortuaria  alia  parocchiale  chiesa  di  S.  Ales- 
sandro, ed  ivi  assistere  alla  religiosa  cerimonia;  il  che 
venne  eseguito.  la  questa  lugubie  occasione  il  sig.  ca- 
valiere Compagnoni,  cons  glierc  di  Stato,  ha  recitato 
l'elogio  funebre  (  che  ci  riserviamo  d'inserire  in  altro 
foglio  ),  nel  quale  ha  commendate  le  virtù  del  collega, 
che  gli  procacciarono  l'universale  esumazione. 

La  cerimonia  fu  chiusa  coi  colimeli  riti  religiosi  „' 
ed  onorata  sempre  dalla  presenza  di  alcuni  grandi  uf- 
ficiali della  Corona,  di  varj  ufficiali  della  Casa  Reale,  e 
di  uà*  deputazione  del  Senato  consulente. 


AVVISI. 


Polendosi  dall'intendenza  generale  dei  beni  della 
corona  devenire  all'  appalto  dell  annua  manutenzione 
dei  lavori  di  fabbrica  del  reale  palazzo  presso  .Monza  , 
si  deduce  a  pubblica  notizia  die  giovedì ,  giorno  2  del 
prossimo  venturo  gennajo  1812,  a  mezzo  giorno  vena 
tenuto  l'  incanto  per  l'  appallo  suddetto  negli  uff  ci  deh 
la  sunominata  intendenza  generala,  situali  nella  contrada 
del  Lauro,  N.°  1845,  ove  verrà  deliberato  al  maggior 
offerente  ,  salva  però  V  approvazione  di  S.  E.  il  signor 
come  senatore  intendente  generale  dei  beni  della    corona. 

Il  capitolato  relativo  all'  appalto  di  cui  sopra  ri" 
marra  ostensibile  dal  giorno  d'  oggi  in  avanti  presso  gli 
uffici  suddetti  ,  ed  in  Monza  presso  l'  ispettore  di  quei 
reali  fabbricati . 

Milano,  il  12  dicembre  i8ri. 

//  segretario  centrale  ,  Ettori. 


Polendosi  daiH  intendenza  generale  dei  beni  della 
corona  appallare  l  annua  manutenzione  del  muro  di 
cinta  die  circonda  il  parco  reale  di  Alonza  ,  non  die 
degli  edifici  annessi  alla  etnia  slessa  ,  resta  il  pubblico 
avvertito  che  giovedì,  giorno  2  gennajo  prossimo  1812, 
a  mezzo  giorno  verrà  tenuto  /'  incanto  per  V  appalto 
suddetto  negli  uffici  dell'  intendenza  generale,  situati  nel- 
la contrada  del  Lauro,  N"  1845  ,  ove  verrà  deliberato 
al  maggior  offerente,  salva  però  l'  approvazione  di  S.  E. 
il  sig.  conte  senatore  intendente  generale  dei  beni  della 
corona. 

Il  capitolato  relativo  all'  appallo  di  cui  sopra  sarà 
ostensibile  presso  gli  uffici  suddetti  ,  ed  in  Monza  pres- 
so V  ispettore  di  que'  reali  fabbricati  dal  giorno  d'og-ì 
in  avanti. 

Milano,  il  12  dicembre  1811. 

//  segretario  centrale ,  Ettori, 


I  4  '  'ì 


INTENDENZA  DI  MILANO. 


A   v   V    I   S   O. 

In  conseguenza  «Iella  riserva  espressa  nell'  avvilo  di  questa 
intendenza  del  giorno  2  corrente  mese  ,  si  previene  il  pubblico 
«ne  ne'  giorni  qui  abbasso  indicali,  dalle  ore  nove  della  mattina 
alle  quattro  pomeridiane,  nel  locale  del  Giardino  in  fll  lano  si 
terranno  le  aste  per  la  vendita  degl'infrascritti  generi  coloniali, 
sotto  1'  osservanza  de'  capitoli  di  cui  si  è  fatta  menzione  nel 
su  mentovato  avviso  %  e  de'  quali  ogni  acquirente  potrà  aver 
cognizione  dirigendosi  alle  intendenze  del  Regno  ,  ne' cui  uffici 
i    suddetti   capitoli   sono   ad    ognuno  ostensibili. 

\  concorrenti  potranno  riconoscere  la  qualità  delle  merci 
Vendibili  in  ciascun  Lotto  coli'  esame,  sia  de'  campioni  ,  sia  del 
contenuto  de'  colli  che  saranno  esposti  nel  luogo  ove  «i  terrà 
J'  asta. 

Per  una  maggiore  facilitazione  ai  concorrenti  medesimi  le 
■offerte  graduali  Uel  prezzo  si  potranno  fare  in  ragione  di  quintale 
Jnetrico,  ed  in  questo  caso  gli  aspiranti  non  potranno  esibir 
pieno  di  lire  due  per  ogni  volta  ,  e  senza  frazioni  di  lire. 

(Milano,  il  l3  dicembre  lò'll. 

•    U  intendane  delegato  t 


y  a  i  e  e  R  i  o. 


Molciani  }  segretario. 
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Dii  firitelli  ULicini,  cartari  e  TEereanft*  ò!i  stampa  ; 
coni»  de' Servi,  trovasi  veudibile  un  calendario  in  fo- 
glio per  gabinetto,  inciso  in  rame,  la  cui  forma  e  va- 
ghezza, tanto  nel  disegno  quanto  nell'incisione,  fa  spe- 
rare a:  detti  fratelli  UU  dui  un  pieno  aggradimento  di 
chi  vorrà  farne  l'acquisto.  11  prezzo  si  è  di  lir.  2  per 
le  copie  in  nero,  di  lir.  4  le  copie  a  colori,  e  di  lir.  6 
a  chi  li  desiderasse  montali,  in  cornice  con  doppia  la- 
stra, avvertendosi  che  la  cornice  di  questi  ultimi  potrà 
servire  anche  per  gli  anni  avvenire,  stante  che  s'avvi- 
sano i  delti  fratelli  Ubicini  di  darne  uno  tutti  gli  sani  , 
che,  sebbene  variato  ogni  anno,  conserverà  peto  sempre 
la  stessa  forma  per  quanto  alla  dimensione  ,  e  così 
uon  avrassi  che  a  levare  il  calendario  vecchio  per  ri- 
mettervi il  nuovo. 


SORSA  DI  MILANO. 
Corso  de'  Cambj  del  gìorm  18  Dicembre    181 1. 
Parigi  per  un  franco       -     -     -  1,00,6  L. 

idem  -.-.-.-•-  1,00,8  — 
per  una  lira  f.  b.  -  -  82,4  — 
per  uua  pesca  da  8  R.  -  5,o5,5  — 
per  una  lira  ilai.  -  -  96  9  L. 
per  un  fior.  eorr.  -  -  i,55,5  D. 
idem     -     —     —     —     »     — 

Amsterdam  B.co       -=..--•  2.12,0  D. 

Londra  —       —-.«.««■. 

Napoli  -       «-     -     -     -     m     m 

Àoibcrgo        per  ira  marco 
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-    -  1,88,0  D. 
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ANNUNZI  TIPOGRAFICI 

Dai  torebj  di  Francesco  Sons^gno  di  Gio.  Batista, 
3!*n  pitcre-hbi'jo  sulla  Corsìa  de'  Servi  ,    nuoj.°  §96  , 
è  uscito  il  tomo    5.°  dello  Spirito   del   Codice   di  com-  t 
mrrdo  ,  del  s?g.  Loci  è.  I 


Prezzo  degli  effetti,  pubblici  commerciabili 

Inscrizioni   o  sia  Consolidato ,   in   regola    dui  red- 
dito del  5  per  ioo,  62.    1/4     D. 
Dette  di  Venezia,  60.   1/2  — 
Rescriisiom  al  i5   ijS  per  100.  L. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 

R"  Tfìtro  alla.  Scala.  Daìla  compagnia  de'  com- 
medianti italiani  ordinarj  di  S.  M.  I.  e  R.  si  replica 
fi  filosofo  celibe  ,  commedia  di  carattere  del  sig.  avv.° 
Nota.  1—  Rinaldo  d'  Asti ,  farsa. 

N.  B.  Le  recite  sono  prorogate  a  tutto  sabato  2r 
del  corrente. 

Teatro  S.  Piaceio^oa.  Si  rappresenta  La  vedova 
contrastata y  musica  del  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi, 
con  ballo  nuovo  intitolato  Carolina  ed  Ernesto. 

Teatro  delx.e  Marionette ,  detto  Girolamo,  si  re- 
cita La  fuggitiva  0  sia  La  famiglia  in  disordine. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore 
ip  pomeridiane. 

Rappresentazioni  u^anogrnfìche  e  comeiografiche  del 
sìg.  Ruuy,  professore  S  astronomia  elementare  ,  cantra- 
da  di  S.  Filo  al  Pasquirolo,   Corso  de'  Servi. 

Le  rappresentazioni  si  danno  al  mercoledì  ed  al 
venerdì. 


% 


Milano ,  dalla  tipografia  di  Federico  Agnelli ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  iii5. 
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NÀEE   ITALIANO 

Mir.À«o  ,  Venerdì  20  Dicembre  1811; 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 


Londra  ,  ■>.    Dicembre. 
[  The    Star.  ] 


A. 


.bb'amo  ricevuto  i  fogli  di  Nuove  York  sino  al 
iH  dei  mese  scorso  ;  essi  contengono  alcune  notizie  in» 
teie65?n»i. 

Moltissime  merci  inglesi  state  introdotte  di  contrab- 
b»-vdo  negli  S'.ati  Uniti,  e  in  contravvenzione  all'atto 
di  non-  importazione. ,  sono  state  sequestrate  dai  doga- 
nieri I'  1 1   ottobre. 

L'  elezione  per  !o  Stato  di  Nuova  York  è  finita 
con  grande  svantaggio  pel  partito  federalista  o  inglese; 
i  voli  in  uaa  occasione  furono  di  5  contro  1  ,  ed  in 
nn'  altra  di   io  coatro  3  in  favore  dei  democratici. 

Tutti  gli  abitanti  degli  Stati  Uniti  hauno  fissi  gli 
occhi  sul  partito  a  cui  s'  appiglierà  il  Congresso  nella 
*»;*  adunacre-a,  la  cui  epoca  si  va  avvicinando.  GU  a.ja 
ci  del  sig.  Madison  vanno  da  per  tutto  rinforzando  con 
grande  attività  il  di  lui  partilo.  Il  i5  ottobre  s'è  tenu- 
ta a  Nueva  York  un'  adunanza  di  cittadini.  Le  delibe- 
tazioni  di  questa  somministrano  almeno  dati  più  certi 
sui  sentimenti  dei  repubblicani  d'  America  rispetto  al- 
l' Inghilterra  ,  di  quel  che  ci  si  va  raccontando  ogni 
giorno  eoa  tanta  franchezza,  sotto  il  velo  d'opinione 
di  un  gentiluomo  ,  d'  un  negoziante,  di  un  passeggiero, 
d'  un  capitano  di  nave,  e  simili.  Le  risoluzioni  a  dettate 
da  questa  adunanza  »  come  anche  i*l  loro  proemio  leg- 
gonsi  nella  gazaelta  del  17  ,  e  sono  concepite  nel  mo- 
do seguente: 

V  America  e  la  Gran  Bretagna. 

Nel  salone  di  Muiitling  ,  il  io  otlobrt. 

«  Considerando  che  non  solo  è  un  incontrastabile 
diritto,  ma  anzi  uu  dovere  dei  popolo  quello  d'adunarsi 
Delie  importanti  circostante  ,  e  di  palesare  in  modo 
fermo  e  rispettoso  il  parer  suo  sulle  provvidenze  date 
dal  governo  ;  che  un  tal  dovere  sempre  più  diventa 
snleone  ed  imperioso  ne'  puuto  io  cui  parecchie  per- 
sone distinte,  sedicenti  Americani,  si  sformano  coi  loro 
discorsi  e  maneggi  o'i  difendere  V  insolenza  e  l'ingiusti- 
zia d'una  potenza  straniera; 

-•'  Considerando  che  e?a  questa  potenza  noi  siaci 
Brinacela if  di  sanguinosa  guerra  per  aver  cercata  la  pa- 
ce ritirandoci  a*  nostri  propii  lari,  ed  evitando  con  ogni 
mezza  per  noi  possibile  di  pruder    partu    aicuoa    nelle 


escussioni    e  negli  sconvo'gimenti    ohe   impoveriscono! 
e  tingono  di  sangue  V  Europa  ; 

»  Cousiderando  che  nel  progresso  delle  loro  pazza 
«  smodate  pretensioni  ,  i  sostenitori  delle  depredazioni 
dell'  Inghilterra  possono  tentar  di  saccheggiare  ed  in-r 
cendiare  alcuni  de'  porti  senza  difesa  che  s'  incontrano 
sulle  immense  nostre  coste  ; 

»  Considerando  che  i  perfidi  partigiani  dell' Inghil- 
terra che  vivono  fra  noi ,  attaccando  il  principio  vitale 
della  nostra  esistenza  come  potenza,  portano  taot' oltre 
la  loro  dottrina  di  passiva  obbedienza  e  a"  irresislenza 
sino  a  calunniare  ed  a  vilipendere  i  valorosi  marni  j  che 
mentano  la  nostra  nascente  marina,  onde  osar  di  ne- 
gare l'attacco  insolente  e  gli  oltraggi   di    un    pirata; 

»  Considerando  che  questi  agenti  deh'  Inghilterra 
cercheranno  di  certo,  all'avvicinarsi  della  sessione  del 
Congresso,  d'intimorire  il  governo  co' loro  perfidi  cla- 
mori e  d'  influir  su  di  esso  non  solo  contro  il  sistema 
di  politica  sinora  seguitosi,  ma  anche  contro  qualunque 
altro  sistema  che  si  potesse  proporre  o  adottare,  ed  il 
cui  scopa  ed  effetto  fossero  di  mettere  in  imbarazzo 
quella  ch'essi  chiamano  la  madre  patria,  e  costringerla 
in  tal  modo  a  farci  giustizia  ; 

»  Prese  io  considerazione  tutte  queste  varie  circo- 
stanze ed  i  loro  probabili  effetti,  abbiamo  creduto  do- 
ver nostro  l'adunarci  e  il  far  sapere  alla  nostra  patria 
ed  al  mondo  tutto,  con  quel  linguaggio  maschio  ed  in- 
genuo che  si  conviene  ad  uomini  liberi,  quali  sono  i 
nostri  sentimenti  e  il  parer  nostro  in  questa  epoca  in- 
teressante. 

»  Abbiamo  pertanto  adottate  le  seguenti  risolu- 
zioni : 

»  Che  gli  editti  ed  ordini  ingiusti  e  vessatorj  delle 
potenze  belligeranti  non  lasciano  al  nostro  governo  che 
la  scelta  di  tre  partiti;  i.s  le  restrizioni  commerciali» 
2.0  un'assoluta  sommissione;  5."  la  guerra;  e  che  adot- 
tando il  primo  di  questi,  il  nostro  governo  ha  agito  sa- 
viamente e  prudentemente; 

»  Che  l'onore  e  la  prosperità  degli  lutati  Uniti  esN 
gono  che  venga  rigorosamente  mantenuto  ed  eseguito 
senza  modificazione  alcuna  l' alto  di    non  importazione. 

»  Che  fino  a  tanto  che  sussisteranno  gli  ordini  di 
blocco  del  gabinetto  inglese ,  noi  non  possiam  fare  al- 
cun commercio  vantaggioso  coli' estero; 

»  Che  la  patriotica  condotta  dell'  yeomanry  del  no- 
stro paese  per  assicurare  l'esecuzione  delle  giuste  e  sa- 
lutari provvidenze  adottate  dal  nostro  governo,  si  meri- 
ta i  nostri  riugrsziamenti  ; 

»  Che  la  maggior  prova  che  noi  possiam  dare  del 


nostro  .«.cemento  all'amministrazione  che  dirige  ,1,5»  «rie.  ,  che  avev.no  abbau*  onaia  quella  provm- 
sverno  del  nostro  p,e,e,  si  è  un.  costante  ed  uuifor-  j  ci.,  e  si  erano  ritirati  nel  B.n.to  e  ndl.  Tr.nsdv.ma, 
me  opposizione  ai  disegni  de' suo,  nemici  più  pericolosi  '  .1  momento  che  gli  eserciti  ottomani  er.uo  passati  sulla 
ed  .ceniti,  ed  un.  scelta,  per  le  pubbliche  fusioni.  \  nv.  destr.  del  D.nubio,  e  si  er.no  sp.rs.  nel  paese  , 
d'uomini    che   coli,   loro  cos'ante   condotta   patriotica' s  ritornano  alle  loro  case  ed   ai  loro   post.,   e  conducono 


abbiano  provato  che  riponevano  piena  ed  intiera  fidu- 
cia celi,  nostra  attuale  .mministr.sione  repubbli- 
cana ; 

»  Ch'è  conveniente  che  le  adunanze  di  corpora- 
zione lengansi  l'ultimo  martedì  d'ottobre  ae' luoghi  ove 
non  fureno  già  tenute,  a  fine  d.  farvi  le  nomine; 

»  Che  il  volere  della  maggiorane  espresso  legal- 
mente è  1.  regola  fondamentale  del  partito  repubbli- 
cano.   »  (  Momieur,  ) 

Del  6.      ' 

Giusta   le   notizie   di  Cadice  del  i5  novembre  ,  le 


seco  le  loro  famiglie. 

Le  lettere  di  Vidino  ed  anche  quelle  di  Semelino 
e  di  Belgrado  non  sono  così  favorevoli  alla  pace.  Le 
lettere  di  Vidino  ci  dicono  che  Ismail  Seres,  che  co- 
mandava l'ala  sinistra  dell'esercito  turco,  ed  il  cui 
quartier  generale  trovasi  a  Vidino,  ha  creduto  di  dover 
dar  provvidenze  efficaci  per  organizzare  un  nuovo  eser- 
cito. Aggiungesi  che  il  suo  progetto  sarebbe  quello  di 
portarsi  sopra  Rudschuk,  di  liberar  quella  piazza,  e  dj 
tentar  tutto  per  forzare  i  Russi  a  ripassar  sulla  sinistra 
del  Danubio.  Altri  pensano    che    il    bascià   lascerà    una 


truppe   inglesi   sotto    gli    ordini    del     ceWllo    Kerret  ! .forte  guarnigione  in  Vidino,  e  si   avanzerà    poscia   con 

t,     e  I  qualche  sperane,  di  buon  successo.  Questo  bascià  e  va- 

tre  vansi  tuttavia  a  lai  ila.  j  i  r  -* 

-  Il    governo    ha   ricevute    jeri    dei   dispacci  di    lord  j  'oroso ,  attivo  e  intraprendente.  i 

i  •  •     _  j„;  j„„  I  Le  lettere  di  Belgrado    e'  informano   che    il   cascia 

Wellington.    11  quartier  gene» ale  e  la  posizione  dei  due  !  ^  iwwre  g 

„  „  ;   m„ja<,;.v,;  ™m»  \  di  Bosnia  non  ha   voluto  riconoscere  la  sospension  d  ajr- 
rispeitivi  eserciti  continuano  aa  essere  i  medesimi  come  ■  MI  ""»    ■  » 

..      »         ,  .    i  j     .•    ì  -.i-  „  — .:— .-i— :    ,„    !  mi.   Le  truppe  che  sono  sotto  ì  suoi    ordini     continuano 

alla  data  de   dispacci  precedenti.  Lettere  particolari    .n-  ;  •»»•  *«        f r  "  _ . 

I  .      ,     j   xht„ii:„„,a„  cip..,»  „p,     ad  essere  in  istato  d'  ostilità  co'  Serviam   che  sono  loro 

nuuzisno  che  sembrava  che  lord   Wellington  slesse  per  ;  av*  "0 

•    <  .     j     a  j  •         aii™.  uuoro  i  opposti.    Es'i    ha    dichiarato  ,    per    quanto    si    pretende 

fare  un  movimento  «ili.  parte  di  Badajoz.  Altre  lettere     "pp"=>».    «e  >    r       ti  * 

.    ,  ,  „  lq  „„-ot,  I  che  sino  a  tanto  che  non  ricevesse  1  ordine  termale,  e 

provenienti  dal  Portogallo  annauzi.no    peno    che  questi  !  tuc  a,u"  ■ 

...     n-      •   rh.   :,  ?  di  mano  del  granvisire ,  di  sospendere  le   sue  operazio-^ 
movimenti   avranno    .uogo  verso  il   nord.    Dicesi   che   il  ,  "4  *"•  »  »  r 

.   _:       •: ~.~Ul^*    „J     .nr.rAfiiiorcUo     rio      cimi     vantaffi- 


generai  francese  Brenne  si.  quegli  che   comanda  a  Ciu- 
dad   R  <dr  go. 


ni,  continuerebbe  ed    approfitterebbe   de'  suoi   vantaggi' 
Tuttavia  finora  non  ha    fatto  nessun  movimento   impor- 


ga  n.  >ar  go.  j  ,   .  .   .  ,.  .  .     ,     - 

.     *  ,.       .  ,     ■*  i_  ,    j,J  tante      ma  obbliga  a  starsi  in  guardia,  e  tiene  a  bada  i 

—  Una  lettera   di    Cadice  del  a3  novembre  porta  che  t  iame  >  "■  ""»"       °  6  * 


già  da  qualche  tempo  non  è  avvenuto    nulla    d'  impor- 
tante oelie  vicinanze  di  quella  città.    Le   notizie  officiali 


Serviani. 

Le  relazioni    commerciali  tra   Vidino   e   Bucharest 


tante  nelle  vicinanze  ai  queiia  cma.    lb    u»ii*i«.  umv.-.» 

„,  ,  ,  ,,  j    e         .  «  >  si    riapriranno   quanto   prima.    11   cavaliere   ltaìinski    ha 

del    disastro    d.    BUke    e    della  psesa  di  Sagunto  ermo  ;         rwjMir.uiiw   H  h 

_..  „,  ..   ,         „nm     avuto  un.  lunghissima    conferenza  col  grauvisire.  li  ap 

giunte  ali.   Reggenza.  Nello  stesso  giorno  si  e  letta  una  !  6  ■ 

6  ^  ,  .    ,  „,•  »    |  orovvigionameuto    del   campo  turco  e   della   tortezza  di 

lettera  diretta  alle  Cortes  dal  deputato  Vahente,  e  scnt-     Provv R  ,      « 

,     ~\  r  ,      ...  |  Rudschuck  si  fa  regolarmente    dai  Russi, 

ta  sul  vascello  i'  Asia  ,  ove  si  era  rifuggito  per  la  su. 

sicurezza  personale.  In  questa  lettera  egli  annunziava  di 

aver  in  animo  di  ritirarsi  a  Tacger. 


—  Il  pachebotto  lo  Spedì  ,  arrivato  a  Falmou'h  il  5 
di  questo  mese,  ha  recato  de'  dispacci  del  generale 
Blaka  relativamente  alla  battaglia  di  Sagunto.  Egii  fa 
ascendere  la  sua  perdita  a  4m.  uomini  ,    ma   non  parla 


(  Gaz.  de  France.  )  ^ 

REGNO  DI   VESTFALIA. 

Cassel,  5  Dicembre. 
Oggi,  a   io  ore  del  mattino,  S.  E.  il  ministro  del- 
le relazioni    estere    ha   presentato   al   giuramento  (    che 


di  quella  del  nemico,  e  riconosce  che  questo  fatt 
doudato  in  danno  degli  Spagnuoii  :  dopo  I.  battaglia 
egli  si  è  ritirato  sotto  le  mura  di  Valenza.  A  Cadice 
ognuno  era  persuaso  che  1.  città  di  Valenza  cadrebbe 
in  poter  de' Francesi.  B  *ke  non  possiede  la  confluenza 
del  suo  esercito,  ed  é  apertamente  accusato  di  viltà  e 
di  tradimento  per  riguardo  all'ultima  battaglia. 

(  Jour.  de  ì  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Vienna,   x.°  Dicembre. 
Riceviam  ora  le    lettere  di  J»si>y,  di  Bucharest,   di 


Darla  I        r«i«i«'J»    »«15    •»■    |«»»— — --    —    D 

o  è  ri-  '  Presl°  nelle  m*0Ì  d'  S#  M*  )    ìl    bar°ne    e,§0t    D'    V>U 


l.ndiy,  ciambellano  del  Re,  nominato  inviato   str.ordi* 
nario  e    ministro    plenipotenziario   presso   S.  M.  danese, 
in  luogo  del  commendatore  conte  Di  Hammerstein,  aiu- 
tante di  campo  del  Re.  (  Monti,  veslfalwo.  ) 
REGNO  DI  SPAGNA. 
Vagliadolid  ,    17  Novembre. 

Levatisi  delle  reclute  in  Portogallo  ;  ma  regna  in  quel 
paese  una  grande  avversione  contro  gì  Inglesi.  Pare  che  una 
parte  del  popolo  brami  che  le  truppe  francesi  entrino  sul  suo 
territorio. 

Tutto  è  tranquillo  nel  Regno  di  Granata.  La  maggior  par- 


luceva   or»   .C     .e—*   ».   «^r,   ~  "— ™"V    "      {e  ^[ "7   ^"^  concentrata^  Granata    e  ne   contorni.    Lvvi 
Crajowa,  con  gr.Dde  esattezza.  Anche  I.  cornspondenz.  |  un  corpo  ^  osscrvaiIone  sulle  c« 

■«r  ■  i*  :     l :_     _        *    il  1  *K    ■■      I    n   n/ili.is     f~\\c>    von.    fi  ..  •    il-    17'...*«-    4nA 


coste  vicino  a  Malaga. 
Il  maresciallo  Victor  dee  ,  per  quanto  dicesi,  far  l'assedio 
di  Tanta  ;  credesi  che  questa  citta  tonificata  non   resisterà  lun- 
gamente ,  ad  onta  de' soccorsi    ricevuti   da  Gibilterra    e  da  Ga- 


con  Vidino  si  comincia  .  ristabilire.  Le  notizie  che  ven- 

cono  da  que' paesi  versano  quasi   tutte  sulle  negcziazio- 

ili   intr.piese   fra   i     plenipotenziari    russi    e    turchi  ;    ma      du.e.  La   posizione  delle  truppe  è  tuttora  la  medesima   di  questa 

,  ,  •  n     i^  1  p.ia.p    Le  batterie  francesi  stabilite    nella  penisola  del    1  recade- 

imbrache  s'ignori  quanto  da    e,s.  trattasi ,    poiché    l«|^J;S;    e    rendono    grand,    Urvigi.    Gl'ingegneri 

xelaaioni    sono    fra    loro     contraddicevi.   Dicesi    che    le  \  francesi  hanno  fan©  di  Porto  ReaR  e  di  Porto    S . ta  Maria  al- 
.   •    „        •  ^   «,:    J„k;t.  1  treltante  huone  fortezze  ed  eccellenti    piazze  d' armi.    Uegna .  la 

condizioni  proposte  dai   Russi  sieno  severe,  e  si  dubita  j         ^^  tranqlllUlta  lung0  lutta  ia  costa,  da  S,  Lucar   fina 
che  1.  Port.  voglia    sottomettervisi.    Tuttavia    le    notizie  j  ad  Ayamonte,  ove  il  nemico  faceva  altrevolte  frequenti  sbarck;. 

dell»  VaUcbiafouno  sperar  1«  pace.  1  boja.rdi  e  !e  persene  J  (  Joar-  &  l  J  ""' 


SVIZZERA- 
SciaJJusa  ,  4  Dicembri:. 
Il  seguente  fallo  d  armi    menta    d' essere    conservato    negli 
annali  della  Svizzera:  esso  offre  pure   nuove    notizie    sopra    un 
avvenimento  militare  che  ha  avuto  importanti    conseguenze  : 

«  Allorché  il  generale  in  capo  inglese  si  ritirò  oltre  la 
Guadiana  ,  contro  il  parere  di  tutti  i  generali  spagnuoli  ,  il  ge- 
nerale Ijlaite  volle  ,  co. le  forze  da  lui  comandate  ,  tentare  un 
colpo  ardito  e  inaspettato  contro  Siviglia.  .Egli  pertossi  a  gran- 
eli  giornate  sopra  i\ief)la  (  città  situala  a  9  leghe  da  quella  ca- 
pitale ),  i'inveoii  di  notte  tempo  ,  e  le  intimò  di  arrenderei  il 
3o  giugno,  allo  spuntar  del  giorno  Egli  era  alla  testa  di  l5m. 
usuimi  ,  e  ne  aspettava  ancora  cui.  ;  ma  disse  d'  averne  3om.  , 
e  iniuaociù  di  dar  1  assalto  ;  se  ld  citta  non  si  arrendeva  enlro 
5  minuti.  U  luogotenente  colonnello  Fnscbherz  di  Sehwilz  co- 
mandava a  iNiebla  ;  queslo  prode  guerriero  risposi"  immediata- 
mente ai  parlamentario  spagnuolo  ,  che  il  generale  poteva  avan- 
zarsi se  desiderava  di  vedere  1  soldati  di  lui  ;  e  che  sarebbe  tan- 
to più  glorioso  per  questi  JoO  Svizzeri  se  riuscisse  loro  di  re- 
spingere un  eseicito   cosi  lormidabile. 

»  La  guernigioue  non  era  in  latti  che  di  3oo  Svizzeri  i 
anali  erano  stati  levali  dal  reggimento  Reale  Estero  per  tonnare 
un  reggimento  svizzero  particolare,  e  ch'erano  avanzi  degli  an- 
tichi reggimenti  svizzeri  al  servigio  di  Spagna.  11  generale  lilake 
aspettò  tino  a  mezzanotte  ;  una  mezz'  ora  dopo  fece  bombardar 
vivamente  la  citta  per  un'ora  e  mezzo  ;  ed  allorché  il  luoeo  fu 
cessato,  fece  avanzare  verso  la  porta  principale  la  sua  fanteria, 
la  quale  ,  dopo  una  vivissima  azione  ,  fu  costretta  a  ritirarsi-  11 
nemico  piantò  delle  scale  da  un'  altra  banda  per  dare  la  scalata 
alia  città  ;  ma  anche  queslo  attacco  andò  fallito  :  egli  perdette 
molta  gente  davanti  a  iNiebla,  gli  si  fecero  200  prigionieri, 
3oO  Spagnuoli  furono  feriti  ,  e  00  disertarono.  Gli  Svizzeri 
Boa  perdettero  pure  un.  uomo. 

[  Crm.  di  ò'.  Gallo.  —  Jour.  de  V  Emp.  ] 


NOTIZIE 


R  li  b  K  G    i)'  A  I  ALIA. 

Milano,  19  Dicembre. 

Elog'.o  del  fu  sig  consigliere  di  Slato  conte  Mosca, 
recitato  dal  sig.  cavaliere  Compagnoni ,  in  occasione  de- 
gli onori  funebi  renduti  ali  illusile  defunto. 

(  V.  il  GlOfl.   IXAL.   di  jert.   ) 

»  Compiuti  appena  gli  ultimi  dolorosi  olfiei  verso  uno  dei 
nostri  coli  gni  ;  appena  rattemperata  1'  amarezza  clic  quasi  con- 
temporanea la  fama  apportala  ci  aveva  per  eguale  sone  di  un 
altro  ;  una  nuova  perdita  oggi  ci  riunisce  ! 

»  Le  prime  due  vennero  inaspettate  ,  perché  1'  eia  fresca 
dell1  uno  e  il  ben  complesso  temperamento  dell'  altro  ,  secondo 
le  umane  congetture,  allontanavano  da  noi  il  pensiero  che  si 
presto  avessero  a  mancare. 

»  Questa  ,  che  oggi  ci  affligge  ,  ci  era  da  parecchi  mesi 
minacciala   con  sintomi  manifesti. 

»  Essi  hauuo  funestamente  trionfato  !  e  i  nostri  voti  sono 
stati  inutili  ! 

»  Salutiamo  adunque  per  1'  ultima  volta  anche  questo  ,  e 
compagno  nostro  nelle  cure  dello  Slato  ,  e  nostro  amico  nei 
dote-i  ottici  della  vita. 

»  Poniamo  sulla  sua  tomba  una  epigrafe  che  noti  e  la 
nostra  si. ma  alietluosa  ,  e  la  dignità  e  1'  ouore  di  lui. 

»  Rammemorare  la  carriera  politica  da  lui  corsa ,  e  la 
lermezza  e  lo  zelo  clie  in  ogni  sua  opera  lo  distinsero  ,  è  un 
rendere  a  lui  la  meritala  giustizia  ,  é  ini  procacciare  a  noi  op- 
portuno «ontorlo  :  è  un  additare  a  quanti  verranno  succedendo 
ne'l  servigio  delio  Siaio   un  esempio   uni. salino. 

s  Francesco  Mosca  ,  barone  e  conte  del  Regno,  com- 
mendatore dell  Ordine  della  corona  di  terrò  ,  consigliere  di 
Stalo  ,  direttore  generale  della  polizia  ,  membro  del  collegio 
elettorale  de'  possiuenli  ,  era  aato  d'  illustre  schiatta  ;  era  uuilo 
per  parentado  ad  illustri  tamighe  /  era  ricco  Ji  memorie  avite 
e  di  patrimonio. 

a  Al  primo  svilupparsi  fra  noi  de'  memorandi  avvenimenti, 
donde  e  poi  risorto  il  nome  e  1"  onore  italiano  ,  egli  con  ge- 
nerosi spiriti  si  uni  alla  causa  de  buoni. 

s  I  suffragi  della  sua  patria  ,  a  cui  prestati  aveva  già  non 
mediocri  servigi  y  quelli  del  governo  cisalpino  ,  lo  chiamarono 
a  sedere  fra  1  legislatori  dello  Stato  ;  e  in  mezzo  al  fermento 
delle  irrequiete  ed  oscillanti  opinioni  del  tempo  ,  egli  ottenne 
la  pubblica  estimazione. 

»  Vi  furono  de'  pericoli  che  potevano  mettere  in  appren- 
sione anche  i  più  forti.  Egli  seppe  vincerli  eoa  quella  prudenza 
che  guida  i  saggi  uomini  a  calcolare  il  predente  sulla  impor- 
tanza dell'  oggetto  massimo  che  si  soao  proposti.  La  persecu- 
zione noi  rende  che  più  iurino» 


li,  < 

»  La  ragione  politica  ,  che  decido  delia  sorte  degli  Stat^ 
anche  in  mezzo  alle  vittorie  ,  non  permise  che  la  tanto  me-<\ 
morabile  battaglia  di  Marengo  ritenesse  Pesaro  unita  a  noi. 
Egli  non  esitò  un  istante  a  decidersi.  Abbandonò  la  città  ,  ir» 
cui  aveva  avuta  la  cuua  ,  e  tutto  ciò  che  in  essa  aveva  di  più 
caro  j  e  si  ritrasse  a  vivere  con  noi. 

»  Uomo  di  robusto  animo  !  Tu  hai  modestamente  allora 
fatto  rammentare  i  titoli  che  la  tua  famiglia  aveva  fra  i  citta- 
dini di  Bergamo!  Ma  senza  questi  titoli  uno  te  ne  restava  più 
degno  di  te ,  quello  di  essere  ferino  nel  tuo    proposto. 

»  Non  poteva  sfuggire  agli  ocelli  del  Governo  la  sua  virtù. 
Il  Governo  lo  nominò  Commissario  straordinario  in  Verona. 

»  In  quel  gravissimo  commuoviinento  ,  che  venne  a  rove- 
sciare auche  fra  noi  le  amiche  torme  politiche  e  con  esse  tutte 
le  antiche  prevenzioni  dei  popoli  ,  e  le  più  radicate  opinioni  , 
e  1  sentimenti  e  le  abitudini  più  forti  de'  senlmienti  i stessi,  nis- 
suno  per  avveutura  vi  fu,  il  cui  modo  di  pensare  non  soflris- 
se  qualche  mutazione. 

»  Tutti  allora  fummo  altamente  scossi  per  la  sorpresa  de- 
stata da  non  mai  più  sentiti  ardimenti  :  quuiJi  Vivamente  colpi- 
ti gli  uni  dal  terror  de' pericoli  ;  gli  altri  dalla  speranza  di  even- 
ti migliori  ;  e  la  pubblica  fortuna  lu  in  balia  di  cento  diverse: 
passioni,  cou  somma  forza  inesse  ogni  momento  in  contatto  , 
ed  ogni  momento  lottanti  insieme  ;  e  il  generale  senso  degli 
uonnui  non  fu  più   che  un  orgasmo    generale. 

»  Verona,  ampia  città,  e  piena  di  uomini  d'  immaginazione 
viva  e  di  caldo  animo  ,  ebbe  a  soffrire  m  que'  tempi  per  uà 
fatale  concorso  di  circostanze  di  più  generi  ,  quella  si  nota  e  si 


terribile 


anni  ,  ai; -mutavi    1'  oscillazione    del 


crisi    die    per  p 
suo  stato  politico  ,  la  ritenne  dai  senumeuii  concordi  e  generosi, 
per  cui  oggi  é  fra  noi  si  distinta. 

»  Chi  adunque  non  si  presenta  d'  innanzi  la  somma  diffi- 
coltà di  stabilire  in  essa  i  nuovi  ordini  nostri  ,  allo. che  ci  fu 
dato  di  spingere  siili'  Adige  le   nostre  frontiere  ì 

»  E  come  ,  se  poco  ostacolo  far  potesse  per  avventura  la 
reminiscenza  ogni  giorno  esasperata  de  mah  soxlerti  ,  più  diffi- 
cili a  dimenticarsi  ,  quanto  più  provocati  ,  si  aggiunse  aliora  , 
che  si  granJe  città  lu  divisa  in  due  popolazuui  tratte  a  leggi  , 
a  discipline  e  a  sentimenti  diversi  ,  e  messe  a  contrasto  nisie- 
me  dal!  urto  delle  prevenzioni  ,  e  dai  rinascenti  ogui  istaule 
inevitabili  ed  etlicaci  conlronti  di  quauto  consuetudini  ,  paren- 
tele ,  ragioni,  ed  ogni  commercio  civile  ,  ed  ogni  Jovere  sociale 
guidano  seco  ,  ed   involvono. 

»  Tale  era  Veruna  ,  quando  nel  tSoa  Mosca  andò  a  reg- 
gere il  circondario  deli'  sidige. 

»  Ma  essa  non  era  più  che  la  centrale  di  un  dipartimento 
italiano  ,  quauJo  nel  1804  ei  ne  parti.  L' intelligenza  condotta 
dalia  rettitudine  ,  e  sostenuta  dalla  lermezza  coronò  1  opera  del 
magistrato  ;  e  il  suo  esempio  non  fu  poscia  perduto  ,  quando  la 
giornata  di  Austerlilz  ebbe  un. ti  al  Regno  1  rimanenti  popò-' 
li  veneti.  * 

3  Con  accorgimento  migliore  ne'  priucipj  delle  politiche 
novità  italiane  Brescia  aveva  provveduto  alla  sua  situazione. 
1  valorosi  nipoti  dei  C'enomani  provarono  con  egregi  latti,  che 
tanti  secoli  a  inerzia  e  di  sonno  non  avevano  potulo  spegnere 
in  essi  la  forza  dell  antico  carattere.  Brescia  invocava  al  suo 
reggimento  un  uomo  che  con  mano  robusta  compisse  nei 
paesi  baguati  dal  Jlella  V  ordine  nuovo  che  per  1'  augusta  pro- 
clamazione di  poi  seguita  doveva  mettere  eterne  radici,  /dosai 
fu  prefetto  del  Mella. 

y>  Fra  i  tanti  beneficj  della  divina  mente  del  (?ra«^,ched'ogUi 
fortuna  e  stalo  nostro  e  il  Creator  solo,  a  uoi  compartiti,  uon  deu- 
besi  annoverare  fra  gli  ultimi  il  decreto  degli  t>  giuguo  del  i8oo  , 
codice  salutare  deli  amministrazione  d' ogni  parie  subalterna  , 
in  che  il  Regno  è  diviso.  Ma  il  mettere  au  eseguimento  si  prov- 
vide norme  per  esso  stabilite  ,  l'applicarne  1  azione  ad  ogni 
più  lontana  e  minuta  parie  ;  e  tolle  le  antecedenti  usate  torme 
sostituirvi  con  eiheaoia  le  nuove  ,  non  era  opera  delle  più  age- 
voli. Sogliono  dolersi  gli  nomini  di  og:il  novità,  comunque  ui- 
relta  al  loto  miglior  bene.  Mille  secreti  interessi  mettono  m- 
ceppameulo  ;  lo  slesso  concorde  desiderio  del  bene  genera  e 
turbamenti,  e  sospetti,  e  sforzi,  1  quali  poi  danno  ougme  a 
divergenze  iuuesle. 

»  In  simili  circostanze  singolarmente  vuoisi  somma  fer- 
mezza nel  magistrato  ;  e  quanta  qui  illosca  ne  usasse  ,  giova 
rammentarlo  per  essere  seco  lui  giusti  ;  ma  è  superfluo  1'  esporlo 
con  molle  parole  ,  da  per  lutto  alzandosi  i  testimouj  della  sua 
benemerenza. 

a  Questa  fermezza  d'  animo  ,  questa  risoluta  volontà  ,  e 
costante  ,  l'alta  abito  in  lui  da  gran  tempo  ,  e  sua  distinta  virtù, 
fu    quella    che  lo  portò  alla  prefettura  del  ftcno. 

»  Questa  bella  parte  d'Italia  ,  che  il  Cielo  e  NAPOLEONE 
hanno  destinala  a  conservarne  l'onorificenza  e  il  nome,  conta 
molte  città  per  ogni  maniera  di  studj  ,  di  valore,  di  civil  eostu— 
me,  e  d  arti  industri  giustamente  rinomate. 

ii  Bologna  si  é  in  ogni  tempo  distinta  fra  le  altre  ,  e  la 
celebrità  dei  suo  nome  non  è  che  la  prova  di  quanto  ancora 
sono  capaci  i  suoi  cittadini. 
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»  Ma  i  terreni  per  nativa  libertà  più  fecondi  vogliono 
tuii  diligenti  cure  ,  ed  atti  a  rispondere  largamente  agli  stud) 
dell'  agricoltore  ,  a  esigouo  sovente  più  degli  altri  un  lavoro 
indefesso. 

»  Se  Mosca  altrove  esercitata  avea  la  naturale  sua  energia  ; 
se  crasi  altrove  mostrato  operatore  risoluto  e  fermo  ,  di  questo 
eminente  carattere  moltiplicò  nel  dipartimento  del  Reno  le 
prove. 

a  Viva  n'  è  ancor  la  memoria  fra  que'  popoli  ,  e  in  ogni 
«arte  della  pubblica  amministrazione  ha  lasciati  monumenti 
<{clla  efficace  sua  volontà  in  togliere  gli  abusi,  in  introdurre  l'os- 
servanza dell'ordine,  in  promuovere  e  sosten«re  coli' autorità 
tìel  Governo  la  prosperità  generale. 

«  Noi  abbiamo  presente  ancora  il  giorno  in  cui  nemiche 
falangi  numerosissime  e  formidabili  ruppero  improvvisamente 
il  confine,  incominciando  atroce  guerra  al  di  ;jua  dell'Isonzo 
prima  d"  averla  dichiarata. 

s  L'.wcrsio  pnisciPE  dieci  governa  accorse  rapidamente 
a  salvarci  :  ma  1'  armata  e  le  fortezze  abbisognava ao  di  provvi- 
gioni ;  uè  la  fede  sola  de'  popoli  in  quegl'  istanti  di  si  iacile 
Smarrimento   bastava    al  pubblioo  bisogno. 

a  È  io  tali  eiccasioni  die  i  precidi  delle  province  possono 
iar  prova  di  previdenza  e  di  fermezza.  In  pochi  giorni  Man- 
tova e  Peschiera  furono  abbondantemente  provvedute  :  furono 
provveduti  i  forti  che  ben  presto  vendicarono  col  sangue  dei 
nemici  I'  insulto  fatto  all'  Italia.  Mosca  fu  il  pruno  che  con- 
corse .di'   opera  ;  nissuna   difficolta  1'  arrestò. 

»  Ma  viva  soprattutto  è  fra  i  p»poli  del  dipartimento  del 
Meno  la  memoria  della  fermezza  di  lui  in  que'  moti  vertiginosi, 
che  vennero  ivi  a  turbare  la  pubblica  tranquillità  nel  luglio  di 
quell'  anno. 

3  l  corpi  politici  ,  non  meno  che  gli  umani  ,  sono  talora 
soletti  a  .subite  discrasie  ,  atte  a  recare  mortali  danni,  se  pron- 
ta  non  accorra  la  benefica   mano  curatrice. 

j  Crisi  tanto  inaspettata  ed  infausta  cagionò  profondo  af- 
fanno ai  buoni  ,  e  tenne  nondimeno  intatta  la  fede  e  la  lealtà 
di   quo'  popoli. 

»  Un  concorde  spirito  di  pubblica  virtù  si  oppose  alla  im- 
provvisa irruzione.  Magistrati  e  cittadini  di  ogni  ordine  ,  da 
tutte  le  parti  si  alzarono  per  la  salute  comune  e  per  la  dignità 
dei   governo. 

»  Ma  chi  diede  pronta  la  voce  ?  Chi  da  ogni  parte  mise 
gii  ordini  necessarj  all'  uopo  ? 

»  Egli  solo  :  egli  ,  che  fu  la  forza  maggiore  opposta  al 
pericolo:  egli  ,  che  non  dubitò  di  esporsi  il  primo,  quantunque 
il   primo   minacciato. 

b  Cosi  la  sua  fermezza  infuse  fiducia  a  chi  temeva  nella 
città. 

s  Cosi  la  fermezza  sua  impose  uìi"  arroganza  che  insultava 
a!  di    fuori. 

o  Oii  !  non  ti  vidi  io  in  quel  magnanimo  e  fermo  atteg- 
giamento che  dato  e  a  pochi  eli  avere  ne"  gravissimi  cimenti  ! 
Ma  b.n  mille  attestazioni  io  n'ebbi  a  quel  tempo  ,  e  mille  di 
j.oi  mi  seno  siate  ripetute:  né  ti  fraudo  la  fama.  E  se  il  Regno 
non  ebbe  a  deplorare  maggiori  disgrazie  nel  Reno  ,  se  il  mio 
Iu«go  natale  ,  che  fórma  una  non  ignobile  parte  di  quel  dipar- 
lim«>i)!ffi  ;  se  la  mia  famiglia  ,  se  i  miei  aulici  e  i  miei  concit- 
tadini  lurono  salvi  ,  a  te  solo  ,   egregio  magistrato  ,  si  debbe. 

»  E  l'u  poi  certamente  per  darti  un  pegno  dell'alta  sua 
soddisfazione  per  st  eminenti  servigi  ,  che  tu  iosa  poco  dopo 
emanato  a  sedere  nel  suo  Consiglio  dal  Re  ,  cu  dirigere  la 
polizia   del  Regno. 

»  Ma  se-  la  sovrana  confidenza  li  onorava  così  facendo  ; 
essa  nel  tempo  stesso  voleva  ancora  da  ie  nuove  prove  di  zelo 
e  nuovi  servissi   per  la   patria. 

»  Nel  Consiglio  di  Stalo,  ove  o  le  norme  direltrici  di  ogni 
bari.-  dell'  alla  amministrazione  si  discutono  ,  o  gli  all'ari  deila 
pubblica  economia,  voglionsi  senza  dubbio  l  glandi  principi 
che  1  ordine  delle  istituzioni  sorreggono  ,  e  vuoisi  la  compreii- 
sionf  profonda  del  pubblico  diritto  Ma  non  meno  è  importante 
quella  scienza  pratica  dell'  amniini.  trazione  che  mette  a  Cou'ron- 
1.&  i  prineipj  e  i  fatti  ;  che  combina  i  diritti  e  i  risalitati  ;  e 
«he  mere'-  iu  cognizione  deli'  uomo  ,  n  i  dettati  dell'  esperienza, 
imr  mezzo  di  quel  tino  e  pronto  se;iso  che  essa  sola  può  soiB- 
iniutótxarq  ,  todie  Je  illusioni  del  bene  ,  indicando  con  mano 
sicura  quelle  norme  che  sole  Veramente  possono  rendere  cerio 
l'effetto  delie  deliberazioni  .ovrane. 

■j    INon  era  egli   straniero    ai     pnncipj     speculativi  ;  die  ilo- 
velo  <-'.  perspicace  ingegno  con  liberale  educazione  eiusi  fino  dai 
pruni     anni    istituto  nelle  scienze.   jNc  ricusava  egli  di   prendere 
avente   in   mano    le    opere    de  grandi  scrittori   che  si   .•-o.io   falli 
i     tri    della    difficile    scienza  ili  leggere  la  cosa  pubblica.    Ma 
igolaftriehtfc  ci  recò  seco  un  prezioso  corredo  di    scienza    pra- 
.    i,  nella  quale  aveva  avuto  luogo  di  profondamente  esercitarsi. 
r>    Questa"     scienza     pratica    in     ispecialè   maniera  lo  guidava 
il  difficile  e   pehòsb   incarico   dì  crucila   superiore    vigilanza    che 
...ostituisce  la  direzione  generale  di  polizia. 

a  A  questo  nome  molte  e  per  Io  più  mal  composte  idee  si 
forgiane  ekii  comune  degli  uomini.  Ma  una  soia  uopo  è  che 
I  itti  ne  concepiscano  ,  e  la  vera.  La  pulizia  è  la  salvaguardia 
iuun  diala  della  sicurezza  de' cittadini,  della  conservazione  delie 


loro    sostanze ,    del    lorc   riposo  ,   della    loro    libertà  ,  del  loft» 
onore. 

»  I  tribunali  di  giustizia  puniscono  i  delitti.  La  polizia 
trae  loro  davanti  i  inaliditoli  ;  e  fa  inoilre  Ji  più.  Essa  previenu 
i  loro  delitti. 

«  La  prima  parte  delle  sue  attribuzioni  può  aoffrire  l'esti- 
mazione dtgli  uomini  in  quaulo  gli  citelli  del  suo  zelo  e  della 
sua  attività  si  rendono  a  lulti   manifesti. 

»  Ma  non  può  soffrire  l'  estimazione  degli  uomini  la 
seconda  parte ,  poiché  in  questo  rispetto  le  sue  ©pere ,  tutte 
U:0  »-■  in  secreto  ,  ad  altio  non  tendono  che  ad  impedire  dei 
falli. 

»  E  per  questo  ,  che  per  giudicare  giustamente  del  magi- 
strato ctie  dirige  la  generale  vigilanza  di  cui  parliamo ,  uopo 
è  primieramente  considerare  i  beni  de'  quali  ogni  giorno  go- 
diamo ,  meno  sensibili  a  noi  per  avventura  ,  perchè  assuefatti  a 
goderne  per  abito  ,  e  perchè  forse  per  queSt  abito  medesimo 
gli  stimiamo  a  noi  dovuti  ;  ma  non  perciò  meno  positivi  e 
menò  veri. 

»  Insogni,  e  pa  sioni  ,  e  vizi  e  corrutele  inondano  d'ogni 
maniera  la  società;  e  tanto  la  povertà  intollerante,  quanto  la 
cupidigia  raffinala  del  lusso,  tentano  l'uomo  ad  ogni  passo, 
perchè  esca  della  retta  linea  ,  nella  quale  il  dovere  ,  la  ic^e  ' 
l'  interesse  pubblico  ,  il  suo  proprio  ben  calcolato,  vorrebbero 
ritenerlo. 

»  Il  non  trovarci  adunque  ad  ogni  istante  in  mezzo 
a'  ddilti  e  a'  delinquenti  ,  non  è  che  un  prodigio  per  massima 
parie  operato  dalla   sola   vigile  previdenza  de'  magistrati. 

a  Quale  rinonoscenza  perciò  non  debbesi  al  loro  zelo  ,  se 
per  esso  solo  noi  siamo  salvi  da  tanta  parte  di  danuj  e  di 
pericoli  ? 

:  »   Ma  riconoscenza  altissima  debbesi  al    magistrato    supre- 

.  nio    che    dalla  capitale  del  Regno  sta  continuamente  esplorando 

i  per  ogni   più   rimoto  angolo,  e  tutti    al  suo  pensiero   si    rappre- 

.  senta  gli  uomini    e     ì  movimenti  loro  ,  e  ne  segue  ie 'direzioni, 

}  e  ne  indovina  ì  fini  ,  ed  ovunque  vegga  il   pencolo  ,    prowida- 

i  mente  aecorre.    Soventi    voile   una  mortale  agouia  di  incute    lo 

prende  ,    ove  per    lo     squisito    senso    del    bisogno    ricercando    i 

mezzi  opportuni ,  veggasi    astretto    da    insuperabile    necessita    a 

divergete. 

»  Ma  senza  un  grande  carattere  di  risoluta  fermezza  non 
*  può  insieme  comporre  tante,  e  si  differenti,  e  si  difficili  cose. 
.  i   Questo  grande  carattere  di  fermezza    ebbe   Mosca  ,    die 

j  consolidato  nell    antecedente    carriera,  aveva    in    questa    ampia- 
j  mente  e  nobilmente  perfezionato. 

»   Ed  era  egli  di  questo  carattere  sì  grandemente  composto, 
■  elle  in  ogni  sua  azione  privata  pur  traluceva  ;    costante,    se    ve 
,  n'ebbe  altri  mai  ,  con  sincerità  d'animo,  e  con  dignità  in  o"ni 
r  sua  affezione ,  da  cui  né    tempi   riè    vicende  il   fecero    mai    de- 
clinare. 

»  E  questo  carattere  ,  egregio  e  valente  uomo,  tu  l'hai 
s  maravigliosamente  consci  vaio  fino  agli  ultimi  momenti  della 
s  tua  vita  ;  né  l'aspetto  minaccioso  dell'  estremo  tuo  fine  ,  a  te 
,  Certamente  ,  quanto  a  noi  manifesto,  potè  un  istante  comunio» 
;  verti.  £\oi  tremavamo  per  te  :  noi  ci  addoloravamo  in  veggeu— 
|  doti  in  si  grande  e  fatale  pericolo.  Tu  ail  opposto  e  servivi 
j  allo  Stato   indefessamente  ,   per  niun' ora  togliendoti  alle  pubbli  - 

Ì1  che  cure,  e  corte-emeule  nouvivevi  cogli  amici,  come  se  la  più 
robusta  sanità  ti  assicurasse  la  più  lunga  carriera.  E  nella  stessa 
tua  famiglia  ,  e  nelle  feste  di  nozze  ,  care  al  certo  al  cuor  tuo, 
care  a  tutti  gli  ordini  di  questa  Capitale,  portavi  per  la  lua 
t  fermezza  una  dolce  illusione  ,  pegno  il  più  bello  die  tu  padre 
i  afieltuouo  dar  potessi  ad  un  tìglio  di  buone  speranze,  e  ad  una 
l  nuora    che    sarà  i'  oriiunento  della   tua  casa. 

»  Nel  seno  di  quella  eternità  immensa  ,  che  ti  ha  accolto  , 
goditi  il  premio  della  tua  virtù,  fermo  in  essa  immobilmente! 

»  Le  preci  de'  sacerdoti  ,  i  voti  di  quanti  sono  qui  raccolti-, 
i  miei  ,  ti  accompagnano  al  tuo  eterno  destino. 

»  La  tua  memoria  ci  sarà  dolce  compenso  utlla  perdita  no- 
stra ;  e  il  tuo  nome  ,  si  ,  il  tuo  nome  ouortià  l' elenco  dei 
magistrati  benemeriti, 

»  Ho  detto.  » 


SPETT.1COLI    D'   OGGI. 

R.  Teatro  alla  Scala.  Dalla  comp.  I.  e  R.  si  recita 
Oreste  ,  tragedia. 

R.  Teatro  alla  Ca?  obiana.  Dalla  camp.  I.  e  R.  fran- 
cese si  recita  Philinte  de  Molière.  —  Flvriau  ,  toni.  vaud. 

Teatro  S.  Rai'EGO.iija.  Si  rappresenta  in  musica  La  ve- 
dova  contrastate.  ,  col   ballo  nuovo  intit.   Carolina  ed  Ernesto. 

Ti'ATR  PELLE  Ma fUO.NETTE.  Si  recita  La  gara  di  Bri- 
ghe'la  e  Girolamo  a  favore  d"'  loro  padroni. 

Teatro  Mw  cacìco.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  in  P.  O.  ). 
Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore'ó  mezzo  pomeridiane. 

Rappresentazioni  uranograf;.c!ie  e  cometugraticlte  ilei  sig. 
Rouy  ,  proj  ssore  d'  astronomie,  dementate  ,  contrada  di  o'. 
Vito  al  Pasquiroló  ,  Corso  de  Servii 

Oggi,  alle  ore  7  1/2,  si  darà  la  dimostrazione  dei  meccani- 
smo dell' universo  e  della  cometa  ora  visibile  in  tutta  l'Europa. 
Prezzo  del  vigbetlo  lir.  r. 

Milano,  dalla  tipografia  di  Feperico  Agnelli. 


**  555 


?4'? 


GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,  Sabato  *i  Dicembre  i8ii.' 


•— 


Tutti  gii  *tti  d'ammiui:trazion*  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 

STATI  DNiTJ  D'  AMERICA, 

Washington,  6  Novembre. 

Messaggio  del  sìg.  Madison  ,    presidente 
degli  Stati  Uniti. 

[  V.  il  Gioa.  Ital.  <iel  17  dicembre.  ] 


Oc 


trasmesso  qui  al  plenipotenziario  inglese ,  onde  fosse 
preso  pienamente  in  considerazione  nelle  discussioni  at- 
tuali.  La  comunicazione  ,  di  cui  si  tratta  ,  non  pare  che 
sta  stata  ricevuta  dsl  plenipotenziario  inglese  ;  ma  la 
spedizione  pura  e  semplice  di  questo  documento  ,  iti- 
luogo  di  farne  la  base  della  rivocazione  attuale  degli  or- 
dini del  consiglio  ,  od  almeno  d'  accompagnarlo  coir  as- 
sicurazioni: die  una  tale  rivocazione  ne  sarebbe  la  con-* 
'  oncitlad'ud  del  senato  e  delle  camere  derapprescn-  I  stgumua  ,  non  ci  permette  di  sperare  nessun  cambia" 
(.iti,  |  mento   effettivo   nel   gabinetto   inglese.    In   queste   circo* 

Convocandovi  io  più  presto  di  quello  che  in  altri  ;  stanze  ,  ci  sembra  in  generale  esser  del  nostro  dovere  il 
tempi  non  C  avrebbero  richiesto  i  vostri  affari  domestici  »  tenerci  pronti  a  ricevere  cordialmente  prove  soddisfacenti 
sono  stato  determinato  da  considerazioni  nate  dalla  si-  J  d  ui  simile  cambiamento ,  e  nel  medesimo  tempo  l  oc- 
iuazìone  delle  nostre  cose  esterne;  e  stabilendo  l'  epoca  cuparci  a  con/ormar  le  nostre  proprie  provvidenze  alle 
ettluole  per  la  vostra  assemblea,  he  avuto  riguardo  alla  ;  viste  che  ci  sono  state  partecipate  pel  «anale  di  questa 
probabilità  che  vi  fosse  un  più  grande  sviluppo  della  pò-  \  ministro. 

litica    delle  potenze   belligeranti   verso  questo  paese,   il  \  Secondo  lo  spirito  poco  amichevole  di  queste  cornit- 

ene potrebbe  produrre  una  maggior  untone  ne'  nostri  con-  J  nicazioni  ,  si  è  perseverato  a  negarci  delle  indennizzazii  • 
sigli  nazionali  relativamente  alle  provvidenze  da  pren-  ,  Ai  e  delle  riparazioni  per  altri  torti;  e  le  nostre  coste  , 
dersi.  J  come  pure  l'  ingresso  de'  nostri  porti  sono  stati  di  nuovo 

Quando  fu  chiusa  V  ultima  sessione  del  Congresso  ,  \  testimoni  di  scene  non  meno   derogatorie   a  nostri  diruti 
speratasi  che  le   successive  conferme    dell'  abolizione  dei  j  nazionali  più    cari  ,   quanto   vessatorie    relativamente    al 
decreti  fi ancesi,  in  quanto  violavano  il  nostro  commercio     corso  regolare  del  nostro  commercio, 
neutrale,  avrebbero  indotto  il  governn  della    Gran  lireta-  Fra  gli  avvenimenti  prodotti  dalla  condotta    de'  va- 

gna  a  rivoccre  i  suoi  ordini  del  Consiglio,  e  ad  obbh-  scelli  da  guerra  inglesi  che  s  aggirano  sulle  nostre  coste, 
gar  noi  per  tal  guisa  a  sopprimere  le  attuali  restrizioni  {  bisogna  contare  il  combattimento  eli  è  succeduto  frat 
del  suo  comma  ciò  cogli  Slati  Uniti.  >  uno  di  essi  e  la  fregata  americana    comandata    dal   ca- 

li luogo  di  questo  ragionevole   passo    verso   V  iute"  j  puano     Rodgers  ;    combattimento    reso    inevitabile    per 
resse  e  l'amicizia  reciproca  delle  due  nazioni,   gii  ordini  !  parte  di  quest  ultimo  a  motivo    a"  un    colpo    di   cannone 


del  Consiglio  ,  nel  momento  stesso  che  meno  doveasi 
aspettarlo,  furono  eseguiti  con  un  rigore  ancor  più  seve- 
ro ,  e  venne  notificato  dall'  inviato  inglese,  ultimamente 
arrivato,  da  una  parte  che  il  governo  inglese  negava  che 
là  rivocazìone  degli  t  ditti  francesi  avesse  avuto  realmen  ■> 
te  effetto,  benché  non  si  fosse  tardalo  a  fargliela  cens- 
scere  ojficialmense;  e  nel  medesimo  tempo  che,  una  con- 
dizione indispensabile  della  rivocazione  degli  ordini  in- 
glesi era  che  il  commercio  fosse  ristabilito  sovra  una 
base  che  potesse  far  animaliere  i  prodotti  e  le  merci 
della  Gran  Bretagna,  allorché  appartenessero  «  neutrali, 
ne'  mercati  che  gli  erano  chiusi  dal  suo  nemico:  si  fa- 
ceva inoltre  capire  agli  Stati  Uniti  che  frattanto  una 
continuazione  del  loro  atto  di  nocì-impoiUzionc  darebbe 
luogo  a  provvidenze  di  rappresaglia. 

Più  recentemente  pare  ,  a  dir  vero  ,    che  il    governo 
inglese  abbia  ricevuto  qualche  comunicazione  che    gli    ha 


tirato  senza  ragione  dall'  altro  vascello ,  il  cui  coman- 
dante solo  è  per  conseguenza  risponsabile  del  sangue 
che  si  è  sgraziatamente  versato  per  sostener  t  onora 
della  bandiera  americana.  Le  processare  che  si  s<ino  fat- 
te a  questo  riguardo  da  una  corte  d'  appellazione ,  so- 
pra domanda  del  capitano  Rodgers,  vi  sono  comunica- 
te^ come  pure  la  corrispondenza  a  etti  ha  dato  luogo 
questo  avvenimento  fra  il  segretario  di  Sialo  e  l'  inviato 
di  S.  M.  britannica.  Vi  si  sono  aggiunte  le  diverse  cor- 
rispondenze tenutesi  relativamente  agli  ordini  del  consi- 
glio  inglese;  ed  inoltre  la  corrispjndenza  risguardante  le 
Floride  in  cut  il  Congresso  conoscerà  l'  intervento  che 
la  Gran  Bretagna  ha" giudicato  a  proposito  di  permette:-' 
si  contro  gli  atti  degli  Siali  Uniti. 

La  giustizia  e  la  buona  fede  che  si  sono  maiiifc 
siate  verso  la  Francia  per  parte  degli  Stati  Uniti,  si 
prima  che  dopo  la  rivocazione  de'  suoi  decreti,  ci  aveva-* 


somministralo  novelle  prove  dulia  rivocazione  de'  decreti  no  autorizzali  a  sperare  che  il  suo  governo  avrebbe  fai- 
francesi  ,  in  conseguenza  della  quale  comunicazione  egli  I  to  seguir  questa  disposizione  da  tutte  quelle  eli  erano 
ci  ha  fatto  notificare  che  questo  stufo  di  co*  e  era    staio  \  dovute  a  nostri  ragionevoli  reclami,  nel  medesimo  tempo 


indiane    conservano    le    lon     deposizioni  pacifiche   e    le 
loro  solite  relazioni  verso  di  noi. 

Debbo   or  aggiungere  che   il  momento  attuale  recla- 
ma de  difensori  legislativi   de'  nostri  umili   nazionali  ,   e 
mezzi  maggiori  di  quelli  ch'esistono  per  la    loro   difesa, 
colpire  ]  Ad  onta  della  saupolusa  giustizia,  dilla  costante  mode- 


i4UJ 

the  sarebbero  siate  una  conseguenza  delle  sue  mmiche- 
voli  assicurazioni.  Tuttavia  non  ci  è  siala  ancor  data 
nessuna  prova  che  si  abbia  intenzione  di  riparare  gli  al- 
tri torti  fatti  agli  Stati  Uniti,  né  soprattutto  di  restituire 
la  somma  considerabile  delle  proprietà  americane,  sequ 
strate  e  condannate  in  virtù  d'  editti   che ,  senza 

le  nostre  relazioni  come  neutrali,  e  per  conseguenza  sen-  \  razione  e  de  moltiplici  sforzi  imp  egaii  dagli  Stati-  Uniti 
za  intaccar  le  qwstioni  insorte  fra  gli  Stati  Uniti  e  le  '  affinchè  i  pericoli  cgnor  crescenti  à'  una  rotiwa  fra  i 
altre  potenze  beWgeranti ,  erano  tuttavia  fondati  sovra  due  paesi  facessero  luogo  ai  mutui  vantaggi  del  ristabi- 
prin,ipi  talmente  ingiusti,  che  avrebbero  dovuto  esser  se-  \  ^ento  ded  amicizia  e  della  confidenza,  abbiam  veduto 
guilt  da  una  pronta  ed  ampia  soddisfazione.  |  die  U  gabinetto  britannico  persevera   ma  solo   a  ricusar^ 

Oltre  a  questo  e  ad  altre  domande  perfettamente  j  delle  riparazioni  per  altri  gravami  che  ne  riclamano  già 
giuste  verso  la  delta  nazione,  gli  Stati  Uniti  hanno  mol-  \  da  sì  gran  tempo  e  sì  altamente,  ma  altresì  ad  eseguire, 
ta  ragione  tessere  malcontenti  delle  rigorose  ed  inaspet-  j  sul  nostro  medesimo  territorio,  de  procedi  menu  che  net- 
tate restrizioni  a  cui  è  stato  assoggettatoti  loro  commercio  &  auuali  circostanze  hanno  il  carattere  e  l  effetto 
coi  possessi  francesi;  e  che,  ove  non  cessino,  renderanno  |  *  una  guerra  contro  il  nostro  legittimo  commercio, 
necessarie  per   lo   meno   delle    restrizioni    corrispondenti  j  Dopo  queste  prove  della  mflessibdua   osale   con  cut 

verso  le  importazioni  della  Francia    ne°U   Stati    Unni.      j  ti  calpestano  de   diritti   che    abbandonar   non   può    nes- 

Sovra  tutti  questi  diversi  oggetti,  il  nostro  ministro  \  sana  nazione,  il  Congresso  comprenda  estere  suo  do- 
plenipotenziario,  ultimamente  spedito  a  Parigi,  è  slato  **re  il  mettere  gli  Stati-Uniti  m  un  attitudine  ed  in  uno 
munito,  prima  della  sua  partenza,  di  tutte  le  istruzioni  j  stato  d'armamento  resi  necessari  dalla  ersi  atti- 
necessarie.  Il  risultamene  ne  sarà  a  voi   comunicato,    e  \  conformi  al  coraggio  ed  alUspeuazune  della  n,- 


Raccomando  in  conseguenza    che  sieno   p  ese    dei 
1  provvidenze  atte  a  mettere    a  numero    i   n  gì 
|  truppe  di  linea  ed   a   prolungare   il  tempo    <><- 


nel  farvi  conoscere  la  politica  ulteriore  del  governo  fran- 
cese verso  gli  Stali  Unti,  w  metterà  in  grado  di  con- 
formarvi quella  degli  Stati  Uniti  verso  la  Francia, 

Le  altre  nostre  relazioni  non    hanno    sofferto   a'cun  j  nuoti;  a  levare  una  forza  ausiliaria  che  sarà 
cambiamento  sfavorevole:  colla  Russia,  trovausi   in  per-  \  per  un  tempo  p.ù  breve;   ad  accettare    i  s 
fetta  staio  d  amicizia.  I  porti  della  Svezia  ci  hanno  pa  - 
rimente  dato  prove    ddle   amichevoli   disposizioni    in    cui 
trovasi  il  governo  di  quella  nazione  verso  il  nostro  com- 
mercio. E  le  informazioni  che  abbiam  ricevute  dal  nostro 


di  volontari     il  cui  ardore  pdirìàtico  potrebbe    ti 
prender  parie  a  seivgi    a,  genti)    ad   uui  iega/e      .•>< 
il  bisogno  delle  occorrenze,  altre  porzioni    della    un  \z>ù 
per  distaccamenti  j   e  finalmente   ad   organizzare    questo 


ministro  speciale  in  Danimarca,  provano  che  la  sua  gr<™  corpo  m  modo  di  renderlo  più  nule  che  sia  possi" 
viìssione  ha  avuto  buoni  effetti  pé nostri  cittadini,  la  cui  ble.  Vox  non  mancherete  di  rammenta: vi  in  questa  oc- 
proprietà  era  stata  sì  considerabdmente  violata  e  com-  castone,  di  quute  importanza  sieno  i  depositi  militari  è 
promessa  da    corsali  sotto  bandiera  danese.  \  quali,  ad  ogni  evento,  formeranno  una  parte  preziosa  e$ 

Nelle  minacciose  circostanze  eh'  esigevano  la  vigi-  \  economica  del  nostro  stabilimento  guerresco.  La  fabbrica* 
lonza ,  era  dovere  del  governo  esecutivo  a"  impiegare  i  j  zione  dell'  artiglieria  e  delle  armi  è  stala  continuala  con 
mezzi  che  gli  sono  stati  affidali  per  provvedere  alla  si  j  buon  successo,  e  le  provviste  di  munizioni,  come  pure 
curezza  generate.  In  conseguenza,  i  lavori  di  difesa  sul-  •  i  mezzi  di  rinnovarle,  sono  sufficienti  per  far  fronte  ai 
la  nostra  frontiera  marittima  sono  stati  condotti  con  una  j  bisogni  nelle  diverse  circostanze.  Tuttavia  non  sarà  inu- 
aliivuà  che  lascia  poco  da  farsi  pel  compimento  depili  j  tile  che  il  Congresso  autorizzi  ad  accrescerle  ancora, 


importanti;  e  visto  che  le  scialuppe  cannoniere  sono  par 


La  vostra   attenzione   si  rivolgerà    natura'mente   sul 


renze ,  si  è  ordinato  che  wia   porzione    ne    verrebbe   im- 
piegata in  certi  porti.    I  vascedi    da   guerra,   che  prima 
servivano  per  le  commissioni ,    con    una  fregata   di  più, 
sono  stati  principalmente  impiegali   in   crociere    d'osser- 
vazione per  proteggere  i  diruti   delle    nostre    coste;    e   le 
nostre  forze  di  terra  sono  state  disposte   mi   modo    che 
si  ó  giudicato  più  opportuno  per  ottenerne    i    servigi  più 
convenienti  e  più  importanti.  In  questa   disposizione   ge- 
nerale trovasi  inchiuso  un  corpo  di  truppe  di    linea    e  di 
milizia ,  stato  raccolto  sul    territorio    dell'  Indiana ,  e  di- 
reno verso  le  nostre  frontiere  del  nord  ouest    Questa  di- 
sposizwne  e  divenula  necessaria  a  motivo  de'  diversi  as- 
sassini e  saccheggi  commessi  dagl'Indiani,  ma  più  par- 
ticolarmente ,  stante  gli  apparecchi    e  l' aspetto    minacce- 
vole a*  un  attruppamento  di  quelle    nazioni  sul   FVabash , 
sotto  T  influenza  e  la  direzione  d  un  fanatico  della    tribù 


Molarmente  atte  a  cooperare  alla  difesa  in  moke  cccor-  \fondi  da  prepararsi  per  le  diverse  parti  del  servigio  della 

marina,  secondo  che  sarà  più  utile  d' impiegai  li.  Sotto- 
metto pure  al  Congresso  la  convenienza  d  autorizzare 
l'aumento  de  magazzini  de  materiali  che  non  si  alterano 
dal  tempo,  e  che  non  è  sempre  possibile  di  precurarsi 
{  egualmente. 

Contemplando  le  scene  che  contraddistinguono  que- 
st'  epoca  imponente,  e  ben  ponderando  i  loro  diritti  alia 
atienzion  nostra ,  non  potremmo  lasciar  di  fissale  i  no- 
stri sguardi  su  quelle  che  si  sviluppano  nelle  grandi  unio* 
ni  d'uomini  che  occupano  la  parte  meridionale  del  no- 
stro emisfero,  e  eh' estendonsi  sino  ale  nostre  vicinanze^ 
Una  liberale  filantropia  ed  una  illuminata  previdenza 
concorrono  ad  imporre  ai  nostri  consigli  nazionali  V  obr 
bìigo  d' interessarsi  vivam  me  pè  loro  destini ,  di  conser- 
vare e  di  favorire  reciproci  sentimenti  di  benevolenza ,  di 
e*. ri* empier   l  andamento    degli    affari,    e   di  star  pronti 


d"gii  Shavsanois.  Da  queste  eccezioni^  in  fuori,   le   tribù  j  per  l  a  dine  di    cose   qualunque   die  prevarrà   definitiva- 

ineiU:. 


GE\. 


Osservando  sotC  alerò  aspetto  la  nostra  situazione , 
U  Congresso  dovrà  a  bella  prima  rivolger  la  sua  atten- 
zione allo  stabilimento  di  nuove  precauzioni  onde  preve- 


parimenle  rimborsato,  e    non   è   punto   compreso 
ultima  somma. 

Quando  decreterete  le  somme  necessarie  al  servizio 


nir  le  fughe  e   le   infrazioni  delle   nostre   leggi  commer-  I  di  quest'anno,  avrete  riguardo  alla  diminuzione  del  red- 
ciali.  Il  contrabbando,  odioso  per  ogni  dove  (  ma  in  più     dito  provegnente  dallo  stato   del   nostro    commercio  ,  ed 


particolar  modo  colpevole  in  un  governo  libero  in  cui 
essendo  la  legge  fatta  pel  bene  di  tutti,  si  commette , 
violandola ,  un  torto  verso  ciascun  individuo ,  e  verso  lo 
Stato  ),  giunge  al  maggior  colmo  del  delitto   quando  al- 


alie spese  straordinarie  ormai  divenute  indispensabili,  ed 
a  quelle  che  possono  imporne  le  circostanze  ;  e  racco- 
mando alla  vostra  considerazione  lo  stabilire  un  reddito 
annuo  che  basti    almeno    a   sostener   le   spese   ordinarie 


l'incetta  di  un  ignominioso  lucro  congiunge  una  perfida  ?  del  governo  ed  a  pagar  i  interesse  del  debito  pubblico 
sommessione  ad  una  politica  straniera  ed  opposta  a  '  e  quello  dei  nuovi  imprestiti  che  potessero  essere  auto-i 
quella  della  patria.  Allora   si   è   che   lo   sdegno   virtuoso     rizzati. 


del  pubblico   dovrebbe  poter  manifestarsi  cella  regolare 


Non  posso  dar  fine  a  questo  messaggio  senza  pa\ 


vendetta  delle  leggi  più  atte  a  reprimere  i  colpevoli/  t  tesarvi  quanto  pre-fondamente  io  sia  penetralo   dalle   at« 

Per  assicurare  alla  nostra   bandiera   mercantile,   ed  :  Inali  congiunture,  ma  quanto  nel  tempo   stesso   io   conti 


alle  proprietà  da  essa  protette,  il  rispetto  che  le  si  deb- 
be ,  bisogna  decretare  una  pena  contro  quei  cittadini  de- 
gli Stati  Uniti  che  accetteranno  licenze  de  governi  esteri 
per  un  commarcio  che  quali  istessi  governi  interdicono 
ingiustamente  agli  altri  cittadini  degli  Stati  Uniti,  o  che 
faranno  un  commercio  qualunque  sotto  bandiera  falsa  o 
fion  carte  false. 

E  parimente  necessario  il  vietare  ai  nostri  concit- 
tadini d  accettar  licenze  speciali  per  un  commercio  qua- 
lunque cogli  Stati  Uniti,  e  di  proibire  di  ricevere,  in  cer- 
ti dati  porti,  bastimenti  die  fossero  autorizzati  a  traffi- 
car soltanto  con  certi  porti  particolari. 

Sebbene  altri  oggetti  richiamino  più  immediatamente 
la  vostra  attenzione,  essa  debbe  volgersi  altresì  alla  ne- 
cessità di  guarentire  alle  nostre  manifatture  il  frutto  dei 
buoni  successi  che  hanno  ottenuti  ed  ottengono  gìornal- 
m  me,  mercè  le  circostanze  attuali;  ed  alla  nostra  mari- 


sul  saggio  ed  onorevole  risultamene  delle  vostre  delibe- 
razioni e  sullo  zelo  con  cui  tutti  i  funzionar']  che  mi  se*, 
condono  sapranno  compiere  i  loro  doveri,  invocando  però 
ad  un  tempo  la  Provvidenza  perchè  si  degni  di  spargere 
le  sue  benedizioni  sulla  nostra  cura  patria ,  e  darle  ajuta 
.  in  tutti  i  suoi  sforzi  per  assicurare  i  suoi  diritti  e  raf- 
fermare la  sua  prosperità! 

Giacomo  Madissqn. 
Washington  ,  3  novèmbre  181 1. 

(  Moniteur.  ) 

INGHILTERRA. 
Londra,  7  Dicembre. 
Assicurasi    che   nell'  uitimo    consiglio    di   gabinetto 
siasi  risoluto  di    prorogare   il   Parlamento   dai    7   al   211 
geuDsjo. 
—  il  Re    non   istà   ora    cosi   bene  come   nella   scorsa 


risoluzioni  de  governi  esteri. 


settimana.  11   dottore  Wiilis    impiega   tutte    ie   sue    cure 
na  mercantile  quella  libertà  di  cui  la  privano  le  ingiuste-        ...  , 

.    ,  ,  .  r  °  I  ed  u  suo  sapere,  ma   indarno. 


—  Abbiamo  jeri  ricevute  delle  gazzette  americane  fiuo 


Oltreché  la  sana  ragione  ci  ordina   di  preservare  i       ,  ■ 

°  i  r  ?  al  io  novembre.  Nella  pm  parte  uelle  citta    degli    StaU 

nostri   manifattori  da   aite'  sacrifizi   che   le    circostanze  l  TT    .      ■  e  1     ■•  .•        p,    •         ■■ 

J  '  °  J   '  ,  Uniti  si  fanno  degli  apparecchi    militari,    nella   aupposi- 


poirebbero   esiger   da    essi ,   /'  interesse   nazionale    vuole 


:  sione  d'una    guerra   colia    Gran    Bretagua.    1   giornalisti 


che  al  neri  per  gli  oggetti  indispensabili  alla  nostra  di  fé-  L  .  ,  ,  „■  ,  „„,„    i»_,,„„ 

.  "     .  r  J      y  del  partito  democratico    attirano    continuamente    1  alten 

sa  e  sussistenza  non  ci  convenga   dipendere   più    oltre  e  !  1  .,  .  •  .•        u  •      ,i„i    r~ " 

o        "r  r  ;  zione  de  icro    compatrioti   sulla    provincia    del    Lanaca, 

inutilmente  dalle  nazioni  straniere.   Nel   tempo  che  i  so-  1        ,    ,  -,        ,        ,    1  »    „    „    ,      _    .    1     , j  ii„    •„„•- 

r  8      ì  j.  -obabumente  perche    essendo    essa   lontana    arile    isoJ$ 

verni  di  queste  ultime  mantengono    in  vigore  le  differen-  \  ■  1  „  , 

j  britanniche,  non  può  essere  prouUmente    soccorsa. 


queste  ultime  mantengono  in  vigore  le  dfft 
ze  che  hanno  stabilite  ne' loro  porli  contro  il  nostro 
commercio  ,  godono  nei  nostri  porli  vantaggi  simili  per 
lo  meno  a  quelli  di  cui  godono  gli  Americani  ;  quindi 
in  troppo  spiacevot  modo  si  risentì  V  esito  di  una  tale 
condotta  pel  nostro  commercio  ,  perchè  sia  lecito  il  du- 
bitarne ;  e  quanto  più  verrà  mantenuta  questa  inegua- 
glianza ,  tanto  più  vedremo  diminuirsi  1  vantaggi  del 
trasporto  Ubero  delle  nostre  derrate  sui  mercati  esteri  , 
e  quello  di  veder  formarsi  un  corpo  di  marinai  pel  ser- 
vizio della  loro  patria,  nel  caso  c/i  essa,  trovandosi  in 
pericolo,   li  chiamasse  a  d fenderla. 


S. 


(  Jour.  de  lEmp.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 

Parigi ,    1 4   Dicembre. 
S.   M.   ha    caccialo    acliu    foresta    di     S.    Gcrmaiu. 
M.  l'Imperatrice  ha  assistito  alla  caccia.  (  MonUeur.  ) 


Firenze  f  14  Dicembre. 

sii  sig.  Compilatore   del  Giornale    del  dipartimento. 

Ognuno  deve  sicuramente  essere  rimasto  maravigliato  della 
dilazione  provala  per  1'  ascensione  che  io  aveva  promessa  al 
pubblico }    e    che    avrebbe    avuto    luogo    se      imperiose    circo- 


Durante  tanno  ormai  compiuto,  il  5o  settembre  \  stanze  non  si  fossero  opposte  alle  mie  operazioni,  iìccoini  fìual- 
zcorso,  entrarono  nell'erario  i3  milioni  e  mezzo  di  pia-  j  mente  giunto  al  momento  di  adempire  alle  mie  promesse  ed  a1 
Sire.  Questa  somma  ci  mise  in  grado  di  sostenerle  spc-  \mki  imPegn>>  e  di  provare  che    10   posseggo   un    sicuro   mezzo 


se  ordinarie  ,  compresovi  l'  interesse  del  debito  pubblico,  \ 
e  di  rimborsare  più  di  5  milioni  di  piastre  del  ciphale ,  \ 
senza  esser   obbligati  per  ciò   a   ricorrere  all'  imprestilo 
autorizzato  da  un  allo  deli'  ultima   sessione.   L  impresti-  t 
lo  vaporar  io  compiutosi  sul  Jiiirs    dell'anno  181  o;  fu 


di  dirigere  verso  un  punto  determinato  i  miei  aerei  viaggi  ,  e  di 
fissare  una  scoperia  da  ine  fatta  ,  ed  il  cui  segreta  è  svelato 
già  da  sette  anni  ;  ben  presto  ne  esporrò  tutti  i  dettagli  in  una 
j  relazione  che  fili  propongo  di  fare  dopo  la  mia  prossima  espe- 
rienza ,  e  i  di  cui  fatu  saranno   legalmente  provati. 


iiiscndo   forestiere  in  questa    grandiosa    città  ,    senza    avere 
jj  ancqjca  avvio  occasioae  di  formarvi  delle  relazioni,   uou    po=o 


,      ....    j  ftEGNO  DELLE  DUE  SICILIE, 

avervi  uè  amici  ne  nemici  J  frattanto  aan  iSnore  che   .1   ritardo  I  Otranto,  3o  Mwwnftre. 

«Ila  mia  ascensione  ha    ingiustamente  prevenute  contro    d.  me  j£l.laI[r0?  a8  dcl  co,.rcnle  !    sono  arn,ate  da  Corrii;9  qaéta 

Lkune  persone:  ma  mi  sia  permesso  «  dire  che  fi  e  «lei  in-  ^  ^^  ^  ^.^  .^^  ^  ^  ^.^  ^  ^^  .^ 
giustizia  a  trattare  con  troppo  rigore  gli  uom.m  cne  s.  dedicano  ^  ^  ^.^  &fc  ^.^  ^^  h  £e^fera  comandata  dal 
ad  utili  esperienze  ,  e  che  non  si  può  g.ud.care  un'  azione  ,  sc~  ^  ^^  ^  ^  j  ^.^  conandaU  ^  s;g  Lombafdi  Recano 
nou.  quando  è  perfettamente  conosciuta.  ,  ^  fc  ajgl[0n  nolizie  ddlo  statQ  dell' isoJa .  ana  ioro  partenza 

I  '  mora   «recisa    della    mia  partenza    è  stabilita  a  domenica  •       ,  ,  ,    r     ««       ,  ,  -, 

L.  epoca    precisa    ucjw  v  ^  erano  uscite  dal  porto  dt  Corfu  due    fregate    in  crociera  ,   ed  il 

prossima  l5  dicembre,  nella  speranza  che  non  piova,  ne  su  i2nV,an0  arrivate  al[re  dueda  To|one.  Noo  comparivano  piulegn; 
Un  gran  vento,    il  lungo  tragitto  che    sono    risoluto    d.    fare  mi      ^         ■  •     ^^  ^  Gorf ,  ^  n .   -b  tuUo  ;1  rest0  deH' Adriatico 

obbliga  ad  elevarmi  a  mezzo  giorno  in  punto,   e  in    attenzione  ,  (  ^^  ^/fc  ^  ^.^   } 

«li  questo  momento  ,  che  io  vivamente    desidero  ,    ardisco    impe-  j 

trarc  la  fiducia  de"  cittadini  di  Firenze  ;    questo  lusinghiero  seri-  j  Napoli  ,  i3  Dicembre. 

limerùo  può    solo    in    queil'  istante    formare  la  mia    felicita.     Io  j  S.  M.  il  Re  delle    Due  Sicilie    ha  ordinato  ,    che   nessuno 

l'otterrò  senza  dubbio  da  una  indulgente  e  generosa  nazione,  straniero  potrà  entrare  nel  Regno  di  Napoli,  s'egli  non  é  mu- 
di cui  aspiro    meno    all'approvazione,  che    al    diritto  di   meri-      nito  di  passaporto  vidimalo  da  uno  de' di  lui  agenti  diplomatici, 


Urla. 


O  commerciali. 


Firenze,  i3  dicembre  i8ii<  ì 

Giard,  aereonauta.       i 


NOTIZIE  INTERNE 

B5GRO   D'ITALIA. 


Dopo    molti    manifesti    ed    avvisi  ed  avere  irrevocabilmente  j 

«abilita     V  ora  ,  credevasi  che  il    sig.  Card  ,    volatore    aereo  ,  j  Bologna  ,   27   Novembre. 

avrebbe    eseguita   nella  domenica  8  del  correlitela  sua  esperienza  |  Oggi  Fn  questa  li.  Università  si    è  compiuta   l'sn- 

aereostatica  con  direzione  ;  il  tempo  fu  bellissimo  in  detto  gior-  ;  BUa  solennità   tklia  prolusione  agli    Studj.    Li   magnifica* 
110  ,     ma     ignote    circostanze    fecero     sospendere     V   espenmen-      auja  ^     nova'deote    adattata    ad    USO    comune    deii'    U.li- 

10;  onde  si  videro  replicare  gli  affissi  che  sempre  iwevooabil-  ,  veMÌlà  e  dell'Accademia  di  balle  arti,  era  convemeuv - 

mente   promettevano  1"  esecuzione    del  volo  per    le    ore  la  delia  |  ^^    ^^   ^   disposta.    Sedevano    ne'  primi    posti    le 

scorsa  domenica.  Il   desiderio  era    universale    ed  aumentato    dalle  .                                               , . 

5  ,                          .  autorità  civili  invitate  alla  funzione  ,   il    S!g.  consigliere 
Jusinahe   gentilmente  esposte.  Ma    il    tempo    contrario   non    p<  rr-  ....                          ,. 
.                         ,  r,- ..      •           1      *  „„„  .    -  di  Stato  ,  cavaliere  barone  preietto  ,  il  sig.  generale  di- 
mite  certamente   che    potesse  avere     efietto    in   quel     giorno  ;    e  "          >                                        r                            00 

tutti    r.e  rimasero   persuasi ,.  mollo  pai  che  fu  generale    P  invito  ,  visionario    barone    Fresia  ,    il    sig.    cavaliere    podestà    e 

per  questa  mattina   io  dicembre.  j  savj  dei    comune,    ec.   fra' quali    avea   disliuto  luogo  il 

Ognuno  bramava  che   il   cielo  fosse  sereno  ,    senza  pioggia      reggente  dell'  Università.  Ne'  subsellj   a  destra  sedevano 

v  senza  vento,  condizioni  volute    dal    sig.    Giard  per  eseguire     j  prof\ asori  togati  ;  ne*  subselij  a  sinistra    gli  accaJemi- 

1]   suo   volo.   Giove  é  concorso   a    tutto.     Aere    tranquillo  ,   una      cj  jj   j-,ejie  aftj  ^  aveatj   aila  testa  il  presidente  sig.   COtl- 

piacida  calma  ,  un  sereno   bellissimo  era  lo  stato  dell'  atmosfera.      ^   Aidrovandii  Eravj  distinto   luogo  pei  professori   eme- 

Lieto  il  pubblico    per  tali   preludi    desiderava     il    momento    delia  .  »    .    ,   .  .•.•.,  ••■••in 

¥  r        .  r:ì\     p-ii  membri  del  reale  istituto,   pei    ripetitori  detla 

esperienza.  Un  nuovo   affisso    lo     promise   irrevocabilmente     per  •,,',-.,  1  .  ,     ..      .  ,. 

',  .,.-■»  .-..iii  Università.  Da   elevata   cattedra    recito    il  sig.   cavaliere 

un    ora    pomeridiana.  A  mezzogiorno  il  globo  aereo. tatico  era  ° 

quasi  per   la   metà  ripieno  ,  e   posi  si    è  sempre  mantenuto.    In  F'»"PP<>  ^  >    professore    d*  agraria  ,  /'  elogio    di    Pietro 

questo  tempo  furono  lanciati  in  aria,  sulla  delta  puzza,  due  .  Crescenzio  ,  cittadino  bolognesi,  vissuto  nel  XUI  seco- 

jjlobi   di    carta   ad    aria    rarefatta,  che  dicevasi   dover  servire  per  |  lo,   scrittore  di   cose  rustiche,   e  ristoratore  della  scica- 

norma  della  direzione.  Dal  mezzogiorno  ad  un'  ora    il  tempo  fa  ,  M  agraria  ,    caduta  in  oblivione  ,    quasi    del    tutto  per- 

*peso    intorno     a  qualche  piccola   manovra    del    pallone,    cioè  j  duta  ne'ia   barbarie  di  quel  secolo,   nel   quale  parte  era- 

a     sciogliere  e  legare  le  corde  della  gran  rete,  ecc.    Ad  un'ora  ,  nQ  ^^  3COnosciuti    e    parte    mal     POti    queg|i  antimi 

niente   era    disposto    per   l'elevazione:  ma  ecco  le  vele    di    taf-  j        .    .  ...  .-li  11 

meme  em   ui»pv>  u   y  .  ^mì  autor,  di  cose  rustiche  che    ora    ci    rimangono.  M 

l'età     con  le  antenne  di   canna  ;  ecco  la  barchetta  ,   ecco    1  remi  ... 

,.  .     .,  11  •    mi  1  •     si>.  professore  Re  con  molta  erudizione  e  con  isquisito 

ture  di    seta  e  di  fragili    canne  ;    nella  navicella  si   pongono  oci         01 

,      e  1        1  .         v    r  1  ,  -,  „•„    '  rriudisio  rilevò  i  pregi  dell'  opera  di  Crescenr,io,  le  di- 

Cibi  ,    contando    forse    il    volatore   di     tare    un    lungo     viaggio.      £,'««»*■«       «»«   ■   f"    n  r 

Tale  era  1*  apparato  intorno  a  cui   furono  consumate  quasi  due     fese  dalle  tacce    appostegli  ;  e  mostrò  quante  nozioni  « 

ore  t  quanti  utili  documenti  ,  da'  quali  si  vantano  i    moderisi 

i 
Si  aveva  memoria    dell'  altro     mal    tentato  viaggio    del  sig.  *  agronomi   d'  Itili»   e  d'  oltreaioriti  ,    debbono    in    reaka 

Giard  ;  e  si  dava  per   ragione  di  ciò  alcune  non  prevedute  cir-  »  aj  D0S(ro  antico   Italiano  attribuirsi.   Né   dimenticò   il  C*- 

costnaze;  ora  in  questa  esperienza  tutto  ha  dimostralo  che  male  j  ra;lere  ,aora|c   e  ]e  vjrlu  del    Crescenzio  ,    e    l'integriti 

è  stuta  calcolata  la   forza    dell'ascensione  pel    peso    sottoposto;  \  .  ,  ,  .     f j^'„_.i,-i;    u 

,       1  r  sua  e  ja  prujersza  che  in  mezzo    al    mrer   de  partiti    Ir» 

tùie  non    è    stato   bea    considerato  il  tempo  necessario  per  riem-  ....  .... 

.    /       ,  •       '  resero  caro  agli  amici,  e    da  nemici   stessi    onerata   fi 

ture    il    pallone  ,    ecc.  ;  in  nna  parola  tutto  ha  avuto  un  Insto   .  » 

effetto.    Appesa  la  navicella    ,    correda'a  de' pretesi   remi  e  vele,  '■>  "Vento. 

il  globo  non  ha  avuta  la  forza  capace    di   alzarla    col   volatore.  ]  Piacque  sommamente  i'  elogio    per    la    chiarezza    e 

Che  faceva  il  pubblico?  Aspettava  con  indicibile  sofferenza.   Ed  ;  fluidità    dello     sti'e  ,  per    la    scelta    erudizione  ,    per    io 

ecco   «he  tutti    gli    oggetti    preparati    vengono    tolti ,  ed  il  sig<     gravi  sentenze  ed    utili  documenti    che    tratto    tratto    lo 

Giari  j  che  avrà  forse  eseguii»  meglio  le  altre  sue    XII    ascen-  ;  adornano. 

eioni  ,  accavalca  il  cerchio  ,  a  cui  erano  annodate    le    estremità  5  

.•„  ,  „     yiii  -,  '  SPETTACOLI   D'  OGGI. 

della  rete,  come  fece  nella  XIII  ascensione,    eseguila    pure    in  j  R_    ^^    ^^   ScArA_  ^^  cQm?     T     g  R    .*  ^.^ 

Firenze  nel  di  3.2.  dello  scorso  settembre  ,  e  sopra  di    esso  ,    la-  //  canino  dì  Lisbona  ,  commedia.  —  J7  segreto  ,  farsa. 

«ciato    in    libertà   il    pallone  ,  se  ne  vola  in  adempimento    delle  Teatro  S.  Radegond'a.  Si  rappresela  in  musica  La  ve  • 

,.  1  1        i-  •  dova  contrastata  ,  col   ballo  nuovo  intit.  Carolina  ed  Ernesto. 

tunlo  replicate  promesse  ,  salutando  gli  spettatori.  TeAtBQ  delle  Wauionett£.  Si  recita   La   scoperta  deb, 

r.  !j.  Corre  voce  ,    che    dopo    la  breve  gita  aerea  di  circa  /'  Indie  fatta  da'  Portoghesi. 

Un'01.1  e  mezzo  ,  il  sig.  Giard  sia    disceso  ,     col    suo    pallone.  — ■ — 1 • '     ■■  '■ 

Vèrso  il  Pontassieve.  (  Gior,  dcl  dipart.  dell'  Arno.  )  ^  Milano,  dalla  tipografia  di   Federico  Agnelli. 
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GIO 


Milano  ,  Domenica  22  Dicembre  181 1; 


URO 


Tutti  gli  atti  d'amininistraz 


razione  pos»i  in  questo  foglio  sono  o/J  daU. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra,  7    Dicembre. 

S[  The    Courier.  1 
«amo  informati  che  il  governo  ha  ordinato  la  rréti- 
t^one  di  tutte  le  proprietà  svedesi  ritenute   in    questo 
regno.  u 

-  Le  gazzelle  del  Musico,  d'una  data  recente,  fan- 
no credere  che  si  fosse  formata  io  quel  regno  al  prin- 
ap.o  d'agosto  „.  nuova  cospiratone  ad  oggetto  di 
MvtecHr.  il  governo  e  d'assicurarsi  della  persona  del 
governatore  e  del  comandante  in  capo.  Essendo  slata 
s coperta  questa  congiura,  si  sono  date  delle  provviden- 
ze per  impedir  che  avessero  effetto  le    trame    de'cojpi- 

»ton,i  principe  de'qwli    sono    stali    arrestali    e   tra- 
don,  lu„,azi  ,i  tnbuaah-  Letlere  particokri  c.nifor(nano 

CnP     Ir.»    inno     .1.1.'     _:..-»:■     .• 


Corsoer  ,  25  Novembre. 
Oggi,  ad  un'ora    e    mezzo  ,   si   è   veduto   al    sud 
un  convoglio  nemico  sotto  vela  ,   consìste   ,n  64  lei 
go.  scortati  da  5  vascelli  da  linea  ,    ,  fregata  ed  ,    fri 
gno  d,  guerra.  Uno  de'vascelli  di  line»  avova  a!b,ri  di 
r,camb:o,  ed    er,    rimurchiato   d,    un    altro  vascello.  U 
convoglio  si  è  ancorato  a  Wresen.  (  Idem.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  4  Dicembre. 

I  nostri  giornali    contengono    il    seguente   articolo  , 
documento  importante  por  la  stona  de'cosfumi- 

Zolfina  Fogel,  naia  Keber,  ed  Enrico  di  Kmst  han 
no  abbandonato  insieme  questo  mondo;  entrami»  erano 
mossi  dal  puro  desiderio  di  trovarne  uno  migliore-  essi 
lasciano  degli  amici  e  delle  amiche,  fra  questo  numer, 
si  debbono  comare  non  solo  quelli  che  avevano  il  bene 
dt  vivere  seco  loro,  ma  altresì  tutti  gli  spinti  che  hanno 
affiato  al  loro,   sia    ne'  secoli   passati  ,   sia   nel    tempo 


ebe  tre  sono  slati  giustizi,  .  che  parecchi  a"  K^fi  f  T  "*  '  *  "  "* 
▼•no  quanto  prima  subir  la  medesima  sorte-  fra    aùestì  KL //  '  P"  *"""  "  Credo'  S'usta  i 

•rresute  e  snedi-e  ,1  creilo  d,  S.  Gio  d* u"  a  T  {  T"  ^T  ^  *  ***"  ^  **»  •  *  *~ 
sono  meno  d,  5oo.  Alla  partenza  di  queste'  lettere  tut  P^T  "^^^"f^  «««'™J*  che  ha  ter- 
to  era  tranquillo  al  Messico  '  ^^  '*  rfl  fa  «*»^w'  /Swojrf   usciranno    in  luce 

-  Si  è  dato  l'ordine  di    costruire    senz'indugio  delle  V        ^^7   *""  ~   /,"<2,"°  TO°   ''  ^<co    * 

l«^~fc?  rf  *»  é™«»o,    e.   di  non   condannare   in  un 

mudo    Cìnto    rsiritsito..nl<.     J.._  •  ,. 


torn    ManeUo   sopr,    diversi    punti    deIU  cos(a  j,^ 
e  di  Norfolk.  (  Moniteur.  } 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Maribo,   21   Novembre. 

J*  * .  ?zi 7S  zz ,  e  " **  *•  ir  ^-^^ 4  *-. ,™  ^  „,,,,„  ,„  „ 

r  <-«•       nemico  si  era  impadronito  sotto  Arroè    e     Àrtn/!  ;i  ^'-"— <-'1    f 

nei     Irfliinn     ctnctA     U-     T-..:     o  .      . 


modo  poco  caritatevole  due   esseri    eh'  erano    V  amore  e 
la  purezza  personificati.    Trattasi   di  un'  azione    di  cui 
tutti  ,  secoli  non  ne  presentano  un  esempio-,    trattasi   di 
due  esseri  che  non  debbono  esser   misurali    al  par   degli 
I  altri:  ma  snddisfnrn    .«  „//-    i  .     .  . 


t  — — „lv#   uunu   j\rruti 
ne,  teiup0  stesso  ha  tatti  8  prigionieri  a  bordo  di  que- 
sto bastimento.  Questa  preda    è  stai,  «essa  al  sicuro 

~  Non  s,  hanno  ancora  ragguagli   autentici    sui  Ic.ni 
irrm^ìu!   n-o...   »    r  ..  j .  b 


„UWI*  r^ggmg,,    autentici    sui  Icani     ali  interesse  dello  s> 
*rrenatlsI  p  ,  LodMnd  ^   ^    motjyo   che   ^   ^         ^  ^  ^  ^^ 

pubbneato  1  interroffatorio  «.Min  a.„\:  •     .       ...  I 


'    -    — *•■"    me    non    3     e 
p»bbhcat0  ,  lalerrogatorio  i0bho  dagìi  cqQ  d. 

ba.t.«>eau.  Giusta  notizie  posteriori,  9  sono  i  legni  ar- 
«J-twi  e  2  ne  sono  stai,    presj   da!    ocstri    corsaJ.    A 
Wjrsied  s,  sono  Salvatl  Uu  pilota  ed    8    mjri„aj  Ing!rji 
(Darle  dell'e,BÌp,ggi0  del   Crassr)  ch'erano  stai,  onda- 
ti in    soccorso    d'uno    de" bastimenti    arrenatif    e    che    a 
mottvo  dell,  tempesr,  non  poterono  più  tornarsene  ad- 
dietro.   Grande   è    l'attività    con    cui,    NJ3tcd    s;    va 
metodo  ,1  sicuro  qcunto  si    è  potuto  ritrarre  da  que- 
sti bast  menti:   si  La  già  u>ia  pàrìe  con^derab.le    di  se- 
go     vele    cordaci,  tavole,    «trame,    ecc.   in    buono 
«tato.  (  idem.  ) 


-, r.  .„  „MKC//   nuuuo  in  car- 

bone  il  diamante  ?  Io  stesso  ne  dubito.  Consiglio  a  que- 
sti  curiosi  di  non  leggere  lo  scruto  che  annunzio  an- 
corché giudicassero  bene  di  comperarlo  per  provvedere 
ali  interesse  dello  stabilimento  di  beneficenza,  a  profitto 


Firmato  ,  Peguilhen  ,  esecutore  delle 
ultime  volontà  de  de/unti. 
(  Jour.  de  t'Ernp.  ) 
IMPERO    D*  AUSTRIA. 
Henna  ,  3    Dicembre. 
che   a  I  S.  E.  il  P„ndpe  di    Schw.rtaenberg,    ambasciador 

|  d    Austria  alla  corte  di  Franca,  è  partito  il  2  da  questa 
capitale  ,  per  recarsi  a  Parigi. 
-  La    vettura    pubblica    di  Transilvania   è  stata  deru- 
bata m  qualche  d.sia„21  da  Temeswir.    E-sa  era  carica 
di  5oom.  fiorini  in  carta.  I  viaggiatori  hanno  fatto  reii- 
stenza,   ed   alcuni    di    essi   sono    rimasi,    uccisi,  ia  uà 
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nascita  à  un  ùelia  del  Friacì- 


coi   4   soldati  dì  scotìi,  Tire  che  »  briganti  fossero  io-     sigsorc  ,  annunziale  la 

formiti    della    somma    che   trasportava    quella   vettura  ,     P*  reale.  (  Moniieur.  ) 

giacché   erano   in   molti.    Si   stanno  facendo  ricerche  di  ì    —  Giusta    le   ultime    relazioni   ufficiali  ,  il  maresciallo 

questi  sciagurati.  j  conte  Suchet  ha  il  suo  quartier  generale    a    Murviedro, 

—  Gmsta  le  ultime  lettere  di  Valachia  ,  il  granvisire  \  Nel  i337  Giacomo  I ,  Re  d'  Arragona  ,  riportò  quivi 
è  tuttora  a  Rudscuck  assai  imbarazzato  da  una  troppo  \  sopra  Zaen  ,  Re  de*  Mon  ,  una  vittoria  che  gli  aprì  ìe 
numerosa  guernigiooe  ,  giacché  a  25m.  uomini  si  fa  j  porte  di  Valenza.  Quella  dell'esercito  francese,  Tr- 
ascendere il  numero  delle  truppe  gettatesi  in  quel  forte.  \  1'  «tesso  luogo  ,  avrà  un  medesimo  risultandolo.  Sa- 
lì generale  Langcron  osserva  latti  i  movimenti  delia  gunto  è  oggidì  detta  la  cittadella  di  Murviedro,  posta 
piszsa  e  le  due  strade  che  menano  a  Costantinopoli.  Il  sopra  un'alta  roccia,  e  consistente  nelle  rovine  della 
generale  in  capo  Katuscw  ha  fatto  costruir  due  ponti  j  celebre  città  di  Sagunto,  cinte  da  una  muraglia  moder- 
ai D»nomo  ,  uno  sopra  ed  uno  sotto  Slobodse.  |  na  e  da  varie  fortificazioni.  Murviedro  è    cosi    cb.amata 

—  Secondo  le  lettere  di  Servia  ,  Czerm- Giorgio  ha  j  dai  latino  muri  veteres  o  dallo  spagnuolo  rnuros  vielos , 
costretti  1  Tu. chi  che  avea  dirimpetto  a  gettarsi  in  Nis-  |  e  comprende  una  par'e  di  quello  spazio  in  cui  sorgeva 
sa  ;  ma  questa  notizia  ha  bisogno  di  conferma.  È  og-  1'  antica  Sagunto.  Essa  è  una  città  Jung,  e  stretta,  di, 
gimai  certo  che  i  corpi  del  bascià  di  Bosnia  e  di  !  stante  un  mezzo  miglio  circa  dal  mare,  presso  alla  fo- 
lsmail  Bey  ,  nei  quali  consisteva  il  nerbo  principale  dei  j  ce  del  fiume  di  questo  nome.  Sotto  alle  sue  mura  ve- 
Turchi  ,  »ono  altresì  quelli  che  hanoo  sofferto  più.  di  ì  desi  una  gran  pianura  fertilissima  ,  variata  nelle  sue 
tutti  in  questa  campagna.  (  Gaz.  de  France.  )  |  produzioni     ed    ameniss.ma.     La    città     è    cinta   da    uà 

—  lì  governo  divie.  e  ogni  giorno  più  rigoroso  in  ma-  j  vecchio  muro  fiancheggiato  da  torri.  Le  strade  sono 
teria  di  merci  proibite.  Qualche  tempo  fa  se  ne  sono  j  strette  ed  oscure,  i  sobborghi  vasti  e  di  bellis- 
scoperte  alcune  ,  e  sul  momento  furono  sequestrate ,  l  «imo  aspetto.  E;sa  non  ha  più  di  5m.  abitanti.  Ad 
confisca*  ,  ed  oggidì  vendute.  Il  quinternetto  de'  capi-  j  ogni  passo  s'  incontrano  le  rovine  de'  tempj  e  del  cir- 
toli  impone  espressamente  che  queste  merci  debbano  co.  Vedesi  l'antico  teatro  di  Sagun-o,  discretameote  ben 
esser  esp  nate,  e  che  non  potranno  esser  vendute  dagli  I  conservato,  drVe  un  corregidore  di  Murviedro  ,  qua!- 
acquirenti  neil'  interno  dell'  Impero  austriaco.  (  Monit.  )  ?  che  tempo  fa,  diede  agli  abitanti  lo  spettacolo  di  alcuni 

ì  giuochi  all'  uso  de'  Romani.  Altrevolte  v'  era  un    ispel- 

iMPERO  FRANCESE.  I  (ore  incaricato  della  custodia  di  questo  monumento. 

Brest  ,  a  Dicembre.  —  li  Moniieur  ne'  suoi  num.  del  i5  ,  14  e  i5  corr  , 

Da  }m  ia   qua    abbiamo   viito    entrar   successiva-  (  riporta  diversi  elenchi  dcgl'  individai    licenziati  dal  ser- 

mente  1  corsali  il  Bresiese   e    V  Amalia.    Dal    32    al  a5  j  vizio  dell'  Inghilterra  e  gettati  sulle  coste  del  Continente;. 

novembre   il  primo    di    questi    corsili  si    è  impidronito  j  sono  essi  in  numero  di   i85  fra  i  quali  alcuni  che  con- 

(  all' ouest  di  SorLngu:s  )  di    5    legai  :   l'uno    detto  1*     tano    dai    10   ai    14    anni    di  servizio  presso  quella  jgc- 

Maria  ,  carico  dì  baccalà  ,    1*  altro  ,   provegnenle    dalle  !  tenza.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Samtes  ,  e  carico  di  zuccaro  ;  il  terzo  provegnente  da  J  —In  virtù  d.  un  decreto  imperiale  del  i3  corrente  , 
Buenos- Ayres,  carico  di  cuoj  ,  legai  da  tintura  e  pia-  il  sig.  CaseHi  è  stato  destituito  dal  suo  impiego  di  segreti- 
sire.  Questo  ultimo  ,  armata  di  1 2  bocche  da  fuoco  ,  J  rio  generale  della  prefettura  deli'  Ourthe  ,  per  avere 
fu  preso  ali'  abbordsggio.  Esso  è  entrato  a  Moria.».  Il  ]  indiscretamente  rivelato  delle  deposizioni  amministrative* 
Bresiese  ha  messo  a  terra  55  prigionieri.  |  che    di    loro    natura   doveano    rimanere    segrete,  e    Tw 

L'  Amalia  ha  pure  fatto  3  prede  dal  24  al  5o  no-  \  aver    preso    prrte    ad     imprese   incompatibili    colle    sue 
vembre.  La  prima  è  il  legno  a  5  alberi ,  detto  la  Sally,  J  funzioni.    Egli    non   potrà  più    occupare    altri    spieghi 
di   14  cannoni  ,  e  preso  all'abbordaggio,  carico  di  car-  j  amministrativi.  (  Estr.  dal  Moniieur.  ) 
bone  ,  sale,  coutuijestibiii  ,  ecc.  Esso  è  entrato  è  Cher-  |  Livorno,  io  Dicembre. 

borgo.  Il  capitano  Leguer  rimaadò  la  sua  seconda  pre-  I  Continuando  a  giugnere  in  questo  porto    de   basti* 

da  ,  carica  d'aranci    ed    oggetti    di    poco    valore,  cogli  j  menti  di  varie  grandezze,  e  da   diversi  luoghi,  si  mau- 
Inglesi  feriti  sulla  Sally  che  cambiò  con  alcuni  prigu»  -  I  liCne    semprepiù    vivo    il     commercio  ,    non    tanto    pei 
meri  francesi.  La  terza    preda    si  è  il  Samuele,  prove- 
gnente da  Lisbona  e  carico  d'arsoci.  I!  tempo  favorevo- 
le indusse  si  capitano  a  spedir  questa  in  Francia. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


Parigi  ,   i5  Dicembre. 


generi  che  riguardano  le  arti  e  le  manifatture  ,  quanto 
per  quelli  che  spettano  alle  vettovaglie;  ecco  la  nota  di 
alcuni  di  essi  qui  ultimamente  pervenuti  : 

Formaggio,  4  colli    e  4464  forme;  fave  800  sacca; 
i  lupini,  100  sacca;  tartaro,    33   sacca;  manna    7    casse, 
I  100  fusti    e    io  colli;    colon     sodo,  55  baile;  tonno  ia 
È  giunto  in  questa  capitale  il  Principe  di    Schwsr-  I  olio ,  S  barili;  aringhe  affumicate,    73    barili;    garofani, 
tsenberg  ,    ambasciador  d'Austria  alla  corte  di    Francia.  E  ,   botte;  coton  filato,  2  colli;  curja,   14  bulle;  acquavite, 

—  Un  legno  inglese,  carico  di  tabacco,  e  prodato  dal  j  §„  botti  ;  fichi,  2  colli;  vino,   17  casse,  44  botti;  prugne, 
corsale  il  Corriere,  è   ultimamente    entrato    a  Paimpoul.  1  lo  caSse;  the,8  casse;  biacca,  20  casse;  cenere  di  soda, 

(  Idem.  ) 

—  Giovedì  12  corrente  ,  il  sig.  di  Cello  ,  inviato 
straordinario  e  ministro  plenipotenziario  della  corle  di 
Biviera,  ha  avuto  i'  onore  dì  rimettere  a  S.  M.  I.  e  R.» 

»o  una  udienza  particolare,   uas   lettera    del   Re  ,   &uo 


20  balle;  riso,  279  balle;  scovze  d'aranci,  2  balle;  zi4 
bibbo,  5c6  ceste;  liquir'zia,  70  casse; tabacchi,  20 balle; 
acciughe,  8  barili;  cannella,  3  casse;  indaco,  1  durlo; 
cavis'e,  8  botti;  baccalari,  295  balle,  ecc. 

(  Gior.  del  dipart.  dell"  Amo.  • 


REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 
Napoli,  7  Dicembre. 
Da'  riscontri  che  riceviamo  da  vsrj  punti  del  litio-  j 
rate  del  Regno  eh*  è    bagnato    dall'  Adriano,  pare    che  \ 
il  nemico  abbia  rinunziato    ad    una   più    lunga    dimora  ; 
in   quelle   acque.   I    colpi  di   vento    sofferti    successiva-  J 
mente  negli  scorsi  giorni  in  tutta  l'estensione    del  golfo 
hanno    altronde   cagionati    terribili    guasti    a   tutti    quei 
legni  che,  lontani  dt  coste  amiche  ,   non   hauuo    avuto 
alcun    porto  ove    cercare    un    asilo;  gli    avanzi    di    varj 
legni    nemici  gittati    dalie    onde    sono    la  testimonianza 
delle  perdite  sofferte.  Così  dopo  d'essere  inutilmente  ri- 
masti nella  bella  stagione  in  quelle  acque    senza    potere 
mai  impedire  il  commercio  di  cabottaggio,  eh'    è    stato 
costantemente    attivo   tra  i  porti    degli    Abruzzi   e   delle 
Puglie  e  quelli  del  vicino  Regno  d'  Italia,  e  delle  Pro- 
vince illiriche    e    di  Corfù  ,   una    gran   parte    dei    pirati 
insolari  hanno  finito  il  loro  corso  in  quelle  acque  istesse 
che  aveaoo  scelto  per  teatro  delle  loro  rapine. 
Del  9. 
Alle   particolarità   intorno    all'  ultima  eruzione  del- 
l' Etna    di    cui    parlammo   nei  numeri  scorsi  ,  possiamo 
oggi   aggiuugere   altre    che    ricaviamo    da  una  relazione 
pubblicata  in  uno  di   quei  giornali  siciliani  ,   che,  come 
annunziammo  ,  sono  pervenuti  nelle  nostre  mani. 

«  Domenica ,    27    ottobre  ,   dice    lo   scrittore   della 
relazione  ,  si  aprirono  sul   lato    orientale    dell'  Etna    p.ù.  1 
bocche    le    quali,  tranne    una  eh'  era  molto  lontana,  si"  j 
tuate    qu*si   sopra   una    medesima    linea   ad    eguali    di-  J 
stanze  fra  loro,  presentavano    allo    sguardo    il   più    im-  j 
ponente  spettacolo:  l'orizzonte    era  rischiaralo    da    tor- j 
renti  di  materie  infiammate  ch.3    veuiv.v.10    lanciale    dal-  j 
1'  interno  del  vulcano  con    estrema    violenza.    La    prima  ] 
apertura  era  trecento  tese  al  disotto  del  cratere, e  ad  un  ■ 
m  glio  in  circa  dal  punto    ditto    di    Gameilaco;    cinque   ; 
altre   si    succedevano   neìla    direzione    della    valle    detta 
del  Bove.  L'  eruzione  delle  cinque  ultime  aperture  durò 
tutta    la    notte  ;    le   materie    eruttate    furono   immense  e 
lanciate  a  som  ine  distanze,"  al  mattino  parò  quelle   aper- 
ture non  erano  più  in  attività, 

»  N  m  così  la  prima,  che  a  mezzo  novembre  erut- 
tava ancora  torrenti  di  fuoco  ,  e,  nei  momenti  in  cu» 
«cubava  estinguersi,  innalzava  nembi  di  una  pioggia 
copiosa  di  cenere,  caduta  in  gran  quantità  sulla  città 
di  Catania,  su  i  paesi  vicini  e  sopra  tutte  le  campa- 
gne, a  somma  distana».  Il  cors>  dslia  lava  era  però 
straordinariamente  lento;  dopo  nove  giorni  avea  appena 
percorso  tre  miglia  ,  arrivando  alia  roccia  detta  della 
Capra.  Quello  che  recava  spavento  era  un  rumore  di 
mare  mugghiante  in  tempesta  che  si  sentiva  nell'  in- 
terno del  vulcano,  accompagnato  di  qusndo  in  quando 
da  terribili  detonazioni  ebe  erbeggiando  in  quelle 
valli  portavano  per  tutto  il  terrore.  Era  questo  lo  stato 
deh'  Etna  il  18,  novembre  ;  P  eruzione  continuava  ed  i 
fenomeni  facevan  temere  terribili  guasti. 

»  Mentre  quel  vulcano  ardeva  da  una  'parie  del- 
l' isola,  un  incendio,  o  procurato  o  casuale  che  fosse, 
distruggeva  all'  filtra  estremità,  e  propriamente  a  po- 
che miglia  da  Palermo,  il  celebre  duomo  di  Monreale. 
<.  U  dì  11  ,  alle  11  della  mattina,  si  appiccò  in 
fatti   il   faoco   a   quel   santuario,  senza   che   per    lungo 


ì-i  io 
tempo  si  recasse  il  più  piccolo  soccorso  per  impedirne  Sa 
propagazione  sino  alle  fabbriche  contigue,  «  propria* 
mente  sino  ai  palazzo  ed  al  seminario  arcivescovile- 
Quel  magnifico  tempio,  la  cui  fondazione  è  riui  «ualis- 
sim&  nella  storia  siciliana,  e  che  per  ia  sua  vastità  , 
per  la  sua  architettura  e  per  gì'  innumerevoli  quadri  di. 
mosaico  di  cui  era  anicebito,  era  uno  dei  più  belli  monu- 
menti che  vantasse  la  Sicilia,  fu  in  gran  parte  preda  del-* 
le  fiamme.  Fra  le  perdite  sofferte  in  tal  circostanza  non 
è  la  minore  quella  dei  sepolcri  dei  due  Guglielmi  the 
giacevano  in  un  lato  del  tempio,  e  che,  illustrati  da 
valentuomini  siciliani  ,  occupavano  un  luogo  distinto 
nella  storia  dell'  arte.  Quantunque  di  porfido,  non  po- 
terono quelle  urne  magnifiche  reggere  all'urto  del- 
l'enormi travi  che  vi  piombarono  sopra;  esse  rimasero 
interamente  distrutte.  Nella  rovina  generale,  se  ne  tro-* 
varono  illese  alcune  nelle  quali  furono  rinvenute  'e 
spoglie  mortali  di  parecchi  principi  ia  esse  deposte.  Il 
corpo  di  Guglielmo  il  primo  si  è  rinvenuto  quasi  in- 
tero avvolto  in  un  manto  di  seta  color  di  porpora;  i 
capelli  di  quel  sovrano  erano  ancora  iutatU;  essi  erano 
di  un  bellissimo  biondo.  »    (  Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO     D'  l  TALI  A. 
Ancona,  4    Dicembre. 
Dal  giorno  So  del  corrente  a  tutt'oggi  sono  entrali 
in  quesio  porto  num.  54  legui  mercantai  di  varia  gran- 
dezza ,  provegnenti  da  Venezia,    Stbeuico  ,  Poiiteiago- 
scuro,  Cesenatico,  Lusin  piccolo,    Spalatro,  Zara,  Pri- 
maro,  Cherso,  Cornacchie, Grommare,   Pesaro,  Fiume, 
Zerbi,  Cervia;  i  medesimi  hauuo  portato  tavole,  meizi 
mursii,   travi,  cu.-.ja,  piombo,  litargirio,  cera,  cartoni; 
carte  da  scriveie,  Una  sueida,  sardelle,  cera  lavorata, 
vino,  catrame,  fino,  pastieri,  mandoi le,  soicmacchi, la- 
na  lavata,  forcatalo  ,  canapa ,  riso,  Janerim ,    fe.rarec- 
ce  ,  tastagli*,  caviale,  alberi,  sedie,   ceribj,    vetriolo, 
'stoppa    catramata,    sgombri,    droghe,    legne    da  fuoco  , 
|  pelli  di  lepre,  marasche,  rosoiio,  fagioli,  osso  d'olivo, 
pesce  marinato,    lastre  di  vero,    tartaro  di    bf.lte,    ter- 
i  raglia  ,   merletti  ,    terra  di  Victuza  ,    stagno  ,    a>. tenne  , 
I  piombo  filato,  maschere,  remi,  mastelle,  subbj,  sesso- 
le,  pennoni,  formentone,  sale,    tabacco  vergine,    teia, 
paglietta  ,    garzuolo;    parte    di    dette    merci   per   diversi 
negozianti,  e  parie  per  tento  de'p'ropij  padroni. 

(  //  Metauro.  ) 

AJMSUNZJ  ì  IPOGRAFICf. 
Dai  tcrrhj  eli  Gio.  Silvestri  ,  staupstore-  l.brajo 
agli  Scalini  del  Duomo  ,  num.  t;gi  ,  è  uscito  il  n."  56 
degli  Annali  dell  agricoltura  del  Regno  d'  Italia  ,  com- 
pilati dal  cav.  FJ.ppo  Re  ,  pressore  a  agraria  neìla 
R.  Università  di  Bologna. 

Indice  degli  articoli  contenutivi  : 

Dell'  Agricoltura  del  distretto  di  Cadore  nel  dipar- 
timento della  Piave.  Memoria  del  sig.  Marco  de  M 1  rchi. 

Memoria  sopra  li  programma  proposto  dalla, Socie- 
tà agraria  nel  dyariimento  del  Panaro,  del  sig-  D.  Fran- 
cesco   Crislaoi  ,     socio     onerario   delT  Accademia   dei 


Gtorgqfili,    e    colombaria  dì  Firenze,  e  membro  della  AVVISI. 

Società  d  agricoltura  nel  dipartimento  del  Crostalo.  P«  alcuni  cambiamenti   che  P  editore   si    propone 

Dell  agricoltura  delle  Alpi  apuane;  distretto  11  &  hre  aìla  collezione  di  Tavole  rappresentanti  animali, 
del  svanimento  dei  Crostalo  ;  del  s>g  dati.  Francese  vegetabili,  minerali  ed  altri  aggeli  di  scienze  ed  arti, 
Cnsìani,  soao  di  varie  accadente.  ]  dl  rui  *tava  Per  6ort,re  il  2-°  fascicolo,  (  come  da  prò- 

Dell'  agricoltura  dd  dipartimento  dell'  Alto  Adige'-  granosa  sul  Giornale  Italiano  N."  281  )  si  avvertono  i 
Lettera  del  sig    Benedetto  Giovat.elìi  al  compilatore  «'gg-  associati    che     la    pubbWcazioae     di   essi    fascicoli 

Ferrar  o  G.  Aut.*  L'agente  di  campagna,  o  sia  regola     saia  d.ffenta  sino  a  nuovo  avv,so. 
esprrimentata   per    migliorare    i   prodotti  dì    ogni   genere  1 
di  agricoltura  secondo  le  terre  del  Regno  d'  Italia  \  U  grande  Albergo  della  Ville  ,  finora  in  particolar 

Suff  uso  della  calce  per  letamare  1  terreni  nel  Ber-     «nodo  onorato  di  concorso    in    questa    capitale  ,  è  stato 


gamasco.  Lettera  del  sig.  don.  Giacomo  F-  hens,  pro- 
fessore di- agricoltura  e  botanica  nel  liceo  di  Bergamo  , 
al  sig.  compilatore. 

Memoria  letta  ali  imperiai  Società  economica  agra- 
ria di  Firenze  nel  lugli®  1811  ,  sopra  una  nuova  specie 
di  ruggine t  Osservazioni  del  dott.  Gioacchino    Carradori 


ora  in  gran  parte  restaurato  ed  abbellito.  Oltre  il  van- 
taggio della  centralità  ,  della  vicinanza  al  gran  corso  , 
ai  teatri  ,  alla  borsa  e  ai  principali  dicasteri  ,  riunisce 
Dell'  ampiezza  del  suo  recinto  1  bagai  ,  la  vettura  per 
città  e  per  campagna  ,  la  trattoria  all'  italiana  e  alla 
francese  ,  il  caffè  ,  il  sella  jo  ,  il  sartore     e    tatti  quegli 


Sulla  posizione  orizzontale   delle    arnie.    Lettera  del     altri  comodi  che  possono  renderne  accetto  e  preferibile 
sig.  avvocato  Luigi  S»vam  al  compilatore.  ,  >l  soggiorno  a  qualunque  celo  di  persone. 

Distruzione  delle   grillotalpe   o  zeccaruole;    di  Ca-  I 
millo  Vaile. 

Della  coh:vaz:one  del  cotone  ,  e  della  estrazione 
d'  una  sostanza  zuccherosa  dalle  bacche  del  gelso;  del 
sig   dott    Gi"Oa>o  Facheris,  professore. 

Sul  modo  di  ricavare  lo  zuccaro  dalle  /rutta  de' 
gelsi  o  meri.  Lettera  del  sig   Luigi  Tasca. 

Descrizione  del  taChigonimetro  ,  nuovo  stromento 
geo  letico,  ere.,  di  Giuseppe  Maria  Marzari- Pencati,  con 
tavole  in  rame. 

Indice  generale  del  vo^u-ne  XII. 

Di  ques  i  A  tna'i  si  pubblica  uà  fascicolo  di  fogli 
sei  ogni  mes^ }  tre  fascicoli  formano  uu  tomo  ;  e  due 
turni  contengono  ui  semestre.  Il  prezzo  d'associazione, 
franco  di  porto  per  tatto  il  Regno  d'  Italia  ,  è  di  lir. 
ila!.  18.  42  all'  anno,  col  pagamento  di  nn  semestre  an* 
ticipato;  il  danaro  dovrà  essere  spedito  franco  col  mez- 
*o  de»!a  posta.  Le  associazioui  si  ricevono  in  Milano 
tiallo  stampatore  Gio.  Silvestri  e  dalla  Direzione  gè- 
Ke/ale  delle  gazzette  j  ed  altrove  presso  i  rispettivi  uf- 
fici postai»  e  presso  i  principali  hbrf j. 


BORSA  DI  MILANO. 
Corso  ds  Cornò j  del  giorns  21  Dicembre    181 1. 
Parigi  per  un  franco       -     -    -  i,oo,5  L. 

Lione  idem   -------  1,00,6  D. 

Genova  per  una  lira  f.  b.     -     -     82,2    L. 

Livorno  per  una  pezza  da  8  R.  ■  5, 04, 8  L. 

Venezia  per  una  lira  itab       -     ■     97,0  — 

Augusta  per  un  fior.  conr.      -    -  1,52,8  D. 

Vienna  idem    -»-.--- 

Amsterdam  B.eo      -     -     -    «     «     -  2,1 1,0  D. 
Londra  -       -»---«, 

Napoli  -      ■.-••»- 

Amborgo       per  un  marco 


-    -.     -  1,88,0  -a; 


Prezzo  degli  effetti  pubòlioi  commerciabili. 

Inscrizioni   o  sia  Consolidato,   in   regola   del  red- 
dito del  5  per  100,  62.    1/4.    D. 
Dette  di  Venezia,  60.   1/2  — 
Restrizioni  al  i3  per  100. 

SPETTACOLI   D'  OGGI. 
R.*  Teatro  alla   Canomana.    D*lla  eomp.  I.  e  R 
francese    si    recita    La  mère   coupable.  — *   Les  amans 
■  prothées,  com.  vaudeville. 

Teatro  S.  Radegonda.  Si  rappresenta  La  vedova 
contrastata,  musica  del  M.°  Pietro  Cirio  Guglielmi, 
con  ballo  nuovo  intitolato  Carolina  ed  Ernesto. 

Teatro  delle  Marionette,  delio  Girolamo,  li  re» 


Almanacco  e  Guida  di  Milano  per  T  anno  bisestile 
.1812.  T  pografia  Fra.uejco  Sonzogno  di  Gio.  Bittista. 

Questo  almanacco,  che  si  distingue  per   la  rsitidez-  \ 
sa  de'  caratteri    e   per  l'eleganza  del  formato,    contiene 
i  seguenti  principali  oggetti: 

A  cuoi  cenni  sulla  denominazione  de' mesi  presso  i 

Remarti,    —    Aforismi  meteorologici.   —    De'  segni  del 

tiaroaietro  sulle  mutazioni  di  tempo.  —  Giorni  enoiver-  j  cita  Girolamo  errante  nell'  isola  de'  solitarj. 

sì)    del    Regno   d'Italia.   —   Osservazioni    «di'  Europa  j  Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale   di  S.  Romano    is 

e  s'uH' erigine  de' primitivi  suoi  abitanti.  —  Quadro  gee-  J  p    orientale.  )   Le  rappresentazioni  eominciauo  a  6  ore 

5'*fìco    statistico    politico     del    Regno  d'Italia  e  dei  24»  ,2  pomeridiana. 

«dipartimenti  che  lo  compongono.  Cardina'i ,  arcivescovi,  j  _  .     .  ..  ,  .  ,       .  . 

1  .  Kappresenlazioni  uranogra/iclie  e  cometografiche  al 

vescovi  del  Regno.  —  Cssa  militare  del  Re.   —    Orga-  »...  ,  „  -, 

ì  sig.  Rouy,  professore  a  astronomia  elementare  ,  contra- 
ri «orione  militare  dei  Regno.  —  Ingeneri  civili  di  Mi-  \  ,.    _,    ,,.        ,   _         .    .        _  ... 

0  °  i  da  di  S.  Vito  al  Pasquirolo,  Corso  de  òervi. 

lano.   •—   Avvocati    di   Milano    —    Borsa    e    Camera  di  3  ,  ....  ,  ■  ■» ,     . 

Le   rappresentazioni   si  danno    al   mercoledì    ed  al 


commercio     di     Milano. 


Commissione    d'  ornato.  —  ; 


Mt, libri  del  consiglio  di  commercio,  arti  e  manifatture. 
—  Libri  pubblicatisi  a  Milano  nel  corso  dell'anno. 


venerdì. 

Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  iu3. 
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GIORNALE   ITALIA 


MitAwo  ,  Lunedì  23  Dieurubr»  1811." 


■»    »■ 


Tutti  gli  «Iti  d'arurninistrazione  fosti  iu  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA.. 

Londra  ,  6  Dicembre* 

iJ  aidermano  Wood  è  quello  che  11  eli'  assemblei 
de!  consiglio  ordinario  di  cillà  ha  fatta  la  mozione  di 
presentare  al  Principe  reggente  un  indirizzo  per  chie- 
dere che  venga  proibita  la  distillatone  de'  grani  du- 
rante 1'  attuale  carestia.  Égli  disse  che  questo  oggetto 
era  della  massima  importanza  per  l'Inghilterra,  e  rei - 
deva  oggimai  necessario  1'  intervento  del  corpo"  munici- 
pale; che  il  pane  era  carissimo  ,  eome  ben  si  szpeva  > 
e  che  gran  parte  delle  classi  infime  del  popolo  ne  sof- 
friva sommamente  ;  che  cattivissimo  era  stato  il  ricolto 
di  questo  anno  ;  e  che  le  attuali  relazioai  dell'  Inghil- 
terra coi  piesi  esteri  le  impedivano  di  ritrarne  quel 
grano  che  le  pat-.«a  mancare  ;  che  gii  da  parecchi  an- 
ali a'  era  importata  muitìisima  avena  «eli1  Irlanda  ;  ma 
che  in  questo  anno  ,  essendo  andato  a  male  in  qael 
paese  il  risolto  delle  patate  ,  vi  si  riteneva  pel  proprio 
consumo  ti  sovrappiù-  dell'  avena  raccoltasi. 

Il  sig.  Waithman ,  appoggiando  la  mozione  dell'in- 
dirizzo ,  disse  che  bisognava  imputare  le  presenti  an- 
gustie a  tuli'  altra  causa  che  al  cattivo  ricolto  ;  e  che 
tali  eause  erano  da  un  lato  una  guerra  micidiale  del 
par  che  imprudente  ,  cagione  di  spese  e  di  consumi 
enormi;  e  dall'  altro  gli  ordini  del  consiglio  che  ci 
aveano  privato  de  soccorsi  di  grani  che  avremmo  avuti 
dall'  America  ,  e  nello  stesso  tempo  di  una  via  impor- 
tantissima per  ispacciare  le  nostre  manifatture.  Egli  an- 
ounziò  parimente  che  avea  in  mira  di  fare,  alla  prima 
occasione  ,  una  mozione  tendente  ad  ottenere  la  rivo- 
dazione  di  questi  ordini  imprudenti  ed  impolitici. 

La  mozione  del  sig.  Wood    è   stata  unanimemente 

adottata. 

Dell'  11. 

Il  bulletlino  di  Windsor  di  jeri  a  mezzodì  portava 
che  5.  M.  stava  peggio  per  ogni  riguardo.  Un  corriere, 
giunto  questa  sera,  ha  recato  che  la  debolezza  di  S.  M. 
•ra  ancora  accresciuta. 
—  Il  Principe  reggente,  che  non  si  aspettava  «e  non 
per  sabbato,  si  è  deciso  a  ritornar  ift  città  oggi.  Al 
«uo  arrivo,  ha  fatto  chiamare  il  sig.  Perceval ,  e  gli  ha 
ordinato  di  preparar  tulio  per  1'  apertura  dei  Parla- 
mento. 


—  Due  compagnie  di  volontari  sono   partite  domenica 


scorsa  da  Reading  per  portarsi  a  grandi  giornate  sopra 
Nottingham   ove    continuano  tuttora  le  turbolenze. 

—  Ci  si  scrive  da  Li  «er pool  che  si  fanno  in  questo 
momento  i  più  gr*ódi  biiirti  ne'  principali  distretti  ove 
aono  delie  manifatture  per  istabilire  un  fondo  che  serva 
a  soccorrere  i  numerosa  operai  che  non  hanno  lavoro. 

—  Nulla  si  è  per  anco  deciso  sull'organizzazione  d'uà 
nuovo  ministero.  Credesi  che  i  cambiamenti  non  si  ef- 
fettueranno che  dopo  l'apertura  del  Parlamento.  Giova 
congetturare  che  sia  giunto  il  ìempo  in  cui  bisognerà 
preparare  il  piano  per  dichiarar  la  reggenza  libera  da 
tutte  le  restrizioni,  oude  sottoporlo  al  Parlamento.  Deeii 
pure  esaminar  le  stato  della  lista  civile  del  Re,  e  dar 
nuovi  provvedimenti  a  questo  riguardo.  Giusta  la  »oce 
generale,  evvi  sopra  tutti  questi  oggetti  una  grande  di- 
sparità d'opinioni  nel  gabinetto. 

- —  Si  sono  ricevute  parecchie  lettere  dalle  Indie  Oe- 
odentah.  Eu<j<*  l'estratto  d'una  letiera  di  Curacao,  in 
data  del   14  ottobre: 

«  Noi  non  facciamo  alcun  commercio;  nessuna  na- 
ve sp.gnuoU  non  è  arrivata  dalla  Guira  e  da  Pjrto- 
Cavaìlo,  dopo  che  gli  S^agnuoli  hanno  cambiata  la  lo- 
ro bandiera.  Questi  porti  sono  ora  bloccati  da  una 
squadra  spagnuola  di  Porto- Piicco.  Sonvi  molti  malati 
nell'isola.  Il  nostro  governatore  non  ammetterà  la  nuo- 
va bandiera  d'indipendeuza  senza  l'ordine  del  governo 
inglese.  Miranda  si  porta  sopra  Coro.  » 

(  Jour.  de  I  Emp.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 
Berlino,  5  Dicembre. 

Il  pubblico  continua  ad  occuparsi  della  tragica 
fine  del  signor  di  Kìeist  e  della  siguora  Vogel.  Le 
voci  ch'erano  corse  in  su  le  prime  intorno  alle  cause 
di  questo  disgraziato  accidente  sono  state  formalmente 
sment-te  dalla  famiglia.  Si  nega  che  l'amore  vi  avesse 
la  più  piccola  parte,  od  almeno  si  vuol  far  credete  che 
f;>sse  questo  un  amor  platonico.  Madama  Vogel,  per 
quanto  si  dice,  si  ffnva  da  lungo  tempo  una  malattia 
incurabile;  i  medici  le  avevano  annunziato  uua  inevi- 
tabile morte  ;  ed  essa  aveva  presa  la  risoluzione  di 
troncare  i  suoi  giorni.  Il  sig.  di  Rleist,  poeta  celebre, 
amico  di  casa,  a^eva,  da  gran  pezzo,  stabilito  d'uc- 
cidersi. 1  due  infelici  essendosi  scambievolmente  fatta  la 
confidenza  della  loro  terribile  risoluzione  ,  decisero  Jt 
eseguirla  insieme.  Essi  recaronsi  all'  alberga  di  Wilh- 
elmsbruck  tra  Berlino  e  Pvtsdam, 'sulle  sponde  del  Lag» 
Sacro.  Durante  wna  notte  ed  un  giorno  es«  prepararonsi 


?4sS 


alla  morte,  facendo  delle    preghiere,    cantando    e  be-  ì  ricominciate  il  29,  sotto  la  presidenza  di 
.vendo  parecchie   bottiglie  di  vino  e  di  rhwn ,  e    soprat-  X  te  di  Brunswick  di  Korompo.  (  Jour,  de 


tutto  prendendo  fino  a  sedici  tazze  di  cafFè.  Scrissero  * 
poscia  una  lettera  al  iig.  Vogel  per  annunziargli  la  riso- 
luzione che  avevano  presa  ,  e  per  pregarlo  di  venire 
con  tutta  la  possibile  prontezza  al  sito  della  lor  morte 
per  aver  cara  di  far  seppellire  i  loro  cadaveri.  La  iette- 
rà fu  spedila  a  Berlino  per  mezzo  d'  un  corriere.  Ciò 
latto ,  recaronsi  sulle  sponde  del  lago  accennalo ,  e  si 
assisero  l'uno  dirimpetto  all'altro.  11  sig.  di  ry'ejst  pre- 
se la  pistola  carica,  e  la  sparò,  contro  il  cuoi  e  di.  ma- 
dama V  gei,  la  quale  cacJde  morta;  egli  caricò  la  pi- 
stola ,  e  si  abbruciò  le  cervella.  Poco  dopo  arrivò  U  s>g. 
,Vogel,  e  trovò  ambedue  st?:si  sul  terreno. 

i!  pubblico  è  ben  lungi  dall' ammirare  o  ben  an- 
che dall' approvar  quest'  atto  di  dementa,  li  pomposo 
annunzio  d*  una  specie  d'  apoWigiaiLdfcigufistQ  suicidio  , 
fatto  dal  s^g.  Pegni. ben,  corsiere 'idi' (guerra  (  V.  d 
Gìor.  Ital.  di  jeri,  setto  la  data  di,  Berlino) ,  ha  eccitato 
una  icdegn&zione  unanime  presso  tutti  ci'  individui  che 
hanno  ancor  conservato  principi  di  religione  e  di  mo- 
rale.   Si  è  bissimela  la  Censura   ci'  aver  lasciato   uscire 

•  f-  ■ 
alla  luce  un  aunuuzio  in  cui  il    suicidio    e    i   assassinio 

I    QU\   I    -. 

vengono  rappresentati  come  azioni  sublimi.  Vi  fu  perfi- 
ììo  chi  manifestò  il  desiderio  di  veder  punito  dal  go- 
verno il  sig.  Peguilhen  per  aver  osato  predicar  simili 
principi ,  essendo  egli  un  pubblico  funzionario.  11  mari  « 
io  è  stalo  pure  generalmente  rimproverato  per  aver  da- 


5>.  E.  il  fcou- 
t  Emp.  ) 

REGNO   DI  VlRTEMBEaGA. 

Stoccarda,  q  Dicembre. 
Avendo  il  Duca  Luigi  di  Virteinberga  contratti  con- 
siderabilissimi debiti,  e  non  potendo  ora  pagarli,  il  Re  ha 
ordinato  un  esame  de'lo  stato  de' suoi  affari ,  e  sulla  re- 
iazione  fattagliene,  ha  "rimesso  (  m  conformità  della  leg- 
ge fondamentale  da 'gasa  emanata  )  la  liquidazione  dei 
concorso  de*  creditòri  aMla  corte  suore -uà  d'appello  del 
regno.  Nel  tempo  stesso  ha  creduto  oppor'uno  di  porre 
un  limite  per  l'avvenire  ai  diritti  del  Duca  per  rispetto 
ai  nuovi  obblighi^  che  potesse  "contrarre.  Quindi  il  Duca 
Luigi  non  potrà  più  pigliare  imprestiti  o  far  contr' ob- 
blighi qualunque,  senza  la  firma  del  sig.  consigliere  Fa-i 
ber,  incaricato  della  direzione  degli  affari  economici  di 
S.  A.  R.  11  Re  ha  ordinato  ad  uu  tempo  stesso  al  mi- 
nistro delia  giustizia  di  notificare  al  pubblico  questa  de- 
cisione, onde  avvertir  tutu  quelli  che  agissero  oppo8ta<M 
mente  a  queste  disposiz.oei  ,  che  con  avranno  alcuna 
azione  contro  il  Principe.  '^'-Gàz.'  de  Frarìce.  ) 

.      •  SI  .'ri      fU 

IMPERO  .FRANCESE. 

Parigi,  16  Dicembre. 

Alcuni  viaggiatori  tedeschi  hanno  ultimamente  fatta 

una  preziosa  scoperta  neh'  isola  <f  Egina  sotto  alle  raf 

vine  del  tempio   di   Giove   panellenio.  Essi   hanno  colà, 

ritrovate    18  statue   di   marmo  ,  di  grandezza   alquanto 


to  pubb'icilà  ad  una  catastrofe   sovra    cui   sarebbe    più  1  inferiore  alla  umana,  e  di  stile  greco  antichissimo.  Es«« 
convenuto  ad  esso  di  stendere   un   velo.   Ecco   in  quali  J  erano  state  collocate  sul  frontone  del  tempio,  e  si  potrà 


termini  egli  ha  annunziata  la  morte  di  sua  moglie,  nei 
«jiornali ,  secondo  1'  uso  di  Garmania  <; 

a  Con  profondo  dolore  annunzio  a' miei  amici  e 
parenti  la  morte  della  mia  amatissima  consorte  A-loifina 
Sofia  Eurichelta  Vogel,  nata  Keber,  passata  all'altra 
vita  il  21  novembre.  La  sua  morte  è  stata    pura    come 


la  sua  vita.  Oppressa  dal  peso  d'una  malattia,  ella  s'av-     benissimo  conservato.  A  tal  nuova  il  console  di  Francia 

.    •    <  .    I  1    _ »    _  ; _Ì"     •  _.  Jà     -  *-  -  '-  m  .„..•*--  ■        -  '      ■  d. I    1     ».  \    4ll(in  *    f  .     I     .-■+  \2  ......al  -  1  \  _  _     _      "I  *    _     «  .  * 


viò  alla  morte,  dopo  d'avermi  scritto  queste  parole: 
<:  Piangi  ,  ma  nou  t' affiggere,  lo  mu-  jo  in  un  modo 
»  più  felice  di  quel  che  sogliono  comunemente  i  wor- 
»  tali y  accompagnata  da  uu  amore  illimitato,  cambio  la 
»  felicità  terrestre  colia  felicità  eterna.  »  Queste  parole 
debbono  consolare  il  suo  vecchio  genitore,  la  mia  uni- 
ca figlia  e  me,  benché  la  mia  pei  dna  sia  irreparabile. 
Spero  che  si  vorranno  risparmiare  ad  uno  sposo  afflitto 
i  soliti  complimenti  di    condoglianza.  » 

Firmato,  Lyisi  Vogel. 
(  Jour.  de  l  Emp.  ) 
REGNO  DI    SASSONIA. 
Dresda,  4  Dicembre. 
li  ritorno  di  S.  M.  in  questa  capitale  non    è  sì  vi- 
cino quanto  si  supponeva.  S.  M.  vuole  aprire  ella  stessa 
3a  dieta  a  Varsavia  che  debbe  adunarsi   il    9   del   cor- 
rente e  che  avrà  per  iscopo  principale  quello  di  regolar 
!e  finanze  del    ducato.    Non    è    improbabile   che    S.   M. 
prolunghi    <l    suo     soggiorno  in  Varsavia  fino   al  pros- 
simo febbrojo.  (  Gas.  de  France.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Presbuigo,  3  Dicembre. 
Le  sedute  delia  Dieta  eh'  erano  slate  interrotte  do- 
po Sa  partensa  di   S.  A.  I.   i'  Ardisca    gaJU&lo  ,  saae 


agevolmente  restaurarle. 

Tutte  queste  statue  rappresentano  va?j  eroi  della 
guerra  di  Tri  j.a. 

Negli  scavi  fattisi  nell'  is'esso  luogo  si  sono  inoltre 
rinvenuti  parecchi  frammenti  interessanti;  e  nello  sgom- 
berar le  rovine ,  si  è  trovato    il    pavimento    del   tempio 


in  Atene,  il  sig.  Fauvel,  si  è  immediatamente  recato  sul 
luogo.  La_ collezione  di  questo  stimab.ie  dotto  si  va  ac- 
crescendo ogni  d\  col  mezzo  di  nuovi  scavi.  Essa  con- 
tiene già  moltissime  nrne  cinerarie,  in  ognuna  delle  quali 
s*  è  trovato  un  obolo.  Sopra  una  di  queste  urne  vedesj 
la  barca  di  Caronte.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

SVIZZERA. 

t 

Soleura,  4  Dicembre. 
Con  lettera  circolare  del  26  novembre  S.  E.  il 
landamano  della  Svizzera  comunica  ai  governi  canto- 
nali la  domanda  statagli  fatta  da  S.  E.  il  ministro  ài 
Francia  perchè  i  cittadini  dei  paesi  nuovamente  uniti 
alla  Francia  ,  e  singolarmente  gli  abitanti  di  Roma 
della  Toscana,  deli'  lllirio,  delle  Città  Anseatiche  e  del- 
l' Olanda ,  e  che  viaggiano  in  lsvizsera  o  bramano 
farvi  soggiorno  o  stabilitisi  ,  siano  trattati  come  gli 
ahitanti  dell'  antica  Francia ,  e  quindi  obbligati  a  pre- 
sentarsi alla  legazione  francese  per  dar  conto  di  sé  e 
far  regolare  le  loro  carte,  ecc.  11  landamano  invita  i 
cantoni  a  conformarsi  a  questa  domanda. 

{  Gaz.  de  Franc$.  j 

VFttjlftflFTr  il    umili   unii  mi 


•NOTIZIE  IN* 


REGNO  D'ITALIA. 
Ancona,  n  Dicembre. 
Dal  dì  5  del  corrente  a  tati'  oggi  sono  entrati  iu 
«noto  porlo  «  legni  mercantili  dì  vane  grand,..*, 
provegnènti  da  Ponte  l.goscuro,  Corfu,  Brinci  Ipe- 
ete.La.in  piccolo,  V«aeEia,  Cesenatico,  Visto,  *«•»; 
M,  Rimini,  Fiuancioo,  e  carichi  di   mercante   Avene. 

t  (  Il  Metauro.  ) 

Milano,  *2  Dicembre. 
Jeri  sera  le   LL.  AA:  II.  hanno  onorato  colla  loro 
presenta  Ut  commedia,  italiana  nei  R.  teatro  grande. 

S  M.  I'  Imperatore  e  Re  ,  eoo  Decreto  del  »4 
corrente.  b»  promosso  a  Consiglieri  legislativi  i  ..goer. 
Consiglieri  di  Stato  uditori 

Conte  Mosca  f). 

Conte  Cosso-ti. 

Conte  Éoss'ù 

Conte  Pdfranceschu 

If"*      .    .  i£«r  DKW.V  GS.VDRES  ■  commedia    in 

Pedrazzini.  .    ,  ,    ■      tJ„ 

Coa  .Uro  Decreto  dello  ..«.so  giorno  I.  M.  S.  h.    «m  «  *  ■»— 

„.„  roo.i.l.eri  di  Stilo  uditori  Scbbeoe   mi  oo.tro   foglio   del  9  6™»]0  P-    P-    ""'  «'* 

p.  notato  C  n,,6n  „  d.  bl.  u  ^   ^  nuova 

I  „gg.  Commendotore    *«  ,  6  ,  ^^    ^  ^.^  ddla  ,„„  fri„a  „pf„s«n,«.oo. 

<Ìj!    r«n«n.  _  ,  . o.     ,l:„„mV.r/>        siamo    nOU- 


14.27 

I  sigg.  Eoceni,  ora  prefetto  della  Piave,;  b>  prefetto 
del  Rubicone,  io    sostittmone  del   cavaliere 
Staurenghi,  traslocato  come    sopra. 
Ferri,  ora  viceprefetto  d'Ente,  in  prefetto  del- 
ia Piave,  in  sostituzione  del  sig.   Frasconi; 
traslocato  come  sopra. 
ViVata,  ora  segretari©  generale  della  prefettura 
dell'Adige,  in  prefetto  del   Musone,  in   so- 
stituzione del   cavaliere    Gaspari,   traslocato 
come  sopra. 
Cavaliere  Dalfiume  ,  ora    segretario    generala 
della  prefettura  del  Tagliamelo,  in  prefetto 
dell'Alto  Adige,  in  sostituzione    del   barone 
Agucchi ,  traslocato  come  sopra. 

S  A.  I.  il  Principe  Viceré,  con  Decreto  di  jerlaltro; 
ha  nominato  il  eig,  Vinceslao  De  Brame  assistente  al 
Consiglio  di  Stato, 

TEATRO  FRANCESE  ALLA   CANOBIANA. 

Lunedì  ,  16  dicembre. 

cinque    atti    ed    il 


del  censo. 

Cavalier  Caecia  ,  prefetto  d'  Olona. 

Commendatore  Galmgna  ,  pref .•  dell'Adriatico. 

Commendare  Casati,  prefetto  del  Metauro. 

Barone  Tornietii  ,  prefetto  del  Malia. 

Barone  Custodi ,  segretario  generale  del  mi- 
nistero delle  finanze. 

Burri  ,  e^-podestà  di  Verona. 

Borghi  ,  capodivisione  al  ministero  delle  reia- 
sioni estere. 


media  moderna  ,  au   *«.«.«=.«-». i 

fra  no.  ,  fatta  il  precedente  giorno  3i  dicembre,  siamo  non- 
dimeno indotti  da  rilevanti  motivi  a  favellarne  ancora  >n  oggi. 
Il  primo  è  che  questa  nuovissima  rappresentaz.one  e  stati 
illustrata  dalla  presenza  delle  LL.  AA.  II.  ,  le  quali  Vi  fu- 
rono    aceolte    al    solito    colle    numerose   quanto  cord.au  accia- 

•      •    A  „r.    edilltori  •    ed    il    secondo  ,    I'  accrescimento  di 
inazioni    degli    spettatori  ,    cu  > 

gloria  acquistato  da  questa  commedia  coir  ammtssione  del  au- 
tore fra  i  quaranta  membri  della  celeberrima  Accademia  lette- 
raria francese  in  premio  principalmente  di  questa  mirabile  pro- 
duzione   drammatica.    Diciamo    mirabile  ,  perchè  v,  s,  nota   ur» 

.      ,-  .  _      _LJu~l  **<•*«.    a     wrtrrt       tipÌ      temo! 


'  {  duzioue    arauiniuwua.    ^'v.u. —    ,  i 

«ioni  estere.  fL,ijomen0    intìnitarriente    prezioso  e  raro    nel   tempi 

Brebbia  Giuseppe,  assistente    ti  ■  Consiglio   di  n   ^  ^  ^  vero  dialogÌMarc  della  bella  commedia, 

Stato.  I  J  d;  ^'linguaggio   deliziosamente  garbato  ed  .ns.cme  naturale  e 

RC  ,  idem.  pur0.  L'  autore  non  è  della  classe  tanto   numerosa  d,  «peli,  che, 

"  L  dilettar  que'  poveri  spiriti  che  diventano  eslal.c  quando  st 
'recitano  freddi  madrigal,  ,  o  ridicoli  bisticci  sulla  scena,  spar- 
gono fino  alla  nausea  le  parole  di  rose  ,  di  Jiori  ,  di  cuon  dr 
lu-tà  nel  loro   stile  ,  il  più  delle  volte  in    detrimento    M    buou 

•     .a1a««a11^     r»rvcPTlt:illfiO   1103. 


E  f.oalme'nte  con  altro  Decreto  pure   deir  indicato 

giorno  ba  nominato 

I  sia*   Cavaliere  Gaspari.or*  prefetto  del  Musone,  in 

'*       prefetto  del  demento  del  Metauro    in  so-  \^^™^^Zool^^^™ 

tfuuione  del  commendatore  Casati,  chiamato  ,  W'J^J^  sonatnce  di  viola  ,  ,e  dice  =    J'  ai  le  pUiìr 

ad  altre  fuoxioni.  _  ^  dc  vous  presenUr   à    vwf-m&m,    non  potendo  uua 

Barone  Somenzari,  ora  prefett3  del  Passentno ,  .  donM  esser  rii,uUtil  ua  Soreyed  il  colorito  del  suo  «elfo  esser 

io    prefetto    del    Mella  ,     in     sostitutive    del  j       esQ  ^  h  ^  pcrsoua.   L'  autore  é  ancora  meno   d.   que.  clic- 

B^'^i.  or.  proietto  de,  .Ho  Adige,  !  ,„,  «.  o—  ^  *#^*£** 

e  «„     Ae\    Passeriano  ,     ti    SOStltEZlOtie  ?  moderare  o  sopprimere ,  come    u 
in    prefetto    del    t'alenano  ,  Finalmente    trovasi    superiore     molto     a     que- 

dei  barone  Somenzi,  traslocato  come  sopra.  |*  ^J    ^^    anmaoaaai™    .he,    non    avendo    il    talento 
Barone  Cornalia,  ora  prefetto  del  Tronto,   in  j  ^^  ?e/  tesscre  ingegnosamenie  un  dramma  in  cu,  v.  su 

prefetto  del  Serio,  in  SOStitU«one   del   baro-  ;:  ^  progressivo  auimatu  sviU,ppo  di  caratteri    e    d"  aziono      non 
ne  consigliere  uditore  Pallavicini,  ricb.auiato  |  fanao  aUro  che  converbazioul  lunghe   e   fredde,   mostrando  di 

io   Consilio.  ì  credere    che    una     commed.a     possa     consistere  .n   un  reputo  di 

r  veliere   Staurenghi,   ora   prefetto   del    Rubi-  \  narrazioai   e   dialoghi.  Ne'  suo,  ,  il  ajg.  Elicne  ebbe  ».  sa- 
Cavaliere    Oiaarcg'»  >  r  •  ,■  „„dnnn   ;n  esso  il  imi    suu.sito 

CT„e ,  ,0  prefetto  de.  Trooto ,  io  ao.t.to.one    „„„  -- -^  *^SÌ:  £  p„ks  .  .  e 
M  .^o^.r.s.oc.to  come  5,pr,  ;  p  ^«^^  ,u  ,„,„„„„,  -«**--_- 

f  «;»«™  perdiu  stiva  il  «H»  ti  «"■"»«•  s 


• 


I»  jsa  più  all'  autore.  Succedonsi  con  rapidità  infoiti  traiti  eli 
gno  the  percuotono  la  mente  alla  foggia  de'  lampj  ,  e  la 
penetrano  seaV  attfaerne  tutta  1'  attenzione.  Se  n'  è  già  potuto 
gfttdiearé  da  quei  diati  n*l  nostro  sopruind.cato  foglio  ;  ed 
lanche  non  ne  manchino  eziandio  in  questo  le  prove ,  rife- 
riremo il  passo  in  cui  il  suocero  parla  degli  uomini  che 'inter- 
vengono ai  pranz.  de'  ricchi  moderni,  principalmente  nella 
capit.iL  ; 

Dans  le  grand  manda  ,  il  est  aisé  de  deviner 
Quelita  sorfes  de  gens  on  rencontre  ù  diher  ■. 
dJes  bommes  en  faveur  ,  de  graves  pcr.onnages  , 
Quon  a  soia  d' inviter  pour  avoir  teurs  sujjr.iges  ; 
Quclqucs  seigneurs  venus  des  pays  étraugers , 
Et  ?  effoteant  en  vaiti  de  paroìtre  Icers  ; 
Certa™  muuvais  pla,sa»s  ,  courant  toujours  le  mende, 
Bevihanl  un  repas-  une  tiene  à  la  ronde  , 
Miserables  boujjons     parasites  connus  , 
JDcs  Lucullus  nouveaux  compia  sans  assidui; 
D'  autres  ,  dont  l' industrie  est  la  seule  ressourec-, 
rrais  court iers  de  bureaux  }  pohtujues  de  ùoune , 
Chaque  jour  de  sca ridale  et  de  propos  méchnns 
Fabriquant  un  rvcuc-il  pour  divertir  Ics  Grand*  ; 
Hommes  perdus  d'  honneur  ,  avides  mereénaìres  f 
Qui,  toxr-u  lour  agens  de  plaisirs  et  d'affaìres. 
Par  leur  impertìnence  mdignent  taut  Paris  , 
Et  se  sontjait  un  noni  à  Jorce  de  méprif, 
Vn  altro  passo  che  non  esprime  meno  vivamente  Ì    costu- 
mi attuai,  è  il  d.aioge  seguente  del  genero  ambizioso    colia    sua 
■«ogl.e.  Dopo  averle  detto  che  non  potranno  aver  a    pranzo    ,i 
conte  d,  S.  Far,  prosegue  consolandosene  colla   fiducia    d"  aver 
•-W  de  Plinval,  di  CuI  Ja  ripulazione  •  pIÙ  ^  ^.ff» 
U  interrompe  sua  moglie  dicendo:    Ma   surprise    est    carène! 
Pu.s-je  la  recavo,,-  che,  moi  ,  __  i,    llwnla  ,    Mm  ^   " 
Lamoghe:  on  en  pari*   asse*    mal.    _    Il    marUo  :    Maìi 
elle  a  du  crédit; 

Elle  est  trescherete? ;  en  tous  t.cux  on  l invite  ; 

Un  a,me  sa  personne  ,  en  blamani  sa  conditile  ; 

Cela  paroii  dailleurs  arranger  son  époux: 
I  ,      \   ,.      Ll  PUbIiC  '  PUs  1UC  A*  »  dolt-d  e'tre  jaloux  ? 
I*  u:Og!!e:  Elle  est  donc  ,»ltrice S  allons,  e  est  Unpossible  ; 

Ou  bien  elle  a  fait  choix  d  un  epoux  invisele  , 

<-'i  ne  le  connoit  point  ...  > 

il   marito  :  .  .  .  .  -,  *    , 

..    ' —  Ce  nest  pas    ctonnant: 

Me  l  a  Jait  piacer  dans  un    deparlc.nent. 


pm  determinato  e  fermo  con  „?    'e°tar '^'IT  >    U"    COnl^° 
raggm  scolaresca.  Onde  il  f"a£  fi .        ,  j  ,P«cp»lato    alla 

Maìilli  impiegò  tutt la  L^mL ?"°  ^  C,'C°"«M  * 
dèvole,  li  suolerò  fu  oÌEÌSS'/  V*  "*?.,  "  UD  n,odo  Io" 
che  in  tali  casi  n.'^pTS^S»i'!S  dal1  a»°«  Duruissel 
guata  dalla  paterna  3*  Jte^J^  ^  aZ'°Qe  aCC0'"Pa- 
tal  sorta.  Gli  mancaev/p,ró  ;TrenV,  Ua  P*»«a8g^  «« 
tene  i  versi  simili  a  .JsóJTj^t  £?"«#  Per  dlr 
m«  ,yf«e  ;  ed  aveva  di  troppo  iJZl  ""  ^  -POur  *^»* 
ehm,  che  constano  SÌ ^*t1$TT^fr«* 
con  gli  usi  clegl,  uomini  gurfeàtt.   'WenoZal  1  \  ^    * 

sers.  ben  invest.to    del    vero    car-tt  Z      •    «.  sembró  ^   ^* 

?  rappresentato  giusta  ,  moS°deT  Uo^mLf^  '  aVen^° 
;  troppo  lo  SganarelleVAelì  Érole  ^c  J«",bc-  riconobbe 

^4^aerua^emSfe 

di  esternare  il  suo  £S5?Ja  SS    ^"S    °CCa510ni 
più  fei.ee  ,ua  sorel.a  P^TriZT^^^ .^^t'  ^ 

f  moo  molto  gradevole  l'ingenua  e  diffide ■  eonf««?nnp5  i.        "a 

ì  «  suo  quasi  a  se   medcs,mì.    .gnoto:  ^^£^T%SSÌ 

1  en  ai  bien    peur    cri-     ln    *.. ,     *,""6-  ■••  Helas  ! 

mancò  perchè^rpe^^CTlt"180    ^    ^Uel    ^ 
!  U«e  Generi,  eik  riSci  IritiSm.  ^    wPP'e*ata«one    dei 

|  per  rendei  caro  ogni  luogo  ,n  om  «  J^|^  d,.Xi.       ° 


^i£jcS£Sb£  lo''  PrtgÌ  gÌà  "ldÌC;,tl  <le11"  c— ^a 
tanca*,  di  mJ4  di  luci  T  'r  'ndu,g™"'«"no  p«  la 
treccie,  rilevate  in  essa  fi  .  L^'i-  P°°a  coasi''enza  dell'in 
ararsi  che  ,u  Jramm  d'i  LfiT*  *  <IUeStÌ  ,',lk"  "tì"  P»6  -'- 
«oso  pel  sig.  &S  cui  fi,  m'"0r  ""P°rta""  !  Me  gio- 
?>ù  1^-aghLe  od"  che  lo  °n°  ^W>Tet«»i  ,n  — Zo  alle 
«ato  quali  ohe  1  manttn,  n  TPw°  ,r  '  qUeSlÌ  '™f  "»WÌ  non  s,a 
«jca.  Pare  a„ i  che ™  T  »    °     ' '['?  n'8oJe  dèl1  5rfé    dM"""a- 

d'    «5»    negativa    sut  fl  a  '2  "'  S°,  '5'me   "  p,CCoJó  ■« 
JS^   dell'  atm   AJTÌffir^i  ! 

Avtrrdt^0?^^'^'-^^     I 

l«a  tal  commedia  tanto'Ue',^  ^  0<-'"5,Une  non   sia   s^t«  ' 
eamhiamento  di  tre  Ji^       •  P"  .k  Pr,,nj  vo,ta  >  a  »«»t.vo  del 

*7P«»  h*b  «tJs^cr/ft  f ^e/e* u,ua-  -*  £ ; 

dtl"^    il    qual0    nella    s.^       ^burbero  e  franco  amico  hor- 
•J^  ^rta  fr&J*ZJ?*  ^a!"a  dl  "ma/ore  è  dispensato1  JL 


UftNUNZlO  TIPOGRAFICO 

Speranze  ,  addio. 

Ìo,W^TT  ^  Unn°  bÌSeStUe  lBl2>  **<»»  Olla 
toilette  delle  donne  sensibili. 

mano  ,    ^    „am^e   A-    Gmco/?jo 
-?ea/ro  fl//a  Scala. 

Sì  racconta  che  Filippo  II,  Re  di  Spagna,  vedeu- 
do  «  g.orao  dal  balcone  un  cittadino   che   leggeva  un 

cesse:  O  CO/ttI  legge   ti   O.    Cuscioue ,    a  è  pazz0  \  * 
-andato  uà  ccubeliano   .  venficar    qua}   llbro       '      ' 
«a  mano  quel  cittadino,  ,i  trovo  ch.er,  ÌQ  ^ 
,  so    roman«o   d.    Cercate,.    P,niaenle   in  ™ 

Jiuand'io  eH*o  ia    Una  c,nversaMooe>    §   J   ^     « 

w,,E  ADM0. 0  quesli  aignor.  haaao 

!Dd°S     d  e,ebr°  S    e   Sempre   S00°    •«*  -dolin.    Un 
mirabile  senefà  disse  :  -  9 

For^e  9ae//a  scrittura 
Ha  sifone  costrutto 
Che  non  la  patria  intendere 
Chi  non  ne  fosse  istrutto: 
Mx  voi  non  aiatc  nel  numero  di  questi  ,  sogginnsa 
.««eu.Ujn.at.  uno  degli  «Unti  ;  .  £utu  ja'  bv^ 
«uè  a  ridere.  6 


SPETTACOLI  O'  OGGI. 

I  e.t.4™.™  "  CA*UB'A*A-  Accademia   «  P»*«« 

Teatro    S.    Radegonda.    Si   rappresenta   /^  ,w 
eMftMMà,    mn^c.    del  M.»    PieJro     Carli    r      ^f°»"» 
con  bailo  nuovo  intito.ato  0^^,^^      ^  ' 

Teatro   deij.--    (V5ABroN£TrF.  detto  iiirni«..    .       • 

P.  o'"™,:  f -•""">•  (  Nel  belo  di  S.  Ro„mn0   ia 
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GIORNALE   ITALIANO 


Milano  ,  Martedì  24  Dicembre  181  ij 


Tutti  gli  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,    1 1     Dicembre. 

[  The  Couricr.  J 

Giornali  degli  Stati-Uniti. 

Nuova-York  }  io  novembre. 

I 


Ll  dito  d'  Iddio  e  indica  la  guerra  !  Americani  ,  la 
vostra  patria  alca  uà  grido  ;  essa  vi  ordiua  di  prepa- 
rarvi a  difendere  i  vostri  diritti  alia  bocca  de'  vostri 
cannoni.  Chi  sarebbe  così  vile  per  non  accorrere  intor- 
bo alla  sua  bandiera  eh* è  stata  insultata?  Il  capo,  che 
vi  governa  oggidì  ,  vi  dice  in  termini  chiari  e  signifi- 
canti ,  che  è  giunto  il  momento  che  reclama  dai 
conservatori  legislativi  dei  diritti  nazionali  un  comples- 
so di  mexzi  più  estési  per  mantenerli.  Ad  onta  della  scru- 
polosa giustizia,  della  lunga  moderazione  ,  deg'i  sferzi  j  crociando  a|i»est  deUa  sua  sUtione  f  a  L  ,ngh  .willy; 
moltiplicati  degli  Slati  Usiti  ,  per  rimpiazzare  i  eie-  j  u0n  „•  e  s,lvat0  nessun  ia(Iividao<  Si  teme  assa,  per 
«centi  pericoli  ond'  è  minacciata  la  pace  fra  i  due  -'  Endimione  eh'  era  uscito  pochi  dì  prima  di  questa 
paesi  ,  con  tutti  i  vantaggi  scambievoli  che  risultano 
dal  ristabilimento  dell'  amicizia  e  della  confide.izi  ,  ab- 
biamo veduto  che  il  gabinetto  britannico  persevera,  non 


Ksognerà  regolare  pienamente,  fra  essi  ed  il  loro  paese,} 
un  conto  arretrato  già  da  lungo  tempo.  Potrebbero  i 
nostri  soldati  leggere  con  indifferenza  la  parte  del  mea- 
saggio  che  si  rivolge  ai  corpi  di  volontarj  il  cui  ardir 
patriotico  può  Jàr  loro  prender  parte  a'  servigi  urgenti  7 
Noi  non  sapremmo  crederlo;  e  senza  dubbio  non  avre- 
mo ad  aspettar  molto  per  pubblicare  la  prima  onore-* 
vole  offerta  fatta  dalle  nostre  truppe.  Possa  la  prima  of-, 
ferta  di  questo  genere  venir  dalla  città  di  Nuova- York! 
Il  corpo  che  darà  questo  esempio,  farà  f  onor  delia  sua 
patria.  (  Moniteur.  ) 

Del  12. 
11  duca  di  Sussex  ha  avuto  una  nuova  recidiva. 

— -  I  brichi  di  S.  M.  lo  Staunch,  !«  Duchessa  di  York 
ed  il  Farquhar ,  sono  periti  sulla  costa  di  Madagascar; 
non  si  è  salvato  un  solo  uomo  dell'  f  qu'paggio. 

— •  La  fregata  la   Saldenha  è  partita  il  4  corrente  ,  in* 


fregata. 

—  Allorché  la  notizia  deli'  assoluzione  del  dottore 
i  le  leda-  SHeridan  arriv°  »  P°rt»«nouih ,  ove  trov.vasi  il  duca 
mano  sì  altamente  e  da  sì  lungo  tempo;  ma  ancora  in  j  di  P1»*™"  ad  un  ?*W<?  Pran«°  >  S-  A-  R-  si  al*°- 
questi  momenti  continua  sul  nostro  medesimo  territorio  |  e  disse  ch'  elU  non  saPeTa  coaae  esP^"»er«  ,a  *ua  g»o- 
ad  agire  in  un  modo  che,  nelle  attuili  circostanze ,  ha  ìa  ia  1uesta  occasione;  essa  aggiunse  che  tutti  i  suoi 
il  carattere  e  gli  effetti    d'  uua   impresa    ostile    contro  i     ffateih'  ecceUo  "  duca  àl  Cumberland.   erano    gli  ap- 


poggi  termi  e  determinati  de' Cattolici  romani. 

—  Il  Principe  reggente  riceverà  domani  a  tre  ore  4 
a  York-House,  il  lord  maire  e  ia  corporazione  delle 
città  di  Londra. 

—  Secondo  una  lettera  di  Nuova  York.  ,  Cristoforo 
bloccava  strettamente  il  Port~aw Pànce. 

—  Il  Parlamento  si  unirà  definitivamente  il  giorno 
stabilito. 

—  Al  momento  della  presa  di  Gijon  per  parte  dei 
Francesi,  un  gran  numero  di  legni  da  cabotaggio  che 
trovavansi  nel  porto  per  prender  de*  carichi,  fecero  vela 
ad  onta  del  vento  più  gagliardo  ;  ma  furono  talmente 
combattuti ,  che  si  trovarono  costretti  a  rientrare  nel 
porto  di  Buenca ,  ove  caddero  in  poter  del  nemico. 


costri   diritti  di  sovranità. 

Dopo  questa  prova  dell'inflessibilità  con  cui  si  cal- 
pestano de'  diritti  che  nessuua  nazione  indipendente 
può  abbandonare,  il  Congresso  comprenderà  essere  suo 
dovere  il  mettere  gli  Stati  Uniti  in  un'attitudine  ed  in 
uno  stato  d' armamento  resi  necessarj  dalla  crisi  attuale, 
e  conformi  al  coraggio  ed  all'  aspettazione  della  nazione. 

Vi  sarebbe  mai  fra  noi  qualche  sedicente  Ameri- 
cano che  potesse  leggere  questo  invito  senza  sentir  ri- 
nascere nel  suo  cuore  il  calore  del  patrio lisi.00  ?  Se  ve 
ne  fosse  qualcheduoo  ,  quanto  più  tosto  s'imbarcherà 
per  gii  Stati  di  S.  M. ,  Unto  meglio  provvederà  alla 
sua  propria  sicurezza  ed  alia  felicità  della  nazione.  In 
quanto  agli  scrittori  britannici ,  dobbiamo  aspettaroi  di 
vederli  attaccare  qualunque  messaggio  spedito  da  un 
primo  magistrato  repubblicano,  e  soprattutto  un  mes- 
saggio il  poco  favorevole  al  Monarca  ebe  li  p.iga  per  —  Sono  giunte  alcune  notizie  dai  contorni  di  Valen- 
Je  loro  onorevoli  fatiche,  li  molte  d*  desiderarsi  che  uo"  }  sa.  I  Francesi  innalzavano  delle  opere  dietro  S.  Gio- 
mini  simili  si  mostrino  apertamente.  È  da  desiderarsi  che  [  vanni  della  Ribera  ,  per  tirare  contro  la  batteria  del 
il  popolo   !i  conosca,   poiché  è    vicino  il  giorno    in  cui  !  Real.  Gredevasi  che  an  grosso  corpo  di  truppe  fosse  i» 


marcia  per  raggiungere  il  maresciallo  Suchet,  ed  aspet.  j 
tavansi  importanti  avvenimenti, 

—  Giusta  le  lettere  di  Buenos-Ayres  ,  del  17  settem- 
bre,  i  generali  dell'esercito  della  frontiera  orientale 
hanno  protestato  contro  le  voci  eh'  eransi  eparse  delia 
loro  disunione. 


—  Il  presidente  e   i   deputati   partiti   ultimamente   dai 
Perù  sono  arrivati  a  Cordova  ,    ed  hanno  ricevuto  da-  ■ 

gli  abitanti  di  quella  citta  le  testimoniarne  più  iffettuo-  §  liere  e  P»rtìtO  jeri  per  ritornare  a  Vienu 
s«  di  patnotiima. 

—  Salle  rimostranze  della  municipalità  di  Buenos 
•Avrei,  don  Goachmo  Campana,  segretario  della  guer- 
ra, ha  ricevuto  «*  sua  dimissione  dalla  Giunta.  Egli  è 
stato  condotto  fuor  di  città  di  nottetempo,  potendo  il 
suo  soggiorno  turoare  la  pubblica  tranquillità.  Don  Gio. 
Aiageu,  membro  de/1»  G.unta,  è  stato  nominato  se- 
gretario ueila  guerra  in  sua   vece. 

(  Jour.  de  l' Emp.  ) 
VALACHIA. 
Bucharesl,  18  Novembre. 

Il  sig.  d'  Icaliaski  è  tuttora  a  Rudschuck  presso  il 
graovisire.  Aspettasi  eoa  ìujpiiieusa  il  ritorno  de'  cor- 
neri  inviati  a  Costantinopoli.  Parlasi  tuttora  delia  ces- 
sione della  Moldavia  e  delia  Valachia  ;  ma  non  si  sa 
per  anche  qual  sorte  avrà  la  Servia.  Sembra  che  j 
Serviaui  temano  molto  di  rientrar  sotto  il  dominio 
turco,  (  Idem.  ) 


IMPERO   RUSSO. 

Pietroborgo,  26   Novembre. 


MORAVIA. 

Olmuiz ,  29  Novembre. 
S    E.  il  sig.  g'an  caoceilie.e  conte  d'  Ugarte,  com- 
missario di  S.  M.  per  l'elezione    di    un    nuovo   arcive- 
sevo  ,  è  qui  gunto  il  2  5  corrente   ed   è   stato   accolto 
con  gran  solennità.   Il   a6   si  passò    all'elezione;   il  sig. 
conte   di   Trantmansdorf  ,  vescovo    di    Kòaiggratz  ,    fa 
eletto  ad  unanimità  di  voti.  S.   E.   il    sig.   gran  cancel- 
la. 
(  Jour.  de  V  Emp.  ) 

REGNO   DI   BAVIERA. 

Monaco,  6  Dicembre. 
II  28  dello  scorso  mese  l'istituto  de' poveri  di  que- 
sta capitale  ha  ricevuto  uà  pachetto  contenente  mille 
fiorini,  su  cui  leggevasi  Da  un  Bavarese,  in  occasiona 
della  nasata  del  primogenito  di  6'.  A.  R.  il  Principe 
ereditario.  Anche  un  altio  incognito  ha  fatto  un  dono 
di  5oo  fioriui  ai  poveri,  per  festeggiare  il  felice  parlo 
della  Principessa  ereditaria.  (  Monileur.  ) 

Augusta,  12  Dicembre. 
Giusta  le  ultime  lettere  di  Vienna  ,  correa  voce 
che  il  Gransignore  avesse  ricusato  di  ratificare  il  traH 
tato  conchiuso  fra  il  generale  in  capo  dell'  esercito  rusn 
so  ed  il  granvisire.  Altre  lettere  per  lo  contrario  dicono 
che  continuano  tuttora  le  negoziazioni.  Quanto  prime 
sapremo  la  verità  di  questi  fatti.   (  Jour.  de  l'  Emp.  ) 


REGNO  DI  VESTFALIA. 
Castel,  io   Dicembre. 

I  nostri  giornali  citano  due  esempi  di  s'raordinaria       ,      Per  dfiCrele  rM'e  del  a6  DOvembre  «corso,  la  cassa 
..  j.  ..:..    ft_  cu_-.  «  d'ammortizazione  è  autorizzata  a    rimborsar  le  cauzioni 

fatte  dai  funziona*  j  non  conlabili  de' paesi  ceduti  a  S.  M« 
l'impeiaior  dt' Francesi  col  trattato  del  io  maggio  acori 
so,  purché  entro  3  mesi,  a  datar  del  presente  decreto,, 
non  sia  stalo  fstto  alcun  riclamo  alia  detta  cassa  d'am.-» 
mortizazione  1  dativamente  a  queste   cauzioni. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 


durata  di  vita.  Un  Ebreo,  morto  ultimamente  a  Schaw!   ' 
era  giunto  ai   127  anni.   Un  aitro,   Anneoo    di    nascila, 
è   morto   a  Kamenieso-Podolsk  dell'  istessa    età. 

(  Moniteur.  ) 
—  Il  corso  del  nostro  cambio  va  sempre  migliorando; 
si  è  esso  aitato  sino  a  io  scellini  sopra    Ainboigo,    ed  l 
a  10S  centesimi  sovra  Parigi,  quando  che    ai    principio 
di  quest'anno  era  su  queste  due  piazze  a  6.3/4  scellini 
ed  a  78  centesimi.  (  Gaz.  de  France.  ) 


REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenliagen ,  3  Dicembre. 


IMPERO  FRANCESE. 

Parigi  ,  17  Dicembre. 

Ad    Oosterbeck,  nel   dipartimento   delFlsse!   supe* 

riore,  si  è  formato  un  grande  stabilimento  per    la    fab-* 

bncazione  dello  zuccaro  di  barbabietole.  In   quest'  anno 


Giusta  un  ordine  di  b.  M.  eli  ufficiali    della  euer-  L    ,,     j  ■•     e  LL  -,- 

,  „  6  ue  *  8uer    I  e  stato  deposto  nella  fabbrica    un    milione   e   mezzo    di 

Bigione  e  della  manna  avranno    alcune    lezioni    eratu  .e  i  »,kk       j:    u    u  1  •  .  i 

,      .  ..  ,  UI    §ratu-'e  ,  fibbie    di    barbabietole j    e   ne    vengono   raschiale   3om, 

di  giuoco  di   scacchi    durante    l  invernata ,   come    oesii  I  utk  »  .1  m  -, 

,      .    a  *wu«i« ,    tooie    negli     llbhre  al  g.orU[)i  jj  zuccaro    presentato  ai  membri    della 

anni  precedenti.  E  stato  nominato  nu  professore  a  ano-  I  ■  .     e  •:■>  -, 

,      r  proiessore  a  que     i  commissione  che  fu  incaricata  di    visitar    qucs.a   f«bbn- 

lì,  nffpettr».     I  ./nur    Ae    Pnr.o     \  S  > 

|ea,  n»Q  e  punto  differente  da   quello    di    esimamele.    II 
\rhum    distillatone  era  di  ottimo  gusto;  e   l'indusna  dei 


al"  oggetto,   (  Jour.  de  Paris.  ) 

REGNO  DI  PRUSSIA. 

Berlino,  6  Dicembre. 
Già  da  alcuni  giorni  il  Re  si  è  stabilito  a  Potsdam, 
wsendo  che  la  stagione  innoltrata  non  gli  ha  permesso 
di  continuare  til  suo  soggiorno  a  Carlotteoiborgo  che 
preferisce  a  tutti  gli  altri  suoi  castelli,  a  motivo  della 
predilezione  che  la  Regina  aveva  per  questo  soggiorno. 


|  fabbricatori  giunse  al  segno  che  cog.i  avanzi  delle  hit* 
babietole  raschiale  e  torchiate  fecero  carta  eccellente  da 
imballare  ,  e  vogliono  anche  farne  cartoue.  Ce  produ-» 
«ioni  per  l'agricoltore  e  pel  fubbutatorc  sono  soddisfa* 
centissime.  1  fabbricatori  ^  g*ur.  4  m  5  fiorini  per  ogni 
mille  libbre  di  barbabietole ,  ed    un    ai  pento    boa    colti* 

jì  vaio  può  darne  6om.  libbre  a    ricoho    ordinano,  e  ben 


Non  è  ancora  decisa  l'epoca  in  cui    S.  M.   ritornerà  a  \ 

Bufino.  (  Jour.  de  f  Emp.  )  '^  '  bU°D  "^  \ ■'*?<'. &\  ^  ì 

fr  lì  Kanp,  ieguo  caribo  di  27  >    casse   di   zuccaro   e 


>■ 


»«• 


it&  uvila  libbre  di  cstìe  ,  totoui  e  ;egoi   da     tintura,  è 
giunto  a  Bordò  io  56  giorui  di  tragitto. 

(  Gaz.  de  France.  ) 


amor  per  Alberto  alla  ««merlerà  cbe  si  studia  (F  e^pìcrarè^ 
cuore  di  lei  ;  ma  alla  fine  le  confida  il  segreto  della  sua  pas- 
sione, e  le  mostra  che  si  tien  celate  in  seno  le  lettere  deli'  a- 
mante.  Arriva  Praticone  col  nipote  Dorvalli  ed  Alberto.  Incin- 
to che  il  padre  di  Carolina  ,  Dorvalli  e  il  zio  si  complimen- 
tano ,  Alberto  ,  dilettante  di  botanica  ,  va  a  passeggiar  pel 
rdino.  Carolina  s'  incontra  in  lui  ;  i  dua    amanti  si  dichiara- 


la 


Il  Moniteur  pubblica  uà  impcr  a'e  4ecreto  dato  al- 
le Tuileries  il  9  dei  corrente,  diviso  ni  IV  titoli,  e  116 

articoli    portante  f    abolizione    del    feudalismo    pei  d<- 

r.     ,  ,,  „        ,         ,  ..,    _..            ,    .       D        .  ,   .  *  no  le  reciproche  fiamme  ;  ma  Alberto,  in  mezzo  al  suo  dolore, 

partimeuti   de  e  Bocche   del    Elba,    dede    Bocche  ael                    r             -,,..,;,,         «•        , 

"  ""***""                           >  S  fu  comprenjere  a  Carolina  ch'ella  dee  soffocar  la  sua  passione, 

Weser   e  dell'  Ems- Superiore.  (  Con.  imi.  )  |  •  ^^  d,ora  ^^  .   ^    peusieri  a  Doryalli   ^  k  è 

SPETTACOLI. 

n."   TEATRO  ALLA  SCALA. 

Rappresentazione   dei    Filosofo    celibe  ,  coramedi 
del  sìr.  avvocato  Nola, 


Atto  i.°  —  Dorvalli,  giovine  coli©  e  virtuoso,  ama  il  ce- 
libato ,  non  già  perchè  odii  i  vincoli  d'  Imeneo  ,  ma  perchè 
1'  esperienza  gì'  insegna  quanto  sia  difficile  la  scella  d'  una  com- 
pagna che  sappia  mantener  questi  vincoli  nella  purezza  e  soavità 
che  presentano  nel  momento  che  si  stringono.  Vero  e  disinte- 
ressato amico,  egli  ricovera  nella  propria  casa  e  sostenta  Al- 
berto (  figlio  d'  un  merendante  )  ,  giovine  di  buoni  costumi  , 
ma  non  secondato  dalla  fortuna.  Insieme  con  Dorvalli  convive 
una  sua  zia  ,  chiamata  D.  Eugenia,  vedova  del  secondo  marito, 
«d  una  di  quelle  vecchie  che  si  demeritano  la  venerazione  do- 
vuta alla  loro  età  ,  e  si  rendono  riJicole  col  voler  ascondere  le 
inasco udibili  ingiurie  del  tempo  ,  coli'  occuparsi  di  quelle  fri- 
volezze a  cui  procaccia  appena  compatimento  la  beltà  e  il  fior 
degli  anni  ,  e  che  non  sanno  mai  persuadersi  essere  arrivata  ,  e 
da  un  pezzo,  la  stagione  di  dover  dire  Cadano  i  mirti,  e  s  orni 
P' oliera  il  misto  crin.  Alberto  vede  a  caso,  e  prende  fervida- 
mente ad  amare  ,  e  con  qualche  corrispondenza,  ma  in  segreto, 
una  certa  Carolina  ,  figlia  d'  un  D.  Ippolito  ,  gran  veneratore 
della  nobiltà  del  sangue,  e  stranamente  ambizioso  di  quello  che, 
filtrato  per  lungo  ordine  di  reni  illustri  ,  scorre  per  le  sue  ve- 
ne. L'  annosa  D.  Eugenia  s'  innamora  dell'  ospite  Alberto  ,  e 
scorgendo  in  lui  una  malinconìa  ,  un'astrazione  di  mente  ,  un 
sospirare  ,  che  vanno  di  giorno  in  giorno  crescendo  ,  s'illude  al 
segno  d' immaginarsi  eh'  egli  arda  per  lei  :  la  scopetta  d'  una 
lettera  n  dio  scrittojo  d'  Alberto  ,  eh"  egli  aveva  abbozzata  per 
Carolina,  e  che  D  Eugenia  suppone  stesa  per  sé  medesima, 
termina  di  compiere  il  suo  affascinamento.  D.  Francone  ,  zio 
di  Dorvalli  ,  buon  vecchio  .  e  sedicente  perfetto  conoscitor  degli 
Uomini  e  del  mondo,  mal  soffrendo  di  veder  suo  nipote  a 
♦ivere  ili  un  disutile  celibato,  viene  a  proporgli  in  moglie  la 
fit  lia  iti  suo  intimo  amico  D-  Ippolito  ,  quella  Carolina  che 
già  a  na  Alberto  ,  e  eh'  è  da  Alberto  tanto  riamala.  Dorvalli, 
benché  non  sa  al  fatto  degli  amori  del  suo  amico  ,  fermo  nei 
sui  prmxipj  ,  procura  di  scansarsi  dal  compiacere  in  questo  a 
sao  zo  ;  ma  egli  insiste  ,  dipinge  a  lui  la  fanciulla,  che  gli 
propone  ,  quale  straordinario  modello  di  semplicità  ,  d'  inno- 
cenza, di  candore  ,  di  virtù,  di  bellezza  ,  e  infine  invita  il  ni- 
pote a  venirla  seco  lui  a  riconoscere  ,  obbligandosi  a  perdere 
3rn..  zecchini  ov' egli  rinvenga  la  più  piccola  macchia  che  ot 
fenda  o  la  persona,  o  il  cuore  o  l'animo  dell'  impareggiabile 
donzella  ;  ma  pretendendo  altresì  eli'  egli  accettar  ne  detiba  la 
mano  ,  quando  accusar  non  possa  in  lei  difetto  veruno.  A 
questi  patti  Doivalli  accetta  l'offerta  ,  e  informa  subito  di  tulio 
l'amico,  invitandolo  ad  accompagnarlo  nella  visita  che  lar  déb- 
be  alla  figlia  d'  Ippolito.  Quando  Aiberio  scopre  in  Dorvalli  il 
suo  rivale  ,  ognuno  s'immagina  di  qual  dolore  egli  venga  tra- 
fitto ,  ma  sa  frenarsi  e  simulare. 

Atto  2.0  —  Il  secondo  ed  il  terzo  atto  si  passano  in  casa 
ù  Ippolito  ,  nella  sua  villa.  Carolina  ,  giovinetta  timida  ,  iraba- 
ytzzala  ,    inesperta  ,  vorrebbe    3    non    vorrebbe  fissare  U  suo 


destinato  in  ispoo.  Dorvalli  viene  in  traccia  dell  nraiso  ,  e  da 
lungi  osserva  le  smanie  della  fanciulla  ,  e  ascolta  1  sentimenti 
generosi  d'  Alberto.  L'  amorosa  coppia  s'  avvede  della  presenza 
di  Doivalli  ,  ina  questi  non  dà  ombra  alcuna  d'  essere  stato  te- 
stimonio del  tenero  colloquio,  e  delibera  nel  suo  animo,  fia 
!  da  quel  punto.,  quanto  oprar  dee.  D.  Ippolito  ,  per  civiltà  ,  è 
"  audato  intanto  a  prendere  D.  Eugenia,  la  quale,  appena  giunta, 
manifesta  subilo  la  sua  gioju  nel  trovarsi  insieme  con  Alberto. 
Tutti  passano  a  desinare. 

Aito  3.''  i —  D.  Eugenia  ,  nccieeata  dalla  sua  frenesia  amo- 
rosa ,  partecipa  a  Francone  ch'ella  vuole  maritarsi  con  Alber- 
to ,  da  cui  dice  d'  essere  perdutamente  riamata  ,  e  in  prova  ne 
adduce  la  Jetlera  che  Alberto  destinava  a  Carolina  ,  e  eh'  ella  , 
persuasa  che  fosse  a  sé  diretta  ,  conserva  gelosamente  ;  ma 
siccome  Alberto  non  si  è  mai  ardito  di  palesarle  a  bocca  le 
sue  fiamme  ,  cosi  ella  prega  Francone  d'  interrogar  su  tale  pro- 
posito Alberto  ,  e  di  farsi  mediatore  di  questo  matrimonio.  In» 
gannato  dalla  lettera  ,  Francone  crede  veraci  gli  amori  del  gio- 
vine Alberlo  e  della  vecchia  Eugenia,  e  s'  incarica  della  mis- 
sione. Alberto,  interrogato  de?  suoi  amori  da  Francone,  inco- 
raggiato da  lui  ad  aprire  il  suo  cuore  ,  e  fatto  certo  dell  otte- 
nimento della  mano  a  cui  aspira,  non  putendosi  figurare  ch'egli 
possa  parlare  d'  altra  persona  che  di  Carolina  ,  mette  in  campo 
il  dubbio  che  Ippolito  possa  sorpassare  il  grande  ostacolo  che 
si  .oppone  a  questo  nodo  ,  povertà  e  ignobilità.  Queste  parole 
svelano  il  reciproco  inganno  ,  fanno  cader  tutto  il  ridicalo  so- 
pra Eugenia  ,  e  mettono  alla  disperazione  tanto  Alberto  perchè 
si  trova  scoperto  ne' ^uoi  amori  con  Carolina,  quanto  Fran- 
cone perchè  comprende  l'errore  in  cui  vivea  per  riguardo  al- 
l' innocenza  della  fanciulla  eh'  ci  propose  al  nipote ,  né  più 
dubita  di  dover  perdere  i  3m.  zecchini  scommessi.  Ma  siccome 
e  Francone  e  Alberto  hanno  interesse  ,  sebbene  per  diversi 
principi  ,  di  tener  nascosto  questo  arcano  ,  cosi  il  primo  si 
pasce  ancora  della  speranza  d'  un  prospero  successo.  Dorvalli  , 
che  pensa  a  far  felice  l'amico,  acconsente  ad  accettar  la  mano 
di  Carolina  ,  ina  col  patto  eh'  ella  dichiari  non  essere  il  suo 
cuore  preoccupato  d'  altra  fiamma.  IppoliLo  aderisce  :  Carolina 
tremando  e  titubando  si  sforza  d'  essere  mendace  ;  ma  nel  mo- 
mento che  il  padre  sta  per  accoppiar  la  destra  di  lei  con  quella 
di  Dorvalli  ,  ella  sviene  e  cade  fra  le  braccia  della  cameriera  : 
13.  Eugenia  accorre  ,  e  immediatamente  le  slaccia  la  veste  sul 
petto  per  agevolarle  la  respirazione  ;  ma  ecco  ,  sprigionate , 
cader  al  suolo  le  lettere  dell'amante.  Come  Ognuno  s'imma- 
gina ,  queste  lettere  svelane  le  «lolide  lusinghe  di  D.  Eugenia, 
la  quale  svergognala  s'  invola  all'  altrui  vista  ;  sciolgono  Dor- 
valli dalla  sua  parola  ;  obbligano  Francone  allo  sborso  de  3m, 
zecchini  ;  manifestano  la  precocità  degli  amori  di  Carolina  ,  ed 
empiono  di  confusione  e  di  rabbia  il  buon  genitore.  Ma  Caro- 
lina va  mancando  :  Dorvalli  propone  per  unico  mezze»  salutare 
la  promessa  d'  accordarla  in  isposa  ad  Alberto  :  il  paUrc  ,  in- 
tatuato delia  nobiltà  del  suo  lignaggio  ,  nega  sulle  prime  di 
mischiare  il  purissimo  suo  sangue  con  quello  d'un  roercadante; 
ma  ,  per  cenno  di  Dorvalli,  si  presenta  1  innamorato  Alberto, 
prega  ,  supplica  ,  inventa  delle  eiauee  sulla  sua  discendenza  , 
eommove  il  cuore  d'  Ippolito  ,  e  ne  riceve  la  mano  dj  Carolina 
che  intauto  si  era   rhufefca  dal   suo   prodigioso  svenimento. 

Tale  ,  press»  a  poco  ,     è    V  orditura    del    Filosofo    celibe 
ma  <»n  nostro  rammarico1  comprendiamo  che  questa  esposizione- 


> J  i 

I     .a  f^tta  per  dimostrare  i  difetti  ,  di   quel  èia   sia  le    teileti-;  2a  causa  prossima  ntìT  iperstenia    ò    sia   ionaiSalaiioae    dVf   ji» 

della  presente  comimdia.  I  pregi   principali    di    essa    consistono  sterna  linfatico,  e  la  terrhinazione  della  paritottitide    nell'  idroprt 

ìulìa  Vivacità  e  naturalezza  del  dialogo,  sempre  candito  di  sale  ,  purulento,  o  uell    absees-'o  viene  da  lui  curata   coi   cauteri.    Le 

sempre  ravvivato  da  decenti  lepidezze  ;    «.'  nella  maestria    di    al-  malattie  delle    lattanti  ,    e     specialmente     quelle     dipendenti    da 

•uni  traiti  episodici  c'ite  sommamente  contribuiscano    a    far     ri-  soppressione   lattea  formano    un    argomento   assai    interessante 

saltare  i  caratteri  delle    persone    introdotte    in     isccna,    i    cju  di  tanto  più  in  quanto  che  molti  pratici  appena  vi  si    sono   occu-» 

sono  generalmente  rappresentati  con    molta  verità  ,    e    posti    in  pati.  Parlando  della  procidenia  dell'  utero,  riporta    i'  autore  un 

circostante  opportunissime  pel  loro  sviluppo  :  una  scena  soprat-  grave    caso    di    precipitazione    dell'  utero  gravido  di    nove    west 

tutto  ira  D.  Eugènia  ed  un  parruce'uiere  (  puramente  episodica  )  squarciatosi  .di'  alto    dtìlf    sortita  del    feto.  Questo  fatto  arric-f 

•  lavorata  sui  modelli  di  Molière"  e  di  Goldoni  :  il  pubblico  l'ha  chisce  la  chirurgia    di    un    nuovo  ««empio  di  crepature  d'utero 

vivamente  applaudita.  Ma  questi  pregi    di    dialogo    e   d'episodio  colla  sepruvrivenza  della  partoriente.  Parlando  dell'  isterismo,  ci 

Jaon  si  possorto  far  conoscere  in  mr  semplice    schizzo    della    fa.  fu  colla   pili    chiara    esposizione   la   d  stinzione  importante  dell» 

vola  ;  né  potremmo  noi  dilungarci  ora    pili    oltre  ,    senza    uscir  stato    stenico    dell'  utero    dall'   astenico  ;    vale   a    dire    distingue 

de'limiti  cui  ci  obbliga  il  nostro    foglio.    Per   la    stessa    ragione  l'isterismo  in  stenico    ed   astenico,    ecc.  L'autore,  privo    della 

ci  é  forza  tacer  pare  degl'ingegnosi    ripieghi    che    l'Autore    ha  smania  di  comparire  erudito  ,  espone  dei  fatti    nel     suo    libro  e 

saputo  usa re^  sia  per  troncar  alcune  scene  nel  momento  che  pò-  la  comprendere  con  qualche  industria  ebe  non    è    digiuno  delle! 

tevano  intiepidirsi  se  fossero  state  protratte,  sia    per    dar    Inerbo  uuove  teorie  che  si  vanuo  fabbricando. 

all'avvicendarsi  de' vai  i  personaggi,  e  interrompere  la    pignola-  r  ,     •   .             . 

'    ■           °*  j           E  edizione  e  in  8.°  ,  e  si  trova  vendibile   presso   i    piiuci- 

nia  del  dialoco<  '       ,.  , ,      .    ,.  ,..,              ,  .   f>                .                  ... 

°  pali  libra  j  d»  Milano  e  del  Kegno  ,  al  prezzo  di  lir.  i.  5o  if. 

Uno  de' difetti  ehe  s'imputano  a  questa  commedia    si   e    il  L'  E 

prevedersi  troppo  presto  il  modo  di    scioglimento     della    favolai  ......  . 

in  fatli  quando  Dorvalli  dice    ad    Alberto    che    lo   vu<d    seco    in  j 

compagnia  per  andare  a  veder  la  lìglia  d' Ippolrto  ,    offertagli  io  Cod.uc  ecclesiastico  o  sia  raccolta   dalle   disposizioni    del 
isposa,  ognuno  presagisce  che  Dorvalli  resterà  celibe,  e  che  <Ja-  codici  Napoleone  e  Penale  relative  allo  stato,  alle  J unzioni  ; 
rolina  darà  la  mano  ad  Alberto  J  e,  come  si  è  veduto  ,  Dorval-  ai  diritti  ed  ai  doveri  civili  dei  ministri  de' culti  cristiani  ;  con 
li  dà  una  tale  notizia  all'amico  alla   fine  del   primo    atto.   Jb  ve-  aggiunta  delle  osservazioni  tratte  dalla  legge  organica  de' cut" 
ro  che  lo  spettulore  scorge    le  difficollà     che    si     oppongono     al  ii ;  dei  decreti  imperiali ,  delle  istruzioni  ministeriali,  ecc.,  co-> 
matrimonio  d'Alberto  e  di    Carolina,   e    può    rimaner    sospeso  me  pure  dei  motivi  sviluppati  dagli  oratori  del  Tribunato  e  del 
«ulle  circostanze  che   s'  introdurranno    per    toglierle    di    mezzo  j  Consiglio  di  Stato  in  appoggio  di  tali  disposizioni. 
ma  queste  difficoltà  hanno  imbarazzato  pure  il  poeta  ,    né     pare  .                                     [   Traduzione   dal    francese.  ] 
«he  gli  sia  riuscito  di  ben  superarle;    e    questo    imbarazzo    non  Milano,  1811,  presso  Francesco  Sonzogno  di    Gio.    Bat- 
tana d'essere    evidente ,  qualunque   sia    1'  artifizio    col    quale    il  lista  ,  corsìa  de'  Servi ,  num.    596. 
poeta  ha  cercato  di  nasconderlo.  Questo  é   il  secondo  difetto  che  ;                                                            .    .. . „ 


alcuni  hanno  preteso  di  osservare  nel  Filosojo  celibe.  Ma  ' 
concesso  pure  che  per  questi  due  riguurdi  sia  difettoso  il  piano 
dell'  invenzione  ^  tanto  più  acuto  dovrem  confessare  essere  1'  in- 
gegno del  sig.  ISota  ,  il  quale  ha  saputo  con  bellezze  parziali 
rendere  interessaste  il  suo  dramma  sino  all'  ultimo  momento  , 
a  ditpetto  delle  imperfezioni  del  soggetto.  Qualche  altro  piccolo 
5ieo  potremmo  noi  qui  notare  ;  nra  ci  siam  troppo  brevemente 
fermati  ad  indicare  i  pregi  di  questa  produzione,  per  poter  tro- 
var  non  ingiusto  lo  spinger  più  oltre  la  nostra  censura  sopra 
ciò  che  potrebbe  a  noi  sembrar   meno  lodevole. 

11  pubblico,  estimatore  imparziale  del  merito,  ha  desidera- 

*    r  '  "  »  ullJi  per  »ouiodo  giornaliero    familiare  ,    rapporto    a    moltissima 

to  di  conoscere  il  valente  Autore  che  ha  arricchito  di  onesta  nuova  1        __   •■   ,     1     „.  „•   „     „.     1  , 

,  oggetti  ,  non  che  ampliata  la  cucina    casalinga  ;    ed    aggiuntevi 

produzione  il  teatro  italiano.  Agli  applausi  del  pubblico  aggiun-  j  mo[u  a,Ue  ^jjj  aotil,e 

g  cremo  osei  i    nostri  ,  e  diremo  al  sia-  ]Nota  ciò  ohe    un   buon  -n/t  1  „  /-■:_....    _•   Ci.     ._•    _  1'  C r    ■  ji  n 

Milano,  presso  Oiovanni  oilveslri,  agli  bcalini  del  Duomo  , 


tA  SCUOLA  Di  Minerva  ,  almanacco  storico -genealogie» 
per  V  anno  bisestile  i8iì.  Milano  presso  Giotanni  Pirotta,  stam- 
patore ;  e  Giuseppe  Maspero»  librajo. 

Prezzo  ,    lir.  I.  5  di  Milano. 

SERVO  A  TUTTI  E  SONO  PER  CHI  MI  VUOLE  O  sfa  IL  MAS- 
SARO DEL  CURATO  di  campagna.  Almanacco  per  V anno  bi- 
sestile 181 2. 

Secenda  edizione  ,  rifusa  ed  ampliata  di    molte    nuove    co- 
'•'  gnizioni  tanto  d'agricoltura  ,  che  di    giardinaggio,  e   di    metodi 


Vecchio  ,  alla     rappresentazione    delle  Preziose    rùlcole  di   Mo- 


Corajjjio 


num.  994. 


tì©' 


Prezzo  lir.  0.  60. 


Ile  re  ,  disse  ad  alta  voce  in   mezzo  a  tutta  l'udienza 

mimico  :  oh  che  bella  commedia  /  

Gli  attori  hanno  sostenuto  le  loro  patii  rispettive    colla  più  <  Presso  la  tipografia  de'  Classici  italiani  ,  piazza  del  li.  Tea* 

fina  intelligenza  e  colla   massima   precisione.  Si  sarebbe   però  vo-   !  tro  della  Scala  ,  trovansi  vendibili  i  due  seguenti  almanacchi  : 
luto  che  1'  abbozzo  di  lettera  ,  ehe  scopre    D.  Eugenia   e  s'  ap-  I  1  pkoverbj  e  le   sentenze    proverbiali  ,    E    giornali? 

propria,  non  avesse  avuto    la  soprascritta:   ammessa    questa    so-    'per  l'anno  bisestile  1812. 

prasFritia  ,  non  potrebbe  più  aver  luogo  l' inganno  m  cui   eade  j  almanacco  d'  ITALIA  per  t  anno  lìscsti'e    1812, 

la  misera   vecchia.  — —  — -..>.-■. .^mMsaw»"—  ■*■ 

lv-  SPETTACOLI. 

K.   Teatro    alia    Canobiana.    Dimani    la    coni1.    compY 
Perotti    darà    la   sua   r.a  rappresentazione. 

Teatro  S.  Rajieconda.  Oggi  Aocademia  di  poesia  estem- 
poranea. 

Dimani  dopo  1'  opera  festa  da  ballo  con  iscelta  orchestra. 
Teatro  del  LentaSIO.  Dimani   si    rappresenterà  L'  An- 
giolina ,  musica  del  sig.  M.°  Salieri  ,  con  ballo  nuovo  intitolato- 
Amara  vuol  rispetti». 

Teatro  delle  Marionette.  Riposo. 

Milano  ,  dalla  tipografìa  di  Federico  Agnelli. 


ANNUNZI  TIPOGRAFICI. 

Dalla    tipografia   di    Vigevano    è    sortita  in  luce  un'   opera  \ 
intitolata  :   Osservazioni  sulle  principali  malattie    delle    donne  ,  | 
del  dottore  in  ijosojia  ,  medicina  e  chirurgia    Francesco    Fa- 
Sola  ,  di  liorgviiuuiero.  In  questo  libro  offre  1'  autore    ai    me-  ! 
dici  e  chirurgi   pratici  un   vasto  campo  ad  utili  occupazioni.    In  J 

tutte   le  materie  da  lui  trattate  nel  libro     traspirano    delle    viste   ) 

>  i 

affatto  nuove  :   beila  peritonitide  puerptrale  ,  p.  e. ,  egli  assegna  J 
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GIORNALE    ITALI 


Ti-,  jff,  -J.  '  ■—  *  Js,.  JSi»  jL    jfri. 

DoWwo  ,  Mereoledì  25  Dicumibre  181  sj 


Tutti  gii  atti  d'amministrazione  posti  in  questo  foglio  sono  officiati. 


NOTIZIE  ESTERE 


IMPERO  D'  AUSTRIA. 

Baden,   1G  Novembre. 


o, 


'ggi  s'è  fatta  a  Weik<:rsdorf  una  cerimonia  io- 
lec  essantissima  per  questa  città  e  per  tutto  il  paese. 
TU '>n  bastando  fattuale  nostjo  spedale  a  contenere  i  mol- 
lisi! mi  malati  che  ogni  anno  «i  trovano  senta  soccorso 
uè  asiln .  la  Società  delle  dame  nobili  ha  risoluto  dì 
fot  mare  un  nuovo  stabilimento  di  questo  grnere,  ed 
og£!  colla  massima  solennità  si  sono  gettate  Se  pittre 
foudr mentali  di  quest'edilizio  sì  itnporUnte  pei  nostro 
distretto. 

S.  A.  I.  T  Arciduca  Rodo'fo  in  un  colla  Principes- 
sa Carolina  di  Lobkowitz ,  presidente  della  Società  del- 
le dame  nobili,  seguiti  da  numeroso  corteggio  recarou- 
31  processionalmeule  ed  a  cvoce  alzata  in  una  g<an  ten- 
da posta  dirimpetto  al  ìtiigo  ove  debbe  sorg  ;re  1' ospe- 
dale t  e  dove  si  benediró.ia  Se  pi  ime  pietre.  Quindi 
S.  A.  I.  si  trasportò  presso  ailo  scavo  fatto  per  gettar 
le  fondamenta,  óv  erano  schierate  58  giovinette  vestite 
di  bianco,  e  inghirlandate  di  fiori,  e  vi  pose  ìe  due 
jjriuie  pietre,  una  a  nome  suo,  e  l'altra  a  nome  dei 
£  augusto  siìo  IVaiello  l'Arciduca  Antonio.  La  Princi- 
pessa presidedle  della  Società  vi  mise  quiudi  ri  terza- 
Dopo  questa  cerimonia ,  tutta  la  Serietà  recossi  a  Ga- 
Jisuw,  viHa  delia  contessa  Rzcwaska;  ove  furono  con- 
vitate le  giovanotte. 

L'impresa  di  questo  spedale  destinato  per  tutti  i 
malati  senta  distinzione  di  paese  né  di  religione,  co- 
simela coi>  fausti  auspiz  j  :  la  Società  ha  già  ricevuto  a 
quest'oggi  vairj  doni  per  questo  stabilimento;  la  baro- 
nessa d' Arnslein  gl<  ha  assicurato  fi  ietti  completi,  do- 
po d'aver  dato  alla  Principessa  presidente  una  somma 
«ri  6616  fiorini,  risultante  da  una  coììetta  che  hanno 
isua  tra  loro  gì'Uraahu.  (  Jour.  de    "  Emp.  ) 

Vienna  \  7  Dicembre. 

Non  si  sa  ancora  quando  S.  M.  andrà  a  Presbor- 
go ,  i  politici  sono  sommamente  occupati  di  questo 
viaggio.  Noi  siamo  meoo  a!  f«Uo  delle  discussioni  della 
Dieta  sulle  finanze ,  di  ho  la  censura  ha  proibito  ai 
giornali  iustiiaci  di  ripetere  le  nuove  che  se  danno  i 
giornali  ungheresi.  Lo  spirito  di  partito  nuoce  tuttora 
al  bei  pubblico. 

•—  Trattasi    di   grandi   cambiamenti     nel    consiglio   di 


guerra,  ti  sig.  conte  Di  Bc-lìegsrde  ,  che  a'  è  presidenti 
'e  ,  sarà  nominalo  ,  per  quanto  dicesi  ,  govrrnainr  «■" 
vile  e  militare  della  Gsìizia  e  si  recherà  a  Lemberga. 
Si  aggiunge  che  S.  A.  I.  l'Arciduca  Cario  riprenderà 
!a  direzione  suprema  della  parte  puramente  militare.  II 
materiate  della  guerra  sera  ritenuto  alla  Camera  delle 
finanze  ,  ma  rimarranno  sempre  addetti  a  questa  parìe 
alcuni  consiglieri  referendarj.  Si  assicura  altresì  che  il 
sig.  conte  Federico  di  Stadion  sarà  nominato  presidente 
della  Camera  delle  finanze. 

—  Una    decisione    di    S,   M.  I.    e   R. ,  nota   da    pochi 
giorni  in  qua,  sospende  ,  siuo  a  nuov'  ordine ,  la    ven-» 
dita  dei  buii  ecciesiaitici, 

—  Leggesi  in  un  giornale  una  dati  assai  interessante 
sulla  casa  imperiale  di  Tuvchia.  La  stirpe  degli  Osaam*. 
iis  ,  donde  sono  usciti  29  monarchi  ,  26  gr*G3Ìgnori  e 
2t  caiilfi  ,  sembrava  vicina  act  estinguersi.  L'  attuala 
sultano  Mahmoud  ,  nato  il  20  Ipg'io  1785  ,  è  fiutimi 
rarnpoiio  di  ijnc.u»  cejipo ,  e  la  nazione  detidàra  at^sn-. 
temente  eh*  esso  si  perpetui.  La  'egge  maomettana  noi^ 
ta  che  un  califfo  ii  quale,  7  a.mi  dopo  ù'e3S«?re  sshto  «I 
tròuó  ,  noti  ha  eredi  ,  debbe  discenderne,  e  rifornir  a 
vi  vere  ds  privato;  prima  di  esser  giuuto  a  mezzodì,  que- 

J  sto  termine.  Mahiapud  iì."  ht  già  fatto  concepire  ai 
Turchi  la  speranza  che  la  schiatta  deg  1  OiJìau!>s  ver-* 
rà  conservala.  Il  nj  ip.iic  ,  una  delle  sue  mogli  sì 
sgravò  di  una  Principessa  ;  il  fragor  del  cannone  del 
serraglio  annunziò  la  sua  nascila  ;  a  quesU  venne  im- 
posto il  nème  di  Sultana  Fatmè.  Fra  due  o  tre  meri  una 
altra  favorita  di  Mahmcud  dtbbe  partorire,  ed  il  sultano 
come  l impero  snera-jo  che  i  loro  voti  s-iranno  esauditi 
e  cne  nascerà  un  maschio, 

-~  Parecchie  case  di  commercio  greche  qui  stabilite} 
hanno  ricevuto  delie  notizie  di  Costantinopoli  d'una  da- 
ta  recentissima.  L'  arrivo  dei  dispacci  del  granrisire 
contenenti  la  relazione  digli  ultimi  avvenimenti  che 
sono  succeduti  sulle  rive  del  Danubio,  ha  prodotto  un* 
grande  sensazione  in  quella  capitale,  h  divano  si  è  rac- 
colto immediatamente  ed  ha  leauto  parecchie  conferen- 
te. Si  è  biasimato  il  granvisire  per  f  imprudenza  eoa 
cui  si  è  lasciato  confinare  nella  cattiva  posizione  ìu  cui 
trovasi  preseatemtute  ,  w»  venne  ancor  più  biasimalo 
pe'  sagnfizj  che  consigliò  di  fare.  Assicurasi  che  il  di-* 
j  vauo  non  vuol  sentir  parlare  d'  alcun»  condizione  che 
1  pol«ise  leder  l'onore  della  Porta.  Si  àitribu'scoi.o  al 
granvisire  tutte  le  disgrazie  dell'  esercito.  Ciò  eh'  e  cer-. 
j  to  ,  si  è  che  la  Porta  prende  attualmente  provvidenze 
molto  energiche. 


*"454       *  C  S 

Tutte  le  truppe  in  Romelia  hanno  ordine  ài  mar-  conosciìon  ,  cretesi  acUnore  a  qa&nte  altre  ne  pis- 
ciare sopra  Schuinia,  ove  si  sta  organizzando  un  nuovo  seggono  i  musei  numismatici  più  celebri.  Il  signor 
esercito.  Le  truppe  asiatiche  saranno  obbligate  a  rima-  Niccela  Mola,  di  Bari  nelle  cui  mani  è  pervenuto 
cere  in  armi.  Tatti  i  corpi  disponibili  debbono  uscir  da  •  questo  nuovo  monumento  archeologico,  ce  ne  fa  sperare 
Costantiaopoii  e  dalie  altre  ei:tà  per  raggiungere  1'  eser-  5  un'illustrazione  che  noi  promettiamo  di  dare  a'  nostri 
cito  in  Bulgaria.  11    comando  superiore   viene    destinalo  ;  lettori  appena  sarà  pervenuta  nelle  nostre  mani. 


a!  bascià  di  Seres,  che  si  è  costantemente  distimo  nel-  ; 
la  sue  operaz.ani,  (  Gaz    de  Franco.  ) 


(  Manu,  delle  Due  Sicilie.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE, 

Francofone,  14  Dicembre. 
L'  altrieri    è    di    qui   passato    un    corner   francese,  \ 
provegneme  da  Berlino  e  diretto  a  Parigi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Parigi,   18  Dicembre. 


Monteleone  (  Calabria  ulteriore  )  ,  5  Dicembre. 

Questa  notte  s'  è  appiccato  il  fuoco    nel    soppresse* 

\  convento  di  S.    Francesco,   destinato    ora    per    uso    del 

5  treno    di   artiglieria    e    della    legione   provinciale  ;   uiaU 

i  grado  L'estensione  che  aveva  gà  acquistai©  U  fiamma  quan» 

Ìdo    è    stata  scoperta  ,    i   soccorsi    sono    stati    apprestati 
con  tanta  soiicciludlne  che  si  è  riuscito  ad  estinguerla, 
?  prima  che  recasse  gravi  danni,  i  guasti  che  ha    sofferto 
1'  cd;fisio  si  fanno  appena  ascendere   a    mille    ducati    in 


S.  M.  1'  I  operatore  ha  tenuto    oggi  il  consìglio  dei  [  circa.  Questo    dispiacevole   accidente    è    stato   cagionato 


ministri.  (  Gaz    de  Frutice.  ) 
*~~  Un  giornale  (  Gazette   de    Franca  )    ha    annunziato 


I  da  pura  casualità.  Tutte  le  autorità    hanno    gareggiato 
;  in  questa  circostanza ,  di  zelo  per  arrestare  i    progre.*s>. 


oggi  la  mule  di  due  membri  dml'  isi;tuto  ,  sig. 
sanqra  di  Hu  nb  «idi  e  sig.  Pror.y  ;  questo  prohabilinen* 
te  uon  è  eie  un  errore j  poi  he  dovtvesi  invece  annun- 
ziare il  loro  ritorno  a  Pasigi.  U  p<imo  arriva  da  Tien- 
dj  ,  ov'  era  ai.dtìo  a  vuder  suo  fratello;  ;l  secondo  ri- 
torna dagli  Stati  romau»,  ove  ha  passato  un  anno  in- 
tero, occupandosi,  in  qualità  d' J6pettor  generale  d'ac-  j 
que  e  strada,  ai  piani  per  i' a/ cingimento   delie   Paludi  ; 


j  del  fuoco.  (  Iden.  ) 
isr.    Aies-  ! 


TIZIE  INTEENirv 

R2GSO  D'ITALIA. 
Verona ,  ao    Dicembre. 
Preceduta  da  un  cupo  sibilo  si  è  fatta    qui    sentirò 


Po  .ime.  (  Jour.  de  l  Einp    > 

Estratto  d  una  lettera  di  Jiojona. 
La    spèdieiòne     ingtese  ,    partita    ds    Madras    il    3c 


i  iIìk  ore  io,  minuti  55  della  sera  18  corrente, una  scos- 
ì  sa  di  terremoto  ondulatorio,  la  quale  ha  durato  da  duo. 
in  tre  secandi.  Essa  non  ha  cagionato  veruno  spiacevoli 
le  accidente.  Si  è  notaio. che  un'ora  prima    circa  dove-» 
aprite,  ha  soffrto  i«  cc'po  di  vento  del  2  maggio.  Vco-  5  va  «ssere  avvenuta   qualche   alterazione   nell'atmosfera. 


tmovc  bastimenti,  fra  cui  due  vascelli    di    Una  ed  una 


essendosi  di  repente  ingombrata    di   deuse    nebbie,   per 


fecola,  carichi  di  truppe,  si  sono  naufragati.  (  Monit.ì     cu*    '   pubblici   fanali    della    città   mandavano   contro   il 

solito  una  luce  torbida  e  rossiccia,    la    quale   col    dira- 


Firenze  ,  18  Dicembre. 
La  corsa  aerenslatica  del  sig.  Giard  fu ,  io?ue  sì 
snppose,  di  breve  tempo  ,  non  essendo  durala  che 
poco  più  di  un'  ora  e  mezzo»  L'  elevasione  non  in  mas- 
sima ,  poiché  venne  sempre  osservato  ad  una  mediocre 
aiezza  ,  né  si  pe  de  mai  di  vista.  Senta  dunque  incon- 
trale ostacoli  di  co.reati  d'  aria  o  di  calorico  ,  potè 
6-eudere  felicemente  in  una  tenuta  dèlia  fattoria  di 
PitìaW,  popolo  di  Tosi,  comunità  di  Reggevo,  verso 
VaUombrosa,  Niente  altro  possiamo  sggiognere  a  que- 
sta esperienza. 

(  Giorn.  del  diparl.  dell  Arn&.  ) 

-—  Uq  giornale  di  Francia  ha  anuui>z  sto  che  nel  i 
monumeoto  e: etto  in  Valenza  alia  S  M.  di  Pio  Vi  Ca- 
nova ne  abbia  faUo  iì  busto,  il  compilatore  (Hprob*b,l- 
raente  indotto  in  iquivoco  dall'in  sale  del  n<  me  delta 
scultore  di  dttto  buste;  perchè  ecnmicia  dalia  stessa 
lettera  couie  quého  di  Canova.  (  Idem.  ) 

REGNO  DELLE  DUE  SICILIE. 

Napoli ,  13  Dicembre. 

ìn  uno  8c*vo  eseguito  ultimamente   nelle  vicinanse 
i:  Ceglie,  in  provincia  di  Bari,  è  stata    rinvenuta    una 


darsi  della  caligine  subito  dopo  ii  terremoto  riton.ò  brìi- 

Sante  e  chiara  come  per  i' innanzi.    Non    v'ha    qui  me* 

moua  che  nel  periodo  di  qu.tsi  uà  «ano   siasi  per  bene, 
quattro  ralte  replicato   questo  fenomeno. 

(  Gior.  veronese.  ) 


VARIETÀ*. 

Delle  varie  sostanze  vegetabili  atte  alla  tintura,  e 
del  metodo  da  seguasi  per  estrarne  la  maieria  colorante  » 
d  uu  autor  russo. 

ii  maggior  vantaggio  delle  fabbriche  di  seterie  © 
tele  dipinte  traesi  dalia  iìaezz»  e  solidità  de'cq'on  che 
imprimono  alle  loro  manifatture.  L' arte  di  perf.:zionar 
le  tinture  pertanto  debb'  essere  una  degli  oggetti  che 
più  richiamino  l'attenzione  e  le  cure  di  qualunque  uia-< 
nifatlore. 

Molti,  dotti  ed  investigatori,  che  s*  occuparono  in 
far  ricerche  sulla  natura  delle  materie  coloranti ,  osser-» 
varono  che  mescendo  al  color  primitivo  sali  di  varie 
specie,  ed  aggiungendovi  essenze  di  altre  Untare,  que- 
sto diventa  non  salo  più  bello  e  più  solido,  ma  inoltre 
produce   nuove   gradazioni   di  colori   beili    e    piacevoli 


wtuagha  di  argento,  ia   cui   antichità,   a   giudizio   dei  S,  a  vedersi, 


i     Ù  ' 

Sèi- 


,     ,  „0  - e  mv  I  aiti,  si  cava  daHa  reseda,  pi.aU  cooiuuisiwiu  ne  caia, 

t  trt  re|a5  M.  «tin  »«"»,  *  P**«  ■  "»      *  "»       fi    iaaure  deI  ^sdi  delia    Russia 
wrie  color**.  V  rflg*,  ceraie  «*«»»»•    pe I  «*0  1  p.      ne  .     »  ^  ^  ^    ^ 

^o  W  »  pinolo  la  ^7^*7^  „e  L^però  «  ,«Ui  seco,,  cald]  e  **)«* 
MM^a  )|  e  d*«.  s«\mm*  *eUo  .Ugno  a  e»urae  I  ^  ^  ^-^^  di  diseccare  i  terreo,  grassi  ed 
color  ponsò    e    tutte  le  tkjtte  rosse.  I  o-iesU  pianta  »i  semina  ia  inferno. 

ri„Uodu^=  Ukl  — *.  <■*•***  JJT  " £     rf'*  «tao  i.  fior*,  ci  aita  «  «...  ta  «-  «•  » 
«ogooo,  rE»toP.  .e  P"   8-    >*•••  +    -  sn=    .,dici    ;„  sUli,  ,„•  opposto,  si  pp*.  che  I. 


d'aveva    ii    *.««»•    r— r . 

Indie,  e  sen.'indaco  a«vam,  il  color  turchino.  H  san 
dalo  per  vere  due,  ci  ^mmioistr.  varie  tinture  i  cui 
colori  soo  belli  e  che  s'haono  a  modico  prewo;  ma  seno 
altresì  poco  solidi,  e  perdono  la  loro  vive.*  •»  con- 
tallo  dell'aria, 


grana  sia  già  matura.  L'essenziale  pero  si  e  d.  non  co- 
giier  mai  questa  pianta  se  non  se  quando  eouuoa.no 
a  ingiallire  le  foglie  più  vicine  al  piede. 

Facendo  bollir  queste  foglie  in  una  lisciva    di  po- 
tassa od  altra  qualunque  specie  di  cenere  ,  se  n*  ha  un 
!:j:..:^,o.    c;  m»f»  inoli  re 


-  t  lassa  un  «m«  *!"».—-! —  -»  -  .       ■ 

-  dell'aria.  .  be!  colorC  citrino>  brilìSnte  e  solidissimo.  Si  pub  inoltre 

Gli  antichi  traevano  il  co>or   porporino    da!      -6«M  ptep„»iorio  al   color   verde  ,   agg.ua, 

«i-lo;    una    concetta    marina      ^.ta    morie         «  ^  JWMJf 

€ra  quella  che  ad  essi  lo  spmmm.strav.  Oggidì   se  ne     g      ^  ^  ^  ^^  .,  Volgs  ^  flcl   g0„ 

è  totalmente  tralascialo  l'uso,  ed  è  andata  in   dtmenti-  ^   ^^  ,   ^   ^         ^  ^^  deì   g0„ 

£anSa.  A  questa  materia  colorante  un  altra  deho    .t^y  ^^^      ^  {rQya  ^  ^^  ^^  uoa  pMQt« 

regno  ne  successe  in  cooinicrc.o ,  ed  e  questa  U  cocci-  ^aics  ^^  ^  e    da.    p.«aoi    ^ 

■iglia  dell'Indie,  piccolo  insetto    che    trovasi    sulle   io-  I       -  sommia,su,,   al  psr   delia   r«se«a, 

€li.  del  fico  .ndiano.  In  una  data  stagione  „  fanno  so.     *n*>      *  ^  ^  to  ^  yoUe  suiìa 

focar  questi  insetti  con  fumo  che  s.  produce  a  p.e  ^  ^    B^ 

V albero,  e  si  raccolgono  per  d.sseccsrh.  I  Ua^  ^  da  ..£heoe>  ^  masco  di  tintura    d«l 

Uq  altro  bel  color  rosso  si  ha  dalia  eoo»»*»    *.  ^  ^  ^      ^^^  ancb-e5SO     secondo 

Russia,  detta  anche  kermes,  insetto  che   **£».**•     ■     ^^  gue  specie  ,    gran  qiJ,nùta  di  vane   «natene 


Uova  fra  le  radici  del  poligono,  e  che  talor,  si    r.hv.e- 
M  anche  io  quelle  deila  fragaria,  dell'  er.ca  e  d  aleno. 

altre  piante.  , 

II    sig.  Fourm*n,  consigliere   di    corie    e    membro 
d*Ua  Società   imperiàU   economica    di    Piotroborgo,   ba 


noia,  »  jisuai-^  *••   '-r  '  —  .  _ 

le  differenti  sue  specie  ,    gran  quantità  di  vane    materie 
coloranti  atte  a  tmger  le  sete,  le  lane  e  le  tele. 

Fra  tutte  le  piante  di   questa   famiglia    .e   preteriti! 

Souo  il  lichene  tartaro,  il  lichene  calcano  ed  .1  lichene 

enfaloide. 


delia  Società   imperiai    economica    di    PicLoborgo,   ha     «fel^'^  ^^  &  ^  cpHQ  doUor  Roulbert   Gordeo. 
accolta  a   R.ew   una    considerabile    quanta    di    quest                                                     ^  j    chltn;ci    ,„ 

-     ....-     .  i.  c.0,r.  .11»    Società,  onde    farne    sperimento     inglese,  isl.ui  p     v         ^ 


insetti,  e  la  spedi  alt,  ,  Società ,  onde  farne  .penmento 
in  commercio.  Infatti  se  ne  fece  la  prova  a  Pietroborgo 
dal  tintore  Hamm,  con  ottimo  successo,  e  se  a  ebbe 
ua  bellissimo  color    porporino. 

Pare  certo  che  se  maggior  cura  si  usasse   nel  rac, 
cogliere,  disseccar  e  conservare    questa    cocciniglia   in- 


inglese,  istituì  pel  primo  alcuni  sperimenti  chiodi  .« 
muschi,  per  estrarne  .o.t.n«  coloranti,  e  ne  ottenne  sx 
felice  successo  che  una  fabbrica  di  colori  da  esso  sta, 
bilita  in  Iscoai.  s'acqmstò  la  repulsone  d  esser  una 
delle  prime  d'Europa. 

D*  uno  di  questi  muschi  egli  estrasse  una  malori,  co- 


cogliere,  *«««.r  e  conserva    ,u..U  ^""^'  J"  „  M  „,„  itaa  dal  »uo  no^e    ho^en   o 

diBe«,  .  si  .«ioP«r.Me  M.  q-".  Jel'  ,aa'<-;nper-      X1:  *  M.  Ag6Ìuoge„do  .  ,«»»  batter.  «    >«..- 
«a.  d,verrebb«  qQÀl'altidù  cl«  costa  ..s..   co.  l         -  chermisi„o  ed  .Un  6r.d»om  d. 

„„ s.od,io d*. «*. -.il. ~w» ( -    ;,op;;r „pe. >«. «1» «. .«* ^ «- fer 

osser/are  cU^  .1  co  ...  che        U  u  ^^ 


«ito  e  men  bello.  Pure  essendo    quest*  ultimo    e   solido 

ed  a\To  a  comporre  ttoldl  .Hre  gr.d«iooi  e  mutare  di 

étitf,  sarebbe  utà  cosa  e  degna  d'attenzione    il  perfe- 

■    „lM.ta  tiu-'ira   rossj.  Questa     pianta 
E-onare  sempre  pm  qdesU  tmiura  \£  i 

è  coltivatissima  io  ls-.esi.  ed  Oiauda;    essa   ama  i   ter- 
reni  grassi  e  margosi. 

L'altra  pianta  di  cui  si  faceva    grand   uso    per   le 
tiuture  turchi^,  e  che  si  coltivava    in    gra,de   in   S.S- 

dall'indaco  il    cu.   apparecchio  non  _es.se   S^^' 


sumano  la  tintura. 

Qualunque  il  sandalo  non  somm.matr.  colon  « 
brillanti  e  solidi  quanto  il  mu.co,  pare  esige  due  volte 
niu  di  combustibili,  tempo  e  lavoro. 

Se  in  rosso  non  si  volessero  aver  che  tinto  chiare, 
questo  kontbert  può  rimpiazzare  in  gran  parte  la  cocci- 
mgiia,  giacché  mescolandola  con  esso  riesce  tanto  9o- 
iid.  quanto  lo  sarebbe  impiegata  da  se    sola. 

Se  vuoisi  aver  del  turchino,  basta  mescerlo  ali  io- 
dacodicui  si  potrà  per    tal    modo   risp^e-- 


dall'indaco  il    cui   apparecchio  non   esige  «ran  ^a.  ^a  cq{qtC  beUo  qMnlo  qaedo  deli  mda- 

Ad  onta  di  eh  le  persone  dah'orf  <Uano  I.  pref-re :n/.  I  ,      P 

wlPu.0  al  colore  «tratto  dal  goado  ,  e    tanto   p,«  *e  P^                ^  ^^  ^  ^  prep„3BÌ0Qe  ffi   queste 

que8t' ultimo  ha  il  vantaggio  di  dare  una    g.« ^     ^  rf.  fflMco  ^  ecCQ  a  melodo  seguito:               ^ 

al  color  nero,  qualora  venga  opplicto  .lk  stoffa-i.  ^^  ^^  ^  ^  ^  ^  ^   f         ^ 

seconda  tintura.                                                   .           fTaiie  I  ripulitili  delle  partì  terrose  che  vi  si  trovano,    si 

Moltissime  e  di  varie  specie   sono    la   P,.m.    da  11    I  nf >                    P  ^  ua  mulioo  fr,  due  ma- 

«.«  si  può  .„««.  H  Cor   gkilo,    ma    que  lo     he     *u«c£          P  ^   rf   ^   .^^^   quesU 
J^a  preferibile  sì  Per  la  vivem  come  per   la   iota-  |  «».,  P 


I ,  ■■ 

liialeria  cesi  polvér;£zat»  j  quiudì  per  Farla  secesfre,  èì 
«olisca  iu  alcuni  sacchi  Ove  prende  la  consistenza  di 
pasta,  Il  restante  del  processo  vién  misteriosamente  ca- 
lato neìla  manifattura  di  Scozia.  È  sì  considerabile  il 
e  usumo  di  questa  vni;eria  nella  fabbrica  sepaies.?,  che  j 
quel  psese  hi   esausti    quasi  tutti  i  suoi  muschi. 

Le  stésse  spéce  furono  da  poi  riconosciute  iti  Isve-  1 
zia ,  e  vi  divennero  uri  importante  ramo  dì    commercio,  f 
Gli  Svedesi  avvistisi,   dalla    ricerca   che  se    ne   faceva  -,  \ 
del  valete  ctie  aver  potevaoo  queste  sostante    sino  allo- 
ra neglette,  comodarono  a  tentar  eglino    stessi  di  trar- 
re partito.  Attuiliuente  ne  cavano  una  infinità  di  colori 
ancor  più  variati,  ed  riarmo  condotto  a  tantz  perfezione 
questo  ramo  d'industria  che  ti   estraggono   tutti  i  colori 
è  le  gradazioni    necessarie  alle  loro  fabbriche. 

Il  sig.  Verlrings  h%  pubblicato  a  Stocoltna  un    in- 
tiero trattato  su  di  questa  materia* 

Siccome  questo  musco  da  tintura  abbonda  nel'a 
nuova  Finlandia  e  nei  governo  di  Arcàngelo,  i  fabbri- 
ti;tori  russi  potrebbero  ormai  far  semi  delie  sostanze 
&  anti  di  cui  si  provvedevano  all'estero  e  che  sono  j 
carissime  in  cooinaeicio. 

(  Jvur.  Ju  Nord.  —  Moniieivr.  ) 


E  uscifa  recentemente  dal?»  %gra&  il  t~-J 
Mussi  la  Seconda  edizione  ,  accresciuta  ,  dei  Racconta 
»Ì»baM  ,  approvati  dalla  direzione  generale  di  pubb>,cct 
istruzione,  per  uso  de'  licei  invitti ,  de  ginnasi  e  delle 
scuole  normali  del  Res'»o 

o 

3}  vende  a  cent.  76  dal  tipografo  suddétto  ne'la 
contrada  della  Passione  ;  da  Sonzogno  e  da  Silvèstri  , 
lungo  la  corsìa  del  Duomo  ,  da  Giuseppe  Maspw,* 
ed  «]  negeaio  .Stella  nella  contrada  di  S.  Margherita. 

BORSA  DI  MILANO. 

€orii>  de' Cambj  drt  giórno  24  Dicembre    i8m 


Fiiìgi 

Lione 

Genova 

Livorno 

Teneria 

Augusta 

Vienna 


ANNUNZJ   TIPOGRAFICI. 

La  pubblicazione  del  primo  fascicolo  della  Biblio« 
teca  ihed-ca  amica  ,  di  cui  è  editore  Gio.  Battista  Bru- 
£-;  n  ,  vieae  differita  sino  alla  fke  del  p.e  v.°  gennajo 
i8ia. 

InSànto  rèsti  sempire  apèrta  presso  1"  editore  me- 
desimo !-  «sfocinone  al  prezzo  di  annue  lire  venti  » 
ìa  quale  verrà  assolutamente  chiusa  pel  prezzo  indicato 
isl  n-ó.BCDto  de'la  pubblicazione  del  primo  fascicolo* 

Per  a  èrirte  alle  insinuazioni  di  psrer-chi  soscrittfiri 
'io  stesso  editore  ha  adottato  la  massima  di  spedire 
franchi  di  peno  i  fascicoli  per  tutto  il  Regno  scuza 
Altererete  i!  prezzo;  raa  dò  soltanto  per  tutti  quelli  -:he 
ì  onereranno  di  associarsi  entro  il  mese  di  gennsjo   1812, 

Tutti  quelli  poi  che  attenderanno  ad  inscriversi 
dipo  questo  termine  di  tempo  ,  non  gotbauno  della 
franchigia  di  porto  e  pagheranno  p?r  prezzo  deli'  as- 
sociazione lire  24  annue. 

In  mtto  il  resto  vengono  confermate  le  condt'itonì 
di  sssodazioee  nel  programma  medesimo  espresse. 


AnisterdaiiJ  B.co 

Londra  »        * 

Napoli  »       »     «,, 

Amborgó       per  no.  maieo 


per  un  francò  -  -  -  I)09)5  ^ 
idem  ---•-._  I)00  6  rj 
per  uà*  lira  £  b.  -  -  82.2  L. 
per  uns  pezza  da  8  R.  ~  5,04,8  L, 
per  uni  iira  itaJ.  -  -  9?f0  __, 
per  mi  fior.  eorr.  -  -  *,52,8  D, 
idem     -«-««_ 


-    -  i,88,o 


Prezzo  degli  effetti  pubbliai  commerciabili 

Inscrizioni   o  sia  Consolidato,   in   regola    àt\  red- 
dito del  5  per  100,  62.    1/4.    D. 
Dette  di  Venezia,  60.   1/2.  D. 
Rescrixioni  al  12  7/8  per  100.  L. 


R.  Amministrazione  del  Lotto. 
Estrazione  di  Novara  del  giorno  24  dicembre  181 1 3 

43     ^3     65     1      54 


La  Sacra  Bibbia  in  latino  ed  in  italiano, 
Voiume  pruno,   iu    ti,  di  pag.    336,  prezzo,  Hie 
a.  io  starian»,  compreso  il  bollo  e  la  legatura. 

Questa  prinaa  mitaoeso  edizione  delia  Sacra  Bibbia 
ha  per  te-sto  ialino  quello  della  volgata,  e  per  traduzio- 
ne quella  di  monsignor  Martini,  arcivescovo  di  Firenze, 
aiccome  la  p  u  applaudita.  Essa  è  corretta  ed  iu  carat- 
teri nttotfi.  kn  fine  di  tutta  f  opera  vi  sarà  uo  diziona- 
rio ,  o  sia  inuic.e  generale. 

Si  riceveco  le  associazioni  in  Milano  nel  negozio 
di  libri  io  eon'.rad*  di  Pejcaria  vecchia  ai  N-"  2082  ,  e 
presso  i  principati  librai  del  Regno. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.  Tfat.o  alla  Scala.  Dimani  andrà  in  iscen» 
Virginia  ,  melodramma  serio  in  due  atti  ,  del  sig.  Luigi 
R'.mnoelli,  musica  del  sig.  M.'  Pietro  Casella.  Primo 
ballo  intitolato  Gli  Sfelitzi;  secondo  balio   Un  equivoco, 

R."  Teatro  alla  Canobiana.  Dalia  com.  comp.  Pe- 
rotti  si  recita 

Teatro  S,  Radegonoa.  Si  rappresenta  La  vedova 
contrastala,  musica  del  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi, 
con  bailo  nuovo  intitolato  Carolina  ed  Ernesto. 

Dimani  dopo  l'opera  festa  da     ballo. 

Teatro  del  LiMTàsio.  Si  rappresenta  L'Angiolina, 
musica  de!  sig.  M.*  Salieri,  con  ballo  nuovo  intitolato 
Amore  vuol  rispetto. 

Teatro  delle  Marionetti.  detto  Girolamo,  ai  re- 
cita Girolamo  compagno  del  diavolo. 

Dimani  dopo  la  commedia  festa  di  ballo,  e  si  bo- 
tri ballare  aoche  sul  palco    sccuico, 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  di  S.  Romano  m 
P.  Orientale.  )  Le  iappre*cata*ioni  eomiuciauo  a  6  ce 
1/2  pomeridiane. 


Milano,  dalla  tipograna  di  Federioo  Agnelli,  neìla 
contrada  di  S.  Margherita  ,  num,  iu5» 


•r.'.56o 


fcfàJ! 


GIORNALE    ITALIANO 


Milìwo  .,  Giovedì  26  Dicembre  181  ij 


l'ulti  gH  atti  à' amministrazione  posti  ìi  onesto  foglio  sono  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 

INGHILTERRA. 

Londra ,   1 2    Dicembre. 

Spedizioni  militari  fatte  dall'  Inghilterra  sul  Continente 
europeo  dal  principio  della  guerra  fra  la  Gran  Bre~ 
tagna  e  la  Francia,  nel  1795,  fino  al  dicembre  del 
"1809. 

,     Amministrazione  di   Più. 

il,"  X^Iel  febbrajo  del  17,9^,  una  spedizione  di  55m. 
uomini,  'comandata  dal  Duca  d'  York  ,  fu  mandata  sul- 
la costa  di  Francia,  coli' idea  di  conquistar  quel  regno. 
Questa  spedizione  andò  in  fumo  ,  dopo  aver  perduti 
bea  2xiaa.  uomini  ed  un'immensa  quantità  d'artiglieria 
e  di  mumztoui  d'ogni  specie.  Gli  avanzi  eli  quesl'  eser- 
«Ht«  ritaMMrpno  in  ìnghMterr'*  mil  inailo    àr\   179$,      * 

-a."  Nel  marzo  del  1794  un'altra  spedizione  di  iom. 
«omini,  comandata  dai  conte  di  Moyra,  fu  mandata  in 
Francia  colla  mira  di  sostener  la  causa  de'  realisti  in 
Bretagna.  Anche  questa  spedizione  andò  a  voto,  senza 
poter  neppure  sbarcare  in  Bretagna.  Essa  fece  ve'a  per 
©stenda ,  e  subì  i'  istessa  sorte  dello  sfortunato  esercito 
del  Duca  d'  York. 

3."  La  tanto  famosa  spedizione  di  Quiberon,  co- 
mandata da  Puissay;,  e  composta  di  I2ui.  uomini,  fece 
vela  nel  giugno  del  1795  colla  mira  di  marciar  sopra 
'Parigi.  I  tre  quarti  dell'  esercito  anglo-emigrati,  cou 
grom.  fucili,  munizioni  e  vestiti  per  4om»  uomini,  mol- 
to danaro,  e  6  legai  riccamente  carichi,  caddero  in 
poter  del  nemico. 

4»"  La  seguente  spedizione,  composta  di  nm.  uo- 
mini, sotto  gli  ordini  del  generale  Coote,  fece  vela  in 
maggio  del  1 798  ,  col  nobne  disegno  di  distruggere  la 
navigazione  olandese.  Questo  corpo  fece  saltar  in  aria 
i  lavori  de)  canal  di  Bruges,  di  modo  che  vi  vollero 
alcune  settimane  per  restaurarli  compiutamente;  ma  il 
generale  Coote  in  un  col  suo  corpo  cadde  in  mau*  del 
nemico, 

5.°  Nell'agosto  del  1799  il  Duca  d'York  ed  i  ge- 
nerali Hemten  ed  Essen,  con  2701.  Inglesi  e  2»m.  Rus- 
si, partirono  per  quella  gloriosa  spedizione  che  dovea 
liberar  l'Europa,  ma  che  andò  fallita  dopo  che  circa 
la  metà  dell'  esercito  perì  nelle  paludi  dell'  Olanda- 
Alla    fine    venne    couchiusa  (il   1 3  ottobre  )    una    capi- 


permissione   fi   rimbarcarsi ,  acconsentì   a  liberare   $mS 
Francesi  e  Baiavi  allora  prigionieri  in  Inghilterra. 

Amministrazione  di  Fox. 

6."  Nel  mese  di  luglio  del  1806,  una  spedizione 
di  5m.  uomini,  comandata  da  sir  Gio.  Stuart,  partì  dai 
poeti  d'  Inghilterra  per  andare  a  scacciar  dall'  Italia  i 
Francesi;  ma  non  le  venne  fatto  di  riuscire  nel  suoi 
progetto. 

Amministrazione  di  Portland. 

7.*  Un  esercito  di  2om.  uomini,  comandati  da  Io  di 
Calhcart,  fece  vela  in  agosto  del  1807  per  Copenhagen. 
Questa  spedizione  avea  per  iscopo  d'impossessarsi  dell* 
flotte  danesi,  e  vi  riuscì.  La  Gran  Bretagna,  nello  «ta- 
to di  profondissima  pace  colla  Danimarca,  bombardò 
ad  incendiò  la  sua  capitale,  uccise  gran  numero  dei 
$v%i  aiutanti,  bruciò  4°°  ctse,  e  3' inspadrooì  di  i> 
vascelli,  i5  fregate,  6  bnebi  e  25  scialuppe  cannonie- 
re, come  anche  de' bastimenti  ch'erano  sul  cantiere,  e 
delie  munizioni  navali. 

«  Quello  eh'  è  evidentemente  male  in  morale,  nort 
può  esser  bene  in  politica.  » 

8.°  Coli'  idea  di  sostener  la  Svezia  contro  la  Rus- 
sia ,  una  spedizione  di  i4va.  uomini  ,  sotto  il  comando 
di  sir  G.  Moore  ,  fece  vela  in  maggio  1808;  ma  an~ 
dò  anch'  essa  fallita.  Gustavo  mise  in  arresto  sir  G. 
Moore  ;  e  a  gran  fatica  riuscì  questo  a  fuggirsene  : 
il  di  lui  esercito  ,  dopo  essere  stato  per  più  settimane 
a  bordo  de  legni  da  trasporto,  se  ne  ritornò  in  Inghil- 
terra, 

9.0  In  luglio  180S  furono  mandati  in  (spagna 
ion.  uomini  ,  comandati  da  sir  Arturo  Wellesleyj,  per 
soccorrere  i  patrioti  spagnuoli.  La  Giunta  di  Galizia  ri- 
cusò il  soccorso  offertole  ,  assicurando  che  non  ave* 
bisogno  d'  uomini  ,  ma  soltanto  d'  srmi  ,  muuizioni  e 
danari  ,  e  consigliò  a  sit  Arturo  di  recarsi  iu  Porto- 
gallo. 

io.*  Nell'agosto  del  18. 6  sir  Arturo  Wellesley  fu 
spedito  in  Portogello  con  lom.  uomini  per  iscacciar 
dalla  Penisola  i  Francesi.  Sir  Arturo  fu  rimpiazzato  da 
sir  Hj,  Burrard,  il  quale  lo  fu  poi  anch'  esso  da  sir  H. 
Dalrymple.  La  campagna  che  die  luogo  alla  vittoria  di 
Vimiera  terminò  colla  memorabile  eonveniione  di  Cintiti. 
L'  esercito  francese  fu  ricondotto  sano  e  salvo  na'  porti 
della  Francia,  e  la  maggior  parte  di  quello  inglese  fu  spe-i 


tolazione    eoa    cui  il    Duca    d'York,   per   ottenere    la  |  dita  in  Ispagna.  Tutte  le  altre  nostre  forza  abbandonarono 


.  ,•,•*.«       u>        •  •        -  j^-  *,»„    '  a  «uan'.o  appare,  per  oggetti  a'q.uali  siamo  stati  di  ias« 

auccesssvamenie  il  Portogallo  ai»  avvicinarsi  dei  Frati-  ,  *  T*"""  "n      *  r       s&  i 

j  no  in  mano  astretti  a  rinunziare, 
cesi.  I  _, 

(  The   Slaiesman.  ) 


li."  Fu  mandata  in  Ispagna  una  seconda  spedizio- 
ne  sotto  gli  ordini  di  sir  Gio.  Moore  ;  essa  era  com- 
posta di  280.  uomini,  eì  avea  per  iscopo  l'espulsione 


Hottìngham  ,  9  Dicembre- 
Jeri  a  mezzodì  è  di  qui   partito  per  Loughberough 


de' Francesi  delia  Penisola,  L'  esercito  inglese  dalla  co-  j  un  distaccamento  di  3..  uomini  dei  i5.°  d'ussari  ,  co- 
sta s'  internò  nella  Spagna  j  ma  vedendo  che  non  pò-  \  mandato  da  un  ofaciale ,  a  motivo  cha  lo  stato  d'effer- 
teva  contar  sulì'  appoggio  dell'  universalità  della  nazione  j  vescenza  di  quella  "città  aveva  fatto  temere  qualche  som. 
spagnola,  e  marciando  contro  di  esso  i  Francesi,  fu  j  mossa;  ma  ,  giusta  i  ispacù  ricevuti  questa  sera  disi 
costretto  s  ripagarsi  sulla  costa  ,  e  fiaalmeate.s'imbar-  \  generale  ,  credesi  che  tutto  sia  ora  tranquillo, 
co  alla  Corogaa  ,  ove  restò  morto    il    valoroso  suo  gai»  J  Jeri  a  3  ore  ,  tutta  la  milizia    del    Berkshire  ,  co- 

no ,  dopo  aver  visto  perire  uà   terzo    del   suo    esercito  ,;  mandata  dal  colonnello  Ravenseroff  ,   è   qui    giunta   da 
per  la  fame  o  per  man  del  nemico.  I  Melton-M  iwbray.  Il  colonnello  Granat  ,  del   i5.°  d'  us- 

,:"'.,  .      ''  .  ,  sari  ,  è  qui  pure  arrivato   jersera   par    assumere    il  co- 

la.*   Sempre  colla    mira    di  Iterare  la    Spagna  ,  1  *      l  ' 

.  ,  ,.  .  !  mando    di    quealo   reggimento,    Qacìta    mattina  ,   sono 

nostri  ministri  fecero  parure  una    nuova    spedizione  per  \  .  •  .  .  ..-.,,„,,. 

parliti  intorno  a  3oo  uomini  della  milizia  del  Berkshire 
quel  paese,  composta  di  iom,  uo  nini,  sumero  richiesto     *  . 

^       *  ,  per  andar  ad  occupare  diversi  acquartieramenti  ne  con- 

da  sir  A.  Wei.es'.ey  ,  che  ne  ave»a    il    comaado  ,    per  t 

{scacciare  i  Francesi  dalla  Pe-usou.  Questa  spedizione 
face  vela  neh'  aprile  del  ,18-9.  Sir  A-iuro  ,  avanzatosi  i 
sino  a  Talavera  ,  riportò  una  vittoria  problematica  sul  1 
Re  Giuseppe  ;  ma  vedendosi  mal  secondato  dagli  5p«- 
gouoli  ,  e  ridotto  alle  strette  per  mancanza  di  viveri,  a 
motivo  dell' a»atisrao  dola  Giunta  ,  e  della  poca  cor- 
dialità degli   abitanti,   fu  astretto  a  ritirarsi  ;   e    giunse 


sulle  frontiere  del  Portogallo  col  suo  esercito  assai  di- 
minuiti in  numero  ,  e,  giusta  alcuni  rapporti ,  ridotto  a 
$203.  uomini. 

i3.°  Geli' idea  di  fare  una  diversione  in  favor  del- 
l'Austria, questa  decimaterza  spedizione,  composta  soir 


torni  di  questa  città;  e  presso  a  poco  un  eguai  nu- 
mero uè  rimarrà  qui.  Li  divisione  dei  secondo  reg- 
|  gimento  della  cui I -zia  iocaie  di  Nottingham  ,  che  è  qui 
sotto  gli  creimi  del  maggiore  G.  Gregorio  William*  , 
partirà  dimani  per  Soutuwdì  ,  ond'  esservi  licenziata. 
Tutto  è  in  perielio  stato  di  tranquillità. 

Il  Duca  di  Newcastle,  lord  luogotenente  della  con- 
tea ,  ha  oggi  assistito  ad  un'  assemblea  de'  magistrali  , 
nella  sala  d'  ac^oansa  della  contea, 


Del  13. 


Sono  pi«  di  otto  giorni  che  ì    ministri    uamao    ri*» 


tanto  di  i8u.  uomini,  sotto  il  comando  di  sir  G.  Suart,  cevul°  lutu  »  ragguagli  delia  infelice  sorpresa  e  della 
foce  vela  per  Ischia  e  Procida  nel  giugno  dei  .8  9;  !  totale  dispersione  del  corpo  del  generale  Mendizabal  a 
essa  prese  possesso  di  quelle  isole  che  vennero  in  se-  '  Portes,  presso  S.  Andrea.  Esso  ammontava  ad  8m.  uo, 
guito  abbandonate,  senza  che  i  Francesi  distaccassero  j  mini  »  Tiasi  tultl  Galiziani  ,  che  sono  stati  obbligati  a» 
per  questo  uo  solo  battaglione  delle  loro  forze  sul  Da-  1  d»«»  »il*  fuS*  da  tu»e  le  baQde- 


liub.o,  e  Beppur  ritentassero  la    marcia    di   quelle   che 
vi  si  recavano. 

14.0  Nel   mese  d'  agosto    i8og,  fece   vela   la   terza 


(  Estratto  dai  fogli  inglesi,  fw  Moniuur.  ) 

->-  Notizie  ricevute  dai  bastimento  i  Tre  FrateUi,  pro« 
vegliente    dalia    Corogna  ,  riferiscono   che   il    corpo   di 


spedizione  per    l'Q.anda   sotto   gii  ordini    dei   coute   di  |  Dj,b*dlt  macca  non  silo  de' principali  articoli  di  vestia, 
Caatam.  Essa  era    composta   di   5foa.  uomini,   42   va-  ?  ri0f  qj,  beu  anche  de'mezzi  di  sussisteuza.  Questo  cor* 
gcelli  da  guerra,  s   i56  bastimenti  armati,   senza    cote,  j  po  m  conseguenza  di  un  tale  stato  di  miseria,  è  cadu- 
prendervi  i  legni  da  trasporto.  Il  suo  oggetto  era  quello     to  jn  una    lutale   disorganizzazione  ,   né   può    esser   più 
di  fare  una  diversione  in    favor   deli'  Austria,   e   di    di- 
struggere la  flotta  dei    nemico   ad   Anversa.   Ma   questa 
spedizione  non  sorti  de  porti  dell'Inghilterra  se  non  do- 
po la  sospensicn  d'armi  del  12   luglio    che    avea    posto 
jtue  alla  guerra  tra  la  Francia    e    1'  Austria.    Essa   resti* 
tuissi  ne  suoi  porti  con  som,    malati    sena'  aver   teutato 
alcuna  operazione  contro  la  flotta  d'Anversa.  Prese  pc.s- 
sedso  di  W«lcheren  e  di   Bevelaad    Quest'ultima   isola 
venne  in  seguito  abbandonata;  ma  non  fu  se  non  dopo 
che  più  migliaia  de' nostri  soldati  erano  periti  di  malat- 
tie, che  il  resto  finalmente  ricevette  ordine  di  ritornar* 
si  in  Inghilterra. 


Ecco  in  qual  modo  si  sono  profusi,  sei  si  che  ne 
cibiamo  ritratto  nessun  vantaggio ,  tanti  milioni  d'  oro 
*;  tanta  migHaja  di  vile!  e,  benché  le  nostre  operazioni 
invali  sieuo  ia  generale  ben  riuscite,  non  hanno  dt-fi- 
B&Yaja&Ue  servito  che  a  prolungar    guerre  intraprese ,  1  quésta  matina, 


considerato  come  una  forza  effettiva. 

—  Notizie  ricevute  sabbato  scorso  portano  che  14 
corsali  souo  sortiti  da  Brest  per  venire  ad  incrociar  nel 

canale. 

-•*  Un  officiale  è  arrivato  inar'ejì  a  P  ymoulh  con 
importanti  dispacci  pel  Mediterraneo,  e  ctie  si  supplii-, 
gono  diretti  a  lord  Guglielmo  B  :oìiìi  k  L'  ufficiale  è 
montato  subito  a  buruo  delio  òcromboh  ,  che  ha  fai?' 
to  vela  nello  stesso  giorno, 

E  pure  arrivato,  mercoledì    mattina,    a  Plymouth 
un  messaggiere  con  dispacci  pel  sig.  Forster,  ncstro  iu» 
viato  in  America.   Egli  ha    montato   il    Multi  ,  che    ha 
latto  vela  in  quello  stesso  giorno  a  mc-z  -  ì. 

*—  Un  corriere  straordinario  arrivato  questa  notte  da 
Windsor  ha  dichiarato  che  S.  M.  non  istava  meglio  di 


'4^9 


Regioni  particolari  dicono    che    S.  M-    *9»   **    è 


mù  mossa  in  qaest,  ultimi  d.eci  giorni ,  e  che  io  que- 
•ta  settimana  è  stata  rare  volte  in  grado  «  ut*  del 
*uo  letto,  t  Jowu  de  f  Emp.  ) 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenliagen,  9  Dicembre, 


Sofia   «enz'  alcuna   molestia.  Numerosi  trasporti  di  co. 


iJOllcl         O^U*4        ww  —  — — , 

toni,  destinati  per  Vienna,  sono  ancora  in  cambino;  .1 

che  fa  supporre  cue  .   pre«i  di   questó    articolo  soffri- 

ranno  un  prossimo  ribasso. 

Giusta  le    lettere   di    Semelino  ,   la  tra.-quillità ,  di 

cui  gode  la  Servia  dopo  la  cOnchiusióiie  «Af  ar mliUtto, 

pon  è  stata  ancora  interrotta;  ma  le  tròppa  e  fé  mta 
.       Capere   ,  9  J  che  troviQs.    tUe  ffoQtiere>    òu    banDO   fiaor 

r^,.«5^  che  di',  navi  scorta,  dal  ». 
go  di  74>  ammiraglio  D.xun,  e  dall'  Orione  d,  74;  c«- 
pitano  Dickson 


_  Corso  di  cambio  del  4  dicembre   sovra   Amborgo  f 
775  per  cento.  (  Moniieur.  ) 

REGNO  DI  SASSONIA.. 
Dresda,  5  Dicembre. 


(  7our.  de  Paris,  ) 

REGNO  DI  SPAGNA. 

Jrun,  20  Novembre. 

Pare  che  la  Giunta  di  Valenza  avesse  concepita  la 

«per»»,  e   formato   il    progetto    d»  agitar   1.   Cataloga. 

per  far  diversione  alle  operazioni   del    maresciallo   Su- 

chet,  e  forzarlo  a  dividere  uoa  parte  delle  soe  truppe? 

._  J/iliu>     (\\\    ahi- 


ma  questa  sperane  è  stata  pienamente  deluda.  Gh  abi- 

Lettere  particolari    c'informano    che    S.   M.    il   Re  I  ^  ^^  proviocia  si  ra:nmenLno  pur    troppo    le 

Mrà  qui  di  ritorno   il   6   del    mese   prossimo.   (  Idem.  )  ^  ^  guerrt  civile  {yqT  essere  tediati  di.nnuu- 

p"       *  ••        ■   e_-i~~„.<»  »nflnnn .  ad  onta  degli 


REGNO  D'  UNGHERIA. 
Buda,  2  Dicembre. 
Notizie  di  Buchares'.  arrivate  oggi ,  potrebbero  far 
presumere  la  prossima  r.ores.  delle  ostilità  fra  1  Turchi 
«d  i  Rossi;  parecchi  Tarlar,  sono  arrivati,    per    quanto 
dices.  ,   da  Costantinopoli    a    Rudscbuck,  ove  trovasi  il 
';;.  ire,  colla  ri,  osu  ,  diacci    che.    quesf«.t,mo 
.vera  trasmessi    al   suo  sovrano   dopo    la    conduzione 
dell'armistizio.  Pr.tand.ai  ebe  U    tka-ai^*    —   *H 
1  far  la  pace  che  sotto  la  conditone  dello  «ft  quo 
l,ue  bellum.  Aggiungasi  tuttavia  che  il  gf.uvi.hre  e  au- 
torizzato a  concludere   «a.  nuova    sospensione   d  armi 
tonine  dichiarazione  non 

per  questo  inverno;  del  resto,  ques 
è   „,.   .«cor.    pnbbncaU    .1   «narner    ««"«•"  ™!0- 
»  „,se,v.  rimi  che  gT  -    fc*   «•"»    *""" 

to^u,  aJ..  g— sire  per  P.».^».  Po,u.  ao= 
,i,no  così  pecorume».*  cui,,  come  «  era  annua- 
zitto  da  pi  uaa. 

Una  lettera  di  Belgrado,  ripetendo  la  notizia  della 
W„UY.  data  d*  Grigiore  d'ecceder,  alle  stipula- 
ci a  cu,  accorsemi  il  graovisire  ,  .ggi«g«  pero 
ch'egli  ha  fatto  presentare  diverse  inodilicazioo,  a  e  ba- 
*Z  questo  telato,  e  che,  siccome  era  probabile  che 
!  «nera.,  ^ato.ow  ed  il  cavaliere  Mi**  non  con- 
elessero  nulla  pria  d  aver  ricevo  nuov< ,  istruzioni 
da  Pietroburgo,  ne  seguiva  un  altra  prob.b-.hu  e 
.he    le    negazioni    non    Terrebbero    rotte  ,   almeno 

per  ora. 

Alcuni  viaggiatori,  piagnenti  della  Valachia,  •.- 
^r.00  al  contrario  che  all'  epoca  della  loro  partenza 
U  truppe  russe  avevano  cominciato  ad  abbandonare  S 
oro  acquartieramenti,  che  ognuno  s'aspettava  d,  veder 
ripigli»,  le  ostilità  ,  e  che  il  generale  Kutusovr  era 
determinato  a  forzar  l'esercito  turco  rinchiuso  in  Rud- 
Schuk  e  nell'isola  di  Siobodse  a  depor  le  armi. 

Finora  il  commercio  colla  Turchia  è  ancor  libero, 
.  1.  mercanti,  del  Levale  arrivano  da  Yidioo  e   ca 


liare  alla  pace  d.  cui  finalmente  godono,  ad  onta  degli 
sferzi   degl'  Inglesi.   Se   nelle    altra;   parti    settentrionali 
delia  Spagna,  di  tempo  in  tempo  sì  fanno    vedere   an- 
cora alcune  masnade,  vengono  esse  immediatamente  di- 
«perse  dalle  colonne  mobili,  la  cui   eccellente    orgama- 
s«ione  fa  ch'esse   non  sieno  aspettate  in  nessun  luogo, 
e  siano  da  per  tutto  presenti.  In    quanto    all'  Arragoaa, 
vi  regna  una  tranquillità  cosV  perfetta,  come  ne    dipar- 
tenti vicini    alla   Francia.  Vi  ,i  trova  un  num.ro  con- 
siderabile di  truppe  di  riserva.  L'esercito  di  Cataloga, 
di  cui    il   generale   Decien    ha   ultimamente    assunto    il 
comando,  è  abbastanza  poderoso  per  adempiere  alla  sua 
destmazione.  Sentiamo  dal  Regno  di    Valenza    che   tutu 
i  piccoli  forti,  che  il  maresciallo  Suchet   aveva   lasciato 
dietro  di  «e  bloccati  da  corpi  separati,  si  sono  successi- 
vamente arresi.  Questo  maresciallo  trovasi  egli   medesi- 
mo davanti  a  Vaieoza,  il  cui  assedio  è  già  cominciato, 
e  che  il  g.«er.le  H.r.spe  comanda  sotto  i  di  lui  ordini, 
Blake  cerca  di  riunire  gli  avanzi     del   suo    cerato   per 
fere    un   tentativo   che   possa   ritardare    almeno    la    resa 
della  cttà;  ma  il  terrore    sparso    dagli   eserciti    francesi 
«l'impedirà  d,  riuscir,  in  questo  disegno,  tanto  più  che 
S.'.usorgenti   sono    stati    rifiuti    dalla   riva   destra   del 
Guadalaviar.   La   divisione   polacca  si  è  particolarmente 
dutinu  negli  gitimi  fatti.  Ne'.porti  dell'Andalusi,  aspet- 
tane quanto  prima  delle  navi  cariche  di  grani  che  vi- 
gono dalf  Affrica.  Una  gran  quantità   di  truppe   francesi 
s,  va  raccogliendo  dalla  parte  di  Badajoz  ,  e  s.n ignora 
E,  destinarne.  A  Madrid,  Ve  chi  crede  probabile  una 
nuova  spedizione  contro  il  Portogallo ,  a  cui    partecipe- 
rà il  cerpo   d'  esercito  dell'  Estremadura.    Alcun,    vug- 
gutori  assicurano  che   si  sono  già   fatti   degli   apparec- 
chi per  r  assedio  d*  Elva,  ,   fortezza   portoghese   situata 
lungi  poche  leghe  da  Badajoz.  (  Idem.  ) 


Madrid  ,  2  Dicembre. 
S  M    il  Re  ha  passato  oggi   a  rassegna  le  truppe 
della  sua  guardia  sulla  gran  piazza    del  palagio  reale. 

(  Gaz.  de  Fi-ance.  ) 


IMPERO  FRANCESE. 
Parigi ,  19  Dicembre. 
S.  M.  ha  tenuto  feri  il  consiglio  de*  ministri. 

(  Jour.  de  l  Emp.  ) 

—  II  sig.  Duca  Carlo  di  Piacenza  ,  ajutante  di  campo 
di  S.  M.  1'  Imperatore  ,  eh'  era  a  Strasborgo  per  1'  or- 
ganiszazione di  alcuni  ce-rpi  ,  è  ritornato  a  Parigi. 

(  Jour.  de  Paris.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  N  Ò   D'ITALIA. 
Venezia,  a3  Dicembre. 
La  goletta   italiana   la    Gloria  e  la  feluca  la  Pro- 
Serpina  sono   arrivate   a    Rovigno  con  un  legno  corsale 
da  esse  catturato  il  12  alle  alture  degli  scogli  Bnoni. 

La  goletta  si  è  altresì  impadronita  d'  altri  due 
legni  eh'  erano  stati  presi  dal  detto  corsale.  E»si  sono 
«tati  condotti  a  Pois, 

Milano  ,  24  Dicembre. 
Jeri    S.   A.   I.    il    Principe    Viceré  si  è  degnata  di 
Visitare  il  Reale  Conservatorio  di  musica,  ed  è  rimasta 
assai  soddisfatta  dei  progressi  di  quegli  allievi. 


ì  Questa  beli*  eikwne  tonni   segnilo   all'Aria, 

k  Tasso  e  Dante  gii  pubblicati  dallo  stesso  editore. 


APsNUNZJ  TIPOGRAFICI. 
V  Ortolano  dirozzato  da  Filippo  Re,  cavaliere  del- 
l' Ordine  della  corona  difeiro,  P.  professore    d'  agraria 
nella  R.   Università  di  Bologna,  ecc.  ecc. 

Quest'  opera  è  divisa  in  tre  parti.  La  prima  è  un 
abbozzo  di  un  dizionario  dell'ortolano  nella  quale  l'au- 
tore presenta  l'idea  di  un'  opera  che  sarebbe  essenzia- 
lissnaa  all'  agricoltura  italiana ,  cioè  un  vocabolario  ia 
cui  si  contenessero  1  termini  delle  cose  rustiche,  1  qua. 
li  si  usano  nelle  vane  campagne  di  tutta  1'  Italia  col 
corr-spoudente  nome  toscano  ,  affinchè  gli  agricoltori 
costn  s'intendessero  rispettivamente,  cosa  opgicì  iispea. 
»ib!ie.  La  seconda  p;rte  tratta  dalla  coltivi  z:one  in  ge- 
nerale degli  orti ,  e  vi  lien  dietro  un'  appendice  in  cui 
trattasi  del  modo  di  formare  e  coltivare  le  siepi,  par- 
ìandovisi  particolarmente  delle  piante  più  opportune  a 
tale  oggetto.  La  coltivazione  particolare  di  ciascun  or- 
taggio viene    esposta  nella  terza  parte. 

Volumi  due  in  8.»  di  fogli  5o,  con  sei  tavole  1* 
rame,  prezzo  Ivr.  9  01. 

Milano,  181 1.  Dalla  tipografa   di  Giovanni   Stive, 
stri,  agli  Scalini  del  Duomo  n.°  994. 


Dallo  stampatore  e  bb.ajo  Antonio  Rosa  di  Vene* 
sia,  onde  prestarsi  con  tutta  la  possibile  sua  accendi- 
scendenza  e  facilitazione  alle  ricerche  che  tutto  giorno 
gli  vengono  fatte  dell'  una  0  deli'  altra  delle  tre  raccol- 
te eh'  egli  pubblicò  di  tragedie,  commedie,  dratnuv  e 
farse,  offre  agli  amatori  di  teatrali  componimem-  1 
piano  di  nuova  associazione,  tanto  a  tutte  e  tre  le  sud- 
dette raccolte,  cioè  Teatro  moderno  applaudito  di  v  ij 
mi  60  :  Anno  teatrale  di  volumi  56.-  e  Terza  raccolta  di 
scenici  componimenti  di  volumi  i5;  quanto  a  c*fi  ra- 
duna di  esse  separatamente  per  tutte  le  poche  copi* 
che  ancor  gliene  restano. 

A  due  volumi  al  mese,  il  Rosa  farà  distribuii  o 
tutte  e  tre,  o  qualunqu.  delle  tre  suddette  raccolte,  a 
chiunque  vorrà  approfittare  della  presente  nuova  asso- 
ciazione eh'  egli  riapre.  E  se  piacesse  di  volerne  nega- 
re più  di  due  volumi  al  mese ,  uè  farà  egli  distribuir* 
quel  maggior  numero  di  volumi  che  si  richiederà, 

O  anticipatamente,  o  alla  consegna  dei  volumi  do- 
vrà esserne  sborsato  il  prezzo  in  lire  italiane  «ria  e 
cinquantatrè  centesimi  per  ogni  volume  di  qualunque 
raccolta  a  cui  si  fosse  associati. 

Ogni  spesa  di  porto  e  di  posta,  per  fuori  Veuezìa, 
sarà,  a  carico  dei  signori  associati. 


Presso  Giovanni  Silvestri  ,  stampatore- librajo  agli 
Scalini  del  Duomo  al  num  •  994,  trovansi  vendibili  le 
Rime  di  M.  Fua^sco  Petrarca,  edizione  formala  so- 
pra  quella  di  Cornino  del  1732, col  ritratto  dell'autore, 
s   voi.  in  6.°,  Venezia  1811. 

Preesa  Jir.  4  60, 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.   Teatro   aiu    Scala.  Si  rappresenta  in  musica 
|  Virginia,  melodramma  serio  in  due  atti,  del  sig.  Luigi 
Romanelli ,  musica  del  sig.   M.°   Pietro    Casella.    Primo 
bailo,    Gli  StrelilzL   Secondo  ballo  Un  equivoco,  d'in- 
venzione è  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.°  Teatro  alla  Canowana.  Dalla  eoa.  comp.  Pe- 
roni si  recita  Le  avventar»  di  Carlotta  o  sia  Carlotta 
oppressa. 

Teatro    S.    Radeoonda.   Si   rappresenta  La  vedova  ' 
^contrastata,   musica    del  M."   Pietro     Carlo    Guglielmi, 
col  ballo  Carolina  ed  Ernesto. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  L'Angiolina, 
musica  del  sig.  M.»  Saiieri,  con  ballo  nuovo  intitolato 
Amore  vuol  rispetto. 

Teatro  delle  Marionette,  detto  Girolamo,  si  rn 
cita  //  Centauro  tf  abisso* 

Dopo  la  commedia  festa  di  ballo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale  dì  S.  Romano  ia 
P.  Orientale.  )  Le  rappresentazioni  cominciano  a  6  ore 
1/2  pomeridiane. 

Dopo  le  rappresentazioni  festa  di  ballo. 


Milauo,  dalla  tipografia  di  Federioo  Agnelli,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  ,  num.  ui3. 


^  56 1 


Hi' 


Gì 


TAL 


o 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 
Londra  ,  i5  Dicembre. 
[  The  Càuri».  ,1 

KJ  .»p.rt.  assai  dl  riparare  SCn„  pepita  di  tea,- 
po  uà  certo  p„„,0  ,  attCS0  eh'  è  uno  d,  quelli  su  cui 
l'oppostone  insute  eoa  maggior  ostinone;  essa  ... 
«*.  oggidì  eie -,,   ,oce    cor„    che   certe         so 

baite  a!  Pn.ic.pe  reggente  ,  dovevano  entrare  „eli'  mm 
tuioistrjzione  altualp     ò   -.  «..-j 

«uè  auuaie,  e  «  evidentemente   falsa    ed   anzi 

«credale  pacche  un  U(  cangiamento  (  secondo  1W- 
fmmt  )  non  può  esser  fondato  che  SOpra  una  d, 
queste   supposizioni,    o    su    quella  che    a    *  ^ 

•  ?ri  ndl        P;rJ°aaitaeate    ■    *»««>    quinti    de,    pop„0 
v   «r  audese  ,  di  procacce  .ero    ,1    godmaento  ^  £J ^ 

ì Tnu ™«*™  •«.  Kb»i  di  C0SC19nea  ;  sep;;°  ' 

g.uW     agi,  altri  Joro  dmU,     ^  '^     P    : 

-pegn.to  dl  fare  ai  Q         fi  roman.   '         «     *  «  * 
questa    promessa  ,    pregheretuo     p         ;      .^      P 
degnar,  adacquando  fu  fatta;  q,la,ld'  è  che  ,  pj' 
c.Pe   «    e    spegnato    ad    accordare   ai  Gattoni    q„e]ie 
che  negano?  Feo'  egli  questa  promessa  nel   ?2      a 
tempo  che  SJ  trattava  del  6,//   della  reggeva  ?  »    FW 

V«l.poc.      gIl    chiede    egli    forse  d,    fare    una  S!tB.,e 

n;TC°H8     ^  SU  *«&  Pr°^-  ««    -noj 
P-rola?  Che ;  d,co  ,o  ?  ,ae„o  Parlamento,    4  lnni  do. 

PO  ,  a  onoranza  di  ao8  contro  259  (   ^ando   ,     . 
Co«,«n:.  opinava  .  v^va  a  seconda  delia  .,ggl0raaza) 

Z         :  PU"  U"a  S°!a  f"  ,C  ,0r°  *»«»» ^,  «,.  nem- 
meno   d   ammettere    .a  Joro   razione   ai.' officio?    Pw. 
-to  ,    A.  L  non  fece  alcuna    tfàft    proragssa    „/ . 

non     J-        '*        ^    a!e  a"re  d°>*  d'a,,0-?   Noi 
non  £b,,m0  aotuia  d(  aMo   pubbI.co    dd 

«pe  da,,  anno    W   ^o  ai   principio    dal    [8ll   i„  C(li 

i:::  u,tim°  m,tì;ster° che  fu  -  -— 

posU>   *    alcun,    pmati    am!ci    dd    ^^    ^ 


^to ,   glaccae   Sl   d.ch).tr, 

che  non  „  poteva   accordjr  ,ofo    o  »  ohe, 

»  hero  eseguite  co!,a  BUIÌBI  fedeIt,'le   ,    ^  ; 

a  f-r  ,oro.  F,no  a,    l8lt   pem„to  „  p^'^ 

a      e   o       d.„        ggenta  aHua!e  ;    e  ?       g.u 

d  eh     a        e  deI  reggeiife  u  ^a|e  ^^  « 

e'  non  ha  futa  una  simile  promessa      m.     K  ■ 

1  aveva  a|ci„à'^„.  j-  r  P  '  IQ*  che  anzi  n"n 

aveva  alcun   dea  di  farne,  ^.^    y 

so  ,  qq,„do  la  c.ttà  gli  presento  iJ  «„„      j-  • 
i  ^  -ai  la  sua  risposta?"  ,nd,fJ"°'  ^ 

'  vostri  1"   n'D"raZÌ0    de"a   CertC"a   Che    «•■  Si  dei 

(  vostro   attaccamento    e    deh.    vostra    fiduc.a  nella  lealtà 

de  m.e.  sforzi  por  ottener  l>  ^  ,  a 

de'  domini    d,    S    M  T*    C    "    S,CUre"* 

afK  l  r      !i  '  imP,egafldo  fedelmente  i  poter; 

j  -ffiJ«l.«.  durante  la  sgraziata  malattia  del   Re. 

»  Nella   critica   situazione   in  cui  mi  ,„„« 

I  u».  «  M.  ,m„0  ,  rivcrilo  pAdre  e  ^i 
Iri,  "  Lai""aP'aP""  inclinazione,  non  meno    che  Ve- 

I    P'  "    d"    °"^'°    '•    ricini    di  ,„«„;  cll/w"  * 

tessero  creder  lp«i      «  ^  »  ■-   j  ^  P°" 

'  «  r«/J  '     ,      ,nÌUfrann<>.  S-  OK«  occasione, 

;  rrv^  ^ — — «e  si  d"  u?  ;* 

,  Polo    d.    queslo    pae6eha    s.uora   goduto    uno   stato    di 
l  Prosperità  e  fortuna  senza  pari.   ». 


Se    le    parole   significano    qualche  cos,   (  nè    mai 
P-  chure  ed  esplicite   parole   usar  potevano   di    ho". 

i":::- s- a-  »;■•'■■**■•  -n  ,o  pubbllcatne: 

a    batte,    le   pedate    d,    suo   p.dre  ,    ed    a    prender  per 

Inorala,   m   ogni   occavnne       1„         .-  P 

I  statua  ,  eh'  è  oUan  «ad/r/     7  !*»*** 

Lì  oor  Jmul?  '     *    cost,l^one    stabiliti 

>-«i  per  ia  Chiesa  come  per  lo  Staro    r.    ■  L 

•     ..  „  v  '^tato.  Ci  e  sembrato  ne- 

srsr^^r**  *  ■■**£££ 

o«  i.  »...  I.lu  c«  pur  „„  0*^  ?„y„0 
È   peri i  potilo  ch0   ,,cunl.    se(Jicenl. 

2rr  *t '"oo  f,"° dei,e  >™'e  «*•  *-  «-•»* 

-  .il  n»„  „a  au,„r,„atl  ,„„„        fll.oiw   e  ■ : 

-«»..  < ,„,  &ll,  p„  „,r,e  su, .Tuu,all,         ; 

à  >iaeoieaeate  dal   moda   con   cai   il  P„acipe 


leggente  si  è  segato  «ella  sola  coesione  putti*,  ce 
corsagli   di  manifestare  i  suoi  sentimenti  su  questo  prò-  I 
posito  ,  eh'  egH  si  è  formalmente  impegnato  a  seguirle 
tracce   del    Re   suo    padre   riguardo  alle  pretensioni  de, 
Cattolici,     (  Momieur-  ) 

Del  16. 


ieri  i  membri  del  consiglio  della  Regina  si  sono  re- 
cati presso  ,1  Re,  e  lo  hanno  trovato  nel  medesimo  sta- 
to  di  demenza.  Secondo  ...une  lettere  di  Windsor,  la 
debole*.,  del  malato  si  è  molto  accresciuta,  ed  egli  ri- 
cusa di  prendere  qualunque  alimento. 

-  Già  da  due  giorai  il  Principe  Reggente  trovasi  ma- 
lato  a  York-House.  Egli  lagn™  *  ■»  vio,eDto  do,°re 
.d  un  braccio  j  ma  se  giudicar  dobbiamo  dal  gran  no- 
merò de'  medici  stati  chiamati  per  curare  S.  A.  R.,  t«- 
mi*m  forte  che  questa  indisposizione  non  sia  di  carat- 
tere grave. 

—  Il  Duca  di     Susse*   ha     avuto    venerdì   un    nuovo 
attacco  che     lo  ha    messo  iu  uno  stato  assai  pericoloso. 

-_  L'  allarme  cagionato  dallo  spirito  insurrezionale 
degli  spettatori  de'  telai  ,  ha  fatto  una  tale  impressane 
sui  mao.fatturieri,  che  venerdì  scorso  n'  è  giunta  una 
deputazione  a  Londra  :  questi  deputati  hanno  messo 
sotto  gli  occhi  del  governo  lo  stato  della  contea  e  del- 
la città  di  Nottingham. 
_  11  giorno  1 1  corrente  ,  si  è  scoperta  in  Irlanda  , 
nella  contea  di  Meath ,  una  gran  qnantità  di  picche  , 
che  sono  state  trasportate  il  dì  seguente  al  castello  di 
Dublino.  (  Jour.  de  l'  Ernp.  ) 

REGNO  DI  DANlMVRCA. 

Copenhagen,  9  Dicembre. 
la    una   solenne   udienza   datasi     oggi  ,    S.   M.  ha 
ricevuto  il  sig  Alquier ,  nuovo  miaistro   di    Francia ,    il 
quale  ha  avuto  l'onore  di  presentarle  le  sue  credenziali. 
—  Il  sig.  generale  Himmerstein,  inviato    di    S.   M.  il 
Re  di  Vesttalia  presso  la  nostra  Corte,  è  stato   richia- 
mato: dicesi  che  sottentrerà  ad  esso  il  sig.  ciambellano 
di  Bigor.  (  Monueur.  ) 

REGNO  D'  UNGHERIA. 

Semelino  ,  26  Novembre. 
La  politica  del  biscia  del   Cairo,    facendo  'massa- 
crare 1  Mammalucchi  ,  non  ha  avuto  tutù  quegli  effetti 
eh'  egl.    si    abitava    da    questo    colpo.    1    sopravvissuti 
•uuo 'fuggili    verso    l!  Alto- Egitto  ,    ed  hanno    innalzato 
da  per  tutto  io  stendardo  della  guerra.  Essi  hanno  cer- 
cato di  «beliar  gii  Arabi  ,   i    Vccabiti    e    le    orde  bar- 
bare delle  coste  del  Mar  Rosso.   Tutto  annunz.a  che  là 
guerra  si  riaccenderà  in  quelle  contrade;  treutadue  vii 
foggi  sono  già  stali  saccheggiati    e  incendiati    da  queste 
baude  di  ribelli.  (  Jour.  de  t'  Emp.  ) 

REGNO  DI  BAVIERA. 
lnsjjruck  ,  7  Dicembre. 
I  deputati  che  la  nostra  città    aveva  spediti  a  Mo- 
naco per  presentare  le  felicitatili  del    nostro  circolo  a 


S  M.  sul  felice  parto  di  S.  A.  R.  la  Principessa  eli- 
taria, solo  ritornati  jeri.  Le  LL.  MM.  ed  il  Principe 
ereditano  si  sono  degnati  di  riceverli  colla  *»».«.. 
bontà  S  A.  R.  è  stata  commossa  da  questa  prova  di 
devozione  per  parte  delle  autorità  a  degli  abitant,  d'un 
circolo  affidato  alla  sua  amm.nistrazione  »a  qualità  di 
governator  generale,  e  che  h.  .1  bene  di  goder  per 
la  maggior  parte  dell'  anno  della  presenza  delle  LL. 
AA  RR.  —  S.  M.  si  è  degnata  di  dirigere  al  ccai- 
oms.no  generale  del  creolo  di.' lnn  una  lettera  colla 
«male  esprime  nel  modo  più  obbligante  la  sua  sod- 
disfece sulle  felicitazioni  e  sui  voti  che  le  hanuo 
picsc.itato  i  deputati.  (  Monueur.  ) 


GRANDUCATO  DI  FRANCOFORTE. 

Francofone  ,  i5  Dicembre. 

Jeri  è  di  qui  passato  un   corriere   di    S.    M.  il  Re 
di  Vestfalia  ,  diretto  da  Cassel  a  Parigi. 
-  11  5  corrente  la  Principessa  di  Wittgenstein- Witt- 
genstein ha  dato  felicemente  alla   luce    una    Principe,,* 
che  ha  ricevuto  il  nome  di  Carolina- Albertina. 

(  Jour.  de  l  Emp.  } 

REGNO  DI  VESTFALIA. 

Cassel,   12  Dicembre. 
11  Monitore  vestjaheo   contiene  oggi  un»   nota   in- 
teressante sul  castello   di    Cassel  ,  ultimamente    ineen- 

dialosi  : 

L'  origino  del  castello  di    Cassel    rimonta    ai    pumi 
secoli  del  medio  evo:  gli  atti  che  fanno  la  P"™  «T  - 
eione  della  città  o    piuttosto  del  borgo  d,  Cassei  (  Ma- 
Ina)  parlano   pure   del   castello.    Enrico    *££* 
g  Assia  (  poscia  langravio  di  Turingia  e  Re  d     Ro- 
Bir  fe*e  nstaurare  il  aastello  ed  ingrandir    la  citta.  A 
ta  morte   di    questo   Principe,  lo  stipite    mascolino    del- 
l' illustre  famigli,    de'  langravj    di   Turingi.    fu    estinto 
e  r  Assia,  .1  terminar  d'  una  sanguinosa  guerra    con- 
U  margravio  d.  M.snia ,  restò  in  retaggio  a    Sofia,    du 

cuessa  di  M»*  ,  tk*  *  W*  lV«  «"^  C  *£\ 
cessore  di  Enrico  Raspe.  Questa  Principessa  »  portò  . 
Cassel  con  suo  marito,  Enrico,  Duca  di  Braba  e  . 
con  suo  figlio  di  tenera  età  ;  ella  .bit*    .1    castello    che 

messore,  e  primo  langravio    d'  Assu:  questo    Pn  e 
pe  lo  fece  riedificare    con  maggior    estensione     E      fon 

lurono  gittate  nel  1,77.  »  I--6™"  Lu'f  l  ^  % 
staurare  nel  i466  U  parte  che  guardava  la  città,  e  ri- 
vestir di  cotto  le  parti  basse. 

Tuttavia  divenendo  di  giorno  in  giorno  questo  .li- 
tico edifirio  più  rovinato,  Guglielmo  IH  g.ud.eò  neces- 
"rio  di  nstalarlo  nel  i5o5,  e  fece  fabbricar  d,pi*tre 

parte  che  m4te  sul  fiume,  eh'  è   l'  .la  ridotta  in  cc- 

Tdal  violento  incendio  de,  ,4  -V^*~£ 
mn\    I*  nnera    cominciata    da    suo 
liiiDO  il  magnanimo  compi   1  opera    tuu.. 

\lm.  Z  «  -sui  **  1  —e,  *l  ,.f«  .  U«- 


eestantemen'e  abitato  \  e  si  sino  «ceppati  ad  abbjIKrae 
gli  accessi. 

11  langravio  Marnino  stabilì  ia  fiasca  d*  Càercisio 
dirimpetto  al  palagio  ,  e  so?'.©  qoest©  Priocrpe  ,  aoak© 
della  cavalleria ,  JS  circo  fu  aperto  a'  tonasi  ed  altri 
giuochi  guerreschi.  Al  principi©  deìla  guerra  de*  7  acni 
(  176»  )»  i»  langravi©  GupJifliBO  Vili  abbandonò  questa 
residenza  all'  avvicinarsi  de'  Francesi.  Il  M>a?cb**e  di 
Conrades  prese  possesso  dell»  città  e  dei  casteUò ,  che 
fa  successivamente  occupato  dai  generali  francesi  cotale 
di  Berchini  ,  due»  d'  Ageo  ,  principe  di  Seubise  ,  e 
duca  di  Broglio. 

Quest'ultimo  sgombrò  la  citta  nei  scarso  d*5  «758, 
e  la  riprese  due  volte  ,  cioè  -  nel  mese  di  luglio  jy58 
e  nel  1759.  Meli'  agosto  del  medesimo  anno  i  confede- 
rati marciarono  sulla  citta,  li  brigadier  di  Vdkierque 
aveva  400  uomini  sotto  i  suoi  ordini  :  egli  sì  rinchiuse 
eoo  questa  piccola  gucroigione  nei  castello,  e  ottenne 
una  capitolazione  onorevole.  La  citta  cadde  due  volte  ira 
poter  de'  Francesi  ,  i  quali  vi  sostennero  011  assedio 
nel  1763  ,  sotto  il  maresciallo  di  Broglio. 

Alia  pace  ,  il  langravio  Federico  il  ritorco  nei!* 
sua  residenza  ,  fece  demolire  ie  fortificazioni  dei  ca- 
stello ,  e  lo  mise  nello  «iato  in  cui  trovava»?  allorché 
ebbe  la  gloria  d'  essere  abitato  da  &  M.  il  Re-  di 
Vestfalia  ,  nostro  attu&ie  Sovrano. 

(  Gaz.  de  Franca  ) 

IMPERO  FRANCESE. 
Tolone  ,    io  Dicembre. 

Già  da  più  settimane  non  si  aveva  pia  «curia  dei' 
la  squadra  inglese  nelle  nostre  acque,  il  6  dicembre 
ella  è  stata  veduta  io  numero  di  18  vascelli  e  parec- 
chie fregate. 

li  9  ,  vedevaosi  lungi  tre  teghe  ,  ai  snd  de?  cjpo 
Siciè ,  12  vascelli  nemici  che  Iacea  no  rotta  a  Serra. 

L'  ammiraglio  Euoeriaa  fece  vela  con  ito  vascelli 
della  sua  squadra  e  2  fregate  ,  per  portarsi  sulla 
squadra  inglese. 

Quest'  ultima  ,  subito  che  s*  accorse  d*  uo  Sai  mo- 
vimeato  ,  prese  il  largo  onde  radunare  un'  altra  divi- 
sione eh'  era  al  sud-cuesu 

La  squadra  francese  le  diede  caccia  fino  a  ebe  ia 
potè  vedere  ,  e  non  è  rientrata  nella  spiaggia  che  a 
notte  t  con  un  tempo  tempestoso  e  con  venti  variabili  , 
che  avrebbero  rendala  la  ripresa  della  stazione  diffici- 
lissima per  una  squadra  cosi  numerosa  ,  e  che  fosse 
stata  meno  esercitata.  (  Monticar.  ) 

Parigi ,  20  Dicembre. 

S.  M.  t  Imperatore  ha  preseduto  oggi  il  suo  con- 
sigli© di  Stato.  (  Gaz.  de  Franee.  ) 

S.  M.   con  decreto ,    dato    dalle   Tuileries    il   20 

dicembre  181  1,  sovra  presentazione  d'  ob  senateconsuito 
trasmessole  per  mezzo  d'  un  messaggio  ,  ha  ordinato 
che  laom.  uomini  della  coscrizione  del  1812  sieno 
«tessi  a  disposinone  dei  ministro  della  guerra  „  pel  re- 
ctatauucolo   dell'  esercito.   Saranito   qapsù    lavali     tra   i 


Wrs.-z.sesi    cali   dai    ìf  geansj ,    jy^2    aj    3*     dicembre 
dello  stesso  anno.  — -  (  Eslr.  dal  Àfonkcar.  | 

*r>  Un  anfor  russo  anfiisneia  in  una  messoria  or  pale 
bucata  uo  processo  por  trarre  dalle  sostarne  animali 
so  sapone  .che  può  raseie  fcoBemicaroente  sostituito 
•a  die  fabbriche  ai  sapone  nero  di  commercio.  Egli  pre- 
tende che  gli  avanci  eh  $aua  ,  provegnenU  dalla  carda- 
tara  9  l&tatnra ,  ec  eooae  pur»  i  peli  dì  tutte  te  specie 
d  animali  soiauaioi.vrioo  una  sostane*  saponacea  ,  cp- 
portunissìioa  per  follare  e  i  te  bianchire,  e  che  si  ottiene 
nei  modo  seguente.  Si  prepara  Tina  forte  lisciva  di  co» 
neri  di  iegra  recente „  a  cui  si  aggiunge  i/io  di  calce; 
vi  si  versa  sopra  u  uà  quantità  d"  acqua  calda  ecceden- 
te di  alesivi  decimetri  il  divello  della  cenere.  Si  lascia 
riposar  questa  mistura  per  24  ere  ,  e  «  tiene  ad  uà 
calore  di  tu'  gradi  ;  quindi  si  cola  questa  lisciva  b©H 
lente  per  uà  crivello  d»  (erro  sulle  particelle  di  3»«a  , 
risaescoiandole  ed  agitandole  con  diligenza  ;  poscia  sì 
fa  bollire  ad  un  fuoco  conìinssalo  questo  nuovo  miscu- 
glio. La  sos'snta  saponacea  couai»cia  ben  tosto  a  spcs  - 
sirsr,  Lasciando  raffreddare  il  lutto ,  trovasi  in  fine  del 
recipiente  ut  espone  molle  e  gelssinoso,  ulilisrim*  agli 
ess  indicati  più  sopra.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

favorito,  19  Dicembre. 

La  notte  di  v-oartedì  uà  temìsik  (popolali;  ha  im- 
perversato nei  nostri  mari.  Molte  avarìe  hanno  suiferi» 
i  bastimenti  nel  porto;  e  varj  legni  si  pescarecci  che 
mercantili  sono  sanfragati ,  e  si  sono  miseramente  per- 
duti gli  equipaggi.  (  Cor.  dd  Medit.  ) 

SVIZZERA. 

Zurigo  ,    io  Dicembre. 

il    sig.   Escher  ,    borgomastro   di    questa  città  ,  ed 

uno  de'  commissari    nominati    dalla    Dieta    elvetica  per 

trattar  «ielle  -•wstre  cspitolasioni    militari   cella   Francia;, 

■^  stato  invitato  dal  gran  landamano  a  recarsi  pel  gior- 
no 16  a  Soletta  ,  ove  si  troveranno  parimente  gli  altri 
deporti.  Essi  -  riceverariB©  subito  le  loro  istruzioni ,  ia 
guisa  che  pel  giorno  17  irò  vinsi  ia  Berna  f  oode  inta- 
volarvi le  negoEiazioni  con  S.  E.  il  ministro  di  Fiancia. 
il  sig.  d>  Wattcvilie,  di  Berna  ,  amico  gran  landanoano» 
è  preitdertte  della  commissione. 

La  pronta  p»rtenra  de'  commis^aij  per  Soletta 
debb'  esser  e  attribuita  principalmente  ad  una  comnni- 
caòone  che  il  sig.  di  Talkytand  ha  fatta  al  landainanr. 
Egli  si  è  retato  per  quest'  oggetto  da  Berna  a  Soletta , 
presso  il  landamano. 

—  ìl  clero  regolare  del  cantone  di  Friborgo,  e  spe- 
cialmente anche  il  vescovo  di  Losaona  ,  generale  dei 
Cappuccini  ,  che  risede  a  Friborgo  ,  hanno  fatto  pres- 
so il  piccolo  consiglio  di  questo  cantone  altuue  rimo- 
stranze contro  il  decreto  del  piccolo  consiglio  che  met- 
te grandi  restriaioai  al  diritto  accordato  per  lo  addietro 
al  clero  ed  ai  religiosi  di  far  delle  conversioni.  Ma  il 
pìccolo  consiglio    uon    ha   fatto  ragione  a  queste  riwo- 

'  slranz?  ed  hs  mantenuto  il  ;uo  decreto. 

a  (  Gaz.  de  Fr.-mce,  ) 


M'»4 


REGINO  DELIE  DUE  SICILIE. 

Chieti  (  Abruzzo  cileriore  ),  7  Dicembre. 
Ripetiamo  con  orrore  un  fatto  che  I*  storia  dei 
teoipi  nostri  potrà  aggiungere  ai  tratti  più  beili  del- 
l' umanità  inglese.  Una  calma  straordinaria  e  la  lu- 
singa di  una  ricca  pesca  aveano  fatto,  il  2  del  cor- 
jente,  troppo  allontanare  dalla  costa  una  picciola  barca 
di  Ortona,  quando  fu  essa  improvvisamente  sorpresa 
dalla  lancia  ancata  di  un  brich  nemico.  Dieci  poveri 
locatori  inermi  non  poterono  opporre  alcuna  resistenza: 


Le   OJi  di  Q.   Orazio   Fiacco  ,   tradotte   in   versi 
italiani  di  vario  metro  dall'abate  Francesco  Ven'ini. 

[  Quarta  edizione.  ] 


Milaeo  ,  1811  ,  presso  Giacomo  Aguelli  ,  success 
sore  Marcili, 

I!  traduttore  ha  dichiarato  in  un  avviso  al  lettore 
qual  diversiii  passi  tra  questa  edizione  e  le  precedeutr 
esprimendosi  in  questi  termini  : 

Il   numero    de'  cangiamenti  die   per  questa   quarta 


fati  prigionieri  tre  fu:ono  tolti  a  bordo  del  bricb,  set-  *  edizione  Ito  dovuto  fare  affine  di  allontanarmi,  quanto 
te  lasciati  nella  barca:  Eseguito  ciò  ,  fu  appiccato  il  ,  meno  ho  potuto,  dall'originale,  supera  di  mollo  quelli 
fuoco  alla  barca  perchè  gì'  infelici  fossero  preda  delle  :.  che  per  la  seconda  e  per  la  terza  io  aveva  già  fatti; 
fiamme  o  dell'  acqua.  In  mezzo  a  questa  scena  di  or-  I  ed  i  cangiamenti  son  tali ,  che  la  traduzione  di  oltre  a 
rore  le  erida  di  quelle  miserabili  vittime  mossero  qual-  |  venti  odi  è  ora  rifatta  intieramente.  Io  so  bene  che 
che  anima  meno  snaturata,  che  gitlò  loro  lina  secchia,  |  nell'opera  mia  molto  resio  <"■  ;ùra  da  correggere  o  da 
onde  attingere  l'acqua  e  spegnere  il  fuoco.  Con  questo  j  migliorare;  ma  la  mia  ciò  motto  avanzata  mi  grida  es- 
soccorso  poterono  esse  salvare  gli  av&nti  della  loro  bar-  I  ser  ormai  tempo  di  levar  la  mano  dalla  tavola;  ed  ic 
ca,  e  giuguerc,  Don  sensa  gran  pena,  a  terra  dopo  lento 
e  pericoloso  viaggio. 

(    Monit.  delle  Due  Sicilie.  ) 


IU 


ANNUNZJ  TIPOGRAFICI. 


lo  farò  di  buona  voglia:  poiché  non  ignoro  che  ciò  che 
Orazio  diceva  deli  estrema  difficoltà  d  imitar  Pindaro 
può  e  deve  con  tutta  ragione  applicarsi  alta  versione 
delle  odi  di  lui  medesimo. 

In  quest'  edizione,  come  in  quella  delle  opere  dt  Ora-, 
zio  volgarizzate  da  me  e  dal  padre  Soave  ,  già  mio  di' 
lettissimo  amico,  e    stampale    nel    1802    in    Venezia    da 


,  .     .     ,  J  ,       7     '  Sebastiano  Falle,  si  e  posto  il  tèsto  latino  a  fronte  del- 

Ta-Tsing-Leu  Lee  ,  ou  les  lois  frndamentaics  dui  /  r  / 

*  la  versione;  e  si  sono  aggiunte  le  note    mitologiche ,  sto- 


Code    [éual    de    la    Chine,   d'ap.ès  la  nouvelle  éditìon 
impàaiée   et   pubi  ée    à   Pckin  ;   traJuit    du    chinois    en 


I  ric'he  e  geografiche ,  delle  quali  il  padre   Soave  si  com- 


_,  „  ijÌ  piacque  di  corredare  anche  il  mio  volgarizzamento, 

angiais  par  sir  Georges  Thomas  Staunton,    membre  de  i  r      7 

la  Socie  é  royale  de  Londres  ,  et  mis  en  francrais    avec 

des  notes  par  M.  Félk  Renouard    de    Sainte-Crox,  de 

1'  Académie  de  Bésaucon  ,  de  la  Soc  é.<i  philotechuque 

de  Paris  ,    auteur    du    Fqyage  politique   et   commercial 

oux  Indes-  Orientales   ,  aux  Plulipines  et  en  Chine. 


SPETTACOLI  D'  OGGI. 

R.   Teatro   alla   Scala.  Si  rappresenta  in  musica 

Virginia ,  melodramma  serio  in  due  atti  ,  del  sig.  Luigi 

DcuX   voi.   in  8°.   Pnx  ,    té.   ir.  ,   et    i5   ir.   frane     0  ...  ,  .  ..  „    D.  ,       n      ..      n 

'  '  I  Romaoelh  ,  musica  del  sig.    M.°   Pietro    Casella.    Primo 

ballo ,    Gli  Strelitzi.   Secondo  ballo  Un  equivoco ,  d'  in: 

*  venzione  e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.*  Teatro  alla    Canobiawa.    Dalla  comp.  1    e  B 
francese  si  recita  Honorine  ou  La  femme  difficile  à  «1 
vfe.  -  Sakespear  ou  La  piece  à  t  elude. 


de  port 

A  Paris  ,  chez  Le  Normand,  rue  de  Seine,  n°  8;  | 
Galignani  ,  rue  Viviennc  ,   nc  17,   et   Laloy,    hbraire  , 
tue  Richelieu  ,  n°  g5. 


È  ora  uscita  dai  torebj  di  Giuseppe  Picotti  I?  Dis- 
sertazione sullo  stalo  attuale  d'Ila  musica  in  Italia  , 
coronata  dati'  Accademia  di  scienze,  lettere  ed  arti  di 
Livorno  ,  produzione  del  sig.  Giannagosiino  Peroni , 
socio  di  vane  Accademie  e  maestro  delia  1.  e  R.  cap- 
pella di  S.  Marco  di  Venezia. 

»,ìj.     .     .  *  Amore  vuol  rispetto. 

h    argomento  interessante  per  gì  Italiani,   1    mezzi  |  r 

suggeriti    p>  I    miglioramento    d'  un'  arte   sì   nobile,    le 

-viste    fi  ostriche    colle    quali    è    scritta    ci    fanno  sperare 

che    non     poco    vantaggio   sia   per    recare   quest'  opera 

ali'  Italia  ,    mentre    d'   altronde    1'  erudizione    onde    va 

adorna      lo  stile  spontaneo  e  nitido  ond'  è    dettata   fan- 

,     ,  ,  ...  ,  ,      ,      ,1/2  pomeridiane 

no   si   che    possa    leggersi    con    utile  nou   disgiunto   da  « 

diletto. 

Trovasi  questa  vendibile  nella  tipografia   sopra    in- 
dicata e  da'  pmicipali  librai  di  Venezia. 


Teatro  S.  Radegomda,  Si  rappresenta  La  vedova 
contrastata,  musica  del  M.°  Pietro  Carlo  Guglielmi, 
col  ballo   Carolina  ed  Ernesto. 

Teatro  del  Lentasio.  Si  rappresenta  U  Angiolina, 
musica  dei  sig.  M.°  Salieri,  con   ballo   nuovo    ia-ti tosato 


Teatro  delle  MAnroMETTE,  d«tto  Gùoivaft ,  *i  re>* 
cita  La  locanda  di  Girolamo. 

Teatro  Meccanico.  (  Nel  locale   di  S.  Romano   in 
P.  Orientale.  )    Le  rapprcssotaiioni  cominciano  a  6  ore 


Milano,  dalia  tipografia  di  Federico  Agnelli  ,  nella 
contrada  di  S.  Margherita  ,  nuca.  m5. 
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ORNALE   ITltu 

Maino  ,  Sabato  28  Di«mbr«  ,8nj 


O 


Tutti  gii  atti  d'amministrazione  sosti  in  , 
1 _ r°"'  In  Sa««to  fogno  soao  officiali. 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra,   16    Dicembre. 
Bulleiti.no. 


L 


Dov.-nìng -  Street  ,  :6  dicembre 


Ll  capitano  Tildan  è  giunto  questa  mattjna  all'offi- 

co  di  lord  Liyerpool  oon  dispacci  di  lord  Minto  e  del 

luogotenente  generale  sir  S.  Achmuty,  contenenti    l'aD- 

«uuzio  dell,  resa  di  Baiavi,  e  della  parte  deh'  ,50la    dl 

G;ava    ali'ouest  deli' Isicnboa, alle  armi  di   S.  M. 

Le  force  inglesi  sono  sbucate  il  4  agosto  \  ,u  ; 
ia  miglia  da  Baiavi,  ,  che  ha  capitolato  1' 8.  Il  10  le 
truppe  inglesi  ebbero  un  combattimento  vivissimo  'col 
fior  dell'  esercito  del  generale  Jausens.  Il  26  presero 
«T  assalto  le  opere  di  Cornelio,  Il  generale  JaD'seciS  era. 
ai  ritirato  a  Saoiaranga. 

Intorno  .  ,5oo  uomini  delle  truppe  nemiche  sono 
«tati  uccisi  ,  feriti  o  fatti  prigionieri. 

La  nostra  perdita  consiste  in  200  morti  f,a  cui 
parecchi  officiali  ;  e  300  feriti  ,  fra  coi  5  offi'aaJi  gu_ 
periori  e  60  officiali.    (  Monti.  ) 

TURCHIA. 

Costantinopoli,  ,5  Novembre* 
Da  che  il  Grauvisire  fu  informato  di  quanto  era 
avvenuto  sulle  rive  del  Danubio-,  diede  ordini  positivi 
affinchè  tutti  gli  uomini  in  istato  di  portar  le  armi  si 
mettessero  in  marcia  pel  Monte  Balean.  Il  28  ottobre 
un  corpo  di  pia  migl.aj,  d'  uomini  ,  sotto  il  colando' 
d.  Patrona-Bey-Kwa-Aly,  è  partito  da  Varn.  su  pa- 
recchi bastimenti  da  trasporto. 

Il  5  di  questo  mese ,  il  secondo  scudiere  del  Gran- 
signore  è  qui  giunto  da  Rudschuck ,  ed  i!  y  n  è  tenu- 
to un  gran  consiglio  presso  il  mujtl  Non  ai  conoscono 
per  anco  le  risoluzioni  prese  dal  Gransult.no. 

Il  seymen-baschì  è  stato  destituito  in  questi  ultimi 
giorni,  e  relegato  a  Ksdi-Koy,  v.llagg.o  d'  Asia  nelle 
vicinanze  di  Scutari.  Gli  si  faceva  il  rimprovero  d'aver 
lasciato  sortire  impunemente  dalla  prigione  un  Turco 
dei  giannizzeri  della  guardia,  eh'  era  stato  arrestato  per 
vie  di  fatto. 

—  Una  lettera  del  Cairo,  in  data  del  3o  settembre, 
dà  le  seguenti  notizie  sulla  spedizione  contro  i  Wecba-' 
bili  ,  per  la  quale  Mcheuied-  Aly-Bascià  ,  governa  tor 
*  Egitto,  fiVVa,  da    più  mesi,  grandissimi  apparecchi 


H  governatore  ha  fralmente  dato  a  suo  figlio 
Wèascia  ,e  sue  ultime  istruzioni  ,  dopo  di  chi 
g»    e    partito  per  la  sua    destinazione   con  un.   cavai- 

z  iztsisst  • L>  iofanieria  *  &  •*<■  — 

eo"e  d«  A    K  '  !   PnnC:>'°  *%«"°'  P"  «*-   •-«• 

Mar  R  S,à;,CCUPat°  3"»h°.  -"a  con  un  porto  sul 

l«W  ^piegate  in  q«esta  spedizione,   il    coraggio    del 
gavine  basca  e  1.  sna  ambizione  *  uguagH.re  -.  valor 

*  suo  padre,  fanH0  sperare  cbc  AhJJehih   "'°* 

età  sante  eh  egli  continua  finora  ad  occupare.  Si 
«•col.  che  le  spese  di  questa  spedizione  ammonterà, 
-torno ,.   ,con,  borse  (  37  mihoni  di  fiorini),/!,! 

M.hmed-A.y- Basca,  „qQa,e  ne  ha  diretto  ed  es,. 
«O.U,  »  persona  le  p*  aiDUle  ^^^  ^  ^ 
«fefeas.    costanza     ed    Un'    .tt.v.tà   senza  esempi o,  s„ 

"   SOÌ°  thC  POle"C  f"!a    —ire,  poiché,  da  un  cinto, 
■a  corruzione  e  1.  v.l.à  opponevano  i    piu  grandi  J^ 
o     ;  e     al.  altro  le  provvidenze  da  darsi  pi  assicura, 
^  ™'  ddie  truPPe  »«"•  ^ro   marcia    attraverso 

«I  deserto  richiedevano  grande  cognizione  e  previdenza., 
Un    altra    lettera    del    Cairo    deh' 8    ottobre,    che 
ncev.mo    oggi;,    COI,ferma   la    aotizia    dejja 
J-bo    per   parte    de!la   priQÌa    dlvisjon8   d,   .n^(erja 
|  «otto    gli    ordini    di    Hadschi-bey.  Que,to  feHee  avveni'_ 
mento    è    stato     annunzilo   agli    abitanti    del    Cairo    da 
ripetute   salve    d'artiglieri..    La    detta  lettera  aggiunge- 
«  Si  sono  jeri  ricevuti  più  circostante    rapporli    su|!, 
presa ,  di  Jambo  ,  ed  è  stata  qui  spedita  una  gran  quan- 
ta d  -orecchi  wechabite.  Allorché  I'  esercito    torco   si 
»vv,c,nò  ,  JaLubo  .  la  guemigice  di  quella  piazza  fece 
d.re   a,    Turchi    d,   nou    avanzarsi  .   atteso  che  si  stava 
deaerando    sul    modo    di    rimetter  loro  quella    fortezza 
senza  effusione  di  sangue.  I  Turchi  fecero  alto,  presero 
u*a  pospone  vantaggiosa  in  un  sito  ove  potevano  pro- 
curarsi   dell'  acqua  ,    e    mandarono    degli    emissarj    per 
assicurarsi    delle    disposizioni    de'  Wechabiti.     Essendosi 
convinti  che  questi  ultimi    non    volevano  che  guadagnar 
tempo  per  poter  sorprendere  P  esercito  turco  ,    s'  avan 
Mtono    subitamente    contro   la    citta  ,    la    presero  d'  as- 
-alto  ,    e    massacrarono    la   gnernigione    che   ascendeva 
a  2400  nomini.  Non  vi  furono  che  5o  uomini    ai    qu,li 
"usci  d,  fuggire.  La  perdita  dei  Turchi  in  questa  occa- 
sione non  ascende  a  p)a  di  90  uomini.  » 

(  Gaz.  de  France.  ) 


i 

-     -   .,«n    vp/rcbbe   accresciuto  ,   e 

?n\la     rSZlODl     11011     \eil  «-»""» 

creme.  Le  .«.  .p»*"  ffl„(  dop<>  1.  ce...  ,       blbi,meole  non  farebbero  Se  foss «  F 

■»*  ne"  f    "e    rio  «e.  Senato  reciti  »  *"     £,ovi,„e  la  desidera,  «  non  p»  *e  . 

raonie  rel,g.o»e,  i »g^  ,   mioUlri   del  .  ?     ^  ,slru,looi  che  ncev.ra dal  d.vano  J  ^ 

Si°   de'   r tri  tue"    P»bb,i=he.n.orUk,i»on*,°  rovesci ,    ,    „  P^J^Ì-8&&sr;   e 

ducato  ei  esten ,  lune  i-  y  .«'.stilo  a  questa  ,.      .     :    dub.ta   anzi    che   possa 

lPUl.u  ,ui  *£>  p»  !»  *-.•— jss,siuo     1 8::,;r:tiv.v;,So  «  .*  ,«*«.  ».  ...  «» 

T         •  i  onori  e  dentati  U  4  fc-**»    I*     a.  de.  gr.nv,ne     «  ere     »  <!  ^    .  u    ^ 

Domo,  .  ouoe)         V  pres,e.»o«o    oa>agg.o  1  rlcev„ie  notine  da,!.  PorU 

.1   aoeato   coli.  P.ce   d>  V.enna  P  ^  d,  f     ,;  .  m.  non   e  tr.sf.r.t 

a  ^^'  toro   corameUeoti.  poesia  ,  munì,.-*  varchi,  si   sono  reca 

;;";:;:.•;:  Te,  caste.,.  i*^^£*%*,.  -.« 

b  e  i  :;  err:  d:;s,rnpe  ^  ^  *  -  «-* 

_  V.,  decre,    re„i  ,   dati   nello   £*   novembre  »,  'CJl."'^^ 

p0,u„o  .  sedenti  d.epos.amn,,  ^  rjpreso   ,  ,    ^^^  dove,  ritor- 

U    sorvegl.ao.a    •■('«    *e"  ,urib„ic»i  che  sono  «sa-.  "sl"f.  „„  cool,.  ordine. 

M  den.ar.io  e  nVUrM,  *  ""'"  ,  jdaù  .1  ministro  ««  «  «°U",a  ■  W  ""'"         ,  Go,  de  Fronce.  ) 
ani  ministro  dell' .n.emo,  vene   or.  affidata 

delle  fi"-»-                               .       ,  ,,e  Mlli  SCBpl,ci  REGNO  DI  VESTFALIA. 

È  ,atì>r»»*  1.  "ber.   nscU    dello  fdta         P  ^  ,  „  Dlcemb,e. 

.  noella  de' cavalli  e  del  besu.me.                                   I  ,.,  è  ,ppicc»!o 

•      ài  rransilo   è   dichiarato  Ubero  nel  „  4  „„,„„,  .  7 _•«  «'                     ;     ,,  guet- 

lMPEaO  tf  AUSTRIA.  |  6,essi  aell-  iocend,»^  ^&  _  ^  ^  ^^  j  1 

mài.  9  ««'"6"ì-  |  "     DELLE  DUE  SICILIE. 

.„,.  diviJi  a1  opinione  sogli  i  REUNU  ui- 

l  «litìgi  sono  esneoa .men«  * v  ,.         f  Djcemi,re. 

.ff„,  di  Tn,ch„ ,  .  io  f.u  «  ddtìal,  s,»o  ^  ^    ^   biooo  ^  s, 

j,  a,fc«„tì  nodale  che  e,  pervengono  . .  ,  Le  no  ,«« M-  . M  offr(>oo  „„  „„„„,  s 

ae.  Secondo    1.    *******  JS  b4».  le    ''* '°°    h        n  .   P««  b^e   t—  """""T"  *1 
«.eoi  subditì  in  onesta   cua,  tntt»     od        6  ^  sUa„0j  che    non  »  P  ^^  dci  t,lu  „„» 

^*  sono  in  HH  *«J' *3J  *^  ""     '"'  "  f  " SS S *J  »-*•  -  b"r5C  X 
cavagna  d>.vernn  JI*f»**S   no,^    che     »»---  *     onde  „  „«.  di  coprire  l.  V*»* 

„eehe  b.nno  ric.vulo,  **&**£-  ,;  d„  lor  le-     ""O""  f  *'     MMe  .«.    a.versiti   che  ..  osserva  ... 
ull,  .-.ssoenighano  a  ^neste.  »*«££*»  coPer,e  ^"^  d      fod.  briunoie.  MftS  »  ««*•••* 

ae,  le  negce,ae,oni  ».  (..oMegoono,  «««^    '        -  „  ilc6n.ggH.  de.  fogU  >;  ^  ,n 

|;„  grande  Iter,,  a    benehe .  pc.   i ^    «P  «*     „   ..^nagg..    del    f  gUo  ^^  .    ^ 

1»,  U    o»ce    coaie    con-ti.usa-    ^  Sioilfco»    q"el    meaesik"      r     °        .,  hanno   svelato 

m  C'6"I<1,r    '   The  il  eVoeralo    S»«W    »°"n";,-.  >  "be  M  modo  Pm  positivo   ed   "^' 

abb„Un,a  ,   e      h  «  J        rug5o    r5gpose     cba     §1     «  ,  ^^    mJaifes        no 

m,BBior     quiotit.:     il  gene  rf  cor,     landra  ftfafcnSio    contro  la  ^       . 

^^«.if.  a  «owmmistrar  de  vlvc"  {  ri0ni  osti»  aei  &"'  .  ,.:    ;  el0rnah  di  e.l- 

^         ,a«»  esife  sua  intensione    u»  }  erac0    poco    ut 

era  ne    ?o-eva  esse  toi.5egnen«  ,  »rP«  i 

alla  guernigionc  di   Ru-lscuck, 


O.Jlls 


TU. 

*  Manifestazione  al    pubblico.  '       O»    |   i 

».  persua*    poi  il  gazzettiere   cLa   le  sue  pare  4*WW?  ,  X^r.Jj 

potevano  impedire   V  iatroduzione    in    Sicilia    di    alcuni  1  Cqh  real  dispacclo  del  26   novembre   spirante   mese         ^^^ 

dei  fogli  inglesi  originali  ,  cercò  d'  ingannare  L'opinione!^  s  ^.;/J(  ^  ^  ^  ^b  ,y, gwe  ,  per  T  organo  di 
pubblica,  e  costretto  alla  confessione  di  un  fitto  trop-  |  ^  R  u  gig  marchese  Caccilo,  consigliere  e  segretario 
pò  evidente,  volle  almeno  oscurare,  per  quanto  poteva,  il  5  ^  g^  ^  jU  ajjari  es,,.rit  denfànare  la  seguente  sua 
wo  ,  tentando  a  poco  a  poco  di  restringere  e  modi-  \^ràna  de dannazione  clic  per  la  v;a  delta  real  segre- 
gare la  sua  prima  negativa,  ora  dicendo  che  l'ecprcs-  |  ^uj  ^  s,alo  ed  aha  pijhzia  mi  è  stata  partecipata  con 
aioni  di  uno  o  due  giornalisti,  non  erano  sufficienti  ad  -  ^JJ  cana  dd  ^  deuo  mesei 
indicare  l'opinione  d.  uo  governo  ,   ed  ora  volendo  in-  j  ^  E^eUentissùno    signore, 

sinuate   che   gii   articoli    do,   gemali  inglesi  arano  sta.,  ^   ^ _  ^  ^    ^  ^    ^  ^    ^ 

da  noi  alterai.  I  ^^  ^.^  artlflciose  insid:ii  _  per  potersi,  dall'  inimico 

È  singolare  intanto  che  mentre  la  gabella  bn-  J  ^^  ^  ^^  ^^  ^  /fl  ^  ^  ^  j  ^^ 
tannica  ragiona  in  questo  modo  ,  come  se  volesse  an-  {  ^.  ^^  ^  ^  ^  $afd  mfranla  élaiumai:  nti  può 
nunziare  paiole  di  pace,  essa  se.-ve  al  tempo  slesso  a  $  ^  uhenonnaUe  aerare  che  frequenti  e-mssarj  qo«r 
quella  politica  «be  ba  dettato  gli  articoli  dei  giornali  d,  J  ^.^  ^  introJursi  in  questo  reèno  con  carte  simulale 
Londra  ,  annunziando  rinforzi  ed  arrivo  di  nuove  trup-  |  ^  ^^  ^  ^.  ^  ^  anc/uJ  fl^to  { ardire  dl  dinari 
pe  inglesi    in  glossina  ,   in    Siracusa    ed  in  altri  punti  :  '  ^^  tìugi^a  eo^or"!  Je/k  M.  *  -rf^  ««WB 

rinforzi  simili  *  quelli  dei  quali  g\'  logie*,  non  ceer  \  ^  ncic avir,enire  simU  indecenti  modi  ha  comandai  » 
«ivano  di  annunziare  l'arrivo,  quando  nel!  anno  scarso,  l  ^  ^  ^  ^  ^  ^^  cjum(]ue  sia  Surprcso  di 
minacciati  dall'  armata  raccolta   sull'  estremità  delle  U-  j  wt  ^e  di  ude  aaUiru  m  (juesto  regfU> ,  svila  so- 

!abrie,  si  disponevano  essi,  malgrado  queste  vane  prò-  j^  ^^  dell' apparsone  di  esse  sia  irrauissibiinizrue 
xuesse    di    nuove    truppe    che   giunger  doveano,  ad  ab-  j  ^^  ^  venUijuaa/ ore.    E  perchè   questa    sovrana 

kandonar«  la  S.cilu  ,  se  ài  fatti  le  dimostrazioni  fatte  .^^^^^  ^  ^  ^  ^^  cy,e  p<  i;^,ra  e*Ser« 
allora  sui  Canale  avessero  avuto  per  vero  ogge.to  w  _^^.  ^Jr^  ^rf^  a  si?#  44««a|ÌH  ^'a  ^  ^e4'* 
quel  momento  un  aUacco  positivo  coatro  la  Sicilia.  Ma  J  ^  manijestala  a  Napoli  con  legno  pai  Lamentano  degli 
«A   è   pienamente   conforme  al  carattere  mendace  dei. a  |  ^^  ^^  ^    ^  & 

politica  inglese  ,  né  dee  sorprendere  che   d    lorc >  mter-  j  ^  ^^  ^    ^ .   ^ 

prete  cerchi  di  riassicurare  e  sedurre     e  P e    m     esim  J^'J^^    ne  ho  dtsposio    la  pozione. 

tempo  d' imporre  e  d' intimorire.  Tutta   la   conclo.ta  de  r     /'  ,  u, 

..'lagtei  è  regolata  dai  medesimi  principi;  poiché  men-  9  Messina,  ,0  novembre    1811.  » 

tre  appunto  la  S.»eiU  brU.unic»  va  ripetendo  le  «rnu-  S  G.ov^ni  D,nERo  ,  tenente  ^aerale, 

tate  espressioni  di  amicizia  e  lealtà,  e  cerca    di    mode-  I  governatore; 

rare  tutto  ciò    che   potrebbe  essere  il  fomite  di  un  gm-  !  ^  Es!r_  ^  Monitore  delle  Due   Sicilie 

sto  sdeguo ,  si  vanno  iutanto    moltiplicando    dagl'  inglesi  j  e  ^^  GaZZ,  di  Genova.  ) 

i  mezzi  di 'seduzione    e    d'inganno,   si    fanno    circolare  j 

pi*ni  di  nuovo  governo  e  di  nuove    organizzazioni    alla  j  , .irmnrmr^.^, ìJL 

moda  inglese;  si  procura,  in  somma,  con  tutu    1  modi  | 

di  sovvertire  l'animo  dei    Siciliani,   di   promuovere    di-:  ANNVJSZJ  TIPOGRAFICI. 

Scord.e  ed  ire,  e  d.  preparare  anche  le  vie  alle  ostila,  j  ^  ^vvèn^énto 

m  *  &«*»  m  7****  ^  ^t;u1;;:  ^  \  dd  ,"    Canti  quattro    di    Gianni    iU  ,  ,- 

clUà.  I       Firenze  ,    presso  Molini  ,   Land,    e    coinp.  ;    e    m 

Ma  da  quella  degl'Inglesi  non    sembra  però    molto  M.l.00  presso  ìa  Zefiri*  de'  Cassici  itaiiam.   ^ 

dissimile  la  politica  del  Governo  Siciliano,  il  quale  nei  J  Qgm  pocma  chg  aeguàoientè  civma  quel  grand"  uo 

medesimo  tempo  che  avvia  verso  Londra  uno  stuolo  di  j  ^  efae  ^  fra  a0)  jj  po  .,,,. .  s ,ilii0  He  Agii  Dei  detta 
messaggiea  segreti  e  palesi,  incaricati    d'  istruzioni    di-  j  mìto|ogia   anUca  ;   ri0„    può    fuggire  alla  nostra    altea- 
versa  e  contraddittorie,  secondo  il    gemo   diverso    delle  !  ^^^  QUes[o  u  richiaiiJl  ,anto  più  ia.pcriosan>ii,le  che 
persone  da  cui  vengono   spediti,    le   quib,  per    quanto  |  ^  sq{o  $i  nfensca  acj  &i)  fc-VVéoimento    deila    più    atta 
sembrino  avere  un  solo  e   medesimo    interesse,    eedono  J  iaJporUDZa  ,  p».cbè   assicurando    U    felicità    deli'  Eioe  ^ 
però  più  o  meno  alle  influenze  di  coosiderazioni  panico-  J  ^  ^      ^uo  deUa  pr03Uenlà  della  b'iàó'clà    siccome    dei- 
lati  e  di  private  passioni;  e  nel  tempo   stesso  che  invia  |  p  ^^'3  ed  auC01i  qUt,;lo    jcì|a    pbtce   de;   tìòntfuè 
io  Messina  »l  quart.er  .generale    delie   scaltre    ministre, .  !  ^    KÌandl0    pc.rcLè    ui    p^emì    e 'staio    non    ha  gu     i 
e  cerca  di  coor.re  del  velo  e  dei  prestigi  delle  grazie   1  |  ^  ^mm0   tl. .bun,|e    L&iSrlrio    di  quella  por/.ione  ^r'- 
suoi  maneggi',  pubblica  contemporaneamente  un'eloquen-  l  {,  ^jgg  chfi  di  essen;e  i*  AVffèa  gloriasi  ,   coronato  qual 
te  ed  anebe  più  curiosa   dichiarazione,  (    che   si    ripete  ^  migUore  partG  receu.e  delle  muse  IcscaHe',  e  f« 
pù  particolarmente  in  Messina  e  nei  punti  occupati  da-  |  j.^^  Gja  pieccdeutemtx.ie  t'orisideraQ)  da  iina  c«  miniS- 
gi1  iagLsi  },  di   cui    non    vogliamo   defrsadare    1    «'jStri  ^  sione    dell'Accademia    firentinà    degno    di    Ka    i  iu.tre 
tssoc^ati.  Essa  é  dei  teaore  seguente  :  |  premio  f  egu  ntìl!a  seduta  generale  di  essa  de   59  agosto 

I  p.°  o."  ebbe  il  vantaggiò  di    ottenervi   diecictlo  suffragi 


Situili  fra  i  verJun    incmbii  di  cui    *'  adunanza  compo-    [ 
csv  «ai. 

11  titolo  di  «so  dispensaci  d'  indicarne  l'argomen- 
to, ma  non  fa  conoscere  in  qual  genere  di  poesia  l'au- 
tore abbia  voluto  celebrare  il  grand'  avvenimento  delle 
fcoi.se  di  Napoleone  l  con  la  Principessa    Austriaca.   La 

temiamone    accademica    predetta    aveva   veduti    tulli    i  !  ttk      f0,:  i  iri.,-^i.i^    /  ■    j  »      ».# 

.  ...  ,  .     .      *      I       '     g     é  uu,,o!a'°  *  canti   delle   Muse,   e   le   rappre- 

si: egi  deli  epopeja  in  questo  componimento  del  sig.  Ro-      .-...-  v„n0,.j„  „,,.  •         .        j  ,„r  ' 

.  ,  .     .        ..      r  ,  6  |  *eu,a  venendo  ali  incontro   deli'Eioe   con   canti    diversi 

imi,  cr.ruessatido  pero  che  gii  mancavano  due   cose  ne»!  .„ai™t„-    ;*.,*»„„  »i  j  •      ,     , 

,  .■  ,    ,  i  anal0SD1    «calerne  ad    esso    ed   a    ciascheduna    di    esse 

■  essàia.  nella  tessitura  di  uà  poema  epico  ,  cioè    'espo-  |  OuoIIa  Ai  r»il;„.,„  i  *,- 

|  fucilo  di  Calliope  e    maestoso;  Clio   non   canta   meno 

ì    nnnilmAnlD     la    Ai     !«««    C«»...-     •  «  w» 


Dal  petto  e  Ùall*  braccia   alabastrine} 
Te,  cui  di  vita  i  primi  giorni  infiora 
Gioventù  de'  ti  e  lustri  in  su!  coufiue; 
Cui  d'intorno  la  rosa  e   ii   gigli»  spunta, 
Quando  in  Pafo  discendi  e  in  Aoaatunta?  » 
Riportando  il  quarto  Canto  all'indomani  delle  noi*. 


sizioue  o  protasi,  e  l' invocazione.  La  poca  estensione  di 
tfuso,  tuttavia  proporzionata  all'  argomento  ,  non  le 
sembrava  far  ostacolo  a 'tal  nobile  qualificazione  ;  e  ci 
pare  che  l'  autore  lo  abbia  creduto  ,  imperciocché  on- 
de giustmcarla  ,  gli  è  sembrato  sufficiente  il  supplire  le 
<me  mancanze  sopra  indicate  ,  con  nuove  stanze  co- 
municateci ,  delle  quali  per  1'  edificazioc  6  de'  nostri 
leìtcri  ci  basterà  di  tiascrivcr  qui  le  due  relative  all'in- 
vocazione* 

■>  Signor  ,  the  tanta  possa  e  tanto  impero 
De'  numi  all'  alto  imperador  somiglia  , 
Or  che  deposto  il  fulmine  guerriero, 
Corri  agli  amplessi  dell'  austriaca  figlia  ; 
Se  fceu  ,  sotto  le  foie  ascondo  il  vero  , 
f  A'  primi  canti  miei  china  le  ciglia  : 

Forse  avverrà  che  sulle  tasche  cai  le 


nobilmente  le  di  lui  imprese  guerriere;  ed  "Urania ,  cht 
termina  il  poema,  parlando  del  segno  del  leone  sui 
quale  ella  è  seduta,  finisce  col   dire: 

* e  ognor  ridente 

E  propizio  quell'astro  a*  tuoi    diventa,  » 

Ci  dispenseremo  d' smungere  riflessioni  a  quanto 
abbiamo  esposto  di  t>n  tal  poema,  volendo  lasciar  agi» 
intelligenti  la  cuu  di  sferzarlo  e  di  confermar,  il 
giudizio  del.'  accademia  e  Le  l'ha  posto  al  di  sopra  ài 
talli  quelli  ile  vennero  presentati  al  concorso  letterario 
di  cui  ella  era  costituta  giudice  inappellabile. 

O.  N. 


Almanaccò   del  commercio   di    Milano  per  Vanna 

bisestile  1S12.  Contenente  i  tribunali,  i  negozianti,  mer. 

canti,  manifatturieri ,  artisti,  ecc  .  come  Dure  le    nni  ri- 
Scriva  di   Te  qud  che  cr  ne  adombro  in  parte,  v      .      ,'    „    1,       ,        '  '         '  "u  e  le   artl  u" 

ber  ali;  inoltre  le  principali  fere  d'Europa,  la  partenza 


«  E  tu  ,  Donna  immortai  ,  che  dal  diviso 
Islro  ne  arrechi  la  Cecropia  fronda, 
E  colia  speme  d*  un  erede  in  viso 
Giungi  attesa  d'  eroi  madre  feconda  : 
Dfh  !  uh  raggio  alinea  del  tuo    divio  sorriso 
Volgi  al  catilor  sulla  paterna  sponda  ; 
Che  al  suonar  della  dolce  ita'.*   corda 
Ne'  vanii  di  Latona  i   tuoi  ricorda.  » 

Nel   i.°  canto  dove  il   poeta  si    attenne   agli    spon- 
sali ,  vi    si    trova    sotto    il   nome    di    Latona  ,    un  bello 


ed  arrivo  de  corrieri,  la  lan/fa  delle  monete,  ed  il  rag- 
guaglio della  lira  milanese  cult  italiana,  e  inversamente. 
Prezzo,    centesimi  77. 

//  portafogli  0  di  commercio  0  sia  Almanacco  di 
memorie  per  /'  anno  bisestile  18 12.  Nel  quale,  oltre  il 
g'ornale ,  il  riassunto  sensuale  ed  annuo ,  contiene  anche 
i  principali  negozianti  di  Milano,  ecc. 

Prezzo,  ital.  lire  1  e  cent.  54,  alla  rustica,  e  lire 
!  2  in  mezza  legatura. 


T  ratto  allegorico  dell'augusta  consorte;  e  rimarcansi  |  .  Mlho'°V  dal!*  tipografia  di  Gio.  Giuseppe  Deste- 
in  oltre  una  descrizione  incantevole  della  di  Lei  toe-  ÌIams>  *  S"  Zeno>  ,1um-  554  »  ove  si  vende  anche  [Al- 
ien» ,  ed  nn'  altra  maestosa  del  trono  di  Giove.  manaeco  di  gabinetto  in  memoria  della  terminazione  deh 
Il  secondo  canto  intitolalo  gli  auguri ,  ci  fa  vedere  ia  gra"  facciaia  del  Duomo  di  Milano,  in  foglio  grande 
e  le  divinità  dell'Olimpo  ,  che  vengono  ad  esprimer  \  mche  /maialo'>  m  ahro  Almanacco  di  gabinetto  di  mez- 

|  zana  grandezza,  corni  pure  una  più  piccolo  per  gli  stu- 
ì  dj  e  per  portafogli, 

■  ■■  -■•■-- w^,wKv"ì*aeaat-a»«»L -«; 

SPETTACOLI  D'  OGGI. 
R.   Teatiio    alla    Scala.  Si  rappresenta  in  musica 


tutl 

i    loro    rispettivi    auguj.    Accorrono    per    lo    stesso  mo-  ! 
Ilvo  le  belle  celtiche  ed    eridame    Donzelle  ,    e   tra    esse  \ 
la  Vittoria  ,  poi  Pallade,  ed  anche  le  Parche  ,  seguita- 
te dalia  Pietà  e  dalie  Stagioni.    Termina    il    canto   colla 
deliziosa  intervenzione  di  Ebe,  la  quale,  accompagnata 

dalle   ore  ,   conduce   gli    Sposi    al    nuzial   convito  ,  che  ■■  ^irS'nia  t  melodramma  seno  in  due  atti  ,  del  sig.  Luigi 
fa  ¥  oggetto  dei  canto  terzo.    La  descrizione  di  tal  con-  *  HoUi»oe,l« >  musica  del  sig.    M.°    Pietro    Casella.    Primo 
Vito,   ne   contiene    una    magnifica    dei    lungo,  co»  una 
ingegnosa  desigoazione  de    convitali,  fra  i  quali  discen- 


de  Mercurio  esulando  colla  sua  lira  molte  cose  delicate  1 
analoghe  al!*  tircostanza.  Da  lui  invocati  Imeneo  ed  j 
Amore  appariscono  per  dar  a  questo  incantevole  qua-  * 
dro  la  più  sedicente  vaghezza.   Neil'  ottava    in    cui  ad-  * 


ballo,  Gli  Strelitzi.  Secondo  ballo  Un  equivoco,  <T  in» 
venzione  e  composizione  del  sig.  Salvatore  Vigano. 

R.°  Teatro  alla  Canobijlna.  Dalia  con.  comp.  Pei 
rotti  si  recita 

Teatro  oelle  Mabìonjetti,  detto  Girolamo,  si  re-^ 
cita    Robinson    Crosuè   con    Girolamo    salvalo  dal  maro 


dito  1*  autore  gi'  illustri  convitati  ,    ve  u'  è    una    intiera  ?  a^  isola  della  di*Perazione. 


Teatro  Meccanico.  Oggi  riposo.  Dimani  si  darà 
per  la  prima  volta  net  locale  di  S.  Romano  La  bur- 
rasca di  mare. 


tonsecrala    ai!'  augusta    ncstra    Viceregina    cui   i!    poeta  | 
parla  in  questi  termini  : 

«  E  te,  che  al  psr  della  Bfscente    Aurora 
D.  porpora  bai  le  guance  e   d'oro  il  crine,  Milano>  d,,la  tipografia  di  Federioo  ^^^     n^ 

Adorata  di  Giove  inclita  nuora  I  contrada  di  S.  Margherita  ,  nam.  iii3. 
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NOTIZIE 


INGHILTERRA. 

Zó/u/ra  f  g  Dicembre. 

T  [  Xfcs  -Sitar.  7 

.Li     ^0  ed  il  Gifcòub  sono       .      . 
il   *»*  AW«wu   è    giunto    *    P,  k     P°rfSm0mh: 

^1    IMed.rerraaeo      dnnT  P^°Uth>    Ponente 

*  «te.  «  di  M,  cr;u  rrt; e ***** 

c^é  di  tutte  le  are  ricevute    fi  ^  P'"  "' 

di  nord-oue.t  1  "*  l  «-*li,,rdi  venti 

COM.     SO.    fl,„.    ne!    portQ    ^    M  | 

d,a  «,orm  PW  ri.taor.rsi    e   provvedersi    di  T  ? 

pi  ,   ,      ,  ravvedersi    di    viveri    Sfr  : 

Edoardo  doveva  f,r  vela  di  nuovo  il  „  An\ 

rb.8«,oieaii  «otto  gli  erdini  di  sir  EJoardo  ^ 
Ut«ledon<a,  vascello  portante  bandiera  dWrTL  • 

-   Coniatore,  Vln,inciblby  fl  „        '    "  ^ 

*  */g  ;  ii  &««&  ;  «  ^    .   k  r, *  lì  sìullano > 

d,    u  ocler       L,essa   ^   faUo        JaQ.  no 

I^«.^llWu    per    rip,rai,i.   La  ™^ 

A  Air/gì  era  stata  colpita  dal    fulmine      m 

•  AH.'   .Icuna   notabile   .varia      "a    es        **   — 

M.ooe.    La   squadra    «P   .„   "     ■  '§pe"aU    a 

squadra    d    esservazione      eh'  è    davanti    a 
1  olone,  conservava  la  «1»  .-,.  «***"..    a 

•.•£2li  •  s^oue,  sorvegliando  i   ,6 

ocelli  nemici  ,  4  de'  quali  sono  ,  tre  ponti    ì 

raglio    Lhernaite    è    prefetto   a    T  1         PT  'a,U1- 

*  «e   pretato   a    Tolone.   La   corvetta    il 

Minstrel ,  capitano  Stewart    era   il    ,„i„   u      ■ 
1  ,       .  cw*!.,  era    u    solo   bastimento    in. 

generale  Blske  e  stalo  sconfitto. 

»  *  ,"'!*1'*«0a"i  """>  '    libili.™:    1.    £„„„,■,, 

£d«  d, co,s,«  *  Mll,ea;  ,no         uesi;  <^ 

«  »  br.ch  spagnolo  che   ,vevJ    ua    r.cco 

e       °  che  jf'«*  »»   «a»  k»«"..»to  al  .,„,«„ 

»™scoru,o.  atteso   cà,eg|.    h>    od  >oio  • 

<«  Malaga  oo  corsali. 

Z>eZ  io. 

[  The  Statesman.  ] 

amJ  if  "7  h'  rÌC<"U">  del'e  °°'h:'  *  F'«»ci»  , 


S;:::,:;:;r'tM?'im'^* 

SUU  Uniti  .  dico     „  r       ''  ^  *  dtCÌde'e    <* 
»  Lor  enl  c,nt[us  VMce(!|  d.  « 

™    «-U^tal,    tó«iont  Vh/Pure    *T, 

,  «  5.  ro..M,o„  di  Sped,r  ,„,nt0  ri        •  '  °  che 

;  ^uesl»  (lolla.  f  e   ™»'"    « 

/ 

(  The  Star.  ) 
i  sorprendente.   Tre    r),"   »„  •  '         m    vero 

—  pUre  i,  F«J^*"*r- e r *™ 

?  caccia  al  nemico-  il  v"  ,a  m"e  Per    d»«" 

nemico,  ,1  vivo  cannonamento  che  si    è  senr? 
;  to  fa  presumere  che   la   fregata   g   ^0  "       8eQt" 

I  vista  «abbaio  seri  ,11'  .     -  '    "h    er*    sta(* 

.  «aio  sera  ali  0uest,  inseguisse  il  ne-nim     r 

<!»e  corsali,  armati  di  molti  can,oni      „? 
I  Sorlingues.  '  1Qcroc,™°    presso 

I    . 

jw-k.  npreM  ;  rimaad,10  a 

«  taci    ,1  ja,WKfe>  ,pi>,rlraK         ,  '_ 

— "nu  "  • prao  -  "*  -— 

^:  Z  tTZ^7c^ vascc,,i  •de,l<  »M"* 

no  T.  Brua  1     ,rn       a  ■  ^'^ '»    «P«ta- 

^  .ir; :;:s  :  — , f-  •— ^- 

'c'  I!  nemico  osservando  rhn   &  ««  .  « 
vascelli  erano  a    i5    in    ,/    ,„ ■  ,■       •  '    nostfl 

u  ln  '4  miglia  circa  ai  lar-m  «4 
•vendo  un  venticello  favorevole  per  rientrL  ,  ' 
-  .sto  che  lo  credesse  a  prò £, ^ ^  ^~ 
tergo  con  due  vascelli  di  fi*,  ed  uo,  f  " *  ,  """ 
Z°  P-  fo«.  6  ...gh,,  e  fli  esercilò  ^T^**— 
novre.  alcune  ma- 


Ztei" 


1  1. 


f  TViir"  Courier.   J 

*  «'«'•   la  fregata  ii  Mcmen  ,  di   44   „„„_,• 

c.p..,ao  *  M.scJM()ur,  bwoaelto.E;s,  ,;;va7b";™; 


i4*» 


IMPERO  D'AUSTRIA. 

"«    .««rieri    .pptriwenti    ad    uo  bastilo  .me- j  ^^    u  Dwembre. 

riJTlSLto  ilU  che   aveva  catturo    Fo£  ^                  ^  le                chc  *- 

latc  da  Na.va.York  ,    e    degnalo    per    Bordo     Con  ^  ^  §    Bjssa   Au5ina   Mranno 

do Z  a'nunnaeno  che  il  Parse  non  è  ancor  giunto    ri  —            P                              .,  ,utl   dl  queste  due  prò- 

emere  per  Usua  sorte.  É   entrato    >     «  '  ^/È   L/ incuto   >d    "«    *   "TT^  ^ 

Stinto   americano,    proveSnente   da    W—..  ^uao#. *   graoo   «   ^ 

destinato  per  Bordò,  con  un  ricco  carico  ;  esso    è  ,«.  H   ^  ^     (  ^   ^    Frfl„c,  j 


DsZ  16. 

(  T/ie  StatestHun.  ) 

0ue8t.  in*»..  *ono  arrivate  a  Londra  delle  noti- 
*<ues  .  .        ..    o—  r.^raic    aiamirazho 


Vienna,   u  Dicembre. 
Le  ulti»,  Iri*  che  e,  sodo  ..rivai.    d.11. i  Ser- 
,i,    e'   Mx»   che  il   comendeme  in   «pò  C«rm 


00.7-  «ti»  sodo  .dì*  •  ■-*■  «"•««-  1  G,or6,o  D.   «>o   a™~  -  .—^    ^        ^  .  ^ 

sl,to  asperso,  e  W  *    «"T»   jSA  £"£-  «i-*-*  *   «~  "'"T   1  Z 

*be  non  o  ..."  Aè**«  «  M,P»  *  TB*-   "  «  '*" 

.    i„    o.ionciaue    di    mare  , 


ebe  non  s.auu  >«» » 

...  ,,  a  così  grande    estensione    di    mare  , 
to  senure  sopra  u  a  cosi  graa 

r        ,     rnr/i-.o     ch'era    stazionata    ad    tleigo- 
che  la  fregala  I  Orazio ,   cu 


IMPERO  FRANCESE. 

Tolosa,   16   Dicembre. 
Il  ,ig.  GaiUard,  ricevere    del   distretto   di   Villa- 


.  .UU  CO.««tt.  a  ..g'.«  '»    «  f«»  'd    •  "£.     w,  (  Jj,,  G.ronn.  )  celtiva    ìd   grana.   .1   «-a.   . 
Sta  D».e.  A  Vff*.  »  «»   COqf 8    do"."  •  :  B  '«11.    «e!  L,n,.gn.i,  D.  uo  ,nio»l.  (  Pe.o  a,  m.  - 

2J  ferita  eh.  ,»  app.rieoev.oo,  «N^b  1 «*  •  .  „  once  a-^.co.  b^ 

,e,„,  h.DD»  deuo  che   se>   eoe»',    »   «•»»   «««•"  »  ;  ^J  cbe   uu  ,rpenl„   ai   meioere   q».Mk 

LVo  .«a  Q.U.  aopo  li  .u.  pa-UDea,  e  che  Wv...     fa»-  P  ^^is.e.re  2oo   fi*»,  *   «°f  • 

MM  '«  totó  ^es'°  0U'"e'0  J   ""°  ÒP  ""   1    »      inerii  eh!  il  •«.  H1^  »°°  imP'e«*   "^^ 
L.  b,.uo.eD,o  .bp.rUD.Di.  .1  pori»    a.  P  y,Deu«h   1>     «  »„.  ^  cb,  ta  r,auile  le  .p«.   *  «h 

cUmì  b.  f.«»  **  «  ~» da  wty'"°oih  •*  - .,  i:,::;^ .  ^  ^  --»*»  r;  *tsTj 

b.t.  .eo,.o.  .        ,  („„„  3i  ee»leS!m.  per  oSd,  ,».*  a  erbe.  (  ****  ) 

_  „  P.r.g,.(,  .esDODie  è  ;3;°;"  ;:;:;ior:|  M.  «  «— *      , 

mi  d..i.  m.tT. ,  «  «.  bb; ;;;; P,.  D,ftiIìremo  ,  „  dl  d,cemkte , , ,-  ».  -*-•  »°* 

.spere    a.    au.l    sor6eDle    es.o   proveog..  Ful     j,i  f,v.hnc.»oD.    ael    «uc- 

.Ivaue  a.,  l..o  .Luo.  e..e,,.a.ou«  .opra  D„  ..ucolo       cuoU     ^A-*U     P"     »     ™T      a   ì'.pprera.'D. 

„si  l,rao,alu.r,c  .    huo   a    che   dod    ci    pe,.e»6.    e.»  ,  ,,  b..h.h,,ole;  «-•''-       J^,  ^ 

8Mtó  do.  ,,d.  Ph  ,ua  aa  *fè&?S^\<"  .^^^^«..^.■D  e.D  ^ 
«fra    le    convebwom,    di    cui    s.     e     u  5  darti  birbabieto.e ,  e  l'oggetto 

„„,;„    t„    .1    «tipa    re6geo«   .a  |  M-  a  ^     lot  po...  ddo  .UDitìo.»..  »   fjr«       ^ 
le  „u.  Delle  priDcfU  ..a  4«c"«  *!»  "'"""  "'"  P""  \  di    P»'-eol.r  .««D.>0De.  (  JoDr.  de  I^Dde 
p„s,,ooe  che  debh  eMe,e  .ouoeaes..  d '«**"" £  ^msleraam     -t  *«*a    |  .^      ' 

«        ...6er.i,,Be  a»«...oDÌ    eh'  erao.,   sp-ae   por  *  M  —  _**-  «DUer.  .1 

la.  •    a.h,U  ael  Pr,Dc.,pe  ,  che  <p«i  dod  sorp..-       4,  K-*l  jnoi,ers,„0    delf  .DCOroD,.... 

'„„  ..  .0D.m.  .Dd.c.1.  fi»  »!»•  D.C-  *•  ►*"  «1  ... *"!,.;«.  1  M.  ha  a.lo  il  mm  *   «V*.  *"* 

.1  pDhbhco  ,  ,1  Priocp.  a«,aee.  che    I     .  ■-*■  ^^  (  G       „.  f„„ce.  , 

rrs.T^ft^  r*      . .  r^;»  x-  delu  „. 

A  i  il-  nifi  «evera  economia.  »  Oeei  vi  e  «tata  parala  sun«  f>« 

gaila  delU  Corco»  ,  dilla  pm  severa  ccu  vg5.  r  ^  Afonj.cHr.  ) 

(  Moniteur  )  | 


I«*'Jt 


y  Imperatore  ha  jeri  eacciaio   ne'  baschi   di  TVia 

ootu  S.  M.  1'  Imperatrice  ha  seguito  Ja  caccia. 

<  Jeur.  de  V  Emp.  ) 

SVIZZERA. 
Soletta,  7  Dicembre. 
S.  E.  il  »ig.  conte  di  Talleyrand  è  qoi  giunto  jeri 
fe  Berna  per  conferire  con  S.  E.  il  landamano  della 
Sviwera.  Oggi  il  laodamaoo  ha  convocato,  pel  17  cor- 
rente,  a  Soletta,  i  commissarj  incaricati  di  tratUr  dei 
cambiamenti  da  farsi  alla  capitolatone  militare.  Il  ài 
dopo,  questi  commissari  si  recheranno  a  Berna,  ove  si 
apriranno  immediatamente  lo  negoniationi  ;  stante  che 
'Ó.  E.  il  «linistro  di  Francia  h*  ricevuto  le  Estrusioni 
Decessarie,  e  S.  M.  t  Imperatore  si  è  degnato  d*  aderi- 
re al  voto  della  Dieta,  la  quale  aveva  domandato  che 
le  negociationi  sopra  quest'oggetto,  come  pure  sul  can- 
tone del  Ticino,  avessero  luogo  in  Isviztera. 

(  Idem.  ) 

NOTIZIE  INTERNE 

REGNO   D'ITALIA. 
Milano  ,  28  Dicembre. 
NAPOLEONE ,  ecc. 

Eugenio  Napoleone  di  Francia,  Viceré  d' Italia,  ecc. 
Visto  V  articolo  19  della  legge  22  marzo  i8>.i  ; 
Sopra  rapporto  del  ministro  delle  finanze  , 
Sentito  il  Consiglio  di  Slato  , 
Noi,  in  virtù  dell'autorità  che  Ci  è  stata  delegata,  ecc. 


A  questi  ricevitori  e  accordata  la  LWOwtfeM  dal  ire 
per  cento.  Prestando  sicurtà,  ottengono  la  provvigione 
del  cinque  per  cento. 

5.  Per  ?  obbligazione  dei  beni  dei  maggiori  esumati 
li  podestà  o  sindaco  sotto  la  sua  rìsponsuùduà  provvede 
che  venga  fatta  V  inscrizione  opportuna  ali  ufficio  delfo 
ipoteclus  ,  per  la  quale  non  si  pagheranno  die  i  diritti 
di  ragione  del  conservatore  :  questo  pagamento  sta  a 
carico  4^  comune. 

é.  Il  ricevitore  d'  ufficio  nominato  come  alt  artìcolo 
1  ,  o  il  delegato  de  maggiori  estimali  nel  caso  degli 
articoli  a  e  3  ,  dovrà  trovarsi  nel  luogo  della  ricevitoria 
negU  ultimi  cinque  giorni  die  immed'uitumente  precedono 
la  scadenza  delle  rate  delle  imposizioni ,  ed  ivi  rimanere 
dalle  ore  nove  del  mattino  sino  alle  quaUro  pomeridiane 
per  fare  la  riscossione.  Neil  ultimo  di  detti  cinque  giorni 
dovrà  rimanere  fino  a  notte- 

Assisterà  alla  riscossione  in  delti  cinque  giorni  ut 
Controllore  nominato  dal  podestà  o  sindaco  sotto  la  sua 
risponsabilità  ed  a  spesa  del  comune. 

7.  Il  danaro  proveniente  dalle  riscossioni  sarà  de' 
posto  immediaiamenie  in  una  caisa  a  due  chiavi ,  l'  una 
delle  quali  sarà  presso  d  ricevitore  o  suo  delegato  ,  e 
l  altra  presso  il  controllore. 

Lm.  cassa  a  cura  e  sotto  la  risponsabilità  del  podestà 
o  sindaco  (  riguardato  perciò  come  depositario  di  da- 
naro pubblico  )  sarà  stabilita  nella  casa  del  cornute  et 
in  altra  casa  ove  pài  conven-a  ,  in  luogo  e  modo  il  pia 

sicuro. 

8.  //  podestà  o  sindaco  ,  dieci  ghrni  prima  della 
scadenza  dell  imposta  o  di  una  rata  d  imposta,  pubbli- 
ca un  avviso  che  avverte  i  contribuenti  dell'  imposta  che 


Abbiamo  decretato  ed  ordinato  quanto  segue  .- 

Art.   ..  Nel  caso  in  cui  non  siasi   presentato    aspi-     scade,  dell'  obbligo  di  doverla  aver  pagala  entro    il    ter 
rante  alla  ricevhoria  ,  né  sia   riuscito  al  prefetto  di  sta-     mine  prefisso  e  dei  pregiudizi  m  cui  incorrono  1  morosi, 
bdire  a   qualunque    correttivo    il  ricevitore  per  un  co-  In   detto   avviso    indicherà    il    luogo  ove  si /.uà  lari- 

mune   coli  obbligo    dello   stosso  o  non   iscosso  ,  il  pre-  j  scossione ,   U   nome    del    ricevitore   o  suo  delegato  e  del 
fetto  nomina  per  un  anno  un    ricevitore   d  ufficio   senza     controllore.  \ 

tale    obbligo,   ella   provvigione    che  può  minore  e  cogli  9-  ^  ™""fl  dd  &0™  "^T   f"    ^^ 

cbbUghi  portati  dal  presente  decreto.  stabilita  pel  pagamento ,  il  podestà    o    sindaco   con    uno 

Il  ricevile  nominato  presta  cauzione  idonea.  de  savj  od  anziani    visita  1  quintemetti  di  esazione   e   la 

2    Se  d  pr, fetto  non  trova  chi  assuma  la  ricevitoria  \  cassa  del  ricevitore,  ne  fa  la  ricognizione  con  imerveruo 
col  carico  di  prestar  sicurtà  ,  il  prefetto   dichiara    ricevi-  \  del   ricevitore   o  suo    delegato    e   del   controllore,  e  per 
tore  4  ufficio  per  un  anno    altrettanti    de'  maggiori   esti-  |  mezzo  di  processo    verbale    segnalo    da    tutu   gì   intera 
mali  neW  ordine   della   loro  possidenza  ,   quanti  bastino  j  nienti  fa  risultare  , 
per  formare  la  quarta  parte  dell  estimo  comunale.  i.°  Della  somma  esatta  ; 

Il  podestà  o  sindaco  del  comune  non  è  mai  compreso         *°  Delle  specie  ,  cioc  oro,  amento ,  lattone   e   rame 
nel  numero  de  detti  maggiori  esumati.  \  che  la  compongono;  - 

3.  Detti  maggiori  estimali  non   possono   ricusare    di  \      5."  Della   somma   rimesta    ad    esigersi   a  compimento 

1     f         „;  Ai  r,.ovitnr<>  ì  dell  imposta  scaduta. 

assumere  le  funzioni  di  ricevitore.  . 

»     r      1     „    ~a   „/,.-„   nunìnnnnf  \  io.  Il  podestà  o  sindaco  ordina  al  ricevitore    o  de 

Essi  determinano  quella  fra    loro    od   altra   qualunque  1  .       p  >« 

i„  a  »„„  „n.    '  ìprntn  dì  far  tenere  il  danaro  esisterne  in    cassa   per   in- 
persona delegata  che  deve  rappresentarli,  e  ne  danno  no-     legato  di  Ja.   tenero  r 

S  al  podestà  o  sindaco  venti  giorni  innanzi  alla   sca-      tiero  e    senza    deduzione  a  cuna    e    varinone   disp 

Inza  della  prima  rata.  Li  mancanza  il   podestà    o    sn-     alla  cassa  del  ricevitore  del  d.pcrlirnento  prima  del  g - 

duco  nomma  uno  fra  1  detti  estimati  che  solidalmente  U  ,  no  cinque  successivo ,  sotto  pena  «  ricevitori  d<   so  ^ 

rappresenta  in  concorso  dei    contribuenti    e  del   comune,     stare  essi  in  proprio  al  paga-nento  del  <*»*j«'  + 

L  J  maggiori  estimati  dichiarati  come  sopra  ricevi-     se  di  escussione  a  Javore     el  retore   del  dq,arttme,<^ 

iori  d  ufficio   no.   hanno    f  obbligo    dello  scosso  o  non     sino  alla    concorrenza    della    quUa  spettante   a     tesoro 

iscosso  ,  né  sono  tenuti  a  prestare  sicurtà.     I   loro    beni  \  rimanendo  per  la  somma  non  esatta  d  caposclao  a  ca* 

situali  nel  territorio  del  comune  sono  solidalmente  obbli-  j  rico  del  comune.  ,,,..,• 

Situati  nei  territorio  I  .  podestà  o  sindaco  pubblca  imn  edut- 

eati  per  t  esecuzione   di  quanto  viene  loro  imposto  col  »'•   **  stesso  poaesm  V 

g       P  ,       •»  ~  Am  a:  ìnm  ì    temente,  e  non  vìi  tardi  del  terzo  giorno  delia  scadenza 

presente  decreto  ,  salvo  il  regresso  fra  di  loro.  (  "'  c  '  '  ' 


u> 


or,  che  non  hanno  ptìgato,  dl   dover  nonT^y'       ^  °    ^°   ^ 

-  ^  u  «^  m  caposoldo  a  /a„)re  dd  comune  :  me  JZZZ^S^jr^' samnno  to- 
fe^  ^  ««-  —  »■  ****  *,  ™ ^,:  ne  coUe  co^ZT  p     remposte  dd  «* 

do,  st  procederà  immediatamente  conlro  *  ^  ^  |         J™^J  *"**■  £««  ^    ar«    2o    & 
eduzione  e  vendita  dei   beni    mobili     e   se      '     '    I  l8iK 

«>*  **£  ^  oo//.  spesa  a  lo'ro  carico"    &    ^  ^  prec2ui  arT l^  rt  "»    '   «*~*  AM    * 
«.  ftr  J,  riscossioni  da  farsi  dai  morosi,  la  cas.a     Zt     "     t'  ^   ^  '  ***  *** 
della  nc^ona  sa,  a  a^te  smo  a  ^  ,        ^     ~  j  S  «*g.« .?*£"*.  Cf^p^  i    «^ 
^  M  «h    Wa/tóM    _.  ^   ^J^™  W^  '  " —  *»  eterno  e  delle  finanze   sono    in- 
neità corifa  prescriua    dall' articolo  6.  ;  d     Zie        T  -   ^  ^  '°  ***.  *^5£ 

M*    ^Z   ^    ^°    ^    .-«-^1^41^^^*  ^M*?»   ed  «sento   net 
dell  avviso  dd  podestà  o  sindaco,    il   ricevitore    **ff  ;  n  "CJ* 

«  oW^o  ^    ^   immediata^Z^  ***  '<  fe*  ?%  ***■  "C 

cne  l  oppi8r.orazione  a  carico  di  tutù  i  debitori  morosi  ! 
nessuno  eccettuato,  sia  compita  nella  sua  totalità.  Jra\ 
tjuindtct  giorni  al  pM  tardi  dop.  la  scadenza  del  auL] 
giorno  suddetto.  '  5 

i4  lì  ricevitore  o  suo  delegato  nell'orda  delle  co-  \ 
iS  da  oppignorarsi  dovrà  attenersi  al  disposto  d.gl,  ar.  ' 
Ucoli  8,9,10  0,   dd  decreto  ,o    ottobre  «*, 

x5.  Jl  ricevitore  o    suo    delegalo    murverrà   all'atto 
delle  operazioni  insieme  col  cursore,  e  in  di  lui  ma 
J  U  contribuente  potrà  J are    il  pagamento^  imposta 
dovuta    del  caposoldo  e  delle  spese   di  oppignoraJae. 


EUGENIO  NAPOLEONE.' 

Pel  Viceré, 
Il  Consigliere  Segretario  di  Staio  , 
A.  Strigelu. 

BORSA  DI  MILANO 
Corso  do' Cambj  del  g,orw  a8  Dlcembre 


f.     _        ■  -• —  "ppi^nui  azione.       i 

f(h  Ao«  può  accordarsi  ai   drbuori    per   redimere  i 
PJgVun  termine  maggiore  di    dieci    giorni,    e    non   sarà 

ti,07rni  ciaarido  sian°  *-  ****  w 

«/™«o*e  ^  dispendiosa. 

tore  ¥  TraSC°rSl  dCUl  Ur'ÌWÌl  C  ~»«*«;  dal  debi- 
tor  il  pagamento  dell'imposta  dovuta,  del  Coposoldo  e 
delle  spese,  il  ricevitore   è   obbl^to   di   far        a  l 

•é>f&,t;  „      •  ^'•ft^io   <U  Jar   vendere   di 

'Jfif  oPp,swau  pa  metto  minano  fm  i  lre  ,:° 

«»y««  gora.  «  ,i  ,r„,tó  ,,,  „atój  '      /ra 


Lione 

GenoYs 

Livorno 

Augusta 
Vienna 


ptr  UBfrioco       -     .     -  I)09>31 

idem   -     -     _     „  „  _ 

-    -  i,oo,6  D. 
P^  una  lira  £  b.     -.     .      ^g  D 

per  un.  pe««  «H8R..  5,o5  6  -' 
Per  un.  Ilr,  ittL       ?     ,.         ^ft 

Per  un  fior.  «orr.      .    -  .,54,5  D. 

idem    -    -    „ x  m 
Amsterdam  B.co      „    „ 
Londr.  „       „ 

Napoli  -      «,     „ 

Amborgo       per  un  mareo      J    J    J  ^  gg 

Uucn«ooi   o  si.  Consolidato,   fa    reffc,a    ^  red, 
dito  del  5  per  ,oo,  62.    ,/4.    D.  *  "* 

Dette  di  Veneti.,  60,   if2.  L 
Beseriaoni  al  ,2  3/4  per  xoo.  L. 


"      "      "   2,U,1    — 


""a*  t^unu  per  ia  varie  mr  "««awea*»**-».-^^»^^,. 

dell  articolo   ,0.  ballo,    Gfl   ^reitei    Òecoado  ballo   J'  **    Pr,ui° 

^  ,^e   ,«  oppìsnorazÌQIm   e   d.   suba$ia    cedono   ^     ve1)Zi0,e  e  composiaone  del  £  S.^T^  " 

«>  ^  \oggtacere  per  tali  atti.  "'  j  r0tti  si  re^'*  ^  Empirici     ^  D'U*  C°«'  C^P-  Pe- 

//  caboto  c^e  a  ^re/wo  ^  ^^  \^      .  TEatRO    S.    RaDEGOMoa.    »   rapp^eata  #        J 

19-  Buardandosi  più  di  cinaue   giorm   al  di  là    dei     ^m  ma  "u°™  opera  intitolata    7T*  '     ""*"     " 
tenie  al  tesero.  r     j  Teatro  diUi!  MU1MITTJ!    d*ti<r-     , 

s ^tr:^;t,f  *',*-*—  °>^sJ«.h.  0H^fe^;p  ^.;^;  » 


w.> 
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GIORNALE   ITALIA 


MaAKo  ,  Lunedi  5o  Diceaibr*  1811. 


N  O 


Tu,»  .li  .,„  t.»mM,^.^~ZZrZZ-—~~ 


NOTIZIE  ESTERE 


INGHILTERRA. 

Londra  ,   14  Dicembre. 

[  The  Courìcr.   ] 


«an.  „  „„  dato  u»^    ,  j,         ^ 

loro    h.ooo   «tato  ,    ,*(&  jj    m 

£-»«—•  Po...oo  ,„&,«  di  piUwij 


T 

Aj.  »„,o  d'i„,orre,i„„e  i„  „;  ,rov,5J  ,„  j 

1"  "7r"?"  ""*  n°*'"  '"""  *i»i  giorni  prò.  ' 
«Ilo,  A  C,r,„  ,.-  „„lro  dl  .,    ccme  ,f     f 

1  r*  e::;,!,i°"  ""*•  °^  «^  «  -SS 

"'".«•"''«'■«''«««.p.gn.    r,dd<,ppi,no    j   !t,ro    .f^j 

F»  n.„b,„re  ,.  pabblie,  ,„ 

p.n.0,,0  „„„v,   energi,   eJ  t|    8     8  .n, 


Nou,ns,„„  ,  j.  ,;„„„,„.      |  ,.  s.    Dm.  p„soai  ^  mi   |iiM[i  ^    ^^ 

or.  wre.ui.  come  ».p8li,  <p  e]ser  ,. 

Il"      /l.H.       ..       J-  ..      .       •!      '  JJ-U4C 


.     . »  »"Y""  a    esser  r 

pr.ncp.le  d,  teu,  ,„e,„  di,ordi„i.  (  %„,,OT.  , 

REGNO  DI  DANIMARCA. 

Copenlugen,  ;  Dicembre. 

Il  ,,  del    «    «Vr,o,   •„,    fres»,  0M;M  ,. 

^;jr::;:::r:":;::r  »  -,  "*  ■  sferri Ja  ~*r:  eaerui  '■  *■*  ~X~ 

-  ^  J  ..     j  COne  al1   "aprovvua  io  bande    armate     P  '  e   fece  SortIre  »'  'uogaieneotcOhai    rh' 

barehi-  ,^,ll,..K„  ....  *  ••..  .        «auone,    fecero    su(ia 


boT  V   p'" ?u"""'"4  coa"  »  —•  «taj 

fa  «.oriento    p„lt,,0  d,  ,„„.  j  me  J  °*> 

g**.  *-**-  .-*W  «*.,  ^'^ 

-or..  ,  »    .  P,„„,e„,e    ebe    cbicoooe    den„0liass=    uu  , 
»"»«  de,  p.rW0  .  desse  ,a„che  ^^   ^  » 

«    »,    lo»    progem-,  s.  ejpom6be  j|lo 
.    b„,da   „,„„,„.„    „  vM<(8tu        ^ 

»P»  d,   In,  ,u,„,0   S0|)r,  ;  Jooi  » 

,o.icbe  «e.,,»  ,P„e„tevole  di  quesl;  uUfmj  ;ei^o 

".    e  «    »n    vi„i   i„«ndj    di    mtdn 

pdf  e„  m;"vo  te' cuTti  ve«oo„  mm/,z, 

„Qu"'  '"'"   ''   «   *   N.„i«b.m  eP,„e   di 
JWU   d,   De»,   s„o„  ,ollo   r  MJci  di      »     1 1  d 

*  —  «»lot„  ;  6i.cctó  i  jfbSli  ..od.no  ;~ 
■"   -ver,  ,  .   „,,   è   lo  SMo  Mh  .« 

,.«,.   provine,',    che  v.rie   pedone    H   s0JLno  p 

1  m.giS,r,li  »,„„„  .dotl,ndo  ,e      ^ 
»»on,    Merco,,*    !c„,s0   sj    è    ^     „  »J 

l.rt     "•'",  ""  '  D"8ist""  """'■'  n***i  Pr» 

cp.h  b.,r.lbJ  Ml.  „„,„_  ,  „„„_,  P 

«foni.  |  berrell.i  h.n.,» ■  ■  r  I 


li  .        ^-'.«o'ie,    [ecero    filili* 

b.rcbe  oe^ebe  „„  [mco  c„ai  be„  ^J  «^ 

ed  ,,,Ses„,rono  ,e  „„„.,,,  Ku,  ' 

«  lorooo  dita,  «i  ,„„,„  .  j,,,,  ba,JJ     l£- 
g».  d  co,  fooco  „»,,„„,  ia  ^0    ,  u *~H- 

che    aiarciavaco   aiia    coda      cKp    .....  u«n.ne 

fondo.  '  5tett€r°   Per    coJ«e   , 

^e/  r/t. 

Gwrao  di  ca,ab;a  del  ,5  dicembre  so*r.    „m„ 

7^3  per  cento.  (  «fa,   ,  S°"*   Amb9rS<> 

11EGNO    DI  PRUSSIA, 
^'-''.'io,    12    Dicembre. 
L*    Principessa    Calerlo.-,    di    H  ls(PÌn.R0  i 

—li.  corte  d,  Frauda,  e  qui  mottM  ^ìtrJ  *7 
Trat°  C0,P°  *^P^.  Essa  er,  nau  ;  3C;  .  '  7 
*m  e  cantatasi  U  genn^jo    ,768.  "J<> 

-  Il  26  del  mese  scorso  è  morto  a  Sleltmo  il  !„' 
,-n,e  ge;e»,e  C.r,o  Wippo  d.0lMe^";:°e    '    00- 

»»„  5.,  de  ,0.1,  .ve,  or.orev.teeo.e  .W-ùj  .,  '   ' 
v*.  de,,.  p„rì.  SOUO    ,rB;  Somm    d.    WJ^  «r- 

Deì  ,,|.  (  /*'*1  ) 

S.  M.  ,VmPer.!or  N.p0lcr0e  b>  f.i^     ! 
»»  odoi.,ro  ,„,  reiid8m,,Psi      ^  *  d"  •"    "-"0-  .« 
«•ne  «elfi  di  .,ol,„  ...... \S.      ?".*  S'""-M.rS,„, 


»-»  f„e,  loro  lM,mi  pef  ^    ,  ^      he  „e        ,„  di  m0„o  ,„„„  ^    ^    ^.,      M 

^  |  ed  «1  ch.rurgo  geaeitlc   Schack      in    r;  uoe^e 

'  n«cK  ,   in    ricompensa    delle 


Vostre  "«.tate  si  Mtf  ed  ai  metati  francesi  neìl'u!-  .  di  queste  veniva  Àu'H.»;^  ^taift)   aveva  raccol- 
ti*, guerr..  (  Jour.  de  l  Emp.  )  |  *,  prim.  della  su.   parte»*,   le   segata*,    notale    sul 
GRANDUCATO  DI  BADEN.                       I  arsale  il     Duca  di  Danzica,    capitano    Aregoeudcu. 


Carìsruke,  17    Dicembre. 


Questo  corsale  continuava  a  desolare  il    commercio  io- 


I  dispacci  de!  sig.  generale  di  Neuenstein,  che  co-  |  glese  nelle    Indie   Occidentali.  Esso   cambi,   frequente 

toand.  le  truppe  bdesi  in  Ispagna,  c'informano  ebe  lo  j  mente  il  suo  punto  di  crociera  e  non   .spedisce   che    le 

.tato  attuale  di  queste  truppe  è  soddisfacentissimo:  esse  \  navi  che  gli  sembrano  veloci,  e   dopo   d  averne   levato 

combattono  con  sommo  velerò,  e  meritano   il    titolo   di  j  gU  oggetti  più  preposi.  Esso  he  preso    colato   .    fondo 

v  1         r    ..ili    J'.rmi    (  Gax    de  France    )  e  abbruciato  una  trentina  di  navi,  fra  le    quali    uu  oa- 

Francesi,  loro  fratelli    d  armi.  (  ^az.  ae  trance.  )  i  -  <-.,.,...«      il 

REGINO  D'UNGHERIA.  £  «Limcuto  avente  a  bordo  il  governatore   di    Caracca,    il 

Buda    a  ZMceine**.  1  «P°  dcUa  doSaQa  di  q^ll' isola,  e  due  o  tre  Spagnuoli 

Già  d'alcuni  anni ,  1  chimici   si  studiano   di    sosti-     di    riguardo.  Il    capitano   Aiegoaudeau,   per   quanto   si 

taire,  nella  fabbrica  del  vetro,  .11.  potassa  qualche  al-     «*-«.  ba  trovato  a  bordo  di  questa  preda  4om    p,,- 

tra  sostanza.  Il  sig.    Oestreicher  ,   medico  e  naturalista,     .tre.  Egli  ba  sbarcato,  senza  dubbw,    per    mancanza    di 

1  •       _  ™n«rmrt;  I  viveri    l'pquipapE^o  ed  1  passeggeri  .  Parto  Kicco,  ea 

la  or  travato,   per  quanto  pare,  la  sostane*  opportuna     viveri,       <ju  p»gg  r      .        .       ,  ., 

.  ,-        ì.ut.ii:    ilfl    ««.««erto      è  andat0  iu  seguit0  ad  ,ncr  'c,are  In  *Ure  *CClue  °V 

a  questo  scopo ,  in  un  sale   nativo  eh  egli    ha    scoperto     «  ■  e  ^^ 

,.     .  .»       •      •    lw        .•    ~.  (  incontrata  una  2 o  ella  spaenuo  a ,  armata  ai   io  corona' 

pel  primo,  ed  a  cui  dà  il  nome  di  sai  mirabile  nativum     incontrata  una  go.eua  sP  g  ,         .   '         ..  . 

.  .       1  ti     u  11  !  Wr>     pd  aveuie  un  numeroso  equ>p*e^io.  r.i    l  attacco    e 

Jiunsaricum.   Questa   sostanza    abbonda    in  Ungheria.    11     ^  ,  ™  «»veu,e  un  uune         IT  5j. 

7  u      .  3  costrinse     dono    un    combattimento    di    4    ore»   ad    * 

sig.    Oestreicher   lo    ha    da    prima  adoperato  con  buon     costrinse,  a  mo    un    e  ^ 

1      ...     I  mainare-  eisa  aveva,  secondo  si  pretende,     iojiU.  pia- 
csito  in  medicina;  e  presentemente,    avendo   trovato  un     mainare,  essa  a,      «.  r  r 

...  i>     „    I  stre  a  bordo    6>ua.  del  e  quali  appartenevano  ali  *rnat~ 

processo  chimico  per  mezzo  del  qu»ie  ne  separa    ljos-  \  St? 


sisoforico,  se  ne  serve  per   la    fabbricazione    di    tutti  i 
generi  di  vetri  anche  pù  fini.  (  Jour.  de  V  Emp.  ) 
IMPERO  D'AUSTRIA. 
Piemia     1 1  Dicembre. 
Si  cominciano  a  pubblicar  eolie  stampe  gli  atti  della 


tore  del  capitano  ohe  ha  dato  queste  notizie.  Il  capitano 
Aregnaudeau  tratti  i  suoi  prigionieri  con  tanta  genero- 
siti,  che  si  è  conciliato  la  stima  del  nimico.  Ognuno 
può  farsi  un'idea  del  danno  che  ha  fatto  il  Duca  di 
Danzica  al  commercio  britannico,  dal  numero  degl'  in- 
crociatori  che  gli  danno  la  caccia:  se  ne  contano  i3, 
fra  cui  7  fregate;  ma  finora  la  sua   velocità    veramente 


dieta  ungherese  radunata  a  Piejb>rgo.    Questi  alti    e   il 

processo  verbale  delle  sedute  deli'   assemblea     vengono  I  " ^/^^  h,  ,empre   8aJval0.   AU.   partenza  def- 

all.  luce  in  lingua   latina;   il    processo  verbale   è  pub-  g  n    rn  ;  ,      ,     f (_  „„,„_;_„.   „aAev**  rhe  il    ea- 

blicato  anche  io  lingua  ungherese. 
—■  Le  nuove  miniere  d'argento  vivo  scopertesi    non  è 


gran  tempo  in  Carinlia  <fcveatauo  un  utilissimo  stabi- 
iimento  per  l'Austria,  dacbè  questa  potenza  ha  ceduto 
la  provincia  in  cui  trov*n3Ì  le  famose  miniere  d'Idria. 
È  stato  proposto  di  dare  il  nome    di    Nuova    Idria   alle 


l'officiale  che  fa  questa  relazione  j  credevasi  che  il  ca- 
pitano Aregnaudeau  fosse  andato  a  riposarsi  in  uno  dei 
porti  d'America.  (  Jour.  de  Paris.  ) 

Amsterdam,   18  Dicembre. 
Abbiamo  già  fatto  conoscere  con    quale   barbarie  1 
scnssli  di  Londra  trattino  quegV  iofelici  che  si  obbligano 


miniere  di  Carintia,  ma  sinora  non  è  stato  deciso  nulla,     di  rimettere  nel  seno  della  loro    patria,  e   come,   dopo 

—  Scrivono  da  Odessa  che  il  co-umercio  di  quella  f  aver  esatto  da  essi  enormi  prezzi  pei  loro  tragitto  sopra 
città  è  floridissimo;  ne'primi  i5  giorni  di  novembre,  57  una  meschina  barca  pescareccia,  li  facciano  gettar  sui- 
legni  con  bandiera  americana  sono  entrati  in  quel  putto.  \  la  costa  d'Olanda,    ignudi    e    spogliati    di    quanto  pos- 

—  Le  notizie  di  Turchia  parlavano  jeri  di  guerra;  j  sedevano,  ed  esposti  al  rischio  di  perir  mille  volte  di 
oggi  di  pace:  ma  nulla  si  sa  d'autentico.    Le    voci  che  f  miseri.,  di  freddo  o  per  la  furia    dall'onde. 


spargonsi  oggi  sono  le    seguenti  :   Giusta  le  notizie   che 
si  pretende  sieuo  giunte  da  Bucbarest ,   la  pace  sarebbe 


Fra  le  dichiarazioui  ricevutesi  a    questo    p*oposito^ 
ne  scegliamo  una  f*iU  pochi  giorni  sono  a    Rotterdam, 


conchiusa  ed  anche  ratificata  tra  la  Russia  e  la  Porta  ;■»  e  qui  la  trascriviamo  letteralmente 
ed  ecco  quali  ne  sarebbono  le  condizioni:  j  Dichiarazione.  -  Io   sottoscriuo   dichiaro   che   du- 

Il  fiume  Sereth,  che  gettasi  nel  Danubio,  e  il  Da-  J  rame  la  prima  notte  che  passai  a  bordo  del  bastimento 
nubio  .teseo  serviranno  d' ora  innanzi  di  frontiere  ai  duella  Sirena  il  quale  ci  ha  trasportati  dall'  Inghilterra  in 
imperi,  in  guisa  che  tutta  la  Bessarabia  fino  al  Mar-  !  Olanda,  le  persone  dell  equiparo  mi  rubarono  tutto  il 
ffero,  e  la  più  gran  parte  della  Moldavia  resteranno  |  danaro  che  avea  meco;  che  me  ne  sono  lagnato  col  ca- 
alla  Russia.  La  parte  della  Moldavia  situata  a'is  diritta  (pittilo,  ma  senza  poter  ottenere  che  mi  venisse  restilm- 
del  Sereth,  tutta  1.  Valachia  e  la  Sorvia  ritorneranno  I  io;  e  che  poscia  ho  successivamente  e  nello  stesso  modo 
alla  Porta,  ma  sotto  certe  modificazioni.  \  perduto  quasi  tutto  il  mio  bagaglio  e  le  mie    robe 


Il  Sereth  scaturisce  nella  Piccola  Bucovina,  ceduta 
dall'Austria  alla  Francia  nel  (774,  attraversa  la  Mol-  | 
davia,  e  si  getta  nei  Danubio,  v.tino  a  Brsilow,  dirim- 
petto a  Silistria.  Non  riasarrabbe  qui.idi  alla  Turchia 
che  la  quinta  parte  della  MoUavia.  (  Gaz.  de  France.  ) 
IMPERO  FRANCESE. 
M<yr lai x  ,  1 3    Dicembre 


Che  il  22  corrente  di  bonissimo  mattino ,  usciti  d-.il, 
bastimento,  ci  siamo  imbarcati  in  una  scialuppa  ad  ab- 
biamo tentalo  di  sbarcare  jra  Nordwyck  e  Zandvoort  , 
ma  che  avendo  imo  de  passeggeri  provato  ad  uscir  dalla 
barca  e  trovandosi  nell'  acqua  sino  al  collo ,  Ju  da  no» 
giudicato  impossibile  lo  sbarcare,  e  ci  risolvemmo  a  ri- 
tornare a  bordo,  ove  il  capitano  non  ci   ricevette   che   a 


li    corsale    la    Gazelle   ha    sbarcato    Jori   in    questo  ìgran  jalica.  Appena  io  fui  giunto  sul  ponte ,  egli  mi  fe- 
porto  32  prigionieri  provegnenti   da  due  prele.  L'  una  J  ce  scndere  ndla  sua  camera  in  un  col  mio   camp  ,   , 


Reneud,  ed  ivi  mettendomi  una  pistola  alla  gola,  mi  mi-  \ 
neccio  di  morte  se  non  dava  5o  ghinee  a  suoi  per  linu- 
tile  fatica  che  s  eran  data  di  tentare  uno  sbarco.  Io  non 
poteva  disporre  di  una  somma  sì  farle ,  ed  il  ospitano 
Frogie/,  vedendo  che  io  non  l'aveva,  cessò  finalmente 
di  minacciarmi,  ma  mi  fece  risalire  e  guardar  a  cista 
sul  ponte  donde  non  uscii  che  per  esser  gettato  a  bordo 
d'un  legno  pescareccio  olandese  che  fu  costretto  a  rice- 
vermi. 

Rotterdam,  29  novembre  18 11. 

Fumato,  Duissnbehg. 
Io  sottoscritto  confermo  il  contenuto  della  su  espo- 
sta dichiarazione  per  quella  parte  di  fatti  che   sono   ac- 
caduti in  presenza  mia. 

Firmato,  Elio  Gio.  Renalo. 
(  Gaz.  de  France.  ) 
Livorno  ,  21  Dicembre. 
Dai  giorno  i3  sino  a  lutto  il  20  del  corrente  sono 
giunti  ita  questo  porto  da  Marsiglia  ,  Genova  ,    Cecina , 
Lavagna  ,  Popoli ,  Roma  ,  Porto    d'  Amo,   Castiglione 
della  Pescaja  ,  Marina  di  Può  ,  S.  Stefano  ,    Follonica, 
Spezia,  Gorgona,  varj  legni  mercantili  carichi  di  cuoj,, 
pepe  ,  acquavite,  riso  ,  tabacco,  tela,  stoccofìsso,  IWro, 
grano,  nocciuole,  soda,  granone,  legnami,  vena  di  ferro, 
«tracci,  ferraccio    e   ferro   lavorato  ,    pesce  marinato  ed 
altre  merci  divers*.  (  Estr.  dal  Con.  del  Medit.  ) 


NOTIZIE  INTERNE 

R  E  G  IS  C      E>'  I  T  A  L  I  A. 

Milano  ,  29  Dicembre. 
Il  «ig.  cav.  Vincenzo  Monti,  aveodo  niriti.q«o  a 
S.  M.  il  Re  di  Baviera  un  esemplare  della  sua  tradu- 
zione dell'  Iliade  ,  ha  ricevuto  un  onorevolissima  testi- 
monianza di  benigno  gradimento  anche  da  quel  Sovra- 
no che  gli  diresse  una  lettera  piena  di  bontà  accom- 
pagoata  da  una  ricca  medsglia  d'  oro  rappresentante  da 
un  Iato  V  immagine  dell'  augusto  donatore ,  e  dall'  altra 
un  tempio  ,  con  questa  leggenda;    Ingemo  et  industria. 

(  Con.  rn.il.  ) 


VARIETÀ. 
§     VII. 

Induzioni  risultanti  dalle  prave  del?  esistenza  di  un 
tempio.,  siccome  di  una  statua  d  Ercole  nel  centro  delle 
terme  erculee  ,  e  conclusione  definitiva. 

(  V.  il  Gior.  Ital.  nuui.    3ig.  ) 

È  molto  da  notarsi  che  soltanto  veiso  la  metà  del 
diciassettesimo  secolo,  il  quale  oltrepassata  quesi'  epoca 
si  dimostrò  lauto  audace  contro  le  vecchie  opinioni, 
principiarono  alcuai  a  negar  formalmente  che  le  uoslre 
terme  erculee  fossero  state  costruite  da  Massimiano-Er- 
cole, interpretando  forzatamente  quanto  contraddittoria- 
mente le  parole  di  Ausonio.  11  Laltuada  che  diede  la 
sua  Descrizione  di  Milano  nel  i757,  due  anni  dopo  le 
dissertazioni  del  Graziolo,  rimaneva  ancora  fedele  alla 
opinione  di  quest'ultimo,  ch'era  stata  quella  di  quasi 
tutti  i  suoi  antecessori  su  questo  punto.  Tuttavia  il  Lat- 
iuada  cominciò  a  scemarne  la  forza  azzardando  di  con- 
traddite l'esistenza  di  una  statua  d'  Eresie  in  o.o  do- 
rata ,  nel  centro  della  gran  rotonda  riputata  sin  allora 
ix-:  tempio  di  «uestg  §*  Sfte  pai  °el  J"86>  a  neS*r 


1433 
il  Bianconi  ci/ Ercole  àvSsse  avuto  uà  tempio  nelle  ter-_ 
ine  erculee.  Principiamo  coli' esaminar  quest'ultima  as- 
serzione prima  di  ripigliar  quella  del  Lattuadi.  Se  ab- 
bia o  no  contenuta  una  statua  di  Ercole  1!  tempio  er- 
culee  non  dev'essere  indagato,  se  non  dopo  aver  cono- 
sciuta la  re-i  esistenza  dei  medesimo. 

Il  motivo  del  Bianconi   per   negar    che    l'ombelico 
dell' edifiz.-  fosse  siato  adoperato  all'uso  di  tempio,  ert 
che  «  gl'idolatri  avevano  Unta  venerazione  per  i  luoghi 
pubblici  della  loro  religione,  che  non    ardivano    addos- 
sare e  meno  unire  a  quelli  qualunque  altro  fabbucato.  « 
Ma  il  Panteon  di  Roma  dal  Bianconi  slesso  riconosciuto 
per  la  Regia  Regalis  delle  terme  d' Agrippa,  non  aveva 
egli  in  mezzo  una  sUtua  di  Giove  ultore  che  ne  faceva 
una  scria  di  tempio  simile  a  questo    delle    erculee?    Se 
i  Romani  sceglierono  siti  isolati  da  ogni  edifizio    consa- 
grato ad  usi  non  religiosi  per  erigervi  i    tempj  di  alca- 
ui  dei,  per  esempio  di  Marie,  che   aveva  il   suo   fuori 
della  città,  non  ne  costruirono  essi   degli    altri    nell'in- 
teriore di   essa,    in    luoghi    freciuentatissiuai?    e    cosi    io 
furono  quelli  di  Mercurio,  di  Bacco,  di  Ercole,  il  qua- 
le n  ebbe  uno  nel  circo  di  cui  era   costituto    custode    e 
protettore  (  Vitruv.   L.    i.  e   7.  —    Rosmus-Diempster 
pag.  €17  ).  I  semidei   fra  i  quali  annoveravasi,  avendo 
vissuto  in  mezzo  agli  uomini,  non    meritavano    d'  esser 
rilegati  lungi  dalle  ìnro  abitazioni    V'è  più:  doveva  an- 
zi trovarsi  in  quelle  di  Massimiano  fra  i  suoi  Lari ,  es- 
sendo eh?  quest*  Imperadore    consideratolo    come    uno 
de' suoi  antenati,  e  come  quello  di   cui  aveva  più    mo- 
tivi di  gloriarsi  d'ogni  altro,  non  potè  3  meno    di  con- 
formarsi altronde  all'  uso  de' nobili    romani  i  q'-iali  col- 
locavano l'effigie  de' loro  avi  più  illustri  nel  tempio  do- 
mestico desinato  ai  loro  numi  casarecci  (  Ved.  Giacopo 
Guther:   De  veteri  jure  pontificio  ìib.  3,  e.   io.  —  Marci 
Zueri  Boxhornii  Quaest.  Rum.  quaest.  6  ) .  Così  dunque 
da  questo  stesso  tempio  d'Ercole  di  cui  non  può    esser 
coBtrasiata  l' esistenza  nelle  terme  erculee,  potrebbe  de- 
dursi  una  nuova  prova  ch'esse   furono    di   Massimiano- 
Ercole. 

C;ò  che  nella  niente  del    Latluada    rendeva     dub- 
biosa l' esistenza    della    statua   d'  Ercole    in    mezso    alia 
rotonda,  ci  somministrerà  la    stessa    conseguenti.    Gal- 
vano Fiamma  avea  detto  che  tal  dio  vi  era  rappresene 
tato  seduto  sopra  d'un  sedile  d' avorio}  e  bastò  al  Lat- 
tuada  per  credersi  autorizzalo  a  negare    la    realtà    della 
''■■  statua,  di  neh.  riconoscere  in  quest'attitudine  quella  con 
I  cui  Ercole  veniva  ordiuarianiecite  rappresentato.  Ma  sarà 
1  egli  bea  vero  che  tal  dio  non  fosse    stato   mai   figurato 
\  se  non  in   piedi    colla   terribile    sua    clava ,   e    ebe    non 
potesse  esserlo  in    un    altro    atteggiamento?   Non    credo 
J  ch'egli  ne  abbia  avuto  uno  tanto  duro  in  quel  sue  tem- 
!  pio  d'Ambracia  nell'Etolia  in  cui    il    censore    Fabio    io 
!  aveva  veduto  in  compagnia    colle    muse ,    ed    in    quello 
|  che  gli  eresse  poi  in  Roma  sul  modello  del  precedente; 
I  dedicandolo  per  questo  motivo   Herculi  et    Musis   (    Du 
ì  Boulsy:  Antiq.  Rom.  pag.  1S6  )  .  Vcggiamo    da    alcuni 
monumenti  dell'  antichità  ,  eh'  Ercole  r»ppre3entav?s:  in 
varj  modi.  V  è   aucora  in  Roma  una    di   lui   status    di 
rame,  trovata  sotto  il  ponte  di  Sisto  IV,  e  col  titolo  di 
invitto  ,  nella  qu:le  vedasi  ancor  iafante    ne!!;?  sua  cul- 
la ,  schiacciando    i  serpenti    da    G'uncne    mancati  onle 
divorarlo. 


2    IJV 

Quell'ero   che  reoàV.  la  stallia  defftiirceii  Uh  !  Jti*o).  A  4t,8tt,  M  »A     „       . 
nostre  terme  tanto  splendida,   ed    il   sedile  d'avorio  su  '  cesto  ai  murflateraHl,  ^-^  "*"*  **"'  ** 

cui  era  seduta  ,  non  dicono    anch'  essi    nulla    di  partì-  j  da  ter^i,  j  ^  "£  ^   *;  "*** 
colar   ai   vostro   spinto    riflessivo  7    Quel!'  oro    non  ora  '  V  era    una    torre    elevati  x        '   °    de"a    ^  ' 

■fe*   Per    agg.ugnere    ,1    prezzo    del     bronco    c«n     ci  !  L'arcale  di  essa  che    H        '   "r*    ^^"«^   ««»• 
erano  fatte  le    staine    degli    Inodori  ,  e     per  dinotar  ;  te,  piuttosto  "che  sotto  Ìl£  *"""*  *"- 

un    aratore    divinato  7    Questa    sedia     i'^it    poi    cos Ze    »T  T  ""T  "~  ^ 
era   precisante  .oro    propria  ,    co.e    .o  era  «tata  dei  j  a.  punto  del  Tct        vf  p  *™?"   ■*«* 

fteeJ.,  ed  anch*  molto  p,„    aoelriormente  decimi  Ke     chitetto.uVo  delòe  ,T        "**    "    C'rattere    ^ 

a,  R,ma.  E,oie  era  dunqm    rappresentato  neil  nostre  j  cre^      un  l/J  'o"  1  "o      ^  f^'"  ^  ** 
terme  cogli  attributi  penali  ,   Coiue    trionfante    e   re-     e  trionfante-  vi  Zi  *  *       P^gg"  militare 

guante  ,n  rawo  di  ess,    Koo    si    potè    farlo  ,  quest,  j  fJ^VriCKK  f*  Cred°D°    *~* 
guisa  se  non  perchè  si  volesse    oh'  egli  vi  fr.sse  „,,,       .  L„„i     u  tUaroe"°-  ^bene  fra  essi  ve  ne   fermio 

..  r  .0..  „„.,,,.  Mi,  lMpe„dore  8:iiLrd:r;  ;  ?atr«sts  "mer  "■" *  d,fes>  <i* 

».  la  ,«,0  „*«,„.  mi  ,„.,   .taro   che   Ha„io,i™-    p„te  i^^lT?.  *5*?'^  **  da'" 
Er«le  prete.,  d'esser,  del  .angoe  d'Ere,,»  ,  di  rao    Ipeir    i™\°  '     "    '""   *   ""   C°°'°ri™  «« 

stesso   volev.   esser    adorato    ,u,l    nome,    chi,»,^  ,    h-17  ^  ^   P°"*   "*•—.. 

fi-ole  ,  chi  porri  d„bi,.re  che  ,  nella  rc*,&  regi,  dei-  ba  ,  I  '"  "  "£  '"f'  *'  '""<"'  *  **  »  '--So- 
le m  terme  ,  egli  non  abbia  voluto  che  la  si,  vi  |  .  o^deU,  L,  "°  "T  *  "*  M"«"J°  •  * 
*~  I,  .„,  ,  ed  ,vi  riavesse  deite  .d„r„i0lll  „iiaili  ,  j  ^e  „  ^  t.  WTT''  ?  ,:"-"  "*  '^'"" 
,oello  che  es.gev,  nel  ,.o  pai,»»  ed  „1C0„  oe„e  vie  ","•."/  *"  .  P01Ut0  eMer"  ^ 
pobbl.ch.  deb.  ctata  ;  M.me.tmn,  ,„  ora„„nc  ^J  ,1'  oca 'che  1  o  e-  """,  "'"  ^  ""'"">  ' 
rtfi«*  -  Tesuoes  Calchi,  I.   ,   11  s,    „a,r    »,,    „     ,                  P  I           /  ?       '  m°"°  aa,er,'ore  io    ™i  i    G»1U 

co8i  dUU,u, ,  US!et„20»;  .Lft/ZZltà  1^7'  cl!: c""  "'' essi  foodi"  «  »°'  -l« 

-lebolisce  I.  credenza  che  „„e  „lls,re  lerme        /TI  2o   p*    1^'  "*  '""'"*  ÌD,"fW-  tf"»  «•- 

desse  il  di.  Ercole    adoralo  s,c=oUM    io  u„  te„ipi„ .  ma  ^T*"   '""  "°°»8'..to   dall'  eMrar   io    es5, 

*  Sverebbe  aoccra,  se  fosse  ,  UoPo,  a  prZe'  I  ^STjSSSStT^   ^  **  ""*» 

le  KW  ercole,  er.oo  u„  nuovo  ,no0n,oen„  della  „,,.  rih»  ot^.l'       „                      ,      "  "°'    W"  ^  '6" 

KtaM    *,..', o,p.r.dnr.    Massuol.no    coi    d„,e,ans,  ^ TyZZS?*"    V^  *^"W  <,a^°1 

tanta  atari  sonasi  ed.fi.j  che  pe,  „  s.ess,  ragione  chia-  dopo   I.  Lo,  J, «  7  J"  r""J'™t"e.  '"  ""**-* 

CJjyansi  erculei.  V    .            S    ""   *  Mcol!  •  che  risoapigoendo   Km- 

DoP„   ee,ere  ,UU    colte    „os«    p-acid,    ,    sincer»  !  Z^IÌ  H^fT  '  "^    -'°.i',","'    """     a'=<,"''°'« 
ricerche  dell,  verta.  ,  obbliga  d,  lascur  d,  Ì,oVo-  :        p.^el  Pa  dTI"":  ^tf  de"'  Ó^"'"- 

piolone  ohe  riposa  ,'ere.o,,  di  ones.e  ,c,me  .,  re-  !  pre^      [^  '„    ",t  2 , .  «T^  ,D;'r",Ì  M"°  * 
*oo  di  Nerone  ,  sicché  ouel,,    cbe  sipponev.l,  ere»,     de,  p:h  glLJlZZZ  f    ?,i"    PM""'e  « 

ootao  il  con,olalo  del  gran  P  ,„peo ,  ne  v,e„.  nn,  „„o-     org„gl,o!  che   Per    or     net'       T  '?  ^'^ 

V,  ,,  i»oo„,ro,  „  ,0,1.  p,r    es,er   ancor    ,g,K,»,a  da,  .  leg/che   v.   £L«"  ^l^T  ^^    " 
ynbboco  ,  non  meri.,  meno  d'e„er  e„m,o„,  a  motivo     cbe  i  diritti  dell' aotorità    I  ,  *  C'""J'°'-    ' 

dell'  eminente  celehr.ta    del    d«„o    ammari,    cni    ella   e     ternamente  coi  •'  ""'«""««■«n™   p- 

.«ribntaa.  Secondo  Ini,  dteed  ,  le  preltl  sedici    l ^(^Si^  1^^  S'e"'  *  ~ 
aite  colonne  connz.e    avrebbero    esistito    quando    Giulio  1  «maona. 

Cesare  ricondusse  dalle  Gallie    le  sue    truppe,    dirigen-  .-       -■  ^^à^mmm^^^1^  '  ' 

dole  verso  .1  Rubicon-  ed  esse  sarebbero  passate,  co-  j  SPETTACOLI  V  OGGI 

«oe  sotto  uu  arco  trionfale,  per    portici    d,    cui    ie    p^  |  »•   Teat.o    a,La    Sca.a.  Si  rappreaenU  in  musica 

dette  colonne  facevano    pane.    S.iujo    lungi    dal   negare  !  ^V".Vi ,  melodramma  seno  in  due  atti  ,  del  sig.   Lui   i 
che  le  truppe  di  Cesare  abbiano  avuto  in  Milano  Pono*  ,  R°»aaaelli ,  musica  del  sig.    M.»    Pfetro    Gasells  '  Pri"'61 
le  di  passar  sotto  aV  arcata  che  per  esse  di  vernò  ver.-,-  [  .*•«<».    Gtf  Prefitti.    Secondo  ballo  fc/«  ^wVocò,  d'Tn^ 
mente  trionfale;  ma  non  temidmo  d'asserire  cbe  questo  <  vcnzi°ae  e  couipositione  del  sig.  Salvatore  Vigan'è 
arcale  aou  era  Del  sito  dove  stanno  ie    nostre    colonne,  j  R'  Teatro  alla    Cahobiaiu.    Daita  comp    I  \  R 

i  architettura  delle  quali  fu  altronde  già  d.^uaco  che  i  incese  si  recita  Us  étourdis  ou  Le  mori  suppose    — *    ' 
e  posteriore  ?'  tempo  d'Augusto.  L,  porta    ticinese    vi-  j  Le  P*"  courrier  ou  cernirne  les  femmes  se  veleni  e  v 
«lino  .11.    quale    trovatasi,    c0aie    pur  ora    sì    trovano,!  Teatiio    S.    FWsocdx.    Si   rappresenta  La  vedova 

non  fu  mai  quella  che  apriva  la  via  di  R»ma.  Era  que-  I  contrastata ,  musica   del  M.»  Pietro  Cario    Guglielm,    co] 
-fitta  la  porti  che,  anche  prima  di  quell'epoca  per  questo     btìio  Carotina  ed  Ernesto. 

motivo  era  stata  nominata  Romana,  conformemente  al-  \  Tbì™<>   d=u<e  MAuoNzrrx,  detto  Girolamo     si  re-< 

l'usanza    de'  Rimani    di    nominare    le    porte    delie   città  '  dla  La  J agitar»  o  su   La  famiglia  in  disordine 
dal  nome    de.    luoghi    notabili    ai    quali    dirigevano.    Fu  j  'i"™  Mecc/vn.co.  (  Nel  locale   di  S.  Romano    in 

•peora    percVéssJ    consideravano    questa    come    la    lóro     P-' Orientale.1)    Le  rappresentaaioai  cominciano  a  6  ore 
propria,  che  l'avevano  ornata    in    un    modo    particolare      ll2  pomeridiane.  Si  dà  La  burrasca  di  mare. 
e  dee  io  -?j  loro  :  Vedasi  l'antica  iconografi,  di  Miiano  j  DùP»  'e  rappresentaiioni  festa  da  ballo 

Mi  Gramolo,   piuttosto    che    quella    posteriore    e    molto  i  "~™^,T" '^T,r"  '^     ^ '~       " ~  m 

U««k    VmmM    ««MM   .elle   loro    nU    di    ^^£'^^^^^  ^^^  «^ 
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R  ;N  A  L  E   I  T  A 

Milano  ,  Bffertcd]  1,  dicembre  ifl?r; 


a 


S  gli  atti  dVtmminiairaaoae  po-iì  fr   qaéVto  ftfelfo  »re 


«o"  ofàtiàlù 


NOTIZIE  ESTERE    |  f**~  «-  *  f&  *  *  g»,^  £^ .  J( 

REGNO  DI  SVEZU.  !  L'STh"'   >M  6<,V2='"  *!  *S,Ì  *""'  f'^""  ""t!,i  ! 

lYl^coLEDi*  scoiso,  l'accademia  svedese  tenne  un*     SU''°.    }"!''a  triSt*  *'*Bi»*.!»«  »,n  cui  si  è  fi-ovato. 

a  seduta  nella  gran  sala  deria  borsa,  Le  LL  AA  *!  °  P°    che    U  r^9*fc«°oì    della     Russia    erano» 

reale   ed    ,|    duca  di    Suderai,    vi    hahpo  i  '  '^    "se  neì  ^anb  ,   il    Granagnora    h,    Jv        \ 
Una  loggia  fatta  a  grigi»,    dovendo  inferve.  !  ^'^  ìmPwt™tì  ^e  fanno  tralucere  ch'egli  no-i 

"',  giusta  un  „;;co  uso   che    bv        )sco _j  oo«jJ  su!  prossimo  ristabilimento   della   »,„.    Con    una 


r*  Irce  '•  Psr-, 

il  sig.  barone  d  Aru-.feld,  ntn  essendo  pif,  suddito  dei-  !      ,"  E:Jr°P*  di  hr  P"ttra    «»    certo    numero  delle 

la  Sv?2,a,  oan  potev,  pìu  rim?oere    a,ea.bro    d(:!l>  ac_  j  ™!-*e  che  trovaci  ne'  loro  fiso/udiUr,  per  (a  B  .l^ria 
cadeva,  questa    compagni,    nominò    al    postò    vacante!  -°  f  °  9'diae  ÌD^m'Se  sU"  «Permeo*    di    Cosiaati-- 
per  ta'e  circostanza,  il  sigi  de  Wettératedt,    cancelliere  j  U°p        °d    a!!e    truPPc  dl   ™*™*   stazionate   in    A."dmi 
della  corte.    Questa    .celta    veone  approvata   da    S      >!      "TÌ'    e   Re,;a    ft^eÌ!a  »   di    ««'erri  s'ubi  j  in  maVei* 
,!  Ke:  i  iH'    lttì,P«  le  montagne  che  separano  la  tfulg/rn   d      , 

-  E  comparso  atla  luce  un  discorso  del  sig.  Sue.f,n-  '  &0'0*™'  P<rec^i  capi  militari,  che  trovansi  a  C  «<«,  - 
alterna  pronunciate  nel? «iridami,  delle   scienze,  gl'usta  ;  t,noP°K  »  h»™o  pur  ricevute    Perdine    d»    «tirsi    pr 
i'cj«0!e  la  Sic™  disarmo   i79<   nno    al    ,8oi   ha    pro-  ;a    Parlire«    D^«    *■««    serióri  meniti  d,  di,pa, 
douo  un'aomìa  quantità  di   4oom.    skeppond   o    qdiutaljj     S°''°  s;-a,i  *?e^  «  3,,na,    S:;i„.a),  ,    N>s„    p    v-      ,. 
avedes!  di  ferro.  ■L'torfa.ié  esportazione  si  è   anmenUta      L'  Weaa-l?    di    "'SOrva    ^-^    occupar«    il    c^m0     d'i 
un  aììao  per  l'altra,  di  573m.  quintafì.  (7.  ^e   f  Èmp.)     Scfauai1^  che  »'  oltimo  granvisire  Jussuf-ìbasdà  ha    Jc 
REGNO     D'    UNGHERIA.  ;  cuPUto  P(-r  tóqgÉUlstóò:  fempo  ,    e    di    cui    i   KUSS1  aoa 

j  si  soao  Loai  potuti  inapadfonire. 

»   Un  altro  corpo  osanno  è    stato    imbarcai    per 

essere  trasportato,  iur^o  le  costa  dei  mar  Nero,  a  V.wnt, 

_  j  poiché  ogdano  s'  aspetta    di   senti*   nu^e  imprese   oep 

j  parte  de'  Russi  conti»  quella  pjazxa  importante. 

riguardo.    Malte    btteré    si  I  "  Un  confideate  del  granvisire,  eh'  era  stato  spedii 

|  to  da  questi  ultimo  a  Costantinopoli ,  è    già   ritornato  * 
|  RudscHuck  colia  Risposta  ai  di  pacci  dei  granvisire. 


Buda  ,    6    Dicembre. 
L'  ìncèMetta  sugli  afF*H  deib  Turchia  si  comincia 
il  dissipare.    Ignófivasi    finora    ini  cjuaì    modo    la   Porta 
riguarderebbe  la  còndofta  del  granvisire.    Parecchie  let-  ' 
tere  pervenuteci  da  diverge  parti    della    Turchia    ci    toì-  ! 
gono    d'  ingannò    a    questo    i 
esprimono  in  questi  termini  : 

<s  Le  nuove  pròposJÌBio'nì  di  pace  fatte  d^h  Corte 
di  Russi*  e  comunicate  por  parte  del  gsnerale  Kutusow 
al  granvisire,  che  le  ha  trasmesse  al  divano,  sono  state 
presentale  al  fcransigoorc.  Questo  sovrano,  dppb  d'aver 
aerilo  il  parer*  &V  suoi  ministri  s  de'  prTobiji^iì  à^m-  : 
larj  delia  Porta  „  non  le  ha  trovate  Compatibili  co«l'  in-»  ! 
teressì    del    suo  Imperò;   Ls  cessfonì  che  si  domandino  j 

alia    Porta   sono    troppa    on'eras'è   perchè    ella    vi    pos.a  ì  Pierina,  i5  Dicembre 

acconsentire.     1!    granvisire     h,      meìlso    al    sicuro    fa  j  telare  di  Semelind    d  dicono  positivamente  che  il 

su.i  nspon,ab«Mà  ,  rk^nki  formaTmenfe  I*  as-  basdl^l ^«ià  ha  firtSlmenfe  aceatjse'nti»'.  rfei&tiieéTa' 
senso  del  suo  monarèa  i'ntórnò  a  tutte  le  basi  prélimU  l'armistizio  conchioso  fra  il  granvisire  ed  il  generale 
nari  a  cui  egli  aveva  aderito.  Dicesi  che  la  pr?ma  eoo.  KatuS.w,  ed  ha  s^peio  ogni  o,tÌÌiUi  contro  ,  àeWiahi. 
<9»ione  da  lui  richiesta  fòsse  che  se  il  ferAaignora  non  !  corpi  bosniaci  ,  eh'  cr«nsi  avanzai  fi  io  alle  sponde 
ratificasse  ciò  fch  egli  aveva  evénttialmeaìe  promesso  ,  della  Dina,  .sono  ne..u-ti  in  bosrìia.  I!  bàscia  è  ritor- 
tàlli  gli  obblighi  da  lui  assunìi  dovevano  essere  rìguar-  nato  a  Trcwaick.  Le  truppe  ser'vìana  ,  cineràrio  suMa 
datt  come   nulli   e  non  avvenuti.    Credei    oh*   la   sba     'iva    destra   della    Orina ,    sono   par  ritornate   ne'  loro 


»  Non  credei  che  i  &uìsi  possano  tentar  '  nessuna 
impresa,  per  questo  invece-. ,  COntro  la  Ba%ana  me- 
ridionale;  ma  il  granvisire  ha^USsOgno  d'  essere  libera- 
to >  e  questo  è  il  punto  piu  difficile.  » 

(  tour,  de  Paris   ) 
IMPERO  D'  AUSTRIA. 


4  .      ,  ,.       -     Atn   „-„:_;   cte  Aspetto  per  àom*m  la  divisione  Severoli,   cbe  ar- 

acaairticrament ,  ad  eccezione  di  7  in  Sta.  uomini   cne  t         r  <  -.«-.i:- 

""  *  '      .  I  riva     con    un    grosso    convoglio    pai    parco    d    assedio. 

v'sì*:;"r; .*.  *. ....  „„PP,  _*.  sP«.  *„«.  -»  ^  ^—  * <;- 

poiU..  .uiU  Mo™.  e.  ..  «*.   di  Dd^..-  5  in  j  '""^^  J,^  J,.  prigionieri  plss,, 

**  a0nÌDÌ  "°°  *£  °  (  "T*  Frane.  )      |  ■  *•«  *  *•  ««•  -feti  Li.  {«**  *  W»* 

tMPPRn  FRANCESE  '  V-  A'  vedrà  clie  U  l0r°  nUmer°  aSCe         '  733°'  *  C* 

™£S  \  *  *-f  -NT-.  *-  *-  W—   *"  * 

_-  S.  M.  ha  tenuto  jeri  il  consiglio  di  commercio.         (  negli  spedai,  di  Saragozza 

—  11  parlamentario  (Elisa,    ospitano   Jordan,    prove-  *  Esf.pcito  del  Mezzodì'. 

goente  dall'Isola  di  Frauda,  è  entrato    il    i5    dicembre     LeUera  dei  maresciaUo  Duca  di  Dalmazia  a   S.   A.   S. 
a  Brest.  il  Principe  di  JFagram  e  di  Neuchàtel  ecc. 

—  Il  Moniieur  pubblica  oggi  un  quarto    elenco  di  So  j  Siviglia,  io  novembre  iSii. 
individui  licenziati  dal    servigio    d'Inghilterra,    e   gettati!           j.  rfippori0  che  ho  avuto  l'onore    di    dirigere,  il  2 
sulle  coste  del  Continente1.  (  'Jour.  de  TEmp.  )                  j  corrente  ,  a  V.  A.  S.  attua  sorpresa    eh*  è  stata  fatta  al 

—  S.  M.  l'Imperatore  ha  tenuto  oggi  un  consiglio  I  „eoerai^  Girard,  la  mattino  del  28  ottobre,  non  oi- 
del  genio.  \  friv.  alcuna  particolarità.  L  onor    dell'irmi  è  salvo;  le 

—  S.  M.  è    andato  questa  mattina  a  cacciar  ne' boschi  >  filile  non  sono  cadute  in  poter  dei  nimico. 

del  Butard,  fra  S.  Cloud  e  Vemglie?.  (  G.  de  Franco.  )  •  v  tvkùàà  dei    due    battaglioni    è    rientrato    nel  5.° 

—  Le  fregate  la  Ninfa  e  la  Medusa,  comsndste  dal  j  corpo  ^  co«  generali  Girard  e  Dembrowski  ,  e  collo 
capitano  di  vascello  Reval,  partile  da  Sourabaya  (  iso-  l  &Wo  ma^ÌOie  della  divisione  ch'era  eoa  questa  retro- 
ia di  Giava  )  nel  mese    di   settembre,   sono   arrivate   a  I  guaraj,. 


Brfs-  ,  dopo  uaa  felice    navigazione.  (  Moniteur.  ) 


Gmsta  i  rapporti  che  mi  sono  pervenuti,  la  nostra 
perdila  ascendo  a    ^o  uomini   di   fanteria   prigionieri  , 


tfOTOIE  OFFICIALI  DEGLI  ESERCITI  IMPERIALI  i2o  di  cavalleria  ,  2?o  cavalli,  e  a5  cannonieri  che  se. 

IN     ISPAGNA.  guivano  i  tre  pezzi  statici  presi. 

„  Il  generale  Bion  trovavasi  in  marcia  ,  gik  lontano 

Esercito  di  Catana,  _  J  ^     Arfpy  .:MqHo<w  f  ftl!a  te5ta  dl  i5j  cavaUl    del  «J 

Il  generale  Deoao  è  partito  da  G-rooa  per  recarsi  l  reggin)5nlo  àl  dragoni  ,  allorché  il  nemico  attaccò  ti 
a  Barcellona,  ove  ha  fìtto  entrare  un  grosso  convoglio  j  vj^ggio<  Eg!i  njorno  subito  indietro  ed  esego'  con 
di  viveri.  E^li  ha  avuto  una  zuffa  cogl'  iesorgenti  j  j  ^oUo  valoro  tre  carlcbo,  a>«  l«  forse  e/ano  troppa 
gailì  sono  slitti  sbaragliati  e  messi  in  rotta,  colla  per-  .  spropomcmate  ;  il  suo  cavali*  fu  rovesciato  ,  ed  egU 
dita  di  più  miglia]!  d'uomini.  j  ha  avuto  la  disgrazia  di  cadere  in  mano  del  nemico. 

,  A  i|  aie  Duca  d'  Aremberg  è  stalo  pur  gittato  da  ca~ 

Esercito    d  Arragona.  1  Lì  "&•  *-"*'-  . 

I  Vau0>  e  nel  cadere  ha  ricevalo  due  colpi  d.  bietta  ; 

Lettera  dei  sig.  maresciallo  conte  Suchet  a  S  A.  S.      j  ^  tn'nuUEia  pCrò  che  le  sue  ferite  non  seno  pericolose. 

il  Principe  di  JVagram  e  di  Neuchàtel,  ecc.  j  ^  fratello.,  luogotenente  nel  3'.',  ha  ottenuto  Sa  per- 

Dal  campo  davanti  a  Valenza,  2  dicembre  l8ir.      j  misgl0ljC  d'andarlo  a   visitare    ag<i    avamporti    fra   E  vas 

e  Campo- May  i.  Duolmi    ssmmamcnte    che   fra  i  prò. 

Monsignore,  I  |Veserclto  ha  momentanea  uente  perduti  in    que- 

Dopo    »  mio  ultimo  rapporto,  le   operaci   d^as-  j    -he  J^  £|  ^ 

Stt*-   «   del-a   ^..che   ^   ^  ^^^^i^  V.  A.  an 

nemico,  s,no  stati  riparati  e  me...    m    «stato    di    ^«-  ,                 sotfo    u    dala    dc,    4    di 

F«r  servir  di  paoli  d'appoggio  alle  nostre  trincee  «*    «^   Crf              tr0VJ  U!iJta  !a  copia    di    quello 

11    nemico    ha   fatto    tre   sortite     per    nprrno     e     1  q    ^  - „            q                       ^^    ^          y    ^ 

Grao,  e  risalir  U  sua  comunicazione  col  mare.  Il  gc-  del  general.  ^           ,                                    p.rticolàrità   m- 

Jierale  Bro^us,i  col  „7,  lo  ha  costantemente  rispiu-  -  -^ -  ;^*  ^  ,    ^   fi_  per. 

.ioni;  ma  non    ci  reca    danno    alcuno.   11   nostro    equi.  |  eh.  -^^  rale  dl  dlvisione  Girard 

paggio  d'  assedio  s,  va  formando ,  e  tutti  .  giorm  ani-  |  ^    ^^e   fLu    non    debba  dar  luogo  ad 

vano  de' convogli.  .fi'-.    „„rij-    rnntrasseci  o    di   malcontento,    lo  aveva  an- 

1  g«.r.li  H„iSpe  .   Bo^ard  h.an.  foto   .leuoe  I  uo   gr  ode  co.w,.  6'.   *  fojM 

cratioaj,  di  Pr«io0i„i  IH,  *«.  dei  Goad...,,.  o^«0  •  J.   A    cU^     .     t    .  g    g      ^    ^ 

p.k.WM4«.|«W..  e    1.  h.  P-o   «f-|j^.«SJSl*,    P.r.    a»,o,o    ee,i    ha  foto. 

cava,,i'  ,     ,       ,        1      '    i,    .„,    anroresa      per    ricoddarre    gli    avanzi  de. 

„    c.oob.mgiio..   B.m»   *  .e.-P«o  fe>jrtt    Jr^^ 7^  »„,„ •„        ,lef  ^a?„nd. 

.,  Cadilo  ,  Mo,.for.,  «i  ha  f»  PffW  «  C*"  I  ^  ,.^^-U,    »•    •'«  *   «-«»*     felM 
fsoiaìi  e  quarùsta  ucìe:^:.  | 


m 


stabilito  a'cuna  gusrdìa,  e  ch'ella  ha  par  ta:i  biodo  sco- 
perta la  via  per  cui  il  nemico  è  penetrato-,  ho  creduto 
che,  in  attenzione  degli  ordini  di  V.  A.  ,  devessi  limi- 
tarmi a  levare  il  comando  della  divisione  al  generale 
Girard  ,  e  spedirlo  a  Cordova  ove  rimarrà,  fino  a 
nuova  disposizione,  senea  impiego.  Ho  fatto  dar  ordine 
al  sig.  generate  di  divisione  Bàrrois  di  recarsi  al  5.° 
corpo  per  rimpiazzarlo. 

11  sig.  generale  conte  d'Erlon  mi  propone  di  ridur- 
re a  due  battaglioni  i*  54°  ed  il  4°«°  reggimento  di  li- 
nea. Sembrandomi  una  tale  disposizione  utile  a'  servi- 
gio, avuto  riguardo  alla  forza  attuala  di  questi  due  reg- 
gimenti, ne  darò  l'ordine  opportuno,  e  spedirò  il  ri- 
Bultamento  di  questa  operazione  a  V.  A. 

Ho  ricevuto  delle  lettere  del  sig.  generale  Philip- 
pou ,  governatore  di  Badajoz  ,  solto  la  data  del  i.°  ot- 
tobre. Egli  mi  rende  un  coato  soddisfacente  delia  sui 
situazione.  Un  considerabile  convoglio  che  ho  fatto 
partir  da  Siviglia  ,  è  arrivato  z.  Badajoz. 

Sono  ,  ecc. 

Firmato  ,   il  maresciallo  duca,  dì  Dalmazia. 

Rapporto  del  generale  eonte  d  Erlon 
al  maresciallo  Duca  di  Dalmazia. 

Ho  ricevuto  jeri  il  rapporto  del  generale  Girard. 
Lo  spedisco  io  originale  a  V.  E.  per  mezzo  d'  un  aju- 
taote  di  campo  di  quest'  offici»!  generale  ,  affinchè  ella 
possa  interogarlo  sopra  quanto  è  avvenuto.  Evvi  in 
tutto  questo  fatto  una  fidauza  riprovevole.  Ma  1'  onor 
delle  armi  francesi  è  stato  salvato  dalla  fermezza  e  dal 
valore  dei  gentili;  Girard  e  Dembreitfski  ;  t  questo 
fatto  ,  che  doveva  ax-e- e  conseguenze  spiacevoli  ed 
anche  obbrobriose  ,  debb'  esser  or  posto  nel  numero  di 
quelli  che  sogliono  accadere-  in  guerra. 

Il  generale  Girard  ha  seco  ricondotto  810  uomini. 
Egli  ne  aveva  i3oo. 

Ho  ritirato  da  Badajoz  il  battaglione  del  4f>-°;  esso 
raggiungerà  il  su')  reggimento  ,  e  verrà  rimpiazzato  dal 
battaglione  dell'  88."  Io  farò  ridurre  il  40.0  ed  il  3^° 
in  due  battaglioni  ,  ad  oggetto  di  dare  a  questi  due 
reggimenti  l'  organizzazione  che  si  conviene  alla  situa- 
zione in  cui  si  trovane  ,  ed  ai  numero  d'  officiali  eh-: 
loro  rimangono. 

Dal  quartier  generale  d'  Almendralcjo,  4  novembre 
llSu. 

Rapporto  del  generale  Girard  al  general  conte    d  Erlon , 
comandante  il  5.°  corpo  d'esercito. 

Ilibera  ,  a  novembre  1811. 
Mio  generale  , 

Spedisco  presso  di  voi  ii  mio  r.juUnte  di  campo 
jper  darvi  le  notizie  del  conabatliniecto  d'Arroyo-Mo- 
linos. 

Alla  mia  potenza  da  Caceres, "alcune  voci  vaghe, 
ma  senza  fondamento,  aanunsuiano  un  movimento  de- 
gl'Inglesi. Abbandonai  queiìa  posizione  per  venir  a  per- 
nottare a  Torre- Moyha,  e  portarmi  il  27  ad  Arroyo- 
Molinos.  In  questi  due  giorni,  cuUa  ha  potuto  farmi 
supporre  alcuna  marcia  per  parte  d'  un  corpo  nemica. 

Io  doveva  recarmi  i!  28  a  Meridi.  1»  generale  Re- 
moud  aveva  ordine  di  recarsi  a  Medellin.  Le  truppe  si 
ràcco!gono  a  set  ore,  e   si   pongono   subilo   in   marcia, 


La  retroguardia  couiuc'ò  il  suo  movimento  a  7   ore  e 
mezzo,  allorché  varie  guda  e  colpi  di    fuciie  annunzia- 
rono che  diverse  truppe  nemiche  penetravano  nella  cit- 
tà  la   quale  nou  era    più   occupata    che    dalle   pattuglie 
della  retroguardia.  Io  v'accorro    im mediatamente.  Il  ge- 
nerale Dembrowski  ordina    in    colonna    le    truppe    della 
retroguardia,    ed    ingiunge    al    a.°    battaglione   del   34-°, 
comandato  dal  sig.  Mooillard,   d'arrestare    i    bersaglieri 
inglesi  ebe  cominciavamo  a  sboccate  dal  villaggio,  e  di 
liberar  la  cavalleria  leggiere  ch'era  davanti  al  villaggio, 
e  ch'io  supponeva  alle  prese.   Io   aveva    giudicato    qual 
fossa  la  forza  del  nemico,  ma    non    poteva    abbandonar 
la  cavalleria.  Faccio  uà  movimento  innanzi.  Le  colonne 
inglesi  raovoasi  allora  e  marciano  sopra  di  me  che  ave- 
va tutt'aipiù  a  mia  disposizione  i5oo  uomini;  essi  resistono 
ai  loro  primo  Hrto  e  respingono  le  cariche  ]di    cavalle- 
ria} ma  il  nemico  faceva   nello    slesso    tempo   uà  gran 
movimento  sulla  mia  sinistra,  e  manovrava  per  avvilup- 
parmi. La  strada  di  Menda    mi    era    già    interceduta  ;   i 
miei  equipaggi  erano  già  slati  presi  ;  e  la  nostra  caval- 
leria non  compariva.  Diedi  cibine;  di  ritirarsi.  GÌ' logici- 
si  scagliatisi  allora  sulla  lor  destra  dietro  di  me.  Io  era 
accerchiato.  I!  generale  nemico  mi  fa  intimare    d'arren- 
dermi, lo  mi  apro  una  slrada   colia    b-j  inetta  ,   e  fac- 
ciamo lentamente  il  nostro    movimento    retrogrado.   Per 
una  fatalità  illudila,  la  nostra  art;glieria  non  mi   segui- 
va; la  pioggia  aveva  estinte  le    micce;    l'artiglieria    ne- 
mica percoteva    iutauto    i    nostri    battaglioni;    io    perdei 
molta  gente.  Compresi  allora  ch'era  per  me  impossibile 
ii  resistere  più  a  lungo  in  pianura,  non    essendo    soste- 
nuto dalle  altre  armi.  Deliberai    di    ritirarmi   su    per    le 
montagne;  ma  bisognava  che    abbandonassi    i    miei    tre 
pezzi  d'artiglieria,  e  così    feci.    OfJinai    un    movimento, 
a  diritta,    e    mi   gettai   sulle    alture   che    si    prolungano 
verso  Montauches.  11   nemico   m'inseguì    vivamente;   io 
faceva  respingere  ad  ogni  istante  i  suoi  attacchi  ;  i  miei 
fianchi  erano  egualmente    assaliti.    Essendo    slata    ritar- 
data la  mia  marcia  da   questi  attacchi,  io  era  stato  pre- 
venuto sul  colle    di    Montauches.   Foci    prendere    questa 
porzione.  Lasciai  Miutauches  sulla  mia  sinistra,     e  se- 
guii le  montagne  che  si  prolungino  sopra  Sarza;  il  ne- 
mico ne  occupava  già  la  gola,  ii  generale    Deojbiov^ki 
riordinò  le  truppe,  io  mi  gettai  alla  pianura  e  feci    ca- 
ricare a  baionetta  in  canna  il  nemico  che  cercava  d'ar- 
restarmi. Un  secondo  parlamentario  si    preseutò    al    ge- 
nerale Deuibrowiki  ed  a    me;    egli    fu    rimandato    colio 
stesso  disprezzo,  lo  continuai  la  mia  ritirata    nella    pia- 
nura, ma  senza  cessar  d'essere    alle    prese    fin    suif  al. 
tura  di  Ibahcrnando,  ove  presi  posizione.  Il  nemico  ces- 
sò da' suoi  attacchi;  io  mi  fermai    per    qualche    ora    ad 
Ibahernsudo;  mi  diressi  quindi   sopra    Zovita,    e    di    là 
sopra   Maval-Villar   e   sopra    Orellano  ,     ove    passai    la 
Guadia. 

Ho  perduto  della  gente  ne'  lunghi  combattimenti 
che  ho  dati  in  quasi  tutto  il  giorno  contro  forze  tanto 
superiori.  Il  nemico  aveva  p  ù  di  701.  uomini  di  fante- 
ria; io  liberai  in  una  carica  un  buon  numero  di  pri- 
gionieri fatti  nelle  montague. 

Il  generale  Dembro-vrski  ha  mostrato  grande  intre- 
pidezza e  carattere;  ha  diretto  le  truppe  con  valore  e 
fermezza.  La  sua  condotta  è  degna  della  vostra  benevolenza, 


J.»&> 


Gii  officiali  Galilei  ;  Vettao,  ftkàiìUird  e  Volr/  j 
hanno  dato  prove  di  valore.  ìl  mio  cspo  di  stala  mag-  t 
giore  H.  Audry  è  slato  (alto  prigioniere:  questa  pe;  di ;-  ) 
ta  è  seiis.bile:  i  sonori    "Yecte*  e   Voi; A   sono    ri  imiti  . 

iì  5 

feriti  in  poter  del  nemico.  I  ^ 

lì    geueral    Deaibiowski    ha    perduto    tatto;   Ivh    la  j 

n    g«.ut.-i       v  r  !  ed  apbiam  i  onore  di  trasmettervene  il  transunto, 

sua  oèoBe  condotta  é  tanto  valore  meritano  una  ricoua-  1  ..  \  ■    i     „        j 

»u*  {'-""s  w"  u  iì      t       P  Giunta  la  descrizione  di'lla  maultia  ed  il  corso  dei 

Bensa,  lo  imploro  per  esso    aa    avantaiacnU»    nella    L2-  * 
jjtusa.  iu  1Jirviu  r  j  saci  sintomi,  siamo  aulorywah  a  darle  il  nome  di  reo- 


.i'.  A  È.  iì  ihart  seialfo  tinca  dì  Datmaóiai  générafe 

in  capo  dell  esercito  del  mezzodì. 

Siviglia,  6  novembre  i8ij.    | 

Monsignore, 
Ahbiam  ora  ricevuto  dagli  officiali  di  sanità  primari 
l*  corpo  alcune  tioìiEie  sulla   epidemia  di  iVlurcia  , 


gicR  d'  Onere. 


Firmato,  il  generale  G(kard. 


Lettere  del  generale  Girard  al  sig. 
Duca  di  Dalmazia. 
S?g.  maresciallo , 


bre  gialla.  Essa  è  contagiosissima  *  attacca  tutte  te  età, 
tutti  i  sessi,  non  risparmia  né  il  ricco  né  il  povero; 
ogni  giorno  tu  de' procreisi  nel  regno  di  Murcia  ;  si  e 
propagata  nell'esercito  spagnuoìo  ,  ed  esercita  le  sue 
stragi  tanto  presso  il  generale  come  presso  il  soldato. 
Questa  epidemta  non    e    peri  peneràta    nella    linei 


Il  sig.    conte    d'  Erlon    incarica  il    mio    gitante    oi  » 

campo  di  rimettere  a  V.  E.   il    rapporto    de»    combatti-  ]  4*  4°  corpo  ,  ove  Si    sono    presse  tutte    le  precauzioni 

r^cnto    d'Arroyo-Moiioos.   V.   E.    vedrà    in    esso    ch'io  j  per  impedirne  l'introdusse  Da  per  lutto  soavi  de'  lw 

u„  „  L«l  1;.;™™;  aA    pvitar    d'i    eòSn-  f  k»rat*!i  destinati  a  ricever  gt'  individui  sospetti   Alcuni  di" 
era  in  marcia^  ebe  poteva  ritirarmi  8J    evitar    <»    wa    5  o  « 

battere    colla    mia    1 etrOgasrdia.    Ms    la     cavalleria    era  j  quesV genere  i*i>.«  ora  sottomessi    ali*  osservatone  nei 

fcompfomessa  e  bisognava  sbbaodontrla.   I!    nemico    eri  j  lazzaretti  degli  Ì Ivftmposi ,' 

numerosV  non  vidi  che    1'  odo*   delle    armi    di    S.   M.  i  :  Gli  officiai  di  sanità  del  4°  corpo   hanno  stabilito 

„on  consultai  che  il  dovere    d'  un    buon    soldato:    mar-  j  co'  rbéaici  sp.gnuoli  de'  [dogai  infetti  una  corrispoodea- 

.         ,i  è     k-     „      ,,„,r,jrt  fnnv*   Ai  m»>  Uiltf  io  !  z*  epistolare  che  ha  per  Iacopo    d'  illuminarli    sui  mez- 
cm  centro  gì    inglesi,  a,  «turando  sopra   qj  me  tuue  ic  ,  r  ir 

forse  nemiche,  liberai  la  cavalleria  leggiere.  j  »  arativi  *  *****  malattia. -Questa  corrispondenza  ha 

Àfcb'iam  fat'o  notabile  perdita  J    ma  àiart  usciti  cri*  j  *>vmi*hmU  le  Mftue.m  notizie: 

j  i*i     ••       •  <     i;ffi^;io   T-a  «ttfnavvìlnnnpii    i  1!  C0TJÌagÌB  è  alato  portato  a  Vera  dli  D.  Rodrigo,; 

onore  dalla  situazione  più  duncile.  Ire  vjite  avviluppar,  t  e  p 

ci  siamo  altrettale  fatto  strada   colla  bafooetta.  \  <*' è  morto  il  giorno  del  suo  arrivo.  Esso  si  è  rapida- 

Si*  maresciallo  ,    sarei  disperato    se  questi  circe-  j  mente  propagato  ne  aversi  quartieri  dell.  cHtà.  Di!  ,9 

-  ».   A»   .„.«„!;  ron«Poienze     :  settembre  fino  al  ?.5  ottobre    vi  sono  stati    I71     malati  y 

staiìza  ,  cu    e  a-.corc pannata   da  sp  eccoli,  conseguo .i„t .  .  / 

potesse    allonunarmi    dalla    confidenM    di    S.    M.J  io  Sai   3*  de'  quali  soao  morti. 

mèrito  ne  sentimenti  che  mi  hant.o  diretto,  epe,  quegli  |  Ad   Aut*s    o     Alltf ,    piccolo    villaggi,    v,    sono 

'  St»li    8>    malati   ,    IO    dtì'  qua.1!    nono   tuorli    :     il     *o     otto-t 

oni;  so  no  animate. 


Firmato  ,  il  generale  Gi^acu. 
A.  S.  s4.  S.  il  Principe  maggior   generale. 


I  v   si  contavano   17  malati  ,  2   c,onfalescénti  ,     i    morto, 
i  Se  le  provvidenze  ds  precauziore    da    voi  ordinate 

I  haauo  garantito  il  4."  coroo  da  ogni  infezione  »    i    pro- 

j  eres^  della  stagi -ne  dfbboa    esser  riguardati  quai  mez- 
Monsienore,  i  »  °  ,  ,. 

yir      -  ,        <■•     ,    v     A.    «i     .._.  (  *o  ausiliario  d  assicurarne  lelficagia  per  l  avveniff.   .'Ma- 

Ilo  l  onore  di  porre  so  t   occhio    a    V.    A'    &.    una  1  9  ' 

,  .'    .  r,-  •  ,      >•  ,<    L    n.  ^,.  <  uio  quindi  d'opin'ooe  che  V.  E.    posta  essere  pe.tetìa*» 

copia  di  lettera    dei    signor»    ufficiali    di    sanità  io    capo  j  mu  'ìu,UUi        f  1  r 

h^    r*ftn»    in  ì  mente-  rassicurata  sulla  sorte  del  4-*  corpo. 
Abbuino  l'onore  d'  essere  ,  ec". 

Gli  officiali  di  sanità  in  capo  dell'esercito . 


deli'  esercito  ,  tfelutiva  alU    febbre  gialla    che    legna 
Murciai 

È  oggidì  comprovato  che  la  malattia  che  regna  in 
Murcia  è  la  febbre  gialla,  i  cui  effetti  si  sono  andati 
nnora  aumentando  ;  doì  siam  pervenuti  a  circoscriverne 
1  progrèssi  dalla  parte  d<:i'a  proviucià  d:  G  està  , 
ms«Pter;.ado  a  4.0  corpo  sulla  linea  di    Velcr-i.':   .ttubso, 


Firmati,  Rrassieb,    Cuappk. 
Per  copia , 
Fumalo,  ^ai'esciaììo  Dluv  di  Dalmazia. 

(  Moniteur.  ) 


ovVgh  fa  uri  servigio  vigilaotissinàe  ;  in  lai  oaodp  ,  luito  <  p^    g#  ftfeljbglfa  di  mòhato,  28  dicembre ,   data  di. 

ì" esercito  e  la  popolazione  dell'Andalusi»    sono    prese»  -  ;  ICostmtìnopoli ,  linea  1  a  ,  vivace  di:   Di    eh.-    iì  granvi- 
v,ti  da  qu^to  terribile  fì^ei.0.  F^cio  formare  .   Sivi-  '  *e  f«  u.form.tc,  ecc.  ^  leggasi  U,  che,!  Graus.gno, 

^  ,    5  re  tu  iFtormato,  ecr, 

jglia  un   cornuto  centrale  d.  sanità,  il  qual  cort,sp«nde  |  We[  ^Uo  dì  ieri,  data  di  Vienna,  §  ultimo,  in.e 

1~«».    ,.«./-^-^fn',    «Uri  statini  tati    ;  iit»    sor.o    stabiliti    in     tllìtO    il    ?  ,•         .,    ^ l       „„llk       P,^,.,l«     Knr-oviH.*   . 


con  parecchi  altri -comitati  che  sono  stabiliti  in  tutto  il  ?^g  ^f  l(  ^cre,^  s,.„,<iìSee  nella  Piccola  Bucovin.i  , 
mezzodì  della  5pagna ,  e  con  dna  commissione  strso^-  \  ceduij  dall' Austria  *•  a  Francia  nei  1774.-  ecc'  ==  'eS* 
dinana  che  ho  spedita  al  4.0  corpo;  si  eono  prese  lai-  [««*>  c»dùti  daH«   fùrchia  aU'  Austri». 

'     r.4     i  -        1   -  .     ..        u,    »;  •  Oueitì    erroìi    tiwansi  pure  nella    Gaz.    oE    arance 

tte    e  precauzioni  afhacbe,   al  menomo   sintomo    che    si  É  Vuf5M    prro"   J,<  >'     r         ,,;.,,„„» 

.   .  !  donde  si  sorto  erriteli  ■■"  articoli  in  autstiorie. 

potesse  manifestare,  siano    toato  impiagati  i    nicf7.i    cu-  , . 

T3t:vi   e  di  coiuervacionc.    Ho  dato  ordine  allr;.s*   al    gj  Cominciando  Ja  dimani  i.°    gcnnajo    i8rs ,    i)    Giounals 

fr  ,.  ...  - ,„!•      i-    „.,   ■  frALiÀEO  sa^à  «inpatu  In  carauerl  nuovi. 

oer'te  Levai  di  nrolunsare  il  suo  soggiorno    .su.:a  nnsa   .  *  _ 

di  Velè^-di-Rubio  fino  a  che  il    frcJdo    abb^a    assopita  t 

ìa  molat'i;.  ' 


SPETTACOLI    Z>'  OGGI. 
F,.  ÌTeatso  alla   Scala.  Si  iapprescnta   m   miwica  Vi>-~ 
r-m    P-imri   li-i'lo      6Vi  S'rclitu.  Secondo  baiiu,  Un  convoco' 

Avrò  i'ooor,é  di  dirigere  a  V.  A.  le  nuove  reiaim-     o"- 


^>i  the  mi  saranno  fatte  a   questo  tigu  rdo. 
Sono  ,  ec  -. 


11.    Tjeati.0  aj.lA   <'v,cnT/.NA.  Dalla  com.  camp.    Peroni 
;«  si  recita  i.   «omo  tie//«  rjjpa  ,  pog  b.dlo. 
?  Tkatko  delle  Maiuo-n^ixe.  Si  recata,    U  punitore  di  ti 


Il  gènerule  s-  cedo  deli' esercito  dà  mezzodì,       •  ihedésùno 
Fii  :>..!.  ,  il  maresciallo  Duca  di  Dalmazia.  \  Jg  rap^sei 


tro  Mecpanico.  (  Nel  locale  di  S  Romano  in  P.  O.  > 

di. .ne. 


SiVigU»,  7  novembre  l'óu. 
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